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NUOVO 

DIZIONARIO 

ITALIANO-FRANCESE, 

COMPOSTO     SU     I     DIZIONARI     DELL'    ACCADEMIA 
FRANCESE,     E     DELLA     CRUSCA, 

ED     ARRICCHITO 

DI    TUTTI   I    TERMINI   PROPRI    DELLE    SCIENZE,    E    DELLE    ARTL 

Opera  urile,  an^i  necessaria  a  tutti  coloro  che  vogliono  tradurre,  o  leggere 
con  profitto  ,  i  libri  scritti  nell'  una  ,  e  nell'  altra  Lingua, 

t)EL  Signor.  Abati  FRANCESCO  DE  ALBERTI  DI  VILLANUOVA. 

(Quarta  Edizione ,  corretta,  ed  accresciuta  di  molti  Articoli,  e  della  Geografia, 


IN     MARSIGLIA, 

presso  i  Fratelli  MOSSY,   Stampatori  e  Librar]* 

I  7  p  6. 


AVVISO 

DEGLI   STAMPATORI 

I  A  'Accoglienza  favorabik  che  il  Pubblico  ha 
fatto  di  questo  Diiionario  ,  ove  il  merito  è  generalmente 
riconosciuto  ,  ha  determinato  l  '  Autore  di  fare  delle 
nuove ,  e  vaste  ricerche  per  perferr^ionarlo  ,  ed  arricchirlo 
d'  una  infinità  di  Termini,  i  quali  mancavono  nelle  scorse 
Ediiioni.  Noi  ci  fiamo  affrettati  di  mettere  alla  luce 
questa  nuova  Edizione  per  soddisfare  ai  voti  de  '  nostri 
Concitadini ,  e  per  non  privargli  pia  lungo  tempo  d'  una 
Opera  utile  ,  della  quale  tutte  le  Edizioni  si  trovano 
consumate. 


INDICE     DEGLI     AUTORI 

Citdli    nel    Cran     Vocaholarto  della  Crusca,    colle  Abbreviature,  onde  sono  indicati,      tratte    dalh 
Tavola  posta  in  fine  del  medisimo    Vocabolario  ultimamente  stampato. 


A 


G.  Fan.,   Ain.   Pjn.l.  Agr.olo   PandolSni ,   o   sia  Trattato  de, 

_        ,i.verno  delb  tamieìia. 

Aìjm  Aiurch.  Gir.  Lolt.  ?ocs1  Rivi.  E'.es  Di  Luigi  Alamanni 
r-^l'e  sino  le  Oi-ere  ,  cioè  Avarcliide  ,  Poema  ;  Girone  il  Cor- 
lese  ,  Poema;  Coltivsz  one  ;  l  )|)C  re  Toscane  ,  o  sia  Poesie  ,  e 
Rime  raccolte  in  due  \"ol^;mi  ;  Elegie. 

AH-cr.  Aibcnan.  Volgarizzememo  de' tte  trattati  di  Albertano  Giu- 
dice da  Brescia. 

AU.  l'ai,  o  Aìf,  Pa\.  Rim.  Buri.  Rime  burlesche  di  Alfonso  -de 
Pazzi. 

AUtg.  Met.  ,  Allig.  M:tam. ,  AUtgor.  Metamorf.  Allegorie  sopra 
le  Metómorfosi  d'Ovidio.  MS. 

Ali.,  o   AlUg.,    o   AiUsr.    Kim.    Lettere,    e  rime   d' Aleisandro 


Ari.  An.,  Amm.  Ar.t.  Ammaestramenti  dfgli  Antichi  ,  raccolti, 
e  volg-r-zziti  da  Fra  Bartolomeo  da  San  Concordio. 

Ar:.  S.  P.iA.  ,  Amìn.  S.  P^dr.,  Amm,  SS.  /'<:ir.  Ammaastramenti 
de' Sarti  Padri.  MS. 

Ar.not    IKput.  7j.  V.  Depili.  Decam. 

Ann.    Vari.  Annoi.   Vang.  Annotazioni  sopr.i  gli.Evangeli.  MS. 

Ar.f.  Alam.,  o  Rim.  Ani.  Alan.,  o  Sej^i. ,  e  Stan^.  Bieca/. 
Kime  alia  Burchiellesca  d'Antonio  AIamuit;i  ;  La  ^{jn^o  del  mede- 
simo sopra  l'Etimolofia  del  Beccafico. 

Ar.:i,i.  Sann.,  Arcad.  Sanu!t\.  Arcadia  ceI  Sannazzaro. 

Arid.  Aridosio.   V.  Loren.  Med.  Arid. 

Ar.  Pur.  ,  Arias.  Par.  Ari-js,  cir.q.  Cani. ,  o  r  Cant.  ,  Ar.  \Sat.  , 
Arics.  Rim.,  Ar.  Rim.,  Arias.  Cis.  o  Cassjr.  .  Un.  ,  Neg.  , 
i//;/'.  Opere  di  Ludovico  Ariosto,  e  »ono.  L'Orl.indo  Furio, o. 
Poema  eroico.  I  cinque  Canti,  i  quali  sej^uono  la  materia  del 
J"urioso.  Le  Satire.  Le  Rime,  Le  Commedie  quattro ,  cioè  la 
Cassarla,  la  Lena  ,  il  Negromante ,   ed  i  Suprositi. 

Arrg.  Arriehetio,  o  sia  volR=rizz»mento  d' i.n  Trattato  delle  avver- 
siti! Heil.i  fortuna  d'Arrigo  da  Settimello. 

Ah.  Vcn.Ntr.  Arte  Vetraria  di  Antonio  Neri. 

A.'t.  Afi.s.  Volgarizzamento  di  alcune  cose  degli  Atti  degli  .Apostoli.  V. 

B 

Jj  Art.  ,  o  Barthal.  Ben.  Rhn.  Rimeo"  Bartolomeo  de!  Ben?. 

hc'l.  Man.,  o  Bull.  Man.  Rim.  Ar.t.  Rime  di  Giusto  de' Conti  da 
Valmontone  ,  intitolate  Bellam-no. 

Bcllirc.  San.,  Rm.,  Cani.,  Cap. ,  Stst.  Sonetti,  Canzoni.  Ctpi- 
nit;>li,  Seitine,  ed  altre  Rimedi  Bisrnardo  Bellincioni. 

Bcmb.  Asol.  Lcttr.  l'r. ,  o  Pras.iihn.  Srjnj.  5f.  o  5Mr.  0|-ere  del 
Cardinal  Pietro  Bembo,  cioè  Asci  ni.  Lettere  volgari.  Prose  in- 
torno alla  vclgar  lingua.  Rime,  cioè.  Sonetti,  Canzoni,  Madri- 
gali ,  Capitoli  .  e  Statue. 

F.nc.  B.,/  V.  Volg.  Ras. 

Binv.  Culi.  Or:f. ,  Vii.  Opere  di  Benvenuto  Ccllinì,  cioè,  due 
Trattati  della  Oreficeria  ,  e  della  Scultura  ;  e  la  Vita  sua  scritta 
da  le  medesimo.  MS. 

Bcrn.  O'I.  ,  Rim. ,  Cat.  o  Catr.  Mcglia\.  Opere  di  Francese:)  Eerni , 
cioè  .  Orlando  innamorato ,  Poema  rifatto.  Rime  burlesche.  C.i- 
trin^ ,  atto    scenico   rusticale,    e'I   Mogliazzo    tramesso   pure    in 

Rrf.  Rim.  Cani.  San.  Rime  burlesche  di  Romolo  BMtini. 

Bit. ,  o  Bihl.  Rtd.  Volgarizzimento  della  Bibbia.   MS.  del  Redi. 

Bind.  Bon.  R.  A.  Rime  antiche  di  Bindo  Bonichi. 

Bocc.  Pro:ni.  Introd.  e.  nov.  Can\-  Conci.,  o  Conclus.  Amtt. 
Amor.  Vis.,  o  Am.  Vis.  Cam.  Dant.  ,  o  sopr.  Dant.  Tiamm. 
Fi/oc.  Pilostr.  Lahrr.  ,  o  Lab.  Leu.  Ninf.  Ficss.  ,  O  Fiesul.  Teseid. 
Tesum  ,  o  Test.  Vii.  Dant.  Opere  di  Giovanni  Bocraccio ,  cioè, 
Decpmerone,  si  cita  il  proemio,  l'i.itrcduzione  ,  il  principio, 
e'I  fine  di  ciascuna  giornata,  le  novelle,  le  canzoni,  e  la  con- 
clusione, Ameto.  Amorosa  visione.  Cemento  lopra  i  pr  mi  sedei 
Capitoli  di>'l' Inferno  di  D.-.nte.  Fiammata.  Fi'ocolii.  Filostrato. 
Laberin'o  d'amore,  o  sìa  il  Corbacrio.  Lettere.  Ninfale,  fieso- 
Uno.  Teseide.  Totamcnro   Vita  di  Dante  Alighieri. 

Diùon.  Italiano- Francese. 


Bot\.  Voigarizzamento  della  consolazione  Filosofica  di  Boezio, 

lioiT.  ì'arch.  V.  V crcki  ììoei. 

Borg.  O'ig.  Fir.  Flis.  losc.  Co'on.  Rom.  Col.  Lai.  Mil.  Fast. 
Arm.  Man.  Fir.  disf.  Fir.  ned.  Fir.  Uh-  Vesc.  Fir.  Alò.  Pam.  Fior., 
o  Uisc.  Alh.  Famigl.  Fior.  Opere,  o  sia  discorsi  di  Monsignor 
Vicenzo  Borghini  ;  e  sono  dell'orieine  della  Città  di  Firenze, 
Della  Città  di  Fiesole  ,  Della  Toscana  ,  e  sue  Città.  De'  Muni- 
cipi ,  e  delle  Colonie  Romane.  Delle  Colonie  Latine.  Delle  Co- 
lonie militari.  Dei  Fasii  Romani ,  e  del  modo  di  citare  gli  Anni. 
Delle  Arme  «Ielle  fami!;lie  Fiorentine.  Della  moneta  Fiorentina. 
Se  Firenze  fu  spianata  da  Attila  ,  e  riedificata  da  Carlo  Magno.  Se 
Firenze  ricuperò  la  libertà  da  Ridolfo  Imperatore.  Trattalo  della 
Chiesa  ,  e  de' Vescovi  Fiorentini.  Discorso  del  modo  dffare  gli 
alberi  delle  famiglie  Fiorentine.         ^    „     „      .  . 

Borg.  Rip-,  o   Ripos.  Il  Riposo  di  Raffaello  Borgini. 

Eron\.  Rim-  Buri.  Rime  burlesche  di  Agnolo  ,  e  di  Cristofaro  Al- 
loti  Pittori ,  detti  i  Bronzini. 

Brua.  Lat.  Tosoni.  Favole!.  Pcnit.  Pai.  ,0  Pilaf.  Reit. ,  o  Retior. 
Opere  di  Ser  Brunetto  Latini ,  cioè ,  Tesoro  volgarizzato  da  bono 
Giamboni.  Tesoreito  ,  o  Favolello  ,  o  Favoletto.  Trattato  della 
Penitenza,  eh' è  una  parte  del  Tesoretto.  Pataffio.  Volgarizzamento 
della  Rettorica  di  Marco  Tullio.     ,,.  ,    ,         ,      „ 

Buon. ,  o  Bt-v.tJr.  Rim.    Rime    di  Michelangelo    Bucnaroti  u   vec- 

Bnonàr.,  o  Buon.  Pier.  Tane.  deal.  Opere  di  M'cheloneelo  B;io- 
naroti  il  gu-vinp.  La  Fiera,  Commedia,  eia  Tancia,  Commedia 
rusticale.  "Cicalate  impress»  nel  tomo  ptimo  dalla  pane  terza  della 
Racolta  di  Prose  Fiorentine.  .,.,,,.„    »t. 

Burch.  ,  o  Burch.  San.  Bai.  All'.  San.  M.  Ansi'm.  Son.  M.  Nio. 
San  M.  Ros.  Sonetti  del  Burchiello  ,  ed  altri  mand.iti  al  mede- 
simo dajMesser  Oat  iita  Alberti ,  Messer  Anselmo  ,  Messer  Nicolò  , 
Metscr  Rosello  d' Arezzo. 

But.  e  Km.  In/.  Purg.  Farad.  Comento ,  ovvero  lettere  di  Francesca 
da  Buti  sopra  il  Poema  di  Dante.  MS, 


CAn.  Cam. ,    0  Camasc.    Libro  di  Canzoni ,   comunemente  dette 
Canti  carnascialeschi.  _  

Cap.  C.  Dìscipl.  Capitoli  della  Compagnia    de' Di'ciplinanti.  MS. 
Cap.  Imp.,   o  Impr.    Capitoli    della  Compagnia  della  Madonna  deT 

Improneta.  Testo  a  penna.  _    .     ^.         .    ,    ., 
Carlo  Fior.   Considerazioni  di  Carlo  Fioretti  da  Vcrnio. 
Car.  leti.  C.v.    Mai.,  o  Matac.  Lettere  fimiit'iari -del  Commenda- 
loreAniìbdl  Caro,  e  dieci  Sonsrti  burleschi,  appellati  :  Alatta- 

Cas.  Rim.  Orai.  Galat.  Uf.  Cam.  Leu.  lnsini\.  Card.  Caraf.  Rim. 
buri.  Opere  di  Monsirncr  Girvanni  de'la  Ca>a  ,  cioè  Rime.  Ora- 
zioni. Il  Galateo.  Tratt;to  degli  Ufiìzi  comuni.  Lettere.  Insttu- 
zione   al  Cardinal  Ciraffa.  Rime  burlesche.         ,,   .    „ 

Corale.  Discipl.  Spir. ,  o  Spiril.  Fluii.  Ung.Med.  Cnor.  TratC. 
PenU.  Pungil.  Spccch.  Crac.  FraU.  Paiiipi-  Tran.  F;;.  e  Virt. 
Stoliiì.  Dìiciiilina  Spirituale.  Tr.tt.nto  de  Irutti  della  lingut.  Me- 
dicina del  cuore.  Trattato  della  penitenza.  PuiiEi'ingua.  Specchio 
deMa  Croce.  Trattato  della  pazienza.  Trp«ia'o  de'vzi,  e  delle 
virtù.  Trattato  delle  trenta  stoltizie  deil'Ucmo  di  Fra  Domeniao 
Cavalca.  -  -  .  ■       -,. 

Cecch.  Dot.  Mogi.  Corred.  Siiay.  Doni.  Incar.t.  Spint.  Disstm. 
.Wt/?.  Esali.  Crac.  Proverb.  Angiul.  San.  a  Pan.  Commedre  di 
Giov.mmaria  C-JCchi ,  cioè  ,  la  D-te.  La  MorIis.  11  Corredo, 
l.s  StiJva.  Il  Donzello.  CI' Inca:  tesimi.  Lo  Sr'-to.  1  Di-.>imili.  II 
Servigiile.  L'Esaltazione  della  Croce.  La  r.-ccolta,  ed  esplicazione 
de'proverb).  Sonetti  contro  Dante  di  Cecco  An?iu\ieri.    MS. 

Chiabr.  Rim. ,  o  Poes.  Rime ,  e  Poesie  diverse   di  Gabriello  Chia-  , 

Cin.  RÌm.  Ant.  Son.  Sonetti ,  e  altre  Rime  antiche  di  Messer  Gino 

Cirfff  Calr!  S.  oSirad.  e  CirT-  Cah.  Ciriffo  Calvaneo  ,  e'I  Povero 
avveduto.  Romanzo  in  Prosa,  MS.  dello  Stradino.  Il  medesimo  ui 
ottava  Rima.  _..„,. 

CHr.  M.  GuHiid.  Piac.  Chiruri;.  M.  Gugìulm.  Volgarizzamento  d  un 
Trattato  di  Chirurgia  di  Maestro  Guglielmo  da  Piacenza.. 


Co!.  Ai.ls.,  0  hsc.  Volgarizsamento  della  Coìlaiiane    dell'Abate 

Co'.i.  S:  o  SS.  P^J.  Volfiarijinnisnio  della  colkiione  ds'  Santi  Pa- 
riti. MS. 

Cum.  0  dm.  Dcnt.  Coinento ,  o  sia  Comcntatori   di  Dante.  MS, 

Com.  Oiy-r!.  o  Co:n.  OrviJ.  l'iti.  Vol^arziamento  di  .Icunaspie-' 
g.iione  o  Cemento  sopra  le  Pistole  di  owidio. 

Coinp.  Mjni:ll.  Compagnia  del  M.-^ircllictio ,  Poesia  b.irlcsca. 

Copy.  Km.  Buri.  Coyp.  Caij.  Cjtt,  Kima  burlesche  di  Francesco 
CoppettJ.  Tra  qaesce  è  la  Canzcne  della  uerdiia  della  sja gatta. 

Cortis.  Castkl.  Il  Corti-i.ino  del  Conte  a.:ldaisare  CastÌRlione. 

Cose.  S.  ìicn.  Volsariiianiento  d'un  Trattato  della  coscienza  di  San 
Ii.-r.-,r.-<l.i.  ;.!S. 

f-...;.    .Uv.V,   Vo'garizjamento   d'un  Trattato    della   Cre.-.zione    del 

C.'.  ,  o  CV.-r^-.  Volgarizzamento  del  Trattato  dell' agricoltura  d!  Pie- 
tri <Ji:'C?e'Ccnzi. 

Croiichit.  d'Amar,  o  d'Amaret.  Cornichetta  tratcìiita  da  Amaretto 
Maiielii. 

CroJ.  Alur.  ,  o  Moni.  Cronica  di  GloTanni  Morelli. 

C.'on.   yiU.  Cnmic»   di  Donato  Velluti. 

L'rutc.  Siacc  Stacci  ita  prima  dulia  Crusca  s'ampata  in  Firenze. 

Cu\.  Karisnoll.  u  Mjrgn.  Rim.  buiUt.  Pae>ie  o  lUiae  bi;rksclie 
di  Curzio  AiarignoUi.  ìAS. 

D 


J~\Attt.  Ir./.    Pur$.   Parai.    Conv, ,   o  Contir.    Vìi.    nuov.    Ceni- 
J-y     ìiìm.  Opere  di  Dante  Alii,liisrì,  ciye  ,  Poema,    o  Comme- 
dia divisj  tu  tre  parti,  dette  Inferno ,  Puri.atorio  ,  Paraci  >u.  Con- 
vivio   t;-.iizciii  e  altre  Rime. 
Dav.   C-n.  ,  l.:c.,  o  />.tv.   Tae.   Stism.,  Camh.  Mun.  Cra%.  Cos. 
r.;n.  ,l.:i.  Àcc.   Colt.  Opere  di  Kernar.io  D.ivanz.iti,   cioè  volga- 
ri/.-.   .-  .-  >)  oellc  Op -re   di  Ciirnello    I'.'CÌto.  Scisma  d'Injliilterra. 
N..  *.: -'  lic'Caniiìi.   Lezione  delle   monete.   Orazione  in   morte  del 
Ori.:;   i'uc.i    Cosimo  1.  Orazione   in    genere  deliburativo.   Accula 
d.1,.1  i!jl  Silene  al  Travagliato.  Coltivjji>.n?  Toscina. 
D..:U.:a-s.  Quintìl.  Volgarizzamento  delle    Declamazioni  di  Quinti- 

D:inc<r.  Poi.  er  Dsm^f.  it»"- VolRarizzamento  di  Demetrio  Falereo , 

tatto   dair./^j4'''iiifC.'<«o  ,  cioè   Pietro  icfni. 
Di/-:'t.,    o    Ihiut.  Decamp.,  o  Deeamet,    Annotazioni,  e  Discorsi 

so:>ra   alcuni  luoghi  del  Dtcamerone,  fatti  da' Deputati  da  loro  Al- 

tc.ze  Sereuijs.  sopra  la  correzione  di  esso  Dtcainerone. 
r>,J.  Impcrf.  Dialojhi  del  priore  Or.izio  Rucellai.  MS. 
Ij:iii.  s.   Orcg. ,   o  Gregor.   RI.  Volfiarizzamealo   dei  Uialoghi  di  S. 

Grcpciio. 
l):ar.  Mor.  ,  o  Monal.   Diario,    ovvero  Giornale,  o  Cronichetta  di 

Guido  Monsldi. 
r-  :^r.d.  Pac.  Dif.nditorr:  della  I',-.ce.  MS. 
X-'./t.  Conrp.  ,  e  Din.  Camp.  Die.  ,  o  DiCer.    Storia  di  Dino  Com- 

i>4gni.  Diceria  ,  ovvero  Orazion".  MS. 
ii/i.  C/c.  Di.-.,fio  dil  Calcio  di  Giovanni  de'Bardi. 
XJi.ic.   Com.  M.  G.  Diicorso  sopra  le  Comete  di  M;.rIo  Giudlcci. 
/)iii,:m.   Di  tamondo.  Poema  di  Faz  o  degli  Ulicr'i.  MS. 
D.  G<o.   dMlc  Celi.,,  o  Don.  Gio.  Celi.  Lettere  di  Dom  Giovanni 

da  CariRnar.o ,  scritte  dalle  Celle  di  Vatlombro&a. 
Polir.  Jat.  Dant.  Dottrinale,  Poesia  dì  Jacopo  fìsiiuolo  di  Dante 

A!i;liicri.  MS. 


jT.  Sor^.  Num. ,   o  Niimid.  Esordi  He'Numidi.   MS. 

t.<ur,l.   Jìjt,:.,  o  Roman.  Esordi  de'Uomani.  MS. 

r.sp.,!.  ;,i-.M.?j.  f.sDOiizImii  delle  Metamorft.»!  di  Ovvidio.  MS. 

ii.p.i.  )'.  N.,  a  Pat.  Nos.  Esposizione  del  Pater  nosttr.  MS. 

h'fo!.  .Sai.  VoÌ6«rizz.-imtr.to  delle  esposizioni, de' Salmi.  MS. 

£:j'Os.  yaiig.  Esposizioni  de' Vangeli  di  fra  Simone  da  Cascia.  MS. 


ir  Av.  E<op.  Volgarizzamento  delle  Favo'?  d'Esopo.  MS. 

P-o  hele.  Poesie,  e  Prose  di  Feo  Bek^ri.  MS. 

pi!.{.  Can{.  ,  o   Jlira.   Canzoni,  e  Rime  del  Senator  Vincenz 
Filica'ia. 

r.  V.,  o  FU!p.  VÌI.  A«;iunta  fatta  da  Filippo  Villani  alla  Storia  di 
Matteo  Villani  suo  P.dre. 

pior.  Viri.,  o  l'in.  Libro  iniiiola'o  Fiordi  Virtù.  MS. 

y:ur.,  o  fio'ii.  Cron.  Fioretti  c'i  Croniche.  MS. 

Pior.  Lron.   /  -,  cr.  Fioretto  di  Croniche  denli  Imperadori.  MS. 

pior.,    •   ti-   .1.  .'..  frane.  Fioretti  di  Francesco. 

T:r.  l:.:L  ix  .,..    ;l' Italia.  MS. 

/•(,-.  ,<,  F,.  ..r.;./.,.  o  Asm.  D.tc.  AnUn.,  o  An.  Leti.  loi.  Dcn. 
;,■,;,  o  ì:..-,,:.  fio».  Dite.  Lai.,  Lui.  Don.  l'ral.  Dia!,  lei. 
I/-:.,  1  V  ,!.  /::,:•.  Lue.  Pria.,  o  irinu{.  Opere  d'Agnolo  Fi- 
rc  .'.  (  Il ,  t'.  ^  Tt.dii/.ione  dell' A  sin"  d'oro  d' Apuleio.  Discorsi 
r?..i  .'.I.  r  j.i.  I.ctttic  ;i  Mcsicr  Cl.uidio  Tolomei  in  lode  delle 
Uoniic.  K..KH.niin-nti.  Novelle  oto.  Discacciamcnto  delle  nuo- 
Ittiirc.  Leitire  alle  O  mne  Pr.itrsie,  che  precede  il  Dialogo  dille 
billez/e  fidile  donne.  Rime,  Lucidi,  Ttiuiuia,  Cvmmcdia  ,  Stiun- 
Bat*  ia  Ficcuze  da  aerando  Giunti, 


Fr.  Gicr.  Prediche  dì  Fra  Giordano  da  Rìra't».  MS, 

Pr.  Jac.  Cits.,  o  da  Seis.  Vol(tarizzimeiitf»  del  Trattato  del  siuoc» 
defli  sctchi  di  F.v.  Jacopo  da  Ceisole.  MS. 

Pr.   Jae.  ,  o  Jacvp .  T.  o    Pod.  Poe>ie  di   ira  Jacopo  da  Todi. 

:.  liarh.,  o   Hoiber.   Poesie  di  Metter  Fr.mccico  da  H.irberino, 

Frane,  òaeeh.  hof.  Op.  diy.  Novelle  di  Franco  S.c  het  i.  Opere 
diverse  ,  MS; ,  le  qu  li  «o.io  di  franco  Sacchetti ,  di  .tpno'o  d« 
S.in  G:riiÌ£n.i!o  ,  di  Albtrto  denli  Abiti,  di  Andrea  d<  P  sa  ,  dt 
Andrea  di  Pietro  Malavolti ,  di  Antonio  Abetti,  di  Antonio  Ar'S- 
metta,  e  Aftroloso  ,  di  Antonio  Co>:to  dj  Vinegia  ,  di  .Antonio 
da  Faenza,  di  Antonio  Medico,  di  Antonio  Pivv.'no  ,  di  An'oiiio 
Pjcii  ,  di  Astorre  Manfredi,  di  Bariol.meo  di  Ca.iel  dell'  Pieve, 
di  Hsnno,  de'Beneditti,  di  Benuccio  da  Oivietio  ,  tii  BcrnardQ 
Medico  di  Ciscr.mna  de  PiccoBliuomini  da  Siena,  di  Dolcibene  , 
di  D  nrito  Acciaiooli,  di  Filippo  di  Ser  Albizo ,  di  Francesco  da 
Collis.-ano  ,  di  Francesco  degli  Organi,  ci  Francesco  di  Weiset 
Simone  Peruzzi,  di  Giovanni  di  Amerigo  di  Ser  Zello  ,  di  Giovanni 
di  Ser  Gher.irdo  da  Prato,  di  Giovanni  iviendini  da  Pionettoloi  di 
Lodovico  de.eli  Alidogi ,  di  Masseo  Librajo  ,  o  de'  Libri ,    di  Mat.» 


/^Al  Camp.  G:om.   Vf.  Capr.  G.j'l. ,    0    Gali:;.  Meccan.  BV.ane: 

K:r  Maeeh.  òo!.  Saiig.  Dia..  A'-«v.  5ci.'flj.  Pia.'.  Mot.  Loc.  L:tt. 
Niin\.  Sider.  Opc'a^.  Asiron.  .VtVr.  C.:p.  log.  Opere  di  Galileo 
Galilei,  Cioè,  Operazlo.ii  del  Compaio  Geometrico,   e  Militare. 

D.esi  cjirro  li  cai  mnic  ,  ed  imposture  di  Baldassar  Capra.  Dis- 
corso intorno  alle  cose  ^alleg^i.>nii.  Discorso  intorno  alla  scienza 
Nlsccanica.  Bilancella.  Lroria  ,  e  Dimo.irazioni  intorno  alle  mac- 
chie Solari,  e  loro  accidenti.  Sac;i.tore.  Discorsi.  Dimostrazioni 
matcnia  ielle  intorno  a  due  i.uuve  Scienze  attenerti  alla  mecca- 
nica ,  ed  ai  movimi,  li  'ocali.  Lettere.  Nunzio  sidereo.  Oper.*zioni 
A'tronomiclie.  Dialogai  sopra  i  sistemi  del  mondo.  Capitolo  in 
biasimo  de.li  Toga. 

Geli.  Leu. ,  o  Geli.  Lui.  Petr.  Capr.  Boll.  Ciré.  Sport.  Onere  di 
Giamb.'ti>ta  Celli  ,  cioè  Letture  ,  o  Lezioni  sotra  diversi  luoghi 
del  Pctr;:rca  ,  e  di  Dmte.  Letture  sette  sopra  l'Inferno  di  Danie. 
Capricci  d.-l  Bottaio.  La  Circe.  La  Suona  ,  Commedia. 

Crncj.  Vol<aTirzam'.ito  dé|l..-Genci,MS.  .       .  .         - 

G  ae.,  o  Giaclìti.  Maleip.  Continuazione  della  Storia  FiBrentina  d' 
Giachetto  di  Fr.-.ncesco  Malespini. 

G!ae.  Orai-    Ocozior.i  Ji  Lorenzo    Giacom  ni  Tcbalducci  Malesnini. 

Ciac.  Col.  Soa.  Petr.  Sonetto  di  Giacomo  Colonna  a  Messer  Frar.- 

GiàmòuU. ,  è  Òìamb.  Geli.  Sior.  E.irop.  Il  Cello  d!  Messer  Pier 
Francesco  Giambullari.  Storia  d'I:at3,>a. 

Girard.  Conio!.  Volg.-.iiz.mé.ito  del  Libro  intitolato  Giardino  di 
conso'azione  ,  fatto  da  Bono  Giamboni.  MS. 

Gio.  Don.!.  Son.  Peir.  Sonetto  di  Giovanni  Dordi  »  Messer  Fran- 
cesco Petrarca. 

G.  V. ,  o  Chr.  Pili.  Storia  di  Giovanni  Villani. 

Gr.  ,  o  G'uJ.  S.  Gir.  ,  o  Girai.  Volsarizzamenro  dell  Opera  inti- 
tolata Grat'i  di    San  Girolamo. 

Guar.  Rim.  Past.  Pid.  Rime  di  Battista  Guarini.  Pastor  Fido.  Tra* 
f.icommedia.  _  .     . 

Gmcc.  Sior.  Storin  d' Italia  di  Francesco  Gnicciardin'. 

Guld.  G.,  o  Gald.  Vulp,a-'7zir:i<..i'o  della  Sijria  della  Guerra  Tro* 
iaita  tli  Guido  Giudice  djlle  Cslonne  di   Mnsipj.  MS. 

GuUt.  Leu.  Rim.  Art.  L.-ti;tc  il  Fra  Guitione  di  Arezzo.  MSl 
Rime  antiche.  V.  Rim.  A.ic. 

I 


ZA.<c.  Rim,  Guir.  Mojtr.  Gelos.  Spirit.  Sircf.Sihil.  Pini.Parent. 
,  Noi:  Opere  d'  Aiitonfra.tcctco  Gr.izini  ,  d-  ito  i!  L.sca,  cioy 
Rime.  Guerra  de'mo.tri  ,  Commedie  sei ,  C'v,è  In  GeloMa.  La  Spi- 
rit..t.-t.  La  Sircga.  La  Sibilla.  La  Pinzochera.  I  Parentadi.  Wovel.e. 
MS. 

tccr.^td.  Aie.  Cr.  Lesgeada  dell'Ascensione  di  Criito.  MS. 

!.-,e-.d.   Gioì:,  o  S.  Cìor.  Le«Renfla  ,  o  sia  Vita  di  Gi.b.  MS. 

L.--S.  Inraii.  Crac,  Lcgnenda    dell' Invenzione    della  Croce.  MS. 

/..•:. ^irf.  S.,\t.  ,  o  Lesi.  ^-  *•  ''•  '- •SB'"<le  ''«'  ^=<'"\  '*'']!•  e       n ■ 

;.<ti.  tJ-i.  S.  G.  £.  tie<;">d.  S.  0>o.  Kd«.  I,;<!^en.f»  di  San  Gio- 
vanni Batista,   0  sia  filila  Naiivit.i  di  S.n  Gambartista.  MS. 

Uc^end.  S.  Umil.  Leggenda ,  o  Viia  di  Santa  U.niliana  de  Cerchi. 

Lcasirid.  Spir.  ,  o    Splrit.  S.   Lege-nda   -fel»  Spirito  Santo. 

Leu.  Cum.  Pir.  Lctter.» ,  o    Vol!t»riziam;nto    d'  una   Lettera  scritta 

dal  C.mi.ne  di  Firenze.  M..   '  ^,        ,  ^  , ,. 

Leti.   Cj.n.   Pai.  Lettera  ,  o  Vo'Ririzz 'mento  d'una  Lettera  dui  Cj- 
ae  di  Palermo  scritta  i  quello  di  Mes(iiia.M,S, 


Lttt.  FeJer.  II.  Imper.  I.«tteM,  b  ^'olgsrittsmento  i'iiha  Lettera 
scritta  &j  Fetìerii;j  secondo  Iraperadore.  Mi.    .  ,.       „ 

Liit.  Di.a.  Acc.  e.  S.  Lettera  di  Donato  Acciaioli  a  Franco  Sae- 
rheiti.  M^. 

Lttt.  P.  Greg.,  o  Gregor.  a  Tcd.  Imp.  Lettera,  o  VolBanzzatrento 
duna  Litiera  scriua  in  nome  di  l'apa  Gresotio  IX.  a  Federigo  II. 
Imper.idore.  M5.  ,  , 

L:tt.  R,n.  St.>t.  G.  Gr.,  o  di  Ctsucr.  Lettera,  o  iia  \olg:ri-ia- 
m?.nto  d'una  Lettera  scritta  a'Kotnani  sopra  la  Statura  ci  Uesu 
Cristo    Mi. 

l::t.  i'aUt.  Lettere  di  Coìuccio  Sslutati.  MS. 

Le::.  S.  H^rnarJ.   V.  fitt.  S.  lìcrr.. 

leu.  Tali,  a  Quìnt.   V.  Pisi.  Ck.  a  Ouint. 

L:ì.  Stgn.  Lezioni  di  Agnolo  Segni. 

Lih.  ,  o  Ubr.  AJi.r.  ,  o  Adam.  Donn.  Libro  deg!!  Adornamsnti 
delle  Donne.  MS. 

Lih.  Amor.,   o  Anu-r.  Libro  ,  o  sia  Trattato  d'amore.  MS. 

Uh.  Aste,  o  Astrnl.   Libro,  o  sia  Trattato  d'Astrologia.  MS. 

V.h.  Cur.  Fcb.  ,  o  F:br.  Libro,  o  sia  Trjttato  della  cura  delle  Feb- 
bri. MS. 

Lib.  Cur.  Malat.  Volgarizzamento  del  Libro,  o  sìa  Trattato  della 
Cura  di  tutte  le  malattie.  MS. 

Lih.Dtt.,  o  Dlccr.  Libro  contenente  D-cerie  diverse.  Mi.     ^ 

Lib.  dud.  Ar:.  Libro,  o  s^a  Tratmo  de'dodici  articoli  «Iella  Santa 
Fede.  iWS. 

La.  Macc.  .  o  Maccab.  Volgariizamento  del  primo  Libro  de  Mac- 
cabei. UÌ. 

Lib.  Mal.  Don.  Libro  ,  o  sia  Tr.-Ktaro  delle  malattie  delle  Donne. 
MS. 

Lib.  Masc. ,  o  Masca'c.  Libro ,  o  sia  Trattato  delle  Matcalcie  de 
Cavali..  MS. 

Lib.    Mot.  Libro  di  Motti.  MS. 

Lib.  Op.  Diy.  Opere  diverse  ,  che  alcune  volte  sono  citate  parrico- 
larmen:e,  cioè,  Volgarizzamento  d'alcune  cose  degli  Atii  degli 
ApostoU.  Narrazione  di  miracoli  dell'anno  \x%.  Volgarizzamento 
della  Storia  di  S.  (.«nofrio.  Trattato  sopra  l'Ave  iVUria.  Trattato 
di   Fra  Giovanni  Marignoili     MS. 

Lib.  Op.  D:v.  A.,  o  And.  Libro  di  Opere  diverse  dell' Andreinì. 

L'tb.   Fred     Libro  di  prediche.  Forse  di    Fra  Giordano.  MS. 

Vb.  Rtal.  Frane.  Libro  de' Reali  di  Francia.   MS. 

Uh.  R'.y.  ,  o  dì  R'.p.  Libro,  o   sia  Trattato  di  Republica.  MS. 

Vb.  Sitg.  o  Sagr    Libro,  o  sia  Tratt.ito  de'S.nsrameuti.  MS. 

L:b.  Segr.  Cos.  Don.  V.  Trai.  Scgr.  Cos.  Don. 

L:b.  Scnt.  Libro  di  Sentenze.  MS. 

L'b.  5t/ij.  Tii.  Libro  senza  titolo.  MS. 

Lih.  simi'it.  Libro  di  similitudini.  MS. 

il*.  Son.  Libro  di  Sonetti  di  Mesitr  Matteo  Francesco ,  e  di  Luigi 
Pulci.   MS. 

t-ìb.  F:rrum.  Lihro  di  Strumenti.   MS. 

Lib.  Vue.  Libro  di  Viafgi.  MS. 

^":.>°.  ''''■  Otc.  Volgarizzamento  della  prima,  e  della  terilDeca 
di  Tiro.  Livio.  MS. 

Lod.  jVfjrf.  Rim.  Egleg.  Stoni.  Trag.Virg.,  o  4  Virg.  Rjm.  buri. 
(ipere  l'oftiche  di  Lodovico  Mare.  Ili,  cioè  Rime.  EKloghe.  Star.ze. 
Trasedia.  Traduzione  inversi  sciolti  del  quarto  Librodell' Eneide 
di   Virgilo.  Rime  burlesche  stampate  fra  quelle  del  Berni. 

le-/.  Med.  Rim.  Stoni.  Com.  Laud.  Canj. ,  o  Coni-  ball.  Btan. 
ìh.-.c.  Opere  del  Magnifico  Lorenzo  de'  Medici.  Poesie.  Comento 
sopra  alcuni  de' si'oi  Sonetti.  Laudi,  e  Rime  Spiritvia'.i.  Canzoni  a 
billo.  iimpoiio  ,  altrimenti  detto  i  Beoni.  Stanze  alla  Contadinesca 
in  lede  dell»  Nencii  di  Dicomano. 

Lnr.  Mzd.  Arid.  Aridosio  ,  Commedia  di  Lorenzino   de"  Medici. 

Lue.  M.:rt.  Rim.  buri.  Rime  bur.eiche  di  Luca  Martini,  inserite  fra 
le  Olière  burlewhe  del  Berni. 

Lue.  Pani    Cronica  di  Luca  di  Torto  da  Panzane.  MS. 

Inda.  Volgarizzamento  di  Lucano.  MS. 

Luir.  Pule.  Morg. ,  o  Morsane.  Bte.  Fro::.  Opere  di  Luigi  Pulci, 
cioè,  il  Mcrgan-e  masgiore  ,  Poetra.  Ln  Beca  ,  o  ^ii  Stanze  alli 
Con'adinesc»  in  lode  della  Beca  di  Dicomano.  Frottola.  Sonetti. 
y.  Ili.  Son. 

M 


MS. 


Aldobrandino 


fatti 


Af.   GugUclm.  Piaeent.  V.   Chir.  M.   GaglUlm. 

M.     Pier.  lUg.,    oda  Rag.    Vo'garizzamento  d'un    Trattato  ,    o  sia 

d'alcuni  ammaestramenti  a  sanità  conservate  da  Maestro  Piero  da 

P«»gio.  MS. 
M,ilm.  ,    o  Malniam.    Malmantile   racquistato.   Poema    di    Lorenzo 

W.  f!'.'  o  M^tt.   V::i.  Storia  di  Matteo  \-illani. 

W.,   o  yij;t.  Frani.  Rim.  buri.  Ri.ne  burlesche  di  Mattlo  Franzesi , 

inserite  tra  le  Ot.er<'  burlesche  del  Berni. 
A;.:«r.  li,m.,  o  R:ni.  b^rl.  Rime  burlesche  del  Mauro ,  fra  le  Opere 

b:irle'  Ile  del  Bfrni. 
Mcd.   AJb.   Cr.   o  Medit.   Alb.    Crac.    Meditazione  sopra  l'Albero 

della  Croce.  MS. 
%Udit.  Vii,  CrUt,  Meditazione  sopra  U  vita  iì  Gesti  Cristo,  MS. 


Ut 

Memor.  Scr^.  Tur!.  Memorie  di  Borghino  di  Taddeo.  MS. 

Mens.  Rim.  Sat.  Rime  cii  Benedetto  Menzini.  Satire.  MS. 

M.  Bin.  Kim.  buri.  P^ime  burlesche  di  Messer  Bino  inserite  fra  la 
Opere  burlesciie  del  Uerni. 

Mil.  Marc.  Poi.  Volsarizzamento  della  Storia  di  Marco  Polo,  detta 
Mi'ioae.  MS. 

Mirac.  M. ,  o  Mad.  Miracoli  della  Madonna.  MS. 

Monne.  Leti.  Lettere  ,  e  Mandati  ad  AmWascia-oii ,  e  Ministri  scritti 
da  Nicola  Mxjnaci ,  e  da  Ventura  suo  figliuolo.  MS. 

Montem. ,  o  Monccmag.  Rim.  5on.  Rime  di  Buonaccorso  da  Mon- 
te moeno. 

Mar.  S.  G-eg.  Volgarizzamento  de'Morali  di  San  Gregorio  M.igro, 

.  fatto  da  Zaaobi  di  Sfrata. 

Mot:.  Filai.  Volgarizzamento  de!  Libro  intitolato  Motti  de' Filosofi"» 
MS.  Un' Operetta  con  questo  medesimo  titolo  si  è  stampata  da 
Domenico  MarU  Manni  in  Firenze  1755  ,  dietro  all'antico  Volgi- 
rizzamento  di  Boezio. 

N 


N 


Oì 


Ice.  Cowan.  Trattato  di  Medicina  di  Nicolò  Costante.  MS. 
■jv.  Ant. ,    o  Noy.  Ant.  Stamp.   Ani.  il  Novellino  ,  o  sia  cento 

Novelle  anticlie. 

O 

Me!.  Orig.  Volg.irizzamento  i'  un  Omelia  A'  Origene  stampato 
dietro  lo  Specchio  di  penitenza  del  Passavar.ti. 

u.-ne!.  S.  Gres.  Volgùiizzamemo  delle  Omelia  di  San  Gregorio. 

Omd.  S.  Grisos.  ,  o  S.  G.o.  Grisost.  Volgarizzamento  dell'  Omelia 
di  Sin  Giovanni  Grisostomo,  che  ha  per  titolo  :  Che  nluno  non 
può   essere  offeso  ,   se  non  da  medesimo.  MS. 

Ordinam.  M:ss. ,  o  della  Mesi.  Libro  intitolato.  Ordinamenti  della 
Messa.  MS. 

Orda.  Pccial.,  o  Ordin.  de' Pttcial.  Ordini  de'Paciali.  MS. 

Ov^d.  Mftanor.  Art.  amand.  ,  o  am.  Pisi.  Rem.  Am.  Volgarizza- 
mento delle  Metamorfosi  d'Ovidio,  fatto  da  Ser  Arrigo  Simin- 
redi  da  Prato.  Volgarizzamento  de' Libri  d'Ovidio  de  arte am^di. 
Vo'garizzamento  deUe  Pistole  d'Ovidio.  Volgarizzamento  del  Li- 
bro d'Ovidio  de  remedio  amorii ,  tutti.  MS. 


PAtlad.  Volgarlzzain^nto  di  Palladio.  MS. 
Paol.  Oros.  Vo'gariz.'amento   della  Storia  di  Pao'o  Orosio.  MJ. 
P.ÌSS. ,   o  Passar.  Specchio  di  vera  penitenza  di  Frate  J,.copo   Pas- 

PecDr.  Nov,  Novelle  di  Ser  Giovanni  Fiorentino  ,  intitolate  il  Pe- 

Petr.  ,  o  'Petrare.  Son.  Cani.  C''P- ,  o  Copiit.  Frati.  Leti.,  e  Lett. 
ìi',;.'k.  Pc!t.  Uom.  III.,  o  Itius.  Opere  di  Messer  Fianctico  l'e- 
rrarci ,  cioè  Csnzoniere  ,  e  trionfi ,  avvero  Capi;oli.  La  Frottola. 
Lettera.  MS.  Lettara  al  gran  Siniscalco  Acciaioli.  MS.  Pistole  vol- 
fariizate.  MS.  Vi-e  degli  uomini  illustri  volusririitc.  MS. 

Pier.  Piti.  Dant.  Rime  di  Piero  fisliulo  di    Dante  .-«ligliitr!.  MS. 

P.  S.,  o  P.  Sp.  Tes.  Poi:  Cir.  O.-ch.  Voljarizz.imen'.o  d'ti.T  Li- 
bro di  Mfdieina  intitolato  Tesoru  de'Povsri  di  Maestro  pi-tro 
Spano.  MS.  VolRirizzamento  del  Trattato  della  cura  desìi  occhi 
del  medesimo.  MS. 

Pitt.  tic.  a  Quini.  Volgarizzamento  d'una  Pistola  di  Cicerone  a 
Qui.  to.  MS. 

Pisi.  S.  Anton,,  o  Ant.  Volsariziimento  delle  Pistole   di   S.  Ah' 

Pisi.  S.  Bern.  A'olgarizzamcnto  di  alcune  Pistole  di  S.  Bernardo ,  o 

d'alcuni  Opuscoli  del  medesimo.  MS. 
Pisi.  S.  Girul.  Volgarizz-.mento  delle  Pistole  di  S.  Girolamo.  MS. 
Poit.  Ant.  V.  Rim.  Aie. 
Polii.    Sion. ,    o    Stin.    Fav.  Or/.  Stanze  di  Messer  Aneclo  Poli« 

ziano     Favola  d'Orfeo.   Se    ne  citano   alcune    delle    fiu    corrette 

edizioni. 
Pov.,   o  Poyer.  Avved.   V.  Ciriff.  Cali: 
Pramm.  R.  ,  o  Prjmmai.    Riform;  Prammatica  ,    0  sia   Icsge   della 

Repubbli -a   Fiorentina.  MS. 
Pred.  S.  V.  Ub.   Pred.  S. 
Pred.    Pand.   V.  Lio.  Pred.  F.  P. 
Proc.    c'/nnoc  IV.    Volgarizzamento  del  Proce«'0,    e  Sentenza  di 

l'apa  Innocenzo  IV.  contro  Federigo  li.  Impeta.lor?.  MS. 
Pros.    li^r.  Prose  Fiorentine  in  più   vo'umi ,   in-^^.  starap.ite  in  Fi-« 

renze   dtTariinr,  e  Franchi. 
Proyvi.'.  Comm.  Fir.  Provvi.^iot.i  del  Comune  di  Firenze.  MS, 
Pur,  Disc.  Cale.  V.  Disc.  Cac. 


/^  Uad.  Use.    Cam.  Libro  di    Conti,    intitolato.   Quaderno  dell' 
\y     uscita  della  Camera.    MS. 

Ùjiad.  Coni.  S.   Quaderno,  o   sia   Libro  di  Conti   de' Bardi  Signori 
^di  Vernio.   MS. 

Qi:ad.  Coni.  Day.  Quaderno,  o  sia  Libro  di  Conti.  MS.  del  Gabel- 
lato ,  cioè  Giuliano  Davanzali. 
Quad.  Or.   S.  Mich.,  o  d'Or,   S,  MUh.  Quaderno ,  o  sia  libr« 

a  i 


(•■jntrati  ,  e  uscita  della  Compn(;oU  A'O:  S.  MuJiele.  MS. 
^utt.  Fitas.  (Jui>tiwiii  filosoftwlie.  iVU. 

R 

Raì   Mjc.  V.  5m/h.  RjK  Afjf. 

A.j/.  /■'.:«.:.  V.  ttó.  K.M.'.  f  fa;7t.  „,       , . 

Ji^S.  y,i.  Mjir.  Resola  rielia  Vita  Matrimoniale  di  Fra  Clicrub:no 
da  Sttjr.a.  MS.  _. 

li.-d.  Ins.  Ost.  An.,  o  Osstrv.  Anim.  Eifcr. ,  o  tif.  Ajf.  »''/'•. 
y.ycr.  Itti.  Occh.  Diùr.  Ann.,  o  Anot.  Dittr.  Soiiel.  l.itt.  Coni. 
Opere  di  Fiar.cesco  Redi ,  cioè  Esi)crien/.c  intorno  o'ia  senerc;- 
■iK>ne  degli  ijisetti.  Ossei vazioni  intorno  ii«li  animali  viventi,  che 
si  trovano  nerli  animali  viventi.  Esperiei'je  intorno  a  diverse  cose 
rsturali.  Oiservaiicr.i  intorno  alle .  Viiierc.  Lettera  soiira  alcime 
oppoìÌ£Ìv*iìi  fatte  alle  sue  osservazioni  intorno  alle  Vipere.  Let- 
tera intorno  all'invenzione  defili  Occliiaìi.  Bacco  in  1  oscaiu  , 
Diiirambo.  Annotaiioni  fatte  al  stio  Diirambo.  ionetti ,  ed  altre 
Poesie.   Lettere  familiari.  Consulti  iVledici. 

R«  Ri:b,  o  Rt  Rutcr.  Rim.  Ant.  Rime  antiche  attribuite  a  Ru- 
bino Re  C\  Napoli,  e  di  Ge'usalemme.  ,.    .. 

Rei:.,  o  KctKT.  lui/.  Volgariziamento  deUa  r..ttorica  di  Marco 
Tullio  stampato,  in  Firenze. 

Ji'ic.  ,  o  Riter-  Fior.  Ricettario  Fiorentino. 

Ru^rd.,  o  RUvrd.  MaUsp.  Istoria  Fiorentina  dì  Ricordano  Males- 
pini  .colla  coiitirua/ione  di  Giachetto  di  Francesco  Male  pini. 

Rim.  Ant.,  o  Hlm.  Ant.  Dint.  M.  Cin.  Gaid.  Cav.  Dan.  imita 
fr.  Ciiiit.  Rime  antiche  ,  o  sia  Raccolta  di  Sonetti  Cnzoni .  et 
altre  Rime  di  diversi  antichi  Poeti  Toscani.  Di  alcuni  Autori 
che  sono  in  questa  Raccolta,  e  nelle  .nltre  ,  ci.è  l'abbr^vioturi 
e  di  alcuni  no»  Si  sono  qui  poste  quelle,  che  nella  tavola  della 
Cnuca  abbiam  trovato ,  e  quelle ,  che  indicano  gli  Autori  ,  onde 
poi  abbiamo  tratta  qualche  voce,  l  Rimatori  oi  questa  Raccol-a  sono 
1  stgaenti.  Dante  Alighieri.  Me.ser  Gino  da  l'istoja.  Guido  Ca- 
valcanti. Dante  da  Mai.ino.  Fra  Guiltono  d'Arezzo  ,  Frane.  Albix- 
Franceschino  de^li  A'bizi.  fa;.  Uhcrt.  ìti\o  degli  Uberu.  Lap.  Gian. 
Scr  Lapo  Gianni.  Li.ff.  bonag.  L.  ffo  di  bonaguida .  i'er. ,  o  Mcss. 
Onest.  .Scr  Onesto  Bolosnese.  G.  Guin.  Messer  Guinizzel'i  da  Bo- 
logna. Huonac.  Urhic.,o  liuona^giunt.  t/rWc/an.  Buonatgiimta  Ur- 
bici.ini  d.i  Lucca.  Nut.  jac,  ,  a  Ciac.  Noiaro  Jacomo  da  Lentino. 
Cuid.  Giud  Messer  Guido  delle  colonne ,  Giudice  Messinese.  M. 
Pi'.r.  dil'c  Vigne.  Maestro  Pietro  de'le  Vigne.  Re  Enzo.  Federigo 
secondo  Imperadore.  Incer.  Incerti  Autori.  Mad.  Nin.  Monna  ,  o 
Madonna  Nina.  Chiaro  Davùrzjti.  G.ùd.Orl.  Guidj  Ori.  ndi.  ia!- 
vinj  Doni.  Re.  Vari.  ,  o  da.  Varlun,  Ricco  da  Varlungo.  Cton. 
Ball.  -Ser  Cione  B.,ll'onc. 

Bir.t.  Ant.  B.  M.,  o  htll.  Man.,  o  Con.  Rime  antiche  raccolte 
lU  Jacopo  CorbinelU.  I  nomi  de' Rimatori  alcuna  volta  sono  stati 
aijsiunti  nelle  citazioni  d/gli  esempi  ,  e  tono  i  seguenti  secondo 
l'ordine  ,  con  cui  stanno  in  questa  Raccolta.  Scnn.  ìicn.  Sennuc- 
ci«  del  Bene.  Guido  Cavalca'  ti.  Bernardo  da  Bologna.  Guido  Oi 
land!.  Fo.zio  Uberei.  Cine  da  P  s  oja.  Ser  Onesto  UoKi.f.nese.  Dante 
Aliglueri.  Francescr  Petrarca.  Franco  Sacchetti.  Giacomo  da  Len 
tino.  Lipo  Salterelli.  Lancilotto  da  Piacenza.  Antonio  da  Ferrara 
Messer  Pietro  delle  Vigni?.  Guido  Guinizelli.  Bonaggiunta  Lucca 
Bonafsiunta  Monaco.  Pieraccio  di  Maffeo  Teduldi.  Anton.  Pi.c 
Ant«nio  Pucci.  Il  certi  Autori.  

Rim.  Ani.  P.  A'.  Raccolta  di  rime,  e  Poesie  M  diversi  antichi  Ri- 
matori. Testo  a  penna,  che  fu  già  di  Piero  d'I  Nero  I  loro  Nomi 
sono  per  lo  più  accennati  negli  esempi  ,  e  sono  i  scRuenti ,  ^mo- 
Tot.  da  Firent-,  o  A&roj  da  Fir.  Ainorozzo  ,  o  Morozzo^da  Fi- 
renze. Bìndo  Bollichi  Senese.  Bondico  Nowio  da  Lucca.  Cino  d.i 
Pistoia.  Ciore  Not.iio.  Federigo  11.  Imperadore.  Fredi  da  Lucca, 
Gherardo  da  Castello.  Gonn.  Interm.  Lue.  Gonnella  Interminelli 
da  Lucca.  Giido  dalle  Colonne  G  udicc  di  Messini.  Guido  Gui- 
nizzvMi  da  Bolotna  Guido  Orlandi.  Guittone  d' Arezzo.  Jacop.  Most. 
j>rt.  J  icnno  Mustacci  da  Pisa.  Inchilfr.  Inghilfredi.  Lapo  Gianni. 
Afjr.  Nce.  Mks.  .Mazzeo  di  Ncco  da  Messina.  Moa.  .Si;n.  Mo- 
naldo ,  o  Monnco  Ha  Siena  Molina  N'oa  Siciliana.  Noiaro  Jacopo 
da  L»ntino.  ()ne<'o  Boloencse.  5<r.  Pae.  Set  Pa'e  N01..Ì0.  Maes- 
tro Pietro  delle  Vi>;ne.  Ser  l'rell.  Set  Prello.  Re  F-nzo.  Ricco  da 
Varlungo  Rcue-  dj  Fir.  Rlccuccio  d.n  Firenze.  M.  ({in.  Aiuin. , 
o  Riaal.  Aimn.  d'Av'n.  Messer  Rinaldo  d'Aquino-  Rmier.  da  Pa- 
ter. Riiiieri  da  P.tl--rmo.  Roberto  Re  di  Napoli ,  e  di  Gerusa- 
lemine.  Ro'.  da  M  s.  R««»o  ii  Messin.i.  «ttjj!:<r.  d'Anic.  Messer 
R  iitieri  d'Amici.  Satad.  S.  I.idino.  Ugo  di  Mass.  Ugo  di  Massa 
ila  Siena. 

Rim  Ani.  F.  R.  Raccolta  dì  Rime,  e  Pociie  di  diversi  antichi  Au- 
tori ,  compr—i  in  due  Testi  a  penna  di  Frarcesco  Redi.  Alcun^ 
vol'a  nelle  citazioni  degli  esempi  si  sono  .-cce  in.  ti  i  nonii  di  questi 
Rim.-.tori  ,  che  sono  i  seguenti.  Adrian»  de'R.nsi.  Allierfo  degli 
Albizi.  Arnertnccio  della  Viola.  Alessio  Donati.  Amorozzo  d.s  Fi- 
Tci.ie.  Andr»ii  Carelli  il.t  Prato.  Andrea  de'Birdi.  Aiiitulo  da  S. 
tiimiinnno.  An'onio  di  Ferrara.  Antonio  l'ucci.  Antonio  d  1  Siena 
Anto,  io  d.  VJrerr..  M:si-r  Antonio  Piovano.  Argo  di  Cstruc- 
éio.  Arri'!.  Baldon.it. .  o  Arr.  lU'd.  Arri«o  Baldonasco  Baccia 
ronc  di  M-.ser  B  enne  da  Pisa.  Maestro  B..ndino  d' Ar  ,zo.  IW- 
tolommeo  da  Castel  della  Pieve.  B-'rto'.mimeo  da  Lu- •<.  SrrBi-llo, 
O  PrcUo.  Bcttuctio  Uotbierd.  Bct.  Micttl/.  Uctto  Metliruocg.  bianco 


di  Bvicarello.  BintJo  Bonichi  da  Siena.  Bonageiunta  Urbiciani  da 
Lucca.  Bondico  Notiiio  da  Lu:ca.  Braccio  B-'acci  d'Arezzo.  Mes- 
ser Bruzzi  Visconti.  C^isro  Dav.inza'i.  Messer  Gino  Giudice  da 
Pìstoj'.  Cine  iiinuccini.  Cisconna  dePiccogliuomini  da  Sien  1.  Ser 
Colluccio  Salut.^ri.  Conte  di  S.inta  Fiore.  D.>ntc  Alighieri.  D^nte 
da  Volt'rra.  Dello  D.i  Sipna.  Dino  di  Tura  Bastaio.  Messer  Dol- 
cibene.  Domenico  Salvestri.  Dot*o  Reali  da  Lucca.  Lando^.  Sur* 
Dozzo  Noti.  Fabbruccio  de'Lambcrtatci.  F.izio  de^,!!  Uberti.  Fé- 
derie.  Ambr.  Federico  dall'Ambra  ,  0  «'Arezzo.  Filippo  d'Birdi. 
Messer  Filippo  da  Messina.  Lrcdi  da  Lucca.  Freaiano  da  Pisa. 
Francesco  di  Siirone  Peruzzi.  Franco  Saccbetti,  Galletto  da  Pisa. 
Cano  di  Messer  Lapo  da  Colle.  (>eri  Giannini'  da  Pisa.  Giacoma 
Pujliesi.  Giacomo  da  Lentino.  Messer  Giovanni  da  Prato.  Gio- 
vanni Lambertucct  de'  Frescobaldi.  Giov.  Marat,  Giovanni  M..ra* 
tolo.  Girolamo  Pertimagnino  da  Pisa.  Giudice  Ubertino.  Gon- 
nella degli  Interminelli  da  Lucca.  Graziuolo  da  Firenze.  Guido  delle 
Colonne.  Giudice  da  Messin.i.  Guido  della  Rocca.  Guido  Guiniz- 
zelli  da  tìologna.  Guido  Orlandi.  Fi  a  Guittone  d' Arezzo.  Jacoptv 
Ali.i;hieri.  Jacopo  Mostacci  da  Pisa.  Inghilfredi.  Lapo  Gianni.  Lapo 
Salterelli.  Maestro  Lazzaro  da  Padova.  Lemm.  Ori,  Lemmo  di  Gio- 
vanni Orlandi,  Llonard.  del  Guaiae.  Lionardu  del  Gu.il.Kca.  Lìppo 
d'Arezzo.  Marchione  di  Matteo  Arrighi.  JVlaratello  da  Todi  .Mat- 
teo Frescobaldi.  Mazzeo  di  Neco  da  Messina,  ill^o  Ahbrac'.ivac* 
Meo  Abbracci.ivacca.  Maestro  Miiiliore  di  Firenze.  Al.;i  Pai-,  o 
del  Paies.  Mino  del  Pavesato  d'Arezzo.  Mon.-ico  ,  o  Monaldo  da 
Siena.  Monte  Andrea  da  Firenze.  Natuccio  Anquino  <Sa  Pisa.  Nic- 
colò Sofdanieri.  Nocco  di  Cenni.  Ser  Onesto  da  Balonna.  Otta- 
vante  Bsrducci.  Ser  Pace  Notaio.  Paganino  da  Serzana.  Pannue. 
diti  Bagn.  Pannuccio  dal  Bagno  da  Pisa.  Passera  dela  Ghetmi- 
nella  da  Lucca.  Pescione  Cerchi.  Maestro  Piero  delle  Viene. 
Piero  da  Monterapioii.  Conte  Piero  NotTeri  da  Montedoglio.  Pie- 
rozzo  di  Biagio  di  Stozza  Strozzi.  Pippo  di  Fr.inco  Sacchetti.  M. 
Polo  da  Castello.  Puaiand.  da  Pis.  ,  o  Pueciand.  Mart.  da  Prs. 
Pucciandone  Martello  da  Pisa.  Pucciarello  Rainaldo  d'  Aquino.  Rai- 
neri de'Sjm.-retani.  Re  Enzo.  Re  Federico.  Ricuccio  tfa  Firenze. 
Rosso  da  M-ssina.  Ruggieri  d'  Amici.  Rug«i-roiie  da  Palermo  Sa- 
ladino. Sandro  di  Pipnuzzo.  Simbi'uno  Giudice  da  Pistoia.  Stefano» 
Protonotacio  da  jVlessina.  Stefano  di  Cino  Mereiaio.  Frate  Stoppa 
d'Bostichi.  Talano  da  Firenze.  Tommaso  de'Bandi.  TommasoBuz- 
zuola  da  Faenza.  Tommaso  di  S  sso  da  Messina.  Messer  Ubaldo 
di  Marco.   Ugo  da  Massa  di  Siena. 

Rl.-n.  Ant.  Siroi.  ,  o  C  S.  R.ic.olta  di  Poeti  an  ichi  ,  0  sia  di  Rìipa 
antiche  di  diversi.  Testo  .t  puma,  che  fu  già  del  Sen,«or  Carlo 
di  Tommaso  ;;;r,  ,;!  A  .  ;  v  .'tn  se  ne  sono  accennati  i  nomi, 
che   sono  i    se;  .(a  Urbiciani  da  Lucca,  Canzoni. 

Caccia  da  Cs  i  t'  e   .e.   Aaiuil.    Cecco   Anguilieri  da 

Siena,  Sonetti  I.  -  <  e  :,  i  ■  a  ritoja.  Canzoni ,  Ballate ,  e  So- 
netti. D.uite  A  ii.t^i,  ■  i>ti:.  Dello  da  Signa  ,  Sonetti.  Dir» 
Fre-cobaldi,  Sonetti,  e  C  .iir.oni.  F.nzo  Re  di  .Sardegna,  Sonetti, 
e  Canzoni.  Fazio  degli  Uberti,  Canzoni.  Force  de' Donjiii,  So- 
netti contro  D.-nte.  Francesco  Ismera  ,  Canzoni.  Gianni  Alfaiii  , 
Canzoni.  Guido  Calvalcanti ,  Canzoni,  e  Son  ni-  Guido  G;iiniz- 
zelli  „  Canzoni,  e  Sonetti.  Lapo  Giani,  C  nz->'o  ,  e  So  ietti.  Guido 
Orlandi,  Canzoni,  e  Sonetii  Lupo  des'i  Ubcui,  C.inzoiu,  Mo- 
naldo d.i  Sofena ,  Sonetti.  Nlcco'ò  da  Siena  ,  detto  il  Miiscia  de' 
Sahmbt-ni,  Sonetti.  NotTo  d' Qitr.Tiio  ,  Canzoni.  Onesto  da  Bolo- 
gna, Soiieiti ,  e  C.tnzssni.  Terino  d'Oltrarno,  S 'netti.  Tommaso 
da  Faenza,    Canzoni.   U'ierto  da   Lucci,    C.mion'. 

Rim.  Ant.  Frane.  Saeck.  Rime  .antiche  Irà  le  opere  diverse  di  Franca 
Sacchetti.   V.  Frane.   .V.icM.  Op.  Dìv. 

:i!m    Buri.  V.   tìern.  Rim. 

Rinuc.  Dasn.  Dafne,  Commedia  d' Ottavio  Rinuccini. 

Ros.  V,,.,  o  d:ìla    VU.  Libro  intitolato    Ros/p  dei'a    vita.   MS. 

Ruc.io    Rieet    Ap.    Le  Ani.  Poemetto    di  G.-vini.i    .Huccellaj. 

liusp.  Son.  Sonetti ,  0  sia  Rime  h  riesche  di  Francesco  Ruspoli. 


Sa'^enf.     Volg..rizzamento  ,  e  Snosizione  delli  Salvercgin.i.    MS. 

Salv.  Avveri.  ,  o  Atvcriim.  Orj{.  Ut.  Grjneli.  Spin.  O'at.  amie. 
Com.  Viiet  Arist.  R'm.  Cani.  fin.  tifar.  Opere  del  Cav.  lier  Leo- 
narao  S..lvi-ii ,  cioè  Avvertimenri  della  lingua  sopra  il  D^c  marone. 
Lei'Otiii;Gr..nchio, Commedia.  La  spina,  ComnedÌj.D..doitodella 
amicizia  unito  alle  suddette  due  Conimeilii  1  1  11;,  k'  z  une  del  G'mti. 
Traduzione,  e  Commento  della  Poetica  d' Atisto-ilp.  MS.  Rime,. 
p-',rte  stampa'e,  e  p.irte  scritte  a  pei^na.  C.uizone  in  Lode  del  Pino, 
MS.  Infarì  ato  primo.   Inf  rin.ito  secondo. 

TjV.  Diic.  Pros.  Discorsi  Aftademici  dell'Abate  Antommaria Sal- 
vini.  Prose  Toscane. 

Saluti.  Cai.  o  CatcU.  Ha^utt.  Gliig.  Volgarizzi>mento  del  Catili- 
nario ,  o  si.i  tMIa  Cong  uta  di  Caldina  ,  e  della  Guerra  Giugur- 
tina   di  SaUistio.   MS 

S.innali.  A-c.  0   Arcai.  Are  dia   di  Messer  Jjco"0  S.mnzzaro. 
Ag.  o  A'vs.  C.  D.    Volgori-uamento   della  ciit.i  di  Dio  di  S-.nt» 
postino-  MS. 


i  Salmi   di  D,.viJ   del  1 


5.  Crtns.  o  S.  ciò.  Grh.  o  S.   Griso!.  Opuje.    VolBarizz3mc!n<o 

<li  alcrni   Opustuli  o  trattari  di    San  (iifvanni  Crisostomo.  MS. 
S,:::ia  Caler.  ,  o  S.  Caler,  liti.  Lctr-^ro  di  Santa  Cs'.erlna  Ha  Siena. 
Seal.  S.    /!•. ,  o  Jgos.  ,  o  ical.  Parai,  ^'ùlcla^iz^amento  della  Scala 
del  Paradiso,  da  alcuni  attribuita  a  Sant' Aaostino.  MS. 

Sttner.  Pn.I.  Crisi.  lìstr.  Mann.  Pantg.  Alcune  Opere  de!  Padre 
PaMo  SEgneri  ,  cioè  Prediche,  »  iia  Qindraeesimale.  Cristiano 
in 'truitò  nella  sua  1ee?e.  .Manna  dell'anima  Paneeirici. 
ideila  fasseta  imprts.ti.~,nc  firona  fost;  altre  Opere  di  questo  Antere  , 
dalle  quali  noi  ehhiamu  tratte  alcune  voci  ,  ed  inserite  in  sjuesto 
Vccahulario.  „ 

Sfgn.  Sior.  Vit.  Nie.  Capp.  Polii.  Rei'-  Poet.  Et.,  o  Elie.  Anan. 
Opere  di  Bernardo  5e?ni ,  cioè  Storia  Fiorentina.  Vita  di  Nicolò 
Capponi.  Tanto  «juesta ,  quanto  la  Storia  nella  passata  impressione 
«i  citarono  scritte  a  penna,  nella  presente  si  è  adoper.ita  l'edizione, 
che  ha  la  data  Augusta  del  172^  ,  'n  foglio.  Trsduzione  della  Po- 
Ltica,  della  Poetica,  dell'Elica  d'Ari>totile.  Trattalo  sopra  i libri 
dell'  Anima  d' Aristotile. 

Sigr.  Fior.  Stoi.  Pr.  Vit.  Casir.  Due.  y alene.  Rtir.  Relax-  Disc. 
Ar.  a  Art.  Guer.  As.  Cap.  Decer,.  Sov.  Mandr.  CU,.  Opere 
de!  Segretario  Fiore, iiino  ,  delle  qu?!i  per  lo  più  si  cita  l'edizione 
divisa  in  cinque  "a'ti  ;  e  "cno  le  seguenti ,,  cioè  Istorie  Fioren- 
tine. [1  Principe.  Vi;;:  di  Casn-.ircio  Castracani,  Modo,  che  tenne  il 
DucaVsIrntino  per  ammazzarcViullozzoVitelli,  Oliverotto  d- Fermo, 
Paolo  Orsino,  e  'I  Duca  di  GraTina.  Ritratti,  o  sieno  Relazioni 
delle  coie  di  Francia,  e  d' Altmagna.  Discorsi  sopra  la  prima  Deca 
di  Tito  Livio.  Arte  della  Guerra.  Asino  d'oro.  Capitoli.  Decen- 
nali. Novc'la.  La  Mandragola  ,  Commedia.  La   Clizia  ,  Commedia. 

Sai.  Ken.   Varch.  V.    Varch.   Bcnef. 

Sen.  Declam.    Volgarizzamento   delle  Declamaz'oni    di  Seneca.  MS. 

S:n.  Pisi.  Sena,  frawii.  Volgarizzamento  delle  Pistole  di  Seneca. 
Trattato  della  Provvidenza  ,  posto  dietro  alle  Pistole- 

S:n.  Tranjuill.  Volgarizzamento  del  Trattato  di  Seneca  della  tran- 
quillità dell'animo  ,  fatto  da   Tommaso  Sesn-.  MS. 

Scrap.  Volgarizzamento  del  Trat'.aro  delle  Medicine  semplici  di  Se- 
r.-,ione.  MS. 

Scrd. ,  o  Serdon.  Stor. ,  Leti.  Ird.  Tr.-duz'one  farta  da  Messer  Fran- 
cesco Serdonati  delle  Storie  celie  Indie  Orientali  del  Padre  Gio- 
van  Pietro   Maffei ,  e  d'idcnne  Lettere  sccitte  dall'Indie. 

Scrm.  S.  Ag. ,  0  Agos.  Volparizzamerto  de'  Sermoni  attribuiti  a  Sant' 
Agostino,  fatto  da  Frate  Agostino  da  S-arperla. 

Serm.  S.  Bern.  Volgarizzamento  de' Sermoni  di  S.  Bernardo.  MS. 

SoJ.  Col.  ,  o  Seder.  Colt  ,  o  Cohir.  Trattato  della  Coltivazione  delle 
viti  di  Giovanvetrorio  Sodetini, 

Siid.  Sat.  Safire  del  Senatore  lacero  Soldani.  MS. 

oi^hloq.  ,0  Soiil.  S.  Ag.,  o  5o/  5.  A:osi.  \  oleirizzamento  del 
Soh'oquio  afr.bulto  da   a'ciini  a  Sant' ApostMio.  h\S. 

òper.  Orai  Dial.  Pr.  t)r..zioni  ,  e  Dialoghi  di  Messer  Sperone  Spe 
roni.  Si  allega  anche  in    proemio. 

Sjos.  P.N.y.  Espos.  Pat.   Nos.. 

Stan.  Rab.  Mac.  bianze  della  K.-bbi?  di  Maco"e. 

Siat.  TAcc       o  Me  cani,  ''tettiti  del  Tribunale  della  Mercanzi.-.    MS. 

Star.  Aio'f.  La   Vor.=  di  Aiolfo.  MS. 

Star.  Arci  Tir.  VoigarizzawÉnto  della  Storia  di  Anollonio  di  Tiro, 
e  di  T  riia.  MS. 

Star.  Bari.  Yulgit'zz.  mento  della  Storia  di  Barlaam  .  e  di  GiOsafat. 

St^r    Europ    V.   G:  rnhiH.   Slor.  Eur..p. 

Sto:.  Mona'.  V    /3  *■■  Mor.al. 

Star.  Nerbon.  Vo'srizzamento  della  Storia  Nerbonese.  M*^» 

5rvr.  Pist.  Storie  Pistoiesi. 

Slor.  K!n.  Honialb.  o  Montai.  Volgarizzamento  della  Storia  di  Ri- 
naldo da  Montalbrno.  MS. 

Slor.  S.Eug.,   o  Eugen.  Volgarizzamento  della  Storia  di  Santa  Eu- 

^'"'-   :^-:    Ensttch.  Volgarizzamento    della    Storia ,    o    Leggenda  di 

Sani  tust.chio.  MS. 
Sto.'.  S.  Ma.-^her    V     l'il    S.    Marsher. 
Slor.  S.  On-J.  V.  Lih.  Op.  Dv. 
St.r.  S     Pa'.r.  Sfrle  di  S.  ri  Padri.  MS. 
i.'vr.   la.  Volgarizzamento  dia  Storia  ri  Tobtia.   MS. 
Suum.  Pacial.  o  Suumcn.  de' Paci  al.  V.  Ordin.  Paddi. 


I   Ac.  Davan7.  V.    Daf.   T.ic. 
Tas.G,rus.^\cr.    An-.^n.  L,t.    R: 

Le-V, 

T^r.   Die.  V.   Lih.    Die. 
Tav.  ,  o  Tarol.  Rit. ,  o  RiiM.  Volgarizzamento  del  Libro  de'Gava- 

lier.  erranti     de;to  cnmunemfn'O  :  Tavola  ritonda  MS. 
Teol  M:si.  L'brj  in  u..Iao   Teologia  mistica.  M5, 
Tese:d.  V  Ecce   T.ss   d. 
Te,oret.   V .  Br:a.  l  co'ii. 
T.s.  JBrnn     V.  Bn^n.  Tes. 
T.s.P.y.P.S.W.  l'.S    Tcs.Pov. 
T^iom    L'tt.  Lettere  dMe,set  'landioTolomti 


V 

Tran.  Ben.  n'v.  Trattato  d!  Ben  vigere  ,   o  della  maniera  di  »ivert 

bene.  MS. 
Tran.  Cast.  Trattato  sopra  la  Castità.  MS. 
Tran.  Cons.  Trittato  del  consiglio.  MS. 
Tran.  Car.sol.  Trattato  di  consolazione.  MS. 
Tran.  Equtt.  Trattato  dell'equità.  MS. 
Tran.  Fr.  Gio.  Marìg.  V.  Libr.  Op.  Dir. 
Iran.  Giamb.  Tratta-o  delle  Lettere  del  Giamhuilari. 
Tran.  Gov.Fcm.  o  Famigl.  Trattato  del  Governo  della  Famiglia.  !\J3, 
Tran.  Intend.  Tro.fato  dell'Intendimento.  MS. 
TV,i(f.  Pai.  Nasi.  V.  Espos.  Pai.  Nost. 
'Lratt.  Pece.   Mori.  Trattato  sopra  i  peccati  mortai'.  M  S. 
frati.  Piet.  Trattilo  de'la  pietà.  MS. 
Tran.  Polii. ,  0  T-J.'t.  Repuh.  V.  Lib.  Repub. 
Tru-rt.  y.  4*o«- Volgarizzamento  d'un  Trattato  di  S.  Agostino.  MS.  e 

forse  è    qualcun.-  delle  Opere  accenate  di  sopra  col  titolo  di  Seal. 

S.  Agos.  ,  o  Solii-  S.  Ai;os. 
Tran.  Sagram.  V.  L'h.  Sagram. 
Tran.  S:ip.  Trairaro  di  .'>.i-.:ienza.  MS. 

Tran.  S-.gr.  Cos.  Donn.  Tr.-.tiato  delle  segrete  cose  delle  Donne.  MS. 
IruK.    Uri.  Ccrii.  Volgarizzamento  d'un  Trattato  delle  VirtùCardi- 

n.ili.  MS. 
rr.jr».  Vii.,  o  Tran.  Virt.,  e  Vii-  Trattato  delle  virtù,  e  de' vizi. 

MS. 
Tran.  Umii.  V.  Espos.  Pat.  Nosi. 
TuU.  Leti.  ,  O  Pisi.  Gain.  V.  Pisi.  Cic.  Qu^n. 

Tusc.  Cic.  Volgariziimento  delle  quistioni  Tusculane  di  Cicerone.  MS. 


Va 


T'.-ie   Adorn.Do-,.  V .  Vb  f  rnam.  Don,' 
Traa.  Aytm,  V,  Liir,  Of,  Di) 


Al.  Mas.  Volgarizzamento  di  Valerio  Massimo.  MS. 

Farci,.  Slor  1^.  E'col.  Son.  Rim.  ,  e  Rim.  Buri.  Snoc.  Gr.mnt. 
Prop<,r\.  Ltn.  Piltag.  Givoch  Piitag.  Espos.  Prov.  Si.n.  Ben. 
Boex-  Opere  varie  di  Messer  Benedetto  V.irchi ,  cioè  Storia  Fio- 
rentin,!.  Lez  oni  raccolte  in  un  volume.  Ercolano.  Rime,  cioè  Vo- 
lumi (lue  ri  Sonetti.  Le  rime  burlesche  impresse  Ita  le  Opere 
burlesche  del  Semi.  La  Suocera  ,  Commedia ,  La  Gramatica  ,  o 
sia  "Tr.ittato  sopra  la  Gramatica  ltali.ina.  MS-  Trattato  delle  pro- 
porzioni, e  propcrzitnalità*  che  serve  rer  ìspiegaiione  del  giuoco 
di  PitLigor.'.  MS.  Esposizione  di  proverbi  volgari-  MS.  Traduzione 
de'Lhri  de'benficjdi  Seneca.  Traduiione  della  Consolazione  Fi- 
losotica  di  Boezio. 

Kii-ei.  Vi.lgarizzamento  di  Vegezio.  MS. 

l'cd   Cria.  Storia  della  vendetta  di  Cristo  fatta  da  Tito  ,  e  Vespa- 


MS. 


Vtn.  Coli. 


.  Colt.  Vliv    Trattato  delle  lodi  , 


ella  coltiva- 


Viag.  Sin.  ,   o    Viag.  Man.   Sin.  Narrazione  d'un  viaggio  al  .Mente 

l'ine.  Mar  ,  o  rinc.  Mare.  Rim.- ,  o  Len.  Rime  ,  e  Lettere  di  Vin- 
cenzio Martelli. 

K>f.  Eneid.  Volgarizzamento  dell'Eneide  di  Virgilio.  MS. 

Fii.  Bari.  V.  i'ior.  Bari. 

Vii.    Benv.  V.   B:nven.  ,  Celi.  Vt. 

r-i     Ces.   Vita  ci  Ces.re.  MS. 

r-'r.    Mad.   Vita  della    Madonna,   MS. 

l'i.  ALiom.   Vita  di  Maometto  rra  le   Opere  di  Giovanni   Vl'lani. 

f't.  P:ut.  Volgarizt-men'O  delle  vile  degli  Uommi  illustri  di  P'a- 
'arcii.   MS. 

Yr"-  c'':.y''^  Ìf^''l°'^  '"/l'^'-  '"n'^^e  '"  Firenze  nel  1667.  in-4. 

ru    S.  Aless.  Via  di  S.  Alessio.  M  >. 

rii.  S.  Ani. ,  o  AntL.n.  Vita  di   S.  Antonio.  MS. 

K,r.  .V.  Eufros.  V'ita  di  S-nta  EufroMii-i.  MS. 

F,r  S.   Gio    Bai.  Vita  di  S-  G'i  vanni  Battista. 

Vii.S.  Croi.  VitatìiS-Girol.tmo. 

r-i.  S.  G  ut.  Vira  di  S.  Giuliano.  M. 

J^'-'-   r  ■  ,?■"■■  ^"i,'  °,^-  ^l"*  y'"  '''  ''^""  M'"»  Middaleni. 

V  I.  S.  Marg.  ,  o  Margher.   Vita  di  Santa  M -rghf  rita 

r.f.  S.  Pad.,0  Padr.  ,  o  SS.  P.<lr.  Volgarizzamento  del'e  Vite  dei 
Santi  Padr. 

Vt.  S.  Umd.  V.  Leg.  $.  Umil. 

Viv.  Prov.,  oTran.  P,i,or.  Rag.  Op.  Ga'.D'p.,  o  D'por.  Geom. 
Disc.  Arn.  Resisi.  Sol  A'eun?  O;  ere  di  V-iicei  z  ■  V.v  -  ni ,  cioè 
Scienza  imiversVe  delle  pro,orzi.„  i  R.-L•^„aK'io  sopta  le  Opere  del 
Gjlile<.  Diporto  Geome-rici.  Discorso  :■!  Serenissimo  Granduca  Co- 
simo HI.  intorno  al  difendersi  d/riem-iiment  .  e  duPe  corrosioni 
de'fiumi,  aoplicato  ad  Arno  in  vicii;,:i:z?  dell.-.  Ci  •»  di  Firenze. 
Trattato  delle  resistenze  dei  solidi ,  priiui  ■.  to  r  a  V--  cenzo  Vivianì 
e  poi  compiuto,  e  riordinato  d^l  Padri;  A'.-  e  Don  Guido  Grandi. 

l'o/g.  Diosc.  Volgarizzamento  di  Dio>c   -idc-  MS. 

X'otg.  M«.  Vo'5arizz-.menro  di  Mesne   MS. 

Voìg.  Ras.  Voli-irizzamento  d.  iUsis.  M^ 

Uib.  Urbano.  Opera  erroneamente  attribuita  al  Boccaccio. 


Zlhcld.,  o  Zihalb.    Andr   Libro    di  varie  cose,  al  nuale  die 
^.ib.Vone.  MS.  d'. Andrea  -«n-irei   i. 
Z  '•a'd.  Segn.   LiSro  simile  al   sudilefo.  MS.  dfl  Segni. 
X'balJ.S.Mxio  simile  a'sopraideiii.  Test*  a  penna  del  Redi.- 


GIUNTA 

/)'  alili  Libri ,  ed  Autori  moderni  di  buona  lingua  ,   che  furono  Accademici  iella  Crusca ,   e  che  ds 
noi  sono  itali  cicali  in  quesT  Opera. 


Cod.  MS. 
Cr.   N.   - 

Fas.  --•■ 


kcjJ.  Cr.----  T Storia  della   conquista  M  Messico,   scritta   d.i 
1     Antonio  de  Solis  ,  e   tradetta   in     ioscano  da 
iin  Accademico  deHa  Crii.ci.          . 
ellia. .---Discorso  Anatomico    di  Lorenio  Bellini  Accade- 
mico dfll.i  C' lisca. 
Benedetto  Biiommattei   della  Lingua  Tosc.ina. 
Codice  Manoscritio  della  Biblioteca  del  Seminario 

Firentiro. 
Giunte  latte  al  Vocabolario  della  Crusca  nell'Edi- 
zione di  Napoli. 
Giambattista  Fa(;iiioU,  Commedia  ;  il  Cicisbeo,  e 
tDtte  Talire  Commedie  raccolte  in  più  volumetti. 

Cori. -  -  Antonfrancesco    Goti    Accademico   della  Crusca  , 

traduzione  del  Trattalo  del  sublime  di  Dionisio 

Longino. 
Ioli.  - Alberto    Lullio   lettere.  Orazione  della  concordia. 

Orazione  della  Linpua  Toscana. 
Magai,- •-••-  Conte  Lorenzo  Magalotti  L«ttere  scientifiche,  e 

famigli;,ri.  Canzoni. 

J\ljf/i>*.  -     Lettere  di  Antonio  MaslLibecchi. 

lUifrtd. F.ustacliio  M.infredi  ,   Lettere. 

Wj^/kk.  -  .  -  -  Libri  tei  di  Tito  Lucrezio  Caro  della  natura  delle 

cose ,  trad'izion^di  Allessandro  Marchetti  Ac- 
I  della  Crus 


cademico 


rusca. 


Vaiar.  ■ 
Zeno.  . 


■  Egidio  Menagio.  Origini  della  Lingua  Italiana.  An- 

notazioni all'Aminta  del  Tasso.  Lettera  all'Ac» 
demia  della  Crusca. 

■  P.:olo  Minucci ,  d.tto  con  altro  nome  Puccio  Lac 

moni.annotizuni  al  Malmamile. 
-  Angelo  Mon./.ir.o  ,  Ftos  italici  sirmonii. 

■  Morelli,    (rodiizione  fatta  dall'Inglese  del  Gentile 
■    uomo   insifuiio. 

■  Marchese   Gio.  G'oseffo  Orsi.Ragionamento  sa- 

"  pra  il  celebre  dulugo  di  Cicerone  intitolato  : 
Cato  major,  ovvero  de  Semciuii.  Conside- 
ra'zioiie    sopra    la    maniera    di     ben    pensare* 

Card.  Sforza  Pallavicino.  Stori»  del  Concilio  di 
Trento.  Trattato  dello  siile.  Arte  della  perfe- 
zione critiana.  Del  bene. 

Giorgio  Vasari ,  Vite  de"  Pittori.  Trattato  delle 
piuure. 
'  Apostolo  Zeno  Accademico  della  Crusca ,  let- 
tera al  Marchese  Giangiosefto  t)rsi.  Poesie  sa- 
Sr«  e  dramatiche.  ^foti^ie  letterarie  intorno 
ai  Minucci  stampatori ,  e  loro  fan.iglia.  .Me- 
morie i»turtche  intorno  ad  Enrico  Catterma 
Daviia. 


CONIUGAZIONI 
DE'  VERBI,  TANTO  REGOLARI,  CHE  IRREGOLARI. 


e    O   K    J    U    e 


AZIONE     del    Verbo     Ausiliario     Essere    Èlix. 


INDICATIVO     PRESENTE. 

Slne-     1  O  sono.  Jc  <ii!i.  Tu  sei.    Tu  es.  Coli.i,  o   egli  è.  /.'  est. 
ì-lur.    Uoi  su'jio.  Nùu,  sainmci.    Voi   siete.   Vms  ilei.  Coloro,   o 

eglino  sono,    lls  som. 

IMPERFETTO. 
Sins.    Io   era.  J'irois.Ta  eri.   Tu  itois.  Colui  era.  Il  Itoit, 
tlur.    Noi  eravamo.  Nous  elioni.  Voi  crav.te.  Vous  étic\.  Coloro 

ersno.  Its  éioicni.  

PASSATO      DETERMINATO. 
Sing.    Io    sono  staio,    o  stata.    J'ai    ili.  Tu  sei  stato.  Tu  as  eie 

Colui  è  (tato.  //  a  èli. 
Plur,    Noi  sitmo  stali  ,  o    state.    Noui  aroni    ili.  Voi  liete  stati. 

Vous  jvej  ili.  Coloro  sono  stati.   Hs  ont   ili. 
PASSATO     INDETERMINATO. 
Siti!.    Io  fui.  Jefiis.   Tu  fosti,   lu  fus.  Colui  fu.   Il  fut. 
ì'iur.    Noi  fummo.  Noks  fumes.  Voi  foste.  I  ous  Jùics.  Coloro  fu- 
rono. Ili  fureni. 

TRAPASSATO.. 
Sinn.    Io  era  stato  ,  o  stata.   J'arois  ili.  Tu  eri  stalo.  Tu  avoìs  iti. 

Colui  era  stato.   Il  avoli  iti. 
Plur.    Noi    eravamo   s'ali  ,  o    si.ite.  Nous  avions  iti.  Voi  eravate 

stilli,  l'iut   arili  iti.  Coloro  erano  stali.  Ila  aroienl  iti. 
FUTURO    I  M  1'  E  B  F  E  T   r  O. 
Slnu.    Io  sarò.  Je  scrai.  Tu  sarai.  Tu  ser,ie.   Co'ui  sar.V.   Il  s:ra. 
Plur.    Noi  saremo.    Nvus   serons.  Voi    sarete.  Vous  jtrc;.  Coloro 

saranno.  //»   jcr.,nt. 

FUTURO    PERFETTO. 
Sini.    Ili  sarò  staso,  o  stota.  J'aur.il  iti.  Tu  sarai  stalo,  Tu  aurai 

ili.  Colui  sari  statg.  Il  aura  (ti. 


OT 

Slns. 
Plur. 

Sii,!. 
Plur. 

I  M 

Sina. 
Vlur. 

PA 

Sinc- 
Plur. 


Noi  saremo  stati,  ostate.  Noui  aurions  A/.  Voi  sarete  stati.  Vom 

auetcìi  Coloro  $.ir.,nno  st.iii.  I!s  mirunt  ili. 
1   Si  P  E  R  A    r  1  V  O    P  K  E  S  F,  N  T  E. 
Sii  tu,  o    sia  tu.  {lu  tu  eoi,.  Sia  colui,  g"'''  "  '• 
Siamo  noi.  Soyors.  iiate  voi.  .Vov«.  Simo  coloro.  Qu'ilssoyntt. 

F  U  T  U  R  O. 
Sarai  tu.  Seras-tu.  S.irà  colui.  Sera-t-il. 
Ssremo  noi.   Seronsnous.   Sarete    voi.    Serer-tous.  Sarann* 

coloro.  Seront-ils. 
TATIVO,  e  CONGIUNTIVO   PRESENTE. 

Quando,  o   Purché. 
C'ie  if>    sia.  Que  je  soie.  Tu    sii.    Qut  tu  sois.  Colui  sia. 

Qu'll  soie.    "^  ^ 

N^'i  sijmo.    Que  nous  suyons.    Voi    slate.    Que    vous    soyei. 

Coloro  sicno.    Qu'ìls  soyent. 

I  Al  P  E  R  F  E  T  T  O. 
Q.iando,  Se,  e  Allorché. 
Che  io  fossi.  Oue  je  fusse.  Tu  fosti.  Tu  fussts.  Colui  fosse. 

n  fui.  ^ 

Noi  fossimo.  Nous  fus sions.  Voi  foste.  Vous  fussie\.  Color» 

fossero,  lls  fnssent. 

PERFETTO    INDETERMINATO. 
Io  sarci.  le  seto'.s.  Tu  saresti.  7/.  stroit.  Colui  sarebbe.  //  siroii. 
Noi  s.ircmino.   Nous  stiions.  Voi  sarete,  f-'i/ti  serici.  Color» 

sarebbero  ,    o  siirtbbono.  lls  leroier.i. 
SSATO    DETEKMINATO,    o  COMPOSTO. 


Que  i'oie  ili.  Tu  sei   stato.   Tu  aìu 
iti.  Co:m'i\3  iUto.  iTait  iti.  .     . 

Noi  iiamg   uni,  o  state,   Nout   eyoni  iti.  Voi  siate  stai 


Silis- 
fUr. 


ayti  ili-  CoToro  siano  stsli.  l!s  aìent  ite. 

S  A  f  O    I  N'  D  £   T  E  K  M  1  N  A  T  O. 

ci  i'a'o  ,  0  stala.  J'^uroit  iti.  Tu  sJtcsii  stato.  T 

C-i    CcIl.Ì  iJrvbbe  stato.    /;    <2-l«it    «i. 

itt.iimo  s!.itì,  o  itare.   Haus  auri^ns    iti.   Voi  sa 
Vuui  aui.c-x   ile.  Coloro   sarebbi.io  siali.  /. 

TRAPASSATO. 


Sing.    Io  fossi    (taro  ,  o  stati. 


roiV   iti.   Tu   fossi  stalo.  Tu 

l  avoit  iti. 

i  jv'wij  iti.  Voi  folte  stati. 


k  FUTURO. 

I  Quando,  Allora  che,  e;c. 

5;/ij.    Sarò  stato,   o  s'aia-  Ou.ind  J'au:al  iti.  Tu    sarai 
!  -...,-j.  eii.  Colili   sar;.  stato.  Il  aura  iu. 

l'iur,    Nili  sarcrao  strti,  o  st.)te.   Uotis  aiiroas  iti.   Voi  s. 
yuus  auni  iti.  Coloro  saranno  seni    Hs  au-ont  i. 
INFINITO    PRESÈNTE. 
Essere.  £.tri. 

PASSATO. 
Essere  stato.  Avcir  iti.      . 

i'  A  ft  TI  C  I  P  I  O. 
Stato;  e  al  fem.  Siata.  Etè. 


VII 

stato.   Tu 


C  0  ?f  J  u  G  A  z  I  o  N  E     del     Verbo     Ausiliario     Avere.     Ai-clr, 


INDICATI  \^0    PREStNTK. 
Slns.    Io  ho.  J'ai.  Tu  h;.i.    Tu   as.  Colui,  o  es  i  h'    /'  ". 
fiur.    Noi  óbbiaino.  A'.uf  anj/ij.  Voi  avete.   Vuui  un^.  Coloro ,  0 
eglino  hanr.o.  Ili  vnt. 

IMPERFETTO.,.  „       . 

Sins.    Io  avev.T.  J'uiois.   l'u  avevi.  Tu  avois    CoUii  aveva. // avwt. 

Fu.r.     Nei    avev  ino.    Aw,j    j,-.<,n.f.    Voi    avevate.    Vous     dfiSj. 

Co'oro  ,  o  csilii.o  avev.ino.  Ili  avoient. 

1'  A  S  S  A    I   l)    D  F.    r   E   11  M  1  N  A  T  O. 

Sins.    Io  ho  avuto,  j'ai  eu.  Tu  h.ii  avuto,  iu  as  cu.  Colui  ha  avuto. 

Ptur.    Noi  abbwTio  .iviito.  Noiis  arons  eu.  Voi  avite  avuto.    Vous 
ar.\  tu     Cuoio  hanno  ..vitto.    Vs  ont  tu. 
1^  A  à  S  A  T  O    1  N  D  E  1   E  R  M  1  N  A  T  O. 
Slns-    Io  ebbi.  J\us.  Tu  ave;-i.   Tu  eus.  Colui  ebb.-.    l   tut. 
Fiur.    K"i  aveinmo.  Nous  eumes.    Voi  aveste.  Vùut   tutu.  Colerò 
ebbero  ,  o  ebbono.  Ib  eurcnt. 

'/RAi'ASSATO    IMPERFETTO. 
Sin;.    Io    .nvtra    òvulo.   J'urois    eu.  Tu   avevi  avuto.   Iu  avois  eu. 

Colui  avca  avuto.  //  aroit  :u. 
Fiur.  Noi^  avevamo  avu:o.  Nou^  arions  tu.  Voi  avevate  avuto.  J>'ow 
avU^  eu.  Coloro  avevano  avu^'o.   Ils  avoicnt  eu. 
TRAPASSATO    PERFETTO. 
Sig.    Io  ebbi  avuto.    Quanti  j'cu>  cu.    Tu  avesti  avuto.  Tu  eus  eu. 
^,  Colui  ebbe  avino.  i/ il:,  «/. 

P/ar.    Noi  avemmo  avuto.  Nout  eumts  eu.  Voi   aveste  svmo.  Vous 

eutes  eu.  Co'oro  ebbero  avuto,  lls  eurent  eu. 

F  U   I   U  R  O    1  M  P  E  R  F  E  T  T  O. 

Sing.    Io  avrò.  J'aurai.  Tu  avrai.  Tu  auras.  Co'iii  avrà.  Il  aura. 

l'iur.    Noi  avremo.  Nous  aurons.   Voi  avrete.    Vous  aurer.  Coloro 

avranno.  Us  awortt. 

FUTURO     PERFETTO. 
Slng.    Io  avrò  avuto.  J'aurai  eu.  Tu  avrai  avuto.  Tu  auras  <K.  Co- 
lui avrà  avuto.  //  aura  eu. 
Tlur.    Noi  avremo  avuto.  Nous  aurons  eu.  Voi  avrete  avuto.  Vous 
aurt\eu.  Coloro  avranno  ivu'o.   Ih  aurent  eu. 
IMPERATIVO. 
Sing.    Abbi  tu.  .^ie.  Abbia  e.«!i.  Ou'U  a\. 

Fiur.    Abbiamo   noi.  Ayuns.  Abbiate   voi.    Ayir.   Abbiano   coloro. 
Qj^'ils  aicr.t. 

IMP.ERATIVO    FUTURO. 
Slng.    Avr.i,  Avrj  ,  ;/.  Avremo,  Avrete  .Avranno.  I  Francesi  ac- 
cO!>;w.'no  questi  due  imiierativi,  e   cicuno   egu..lmehte   Aie  j 

OTTAtrVo'%  CONGIUNTIVO    PRESENTE. 

Quando  ,  Allora  che  .  semnre  che. 
Sinj.    Io  abbia.  Ou:  /^u:  Tu  abbi.  Tu  aìts.  Colui  abbia,  ^.w/  alt. 


Plur.    Noi  abbiamo,  a-enous  aylons.  Voi  abbiate.  g/K  «;;.«; «j. 

''Tm  ^'■"e'rTe  t  t  o. 

Se  ,  Quando  ,    "  ncorché. 
Slng.    Io  avessi.   Oue  j'cusse.  Tu    avessi.   Tu  eusses.   Colui    avesse 

IL  eiit. 
Plur.    Noi  avessimo.  Nous  tussions.  Voi  avreste.  Vous  eussiei.  Co. 
loro  avessero  ,  o  aves.onc.  J  s  eussent. 
IMPERFETTO     I  N  D  E  T  E  R  i\I  1  N  A  T  O. 
Slng.    lo  avrei.  }'aurois..TA  avresti.   Iu  aurois.  Colui   avrebbe.  IL 

Plur,    Noi  avremmo.  AVuj  aurions.  Voi  avreste.  Vous  aurie-{.  Co- 
loro avrebì'-'ro,  o  avrebbono.  lls  aurotenl. 
PASSATODETER MINATO,  o  COMPOSTO. 
Quando  ,  Tuttavolia  che  ,  ec. 
Slng,    Io  abbia   avuto.  Si  ,    ou  pourvu  que  j'uìe   eu.  Tu  abbi   avuto, 

iu  aics  eu.   Colui  abbia  avu.o.  Il  alt  eu. 
Plur.    Noi  abbiamo  avuto    Nous  ayons  tu.  Voi  abbiate  avuto.  Vous 
aye\  cu-  Coloro  ahbiano  avuto.  lls  aient  cu. 
PASSATO    INDETERMINATO. 
Slng,    Io  avrei  avuto.  SI ,  ou^ouryu  que  j'cusse  eu.  Tu  avresti  avuto. 

Tu  eusses  cu.  C»lui  avrebbe  avuto.  Il  cut  eu. 
Plur,    Noi   avremmo  avuto.  Nous    eusslons  eu.  Voi  avreste   avuto. 
Vous  eussiex  eu.  Coloro  avrebbi-ro  avuto.  lls  cussint  eu. 
TRAPASSATO. 
Che  ,  Purché  ,  Dio  volesse  uhe. 
Slng.    Io  avessi  avuto.  Si  /'avois  eu.  fu  ave.si  avuto.  Tu  avois  eu. 

Colui  avesse  avuto.  1/  avoit  eu. 

Piar.    Noi  avessimo  avuto.  Nous  arions  eu.  Voi  aveste  avuto.  Kofi» 

aviel  cu.  Coloro  aves-ero  avuto,  lls  ayoienteu. 

FUTURO. 

Quando,  Se  ,   ec. 

Sing,    Io  avrò  avuto.   Qjia.-id  j'aurai  eu.  Tu  avrai  avuto.    Tu  auras 

cu.  Colui  aTr.i  avuto.  //  aura  eu. 
Plur.    Noi  avren.mo  avuto.  Nous  aurons  eu.  Voi  avrete  avuto.  Vom 
curex  eu.  Coloro  avrarno  avuto,  lls    auront  eu, 
INFINITO    PRESENTE. 
Aver«..i4>.w'r. 

PASSATO. 
Avere  avuto.  Avolr  eu. 

PARTICIPIO. 
Avuto:    e  al  fem.  Avuta.  Eu  ;   eue. 
GERUNDIO. 
Avendo.  Ayant.  Avendo  avuto.  A^ant  eu. 


Tre  sono   le  Coniugazioni  ds' Verbi  regolari   :  La   prima,  che   ha  la  terminazione  rlell'Intiiiito  in  Are  ,\» 
seconda   in  Ere,  e   la  terza  in    Ire,  come  Amare,  Temere,  Sentire, 


Esempio  della  prima  Conjugazione  de'  Verbi  in  Are. 
Il 


Plur,    Noi  amiamo    N<us  a-mons.   Voi  amate.  Vous  aime{.  Coloro, 

o  eamo  '"""  o-j^j  Y^  H  F  E  T  T  O. 
Sing,    Io  a'-nt-va.  J'tlmois,   fu  a.niavi.   Tu  atniols.  Colui  amava.  // 

alnioit. 


P'ur.    Noi  amavamo.  Nm.-s  s'mlons.  Voi  amavate.  Vous  r-t-nle^.  Co- 

P  A  s'>'"a  f  O    I  N^^D  F.'t  e  R  .\1  I  N  a  T  O. 
Sing,    Io  amai.  Paimai.  Tu  am..iti    Tu  aimas.   CoHii  a-n').  I.'  a'-na, 
Plur.    Ni  amammo.   .Vom  a'<rSmes.    Voi    ama, te.    Vous  aimates. 
Coloro  am.iroiio.  l's  i-nirere. 

PASSATO    DETERMINATO. 
Sing.    Io    ho    amato.   J'ai    almi.    Tu    hai    a.nato.    Tu    as    alai. 


vili 

Pili/-. 


Sins. 
Phr. 


Sins. 
Plur. 


Sing. 
Flur. 


Sing. 
Plur. 

o: 


Colui  In  am»to.  //  «  time. 
Noi    abbijmo    amato.    Nous  avont  «ime.   Voi  tvttt   amato. 
l  ous  av£i  aimc.    Coloro  hanno  amato,    lls  ont  aimé. 
TRAl'ASSATO    IMPERFETTO. 
Io  aveva  amalo.     J'avuis    aimc.    Tu   avevi   amato.    Tu    avoii 
dime.  Colui    aveva  amato.  Il  aiott  almi. 
Noi  avevamo  amato.  Nous  avions  ainié.  Voi  avevate  amato. 
yuus  avic}  atrné.  Coloro  avevano  amato,  lis  avoicnt  aimc. 
r  K  A  l'  A  i  ò  A  r  O    I'  E  R  f  E  T  T  O. 
lo  ebbi  amato.  J'cus  aimc.    Tu  avesti   amat».   Tu  eus  aimi. 

Colui   ebtje  amato.  //  cut  aimi. 
Noi   avemmo    amato,   Noui  cunei    aimc.  Voi    aveste  amato. 
yous  cùtcs  aimc.  Coloro  ebbero  amaio.  ì's  curent  aimc. 
FUTURO    IMl>ERtETTO. 
Io  amerò.   J'aim.rai.  Tu  amerai.    Tu    aimeras.  Colui   amerà. 

//  aimera. 
Noi  ameremmo,   ^ous  aimeror.s.  Voi  amerete.  Vous  aimirc^. 
Co'uro  ameranno,  l's  a:miront. 

FUTURO    FERFETTO. 
Io  avrò  amato.    ì  aurai  aimé.  Tu  avrai  amato.  Tu  aura!  almi. 
Colui  avrà  amato.    1/  aura  aimc. 
Noi  avremo   amato.  Nous    aurons    aimé.   Voi   avrete  amato. 
yous  aiiicjaimc.  Coloro  avranno  amato.  Ih  auront  aimc. 
l  M  l'  E  R  A  T  I  V  O    PRESENTE. 
Prima  Persona  m,;nca. 
Ama.  A.mc.  \Tn\.    {[u'il  aimc. 
Amiamo.  Ai:r,ons,  Am'.ite.  Aimcr.  Amino.  Q't'ils  aimcnt. 

F  U  T  U  R  O.  ^ 

Prima  persona  manca. 
Amerji.  Aimcras,  Ameri.  Armerà. 
Ameremo.  Aimerons.    Amerete.   Aimercl.  Ameranno.  Aime- 

l'T'r  IVO,  e  CONGIUNTIVO   PRESENTE. 

Qu.indo  ,  Al'ora  che. 
Io  ami.  QuePaime.   la  ami.  /u  aime.<.  Colui    ami.  //    aime. 
Noi    amiamo.  Oi-j  nous   aimions.    Voi    amiate,  l'ous  a:m'i\. 
Coloro  aminory/:r  aiment. 

IMPERFETTO. 
Che  io  am.issi-   t^ue  j'aimassc.'tw  amassi.  Tu  j/mjj«j.  Colui 


Plur.    Noi  amassimo.   (Jw<  nous  a'matsìons.  Voi  .nmaste.    Vous   «<• 

I  .VI  p Ì?'r  f E  f  f  J  'i  n'de ter \J  I  N  a T O. 

Sing.    Io  amerei.  J^aimerois.  Tu  ameresti.  Tu  aimcrvis.  Colui  ame* 

rebbe.  //  aimcra.t. 
Ptur.    Noi  ameremmo.  Nous  aimerions.  Voi    amereste.  Vous  aimc 

meriez.  Coloro  amerebbero.  I.'s   aimerorenf. 
P  A  S  b  A  1  O    U  E  T  £  ,v  M  1 N  A  1  O. 
Che,  Uio   voglia. 
Sing.    Io  abbia   amato.    Que  j'aie    alme.   Tu   abbi    amato.  Tu  aiet 

aimc.    Colui  abbia  amato.    //  <i/r  aimé. 
Plur.    Noi  abbiamo  amato,  i^ue  noui  a^o.Ti  aim^.  Voi  .ibbiatc  amato, 

Vbus  ayct   alme.  Coloro  abbiano    im.no.  lls  aient  aimé. 
FA  SSAIO    INDETERMINATO. 
Sing.    Io  avrei  im.ito.  J'iurois   ainé.   Tu  avresti   amaro.   Tu  aurois 

aimé.  Colui  avrebbe  amato.  //  auioit  aimé. 
Plur.    N.)i  avrem.no  amato.  Nous  aurtons  aimé.  Voi  avreste  amato, 

Vvus   auric\  aimé.    Coloro    avrebbero    amato,     lis   auroienà 

TRAPASSATO. 

Dio  volesie  ,  Purché. 
Sing.    Io  avessi  amato.  Si  j'avoit  aimé.  Tu  avessi  amato.  Tu  aroié 

aimé.  Colui  avesse   amato.  //  avoic  aimé. 
Plur,    Noi  dvesiimo    amato.  Nous  avions    aimé.  Voi    aveste  amato. 
Vous  ayict  aimé.   Coloro  avessero  air 
FUTURO. 
Quando,     Se. 
Sing.    Io  amerò.  Sij'aimerois.  Tu  amerai.  Tu  aimeras.  Colui  amerà. 

Plur.    Noi  ameremo.  Si  nous  aimerons.    Voi  amerete.    Fous  aimc^, 
ref.  Coloro  ameranno.  I.s  aimeront. 
Si  potrà  anche  <<ire.   Quando  io  avrò,  avrei  ,  ec.  amato, 

INFINITO    PRESENTE, 
Amire.  Aimtr. 

PASSATO. 
Avere  amato.  Av.ir  aimé. 

GERUNDIO. 
Amondo,  o  in  am-iido.  Aimant,  ou  cn  aimant. 


avoient  aimé. 


E  s  E  M  1-  I  o    della  seconda  Conjugaz,ione  de' Vtibi  in  Ei 


INDICATIVO     PRESENTE. 
Siag.    Io  temo.  Je  erains.  Tu  temi.  Tu  ciaiiu.  Colui ,  o  egli  teme. 

Plur,    Noi  temiamo.    Nous  cra'gnont.   Voi    temete.    Vous  craigne^. 
Coloro  ,  o  eglino  temono.  lls  craignent. 
I  M  P  E  R  F  E  T  T  O. 
Sing-    lo  temeva.  Je  craigaois.  Tu  temevi.  Tu    craignols.    Colui  tc- 

Plur.    Noi  temev.imo.  Ni'iis  tralgnions.  Voi   temevate.    Vous    crai- 
gnici.  Coloro  temevano    lls  cmlgtioient. 

PASSATO    1  N  D  f.  r  E  R  M  I  N  A  T  O. 
Sing,    Io  temei.  Je  craisnis.  Tu  temesti.  Tu    craignis.    Colui  temè. 

Il  craignit. 
Plur.    Noi  tememmo.    Nous   craignimes.   Voi  temeite.    Vous  cral- 
anites-   Coloro  temerono,  lls  craìgnirent. 

PASSATO    DETERMINATO. 
Sir.g.    Io  ho  temuto,  Tu  hai  temuto.  Colui  ha  temuto. 
l'iiir.    Noi    abbi.mo   temuto.  Voi    avete    temuto.  Coloro  hanno  te- 
muto. J'at  eraint .  tu  as  erairit.  etc. 

TRAPAS.SATC)    IMPERFETTO. 
Sing.    Io  aveva  temuto.  Tu  avevi  temuto.  Colui  aveva  temuto. 
Viur,    Noi  avevamo  temuto.   Voi  avevate  temuto.    Coloro   avevano 
temuto.  J'avois  eraint,  tu  arois  erains ,  ree. 
TRAPASSATO    PERFETTO. 
Sing,    Io  ebbi  tinnito.  Tu  avresti  temuto.  Colui  ebbe  temuto. 
l'iur.    Noi  avemmo  temuto.  Voi  aveste  temuto.  Coloro   ebbero  te- 
muto. J'eus  eraint ,  tu  cus  eraint ,  eie. 

FUTURO    I  M  P  E  R  F  ET T  O. 
Sing.    Io  temerò.  Je  etaindrai.  Tu  temerai.   Tu  crjinJrjr.  Colui  te- 
merà. //  eraindra. 
plur.    Noi  lem  remo.  Nous  eraindrons.  Voi   temerete.  Vout  erain- 
dret.  Coloro  temeranno.  ìlt  craindront. 

FUTURO    PERFETTO. 
Sing,    li  avrò  temuto.  Tu  avrai  temuto.  Colui  avrà   temuto. 
Plur.    Noi  avremo    temuto.  Voi   avrete    temuto.    Coloro    avranno 
temuto.  J'aurai  eraint ,  tu  aurat  eraint  ,    ne. 
IMPERATIVO    PRESENTE. 
Prima  persona  manca. 
Sing.  Temi.   Crains.  Tema.  Qu'it  eraigne. 

flur.    Temiamo.  Craignens.  Temete.  Ctaignei.  Temano.  0 u  lls  crai- 
gnent. 


FUTURO. 
Prima  persona  manca  _ 

miro, 


PRESENTE. 
craignes.    Colui 


OTTATIVO, eCON  GIUNTI  ve 

Qu.-.ndo  ,  Allori  che. 
Sing.    Che  io  tema.  Qjic  ic  eraigne.  Tu  temi.   Tu 

tema.   Il  craigne. 

Plur,    Noi  temiamo.  Nous  eriignions.  Voi  temiate.    Vous  eraigniel. 
Coloro  temano,  lls  craigncnr. 

IMPERFETTO. 
Se,  dato  che.  Quando. 
Sing.    Che  io  temessi .  Oicìe  era  gnissc.  Tu  temessi  ■  Tu  eraignisscs. 

Colui  temesse.   Ji  Craiinit. 
l'Iur,    Noi  temessimo.  Nous   er,vgnisùons.  Voi   temeste.  Vous  crai- 
gniisiij.  Coloro  temessero.  lis  craignincnt. 
IMPERFETTO    1  N  D  E  T  E  H  M  I  N  A  T  O. 
Sing.    Io  temerei.  }e  craindrois.   Tu  temertsti.   Tu  craindiois.  Co» 

lui  temerebbe.  /.    craindrvit. 
Plur.    Noi  temeremmo.  Nuis  cr.imdrions.  Voi  temereste.  Vous  erain- 
driei,  Co'oro  temerebbero.  lls  erairtdroieni. 
P  A  S  S  A  r  O    D  E  T  K  R  M  I  N  A  T  O. 
Che  ,  Dio  voglia. 
Sing.    Io  abbia  temuto.  Tu   abbi  teniuto.   Colui  abbi> temute. 

Voi  abbiate  temuto.  Coloro  abbiano  te» 


[sYI 


PASSATO    INDETERMINATO. 
Sing.    Io  avrei  temuto.   Tu  avresii  temuto.  Colui  avrebbe    temuto, 
Plur.    Noi  avremmo  temuti).  Voi  avreste  temuto.  Coloro  avrebbero 
temuta.  J'auruU  erain  ,  tu  aurvis  eraint,  etc. 
TRAPASS   ATO. 
Quando. 
■^ing.    Io  avessi  temuto.  Tu  avessi  temuto.  Colui  avesse  temuto. 
Plyr.    Noi  avessimo  temuto.  Voi    aveste  temuto.  Coloro  avesser» 
temuto.  Si  j'ayois  erains ,  tu  avals  erains  ,  cte. 


FUTURO, 
Quando,  Se, 


(ing- 


Siitr.   lo  temerò.  Tu  teméfai.  Colu!  ttmetà.    . 
Plur,    Noi    temei-.;tiio.     Voi    temerete.    Coloro-  téiBSfSIino .  i* 
craindriii ,  tu  craindras  ,  c:f . 
Si  potrà  anche  dire  , 
Quando  io  avrò,  avrai,  ec.  temuto. 

INFINITO. 

Temere.  Cdindrc. 


PARTICIPIO. 

Temuto.  Cnim. 

GERUNDIO. 

Temendo,    eraismn:. 


IX 


INDICATIVO    PRESENTE 
Slng.    Io  sento.  Jt  stns.  Tu  senti.  Tu  scns.   Colui  , 


Esempio  della  terza  Conjugaziohe  de'  Verbi 

PUr.    No!  ^enti,-.mo.   Qu 


Voi! 


eli  sert 
lite.  Vous  sentii.  Co 


Plur.    Noi  sentiamo.  Nom 

o  eglino  sentono,  ils  scntcnt. 

IMPERFETTO. 
Sint-    lo  senti»a.  }e  scntois.  Ta  sentivi,  lu  scnlois.  Colui  sentiva, 

;/  .cntoU. 
Plur.    Noi  sentivamo.  Ntus    sentions.  Voi  sentivate.   Vous  ieniU{. 
Coloro  seniivan,'      h  scntoUnt. 

P.\SSAI    >    INDETERMINATO. 
Sing.    Io  sentii.  Jesentis.    fu  senu..ii.    Tu    sentis.   Colui  senti.  /; 

szntic. 
Plur.    Noi    sentimmo.    Nnur    s:ntimts.  Voi  sentiste,    fous  scniitcs. 
Coloro  sei.tiruno.  /;t  j:r,;,«nf. 

P  A  ■>  s  A  r  O    D  E  T  E  R  .M  I N  A  T  O. 
Siif.    Io  ho  se:i:ir,!.   Tuhit  ^enti!o.   Colui  ha  scn.ito. 
i'ìur.    Noi  aSbi.'no  «jiitito.  Voi  avute  sentito.   Coloro  hanno  sen- 
tito. A»  s^nt! ,  tu  as  unti ,  <.t: 

r  H  A  »>  A  S  S  A  T  U    l  M  !>  E  R  F  E  T   T  O. 
Slng,    lo  .ìvcva  ,  tu  avevi ,  colui  avev*  sentito. 
l'Iiir.    Noi  avevamo,  voi  avevate ,  coloio  avevano  senti:o.    J'avùis 

■*'"''' T  iTa  Pa"s's  A  TO    PERFETTO. 
S.'n^.    Io  ebbi ,  tu  avesti ,  colui  ebbe  sentito. 
Piur.    N^i  avemmo,  voi  aveste,  coloro  ebbero  sentito.  J'cLsscr.ii, 


emo.  Nous  stntirons.  Voi  sentirete 
Jiiciraniio.  l's  se.-ittroni. 

FUTURO    PERFETTO. 
a   avrai  sentito  ,  ec.  J'aurai  sar.ii 


.Colui  sen!ir.ì. 
Vous  ser.tin-.. 


s 

p 

Sing.     I 


IMPERATIVO 
.  Senti.  Sem.  Senta.  Qu'il  scr 
■.    Sentiamo.  Sentoni.  Se 


a.  (>•, 


■lis 


I  M  P  E  R  F  E  T 


■ioni.  Voi  sentiate.   Vous  scntie\ 
O. 


Tu   sentisses. 


Sing.    Che  io  .^     . 

Colui  sentisse.  li  sentii. 
Plur,    Noi  sentissimo,  ^'ous  sintisslorts.  Voi  sentiste.  Vous  scntissie\. 
Coloro  sentissero,    lls  scniissent. 
IMPERFETTO    INDETERMINATO. 
Io  sentirei.  Je  seniirois.  Tu    sentiresti.   Tu    sentirois. 

sentirebbe.  Il  sentiroit. 
Noi  seniremmo.   Ncus  sentirions.   Voi  sentireste.  Vi 
Coloro  sentirebbero,  lls  sentiroiznt. 


Sing. 


Colui 


Che  ,  Dio       „ 
Io  abbia  sentito,  tu  abbi  sentito,  ec.  Qu 


Io  avrei , 
Io  :vcisi , 


ATO  INDETERMINATO. 
avresti  sentito,  etj.  i'jurms  senti,  et 
TRAPA:iSATO. 

avessi,  colui  avesse  sentito,  ec.  ii;  d 


F  UTU   R  O. 

Quando ,  Se 
sentirai ,  colui  sentirà. 

sentirete,    coloro   sertirarno. 
tirai ,  etc.  Si  potrà  anche  dire  , 
Quando  io  avrò,  tu  avrai,  ec.  sentito.    Quand  j't 


tirò, 


Sentire.  S!:i 
Sentito.  Sii 


INFINITO. 
PARTICIPIO. 
GERUNDIO. 


Sentendo.  Sa 

Tutti  i  verbi  si  riducono  ad  una  delle  tre  assegnate  Coniugazioni, 
eziandio  gli  Anomali  ,  o  irregolari ,  alcuni   de'  quali  verremo  accen- 
nando qui  sotto  non  distessn-.ente  ,    per  non    accrescer  di  troppo  il 
■    no,  ma  solo  quelle  voci  ,  che  escon  di  regola,  avvertendo  che 
;  ,  che  si  taceranno,  si  dovranno  declinare,  coma  richiede  la  sua 
ij^'.ione  in  quel  tempo ,  e  che  i  composti  seguono  h  resola  de' 
Ftiini:ivi. 


I  Verbi  irregolari  della  prima  Cori)iì;^a.\one  sono  :  Dare,  Stare,  Fare  ,  e  Andare. 


D.4RE,  e  STARE  non  sono  tra   loro  difFercnti,  che  nelle  con- 
sonanti della  priaij  sillaba  ,   t,ilchè  l>vato  il  D  dj    tutte  le  voci   <!s' 
Verbo  Dare,  e  messo  in  suo  luogo  un  SI ,  tutte  serviranno  per  il 
verbo  Stare. 
IndicAtivu  Fresentt.  Io  do,  tu  dai,  colui  dà.  Noi  diamo,  voi  date  . 

eglino  danno.  Je  donne,  cu  donr.es,  etc. 
P.iftjta.  lo   detti,    o  diedi  ,  tu  l'eiri ,   egli  dette,  o  diede,  e  die. 
Nj:  dem  no,  voi  deite, coloro  deituro,  odiedsro,  odiedono.o  dettone. 
lijìlicriUii-o.   Dd  ,  colui  dia  ,  o  dea  ,  coloro  dieno  ,  o  diano. 
Ottativo,   e  Congiuntivo  Presente.    Che  io  dia,    tu    dii,    colui   dia  , 

noi  di  a -no  ,  voi  date,  coloro  dieno,  o  diano. 
Jinisr/eiio  Indeterminjto.  Io  darei,  tu  darejti,    colui    darebbe.  Noi 
daremmo,  voi   dareste  ,  coloro  darebbero. 
F  A  R  E.    r  .4  /  «  £. 
Indicativo  Presente,  lo  fo,  i  Poeti  dicono  anche  Faccio,  tu  fai.  co- 
lui la,  noi  facciamo,  voi  fate,  coloro  faimj 
Imperfetto    lo  faceva     o  facea.  Il   resto  come  Temeva.  V. 
Passato,   lo  feci  ,1    Poeu  fei ,  tu  facesti ,  ^oct.    festi ,   colui  fece  , 
p  jet.  ti   ,   leo.  Noi  f.icemmo,  pocr.  femnio  ,  voi  faceste    /o«.  feste, 
e  Voro  fecero  ,  /ro£t.  ferono  ,  fero ,  ferno ,  fenno,  fer.  ' 
futuro.  Faro  ,  ec. 

Vi^^ion.   Italiano-Frane. 


Imperativo.  Fa,  faccia  ,  facci.nmo ,  fate,  facciano. 

Ottativo ,  e  Congiuntivo  presente.  Che  io  faccia ,  tu  facci ,  colfl 
faccia,  facciamo,  facciate,  facciano. 

Imperfetto.  Facessi ,  ec.  come  Temessi.  V. 

a.  Imperfetto.  Farei,  ec.  come  Temerei.  V. 

Infinito.  FARE. 

Participio  Presente,   Facente. 

Participio  Passato,  Fatto- 

Gerundio.  Facendo. 

ANDARE.    JLLER. 
Verbo  difettivo  ,  composto  a.ichc  de'  Verbi  Ire ,  e  Gire 
che  ne  formano  un  solo ,  e  varia  come  segue. 

Indicativo  Presente.  Io  vo  ,  o  vado  ,  tu  vai ,  colui  va  ,  noi  andia- 
mo ,  poet,  Gimo  ,  voi  andate,  poet.  Gite,  coloro  vanno. 

Imperfetto.  Io  andava ,  fOM.  Giva,  tu  tndavi,  poet.  Givi,  colui 
andava  ,  poet.  Giva  ,  noi  andavamo  ,  poet.  Givamo  ,  voi  andavate  , 
poet.  Givate,  coloro  andavano,  poet.  Givano. 

Passato  indeterminato,  lo  andai ,  tu  andasti ,  poet.  Gisti ,  colui  andò  , 
poet.  Gio  ,  noi  andammo,  ^^o^r.  Gimino,  voi  andaste,  focr.  Gistes 
coloro  andarono  ,  poet.  Girono. 

Passato  determinato.  Io  seno  andato,  o  ito  ,  o  gitOj   eCa 

b 


F-ituro.  Andrò  ,  andrai ,  andri  ,  anér«mo  ,  andrete,  andranno.  \  Imperfetto  initierm'natf,   Andr 

Jirifcrjtiio.  Va  ,  vada  ,  andiamo  ,  andate  ,  o  ite  ,  0  Rite  ,  vadano.     _  |      UlOieti.-ì 
Oiia'iio ,  <    Conrìumivo   Im;erfcttv.   lo  anJ.nssi  ,    tu    andassi,  c^lui" 
andaise,  noi  andassimo  ,  voi  andaste  *  coloro  andi.^icro.  | 


JRdres'J,  andrebbe,   andccmn 


Anomili ,  0  Irregolavi  della  leconda  Conjugaziorie  in  Ere. 


^"'Z,  cnè  i  verbi  fmjentl  Li  Orf  e ,  o  in  Urre,  come  Porre,  Ad- 
durre, e  simili   sono   i;    questa  Conjugazione,    essendo  derivati  da 

l'onere,  AdduCcre  ,  ec.  .       „„ 

CADERE.    TOMBER. 

Iniìeaiìvo  Prennii.  lo  cado ,  po^t.  Caglio .  '"  cadi ,  poti:  Casgi  . 
colui  cade ,  poii.  Cagge.  Noi  cadiamo  ,  poti.  Caggiamo ,  voi  Cddete  , 
coloro  cadono ,  poet.  Caggiono. 

Tusia-.o  Ir.detcrir.iiìJto.  lo  caddi ,  tu  cadesti ,  colui  cadde ,  noi  ca- 
demmo,  voi  eadesie  ,  coloro  caddero  ,  poet.  Caderj. 

huiuro.  Cadero,  poet.  Cadrò,  caderai ,  poet.  Cadrai,  ec. 
Similmente  nell'Ottativo  si  dice  Caderei,  e  Cadrei  ,  ec. 
D  OVERK.    DE  V  O  I R. 

P««n»e.  Debbo  ,  o  deggio  ,  doi,  e  debbi ,  dee  ,  dobbi,imo, dovete, 
debbono  ,  o  dejgiono  ,  o  deono. 

Tassato.    Uovct'.i ,  dovesti ,  dovette,  dovemmo,  doveste,  duvet- 
Futuro.  Dovrò ,  dovrai ,  dovrà  ,  dovremo  ,  dovrete ,  dovranno. 

Imperativo.  Debb. ,  debba,  o  deggia ,  dobbiamo,  dobbiate,  deb- 
bano ,  0  dewjno.  .     ,        , ,         j  j 

Ottativo  Imper/eit.:  Doytei,  dovresti ,  dovrebbe,  dovremmo  ,  do- 
«este.^do^r^ebbero.^^^^^^^^^  ou  SEMBLER. 

Prtteite.  l'ajo  ,  pari,  pare,  p,i;amo  ,  parete  ,  paiono. 

Passato.  Parvi  ,  paresti ,  parve  ,  paremmo  ,  pareste  ,  parvero  ,  o 
uarveno. 

f lituo.  Harrò  .  parrai,  parrà,  parremo,  parrete,   parrano. 

ln.per.uvo.  Pari.  vf^^^V^^o^  ^009^1% 

Frcsente.  Posso  ,  puoi,  può  ,  poet.  Puote,  Possiamo,  potete  ,  pos- 
sono ,  fo:t    Ponno. 

Futuro.  Potrò,  potrai,  potrà,  potremo,  patrete  ,  potranno. 
SAPEl(.E,  ch'esce  di  regola  solo  in  due    tempi. 

Presente.  So  ,  sai ,  sa  ,  sappiamo ,  sapete ,  s.-'nno. 

i'ajMfo.  Seppi,  sapesti,  seppe,  sapemmo  ,  sapeste,  seppero.    . 

Neali  altri  segùi;a  la  regola:  E  notisi  che  a' suoi  luoghi  si  cice 
Sanrò.  saprai,    ec.  Saprei ,   sapresti,  ec.    non  Sapero  ,  saperai  , 

SEDERE,  regolato  fuorché  in  due  tempi. 
Presente.  Seggo,  siedi  ,  siede,  seggiamo  ,  e  sedumo  ,  sedste,  seg- 

goio  ,  e  sèggioro.  . 

ì'r.per.u.  Siedi,  segga  ,  tediamo  ,  e  segjiamo  ,  sedete  ,  seggano. 

^  O  I.  E  R  E  ,  inconseguente  come  «pnresso  ,  e-  ditetuvo. 
Presente.  Soglio  ,  suogli ,  oigi  Suoli,  suole  ,   sogliamo,  solete,  so- 

Ouc'sto  verbo  manca  de' Passati,  Trapassati  ,  e  Futuro  dell'In- 
dicativo, di  mito  l'imperativo  ,  e  di  tutto  l'Ottutivo,  eccetto  il 
Futuro  :  servendosi  in  luogo  d'essi  del  Sustantivo  Essere,  accom- 
Vai^rato  colla  voce  Solito,  che  forse  in  tal  caso  sta  in  luogo  di  par- 
ticipio,  e  si  dice  ;  Fui,  o  sono  stato  solito  ,  tra  ,  o  sarò  solito, 
sr.r*i ,  o  sarei  stato  ,  o  pur  che  io  fossi  solito  ,  ec. 
Fiiiirù  dclf  Ottativo.  Sogla  ,  suogli ,  suoli ,  sogliamo  ,   sogliate,  so- 

T  È  NERE,  il  quale  in  sei  tempi  non  va  regolata. 

Presente.  Tengo,  tieni,   tiene,  tenghiamo,  tenete,  tengono. 

Falsato.  Tenni,  teneste,  tenne,  tenemmo,  teneste  ,  tennero. 

Futuro.  Terrò  ,  terrai ,  terra  ,  terremo  ,  terreste  ,  terranno. 

Freieait  Imperativo.  Tieni ,  tenga ,  tenghiamo  ,  tenete  ,  tengano. 
Il  futuro  di  questo  modo  va  come  qu«lto  dell' Indicstivo. 

Pulente  Imperfetto  Otttiivo.  'l"errei ,  terresti  ,  terrebbe,  terremo, 
lerres'o  ,  terrebbero  ,  o  lerrcbbono. 

Futuro.  Tenga,  tcngbi,  tenga,  tenghiamo,  tenghiale  ,  tengano. 
V  E  D  E  R  E  ,   in  cinque  tempi ,  Anomalo. 

Pretente.  Vento,  vedo,  o  vegfio  ,  vegRiamo ,  vedete  ,  veggono. 

Passato.  Veddi,  o  viddi  ,  vedesti,  vedde  ,  o  vidde,  vedemmo,  ve- 
deste,  veddcto  ,  o    viddero. 

futuro.  Vedrò ,  vedrai ,  vedrà  ,  vedremo  ,  Vedrete ,  vedranno. 

Imperativo.  Vedi,  vegga,  veggiamn,  vedete  ,  veggano. 

Futuro  dell' Ouativo.  Vegga,  vegghi ,  vegga,  vcggiamo,  reggiate  , 

VOLERE,  in  sei  tempi ,  ha  propria  coniugazione. 
Pretente.  Voalio,  vegli,  oggi.  Vuoi,  vuole,   vogliamo,   volete,  vo- 

P-uf-ao.' Volli,  voltiti ,  volle  ,  volemmo  ,  voleste,  vollero,  e  vol- 
lono. 

Volsi,  e  volse  si  trova  appresso  i  buoni  Autori;  mi  tanto  di 
rido,  che  é  giudic.i'o  i.i.w.-erteni.i,  e  non  Sari  lodato  chi  l'ujera. 
Vblicio  è  ài  pcg£Ìor  coalizione. 


Furare.  Vorrò ,  vorrai,  vorrà,  vorremo,  vorrete,  vorranno, 

l-nperatho.   N'uogli ,  o  vogli ,  voglia,  vogliamo,  vogliate,  vogliano. 

Vres^nte  Imperfetto  dell'Ottativo.  Vorrei     vorresti,   vorrebbe,  vor- 
remmo, vorreste,  vorrebbero,  votrebbono. 

Futuro.   \uBUa,  vuogli,  a  vogli,  voglia  ,  vogliamo  ,    vogliate,  vo- 
gliano. 

iMetteremo  per  ultimo  il  Verbo  BERE,  che  da  molii;simi  sidice 
Bevere  ,  e  da' buoni  Autori  anticamente  si  u-.ò  in  alcune  voci, 
massimamente  tra  due  £  ,  come  Bevesse  ,  Bevendo  ,  e  simili ,  e 
ancora  si  vede  usato  nel  verso  ;  e  si  dice  Bevo,  Bevi,  Beve,  ec. 
il  che  basti  aver  qui  notato,  perché  troppo  sarebbe  volere  in 
questo  luogo  registrar  tutte  le  diverse  opinion-. 

Presente.  Beo,  bei  ,  bee ,  beiamo,  beate  ,  beono. 

"elidente.  Beeva  ,   beevi ,  beeva  ,  beevamo  ,  bsevate,  bcevano. 

Fossato.  Bevi,  beesti  ,  beve,  beem.Tio  ,  beeste,  bevvero. 

Futuro.  Berò ,  berai,  berà,  beremo ,  h'"'*'te,  beranno. 

littperativo.  Bei,  bea,  beiamo  ,  beete  ,    *    no. 

E  cosi  gli  altri  Bessi ,  berei ,  ec. ,    benché   come  s'è  detto  ,  si 

dica  alcuna  volta  Beva,  bevi,  ec. 
C  A  P  E  l<  E ,  ha  pochissime  voci ,  e  oggi  si  dice  più  comune- 
mente Capire  ,  che  è  il  verbo  più  regolato  :  e  '1  suo  pariici..io  e 
Capito;  ma  Capere,  non  credo,  che  .nbbia  partic;iMO ,  benché  al- 
cuni gli  assegnino  Caputo,  che  non  so  onde  lo  cayiro.  M;ticremo 
3ui  quelle  voci ,  che  si  stimano  di  questo  verbo,  più  perché  s'intcn- 
,.no  nesli  Autori ,  che  perchè  s'usino  oggidì  degli  Scrittori. 

l'resente.  C»\)'j\o  ,   capi,  cape,  cipoiamo  ,  capete  ,  cappono. 

Pendente.  Cipeva  ,  capevi,  capeva,  capevamo,  capevate,  capevano. 

Passato.  Capei ,  capesti ,  capè  ,  capemmo  ,  capeste  ,  caperono. 

Futuro.  Caperò,  caperai,  caperà  ,  caperemo,  caperete  ,  caperanno. 

Iiiperaiivo.  Csfì,   «appia  ,  cappiaino,    capete  ,  cappiaiio. 

Presente  perfetto  AZ/'0««jVo. Capessi,  capessi, caiiesse,  capessimo, 
capeste  ,  capessero. 

Preseme  Imperfetto.    Caperei,  caperesti,   caperebbe,   caperemmo, 
caperebbono. 


Comporre ,  Fraporre ,  Prosporre  ,  Proporre  ,  Riporre  ,  Interporre  , 

e  altri  simili  composti. 

Presnte.  Ponsò,  poni,  pane ,  ponghiamo  ,  e  poniamo  ,  pinete  , pon- 

Passato.  Posi,  ponesti,  pose,  ponemmo,  poneste,  posero,  e  po- 
sono  ,  poseno  ,  e  puosono. 

Futuro.  Porrò,  Dorrai,  porrà,   porremo,  porrete,  porranno. 

Imperativo.  Ioni,  ponga  ,  poniamo  ,  e  pognamo  ,  gì  Aiiticni  pon- 
ebiamo  ,  ponete  ,   pònfran».  .  . 

Presente  Imperfetto  deltOit.uivo.  Porrei,  porresti,  porrebbe  ,  por- 
remo ,   porreste,  porrebbero  ,  e  parrehbono. 

Futuro.  Ponea  ,  ponghi,  porgs,  pcnehiamo,  ponghiatt,  pongano.  . 
SCIOCLIERE  ,  che  Sci  -rre  si  dice  ora  da  tutti. 

Presente.  Scioglio,e  sciolgj,  sciogli,  scioglie ,  sciogli  uno ,  sciogliete  , 
sciogliono ,  e  sciolgono.  .     ,.  .  , 

Passato.  Scialsi,  sciogliesti,  sciolse,  scisghemmo ,  scioglieste,  sciol- 


Futuio'  delP  Ottativo.  Sciolga,  sciogli,  sciolga  ,  sciogliamo,    e  sciol- 
gliiamo ,  scioRliate,  sciolsano.  .       ..... 

Gli  altri   tempi  $»guorc.  la  regola  i  «   I  medesimo  si  può  dire  tji 
Corre,   Raccorre  ,  ec.  che  arche    dicesi   Cogliere,  Rico«liere,  e 

tTu^LÌ  ERE,   «sgi  Torre  ,  e  si  seguita  da  Ui.torre  ,  e  altr' 
compo-.ti.  ..  ..  ,. 

Procure.  Tolgo ,  p  foglio ,  togli  ,  toglie ,  tolle,   togliamo,    togliete. 

Imperfetto.  Tog^eva  ,  toglievi ,    toglieva  ,   toglievamo  ,    toglievate  , 
toglievano.  '  ... 

Il  passato  va  come  Sciolsi ,    cioè  Tojsi ,   tolse  ,    ec. ,    e  «osi   il 
Futuro,  Terrò  ,  tortai ,  ec. 
/m/vrjt/io.  Togli,   !o'f,a  ,  togliimo,  to-'iete,  tolgano. 

Nell'Ottativo  Presente  Perfetto  fa  Togliesti,  ce.  e  1  Imperfetto 

Fiitìir"  Tolga  ,  e  teglia  .  tolga,  tolga  ,  tocliamo.,  tegliate  ,  tolgano.' 
VOLGEaE  ,  confonde  ,    spesso  i  suoi  tempi  col  verbo  Volt,ire  , 

della  prima  ,    e  allora    sffuita  la  sua  regola ,   ma  quanco  si  serve 

delle  sue  vici,  •  assai  simile  a' due  antecedenti. 
Vretentc,  Vulgo,  volgi,  volge,  volgiamo,  volsete,  volgono.  . 


XI 


'''Passito,  Volsf,  volgesti,  volse  jVoIgemms,  volgeste,  voliero.1 
■Tutnro.  Volgerò,   ec. 
Impcr^-ivo.    V'o^i ,  volga  ,   ec. 

ADDUCKilE,  die  per  sincopa  si  dice  ADDURRE,  che  sì  se- 
guita iLi  r.H.K-re  ,  Ce ndurre  ,  Produrre  ,  lisdurre  ,  ec. 
?rcs<ni:.  A.tJ.-i.o  ,  adduci,  adduce  ,  addixiamo  ,  adduce 
Pasij:o.  Addussi,   adducesti,    adducesse  ,  adducemm^j  ,    adduca 

adciussero,  o  addussono. 
Futuro.  Addurrò  .addurrai,  addurrà  ,  addurremo, 


LTnperativo,   fa  Adduci,  adduca  ,  ec.  I!  Presente  Perfetto  dell 
[      Ottativo  .Adducessi,  ec.   L'Imperfetto,  addurrei,    e  negli  Anticii 
si  trova  talora  Adducerei.  Nel  resto  segue  la   sua  coniuKazioiie. 
CONOSCERE,  o  COGNOSCERE. 
Presenti.  Conosco,  conosci,  conosce,  conosciamo  ,  conoscete,  co- 
noscono. 
Passalo.  Conoblji ,  conoscessi,  conobbe,  conoscemmo ,  conosceste , 

Conosce  ,  conoichi  ,  conosciamo,  «onoKiate, 


Verbi  della  seconda  Conjugazione ,  che  v.ariano  solamente  in  alcuni   tempi ,  ed  in  alcune 
persone. 


ANGERE.Di  questo  non  si  ha  ,  che  Ange,  terza  persona  del  pre- 

APPLAUDERE ,  ha  la  sua  coniugazione  io  Applaudire  della 
terza.  V. 

ATTOLLER.E  ,  ha  Attolle  alla   terza  persona  del  presente. 

CALERE  ,  verbo  impersonale.  Al  presente  ha  Cale  ,  al  passato 
Calie,    al  futuro  Carri  ,  al  songiuntivo  Csgha. 

C0M;'IERE  ,  segue  la  terza  coniugazione  di  Compire.  V. 

COLERE.   I  Poeti  si    servono  della    terza    persona  de!    presente 

CONDURRE,  DEDURRE,   INDURRE  ,  INTRODURRE ,    ec. 

Lo  stesso ,  che  Adducete  ,  e  Adurre.  V. 


TRAERE  ,  e  TRARRE ,  siccome  anche  i  composti. 
Presente,  /raggo ,  trai  ,  poet.  I  cajgi ,  trae  ,  post.  Tra^je  ,  traja^ao  , 

o  trapgiamo  ,  traete  ,  tragsono  ,  poet.  Tranno. 
Lnperjccto.  Ttaevì,  poet.  Traea  ,  traevi,    ec. 
Pussato.Triss'i,  traesti,  trasse,  traemmo,  traeste,  trassero. 
luiitro.  Trarrò  ,  trarrai ,  ec. 

Jn:p.,aiivo.  Trai,  tragga,  traiamo,  traete,  traggano. 
Congiuntivo  presente.  Tragga  ,  tragghi ,  tragga  ,  trajamo ,  0  traggiamo  . 

trJi..te,o  traggiate,   traggano. 
1'. -.me  p^o  presenze.  Traente. 
Farts::p,o  p.iss^to.  Tratto. 
Gerundio,   Traendo. 


Infinito. 

Ascendere. 

Accorgersi. 

Algore. 

Ancidere. 

Appartenere. 

Ardere. 

Arrogere. 

Ascondere. 

Aspergere. 

Assidere. 

Assolvere. 

Assorbere. 

Assumere. 
Avellere. 
Chiedere. 
Chiudere. 
Cignere.     l        .    . 

Cingere.      $ 

Circoncidere. 

Concedere. 

Conquidere. 

Correre. 

Credere. 

Crescere. 

Cuocere. 

Decidere. 

Deludere. 

Deprimere.  V.  Opprimere. 

Difendere. 

Dispergere.  V.   Aspergere. 

Distinguere.  V-  Estinguere, 

Dividere. 

Dolere. 

Ergere. 

Escludere. 

Esigere. 

E.pellere. 

Esprimere. 

Estinguere. 

Facere,  e  fare. 

Figere. 

Fondere. 

Frasnere.     Z  ,    . 

Frangere.     5 

Friggere. 

Genuflettere. 

Giacere. 

Giugnere.     7 

-  ..^-.lere.  V.  Espellere. 


Ancido. 

Appartengo. 

Ardo. 


Aspergo. 
Assido. 

Assolvo. 
Assorbo. 
Assumo. 

Chiedo ,  e  chieggo. 

Chiudo. 

Cingo. 

Circoncido. 

Concedo. 

Conquido. 

Corro. 

Credo. 

Cresco. 

Cuoco. 

Decido. 

Deludo. 


Difendo. 


-ncidere. 
Includere. 


Divido. 

Doglio ,  0  dolgo. 
Ergo. 

Escludo. 
Esigo. 

Estinguo. 
Faccio. 

V^. 

Fondo. 

Frango. 
Friggo. 
Genufletto. 

Giungo. 

Impendo. 
Imprimo, 
Incido. 
Includo. 


Pass:=to. 
Accesi. 
Accorsi.  (  M') 
Alsi. 
Ancisi. 
Appartenni. 
Arsi. 
Arrosi. 
Ascosi. 
Aspersi. 
Assisi. 

A.  ssorsi'. 
Assunsi. 
Avelsi. 
Chiesi. 
Chiusi. 


Circoncisi. 
Concessi. 
Conquìsi. 
Corsi; 

Credetti. 
Crebbi. 


Divisi. 

Dolsi. 

Ersi. 

Esculsi. 

EMgei. 

Espulsi. 

Espresi, 

Estinsi, 

Feci. 

Fissi. 

Finsi. 

Fusi. 

Fransi. 

Frissi. 

Genuflessi. 

Giacqui. 

Giunsi. 


ro.(M') 


Ancide 
Appari 
Arderù 


Cingerò. 
Circonciderò. 


Cuocerò. 
Deciderò. 
Deluderò. 


Dividerò. 
Dorrò. 
Ergerò. 
Escluderò, 
Esiserò. 
Espellerò. 
Esprimerò. 
Estinguerò. 
■   Farò. 


Giacerò. 
Giugnerò, 


Participi 
Acceso. 
Accorto. 


Arroso. 

Asperso. 

Assiso. 

Assolto. 

Assorto. 

Assunto. 

Avelto. 

Chiesto. 

Chiuso. 

Cinto. 

Circonciso. 

Conquisto, 

Corso, 

Creduto. 

Cresciuto* 

Cotto. 

Deciso. 

Deluso, 

Diffeso. 


Doluto. 

Erio. 

Escluso. 

Esatto. 

Espulso. 

Espresso. 

Estinto. 

Fatto. 

Fitto. 

Finto. 

Fuso. 

Franto. 
Fritto. 
Genuflesso. 
Giaciuto. 


Impelo  ,  o  impenduto, 

Impresso. 

Inciso. 

Incluso. 

b  z 


xn 


,  in/r;;«. 

Prmr.u. 

Ir.tnders. 

Intrido. 

Intrudere. 

Intrudo. 

LcRgire. 

LeRpo. 

Merserc. 

Me.-BO. 

Mettere. 

Metto. 

Mordere.! 

Mordo. 

kjucvere. 
«lui.gere. 

Muovo. 

Munro. 

Viscere. 

N.<co. 

nascondere. 

N.i.cor.do. 

Nesl.Kere. 

Niiocere. 

Nmoco'. 

OiTerdere. 

Offendo. 

Opprimere. 

<Jp,.rimo. 

Percuotere. 

Percuoto. 

Perdere. 

Perdo. 

Piacere.        „. 

Piaccio. 

Pia-nere ,  0  Pi:r,£ere. 

Pi-ingo. 

Pisnere. 

Pmgo. 

Piovere. 

Porgete. 

Potpo'. 

Precidere. 

■r.-'c-o. 

Prendere. 

jrer.do. 

Presumere. 

fiS'ì  ■  ■  • 

Proteggo. 

Puneo. 

Baderò. 

P...do. 

Kecidere.Ricidir». 

r,e..dfl; 

Redimere. 

Rcnimo. 

RciMte. 

Repw. 

(endere. 

Redo. 

lidere. 

Fido. 

ridurre. 

R.du:o. 

limancre. 

Rimango: 

lispondere. 

Rispondo. 

Rodete. 

Rodo. 

lXl\  0  Sccrre.  V. 

ScMii'.icre. 

Scendere. 

Scaldo. 

Scir.dere. 

Se  ndo. 

Scorgere. 

S.orgo. 

Scrivere- 

Scrivo. 

Scu.ure. 

Scu.)to. 

Solvete. 

Solvo. 

Sortere- 

Sorao. 

S.„.er.dere. 

Sospendo. 

Sv.iiidete. 

Spando. 

Sv.rsere. 

Spjrf.0. 

S,crd.te.     Z     .     .    . 
Si-ertere.      S 

Spendo. 

S?ctdo. 

Stn^nere.      1     .     .     . 
Siringete.      J 

Stringo; 

Sttugiere. 

Struggo. 

Sveire.         S 
i^orpere.o  surgere. 

Tendere. 

Svelgo. 

Sori;o. 
Tacio. 

Tendo. 

TerBCre. 

Tergo. 

Tignete.     ? 
TinR.re.      ?     •      •     • 

Tingo. 

Torcere. 

T'r^'r^e.   ]     ■    •-     ■ 

Traco  ,  o  tr 

Valere. 

Vasl.o,  ec. 

Vc.idere. 

U.odo. 

Uinete.      / 
Ungete.      {      •     •    • 

Ungo. 

V.ncere. 

Vinco. 

Vweie. 

Vivo, 

Tuluroi 

Wn"'"- 

Intriderò. 

Le'sTi'.'' 

Letperò. 

Merji. 

Mlrgerò. 

Misi. 

Metterò. 

Morsi. 

Morderò. 

Mossi. 

Movei  ò. 

M.in.I. 

Mugnerò. 

Nacriui. 

Nascerò. 

Nascosi. 

Nasconderò. 

Neglcsù. 

Nocqui. 

Noccrò.'    * 

Offesi. 

Offenderò. 

Of,  ressi. 

Op^'rimerò. 

Perco-si. 

Percuoreró. 

Perdfi.o  perdei; 

i,fi)</.persi,Pcfderò. 

Pi.- equi. 

Piacerò. 

Piansi. 

Pi.uie.rò. 

Pps,. 

Pijinero. 

Piovve. 

v:i% 

Porgerò! 

'reciderò. 

)v/,i?' 

'renderò. 

Presunsi.. 

'r^sumerò. 

Prote^gei. 

Protegger.. 

Punti. 

Punsero. 

R«si. 

R:dTÒ. 

Redsi. 

Reciderò. 

Redensi. 

Redimerò. 

Rcisi. 

Resterò. 

R..i. 

Renderò. 

l<i>:. 

R.'Jtro. 

lid.issi. 

Ridurrò. 

limasi. 

Rimarrò. 

U  posi. 

Rispc,.!crà; 

Bc 

Scesi. 

Scinsi. 

Scorsi. 

Scrissi. 

Scossi. 

Solvei ,  0  solv 

Sorsi. 

Sospesi. 

Spersi. 
Strinsi. 
Strussi. 
Svtlsi: 


Tinsi. 

Tors'. 

Trassi. 

Valsi. 

Uccisi. 

Unsi. 

Vinsi. 

Vissi. 


Scenderò. 

S.orp'-'ò: 

Scrive  ò 

Scuot.tò. 

Solverò. 

Sorgerò. 

Sospenderò. 

Sparsero. 


Sperdero. 
Striftnerò. 
Struggerò. 
Svesliero. 

Sorgerò. 

Tacerò. 

Tenderò. 

Tergerò. 

Tignerò. 

Torcerò. 

Trarrò. 


M.u.to. 
Na:o. 

N:SCOS( 


P.rd.ito.rocr.  perso: 

Pi.ctiu-.o. 

Pinnto. 

Pi/,to. 

Piovuto. 

Porto. 

Preci.o: 

Preso. 

Presunto; 

Proetto. 

Punto. 

ru^so. 

Reei.o; 

Redento. 

Retto. 

Reso ,  o  rcndufo; 

Riso. 

Rieotto. 

Rimaso  ,  o  rimasto: 

Risposto. 

Roso. 

Botto.  . 

■  Sceso. 

Scmto. 
Scorto. 
Scritto. 


Sorto. 

Sospeso. 

S(  .in^o  ,  0  spanto; 

Sparso,  o  sparto. 

Speso. 

Sperso. 

Stretto. 

Strutto. 

Svelto; 

Sorto. 

T.iciuto; 

leo. 

Terso. 

Tinto: 

Tono: 

Trarrò/ 

Valuto. 

Utci.o; 

Unto. 


Vivete,  f  OC».  Vivrò. 


Anomali  della  terza  Coniugazione  in   Ire. 


APRIRE  :  e'I  medesimo  s'In'ende  anche  di  Coprire, 
prire,  Riccrrire  ,  che  soh  redolati  in  tutti  i  Tempi  ,  eccetl 
nel  l'd5sa;o  iadcterininato  deli  Indicativo  ,  che  è 


Apersi,  e  aprii,  apii^ti,    aperse  ,    aprimmo,   apriste,  apersero  , 
spersono,  apricoao.  _ 

MORIRE. 

Trucnti.  Mucjo,  e""-  Moro  ,  muori,  muote  ,  pat.  More,  mjo- 
jamo  ,  morite  ,  muoiano. 

Tassato.  Mor:i ,  non  mai  morsi ,  morissi ,  mori  ;  non  morse  ,  mo- 
rimmo ,  moriste  ,  morirono,  non  morsero. 

futuro.  Morrò  ,    talora  ,  ma  pui  in  verso  ,  morirò  ,  ec. 

Imfcraiiyo.  Muori,  muoja,  poet.  Mora,  muoijmo  ,  o  mo|am9  ,  mo- 
rite ,  muo'pn©  ,  foet.  \lontno. 

Prctcr.it  Imfcrjctio  dclC  Ottativo.  Morissi,  morissi,  morisse,  mo- 
risiìino  ,  moriste,  morissero,  morisseno  e  morissono. 

Trtscntc  Imf.rjetto.  M  rrei ,  rojrreai,  morrebbe  ,  morremmo  ,  mor- 
reste ,  morrebbero  ,  e   moriono. 

futuro.    Muoia  ,  rouoi ,  e  muoia  ,  muoiamo ,  muoiate  ,muoiano. 

SALIRE  ,  esce  di  regola  in  que»ti  tempi. 

agliamo,  salite  ,  salgono.  La 
li  Ite ,  salirono. 

salgano  ,  e  sa- 

Sarrei,  sarresti, 

ga  ,  salghi ,  e  s-iilia  ,  salglilamo  ,  e  sagli.imo,  sal- 


Passato:  Spensi,  spegnesti,  spense,  spegr.immo  ,  spegneste ,  spen- 
sero. 
Nel  Futuro  mantien  la  regola. 
Imfcraiivo.  Spejni,  spenga,  sp^nghiamo  ,  spegnei"?,  spengano. 
Futuro  0!!.-:tivo.  Spenga  ,  spenghi  ,  spcnja  ,  spenghiamo  ,  spenghiate  , 

UDIRE,  non  esce  di  regola,    che  in    alcune  voci   de'Presenti- 
Indìc.it.  e  Imperar,    del  Futuro  dell'  Ottativo. 
Prcìcr.rc.  Odo,  Olii,  ode,  odiamo,  edite,  odono.  ' 

hiìicratiyo.  Odi  ,  oda  ,  udiamo  ,  v.dit*  ,  odano. 
Uttat.  Futuro.  Oda,  odi,  oda,   udiamo,  mliaie  ,  odano, 

VENI,  K  E. 
Pnscp.te.  Vengo  ,  vieni ,  viene,  veniamo  ,  e  vegnamo  ,  venite  ,  ven. 


Ir..,;rt.   Ve 

FtVJò''.'Vi 


1,  ec. 


te,  vennero.  '    '.v 
Poeti  Venghiamo» 


Presmte.  Salgo ,  e  saglio ,  sali ,  sale  ,   i 
plebe  dice  Saggo ,  saggiamo  ,  e  sasgoi 

Passato.  SAii,  salisti,  sali,  salinmj  ,  s. 

Futuro.  .Salirò  ,   vclgarmente  Sarrò  ,   ec 

Imperativa.  S.li ,  taiga,  e  taglia  ,  sd!gliiamo ,  Sulir 
gliano. 

Presente  dell'Ottativo.  Salirei ,  salresti ,  ec.  e  ta'o 
ec. 

fuiu'o.   Salgi, 


SPIGNERE,    i 

e  solo  mutano  l'È  nell'  I  della  prir 
nate  Dipignere',  Tignere ,  Cigne 

Presente.  Spengo  ,  spegni,  spegne 
guuo. 


sii 

;!*..■'  , 

,. 

co-i  si 

puO 

decli- 

,  S 

re 

,  e  altri 

spc- 

nghu 

ma 

,  spegli 

ere  , 

speu- 

Vieni ,  venga  ,  gli  Antichi  Vegna 
e  vegniamo,  venite,   vengano. 
l'rescnie  deli'  Ottativo.    Venissi ,  verrei ,  ec. 
Futuro.  Venga,  ec. 

USCIRE,  anche  egli  esce    di  tegola  ne' medesimi  tre  Tempi. 
Presente.  Esco  ,  esci  ,   esce  ,  usciamo  ,   uscite  ,  escono. 
ìmytr^tivo.    Esci,  esca,  usciamo  ,  uscite  ,  escano. 
pMro  del'  Ottativo.    Esca,  esci,  esca,  usciamo  ,  usciate ,  escanot 

De'  Verbi  terminati  in  isco. 

Sonovi  alcuni  Verbi ,  pur  della  terza  ,  che  nella  prima.voce  lor» 
termr.::ro  in  iica  ,  come  Nutrisco,  Chi.nsco,  Languisco  ,  ec.  i 
quali  escen  fuor  di  rcgo's,  solo  in  tre  tctnt); ,  che  souo  :  Presenti 
dell' Indic.i-ivj  ,  e  dall'Imperativo  ,  e  '1  Fiuurj)  ,  dfH'Of.dtiyo  ; 
e  n*n  in  lutti,  le  voci  di  essi  ,  ma  solo  in  tutti  i  loro  Singulori  , 
e  ne''e  tetif  de' Plurali.  .  ; 

Trdiai':  I,  presente.  Nufri-co  ,  nutrisci,  nutrisce  ,  nutriscono. 

Ottatipu.  Nuttuca  ,  nuitischi,  nutrisca,  nuuiscano. 


Verbi  della  turz.a  Con 


)ne  ,  c!ie  variano  suldmence  ia  alcuni  Um^)!  ,  ed  in  alcune 
persone. 


/,    .'.Hire: 

Aplaudsco, 

Assalire  ,    come  Salire. 

V. 

Compio. 

Colpite.  V.  Aprire. 

Dico. 

Gl-i-.  V.  A.dare. 

l-,t1  ■■-?. 

I.nflji.co. 

Ir,.  V.  Andare. 

OiVerire. 

Off.  ri,co , 

Scah'.re. 

Sc.,!S«co. 

«eppellif.. 

Seppellisco. 

Presente.  Passato. 

A  !>'...irsco  ,  e  appaio.  Anp.ir.i .  apparvi. 

poet.  applaudo.  Appii.iidii. 

Ce  T,,.ii. 
Di,M. 

Influii,!. 

offero.  Offerii,  o  offersi 

Scfifti. 
Seppellii, 


Fjturo. 

At.rarrò:, 
Aj  i  l.;udird. 

Compirò, 

Orò. 

i'.P.jiró. 
Offerirò  ,  i 


Part'c 

Al,-^ri-- 
Aijplìiud 


Compiuto,  compito. 

Detto. 

I.'.flusso. 

1  offerto  1  poet.  Offerto. 

Scilfito. 

Seiipellito ,  9  sepolt». 


Il  fine    delle    ConjugaTjoni  d^  Verbi, 


XIV 


TAVOLA 


D'alcune  altre  abbreviature  ,   che  si  trovano  in   quest'  Opera. 


-V  significa     -----  Voce  apsiiiinta; 

*     biinitìca     -----  Voce  amica. 

<t        ^ -    -  Paragrafo. 

§.  ----...  Paragrafo  aggiunto. 

à.  0  att.     ------  attivo. 

accr.  ------  accrescitivo. 

add.-  .-...-  addiettivo; 

assol.  -----  assoluto,   o  assolutamente. 

avv,  0  arverb.    -    -    -    -  avverbio,  o  avverbialmente. 

dim.  ------  diminutivo. 

f.  o  fem.         -----  femminino. 

fam.  --..-.  familiarmente. 

fis.  o  figurat;       -    -    -    .  tìgura  ,  o  figurato  ,  o  figiiratarnente. 

f-   o    Sen.        tenere. 

Gr.  _.-_--  Greco  ,  0  Greca. 

inded.'  ------  indeclinabile. 

Lat.        -------  Latino,  o  Latina. 

meiaf.  ------  metafora  ,  0  metaforicamente: 

p.  .-.-.-  passivo; 

part;  ......  participio. 

PeSS pegpiorativo. 

pi.  plurale. 

Poet.  Poetico  ,  e  Poeticamente; 

pron.  .---.-  pronome. 

prep.  .    .    -    -    .  preposizione. 

prov.  proverb.         -     -     .  provverbio  ,  o  provverbialmente; 

s.   o  sust.        .     -    .    _    .  sustantivo ,  o   sustantivameiue. 

sisnitic.  -     .     -     .     .  siprilicato. 

slnc.  --.-..  sincop.i  ,   o  sincopato; 

sinR.  .-...-  singolare, 

sup.         ------     -  superlativo. 

V.  .' ."  -'  -"  ."  ."  v'ai!*' 

Voc Voce. 

volg.  ....    -  volgarmente. 


O.  Prcf. 


Puf. 


N. 


T.  d'Agnc.        ■ 

'/  .  d*  Anat.    o  di'  Notom 

T  deU'Arald. 

T.  d'Archit: 

T.  d' Asiron: 

T.  Bocun.         -    - 

l.Lhtm.  -     - 

X.  Chir.       _      -    - 

T.  de  Conciap: 

T.  Coniad. 

T.   D.dasc. 

i.   de  Varm. 

r.  FUos.  .    . 

T,  dì  Geogr. 

T.  di  GwL 

T.   di  Giurispr. 

i  •  '''  Imagi. 

T.  dc'Ug.        -    - 

T.Mar. 

'■  di  Maicm. 

T-  d,  Mcd.        -    - 

T.  Mercanto  di  Coiti. 

T.   Milit.  -    . 

r.  di  Miu. 

T.  d'Ore/:         .    - 

T.  de' Più.        -    - 

X.   dc^  Stamp: 

T.  delia   Sli,r.   ant. 

T.  della  Sior.  med: 

T.   di  Stor.  nat. 

T.  di  Stor.  Rom. 

T.  di  Teol. 

T.de'Tir.t.         -     - 

y.    dell' U.a: 


Prefaiionc  dilla  Crusca. 
Crusca  ,  alla   voce ,  che  si  citai 
Crusca  Nuova. 
Termine  d^Agricoltura. 
:  Anatomico ,  o  de'  Notom!t<L 

dell'  Araldica. 

d'Architelura. 

Ast 


Volg.  U. 


Botanico, 
de' Cappella]; 

de'  CoacrapelU: 
Contadinesco, 
Didascalico. 
di  farmacìa: 

,     ruoscfico. 

di  Ceo^rajta: 

di  Geometrìa. 

di  Glurisyrudenia: 

Oramjticale' 

d' Intjsllatori. 

de  Misti. 

JMannansco: 

di  Matematica, 

di  Medicina. 

Mercantile  ,   o  di  Commtrdi 

Militare. 

di  Musica: 

d'Oreficeria: 

de' Pittori. 

de' Slam/ acori. 

delli  Storia  antica: 

Mia  Stona  moderna: 

d' Storia  naturale. 

di  Storia  Romana, 
di  leoloeìa. 

de'  I  intori. 
Voce  dell' Uso. 
Vocabolario  dell  disegno;' 
Volpar.  Italiano, 


CATALOGUE 


Des  Llvres  qui 


se  trouvent  che:^^    hs    mcmcs    Li br Aires  ,   avcc 
1  argent   de  France  ,   rdiis  a    la  Francaise. 


Uur 


fn-S". ,  179^.  S  1.1 
Commetc»,  par    Dé»ot 


Arithmétiqve  nie!ho(!;<]v:e  ,  de  Del.sle  ,   i 
-•  à  l'tisige    des    ieunes    gens    «|ui  se  destinenc 

Rome«as,  2  V.    in-S".  1786.    12   liv. 
Appendixdedies.Lat-fr.  ,  oe  Dumarsjis,  i    v.  l'SS  ,  2  l>v-   i"  «: 
Av!s  aiix  gens  de  mcr  sur  leiirS3nte,   par  Maurjn  ,  i   T.  1786,  3  liv. 
Atlas  des  enfirs,  I  v.,fi6..  1783,?  liv. 
Aveniurei  de  Télcma^ue  ,  de  Fénelon,  1  v.  ,  fig.  ,  177».  0  liv. 

-  idem  I  V.    1776  1    fig-  >  3  "*'• 

-  Uhm  en  Itihen  ,  2  v.  ,   1788  ,  6  liv. 

Amiisement  Ci-.rieux    et  divertissans ,  propre  à  égayer  1  esprit,  2  v. 

178S  .   3  liv.  .  ,      „  „ 

Abréfé  des  psrticules ,  à  l'usage  des  Co.leges ,  i  I.  io  s. 

-  iitn  detoutes  les  scìences,  de  Formey  ,iv.,/n-iS,  1786  ,  i  i»- 
Amusemens  philosopliiques  ,  dii P.  Abat,  i  v.  m-ì,°. ,  1762,  hg. ,  6  liv. 
Ar.gola  ,  histoire  indienne,  2  v./n-i8,  1770,  3  liv. 

Appr.rat  R.iyal ,  Fran?ais;Lat.n  ,  i  v.  M-.40. ,  rSL  '- "v- 
Ange  conducteur,  i   v.  /«-iS,  S7S0,  2  liv.  io  s. 
Aureliiis  Victor  ,  Istoria  romana  >   i  v.  ;n-j4,  1790,  i  hv. 
Barqi-.e  rendue  faci!; ,  de  Girtiideau  ,  I  v.  tr.-t,°. ,  \-ti  ,  li  liv. 
Convefsations  mor.iles ,  de  St.  Cyr ,  I  v.  ,  17S7 ,  3  liv. 
Clirétien   catholique  ,  3  v.  in-S". ,  1770,  12  liv. 
Cu'ture  et  commerce  des  grains  ,  2  v. ,  1776 ,  i  liv. 
Contesmoraux  de  Mermontel  avec  Belisaire,  4  v. ,   fig. ,  12  liv. 

-  de  la  Fonraine  ,  2  v.  1764  ,  6  liv. 

Ci'ii'.eJ  de  ma   mèreloye  ,  de  Porrant,  i  v.  <n-iS,   i-fj  ,  i   liv. 
Catcchisme  historiqce  de  Flet:ry  ,  i  v. ,  1784,  2  liv.   ic  s. 

-  abrégé  de  Flem  y  ,    i  v.  /n-i8  ,  1773  .  t  'iv. 

-  idem  latin,  i  v.  ìn-\%  ,  1786,  1  l:v. 

-  abrégé  poiir  les  enfans  non-conlirmés  de  (  Colbert  J  ,  i  v.  /ViS  , 

I7«5,  I   liv. 

-  de  Monrpellier,  de  Colbert,    (abrégé}   pour  les    enfans  confir- 


Comte  de   Mlrabeau  , 


Corduite 
-  de  Nd; 
Ce 


r.   /n-l8, 

mei  taiie  sur  le  réglemi 
I7SD  ,  24  liv. 
—   Journal  de  la  Coor  , 

6  v.;n-40.,    17S0,  72 
Combat  spirirr.el  (  nouveau  } 


iS, 


Sales,  I 

liv.  10  s 
;  de  1^  Cour  ,  de  J.-.rncty  .  2  v.  ^-4°. 

du    mème  ;  ouvrage  ciirieux  et  très  -  bon 
.  72  liv. 

M.  Feraud  ,  i  v.   in-\% ,  1-7S 

it  de  France  ,  d'Argenson  ,  l  v 


Corsic'érations  sur  le  Gouvernei 

1765,  3  liv. 
Considerations  sur  les  coiirs  des  rivières,  de  Bernard  ,  i  v.  /n-S°., 

fi?. ,  17S0  ,  i  liv.  IO  s. 
Considerations  sur  la  grandeur  et  la  décadcnce  de  l'Empire  Romain  , 

de  Montesquieu  ,  Itnlien  et  Franqais  ,    2  v.  i;i-i2  ,  4  liv. 
Connsissance  de  la  mytliologie,  i    w.  in-12  ,1793  ,  3  liv. 
Ccmmertr.ire  sur   le   livre   des  délits   et   des  peines,  i    v.  («-8°., 

i-fó,  3  liv. 
Corps   d'observ.itions  de  la  Société  d'agriculture  de  Bretagne ,  i  v. 

:k-So.  ,  1761  ,  4  liv. 
Cornelius  Nepos ,  i  v.  in  14,  17S3  ,  l  liv.  io  s. 
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ABA 


Lettera  v<«n,I..,  che  è  U  prima  de!?A!- 
tabeto.   -  In  questo  significato  egli  è 
itivo  mascolino.  Un  A  grande ,  un 


a  piccolo.  Un  grand  A  ,  un  ft.tit  a. 
A  ,  ptcposizione  che  prencle  vari. 


-, ..  diverse  paroU  ..u.,  ,.ui   v 

c..:i3iiinta.  Le  principsli  sono  :  Appresso 
vic::ij,  a  modo,  a  guisa,  circa  o  intorno 
con  ,  contra  o  verso  ,  da  ,  di,  dopo,  in 
pi.- ,  sotto  ,  tra  ,  conforme  ,  sopra,  infra 
m  Còpo.  -  l'er  appresso  ,  o  vicino.  Prh 
mp-cs.  -  1  er  a  modo  ,  o  a  guisa  di  ,  come. 
Commi,  icrla  a  lumaca.  -  Per  circa  ,  ir.tor.io. 
Lnvtron.  ly.  forse  a  tre  miglia  era  il  Castello, 
'i"' j"  ""  "•  ~  ^"  '""  .  che  segna 
raodj  di  opercre  ,  o  d'essere.  Avec  ;  à.  Venia 
3  ciiio  chmo.  Un  orto  ,  eh;  l.-'vorava  a  ri» 
m  ,:ii  Stare  a  padrone.  -  Per  con  ,  o  coni: 
n^o  Ccrr,  ;  i.  Non  ci  converrà  guari  com- 
battere a  SI  foca  gente.  -  Per  contra  ,  o 
r'-'^'^.vl  d'  "}'''^''i,'  ^  '■"'-'•  A  tramontana 
coinmend?rl.T.  Orologio  a  ruota  -  Per  ili 
V:ì  cn;  i.  Ben  fornito  a  denari':  semina'ó 
ajr:,-.o.  _  Per  dopo.  Ayrh.  A  questa  breve 
ri|.!Si.qii;ta  prestamente  il  piacere.  -  Per  in 
ehi^'^P  /  ;„'  T^°  •  t  ™°'°  •  '=""  »o^"'  ^■'  '"'-' 
en  -af  ù   s'"^  maniere.  Contri  ;  à  ; 

A  capo  del  ponte  si^ldea!  A  Pe'ru'gTa  7"fwl% 
se.  Non  1  abbiano  a  male  rIi  uomini.  -  Per 

XVMon4jJc!v^,r-p-^-.-S 
Far:  entrc.  Avendo  a  m-no  il  trattato.  -  Pei 
coiit^;rme,  o  secondo  al.  A  ;  «/„,.  Ella  a 
Senno  di  muna  volea  fare.  -  Per  infra  in 
capo  ,  m  termine  A  bout  ;  au  hout  ;  rf.  l'i  i. 
E  fece  im  fanciullo  a  due  mesi.  -  ÀdopraVi 
pure  coTmfinito  ora  in  s^gn  tìcato  diTer 
quando  in  vece  di  di  ;  e  tMi-o'i  ii  ]»„.  ,A 
che,  esimili,  q.nii  HIv^t  ,!  ,•,  .-i;  ;''  .,," 
partr.imente  non  è  ntts  >  '''  -  ■  ',  .'  '' 
ciò  ri' più  sottili  Grsmm,-;,    ,  ' 

tnente  ancora  vi  pe:r.i:j:;  ,  r,  i  \ 

51  molti  avverbi,  e  m^i'i  ■'.  \,  /.".  '  '  ,  '  .' 
che  formansi  col.'A  ccm...  : 'a  di',m,'iLrà""a 
m^sura,  forza  disagio  ,  etc.  dieèllluoco 
tmbLT""-  1^  "Ti'^"""":^  ■  A  bd.boccio  ,''a 
tJimbera  a  barella ,  a  Tnstanza  ere  ...V 
y^Egas.   babboccio    ,    Barella  .    iJastanza    j 


ABB 

dio-^T^''''v' ^- ■";  ="^"^- 'li  Abne  ,  cosi 

ABAifX.V.Badra. 

ABBACARE  ,  v.  n.  Av^■iluparsi ,  e  confon- 
-?rsi.  Se  cor.fondre  ,  s-ctnbrouill^r.  -  V.  a 
C.TKjsamente   cercare.    Chercher   soieneust- 

ABSACCmAR^.  y,  a.  Battere  con  bac- 
cmo,  o  pertica  ,  e  dicesi  per  Io  più  d.-li.- 
fruita  col  guscio  quando  sono  su  l'albero 
Lr^uler  un  arbrc 

^I.AMACCHIATO  ,  TA  ,   add.  da  Abbac- 
,  *  ABBACCHtERA  ,  s.  f.  Donna  che  s. 

*  ABBACHiERE  ,  Abbachista  ,  s.  m 
Arrametico,  colui  che  è  peri^o  neflii.ro 
fessione  _deIl'.^bbaco.  Aruhmcucicn  ;  qU  sah 
i  drubmsi'T  :e. 
»  ABBACIMENTO  ,  s.  m.  Attaccamento , 
.salto  ,  ZLiifj.  Mi.éc;  choc  i  combat  ;  b^- 

ABBACINAMENTO    V  Accecimento 

ABBACIN.-VRE,  v.^-  Abbagl"re?en°c-lla 

sua  pruni  origine  accecare  ,  dettoci  cosi  per 

la  pena    che  usavasi  da'Tiranni  ,  di   tor   ] , 

vista  con  brcin,  infocati .  lo  che 'acceca  di>- 

■ccando  alvrui  l'umido  degli  occhi.  Eblomr  ; 

'•.rgUr  ;o/Ì57a.-r.-Fig.l-,-.r  travedere,  indù 
-  cretlere  ciecamente  ,  gabbare  ,  aggirare. 
r,i!ÀtV  '^""'"^ '■-''''«''•'"■«  ""'rfo"  t-our 
"^.ABBACINATO,  TA  ,  add.  Ehloni.  -  Fig 
Uice,i  d.-  lana  ,  de]  sole  ,  d'uno  specchio  eli 

a  seiua  luce      e  senza  splendore  ,  perdu-, 

sr  .„cua  accmente.  Obscurci ;  terni;  offus- 

AGnAm,..,.^V:n^tica.Artedifi: 


vedere  distintamente  le  cose  in  lag^endo  ,  (kI 
m  rar  altro,  htre  cjlout  ;  avoir  La  v«-  ^r«,/A/. 

ABBAGLIATIiSlMÒ  ,  MA  .  add.  sm,! 
d  Abbagliato.  Fort  ébloui 

AH:iAG^IATO,  TA .  add.  £W«/. 

AR'l^rr-  o'^^'i^-  ^-  Abbagliante. 
,  AbJAGLIO  ,   AasAOLiORE  ,  s.  m.  V. 

ABiiAJAMENTO  ,  s'.  m.Le  abbaiare.  Jap. 
"H'y^l  \  aio/ i  «JOTiara^nf  ;  cridu  chitn. 
ABBAJANfE,  add.  d'ogni  g.  Bocc.  Che 

A,i"' . -'"''■'■"•  •  '■"  ".*'"■'••  ;  •?«'/"«•<. 

'^li^-  ■■\.>-  ,  V  ,,.  1  n;ndar  fuori  elle  fi- 
.^  r..  V.  -  Favellare 

Fort-mcm/nt.  -  A  •  ,  ;  '     -,     ; ,[,  |jo"'T 

<??'■•"■"-  C?7'^^  •     ■    '■  '        '    'j   '"'•  /M 

yoppo;?bb.ia  empie  \\  corpo  di  veatj"  "fc! 
di  chi  discorre  molto  ,  e  nulla  reca  ad  effet-o 
C  ìj:  unaboyeuri  ''■•u  Us  chitns  qui  aboùn't 


\  T(^?^ 


m.    C 


abbaia. 


I.,'i;^'''''^"°''^'?"^''"na  usata  talora  d.i'Poet 
e  re""t;Hin?'"r''''\'"*  ='•"  "-"'^  P»ra 
^e'SleSVsr^^<t""""'=''-"='^°' 
A\  w'  5-.  "?•  Tavola ,  la  quale  a  guis-, 

A2AD.A  ,  s.  m.  T.  di  Star,  nat    Sorta  d; 
.  n^  f';!:^;'^''^"?.'  <l<^ll'Africa  Orientale  ,  il'  e  ii 

d'r/a'v"X'::^'i^5r"->^-'^-'j-iio 

-JS^^i^V^A.  V.  Badessa. 
A^f  fJ  riCO.  V.  Antico. 

»..ta  abit;  clericale  Abr^^  ,J  g^^'^ 

iJi\.  itahano-Frawese.    ' 


Aiiij.iUi'A  ,  mo 'li  ,BiHij    V     '     " 
pA^SAOlUULA;   s.  f.  dim'.   di  Abbadia. 

ME„To,  s.  m.  y.  Abbarb.-.plirmeiito.  -  Il 
d'i-'m^nt'/""'-""^  ^  '''  *'"•  "  "■''''  off^camento 
^1  mente  .inganno,  errore.  AvcugUmcnt  ; 
'^arcmcntd  csiint  ;  suryriic;  préocuiatìcn  - 
l'er  om;i,caz,one.  V.    -  Per  inconsiderazio- 

abb^8}'Ì:jM^v' '^  h^'-  ,A'^'"i~: 

la  vi?trc^,r'-:l'i^chia%?c?."t^dye1i"te 
n«ìi  ore'*!  "rf  ?'■''■''  '""i!'"""  IV""''''  f""« 

yoir  cu  cblouis.,,'):.        f;      l      ,'        ,. 

gliar  eh  occhi  d-.l.  '  ,        '  ' 

dar    ad   intendere    .  ' 

tbtouir;  se  laisu- i. 

TUichosedesicc--:,:      '  ■  '•    "       '■      '" 

iigr.il.  n.  si  dice  J, 


AB/FATATURA.  V.  Àbbairm'n-o 
ABB.MNO,s.m.  Finestri  sopn  ietto  per 
ZuT^^rlT-^  •  '^^^  "'"^"■^  s"!'"  '  medesimi 

'■    ■"■'  '   '     "  .  ^-a.  farbaHe.  £mia//<r. 

■v '-•  balle. 
'   ■  ^:  •  ■  à;'vE  ,  V.  a.  Guernir  di  barn- 

♦  A.i';\'    .  -■''".; 


.^  '  '  :ti;  ato,  Abbamposo. 
'  ,  avvamp.7nte. 
,  '     '  .  ^-  m.  L'dbbando- 

^^'',~  }  ■■;■'  1^'  ''';^'  "  ^  -'"'"'o-   Atattcment  ; 

,  ABBANDONANTE  T'add.   d'oeni  g.  Che 
.ib,>,,ndùna.  Qu:  fib.wMnnc  ;  qui   Usse  ;  qui 

">'   '■■  '■'■'■  .  ••:•   ■'•  L-^'  -e  .-.(Tatto. 


aiìb; 


'ÀBìsAk't 


ccndrc  art  t'ond  ;  s: 

Darsi  i  •  ;  reda  , 

w.nTsi  andji-  senza  i 


'rcbl^re'la' 


;.  -  Abbandonar  il  partito  d'alcuno.  Óuie- 
abandonner  un  pani  ;  sì  décucher^'urt 

i' •.\Nnnv.>TAMENTE  ,  aw.  Senza  ri- 

'  '!  '  •   ■^■•ce  excis  ;  sans  rttcnue. 

>iy.O,  ma,  add.sup. 

I  .  -cbandonné ,  ctc. 

-|  '  .  I-' ,   TA  ,   sdii.  Al-.inJon.- 

'•]    ';-;  ;  '■•■■;  -  '■'■'■  ■  -  ^'■>'^ ;  défOuiUé;  dinué.  - 

.  «i  i  Abljjjiujiiatu  al  piacere ,  vule  Immerso-.  Aban- 

A 


né  à  la  ^ihaiiche  ,  au  Ubcr 


tilt  ;  tiissolu  j  i>rostitue. 

AdltANDONArOKE.s.  m.  Che  3bb.m- 
i.om.  5_^ai  tbcnionnt  ;  rjui  qmiu  ;  qui  Uisse  ; 

'ÀBKANDONEVOLMENTE  ,  V.  Abban- 
dor-iit.-.mente. 

AliBANDONO,V.  Abb^ndon^mento.  =  T. 
«?■  Comm.  Atto  ,  1  er  ni;zzo  del  quale  un  assi- 
ciir:iro  denunzi:!  rirns-.L-iim-ore  la  perdita  del 


V.r 


\  ti!  effetti 


At;i;AI-L:A^LiAj .,'.  \  . AbbaglLito.  -Per 
Sin  lido  ,  V. 

ASaARBAGLlO.  V.  Abb:rbng!iamcnto. 

ADrfARSlCARE  ,  v.  n.  L'.ippiccnrsi  che 
fan.io  le  piante  colle  radici.  S'enraaner  ;  prcn- 
»>ri  racinc.  -  Dani.  inf.  a;,  ha  anche  detto 
Abbarbìciirii ,  nello  stesso  senso. 

ABJARflICATO  ,  TA ,  .-dd.  tnracM. 
■  ABBARCARE ,  v.  a.  Àtn.nass^xe  ,  kr  le 
tarche  ;  e  dicesi  pc  lo  più  d:  bi;:de  ,  e  grano 
Encor  Dilla  paglia  ,  di  U^no  ,  e  simili  materie. 
Entasser  ;  amoncder. 

ABÌ3ARRARE  ,  v.  a.  Mette-e  sbarra  per 
ìmi-edir  il  passo.  Barrir  U  chcmin  j  clorrc  , 
Jermerìeyassag:. 

ABBARRATO  ,  TA  ,  add.  Barre. 

*  ABJARUKFAMENTO.  V.  Scomplelio. 
.ABBARUFFARE  ,  v.n.Confondere ,  scom- 
pigliare, i/rpw/ùr;  m^'/er;  meiin  yèU-miU  ; 
mc'tre  tn  dhordre  ,  cncor.fusion. 

ABBARUFFATO,  TA,  add.  Brouilli. 

»  AlìBASSAGIONE ,  s.  f.  Abdassamen- 
TO ,  s.  ra.  L'abassarc.  AbaUscmcnt  ;  dlminu- 
Ihnjrctranchanent  de  bauteur.  —  Fìg.  Depr 
sione  ,   avvilimento.  Humiliat:  '    ' 


ABBASSARE.  V.  a.  Chi. 
tr:n'.r;flUr;co,.rh<riytnc 
tre  i_lus  bus.  —  Diminuire  , 
II.  Declinare  ,  calare.  Dèi 
dcciidcnce  j  diminuer  j  bai: 


abaisse- 

=m=re.V.'- v! 
air  ;  tomUr  cn 
■  ;  aUcr  in  di- 


ABBASSATO,  TA,  sii.  Abaisse,  e 

ABitASSO  ,  avv.  Di  sotto  ,  al  di  sotto.  Jt 
4.:som  i  dessous  ;  <,-,  /•«.  ;  en  bus. 

ABBASTANZA.  V.  Abist.mza. 

ABBATACCHIARE.  V.  Abbacchiare. 

ABBATE.  V.  Abate. 

ABBATÌERE  ,  v.  a.  Mandare  à  terra, 
■m  mdar  giù  ,  rovinare  ,  far  cadere.  Abattre  ; 
renve.'scr  ;  leter  par  tcre  ;  mettre  à  bas  ;  taire 
tomber  ;  demolir.  —  Detrar  della  somma.  Sous- 
triire  ;  diduirt  :  rabaure  ;  fatre  loustraction  ; 
■éifalquer.  -  Abbatter  tentln.  Termine  mari- 
»i:rc-.co.  Cikr  la  tenda.  Baitser  la  lefitc.  - 
Essere  abbatiito  djlla  miseria.  Etre  accablt 
Ae  misere.  —  N.  p.  Trovarsi  a  caso ,  rincon- 
tr.-rsi ,  dare  in  checclicisia.  Se  rencontrer^  se 
trouver  par  hasard. 

ABBATTIMENTO  ,  s.  m.  I.'sbba-ere. 
Hcnversemem  ;  bouìevcrwm.  :  :  ,  ,',    ,-,,    ■:,,„, 

—  Combi'timenro ,  b.r;.'  ';  v  '  e 
tazione  di  bavaglia, per  lo  '  j  ■  ;,- 
rousel;  tournoi  ir:yréser.r.: 

—  Per  IVbbattcrsi  in  sii;iii:.  ■  i  \.  ur  Ir  „ 
Jiaiard. 

ABiJATTITORE,  s.  m.  Che  abbatte.  Abat 
■teur;  ./ai  abat. 

ABBATTITRICE,  s.  f.  Sahin.  -Che  ab- 
fcat'e.  Celle  v'ui  abat  ,  nui  renverse. 

•  ABBATPUTA  ,  s.  f.  V.  Ahbatimento. 

A'JBATTUTISSIMO.MA,  add.  sup.  dAb- 
J>.:tM'o.  Tri<-ah.uiu. 

A'iBATTU TO  ,  TA  ,  add.  Abaiiu. 

ABBATUFFOLARE  ,  v.  a.  Con'usamentc 
».iv.  Verein.iem»     rabbatuffolare.  V. 

AHllAiTA.V.dadia. 

AMi)AZ.rALF. ,  a.",  d^-'due  g.  Volg.  U 
Attcne;.'ti-  ad  Abbazia.  Abballai  :  qui  appar- 
UiBtàl'MbtuuàrAtbaje. 


ABB 
ABBECCEDARIo  ,  s.  m.  Vols-  h.  Serie 

di  voci  per  ordine  d',iln.be(o.  Abicidaire. 

ABBELLARE ,  v.  at.  Far  beilo  adornare. 
Orner  i  erifolìver  ;  polir  ,  emhelli-r  :  rendre 
beau.  -  V.  n.  Divenir  hello.  EmbeiÙr  ;  ic- 
venir  beau.  —  A^t^r.idire.  V. 

ABBELLIiVlEN  rO  ,  s.  m.  Lo  tbbellire.  £m- 
heUL'scm.r-  ;  or/i.-ctnf.  -Met.it.  Finzione.  V. 

ABnELl.'.KF.  V.  Ab'jel'.re  ne'  suoi  signif. 

ABBELLITO  ,  TA  ,  add.  Emb^U,. 
.  ABBELLÌ  r()KE,  s.  m.  SaUw.  Che  i.bbc-1- 
lisce.    Celiti  qui  poUi ,  qui  donne  di  La  srace  t 
de  La  bejuij. 

AtiiiELLlTURA.  V.  Abbeairaento. 

»  A8i;ENCH£.  V.  Benché. 

ALIBEND.ARE  ,  v.  a.  Fasciare  corib;r,da. 
Ba/idtr  ;  Iter  ;  scrrer  avcc  une  bande. 

ABBERTESCAFVE  ,  v.  a.  Armar  di  bertes- 
che. Fonijìc-  i  fisnquer  d:  bastioni  ,  de  rem- 
pa.'ts.  -  N.  p.'Burch.i.  Munirsi  con  bertes- 
cli  ;.  Se  barrica  ier.  —  Fig.  Porsi  sulla  difesa. 
Semznrccndéter.r:. 

ABBEVERi^K-. ,  V.  a.  Dar  bere  ;  propri.v 
mente  dicesi  delle  bestie.  Abrcuvcr  ;  /aire  boi- 
re.  -  Alloppiare.  V.  -  Ass.igjiJre.  V.  =  Ab- 
beverare un  \'asce!lo.  T.  Mar.  Gettarvi  sopra 
de'i'ac'iua  ,  allorché  è  fabbricato  di  tutto  pun- 
to ,  per  provare  s'ei  sia  stagnato  a  dovere. 

ABBEVERATICCIO ,  Asseverato,  s. 
m.  Quel  rim-inente  del  1  qiijre  lasciato  nel 
vaso  ,  dd  chi  ha  bevuto  prima.  Le  reste  de  ce 
qu'un  autrc  a  hu. 

ABBEVERATO  ,  TA  ,  add.  Ahreuvé. 

ABBEVERA  rOJO  ,  s.  m.  Ogni  sorta  di 
vaso  ,  d  ive  l.-vono  le  bestie.  Abreuvoir. 

ABiilAlìBE,  Aìmoj.  Abbicci.  V. 

ABBIADARE  ,    v.   a.    Pascere  di  biada. 
Donnerl'aiomc. 
_  ABBIADATO  ,  TA  ,   add.   Oui  a  mangi 

•  ABBIATA  ,  forse  vale  Esperienza.  V. 
ABBICARE .  V.  Ammucchiare.  -   Dani. 

Inf.  Q.  disse  Abbicarsi.  S'amonce/er. 

ABBICI',  $.  m.  Alf^lberto.  ABC;  l'Al- 
pbabet.  -  Non  saper  l'abbici,  vale  mancare 
u2ll'  intelligenza  de'  principi.  Ne  savoir  ni 
A  ni  B,  ou  l'A  B  C. 

'  ABBIENDO.  V.  Abbiente. 

•  ABBIENTARE.  V.  Abilitare. 

•  ABBIENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ha. 
Ayant.  -  Abile  a  quaUim-ie  cosa.  jPropre 
à  toni  .fon  habile  ,  fon  adroit.  —  Bene 
stante.  Kicke  ;  à  son  ai^e  ;  péeunieux. 

ABBIETTAMENTE,  avv.  Bassamente  , 
disorrevolmente  ,  vihnente.  Bassemem,  aree 
bassesse  ;  d'un:  maniere  làche ,  basse. 

ABBIETTARE.  V.  Abbassare 

ABBIETTEZZA,  V.  Ahhiezione. 

ABBIETTISSLMÌ  MENTE .  ABaiETTI<;- 
SI.MO  ,  vols.  il.  Superi.  d'Abbiettaraente 
e  il'Abbiet'o.  V. 

ABBIETTITUDINE,  Cr.  in  Viltà  V. 

ABBIETTO  ,  TA ,  add.  Di  cui  non  si  fa 
con'o;  vile,  spreggevole.  Abject;  méprisable; 

."abÙiEZIONE,  s.  f.  Stato  di  avvilimento 
in  cui  trovasi  ima  persona.  AviUssem:nt  ; 
abjecrijn  ;    abaissement  i  mipris  ;   profonde 

huniililé. 

ABBIGLIAMENTO,  V.  Addobbo. 

ABBIGLIARE  ,  v.  a.  Addobare  ,  accon- 
ti re  ,  ridure  a  tuon  essere .  mettere  in 
s.-s'o,  ed  in  buon  termine.  Omer;  parer; 
enioUver  -  Voc.  Dis.  Arri.;!iir  le  tìg.iro  con 
i'bbelliment'i  di  panni  ,  ed  altre  cose  da  or- 
nare. Habiller.  —  n.  u.  fir.  Mal.  Adornar' 
si.  V. 

ABBIGLIALO,  TA  ,  adtl.  Orni 

ABBINDOLAMENTO  ,  f.  m.  Fa^.  y.  2 
Gori  long.  Lo  abbindolare.  Tromperie  ;  du~ 


fou  berle  ;  fourbe  : 
ABBINDOLARE.  V.  Ingan 


di  far  qualche 
cosa.  Ne  pas  savoir  se  tirer  d*cmbarras  ;  s'eni' 
brouiller,^  s*embarasser  de  lout.  Egli  abbin- 
dola in  signif.    ueutr.  //  ne  lait  eommeni  il 

""aiÌbìndoutura"!  "abuindola- 


ABB 

7I0NE,  S.    f.   Fa;;.     3.    l. 
""aBBIOSCIARE.  V.  Cadei 


V.    A4>bIn<)ofa- 


n.  p.  Av- 

corpo.  S*abbaiire  ;  se  décourager  i  s'avaehir  ; 
dcver.ir  luche,  mou  &  sans  ìì}:,eur. 

ABB10>C1AT0  ,  TA ,  add.  Consterné  ; 
abbjttu,    6-c. 

AijrihOGNANTE  ,  add.    d'ogni   g.  Che 

AiiuiJoGNARE,  V.  n.'Bisosnare,  esser 
d'u..p-o.  Fin  besoin ,  nécessaire.  -  Aver 
biiog.io.  Avoli  besoia;  étre  en  nécessitè. 

ABBISOGNOSO  ,  SA.  V.  Bisognoso. 

A1Ì31TTARE,  v.  a.  T.  mar.  Avvolgere 
la  gomena  sopra  le  bitte.  Blner  le  ca- 
bi-:. 

AEBIURARE  ,  V.  a.  Nep.-re  con  giura- 
ni.-nto    qu.ilche  opmione  creduta    in    prima. 

AB^SiÒrAZIONE  ,  s.  f.  L'abbwrare  ,  e 
dictsi  di  colili  the  ;biura  ,  e  della  cosa 
abiurata.  Abjurat.01. 

*  ABBO.  y.   Avere. 

ABBOCCAMENTO,  s.  m.  L'abboccarsi , 
l'accozzamento  di  due  o  più  persone  per 
trattare  i.isiem?.  Aboiichcmcnt  ;  enirevue  ; 
pojir-y^rlcr;  rendez-vous  ;  conjcrencc  de  denx 


bo„.. 


ell'alTo' 
ur   echi 


.uipi^au  bord.  - 
l-orrc  la  bocca  di  uu  vaso  a  quella 
Applique!    l'orifice  d'un  raisseau 

"abboccato,  TA.  add.  da  abboccare. 

-  Dicesi  d'uomo  che  mangia  assai.  V.  Di- 
luWone.  -  Vino  abboccato  ;  vino  amabile  , 
e  soave  al  gusto.  Vin  deìicat  ,  agréable  , 
mo'élleux.  —  Saldo  di  bocca  ,  contrario  di 
sboccato.  Qjù  a  un  hon  goulot,  doni  le  gou- 
lol  n'est  pas  casse. 

ABBOCCATO.TO  ,  s.  m.  T.  deli'  arti. 
Bocca  della   fornace.    Cueule  ,  entréi  d'une 

"•'^ABBpCCONARE..v.  a.  Partire  in  pic- 
cole parti,  come  sono  i  bocconi.  Couper ^ar 
petits  morceaux. 
»  AB6OCC0NATO ,  TA  ,  add.  da  abboc- 

ABBOMDARSI  ,  ii.  p.  Vo'.g.  it.  Imbe- 
versi,  inzupparsi.    S'imbtber  ;  devenir    hw 

"  ABB0M3AT0 ,  TA  ,  add.  Imbibi. 

ABBOMINABILE  ,  add.  d'og.ii  g.  da  ab- 
boininare  ,  detestabile.  Abcnnablc  ;  cxc- 
crablc  déteslable  ;  qui  est   en   horreur  ;  «/-cj- 

"'aBBOMINA MENTO,  s.  m.  Abbomina. 
zione  ,  lo  ahbominare.  Abomination  ;  exi^ 
craricn  ;    dit:siaiiùn  ;  horreur. 

ABBOMINANDO.  V.  Abbomiiiabile. 

»  ABBOMINANZA.  V.  Ahbominazione. 

ABBOMINARE  ,  v.  n.  Avere  in  odio  , 
detestare.  Avoìr  en  horreur ,  en  ahomination  i 
abhorrer  :  dinster  ;  hair.  -  Tacciare  ,  im- 
putare. V. 

A8BOMINATO  ,  TA  ,    add.  Dit^ste'. 

ABBOMINATORF.  s.  m.  Apdomina- 
TRKt,  s.  f.  Che  abbomina.  Celui ,  celle 
qui  di-esic  :  qui  a  en    abomination  ,    ctc. 

ABBOMINAZIONE.  V.  Abbominamcnto. 

-  Nausea  ,  con'.urbamento  di  stomaco  ,  e 
voglia  di  vomitare.  Soulévement  du  caur  ; 
namée. 

*  ABBOMINEBOLE,  Abdominevole. 
V,  Ahbominabile. 

ACBOMINEVOL'SSIMO  ,  MA,  add.  sup. 
d'Ahbo.ninevole.  Tris-ahominable. 

ABBOMINEVOLMfNTE  ,  ayv.  con 
aSbcminazione.  Abominablement  ;  dctestaiU' 

AIJBOMINIO.  Y.  Abbominamcaw^ 
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AB30MINOSA.N5tNT£.  V.  Afebominsvol- 
«enre. 

AB30MIN0S0.  V.  Abbomiiiabile. 

AB30NACCL\MENTO  ,  s.  m.  L'abbo- 
nacciare ,    bonaccia,    CaIiìiz  ;  bonact  j  tr^n- 

'"ABaÒNNACaARE,  v.  a.  Render  tran- 
quillo ,  e  quieto,  f-r  bonnacia.  Cnùtiir i  a/.- 
f-iijcr  ;  nnirt  calme.   —    n.  p.    5e  calm<r , 

'  ABBOXACOATO  ,  TA  ,  add.    Calme  i 

4^ux  ;  rr.,n  luilh  ;  app^isé. 

ABI-;>NA.  ;r-:;iO  ,  s.  m.  L'abbonare. 
iV-.c;:i'„-.-^^-:;>. 

AdSiìNAivL  ,  V.  a.  Render  buono,  o 
minore.     Ai.ljnr.ir  ;    renàrt    bon  ;    rcnJre 

'^♦"aMONDAMENTO.  V.    Abbondanza. 

ABBONDANTE,  .dd.   Cbe    a   pi>i ,  che 

ha    suScienia.    AbondMii  ;  ofuUrt  :  riche. 

—    Copioso,  in  graii.copia.   Nonibr/ux  ;  co- 

''aBBONDANTEMENTE  ,  avv.    In    gran 

copia  ,  in  grande  abbondanza.  Abontiamirunt; 
cj/uusemcnt  ;  siijjisamment  ;  en  ulor.ii^r.ce  ; 


sup.  d'Abbondantemente,  Très  -  abjntUm- 
ment. 

,AB30NDANTISSLMO,  MA,  add.  sup. 
^'abbondante.    Tr'es-abondant. 

.ABBONDANZA,  s,  f,  L'.ibbondare  :  do- 
vizia \  copia  ,  più  che  a  suliìcienza.  Abot- 
dance  ;  a^uence  ;  ^inée  tìuar.tìté  ;  foison. 
—  In  Firenze  cliiamasi  Abbondanza  quel 
Magistrato  che  soprasta  i\  provvedimento 
de'  grani,  e  delle  biade.  Chambre  ou  Con- 
tcil,  qui  a  l'inspection  sur  les    grcnìers  pu- 

A8BONDANZETTA  ,  s.  f,  dim.  d'Abbon- 
^ariZ.-».  Pcttiahondance, 

ABBONDANZIERE  ,  s.  m.  Colui  che  è 
SOLTO  l'abbondanza.  Màsistrat  ou  IvLrnbrc  du 
Cunssil  des  gnniers  publiei.  V.  Abbon- 
€Ì..nza, 

ABBONDARE  ,  v.  n.  Avere  più  che  a 
sumcienza-  Abonder  ;  avoir  cn  grande  qnari' 
titi,  en  ahondcncc.  -  Abbondar  d'ogni  cosa. 
EtK  dans  l'ahondance  ,  dans  l'opulence  ; 
é^re  riche  ;  jouir  de  toute  sorte  de,  ,  ,  —  So- 
pravenire ,  concorrere  copiosamente.  Abon- 
der ;  sunenir  en  grande  quantUé  ;  affiuer  ; 
arriver  en  ahondance, 

ABBONDATO  ,  TA  ,  add.  survenu.  Vi 
erpn  mosche  ,  e  tcffani  in  Grandissima  qu.ìn- 


Abbondevc'Iissuno ,  V.  Aljuundante, 
'  ABiì'uNDEVOLemÉNTE  ,    aw.    Bemb. 


Ahb.-.ndrfltc:r.en:e, 

A530XDOSAMENTE,aw,V.  Abbondan- 
temente. 

A'rf30Ni>0S0.  V.  Abbondante. 

ABBONIRE  ,  V.  a.  Perfezionare.  Par- 
faìre  ;  achever  ;  perfectionner  i  finir  ;  accom- 
plir.  —  Placare.  Appaiser  ;  adoucir  j  cal- 
tnzr  ;  rendre  favorable  ,   erorrce, 

ABBONITO  ,  TA,  add.  Ado^c! .  eie. 

ABBORDARE  ,  v.  a.  Investir  una  nave  , 
scco5tar;e!e  per  combatterla,  Abord/r:  alUr 
a  Vahordage.  —  Abbordare  uno  ,  vale  ac- 
costarli aduno  per  trattar  seco  di  checches- 
sia.  Ahordcr ,  accosur  quel:-i'un  ;  approchcr 


approche  ;  acces  ;  avinement,  —  Aiidr.r  ab 
abordo  ;  accostare  ad  uno  per  parlrrgli.  V, 
Abbordare.  —  Uomo  di  tacile  r,bbordo  ; 
TraitaiU  }  affal-le;  doux  ;  ae  facile  abord  ; 
de  facile  accis. 

»  AB80RACCIAMENT0  ,  s.  m.  F0I3.  it. 
V.  Acci..b,ttamento. 

ABBORRACCIARE .  v.  a.  Y.    Ac^abat- 
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tare.   -    n,  p.    Far  aiciuia   COS*    sehz»  dili- 
genza, o   cautela   per  '.i  frcttj.    /".!.■-■  trot 
y:tc ,    a-.ec    trop  it    f' 
nàti.  —  Mangiare  senz 
,  pro,r<.m^nt ,  inciviUir.i 

auborracciata:  : 

I  Lett.  Alla  peggio  ;  stTip  :.:-;- 

bleis.ins  le  molndre  soir.;  sjnj  i'u  milidr.:a:t.r.- 

"AtìBORRACaATISSIM-AMENTE  ,  aw, 
MasUjb.  Utt.  sup.  d'Abbjrracciatamente.  V, 

AUBORRACCIATORE.,  s,  m.  Volg.  It. 
Cile  abborraccia.  Qui  /aie  <}ueU;ui  ckos, 
grossitrcmtnt ,  à  la   diable. 

*  AB30RRARE  ,  v.  n.  Errare ,  sinarrirsi, 
V.  —  v.  a.  Riem^ii^re ,  aggiugnere  di  super- 
tluo.  Aiuutiri  ausmenter par-dessus,  ou  de  trop. 

ABiiORRENrE  ,  part.  Che  abborrisce 
Oui  abr.orre  i  qui  déteste  i  ennemi;  qui  hall. 
^ABiJORREVOLE,  V,  Atbominabile, 

AB30RRIMENT0  ,  ,s,  m.  L'aborrire 
Av:rs:un  ;  abominatè.jn  i  e'iorgncment  i  baine  . 
deiestation. 

ABiiORRIRE  ,  V.  a,  Abbominare,  Abnor- 
rcT  i  détester  ;  avoir  en  borrcur  ;  hair.  — 
Dar.t.  par.  i^.  Paventare  ;  grandemente  te- 
mere. Avoir  gr.vtde  pcur. 

ABB0RR1TISSLM0,..MA,  add,  sup.  di 
Abborrito.  Tres-kai  ;    tris-détestL 

AB^iORRITO  ,  TA  ,  add.  Abhorré. 

ABBORRITORE  ,  s.   m.  V.  Abborrente. 

'  ABBOTTARE,  ABBOTTARSI,  n.  p. 
Sem.bra  lo  stesso  che  empiersi,  goiiiorii.  5c 
remptir  ;  s'enjler.  Ma  quanto  pij  s'attotVa  , 
più  s'abbotta. 

AB30TTINAMENT0,  s.  f.  Rcmig.Fior. 
annoi.  G.  V.  L'abbuttinare,  Pillar;;  dépréda- 
lion  ;  scccagemer.t.  —  Sedizione ,  solleva- 
'.  Alutinerie  ;  rérol- 


"ÀBBOTTINARÉ  ,  V.  a.  V.  Accomunare.  - 
n.  p.  Ammutinarsi;  il  ribellarsi  de'  Soldati 
dal  Capitano.   Se  mutincr  i    se  porter   à    la 

''''ABBOTTINATO",  TA,  add.  Mutine.  - 
Per   abbottinatore.  V. 

ABBOTTINATORE  ,  s.  m.  Colui  che  si 
rlbbella  ,  che  si  abbottina.  Séditieux  ;  mu- 
tin  ;  facticux  ;  icsertcur. 

ABBOTTONARE  ,  v.  a.  Affibbiar  con 
bottoni.    Boutonner  ;  pcsser  les  boutons. 

ABBOTTONATO  ,  TA ,   add.  Boutonné. 

AB30TT0NATURA  ,  V.  Bottonatura. 

ABBOZZAMENTO  ,  s.  m.  V.  Abbozzo. 

AB'30ZZARE,  v.  a.  Imporre.  Dar  la 
prima  forn:!  co'i  alla  grossa.  Ebauch'-r  ;  es- 

''"tV  1/  "/'{  "  \'.  ■.'■.  V.  Abbozzo. 

A  .       .  .   '.  :  ^  ,  CIA  ,  add.  Non   in- 

tier, .    'L.bauché  i  demi.    - 

l'jr;  .  .   V.  le  che  cominciano  a 

m::*  :         .    -('  -        ■  ' .ii  commence  à  miìrir. 

_\-'_  -.  i  '  ',    I  ^  .  acid.  Ebauché.  -  E 


A;ì-l  i--!-'.  1 1,  K£  ,  ^-  m.  Che  abbozza. 
Cc'ui  .;::•  iirmchi],  àz.^^inateur. 
ABBOZZATURA,  s.  f.  Abbozzi,  s.m.  Ab- 
bozzamento. L'abbozzare,  e  la  cosa  abbozzata. 
Ebauche  ;  crayvn  ;  croquis  ;  esqaisse  - 
Figura  imperfetta.  Ebauche  }  croquis.  Lab- 
bozzodi  Filosofo. 

ABliRACCIABOSCHI ,  s.  m.  Salv.  Pier. 
B.  Arboscello,  che  getta  molti  rami,  o  pol- 
loni l.iiiihi,  s;  rmcn:oJ,  che  s'attaccaiio  e  Sai- 
gon .  •.  -n  V  --..:.  .Madreselva,  Caprifo- 

A  ':  •  '  (  V  ^  '  :  ■ . TO ,  s.  m.  L'alibraciare. 
Er.:'-    -   -.'■  ■.:;:••  ^' .iss.ideicaressc;accolade. 

.■Vór.KAi.LiAN  1 1 ,  part.  Che  abbraccia. 
Quiimh.:i.,>e. 

AB3R,\CCIARE  ,  v.  a.  Circondare,  e 
stringer  col'.e  braccia  checchessia.  Embrass^r  ; 
étreindre  at-ec  les  bras  ;  serrer  entre  les  bras  ; 
accoUr,  —  Circondare  ,  attorniare.  Enxi- 
ronner  i  emhrasser ;  ceindre ;  cntourer,  —  Fi?. 
Dicesi  di  cose  astr.itte  ,  e  vale  attaccarvi  m. 
Abbracciar  l'ombre  lasciando  il  vero  ;  abbra  t- 
ciiTS  il  partita  d'slcjn*.  Enirasscr  ijutlqui 


ABB 

ber,  la  eh  .        , 

Chi  troppo  .  bbraccia  ,  nulla  s  , 

)   ^!ii   molto  ibbraccia  poco  stringe  ,  e  vJle, 

olii  vuol  troppo  imprendere  nulla  con- 

;  ■.  Qui  trop  cribrasse  mal  étrdnt.  —  Di 

— Ila  grrnde  da  marito,  dicesi  volg. che 

■  '■  velerebbe  un  uomo  prima  che  mi  or.o- 

fi.U  a  narier  ;  fille  ^pti  marche  sur  les  talont 

'aBBRACOARE  ,   s.  m.  V.  Abbraccio. 

.  ABBRACCI.ATA  ,  s.  (.  Vicendevoli  abfarac- 
cicmvp.ti  tra  molti.  Embrassadc  ;  accclade.  -^ 
Per  lo  semplice  ,  abbracciare.  Embrasscmcr.t. 
-  Per  cerimonia  .'ntica  nell'armar  un  Cavaliere 

ABBRACCi.tTÒ  ,  TA  ,  add.  Emirasse.  - 
Per  abfaontiar.te.  V. 

ABBRACCIO.  V.  Abhraciamento. 

ABERACCIONI ,  :.n:  Salvin.  opp.  pese. 
4.  Con  abbrjcciamonio  ;  abbracciruido.  Ea 
i.mbrassant  ;  par  des  emhrassades» 

»  ABBRACIARE  ,  v.  a,  lafoncare  ,  accen- 
dere come  brace,  Embraser  ;  brCUr.  —  Di- 
cesi anche  fig.  dell'amore.  Embraser. 

ABBRACfATO  ,  TA  ,  add.  Emhrasé. 

ABBRAGIATO ,  TA  ,  add.  Sper.  dia'., 
donn,  Abbraciato  ,  infocato.  Ardent  ;  brulant  i 

""TfeRANCARE,  V.  a.  Prendere  con  vio- 
lenz.'  ,  e  t'-n?r  S  r^o  f;;o'  che  ^i  jr-ri^-'  P-  -. 
drec:  !::■■    ^  ■>■,;  ,    ,■       _■-.    -  y.   --_  :;,  ;  .-,"; 


.ABjK  EN  I  AMEN  IO  ,  s.  m.  L'^bbrevi.ire  , 
'''';T5;£;I\,'V'.'U  ^^'i'taiion  ;  retranchemer.t. 
ABiiREVIARE  ,  v.  a.  Tor  via  .-Icuna  parta 
d'im:i  qiiirtità  e  jnt.'nua  ;  ed  è  contrario  d'al- 
lungare.  .■'.'■■■  t-;  -,:r;-iL-.-r:>;  accouicir ires- 

V,M     '■  .VA,  add.  Volg.  It. 
.     .a.raiativo.   Q.t  peuc 

"-a5.ì1<'ev1a'!(i',  TA  ,  add.  ^fr«-'. 

ABBREVIATORE,  s.  m.  Che  abbrevia 
Abréviateur  ;  qui  abregé  un  ouyrage.  -  NeUa 
Corte  di  Roma  e  un  grado  di  Prelatura  .  cosi 
detto  d.-|lo  scrivere  i  Brevi.  Abreviateur         : 

AjiiìREVIATURACCIA  ,  s.  f.  Fag.  6  j, 
pegg.  d'Abbreviatura.  V. 

AiJBREVlATURA  .  s.  f.  Parola  abbrevi.it» 
de'  suoi  caracteri  nel^o  scriverla,  Abreviation. 
-  Legatura    di    più  lettere  insieme  per  più 

"^AiìiJREv'lAZIO.N'E  ,  s.  f.  V.  Abb/evia- 
meiito.  E  notisi  che  ambedue  queste  paroI« 
dmeriscono  da  Aohreviatura  ,  la  quale  risguar- 
da    solamente  le  lettere  ,    e  queste  diconsi 

.'Ì.^Ì.^^aJ^'.'^"^'!!'.'"'^"' >  raccourcissement. 

AUBRICC.^RE.  V.  Scat'iar» 

A3ÌÌRIVARE,  V.   n.    t.  Mar.  Dicesi  del 


Atto 


vento  ,  o  de'  remi   che  Io  sospingono.  De' 

""AL'BRmDARE  ,  V.  n.  Aver  de' brividi  di- 
freddo  S-cigourdtr  ;  se  roidir  de  froid.  E 
parlandosi   ce'  brividi  della  febbre.  Frisson- 

"^AJ5BRIVIDÀfo,TA,add.  Fransi  defroiii 

'  A3BRÌVID1RE.  V.  Abbrlvidare. 

AJBRIVp  ,  s.  m.  L'impeto  che  prende  H 
nr.ve  quando  è  spmta  o  dalla  vela  ,  o  dalla 
voga,  .ibaiee.  La  nave  prende  l'abbrivo.  Le 
vaisseaujoitsonabatté'..  -  Dicesi  che  il  Vas- 
cello ha  preso  1'.  bbrivo  ,  allorché  cammina  con 
tittta  la  sua  velocità.  Le  yalsseau  ariìye  ,obe:t 
au  vent  i  Ics  vol'e^  gouvernsnt  bìen. 

ABBRONZAMENTO,  s.  m.  L'afabrcnzr-re. 

j  n"'"?!      r  ■"■'f'f'  '*•"  *"'■'"■•  Abbronzamento 
della  pelle.  Le  baie. 
ABBRONZARE  ,  v.  a  Leggiermente  av- 

inip.Te  ;  eh;  e  quel  primo  fbbrucciare  che 

:•■     I  I  -ipperticie  ,  ed  estrimiti  delle 

.    •.         .      •.'c«r.- Pel  diseccare  che  fj 

-  reute.  Huier.  =  Per  abhrus- 

.•W-<r.>,';N/.ATO  ,  TA  ,  add  Haiti  hiU, 

A  i 


4  ADE 

ABIIOSTIRE  ,  V.  a.  Sienitìca  un  poco  più 
clic  Abbrustolare.  RìssJtr';  havlr.  Parlandosi 
fielj'  mone  ii\  sole  sulla  pelle  degli  i/bmini. 

AB310STIT0  ,  TA  ,  adcL  V.  il  s»o  verbo. 

ABBR05T1TURA  ,  s.  f.  Lo  .-bbrostire. 
J.'ac:ìo'i  Je  r'.xsoh-r,  ile  h::v!r ,  de  haUr. 

AitiROSTOLIRF. ,  V.  Abbrostire. 

AHBROSTOLITO  .V.  Abbronito. 

AI3BRlICf ACCHIARE  ,  V.  Abbrostire. 

ABBRUCIACCHIATO  ,  TA  ,  add.  Mi- 
nucc.  nnnot.  malm.  7.  Abbrostito.  V. 

ABBRUCIAMENTO  ,  s.  m.  L'abbruciare. 
Bn'tUment  ;  emhrtisimcnt  :  l'action  de  hiù'er, 

ABBRUCIANTE  ,  par.  Che  abbrucia  UrÙ- 
ian:  ;  ardcnt. 

ABBRUCIARE.  V.  a.  Consumar  co!  fuoco. 
Bnilcri  consumer  yarlcjeu.  —  Cuocere.  V. 
—  Iperbolicamente  dicesi  del  «cniire  sover- 
chio caldo.  Brùter.  —  In  modo  bisso  ,  esser 
abbruci.ito  di  danaro ,  vale  aver  grande  biso- 
f^no  di  danari.  N' avoìr  yas  [a  madie  ;  n'aver 
nidenUr  ni  maUle.  —  Aver  abljfuciato  l'aUog- 
ciamento.  V.  Alloaiamjnto. 

AB3RUCIATICCIO  ,  CIA  ,  add.  Arsic- 
ciato. V. 

A3BRUCIATISSIM0  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Abbruciato.  Tris-bniU.  -  Fis.K;<ii.  Del  tutto 
«rivo  d'umore.  DessécUc  ;  bruti. 

ABBRUCIATO  ,  TA  ,  add.  bride.  -  Viso 
abliruciato  ,  incotto.  Hate.  —  Abbruciato  di 
dan.iro.  ,  vale  bisognoso  ,  e  qur.si  mendico. 
i^hargi  d'urf.^nt  com^z  un  crafiaud  de  fiume!. 

ABBKL'NiMi-NTO  ,  s.m.  L'abbrunare. 
Action  ,■'.  '       .      ,    ,,.    / .  .  •  ,  àe  rendre  bruti. 

ABliM  .  .;  ,  ■,.  .'.  K,r  bruno  ,  nero  , 
imbruiv     .  ,  .h   ;  liól:r  ;   ternlr  ; 

obscm.  ■-.  ;..  :i.  ':'.:  !■  I  .i  a  bruno.  Prcndre 
U  diui'  ;  i'hjl'.Ur  tic  iicu:l. 

A3.SRUNATO  ,  add.  Bruni  ;  noird. 

ABBRUNIMENTO.  V.  Abbrun-imento. 

ABBRUNIRE,  v.  a.  V.  Abbrunare.  -  V. 
n.  Diveiùr  bruno.  Brunir  ;  divenir  Irun  :  se 
hiler. 

ABBRUSCARE  ,  v.  a.  T.  de'Cappel.  Ab- 
bruciacc'iiiirc  con  un  fuoco  di  paglia  i  pili  più 
lunghi  d'un  t.i;,i,c-l'o  follato  ,  e  ben  bene  spa- 
letta'o.  ;V  ,.••  i  '  •,,  ..-n. 

*  A.;:'',       '   !  ■  '  1'.  \  .   .bhruclare. 

ASI^'    -      i'     :      ,         '    A  bbronz.irc  ,  mct- 

loro  I.i ,  .;  ,;  U'   r..:..w'..i.  i-:..mòer  la  voialUc  i 

'abbrustolare  ,  v.  a.  Porre  le  cose  in- 
torno al  fuoco  sicché  non  ardano  ,  ma  s'ab- 
bronzino. RjtsoUr  ;    fair:  un  ceu  in-'Aer. 

AJJBRUSTOLATO  ,  TA  ,  add.  Bi^soU. 

AiìBUCCINARE ,  v.  n.  Sen.  Assordar  con 
le  grida  ;  diccsi  di  chi  chi.-cchera  ,  o  troppo 

frida.  Ltouriir  far  ìts  crìs  ,  Le  caquet ,  le 
ahll. 


A8BUJATO,  TA,  r.dd.  Salvln.  disc.  i. 
Oscurato  .  offiiscto.  V. 

ABiJUNOAN/JA.  V.  Abbond.'nz:». 

Afl8URATTAMEN.TO  ,  s.  m.  L'^bbur^at- 
tarc.  L'act'on  de  b/.'iur. 

ABBURATTARE,  v.  a. Cernere  la  f;.rim 
«:  Ila  crusca.  Btuter  ;  paster  la  farine  par  le 
h.'jteju.  -  Fig.  Mr,lmcn.re  j  onde  sbburnttjr 
uno,  vjile  str.ip|>.i7,/  rio ,  malmenarlo.  V. - 
N.  p.  Malm,  7.  45.  Dibnttersi ,  smani.ire.  V. 

AliBURA-TTA'rO,  TA  ,  i'.  add.  l'iuié. 

AIìBUUATTATOIIe,  s.  f.  Chi  abburat- 
ta. Bljuur. 

•  ABBUTO.  ?r.  Gulu.Rm.  V.  Avuto. 
ABDICARE,  V.  a.  VUe  delC  uto.  Far  abdi- 
cazione.   Milij.-ur. 

ABDICAZIONE  ,  s.  f.  V.  dell'  uso.  Rinun- 
zia volontaria  d'una  diBiiità  suprema.  Abdica- 

ABDOMINE.  R{d.  V.  Addcmine. 

•  A.4F.NA  ,  s.  f.  Rcdma.  V. 
A^ERKAilONE  ,  $.  f.  T.  d'A-iron.  Moto 

apparente  ,  mii  p«cu  scnjiLils  ,  che  si  ossei  va 
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nelle  Stelle  ,  e  che  p'i  Astronomi  credono 
provenire  dal  moto  della  luce  ,  ccmbinato  con 
quello  della  terra.  Aberrw.'on. 

ABESV-ERTO  ,  avv.  Per  esperienza.  Par 
expirlcnce. 

ABETAIA,  s.f.  Selva  d'abeti.  Sayiniire; 
bots  ;  fvrCt  de  saphis. 

ABETE  ,  s.  in.  Sorta  d'albero  dritissimo  , 
con  le  foi'lie  a  guisa  di  pettine  ch'ei  non  perde 

"^  ABE'ifELLA  ,  s.  f.  Voc.  Bis.  Abete  reciso 
dal  suolo  ,  rimondo  ,  ed  intero.  Balivcju  ; 
fcrch  ;  i-iiinc(.n. 

ABr.riNO  ,  add.  Di  abete.  De  sayin, 

ASETO  ,  ed.  •  Abfzzo.V.  Abete. 

ABJK TTO.  V.  Abbietto. 

AB.TH/.IONK.  V.Abbiezione. 

ACU.EATO,  s.  m.  Ter.  dy  Les.  Furto  di 
bestiami  Ab'^^nt  j   voi  de  trouyeaux. 

ABIGEO,  s.  m.  Salv.  inn.  Om.  *.ubator 
di  bestiami.  Voleur  dt  trovfeaux. 

.ABILE ,  add.  d'ogni  g.  Atto  ,  ?ccomodato  , 
disposto.  Habilc  ;  cayable  ;  iiiuUlscnt  ;  adroiti 
propre  ;  convenable. 

ABILISSIMO,  MA,    add.  sup.  d'Abile. 

ABILITA' ,  AJ>llitade ,  Abilitate,  s.  f.  Astra- 
to d'abile.  Habileté  ;  eapaclié  ,  intelligence  ; 
.idresse  ;  habiliié.  ;  apiitude.  —  Privilegio  e 
comodo  di  checchessia.  Fuciliti  ;  mo^en  ; 
icmps.  Ei  gli  fece  abilita  al  pagare  ;  cioè  gii 
diede  spazio  di  tempo.   Lui  donna  dn  tcmps. 

.ABILITARE,  v.  a.  Far  abile.  Rendre  L- 
blle  ,  rend':  cipable  ;   bablilter. 

ABILlTATI-v'O  ,  VA  ,  add.  T.  de'  Curiali. 
Atto  ad  abilitare.  Qui  peuc  hahUlter  ;  rendre 
capablc. 

.ABILITAZIONE,  s.  f.  T.  de' Leg.h\>mk 
dichiarata  ,  e  lo  abilitare.  Habilhaiion  ,  l'ac- 
tion d'hahitlter. 

ABILMENTE  ,  avv.  Con  .ibilit.ì.  Hahlle- 
ment  ;  ayec  adresse  ,  ìntcl/i(,'ence  ,  esprit.  — 
Comodamente ,  senza  sconcio  delle  cose  sue. 
Sjns  se  de'ran^er  ;   commodement  ',  à  son  aise. 

ABISOGNARE.  V.  Abbisognare. 

ABISSARE,  v.  a.  Profondare. ^W(n<ri  ren- 
vcrser  ;  preclpiter  dnn  i  un  attmc. 

AB.3ISSATO,  TA  ,    ,'-'.    .       .•. 

A3IjSO,  s.  m.  l'i      :i  :    'Ci  pro- 

fondità d'acque.  .4h!.\    .  t    1- pro- 

fondità,  e  luogo  1-  .     ,    ..i    ,  i^.Abi- 

me;  goriì'rc.  -]',i-  i  :.  .  ;,  L.;,..  ;  l'Abl- 
me.  -  F',.  1  i-:.::  .  ,  .  .  .nta  gr,ii-dé,  in- 
comnrci.-,  I,  bisio  della  Bontà 

d'IdJio,   .  ,  ,ac. 

ABITA'  [       ,    /   .  ,.  D.i  l'Otcrsi abi- 

tare./y.i''..-  ,;.;.       ;,,''■;■,   l'.irlan- 

dosidi  t,  .  ,,  . 

ABITAI       ,   '  ,   •    ■  .'-ione, 

•  Abit.-.i-,,i.     .    ',.    ,■..  ;      , 7;  Mar. 

Piccolo  ,.1M  ,  r    .1:1,  _!:■_>    .      i\l.r     ;  .    Il     ,     .1     lOLgia 

d'Arm.-di.j  ,  .sitii.no  v>tso  l'iilbcro  d'jrdmono 
in  faccia  alla  porta  del  Timoniere  ove  si  rin- 
chiude la  bussolla  ,  l'orologio  ,  e  la  lucerna 
che  serve  a  farle  lume.  Habitacle. 

ABITANTE,  p.irt.  e  s.  d'ogni  g.  Abi•a^o- 
re  ,  che  abita.  Habttant  :  quihabite  ;  qui  jait 
sa  demaireen. Udine  /•.,,. 

»  ASITANZA.  V.  Abitazione. 

ABITARE,  V.  a.  e  n.  Lo  star  nel  luogo  , 
che  Puomo  s'elegge  per  domicilio.  Habher  ; 
d^mcurer  ;  faire  sa  aemeurc  ^  son  sèjour.  — 
Aver  commercio  ,  usare  insieme  maschio,  e 
femmina.  Aroir  commerce  ;  hMter  charneile- 

A  BITATIVO.  V.  Al>i>abile. 

ABITATO  ,  s.  m.  Luogo  abitato.  Jaeu 
hablté  ,  culti  ve  ,  qui  n'est  pas  déseri. 

AfìlPATO,  rA,add.  Aaft«<f. 

AiillA  r(>rtl-..  V.  Abitante. 

ABITATRICE  ,  s.  f.  Col.-i  che  abita  in  qual- 
che luoi;o.  Hiih-tante  ;  qui denieure  ,  etc. 

ABlTAilONCELLA,  s.  f.  dim.  d'Abita- 
zione.   Petit  t.gement  ;  malsonnetie. 

ABITAZUKJE  ,  s.  f.  Casa ,  dhnora  ,  domi- 
cilio. Habitatlon  ;  demeure  ;  hi,ement  ;  sè/our  ; 
retralte  ;  maiton  ;  tosis  ;  domici/e, 

ABITEVOLE,  V.  Abit.ibile. 

ABITINO,  s.  m.  dimui.  iAHio.  Petit  habit. 
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ABITO .  5.  m.  Vestimento,  foggia,  e  moJ» 
di  vestire.  Habic  ;  hjh'iìemcnt  ;  vitemcnt.  - 
Consuetudine ,  qualità  acquistata  col  frequente 
uso  ,  e  difficile  annitarsi.  Habitude  ;  coutim-.c. 

—  Disposizione  ,  e  tomplcssione.  Haìituds 
ducorps  ;  tempéramtnt  ;  com/lcx'vn  ;  dlsyo- 
sition  du  corps.—  Prov.  L'abito  non  fa  il  IVio- 
naco  cioè  :  dairesterio'C  non  sì  dee  giadlcar 
quel  di  dentro.  L'hahlt  ne  fait  fas  le  aoine, 

-  Pigliare  i>  lasciare  l'.ibito  ;  f.irsi  di  Chiesa  o 
Religioso  0  tornar  secolare.  Prendre  cu  quit- 
ter  l'haiit  ;  se  défroquer  ;  jeter  le  j'roc  aiut 
ortles. 

.  ABITUALE,  add.  d'ogni  g.  Che  è  passato 
in  rbito  ,  in  uvin»,i  :  che  procede  da  abito, 
e  i!    '';    ■;.  ■^■T--,-.   [inhituel;  qui  s'esttuurné , 

A  ;.  ■•  1,  .  II.  Far  ,-.bito.  5'/i.iJàu<r; 
i'.;-  -    ,  f  e  rhabitude. 

A,  : .  .  -,  I  i  /  \  ,  s.  f  Abito  ,  usanza  ac- 
qui.t.ira  con  atti  frequenti,  e  replicati.  Ilali- 
tud:  ;  accoutumance. 

ABITUATO  ,  TA  ,  add.  Che  a  fatto  l'abito. 
Hr.bitué.  —  Dant.jurg.  io.  Vestito  ;  che  hi 
addossato  l'abito.  HabiUé. 

AjlTUAZIONE  ,  s.  f.  Abito  ,  l'abituarsi. 
L'action  de  s'kabituer. 

ABITUCCIO.  V.Abitióo. 

ABITUDINE ,  s.  f.  Modo ,  e  disposizioi» 
delfessere  d'im  corpo.  HcUtude  du  corps, 

ABITURO.  V.  Abitazione. 

■►  ABLASMAPE.  V.  Biasimare. 

ABLATIVO  ,s.  m.  T.  Cram.  U  sesto  caso. 
Mlatif. 

ABLUZIONE  ,  s.f.  Segnir.  Afaja/. Piccai» 
laVJturn  ,  i.irincazione.  ANuron. 

ABOLITILE,  add.  i.\>!' Atee..  Mapal.  Leu. 
Cile  può  f'aolirsi  ;  cinedi  ibilc.  Qui  se  pcut 
ahoL'r  ,   ane'antir  ,   fa-re  disparuure. 

ABOLIRE  ,  v.  a.  Annullare.  Abolir  ;  abro- 
Ser  ;  annulier;  mcitre  hors  d'ussse  ;  metue  à 
ne'ant  :  anc.intir. 

ABOLITO  ,  TA ,  add.   Abolì ,  etc. 

ABOLIZIONE,  s.  f.  L'abolire.  Ai-olition ; 
abrogatlun  ;  extlnctlon  ;  abolissemcnt  ;  ancan- 

ABOMINABILE  ,  Abominnre  ,  e  suoi  de- 
rivati. V.  Abbominabile  ,  etc.  con  due  bb. 

ABONDANTE  ,  ibondanza  ,  etc.  V.  Ab- 
bondante ,  etc.  con  due  bb. 

ABONDAN/H.  V.  Abbondanza. 

A::(1I;FìT:i-\  V.  ,Al.l...rr..re. 

All'    '      i".  111".     .  .!.  (  ■  '  •"!  g.  Abominc- 


Aci,:Kl  .Mvi-, ,  V.  n.L)'\nr(iersi  .sconsiarsi. 
trotter  ;  accoucher  avant  terme  ;  falre  una 
luss^-  coucl-c. 

ABORTICCIO  ,  CIA  ,  add.  V.  Abortivo. 

A'iaRTlRF'^,  e  Abortirsi.  V.  Aborure. 

ABORTIVO ,  VA  ,  add.  Venuto  av.,ntl 
empo.  Abort'f  ;  qui  est  né,    venu  avant  t» 


Disperdf- 


che; 


parto   istesso.  y^i'urfu/i.  '  '         "■■' 

Pecc.ito,  azione  pecci   i  •  •"' 

de  Dien.-  Dal.  Cica,.'  -  ■  :  -■  ■  T  .  ;  '  .-imo. 
Chose  qu'on  a /alte  à  h  dlal/c.  -  7.  l'otjiT.^ 
Dicesi  di  fiore  o  frutto  mostruoso.  Avurton. 

ABOTINO  ,  s.  m.  Sorta  di  susino.  V.  Su- 
sino. 

»  AQRAGIARE.  V.  A'obrucii.re, 

»  ABRAMATO.  V.  Bramoso. 

ABRASIONE,  s.  f.  T.  de'Mcd.  Radimcnto, 
rasura.  Abrasion.  .        .     . 

ABRENUNZiO.  Voce  scherzevole  ,  elico 
inboccnd'certe  persone  ,  rJlorchS  voplion* 
umoslTar  avversione ,  o  negar  di  acconsen- 
tire a  qualche  cosa.  Abrenonclo. 

ABROGARE ,  v.  a.  Annullare  ner  autoriti 
pubblica,  .ébroger;  abolir  ;  annuler. 

AifROGATO  ,  TA  ,  !,ii.Avroié. 

ABROGAZIONE,  s.f.  Volg.  /r.Loabro. 
gare  ;    annullamento.    Abrogation  i    supres-- 

■"  ABROSTINI^ ,  AaaosTlno  ,  s.  ni.  Pm- 
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primicnte  sorta  d'uva  ,  che  serre  per  con- 
ebn  il  vir.o  ,  dandogli  colore  tirandolo  ,  cioè 
cliiarendolo  ,  e  dandogTi  il  brusco.  Uva  salva- 
feca.  ia*ri/.-7«.  L'abrostine  è  la  concia  -  '~ 
mededna  de' vini  grassi,  edeboli, etc. 

ABROTANO ,  Abrotino  ,  s.  m.  Sorta 
iferbs  di  calda  virtù  buona  agli  spasimati ,  a 
veleni ,  ed  al  tremore  delle  feb'ori.  Auronc. 

A5ROTONOIDE  ,  s.  f.  T.  di  Stor.  nat. 
Sorta  di  rì^mtr  pietrosa,  Atroronoide. 

AiìRUCLARt,  etc.  V.  Abbruciare. 

ABRl'OTINA  ,  Abruo  ino.  V.  Abrotano. 

"  AKRU^CIARE.  V.  Abbruciare. 

ABMLXZA,  Ab^enzia  ,  s.  t*.  Lontananza, 
Ais:r.ci-,t.,,,:ir:.r.'.. 

ABUNDANZlA.f.  Glord.V.  Abbondanza. 

ABUSARE ,  V.  n.  e  n.  p.  Servirsi  di  una  cosa 
ftior    del    buon  uso  ,  o    usare  alcuna 
male  o  inconvemcntemente.  ^5u«ri 
/airi  TKiuivzls  usase, 

ABUSATORE ,  s.  m.  Colui  che  si  sbusa. 
Ahusei:r  ■  qui  abusi  ;   qui  use  mal. 

ABUSA/riONE,  Abusione,  s.  f.  Abuso, 
mal  uso  ,  l'.ibusare.  Ahus  ;  mauvais  usage. 

ABUSIVAMENTE,  avv.  Con  abusione. 
Atusiyòmint  ;  par  ahus.  —  Ingiustamente  ,  fcl- 
samen'e.  V. 

ABUSIVO ,  VA  ,  add.  Che  è  contrario  alle 
regole  ,  aìl'  uso.  Abusif  ;  impropre  ;  qui  est 


AÌ3USO ,  s.  ITI.  ,\busicQe.  V.  -  Disusanza, 
trasaud.imento.  Disacuutumancc. 

ABUTILO ,  s.  m.  T.  Butan.  Sorta  di  pianta. 
Abut-ion. 

ABUiZAGO  ,  s.  m.  Uccello  di  rapina 
s'mile  a!  nibbio  ,  che  oggi  più  comunemente 
si  dice  Bozzago  ,  e  Bozzagro.  Busard  ;   bui- 

"aCACIA  «  Gaggia  d'Eeitto  ,  s.  f.  Pianta , 
e  si'go spremuto  da'  fruttici  quest'  arboscello. 

ACAJU.  s.  m.  Fu/ff. /f.  V.  Anacardo. 

ACANINO ,  add.  Credesi  che  vaglia  Cru- 
dele, fr.v./,  ire. 

ACANTO  ,  s.  m.  Erba  ,  o  pianterella  , 
the  getta  d^Ua  sua  radice  alciuie  fogrielarghe  , 
belle,  profondamente  tagliate  ,ele  cui  estre- 
mità s'incurvano  naturalmente.  Acanti  ;  bran- 
che urshe. 

ACARO  ,  s.  m.  T.  di  Stor  no.'.  Sorta  di 
vermicello.   Ciron. 

..Va     ~ 
rome  d'Acne  coitii:apnq         _ 
talvolta  Ac.'e,  fido  A-ca.e,  un  amico  indiviso, 
e  fedele.    Un  ami  f.dile  ,  inséparable, 

ACAZl'A.V.Ac^ia. 

ACCA  ,  s.  f.  L'ottava  lettera  dell'.yfabeto 
Italiano ,  c'n'esprimesi  con  questa  figura  H. 
A.ehe.  -  Non  valere  un'  acca  ,  signirica  valer 
poco  ,  o  nieate.  Ne  rìen  valo'ir.  —  Acca  as- 
solutamente ,  vai  zero  .niente.  iJien  j  lest  ; 

"aCCADEML*  ,  s.  f.  Setta  di  Filosofi ,  cosi 
detta  dal  hiogo  dove  prima  s'adimò.  Acadé- 
trùe.  —  Ogti  ,  adunanza  d'uomini  stu.^iosi  , 
e<l  il  luogo  djve.ii  adunano.  AcadémU.  —  Istu- 

'ACCADEÀllCAMÌ'NtE,""'a'i^!Vo/j.  h. 
In  gxiisa  accademica.  Académiquement  ;  d'une 
martìlr.;  acadtmìqite. 

ACCADENilCO,  s.  m.  Filosofo  della  setta 
dell' Accademia.  j4cdcft-Wtr/i/;.  —  Oggi  dicesi 
di  colui  che  è  membro  di  qualche  compagnia 
di  Istterat!  ,   stabilita  per  autorità  pubijllca. 

ACCADEMICO ,  CA ,  add.  D'Accademia. 
Acifdcm'-'';uc. 

ACCADEMISTA  ,  s.  m.  Volg.  It.  Colui 
«he  impara  a  maneggiar  un  cavallo.  Acadé- 

'  ACCADERE ,  v.  n.  Aweiùre ,  succedere , 
occorrere  ,  intervenire.  Arriver  ;  arenir  ; 
tcheolr;  survcnir.  —  N.  p.  Convenire.  Conve- 
nir. Pi.'i  che  non  s'accadeva  a  Religiosa. 

ACCADEN'OLE ,  add.  d'ogni  g.  Che  può 
acc.  <'cre.  Ompeut  arriver. 

ACCADl;4ENTO,V.  Avvenimento.. 

ACCADUTO,  TA,  =dd.  Arrivé. 

ACC.'^i-f  ARE  ,  v.  a,  Arrafftie  ,,  strappar 
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di  maro.  Happer;  snp/.er  ;  attraver ;  saisir 
arracher  dis  mains. 

ACCAGIONAMENTO  ,  s.  m.  L'.ccagio 
nare  ,  imputazione.  Inii-utation  ;  accjsation  ; 

'"  AcicAGÌONARE ,  v.  a.  Incolpare,  impu- 
tare. Accuser  ;   imputer  :  attrihner  une  taute, 

ACCAGIONATO,  TA  add.  Segner.  pred. 
V.  Incolpato. 

ACCAGIONATORE ,  s.  m.  Che  accagio- 

"\cCALAPplARE^™.^a?RmchRider  nel  _ 
lappio.  Prcndre^  dans  les  jiUts  ,  dans  le  piège. 
Dicesi  anche  lìgur.  Tendre  dis  picges  ;  s.ttra- 

^'aCC  ALAl'PIATO  ,  TA  .  add.  V.  il  verbo 

ACl-.-J.i  'All',  TA  ,  ,uid.  Riscaldato  as- 
sai, ri:,:    ..       ,  ,    .         ;:,:j.\'. 

*  Al,i        :  •  :    ■     ,    .ACCALOG.VATO 

V.C-.1C.-1,:    ,..',    C.l.'i,:.:.-.., 

ACCALUÌ1.U<.£  ,  V.  a.  Riscaldare;  e  di- 
cesi  da'Modena  del  porger  calore  ,  veemen- 
za, ardore  a' trattamenti ,  o  simili.  Animer  , 
exc'-tir  ;  inciter-.iousstr. 

ACCALORATO  ,  TA  ,  add.  Anime,  etc. 

*  ACCALORIRE  ,  V.  Acc-lorore. 
»  ACCAM81ARE  ,  V.  Cambii  re. 

ACCAMBiATORE,  V.  Cimbiftore. 
ACCA.\lPAMENTO,s.m.   Voig.  Jt.  At- 
fermata  dell'  eser 


cito.    Campcment, 

ACCAMPARSI ,  v.  n.  p.  Porsi  a  crr 
fermiir ji  coli'  esercito ,  e  jiorre  gli  alloggia- 
menti alla  campagaa.  Camper  ;  dresser  les 
tentts.  —  In  signif.  att.  e  iig.  Mettere  in 
carneo.  Faire  yoir  ;  mettrc  cn  campagne  ;  pro- 

'acCAMPATO,  TA,  add.   Campi. 

ACCANALARE  ,  v.  a.  Cavare  a  guisa  di 
canale.  Creuscràlafa^on  d'un  canal.  —  Isca- 
nalare.  Canneler. 

ACCANALATO  ,  TA  ,  add.  Scanalato  , 
striato,  e  dicevi  di  quel  hvoro  e  colonna  che 
è  intagliata  a  canali ,  i  quali  sono  alcimi  solchi 
fatti  cun  dovuta  regola  ,  e  proporzione  a  mezzo 
cerchio  ,  tramezzati  da  un  pianuzzo.  Can- 
neté. 

ACCANARE ,  v.  a.  Lasciar  il  cane  dietro 
la  fiera.  DécuupUr  ;  taclier  les  cìiiens  ;  dunner 
Ics  chiens.  -  Accanare  ,  v.  n.  Che  piuttosto 
dicesi  Accanire  ,  parlandosi  del  cervo.  Don- 
r.er  le  cert  a::x  chUns  i  lancer  le  cerf. 

ACCANATO,  TA,  add.  Stizzito  ,  invele- 
nito. Uevenu  furleux  ;  irriti  ;  emione  i  foche. 

-  I  ic.  Astretto  ,  perseguitato.  V. 
ALCANEGGIARE  ,  V.  Accai.are. 
ACCANEGGIATO  ,  TA.  V.  Accanato. 
ACCANILE  ,  V.  a.  V.  Accanare.  -  v.  n. 

e  n.  i>,  Inveler.irsi .  stizzirsi.  V. 

ACCANITAMENTE  ,avv.  Stizzosamente. 
Avec  rage  ;  avccjurie  i  en  enrage. 

ACCANITO,  TA,  add.  V.  Accinato. 

ACCANNELLARE  ,  v.  a.  Avvolger  filo 
sopra  i  cannelli.  Charger  les  tobincs  ;  doublcr 

ACCANNELLATO ,  TA.   Saivin    lliad. 
add.  da  Accannellare.  V. 
ACCANTO ,  prep.  All.itto.  Aupris  ;  i  coté. 

—  Dietro  ,poco  dopo.  Derrière  ;  après. 
ACCANTONATO  ,  TA  ,';.dd.  Voc.  Dis. 

Dicesi  d'tm  Edilìzio,  che  o  interiormente  ,  o 
esteriormente  ha  angoli  in  squadra  ,  sopra 
squadra  ,  e  sotto  sq;iadra.  Eatto  a  cantoni. 
Maison  l'ul a  pludeurs  cótù.. 

ACC.'iPACClATO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  il 
capo  grave ,  sfl'atticato .  (^i  a  la  lite  pesanu  , 

"aCCAPELLARSI.  \.  Accapigliarsi. 
ACCAPEZZARE  ,  v.  a.  Condurre  a  capo  , 

accapigli'/»  mÉnToVs.  m.  Il  fare  ,V  ca- 
pegli  i  l'accapigliarM.  Prise  aux  ch-cveux. 

accapigliarsi  v,  n.  p.  Tirar.il'ùncor 
l'altro!  capegli  azzittandosi.  Se  prendre  aui 

"  A  CC.À  PIGLIATCK  Tr'^dd;  V.  il  verbo 
ACCAPIGLìATURA.  \'.  Accapigliamento 
A  JCAPiTOLAP£  ,  v.  a.  Appiccare  ,  o  ca 

ciré  quei  «reggi  joli,  che  si  chi;mòao  capi- 


ACC  s 

tcUi ,  alle  teste  do'  libri.  Matte  U  traichellle 
à  un  lare. 

ACCAl'PACCIATTO  ,  TA  ,  add.  chiuso 
neHa  cappa.  Enveloppc  d'un  manteau. 

ACCApARE  ,  V.  a.  T.  de' Cip  pel.  Tagliar 


.  ACCAPPATOJO  ,  s.  m.  Manto  di  panno 
lino ,  ch'è  increspato  da  capo  ,  e  cuopre  tut- 
ta ,  o  parte  delU_  persona,  hspece  de  mante  , 
ou  manteau  de  tolte  ,  plissé  par  le  haut  camme 
un  peignoir. 

ACCAPPLAPvE  ,  V.  a.  Legare  con  cappio  , 
e  dicesi  per  lo  più  delle  some.  Lier  aree  i;n 
naud  coulant  :  serrer  les  cordes. 
.  ACCAPPIATURA  ,  s.  f.  Fune  ,  che  ha 
in  cima  un  cappio  scorsoio.  Naud  coulant  au 
au  bout  d'u.te  corde.  —  Malm.  Fig.  Inganno  ^ 
trappola ,  insidia.  V. 

ACCAPPoisARE  ,  V.  a.  Castrar  i  rolli. 
Chaponner. 

ACCAPi'UCCIARE,  v.  a.  Forse  incappu- 
ciare.  V. 

ACCAPl'UCQATO  ,^  TA  ,  cdd.  d^accap- 
pucciare.  -  Dicesi  di  cavallo ,  che  a  la  testa 

''"aCCAPPRICCIARE  ,  V.  n.  ed  Accapric- 
ci.irsi ,  n.  p.  Prender  CI)  riccio,  raccapricciare. 
Se  drzsscr  Its  cht,vcux  de  pcur  ,  d'horrcur  i 
ètte  salsi  de  /ray  eur  ,  fremir  j  frissonner  de 
peur  ,  d'horreuT. 

ACCAREZZA.MENTO  .  s.  m.  L'accarez. 

^  '-■  '  •'..  ,1."  .  :  !  "  '  r'ixkiz.  Carcs- 
s.-  .  .        .^icarcsses  idire 

A     1.   .   -    ;  .;;,    ,  (    .■..iat.dedlc.  Per 

^oi;l^  „rc  ;  cu.i  jtir  ton  gelosia.  Cultiver  ;  sjl- 

' "accarezzato  ,  TA  ,  add.  Caressé. 

ACCAREZZEVOLE  ,  acid,  d'ogni  g.  Che 
fa  carezze.  Caressant  ;flatteur;  auirant  yen- 
gageant  ;  insinuant  ;  obligeant. 

ACCARNARE  ,  ACCARNIRE  ,  V.  n.  Pene- 
trar addentro  nella  carne.  Entrer  dans  U 
cka'r  ;  s'achamer, 

.ACCARTOCCIARE,  v.  a.  Avvolgere  a 
similitudine  di  cartoccio.  Er.vetoy  per  en  forme 
de  cornet  ;  meure  dans  un   ccrnet  de  papier^ 

N.  p.   Avvolgersi  a  guisa  di  cartoccio.-  Se 
Parlandosi 


2;^, 


ACCA.SA  MENTO  ,  s.  m.  Matrimonio  » 
l'accasarsi.  Mariage  ;  nóce. 

ACCASARE,  v.  a.  Fabricar  case.  EStir 
d:s  r:.,:sons.  -  Maritare.  Afantr.  -  V.  n.  e  n. 
p.  Aprir  casa  ,  metter  casa  da  se.  Lever mai- 
sor  ;  s:  mettre  en  menage.  —  N.  p.  Maritarsi.. 

ACCASATO,  TA  ,add.Fien  di  case.  Plein, 
demaìsons.  —  Maritato.  Marie. 

ACCASARE  ,  v.  n.  V.  Accadere. 

ACCASCIAMENTO  ,  s.  ra.  Lo  accasciare. 
Accablement  ;  affblblisscment  i  débilitatlon  j. 
diminution  de  forces  :  lassitude. 

ACCASCIARE,  v.  n.  Dant.inf  n.  p.  Ag- 
gravarsi delle  membra  per  età  ,  o  per  mr.lat— 
tia.  Mar.quer  par  lassitude  ,  ou  par  vietllesse  ; 
ètte  débllité,  abattu.  -  V.  a.  Debilitare.  Affoi- 


Nome  che  si  dà  al  castello  della  prua  ,  e  della 
poppa  d'un  Vascello.  Accastlllage  j  accastel^ 

"accastellato,  add.  Dicesi  d'un  vas- 
cello che  ha  rastelli  da  prua  ,.  e  da  poppa.. 
Accastillé  ;  accastelìé. 

ACCATARRAMENTO  ,  s.  m.  L'accatar- 
rare.  Rhmne  ;  l'action  de  s'enrkumer. 

ACCATARRARE.n.  p.  Divenir  catarroso. 
Devenir  catarreux  ;  s'cnrhumer. 

ACCATARRATO-    TA  ..add.  Catarreux. 

ACCATASTARE  ,  v.  a.  Far  catasta  di' 
iegne.  Empiler  ,  entasser  du  hois  ,  en  faire 


ACC 

V.    Ammucchiirf 


Xddec;- 


tntat!f 
mare.  V. 

ACCATASTATO  .  arfd.  Ent^^i,  ctc. 

ACCATTASRIGHE,  s.  m.  brigatore.  V. 

ACCATTAMENTO  .  s.  m.  V.  Acco- 
elienii.  -  Perlo  V\mm\nìre.  La  gueustrìe  ; 
l'action  tU  rmnJier, 

ACCATT AMORI ,  s.  f.  Dru<^n  che  va 
acca.ndo  nmori.  Rubacuori ,  cicisbea.  V. 

ACCATTAPANE  ,  s.  m.  Pezzente.  Mtr.- 
diane.  V.  Pezieiite. 

ACCATTARE  ,  v.  n.  Domanrf.irc  o  rren« 
dere  in  prestanz.i.  Emprnntcr  ;  demander  oti 
Tcccvcir  in  prii.  -  Mendicare  ,  limotiti.-'re. 
Giiiuser  ;  mzndìer.  —  Procc.iccìarsi  gr.izia , 
benevolenza.  Cherchcr ,  st  procurar  ,  se  cap- 
tnjr  la  h'c^.vcillanci  ,  l'amitié ,  cu.  —  hii- 
petnre.  V. 
.  ACCATT ATAMENTE  ,    aw.  Con  ir::- 

'TcCÀTTATO,  TA,a.ld.  cmpmntc ,  ctc. 

—  Veste  ,  scusa  ,  lode  ctc.  àccatafa  ,  vale 
sproporzionata  ,  non  verisimile.  HaUt  de 
JrifcTu  ;  hablt  d'cmprunt  ;  <;.vi  sUd  mai. 
Sxciise  ,  ctc,    cmprutitée  ,   d'cmprunt ,  mcn- 

ACCArrAtORE,  s.  m.  Colui  che  sr- 
catta.  Evtprnnteur  ;  -lui  cmpmntc.  —  Mendi- 
cante. McndJant.   V.  Mendicante. 

ACCATTAtOZZ.1  ,  s.  m.  Vatg.  It.  V. 
Accattapane. 

ACCATTATRTCE,  s.  f.  Colei  che  ac- 
catta ,  o  che  tnendica.  Empruntcusc  ;  mcn- 
óiamc.  V.  Acc.ittatore. 
ACCATTATL'PA.s.  f.ArcATTEHi'A.s.  f. 
Acca  ro,  f.  m.  L'accattare.  Emynmt  ;  l'action 
tPcm^  n/nrcr  ;  tj  Sueufcrìe  i  l'action  d^  mcndler. 

—  Accato  ,  per  imposizione.  V.  Andar  all'ac-' 
catto:  accattare  ,   Mendicare.    V. 

ACCATTOLICA.  Voce  di  scherzo  y  e 
vale  Accatto.   V. 

ACCATTONE,  s-  m.  Accattatore,  e  di- 
tesi per  Io  più  per  dispre^^io.  Aff'ronteur  ì 
mcnalant  ;  gueiix  ;  c.timanicur  ;    caimand. 
ACCAVALCIARE  ,    v.    a.    Star    sopra 


mu-! 


da 


■   ''■'■      'r,i.  Etrc  i  calljiurchon 
■'iir    :i.  -  i//„'    assis    sur    ijticljue 

Al  '    \  •■     j  i  Al    .  ,   V.  .n.  Sopraporfe,  in- 

Cavaii.n-.   ^,„rc/iar:yr   ,    mettre    dcssìis.   -    T. 

de'  Cacciaiorl.  AiidarS  ascosi  dietro  ad  nn 
eavallo  per  accostarsi  coperti  co.i  a  tiro 
dVcccllo  ,  o  ::ltro  animale.  Approchcr  le 
i'bkr  à  coiivcrt  d'un  chcval ,  ou  ctant  coii- 
rcrt  d'une  tJle  qui  imitc  la  figure  d'un  c/ie- 

""aCCAVAT.IATO,  TA,  add.  Surcl-arré. 
.ACCAVIGLIARE  ,  v.  a.  Avvolgere  ,  o 
iistrnóer  seta,  o  iltre  cose  filate  sopra  la 
caviglia.  Charter  Ics  chcvl/lcs  de  soie  ,  tii  de 
fu.  —  T.  de  Tir.t.  Torcere  In  seta  dopo  che 
è  asciutta ,  acciò  prenda  maggior  lucentezza. 
ChcrHlcr. 

ACCECAMENTQ  ,  s.  m.  L'nccec.-fe. 
Aveu^lcmcnt  j  pilvattun  de  la  vue.  -  tig. 
Inanimo.   Trornperle  ;  avcunlcment  d'esprit. 

ACCECARE ,  v.  a.^Priv.nr  della  luce  de- 
gli occhi.  Aveu^lcn  prlvcr  de  la  vue  ;  rcn/rc 
»v-utte  ;  crevcr  Ics  yeux.  -  Oscurare,  c.in- 
ctHare.  Effacer  ;  uhscurcir  ;  couvrlr.  -  Ac- 
cec.ire  una  feneslra  j  murarla  affinchè  non 
entri  la  luce.  Boucher  ,  fermer  ,  condtmner 
ine  fcnètre.  Accecarle  piante,  le  viti,  ctc. 
giia$t.-.r  loro  gli  occhi ,  troncandone  le  messe. 
tbuurecanncr.  -  Accecare  uno  specchio  ,  o 
srmil  cosa;  renderlo  oscuro.  Tcm'ir  ;  obscur-- 
tir.  -  n.  p.  Divenir  cieco.  Devenir  aveugle , 
ftrdre  la  vue. 

ACCECATO  ,  TA,  add.  AveUgU.  -  Spec- 
chio iccccato.    Miroir  terni.   —   Accecati 
cht.im.-.no  vari  Artisti  que' chiodi  ,  il  cui  capo 
è  .1  p.iri  del  lci;r-.,me  ,   f.rro  o    simile  ,    in 


ACCICATOi'E, 


ACCFCATRKK 

,  Qi.;  avcuelc. 
ap- 


A  C  C 

ACCEFfARE,  v.  a.  Pren-l.-r  col  ceffo  . 
al)l)oi:c„re  ma  e  propio  delle  bestie,  fren- 
drc  av:c  le  sron'n  .  ctc. .  itonncr  du  muscau  i 
coifer  le   Sant,l:cr. 

ACt.EwGIA,  s.  f.  Beccaccia,  uccello  di 
becco  lup.30  ,  e  di  penna  simile  alla  starna. 
licccassj.  -  prov.  Pigliar  l'acceg',;ia ,  si  dice 
di  chi  sta  in  tempo  di  notte  il  verno  al  rezzo 
aspettando.    Croqi  er  le  marmot. 

ACCELEkRAMEN  10  ,  s.  m.  Accrtt- 
RANZA  ,  s.  f.  L'asccler.ire  ,  fretta.  Hate  ; 
accclcratiun  ;  prétipitatlan  j-  promptltude  ;  anj- 

ACCELERARE,  V.  a.  Affrettare,  accres- 
cer CLlvr!t.i.  ALiilér.r  ;  hinr;   prtsser.  -  n. 

'''Arci-     ;  '\  :  ■  '  1'    '."rF:,  avv.  Conacce- 


ACt.i 
lera 


.a;i 


ACC:iXERATO  ,  TA  ,  add.  AcciU-i. 

ACCELERATORE  ,  V.  Accelcr.itivo.  T. 
di  AuMumìstl.  Muicolo  del  membro  virile. 
Acccltrat^ur. 

ACCELERAZIONE,  s.  f.  Acceleramen- 
to. V. 

»   ACCr.LLENTE ,  V.  Eccellente. 

ACCEiNCIARE  ,  •■ .  a.  T.  di'  Un:.  Putire 
ccn  cencio  o  Imo  ima  c.-ildji.i ,  o  .;lcro  vaso, 
in  cui  si  vi>i\lia  tingere  cm  celare  diverso 
da  quello,  die  vi  51  trovava.  Si  liice  anche 
lenare.    /VcrfuT-T  la  cuvc. 

ACCENDENTE,  w'.d.  d'ogni  g.  Che  ac- 
Uhu. 


l'.t'.f.    Olii  allume  ;  nut  mct  le 
ACCr^NT'FRE.v.  a.  Mett. 


^.1,;". 


creditore 
Ecrire  ut. 
p.  Intìai! 
hrùler.  —  Dan 


partita. 


S 'enflammer  ^ 
purg.  4.  Cominciar   a  vive- 
re ,  nascere.  Naiire  ;  comme-.cer  à   vivre. 

ACCENDEVOLE  ,  Accendiuile  ,  add. 
d'ogni  g.  Atto  ad  accendersi  ,  accensibile. 
Prupre  à  s'allumcr  ,  <•  brulcr  ;  c^mhusti- 
ble. 

ACCE;JDIMENT0  ,  s.  m.  L'aci;en<lefe, 
Eml}r.ixcrì:n'  ;  intlamraacit^n. 

ACCENDITOJO  ,  s.  m.  Mazza,  o  canna 
per  uso  (li  .wccnàeie.  Bdton;  pcroìie;  ruseau 

A<;<  ENDÌTORE  ,  s.  m.  Acccnditrice, 
s.  f.  Che  accende.  AUumeur  ,  &  cc/U  lui 
allume. 

.  ACCENAMENTO  ,  s.  m.  L'accenr.re. 
Signe,  Sentore  ,  motto  ,  indizio.  V.  =  Ac- 
cenamemo  d'occhi,  din  d'ail  >  sicne  du  cuin 
de  l'a-l. 

ACCENNARE  ,  v.  a.  F.-r  cenno.  Fairc 
signe.  —  Eingcrc  ,  mostrar  di  fare.  Fairc 
semblant  de.  .  .  feindre  de.  .  .  —  prov.  Ac- 
cennare in  coppe  ,  e  dare  in  danari  :  mos- 
trar (li  far  una  cosa  ,  e  farne  un' .Itra.  iii/v 
une  chose  &  en/aìre  une  autre,  —  D.'^re  qual- 
che poco  d'indÌ7J  di  checcessia ,  dicendone 
qu.ilclle  parola.  Toucher  ;  dunner  quztque 
'Igni ,  quclquc  marquc  ,  une  léghe  idee  de 
queljue  cliase,  —  Car,  En.  5;  tarsi  cenno, 
farsi  d'occhio  ,  ammiccare  a  vicend?.  Se  fairc 
signe  de  l'ail. 

ACCENNATO,  TA,  sii.  M.irqu/. 

ACCENNATURA  ,  $.  Acceniiame.'.to  , 
cenno.  V. 

»\CCENSARE ,  V.  a.  Mettere  a  censo. 
Accnscrj  lionncr  a  cens. 

ACCEN>li>ILE  ,  add.   d'ogni   5.  Atto   ad 


acccr.dersi ,  disposto  ad  accendersi.  Ou//'<Kf 
s'allumer  ;  qui   s'allumc  ,  prend    /cu  -aisé- 

ACCENSIONE  ,  s.  f.  Accendlmcnto.  Em- 
brasemcut:  infìjmmaiivn. 

AC(,ENSO,  per  Acceso,  add.  da  Accen- 
dere; mn  ;    sn!„  del  verso.  Allume. 

*  ACCLNIAIU; . Y.  Acoemiure. 


ACC 

ACCENTO  ,  s.  m.  Q  iella  poM  ,  che  s} 
fa  nel  pronunzvr  le  parole  pi  i  in  una  sil- 
lòba  ,  che  in  sull'  al:re  ;  e  dicesi  anche  s 
quella  'piccola  linci  ,  che  dinota  tal  posa. 
Accent.  -  poet.  Voce  ,  parv^la.   Mut  ;  pc- 

'^"aCCENTR.'.RSI  ,  V.  B.  p.  Eemb.  Uà.  v, 

■/CXENTRATÒ'.  V.  Concentrato. 

AtXENTU.J.FE,  V.  a.  Mandar  fuori  le 
porole  Con  quegli  accenti ,  ch'elle  ricercano. 
Frononcti-  bten  distincicmeai  ;  articukr  biett 
Ics  syllabcs  ;  en  exprimer  hlen  Ics  sons.  — 
Porre  l'accento  su  le  parole  scrivendo.  Ac 
ccniucr;  tmttre  dcs  accents. 

ACCENTUATO  ,  TA  ,  add.  ^cc«r»/. 

ACCERCHIAMENTO ,  s.  m.  L'accer- 
chiare. L'action  d'envirur^r.er,   d'entourjr  ,  de 

ACCERCHIARE,  v.  a.  Circondare.  En- 
vironner  1  eniourer  ;  enfcrmcr  ;  ceind.-c  ;  éire 
autour  tic  quelqu:  chose.  Accerchiar  un  eser- 
cito o. slmile.    £n»'£.'!u/'fjr.  Aiidere intorno  , 

gir.To  i.itonu).    AlUr  éutjur  ,  à  i'entour  i 

Té. 

re  di 

:-:-'.■       .    :      .    ,    mettre   ics  cercUs  ,   dcs 

'  ÀCCÌ:R':HI!.U.A'rO,  TA,  'sdd.  Reia. 
—  Ritoiido^  Rond.  Le  mele  ritunde  ,  le 
quali  si  chiamano  orbicubte,  cioè  ,  accer- 
chiellati». 

ACCERTAMENTO,  s.  m.  Accertak- 
ZA,  s.  f.  L'arcertare,  il  far  certo.  Cjnfirma.^ 

ACCERTARE  ,  x-  ^-  F'^  <:<^"o-  Assureri 
rcndre  certain  ;  conjinnir  ;  aff.rmcr.  -  Certi- 
hcare.  V.  -  n.  p.  Assicurarsi.  S'assurer  , 
ctc.    -  Aggiustare.  A'wtt'. 

ACCERTATAMENTE  ,  avv.  Con  accer-. 
tamen*o  ,  asseverantemenìe  ,  sicuramente  , 
con  fat'a,  o  con  presa  certezza.  Surenient  : 
avcc  silrefc  ;  avcc  certitudc. 

ACCERTATO ,  TA  ,  add.  Assuri. 
ACCERTAZIONE ,  s.   i.    V.    Accerta* 
mento. 

ACCERTELLO,  s.  m.  Uccello  di  rapina 
di  piuma  rossiccia  ,  che  d'ordinario  fabbrica 
i1  suo  nido  nelle  torri  di.aliitate  ,  e  nelle 
muraglie   diroccate.    Crei'crtlle. 

ACCERTO,  5.  m.M-gal.  leti.  fam.  Ac- 
certamento, V. 

ACCESAMENTE,  avv.  Con  grande  ar- 
dore, ardentemente.  Ardcmmcnt  ;  yasnonér 
mcnt    ;    vlvcment  :    Jervetnmcnt    ;    ejjicace- 

""ÀcCEUSSIMAMENrE.aw.  siq>.  di  ac- 
ceStim^Mte.  Très-'ardcrment. 

ACCESISSIMO ,  MA ,  add.  sup.  d'Acceso. 
Trc'-a'dcr.t ,  ctc. 

/•:.:ES0,  sa,  add.  da  Accendere.  En- 
flamrr.è-.  ardc'lt  ;  hùlv.t;  chaud  ;  a' limi  ; 
cmhrasl.  -  fig.  .Mosso  d.i  alcun  affetto  dell' 
animo.  Bnilant  ;  enf^amme' ]  embrasé.  —  Ag- 
giunto a  colore  :  VIVO  ,  allegro.  Vif  ;  gai  ; 
éd-itani.  -  Colorito  di  colore  vermiglio. 
D'un  rouge  v'f,  iiìcamit.  -  Strumento  ,  a 
c.irM  ,  o  debito  acceso  ,  vale  non  pagato  , 
non  .^iiiiullato  ,  non  estinto.  Instrum:nt  ; 
billet  de  dette  1  dettz   qui  n*est  point  acquiti 

"•.ACCES.SARE,  v.  n.  C^ssnre  ,  arres- 
tarsi. S 'arrèter  :  ccsscr  ;   desister. 

.ACCESSIBILE,  ?dd.  d'ogni  g.  Da  potcr- 
visi  accostare.  AccessibU  ;  ahordabh  ;  qui 
peut  ètre  abordc  ;   dont    on    peut   apir..'Cher, 

ACCESSIONE,  s.  f.  Accostamento,  ag- 
giunta ,  congiuneiuiento.  Auim.-ntai'on  ;  ad- 
dltion;  sureroi:  -  T.  de'  Pubblicasti.  Con- 
senso, che  si  iiresia  <li  star  a' patti  fermati 
per  contratto  fra  altri  Sovrmi.  Aeccssion.  — 
Accessione  di  febbre  e  11  rimetter  della  feb- 
bre. Acc'cs  ,  redouhlcment  de  ji'ivrc  ;  imo^ 
tion  de  li  fi'cvre.  Pigliasi  ancora'pcr  la  febbre 
\ite^^3.A.ccs;  fcvre. 

ACCESSO,  s.  m.  Adito,  e  facoltà  d'ac- 
costirsi.  Accis.  Aver  accesso,  avoir  acc'ei  ; 
aruir  la  J\iulté  de  pa-irr  à  qu-.l^u'un  ,  de 
l'cntrttuiir,    -    Accessi»    di  febbre,  Accis , 


ACC 


ACCESSORIAMENTE,  aw.  Secondaria- 
mente ,  succcssivamir.ttì.  SMiSsivement  ; 
x*nslìiicmmcnt  ;    par  connexUé  j  P<if  occa- 

'"aCCESSORIO  ,  lA,  add.  Che  segviita  . 
«he  D2  vie:.:i.;  in  conseyuenzj ,  che  si  ag- 
giugne  al  friiicpJ.'.  Ac^css^m;  iju'^  suic  ; 
cui  accom^^^^r.c  U  yrlndidl.  -  5i  dice  anshe 
in  forza  disjsr. 

ACCE>UOLO,  LA  ,  aci  Silvln.  pros. 
Tisc.   Din>.  di  Acceso.   Va  pcu  » J;  un  ptu 

kCtZTTK  ,  s.  f.  Arme  simile  alla  scute , 
e  prendesi  per  la  scare  medesima.  Uicht. 
—  Irò.-.  Farla  ragione  col"  accetta. /tger 
iurl'it'q:tuu  ,  su- l'c:':<iii:Ui  du  sac;  sabnr. 

ACCETTABILE,  adi.  d'ogni  %.  Da  essere 
accettato.  AcccptMi  ;  qui  peut  ,  qui  duit 
étrc  lUccyti;  a^é.ùlc\  qu  on  iAt  a^récr. 


ACCETrAGIONE,   V.   Accettazione. 

ACCETTANTE ,  sdd.  d'ogni  g.  Che  ac- 
cetta. Acccpeani;  qui  acccfti  ;  qiii  ràfMt;  qui 
agri:   e;  qu'cn   vffrc. 

.  A.-CÌTTARE,  T.  a.  Acconsentire  alla 
<Jimjnda  ,  alla  pruiv;rta,  ati  coinraessione  , 
alla  citazione.  Acce). ter;  agritr  ce  qui  est  oj- 
ftrt.  Approvare  ,  ricevere  ,  ammectere ,  ac- 
^;unsentire  ,  agsradire.  Accepter  ;  c^asenùr  ; 
apprMìc.  -  Accettare  l'eredità.  T,  de'  L^g. 
Pigliare  l'eredità  ,  dichiarandosi  di  voler  es- 
•s.er  erede,  Acccpu-  l'hirl'.agc  ;  se  pomr  héri- 
tìtr,  ou  pulir  hérui:r.  —  Ricevere  alcuno  in 
un'  adunor.ta  ,  metterlo  nel  numero  ,  ascri» 
verlo.  Acce;::tT;  mutn  au  sombre  ;  recevalr. 
—  Accett.j:e  le  lettere.  T.  Mercant.  Pro- 
mettere il  pagamento  della  somma  compresa 
noiia  letter.1,  Aecepter  une  lettre  de 
£l}cnse,    —    Aver    riguardo ,  esser  parzial 


ne  j'dlt  acception  de  personne. 

ACCETTATO  ,  TA  ,  add.  Accep: 

ACCETTATGRE  .  s.  m.  Che  accetta,  giii 

jl-rap::  \  c:ci"reur  d'une  lettre  de  ch.inge.  — 

Acce'tatcre  ci  persone  ^  parziale.   Partlal-, 


C^'M 


■.ile  7i.  .v.ctptc;  qui  agree. 

AC  :ettazion£.  s.  f.  L- 


tiffert;  -.anni.  =   T.  de'  NezùTlanù 
tire  un'  c:;mbiole.  Acc:ptaijn. 
accettevole.  V.  Accettabile. 
.  ACCETTEVOLMENTE  ,   aw.    Volen- 
tieri ,  con  maniera  accertevt/lc.    Voionticrs  ; 

■''"ACCETT1sIi\!(^,'m'a,  add.  sup.  d'Ac- 
certo.  Tris-jséable. 

ACCETTO  ,   s.  m.  V.  Accetazione. 

ACCETTO ,  TA ,  add.  Accetevole,  c-ro  , 
frato.  A.re'Me  ;  aséé;  qui /alt  plaisir.  - 
Ricevuto.  Are  Ite;  recu. 

ACCEZIONE,  voce  bassa.  V.  Eccezione. 

ACCHETARE  ,  v.  a.  Calmrje  ,  far  tran- 
r€]iiino  ,  porre  in  quiete.  Appalser;  adoucìr  ; 
.Palmer  i  tranqulUser.  —  fig.  Acchetar  la  pas- 
sione, la  libidine  <  vai?  Appagarle.  V.  —  n. 
p.  Porsi  Li  pace,  restar  di  dolersi.  Se  traa- 
^uillstr;  s'a/oticìr. 
■  ACCHETATO,  TA  ,  add.  Appalsé. 

ACCHETAZIONE  ,  V.  Quiete. 

ACCHIAPPARE,  V.  a.  Pigliare  improwi- 
Eòmente.  e  <  ;  r:  u-.;iiir..i ,  carpire,  cogliere. 

1^       .  I  --^  ,  add.    Attrappé. 

■..  Chiedere. 
"    i  l'miliare. 

^  '  i-:  ,   V.  a.  CcViocate  in 

S^'-'i^  i   ■    r  ^crouy.r  quelqu'un, 

*  ■■         .  .'   -   xIÓÌ'tÀ',  z&4(cad. 
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ACCHIOCCIOLATURA  ,s.  (.M^al.Uu. 

20.  Ruvvolgitm-a ,  che  fd  in  se  stesso  il  guscio 
d^'Ua  chiocciola,  o  checchessia  in  simil  guisa. 
Ln.tortl.Ui-:ent  ;  reccquiilement. 

'  ACCHIUDERE.  V.  Racchiudere. 

ACCHIUDO  ,  SA,  add.  Renferv-.é. 

ACCIA  ,  s.  f.  Lino  ,siovv>a,  capt>ecchio,  o 
canapa  filata.  Diifil.  -  Accetta.  V.' 

ACCIABATTAMENTO ,  s.  m.  Scgner.  Lo 
ucci;l  ttcre.  L'action  de  macunncr,  de  faire 
SrossUremeni  quelque  chuse  ;   to-isiiin^e. 

ACClABATFARE  ,  v.  a.  Far  chtchessia 
àia  grossa ,  e  conia  diligenza.  BousV.Ur  ;  s_-tve- 
ter  i/uire  srosslfreruat  ;  mafonner  i  fgirf  .à 

ACCI.^CCARE.  V.  Ammaccare. 

ACCIACCATO.  V.  Ammaccato, 

ACCIACCO  ,  s.  m.  Atto  oltraggioso,  so- 
verchieria ,  ingiuria.  Affront  ;  out-age  ;  inju- 
re  ;  home  ;  tcrt.  —  Mala  indisposizione .  /ji- 
disposlùun  ;  infirmile. 

ACCIAIATO,  TA.add.Dicesi  delle  cose, 
cui  sfasi  mescolato  scciajo  ,  o  latta  comunicare 
la  sua  virtù.  Ace'ré. 

.ACCIAINO,  s.  m.  J.  de'  Caliolaj.  Vezzo 
di  ferro  tondo  da  un  capo  per  dar  il  iilo  a' 
cjltelli ,  e  stiacciato  dall'altro  per  poterlo  te- 
nere in  mjno.  Fusil  de   Cvrdonrjer. 

ACClA.ip,  s.  m.  Ferro  dagli  Artisti  affi- 


armi  ,  e   strimienti  da  Jaglio.  Acler,   —  i'er 
Ac-ciarjuolo.V. 

ACCIAJUOLO^  s.  m.  Fiisile.  f«/7  :  bri- 
quc:.  -  Velo  d'accia.  foi7<: ,  mouchoir  de  fil , 


»  ACCIALE .  V.  Acciaio. 
_  ACCIALINÓ  DI  TROMBA  ,  s.  m.  T.M^ 
rinai.  Stantuffo  della  Tromba,  Heuse. 

ACCL^NNARE  ,  V.  Affaiinire. 

ACCIAI'PINAKÈ  ,  V.  n.  A<ir.ir^i.  V.  - 
Fare  alcuna  cosa  con  tretta,m^n-ndoie  mani. 
Faire  à  la  hJte. 

ACCIARE  ,  V.  a.  Tagliare  minutamente. 

"aVcIArÌnO  !V  AcciapolÒ^*' 

ACCIARO  ,  s.m.V.Accaio.  -Poet.  Spada, 
pugnale.  V. 

ACCIARPARE ,  v.  a.  Operar  senza  dUÌ- 
genza  ,  e  senz3  distinzione  co.T.me  fanno  i  tiar- 
poiii.  Mafonner  ;  saveter i/atre  ffrossiérement  , 
àia  diable. 

ACCIARPATORE,  V.  Ciarpone. 

ACCIDENTALE,  add.  d'osni  g.  Che  viene 
per  accidente.  Aceldentel  ;  firtuii  ;  casuel  ; 
qui  arrive  par  hasard. 

.  ACCIDENTALISSIMO ,  MA ,  sup.  d'Ac- 
cidentale.  Très-furtuit. 

ACCIDENTALMENTE,  aw.  Per  acci- 
dente ,  casualmente.  fortuUemtie  ;  casuelle- 
ment  ;  par  hasard  ;  par  accldent.  —  Opposto 
a  essenzialmente,  termine  delle  scuole,  .^c- 
cidenteìlcmer.t  ;  par  accident. 

ACCIDENTALITÀ  ,  s.  f.  Accide.-Tte.  V. 

ACCIDENTARK),  lA,  add.  T.  delle  scuole. 
Che  è  per  accidente.  Accidentel  ;  qui  n'est  que 
par  accidente 

ACCIDENTE,  s.  m.  Quello  ,  che  può  tro- 
v.-rsi  nel  subbietto  ,  e  non  trovarvisi  ,  senza 
ch'esso  subbietto  però  perda  sua  essenza.  Ac- 
cident. —  Caso  succeduto  ;  avvenimento.  Ac- 
cident ;casfonuifj  éve'nementinopine'i  hasard i 
désastre  ;  disgrace  ;  infortune  ;  malhiur.  — 
Cnso  repentino  di  malatia.  Accident  ;  symp- 
tùtne.  —  Accidenti  di  lume ,  o  di  luce  chiamano 
i  Pittori  que'  lami  o  chiari ,  che  son  prodotti 
da  alcuni  raggi  del  sole ,  che  fuggano  dalle  op- 
poste nubi.  Accident  de  lumière. 

ACCLDF.NTOSO,  SA,  add.  Cr.  N.  J'.e- 
pentino  ,  ""jrrjito  ,  disgraziato.  V, 

ACCIDENT UCUACCIO  ,  s.  m.  pesg.  di 
Acc'denti'.ccio.  Evèicment  ;  accident fdcìteux ^ 
quvi  lue  d.  pcu  di  cunsémrnce. 

ACClDENTUCCiO  ,  s.  ci.  dim.  d-.\cc!den- 
te.  P:tlt  accident  ;  petit  mal  ;  événe:v-cnt  dje 
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ed  èfastjdlo  ,  con  tedio  del  ben  fere.  Paresse  ì 
nvrxìuilance  ;  ir.duUnce  ;  la.néantise. 

»■  ACCIDIATO.  TA  ,'  :.dd.  V.  Accidioso. 

ACClDiOS'A.MENTE ,  aw.  Con  accidia. 
Alee  paresse  ;  nonchalam-.ncnt. 

ACCIDIOSO  ,  SA  ,  aHd.  Pien  d'accidia. 
Paress:ux  ;  négligent  ;  oLi}  ;  r.or.chdant  i 
fainéant. 

ACCIECARE.  AcciECA.MEsro,  etc.  V- 
Accec^re  ,  Accecrmento  ,  etc. 

ACCIGLIAMENTO  ,  s.  m.  Lo  increspar, 
le  ciglia.  Froncment  dj  sourfils.  \Is!inccnia. 
Tristesse  ;  air  rèveur  ;  milai)cJ.ie  i  chagrin. 

ACCIGLIARE  .  v.  a.  Cucire  insieme  !e 
palpebre  agli  ucceli  di  rapina  per  r.ddimisti- 
cardi.  SiHer.  -  >'.  p.  Incrcsprj  le  ciglia  ,  e 
dicèii  di  ciii  per  accidia  ,  malir.conia  ,  sdegno  , 
etc.  tiene  il  ciglio  basso.  Froncer  U  sotrc'U 
de  chagiin  ,  de  colere  ,  etc. 

ACCIGUATO,  TA  ,  acd.  da  «cigliare. 
V.  —  Dicesi  purejdi  chi ,  o  per  isdegno,  per 
malinconia ,  «  per  altra  passione  tiene  il  ci- 
glio b.isso.  Morne  j  triste  ;  taciturne  ;  qui  a  le 
rsgard  farouche  ;  qui  parole  ccurroucé  ;  qui 
froncej  qui  ride  le  sourcii. 

ACCIGNERSI  .  V.  n.  p.  Mettors:  all'or, 
dine ,  a  tare  ;  apparecchi.\rsi  ad  opcrrre.  Se 
préparer ì  se  mettre  en  tra'n  ,  cn  état i'ciitre~ 
prenire  ,  de  faire,  etc.  —  In  signif.  att.  Ci' 
gnersi.  Se  ceindre  ;  se  serrer  le  corps  aree  une 
ceinture  ^  bande  ^  etc.  —  ^ist,  S.  Cr.  Attor* 
niare  ,  cignere.  V. 

ACC1GN.MENT0  .,  s.  m.  L'accignersi.  Il 
francese  non  ha  voce  corrispondente.  Ac~ 
tion  par  la  quelle  on  se  dispose  ,  on  se  pre'pare 
à  entreprindre  quelque  cho'e. 
_  ACCINCIGLIATO  ,  TA  ,  add.  Ornato  di 
ciucigli.  Ornf  d'uii  baudrier^  ou  A'une  ban^, 
doulière. 

ACCINCIGNARE.  V.  Succienere. 

ACCINCIGNATO.  V.  Succinto. 

ACCINGERE.  V.  Accignere. 

ACCINTO  ,  TA  ,  add.  Cinto  intorno  <fi 
checchessia.  Ceint  ;  environné  ;  entouri.  — 
Presto  j  acconcio  ,  apparecchiato  ad  operare» 
Preparc  ;  prèt  :  disposi. 

ACCIO.  V.  Avaccio. 

ACCIO',  OA  Ciry,  ACCHIOCCHÈ,  ed. 
Accio  che.  Congiimzione  denotante  la  ca- 
gione ,  e  il  fin  della  cosa.  Affinchè  ;   afin  que. 


coprirle  STade  con  selci .  ciottoli ,  che  anche 
dicesi  Inciiiici.;re.  Paver  its  rucs ,  Us  chtmint 
avec  des  caillovx. 

ACCIPlGt  IATO.  V.  Accigliato. 

ACCIRCONDARE,  ed  »  Accircundare.  V, 
Circondare. 

ACCISMARE,  T.  a.  Da  scisma,  rhe  signi- 
fica popriamente  divisione  ,  discordia  ,  ma 
non  trovasi  iisato  fuorché  da  Dante  ,  in  signi- 
ficato -di  .dividere  ferendo.  Un  dievol  è  \wk 
dietro  ,  che  n'accisma  si  crudehnente  al  taglio 
della  spada  ;  cioè  che  divide  e  taglia.  irar^cLer^ 


e/tare  :  mcttre  en  pieces. 
ACCIVANZARE  ,  n.  p.  V.  Civanzare. 


ve- 


fettdjrejniettret 

accivettato;  TA ',  add.  -Che  ha 
duta  la  civetta  ,  o  è  dato  nella  pania  ,  e  se 

pour  s'étre  sauve  du  danger.  -  Fie..  Uomo, 
prio  pericolo  abbia  renduto  accorto. 
nté:  instruit  par  l'expérience  i  yieuf 


Expé-l 


ch.-v 

ACCIUGA,  5.  f.  Piccolo  pÉ-cce  marino, 
che  per  lo  più  5Ì  mancia  salato.  Anckols.  Nella 
maaRÌor  parre  d'Italia  dicono  Alce.  V. 

ACCIVL\lENTO,  s.  m._  L'accivire.  Pro- 
v'sion  ;  preparati/ i  (j/->-flrt// ;  e  proprismen- 
te  ,  l'action  4e  se  pounolr  ,  ds  st  pracurer 
qucLjtu  chose. 

\(XI^"IRE,  T.  n.  Provvedere  ,  procace 
ci.-re  ,  trovar  modo  di  fare  ,  o  d'avere.  Pcu- 
Vfì' i  prccurcr  ,  tàcher  d^avoir  ,  dt  trouver , 
de  Jal.c,    —  N.  p.  Se  pourvoir  ;    se  munir  , 

^ACa\^TO^  TA ,  3.dd.  PomM.  -  Essgr 
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jtc'TÌt»  ,  vale  anche  essere  Av 

—  Dc;tro  ,  pronto.  V. 
.    ACCLAMANTE,  add.  de- due  g.  Sahh. 
Cile  acclama,  ^ui  jaUdes  atcLsmatìons, 

\CCL.\Mh\\£. ,  V.  a.  Far  elezione  a  viva 
voce  di  comune  consenso.  Ellrc  par  acclama- 
thn  i  firoclamcr.  —  Fare  applauso  ,  dimostrar 
e  jn  voci  di  giu!)b.lo ,  con  battute  di  mano , 
la  stima  ,  la  soddisfatione  ,  etc.  Faire  dis  ac- 
cicnaituns  ,  de  crls  di  joic  i  afjptaudir  j  bat- 
ut  djs  maini. 

ACCLAMATO ,  TA ,  add.  To/ff.  It.  Dicesi 
di  chi  è  stato  eletto,  con  generale  applausj. 
Crociarne  i  c'.u  par  accLimaiton. 

ACCLAMATO.^,  s.  m.  Che  acclama. 
K)ul  appiiv^diz  :  t]ui  kjt  des  ma'ins. 
.ACCLAMAZIONE,  s.  f.  L'dccl..m,ire,  Ac- 
c/afrti'tion  ;  applaudissctnint  ;  cri  rfj  juli  ; 
hàticmms  de  m.-'r.t.-  T.dlitor.  aut.  Miniera 
di  far  un'elezione  a  viva  voce  ,  o  ad  uni  voce , 
che  u;avasi  gii  nelle  antiche  RepubWice.  Ac- 
tlamaticn, 

♦ACCLINARE,  V. a.  V. Inclinare. 

»  ACCUNA/.ÌONE  ,  s.  f.  V.  Inclniz^one. 

»  ACCUNO  ,  add.  Dedito ,  Inclinilo.  V. 

ACCLIVE,  add.  d'ogni  g.  GaUl.  Alquanto 
erto  il  salirsi ,  ripido,  kuic;  qui  est  cì  pente. 

ACCOCCARE  ,  V.  a.  Attaccrre  alla  coc- 
ca ;  incoccare.  Encochcr.  —  Accoccjri.i  a  uno: 
fargli  qualche  d  .nno  ,  b.'fF.i  o  dispiacere  ,  so- 
nargliela. Alar  un  tour,  une  piece  à  queLqu'un. 

-  Prov.  Til  ti  ride  in  bocca  ,  che  dietro  te 
l'accocca:  tal  ti  da b  ione  parole ,  che  fa  poi 
de'  tristi  fatti.  Tel  tefsit  l'ami  ,  qui  u  traklt  ; 
teltecaresse  ,  qui  te  trompe, 

ACCOCCOLAilE  ,  V.  a.  e  n.  Por  coc- 
coloni ,  far  sedere  sulle  calcagna.  Fatre  ac- 
croufir  qiieliu'ttn.  —  N.  p.  Porsi  coccoloni. 
S't:ccrcu:ir:  se  ba'sser. 

ACCOCCOLATO  ,  TA,  3Ìà.  Accroupi. 

ACCODARE  ,  V.  a.  Dicesi  delle  bestie  da 
sctna ,  che  iieli'  andare  molte  insieme  si  lega- 
no ,  in  maniera  que  la  testa  d'iuia  sia  vicina 
»lla  coda  dell'  altra.  Lier ,  actacher  dcs  bites 
<ie  somme  quiue  à  queue  ,  à  la  fiU.  -  N.  p. 
Dicesi  lig.  di  chi  va  dietro  immediatamente 
?d  alcuno.  Taìonner  ;  sulrre  de  priis  ;  venir 
immédiatement  derrìère. 

ACCODATO  ,  TA  ,  add.  Red.  Fig.  Ac- 
compagnato ,  seguito.  Aciompagné ;  suhi. 

ACCOGUEN£A  ,  s.  f.  Una  cena  dimos- 
trazione d'affetto  ,  che  si  fa  nel  ricevere  per- 
sone grate ,  o  nell'abboccarsi  con  esso  loro. 
Accueil  i  boa  uaitement ,  reception  gracleuse  , 
tivile ,  kor.nète. 

ACCOGLIERE,  V.  a.  Ricevere  con  dimo- 
Slrazion  d'affetto,  con  festa,  far  accoglienze. 
Accue'-llir  eracUusem.nt  ; /atre  accueil,  bon 
cceueil  ;  recevulr  hien  ;  .fatre  une  botine  recep- 
tion, —  Ragun:^tc  ,  adunare  ,  congregare  , 
metter  insieme.  Ramassir  ;  a!s:tKbIer;  laetire 
cn«CT*/c.  —  N.  p.  Ragunar^i.  S'.tssembler.  — 
Accostarsi,  Avvicinarsi.  V.  -  Avvenire,  sop- 
pravintc.  Arrlrer,e!c. 

ACCOGLIMENT.\CaO ,  s.  m.  pege.  di 
accoglimento.  Maitrait  accueil  z  accueil  Jroid. 

ACCOGLIMENTO,  s.  m.lli.ione  ,  adu- 
nsmcnto.  Assemblarle,  union  ;  amas  de  piti' 
sietirs  cboses.  —  Acco^jliciua.  V. 

ACCO'JLlTICCiO,  lA  ,  add.  Ratinato  in 
freua  ,  e  senza  distinzione.  Amassi iramasié 
de  cute  d£  d^auttc  sans  choix  ,   sans  dlst'nc~ 

'"aCCOGLITORF.  .  s.  n.  Cheaccoglie  ,  che 
aduna.  Dal  testo  di  Dame,  citato  in  eicm- 
|.iu  dalla  Cnifca  ,  si  riciva  che  vai  Compila- 

'°ACCpGLlTRICr.,  s.  f.  Colei  che  acco- 
glie,   che  aduna.  Ceile  qui  ramasse  ,  qui  as' 


deplr  Ordini  minori  ,  quello  cioè  che  preced.- 
il  Sjddiacunato.  .^o/^iriK  ;  L'orare  del'Acu- 

'  ACCOLITO ,  s.  m.  Colui  che  è  promosso 
al  "u;;rto  de;,''  Ordini  m-iiori ,  il  cui  uffizi 
e  di  lor-ar  i  .  e  •  -i ,  prej.  arar  il  ficco  ,  il  tii- 
ribult> ,  il  vino  e  l'acqua ,  e  servir  il  Saccrdo- 
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te  ,  il  Discono  ,  e'I  Soddiacono  airAltsre. 
Acuìyte. 

At,COLLARSI ,  n.  p.  Addossarsi.  Se  char- 
ger  ;  pr^ndre  sur  sai  ;  prendre  le  soin  de...  — 
V.  a.  V.  Addossare.  -  l  Lavoratori  il  dicono 
in  signif.  di  fare'l  co'lo  a'  buoi,  ponendo  loro 
il  giogo.  Meitre  les  bceufs  au  joug  j   Accou- 

\  ACCOLLATO  ,  TA,  add.  Charjé.  -  Ves- 
tire acculato  ,  è  contrario  di  scolla.'»  iato. 
Habit  qui  calle  bien  ,  qui  couvre  le  cou.  —  T. 
dell' Arald.  Agcianto  che  si  d.i  a  due  pezze 
vicine  1'  una  deìl'  altra.  AcculU. 

ACCOLLATO,  TA  ,  add.  Accusato.  Ac- 
cuse ;  cnm-nel. 

ACCOLTA ,  s.  f.  Raunata ,  raccolu  As- 
«mtó'.-.- Per  Accoglienza.  V. 

ACCOLTELLANTE,   V.  Accoltellatore. 

ACCt)LTELLARE  ,  v.  a.  Ferir  di  coltello. 
Donner  des  coups  de  cuuteau. 

ACCOLTELLATA.  V.  Coltellata. 

ACC(JL  FELLATOilE  ,  s.  m.  Colui  che 
accoltella.  C.lui  qui  donne  dcs  coups  de  cou- 
tea:,.  -  Gl..dÌp.tore.  V. 

*  ACCOLTO  ,  s.  m.  V.  Accoglienza. 
ACCOLTO  ,  tA  ,  !,AA.Accuciili,etc.  V. 

AOLOìMANDA  ,  V.  Consegna .  Deposito. 

ACCOMANDAGIONE  ,  s.  f.  Tutfla ,  pro- 
tezione. Proiect.cn  :  Mense  ;  appui. 

ACCOMM.ANDANfE.s.  m.  T.  Mercant. 
C^ilui  che  da  denari  a  comandita.   Comandi- 

'  ACCOMANDARE  ,  v.  a.  Raccomir.dare  o 
commendare.  tiicjmr.Mder.  -  Consegnar 
checchessia  alla  custodia  ,  protezione_  di  .-.1- 
cuno  ,  dare  in  gaardia.  Or.ìonner  d' avoir so.n  ; 
charter  qttelqu^un  de  qael^ue  chose  ;  rceom- 
mander  ;  prier  d'avoir  atteniion  ,  d'itre  fa- 
vorableà...  mcttre  sous  la  protection.  —Le- 
gare ,  o  attaccar  fune  ,  o  altra  si  fatta  cosa  a 
checchessia  ,  percli'ei  la  tcngn.  ir;r  ,  aUa- 
cher  une  corde  pour  soutemr.  !  marinari  di- 
cono.   yhr.arr:r.  -  N.  p.  S:  recommander. 

ACC:(A\i,MANDATAR10,  s.  m.  T.  Mer- 
cant. Col.ii  (.he  riceve  a  comjndita.  Cilui  qui 
rti-oi:  de  i:.nds  .t   comandile. 

ACCOiMANDATO  ,  TA  ,  add.  Recom- 

ACCOMANDIGlA.V.Accommandagione. 
.  ACCOMANDITA  ,  s.  f.  Consegna ,  depo- 
sito. V.  —  T.  Mircant.  Compagina  di  nego- 
zio ,  nella  au;ile  alcuno  dà  certa  sommi  a 
tratficare  ,  oltre  la  anale  non  vuole  esser  ob- 
bligato a'  creditori  nel  negozio  ;  onde  far  ac- 
commandira  ,  dare  in  accomandita  ,  vale  dare 
line  somma  di  dan.iri  ,  o  far  un  negozio  colle 
dette  condiz'i^ni.  C'mniandite. 

ACJOM'ì;aTAR£,  Acco.MiATAttE,  v. 
a.V.  Acco;nmint.<r«. 

ACC0.\1I';N01ARE  ,  v.  a.  Cmgiuinere 
a  modo  di  cornicinolo.  Unir ,  attaclier  j  termi- 
ner  à  la  maniere  des  combles. 

*  ACCOMMEiiARSl  ,  n.  p.  Congiun- 
gersi nel  mezzo  di  checchessia.  Sunir  au  mi- 
lUu.p.irhriU:eu. 

ACCO.M.MIAKE ,  Accommiatare  ,v. a. 
Lice.iziarc  ,  d  ir  comminto  ,  congedare.  Con- 
Se'dier  ;  donner  consi  ;  Uisser  alter.  -  N.  p. 
For  commiato  ,  figliar  licenza  di  partire. 
Prendre  Cunge. 

ACCO.VIMIATATO.TA,  add.  Congéré. 

ACCOMMlATATOilE ,  s.  m.  Clie  accom- 


ACCOMODAMENTE ,  avv.  V.  Accomo- 
datjinen'e. 

ACCOMODAMENTO  ,  s.  m.  Aggiusta- 
'nento.  A'iustemtnt  ;  aecommodement  ;  ac- 
eard. 

ACCO.MODA:(F.,,  v.  a.  Ridurre  .7  bene, 
essere  ,  e  mettere  in  buon  sesto  ,  in  buon 
•erinine,  acconciare.  Accommoier;  donner; 
■'ocirer  d:  la  coinmoditc  ;  ranger;  ajeneer; 
•iuster.  —  Prestare.  V.  -  Convenire.  Con- 
finir; tire propnjt loriak'e.  —  N.  p.  Le  d.'ii- 
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ne  $tani\o  un  anno  ad  accomodarsi,  qui  vale 
Accon.i?rsi.  V.  —  Paciiìcarsi.  Se  raccommo- 
-  Accomjd.irjia  cluccli-ssia;  indurvisi, 
^ait  xvist.  S'accoiamoder  ;  te  eonformcr  à... 
-la-sser  aiterà... 

ACCO.MODATAMENTE  ,  avv.  Con  ac- 
comodamcnte  ,  in  m.in'.,ra  tccjmodata.  Fort 

ste  ;  à  propos  ;  à  point  nomnié  ;  proprement  ; 

aÌcOMODATISSIMO,  MA,  sip. d'Ac- 
comodato. Trej-p  opre. 

ACCO.vlOD.-lTiVO,VA,  add.  Cr.  ff. 
Che  accomoda  ,  atto  ad  accomodare.  Qui 
peut  aceominoder. 

ACCO.'.IODATO .  TA  ,  add.  Che  si  ac- 
comoda. Proyre;  idoine  ;  coiivenablc. 

ACCOvlUD.ATRlCE  ,  s.  f.    Cruie.    M 
.  colei  che  acc-n-ia  il  capo  alle 
femmine ,  che  lo  abbellisce  ,  lo  adorna.   Coi- 

ACCOMODATURA.V.  Accomodamento. 
AGCO.vlpDAilONE  ,  s.  f.  Accomoda- 

Tcy:'0.^-1UDEV"0..'A1ENTE ,  avv.  V.  Ac- 
comodatjmentc. 

ACCOAlf  AGNAMFJJTO  ,  5.  m.  I.o  ac- 
comp.:gnare.  Accompasncment  ;  suite;    cor- 

'' ACCO.MPAGNANOME  ,  s.  m.  T.  Gram. 
Specie  di  ripieno  che  non  si  mette  mai  se  njn 
accumprgiiato  col  norae  ,  o  prenome .  di  cui 
non  palesa  alcuno  accidente,  magi  di  sola- 
naente  una  certa  grazia  e  proprietà  di  1  ngua  , 
tdli  sono  uno  ,  alcuno  e  simili.  Pronom  'mpro- 
pre  ,  ou  personnsf.  indéiini. 

ACCOAIPAGNAN  TE  ,  add.  de'due  g.  Cr. 
in  Circonstania.  Che  accompagna.  Ou;  accom- 

^  VcCO-VlP  AGNAKE  ,  v.  a.  Andar  con  uno 
per  lo  più  per  onorario ,  o  assicurarlo.  Ac- 
cjmpagner  ;  alUr  de  compagnie  ;  suivre  par 
h.jnncur;  eondu're  en  eirémonie  ;  tscorter,— 


compagner ;  joindre  ;  mettre  ense.nble  des  choses 
qui  sont  pareilles.  -  N.  p.  Farsi  compagno. 
S'accompagner.  —  Congiugnersi  in  matrimo- 
nio. Se  marier.  —  T.  d!  Atus.  Sonar  uno.stro- 
monto  al  concerto  del  canto ,  accompagnar 
col  ! 


pa<:n. 


..t.       .  .  u.  Alus.  Àeeomiagnate.ir. 

ACCOM>AGNATRlCE,s.f.Cheaccom- 
pasna.   Qui  acccmpj'rc  ;  compagne. 

ACCOMi'AGNAtURA  ,  s.  {.  V.  Accom. 
pacn  iinento.  —  Compagno  ,  Servitore.  V. 
.ACCOM»AGNAVÉ.tBO,  s.  m.  Buomm. 
T.  Gatnm.S'ìitie  di  ri|ieno  che  trovasi  per 
lo  più  col  verb>  ,  posto  solo  per  proprietà 
di  llnguai-gio  ;  ta'i  sono  Tu  ,  io  ,  egli  ,  etc. 
Pronom'eenionctif. 

ACCOiVI.'IERE ,  V.  a.  Brun.  Lat.  Compie- 
re  ,  comnire.  V, 

ÀCCOM'JNAMENTO ,  s.  m.  Cr.  in  Como- 
nan\a.  Lo  accomunare  ,  ccm  unnza  ,  p?rte- 
c  p.Tzione  putecipamento ,  cominiicamento. 
Communauté  ;  commnnicati^n. 

ACCOMUNA  lE,  V.  a.  Far  comune  quel 
che  è  proprio ,  mettere  a  comune  Mutre  en 
CJmmu  1  ;  vivre  e  :  €<.-iminiin  ,  en  communauté» 
-  N.  p.  Usar  fimigli,irmen;e.  Sefamiliaiiser; 


•  ACrON  ':EZZA  ,  s.  f.  Ornamento.  Pa- 
rure ;  aififtement  ;  ornement.  —  Comodità, 
Cotnmoàité  ;  ucportunìré  ;  occasion  iavt>ri:hìe, 

ACCONCIAMENTE  ,  av-v.  Molto  bene , 
con  bel  ordine  ,  orHir.atimcnte.  Proprement; 
poliment  ;  avcc  ord-e  ;  i  propos.  —  Comoda- 
mente ,  con  destro  motto  ,  senza  sconcio. 
Commodinent  ;    aisc'.nent  ;    sans   peine  ;  à 

ACCON^AMENTCì . s.  m.  L'.-.cconciare . 
accomodamen'  0.  Accommodcment  ;  rcparatian, 
—  Arte  ,  Artiiicio.  V. 

ACCONCIAKF, 


Accftnc 
cuJJo 
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ACCONCIARE,  v.a.  e  talvolta  anche  n. 
p.  V.  Accomodare,  —  Conforrnare.  V.  —  Di- 
cesi  talora  dell' adornare  se  ,  o  altriii.  Parer; 
crr.cr;  enioUrir;  s!  parer;  s'ormr,  etc._  — 
Adornirsi  la  test?.  Arranger  ; ajusur  la  tele  , 
U  chtyslu^i;  tri<:£r  ,houcUr  ,}rlser  ,poudrcr 
scs  chevctx  ;  pjrcr ,  se  parer  la  tiU.  —  Ac- 
conciare ,  s'ui  1  talora  in  signif.  di  Maritare. 
V.  -  Appr«stare  ,  prspatare  -,  mettere  in 
punto.  Préparcr;  appriter  ;  mtttrt  cn  ccat.  - 
Pacificare.  V.  -  Porre,  e  metter  uno  al  ser- 
vigi 5  di  chi  che  sia,  Mcttre  au  servke  ,  en 
£or.d':tionchi\  quclqu^uji,  —  Acconciarsi ,  porsi 
a  -star  con  altri.  Se  mettre  en  serylce  ,  en  cor>- 
dli'on.  —  Istaniiare,  abitare  ,  accasarsi. £/<i- 
htir  ,  fixer  sa  demcure  ;  se  dornlcilier  quelcuc 
fan.  —  Acconciarsi  dell'anima  ;  prepararsi  alla 
morte  col  ricevere  i  sagramenti  della  Chiesa. 
Se  prcparer  à  hua  mouriry  à  mourir  chrétlen- 
nement ,  cn  boi  chrétUn  j  se  disposerà  Li  more. 
-  Dicesi  anche  in  signif.  d'accomodarsi ,  per 
ridursi  a  tare  checchessia.  V.  Accomodare,  — 
nciare  uno  pel  di  delle  feste  ;  ridurlo  in 
!  mal  termine.  Accomoder  un 
ni  d4  toutes  pieccs  ;  l'accommoder  d^im~ 
rcrtance.  -  Acconci.-re  il  fornaio,  V.  Fornaio. 

ACCpNCIATAMENTE  ,  avv.  T.  Tass. 
Acconciamante.  V. 

ACCONCIATO  ,  TA  ,  add.  V.  Accomo- 

ACCONaATORE ,  s,  m.  Che  acconcia. 
ff.jccommodc':r  i  qui  accòmmode  ",  qui  arranse, 
£  parlandosi  di  chi  acconcia  la  capegliatLira 
éS',\i  donne.  Coiftw, 

.  ACCONClArri.lCE ,  s.  f.  Colei  che  accon- 
ci.!. Coifture  ;    raccommoJiuse, 

ACCONCIATURA ,  s.  f,  V.  Accomoda- 
mento. Per  gli  ornamenti  che  si  pongono  le 
donne  in  capo  intorno  a'capegiì ,  e  per  Tin- 
trecciamento  stesso.  Coifure  ;  ccuvcrture  et 
O'/iement  de  lète.  —  Perdere  o  perdersi  l'accon- 
ciati;ra ,  o  la  lisciatura  ,  si  dice  quando  vien 
rnono  l'uccaiione  di  far  quello  a  che  altrui 
s'era  rreparato.  Etre  frustri  di  son  attinte; 

acconcime',  s.  m.  Acconciamento, 
».-.ccom'jd;imento,  riduzione  a  ben  essere  ;  e 
dicesi  par  lo  più  di  poderi ,  di  case ,  e  altre 
Ltbbriche.   Restauratlon  ;    réparatlon  ;  réta- 

ACCONCIO  ,  s.  m.  Comodo  ,  utile.  Avan- 
tjge;  pn.fi:;  gain;  utlLké.'-  Prov.  MuoW 
lite,  accuaeio  non  ti  falla ,  cioè  accordo,  .^c- 
commodement. 

ACCONCIO  ,  lA  ,  r.dd.  Affettato  ,  acco- 
modato, Accommodé;  ajusté;  agencé.  -  Dis- 
rosro  ,  apparecchiato.  La  gente  e  più  ac- 
concia a  credere  il  male  ,  che  il  bene.  Le 
monde  est  plutót  disposi ,  porti  à  croìre  le 
mal  que  le  bien,  —  Acconcio  per  le  feste.  Ac- 
eommodi  de  toutes  pieces.  V.  Acconciare,  — 
Frutte  ,  e  uve  acconce  ,  vale  accomodate 
coll'aceto,  Des  j'ruits  ou  des  raisins  confits 
ou  en  campate  ^  dans  le  vinaisrc.  —  Acqua 
accor.c  a  ,  dicesi  quella ,  che  è  preparata  con 
z.icchero  ,  e  agro  ,  e  odori ,  per  bere  deli- 
cuamente,  Des  rajratchissemens  ,  comme  la 
llinonade ,  bolsson  d*eau  prcparce.  —  In  ac- 
concio ,  avv.  Opportvmamente.  A  prcpos.  — 
Con  acconcio  modo  ,  vale  con  destro  modo, 
Acconciomente,  V, 

ACCONCISSIMO  ,  MA ,  add,  sun.  d'Ac- 
toiicio.  V. 

ACCONE  ,  s.  m,  T.  Marin.  Chiatta  o  bar- 
chetta del  paese  d'Auiiis  per  andare  su  i  pan- 
tcni  ,  quando  il  mare  è  ritirato  ,  e  pescarvi 
de!  testacei.  Accan. 

ACCONf  ARSI ,  n,  p.  Guarin.  Segr.  con- 

.  'ÀccioNlGLlARE  ,  v.  a.  7,  Mar.  Ritirare 
i  reiàv  iii^  g.-,Iea ,  aggiustandoli  o  traverso  d'essa. 
Rct:r£r  Us  rames  dans  la  galère  ,  et  les  ap- 
fuyer  aux  arrits. 

ACCON-iENTlMENTO ,  s.  m.  L'accon- 
seiìure,  Consentement  ;  acquiescement  ;  apprO' 
bation  d'une  chose. 

ACCONSENTIRE  ,  v,  a.  Consentire.  Con- 
sentir; condiscendre;  convenir;  youlUr bien; 
itre  d' accord ;  acquicscer  à  quet^ue  chose;  adhi- 

Dir^.  Itatiano-Francete. 
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reràla  volenti  de..;  trouver  boit,  Prov.  Chi 
tace,  acconsente.  Qui  se  tait,  consenti  qui 

di  quelle  m.iterie  sode  ,  die  premute,  o  per- 
cosse cedono.  Précer;  s'aionser;  s'it^ndreen 
tirant  ^  en  Joulant  ,  etc.  —  T.  di  Comm.  Con- 
questo intendono  i  mercadauti ,  d'accettare  un 

""aScÒN^ENTITO  ,  TA  ,  add.  Apvrouvi. 

ACCON SENZIENTE,  add.  d'ogni  g.  Che 
acconsente.  Consevant  ;  qui  consenu 

•  ACCONTANZ.A,s.  f.  Accostamento.  V. 

ACCONTARE,  v.a,  V. Annoverare.  - 
Ritrovare.  \',  —  N.  p.  Abboccarsi ,  Incontrarsi, 
Abb.,tter,i.  V. 

ACCONTATO  ,  TA ,  add.  Bemb,  leti.  In- 
formato. Inferme  ;  instruit. 

ACCON  rp  ,  s.  m.  Intrinseco ,  confiden- 
te ,  e  quegh  forse  ch'oggi  si  dice  ,  corrispon- 
dente. Ami  intime  ;  correspondanc 

ACCONVENlRil,  n.  p.  Cr.  N.  Convenire, 
contarsi,  V,  Convenire, 

ACCOPPASSE  ,  V,  a.  Uccidere  co!  percuo- 
tere la  coppa,  Assommer  ;  tuer  d'un  coup  sur 

"A'aioPPIASiLE  ,  add.  de- due  g.  Tass. 
Dial.  Cile  può  accoppiarsi.  Oui  sepcut  join- 
dre  ,  accoupùr  ,  accompagnc: 

ACCOPi^IAMENTO,  s.  in.  L'accoppiare, 
unimcnto.  .iccouplement  ;  coHjonction  ;  union  ; 
assembìag:.  Accoppiamento  delle  lettere,  Ap- 
pellation  des  lettris. 

ACCOPPIANTE ,  add.  Cr.  N.  Che  accop- 
pia. 0_i,    ' 


,uier  ;  accompagnar  ;  i 
ensemble.  —  Accoppiar  le  ledere  ,  compitare. 
Epelcr;    appeller  l'es  Uttres.  —  N.  p,  And^r  a 
coppia,  andar  a  due  a  due,  appaiarsi.  S'ac- 

"aCCOPPIATO  ,  TA  ,  add,  Accouplé. 

ACCOPPIATORE  ,  s,  m.  Che  accoupia. 
Qui  unii;  qui  accouplé  ;  qui  joìntdcux  cnoses 
ensemble. 

ACCOPPi.^TURA  ,  V.  Accoppiamento. 

»  ACCOPULARE  ,  V.  Accoppiare. 

ACCORAMENTO ,  s.  m.  Afflizione.  A,/- 
fliction  ;  disolation  ;  grand  chagrin  ;  peinc  ; 
trtbutatìon. 

ACCORARE ,  V.  n.  Affi  ggere,  trafiggete , 
contristare.  Chagriner  ;  ajliger  ;  auristcr; 
caiiscr  de  la  peine.  -  N,  p.  Affliggersi  ,  con- 
tristarsi. S'attristcr;  s'a^iger;  se  chagriner; 
s'abandanner  au  chagrin,  —  Rincorare,  V, 

ACCURATO,  TA  ,  add,  Affiigi,  etc. 

ACCORATO/O,  s.m.  Cosa  capace  ,  ed 
atta  ad  accorare,  Tribulatlon  ;  chagrin  ;  mal- 
heur  ;  disastre  qui  petit  affiiger  ,  coastcrner  , 
parler  la  disolation. 

ACC0RAZ.10NE  ,  s,  f.  Accoramer.tj,  V, 

ACC<,>RC1A.MEN  fO  ,  s.  m.  L'accorciare, 
abbreviamento,  Raccourcissement  ;  dimintt- 
t'on  ;  retranchement  de  lungueur.  —  Per  apo- 
copa,  V, 

ACCORCIARE  ,  v,  a.  Contrario  d'.,llim- 
gare  ,  accon.ire  ,  sminuire  ,  scorciare,  Ac- 
courcir  ;  raccaurcir;  dimintier  ;  rendre  plus 
court  ;  resscrrcr  ;  abre'jcr  ;  retrcnchcr  de  la 
Icngueur.  —  N.  p.  RaccorciaTsi.  S'accourcir  ; 
dcrenir  plus  court. 

ACCORCIATAMENTE ,  aw.  Salv.  Con 
ecccrciamento  ,  in  maniera  accorciata,  per 
1,1  più  breve.  En  abrigi  ;  in  raccourci  ;  par  U 

^ACCORCIATIVO,  VA,  add.  Saly..\.xxo 
ad  accorciare.  Qiti  peut  accviircir, 
ACCO'iICIATO  ,  TA ,  aiA.Accourcl ,  etc. 
ACCORCIATORE  ,  s,  m.  Che  accoroa. 
Qui  raccourcit;  qui  abregé. 
^ACCORCIATRICE  ,   s,  f,  Salv.  Che  ac- 
corcia. Celle  qui  accourcit. 
ACCt-ìRCiATURA,  V.  Accorciamento, 
ACCOIICIEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  pu  > 
corciarsi.  Qu*on  peut  accourcir  ,   abréger , 
diminuer. 

ACCORDAMENTO ,  s.  m.  Consonanza  di 
str lamenti ,  e  di  voci.  Accord  ;  harmonie  ;  con- 
sonami, —  Concordanza  d'opinione,  Ateord; 
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ACCORDANTE  , add.  d'ogni g.  Corrispon- 
dente ,  elle  concord."»,  Accortlant  ;  qui  s'ac- 
corde  bien.  —  Accordatore.  V. 

ACCOKDANZA.  s.  f.  Accordamento,  V. 

ACCORDARE  ,  v.  a.  Unire  e  concordare, 
strumenti,  e  voci  sicché  consuonino.  Acccr- 
dtr  ;  mettre  à  l*uatsson,  —  Mettere  in  buona 
corrispondenza  ,  metter  d'accordo  ,  e  pla- 
care-gli  animi,  Accorder;  mettre  d' accord  ; 
remetire  en  banne  intelligence.  -  Cr.  A',  Con- 
cedere ,  dare  ,  permettere.  Accjrder  ;  oc- 
troyer  ;  concidcr,  —  N.  p.  iig.  Convenire  , 
concordare.  S'accorder;  itre  d' accord,  d'ir,- 
tclligence  ,  de  concert  ;  te  cunfhnrcr  ;  conve- 
w.  -V.n. Ditesi  i-  .  -  '  '  :  .  '  .'.irnienti 
musicaH,  alloraclii  ,.  nel'una 

all'  altra.  Etred'.xc^.  ,  /,-. 

.ACCORX)AT.-v:..;... .1      .cordo, 

di  concordia,  cor.c.u  .  :,  .iitj.  D'accord; 
unan.'memcnt  ;  d'un  ewiijiun  record  ,  consert- 

A'!.:C0RDAT0  ,  s.  m.  o  Accordamento. 
Concordanza  di  tu'te  le  cose  dipinte  in  una 
t^\d.  Accord,  ou  juste  rapfort  de  toutes  Us 
parties  d'un  tableau. 

ACCOiajATO  ,  TA  ,  add.  Accordi,  etc. 

ACCORDATORE  ,  s,  m.Che accorda.  Pa- 
cificateur  ;  mi.Vateur  ;  riconciliattur  ;  qui 
ir.zi:c  ;  quifait  un  accomodement.  Accoraa- 
toie  di  strumenti -.Tiuiicali.  Accordcur. 

ACCORDATRICE,  s.  f.  Che  accorda.  Ri- 
conciliatrice  ;   médiatrice, 

ACCORDATURA,  V.  Accordamento. 

ACCOaDEVOLE  .  add.  d'ogni  g.  Atto, 
acconcio  ad  accordare  ,  corrispondente,  pro- 
porzionato ,  dicevole.  Accommadable  ;  qui 
se  peut  accommodcr  ;  convenable  ;  propre  ; 
co-{forme  :  proportionné. 

ACCORDIO  ,  Accordo  ,  s.  m.  Con- 
venzione  ,  concordia,  Accord  ;  Accomode- 
ment; convention.  —  Esser  d'accordo,  star 
d'accordo  ,  concordf.Te.  Etre  d'accord  ;  de- 
meurer  d'accord;  tomber  d'accord.  -  Si  dice 
òiiclie  in  termine  di  consonanze  ,  o  di  colori  , 
quando  si  dispongono  bene.  Accord  ;  nuance  ; 
cunyenance  ;proport:on;justc  rjpport;mèUngc. 

ACCCJRElATO  ,  TA  ,  add.  Gmd.  C.  As- 
settato  nelle  vestimeiita  ,  e  forse  col  giusta- 
ccro.  Liei. 

ACCORGERSI ,  n.  p.  Venire  al  conosci- 
mento d'una  cosa  con  la  conghiettura  d'iui  al- 
tra. S'appercevoir  ;connoiire;  rcmaiquer ;  ob- 

'■►  AtiCORGÈV  ólé .  add.  d'ogni  g.  Atto 
ad  accorgersi.  Fin  ;  subtil.  V.  Accorto, 

ACCC;RGli\IENTO  ,  s.  m.  L'accorgersi , 
avvedimento  ,  avvedutezza  ,  accortezza.  Pri- 
royance  ;prudence  ;  pènieraeìon, 

ACCORRE,  Accogliere.  V. 

ACCORRERE  ,  v:  ii.  Correre  con  pres- 
tezza ,  e  i'-;  T.i  ^  i].\  r>  ^  :  alcuna  cosa  ci 
attragga  ,  ^  i  -         i      - 1   :       i .  Accourir  ;  cou~ 

AccorrinT  V  ■  i  -  ,;  i  i  r  .  qui  v.ile  soccor- 
rere. V.  il  ^iic  il, 1. .. j. ^1  vi.ci  terzo  l'arrivas- 
se ,  che  non  era  molto  lungi ,  e  accorrealo  , 
l'ebbe  morto,  Courir  après  ;  sitivre  ;  poursui~ 

ACCORRIÀIENTO  ,  s.  m.  Concorso.  V 

ACCORR' UO.VIO.   Esclam.izione  ,    colla 

q'-i:,!e  alcuno  chiide  pronto  soccorso.  Amai, 


Rac 


ÀcfcoRSI  ,'  n.'  p.  Car.   £«.  Accogliersi . 

.    '^.\  ,  add.  Account, 

N  TE  ,  avv.   Con  accort,i- 
n  ;  adroltcmcnt  ;  avec  adres- 


A(-.i-,L)ri,i  A.vit.N  IO  ,  s,  m,   Tass.  Dial. 
Accorciamento  ,  Abbreviamento.  V. 

ACCORTARE.V.  Accorciare. 

ACCORTEZZA,  V. Accorgimento. 

ACCORTINARE.  V.  Incortinare. 

ACCO.-ITINATO.  V,  Incortinato. 

ACCORTISSIMAMENTE,  avv.  sup.  d'Ac- 
certamente,  Tris-prudcmment, 
li 


IO  A  e  e 

ACCOKTlSSiMO  ,  MA  ,  adH.  sup.  «PAc- 
corto.    Tr<s  -  yrudenc  ;  fin   merle  ;  matois; 

""^ACCORTO,  TA,  a<ld.  Avisc;  prudcnt; 
rusé  ;  fin  ;  aJroit  ;  pénitrant  ;  sane  -  Diint. 
Purs.  G.  Pratico  .  Esperto.  V.  -  Fare  ac- 
corto ,  Avvisare.  V.  -  Male  accorto.  V.  Im- 
prudente. 

ACCOSCIARSI ,  V.  AccoccolarM. 

ACCpJClATO  ,  TA  ,    Car.  En.  S.  add. 

ACcfoSTAMENTO  ,  s.  m.  Lo  accostarsi. 
Afproche  ;  ahord  ;  l'action  d'appruckcr  ,  d'ac- 

"aCCOSTANTE,  add.  d'ogni  K.  Che  ac- 
costa bene.  SoupU  ;  pliant.  —  "Conforme  , 
che  si  confà.  Ay/rocLint  ;  .;i//  a  <ìuclqui  res- 
icmblanec,  qn:'.         ,-/;-/.        \iiio  accos- 


ti/i j>«rora;  ,  < 
ACCOSTA N  ili 
ACCOSTAKli,  .. 


•  iL-nte.  V. 
'..Vicino.  V. 
,:ino_,  avvici- 
nare. Apprceher;aìanccr  auj.  m.y,  mettre  pro- 
thi  ;  metire  prcs.  —  N.  p.  Avvicinrrsi.  V.  — 
Accostarsi  ad  alcuno.  Accostcr  ;  ahorier  quel-. 
nu'un.  -  Accostarsi  al  parer  degli  altri.  Suivre 
U  sentimcnt ,  l'opinion  de  quelqu'un  ,y  adhé- 
rer.   -  Collegarsi.  V.  -  Piacere  ,  Quadra- 

^^ACCOSTATO  ,  TA  ,  add.  Approchè. 
»  ACCOSTATURA  ,   s.  f.  Lo  accostare 

"  ACCOSTEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Atto 
ad  accostarsi ,  che  s'accosta  facilmente.  Liant; 
^it'on  petit  accostar ,  approcher. 

ACCOSTO  ,  .-.vv.  A  costo  ,  a  costa  ,  ac- 
canto ^   allato,  presio.  Auprès  ;  àcóté. 

ACCOSTOLATO .  TA ,  add.  Lavorato  a 
«ostola.  Fait  àcike. 

»  ACCOSTU.MANZA ,  V.  Costume. 

ACCOSTUMARE  ,  v.  a.  Costumare,  /^^r 
•costumi  ,  ammaestrare.  Acccutumcr  ;  /aire 
jirendre  de  bulina  coiitumes  ;  édii-pier  ;  Jbr- 
■mer  ;    instruìre,  '  —  V.  n.   Aver  in  costume. 

7JJ.IJ.-.  -  N.  p.  Prendere  in  costume  ,  Inusan- 
.za.  S'iiccoutumir;  s'habituer;se  /aire  àquel- 
xjue  choie. 

ACCUSTU.MATA.MENTE^avv.  Per  cos- 
tume .  ;  r  ->  .  ,.,  r,,  i;il'.  Par  coutume-f  par 
hah;ii..'    ,  ■-'■;   à  l'oriinair;. 

\i  ■  •  •  \  ■  .  I  .  IMO,  MA,  add.  sup. 
<11  A.  li  .'.  ^  . 

Ai^i.i  I  ■  i  UMA  1 1.),  TA  ,  add.  Accoutumé. 
-  Custiir.i.uo.  V. 

ACCOTONARE ,  v.  a.  Arrioiar  il  pelo  al 
panno,  Friscr  du  drap  ,  des  itoffcs. 

ACCOTONATO  ,  TA  ,  add.  Frisé. 

ACCOTONATORE  ,  s.  m.  Maestro  d'ac- 
cotonare. Fr'xeur. 

ACCOTONE ,  5.  m.  Far  l'accotone  ,  vale 
lo  stesso  -che  Accotonare.  V. 


/ACCIATO,  TA.  add.   Couché. 
■—  Anneghittito.  Accouvi. 

ACCOVACr.lOLARS!..n.  p.  Entrar  nel 
covacciolo.  Se  xaiher  ;  se  Jourrer  dans  sa  ta- 

^'aCCOVONARE.  v.  a.  Fare  i  covoni.  Ger- 
ter  ;  mcttre  en  ceibe  ;  Uer  en  serbe  ;  metire  Ics 
iavellci  sur  le  litn  poiir  Ics  iterher. 

ACCOVONATO  .  TA ,  add.  Mh  engcrbe. 

ACCOZZA.MENTO,  s.  m.  L'accozzare. 
Amas  ;  Msemblage.  AccoLiamento  delle  carte. 
Paté.  V.  Accollare. 

ACCOZZARE,  V.  a.  Adunare,  mettere 
insieme.  Assembler^  amasser-^  mettre  cnsiin- 
■He.  -  N.  p.  Accompar.nsrsi  ,  Unirsi.  V.  - 
Accon.ir  le  c.-rie„  si  dice  de' i,- locntori  di 
-vantajsiio,  (juamlo  mettono  insieme  le  buone, 
•per  farsele  venire  in  mano.  Faire  le  paté.  —  . 
Trovar»;  insieme.  V.  Abbocc.irsi. 

ACCOZZATO,  TA,  .id<l.  Ancmblé. 

AC  (  O/./.ATUKA  ,  s.  f.  Accoismcnto.  V. 

•  AC  :RI DF.HE.  V.  Credere. 

ACCRtiUTAREj  V.  a.    Porre-in  stima, 


AC  C 

in  credito.  Aeeréditer  ;  mettri  en  crédit  ,  tu 


cresce.  Qui  aiigmentc ,  etc. 

■  AC(!UECENZA.  V.  Accrescimento. 

ACCRESCERE  ,  v.  a.  Aumentare  ,  far 
maggiore,  porgere  accrescimento.  ./4iv(,menr«r; 
accroitre  ;  rcndre  plus  grand  ,  plus  ctendn.  — 
Educare.  V.  -  Crescere  semplicemente.  V. 
—  N.  p.  S' accroitre  ;  croitre  ;  auementer.  La 
febbre  si  accresce. 

ACCRESC;iMENTO.  V.  Aumento. 

ACCRESCITIVAMENTE,  avv  Cor.  long. 
Per  accrescimento,  in  modo  accrescitivo.  Par 
augritntation. 

ACCRESCITIVO  ,  VA  ,  add.  Che  a  forra 
d'accrescere.  Q^ui  a  la  force  d'angmcnter , 
d' accroitre  ;  qui  aitgmente  ,   a^randit. 

ACCRESClTOkE,  «.  m.  Accrkscitri- 
CE  ,  s.  f.  Che  accresce.  Qui  accroit  ;  qui  aiig- 
mentc ;    qui  agrandit. 

ACCRESCIUTO,  TA  ,  adii.  Accru  ;  de- 
venu  grand  ;  tigrandi  :  augmcnté. 

ACCRESPARE.  V.  Increspare. 

ACCUiilTORE,  s.  m.  r.  della  Star. ani. 
Colui  presso  gV  Imperadori  d'orientf  ,  cl-.epcr 
Ufiizio  della  sua  carica  giaceva  vicino  al  Prin- 


concorrere  a  checchessia  ,  cooperare.  S'ap- 
pliqucr;  soigner;  avoir  soin\  veilUr  à  quii- 

ACCULARSI ,  n.  p.  Ma/m.  Accomodarsi , 
in  qu;.Uhe  parte  ,  allogarsi  comodamente  , 
sedersi  spensierato.  Se  mcttre  à  san  aisc  ;  de- 
miurer  les  bras  croiscs.  —  Fig.  Stare  ad  alber- 
go ,  acqu.irtcravsi.  Se  lager. 

ACCULATO  ,   TA  ,  add.  Ozioso.  V. 

ACCUlATTARE,  V..1.  V.Culattare.  - 
Accu'att.ir  le  panche  ,  modo  basso  ,  vale  star 
ozioso.  F^trc  oisif;  se  tenirsans  ricn  faire  ,  les 
bras  croisés.  -  N.  p.  Malm.  i.  Batter  con  le 
chiappe  in  terra  ,  e  anche  accularsi.  Donner 

"aCC^UMOLARE.  V.  Accumulare. 

ACCUMULAMENTO  ,  s.  ni.  Accumu- 
LANZA  ,  s.  f.  L'Accumulare.  Accumulation  ; 
amas  de  plnsleurs  choses  :  entassement. 

ACCUMULARE,  v.  a.  Ammassare  ,  am- 
montare. Accumulcr;  amasscr  et  mettre  en- 
semble-.  enrasser:  assembler!  ajouter. 

ACCUMUI  AfAMENTE,.avv. /;<,(■<:.  Vit. 
D.int.  (\  ■>'  ""1  ■'  TjT-i"!i^e  ,    in  cumulo.   En 


At< 


,  ,  add.  Acciimi. 
.  .  Ainmass.ìtore 
■..  f.  Colei   che 


At  1(  r  .'i       ''\    '  ■    .  \'.  .\ccumulamento. 

ACi[  >  '..:■■.   \  ,,,r,ire. 

»  A',  f  ...  ;  \    IN  ,.  V.  Accoramento. 

ACCUi-tATANiENTtr,  avv.  Diligente- 
mente. fjracKmc.ir;  avcc  soin  et  diligcnce; 
soigneusemcnf,   di/igemmcnt  ;  attentivemeni, 

ACCURATEZZA  .  s.  f.  Diligenza.  Dih- 
gence  j  soin  ;  exactl 

"accuratissimamente 

d'Accurat.imcntc.   Tr'e\-i 

ACCURATISSIMO,  MA,  .add.  sup.  d'Ac- 
curato.  Tr'es-exact ,  etc. 

ACCURATO  ,  TA  ,  add.  Diligente.  Exact; 
diligenti  soigneux  :  ponctuel  ;  attenti/. 

ACCU.SA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  querela. 
Ciò  che  è  detto  ,  o  scritto  dall'  accusatore 
d.van'i  WCinAìco.  Accusation  ;  plalnie  ;  que- 
relle ;  déclaratiun  ,  dénonciation  d'unxrime  à 
la  Ju-lice. 

ACCUSAMENTO,  s.  m.  L'acciuare  ,  ac- 
cusa.  Accusatlon  ;    reproche  ;    imputation  ; 

TcCUSANTE  ,  Ti&i.  de- due  g.  Che  ac- 
cusa. Accusatcìir  ;  qui  accuse. 

ACCUSARE,  V.  a.  Manifestare  in  giudizio ,: 
o  altrove  le  .altrui  colpe  ,  o  misfatti  ;  incol- 
pare ,  (querelare-  jAccuser  ;  dénoncer;  rendre 
une  f lamie  ,  unt  juerelU  ai  lustue .;  e  più, 
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generalmente.  Imputer  quelqtie  faute  j  reprty" 
cher  quelque  dijaiit  j  bidmer.  -  Conlessare  , 
accusare  un  fatto,  una  lettera.  Avouer;  s'ae- 
cuser  ;  déclarer  ;  acciiser  la  reception  d'une 
lettre  ;  marquer,  donner  avis  qu'on  l'a  refue. 
=  Accusare,  dir  le  sue  carte.  Aecuser  soa 
leu.  —  Accusar  la  ronfii  giusta  ;  confessare  la 
vcirita  i.<?r  l'.ippunto.  Aecuser  jusu  ;  avouer 
Li.^.iu.       :.,,,.  In.ulparsi.V. 

"  '  '  il  >  ,  s.  m.  Cosi  chiamano  i 
':•  ■'■',''■    '^  '^"°  '•«'  "*>ni'ni  che  si 

A -.  ,^  .A  i  u  ,  l'.i  ,  .add.  Accuse. 

ACCUSA  rOKE,  s.  m.  Clui  che  accusa, 
Aceusateur  ;  délateur  ;  dénonciatzjtr. 

ACCUSATORIO  ,  lA  .  add.  Che  contiene 
accusa.  Chose  qui  accuse  ,  qui  porte  accusa- 

"aCCUSATRICE,  s.  f.   Colei  che  accas.i. 

ACCUSÀZIONF-  V.  Accus,T, 
ACCUSAZ10NCELLA  ,  s.  f.  ^lim-d'Ac* 
cusazione.  Petite  ,  légèrc  accusation,        • 
ACEFALO,  add,  Senza  capo.  Acépdale; 

A' 
.  ACE.<.iiAAiENtE  ,  avv.  Innanzi  tempo. 
Jturainen;e  ,  avanti  il  debiro  crescimento., 
réinent  ;  avant  le  tcmps  convenaHe  ; 
taison  ;  avant  la  saison.  -  Pertina- 
.  Opir.iatrement;  constamment;  avec 
/ermeté  ;  obstinément,  —  Crudelmente,  rigi- 
damente. Durement;  styércment  ;  dprement; 
cruellcmcnt  \  fiéremcnt  ;  rigoureusement  ;  Wo- 

■"'  i-'-'P^'F.      Imsprire  ,  Inacerbire.  V. 

,  A'  '     :      ;  '  '  '  ,  TA  ,  add. dim.  d'  Acerbo. 

'  .  I  -•/;  un  peu  apre.  —  Ritro- 

il  it/«  ;    qui  fait  un  peu   le 

ACKRtlli/M  ,  s.  f.  Astratto  d'acerbo 
A  prue  ;   aigreur  ,  yerdcur  des  JruitSm  —  Fig, 

ACERBIRE.  V.  Inacerbire. 
ACEi<UiSSI!V;.\MENTE, aw.  sup. d' Acer- 

ACE  ikiiLMo',  IVlÀ,'.-,dd.  sup.  d'Acerbo,- 
Tris-ver.l.  -  Fieriisimo  ,  crud.-li,sim-i.  V. 

ACERBITÀ'  ,  Accrbit.ide  ,  e  Accrbitate  . 
s.  C  Acerbezza.'  V.  =  Cuicciard.  per  Gra- 
vezza, vessaiione.  Vcxation. 

ACE^O ,  BA  ,  add.  Contrario  di  maturo, 
non  condotto  a  maturezza  ,  e  xMcesi  pro- 
priamente delle  frutta,  Verd  ipas  eneore  mùr  ; 
aigre  ;  apre  ;  sur  ;  acerbe.  —  Oiov.metto  ,  te- 
ucro d'  età.  Très-jeune.  —  Acerba  età  ,  anni 
.-.cerbi,  Bas  agi;  ieunes  ans.  -  Fig.  Aspro, 
Fiero,  Crudele,  t5esti.-.le.  Severo,  Ruvido, 
Zotico  ,  Intrattabile,  Ostin.ito  .  Pertinace, 
Duro.  V.  -  Dant.  Par.  30.  Per  astruso, 
.-.grò  ,  diiEcile  ,nd  intendersi.  V.  Astruso. 

ACERO,  s.  m.  Sorta  d'albero  nobile,  H 
di  cui  legno  è  perfettissimo  per  opere  di 
mano  sottili ,  e  dopo  il  cedro  ottiene  il  primo 

"a'cERIUMÀiMENTE  ,  avv.  Con  pertin.i- 
eia,  confRTi-/./.i.  Trls-rudcm^nt  ;  tres-vivc- 

"acerì'iv  '":':/'  '.::.! ■''.'''^\  .m, ;,,;„,„. 

fier,.;=i,r,..    /  ;  ,  . -Vr. 

ACKUI  1  .  I  I  V   .,,  '.     .  \  . 

ACE.<\o.  ,,  -1,  \...,.  ,,:  :  1:,,  l\,csia. 
cheHel!.iPro...i,ov.il  Mucd.lo.  V. 

»  ACERVO  ,  VA  ,  add.  Acerbo.  V. 

ACETABOLO.,  AcETABri.o ,  s.  m.  Sah. 
Annot.  Pier.  Spezie  di  vaso  da  tenervi  aceto. 
Vinaìgricr.  -  T.  de'  Notom.  La  caviti  ,  in 
cui  si  muovono  certe  ossa  ,  come  il  capa 
d'.?i  fein.ire.  Acc'abtde. 

ACETA  Tt) ,  TA ,  .--.dd.  Che  ha  preso  l' odor 
dell'  aceto.  A'.gre i  qui  smt  l'digre;  qui  tire 

ACEflRE,  v.  n.  "Divenire  a«eto,  infor- 
zare. Devenir  aigre  ,  acide  \  s'aigrir. 

ACETO,  s.  m.  Vino  inforzato ,  die  serve 
per  condiinen-o.   Vinaigrc. 

ACETONE ,  s.  m.  Sorta  di  malattia ,  per 
quel  che  ne  dice  la  Crusca,  senza  più.  .Sorte 
de  maladie. 
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ACETOSA ,  s.  f.  Sorta  d'  erba  cosi  detta 
dal  5 -.0  s".-ore  chea  fcetoso.  OsùlU. 

ACETÓ^ELLA  ,  s.  f.  Spezie  d'  acetosa 
cìi?  è  la  più  acida  di  tutte  ,  e  nasce  senza 
cuhi-.rc  ne'  campi  ,  e  ne'luoglii  arenosi.  Oscillc 

ACfetOSITAV  Acetositade  ,e  Acetositate, 
s.  t'.  Astratto  A'  aceto.  Acidite  ;  ^grcur. 

ACETOilSSlMO .  NU  ,  add.  sup.  d' Ace- 
toso. Trìs-aign. 

ACETOSO  .  SA  ,  add.  Di  saper  d'aceto 
Acctzux  ,  tf/'^rc  ;  actée  ;  sur\  atgrcUt, 

ACHILLEA ,  s.  f.  Sorta  di  miUefogUe  .  che 
bollita  a  guisa  del  te ,  è  giovevole  a  coloro 
che  son  travacliati  dall'  asma.  Achilia. 

ACHINEA ,  s.  f.  Malm.  Chinèa.  V. 

ACHlTTAìUI ,  ».  p.  T.  del  Giuoco  dclBi- 
t'-'iirJo.  Dare  il  primo  colpo  alla  biglia  per 
«nctUTii  a  segno  quando  si  giucca  al  bigliardo. 
Prcr.^^rc  fa^-mt  ;  s'acjuitir. 

AC.HITTÒ  ,  s.  m.  T.  del  G.  del  ligliardo. 
Il  primo  colpo  die  si  dà  alla  biglia  quando  si 
fiuoca  a!  bigliardo.  Acquit. 

ACiDARO  ,  s.  m.  Car.  Lea.  z.  Spezie  di 
capello  antico.  5orre  de  chapeau  ics  Anciens, 

ACiDETTO.TA,  add.dim.  d'Acido. ^i- 
p-it;  ùigrdct;  un  peu  aim. 

ACiUEZZA.  V.  Acidita. 

ACIDITA'  ,  Aciditadc  ,  e  Additate ,  s.  f. 
Astrato  d'acido.  Acidite',  a'grcur  ■.  avrete. 

ACIDO,  DA  ,  add.  Che  ha  un  sapore 
acuto  e  forte  come  1'  aceto ,  le  friitte  imma- 
ture e  simili.  Aigre  ;  apre  ;  sur  ;  aìgulet , 
mcidc  :  piquant  au  scàt.  —  Spezie  di  sale  .ap- 
presso i  Chimici ,  contrario  d'  .-.leali.  L'acide. 

ACIDOSAUNO  ,  NA  ,  add.  R:d.  Misto 
d' acido  e  di  salino.  Mèle  d'ecidi  et  de  sei. 

ACIDUME  .  s.  m.  Cr.  N.  Cosa  acida.  Le. 
tcidcs. 

ACINO,  s.  m.  Il  sr.ineIIo  d'  uva.  Crain  d, 
raisin.  —  \'inacciuolo.  \'. 

ACINOSO,  SA,  add.  Chiahr.  /?/m.  Pien 
d'  .Tcini,  Qui  a  heaucoup  de  grains  de  rai 

AC.MA,  s.f.  T.  Medico.  U  più  alto  grado 
della  malattia,  ^cmc. 

ACO  ,  s.  m.  Ago.  V. 

ACOMA  ,  s.  m.  T.  Botan.  Sorta  d'  albero 
americano  ,  il  cui  legname  è  proprio  alla  cos- 
truzione delle  nsvi.  Acoma. 

ACONITO  ,  s.  ni.  Sorta  d'erba  velenosa. 

ACONZIA,  s.  m.  T.  de' Naturai.  Sorta  di 
serpe  che  si  avventa  con  tanta  prestezza , 
che  pare  un  dardo  scoccato.  Acontìas.  — 
Presso  alcuni  Autori  ,  aggiunto  c'.ie  si  d.i  ad 
«ina  cometa  ,  o  piuttosto  meteora  ,  la  cui 
testa  è  bisliuiga  ,  e  la    coda  lunga  e  sottile. 

ACOPE  ,  s.  m.  T.  de'  Naturai.  Sorta  di 
pietra  preziosa  trasparente  come  il  vetro  , 
Con  alcune  macchie  di  color  d'  oro.  Acopis. 

ACORI  ,  s.  m.  pi.  SjKzie  di  tiimoretti , 
che  spuntano  sulle  guance ,  e  su  la  testa,  e 
spezialmente  a'  fanciulli.  Achorcs  ;  croiìte  de 

ACORO ,  s.  m.  Erba  che  produce  le  foglie 
come  quelle  dell'  iride  ,  ma  più  strette  ,  e  che 
alcuni  falsamente  hr.n  presa  per  il  calamo  odo- 
rato. Flambé  hitarde  -yfaux  aconis. 

ACQUA ,  s.  f.  Elemento  freddo  e_  liquido. 
Eau.  —  Pioggia.  Piuic  ;  eau.  —  Orina,  Eau  ; 
urine.  —  Far  acqua  ,  vai  orinare.  Faire  ;  ìu- 
cher  de  l'eau  ;  laisscr  aller  son  eau.  -  Far 
acqua  da  occhi  ;  non  conchiudere  ,  e  non  d,ire 
in  nulla.  Faire  de  l'eau  toute  darre.  -  Fuggir 
1'  acqua  sotto  le  grondaie.  \'.  Grondaja.  - 
La\'orar  sott*  acqua  :  negozii-Te  occultamente. 

chette.  -  S' intende  acqua  ,  e  non  tempesta , 
si  dice  di  chi  dà  in  eccesso  nell*  operare. 
Donner  dans  l'excès  ;  passer  d'une  extrèmité 
à  l'autre.  —  Voler  veder  nell' acqua  chiara; 
proseguire  ciò  ,  che  si  è  incominciato  sino 
all'ultimo  punto.  Vouloir  voir  la  fin  d'un: 
affaire.  -  Star  sul'e  due  acque  tstar  sospeso, 
s'ar  in  dubbio.  Nager  entre  deux  eaux,  — 
Fare  acqua.  T.  Mar.  Dicesi  di  nave  ,  in  cui 
entra  l'acaua  per  qualche  apertura.  Fa'reeau. 
.-  Provvedersi  d'  aciiua  dolse.  Faire  de  l'eau; 


ACQ 

se  fourntr  d'eau  bonne  à  boire,  —  L'  actjuagl 
viene  alla  bocca.  L'eau  lui  en  vieni  à  U  bau- 
che.  —  Pestare .  e  batter  l'acqua  nel  mortajo 
far  un  buco  nell"  acqua.  Battrc  l'eau.  -  Acqu 
aidente.  V.  Acquavite.  -  Acqua  morta  ,  ac 
qua  ferma.  Eau  dormam:  ,  croupie  ,  <;ai  crou 

'^' ACQUABORRA ,  s.f.  Spezie  d' acqua  mi- 
nerale. Sarte  d'eau  minerale. 

ACQU ACCHl ARE,  v.  n.  Perdere  it  vigo 
re.    ì'crdre  scs   furces;  s'affoiblir. 
.   ACQUACCHLATO  ,.TA  ,  add.  Abbattuto 
innacchito  ,  spossato.  Ahattu ,  ttc.  -  Indcbo' 
lito.V. 

ACQUACCIA  ^  s.  f.  pegg.  d*  acqua.  Acq^i; 
csttiva.  Ejm  mauvaise  ,  corrompue  ,  CTOupie 
bourBeusi  ,  puantc  ,  etc, 

ACQUA  CEDRATA  .  s.  f.  Spezie  d'acqu: 
acconcia  collo  zt-.cchero  ,  e  colle  scorze  d 
cedro.  Aigre  de  c'edre. 

ACQUA  CEDRATAJO  .  s.  m.  Venditore 
d*  acqua  cedr.it.i.  Limonadier;  celai  qui  vend 
des  U.meurs  f'raiches  ,  d'aim  de  ccdre  ,  etc. 

ACQUA  CONCIA  ,  o  ACCONCIA,  s. 
Acqua  latta  con  zucchero ,  e  altro  ,  per  \v 
di  bevanA:.  De  l'eau  sucrce  ;  des  rafraichi. 
semens  ,  comme  limonadc ,  orgeat  ,  etc. 

ACQUA  DA  PARTIRE.  V.  Acquaforte. 

ACQUA  D'  ANGIOLI  ,  s.  f.  Aojua 
so::vissimo  odore.  Eau  d'ange. 

ACQUA  DELLA  REGINA  ,  s.  f.  Acqua 
arzente  ,  distillata  con  fiori  di  ramerino  da  un 
Regina  d'  Ungaria.  Eau  de  la  Heine  d'Hon 

^''KQ.<yóK  DI  LATTE  ,  s.  f.  Siero  cavato 
dal  ktte.  Petit  lait. 

ACQUA  DI  MARE,  s.  f.  Sorta  di  colon 
turchino,  assai  chiaro.  B leu  de  del.  -  E  an- 
che gioja  di  questo  colore  ,  che  pur  si  dice 

ACQUAFÒRTE ,  s.  f.  Acqua  che  si  fa  coi 

glio  d'  acquaforte  ,  o  ad  acquaforte.  V.  Li 
taglio. 

ACQUA/O ,  s.  m.  Condotto  fatto  per  le 
c.iie  ,  per  ricevere  1'  acque  che  si  gettan 
Evier.  —  Andarsene  pel  buco  dell'  acqu; 
smagrire ,  struggendosi  insensibilmente. 
perir,  maigrir'ì.-isensiblement.  —  Luogo 
armario  dov'è  la  pila  dell'acquaio.  Arm 
de  l'cvier. 

ACQUAIO  ,  TA 

p-clu'M^^':'. 


a.  Che  mena  sequa. 
':::  donne  passage  à 
■■-•1  solco  a  traverso 
.^ìa  degli  altri  so!- 
S.ilon  qui  refoit  et 


AQUA.fUOLL),  s.  m.  Colui  che  dà  1' ac- 
qu.-i  a'  prati,  t'clui  qui  abreuve  les  prés. 

ACQUAjyOLO  ,  LA,  add.  Che  sta  reir 
acqu.-! ,  che  è  di  acqua.  Ajuatique  ;  aqueux. 
—  Aggiunto  d'una  sorte  di  ciriegiaprimaticcia, 
la  qu;.le  è  assai  acquidosa.  Guigie.  —  Bolla 
acquaiuola  ;  bolla  piena  d'acqua.  Ampoule.  — 
Far  d'una  bolla  acqunjuola  im  canchero  ,  vale 
far  seguire  da  una  li«:ve  cagione  un  ma!  irre- 
medi.ibile  coli' inasprirla.  Un  riensuffitsouvent 
ponrcauscrun  grand  désastre. 

ACQUA  LANFA.  V.  Acquananfa. 

ACi.(UA  MARINA.  V.  Acqua  di  mare. 

ACQUA  MORTA  ,  s.  f.  Acqua  stagnante  , 
ferma  ,  cheta.  Eau  dormante  ,  cruupie  ;  ma- 

ACQJA  NANFA,  s.  f.volg.  Lanfa.Sorta 
acqua  odorosa  ,  cavata  per  distillazione , 
si  suol  dire   di  quella  che  si  distilla  dal  iìor 

d'ar.-incio.  Eau  de  fleur  d'orange. 
ACQUARE  ,  Éut.  Purg.  Innaffiare.  V. 
ACQUA  REGIA,  s.  f.  Acqua  forte  fatta  più 

gagliatda  colla  giunta  del  sale  armoniaco  ,  per 

diicioclier  1"  oro.  Eau  resale. 
ACQUA  ROSA  ,  o  ROSATA  ,  s.  f.  Ac- 
ua  tratta  per  distillazione    dalle  rose.    Eau 


ACQUARTIERARSI,  n.  p.  Minua 

d.  C-usc.  etc.  Pigliar  quartiere  ,  ailot 

Se  lager.  Parlandosi  di  soldati.  Freud 


Ac- 


A  C  Q 

ACQUARZENTE ,  e  Acqua  arzen 
A.cj-.ìte  raffinat...  f  j.^-.-'f-. /a. 


ACQ'UAliCO,  CA  ,  Agguatile  ,  Volg. 
It.  AcQUATtvo  ,  VA  .  add.  Che  sta  nelP 
acq.ia.  Aquatique  ;  qui  se  plait  dans  l'eau  ; 
qui  croi:  dans  l''eau  :  qui  s'y  nourrit. 

ACQUATO  ,  add.  Bemb,  leti.  voi.  i.  Innac- 
q  iato  ,  e  dicesi  del  vino.  Vai  tnmpé  ,  milé 


ACQUATARSI  .  n.  p.  Chinarsi  a  terra  il 
più  basso  che  l' uoni  può  ,  per  non  esser  visto, 
senza  però  porsi  a  giacere.  Se  tapir  ;  se  bais~ 
ser  ;  s'accroupir  pour  se  cacher.  —  V.  a.  Car. 
En.  ì.  Appiattare  ,  Aromacchiare.  V. 

ACQUATATTO  ,TA,  add.  Tapi. 

ACQUAMTE  ,  s.  f.  Vino  stiUato.  Eau-dc- 

"'aCQUAVIVA  ,  s.  f.  Acqua  di  veni  ,  di 
fontana.  Eau  vìve  ;  eaa  de  source  ;  eau  de 
fontair.e. 

ACQUAZZONE  ,  s.  m.  Gran  rovescio  di 
pioggia.    Lavasse  ;  grosse  plu-e. 

ACQUAZZOSO  ,  SA  ,  add.  Piovoso.  Plw 
rieux  ,-  ahondant  en  pluie. 

ACQUEDOTTO.  V.  Acquidotto. 

ACQUEO.  V.  Aqueo. 

ACQUERECCIA ,  s.  f.  Sorta  di  vaso  d» 

""■rCOLTRELLA ,  s.  f.  dim.  Piccola  piog- 
gia. Petite  pluie. 

ACQUERELIARE,  v.  a.   T.  de' Pittori. 

'    '         '         '  cogli  acquerelli,  ifii-ir. 

Vineno.  V.  -  T.  de' 


Toccar  i  disegni  coi 

ACQUERELLO  , 

Pit.  Colori  annacqi 


annacquati  ,  co  quali  usano  toc- 
care i  disegni.  Lavis.  —  Andarne  il  mosto  , 
e  l'acquerello  ,  modo  di  dire  basso  ,  e  prov. 
quando  per  f.'re  cliocchcsria  ,  l'  uom  non  si 
cura  che  >•.— -  -  '-  ir  -  •.in.  Que  tcut  aille. 
iJiuzzagUa. 

Acqua.  Pioggia 


De  la  détrcn. 


veleno. 


ACQl  ETTINA,  s.  f.dim.  d'Aequetta.  V. 

ACQUICELLA,  s.  f.  dim.  d'  acqua; Ac- 
qua corrente  in  poca  quantità.  Un  petit  ruis- 
seau  ;  un  petit  bras  d'eau  ;  une  petite  rivière. 
—  Pioggia  minuta  ,  e  leggiera.  Petite  pluie  ; 
Bruine. 

ACQUIDOCCIO.-  V.  Acquidotto. 

ACQUIDOSO  ,  SA  ,  ?.dd.  Acquoso  ,  che 
ha  in  se  dell'  aequa,  umido.  Aqueux;  humide, 
Co'o'-e  acquidoso  o   lungo.  Couleur  lègire, 

ACQUIDOTTO  ,  s.'m.  Canale  murato, 
per  il  quale  si  conduce  T  acqua  da  luogo  il» 
Iviogo   ,   tuttocchè    il  terreno  sia  disuguale. 

>(C(1U1DR1N0<:0.  V.  Acquitrinoso. 
ACQUIESCENSA .  s.  f.  Magai.  Ut.  Ac- 


.....^„.^..^^....,  Acchetarsi.  V. 

ACOUIF.TAMENT(J  ,    s.  m.  Quiete.  V. 
ACQUIETARE  .  v.  a.  V.  Acchetare. 
ACQUISITO  ,  TA,  add.  Acquist.ito.  V. 
ACQUISIZIONE  ,  s.  f.  L'  acquistare  ,  e  la 
cosa  acquistata.  Acquitition  ;  action  d'acque* 

ACQUISTABILE,  add.  de' due  g.  Maga!. 

Ict.  C.'nsecuibile  ,    che  può  acquistarsi.   Oue 


acquisitiva.  -  Acquistar  im  figliucifo  :  aver  un 
figliuolo.  Aroir  un.,  enfant.  -  Acraistar  al 
monte.  Da^t.  purg.  Avanzarsi  nella  salita  di.1 
e.  Cagner  le  haut  de  la  montarac. 


Il  AD 

ACQUISTATO  ,  TA  ,  M.  Acquu. 
ACQUISTATO,  s.  m.  Acquisizione.  V. 
ACoUlSTAfOKE  ,  s.  m.  Che  acquista. 

Ac-iiiéniiT  ;  alai  qui  tuquicn. 

ACoUblATRICE,  s.  f.  Colei  che  acquis- 
ii.  C:IU  ■VI!  acquiert. 

A(:OllvrEVOLE,.iacl.  rf'opni  g.  Che  può 
scquistrrri.  Qit^on  veut  aciucrir. 

ACQUISU)  .  s.  m.  Ciò  di  che  altri  \a 
fatto  acquistiimenro  ,  che  ha  acquistato  ^  e  la 
cosa  acquistata.  Acquei  ;  acquis  ;  acquisuion. 
—  Per  .Tcquistainento.  V. 


«uitrino  ,  paludoso.  Maruageux. 

ACQUOLINA.  V.  Ac<|uerella.  -  Venir 
r  acquolina  in  bocca  ,  alla  bocca ,  venir  1'  ac- 
qua alla  bocca.  V.  Acqua. 

ACQUOSITÀ',  Acquositade,  e  Acquosi- 
latc .  s.  f.  Astratio  d'  acquoso.  Humcur  aqueu- 
se  :  humitlité. 

ACQjCWO,  SA,  a<M.  Aqueo.V. 

ACKE ,  fii.  de'  (tue  g.  Agro  ,  piccante  ; 
mord-'co  ,  che  Ì1^  deli'  acrimonia.  Acre  ;  mor- 
Jar.i;  yi.juMt;  a:srt.  —  fig.  Duro,  Crudo  , 
Am.ro.  V. 

A(  REniNE  ,  5.  f.  Acrimonia.  V. 

ACKKOUlA,  s.  e.  Sahin.  Vignuolo.  V. 

ACkEìMENTE  .   .-yv.  hi  modo  acre.  Ai- 

^"ac';(È£Ì' aTs".'^.  V.^^Ae" Vza™  "'"""' 

ACRl.VlONlA,  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
acre.  Acrimonie  ;  àcnté. 

ACilIMONlCO  ,  CA  ,  add.  Che  ha  acri- 
monia. Acre  ;  rcrimonicuic  ;  mordiquant  ;  pi- 
nuant  :  corrosif. 

ACillSiLMO,  MA  ,  add.  sup. d'Acre.  Trh- 
ciere. 

ACRITA ,  s.  f.  Agrezza.  V. 

ACRO,   f'er  la  rima  in  luoco  d'Acre.  ^•. 

,AC.-=l0.vllO  ,  s.  m.  T.  de'  Notom.  La  som- 
init.i  delle  spalle.  Acromion  ;  U  haut  de  l'é- 
fau'e. 

ACRONICO  ,  add.  T.  Astronom.  Lo  spun- 
tare ,  o  tramontare  d'ion?  stella  ,  ne]  punto 
btesso  in  cui  apparisce,  o  tramonta  il  Sole. 
Achrorique  ,  ou  Acror:t]:te. 

ACROS'l  ICO  ,  i.  m.  Sorta  di  componi- 
mento poetico  ,  nel  quale  le  prime  lettere 
d'  ogni  verso  formano  nomi  ,  o  altre  parole 
«iererminate.  Acrostichc^ 

ACROTERIO,  s.m.  Koc.  D/j.  PiedistaUo 
che  si  pone  in  luoghi  eminenti  dell'  edilizio  , 
per  collocarvi  statue  o  altro.  Acrotèrei. 

ACUIRE.  V.  A^uazIare. 

ACUITA',  Acuitade,  Acuitate.V.  Acume. 

ACULEO,  Satv.  eie.  V.  Pungiglione. 

ACU.VjE  ,  s.  m.  As'.ratto  d'  acuto.  La  puinte 
ée  quelqiK  chosc  ;  la    qualici  de  ce  jui  i 
tùsu.  -  Acu'.ezza  d"  ingegno.  Subtiliic  ;  féi 
tration  d'esprit.  -  Violenza.  V.  -  Dani.  Pi 
I.  Forvorr,  o  stimolo  di  Desiderio.  V. 

ACUMInTaTO.  TA,  add.  Vols.U.Ter- 
minato  in  punta.  A'ipi  :  voir.tu. 

ACUTAMEH-ra  ,  avv.  Con  acutezza.  Sub- 
ùlement  ;  imcment  ;  irjr^nic:iscT7ient. 

MVrtllK ,  V.  Acume. 

ACUTIS.SIMAMEN  lE .  avv.  Sah.  suf 
«•Acutamrn-c.  Trcs-mbcilement. 

ACUTISSIAIO,  MA,  add.  sup.  d'  Acute 
Ti'et-airi. 

ACUTO  ,  TA ,  ndd.  Appuntato  .aguzzo 
pupncnrc.  Aign-,  puir.iu  ;  l'crfani.  -  Per  siniil 
5Ì  dice  delle  m.ilattie  maligne  .  e  precipitose 
Maladie  a'gtle  ;  maladie\iolente  et  danne 
rensc.  -  Angolo  acuto  ,  e  P  angolo  minore 
del  retto.  Aiivle  aigu.  -  Accento  acuto  ,  T. 
ili  Gramm.  Accent  aigu.  —  Suono ,  e  voce 
acuta ,  cioè  penetrativa  ,  e  sottile.  Fuii  ai- 
$ue\ion  aigu  ,  clair,  ferfant.  —  Dani.  Purg. 
14.  Per  intenso  ,  e  Hji:esi  di  dolore.  Douleur 
aigic  ,  vìve  et  iiijuantc.  -  Vani.  In/.  16. 
Br;'mo«o,  Voglioso.  V. 

ACUZfANGOLO  ,  5.  e  add.  m.  Voc.Dis. 
Triangolo  che  h.i  tufi  tre  gli  angoli  eguali. 
Aeu'angle  ;  triangic  oxygone. 

A0  ,  lo  itciso  cìiv  A  ,  aggiunuvi  la  lettera 


ADD 

D  ,  allora  che  in  ihra  vocale  s'incontra,  per 

""IdACQUABILE  ,  V.  Inacquabile. 

ADACQUAMENTO,  s.  m.  L' adacquare. 
Arrusemcnr, 

ADACQUARE  ,  v.  a.  Innafliarc.  Arroser. 

ADACQUATO  ,  lA  ,  add.  Arrosé ,   eie. 

ADAGIARE  ,  v.  a.  Dare  altrui  i  suoi  agi  , 


rar  Icnt.nmen'e  ,  e  con  freddezza  , 
bad.i;  fare  adagio.  S'arrèter  ;  s'amuser;  agir 
lent:m:nt  ,  froidement.  —  Prender  i  suoi  co- 
modi ,  porsi  in  luogo  comodo.  S'accomodei  ; 
preadre  scs  aises.  —  Adagiarsi  dentro.  Dar.t. 
Pur.-:.  Appag.ir  pienamente  la  curiosità  di  s.i- 
pL-re.  Satis'/aire  sa  curioaité  ,  son  ernie  de 

"adagiato.  TA,  add.  Che  sta  ne' suoi 
agi,  e  nelle  sue  comodità.  Q^ui  frend ,  qui 
cherche  ,  qui  aimeses  alses.  —  Comodamente 
fornito  di  beni  di  fortuna.  Qui  est ,  qui  vit 
à  sori  aise;  qui  est  bien  itoffé. 

ADAGIO  ,  s.  m.  Agio.  V.  -  Per  pro- 
verbio. Adagi  \  vrpverhe. 

ADAGIO  ,  e  AD  AGIO  ,  avv.  Comoda- 
mente ,  agiatamente.  Doucement;  commodc- 
mcm  ;  aìsiment.  —  Lentamente.  Doucemcne  ; 
■cnicment  —  Adagio  adagio  ;  piano  ,    piano. 

ADAMAN-fE  ,'vóc.'poet.  V.  Diamante. 

ADAAIANTINO  ,  NA,  sdd.  Di  qualità  di 
dia.rrn;e.  D:i-  ro-'.mc  h  diamant;  qui  a  la 
quaiitc  .   /ij  f/r^c-.'r-  --'.*.'  i^-tin.jnt, 

ADA\.J-:  t  ■.  ,  .„•'.  T.  di'  Naturai. 
Terr.i  .  ",1  che  il  mare  lascia 

scojcr' I  1  I     j    "n  adami  pie. 

ADA  I  ..  1,  /.  ,'.  S:or.  nat.  Speziedi 
i":inn,i  ne' Iix^hi  psntanosi , 
'lo  canne  ,  e  all'  arbe ,  vi  si 

•1'.     ,  1  ARE,'' Ad.vsprire.v.  a.  V. 

*  ADATTARSI ,  n.  p.  Fermarsi ,  trattenersi. 

»  ADA^tÌaMENTO  ,  s.  m.  Invidia.  V. 
"►  ADASTIARE  ,  v.  h.  Invidiare.  V. 
ADASTIATO  ,   TA  ,  add.  Envié. 
ADATTABILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Da  potersi 
ad.ittore.  Accommodable  j  apylicahlc  ;  proyre  ; 

'' VnATTABiJUlTA'  ,  s.  f.  Astratto  di  Adat- 
tabile ,  Idoireità  ,  Confacevolezza.  V. 
ADATTANTE  ,    add.  de'   due  p.  Cori  , 


f.  L'  adatt.^pe.  Adaytation  ;  l'action  d'adap- 

'  ADAT-I'aRe',"''.  a.  Accomodare  una  cosa 
a  un'  rkra  mcdiiMire  la  i  unvenienza  ,  ©pro- 
porzione. Adapier  ;  appli-juer  ;  ajuster  ;  ac- 
commoder  une  cbose  a  une  autrc.  -  Mù  gene- 
ralmente si  piglia  per  assettare.  V.  -  N.  p. 
Accomo<lar'i.  V. 

ADATTATISSIMO,  MA,  add.  sup.  d'A- 
dattato.  Trcs-yrovre. 

ADA TTATt) ,  i  A  .  add.  Adapté.  -  Per 
Idoneo  ,  a,l,,:to.  V. 

ADA  PTAZU  )NE ,   s.  f.  V.  Adattamento. 

ADATTISSIMO.  V.  Adattatissimo. 

»  ADATTO,  TA,  add.  Atto,  abile  V. 

»  A  OD  A  NA  J  ATO ,  TA,  add.  Danaioso.  V. 

ADDAR.SI ,  n.  p.  Accorgersi.  V.  -  Appli- 
car i.  S'adonner-,  se  pla're  particuUérenient  à 
quilque  dose  ,  s  y  appliquer. 

»ADDEI)IÙRE,  '  Addeboure,  v.  a. 
n.  asiol.  e  n.  p.  V.  Indebolire. 

ADDEKt)LIMENTO  ,  V.  Debolezza. 

ADDECI.MARE  ,  V.  a.  Decimare,  metterà 


cime:  offre  a  payer  ta  lìime. 

ADDENSAMEm  O ,  Addensare.  V.  Con- 
den'.imc-nro  ,  Condensare. 

ADDENTARE  ,  v.  a.  Prender  co'  denti. 
Prcrdrc  av:c  lei  dents  ;  donner  de  la  dtnt  ; 
mordrt;  serrtrqveclu itnts.. 


ADD 

ADDENTATO  ,  TA ,  at'd.  ilfor.fi/  ;  prh  ; 
serre  avcc  les  dents.  -  Atc.->nito.  V. 

ADDEN  i  ElLAKE  .  v.  a.  Lasci.-re  nelle 
fabbriche  1'  addentellato.  Laisser  ics  pierret 
d'attente. 

ADDENrELl  ATO  ,  s.  m.  Risalto  disu» 
guale  di  munjlia,  che  si  Uscfa  per  potervi 
colleeare  nuovo  muro.  Pierres  d'attente. 

ADDEN  I  ElLATO  ,  TA  ,  add.  Da  ad- 
dentclUre.  Edi/ice  où  Ton  a  laissé  les  pierrer 
d'attente, 

ADDENTRO.  V.  Indentro. 

ADDESTARE.  V.  Destare. 

ADDEiTRA^vlENTO  ,  s.  m.  L'addestr.-re. 
Instruction-y  enscgnetnent;  l'action  de  dresser, 
de  former  ,  d'instruìre  quelqu'un. 

ADDESTRARE,  v.  n.  Assistere  al  servl- 

■  >  del  cavallo  de'  gran  p« 

cavalcano.  Servir  d  Ecuyei 
'rare  ,  assuefare  ,  ed  esercitare.  Dresser  ; 
instruire  ;  accoutumer\  former  iJafonncr  \exer-' 
cer  ;  rendre  habile  ,  adroit.  -  Render  destro  , 
agile.  Rendre  agle,  lig-.retdlspos. 

ADDESTRATO  .  TA  ,  add.  Drcssé  ,  etc. 
=  'fedeli'  Arald.  Dicesi  di  quelle  pezze  ono- 
revoli che  sono  alla  sinistra  d'  im'  altra.  Adex- 
tré. 

ADDESTRATORE,  s.  m.  Che  addestra. 
Cclui  qui  sert  d'Ecuyer. 

.  ADDIACENTE  ,  add.  de'  due  g.  Che  gi.nce 
vicino.  Adjaccnt  ;  qui  est  situi  auprcs  ,  aux 


ADDICAZIONE  ,  Ha  detto  il  De  Luca  , 
per  rinunzia ,  ma  diretbesi  piuttosto  Abdica- 

ADDIÉTRO,  Adietro  ,  i\-v.  Indietro, 
contrario  d'  inannzi.  Oerriire.  —  Essere  ad- 
dietro con  alcuna  cosa  ,  o  in  al.-una  cosa  ; 
saperne  poco.  Ette  pcu  au  fait  de  queUjuc. 
chose  ,  en  savoir  peu, 

*ADDIE1P 'AZIONE  ,  s.  f.  L'accom- 
pagnare coir  addiettiva  ,.  denominazione.  La 
maniere  d'aecorde   Ics  adjecti/s  aree  Us  subs~ 

ADDIETTIVO  ,  s.  m.  Cosi  chiamansi  da' 
G.'ammatici  quc'  nomi  che  si  aggiungono  a' 
sostantivi  per  individuarne  la  qualità.  Aditeti/. 
Bi.inco  ,  nero  ,  felice  ,  malsano  ,  sono  ad- 
diefivi.  B!.,nc  ,  noir  ,  hcureux ,  etc. 

ADDILETT».)  ,  avv.  .Socc.  Tes.  7.  A  di- 
letto. \'. 

ADDlMANDA,s.  f.  Addimandacione, 
s.  f.  Addimandame.nTi)  ,  s.  ni.  »  Addi- 
MANUANZA  ,  5.  f.  Dimanda.  Z)iv«a/irft  ;  ques- 

"  ADDLMANDARE  ,  v.  a.  Interrogare  al- 
cuno perchè  l' istruisca  di  cosa  ,  che  si  vuol 
sapere.  Dcmander  ;  inierrocer. 

ADDl.MANDAf  ORE  ,  s.  m.  Ai^diman- 
DATiliCE  ,  s.  f.  Che  dimanda.  Cclui  ,  celle 
qui   dtmandc  ,  qui  intcrroge. 

ADDIMANDITA  ,  »  Addimandito  ,  V. 
Addimanda. 

ADDIMESTICARE,  v.  a.  Dimesticare.  Ap- 
privoiscr  ;  rendre  dnux  et  moins  Jarouchc.  - 
N.  p.  Divenir  familiare.  S'apprivoiser;  se  ren- 
dre familier. 

ADDUviESTlCATO  ,   TA  ,  add.  AiprU 

'"aODIMESTICATURA  ,   V.    Dimcstica- 

™  ADDIO  ,  e  A  DIO.  Modo  di  salutare  ami- 
chevolmente. Adi^u. 

ADDIRSI,  V.Affiirsi. 

ADDIRINIPET  rO  ,  V.  Dirimpetto. 


ADDIRIZZARE ,  v.  a.  Dirizzare  ,  pi 
diritto.  Dresser;  re.Ur.  -  Corrc-^ucre 

dresser,  etc. V.  -  ".1  — .:•:■  ,    r',  ' ,. 

da   :  ridurre  in  b.i.  :       ■  ■     i-:       -    .1 
conduire  ;  rcdresscr  .      ./ 
Ubon  chejnin.   —  I    ■  ■       >    r. 

ger;  réeler  par  senien.  -  |:,.  -  -,  ('. 
re.  Indurre.  V.  -  N.  p.  lnc.:mmin..rs 
viarsi ,  avviarsi.  S'achcmincr;  allerou  t 
vers...  prendre  le  chemin  de...  —  N. 
Euggire..  V.  -  Voltarsi.  Vv 
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ADDIRIZZATO  ,  TA,  add.  Vrtssi,ac. 

ATiOV.MlkTOìO ,  V.  Diriziatoio. 

ATiDIRUZATURA,  V.  Diriizauira. 

•  At)D.SCe<E  ,  V.  Imparare. 

»  ADDl^lARE  ,  V.  Desiderare. 

ADDi T AiviEiNi O ,  s.  m.  L'  scWItare.  In- 
dicaiion;  l'action  d'indlijutr ,  de  montrtr  au 
iolii.   —  Ac,<4Ìi'nt3.  Addìtion  ;  au^mcntnzion. 

ADDITANTE  ,  tAi.  de'  due  %.  Sahin. 
Anr.ot.  F.  Cile  iddita  ,  che  accenna,  j^/;/ 
ir.di'Vii. 

ADDìTA.vE,  V.  a.  Mostrar  co!  dito,  ac- 
cennando. Mentri^  ali  doigt.  Sarebbe  la  ma- 
niera di  dire  più  equivalente ,  se  li  Francesi 
r  usassero  £ncbe  al  proprio,  come  1' usano  al 
figurato  ;  e  però  si  direbbe.  Mcntrcr  ;  indi- 
quir  ;  designer.  E  cosi  pur  dicesi  in  Italiano 
per  mon.-.ire  seraplicenr.ente.  V. 

ADDITATO,  TA,  add.  Mor.trc. 

ADDITA rOr^  ,  s.  m.  Che  addita.  2" 
srontre;  cui  indlque, 

ADDITO  ,  TA  ,  add.  C^r.  Lete.  i.  Ob- 
bligsto,  tenuto.  Dcvoui;  ohUst. 

ADDÌVENLKE  ,  V.  Avvenire. 

ADDIZIONE ,  s.  f.  Giunta  ,  aggiunta.  Ad- 
dltion  ;  ausmtntmion  ^  supflinunt.  =  T.  dell 
Aritrtit.  ]i  sctrtaire.  L'addition. 

ADDOi^BAiMENTO ,  s.  m.  Abbìglirm^n- 
to  ,  ornamento.  Ajnstemezt  i  orncmct.t  ;  pa- 
rure ;  cmbcllissanent;  ajfìfuct  j  assoniment  ; 

ADD03BA:IE  ,  V.  a.  Ornare  ,  abbigliare. 
Orncr  \  accommodcr  ;  parer,  emhellir  \  ajus- 

'adSoò.VI-TO,  TA  :AA.  Orr.é ,  etc. 

ADDOBBO  ,  s.  m.  Addobbamento ,  ar- 
nese ^  per    uso    delle  stanze.    AmcubUment  ; 

"addogato  ,  TA,  add.  Listato  per  K>n- 
go  a  similitudine  di  doga  ,  ma  non  si  direbbe 
che  dell' arme  gentilizie.  Ra\é. 

»  ADDOGLIARE  ,  V.  Addolorare. 

'ADDOLCARE,  'Addolciare,  V. 
Aduolcire. 

ADDOiCLMENTO,  s.  m.  Cr.  N.  L'ad- 
dolcire.  Adoucissement.  —  Fig.  Mitigamen- 
to, y. 

ADDOLCIRE,  v.  a.  Far  dolce.  .^A>.v<:V; 
rcndre  doux  ;  emmizlUr;  tempe'rer  l'.iereté  de 
quelite  chose.  -  Metaf.  Amn-.orbiiiire  ,  mol- 
lificare ,  placare.  Appaiser;  adoucir  ;  calmer; 
nitiser.  -  Addolcire.  Dant.  inf.  6.  Far  con- 
tento, appagare,  soddisfare.  Contcnter  ;  sa- 
tistnire.  -  In  signif.  n.  Il  tempo  addolca  ,  o 
r.-ddolca,  quando  di  freddo  grande  egli  si  fa 
più  temperato.  Le  temps  s'adoucit.  —  Addol- 
t.ir  la  voce.  Adoucir  sa  voix  ;  parler  d'un 
ton  moins  ai'sre  ,  moins  éUve  ;  baisser  la 
ruix.  -  N.  p.  Coci.  Varch.  R.-ddo!cirsi ,  at- 
temperarsi per  dolcezza.  Se  radvucir;  s'ap- 

''ADDOLCITrV'O  ,  VA  ,  add. Lenitivo,  che 
addolcisce  ,  che  a  la  viitu  di  addolcire.  Adiu- 

'"^S^Hré'^'P  •  TA.add.  Adcuel. 

ADDOLORARE ,  v.  a.  Dar  dolore.  Cait- 
sir  de  la  douleur  ;  ckagriner  ;  affliscr  ;  tour- 
mer.tir;  faire  scuffrir.  -  N.  e  n.  p.  Prendersi 
dolore.  Se  chagriner  ;  s'attrUter  ;  itre  saiii  , 
penetro  de  douleur. 

.  ADDOLORATISSIMO .  MA  ,  add.  sup 
di  A<'(io!or,ito.  l.:!-afflige'. 

Al'-  Li-  A  I  >  >  ,  /A  ,  add.  Chagrin  ; 
''•■  '  ■  ■        -'tS  de  douleur. 

"*  '  '-E,  add.  V. Doloroso. 

Al  ..  \  .  Dimanda. 

Ai^;A,..:A;,-A!.ia\CELLA,  s.  f.  dim. 
r  Accon;:.:. Licione.  Petite  dcmande  ;  courte 

•AODÒ.MANDAGIONE,  'Addoman- 

DA.v.ENTO,\.  Dimanda. 

AD  .    :  -A' ::'-\rE,  V.Dimmdante. 

,  ,,  ,-     -,    ...      ■  \z.  A,  V.  Dimanda. 

a:  ;  -       ■     !    ,    V.  a.  V.  Add^man- 

<^-''^-  ,  M.i.iedere  uno  per  terza 

Korr-'i-.,re.  Kvwmer  ;  appeÙer  ;  dire  le  non 


ADD 

ADDOMANDATO  ,  TA  ,  add.  AppelU. 

ADUO.MANDATO  ,  s.  m.  £ccc.  Fu. 
Djn:.  Li  ;  ti^^r.i  r  chiesta  ,  .-ddomandata. 
l^^    ...      .--,     ...    ■    '.      r':rtandée. 

.AI',  '         .  ,  Addomanda- 


ADDOMESTICARE  ,  v.  a.  V.  Addimesti- 
care. —  N.  p.  Prendere  confidenza  ,  fami- 
liarità.  Set'amiliariser. 

ADDOMESTICAIO,  TA  ,  add.  FriW. 

ADDOMESTICATORE  ,  s.  m.  òahin. 
Che  addomestica.  Celui  qui  apprivoise  dcs 
animaLx  :  domptcur. 

ADDO.VIESTICHEVOLE ,  add.  d' ogni  g. 
Che  si  può  addomesticare,  tacile   à  appri- 


ADDOMANDARE  ,  s.  m.  Dimanda.  V. 


ADDO.'VIINE ,  s.  m.  Ventre  inferiore.  Ah- 
domen  ;  le  bas-vtntre, 

ADDOGARSI  ,  n.  p.  Porsi  dopo  ,  o  die- 
tro. Se  cocker  derrière   quelque  chose.   Mar- 

''■"aDDOÌ'PIAMEI^TP  i  s.  m.  Tolom.  Rad- 
d-oppiamento  ,  addoppìatura.  RcdoubUmentj 
pi  en  do::b'e. 

ADDOPPIARE  ,  V.  a.  Crescere  una  cosa 
aitrettan'o  che  essa  ncii  è.  Doub'.er  ;  redou- 
bUriniettre  le  doublé;  mettre  une /vis  autant. 

—  Dicesi  di  filo  ,  panno  ,  o  altra  cosa  , 
ciL-ndo  se  ne  mettono  due  insieme.  Doubler, 
plier  en  deux.  -  ìi.  p.   Bui.  Par.  Farsi  dop- 

DouhU. 

ADDOP'r'lATUKA  ,  s.  f.  Astratto  d'ad- 
doppiato ,  l'addoppiare.  Kedouh/ement  ;  l'action 
de  redoubicr. 

ADDOPPIO  ,  e  A  DOPPIO  ,  avv.  Dop- 

ADOO".l.\ÌENTAMENTO  ,  s.  m.  L' ad- 
dormentare. Assoupiisen-.cnt  ;  sommeit. 

ADDORMENTARE  ,  v.  a.  Fcr  dormire , 
indur  sonno  in  alcuno.  Endormir  ;  assoupit^ 
faire  dormir  \  yrocurcr  U  sommeil.  —  Met:it. 
far  desistere  uno  da  una  impresa  c.:n  lusinghe, 
o  altre  speranze.  Endorm'tr  ;  amuser  .■.■.v/jà".'.-.-: 
debellcs  paroles  y  de  vaìnes  espcranccs  ,uc. 

—  V.  n.  e  n.  p.  Prender  sonno,  cernir ciar  a 
dormire.  S'cndormij-  ;  commencer  à  dormir; 
prendre  sommeil.  -  Fig.  Istupidirsi  ,  iatìngar- 
dirsi.  S'endorn'r;  s'engourdir. 

ADDOKAiEN^rATlCClO ,  lA,  add.. dim. 
d'  Addormentato.  Assoupi  ;  endormi. 
ADDORMENTATO  ,TA  ,  add.  Endomi. 

—  T.  Mar.  Dicesi  d'un  vascello  che  ha  per- 
duto là  sua  buona  carriera ,  che  non  solca  più 
il  mare  a  dovere-.  Endormi,  —  Far  1'  addor- 
mentato :  fingersi  balordo.  Faire  le  niais  ; 
l'endcrm', 

ADDORMENTATORE  ,  s.  m.  Che  ad- 
dormenta. Assoijj:issjnt  ;  soporifere  j  sopo- 
rifitue:  soporjtif:  soporeux;  qui  endon. 

ADDOixMENrA/.lONE,  V.  Addormen- 
tamento. 

ADDORiMIRE ,  v.  a. ,  n.  assoL  e  n.  p. 
Addormentare.  V.  -   Fig.  Morire.  V. 

.-•DDO...MITO  ,  V.  Addormentato. 

•  ADDO.-'-NA.VlENTE ,  Addorr.is^imamen- 
te  ,  Addor.-.are  ,  Addornczza  ,  Addorno.-  V. 
Ad<  rn  'mente  ,  ere.  con  im  d. 

ADDOSSAìmENTO  ,.  s.  m.  L'  addossare. 
Cha'se  ;  l'act'.un  de  charger;  endosse. 

ADDOSSARE',  v.  a.  Porre  addosso ,  in- 
caricire.  Charger.  -  Met;  f.  Addossare  un  ne- 
g<.ZLù  a  uno  ,  lasciargliene  la  cura.  Charger 
']!ielq:i'un  de  quelque  ctiùse.  -  N.  p.  porsi  ad- 
i'oi>c  ,  incaricare.  Er.dosser;  menre  sur  son 


ADDOSSATO  ,  TA  ,  add.  Chargé. 

ADDOSSO  ,  e  A  DOSSO  ,  avv.  So7ra  la 
persona  ,  in  suf  dosso  ;  e  uSisi  talora  in  forza 
di  preposizione.  Sur  le  dosi  sur  les  ép.iules; 
dessus  .  sur,  —  Inverso  ,  i:iia  volrri  della  per- 
sona. Envers.  -  Addosso  ,  vale  anche  nell' 
animo,  enei  pen^ioro.  Dans  l'espr't;  dans 
'■'^tiz\dans  la' pensée.-  Recrrsi  ?ddosso.  V. 
Addossarsi.  -  Mettere  addosso.  V.  Immitare. 
—  Importunare  co' mezzi ,  e  per  via  d'amici- 
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zi»,  Importatier;  presser;  sollicitt-r.  .-  Far  1' 

uomo  addosso  ad  alcuno  i  atterrirlo  colle  mi- 
nacce. A'itn.u-.''i  é}LL\\ìncer  avecdes  men.:ces, 
—  Averi-  ,■-:--  .  '  '  .  Icuna  cosa  :  averla 
a  sue  '.;        .    .;  ;  :  ;  .i  ses  dépens. 

ADU  ;;  :  -,  '.  da  Addurre.  Con- 

ADOrri  ;■  i  -\,'  !  N  ro)".m.  L'addot- 
torare.  L'ccte  pur  L^i.el  on   donne  U  doc* 

ADDOTTORARE,  Addottor.nrsi,  Addot 
torato.  \.  Dottorare ,  etc. 

ADDOn  raNA.vlENTO ,  Addottrin.-mte. 
V  .  Ammaestramento  ,  Ammaestrante. 

ADDOTTRINARE  ,  v.  a.  V.  Ammaes- 
trare. -  N.  p.  Crusc.  in.  Andar  a  scuola  , 
prender  lezione.  Imparare,  imprendere,  Ap 
prendere.  V. 

.  ADD^.1TTRINATAME^^'E  ,  Addottrina- 
tissimo,  Addo:trinato.  V.  Ammaestratamente» 
Aminacacratisiinio  ,   Ammaesrrato. 

ADDOTTRINATURA  ,  Addottrinevole. 
\  .  Amm.'cstramcnto  ,  -Ammaestrevole. 

ADDRAÌPATO  ,  TA  ,  r.cd.  Ornato  ò{ 
drappi  ,  Q  di  panni.  Drappé;  couvert;  tendu  ; 
orni  dedr^ps  d'étoSes.  -  Ornato  semplice- 
mente. V.  Addobb-ito. 

ADDREro  ,  e  Addrieto.  V.  Addietro. 

ADORILO  ,  TA  ,  rdd.  Aiam.  Colt,  Des- 
tro, Lesto,  Svelto,  Bravo.  V. 

ADDRUZARE. /i/jm.  Addirizzare.  V. 

»  ADDUARE  ,  V.  a.  e  n.  p.  Addoppiare. V. 

ADDUCtRE.  V.  Addurre. 

ADDt'CirOtlE  ,  s.  m.  Adducithice,, 
s.  f.  che  adduce.  Oue  .ipportc  ;  qulall'eeue. 

*  ADD'JKARE  TV.  Indurare.  -  N.n.  Fig. 
Star  ostinato  ,  divenir  ostinato.  S'obstineri 
se  raìdir  ;  s'endurcir  dans  le  mal,  —  Indu- 
giare. V. 

ADDURATO ,  TA  ,  add.  da  Addurare  „ 
assodato.  Darci;  endurci ,  etc. 

ADDURRE,  V.  a.  Arrecare,  condurre,, 
portare.  Apportcr  ;  porter.  —  Metter  avanti 
dicendo  ,  produrre  ,  allegare.  Apporter;  allé- 
g-^er;  citer.  -  Ridurre.  V> 

»  ADDUTT(J  .  TA  ,  V.  Addotto. 

ADDUTTORE  ,  s.  m.  T.  Anatom.  Nome 
iiroyrio  di  varj  muscoli  ,  i  quali  muovono  iit 
dentro  quelle  parti  a  cu!  sono  attaccati.  Ad- 
duetcur.  -  Usasi  anche  add.  I  mascoli  addut- 
tori. Les  muscles  adducteurs. 
..ADDUZIONE,  s.f.  T.  Anatom.  L' avvi- 
cinamento del  punto  mobile  verso  il  pnm» 
hsso  di  un  muscolo  ,  prodotto  dai  muscoli  ad-- 
dunon.  AdJuction. 

ADEGUAMENTO,  s.  m.-^AuEGUANZA 

f.  L' adeguare.  Egalité  ;  proportion  ;  éga-- 
usation. 

ADEGUARE  ,  v.  a.  Agguagliare  ,  pareg- 

;  égaliser;  rendre  égal;  propor- 

'sr.  —  Valutare  ,  giudicare  ,  sti- 

;  estimer  ;  évaluer  ;  mettre  dans" 

la  r.i:ance  ;  exeìnineren  ccmparant, 

ADìGUATAAlENTE,avv.5es«r./n<T.i, 
Con  cdct(u:nie.nto.  Egalement  ;  ayec  propor- 

ADEGUA nSiÌMO ,  MA  ,  sup.  d'Adegua- 
to. Trèi-h;en  iroportionné. 

ADEGU.ATO  ,  TA  .  add.  Egalisc. 

ADELLO  ,  e  ADENO  ,  s.  m.  Volg.  It.. 
Pesce  proprio  del  fiume  Po  ,  assai  simiglianté' 
"        per  le  sue  squamme  :  la  sua  testa. 


giare.  Egalt 
tionner  ; 
mare.  Pi 


ilio 

tiittocchè  mólto  grande  e  grossa  ,  ha  gli  oc- 
cri  assai  piccoli  .  tiene  sempre  la  bocca  aper- 
ta ,  ed  è  senz:7  denti.  Adane. 

ADEJ/PIBILE  ,    add.  de'  due   g.  Magai. 
Leu.  Che  1  uò  adempiersi.   Qu'on  peut  effec- 

AÓEMPIE^^E  ,  V.  a.  Mettere  ad  effetto ,; 
enemiare.    AccompUr  ;    cffectuer  ;  mettre  eir 

ADÉM!^IMENT(J  ,  s.  m.  V  adempiere, 
Accùmplis  sement  ;  cornile  y  perfection  ;  exécu— 

"ADEM"nE,  V.  Adempiere. 
ADE]\PiTORE  ,  ;.  m.  Che  adempie.  £«C 
■'teur;  celui  qui  exécute  ,  qui  accomplit ,  ef- 

■  ADEMPIUTO. TA,  add.  E£ectui^ 


ìa.  adi 

ADENOFARINCEO  ,  sdd.  e  s.  m.  T.Jf 
Notomùti.  Nome  d'un  p.-.io  di  muscoli  della 

ADENOGRAF/a  ,  s.  f.  T.  </«'  iVofom. 
Pescrizione  delle  glandule.  Adcnographtc. 

ADENOIDEI,  add.  pi.  Aggiunto  prorrio 
«Ielle  pri'st.iti,  gl.iiidulofo.  GtandiiUux  iSi^n- 

■^i'pi'-V  .'i  .  :  iVa  '  <:.  f.  T,  ic'  Notcm. 
Qià'i-         '  ,,,  .mi.i ,  che  tratti  dellii 

Jii^.^  l'iile.  Adtnotomk, 

ADI  N  I  I  I  1  \  ,  lir.crnamente.  Au  de- 
àcn>;àh.id;  'ir.tcncur.-mcnt;  djns  Ufond; 
dans  l'inidrìeur.  -  In  vece  d  innanzi  ,  col 
verbo  andare.  Aianctr\  allcr  en  arant. 

ADEN/.IONE,  s.  (■  T.  de'  Icg.  K^vocn- 
iione  d"  un  privilegio  ,  d' una  donazftine  ,  e 
simili.  Adcmytion. 

ADEGUARE  ,  Adegu.Tre.  V. 

ADEQ'JATO  ,  TA  ,  add.  Adeguato.  V. 

AUKOUA/.IONE  ,  5.  f.  l'areggiamento. 
E,;,:::  '  ,-  ,,•,..',,  .(.fort/on..— CalciJo, 
O  Cor,  '■  ■:  ;  caUnl. 

Ali         l'ascore   con  erba. 

fain  '^,.  -  i  '-  .  'Il  irir  nvu  di  l'hcrhc; 
ncdo,!n.^   ,...  .:.:^:---àmanscr  _ 

ADEdENTt ,  ..d<l.  a'  ogni  g.  Che  aderisce, 
fautore.  Adhirtnt  ;  fautmr. 

ADERENZA ,  s.  f.  Appartenonza.  Affar- 
tcnancc  ;  adhérencc  ;  attachemcnt  ;  liaison. 
Incliiioziuae  ,  voglia.   Jnclinauon  ;  pcnchanc  ; 

"  •"aUEkGERE  ,  V.  Ergere. 

AUEIUMENTO.s.  m.  L'aderire.  Adh- 
rtncc  ;  lUison  ;  aitachcmint  à  un  farti  ,a  un^ 

"^ADERIRE  ,  V.  n.  Favorire  ,  seguitare  una 
parte  ,  accostarsi  a  quella  ,  inchniarvisi.  Adhé- 
rer  ;  itrt  dit  parti ,  dii  scntimint  de  quelqu  un  ; 
frcndrc  ,  lenir  ,  c£0"ser  li  partì. 

ADEKl  ro ,  TA ,  add.  Faror:se. 

ADE,SCA\iENT()  ,  s.  m.  L'  adescare. 
Amarci  ;  appit.  -  Fig.  Lusinga ,  allettamen- 
to    inernno.  Sédvction  ;  charme  ;  jUtteric. 

ADESCARE  ,  V.  a.  Propriamente  allettare 
toir  esca.  V.  Aescare.  -  Fìr.  .Invitare,  e 
tirare  uno  alle  sue  voglie  con  lusinghe ,  allet- 
tamenti ,  e  ing.inni.  Amorcer  ;  aUecher  ;  atti- 
Ter  ;  sédulre  ;  sai^-^''  J  ffiarmc  ;  inviecr  ',  eri' 

'"adescato,  TA,  add.  Alléchi ,  ete. 

ADEiCATORE,  s.m.  Che  adesca.  £/.;ó- 
leur  :  cclui  qui  attire  ,  qui  surprend  par  des 
■paroles  (lattcusls  \  attirant. 

ADEiCATRlCE,  s.f.  Che  adesca.  EnjC- 
Icuse:  celle  qui  attire  \  lemme  attirante. 

*  ADE-.CATURA  ,  \' .  Adescamento. 

ADESK)NE ,  V.  Aderimento. 

ADESSO  ,  avv.  di  tempo.  Ora.  Mamie- 
nant  ;  à  prèseiit  -.à  cette  heiire 
nuus  sommcs.  -  Per  subito  ,  ali 


■  ,i^  . 


A.D'alord; 


AUETTO,  s.  m.  Bonducc.  Trad.  T.  Dl- 
«fjjc.  e  Ci/m.  Ritrovatore  ,  o  cerc-tore  della 
pietra  filosof.'le.  Adepte. 

ADMCENTE  ,  .add.  d'  ogni  g.  Vicino , 
che  giace  nwWi.  Adjacent;  suue  aupres  ,  jui 
est  atix  environs. 

A01\CKHIA  ,  s.  f.  Luogo  adiacente.  /.«;< 
aJjticent .  situé  aupris  ,  aux  environs. 

ADIANTO  ,  s.  m.  T.  Botan.  Sona  i: 
pianta  clic  cresce  nelle  muraglie  ,  e  nclU 
aperture  dcjcli  editili  rovin:.ti  e  antichi ,  e  che 
giova  nùrabilmentc  alle  infermità  dì  petto. 
Adianit. 

ADIETTIVO  ,  VA  ,  V.  Addiettivo. 

ADIMA'KE  ,  V.  a.  Chinare  ,  Abbassare.  V. 
—  Dant.  Purg.  19.  n.  p.  Scendere  ad  imo 
Descendre  dans  le  plus  proìimd. 

•  ADiMOKAN/A.  V.  Dimora. 
_ ADll'E ,  $.  m.  A-Xcnj.  Sat.  9.  Laido  ,  grasso , 
nincucdinc.  Gralsse. 

AOll'OSO ,  SA  ,  add.  Red.  Oss.  an.  Pier 
di  adipe  ,  di  pinguedine  ,  e  per  lo  più  è  :if- 
Kiuntu  d\ijia  mer.ibr.ina  del  corpo.  Adipcux 
gras  :  pina  de  rraisse. 

ADIRAMENTO  ,  s.  m.  L'  adirarsi.  Coler, 


iporiement-,  courroux. 

ADIRARSI,  n.p,  Muoversi  ad.ira.  S't 


pencr  ; 


A  DO 

re  en  colere  ;    se  fiehtr  ;  se 
metire  en  courroux.   -  V.  a. 
Muovere  ad  ir.<.  FSihcr,  imter;  courroucer; 

""aDIi'a''*"   il"-'-  :'l-  "  '''"' 
AUl,;  ■  i  VA 


'"adire  ?*v.  s.  T.  de'  Leg.  Andar  .-U  pos- 
sesso di  eredita  ,  0  simili.  Accepter  un  héri- 

ÀblREVOLE  .  add.  d'  ogni  g.  Che  muove 
ad  ira.  Qui  émeut  ;  qui  échauffe  la  bile  ;  qui 
excile  la  colere;  qui  irrite  ;  qui  aigrit. 

ADIROSAMEN TE  ,  Adiroùssimamente. 
V.Ir.itamente. 

*  ADlROSlVilMO ,  MA  ,  add.  sup.  d' Adi- 
roso.  V. 

♦ADIROSO,  SA,  add.  Iracondo.  V. 

AL>1T(.)  ,  s.  m.  Entrata.  Entrée  ;  acc'es  ; 
foie  ;   averne  ;  chemin. 

AUlVENl.-.E,  V.  Avvenire. 

AD/UN/.IONE  ,  s.  f.  tìut.  Par.  s.  Ag- 
giunzione ,  ag^iu-^nimento  ,  soprappiù.  Au^- 
mentatiun-,  surplus. 

Alj;U  rORE,  s.  m.  Adjutatore  ,  che  ajuta. 
Aide  :  protccteiir. 

»  AI.VIUTOI'JO  ,  s.  m.  Aiuto.  Aide. 

♦  41  HI  I  !  Kji  >;  .  e.  t.  Che  aiuta.  Protec- 


ADKZA.MENTO,  V.  Aizzamento. 

AUIZZANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  pro- 
voca.  Hui  hàìc  ;  qui  excite  ;  qui  provoquc. 

ADIZZARE  ,  V.  a.  Ammettere  ,  incitare 
il  cane  a  mordere.  Haler  les  chiens  aprés 
quelnu'un  ;  les  exclter  ;  les  provoquer.  —  Me- 
taf.  'Provocare,  irrit.ire.  Proroquer;  irriter; 
exciter  ;  ai-acer  ;    inciter  ;  pousser. 

ADNAIA  ,  s.  f.  Ked.  Cons.  Una  delle 
tuniche  dell'  occhio  ,  che  si  dice  anche  con- 
giuntiva ,  ed  è  quella  membrana  chj  ricopre 
la  superhiie  esterna  dell'  occhio.  La  conjonc- 

"  ADOCCHIAMENTO .  s.  m.  L' adocclJare. 
Reeard  ;  ai  II  a  de  ;  coup  d  ali. 

ADOCCHIARE  ,  v.  a.  Guardar  fiso.  Fixer; 
recardcr  attentivemcnt.  -  Raffigurare  ,  Ricu- 

"TdOCCIÌIATO,TA,  add.  Fìxé. 

ADOLESCENTE,  5.  m.  Clie  è  nell'rdo- 
lescenia.  Adolescenti  jeune  garfon.  -  Ado- 
lescente, iitW.  De  l'adolescence. 

ADOLESCENTUH)  ,  LA  ,  add.  dira,  di 
Adolescente.  ìcune  petit  sarfon  ,  qui  entre 
.i  pei  ne  dans  l'adolescence. 

ADOLESCENZA  ,  s.  I".  Et.i ,  nella  quale 
ancora  si  cresce  ,  e  che  suol  essere  tra  i 
quattordici  ,   e  i  venticinque  anni.    Adoles- 

"aDOMBRABU.E,  add.  de"  due  g.  Magai. 
Leti.   Ole  può  adombrarsi;  ^u'on  peut  cra- 

""^"aDOMBRAMENTO  ,  s.m.  L'  adombrare. 
Ombre  ;  ombrasi  ;  l'actiori  d'umbragcr. 

ADt).\lBRANTE  ,  add.  d"  ogni  g.  Che 
adombr,-.    Quifait  ombre  ;  qui  ombrace. 

ADO.vlBTvARE  ,  V.  a.  Coprendo  far  om- 
bra ,  e  parare  il  lume,  offuscate.  Ombrager; 
.(Tusquer;  obcurcir  ; /aire  mnbrage  ;  coiivrir; 
lé/endre  du  soleil  ;  eouvrir  de  son  ombre.  - 
.igur.-.rc,  imin.rViuar.'.  Dessiner  icrayonner; 
Fgurcr ,  ::,:.    ;•,   ".       N.  ji.  Insospettire, pren- 

AlJi  1  :  '  I     1  A  ,  ,  cUI.  Ombrasi ,etc. 

.li|.  1.,  I  ,  .  /  ;  ,.■.  1  Minfatto,  confuso. 
Ebaul-i  ;  ;.:■;.  ,  .  ■  ■•  '  ■•■>.■.  -_  Lcfigermcnte 
ccenn.ilo.  F.h.iuchc  ;  maiqué  le'sérement  ;  cra- 

^"'aoÒMBKA'TORE  s.  m.  Che  adombra. 
Celai  qui  crayannc. 


ADO 

ADOMBPxAZlONE  ,  Adombramento.  V. 

-  PerSruoet.zione.  \. 
ApO^^AMENTU  ,  s.  m.  L' adon.ire  .  op- 
pressione. Oppression  ;  l'action  de  dompter  , 
de  siili u:;7itr. 

ALXJNARE.»  T.  a.  Abbassare  ,  domare. 
Dompter;  subju^eri  opprimer,  =  .\donarii  ^ 
n.p.  Sdegnarsi. V. Adontarsi. 

ADOivfATO,TA,  add.  da  Adonare.  V. 

ADONlCO.add.  m.  T.  delU  Poesia  lat. 
Aggiunvo  di  verso  composto  d'  un  dattilo  e 
d'uno  spondeo.  L'ultimo  verso  deìk  stroffe 
in  ver:,!  saffici  è  adonic*.  Adonien;  adonique. 

A  DON  r  ARE,  V.  a.  F.ve  onta  ,  offendere, 
Outrager  i/aire  un  affi-ont.  =  Adontare  ,  v.  n, 
ed  adontarsi,  n.  p.  Sdegnarsi,  invelenirsi, 
prend.r  onta  ,  rabbia.  Sindigner;  sefàcher; 

'  AUOnIaTcT,  TA , add."da  Adontare.  V. 

ADONTOSO  ,    SA  ,   add.  Che   fa  onta. 

[njurfiux;  outra^cux  \    ojff insani  j  insklta:iti 

"aDOI'ERAMENTO  ,  s.  m.  L"  adoper.ue  , 
uso.  C/sase  ;  emjrloi. 

ADO!'É.RANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
adopera.  Qui  aeit  ;  agissant  ;  qui  opere. 

ADOPERARE  ,  V.  a.  Usare  ,  servirsi  di 
checchessia.  Se  servir;  employer  ; J'airt  usage. 

-  Oyief.xe.Agir;  opérer.  —  N.  p.  Inniiegarsi  ; 
affaticarsi.  Agir  ;  s'employer  en  quiliu' affaire  ; 

ADol^ÈRATO  ,  TA  ,  ?M.  Employi ,  cte. 

ADOi'ERATORE  ,  s.  m.  AoorERA- 
TRICE  ,  s.  f.  Che  .ndopera.  Celui ,  celle  qui 
emp/oie,qiti  opere  ;  qui  travaiUe  à  queìquc  chose, 

ADOPERAZIONE  ,  s.  f.  Adoper-mento  , 
operazione.  V. 

ADOPi'lAMENTO  ,  s.  m.  L' idoppiare. 
Assoiipissement  ;  l'action  d'assoupir  par  le 
moyen  de  l'of  ium. 

ÀDOi'PiARE  ,  v.  a.  D,ar  l'  oppio  sauni- 
fero.  Donncr  de  l'opium  ,  assoupir  avec  de 

"IpSoPPL^TO  ,  TA  ,  add.  Addormentato 
per  forza  d'oppio.  Endormi  y  assoupi  avec  de 
i'o/'/um.  —  Infuso  d'opi)io  ,  che  induce  son- 
no ;  acqua  adoppiata  ,  cioè  infusa  d'oppio. 
Ea:i  prét'arde  avec  de  l'opium. 

ADOyRAMENTO  ,  V.  Adoperamento. 

AD;  )PRARE  ,  V.  Àdopcr.nrc. 

ADO.RABILE  ,  add.  d'  ogni  e;.  Che  merit.i 
d'  essere  adorato.  Adorable  ;  vénerable  ;  di£ne 
d'Jtre  adori. 

ADORABILISSIMO.  MA,  Segner.  Pai. 
Ap.  siii>.  il'Ad.jr.blle.   Très-odorabie ,  ctc. 

ADORA.MEN  CO  ,  s.  ra.  L'  adorare.  Ado- 

""adorando  ,  DA  ,  add.  AJor.bile.  V. 

ADORANTE  ,  add.  de' due  g.  Bellin.Lett. 
Che  .-ìdrtrii,  Adorateuri  qui  adore. 

ADORARE ,  v.  a.  Rivor:  '     '     ' 


jyuKlIKn  l^J  ,   l/l,acui.    .rtiiu/r  ,  n».. 

ADt)RATOilE  ,  s.  m.  Che  ad.>ra.  AJo- 
rateur;  celui  qui  adore.  -  Colui  ciie  prega. 
Hui.n 

ADORA  IORIO,  $.  m. 
tempio  d.'gl'  Idoli.  Templi. 

ADORÀTRICE,  s.  f.  Che  adora.  Celle  quc 

"  AlVoR AZIONE,  V.  Adoramcnto. 

ADORDINARSI  ,  n.  p.  Bemb.  asol.t. 
Porii  in  ordine  ,  andarsi  disponendo.  V.  Or- 

""aDOREVOI E,  V.  Adorabile. 

ADOREZZARE,  V.  irapers.  Esser  rezzo, 
esser  ombra.  Etre  couvert; /aire  ombre. 

ADORNAMENTE,  .ivv.  Con  adornezza , 
pulitamente.  EU-amment;  polment  ;  prupre- 
ment  ;  avec  juitesse  ;  avec  propreté  ;  avec 
grace. 

ADORNAMENTO, s.  m.  •  Adornajiia, 
s.  f.  V.  Addi.bhnmcn-o. 

ADORNALE,  \'.  ,^ddohb.-re. 

A!)0';NATA.v1ENTE,  \'.  Adornamente. 

ADORNATO  ,  s.  MI.  Àddjbliam'Mito,  V. 

ADORNA  ro  .  TA  ,  add.  V.  Addobbato. 


ADU 

ADORNATORE,  s.m.  AdORnATRICE, 

-5.  t.  Cile  ;,(ior:-.,i.  Qui  orr.c  ,  <]::i  pure. 

ADO    NAIUKA  ,  *   Adornezza  ,  V. 

Ai;       :  .''i\\.\tV'{^TE,  avv.  sup.  <1'A- 
dvll.,  ..     .      -     ;    .   --.,.    .:,7-,mcm. 
Ai-'       :     ■'!:'•,    AIA,    iidd.   suii.  (l'A- 

AlJo';;  NO,  ^!'m.  A/..;;.:/.  /««.  V.  Addobbo. 

Ai->>  RNi  ),^•avv.■Atlornsmentc.  V. 

ADORNO-  ,  NA  ,  add.  Che  ha  intorno 
adoDiamenti  ,  addobbato.  Orné  ;  fare  ;  eni- 
iclii  ;  ajuslé;  f-ropre;  assorti;  éliytnu. 

AUOTIAGlONE.s.f.  Adottamento, 
s.  m.  Bemh.  L'  atidottare  ,  adottazione.  Aiop- 

ADOTTANTe',  add.  d'  ogni  g.  Che  adotta. 

ADi'iV/'aRE  ,' V.  a.  Prendere  clcimo  per 
liuolo.  Adoptcr  ^  rccivoir  ,   admctlrc  , 

0.  V. 

ADOTIATCJ  ,  TA  ,  add.  Adopté  ,  cu. 
AUOT'IATORE,  s.m.  Adottatrice, 
5.  f.  Ch?  .i.'iotrj.  Cclui  ,  celle  qui  adopte. 
AI  -l  riTAZl'^NE  ,  V.  Adott.-.mento. 


ci  Tragacanta,  La  somme  adrjsant  ou  traga- 

ADKENTO.  Bcrib.  St.  7.  Dentro.  V. 

ADMETO,  V.  Addietro. 

AURO  ,  RA  ,  V.  Atro.  -  Mesto  ,  luttuo- 
so. V. 

AD  V  ,  "Gli  antichi  Scrittori  Italiani  ebbero 
in  uso  di  scrivere  molte  parole  alla  La;ina  , 
cJ.-ne  advertirc  ,  .-dvenire  ,  e  simili  ,  che 
«ggidi  scrivonsi  con  doppio  V  ;  onde  ves;- 
fasi  Avvertire,  Avvenire,   e  cosi  deali  ..Itri. 

ADUGGiA.VlENTO  ,  l  m.  L'  adùu-Jare  , 
ugia.  Ombre  nu:sMe  ,  préjudiciahìè  aux 
pidiites. 

.  AOUGGIANTE ,  add.  de' Jue  g.  Che  adiig- 
eia,  che  fa  ombra.  Qui  ombrarle. 

ADUGGIARE,  v.\.  Far  ugia  ,  0  sia  mala 
ombra,  r^ire  ombre;  qui  nuit  aux  plantes  ^ 
jmx   hcrbcs.   -   fig.  AfFascinar    cogli   occhi. 

ADUGGiATO,  TA,  ?dd.  Ombnisc' ;  Jes- 
sechi  par  une  mjnvaise  ombre. 

ADUGGLATRICE  ,  s.  f.  Sah,„.  Che 
adup'ia.   Ou!  miit  par  son  ombre. 

ADUr;N'iRE,  V.  Adiindiiaie. 

ADULANTE,  sii.  de' due  g.Che  adula. 
■Qui /tane  :  qui  use  d'  adulai ion. 

ADULARE,  V.  a.  Lod.ire  soverchiamente 
colla  mira  di  rendersi  gradito  ,  o  <li  sedurre. 
Flaitcr  ;  louer  avic  exces  ;  cajoler.  -  Adu- 
larsi, n.  p.  Sf  fletter. 

ADULATO.TA,  add.  Crusc.v.  Flatté,etc. 

ApULAT()kE  ,s.  ni.  Cheadula.  Ratteur; 
adulatcur;   enjukur  ;   endormeur. 

ADULATORIO  ,  !A  ,  add.  Che  adula. 
iìui  liane:  flaltcur. 

ADULATKICE  ,  s.  f.  Che  adula.  FUttew- 
-SV  ;   adulatrne  ;  enjòLuse. 
.   ADULAZIONE  ,  s.   f.  Lode  eccessiva  e 
indegna  per  accattar  benevolenza.  Adulation  ; 

ADULTERAMENTE ,  aw.  a  modo  d'  .-- 
■dulterio.   Enjnanicre  d'adultere. 

ADULTERA.MENTO  ,  s.  m.  Adulte- 
,Ranza,  s.  f.    Aduiter.izione.  V. 

ADULTERARE  ,  v.  n.  Commettere  aduU 
Uuo.Cvmmcttre  un  adultere.  -  Fig.  in  signif. 
att.  F  il  ubere,  corrompere.  Alterar;  adul- 

ADULTERÀTO°'ti'-a',  add.  Adultere. 

ADULTERATOtiE  ,  s.  m.  Adultìra- 
TRiCE  ,  s.  f.  Che  .-dultera,  che  commette 
.adulterio.   C/n  adultere:  une /emme  adultere. 

ADULTERAZIONE  ,  s.  f.  Lo  adulterare. 
.jidulicrc.  =  Per  lo  più  fig.  vai  Corruzione. 
Altcratwn  ;  aduliératioa  yfalsifitation  ;  cop- 
fufttsa,  , 


A  E  R 

ADULTERINO  ,  NA ,  add.  Appartenente 
ad  .idulterio  ,  0  nato  d'  adulterio.  Adultérin 
né  d'Adultere.  -  Fig.  Non  legittimo  ,  falsili- 
cato.  lalsìfié:  altère  ;  adultere. 

ADULTERIO  ,  Adultero  ,  s.  m.  lUe- 
cita  corji,ini:one  carnale  di  maritata  ,  o  di 
ommogliao.  .idt.ltere  ;    vlolement  de   Ufo. 

ADULTERO  ,  s.  m.  Adulteratore.  V. 

ADULTEKOiO  ,  SA  ,  add.  Clic  commetta 
adulterio.  Qui  ccmmet  un  adultere.  Adultere  j 
dicesi  .solo  della  dotma.  Femmc  adultere. 

»  ADULTIVO  ,  VA  ,  add.  Che  cresce, 
Qui  croit. 

ADULTO,  TA,  add.  Che  è  giunto  ali 
adolescenza.  Adulte;  qui  est parverm  a  l'a- 
dulcscence  ,  à  l'ase  de  la  raison.  —  Per  Cres- 
ciuto semplicemente.  V. 

ADUMILIARE,   V.  Umiliare. 

ADUa'AAIEN  io  ,  s.  m.L'adunare.  Union; 
assembL:';e  ;  amas, 

ADUNANUBl  ,  s.  m.  Salv.  Iliad.  Che 
aduna  nubi  ,  e  dicc>i  di  Giove.  Qui  amasse  , 


qui  . 


.  f.  L'  adunare  ; 


ADUNAuE,  V 
nire  ,  mettere  ii 
isemble  ;  nitro,, 
l.p.Petr.  t'uvi,. 
a  luogo.  S'ass^r 
.de^. 


„     e'raì.  —   Ammi 
sarsi.  V, 

ADUNATA  ,  s.  f.  V.  Adunanza. 

ADUNATO  ,  TA  ,  add.  AsscmhU 

ADUNATOLE,  s.  m.  Che  adima.  Collec- 
icur  :  nuiassembie. 

ADUNATKICE,  s.  f.  Colei  che  aduna. 
Celle  qui  asscmble. 

ADUNAZK!NE,  V  Adunamento. 

ADUNCAKE,  v.  a.  Fare  adunco.  RcTidre 
croelu.  -  N.  p.  Sannai^.  Egl.  lo.  Farsi-adunr 
co.  Devenir  crochu. 

ADUNCHE  ,  V.  Adunque.  -  È  pure  U  pi. 
f.  {li  Adunco.  V. 

.  ADUNCO  ,  CA  add.  Torto  in  punta  ,  . 
similitudine  di  rostro  d'  uccel  rapace.  Crucim. 

ADUNGHIARE,  v.  a.  Pigliar  con  1'  un- 
ghie. Prendre;  saisir;  accrochcr  aycc  les  on- 
gles  ,  aree  les  serres. 

ADUNQUE  ,    Particella  congiuntiva,  che 

lerisce  conclusione.  Donc;ainsi  ;  par £on- 

luent. 

♦ADUSARE,   Adusarsi,  Adusatp.  V.  As- 


ADUsTAKE , 


a.  Fa 


adusto.  Brillcr; 


AFF  ly 

gono  pure  con  tal  nome  chiamati  coloro  ,  che 
sono  attaccati  da  qualche  malattia  frenetica. 
Aérophobe. 

*  AER.OGRAFrA  ,  s.  f.  Descrizion  e  dell' 
Aria.  Aéro^raphic.  Questa  voce  non  è  troppo 
1  uso  ,  e  dicesi  piuttosto  Aeorologia.  V. 

»  AEROLOGI'A  ,  s.  f.  Trattato  delle  pro- 


e  buone 


dcU'; 


»  AÈRÒMETRO  ,  s.  m.  Strumento  che 

serve  a  misurare  la  rarefazione  ,  e  condensa- 
zione deli'  aria.  Atromcirc. 

AEROSO  ,  SA  ,  add.  Castigl.  cn.  i.  Che 
ha  bel  modo  di  procedere  ,  Disinvolto  ,  Ma- 

AESCAIÌE  ,  V.  a.  Adescare  ,  allettare  coli' 
esca  ;  porre  una  cosa  per  esca,  Amorcer  ;  apy 
fiter.  -  Metter  l'esca  nell'  amo.  Amorcer  un 
namcfon.  -  Fig.  V.  Adescare. 

AESCATO  ,  V,  Adescato. 

AFA ,  s.  f.  Un  certo  affanno  ,  che  per 
gravezza  d'  aria  ,  e  troppo  caldo ,  pare  rendj 
difficile  lares|)irazione.£;o/ijf.-mcn(ira-'.'j/f<ir /a 
chaleur.  =  Fsre  ala:  venir  a  noja.  V.  Annojare, 
.  AFACCL-l  ,  s.  f.  pepg.  d'  Ala  nel  i>rimo 
Slgnihcato.  Crand  étouìì.ment  cause  par  la 
chalcur.  Questo  giorno  qui  fa  ,  e  voi  la  sen- 
tirete ,    un'  afaccia  strana  e  fastidiosa. 

AFALSARE  ,  Afalsificare.  V.  Falsare. 

AFATICCIO  ,  IA  add.  Afatuccio.  V. 

AFATO,  TA,  .'M.  Dicesi  delle  fiiitta, 
che  strette  da  nebbia  ,  o  soverchio  caldo , 
non  possono  condursi  a  perfezione.  Fanéi 
fldtri.  -  Dicesi  anche  degli  animali  serrati, 
Maigrelet. 

AFATUCCIO  ,  IA  ,  add.  Tristanzuolo , 
sparutello  ,  malsano.  Maijrelet  ;  m.iledifì 
lang:dssa.-tt  ;  fluet. 

AFELIO  ,  s.  m.  Galil.  sagg.  Quel  pmito 
dell' orbita  d' un  pianeta ,   in  cui   egli  è  nelU 
sua  massima  distanza  dal  Sole.  Aphèlie. 
.AFFABILE,  add.  d'ogni  g.  Che  usa  affa- 
bilità. AffabU  ;  doux  ;  ciyìl ,  honnctc  ;  engar- 


/.'oi; 


oblh 


ADUSTISSIMO  ,  MA ,  add.  sup.  d'Adusto. 

ADUsfn-A.MENTE,  avv. Con  adustione. 
.4vec  se'chcresse  ;  avec  chaleur;  séchement. 

ADUSI  IVO  ,  VA,  add.  Che  ha  facoltà 
d' inaridire  ,  di  seccare  ,,  riardere.  Qui  des- 
scche;  qui  brulé  :  brnlant. 

ADUSTO  .  TA ,  add.  Riarso ,  arido ,  risec- 
cato. Aride  :  sec  ;  aduste  :  brulé. 

»  AEMPlERE  ,  Acmpimento  ,  Aempitore. 
V.  Adempiere  ,  Adempimento,  Adempitore. 

AEN  l-RO  ,  V.  Ad.ntro. 

AE!<E  ,  s.  m.  Ari,,.  V. 

AEREO  ,  EA  ,  add.  D'  aria.  Aérien  ;  d'air; 
éthérée;  qui  appartieni  à  l'air.  -  Pefsimil. 
senza_  fondamento.  Vain  ;  sans  fondement  ; 

'  AErImÀNTE  ,  s.   m.  e  f.  Che  iodovina 
dall'aria,  che   esercita,    l'aerimanzia.   Qui 


f.  Indovinamento  per 


AERÌ.MANZi'A 
via  d'  aria.  Acroma, 

»  AERIMETRI'A  ,  s.  f.  Scienza  che 
per  oggetto  le  proprietà  dell'aria  ,  e  ne  i 
sura  ,  e  calcola  gli  effetti,  Aéromeirie. 

AEROFOBl'A  .  s.  f.  T.  di  Med.  Timoi 
paura  dell'  aria.  Aérophobie. 

AEROFOBO  ,  s.  m.  T.  di  Med.  Col 


■VW\  ^:M\10,  ma,  add.  svp.  d'Af- 

'    >     I        '    ,  AiT.ibilitade ,   Affabilitate, 

'  I   ■  :i   e  piacevole,  e   in   cour- 

^       .!.■,.,,   ;:,ir  con  le  genti.  AffabiUié ; 

'""aFFÀBILMENT e",""ivv"  Òon  "Sbiiità. 
Aj^ablement  ;  civdcmeni  ;  yoUment  ;  honnèie- 
meni  ;  obllgeammcnt. 
AFFACCENDARSI ,  a.  p,.  Far  faccende, 

AFF^ACeEND.\TO.  ta  ,  add.  Che  ha 
di  molte  faccende.  Affaire  ;  qui  a  blen  dei 

AFFACCETTARE  ,  v.  a.  Lavorare  u« 
corpo  solido  ,  in  maniera  che  abbia  più  fac:- 
cette  ,  o  sia  facce  ,  o  piani  diversi  ,  come 
SI  fa  del  diamante  e  dell'  altre  gioie.  Facciter; 
lailler  à  facctte. 

AFFACCETTATO  ,  ta  ,  add.  Facetié. 

AFFACCHINARE  ,  v.  n.  e  talora  n.  p. 
Durar  fatica  a  modo  di  facchino.  Travadler , 
se  faiigucr  commc  un  crochetcur ,  camme  un 
poricfaix. 

.  AFFACCIARE  ,  v.  n.  Appianare ,  ridur 
m  piano  la  superficie  di  pietra  ,  legno  ,  0  altro. 
Appjanir;  rendre  uni.  -  N.  p.  tàetter  fuora 
la  taccia  da  qiuilche  luogo  .per  vedere,  5e 
fajrevoir  ;  se  mcttrc  à  la  fenctre.  —  Andare 
ad  affrontare  il  nemico.  V.  Affrontare.  — 
Presentarsi  davanti  ad  alcuna  persona.  Se  pré- 
senier.  -  Affacciarsi  a  dignità  ,  etc.  Preten/- 
derle  ,_  chiederle.  Aspirer  ;  prétendre  à  une 
dignité  ;  à  un  emploi  ,   etc,  briguer  ;   ambi- 

"aFFACCIATAMENTE,  aw.  Sfawiata- 
roente.  V. 

AFFACCIATO  ,  ta  ,  sài.  appiani,  etc. 
-  Sfacciato.  V. 

AFFAITAMENTO.    V.   Affazzonamento. 

■►  AFFAITARNI  ,    n.  p.  V.  Abbellire. 

AFFAITATO,  ta,  add.  Abbellito.  V. 

AFFALDARE,  v.  a.  Mettere  falda  sopra 


'  AtRUF  OtJU  ,  S.  m.  T.  di  Med.  Colui ,     fàld.i.  Mettre  pìis  surphs  ;  vi.er. 

quella  the  tema  1'  Wia.  AJro/hobe.  -  Ven-  J     Afi" ALDELLME  .  v.  a.  Mettere  i^i  fai. 


is  AFF 

ricllc ,  e  diccsi  della  seta.  Oggi  più  comune- 
mente SCaMillare.  En-y,ijut:tcf. 
,  AFFALUELLAfO  ,  ta  ,    add.  £r:ya- 

'"aFF ^LS are  ,  Y.  Fatore. 

AFFALDATO,  T*,  add.  Falsato.  V. 

AFFA LSrFIC ARE  ,  v.  a.  Crusc.  in  Affal- 
s,-re.  V.  F.ihificare. 

AFFAiMAKE  ,  v.  .a.  Indur  fr.me  ,  e  far 
venir  voglia  di  mansÌ3re.  Ali:uìs^r\  trriccr  \ 
txciicr  IS fyim  ,  l'appetiti  fairc  venir  envie  di 
mjr.jicr.  -  N.  p.  Aver  fame.  Ayoir  faim  ; 
avoir  apf,.:'t.  -  Affamare  una  Cita  :  indurre 
fame  ,  cioè  c,irc-.tia  in  tutto  il  paese.  Aif'a- 
mcrunc  Vdlc  ,  une  Place  ;  causcr  la  faim , 
Lt  famine  ;  ufcr,   retrjncher  Us   vivrcs. 

AFFA.v!ATELl,0  ,  Affamaticcio  , 
sdd.  dim.    di  Aftamato.    l/a  peu  famcUque  ; 

^"^aIf/m'atÌSSIMO  ,  ma  ,   add.  sup.  di 

A^.xrx,M^-.Tri<-,fì.,né,etc. 

AFF^M  'T  '  \  T  \,  ndd.Cheha  gran  fame. 

/<''..—    ,    ' :  ;ourrm-nté par  une  faim 

£,;.      ■         '  .  A-rabbiato.  V. 

.•\!  \  ,\ii  ,/  i,  V.  Aff.-.niaticcio.  -  Si 
di  e  ;;  ,  i  1  .)  '  '  Sì  aruto  ,  e  di  poca  pre- 
senza ,  e  .ihbiertj  ;  egli  è  un  aftamatuzzo. 
C'est  un  homme  qui  a  la  mine  basse  ,  qui  a 
une  petite  mine. 

AFFA.MILIARIZZARE ,  Masal. lett.  fam. 
V.  Addimesti  are. 

AFF.AiVlIrtR  ,  V.  n.  Aver  Urne  ,  essere  .ii- 
famato.  Avoir  Jaim  ;  ilre  affami. 

AFr  ANGAKE  ,  v.  n.  Divenir  fango  ,  em- 
piersi di  tjii';  •.  0.t:nir  tourteux;  se  chan.'.r 
en  >•  ■  :  .  :  •'•.  .h  l'ar.je.  -  hporcar  con 

A  .  .     '  I  ,  s.  m.  Aftanno.  An- 

*;.-,    ;   ,:-.;;      ■,    .    ,::uu-tudC. 

lOiO,  SA  ,  V.   Affan» 


AHA.-> 


AFFANNANTE  ,  add.  d'  ogni  j.  Red. 
t.  4.  die  affanna  ,  che  dà  affanno.  Chagri- 
nant  ;   7///  inquiete  ,  troubU ,  affl'pe. 

AFFANNARE,  v.  .-..  D.ire  .:ff.inno.  Fa- 
ch^r  ;  chjsrìncr  ;  trouhler  i  inj'Jiiler  ;  presser; 
Jaire  de  la  pone.  -  N.  p.  l'ii,li.irsi  affanno. 
Sechasriner  ;  s'injuie'ter;  se  tourmenter. 

AFFANNATO  ,  ta  ,  add.  Ripien  d'af- 
fanno.  Chasrin;  aaitéì  taurmcnté  ;  Irouble  ; 

"!vf  FANNATORf. ,  s.  m.  Che  s'  affanna. 
Iniuìci;  qui  s' agii  se  ,  se  tourmente. 

AFFANNEVOLt,  Bemli.  lett.  4.  Affan- 
noso ,  ansioso.  V. 

AFFANNO,  s.  m.  Anib.nc:a  ,  pena.  In- 
tiuiétudc;  anxiété;  travati;  peine  ;  emhar- 
ras  d'esprU;  svllicitujc.  -Fatica.'/.  -  Af- 
flizione ,  tormento  ,  fastidio.  Tourmcnt  ;  elia- 
grin  ;  opprtssion  de  ctxur  j   affiictton  ;  peine. 

AFFANNONE ,  s.  m.  Quegli  che  d'  ojni 
cosa  si  pi.'Ji.*  scivcrLlii.i  bripa,  Homme  qui  j alt 
l'ar;   i  '  ,  .  /'.;,''■_'  ,  qui  se  mele  de  tout , 


di  af- 


fi: :  '  ;   latriguei  souei. 

AK  \\  .i.' .  V''.NTE,avv.  Con  affanno. 
A:.c!:;..ui:J.'i  .iiec  pc'.nej  emharras ,  tol- 
llc'tude.  ..  _ 

AFFANNOSO  ,  sa  ,  addiet.  Affannato.  V. 

—  Clic  tjorta  affanno.  Faclteux  ',  cliasrinant. 
V.  Affannante. 

AFFARDELLARE  ,  v.  a.  Far  fardello. 
Empaqueter  ;  mcitre  en  un  paquet  ;   envelop- 

'"  •  AFFARDELLATO  ,  ta  ,  add.  da  Af- 
fardelliti. V. 

AFFARE  ,  5.  m.  Conditone ,  essere ,  qiia- 
liia.  Conditiun;  qualità;  ét.it.  -  Uom  a  alto 
affare  ,  uumo  d'  affari  :  Uomo  di  gran  consi- 
dtra7.i.^m-.  Homme  de  conséìuer.ce  ,  d'impor- 
tanecj  homme  de  eondition  ;  yaitlaat  homme. 

—  Affiire  ,  per  faccenda.  Affaire  ;  oceupation. 

—  Avere  affare  ,  in  senso  disoncstu.  Avoir 
affa 

■,h>A'<->l  ,   n.    I>.   V,on» 
ji ,  addirsi ,  confarsi,   ton-cni,  ,  <i/, 
f,e,   n,r,aHe,c,mvenable;   .ilUr  bUn. 
Aif  ARUCCIO.  s.  m.  dim.  d'Affare.  Pc- 


AFF 

t'ite  affìiln  ;  affaire  pai  itnfortantt ,  de  pia  de 
conséqi.<iiice.  ■      '- 

AFFACCIARE,  V.  a.  Aff.stellare  ,  f;irf.i- 
sc!^'.  f,i\i\,  ;  mettie  en  taéots, 

AlFA!>Cl.\Ai.lE.''JlO.  V.  Fascinazione. 

Ai^irASClNA.\TE,  add.  de'  due  g.  Che 
affaccili j  ,  chi  incanta,  ^ui  Jatcine  ;  lui  en- 

■""aFFASCINARE,  V.  a.  Affasci.irè.  V.  - 
Fiù  comunemi;n:c-  ,  Amm.'liare.  V. 

AFFASCiNA/iUNE,  V.  Fascinazione. 

AhF.\:>rEi.LARE  ,  t.  a.  Affasci.irc.  V. 

—  Mescolare  ,  e  contondere.  Aiè'.cr  ;  broull- 
ler  i  confondre  ;  Jagoter  ;  mettre  en  mauvais 
ordre  ;  mal  arranner. 

AFFASTELLATO  ,   ta  ,  add.  Fagoté , 

"  »  AFFASTIDIARE  ,  V.  Infastidire. 

■*  AFFATTAMEN I O,  forse  Artait-imento, 
Affazzonnamento.  V. 

AFFAfAPPlARE,  v.   a.  Ammaliare.  V. 

AFFATAPPIATO  ,  ta  ,  zAA.  Frane.  S. 
nov.  ICO.  Amm.xliato.  V. 

AFFAFlCA.v.ENTO,  s.  m.  L'affaticarsi. 
La  faiigue  ;  la  peine  qu'ori  endurc  ,  qu'on 
souif're  en  lravaiU,7nt. 

AFFATICAI  I E  ,  .idd.  Disposto  a  fatica  ; 
o  che  dura  fatica.  i.akoriiux  ;  injatisable  ; 
qui  tiavaille  beaucoup  ;    qui  ne  se  Lasse  fas 

"affaci  iCANTISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup. 

,,;    K         .  trc^-laborieux. 

:.<  ì    ■;    '    -,,vl^,  V.  a.  Impor  fatica.  Z.ai/tfr; 

;  ;.;  de  la  Jatigue  ,  de  la  peine  ; 

.Al  .-    ,    .  •.     ;n  haleine;  harceUr  ;  harasser. 

-  Met.it.  Att.iiicare  uno  :  aggravarlo  ,  e  ri- 
.  hiedetlo  di  checchessia.  Fatigutr;  impoitu- 
ner.  —  N.  p.  Durar  fatica, sforzarsi.  Fatiguer; 
se  donner  de  la  f'atigue,  du  mouvemeat  ;  s'ej- 
torcer  ;  s'empresser. 

AFFAnCATlìSIMO  ,  MA  ,  add.  sup. 
d'  Affaticato.  Barasse  ;     accabic  de  fatigue. 

AFFATICA  10  ,  TA  ,  add.  Fatigué.  = 
Affaticate  pitture.  Voc.  Dis.  \.  Sfumato. 

AFFAuCATORE  ,  s.  m.  ArrAiiCA- 
TFdCE  ,  s.  i.  L..b^Tio»o  ,  affaticante  ,  che- 
dura    fatica.   Lahurieux  ì  qui  travaille  beau- 

Af VÀì'lcViÈvOLE  ,  *   Affaticoso  , 
V.  Affaticante. 
AFFATlCOSLS'ilMO,  V.  Faticosissimo. 
AFFATTO,  avv.  Interamente,  i.T  tutto  e 

per  tutto.  T^it:  à  U:t  ;  er.tiérement  ;  pleine- 
mer.t.  -  :';;'i;;r,'  ,r*  -r?  ;  contrattare  senza 
disc;"  '  ,     '         '-l'jnto  ,  o  distiiizìoae. 

Fre::/:j     ,   ,  ,      ,    ■   choislr. 

Ar  :  A  :  :    \  i  1  1  ' ,  avv.  Denota  una 

cer-.am.  ■         '        ■  ,  -l'isi  sup.  d' Affatto.  V. 

»  AFtA  IFLl^CfllAKE  ,   \'.  Affatturare. 

AFFAFTURAAiE.\FO,  s.  m.  V.  Malia. 

AFfATUKARE,  v.  a.  Far  malie; nuocer 
con  lattar.-».  C'uinr.:';  ensorceUr;  enchanter; 
user  A- '•■.••■.•, 

AF;  \  M  «   !•  A  !  i  '     TA  ,  add.  Ensorcelé. 

Al  :  \  I  :  •  ,  '  !  , ,  s.  m.  Che  .affattura, 
stres;'  :       '     ,  .^t  ',  enchanteur. 

Ah;  ,1  .  1  I       :.,  s.  f.  Che  fa  malie. 

Sort:ir,  ,.  ' .-.nteresse. 

Ali    '        I        ,  •;       .!.,  s.  f.  V.  Malia. 


Al  I 


ellirc. 


Al  ;  '  ;  '   i  ,    ■■/!  "i.  %.  C.tnt.  Sorta 

di  gin;,,,,  ,  .  I'.tr.!  e. 

AFFhOAirt.  '    ,    ■,.        ...    ■   •  IV. 

AFFERtol,  ..       )    (.  I 

di  lettera ,  o  <li    v  ,         , 

rola:  sprezzare  ,  .i       ,  ; .,     :  e  ^  ,ii.     u.  :    .:. 
AphM<e. 

AtFERMAMF.NTO,  s.  m.  Afferm.izionc. 
V.  -  Conrermam.;nto.  V. 

AFFERMANTE,  add.  de' due  g.  Che  af- 
ferma. AljirmaliJ  ;  qui  aff:rme. 

AFFERMAN  1  t.vlEN  FÉ  ,    Affcrmantissi- 
in.inK'iitc  ,  V.  Affermativamente. 

AFtERMARE,  v.  a.  Confermare  ,  dir  di 
si ,  contrario  di  negare.  Affifiner  J  assunr  ; 


AFF 

jiOBMBir  ?B»wi<  chose  et,  vraie  ,  rMtaltt.  - 
,N..n.  roriKic^rsi.  S'.jiìe-mi- ;  denn-r  pfuf 

"'■■••  .t'1-vi..i     •.■■.  .    ...:  L,'^;t;fier.  -  \ssì- 
i.  St  mettre  en 
».    :  s'i,abl!r. 

i^-.VI-àRMATIVA- 

•     ;  .. ,  con  affcrmazio- 

s'-  ''„'  .-  maniere  affirmet*' 

lve;av-c-~   :.'..;::. 

AFFÉRiviAflVO,  ^-A,  zH.  Afferm.iiitc. 
^  -  Usasi  talora  :i;  t^-  ia*.5.  f.  1'  ifferm,ili- 

■'AFFEki\?ATo';''TÌ'iadd.  a'Ì^P/:""""'  ■ 
Af  FERMATOLE  ,  s.  m.  ArfEa.MATar- 
E,s.  l.  Che  afferma,  ap,rovatoi:e.  Qui  affSr- 

it' ;  'V.ii  appro::ix  :   !  li  asswe. 
-itFEKAlAilON.-. ,  s.  f.  L' affermare.  A/- 


Ai-F.-;.l.-;AHiENTO  ,   s.    m.  L' afferrare. 
Pris:  ;  l'action  de  prendreet  de  serrer  quelqut 

'  AFFERRANTE  ,  add.  de"  due  g.  Che  af- 
ferra.   Qui   prend;  quisaisit  et  lient  serri. 
AFFERRAN  1  E  ,  s.  m.  C .v.llo.  ChevaU 
AFFERRARE  ,  v.   a.  Pigliare  ,    e  tener- 
con  forza  ,  detto  dagli  strumenti  di  ferro  che 
fanno  simile   effstto.  Pr:ndre  et  ttnir  terrei 
empoigner  i.saisir  et  tcnir  de  force.   —    Ben 
comprendere.   Entendre  ;   comprendre  claire- 
,  bien.  -    Dicesi  anche  de' 
igli ,  che  pigi 
dir 


igli ,  che  pigliono  porto  ,   o  terra.  Abor- 
V.    Approdare.  =  N.   p.  Azzi 


Azzuffarsi.  V. 


■   P- 

AFFERRATO  ,  ta  ,  add. 
_  AFFERi<ATp;0  ,  s.  in.  Cosa  còlla  qu.ile 
s'afferra.  Tout  instrumcnt  qui  scn  à  prendre  , 
et  tcnir  s-irri  quzl}ue  ckusc. 

■*  AFFETA;;S1,  II.  p.  Fr.  Giord.  pr.  i^ 
Acconciarsi,  abbellirsi.  V. 

AFFETTARE.  coU'  e  stretta  ,  v.  a.  Ta- 
gliar in  fette  checchessia.  Couper  en  nwr- 
ceaux  ou  i^ar  tranches.  —  Dar  le  pieghe  a* 
p.inni.  Plisser  ;  faire  des  più.  -  Taglii.r  gli 
uomini  a  pezzi.  Tailler  en  pièces. 

AFFETTAl'vE,  coli'  e  l^rga,  v.  fi.  Bramar 
con  aiizietà  ,  e  oltre  al  convenevole.  Dcsircr 
passionncmcnt  ,  avec  trop  d^empressement  , 
d^avidtti.  —  Usare  troppo  artificio  ,  e  squisi- 
tezza. Aff:ctcr  ;  faire  ostentation  ;  /aire  Us 
choszs  avec  dessein  ,  avec  artefice. 

AFFEl  lATAMENlE,  avv.  Con  grande 
inzìetà.  Trèt-passionnimcnt 'r  avec  un  grand 
empressement.  -  Con  affettazione.  Atet  af- 
Jcctation. 

AFFErTATH,  t>  ,  n,M.  Arri'' -.-^nto  ,  ri- 
cercato. A-:  .■'■'  ■■  .•''-./!-.  ,•/:■•■  :  rcciìcr- 
c/ic.  —  tj.i  >'-     '  ■  11. ile  pa- 

va  composs.    .i/,.-.  .    .''i,  V.f.i//o/i; 

plein  d'afuLinon.  -  T.^s'-i'o  a  Ielle.  Coupé 
par  tranches  ,  par  morccaux. 
-  AFFEriAFORE,  s.  m.  Che  affetta      " 


_  qui  plis     ,    . 

OU*  itoffes  ,  au  linue  ,  ete.  -  Colui  che  taglia 
m  fette.  Celili  qui  coupé  par  tranches  ;  par 


*  AFFETTATURA,  s.  f.  L'arte  di  dar. 
le  pieghe  a'  panni.    Pltssurc. 

AFFÉ  ITA  ruzzo,  5.  m.  Saltin.  Annoi.  . 
Tane.  I.  dim.  d' Affettato.   Ln  peu  affecti. 

AFFETI  AZIONE,,  s.  f.  L'.affett„re.  che 
è  us.ir  soverchio  arciiicio  e  squisitezza.  A^'-e* 
tation  ;  affiterie  ;   maniere  affcctii. 

AFFETTIVO.  vA,add.Af«fl/.i<Jt.  Atto 
a  muovere  i.ffetto.  Affectif. 

1  '  '  FTFO  ,  s.  m.  Passion  d'animo  .  nata 

'  '  1.  -rio  del  bene  ,  e  dall' odio  del  male. 
.  -.-  ;  passivn  ;  sentimene  ;  ardeur.  — 
1  ,  ;.' semplicemente.  Desir'j  affection  ; 
.  '  ,  ;  i7iW<;  volanti  ardente.  —  Amore  .  , 
h.'iuvoicnza  ,  affezione.  Affìction  ;  amour  ; 
inctina'.ion  ;  penchant.  —  Appresso  gli  Anti- 
chi .Effetto.  V. 

AFFEPFf),  TA,add.  Disposto,  impres- 
sionatt).  Dispoti;  enclin  ;  porti  ;  bien  ou  mal 
intcntiunr.i.-Dani.  Pan.  32.  Affezionato.  V. 

AFFETTUOSAMENTE,  avv.  Con  modo 
affettuoso  ,  con  affezione.  Agcaueusement  ; 

passionnement  i 


A  FF 

paisiorrtiment  ;  ob'.isicmmcr.i.  —  Cordial- 
mente ,  di  Ciiore.  De  ccw;  de  hon  caur. 

AffETTUOòLSil.ilAMENTE  ,  avv.sup. 
d'  AfTerruos.'  mente.    Tr'^s'O^cctucuscment. 

AFFEirUOMSSIInO  ,  ma  ,  sup.  di  Af- 
fetruo-e.   At'.^zion.itiisiino.  Tns-a^ectivnnc, 

AFFLTl  UOSO  ,  sa  ,  add.  Pieu  d';.ff>;tto. 
Aff^ctusux  ;  njl^bli  i  obU;cant  ;  qui  mar.]uc 
tii2u:ouj>d'^gection.  ,  _    . 

At"f  E/.IONARE ,  V.  a.  Rei«lere  affe/ao- 
nnttf.  Préoccupcr  de  pa.'.<:un  i-ar  quclque  cho- 
si  ;  ^■tt[::cher  ;  rcndrc  ys» fiorini: ,  amoitrcux  de 
ouelwe  chosi.  -  N.  p.  l'orre  amore  ,  pren- 
der affetto.  Prendre  aniiiU.  -  Trattandosi 
di  cose.  S'.jficiionnir  à  une  chose;  s'y  aita- 
chcr  ;  s'y  itjiyliquer  avic  nfection. 

Ai-  f  dlONA TAMENT E  ,  avv.  V.  Affet 


ArFEZlONATlSSIMAMENTE  ,  avv- 
B.mb.  leu.  3.  V.  AffettiiosiiSim.^mente. 

AFFEZIONATISSIMC)  ,  ma  ,  add.  siip. 
d'  A-feiionnto.  Trh-afficaonné. 

AFFEZIONATO,  ta  ,  ìAA.  Che  porta 
affeLÌoiie,  Atjationiié  ;  attaché.  -  Caro  ,  Di- 
letto ,  Favorito.  V.  -  In  forza  di  sust.Amico, 
che  li!i  dell' ■.:)fctto.  Ami;  bon  ami. 

AFFEZIONE,  s.  f.  Affetto.  V.  -  Benevo- 
lenj.i ,  Amore.  V.  -  6fsr.~r.  Cria.  Istr.  3. 
Óii-li'a    Prorriet.t   V 

ÀFffclONEVCJLÈ  ,  add.  Affczioticto  , 
incl.n.to  ,-d  .more.  Aihctwnné. 

*  AFFIAAiiVlARE  ,  »  ASammato  ,  V.  In- 
firÉmmare  ,  Intiammato. 

*  AFTIAl  ARE  ,  v.  n.  P.igare  come  feu- 
flat.'.rio.  Vayir  une  redcvuncc. 

AFFIATO.  (Di  (luatrosilUibe.;  Che  paga 
fio  ;  feudatario.  Qui  paye  imi  ut  ;  tnbntaire, 
fcudctain. 

AFHB8IAGL10  ,  s.  m.  La  cosa  con  che 
s'atF.bbia  ,  lerm;mUo.  Boucle. 

AFFIBìlIAMENTO  ,  s.  m.  L'aliìabbuTe , 
e  1'  arfibbiatura  stessa.  L'aaicn  de  joindre , 
de  laccr  ,   Ucr  ,   de  bouclcr  ,  d'.:sra,flr. 

AFFHIbIARE  ,  V.  ,.  Consiojoerc  inslerae 
ton  fibbia  ,  ed  anche  con  aghetti  e  stringnc  , 
bottoni,  gangheri.  Bvucler  ;  niettrc  ou  jcr- 
mcr  avec  une  boucle  j  agrafir  ;  houtoniier.  — 
Tirare  ;  e  dicesi  di  percosse.  V.  Percuotere. 
=  Affihbi.irla  ad  uno.  V.  Accoccarl.i. 

AFFì;ìBIAT(.)  ,  t  V  ,  add.  BoucU,  etc. 
.  AFFiBUlATOJO  ,  s.  m.   La  p^-rte  del  ves- 
timento ,  dove  s'affibbia    occhiello.   Eouton- 

""aFFIBBIATURA  ,  s.  f.  Affibbiaglio.  V.  - 
Affibbiatcio.  V. 

»  AtnCCARE  ,   V.  Ficcare. 

»AFF1DANZA,V.  Fidanza. 

AFFIDARE,  V.  a.  Assicurare,  ^«i/rcr,  etc. 

-  Fid.ire.  V.  -N.  p.  Assicurarsi,  lid..rs,.  V. 

-  Credersi ,  conhdarsi.  Avoir  conjiance  ;  se 
fai  re  fon;  se  persuader. 

AFFIDATO  ,  s.  m.  Chi  è  fidato  all'  altrui 
fede.   Celui  qui  se  fé  à  quelqu':m  ;   quis^as- 

'■'AFFlI^ATOrTA.,  add.  Arsure,  etc. 

AFFIDATRICE  ,  vtrbal.  fem.  Saly.  pr. 
sacr.    Che  .ifiìda.  Guise  jie;   lui  conile. 

AFFlESOLARE";  v.  a.  ln^:.bohre.  V.  - 
Red.  ied.  Occh.  n.  assol.  Indebolirsi,  Infra- 
lirsi. V. 

AFFIEBOLIMENTO,  V.  Debolezza. 

AFFIEBOLIRE.V.  Indebolire. 

AFFIEBOLIFO,  V.  Indebolito. 

»  AFrlEVOLEi^ZA,   V.  Debolezza. 

AFFIEVOLIRE,   V.  Ind.b  .lire. 

AFFIEVOLITO  ,  V.  Indebolito. 

AFFK;ES.E  ,  V.  a.  Attaccare.  V.  -  Mx.o- 


AFFICGF.RE  ,  v.  «.  Affissare.  V.  -  Dant. 
Purff.  35.    Pugnere.    V.    —   N.   p.  Fermarsi 

""aFFKìURA.MENTO,  s.  m.  Lo  affigurare. 

AFfTgURA^E,'  v.'n.  Discernere  ,  affigu- 
rare.  V.  -  N.  p.  Figurarsi  ,  immccinarii.  V. 

AFF1GURA-:  O  ,  ta  ,  add.  da  Affigurare. 
V.  Per  Assomidiafo.  V. 

AFFICURASsIONE  ,  V.  Affiguramerto. 

DÌ7^.  huliano-Franctte. 


AFF 

AFHLARE,  v.  a.  D.ir  il  filo  ,  U  taglio  a' 
ferri  taglienti.  Affilcr  ;  aisuiser  ;  rcpasser  ; 
donner  le  fil  ;  émoudre.  -  f  ig.  Mettere  a 
filo,  stimolare  ,  ir.  voghare.  AiguUlonncr  ;ii:- 
citer  ;  excttcr  ;  pousstr.  —  N.  p.  Far  iila  , 
mettersi  in  ordinanza  per  lungiioiza  ,  T  un 
dopo  l'altro.  Seranger  enfile. 

AFFILATO  ,  TA  ,  add.  AffiU  ,  etc.  - 
Difilato.  V.  -  Iscliietto  ,  diritto  ,  e  rer  con- 
seguenza ben  fatto  ,  ed  è  proprio  del  naso. 
Nei  ^'^"  f"'"-  ~  Volto  aftilato  ,  asciutto  , 
sC.-;.no  ,  smagrito.    Visnge  maigre  ;  sec  ;  dé- 

*■  AFFILATURA ,  s.  f.  Assottigliatura  ,  del 
taglio  di  r,.so) ,  e  d'altri  ferri  di  taglio.  Lejii  , 
/e  tranchantd'un  instrumem  qui  cnupe.  Affu- 
tage. 

AFFILETTARE  ,  v.  a.  Voce  di  coloro 
che  uccelrno  con  ragna  ,  e  vale  Legare  i 
taetM.ila  r.igna.  Tcndre  lesfilets. 

AFFlLO.o  aFilo.V.  Filo. 

AFFINAMENTO  ,  s.  m.  Perfeiione  ,  l'of- 
finare.  Perfecùon  ;  rafinement j  affinale. 

AFFINARE  ,  v.  a.  Ridur  fine  ,  sottile  ; 
Assot.i[;liare.'\^.  —  Condurre  a  perfezione,  pu- 
ri.,ca  e.  Finir;  par/aìre  ;  a£iner ;  parjicrpar 
Icjeu.  —  Agguzzare  ,  far  pugnente.  Aiguiser. 

-  N.  e  n.  pVDivenir  puro  ,  acqui. tar  perfe- 
zione.  Ruffincr  ;  se  raffincr  ;  s'aff.ner. 

AFFIN,\TO,  TA,  .-dd.  AOiné ,  etc. 

AFFINATOJO,  s.m.  Sorta  di  suumento 
di  fonditore.  Sorte  de  creusct. 

AFFINATORE,  s.  m.  Colui  che  per  via 
d'arte  purifica  l'oro  ,  o  1'  .irgento  ,  sparten- 
dolo d.ieli  altri  metalli.  Afflneur. 

AFl'lK'CHÈ,  avv.  .\  fine  ,  per  ,  acciocché. 
Ai.n  .me;  afin  de  ;  porr.  V.  Acciocché. 
,  AFFINE,  add.   d'  ogni  g.  Parante  per  af- 
finità. A/lie  ;  parent  par  alliance. 

AFFINECHÈ  ,  ed   Afline  che.  V.  Affinchè. 

»,  AFflNIRE,  v.p.  Mancare  ,  andar  verso 
la  fine.  Manqucr  ;  dimìnuer  ;  finir.  —  Dive- 
nir fino  ,  puro  ,  .Tf?ìnare.  V. 

AFfi^TTA'  ,  A<r.nitade,AtS;i-->tc,  ^.  f. 
Parentela   che    nasce   fra  v  '     :      ' 

uomo  e  d'  una  donna  ,  che    .' 
trimonio.   Affiniti'  ;    allur.  . 
che  nasce  da  qualsivoglia  : 
mento.  Affiniti.  -  Fig.  C   ;, 
glianza.  Cor.renance  ;  rcsscmblar.ee  ;  ra,,  on ; 
affimté  ;  conformlté. 

♦  AFFlNltO  ,  TA,  add.  Dim^nuc ,  etc. 

AFFIOCAMENTO,  s.  m.  L' allocare.  En- 

'"'hìnOCATsE  ,  V.  n.  Divenir  fioco.  5'«- 
roHc-r;   devcnir  enroué. 

AFF lOCATO  ,  TA  ,  add.  Enroué. 

AFFIOCATURA,  s.  f.  AfTiocamento.  V. 

AFFIORATO  ;  ta  ,  add.  Salv'n.  Lavorato 
a  fiori  ,  distinto  per  i  fiori.  Orni  de  fleurs  ; 

"aFFIRMARE  ,  V.  a.  AfTcrm-tre.  V.  =  Per- 
mettere. V.  =  Determinare.  V. 

AFFISARE,  Affisarsi  ,  v.  a.  e  n.  p. 
Guardar  fiso  ,  cioè  intentamente  ,  e  con  oc- 
chio fermo.  RegarJer  fixcmenl ,  Sun  adfeme. 

-  Petr.  San.  99.  Por  mente  ,  badare,  pai-e 

"  AFFISATO ,  TA  ,  add.  da  Affisare.  V. 
AFFlSAMENTE,  .avv.  Fissamente.  V. 
AFFISSAMENT*.) ,  s.  m.  L' affissare.  i?c- 

""aFfÌsSARE,,  V.  Affisare. 

Al  FISSATl»  ,   V.  Affisato. 

AFFISSAZIONE  ,  s.  f.  Fiss?r:one.  V. 

AFFISSO  ,  s.  m.  Il  nome  dell'  arte  ,  ner  la 
quale  il  cittrdino  Fiorentino  ,  che  si  dic;v;i 
pressare  per  la  minore  ,  era_  chi.im.:to.  A'-'m 

quelle  particelle  ,  che  si  congiun^ono  ad  aìcrc 
voci  in  fine  delle  dizioni ,  in  guisa  che  dell.i 
dizione  ,  e  di  loro  si  fa  una  sola  parola  sotto 
un  accento  medesimo  ,  come  Dammi ,  cioè 
daamc.iM/jon. 
AFFISSO  ,   SA  ,   zii..   da   Affiggere.   V. 

-  Dant.  Purf.  .7.  Fermato.  V. 
AFFITAJUOLO       >.    m.  Tolom.  Ictt.  1. 

Che  tienne  a  fino.  V.  Fittajuolo. 
AfFlfTARE  ,  V.  a.Dsce  a  fiuo , aUogare. 
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Louer;  donner  à  louage  ,  à  ferme  ;  affcrmcr, 
-    Prender  ad  affitto.  Afcrmer  ;   prendre  à 

"TfFITTATO.  TA  ,  add.  LouJ ;  cfernc. 

AFFJTTATORE,   s.  m.   Mercante,  die 

prende  a  nolo    un  vascello   a    un  tanto  per 

mese  ,  o  per  botte  ,  oppure   a  un  tanto  per 

^'WfÌTìEVOÌE  ,  add.  d'ogni  g.  LouaiU. 

AFFTTrO  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  Fitto.  Y- 

AF/ITTO  ,  TA  ,  add.  fitto.  V. 

AFrlTTUALE  ,  s.  m.  Bemb.  i;tf.  3.  Che 
riceve  casa  ,  o  possessione  ad  affitto.  Fcijnieri 
rentier  ;  lucatairc  ;  amod'ateur. 

*  AFF LA.viiViA'E  ,  V.  lufiammiire. 

»  AFFLARE,  v.  n.  Soffiare ,  spirare.  Souf- 
fier  ;  /aire  du  veni. 

AFFLATO  1  s.  m.  Spiramento  ,  mfonm- 
mento.  Souffie  ;  influence. 

AFFLIGGERE,  v.  a.  Dare  .ifflizione , tra- 
vagli,ire,  danneggiare.  Affl'ger  ;  chagriner  ; 
tiiurmenter  ;  vexer  ;  opprimer  ;  mallraiter; 
fairi  soujj'rir  ;  causer  de  la  peine  ,  du  de- 
plaislr.  -  N.  p.  Prender::  afflizicMie.  S'affli- 
ger  ;  sentir  de  la  peine  ,  du  dcplaisir  j  se 
falle  du  cbaar'n  de  quelque  chosc. 

AFFLIGGITIVO,  V.  Affiittivo. 

AFFLIGGITORE  ,  s.m.  Sahin.  an.fier.  4. 
Che  affligge,  e-"  "#'■«-••     , 

AFFLlfTAKE  ,  v.  a.  Sannau.  Lett.  u. 


Afllr 


affliggere  tratto  tratto. 

\    ;;■  ■'.'''',""  A   ,"  add.  Che. -.fTliggc, 

ì;  /':ìl'gcant  ;    qui  cause   du 

i,       ,  iliittiva  ;  quella  cui  in  reo 

.  ;.  Giudice  ,  e  che  non   è 

.  ;  erniaria.    Peine  affiictivc  , 

:  :.;  i  !  ■  '  ,  T  \  ,  add.  Pien  cT  afìllziore. 
.-/;-:  ,  ,.,  .,1  :--é,  uhattu  dcchagrin.  —  Fij. 
Contr.irio  di  viv.c-,  di  rigoglioso.   Monifie  i 

lar.puissant  ;  qui  n'a  point  de   vigueur.      

AFFLIZIONCELLA  ,   s.  f.  dim.  di  Affli- 

ziore.  Affiict.'on  peu  senslhle  ;  pciit  cbagrin. 

"  ri  T.l /.IONE  ,  s.  f.  Dolore  ,  tormento  ;  e 

'   •,  ,1:0  del  corpo  ,  quanto  dell'  anima. 

.•     -1  ;   déplal-ir  et  abattement  d'e'prit  i 

'   '    ,  ,  }  eirc  ;  désulctton  \  tribulatlon. 

a;  i  I, LENTE,  Affluentemente,  Alflueni.i, 

*   /riluere,   *  Affluire,    *   Affluitiidine  ,  V. 

Abbondante  ,  Abbond.mtemente  ,  etc. 

AFFLUSSO  ,  s.  m.  AiKÌ..ta  ,    o  concorri- 

Affiìn'.nee  des   Immeurs  ;    concours   et    chUtc 


AFFOCALISTIARE  ,  v.  a.  Vuc.  de'.  Dis 
T.  de'  Pn.  Offuscare  ,  e  quasi  oscur.ire  ,  oir 
brepgisndo.  Ombrer  de  coukurs  chargées 
bavueher  ;   charbonncr. 

AFFOCAUSTIATO  ,  ta  ,  add.  Baro 
che.  Dintorno  a'.focalistiato.  Contour  équivc 

AFFOCARE  ,  v.  a.  Mettere  ,  p  appica 
fuoco  ,  infiammare ,  e  quasi  far  diventar  (.. 
fujco.  Àiettn  le  fcu  ;  enflammcr  ;  lougir  au 
feu  ;  embraser.  -  Fit     ' 

"' AFF OCATICCIO ,   lA  ,  add.  dim.  di  Affo- 
cato. Un  peu  enflammé. 

AFFOCATIiSlMO , 
Très^enfiamwé. 

AFFOCATO   ,  TA    ,    add.  Enftammé.   ~ 
Di  color  di  fuoco.  Coulcur  de  feu 
àlMant,  -   Abbi     ■  "  -   ■ 


infiammarsi.  S'enftair. 
lim.  di  Affi 
,  d'Affocato. 


Brulé  ; 
.  f.  Dicesi  in  ischerzo 
,  s.    m.    L'  affogare. 


AFFOGAG:;iN'E,s, 
pcr,iff.>c;anicWn.V. 

AFF'.'iGA.MF.NTO  , 
E'.oi.iì'-mer:t  ;    t.if'ocjtic  ._ 

Aft-O'JARE,  v.  a.  Uccidere  altrui  col  chiu- 
dergli la  res,i'p.zione  ,  il  che  più  comime- 
mente  s'intende  d;.ir  .icqua.  ttouffer  quet- 
quun;U  noyer  ;  le  sufio-uer.  -  N.  p.  .An- 
negarsi. Se  noyer.  -  F  ig.  Imbeversi  di  so- 
verchio umjie.  S^nr.biher  ;  devenir  imbibe, 
-  V.  n.  Morir  per  sofìogazione.  Etouffèr  ; 
suffiojuer.  -Fil.  Affogare  m  un  bicchier  d'  ac- 
qu.T  ,  dicesi  di  chi  in  poco  pericolo  gli  e 
tucccduto  gran  danno.  Se  noyer  dant  i 


T 
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chat  ,  tfoTts  un  vtrre  d^eait,  —  ^  Affogare  una 
fanci..!la  ,  dxfsi  <niai'.(lo  ella  si  manta  m;.lc. 

-  Aflog»r  ntUe  faccei.di  :  averne  moltissime. 
Etre  accailé  ;  sjrcharué  d'affiuns.  —  Afio- 
gir  ne"  mocci ,  V.  Moccio.  -  Aifojars  ne' 
debiti  :  averne  oltre  misura  .  superiori  alle 
proprie  so$t3r.ze.  Etrt  noyi  ài  dtttis,  —  Af- 
fogar nella  ruba  ,  nella  Idicità  ,  e  simili  : 
aver  roba  ,  e  felicità  soprabbondantemente. 
V.  Abbondare.  -  Affogar  nulla  e.  nana,  in 
gergo  si  dice  dell'essere  impiccato.  V.  Im- 
piccare. -  Affogarsi  nella  bonaccia  :  pecder^i 
n?l!a  felicità,  ie  noytr  ians  la  prosyéri'.é.  - 
Affocare  una  cosa  :  Celarla  ,  Sopprimerla.  V. 

-  Affogar  di  sete  :  aver  grandissima  sete. 
Avoir  grande  soif  ;  mjurir  di  soij  ;  enragcr 
di  solfi  brùUr  de  sof.  -  Bisogna  bere  ,  o 
-affogare  ,  si  dice  prov.  di  chi  si  trova  in 
estrema  angustia  ,  e  necessiti  di  risolvere  , 
di  maniera  che  a  qualunque  partito  s'appi- 
gli ,  0  grande  ,  o  piccol  danno  è  costretto 
a  soffrire.    On  ne  veut  pas  recuUr. 

AFFOGATO  ,  T-\  ,  add.  Noyé  ,  ecc.  - 
Uova  affogate ,  si  dicono  quelle  che  son  cotte, 
e  !oi:im»rse  nell'  acqua  bollente,  Dcs  aufs  a 
la  C-TU'. 

A  F;'!'';  ATURA  ,  V.  Affogamento. 

AFFOLLA.MENTO  ,  s.  m.  V.  Calca. 

Ai  FO„LARii  ,  v.  a.  Urtarsi  in  (olla  ,  cal- 
pest.ire.  Fonlcr  ;  presser.  -  N.  p.  Andar  in 
■lolla.  Se  prcsser  ;  alter  cn  JouU,  à  la  /àule. 

-  Ansare.  V. 
AFfOLLATAMENTE ,  avv.  Cr.  N.  Con 

folla  ,  a   erica.  En  fouli. 

Al'rOIJ  ATM,  V^    ,   :.,'.A.  FnuU  ;  pressi. 


:  Kc.l.  ; 


^         ...,,;',,,.   t.    Affolt.nmento.  V. 

A:  i    "    '  \  '  '  I  ,  I  V  ,  add.  da  Affoltare.  V. 

A-eayUA.^il-.S  I  O  ,  s.  m.  L'  affondare. 
ti.t,fru:,e;  peti  d'>in  n.ivirc  r-"  aéticoulià 
yO.iJ.ji.t  a  cuu'.i  l..!  -.I'aciìm  de  sutmcnir. 

A;'F0i\DAHK.  V.  a.  M.mdare  infondo, 
sem^n.rgere.  Florner  ;  erjonur  ;  couUr  i 
foftd  ;  noycr  ;  sn!f/7ii.r;',ir  ;  ahi:ncr.  —  AffoiK 
Care  una  tossa  :  farla  più  prefonda.  Crcusur  ; 
fv.iir.  -  V.  n.  Sominereersi.  Couler  àj'ond  ; 
tCuLr  'hai  ;  s^enfoncsr  aans  locati  i  se  sub' 
mjr'nr;  n'Iir  vi  t'und. 

AlUiNDATcK  TA,  ìM.Er.fonH,  ite. 

AJ-F(  )N  JATUiIa,  s.  f.  L' affondare.  Ex- 

AFFO.Vi>a  ,  s.  m.  Dlcesi  de' mercat.imi 
clic  iTolonil,  uv) ,  di  maniera  che  non  possono 
ri-,or(;?re.  \!.in;(ier;   l'aìre  bau juerome. 

AFFONDO,  o  A  Fondo  ,  avv.  V.  fendo. 

•  AFFONDO,  DA  ,add.  Hr.'fondo.  V. 
AìF:)1U;ARE,  V.  .i.Sa.vir.Mnoi.  Fier.4. 

Impiccate.  V.  =  T.  Alar.  Ci.larc  ,  o  gettare 
una  seconda  ancora  ,  qu^intunque  ve  ne  sia 
gii  un  al.T»  ,  dimodoché  questa  trova;idj,i 
al'.;  diritta  del  vasceHo  ,  l' al-ra  trosasi  a 
sTiiiura  ,  lo  che  fa  si  che'  le  due  gomene 
vengano  a  formare  una  specie  di  forc.  Scr- 
ivono queste  due  ancore  a  r.'ticncre  il  vas- 
crllo  nel  cattivi  te.npi  <  e  ;uicura  contro  il 
ilusso  ,  e  rifu  so  del  m..rc.  jilKiureher, 

AFi  O.'.ESTIE.iARH  ,  v.  a.  Far  forestic- 
tt<-,  tna  pro:)ri.mente  ,  Vi'.lc  drf  app.ironza  , 
icifcbi.-.nza  di  forestiero.  Dorimr  l'air  arjn- 
ter.  Ma  non  si  pini  nascondere  ,  che  nn.c- 
tl.iono  di  forestiero  ,  e  the  da  forestiero, 
in  Cjpiandasli,  furono  iff^restiera*!  assai  lió. 

AFFOREsf  lERATO  ,  ta  ,  add.  òallin. 
ainert.  1 .  V.  il  suo  vefbj. 

AFfO:iNKLLAilE,.v.  n.  T.  Mar.  Pir- 
.fnare  il  remo  in  aria  acck>cche  non  posta  toc- 
tare  1' acqua.  T^nir  Ianni  en  l'air. 

•  AFFORTlFiCA.vlENTO  ,  V.  Fortifica- 
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»  AFFORTIFICARE  ,  V.  Fortificare. 
AFFORTIFlCATO  ,   V  .  Fortihcato. 
ArFO:Cni(E,  V.  Fortificare. 
AFfORTUNATO,  V.  Fortunato. 
AFF<.)RZ,A  ,  l'er  a  forza ,  scrissero  il  Boo- 
cac.   T.s.ic.e  Ciiud.   Tolum.  Leu.   A  Jorce. 
■AFFORiAMENTO,  V.  Fortificazione. 

•  AFFORZARE,  V.  Fcrtmcare.  -  N.  p. 
Sfor/..r.i.  V. 

AIFO.;ZATO ,  V.  Fortificato. 

»  Al'  FOR/.ATOdE ,  V.  Fonificatore. 

A^F^J:)CARE  ,  Aiam.  Sclv.  3  Offusca- 
re. V. 

At  FOSSAMENFO.s.  m.  L'.nffossare.  L'ac- 
tion de  fossoyer ,  de  creuser  ;  excavation. 

AFFOSSAitE.  V.  3.  Far  tosse  a  un  luogo, 
ci^)lor  (li  l'orse,  t'ossoyer  ;  entourer  de  fosie's . 

AFfOS:iATO,  ta  ,  add.  Cinto  di  fossa. 
Entour£  dejosséi  ;  ferme  aree  des/ossés.  — 
Ocelli  affossati ,  incavati ,  affondati.  Desycux 

AFFixÀGNEÌ<1;  ,  v.  a.  Quasi  infi-agnere. 
Rompre  ;  casser  ;  briser  ;  mcttre  en  pieccs.  — 
Fig.  Slracc.-'re  ,  e  affievolire.  Lasscr  :  fati- 
juer  ;  affo.hlir  i  déhiUter ,  eU: 

AFFRALARE  ,  Affralire  ,  v.  a.  Indebo- 
lire ,  tor  le  (oTze.  Dcbiliter  ;  aff'oiblir  ;  nn- 
d-c/uiHe  }  iter  Ics  forces  ;  lasser.  -  N.  p. 
<.'/i..sc.  in.  disvenire  :  Rendersi  frale.  V.  In- 
fralire. 

AFFRALITO,  ta   ,  add.  Debiliti,  etc. 

AFFRANCANTE  ,  add.  de'  due  g.  Che 
.-.ffr.aica.    Quia/franchie. 

AFFRANCARE  ,  v.  a.  Far  l>.-nco  ,  libero. 
-■'tlT.inchir:mectri  en  liherté.  -Dar  vi,.>.r.>. 
Avvalere.  V.  -  N.  p.  Avv.,lor<irsi.   V.    -     / 
Af.!/-.  Vuotare  una  mrg2.ior  qurntira    <     , 
di  quelli  c!vj  entri  nel  vascello.  yij^:.i  i   . 

A:FaANTAT().  ta  ,  add.  AjtVa.Kr., , .,.. 

,       ,  ;      .     -d.  Indebolito,  inSe- 

■■■'.',.  ..  ,  accahlé  ;  barasse, 

'.'....  ■•  ,    ,  t .  L'  alfr.ngnere  ,  op- 

'"'■  AK     '•■.  .   :  .'r'^.-re.  V. 

AH  ■  .  ;  "  :,  W  O  ,  s.  in.  Affra- 
TELi  A  ,•■■,,  .1  I  .'■-. '■.-ri'a,  dimesticheiza  , 
come  di  trareiio.  Amit/c  ; /amiliaricé  ;  inti- 

AFFRATELLARM,  n.  p.  Trattar  da  fra- 
tello ^  A.i  ugiLile  ;_  mj  per  lo  più  diee^i  di 
chi  SI  dimestici  più  del  coi:venevole_.  ScJ'j- 
mili.iriser  ì  prendrc  trup  de/amiliariu' ;  pr^n- 
•Jrc  des  privautis  ,  des  munlern  trop  j'ami- 
lièrjs  :  ira' ter  de  p.iir  A  compagnon. 

Al-cRATrO,  V.  Anfratto. 

AFFREDDARE ,  v.  a.  Indur  freddo.  Ac- 
J'roi.Hrì  renare  froid  ;  rafraichir;  morfondrc. 
—  N.  p.  Divenir  freddo.  Se  r-.froldir;  se  mor- 
fonire  ;  devertirj'aid.  —  Fig.  Mancar  di  fer- 
vore. Se  ret'raid'r  ;  se  ralcntir  :  s'atciéd-r. 

AFFREIiDATO  ,  ta  ,  ade'.  Rejroldi.  - 
Infreddato.  V^. 

AF FRENAMENTO  ,  s.  m.  t."  affren.-n-e. 
L'act'on  Je  rcten'r  ,  de  mudérer.  -  Ubbi- 
dien/.a  d<l  Irono.  Siiiétwn  dii  m-.rs. 

AFFRE.VAR^; ,  v.  a.  V.  R.-.ffrensre.  -  V. 
B.  Ricevere  il  freno.  Reccn>ir  le  Inia. 

AFFRENATO,  ta,  add.  da  Arrenare.  V. 

AFFRETTAM^NTO,'..  m.-A.-K^iErTAN- 
ZA  ,  s.  f.  Fretta.,  lo  afii  ettare.  Hji'i}  viteise  ; 
préc-pita'ion  :  promptuude.;  célérité. 

AFF.ErTARE  ,  v.  a.  F.ir  frotta,  solleci- 
tare. H.iicr;  presserà  dilisenter  ;  /aire  dipj- 
cher.  —  N.  p.  Darsi  fretta.  Se  huter  ;  se  dé- 
picher. 

AFff^ETTATAMEN'TE.avv.  Confrettxi, 
con  pT(|f>tez/,i.  Vttemint  i  pr.impiemcnt ',  avec 
bai:,}  in,  bàie  iàlt  bàie  ;  atee  precipitation  ; 
avu- jrtunce. 

AFFRETTATO  ,  ta  ,  adj.  Miti,  ac. 

AFFRETTA  lORE  ,  s.  m.  Affretta- 
TR.ICE  ,  s.  f.  Che  aff-.'ita.  HiùJ  i  quihatc. 

•  AITHETTOSU,  SA  .  V.  Frettoloso. 
AFFRICANO,  s.  m.    roc.  D-s.  Sorta  di 

m.-rmo  di  cr.m  durczia  ,  che  ha  diverse  mac- 
cìiie  liiJnci.e  ,  rjjsse  e  paonazze.  Alr-caìn. 
AFFIUCINO,,  AlTRlco  ,  s.  m.  Nome  di 
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vento  ,  cbe  tira  tra  p  aus'^o  e'  1  zefiro.  Lt 
vcnt  du  Sud'Ouest.  C*cst  a  'nsi  iju'on  le  nommc 
sur  l'Occan  ;  &  Lebich.e  sur  la  Mcd'terraac'e, 
I  Marinari  le  cbi.:mano  affticino  ,  dice  la 
Crusca  ;  e  anche  1'  appell.  no  con  due  altri 
nomi ,  Cioè  libeccio  ,  o  Garbino.  V. 

AFFRICOGNO  ,  Nome  di  spezie  d'  uva 
che  non  è  ddettevole  a  maneirrc.  Sorte  de 
raisin.  -  Per  sapore  c'ac  ha  dell'  afro  ,  dell* 
austero.  Apre  ;  p'^j-^ant. 

•  AFFKlGGERk  ,  VU.  S.  GUol.  \.  Afflig- 
gere. V. 

AFFRISTTELLARE.v.  a.  Cuocer  le  uova 
neir  olio  intere  nella  padella  ,  a  foggia  di  fri- 
ttile, d-ire  dcs  aufs  focbis  à  la  fitcle  i.lrire  , 
f'ricass^T  dcs  au/s.  —  t  ig.  Uccidere  a  ghiado. 
V.  Ghiado. 

AFFRITTELLATO  ,  ta  ,  add.  Fru-.frl- 
cassé.  Uova  atTi-ittellate.  Des  aalspuckes  à 
la  poelc.  -  Per  morto  a  ghiado.  V.  Ghiado. 

•  AFFRITTO  ,  ta  ,  Vie.  M.  Madd.  34. 
Afflitto.  V. 

•  AFFRIZIONE,  V.  AfTizione. 

AFF RONTAMENTO .  s.  m.  L' affrontare. 
Atta]!.';  ;  ni-rctùun. 
Ah  i;o.\  FAilE.v.  a.  Assaltare  il  nemico 


•N.  p.  Affro 


..mhaitrc  ;  se  battse 
■ixf  risei  ;  Ihrer  , 


■  f^"- 


senter  ,-  se  joindre.  -  Abbordare  ,  farsi  in- 
contro. Venir  ait  deva'-.i  ,  à  la  rencontre  ; 
.Murder  ;  accoster.  —  Essere  a  dirimpetto  > 
'■  1  ii-Ki'.e.  Erre  vis-à-vis  ,  par  cor.tre  ,  ea 
.      ..   l'nn    de  l'auire.  -  Porre  a  fronte. 


A 1  F.\ON TATO  ,  TA  ,  add.  Aitaqiié ,  tu. 
-  liattagiia  affrontata  :  giornata  campale.  Ba~ 
talVe  senérale.  =  T.  dell'  Aridiica.  Dicesi 
di  due  animali  che  sono  a  dirimpetto  ,  e  a 
fronte.  Agrumi. 

AFFRÓNTATORE,  s.  m.  Che  affronta, 

ÀF  FRONTO  ,  s.  m.  Affrontamento.  V.  - 
Ingiuria.  AJront  ;  iiijure  ;  outragc  i  intuite  ; 
ianum'nie  ;  o/prvbre.  _ 

AFF  UMARK ,  V.  Affumicare. 

AFFUMAFU,  ta  ,  aii.  Enfimi  ;  fiimc , 
etc.  -  Metri:    Abl)ie;to  ,  Umile.  V. 

AFFUM1CAMEÌ>1  f  O  ,  s.  m.  L' affumicare. 


fumo  ad  una   cosa,  lu 
cber  par  la  funi:  ;  mcttre  à  ta  fun-.ic. 
Al  r  a.vatATA  ,  s.  f.  11  profumare.  Fumi- 
Ai  ¥VK\\C\TO  ,  V.  .vffuinato. 
AFFUiVlolAlvE ,  Affumniato.V.  Affumica- 
re ,  Aff,m  to. 
AFFUOCARE  ,  V.  Affocare. 
•AF FUORI,  V.Foorclii. 
*  AFF.SCA:(E  .  V.  Olfuscirc. 
AFrUSOLARE  ,  v.  a.  RaftV.zzonare  ,  ab- 
bellire,  End-cllir  i    orjter;  Jafonner  i  lolir  i 

"^ AFFUSOLATO,  ta,  M.Omi.ac  - 
Girato  in  aria  a  guisa  di  fu>o.  Tourtté  en   l'air 

'"•  AF  f"u'1  Àl^E.  Confutare.  V. 

AFONl'A  ,  s.  f.  T.  di  Med.  Privazion  della 
voce.  Ajbonic.  „  .  . 

Ai'tìRISMO,  5.  m.  Proposizione  ,0  detto 
che  in  poche  parole  racclm.de  «na  massima, 
generale.  Afboris<ne.  -  Aforismi  assoUit.  s'in- 
tende di  quei  d'Ii>pocrate. 

At  RETTO  ,  TA  ,  .idd.  dim.  -di  Afro.  Vi^ 
peu  arre  ;   vcrd  ;  aigrelct. 

AFREZ-ZA  ,  $.  f.  Sapore  «prò  .che  ha 
in  se  dell'acerbo  ,  conse  quello  delle  pece 
cotogne.  Acrfti;   Spreti;   rerdeurdesfrutts. 

AFKISSI.vJO  .    MA  ,    adii  sup.   di  Afro, 

'aTr'o',  RA  ,  add.  Glie  ha  in  se  dell' acer- 
bo, dell' austero,  .■«frc  ;  .«Ve.  . 
AFRONlTit.0  ,  s.  in.  Spuma  Ut  nitro,  o 
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nirro  mti'iiiale ,  ridotto  come  fa  farma  ,  e 
die  a  men  vigore    clic  il   salnitro.  Vécume 

"Vni^u'i./.O  .  zT!'^éi.  Affetto.  V. 

AGA'  f  s.  m.  Voce  ^s^ai  comune  nella  sto- 
ria de'  Turchi ,  e  vai  Cornand.aite  ,  Custode. 
Asa  ;  Comma,; dant  ;  G.irJien.  l.'  Agi  de' 
Gianìiieri.   VAsa  (Us  Jantssa:ris. 

AGALLOCO.  s.  m.  Aloe  ,  legno.  Bois 
d'a.ccs. 

AGAPE,  s.  f.  T.  della  Stor.  Eccl.5:icro 
b.  nciierto  eli:  ^i  f,  c;v.i  n;:ia  primitiva  Chie- 
sa ,  .-..■.'    .'■  •;    .  .  i  :  ;._,i  J.-;ì  „b;iii  che 


Jyjric. 

nobile  ,  trasparente 


A   ■>  ■.'.,;;.  .-.rdentemente  stizzirsi 

utri   .i.    .'i.>  .,  i"    .1  •-!.-iiderd;modobaiso. 

AGAZ,:L1N0,  i.  m.  ooita  di  pruno  che  id 
le  C'jc-oie  rosse.  òor:i  de  m^run  dottt  ics 
èj'^i  s^fFtt  roiijcs  i,ytui'itrcU  buisson  ardcnt  j 

AGENi'rl,  add.  d' of  ni  e.  Operante  ,  fa- 
cente. A^tssant  ;  ^pd  a^tt.  1  Filo;JM.  A-i^nt, 
—  In  forid  di  snst.  dicesi  agente  d'alcvino, 
colili  che  fa  i  fatti  di  quel  tale.  Aiint  ;  yro- 

'''♦'aGF.nTaRE  ,  V.  Piacere  ,  Asgcntilire  , 
Abbellir.-. 
AGKN/.l'A  ,  s.  f.  Ministero  d'asente../^jsn- 

".'>•'■'''"    '','  'I' '^.'"ìcuJ.'l'hr.  Erba  si- 


Tur  ■ 

■.■  ;  aeémtnm. 

1.  iorta  di  pianta  che 

porr 

■  .  .1,... 

J,  s.  m.  L'agevolare. 

L'au'l 

,  de  Uvcr  hs  obstacLs  , 

Us  em 

jrr  1  i 

AGE 

■OLA 

.E  , 

V.  a.  Rendere  agevole. 

F^ah, 

■e  ^)a 

i'a    nn-f.vùr:  h.crL. 

chsuc 

-Dm. 

r.  'fu 

'  AGE 

VOL.\ 

^^< 

\'-- !  ■  ' ■ .-..  ",■ ,  • . 

AGF 

fliìio.'- 

■ ,  1  '  '. 

j: 

/  ■.  •    1'  -  '.  •  '  •- 

"iv 

-■  M:,m:,eto  .'  Tratt^- 

,  X.  Facilmente. 

s.  !.  Astr.«>o  di  agevole. 

F.u: 

Maniuetudin».  V.    - 

/?.„■  -, 

.'.1 

:^)  ra  dolce,    attraniva. 

^^  : 

.IC^ nE  ,    V.  F.^cilìssi- 

^7.. 

,  ■'•.  ,  :r<;d.  Slip.  d'Age- 

.-.:.-.      In  tonad'atv. 

r..'  ' 

•  1 

.,  \-.  F.cihnent». 

A  . 

\,-.r.. 

A  ■( 

ARbA 

"i-'. 

Àgs»rLio.''v.  Garbare , 

G.rb., 

A  -«' 

"àvignare 

,  v.  a.  Pigliare  mia  cosa 

in  niM 

1.1  m 

[10  la  poisa  strignere  con 

bJ... 

r:„dre  CI  strrer  mtc  U 

po'-  ■ 

,JK,   add.  Empoignc. 

AG  G 

AGGENTILIRE ,  v,  a.  Render  gentile.  Em- 

biU'r  ;  'itidrc  lencil ,  joli .  plus  beau, 
AGGERMINARE  ,   T.  Mar.    V.  Germi- 

"TgGETTARE  ,  v.  n.  Voc.  Vis.  T.  d' Ar- 
chiti Sportare  in  tuori.  SailUr. 

AtiGErrA'iO,  TA,  add.  Fait  cn  sallu.. 

AGGETTIVO,  V.  Addiettivo. 
.AGGEITO  ,  s.  m.  Mensola ,  sporto ,  ag- 
giu.i;a  fatta  alle  fabbriche  fuor  del  muro  inaea- 

" AGGHERMIGLIARE  ,  v.  a.  Pigliare,  te- 
nendo con  tor/.a.    lenir  serre,    ùroiumint. 

AG'  ;ì1H;RGÌN'A7  O  ,  t a  ,  add.  fatto  a  pez- 
zi, a  gheroni.  Fuh  de  diyerses  pieces  de  dtj- 
tccntes  coitleiirs.  —  l-ig.  Dicesi  dell' arme  di 
pi -1  colon.  AWr.-. 

Al, GHIACC, AMENTO,  s.  m.  L'  aggliiac 

.AGv.fì'iACOAkk',  v.'a'V.ir  divenir  ghiac- 
u.;r,,.   (j::.,.jr  ;  ,;j/o.';    endurclr  par  le  Jr^^id  ; 

i'       :    '  s.io    ,    o    ghiacciato.    G  Licer  ; 

.         r   ;  se  s'iv.  -  Agghiacciar  di 
i  '  -    .ir  Ireddo  ,  a  guisa  di  ghiaccio. 


Fenice  djns  U  Pare. 

AGG:ii ACCIO ,  s.  m.  Quel  prato,  o  c.-m- 
pò  ,  (love  i  pecor^ri  rincliiugono  il  gregge 
con  una  rete  ,  che  circondi,  i'.i.c  i  brebts  ; 
cl6i!ire/.-àt'.  de  cUies  ou  de  recs. 

AGGlUADAMENTO,  s.  m.  Lo  agghìa- 
d.  re.  Engaurdlssement  ;  iran-sisscmcnt, 
■  AGGdlADARE,  n.  e  n.  p.Sentire,  e  pa- 
tire eccessivo  freddo.  S'engourdir  de  frold; 
ti.-ir.iir  ;  étrc  salsi  ,  yénétré  de  frold.  —  Pet 
'Irahrgere. 

AGGHIADATO,  ta  ,  «'il.   Tr.i,:.ù,ctc. 


Ag:' 

Leti.  ^ 
Al, 

AG, 
parte',.: 


A',/:LAT0,  ta,  add.    Geli. 
AGGiX.iZl'JNE,  s._  f.  Astratto _di  agge- 
lato ,  ly  acjgcìarc,  C^/nQéiatlon  j  ^.-iV;. 


• CCHIAMENTO,  V.Inginoc- 

"  ■  a";'''>ÌN'OCCHIARSI  ,  V.  Inginocchiarsi. 

AGGIO  ,  s.  m.  t^>uel  vanteggiò  dia  si  da  , 
0  riceve  per  r,5giuit.'iiicnto  dèlia  valuta  d'  un.i 
moneta  a  quella  d'  un  rdtra.  As!o. 

AGGIOGARE  ,  V.  a.  Mettere  il  giogo  ;  ed 
è  proprio  de'  ìiuoi.  Af.elir  Us  bmifs  à  la  char- 


Ac;(;iOGLIATO,  V.  Giogliito. 

AGGIO'RNARE,  V.  a.  Asicgn.Te  il  glonv 
r:xerle  wiir;  aja  ri.r  ;  miv.juer  le  lour. 
N.  p.  tarsi  giorno,  oc  taire  tour. 

AGGIORNATO,  t\  ,  .dd.  Aìo-jrni. 

AGGlRAMENf  0,  s.  m.  L' aggirare. 5«: 

''"AG'Gr'TNi'ior.A.   G!rand.)la.  V. 

AGGiilArvE,  V.  .1.  Circond..re  ,  circuir 
Em,,:u.  ;  ,,.  .,•,.,■.  -  l...  ,,L,r...  ',,■.,, 
l.en:i  :    ..  .      ,  ,  •    .  .     ,.: 


A-;GÌ.A;A,  s.  f.  V.  Agcirsri^ci-tc-. 
AGGI  !  ATO  ,  TA  ,  add.  'En::.urd  ,  ere. 
AGGIRA  rOH£,  s.  in.  Ole  aggira.  Vaga- 
hi^itd  ;  ermnt. 


AGG  19 

AGGIRATRICE ,  s.  f.  Totont.  leu.  ^  Che 

gerirà.  -  1-ig.  Iiivescatrice.  V. 

,  aggiudicai;  E  ,  v.  a.  Assegnare  a  qual- 

i' i,  I  ■  ,1,,.,,    ,1.1   per  Sentenza.  .^iZ/ag-T  f 

•••..  1-   .'.,  ,.;;iiàO  .   s.  m.  r  Leca'e. 
,.,!.,.  cu   ,a   ..o,a  è    aggiudrcat,-..  Adjndlca- 

^AGGIUDiCATO  .  TA  ,  add.  Gale.  St.  f. 


AGGIUGNENTE  ,  add.  de' due  g.  Cr.  N. 
Che  .iggiugne  ,    che  iirriv; 


AGGIUGNERE  ,  v.  a.  Accrescere  ,  appo- 
nete. A/outer  ;  auQinenter  ;  accroitre  ;  unir  ; 
jeimdre.  -  Arrivare  ,  Giugncre  ,  Pervenire. 
V.  -  Congiugnersi  insieme  ,  unirsi.  Se  joln- 
dre;  s'unir;  se  mettre  ensemble.  Cosi  dee 
esser  secondo  i  testi  ,  che  la  Crusca  ;  llega. 
-  N  p.  Aggiugnersi  a  una  cosa ,  vale  Applicar- 

AGGIUGNIMENTO  ,  s.  m.  Aggiunta.  V. 

-V.'/..'   .,.,  >  t  i.\"E  ,  s.  (y/'ami.  £in5.  Fitj. 

.         -,    I    si    afgiugne    una    silli.ta 

.ioli  ,    come  dicendo,  liei 

si    :i,    ,■■.      .:'-   ;-.''u/i    ajoute  à  la  fin   d'un 

AGGIUG.VIWMEZZO  ,  s.  Glamb.  Line. 
Fig,ir!  gramr.t.  per  cui  si  fr.'mmette  alla  pa- 
rola alcLiii.i  lettera  ,  o  siU.^b.i  ,  come  tu'utto 
per  tutto.  Lettre  ou  sylLibe  insérée  daas  un 

''' AGGIUGNINNANZI  .  s.  Giamb.  Ling. 

Figura.  Bramar,  per  cui  s'  aggiugne    lettera, 

siU..b,i  al  principio  d'  una  parola.  Lettre  cu 


AGGIUGMTORE  ,  s.  m.  Acgujgni- 
TR.ICE  ,  s.  f.  Colui  o  colei  che  aggiugnCi 
Celai  ou  cel'e  (jui  ajontc. 

A(iG!UNG£RE,  Cr.  N.   Agglugnere.  V. 

A  ,   .:UNGiME>lTO,    Cr.  N.  Aggiugni- 

;'UNTA  ,  s.  f.  Aggiugnimento ,  giun- 
.''.., Inoli  ;  aui;mentatlon  j  .tccrolssement  g 

■"■  AGGi'un'^ATORE.  Giuntatore.  V. 

AGGIUNTIVO.   Addiettivo.  V. 

AGGIUNTO,  TA  ,  add.  Aiouté.  -  Con- 
giun'ivo.  V.  -  Epi-.eto,  addiettivo.  V. 

AGG'UNTOCHE,  uwY.Bemb.  Ictt.t.i. 
0!t;echè  ,  acKi.xhè.  D'autantplur  que. 

*  AGGlUNlURA,.  AcGiv  ziJne,  V. 
,\ccgii  ;;rimrnto. 

*  Ai';^;iU  '  AKF. ,    Aggiurato.  V.  Scoogiu- 

*  '   ■  G'-iJN'E,  r.  f.  Congiura, Con» 

■     ■   "      ,      1  ili ,",  .add.  de"  du"  g.  Salvia. 

,    -/■   ■      -'■  ■  r''! ';,'"',    ."■.'Motra 

'     I    •     ,    s     ■   .   ,    .    ,-        ,...■.     .1,,,  ,  l-,,.. 


-,  .oueire  accum- 

odsdc  toutetpicces.  -Imitare  e  Contr^ffi^- 
■.  -   V.  S^rdire  i  conti ,  paa  re.  Solder  un 


VE  ,  avv.  In   moda 


,iLNrAIT;Z./.A  ,  s.  f.  Buona  ,  e 
ijvcie  maniera  d'operare,  justcsse  ; 
■nce  ;    cjnvenance    ;    poluesse   ;    dc- 


AGGÌU5TATIS';rMO  ,  ma,  Cr.  N.  sap. 
di  Aggiustato.    Très-prapre. 

C  1 


IO  A  G  G 

AGGIUSTATO  ,    ta  ,  c.ld.     Ajusii  , 

"aggiustatore  ,  s.  m.  Coh.i  che 
aSRiiista.  Cclui  (jui  ajustc ,  qui  accomode.  - 
Colui  die  nella  ^ecca  aggiiiita  le  monete  col 

''TÓGIUSTEVOLE  ,  at!d.  rf'ogni  g.  Che 
ji    può    aggiJiWre.    Qu'on  ptut    accommo- 

AGGOMICCIOLARE  ,  Ac.gomito- 
L\KE  ,  V.  a.  Far  gumliolo.  i'dotonntr  ; 
jscnrc  cn  yctoton  ;  divider.  —  N.  p.  Ram- 
mucchiarii.  Si  mctirc  cn  pcloton  ,  far  pelo- 

"'aÒGOMITOLATO  ,    TA,  aio.    Pelo- 

"aGGOTTARE  ,  V.  a.  Cavar  l'acqua  en- 
trata nel  navilio.  Pomper  l'eau  d'un  navt- 
n  ;  vidir  la  sentine  i  affranchir  la  pompe. 
AGGRADARE  ,  Aggradire.  V. 
AGGRAIMA'OLIr:  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
ui.!.;-,  .,' ',        ;■  .  .  t-B-V  ;  ijui  plait. 

"^  Af;'.i  1  !  '  I  'IMO  ,  MA,  Cr.  N. 
<i'n.  r  I  'C^^agréabU. 

'■A(,'  ..  .i.,  ••  il  .UN  TE,  avv.  Cr.  N. 
A  sr.ioj  ,    i^'ii    ui,.^cie.   Aj;rèabUm:nt  ;    au 

^'aggradimento  ,  s.  m,  Cr.  N.  L'ag- 
gradire ,  gradimenro  ,  comi)i.icenja.  Agre- 
mentj  conantement  ;  approhatmn. 

aggradire,  V.  a.  Essere  a  grado, 
piacere.  Agréer  ;  plairc  ;  donncr  du  plaisir; 
ccnienur  ;'èire  au  gre.  —  Gradire  ,  aver  in 
pregio.  V. 

aggradito  ,  TA  .  add.  Agréé. 

*  AGGRADUIRSI,  n.  p.  Cattarsi  bene- 
volenza.   Capliver  La   hienvcillance. 

A.GGRAFt  ARE ,  e  Aggraffire .  v.  a.  Gran- 
ciré.  V. 

AGGRAMPARE,  Cr.  in  Aggrappare.  V. 

AGr,.<ANARP:.   V,    Granare. 

AGGRANX.KIARSI,  n.  p.  .Si  dice  pro- 
pri.imi.-]ite  delle  dita  ,  t(uando  ritirandosi 
p«r  soverchio  freddo  ,  si  piegano  a  guisa 
delle  gambe  de'  granchi.  Se  retirer  &  s'cn- 
gourdtr .  ou  roidir  par  le   froid. 

AGGRANCHIATISSIMO.  ma  ,  add.  sup. 
d'.vggranchiato.  V. 

AGGRANCHIATO  ,  ta  .  add.  Engourdt 
di  fro^d-,   trnnsi. 

ÀGGRANCIRE.  V.  Gr.nncire. 

AGGRANDIJWEN TU,  s.  m.  L'aggrandire. 
Asrandisscment  ;  accroiiMrmnt  ;    augmenta-.- 

'aggrandire  ,  V.  3.  Accrescere ,  /nr 
gr^tnde.  Agrandir  ;  auamentsr  ;  accroitrc  ; 
rend.e  plus  grand  ,  plus  itendu.  —  N.  p. 
Divenir  grande.  5'<».v£nicnii;r  ;  cruitrc  ;  s'ac- 
croitrt. 

AGGRANDITISSIMO  ,  MA  ,  add.  snp> 
di  Aggrandito.    Tris-a::randi . 

AGGRANDITO,  TA  ,  add.  A^randl. 

AGGRANDlTOllE  ,  s.  m.  Cr.  N.  M.igmV 
fica-o-e  ,  ingranditore  ,  che  iogtandisce. 
Exa>.ér.,liur. 

AGGRAPPAMI. .'rO_,  s.  m.  L'aggrapare. 
1,'qction    d'accr.'i'r.   ./■,.,T-v,.r. 

AGGRAPPAMI  ,  V  ■.  ivii  T.',  e  ten?r 
forte  con  co\.'  '      .  . /■  r  ;   t^nr   à 

soi  \  attravcr ,   y  '       '      i    '   un  rrjc. 

-  N.  p.  A:.'.K.  M  ;    ,  .;■   .:,!„  ..d.incl.e. 

S'acerocher  i  s'atuc'icr  ;  enriycr.   V.  Inarpi- 

''"^AGGRAPPATO ,   ta  ,  .idd.  Aceroché , 

"aGGOAT.^RE,  V.  Aggr.-d,ire.  -  N.  p. 
^Ji,ij7.  £.7'.  11.  Compiacersi,  Dillettarsi  , 
Ricrcnrsi.  V. 

AG.-;RATICCIARSI  ,  n.  p.  Attaccarsi  te- 
»i  icementc  ,  e  convolgersi  in  quella  guisa  che 
fji.iio  11  vile  ,.  e  I'  cller»  alt?  coic  ove  s' ap- 

Jiigliann.  S'atiachtr  j  s'cnto'tiller  camme  le, 
urrt,etc.  -  In  .ntl.sigiiif.  -.trigncrc  ^  abbrac- 
ci mdj  ,  circondando.  £nronr£r;  serrcr;   em- 

'aG.GRATICCIATO,  TA,  .idd.  Car.lett. 
I.  iléilfin.  ctc.   Avvii£chi.»lo  ,  avvolto.   En- 
ivrtillé  :  tortine. 
AGGIUTIGL1AR£,  V.  a. Incatenare ,  im- 


A  G  G 

prìgiofljfe.  Enchainer;  litr;  gaffeur;  tmprl- 

■"'aGGRATIGLIATO  ,  TA ,  add.  Enchainé. 

»  AGGRATO  ,  TA  ,  add.  Gmto.  V. 

AGGRAVACUCCHl,  s.  m.Sahin.  inn. 
Omer.  Che  aggrava  col  peso  i  cocchi,  j^i// 
charge  par  son  poids  les  carrosses. 

AGGRAVAMENTO,  s.  m.  L' aggrav.ire. 
Surcharge  ;  fardeau  ;  charge  ;  poids  ;  fatx  ; 
endossc  ;   oppression. 

AGGKA/ANTK,  add.  d' ogni  g.  Che  ag- 
grava. Asgravant  ;  7^*'  reni  plus  grief. 

AGGRAVARE,  V.  a.  Propriamente  ,  spin- 
gere in  giù  ,  con  peso  ,  con  violenza.  3ur- 
charger;  opprimer  ^  accabler.  —  Fig.  Render 
pili  grave  ,  più  enorme  un  delitto  ,  o  simile. 
Asuraver  ;  rendrc  plus  grief.  -  P.  Divenir 
grave.  S'appesantir  ;  devenir  pesant.  E  tìg. 
Empirer.  -  Aggravarsi  in  su  la  fune  ,  o  in  su 
la  corda  ;  d.'.rsi  centro.  Se  préjudieicr  ;  se 
faire  tort  à  sai^mème.  —  Darsi  travaglio  ,  adi- 
rarsi. Scfacher  ;  se  courroucer  ;  ne  pouvoir 
souff'rir  ;  se   chagriner. 

AGC;RAVAT0  ,  TA  ,  add.  Sutchargé. 

AGGRAVAZIONE  .    s.  f.  Aggrav.imcn- 

."aGGRAVIO,   s.  m.  Ingiuria,  torto.  7,^- 
;urc  ;  tort   ;  oficnse   ;    do      ^ 
ignominie  ;  home.  -  Imposizione 
V.  -  n.inno  ,  incomodo.  V. 

AG;  ;.<AZ1ATAMEN  rE,avv.  Castll.  Con. 
Accoiiciatamente  ,  con  g.irbo  ,  c.in  leggia- 
dria ,  con  modo  e  grazia.  Avcc  bornie  graci  ; 
prai-remcr.t  ;  poUmènt. 

A(;G;ìAZìARiì,  v.  a.  Far  grazia.  Falrc 
grace. 

AGGRAZIATO  ,  TA  ,   add.  Grazioso.  V. 

Af;GREGAMEN'TO  ,  V.  Aggregazione. 

AfXiREGAHE,  v.  a.  Aggiugnere  al  nu- 
mero. Agrc^cr  ;    assjcier  à  un  Corps. 

AGGKE'iATIVO  ,  va  ,  add.  Red.  Cons. 
Dicesi  di  certe  pillole  mi-dicin.ili  ,  com- 
l>oste  di  minute  parti ,  di  cui  Mesue  è  l'Au- 
tore. PlUuUs  asret:atives;pilluUsdcMisué. 

AGGREGATO  ,  s.  m.  Unione  ,  accozza- 
mento di  più  cose.  Agrégat;  assemhUge. 

AGGREGATO,  ta  ,  idi.  Ai:régc. 

AGGREGAZIONE,   s.  f.    L' aggreg-are. 


AGGREGGIARE ,  v.  a.  F.^r  greggia  ;  rac- 
cogliere ,  adunar  la  greggia.  Attro!fpcr  ;  ras- 
simbler  le  troìipcau,  —  N.  p.  Adunarsi  in  folla. 
.S'attrouper;  s'.issembler  en   troupe. 

AG-(;;<ESSORE  ,  s.  m.  Sig.-jcr.  Uti.  did. 
Colui  che  assale  ,   assalitore.   Ap.risscur. 

AC;f;ilEVA:iE,  V.  Aw,.v,;re. 

»  AGGRÉZZAKE  ,  VVaiuI-.:  <1  ;r^. 

AGGUCCHIATO,  V.  Augi.-.Jiuito. 

ACJGRINCIAKE,  Acr.iiiN2,*«.E ,  v.  n. 
D'venir    grinzoso.  Se  rider  ;   se  f'roncer  ;  se 

''  AGGRINZATO,  ta  ,  add.  Ride,  etc. 

AGGK.1ZZARSI  ,  n.  p.  Buon.  tane.  i.  In- 
tirizzirsi ,  Iiirigidire.  V. 

A(;GR1ZZ.\1()  ,  TA  ,  add.  Minucc.  an- 
no*. M.  Assider.ito. ,  intiriz^^ito.  Trunsi  de 
fro-d,  :'c.  V.  Intirizzito. 

AGGRt>M.MAUE  ,  v.  n.  Afsnj.  Sat.  i. 
Atracarsi  a  cuisa  di  grorama.  S^attachàr  en 
formi  de  croutc  ;  s'encroiiter. 

■►  AG(;rùNDARE,  V.  Aggrottar  h  ciglia , 
Adirr.t^i.  V. 

•  AGGRt)NDATURA.  s.  f.  L'aggronda- 
re.   Réprimande  l  mercuriale. 

AGGROPPARE  ,  V.  a.  Racvorre  insieme 
più  cose  ,  e  legandole  far  groppo.  Noucr; 
envelopper  ;  lier.,—  Raunare  ,  ammass.irt.  As- 
sembler ì  rassembUr  ;   ramaswr  ;  enxasser  ; 

"  aVTgROPPATO  .  TA  .  add.  Noué,  eie. 

AGGROPPARE,  V.  Aggroppare. 

ACJGROTARE  ,  v.  a.  Far  la   gjoit.i  ,  .  :> 
ciglione.  Fairc  une  Urie  de  terre.  -    . 
tar  le  ciglia  :  tcaer  le  ciglia  in  qui!.    1 
tura,  che  si  fa  nel  mostrarsi  gr.ivc ,  .     '  n- 
stjso.  Ervncer  les  sourcils.   —   N.  p.  Appog- 
giarsi ,   Acc^.st.irsi.  V. 

AGGROTTATO,  ta  ,  add.  V.  il  verbo. 

AGGROTEIJtATO  ,   s.  m. .  Tee,  Dis. 


AGH 

Opera^,  pittiiri ,  o  scoitura  fart!<  i  gft!tj»- 
"^         '"'        grotcsque ',  ptint grolesqut' 


Tray 


AGGROVIGLIARSI ,  n.  p.  Ritorcersi  in 
se  medesimo.  Se  ncotiuiller  ;  se  rcplier  in 
Jorme  de  co'iuillt. 

AGGROVIGLIATO  ,  ta  ,  add.  Ritorlo 
in  se  ;  ed  è  1'  effetto  che  fa  il  filo  qu.->tido  e 
troppo  torto.  Entort'Jié  pour  ctre  trop  tors  ; 
rcCMqulUé.  -  Per  simil.  Raggrinzato  ,  o  ris- 
tretto insieme.  Frisé. 

AGGRU.vlATO ,  ta  add.  Cr.  N.  Rap. 
preso.   Calile' ì  coaqulé. 

AGGiUMcjI.ARE,  v.a.  Metter  insieme. 
Assembler  ;  entasscr  ;   amasser  ;  mcttrc  en~ 

'A(;GRUPPAMENT0  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  in 
Nodo.  Lo  aggruppare ,  il  far  un  nodo.  L'ac- 
tion de  f'ain  un   nxud. 

AGGRUPPARE  ,  V.  Aggroppare. 

AG  ;ivU!'PATO,  V.  Aggroppato. 

AG;GUAGL1AMEN  io  ,s.  m.  L'.ipguaglia- 
re.    Comparaiwn  j  ègalisation. 
.  AC;GUAGLIA.\ZA  ,    s.  f.  Egualità  ,  pa- 
rità ,  aggiustamento  ,   equità.  Egalité  ;    con- 
jormite;  pa-'cé  ;  un'fbrmité. 

AGGUAGLIARE  ,  v.  a.  Adeguare.  V. 
-  Far  paragone.  Egalcr  ;  comparer;  confron- 
ter.  -  Ai)p»-ìn..re  ,  parreggiare.  Applanir  ; 
e'galer  ;  rendre   uni. 

AGCJUAGLIATAMENTE  ,  avv.  Con  ag- 
guagii.inz.i.  Egakment  ;  jus'emcnt  j    en  par- 

"  AG^JUAGUATO  ,  TA  ,  add.  Egalc'.etc. 

AGGUAGLì.^TORE,  s.  m.  Che  aggua- 
glia.  Qui  cgaììse  ;  qui  cga'e. 

AGGUA(;L1AZ!0NÈ  ,  V.  Agguaglianza^ 

AGGUAGLIO,  s.  m.  IParacone.  ^. 

AGCUANj/PE,  V.  a.  Afferrare  ,  Ab- 
hr-:,t  I,.  V.  -  T.  Mar.  Ferm  ir  con  m.i- 
i>         '  '   fune  ,    quando  scorre. 

1'         ,,   .  ;•  IV.)  Aggu-inta  :  alcuni  Ma- 

r:    ,  :'.-.         ,    ..■    .'-r.' in  luogo  di  Prcnds. 

■'•■■■'.  .1  '.  \  !  (,)  ,  TA,  add.  Cr.  n.  In- 
gritr^o.  V.  ,itt,  .rito. 

♦  AGC;UAKn  A  MENTO  ,  s.  m.  L' agguar- 
dare.  L'aci-or  d.  co'^^'.tenr  ,etc. 

AGGUARDAKL,  v.  a.  Guardar  diligen- 
temente  ,  e  considerare.  Conside'rer  ;  ob^ 
server  ;  voir  ;    regardcr  ;  cnvisager  ;    exami- 

"'agguatare,  e  A^RU.irato.  V.  Guatare. 

AG:;UAri.VOLE,add.   Insidioso.   V. 

AG;  >L'A  F;  ) ,  s.  ni.  Insidia ,  ing.inno.  Em- 
/;ì.-'i  ;  .;i7;.v  ...Ili  ;  .igutt.  Essere  in  agguato. 
Z.'f-L-  .;i.'r  a:,^^,:t    -,  tl  teriiraux  agu^ts. 

•  A  ;■  jI'.'.I  t  A:LE  ,  V.  Aggiugnere. 

A(.  ,  JL  UUlvE  ,  V.  a.  Ammacstr.are  nella 
gucrr.u  ^t';.C'.i>  ;  accoutuJner  à  la  truerre  ,  aux 
fonction  <  de  la  guerre  ;  rendre  hahìlc  dans  le  • 
mctcr  dis  arm^s. 

AG'.;Ul.\-, COLAMENTO,  s.  m.L',-ieguin. 
'ì  ■'  I  -  i  ...  .  •:  .'.  déi'ider.  -  Mctaf.  L' in- 
'    ■      "        /  ,    'rumperie  ì  finesse  ì /our~ 

.".    .        1,11   )l  Aiil'.,  v.  a.  Formarla  ma- 

t.iss,,    s;    l; u..'.u  ,     o   arcolaio.   Dcvider  ; 

.  Fig.  Aggirare.  V.  -  N, 


4gglt 


V. 


A:;'GUIND0L0,  s.  m.   Guindolo.  V. 

AGC;U>IAIIF.,  v..i.J).ir  gusto  ,  piacce , 
dilotto,    cn     .'   ,'.  I,.  .    T'    i/i..-  du   plaisir. 

»  AGHK  l'-V   >  ,  ...i.ino.  y. 

AGi-IEì  '  '..  '1         .  IL' oggi  gli  Spe- 

ziali ciiiair.,;,.  .   .   ■     ...  :   I  ,  litargilio  ,  a 

piomllO  .Ir.Lì.    1.1  :.:...-'..'    'l/'. 

AGHETTO,  s.m.  Cordoilina  ,  nastro  ,  o 
passam.mi)  con  punta  d'  ottone  ,  o  .nitro  nell' 
estremità  a  guisa  d'ago  per  uso  d'alfibiare. 

Al!.i.Miitc. 

,'..';;!! ',rr!o  .        ;■..  t,   .ir,.,    i.imeoj 


AGI 

AGIA.MENTO  ,  s.  m.  Comodità  ,  sglo. 
Alsi  ;  comiiodtti,  —  Cesso.  V. 

Af;iA;vllNA  ,  Sila  agismina.  Sorta  di  la- 
»ori  d' ir.castrar  l' oro  e  1'  argento  nel  ferro  , 
da  Agivim  ,  che  sì^ùfìca  barbaro  ,  nome  dato 
dagli  Arabi  alla  tersia  ,  ove  fcrse  ebbero 
in  prima  crisine  questi  lavori.  Et  dtwiasjm- 

"'aGIARE.V.  Adagiare. 

AGIATAMENTE,  avv.  Comodamer.fe  , 
con  asiio.  Aiitmcnt  ;  avtc  aisc  ;  ccmn:o<hntnt. 

AGÌATEZ/iA  ,    s.   f.   Astrato    d'  agiato. 

modiiit  de  la  vie  ;  aiies  ;  rUhciscs. 

AGIATISS1.MAMENTE  ,  aw.  sur.  d'A- 
ei.itamente.  F^nà  son  aisc;  très-coirjnojémcnt. 

AGIATISSLVIO,  MA,  Slip.  d'Agiato. V. 

AGIATO  ,  T A  ,  add.  Adagiato.  V.  -  Rico  , 
bene  stante.  A  son  alsc  ;  r:che  ;  «7tt£  est  aoTis 
l'-!hnd:!nce  st'.on  sa  condUion.  —  Male  agiato 
delle  cose  del  mordo  ,  disse  Bocc.  nov.  i. 
per  mal  provveduto  de*  beni  di  fortuna.  Mal 
è  son  aite  ;  qui  a  pei.   i'    "  " 

accomodato  ,    spazioso 
cvmrzode^  Un  fce!  ce- 


sena ,    oacìic..  i,    /.  :r-  l-  :  jTand. 

—  Acconcio,   Ili  .  /   _i  :     ..    .,:.ii:ai'fc  ;  fro- 
pte  a...  ;   dont  on  yen  se  servir.  —  Grande. 
Grand  ;  cneTgti;m.   —  Compagno  agiato  ,  1? 
Crusca,  vai  Pigro  ,  lento  ,  tardo  ;  e  adduce 
if  seguente  te;to  ;   Ma  il  povero  pellegrino 
per  essere  agiato  ,  e   poco  atto  a  correr 
Dal  qual  testo  però  apparisce    che    agiato 
qui  vaie  attempato  ,  e  perciò  poco   atto 
correre  ;  onde  qui  agiato  sembra  voce  pr( 
venzale  ,  e  che  vagHa.  Agi;  vieux.  Non  gi 
Lent  ;  tardxt  ;  paresseux. 

AGIBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  consiste* 
atto  ,  o  in  operazione,  talsable  i  qui  se  peu 

■    ■■i'i'ifiJ'   ..    ,,.^ 


-  AGIERE  ,  V.  Aria. 

AGILE  ,  a<!d.  de'  dii 
er^n  facilità  di  operare 
7é7er  :  dlspos  ;  souple 
cile.V. 

AGILISSIMO  ,   MA 


che  ha 


add.  sup. 


Acilita 


Très-agiìc 

AGILITÀ'  ,  Acilitade  , 
Astrato  d'Ajife.  Oestrexz; 
muover  le  membra,  ^v"/; 
plessc;  rv!vyn,é.  ' 

AGIUT.aRE  ,  v.a.  Rendere  agUe.  Renare 

"'ÀG'lLMtNTE.  aw.  Con  .igilità.   Agfìe- 

AG'iNa"  $!"f.  I'res'tez'z.r^'frett.1.  Hàre  ; 
fitcìse  ;  promptiruàe  ;  ce'lériee.  -  Aver  agina  ; 
aver  forza  ,  lena  ,  possa.  Etrcfort ,  robuste  ; 
are  en  haUine. 

AGIO  ,  s.  m.  Comodo.  Comma  di  té  ;  aite  i 
loisir.  -  Aver  agio  a  far  checcliessia  ,  cioi 
comodi'à  di  tempo  j.  tempo  a  sufficienza. 
Aveir  du  loisir  i  avoir  du  temps.  —  Casa  ,  e 
luogo  d' abitare.  //«*;m«oii  ;  maison  ;  logis  ; 
logement.  -  Età  •  V.  -  A  beli'  agio ,  a  buon 
agio  ,  a  grande  ,  grandissimo  agio,  a  suo 
agio  ,  etc.  Con  comodità.  Commodement ;à 
jon  aise  ;  ^rt  e  son  aise  ,  ete.  a  loisir  ;  à  sa 
^nr,-odite  ;  sans  se  presser.  -  Cesso.  V.  - 
Far  1  suoi  agi  :  cacare  ,  isgravare  il  ventre. 
Chier  ;    deehargcr 


jtlU. 


venere  ;  pousser  une 


AGIRE  ,  V.  a.  Accad.  Cr.  Meis.  Far  il  suo 
eKctto.  Agir  ;  opirer  ;  produire  quelque  ef~ 
fa-,  Jazre  quelque  impresshn.  -  Sostenere 
agcnzr.y/s'.-"!  qualile  d'Agcnt. 

AGITA.UENTO,  s.  m.  l'  agitare,,  movi- 
mento. ^4  .j jf .0/1  ;  secouement  ;  élranìement  ; 
T:muemc-ui  ;   seeousse. 

AGITANTE  ,  add.  d"  ogni  g.  Che  agita, 
VH'f^L"  »,,?'"  "=<'"  nia:.M:ment. 

AGITARE  ,  V.  a.  Perturbare  ,  commuove- 
re ,  muovere  qua  e  là.  Asiier  ;  chranUr  ; 
sKouer  ;  powiter  et  repousser  de  eóte'etd'au- 
•  •c  ;  haktter;  mouroir  ;  re,auer  ;  iranUr.  - 
Irattare  ,  e  far  negozj,  o  simili,  e  f  artico- 


...   >'G0 

fenticnte  di  liti.  Traitir;  négocler',  plalJer  ; 
agir  j  entrer  en  néj.uciatton  ,  en  proces,  — 
Agitarsi  n.  p.  Muoversi ,  Esercitarsi.  V. 

AGlXATliSlMO,  .MA  ,add.  sup,  di  Agi- 
tato. Ties-agité. 

AGITATO  ,  TA  ,  =,ià.Agité,  etc. 

AGITATORE  ,  s.  n-..  Chv  agita,  (lui  agite; 


.  AGLi.Jv  I  .1  -,  t.  ^,  ;  ,.  i,,ta  con  aglio.  y*i/- 
iade.  —  Irov.  F.ire  una  agliata  ,  o  una 
Sr.;nde  agliota  :  lare  una  cicalata  ,  o  grid.i- 
ta  liirga,  no)osi,  e  sciocca.  Bavarder. 

AC:.jLlt.TINO  ,  Aglietto  ,  s.  m.  dim. 
d'  Aglio.  Jeune  aii  ;  petit  ait.  -,  Conforiirsi 
con  gli  aghetti ,  cioè  con  deboli  speranze.  Se 
repoìtre  de  ehimeres, 

AGLIO,  s.  m.  Agrume,  ortaggio  capi 
di  sapore,  e  d'odor  tortisiiino. .«-.'.  -  Èsser 
verd^-  come  un  ailio  ;  esser  di  sanità  perfetta. 
òe  tiea  porter  ;  etrejrais. 

AGLlvjCiUSO,  s.  m.  iiuon.  Tane.  i.  Voce 
scherzevole  ch«  vJe,  Elicriso.  V. 

♦  AG.\A ,  V.  Agnella. 

AGNA'i  <J  ,  TA  ,  add.  Parente  in  linea  mas- 
colli-..!.   Agnat  ;  parent  du  coté  du  pere. 

AGNAz-lUNE,  s.  1.  Pareutella  in  linea  mas- 
colina. Agnation  ;  parente  Ju  coté  du  pere. 

AU.NLLLA  ,  s.  I.  d'Agnello.  Agneau. 

AG.NtLLACClO  ,  s.  ni.  pegj,.  d'  Agnello. 
Un  m.urre  ,  muhant  agneau. 

AG.stLLhlTA  ,  s.  f.  dim.  d' Agnella 
Agnelet  j  petit  agneau.  Il  Francese  non  l' us; 
al  tetri. 

AG.\ELLETTO  ,  s.  f.  dim.  d' AgneUo. 
Agnelet  ;  petit  agneau. 

AGNELLINA,   V .  Agnelletta. 

AGNELLINO  ,  s.  m.  Agnelletto.  V. 

AGNLlLi\0,na  ,  .■dj.  D'agnello.  £)'■!- 
gneau.  -  Hanno  agnellino  ,  vile  di.  lana 
0'  agnello.  U.ap  de  lame  d'agneau. 

AGNELLO  ,  s.  m.  Parto  della  peccr 
cae  non  sia  ancora  uscito  deil'  anno  ,  e  di 
cesi  anche  pecorino.  Agneau  i  le  petit  d'une 

AGNELLOTTO  ,  s.  m.  Mangiare  fatto  di 
pasta  ripiena  di  carne  battuta  che  si  cuoce 
in  brodo  per  far  minestra.  Sorte  de  potage 
Jait  de  yiur.de    tattue   et  enveloppée  dans  de 

AUNELLUCCIO  ,  Fag.  i.  AgneUetto.  V. 

■  AGNiMtMO  ,  V.  Co-^niziSue. 

AGNiNO ,  NA ,  add.  D' aiyiello.  D'agneau. 

AG.\'lilOWE,  s.  f.  Kiconosciinecto.  L'ac- 
tion de  reconnoitre  :  de  se  rcmutre  dans  l'es- 
ine l'idée  de  quclqu'un  ,  de  queiiue  choie  ; 
recunnciissance.  -  Saiviii.  Disc.  i.  Quella 
p..rte  delle  rappresentazioni  teatrali ,  cile  di- 
cesi ,  ricongsciincuto  della  persona.  Rccon- 
noissance. 

«•  AGNO,  s  m.  Agnello  V.  -  Enfiato  . 
che  viene  nell  anguinaia,  {/ne  tiimeur  qui 
viemà  l'aine.  -  Tagliarsi  l'agno  ,  cioè  in 
cosa  malagevole  ,  far  animosa  risoluzione 
Brarcr  le  dangcr  ;  affronter  les  périls  ,  le's 
dangers  ;  s  y  exposer  hardiment. 
.  AGNOCA.S  i  O  V  s.  m.  Sorta  d'arbuscello , 
1  cui  rami  son  pieghevoli  come  i  vimini  •  si 
adopera  da'  Medici  ,  come  un  potentissimo 
rinfrescante.  Agnus-castus  ;  viux 

AGNOLO  ,  s.  m.  Angelo.  V.  -  Sorta  di 
moneta  antica  ,  che  ebbe  corso  lungamente 
ui  Francia.  Agnels. 

AGNUSDLl,  e  ACNUSDEO  ,  s.  m.  Cera 
consagrara  con  jimmagine  dell'  agnello  di  Dio. 
s.  -  Per  r  Ostia  sacra  ,  in  cui  è  consa- 
crato il  corpo  di  Cristo.  La  Salate  Hostie. 

Talora  intcndesi  ancora  della  figura  dell' 
ag»ello  di  Dio  ,  bendie  non  impressa  in  cera. 
L'Agnus ,  ca  l'Agne.iu. 
^  A'vjO  ,  s.  m.  Strumento  piccolo  ,  e  sottile 
d'  acciajo  ,_  nel  quale  s' infila  il  refe  ,  la-  seta  , 
-!  simili  per  cucire.  y^iS^^iac.  -  Persimil.  Quei 
oro!  ferruzzo  ,  sul  quale  s' accomoda  la  ca- 
:imita  della  bussola.  Aiguiiìc  ain:an:ée]  ai- 
guille  marine.  -  Per- quella  picciolissima  spi- 
na ,  che  hanno  nella  coda  le  vespe ,  e  simili 
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'  animaluzzl.  Aiguillon.  -  Per  qufl  ferro  della 
stadera  appiccato  allo  stile  ,  che  stando  a 
piombo  mostra  1'  equilibrio.  Languatc  ;  ai- 
guille  de  talance.  -  Per  quel  ferro  aguzzo  , 
che  è  appicato  alla  toppa  ,  ed  entra  nel  buca 
della  chiave  ,  e  guidala  aeh  insegni  della 
serratura.  Brache.-  Per  quel  risalto,  che  ha 
[  arpione  ,  nel  quale  entra  1'  anello  della 
bandella.  La  panie  ronde  d'un  gond ,  qui  en- 
ire  dans  la  penture.  -  Per  <[uel  terrò  ,  o 
simili  ,  che  negli  orinoli  a  sole  indica  I'  ore 
con  V  ombrx.  Aiguille  d'horlogc  ;  aiguiUeou 
style  d'un  cadran  solaire.  —  Per  quello  stru- 
mento di  legno  ,  sul  quale  s' adatta  di  molto 
Ilio  e  tansi  le  reti  ,,  la  quale  quantità  di  filo 
SI  chiama  E^ata.  Aiguille.  -  Costi  mi  cadde 
1  ago  ,  Cloe  tu  sei  caduto  appunto  duve  io 
m  aspettava.  Ne  toiU-t-il  pas  ì  je  i.i'y  ai- 
tendois.  -  E  anche  una  spezie  di  pesce  detto 
altramente.  Aguglia.  V.  =  Ago  per  intagliar 
m  rame  ad  acqua  forte.  Voc.  Dis.  Picolo 
strumento  a  somiglianza  dell'ago  da  cucire, 
ma  con    punta   e    taglio    per  tare   i    tratti. 

AGUCCHIA  ,  s.  f.  Ago.  r. 

AGOGNANTE,  add.  V.  Avido. 

AGOGNALE  .  V.  n.  Bramare  con  ansietà 
e  qjasi  struggersi  di  desider  o.  Desircr  ar- 
demment,  vivement ,  avec  passion  ;  convoiter  ; 
bnguer  ;  ambttionner  ;  aspirer. 

AGOGNATO  ,   TA  ,    add.  Desiré  avec 

"aGOGNATORE  ,  s.  m.  Che  agogna.  De- 
sireux  ;  iniuict  ;  agite  par  l'enviè  ,'  la  con- 
foitise  ;  aspirant  ;  convoiteux  :   avide 

AGONALI  s..  e  a.ld.  più.  F«to  iÀ  onore 
di  Giano  ,.  che  SI  celebravano  tre  volte  all' 
anno  dadi  antichi  Romani.  AgonaUs. 

AGONE  ,  s.  m.  accrejc.  d'  Ago.  Grosse 
aiguille. 

AGONE,  s.  m.  Toc.  Gr.  Campo  ove  si 
combatte..  i,;£;j  destine,  prép are  vour  le  com- 
bat ;  lice.  -  Talora  per  la  battaglia.  Combat  ; 
Mttc  iagon. 

.  AGONI'A  ,  s.  f.  Angoscia  ,  ansietà  ,  pas- 
sione ,  che  nasce  da  eccessivo  timore ,  amo- 
re ,  o  desiderio,  o  simih  affetti,  e  propria- 
mente e  quel  dolore  ,  che  va  innanzi  al  mo- 
rire.yfjan/e  ;  angoisse  ;  affliction  extrime.  — 
Avidità.  V. 

AGONISTICO  ,  CA  ..  add.  T.  di  Star.  mt. 
Appartenente    a'  combattimenti  ,    alia    lotta. 

AGO>ilZZA>TE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
agonizza.  yiconiM/ir  ;   qui  est  à   l'atrònie 

AGOM&ARE  ,  V.  n.  Essere  in  Loiùk  di 
mone.  Agor.iser;  étrcà  l'agonie 

•  AGORA  ,  plur.  f.  d'  Ago.  V. 

AGORAJO  ,  s.  m.  Cfie  fa  ,  e  vende  gif 
ghi.  Aigiiiilier  ;  faiseur  ou  vendeur  d'aiguil- 

t.  ■"  ^^^'S'/'o'-o  .  nel  quale  si  tengono  gli 

;hi.  Aiguillier  ;  l'étiii  aiix  aiguilles. 

AGOSTARO  ,  s.  m.  Nome  di  moneta 
d^  oro  antic-  dell' Imperadore  Federico  ,  forse 
cosi  detta,  perché  da  una  banda  n  era  un' 
aquila  ,^  al  modo  degli  antichi  Cesari  Augusti. 
Sorte  d'ancUnne  mannaie  d'or  de  l'Èmpereur 
Friiéric. 

AGOSTINO,  NA  ,  add.  Nato  d' agosto- 

1  solamente  parlando  d' animali.  AV  ians  le 

lis  d'Aaùt. 

AGOSTO,  s.  m.  I!  sesto  mese  dell'anno 
astronomico  ,  e  l'ottavo  dtlPanno  volgare. 
Aoùt.  -  Ferrare  ai;osto,  dicesi  quancki  ad 
zione  delle  ferie  augustali  ,  ij  primo  gi- 
orno  di  queste  mese  si  fanno  eozzovielie  e 
conviti.  Taire  un  repas  à  piqÙe-nljuc^ ;  faire 
unjestm  le.  premier  jour  du  mois   d'Aoùt 

AGOSTO,  Titolo  d'Imperadori  ,  o  delle 
Imperadrici.  V.  Au-tusto. 

AGRAMENTE  ,  aw.  Aspramente  ,  rigo- 

".AGREiTArÉN?-v,'^w"Xc;rtrT;: 

\  lihn.araente  ,,  rusticamente,  in  modo  agres- 

xg^eTtaTa  :  TT  Bt;;^nVrftt^ro',; 

agresto  ,  e  zucchero.  Breuvage  qu'onfau  avec: 
AGRESTE  ,  e  -A^tESTA  nel  fem.  addi. 
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Salv.itico.  Ruttiquc  ',  sjuvagi  ;  champctre; 
agristc.  —  Fiero ,  rustico.  Grosskr;  rustique; 
agrcsre  ;  sans  polucssc. 

AGRF.STEiiA ,  s.  f.  Astrarrò  d"  agreste. 
Rusiicitt,  eie.  V.  Z,otiche7.i,i.  -  Per  quel  sa- 
pore acuto ,  e  inord.ice  dedingrumi ,  al  (ju.i! 
dicesi  forti-.   Aigreitr;  acidite. 

AGRESTINO  ,  na  ,  f<M.  Che  ha  sapor 
d'agresto.  jUgriL:  ;  qui  a  le goiir du  vcrjui  ; 
aigrer. 

AGRESTO  ,  s.  m.  Uva  acerhn.  ferlus. 
—  Liquore,  clic  si  civa  cMI' agrc-to  )  remu- 
to. Verjus.  —  M  ■  r  1'  ■•_,■>  ,  .■  ry.-,  r  A 
l'asresto:  perf'.  r     ■    n      .     .  .       '  ,  :  i- 

agresto  ,  dicevi  .:  v  .  v 

per  se  nello  si'cm  -■,>■.  i.  :  -,■  i  i  :  t,  ,,'- 
trai.  Mittre de  cou  ;  ,-j...r.  .I.j  ....  .'j  ^'c- 
/•«.  -  Meiiiir  1'  Jsreito  :  d.  re  ni  intendere 
aduno  iiiis  cosa  per  un'altra  :  modo  basso. 
£n  /acre  ai.cro:re  ;  cn  imiiqser. 

AG(.ESrOS().  SA,  adtl.  Agrestino.  V. 

AGRESTUME  ,  s.  In.  Agrestezza.  Lts  ai- 
gres  ;  /et  acides  ;  l'aigreur. 

AGRETTO  ,  s.  m.  Sorta  di  crescione  di 
sapore  ajro  ,  che  coltivasi  ne'  giardini  ,  e 
mangiasi  in  in^.^tlata.  Nasitort  j  eresson  aUnois 
ou /rise. 

AGRETTO  ,  TA,  add.  dim.  di  Agro.  ^Z- 
gret;  aierehi;  un  peu  aigre. 

AGREi^A ,  s.  t.  Astratto  d' a^ro.  Aigreur; 
acidite. 

AGRI  A,  s.  f.  Sorta  di  serpigine  che  rode 
la  pcl'e  ,  e  ne  fa  cr.scare  i  peli.   Agric. 

AGRICOLA,  4c!iiC0LT0:tE,  s.  m.  Che 
esercita    l'  agricoltura.    Labo'inur  ;    cult::':i- 

"AGRtCOLTtìRA,  s.  f.  L'art;    \        ' 
vare.  Agrìcuhurc  ;  lari  de  ct/t/s,    ,  .»    ■.. 

AGRirOGl.IO.  o  Alloro  Spin^s.,  ,  .  m. 
Arbviscello  che  ha  le  foglie  spinose,  e.empre 
verdi  ;  della  cortecciR  interna  di  qaesta  sorta 
d'  elee  se  ne  fa  il  vischio.  I-toux. 

AGRIGNO,  r.KA  ,  add.  Sa!vin.  arin.  Tur. 
B.  Che  ha  dell'  auro.  AigreUt. 

AGRIMENSORE  ,  s.  m.  Misuratore  de' 
terreni.  Arpentai'-. 

AGRIMENSURA,  s.  f.  Voc.  Dis.  in  per. 
tica.  L'ar'e  di  misurai'  la  terra.    Arp-màje. 

AGRI.MOMA  ,  s.  f.  Sorta  d' erba  medici- 
rc.ls.    Aiffremo'r..:. 

AGIUMONOIDE,  s.  f.  T.  r.otm.  Sorta 
d'  ptbi!  col  fiore  in  roia.  Agrimonoide. 

AORIOTTA^  s.  f.  Cr.M  Sorta  (H  cirie- 
f.ia  ;  ed  è  proprio  quella  ,  die  è  agra  al  gus- 
to. Gr'iotti. 

AGRiPERSA ,  s.  f.  Cr.  N.  Sorta  di  m;  io- 
rana  ;  forse  la  majorana  ,  o  persa  di  campa- 
gna,  f'idtiolaint  vulgaire. 

AGRIPl'A  ,  t.  m.  Sorta  d' unguento  ,  detto 
COSI,  forse  «ial  n  une  dell'  inventore.  Sorte 
d'ongutnt ,  appelli  Ag-ive, 

AGRISSTOAMENrt,  avv.  sup,  ■<?  Aenv 
mente.  Trèt'-a'grement ,  etc, 

ACUISSIMO  ,  MA  .  add.  snp.  <j'  Agro. 
Trh-algre ,  etc. 

AGRO,  s.  m.  Sugo,  che  si  sprenre  dalla 
polpa  de' limoni  ,  e  altri  asrumi  S'indi.  Sue 
aigre  ;   l'aigre.  -  Tristeiia  ,  Malinconia.  V. 

AGRO  ,  RA  ,  .'dd.  Dicesi  ad  uno  de' 
sai)ori  ,  contrario  al  dolce ,  è  pro'.irio  delle 
fruita  non  ben  in  iture  ,  come  susine  ,  uva  , 
«te.  Aigre;  acide.  —  Fijj.  Fiero  ,  Crudele.  V. 
—  Severo,  i  A  ère  ;  rude  ;  pinuant  ',  rigide  ; 
ri^oureux.  —  Importuno  ,  zotico  ,  scortese. 
Orosaier  ;  incivil  :  rusei-jue  ;  impuH  ;  impor- 
tiin  ;  faiigaiu.  —  M.-Ufievole ,  asirii'io  ,  dif- 
ficile a  intendersi.  Difficile  à  enter.dre  ;  aós- 
frus.  —  Parere  ilfriri  («ro  checchessia  :  es- 
icrgli  rincresccvolc.  Diplairc;  parJtre  Sur, 
inutpnriab'r. 

.ÀGRODOLCF.,  r»'».  /t.  Ajieninto  che 
s:  da  a  <iu':'  conies'ib''i ,  in  cui  l'acro  j  c'I 
djlce  rimangono  iniicmt  e  intcmpcrat',  Aijr»- 

ÀGROTTO  ,  Red.  T.  i.  Grotto ,  ucccl- 

AGRUME  ,  s.  m.  Nome  iscncrico  d'a'cunì 
onafti,  di  sapor  forte,  ed  acuto ,  comedi 
(ipolle  ,   d'airi ,  porri ,  etc.  htries  firus  et 
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potag'erts.  -  Fig.  Dicesi  di  cosa  no'ieyole ,  rin- 
creseevole  ,  fastidiosa,  ./rf/^rcwr;  Jàclierte.  — 
Og5Ì  per  lo  pili  s'intende  di  limoni,  mel.i- 
rance  ,  ed  altre  frutta  di  t{uesta  specie.  Oran- 
gcs  ;  Iimons,  eie. 

AGUAGUANiA  ,  ■►  Aguaguezza  , 
V.  AgsuaJianz,!. 

AGUALE ,  avv.  di  tempo ,  lo  stesso  che 
avale  ,  ora  ,  i-ddeaso  ,  teste.  Majitcajnc  ; 
njguere.;  -  aguères  ;  il  y  a  peu  j  ,defuis  peu; 
U  n'y  a  p.is  Lung-timps. 

•  AGUALMEN TE ,  V.  Egirlmente. 

*  AGUARD.AiMENrO,  V.  CuArd,.mento. 

*  AGUARDARiL.  v.  a.  Gu,irdar  ddigen- 

À.u.'Pr'ndre  g'^' di  ;' è} ier ;  ayoi'r  l'aii ;  ot- 

"»"  AGÒaS  FARE  ,  V.  Guastsre. 

•  AGUAFARE  ,  V.  Agguatare.  -  Per 
Ge.at.re.   V. 

AGUATATORE,  s.  m.  Aguatatrice  , 
s.  f.  Colui ,  e  /lei  elle  pone ,  o  sta  in  .iguati. 
yu<  dresse  d.s  e.-nbiiclies  ;    qui  est  en  etniius- 

''♦"aGUATEVOLE  ,  add.  V.  Insidioso. 

AGUATO,  V.  Agiiuato. 

AGUCCHIARE  ,  v,  a.  Cucir  coli'  ago. 
Cou.lr,. 

AGUCCHIARUOLO  ,  s.  m.  Artefice  che 
lavora  gli  aghi.  AlguiUicr  ;  Jaiseur  d'a:- 
gudles. 

AGUCCHIATORE,  s.  m.  Maestro  di  la- 
vor.r  coli '^go.  (^ù  ti-avaLU  d'aigu'.Uei 


AM 


de  cernir. 


A. 


,  eh< 


S.aighero  di  lerro  ,  aU.;tciio  alla  ruota  di 
poppa  ,  il  q-uale  congiunge  ,  e  regse  il  ti- 
mone ,  per  farlo  atto  a  piegarci ,  ed  alzarsi. 
Pe'miure  de  guuvernail.    -    *    Aguglia  ,   per 

JVGÙGUATA,  s.f.V.  Gugliata. 

AGUGLINA,  s.  f.  •  Aguglino  ,  s.  m. 
Aquilotto.  W.  —  Vi  fu  anche  una  spezie  di 
moneti  antica  ,  di  valore  di  cinque  quattrini 
in  cir.a,   che  chi.mioisi,  Aguglino.  iorteJe 


A(;UGUNO,   NA,   .add.  V.  Aquilino. 

AGU(;L10NÈ.  V.  Pungiglione. 

»  AGUGLIOTTO,  s.  m.  V.  Aquilotto 
-  T.  M:7rinaresco.  Ha  l'istesio  significato  d' A- 
guglia.  V. 

AG  UGNALE.  V.  Agopn.-^rc. 

AGUMENFARE.  Agumentativo  ,  Agu- 
mèntaio,  Agumento.  V.  Aumentare,  Au- 
mentativo ,  etc. 

AGUN.'iRE,  V.  Adunare. 

•  AGUiiA,  *  Aguiìia,  *  Agumo  , 
«■  AG  uno.  V.   Augurio, 

»  AGURARE  ,  »  Agurar>i.  Dani. par.  :S. 
Agi'.r.iio,  .'dd.  V.  Augurare,  etc. 

AGUUArO  .  s.  m.  Dignità  Augurale. 
Vi^nhé  de  faug,..-e. 

AGURATORE,  s.  ra.  AugHro.  V. 

AGUROSO.  V.  Ausuroso. 

AGUSTALE,  angiimto  alle  feste  ,  eh-*; 
facevano  in  onore  d'Augusto,  rètes  instu.ié.s 
en  r/ionruiir  it^Auuuste, 

AGUS  ro  ,  Cr.N.  Augusto.  V. 

»  AGUIELLO  ,  s.  m.  dim.  d'Agtito.  pie- 
col  chiodo.  i^rtU  clou  ;  i"jiii:itie. 

AGUTETFO,  add.  dim.  di  Aguto.  Un  peu 


AGUTlìSIMC),  V.  Acutis.imo. 

AGUH),  TA,  rdd.  Acuto.  V. 

•  AGUTi),  s.  m.  (..Iiiodo.  V. 

ACUZiAMF»MTE,avv.5<i'.m.  Op.  dee. 
.  Av.if:,mei"e  ,  So'lifinci.te.  V. 

AGU'.iAWtNl  0,».m.  L'aguziarcIW- 
ion  d'af,.,.,iscr  ,  de  ren.ire  roinin. 

AGUiiCARE,  V.    a.    l'.ir  la  punta  ,   ap- 

iitnt.ire.   Ar^u'ser  ;  ajf^iter  ;    rendr^  pu/n'u  ^ 

ligu ,    trancnant  ;    émuudre.    —    A£\uz/.are   i 

{ suoi  ferruzzi ,  pror,  ASSutiigUit  l'ingegno  , 
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industriarsi.  S'évertuer.  —  Aguzzar  le  cigR.!  , 
l'occhio.  /74nr.  InJ'.  ij.  e  l'i.  L'atto  di 
chi  rìsTinge  la  pupilla  deiroccìiio ,  per  ve- 
dere più  esattamente,  fixer  Ics  regtrds  ; 
regarder  atteniiv:ment.  —  Aguzzar  rappctito: 
provocar  la  fune.  Aiguiser  l'appetii  ;  dot:- 
ner  pUs  d*itpp4iit  i  rendre  L*appétit  plus. 
v,f.  -  Metal.  Ispir.,re  ,  o  accre.ce.e  alirui' 
ii  desiderio  di  checchessia.  Exciter ,  cveil- 
Ur  f  ai^Mser  l'aypctit  ^  l^emtie  de  qtéeljitc 
ekijse.  -  N.  p.  Detto  cosi  senz'altro  aggiunto  ^ 
vale  Ingegnirsi.  V.  —  Aguzzarsi  il  palo  in  sul 
ginocchio  :  far  cosa  con  evidente  pericolo  di 
tarsi  male.  .S'attacher  aux  rasoirs. 
AGUZZAT.^     s.  f.  Car.  Lete.  l.  Aguzza- 

'"ag'u'ìZATO  '"t"?  acid.  Aiguisé,  etc. 

AG0ZÌATO.H.E,  s.m.  Sanri.n.  i>ros.  io. 
Che  aguzza.  Cclui  qui  aiguise. 

AGu'/^iATURA  ,  s.  f.   L'agguzzamento. 

Aigulscmelit. 

"  AGUZXETTA,  "  Aguzietto,  s.  m. 
Intrinseco  di  persona  potente  ,  che  serve  per 
mezzo  ,  e  strumento  a  mettere  a  esecuzione 
le  su.;  imprese  di  lad  aff.re  ,  e  a  corromper  U 
gia.iizia.  i.1!  conjident  ,  le  J.lvori  ,  lefacto- 
ton  d'une  pcrsonne  puissantc.   Ma  qui  diccsi 

'"aGUZZ.ETTC)',  ta  ,  add.  dim.  d' Aguzzo. 
Un  peu  aigu. 

AGJZllSp  ,  s.  m.  Colai  che  ha  in  custo- 
dia i^i  Schittvi.  Cornile  i  arccusin. 

AGUZZO  ,  ZA  ^  add.  acuso.  V. 
,  AH,  AHI,  Iiteriezioiie  ,  o  'j-.mczzo;  e 
s'usa  per  espri-.-iere  diversi  aiietii  ,  e  noli'es- 
primarhli  semi  re  diver^ihca  il  suono.  Alii  i 
ó  i  on  ;  hé.as  ;  hu.  —  Ah ,  iu  risposta. 
Piail-il. 

AHiBO"  ,  e  Amo',  voci  plebee.  Non,  nà. 
A'i),i;  n:n,}i. 

.  AHIMÈ,  Voce  di  dclore  ,  e  di  compn:- 
sione.  Hélas. 

AI ,  e  A'  Articolo  masc.   pi.    del   d.itivo. 

AI ,  s.  m.  T.  di  Star.  na:.  Sorta  d'animale 
pigrisiimo  dell'America.  Ai. 

AJ.A  ,  s.  f.  Spazio  di  terra  spiantato ,  e  ac- 
comodato per  btittcre  il  grano  ,  e  le  biade. 
Aire.   -~  Per  ispavtiinenti  di  giardini.  Com- 


pareiment  de  lardin  ,  de  parterre.  -  Mettere 
m  aia.  V.  Inajare.  —  f  ig.  Venire  in  pro- 
a ,  Intrigarsi ,   Cimentarsi.   V.  -  Men.ir  il 


cr-n  per  l'aja  :  raandsrc  le  cose  .illa  lunga  , 
per  non  venire  a  conclusioiK,  Trai'ur  uni 
chase  en  longueur.  —  Pagarsi  in  stili'  aja  :  pi- 
glLir  congiraitura  sicura  di  farsi  prontamente 
pagare.  S'assuier  du  paiemeat.  —  Mettere 
s'oppia  in  cja  :  pestar  acqua  in  un  mor- 
taio.-V.  -  Ai»,  Sah,  s.  f.  d'Aio,  tìcufe.- 

''"aj'vRE  ,  V.  Inai.-.re. 

A.I4TA  ,  s.  f.  Tanta  qttan-it.^  di  gr.-.no , 
o  di  bi..de  in  paglia  ,  quanta  h  >»ta  a  empiere 
r.^pi.  Ahce. 

AJATO,  Andar  .■'iato  ;  Aiid.ir  attorno  per- 
dendo Il  tempo  ,  che  dicesi  anche  andar  a)0- 
ne.  AHcr  fu  et  là  ,  de  ei:t  et  d'autre  sans 

'"mo'.ÌiÀlOg'i'A  ,    s.  f.  Qu. Ila  r:irte  della 
ne.li.i.ii  che  trntta    di  ciò  che  onceine  le 
]*arri  della  t^cnernzione.  Atdoialogie. 
^  AIDOlATOMl'A  ,    s.   f.    No;omia  delle 
parti  della  licuerazione.  Aidoi.ttùmie. 
■"  A  TERE  ,  V.  Aria. 
AJERINO,   NA  ,  Aggiunto  di  color  tur- 

"^  'AJÉTTA^s^^'d™-  <t>  *ì'i.  /•<"••'«  "■'«•  - 
T.  d'Agric.  Letto  di  terra  e  pacciame.  Cou- 

•'AIGUA,  Acqua.  V. 
ALME  .  V.  Ahimé. 
♦  AIMFIERE.V.  Adempiere. 
■►  AIMI'RI  TO,  V.  Adempiuto. 
AJO ,    s.  m.  Custode ,  e  Soprin'endenfff 
all'  educazione  d!  pcrton-ig-^lo  r,"nd;-.  C^ou- 


rntrt'on    d'un    j:..nc    Sùgncur 
ì>r:nee. 
AjO^■£  ,  V.  Alato. 


del'. 
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•  AIRAMENTO,  V.  Adiramento. 

Mìi  M<E  ,  V.  Ovli.irc.  -  N.  f.  Adirarsi.  V. 

•  AIRE  ,  V.  Ari.1. 
Airone  ,  V.  A'^hlrone. 
AISSARE ,  V.  Addiziare. 
AITA  ,   s.  f.  IW.  Poct.  V.  Ajii». 
AITANTE,  add.  Valoroso,  bravo.  r«V- 


tIJt.-,i 


Aitevole. 


Voc.  Poct.  V.  Aiutjre  ,  AJaiato  ,  etc. 

AITiOLOGl'A,  5.f.  T.  rf/tói.  Trattato 
dc-lla  can.i  d.lle  ni  I.;;tie.  A'iid.'s':- 

*  Al  TORIO,  V.  A^ii.j. 

»  AJUDICA"ì\t:  ,  V.  Ag?mdic?re- 

AJoDlCATO,   V.  AggLulicato. 

AIUOLA  ,  5.  f.  Ai.<  i,iccu!a.  Pedtc  aire.  - 
Per  j.orci.  jU/ir-iC. 

AJUOI-0  ,  s.  m.  Rete  da  pigliare  uccelli , 
die  s'adatta    in  sul  piano  ,    o  a ia  ,    dove  e 
fatto  l'aescato.  Fù'ets  ;  ■  rcis.  —  Tirar  rajuo- 
ìv  :  non  li  laicisr  lucir  di  mano  nu'la  ,  né  ] 
ti  :rc  alcnna  ucca-iìone  di  qualiivoglia  poca 
porta;i/,a  cli'elli  si  sia.  Trcr  pani  de  toue. 
Iir.ir  IVkivjlo,  vjìa.  Morire,  V.  -  Allettare, 
Ade.cnre.  V. 

A.'UIAMF.MTO,  V.  Aiuto. 

AIUTANTE,  a<ld.  Poderoso,  g.-ijliardo  , 
fiTie  ,  cl'.e  |.uó  aiutarli.  Rijb^utc  ;  fun  ;  tia- 

.AjJIANTÉ,  s.  m.  Compagno  nel  servi- 
gio. Aide  ;  adjutant.  —  Aitante  di  ci- 
merà. AdjdCiuc  d:  chambre  ;  vaUt  de 
charnhrd. 

AIUTARE  ,  T.  a.  Forcere  ,  o  dare  aiuto. 
AUcr;  s.iu:.,:ri  assister.  -  N.  p.  V.dirsi  , 
servir.!.  S'ji-iir;  se  servir  d^ une  choss  .  ei. 
fa,,:  a,^::.  -  Affreit^^rsi.  V. 

AIU  r.ÀRELLO  ,  s.  m.  Sesner.  piccolo  ajf.- 
to.  Petit  s.,cjirs  ;  f'uibb  assistance. 

AJUT.\T1V0  ,■  VA  ,  add.  Atto  ad  aiut.ire, 
ainiropriatii.  Qui  sert  ^  qui  est  bun  à  ■juì;l^:ìc 

"'•''aiutato  ,  s.  m.  V.  Aiuto. 

AIUTATO  ,  TA  ,   add.  Aide,  etc. 

AIUJATOi.E  ,  s.  m.  Ajutats.ice  ,  s.  f. 
Cile  .\  Ita.  Ci/ui  ,  celli  qui  aide  ,  qui  in- 
sisti ,  qui  donne  di,  secotirs. 

AJUTEVOLE,  add.  V.  Favorevole. 

AIUTO,  s.  m.  Me/.zo  per  il  quale  s'alle- 

lani  l'opi.T;zioiii.  A'Jc  ;  secours  ;  a/sfna.i- 
<e.  -  Aiuto  di  costa  ;  quel  sovvenim.nto 
jdato  altrui  oltre  al  convenuto.  Aide  ,  sc- 
xours  d'ainent  ;  don  gr.imit.  —  A)uti  clii.> 
mansi  le  si^idatesdie  m.'ndate  in  a(,ito  de'con- 
:feder3ti.  Trouycs  aiixiliaires. 

'  AJUTORE,  s.m.  AÙitatorc.  V. 

AJUTORIO,  s.  m.  T.de'Notom.  Nome 
dato  a'  due  ossi  dellj  braccia  ,  che  si  unisco- 
no colle  spaKe.  Adju:orÌLm  ;  humerus,  =  Per 
Aiuto.  V. 

.  AIUTORO  ,  disse.  Dante  <).  Par.  2.  Per  la 
rim.i ,  in  luogo  di  Adiutorio.  V. 

AJJTRiCt,  s.  f.  Che  ajuta;  adiutrice. 
Q:.i   aide.i    q^i    ------  -    -   •    ' 


qui   donne  du  . 


toieu,    CI  /u-,u.'i  readu  turi^ux. 

AI/,Z,ATO  ,  TA  ,  add.  Inté,  etc. 

AiZZATk-KE,  s.  m.  AiizATSiCE  ,  s.  f. 
Che  al/.!,!.   Celai  ,    celle  qui  fruvuque  ^  ir- 

'^'A!ZZayj'.''v.'A'iVz,ùur-. 

AL  ,  Prer-osi/ione.  V.  Allo. 

.^LA  ,  s.  t.  M.-mbro  ,  col  quale  volano 
gli  uccelli  ,  e  ^li  y.-.ri  ammali.  AiU:  -  St.,- 
re  sull'ale  :  [stare  in  punto  di  j/artirii.  Etre 
luut  frit  à  partir  ;  se  lenir  frit  à  partir.  — 
Batter  le  ale.  Satire  dei  ailes.  -  Cjrno  d'E- 
sercito. Aite  d'une  Armie.  —  Cortina  ,  o 
iato,  di  m.:ro.  V.  Alia.  -  Far  ala  :  allar- 
garli, dando  liio^o  a  chi  ^^%si.  Faire  place  ; 
le  ranger  de  e^:e  et  d'autre  pour  taire  place  , 
tour  Ulster  fiusii,  -  iViisara  di  tre  palmi  jn 
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circi  ,  colla  quale  si  misurano  !  panni  d'a- 
razzi. Sorte  de  mesure  d^environ  trois  pal- 
mes  y  dunt  on  se  scrt  en  Italie  pour  mesurer 
les  tapissencs.  -  Ale  del  rocchetto  ,  chia- 
mano gli  Oriucla]  que'  pezzi,  che  nell'altre 
ruote  si  chiaman  denti.  Alles. 

ALABANDINA  ,  s.  (.  T.  ie'Natured. 
Sorta  di  gomma  cosi  detta  ,  perchè  ritro- 
vasi ne'cjiitunii  d'Al..b..rdina  ,  Città  dell' 
Asia  minore.  11  suo  colore  partecipa  del 
franato  e  del  rubino ,  raa  non  è  cosi  dura , 
ne  cosi  pesante.  Alatnatidìne  ;  alabandine. 

ALABARDA ,  s.  t".  Sorta  d'arme  in  asta. 
Hatlcharde. 

A  LAii  ARCIERE  ,  s.  m.  Soldato  armato 
d'alabarda.  Haliebardier. 

ALAliASTRINO  ,  na  .  add.  dim.  <l'Ala- 
b.-.stro.  D'Albaere.  -  1  Poeti  dicono  alabas- 
triao  iier  bianchissimo.  Seno  alabastrino. 
Gorge  d'albàtre. 

.  ALABASTRO  ,  s.  m.  Spezie  Ai  m.irmo 
i'itii.simo  ,  e  tra.parente.  Alhdtre,  Alabastro 
di  Montalcìno.  Albàire  d'agate.  Alabastro  di 
Volterra.  Alabastritt. 

ALACCIA  ,  s.  f.  Ar.  Tur.  Pegg.  di  Ala. 
Une  cro^,:   .u/e  ;   .Us  ^vV..  lre^.;r.eid :,. 

ALV.  ì;,t  ,',    ,,,  .:,  ,.  ,,,.,   _,  V,..,   ,. 

Galee:  ,    . 

ALA..         ■   \  ,    •     ■/    .  .■:,■.;., 


ALAMANNO  ,  na  ,  add.  d'Aleraagna  ,  Te- 
desco. AUemar.di  d'Aulerr.agne. 

ALAMARO,  s.  m.  Xcce  moderna  ,  che 
s'è  iu;rodo:ta  in  qualche  luoj;o  d'itulia  ,  ed  è 
un.i  sorLd  d'ornamento  sulle  vesti  in  modo 
d'.illacciatura.  Bnindebcnrs. 

ALA'.N'O,  s.  m.  Nome  d'una  spezie  di  cane 
gr.iiuliiiimo ,  e  valoroso,  cbs  nasce  in  In- 
gMlfc-rra.  AUn  j  dogue  .i' Ansi -.terre. 

ALARE,  s.  m.  ferr^mc-nto  che  si  tiene 
nel  cammino  ,  per  tenere  sospese  le  legna. 
Cliejict  ;  la^dier, 

ALARiI,    n.  p.  Onarsi  d'ale.  Se  mettre 

AIATÈRIA  ,  s.  f.  Forse  molla.  Plncettes. 
.  ALATERNO),  s.  m.  T.  Botan.  Sorta  di 
Iruiice  cosi  detto  ,  dall'essere  le  di  lui  toglie 
disrioste  alternativiuni-ir.e.  Alater.te. 

ALATO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  ale.  Alle;  qui 


ALBA  ,  s.  f.  Ora  tra  il  mattutino  ,  e  '1  levar 
del  Sole  ,  cosi  detta  d..ir  imbiancare  che  fa  il 
Cielo  ([u.aido  il  Sole  s' approssima  all'otizzon- 
te.  i'j,<i.:  du  juur  :  l' aiinre  ;  Ae  point  ,du 
■Olir  ;  le  crépusciiU  d.i  matln.  -  Alba  de' 
Tafani  .  V.  TatVmo. 

■►  ALKACO,  y.  Abbaco. 

ALBAGT.\  ,  s.  f.  Boria.  Vanite  i  ambttlon; 
bunne  opinion  de  sol-ménte. 

ALBAGIO  ,  s.  m.  Sorta  di  panno  lano, 
grossolano  ,  pei  lo  più  bianco.  Sorte  de  ^ros 

ALQAGIOSO,  SA,  add.  5a/Wn.  Orgo- 
glioso ,   altero  ,  borioso  ,  superbo.    Or^ueil- 

ALD.\NA  ,  s.m.  Cr.  A'.  Sorta  d' uva  biaiv- 
ca.  Sorte  de  ralsln  blanc. 

ALBANELLA,  s.  f.  Sorta  d'uccello  dira-, 
pin.i,  forse  quello  che  da'L^thii  è  detto  Albi- 
cil'a  per  l'albessiur  della  coda.  Sorte  d'oiseau 

'aLBARDEOLA  ,  s.  f.  Palettone.  V. 
ALBARELLO  ,  V.  Alberelln. 
AL3ATÌC0,  s.  va.  Sorta  ci' uva.  Sorte  de 

''al'ìATRELLA  ,  s.  f.  Corbezzola.  V. 

ALiJATRO  ,  s.  m.  Cosi  chiamano  i  Con- 
tadni  .1  Corb,-l.-j!o.  V. 

ALBAZ.iR!NA,  s.  f.  Sorta  di  lana  di 
Spagna  ,  che  prende   il  suo  nome  da  un  ter- 

irio   d'Arragona  daddove  ci  capita,  Aiba- 

''"aLBED1Ne'!''v.  Bianchezza. 

ALBEGGIAMENTO  ,  s.  m.  L'albeggiare. 
Blaneheur  ;  e'dat. 

AlBEGCIANTE,  add.  Che  albegsia.  Qui 

e  sur  le  bUne  i  blaaihìtrt. 
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ALBEGCTARE  ,  v.  n.  Tendere  al  bianco. 
Tirer  sur  le  liane  ;    ètte  hianchdtre. 

ALBERARE  ,  v.  a.  Dicesi  dell'  alzare 
all'aria  antenna  ,  insegna  ,  o  simili  cose.  Ar- 
bjrer ,  planttr  un  pavlllon  ,  un  éiendard  ,  un 
drapeau  ;   étendre  ,  dépiier  ,  dép'loyer  ics  en- 

"aLBÈRCOCCA  ,  e  Albicocca  ,  s.  f.  Sorta 
di  Irtitto  giallognolo  ,  il  cui  gusto  partecipa 
di  quello  (Ielle  susine  e  delle  pesche.  Abricot. 
ALBERCOCCO ,  e  Albicocco  ,  s.  m.  Al- 
bero   che    produce    le    albercocche.   Airi- 

"ÀLBERELLA  ,  s.  f.  Cr.  N.  Sorta  di  albero, 
detto  altrimenti  Tremula  :  ed  è  una  specie  cfi 
pioppo  ,  che  alligna  per  lo  più  dietro  alle  rive 

ALBERELLETTO  ,  Albereliino,  s.  m. 
dim.  d'Albarello.  Très^-pctit  vase. 

ALBERELLO,  s.  m.  Vaso  piccolo  di  terra, 
0  di  vetro  da  riiior  colori  o  altr.o.  Petit  poi  ; 
petit  vose  ;    petite  phlole.   —    E  anche  dir», 

ALBERESE  ,  s.  Pietra  viva ,  di  coloro  che 
tendi  al  bianco  ,  di  cui  si  fa  la  calcina.  Pierre 
à  chaii.e.  -  Alberese  ,  si  dice  anche  al  terre- 
no che  produce  si  fatti  sassi.  LUu  plein  de  pier- 

"  ALlitR£TA  ,  s.  f.  Albereto  ,  s.  m.  Luc- 
io piantato  ,  o  pieno  d'alberi:  .ma  prorria- 
mente  di  quegli  alberi  che  son  detti  alberelle  , 
tremule  ,  ciitani.  Tremhlaie. 

ALBERETTO,  s.m.  Alberino,  dim.  d'Al- 
bero. Arhrisseau  ;  petit  arbre. 

ALBERGAGiONE  ,  s.  f.  Aldercamen- 
To  ,  s.  m.  V.  Albergo. 

ALBERGARE ,  v.  a.  Alloggiare ,  e  rice- 
vere  uno  in  cas.i  ad  albergo  ,  acciò  che  si 
riposi  ,  e  s'ada;;i.  Loger  ;  donmr  la  retralte  , 
k  i--i,i  'f  .i  qi-ciy.i'un.  —  v.  n.  fermasi, 
:  -  1  'I  !'('  >.  i.n  i.  Demeurer  \  lager  \  ha- 
,'  ;.,-i>i3n.    -  Dormire  ins-ieme 

^  1  -  - ^    '.-/!«•  ehc\  ,  ou  ayef  quel- 

'  *ALiÌKR(;ATO  ,  TA,  add.  hjgi,  etc.  - 
Pien  d'alberghi.  Hahlté  ;  frequente;  peuplé  ; 
rempli  de  maisons. 

ALBERG.VrORE,  s.m.  Che  tiene  afber- 
;;.-■  ,  r'-M-  ..iherTa  altrui.  Hùte ;  hótelller ;  celili 
■]■!-   A  ■  ■         -    .-  .  :t  iiiberne. 

^  (E,   s.  f,  d'Alber|atore. 

'■'  Al    "    ■.'.li;  UVA.  V.  Albergo. 
ALilhK'.iiìr.  1  IO  ,   s.m.  dim.  d'Albergo. 
Pee.ie  l-fiel  cr.e  ;  petit  loi,!' ,  eie. 
ALDt-.RGO  ,  s.  m.  Propriamente  quella  ca- 
■  i  fo- 

ove  s'aberglu.  Aubergc  ;  lu^ls  ;  Lsemeat  i 
hólellerie. 

ALBERINO  ^  s.  m.  Pietra  nostrale,  mac- 
chiata a  forma  c'alberi ,  di  cui  se  ne  trova  in 


;rcne  nasce  pr 
li  che  anùhe  dxoi'.>i  Alberi.  Ckvnptsnon 

ALBERO ,   s.  m.   Nome  generico  d'ogni 


ALbhKO ,  s.  m.  Nome  generico 
pfen'a  ,  che  ha  legno  ,  e  spande  i  siu 
ad  alto.  A^bre,  -  Spezie  pa.-ticolare  d'albero 
simile  al  pioopo.  V.  Ontano.  -  Stile  che  reg- 
ge le  vele  nelle  navi.  M.U  ;  arhie  d'un  navlre. 

-  f  ig.^  Chim.nsl  alhcr.,  ,    <:ì  >A:-,crL-l  ine  de' 

non  cade  l'albero  ,  cioè  hisoi„^,i  ritentare  più 
d'una  volta.  Vassidiiitc  vieni   à  ho:tt  de  tour, 

—  Andar  su  per  le  cime  degli  rihfri  :  passar  o 
colle  pretensioni ,  o  col  pensiero  oltre  al  co- 
munale ,    e  al  «onsueto.  Se  rcpaiire  des  chi- 

""  ALBERONACCIO  ,  s.  m.  Cr.  N.  Peg.  di 
Alberonc.   Un  tris^-grus  arbre. 

ALBERONE ,  s.  m.  Vols.  It.  pegg.  d'Al- 
bero.   Un  i;r.ind  ari-re. 

ALBlCANr£,ALBiccio,  ia,  add.  Bian- 
cheggiante ,  bl..nchetto.  Blanchdtre  ;  ti- 
rant  sur  li  blanc,  —  AlbivCio .,  lìs.  pet  Al- 
ti«cio,  V. 
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ALBICOCCA  ,  V.  Aibcrcocc». 

ALBICOCCO  ,  V.  Aibercocco. 

ALBK.ORO,  s.  m.  T.  di  Sior.nttt.  Sorta 
di  pesce  simile  ,  per  quel  che  dicevi ,  cuìi 
nel  gusto,  come  nella  figura  ,  allo  sscmbero ; 
ma  é  alquanto  i  iù  grande.  Albicare. 

ALBlllGUSTÌRE  ,  M.  d'ogni  g.  Bianco 
quanto  un  ligustro.  Èluac  camme  U  fteur  dit 

ALBINO ,  NA ,  Aggiunto  di  colore  tendente 
al  Bianco.  V.  Albiccio. 

»  ALIilTRARE  ,  Albitr.irìo  ,  Albitrato  , 
Albitrature ,    Albitrio  ,    Albitro.  Vi  Arbitra- 

'*ÀLBÒ,  s.  m.  T.  d2  Sur.  nat.  Sorta  eli 
pesce,  cosi  detto  per  la^  sua  bianchezza  , 
e  la  di  .cui  c,;rne  non  è  troppo  gustosa. 
Alba. 

ALBO,  BA  ,  add.  Voce  più  della  Poesia 
che  della  Prosa  ,  e  vale  Bianco.  Blanc.  -  Al- 
quanto torbido.  Un  feu  trouhlc.  —  Alticcio. 
V.  —  ARgiunto  di  sor:a  di  fico  di  buccia  bian- 
ca. V.  Fk-o. 

ALBOGALEPvO ,  s.  m.  Car.  Leu.  i.  Spe- 
zie di  berretta  ,  o  cappello  antico.  AlbogaU- 

'"aLBORA,  s.  f.  T.  diMcd.  Sorta  di  scab- 
bia ,  o  di  lepr.i.  Albera. 

ALBORARE  ,  Alborato.  V.  Inalberare  , 
In.ilberato. 

ALB(  )'RF. ,  s.  in.  Quello  splendore  bianco 
del  Ciclo,  che  .ii'i>arisce  quando  si  partono  I3 
tenebre    'l.ll.i    none.    Le  faine  Ju 


rwggi'tp. 


^/C 


'  IPerVeir 
.  eiarié. 


plice  hiaiichcggi  MPe-no  di  si>lend 

ALBORE".' V.  Albero. 

ALBORETO  ,  Alboretto  ,  Alboricello.  V. 
Alberctto. 

ALIiOROTTO.,  s.  ni.  Agitazione,  com- 
mozione. Murmurc  \  commulion  ;  troul^lc  ; 
hruit  ;  mouvcmcnr  ;  ajitaeion  ;  .dtcration  ; 
dmotlun.  Mettere  in  alborutto  :  Commuove- 
re, Sollevare.  V. 

»■  ALUUCELIO,  V.  Arbu^cello. 
.  ALBUGINE,  s.  l  Mate  drlP  occhio ,  con- 
sistente in  una  macchia  bianchiccia  ,    che  si 
forma  su  la  corntM.   Albugo  ;   tale.  —   Per  il 
bianco  deli'  occhio.  V.  Cornea. 

ALBUGINOSO,  SA.,  add.  T.  de' Notom. 
Del  coior  dell'  albugine  ,  bianco.  A^jugincux. 

ALBUME  ,  s.  m.  Il  bianco  dell'  uovo  al 
qiiile  dicesi  amhc  Ch'jra.  Le  blanc  ,  la^^re 
a  un  ceui'.   —  A  figliuolo  di  donna  impudica. 


nali.  Albuml- 


ALBURNO, 


T.  di  Star.  nat.  La 
è  la  parte  più  bianca 
e  più  tenera  che  trovasi  tra  la  corteccia  e'I 
po'-chio,  Auhicr. 
ALBU'XRLLO  ,  V.  Arbuscello. 
ALCACHINGI  ,  s.  m.  T.  But.m.  Sorta  di 
pi.int.i  ass.-;i  frequente  nelle  siepi  ,  che  pro- 
duce i  fiori  d'un  sol  pc7.7.o,  formati  a  ruota, 
«  simili  j  quelli  del  solatio.  Coqueret  ;  alkc- 

'TiXAESTE 
Ar.-iba  ,  che  significa  ,  diisol 
le  ,  cioè  qurlla  materia  che  sia  atta  a  strue- 
gere  i  metalli ,  e  qualunque  siasi  corpo  della 
natura.  Alcahcst. 

ALCAK.O  ,    Aggliui'o  d'una   speiie    di 


T.    Cìù: 


Voce 


Ver 


Ci. 


<l.i'  o  due  dattili  ha  la  e 


v.iri  sono  gli  Uffici 
no  a  questo  nome 


AUuldt. 

ALCALESCF.NTE  ,  .--di.  T.  di  Med.  Che 
ti  accosta  o  comincia  ad  accostarsi  .lU"  alcali- 
ro.  Alca'eiceni. 

ALCALESCENZA  ,  s.  f.  Voce  usata  da' 
Medici  per  esprimere  quella  spezie  dirutrc- 
bzione  che  i  prodotta  jJall'  Alcali.  Atcales- 


ALD 

ALCALI ,  s.  m.  T.  Chim.  Sale  clic  si  cava 
dalle  ceneri  delle  piante  ,  dopo  averle  abbru- 
ciate. AUali.  V  è  l'alcali  fisso  ,  e  1'  alcali  vo- 
latile ,  sopra  di  che.  V.  il  Tomo  Francese 
alla  jinrola.  Alcali. 

ALCALICO  ,  Alcalino  ,  add.  Che  ha 
dell'   alcali  ,    app.irtenente    all'  alcali.   Alca- 

'"ÀLCALIÌ/.ARE  ,  v.  ».  T.  Chìm.  Dare 
a  un  corpo  le  proprietà  alcaline  ,  o  lo  es- 
trarne r  alcali  eh'  egli  contiene  ,  o  che  vi  si 
può  formare.  Alcaliscr. 

ALCALIiZATO  ,  ta  ,    part.  Alcalisé. 

ALCANNA,  s.  f.  Radico  d'erba,  o  piut- 
tosto polvere  di  certa  foglia  ,  che  viene  dalle 
Indie  ,  colla  quale  si  fa  una  tinxa  rossa  ,  oggi 
alchenna.  Alcanna. 

ALCANTARA  ,  s.  m.  T.  della  Stor.  mod. 
Ordine  militare  della  Spagna  ,  instituito  nel 
1170.  Alcantara. 

ALCAKAO ,  s.  m.  Tvìum.  Lett.  6.  Spezie 
di  Corriere  ,  di  porta  lettere.  Courricr. 

ALCE,  s.  m.  Animai  (juadrupedo  de' p,-icsi 
Settentrionali ,  detto  altrimenti  la  gran  bestia. 
Elan. 

ALCEA',  s,  f.  .Spezie  di  malva  ,  le  cui  fo- 
glie son  pelose  ,  di  e  jlor  verde  bruno.  Aide  ; 

"'alchenna.'' V.'Al'c."nna.'"' 

ALCHEilMES  ,  s.  m .  Latrovaro  la  cui 
base  è  il  sugo  del  chermes.  Alkcnais. 

ALCHIMfA  ,  s.  f.  Arte  del  r,  ffinare  ,  alfe- 
r,ire,  mescolare  ,  e  ir^-nv.iMr  i  metalli.  Al- 
chimie ;  Science  CI  PltUosufl-.ie  l'^rmétilue. 
-  Artilicio,  Inganno.  Y.  -  Met.,llo  Ijvor.ito 
per  via  d'Alchiinia  ,   e  tonnato  di  rame  ,  ot- 

AL'cHImÌaTÓ,  rV^atid.  Fatto  per  via 


ALCHIMICO, 


iV  Alci, 

CA  ,  add.  D'  alchimia,  at- 
;ntnte  all' alchimia.  £'A/m/7:«j  qui  affartient 

AcHlMILLA  ,  s.  f.  T.  Butan.  Pianta  al- 
•imen;i  detta  stellarla  ,  pii  di  leone.  AUhi- 
ùlU\  fud  dellnn. 

ALCHliMISTA  ,  s.  m.  Che  esercita  l'alchi- 
lia.  Alcliimiste  ;  Chimiste. 

.ALCHIM1/./.ARE,  v.  n.  Esercitar  l'alchi- 


care.  V. 

ALCHIMliZATORE,  s. 

mizz-..  V.  AlJiimist.i. 


ALCKWU),  s.  in.  Escremento,  o  ripur- 
gr.mento  tici  mare  ,  del  ([uale  si  crede  che 
tacciano  i  lor  nidi  eli  alcioni.  ./4.Vyo/i/i.m. 

ALCORANO  ,  s.  m.  Libro  .contenente  la 
Legge  Maomctan.-i;  pigliasi  anche  per  la  legge 
istessa  di  M.-»ome-J  ,  contcnutii  Beli'  Alco- 
rano. Alcurnn  ;    Coran. 

ALCORNOCH  ,  s.  m.  Sughero.  V. 

ALCOVO  ,  s.  m.  Luogo  in  una  stanza,  sc- 
p.'rato  dal  rimanente  con  pilastri  ,  corni- 
ci o  altro  ,    a    uso   «li  riporvi  un  letto.  Al- 

TlCUN AMENTE,  aw.  In  modo  alcuno. 
En  ancunc  /.:con. 

ALCUNO  ,  Nome  partltivo  di  quantit.i  in- 
dcterm..i.iM  ,  e  v.'lc  Qualcheduno  ,  qualcu- 
no ,  o  qui.lche.  ^ueljiie  ;  'piclqu'an.  -  Ac- 
compagnato da  parti^-ella  ,  clic  nieghi ,  vale 
ninno  ,  e  nessuno.  Aucun  :  penonne. 

ALCUN'O TTA  ,  Vaie  alcuna  volta.  V. 


»  ALCUK'QUE  .  <f.  Qu.d.ir 
■►,  ALDACÉ^ ,   Aldaciar  V. 


Audace ,    Au- 


ALDEBARAM  ,  s.  m.  T.  Asfon.  Voce 
Ar.iba  ,  ed  è  il  nume  d'una  stella  fissa  ,  della 
prima  grandezza  ,  che  si  trova  nell' occhio  del 
Toro.  Aldebar.im. 

ALDINO,  INA,  add.  T.  </i' 5Mra/'.  Sorta 
di  Carattere  da  stampa ,  die  prende  il  nome 


A  L  G 

da  Aldo  Mamiccio,  che  fu  il  primo  a  farne 
uso.  Aldin. 

ALE  ,  V.  Ala. 

ALEFANGINA  ,  Rie.  Fior.  Aggiunto  di 
una  sorta  di  pillole  purganti ,  e  stomachiche. 
Alephaneine. 

»  ALÈGGERE  .  V.  Eleggere.  -  Per  Is- 
cerre.  V. 

ALEGGIARE,  v.  n.  Muoversi  a  mod» 
d'ala.    Batcre  des  ailes  ;   mouvvir  les   cùUs  ; 

ALtNA  ,  s.  f.  Alito  di  bocca  ,  fiato.  Ha-- 
teine  ,■   rcspiratìan  i    souBle. 

ALENAMENTO  ,  s.  m.  L'alenare  ,  ansi- 
mcnto.  La  resyiratiun. 

ALENARE  ,  v.  a.  Alitare.  Risfircr. 

ALENARE  ,  s.  m.  Alito,  fialcine. 

ALENOSO,  Anlante.  V. 

ALEPARDO ,  Leopardo.  V. 

ALEPPE  ,  Voce  di  dolore.  V.  Ah. 

ALERE  ,  Lor,  Med.  rim.  Voce  pura  pretti 
Latina  ,  che  vale  Alimentare.  V. 

ALEklONE ,  s.  m.  T.  dell'  Arald.  Aqui- 
lotto elle  si  r.ippresenta  coli'  ale  spiegate  « 
senza  rostro  ,  e  senza  pietS.  A'criim. 

AT.F.SSlFAkMACO ,  s.  m.  T.  di  Med, 
P'^  '■  >  ;  -  :'v>  ,  e  sicuro  contrai '1  veleno. 
■:'  — .-         l'ropri.'ìmenre  dovrebbe  es- 

'.  (;'.!;.:  :  >,'s. m.  T.  diMed.hUX- 

^  ■■.,  -  ;,-  ,1.  re  gli  avvelenati.  Alcxi^ 
tè.e  j    aLxii-I:3Tmaiue  j    antidate  ;    contri- 

^"aletta  ,  e  Alletta  .  s.  f.  dim.  jAla.  Pe- 
tite ade  ;   alleron.    —  Alette  de"  pesci.  A'»- 

ALETTORIA  ,  s.  f.  Red.  Cos.  nat.  Pietra 

che  nasce  ne' stomachi  d.-'  ^M.Alectoncnnc; 
Pierre  de  Co  7. 

ALETTOROMANZl'A ,  s.  f.  T.  Star.  In- 
doA-inamento  per  via  d'un  gallo.  AUctor^anan-' 
eie  i  AUctriatnanc-e. 

ALFA  ,  s.  f.  Primo  elemento  d.ll'  Alfabeto 
Greco  ,  e  prendesi  anche  per  principio.  L'Al- 
pha est  la  iremìcre  lettre  de  l'Ai}  hahet  Grec. 
-  Alfa  ed  Omega  ,  Dani.  Pcrt.  ib.  Detto 
fig.  di  Dio  ,    e  vale  Principio  e  fine  J-  tutte 

'  ALFABETICAMENTE  ,  aw.  y<,'g.  It. 
Per  alfabe-o  ,  in  modo  aifah.-tico.  Par  or- 
dre  alfhabe'tijue  i  tclvn  l'oidre  de  l'Al- 
rhabet. 

ALFABETICO,  CA  ,  P^r.  add.  D'alfabe- 
to. AlphahéiijM. 

ALFABETO ,  s.  m.  Raccol'a  degli  Elementi 
de'  linguaggi  ,  detto  cosi  drlle  i:rime  lettere 
fireche  ,  A  ,  B  ,  dicesi  più  comunemente  ab- 
bici ,  dnlle  tre  prime  lettere.  Àlphalct  ;  A  , 
B  ,  C;  Cru'x  de  yar  Dicu. 

/«LFA'NA  .  s.  (.  Nome  di  cav.dla ,  appresso 
il  Bcrni.  C'est  knom  .]ue  U  Berta  ,  dani  sts 
Pvésies ,  a  donne  ìi  une  eumene. 

AI.FIDO,  Cosi  chiainossi  in  gu.ilche  luogo 
d'Italia  qiicl  pezzo  dello  s;.icchicrc  ,  clje  oc 
dicesi  A'iicre.  F-ou.  _ 

ALFIERE,  Alviero,  s.  m.  Gratlo  di  mi- 
lizia ,  ed  è  quel,  che  iiorta  l'Insegna  ,  Confa- 


Fon. 


ere.£n. 


.  =  Alfiere,  pezzo  de' stacchi. 


ALGA ,  e  Aliga  ,  s.  f.  Erba  che  nasce  in 
mare  tome  l'erlji  nel  prato  ,  e  che  il  m.ire 
istesso  distacca  e  gitta  sulla  spiaggia.  Al- 
sue. 

*  ALGARIA,V.  Fasto. 

»  ALGAR'JSO  ,  V.  Fastoso. 

ALGEBRA  ,  s.  f.  Sorta  di  scienza  Atit- 
mefica  ,  eh»  tratta  delle  grandezze  in  gtnr- 
ralo  ,  rapi^rcscntatc  per  via  di  lettere  dciP 
alf.ibeto.  Alc'ehrc. 

ALGEBRISTA  .  s.  m.  Volg.  It.  Que- 
gli   che    sa  ,    che    esercita  l'Algebra.    Aist- 

"  ALGENTE  .  add.  d'ogni  g.  Che  a.g- 
ghiaccia.  Froid  ;  si""  i  1"'  e'""  i  V"- 
site.  , 

*  ALGERE  ,  v.  n.  Inferamente  raf- 
freddarsi ,    agglùacciarsi.    6r'.ii:fr  ;     i-ticr  ; 

*ALGHLKIA, 


AL  I 

ALGHERIA,  Algheroso  ,  SA.  s.  f. 


V.  Favto.  Fasto 


forse 


ALGORE   s.  m.    Freddo  grande    ,    e 

quello  che  dicesi  stridore.  Grand froiJ. 

ALGORISMO  ,  s.  m.  Aritmetica  ,  e  Ab. 


baco  ,    ma   che  comprende  più   che  la  voi 
gare   Aritm.etica.    AlgoTUÌimc  ;   l*an   de  caì- 

"aLGOSO.-sa,  eAligoso,  sa.  add.  Pieno 
d'alba.   P/i':n  ii*a/sui. 

ALGUAZILE,  s.  m.  Voce  Spasnnola.  e 
derivata  dall'  Arabo,  e  si  usa  per  ischerzo  da 
Francesi  per  Caporale  ,  Aiutante  ,  o  Arciere. 

ALIA ,  s.  f.  Lato  di  muro  ,  che  si  distende 
a  guisa  d'ala  ,  che  propriamente  si  dice  cor- 
tina. A'/e  J'unhui'm.-m. 

*  ALIARE,  V.  a.  Muovere  le  ale.  roler; 
batirc  Jes  ailis  ;  muuvoir  Ics  aiUs.  —  Agei- 
rarsi  incorno  a  checchessia ,  più  che  un  suole. 
AlUr  tout  autouT  ;  roder. 

ALIBI  ,  Voce  latina  usata  da'  forensi  in 
questa  frase  :  provar  l'Alibi  ,  che  vale  Pro- 
vare la  presenza  d'una  persona  in  luogo  lon- 


rer  V Alibi. 

AUCA  ,  s.  m.  T.  Storico.  Sorta  di  cibo 
preiso  gli  antichi  ,  poco  noto  al  di  d'oggi. 
Pretende  Plinio  che  l'Alica  sia  uno  di  quei 
fjanetli  che  si  seminano  nell'  Italia  in  tempo 
ai  primavera.  Altea. 

ALICE  ,  s.  f.  e  Alici  ,  al  pi.  Vols.  It.  Cosi 
chiamasi  volgar.Tiente  quasi  per  tutta  l'Ito- 
tia  ,  l'Acciuga  ,  piccol  pesce  di  mare  ,  che  al- 
£u,ni  impropriamente  confondono  colla  sar- 
flella.  Per  lo  più  mangiasi  insalato  nella  sa- 
lamoia. Ancltois. 
.  »  AL1CETTA ,  s.  f.  Spezie  d'arme  da  fe- 
rire. Espece  de  poignard. 

ALIDADA ,  s.  f.  T.  Mitcm.  Regoletto 
mobile ,  imperniato  nel  centro  d'uno  stru- 
mento ,  che  serve  a  pigliar  la  misura  deali 
anjoli.  Alidade. 

»  ALIDAMENTE  ,  add.  Alleg.  159.  In 
modo  alido  ,  aridamente.  Aridimcnt. 

*  ALIDIRE  ,  V.  Diseccare. 

»  ALIDO  ,  DA  ,  add.  Diseccato  ,  ras- 
ciutto  .  quasi  privo  d'  umore.  Aride  ;  sec  , 
Jes sechi, 

ALIDORATO,  add.  Menr.  5.  119.  Colle 
ali  d  jr.ite.  Aux  alUs  dorées. 

ALIDORE,  s.  m.  Astratto  d'alido,  ari- 
dità. V. 

ALIEGGIARE  ,  V.  AHare. 

ALIENABILE ,  add.  .  de'  due  r.  Magai. 
Lett.  Che  può  alienarsi.  AliénahU  ;  <]ui  se 
p^j^  alU'ner. 

ALIENAMENTO.  V.  Alienazione. 

ALIENARE ,  v.  a.  Trasferire  in  altri  il  do- 
ni::iio  ;  e  dicesi  de'  beni  stabili.  AUiner  ; 
rindrci  transporter  ,  transfércr  la  propricté 
d'une  chose  ;  s^en  défaire  ;  la  céder  ;  s'en 
dessaìiir.  —  N.  p.  Separarsi  ,  allontanarsi. 
S'eiolgner  ;    s'écarter  ;    «   separcr  ;  se  rc- 

''^' ALIENATAMENTE  ,    aw.    Quasi  con 

njction  ,  ou  a!Unj'tion7'esJ^T.    '  """ 

ALIENATISMMO ,  M  A ,  add.sup.  di  Ahe- 
nJto.   Très-il-cné  ,   élóigné. 

ALIENATO  ,  TA  ,  add.  AHéaé.  -  Alie- 
nato da'  sensi.  Éxtasìe  ;  en  extasc.  —  Per  Se- 
p.-.r,nto.  V. 

ALIENATORE,  s.m.  Alienatrice,  s.f. 
Che  aliena.  Ceiui  ,  celle  qui  cloigne  ,  qui 
tt.asse,  qmfaUfuir. 

ALIENAZIONE  ,  s.  f.  Separazione.  Sépa- 

T.   dt'Leg.  Lo  alienare.  Alie'iaiion  :  venti  ; 

de  propr'iéu.  —  Ahenazio- 
.  Aliéndtlon  d'esprit  ; 


lente ,  di; 


€Sa-cment  d'esfrlt  ;  folle. 

ALIENISSIMO  ,  V.  Alienatissimo. 

ALIENO  ,  NA  ,  add.  Straniero.  Etranger  ; 
^i  est ,  qui  appartieni  à  un  autre  ,  à  autrui. 
—  Esser  alieno  da  una  cosa  ;  non  esservi  in- 
clinrto.  Avoir  de  la  répugnance  ,  de  l'aver- 
fion  pour  une  chose  ;  en  ètre  iloigné. 

Di\.  Ital'uno- Francete. 


A  I.  L 

ALIETTA  ,  dim.  d'Alia  ,  V.  Aletta. 

ALIGA  ,  V.  Alga. 

ALIGERO  ,  RA,  .idd.  Che  ha,  che  porta 
l'ali.   AH:  ;  qui  a  des  ailes. 

ALIGOSO  ,  V.  Algoso. 

ALl.MENTAMENT O ,  s.  ra.  Segner.  L'Ali- 
mentare ,   nutricamento,  Nourrlture. 

ALIMENTARE  ,  v.  a.  Porgere  alimento. 
Allmìnter  ;  nourrir  ;  fcumir  les  alimens  ,  la 

""alimentario,  IA-,  add.  r.  de' Cu- 
riali. Che  è  destinato  per  gli  alimenti.  Pen- 
sione alimentaria.  Pension  atimentaire. 

alimentato  ,  TA  ,  add.  Alimenté.  - 
Si  areiide  ancora  per  Elementato.  V. 

Alimento,  s.m.  Generalmeme,  ogni 
cibo  di  che  l'animale  si  nutrica.  Alimcnt  ; 
nourrlture  j    ce    qui  se  mange.    —    Eleraen- 

"'aLÌMENTOSO  ,  sa  ,  .--dd.  Red.  Nu- 
trimentoso  ,  nutritivo.  Alimenteux  ;  nu- 
triti/. 

ALIOSSO,  s.m.  Osso,  co!  quale  trastul- 
landosi qiuocano  i  fanciulli.  Osselets. 

ALKTTTO  ,  s.  m.  Girello  della  z^mnrra  at- 
torno il  braccio.  Parement  d'un  surtout  , 
d'une  simarre. 

*  ALIPO ,  s.  m.  T.  Botan.  Arboscello  che 
alligna  nella  Provenza  ,  e  nella  Linguadocca. 
Il  suo  sugo  è  amarissimo  ,  e  purga  con  molta 
violenza  "la  bile  e  la  flemma  ,  onde  vien 
chiamato  da  latini.  Frut^x  ten-ibills  :  Alypurn. 

ALIQUANTO  ,  ta  ,  add.  T.  M.uem.  Di- 
cesi tii  quella  grandezza  minore  che  replicata 
non  misura  precisamente  la  maggiore.  Ali- 

^""aLIQUOTO  ,  TA  ,  add.  T.  Matem.  Di- 
cesi di  quella  parte  ,  la  quale  presa  alcune 
vol.e  ,  ovvero  moltiplicata  per  .ilcun  nu- 
mero,  fa  il  suo  tutto  appunto.  Aliquote. 

ALISMO  ,  s.  m.  Sorta  d'erba  acquatica  ,  le 
cui  foglie  sono  simili  a  quelle  della  piantag- 
gine ,  e  giovano  allo  scorbuto.  Alisma;  pian- 
tain  aquatique. 

ALISO,  s.  m.  G.  V.  Fiordaliso.  V. 

ALITARE  ,  V.  a.  Propriamente  è  mandar 
fuori  l'alito  a  bocca  aperta.  Haleter  ;  rv- 
pirer  /re'q  icmment  ;  sou^er  camme  quand  on 

ALITARE  ,  s.  _m.  Respiro  con  affanno. 
Haleine  ;  difficulté  de  respirer  ;  resplration 
diffici  t. 

ALtl'O,  s.m.  Fhto.  Haleine  ;  soufflé; 
resplration.  —  Lieve  soffiar  .di  vento.  Ha- 
Ulne  de  vent;  un  petit  soufflé  de  vene.  —  Va- 
por fumoso.  Brouillard.  —  Riaver  l'alito  : 
ripigliar  fiato.  Rtspirer;  reprendre  haleine.  — 
Raccoglier  l' alito  ,  fig.  Riaversi.  V.  -  Ru- 
bar coll'dlito  ,  dicesi  del  robar ,  che  faccia 
un  ladro  fino  ,    ed    accorto.   Voler  ad/oite- 

»ÀLITOSO,  SA,  Alituoso,  sa,  add. 
Redolente  ,  che  manda  alito.  Qui  répand  de 
L'odeur. 

ALIVELOCE  ,  add.  Jlf«;.  5.  Coli' ali 
veloci ,  velocissimo.  Qui  est  vite  des  ailes  ; 
qui    va  d'une  grande  vitesse  au   moyen  des 

ALLA  ,  preposizione  del  dat.  f.  V.  Allo. 

ALLA,  s.  f.  Piazza  ,  o  luogo  dove  si 
trattano  le  cose  del  publico.  Place  publi- 
quc  ;  halle.  —  Per  nome  d'  una  misura  d'In- 
ghilterra ,  eli'  è  due  braccia  alla  Fiorenti- 
na. L'aunt  d' Angleterre. 

ALLACCEVOLE,  add.  Allacciativo ,  cosi 
la  Crusca.  Dal  testo  però  di  S.  Agostino.  C. 
D.  citato  dalla  Crusca  istessa ,  si  ricava  che 
allaccevole  sostiena  una  significazion  metafo- 
rica ,  e  vale  Lusinghevole-,  allettevole ,  at- 
trattivo ,   allettativo.  Attrayant. 

ALLACCIAMENTO  ,  s.  m.  L'Allacciare. 
Entrel-:cn:nt\  enhcement;  l'action  de  lacer, 
lier  ,  h.ir.ier  ,  r.ouer. 

ALLACCIARE  ,  v.  a.  Propriamente  lega- 
re ,  stringere  con  laccio.  Lacer;  attacher; 
nouer.  —  Legare  semplicemente.  V.  —  Al- 
lacciarsela ,  Allacciarsela  su  :  presumere  più 
del  dovere.  Presumer  ;  aroir  ionne  opinion 
it  tot;  s'en  /aire  aciroirci 


A  l.L  2f 

ALLACCIATIVO  .  va  ,  add.  Atto  ad  al- 
lacciare. Propre  à  lacer. 

ALLACCiATO,  ta  ,  add.  Laeé ,  etc. 

ALLACCIATRICE  ,  s.  f.  Sah.  dia  al- 
laccia.  Qui  attiri  ;  qui  prend  au  piige. 

ALLACCIATURA  ,  s.  f.  Allacciamento  . 
affibbiatura.  L'action  de  lacer  ,  nouer,  bou- 
tonner.  -  Brachiere.  V. 

ALLAGAGIONE  ,  ALtAOAzioNE  ,  s.  f. 
Al'-AG  4MENT0  ,  s.  m.  L' Allag-U^e.  Inonda- 
tiun  ;  dchoraemene  d'eaux. 

ALLAG.\RE  ,  t.  a.  Inondare  ,  coprir  d'ac- 
qua. Inond'.r  ;  submerger  ;  noyer.  -  Fig.  Di- 
cesi di  popoli ,  di  eserciti  o  simile  ,  che  e.i- 
trano  d'improvviso  in  paese  nen.-lco  ad  inva- 
derlo.  Inondcr  ;    taire  une  irruption. 

ALLAGAZIO.'VE  ,  V.  Allagamento. 

ALL_A.MPAN'AKE,  V.  n.  Salvin.  Ardere. 
V".  —  fig.  Arrabbiar  di  f™me.   Etre  enragé  de 

■"allampanato,  TA  ,  R'.d.  t.  4.  add. 
Lanternu-.o  ,   smunto  ,  secco   più   che  più, 

a'lLANTÓIDE  ,  s.  f.  Una  delle  tuniche  o 
membrane  ,  in  cui  n;ir  utero  è  involto  il  feto 
di  diversi  animali.  Allaitotde. 

«dare.  i.._^. 
Lapi- 

ALLAl'PARE  ,  v,  a.  Magai,  lett.  17.  Vel- 
licare ,  stuzzicare  ,  e  dicest  della  lingua  o  pa- 
lato. A«r.r. 

ALLARGAMENTO  ,  s.  m.  L'allargare. 
Elargissemem  ;  augmentation  de  largenr  ;  ex- 
tension  ;  étendue  ;  ampliation  ;  agrandlsse- 
m:nt. 

ALLARGARE ,  v.  a.  Propriamente  ac- 
crescer per  larghezza  ,  dilatare  ,  ampliaro. 
Elargir;  étendre;  augmenter ;  agrandir  ;  di* 
later.  —  Allargar  la  mano  ;  usar  liberalità. 
Ouvrir  la  main.  —  Allargarsi  con  imo  :  sco- 
prirgli i  suoi  sentimenti.  S'ouvrir  aree  quel- 
qu'un,  —  Allentare.  V.  —  Allargar  la  piaz- 
za ;  cagionare  abbondanza.  Procurer  l'a- 
bondance.  —  Allargarsi  a  far  checchessia  : 
lasciarsi  andare  a  farlo.  Se  risoudre  ;  se  ié- 


ALLARGATO  ,  ta  ,  add.  Elargì.  -  Ab- 
bondante,  copioso.  V.  • 

ALLARGA  rOJO^  s.  m.  T.  degli  Oriuolaj. 
.Spezie  d'aste  d'acciaio  finissimo ,  che  serve  a 
lisciare  ed  allargare  alquanto  i  fori  tondi  di 
quilche  pezzo,  Alesoir. 

ALLARGATORE,  s.m.  Che  allarga.  Qui 
e'iargit  ;  qui  rend  plus  larve  .  plus  e'tendu. 

ALLARMARE  ,  v.  a.  Accad.  Cr.  Dar  att' 
arme.  Alarmer;  donner  l'aUrme..  —  N.  p. 
Map.al.  Liti.  Darsi  l'allarme.  S'alarmer. 

ALLARMATO  ,  ta  ,  add.  Magai,  lett. 
fam.  i.  Posto  in  un  tratto  sull'arnie,  sollaii 
vato.  Alarmé. 

ALLARME  ,  s.  m.  Salvia.  Iliai.  1.  Sol- 
levazione per  cui  si  d.i  mano  sull'arme. 
Alarme. 

»  ALLASSAMENTO  ,  s.  m.  Rilassazione; 
Reldche. 

*  ALLASSARE  ,  v.  a.  Stancare ,  o  stracca-' 
re.  Lasse;  Catmucr.  —  .\.  p.  Di«nir  fievole . 
perderli  I-      ,      ,•      :  '.  <:.  .'j.-^r. 

ALLANT:    :\  ',     :  ■  -ricare. 

*  ALLA  '  :       :  .  .  \-. 

ALLAr  .'  ,  ■-..!,  .r.v.  ed  usato  so- 
vente an:i  li  i  <',:;.;_., :^:_.i.' ,  col  dativo  ,  e 
talvolta  col  tenitivo  ;  accanto  ,  accosto  ,  e 
sempre  s'intènde  della  parte  del  fianco.  A 
coté;  aupres  ;  proche.  —  A  petto,  in  com- 
parazione ,  in  riguardo  ,  in  rispetto.  Au~ 
prcs  ;  au  prix  ;  en  comparalson.  —  Aver  da- 
nari allato  ;  avergli  nella  tasca.  Avoir  de  l'ar- 

ALLATO  Allato  ,  L'istesso  clte  allatot 
ma  ha  più  di  forza.  Tout  auprès  \  tout  a 
cute. 

ALLATTAMENTO ,  s.  m.  Lo  aSltftrs, 
.ilU'ttmtni  \  L'aaion  d'aHauer. 

D 


.  sop. 


ALI. 


ALLATTARE  ,  v.  a.  Nutrir  con  latte  , 
come  fanno  le  madri  ,  e  te  bilie  i  piccoli 
figliuoli.  AlUiter  ;  nourrir  ili  laU  ;  donmr  U 
mamcllc.  -  v.  n.  Prendere  il  latte.  V.  Pop- 
pare. 

•  ALLAVORARE ,  Allavorato.  V.  Lavo- 

»''ÀLLÀZZARE.  V.  Stancare. 

ALLEA.NZA  ,  s.  f.  Voce  dell'uso.  Unio- 
ne ,  U%i  ,  consiunzione.  AllUnce  ;  conjiii- 
ration.  -  Far  alle.uua.  5  'aV.icr  ;  st  confidi- 
ri.r\  se  ligucr  ;  Jaire  alliance  ,  eu. 

ALLEATO  ,  TA  ,  add.  Che  è  in  alleanza. 
Allié  ;  canfiMré. 

*  ALLECCORNIRE ,  v.  a.  Far  risvegUare 
ì'appeùto  (Iella  cola.  Aff'iiandcr  :  affrioler.  — 
mijtp.f.   Allcttar.?.  V. 

ALLEFICARE,  v.  n.  e  Alleficarsl,  n.  p. 
Alli';nare.  Pixr.Jre  racine. 

ALLF.f;AC;K)XE  ,  s.  f.  Allegamento  . 
s.  m.  L'..llcgr.re.  A  Icsmion  ;  ctation  d'une 
iiutoriU  ,  d'un  pjsra^e  .  eu.  —  Il  restare  de' 
frutti  nuovi  al  cadtr  del  fiore.  L'action  de 
Ruucr,  de  se  nouer.  -  Allegamento  de' denti. 
A^acement  dcs  dints, 

ALLEGANTE,  ?.iA.  d-'  A-m  gen.  Boc. 
Ama.  ^5.  Che  allega  ,  che;  adduce  autorità. 

^■'À'LLfGANTEMENTE,  avv.  ^, 
Dant.  Elegantemente.  V. 

ALLEGARE  ,  v.  .-..  Citare,  o  urodurre 
l'aStriii  autori-i  a  corrcborazione  delle  sue 
opinioni.  AlUsuer;  citer;  nommer;  aj-porur 
un  exemple  ;  mèttre  en  avant  ;  avancer  ; 
prodiiire,  —  Allegare  a  sospetto  :  non  volere 
rè   per   giudice ,    né  per  testimonio ,  come 

Jiersona  sospetta.  Avoir  your  suspect.  —  aI- 
egar  morti  :  citar  autorità  ,  che  si  possono 
negare.  Citer  des  temoins ,  qu'onpeut  rcfu- 
ser.  —  Allegare  è  anche  qucll'  effetto  ,  che 
fanno  le  cose  agre ,  o  aspre  a'  denti.  Aga- 
eer.  —  Allegare  i  denti ,  dicesi  anche  dello 
stimplare  che  fa  la  gola.  Lxciter  ;  irriier  l'ay- 
fétit.  -  Far  lega.  S'allier;  se  confédérer  ; 
/aire  ligue  ,  alliance.  -  Aggiustare  la  lega 
delle  mouete.  Allier  \  jaire  l'alliagi.  — 
,  Per  lo  rest.-re  de'  frutti  nuovi  sull'albero  ,  al 
cader  del  fiore.  Se  naucr  :  nouer  ;  passer  de 
fleur  en  fruir. 

ALLEGATO  ,  ta  ^  add.  Atlésué ,  ctc.  - 
Collegato.  Alia  ;  conjéJéré.  —  Trattandosi  di 
moneta  ,  vale  di  buona  lega.  De  hon  alai  ; 
de  bun  alliage. 

ALLEGATORE,  s.  m.  Allegatrice, 
5.  f.  Che  .lleea.  Ò,.'  alUpue. 

A[.f.E(iAiI'  INE  ,  s.  f.  Allegagione  ,  l'al- 
IcR.irc.  Ail:BJiioni   citaiivn  d'une  autorità, 

""a'llE'GGERA.MENTO  ,  V.  Alleggeri- 

"•"aÌ.LITGGERARE,  V.  alleggerire. 

»  ALLtG«Ei;E  ,  V.  Eleggere. 

ALLEGG£R1ME.\T0,  s.  m.  L'.jllcgger:- 
re.  Soulagcmcnt  ;  diminution  ;  alUgement  ; 
décharg!. 

ALLEGGERIRE  ,,  v.  a.  Sgravare  ,  render 
leggiere.  Alleger:  décharfcr  d'une  panie  d'i.n 
Jardeat:.  -  N.  p.  Scemarsi  i  panni  di  dosso.  Se 


ALLÉC;GERITOI1e,  s.'m.  f.Marin'.ìii-'- 
tello  ,  o  barchetta  vuota  che  si  attacca  a  un 
vascello  per  alleggerirne  la  carica  ;  si  dà  al- 
tresì questa  denominazione  a  qualsivoglia 
spezie  di  bastimento  di  mezzana  grandezza , 
destinato  a  portare  le  mercanzie  d'un  vas- 
cello. Gli  allcgscrirori  servon  nur  anco  per  lo 
«gombramenro  della  savorra.  Alligc. 

ALLF.Gr-.l AMENTO,  V.  Alleggerimento. 

ALLEGGIARE  ,  V.  Alleggerire. 

ALLEGGIATOKE,  s.  m.  ALLtcoiATRi- 
CE  ,  s.  f.   Che  allfcgsia.  Celui ,  celle  qui  al- 

''ALLEf.GlERAMENrO  ,   V.    Alleggerì 

'"♦AUXCIERARE,  V.  AUeggcrire. 


A  L  L 

ALLEGORPA  ,  s.  f.  Concetto  nascosto 
-Jtto  velame  di  parole  ,  che  vaglioiio  letteral- 
mente cosa  diversa.  A^té.:ur:e. 

ALLEGOBlCAMENl£.  avv.  Con  alle- 
goria. AlUrort^ntment. 

ALLEGl'RlCO,  ca  ,  add.  Che  contiene 
allegoria.   AtUsorique  ;   qui  tiene   de   l'a'U- 

^''aLLEGORISTA  ,  s.  m.  Colui  che  alle- 
gonzia  ,  che  sta  soli'  uso,  delle  allegorie. 
AlUgorìstc  i    aUe'gor'seur,    Pigliasi    in  cattiva 

''"'allegorizzare,  v.  a.  Dire  per  alle- 
goria.^/ égor  Sir. 

»  ALLI-GKAGGÌO,  s.m.  V.  Allegrezza. 

AI.LEGR  ^ME.\  (E  ,  avv.  Con  allegrezza. 
Gaic^.!ti!\    i.  ,,'/<  ».fr  ;   avec  p!aìslr;alé- 

AIJ.   ' . ,    '.    :     .      ■  ,  V.  Allegrezza. 

ALLh,(,    ;,:.,:    '.  de'd.ieg.  Che  .--1- 

lesm.  /<o«.,,r:int  ;,  ,,:„  .  réjou!,  ;  qui  fa.t 
pLaisir  ;    qui  rcnd  gai ,  en/oue  ,  de  benne  hu- 

'♦ÀLLEGRANZA,  V.  Allegrezza. 
,  ALLEG.ÌARE,  v.  a.  Rallegrare.  R?]oiùr\ 
ésayer;^  rendre  gai;  divertir;  donner  de  U 
jote  ;  récrézr,  —  N.  p.  Rallegrarsi.  Se  réjouir  ; 
se  récrcer  ;  se  divertir;  s'égayer.  —  Alle- 
gr.^rii  con  alcuno  di  checchessia  :  Congratu- 

'' ALLÉGRATIVO  ,  V  A  ,  add.  Che  ha  forza 
d'o!lej;r.;re ,  che  allegra.  Récrèatif;  divertis- 
sj-.t  ;  .yii  pcut  rcjouir. 

ALLEGREZZA ,  Allegri'a  ,  s.  f.  Giub- 
bilo ,  e  caiilcr.tozza  di  cuore  ,  per  la  quale  si 
muove  r..niraj  ,  si  che  ne  mostri  segno  nell' 
esteriore  ,  e  spezialmente  nel  volto.  Jole  ; 
alég'dse;  galcié;  belle  humcur. 

ALLEGWSilMAMENTE,  avv.  sup.  d'Al- 
legramente. Tres-joyeuscment. 

ALLEfJKlpiSl.MU ,  ma,  add.  sup.  d'Al- 
legro. Trcs-ioyeux  ,  etc. 

ALLEGRO  ,  GRA  ,  add.  Che  porta  ..Ile- 
grezzi.  Joyeux;  er.joué;  gai.  -  Rigoglioso. 
Alègrc  ;    disposi  agile  ;  gai. 

ALLEGilOCCIO  ,  lA  ,  add.  accresc. 
d'Allegro.  Inclinato  all'  allegria  ,  allegro 
ar.zi    che    no.    Enjuué;    de    honne   kum;ur  ; 

^''aLLELUJA  ,  Voce  Ebraica  ,  che  sinnifica  , 
lodare  il  Signore.  Alleluia.  -  Si  •'  pi;re 
qucii'o  nome  ad  una  spezie  d'acetosa  ,  die  no- 
riice  verso  Pasqua  ,  e  mangiasi  cotta  ed  in  in- 
salata ,  e  s'adoiiera  da'  Medici  nelle  febbri 
inalieno.  Alleluia. 

ALLENAMENTO  ,  s.  m.  L'-illenare  .ri- 
tarda mento.   Retardcment  ;  pause  ;   relacàe  ; 

"'allenare  ,  V.  n.  Perder  la  lena  ,  e  le 
forze  a  poco  a  poco  ,  scemare  ,  alI;n;iTe. 
Manqucr;  pcrdrt  Ics  forccs  ;  perdre  l' baici  ni  ; 
tomber  en  défaillance.  -  In  signif.  att.  Con- 
tribuir forza',  e  f.-coltà  di  durare  nella  fatica. 
Confortcr;  corruborer  ;  fortificr;  donner  dcs 
forca.  -  Allenare  un  cavallo  ;  esercitarlo 
perchè  acquisti  lena.  Mettre  un  cheval  en 
haleine  j  le  tenir  en  baleine  ;  le  monter  sou- 
lenti    te  fìire  traraltler. 

ALLENATO,  TA,  add.  d»  Allenare.  V. 

ALLENIRE ,  V.  Rammorb;d.-.re. 

ALLENI A.MENTt.)  ,  s.  m.  L'allentare. 
Reldcl.e  ;  int;nr.ission  ;  rctard.  —  Lentez- 
za. V. 

•ALLENTANZA,  Allentamento.  V. 

ALLEN  TARE  ,  v.  a.  Rendere  lento.  Ral- 
lentir.  —  Rirard.''re  ,  scemare.  Retarder  ;  di- 
minuer.  —  Lasciarsi  andare  a  farchecchei- 
sia.  Se  lalsser  aller.  Ancora  è  peggio  che  jier 
prezzo  allenta.  -  Per  sbonzolare.  V.  -  N. 
p.  Dant,  Purg.  II.  Detto  di  ripa  ,  vale  ren- 
dersi I  i  '1  facile  alla  salita.  Devenir  moins  rude. 

ALLENTATO,  ta  ,   .add.  Rallenti,  eie. 

ALI  LNTATURA  ,  s.  f.  Malat'ia  ;  ernia 
del  bel'ico,  nata  da  rottura,  o  rilass.izione 
del  peritoneo.    Deseeme  ;  hernie  ;  rupture. 

♦ALLENTO  ,  s.  m.   Allcmamento.  V. 

»  ALLENZAMENTO  ,  s.  m.  Legitura  , 
Fasclicura,  V. 


ALI. 

•  ALLENZARE,  v.  a.  Lenzare.  Bander; 
emmailloter  ;  entvurer  j  cnvcUppcr  d'un  tafl- 
dagr- ,  d'un  tinge. 

ALL' E  ITA,  V.Erta. 

ALLESÌA..1KNTO  ,  V.  Lessatura. 

ALIEiSARE,  V.  Le.sare. 

ALLESbO  ,  e  a  le<so  ,   s.  m.  Les^o.  V. 

a;  LEVSO,  sa  ,  add.   V.  Lesso  ,  Lessato. 

■ALLESTAKE,  Allestire,  v.  ;-.  Pre- 
parare, mettere  in  punto.  Appreter;  pre'pa- 
rur;  d'sposer  ;  mcttr:  en  état  ,  en  ordre.  — 
Allestir  il  cannone.  Affuter  le  canon.  N.  p. 
Apparecchi.-.rsi.  V. 

Ali  ETAMAIIE  ,  V.  Letamare. 

ALLETTAIUOLO,  s.  m.  Car.  Lei.  5. 
Tordo  che  serve  di  zimbello.  Grive  qui  sere 


Allécbcment  :  an-utt ,  ttM#/c  ,  h/'^-.. 

ALLETTANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  al- 
letta. Attrayiìnt. 

ALLETTANZA,  Allettamento.  V. 

ALLEI  TAaE  ,  V.  a.  Invitare ,  chiamare , 
incit.-re  con  piacevolezza  ,  e  lusinghe.  Al- 
léeh:r  ;  attirerparlepUisir,  parUdvuceur, 
par  la  scduction.  —  Chi.,mare  i  cani  ,  o  r.ltri 
animali.  Apptllcr  Us  chiens.  -  Dar  letto  ,  V. 
Allocgiare ,  albergare.  -  Abbassare ,  o  spia- 
nar la  terra ,  effetto  che  fanno  la  pioggia ,  e  I 
vento  alle  biLde  ,  che  sono  sopra  la  terra. 
Coucher  les  blcs.  -  AUettarsi ,  Dcnt.  Car. 
Allisni.re,  annidarsi,  quasi  vaglia  far/i  il  let- 
to. V. 

ALLETTATIVA  .  s.  f.  Allettativo  , 
s.  m.  V.  Allettamento. 

ALLENTATO  ,  ta  ,  add.  Altcché. 

ALL£TrATi)RE,  s.  m.  AllettatRI- 
ce  ,  s.  f.  Che  alletta.  Qjii  attire;  ju!  charme  i 

"  ♦TlLETTERARE  ,  V.  a.  In'^egnar  le  let- 
tcre.  Inst'L're;  tnsc'^ncr  qudq::'ur.. 

»  ALLETTERATU,  tk  ,  V.  L;ttei.ito. 

ALlET TELATURA,  V.  Letteratura. 

ALLETTEVOLE  ,  add.  da'  due  g.  Che 
alletta  ,  lusinghevole  ,  che  ha  forza  d' allet- 
tare ,  allettativo.    Charmant  ;  attrayant. 

ALLEVAMENTO  ,  s.  m.  L'  allev;,re.  Ed:,- 
catiun;  som  qu'on  prcnd  d'élever  ,  de  culu- 

^'aTleVaNTE  ,  add.  de'  due  g.  Scmier. 
Cris.  istr.  1.  Nutricante  ,  che  alleva.  Nour- 
rlssier ,  ou  celui  qui  ileve  quelqu'un. 

ALLEVARE  ,  v.  a.  Nutrire  ,  alimentare 
piccole  creature.  Nourrir;  élever.-  Ammaes- 
trare ,  costumare.  EUver  ;  instruire  ,  Jormer  ; 
laconner  ;  donner  de  l'education.  -  N.  p. 
Nutrirsi ,  Rilevarsi.  V.  -  Allevarsi  la  serpe 
in  seno.  Nourrir  un  strptat  dar.s  son  seln. 

ALLEVATO  ,  s.  m.  Allievo.  V. 

ALLEVATO,  ta  ,  add.  Elevi ,  etc. 

ALLEVATORE,  s.  m.  V.  Nutritore. 

ALLEVATRICE,  s.  f.  Nutrice. V. 

ALLEVATOLA  ,  V.  Allevamento. 

ALlEVAVURACCIA,  s.  f.pegg.  d'AI- 
levatura.  Mauvaise  cducation  ;  éducatiun  né- 
glircc. 

ÀLLEVIAGIONE .  Alleviamento.  V. 
Alle^ger  mento. 

ALLEVIARE,  V.  a.  Alleggerire , sgravare. 

A'u.EVlATO  ,  TA  .  add.  Allégé. 

ALLEVIATOLE  ,  s.  m.  .Salrin.  in  Om. 
Che  .dk-vl.i.  Consolateur-  celui  qui  soulage. 

AI.!,E\'lA/.IONE.  V.  Alleggerimento. 

ALI  FZ/.ARE  ,  V.  Puzzare  .  e  Lezzo. 

ALLIANZA  ,  s.  f.  Parentado  ;  voce  rice- 
vuta in  Italia  ,  non  ha  guari.  Alliance  ;  pa- 

"  ALLIARIA  .  '.  f.  Vo'g.  II.  Scordeo.  V. 

ALI  lB31MKNrO  ,  s.  m.  Lo  allibbire. 
Etonnement  ;  confusion  ;  consternation. 

ALLIBQIRE  ,  v.  n.  Impallidire  per  cosa 
che  ti  facci  restar  confuso  ,  e  ammutolito. 
Btcmir  ;  pdHr  ;  changer  de  couleur  ;    tire  eion- 

ÀUl'liQifO,  ta'  M.Inierd:i  confvs. 
AI.I.IHKAMLNTO  ,  s.m.  L'allibrare,  dns 
et  dòwr'brancnt  ;  enreciserement. 
ALLUiRAKE  ,    v.  a.  Mettere  .  porre  , 


ALL 

scrivere  allibro ,  descrivere ,  registrare.  No- 


■  Ai-L;CChiAKSI ,  n.  p.  Farse  lo  stesso 
che  Lis.iarsi,  strebbiarsi,  stropicciarsi.  V. 

ALUCENZlARt,  V.Liceniiare. 

ALLICE.IE  ,  Tasi.  ittc.  9.  3.  Voce  Pura 
latina  ,  che  non  s'  userebbe  che  ali"  infinito  , 
e  per  bisogno  di  rima  sdrucciola.  Allettare, 
Con  iliare.  V. 

»  ALLICHISARE,  voce  di  signif.  perduta. 

ALLIETARE  ,  v.  a.  Lor.  mcd.  rim.  Far 
lieto ,  contentare  ,  appagare.  Contenut  ;  ré- 
iouir  :  sausiain. 

ALUEVARSI ,  n.  p.  Afonoi.  f/.  li.  a1- 
lev.irsi ,  venir  su  crescendo.  Croitre. 

ALUES'O  ,  s.  m.  Quegli  che  è  allevato  , 
o  s'ammaestra.  EUve  ;  dlscipU  ;  écolUr,  ctu- 
diant  ;  nourrifun,  -  Parlando  di  bestie.  V. 
Parto. 

»ALLIFANTE,  V.  Elefante. 

ALUt  ICAivE  ,  V.  Allehcare. 

ALLIGAFA,  s.  f.  Citisi. Bcmh.  Cas.  cu. 
Lettera  ligata  con  altra  ,  che  ora  comune- 
mente d'cesi  inclusa.  Indus  \jomz. 

ALLIGATOLE  ,  s.  m.  t.  di  Star.  nat. 
Sorta  di  Coccodrillo  dell'  Indie  occidentali  : 
si  stende  talora  sino  a  diciotto  piedi  in  iun- 
ghezzi,  ed  è  di  larghezza  proportionata.  AL- 

AlLÌGNARE  ,  T.  n.  Proprio  delle  piante. 
Appigliarsi  ,  e  venire  innnanzi  ,  che  anche 
si  dice  ,  prendere.  Pnndrc  racim  ;  s'cara- 

"aLUGNATO  ,  TA ,  add.  Enrcciné. 
.  ALLINDARE  ,   Allindire  ,  v.   a.  Far 
lindo  ,  ornare.    Panr  ;  ajuiur  ;  omer  ;  ac- 
commodtr  ;    tmbdlir.   —  N.  p.  Ornarsi.  Se 

ALLINDATO  ,  ta  ,   Accad.  Cr.  C.  M. 


add.  Aìtilljto.  Parij  orni ,  cu. 

L.INDATORE,  s.  m.  Adomatore  ,  pu 


•  ALLlNGUAfO  ,  a^d.  L-nguardo.    V. 

Ali.1v)u1D1  ,E  ,  V.  Liquid;.-e.  -  aIIÌouì- 
dird,  cvmx„.,„,,e  ,  vah  Inrcnerir'.i.  V. 

A1,I.1QlìJ1  ,0  ,  T  V  ,  ,;,'d.  V.  Liquefatto. 

ALUi.l.Aii;!,  \.  Luciar.'. 

A:.LL,TA<.E  ,  A!ii,t„'.o.  V.  Lutare. 
.  ALL1TEKAZ.10NE ,  s.  f.  T.  Didasc.  Bb- 
tictio.  Ripetizione,  Hguradi  Rettorica  ,  scher- 
zo sopra  ima  medesim.,  lettera.  AllUcr:i!iijn. 

Al-L1VEi,LAaE  ,  Allivellato.  V.  Livellare , 
Liveli  - 


Ai-L 


Ali. 

S'.sncr. 


m.  Lo  allividire. 


:.    e   A'iividirsi  ,   n.  p. 
...i.veiiM.v.do.  bcycnu 

A^LlViUiK) ,  TA  ,  add.   i-V  .6  ,  cu. 

ALLO  ,    A'„I.I  ,  AGLI  ,  ALLA  ,  ALL'  .  Tutti 

sono  preiiOiizione,  o  segnaciso  .nii^o  .11' ar- 
ticolo ,  composti  di  Alo  ,  A  li,  A  5Ì1 ,  A  1.1  , 
A  le  ,  e  congiunti  assieme.  Au ,  a^x  ,  à  la. 

A_LOB.<.'Gv),  s.  m.  Uom  rujTÌco, gros- 
solano. Ailoir.igc. 

ALLOCARE,  Kh.  5.  ^/.  Allogare  V. 

ALLOCCACCIO,  s.  m.  pegg.  d'Allocco. 
O-rot,   vi/a:.T  hihou. 

ALLJCCARE,  v.  a.  Adocchiare  per  ten- 

''ALLÒCCHERi'AVs^'f.'li  girar  degli  alloc- 
chi. Lcs  tours  quc  Jone  Us  hièous.  -  Istupi- 
dejza.  V. 

ALLOCCO  s.m.  Uccello  notturno,  si- 
mile Oliasi  al  Barbasianni  e  al  Gufo.  HU'oii.  - 
Fig.  picesi  d'  uom  grosso  e  balordo.  V.  Bah- 
baccio. 

ALLODIALE  ,  add.  de'  due  g.  T.  de'  Lev 
Appartensiite   ad  allodio.  AUodial  ;  qui  est 

r45P'4,','^^''.'-.f-  ^-  '''''-'S-  Astratto 
di  allodiale.  AUodia^ic. 

ALLODIO  ,  s.  m.  f.de'  Leg.  Cosa  propria 
e  libera  ,  di  cui  si  può  disporre.  Franc- 
alleu. 

ALLODOLA,  s.  f.  Sorta  d'ucceUetto.  U 
cui  canto  e  assai  grato  ;  fa  il  nido  per  terra 
e  neUe  campagne  e  vive  di  biade.  Ve  n'ha 
111  tre  spezie ,  noe  la  capeUuta  ,  la  panlerana , 


A  L  L 

U  mattolina,  Alouette.  L' allodola  cappelluta, 
L'aiouetu  huiée;  cocl-.etis.  -  Dar  l'allodola, 
la  carne  dtir  allodola  ,  modo  b.^sso.  V.  Loda- 
re. -  Mangiar  carne  d'  allodola  :  compiacersi 
delle  sue  lodi.  A'mer  à  are  fiatu'  ,  yaatc  i  se 
pLalrc  aux  U>uangcs. 

ALLOUCJLtlTA  ,  Allcdoluzza,s. L 
dim.  d'  Allodola.  Pitiu  aluuette. 

'  ALLOGAGIONE,  s.  f.  Allogamento, 
s.  m.  L'  appigionare.  Batl. 

AlLOijARE,  v.  a.  Dare  il  luojo  a  chec- 
chessia ,  porre  e  accomodare  in  luogo.  Pia- 
cer ;  arrangcr  ;  mcttn  en  place.  —  Acconciare 
uno  al  servigio  d'  altri.  Piacer  un  domcstiquc 
cheiquelqu'un.  —  Darà  lìtto,  a  pigione. /x^adr  j 
affcrmer.  -  Dar  marito.  Marier.  -  Allogare  i 
d^nsri  :  d.irli  a  cambio.  Piacer   de  l'argcnt  ; 

ALLOGATO  '  ta  ,   add.  Place,  cu. 

A-LOGATOdE  .  s.  m.  Che  alloga.  Oui 
place  \  nui  arrangi, 

ALLOGElU'A,  s.  f.  Sahin.Lett.alM.O. 
Alloseio  ,  Alloggiamento.  V. 

ALLOGGIAMENTO .  s.  m,  Luogo  dove 
s'alloggia ,  albergo.  Logement;  auherge.  -Prov. 
Aver  abbruciato  l'alloggiamento,  si  dice  del 
non  potere  per  gli  rei  portamenti  tornare 
dove  si  era  alloggiato.  Abbrucciar  gli  allog- 
giamenti ,  dice  quando  abbiamo  fatto  cosa  da 
non  poter  tornare  in   un  luogo.  Brùlcr  [é- 

"aLlOGGIANTE  ,  add.  de' due  e.  Sahin. 
Odisi.  8  Che  alloggia  ,  albergante.  Huu. 

alloggiare  ,  T.  a.  e  n.  Albsrgre. 
Lager.  -  Prov.  Chi  tardi  arriva  ,  mj!e  al  og- 
gia  :  dicesi  di  persona  che  arrivasse  ,  dove 
non  potesse  bene  adagiarsi.  (Mù  arrivi  card  , 
logt  mal. 

ALLOGGIATO,  ta  ,  add.  Lcgé. 

ALLOGGlATt^'ii ,  s.  m.  Sal^m.  Iliad.  3. 
Che  da  alloggio.  Albergatore.  V. 

ALLOGGIO  ,  V.  Alloggiamento. 

ALLOGUATO  ,  ta  add.  Basoso  e  stu- 
pidito ,  toltala  metafora  dal  loqlio  ,  che  man- 
giandone produce  un  talo  effetto.  Stupide  ; 
hcbcté. 

ALLONGAMENTO,  Allongare,  etc.  V. 
Allungamento,  Allungare  ,  etc. 

ALLoNrANA.MENrO  ,s.  m.  Allonta- 
NANZA  ,  s.  f.  Diicostamento  ,  l'allontanare. 

Al"on"  ANAilE  ,  V.  a.  Discostare ,  di- 
lungare. £iuigner.  —  N.  p.  Discostar;i.  S'c- 

"ALUlNTAN-tTO,  ta  ,  add.  Scostato, 
lontanato.  E'otgnè. 

ALLOPPIARE  ,  V.  a.  Far  addormentare. 
A^sottpi'-;  cndormiravec  du  pavot. 

ALlOi'PIATO,  ta,  aJd.  Assoupi. 

ALLOPPIO,  s.m.V.  Oppio.  =  Fig.  Pi- 
Sli.nrl'al!op|.io:  Morire.  V. 

ALLORA.  Coll'o  largo  ,  voce  bassa  da 
burlare  le  maschere.  -  Per  sorta  di  pera. 
Sorse  de  polre. 

ALLORA ,  Coir  o  stretto  ,  aw.  di  tempo 
pass.ito.  In  quel  tempo  ,  in  quel  punto,  in 
quello  istante.  Alors  ;  en  ce  Umps-li.  -  Al- 
lora ,  accompagnato  d'articolo.  Da  óllora  in 
qua.  Des-lors  ,  dcs  ce  Umps-là  ;  dès  cemo- 
nent-lài  depuis  ce  umps-là.  —  Allora  quando, 
?llora  che  :  in  quel  tempo  ,  nel  quale.  Lors- 
ìiie.  -  Allora  ,  allora  ,  quasi  sup.  Tour  recem- 
m^nt  ;  depuis  tres-pcu  de  temps. 

ALLORJNO.s.  m.  dim.  d'Alloro.  Petit 
laurier. 

ALL  ORINO  ,  NA  ,  add.  Fatto  d'  alloro. 
De  laurier.  Olio  allorino.  Hu'le  de  laurier. 
Oggi  pi.i  comunementt?  Laurino.  \'. 

ALLORO  ,  s.  m.  Albero  sempre  verde  , 
che  produce  una  bacca  nera  ,  amara  ,  e  quasi 
simile  ali'  uliva.  Laurier.  -  Prov.  Ciii  non 
vuol  la  Festa  ,  levi  I"  alloro  :  chi  non  vuole 
una  cosa  ,  levi  1'  occasione  ;  tratto  dall'  ornar 
le  Chiese  de' rami  di  quest'arbore  ,  nelle  so- 
lenni Festività  ;  e  f  j:  la  festa  senza  alloro  : 
Ur  alcuna  cosa  a  ufo.  -  Alloro  spinoso  ,  V. 

ALlVJtTA.  V.  Allora. 

ALLOTTA  ,  AUotta.  Y.  AUora  ,  allora. 
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'ALLUCCIARE  ,v.  a.  Gurrdare  attenta- 
mente. Rigarder  ;  J-.xer  attentivemint. 

ALLUCIGNOLARE  ,  v.  a.  Aggiiistirc  x 
guisa  di  lucignolo.  Tordr:. 

ALLUClGNOLATO  ,  ta  ,  ìM.  Fatto  ,  o 
acconcio  a  guisa  di  lucignolo,  fait  en  j'o-;Ae 
de  LumignoH. 

ALLUCINA?>.SI  ,  n.  p.  Scgner.  Incr.  i. 
Trjvedere ,  abbagUarsi.  Prenire  te  cliange ,  cu, 
V.  Travedere. 

ALLUDA  ,  s.  f.  Cuojo  ,  »  pelle  sottile  , 
molle  e  delicata.  Basane  ;  cuir  mmce  ,  soup'e. 
Pelle  .-dluda  ,  pelle  concia  in  bianco.  Pcau  di 

""ftLUDENTE  .  add.  de'  due  g.   Salrin. 
mot.F.B.Ch.     ■■    ■     "       ■        ■• 

ALLUDERE 
scorso  qualche  cosa  intesa  ,  e  non  spiegata. 
Faire  allusion  à  rjuelnue  chose. 

ALLU.MARE,  V.  Alluminare  ,  Illuminare, 
Accendere.  -  Allumare  un  pezzo  d'  artiglie- 
ria ,  dicesi  del  dar  fuoco  alla  polvere  del 
focone.    Mcttre  le  Jìu  à  ime  piece    d'artU- 

"aLLU.MATORE  ,  s.  m.  FiUc  Cani,  Che 
alluma.  CeUii  qui  allume. 

ALLUME ,  s.  ra.  Spezie  di  miniera ,  simile 

al  cristallo  ,  ed  è  di  più  maniere ,  di  rocca  , 

di  piuma,  etc.  Almi.  Allume  dì  rocca.  Almi 

de  roche.  Di  piuma.  De  piume. 

'  ALLUAUNA.vlENTt  ),  V.  Il!i 

'►ALLUMiNA^I^E,  V.lllii    ' 

ALLUMINARE ,  s.  m.  Lu 


e.V. 

•  ALLUMINARE 


V.  a.  Illu 


; ,  Lu- 
dar 


plcndore  a  checchessia.  EcU. 
rcr-f  illumincr.  —  Accendere.  Allumer  ;  cn- 
ftammer  ;  meetre  le  jeit.  -  Miniare.  V.  - 
D,-.t  r  alldme  a'  panni  innanzi  che  siringano, 
~  V-  e  r  ._■  iu.  il  colore.  Aluner.  ~  In 
>  '^  J  :  ir  de  la  lumièra  ;  bhllcri 

'    '  i-    1 1  X  v  M  1 ,  t  A  ,  aild.  Illumini,  etc, 

-  c„cl,a  ..vu  ...  allume.  ^/kW. 

»  ALLU.VLNA  rOi(E  ,  V.  Illuminatore. 

•  ALLUiV'INATRICE  ,  V.  llK:min.itr;ce. 
ALLUiVllNATURA  ,   s.  f.   T.  de'  Tinr.  I! 

far  bollire  il  panno  ,  o  drappo  peli'  allume  , 
per  disporne  1  pori  ad  imbeversi  delle  materie, 
coloranti.  Bouillon, 

*  ALLU.MLVAZIONE  ,  V.  Illuminazions. 
ALLU.<.llNU^tT^O,  TA  ,  add.  dim.  d'il- 

h™  :'  /^    /  •    -.  ■  f^f  a/ii«^;    un  peu  crempé 

A  '  '  .  '  A  ,  add.  Ole  tien  qua- 

ì  "i  '     •-.:'ìeux  ;  qui  est  d'alun  , 

"ALLÙN(;A.'4tVTO  ,""'.  m.  L' allungare. 
Alongcmint  ;  augmcntjtion  de  longueur.  — 
DiscOitamcn-o.  V.  -  Distanza.  V. 

ALLUNGARE  ,  v.  a.  Contrario  d'accor- 
tare ,  o  accorciare  ;  accrescere  una  cosa , 
col  f.irla  più  lunga  eh'  ella  non  è.  Alonger  ; 
prolonger  ;  /aire  durer  d'avaniage.  -  N.  e  n. 
p.  Allontan  rs! ,  Discostarsi ,  pilimg.irsi.  V. 

—  Allungare  ì  denti  ,  dicesi  di  cosa  che 
cresca  di  forza  ,  e  d'  autorità.  La  legge  di 


pettare  altrui  il  mangiare  ,  e  fig.  tener  altrui 
a  disagio  ,  prolungandogli  il  conseguimento 
di  checchessia  ardentemente  desiderato.  Te- 
nir  aufilce.  —  Allungar  la  teHa  ,  fig.  allungare 
il  discorso.  Along:r  le  discours.  —  Allungare 
da  di  in  dì.  Trainer  en   longueur  ;  mener  de 

la  qu.ji-ita  di  uno  coli'  infusione  di  un  altro  , 
che  b  r.Mida  più  debole.  Ccuper.  —  Allungar 
la  vita.  Li  g3rgo  si  dice  dell'  esser  impiccato. 

ALLUNGASILLABA.,  s.  f.  Giamhull. 
Ling.  l.  7.  Figura  t;r:  m.-.ticr.le  ,  per  cui  la  sil- 
laba di  sua  natura  breve .  pronunciasi  lunga, 
Quifait  longue  un:  syllab:  bra-e. 
^ALLUNtfATlVO,  v^.add.  Cr.  A'.  Che 
allunga,  atto  ad  allungare.   Qjùalonge. 

AtLLNGATO,  TA,  add.  ^ '.,/.;,/   -  Nel 
signif.  d'  allunears  i  liquori.  Mele. 

■ALLUNGATURE  .    s.  m.   Che  -.'Ju.-tiJ.- 

D  i 
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Qti!  a'ongt,  =  T.  Aftr.  Pezzo  di  legno ,  o 
inciiibro  di  vascjMo  ,  di  cui  uno  si  serve  per 
f'.lor.E.ime  un'  altro.  Arance. 
AlLUNGATiUCE  ,  s.  f.  Che  allunga.  2«i 

"allungatura  ,  s.  f.  Salrin.  Allunga- 
men'i>,  prolungazione.  Prolongcment. 

ALLLfOGAllE,  V.  a.  Vit.  S.  G:rol.  41. 
V.  Allunare. 

ALLUPARE  ,  V.  n.  Aver  gran  fnme.  Etrc 
aS'iimé  commi  tin  Ivup  ;  avoir  unefaim  liévo- 

"aLLUPATO,  TA_,  »M.  Allouvi;  quia 
vncfaim  d<:  loup*  -  Cavallo  allupato  i  morso 
dilupo.  Moniti periin  loup. 

ALLU.V1NGARE ,  Lusinaue.  V. 

ALLUSIONE ,  s.  f.  Rjpporto  d'un.i  cos.i 
con  un'  .iltr.i.  Atluslon. 

ALLUSIVO  ,  VA  ,  add.  Meni.  3.  1.  Atto 
a<!  alludere  ,  che  ha   dell'  allusione.  Qui  falt 

•ALLUSTRARE  .Illustrare.  V. 

ALLUSTRATO,   V .  Illustrato. 

ALLUVIONE,  s.  f.  L' accrescimento  che 
fa  il  fiume  alle  ripe  ,  sicché  toglie  ad  uno  , 
e  porrà  ?d  altro.  All:iv!on. 

ALMA  ,  s.  f.  Voce  per  lo  più  poetica. 
Animt.V.  -  Seme  de'  frut;i  e  degli  er- 
baggi   ;    ma     più    comunemente    ,    anima. 

ALNUDI'A,  s.  f.  T.  Marmar.  Navicello 
di  venti  jiie  in  circa  di  lunghezza  ,  fatto  d'or- 
dinario di  scorza  d'alberi,  del  quale  si  ser- 
vono i  Negri  della  costiera  dell'  affrica.  Al- 
maiie.  =  È  nncl-.e  il  nome  d'un  v.iscello  del; 
Indie  ,  che  ha  il  davanti  fatto  a  spuola  ,  e 
il  di  dietro  quadrato.  Almaiic. 

ALMAGESTO  .  s.  m.  Mag.  Un.  Libro 
che  contiene  il  sistema  del  mondo  ,  o  rac- 
colta  d' osservazioni   astronomiche.    Alma- 

^"almanaccare,  v.  n.  Fig.  Fare  alma- 
nacchi ,  far  disegni  in  aria.  F.iire  des  alma- 
nachs ;  comioser  dcs  almanachs, 

almanacco  ,  s.  m.  Efemer.de  ,  .lu- 
nario ;  libro  die  contiene  le  costituzioni 
de' pianeti  giorno  per  f^iorno.  Almanach  ;  cj- 
lenarier.  —  Fare  almanacchi  ,  V.  Almanac- 
care. 

ALMANCO  ,  Almeno  ,  Congiunzione  , 
che  costituisce  termine  nel  meno.  Au  mains  ; 
/u  mo'tns  ;  vour  le  mains  ;  rouf  au  muins, 

ALMIRAGLIO  ,  Ai.mirante  ,  s.  m,  Am- 
miraglio.  Amiral.  =  Vascello  dove  naviga  la 
persona  del  Generale.  Amirai  ;  li  pnnapal 
vaisseau  d'une  Flotti. 

•  ALMO.  s.m.  Animo.  V. 

ALMO.  MA,  -.M.  Che  ha  anima  e_ 
*  per  •  talur  si  piglia  per  Eccellente  ,  singo- 

'■"  ALNÌUCANTARO  ,  5.  m.  T.  Attron.  Vo 
ce  Araba,  che  serve  a  desigr.ir  1  piccoli  cer- 
chi imaginat'i  della  sfera  ,  che  si  figurano  pa 
rollcli  all'  orizzonte  ,  dall'  orizzonte  fino  al 
Zenit.  Almkantarat.  _  

ALMUGl'A ,  s.  f.  r.  j4siron.  Dicesi  chi 
»  pianeti  sono  in  almugìa  ,  allorché  si  guardani 
sotto  r  i-.tcsso  aspetto  «die  loro  case  o  segni 
dui  /oiliaco.  Almiigie. 

ALNO.s.m.Ontano.V. 

ALOÈ  .    s.  m.  Erhi  rmm-'imn  ,   mr 
ralc  ,  e  sugo  della  mr-i!"  !■' '•       ■*  '    '  ^ 
L'aloè  è  anche  (inalbi  1  ;   - 

•lie  ,  quasi  simile  all'  > ili,.  .     ,  , 

ir.olto  pesante  ,  e  (h  -y  .<  -  n  w,.,  .  I  r^-. 
Aldis;  dtihoii  d'ato'is. 

Al  OETICO  ,  TA  ,  add.  V.dtW  uso.  Che 
Ila  dell'aloe.  Ahéiinut. 

ALONE,  s.  m.  yuclla  ghiil.inda  di  lume 
non  suo ,  che  vcdesi  ulora  intorno  al  sole  , 
alla  luna  .  ed  altro  pianeta.  Halo. 

ALOPECl'A  ,  Ai  opf.zi'a  ,  s.  f.  Infermità 
*be  fa  cadere  1  pelli  ;  tigna.  Alopecie  ;  pe- 
ìtdt, 

ALOPF-.V.  Odore. 

•AlOROSO.V.Odorojo. 

/IOSA  .  i.f.P.-sc-   V.  Uccia. 

Al  DSCIA  ,  5.  r.  Bcvand,i  spagnuola  fatta 
<!i  icqua  ,  di   mc-lc  ,    e  di  spezie.  Svrit  di 


ALT 

boìsson ,  Ott  hriLvasifalt  ava  de  Viatt ,  du  tn\! 
et  dcs  épiccms. 

ALPE  ,  s.  f.  Mont.'sna  altissima  .  pro- 
pri.-jnente  quella  che  Use  a  V  Italia  di  tra- 
montana. Lis  Alpis.  —  Montagna  semplice- 

ALPESTRE  ,  e  Alpestro  ,  add.  Che  ap- 
partiene all'„lpi  ,  simile  sii' .ilpi.  D.s  atpes; 
commi  lis  alpes.  -  Di  qualità  d'alpe  ,  rozzo , 
salvatico  ,  aspro  ,  sassoso.  Sauvaseì  picrnux  j 

alpigiano'  ,  Aipic.TKO  ,  add.  e  sust. 
Abitator  d'alpi.  Habitant  dts   Ahes. 

ALl'lGNO  ,  NA ,  Alpino,  na  ,  add.  D'al- 
pe. Z>.j  alpis. 

ALQUANTO  ,  avv.  Un  poco  ,  siasi  di 
cosa  ,  o  di  tempo.  Qttclqm  peu  ;  uti  peu  ; 
un  petit  peu  i   un  mohi;nt  di  timps  i  un  Ins- 

"aLQUANTO  ,  .idd.  di  quantità  discreta  , 
né  s'rgéliignc,  se  non  a  numero  pliir.  o  sia 
che  significhi  pluralità  ,  e  vale  Alcuni.  Quel- 
qucs-tins.  —  Talora  nel  num.  del  più  haiorza 
di  sust,  come  anco  in  amendue  i  numeri  col 
secondo  caso  dopo  di  se  ,  che  sembra  reggere  , 
ma  con  esso  s  accorda.  Un  peu.  -  Si  usa 
ancora  con  ogni  altro  nome  sostantivo ,  a  cui 


"  ALQUANTUNO,  pronome.  Alcuno  ,  un 
certo.  Ojielqu'un  ;  uà  ;  un  tei  ;  un  certain 
homme. 

'  ALSI'  ,  e  Al  si  ,  particella  affirmativa. 
Altresì.  V. 

ALTALENA  ,  s.  f.  Giuocco  che  fanno  i 
fanciulli  ,  q'.iali  sedendo  sonra  una  tavola 
sospesa  tra  due  funi ,  la  fanno  ondeggiare. 
BaUncolrc  ;  hasc::le. 

ALTALENA1'.£  ,  v.  ».  Giuocare  »\\' Atì- 
[SM.  Siial.mcer;ioueri  la  bascule. 

ALTALENO,  s.  m.  Una  trave  più. lunga  , 
posta  in  bilico  sopra  un  altra ,  ficcata  in  tetri 
per  differenti  usi ,  ma  per  lo  più  per  innalzar 
\ieii.B.iuuU. 

ALTAMENTE,  avv.  Con  altezza.  Haute- 
ment  ;  en  haut  \  d'une  maniere  éleye'e  ,  ou  pro- 
fonde. 

ALTANA  ,  s.  f.  Tass.  Rìsp.  R.  Loggia 
aperta  sopra  1'  edificio.  Belvedere. 

*  ALTANTO  ,  V.  Altrettanto. 

ALTARE,  s.  m.  Mensa  ,  sopra  la  qunle 
s'  offerisce  a  Dio  il  sacrificio.  Autel.  -  ico- 
prir  gli  altari  :  dir  cose  eh'  altri  vorrebbe  che 
si  tacessero.  Trahir  le  secret.  —  Scoprire  una!-- 
tare  per  coprirne  un  altro  ,  prov.  si  dice  di 
quelli ,  che  perjiagare  un  debito  ,  ne  contrag- 
gono un  altro.  Gdterum  chose  poureti  accom- 
moder  line  autrc. 

ALTARHLLO  ,  la,  add.    Alterello.  V. 

ALTARELLO  ,  Altarino  ,  s.  m.  dim. 
d'Altare.  Petit  autel.  —  Altarino,  per  Ingi- 
nocchiatoio. V. 

ALTAV  ELA  ,  s.  m.  T.  de'  Natural.Pcsca 
di  mare  tartilac.inoso  ,  assai  simigliante  alia 
Pastinnca.  AhaveU. 

•AI.TAiZOSO,  V.  Altiero. 

ALTÈA  s.  f.  Sorta  d'  erba  ,  altramente 
delta  bi^m.ilv.t,  Guimativc. 

ALTERAIill.E,  .add. d'ogni  g.  Atto  adal- 
terarsi.  AtlérMe;  qui  ptut  itre  altère. 

Al  TFIMKII.ll  A' ,  Alterazione.  V. 

,Ai   I  l'iM.\':!  NTE  ,  Altieramcnte.  V. 

A'   I  I  :        li  NTO     Alterazione.  V. 
. ,   I  !    :  ■,  %  I  I-.  ,  add.  d'ogni  g.  T.  Medico. 

AI.TK.RAKÌ".  ,  v.  4.  Muovere,  o  mutare 
una  cosa  dall'  esser  suo.  Altérer;  chanscr; 
corrompre.  -  N.  p.  Commuoversi  ,  pertur- 
barsi. SUmouvoir  ;  se  mettre  en  olire  , 
en    courrouM-,  si  trouhUr;  l'irriter;  sì  fa- 

ALTERATAMENTE  ,  aw.  Seoner.  Incr. 
I.  Con  alterazione,  adiratamente.  En  co- 
lere ;  av:c  furie;  avec  rare. 

ALTERA  nsSlMO  .  ma,  add.  sup. 
d'Alterato.  Qui  est  dans  une  exircme  co- 
lere. 

ALTERATIVO,  va,  .-idd.  Che  ha  virtù 
di  altcìaic.    Alter  tu f  ;     qui  altere  ;    qui 


ALT 

ffj.'f    tt'ié-er  ,    trouHer ,    clianeer,  eie. 

ALTE   A;0,  ta,  rdd.  A.iéré ;  chanré; 
Mg.    Irriti;  ludi;    trouhU. 

ALTEkAZIv^NClLLA   ,    5.    f.    dhnin. 
d'Alterazione.   C/n  peu  d'altéiat'.on  ,  d'émo- 


d:,n\- 


dèche, 


'viistionar  di 


ALTE.<CARE  ,  v.  n.  Qviistioi 
role.  Disputer  ;  itre  en  deiat  j 
ai  oir  contistation  ;  se  auèreller. 

ALTEiCAZ,ÌONE,  s.  f.  Contesa,  /i/fcr- 
cation  ;  déb.it  j  contention  ;  contestation  ; 
dispute;  dffi'rent;  démilc;  querelle. 

ALTERELLO  .  la  ,  add.  Alquanto  alto. 
Tane   snit  peu  haut  ;    un  peu  élevé. 

ALJE.f.ZZ\  ,  ALTERIGIA,  s.  f.  Su- 
perbia, sopraujnza.  Fierté;  arrosance  ;  or- 
Sucil  ;  insolence  ;    audace. 

ALTERlsMMO  ,  ma  ,  Sepier.  miser. 
sup.  d'Altero.    Très-ormcilleux  ,  etc. 

ALTERNAMEN  LE  ,  avv.  a  vicenda  , 
scambievolmente.  Alternativement  ;  tour  a 
tour;   L'iin  apres  l'autre. 

ALTERNARE  ,  v.  a.  Operare  scambie- 
volmente ,  e  a  vicenda.  Faire  tantót  l'un  , 
tantót  l'autre  ;  afir  altemaiirement  ;  aller 
ggiare  vicendtvolmen- 
come  --.•■—-.  j-.i 


alter. 


ne'Corì  ddle  Chi 


V. 


TVO  ,  VA  ,  add.    Volg.    It. 
vicenda,   che  va  aUernativa- 


AL  ORNATAMENTE. 
mente. 

ALTE'vNATIVA  ,  s.  f.  L'elezione  ,  la 
scelta  tra  due  proposizioni ,  tra  due  cose. 
L'alternative  ;    l'option  tntre  deux    dioses. 

ALTERNA  nVAMENT E  ,  avv.  V.   aI- 
amcnte. 

ALTERNATIVO, 
Che  altern 

Iternativ 

ALFERNATu",  ta,    V.   Alternativo. 

ALTERNA/.IONE ,  s.  f.  L'.aternara.  l'aU 
ternarive  ,    chvisement. 

ALTERNO,  NA,  add.  T.  Geom.  Scam. 
bievùlc.    Alterne. 

ALTÈRO  ,  alteroso  ,  V.   Altiero. 

»   ALTERSr  ,  per   Altresì.  V. 

ALTETTO  ,  V.  Alterello.  -  Alticcio.  V. 

ALTEZ.ZA  ,  s.  f.  Astratto  d'alto  ,  dis- 
tanza da  b.isso  ad  alto.  Hauteur  ;  élévation, 
—  Fortezza,  generosità.  Grandeur  d'ame; 
élìvatwn  ;  su}^limité  ;  noblesse.  ~  7  itolo 
d'alcuni  Principi.  Altesse.  All'  Imperador  de 
Turchi.  Haute,sc. 

*  ALrE^/.OsAME.\TE  ,  V.  Altiera- 
mcnte. 

»  ALTEZZOSO ,  V.   Altiero. 

ALTICCIO  ,  lA  ,  add.  Ditesi  di  chi  è 
alterato  alquanto  per  lo  soverchio  bere  del 
vino.  Qui  est  en  pointe  di  via  ;   qui  est  entri 

"'"aLtTcHIOMANTE  ,  add.  d'ogni  g. 
Salvin.  Odiss.  M  Che  tien  alle  le  chiome. 
Q_ui  porte  les  cheveux  dressés  ,  hcrissés  sur 

"  ALT1C0:<NUT0  ,  ta  ,  add.  Salvin. 
Odiss.    IO    Che    ticn    alte    le    corna.     Qui 


Con  alte 


in  alto.   Qui  court  ;   qui 
haute  mer  ,  en  plani  m 

ALT1ERAMENTE , 
F'i-emint;  arrogamment;  tnsoiemment  ;  or- 
sueilleiisement  ;  d'une  manière  hautatne  &• 
altiere.  -  Con  grandezza.  Nobl(nent  ) 
magnifiviimttti  :  avec  grandeur. 

ALTiERKZ/A  ,  V.    Alterezza. 

ALTIERO,  RA  ,  add.  Che  ha  alterezza , 
superbo,  Altìer  ;  hautain  ;  supeibe  ;  fier  £ 
arrog.tnt  ;  yain  ;  orfueUlcux  ;  prisomptueiix. 
-  Si  piglia  anche  m  buona  parte  ,  e  val.e 
Nobile  ,' grande  ,  magnifico.  Nohle;  magnl- 
Jìque;    gr.ind  ;  splendide  ;    inaiestueux. 

ALTIl-REMENTE,  add.  de'due  p.  Sai, 
vin.  l'iìjd.  13.  C'ie  altamente  Ircme.  Qui 
frónit  e'pouvaritablcment. 

ALTIFRONDOSO  ,  sa  ,  add.  Salvine 


ALT 

Odhs.  T)  Che  in  alto  è  frondoso.  Teiùllu; 
toiiH"   Vili  ia  c'me  ,  à  la   cime. 

ALTK;iuv'ANrt,  add.  de  due  g.  Sal- 
vili, inr..   Om.  Cile  giova  grandemente.   V. 

'*'^lÌì\Ì]ÌTRYA,  s.  f.  r.  Giom.  Arte 
di  n.i-ur;.re  le  altezze,  tanto  accessibili 
che  iniccJis'b.li.  AUimttric. 

»  ALTiK.1--.  ,  V.  Salire. 

ALlliO.N'A.\TE,  V.  Sonoro. 

ALT1S;!.V1A^'.FNTE,  avv.  sup.  d'Alta- 
mente.  Tris-haut. 

ALTISSIMO  ,  MA  ,  ndd.  siip.  d'Alto. 
Tris-haut  ;  tris-cUyc.  Fosti)  asso!,  m  forza 
di   sust.    vale  Dio.  DUu  ;  le   Trés-Nau:. 

ALTITONANTE,  add.  de.  due  g.  Che 
tuona  d-11'  alto.  Uul  canne  d'en  haut.  - 
fig.    Altiero.    V. 

»  ALTITUDINE,  V.    Altezza. 

ALTIVOLAKTE,  add.  de'  due  g.  Che 
vola  in  alto.    Qui  voli  jon  haut. 

ALTO,  s.  nì^  Altezza.  V.  -  SccmT  fam^. 
Por  alio  mare.  VUir.i  mer;   h^uu  mer. 

ALTO,  TA,  add.  Dicesi  di  luogo,  edi- 
ficio, piante,  monti,  e  simili;  e  v„le  Ele- 
vato d.tl  piano,  sublime,  eccelio,  eir-.inente, 
contrario  di  basso. //ijur  ;  elevi.  —  Alta  ora, 
vale  Tarda.  Tard.  11  sole  era  molto  alto. 
Le  jour  étoit  déjà  hUn  avance.  -  Di  alio  , 
cioè  dopo  l'alba ,  innanzi  la  levata  del  sole  , 
onde  è  già  di  alto.  //  fa.t  pani  jour.  — 
Quando  è  posto  assolutamente,  vi  s'intende 
luogo,  mare  ,  Cielo  ,  e  simili.  —  metaf. 
Sublime  ,  eccellente  ,  singolare  ,  prezioso. 
L'  alto  imelìetto  ,  l'alto  valore ,  1'  alta  bellezza, 
alto  animo  ,  .-.Ito  lignaggio  ,  etc.  -  Difficile  , 
pericoloso.  V.  Ismisurato  ,  fuor  di  termini. 
V.  Ismisurato.  —  Metaf.  intimo  ,  interno  , 
iirofonòo.  Alto  sonno.  Profond  sommeil.  — 
Largo.  V.  Alto  dal  vino,  tìicesi  di  chi  è  al- 
ticcio. V.  Dire  l'alte  cose  ,  per  ironia  :  dir 
cose  strane.  Dìrcdes  choses  étranses;  extra.- 
vagante^  ;  extravasucr.  —  In  alto  mare  ;  lon- 
tano dallido.  E,n  haute  mer  ;  en  pleine  mer. 

—  Tenere  ,  o  avere  la  testa  alta  :  esser  su- 
perbo. Etrc  superbe  ,  jier ,  hautain.  —  Parlar 
alto,  molto  alto  ,  vale  Imperiosamente  ,  con 
fierezza  ,  alterezza.  Parler  haut  ;  hautainc- 
menl  ;  irnyéneuscmcnt  ;  insolemment. 

ALTO  ,  avv.  A  luogo  alto  ,  altamente. 
lutut  ;  cn  Liut.  —  Su  via.  Courage  ;  fa  donc  , 
fa.  —  fare  alto  :  ferm?rsi ,  posarsi ,  ed  è  prò- 
prig  degli  estrciti.  TjiVc  halle  ;  s'  arrcter.  - 
Fiircalto,  e  basso:  far  a  suo  modo,  a  suo 
senno.  Faire  à  son  gre. 

ALTOMUGGHIANTE  ,  add.  de'  due  g. 
Salyln.  inn.  Omer.  Che  mugghia  al.-.mcnte. 

^♦'aLT ó'haA\Ì£NTO,  V.  Aiuto. 

»  ALTP-KIARE  ,  V.  Aiutare. 

Al.TOKNO,   V.  Intorno. 

ALTKA.NiENTE  ,  altramenti  ,  avv. 
in  altra  maniera.  Autrcment. 

ALTRE!>r ,  avv.  Similmente  ,  cosi ,  pari- 
mente. Aussi  ;  de  méme;  de  la  mime  ma- 
niere ;  pareilUmmt  ;  cncore  de  plus. 

ALTRETTALE ,  add.  Altro  tale  ,  simile 
affatto.  Tel;  farai  ;  semhlahle.  -  avv.  Pa- 
rimente, similmente,  V.    altresì. 

ATTRETTANTO ,  add.  correlativo.  Al- 
tro e  tanto ,  cioè  quanto  l'altro  correlativo. 
Aulant  ;  une  Jois  autant.  —  Usasi  anche 
avverb.  per  esprimere  una  uguaghanza ,  pa- 
rità di  numero.  Autaxt. 

ALTKl  ,  Pronome  nominativo  sing.  pos- 
to sust.  ^  vale  Altr'uomo  ,  altra  persona. 
Autrf.  Né  voi  ,  né  altri  mi  potrà  dire  ,  etc. 

—  È  talora  modo  di  d^e  ,  che  chi  par- 
la porge  in  terza  persona,  intendendolo 
[ler  la  prima.  Non  sapendu  chi  questi  si 
sia ,  altri  non  si  rivolgerebbe  si  di  leg. 
fiero.  Moi ,  ;e.  —  Trovansi  alcuni  csern- 
pi,  dove  altri  potrebbe  parere  caso  obbli- 
tjuo.    A<1  altri    non  restava  a    dire ,    senza 

tl:icun    autrc.etc. 

ALTRICHÈ,  V,    Altroché. 

ALTRIERI  ,  avv.  di  tempo.  Jeri  l'altro. 
^vant-hier. 


ALT. 

ALTRIMENTI ,  aw.  V.  Altramente. 
ALTRO  ,   TRA  ,  add.   Diverso  ;  che    è 

difTcrente  in  qualsivoglia  maniera  da  quelle 
cose  di  che  si  parla  ,  o  s'intende  ;  che  non 
è  lo  stesso.   Autrc  ;   un    autrc  ;    différcnt  ; 

lor.i  ,  ha  forza  di  sust.  e  vale  Altra  cosa. 
Autre  chosc.  -  Se  Iddio  facesse  altro  di 
me ,  vale  se  io  morissi.  Si  Dicu  disposoit 
autremer.t  de  moi.  -  Per  altro  ,  avv.  Nelle 
altre  cose  ,  quanto  al  rimanente  ,  Au  reste  ; 
au  surplus  ;  d'ailleurs  ;  ceyendant  ;  malore 
cela  ;  autre  cela.  —  Per  correlativo  del 
primo  termine. /^i/fr<;  du  coté  oppose  ;  vis- 
a-vis.  D.ill'altro  canto.  —  Rimanente  ,  res- 
tante. Le  reste.  Di  color  mille  ,  e  tutto  l'al- 
tro ignudo. 

ALTROCHÉ ,  e  ALTRO  CHE  ,  avv.  Se 
non  ,  tuorchè.  Excepté :,  hors  i  à  la  riserve 
de;  si  ce  n^st  ijue  ;  hormis.  Una  novella, 
la  quale  non  sia  altro  che  ufle  ,  avere  udi- 
ta. -  Non  esser  da  altro  ,  che  da  te  : 
non  esser  buono  ,  se  non  a  ,  etc.  N'Stre 
bon  y  n'ètre  propre  ,  n^ètre  cayahh  gu^à  , 
etc.  \'a  via,  tu  non  sei  da  altro  ,  che  da 
lavar  le  scodelle. 

ALTR(JNDE,  avv.  Da  altro  luogo.  D\in 
autre  endrolt  ;  d'un  ajitre  còti;  d'une  au- 
tre par.:  Facendo  sembiante  di  venire  al- 
tronde ;  si  dice  anche  d'altronde.  —  Da 
altro  principio.  D'ailleurs;  d'un  autre  prin- 
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AL  TROTTALE .  add.  de'  due  g.  Bcmb. 
pros.  Il  Altrettale     simile  affatto,  lout-à-fait 

AL  TROTTANTO  ,  Bocc.  g.  io  Altret- 
tanto. V. 

ALTROVE  ,  avv.  di  moto  a  luogo.  In 
altro  luogo.  Ailleurs  :  autre  part.  Si  dice 
anche  con  la  prep.  In:  'Volgendo  in  altrove 
gli   occhi  tuoi.  -    D'altrove   ;  altronde.   V. 

-  L'essere  in  luogo.  Ailleurs.  Io  parlo  a 
te ,  perochè  altrove  un  raggio  non  veggo 
di  virtù  ,   che  al  mondo  è  spenta. 

ALTTiUI  ,  pronome  ,  vale  quanto  altro , 
ma  non  ha  relazione,  se  non  all'uomo  :  re- 
golatamente non  s'adopra  nel  caso  retto. 
Autre.  —  E  le  tenebre  nostre  altrui  fanno 
alba.  Nos  tinebrcs  éelairent  les  autres.  — 
L'altrui ,  in  forza  di  sust.  Ciò  che  ad  altri 
appartiene.  Le  bien  d'autrui,  des  autres.  Si 
dee  guardar  di  tor  l'altrui. 

ALTURA  ,  s.  f.  Altezz,-!.  Hauteur  ;  é'é- 
vation,  —  Colmo  ^  Cima.  V.  —  Persona  cfi 
Rr.^nde  altura,  cioè  di  gr.mde  ìSìre.Homme 

ALTURETTA,  s.  f.  dim.  d'Altura.  Pctue 
hauteur  ;  petite  elévaticn  ;  éminence. 

AL'nANO  ,  s.  m.  Sanna^.  Egl.  Spezie 
d  albero  ,  forse  l'Ontano.  V. 

ALVEARE  ,  ALvEARio  ,   s.  m.    Amia. 

ALVEO ,  s.  m.  V.  Alveario.  -  Letto 
del  iuime.  Lit  d'une  rivière. 

ALVEOLO  ,  s.  m.  dim.  d'Alveo.  Alveoli 
de'  denti.   Ahioles  des  dents. 

ALVINO,   NA,  add.  Ai  \Wo.  Du  ventre. 

ALUMA  ,  V.   Allume. 
ALUNNA  ,    Sper.   etc.    s.    f.    d'Alunno. 
Elève. 
,  ALUNNO  ,    s.    m.  Allievo.  Nourrisson  ; 

ALvÓ^'s.'m.  Ventre.  V. 

ALZAJA  ,  s.  f  Quella  fune  che  attac- 
cata all'  .libero  de'  navicelli  ,  serve  per 
condurli  pe'  fiumi  contro  .•'equa.  Chjb/cau  ; 
cincenelle,  =  Alzaja  o  Bardotti  diconsi  quelli 
che  tirano  tal  fune.  Haleur. 

ALZAMENTO,  s.  m.  L'alzare  ,  eleva- 
zione. EUvation;  exhaussement  ;  l'aciio.ide 
kvcr. 

ALZARE  ,  v.  a.  Levare  ,  o  sollevare  che 
che  iia  da  basso  ,  e  mandarlo,  o  porlo  in 
Ito,    Lever  ;   élever  ;    hausser  ;    exhausser. 

-  pietaf.  Aggr.-'ndire.  Exalter  ;  louer  avec 
;xcès  i  élerer.  Aliando  lei  ,  che   ne'  miei 
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detti  onoro.    -    metaf.   Alzar    la    bandit 
dar  princi)  io    a    che    che    sia  ,    farsi  capo. 
nr...-cr  le   h'.zn'-  ;  -n-Mrecn  train.  -  AU.ir 
1.    ^    :>-  :     r  .  e.   Crier  bien  haut  ;  crter 

.j  r.  •  •  .  .  .  '  . ,  j  hauts  cris.  —  Alzar  le 
ri...;  .    ,    ,,    1  Tepito.   Kire   à  gorge  dé- 

/:..;-.  ,,y.  -  Alzare  i  panni. 
i  .  .  ,    ■.  .1^-    ti    .;ùì  pena  trop 

t-:  ■     .       .  .  dosi  di  donna 

:.;    .  -elise.  Trousser 

L.  ,.,.,.  „,/  I  .  .  ;  :,  .iM'erhire.  S'en^ 
uv— -'..  ;  j'c..i.;  .-.  ■,  '  ■i.,-i  :  s'cnfler 
d'crgueil;  dcvcinr  .::  -  .  ,  '  -  .  -;  ,  .,^'.r, 
hautain.    Cùiitra  i    n.  "  .  .i    le 

corna.  Da  quest'  e< .  i  ,  ;  i  i,.  .  i.che 
il  significato  di    ribt'l  n  i.    ,^.-    :,,:.. cì\r   ;   se 

adirarsi  ,  gridare,  V.  —  Aiuiarii  con  Dio. 
V,  fuggire,  -  Alzarsi  d..l  letto.  Se  lever  ; 
sortir  du  tìt.  —  Alzare  il  fianco  :  mangiar 
lautamente,  Mangcr  beaucoup.  —  Alzare  il 
gomito  :  bever  di  soverchio.  Hausscr  le 
coude  ;   boire  beaucoup. 

ALZATA  ,  s,  f,  V.  Alzamento,  =  Alzata 
d'un  edilizio  V,  ProHilo, 

ALZATO,  TA  ,   add.  Elevi,  eie. 

ALZATUKA  ,  s.  f,  V.    Ah.mento, 

AMABILE ,  add,  d'ogni  g.  Degno  d'esser 
amato  ,  ed  „tto  ad  essere  amato.  Aimable  ; 
digne  d'étre  aimi  j  doux  ;  afjblc  ;  comi  '-i,'- 
sdrtt.  —  Aft'ezionato.  A:ff'cctlonni ;  attachi  ; 
ajcctueux.  Essere  amr.bile  ,-\d  alcuno.  — 
Amabile  è  quel  sapore  che  forse  i  Latini 
diceano  Suavis  ,  che  l'attribuivano  al  vino  , 
contrario  al  brusco  e  piccante  ,  e  pende 
pKittosto  al  dolce,  Vin  dilicat ,  agriable. 
—  Dicesi  anche  delle  vivande.  Dilicat  i 
dilicieux  ;  cxjuis  ;  excellent. 

AMABILLMENTE,   V.   Amabilmente. 

AMABILISSIMO,  ma  ,  sup.  d'Amabile. 
Très-ivm.ìhle,  etc. 

Ai\l ABILITA' ,  s.f.  Astratto  di  Amabile. 
Amabditi  ;  affabiUti  j  douceur  ;  compiai- 
sancc  ;    charme  ;  aiiriment. 

AMABILMENTE  ,  avv.  Con  amoverevo-  . 
lezza  ,  con  amore,  Affablement  ;  affectueusc- 
ment  ;  tendrement  ;  polìmtnt  ;  civilement  ; 
honuctement  ;  en  ami;  d'une  manière  alma- 

AMACA  ,  s.  f.  r,  di  Star.  mod.  Letto 
pensile  de'  Brasihani,  che  è  una  coltre  ap- 
picata    a   due    punti  Assi,  Hamac. 

AMADORE  ,  5,  m.  Che  ama  ,  e  pigliasi 
per   lo  più  in  lasciva  signif.  Amant;   amou- 


AMALGAMARE  ,  v.  a.    Par  l'ope 
amalgama.  AmaUamer, 

AMANDOLATA,  s.  f.  Volg.  It.  Mines- 
tra  ,  o  altra  vivanda  fatta  di  mandole.  Suu- 
pe  ,  ou  ragout  au  lalt  d'amande. 

ÀMANDOrJNO,  s.  m.  Bcmb.  leti.  t.  z 
Piccola  m.indola.   Petite    amande. 

AMANTE  ,  s,  d'ogni  gen.  Che  ama,  e 
che  ama  per  amore,  Amant  ;  amoureux  ;  ga- 
lani i  qui  alme  ;  qui  chirit.  —  E  anche  part, 
del  verbo   Amare. 

AMANTEMENTE  ,  avv.  Con  amore. 
Amoureusement  ;  tendrement    ;  avec    amour, 

AMANTISSIMAMENTE,  avv.  sup.  Con 
erandissimo  amore  ,  affezionatissimamente, 
Trés-jm.,„rcus,ment. 

AMANTISSIMO  ,  ma  ,  sup.  d'Amante, 
d'amatore.  Amorevolissimo  ,  benignissimo, 
Tres-iimoura.x  ;    trés-affeclionni. 

AMANUENSE,  s.  m,  Sj/vw.  Menante  , 
scrittore  ,    copista,   Ccyisie. 

*  AMANZA  ,  s.  f.  Donna  amata  ;  ma 
oggi  non  si  direbbe  che  in  burla.  Amante  ; 
maitresse;  amie.  -  Per  amore,  ^.mplice 
desiderio.  Souhait  ;  cnv'e  ;  desir.  Ma  per 
pura  amanza  d'essa  virtù  possedere  ,  cioè 
votila ,  deiiderio. 

ÀMARACCIO,  IA,  add.  pegg,  d'Amaro, 
Amer  disagriahU }  amcr  digoutanc. 
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AMARAMENTE  ,  mv.    Con  gran   pas- 
ione  ,    e  cordogiio.  Amercmcni;  doulourcu- 

X.NlÀRANTO .  s.  m.  Fioretta  autunnale , 
color  slmile  al  por|-r'"o.   Amaranthc   ; 


fass:veiours  ;  j:cur  d 


lor  porporino  , 


simile  all'  amaranto.  CoiUeur 


d'amaranthc.  ,    _ ,  .... 

AMARASCA,  s.  f.  Mr.rasca,  cirieg.a  d. 
iapor  l'iTO,  ed  iimaro.  Oriutie.  ... 

AMAfj^iCO,  s.  m.  iorta  di  ciriegio. 
CrioitUr.  Vino  f.itto  di  amarasche,  hin  de 
Orlotus. 

AMARE,  V.  a.  Voler  bene  ,  portare 
affezione.  Aimtr  ;  affcctionriLr  ;  ayoir  di 
l'amour,  de  l'afficcion  four  queUju'un  ,  pour 
quelquc  chost.  tsiere  innamorato.  Aimcr; 
tcre  amoureux.  —  Amar  d'amore ,  amar  per 
amore  ,  si  trova  quasi  semiire  in  sentimento 
d'amor  lascivo.   -   Amar  meglio:  voler 


in  servaggio.  C»si  ?mar  più ,  amar  pia  vo- 
leti'ieri,  ctc— Volere,  desider.<re.  ..ii/ncr; 
souhaitcr  ;  dts'irer  ;  avo'r  vUUÌr.  Amava 
molto  di  star  solo.  -  Qu  mdo  in  un  terreno 
alligna  una  pianta,  dice.i  di'  il  terren  1  ama. 
Ttrrt  où  il  victtt  hUn  quelqiic  pljr.:c. 

AMAREGGIAMENIO,  s.  m.  Lo  ama- 
reesiare.   Aimrtumi.  _ 

AMAREGGIARE,  v.  a.  Tormentare ,  af- 
flisere  ,  addolorare.  Metafora  presa  djlla 
spiacevole  tjiialita  del  sapore  amaro.    Toui- 


affljier;    chagrincr 
sou^ri'ri   cjuser  de  l'am:nume. 
venire  amaro.  Divenir  amer. 

AMAREGGl.AlX)  ,    add.  Tourmemé, etc. 

AMARElLA  ,  s.  f.  Spezie  d'erba  raacri- 
cale.  MairUiiire. 

AMARETTO,  TA.add.  dim.   d'Amaro. 
Un  l'cu  amcr  ;  un  pcu  àfn  ;  aiarctet. 

AMAREZZA  ,  s.    f.    Astratto    d'amaro. 
Amertume;  aprete. 

*  AMARtZ,Z,ARE,v.  a.V.  Amareggiare. 
-  Dare  il    miTezzo  a'  fogli.  V.  M.irez/.'re. 

AMAREZZATO,   e   AMARIZZATO  , 
add.  Epitetò  ,    che    si  di  ;Jla  carta   tinta    a 
onde  con  fiel  di  bue.    V.  Marezzato. 
»  AM.VBICARE,  V.   Amireggipre. 

♦  AMARlCATl-l,  V.  Am.ircsuiato. 
AMARICCIO,  CIA,  Amaretto.  Y. 
AMAiUNA  ,  V.   Ain..rasca. 

t    AA:',''IV").  V.    A-i,T,-.sco.  . 
l   »  A"  :  ■'■  ':  \  .      r;  .reggiare. 
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AMARiSSlMO  ,  MA  ,  add.  sup.  d  Amaro. 
Trcs-.imcr,  ctc.  -  Kift.  Che  attrista  molto, 
cheafflige,  come  ,  amatissimi  peniieri.  Z^ci 
idccs  tris-affllscar.tis. 

»  AMARI!  O  .    TA,   add.  V.   Amareg- 

^' AMARITUDINE ,  s.  f.  Am.irezza.  V.  - 
roetaf.  Affanno,  aftli/.ione,  cordoglio.  Amer- 
tume; afflict'on;  déplaisir;  ptint  d'esprit  ; 
Joultur  ;  chagrln.  In  lagrime  ,  e  in  ama- 
ritudine si  conuini.iva.  -  Per  Asprezza  , 
rigore.  R'uucur;  rluldité}   deferite;  rudeste; 

"am'aRIZZ  ATO ,  Cr.  N.  Amarezzito.  V. 

AMARO ,  s.  m.  Amarezza.  V.  6i  d.ilce 
è  del  mio  amaro  la  r?dicc.  -  Amaro  ,  e 
amar ,  dicono  i  Poeti  in  luogo  d'amaro- 
no ,  tcrr.a  persona  plur.  del  passato  d.'l 
verbo  Amare.  Ut  aìmirent.  E  questo  luià 
avvenire  a  tutti  i  verbi  della  prima  Con- 
iugazione. 

AMARO  ,  RA  ,  add.  Uno  de'  sapori  , 
contrario  al  diiicc  ,  ed  è  quello  ,  che  si 
cava  dall'  assenzi),  dall'  -Aoi  ,  etc.  Airie-; 
apre.   -     mctaf.  òi    dice   di    tutte    le    cose 

spiacevoli.  Am.-r;  d/jjnr^bli  ;  douhun 

itnslblt  ;  péiùble  ;  f-iiUcux  ;  chasrinant 


Urmu   umint,   -  La   mjric  amira. 


AMB 

Mon  crucile.  —  Con  empito  d'smiro  cuore', 
c:oc  ,  crudele.  V  -  1  u  comprcr.-i  i.maro , 
cioè  ,  Caro.  V. 

A.MAROGNOIO,  la  ,  .idd.  Amaretto. 
V.  -  metaf.  Mt'zzo  sdegnato.  Ln  pcu  Jà- 
che. 

»  AMARORE,  s.  m.  V..  Amarezza,  ed 
Amaritudine ,   ne'  suoi  signiKcati. 

AMARONO ,  s.  m.   V.  Maroso. 

AMARULEN  rO ,  TA  ,  add.  Cr.  N.  Ama- 
ro ,  amariccio.  Amer  ;  un  peu  amer. 

AMATbillVIC) ,  M  \  ,   add.  sup.  d'Amato. 

.AMTfbTAT"'!' Gioia  del  colore  del 
fior  del  pesco.  An:'!  i  ste. 

AMATITA,  s.  f.  1-ie.ra  tenera  come  ges- 
so ,  ve  n'é  della  nera  ,  e  della  rosia.  Oggi  pi  j 
comimemente  matita.  Crayon  i  plumbagim. 
La  ro^sa  si  chiama.  Fcret. 

AAIATIVO,  VA,  add.  Dsgno  d'essere 
amato.  AimahU  ;  digm  d'ctrc  a'n:é_. 

AMATC*  ,  TA,  add.  Aimè  ;  cliéri;  chsr, 

AMATtmE,  s.  m.  Am.dore.  V. 

AMATORIO,  lA,  add.  Amoroso.  ..<moK- 
rcux  y  d'amour  i  qui  cenarne  ,  qui  regarde 
Van:our;  érjtique  ;  qui  appartieni  à  l'amour i 
qui  est  pleii  di  scntimens  d'amour. 

A..jArtUCE,   s.  f.    Che  ama.  Amante  ; 


A.-lATTAMENTO,  V.  „„. .,..„. 

'  A M AZIONE,  s.  f.  Sesn.  Elie.  Dilezio- 
ne, altotto,  amore.  V. 

A.MAZZONE,  s.  f.  Femmina  bellicosa; 
ed  è  Venuta  n  i.-sta  vo.e  di  ciò  che  seri - 
sero  gli  Ai.'i  'r,  .'  v'  di'ie  un  tem;)o  nell' 
Asia  Uii  ■  •:■•'■  '  '  -  e  abitato  solo  da 
donne  !■.  ,   .       :    ,  i!  ll'mfanzia  veniva 

bruciata  I  ,,,,....   ij  foisero  me- 

glio atic  ^l    i.,r  .:.  1  ,  :  ■  ...  Amaionc. 

AMISAGC  ,  s.  f.  Circuito,  avvolgimento 
di  parole.  Ambasci   circuit    et  emharras  de 

'"amÌìASCEI^II'A.  s.  f.  Ufficio,  grado  di 
Ambaiciadore  ,  ed  eziandio  gli  uomini  ,  che 
eu-rcitano  t.ile  Ufficio.  Amhassade  ;  charge  , 
fonct'.on  ,    emploi  d'Ambassadeur  ;    commis- 

'"  Aa'IBA'ìc'.C,  's.  f.  Voce  trisilL^ba.  Diffi- 
colta di  r.-.  .r  ,  i':  PI, ce  da  soverchia 
fatica.  D,   .  ■       :  .',  l'étjt  de  cdui 

qui  est  it.    .,  '      ,  '      ■'■:  J'Iiaieiiie;  perle 

d'Iialeme  ,  .1-:.  -  I  .1.  I  ravaglio  ,  noja  , 
fastid  o.  L'tiiui  ,  »j/i.,i'<jjc  i  j'achertc  'y  peine; 
duuìeur;  ahan. 

A.\iaASCiADORE  ,  s.  m.  Propriamente 
qiietli ,  che  porta  l'ambasci.tta  di  Signore  , 
o  Qi  Repubbliche.  Amhassii.ìcur  ;  nci^oeia- 
teur.  -  Ruffiano.  V.  -  i^r....  ,  ,'  .  .;  .r 
non  porta  pena:  scusa  di  chi  . 
per  altrui,   coja  che  posia  ,i  :    i 

frtfon  de  parler  donton  se  sic , ,  ■  '  ..  ,;  i  ,i   - 
lorsqu'on    donne   quelque  ,  i....;.^.  n^;.- 
pi'on  dit  qneque  clwse  qui  pcut  dc- 
pluire  ,  vcnant  de  la  cwt  d'un  autre. 

A:.1:ìA>CIAD0RUZZO  ,  s.  m.  dim.  d'Am- 
bavciadore  ;  e  sempre  questi  nomi  finienti 
in  uzzo  avviliscono  ,  e  diconsi  per  is_- 
cherzo.  Deputi;    envoyi  de  peu    de  consè- 

'"aMHASCIADRICE  ,   Vole.It.  Ambascia- 


cìU. 


....e.V. 

AiVlBASCIARE ,  v.  n.  Cadere  in  amh.iscia. 
Etre  cisoufflét  c'tre  hors  d'halcine  ;  ha/eter.  — 
Ambasciar,!,  N.  p.  Sanna\l.  Egl.  a.  Aff.in- 
narci.  V. 

A.VIBASCIATA  ,  s.  f.  Quel  che  riferisce 
l' Ambasciadure,  Commission  ;  négociafon. 
Quello  di  qualsivoglia  altro  mandato.  Mes- 
sa!;e\  committion.  -  Per  Ambasceria.  V. 

AMBASCIATORE,  Ambascii.dore.  V. 

AMBASCiATORlO,  ia,  add.  Ta;s.di.il. 
il.  Ai.  Attinente  ad  ambasciata.  Qui  appara 
tiene  à  l'Amhatsade. 

A.MiJASClATlllCE ,  s.  f.  Moglie  d'Amb.is- 
ciatore.  Ambassadrice. 

AMBASCIO  ,  s.  m.  Ambascia.  V. 

AM3ASc:iOSO,  SA,  add.  Pien  d'ambas- 
~  ««'  i  plein  de  dou- 


A-^M  B 

AM3ASSI ,  s.  m.  Ambo  gli  atsi.  Si  dica 
de'd. di,  qjindo  due  h.nno  scoperto  l'asso, 
Ambesas  :  e  più  comunemente  ,  Leset.  — 
Aver  fatto  ambissi  in  fondo  :  aver  mandato 
a  male  ojni  sua  co;a.  £f.-c-  ruìné  de/ond  en 
comoU  ;  etre  reduit  a  la  besace. 

AMSE  e  Ambo,  A.mbedue  ,  Amct- 
DUi ,  A.MBEDUO  ,  L'uno  e  l'altro  di  due  , 
tUiti  e  due.  Tous  les  deux  ;  l'un  et  V autre. 
Ambe  è  sempre  fem  ,  e  Amoo  comune. 

AM31 ,  al  pi.  non  è  da  riirsi  ;   mi  dices! 
bene    nei  derivati  ,    o   comi-osti.  Ambidue 
Entrambi ,  etc. 

AMUIATURA  ,  V.  Ambio.  K  Arabe.  - 
Prov.  Perdere  i!  tratto  per  l'ambiadiira  :  per- 
dite- qucUo  ,  che  ordinari-imcnte  si  può  con- 
5C.1    .      vvi   V    I  t'.>  I  rocarare  per  modi  stra- 

'■  ' .:.-.■   •  :  A^'c.,vAX,.Perdrelecer. 

t^  :  -    -       <,res  l'incert.iin. 

.-  .  .  -  .  . . ,  ..  i.  do'  due  g.  Che  va  d'am- 
n  J  ,  '  -  I  '-'  c'v.lli,  degli  asini ,  e  de' 
mali.  U..r  vu  {'.iniifc.  -  lìggidi  a  cavallo 
ambiante  ,  dicesi  Cliinea.  V.  AmhUur. 

A.\131ARE ,  v.  n.  Andare  col  passo  delT 
ambio.  AOer  i'amble  ;  ambler. 

AiVlBiDESTrtO  ,  TRA  ,  add.  Che  si  serve 
egualmente  dell'una  e  dell'altra  mano.  Ambi- 
dextre  ;  qui  se  sert  ér.^Umint  des  deux  malns. 

A.M1JÌDUE,  Ambidui,  Anibiduo,  V.  Am- 
bcdue. 

Ai\13IENTE  ,  s.  m.  Quella  materia  liqui- 
da ,  che  circonda  alcuna  co^a ,  e  si  dice  co- 
munetncire  dell'aria.  Air.  —  Come  rdd. 
L'air  amb'ait ,  qui  entvure  ,  qui  enveloppe, 
E  perciie  l'aria  ambiante  ,   tranciando  ,    etc. 

A-M.BIGENO  ,  N. A  ,  add.  T.  Geom.  Cliia- 
m.isi  iperbole  anib:gcna  quella  ,  i  cui  rami 
intinitisono  uno  in>crìtto,  e  l'altro  circoscrr.to 
al  suo  assintoto.  Hyperbole  .  ambircene. 

AMBIGUAMENTE,  avv.  Con  =mbipuit.i. 
Ambìi^ument  ;  d'une  manière  ambigue;  equi- 
voque  ;  obscurcment  ;  conjusément  ;  duuteuse^ 

"'aMBIGUISSIMO  ,  MA,  add.  supp.  d-Am- 

'AM8IG'ufrA''',"Àmb?guitade  ,  e  Ambigui- 
tate.  s.  f.  Astratto  d'ambiguo.  Ambiguité 
équivoque  ;   douiie  sens  ;   òbseuriié  ;   confu- 

"A.V13IGJÒ',"."A',"add.  Che  può  prendersi 
in  divergo  sigiiiticato  e  erodersi  variamen- 
te. Ambigu  ;  équiyoìue  ;  obscur;  con/us  ; 
qui  a  doublé  sens.  —  Aggi-into  a  ucm  ):cl  b- 
bioso  ,    irresoluto.  Incertain  ;   Indetcrminé  ; 

AivlblO  ,  s.  m.  Andatura  di  cavallo,  asino. 


AMBIU.È  ,  V.  a.  Pregare  con  gran  pressa- 
tura ,  o  chiedere  onori ,  dignità  .  e  simi'i, 
Sou!.al;cr  arJcmmint  ;  aspirer  ;  amhitionner  ; 
ilcs'r\  '  .  ■:.  ':--.  '  r  •!  ce  ardiur y  aree  passion, 
-  '    I  .   *  ,      .       ■  Desiderare.  V. 

'i  I  i.i  ',  .MA  ,  add.  sup.  d'Ambito. 
D,   .  :  .-   .  \  - 

.\  li,  |.>,  n.  Broglio,  maneggio  per 
ricc^■o^c■  iinori.  Cibale  ;  brii\ue. 

AMU'TO  ,  TA,  add.  Soubaité ,  eie. 

AivlBlZIONCELLA ,  s.  f.  dm.  d'Ambizione. 
Un  peu  d'cmbition. 

AMBIZIONE  ,  s.  f.  Soverchia  cupidigia 
d'onore,    e  di  maggioranza  ,   l'ambire.  Am- 

"aMBIZIÒSAMENTE  ,  avv.  Con  ambizio- 
ne. Ambitieusement. 
A.VlBlZlOShSI.vlO,  MA  ,  sup.  d'Ambizio- 

'"A.vmTziOjÓI'sÀ,  add.  Che  ha  ambizione. 

AMbViGONU)  ,  add.  Che  ha  un'angolo 


AM  ìOliUÉ  ,  '  Ambodui  ,   Anibydao,  V. 
ambedue. 


AMI 

AMBRA  ,  s.  f.  Materk  resinosa ,  accendi 
bile ,  <ii  colo;  giallo  ,  e  'nisparente  come  cri: 
ti'io.  Ambre jaune ;  succili;  carabi.  —  L'air 
brn  odorosa ,  e  più  comunemente ,  arribr 
grigia ,  è  una  mpteria  secca  ,  e  quaii  dura  co- 
ire la  pietra  ,  e  manda  un  so;:v!Ssimo  odore. 
Amhe  gris.  -  Esser  ciliare  corno  ambra  :  esser 

guieto,  Pscifuo  ,  ed  ambe  esser  Manifesto  , 
^iden^e.V. 

AMBaACANATO  ,  ta  ,  -M.  Che  ha 
odore  d'Ambracane.  Far/umé  avcc  de  l'am 
ire. 

AMBRACANE ,  s.  m.  Sorta  d'odore  :  chin 
masi  collo  stesso  nome  anche  l'animale  ,  che 
lo  produce.  Amhrz  grii. 

AulSKARE,  V.  a.  D.ir  l'odor  dell'ambra. 
Amhr,.r;  farjumcr  avec  it  l'ambre  gris. 

AMlivAH)  ,  TA  ,   rdd.  Ambre,  etc. 

AMBRE  TfA  ,  s.  f.  fiore  del  ciano  persi- 
co. Amhrctii.  -  Ambretta  ,  pelle  conciata  con 
odore  d'.-mbtj.  Pen:!  ambre'-. ' 

AMBRlLlQUiDO  ,  da  ,  Men^.  cdd. 
D'ambra    liquida.     A   L  /ii'on   d'ambre  U- 

'"' AM3R.OGINA  ,  rolg.  It.  Aggiunto  di 
certa  sorta  di  m;  ndorla  ,  migliore  d'ogni  sl- 
tra.  Saru  d'amande  de  la  meilleure  ■jualité  ; 
amandicr-fistacki. 

A.Vf8.WSLA ,  s.  f.  Pi?Jita  simile  alU  ruta. 
Ambrjlj:!.  —  I  Poeti  de' Gentili  favoleggiano 
essere  il  cibo  de*  ioro  iddcì.  Arr.iroisic. 

A.MBR0SIA.NO .  Volg.  It.  Aggiunto  dato 
al  rito  ,  c.nto  o  simili  tlella  Chiesa  di  iMila- 
no.  Ambrolsien. 

AM3UOSÌ1'"  «L  ,  V.  Ambrogina. 

*  A.VìBULAkE,  v.n.  fuggire,  andar  via; 
modo  'uasso.  V.  Fue;gire. 

A.V!3lXATORIO%  ia,  add.  Voc.  Dis. 
Deambjljtorio  ,  che  app.iruene  al  camminare. 
Ajr.hutatoirt. 

*  AM2U'.0,  Ambedue.  V. 
A.MBJSTIuNE  ,    s.  f.  Combustione.  V. 

—  T.  lii  McJ.  Sorta  di  male  ,  che  volg..r- 
mente  diremmo  ?nche  scottatura ,  e  può  nas- 
cere da  aqua  bollita  ,  olio  fervente  ,  metallo 
liquefatto  ,  dalla  polvere  d'arme  da  fuoco ,  d.i 
toccatura  di  fulmine  ,  e  naturalmente  fa  cica- 
trice. An-.hustion  ;  cicatrice  ;  brùlure. 

*  A.\13L;ST0,  ta,  sdd.  Combusto.  V. 
AViEDANO  .  Cresc.  R.  Omino.  V. 

.A.VÌELLO,  s.  m.  Erba,  che  ha  il  fiore 
giallo  ,  e  rosseggiante.  Amellus  ;  fl^ur  qui 
croit  le  long  de  la  livicre  Mela  ,  d'où  elle 
tire  son  nom  :  cettc  riviere  i-assc  à  Brexsc. 
AMEN  ,  D,:nt.  Inf.  i6.  Ammen.  V. 
.  A:v1ENAMENTE,  aw.  Volg.  It.  Con  ame- 
nità ,  in  guisa  araenJ.  Agéablemcnt. 

'  AiVlENARE,  V.  -Menare.  -  Percuotere, 
IWinacc-are.  V. 
A.VIENDUE ,  Amendune ,  Amendimì.  Bocc. 


AMÉNISSl.ViO  ,  MA  ,  add.  sup.  d'Ameno. 
Irci-^grcahlc. 

A.\iENITA^,  Amenitfde,  Amenitate,  s.  f. 
Propriamente  bellezza  .  e  piacevolezza  di 
paese.  Amér.ué;  bevute:  agrément. 

A^^ENO  ,  NA  .  add.  Che  ha  amenità ,  pia- 
cevole ,  e  bello.  Heau;  agréable-,  charmant; 
rejtiuitsant  ;  plaisantj  qui  adel'aménité. 

*  AMENZA ,  s.  f.  Òemenza.  V. 

AMETBTO,  s.  m.  pualche scrittor  Italia- 
no l'hi  derto  in  luogo  d'Amatista.  V. 

AWFIBIO ,  V.  Anfibio. 

AivlIANTO  ,  s.  m.  Materia  minerale  ,  si- 
mile all'allume  ,  di  cui  si  fanno  tele  incom- 
bustibili. Amyante  ;  f  terre  d'amyante  i  alun 
de  piume. 

A.MICABILE_,  add.  d'ogni  g.  Grazioso. 
Amichevole.  Aimable  ;  doux  ;  sraeienx,  — 
Conye.-iiente ,  che  s'accorda.  Convenable  ;  qui 
convieni  ;  cui  s'cccorde  ;  conforme. 

A;.ìICAMENTE  ,  V.  Amichevolmente. 

AMICARSI  ,  n.  p.  Farsi  amico.  Se  fairc 
^j  ;  contracter  une  liaison.  —  In  att.  sign. 
Kéunir  ;  réconc'ìier;  raccommùder. 

AAUCHEVOLE ,  add.  d'ogni,  g.  Conve- 


AMM 

niente  ad  amico  ,  da  amico.  Amìalle  ;  doux 
i^racictéx.  —  Piacevole  ,  dedito  all'imicizia 
Aimable  ;  doux  j  counois  i  gracleux  ;  ajS'a- 
tu  i  poli  ;   honnéte  ;  bon. 

AMICHEVOLlSSI.\lA.\!ENTE ,  Segn.  Pc- 
neg.  aw.  sup.  d'Amichevolmente.  Très-.wua- 
blement ,  cte. 

A:\.ICHEVOUSSlMO,  MA  ,  sup.  d'Am' 
chevole.  Tr'es-affable ,  ere, 

A.MICHEVOLMENTE  ,  cvv.  Da  amicc 
Amorevolmente.  Anùahicment  ;  amicale 
meni  ;    en   ami  ;    d'une    maniere   amiable 


.A.MICISSIMO , 


tdd.  sup.  d'Amico 


A.MICIZIÀ  ,  s.  f.  Scambievole  amore  , 
nato  da  conformità  di  voleri  ,  e  da  lunga 
conversazione.  Amitié  ;  atfution  récifroque  , 
mntuclle. 

AMICO  ,  CA  ,  sust.  Che  ama  d'amicizia , 
ed  è  scambievolmente  amato.  Ami;  alme  \ 
bicn  amie.  —  Prov.  Amico  da  bonaccia  :  amico 
in  buona  venmra  ,  e  per  interesse.  Ami  de  la 
Jiivcur ,  de  la  fortune.  —  Amico,  in  disones- 
to sign.  Amant;  amoureux  i  galani  ;  mignon. 
-  Dicesi  ti  ho  servito  dell'amico  ,  cioè  da  ami- 
co. £n  ami.  —  Di  cosa  sqiisita  nel  suo  gene- 
re ,  e  perfetta  ,  si  dice  :  ell'è  d'ail'amico. 
Chose  excellente. 

AMICO,  CA,  add.  Favorevole.  Ami  ; 
prof  ice  ;  favorable.  La  fortuna  mi  è  stata 
poco  am'ca. 

A.\UDA;0  ,  s.  m.  T.  dell'Arti.  Colui  che 
fa  r.imido.  Amidonnier, 

A.MIDO,  s.  m.  Matetia  spremuta  da  gra- 
no ,  o  da  barba  di  gichcro,  macerata  nell  ac- 
qua ,  e  diseccata.  Amldon.  L'amido  stempe- 
rato ,  e  bollito ,  che  serve  a  dar  la  salda  alle 
biancherie.  Empois. 

A.\IIE.H.E  ,  s.  m.  Morg.  Sorta  di  vestimento 
militare  degli  antichi.  Sorte  d'hahi'.iement  des 

""aMK.DALE,^"?.  f.  pi.  Morg.  tj.  T.  di  Med. 
Nome  che  si  dà  alle  due  glandide  che  sono 
in    fondo   al   palato  verso  le  fauci.  Amygda- 

"  A-.MI-LA  ,  s.  f.  r.  dc'MusicI.  Per  espri- 
mere la  no'a  L.i.   A-ni-la. 

AMISSI31LE ,  add.  d'ogni  e.  T.  Teologico. 
Che  può  esser  perduto ,  e  tlicesi  della  gra- 
zia. AmissiUe. 

.  AMISSIBILITA;,  s.,f.  T.  Teologico.  Que- 
lita di  ciò  che  è  amissibile.  Amlssihilité, 

A.M1STA' ,  Amistade  ,  »  Amistanza  ,  Amis- 
tate  ,  s.  f.  Amicizia.  V.  -  Confederazione  di 
Potentati.  V.  AlleiTz?.  -  Concordia.  V. 

•  AMIT.ARE  ,  V.  Inamidare. 

»  A.'.ilTO,  V.  Amm-do. 

ANuVlACCAMENTO,  s.  m. L'ammaccare. 
Contuslon  ;  mturtrissure  ;  froissitre. 

AMMACCARE ,  v.  a.  Alquanto  meno  .  che 
infragnere.    Ecacker  ;    c'craser  ; 
mcurtrifi  bossuer;  /aire  des  bo 
Acciaccarsi.     S'écacher  ;    se  froisser  ;    s'é- 
craser. 

A.MMACCATO,  ta  ,  nAi.Ecaché,  etc. 

AMMACCATLRA ,  V.  Ammaccamento. 
Voc.  dis.  T.  de'Pittori  e  Scultori.  Per  ispie- 
gare  certe  pieghe  di  panni  ed  anche  delle 
ciTni  dolcemente  piegate  in  superficie  ,  sic- 
ché appena  appariscono  all'occhio  di  chi  bene 
intende  il  rilievo.  Me'plat. 

AMMACCATURINA  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  in 
granire.  Piccola  ammrccatura.  Me'plat. 

A.M.MACCHIAASl  ,  n.  p.  Nascondersi 
nella  macchia.  Se  cacher  dans  un  buisson  , 
ou  dcrrOire  un  hiiison. 

AM.MACCHlArO  ,  TA  ,  add.  Cachédans 
un  hiisson. 

A.-M.MAESTRABILE.   V.   Ammaestrevole. 

A.\1.>;AESTRAME.\T0  ,  s.  m.  •  A.m- 
MAESTRANZA,  s.  f.  L'ammaestrare  ,  e  ciò 
che  dol  Maestro  vien  detto  ,  o  insegnato. 
Initruction  ;  '.e fon  ;  fre\eptc  ;  mseignèment; 
édiic-i'on  ;   inst'fition  ;  discipline. 

AMIkiAESTRANTE,  add.  d'ogiù  g.  Che 


-  N.p. 
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ammaestra,  gii  enseigne  ;  qui  inttruìt.  — 
Ammciestrstori;.  V. 

A.MMAESTKARE  ,  v.  a.  Addottrin.nre  , 
ed  esercitare  uno  in  arti ,  o  in  alrra  cosa. 
Inttnùre',  enseigner;  Jonner  des  yre'ceptes  i 
Jorpier  ;  diseiplmer  ;  ir.ontrer  ;  tf^  prendre  ; 
fafonner',  dresser.  =  T.  di  Tinto,  la  ,  perfe- 
zion.irc  il  bagno. 

AM.MAES1  RATAMENTE  ,  aw.  Con 
ammaestr.nza.  Savammcnt  ;  htzbilement. 

A.MMAESTRATISSIMO ,  ma,  cdd.  svip. 
d'Ammaestrato.  Très-instniic.  —  Informatissi- 

""AMMAESTlStTIVO,  VA  ,  add.  CKe  am- 
maestra ,  instruttivo  ,  atto  ad  ammaestrare. 
Instruetif;  qui  im'ruit  ;  qui  foime. 

AMMAESTRATO,  ta  ,  add.  Insiruit . 
eie.  -  Scienziato  ,  Perito  ,  Dotto.  V.  = 
T.  di  Tintoli^  ,  e  dicesi  del  bagno  quando  è 
perfezionato  per  diir  il  colere  ;  come  quello 
di  grogo  qu.indo  ha  avuto  l'agro  ,  che  senza 
ciò   non  colorirebbe. 

AMMAESTRATORE  ,  s.  m.  Che  amma- 
estra. Maitre;  pre'cepteur;  Institutcur ;  qui 
Instruit  ;  qui  enseigne. 

AMMAESl  RATRìCE  ,  s.  f.  Colei  che 
ammae-ra.  Maitresse  d'école;_  gouvernante 
d'enfans;  cel'e  qui  enseigne  ;  ìnstltuTrice. 

A.VMAESTRATUKA  ,  Ammaestra- 
ziO.vE,  V.   Ammaestramento. 

AM.MAESTREVOLE ,  cdd.  Atto  ad  es- 
sere ammaestrato  ,  docile.  Docile  ;  propre  i 
reccvoir  instructijn  ,  à  It-e  instruit  ;  disct^ 
plinable.  -  Ammaestrativo.  V. 

A.MMAESTREVOLMENTE ,  aw.  Coa 
maestria  ,  con  arte.  Savammcnt  ;  cn  maitre  ; 
habifemcnt  ;  adroìtement. 

AMMAGLIARE,  v.  a.  Propriamente,  le- 
gar  le  balle  intorno  ,  e  da'  lati  con  legatura  a 
guisa  di  rete.    Corderles  balles. 

AM.MAGLHTO  .  ta  ,  add.  V.  il  verbo. 

*  A-\1.MAGRARE  ,  Ammagrire  ,  v.  n. 
Divenir  magro.  Alargrir;  amaigrir;  dever.ir 
ma'gre.  —  v.  a.  Render  magro.  Amaigrir  ; 
rer.dre  maigre. 

*  AMMAJARSI ,  V.  n.  p.  Omasi  di  fiori 
come  se  fosse  un  m?\a.  Se  couvrir  de  fieurs. 
Quando  io  era  fanciulla  non  ci  amm,ij,ivamo, 
come  fanno  al  di  d'oggi  queste  nostre ,  che 
mettono  t?nti  fiori, 

AMVIAJATO,  TA,  add.  Coperto  di  rami 
fronzuti.  CoHvert ,  orni  de  branchcs  vertts  , 
gamies  de  feuilhs, 

A.VIMAINARE .  v.  a.  T.  Ma:  Rittirar  le 
vele  in  modo ,  che  non  operino.  Amener  ^ 
caler  ,    baisser  ,  abaisscr  Ics  voiles. 

.  AMAIALARÈ  ,  v.  n.  e  n.  p.  Perder  la  sa- 
nità ,  divenir  infermo.  Tomher  malade  ;  s'a~ 
ìiter  ;  perdre  la  sante,  —  In  att.  signi  f.  ren- 
dere infermo.   Rendre    malade  ;    causer  une 

aladie  :  dérjngcr  la  sante, 

AMMALATlCaO  ,    cia  ,  add.  Malatic- 

0.    Maltidif  ;    yalétudirialre  ;    qui  est  ju- 

t  à  étre  mala.ie  ;    infirme  ;    qui    a  p:u  de 


,  AmmEl.,re.  V. 

A.MMALATUCCIO  ,    lA  ,   Ammalaz- 
TO  ,    TA  ,  pcd.  V.  Ammalaticcio. 
AMMALIAMENTO   ,    s.    ro.    L'amma- 
liare. Ensorcellcment  ;  maléjìce  ;  charme  j  «n- 
antement  :  sorcelerie. 

AMMALIARE  ,  v.  a.  Fare  .  o  dar  mtlie  , 
fas  in.ire  ,  inc.intare  ,  affatturare,  affascinare. 
Ens.,rceller  j   cb.armer  ;   enchanur.    -    E  fig. 
d.-ll'cffetto ,   che   frìnno    le  m  !ie  ;    Torre  il 
discorso  ,    il  cervello  ,    far  divenire  stui  ido. 
Otcr    l'esprit  ;    rendre    stupide    ;     abètir   ; 
abriittr. 
AMMALI.4T0  ,  ta  ,  add.  Ensorcellé,  etc. 
Attonito  »   stinefafto,  Etonné  ;    stupide  ; 
rprit;  érris;  ahrii;  étouidi. 
ÀMM/.LIATORE,  s.  m.  Ammaliatri- 
ce ,  s.  f.  Che  an-.nalia.  Sorcier;  sorcière.V, 
Maliardo  .  M.Jiarda. 
AMMALlATfRA,  V.  Amm.,li-men?o. 
A.IMALIZIATO  .  ta  ,  .-rdd  Magai.  Lete. 
Fam,  Che  ha  imparato  la  malizia  ,  che  è  ^ 
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tjui  a  tjyi'ris  la  maflii. 

AMMANDORLATO ,  s.  m.  Fuc.  Dis. 
Lavoro  a  m^indorb.  Ingraticolato  ,  comporto 
t!i  If  gno  ,  o  di  canna  ,  i  cui  vani ,  detti  msn- 
cjorle  ,  sono  in  figura  di  rombo  ,  o  sia  man- 
dorla. Lotjnge'i  tjìlU  t  fiiit  cn  tosante, 

AMAUNETTARE  ,  v.  a.  Mettere  le  ma- 
nette ,  e  (ticesi  cosi  della  mani  ,  come  de' 
piedi.  Mutrc  Us  minottcs  ;  garrotur, 

AMMANETTATO,  ta  .  Accad.  Cr.  C. 
M.  add.  Garrotte,  etc. 

AM.\UNlERAM£NTO,  s.  m.  Salviti.  Av- 
vcnevolezza  ,  abbellimento.  Ornemcnt  ;  cm- 
hillissancnt. 
.AMMANIERARE,  v.  a.  Sahin.  Accon- 
ciare, imbellire  ,  dar  garbo.  Orner ;  parer; 
ajustcr  ;  emhetlir. 

AMMANIERATO,  TA.  Voc.  Dis.  Sai- 
ria,  add.  Garbato,  abbellito.  Ajustc;  tari; 
orr.i;    cmhzlii. 

AMMANNAJARE.  v.  a.  Uccidere  colla 
m..nnii.i.  Iranchir  .  con/rer  la  lete  avec  un 
contehs  ,  avtc  une  hachc. 

A.MMANNAJATO,  TA,  add.  DUollé; 
dccaiiii-.  filli  a  eit  la  zete  tranchc'e. 

'  AMMANNAMENTO  ,  V.  Ammanni- 
mento. 

AMMANNANTE.  add.  de"  due  g.  Sal- 
vtn.  Iliad.  iS.  Che  ammanna.  Q-ii  prépare  , 
aui  ai  prète. 

*  A.VIMANNARE,  v.  a.  V.  Apparecchiare. 
-  i.rAV.  Ammanna  ch'io  lego  :  dicesi  ironica- 
mente ,  a  colui  che  s'affolta  a  contar  qualche 
gran  maravÌ!;lia  :  metafora  presa  da'  ISlictti- 
tori  dal  far  le  maime ,  cii)è  i  covoni.  Vous 
nous  en  dotine^  a  l'arder;  vous  étes  un  rp-and 
cmhallcur. 

*  AMMANNATO .  V.  Apparecchi.ito. 
AMMANNIMENTO  .  s.  m.   Apparecchio 

di  varie  cose. /'/■c7ar3Ko«;  appareil;  apprèt; 

XmiVìANXIRE  ,  V.  Ammannare. 

AMMANSITO,  V.  Ammannato. 

AMMANSARE ,  v.  a.  Far  mansueto.  Adou- 
eir  ;  appriroiser  ;  appalser  ;  renare  doux  et 
traitahic.  -  n.  assol.  e  n.  p.  Farsi  mansueto. 
S'adcucir;  s'appaiser  ;  devenir  plus  doux  . 
plus  traiiahle. 

AMMANSATO  .    ta  ,    add.    Apprivoi- 

"-'a'mMAN.SIRE,  V.  Ammansare. 

AMMAN'>lTO  ,  TA  ,  add.  Sesn.  Crist. 
inst.  X.  20.  6.  V.  Ammansato. 

AIVIMANTARE  ,  v.  a.  Mettere  addosso  il 
mento  ,  o  veste  simile  al  manto.  Couyrir  d'un 
manteau.  —  Covrire  semplicemente.  Couvrir  -, 
vctir.  —  Ammantarsi.  Se  couyrir.  —  Fig.  Cela- 
re ,  nasi.cr.dcre.  Ctchcr  ;  eouvrir  ;  'voiler  ; 
dé-'j'ser  ;  dérohcr  à  la  vue. 

AMMANTATO ,  ta  ,  add.  V.  il  verbo. 
.  AMMANTATURA,  s.  f.  L'ammantare ,  e 
il  m.mto  stesso.  L'action  de  eouvrir  d'un 
manica::, 

AMMANTF.LLARE ,  V.  Ammantare. 

AMMANTO  ,  s.  m.  Manto  ,  e  poet.  ogni 
S0r;a  di  veste  ond'uom  si  ricuopra.  Manteau; 

'aMMARCIMIìNTO  ,  s.  m.  Lo  ammarcire. 
Pulr;/ael!an. 

AMMARCIRf  ,  V.  Marcire. 

A.MMAKC1TO ,  ta  ,  add.  Bccc.  g.  io. 
Marcito.  Pourri. 

AMMARGINAR51,  v.  n.  p.  Dicesi  delle 
pirghe  allorché  si  rimm:  rginano.  Se  cica- 
tr.'icr  ;  se  rcpr^drc  ;   se  rejoindre  ;  se  rejir- 

A'MM.ARICARE  ,  V.  Rammaricare. 
A.MMARTFXLARE,  v.  a.  Dar  m.Ttello  . 
travajjiare.   Tourmenter  ;    donner  di    la  ja- 

"aMMAKTELLATO,  ta,  add.  Diccsi  di 
colui .  o  di  colei  ,  cui  ramante  travaglia  con 
<L-tgli  cHjiia.   0;r  a  martcl  en  lète. 

*  AMMAVfffKRARE,  V.  Mascherare. 
AMMA  cut  r.ATO  ,    ta  ,   add.  Man. 

Frnr.-^  Un.   Buri.  Mascherato  ,  Immascht- 
ra'i.  V. 
AMMASSAMENTO,  s.  m.  Mucdiio,  adii- 
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nnmento  di  cose.  Entasiemeni  ;  amas  ;  ac- 
cumulation. 

AMMAi.SARE  ,  v.  a.  Far  massa  ,  mettere 
insieme  ,  adunar  cene  cose,  Amasser  ;  en- 
tasser  j  accumuler  ;  assembler  ;  mettre  ensejn- 
He.  -  n.  p.  Adimarsi ,  congregarsi  ;  e  dicesi 
degli  animali  e  delle  persone.  S'assemblsr; 
s'attrouper ì  s'unir;   se  joindre  en  un  mòne 

"ammassato  ,  TA  ,  add.  Entassé .  etc. 
—  Aere  ammassato  .  vale   Denso.  Air  épais. 

AMMASSATORE,  s.  m.  Che  .immassa. 
Qui  entasse  ;  n:ti  a^cumule. 

AMMASSlCClARbl.  v.  n.  p.  Assodarsi, 
indurirsi ,  diventar  massiccio.  Durcir;  s'endur- 
cr;  devcmrdur,  mass,/. 

AM.ViAbSC) ,  V.  Ammassamento. 

AMMATASSARE ,  v.  a.  Ridurre  in  ma- 
tassa. Mettr:  en  échcveau. 

AMMATASSATO  ,  ta  ,  add.  Masal. 
Ictt.  tam.  1.  Ridotto  in  matassa.  Mis  cn 
écheveau. 

■   AMMATTAMENTO .   V.   Acccnnn- 


■►   AMMATTARE,  V. 

AM.MATTIRE,  v.  a.  F.-.r  divenire  ma 

lUndre  jou  ;  lain  d.:yenir  fou  ;  Jiire  tou 

la  tète.  —  v.  n.  Divenir  matto.  Devinirj 

''aM.nLvITITÓ  ,  TA  ,  add.  Divenuto  r 

.    Devenu   f'ou  ;  rend 

AMMATTONAMI 
mattonare.  Carrelage. 

AMMATTONARE,  v.  a.  F.ir  pavimento 
di  mattoni.  Carrclei  ;  parer  de  carreaux . 

AMMATTONATO,  s.  m.  Usasi  sempre 
coir  articolo.  Luogo  ammattonato.  Pavé ,  car- 
reU.  —  Restare  sull'ammattonato  :  rimaner 
senza  niente.  Etre  réduit  à  la  besace. 

AMMATTONATO,  TA  ,  add.  Carrelé. 

AMMAZZATOVI  ,  s.  m.  5<i.'.//i.  Iliad. 
6.  Che  ammazza  bovi  ,  bovicida.  Tueur  de 
haujs. 

AMMAZZADUOLI  ,  %.m.  Salvin.  Iliad. 
12.  Che  leva  i  dolori.  Qui  c'nasse  les  dou- 
leurs.  ^ 

AMMAZZAMENTO,  s.  m. L'ammazzare. 
Masjacre  ;  mcurtre  ;  tu:ric  ;  carnage. 

AMMAZZARE ,  v.  a.  Par  elle  cosi  si  di- 
cesse dal  percuotere  con  mazza  ;  general- 
mente però  si  prende  per  uccidere.  Tuer  ; 
cgorger  ;  iter  la  vie.  —  n.  p.  Uccidersi.  Se 
'  xorijer.    —    Egli  ammazza  .    dicesi 


spiacevoli. 


itttjclic, 


t]uelijue  chosc  w  ..  .  \  '  .  ì!  i^  -io!  vi  s'am- 
mazza ,  dicesi  di  ■,  ,  .1  .  ,  11.  che  s'af- 
folli. Le  peuplc  •  .  •  .  .ì  la  foule. 
-  Far  mazzi  ,  -  i  .  ì  i  .  i  ,  e  d'erbe. 
Faire  des  bou'iu^c^.  -  .'.  u  . r^'  le  paro- 
le: non  terminar  ili  prof.-nili;,  Manger  Ics. 
paroles. 

AMMAZZASETTE  ,  s.  m.  Malm.  t.  Bra- 
vaccio .  cospettonc  ,  smargiasso  ,  hravasso. 
Kodotnont  ;  fanfaron  ;  faux  brave  i  tueur  de 
gens  ;  avaleur  de  chanettes. 

AMMAZZATO,  TA  ,  add.  Tue,  eie. 

AMMAZZATOJO  ,  s.  in.  T.  de'Beceaj. 
Luogo  proiirio  a  macellare  le  bestie.  Tuerie, 
abatis  ;  e'c/iaudoir. 

AMMAZZATORE ,  s.  m.  Che  ammazza. 
Meurtrier  ;  atsatsin  ;  celili  aui  tue. 

AMMAZZ,\TRR:E  .  s.  ,t.  che  ammazza. 
Meurtriire  ;  celle  'luì  a  tue  queloit'un. 

*  AMMA/ZERARE,  V.  Mazzerare. 

AMMAZZERATO.  TA,  add.  Indurito , 
assodato  ,  e  dicesi  propri.'>mentc  della  pasta  , 
Oliando  si  secca  d.i  se.  Endiirei  ;  sechi,  — 
Terra  ammazzerata  :  quella  terra  che  si  rasso- 
da ,  e  fa  comò  uno  smalto  per  essere  stata 
battuta^ ,  0  c.ilpestata  mentre  era  molle.  Terre 
endurcu- ,  sèclie. 

AMMAZZOLAHE  ,  v.  a.  Far  majzi ,  e 
dicssi  dc'i  liori ,    e  d'erbe.  Faire  un  bouiiuet , 

AMMf. ,   V.  Ammen. 

A.\L\1ElMARE  ,  Ammemmari  ,   v.  n. 
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Affbeat  nella  melma.  Se  noycr  dant  la  boni  ; 
s'embourber.  —  Fig.  Si  dico  d'uomo  che  s'irt- 
triga  ,  e  non  sa  uscir  d'un  affare.  S'embourber 
dans  une  mediante  affaire, 

AMMEM.MATO,  TA  ,  add.  Emhourbi. 

A.MMEN  ,  Ammene,  ed  Amme  per  l.i 
rima ,  _s.  m.  Voce  Ebrea,  colla  quale  si  cor- 
ferma  il  già  detto.  Cosi  è  ,  cosi  sia.  Ainsisoit- 
il;  amen.  —  Prov.  esprime  vjlocilà  grandissi- 
ma. Un  ammen  non  saria  potuto  dirsi.  In  un 
amincn  ,  cioè  in  unatimo,  En  un  cUnd'cùl; 
en  un  instant. 

AMMENDA,  s.  f.  Ristoro,  rifacimento 
di  danno  ,  ricompensa.  Amende  ;  dédvmmt- 
sement  ;  réparation  d'un  dommags.  —  Corre- 
zione ,  e  moderazione  d'errore.  Corrcction  ; 
amend:ment  ;  rcfoime;  changcment  en  mieux, 
-Censura,  ocondennagione.V. 

A.MMENDABILE  ,  a^d.  dognì  p.  Da  am- 
mendarsi ,  che  può  ammendarsi.  Corrlgible; 
qu'on  petit ,  ou  que  l'on  doit  corrcer. 

AM.\1ENDAB1LISS1.\10,  ma,  sup.  d'Ani- 
mendabile.  Très-corr:gibfe. 

AM.VlENDA.\l£NrO  ,   V.    Ammcndj- 

^"aMMENDARE  ,  V.  a.  Correggere  ,  ri- 
durre a  miglior  essere  ,  o  forma.  Corrieer; 
réformer  ;  énunder;  amezJer'j  rendre  mctlCeur, 

—  Dicosi  rnche  di  cose  morah  ,  come  ammen- 
dare i  peccati ,  gli  errori ,  etc.  -  Ristorare 
i  danni.  Dédommager;  indemniser  ;  reparer  U 
dommage  ;  amtader.  —  N.  p.  Correggersi.  Se 
corriger  ;  s'amender, 

,  A.MMENUATO  ,    ta  ,   add.   V,   Corri- 

'^ÀMMENDAZIONE,  s,  f.  Lo  ammen- 
darsi ;    ammenda.   Amendement  ;  corrcction. 

AM.MENDO  ,  s.  m.  Bocc.  vit.  Dant,  V. 
Ammend.izione. 

A.MAIEN  JUE  ,  V.  Amliedue. 

A.M.VIENE,  V.  Ammen. 
*_  AMMENTARSl  ,    n.  p.  V.  Rammen- 

"  AM.MENTICARSl ,  n.  p.  i?o«.  Tes.  u. 
Dimeiihcusi.  V. 

*  A.MMi-.'lGERE  ,  V.  Sommergere. 

AMMESSO,  SA  ,  Dav.  Scism.  24.  adJ.  da 
AmniL-ttiTe.  V. 

AMME  FTERE  ,  v.  a.  Introdurre  ,  accet- 
tare ,  ricevere.  Admettre  ;  recevoir.  -  •  Am- 
mettere un  peccato.  Commettere.  V.  -  Isj- 
gare  ,  spigner  contro  ,  che  propriamente  si  h 
a' cani.  V.  Aizzare.  —  Ammettere  il  cavallo, 
asino  ,  toro  ,  etc.  vale  MandarU  alle  loro  fen>- 
iniiie  per  generare  ,  dare  il  maschio.  Envoyer 
à  la  monte. 

AMMEZZAMENTO  ,  s.  m.  L'ammezzar». 
Partage ,  ou  division  far  le  milieu.  —  Mezzo, 
metà.  A.I  moltié. 

AivlMEZZARE  ,  v.  a.  Dividere  per  mezzo. 
Partager  en  dcitx  ;  diviser  par  le  milieu.  — 
V.  11.  Pervenire  alla  metà ,  come  :  gli  uomini 
pieni  d'inganni  non  ammezzeranno  1  di  loro. 
N'arriveront  foint  à  la  inoit'é  de  leurs  jours, 

—  P.irlandosi  di  frutte  si  pronuncia  coll'e 
stretta  ,  e  zz  aspre  ,  ed  è  lo  stesso  che  Am- 
mezzire, V, 

A.\l.\lEZZ/VTO,  TA,  ad'l.  V.  il  verbo. 

A.M.MEZZATUKE,  s.  m.  Che  ammeiza. 
Qui  fa  ta~e  en  deux  ,  ou  par  le  m 'lieu. 
^A.MMEZZIRE  ,  V.  n.  i'r.  in  Ammelmare. 
e  Am.mezziiisi  ,  n.  p.  Buon.  Pier.  2.  Ds- 
vent,ir  mezzo ,  infracidire  ,  e  dicesi  delje 
frutte  ,  allorché  sono  tra  'I  maturo ,  e'I  frau- 
do. Se  fìétrir;  moisir  ;  devenir  trop  mùr  ; 
commencer  à  se  gJter, 

A:\1MI ,  s.  ni.  Sorta  di  pianta  assai  alta  ,  e 
folta  di  r.imi ,  che  produce  un  seme  di  quest» 
noma  ,  tondo  ,  e  mi.iuto  come  1  granelli  di 
sabbia ,  bigio  ,  scuro .  d'un  gusto  ,  e  odore 
aromatico.  Ammi. 

AMMICCARE  ,  v.  a.  Accennar  con  gli  re- 
chi. Faire  signe  de  l'ail.  —  Di.esi  ancl-.e  per 
far  oc -'Ilio  ,  e  dar  occhio.  V.  Occhio. 

AM.MICCATORE  ,  s.  m.  Ammiccatri- 
CF- ,  s.  f.  Colui ,  colei ,  che  ammicca.  C.lu: , 
celle  qui  (alt  signe  de  l'ail. 

A.\IM1^;L10RARE,  V.  Migliorare. 

A.MMINiCOLARJE ,  v.  a.  Accad.  Cr.  C. 
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i{.  Rinfonure,  fortncare  con  amminicolo. 
£tayir  ;  ay^uyer;  fort'jìer;  aiJcr,  secourir  ; 

"'aM^ÌINICOLATO,  ta  ,  Magai.  Utt.fam. 
I.  add.  Rinforzato  ,  sosten'.iìo  con  ammini- 
co'.o.  Ai>tuyi-,  ctayi  ;  pourvu. 

AMlvlINiCULO  ,  s.  m.  Bemb.  asol.  •?.  Sos- 
tegno ,  ..ji.to  ,  vr.-iiHij  ,  appoggio.  Admini- 
fuii  ;  ..   .'.  ,     ,.:  ..-r  ;  sccours. 

k'.\""-'    I   :\        N£   ,    »    Amminis- 


S'V- 


'  AMMINISTRARE ,  v.  a.  Reggere  ,  e  go- 
vernare. AdriiiniiCrer  ;  gouvemer  ■,'rcsir.  -  Per 
Somministrare  ,  porgere  o  dare  altrui  chec- 
chessia. Foumirj  vovrvoir;  livrcr  ;  donner. 

_  AMMINISTRATO  ,    ta  ,   add.   Admi- 

"' AMMINISTRATORE ,  s.  m.  Che  ammi- 
nistra.   JJ:nin!Strj!iur.    -    T.  dj'Lit:.  Colui 

che  ti^i;  .  .■  a  i    : ':     '  r  ;i  t;firdri.  CurAUur. 

AAL'.i^;    ,  .  -'•    ,    s.  f.   Colei  che 

am^-:'.  .         -  ■■  'cj. 

_  AM   !..■,>  I   v.i/.i'j;.:-; ,  V.  Amministra- 


trit.-. 


AMMIRABILE,  add.  d'ogni  g.  Degno  di 
amm|r.iZÌone.  AdmimoU  ;  surpren^nz  ;  mer~ 
VcilUux  ;   qui  attiri  l\idmirjeion, 

AMMiRAIilLISSl.MO,  ma  ,  sup.  d'Ammi- 
rabile.   Tris-arinliratU. 

A.VlMlRAblLITA' ,  s.  £.  Scgn.  Crisr.  is!. 
j.  I.  Astratto  d'.immirabile.  Le  jntrveilUux  : 
fualitc    de   ce   qui  est   admirahlc  ,    sur^rc- 

"TmMIRABILMENTE,  Sisntr.  mìscr.i%. 
V.  Mirabilmeii'e. 

AM.MIRAGL1ATO  ,  s.  m.  Voli.  h.  La 
dignità   ,    e    l'ulfiiio  dell'Ammiraglio.    Aml- 

a'mMIRAGLIO  ,  s.  m.  Titolo  di  Capitano 
d'armate  di  mare.  L'Amiral.  -  »  per  spec- 
chio ,  dicesi  da'Fiorentir.i.  Miroir. 
»  AMMIRAMENTO .  V. 
.ammirando,   da  ,  add.  V. 

'•'AMMI^ANZA  ,  s.  f.  V.  Maraviglia. 

AMMLvARE,  V.  a.  Mirar  con  maraviglia. 
Adminr ,  cunsidéier  avcc  iurpris£  ;  regarder 
avcc  c'temement.  -  Farsi  ammirare  :  rendersi 
degno  di  ammirazione.  Scfaire  aimirer.  Am- 
mirarsi,  n.  p.  Istiipirsi.  Etrc  e'toane' ;  salsi 
d'admiratioa  ;  s'émerveilUr  ;  s*etonncr, 

A.MiViIRATISSIMO,  ma,  sup.  d'Ammi- 
rato. Tris-aimirè. 

AMMIRATIVO,  vA,  add.  Di  maravi- 
glia :  esclamazione  ammirativa  ,  interjezione 
ammirativ.i.  AdmiratiJ^  ive, 

AMMIRATIVO  ,  s.  m.  Che  ammira.  Emer- 
fellU;  etonr.é,  ravi  in  admiratìon  ;  siisi  d'ad- 
mircùan  ;  surpris.  -  Assol.  dicesi  di  quel  se- 
gno ,  che  si  pone  dopo  qualche  interiezione 
ammirrtivn.  Paint  adiniratif, 

A.MMIRATO  ,    TA  ,    add.  Adrriré,    etc 

AMMIRATORE,  s.  m.  Che  ammira.  Àd- 
miratiur;    qui  admirt  ;  qui  a  cou turni  d'ad- 

AMMIRATRICE ,  s.  f.  Che  a.nmira.  Ad- 


AMMIRAZI(7NE  ,  s.  f.  L'ammirare.  Ad- 
iniraùon',  sur^rìse;  iconmmint. 

AM.M1.^1E,;E,  s.  m.  Voce  ,  che'l  Salvini 
ha  forse  tratta  d-ill'admlrers  degli  I.iglesi  e 
vale  Amante  ,  cicisbeo.  V. 

»  AMMISERARSI  ,  n.  p.  FarU  misero 
ed  infelice.  Se  rcidrcmisé^ahU  ,  ma'.hiurcux 

AM.vlLSSlBILE,  add.  Cr.  N.  Da  ammet- 
tersi ,  atto  ad  ammettersi ,  che  si  può  am- 
mettere. JdmJ-sihli  ;  valable  ;  rcczvabU. 

AMMISSIONE  ,  s.  f.  Lo  ammettere.  Ad- 
mission  ;  réc^fttcn. 

»  AMNIiSTlONE,  s.  f.  Cr.  N.  Mesco- 
lanr.a.  Mclanse  ;  mìxtion, 

;  AMMIS0R.\;.E  ,  v.  a.  Ridurre  3  misiu-a. 
oiodinr  ;   tcmycr.r. 

Di\.  Itulii^nQ-F^unl;e^e^ 


AMM 

»  AMiM!SURATA.\lENTE ,  avv.  Misur.v 
tamente.    Avic   modcration   ;    modércment  ; 

""amTiÌSURATO  ,  TA  .  add.  Che 
con  misura  e  con  regola.  Moderi;  temp 
qui  t:se  de  modi'raùon  ,  de  retjnue, 

A.V1M1T(>  ,  s.  m.   Quel  panno  lino  ,  che'I 
Sacerdote  si  mette  in  cappo  ,  quando  si  para. 

""♦"aMMODA.MENTO  .    V.    Moder 


*'Am.\IoDATÓ,    ta  ,   idd.    V.    Mo- 
derato. 
•   AMMODERATAMENTE  ,  V.  Mode 

AMMODEllATO  ,  V.  Moderato. 

AMMODERNARE  ,  v.  a.  Ridurre  all'uso 
modernu.  Rcfaln  ,  rcnouveller  une  chose  , 
pour   qu\lie  soit  à  la  mode, 

AM.NIODERNATO.  TA,  add.  R:falt,  rc- 

»"  AM.'m'oDESTARE  ,  V.  a.  Cml  dal  Camp. 
Render  modesto.  Rcndre  modest:. 
AMMOGlIAMENTO  ,  s.  m.  L'aroraoglla- 

Xm.YIO&''lIARE  .  V.  a.  Dar  moglie.  Ma- 
rier  ;  donner  pour  femm:.  —  n.  p.  Ftcnder 
moglie.  Se  maricr  ;  prendre  /emme.  —  Fig. 
P.irlajido  degli  animali ,  e  altro  ,  vale  con- 
giugnere, e  congiugnersi.  S'accoupter  ;  se 
:oir.dre  pour  la  generation. 

A.MMOGUATO,  add.  m.  Chebamoghe. 
Mj-i:;    ^ui  .t  pris  Jcmme. 

.\^'\ì<'")i.\.\TOÀE,  s.  m.  Che  ammo- 
.  '         '     -    1  ■  J:  Jain  des  mariages. 

>.  '  I  , N  1  :.  ,  V.  a.  Accarezzare,  far 
.  -{.uier  ;  cajoUr.  -  In  va- 
ri :::  r  ;  ,  i:  I  ,  e  voce  bassa  ,  che  vale  An- 
n^';,re  con  l.inunti  ,  od  insinuazioni.  En- 
nncr  ;   importunar  à  force  de  plaintcs  ,   de 

"aMmÓ'ÌnA.MENTO,  s.m.  Salvin.  Pros. 
T.  Carezza,  blandizia,  lo  amraoinare.  V.  Am- 

À.'vÌ.MOÌNATO  ,  TA  ,   add.  Cjressi  ,  etc. 
AMMOLLAMENTO  ,  s.  m.  L'ammollare. 

Immollamento.  V. 
AMMOLLARE,  v.  a.  Bagnare,  far  molle, 

inumidire.  Tremp&r;   humecter  ;  mouller.   — 

V.  n.  Eiser  molle,  esser  umido.  £fr£  zrcm/'e, 

mouilié ,  kiirr.ide,  moire.  -  Fig.  Raddolcire , 

far  mansueto.  Adoucir^  atsoupir  ;  attendrir; 

^Jchir  ;  calmer  ;  tempere'  ;  mitiger.    —  N.  P. 

"  iddoiCirsi.  S^adoncir-j  s^appaiser  ;  se  cai- 
•.r.  —  Intenerirsi.  V.  —  Ammolfar  il  ca- 
po :    rallentarlo.  Ldcker  la  corde  ,   le  c.i- 

ble.  E  più  propriamente.    Filer  le  cuòle.  — 
inm^Uar  il  ventre.  Uch.r  U  renne.  -  a1- 
ntare.  V. 
A.MMOLLATIVO  ,  va,  add.  Atto  ad  am- 

mollare.  Qui  humectc  ;  qui  ramollit  ;  qui  re- 

Uche.       ^ 


Emolucnt  :  .]ui  amoHit. 

AMìVIOLLIMENTO  ,  s.  m.  PaUav.Conc. 
Tr.  3.  Mollificazione  ,  Ammollamento.  V. 
.  AMMOLLIRE ,  Ammollito.  V.  Ammolla- 
re ,  Ammollato. 

AMiMOLLITIVO  ,  va  ,  Cr.  N.  add.  Che 
ammollisce  ,  atto  ad  ammollire ,  a  raddol- 
cire. Qui  reldche  ;  qui  humecte  :   qui  adoucit. 

AMMONIACATO  ,  ta  ,  add.  Composto 
con  ammoniaco.  Préyaré  avcc  de  rammonìac. 

A.M.HONIACO,  V.  Armoniaco. 

AM.MONIGIONE  ,  s.  f.  Ammonimen- 
to ,  s.  m.  V.  Ammonizione. 

AMMONIRE  ,  V.  a.  Avvertire ,  avvisare. 
Avertir  j  remcntrer  ;  conseiller  :  persuader; 
donr.cr  avis  ;  f'aire  connoitre.  -  l'nvare  altrui 
dell'onore  d;:'i.lagistrati.  Destituer ,  deposer , 
privar  d^une  charge. 

AMMONITO,   ta,  add.  Averti,  etc. 
.  AMMONI rOliE,  s!m.  Colivi  che  .immo- 
'sce.  (>u'  averth     qui  reprend  amiahUment. 

.  AiMMONITORlp  ,  ia  ,  add.  Esortate- 
lo ,  l'etsiwijcitf,  V, 


AMM  j. 

.AMMONITRICE,  s.  f.  G.Iei  che  animo- 
isce.  Celle  jui  avertu  ,  qui  r.:prend  amlahle- 

■  A.yiMONIZIONCELLA  ,  s.  f.  d!m.  d'Ara- 
lonizione.     llc-nontrance    paiemelle   ,     U- 


AaI.MONTARE  ,  V.  a.  Far  monte  ,  met- 
tere iniieme.  Amonceler  ;  entasser;  arnas—- 
s-.r  ;  accumuLr;  assembler.  -  Fig.  Dicesi 
de!  congiagnunento  dello  bestie  per  cagion  di 
generazione  ,   che  oggi  si  dice  Montare.  V. 

A.vlMONrATO  ,  TA  ,  add.  AmonceU. 
-  f'S-  Ri'^l'-ezze  ammontate  ,  vale  Accumu- 
late. Bitns  ,  r!c.':etses  accumule'es  ,  amassées. 

AMMONTlCARE  ,  V.  Ammontare,  -al 


A.VIMONTICELLATO  , 

M. 


add.  Amori' 

AMMONTICCHIARE  ,  V.  Ammonticel- 
N.  p.  L  hirsi  strettamente  insieme. 
;  '  •  ;'•  Le  pecore  si  rsgunan», 
■  n.ieme. 
'  ■■  .^  .\liiNfO,  s.m.  Segner. 
\'.  .;  r'o,  Ammassamento.  V. 
■J.'l  .'  .-l'.E,  V.  a.  I  Romani  U  di- 


AMMONTONAIO,  ta  ,  add.  Ammon- 
tatc.£nrj.jj  ;  amonccle. 

AM-VlO-'^ZICCHIARE ,  Ammonzicchiato. 
V.  Ammonire. 

AMMORBARE  ,  V.  n.  Ammalare,  esser 
com;jreso  da  morbo  ,  da  infermità.  Tcmbsr 
maUi:  ;  s'alittr.  —  Perlo  putire  de' passimi 
odori.  Puer  commi  la  peste.  —  Nel  signif. 
att.  Empestir  \  empuantir  ;  infecttr  de  mau~ 
vjiseodeur.  —  Essere  eccedentemente  odoro* 
so.  Rsndre  ,  rcpaidr:.  jetcr  trop  d't/deur. 

AMMORIiATE.r.O.add.dim.d'Ammor. 

-\   '  ■!  ■'  ■  \    I  'M.'.IÒ,  M\  ,  su;>.  d'Am- 

-''  \    rA  ,  add.  Empiste'. 

•  -\  .:  .Il  ;;.|..\.'atNTO,  s.m. Morbi- 
dez:;.  Doucrir,  dcìicatesse. 

AMivlOlCfllDARE  ,  Ammorbidire  ,  v. 
a.  Mollificare  ,  far  morbido  ,  tor  via  la  du- 
rezza. ^</oaci>  ;  rendrc  douiller,  d^ux  et  molìet 
au  touchir;  assoupUr. -fif..  Adolcire.  Adoucir, 
appaiscr;  caìmer  ;  assouplir.  -  N.  p.  Divenir 
morbido.  Detener  douillet.  -  Fig.  Darsi  in 
preda  alle  lascivie  ,  alle  morbidezze.  S'efé- 
mmer  ;    s^abar.donner  à   la   lubrictté ,   à    la 

AMMORBIDITO  ,  ta  ,  add.  Assoupli , 

*■  "►  AMMORBOSO.  V.  Pestllenzioso. 

AMMORCELLATO  ,  s.m.  Manicarett* 
di  carne  minuzzata,  e  d'uova  dibatutte.  Ha- 
chis  de  viande. 

AMA10RTA.MENT0. s.  m.  L'ammortare, 

AMMORTARE.v.a.  Ammorzare.  Etcin- 
dre  ;  éto'ifer  ;  amonlr.  —  Fig.  Ammortar  le 
passioni  :  intuzzaile  ,  tenerle  soggette.  Amor- 

"a"(mORTÀTO,  ta,  add.  Etclnt. 

AMMORTIRE  ,  v.  n.  Stramortire  ,  isvenl- 
re.  S'évanouir  ;  de'faillir;  se  pdmcr  ;  tomhir 
en  sincopi,  in  défaillanci;  manquer.  -Am- 
morzare. V.  -  N.  p.  Tes.  Br.  2.  Ammorzar» 
SI,  estinguersi,  spegnersi.  S'éteindre. 

AMMORTITO  ,  ta  .  add.  Evanoui. 

AM.MORVIDIRF.,  V.  Ammorbidare.  - 
N.  p.  Red.  Oss.  an.  Ammorbidarsi.  Se  ra^ 
mvllir. 

AMMORZARE,  v.  a.  Spegnere,  contra- 
rio d'accendere.  Eteindre;  àouffer;  amorfi-, 
—  Attutire.  Rintuzzore.  V.  -  Ammorzarsi, 

'aMmÓkZATORE  ,  s.  m.  Che  ammorza. 

^AMMOSCIRE  ,  V.  r^.Rom.  Languire  ,  di'- 
Venix  mostJO,  0  ljii£uido._  Se  fiifir  ;  tifi. 


•?4  AMO 

mr't  languir;  dtvcnlr  mou  ^  lar^uissant^ptr- 
drt  sa  force.  . .     ^, , 

A:.ÌM0SCIT0  ,  TA,  add.  rUtrt ,  etc. 

AMMO^TANIE  ,  varx.  che  masi  anche 
in  fori,,  di  sustantivo.  Colui  che  ammosta,  {hii 


AMMONTARE  ,  V.  a.  Pigiar  l' uva  nel  tmo 
per  cavarne  il  mosto.  FouUr  U  raiiin  ,  la 
fcndangc. 

AMMOSTATO ,  add.  m.  V.  Ammostare. 

AMMOSTATOJO,  s.  m.  Legno,  col 
quale  s'ammosta.   Pressoir. 

AMMOTTAMENTO  ,  s.  m.  io  scos- 
cendimento della  terra.  Eboulcmcnt. 

AM.VIOTTARE,  v.  n.  Smottare,  lo  sco- 
scendere ,  che  fa  h  terra  ne' luoghi  a  pendio. 
S  ^ihouler  \  tomher  cn  nane. 

AM.MUITI.N'ARE.  V. Abbottmare.  N.  p. 
Varch.  Ammutinarsi.  V. 

*  A.MM()\  ERE  ,  V.  Togliere. 
AMMOVIMENTO  ,  s.  m.  Com.  far.  25. 

Movimentoverso  altrui  .avvicinamento.  Lac 
tìon  d*approcher  de  tjuctqu'urt  ,    de  savancer 

*"'•  ''aVÌmOZICARE  ,    V.  a.  Tagliare    in 
pezzi .   Mettre  en  pi'cces  ;  cu  morccaux  ;  mas- 

'"a.VLMOZZICATO  ,  TA  ,  sAA. Massacri. 

A.MMUCCHIARE  ,   v.  a.'Far  muccliio. 

<Amoncdir  ;  entasser  ;  assembler  ;  accumulcr, 

'ammucchiato,  T  A,  TiAi.Amoncclé,  etc. 

•  AMMUFFAHE,  V.  Muffare. 
AMMUINAMENTO  ,  s.  m.  Cr.  N.  L'am- 

muinare  ,  carezz.nrnento  ,  lusingheria.  C'arcs- 


'  AM.VIUNIMENTO  ,  s.m.  V.  Ammoni- 


Me 


.V. 


•  A.MMUN'IRE  ,  Ammunito.  V.  Ammoni- 
re. -  Rclee.irc.  V. 

»  AMMONIZIONE  ,  V.  Ammonizione. 

-AMMURICARE.  V.  a.  Ammassare  ,  e 
ammontar  sassi  intorno  a  checchessia.  V.  Am- 
massare ,  Ammontare. 

■►  A.MMURICATO,  add.  V.  Ammontato. 

AMMURICCIARE,  v.  a.  Voc.  Dis.Am- 
muric-ire.  V. 

AMMUSARE  ,  v.  n.  Ammutolire.  V.  - 
N.  p.  Riscontrarsi  m.iso  con  muso  ,  e  darsi 
di  muso.  Se  rencontrer  Jjcci  face  ;  sj  dorv.cr 
de  la  téle. 

AMMUTARE.  V.  Ammutolire. 

A.MMUTINAMENTO,  s.  m.  Sollevazione 
de'  soldati ,  o  de!  popolo.  Mtitìncrie  ;  séduion  ; 
révolte;  émeute\  titmtilte  ;  souleycm^nt  sedi- 


A(v 


W  ,  N.  p.  Sollevarsi,  ribel- 
1-  s'ulcvcr;  se  révolter. 
I  ,  TA  ,  add.  Sedizioso. 


NAioa.,  ■i.m.Accad.Cr.C. 
M.  Cheammi.iai.i.  .Scd,l-cux. 

A.MMUTlRE,»AMMi.TOi.ARE,AMMt;- 
TOLiRE.v.n.e  Scf;ncr.  Pane^.  Ammutolirsi, 
r.  ii.I'erdcre  la  favella  ,  divenir  mutolo.  ZJiir- 
nir  muet  ;  perdrt  l'usage  de  la  parole.  -  Am- 
mutolire ,  dicesi  puro  degli  occhi  delle  viti , 
mando  perdono  le  messe.  Cuuler. 

AMMUTOl.ATO,  TA  ,  Ammutolito  , 
TA  ,  add.  e  usasi  pure  in  forza  di  sust.  Che 
ammufola.  Muet;  qui  ne  park  paf. 

AMNIO  ,  -;.  m.  La  seconda  ,0  l'interna 
membrana  ,  in  cm  sta  ravvolto  il  feto  nelf 
utero.  Amnìns-,  cnvdoppe  du  fktus. 

AMNISri'A  ,  s.  f.  Magai,  leti.  Gener.il 
perdono  che  i  Sovrani  accordano  speziatmen- 
te  a' sudditi  ribelli,  o  dese'tori.><mBÌ«/c:. 

AMO ,  s.  m.  Picciolo  itrumento  ri' acciaio, 
uncinato  ,  con  punta  a  guisa  d' ancora  ,  ad  uso 
•li  mglia  resci.  H.mucon. 

AM0M<  ) ,  s.  m.  Arboscello ,  che  produce 
aronuto,  che  anche  si  chiama  amomo  ,  ed  è 
ìua  coccola  tonda  ,  e  grossa  come  i,  più  bei 
granelli  tT  uva  ,  disposta  parimente  in  grap- 
poli. Amvme. 

AMOKACCIO,  $.m,P«gs»of.  t"Amo<c. 
A*.u,ir  itriiU. 


AM  O 

»  AMOPAMENTO  ,  V.  Innamorsment». 

AMORANZA.V.  Amore. 

.AiSlORAZZO  ,  s.m.  Innamoramento j ma 
dicesi  per  ischerno.  Amourettc  j  amour. 

AMORE,  s.  m.  Sentimento  che  nasce  nel 
cuore  ,  e  che  il  porta  verso  di  ciò  tic  eli 
sembra  amabile  ,  onde  ne  formi  I'  obbietio  ce' 
suoi  afTetti  ,  e  de' suoi  desideri .  Amour.  - 
Amore  divino  ,  o  carità.  La  charité;  amour  de 
Ditu  ;  amour  iju'on  a  pour  DUu.  —  Amore 
umano  ,  iireso  in  buona  parte.  Amour',  aml- 
lU;  blenvct! lance  ;  affiction  ;  attachement.  - 
Amore  ,  proso  in  mala  parte  ,  significa  deside- 
rio libidinoso;  e  appetito  disordi 
chiamarsi  * 
qui,  anda 
lorciie  SI  : 


arsi ,  Amor 


male.  Amour  charmi.  Di 
,  dicesi  degli  anim.ili ,  al- 
loro l'appetito  libidinoso. 
t-,  cl.jieur.  —  Viver  d'a- 
.  ;  -  i  amorosi .  Faire  un 
\  ..  nmerce.  —  Amore, 
,   (iiMnità  favolosa  ,  cui 

Drudo  .Amante. 
V._—  Per  amor  tuo  ,  per  amor  mio  .  e  si- 
mili modi  di  dire  per  muover  altri  a  fare  .  dire, 
lasciare,  etc.  q^ualche  cosa,  e  vale  per  ris- 
petto .  per  cagion  di  me  ,  di  te  .  etc.  Pour 
ramourde...  a  cause  de...  etc.  —  tar  una  cosa 
d'amore,  vale  d'accordo.  D*accord ;  d'un 
commun  conscntement.  -  Essere  in  amore  : 
essere  in  grazia  ,  essere  in  piacimento.  Etre 
dans  les  honncs  graces  ;  èire  bUn  vu  ;  itrt  cn 

"aMOREGGIAMENTO  ,  s.  m.  L'amoreg- 
giare. Amour  ;  galanterie. 
AMOREGfil  ARE  ,  v.  a.  Fare  all'  amore , 

souhaìtcr  une  cliuse  ,  la  deslrer. 

A.VIORETTO,  s.m.  dim.  d'Amore,  i/n 
amour  U-..:r. 

AMOREVOLE,  add.  d'ogni  g.  Benevolo, 
cortese.  Doux  ;  obliseant  ;  gracleux  \afabU-j 
polì;  cfficimx.  -  Amoroso.  V. 

AMOREVOLEGtilARE,  V.  a.  Far  amo- 
revolezza. Fuirc  dis  anÙLis  K  car:sscr  ;  ca- 
lolir. 

A.MOREVOLEZZA  ,  s.  f.  Astratto  d'amo- 
revole ,  affezione  ,  etietto  di  benevoleiiz.i. 
AmiliJ  ;  h^nlc  ;  d^ca-r  ;  hcnìinité  ;  aff'abililc. 
—  Pic*.i,     u  .    :  >  ,    '       :  u.teria.  che  talora  si 


•  A.'.IOREVOLEZZOCCIA  .  s.    f.  Un' 
amorevolezza  fatta  altrui  con  poco  garbo.  Ca~ 


A-U  \'    I   '  .    I    u  )  ,  MA,  sup.d'Amo- 

revuì  ■.  ,  ,  ,     ■. . 

AM.)  i.v  '  1,.  1  .\  I  K  ,  avv.  Con  amore- 
voUv.z.i  .  jw.i.  t  \  i-.ui^iue  .  benignamente. 
Amldbleir.ent  ;  aJl.il>Ument  ;  poiiment  ;  arce 
douccur. 

AMOREVOLONE  ,  Car.  lett.  accr.  di 
amorevole ,  e  usasi  avverbialmente.  Tris- 
gracieiiscment ,  e:c. 

AMORINO,  s.  m.  dim.  d'Amore.  Petit 
amour  ;  bambuehes. 

AM0:<0>AMENTE  .  avv.  Con  affetto 
amoroso.  Amuurtusemen: .  —  Carnalmente. 
CharnelUmcnt. 

•  AMOROSANZA.  V.  Benevolenza. 

■►  AMOKO.SELLO ,  la  ,  Amorosetto  , 
TA  ,  add.  dim.  d'  Amoroso  ,  detto  pervezzi. 
Aimabl:  ;  préven.mt.  -  Grazioso  ,  gentile.  Aìj- 
gnon  ;  n^-n'.'/  ;  r.r.iàeux  ;  julict  ;  aimaklc. 

AMbROSfSSIMA.MtNTÉ  ,  avv.  sup. 
d'Ainorf>samente.  Tris-amoureusement. 

AMOR<)MVSIMO  .  ma  ,  add.  sup.  d'A- 
moroso. Trèf'.tmoureux, 

AMORO.SITA",  Amoros!t,ide  .Amorosi- 
late  ,  $.  f.  hcnevulenza.  Amour;  amitic  l  afì'ec- 
tion  j  h\nv.!/.'.,nce. 

AAJOROiO.  s.  m.  Sort.1  di  susina.  Sorte 

"A'MORqSp,  SA  ,  add.  Pien  d'amore  ; 
ma  per  Io  più  in  sciuo  d'iiraor  canute.  Ainoic 


A  M  P 

fiux  ;  tju!  ainti  d' amour  ;  pa4s'onni  ;  antataiff 
—  Per  amante  ,  in  forza  talora  di  sust.  Va- 
mani;   L'amoureu.x. 

A.MOROTTO ,  s.m.  S.ìhin.  annot. Buon. 
Amore  ,-ppena  n.ito.  Amour  nalssam . 

AMO'sCINA,  s.  f.  Spezie  di  susina.  Prune 
de  Damas.  Avvertasi  che  v'è  damas  musqui , 
route  blanc  ,  noir     gr'is  ,  riolet. 

AMOSTANIE.  s.  m.  Dignità  tra'Sara- 
cini.  Sorte  de  dignltc  chci  lesSarrasins. 

AMOVIBILE,  *dd.  d'ogni  g.  Che  si  può 
rimuovere.  Amorlbie  ;  qui  pcut  are  ale  d'un 
poste  ;  qw  pcut  ètre  destitué. 

.AMPELITE,  s.  f.  T.diStor.  ««.Sorta 
di  terra  nera  .  tenace  a  guisa  di  bitume  ,  che 
serve  a  tignere  i  capegli.  Ampelìte. 

AMPEiOPRASO  ,  s.  m.  Voi;.  U.  Erba 
che  nasce  ne'  vigneti  ,  e  dicesi  anche  .  porro 
di  vigna  salvatico.  Porreau  de  ch'icn. 

AMPERLO.s.m.  Frutice  spinoso.  Sorte 
d'arbuste  épinsux. 

AMPIAMENTE,  avv.  Largamente,  copio- 
samente. AmpUmint  ;  cofieusemcnt  ;  abon- 
dammcnt  ;  largcment. 

AMPIARE.V.  Ampliare. 
.  AJVIPIEZZA  ,  s.  f.  Ampio  .  s.  m.  Esten- 
sione ,  capacità  di  ciò  che  è  ampio.  Ampleuri 
grandeWy  étcnduc ',  espace;  capaciti  d'un  lUu  , 

A.MPIO,  lA.add.  Largo,  e  grande  per 
ogni  verso.  Ampie  ;  étendu  ;  vaste;  spacicux  ; 

^'^AA^PI^GIOVANTE,  add.  de' due  g.  Sai- 
rin.IUad.  Che  ampiamente  giova.  Uttu;pro- 
pre  à  bej.icoup  de  chos-s. 

A.MPIOREGNANTE  ,  add.  de'  due  g. 
Salvia.  Odiss.  Che  gode  ampiezza  di  regno. 
Qui  renne  sur  un  vaste  empire. 

.AMPIOPOi SENTE,  add. de' due  c.5.:/- 
vin.  lliad.  Che  ampiamente  può.  V.  Poten- 

AMPIOVEGGENTE .  add.  de* due  g.  Sal- 

rm.  lliad.  L.rcoveczente.V. 

AMPIS^ÀÌAMliNTE,  avv.  sup.  d'Am- 

.\  l'I  !  I  ,  MA  ,  add.  sup.  d'ami'io. 
7  .         -.\ndu,eic.  Dicesi  al  pro- 


A.MPLK\-C),s. 
hrussadii  ace.tide. 

A.\1PLI.-\RE,  V.  a.  Accrescere ,  render 
ampio  ,  dil.itare.  Agrandlr  ;  étendre  ;  acervi- 
tre  ;  lUiaier;  ^ar-lr  ;  ampUfier.  7  N.  _p.  Di- 
ventar ampio  ,  flargarsi ,  dilatarsi.  S'aendre  ; 

"ÀMPLÌATWO  ,    VA  ,    add.  rolg.  Ir. 
Che  amplia.  Ampliati/  ;    qui  augmeiue  ;  qui 

A.VÌPLI.'VTO,  t%  ,  add.  Et.-ndu  .  etc. 
A.VIPLIAZIONE  ,  s.  f.  L;  ampliare  ,  au- 

'À  MÌ'i  VMrARÉ ,  v.  a.  Aggrandire  .  e  ma- 

1  'V-.  Amplìfier, 

il     ,i     \  I  1\'0  ,  VA  ,  .-.dd.  Atto  ad 

'     »,    i  i  i'.  i  A  IO",'  TA,  add.  Amplifié. 

AMPLI,  ICATOkE,  s.m.  Colui_  che  am- 
plifica. Amfiljicaieur  ;  quiexagere.  ~  Colui  che 

''"XmpC-IFICATRICE  ,  s.  f.  Colei  che  am- 
plifica. 0:ii  amplifié. 
AMPtIFlCAZIONE,  s.  f.  L'amplificare. 

'^  AMPlT/sLVIAMENTE.  avv.V.  Ampis- 

AMPLISSIMO.  V.  Ampiisimo.  _ 
AMPLITUDINE  .  s.  f.V.  Ampiezza.  - 
Amplitudine  della  parabola.  T.  Didasc.  Quella 
curva  che  descrive  in  .irla  la  bomba  d.i  quo! 
punto  ond'  essa  parte  ,  tino  a  quello  ov'  essa 
arriva  nel  cadere.  Amptìtudc  d'une  parabole; 
am,i:tude  du  ki  ;  ligne  de  but.  -  T.  Asnn.. 
Quei'  arco  dell'  Orizzonte  .  che  e  tra  il  veri 
Levante,  e  il  vero  Ponente  ,  e'I  punto on»'» 
sorge    o   tramonta    qualche  pianeta.  Amph~ 

'"a'mPLO  .  V.  Ampio. 
AMPOUUV .  s.  f.  Vasetto  i  vetro  di  v.> 


ANA 

rie  fof^je.  AmpouUifivU.  -  Prov.  aver  il  dia- 
volo neil'  am,)ollo  ,  dicesi  di  chi  astutamente 
freveds  ogni  stratagemma  ,  ed  invenzione. 
Aivir  U  liiabic  au  cJrps,  —  Orinolo  a  polvere 
di  miàura  don' ora  ,  che  sta  sospeso  nel  vas- 
cello* Ampoulcttc  ;  horlogi  a  ijbìc, 

AMPOLLETTA,  A -.IPOLLIN A ,  s.  f.  Pic- 
-cola  ampolla  ,  Petùc  amp^ul:.  —  Ampolline  , 
diconsi  anche  quelle  bolìicelle,  che  si  traviano 
dentro  a' vetri.  Bujillons. 

A.MPOLLOjA.\iE;\'rE,  avv.  Gonfiata- 
mente ,  e  dicesi  del  parLre  e  dello  stile. 
D'uni  maniere  empouliì  ;  d'i.n  styU  cnjii ,  im- 

^AMPOLLOSITÀ' ,  s.  f.  Astratto  d'ampol- 
loso. Enfture  du  styU. 

AiVlPOLLOliO  ,  SA  ,  add.  Dicesi  del  par- 
lare ,  o  dello  si;rivere,  allorché  è  troppo  gon- 
fiato. EmfuuU  ;  cnfti.  —  Parole  ampollose. 
Parolcs  impoiUccs  ;  infUss. 

A.V1POLLU/.2A.  V.  Ampolletta. 

AMULETO  ,  s.  m.  Sorta  di  medicamen- 
to ,  che  suole  portarsi  appeso  al  collo  ,  e  di- 
cesi anche  dì  alcune  ligure  ,  o  caratteri  che 
pijrtansi  addosso  da  certi  superstiiiosi ,  o  trop- 
po creduli ,  che  ad  essi  attribuiscono  di  moke 
virtù.  AimUeae. 

AMuRCA ,  V.  Morchia. 

ANA,  Termine  onde  si  servono  i  Medie! 
nelle  ricette  ,  per  sprimere  che  si  dee  pren- 
dere d=lie  cose  ordiuiite  ,  ugual  quantità,  pe- 
so, exc.Ana,  -•  Ad  ana  ,  ad  .ini  :  per  ugual 
porzione.  Par  Ig^Us  paruons  :  à  dosecsale. 

ANA^ATl-iiA  ,  s.  m.  Scgn^.  incr.  2. 
Eretico  che  sostiene  doverci  conferir  il  bat- 
tesimo .d  soli  .idulti.  jr.ub^ih:e. 

ANACARDJNO  ,  na  ,  add.d.iAnacardo. 
D'anac^di  ;  <T,;t  cUni  de  i*anacardc. 

ANACAauO ,  s.  m.  Sorta  di  frutto  grosso 


«ome  j.^^„,„  ^.,^..,3...  ^„, 

baccello  ,  e  siimle  a  quello  delle  nostre  grosse 
fave  ,  e  che  nasce  da  un  albero  India.->o.  Ana- 
carde  ;  jccjjou, 

ANACE ,  lo  stesso  che  Anice.  V. 

ArvACEFALEOSI ,  s.  f.  T.  Dldasc.  Ri- 
«apitoljzione ,  enilogo  d'un  discorso.  Anicé- 
fkaUose  ;  ré:  iflsuLarl^jn, 

ANACORETA  ,  s.  m,  alpi.  Anacoreti. 
Eremita.  An^ichorete  ;  h-rmi'e. 

ANACORETTIZZARE,  v.  a.  Fag.i.  4. 
Darsi  all'  a;iacoreta  ,  e  menar  vita  da  an;ico- 
jeta.  Vìvre  camme  un  anaeboretei  mener  un: 
*u  d'hcrmhe. 

ANACREONTICA  ,  s.  f.  Snhin.  Canzone 
sullo  stih    d'Anucreonte.    Ode  doni  le  goiit 

ANAcfèoNTECHLMA  ,  Sahin.  deal. 
1.  dim.  (l'AmcreontK-n  ,  evi  si  sottintende, 
od^.     [' !     ,     ,  .   ,  , '_   Ai.icréont/que. 

A.\  \i  i      ".  r  A  ,  M.  Red.  Dii!r. 

.Che  t'/ae    opere  poetiche 

d'An:i.Tj       ..    .-!■:.::' .yet.;ue  ;   dans  le  goùi 

ANAc'v'ò.MSMO  ,  s.  m.  Errore  ,  o  tras- 
portamento di  tempo.  Anachroniimc;  fiuce 
tontre  la  Chronologu. 

.__.A.\AD1PL0SI  ,  s.  f.  T.  Dldasc.  Figura 
«1  grammatica ,  per  cui  l'ultima  dizione  del 
verso  antecedente  ,  diviene  principio  del 
seguente  Anadiplosc. 

ANAFFIARE.  V.  InnnHìare. 

ANAFORA  ,  .  '-.  r  O',.  Figura  dì 
Retlorica  ,    cHl-  .      '  :^.;;izione. 

'aNAGÀLLÌJ  . .     ,    '  .  ..  nulte  spe- 

zie:,   la    più   .lm;.    :.•       .    .:.:.'.,    i„  due  ,    e 

ambedue  nascono  ne'  carnai  e  ne'  vigneti , 
e  gettano  mola  fusti  teneri ,  distesi  atterra. 
Anagallis  ;  mouroiu 

ANAGIKIDE,  s.  f.  Albero  di  mediocre 
grandezza ,  ma  assai  folto  di  rami ,  le  cui 
foghe,  pestandole,  mandano  un  odore  cosi 
forte  e  puzzolente  ,  che  di  nel  capo.  Ana- 
Siris;^  boÌ!  puant. 

ANAGNUiTE,  s.  m.  Salvin.  Lettore  , 
e    propriamente  die  legge  a  chi  su  a  mensa. 

AiVAGOGl'A,  5.  f,  T.  di  Tcel.  Ssm 


ANA 

miitico  ,  riduzione  a  Dio.  AnagcgU;  nns 
mysùqut,  sublimi  ;  éUvation  de  l'esprit  à 
Uicu  .  aux  choscs   eclesies. 

ANAGOGICAMENTE  ,  avv.  Con  ana- 
cio^^ia.   Mystìjueinenc  ;  mysiér!eusemeru, 

ANAGOGICO  ,  *  Anagorico  ,  add. 
e  talora,  s.  m.  Mistico  ,  che  ha  anagogia. 
An^ijogimie  ;  myscijus. 

A.^AGRAM.ViA ,  s.  m.  Disposizione  delle 
lettere  d'una  parola  ,  ordinata  in  guisa  che 
ne  formi  un'altra  ,  e  renda  un  ciiverso  si- 
gnitìcato.    Anagramnre. 

ANAGRA.ViMATIS.MO,  s.  m.  Voce  in 
anv-igramma,  nella  qiuile  è  qiul-he  licenza, 
mutazione  ,  o  giunta  di  lettera.  Anagranime 

'""aNAGiÌAMMATIZZARE  ,.v.  a.  Fare 
anagrammi.  Anagramtnatte'-i  /aire  des  ana- 
grammes.     -  ' 

ANALABO ,  s.  m.  T.  della  Star.  mod. 
Vaa  parte  degli  abiti  de'.VIonaci  Greci.  Ana- 
labe. 

ANALEMMA  ,  s.   m.  T.  di  G> 


per 


piano  d'un   orologio.  Analine. 

ANALISI ,  s.  f.  T.  Didajc.  Riduzione  , 
o  risoluzion  d'un  corpo  nc'suoi  principi.  Ana- 
lyte.  =  Fig.  Anatomia  d'un  discorso,  d'un 
componimento  ;  risoluz.ion  d'una  questione  ; 
ascendendo  dagli  effetti  ad  investigar  la  c- 
gione.  Analyse,  =  In  Matematica  ,  l'arte 
de  sciogliere  i  problemi  per  via  dell'Alge- 
bra ;  opposto  a   Sintesi.  Analyse.  Far  l'an,-.- 

'^ANALITTICO  ,  CA  ,  add.  T.  Didasc. 
Appartenente  ad  analisi.  Anatytljue  ;  giù 
tieni  de  i'analyse. 

ANALOGI'A,  s.  f.  Proporzione,  conve- 
nienza. Analogie']  proportion  ;  conrenance  ; 

^"'analogico,    CA    ,    ANALOGO,    GA   , 

add.  Segn.  Et.  Che  ha  analoaia  ,  di  propor- 
zione simile.  Analogue  ;  analogique  ',  qui  a 
de   l'analogie,  du    rapport. 

ANANA'» ,  s.  m.  T.  di  Star.  nat.  Pianta 
e  frutto  pregiatissimo  ,  venutoci  dal  Perù, 
acuminato    e    striato    come  la  pina.    Aiia- 


ANAPESTICO.  T.  Didasc.  add.  D'.ma- 
pesto.  Anapcstique. 

ANAPESTO,  s.  m.  T.  Didasc.  Piede 
poetico,  che  consta  di  due  sillabe  brevi, 
ed  una  lunga  ;  e  Io  stesso  verso  composto 
di  simili  piedi.  Anapeste. 

*  ANAPPO.  V.  Nappo. 

ANARCHl'A  ,  s.  (.  Lo  stato  di  quel 
paese  ,  in  cui  non  vi  è  un  vero  capo ,  che 
governi ,  e  che  non  ha  forma  regolare  di 
governo.  Anarchie. 

ANARCHICO   .   CA  ,  add.    T.   Didasc. 


ANASiARCA  ,  s.  f.  Sorta  d'idropisia, 
o  enfiagione  edematosa  di  tutto  il  corpo. 
Anasariue. 

ANA  STASI,  s.  m.  T.  di  Med.  Tras- 
porte d'umori  sviati  da  ima  parte  ,  e  por- 
tati ad  un'altra.  Anastase. 

ANASTOMOSA,  s.  f.  T.  de'  Notom. 
Ori.iz'o  de'  vasi   del  corpo.   Anastomose. 

ANATE.MA,  s.  f.  Scomunica.  Anath:me; 


ANATEALA  ,  s_.  m.  Scommunicato.  ^,7c- 
theme  ,   excommunié. 

ANATE.MATbMO.s.  m.  Pallay.  Cor.c. 
Tr.  La  forza  e'I  vincolo  dell'anatema.  Ana- 
thcmatism:  ;   la   v:rtu ,   la  force    de  l'ana- 

'  ANATEMATIZZARE ,  Volg.  It.   Ana- 
tematizzato.   Tolom.    Leti.     \.    Anatemiz- 

ANATEMIZZARE.  V.  Scomunicare. 
ANATE.vUZZATO.  V.  Scomanicito. 
ANATL\  ,    Volg.  It.    Aggiunto  d'aqui- 


ANATOCISMO  .  s. 


ANC  H 

UsMM  dell'usura,  riscossione  d'Interesse  dell' 
interesse.  Anatocisme  ;  usure  de  l'usure. 

ANATO.Vil'A,  s.  f.  Propriamente  quel, 
min;ito  t.igliamento  ,  che  si  ta  delle  membri 
del  cori-o  umano  da'  Medici ,  per  vederne 
la  com;jositura.  E  dicesi  anche  dell'-^rte  di' 
t.igliar  le  membra  per  essm'marle  ,  e  della 
Cognizione  della  struttura  del  corpo.  Oggidi 
conunemente  dicesi  Notomia.  Anatomie  ; 
dissection  du  corps.  —  Per  il  corpo  dcll'a- 
nim.Je  ,  preparato  e  tagliato  per  istudio 
d'Anatomia.  Corps  disséqué pour  et  /aire  l'ttna- 
canis.  —  tìg.  ii'cesi  anche  delle  piinte.  Fa-re 
l'anatomie  d'une  piante  ,  la  disrtSquer,  — 
Fare  anatomia  d'una  cosa  :  il  considerarla 
minutamente  ,  ed  esquisitamente.  Anatomi- 
ser  ;  faire  l'anatomie  d'une  chose  ;  l'exami- 
ner  soigneustnient  ;  sonder ,  approfondir  une 

'anatomicamente,  aw.  Secondo  le 
leggi  d.l!'.-,natomia.  Anatomi  lucmcnt. 

ANATuMICO ,  s.  m.  Maestro  d'anato- 
mia, i'rofesseur    d'anatomie  ;    qui    enseignc 


ANATOMIZZARE  .  v.  a.  F.ir  l'anato- 
mia. ATu:t^:it:ser  i  l'ahe  l'anatomie. 

ANATRA.  V.   Ai.i  ra. 
ANAT»vELLA,    Tulom.    Lett.  Anitrel- 
la.   V. 

ANCA.  s.  f.  L'osso,  che  è  tr.Vl  fianco, 
e  la  coscia.  Hanche.  -  Battersi  r.mca  ; 
mojtrare  di  sentir  d.iolo  di  alcuna  cosa. 
Donner  des    marqucs   de   chagrin  ,    d'affiie-' 

AN'CA/ONE,  voce  che  sccomp-ignasi  col 
verbo  Andare  ,  e  v.ile  aggravarsi  più  in 
sull'una,  che  in  suil'alj-a'  aiiC4.  Buiter;  pan- 

ANCELLA,  s.  f.  Fante,  serva,  servante. 
ServMUe  ;  tille  ou  femme  de  servlee. 

ANCHE  .  avv.  V.  Ancora.  -  Usasi 
pure   in  luogo  di  altro  ,  pron.  relativo.  Au- 

"^ANCHEGGIARE  ,  v.  a.  Essere  in  moto 

colle  e.'iiibe,   o  coli' anche.    GambilUr. 
ANCHILOSI,  s.   f.   r.  Chir.   Unione  di 

uisi.-me  '.  che  non  formino  che  im  sol 
pezzo-  Anchylose. 

ANCIDERE,  V.  a.  Uccidere;  ma  è  poe- 
tico. 'V.  Amazzare. 

"-ANCID1T0RE.  'V.  Aram,izzatore. 

ANCILE  ,  s.  m.  Car.  Encid.  Piccolo 
scudo  d'ambedue  i  1  iti  reciso  ,  che  si  cre- 
dette calato  dal  Ci.lo  in  Roma.  RoteUa. 
Ancites. 

ANCILLA.  V.  Ancella. 

♦  ANCINO.  'V'.  Uncino.  -  Per  Riccio 
marino.  V.  Riccio. 

ANCIPITE,  add.  Anfibio. V.  -Dimez- 
zo. Du  milieu.   —    Di  doppio   taglio.  Aigit 

ANCISoT^A,  add.  da  Ancidere.  lui. 

*  ANCISORE.  V.  Ammazzatore. 
ANCO,  avv.  Ancora.  V. 

•  ANCOCHÈ,  avv.  V.  Ancoraché. 
ANCO'I ,  Voce  Lombarda.  Oggi  V. 
ANCONE ,    s.   m.    But.   Inf    U  gross» 

dell'anca.  Le  gros  de  la  cuisse. 

ANCONEO  ,.  s.  m.  Voc.  Disc.  Uno  de' 
muscoli  del  ci.bito.  Ancone. 

ANCORA  ,  s.  f.  Strumento  di  ferro 
con  raffi  imcinati  per  fermare  i  navili.  Ancre, 

ANCO'RA  ,  avv.  Particella  copulativa  . 
che  significa  continuazione.  Di  più  pari- 
mente altresì.  Aussi  \  mème  \  encore\  par* 
rcillement.  —  In  quest'ora  ,  in  q.iesto  piuito. 
A  préscnt  ;  méme  à  préstni  ;  à  l'heure  qu'.'l 
est  ;  au  jour  où  nous  sommes.  —  Ancorché. 
Oiio'que.    —   Ancora  ancora,  avv.  con  forza 


Mai: 


nuovo.  Encore  ;  de  nou\ 
altea  velta.  Japtùs;  Au 


Nu; 


Ei 


Maij  cioè 
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AMCORACHÈ,  ancor  aquando,  an- 
corché ,  ANCoaguANDO  ,  cil  Ancora 
che  ,  Congiunzione  contr.iri.nte  ,  che  vale 
Benché,  qamtiinque  ,  etc.  Ouoiiat  ;  tncore 
^ui  ',     b'un   qut  i    (juand  mcìiit    ;    combUn 

'"ancoraggio  ,  s.  m.  Bcmh.  Star. 
Maqal  Un.  Gabella  che  si  pa^a  per  fer- 
marsi colla  nave  in  porto.  D^oa  d'ancrast. 
ANCORAMENTO,  s.  m.  Luogo  di 
iti.ire  proprio  per  dar  fondo  o  gutarlancora. 
MviilUasc.   -    Ancoraggio.  V. 

ANCORARE,  V.  n.  ancorare  ,  n. 
p.  T-  Miir.  Fermar  coU'.incora ,  gittrndola 
in  mire.  Ar.crer  ;  jcttcr  l'ancre;  mouiUer. 
—  fic.  Fermare  sicuramente.   V. 

ANCORATO  ,  TA  ,  add.  Ancré. 

ANCOR&iSA  ,  s.  f.  Vechia  e  cattiva  an- 
cora,  che  non  bene  .ibbranca.    Vnc  vieille 


ANCUDE  ,  Ditnt.  ANCUDINE  ,  s.  f. 
Strjmento  di  ferro  ,  sopra  il  quale  i  Fabbri 
battono  il  ferro  per  lavorarlo.  Enclums.  - 
Sesner.  incr.  i  Per  uno  de'  tre  oiietti,  che 
trovansi  nelP  intorno  dell'  orecchia,  hnclu- 
me.  —  prov.  Esser  tra  l'ancudine,  e'I  mar- 
tello: aver  mal  fare  da  tutte  le  bande.  Etre 
tntre  l'cncliimt  et  le  martiau. 

ANCUDINETTA  ,  ancudinuzia  , 
f.  Btnv.  Citi.  Picciola   ancudine,  l'alt  « 

'  ANCUSA  ,     s.  f.    Erba  di   tre    spez 

O^^nctt,.  ^     . 

ANDA  ,    Voce  con  cui  s  incitano  i  buoi 

ÀNDALU/.ZO,  s.  m.  Tasson.  Sech.  r. 
4.  C5v.illo  d'Andal.uia.   Chtval  Andatoux  01 

d'Ald.lh,U!lC. 

ANUA.MENTACCIO,  s.  f.  pegg.  d'An- 
à.m<:u:.o.  tUuvd'sc  demarchi. 

ANDAiMENl  O  ,  s.  m.  L'and.ire.  De 
m.irche  ;  allure  ;  facon  de  marcher  ;  /i 
mjrcher.  -  Luogo  dove  si  va  a  spasso 
Promcnoh;  promenadc  ;  iicu  on  l'or,  se  pro- 
mine.  -  Fig.  Azione ,  modo  di  procedi 
r^eon  d'as'r ,    de  /aire ,  de  traucr. 

ANDANTE;  part.  Che  va.  Allant; 
va  ;  qui  marche.  -  Più  comunemente  si  dure 
alla  misura,  alloraché  si  misura  checchessia 
per  la  lunghezza.  Mesure  courante.  =  Ir 
forza  d'avv.  Andantemente,  correntemente, 
Cmsc.  in  Corrente.  Couramment. 

ANDANTEMENTE,  avv.  In  modo  an- 
Ainte,  senza  intcrrompimento  ,  con  seguito. 
Sani    intcrruption  j   sani  discununuer  ;    de 

""andare  ,  v.  .1.  Muoversi  da  luogo  a 
luogo  :  proprio  dogli  ,inim;ili  che  hanno  1 
piedi:  contrario  di  srarc.  Alter  ;  marcher; 
chiminer;  se  mouyoli.  -  Tr.ip,iss.ire  ,  scor- 
rere ;  pni|iri.inv,-nte  dicc';i  iW-l  tem|.o.  S'er: 
e,IUr;  pas<a;  se  pusscr;  s-é.oulcr.f^s^nA^ 
eia  la  mKti  della  notte  and  ita.  -  Partirsi. 
partir -ys'en  alter;  sortir  d'un  lieu.  Andi.im, 
che  la  via  Kuiga  ne  sospigne.  -  Andarsi, 
o  andarsene,  n.  p.  Partirsi,  e  duesi  pure 
dello  scappar  degli  uccelli  dalle  insidie  del- 
Tiiccellatore.  S'en  alter;  l'envoler;  prendre 
san  voi;  s'enfulr  en  volunt;  s'échapper  ou 
ichapcer  à...  -  Dicesi  anche  delle  machie, 
die  levansi  di  su  i  panni  e  simili.  S'en  al- 
Ur  ;  dlsparoiire  ;  s'efacer.  -  fig.  Diccsi 
de^eccati:  Come,  questi  laccati  se  ji an- 
dranno coU'acqua  benedttta.  L'eau  benne 
tffaeera  eette  loru  de  péci: és.  -  Succedere, 
passare.  Alter  ;  se  passtr  ;  arriver.  So  ben 
IO  come  il  fatto  andò.  -  fig-  Tirare  avanti , 
operare.  Alter  en  avant;  conlinuer  son  on- 
vrage  ;  agir.  Quel  negozio  va  sotto  il  nome 
del  tale.  Pietro  fa  andare  una  boltegga , 
«te.  -  tìg.  Appagare  ;  questo  non  mi  va. 
Cela  ne  me  plait  rat,  ne  me  sarisjait  point, 
Ouello  m'andrebbe  ,  cici  m'apiiaglierr-bbe. 
CJa  meplairoit.  -  fig.  Come  va  il  m>iro? 
Come  va  la  str.ida  ?  Dicesi  in'crrogando , 
•  Lvcllaudo  ietif  >Uto  ,  o  dell'essere  di  al* 
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cuna  cosa  immobile.  Comment  va-t-tl  le 
chemin  ?  -  Andare  ,  dicesi  pure  del  muo- 
ersi  di  molti  strumenti ,  che  r.bhiano  moto 
artilìciale  ,  come  oriuoli ,  mulini ,  etc.  Alter; 
marcher.  -  Cacare.  V.  -  Consistere,  bas- 
V.  -  Andare  ,  aggiuntevi  le  parti- 
celle Ci.  Vi,  Qui,  etc.  o  sottintese,  s'usa 
in  sigiiiticato  tìi  convenire  ,  richiedersi.  Etre 
nécessaire.  —  1  rattandosi  del  peso  ,  della 
misura ,  del  numero  .  dinota  la  circonstaiiza 
del  q.ianto.  La  tal  roba  va  tanta  alla  lib- 
bra, cioè  in  quella  libbra  si  contiene  quella 
materia  in  tanto  numero.  /.'  v  atant  de 
telici  choses  à  la  liyre.  -  Colla  particc-ll.i 
Ne,  vale  Partirsi.  S'en  alUr.  -  In  termine 


per 


che 


prescrivere  la  sorrma  ,  che  debba  correre 
per  quella  posta  <,  giuoco.  Va.  -  Ne  va 
il  collo ,  ne  va  la  galcj,  cioè  s'incorre  nella  pena 
della  testa  ,  della  galea ,  etc.  //  y  va  de  La  the , 
delagalere.  E  hg.  Andarne  una  gamba,  o  simi- 
li. On  '■-  ;  ..  .  J.  ,..'■:/.  ,  uc.  -  Per  semplicc- 
meiuc-,^1  '•  ■        .'.    CI. ,r  andare  ,  dare  il 

|irM,.;ii  !  .       .L     ,.   ,1  reilpartire.i.iii"£/- 

u/ùr.   -    I.   ^ 1 L  ,  tralasciare. ioiVii'-, 

passer  s^ui  ..j.^/.^..  Aia  lasciamo  and.ir 
questo.  -  Lr.sci.ir  .indare  un  pugno  ,  un 
ceffone  ,  una  sassata,  etc.  percuotere  al- 
trui con  un  pugno  ,  etc.  Donner  un  coup 
de  poing,  un  soujfiet  ,etc.  -  Lasciarsi  andare  a 
che  che  sia.  Indursi  a  checchessia.  Se  i.ilss.r 
alter.  V.  Condcicendere.  -  Far  ar.d.r.e  ui.,i 
bottegga.un  tivthco,  etc.  farla lavor.  re,  la:!. 
tirare  avanti,  l'aire  aller  une  bouri ;uc  ^  ur. 
commerce  ,  etc.  —  Andar  leggenda ,  cou- 
tando  ,  etc.  leigere ,  cantare  .  etc.  tire  ; 
chamcr.  —  Anti.ire  ,  aggiunto  a  diversi  nomi 
di  Città,  luoghi,  etc.  come  andare  a  lodi, 
lod.ire.  Anùjre  in  picc.irdia,  essere  appiciito. 
Andcir..-  ,.  i  i  :i/  ,  !  i.^^LTc.  Andare  .a  voi- 
terra,  1:  -.ciò,  andar  in  ma- 

lora.t-!  :    ì       i     L.  Iter  ;  etre  pendu-. 

pla're,  r.  .    :  .     .:■:.■.  -  Andarsene  ir 

chccch'jj.i  :  •.,  :r.,i^.,.i,i  dietro  a  checches- 
sia .  perdersi,  òelerdre;  se  ruiner.  -  An- 
darsenne  in  far  checchessia  :  non  .ipplicar  ,id 
altro  che  a  quella  cosa,  perdervisi.  5'a/'/'/i- 
quer,  s'adonner  cntiérement  à  une  chose.  — 
Ustisi  pure  il  verbo  ;indare  in  infinite  frasi, 
proverbi  ,  e  modi  di  dire  ,  che  troveransi 
agli  articoli   di   quelle  voci  ,  a  cui  s'atcop- 

.'ÌNDARE,  s.  m.  Passo.  Dcmarche ; pas . 
A  grand'andare.  A  grand  pas.  —  And.unen- 
to.  V.  -  Di  quell'andare,  vale  in  quel  tor- 
no. De  méme;  de  mcme  sorte;  de  la  mème 
Jafon.  —  Andari,  al  pi.  Corti  viottoli  .-.cco- 
inodati  ne'  giardini,  ragna'ie,  0  in  si  tatti 
luoghi.  Petitec  atlees. 

ANDARINI,  ».  m.  pi.  To'*.  It.  Spezie 
di  VermKCIh.   V. 

ANUARONE  ,  Salvin.  annoi.  F.  B. 
Andrune.  V. 

ANDATA,  s.  f.  L'and.irc.^//«;  allure; 
démarchc.  -  Andata  di  corpo,  e  andata  as- 
sol.  Soccorenza.    Diarrhée  ;   cours    de  ven- 

"aNDATACCIA.  s.  f.  pecg.  o  accresc. 
di  Andata,  per  so.correnza  Une  Jorte  diar- 

'  ANDATO  ,  TA  ,  add.  Alle  ,  eie.  - 
-  P,!ssat..,  preterito.  Passe;  écouU.  Qum- 
do  si  rimt-inbra  del  tempo  nudato. 

ANUATORE,  s.  m.  Che  va,  cammina- 
tore, vi.iggi.itore.  Cclui  qui  marche  ;  qui 
va;  '}ui  voyaee.  Amlator  di-notte.  Coureur 
de  nuit.  —  Aiidatore  di  cor^jo  :  cacatore. 
V.  -  And.itorc  in  sul  can.ipo ,  Buon.  Pier. 
Ballerino  da  corda.    Votligeur  (    danseur  de 

"aNDATTALO  .  s.  m.  V.  Da'tero. 

ANDATURA,  s.  f.  11  modo  dell'ondare. 
DémjKhe  ;  alture  ;  le  marcher;  la  fafon  de 
m.i-eher. 

ANDA/.ZACCIO,  s.  m.  Cattiva  influen- 
za.    Ternbte  epidemie. 

ANDAZ.ZO,  s.  m.  Tr.ittandosi  di  fogge , 
iT.-ibiti,  tli  costumi  e  simili,  vale  Usanza  ri- 
ccruu  io  ua  luttp  ,  sdì  &  pad  iluuu. 
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Mode  de  peu  de  dure'e.   -    Essere  andazzo 
<li  malattie  ,  vale  Influenza.   V. 
ANDIPERlSTASI.s.  f.  T.  FUos.  Mutua 

'^ANDÌKlVlENT',''".''m.  pi.  Anditi  in  ris- 
contro, riuscite,  giravolte.  Dttours;  dèdale; 
lieu  tout  coupé  de  chcmins,  —  Involture  di 
parole.  Déioiir  ;  circult  de  paroles  j    ccart   ì 

Andito,  s.  m.  stanza  stretta  e  lunga, 
ad  uso  di  passare.  Altee  ;  coridor  ;  galerie. 
-  fig.  Viottolo,  o  vide.  Alice.  —  Andito, 
Bocc.  Amet.  47.  per  adito.  V. 

AND051A,  s.  f-  Sorta  di  drappo,  forse 
lo  stesso  che  indosia.  V. 

ANDKIENNE  ,  s.  f.  Volg.  It.  Sorta  di 
veste  fcminile  ,  lunga  e  sciolta.  Andrienne  ; 
Robe. 

ANDRIOLO ,  o  grano  delle  maremme  e 
una  varietà  del  grosso  commune ,  volgar- 
mente ,  detto  Ravanese.  Oros  fromeni  i 
tongue  barbe. 
ANDRIViENI.  V.  Andirivieni. 
ANDROGINO,  s.  m.  Voce  usata  da  al- 
cuni in  vece  di  Ermifrodita.  Androgyn\i 
hermaphrodite.  —  T.  Astron.  Nome  die'  si 
da  ad  alcuni  pianetti ,  i  quali  ora  son  caldi  , 
ed  ora  freddi.  Androgyne. 

ANDROMEDA ,  s.  f.  T.  Astron.  Spe- 
zie della  CostvlUzione  dell'emisfero  Setten- 
tricru'e.  Andromede. 

AM)1;0NE,  s.  m.  And! .  lunga  a  ter- 
■-rii..  ,  -er  il  qu3le  d'U'u.cio  da  vii  s'arriva 
a'c.  r.ù:  l'tlle  c.iic.  A'ice.  -  fig.  Lo  spazio 
tr.i'ii'..iri  dille  viti.  L'espace  qui  est  er.tredeun 
rayons  de  v'gnes.  —  Voc.  Dts.  Una  s,-.lla 
di  mezzo  ad  uso  di  ricevere  fores  ieri  ,  e 
trattar  negoz).  Salle  ou  sallon  de  com- 
pagnie. 

ANDRONITIDE,  s.  f.  Cori  lett.  Luogo 
0  quartiere  dove  stanno  i  soli  uomini.  Ap- 
partement  des  hommes. 

ANDROSACE,  s.  f.   T-  Boi.  Spezie  di 
jinnta  ,  0  piuttosto  di  giunco,  che  nasce  ne- 
uoglii  pantanosi ,   e   maritimi.  Androsace. 
.ANDROSFMO,  s.  m.  T.  Boi.  Sorta  di 
ii?nta.  le  di  cui  foglie  sono  bi.nche.  e  si- 

..  ■    5j,n,e 

1    pur- 
quelU  che  patiscono  di  scìì- 
uci.'Toutesaine.  _ 

AND.<0T0M1'A  ,  s.  f.  T.  Dldasc.  No- 
tomia  del  corpo  huinano.  V.  Zootomia.  An- 
drotom'e  ;  andratomie. 

ANEDDOTTO  ,  s.  m.  Voce  dell'uso. 
Particolarità ,  o  tratto  particulare  di  storia  ; 
e  per  lo  più  dicesi  di  tm  tratto  segreto  , 
tralasciato  ,  o  taciuto  a  bella  posta  dagli 
Storici  precedenti.  Anccdote. 
ANt^GHITTOSO.  V.  Neghittoso. 
ANELANTE,  part.  Che  anela.  Haletann 
essoufflé.  —  ftg.  Che  desidera  vivamente, 
Desireux  ;  qui  soiihaiii  ardemment, 

ANELANTEMENTE,  mv.  Segner.  Con 
aneUto     e  fig.   Bramos^unente.  V. 

ANELARE,  V.  a.  Respirar  ditlicilmente. 
Haletcr;  ètre   hors  d'haleine  ;  éire  essoufflc, 

-  fig.  Ansare  ,  amare  ,  desiderar  vivamente, 
aspirare  a  cpialche  cosa  con  ardente  deside- 
rio. Souluìiter  ardemment  ,  vivement  ,  aveo 
pass,»;.  V.   Aspirare. 

ANI-LAZIONE  ,   s.    t.  V.  Ansamento. 

ANELITARE.  V.  A.-.s.ire. 

ANELITO.   V.    An>,miento. 

ANIXLACCIO  ,  s.  m.  Pag.  5  pegg. 
d'Anello.    C/n   gros  ar.ncau. 

ANELLE.  V.  Anello. 

ANELLETTO,  anellino,  s.  m.  dim. 
d'Anello.  Petite    hague. 

ANELLO  ,  s.  m.  Cerchietto  d'oro  ,  o 
d'arcento  ,   o  d'altro  metallo,  che  si    porta_ 

anche  anello  a  moUi  altri  strumenti  fatti  a 
quella  gui=a,  ed  in  particolare  a  quello  ch« 
tengono  nella  punta  del  dito  i  cuccitori  per 
ispigiier  l'ago  che  chi.imasi  ptopri.-mentc 
Dit.ile.  V.  -  Anello  della  c.iteni.  Anmeau. 

-  Una  certa  misura  di  seme  di  bachi  da 
seta,  che    e  quatto  b«  caye  in    un   arull» 
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is  cucire.  Un  de  à  coudrc,  plein  de  smtn- 
c:  di  ycrs  i  soU.  -  11  buco  deU'ano.  /•; 
trou  du  cui  ;  l'^r.us.  -  La  piega  de'capelli 
a  forma  d'sr.eilo.  Bouelt  de  cheviux.  -  Dar 
rjr.ello  :  confirmare  lo  spor.salizio  ,  congiun- 
jeiido  in  matr.monio.  Eyouser  ;    donmr.  la 

AN£LLON£,  s.  m.  Cr.  N.  accresc.  di 
Anello,    l/n  S'^nd  anneau. 

ANELLObO  ,  SA  ,  add.  Fatto  a  anr.el; 
L  ,  lavorato  a  catena.  Fati  à  anmMi  ,  a 
thaincttc. 

ANELO ,  add.  m.  da  AneLre.  In  prosa 
dic.isi  aneliin-e.   V. 

ANELO.SO,  SA,  add.  Clie  patisce  d'a- 
nelito  ,  d'asma.  Auhmutique  ;  qui  est  si:J£t 
à  Vanhne.  _ 

ANEMOMETRO  ,  s.m.  T.  de'  Fisici. 
StruineLto  che  serve  a  misurare  i  diversi 
gradi  dc'J.i  forza  de!  vento   Ar.emoimtre. 

ANEMONE,  s.  f.  Red.  t.  y  Sorta  di 
fiore  bellissimo ,  che  nasce  da  bulbo  in  Apri- 
le ,  e  anche  l'inverno ,  ne'giardini  poiti  sotto 
un  clima  tempenita.   Anemone. 

ANEMOSCOHO ,  s.  m.  T.  di  Fisica. 
Strumento  che  serve  a  indicare  le  variazioni 
de"  venti ,  e  del  tempo.  Anemoscofe. 

ANET/NO.  add.  di  Aneto,  D'Anet. 

ANtTO,  s.  m.  Pianta  che  si  coltiva  nesli 
orti:  è  tanto  simile  al  (inocchio,  che  diìtìcil- 
mente  ,  se  non  s'assapora  ,  si  distingue  da 
esso.  Aaet. 

ANETRA.  V.  Anitra. 

ANEURISMA,  s.   f.  Gonfiezza   non  na- 
tiirale,  cagion.ta   da   dilatazione  ,     o  sega- 
incnto  d'anena.  Aiév^-sme. 
.  ANFANAMENTO  ,    s.   m.    L'^nfr-nare. 
£cart;  discours  sajis  suite;  réverie. 

ANFANARE  ,  y.  n.  Andar  anfanando. 
Andar  a  zonzo ,  andar  attorno ,  e  non  sì- 
per  né  dove,  né  perchè.  Errer  à  l'^:enm- 
re  \  alter  sans  savoir  où  ,  ni  jiourtjuol.  — 
Aggirarsi  in  parole  senza  venir  a  conclu- 
sone. Bcttre  la  campagne  ;  parler  à  zon  et 
àtravers}  dire  des  rìcns  \  bavarder,  —  An- 
fanare a  secco;  cicsiar  da  briacco  senz'aver 
bevuto.  Parler  comnu  un  homme  qui  est 
irre  ;   battre  la  ca.-ni'agne. 

ANFANATORE .  s.  m.  Cicalatore,  che 
favella  senza  fondamonro.o  conclusione,  Ba- 
t.Ulard;  diseur  de  rìens  ;  bavarà. 

ANFANEGGIARE.  V.  Anfenare, 

ANFANIA  ,  s.  f.  Sciocchezze  ,  ciance  , 
bazzecole  di  c'.ii  anfana- A'(Wj£r.Vi;  sottlses  ; 
inc^tics  ;  riverts  j  excravasances. 

ANFESIBtNA  ,  s.  f.  Spezie  di  serpente , 
«he  ha  due  teste,  una  da  pie,  una  da  capo, 
e  cammina  per    ogni    veiso.  Ampkishcene  ; 

*^  ANFIArYrOSÌ  .  s.  f.  T.  de  N.tom.  Ar. 
ticolaz'oii  mista,  che  partecipa tlelladiartrosi 
ver  1.5  sua  mobilità  ,  e  della  sinartrosi  per  la 
sua  stabilità.  AJnphiaftrosi . 

ANFIrilO  ,  add.  m.  Dices!  degli  animali 
che  vivono  i«  acq  la  ,  «  in  tem." xmphthic. 

ANTIBOLO Gl'A  ,  s.  f.  Discorso  ,  che  ha 
sentimento  doppio  ,  ed  è  equivoco.  An-.yht- 

VxFIBOLOGICAMENTE  ,   aw.  Con 

antibulogia.  AmphihjUeliuement. 

ANFruOLOGlCO  ,  CA,  ?dd.  chej[ia  an- 
fibologia. Amphib.Lgique  ;  otscur  ;  imi^u; 

"  ANFIBRACoi  s.  m.  T-  de/la  Poesia  Gr. 
£  Lai.  Piede  di  verso  ,  formato  d'  una  sillaba 
Junga  tra  due  brevi.  Amphibraju:. 

àNFIBRONCHIE  ,  s.  f.  pi.  T.  dc'Notom. 
I<'ome  che  si  è  dato  ad  alcuni  spazj  che  si 
tcoreono  intorno  alle  glandule  delle  gengie , 
e  deli'  altre  che  b.-gnsno  la  gola  ,  1'  aspera  ar- 
teria ,  e  Vesof.^go.  Amphiìrronchcs. 

ANFISBENA.  V.  Anfesibena. 

ANFISCI ,  s.  m.  pi.  T.  di  G:ogr.  Nome 
che  si  è  dato  agli  abitanti  della  Zona  torrica. 

''ìCnFÌTEATRO,  s.  m.  Fabbrica  di  figiira' 
»vale  ,  composta  di  due  teatri.  Amphiihéàtr,:. 
,ANFITnOM,  s.  m.  pi.  T.  della  Stcria. 
fiatai  che  i  Qtea  ditapp  a'  Pervt^  delle 


ANG 

Città ,  5  quali  avevano  gius  di  suffragio  nel 
Tribunale  della  Nazione.  Amphiciyons. 

ANFODILLO,  Volu.lt.  Asfoòillo.  V. 

ANFORA  ,  s.  f.  Sorta  di  vaso,  e  di  mi- 
sura d'  una  certa  tenuta  di  liquido.  Mnphùre. 
V.  AmphcTC  all'  altro  tomo. 

ANFOdETTA,  s.  f.  riim.  d'Anfora.  P«- 
lite  nesjrcde  chos^s  isquldes.V .  Aiuoli. 

'  ANFORJSMO.  V.  Aforismo. 

A.\FiO\TTO ,  s.  m^  Luogo  stretto ,  oscu- 
ro ,  intricato,  tortuoso,  i'ia  obscur ,  étroit 
et  coupé  de  plusleuTs  chcmiis. 

A.\ GAREGGIARE,  V.  Angariare. 

ANGARl'A  .  V.  Angheria. 

ANGARIAUE,  v.  a.  Usare  angheria.  Sur- 
ckurgcr  d'iirpóts  5  rexir  5  Jaire  des  vexatluns  ; 
exturjueri  tirerà  ohtenlr  par  force  ,  par  mena' 
ce  ,  par  vioUncc. 

ANGARIATO,  TA,  add.  Vexé.etc. 

ANGARI  ATORE,,s.m.Cho  usa  anghe- 
r:^.  Cjncssùjanaire;  quiycxeì  qui  Jaie  des  ex- 

"  ANTÌARIEGGIARE  ,    V.  Angiriare. 

ANGEIOG-IAFFA  ,  s.  f.  T.  di  Co-nm-.r. 
Descnzione  de'  pezi  ,  delle  misure  ,  de  vasi 
e  degli  strumenti  proprj  all'  agricokura,  Anr- 
S£:^jriipHe. 

AN'v»ELA  ,  s.  f.  Nome  derivato  da  An» 
gelo ,  che  gli  Itali.ini  usono  talvolta  imporre 
al  b.  tteslmo  alle  bombine.  I  Francesi  noi  tli- 
cono  al  femminino.  -  Dcesi  pure  parlando 
di  qufìche  qualità  eccellente  ,  sia  di  corpo  , 
sia  di  spirito,  onde  una  femmina  sia  fornita. 
Ange  ,  ma  al  mascolino.  Angela  di  costumi, 
cUa  è  bella,  ella  è  un'Angela.  EJUestbcUc 
comiKt  un  Ange.  -  Angela  è  ancora  una 
spezie  n'  uva.  V'.  Uva. 

ANGELESCO,  V.  Anrjlico, 

ANGELETTA,  s,  i.  &m.  d'  Angela, Peto 

ANGELICA  .  s.  f.  Spezie  d'erba .  la  cui 
rid'ce  è  molto  cMa ,  e  oaorosa.  Angélique.  — 
So.-t..dipera.V.l'er.. 

ANGELICAMENTE,  avv.  Folff.  It.  In 
modo  angelico.  Ansé/iquerr.en:  ;  d'une  marnò-; 

'"'•  ANGELICA TO  ,  TA  ,  add.  sbnfte  ad 
Angelo,  che  ha  àaW  Afi^eìu.  Semhiabieà  un 
Ange-,  comru  un  Anne. 

♦ANGF.LICKE:ZZA,  s.  f.  Simigllanza, 
costume ,  maniera  d'Angelo.  Maiùìres  ,  maurs 
angUtqucs, 

ANtiELICO,  CA,  .idd,  A  guisa  e  simili, 
tudine  d'Angelo.  Angéiijue.  -  Per  d'Angelo. 
D'Ange  i  de  l'Ange  ;  d'un  Ange.  Più  non  si 
desta  di  qua  dal  suon  dell'  a;igelica  tromba  , 
cioè  dell'Angelo. 

ANGELO,  5.  m.  Creatura  puramente  spi- 
rituale e  intellettuale,  ^r^i.  —  Angelo  buono. 
Hon  Ange  ;  Ange  di  lumière',  esprit  edeste.  — 
-Angelo  cattivo  ,  o  d  '.le  tenebre.  Ma-jvais 
AAg:  ;  Ange  de  tenebre  ;  l  Diable.  —  È  anche 
ima  spezie  di  palli  di  cannone  ,  divisa  in  due 
meta  ,  ciascuna  delle  quali  è  att-'cci^ta  per 
mezzo  d'una  catena  di  ferro  ,  e  che  sul  mare 
serve  per  rompere  gli  alberi ,  i  corjami  ,  e 
le  manovre  de' vascelli  nemici.  ,<ij«. 

ANGELUCCIO ,  s.  m.  diin.  d'Angelo.  Pe- 

'  ANGERE ,  V.  a.  e  piii  comunemente  An- 


n.p.  Ve 


ogi;ic 


sola 


ANGHERl'A  ,  s.  f.  Ajgravio  ,  o  s.forza- 
lento  fatto  altrui  contra  ratione.  Vcxatton  ; 
Far  per  5ii!;heria 


t.jtui.tu^n   ,     cjcLufiion.     —    r  ai     pel    niit^iicrid, 

cioè  per  forza  ,  a  forza.  Agir  par  force ,  par 
riolcnce  ,  par  menace.  —  Mettere  angherie  , 


ANGINA,  s.f.V,  Schermi 

ANGINOSO  ,  SA  ,  a(!d.  Che  patisce  d^an- 
Ina.    SuUtal'enu-nan^ie. 

ANGIOGRAFI'A ,  s.  f.  T.  de'Notoh.  Des- 
riiiione  de' vasi ,  vene  ,  ed  arterie.  Anpj)- 


ANG 

ANGIOLELLA  ,  Angioletta.  V  j 
gelettP. 

ANGIOLETTO  ,  V.  Angetuccio. 

ANGIOLO,  \'., angelo. 

ANGIOLOGIA  ,  s.  f.  7.  de'  Nct< 
Quella  parte  della  Notomia ,  che  tratta 
vasi  dtfl  corpo  umano.  Angiologie. 

ANGIOSPERMATICO,  e  a  ,  add.  T. 
tan.  Aggiunto  di  quelle  piante  the  hap.r 
olto  in  cassette  diverse  dal  loro 


lice.  Angiospe 
ANGIOTC 


OMI'A  ,  s.  f.  r.  de'  Noiom.  In- 
cisione  de'  vasi  del  corpo  umano.  An^ioto- 

"angiporto  ,    s.  m.  Ar.  cleg.  9.  Via 
Sinz3Ci:^c.    Or-Je-sac-,  acc:d. 
.  ANGLICANA  ,    Voìg-  It.  Aggirato  che 
si  da  alla  Chiesa  d'Inghilterra.  L'Egl'se  An- 
glicane. 

ANGLICISMO  ,    s.    m.     K.   dell'  uso. 
Voce ,    o    maniera    di  dire  Lijlese.  AngU.^ 

ANGLO  ,    s.    m.   Voce  Poetica.   Ingle- 
se. V, 

ANGOLARE  ,    add.   d'ogni   g.  Angolo 
so.  W  -  Che  è  posto  in  un  ar.g.jlo,    '^  " 
dans  un  angle,  ovvero,  pour fa 


Qui  est 


gle  ;  angulairf. 

ANGOLAR.MENTE  ,  aw.  A  manier» 
d'angolo.  En  angle;  en  forme  d'angle. 

ANGOLATO  ,  ta  ,  add.  T.  dell' Arald, 
Dicesi  di  quelle  hgiire  che  sembrano  uscire 
dagli    angoli    duna    croce     di    S.    Andrea. 

ANGOLETTO  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  dim. 
d'Angolo.   Petit  angle;  petit  coin. 

ANGOLO  ,  s.  m.  L'incentro  di  due  li- 
nee, che  si  tagliano  vicendevolmente.  An- 
gle.  —   Canto  i  cantonata.  V. 

ANGOLOSO,  SA,  add.  Che  ha  angoU. 
Anguleux  ;  plein  d'angles  ,  de  coins, 

ANGONl'A  ,  V.  Agonìa  ,  e  le  altre 
voci. 

*  ANGORE  ,  s.  m.  V'oce  che  usasi  anctjra 
nella  Poesia  ,  e  vale  afflizione ,  passione  ;  ma  , 
dicesi  anzi  dell'animo,  che  de!  corpo.  Cha- 
grm  ;  iristesse  ;  affiiction  i  peine  ;  tourment  ; 
dipUisir. 

■*  ANGOSCEVDLE,  add.  d'ogni  g.  Che 
apporta  angoscia.  Chagrinant  ;  affiigcant  j 
qvi  tourmente. 

ANGOSCIA,  s.  f.  Ancosciamento, 
s.  m.  ''  An'^oscianza  ,  s.  f.  Travaglio  ,  af- 
fanno ,  afflizione.  Affljction -,  tourment  ;  in- 
juiétude  -,  chagrin  ;  peine. 

ANGOSCIARE  ,  V.  a.  D.ire  angoscia  , 
travagliare  ,  aifannare  ■  Affliger  ;  vexlr  ;  chat 
griner  ;  tourmenter  ;  faire  souffrir.  -  N.  p. 
Darsi    affanno  ,    travaglio.    Se  tourmenter  ; 

ANGÒS'CIATO  ,  TA  ,  add.  Tourmente, 
chagrin  ;  inqu'et  i  attristi  ;  agite. 

ANGOSCIO  ,  s.  m,  V.  Aneoscia. 

ANGOSCIO<A.MENTE ,  aw.  Con  an- 
goscia. Arce  ihacr.n  ;  ay.c  peine. 

ANGOSCIOSISSIMAMENTE,  avv.  sup, 
dAucoicios,  i-ienti^.  V. 

A'. ' .'  '^i'   '^'^  .I.MO  ,  MA  ,  sup.  di  An» 


ANGUE  ,  s.  m.  Voc.  poet.  Senie.  V. 

ANGUICRINITO  ,  arì.l.  Men^.  ^  156. 
Che  ha  sergenti  in  luogo  dei  crini.  Qui  a  des 
serpens  au  lieu  de  iheveux  ;  dont  la  chevclurc 
est  de  serpens. 

ANGUILLA ,  s.  f.  Pesce  d'acqua  dolce  , 
lungo  e  tondo  ,  che  sembra  un  serpente. 
Anguille.  -  Prov.  Tener  l'anguil'a  per  la 
coaa  :  avere  per  la  mani  impresa  difficile.  — _ 
Essere ,  o  fer  la  serpe  tra  l'anguille  ,  dicesi 
di  chi  essendo  accorto  ,  tratti  co'  semplici. 
-  Pigliar  l'anguilla  ;  Divertirsi  da!  lavoro .  Se 
dé'ourner  de  l'outrage. 

ANGUILLARE  ,  s.m.  Un  diritto,,  e  lun- 
co  filar  di  viti ,  legate  insieme  con  pali ,  e  perr 
uche.   Espatier  de  vigne  écha'.assé. 

ANGUUXE,  A^ciiiLLAKE,  Lumiere, 
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s.  f.  pi.  T.  Mar.  Intafcli  o  scansUhire  fatte 
nelle  staminare  o  coste  ,  di  cui  e  composto  il 
fonilo  d'un  vascello  ;  acciò  l'acciua  possj  scor- 
rere rfjlla  prua  sino  alle  trombe.  Ansnilles. 

ANGUILLETTA  ,  Anouillina  ,  s.  f. 
dim.  A'3n^.M\i^.  PaircanguilU. 

ANGUINAGLIA,  Anguinaja  ,  s.  f. 
Quella  parte  del  corpo  umano ,  che  e  tra  la 
coscia ,  e'I  ventre  ,  allato  olle  parti  vergo- 
gnoso. Vaine.  —  Per  queir  enfiato  ,  che 
vieni?  neir  anguinaia.  Bubon  dans  i'ainc. 

ANGULAflE,  Ansulo,  Anguloso.  V- An- 

^"aNÓULÈTTO  ,  V.  An^oletto. 

ANGUSTIA,  s.  f.  Miseria,  affenno.tra- 
V..C.1Ì0.  Misere  ;  dUetre  ;  chasrin  ;  tor-mcfic  ; 
effliciian  :  pii.ic.  —  Istrettezia  ,  brevità. 
Sritviti.  An-,us(ia  di  tempo.     ' 

ANGUSTIARE  ,  v.  a.  Dare  angustia.  Af- 
fiìSCT  ;  tourmcnur  ;  chajriner ,'  presscr  ;  /atre 
Ac  U'pdnc.  -  N.  p.  Darsi  affanno.  S'cffliger; 
se  ch.urir.er  :  etc. 

AN(;USTIATO ,  TA  ,  add.  Afflir.i.  'te. 

ANGU-.TIOSO  ,  SA  ,  add.  Pieno  d'-insiis- 
•  ■  ''fede 


r.H'aiinoso  , 
MA  ,  sup.  d'Angusto 


AOi'C.é;  chnpiné; 
cliar.ùn.  —  Sollecito  , 
Em,rc,u;    m,uUt  ;  e 

ANGUSTISSLVIO, 
Tris-éiroit. 

ANGUiVO,  TA,  add.  Stretto.  Eiroit ; 
fctit  ;  réduit  ;   ramasse  ;   resserrì. 

ANI  ,  Ani  ,  Voce,  colla  quale  si  chia- 
mano ,  ed  allettano  l'anitre.  Afor  dant  un  se 
Sin  in  If  lite  ,  pour  afpeller  et  attlrer  Lis  ca- 
nard} prive's. 

ANICE ,  s.  m.  Pianta  ,  la  cui  pannocchia, 
eletta  ciocca  ,  o  gall,i .  è  simile  a  qiicUa  del 
finocchio.  Anis.  —  Anici  in  camicia ,  anici 
confettati.  Anis  sucrés. 

ANICHILARE ,  V.  Annichilare. 

ANICIO,  s.  m.  Voc.  Poet.  V.  Anice. 

AXIL  ,  s.  m.  Sorta  d'erba  ,  dal  di  cui  sugo 
si  fa  l'indaco.  Anil. 

ANILE  ,  add.  Voce  Poetica ,  V.  Vec- 
chio. 

ANIMA  ,  s.  f.  11  principio  della  vita  d'ogni 
creatura  vivente.  Jme.  Chiamasi  anima  ve- 
5;etativa  quella  ,  per  cui  crescon  le  piante. 
Ame  vegetative.  Sensitiva  ,  quella  per  cui 
crescono  ,  e  han  moto  ,  e  senso  eli  animali. 
Ame  sensitive.  Ragionevole  ,  quella  eh'  è  il 
principio  della  vita ,  del  pensiero  ,  e  degli 
atti  della  volontà  dell'  uomo.  Ame  raisonna- 
He.  —  Gli  antichi  Filosofi  chiamarono  anima 
del  mondo ,  uno  spirito  universale  eh'  essi  siip- 
«onevan  dilfuso  in  ogni  parte  dell'  universo. 
X' ame  du  monde.  —  Anima  comimemente  si 
levole  ,  che  è  l'anima 
!  raisonnable  j  ame  de 
l'homme.  -  Alcuni  l'usarono  per  vita.  La  vie. 
Riguardando  a  che  partito  ponesti  l'anima 
mia.  -  Considerazione  ,  e  pensiero.  Pen- 
see ;  esprit  ;  imaijination.  Che  novità  è  quella 
che  neir  anima  m'  è  venuta.  —  In  segno 
d'eccessivo  amore  ,  dicesi  altrui  anima  mìa , 
come  diccsi  cuor  mio  ,  ben  mio ,  vita  mia. 
Man  ame  ;  mon  caur.  —  Esser  uomo  d'ani- 
ma ,  vale  esser  devoto,  e  di  coscienza.  Dé- 
\ot;  pieux.  -  Una  Città,  una  Parocchia  fa 
trenta  mila  anime,  cioè  trenta  mila  persone. 
Cctte  VUie  ,  cette  Paroisse  fait  ircnie  m!IU 
am:s.  -  Arm.idura  fatta  a  scaglie  ,  Ji  ■  . ti 
il  petto.  V.  Animetta.  -  Dice>i  -;  .' 
parte  interiore  di  molte  cote,  ci/ 
delle  radici,  ta  mo<!7/«.  L'anima  <\v.\ 
L*ame  ;  le  noyau.  L'anima  d'un  I.  '  :  ■  ^ 
d'un  vjso,  e  simili.  L'ame.  11  seme  de' frui- 
ti ,  rinchiuso  dentro  al  nocciolo ,  del  quale 
nascon  le  piante.  Amandc.  E  per  simil.  di- 
cesi di  due  amicissimi  tra  loro  ,  che  sono  due 
ajiimc  in  im  nocciolo.  Ih  sont  unìs  comm 
Iss  deux  doiets  de  la  main  ;  te  som  detix  i 
tes  dans  un  lonnet.  —  Esser  anima  e  con 
«l'uno  :  essere  suo  strettissimo  amico,  l'.i- 
ami  intime  ;  ami  de  caur,  —  Recete  l'anini,!  . 
vomitr.r  mu'to.  Vomr  irh  es  et  hoyaux.  - 
Imo  .ili' anima,  avv.  Grinidisiimameiitc.  Jiis- 
qu'i  l'tirnr. 

ANUlADVERSiONE ,  s.  f.  Bmb.  Ut. 


ANI 

fàm.  Attenzione  a  quel  the  si  fa  ,  o  si  dice.  ! 

Amnuvn. 

ANiMALACClO  ,    s.  m.  pegg.  d'Ani- 

ilc.  Beittìaccìa.    Grus  et  vitMn  animai.  — 

Per  simil.  dicesi  per  ischcrno  all'  uomo  quand' 

è  senza  r.-.^ione ,  o  discotjo.   Oros  sol  ;  pos 

imat  i  gros  U>urdau.i. 

ANIMALE  ,  £.  m.  Quel  corpo  organico 
e  ha  un'  ónlma  sensitiva.  Animai.  —  Havvi 
rio  spezie  d'animaii  ,  come  anfibio  ,  ter- 
gere ,  acquatico ,  dì  cui  vedi  a'  loro  luo- 
ghi.  —  Fig.   Dicesi  animale  d'una   persona 

mal  ;   grossier  ;   stupide  ;   Jat  ;  sot  :    louv 


ANIMALESCO ,  scA  ,  add.  D'animale. 

Animai  ;  d'aH  mal. 

ANl.MALETIO,   Animalino  ,   s.  m. 

m.    d'Animale  brutto.  AnimaUute  ;    petit 

umal. 

ANIMALETTUCCIACCIO  ,  s.  m.  pegg. 
Deforme,  e  vile  animaktto.  Un  viiain  petit 
animai. 

ANLMALIPIANTE  .  s.  m.  pi.  Varch.  Le;. 
Pi,iiit.armjli ,  zjonti.  Zoophites. 

ANIMALISTI ,  s.  m.  |.l.  T.  Didaic.  No- 
me ilii;  si  d.i  a  coloro  ,  i  quali  pretendono  che 
gli  embrioni ,  non  solamente  sono  formiti , 
ma  ezi.  lidio  vivi  nel  seme  del  padre.  Ani- 
malistcs. 

ANIMALITÀ',  s.  f.  Magai.  Lett.  firn. 
I.  Astratto  d'i.nimale  ,  ragion  formale  d--ll' 
anim..:o.  Ce  >r''  co.tstituc  t'animai. 

animallf.':;ratore  ,  s.  m.  aiahr. 

Vend.  50.  Che  óUegra  l'animo.  Iiéjouissant\ 
divcriìssant  ;    a.ni  ;    qui   lonforie  ;    qui  ri- 

^"aNIMALONE  ,  s.  m.  accr.  d'Animale. 
Un  gros  animai  ;  une  grosse  bète.  —  Dicevi 
an.he  per  ischerno  d'un  uo_m schiocchisiimo. 
Gros  laurdaud;  animali  bete. 

ANIMALUCCIO  ,  Animaluzzo  .  V. 
Animalcito. 

ANIMANTE  ,  s.  m  ■  Tutto  ciò  che  ha  ani- 
ma. Ce  qui  est  anime  ;  ce  qui  a  une  ame  ;  l'a- 
nimai i   ce  qui  V'ir. 

ANIMARE  ,  V.  a.  Dare  animo ,  ardimen- 
to ,  incoraggiare.  Animer  ;  encourager  ;  ex- 
elur\  insplrcr  de  la  yaleur  i  denner  dit  cou- 
ragc.  -  Dare  ,  o  infonder  l'anima  ,  avviv.nre. 
Animer  ;  donner  la  vie  ;  vivifier  ;  mettre 
fame. 

ANIMASTICO  ,  Ck,  add.  Da  animalo  , 

ANIMATHMMO  ,  'ma  ,'sup.  d'Ani- 
mato   in    signif.    d'incorraggiato.    Tr'es-ani- 

""a'NIMATO,  t\,  add.  Anime,  eie.  - 
Cosa  animata  ,  dicesi  di  ciò  che  ha  anima. 
Anime;  animée.  -  Affettuoso.  V. 

ANIMA VVERSIONE,  s.  f.  Castigo,  pu- 
nizione.   Punit'on  i    chatiment  ;   animadver- 

■"  ANIMAZIONE  ,  s.  f.  L'atto  del  dare  ,  0 
del  ricever  l'anima.   Animation. 

ANIMELLA  ,   s.  f.   Una  delle  parti  del 

corpo  dell'  animale  ,    bianca  ,   e  di  sost.-inza 

mol!c  e  spugnosa  ,  che  è  un  mangiare  dilica- 

■  ■    Rt.  —  Ordigno  accomod.ito  dentro  alle 

'i,i(j  da  tirar  acqua ,   ad  effetto  di  coiisen- 

.  r.icqua  che  sale  all' insù  pel  cannone,  il 

.  .•uimcnto  ,   non  già  il  retrocedimento  e 

mmersionc  nello  stagno  a  se  soggetto 


ifape 


:  valvule. 


nelle  chiamano  pu- 


Notomisti  quelle  sottilissime  membrane 
si  fattamente  locate  entro  a  i  meati ,  o  de' 
vasi  ,  o  (li  .ilcune  altre  cavità  ,  che  agevol- 
^"iii?  C'H     n'^no  ai  fluidi ,  che  vi  corrono  , 

'  ;  i  <  il  1. irò  corso  per  lo  canale,  non 

iiMietro.  Vahnles. 
\'-Mi''i\10,TA,  add.  M/nuec.  An- 
„.  1.  Che  ha  l'animella,   ilui  a  une 

ANIMETTA  ,  s.  f.  Armatura  di  ferro  , 
■-he  coprj  il  petto  ,  e  le  reni.  La  par- 
tii d:  la  curasse  qui  couvrt  k  eorps  pardcyant, 


AN  r 

ANIMO  ,  s.  m.  Propriamente  la  parte 
int<  liettiva  dell'  anima  ragionevole.  L'enteif 
nt.  -  Talvolta  si  piglia  per  cuore.  Caur; 
l'esprit.  E  dicesi  furar  f',i  animi ,  quasi  dicasi 
rubar  i  cuori ,  farsi  sommamente  amare.  DJ- 
roi'tr  Ics  cxurs.  -  Fantasia  ,  pensiero.  Pen- 
sée ;  esprit  ;  eaeur.  -  Essere  all'  animo  ;  essere 
gradito.  Erre  bien  va.  Avendo  sempre  l'ani- 
mo e'I  pensiero  a  lei.  -  L'animo  mi  dicea. 
Le  fceur  me  disoit.  —  Proponimento.  Des- 
seia  ;  rjsulution.  —  Affetto  di  benevolenza. 
Ajfèction  ;  amitiéy  blenvciUance.  Con  puro, 
e  fritellevole  animo.  —  Animosità ,  cioè  par- 
zialità ,  ed  interesse.  Animosité  ;  j>artialitt. 
Detto  più  ad  animo,  che  per  verit.i.  —  Co- 
raggio ,  ardimento.  Courage  ;  caur  ;  valiur  ^ 
bravoure.  —  Quindi  son  derivati  varj  modi  di 
dire  ,  come  Tarsi  animo ,  e  fzre  animo  in 
signi:',  neutra.  Se  faire  courage  :  prendrc 
courage.  -  Far  animo  in  sign.att.  uiaiiimire. 
Fairc  courage.   —  Sofferir  ì'iiiiimo  ,  dar  l'ani- 


d',uiimo  :  scoraggiarsi,  smarrirsi,.  Perdre  cou- 
rage ;  se  découràger.  -  Recarsi  una  cosa  ad 
animo:  averla  per  male.  Se /.icher  de  quelqut 
chuse.  —  Di  poco  ,  o  di  grand'  animo  :  d'ani- 
mo rimesso  ,  0  di  molto  cuore  ,  timido  ,  o 
.'-rdito.  (^jti  a,  ou  qui  n'a  point  de  caur ^ 
de  courage  ;  avoir  un  grand  caur ,  ou  un  caur 
bas  ,   luche. 

ANIMOSAMENTE,   avv.  Arditamente, 
con    forti-zza   e  corrfg^;io   ,    senza  timore. 


Cuurageusement  ;    yaillanment  ;    vigoureusc- 
ment  ;  f:,rtcm:nt.    -   Trovasi  più 
vece  di  a  paisione  ,  per 


spesso  m 
Par  ani- 

'"Tì^iAiOSISSÌÌ'XaMENTE  ,  avv.  sup.  di 
Animosamente.  Tr'es-courageusement  ;  avec 
beaucvup  d'animos'tc. 

ANIMOSISSIMO,  MA,  sup.  d'Animoso. 
TriiS'Courageux. 

ANIMOSITÀ' ,  Animositade ,  Animositatc , 
s.  f.  Ardire  ,  bravura.  Courage  ;  bravoure  ; 
hardiessc  ;  intrcpldité  ;  assuranee  ;  yaleur.  — 
Per  quella  passione  che  a])parriene  ad  inte- 
resse .  e  parzialità.  Animosité;  partialité  ; 
h.v-!c  ;   ,-..ilvd!lance. 

A\'iM,-v\(i  SA,  add.  Picn  d'ardire,  di 
L>v.  '.  (  -  .:  .IX  ;  vaillant  ;  bardi  ;  bra- 
I,  ,  ireprenant.   —   Temerario. 

\  .  1.1  ,   interess.ito.  Partial  ; 

in:    ■■.:■    -' !■'■■.    .  >.7.  Bramoso.  V. 

ANIMUCCIA,  s.  f.  dim.  d'Anima.  Ma 
vale  piuttosto  Creaturina.  V. 

AI^ISOCICLI ,  s.  m.  pi.  Voc.  Dis.  Cir- 
coli della  vite  ,  e  della  coclea  ,  gli  artefici  gU 
chiamino  pani  della  vite.  Pas  d'une  vis. 

ANITRA  ,  s.  f.  Sorta  d'ucc.llo  acquatico. 
Criard.  -  Tir.'.rc ,  o  trarre  all'  anitre  ;  modo 
baiso.  Morire.  Mourlr. 

ANITRACCIO,  5.  m.ANiTREt.LA,s.f. 
Anitra  giovane.  J^une  canard  ;  petit  canard. 
Halbran. 

ANITRENTE  ,  add.  de'  due  g.  Che  ani- 
trisce. Hennissant  ;  qui  hennit. 

ANITRINA,  s.  f.  Erba  cosi  detta  dell' 
anitra  ,  che  volentieri  se  ne  pasce.  -  Per 
piccola  anitra.  V.  Anitrella. 

ANITRINO ,  s.  m.  Pulcino  dell'  anitra. 
Pet't  canard.  .      .    . 

ANITRI'O,  ANITR.1RE,  s.  m.L'anitrire 
del  cpv.illo.  Hennissement. 

ANITRIRE,  V.  n.  Il  mandar  fuori  della 
voce,  eh.-  fa  il  Cavallo.  Hcnmr. 

ANITROCCO  ,  Anitroccolo,  V.  Ani- 

"aNNABATTISTA,   s.  m.  Eretico  della 
setta  di  coloro  che  osservano  la  comunanza  in 
oi;ni  cosa.   Anabaptiste. 
'ANNACQUAMENTO   ,    V.   Innacqua- 

"aNNACQUARE,  V.  Innacquare.  -  Fig. 
Mo'derare  l'autoiità  ,  limitare  ,  ristri jnerc  il 
dom'iiiù.  Limitar  ,  restreindrc  le  pouvuir  , 
l'antorité.  .  . 

ANNACQUATICCIO  ,  add.  dim.  d'An- 
nacquato. Un  ««  trcvipi.  -  fis-  Debole. 
Freddo. V. 


A  N  N 

ANNACQUATO,  ta  ,  sii.  a>  Annac- 
fjuare.  V.  —  ^ole  annacquato  ,  lume  annac- 
quato ,  vale  Debole,  di  poca  luce.  SoUil 
■foièle  .  co'Jvzrt  de  r.uages* 

ANNAFFIAMENTO  ,  Annaffiare,  An- 
jiaffiatoio.  V.  Innaffiamento,  etc. 

ANNALE,  tdd.  d'ogni  g.  Annuo,  o  ap- 
partenente adaiìnali.  Annoi  ;  annutL 

ANNALI ,  s.  m.  pi.  Storia  ,  che  distin- 
giie  per  ordine  d'anni  le  cose  succedute.  An- 

""annalista  ,  s.  m.  Scrittor  d'annali. 
Annalisa. 

ANN  ARPICARE  ,  v.  n.  Minnuc.  anncr. 
Malm.  4.  e  n.  p.  Mcnos.  FI.  It.  V.  Inar- 
picare. 

»  ANNASAMENTO.  V.  Odoramento. 

ANNASARE ,  V.  Fiutare.  -  Annassr 
Uno_;  iì|.  Venir  alla  prova  con  uno  ,  cimen- 
tarsi. S  éprotivcr  avcc  qtulnu^un. 

ANNASPARE,  V.  Innaspare.  -  Fig.  in 
sens.  n.  Aggirarsi ,  confondersi.  S'emhrouìl- 
Icr  ;  «  confcndre.  E  cosi  ciascuno  diversa- 
mente annaspa. 

ANNASPATO ,  TA  ,  add.  V.  il  verbo. 

".  Loi  _;,  : 

paga ,  e  renditi 
anno.  Annse,  —   Uiritto  che  si  paga ,  impor- 
tante Ventata  d'un  anno.  At-ntue. 
♦  ANNE'A,  V.  Anno. 
ANNEBBLAMENTO,  s.  m.    Lo  anneb- 
biare.  Tanps  couvirt ,  somhre  ,  obscur. 

ANNEBBIARE,  v.  a.  Offuscar  con  neb- 
bia. Couvrir  de  nnagcs  j  ohscurcir  l'air,  — 
N.  p.  fis.  Accieccarsi.  S' irt'tusUr.  —  v.  n. 
Dicesi  del'e  frutta  ,  e  delle  biade  ,  quando 
offese  dalla  nebbia  riardono  ,  e  non  allega- 
no. BrùUr.  Forse  meglio.  Brouir.  Ma  non 
bene  a  proposito  né  l'un  né  l'altro. 

ANNEBBIATO,  ta,  add.  Couvert  de 
niuges.  —  Soggetto  a  nebbia ,  che  patisce 
nebbia.  Suju  au  brouillard.  Valle  anneb- 
biata. 

»  ANNEENTARE.  V.  Annichiisre.  - 
N.  p.  Libr,  Cur.  MaUt.  Ridursi  al  niente. 
S*ane'jntir. 

ANNEGAMENTO  ,  s.  m.  Lo  annegare. 
L'action  de  no%er;  de  submerrer.  —Fi»;  Ro- 
vina ,  disfacimento.  V.  -  Negazione.  °V. 

ANNEGARE ,  v.  a.  UcciSere  altrui  col 
sotnmergerlo ,  afiosare.  Noyer.  -  v.  n.  en 
p.  Morir  naU'  acciìa,  o  in  altro  fluido.  Se 
noyer.  ~  Negare.  Nier.  -  Soffocare.  V. 
ANNEGATO  ,  ta  ,  add.  Nmé. 
ANN-EGAZIONE  ,  s.  f.  Negazione ,  ed 
anche  negamento  della  propria  f?!ontà.  Ab- 
néguion     •         ■     ■ 


restar  con  neve. 


ANNEGHITTIMENTO  ,  s.  m.  Salvin. 
Disc.  Segner.  Conc.  L'anneghittire  ,  infìn- 
gardaggme  ,  lentezza  dell'operare.  Paresse, 
Jaincantise  ;   cagnardise. 

ANNEGHITTIRE  v.  n.e  n.  p.  Divenir 
lento,  negligente,  infingardo,  pigro.  S'aca 
gnarder  ;  dcyenlr  partsseux. 

ANNERAMENTO ,    s.   m.    L'; 
X.  acuon    di    nolrclr  ;    noirc'usure 


ANNtRARE  ,  v.  a.  Far  nero.  Noircir  : 
Tendrc  noir ,  obscur  ,  brun.  -  Fig.  Annerar 
la  fama  d'uno  :  diiiamirlo  ,  levargli  la  ripu- 
tazione. Ternir  la  répuiation  de  ouelau'un  ■ 
noircir  ;  diffmrur  ;  dcnip-er  la  réfutation  de.'. 
V.  n.  e  n.p.  divenir  nero.  Derenirnoir ; 

ANNERAToTta  ,  add.  ìfoirci ,  etc. 
ANN-ERIMEN  IO /Annerire  ,  Annerito. 


V.  A, 


■ANNERITURÌ  ,  V.  Annerimento. 
ANNESSO,   ^A,add.  Congiunto. /oi-if; 
msxs.  -   Annesso  ,  e  connesso  ,  che  co- 
unemente  s'usa  nel  pi.  Termine  dinotante 
■'"  '"    che  per  necessità  vanno  imite 


— .^  .V.  v^/5t    i.,ic  per  necessi 
con  quella  ,  di  che  si  parla.  Di 


'efendanc 


ANN 

ANNESTARE  ,  v.  a.  Innestare.  V.  • 
Ag^iu^nere  ,  congiugnere.  \ . 

A>NE^TATO.  TA,  add.  £«e,e/ 

ANNESTATUàA ,  V.  Anr 

■►  ANNETTARE  ,  V.  Nettare. 

ANNEVARE  ,  v.  a.  Rin 
Rajrdich-r  avec  de  la  neige. 

ANNICHILAMENTO  ,  »  Annichi- 
lanza  ,  V.  Annichilazione. 

ANNICHILARE,  y.  a.  Guastare  ,  e  ri- 
dur  quasi  al  niente .  Anéantìr,  mediare  au  néant  ; 
décruire  ;  ruiner;  annìhlle^.  —  N.p.  Abbas- 
sarsi,    umiliarsi  molto.  S'humilicr;  s'ancan- 

"aNNICHILATO,  ta,  M.Ancant:,etc. 

ANNICHILAZIONE ,  s.  f.  L'annichilare. 
Anéant'tsscment  ;  destrucllon. 

ANNICHILIRE,  V.  Annichilare. 

ANNIDARE  ,  v.  n.  Alam.  San.  Porre  il 
nido.  Nlcher  ;  faire  san  nld.  -  N.  p.  Posarsi 
nel  nido.  Nicher;  coutcr;  demeurer  ;  se  tenir 
dans  san  nid.  — Fig.  Ek-ggersi  un  luogo  per 
abitare  ,  dimorare  ,  fermar  sua  stanza .  Se  ni- 
cher ;  se  piacer  en  <]uelquc  endroit  ;  fixtr  sa 
demeure. 

ANNIDATO  ,  TA  ,  add.  Niché. 

ANNIDIARE,  V..Annidare. 

ANN!  DOMINI ,  Dicesi  aw.  per  dire ,  gli 
Anni  dei  Signore.  Ans  du  Seìgneur.  —  Po- 
polarmente ,  dicesi  ^er  longhezza  indeter- 
minata di  tempo.  Tous  ics  temps  ;  bien 
lang-temps.   Sono    anni  Domini  che  non  ti 

ANNIEGARE ,  V.  Annegare. 

ANNIENTAMENTO  .  s.  m.  Magai,  lett. 
firn.  Annichilazione.  V. 

AW>'IENTARE ,  V.  Annichilare. 

ANNIGHITTIMENTO  ,  s.  m.  Magai. 
/eft.yam.  Anne^hìttimento.  V. 

ANNIGHITTIRE  ,  V.  Anneghittire. 

ANNIGHITTITO  ,  V.  Anneghittito.  - 
Per  trascurato.  V. 

ANNINNARE ,  v.  a.  Sen.  Dimenar  la 
culla   per  far  addormentare  il  bambino.  Ber- 

"annitrire,  V.  Nitrire. 

ANNIVERSARIO ,  s.  m.  Giorno  deter- 
minato ,  nel  qude  si  rinnovi  ogni  anno  la 
memoria  di  checchessia.  Annivcrsaire. 

ANNO ,  s.  m.  Quel  tempo  ,  che  consuma 
il  Sole  nel  girare  il  Zodiaco  ,  e  che  è  com- 
posto di  dodici  mesi.  An  ;  anr.ce.  —  Per  la 
stagione,^  o  parte  dell'anno.  Saison;  partie 
deVannée\  kiver ;  printemps  ;  été \automne. 
Nel  tèmpo ,  nel  quale  la  rivestita  terra  più 
che  in  tutto  l'altro  aimo  si  mostra  bella.  - 
Capo  d'anno.  Le  commencement  de  Vannéf. 
-  Anni  ,  per  età  d'uno.  V.  Età.  Giovinetto 
d  anni.  —  Posto  assol.  vale  anno  prossima- 
mente passato.  L'annéc  demi'ere  ;  l'anne'e 
précédente.  —  Seno  anni,  e  anni ,  cioè  mol- 
tissimi anni.    Il  y  a  tous  Its  temps;   Il  y  a 

ANNOBILÌRE,  Annoeilitare,  V.No- 

' ANNOBILITO,  V.  Nobilitato. 

AN-NODAMENTO  ,  s.  m.  L'annodare. 
Noucmcnt.  -  Legamento.  V. 

ANNODARE  ,  v.  a.  e  n.  p.  Fare  U  nodo , 
e  strignere  con  nodo.  Nouer  ;  fa're  un  naud; 
lur  avcc  des  rauds.  —  Congiugnere.  Lìer; 
•  ùindre;  assembler  ;  r.ouer.  -Fig.  Egli  non 
annoda  j  dicesi  di  chi  perii  ,  e  operi  senza 
conclusione.  Il  n'abcutit  à  rien. 

ANNODATO,  ta  ,  add.  Noué.  -  Fig. 
Conchiuso,  etfetttiato.  Conclu  ;  ejrcctué;jlm; 

ANKODATUR.Ì,  Ansodazione,  V. 
Annodamento . 
ANNOIAMENTO,    s.   m.    L'annoiare. 

rie  ;  chagrin  ;   déplaisir  ;  souci. 

ANNOIARE  ,  v.  a.  Apportar  noja.  En- 
nuytr  ;  facher  ;  ìmportuner  ;  causer  de  la 
pe'Jte.  -  Annoiarsi.  S'ennuyer  ;  trouver  le 
tcnifs  long.  -  Avere  a  noia.  Choijuer  ;  éé- 
pUire  ;  etre  degouté  ;  fraidre  0:1  aivir  du  dé- 
giiut ,  ac  l  iwersiiiii. 
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ANNOJATO  ,  ta  ,   add.  Ennuye' .  etc 

♦  ANNO/OSAMENTE  ,   avv.  Con  noia. 

Lnnuyeusement  -,   importunéma^t  ;    à    cantre 

""♦ANNOJOSO,   V.  Noioso. 

ANNOLARE,  v.  a.  Noleggiare  ,  pren- 
dere a  nolo  ,  come  navi  ,  e  siimli.  No- 
liser. 

ANNOMARE ,  v.  3.  Nominare ,  additar 
per  nome.  Nommer;  appelUr  une  chose  par 

"annona  ,   s.  f.  Vettovaglia.  V. 
_  ANNONARIO  ,   ia  ,   add:  Appartenente 
(Jui  appartieni  aux  viyres  ;  qui 


concerne  les  1 

ANNOSISSIMO,  MA,  add.  sup.  d'Anno- 
so. Tris-vieux. 

ANNOSO,  SA,  add.  Che,  ha  molti  anni. 
Vieux  ;    vieti  ;    qui    a    dure  plusieurs  an* 


C.  N.  Che  nota. 
'-.d.  T.  S.  s,  f. 


ANNOTATORE , 
Annotatenr-y  qui  fsit  dei  no 
.ANNOTAZIONCELLA,  R.u 
dim.  d'Annotazione.  ì 

ANNOTAZIONE,  s.  f.  Osservazione 
che  fatta  intorno  a  checchessia  ,  si  nota  pe 
ricordo.  Annotation  i    note;  rcjrìorjuei   oh 


ANNOTTARE  ,  v.  n.  e  n.  p.  Farsi 
notte  ,  divenir    notte.    Se  /aire  nutt  ;  faire 

""annottato  ,  TA  ,  add.  d'Annct.,re. 
y.  -  Sopraffatto  dalla  notte  ,  e  dsl  sonno. 
Suryis  de  la  rirt  et  accablé  d:  sommai. 

ANNOTTIRSI ,  V.  Annottare. 

A\NOV»LE,  V.  Annuale. 

*   AN^'^'VELLATO  ,   V.  Ingannato. 

ANNOVERAMENTO,  s.  m.  Lo  annove- 
rare.   Enunération  ;    dénombremsnt  ;    comete 
détail. 

ANNOVERANTE,  add.  ^arch.  Che  an- 
novera. Qui  Jait  l'énumération  ,  le  dénom- 
brement. 

ANNOVERARE ,  v.  a.   Numerare,   con- 
tare. Nombrer;  ccmpter  ;  supputer;  /aire  un 
denombrement. 
,  ANNOVERATO  ,    ta  ,    add.    Camp- 

'ÀNNOA-ERATORE  ,  s.  m.  Segner.  Incr. 
Che  annovera.  Celui  qui  fait  le  denombre- 
ment ;  celui  qui  compte. 

.  ANNOVEREVOLE ,  add.  d'ogni  g.  Che 
'■  P4?.r}!™t"''e-  Q"'»"  peut  ccmpter. 

conto. 


ANNOVERO 
Dénor  ■ 


'.  ;  compre  ;  calcul  ; 

ANNUALE,  add.  d'ogni  g.  Che  si  rin- 
nova ogni  anno.  Annuel  ;  qui  ne  dure  qu'un 
an  ;  qui  retUnt  tous  les  ans.  -  Che  è  del  pre- 
sente anno.  Dcl'année  ;  de  cette  année  ;  de 
V année  courantc, 

ANNUALE  ,  s.  m.  Tutto  il  corso  deli* 
anno.  L' année  ;  L'an.  -  Anniversario.  Anni- 
vcrsale.  Anniversario  d'un  defunto  in  capo 
ali  anno  della  sua  morte.  Serylce  du  bout  de 
lan.  Ann.— orsario  perpetuo.  Annuii. 

ANNUALMENTE,  aw.  D'anno  in  anno. 
Annuelhment  ;    par  chaque  année. 

ANNUARIO.    IA,  add.  Annuale.  V. 

ANNUBILARE  ,  V.  Annuvolare. 

ANNUCCIO,  s.  m.  Fag.  4.  dim.  d'An- 
^'^'.WXL^'.OLARE'.^vfAnnuvolare. 

AxN.N  .  GOLA!  'J  ,  s.  m.  Foegia  antica  di- 
panno  ,  die  oggidì  non  si  sa  qual  fosse.  Sorte 
drap  d'autre/ols  ,  qu'on  ne  connoit  plus 
aujourd*hut. 

ANN'lJLAGIONE  ,  s.  f.  Annulla- 
mento ,   s.m.V.  Annullazione. 

ANNULLANTE,  add.  de' due  %:Palav. 
C.T.  3.  Che   annulla.  Celai  qui  annuUe  ,  qui 


ANNULLARE. 


Ridurre  a  nulla 


4»  ANS 

estlngnere.  Aniiitùr  -fUnn JUr.  ialofir;  ahro- 
gcr;  rcndr;  nui  ;  cusscr;  sufiirlmir. 

ANNULLATO  ,  ta  ,  aod.  AnnulU  ,  etc. 

ANNULLAZIÓNE,  s.  f.  Lo  annullare. 
Ah^L'ùon  ;  abrogation  ;  cassaclvn  ;  ahulisu- 
mj.n:  ;    anianiissaneru  i  cxtlnctian  ;  suffus- 

■"  a'nNULLIRE  ,  V.  Annullare. 

A.\\U:\1K  ..ARE,  V.  Annoverare.     - 
AWU.MLRA/ilONE,    s.  f.  Amiovera- 

A-\.nL'.\CI.\TOì(.E  ,  V.  AnnunzUtcre. 
A  \   .  L    .  /  I  ■'     :  I  NI  O  ,  s.  m.   Lo  annun- 
zi stciso.   Annunci  ;  pri- 

'"'a\  \     \,  ''.    'm.  d'ogni  e.  Cr.V- 


'annunziato  ,  TA  ,  2<ld.  Predi! ,  tu: 

ANNUNZIATOl;£,  s.  m.  Che  annunzia. 
Mcssagcr;  c:lu'.  lui  annona. 

ANNUNilATRIc:E,s._f.  Colei  che  aa- 
^\ii\t\i.  M-:ssaetri)  ccik  qui  annoncc. 

•  ANNUNz.IA;URA  ,  AnnunziaziO- 
UE  ,  s.  f.  V.  An.iunzi.imento.  -  Perla  festi- 
vità Clelia  Madonna  ,  che  si  celebra  a'  2!  di 
Mnrzo.  Annonciativn.  -  Avvertimento,  iv- 
viso    V. 

ANNUNZIO ,  s.  m.  Ambasciata .  novella. 
AnnMCi  ;  nouvelU.  -  Augurio.  Présagcjpro- 
rost'c  ;  augure.  Con  tristo  anniuizio  di  futuro 
dynno.  -  Krov.  A  chi  burlmdo  ni  fatti ,  o  in 
pi:role  s' augura  male  ,  dicesi  ;  prima  1  annun- 
zio, e  puoi'il  malanno.  Dieuvous  exaucc. 

ANNUO      UÀ  ,    add.  Dicesi  a  cosa   di 

un'  annr>  .    eA  a    cosa  .   che    si  fa  -    -       - 


ANT 

ANSEATICO  ,  CA ,  add.  T.  dt'Gccg.  Di 

cesi   di  ceri;   C::ti  e  r 

società  (li  comineicio.  A.isijtiaix. 

ANSIA,  s.t.   \.  Ansietà. 

ANSIAMENTE.  V.  Ansiossmente. 

ANMAKt.  V.  Ans,.re  ne'  uioi  s'gnif. 

A.\ilATO  ,  TA  ,  atlG.  da  ah. lare.  V. 

AN.-viETA',  An>ietade,  e  Ansietate  , 
Trav.ig'io  d'animo,  turmuiUo  ,  tiib.iUzione. 


insieme  in 


itbjrruj 


Annuii  ; 


,les 


ANNUSARE,  V.Annasare- Accorgersi,  y. 

ANNU\'OLARE  ,  v.  a.  L'  oscurare  ,  che 
fanno  i  nuvoli  ,  la  chiarità  del  Cielo,  òe 
couvrlr  ;  se  bnimU.tr  ;  s'obscìjrdr  par  dcs  nua- 
gcs.  -  Metaf.  Tale  confusione  annuvola  , 
ed  oscura  la  mente  nostra  ,  cioè  offusca.  V. 

ANNUVOLATO  ,  TA  ,  add.  Obscurti; 
ec,.nn  dt  mtacts. 

ANNUVOLmE,  v.  n.  en.  p.  Com.purg. 
9. Annuvolare.  V. 

ANNUVX'LITO,  V.  Annuvolato. 

ANO,  s.  m.  Orihzio  toimato  d.41' estre- 
mità d'.-ll' iiiiestinn  retto.  Aw,s.  -  Culo.  V.  = 
Dicesi  anih--  dtll'  orihiio  del  condotto  chia- 
m.i'o  =c.;uedotto    del    Silvio.  Anus. 

ANODINO,  N A  ,  ^dd.  Dicevi  dc'rimcd], 
che  aciscono  lent.imente  senza  cagionar  dolo- 
re v.nle  anche  lenitivo  in  forza  di  ibil.  Ano- 
din  :  Umt'l'. 

ANO.ViAU'A,  s.  f.  r.  Gram.  Irregola- 
rità nella  conjugizione^  de'  verbi  o  declina- 
zione dì  nomi.  Anomalìt.  —  T,  Astron.  La 
di-r,in?a  che  è  tra  un  pianeta  e'I  suo  afelio. 


erbi 


qui 


.      ,    -..    .   .        lA   ,    add.   Senza  tvome. 

'":,■:.,  ;  .  .  .  r.  T.'dt'Mcd.  \napve- 
X.  !.i.  AJturcxle  t  dtgoiU  d^s 

(;/;,  n'  d^titomac. 

;.\'  •    I  ■■     1  \  .  V.  anatomia. _ 

,»  \   I    I  I    ,1    I  \  ,  V.  Anatomista. 

a:,  .'.  Il  •'.  1 1 1  ,  ^.  m.  L' tnKTC. Rcsfira- 
lian  f'C^iientr;  /'.iciion  d'haUtir  ;  si  può  an- 
che dire  :  cviru  haUint. 

ANSANTE  ,  'M.  S  ogni  g.  Che  ansa. 
Hal'fiin,-.t,souffli.  . 

ANSARE  ,  V.  n.  Respirar  con  affanno  , 
rii.iij,.iii<^i>  il  (iato  frcquentemcme.  _//<iia<:r  ; 
r.j;  ■■  r  lupicmment  ;  tire  titouffìi  ;  ptrdrc 
flu:L'ic.  nipl-tr  avcc  pùnt  ;  iirt  harid'ha- 
tciHC,  -  ter  ajognate.  V. 


ANjI.MA  ,  V.  Asma. 

AaM.\iA1ìE,V.  Aiis.Te. 

AN^IO,  lA,   icld.  V.  Ansioso. 

ANjIOìAMENIE  ,  avv.  Ansiamente  , 
con  ansietà.  Avu  .mxìat  ;  avtc  incjuictitde  ; 
.ii.iimint  ;  jrdci-.mcni  ;  pdsìiunntmtnt  ;  v'tvt- 

;-.  ,  .  ; .  I    I  ,  .i:wO  ,  MA  ,  add.  sup.  d'Ansio- 

A  ..K'/o,  ìA  ,  add.  Pieno  d'ansietà. 
In l.t.cc ,  ,ii,.u  ,  axr.igé  ;  aaablé  ;  toarintnii; 
chjj:rln;  avliltjtmfrtssi. 

ANSOlUA,  s.  f.    Sorta  di  uva  V.   Uva. 

ANTAGONISMO  ,  s.  m.  T.  de  Noiom. 
L'.izione  d'  un  nuiscolo  che  si  scorcia ,  men- 
tre un  altro  muscolo  posto  nell'  istesso  luogo 
mtagi. 


AN  rÀNACLASI ,  s.  f.  T.  D!dasc.  Ripeti- 
zione d'un'istessa  voce  presa  in  diversi  sig- 
nihcati.  Antan^d.^^. 

ANI  AiUE,  s.  f.  pi.  Fot.  DU.  Funi  che 
si  leg.iBO  di  qui  ,  e  di  là  alla  testa  delle 
maccTiine  ,  che  s'  innjlzano  per  tirar  pesi. 
Diconsi  anche  Frontoni   e   Sartie.  Haubam 

ANI  ARTICO  ,  aggiunto  liei  Polo  meridio- 
nale ,  opposto  air  Artico.  AiitarctL.]uc, 

•  AN  I E ,  avv.  Voce  in  tutto  latina.  Avan- 
ti. Per  qu.mto  non  vorresti  ,  0  poscia,   od 

ANTECEDENTE ,  add.  d'  ogni  g.  Che  va 
avanti,  precedente.  Antecèdine  ;  prictdent  ; 
./ri!  e«  aiifcravanr.- Antecedente,  e  conse- 
guente ,  T.  delle  Scuole.  La  prima  ,  o  seconda 
proposizione  dell'  entimema.  L  anuccdcnt ,  et 

^ANlflctDENTEMENTE ,  aw.  Innanzi, 
prima.  Prcccdcmment;ci-  .id'ant;  auparavant. 

ANTtC-iDENZA  ,  s.  f.  Precedenza.  Fri- 
scanct.  -  Si  specchiano  nella  chi.irissima  an- 
tecedenza denli  avoh,cioè  prosapia.  V. 

♦ANTECEDERE,  v.  a.  Precedere.  V. 

ANTECESSORE  ,  s.  m.  Colui  che  è  stato 
imniediatamcnte  avanti  altrui  nel  medesimo 
erado  0  utf.cio.  yrSdéccsst.jr  J  dtvancur,  — 
Per  Antenate.  V. 

♦ANI  EOE  ITO,  Cr.  N.  Anzidetto.  V. 

ANIEl.ICE,  s.  f.  T.  de'  Nvt^m.  Quella 
sinuosità  dc'.ì'  .•'cecino  esterno    che  succede 

""a''\Ì'ÌV",I  ■!'.''      1  ,  r  A  ,sdd.  T.dt'Mcd. 


tlulm:,,;,:    .    ■    ;      ;        . 

ANI  i.Lca.A:>u  ,  .-A  ,  add.  Voc.  Lat. 
Innanzi  g  orno  ;  onde  chi.im.isi  ,  splendore 
anteluc.ino  ,  quello  che  apparisce  ,  anzi  che 
il  sole  comp.ipi  su  V  Orizzonte.  L'aube  ;  U 
pumi  d:i  jotir  ;   It  crjpiisc.'i:  du  matm. 

ANTEMULARL  ,  s.m.  Dilesa.  Rempart; 
fausst'brGU. 

■    ANTENATO  ,  s.  m.  Progenitore.  Aytul, 
andrei  luccndant. 
diccsi  di  colo'o  che  sono  n 


ANTENITORIO,  s.m.  Vaso  per  serrar 
la  bocca  d.'llc  bocce.   Chapittau. 

ANTENNA  ,  s.  f.  Propnamentc  quello 
stile  che  s'  attraversa  all'  albero  del  navi- 
glio ,  al  quale  si  lega  la  vela..  Anf.nne  ;  ver- 
gue.  -  Dicesi  4)cr  simili  d'  ogni  legno  lungo  , 
e  diritto ,  come  stile.  Tigc  ;  troiK  d'arbn  Itns 


A  N  T 

ei  irait.  -^  I  Poeti  l' h-ni  detto  per  lancia  groj- 
sa.  V.  T.  di  Naturai.  Specie  di  corno  pieeha- 
vole  di  varie  sorto   d'insetti.  Anicniu. 

ANI  ENNATO  .  ta  ,  add.  Sanln.  Op. 
Corredato   d'  diàtcìina.     Qui   forte    dcs   an- 

"'aNTENNETTA  ,  s.  f.  dim.  A'  Antenn.i. . 

Fc'Uc  ant.nn-.;  perite  vergate. 

ANrEA'OKA  ,  5.  f.  Dante  ha  dato  questa 
nome  a  un  luogo  d' inferno  ,  dove  fa  punir* 
i  traditori  ;  da  Antenore  ,  die  alcuni  h.tu 
creduto  ,  che  tradisse  froja  sua  Patria.  Le 
arde  d'Antcrijr,  o.v  des   Tr.:itr,yi. 

ANTEPENXJLTIMO,  .ma  ,  add.  Quello 
che  precede  il  penultimo.  Antip^nuUlèmc, 

ANTEPORRE  ,  v.  a.  Antipone  :  porre 
avanti ,  dare  il  primo  grado.  PréJJr.r  ;  don- 
n:r  La  preferente  ,  la  pr.m'cre  place.  —  Pro- 
porre. Fréf.,ser;  Ci,nst:tuer. 

AKTEPusl/lONE,  s.  f.  Lo  anteporre. 
Préf.renee. 

ANTEPOSTO  ,  TA  ,  add.  Préféré ,  ttc. 

.ANTEPREDlC.AME.Vn  ,  s.  m.  pi.  T. 
Filvs.  Predicamenti  preliminari  ;  certe  quo 
tioni  che  servono  a  chiarire,  e  facilitare  l'in- 
segnamento, de'  predicamenti  e  delle  eatego- 

ÀNlÉfuotSTadd.  e  talora  s.  Che  è 
nella  p.irte  dinanzi.  L:  dtvant  ;  la  parili  dt 
dcvant.  -  Essere  anteriore  ne'  p.igamcnti  ,  o 
altro.:  esicre  il  primo  ad  esser  pagato.  £0» 

AN  11  1  \      \        •     1  stratto  di  anterio- 

re. PiLii  .  .  ,  :  .  li  tempo.  x-iK.io- 
ritt  ;  pi'\'  ..   ,'_   r      ,  ^;;     f.r.rtc^;  prtsiance, 

•  AN  rt.iu  ^ttih.N  i  i-  ,  avv.  Precedente- 
mente. Anii::^,.rement  'j  préccdemmcnt  ;  a!.pa~ 
ra^'aiit;  J-.yant.  -  S.gnr.  Crisi,  istr.  Dalla 
parte  anterore.  S..r  le  .i:v.m:. 

.  ANTESCRITTO  ,  ta  ,  add.  Scritto  avan- 
ti. £fr/f  aìant  y  cl-dtvant .  ci~dcssus. 

ANTESERIUGLI,  s.  ra.  pi.  Vili.  Ser- 
ragli   avanti  i  serragli  ordinar)   delle  porti. 


AXTt 
m.  M-t:;. 
Forie-et: 


F.SSIGNANO  ,  5. 

ri  coir  insegna. 
,  Maestro.  V. 
,    che   serve    a 


comporre  '  '■''■  ^  .  '  ì  •'  ''■  no  ;  come  J.*- 
vant  ,   o  'I  Pré  de'  Francesi.  Veggasi  a  suo 

""^AhJTIANDARE  ,  v.  n.  Andare  .ivanu. 
Preceder  ;  aller;  marchcr  l'.evant  ;  devar.cer. 

ANTICAGLIA  ,  s.  f.  .Nome  jenerico  di 
cose  antich",  come  edifici  ,  inscrizioni  ,  sta- 
tue ,  inedj»r*'e  ,  e  loro  fr.-inmenti.  Antidati 
mvnnmens  Jc  ranil.jaitéj  piecis  anti-]uts  ;  .Jn- 

"'aNTICAGLIACCIA  ,  s.  f.  pegg.  d'Ami- 
cagli,.  Anriu-diles. 
ANTICAMENTE  ,   avv.  Nel  tempo   an- 

jadls  ;  dars  ìts  s'ècùs passe's. 

ANTICAMERA  ,  s.  f.  l  To'c.-ni  us.nno 
questa  voco  pe'  1  contrario  di  quel  ,  che  suona , 
cioè,  secondo  essi,  stanja  ritirata  dietro  alla 
camera.  Cahin.i  ;  oh  arrlere  cabinet.  Il  Maga- 
lotti 1.1  chi.  ma  retrocamera  ,  e  ciò  molto  più 
propriamente.  Ma  in  tutto  il  rcs'o  d' It.-lia, 
Anticamera  è  una  stanza  innrnzt  la  ctniera. 
Anticliambre.  -  Quella  stanza  nelle  corti  , 
che  è  avanti  alla  camera  del  Signore.  Ami- 
cliambre. 

ANT1C.\T0  ,  TA,  add.  Assuefatto  ner 
lunghezza  di  tempo.  AccoutiinU  ;  habiué.Sh- 
mo  nelle  avvcrvità  .'niictti.  Nous  sommts  ac- 
cou'iimcs  aiix  ndvtrsités.  -  Consuetudine  an- 
ticata,  >io:.  Invecchiata. V. 

»  ANTICESSORE  ,  s.  m.  V.  Anteces- 

'"aNTICHEGGIAU,  v.n.  Aver  dell'an- 
tico ,  affettare  le  maniere  antiche.  Affecter 
de  tuivre  la  vieillcs  modes  ,  Us  anclcns  usa* 

^"  ANTICHETTO  ;  ta  ,  add.  dim.  d'Antico. 

•' ANTICHFZZA  ,  V.  Antichità. 
ANTICHISsl.\IA.slENTIt,avv.5tip.dAiv 


A  NT 

ANTICHISSIMO  ,   MA  ,  sup.  d'  ; 

AnTic'hÌTA',    Antichit?de,    e  An 


cioè  in  miigcllo  .  as.r:  te^rtiio.  -  aiu.l.  ilia. 
Studio^  di  cose  aiuiclie.  Efude  dcs  anùquLS  , 
•dcspieccs  anùiiu^.i. 
ANTICIPAMENTO.  V.  AnticiìJ,i7.io.-ie. 
ANIIC!PA;^E  ,  V.  a.  V.mtaBsiirsì  del 
tempo  in  fare  checcliessia.  ArMi^-er  ;  pre- 
venir ;  ée-vanccr-i  pnndrc  h  divani.  Anticipav 
'danarì.  Avancer  de  Cari^cnt, 

,  ANTICIPATAMEN  TE  ,  avv.  Con  anti- 
■clpazione.  Par  avana -i  d'avana;  par  antici- 

'''aNTICIPATISSIMO  ,  MA ,  sup.  cT  Anti- 
cipato.  Tris-antkifé ,  ecc. 

ANTICiPAiO,  TA  ,  a<M.  AntUifc  ,  eie. 
premature  \  quin'ùstpas  de  saìson  j  qui  es: 

ANTiaPAZlONCELLA,  s.  f.  dim.  d'An- 
ticip.TZÌone.-4n/ic//?d«y/i  depcu  de  tevips  ;  un^ 

''ANt  Icil^ÀZlONE  ,    s.  f.   L' anticipare. 

ANilCO,  s.  m.  Antenato,  prcsenltore. 

ANTICO,  CA,  add. -Che.è  stato  as;ai 
teniiJO  av;.ntì ,  trai:aSja*'o  di  più  secoli.  An^ 
tUe:i  ;  aatiqi:e  ;  fon  vicM  -  Vecchio  sein- 
pliccmeiire  ,  e  s'  acgtugne  a  cosa  che  sia 
aiicjta  in  essere.  Vl^ux.  Indi  traendo  p'oi 
Tanùco  fi.  nco.  —  Ab  ant.co  ,  avv.  Antica- 
tneuce.  V. 

ANTICOGNIZIONE ,  Ati-cognoscen- 
Z'V  ,  s.  f.  Previdenza  ,  antivedimento.  Pré- 
vuyar.a'j  précaution. 

»  AN.acoGNJiiCERE.e  Anticoiioscere. 
V.  An-ivcdere. 

-A.VriCOGNOSCIUTO  ,   e   Anticonos- 

CilltO.V,    Al-tiv,,l,-,,. 


P.IU    L 

nere  ; 
V.  Fu 


servador  di  Leggi. 


ANT 

■scritti  «li  antidoti.  ^«Wrfof a w.  Alciufl  direb- 
bon  piuttosto  ,  PhArmacopée. 

ANTÌDOTO,  s.  m.  Preservativo,  con- 
trf.vveleiio.  Antìdotc  i  ccntre-puison  \  preser- 
vati/. -  Per  simil.  Conforto.  V. 

AXTKATO  ,  s.  m.  Sdsn.Stor.  S.  Frut- 
to deìia  dote.   Le  produit ,    le  revenu  de  la 

"antifona  ,    $.  f.  0>'el  versetto  ,  che  si 

"   AxfiFONARIO,   s.  m.  Colui  ,  che  nel 

''    ••-        .        -l'-ij.  -Libro,  ove  sono  des- 

''  ■  '  i  I  ,  ■-.  f.  Dizione  contraria  ,  o 
■I  '  '  ,  J  I  cui  in  vece  del  ma]  nome 
uvanu    li    buuiio  ,    0    al    contrario.     Anti- 

""''aNTIGIUDICARE  ,  V.  a.  Sahh,.  Preven- 
tivamente giudicare  ,    giudicar  avanti.  Juger 

.  .'.".  Ti  wlVl'ATO  .  TA  ,  adà.  Sabin. 

I  . '•  ,  s.  m.  Titolo  di  Signoria 
::■■-    :•■.    .-,    i,;, travio.  V. 

a:,  ri  ,oAlxJAH.E,v..n.GMrdi,reavantl, 
prcvtd-TC.  r'-évoir;  conjectunr  par  aior.ci:. 

ANTr;UAR01A  ,  s.  f.  Ahiicuardo, 
s.  m.  Vanr.i.,.rdia.  V. 

ANTlLLlu,  s.  m.ANTtLLE,  Antilli- 
DF. ,  s.  f.  Sorta  di  pianta  clie  giova  ai  mali 
deJa  ve^si.-a.  Antilll!. 

AN  riLOGARITMO  ,  s.  m.  T.  dì  Ma- 
tcri.  Dicevi  tavclta  i':\  complemento  del  lo- 
gi.iitmo  d'jT  sino  ,  d'una  tangente  ,  d'una 
scCcii'.te.  An-ilcsartthmc. 

ANnLOGlA,  s.f.  T.Dldasc.  Contrad- 
dizioni in  un  i\iQcr',o.  AntUvtìe. 

Ai\TI.'.lE7TEKE,  v.  a.  Alettere  avanti, 
preporre  ,   anteporre.  Préfcrer  ;   ionner  l'a- 


ANTICORTE  ,  s.  f.  Ijiogo  avanti  la  corte. 
Veitwulei  avant-cour. 
ANnCFL'^1  ,  s.  r.  T.  Leg.  Convenzione 


pre- 


Anr:i 


cosi  detto  quasi  con 

ìt.   Quegli  die  fa  la 

.  Dolore  di  stomaco , 
a  ,  e  sfinimento  di 
l'.dosi  di  cavalli  si  dice 


ANTICURSORE,  s.  m.Sah.  Teocr.ldUl. 
Precursore  ,  Anticorr'.ere.  V. 
ANJiDATA,  s.  f.  Fag.  Cori,  etc.   Data 

t'.hihcr.ta  ,  perchè  segnata  avanti  al  tempo. 
antidate, 
ANTIDETTO ,  ta  ,  add.  Detto   avanti. 

Prèdi:}   l'-j^V';  1-7-:?;- j_t:.'  ;  c'-dcvnnl  dit. 

•  A;'  '  ■  ^■^''  '  '/  ■■.■:■',  s,  ;-!,  I!  dire  avanti. 
Prcì,.  ■  ....,,.,;;,. 

-■' .'»  '   :   predire  , 


fUr.  Buon.  D:.tesj  i-er'av.mt'.   Etindu 
''''ANTìDOTARIO  ,  s.  m.  Libro,  ove s 

Di\.  ItuUano-Francese. 


rale. 


nti  aU'  al- 


ANTIMUKARE    ,    v.    a.    Fai 

tvc.-z-i  ..,-,-   .-..-,•:  ;  Jjitre  un  p.irap: 

.'>:    r   :         ),    5.  m.  Muro  a 

"'  .      :        •         -    P.irapetto.  V. 

.  M  ■  Ili  ICO,  add.  m.  R:d.  Cer-i 
r.\  '       1   -il  io..ro  i  calcoli  delle  reni.  AV- 

A.Vn.N'OAIE,  s.m.  Nome  che  va  innanzi 
agli  altri  nomi.  Prénom. 

ANTINOMPA  ,  s.  f.  T.  L:g.  Contrarietà 
o  vera      o  iipparente  di  leggi.  Antinomie. 

ANTIPAPA,  s.  m.  Papa  fatto  contro  a! 
vero,  e  legittimo.   Antipapa. 

ANriP^RASTASI,  s.  f.  T.  Mia  Reto- 
rica. Fig.ira  per  mezzo  di  cui  un  acciiiat.) 
adduce  ragioni  per  provare  esser  egli  piut- 
tosto degno  di  lode  che  di  biasimo  ,  sup- 
posto iier   vero  quanto  gli  viene  imputato. 


ANTIPARTE  , 


.  /.-.:/.  P.T 


raen-.a  avanti  le  altre.  Emri:. 

A.NTIPATE,  s.  m.  T.  de'  Naturai.  Co- 
rallo nero.  Antuathcs. 

ANIIPATFA,  s.  f.  Quella  avversione, 
o  contrarietà  ,  clie  hanno  le  cose  tra  loro. 
Ant'ipathic  ;  opposltion  ;  contrariété  ;  ininùtté 
naiurdU.  Parlandosi  d'uomini ,  e  de  animali, 
Avtrsian  ;  éliìisnement  ;  repugnaiiet. 
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ANTIPATICO  ,  CA  ,  add.  Volg.  It.  Ap- 
partenente ad  antipatia ,  che  ha  contrarietà  , 
o  avveriiune  naturale.  Anrlpathì.pie. 

ANT1PATI^ZAKE  ,  v.  n.  Avere  antipa- 
tia. Avol^  di  l'antipathie  ,  de  l'aversion,  de  la 
répugraiicc. 

Mi  ni'ENSARE  ,  V.  n.  Pensare  avanti  , 

Vv-Tr^-xion.'""  ""'  """'    ^"''  '*•""'"■' 

AAflI'tNS.ATO  ,  TA  ,  add.  Pensato 
ivml\.Prm,-.l,té,e,c. 

ANTIi'ENULl  IMO  ,  V.  Antepenultimo. 

ANTXPF:!;l5rAiI,    V.  Andiperi.tasi. 

ANTIPODI  ,  s.  m.  pi.  Abitatori  delle 
parti  delia  terra ,  bpposte  nel  glob  j  alle  nos- 

ÀNTIMRRE  ,  V.  ».  Anteporre.  V. 

ANTIPORTA  ,  s.  f.  Antiporto  ,  s.  m. 
Androne  ,  o  sia  andito  ,  che  è  tra  1'  una  por- 
ta ,  e  1'  altra  ,  o  di  casa  ,  o  di  città.  Allei.  — 
Quella  stanzi  ,  che  s'interpone  tra  la  scala  . 
e  ;a  .,^:..  l.xett...  \'.yest:huU. 

Aa  Tu  J  \  ij  ivE,  V.  a.  Tolom.  lete.  i. 
V'...:-  ,-  e  ,  prececupare.  5'tm- 


ANTIQUAivi,  V.  Anticato. 
AN TloUIiSIMO,  Petr.  Son. 


itidiis. 


.TiOUO  .    v\-,    add.  Petr.  eà  Ario.t. 

';,:-.    Lifion  di  rima,  e  per  cert» 

'     .  la.  Artico.  V. 

.  I  .V.:  ,  V.  a.  Sapere  avanti.  i'r<- 

>  1 1  >A;':iV  OLE  ,  add.  d'ogni  g.  Atto  a 


ANTISAPUiA,  s.f.  Lu: 


apere. 


Esplc:  d'j,ar.c-io:ir ,  d'avant-dou 

ANTISPASMODICO,  CA,  sM,  T. diUcd. 
Che  è  contro  gli  effetti  spasmodici.  Anii-spas- 

"Af^tlsPODIO  ,  s.  m.  r.  diMed.  Polve- 
rizzamen-o.  V. 

ANriSTE,  s.  m.  Capo,  direttore.  Che/. 
Oggidi.  PréLt. 

AXriSTERICO  ,  CA  ,  axkl.  T.  di  McJ. 
Che  è  contro   gli   effetti  isterici.  Anùnysté- 


im^'/^^  \"1t:  " 


ANTIIESI,  s.  i.C.'<.:...i.i..'...'..i:u:,:.è':e. 
ANTITETO  ,  s.  m.  Voce  opposta  ad  altra 

""aNTITOpItA  ,  s»  f.  Foe.  Bis.  In  Lian^a. 
Rap!>resentanza  di  ]ier5ona  in  un  luogo  » 
qu,,  '  ;  ■  ri  ;:-  .;.e  è  In  un  altro.  Liunce 
y.'-'   '  '  ■  s-iie   uni  pcrst^nnc  dar.i 

^n  :  .-'c!h  se  trouve  réillemtnt 


ASTIVEPIMEXTO    , 

lamento.  Presscnilm 
conjccture  de  a  qui  j 

.  s.  m.  Antivedit 


ANTIVEGGENTE,  V.  Aiitiveditore. 
ANTIV£GN£.\rE,  add.  de' due  g-  Clio 

r 
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sntivicne.  Qjù  dcyance  ;  qui  previeni  ;  prévi- 

A.VTIVENEREO  ,  ea  ,  Agpiiinto  di  medi- 
cimento  pe*  maH  venerei.  AntìvcnérUn, 
.  ANTIVENIRE  ,  v.  n.  Prevenire  ,  arrivare 
innanzi  ,  fare  mia  cosa  avanti  che  altri  l'ab- 
bia premeditata  ;  che  snche  diremmo  ,  ma 
più  volgarmente  ,  vincerla  della  mano  ,  furar 
[emesse.  Prevenir;  d.-vancer  ;  anr.af.-r. 

ANTIVIGILIA,,  s.  f.  Ko/j.  Jt.  Giorno 
precedente  la  vigilia.  Avant'VcUU  ;  s-jrvcUU. 

ANrOLOGl'Xs.  f.  Red.  S^lrU.  Horile- 
j;io  ,  o  libro  che  contenga  qualsisia  genere 
•'oriidiiione  letteraria  ,  b  storica.  Anioheie. 

ANTONO.VIASIA,  s.  f.  Fgura  die  pone 
un  iK'me  appellativo  ,  in  luògo  del  proprio  , 
COSI  diremmo  ,  Filosofo  per  Aristotile.  Anto- 

ANTONOM  ASTICA  MENTE ,  avv.  Salì 
Per  antononi.isia.  Fjr  an:o'.on,::s^. 

ANTONO.MAS  liCO  ,  c\  ,  add.  Detto 
f  er  antonomasia.  DU  par  antoncmasc. 

ANTORA.s.  f. Pianta,  i  cui  fiori son por- 
porini ,  e  servono  di  jirescrvativo  contro  i 
veleni;  cresce  nell'Alpi,  accanto  al  napello. 
Amore. 

ANTRACE  ,  s.  m.  Carbonchio.  Escarl-ou- 
cli.  Alcuni  han  detto  antraci.!.  -  Diccsi , 
anche  dell'  enfiagione  ,  che  è  una  spezie  di 
carbone  vivo ,  che  cagiona  dolori  acutissimi. 
Anthrax. 

*  ANTRATA.  But.  Inf.  Entrata.  V. 
AiNTRO  ,  s.  m.  Spelonca  ,  Caverna  ,  Grot- 

«a.  V.  -  T.  d'Anai.  La  parte  imcrna  deli' 
orechio.  Le  tran  .  la  caviti  de  VoràUc. 

ANTROl'Of  AGI'A,  s.  f.  T.  Didasc.  At- 
to, ossia  abitudine  di  cibarsi  di  carne  umana. 
Antroyojhjrìc. 

AN  fROi'OFAGO  ,  s.  m.  M.mpatore  d'uo- 
rnini.  Anihropophase  ;  mangcur  d'nommcs  ,  de 
chair  humalne. 

ANTROPOLOGI'A  ,  s.  f.  T.  T.oV.  Fi- 
gura per  la  <i'.iale  le  sacre  carte  attribuis- 
cono a  Dio  b  azioni  .  ed  atTczioni  umane. 
Anthrapologie .  =  Neil'  economia  animale  , 
trattato  ossia  discorso  suU'  uomo.  Antliropo- 

^ANTROPOMORFITA.s.m.  Peir^  Coron. 
Eretico  affermante  che  abbia  Dio  tal  corpo 
organico  ,  qual  è  l'umano.  Anitirupomoryhicc. 

ANULARE „ Anulari» ,  s. e add. m.  Vuc. 
del  Dis.  Lor.  Med.  Pros.  Fior.  I)  qunrto  dito 
della  mano ,  cosi  detto  dal  portar  1'  anello, 
Annulaire. 

*  ANZ.ARE  ,  V.  Ansare. 

ANZ.I ,  prepos.  Innanzi ,  avanti  ;  col  gc- 
tiit.  dat.  e  accui.  Devant  ;  avan:.  -  Avv. 
Piuttosto.  Plutót.  -  Anziché.  V. 

ANZIANATICO  ,  Anzianato  ,  V.  An- 
xianitico. 

ANZIANISSIMO  ,  MA  ,  sup.  d'  Anziano. 
Trh-anciin.      _  ... 

ANZIANITÀ' ,  Anzianit.nde  ,  anzianitate  , 
s.  f  Astratto  d'anziano.  Ancicnncte. 

ANZIANI!  ICO  ,  s.  m.  Uffizio  degli  An- 
^i.ni.  Ladijsnité,  la  cUarije  de  Mai;iitracure 
4ju\x;r^<HCnl  Ics  Ancien!  d'un  pciip/c. 

ANZIANO  ,  s.  m.  Più  vetdiio; ,  e  riù 
antico  dcvii  altri  ;  e  anche,  chi  a  più  dieni- 
ta  e  1  i'i  autorità.  Anccn.  -  Alcune  Citta 
d'It'.lia  chiamano  Anziani  quelli  del,  supremo 
Miigistrato  ,  che  chiamasi  Anzianitico.  Maju- 
trai;  Sénateur  ;  ancien,    ctc. 

ANZIANO,  NA  ,  acd.  Antico  scmplice- 
«lente.  Aniiìue;  ancien  ;/ ri  ancien  ;  vieti. 

ANZICHÉ,  .-ivv.  Prima  che.  Avane  ^ue. 
.Anzi  che  tu  mi  uccida  ,  dimmi  di  che  io 
t' offesi.  -  Piuttostochc.  i'/u(ó/7«e.  Con  po- 
vcrt.i  volesti  anjti  virtutc  ,  che  gran  ricchciza 
posseder  con  vizio, 

ANZICHÉ  NO,  avv.  Pluttostochè  .altro 
loigiadro  modo  di  dire,  liliuut.  Schizzinoso 
anziché  no  ,  o.mzi  sch  ziinosg  ,  che  no. 

ANZIDI^tTO.  V.  Antidctro. 

ANZINATO  ,  TA  .  add.  Nato  prima ,  pri- 

ANZlVENmE.  V.'Aiiiivcnirc. 
AOCCHIAR£.  V.Adocchiirc. 


APE 

^AOLIATO,  add.  m.  Magai.  Letr.  fan.  1. 
Che  ha  olio.  H(n!e„x. 

AOMBRAMENTO,  V.  Adombramento. 

AOMBKAKE,  Adombrare.  V.  -  v.  n.  Om- 
brare. ^*ejf'rayer\  prendre  de  la  frayeur  ;  étre 
salsi  de  petir  f  dcfraycur^de  terreur .  d'épvu- 
vante  ,  d'e^roi. 

AONCIN.J^rtE  ,  V.  a.  Torcere  in  punta. 
Rendre  crochti  ;  pìier  ;  courher  ;  crampvnner. 
Non  dicesi  che  parlandosi  di  ferri  del  cav.illo. 
-  N.p.  Dcìtnir  crochu.  L'unghie  appuntan- 

A>,':M. .  I /...|.  ,    V.  j.   Onestare  ,  coprile 

soui^  /il,  .    ,c ,  de  la  bienseji.cc. 

"T.i*'  ]  ■   !  .  ;  L/>  la  hardtesse  de 

/aire  :.;,;,  -r.er  trvp  de  licence  ; 


AOi'l'Irt.MhiS  IO  .  V.  A.loppiaraento. 

t  HDL''^ii'',^',r*°P?'^'°-  ^-  Adoppi..re. 

AOl-'RARi.,  V.  Adoper.;re. 

AORAKE ,  V.  Orare. 

AOKCARÉ  ,  V.  a.  ftor.  Strangolare  con 
fune.  Jltrangler  cv-c  une  corde. 

AORCA  1  O  »  TA  ,  add.  Etr.tnslé. 

AOKIM'O  ,  s.  m.  T.  dt  Gram.  e  djcesi 
sol.iir..iue  de  preteriti  de'verbi  che  seguano 
indjrjiiiuivjmente  il  tempo  [-.issato.  Aoriste. 
-  Nella  hiigiu  Francese  dicesi  solamente  del 
''^!^n'-',  ?"'-'''•""  ■  """  composto.  ^i/Wi/c. 

AoRiMAKE,  v.a.  T.  de'  Cacciatta.  Cer- 
car la  fiera  ,  seguendone  l'orme,  i^uùcr  ;  s,.I- 

AOR-jrA"'s.  f.  La  grande  arteria.  La  srosse 
ariere  ,  l'aorte. 

A  OR  TARE,  Lo  sconciarsi  delle  bestie.  V. 
ipetdcre. 

AOVATO  ,  V.  Ovato. 

"APA.V.Ape. 

Al'ALÀCHlNA,  s.  f.  Sorta  di  pianta  die 
alligna  nella  florida,  V.  Cassina. 

aparine  ,  s.  f.  Piama  ,  la  cui  acmia  es- 
tratta ptT  di>nllazione  ,  giova  ai  mali  di  petto , 
■^  \°  !a  o'v'r  '^'trici.  G/vittron. 

Al  AK  Ih  s.  m.  Che  non  ha  plurale.  Voce 
derivata  dal  latmo  e  viene  adottata  da  f-ran- 
cesl ,  lt,iliani  ^  e  Spagnuoli  per  ?iustihc.ire 
Cio  che  un  attore  dice  ,  di  maniera  chu 
possa  essere  inteso  dagli  spettatori  ,  ma 
che  SI  suppone  non   esserlo  dagli  attori.  A 

APATI'A  ,  s.  f.  Privazione  d'affetti  va- 
cuità mancanza  di  passioni.  Insensiiii'iiié  ■ 
apadne.  "tu'nie , 

APATICO  ,  V.  Apatista. 

Al'ATISIA,  s.  m.  Salvin.  disc.  i.  Quecìi 

A  et.'''''"'''  ''''■'!"'■  ^Pathiquc  ;  indolait. 
„Ul      '  ^-  '•    i^'^"'"''-  ^kcltle  ;    mottcke  à 

APEI.IOTA  s.  m.  Nome  di  vento  detto 
altrimenti  Suflol.ino.  l^ent  d'Est  :  ventOrìZ 


Di  Appelle.  Zi'/f;.,//^,. 


^Se^/i'^^''"'''-^'^'"^'"- 
ERIENJ 

EKIRE.       ^^ 

APEKH T'/O.  V.  Apertivo 
APERTA  ,  s.  f.  VrApermra 
nifirtamemi^^'^'i^  '  ''"■  ^"'--ente  .  ma- 
bU.ucment  \  à  découvcrt.  """"J"""'""'  fu- 


APERTlfiMAlO 


:;  Trcs-évident 


,  add.  sup. 


APtl^rjyo  ,  VA  ,  add.  Che  ha  virtù  A',- 
ll".-^:  f^'""-l  \  ?"Ì  <""."■<  «  Jeiouche.  J>i- 
cesi  solamente  de  nmed 

APERTO  ,   TA  zàd.'buven,  etc.  -  Ri- 

les  ailcs  dcpioyees.  Fiori  aperti.  FUurs  <!i,a~ 

iicndu.-  Parola  ,  ragione  aperta  ,  vale  P  i- 
l««  ,  ch.a„ .  nJUiUcsU.  Claìri  iylde,^-,ml- 


AP  E 

nifestt;  ìncomestahle.  -  Ardito.  Hardt;  as~ 
surc;  frane.  (Jon  asciutto  viso  e  aperto.  — 
In  forza  di  sust.  Luogo  scoperto.  L*ouveru 
carr.paiat.  Non  giovava  fuggire  all' . -peno. 
—  1  rattanduii  di  colori  ;  Chiaro, .non  oscuro. 
Clair.  -  Tr.itt.iiidoii  di  pronunzia  ,  dicesi  ;  E 
aperto  ,  O  sierto  ,  vale  pronunziato  a  boc- 
ca brga  ,  contrario  di  stretto.  E  ouvert  ;  O 
ouvert.  -  Conto  aperto  ;  conto  acceso.  'V. 
Conto. 

APERTO  ,  avv.  V.  Apertamente. 

APERTORE  ,  s.  m.  Che  .ipre.   Qui  oavre. 

Ai^ERfURA  ,  Ap£tiz.oNE,5.trL'.,prire.. 
Ouverture  ;  l'activn  d'ouvrir.  —  Spaccatura.. 
Ouverture  ;  fente  ;  trou.  -  Tagliatura  ,  intac- 

■* APIAkE  ,  «  Apiario  ,  s.  m.  Rucell.  ap. 
V.  Alve.irio. 

.APICE,  s.  m.  Punta  ,  o  cima  di  qual- 
sisi.i  cosa.  Po'nte  ;  cerne  ;  fa^te  ;  comble  ; 
haut;  somma  d'une  chose. 

APICOLO,  s.  m.  dim.  d'Apice.  Petite 
pointe;  c'me  pcu  élevée. 

*  APNEA,  5.  f.  T.  di  Med.  Mancanza 
di  respiro.  Apnèe. 

APOCALI-ybE  ,  e  apocalissi  .  s.  f. 
Quel  libro  della  Sagra  Scrittura  ,  in  cui  si 
contengono  le  rivelazioni  fatte  a  S.  Gio- 
vanni Evangelista.  Apoca/ypst  ;  Révélation. 

APOCALISTIAPUi,  Voc.  Dis.  Affoca- 
listiare.   Bavoclur. 

APOCAI.ISTIATO  ,  TA  ,  add.  roc. 
Dis.  AtVo.M'.i.tia'o.  Bavochc. 
.APOCiNO,  s.  m.  T.  Bocan.  Pianta  lat- 
ticniosa,,  il  cui  sugo  si  stima  mortale  .Vcani, 
ai  lupi,  e  i.lie  volpi.  Apocyn  ;  tue  chien  ; 
herhc  de   la  houette. 

APOCpPA,  s.  f.  Figiu-a  di  Gramatica, 
per  cui  si  tronca  qualche  silliiha  ,  o  lettera 
111  fne  d'una  paiola ,  come:  amar  per  amare. 
Apocope  ;  éliiicn  ;  ntranchcmcnt  d'un  mot, 
d'une  lettre.  =  T.  di  air.  Sorta  di  frat- 
tura ,  o  t.ig'.o  ,  in  cui  una  parte  dell'osso  è 
separato  ,   e   tiilto.  Apocope. 

APOCOPARE,  V.  a.  Usar  d'apocopa..?* 
servir  de  la  f^urc  apocope  ;  rctrancher  quei-' 
que  sylUhe  *  la  fin  d'un  mot.. 

APOCOPE,  !>aivin.  annoi.  Fier.  Apo- 
copa.  V. 

APOCRIFO,  FA,  add.  Non  autentico. 
Apocr.'phe  i  douteux  ;  inceriain.  Libri  apo- 
crifi. Linres  apocriphes ,   dont  Vautorité  est 

'"'XpOCRIMARIÒ  ,  s.  m.  T.  di  Stor.. 
Nome  che  (lav.isi  ai  deputati  d'una  Chicsii  , 
o  d'un  Mon.istiMo  ,  e  /Ministri,  del  Papa 
.ippresso  rimiicr.  dorè.   Ap^crìstaire. 

»  APODlTlCO  ,  CA  ,  add.  T.  Didasc. 
D.mostrativo  ,  evidente.    Apvdictlque. 

APODO,  r.  di  Stor.  Nat.  Aggiunto  dato 
ad  insetto  che  è  senza  piedi.  Qui  a'a  poine 
de  pieds. 

»  AJ^OFISI,  s.  f.  r.  de'  Notom.  Quella 
parte  superiore  die  s'..vanza  fuori  del  corpo- 
cU-ll'csso.   Aiopl:vse. 

APOFLE.\;.\iATISMO  ,  s.  m.  Medica- 
mento ,  che  può  cavar  Ki  pituita  della  bocca 
per   via  di  sputo.  Apophlesmaiisme . 

APOFORETA ,  s.  m.  T.  della  Stor. 
ani.  Buon.iniano  o»sia  mancia  che  davasi  in. 
Roma  nel  tempo  delle  Salojnali.  Ayaptia- 
rete. 

APOFTF.GMA.   V.  Apotcgma. 

APOGE'O,  s.  m.  Diccsi  del  sole,  o  al- 
tro pianeta  ,  quando  è  nella  massima  dis- 
tanza  dalla  terra.  Apoee'e. 

APOLÌTICO ,  s.  m.  r.  di  Lifursìa. 
Nella  Chiesa  Greca  è  una  sorta  di  ritor- 
nello ,  con  cui  si  vengono  a  tcnninare  le 
parte  più  considerabili  del  Divino  ufficio.. 
Apulitijue. 

APPOLLINARISTA  .  s.  m.  Eretico 
che  prende  t.il  nume  dall'  Eresiarca  Appolll- 
nare.  Aprollinanstc. 

APOLLINEO,  E  A  ,  add.  .Um;.  Foet. 
Sa.vln.  Disc.  2.  S.  Di  Appello.  D'Appol- 

"aPOLOGETICO,  CA.  add.  Difensivo. 
Apoio^étique . 


APO 

APOLOGrA,  s.  f.  Di^orso,  diesi  fa 
in  difesa  di  chi  che  sia.  /Ifolosie;  difcnsc  ; 
justìjìciition. 

Al'OLOGISTA  ,  s.  m.  Quegli  elle  fa 
■apologia.  Apologisti. 

APOLOGO ,  s.  m.  Favola  ;  (•ices!  pro- 
priamente di  quelle ,  ove  s*iatrod.icono  ani- 
mali a  parlare.  Afolosuc  ;  fahU  momlt. 
^APOMLCOMETRl'A,  s.  f.  T.  di  N<iu- 
^xa ,  e  di  Geometria.  L'arte  o  la  mnii'.era  di 
misurar  la  distanza  de^li  oggetti  veduti  da 
lont.nno.  Apomccomstrìe.  L'arte  che  mostra 
il  trovarla  distanza  d'uiia  terra  veduta  AA\:ì 
iiave.  Avomécométrie. 

AP0NEUR0L0G1;A,  s.  f.  Quelhpnr-e 
della  Notomi'a  che  ta  la  descrizione  deii^ 
Aponei;rosi.   Aror.euroiojie. 

APONEUROSA  ,  s.  f.  T.  de'  Noto- 
misti.  Espansione  membranosa  d'uii  tendir.e. 

'"aPONÈUROTICO  ,  aggiunto  che  i 
Notoniisti  danno  a  quelle  ni-jmbrjne  che 
hanno  una  qualche  simiglianza  coli'Aponeu- 
rosa.  Ayoncvrct'^ue. 

APOPL£SSrÀ  ,  e  apoplesi'a  .  s.  f. 
impedunenro  de'  nervi  di  tutto  il  corpo  , 
fon  privazione  del  senso,  e  d<U  motg.  Apo- 
fhxie. 


AFORISMA  . 
ne  valevano  gli  antichi  Gsomstri  per  espri- 
mere un  problema  diiliciie  a  sciogiersi.  Apo- 

'a'pOSE.MA  ,  s.  m.  T.  di  Mcd.  Bevan- 
da ,  mecicmi  fatta  colla  decozione  di  lem- 
phci.  Aeoùtr.i:. 

APCìSlOI-ESI  ,  s.  f.  T.  de'  Rettoria. 
Sorta  di  reticenza,  o  preterizione.  Aposio- 
pesc  ;   réticence  ;  prétérition-. 

APOSTASI'A ,  s.  f.  Rinnegimento  di  suo 
ttr.to  ,  e  condizione ,  e  massime  di  Fede  , 
o  Religione.  Apostasie;  acandony  dJscrtlon 
<&   la  vraie  ReTtgion ,  ou  d'un  Ordre. 

APOSTATA,  s.m.  Quegli  che  ha  apos- 
tatato dalla  vera  Religione.  Aposi.it;  rene~ 
,#•«,•  —  Parlandosi  di  Religioso  caduto  in  apos- 
tasia. Apostati  1"'  a  renop.cé  à  ses  vaiix , 
a  san  hahit.  E  anche.  Défroqué.  —  E  in 
forza  d'add.  il  Signore  giammai  non  rivoca 
a  renitenza  quello  soirito  apostata.  Qtii  a 
prc'yari:jué  ;  ijui  a  abandonne  U  chcmin  du 
talut  ;  ijni  a  renonci  à  la  plété ,  à  la  Re- 
i-Sion. 

APOSTATARE,  v.  n.  Partirsi,  o  rlbel- 
larsi  dalla  sua  fede,  o  Religione,  Aposta- 
tier;  tomler  duns  le  crlrr.ed'àiastaiic;  chan- 
eer  de  Rd^gion.  Parlandosi  di  Religiosi ,  si 
dice  anche.  Renoncer  à  ses  vaux,  —  fig.  Il 
vino  ,-  e  le  femmine  fanno  ajiostatare.  V. 
Trevaricr.re  ,   Peccare. 

*  AHOSTATiCO.  V.  Ano  tata. 
Al'OSTATRlCE  ,  s.  f.'  Colei    che  ha 
cpostatato.  CùlU  qui  apostiisie,  etc. 

APOSTEMA,  s.  f.  Postema  ,  enfiatura 
putrefatta.  Apostème  ;  abcès.  -  Vomica.  V. 
—  Nel  pi.  si  trova  le  aposteme,  e  eh  apostemi. 

APOSTEMATO.Va  ,  AposTEMOso  , 
lA^  add.  L^fett9  di  postema.  Appostumé  ; 
sjipnuré.  -  Per  siniil.  si  dice  ("i'  mali  abiti. 
<rangreneux. 

APOSTEMAZTONE  ,  s.  f.  Vaiisn.  j. 
f ormazone  dell'  apostema.  Ahc'es. 

APOSTILLA ,  5.  f.  V.  Postilla. 

APOSTOLA  ,  Apostolo  ,  e  derivati.  V. 
Appostolo,  etc.  con  due  pu. 

APOSTOL1CONE  ,  s.  m.  Sorta  d'un- 
cuento  cosi  detto,  perchè  composto  di  do- 
oici  ingredienti.  —  Tes.  Prov.  Per  sorta  di 
strumento  introduttivo  ncll'  orifizio. 

APOSTROFA,  £:/t.  /«/.Apostrofe.  V. 

APOSTROFARE  .  V.  a.  Fórc  tpostrofc , 
e  porre  gli  aposnofi.  Mettre  unecyosirophe. 
Avvertasi ,  che  Afostropher,  in  Francese  ha 


alrro  sianif. 

_  APOSTROFATA.MENTE  ,  avv.    Cr^N. 
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no:,  r.:».:.  L'apostrofare.  L'action  de  metin 
les  apostrutihes. 

A i'OSTROF AZIONE,  V.  Apostrofatura. 

APOSTROFE,  s.  f.  Fig.  Rettorica  ,  ch't 
quando  si  rivolta  il  discorso  ad  uno.  Apos- 


che  m  quella  voce  sopra  vi  si   pone.  Apos- 

*  APOSTUMO.  V.  Postumo. 
AI'OT£G.\iA,  s.  m.  Moto  breve,  stuta 


Core  la  dn 
tità  incommensurabili.    Afolome. 
AH'A'^L^MENTO  .  s.  m.  L'appaciare.  V, 

°APPACÌAR£,  " 

pace.    Appaiser  ; 

""  APPADIGLIÓNARE  ,  v.  a.  Attendare  , 
rizzare  i  padisiioni  per  accamparsi.  Camper; 
puscr  le  c-j^.p  ;   dresser  les  tcntes. 

APPADIGLIONATO  ,    ta  ,  add.  Campc. 

APi'AGAdlLE,  add.  d'ogni  i-  Mag.  Lctt. 
fam.  [  Contentabile  ,  che  si  può  appagare. 
^u^on    petit    conuruer  ;  qu^on  pcut    satis- 

^^APPAGAMENTO  ,  s.  m.  L'appagare.  Su- 

APPAGIA.NTE  .^  add.'  d'ogni  g.    die  ap- 

''' APPAGARE  ',  V-.'  a.  Soddisfdrè  al!"  altrui 
volontà  ,  contentare.  Satisjaire  ;  contcnter. 
—   n.  p.  Soddisfarsi  ,  contentarsi,  òe   cor,- 

APPAGATO',  TA,  add.  Contente. 

API' AGO.  V.    Appagamento. 

APPAJA.-<.E  ,  V.  a.  Accoppiare  ,  accompa- 
gnare. Apparitr  ;  unir  j  joindre  ;  assortir  ; 
aceoupler.  —  n.  p.  Accompagnarsi  i  accop- 
piarsi. S'accoupUrj.  se  joindre;  s'apparier ; 
s'unir.  -  prov.  Dio  fa  gli  uommi  ,  ed  e 
s'appaiano  j  e  signihca  ,  clie  la  gente  simile 
facilmente  s'imisce. 

APPALESARE,  v.  a.  Palesare.  Vecei- 
vrìr;  manijester  ;  dédarcr  ;  fairi  paroitre; 
dévoiUr;  publier i  rcviUr.  -  n.  p.  Palesarsi. 
Se  déclarer  i  se  de'coityrir  ;  se  donner  à<on- 
noitre  1  se  Jevoiler;  óier  U  rnasque. 

APPALLIDIRE.   V.  ImpaUitiire.  _ 

APPALLOTTATO  .  ta  ,    adJ.   Sahtn. 

.llottjlato.  V. 

.a.  Ridurre  in 
pallottole.  Rédiùre  en  petitts  boules.  -  Usasi 
ancora  al  n.  p. 

APPALLOTTOLATO  ,  TA  ,  add.  Réduit 
en  petites  huìes. 

APPALM.A.TO,  add.   T.  dell'Arali.  Di- 
cesi  d'uno   scud. 
tesa  in  maniera  che 

''^APPALTARE  .  v.  a.  Dare  in  appalto , 
e  per  lo  più  ,  concedere  ad  altrui  i  daz) 
pubblici,  acciò  pagandone  la  somma  deter- 
minata di  danaio  ,  gli  riscuota  a  suo  rischio. 
Louer  ;  donner  à  /erme  ,  à  louage  ,  à  loyer  ; 
arrenter  ;  cffirrr^ir.  —  Appaltare  colle  pa- 
xcle,  o 


la  palma.  Ap^ 


assol. 


parole   al- 


APPALTAl'  :■  ]..  .  n;.  Quegh  che  pi- 
glia a    app-jho.    tc'yincr;    cmodlateur. 

APPALTO ,  s.  m.  Quella  incetta  che  si 
fa  comperando  tutta  una  mercantazis  ,  per 
esser  solo  a  rivenderla,  pagandone  la  t^ssa 
al  publico.  Ferme.  =  Dice'si  anche  us:ml- 
raii,-ir«  nel  signilicato  d'Abonnenient  de'Fran- 

'''^''  APPALTONATO  ,  ta  ,  aiid.  Irubric- 
cenito»  ln!iiria:ititg,  V. 
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.APPALTONE,  s.  m.  Faccendiere  ,  7he 
pigha  sopra  di  se  qualsivoglia  ncjozio.  A." 
deiion;  intriguant  ;  qui  se  mèle  de  tùut.  — 
Dicesi  anche  di  chi  appalta  ,  e  sopratta  colle 
parole.  Affronteur  ;  qui  en  impose. 

APPAMONDO.  V.    Mappamondo. 

APPANATORE  ,  s.  m.  Che  riduce  in 
forma  di  pane,  e  dicesi  di  quei  che  lavo- 
rano il  guado.  Oiivrier  qui  réduit  Le  guide 
ou   pat-.:l   en  io-me  de  palns. 

APPANNAGGIO,  s.m.  Patrimonio,  Cor- 
redo,  .'^sir-.n  .m.'nto.  Apanase. 

Ali  A\;-  '^iLI-ift),  s.m.  L'Appannare, 

-■'       '. ■■      >    '    .  %.  a.  Offuscare,  coprire. 

ic  i,,,.-,^.  -  i/,ttji  di  tutte  le  cose  lucide  , 
che  si  oscuruiiu  ,  o  per  alitarvi  dentro ,  o 
per  succidame.  Se  ternir  ;  devenir  teme  » 
uktcur.  -  Il  tirar  sii  il  panno  alla  ragna  , 
T.  de'  Cacciatori.  —  E  '1  rimanere,  che  vi 
fan  dentro  gli  uccelli.  Elre  prìs  au  JiUt.  — 
-  Anzi  mi  par  di  mosche  una  moria,  pe- 
rò ch'elle  v  appannan  tutte  dentro  ,  cioè  vi 
restan  Prese  ,  Attaccate  ,  Annegate.  V.  - 
metiif.  Dicesi  di  coloro  ,  che  rimangono 
colti ,    o  inga:inati.  Donner  i  tombcr  dàns  le 


"Tp 


PPANNATISSIMO,  ma,  Magai.  Lea. 
fam.  sup.  d'Appannato.    Tris-terni. 

APPANNATO,  TA  ,  add.  Terni,  etc.  pris 
dans  le Jilet f  ere.  —  Per  grande,  massiccio, 
e  simib.  Totjiete  grosse  le  catene  ,  che 
(jueste  donneale  vogliono  appannate.  Gros  ; 
epais  ;  lourd  ;  solide  ;  massi/. 

APPANNATOJp,  s.  m.  Magai,  leti.  li. 
Panmime,  tutto  ciò  che  appanna,  e  impe- 
disce la  vista.  Voile  ;  ce  qui  oJus.;:.e  la  \ue  ; 
ce  qui  empèche  de  voir  cLir. 

APPANNATURA.    V.  Appannamento. 

APPARAMENTO,  s.  m.  Castigl.  Cori.  i. 
Apparito  ,  addobbo.  Omemeni  ;  ajustement  ; 

APPARARE ,  v.  n.  Imijarare.  V.  -  Pre- 
parare, apprestare.  Apprkcr;  préparer;  dis- 
poser;  mutre  en   ordre. 

APPAilATO  ,  s.  m.  Apparecchio.  V.  - 
Dicesi  apparato  di  Chiesa  ,  sempre  ch'ella  è 
in  tutte  le  sue  parti  adornata.  Ornement  j 
ajustement;  décoratìon  ;  embélissement ;  pc-n- 
pe;  parure;  enjolitement.  -  Apparato  mili- 
tare ;  apprestamento  d'esercito ,  o  robe ,  che 
per  esso  fanno  di  mestieri.  JUprét  ;  prepa- 
rati/ de  guerre  ;  appareil.  —  E  cosi  appar 
rato  di  tutte  le  altre  cose  ,  che  anche  di- 
rebbesi.  Apparai. 

APPARATO,  TA  ,  add.  Appris-,  prepari, 
ere.    -   F-~>-.    '-.r.   ;.    Fornito.  V. 

a;  :  ■;  i  (  ^  >  -.MENTO,  s.  m.  V.  Ap- 
.       .  mento.  V. 

A    :  \TE,  add.  de'due  g.  Ole 

'■'a'pPARLCCHìARe'Tv.  a.  Mettere  irt 
ordine  ,  in  punto  ,  preparare  ,  apprestare. 
Préparer  ;  apprèter  !  mcitre  en  ordre  ;  ran- 
ger ;  dresser _  ;  meubler  ;  mettre  en  état.  — 
n.  p.  Se  préparer;  ss  disposer  ;  s'appréter  ; 
se  pourvoir  ;  se  munir.  —  Apparecchiare  as- 
sol. Preparar  convito.  Appréier.  -  Acccr;- 
ciar  la  tavola  per  mangiare.  Mettre  le  coi.- 
vert.  —   Per    agfcuaeliare.  V. 

.\PP.\RECCHlATlSSIMO,_MA ,  add.  sui». 
d'Apparecchiato.  Tres-bien  prepari  .etc. 
APPARECCHIATO.  TA,  add  Prepari. 
APPARECCHIATORE,  s.  m.  Colui  che 
>p~recJ^ii.  _-'i :  ■  rct':ur  j  qui  appréte  j  qui 
::  A     ,  ■.  !5;  qui  arrange  ,  prepari  ì 

A ,  ,   -         ,   I , .  .;  ;  RICE  ,,'s.  f.  Colei  che 

A    1   \:'!  '  1  hi  '  ri'!''-,   s.  f.  Apparec 


ApPAREGGIARE.  V.   Pareggiare.   -  ii. 

p.  Ar-.m.  ant.   Pareagiarsi  ,  aggua;;IÌ5rsi.  V. 

APì'AREGCUTO  ,  tA.  V.  Pai      • 

fi 


l'aregaiato. 
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APPARENTARSI ,  n.  p.  Imparentarsi.  V. 
—  iffrjtelarsi ;  f.occdere  con  più  sicurtà, 
elle  non  coraj  orta  la  modeitia  ,  né  il  con- 
venevole. Trailer  Jc  fair  à  comyagnon  ;  se 
trop  familiariser  ;  prtnJre  dti  maiiières  irop 
Jamilùres. 

APPARENTATO  ,  t\  ,  =cld.    AllU  , 

'  APPARENTE,  aiW.  d'ogni  g.  Che  appa- 
risce ,  ed  è  r.-pRuardevole.  Appai  -it  ;  re- 
viarquaHe  ;  considérnhte  ;  illustre  ;  distlnsué; 
eclatant  ;  elevi;  grand.  —  Verisimile  ,  che 
ha  ixùi  di  vero.  Apparent  ;  vraisemhlahU  ; 
lui  n'cst  pas  tei  qu'it  parcit  ètre.  Molte  cose 
seno  senza  r.'igione,   e  sono  piuttosto  appa- 

'^APPaRENTEMENTE  ,  avv.  Vcrisimil- 
Bicntc  ,  con  faccia  di  vero.  VraiscmklahU- 
ment  ;  prohahlemtnt  ;  apparerrmcnt;  selon  les 
appattncc/.     —     In    app<irenia.    Èn     appa- 

" apparenza,»  ArPA.Rr.NziA,  •  appa- 
rARENZO,s.  f.  L'apnarere,  quel  che  apparis- 
ce. Apparcnce  j  Vexterieur;  ce  'jni  paroit  au  dc- 
hvrs.  —  Cogli  sc^rl.itti,  co'  vai,  e  con  altre  ap- 
rarenze  gr.-'ndisslnie ,  cioè  ,  Ornamenti.  V.  — 
In  .-■pii.tf en^a ,  avv.  !n  vista.  Belli  in  apparenza. 
£n  apparcnce.  -  Una  veltra  nera  ,  spaven- 
tevole molto  neir  apparenza  ,  vale  aspetto. 
Vue  ;  espici  ;  figure.   —    Fenomeno.  V. 

APPARERE.  V.  Apporiie.  -  assol.  Com- 
parire orrevole.  V.  —  Come  appare  dalla 
sua  pista!? ,  vrlc  Conoscersi.  V.  -  Sembra- 
re .  parete.  V. 

APPARIEN/IA.  V.  Apparenza. 

APPARIMI- NI  O,  s.  m.  L'apparire,  ^z- 
parition  ;  mar.ljcstation  ;  vision  ;  aspect.  L'ap- 
l-atimen'o  d«l  sole,  de   moni. 

APPARIRE ,  v.  n.  Farsi  vedere ,  presen- 
ta:>»  ^11.1  vista  altrui.  Apparoitre  ;  paroìtrc  ; 
se  préscnter  ;  se  mantrer  ;  devenir  visihU; 
se  {aire  voir.  —  Esser  celebre.  Etre  célèhre  , 
Jamcux  j  illustre  ,  remarquahle.—  Conoscer- 
'si.  V.  -  Far  pompa.  Faire  de  l'éclat  ; 
fairc  pompe.  E  l'altro  sgl    perchè  vuol  ap- 

''"aPPARISCENTE,  add.  cfognig.  Grande, 
e  di  bella  presenza..  Apparent;  beau;  qui  a 
Je  U  prestance  ;  qui  a  berne  m'ne ,  bon  air  ; 
d'un  beau  port  ;  grand  et  de  belle  prestance. 
Giovine  era,  ed  appariscente.  —  Visibile, 
considerabile.  Apparent;  visible;  remarqua- 
tlc;  considérable;  cvident;  manifeste.  Queitj 
cosa  è  tanto  appariscente  ad  ogni   uno. 

APPARISCENZA  ,  s.  f.  Astratto  d'appa- 
riscente.   Prestami  ;   belle  présence  ;   bunne 


APPARITO,  TA  ,  add.  Apparu  ,     _ 
Y.ie  ancor.!   Apparenza.  V. 

APPARITORE,  V.  m.  Che  apparisce,  e 
qui  spezie  di  dcnzello.  Sergent;   Huissier. 

APPARI/.IONE  ,    APPARSIONE.    V.     Ap- 


Al'PAKSO,  SA,  rdd.   Apparito.  V. 

APPARTAMENTO  ,  s.  m.  Aggregato  di 
più  stanze  ,  che  forma  un'abitazione  libera  , 
e  separata  dal   rimanente  della  casa.  Appar- 


APPARTARSI ,  V.  n.  n.  Tirarsi  da  parte  , 
segregarsi.  S'écarter  ;  s'cloiener  ;  se  rctirer; 
se  mettre  àl'ccart.  -  In  sign.  .ntt.  Gal.  d: al. 
1 .  Se;  art  '  ;  meiirc  à  rari  ;  ecarter. 

AIPARTATAMENTE,,  aw.  Separat.- 
mt'r.te.  òipare'ment  ;  à  l'e'cart  ;  à  part  ;  de 

'"appartato  .  TA  ,  add.  Si/ari ,  ttc. 
-    Per  scelto.  Cholsl. 

APPARTEGNENTE  ,  Appautenente  , 
;òd.  d'vj,ni  p.  die  appartiene. -4/'/jiir/cn.i/if  ; 
concernànt  ;  cor.vcnable  ;  prof  rei  séant;  ptr- 
i:ncnt.  -  Parente  ,  congiunto.  Patene  ; 
I  roche. 

APPARTENENZA  ,  s.  f.  Cosa  che  ap- 
p.-rtiene  ,  attencnz.i.  Apparttnance  ,  tUpen- 
liar.cc  d'une  chotc  ;  ccnnexiti;  convenance; 
r.npi'rt;   ce  qui  dei  end. 

Al  PAKTENEHF,  v.  n.  ConveniriI ,  ri- 
oliicOersi.    Cvnnnir;  regarder  ;  ntuchcr  iteti- 


APP 

cerner  ;  appancnir  ;  se  rapporter,  —  ti.  p. 
Foce.  e.  2.  nov.  6.  Pcr-cnersì,  Aspettnrsi: 
V.  -  T;sser  i-arente.  Aipartenir ;  iire  pa- 
rent ,  allii.  Con  quei  ,  cne  più  gU  apparte- 
nevano. 

APPASSARE,  V.  a.  Far  appassire,   f/e- 

trir;  fancr  ;  o.iier.    -    n.    p.  V.  Appassire. 

APl'ASSATO  ,  TA  ,   Lansuido.  f litri , 


acmn:."    ,  uonenent;  se  pas- 

Ai'|''AnIl';..tI  AMIt.NTE'.  as-v.  Con 
passione,  i'.isslvnément  ;  ardemment  ;  vivt.- 
mcm  ;  ngecrucustment. 

APi'ASSlONATEZZA  ,  s.  f.Sahin.kr- 
passiuiU'iuento.   V. 

APPASSIONATISSIMO,  ma,  add.  siip. 
d'App.TSsion.'ito.  Tres'passionni ,  etc. 

APPAVMONATO,  ta  ,  add.  Che  si  Lis- 
cia vincere  dslle  passioni.  Passionni;  rem- 
pli  difas.ilon;  afoli.  Afflitto.  V. 

APPAìSI.àE,  e  APPASSIRSI,  v.n.Dive- 
nif  vizzo  ;  ed  e  quando  l'erbe  y  o  i  fiori  van 
perdendo  del  loro  umore,  e  languiscono.  Se 
faner :   se  séc'-ìer  ;  se  tìétnr. 

APPASSITO,  TA,  add.  Fani;  séchi;Jlé- 


APPASTATO,  TA,  add.  Attaccato, Im- 
pastato. Pclri;  colli. 

APPELLABILE,  add.  d'ogni  g.  Conrra- 
rio  d'liiap])ellabile,  da  chi  può  ajjpellarsi ,  che 
ammette  appellazione ,  che  può  appellarsi. 
Doni  on  petit  appeller. 

APPELLAGlONE,  s.  f.  L'appellare.  Le 


APPELLANTE  ,  T.  de'  Curiali.  Che 
ppelia.   A,pclh::t. 

APPELLARE ,  v,  a.  Nominare  ,  chia- 
nare.  Appeller;  v.ommer;  dire  le 


chose.  La  quale  elle  appel- 
I.ino  Badéssa.  -  Appellare  a  battaglia.  V. 
Disfidare.  —  Incolpar*  ,  e  accusare.  Accu-. 
ser;  citer;  appeller.  —  v.  n.  Chieder  nuovo 
fiudicio  a  Giudice  superiore.  Appeller  d'un 
ju^emcnt;  intcrleter- appel ,  un  appel.  —  Ap» 
pellare  ,  diccs»  del  porre  1.1  palla  Copra  l'ap- 
pello nel  giuoco  del  maglio. 

APPELLATIVO  ,  VA  ,  add.  T.  de'  Leg. 
Capace d'appeliagione.  CajabU  d'appel;dont 
on  pcut  appeller.  -  J-  Gr.jra.  Dicesi  di  quel 


rivi.  —  prov.  Lasciare  il  proprio  per  l'aj;- 
pclljtivo:  lasci.ir  le  cose  certe,  e  sicure  , 
per  le  incerte,  e  dubbiose.  Quitter  le  cer- 
tain  pour  l'incertain.  * 

API'ELLAZIONE.  V.   Appellagione. 

APPELLO  ,  s.m.  Il  chiedere  nuovo  giudi- 
dicio  a  Giudice  supcfiore.  Appel  ;  appella- 
tion.  —  Fu  il  più  bel  dicitore ,  e  senza  ap-- 
pello  il  miglior  cittadino ,  cioè  senza  con- 
traddizione. Sans  eontrtdltj,  eenainement  ; 
sans  difficulti.  —  Disfida.  Vifi;  appel;  pro- 
vocation  au  combat.  —  Quel  piccol  cer- 
chio', sopra  il  quale  si  pone  la  palla  ,. avanti 
di  d.'rle  nel  giuoco  del  maglio. 

APPENA  ,  O  A  PENA  ,  APPENA  APE- 
NA, APPENA  ,  PENA  ,  avv.  A  fatica  ,  con 
difficoltà,  a  gran  pena  ,  a  mala  pena..  A 
peine  ;  aree  peine  i.  diffcilement  ;  mal^aisi- 
ment;  à  grand'  peine. 

APPENABE  ,  v.  n.  Penare  ,  patir  pena. 
Peiner  ;  souffrir  ;  avoìr  de  la  peine  ; .  ctre 
tourmenti.  a^l^i ^  choffrin,  —  v.  a.  Dar  pena. 
Peiner  ;  /aire  ,  donner  de  la  peine  ;  causer 
du  clta>:rin  ;  lasser  ;   fatiguer  ;   tourmcnter. 

APPIANA  PISSIMO,  MA  ,  add.  sup.  £*- 
trcinement  ajjìtgi  ,   tourmenti. 

APPENA'IU,  TA,  add.  Carico  di  pe- 
ne.  Qui  (jt  dant  la  peinc  ;  qui  st/uffpc  ; 


APP 

;  ajp.isi. -  Affaticato ,  Str.ic- 

ÀPPENDERF. ,  V.  a.  Sospendere.  Bendrc  ; 
ateacher  à;  suspcndri.   —    Imiiicc.tre.  V. 

APPENDICE  ,  s.  f.  Axgi.mta.  A, pendice  i^ 
suppUment  ;  addiricn  ;    ùntimentatron. 

APPENDICE];  A  ,  s.  f.  dim.  d'Appen- 
dice.  Peùte  appendice,  etc. 

APPK.N.NEdCHlAilE,  v.  a.  Metter  Una  , 
o  lino  sulla  rocca.  Charger ,  coi/ir  ,  monter 
une  quctioiiille. 

APPENiARE,  V.  n.  Quasi  premcdifcre, 
pensc-re  avanti.  Primiditer  ;  considerar  ;  e.xa~ 
mincr  avec  riflex'on.  —  Essere^  aiipcnsato  :. 
essere  impensierito-  Etre  p-nslf  ,  rcvtur  ^ 
roukr  f/u/j  des  eloses  daiis  sa  lète.  -  Ap- 
petA-r-;     e.    /'..,...---;  s'ìmaginer. 

\i'l  IN     ,  I  \/.il-.\TE,  avv.  Con  consl- 

t!         ^  '■',  cynsideratimente.  £.v- 

,  .:  C'.rtaine  fin;  de  dessein. 

AlTENsAlliMMAÀlENTE  ,  avv.  sup,. 
di  Appensatajneute.  Tuut  expris  ;  de  des- 
sein  formi,  eie. 

APPENSATO  ,  TA  ,  add.   Primiditi  ^ 


APPESTARE  ,  V.  a.  Appiccar  la  peste. 
Empcster  ;  in/ccter  de  peste  ,  de  mal  conta— 
gieux.  —  Fieramente  putire.  Em^'cster;  cm-' 
puantlr  ;  infecter  de  ni'auvaìse  odeiir;  puer  ^ 
sentir  mauvais. 
APPESTATO,  TA,  ,idd.  Empesti,  eie 
APPETENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  a:  - 
petisce.  Dcsireiix  ;  qui  desire  ;  qui  souhaltA 

'aPPETENTìSSIMO,  ma,  add.  sup.  di 
Appetente.  Exirémenatt ,  trés-passioncment 
desirei.x. 

APPETENZA,  s.  f.    Appetito.  V. 

APPETERE  ,  V.  n.  Appetire.  V. 

APPETIBILE,  s.  m.  Cosa  da  essere  ap. 
perita.  Ce  qm  est  desirable. 

AFPETIUILE  ,  add.  d'ogni  g.  Da  essere 
appetito.  Desirable;  soiiha'table  ;  qui  mente 
d'erre  desiri  ,  soubaiti  i  appitiss.int. 

AI'PETIRE,  V.  n.  Affettuosaraente  desi- 
derare. Saihciicr  ;  destrer  ardemment ,  v;V.-- 
I  ;  se  passioner  polir  quel-* 


tisce..  Appitit'f.  -   Cosa  ,.   che  desta  , 
aguzza  l'appetito  ,    che  diccsi  anche  Appe- 
titoso. V. 

APPETITO  ,   s.   m.  R.i-tc   sensitiva  » 

e  concupiscibile  r»'!'  tìtt  .  In  quale,  o^  dcii- 

coocu|U.i^>  ^  Mitro  l'Oggetto , 

che  le  e;     .  .     ,    ■    .  i  irascibile.  Ap~ 

reta;  /■:.  •    ioncufireible.   — 

l'-.r    ',  ;  ■.  '■  .  ■         :,    ideno.   Fa'im   ; 

■  insatiable  ;  appi~ 

-'  -  ,     ,  .'!f  ;passion  ;  con- 

ti-.L  1!^!;  rt..,i  HI,  o  i.'.ra  fame  dell'  ora 
l'appetito  dt'  mort.'ii.  -  pices!  appetito  as- 
solutamente ,  per  desiderio  di  cibo.  Appiiit  ; 
env-ie,  desir  de  manger  ;  faim.  -  Appetita 
canino.    Sptzie  di  m.-lmia  ,    iicr    cui  si   ha 


Desideroso.  V. 

APPETIZIONE,  s.  f.  L'appetire,  .ipi 
rito.  Apriti!  ;  desir;  envi:  ;  souhait;  ap^ 
tcnce  ;  action  d'appiter. 

APPETTARE,  v.  n.  Stare  a  petto.  Te 
alt  coeur;  ajffeccionner  extrètnement  ;  s'in 
resser  fon.  -  Magai. Jeit.  l6.  Preseli- 
ad  inganno  ima  cosa  in  vece  d'un'  alt 
Prisenrer  une  chose  pour  une  nutre.  — 
modo  basso:  Apporre,   Attribuire.  V. 

APPETTO,  e  A  ietto  ,  avv.  Us 
spcssu  in  forza  di  prcpos.  aU'  iiicpnuo  , 


A  P  P 

rimpetto.  Vìs-à-vis  ;  sn  face;  par  cantre  ; 
à  l'uffositc.  =  In  rÌ!;uar(!o ,  in  compara- 
zione. En  comfara:ron  ;  ilu  ;^-rix  ;  à  i'i^^'d. 
—  Stare  appetto  .  '■  ,  ^-it:  -.-i  ;-,- 
senzialmentc.    lV.'.'  ...  -.     j  . 

timr  lète.  -  fu".:  ..      '    .  - 

essergli  ugual  <ii  i,  /  .  /..•.■;  .'-..  ;  /..  . 
tiie.Onie  diccixli. ,  ^.5.1  pii.j  ^lort,.!  ai.pttiu, 
il  fr.inccse  .direbbe.  //  U  ya:u  bini.  - 
Conib:ittere  appetto  appetto  ,  solo  a  solo  , 
un  per  una.  ie  haurc  en  duci ,  cn  cernia! 
sìnsulier  y  cn  combat  d*homruc  à  hcmme. 

»  API'IACERE,  s.  m.   V.  Pi.ncere. 

»  APPIACERE,  V.  3.  Dani.  Conv.  Far 
pi.Tccre,  dar  piacere.  Délecuryrcjoutr;dott- 
ncr  dii    vla'.sir, 

APPIACEVOLIRE  ,  v.  a.  Allenire  ,  in- 
dolcire ,  ammollire ,  render  piacevole.  Adoii- 
elr  ;  ntr'iiscr  ;  fliclùr  ;  madércr. 

Ai'PlACEVOLlTt)  ,  TA  ,  Accad.  Crusc. 
add.  Adoucij  avyaUéy  etc. 

A?P1ALLAT()  ,  TA  ,  arid.  Palìav.  Cane. 
Tr.  Fi?n.ito,  e  iig.  lacilitato.  Spianato.  V. 
_  APPIANARE,  V.  a.  Spianare.  v^/-/uW; 
e^aUr  ;  rcndre  é^al  i  unir  ;  applatir  ;  cera- 
tir. 

APPIANATO  ,   TA  ,  add.    Appiani  ,  eie. 

AHPlASTRAR,<i ,  n.  p.  Appiccarsi  ;  e  si 
dice  di  cosa  morbida,  e  viscosa  che  si  rp- 
picclii  a  che  che  sia.  S'aitacher.  -  In  sipnif. 
att.  V.  Appiastricciire.  -  Annestar  a  occhio. 
Ecussonncr  ;  enier  en  ecusson. 

APPIASTRATI)  ,  TA  ,  rdd.  PoSssé  de 
gl-ty  de  quel'ìtje  c^ose  de  ^luant  ,  ^de  vìs- 
aoL.x  ,  d'onctue:.x.  —  Fr.  Giord.  fig.  Inor- 
pell.ro.  V. 

APPIASTRICCl.A MENTO  ,  s.  m.  Lo  ap- 
piastricciare.  Con^luùnatior.  j  l'action  de  col- 


ÀPPIASTRICCfARE,AppiASTRicc:cA- 
RE  ,  V.  a.  Distesamente  appiccare ,  applicar 
soprs.  Ccllcr;  enA:,ire  de  colle. 

APPIASTRICCIATO  ,  add.  Colle,  etc. 

APPIASTRO  ,  s.  m.  Erta  cedronellr.  ^  o 
melissa.  V. 

APPIATTAMENTO  ,  s.m.  L'appiattare. 
L'action  de  se  cachcr. 

APPIATTARE,  v.  a.  Nascondere,  occul- 
tare. Cach:r;  re'célcr;  rctir^r  ;  détourner ;■  di- 
toberàlavue.  -  Appiattare  da  Piatto,  add. 
che  sigr.itìca  Piano.  -  Arplatir;  renare  piai; 


(achei 


'no.   —  Arplatir:  rendre piar: 
.  Dar.t.  tnf.  Nascondersi.  Se 

"AmÀTTATAMENTE  ,  avv.  Nascosa- 
mente. En  cacheiti-.  secrctcmer.t\  en  secret  \ 
à  la  de'rohe'c  ;  sans  l^re   apper^u. 

Al'PIAl  TATO  ,    TA  ,   add.  C.:cl:c,   ere. 

APPICCAGNOLO  ,  s.  m.  Cosa  01;  ,  ■ 
appicarsi  ,  o  tener    soppesa  cosa    a;-;,.     . 
Croci  crochet,  ~  Appicrgiiolo  ddla  L:!  .  ,     , 
€  l'uncino  dove  s'anpicca. 

APPiCCAMENTO  ,  s.    m.    L'ap;i..  r 
L'action  de  penare  ,  d'attacher. 

APPICCANTE  ,    add.    d'ogni    g.    Che 
app:cca  ,  viscoso.  Gluant;  ■vis.yaeux  ;  E,hiu- 

Ai^PICCARE,  V.  a.  Unirete  congiugnere 
runa  cosa  all'altra,  o  col!'  iltra.  Attcxher; 
unir;  jotndre;  coller;  cimenter ;  Iter.  -  Im- 
piccare. V.  -  Appiccare,  e  Attaccare,  di- 
cesi  di  tutte  le  cose,  che  si  sospendono  à 
■  checchessia  ;  come  ad  arpione  ,  chiodo ,  pino- 
lo ,  etc.  Attacher;  pendre  -y  accrocher;  arré- 
ur  à  un  clou,  à  un  crochet.  -  n.  p.  Attac- 
carci. S'attacher;  sr  coHer.  —  Avpitcliarsi 
SRptaiirarsi.  i'agriif.r  :  s'atiaclic,  .,v,:c  L-< 
SriM^s  i  se  satsir  .n  '.•:.■:,  .^  „..':...;.,., 
sSigrqper;  s'atl.:.'  ,    ,     - 

ckcr.  vt:Ém,.!;li:  '    - 

S'..piicCÒ.   -  DeV.,;:    .      :        -.  /,  ■'.■■,- 

communitjuer.  —  Oe'  semi ,  e  delie  pi;  nie  , 
quando  aUeficano  ,  e  s'apprendono  all.i  terra. 
Frendre  racine.  —  Dicesi-  anche  de'  nesti. 
Prendre.  -  Appiccare  un  colpo:  percuotere. 
V.  Rinaldo  un  colpo  alle  zanne  uli  appicca. 
-  prov.  Appiccire,  o  attaccar  ferro  addosso 
ad  uno  ,  è  trovare  ,  o  coglier  c.-gione  d'in- 
«olj'-rlQ  ,  0    calunniarlo,    Chttcher  ;   saìsir 


APP 

toutes  Ics  occaslons  de  calomnìcr,  d'iinputer 
une  laute  à  qnelqu'un.  —  Appicc.ire  ,  o  at- 
t  cc.-.r   soli:  gli:  i:.i'..i:i.  re.    \.    -   Appiccarla 


glia,  etc.  Co;,.ir.C!.ire  il  comb.-..fi.r.er.n 
rrer  combat  ,  bataUle  ;  donncr  bataiii 
Appiccar  zana  :  Ingannrre.  -  V.  Apvi 
il  fuoco  :  accender  il  fuoco.  Allumcr  li 
Si  dice  anche  al  n.  p.  Come  in  casa  er 
piccato  il  fuoco.  -  Appiccar  baci  :  B,. 
V.  —  Appiccar  la  bocca  al  fiasco  :  acc; 
la  bocci  per  bere.  V.  Bere.  —  Appi.. 


...        .APP  .     4> 

Union i  Uaiscn  \  Joìiction.  —   Abbaiblcanien- 


to.  V. 

APPIGLIARE.  V.  Aipiccrre.  -  n.  p. 
S'attacher-,  suivre.  Per  mttaf.  Io  vcegio  il 
meglio  ,  ed  al  peggior  mi  appiglio.  —  t.  delle 
'"  "       "    '■  "  Al  cui  saper  non 


piante  ,  Barbicate.  V. 


APiir;RiK:,i 

APl'lLLOTTARSI,  V.  n.  p. Fermarsi  ozio- 


glutineux  ;        .     -. 
d'r.omo   in  ,   . 

può  lev:.:;:,.     : :  .  ,         -  :.. 

cojn/node  ij.i. '.:.:. .  -  .'■..-■  ,.:..  .:v.  j. 
contasieux  -j  ^ji.i  se  r,aine  p.zr  attouehem 
qui  se  communique^ 

APPICCA  IIVISSLMO  ,  MA  ,  sup.  d'Ap- 
piccativo.  Très-cuntag' :ux. 

APP1GCATI\0 .  V  A  ,  rdd.  Contagieux,  etc. 

APPICCATO  ,  TA  ,  :^A.  Attaché,  etc. 

APPICCATO JO,V.  Appiccagnolo.  -  Pei 
Appicc;  tura.  V. 

APPICCAI  l  UÀ  ,  s.  f.  Congiugnimento. 
Jonctiun  ;  .      .        .    .  ,    .      .  .-. 

AFi-T.  (  !  ■  iccare.  V.  -  N. 

p.  Attacc,  r  f-cher;  se  Caller. 

-  Appicci  r  .  V.  Accendere. 

APPR.(..K,.M.  j  e.  >  .  ...pi-icainte. 

APPICCICARE,  V.  Ai^piccare.  -  N.  p. 
Sali-,  annvt.  Pier.  Appicciarsi,  Appiccarsi.  V. 

AI'PICCICATO ,  TA  ,   Cr.  N.  add.  Colle. 

.\:'riC(..lNll<r.  ,  V.  a.  Far  picciolo.  ^,-1- 
rapetis- 
inuiser  ;  retrar. 


''  .  '■  v.O  ,   s.m.  Attaccamento.  £'>7«ic;: 

.i'cr,   de  se  calieri  liaison  ;  jonc- 

■  :  .  ..r\,;i.  —  Dr.re  appicco  :  dare  speranza. 

N'.'H  gli  dava  appicco  veruno.   Donner  espé- 

"aPPICCOIjì MENTO   ,    s.  m.  Diminui- 

^'hVnCCf<Ì'^}-'V.  V,  "v"' Appiccinire.  - 

—  N.  asso'.  I  :.' ^,)  L  .'ì  incoiano.  /?i7/'e- 
tisse--;  a.-.r  s^  '        ■  <c:it  ;  diminue'-. 

APPlCl.v    ,  ;     .  ;  .nire. 

APl'iF,      :  ■      .    1"    •^''.  Lo    stesso, 

^'''  :  !.  r'  ,  '.'"vv^'o.  N.  Pienissi- 
I,-  /..mente.  V. 

;         i,         .'/K-.wmcale.Entièrement; 

:     '       .  ;..MO,   s.    m.  L'appigio- 

i         .    1    ,  V.  a.  D.ire  ,  e  allogare 
...    i-  ■     -    i'.ndre  et  donner  à  luu.ige. 

-  i'rov.  ehi  rr.;.i-r.ca  Li  casa  ,  la  vuole  ap- 
pi gion?;re  :  si  dice  in  mala  p.-.rte  delle  femmine, 
che  oltre  al  convenevole  si  rarFr.zzonano. 

.  -APPIGIONAI,  n.  r-  Dicevi  a  quella  po- 


APl-lO,  s.  m.  Erba  di  pù'i  maniere.  Ap- 
pio domestico  ,  montano  ,  palustre  ,  e'c. 
Ache.  Vedi  Ttltro  temo  alla  voce.  Ache.  Ap- 
pio r.inino  ^  V.  Ranino. 

API'IOLO.  Red.  Im.  Apriuolo.  V. 

APPIOMBO,  V.Picmbo. 

AI'PIORISO,,  s.in.  Erba  acquatica  ,  altri- 

■-"-■■    .    1    .  .     ■   ',    \  7,  \    .'•'..,  il  riso  sardo- 

,  e  supponesi, 

■  :<Vr.do       pcr- 

:      ■■        ..;,'-■    .1  Toe  la  bocca. 

'■-   .  -   '- '..  .-t-.'t   des  marais  ; 

A^.  ..  1  ;  '  '.  ;'  ....■.•r;'n.JJton..r<ittc Vece. 
se!,..-  \  ..\. 

A-  ^  1  :  i  '  >  '.  ■     .    j-.sa  ,  Anpetito.  \'; 

A;-i'ìl;ULA,  s.  t.  E  mela  appiuola ,  addi. 
Sorta  di  mela  piccola ,  d'ordinario  colorita 
di    rosso  assai  vivace.  Pommc   d'api  ;    aci. 

AJPIUOLO,  s.m.  L'albero  dell' appiuola,. 
Api  ;  ponrrier  .l'api, 

APPLAUDEN-l  E  ,  add.  d'ogni  5.  Che 
appLcude.     (^ui   applaudii    ;.     7;//     bat  des 

"■  a"pLAUDF.RE  ,  V.  a.  e  n..  Far  segno  dJ 
festa  ,  e  (rallc^rsz?..!  ,.  col  picchiar  lè  m.ini , 
e  con  simiii  atri.  Applaudir;  battre  des  mains.. 
-   Appl.iudire    i'  divei 

•;  Ai'l'l.'.H'ni.MF.N'TO,  V.  Appbuso. 

A,  ,  I  \Ui:i;'  ,  >.  .1.  e  n.  Più  ii.-a'o  che' 
A;  I  ■.  !'.  Dànt.  par.  Farsi  lie- 

t^' •   '  '  ■   •    ',  ycersi,  pavoneggiarsi,. 

.  AH  i,A e  L)lJlyM,vl(/',    MA  ,    add.    sup. 

TA  ,    add.    Applau-- 

"'ÀPPLAUDITRICE  .  s.  f.  Che  .ipplaudis- 
ce.    Qti!  applaudii  ;■  qui  approuve. 

m-LAVSO  ,  s.  m.  Segno  di  festa  ,  e  dr 
letizia.  Applaudlssement  xbaucmcnt  desmatns; 

Ui.arr-c  ;  >^'snie  approbation, 
.■M'''T..-.V'^' ;>  'F  .  •..  m.  Pallay.Sesner.  Che- 


d'alcuno.    V. 


trogni  g.  Che  può- 


_  APi'LlCA".,lFN'TO,  s.  r,T.  Applii 
l'apjilicr.n^.  Application  ;  appositiort. 

APPLICA -E,  V.  a.  Assegnare  ,  appro- 
priare. Appìiquer }  d:strner.  -  A  d.ittare  per- 
sopr.i.  Adàpier  ;  /oindrc  ;  m:ttrc  dessus  ;  ap- 
procher  ;  metfre  a-iprcs  ;  apfoscr.  -  Srudi.ire- 
con  attenzione.  S'api-Uquer  ;  c}.pl:qncr;  é!u~ 
dier  ;  s'adunner.  -  N.  p.  Cr.  a.:  voce  D.ire. 
Aggiuenersi  ,.  darsi ,  metttrsi  innlcuna  co- 
sa.   S'aàonner  ;    se  mettre.    à  Jiiirc    quelque 

'  APPLICATA  ,  s.  f.  T.  Geom.  D^cesi  ge- 
neralmente d'una  linea  rPtM~  terminata  da- 
una  curva  ond'  essa  taglia  il  diametro.  Appli-- 

"a'pPIIC^TAMENTE,  avv.  Con  appli- 
cazione. Attentivement;  solsneusemcnt  ;  dU- 
Usemment  ; 


A,G  A    P   P 

APPLICATEZZA  .  V.  An-Ucuion». 
All'LlCATO  ,  TA  ,  add.  Dedito  a  chec- 
clii-25Ìa.    Ayylijué,  etc.  Adonné ,  ecc. 
Ali'LICAroRh,  s.  m.  CoUd  che  applica. 

^APi'LiCAZlONE .  s.  f.  L'applicare  ,  at- 
tcn/Jone.  Appìlcattun  ;  ottLation  ;  sotn  ;  di~ 
ii^zncc.  -  Applicaiione  d'un  rimedio.  L'ap- 
fiicìtion  d'un  nmide.  —  ApiJ.c.zione  di 
qiulclic  detto  ,  o  fatto.  Application  ;  adap- 
tation  d'une  maxime  ,    d'un  passage ,  cte, 

Ai'l\) ,  l'repos.  sire.  d'Appresso  ,  o  piut- 
tosto  sinc.  d jl  Lat.  Aupr'es  ;  cAj;  ;  à  cute  ; 
pus.   -  A  petto  ,  in  comparaziona 
g-;órdo.    En  contparaUon  ;  an  prix. 


Nel 


giadizio ,  nel  concero  di...  Djns  l'esprit  ; 
ch:^  ;  sii'on  l'av'is  ;  dans  l'opinion  ,  le  jugc- 


appo 


I ,    appo 


Peu-à-ieìi  :  pc:;t  à  ; ;tó  ;  lentcmcnt. 

Ai'i'óDlARE  ,  V.  a.   Voce  forense.  Dare 

'"A^PoblA2'!f)NE  ,    s.  f.    Voce   Foreni:. 


poe^io  della  scala  ;  un  certo  lavoro  oi.l)ictra , 
o  X  legno ,  che  usasi  porre  da  certuni  da  lat| 
«ielle  scale ,  per  .ippoggio  della  mano  di  chi 
saie.  Appin  i  main  courante. 

APPUGGIAKE  ,  V.  a.  Accostare  una  cosa 
all'  altra  per  lo  ritto  ,  alquanto  a  pendio  ,  ac- 
ciò chi  stia  sostenuta.  Appuyer  laccuttcr  ; 
poscr  sur.  -  ìi.\ì.  S'appuyer  ;  se  jonder  sur  ; 
^'ai.toriser.  Gloriosa  colonna  ,  in  cui  s\<i>- 
piigjia  nastra  5pcr.aiza  :  e  qui  hg.  -  rjir 
ton.4.  U-iiirsi,  Legarsi.  V.  -  M.ut.  Ki.7. 
II.  Cercar  favore,  darsi  in  protezione.  Cher- 
ther  un  appui ,  un  soutìca  ,  un  protecuur.  - 
Appoggiare  il  corpo  al  desco  :  ani'  r;  .1  1  - 
vola  per  nìangiare.  Semettre  ata:''\.  \  ' 
anche  andar  a  Riscuotere.  V.  -  /^ 
la  labarda  :  and.ire  a  mangiare  .i  e  .  .  :  1 
senza  spendere.  Ecornifter  ;  chercha  de  jian- 
ch.is  lippéts  ;  cherchcr  à  manger  aux  depens 
eCautrui.  -  Appocjiare  un  colpo:  Percua- 
tjre  ,  o  Colpire,  V .     ,   „ 

APPOGGIATA,  s.  i.Masal.Utt.  Appog- 
gio ,  api)OS.-',iatur.i.  Appui  ;  soutien. 

APi'0G(;iATO  ,  TA,  add.  Appuye,  etc. 

At'p(jGGlATOJO  ,  s.  m.  V.  Appogijio. 

.APPOGGIATURA  .  s.  f.  Sah.  annot.Jur. 

APPOGGIO ,  s.  m.  Cos»  ,  a  che  l'uòmo 
s'appoggia  ,  sostegno.  Appui  j  soutjen  ;  si:y- 
f-ort  i  arc-boutant  ;  etnie  ;  accouduir.  —  t  ig. 
Ai'ito ,  e  favore.  Ajpui  ;  proteeùon  ;  sccoi:rs  ; 
aldi  ;  faveur  ;  déf:nse  i  soutien.  -  Coli  ap- 
poggio degli  amici.  -  VocDis.  Nelle  tabbri- 
che  è  quell'  luiire  una  fabbricca  ali  altra  che 


*  APPOJARSI ,  V.  Appoggiarsi. 

APPOLLAJARÈ,  v.  n.  e  n.  p.  L'andare  che 
fanno  i  ijoUi  a  dormire.  Se  percher  ;  se  met- 
tre  sur  le  perchoi:  -  Fig.  e  bassamente.  Po- 
sarsi ,  e  stare  in  qualche  luogo,  ie  loger  ; 
te  cjntper  ;    se  etacer  (luclqiu  pare. 

APPOMICIARE  ,  V.  a.  Vee.  Dis.  Usar 
la  pomice  ,  stropicciar  colla  pomice.  Pon- 
cer  ;   renl-e  mnt  aree  de  la  pierre  ponce. 

•  APPONERE  ,  V.  Apporre. 

APPONiMENlO,  s..'"-  Apposizione, 
s.  f.  L'apporre.  Apposition  ;  adttit:on  ;  au^- 
mcnt.i'iun  :  appendice  ;  supplément. 

APi't)IlRE  ,  V.  a.  Por  io;>rx.  Apposer  ; 
eifouter  ;  applinuer  ;  augmcnter  ;  joindre  j  met- 
irtavee,  aupret ,  cantre,  sur,  —  Attribuire 
a  tor;u. /njyn.Vf  ;  ealomnicr;  atiribuer  ;  char- 
cer  ;  accuser  à  toit  ;  reprocher  ;  jeter  »/7,; 
jaute  sur  quehu'un.  -  Opporre.  V.  -  Co 
;roii.  Mi  ,  Ti  ,  .Si.  Indovinare.  D:v:n:r  ; 
euniecturir.  Tu  non  ti  apponesti ,  cioè  tu  non 
icdovincsti.  -  Prov.  Far  caselle  per  apponi  ; 
af;;:irarc  alirui  con  parole  ,  per  c.fvargli  d 
bocca  quel  che  uom  desidera.  Tourner  un 
homm'.  de  toui  Ics  s:ns  ,  de  tous  lei  cótés. 
-  Apporre  alle  Pandette  ,  0  al  Sole  :  biaii- 
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mare  clie  clie  sia.  Troaver ireVre i  tout.  — 
Apporre,  T.  dcJiAl>hach.s:' ,  che  dicano  par- 
tire per  appiH- re  ,  o  per  dicci  all'  insù  ,    ed  è 
una  spezie  di  moltiulicire. 
APPOdTAN  TE  ,  add.  de'  due  g.  Bemb. 


Apportar  ;   porur.    —   Riferire.  K-^i:-     - 
contcr  ,*  dire  ;  /aire  rapport  i  /aire  .'i 
dire,  annoixer.   —  Cd^ion.^re.  Cct.^- 
duire;  occasionner  i  procurer.  Djrnr  .  ; 
cere  ,  che  sol  pen.i  m'apporta.  —  v.  n-  ^\:  . .: 
porto  ,  Approd,ire.  V. 

Ai'POll  I  A  .  O  ,  T  A  ,  add.  Apportc,  ete. 

APPORTA rOKi,  s.  m.  Apportatri- 
ce, s.  f.  Glie  apporta.  Porieur ;  porteuse  ; 
'liti   af porte  ;    qui  porte. 

APPtmncao,  ia,  add.  Salv.Disc.%. 
Apposticelo  ,  posticcio.  Postiche. 

APPOblTlSilMO  ,  MA  ,  V.  Aggiustatis- 
simo. 

APPOSITIVO  ,  VA  ,  add.  Che  si  pu) 
apporre,    (^u'on    ycut    appossr  ;    qu'on  peut 

'"'aI'PÒSITO  ,  TA  ,  add.  Aggiustato  ;  Ad.it- 

AÌ'PÓSIZIO.SE  ,  S.  f.  Apponizionc.  V.  - 
G'.iimbul.  jLtr.g.  Ite.  7.  borea  di  hgiira  ret- 
torlca  ,  e  grammatica'?  ,  per  cui  si  unisce  un 

.  .  '^.1  ,  e  :;.■  C'icerone  ,  l'Orator  Romano  , 
<  i^erone,  che  èl'OratorRo- 
Àl  1'   1.1  A  ,    A  Posta.  V.  Posta. 

AITI.) j  1  .i.>ihNTO  ,  s.  m.  L'appostare. 
Emhuchc;  c,!,l>Lse.,iis. 

Api'0)iARt,  V.  a.  Osservar  cavrt.imcnte 
dm-e  si  ricoveri ,  o  sia  riposto  checchessia. 
TcnJre  d:s  cn'.-u:lies  ;  s.ictttr  ;  épier  ;  ob- 
vic-  à  dessein  di  sirprendie ,  de  nuire  ; 
■■cr.  —  Per  sCMi 'liccmeiite  ,  osservare  o 
il  tempo.  i.,ier  ;  observer.  -  Prov. 
^  M^iar  l'allodola,  o  la  starna,  sì  dicedi 
w.i  ,;,cnde  il  tempo  in  ispiar  gli  andamenti 
alttLii.  -  Appostare  un  colpo  :  Percuotere  , 
ColDire.  V. 

APPOSTATA  ,  Vit.  S.  Pad.  i.  84.  Apos- 
tata. V. 

APPOSTATAMEXTE ,  avv.  Apposta  ,  a 
bel  diletto.  Expres  ;  de  dessein  prcmidué ; 
à   dessein. 

APPOST.\Tp,  TA,  add.  Car.  Leti.  i. 
Adocchiato  insiiliosamenee.  Guetté ,  etc. 

APPOSTATOLE  ,  s.  m.  Che  apposta.  Qjn 
Suette  ;  qui   e'pie  à  dessein  de  mure. 

*  APPOSTICCIO,  lA,  V.  Po;;iccio. 

Al'POSrO,  TA  ,  add.  Appose,  etc. 

APPOSTOLA  ,  Pr.  U.  s.  f.  d'Appostolo. 
Femine  Jipostolique.  La  M-ddalena  tu  detta 
l'innamorata  Appostola. 

»  APPOSTOLAnCO,  ArposTOtATO  , 
s.  m.  Grado  ,  e  dignità  d'appostolo.  Apostc- 
iat  ;  le  miiùstère  d'Apótre.  —  Papato  ,  Pouti- 

APPOSTOMGALE  ,  add.  V.   Pontificale. 
APPt)STt;L!CA=MF.NTE  ,   avv.  Alla  ma- 


tonlue. 

APPOSTOLICO  ,  s.  m.  Papa  ,  Pontefice. 
Le  Pape. 

APPOSTOLI  CO,  e  A  ,  add.  Pertinente  ad 
Appostolo  ,  die  fa  ufiicio  d'Ai>pos'olo.  A/as- 
tolique  ;  qui  vlcnt ,  qui  procede  des  Apotres. 
-  Sedia  Appos'olica ,  autorità  Appostolica  , 
Nunzio  Ai'postolico ,  etc.  Papale  ,  Pontificale. 
Apostoliqac  ;  du  Pape. 

APPOSTOLO,  e  Apostolo,  s.  m.  Epi- 
•cto  che  si  da  principalmente  a'  dodici  Nunz| 
di  Gesù  Cristo.  Apòtre.  San  Pietro  e  S.iii 
Paolo  son  d-.-,ti  i  Principi  dc^li  Apostoli. 
Prinees  des  Ap'itres.  —  Terziario  ,  Bizocco  , 
0  quisi  come  Frate  ,  o  Rogito  vagante.  V. 

»  AlPiEG'.ARE,  V.  Apprezzare. 

•  APPRE.\IE1<E  ,  V.  Prcmsre.  -  Com. 
Inf.  12.  Oiipriroerc  ,  Angariare.  V. 

APPRENDENTE  ,  .-idd.  d'ogni  g.  Che  ap- 
;jrende.  Ecolier  ;  iieve  ;  celia  qui  aj'prcnd  ; 
.ipprenlij  ;  eommenfani. 
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APPRENDENTISSIMO  ,  ma,  add.  sup. 
d'appreiiden-e.    Qui  apj.Tend  tres-l'aciUment. 

APPRENDERE: ,  v.  a.  Imparare  ,  com- 
prendere ,  incendere.  Apprendre  ;  étudier  ; 
s'ajfUquer  à  l'étiide  ;  acquérir  des  eonnois- 
sances  ,  des  lumièns  \  prendre  ,  saìsir  ,  re- 
tenir  les  choses.  Parlandosi  di  memoria.  Péné- 
•■  '  \  ■^.r.ecvoir.  Trattandosi  dell' intelletto.  - 
I  .:n:ora  in  signif.  d'insegnare ,  ma  fuor 
i  I  prenderò  ,  come  io  potrò.  —  Prcn- 
ii.licemente.  Prendre  ;  saisir  ;  etrréter. 
1  <--iri„ii  dxono  anche.  Appréhender.  Anci- 
dcrainmi  qualunque  mi  apprende.  —  Appren- 
dersi di  amore  :  Inn.-,mcrarsi.  -  N.  p.  At- 
taccarsi. Prendre  j  s'attacher.  Il  fuoco  s'ap- 
prende  più   nelle   leggieri  cose.    -    1  eme- 

"ÀPì'RENDEVOLE  ,  add.  d'ogni  5.  Atto  ad 

apprendersi.  Propre  à  -tre  apcris. 

APPRENDIMENTO  ,  s.  m.  L'apprendere. 
L'action  d'apprendre.    —  Timore.   Cralnte  j 

"' APPRE.ND1TORE  ,    s.    m.    Apprer.den- 


Ai^PRENSIVA  ,  s.  f.  Potenza  de'd'  appren- 


dere.  Oui  apprend  Jacilcment  \  qui  al' e 
ouver:.    -     inclinato    a    temere.   Appréhen- 
sij  ;    timide  ;  crainti/  ;  peureux  }    qui  appr^~ 
hendc. 

APPRENSORIO ,  Voe.  Vis.  Che  ap- 
prende ,  che  afferra,    g^ai   prer.d  ;    qui  ac- 

'^'^APPRESUNTARE ,  v.  a.  Recare  alla  pre- 
senza ,  porro  avanti.  Pràtcnter  ;  mettre  en 
prcsir.ce  ;  fair:  roir  ;  exliiber  ;  représenter  ; 
exposer  dcvant  les  yeux.  —  Rappresentare , 
cioè ,  tenere  il  luogo ,  e  la  voce  d'alL'.i  per- 
sona. Reprùenter  :  /aire  Its  lonctions  à  la 
place,  au  nom  de  iueliu'un.  -  N.  p.  Re- 
carsi alla  presenza.  Se  présenter  ;  parottre  de» 

"^^  APPRESENTATO  ,    ta  ,    add.    Présen- 

'APPRESO,  sa,  add.  d'.Apprendcrc.  V. 
-  Rappreso.  Fise  ;  calile  ;  épaissl  ;  conJew 
se.  —  Attaccato  :  come ,  il  fuoco  si  è  appre- 
so. Le  feu  a  pris  ,  s'est  atiMhé.  —  Addot- 
trinato j  istruito. /njrn/ir  ;  appris  ;  enseigné; 

■""appressamento  ,  s.  m.  L'-ippressarsi, 
avviciiinmento.  Approche  ;  l'action   de  s'ap- 

'"^APPRESSANTE,  add.  d'ogni  g.  Cheap- 
pressa  ,  che  accosta.  Bocc.  fiamm-  4.  Si. 
Qui  approche  :  qui  avoisine. 

APPRESSARE,  V.  a.  Accostare  ,  avvici- 
nare. .^/'/•rocA^r  ^  aioisi.ier  ;  avancer  aupr'es , 
mettre  prcclie  ,  pres.  -  N.  p.  Accos'arsi.  S'ap- 
procher  ;  s'afoisiner  ;  se  mettre  pris.  Poco 
era  ad  appressarsi  agli  occhi  miei  la  luce.  — 
N.  ,i<w.|.  i:)ivv'nir  vicino.  Approcher  ;  deve- 
r.n  ,,^./.  ,  ■  ^r.jche.  Chela  fenice  muo- 
r,  ,  -  :    .    ,_•  quando  al  ciiiqu 


,1,        •    .     .  ilolMO,    MA  ,    .-.dd.    Slip. 
t.,u.;i.. ..;:.,.    T..s-voisìn  ;    tris-p.-ès. 
A1'i'RK>SATO,  ta,  r.A<\.  Approcl:é ,  etc. 
■  APPRESSIMARE,  V.  Approssimare. 
APPRESSIMITA',  s.  f.   Fr.  G:ord.  pr.  9. 

APPRESSO. '  Pr'epos.  che  dinota  vicinità. 
Acanto  ,  allato ,  accosto ,  poco  dopo  ,  die- 
tro. Aupris  ;  à  coté  ;  derrlire  ;  prochc.  -  In 
suo  dominio,  e  balia.  En  son  pouvoir;  en 
sa  fuissance  ;  en  sa  disposiiion  ;  entre  ses 
mains.  -  Con.  Aupri'  ;  attaché  auseryicede... 
Essere  appresso  del ,  o  al  principe  ;  rimanere 
appresso  di  alcuno.  —  Appresso  Dio  m'allu- 
minasti,  v.ilc  Nel  cospetto.  Eri  r  éscnc:  i 
devam.  -  Doposemi-liccmentc.  V.  Appresso 
la  morte.  -  Circa,  'xMorna.  Environ  ;  à-peu- 
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3uìt€.  —  In  vece  dell'  aggiunto  vegnente  ,  o 
seguente  ,  e  si  pospone  a  parola  ,  che  signi- 
hclu  tempo.  S:iivant  ;  aprcs.  La  notte  ap- 
presso. La  r.tiit  siiivante  ;  la  nuit  d^ayrhs, 
—  Aldilà  volta  vi  s'interpongono  i  predetti 
aggii'.ii;i.  Li  notte  vegnente  api-resso  ,  il  di 
seguente  appreso. 

Ài'l'RtSi.:)  A  POCO,  avv.  Quasi  ,  in 
circa.  Frcsqic  ;  à-ieu-près. 

APPK£SSOv.HE ,  Y  Dappoiché.  -  Segn. 
£/.  ^.  Dipresso  ^  quasi.  Presqiie  ;  tjuasi  ; 
peli  s'cn  Jdiit  i    a-fjcu-près  }    envi.-on  ;  frcs 

'"apprestamento.,  s.  in.  App.irec- 
f hiamento.  Jiirct  }  préparaty  ;  apforeil  ; 
préparacion   ;    yrovisiun  ;    apparai  j    onic- 

"aFPRESTANTE.  add.  d'ogni  g.  Che  ap- 
presta, iSccc,  Amit.  72.  Qui  prcpare  ;  ijm 
appréti. 

APPRESTARE ,  V. a.  Apparecchiare,  met- 
tere in  punto  ,  prepariire.  Appratir  ;  prépa- 
rer  ;  matn  en  c'.j.t ,  ea  ordn  ;  disposcr.  - 
N.  p.  Prepararsi.  V. 

APPRE-jTAI'O  ,   TA.  add.  PrSparé ,  cu. 

APPRES TATKICE.  Cori.  Long.  5.  f.  Che 
appresta.  diU  qui  prepari. 

APPRESTO,  V.  Apprestamento.  -  Fr. 
Giord.  add.  l'resto  ,   Pronto  ,  Appareccliia- 

ÀPPREZLARE  ,  Monos.  FI.  le.  V.  Ap- 
prezzare. 

APPAEZIAZIOr-E ,  s.  f.  Vo!s.  hai.  L'ap. 
prez-     -      '     -' 

Ai  ^ 

prezzririi.   Fsùmabie  ;   louahle  j   dìgm  d 
timi  i  de  considcratton  ;  rccommandabie. 

APPREZZABILbbLMO  ,  ma  ,  sup.  d'Ap- 
prezzabile.  Tr'ci-cstimabU  ;  etc. 

APPREZZAMENTO ,  s.  m.  Stima.  Esti- 
maeion  ;  appréciation  ;  prix  ;  vaUur  qu*on 
donne  à  une  chose  ;  prlsée  ;  évaluadon  ;  es- 

'  AP'pSeZZARE  ,  V.  a.   Avere  in  pregio , 
fare  stima.  Appre'c.cr  ;  estimer  ;  prismi  i   /'.('< 
cas.   Non  si  pareggi  a  lei  quel  più  s\i;v 
Celle  qu'on  est.me  le  plus  ne  /:tl  ejt  ;  j  .- 

parablc.  -  btim.ire  ,  cioè  giudicare  il  |,;     i  , 
e  la  valuta  d'una   cosa.  Apprécur;  e';..-  ., 
prisir;  me  tire  ,  fixcr  le  prix  à  une  chose  {'cn 
{aire  l  estimatlon. 

APPREZZAUVO  ,    VA  ,   Apprezzabi- 

^  APPREZZATO  ,  TA  ,  add.  Prisé ,  etc 
APPREZZATOi<E  ,  s.  m.  PalUy.  Sesncr. 

Cr.  Is.  Che  apprezza  ,  stiraitore.   Apprécia- 

ttur\  esùmauur  ^  prisiu-, 

♦  APPREZZO  ,  V.  Apprezzamento. 
APPRuiJAIlE  ,  Appuobato  ,    Appro- 

>ATORE  ,    APPROBAIIONE.     V.    Approva- 

ApVrOCCIAMENTO  .  s.  m.  Lo  approc- 
ciarsi. V.  Appressamento. 

APPROCCIARE  ,  V.  n.  Fior.  Approssi- 
marsi .  appress.-.rsi.  Si  usa  colle  ptrticclle 
Mi,  Ti  ,  etc.  o  senza.  V.  Appressare  ,  ac- 
costare. 

APPROCCIO  ,  s.  m.  Quel  ramo  di  trin- 
cea ,  che  si  fa  per  accostarsi  coperto  alle  for- 
tjiicazioni  dell'  mimico.  Les  approches  ;  la  téle 
ac  la  tranch^e. 

APPR<  11  )AilF,  ,  V.  n  Venire  a  riva.  Abor- 
eer;mo:.:  .,'  ,  r,  /'...:.  i'u'icre  i  donner  fond-, 
prendu  i,   .  ,,:_.      e  ;  surgir  ;   arriven 

-.f"ir  .         ...nento.  Etrebon; 

utile;  /.i::  .  -1...  ,  -,  ir.  E  come  agli  orbi 
non  appr,-(K.  ,1  Sole.  -  In  sign.  n.  assol. 
i^rohttare.  V.  lo  non  veggio  Signor  che  me- 
glio approdi.  =  In  sign.  att.  Far  proda.  On- 
de ,  approd.ire  i  c.impi ,  vale  Fare  i  ciglioni , 
e  porre  le  viti  lungu  la  proda. 

.APj'RODATO  ,    TA  ,  Sesn.  Paneg.  add. 
Aborde.  -  Fig.  G'^into  ,  Arrivato.  V 
■    APPROFITTARE,  v.  n.  e  n.  p.  Far  pro- 
fitto ,  cavar  profitto.  Prufiter  ;    tiier  de  L'a- 
vantage ,   de  l'ulil-te'. 

APP_RpFONDARE  .    AppPvOFOndire 


din 
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■  Flg.  Speculare  addentro.  Approjon- 


dans  U 

.  Sa'.v.  Disc.  Tener 
re,  Allestire. 
,  i.t.'.-.  Disc.  add. 


a.    Attr:buire,   fcr 


jhnd  de  quelque  chus 

APPRONTARE , 
in  pronto  ,  V.  Api^r 

Ai'PilONTATO  , 

APPROPLARE  , 

proprio,  recare   in  ;-.■   ;:.-  .        ^-i.trario  di 
acconv.inare.  AJji:.  -    N.  p. 

rarsi  proprio  ,  attr,.         .  '  .- ;  s'aj^ 

roger  ;  usurper  ;  se  1 .  .  ;  ... .    .  .:  .j  .  t  chose  ; 

l'attribuir.    —   Appco|..-..rc    t.;.,i  co^-  ;  aiter- 
m^TÌA  constantemente  ,    e  senza  ninna  dubi- 

ment  utie  chose.  —  Imitare  ,  figurare  perfet- 
i.-imente  ,  ritrarre-  per  l'appunto.  Lnitcr  ;  co- 

^"APprómnSSIMO  ,    V.   Appropriatis- 

A-'?ROPIATO,TA  ,  T,fi.  Ayproprié ,  etc. 


Al'i-kU!-!AZl 
propria  qualche  ci 
de  s'approprler  u 


chose.    £  in  mal  senso- 


Ai  PROPINQUAGIONE  ,  s.  f.  Appro- 
PINQUAMENTO  ,  s.  m.  L'appropinquoro.  V. 
Appressamento. 

APPROPINQUARSI ,  n.  p.  Appressarsi , 
Avvicinarsi.  V. 

APPROPINQUATO  ,  ta  ,  add.  Appro- 
ché. 

Al'PROPOSITISSIMO  ,  Accad.  Crusc. 
avv.  sup.  d'A])proposito.    Trè.f-à-propos. 

APrri,OPOSlTO ,  Red.  Cons.  avv.  In 
acconcio  ,  a  tuono.    A  propos  ;     à   point  \ 

Ài-PRÓPRIARE ,  Appropriato  ,  Appro- 
priazione. V.  Appropiare  ,  etc. 

-'.'';  '.'.OPRIAnSSlMO,  ma,   add.  sup. 

.'>'    '.   .'.-.•.•.   Acconcissimo ,  accùuiiodatissimo. 

;    -     .     .  vcnahle  j  tres-conforme ,  très-assor- 

,    -  -  s-propre  ;    Irès-proporUonné  ;    trés- 

'   ÀP'PROSSIMAMENTO  ,    V.  Appressa- 

"aPPROSSIMANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
s'approssimj  ,  che  s'avvicina.  Qui  s'appro- 
che;  qui  s'avoisiiie.  P.j-Iandosi  tfi  cose.  Ap 
prochant  ;    qui  a  quelque  ressemhlance  ,  quel- 

'"♦"^APPROSSIMANZA  ,   V.    Avvicina- 

APPROSS1MARE ,  Accostare.  V 

APPROSSLvlA  1 0  ,  a,!.l.  V.  Acccostato. 

APPR(.»ilMAZK>Nì-; ,  V.  Appressamen 
to.  =  r.  M.uer,.uu;.  iJicono  risolvere  ur 
problema  per  approisim.i.'.iune ,.  vale  a  dire 
accostandosi  più  che  si  può  al  valore  della 
quantità  ricercata.  Hésaudre  un  problème  pai 
approximation . 

APPROVAlilLE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  può 
approvarsi.  Louahlc  ;    qii'on  pcut  approuver. 

APPROVAGIONE ,  s.  f.Llapprovare.  Ap- 

moii;nage  :  ju^ement  Juvorable  ,  avanta- 
geux.   —  Cimento  ,     Prova.    V.  -  Confer- 

'  APPROV'aMENTO  ,,  s.  m.  '  Appro- 
VANZA  ,  s.  f.  L'approvare.  Approb.itton  ,  etc, 
V.  Approvcgione. 

APPROVARE  ,  V.  a.  Gitidic.ir  per  bno- 
no  ,  0  per  vero  ricevere  ,  ed  accettare. 
Approuver  ;  agre'^ir  ;  consentir  ;  ratìfier  ;  au- 
toriser  j  juser  louable  ;  trouver  hon.  —  Con- 
fermare. V.   -  Far  prò  ,  Approfittare.  V. 

APPRO VAT AMENTE  ,  avv.  Con  appro- 
vazione. Avec  approbation  i  avec  l'agrément . 


APPROVATISSIMU  ', 

provato.   Très-approuvd  , 
APPROVATIVO 


MA 


Magai.  Leu.  Saìv.  Ar.not.  Pier.  Sc3-    Ling.   Uh.  1.   Atto    ad  approvare' 


sup.  d'Ap- 
Giambul. 
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eonvenahlc  ;  appi*'/atij;  qui  marqus  de  l'ap- 
pri^bat'on  ;    qui  autorise. 

APPR<.)VArO  ,  TA  ,  add.  Approavé.  etc. 

API'ROVATOaE  ,  s.  m.  Che  approva, 
che  giudica.  Apprubateur;  qui  approuv:  ;  qui 
donne  soli  approbation  ,  son  con  ìcntcmcnt  i 
qui  autorise  ;   qui  agrce  ;  Qui  consent 

APPKOVATRICE ,  s.  m.  Che  approva. 
Celle   qui  approiive  ,    qui  consent ,   etc. 

APPROVAZIONE  ,.  V.  Approvagione. 

APPROVECClARSf,  n.  p.  Av^ntaggiars;, 
trofiter;    s'avantjger  ;  /airi    du  projtl  ;  ga~ 

'  ■  ÀPp'ROVEkl'A  ,  V.  Approv,-igione. 

•  Al'IULCRARE  ,   V..  Abbellir?. 

APPUNfA.'-iEVTE  ,  Appuntatamente  ^ 
avv.  Per  l'appirn'o  ,  giusto   giusto.  Prccisé- 

"TpPUt<TAMÉNTO,"s!'m"Accordamen- 
to  ,  convenzione.  Accord ;  convention;  ac- 
cor:modcm:nt~  —  Restare  in  appuntamento  di 
cheod;e.:s'.a  :  Restare  d'accordo.  Dcmeurer 
i  '.a-  .;  ;  tomber  d* accord  ;  ctrc  d'accorti  , 
'-  '  -  ■'/''■''  ,  de  concert. 
..    .  Li.i'AKE,  V.  a.  Congiugnere,  ost- 

fa.arr    ^,,„    pu„;,    J,    Qn-ifo  ,    con  ispiUettO 

e  simih  quasi  cucire  leggiermente.  Bdtir; 
coudre  leserement;  agenccr;  dresser  la  beso- 
gne  en  la  {aujilant  ;  arrher  un  pomt  en  cou- 
sar.t.  Varj  Artisti  dicono.  Appointer.  - 
Aguzzare,  e  far  la  puma  a  checchessia,  ^i- 
gULscr;  Jatre  la  pomte  ;  rendre  ahti  ,  p/us 
Appuntarle  mani,  il  capo,  esimili: 
sscr  avec  les  mains  ,  avec  là 
are.  -  Ajipuntar  alcuno,  biasi- 
,  rirrenderto  ,  e  massi.niamen-e  nel  f-- 
vellare.  Bldmer  ;  trouver  mmvais  ;  -rouver  à 
redirc.  -  Appuntare  checchessia  :  scrivere 
per  ricordarsi  le  cose  che  si  danno  a  cre- 
denza ,  m  presto  ,  etc.  Marqncr  ;  notcr.  ~ 
N.  p.  Determinare,  st  biiire  0  risolver  in- 
sieme con  alti 
cord  ;  itahlir  ; 

ito  a  fa- 
,  0  far- 

son  tleyoir  -  Appvuitar  gli  orecchi-:  pMgèrli 
a.ten.i.  Ouvrir  bren  les  oreiUes  ;  e'coutcr  at- 
tentivement.  -  N.  p.  Dant.  P.  Far  punto  : 
termarsi.  ò  arrcur.  -  Quid  G  Attenersi 
attacc.irsi  ,  iinir.i.  S'attacher;  'se  lotndre  à 
que.qu  un.    Per  patirà  di  se  sempre  s'appun- 

|^'^APPUNVATA:>lÈNIE'rV.    Appuiua- 

^^  APPUNTA-TISSI.VIO  ,  ma  ,  spp.  d'Appun- 

'APPUN'-rATO,"TA,  add.  Dati;  agenU 
avec  de  grands  poìnts.  -  Aguzzato.  V.  - 
Scrivere,  o  leggere  appuntato,  vale  Sec  n- 
erpunzione.  Ponctuer  bicn  ;  lire 
lent.  -Flg.  P.irole  appuntate:  parole 
.    Parolcs  a£eciées  ,  e'tudiées  >  n-.ots 


Pontare.  P 
the.  V.  Po 
raarlo 


iinicio  suo  ,  per  ritenergli  il  1 
Il  pagar  la  pena  ;  il  che  si  di> 
una  appuntatura.  Noter  celui  < 


do  la  buon 


-  -.  .,--^„..  „...  .juL,.  .cnriui.  Licr.  jca-    i-mg.   uo .  1.   nito    au  apptovarc  ,    cne   Oa    to ,  baci 
vare  a  tondo.  Approfondir;  rendn  profoni  ;  1  approvazione.    Qui  peut  approuver  ;  juger  |  so  la  Ci 


affettate 
recherch 

APpb'?^li?8':^srm;irr;T.L"r-?.- 

mercante  e  d:  Banco.  L'aggiustatezz.'    il  saldo 
e    l'importare    ci    un   conto.    Varrete   d'un, 
compre  ;  un  appoint.. 

APPUNTATORE  ,  s.  m.  Che  appunta  » 
che  da  uria  appuntatura-   Qui  note  ;  censeur. 

sscndovi  molti    occulti  ,  e   palesi  appunta- 

APPUNTATURA  ,.  s.  f.  Dare  una  appon- 
'r'''''-„\;-  API'"n"re  uno  che  non  è  andato 
far  1  uffizio  suo.-  Riprendimcnto  ,  censu- 
.  Repnmand:  ;  riprihension  ;  censure  ;  blà- 
e;  correction. 
APPUNTELLARE  ,    v.  a.  Lo  stesso  che 

puntellare.  Apvuyer;   soutenir;  itavcr 

APPUNTELLATO  .   ta  ,   Sah.  M, 

Etaye. 
APPUNTINO  ,    avv.    Lo   stesso  che  ap- 
mto  ,.    ma    ha    alqu.into   più  d'es])ressione. 

Car.  Apol.  41.  in  forza  di  sùsr.  v.il  ■  '.S.-ctiu-^ 
,  Saccentuzzo.  V.  -  Farch.  Er, 


alb  voce  Appimtare.  a 


ppuntar 
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aicwro ,  cioè  riprenderlo  ,  e  raassimameiTte 
nel  tjvcllare  onde  certi  iòLCemuiti  chévo- 
glijno  riprender  ognuiio  ,   si  chiamano ,  ser 

APPUNTO,  avv.  Affentiaiivo.  Né  più , 
né  meno  ;  né  pii'i  qua  ,  né  più  là  ;  giusto. 
Préclscmcnt  ;  à  foint  nomiiU  ì  tìicc  cxactitu- 
de  ;  ixccunent  ;  au  juite.  -  Compiutamen- 
te ,  bene.  Licn  ;  cntlér^ment  ;  txacumtnt  ; 
sorgrcuscmeni.  -  Talora  serve  per  negare 
con  iitrapazzo.  Appunto  ri  so  dire  che  ilpo- 
pule  se  ne  cur^i  questo,  ic  vous  dirai  bien 
tjui  U  ycufU  «  soucU  Jort  de  ala.  -  Aii- 
r'uiito  appiuito ,  lo  stesso  che  appuntino.  V. 
—  Mettersi  in  appunto  :  mettersi  in  arnese , 
in  ordine  ,  in  assetto.  S'ayyrétcr  i   se  dtspo- 

AVi'bKAÀF.,  V.  a.  Magai .  Lea.  io.  Rap- 
inirste,   puiitCure,  niciiere  in  chi.iro.  Pur- 

^'^'^ÀfpÒRATÓ   /ta  ."'yJccarf.   Cr.   add. 

"•"^^IVpUTIDARE  ,  V.  Appuzzare. 
Ai'ì'UZ/AMENTO  ,  s.  m.  L'iippuziare. 

/"•.j,— ^•.r  ;  «.T/.id/Jc;  odeiir ;  irt'ectìun. 

At-I't'/y^liF. ,  V.  n.  lr.d>a-re,  e  apportar 
,.„■■  .  /  ^■.,:^..r,  ;  infccrcr;  rcn.'re  fuan,  ; 
^fu^.  -   i         ,>>.  vili  lutto  il  mondo  appuiia, 

.Àf-'l'     //      I     '  .   rA  ,  iàà.  Empitanù. 

AiJ-L  t/oL.'.nK,  V.   A;.pu/.i.rc. 

APHEisl f. ,  add.  dofni  g.  Clie  apre ,  che 
fende.  Ouvrani;  qui  oiwre. 

Ai'RiCO  ,  CA  ,  adJ.  Luogo  aperte  ,  es- 
posto al  Sole  ;  più  comunemente  a  solatio. 
Eridrc:t  cx,'j.ic  au  SoUU  et  à  l'uhrt  du  vene. 
(L'sasi  cnche  i:i  fotza  di  sust.  in. 

APRILE  ,  s.  m.  11  qu.irto  mese  del  nostro 
rr.no.  Arril.  -  f  IR.  L'a;  rile  dell'  età  sua  :  il 
fior  dell.,  ■it.a  piovlneztn;  L'Avril  de  ses  ans. 

APiJMEKrO  ,   5.  ni.   L'aprire.  Omei- 

"aPRIPÒBTA  ,  s.  m.  SaU:  Che  a|)re  la 
porta.  Porùer. 

APRIRE,  V.  a.  Cu„t'.,n  -  .•.-  ci.,.i..c. 
Diseiucncre  ,  e  a!!; 
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APRITUTIA  ,  APRIZ10^•E,  s.  f.  Cosa 
apert,-.  Uuyertwe.  —  Aprimer.to  ,  Apertu- 
ra. \'. 

AQUARIO  ,  s.  m.  Un  de' segni  ddZo- 
diaco.    Le   %erseau.    Gli    Aitronomi.  j<.;i..i- 

AQUARTIEIIATO ,  .idd.  Segner.  Incr,  t. 
Che  F.i  f  resj  (|uariiere.  Qui  s'cst  lo-^é. 
A  QU  A  i  ICO  ,   e  A  ,  «M.  Si  dice  degli  : 


r,ili,  chc 

vivono  nell'acque,  o  intorno  alle  acque.  Aqua- 
tlfue  i  qui  croi!  y  qui  s:.ntjùrrit  dans  l'cau.  — 
Umilio,  che  cagiona  piogge  :  Pianeta  aqu.iti- 
co.  l^luvieux  3  fLineu  fttiyieuse ,  qui  amène 
la  yluie. 
AQUATILE  ,   Cr.  in.  Pidocchio.  V.  Acqua- 

AljUEITA' ,  Aqucitade  ,  e  Aqueitate.  V. 
Acquosilà. 

AQ  EO,  EA,  add.  Di  qualità  d'acqua. 
Aqneux  ;  qui  est  de  la  nature  de  l'eau.  —  Cr. 
A.  Aggniiito  d'uno  de'  tre  umori  dell'occhio. 

'  AQUIDOCCIO,   s.m.  C.  T.   c'I  Voc. 

Dis.Acmìó^ilo.  A7u:d,,c. 

AQUILA  ,    s.  I.    U  più  forte  ,    c'I  m.ii- 
giore    di    tutti   '.ili    -i.t   "i    ';i    r  •    .-.'.    _•; 
-  Prov.  Aquii.i  -  ,     .    .     -    . 


dell'  Impe 


ale. 


Aqu.: 


di  pesce 

diterrsr.c-o  ,    principi^lnui!  .     ■ 

ze  di  Roma  ,  e  di  N,,,  .';  ,  .    i   ,  ,  ,      , 

simile  a  quello  dtll.i  butL.i,  _T,^  ..-    \    ,,:    .. '>  . 

T.  Chimico.  11  mercurio dclce  sub'imato.  A:u:- 

la  alla. 

AQUILEGIA,  s.  f.  T.  Eotan.  Sorta  di 
pianta  ,  che  coltivasi  ne'  giardini  per  la  bel- 
lezza eie'  di  lei  iiori.  V'  é  chi  la  ctUaraa  Aqui- 
lÌBa.  Ancolk. 

AQinLlANI,  ed  Aquilici.ini,  s.  m.  \À. 
T.  a  Star.  Rur.i.  V.  Aquilic). 

AoUILlC.I  ,  s.  m.  pi.  T._  Della  Star. 
li     ■.     S    :'M...i    che    i    Romani   facevano    a 


isgiuanere  ,  e  aiiiir: 
dettìi  USCI  ,   e  d.li 


\'USL 


rlairxi,  co-,; ,                  ."    :',' 

\.' .    .   .^-  .,  :t  ;    le  yetit  de  l'aicle. 
,•.   >  L  1 1 , 1  \  '  1 ,  N  A  .  add.  D'aquila.  Aquilin  ; 

fc-'l  cuor  cc'ii  l'I  ;  ■'.  '   '.^1  ■  '1  !    ■■'. 

ri.'.  (■  .'      ■  . 

c\   ..:  n.r.rc  de  l'afte.  Arul!!,,,    r.on  dicesi 

l'enJre;    dtfiser;    -'AirirNi  ',    p 

.tl.mclosi  oe' 

che  in  quesM  ir.u.  ;    V.^  .:;-,. ;v.  ,^.,,..     :  fi- 

"irurl,  0  de'  Icu^ami  ,  v.-le  Crep 

ere,  fender- 

lino.    V.    Nas>..     -      1'.     :                   ,    .         i 

si     f.-,r  gran  fessure.  Sejcndre-, 

criver;  s'en- 

quella  che  ere,!..      . 

tr^ouvrlr;  le  scyarer,  -  Aprirsi  1. 

tcrr.i  :  sp.ic- 

aquila,  che  h.i    i.;.  .  ■  .-  •  ■■  i    -u   r    ,   ,,. 

carsi,  facendo  vonipm-.   S  ,  •' 
ci  nelle  braccia     e  s^u"        <  "  ' 
■Jì:irr.:s  le  bv-^ccia.  Vi'  ■  ^   > 
trJ:-  Dil..ttrre,   .1'           -   ' 

■>■.  '  Ai-nr- 

cata.  jiétUe;  fl-n^  ..\.i_i^.  —    a,ì.......j  per 

'  '  •  ■  ,  ""V  ■ 

Aq.iitcsia.  V. 

AQUILONARE  ,    add.  d'ogni   K.  Verso 
Aqu'lone.  Horéal  ;    de  l'Ajmlun  j  du  Nord; 

dre  -,  ^carter.  —  Aprirsi  '      '     ■ 

:'    ■    ■  .■  .Im.- 

tilt    Stitc'ìtrwn.   Wiito  ..quiiwii.iio.  AquUon. 

ri.-nt'o.  i'ouvri;;  i'.;. 

lesati,  manifestare,  (h..      ,    ' 

,.:,  :     ■       .    .         .      .    ..   .    .,.,..:.u';epiu 

nifeiter;  diclarer;  J.m.            ' 

Al  )(  :!...,    ..    1:.    : .  ■  '-^-   >:vl  vento  di 

libcr:mente   i-,  crit-  ;         ■       > 
-    Aprir  1.1  %•'-,.'  r 

I;.::.o„: L'.., .....;;,    ...  :..:,  le  borie; 

Vh'io  ti  palese.  -  Aprir  gli  ocelli  ad  uno  : 
t.-r!o  ravveduto,  ed  l'tcono.  Ouyrir  nr  fa  re 
CUI  tir  le<  yeux  a  quelm'un.  -  Aprir  gli  oc- 
«.Ili  dell'  intelletto  ,  Bocc.  9.  10.  l.-'v„r  di 
capo  Li  mal  conceputa  opinione,  l-ir  inten- 
«'.ere  la  verità.  Ouvrir ,  dessiller  Us  yeux  à 
ruehu'un;  lui  faire  v.'r ,  lui  J ciré  cunnui- 
tre  la  ré.ité.  -  Aprir  bottega  ,  senza  l'arti- 
»vlo  :  comincile  qualsivoglia  arte  in  pub- 
liico.  icF^r  boutique  ;  cuvrir  boutique  ;  se 
rii-ttre  en  biut-quc.  —  Aprir  l.i  boti tgj  etili' 
i 'tir. ilo.  Aprirli  nel  primo  sigiiif.  Ouvrir  la 
hct'iique. 

Al  RinVO  ,  VA  ,  add.  Che  ha  virtù  d'j. 

'  Tl'fTrORE,  s.  m.  Ai'RiTRiCE  ,  t.  f.  Clic 
i.)rc,  Cùut,  elle  qui  ouyrc. 


\    ii!:iv(j1o.  Rovaio.   —  Per  la 
'  :i     ,,,:;.•.  Le  Nord;  le  Sei  tene, 
I      AQUILOTTI.) ,    s.  m.  Aquihiio.  Aiglon. 
Neil'  Ar„Wic.i.  Aiplene. 
AUUtJSl),   V.   Acquoso. 
ARA  ,  V.  Alture.  -  Ara  dicono  i  M.irinaj 
a  quella  Coron.i  che  si  vede  intorno  alla  Lu- 
na ,  e  che  da  .il'ri  vien  detta  Alone.  Halu. 

ARABESCA  IO  ,    Chiabr.    2.    Rabesca- 
to. V. 
AKAHESCO,  V.  R.ibesco. 
ARABICO ,  CA  ,  add.  d'Arabia.  Arabijue. 
Gomma  Arabici.  Gomme  Ambitile  ou  d'Ara- 
bie.   =    tig.   Strano  ,     Barbiiro    ,    Stravol- 


ARABILE  ,   r,dd.   d'ogni   g  , 

essere  arato.   LahourabU  ;  yrojire  à  itre  la- 

TkACNOIDE  ,  s.  f.  T.  de'Notom.  Quella 
tunicii  OcU'vtchio  ,  che  investe  l'urnsi  ciii- 
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t.i!l!no  ,   e  che  con    li    retina  perfezi;.na  !i 
^fcra.  Araeiinoide  ;   cristalline. 

A.IACO  ,  s.  m.  T.  de  Botan.  Sorta  di  mi- 
nuM ,  spe'.ie  di  biada.  Ochrus. 

ARAGAICO  ,    s.  m.  Dolore  nel  ventre 
de' cavalli.  Trar.clUes. 

AR4GNA,  s.  f.  Aracno  ,  s.  m.  R.-na- 
•ello.  ArM;;iée. 

ARALDA  ,  Sah.  Disc.  2.  s.  f.  d'Araldo. 
Femme  qui  fait  Ics  joncf.ons  dit  Hcraiit. 
ARALDICA  ,    s.  f.    V.  dell'uso.  BU- 


ÀllAL'A,  s.  f.  T.  Botan.  Spezie  di  pianta 

del  Canada  ,  detta  con  altro  nome  Angelica 
b..cchltVra.   Ar.i'ia;    a'selique  baccifere. 

»  ARAMATUiARE  ,   V.   Scomiinic.tre. 

ARAMENIO,  s.  1.1.  L'arare;  ;iratura. 
Labourage;  l'action  de  labaurer  ;  l'ouvray: , 
la  besvS'i'  die  laboureur. 

ARANCIA  .  V.  Mei  rancia. 

AT.  ^NC'.IATA  ,  s.  l".  Confezione  d'.irar- 
,■       ,-..:,  .•...'i.r..    .'-.;v  ,,  ....A..  >.  Oj- 


aRANCIATO,  s.  m.  Luogo,  Aove  sono 
')i.iiifati  di  m.5lti  aranci.  Lieu  ,  jardin  piante 
ii'orsi.;ers.  Oran^erie  ,  e  il  luogo  dovs  si  ri- 
pongono neil'  inverno  per  ripàraili  dal  fred- 
do ,  e'I  gi.udino ,  in  cui  alla  beila  stagione 
si  colloca'no. 

ARANCl.N'O,  s.  m.  Piccolo  arancio,  e  , 
dicesi  proi>ri.-.mente  d'alcuni  aranci  Chmesi,  J 
che  han  piccole  fo:;;ie  ,  e  piccolo  Irutto.  I 
U.ar.scr  di  la  Chine.  I 

ARANCIO  ,  s.  m.  Melarancio.  V.  ] 

<►  ARANCIO,  A1ANC10SO,  add.  Di  co- 
lore d'.'r.incia.  V.   Aranciato. 

ARANEA,  s.  f.  Una  delle  tuniche  dell 
occhio.  V.  AracnoVde. 

ARANTE  ,  add.  de"  due  gen.  Che  ara. 
Qi:i  lahoure. 

ARARE  j  V.  a.  Rompere  ,  e  lavorar  I.1 
terra  col!'  aratolo  ,  tirato  da'  buoi ,  o  altri 
animiili.  Labourer  ;  rimuer  la  terre  ayec  la 
ehamee.  -  Arar  diritto  ;  frr  c'hecchessi  1  per 
l'appunto.  Metaf.  tolta"  dalla  dirittur.t  de 
solchi  fatti  neir  arare.  Marcher  ,  charier 
droit.  -  T.Mar.  Dilongarsi  d.iH' .incora  che 
si  è  gettata  per  (issare  il  vascello  e  str.isci- 
narl;!"  Chtuser  sur ses  ancres  ;  a'er. 

ARASCINARE  ,  Y.  n.  Forse  lo  stesso  che 
Aff.i-n.-rsi ,  V.  Ambasciare. 

AR.\TO,  TA  ,  add.  Rotto  coli  aratolo. 
Arcinnto  proprio  del  campo.  Laboure, 

"Aratolo,    e   •    Arato,  s.  m.   Ara- 

ARaVoRE,    5.  m.  Che  ara.  Laboiireur  ; 
celui  jui  Libouìc  la  terre. 
ARA  Ì'RO ,  s.  in.  Strumento   col  qu.ile  si 

""aratura   ,    Arazione  ,    s.  f.    Ara- 

"aRAZÌERI'A  .  s.  f.  Quantità  d'arazzi.  Ta- 
yisseries  ;    quaiitité  de  tapisserics  ;  teiuure  de 

fjbrtquc  de  tayisoeries. 

ARAZZIERE,  s.  m.  Il  f,,bbric.itore  de- 
gli arazzi.  Tayiisier  ;  fabricant  de  tayissene; 
auyrier  qui  tra:  alile  en  tay.sserie. 

ARAZZO,  s.  m.  P.iuiio  tessuto  a  figure, 
per  uso  di  p.iran-  ,  e  addobbare  ,  defo  cosi 
d.il  f.rsi  princi|.>.:lmente  nella  Citta  d'Araizo. 
T-iyis!.'ric  ;   tentili:  comylette. 

■  ARBERO,  Albero.  V.  .       _,    , 

ARBIN  PRO  ,  s.  m.  Voce  storpi.ita  da  La- 

"aÌIbÌtr'A  ,  s.  f.  d'Arbitro.  Arbiire. 
AKBUivAOf.lO,  s.m.   Ko/i'.  /(■    Arbi- 

'''AÌUi'n'ÌÙNrE".^aùd.  de'  due  g.  Che  .ar- 
bitra. 


p  ir  di  Je^ge, 


bitra.  Q:v  Ju^c  ;    i;.;i  crlitrc;   qui  regìe;  qu! 

ÀRì^tRARÉ,  V.  n.  Pensare,  stimare. 
%\\.\i^\czrQ.  Penserà  crotrc  ;  s^ìmagìncr ;  ju§€r  ; 
■"■•■"'  —  Giudicare  alcuna  cosa  ,  non  con  ri- 
)<i'ariiì-!0.  Arbiinr-,  esti- 
cìtr  cn  quiilité  de  Suge  aix 
d'AriUre.  -  E  più  generalmente  ,  fl  risol- 
v.Te  alcuna  co.a  d^.bbia ,  scniu  tutte  le  eoa- 

'  ARMTRARTAMENTE  ,  avv.  D'arVifrio. 
-Arbitrainmcnt  ;    d'ur.e  Ja^^n  arhUrairc  ,    d:s- 

'^"aI'CbÌTRARIO  ,     s.  m.    Arbitro-  Arbitrc. 
La    ragione    è    arbitraria    del  tene  ,    e  del 

ARBITRARIO  ,  lA  ,  Arbitrato  ,  t,  , 

rdd.    Che    diiìend'a    d.,ll'.ltrui  arbitrio.    Ar- 
iìtrain  ;  qui  de,  ^nd  du  ch..!x  ,  de  l, 


ARBITRATO,  s.  m.  Giudicio  d'arbitri.  Ar- 
bitra^c  i  itiaement  d'un  dltìérent  par  Arhit. 
jujiment  .irhitrd.    -    Per  tutto  il  cor|io  di 
<luogli  uomini ,   acquali  è  d.ito  Tarbicrio,  Arbi- 

"^'ÀRBITRATORE  ,    s.  m.    Che  arbitra 


xleli'arbitro,  Arbitrage  ;  jugemint  arbitrai. 
■Ciiiriccio.  Il  ni.nido  toglie  3IÌ  onori  e  coi 
cede  a  suo  arbitrio.   Filovie;   pljlsir ;    ci 


'.to  A.t] 


Giudi. 


ig.  Lu 


V:-.rti.  ,-;,/./:,■.■.  ^    Nel 
trova  in  venil.  di  R,;.,r,,,.-  .re.  V. 

A!vBOi<ATO,  TA  ,  r.dd.  Vestito  d'arbo- 
ri ,  che  preduce  arbori.  Gami  d'arbres;  yUin 

ARBOUE  ,  s.  m.  Albero.  V.  -  Arbore  di 
giardnio  ,  o  <li  orto  colllvato.  Arbre  frane , 
•culilre' ,    de  j.irMn.  Arbore  selvatico.'  Arbre 

ARÌÌO[Ì.E(;  ,  EA  ,  add.  Di  qualità  d'-rbore. 
D'arbr.:. 

A.HB'  )RET(.)  ,  s.  m.  But.  Pu 
go  ferace  di  molti  albori.  i;c« 
prcs  ;   qui  abondi  cn  jrbres. 

ARBOROSO,  SA  m\A.  Sali:  Opp.  Pese. 
A-  Feroce  d'arbori.  Piante  d'arbres. 

ARBO.SCELLO,  s.  m.  Aibucello  ,  s.  m. 
AasuscELLA.s.f.  Arbuscello,  s.  m.  dim. 
■d'Arbore.  Arbrtsscau  ;  petit  arbre.  —  Arbu-- 
celli ,  chiamansi  eitieile  viti ,  che  sopra  pic- 
coli arbori  si  sostengono.  Vl^aes  qui  s'a/.- 
■pu'ent  cantre  dcs  arhres. 

ARBJSCO  ,  s.  m.  Arbuscula  ,  s.  f.  Arbus- 
calo  ,  s.  m.  V.  Arboscello. 

AKBU>TiNO  ,  N  A  ,  Epiteto  che  si  da  alia 
vite  salvatica ,  che  va  in  sull'  abero.  l':£nc 
gul  s'appuli  cantre  un  arbre. 

ARBUSTO,  s.  m.  Arbusco  ,  lo  stesso  eli  ■ 
frutice.  Arbuste. 

ARCA  ,  3.  f.  Propriamente  ,  cassa  com- 
•messa  a  doghe  incastrate  l'una  nelV  alfra. 
-Cafre  ;  caitse  de  bols.  -  Per  quella  di  N;^e. 
Arche  ;  Arche  de  Noè.  -  Chiamasi  Arca  del 
Testamen'o  ,  del  !'.stto  ,  delP  Alleanza ,  quella 
-che  per  ordine  di  Dio  fu  fabbricata  da  Mo:.è 
nel  Deserto.  Arche  ;  l'A-che  d'Alilance.  - 
Per  gli  depositi  che  si  fanno  nelle  Chiese 
•per  mettervi  dentro  i  morti.  Munument  ;  se- 
•pnlcre  ;  urne  ;  tombcau  de  pìerre.  —  Per  si- 
mil.  si  dice  l'Arca  de"  funerali.  Cercuàl;  bierre; 
caisse  de  mari.  -  Arche  ,  chiamansi  eerte 
pietre  ^_  che  si  mettono  nel  fondo  de*  pozzi  a 
mantenimento  dell'acqua.  Grayier  que  l'on 
jctte  doni  un  puits  apris  l'avoir  cre-^sé  ou 
curi.  —  Da  Arca  nel  proprio  sii 
il  prov.  ali'  Arca  aperta',  il  giusto 
e  vai  qua.i  quanto  qucll'  alvro  :  La  co- 
modità fa  l'uomo  ladro.  L'occasion  /aie  U 
lanon. 


A  R  C 

ARCACCIA ,  s.  f.  petR.  d'Arca.  N.!Uva:> 
yUux  cutìre  ,    ou  caisse  de  bols. 

ARCADICO  ,  CA  ,  add.  Alam.  Colt,  d'ar- 
cadia,   aojartenente   ad  arcadia.   D'arcadie. 

ARCADORE,  5.  m,  Tirator  d'arco  ar- 
ciere. Archer  ;  httmme  combattant  avec  l'are. 
—  Ingannatore,  trulTaiore.  Trompeur;  aj- 
fronfeuT  ;    fourbe. 

ARCAGN'JLO,  V.   Arcangelo. 

ARCAISMO,  s.  m.  Cr.  N'.  Vecchiume, 
m,>niera  an-,ica  di  parlare  ,  vocbolj  anti- 
Archatsme . 
ranni. 
ARCAI  fO,  s.  m.  Titolo  di  Signoria  tra 
Maomettani,  Ture  de  dl^nltc  parml  ics  Mu~ 
homitans. 

ARCALE ,  !.  m.  Propriamente  arco  di  por- 
ta ,  o  simili.  E'  anche  quella  parte  d'una  vol- 
ta ,  che  posandosi  sulle  sue  b  :se ,  o  becca- 
telli ,  fa  un  mezzo  arco.  Are  ;  arcedu  ;  cin- 
tre.  =  Voc.  Dir.  Alcuna  volta  si  piglia  per  1,: 
centina.  V,  -  Per  la  catena ,  che  si  pone 
nella  parte  inferiore  de'  cavalettt  ,  fatta  pur 
di  legno  ,  come  le  travi.  Traversa.  -  Per 
quel!'  osso  del  petto  ,  detto  più  comune- 
mente,  forc  :ll 3  dello  stomaco  ,  perciic  si^  a 
auisa  d'arco.  Le  surmim.  V.  iterno. 

arcali:'  ,  e  Akcaliì  io  ,  s.  m.  Ca- 
liffo. V". 

A.ICALIFFA,  Buon.fur.i.  s.  f.  di  Are a- 
lirT--.   Frr.ne  d'un  Caliphe. 

.iRCAME  ,  s.  m.  Carcame.  Squelttte;  car- 

""a  ICAXA.MEXTE  ,  avv.  Segretamen- 
te. V. 

ARCANGELO  ,  s.  m.  Spirito  doU'  ordine 
primiero  degli  Angeli.  Archanse. 

.AKC.ANInTa  ,  s.  f.  3-.  Dubbio.  In  luogo 
di  sinopia  che  è  voce  Toscana.  Arcanie. 

A.^iCANO  ,  s.  m.  Segreto.  Secreti  mys- 
tère  ;   c^ojre   cucbéc  .  seerette  ,  partlculiere. 

ARCANO  ,  NA  ,  add.  Segreto.  Poesie  di 
senso  arcano  ,    e  misterìwso.  Secret  mystc- 


ARCARE  ,  v.  n.  Tirar  l'arco  ,  saettare. 
Darder  ;  Uncer  un  dard  ,  un  tralt  ;  dceocher , 
tlrer  une  jUche  ,  un  trust  avec  l'arbulete.  — 
Ingaiiuare  con  bagattelle  ,  truffare.  TroTnper; 
attraper.  *" 

ARCASSO  ,  s.  m.  Parte  deretana  de!  cas- 
tello di  poppa ,  e  insieme  tutta  la  bordatura 

•'   -.  '.r.'    .'   ,.r;  ,\  •..    ,',;:'  .,!,.   ,li  poppa  e 


ta  qua 


i  ferina 
•  d  archetti , 
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gato  a  modo  d'.-rco  ,  cui  da 


f    .uicheil 

..._    ,  .    r;,ic:.iude  la 

■ '';.i  ;    1  .A   m:  1  ,-''■- ^' 

.  .,1  ..ii..-  .  j ,  e  tagha 

JI.1  crrueola.  Ar.^ss, 

ARCATA,  s.f.  Spaz 
ralt  d'are  ,  d'arl-alete 

0  quanto  tira  un  arco. 
-  Firar  in  arcata  : 

terrogare  as-utamente 

,  e  suggestivamence. 

Di\.  Italiano  Francese, 


ARCATO  ,  "aj.d.  Piegato  in  arco  ,  cur- 
vo.  Courbe  j    arqui  ;    courbi  ;    cn   are  ,    cn 

a'  .CATO-^sF.  ,  V.  Arcadore. 

*     '     .  >  >  •;,\  ,    s.  f.    Madre  del  bisavolo. 

-c  du  blsaieul. 
'i^'    >'  '  ,  s.  _m.    Padre  del  bisavolo. 

'    ■     :  iu  blsaieul. 

Aii^  i1l.'ji  .lAivE  ,  v.  a.  Torcere,  opie- 

,    re    i.iie   elie  sia    a  gui-a  d'arco.  Courher  ; 

plier;   youter  en  formi  d'are. 

A  ICHEGGIATO.  ta,  add.  Courbé .  etc. 

Ai;Ct!F.LO(;rA  ,  s..f.    r.   di  Mei.  Trat- 

''  I    '     .'.Il     Itnenti  della  Medicina  ,  fon- 

.  'Ile  e  la  sperieaza  e  con- 

.".  Archelogie.  =   I  medici 

l'I       i    >    t     intendono  ancora  quel  prin- 

ei|,:o    .,;.a>    lu.jmo    riceve    la   vita.  Arche- 

""ARCHETIPO  ,  s.  m.  Originale.  Arch:- 
type  ;    originai  ;    patron  ;    modèle  ;    exem- 

^^rìcHETTlNO,  s.  m.   dim.   d'Archetto. 

ÀdckÉrToT'  s.  m.  dim.  d'Arco.  Petit 
are  ;  arch:r.  -  Strumeiito  ,  col  ijuale  si  suona 
la  viola  ,  il  violino ,  etc.  Archet,  -  Bacchet- 


AU  H.iiUOlAiA  ,  s.  f.  Cr.  N.  Colpo 
d'archibugio  ,  o  d'.irchibuio.  Coup  de  fusti  ; 
arquebiisade  \    coup  d'ariuepuse. 

AilCHlBJGIE:^    ,    s.    m.    ArcWbusie- 

ARCHIBUGIO ,  Archibuso.  V. 
ARCHlBUiATA,  s.  f.  Colpo  d'archibuso. 

Coup    de  f::sil. 
AXCi^iiiU  iIERA  ,    s.   f.    Feritoia,  aper- 

t  .  ,   ."   ..;.',  s,  s.  -:.    ,-,.  :■  jrml  afuoco.t>4- 


Ouvr.cr  qui  jau  des  afiuebuses  ,    dcs  arma 

"''ArCHIBUSO  ,   s.  m.  Strumento  bellico 
da  lerire  ,   simile  all' arigliene  ,  ma  di  ferro, 

sii.  _  In  vari    luoghi   d'  Italia  si    dice  archi- 
bugio. 
A'^CHI CELLO ,  s.  m.  Cr.  N.  dim.  di  Arco. 

ARCHÌCONSOLARE.  Red.  t.  4.  Aggiunta 
della  dignità  del  primo  Consolo.  Dignità  ar- 
ci,icoii-jLre.  Arc!:,c^n<..l.ii-e. 


cedenzi  tra  i  FU.inii.i.  Le  ch.fJcs  rijnrnes. 

AKCHlMAND.aTA  ,  s.  ni.  Guardiano , 
e  Capo  di  Mandriii .  Chef  du  Irt^iiyeau  ,  di 
l'é:able.  -  Metaf.  Vi-.covo  ,  0  Arcivesco- 
vo ,  0  altro  C.ii>o  Hi  Sf  ri  ,  (1  Religione.  Ar- 
chlmandrit:  :  ^  ,■:  \  ,-  .  l  •  /■..•,■  Archevique.. 
--.Fig.e  a-  .  I  ,  ,  -  ..;'..le.  Chef.  Ar- 
chimand.-r  ■  ,  , 

ARCKMl-'.  ',  .     ,  .     •.  ■, 

ARCH(.MIA.<K,  V.  AiJiimizzire. 

AKCHli'vllAiO,  add.  Alchimizzato.  'V.  -< 
Fig.  Finto.  V. 

ARCHIMISTA.  V.  Alchimista. 

AUrtlIPi-N/.or  A-^'?  .  V.  a.  Voce  d'alcuni 
Ari.iu,,  ,.„,.    :,.,  /-,1„-  .„-l,  e  valeMi- 


A:;    .■■!       s/'V  \'0.  lA  .-..Id.   Nìveìi. 

Ai;  H.'/1-..\Z0L0  ,  ^.  m.  Quello  slrumin- 
to  ,  cu]  '.ja  de  i  Muratori ,  0  altri  .irietici  sg- 
i.'U  .:.;n  »  il  ciano  ,  o  il  piombo  de^  lor  la- 
vori,   Fìomb  ponr  niveler  ;  pour  prendre  les 

'  AK.CHISI\'AG0G0  ,  s.  m.  Principe ,  e 
Capo   delia    Sinagoga.    Archi synai^ogus  ;    le 
Princc  ,  ou  le  Ch:f  de  la  Synagogite, 
.  AÌJCHITF.TTARE,v.  a.  Fabbricare,  edi- 

"  ,-'  ■  '-    -  •    '■■•■  .  c^.me  suol  far  l'  Architetto 

■'        -     ;   :        ,       -ti:.!  la  sua  perizia.   Bàtir-y 

:  i  .itimcnt  ;  donner  le  pian  , 

■■'I'  '^iì  J  i  A  l' b  ;  TA  ,  add.  J?aV ,  etc. 
_  ARCHI  1  ETTO  ,  s.  m.  Cokii  che  esercita 
l'archittettura.  Arthitecte  ;  cclui  qui  exera 
l'art  de  hdtir. 
ARCHITETTO ,  ta  ,  add.  Attenente  zi 
chitetura.  D'Archltx^e  :  d'archlteccure. 
ARCHITETTONICAMENTE  ,  avv.  fn 
odo  architettonico.  .4  La  fa^on  d'archiiec~ 

ÀRCKITETTONICO  ,  ca  ,  add.  D'ar- 
ii'ettura.  D'ttrchltecture  ;  architectonlqrte. 
'arte  architettonica.  L'Architeeture.  -  Ta- 
-ra  in  senso  di  principale.  Le  premier  ;   ic 

ARCHITETTOR£,  s.  m.  Architetto,  r. 

G 
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A-^CHTTETTIUCE  ,  s.  f.  Che  sa  d'archi- 
tettura.  Celle  lui  hiiit,  qui  sait  l'Architic- 

"aRCHITETTURA  ,  s.  f.  L'arte  delP  in- 
ventare ^  e  rfi-.porre  le  forme  degli  edihcj. 
Archilecrure  :  l'art  Ht  ha  tir. 

ARvJrilTRAVATO,  add.  Voc.  Dis.  Po- 
sato suU'arcluLrave  ,  fornito  d'architrave.  Ar- 
Khitrcvc, 

ARCHITRAVE ,  s.  ni.  Quel  membro  d' ar- 
chitettura ,  che  posa  itnmediatamente  sopra 
colonne  ,  o  sopra  stipiti.  Architrave  ;  antica- 
mente Efistylt.  —  T.  Mar.  Peno  di  legname 
che  posa  sovra  colonne  in  luogo  d'archi  ,  il 
«luale  è  il  primo  ,  e  principale  ,  e  che  sos- 
tiene eli  altri.  Architrave. 

ARCHI  nUCLlNO  ,  s.  m.  Bocc.  Fdoc.  Il 
-Soprintendente  alla  mensa.  Archicrìclin. 

ARCHlVIATt)  ,  TA  ,  add.  y.  dell'  «so. 
Posto  nell'archivio,  registrato  nell'archivio. 
Earegistré  ;   vlaci  dans  Ics  Archives. 

ARCHIVIO  ,  s.  m.  Luogo  dove  si  con- 
-servano  le  scritture  pubbliche.  Archives. 

ARCHIVISTA,  s.  m.  Colui  che  ha  cura 
dell'  Archivio.  Archiviste  ;  Garde  dcs  Ar- 
thives. 

ARCHIVOLTO  s.  m.  T.  dell'  Architet- 
tura. Bonda  larga  che  fa  sporto  sopra  il  mu- 
ro ,  che  va  da  una  impostatura  all'  altra.  Ar- 
ehivUre. 

ARCI,  voce  Greca,  che  suole  adoperarsi 
unita  co  vocaboli  Toscani ,  e  dinota  potestà, 
maggiorania  ,  e  preminenza.  Spesso  da  forz.a 
al  G)  loro  significato  ,  e  vale  Più ,  che  più  : 
talvolta  nondimeno  si  fatti  vocaboli  si  usano 
enfaticamente  ,  o  in  ischerzo.  Lo  stesso  pur 
opera  in  Francese  la  voce  corrispondente  Ar- 
chi. OnAe  Arcipazio.  j4rc/ii/ÒH,  «e.  S'avverta 
fero  che  o^t^ni  volta  che  si  potrebbe  metter 
Arci  in  Italiano  ,  nonsi  aggiugnercbbe  egual- 
mente in  Francese. 

AilClBALLARE  ,  .v._  n.  Più  che  ballare  , 
ballare  a  stracca  ,  assaissimo.  V.  Ball.tre. 

ARCIBELLO,  LA,  add.  Bellissimo.  Tr'es- 

'AtiCIBEMSSL'VJO  ,  avv.  Red.  Bene  af- 
fatto. ExcelUmment.    ■ 

ARCItìONIiSlMO ,  MA,  add.  iJerf.  Stra- 
buono, perfetto.   Tres-excellent  ;  parfait. 

ARCIBRICCONE,  Meni..  Sat.  i.  Più  che 
briccone.  Franc-coqutn  ;  imptident  ;  scélérat 
de  fr^fcssion. 

ARaBUOMSSIiVlO.   Malm.  V.  Arci- 

AKCICÀRISSIMO  ,  MA  ,  Red.  Più  che 

carissimo.    Jrcs-cher  ;    trks-amé. 

ARCICONSOLARF.  ,   V.  Archi  consolare. 

ARCICI  INVOLATO,  s.  m.  Cr.Kio  .uffi- 
cio ,  otcmjui  dell' Arciconsolo.  Z,a  du^nué  de 
f rentier  Cu::<,/. 

AR_ClCO^'^OLO,,s.  m.  Primo  Consolo. 
Premier  Consul.  Si  dice  anche  così  il  Capo 
dell'  Accademia  della  Crusca,  i'résident  de 
VAcadém'x  de  la  Critica. 

ARCiCOKREOATO  ,  ta  ,  add.  Corrc- 
«lato  di   tutto  punto.  Tres-hien  éjuiyc  4  très- 

'AlCn^OTAlT. ,   fjr.  Babbuino.   V. 
A;<(;l.)r.V•Or^S^I^!0,  ma  ,  add.  Che  ha 


thidìacon.ìt  ;  la  difnité  d'Archidlacre. 

ARCIDIACONO,  e  Arcidiaca- o  ,  s. 
m.  {)\.K'i\\  che  ha  la  dignità  delf  Arcidiaco- 
jnio.  Archi  di  :icre. 

ARCIDiyiNO,  NA  ,  add.  più  che  divi- 

Àkc'iDu'cA  ,  5.  m.. Titolo  di  Principato, 
«■he  oggidì  non  è  più  in  uso ,  fuorché  par- 
JancKjsi  de'  Principi  della  Casa  d'Austria.  Ar- 

'*  ARCIDUCATO,  s.  m.  Signoria,  Princi- 
^zxo  dell'  Arcidiica.  Arehiduché  ;  Seisneuric 
J'Arehiduc. 

ARCIDUCHESSA,  s.  f.  d'Arciduca.  Ar- 

"AitVVÉt.'oQUENTISSIMO,  ma.  Red. 
ifiiicchc  eloquente.  lri^-ilo}:iuu. 


ARC 

ARCIERA  ,  s.  f.  Car.  Saettatrice  ,  don- 
na che  tira  d'arco  ,  che  è  armata  d'arco. 
Fcmme  qui  tire  de  Vare  ou  de  l'arbalete, 

ARCIERE  ,  Arciero  .  s.  m.  Tirator  d'ar- 
co ,  SoW..to  armato  d'arco.  Archer  .  ArhaU- 
trier.  —  Soldato  di  guardia  di  alcun  Principe  , 
benché  non  armato  d' arco  ,  ma  d'un  coltel- 
laccio. Gurifd  dii  corpi.  -Persimil.  colui,  che 
freccia ,  chiedendo  denari  in  prestanza.  £s- 
croc-,   qui  dorine  des  estocades. 

ARCIFACILISSIMO  ,  ma  ,  add.  Facilis- 
simo quanto  più  si  può.    Tris  -  facile  ;  très- 

disé. 

ARCIFANFANA,  s.  (.Lati,  di  Arcifan- 
fano. Habieuse. 

AKi.:lf  ANFANARE,  v.  n.  Millantarsi.  V. 

ARCIFANFANO,  s.  f.  Voce  colla  quale 
chiamano  per  ischerno  colui,  che  millantan- 
dosi di  grand' uomo  ,  si  fa  altrui  conoscere 
per  iscempio  ,  e  per  vano.  Hahlcur i  vantard', 

'"aKCUAStÌdÌoSISSIMO  ,  MA  ,  Red. 
Mortalmente  nujoso  ,  importuno  ,  mcres- 
cevole   al  sommo.   Très-enrwyeux  ;   très-irn- 

'"'akCIFONDATORE  ,  s.  m.  Pros.  Fwr. 
Lor.  Fr.  Primiero  Fondatore  ,  più  che  fon- 
datore.   Premier  fondattur. 

ARCIFKilDDlsSIi.lO  ,  ma  ,  add.  più  che 
freddissimo.  Irafrcddissimo.  Tres-Jroid  ;  très- 

.  ARCIGIULLARE  ,  s.  m.  Giullare  face- 
tissimo. Juucur  de  ^obelets  ,  de  t^yurs  de  pas- 
se j>asse  ;  grand  bou^'on  ;  humme  tres-pla'.- 

"aRCIGNAMENTE  ,  avv.  Con  asprezza  : 
Ruderr.cnt  ;  de  travers  ;  de  mauvaisail. 

ARCIGNEZ/A,  s.f.  Astratto  di  arcigno. 
Rudcsse  i  apreté  ;  aigreur. 

ARCIGNO  ,  GNA  ,  add.  Aspro  ,  lazzo. 
Ai^re  ;  apre.  —  Far  viso  arcigno  ,  quasi  ar- 
ricigno  ,  da  arriciare.  Far  viso  acerbo  ,  e  si- 
mile a  quello  di  chi  mangia  frutte  arcigne. 
Hechi^ner  y/are  mauvaise  mine  ,  mauvais  ac- 

"aRCIGRANDISSIMO  ,  MA  ,  add.  Red. 
OUra  misura  urandissbno.  7"/cj-^rj«<i;  cxtra- 
ordinairement  arand. 

ARCIGRA  ri:>SLMÙ  ,  ma  ,  add.  Red. 
Piucché  gratiiiimo.   Tr'es-anriahle. 

ACIGUiTOSO,  SA  ,  add.  Red.  Gustosis- 
simo. Très-hon  ;   iris-agréabU  au  gout. 

ARCIi.ATINISj1;\ìO,,  ma  ,  add.  Red. 
Scritto  ,  o  detto  pulitissimamente.  Tr'es-bun 
latin. 

ARCILIUTO  ,  s.  m.  Sorta  di  gran  liuto. 
Archiluth. 

ARt.lLUNATICO,  CA,  add.  Piucchè  lu- 
n.Ttico.    1  rè^-hmatique  :  tres-caprleteux. 

A.<(  ILUNGHISSIMO  ,  ma  ,  add.  Red. 
Eccedcntcnieiite  lungo.    Trcs-lonp. 

AIU.I.MAEm'OSÓ  ,  sa,  add.  Piucché 
maestoso.    Tr:i-maiestueux. 

AKCUaIALsIRO,  s.  m.  Più  che  maestro. 
ExcelUnt  n:.uTe. 

AKCn' 4  ■<  I  l'I  >    .    ■:     m.    Meni.   Sau  lo. 

A  K  1.  .  I        .11.  Mentire  sf:xcia- 

tamen^'.  r-.ri^nty  e^'runtémcnt. 

ARi  I.M  '  .  -1.  li  I  ..IMO  ,  MA  ,  Ked. 
add.   l'iucche  nni-o'.ibhissimo.    Plus  qu'in- 


ar; 


1-    I  .  O  ,   MA  ,  add.  Red. 
'    Au  dela  de  fintini. 
■  \     I  .    I  MO  ,   MA  ,  su'p.  di 
ATChiniir,.-  .      ,.■  ./;    c;   Ics-redcvalle. 

ARI  iOi-.;i.  K,A(U  ,  TA  ,  add.  Piucché 
obbligato.   Tres-obtiec  i  trcs-r^div,:blc. 

AitCIOCCUl'Alì-.'ilMO  ,,  MA  ,  add. 
Red,  Piucché  occupatissimo.  Exuémerient  oc- 
cupe. 

ARCIONATO,  TA  ,  add.  Che  ha  arcione. 
.SelU. 

ARCIONE  s.  m.  Quella  p,irte  della  sella  , 
e  de'  basti  ,  Titta  a  guisa  d'  arco.  Arfoa,  - 
Talora  ii  i>it;Iia  per  tutta  la  6eUa.  HcUc 


ARC 

ARCiqPALISSIMO ,  Mapal.  Voce  Scher- 
zcvole.  .Sicurissimamente  opalo.  ^ui  est  ccr~ 
talnement  opale, 

ARCIORbiNATISSI.MO,  MA  ,  Red.  add. 
Piucché  ordinalissimo.  Très-bien  arrancé. 

ARCIPANCA  ,  s.  f.  Car.  Panca  principale. 
Premier  banc, 

ARCIPELAGO  ,  s.  m.  Eoe.  H  mare  Egeo; 
e  pigliasi  per  altro  mare  ,  ove  sia  sparso  di 
scogli.  Archìpel  ;  arclùpetage  :  archipelague. 

ARCTPIENISSI.-viO  ,  ma  ,  Red.  OUre- 
modo  pienissimo  ,  starbocchcvolmente  pieno. 
Tres-pleln. 

ARCI  POETA,  s.  m.  Car.  Più  che  Poeta, 
Coriphée  ;  Prince  des  Poetes,  Si  può  anche 
formar  la  voce.  Archipoete. 

ARCIPOETICHISSIMO,  MA  ,  add.  Red. 
Piucché  poetichissimo.  Tres-puctii-je . 

ARClPoLTRONE  ,  s.  m.  Piucché  pol- 
trone. Tr'es-parcsseux  ;  trì:s-npnchaUnt  ;  tres- 
trandpoliron. 

ARCIPOSSIBIUSSIMO,  ma,  add.  Fag. 
Piucché  possibilissimo.  PLs  que pussibU. 

ARCIPRESSO  ,  s.  m.  Cipresso  ,  nome 
d'albero  noto.  Cypr'es. 

AitCIPREFAlE  ,  add.  d'ogni  g.  Zeno. 
D'Archiprete.  Arehipresbytéral. 

ARCI.'RETATO  ,  s.  m.  Dignità  d'Ar- 
chipretc.  Archiprétré;  dignité  ; /urisdkiion  de 
l' Archi  prètre. 

ARCIi^KETE  ,  s.  m.  Quegli  che  ha  la 
'  dell'  arcipresbiterato  ,  die  è  un  grado 


Crassissimo.  Trts-gras. 

ARClRICLHlSilMO  ,  ma  ,  add.  R,J. 
Piucché  ricchii.iimo  ,  straricco,  Tris-riche  ; 
irès-opu/ent. 

AKCISCIOPERATISSIMO.  ma,  ReJ. 
Piucché  slaccenriato.  Tris-ois,/. 

AKCISERXT  1  ORE  ,  ReJ.  s.  m.  Servo  af- 
fezionatissimo.  .S^rv^teur  tr'es-ag tctionr.e. 

ARCIciIN.^GOGO.  V.  Archisinagogo. 

ARC1S(.)lENNE,  add.  Meni.  Piiu:chc  so- 
lenne. Tres-soUmnel. 

ARClsOLJTO,   TA  ,  add.  Più  che  solito. 

ARCIjOTt'ÌLI-SSIMO  ,.  ma  ,  Red.  add. 
Piucché  sottilissimo.    Trcs-jin.  . 

ARClSQUIiIIO,  TA  ,  R:d.  add.  Squi- 
sitissimo ,  buonissimo,  Tr«-iX.;:Ji.t.      

ARClsrUPENUISSIMO, 


tavole  formato  nella  sentina  per  ricevere  le 
acque  ,  che  hanno  il  loro  scolo  verso  questo 
luogo.    .4rchtpoinpe.  . 

ARCUERÒ  ,  RA  ,    add.  Verissimo.  TreS' 

vrai  ;  tri,.ye:l<Me. 
AiU.lVhSCO,  s.  m.  V.  Arcivescovo. 
AR(.I\  l-.SCOV  Al)0  ,    s.  m.    Dignità  su- 

])-,  .^iv  I  .'1 1  i;_,.!  M-M  .  :-.  n.\.4rchicp:scopat, 
-    1        ,:  I     ,    ,  ,■    .  -  iivcicovo  ha  lasua 


.le'  due  g.  D'Ar- 


pa,llé,'o  altro.  A:-c.  Nel  pi,   gh  antichi  dis- 


ìiico  di  porta  ,  etc.  Are  i  arche  ;  voùte  ;  cin- 
ire  ;  arcade  ;  arceM.  Arco  acuto  o  composto 
è  quello  che  si  fa  di  due  archi  icm^i.  Are 
composi  ou  anijutaire.  -  Arco  trionlalc , 
porta  o  passaggio  che  cond.x-:'  in  uni  Città  , 
magoilicAmcnle  edi.K.'  .  <  -' .''  ■  "  •  ^r":-  — 
Prov.  Chi  troppo  t  :  1  -  ,  •  .■■.•..:  di- 
cesi di  chi  per  trcTi  j  .erti- 
ti,  ne  viene  in  isi.  ,  ij  ■•  ,i.l -rop 
.L-chosesnerlisi'rp.:s-  '  •  ■'  oso: 
con  ogni  suo  sfor/o,  .  >  ,  :  .ivee 
eff.rt.-  Stare  ci.ll'  ■  ...  intento 
a  far  checchessia.  /  •  .  '  '•'  ■'«» 
esprit;  avoir  l'e'pr.t  ,..r...  .  .:,  ..,:'^>ue^a 
queiquc  ChasC  .uu  .i'.J"'!' '•>'''-''■••'-"   --'/"■"• 


ARD 

-  L'arco  delle  ciglia  è  qjell' archetto  dipe- 
li ,  chi:  è  sopr,^  1*0. cMo.  SourcH.  —  Aver 
lV.rco  '  -:,  :  t^sC-;  astuto  ,  ed  accorto. 
Ltr;  t-.  -  -.-.  -  ■  ::  -ijro-s.  -  Per  simil. 
si  ci.^.         ,  -  ,  ,  o  piegjta.   Are.  - 

Are  7  -\-.  -  ,.  ■-  ri;mento  ài  battere 
e  !■;...-!■,:.  ',  -  ;    ■  -,    .  .■,'-.-..1. 

A  XOjaLLNO  ,  s.  m.  Arco  celeste  ,ir; , 
e  ir.-ldt  ;  quei  sejr.o  arcato  di  più  colori  che 
in  tempo  di  pioasia  apparisce  nell'aria  ri;.- 
cunTo  al  sole.  Au-er.-CUl  ;  Lr'.i. 

ARCOi.R.-ESTt.  V.  Arcobaleno. 

A.;COBL'r,IO.  V.  Archiboso. 

ARCOLA/O  s.  m.  Strumento  rotDndo  , 
per  lo  pij  fstto  c'i  ciRi'.ccic  rifosse,  su "1  quale 
si  mer'o  la  i;ijtas5a  per  dìparn^.rla ,  o  incan- 
narla. To'^rnetti  i  divider;  d.vlioir.  -  Volge- 
re ,  o  volgersi  come  u»  arcolajo  ,  ?er  mos- 
trare la  sollecitudine  nel   voltare.    Tourncr , 

.leuir.ire   wv   ■"■im-  un  are .>I-i'i  •    strappaz- 

zar'o.    vv:'  ;  .-„-■  .  .  .:■•  :-'■    .  V.   -  Prov. 

Qu,,.,.,    ,,  .           ;n.slio;;ira, 

CiOì;  ;  :  _>;  erazioni , 

ARCONXELLO  ,  s.  m.  dim.  d'Arco.  F^dt 

"...VrCOX  rE  ,  s.  m.  T.  di  Stor.  ant.  Nome 
ri  r.'Siii'à,  e  Kgistratura  nelle  Repubbliche 
Groch."  ,    e   prir.cipnlcnente  in    Atene,  or- 


dalie parti  di  sopra 
turbamento  di  stomaco.  Roter  j  f'^ire  un  rat , 
d!s  rois.  -  Tirar  corregge.  Peter  ;  faln  un 
pct ,  dis  pus  ;  làchir  un  veni. 

ARCUATO,  TA  ,  add.  Piegato  informa 
d'arco.  Ca\rbc  ;  voiité;  aram:, 

ARCUCCIO,  s.m.  Arnese  arcato  ,  fetto 
di  s'j-isce  di  legno  ,  che  si  tiene  nella  ima 
a'  bambini  per  tenere  sollalzate  le  coperte  che 
non  g'i  pffbghino.  Arcka. 

AROE.VTE  ,  add.  de'  due  g.  Ch«  arde  , 
che  è  infocato.  Ardent;  Irulant;  embrasi ; 
enflvnme' i  qui  enflamme  ;  gjùhrùU,  —  iVletaf. 
Eccessivo  ,_  veemente.  V.  Vero  è  che'l  dolce 
mansueto  riso  puro  acaueta  gli  ardenti  miei 
desiri.  -  Desideroso.  Àr.Unt  ;  brùUnt  ;  pas- 
sconni  ;  amouriux  ;  desire^x.  -  Occhi  ardenti. 
Desy:ux  vìfs  ,  àlncdans.  -  Cavallo  ardente. 
Chnal  fiiugttz^ix  ,  ardmr.  ~  Me'.-ora  che 
com'iarisce  sul  mare  ,  altrimenti  detto  fuoco 
di  S.  Eimo.  Ardent. 

ARDEN TELLO,  LA  ,  add.  Rtd.  Infiam- 
matello.  C''nn;ujn,'?jmii!C.-F!e.3.Idanzoso.V. 

ARDENTEMENTE,  aw.  Con  grande 
ardore  ,  focoiamente.  Ariemment  ;  pas- 
sivnnémenf.  v'vzTtunf.   avze  ehal:ur. 

AROEXTISSLMAMENTE,  avv.  sup.d'Ar- 
dentcmeiite.  Trisardemment. 

ARDENTISilMO ,  ma,  add.  sup.  d'Ar- 
dente. Très-vient.  -  Mctaf.  Desiderosissimo. 
TréS'des'retix  ;  tres-pass'iortné     etc 

ARDEN/.A,  s.  f.  Ardore.  V. 

ARDE.^E  ,  v.  a.  Abbracciare  ,  che  è  l'ef- 
fetto che  fa  il  fuoco ,  dove  si  applica.  Bru- 
ta-^; emhraser  ;  enftammer  ;  eonsumtr.  -  V.  n. 
S  enfiamner  ;  s'e-nbriscr  dt  passìon  ;  brù'cr; 
ttre  possedè  fune  vioUnt:  passìon  ,  en  èir: 
ardemm:nt  ipris.  -  Fig.  Esser  commosso  ,  e 
agitato  ^  e  SI  riferisce  ad  affetto  ,  volontà  , 
desideno  ,  etc.  BrCUr  ;  itr:  agiti  ;  avolr  une 
cxtremeimpatience.  La  donna  tutta  d'amoroso 
deslv.  ardeva.  -  FÌ5.  F.s',;re  ii.r.amorato.  £trc 


ARDIGLIÓNE ,  s.  m.  Ferruzzo  appunta- 
to ,   che  è  nelia  fibbia.  ArillLon. 

APXìI.VENTO  ,  s.  m.  Ardire.  Hardiess:  i 
lieence  ;  temerai  ;  insoUnce  ;  impudencc  ;  pre- 
tynplion  ;  effronttrie  ;  audacei  =  Ardimento  e 
Ardito,  T.  de  Pittori.  V.  Franchezza. 


A  RF 

♦  ARDIMENTOSO  ,  Ardito ,  Audace.  V. 

A:>DìKE,  V.  n.  Avere  ardire , arrischiarsi. 
Oscr;  ayolr  ia  barJiesse  ;  se  donn-.r  la  Lignee  ; 
prcndrc  '.1  nb.rii. 

A.vDI  <E  ,  s.m.  Prontezza  d'animo  nell' 
i.-i:r,iprt:nd;re  imprese  difticili ,  e  nericolose. 
H.r.i-.s,::  c.ara.c^  ass  ,::,nce  ;  'inzrépidlU; 
•..■-    :    :    ■■        :..  I.;,i,-,-...V. 

A  -ì)    ,  ^.         .     .     ,      ...  Con  ardimento. 

'  r-:.  .  .^  .  ::nt  iimi-udemment  i 

■  A.\D_  rÀ'.,GiO,  '  Àrditanza  ,  Ar- 
di TI- 7.Z  4,  Ardimento.  V. 

AROiTÌ. SITAMENTE,  aw.sup.  d'Ar. 
dirami n'e.  Trèt-harJijnent ,  etc. 

ARDITISSIMO,  MA, add.  sup.  d'Ardito. 
Tres-kardl ,  etc. 

ARDITO  ,  TA  ,  add.  Animoso  ,  corag- 
gioso. Hardl  ;  cOLTugeux  ;  assiiri  ;  ir.iye  ; 
yai//anti  ùitrij-ùk  y  entreprenaij'.  —  In  mila 
liarte  ,  vai  Temerario,  sfacciato.  Hardl  ; 
tffiomi;  timi-aire  ;  audacicix  ;  fier  ;  encre- 
preaant;  prisomptueiuej  impudent  ;  intperàmnr; 
insoUnt.  —  Parole  ardite.  ParuUs  bardies  ,  in- 

ARDORE,  s.  m.  Arsura,  arsione.  Ardeu-, 
chaUur>vehé-nente;  extréme.  -  Metaf.  Desi- 
derio intenso.  Ardiur  ;  disir ardia'. ,  extréme  ; 
grande  enti:  ;  forte  passion. 

ARD'JAMtNTE  ,avv.  Con  ardititi.  Dffi- 
ciUm^nt  \  pcniblemenft  mal  a' szmcnt. 

A-RDUISiLVlO  ,  MA,  add.  sup.  d'Arduo. 
Tris-d-J]iciU.  etc. 

ARDJIÌA',  Ardu!t.nde  ,  Arduitnte  ,  s.  f 
Ertezza.  Huteur  r^àe  et  d'Jicile  d'ii:je  monta- 
gne ;  li^u  es:arpi.  -  Flg.  Diificuirà  ,  spinotti. 
Grande  d'J^culti;  cmbarras  ;  fatigli;  peiae  ; 
trai'i'.l  ;   empècliement  ;  obstacU. 

ARDUO,  s.  m.  Arduità.  V.  -  Avversi- 


ARDUO,  UA, 

yfflcUi  ;  pinibk 


:,  difficile 


ARDURA  ,  s.  f.  Arsura ,  l'ardore.  In  ques- 
to sign.  dicasi  piuttosto  Cociore  ,  o  tìru- 
giore.  V. 

ARECA,  s.  f.  Fritto  0  seme  d'im  frutto 
indiano  cosi  detto.  .  '>•  r. 
.ARENA,  s.  f.  Rena  ;  sorta  di  terra  leg- 
giera ,  e  minuta  ,  che  non  ha  consistenza  ,  e 
mescolata  di  minutissima  ghiaia.  Sable.  In  Poe- 
rena  stam;>i  ;  qui,  la  terra  ,  il  suolo  sempli- 
cemente. V.  -  Arena  minuta.  Sablon.  - 
Luoghi  d'arena.  Sabloniires  ;  sahUires. 

ARENARIO  ,  Cos.  ha  chiamato  il  Boc. 
Tcs.  7.  un  semplice  jiuocator  nell'  arena.  GU- 

'»AREN'-;A,  V.  Aringa. 

A:<E\GH(£^A  ,  Cron.  K//.  107.  Aria- 
ghiera.  V. 

A!<.ENO<;iTA',  Arenosit.-do  ,  Arenositate; 
s.   f.  Renosità.  M^tière  sablunn-.us: ,   grare- 

AP^ENOSO ,  s  A  ,  add.  Renoso.  Sablonneux; 


ADENTE, 


colorito^  eh 
pa.  Ari'-le. 
ARE0..1ETR0 


:'.AA.  d'ogni  e.  Arido.  V 
s.  f.  MinT.  Sat.  3.1 

T.  di'  Notum.   Quel  cerchio 
irconda  il  capezzolo  della  pop- 

T.  di  Fis'ca.  Stru- 


:        .;:  O'AGITICO,  CA  ,   add.  Apparte- 
-     .    ;.!  Areopagita.  Appjirtenari  ,  ou  qj  rc- 
I   ;..-  '    ■.■;  .Iiig:  ie  VArijpage. 

AREOI'AGO  ,  s.  m.  Segner.  g^r.  Nome 
d'un  Tribunale  in  Atene  ,  situato  in  una  con- 
trada consacrata  al  Dio  iMarte  e  celebre 
nella  stona  ,  per  la  rinomanza  aelU  gran  di 
lui  s.nvo?/,-..  Ariopagt. 

AREOSTILC)  ,  s.  m.  Presso  gli  antichi  Ar- 
chitetti er.^  una  delle  cinque  sorti  d'intercolonj 
colle  colonne  di-.tanti  di  otto,  o  secondo  altri 
dì  dieci  moduli  l'una  dall'  altra.  AriottUi, 


ARF  yr 

ARFASATTELLO ,  s.  m.  dim.  d'Arfasatto. 
Homtr.i  de  néant. 

ARFASATTO  ,  s.  m.  Uomo  vile  ,  di  mes- 
chino aspetto.    Argoulet  \  huinme  de  niant  ; 

'''ARGArvAr.E^.''v.  n.  T.  de'  Filaloro.  Pas- 
ssre  l'oro  e  l'argento  ali'  argano  ,  per  digros- 
Siirlo.  Arguer. 

AiU;ANELLO  ,  ARGANErro ,  s.  m.  dim, 
di  Argano.  V. 

ARGANO  ,  s.  m.  Strumento  da  tirar  pesi, 
che  si  muove  in  giro  per  forza  di  lieve. 
Viadas  j  eabestan  ;  guindas  ;  guindedui  vi- 
revaui.  Tutti  termini  marinareschi.  Queir 
argano,  di  cui  si  servono  gU  Archittettipec 
tirar  in  alto  le  grosse  pietre  ,  e  simili.  Gruc.  = 
Filiera  ad  uso  de'  Filaloro.  Argue.  —  DicesJ 
che  altri  f.iccia  checchessia  tiratovi  coU'arga- 
no  ,  di  chi  fa  qualche  cosa  mal  .volentieri. 
Faire  quei.]:ie  chvsc  de  mauvaise  grate  ;  Ss 
faire  tirer  l'oreiile. 

ARGE.MONt;  ,  s.  f.  Pi.inta  simile  al  papa- 
vero ,  ma  ar.n.ita  di  spine.  Argimone  ;  pavoc 
ipir 


ARGENTA/O  ,  s.  m.  Che 
gento.  Orfcvrz. 

ARGENTALE  ,  add.  d' ogni  e.  Simile  all' 
arger.tc.  Correrne  de  Vargent  ;  simhlable  à  far-' 
geni  j  argentm  ;  de  couteur  d*ari-eru. 

ARGENTARIO  ,  V.  Argent.1,0. 

ArlGENTATO  ,  ta  .  add.  Inargentato. 
Arf:enti.  -  Argentino.  V. 

AiGENl  ATORE  ,  s.  m.  Colei  che  ar- 
genta. Arsentear  :  ctlui  qui  argente. 

ARGENTEO,  EA,  add.  D'argento,  ar^ 
geni-ÌBo.  V. 

ARGENTERI'A ,  s.  f.  Quantità  d'argenta 
lavorato  ,  purché  non  «a  in  moneta  ,  ma  in 
vasellartiento  ,  0  simili.  Argcntirie  ;  vaisselle 
meubles  d'argeni.  -  I  Romani  dicono 
enti,p 

f.  Miniera  ,  o  cava 
d'argento.  Mine  d'argent,  —  Condannato  all' 
argentiera  sorvitudine  :  qui  è  detto  in  forza 
d'add.  Condannato  allo  scavo  djlle  miniere 
d'argento.  Condamni aux  mincs. 

ARGENTIERE  ,  s.  m.  V.  Argentalo. 

ARGENTINO,  na,  add.  D.  color  d'ar- 
gento. D'argent  ;  argjntin  ;  semblable  à  Var- 
gent ;  de  couleur  d'argent.  —  Argentino  ,  s. 
m.  ro'g.  It.  Pesce  fiumatico.  Abìe  ;  abUtv. 

.ARGENTO  ,  s.  m.  Met.dIo  bianco,  U 
più  perfetto,  il  più  prezioso  dopo  l'oro.  .4r- 
gent.  -  I  capei  d'oro  fin ,  farsi  d'iTgento  :  inca- 
nutire. V.  -  I  Poeti  hanno  detto  argenta 
per  acqui  limpida.  Eau  argentine  ,  claìre.  S'al- 
tuno  mai  tra  frondeggianti  rive ,  puro  vidde 
stagnar  liquido  argento.  —  Argento ,  per  Ar- 
genteria. V.  -  Argento  battuto,  cioè  co- 
niato ,  monetato.  Àrgini  monnuyi  ;  argute 
blanc. 

ARGENTO  SOLIM-iVTO  ,  s.  m.  Ar- 
PENTQ  VIVO,  s.  m.  Sorta  di  metallo,  cosi 
chiamato  perchè  essendo  liquido  ,  e  scorre  , 
e  spargesi  come  l'acqua.  Vifargent  ;  mercure  ; 
sublimi.  —  Aver  l'argento  vivo  addosso ,  non 
potere  star  fermo.  E-re  toujours  en  mouve- 
ment  ;  n:  pouvotr  nsfer  tranquille. 

ARGIGLIA,  ARniin,  s.  f.  Terra  teg- 
nente  ,  e  densa  ,  della  quale  si  fan  le  sto- 
viglie. Arsile;  glaise  ;  terre  à  putier  ;  terre 
grasse. 

ARGIGLIOSO  ,  AEGI1.LOSO  ,  SA  ,  add. 
Di  spezie  d'argilla.  Argileux  ;  d'argile  ;  qui 
tient  de  l'argile. 

ARGILLOSISSIMO,  MA  .  sup.  d'Argillo- 
so.  Tr'es-a'giUux. 

». ARGINALE  s.m.  Argine.  V. 

ARGLNAMENTO  ,  s.  m.  L'arginare.  L'ac^ 
t!on  de  /aire  de   digues  ,    des  chaussies  ,  dee 

'arginare.  ,  V.  a.  Far  argini  ,  difen- 
dersi  con  argini.  Fan  dei  digues  ,  des 
chaussi:s. 

ARGINATO,  TA  ,  add.  Ripari  ,  entouré 
de  digues  .  de  chaussies. 

ARGINE  ,  s.  m.  Riparo  ,  o  sia  rialto  di 
terra  posticcia  ,  fatto  alle  rive  de'  fiumi  , 
per  tener  fticqua  a  segno,  Dipic  ì  chaustcci 

G  X 


yi  ARG 

tace.  -  Fis.  Impedimento ,  osf.icoln ,  che 
opponga  ad  alcuno ,  o  a  checchessia  ,  p 
impedir   che  non  avvi 

-^-  far  ai  „ 

checchessia.  Ofpostr  un  rcmpan  ,  une  iis"-" 
Act  harrììrcs. 
ARGINtrrO  »  s.  m.  dim.  d'Argine.  Paiu 

ARGINOSO  ,  SA  ,   add.  Pieno  d'argini. 
Couvert ,  flciniedisucs 


della  cui  ciiioma  è  argentino. 

•■^RGIVO  ,  VA  ,  add.  Car.  En.  Greco, 
d'Arco.  Gnc  ;  d'Arco. 

A;lGXONE  ,  V.  Arnione. 

»  ARGOGCURE ,  Orgogliare.  V. 

ARGOGLIARM  ,  n.  p.  Notar.  Gìac.Xn- 
5iii:erbirsì.  ò^cnor^'-tiU'ir. 

ARGOGLIO   ed  Argoglioso  ,  V.  Or- 

^".IrcÌOUCO  ,  CA  ,  nH.  D.^r.t.  Argivo.  V. 

ARGOMLNI  ACCIO  ,  s.  m.  pegg.  d'Ar- 
BomonM.  M.ìi'yiis  iirgumcnt. 

ARGOMENTARE  ,   v..  a.  rropriamente 
addurre  argomenti  ,  e  rngioni.  Areununt^r  ; 
faire  dis  argumcm  ;  frouvcr  par  argumcnt.  - 
J)Ì5correre  ,  concludere  ,  pensare.  Raisor.- 
n.T  ;  conclLTc  ;  Infércr  ;  vcnser  ;  crjire  ;  s. 
jicrsuadcr  ,  s-unas'ner.   -   W-   P-  l'rep.ir.'.r  .1  . 
disporsi.  Se yréparcr  ;  si  dispose'-  \  •■   ^.  i  • 
che  come  vul;;a  ,  non  potea ,  s'^^r-  ' 
fornirlo  come  potesse.  Cosi  il  L    :  .   •.■     ' 
njv.  2.  Ma  qui  sembra  piuttosto  ci   ■   vi  i 
Ars  s'imaginò  ,  si  studiò.  —  Ischerjnir.i ,  .liu- 
ti r.i ,  o  sjlvcirsi  ,  rimediare.  Se  mini  'r  ;  se  yuur- 

■'  "aiIg  JiNIENTXfoRET  1^  m.'' Colui  che 
nruom<'nt.i.  A'-<:iir:aniateiir ;  arpmar.unt. 

ARGOMENYAZIONE  ,  s.  f.  L'argomen- 
tare. Arsmuntution.  _  ...     . 

ARGOMENTO  ,  s.  m.  Prova  ,  sillogismo, 
ragione.  Arftinicnt  ;  ralsunntmint  ;  prcuve  ; 
syilosism:.  L'.wpomenta2Jonc  contiene  la  ra- 
gione, eia  to.^^.lusione  ;  e  l'argomento  con- 
tiene la  sola  ragione.  -  Indizio,  segno.  Indi- 
c;  conjuture'i  marque  :  tcmoiinagc;  signc; 
yrciive  ;  argumcnt.  -  Discorso.  Raisanne- 
num.  -  Strumentò.  Insinment  ;  machmc . 
outil.  -  Rimedio  ,  medicamento.  V.  I  Me- 
dici con  i!rar,d'is3imi  arsomenti.->iutandolo ,  etc. 
-T  Cristeo,  Servizinle.  V.  -  Tuno  1!  concetto 
di  quasivoglia  opera  ,  A'  cr  "  '^'  ,  t'I  r  -m- 
pcnflio,  e  somma  di  e-,  •■•,•,■  /_;; 
sommare.  -  Argoineiit'i  -  1    .' ;■- 

.10.  V.  -  Figurrziono   ^  .  - 

provvedimento,  motU>.   j/i....'^   .  r\,>^cn, 

"TrGOMENTOSO  ,    sa  ,  acid.  Che   li 
forza  di  convincere  ,  efficace.  Coiivaincaiu  : 


la   f.t 
.In 


efficace. 


il'iiii'rrti.,n  et  d'adrcs'C. 

ARGUIRE  ,  v.  a.  Argomentare.  V.  - 
Inferire  ,  significare.  Concfure-,  Infirer  ;  lìrcr 
una  c^'usé^jincc  i  mar-pur  ;  /aire  cunnoirre.  - 
Riprendere;  giudicare.  R'.prendrl ;  currs'r; 
tlamer;  rwrochtr  :  menacer. 

ARGUMENTÀNTE.s.  m.  JWj«^/.  A.«. 
Jam.  \  Colui  che  .irgomenta  contra  il  difen- 
dente.  A-gumcniam. 

AI'GUMENTARE,  Argumentazione,  Ar- 
gumcnto    V.   Arpomentare,  ere. 

At'.GUTAMENTE  ,  avv.  Con  arguiia. 
Finrment  ;  ,7i'.v  adrcsse  ;   avec  espili. 

AI.'f;UrF'/.7,A,  s.  f-  Saivin.  -Sottiglicria, 
ac  t.-/7.i,  .Tirii/ia.  Pointe. 

AUGiniSSIMO,   MA,   Slip.    Tris-tuhil. 

AKGUTO,  TA,ad(l.  Pronto,  vivace,  e 
proiitiamcn'e  -.i  dice  dello  scrivere ,  e  del 
p.-.rlarc.  SuhlU;fin;  dltleat;  inginieux  ;  ptai- 
/an'. 

ARGUZIA,  s.  f.  Una  certa  prontezza,  vi- 
rcz/a  e  (vazia  nil'o  scrivere ,  «nel parlare. 
rUisanitrie  i  tea  mai- 


ARI 

ARIA  ,  «.  f.  Uno  de  quattro  elementi. 
Air.  —  Aspetto.  X:>;  mine.  Quell'aria  dólce 
del  bel  viso  adomo.  -  Essere  un  poco  d'aria  : 
esser  visto».  Avoir  bon.  air ,  l' air  apéahlc , 
un  grand  air.  —  Rendere  aria  ;  somigliare  ; 
onde  gli  rende  un  poco  d'aria ,  vale  gli  somiglia. 
Il  a  bien  de  son  air  ;  il  lui  resscmHe  ui:  i  vi 
-  Vedersi,  o  connosccrsi  checches'i 
aria  ,  o  jieri'aria  :  vedersene  vicino  !  l 
onde  la  guerra  vedesi  nell'aria  ,  e  p-  1 


des  chatcaux  .n 
Espagne.  -  i'iv 
aperta  ,  e  libcrj 
vo  ,  e  giovameli 


.  .'  lite  ;  air  de  lite  qui  a  de  la  nollfsse. 
y  ,  .'\/«j.  Canzonnctta  per  Musica,  o  mess.i 
1  \.  isic.  V.  Ariatta.  -  Dicosi  anche  dell.i 
iwiiiKamcdcsima, sulla  quale  si  cantano  l'arie. 
Air. 
ARID.A MENTE,  avv.  Con  .•u-idità.,^«c 

," ARIDEZZA.  V.    Aridità. 

ARlDlKE.  V.  Inaridire. 

ARIDISSIMO  ,  MA  ,  add.  d'Ando.  Tris- 
aride. 

ARIDITÀ',  Ariditade  ,  Arlditate.  s.  f.  As- 
tratto d'arido.   Aridi:  ';  séchercsse. 

ARIDO,  DA  ,  add.  t.he  ha  m.-mcanza  d'u- 
more. Aride;  sec.  -  Terreno  arido.  V.  I.- 
terile.  -  Iscarzo.  Modiivie.  Una  ricolta  ari- 
d;t ,  e  cattiva.  —  metaf.  La  mente  divenuta 
arida.  -  Dicesi  anche  fig.  dello  stato  dell' 
anime  ,  che  non  provano"  consolazione  ve- 
runa negli  esercizi  di  piot.ì.  Aride. 

AHlDl'RE,  s.   m.  Alidore,  AridiM.  V. 

ARIEGGIANTE,  add.  d'ogni  p.  Sahin. 
Che  è  sull'aria,  che  j  sul  metro.  Qui  a  trou- 
pe',  cu  qui  a  devine  Vair  d'une  cìianson  oj 
d-autre  chose  sembìahle. 

ARir.f;(,lARE  ,  V.    n.  Cr.  N.    Rassomi- 

1,1    r.  ,  ,,    1    [u  ;Lliesoiniglii'nza,../^j'o/r /'4/>, 

■  -■  de  quelqu'un.  =■  T.  antico, 

'    ,1  :  dare  dell'ari.!  a  un  edificio  , 

,,LLi I    iM    infetta;  ocgìdi  suol    dìr^i , 

ui^iiei  li,  !i  i;',,ria.  Aérer.  —  Ba'dinuccii/eitfr. 
K.ipinescni.ir  l'.irie  di  testa.  Peindre  ;  saisir 
Ics  heaux  airs  ,i.'  téle. 

»   A!UF.NTATO.  V.  Ar^ntato. 

•  ARIENTO.s.  in.  Argento.  V.  -  Tro- 
vasi aurora  Ariento  ,  e  Ariento-solimato  ,  per 
argento  vivo.  V. 

ARIENTO  VIVO.  V.  Argento  vivo. 

ARIETARE ,  v.  a.  Percuoter  coll'ariete. 
Battre  Ics  inttrailies-avec  le  bétier;  /.tire  iouer 
le  be'lier  pour  rcnverser  les  murai'lUs  d'une 
ville.    -    Fig.   Urtare.    Frapper  i  choquer  ; 

ARlF.TR,  s.  m.  Montone.  BeVer.  -  Mac- 
china militare  antica,  col  capo  di  ferro,  che 
serviva  ptr  battere,  e  diroccar  le  mura  de' 
luoehi   as«-di.iti.  Belier. 

ARIETTA,  s.  f.  dim.  d'Aria,  per  lo  più 
musicale.  Ariette  ;  petit 


n  Aria,  per  ju  più 
f'i  airte'ger  et  déia- 


ARI 

ARINGA  ,  s.  f.  Propriamente  diceria ,  e 
raggionamenro  pubblico.   Haraig:ic. 

ARINGA ,  s.  f.  Specie  di  pesce  non  molto 
grosso  ,  che  si  pesca  nell'Oceano  Germanico, 
Britannico  ,  d'ibemia,  di  Norvegia  ,  di  Dani- 
marca ,  e  viene  a  noi  secco  ,  insalato  ,  ed 
atfiini  irò.  Hareng. 

A  :  ìNG AMENTO  ,  ».  m.  Lo  aringare  ,  il 

-   '   .--ria  in   ringhiera.  Harant;uc. 

>  '■■ ,  \-.;ARE  ,  v.n.  Far  pubblica  di,--r-i  in 
'   r  ' ,  orare  ,  parlament.arc.  Harany.  er. 

''  '.i'vwATO  ,  add.  da  rrinco.  Prepar.-.to  ,. 
1  ;  to  per  combattere,  e  giostrare,  ^^rtr  ; 


,ATORE,,s 


.  Che  arins.-N  Haran- 


ArllNf,UERrA.  V.  Aringa. 
AR1N(;HIERA  ,  s.  f.  Rin^liiera.  £11  tribune 
irix  liararigues.   —  Aringheria.  V. 
AillN'CiO ,  s.  m.  Lo  s)!azio  dove  si  corre 
•      -il  1 ,  che  anche  dicesi  steccato  ,  tor- 
.  -ncr?..  Lice;  carrière.  —  Quello  spazip 
I  velia  orando  pubblicamente.  Cbairei 
-  .  t-jrreau.  —  Arint:o  ,  dicesi  parimente 
r-o  ,  o  giostra.  Tournoi.  V.  Giostra. 
;  CI  ancora  l'orazion  medesima  ,  o  put- 
r   -  on.-'mento.  Harangue  ;   discours.    — 
-    .  <  'i.nento.  V.  -  Correr  l'arbigo  ,  entrar 
riiOT  ;  ha  pure  signifrcpto  osceno ,  che 
ii.i   non   eiova  spieearc. 
AIUOLO  ,  s.  m.  Indovino.  Dtvin. 
APiONA,  s.  f.  Aria,  portamento  grande ^ 
lobile.  Air  noble,  naiestueux. 
APiOKE.   V.   A,;'iiroue. 

.\'-h-       \'.:     ',    V      "«.     ,.      'r    <•.    \ri.,,--o.V. 


to ,  e  sosge'to  all'uria.  Qui  est  en  grand  air  , 
cn  bel  air'  -  Di  arioso  ;  di  chiaro  ,  e  sereno. 

Jotir  cl.rrct  sc'cit.  -  Cosa  ariosa;  di  sover- 
l! ^,!     1      i.    -    .1   '.    -      C'u:se  trop  hardie  f 

/-;■;.•  ,  ,,;  ;  ,  \i       o.  avvenente ,  dj , 

ÀiVlÌ;\;É'ri''A,.s.   f.  V?Ari-mctica. 

ARISMETlCt>,  add.  V.  Aritmetico. 
»  ARISMETRA,  s.  m.  Maestro  d'arismetica; 
Anthmi-  c'm;  qui  enscigne  l'arithméujue. 

♦  ARISMETRICA.  V.  Aritmetica.  • 

ARISMETRICO.  V.  Aritme'i  0. 

ARISTA ,  s.  f.  La  schièna  del  porco.  Filct 
de  porc  y  de  pourceau .  de  cochon.  —  Ch'e' pia- 
cer,! anche  a  lui  l'irista  lessa  :  qui  in  senso 
disonesto.  -  ^rrat.  5ror.  Per  la  resta  della 
spica.  Ba.hfs  d'e'pi. 

ARISTARCO  ,  s.  m.    Nome  proprio  che 


d.lcc.  Arisiarqui;  criti-ìue  severe,   mordan 
ARISTOCRATICO ,  ca,  add:  D'aristoci 


erta  ,  in  smini,  iiuimv 

A'UMMF.TICA.  V. 
ARIMMETICO.  V.  Atiimetico.. 


ARISTOCRA/.I'A  ,  s.  f.  Governo  degli  ■ 
ottimati.  Arisi  cr.^tie. 

ARISTOLOCHIA  ,  Aristoiogia  ,  s.  f. 
Pianta  di  varie  spezie,  tutte  molto  medicinali. 
Aristolocbe. 

ARlSTOTEnCO,  CK,M.  Salviti.  Che 
atti-n  ad  Aristotile.  D'Aristute. 

ARISTULA,  s.  f- dim.  di  Resta.  Piccola 
resta.  Petite  art  te. 

ARITMETICA ,  s.  f.  Proprnmente  scienz» 
Hi  numerare.  Ahtiméti'ìue  ;  scienee  des  nom- 
bres  :  art  de  c.tlculer. 

ARITMETICA,  s.  m.  Arimmetico,  abba- 
chista  ,  che  sa  P Aritmetica.  Arithmiticien  ;  tini 
sait  t'aritliméti.jue.  .     _.      ,   ,      . 

ARITMETICO  ,  CA,  .idd.  Che  è  fond.itn 
su  i  numeri ,  su"c  quanti'i  ,  sulle  regole  deir  ' 
ari'metic».    A'ithmétr^ue. 

ARI  IMO.  s.  m.  yarch.  P-itmo, Numero.  V. 

ARlTNOiDE ,  s.  m.  Poe.  Dh.  Una  dcllp 
carHbgini,   che  compongono  la  gola.  Arithé- 

"aRITNOIDFO,  e*-,  add.  T.  de'  Sotom.  No  •■ 

me  de'tre  muscoli  della Iirint-'e.  .tr'-rbcnoid'cnr. 
ARLECHiNO,  s.  m.  N«it«  di  .n,-.(chera„ 


ARM 

rarrf55en*a"*«     ■'    Berg.imasco.      Arhquir. 

'  ARLOGIO  ,  fr^"c.  da  Barba.  Orulo 
fio.  V. 

ARLOTTO  ,  s.  m.  Uomo  sporco,  e  eh 
in3iit£Ì;i  e  bee  oltre  il  convenevole.  Glouton 
ntal-r'orTt.   =   Goffo  ,  Gaglioffo  ,    Bobbac 


ARM  ACCIA ,  s 


:tiva.  A'< 


ARMACOLLO,,»  *  armacollo,  aw. 
co'vcrbi  tciiere  ,  portare,  si  dice  di  collana  , 
b.inda,  etc.  che  attraversando  il  petto,  e  le 
reni  scende  da  una  spalla  all'opposto  fianco. 
En  bandouVicn. 

ARMADACCIO ,  ^s.  m.  pege;.  d'Armadio. 
Mauv.ùs:  annuire  ;  vccìl'.e  armoire, 

ARMADIO.  V.  Armario. 

AAMADIONE  ,  s.  m-.  accr.  di  Armadio. 
Cr.tndc  armoire. 

ARi\4ADURA,  Armatura,  s.  f.  Pro- 
priamente giieniimento  d'arme  ,  che  si  porta 
per  diffesa  della  jiersona.  Armure.  -  Per  no- 
mini coperti  d'armadura.  Oàrassiers.  —  l'er 
arme  offensiva.  Armts  offensives.  -  Per  lo 
mestier  delle  arme.  Le  mciicr  dcs  arma  ;   U 

frofcss'.on  liù  .'.I  ■j..:nx.  -  metaf.  l  cervi  hanno 
armari, ir.i  >L  .  ;  .--.  /.;'  cerfs  som  ar7r.es 
di  cor-:c5.        i  ■  i  rari  da  olxcndere. 

biac'^-c:     .  -       iniadara,  o  l'armato 

«hiam-.no  -  -  :  ;  .  r  -  ^.  'te  quelte  cose,, che 
essi  poa5^.iiu  (  cr  i./j;^à'",>i  P^r  fortezza,  0 
difesa  uAU  loro  opere  ,  come  l'armadure 
delle  volte ,  d.-'pozzi ,  de  fondamenti ,  etc. 
e  sono  quei  legnami  ,  che  si  mettono  per 
sostegno  della  f;  bbricca.  Armature  ;  ce'mtres 
de  cb.-irpcncc  pour  les  vouees  i  cta^^ons  yovr 
rcyrendre  sous  auvre  ;  étresillonsf^our  laiou'lU 
ou  1'excavat.on  dcs  /ondcmens  ,  dcs  'fuits  , 
ecc.  Armadura  deU'anima  d'una  starna.  Arr,ia- 
ture.  -  Armadiira  delle  ragne:  quelle  due  reti 
a  maglie  grandi ,  che  si  mettono  in  mezzo 
il  p.?iìne  della  ragna  per  sostenerla.  Le  con- 
tremailtc  d'imfiiet. 

ASAiADUkETTA,  s.  m.dim.d' Armadura. 
Armure  Icfire. 

AR.MA.IUOI.O,,  e  armajo,.s.  m.  Che 
fabbrica  le  nriri.  Armurier. 

Aa..iA.MKNTAKlO,  s.  m.  Luogo ,  dove 
si  rii;ongc;iu  ,  e  si  conservan  Tarmi ,  oggi 
Bill  comunemente  Armeria.  Afajjjin  d'Ermes; 
Arsinai. 

AK.MAMENTO  ,  s.  m.  Ogni  sorta  d'.irme  , 
e  di  munizione  per  uso  di  guerra.  Appareil; 
^réyarjvf  de  t;ii:rrc.  Armamento  di  vascelli. 
Armement  des  vaisscaux. 

AllivlARE  ,  V.  a.  Provveder  ogni  sorta 
d'armadura.  A'mer;  fiunilr  d^ armes  ;  donncr 
des  arm-.s  ;  rcvitir  'd'arms.  -  Per  simil. 
Fornire  ,  guernire  ,  munire.  Comperò  un 
kgnetto  ,  e  yielto  armò.  Armcr  ;  c-]ìùfer  , 
fourvoir  du  nécessa're line ehalout  e,  un navire. 

-  meraf.  L'alma  die  d' umiliate  ,  e  non  d':il- 
f ro  armo  :  vile  Fortilicare.  Armer  ;  fortifier. 

-  Armare  uno  ad  una  cosa:  provvederlo,  e 
accomodarlo  ,  modo  basso.  Armer;  pourvoir  ; 
foumir.  -  Armare  ,  fare  l'armi-dure  alle  fab- 
trlche  ,  o  altre  cose  ;  armare  una  volta  , 
armare  una  ragna.  -  v.  n.  Vestir  arma- 
dura.  Enàosser  Us  armes  ;  vhir  ,  frendrc 
les  arjrtes.  —  n.  p.  Prender  l'armi  per  guer- 
reggi.ire  ,  0  difendersL  S'armer  ; /jrendre  ics 
armes  ^  se  munir  d^armes.  —  Dant.  fig.  Prov- 
vedersi. S^amer^  se  munir;  se.  precauùon- 

ÀRMARIO,  s.  m.  Arnese  di  legno,  fatto 
per  riporvi  den'ro  checché  sia  entro  i  pal-- 
ehetti ,  e  serrasi,  ed  aj-resia  guisa  d'uscio. 
Armoire.  —  Per  simil.  un  armario  di  r.-.gion 
civile  fa  reput.;to.  i/ne  B:hliochéi]:ie  vh'ante. 

-  Iscaffiile.  Armoire  à  iivres.  V.  Scansia. 
ARMATA,  s.  f.  Propriamente,  molti-U- 
dine di  navjc,!')  da  guerra.  Armce  navaU  ou 
Àe  ner  ;  flotte  armce  en  guerre.-  —  Oggi  s'usa 
anche  per  esercito  da  terra.  Armie  \  armée 
Ai  terre. 

AP.MA.TAMANO.  ARMATAMEilTE,  aw, 


A  R  M 

Con  .irmi,  con  mino  ormjta.  y^ma.'n  urmw; 

A:<.MA  IELLA  ,  AR.M  ATETTA,  s.  f.  dim. 
d'Armata,  tetite  armce  de  mer  ou  navale  ; 
yeute  flotte.  Quella  che  il  He  di  Spstna  in- 
trattiene al  Moiulo  nvK)vo  per  impedir  il  tro- 
fico de'  forestieri  ne'  suoi  Stati ,  chiamasi. 
ArmaduU,  —    Piccola  armata  di  terra.  ì^etiie 


-;iR.\iAIO,  TA,  add.  Fornito  d'armi.  Ar- 
me. —  metal.  Armato  di  sd-gno.  Arme  de 
co/ere.  —  L'armato  delle  volte,  delle  ragne, 
etc.  V.  Arm.-.dura. 

ARMAlXIRt,  s.  m.  Capitano  di  nave 
armata  per  corseggiare.  Armateur.  -  Per  la 


ARM 


!-pcr  difende 
.  Nel  numen 


ARMATURA.  V.  Armadura.  -  Armatura 
di  i)e:to.  Cuirasse. 

ARME  ,  e  Arma  ,  s.  f.  Ogni  arnese 
strum:ntv>  <li  ferro  ,.  o  d' 
se  ,  o  olleiidere  altrui.  , 
del  più  si  dice  arme,  e  armi.  1  fr.mcesi 
l'usan  poco  al  numero  del  meno.  -  Anni , 
o  arnie  si  prende  anche  per  milizia  ,  sold.- 
tesca.  Troi.'fes.  Ed  al  mio  lìellisar  commen- 
dai l'armi.  Je  donna!  le  commandemenc  de  mes 
croufcs  ou  de  mes  armies  à  liàisaire.  —  Di- 
cevi b'iibri .  armi  de'  Dottori ,  e  cosi  agli 
strumenti  di  ciascun  arte ,  arme  di  quel  tale 
iti^tìce.  Armes  -y  instrumens  ;  outils.  L'ava,  o 
zappator  l'arme  riprende.  —  Uomo  d'arme  : 
Soldato,,  che  fa  professione  d'.  rme.  Saldai; 
Hiierrier;  militaire.  -  Uomo  d',.rme  :  Soldato 
a  cavrallo  fornito  d'armad.ira.  Cuirassier.  - 
Opera  d'arme,  atto,  o  fatto  d'arme:  dicesi 
di  aziou  militare.  Fan  d'annes.  -  F.u .;  i: 
viso  dell'arme  :  mostrarsi  adir.tto  ,  hr,! 
l<:S:irder  de  cravers  ,  de  mauuais  ai. 
£s;.ere  in  arme,  ad  arme  ,  sotto  l'armi.  ;  - 
sere  per  guerreggiare.- £r^t;  sous  les  an^.  . 

pigliar  l'sr.mi.  Crier  aux  armes  ;  faire  frendrc 
les  armes.  —  Correre  all'armi  :  correre  a  d.nr 
di  piglio  all'arme.  Couriraux  armes.  —  Essere 
iu  arme  :  essere  armato.  Etre  armi.  -  F.-.r 
d'arme  :  combattere.  Comìrattre;  se  battre; 

care  al'arme:  dare  il  cenno  dell'impugnarle 
armi ,  del  chiamare  a  combattere.  Ùonner 
le  sianal  di  la  haiaille.  —  Muover  l'armi  : 
far  guerra.  Déclartr  la  guerre;  Jaire  la  guerre  ; 
parler  les  armes  cantre  queLyi'iin.  -  And.ire 
in  arme:  andare  a  guerreggi.ire.  Aller  à  la 
guerre.  —  Levarsi  acT  arme  :  correre  all'arme. 
^'.  —  Arme  bianche  :  arme,  in  cui  non  s'usa 
fuoco.  Spada ,  Pugnale  ,  etc.  V.  -  Piazza 
d'arme.  V.  piazza,  -  Re  d'arme.  V.  Araldo. 
—    Arme;  iripreia  ,  e   insegna  di  famiglia,  o 

d'arme. 


r? 


Gì; 


■    .  u    ■ ,  I  I  ,  i ,  i  \  .  I L  E  ,  add.  de  due  g.  Bt 
;„,.;.   IJ,..  i^i..ua  a  combaltre. 
.\i>ME.JGU.\iEMO.  V.  Armeggeria.. 


Joùter  ;  cour'r  la  ba^ue.  —  Armeggiare ,  ng. 
si  dice  di  chi,  o  nelP^zione,  0  nel  favell.ìre 
s'avviluppa  ,  e  confonde.  Se  brouiller;  s'em- 

AR.MEGGIATA,  s.  (.  V.    Armeegeria. 
AIIMEGGIATORE,  s.  m.  Che  aiineggìa. 

ÀRMEG'gIErI'A,  s.  f.  Armeggio,  s. 
m.  V.   Armeggeria. 

ARMEL  ,  s.  m.  Spezie  di  ruta  salvatica  , 
la  quale  da  una  radice  produce  più  fusti  colle 
toglie  più  lunghette  ,  e  più  tenere  dell'altra 
ruta.  Marmale. 

ARMEL  LA.  V.  Arm-lla. 

ARMELLINO.  V.  Ermellino.- 

APjMENTARK)  ,  s.  m.  Che  ha  l.i  cura 
degli  armenti.  Pascear  de  haras  ;  gardien  de 


ad    srnifnto.    Cui    conctrne    les  troureau-e. 

AKMFNTC  )T  s.  m.  br;r,co  d'n.imrli  grossi 
domestici,  come  buoi,  cavalli,  esimili,  {rou- 
peau  de  sros  hétali. 

ARiMERl'A  ,  5.  f.  Luogo ,  dove  si  ripon* 


ARMIERO  ,  add.  m.   Car.   leti.  Che   sta 
sull'arme ,,  armigero.  Guerrìer. 
ARMIGERO,  add.  m.  Che  porta,  ed  usa 

bravo  ,  coraggioso  ,  inclinsto  ,  e  pronto 
all'armi.  Belli jueux  ;  vaiolane  J    coiirageux  i 

'^A'RMILLA  ,  s.  f.  Girello  in  ornamento  del 
braccio.  Bracelet.  —  Armille  si  dicono  d.,gli 
Astrologi  alcu'ni  cercliietti  materiali,  che  com- 
pongono gli  strumenti  astronomici.  Cerclcs 
de  la   sthc-e  armdUirc. 

APNil!  I  .AK!-  ,  -.M.  de  due  g.  A  foggia 
d'ar:i  1"  .vi-*-.;  a'mill.Te.  Armlllatrc, 
e  1,   :       ■  :,:  sler.i. 

Al-'!     ■     ' 
Po-. Il-    Il   ,,r-ii 
l-elUi„iux. 
^  ARMlSTr/.U) ,  s.  m.  Salviti.  Sospensione 

A'tìMÓlA,  s. 'f.'T.  Bot.  V.  ArmeL 

ARMONEGGIARE.  V.  Armonizzare. 

AR.'.K/Ni'A,  s.  f.  Consonanza,  e  concen- 
to ,  si  di  voce  ,  che  di  strumenti  ,  tanto  di 
corde,  quanto  di  hato.  Ilaimonie;  concert; 
accori  .L-  d-vers  sons.  -  Proporzione  ,  o  pro- 

.  •     c>>rrisfondenza  di  p.-rti  in    chec- 


Cojicordia.  Harmoaie 


ARMJ^NTARIO,  lA  , 


add.  Appartenente 


IMACO, : 


Spezie  di  ragia  ,  che 
ii.iMi  I  ii.aid  ]. lama  cena  i-erula,  che  atlicna 
in  copia  iieir  arene  di  Lbij.  Ammoniac  ; 
armoniac.  —  Usasi  anche  in  forza  d'Sdd. 
come  Gomma  ammoniaca.  G<<mme  ammonia- 
fjus.  —  Armoniaco  ,  ed  ammoniaco  è  altresì 
il  nome  d'una  spezie  di  sale  che  si  cava  sotto 
la  rena.  Sei  ammoniac. 

ARMONIA  LE.  V.  ATmonico:  -  Armoniale 
bellezza.  V.  Proporzionato. 

ARMONIATO,  ta„  add.. Disposto,  ben 
OT^.'r\:K\o.  A.rrangé;  ir.is  en  ordre.tn  symétr'e, 

ARMONICI J,  CA  ,  add.  Che  hn,  0  rende 

AKM'    NI-  '^AVRNTE,  .aw. '.^à/Wn.  Con 

arni—   ,  / ,     ■■   n-cnt  ;  harm.onimiement. 

Al  ;  :       -i       i    ^■,';>  ,  MA.Cr.    k.    add. 

'"ai- ---i'    Al    ■■  "  ,  ,  A',"a''dd'"'v!"Amonico,- 
AK..iONiZ/,ANTE,  add.  Che  rende  armo- 
nia.  Qui  est  ha-moi'eux. 

ARMONIZZARE,  V.  n.  Rendere  armonia. 
Eaire  concert;  f aìre  li.zrmonie;  rendre  harmc- 

"'aRMONIZZATO  ,  TA.add.V.II  verbo. 
—  Giovane  bene  armonizzato  ,  vale  bello  , 
attante ,  e  prò  della  persona.  Jeune  homme 
bìen  fan  ;  hicn  proportionni. 

AHftlORACClO,  s.  m.  Ramolaccio,  ra- 
moraccio,  rafano,  ravanello.  Raifort  sauva- 

^'aRN.VGLOSSA  ,  s.  f.   Tes.  Pov.  Piantag- 
gine. 'V- 
APNi,   ì  -   V    -.  N, ime  generico  di  tutte- 

le  mi  -,  -  -  ,  ■  '  inimenti,  guernimen- 
ti ,  e  ;    r        1  'i-?rebbe  per  gli  addob- 

b;.mc-r-M  (.-I  j-  \'\\  CI  e.ue ,  di  città,  di  na-- 
vili,  <ii  eserciti,  etc.  e  Hicesi  anche  Arredo. 


ARNESETTO,s.  m.  Bemb.  Lett.i  dim.. 
d'Arnese.  Petit  meublé  ;  petit  instrument. 
ARNIA  ,  s.  f.  Cassetta  da  pecchie.  Biue^ 

à  miei,. 


H. 


ARR 


AllXlONE.  oArgn-.ne,  s.  m.  fme 
C2Tnoy.\  clcH'animaltf  ,  dura  ,  e  m.isiiccia  , 
fatta  per  espurgar  le  vene  della  sierosità,  ed 
ha  il  Mi.i  s»;gio  nelle  reni.  Rognone. 

ARN  i.;lOSSA.  V.  Anv.elossa. 

A.lO.vlATARlO,  s.  m.  Che  vende  gli  aro- 

AR  lAUflCHEiZA ,  AiiOMATrciTA', 
Al  )\1  vriC!TADE  ,  Aromaticitafe,  s. 
f.  Astratto  d'irom.r.ico  ;  sapore  ,  e  qualità 
aromatica.  La  quallté  de  ce  jui   est  aromaii- 

''"aRO.MATICO,  c\,  .ndd.  Che  ha  odore, 
e  «por  d'aronuto.  y4ro.7«iri.7Hc  ;  oAoriférant  ; 
gut  a  Vodeur  des  iiromates  ;  qni  est  de  la 
nature  des  aromates.  —  me^af.  Cosa  aroma- 
tica :  che  ha  in  se  difficoltà,  ospiacevoleiia. 
Ckose  étìtn:nsc\  dangereusc  ,  fùcheuse,  —  Uo- 
mo aromitico  :  fantastico  ,  stravn!;.-inte  .  e 
ritroso.  Faatasju:  ;  bourru  ;  rude  ;  difficUe  ; 
i,ur.iit.iHe. 

AROMATICO ,  s.  ni.  Comnosiiione  di 
aromiti.   l/a  compose  ,    un    mélange  d'arj- 

"arÒMATIZZARE  ,  v.  a.  Drrsipore,  e 
odore  di  arornato.  Aromadser  ;  éplcer  ;  em- 
taum:r;  parfime^. 

AROMATO  , 
snezicri, 


'ARD.MAfO  ,  ?Ài.  Aromatico.  V. 

AROMC) ,  s.  iir.  Scgner.  Mann.  Lo  stesso 
clic'  rrom.ito.  Aromai.:. 

ARl'A ,  Arpe  ,  s  f.  Strumento  di  ficun 
trt?.n£iul.irc  ,  se:-i/.a  fondo,  che  ha  molte  corde 
di  minur.b  ,  di  grossezia  ,  e  kinghazia  di- 
suK.nli.  Har,-,. 

Ah  l'Ai  ISTA-  s.  m.R:d.  /«t.  Nome  pro- 
pri -,  -■  I  :.■  '  ■  A\m  Re  ,  o  Signore  delb 
<'  .    '\i>m  propre  ou  titre  d'un 

P    r       ..     s 

A'U  i^  ,'  ,U    iiNTi.).  V.  Arpeggio. 

AKi'cfrGiAivt,  V.  n.  Sonar  l'arpa.  Jouer 
detaharpe.  —  Sonare,  toccando  con  velocità 
Je  corde  tPuna  medesima  consonanza.  Arpc- 

•;  fa'tred:s  arpegemens. 

■~ ■  "  irpeg^iare.  i'j«ion 

""aRPF.SE  ,   s.   m.    Voc.  Disc.    Pezzo   di 

rame  o  ferro  ,   con  cui  negli  edifizi  si  tengono 
unite    insieme  pietre   con  pietre.  Harpun  ; 

ARITÀ ,  s.  r.  Mo'tro  favoloso  alato.  Har- 
fi;.  —   Meretrice.  V. 


ARPICAR1-: ,  V 

n. 

sinc.   da  arrampicare 

S.nl.re  sonr..  ...   T 

'p?'"'-^:'"''  ■ 

-   X          re  col  cer^.^llo 

Pensare  con 

.'  (    ':!cr;  réjUchir 

penser  hcau;. 

ARPICOIllJ  ' 

:.,.  U  :j. accordo.    V 

ARinONONt:, 

Chr 

on.  d'Amar.  V.jce  fatta 

ridila  Latina.  Han 

igo 

.Macchina  mifit  ire  si- 

tnrle  alla    fal.e   ac 

mentovata  da  Cesare 

ArVinS",''s.  m.  T.  Mar.  corrotto  de  Ar- 
pione. Uncino  ,  di  cui  sorvolisi  i  navicella) 
por  attaccare  i  lora  batelli    ad   altri.  Croc  ; 

''^^l^vPlÒNCKT.LO  .  AnnoNCiifo  ,  s.  m. 
clim.  d'Arpione.  Petit  gond. 

AKPIONE ,  s.  m.  Ferro  .  sopra  11  qu.ile  si 
girano  le  imposte  delle  porte ,  e  dello  fines- 
tre. Gond  -,  pivot.  -  A'ipicagnolo.  Croc  ; 
crochet.  —  Prov.  Appiccar  13  vocili  alParpio- 
ne.  V.  Appiccare.  -  T.  JWir.  Lunga  per- 
fica  uncinata  da  una  estremità  ,  che  serve 
pò-  i.i.igncreo  fermiro  ì  battelli.  Croc. 

ARRA  ,  s.  m.  Caparra  ;  parte  di  paga- 
mento della  m?rcataniia  pattuita,  che  si  di 
al  creditore  per  sicurtà  ,  la  quale  ,  in  ca:o 
che  la  nKrcaMnzia  non  si  volesse,  si  perde. 
Arrhes.  —  Si  usa  soviii'c  fig.  siasi  per  simil. 
o  per  mct.if.  Ti  voglio  dare  un  b-'cio  per 
arra.    Je   veux    te    ìoniur    un    bminr   pour 

*"'AR?lABnATA!l,Sl  ,  v,  n.  p.  Affaticarst  , 
«(or/.ar.i  ,  ii.gc  n  irsr  d'opcr.'re.  S'efflrc.r  ; 
i'intntrer  J'aire  Ut  d.r.iitrs  eg'vrts  ;  /aire  tout 


ARR 

son  passine.  Io  voglio  arrabbattarmi  ,  finché 

'"aRKABBÌ.AMENTO  .  s.  m.  Lo  arrabbia- 
re ,  rabbia.  R.ise. 

ARRABBIARE  ,  v.  n.  Divenir  rabbioso  , 
ed  è  proprio  de'  cai-.i.  Enr.:.-:r  :  ciré  sani  de 
la  rage.  -  me:  iT.  S"  ■  •  .  .  ■  .  '  -n  ,^  S '.■  j- 
ragcr;  se  me::  .■  ;  t  .  ,   -  -,  .  '  •- 

grano,  biade  ,    i     c^.  ■:■.■  ,    ^!i      ,i  ;■  .      i.^ora 


Se  l"uler..    -  Arr..bbiar  della 

ARRAaBlATA.M'ENTÉ",'avv.  Con  rabbia. 

T. 


gran  fame.    Enrager  de  ti 
ÀTA.M'— '' 
Avec  rage;  aree  fu 


ARRAB3IATELLACCI() ,  tA, 
pegciot.  d'Arrahhiatello,   Enragé;  f'urUux. 

ÀRRABBIATELU)  ,  Meni.  Lt.   3    dim. 
d'Arrabbiato.   Petit  enr.irj. 
ARRABBI  ATISSIM  A.MENTE ,  avr.  Maga!. 
Slip.   d'\rrj|»biata.nL-n;e.  Aree  Ut  plus  grande 
rage. 

ARRAB8IATISS1MO  ,  ma  ,  add.  sup. 
d'Arrabbiato.    Tres-tnnge. 

AKKABiJlATO.TA,  r.dd.  SoTiraprcso  da 
rabb'i.  Enrage,  etc.  -  metaf.  Infuriato  V. 
-Dicesi    anche   d'uomo  ,    o  d'altro  sover- 

A<RA33IATUZ/o",'zA7add."jL/>fà'im! 
d'Arrabbii!to ,   /\rr„bbiattllo.  V. 

»  ARri.AiiBl.lE  ,  ■►  Arrabdicare.  V. 
Arralvi.re. 

ARRAFFARE,  v.  n.  Strappar  di  mano  , 
torre  con  violenza.  Arracker;  iter  par/irce. 
—  Atterrare.  Accrjcher  ;  harperj  se  saislr. 
E  la  sua  presto  il  Saracino  arraffa,  [strappar 
con  r.itli.  Dichlrer  avje  des  crampo'is. 

ARRAFFATO  ,  ta  ,  add.  ArracU ,  eie. 

ARRAFFIARE.  V.  Arraifare. 

ARRAMACCIARE,  v.  a.  Strascinare  chv 
che  sia  all'ingiii  in  sulla  ratiìKcis.  Ramass.r . 


ARRAMACCIATs.),  ta  ,  add.  Ramasse. 
— _  metaf.    Tirato  giù.  Arramacciati   giù  e 
mio  falcione.  A'-^haiiu;  mis  has. 

ARR\MATAR£,  v.  a.  Percuotere  cui!.. 
ramata  l'uccello.  Ahbattre  l'oiseau  à  lachassc 
de  U  fouée. 

ARRAMPICARE,  V.  n.  e  n.  p.  Proprio 
dogli  animali  ,  che  camminano  colle  ramj)e. 
Grimper;  gravir;  se  traìner  ;  se  glisser.  -  Per 
simil.  dicesi  d'uomo ,  che  cammini  colle  mani  , 
e  co'  piedi.  Se  faincr. 

ARRA,V1PK;NAR£.  Monos.  FI.  It.  Ar- 
raffare.  V. 

ARRANCALE ,  v.  n.  Propriimsnte  il  cara- 
niin.ir.?  ,  ri, e  hivM  e  .n  frKti  i  zoppi  ,  o 
slia:K., ,:.  r  I ,  ,  ,  ,i..'rj;!;  boiter.  —  Arran- 
care,   ,        ,  .    i.-  ,   q  Lindo  si  voga 

AK.K  ',»..  ;  I  .  ) ,  I  '.  ,  add.  Andarcavogi 
arrancita.  .tllcr  a  vogue  forcU;  alUràJorcs 
de  rtmt<.  -  Istorto.  V. 

ARRAN.OELLARE  ,  v.  a.  .Strì|;nere  con 
randello;  benché  si  dici  per  simil.  d'altre 
cose.  Garrotter  ;  lier  étroitement  ;  attacher 
avec  i:  f:nts  licis.  -  Arr.md-llarsi  come  un 
silsicci'.iolo  :  legarsi  stretto.  Selier;scserrer 
e'troltement.  —  Avventai^,  e  tirare  altrui  il 
randello,  e  si  direbbe  per  simil.  di  qualche 
.dira  Cosa  che  si  avventi ,  e  si  tragga.  Lan- 
c'r\  jeter.  Prendo  l'altro  nel  petto,  e.  l'arran- 
deila in  mezzo  alla  città  S'jpra  le  mura. 

ARRANDELI.ATO,  TA  ,  add.  Garrotte. 
.ARRANGOLARE,  v.  n.  e  n.  p.  Incollo- 
rirsi  ,  stizzirsi.  S'enrager;  s'impatienter  ;  se 
metire  et  colere. 

ARRANG<)LATO  ,  ta  ,  add.  Enragé; 
furìeux.  —  Fig.  Faticoso.  Laborieux  ;  pé- 
nible. 

•  A'IRANTE.  Erran-c.  V. 

ARRAN  roLATO  ,  ta  ,  add.  Rintoloso, 
rauco.   Enrjué.   Voce   arrantolata.  Voix  e«» 

"ÀRRAriNATO  ,  T.v  .   add.   Arrovellato  : 


ARR 

dicesi    truomo    fastidioso  ,    iracordo.    Colé- 
rljue  i    colere  ;  ennuyeux  ;  fattguant  j    en- 

"m^'aI'I'ARE.  Arraffare.  V. 
ARRAPPATO.  V.   Arrapo. 
A;(.RAPP.\T0RE,  s.  m.  Che  arrappa.  Ra- 

visscur  ;  voUlir. 

ARRAPPATRICE  .  s.  f.  Che  arrappa.  Oai 

"aRR.VSPARE  ,  V.  Raspare, 

ARfUTA  ,   s.  f.  V.  Arra. 

ARRECARE,  V. a.  Keare.  Apporter.  -  In- 
durre.  Rèsoudre  ;  engager-y  détcrmlner  ;  ré- 
diiire.  —  Ond'  io  non  ci  posso  arrecare.  —  Ar- 
rec.-rpi  bene ,  0  male.  N.  p.  Si  dice  di  chi 
acconciamente  ,  o  sconciamente  si  accomodi 
a  far  che  che  sia.  -  Accomod.nrsi ,  disborsi 
a  una  cosa  :  rimaner  contento  ,  e  quieto. 
S'acconimoder  \  aciuiescer  ;  étre  coment -^  se 
dlsposer,  —  Arrecarsi  uno  a  noja  :  cominciare 
a  ordiarlo,  Commencer  de  hair  ;  prcndrc  cn 
Ikziie.  -  Arrecarsi  nimico  uno  ;  Attirarsene 
l'odio.  S'atrirer  ta  ha-a:  de  juel'pt^iin.  —  Ar- 
recarsela da  uno  :  pigliarsela  da  uno,  e  di- 
ce»i  per  Io  più  d'affronti  ,  e  dlngiurie  ;  e  as- 
so!. Arrec.ariela  :  offendersi.  .J'q^Mrtr;  cere 
pi]:/:' ,  c'-ii.;ué  de  quelqiic  ch.ose. 

ARRiXA.'O,  TA,   add.  Appone,  etc. 

AtBECArO.iE,  s.  m.  Arrecatrice, 
s.  f.  Che  arreca.  Celui ,  celle  qui  porte} 
qui    apporti  \    qui    cause   >   poneur  ;    por~ 


ARR!^DA TÒ  ,   ta  .  add.  Meublé ,  etc. 
ARREDO,  s.  m.  Arnese.  £ 


Ag.e'ts.    Arredi    della    Sacristia.    Ori 
Arredi    da    donne  ,    da    uomini.     Haides  i 
meuhles. 
AR.-'.F.Nn\GGIO,  s.m.  T.  Mar.  Lo  in- 

»    .ìT'    .';    '    .■    ,i:vi  accostandosi    per    com- 


vrO,  s.m.  L'a 
>'.É  sa  I  foiuli  ghiaiosi,  nelle 
inent.  -  Fig.  L'arrestarsi,  il 
iierare.    Engourdissement  ;  re- 


AR 

■vE.N'A 

'sE. 

V.  a. 

e  n.  Dare 

n  secco 

proprio  de' 

avil 

.% 

aver  ;  engag 
<ier.  -  Fig. 

r  i.ms 

sA 

s'assabler 

Cessare 

v--. 

Arrena 

re  ;  ietre  , 

marmi ,  etc 

pulirgl- 

s'rolhnndoli  con  rena^  Polir  avec  le  sahle.  — 
.4'iirnare,  o  prender  vento,  dicesi  d'uno  il 
<|iiale  ha  cominciato  a  favelKire  alla  distesa  ,  o 
rcciMre  un'orazione  ,  e  poi  temendo  ,  o  non 
si  ricjrd.uido ,    si  ferm.i.  He'siter. 

ARIIENATÌ),  Ti  ,   add.  Tac.  Day.  Inar- 
ren.ito  ,    rimasto  suite  secche.  Echoué  ;  en- 

^"^A'i.k'-NDAMEXTO  ,s.m.  Volg.  It.  Ren- 
dita m.-'-.m.t  a!   nrro.  B.tìl  à  ferme. 

APRajDATOXE  ,    s.   m.'  Che    prende 
a  fi'to  ,    o  a  locazione.    Fennlc. 


Ai'.'-^ENDERSl  ,  n._  p.  Darsi  in  mano 
nemico  ,  confessandosi  vinto.  Se  rcndr:  ;  1 
d-r;  se  soiimutre;  se  mettreau  p.jiivoir. 
Abbaidoivarsi,  sbigottirsi.  .J'c/o/ji'j.i/cr,-  s 
b.in.iimncr  ;  s'rffravcr  ;  s'èttnner  ;  ètri  sa 
de.frjycur  ,  d'effru'.  —    Arrendersi ,  ilice  , 


verso.  Cider  ;  plier  ;  se  prher.  P.ri.'ii.ijsi 
d'.isse  o  legni  non  molto  grossi  sì  po'rcibe 
anche  dire  imbarcare.  —  Per  simil.  Chi  ha 
bisogno,  s'arrenda,  cioè  si  umilj ,  si  racco- 
ni.mdi.  Qui  a  bcsoin  ,  duit  ('re  hiimble  ', 
doit  se  recvmmander.  —  Fig.  in  sign.  att.  Ar- 
reniler  Paninio  .1'  pinceri  ,  a' vizi,  allo  virtù  , 
etc.  In;lin:ire  alle  virtù,  a' vizi  »  disporvisi.5« 
porttr  ,-    se  rr'idre  à  \   pencher. 

ARRENDEVOLE  ,  rdd.  de' due. g.  Che 
,'ioi',a  ,  o  volile  agevolmente  por  otni  v.:rso. 
PUable  i  ficxible  i  pliant  i  aiséàpìur  ;  sou- 


flc; 


le;  <iuis 
ole  all'  ali 
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:  prete  aisément.  -  Metaf.  Pieghe 


vulonta.  Docile 


_    _  Jiijntc  ,  jìliab 

ARRENDE VOLEZ,ZA,  s.  f.  Astratto  tli 
arrendevole.  Souplesse;  flexibiitté i  docUite  ; 
iomrlaisancciioum^sswn. 

ARRENDEVOLIiMMO  ,  ma,  Segncr. 
SUI).  <l'.\rrendevole.  TressoupU;  tres-fiexlHe. 

ARRENDEVOLMENTE ,  aw.  Con  arrer.- 
«levoleiia.  Soupkment  ;  dociUmenc  i  afec 
fiex'bìlìte'j  complaisjnce. 

ARRENDlBlLlTA'  ,  Arrendibilit.Tde  ,  e 
Jirrendibilitate,  s.  f.  Facoltà,  e  attitudine 
di  poteri!  arrendere  ,  o  piegare.  Arrendevo- 
lezza. V. 

AR.IENDIMENTO  ,  s.  m.  L'arrendersi. 
Vacim  de   se  rendre  ,   de  se  soumeltre. 

ARRENDUro.TA,  Arriso  ,  sa,  add. 
<la  Arrendere.  V. 

ARREQ-1ARE  ,  v.  n.  Sannai.  Ripo- 
sare. V. 

ARRE:>TAMENTO.  V.  Arresto. 

ARRESTARE  ,  v.  a.  Fermar  per  forza  ; 
sopr..ttenere.  Arréter  ;  salsir  ;  prendrt  pri- 
sonn'ur.  -  Posare ,  Pctr.  Can{. 30.  Ove  porge 
ombra  un  olmo  ad  un  colle,  talor  m'arres- 
to. Rcposer.  -  N.  p.  Fermarsi,  intertenerii. 
S'arritcr  ;  cesser  d'aller.  -  Arrestar  lalancia  : 
jnettcre  il  calce  <lella  lancia  sulla  resta ,  per 
ferire.  Mcttre  la  lance  en  arrit. 

ARRESTATO  ,  ta  ,  Arrité ,  etc. 

ARRESTATOKE,  s.  m.  Che  arresta.  Qui 

"'arresto,  s. 

Intervallo  ,  indugio.  Déiat  ;  recardernei 
mise.  E  senza  arresto  levarono  il  campo.  - 
Sentenza  ,  ^decreto.  Arrit. 

ARRETICATO,  ta  ,  add.  Preso  aHa  re- 
te.   Frisaufilet. 

Ai<RETRARSl  ,  v.  n.  p.  Farsi,  tirarsi 
addietro.  Reculer  ;  alter  en  arriire  ;  lacher 
j-Hcd. 

ARRETRATO^  ta  ,  add.  Recidè ,  etc. 
-  Rimaso  indietro.  Reste  en  arriire.  =  L'ar- 
retrato in  forza  di  sust.  GÌ'  interessi  d'una 
40mma  di  danaro  non  pagati.  Les  arréraecs. 

ARRETTlilO.  lA,  sdd.  Sorpreso,  op- 
-presso.  Opprimi.  -  Ispiritato.  Pusstdé  ;  dé- 
anoniitjiic  ;  énerjrumène.. 

A.'iREZZARE,  V.  a.  Far  ombra  ,  far  rez- 
.20.  Ombrager  j  Jaire  de  l^ombre  ;  donner  de 
l'ombre. 

ARRI ,  Modo  da  incitare  le  bestie  da  soma  , 
jierchè  cmminino.  Haie  ,  ka:e. 

ARRICCHIMEN  iX)  ,  s.  m.  L'arricchire. 
J^'act'ion  d'enricliìr  ,  de  devenir  riche. 

ARRiCCHlRE  ,  v.  a.  Far  ricco.  Enri- 
^hir;  rendre  rtche.  -  N.  assol.  e  n.  p.  Di- 
■venir  ricco.  Enricliir  ;  dercjiir  /ìche. 

AtlRlCCHlTO,  TA,  add.  Enrichi,   etc. 

A;<RiCClAMENrO,  s.  m.  L'arricciare  : 
■orrore.  Frayeur  ;  effroi  ;  frissonncment.  Ma 
.più  propriamente  sarebbe.  Effroi  par  lejuel 
US  ckevcux  se  hcrisscnt ,  se  dressent  sur  la 
the.  -  L'inanellare  i  capelli.  Frisure  :  l'ac- 
iion  de  friser  ;  fa;on  de  friser. 

ARRICCIARE  ,  v.  n.  Sollevare  ,  rizzare  : 
■ed  è  proiTio  del  pelo ,  che  si  solleva  ,  ed  in- 
tirizzisce per  subitano  spavento  di  che  che 
sia,  0  per  istizza.  5j  fUrisser  ;  se  drcsser; 
herisser.  -  E  anche  att.  e  n.  p.  Tutti  i  ca- 
pelli addosso  mi  sento  .arricciare.  V.  Accap- 
pricciarsi.  -  Istizzaiii  ,  Incollùrir-i  ,  Com- 
- -^      V.    -    ..'-.■-■-T-  V,'r.-v.^\  lel.b- 


ARR 

Drappo  arricciato.  V.  iiroccato.  -  Muroar- 


■bra 


,0.na50jquai 
q'.ir.lche  cosi 


la  moue.  -  Artici  ■,-. 

^rgli  la    prima    crosta 

Hcrisser  ;   hcrissonner; 

enduire    de  xha,ix  ;    crépir.    —    Arric   ; 

capelli  :    inanellarli,    fare    i   ricci.  F,t,. 

"arricciato,    s.m.    Voc.  Dis    Ou< 
■prima  incalcinatura  rozza  ,    die  si  dà  alle  n 
Tapilie.    Le  créyì  d'une  muraitle. 
ARRICCUTO  .  TA  ,  add.  Hiritn. 


6.  11  formar  de'  r 
Frisure  ;   annelure. 

AKR1CCOMANDARE,  v.  a.  Cavale.  Rac- 
comandare. V. 

•  ARRICORDAGIONE  ,  *  Arricordamen- 
to  ,  *  Arricordare  ,  Arricordo.  V.  Ricordo, 
e    Ricordare. 

AKitlDERE  ,  v.  n.  Mostrarsi  ridente,  be- 
nigno, piacevole  ,  favorevole.  Etrc  favora- 
ble  ;  complaire  ;  favoriser  -y  cherch.cr  à  jaire 
plaisir  ;  traiter  javorabUment  ;  seconder  ;  ai- 
der  ;  servir  (juelfju'un  dans  un  travail ,  dans 
une  affaire  ;  rire.  La  fortuna  arride  alle  nos- 
tre imprese.  La  fortune  nous  rit.  -  Usasi 
pure  in  att.  sign.  come  si  vede  daquest' 
esempio  :  E  arrisemi  un  cenno ,  che  fece  cres- 
cer l'iile    al  voler  mio. 

ARRIfFARE  ,  v.  n.  Giuocar  checchessia 
alla  riffa.   Jouer  .i  ratte. 

ARRINGANTE,  add.  de'  due  s-  Salv. 
Che   arrinua.  harangiieur  i    qui  haran^::,:. 

ARRINGARE,  Arringatore  ,  Arringheria, 

alla  ripa  ;  pro- 
pn.imei.re  Aiipn.ri.ire.  V. 

AKKI.SCHIA.MENTO,  s.  m.  Bemb.  Ci- 
mento;   l'arrischiarsi.  ^J7«e  i  kasardi  perii; 

"aìIRISCHIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ar- 
rischia.  Hai'di  ;    kasardcux  j   qui  s'expose  ar 

"akRISCHI.'VRE,  V.  a.  Mettere  in  ciroen 
to ,  in  pericolo  ,  ed  in  arbitrio  della  fortu 
na.  Hasarder  j  ^venturer  i  risquer  ;  mettre  ei 
dangcr ,  en  perii;  exposer.  -  N.  p.  Averi 
ardir j.  Osci:  crtreprendre  hardiment  ;  avoi 
W-.:.       ■.     ■  .r. ./.il j,  etf.  Avanti  the  alcuni 

.■11: ^:.r..>.  -  Prov.  Chi  non  s'ar. 

r;  .       .1  1  ;j.  (^ul  ne  risque  pas ,  n. 


du  ris^uc. 

ARKl.SCHIEVOLE.,  add.  de' due  gen.  Che 
s'arrischia.  Hardt  ;   iias.irdeux. 

A:<R1->CH1EV0LM£NTE  ,  avv.  V.  Ai> 
riichiatamente. 

.ARRISCHIO   ,     Bemb..    L.   4.   2.  Jlis- 

ARRISICARE.  Arrischiare.  V. 

ARRISICATO  ,  TA,  add.  Hasardé ,  etc. 
-  Per  colui ,  che  volentieri  si  arrisica.  Har- 
dt ;  hasardeux  ;  qui  expose  volontiers  sa  per- 
sonne  ;  tcméraire  ;  déterminé  ;  entrepre- 
nant  i    audacieux  ;   courageux  ;   resola  ;   in- 

TrRISICHEVOLE,  Arrisicoso,  sa  , 
Arrischievole..  V. 

ARRISSARSI  ,  n.  p.    Far  rissa  ,  contesa; 
azzuffarsi.    Disputerà  contester  ;  se  quercller. 
ARRISTIAR.^1 ,    n.  p.    Buon.  F.   Cimen- 
tarsi ,   arrischiarsi.   Se  hasarder. 

ARiUVAMENrOj  s.  m.  L,     ' 
parire ,    compars 
mercanzie.  Arrivage. 

ARRIVARE  ,  v.  a.  Condurre  ,  ed  ac- 
costare alla  riva.  Faire  approcher  de  terre  , 
du  rivagc.  I  Francesi  direbbero  più  volen- 
eri  in  sign.  neut.  Arriver;  aborder  ^  etc.  V, 
pprodire.  -  In  sign.  n.  Giugnerc  ,  finire  il 
immino  ,  pervenire  al  luogo  ,  condursi.  Ar- 
ver  ;  abcrdcr  i  parvenir.  —  Per  simil.  non 
arrivò    mai    a   veder  niente  di  più.    On  ne 

r._  .iugnerlo  in  camminando. /oinJrg  ; 
;  ratteindrc  ;  rc'ùindre ;  attraper  ; 
..  ■  -  ..  -  Vale  anche  f.irlo  stare,  acchiap- 
1  ■.  vi'</r  ;  arrher.  —  Arrivare  una  cosa  . 
[1^1. aria  ,  essendoci  alquanto  lontana  ,  onde* 
ci  convenga  alkmgare  il  braccio.  Attcindre  ; 
arriver  à  ;    attraper.   —    Arrivare  la  verità, 

etc  vale.,  intenderlo.,  capirlo  ,   etc.  Com- 
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prendre  ;  eoncevoir  ;  connoitre.  —  Arrivar  \ 
ne  ,  vale  ,  capitar  bene  ,  uscire  a  bene.  Ré 
str  ;  faire  bonne  re'ussite  ;  avuir  un  tuc> 
heureux  ;  ètre  bicn  tratte  ,  bicn  repi ,  bicn  , 
cueilli.  —  Arrivare  a  un  numero  ,  o  al 
quantità  :  fare ,  e  compire  quel  numero 
come  ,  è  arrivato  all'  età  di  vent'  mini .  ci 
ha  compito  quel  tal  numero  d'anni.  Il 


tilt  la  vingtii 
■ ,   Voc.  Dis. 


Die 


son  age.  =  Arrivare 

Artehci  per  dimostrar  cosa  che  giunga  alla 
misura  o  al  segno  d'.iltra  cosa  ,  come  :  la  scala 
non  arriva  a'  ponti  della  fabbrica  :  la  corda 
non  arriva  alla  taglia  ,  all'  argano ,  etc.  L'è- 
chelle  ne  va  pas  jusqu'à  l'échaffaud;  la  corde 
ne  va  pas  jusqu  à  la  poulie  ,  au  caltestan, 

ARRIVATA ,  s.  f.  Arrivo.  V. 

ARRIVATO,  TA  ,  add.  Arrm,  ere. 
ARRIVO  ,    s.   m.    L'arrivare.    Arrivce  i 

ARKI/ZARE ,  V.  Arricciare. 

ARRO',   Lo  stesso  ,  che  Arri.  V. 

ARROBA,  s.  f.  T.  di  Com.  Voce  Spa- 
gnuola.  Nome  d'un  peso.  Arrobe.  V.  Peso. 

ARROBBIARE  ,  v.  a.  Tigncre  .coli'  erba 
rohbia.  Oarancer;  teind^e  en  garance, 

ARROillSiNARE,  V.  Arrubinare. 

ARROGARE,  V.  Affocare. 

ARROGATO,   V.  Afiiocato. 

ARROCCARE  ,  V.  Appennecchiare.  -  Ar- 
roccare è  anche  termine  del  giuoco  degli 
scacchi.  Roquer. 

ARROCCHIARE ,   y.  a.   Fare  In  1 
modo  di  rocchi.  Tailler  en  piices  , 
leaux.    -    Far  con  poca  considerazione,    e 
arte  che  che  sia.  Savecer  ;  travaUler  noncha- 
lamrnint ,  grossicrcn:nt.    -  N.  p.  Buon.  F. 
Avviuipp.irsi  malamente  ,  imbrosliarsi.  V. 
,  ARRÒGAN  FACtlO  ,  s.  m.  Segncr.  pegg. 
d'Arrogante,   l/n  grand  arrogant  ;  un  homjne 

'^ARROGANTE  ,  add.  de'  due  g.  Che  ha 
arroganza  ;  superbo  ,  presonruoso  ,  con- 
trario di  modesto.  Airogant;  insolent  ;  tiau- 
tain  ;  fier  ;    superbe  ;  présomptueux  ;    snffi- 


pezzi  a 


orgi 


eilieux 


effronté  ,    audacUu^ 


"arrogantemente,  avv.  Con  arro- 
ganza ;  superbamente  ,  presontuosamente.  Ar- 
rogamment  i  insolemment;  effrontément  \  lm~ 
pudejnment  ;   audacieusemcnt  :   etc. 

AKROGANTONE  ,  accres.  d'Arrogante. 
Trèsf-.tnoga-it  ;  trèsf- insolent .  etc. 

ARROGANFUCCIO  ,  ia,  Cr.  in  Saecen^. 
tino.  Presuntuosello  ,  Saccehtino.  \', 

ARROGANZA  ,  s.  in.  Il  presumere  d'a^ 
ver  quelle  cose  lodevoli ,  che  altri  non  ha  ,  o 
maggiori ,  eh'  egli  non  ha  :  presunzione.  Ar- 
rogance  j  présomption  ;  hauteiir  ;  ferie  ;  irt- 
soleace  ;  siiffisance  ;  orgueil  ;  vanite. 

ARROGARE,  V.  n.  e  n.  p.  Attribuirsi  ar- 
rogantemente. S'attrìbuer  ;  s'arroger;  usur^ 
per;  s'approprier;  prétendre.  —  X-  de'Leg, 
Adottare.  V. 

ARROGATO ,  TA  ,  add.  Attribuc  arra- 
gamment  à. 

ARROGAZIONE  ,  5.  f.   T.  de'Leg.  Sorta 

idozione  di  persone  già  poste  in  sua  balia  _,  o 

r  la  morte  del  padre  ,  o  per  emancipazior 

.  AdrogatLon. 

ARROGERE,  v.  a.  Aggiugnere  per  bi,- 
lanciare  ,  o  agguagliare  i  baratti  o  le  con- 
venzioni.   Ajouter   pour  e'gaUr  j    ajKster.   — 

;giugnere  semplicemente.  V. 

ÀRROGIMENTO  ,   s.   m.    L'arrogere  : 

ARR.OLARE,'v.  a.  Scrivere  aUiiolo.  £n^ 

AR'rOLATÒ!'' TA  ',"'MEnró/é ,  ite. 

*ARRO.MPERE,  V.  Rompere.  -  N.p. 
Dipartirai,  allontanarsi.  S*é!oigner ;  s'éccr- 
dérourner.  -  Dirompersi.  V.  Atru- 
pesi  in  fluviali  lattrìme. 

ARRONCARÈ  ,  v.  a.  Nettar  le  biade  dell' 

be  ,  sarchiare.  Sarcler  ;  cchardonner. 

ARRONCATO,   ta  ,  aii.  Sarde. 

ARRON  CIGLIARE  ,  v.  a.  \'.  Roi.cigliare. 

Atroncigliar  la  coda:  si  dice  del  porcp^ 

juande  la  ritocee.  Se  rccourber  j  it  rcplitr,. 


5*5        .  .  -^Tv^^, 


gli.!.  —  Arror.cii;h.irbi  i^i^-'i''    ■   '-■--  ■;■-■-'■     -  ■ '- 

^SiSfelO   ,   TA  .  add.    «.- 

""'^ARRORARE,  v.  a.  Inrii>siad.;re  :  spruz- 
zar leggiermente ,  a  guisa  <li  rugiada.  Arro- 
Jir  ;  humccter  ;  mouilkr  dclkaument. 

ARROHATO.TA,  zii.  Arme ,  eu. 

ARROSSARE ,  V.  Arro«ire. 

ARROSSATO  ,  ta  ,  add.  Rougi. 

ARROSSIMENTO  .  s.  m.  L arrossire. 
Home  ;  conl'iision  ;  pudeitr. 

AIlROSSl'lE  ,  V.  11.  Divenir  rosso. /Juu- 
gir  ;    dcvcTiir  ruuee  ;    avuir  honce  i    conju- 

""  ARROSSITO  ,  TA  ,  ad^.  Rous;._       ,     . 

ARROSTAilSl,  n.  p.  Volgersun  qu.\ e  in 
la  ,  e  colle  braccia  ,  e  coli'  altre  membra  , 
schermendosi,   e    difendendosi.   Sedcbattre. 

-  AffrettarM.   \'.     -   I: "t.  Dibattere  , 

Volcorein  t,  .    .  •    '    ■    ■''.- 

ARRGSi:'      I  >     -.  .  .    1^'tta  di  carne 

<ii  porco  arr;  .:i       ,  i  a  .yLwM,   e  grosso- 

"'AirRÒ'j'riMÈNTÓ/s.  ic.  Lo  arrostire. 
L\,ciu.n  de  r,Uir. 

AÀROiTIi<E,  Y.  a-  Cuocere  senza  jjuto 


:\  R  U 


„^...,  ,    c/me  in  schidione  .   tegai 

i.Uj  brace ,    e'c.  Ròdr  ;  grUUr.   -   Fé 

e  seccare.  1  venti  che  ar 

xdono.  Dt.sscchir  ;  rendrs 


mil. inaridire,  e  i 


*  ARROSTITO ,  s.  m.  Arrosto.  V. 

ARROSTITO  ,  TA  ,  add.  Cotto.,  e  fetto 
arrosto.  R'^ti.  -  Pane  arrostito  ,  si  dice  alle 
fette  del  p,ine  rasciutte,  ed  alquanto  abbron- 
zate al  fuoco.  Pam  roti. 

ARROSTITURA ,  s.  f.  Arrostimento.  V. 

ARROSTO  ,  avv.  Quella  cocitura  che  si 
fa  senz'aiuto  d'acqua.  Le  carni  sono  più  sa- 
ne   arrosto.     Lcs    viaildcs    rutics    som  fluì 

'  Aki'lOSTO  ,  s.m.  'Vivanda  arrostita.  Roti  ; 
>,..V7,/.  r>>/.-;  tòt.  -  Fare  un  arrosto  ;  fare 
lui  irr.rr.  Se  trornpcr  ;  fair:  une  fautc.^  - 
Pi.jv.  Più  aiipunto  ,  o  a  tempo,  che  l'ar- 
ro.to  ;  si  dice  quando  succede  alcuna  cosa 
cpportunamente.  Arrhcr  à  propos.  -Molto 
fumo  ,  e  poco  arrosto  ;  diresi  di  chi  molto 
presume ,  e  poco  vale.  Mcaiicoup  de  fumee  et 

Ai<ROSTURA,  V.  Arrostimen'o. 
AilROTA  ,   s.  f.    Voce  derivala  dal  verbo 
Arrogere  e  vale  Gitmt.;  ,  At";iun'a.  S 


allo  , 


V.  Arro 


a.  Ridurre  in  torma 
-  ,n  Touleau. 

,  add.  RouU,  ttc. 

11.  e  n.  p.  Stiziirsi 
:  en  coltre  ;  s'empor- 


,.    ,    _  olire; 

fiamme  de  colere  ,    transporti  de   colere 
In    siftn.   att.  in  casa   non  resta   di  gnd 
e   arro\ellare  altrui  :   cioè , 
Faìre  enra^er  :    étnouvoir , 


allu, 


U 


fur 


arrabbiare 
Rabbi. 


ARROVELLATANE 
samente.    Furieuscment 

™^ARROVELLAT15SlMO,  MA,  sup.  di 
Arrovellato.  Tr'es-furleux .  . 

ARROVELLATO  ,  ,ta  .  add.  Furieux  ; 
plc-:n   d:  r.r;c- 

AH'iiiVFNTA^il'.NTO,  s.  m.  Lo  arrO;- 
vc,r,.r    .    ,  •.■.•     .    ..   ,'.nre  ri.u£Ìr  an  feu. 

Al,  '      ,         i    ,  V.  a.  Roventare,   tar 

....feu. 

a;;:;-  l'v  :  n  I  i>:'->  io  ,  s.  m.  Lo  arro- 
vcntire.  L'act:un  de  f'aire  devenir  rause 
au   feu.  '  ^.       . 

ARROVENTIRE  ,  v.  n.  P-  Divenir  ro- 
vente.   Dcv:ni:  rouge  au  feu. 

ARlOVENTirO   ,     TA  ,    add.    «««' 

""aii'rOVESCIAMENTO,  s.  m.  L'atto  dell' 
arro.-esciare.     Renverstment  ;    dcstructton  ; 

^ARKO VÉSUARE  ",  v..a.  Pro-cM^n."'-  . 
volger  la    cosa  al  contrario  dal  v,     -     i 

Rinvenir  ;  tourner  d'un  r.:Ure  co' 

-far  cadere,   gettar  per  terra.  / 
/aire  tomher ;  jeter  parterre  ;  a.'anr,  ,  ,   v  '  ,. 
tas  i  demolir  ;    dàruìre.    -    N.  p.   Alla  tuie 


ART 

mil.  ..nello  degli  altri  metalli.  Se  ro.-'.'.'c-.-.  ^ 
In  sii!,ii.  att.  tar  rugginoso.' /JoiiiiVi:/- ;  Jairt 
venir  de  U  romlle.  -  metaf.  GÌ'  ingegni  s'ar- 
ruitiniscono.  .    _ 

ARRUGINITO,  TA  ,  add.  Rouille, 
ARRUOTAMEN  rO  ,  s.  m.   V.  Arrota- 


ARROVESOATO , 


add.    Rei 


ARROVESCIO  , 

sito.  J  rchours  :  aii 

•    ARiO/,/ARi 


AltROT AMENTO,  s.  m.  Lo  arrotare. 
Aiguiscment  ;  l* action  d'ainuiaer ,  d'a£iler  , 
Ae  rendre  aigii. 

ARROTANTE,  add-tfogni  g.  Che  arrota. 
Remouleur.  ....... 

ARROTARE.,  v.  a.  Assottigliare  il  taglio 
.de'  ferri  alla  ruota.  Ai^uher  ;  e£,ler  ;  ren- 
are aìsu  ,  trancliant  \,  emoudre;  dunnerlefil. 
—  metaf,  Stroppicciare  ,  lisciarje.  Pulir;  lus- 
trer  ;  /rotier.  ArinUr  l'ainljra  su'l  panno.  — 
Arrotarsi  jicgli  affari  e  simili  vale ,  Aggirarsi 
fon  inquietudine.  Tracasser  ;  se  eourmenter; 
se  doniier  ieaueoup  de  mouvcment.  —  Utci- 
tlere  col  snpidi.tio  della  ruota.  Rouer.   , 

ARROTATO,  TA  ,  add.  Aii'.uisc  ;  poli  , 
eie.  -  Leardo  arrotato  ;  dicesi  del  man- 
tello <li  quel  cavallo  ,  che  h.i  le  macchie  s:- 
miglianti  .ille  ruote,  a  dififcrenza  del  Le.irdo 
pomato  ,  •clic  ha  le  inaccliii;  più  sferiche. 
C'ieval  pommeU. 

ARROTATORE,  Arrotino  ,  s.m.  Co- 
lui che  ariou.  £moi:/eur  ;  nngne  petit  ;  re- 
mouleur. —  metaf.  Uomo  interessato  ,  che 
ccrc-1    in  ogni  cesa  ti  suo  v.'uitaggìo^  Inté- 

AiiP.OTO,  TA  ,  add.   da  Arrogare  j    ag- 

«inr.to  in  suj'plcmcn'o.  Aìou{é ensupplcincnt. 
f  dvvi  arru'.o  il  gunfalunc. 


vv.  Sabin.   A'il'  oppo- 

Atiroizire  ,    V.  a. 

s.'/.;i/c  ,  ri^*^  ,  grossicr. 
,. 'Devenir  rude  ,  rus- 

'  ridd.  V.  il  verbo. 


iiarlar  jjurlesco.    RempUr   une  boùieille ,    un 

"ARRUDATO^rV.  Arruvidato. 

A.'(.RJFFARE  ,  v.  a.  S  onciare  e  d.sor- 
diuare  i  peli  del  capo ,  «  <lella  b.iili  i- /  •  ■■  - 
eer  les  cheveux;  Ics  mcitre  en  i/e- 
coi/er.  -  ArruCare  le  inaLìSse  •.  i  .-■ 
una  femmina  dell'  onore  per  al  un;  m  -  i 
basso,  Arruffianare.  V.  -  N.  P-  <■■'■:  i.''- 
R.ibbutfarsi  ,    scarmigliarsi.   Se   prendre  aux 

ARRÙPFATO,  TA,  add.  Hdrissé ;  éche- 
velé;  qui  a  les  cheveux  ipars. 

ARUUfFATORE,  s.  m.  Colui,  che  ar- 
r\.-£.\.  Celli  qitidécoife  ,  qui  met  Ics  cheveux 
en  dcsordre.  „, 

ARRUFFIANARE,  v.  n.  Disporre ,  ed 
indurre  ch<:  che  sia,  a  requisizione  del  ter- 
zo ,  a  m.rle  oi>erare  in  carnalità.  Fairc  u 
maijuereau;  (aire  le  ma'iuerellase.^  -  R.i^sc- 
tare,  e  raffazzonare  una  cosa ,  ricoprendo  i 
suoi  difetti,  per  fjrla  apparir  bella,  o  i.i.- 

'*  ARRUrFfAkAToTTA.  Meni^.  Sat.  9. 
Che  hi  del  riifTiano,  clic  sa  di  rumaneria.  j^a( 
sait  f'aire  le  m.'nuereau. 

ARRUOGl/iDARE  ,  v.  a.  Sahm.  Irrugia- 
dare,  e  li-:.   Asix-rgere.  V.       ,,    ,        .   , 

ARRU(;iADATO,  TA,  add.  Irrugiada- 
to.  V.  .       . 

AHRUGINIRE  ,  V.  n.  e  n.  p.  Divenir  rug- 
ginoso; è  pr^.i^ino  del  ferro  ;  o  di.csiperw 


leur. 

ARRUOTARE,   Arrotare,  V. 

ARRU0T0LA:<E  ,  v.  a.   V.  Arrotolare. 

ARIlUOTOLArO,  V.  Arrotobto. 

AivRUVlDARE  ,  Ariiuvidike  ,  v.  n. 
Divenir  re.vido.   Diver.ir  rude .  r.t!-oieux. 

ARRUVIDATO  ,  TA  ,  add.  V.  .il  verbo. 
-  In  s-gn.  di  qaelh  ruvidezza  cagionata  da 
soverchio  freddo  nelle  carni.  Roidi  éc 
froid. 

ARSANALE  ,  s.  m.   'V,  Arsenale. 

ARSELLA  ,  s.  f.  Spezie  di  conchiglia  di 
mare.  Moult. 

ARSENALE ,  s.  m.  Luogo  dove  si  custo- 
discono le  armamcnta  da  guerra  cosi  navali , 
che  campali ,  e  proiirLimente  dove  si  lavora- 
no  le  navi.  Arsinal  ;    chantier  de 


che 

di  tre  sjiecie  :  il  primo  e  l'arsenico  propria- 
mente tletto  ,  il  secondo  è  l'orpimento  ,  ed 
il  '°.  il  risicano,  o  sandracca.  .4rsJmc. 

ARMiilLÉ,  add.  d'ogni  £,•  Atto,  ed  oc- 
t.     -!i)  ad  ardere.  Ccmbustii'le;  ijui  brihcai- 

'.  icCIARE,  v.  a.  Abbruciacchiare,  i/a- 
.      ,    ^■cherauSoleil.  '* 

ARSICCIATO,  TA,  add.  Propriamente, 
ahiu.into  arso  ;  che  anche  diciamo  abbruccia- 
ticcì...   Mari  ;  jW/Ze. 

ARSICCIO,  lA,  add.  Ar.icciato;  mano- 
messo dil  fuoco.   liavi  ;  griilé;  roti. 

At<SIGlA  ,  V.  S.  M.:d.ial.g4-  Arsiccia.  V. 

AICSIONE,  s.  f.  L'ardere:  incendio,  m- 
CK'.ìi'imente).  Emiiratement;incendie.  -  metaf. 
Cldo  eccessivo.  Ckaleur  excess.re  -  Pe'l 
caldo  della  febbre,  f.jrdeur  ,  le  chaud  ,  e 
fon  de  la  fiivre.  -  Per  l'asciugiggme  delle 
sete.  Su!f  ardente. 

ARSO ,  SA  ,  sdd.  Consumato  de.l  fuoco. 
Brulé';  consumè  du  feu.  -  Povero  in  e.inna. 
Miséra'jle  ;  aécessileux  ;  qui  est  daiis  ta  icr- 


ARTAGOTICA.MENTE ,  avv.  Voce ,  che 
icr  se  medesima  non  significa  nulla  ,  ma  è 
letta    ad    uno  scimunito  ,   musi  in  senso    di 

A     (ANit.A,   s.  f.  Erba,  la  cui  r,-- dice, è 

.  ,   e  schiac  iatn  come  un  pane  ,  di  cui  I 

.1  viino   assai  ghiotti,  e  che  perciò   vicn 

,,i.,,,e  chiamata  p"..n  porcino.    Pain    de  j>or- 

"A<T,VrAMÈNTE,  avv.  Con  arte  ,  in- 
ette nosam  ente  ,  astutamente  ,  ingai.ncvol- 
rnéntc    V. 

ARTATO,  TA,  add.  Stretto,,.  Ristretto. 
V.  -  Salvin.  Disc.  1.  17-  Artinciato.  V. 

ARTE  ,  s.  f.  Abito  ,  cavato  dall'  csi.e- 
rienza  ,  d:  poter  operare  con  ragione  ,  mtor- 

n,,,. D'm.I  •     I  ii'ce  gett.ir  l'arte   ,    f?r  l'arti  , 


eli  eri. 


frodolenza:  e  pi^.li.isi  in 
I,  ,,,.  ,  ì,l  MI  inaUi  parte.  Art;  areijic- ;  in-, 
.'.urne  ;  fnctse  ;  savuir  f.iire  ;  cai-aaté  ; 
adress:  ;  suhlUité  ;  manige  ;  ruse  ;  tror:ijer:e  ; 
detour;  supereherie;  intrisue  ;  déjtuii  menti 
mtuce.  Quel  ,  che  infinita  provide;  ;i.i  ,  cS 
arte  mostrò  nel  suo  mirabil  mepis'ero.  -^ 
.Magistrato,  che  rende  rapioiie  agii  ■rniti. 
Consuls.  Ed  in  alcuni  luoghi.  tJuvuf.  Om\e 
in  ):rov.chic  5t.ito  de' Consoli ,  sa  che  o'^a 
è  arte  ;  ed  ò  risposta  a  chi  vuole  H  i.  ;  ■  ;^  '"• 
ttti.dcic  lUKicoia  a  chilasameglio  tiiia. -•  "- 


ART 

Ut  Latin  Jtvant  la  Cordchers.  -  Prov.  GM 
dice  mil  rfeir  arto  ,  non  sarà  de'  Consoli.  Chi 
s;rJi>|>aiz;i  il  mes^iero  ,  non  fa  fortuna.  Q^ii  ne 
jait  pjs  fairc  san  métUr  ,  ne /ira  jamais  for- 
tuni.  -  La  residenza  ,  e'I  luogo  ,  dove  il  iVl.i- 
giitrato  d'.TÌcun'  arte  s'aduna.  Vendrou  où 
j'MSitnbU  U  coriis  de  quJpic  art  ou  métier- 
■!-  Arte  assol.  tutto  il  corredo  degli  uccelli 
canterini  pel  paretajo.  E.juiyagc  de  la  chasse 
au  jiiet.  ^' t  Rxe  arte  d*una  coia  ,  o  di  che 
che  si.i  :  farvi  sa  bottega  ,  manessi<indosi  con 
industria  ad  effetto  di  guadagnarvi  sopra.  Taire 
mitier  de  (/udque  chose.  -  Prov.  Ognuno  ha 


contenta  de 


larte.  -  ì^ul  n't 


rtefice 

"ari- 


stella  pos-a  ,  ^<  b.llu  suid;...  E.r:,'ès;  maiicieu- 
icment  ;  de  ywyos  dc'.U'éré  ;  de  dessein/ormJ  ; 
pre'me'd'te' ;   à  dessein. 

A:<TEFATT0  ,  ta  ,  add.  Martell.  Trag. 

j.  F.if  ■  1-  >ii  "t-  .  f  H  e  .ontrario  a  naturale. 
Art:f-    ':,',■■.     '  :rt.  _ 

Caiii^   .  ;  liomme  de  métier. 

~  JVr  ^-r.  [  ii  iv",  -  Artefice  ,  Dio.  V.  - 
Autore.  V.  -  Non  e  \iiie  piil  diritta,  che 

fli  .-.rìehci  dell'  altrui  morte  periscano  per 
arte  loro.  Qui  tue,  est  lui.  -  Prov.  L'invi- 
dia è  tra  gli  arte.'ici.  Les  Aitisans  sont  jaloux 
ìes  uns  dcs  autres.   , 

ARTIFICIATO  ,  V.  Artiiiciato. 

ARTEFICELLO,  Art^ficiuolo  ,  Ar- 
TEFiciuzzo  ,  s.  m.  di:n.  d'Arteiice.  Ouyrier 
m^il-habile  ,  veu  capahU. 

ARTEGÌANO  ,  Artitirno.  V. 

ARTEMISIA ,  s.  f.  Erba  odorosa  ,  le  cui 
foglie  sono  simili  a  quelle  dell'assenzio,  nin 
pTi/uanto  più  larghe,  e  verdrcce  ul  disopra  : 
giova  agli  effetti  isterici,  e  chiamasi  volt^ar- 
znente  Erba  di  5.  Giovanni.  Armoisei  h£rSe  de 
la  St.  Jjan. 

ARTEMISIARE  ,  v.  a.  Confettare  ,  e  com- 
porre coli'  artemisia.  Préparer  ,  faire  une  com- 
fosinon  aree  de  l'annoile. 

ARTEMiilATO,  ta  ,  add.  F ripari  avec 
de  Varmoise. 

ARTEMISIATURA  ,  s.  f.  Loartemisiare. 
Priparauon  ,  compositton  d*armuise. 

ARTERIA  ,  s.  t.  Vaso  del  corpo  animale  , 
che  porta  il  sangue  dal  cuore  verso  le  stremiti^, 
dov'  egli  è  ricevuto  dalle  vene  per  tirarlo  al 

ARTfRM.LF. .  r:'r\  de' due  g.   T.  de' N 
tom.   A       ■■       .  ■  irteria.  Artiricl. 

Ai;    I.  vi    '  .  ■.  ,   s.  ì.  Quella  p^irte <leir 


che  1 


delle 


ARTFRIUZZA  ,  s.  f.  dim.  d'Arteria.  Pc 


ARTETICO  ,  s.  m.  Infermo  d'artetica. 
Go:it:eux  ;  atea<]ui  de  la  gouttc  artlmtique. 

AIlTETiCO  ,  CA  ,  add.  Appartenente  ad 
rrtetica,  o  alle  giunture.  Artliritiquc;  articu- 
lairc. 

'  ARTEZZA  ,  s.  f.  .Strettezza.  V. 

AKTtCELLA  ,  s.  f.  dim.  Arte  di  poco 
Suadagiio,  Art,  métier  juj  apportc  pcu  de  prò- 
fit  ,  p-:u  .'e  Uere. 

ARTlCiNA  .  s.  f.  SaMn.  dim.  di  Arte.In- 
gc?n.sa„.:u7.ia.//7rfi,,.-r„. 

ARTICO,  add.  m.  Aggiunto  che  si  dà 
#1  polo  settCìrtrioaiale.  ArctLjuc  ;  septen- 
trional. 

ARTICOLARE,  v.  a.  Organiziare  ,  e 
lorraore  gli  a-ticoh  nelle  membra.  Foimer  j 

Di^.  Itul'iUìio- Francese. 
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organìser.  —  Articolare  le  p?roIe:  Pronunziare 
te.  Articuler  ;  prononc:r  distinc- 
ttement^  —  Coli'  articolo  ha  forza 
come  segue  di  tutti  gì'  infiniti 
usati  in  ([uesta  maniera.  L'arti- 
colar   del  cerebro.    La 


articolo  ,  o  giuntura.  Artici 
'jui  a  rapport  aux  articulations  , .  anx  jom- 
t.ires  du  corps.  =  Articolare ,  T.  di  Pittura. 
Dicesi  che  le  membra  son  bene  Articolate 
quaiido  son  bene  rappresentate.  Membres  bien 

"TflffcoLATAMENTE  ,  avv.  Distinta- 
mente. Distinctercent  ;  nettement  ;  elairc- 
ment  ;   intelUgiblement. 

ARTICOLATO  ,  ta  ,  add.  Distinto. 
Clair  i  distinci.  -  Che  ha  gli  articoli ,  cioè  le 
giunture.  Formi. 

ARTICOLAZIONE,  s.  f.  L'articolare,  ^r- 
ticiilation  èie  la  voix  ;  prononciation  des  mots. 
—  No.b,   giuntura.  Articulation  ;  jointures 

'articolo  .  s.  f.  Parola  declinabile  ,  che 
aggiunta  a  nome,  o  pronome  ha  forza  di  de- 
terminare ,  e  distinguere  la  cosa  accennata. 
Artide.  —  Uno  de'  dodici  capi  del  simbolo 
degli  Apostoli.  Artide  de  Poi.  Deve  sapere 
gli  articoli  della  fede.  -  Articolo  dir.-.gione, 
si  dice  nelle  cause  civili  ,  e  criminali  ,  l.i 
question  di  gius,  ©legale,  che  si  prende  ad 
esammare  indepentlentemente  dal  fatto.  Arti- 
de ;  poini.  —  Capo  ,  o  punto  di  Scritture  , 
semplicemente.  Artide.  —  Instante  ,  momen- 
to ,  punto  :  Tarticolo  della  morte-  U aritele 
de  la  mori.  —  Articoli  del  corpo  ,  sono  gli 
strumenj  della  membra  :  cioè  le  giunture. 
Artidcs  ;   jointures  dcs  os  dans  U  corps  de 

"artiere,  s.  m.  V.  Artefice.  -  Si  trova 
anche  usato  in  forza  d'add.  Onde,  gente  artie- 
ra,  vale  Ard:;i.ini.  Artisans. 

ARTIFICIALE  ,  add.  d'ogni  g.  Fatto  con 
artificio.  Artificiel;  f alt  par  art.  —  Gior- 
no artificiale  ,  è  quello  spazb  di  tempo  , 
che  il  Sole  sta  sopra  T  orizzonte.  Jour  ar- 
tificiel 

.ARTIFICIALMENTE  ,  aw.  Con  artifi- 
cio ,  opposto  a  naturalmente,  Artificiellement  ; 

ARTIFICIATO ,  ta  ,  add.  fatto  con 
artificio  :  opv-osto  a  naturale.  Art'ficiel  ;  jait 
par  art.    -   metaf.  Alterato,,  Falsificato.  V. 

ARTIFICIAZIONE  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  Ope- 
razione delP  artefice  diligente  ,  ed  è  proprio 
termine  dì  Pittura.  .4rf  j  som. 

ARTIFICIO  ,  s.  m.  n  fare,  e  l'operare 
con  arte.  Art  ;  industrie  ;  artifice.  —  Astuta 
invenzione.  Artifice  ;  ruse  ;  dij-uisement  ; 
fraude  \  a  ttuce  ;  finesse  ;  adrcsse  i  fourhe- 
rie  ;    malice.   -   Ot(iig.no.  Machine  ;' iastni- 


AirnririnsiSSlMt),^  ma  ,    sup.  d'Arti. 

■      ;  il  iM       I  I  A' ,    Artificiositade,  artifi- 
Aiiratto  d'artificioso.  .^rt//f«. 

AK  mieli  ),sO,  SA,  add.  Fatto  ad  arte 
o  aniiicio.  Artificiel  ;  artifi,cieux  ;  f'ait  pa. 
art ,  ou  par  artifice.  -  Ingejjnoso  ,  ed  astuto 
Ingénieux  i  rusé  ;  fin  ;  artificieux'j  malicieux , 
ndroit. 

ARTIflZIALE,  Artifizialmente ,  Artifi- 
liato  ,  Artifizio  ,  Artifiziosamente  ,  Artifizio- 
sita  ,  V.  ArtiiidJe,  etc. 

ARTIFIZIATAMENTE  ,  V.  Artificiosa- 
mente. —  Oggi  dicesi  per  Fittiziamente,  fai- 


ARTIGIANO  ,  s.  m.  V.  Artefice. 
ARTIGIANO  ,    NA  ,   add.  Che 


ARTIGLIARE,  v.  a.  Prendere  ,  e  ferir 


ASC  _s7 

coli'  attiglio.  Prendre  ,  saisir ,  Hesser ,  ègra- 
tlgner  avcc   les   angle s  ,    avec    les  grifies  ; 


ART 


RTIGLIERE,  s.  m.  Maestro  di  gettare 

tÌE;lierie.  Fondcvr  de  cjnons. 

ARTIGLlERl'A  ,  s.  f.  Strumento  bellico 
^er  uso  di  b.ttcr  rip.iri  ,  o  muraglie  ,  o  :'_!- 
tro  ,  fatto  di  metallo,  di  forma  cilindrica.  Ve 

!   sono   di  diversa  grandezza  ,  con  diversi 

imi.  Artillcric. 

ARBIGLIERO  ,  s.  m.  Colui ,  che  ha  cura 
della  artittlieria.  Artilleur. 

ARTIGLIO,,  s.  m..  Unghia  adunca  ,  e  pu- 
gnente  .d'.mimali  rapaci ,  cosi  vol.i'ili ,  che  ter- 

stri.  Serre  ;  ongle  crochi  ;  griffe. 

ARTIGLIOSC)  ,    SA  ,    add.   Salvin.   Ar- 

iri^  .l\irfit.i:,i.   Arme  de  serres  ,  de  eriffes. 

A  ;  Il  .1'  '•  -  ,  s.  m.  Una  delle  vele  delia 
:    re.  Artimon. 

.i  III  •  ,  1.  Artefice.  V.  —  Professo- 
i'.\    ■  ,)     ,')-:    '•.  l'rofiesseur. 

Ak  Ini  AMEN  1  E  ,  avv.  Con  arte  ,  Arti- 
ficialmente. \'. 

ARTO ,  TA  ,  add.  Stretto.  Etroìt. 

ARTRITiCO,  CA,   add.  Articolare.  Ar- 

ARTRÌTIDE  ,  s.  f.  Artotica  ,  morbo  arti- 
colare. Maladi;  articitUire. 

ART;<ODiA  ,  s.  f.  7.  dc'Notom.  Arti- 
colaz'on  d'ossa  troppo  mobda  ,  e  rilassatta. 
Artlirodic. 

ARTURO  ,  s.  m.  Una  delle  stelle  fisse 
della  prima  grandezza  ,  che  è  situata  nd  segno 
del  Carro.  "A-ctums  ;  arcf.irt. 

AR.RUSPICE  ,  s.  m.  Colui ,  che  appresso  i 
Gentili  dtiile  interiora  degli  animali  presagiva. 
Aruspice  ;  kariispi£e. 

ARUSPICIO  ,  s.  m.  Indovinamente.  L'arte 
dell'  aruspice.  Aruspicane  ;  haruspicine. 

ARZAG(;G0,  add.  Aggiunto  che  si  dà  ad 
una  spezie  di  nibb).  Cosi  Franco  Sacbetti. 
rim.  47.  dice  :  nibbi  arzagoghi  ,  e  halle  di 
sermenti  cercavan  d'ipocrasse  gli  crgomenti. 

,\;;/-\\;V,  A:7ANAI.E,  Arsenale.  V 
.'•     .'        .1         .  '  1.  d'ogni  g.   Ardente.  V. 
I'  Halite  adacqua,  e  vale  ac- 

ARZL;»  1  ir.^)  ,    na,  add.   Argentino.  X. 
Aiv^iiCA,  s.  f.   Voc.  Dis.   Sona  di  co'.or 
giallo ,    che  serve    pei  Miniatori.  Massicot 
jaune.  V.  Giallo. 

ARZIGOGOLANTE  ,  .add.  d'ogni  gen. 
Buon.  Pier.  Fantastico  ,  Stravagante.  V. 

ARZIGOGOLARE  ,  v.  n.  Fanustica- 
re.  V. 

ARZIGOGOLO  ,  s.  m.  Invenzione  sot- 
tile ,  e  fantastica.  Invention  Jantasque  ,  bi~ 
Tarn  ;  cjprice. 

ARZILLO  ,.  LA,  T.dd.  Robusto  ,  fioro. 
Egriléard  ;    r:J  ;    gatllard  5    leste  \    bardi  ; 

ASARO  ,  s.  m.  Erba  di  mont.agna  colle 
foglie  angolose  ,  come  quelle  dell'  ellera  e 
co  fiori  come  quelli  del  jusquiamo.  Cabaret  ; 
orcille  d'Iiomme:  asarum. 

ASBESTO,  s.  m.  T.  ■/;  .9Mr.  A-^t.  Pietra 
di  color  di  ferro  ,  che  ardendo  non  s'ab- 
brucia. Asbesie. 

ASCARIDE  ,  s.  m.  Red.  Oss.  Anat.  Sorta 
di  picco!  vermetto  rotondo  ,  che  trovasi  negi' 
intestini.  Ascaridcs. 

*  ASCARO,  s.m.  Tristezza.  V. 

ASCE  ,  e  ASCIA,  s.  f.  Sttumento  di 
ferro  da  tagliare  ,  fatto  a  foggia  di  zappa  , 
ma  più  L.rgo  ,  e  più  corto  ,  proj)rio  de'  legna- 
iuoli. Hache.  —  Far  la  giustizia  coli'  asce  ; 
amministrarla  alla  cieca.  Sabrer  j  juger  sur  Pi~ 
tiquettc  du  suc. 

ASCELLA  ,  s.  f.  Conca\-o  dell'  appiccatura 
del  braccio  colla  sr-alla.  Aisselle. 

ASCENDENTALE,  add.  Fa^.  4.  Di  ascen- 
dente ;  Hnea  ascendentale  ,  cioè  -linea  retta 
delle  persone  ,    da    cui  altri  e  nato.   LigiK 

"'ascendente  ,  add.  Che  ascende.  Qui 
monte.  —  Segni,  astri  ascen 'cn  i ,  chiaman 
gli  Astronomi,  quelli  che  s]  untane  dall'oriz- 
zonte. 5-'£nt*  ,    asire  ascindant.    —    Agg.  di 

H 


ASC 


i'mtio,  vale  per  cui  si  asMnde.  ,Qb;  v«  " 
j;^,,,',,  -  f.  de' Notom.  Dtcesì  di  riivcrsi 
vasi  del'  corico  umano  .  che  dille  parti  infc- 
Tiori  si  propaginano  nelle  superiori.  Kau- 
"aSCENDENTF,,  s.m.  T.  Jstron.  Q^e\ 
se^no  del  '^od-"  •  ehe  spunta,  dal^  Ont- 
lonte .  nel  momenro  della  nascita  di  quil- 
chediino.  Horoscope  ;  asccndant.  -  Ascen- 
denti ,  nel  pi.  Antenati  per  retta  linea.  As- 
€endn\s  i  Ancitrts.  -  Avere  un  buono ,  o 
cattivo  ascendente  :  aver  buona  o  cattiva 
fortuna.  Avolr  l'ascendani  heunux  O'i  mai- 
hcurcux.  -  S'iisatavoltahg.  daala..mll.o- 
eo  di  superiorità.  Asccndunt.  tgU  '"  las- 
lendente  sovra  la  t.il  persona. 

ASCENDENZA  ,  s.  f.  Antenati  per  retta 
linea.  V.  Ascendente.     ,  ,.       ,, 

ASCENDEilE,  v.  a.  S.ilire .  Af on«r.  -  Ar- 
rivire  ,  sommare  ,  o  simili  :  e  dicesi  parti- 
colarmente di  numero.  Monur  ,  se  monte: 
à  un:  ielle  stmme.  -  Iscendere  ,  discen- 
dere. Deicendre.  Essendo  i  Turchi  ascesi  a 
terra  de'  legni ,  cioè  discesi  dalla  mve.  Les 
Turcs  e'tant  des^cndus  à  tene  ,  ecanc  debar- 


ASCENDIMENTO . 


de  l 


1.   L'ascendere, 
add.  T.  Aitron. 


[K  ,  add.  sup.  dAs- 
Aridità  ,    Asciugag' 


ASCENSIONARIO , 
Ascendente.  Ascendant. 

ASCENSIONE  ,  s.  f.  Ascendimento  ,  sa- 
lita. Donde  vedeva  l'ascensione  delle  stelle. 
Asceniion,  iltvation  des  Ascres  ,  d;leau 
dans  Ics  yompes  ,  du  Mercure  dans  le  naro- 
mitre.  -  Pe  '1  nome  del  giorno  ,  J|<;1  q"ale 
si  celebra  la  festività  della  salita  di  Nostro 
Signore  al  Cielo.  Ascension  ,  éUvation  mi- 
racttUuse  de  Notrc  Seigneur  Jesus-Christ  , 
lort.vi'il  monta  au  del. 

À'VCENSO,  s.m.  Magai.  Un.  Asccr.th- 
men-o  ,   Ascensione.  V.    _  ,       ,, 

ASCkNiORE,  s.  m.  Che  ascende.  O:. 
monte.  .    „  .. 

ASCESA,  s.  f.  Salita,  y. 

ASCESO  ,  SA  ,  add.  da  ascendere. 
Monti.  „  ,, 

AVCESSO  ,   s.  m.  Postema.  V.  , 

ASCETICO ,  e  A  ,  add.  Salvtn.  Disc  Con- 
templativo ,  e  attenente  ali.;  contemplazione 
di  cose  divine  ,  e  all'  esercito  della  perfe- 
7.ione.  Ascétinue.  -  Usasi  pure  in  fona  di  sust. 
Gli  Ascerici  dicono  ,  ec.  Asate. 

»  ASCHIAiiE,   Asciare.  V. 

»  ASCHIERARE  ,  Schierare.  V. 

ASCHIO  ,  s.  m.  Astio.  V.    . 

ASCHIOSO,  SA  ,  add.  Astioso.  V. 

ASCIA ,  V.  Asce.         „       „.    , 

ASCIAMONE  ,  s.  m.  Voc.  Z)«,  Legno  in 
fofgia  d'una  m^nio'a  ,  che  si  conhcca  negli 
stiTi ,  accomoditi  alle  fabbriche  ,  affine  di  po- 
sarvi  sopra-  altri   legni  per  far  palchi.  Tas- 


ASCURE,  v. 
eia.  Doler;  dis' 
hache. 

ASCIOGLIERE ,  v.  a.  Assolverò 
rare.  Absoudre  ;  deekarcer  d  une  a 
rardonner;  rcmetlre  Uftinemeutei 


ASC 

A5CIUGABEHRETTE ,  s.  m.  Voce  b«s5. 
Ladro,  che  ruba  berrette.  Voleurdebunneis. 
ASC'lUGAGGLNE  , 

dit.i,seccher/.j.  ifVft.Tc 

ASClUGAMtNTO,  s.  m.  Asciugaggine. 
V.  -  L'asciugare.  L'action  de  sicher. 

ASCIU(;ANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Cr.  N. 
Che  asciuga.   Qui  siche;  qui  essuye. 

ASClUtJAKE  ,  V.  a.  Consumare  ,  e  levar 
l'umido  alle  cose  molli  ;  disseccare.  ò«A.-r; 
dcss.chcr;  r.ndre  s:c  ;  essuyer.  -  Nel  partic. 
s'usa  piuitosto  asciutto  ,  che  asciugato. 

ASCIUGATO, TA,  add.    Essuyé  ,  eie. 

ASCIUGA rO/O  .  s.m.  Sciugatoio.  ts- 

"ascÌ'ÙTTAMENTE  ,  avv.  Aridamente  , 
con  asciuttezia.  Scchtment  ;  andement.  -  rer 
metaf.  Brevemente.  V.  . 

ASCIUTTAKE,  V.  a.  Asciugare.  V, 

ASCIUTTEZZA,  s.  f.  Astratto  d'asciutto. 
V.  Asciua.-:g!;ine. 

ASCIUni.SIMO  ,  ; 
elutto.  Tris-scc.etc. 

ASCIUITO,    s.  m 

di  in  acqua.  A  s:c  ;  sur  tene;  en  terre.  Buon 
al  mar  come  all'  aSLiutto.  -  Andare 
i   per  l'asciutto.  Prov.  signincante 
disonesta.  Commettrc  U  pcché  de  sodomie  ,  le 
crime  de  pe'dérastìi.  . 

ASCIUTTO,  TA  ,  add.  Contr.irio  di  molle. 

Sec  ;  arr'M  ;  sa:is  humidité.    -  ASgmnto  ad 

altro  animale  ,    o  ad  alcun  mem 

igi 

;  décf.arnc 

asciutto ,  vale  soli 

giare.  Pain  sec  ;  pain  tout  sec.  -  v  enio  as- 
ciutto ,  che  porta  secchezza.  Vent  sec.  -  Ag- 
„;,,.,>,,,„,,„, ,|  nomo,  dicesi  in  modo  bisso 
,'".';-.  Il  'liiio,  e  senza  moneta,  ^ui-st 
■       ,    :  .:  flus ,  ni  sou  ,   ni  marne.   - 

',:  ,     ,  e,    senza  pioggia,  lemps  s:c. 

>      ,,,       r      il.'.na  composizione ,  o  scrittu- 
M  ,  v.ile  l'rivj  d'ornato,  meschina._C'u77i;'Oj'- 
tion  ;  oi.iTJji-  Sic  ,  aride  ,  sans  aijre'm:nt ,  .jui 
n'a  ria:  i^r  yìiue;  insipide  ;  faie;}roid. 
•  ASCIUTTORE,  s.  m.  V.  Asciugaggine. 
ASCLEPIADE.s.  f.  Erba  .  che  nasce  ne 
monti ,  i  di  cui  rami ,  e  fronde   sono  molto 
simili  all' Ellera.  ^jc/ef/V.       .^    ,  ,,    _      . 
ASCLES'IADEO ,  add.  m.  T.  della  Poes:. 
Greca  ,    e    I. 


A    S    I 

ASCOSnSSIMO ,  MA  ,  a<-'d.  sup.  (?I  Aj- 
costo.  Très-caché. 

AsCOVrO  ,  TA  ,  add.  Ascoso.  V. 

ASCRITT1210  ,  lA  ,  add.  T.  Legalt. 
Ascritto  a  una  colonia  ,  cioè  colui  che  _avea 
dato  il  suo  nome  per  le  colonie.  CcUù  fili 
se  falso'.i  meiire  au  nombre  de  ceux  qui  ctoient 
envoyes  pour  éiabìir  une  Colonie.  -  Sogget- 
to ,  fervile.   eArrolato.V. 

ASC:<.irTO,  TA,  add.  Comput.ito,  an- 


£nr, 


v.  a.  Attribuire  ,   impu- 
—  Mettere  nel   numero. 


;  compier. 


.  Se  mciire  au  nomirc 


A->CRIVE.lt  , 
tare  ,  apporre.  V  . 
Mettr:  au  nombre 
nel  numero  degli 
des  amis. 

*  A->ECUZIONE  ,  V.  Eseaizione. 

AStLLlA.\0  ,  yoc.  Dis.  Aggiunto  dato 
a  que'  vasi  venosi  ,  che  anche  diconsi  lat- 
tei ,  e  chiliferi.  Vaisseaux  lactés  ,  ci  chy- 
li/eres. 

ASELLO,  s.  m.  V.  Nasello.  -  Ascilo 
terrestre  ,  Red.  Spezie  d'insetto  ,  lo  stesso  , 
che  porcellino  terrestre.  Cloporte. 

♦ASEMl'LO,  Cr.N.  V.  Esempio. 

»  ASEMHi<ARE  ,  V.  assemprare. 

»ASEMPRO,  V.  Esempio. 

♦ASEQUIO.  V.  Esequie. 

•A'.E(rCITARE,V.  Esercitare. 

ASFALTITE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  odor 
d'asf.ilto.    Q,;  a  l'odeur  de  l'asphal.e   ;    qui 

'  ASFALTO  ,  s.  m.  Sorta  dibitume  cr.isso , 
combustibile  ,  die  s'accosta  assai  alla  natur» 
del  solfo.  V  è  una  sorta  d' asfalto  viscoso  , 
poco  diverso  dalla  r.igia  che  cola  d.d  pino. 
Asphatte;  bitume  de  judée  . 

ASF ODILLO  ,  s.  m.  Erba .  le  cui  r.adicl 
sono  a  foggia  di  rafano  ,  e  di  cui  m  tempo 
di  carestia  ,  nelle  Provincie  meridionali ,  si 
fa  una  spezie  di  pane.  Asphodìle. 

ASCIATO  ,  V.  A^ato. 

ASIARCA  ,  s.  m.  T.  dt  Stor.  ani.  Ti'olo 
d'.innu.i  dignità  ,  unita  al  Sacerdozio  ,  che 
dav.i  li  diritto  di  presiedere  a'  giuochi^  Sjicri , 
celebrati   in  comune  dalle   Citta    dell'  Asia. 


i:t.ì  dell' Asiarca.  ^JwrcAut. 
ASIATICO  ,   add.  m.  Tolom.  Lea.  Che 
partiene  .ili' Asia  ;  ma  dicesiparticolarmento 
e  dilTuso  ,  e  ridondante  d'ornamenti 


.iml.i 


■"ascTÒLTO  ,  TA,  add.  Absous,ett. 

ASCIOLVERE,  s.  m.  Colezion  deUa  mat- 
tina. L-d:ì:,;ntr,  ou  le  di]tùn(.  . 

ASCIOLVERE,  V.  n.  F  ir  .  colezione  , 
mtmgiar    la  mattina    innanzi   desinare.     Ue- 

■" •'asci SO  ,  SA  ,  add.  Privo.  V. 

ASCISSA ,  s.  f.  T.  Geom.  Una  parte  de! 
Jiamctro ,  o  dell'  asse  traverso  d'una  session  : 
c.-inica  iii'ercetta  ,  o  presa  tr.i'l  vertice,  o 
«r.ialchc  altro  pimto  fisso  ,  ed  una  semiordi- 
iinia.  Abic:sse  ;  cou/iée. 

ASCITE  ,  s.  f.  Idropisia  del  basso  ventre. 
Aielte;  hdofisie  du  bas  ventre.  . 

AsdlTlCO,  CA  ,  add.  Che  hn  l'ascite. 
Alia'tué  de  l'ascile.  -  a<ld.  Appartcnen'c  ad 
asci"*.    Qui  Concerne  ,   qu'  resarde  l'ascile. 

ASCITIZIO  ,  lA  ,  1.:'..  Non  proprio ,  i";eso 
«f.!!  V-om'.e.  H  c-.ilorc  ascitizi  j  delle  stelle,  lire, 
flit ,  lecii  d'aiUeurs  ;  tirar ^cr. 


he  Villino  a  dire  ad  una  ad  una  i  loro  bisoj 
ASC-OLTÀMENTO  ,  s.  m.  L'  ascolta: 


ASCOLTATO,  TA.add.  Ecouti.etc. 
ASCOLTATORE  ,    s.    m.    Che  ascolta. 
Oui  ifcoiite  ;  auditeur.       ,   „   ., 
ASCOI.TATRICF.,  s.f.  Q::i  ccoute 
ASCOLTAZIONE   ,    s.    t.     Ascoltamen- 

°ASCOLTO,  TA,  add.  Licenziato.  V. 

ASCOLTO  ,  s.  m.  Ascoltamento.  V.  - 
Star  in  asc.ilto.  Etre  aux  écoutes 

ASCONDERE  ,  v.  a.  Nascondere.  V. 

ASCI  )NDl.MENTO  ,  s.  in.  Cr.  in  Asco- 
saijlia.  V.  Nascondimento. 

»    ASCONDITO  ,   TA ,   Sannai.   Asco- 

"aSCONE  ,  V  f-  y-  "■  67-.  '•  APP^ve  in 
Cielo  la  stella  cornata  ,  chiamata  ascone  , 
con  Kr.in  chi..ma.  Sorte  de  eom'ete  à  qiietie. 

A^'COSAGLIA  ,  s.  f.  Ascondimento.  V. 

ASCOSAMENTE  ,  avv.  Occult.imcnte  , 
di  nascoso.    En  cachetie  ;  jecréiement. 

ASCOSO,  SA.  .idd.   Ciche. 

ASCOSTAMENTE,  Ascosamente.  V . 


dell 

'que 
lusso  eccessivo.  Luxe  asiatliue.  t-ostumi  asia- 
tici ,    vale  Effeminati.    Maurs   Asiaijuet  j 
manrs  egemmies.  ,       ,       . 

A  41.0  ,  s.  m.  Luogo  dove  checchessia 
si  ililii  ;i;  i^  -.1  ,  i"  ('■  f.--  non  possa  esser 
^  < ,  '  ■ .    -   ■  '.1  \    lieu  de  suretl> 

;    Covi  protezione, 
u,,         ,     _  :  r.e'  suoi  bisogni. 

^  ,,.    j    r./,,;'    ,    ii,:ì  ./j    j  r^teciion  ,  de  de-* 

'^'A'sLMA.V.Asm.i. 

ASIMATO,   Asmatico.  V. 

ASINA  ,  s.  f.  La  femmina  d'un  ,isino. 
An-sse.  „.  .        ,, 

ASINACCIO  ,  s.  m.  pegg.  d  Asino.  Maw 

z.mìco  ,  indiscreto,  o  caparbio.  Lourd  ;  groi- 
si:r  ;  stupide  ;  fat  ;  vrai  ignorant  ;  ine  ;  ha:  ; 
tétu.  -  Sorta  di  fico.  V.  Fico. 

A  ASINAGGINE  ,  s.  f.  Asinità.  Ancr:e^ 
lourderle  ;  hclise.  _   .  .  ,.      .   .     „ 

ASINAJO,  s.  m.  Guidator  d'asini.  Coit- 
ducteur  d'dnes  ;  dnrer. 

ASINEGGIARE  ,  v.  n.  Ragghi.ir  come 
l'asino,  tìra're  camme  un  ine  ;  pousser  descm 
txcessifs  et  importuns.  ,     ,         . 

ASINELl.A  ,  s.  f.  Ovid.  rem.  La  femmina 
dell'  asinelio  ;  piccola  asina  ;  asina  lattante. 
Petite  .'messe  ;  }cune  anesse. 

ASINELLO  ,  s.  m.  dim.  As  no  di  me- 
diocre grandezza  ,  e  di  poco  pregio.  Petrt 
ine  ;  inon  j  ine  de  peu  de  prix.  —  Asinelio 
per  simil.  chiamasi  quella  iiictra  ,  che  nel 
fondo  delle  fosse  fognate  ,  sostenta  le  altre 
pietre  ,  che  formano  la  fogna  Le  fand  d  un 
étoui,  -  Per  quella  uave ,  che  icgge  '<  »•*■« 
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travi  de'  tetti,  che  piovono  ad  un'  acqua  sola. 

ASINERIA,  s.f.  Asinaggine.  V. 

ASINESCAMENTE  .  3vy.  Con  asiniti. 
Sotumint;stufidement;grcniircmcr.t  ;  luurdi- 
nur.t. 

ASINESCO  ,  add.  d' ogni  g.  D'asino. 
D'ànc. 

AVINETTO.  s.  m.  V.  Asinelio. 

ASIMLE,  Asinino,  na  ,  acid.  Dirazza 
d'asino,  esimile  all'asino.  D'in:;  bc!c;anc. 
—  iVletaf.  Zotico  ,  indiscreto  ,  scortese,  uru- 
tal  ;  gTitssì^r  ;  étourdì  ;  stupide  ;  ani*  —  Bestia 
asinina.  Biit  usine. 

ASININO  ,   s.  m.  V.  Asinelio. 

ASINIRE,  Inasinire.  V. 

ASINITÀ'  ,  Asinitade  ,  aslnitate  ,  s.  f- 
Astratto  di  a5Ì.no.  V.  Asin-ggine.  —  Metal. 
Modo  di  procedere  indiscreto  ,  scortese. 
Br.^talhc^  ,^  --citi. 

A.->Ii\0  ,  s.  m.  Animai  da  basto  ,  eh:  ha 
IunsliÌ5<imi  crecch'i ,  e  c.-.mmina  a  pian  p;tsso. 
An'.  ;  boiiil-ju-:  ;  kìiidet.  -  Metaf.  Per  m- 
giuria  dicesi  ad  uomo  zotico,  di  rozzi  costu- 
mi ,  scortese.  V.  Asinino.  —  Legar  l'asino  : 
Addormentarsi.  V.  -  Prov.  Qual'asmo  da  in 
parete  ,  tal  riceve  ,  dicesi  quando  uno  riceve 
la  porlijlia  d'  un'  ingiuria  ,  eh'  egli  ha  latto. 
Reccvoir  Lt  pircìiU.  -  Prov.  Come  asino 
sape  ,  cosi  minuzza  rape.  Ogn'  un  fa  quel , 
ch'ei  pu.i,  e  <;ucl  .ch'elsa.  Ch.icun  f(ut  ce 
^l'il/..:  ,  ,7..-  ■..■7  -  ■■•  -  r'u  non  può 
dare  ..':'  ,  ,    r  .      .\i  non  può 

vcr.c',:^.  :   ;  .    1    •/         1         ■   ,  ii  vendica 

con  v\  :  L  .    .7'  chevaL  ^ 

hat  U  S...1.  -  ir.v  .-.  a  .  V  J  1'  ••■■"IO  ;  far 
beneficio  a  chi  no'  1  conosce,  o  non  ne  fa 
capitale.  A  lavcr  U  tele  d'un  dnc  ,on  y  p:rd 
sa  iesstve.  —  Far  come  l'asino  ^  che  porta  jì 
vino  ,  ebee  l'acqua  :  affaticarsi  a  prò  d'altri. 
Se  donner  hun  de  la  perni  pourles  autrcs.  — 
Far  come  1'  asino  ,  che  dove  inci."mpa  una 
volta  ,  più  non  vi  passa  ;  non  cadere  negli 
stessi  falli.  Nepas  retombcr  dans  ùs  mimes 
fauies.  -  L'  asino  non  conosce  la  c^rda  ,  se 
non  quando  ei  non  1'  ha  :  non  conoscere  il 
bene  ,  se  non  quando  ne  slam  privi.  Ne  con- 
noìtre  li  blen  qu'nprès  qn*on  Va  perda,  — 
L*  asino  non  v.T  ,  se  non  col  bastone  :  dicesi 
di  chi  non  si  muove  ad  operare  ,  che  con 
asprezze,  e  scortesie.  Lrs  mtchans  ne  font 
1  qaepar  force.  —  Raglio  d'    ' 

ed  indiscreti 


pensivi  chi 
«rdonne.  —  A  i 
cesi  di  c!n   i 

Celai   .:.■ 


suo  :  mantenersi  nel 
«aparbieria.  S'entker 
liner.  —  Trotto  d'asii 
d'asino  assol.  dicesi 
qualche  cosa  ,  >'>r; 
può  durarla. /;■»;.  •     . 

scortica  r  asliM  ; 

l'asino  del  pcn 
Badauder.    —   A- 


!j  ce  cjwe  ton  mat're 
i  va  a  molino  :  di- 
;  cose  del  mondo. 
mce.  -  Metter  l'a- 


ostinazione 


'c^::u.r":n' 


Erre  mene  à   chcval  s:.t  un  ine.-   L'a 
chiamasi  anche  ciucco  ,  o  miccio  ,  ma  pe 

allettarlo,  e  per  vej/.i.   -  Esser  1' asino;  es 
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«imo  ,  villano,  e  molto  indiscreto.  VUa'm  ; 
rustaud  ;  dossier, 
A!>INO  SALVATICO  ,  s.  ni.   Onagro, 

a'Ìo?V.  Agio. 

As.M.'^  ,  s.  m.  Malattia  ,  che_ impedisce  la 
res^ir.Tzione.    Asthme  ;  di£icuité  de  respirer  ) 

ASMA  FICO,  CA,  e  AsMoso,  s«,add. 
Che  patisce  d'  asma.  Asthmatt<jue  ;  ijui  a  courte 
halclne. 

ASOLARE.v.  n.  Alitare.  Soufflcr;  resp'rer. 

AS()L1ERE,V.  Usolierc. 

ASOLO,  s.  m.  Resulto,  sof^o.  Soufflé  ; 
kalelne  ;  resvlratlon.  —  Metaf.  Divertimento  , 
Sollievo.  V.  -  Asolo.  V.  dell' uso.  Dwei\ 
comunemente  per  ucchiello.  Boui.:r.nlire. 

ASPALATÓ  ,  s.  m.  Arbusccllo,  che  di- 
cesi  sermentoso,  e  spinoso,  il  cui  legno  im- 
1  legasi  ne'  profumi ,  s'ignora  ancgra  il  terreno, 
m  cui  alligni  ,  sebbene  ci  capiti  d'.iir  Indie. 
Aspalathe. 

ASFALTO ,  asfalto.  V. 

ASPARAGO  ,  s.  m.  Sparagio  :  frutice 
noto  ,  buono  a  mangiare  ,  che  nella  prima- 
vera spimta  dalla  terra  ,  e  getta  un  fusto 
grosso  come  un  dito  ,  KOtondo  ,  e  diritto , 
senza  foglie  ,  verde  in  cima  ,  e  bianco  dal 
mezzo  in  giù.  Asperge. 

ASPE.V.Aspido. 

ASPEKARE,  V.  a.  Inasprire.  V. 

ASPERARTÈRIA  ,  s.  f.  La  canna  de'  pol- 
moni.   Trachée-arùre. 

ASPERELLA,  s.  f.  Sorta  d'erba  ,  di  cui 
le  donne  si  servono  per  pulire  ,  e  nettare  i 
vasi  di  sta'4no.  Prèle  ;  aueue  de  chcval. 

ASPERETTO  ,  TA  ,  ndd.  Bemb.  Leti.  Al- 
qu.-.nto  aspro  ,  aspretto.  Un  peu  rude. 

ASPERGERE  ,  v.  a.  Bagnare  ,  e  spruzzar 
leggiermente.  Hmnecter ;  asperger;  arroser  ; 
rcpandre  des  aspersiuns.  —  Aspergere  di  sale , 
di  zucchero  ,  e  simili  ;  insalare  ,  inzucche- 
rare. Saupoudrer  de  sei,  de  sucre. 

ASPERGINE,  s.  (.lied.  i)/(ir.  Spruzzo. 

'^  ASPERGITORE,  s.  m.  Segner.  mls.  Che 
asperge.  Celiti  riuifalt des  aspersions. 

ASPERGOLO  ,  s.  m.  Voce  Romana,  che 
vale  Aspersorio.  V. 

ASPEKISSIMO  ,   MA  ,  Asprissimo.  V. 

ASPERITÀ'  ,  Asperiiade  ,  e  Asperitate. 
V.  Asprezza. 

■  ASPERITUDINE  ,  V.  Asprezza. 

ASPERO,   RA  ,add.  Aspro.  V. 

ASPERSIONE,  s.  f.  L'aspergere.  Asper- 

ASPERsb  ,    SA  ,  add.  Arrosé ,  etc. 
.ASPERSORIO,  s.  m.    Strumento  ad  uso 
di    spargere    l' acqua    benedetta.  ^j-;!«w.'r  ; 
asperges  ;  goupUlon  à  jeter  de  l'eau  h.-nlle. 

ASPERUGINE,  s.  f.  T.  Botan.  Sorta  d' 
erba  simile  alla  robbia  ,  i  di  cui  fiori  sono 

glossa.  ,-/i,-'.''     ,    .■■     •'-■■.",;    r..'\.le  ;  feut.. 

"as'pFT  i    -,    :,  /'        '     '.,.  Boc 

FUocS-:..  ..     '    .  :  ,   .    \,  „    ,   i.c.  Ke- 

""■'^XsPEtlAl'ÒLo",  >«'.  y.  Ali;.'  Spetta- 
co'o.  \'. 
.  ASPETTA.ME.VrO  ,   s.  m.  V.  Aspetta- 


..  :  i  ri  ANZA  ,  Aspettazione.  V. 
^  -  tTTARE  ,  V.  a.  Sperare,  o  credere 
un  tal  successo  intorno  a  checchissi.i.  Atten- 
\drc.  —  Interteners: ,  iiidugiare  ,  I;:scirr  d'ope- 
rare ,  tanto  ,  eh'  e'  succeda  checcliessia.  At~ 
^.tendre.   —   Aspett.ir^i ,  v^Io  ta!or:>  ,  .ijjparte- 


ALINONE,  s.  m.  Asino  grande.  V.A;i- 
■icvao.  -  i'r«idesi  aiclie  pec  uomo  loticbis- 


u-:r.nlence.  -  Appettare  ,  cj!!'  a.  k.  lia  forza, 
e  sign.  d' aspetto  ,  aspettamento  ,  indugio.  \'. 
Aspettazione. 


A  S  P  ^9 

ASPETTATISSIMO ,   ma,  add.  Bemh. 

ils^f.  sup.  d'Aspettato  ,  desideratissimo.  Ar~ 

dcmment  ou   vivemenì  souliaité  j  attenda  avec 

impatlence. 

ASPETTATIVA  ,  s.  f.  Speranza.  Espè- 

aitcnte.  —   Seiiz' .altro  aggiunto ,    vale 

succedere  all' 


Speranza  .  e  assicuramentv 
altrui  eredità.  Expectatlyc. 


ASPETTATO.  t\  ,  iii.  Attcndu. 

ASPETTATORE  ,  s.  in.  Oie  aspetta.  Ce- 
lui  qui  attend  ;  qui  est  en  attente.  —  Ispetta- 
tore.  V.  Spettatore. 

ASPETTATRICE . s.  f.  Che  aspetta.  Celle 
qui  attend  ;  qui  est  en  attente. 

ASPETTAZIONE,  s.  f.Aspettamento  con 
speran/.a  di  buona  riuscita.  Attente. 

ASPETTO  ,  s.  m.  Aspettaraento,  ind.i- 
gio  ;  nell'uso  ,  aspettazione.  Dilai  ;  retar- 
dement. 

ASPETTO  ,  s.  m.  Propriamente  ,  queir 
essere  ,  e  sembianza  della  faccia  um.ma  , 
onde  si  argomentano  in  parte  '^a  atfetti  dell' 
animo;  volto  ,  sembi. ';■  '-i  .  .  ;c:  ;  ■  .".f  j- 
«c- Per  faccia  sem:!:.  ,      .       .  vu- 

ne  ;  figure. -\\i'.^.\.  . .  Hc~ 

gard  ;  vue  ;  aspect.  i\.....  ,-  ■  d.  .  ,  l.  ,  e 
.aspetto  di  gr.ind  crudcit...  ,\^1  iriiMu  abiet- 
to ,  avv.  Au  premier  abord.  -  T.  Asiron. 
Configur.-zione  ,  come  :  Marte  è  in  buon  as- 
petto. Aspect. 

ASPIDE,  AspiDO,  s.  m.  Spezie  di  piccol 
seri>c,  il  di  cui  morso  è  velenosissimo.  j«j/iV. 
=  Spezie  di  cannone.  Aspic. 

ASPIRANTE  .  add.  d'  ogni  g.  Salvin.  Che 
aspira.  As^irant.  —  Tromba  aspirante,  diccsi 
di  quella  ,  che  .attrae  l'acqua ,  a  differenza  della 
tromba  di  comjjressione  ,  che  la  comprime. 
Pompe  aspirante. 

ASPIRARE,  v.n.  Desiderare  ,  e  preten- 
dere di  conseguir  che  che  sia,  o  per  inerito  , 
o  iier  favore.  A  spi  re  r  ;  ,!:,'  ,-.  ;\  .k  ,  frj- 
tendre  ;  porter  ses  dis:::  :'    -    .  lrl~ 

fliUer1!prìsTs""c>'ey~.  ...  1  ;  ■  .^.'.'-t,^. 
.ASPIRATAMEN7  E,  .  x  ,  Ò..I,ì::.  Con  as- 
pir..zionc.  Av:c  asyu.:tlo:ì. 

ASPIRATIVO  ,  VA  ,  add.  Salvin.  Che 
dee  protferir.i  con  forte  aspirazione.  Qui 
s  aspire;  qn'li  jaut  prononcer  de  la  sorge. 

ASPIRATO  ,  TA  ,  add.  Aspiré ,  etc.  - 
P.irlandosi  di  lettere  :  Pronunziato  con  as- 
prezza di  fiato.  Aspirè. 

ASPIRAZIONE  ,  s.  f.  Lo  spirare  ,  ilman- 

,,,;,,'  /;'  '-,.'■;'",;  '  "'rj"^^'^-  Qudla'"- 
J'  '    f  i  ..lo  si  pronunziano  talora 

'.'■  '.:■..  A     '-.■.■\,.':  -  (^)uel  segno  ,    onde 

piration. 

ASPO  ,  ■s.  m.  Strumento  fatto  d'un  baston- 
cello con  due  traverse  in  croce  ,  contrap- 
poste ,   e  alqu.^nto  distMui  tr.i  luro  ,  su|.ra  le 

T^^-: :-;^'-;: ---V'i^- 

due  tresiHiI,  ,..,,.'  ,     ,  i.Jj. 

colle  qu.Ji  il  L   .     ,  .  ■  .        1.1..,     jri.'.si 

degli  ecliHzi.'!iVÌo.-i;/nc'C  -  '  ì"? ov .''  N0.1'  l^'re^ne 
un  aspo ,  né  im  arcol.-jo  ,  dicesi  di  chi  vo- 
lendo far  due  cose,  non  ne  perfeziona  una. 

gì:;  veut  ,rop  fa:rc  ne  fvt  r:en.  -  Si  di  pure 

il  I  ■"!  '  ■  ■■  '  ;  ■'  r-  ■  'n  trumeiiii  a  di- 
va'      1   ,    ■      i  ;       '    ■     !  il._-li'aspo.  Ins- 


1   <i.Sahi 


_A>i-wKiAz.uj.-.ti  ,  s.  f.  T.  di  Conm. 
1  rasporio  di  mcrcunzie  fuori  stato.  Expor- 

"aSPRA-MENTE  ,  avv.  Con  asprezza.  Apre- 
mene;  rudtment  ;  aigrenzent  -y.  rigotxrcu sementi 
d'une  maniere  dure  ,  plquante  ,  sevère ,  aus-cre, 
—  Combattere  ,  riprendere  ,  vivere  asrra- 
r.ieiite.    Cambattre  ypiaiatremene  ;    con/ser 


ro  .  .  A  S  S 

.:ù.mint  ;  rc'frinuvidcr  ayr.mint  ;   yUri  mts- 

'"Àvritr.GGIAMENTO,  s.  m.  Lo  asprcg- 
ilare.  l.'jciioii  d:  n:Joycr ,  d'aderir. 

,  V.  a.  e  n.  Proceder  con 
con  aspreiia.  Rudoytr  ; 
iratter  dttrcmcn! ,  rudcment  ;  aìgrtr. 
ASPREGf ;iATO .  ta.  M.  A;gri,ac. 
AM>KETTO  ,  TA  ,  add.  dim.  d'Aspro.  Un 

'^^  M*PREZZÀ?T'f!  Astratto  d'aspro  ,  l'as- 
prciza  dsUe  frutta,  Air.:tc.  -  L'asprezia  de' 
cipelli,  ctc.  coiitr.-.rlo  di  morbidezza  ;  ruvi- 
àtia.  Apreti;  rudesse.  —  Salvatichez2a.  L'as- 
prciza  del  bosco.  Apriti.  —  Metaf.  Rigi- 
c'.::zia,  durezza  ,  rigorosità.  Aynté  ;  durate; 
ri^ldité'ìScvérité  i  rud~ssi\  riciieuri  barbarU; 
tr.uuté.  —  Austerità,  disagio.  Advirsìté;  In- 
cmmodltc  ;  disapcmcnt,  E5IÌ  non  era  molto 
uso  all'  asprezzi. 
ASPRIGNO,  GNA  ,  add.  Che  ha  dell'  as- 


tici Regno  di  Napoli.  Sorte  de  ria  blanc  de 

ASPRISSIMAMENTE,,  avv.  sup.  d'Aspra- 
mtnte.  Très'ai-rement ,  tris-rudement ,  ctc. 

ASPlUSji.NlO,  MA,  sup.  d'Aspro.  Tres- 
ayrc  ;  irh-dur  ;  irìs-nide  ,  etc. 

A's.^KirA',  Aspritsde  ,  Aspritate  ,  Aspri- 
tudine.  V.  As])rezza. 

ASPRO,  RA,  add.  Propri.nmcnte ,  si  dice 
d;l  sapor  delle  frutta  acerbo.  Apre,  rude  ai 
gout  ;  disasréahh  ;  qui  n^ice  les  d:nts  - 
Metaf.  Fiero  ,  crudele  ,  i.icrattabile.  Fier 
cruel  ;  rude  ;  in^raitabU.  —  Salvatico.  Selv; 
aspra  ,  bosco  aspro  ,  etc.  Sauvage  i  affreux 
cffroyóble  ;  horrible.  -  Austero;  rigoroso 
"■  '  '         dur  ;    austere  ;  rude  ;  ri 

rude  ;  t,rossicr  ;   rustique.  —   Lingur 

v.ile  Mordace.  Langue  satyrique  ,  mordante  , 

mordtc.inte  ,  piquante. 

ASPRO  .  5.  m.  Sorta  di  moneta  Turca 
d'.Tceiito.  Aspre. 

ASPRONE,  s.  m.  Car.  Lettcr.  Spezie  di 
pietra  ,  ovvero  di  tufo  nero  e  spugnoso,  ^o/rc 
de  tuf  noir  et  sponglcux. 

ASPROSOtFlANTE,  add.  d'osni  g.  Salv. 
F.  Abpr.imenre  soffiante.  V.  SbutCnte. 

»  ASPRUME  ,  s.  m.  V.  Asprezza. 

ASSA,  e  Assafetida,  s.  f.  Spezie  di 
£;o:Enva  giallicia  d'un  odor  forte  spiacevolis- 
simo ,  che  da'  Medici  chiamasi.  Assj/jutda. 
Evvi  un  altra  sorta  d'assa  che  dicesi  odorata  , 
e  chiamasi  Belzuino.  V. 

ASSAGGIA ,  s.  f .  Peggior  d'Asse.  Afa;;- 

''"aS^ACCO.MANNARE ,  V.  Saccheggiare. 

ASSAETTANTE,  M.Salvin.  Che  tocca 
come  saetta.  0.;/  darde.  -  Fig.  Piccante, 
Frizzante.  V. 

ASSAGGIAMENTO  ,  s.  m.  L'assaggiare. 
Uae'.ion  de  goiUer  ,  de  savourcr  ,  de  tdter  ', 
essai  des  lijucurs.  des  sauces  ,  cte. 

ASSAGGIARE ,  v.  a.  Propriamente  ,  gus- 
tar leggiermente  di  che  che  sia.  Goiiter  ;  tu- 
tir  ;  savourcr.  —  Per  simil.  cominciare  a 
gustar  che  che  sia  ,  e  dicesi  cosi  dell'animo  , 
come  del  corpo.  Goùier  ;  approuver  ;  trou- 
vcr  bon  ;  agriir.  —  Metaf.  Tentare  ,  rico- 
noscere ,  venire  a  cimento  ,  cimentarsi ,  ed 
in  questa  sign.  talora  è  n.  p.  Temer  ;  iu:er  ; 
sonder  ;  essayer  ;  examiner  ;  expcrìmcntcr  ; 
hasarder;  s'eprouver.  —  Ass.iggiar  l'oro  :  lare 
il  snggio  della  bontà  di  sua  lega  ,  0  colla  cop- 
pella, o  con  altro.  Essa\er\  {aire  Cessai. 

ASSAGGIATO  ,  add.  Lcègicrmentc  gus- 
tato. Goi'ité.  —  Fig. Tentato  ,  provato,  ef 
ptTÌmentato  .  messo  alla  prova.  Eprouvé  , 
txférimcnté.  Se  noi  avessimo  a  fare  con  gente 
nuova,  e  non  assagv iuta. 

ASSAGGIATORE  .  <;.  m.  Che  assagia. 
Qui  colite  i  gourmet.  Colui  che  fa  l'assaggio 
dille  monete.  Essaycur. 

A5SAGGIATURA  ,  s.  f.  Assaccio  ,  s. 
m.  L'assaggiare.    Vactiort  de  goiiter \  essai , 

'^/SsAGLLMENTO ,  V.  Assalimcntg. 
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A^SAI ,  Nome  ,  che  usasi  in  forza  d'adJ. 
e  di  s.  e  vale  Molto  ,  buona  quantità  ,  buon 
numero.  Beaucoup  ;  phsieurs  ;  grande  ijuaa- 
(■-V;  crand  norihre.  Avv>:rtail  che  Beaucoup 
in  Fr.mcese  è  sempre  avverbio.  Assai  n'  era- 
no ,  che  nella  strada  finivano.  In  assai  cose  , 
etc.  -  Molti  po..hi  fanno  un  assai  ,  cioè 
molte  piccole  cose  adunate  insieme  formano 
un  tutto  ,  che  è  consider.ibile.  Lts  pctits 
ruisseaux  font  lesgrandjs  rivleres. 

ASSAI ,  avv.  A  bastanza,  a  sufficienza  ,  e 
molto.  B~cucoup  ;  asse\  ;  en  quantìté;  en grand 
nombrc.  As^ai  vicini  della  porta.  Bienprcs  la 
pone.  Assai  di  bene  dissero.  Ih  direni  beau- 
coup de  bien.  Ass.ii  più  :  molto  più.  Beaucoip 
plus  ;  davautage.  Assai  per  temjjo  :  a  buona 
013.  De  fon  bonne  hei^r:.  Parandosi  della 
mattina.  De  grand  matin.  —  Assai  alcune 
volte  significa  mediocremente.  Egli  e  assai 
bello ,  egli  è  assai  buono.  Cioè  ,  non  intera- 
mente bollo  ,  0  non  ottimo.  //  est  asse\  foiì; 
il  est  passablement  beau  ;  il  est  ass:{  bon  ,  ou 
passabtement  bon.  —  Assai ,  col  segno  del  se- 
condo caso  ,  vale ,  di  grand  lunga  ,  molto  più, 
a  grand  pezza.  Il  s'cn  faut  bien.  Ma  non  fu 
ricca_  villa  come  Ance  d'assai.  Mais  il  s'en 
fatlolt  de  beaucoup  que  cette  campagne  /ut  aussi 
riche  qu'Anci.  —  Uomo  d'assai  :  uomo  valo- 
roso ,  0  di  grande  abilità.  Un  homme  de 
grande  capacite  ;  un  vaillant  homme  ;  un  ha- 
tl!e  homme.  —  Assai  ,  col  segno  del  dativo 
ad  vale  Io  stesso  ,  cioè  di  grand  Uuiga  ,  di 
lunga  mano  ,  a  un  pezzo.  De  beaucoup  ;  il 
s'en  faut  bien,  beaucoup  plus.  Lo  quale  amava 
anche  lei  ;  ma  non  tanto  ad  ass.ii  quanto  cos- 
tui. —  Assai  bene  .vale  lo  stesso  che  assai , 
ma  ha  alquanto  i-iù  di  forza.  Assc\  bien.  Si 
dee  però  far  avvertenza  che  talora  in  vece 
d'  accrescerle  la  forza  ,  la  scema  ,  come  pe 
esempio  ,  parlandosi  d'un  infermo  si  direbbe 
ei  non  è  guarito  ,  ma  egli  sta  assai  bene  ,  clu 
vale  Egli  sta  mediocremente  bene.  Il  n'est 
pas  gueri  ,  mais  il  se  porte  assex  bien. 

.  ASSAI S.SIMp  ,  sup.  d' Assai,  nome.  Mol- 
'  tissimo  ,  grandissimo  numero.  Beaucoup-,  un 
iris-grand  nombre .  Avendo  sostenuti  assaissimi 
pericoli. 

.ASSAISSIMO  ,  sup.  d'assai,  avv.  Moltis- 
simo, oltremodo  ,  fortemente.  Extrcmsment; 
beaucoup  ;  en  tres-grande  quantlté;    en   txes- 
grand  nomhrc. 
ASSALIMENTO ,  s.  m.  L'assaUre.  Atta- 

'"assaure 

chi  che  ila  co. 

Ass.iii/ir  ;  jiia.juer.  -  Uicesi  l',2..  delle  passioni 
ed  ali  re  cose  appartenenti  ;ì11' animo.  Tciuer; 
attaquer.  i  ieraincnte  assalito  fu  dalla  concu- 
piscenza c.rnale. 

■►  ASSALITA  ,  s.  f.  Assalimeuto.  V. 

ASSAI.no,  TA.add.  Uwestito  ,  sorpre- 
so. Ass.tUli  ;  aitaqué.  -  S'usa  talora  in  forza 
di  s.  come  per  esempio  :  di  qui  nacque  un 
error  tra  gli  assaliti  ,  che  lor  causò  lor  ultima 
mina.  Les  assaillis. 

AS'iALITORE,  s.  m.  Cdui  che  assalisce. 
Agr.:steur.  -  Fig.  Morditore  ,  Detratto- 
re. V. 

ASSALTAMENTO  ,  s.    m.   V.    Assah- 

a'ss'aI .TANTE,   add.  de'  due  g.  5a/W/i. 
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dinariamente  col  verbo  fare.  Onde  far  asss- 
pere  ,  vale  Far  intendere  ,  avvis.nre  ;  am- 
monire. Fairc  saioir  ;  avcrtir;  mandcr. 

ASSAPORAMENTO ,  s.  m.  L'assaporare. 
V.  Assaggiamento. 

ASSAPORARE  ,  V.  a.  Assaggiare  ,  savo- 
rare ,  gustare ,  sperimentare.  Gouter  ;  essayer- 
—  Fig.  Attentamente  ,  e  con  piacer  ascol- 
tare .  Eccnter  qucLque  chose  alce  att^ntiun , 
aree  plaisir  ;  la  goiìter.  Alcuna  cosa  assapo- 
rata ne  abbiamo.  Rinaldo  assaporava  le  pa- 
role del  Saracino. 

ASSAPORATO  ,   TA  ,  add.  Goùié  ,  etc. 

ASSAPORAZIONCtLLA  ,  s.  f.  dim. 
d'Assaiicazione.   Un  petit  essa. 

ASSAPORA/.I0NK  ,  Assasgiamento.    V. 

ASSASMN  V  irNTil  ,  s.  m.  L'assassi- 
nare. Ats.:'  •       ■        :■  '  ^aadage  i  n:eur- 


ASSAS 


..ri.ella  strada 


lO'i 


I  roba 


ASSAl.fAKi".  ,  s.  m.   Assalimento.  V. 

ASSALTA  IO  ,  TA,  add.   Assalito.   V. 

ASSALTATORE,  s.m.  Ass.nlitore.  V. 

ASSALTATRICE  ,  s.  f.  Colei  che  assalta. 
Cdle  q.ii  attaque  ,  qui  assaiUit. 

ASSALTO,  s.  m.  Lo  stesso,  che  assalta- 
mento,  ma  più  frequente  nell'uso.  Assaut  j 
attaque.  -  Esercizio  ,  o  studio  ,  che  fanno 
i  giocatori  di  scherma  co'  fioretti.  Assaut. 

ASSANNARE,  V.  a.  Afferrare  che  che  sia 
colle  zanne  ,  e  strignere.  Prendre  et  serrer 
avec  les  dents.  —  l'er  simil.  Mordere,  La- 
cerare.  Mordre;  dcchircr  à    bcUes  dents. 

ASSANNO ,  s.  m.    L'assannare.  Coup  de 

Sapere,  «d usasi  ei- 


A5SAPERE, 


e  per  sinvil.  diceù  n'oi;r.i  atroce  danno  ,  che 
si  faccia.  Assassinerà  voler;  fairc  des  bri-^ 
gandages  ;  tuer  de  guet'à'pens  ,  de  dessein 
torme,  en  trahison. 

ASSASSINERI'A  ,  s.  f.  Assassinamento.  V. 

■►  ASSASSINATICO  ,  ca  ,  add.  Tradi- 
toresco,  proditorio  ,  da  assassino.  D*assassin^ 
en  assassin  ;  cn  tT.iitre  j  de  guet-à'pens. 

ASSASSIN.^TO,  TA,  add.  Assassine. 

ASSASSINATORE  ,  s.  m.  Assassino.  V. 

ASSASSINATURA,  s.  f.  Assassinio  , 
s.  m.   V.  Assassinamento. 

ASSASSINO  ,  s.  m.  Scherano  ,  malan- 
drino, colui  che  assassina.  Assassin; brigandi. 
nairtrier;  voLur  de  grand  chiminx  bandii  j. 
bandoutier.  -  In  forza  d'add.  e  fig.  Occhi 
assassini.  Desyeux  assassjns.  -  Cagnotto.  V» 

ASSAVOR'ARE.  V.  Assaporire. 
_ASSAVORlRE  ,  v.    a.  T.  de  Conciatori. 
la  prima  preparazione  della  concia  colla 
polvere  o  concime.  Poudrer  les  cuirs. 

ASSAZL'VRE.  V.   Saziare. 

ASSAZIONE  ,  s.  f.  r.  Chlm.  Prepara- 
zione delle  Medicine,  o  de' cibi  nel  propri» 
loro  sugo ,  per  via  di  calor  esteriore  ,  sen- 
za aggiugnervi  altro  umido^  Assation. 

ASSE  ,  s.  f.  Legno  segato  per  lo  hineo 
dell'albero  ,  di  grossezza  di  tre  dita  al  più  , 
che  di  più  grossezza  si  chiama  pancone.  Plan- 
che;  ais.'-  Asse.  T.  rf,  M.:(o-n.  Linea  retta  , 
che  attraversa  il  centro  d'un  globo  ,  e  at- 
torno a  cui  Io  stesso  globo  s aggira.  Axe. 
-  Moneta  de'  Romani ,  che  equivaleva  al 
nostro  soldo.  Gli  Stojici   Francesi  la   chia- 

'" ASSECCARE.  V.  Seccare.  -  metaf.  Con- 
sumare ,  ridurre  all'  estremo  :  per  questo 
mezzo  asseccheremo  il  nimico.  Kuiner  ;  de', 
iruire  ;  consumer  ;  réduire  aiix  aboìs.  -  n» 
assol.  Disseccarsi.  V. 

ASStCOND/*RE.  V.  Second.are. 

ASSECURARE.  V.  Assicurare. 

•  ASSECUTORE.  W  Esecutore, 

*  ASSKCUitlONE.V.  Esecuzione. 
ASSEDERE,  v.  n.  Sedere  vicino  ,    o  ir» 

compagnia.  Erre  assis  aupres  de  <juelju'un  , 
ou  .ivcc  quelqii'un.  -  n.  p.  Porsi  a  sedere. 
S'asseoi'r.  -  *  Assedere  ,  v.  a.  Assediare- 
V.  -  La  Crusca  dice  che  vale  anche  rise- 
dere ,  e  aBcga  il  seguente  testo ,  arbor  che 
sovra  un  colle  ,  e  in  piaggia  assiede  ben  cer- 
chi ,  e  guardi.  Ma  qui  vale  star  fermo ,  essec 
posto,  piantato,  poiché  risedere  non  si  dice 
di  cose  ,  ma  solo  di  persone  pubbliche.  Etrc 
pianti  ou  I  lacé. 

ASSEDIA.VIENTO  ,  s.  m.  V.  Assedio. 

ASSEDIANTE  ,  add.  d'ogni  g. ,  Cr.  fif.. 
Che  assedi.1.  Assiégcant.  Per  lo  più  è  sust» 
e   dicesi  gli   Assedìanti.   Les   asstégeans. 

ASSEDIARE  ,  v.  a.  Fermarsi  con  eser- 
cito intorno  a  luoghi  muniti ,  a  fine  di  pren- 
dergli. Assieger  ;  Jaire  le  sicge  ;  lenir  ùssiégii 
bloquer. 

ASSEDIATO,  TA   ,  add.  Assiigé,   eie 

ASSEDIATOLE ,  $.  m.  Colui  che  assedia.; 
Assiégcant;    qui  assìcgc. 

ASSEDIO  ,  s.  m.  L'assediare  ,  ed  e .  lo 
atfainparsi  (he  fa  un"  atmatg  per  conquista 
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«Si  nns  aiia'che  jiiazzo.  Siene;  bJocut.  -  Me- 
taf.  i'or  tcsieiio  ;  impornmare  ;  infastidire. 
AJsiigcr;  iwfortnBcr  ;  mauytr  ;  incommoAtr  ; 
UtiSicr  par  àcs  ass:i.dié:.  -  Volere  una 
cosa  per  assedia:  volerla  per  forza.  VouIolt 
une    chosc   boa  gre   mal    src ,  <U  gre   ou  de 

»"XSSEGGI0,  s.  m.  V.  Assedio. 
ASSEGNABILE  ,  sHd.    d'ogni  g.  Ma^al. 
Leu.  Cl-.e    può  asicgnarsi.  Qu'on  peut  assi- 

^'asSEGNAìVìÉnTO  ,  s.  m.  Ragion  di  cre- 
dito, che  si  cede  altrui,  accio  che  se  ne 
vagiia  a  suo  ismpo.  AssTgnatìon  ;  transport; 
eession.  —  Aspettativa  di  rendite  ,  e  sperato 
guadagno  ,  aspettato  vantaggio  di  oualiivo- 
glia  cosa.  Espéranci  ;  attente.  -  Rendita  , 
Entrata.  V.  —  F're  assegnamento  sopra 
checchessia  ,  sperarne  un  pronto  consegui- 
mento. Compier  ,  faire  fonds  sur  quclque 
ehose. 

ASSEGNARE,  v.  a.  Fermare  ,  e:  .ti 
prescrivere.  Assi^ncr  ;  jixer  ;  iU::r-: 
itMir  ;  constlmzr.  &\xmo  siizrxo  gli    ; 

—  Assegnare    il  luogo,  il  tempo,  ere.   a 
signer  ;  marjuer  precisemene   le     temi  t  , 
Hai,  CSC.  -  Asseg:iare  ,  rendendo  rjgitne  , 
0  conto.  Donner  ;  renare  compie.  —  Addurre , 
allegare.  Apportcr;  alUguer  ;  produire  ;  avan- 

asscgn.ire  un  prigione.  Consigner;  remettre  ; 
donner  i  earJer. 

ASSEGNA TAMENTE  ,  avv.  Con  rispar- 
mio. Afcc  épargne;  économiqucment.  —  Par- 
ticolarmente ,  nominatamente.  Nommément; 
spéciaUmcnt  j  expressément  \  déterminémens  \ 
préeisément. 

ASSEGNATEZZA ,  s.  f.  Istretezza ,  ris- 
parmio ,  parsimonia  ,  economia  ,  regola  ,  ri- 
serva ,  sparagno.  Epargnc;  economie. 

ASSEGNATO ,  ta  ,  add.  Assigné.  -  Spe- 
se assegnate  ,  cioè ,  Limitate.  V.  Dcpenses 
bornées  ,  fixes.  —  Assegnato  si  dice  d'uomo 
che  spende  con  regola  ,  e  con  misura  ;  è  di- 
venuto il  più  assegnato  uomo  del  mondo. 
V.  Economo. 

ASSEGNAZIONE  .  s.    f.   V.   Assegnr.- 

ASSEGNO,  s.  m.  Tasi.  Leu.  Assegna- 
mento. V. 

ASSECUI.MENTO  ,  Conseguimento.  V. 

»  ASSEGUIRE  V.  a.  V.  Eseguire.  -- 
Conseguire.    V.    -    Insei^uire.  V. 

»AS^r-  V:T    -r,  r.^ecutore.  V. 

»  A-  ■         .  ;        ,      ;  .ecuzione.  V. 

AS>i       .'      :       I      ,  \'.  Assembramento. 

-  Fcr  : , .,,j..biaraento,  cioè, 

Co},u'.i.  •:   (_:.,,.-._.,;.  V. 

ASSE.MlilAilE,  V.  Assembrare.-  Ordi- 
nare ,  Diiuorre.  V. 

»  ASSEM3IATA,  Assembraglia.  V. 

•  ASSL.MBIATICCIO ,  ci  A,  add.  Av- 
veniticcio. ILiméissé  de  coté  et  d'autre. 

ASSEM31ATO  ,  ta  ,  add.  AssemUé. 

»  ASSEMBLARE  ,  V.  Assembrare. 

ASSEMBLEA  ,  s.  f.  Adunanza  di  gente 
per  far  parlamento  ,  e  discorrere  insieme  , 
e  risolvere.  Assemblée ,  congrégation  ,  union 
de  plusieuTS  ptrsonnes  pour  qu:lque  iin. 

ASSEMBRAGLI  ,  s.  f.  Assev.bramen- 
TO  ,  s.  m.  Abbocamento  ,  aifrontamento 
d'eserciti.  Combat ,  atiaque  ,  mèUe ,  ren- 
conlre,  choc  de  deiix  armées. 

ASSEMBRANZA,  Aspetto.  V. 
.    ASSEMBRARE  ,  v.  a.  n.  e  n.o.  Accost.irM 
insieme  ,  e  mettersi  in  ordine   per  ccmb>:t- 
tere.  Se  m-ttre  cn  ordre  de  I-j:  ■  ..'e .  ■.'..  :    -,- 
hler ,  se  disposer  pour  sel.:r 
assol.  Ranger;  mettre  en  or/- 
ranger.   -  Assembrarsi ,  p^r  .    v.    ■      .- 

giugnetsi  carnalmente.  -  l'-r  >!ii,„.  K.c- 
corre  ,  Unire.  V.  -  Sembr.ire  ,  assomi- 
gliare. V  Assembrava  nella  presenza  im  sento 
uomo. 

ASSEMBRATO  ,    ta  ,     add.  Assemhlé , 

ASSEM3REA  ,  V.  Assemblea. 

'     ASSE.\1PIAR£,    »   ASSEAIPLARE.     V. 
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»  ASSE.MPLO.  V.   Es-.mpio. 

»  AS.SEiiihRARE  ,  V.  a.  Ritrarre  ,  co- 
piare. Copler  ;  imiter;   tircr. 

ASSEivil'lUTO .   TA.add.   Copie. 

»  ASSEiVU'RO.  V.   Esempio. 

ASSEN.SARE,  v,  a.  Fare  avvertito,  cauto. 
Avertir  ;  donner  avis  ;   Lnstruire  ;  informer; 


A.sSENNATA.MENTE ,  avv.  Giudiziosa- 
mente ,    saggiamente,    i^rudemment  ;   sage^ 

'"aV-'ÉnNATEìZA',  s.  f.   Senno.  V. 

ASSENNATO  ,  TA  ,  add.  Pien  di  senno  , 
savio,  giudizioso.  Prudcnt  ;  arisé  ;  sage;ju- 
dicìcuxj   cncnnspect;  cauteleux. 

ASShNMRE,  Assennare.  V. 

ASSENNI  IO,  TA  ,  .-dd.  Assennato.  V. 

ASStNSlONE  ,  s.  f.  y.  Asiei.so,  Con- 
senso. —  Corrottamente  in  vece  di  Ascen- 
sione. V. 

ASSENSO  ,  s.  m.   L'assentire  ,  consenso. 
^  C  "  ■  -r:!nent  ;   approbation  ;  acquiescement. 
I        .      •  NTAMENTO,  s.   f.  Lontananza  , 
.  V. 

N TARSI  ,  V.  n.   p.   Allontanarsi  , 
ri.  S'éioigner  ;  s^absenter.    —  Porsi  a 
cd^re.  S'asseoir.  -  Assentire,  v.  a.  Tener 
lontano.   Eloigner;  écartcr ;  chasser. 

ASSENTATO  ,  ta  ,  add.  tloignc;  assis. 

ASSENIATORE,  V.  Adulatore. 

ASSENTE  ,  add.  Che  è  lontano  ,  discosto  : 
contrario  di  presente.  Ahsent;   étoigné. 

ASSENTIMENTO,  V.  Assenso. 

ASSENTIRE,  V.  n.  Consentire,  prestar 
consentimento.  Consentir  ;  acquiescer;  con- 
venir ;  accorderà  étrc  de  mcme  avis ,  de  mè- 
me  sentimene  ;  trouver  boa  ;  voitloir  bien. 
—  Assentire  coU'acc.  in  sent.  att.  Consentir i 
approuver  ;  accorder  ;  permettre  j   souffnr. 

ASSENTITO  ,  TA  ,  Consenti  ,eic.  -  Des- 
tro d'ingegno,  accorto  ,  cauto.  Adroit ;  ha- 
bile  ;  prudent  ;  sage  ;  avtsé  ;  clreonspect  ;  jìn  ; 
rusé;  cauteleux  ;  entendu;  subiil  ;  penetranti 
maiicieux.  —  Stare  assentito  ;  s'are  in  orec- 
chi. Etre ,  se  lenir  sur  ses  gardes. 

ASSENTO,  V.   Assenso. 

ASSENTORE  ,  V.  Adulatore. 

ASSENZA,  e  Assenzia  ,  s.  f.  Lonta- 
nanza. Contrario  di  presenza.  Absence  ; 
élo.'gnemcnt. 

.  ASSENZIATO,,  TA  ,  add.  Acconcio  con 
infusione  d'assenzio.  Vino  assenziato.  Aiis 
en  in/usion  avec  de  Vabsynthe;  mèle  avec  de 
l^ahsynthe  ;  vin  d^absynihe. 

ASSENZIO  ,  s.  m:  Erba  medicinale  ama- 
rissima.  Absynthe.  —  1  ig.  Amarezza.  V-  - 
Assenzio  marino.   Barhotine. 

ASSERARSI,  V.  n.  p.  Tass.  PJm.  Farsi 
sera  ,    attardarsi.  Se  faire  tard. 

*  ASSERCITARE,  V.  Esercitare. 

ASSERELLA,  s.  f.  e  Asserello,  s.  m. 
dim.  d'Asse.  Petite  planche  ;  bardeau. —Per 
q^uel  legno  posto  fuori  della  colombaia,  dove 
SI  posano  i  colombi.  Planche. 

ASSERENARE,  v.  a.  Fare  chiaro,  e  se- 
reno ,  rasserenare.  Rendre  serein:  rendre  clalr. 

ASSERENTE ,  add.  d'ogni  g.  Magai  Leti. 
Che  asserisce.    Qjii  soutient;  qui  affirme  ; 

ASSERIRE  ,  V.  a.  AfTermare.  Assurer;  af- 


Assemprare, 


ASSERITO,  TA  ,   add.   Assuré ,  etc. 

ASSERRAGLIARE,  v.  a.  Abbarrare.  V. 
—  n.  p.  Abbarrarsi ,  mettersi  in  sicuro.  Se 
barncadcr. 

ASSERRAGLIATO,  T A  ,  add.  Barricadé. 

ASSERRARE,   v.   a.  Stivr.re,  serrar  in- 


ASSERTIVO,   VA.  add.  V.  Affirmativo. 

ASSERTO  ,  s.  m.  Magai.  Asserzione.  V. 

ASSERTO,  TA,  p.dd.  Magai.  Leti.  As- 
serito,   affermato.  Avance;   affirmé ,  etc. 

ASSERTORE,   s.   m.    Difensore.  V. 

ASSERTORIO,  ia  ,  add.  Segner.  Incr. 
Ai>iiartc-nente  ad  asserzione ,  assertivo.  AJ- 
Jìrmaii/\ 


A  .S  S  (Si 

ASSERZIONE,  s.  f.  V.  AInrmazione. 

ASSESSORE, -5.  m.  Propriame:.te  ,  s"'- 
dice  dato  a'  M.igisirati  per  risolvere  in  jure. 
Assesseur. 

ASSESTARE,  v.  a.  Aggiustare  per  1  aj;- 
punto ,  tolta  la  metafora  tì.il  prender  la  mi- 
sura colle  seste.  Ajuster,  rendre  un  p'jids  , 
une  mesure  jusie  ;  arranger.  —  Addatt.Tsi  , 
confarsi.  Convenir  ;  s'accorder;  s'aceummo- 
der  ;   ètre  proprc  ,  proponionné  ^éant ,  /uste. 

ASSESTATORE  ,  s.  m.  T.  Marinar. 
UtSziale  stabilito  in  un  porto  di  m.ire  per 
disporre  le  merci  in  un  vascello.  Ammeur. 
=  Cosi  chi.imasi  anche  da  alcuni  M.rrinai 
colui  ,    che  dispone  gli  attrezzi  d'un  vascello. 

As'.ETARE,  v.  a.  Indur  sete.  Altérer; 
t  j.j  L  '  :':  i.:  ;  .  Jcr.ner  cnvie  de  botre.  — 
fu.  I    .,  .111.1,    eccitt".r  desiderio, 

i;iv  .  .  .    V. 

A  M  .  1  .  V  .  .  .  . , . .  O  ,  M  A  ,  add.  .Scr/.  Lett.^ 
sup.  ui  A.-c:..:w.  Ati.0  di  sete.  Tr'es-altérc 
de  sol}  i   mori  de  sui/. 

ASSETATO,  TA.  Gheba  sete.  Altere; 
qui  a  soif.  -  Vene  assetate  furon  dette  quelle 
in  cvii  scorre  il  sangue  più  puro.  —  Anima 
assetato  ,    vale  ardente  ,  avido.  V. 

ASSETIRE,  V.  Assetare. 

ASSETITO,  add.  V.  Assetato. 
ASSETTAMENTO  ,  s.  m.   L'assettare. 
Ajustement  ;  agcncement  ;  ordre  ;  arrangement  ; 

ASSETTARE,  V.  a.  Acconciare,  acco- 
modare. Ajusler  ;  agencer  ;  arranger  ;  dispo- 
ser ;  mettre  en  ordre.  n.  p.  federe.  V-  — 
Subornare.   V.  -  Castrare.  V. 

ASSETTATAMENTE,  avv.  Acconcia- 
mente, con  beli'  ordine.  Poliment  ;  propri' 
mene  ;   avec  justesse  ;  avec  ordre . 

ASSETTATINO,  V.  Assettattuzzo. 

ASSETTATISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup. 
d'Assettato.   Tr'es-bien  arreingé. 

ASSETTATO ,  ta  ,  add.  V.  AJusié,  etc. 

—  Assettato  ,  per  posto  a  sedere  disse  il 
Bqcc.  nov.  4y.  Con  molte  altre  donne  già 
a  tavi.la  erano  per  mangiare  .assettate  ordina- 
tamente. Assises  a  tahle  cliacune  à  sa  place , 

-  Indettato.  V. 

ASSETTATORE  ,  s.  m.  Che  as-ctta.  QiU 
ajuste  ;  qui  pare,  —   Che  seguita.  Scctateur  ; 

''"assettatura  ,  s.  f.  Assettamento-, 
aggiustatezza,  garbo.  Justesse;  bienséance  ; 
poiitesse  ;  beante;  parure;  ajustement;  orne~ 
ment;  élégance. 

ASSETTATUZZO  ,  za  ,  add.  dim.  d'As- 
settato. Attillao  ,  pulito,  e  che  ha  gr^-n 
riguardo  alla  portatura,  e  alla  pulitezza 
degli  abiti.  Propre  ;  a/iisté  ;  poli  ;  pare  ; 
atinté  ;  orné  avec  affectation. 

ASSETTO  ,  s.  m.  Accomodamento.    V. 

—  Mettere,  e  rimettere  in  assetto  ;  mettere  , 
e  rimettere  in    ordine.  Remettre    en  ordre. 

-  Assetto  dim.  d'asse.  Petite  planche. 
ASSETTO.  TA,  add.  Assettato.  V. 
ASSEVARE,  v.   n.    Congelarsi,   che    si 

dice  più  comunemenr,.  ri^vet'ii.ire.  Se  figir; 
se  congeler:  .>'..:  ;   -■  .n:Acnser.  -  Me- 

taf.  Divenire  i  cr  sovercliio 

desiderio  di  L,  .    hcsi  vegga,  o 

che  siricort'i.  />c  •       .;:..  ..■...';.'<:';  convoieer, 

ASsEVATi.1,    r.4  ,    -,.M.   Fige,  etc. 

ASSEVERAMENTO.s.  m.  Segner.  Incr. 
Asseveranza.  V. 

A  SSEVER ANTEMENTE  ,  avv.  Gali/, 
Accertat,im-nte.    V. 

.ASSEVERANZA,  s.  f.  Costante  affirm:- 
zione,  mantenimento  di  quel  che  si  dice. 
Assurance  ;  affirmation  ;    protestation  d'une 

ASSEVERARE,   v.  a'.  Asserire 

mente.  A^nncr;   ass!:rcr  ;  protesuri 

ASSEVERATAMENTE,  awTAi 


ASSEVERATIVO,  va,  add.  La  Crusca 
alla  voce  ^fi^rmativo  ,  assertivo,  affermativo  , 
assicurativ...   V. 

ASSEVERAZIONE,  s.  f.  Affirmaziooe  , 
Asseveranza.  V, 


6i  A  S  S 

ASSIBILARE.  S^na^.  SibiUre.  V., 
ASSICELLA ,  s.  f.  Piccola  asse.  Bara:au  i 

^AMcULO.s.m.    ycc.Dis.   Pernvu- 

^°ÀS5.ÌCURAMENTO,  s.  m.  Assicuran- 
ZA  ,  s.  f.  L'assicurare.  Assurana;  conpiince: 
ccrtititdc  ;  hatdhssc.  ^ 

AS.SICIjRARE  ,  V.  a.  Render  sicuro. 
Aisunr;  crcscrvir  de  dani^ret  di  peni  ; 
Bjranùr.  -   n.  p.  Arrischiarsi,  pi^'i-  '"'- 


ASS 

Enfemir ,  tntourcr  ,  environntr  de  haict  ; 
clorre.  -  Danti  disse  fig.  e  metal,  che  1 
ventre  avanti  gli  occhi  ti  s'assiepa  ;  cioè  ti 
fa  siepe  ,  e  impedisce  che  tu  non  vegga  i 
■.aoi  ficdi.  Ton  venire  est  si  e^ps  que  tu  ne 
peux  pax  voir  où  tu  mets  Ics  yieds, 

A-SVIEPATCta,  C«jc.  acid.    Cìos ,  en- 
viroimi  de  haks.   —    Fig-  Asserragliato  ,  ab- 


e   pegg. 


In  lei  non  s'afsicura.  -  Rendersi  ccrtc.i'..-    'Zirif^^'L"" /S^', 


pérer'.  -  Assicurare  la  vela.  T.  Mar.  C; 
lare  l'antenna  ,  perchè  la  vela  pr<?na  mcr 
vento  ,  per  sicurezza  del  vrsicUo.  Ca.. 
Ics  voiles  avec  lei  versues;  abhcisser,  a'v. 
ner  ,  arriser  les  vergues.  -  Assicurare 
nave,  o  assicurar  la. mcrcatanzia,  o  che  ci 

sia  del  

glùire  1 

sÓfferfr  irnofaSUa  briglia.  yiss„r«-  U  boc- 
che d'un  cheval.  -  Assicur:ir  la  bsndiera 
T.  Mar.  Sparr.re  una  cannonata  neil  inal- 
berar la  propria  bandiera.    Assurer   son  ya- 

"■  ASSICUiUTO ,  s.  m.  r.  Mercar.t.  Co- 
lui che  ha  fatto  assicurare  il  carico  dun  bas- 
timcn'o    o  a  prò  di  cui  e  filta  rassicur.nzione. 

ASSICURATO  ,   TA  ,  sdd.  Assnré;   e"- 

"aSSICURATORE  ,  s.  m.  T.  M.rcant. 
Che  assicura  ,  e  qui  spezie  di  mr.llcvadore. 

^a'sTk'uRAZIONE,  s.  f.  Sicurtà,  assi- 

'"a V'  "i  '  '  ."■''',  '  ■"•'■^'Bcml'!  L'atto  del  se- 
<!;-  .1  a  sedere,    e  più  pro- 

pri: ni.  !  'e  ,  ,1 .  '  I  • ,  i-resenza.  Assisuncc  ; 
.rr'jdìi.:.  À^i■^Ll  >.■■.!  in  quello,  che  io  debbo 
«lire  ',  il  dolce  r-ggio  della  vostra  salutevole 
assiderza. 

ASSIDERARE ,  v.  n.  e  n.  p.  Car.  leu. 
Ai;(;lu.icciare  ,  ae.gliiadere ,  e  quasi  morire 
di'freddo,    di  gh'iido.   Transir  ;  ensoiirdir  de 

'^ASSIDERATO  ,  ta  ,  add.  Agghiadato  , 
e  quasi  morto  di  freddo.  Transi ,  ensourdi 
de  l'oi,'.  -  Attratto.  V. 

ASSIDERAZIONE  ,  s.  f.  Lo  assiderare  , 
in^rizzamcnto  ,  ghi.aìo.  Transtssement,  —  1 . 
li'Arnc.  Infermità  ,  che  viene  alle  pi.-me 
«lai  "trupro  secco ,  o  da  qualche  cattiva  in- 
fluenza.  Séchcresse. 

ASSIDERE,  V.  a.  Assethare,  porre  asse- 
dio. Assicger.  Quel  fu  l'un  de  sette  Reguhe 
sssiser  Tebe.  -  n.  p.  Sedere  ,  porsi  a  se- 
dere. S'asseoir.  Usasi  pure  colle  particelle 
Mi  e  Ti.  lo  in'.-.ssido,  tu  t'assidi.  Je  m'as- 

"  ASSIDUAMENTE ,  avv.  Continuamente , 
senza  intermissione.  Assidùment;  iantimtcl- 
icmcnt  ;  incessamnent  ;  ex,ic!eincnt  ;  regi'ltC' 
temcni;  soigneiiscment  ;  sans  ìntemiption.  ^ 

ASSlOUJjiSlMO ,  MA,  add.  sup.  d  assi- 
llilo.  Tr't^assìdu  t  etc. 

ASSIDUITA' ,  Assiduitade ,_  Assiduitatc  , 
S.  f.  Continuazione.  Assiduite  i  fiéqiience  ; 
tur.tinuation  ;  application  continuale. 

ASSIDUO  ,  UA  ,  add.  Continuo.  Assidu; 
tonimnel  ;  re'i;utier  ;  exacftSoigntux;  dilisent; 
.attaché.  ....  .    .  ,, 

ASSIEME,  flicasi  piuttosto  insieme..  V. 

ASSIENTISTA,  s.  m.  Voce  Spagnuola  , 
.della  .Star.  mod.  e  Mercant.  Colui  che  ha 
interesse  nella  Compagnia,  o  società  dell' 
A-i^ien-o.  Assieneiste.      _     ., 

ASSIEWTO  ,  s.  m.  7.  Mercant.  Voce 
Spa^nuola,  che  significa  Aihtamcntto,  e  dt- 
iccsi  proiiti.'ir.entc  d'una  Compa,^nia  ,  o  So- 
cict.^  ,  la  nuSle  si  è  obbligata  «i  somminis- 
ìtrx  i  Mori  in  Amefica.  Assiente. 

ASSIEPARE,  V.  a.  Propriamc  in  e  ,  chiu- 
der di  siejc  ,  e  con  le  spine  ,  od  auro  , 
■fv  rii-aro   alle  v-ffie  ,  a  b'.ì  orti ,  e  simili. 


barrL„ 

ASSILLACCIO  .  s.  m.    acci 
d'Assillo.  Gros  asiile. 
ASSILLARE,  v.  n.  Infuriare, 

"     démencr-.  se  debat. 

d'un  asilte.   -   Per 

Infuriare  ,  e' smaniar  neramente.  Tem- 

'- ,  cn  fu- 

a  l'assillo. 


il  quale  pugne 

essere    infestai 
asilU 


AS.^IMIGLlAGIONf  , 
aS5Ìmigl!.<nte ,  assimigli 
Assomii^li?zione,  etc. 

ASSIMILARE,  V. 


,.,,  :  :  ■  -.  '  ta,  simile 
C-)  m?i;;ii.'ri:  cu'  v.:i.i  mosca, 
as"jri^sim.-mentc,  ed  è  molto 
Àsil'.c.  —  Aver  r.issillo  : 
)  da  esso.  Etre  piqué  des 
V.  Assillare. 


ASsiND.VCARì^,  V. 
A'JSINDAC.Vru.TA 
Tenuto   a  sinduca 


Formare  a  similiti 

"hùbU-i  assimìkr. 
.  i.  T.  de'  Fisi  e 
L..-  o  più  cose    scn 

Sindacare. 


ASS 

ASSOCI  AMENTO  .  s.  m.  H  dare  »  soc 
ciò,    l'asTocciarc.  ChcptJ;  chepted. 

ASSOCCIAR,  v.  a.  Dare  a  soccio.  dare 
in  soccio;  e  nasce  da  soccio.  Spezie  rfacco- 
mandiu  di  bestiame  ,  che  si  da  alrrui ,  ch<i 
il  custodisca  ,  e  governi  a  mezzo  ,  si  nel 
gu.-.dagno,  che  nella  perdita.  Don-ur  à  chep' 
lei.  —  f  ig.  Lasciare  ad  osso  ad  altrui  cosa  , 
che  gli  sia  molesta.  Laisser  quelque  chose  de 
jdchcux  à  la  charme  d'un  autre.  —  n.  p.  Di- 
cesi del  fermarsi  di  stanza  in  alcun  luogo. 
Fixcr  sa  demeure  qu:lque  part  ;  se  User 
en  queltiue  endroit.  Dicesi  anche  dell'accom- 
pagnarsi  impoctun;:mcnte  con  altrui.  Vouloir 
suivre  queìàu'un  na'gré  lui;  l'importuncr. 

ASSOCIARE  ,  V.  a.  V.    Ac.ompagn.ire. 

ASSOCIAZIONE,  s.  f.  Accomp.ignamcn- 
to ,  e  propriamente  quello  de'  cadaveri  alla 
sepoltura.  Accomi-air.emcnt  ;  convoi. 

ASSODAMENTO,  s.  m.  L'assodare .  .</"- 
fennissemcnt  ;  soUditi  ;  fcr;-  -  '  "  ~ 


R^Pì:.!- 


che  sia.  Afcrmlr;  rendre  dur, ferme,  stabk, 
cvnsìjtant ,  solide;  consollder.  —  n.  p.  As- 
sodarsi. S'aff^rmir ,  etc.  -  metiif.  Fermare, 
st."bilire.  Atfermir  \  rendre  plus  assuré. 

ASSODATO  ,  TA  ,  add.  Affermi,  etc. 

ASSOGGETTAMENTO  .  s.  m.  Acccd. 
Cr.   ASsoi;i;ct;imento.  V. 

ASSOG-oETTARE  ,  v.  a.  Salvin.  Sog- 
gett.nre.  Assujettir. 

ASSOGGETTIMENTO  ,  s.  m.  Magai. 
Soggettamento  ,  assoggettamento  ,  subordif 
nazione.    Assuj^ttisscment  ',   subordiruitioa  i 


Examiné  , 


ASSINDACATURA,  V.  Sind.icatura. 

ASSINTOTE,  s.  f.  Linea  retta,  che  a- 
lungata  in  infinito  ,  sempre  s accosta  ali 
iperbole ,  ni  mai  la  tocca.  Asymptotc.  - 
S'usa  anche  in  forza  d'addiettivo ,  come  ag- 
giunto di  linea.  ^ 

ASSIOMA,  e  assiomate,  s.  m. Detto 
comunemente  approvato:  massima,  .^x/ome ; 

Dcvise; 

,ta.V. 


ASSISA,  s.    f.   Divisa,  li'      . 
il  rèe.   —  Imposizione,  balzello  ,impo 
ASSISO,  SA  ,  add.  Giaceano  all' 

^ASSISTENTE,  add.  Che  assiste.   Assis- 


ASSbTERE,  V.  n.  Star  presente ,  ritro- 
varsi presente.  Assister;  etre  present  ;  se 
trouver  présént.  -  Col  dat.  assistere  all' aha 
re.  Assister  à  l'Ante! ,  au  scrvice  diyin.  — 
In  signif.  att.  Servire,  ;i]M3^e.  Assister i  ai- 
der  ;  servir;  secourir  ;  favoriser  ;  proieger. 

ASSiSTlTORE  ,  s.  m.  Sesner.  Colui  che 
assiste.  Assistant;  secourahlc. 

ASSITO  ,  s.  m.  Tramesso  d'asse  com- 
messe insieme  ,  fatto  alle  stanze  in  cambio 
di  muro.  Cioison  ;  cloison  d'aìs,  de  bots. 
In    T.  M.ir.  Sardis. 

ASSITUATO,  TA  ,  add.  V.  Situato.    . 

ASSIUOLO,  s.  m.  Ucccl  no:turno,  simi- 
le a'ila  civetta.  Due.  -  '  "r  '  fli-'n-ii, 
detto  liitrui  per  ingiuri-i.  \    !     I       •   ■  ■'     V  . 

A.SSO,  s.  m.  l^e'  d Vi ,  ,   .       '■  . 

nome  d'un  solo  segno.    ./  ,  *  '   ,' 

l'asso  nel  ventriglio  :  imni  i  >j  ■■•-.".i  n 
giuocare.  Avoir  srande  enne  de  jo«er.  ~ 
Quando  si  vuol  significare  cosa  senza  mezzo, 
sf  suol  dire  ,  osso  ,  o  sei.  Tout  ou  rien  ; 
riche  marchand ,  ou  pauvre  poulaiiler.  - 
Quando  si  vuol  mostrare  una  gran  tristi  ;ia , 
e  astuzia  in  uno,  si  dice  prov.  Più  cattivo, 
che  i  tre  assij  essendo  i  tre  assi  il  pm  tristo 
minto  uè'  dadi.  Trei'malicieux,  -  Restare 
In  asso ,  testar  solo  ,  restare  in  abbandono. 
Ktre  i  l'ahandon  ;  itrc  abandonni  ;  restar 
Seul.  -  Lasci.'tc  in  asso:  lasciar  solo,  Iss- 
ciarc  in  abbandono.  Ahnndonner  ;  laisser  à 
l'ttbandon  ;  laisser  scul.  V-  Nasi». 


ASSOLATl'O,  i'a  ,  add.  Dices!  cfene 
terre  poste  n  mezzo  t^^utr^o.  Exposé  au  midi. 

ASSOLATO,  TA,  ndd.  Magai.  Battuto 
d.il  sole,  esposto  al  sole.  Exposé  au  soleil. 

ASSOLCARE,  V.  a.  Far  solchi ,  lavorare 
a  solchi.  Dicesi  della  terra  ,  e  per  simil.  si 
dice  pure  d'altre  cose.  Sillonner;  faireda 
sillons;  lahourerpar  sillons. 

ASSOLCATO  ,  TA  ,  add.  Sillonné,  etc. 

ASSOLDARE,  v.  a.  Soldare ,  far soldati- 
EnróUr  ;  faire  des  troupes  .  des  Icvecs  de 
soldats  ;  lever  des  troupes  ;  les  prendre  a  sa 
salde  i  ensager  des  soldats.  =  n.  p.  Kcd. 
Farsi  soldato,  siiolliii.  S'enróler;  s'engasiT 
pour  sol dat.  „     ^,, 

ASSOLDATO  ,  ta  ,  add.  Enrule.  etc. 

*  ASSOLKONIRE,  v.  n.  Prender  la  qu.,- 
liti  di  zolfo  ,  farsi  sulfureo.  Prendre  la  qunàtc 
de  soufie. 

ASSOLIDARE ,  Assodare.  V. 

ASSOLTO,  TA,  add.  Absous  ,   ite. 

ASSOLVERE,  v.  a.  Proprumcnte,  li- 
berar dnlle  accuse ,  per  sentenza  giudiciale  , 
0  per  l'innocenza  riconosciuto delP accusato, 
o  per  via  di  clemenza,  us.indo  perdono,  ^f- 
soudre;  dcdarer  innocent  un  homnie  accuse  ; 
décharger  d'une  accusation.  -  Per  simil. 
Liberare  dall'impegno  ,  dalla  promessa  ,  las- 
ciar libero,  disobbligfjc.    Dei'irrer  d    -  " 

gagcmcnt;  laisser  libre  i  r — -    '" 

de/aire  ou  ,;.;  dire  ce  que  j 


liberti 

■cut.  -  Pror 
icramcntale , 
la  culpa  _  de' 
IX  les  péchés 
-  Assolvere 
del 


,  ,;  ,ir  obbligazione  del 
u.  A, solvere  dalle  cen- 


d ansie  1  ■  .  .■...■'.- 
d.il  Voto,  :.l,Li.i. 

voto.  M'P.'udre  d'-  ,       , 

sure.  Absoudre d'une cens.-irc.  -  Assolvere; 
detto  alla  L;;ina  ,  vale  finire  ,  e  dar  com- 
oimento.  Finir;  achever  ;  per/eetionner.  -^ 
Petrarca  ha  detto  ,  Oude  morte  mi  assol- 
ve ,    jmor   mi  lega  ,    cioè  mi  scioglie.  V. 

TIsOLÙTA MENTE  ,  avv.  Senza  parti- 
colcegùire  ,  generalmente  ,  Absolument  ;  * 
en  jug:r  cn  gros.  -  Determinatamente  ,  total- 
mc.te.  AhoUment  ;  sans  resiriction  ;  sani 
bornes;  déterminemer.t  ;  ir.a'gre  tonte  opposf 

" aÀoLUto','  'rf'.'TArAbsous.  -Libe- 
ro ,  non  C5r/.ato  ,  mn  obbligato.  Aisola  , 
lUre  -  l.idepcndente  ,  non  Inmtato.  Abxf 
iu;  Uidipenitmtì  ,a«*  iomw.  L'assoluta  »•■ 


A  ss 

lontà  di  Dio  ,  cioè  non  ristretta  da  niim  ter- 
ni'ne  ,  indipendente  ,  iliimirata,  Vahsolue  vo- 
gante de  Vuii.  -  Pigliasi  talora  per  opposto 
a  comparativo.  AhsoLu,  —  In  forza cTavv.  As- 
solutamente ,    di  sicuro.  Ccnainemcnt  ;  im- 


ve.  AtKvlutoirc,  qui  ahsout. 

ASSOLUZIONE,  s.  f.  L'assolvere.  Ah- 
go/ution  ;  remissiup.  —  Fare  ,  o  dare  l'as- 
soluzione altrui.   Aisoudre  ;    don-icr  l'abso- 

aSoMARE  .  V.  a.  Por  la  soma.  Pon 
mente  chi  ti  preme  ,  e  clii  t'assoma.  Char- 
Ser;  mettrs  une  charmi  sur. 

ASSOMIGLIAGIONE  ,  s.  f.  Assomi- 
GLiAMENTO  ,  s.  m.  AssimifUameiito.  Rts- 
stmbUuici  ;   rapfort   ;   cun/ormicé  ;    convc- 

"TsSOMl'iLIANTE,  add.  de'  due  e.  Che 
assomiglia.  Rissmihlant  ;  qui  resscmblc  ;  con- 
fami. 

ASSOMIGLIANZA ,  V.  Assomigliamento. 

ASSOMIGLIAKE  ,  v.  a.  e  n.  Agguagliare  , 
paragonare.  RcssembUr  ;    avoir  du  rapport 
de  (a  conformiti  ;    confrontcr  ;    comparer 
/aire  comparaison  ;  meitre  en  f^zmilele. 

ASSOMIGLIATO,    ta  ,    add.    Confron 


A  S  S 

ASSORTITO  ,  TA  ,  add.  Assorti.  -  For- 
nito ,    contenente   tutto 


V.    Assomigli: 


ASSOMIGLIAZIONE  , 
mento. 

ASSOMIGLIO  ,  s.  m.  Ritratto.  V. 

ASSOMMARE  ,  v.  a.  Condurre  vicino  al 
fine  ,  ridurre  in  buon  termine.  Finir  ;  ache- 
rer;  pe'fectionner. 

ASSONANTE ,  add.  de'  due  g.  S^hin. 
Che  fa  assonanza.  Consonnant  ;  harmonieux  ; 
qui  est  d''accord. 

ASSONANZA  ,  s.  f.  Sahin.  Uniformità 
nel  suono  ,   consonanza.  Consonnance  j  kar- 

"aSS'oNN AMENTO,  s.  m.  Segner.  Addor- 
inen^'amento  ,  addormentazione.  Assouplsse- 

mtnt;  sommeil. 
ASSONNARE ,  v.  a.  Lndur  sonno.  Assoli' 

/fir  ;  endormir  ;  /aire  dormir  ;  procurer  le  soni' 

rneii.  =i  N.  e  n.  p.  Addormentarsi,  riposarsi. 

S'endormirj  s^assoupir  j    dormir;   reposer  ; 

*:rj  dans  le  sommeil. 
ASSOPITO ,  TA  ,   add.  More'..  G.  Preso 

di  sopore  :  sopito.  Assoupi;   endormi ;  prls 

ASSORÀTTE,  s.  m.  T.  delU  Sior.  mod. 
Nome  del  libro  contendi: 'e  la  Tradizio- 
ne  della  legge  Maomettana.  Assorath  ;  As- 

ASS'ORBENTE  ,  add.  d'ogni  g.  e  talora  m. 
Che  ha  la  proprietà  d'assorbire  gli  acidi  coli' 
incorporarviri.  Absorbant. 
.   ASSORBERE  ,    v.  a.    Inghiottire  ,    ingo- 
lle :    proprio  delle  acque.    Absorber  ;    en 

^  ASSORBIMENTO ,  s.  m.  L'assorbire.  Al 
forption. 

ASSORBRE ,  V.  Assorbere. 

ASSORBITO    TA  ,  add.  Ahsorhe. 

»  ASSORDAGGINE ,  V.  Sordità 
^ASSORDAMENTO  ,;  s.  m.    Aecad.    Cr 
stordimerto.    Etou.-disic- 


ASSORDARE ,    v.  a.   Indur  sordit 
ourdir;  nndr:  sourd  ;  étourdir  les  ore.^,^ 

'i'^9,'^ì'JS>  '    •^^  '    '^^-  Assourdi: 
^  ASSORDIRE,  V.  a.  V.  assordare. 


ASSORTO  ,  TA  ,  add.  V.  Assorbito. 

.  ASSOTTIGLIAMENTO  ,  s.  m.  L'assot- 
tigliare. V action  d^amincir  ,  de  rcndre  mince . 
-  Assottigliamento  d'un  muro.  Fruii.  -  As- 
sottigliamento nelle  Scienze  ,  vale  perfezio- 
ne, ìiaffinement;  perfection, 

ASSOTTIGLIARE  ,  v.  a.  Far  sottile  ,  ri- 
durre a  sottigliezza.  Amincir  :  anuzigrir  ;  aj- 
fincr  ;  rendre  mince.  —  E  qual  infermiti  mai 
alcuno  assottiglia ,  come  fa  il  troppo  ferven- 
te amore  ?  Bocc.  Fìamm.  Qui  vale  Estenua- 
re ,  far  diven'r  magro  ,  macilente.  Amaigrir; 
exténucr  ;  rcndr:  maigre.  -  Fig.  Che  il 
molto  leggere  assottiglia  l'animo  ,  e'I  poco 
lo  ingrossa.  In  questo  signif.  dicesi  anche 
Sottilizzare.  Eclairer  ;  instruire  ;  ouvrir  l'es- 
prit. -  Dicesi  pure  fig.  di  altre  cose  ,  co- 
me ,  assottigliar  la  collera  ,  che  vale  Accres- 
cerla. S'échauffer  la  bile.  -  N.  p.  Divenir 
sottile.  Diminuir }  devenir  plus  mince.  — 
Dicesi  ,  che  i  gran  fiumi  s'assottigliano 
quando  si  dividono  in  più  parti.  Dimmuer 
devenir  plus  petit.  —  Assottigliarla  ,  si  dice 
di  chi  ,  esfendo  interessato  ,  o  sofistico  , 
vuol  vederla  troppo  per  minuto ,  e  sottil- 
m.ente.  Lesinar  ;  vouloir  trop  raffiner.  Da  ciò 
n'  è  venuto  il  prov.  Chi  troppo  s'assottiglia , 
si  scavezza.  V.  Scavezzare.  -  Assottigliare, 
e  assottigliarsi  ,  vale  anche  Brigarsi ,  mdus- 
triarsi ,  arrabbattarsi.  S'efforcer;  s'e'iudier; 
tdcher  de /aire.  —  Dante  disse  ,  assottigliarsi 
per  Aguzzar  l'ingegno.  V. 

ASSOTTIGLIATISSIMO ,  ma  ,  add.  sup. 
d'Assottighato.   Tr'es-mince. 

ASSOTTIGLIATIVO  ,  VA  ,  add.  Atte- 
nuante ,  che  ha  virtù  d'assottigliare  ,  e  per  lo 
più  si  dice  di  ciò ,  che  rende  i  fluidi  più 
sciolti.  Attinuant. 

ASSOTTIGLIATO  ,  ta  ,  add.  Ridotto  a 
SOttlghezza.  Affine;  a-:;-/;  am-ic,  ;  amai- 
gri.  Membri  per  m  :  ti.  Neb- 

bia   assottigliata.    -  al  po- 


na|0,  etc.  Appauy:.,    ,: 
pourvu. 

.ASSOTTIGLIATORE  ,  s.  r 
glia ,    che  scema.    Qui   diminu 


■lles. 


Divenir  sordo.  Dev 

ASSORDITO  ,    TA  ,    ^éé.   Assourdl  j 

ASSORGERE  .  V.  Sorgere 

ASSORTIMENTO  ,  s.  m.  L'assortire  ,  l'e- 
leggere per  sorte.  Elcction  fa^te  au  sort 
par  k  sort.  -  Una  quantità  di  cose  diverse 
eràmite  materne.  Assortimene;  tmas ,  asscr>- 
blage  compiei  de  certaines  chos.s  qui  con- 
rìenner.t  ensemble. 

ASSORTIRE  ,    V.  a.    da  Sorta.   Scerre 
distinguere  ,    ordinare ,  scompartire.  Assor- 
tir; ckoistr.  -  Assorth-e  ,  da  Sorte.  Eleggere 
per  sorte  ,  trai  le  sorti.  Tiier  au  sere  -('ire 


ASSOTTIGLIATURA,  s.  f.  Cr.  in  Affi- 
latura. Agguzzjmento  ,  assottigliamento  , 
ilìlatura.  L'action  d'aisuiser .  d'amincir. 
ASSOZZARSI,  n.p.  Divenir  sozzo.  De- 
enir  saU  ,  mal-propre  ,  laid. 
ASSUEf  AilSI .  n.  p.  Avvezzarsi ,  accos- 
tumarsi, prender  costume.  S'accoutumer 
contracter  une  habieude  ;  s'habituer.  -  In  si 
gnif.  att.  Assuefar  il  tale  alla  tal  cosa.  Ac 
cautumer  ;  /aire  prendre  une  coutume  ,  une  ha- 

ASSUEFATTO  .  ta  ,  add.  Avvezzo.  Ac- 
coutumé  ;  habitué;  coutumier. 
_  ASSUEFAZIONE  ,  s.  f.  Consuetudine  , 
l'abito  acquistato  per  lungo  uso  ,  e  l'assuefa- 
re. Coutum~  i  kahitude  y  accoutumance;  usage; 
calus. 

ASSUETO  ,  Assuefatto.  V. 

ASSUETUDINE ,  V.  Assuefazione. 

ASSUGGETTIRE  ,  v.  a.  Salvìn.  Sogget- 


A  S  T  <?; 

ASSUNTO,  s.  m.  Cura,  carico,  impe- 
gno. Charge  ;  soin  ;  entreprlsc.  -  Pigliare, 
o  torre  l'assunto  di  fare  che  che  sia  ,  è  pigliar- 
ne il  carico  sopra  di  se.  Se  chargtr  ;  s'ènga- 
ger  a  /aire  quelquc  chose  ;  en  prendre  soin.  — . 
Prova,  ì%iiixz\ont.  Assertion;  preuye;  e  più 
propriamente.  Assompiion. 

ASSUNTO  ,  TA  ,  add.  Pris  ;  entrepris  , 
',"■  ■"  Assunto  al  Pontificato  ;  innalzato  ali» 
dignità  Pontiticia.  Elevé  au  Pontificai. 

ASSUNZIONE  ,  s.  f.  L'assumere  ,  e  pro- 
priamente vale  Promozione  ,  esaltazione  , 
innalzamento  a  dignità.  Ele'tation  ;  promo- 
tion. -  Per  Assunta.  V.  -  Si  dice  altresì 
del  giorno  ,  in  cui  la  Chiesa  celebra  la 
festa   di  questa  salita.   Le  jour  de  l'Assonip- 

"assurdità-,  s.  f.  Magai.  Ripugnanza, 
inconver.ienza.  Absurditc.  V.  Assurdo. 

ASSURDO,  s.  m.  Cosa,  che  offende  il 
sentimento  comune  ,  che  ha  dell'impossibile  . 
o  dell'  incredibile.  Absurdiié. 

ASSURDO  ,  DA  ,  add.  Sahin.  Lor.  Mcd. 
Che  non  può  stare  ,  che  ripugna  ne'  termini. 
Absurdi  ;  qui  est  cantre  la  raison  et  li  sem 


ASSURGERE ,  V.  Sorgere. 

ASTA  ,  e  AÌTE  ,  sf  f.  Lej 
lunjo  ,  e  pulito  per  diversi  usi.  E. 
chf-  -  Asta  di  bandiera.  Baton  . 
ou  i'enseigne.  Asta  della  Croce. 
la  Croix.  Asta  del  pennello.  V.  A 
-   Ispezle  d'arme  di  guerra  :    ciò 


le  payillcn  , 


loro  proprj 
,  ^agadia , 
r.  dell'US. 


di   div 


)  generalm, 
spezie  , 


particolari 


>...      „,..6-=.....^  Jssu': 

ÀSSUGGÈTTITO,    ta  ,  '  Magai,   a 
Sogeettsro  ,  assoggettato.  Assujetti  ;  soun. 

ASSU.MENTE ,  add.  d'ogni  g.  Magai,  l. 
Che  assnime.   Quiprznd. 

ASSUMERE,  v.  a.   Prendere,  o  piglia 
fare    una   cosa  ,  torsi  la  cura  .    darsi  la  h 
ga  ,  impegnsrsi ,  addossarsi 
prendre  ;  s'enga^er  a  fairc  , 
me  chose.   -  Dicesi  Che  G 
la  Chiesa  ,  cioè  ne  fece  seco  un'  i 
na.  Jisus-Christ  pril  l'EgOse  pour 
—  Innalzare  .  Esaltare.  V, 

»  ASSUMMARE ,  v.  a.  V.  Innalzare. 

ASSUNTA  ,  s.  f.  Sal^fa  di  Nostra  signora 
al  Cielo.  Assunzione,  L'Assempcion  "de  la 
Sainie   Vierge, 


carico.  Enire- 
I  à  dire  quel" 
Cristo  assimse 


tVl^u 


Cosi  chiamansi  que' 
segni  a  guisa  di  piramide  ,  o  saetta ,  che  si 
fanno  a  giuochi  di  tavoliere.  Fléche  ;  lame. 
-  Prov.  Consumar  l'asta  ,  e'i  torchio  ,  cioè: 
tar  del  resto  ,  mandar  male  interamente  il 
suo  avere.  E  dicesi ,  perchè  già  s'usava  met- 
tere I  torchi  di  cera  accesa  in  siu-  un  asta. 
Joucr  de  son  reste.  -  Quella  parte  dei  ca- 
ratteri ,  che  esce  della  riga  per  di  sopra.  Tue 
d  une  lettre.  -  Una  delle  parti  del  compas- 
so. Branche  ;  jamhe  de  compas.  =z  Asta  della 
briglia.  Branche  de  la  bride. 

ASTACO,  s.  m.  r.  de' Naturalisti.  Sotti 
di  Gambero  marino.  Homard. 

ASTALLAMENTO  ,  s.  m.  Lo  astallare. 
Etab^istemeni;   demeurc  ;  se'jour. 

ASTALLARSI  ,  v.  n.  p.  Posarsi  ,  fer- 
marsi ,    stanziarsi.  S'établir;    e'tablir  sa  de- 

ASTALLATO  ,  ta  ,  add.  Etabli .  etc 
.ASTANTE  ,    add.  Colui  o  colei  che  mi- 
nistra    e  assiste  agi' infermi. //i^ra«r;  garde- 
matadc.    Nel   f.    Infirmiere  ;   garde.   -   Cir- 
costante ,  presente  ,  assistente.  Prùent  ;  as- 


Coup   c> 


ASTA  REGIA  ,  s.  f.  Sorta  d'erba , 
che  AsfodiUo.  V. 
ASTATA  ,    s.  f.    Colp 

ASTATO  ,  add.  m.  Armato  d'asta.  Ar- 
nie de  lance,  sust.  Hastaire. 

ASTE,  V.  Asta. 

ASTEGNENTE  ,  V.  Astinente 

ASTEGNENZA,  V.   Astinenza. 

ASTEMIO,  lA,  add.  Che  non  bee  vin». 
Abstcm-:  i  qui  ne  boil  poinl  d:  vin. 

ASTENERSI,   n.  p.  Temperarsi,  conte- 

ASTTRÉ,  Asterò  ,  s.  m.  Asteroide, 
s..  f.  T..BoM(7.  Genere  di  piante  di  più  spe- 
zie ,  1  di  cui  fiori  sono  disposti  in  forma  di 
ra»gi.  Aste-. 

ASTERGENTE,  add.  d'ogni  g.  Buon.  F. 
Che  asterge.  Abstersi/. 

ASTERGERE,  v.  a.  Lavare,  nettare, 
puhre  ,  detergere  ,  e  ••iù  comunemente  dicesi 
delle  panche.  Abslcri;er;   ntttoyer. 

ASTERIA  ,  s.  f.  Voc.  Di.  Sorta  di  gem- 
ma  detta  altrimenti  bellocchio  ,  occhio  di 
g""'"  ;    ella    è  una  spezie    d'opalo.  Astèrie  ; 

ASTERISCO  .  s.  m.  Nota  ,  che  corr.ime- 


<?4 


'AST 

.,.,„>.  fa5sì  con  una  stelletta  ,  e  mettesinei 
Irtiri  por  qualche  particolar  avvertimcr.to  al 

^"aST ERlSMoTs'.  m.  Salvm.  Costellazio- 
ne,  yjstcrhm:  ;  ccnstdUtwn  ;  assimhUsc  dt 

'  "astersione  ,  s.  f.  Mondificaiione  , 
nettamento  ,  ripuVimento  :  usas.  cosi  al  pro- 
vrio  come  al  fig-  Abstcrsion  ineuoument 

ASTERSIVO,  VA,  add.  Ch-' ha  la  virtù  d. 
nettare.  Abstcrslf;  yropre  àmttoyer. 

ASTERSO  ,  SA  ,  add.  ^ostcrit. 

ASTETTA ,  s.  f.  titmh.  Piccola  asta.  Vc- 
■  tit  tJton  ,   ere.  V.  Asta.  r„„;,,  . 

ASTIARE  ,  V.  a.  e  n.  p.  Invidiare.  Enyur , 

ASTICCIUOLA,  s.f.  dun,  d'Asta.  .P<!/-(i 
7««.  -  Asficciuola.  VocDis.  ll;^^""^^ 
pennelli,  mmpe  d'un  pmci^u  -  Qiiel  legno 
de'  cavalietti  delle  tettoie  ,  che  s-;  '"  fo';^lo 
f-er  yiano ,  altrimenti  chiamata  trave  maestra. 

■^"astice  s.  m.  y^lUsn.  Sorta  di  gambero 
marino  ,  lo  stesso  che  Astaco.  V. . 

ASTICULO  s.  m.  l'oc.  Vis.  in  tas^a. 
QaelpernuzM  d.-lla  taglia,  "  l'^'^V^f"""" 
èiaJr-^aSSt^Se^Ct^ro^ 


AST 

ASTRATTO  ,  ta  ,  add.  Ahstralt .  ete.  - 
Astratto  ,  o  stratto  ,  stravagante  ,  e  Isloti- 
co,  e  fuor  dell'uso  comune.  Kcvcur;  exira- 
vagant  ;  ahstraìt  ;  fancis^iuei  distrau.  - 
Astratto,  T.  Filos.  Usato  m  fona  di  sust.  e 
contrario  a  concreto.  L  abstrau.  ~  In  astrat- 
to ,  dvy.  Aiirrattamente.V. 

ASTRAZIONE  ,  s.  f.  Una  certa  separa- 
zione .    che  fa  l'intelletto  di  cosa  ,   che  per 


faration 
else  che   sia, 


lira  è  in;ep3nb:le.  Absi-acuor.  ;  st- 
!  par  ?J  piKséi.  -  Ahenaiione  della 
da'  sensi  ,    per  fissa    applicazione  a 


tbstrjctiun  ;    distraci! 


sup.  d'Astret- 


èra. 


iard. 


aDsau  ;  fortc-cannaiu. 
ASHNENTE  ,  add   Che 


dcrc  dans  le  taire  et  dans  te  mauser; 
"aTtINENTISSIMO,  ma,  sup.  d'Astinen^ 

e.  Tri!-absi:nent ,  ctc.  

ASTINENZA  ,  A^tinf.n7IA  ,  s.  f.  Tcm- 


ASTIO,  s.r":.\'  -'■  '"•'- 
vidia.  Ernie  ;  ic[n  ;  ,^s'  , 
e^-trsion.  -  l'rov.  Auio  ,  e; 
r-.ai.  hes  enrieiix  muurrent , 

Astioso,  SA,   add.  Invidioso ,    cheli. 
astio.  Envieu::  ;  raneunier;  hatneux. 

'  ASTIVAMENTE  ,  avv.  Con  prestezza 

ma  è  maegiore  del  Falcone.  Autour. .-  Astoi 
celestiali    chiamò    Dante    gli    Ansioli.    Le 


ASTI_ 

..  Tris-force, 

ASTRETTll/O,  V.  Astringente.  , 

ASTRETTO, TA,  add.  Contrame  ;  M"  i 

iolir.ié;  astrcint;  as^iijeeu;  oH-ge. 

ASTR1GNENTE  ,  V.  Astnnsente. 

ASTRIGNERE  ,  v.  a.  Costrignere ,  as- 
tringere. Contralndre;  astreindrc;  forcer ,  as- 
sujètùr;  presscr  ;  nW.'ntjr;  otj.'gtr. 

ASTRINGENTE  ,  add.  de'  due  g.  Che  in- 
duce Stitichezza.  Astr-Mgent  il"'  resserre  ■ 
constrlncent.  -  Che  ha  forza  di  legare ,  e  ris- 
tringere, qui  itreint  ;  lui  serre  jortement , 
qui  resserre  ,  comprime  ,  pressi 
_^~  „,*-;. ,«««fia  •  ->rgumeiUO 

■Uiant  ,    démor.stratif 


ATO 

ASTUCCIO  ,  .s.  m,    Guaina   da   tenervi 
dentro    strumenti    di    ferro  ,    o    d'argento. 

ASTUTACCIO  ,  CIA  ,   add.  e  talora,  s. 
peggior.  d'Astuto,  tin  merle  ;  fin  ;  ruse  ;  jin , 


fictejtsement. 


,   comprim.e  ,   presse.    -    Argi 

...^..w  astringente:  argumento  torte,   ri- 

%n,  'ir.vinlibk  ,  'insoUle  ,  convalncane. 

ASTRINGENZA,  Astr-.ngeniia,  s.  f. 
L'astringere.  Contraiate  ;  yioUnee  i  cons- 
triction. 

ASTRINGERE,  V.  Astngnere.  . 

ASTRO  ,  s.  m.  Nome  generico  di  tutti  i 
corpi  celesti.  Astre.  -  In  duro  astro  ,  hg.  ed 
avv    In  tristo     in  m.il  plinto.  V.  Punto. 

ASIROITE,  s.  f.  r.  de' Naturai.  Pietri 
ste'lirii-  vittoria  «.iieiie  di  concrezione  man- 
na ',  in  CUI  si  v^.'(le  rappresentata  la  figura  d'ima 


"  ASTORLOMl'A  ,  V.  Astronomia.. 

ASTRAERE,  v.  a.  Cavar  hiori ,  ritir 
segreg-re  colla  mente.  bep.;rer;  ae:-. 
faire  ahtract'ion  ;  mettre  a  car 
-  N.  p.  Svolger  la  mei 
''astragalo'.  s:'n""Koc.  O/;.  Uno  de' 
«  .ibri  di  Archiaemra,  detto  con  a  tro  nome 
T  indino  ,j.er  essere  '>',  'S"^'  'o"':,-./.''^?- 
uaU.  -  T.  de'Notom.  11  primo  de.le  sct.e 
issa  componenti  il  "^^^'/^^^''t'rtfdT  I. '• 

lTtg::sf:.rciv4;^c">i«a,gi|sto. 

e  perciò   chiamata    da   alcuni   tjL 
■    rapale. 
STRA 


il  pensiero  da 


rigoh! 


ASfRAGALOTE.AsTaAr,ot,oTE, 

Sorta  d'allume  n^Vl"V\.'  "•''"i  "-^  ^^",^li 
ASTRALE,    add.  Ch'c  '"'^""o  ^;  P'' ^,^,., 

AUral;  des  astres i  qm  concefne  ,  quirenarde 

Jes  a.ures.     „„     _,    , 
^^Iffi^Gii^Err^  Ma,aL^ 

r:i^^™r"^7'''f-sri-^^ 

AS-rtiVrAMEl^TE  .  avv.  Con  astnizio- 
nc.  ili  astratto.  £n  p:<ant  abstr.ut.om  cn 
TCt'n-.chanl  «uehue  chete  par  abstratwn. 

,itnr.iil. 


.\B!0 


Rév. 


n.  Esercitare  l'Astro- 
d' ufohvs.    -    F. 
.,.  n.c'«;  ó-l  far  l'i 


mene  ;  avec  rust  ;   artìjicì 

ASTUTEZZA.  V.  Astuzia. 

ASTUTISSIMAMENTE  ,  aw.  sup.  d  As- 
tutamente.  Tris- finemcni ,  ctc. 

ASTUT1SS1.MO  ,'  MA  ,    sup.  d'Astuto. 

AST  ufo  ,'ta  ,  add.  Che  ha  astuzia  ,  sa- 
gace ,  scaltrito.  Adroitifin;  rute;  subiti; 
anificlcux  ;  maUcleux  ;  j'ourhe  ;  trompeur  ; 
maitre  Go.iin.  In  buona  parte.  Anisé  ;  circons- 
pect ,   etc.  V.  Accorto.  .     ,.  . 

ASTUZIA,  s.  f.  Arte,  ed  attitudine,  .nd 
inaannare  ,  e  al  preveder  gì  inganni ,  sagacita; 
s.aUrimento.  Finesse  ;  adresse  ;  astuce  ;  m«,; 
arùfce  ;  fourberie  ;  tromperie  ;  maJrce  ;  di- 
Sulsement  ;    fraude.  -  Sagacita  ,    Accortez- 

ÀsÙB  ,  s.  m.  Voce  Araba.  Spezie  di  feno- 
meno ,  come  cometa ,  o  infocamento  di  va- 
pori. Sorte -de  tnctiorc  y  ou  de  comete. 

ASULIERE  ,  V.  Usoliere. 

ASURO ,  s.  m.  Ficcol  verme  ,.  cherode  I« 
viti.  Ver  coquin;  chenille  de  visne;  iisct  ; 
coup:-bourseon.  .,    _    ,    ,, 

ATAKALLO  ,  s.  m.  V.  Timballo. 

»  ATAMO  ,  s.  m.  V.  Atomo.  . 

ATANAR  ,  o  ATANOR ,  s.  m.  T.  Cium. 
Fornace  di  riverbero.  ..^tAaniir.     _ 

A  PANASIA  ,  s.  f.  Oppiato  isterico  ,  e 
sonnifero.  O.^yat  hystérique  ,  et  somnjlerc.  - 
Spezie  d'erbV,    altramente    detta:  Tanace- 

'"ÀTANTE,  add.  de'  due  g.  Poderoso, 
forte  ,  gagliardo  ,  atto  ad  alarsi.  Robuste  ; 
•^"AVirAsTrÀ  .  s.  f...V./v;«.lmperturba- 
zione  ,    u.Tiquillità  di  spinto.  ^(ar<i*«:  ;  cal- 

"♦  ATAUE  ,"v.  a.  Aiutare.  Oggi  quest.i  voce 
mantiene  nel  Contado  di  Toscana.  Aidt.r , 


k|uta 


add. 


.  il  suo  verbo. 
.  Aiutatore, 
s.  f.  V.  Aiiitatrice. 
.  \'oce  Lat.  Arcavolo. 
m.   Profession  d'Atei^ 


ASTROLAGO  ;  s.  m.  l'.-ofessor  d'Astrolo- 
gia. As'.rohp:e.  -  Astrol.igo  ,  che  fa  altrui  la 
natività.  Gcncthti.vvic.     ... 

ASTROLOGARE,  V.  Astrolagare. 

ASTROLOGASTRO,  s.  m.  Cattivo  As- 
tro'.>?...  M'im-ii's  AstroloRuc. 

ASTROLOGl'A  ,  s.  f.  Arte  chimerica  , 
secondo  le  cui  regole  alcuni  si  danno  a  cre- 
dere che  possa  venir  fatto  di  conoscere  il 
futuro  per  via  dell'  inspezione  degli  astri.  As- 
trolopM.  Astrologia  q.iudici.^ri,-i.  Astrologie  ,u~ 
d-cìai-e.  -  Sorta  d'erba.  V.  Aristolof.ia. 

ASTROLOfilCO  ,  e  A  ,  add.  Pertinente  ad 
Astrologia.    Astolos'que  ;    qui    appartieni  a 


add, 


Post. 


ASTROLOGO  ,    V.    Astrolago. 
D'Astrologia.  V.  Astrologico. 

•  ASTRONOMACO  ,  V.  Astronomo. 

•  ASTRONOMARE  .  v.  n.  Professar 
l'Astronomia.   Vaire  pro/essyn  d'Astronomie 

ASTRONOMI'A  ,  s.  f.  bci:nz.i  che  tratta 
d.--l  corso  ,  e  della  situazione  degli  astri.  As- 
"" ASTRONOMICO  ,  CA  ,  add'.  D'Astrono- 
mia. Astronamì-iue  i  lui  appartieni  a  l  Astro- 
""a.'STRONO.MO  ,  s.  m.  Professor  d'Astro- 
nomìa Auroncme  ;  qui  sait  l' Astronomie.  — 
Alcuni  Antichi  hanno  anche  detto  Astronomo 

''"aSTRUsTsSIMO  ,  MA,  S.ihin.  add.  sup. 
'*'As'fpu:so'"/Ì"™5<f.Kéco„dlto  oscu, 
ro  ,  l'iiTirile  I  intendf  ,1.  Abstrus  j  difficile  a 
\er.tir.r.a;   obicur  ;  profond. 


ATATO  ,. 

»  ATATORE, 

'  ATATRICE  : 

ATAVO,   s.  m 

ATEISMO  .    s. 
Athèisme.  ,,      * 

ATEISTA,  Ateo,   s.  m.    Uomo, 
nega  !.i  Diviniti  ,  che  non  riconosce  ve 
Dio.  Athé:.  ,,    .,      ,,     _ 

ATEISTICO,  .CA,add  AlorcW.  G. 
partenente  rd  Ateista.  V  Athee. 

ATELABO  ,  s.  m.  Vallun-  Spezie  < 
setto  acq:axko.  Espeee  de  petite sautcrelU 
n'a  voint  d'aiUs. 

ATELLANO ,    s.  m.    Tac.    Pa 
A^-,    Snezie  i-ntica  di  mattacino  assai  gioioso  , 
e  mor!la"e  .    cosi  detto  dalla  Città  d'Atclla. 

At£RO."VlA  ,  s.  m.  Spezie  di  tumore  ,  che 
nisce  nel  c.-oo  ,  ed  è  pieno  ,  come  duna  po- 
lenta,   aihcrome  ;  abs:es  eitj^lsté  , 

ATLANZIO,  s.  m.  T.  de'Notom.  IM- 
tima  vertebra  del  collo  ,  vicino  al  dorso. 
^ATLETA  ,  s.  m.  Combattitore  ne'  giuochi 

Cristiana  i  S,-iiti  Atleti.  Les  Athletes  de  la  Foi 
de  Je<us-rhrir!  ,  lesMartyrs. 

ATLETICO  ,  CA  add.  Di  . 
nente  ad  atleta.  D'athUtes  ;  qui,  concerne  les 
athletes.  -  Fig.  .Se^ner.  pr  V  Di  robusta  ,  o 
perfetta  sanità  di  corpo.  Corps  ,  sante  d  ath- 


ATMOSFTRA 
v.ipori  terrestri 
terra  ,  e  in  cu 
mon'hcre. 

ATOMETTO 
atomi. 


atleta 


si  formano  l-;  meteore. 
,m.  d'Atomo.  J 


ATOMO 


ATT 

ATOMO  ,  s.  m.  Corpo  por  la  sua  picco- 
lezza indiv-i>ib;ic.  Atjmc.  -  In  Uii  atomo  :  in 
uno  stame  ,  in  un  tratto.  Oggi  più  comu- 
nemente in  mi  attimo.  £■:  u.i  insiaut  ;  en 
moinr  d'uà  ln<tant  ;  in  un  din  d'ail. 

»  ATORUì.  s.  m.  *'r.ito  ,  aiiitorio.  V. 

ATHA.'ICARE,  i^ài.VaUisn.  Di  atrabi- 
le.   A'r.b;n.:n<j.  V. 

ATP  ^  ''!f  -  .  5.  f.  L'umor  melancolico  al- 

^.^  I  '  ■  i  \  1.'),  lA'/a'dd.  R:d.  Di:eii 
e    ,  .,     ..uUe.     Humiur   b,U,a,c   , 


:,l    T. 


ATT 

ATT               <ff 

eom>rer.Kr  A  jasir ,  à  ijHiUr.   =  Attaccar! 

fa  atti 

.  -e  gesti. 

e<.i„"«tWt;  quifiUdcs 

vsv.'.l.  alla  carrozza  ed  aiiclie  as:-ol.it.  Attac- 

ATTEGGIAMKXTO  ,  s.  m.  Atto,  resta. 

'TifvTATXnO.  CIA  ,  sdd.  Cile  s'at- 

Gc.:. 

j---'.'.'i,/j 

■,"tur- 

It^"      -        ■                  ■  ■■  ....■-...- -M-l. 

V-. 

1.  G<:sr;<r^/jrcur;  b^- 

di';-.'     .          .        .    -,..,    ;.  ,:'.'-,ni<J.«',l--:: 

.     ,  '.'.    Dar  11  sesto  .ille 

Ai  1  .-K^^^.-i  i  .J  ,    ta  ,    ^'^i.  AtLaiiie  ,  a,. 

-  A::.,cc.,:u  c^;:a  cera,   o  colla  suliva,   c- 

:        ■  r     "               '•'.     ;  ',,■'■,"          e 

="'  f^"^^^?  attaccata  leggiermente  ,  e  cli^  „.- 

co!..r  y.^ib.    -J.-.'c::    -    :•■     •      • 

ATiUO,  s.  m.  B  .  .  ^  ,  •  •  : 
presso  esteriore   .Ti'. 

drone,  corte  deUa  e-,  ,  .-/lj"  .  .'  .  .■.-■: 
le  ;  première  saile  ;  prjwcr  appArtcmcnc  ci  un 
Tnn'is^af  la  cour  d'un  Hùui\  U  purché  d'un 
£gllse. 

ATRO,  Atra  ,  add.  Nero,  oscia-o  ,  te^ 
rebro.o  .  Iom:o.  Suh,  sombre  ;  obseur  ;  té 
r..:     .V.    -    .,,  .  t,_.  Funesto,  tr.igico.  Fu- 


.  , \S  ,    aw.  Con  atrocità  ; 

■'  :        ,    .  .       ,    .'J.ij  pitie  \    impitoyabU- 

''"■^  ATl'OC.'tV      V'.  Incredulire. 

ATA0CIi.^lMO,  MA,  add.  sup.  d'Atro- 
ce.   Trif-cniel  ;  tr'es-fier. 

ATROCITÀ'.,  Atrocltade  ,  A-rocitate  , 
s.  f.  Astratto  di  attroce.  Atroclié;  é:armité\ 
fieni;  cruauti-,  Inhumaniti;  barbare. 

AT.^OFJ'A  ,  s.  f.  lUd.  T.  6.  Somma  ma- 
grezza per  mancanza  di  nutrimento.  Atruphie  ; 


V.    Appi< 


ATTACCAGNOLO , 

enolo. 

ATTACCAMENTO  ,  s.  m.  L': 
Union  ;  liaison  ;  connexion.  -  Fig.  Dice. 
<li  tutto  CIÒ  ,  che  appassiona  fortamente  ; 
gualche  persona  ,  o  a  qualche  cosa.  Aituchi- 
ment  ;    attaché  ;    incllnat'ton  ;    engu^ement 

^"aTTACCAHE  ,   V.   a.   A-nicc-e,  ur.lre 


tjuciju'un.  -  Att.-c.rsr  lite  con  ■,.,    , 
venir  a    conreóa  di  pnrole.  ó:/       :  .  ... 


,  ATTACCATURA  ,  s.  f.  At 

V.  -  f^cc.  Dis.  Quel  passaggio  , 

fa  fare  alle  mc.-nbra  ,    e    a' 

■     /-..m:. ■.-'■- ■.•....•■".   -   Attacc 


^u,s.r,pU,-e.   -   N.  p.    ConMrsi.^atìfnrsi. 
Lonvenir;    etre  propre  ,    sortasle  i  s  accom- 
r.ioder  ,  se  confirmer  au  gota  ,  i  l'humeur  de 
quelvi'un.   -   Tagliare.  Couper. 
^AT  rAL£NTAj.<E  ,   V.  Attagliate ,  Pia- 

'aVtALUNATO  ,  TA ,  add.  Varch.  Fat- 
to   di  costumi ,  o  di  lingua  Italiano.  Italia- 

"  ATTAMENTE,  V.  Accomodatamente. 

■►  ATTAMO  ,   V.  Attimo. 

ATTANAGLIARE  ,  v.  a.  Tormentare  i 
coudannati  a  vituiierevol  morte  ,  stfigr.cn- 
<lo  loro   le  carni  con  tenaglie  i;;!-:.  _".    7.- 

""'aTTANAGLÌATO  ,  TA,  rd'    v 
.  ATTAPINAMENTO  ,  s.  m.  L 
si.  Abattement;   conscemation  ;  a^ 

ATfAPÌ'NA'RSI  ,  V.  n.  p.  L; 
querelarsi   disperatamente.    Se  plaindre  ;    si 
Lamtnter;   pousser  des  crls   et  des  gànisse- 
mcns  t  dép'O'-er  avec  plaintes. 

ATTAPINATO,  ta  ,  add.  Abattu  ;  cons- 

"aTTAPPEZZATO.  Car.  En.  V.  Tap- 
pezzato. 

ATTARANTATO,  TA,  add.  CastigL 
Tarantolato  ,  morso  dalla  tarantola.  Mordu 
de  U  tarantuL.    -   Fig.  Inquieto  ,  smanio- 


ATTARDA^^q 

";.  '':  ^1. 

.  tardi,  an- 
iccomodare 

■     .     iLccor 

noder;    s 

Accmmo- 
->.  Ad«t.;rsi 
e    pUer;    s. 

?ói'J-    V.    Ap;vtc. 


f  -'.'^E  ,  V.  Tartare.  -  Toccare , 

j    ...' .r  :/rd/7?i:r.  È  sulla  tempia  su- 

:^;^  .        -■::  „'an  diritto  tal,  che  par  che  dal 

'ÀTTÀTO  ,  TA  ,  add.  da  Attare.  V. 
ATTECCHI.MENTO  ,  s.  m.  Lo  attecchi- 

e  ,    ciescimcnto.  Accroissement  ;    avance- 
j.-/:.'.  Erbe  ,  chi  pej  l'aridità  non  hanno  attec- 

a'tTKCChSe'^v.  n.    Venire  innanzi 


Attaccar;.!  a  L-o  , 
^■.  -  Araccare  lu 
ticalc'cc 


-lo  .    e    più  propnamente  con  donne. 

Di-.^  IiuliunO'Francete. 


■  A  rTEDI AtÒ  ',"tÀ  ,  aèì''En'nuyé , 
ATr£GC£VOI.£  .  add.  d'ogni  g 


AITEGGIATO,  ta  ,   add.  daAtteggia- 

AtVeGXENZA  ,  s.  f.  da  Attenere.  Paren- 
te, a,  consangtiinità.  Parenti;  consanguiniti; 
alùancej  union  par  le  sang.  Altre  volte  an- 
che ;    Parentage  ;   ma  oggidì  suoua  male.  - 

ATTELÀRE  ,  v.  a.  Distender  in  ordi- 
nanza l'esercito.  Ranger  des  trcupes  en  ba- 
iali te. 

ATTELATO,  ta  ,  add.  Rangi .  eie. 
.ATTE.ViPARSI,  n.p.  Invecchiare,  dive- 
nir vecchia,  y.^lli,  ;  J^v.n.r  r.vu.r. 

ATTF'-r  vTr.ri'  i,  ,  i,  r  r.d Attera- 
Pat^-   A  ■   .  e  i,,  li  col 


,,ATIC\.  .;i,Ll.',iu  ,  '/aT,    aJd.   sup. 
Vetcl-.i;a:.:o.   B: -a  yieux  ,  for' v-cux 

AT  TEMPATO ,  t  a  ,  add.  Che  ha  di  mol:» 
tempo  ,  che  s'accosta  alla  vecchiezza.   Àgi; 

'     -\Tr^^^•^'\T.'TT>t  ,    TA  .    acid.  accr. 


Ali",     '  '  ;    !  '•  y'ó     v'Ycm-Senn/a 

ATTf.    :        ::  r:.,.'A.A}c:ÌT^ 

Addo  e::  '....,.  ■,  ,,  .  ..mJlativo  ,  e  dicesi 

;iropria;,i  ;  ;^-    ^.j  lii     1,,-menti.     Caimani  ; 

AT  FEMPE'IARE  ,  v,  a.  Temperare  ,  cor- 
reggere chocciiessia  colla  forza  del  suo  contra- 
rio, tcmplyr;  mo.iirer  ;  diminuer;  adouclr  ; 

borr.es  ,  ou  un '}re,n  i' ripn^ler';  7abaisser\ 
raba.'tre.  -  N.  p.  MjdL-r.rji.  Senidiren 
se  retenìr,  eie.  -  v.  n.  t>sservare.  Obser- 
'■er  ;  accomplir  i  suivre  ce  qui  esc  prcscrit  par 

^ATTEMPERATO  ,    ta  ,    add.  Modi- 

'   ÀTTENDA.MENTO,  s.  m.  Loattend.ue. 


_ATT£.\DARE,  v.  ....,.(,.  ,M^.„i^„ua. 
T.  militare,    che  an.he  si  dice  porre  gli  al- 
•  accamparsi.  Camper;  dresser 


loggiamenti 
Ics  tenta  :  ,.,  i.  ,,..,. 
.  ATTFVnAT!  >  .TI.  -idd.  Carrpi.  -  Per 


Al  ll.'.l.  .i:  ,  -  .  .  d'ogni  g.  Che  at- 
;ndc,  .:,-■,,  :v",  .  (',  ..  .r-t,nd. 
ATiE'-JUtKE  ,  v^n.  D.tc  opers  •  imrle- 
arsl  1.1  che  che  sia.  S'applijr.cr  ;  donner  scs 
nns  ;  i/ayaer  ;  s'aiionner  à  -,ucliìue  chose.  - 
Stare  attento,  considerare,  por  mente ,  b.i- 
dare.  Etre  attentif;  prendte  garde  ;  considc- 
rer  ;  fairc  riflexlon  ;  /aire  attcntion.  -  As- 
pettare. V.  -  Attendere  11  tempo  :  aspettar 
1  occasione  ,  coglier  la  congiuntura.  Atteni.c 
san  tcmps.  Attenere  ,  mantenere  ,  osservar 
promessa.  Tenir parale  ,  eie.  V.  Attenere.  - 
Attendere  a  fa-s  ;  contmuare  ,  seguitar  di 
fare.  Co-.tinuer  ;  ne  point  ccsser  ;  ne  pas  dis- 
continuer.  -  N.  p.  Fermarsi  ,  ma  oggidì 
non  SI  d.rebb;.  S'arriter.  -  Attondcre  ad 
alaino  :  intendersela  ,  aver  in'tlii'ienza  con 
lui.  i  eneendre  ,  ou  tire  d'inlclligcnce  avec 
tjueliuun. 
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ATTENDIMENTO ,  V.  Attenzione. 

AlTENDirORE,  s.m.  Che  anemie.  Qiii 
ohscrve  ;  qui  /alt  atttntioa.  —  Attcndltor  di 
cua  pdrula  ,  vale  Mantcnitore  delle  promes* 
Se.  C'clui  <!ui  tieni ,  qui  iarde  sa  paro!.-.  At- 
tendi tor  di  donne  ,  vale  Seguitatore  di  donne, 
Donnaiuolo.  \. 

ATTENEBRARE,  V.  Ottenebrare. 

ATTENEBUArO,  ta  ,  add.  Fr.  Uc. 
OfFii';cato  ,  alb.i'iJto.  V.  Ottenebrato. 

ATfENENrE,  add.  d'ojni  g.  Che  attie- 
ne ,  appiftenjiite.  Appartcnant  ;  dcpcndjnt  ; 
fui  Jppartient.  —  P.irente ,  congiunto.  Pa- 
tini ;  consarguit  ;  proche. 

ATTENENTlS.>!:vlO  ,  ma  ,  sun.  di 
Attenente.    Trli-'.U  ;    ami  intime  ;  tris-fa- 

"aTTENENìA  ,    s.  f.  V.  Appartenenza. 

-  Parentela.  \'.  Attegnenza. 
ATTENEilE  ,  v.  n.  Osservar  la  promessa , 

attendere,  mantenere.  Garder,  t:nir  sa  pro- 
vasse ;  afcomplir  sa  promesse  ;  satisfaire  à 
sa  pr^mzssi  I  s*acqui:ter  de  sa  promesse  ;  te- 
BÌr  parole  ,  sa  parole.  —  N.  p.  Secondare, 
seguitare.  Su'vre  ;  se  eon/ormer  à.  Attenersi 
al  consiglio  di  alcuno.  Croire  consci/;  suivre 
conteìl  ;  suivre  Vavls ,  le  consctl  de  quelqu'un. 

—  Stare  appiccato  a  cosa  ,  ov' altri  si  sostenga. 
S^appuyer  ;  se  soutenir  ,  s^aecotter;  s'accro- 
cher  a  quclque  chose.  —  Usasi  col  dativo  ,  o 
colla  preposi!  one  a ,  come  Attenersi  ad  un 
teetno.  Se  tznir i  s^aypuyer  à  une  pièce  </_■ 
bois.  -  Appartenere ,  aspettarsi.  Jlpparu- 
».•>.  L'eredità  s'atteneva  a  me  ,  come  più 
stretto  parente.  —  Esser  parente;  onde  di- 
cesi  :  il  tale  m'attiene  j  il  tale  è  mio  paren- 
te. //  m'appartiene  ;  il  est  man  parente  — 
Attenersi  a  una  cosa  :  Accostarsi.  V.  -  At- 
tenersi d'una  cosa  ;  astenersene.  S'absunir 
de  nuitque  chose. 

ATTENTAMENTE,  avv.  Con  attedio, 
ne.  Attmtivement  ;  soisneusiment  ;    diligem- 

ATTENTARSI ,  n.  p.  Benché  t.nlora  senza 
h  particelle  Mi ,  Ti ,  ec.  espresse.  Arrischiar- 
si,  pieli.ire  ardire,  e  animo;  osare.  Oser; 
avolr  la  hard<csse  ;  se  iiatarder.  Non  atten- 
t;!ndosi  di  dire  l'uno  all'altro  alcuna  cosa. 
Forte  desiderando  ,  e  non  attentando  di  far 
più   avanti.    —    Talora    vale   sempli 


L'innovazione  intorno  al  fatto  ,  che  si  fa  da 
uno  de'  Cotlitiganti.  Attentar.  —  Delitto  , 
eccesso.  Altintat;  crime;  délit. 

ATTENTA  TORIO  ,  lA  ,  add.  T.  de'Le^. 
Che  è  diretto  contro  l'autorità  d'una  giuris- 
dizione. Attentaioirc. 

ATTENTISSIMA.MENTE,  aw.  sup.  di 
AttcnMm?nto.  Trc^-attentivement. 

ATTENTISSIMO,  ma,  add.  su».  d'At- 
tento. Tres-artentif.eic. 

*  ATTF.NTIVO,  V.  Attento. 
.ATTENTO,   TA  ,    add.  Che  usa  attr-n- 

lione  ,  intento.  Atteniif  ;  soi^neux  ;  dilì- 
gene  ;  exact  ;  assldu  ;  attaché  ;  applique. 
-  State  attenti.  Faites  attentlon  ;  prencr 
tarde.  * 

ATTENTO  ,  s.  m.  V.  Intento.  -  At- 
tenzio-ie  ,  avvertenza.  V. 

ATrfK'UA.-VrE,  add.  d'ogni  g.  T.  di 
Med.  Che  attenua  ,  e  dicesi  si  de' cibi,  che 
de'  medicamen'i.  li  qiuli  assottigliano  i  sughi 
grassi ,  e  eh  sciolgono.  Aiténuant. 

ATTENUARE,  v.  a.  Render  tenue.  At- 
Unuer ;  affo-hlir ;  extinuer;  amtindrir;  amai- 
$rir;  diminuer;  rcndre  plus  petit  ;  amincir  ; 

ATTENUAfo,  ta  .  add.  Ma?ro  ,  scar- 
no ,  consumato.  Exte'nué;  amaisrì  ;  maigre  ; 
déeharné;   attenui. 

ATTENUAZIONE  .  s.  f.  Lo  attenuare  . 
•lo  «ato  della  cosa  attenuita.  Aite'nuaiioii  ; 
mffoiblissernent  ;  amolndrissemcnt  j  diminu- 
ito n  ;  exténuatfon. 

*  ATTRNUIKE  ,  V.  Attenuare. 
ATTENUTO  ,  TA,  Seener.  add.  da  At- 
tenere. V, 
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ATTENTIONCELLA  ,  s.  f.  AceaJ.  Cr. 
dim.  di  Arrenzione.  Petite  attentlon. 

ATTENZIONE,  s.  f.  Attcn.iimento ,  ap- 
plicazione  d'animo.  Atteniion  ;  appttc  itlon  ; 
soin  ;  diVtgence  ;  réflcxiun  ;   considéraùon. 

AlTE-vGARE,  Porre  di  dietro  ,  per  lo 
più  in  s\v\.  n.  p.  Meiire  ,  piacer  dem'ert. 

ATTERRA.VIENTO ,  s.  m.  L'i.itcrrare. 
Renversemcnt  ;  rui/ie  ;  dcstruction  ;  démoU- 
tion  ;abalt!s . 

ATTERRARE,  v.  a.  Abbattere,  gettar* 
a  terra.  Auerrer;  abattre  ;  renverser  ;  jeter 
par  lei  re  ;  détruire;  miner  entiércneni -,  ter- 
rasser  ;  coucherpar  arre  ;  couchcr  sur  le  car- 
reau.  —  metaf.  Dal  pensitr  amoroso  che  m'st- 
terra.  L*amour  m'a£Iige  ,  m'aceable  ,  me 
chagrine  ,  me  tue.  —  Atterrar  Forgoslii'  :  re- 
primerlo .  Rabaitrc  ;  rabaisser  ;  abaìsser.  -7 
Atterrar  gli  occhi  :  chinarlt  ,  e  abbassarli. 
Saisser  les  yeux.  -  N.  p.  FrosTarsi ,  inchi- 
nirsi  ,  umiliarsi.  Se  prosttmer  ;  s'abalsser;. 
se  baisser  Jusqu'à  terre  ;  se  jeter  à  genoux. 
Su  per  1.1  riva  a  ringraziar  s'atterra.  -  Bof^. 
Varch.  Atterrirsi  ,  costernarsi.  Prendre  l'e- 
pouvante  ;  s'effraycr.  V.  Atterrirsi. 

ATTEi'.!<.ATtÌ  ,  TA  ,  add.  Aturri ,  etc- 

ATTERRATORE  ,  s.  m.  Che  atterra. 
Abatteur  ;  destructeur, 

ATTEìIrAZIONE  ,   V.  Atterramento. 

ATERRI.VIENTC) ,  s.  m.  Terrore.  Ter- 
reur;/ra^e 


re  spavento,  ter- 
rore. Effrayer  ;  èpouvantcr  ;  donner  de  la  ter- 
reur  ;  consterner  ;  Jiùre  peur  ;  iibattre  U  cou- 
rage  ;  ir.timider.  —  v.  n.  e  n.  p.  Pigliar  ter- 
rore ,  sb'gottirsi ,  spaventarsi.  S'effrayer;  s  é- 
fouvantir  ;  itre  salsi  d'eff'roi  ,  de  terreur , 
de  rraye:,r. 
ATTERRlTISSliVIO  ,  ma  .  sup.  d'Atter- 


dei 

ATTERZARE,  v.  n.  Esser  la  cosa  con- 
dotta al  terzo.  Se  rcduire  ;  ètre  réduit  au 
tiers.  -  Per  simil.  Spartire,  seprrare ,  ster- 
zare. V. 

ATTERZATO ,  ta  ,  Dani.  add.  da  At- 
terzare.  Riduil  au  ll.rs. 

ATTE'hA  ,  s.  f.  Attenzione.  V. 

ATTESAMENTE,  V.  Attent.imente. 

ATTESO,  SA  .  .idd.  da  Attendere.  V. 
-  Cauto  ,  e  avvertito.  V.  -  Si  usa  anche 
quasi  in  m.iniera  av^ferbiale  ,  e  v.ile  lo  stesso  , 
che  considerato,  stante,  e  simili.  Attesa  l.i 
lor  natura  ,  atteso  la  grandezza  ,  ec.  Ai- 
tendu;    vv  :  cu  égard  à. 

AT  rnSOCHÈ  ,  avv.  Maniera  di  parlare 
che  tìen  luogo  ai  congiunzione  caiisativa. 
Aitcndu  que  ;  vt  qne. 

ATTES  FARE  ,  v.  a.  Accozzare  l'una  testa 
coir  altra  ,  e  si  dice  propriamente  di  cose 
matcri.ili.  Joindre  boui  à  boui.  —  N.  p.  Unirsi, 
restrignersi.  Seserrer;  se  presscr;  s'avprocher 
davaniage  les  uns  des  autres.  —  Affrontarsi. 

tossi  con  Menelao  ,  e  trabocollo  da  ca- 
vallo. —  Attest.nre:  far  testimonianza,  affer- 
mare. Atitster  ;  rendre  témoignsge  ;  te'moi- 
ipier  ;  assurer  ;  ceriifier.  In  sicn.  n.  Ne  attesto 
li  Cielo.  J'en atteste le  Ciel;j'en  prends  Dica 

"  ATTESTATO  ,  ta  ,  add.  V.  n  verbo. 

ATTE'iTATO  ,  s.  m.  Testimoni.inza  , 
jjrova.  Alles:alion  ;  certificati  timoignage  ; 
dépositìon  ;  déclaration  ;  preuvc  cn  Jusrice. 

ATTESTATORE  ,  s.  m.  Segncr.  Che 
attenta.  Tc'-noin;  qu'  atteste  quetque  chose, 

ATTESTAZIONE,  s.  f.  Attestato.  V. 

<■  ATTEVOLE,   add.  V.  A*to. 

ATFEZ/.A  .  s.  f.  V.  AttitiKline. 

ATTICAMENTE  ,  avv.  Alla  maniera  de- 
gli attici.  A  l'Atti  lue;  à  la  fafon  du  pays 
d'Alhenct. 

Al  TICCIATO,  TA  add.  Di  grosse  mem- 
bra ,  complesso  ,  fondato  ,  ben  tarchiato. 
Membra  j  /'ort  vigourtux  ;  robuste  j  tra^u  j 


ATT 


ipais 

ATTICISMO,  s.m.  T.  Didasc.  Pulitez- 
za ,  ek-janza  de!  discorso  ,  qu.ile  avevrno 
gii  Atàci.  Atticisme;  dclicatesse  ;  finesse  de 
golii. 

ATTICISSIMAMENTE,  avv.  Varch.  Er- 
col.  su;),  di  Atticamente.  V. 
.  ATTICO ,  CA  ,  add.  T.  /J.-</«c. Degli  At- 
tici ,  come  gli  Attici ,  cioè  eloiinte  ,  pulito  ; 
ed  e  aggiunto  di  linguaggio  ,  o  discorso.  Atti- 
que  ;  a  la  facon  des  Aihén \ns. 

ATTICURGE ,  s.  f.  pi.  T.  d'Archlt.  Dicesi 
d'una  particol  T  maniera  di  l5vor.we  ,  e  polir 
le  colonne  ,  derivata  d'ali' Atticca  ,  e  pro- 
pri.imente  son  colonne  quadrate.  Atticur.^ 
ges. 

ATTIGNERE,  v.  a.  Tirar  su  l'acqua  da' 
pozzi  con  secchie  ,  e  simili  vasi.  Puiser  ; 
puiser  de  l'eau  ;  lirerìe  l'eau.  -  Dicesi  anche 
Attignere  ,  il  civ.ire  vino  dalla  bjtte.  Tircr  dit 
vìn;  prendr:  du  via  au  tonneau.  -  metsf. 
Attigner  danari ,  0  altro.  Gagner  de  Vargent. 
—  Cavar  ci.-nf;fiic'ti;re  a  suo  proposito  da*' 
detti,  o  d  '  ri  .'  r  \.  C  --.'mire;  conno!-, 
tre;    entenJ.  -  -,         1  ir   ce  qut  l'oit 

raù  ,    o«  /•  ,  .V.  s'attinse  dal' 

volto,  e  d.!  .:  ,  -  1  ,  -  Attignere rin~ 
tendimentu  H    1   .'.  ;  ;  c:ietrór  .intende*- 

re  il  vero  signific.  to  delle  sue  parole.  Aiira~. 
per  le  scns  ,  la  pensée  d'un  Attieur  ;  pénétrer 
dans  le  sens  ,  dans  ta  pensée  ,  etc. 

ATTlGNliUENTO ,  s.  m.  L'attignere. 
Action  de  tìrer  ^  de  puiser. 

ATTIGNrrOJO ,  s.  m.  Strumento  ,  coT 
quale  s'attigne.  Seau  ,  eu  autre  vaisseau  pro- 
pre   a    tircr  ,   puiser ,   forter  de  l'eau  ,    du 

"^'À'tTIGUO,  uà,  add.  Sahin.  Contiguo 
e  che  quasi  tocca.  Contigu  ;  p roche  ;  voisin  i 
qui    se    touche  ;    qui   est  lout  proche  ;  joi^- 


ATT!' [A' 


p.  Ornarsi  con  s 


"  ÀtTÌlÌ!aTO,'ta  ,  add.  Co 


I  acconci  > 


igle  t  ;  pare'  camme  une  pouyéi.  FaR  l'attil- 
lato. Galantiscr. 

ATTILLATEZZA ,  Attull atub  a  ,  5.  f. 
Astratto  di  attillato ,  che  è  una  certa  leggi:» 
dra  squisitezza  della  portatura  ,  e  degli  abiti» 


ATTIMO,  s.  in.  Momento  di  tempo.  Afo-> 
mene  j  instanl.  -  Per  mostrare  una  gran 
prestezza  ,  si  dice  fare  una  cosa  in  un  atti-, 
mo  ;  come  anche  in  un  baleno.  En  un  ins-* 
tanti  en  un  din  d'ai/;  en  molns  d'untUn^ 
d'ail;  en  t.     moment. 

ATYlNENTE,  V.  Attenente. 

ATTINENZA,  V.  Attenenza. 

ATTINGERE,  v.  a.  Toccare ,  arrivare.. 
Aiteindre  ;  to:icher  ;  parvemr  a.  -  Attingere 
colla  mente.  Con>iirendere.  V.  -  Attingere 
coeli  cechi.  Dant.  Discernere.  Distinguer t. 


tire  d:iv'n.  ...       .     . 

ATTINTO  ,  ta  ,  add.  da  Attignere. 
Puis'.   L'acoua   attinta  da  una  stessa  fonte. 

ATTlKAGi-IO,  s.  m.  Afjira/.  Voce  Fran- 
cese. Assorti-.ncnto  ,  apparito.  Attirati. 

ATTIRARE  ,  V.  a.  Sahin.  Attrirre  ,  ti-, 
r.ire.  Anirer;  lirer  à  soi.  -  N.  p.  Cr.  in  Ar- 
recare.  Tirarsi  addosso  ,    e    ng.   meritarsi. 

ATTI'^SIMAMENTE,  avv.  sup.  di  Atta- 
mm'".  Tiis-rroprcmcni. 

ATTISSIMO,  MA,  sup.  d'Atto.  Tres^ 
vroyre  i   f'.tire  quelque  chose. 

♦  ATTITARE  ,   v.  a.  IncananuMie  ,   e 


ATT 

prosejuire  gli  atti  giudiciurj.  PUldcr  ,  ponr- 

''"Ani/'C":'>il.  ;.  ;■.  P  .poiizione  di  na- 
tur     .:-':.■  '.ne.  Jdresse; 

è-  ■  .      ...  ,   .  ;  ,  dexcérité.  - 

T.     :._;    ..  ;,    .  ......  .     ,:e  ,  o  il.  gesto 

ali-irsi ,  o  alr.'imenti  mjoversiin  quaiunqu^; 
nudo  ,  per  esprimere  gU  affetti,  che  si  vo- 
gliono raopresentare.  Anitude% 

ATÙVAMENTE  ,  Attive  ,  Voc.  Lat. 
avv.  Con  att  vita.  Arte  activitc  ;  diligim- 
mcni.  -  T.  di  Tcol.  Da  ,  o  per  cagione 
arriva.  Acti\im:nt.  —  T.  Gram.  Di  maniera 
«triva.  Actiycmcnt. 

ATTIVISSIMO,  MA.sup.  d'Attivo.  Tris- 
Hcl^r-,  trh-yf. 

ATTIVITÀ',  Attivitade,  Attivitate  ,  s.  f. 
AitrjCto  di  aravo.  Potenza  attiva.  Activìté; 
JjcuUJ  activc  ;  vir'ji  d'agir.  —  Prontezza  , 
capacita,  vivacità  neiroper.ire.  Activitc;  dl- 
' Li^inre ;  promptitude 'j  v'vacitc'j  adrcsse  da/is 
l'action,  dans  U  travati. 

.ATTIVO.,  VA  add.  T.  Filos.  Clie  ha 
virtù ,  e  principio  di  operare ,  o  che  opera 
siciuia  coia.  Actìf.  —  [spedito  ,  pronto  ,  e 
risoluto  nelle  azioni.  Actif;  prompt  ;  tisis- 
sant;  diligente  ìahorieux;  vtf.  —  T.  Gram. 
Aggiunto  del  verbo ,  della  sua  significazione. 
V..Tbo  attivo.  Attivo  significato  ,  etc.  Actif. 
—  Vita  attiva ,  si  chiama  quella ,  che  diiferisce 
d:i!!d  cjnte(npi.itiva,  e  consiste  nelle  azioni 
esteriori  di  pietà.  Vis  active.  —  Aver  voce 
attiva  e  passiva:  aver  diritto  di  eleggere  ,  ed 
esier  eletto.  Avoir  voix  activi  et  passive,  — 
Debito  .attivo.  V.  Credito. 
,  ATTlZ.iA.\lENTO .,  s.  ni.  L'attizzare, 
l'ammassare  de'  tizzoni.  L'action  J^attisir, 
d'approchcr  Us  tisons.  —  Fig.  Sumolo  ,  in- 
citrme.nto.  Provo«.'ion  ;  l'action  d'excittr  , 
j,''"-".''-  £  questo  avvenne  petattizzamjiit.) 

AtY'^ZARE  ,  v.  a.  Ammassare  ,  e  accoz- 
zare i  tizzoni  insieme  su'!  fuoco  ,  perché  ab- 
bru.Sno.  Attiscr  ;  rapprochcr  Us  tisons  ; 
taccommodcr  le  fiu.  -  metaf.  Aissarj  ,  in- 
cit.ve  ,  stimolare.  Vrovoqutr  ;  agacer  ;  irri- 
tar; attiser  le  fin  ;  aigrir  des  esprit!  dtjà 
irrttes  ;  metter  ;  exciter. 
.  ATTIZìATOK)  ,  ,.  m.  Strumento  per  at- 
tizzare il  taoco  ,  proprio  de'  Fonditori.  Atti- 


ATTO  , 


AV, 


'Thl 


OLi.jle  ,  ec.  -  Cenno.  Signe.  Facendo  i  s.ioi 
atti  coma  !  matuli  fanno.  Fa'sant  des  signes 
commc  iis  mtiett.  -  Per  la  forma  ,  e  per  q.iel- 
10  ,  che  coirituisee  le  cose  in  essere.  Acte.  - 
Lezio.  Afféterie;  mlnauderie.  -  Atti,  si  di- 
cono \i  p.irti  prmcipah  ,  in  che  sono  divise  le 
Commedie.  Acte.  Atti  s!  chiamano  anche 
quelle  comparse  ,  e  altre  scritture  ,  che  si 
presentano  davanti  al  Giudice.  Act-.s;  pièces. 
—  Atri.  SI  chiama  pure  lo  raccolto  in  iscrirtiira 
di  detti  atti  pubblici ,  o  s'-ii  f!^"!-'-,  ti  o 
de'Magis-ratti  (  chedi^..  i  --.-;  .>--  A^. 
so  )    fatto  da  person  !  i   ,  !    .  t-ri 

chi.imasi  Attuario.  Le  y  ..  .  '  '_,  Su 
procis.  Di  qui  mettere  in  ,i;  i,  ,  n.-  Ir  :.i:r"e. 
Produire  ses piices.  -  Metrcre  in  atro  ,  e  .-net- 
tere  in  attù  pratico  ,  esimili:  dicesi  comune- 
mente del  mettere  in  operazione.  Exéciuer; 
tffectuert,  mtltre  en  cffet. 

ATTO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  attitudine  ,  dis- 
posizione. Propri  ;  adroit;  eapahU  ;  habile  ; 
'dune  ;  hon.  -  Proporzionato,  acconcio. 
Cony-,:.i^U  propre  ,  ben  à  queltiue  chose; 
sùrijcU-  ;  decer.  :  ;  co-. forme  :  proport'tow.e. 
d""  ^-^"-f/  ^'  ^""°^'  bevitori ,  che  a  sobrie , 

ATTOLl'fRÉ,  v.  a.Irr,aL:;.re.  V 
.ATTONATO.'ta,  Sd     £;?.  Àtt-Ls- 
iimo  ,  tutt'  a  proposito  ,   nato  per  questo. 


ATT 

N:  prorre  pour  /lueliue  chose.  Y.  Attissimo. 
ArTONITAGGlNE,s.  f..Stuoid^-z.ta.V. 
ATTO.NlTbblMO ,  ma  ,  sup. di  Attonito. 

ATTONITO  ,  TA  ,  add.  Stupid  j  .  e  quasi 
insensato.  Etonr.é  ;  éperdu  ;  tnterdit  ;  pómi  ; 
extajìé;  surpr's  ;  étourdi  ;  troublé. 

ATTOPATO  ,  TA  ,  add.  Pieno  di  wpi. 
WozQ  usata  per  ischerzo  ,  da  Franco  Sac- 
chetti .-.elle  sue  novelle.  Plein  desottris. 
.  ATTORCERE  ,  V.  a.  Avvolgere  una  cosa 
in  se  stessa  ,  o  più  cose  insieme ,  od  una  ad 
altra.  Tordre  ;  toitmer  \  presser une  chose  cir- 

'^.ATTORCIGLIAr'^E  ,  V.  a.  Attortigliare , 
avvolgere  ,  cignere  d' intorno.  EntortdUr.  - 
N.p.  Avvolgersi.  V. 

ATTORCIGLIATO,  T A,  add.  Entorti'lé. 

ATTORCIMENTO,  s.  m.  L'Attorcere. 
EntgrtlUemi'nt. 

ATTORE  ,  s.  m.  Che  fa  ,  che  agisce , 
frìcitore.  Acteur }  qui  agit  ;  agent.  —  Co- 
lui ,  che  nel  litigare  domanda  ,  e  il  cui  av- 
versario si  chiama  reo.  Le  demandejr,  —  Co- 
lui,  che  amministra  i  fatti  altrm.  H>mme  d'af- 
falres  ;  facteur  ;  agent.  Attore  da  Commedia. 
Acteiir. 

ATTORI'A ,  s.  f.  Amministrazione.  Ad- 

•  ATT''""VAr,F  ,  Attorneare  ,  At- 
TORVA^     .  \  .  ■  ■-    ,-c,  ec. 
.ATi.    .    .        ..>:>,  FA. V.  add.  Attor- 
Ai  i"'    ....\..i.  ;.  i  •  ),.s.  m..  L'attorniare. 
Encclntc  ;   c'fci't;  tuitr;  clòture. 

A  rrORNlARt  ;  v.  a.  Attorneare  ,  cir- 
cond.ire.  Entourer  ;  environner;  cei.idre  ;  en- 
cel.dre;  enfirmcr.  V.  Aecerchir.re  -Attor- 
niare altrui  con  benefici .  %.  Obligsrlo.  Com- 


bler  de  bicr.falts.  -  Attorniare  altru 
le  ,  tìg.  Aggirarlo.  V.  Aggirai 
A  ITURKlATO  ,  TA  ,  acid.  Bntotiré,c!c 


ATTORNO  ,  av. V .  In  giro  .  in  cerchio  , 
in  circonferenza.  Amour;  à  l'entour  ;  attx 
environs.  -  Andare  ,  o  m:nd.nre  attorno  : 
andare ,  o  mandare  or  qua  ,  or  là.  Aller  , 
oti  envoyer  (à  et  là  ,  de  coté  et  d'autre.  — 
Si  usò  talora  in  forza  di  prepos.  col  dat.  Aa- 
toitr  ;  à  l'entour  ;  aux  enitrvns.  —  Attor- 
no, utorno,  avv.  Per  tutto.    Tout  à  l'en- 

°AtTÒ!iaGLIAR£''v!'At"torcigliare. 

ATTORTIGLIATO  ,  ta  ,  add.  V.  Attor- 
ciglijto.  —  C-jrjJo  attortigliato ,  vale  Stravol- 
to ,  Scontorto.  V. 

ArrORTO,  TA.add.  Tordu;  tors  ;  en- 
tortilU.  —  Fig.  Attorto  d'errore  :  inviluppato 
in  errore ,  ingannato.  Qui  est  dans  l'errcttr. 
—  Avvolto^  unito  insieme.  Entrelac;  ;  en~ 
lacé.  Poscia  li  pie  dirieto  insieme  .ittorti , 
diventsron  lo  membro  ,  che  l'uom  cela. 

ATTOSCARE  ,  v.  a.  Avvelenare.  Empol- 
sonner  j  envenimcr  ;  infectcr  de  venia  ,  de 
poison.  —  Fig.  Addolor.-.re  ,  Tormentare  , 
Amareggiare.  V.  -  Attoscare  dì  odore  ,  e 
odore  ,  che  atto-.ci  ,  diceù  dec'i  odori  ga- 
glinrdi,    e  speci,  ;,    ,o    li  ,-r.   r,   che   puz- 

"attos^caI'    1.,       •    .  .  ;w,^«c. 

ATTOSO,  s^  ,  .  L  1  e  di  ma- 
niere,  e  coitumi  Dir.Dncscr.i  ,  lO.'.'oiO.  iUi- 
naudier;  qui  fati  l'enfant;  qui  fM  des  el-\ 
fanùlUges. 

ATTOSSICAGIONE  ,  s.  f.  Atto-si- 
CAMtNTO  ,  s.  m.  Lo  attossicare.  Empoisor.- 


AT  rOSSIGANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Mordi. 
Gr.  Che  attos.sic.1.   Qui  empoisonne, 

ATTOSSICARE  ,V.  Attoscare. 

ATTOSSICATO,  add.  V.  Attoscato. 

ATTOSSICATORE  ,  s.  m.  Segner.  Colui 
che  attossica.  Empoisonneur.. 

•  ATTRABACCATO  ,  ta  ,  sdd.  Ac- 
campato   con  trabacche  ,  attendato.  Campi 

Al  TilÀENTE  ,  add.  d'otnii  E.  Salvìn.  Che 
ha  qualità  ^  e  forza  di  attrarre.  Attrayant  ;  qui 
:  af:riab!:mcn: ,  atrlrant.  -   In  forza  di 
Sagg.  nat.  vale  Embolo  ,  Stjntuio.  V. 


ATT  (Tr 

ATTRARRE  ,  v.  a.  Sannatt.   Attrare.  V. 

ATTi<AIMENTO  ,  s.  m.  L'attrare.  Ai- 
traction.  —  Attraiinento  degli  amici  ,  dicesi 
tig.  dello   amicarsi ,  del  fa.-s:  amici.  L'action. 

ATnu1?PAR£ ,  V.  Rattrappare.  -  Fig. 
Sorprendere  con  inganno.  Décavoir  ;  se'duire  ; 
tromper  ;    surprendre. 

AlTRAPPATO,  TA,  add.  V.  il  verbo. 
—  Cavallo  attrappato.  Chcval  fourbu  ;  cour- 
batti.  Sorpreso  con  inganno.  Dé^u. 

A  nRAPPERl'A  ,  s.  f.  L'essere  attratto. 
Contr.tcìion  ;  retirement  de  nerfs. 

ATTRARRE.  V.  a.  Tirare  a  se.  Attirer: 


to.  Aalrcr  ;  amorcer  ;  chanr.er  ;  engager.  La 
qual  m'attrasse  all'amorosa  rete.  Qui  m'attira 
dans  lesJiUts  de  l'amour. 

AT  TRATTABILE  ,  Attrattevole  . 
V.  Trattabile. 

ATTRATTIVA  ,  s.  f.  Attrattivo  ,  s. 
m.  V.  Allettamento. 

.  ATT.'<ATTIVO  ,  VA  ,  add.  Che  ha  forza , 
vitti  d'attrarre.  Attracti/\  qui  attire  ;  qui  a 
la  force  d'atther.  -  Fig.  Inciiativo ,  che  al- 
letta ,  e  tr.ie  a  se.  Atfay&ni  \  attirane  ;  er." 
g3geant;prcvtnant;    qui  attire  agréablement. 

A  PTrvATTO  ,  TA  ,  add.  Attiri,  etc.  - 
Attrappato.  V. 

ATTRATTRICE  ,  s.  f.  Sahin.  Che  at- 
tr.  a.  Att'ayantj  ;  attirante  ;   qui  attire. 

A  f  TRA  \LRS  AMENTO .  s.  m.  Fag.  Tra- 

Af  T.K.'.  j  .  '.  ','r,r. ,  V.  1.  Porre  a  traverso 
Traverse    .   .  ,  r .         ;  lermer.  -  And.u-e 

a  trjv,-.    .li  ,   !  parte  della  via  , 

ora  d,-.  qii  ■.  :  •  r  -,  r,...'  ,i.  Traverser  ; pas- 
ser  a  travets  ,  J';en  c.te  a  L'auth  ;    croiscr, 

J-U'^ÒTo^^i'" im^.ed'ire  'contrari'  ''''^^"  *'"' 
altrui  il  comodo  di  operar  checchessia.  Tra- 
verser queLju'un  ,  le  croiser  ,  le  contrarier, 
U  concrecarrer.  -  Attraversare  i  disegni  di 
qualcheduno.  Croiser  quelqu'un  ,  le  traverser 
dans  ses  desse'ns  ;  sustiter  des  obstacles.  — 
Atttavers.ire  il  dijcofso  :  rompete  il  discorso, 

Afiirui  ::^v  ^•'■.    \.'irfraversi,etc. 

Arr.x\  ,  .  ...,,,.  m.  Che  aftra* 
"fsa-.L;  -  j:r:  ;  q„i  met  det 

obstacLs  ,  ...  :.   ;.  ,,-  ;  .-ui/ait  dis  op^ 

positions  ;  ^ii;  c.j:iirjr:e. 

ATIRAVÉttSO  ,  e  A  Traverso  ,  avv. 
Per  tr  iverso  ,  per  mezzo  ,  nel  mezzo.  A 
eauers;  attm'lieu;  par  le  milieu;  de  pan  ea 
part  ;  olilijucment  ;  de  travcrs.  —  Usasi  anche 
i.n  forza  di  prop.  All'albero  a  traverso,  fark 
mil-eu  de  l'arbre. 

ATTRAZIONE,  s.  f.  Atiraimento  ,  l'at- 
trarre. Atiractlon.   -  Contrazione.  Contrac- 

'' ATTRAZiARE  ,T.  a!  T.  Mar.  Guir.-.ire 
provedere  una  nave  di  tutti  gli  attrezzi  ne- 
cessari, e  meticrla  in    istjto   da  poter  na- 

AT  rR.AZZÀfoRé  Ti'.'m'T.^ìl'r.  Colui 

che  pr.-)vved;gii  sttroz/.i  J;iir:  mvQ.  A-réuir. 

ATTRAZZO,  s.n  <-^,reMr. 

"■  ATTif  E(  :a  A  .if  ",' V.  f^'v'rin'i 

AT-RieUIMtNTO,  s.m.  Cr.' in  Impu. 
tallone.  L'attribiure ,  attribuimento  di  colpa. 

ATTrÌsUIRE  ,  v.  a.  Reputare  che  una 

cara  si.i  projjrij   di  chi  che  sia.  Appro;jriare. 

\-  -      ■:  •  _    .  Itlbuer;  adjteger; 

-  .••--■.-  N.p  Ap^ 

■  .    •    ^   :::'!buer.  —  Usur- 

ATTRISUirO,  AVf.iicuTO  ,ta,  add. 
ATT^rÙBUTIVO.,  VA,  T.  OtrhU.  Che  at- 
'ATTPJBLTiJ/s.  m.  Pronrie:.\,  auaiitài 
li 


1  o  Attrezzi  d'una 
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,    e  par 
qualltc  i  proprn 


ATTRIBUZIONE ,  s.  f.  T.  Utah.  Il  con- 
cedere ,  lo  assegiLire  qualche  prercsjtiva  o 
liffisio.  At'Ahuuon. 

ATTRICE  ,  liisna.  s.  f.    d'Attore.  Ac- 

ATTRISTAJMENTO  ,  s.  m.  I/attristar;!. 
Chayin  ;   iristesse  ;    o^Vc.'.'on  ;  r^ine  ;  dé- 

^  AITRI^TANTE  ,  add.  Che  ;.tttri«3.  At- 
trUtar.t  ;    ajflisciint  ;    chasrlnanl  ;    qui  rcnd 


c/ingrìncr  inniÌTt  triste'-,  cam^r <i< la  t''stissc. 

-  N.  p.  Divenir  tristo  ,  cioè  malinconico. 
S'.-ttrhtcr  ;  se  chigri'.tr  ;  d-.yinìr  méUncoU- 
f^.-N.assol.  Intristire.  V. 

^TTKIVTATO  ,  TA,   Bdd.  Aurine ,  eie. 

.ATIPIST.'ZIONE  ,  V.  Attristamento. 

ATTUSflRK.  At-rlstcre.  V. 

ATTRISTI  ni.  Attristato.  V. 

ATTRH  Al-t  ,  V.  a.  V.  Tritare.  -  Fig. 
T...-!i^r  i:-.  nezji,  Sconfiggere.  V. 

A1T;.!''Aió.  V.  Tritato. 

ATTRliO,  TA  ,  add.  T.  di  Teol.  Che 
ha  ;.tLriz!one.  0:d  a  de  l'attrition.  —  Consu- 
n.-'o  ,  l'vifnito.  V. 

.ATTRIilONt ,  •:.  f.  T.  di  Teol.  Quel  di;- 
piacere  che  si  sente  d'aver  orfeso  Iridio^  e 
che    nasce  dr.l  timor   delle   pene.  Attrition. 

-  Trit.imcnto.  V. 

ATTRUPl'ATO  .  ta  .  add.  Accad.  Cr. 
Che  è  in  triipi>a  ,  intruppato.  Attrousi. 

ATTUALE  ,  .-(Id.  Effettivo.  ActuU  i  ef- 
fcctif  ;  réil.  -  Peccato  attuale  ,  dicono  i 
Teologi  ,  al  peccato ,  che  si  commette ,  ed 
è  orposto  al  peccato  otiginale.   l'ichè  actuel. 

-  Presente. acfut/;  prèsene. 
ATTUALITÀ",  Attualitade  ,  Attiialitste  , 

s.  f.  Astr.itto  d'attuale.    QualUé  ,  un  de  ee 

AITUALMFNTE  ,  aw.  In  atto  ,  in  ef- 
fetto. Eff.cthemiut  ;  rédUment.  -  Presente- 
mente ,  nel  tempo  presentaneo.  Actuellement; 

'"^ATl'UARE  ;  v.  a.  Ridurre  all'atto.  Faire  ; 
(g'cctucn  mcttre  i  cffet ,  en  exécution.  -  N. 
p.  Applicarci  con  Cdlore.  S'applìjucr  séruii- 
srmenr  ,  avcc  chalcur  ;  apporter  une  cxtrème 
alt:r,tK^!i. 

ATTUARIO  ,  s.  ra.  Ministro  tteputato 
tlal  Eiudice  a  ricevere  ,  rceislr.-ire  .  e  tener 
cento  degli  atti  pubblici.    Greffier.    V.  No- 

'aTTUATO  .  TA ,  add.  Ridotto  all'atto.  Ef- 

'  AT  YUCCIO  ,  s.  m.  dim.  d'Atto.  Minaii- 
derie  ;  cnfantiUave. 
ATTUiFAMLNTO  ,   s.  m.  L'attuffare, 

'"aTTUFFARE,  V.  a.  Tuffare ,  immergere 
Pianger  ienfonccr  dans  l'cm  ;  ireniier.  N.  p. 
andar  sott'  aciuj.  .<<•  ,/„n.,-, 
.  AttuffarM  .>■'  V  :,,  M  ■,,:.,.. 
c  siir.ili.  Dicesi  (ÌR.  del  .: 
tutto  a'  vizi  >»'  diletti  ,  ■  '. .  ■>  /  , 
icsviees  ,  à  toutes  surtcs  '.  ,1  >  .  .  ;  ^  .- 
fcr,  s'uhandvnner  avx  pUisus  ,  a.  x  v/r^j  , 
tic.  -  Attirarsi  nel  sonno  :  lìurmire  ptoloii- 
d.-imente.  $<  livrtr  au  sommeil't  dormir prO' 
fondcmciii.  -  Attuffarsi  nel  vino  :  bere  smc- 
dcrattmtntc.   Se  saoulcr  ;  chopiner  ;  taire 

A'i  II  FFATO,   TA,  add.  Pianse  ,  etc. 

ATT  UFI- ATUKA  ,  Attuffazicne  ,  s. 
f.  V.  Attuff.mento. 

•ATTUFFEYOLE,  Acglunto  di  luogo, 
dove  l'uomo  possa  agevolmente  attuff.irsi , 
e  sommergersi.  Endroil  d'une  rivière  ,  d'une 
picce  d'eaii ,  ci  L'on  peul  se  pianger  ,  s'en- 
fancer  dans  tcctu, 

•ATTUIARE,  V.  Offuscare. 

ATTUOSO  ,  SA  ,  ;.<ld.  Operante.  Per- 
sone atnitvsc.  ActiJ  ;  ag'ssant. 

ATTURARF  ,  v.  2.  V.  Turare. 

ATTURAiO,  TA  ,  Ar.  jur.  Turato.  V. 


AVA 

ATTUTARE,  V. a. Mitigare  ,ammorz.:re, 
qiiict.Tie.  Adoueìr  \  appaiser\  mit'ger  ;  tctn- 
pérer  ;  ùmortlr  ;  clclndrc.  -  N.  p.  Amraur- 
zarsi  ,  quietarsi  ,  mitigarsi.  S'appaiscr  i  se 
calmer  ;  se  radoueir  ;  te  tranquilliser, 

ATTUTATO  ,  ta  .  add.  Adduci ,  etc. 

ATTUTATO:<E,  s.  m.  V.  Attu-itcre. 

ATTU  iTKE,  Atrutarc.  V.-F=r  star  chetto 
uno  conn-o  su.i  vc-j^lia.  Imposer  s:l:nce  ;  /jtye 


.»  AVACCEVOLE  .  add.  d'ogni  g.  Solle- 
cito ,  presto.  Expé£!ti/  ;  prompt  ;  diligent  ; 

»ÀVACCEZZA  ,»AvAcciAMENTo,s. 
m.  "AvACCiANZA,  s.  f.  L'uvacciarsi. Solleci- 
tudine ,  prùntCiLa.  Diiigence  ;  prtmptitude  ; 
agHité. 

*  AVACCIARE.  V.  Affrettare,  Solleci- 

♦  AVACCIO,  aw.  V.Spacciatamente.  - 
Av.iccio  ,  Avaccio,  ha  forza  di  sup.  V.  Avac- 
ciotissimameme.  —  Più  ivacrio  :  piuttosto.  V. 
—  O  Tardi  ,  o  avaccio  ,  che  og^i 
o  tardi ,  o  accio  :  prov  ^  --'-- 
OH  tard. 
S.m.  As 

AV'ALE,  aw.  di  tempo.  Ora,  teste,  a- 
desio  ;  mn  e  voce  solamente  rimasa  nel  Con- 
tado. Tjntvt  ;  maintrnant  ;  il  y  a  un  m-j- 
ment  ;  dans  le  moment.  —  i'^v.le  avale  :  in 
questo  punto.  Io  t'  ho  recato  un  mazzo  di 
spruneggì  con  coccole  ,  ch'io  colsi  avale 
avale  ,  cioè  or  ora.  Dans  L'instane  ;  tout  i 

''^AVANGUARDIA  ,  s.  f.  V.  Vanguardia. 

AVANl'A,  s.  f.  Imposizione  rigorosa,  che 
comunemente  è  quella  ,  che  fanno  i  Turchi 
a'  Franchi.  Avame.^  -  Torto  ,  ingiustizia. 
Avanic  ;  affront  ;  insuite  ;  injustlce  ;  forf. 

AVANNOTTO  ,  s.  ro.  Nome  di  tutte  le 
specie  de'  pesci  nati  di  fresco.  Aìcvin  \  menu 
poisson.  —  metf.f.  Uomo  senza  esperienza  ; 
sempliciotto.   Novice  ;  sìmple  ;  nials. 

AVANTE,  aw.  Lo  steso  che  Avanti: 
ed  usasi  per  lo  più  per  cagion  della  rima  , 
o  per  grazia  del  verso,  preposizione  ,  the 
serve  al  terzo  ,  o  al  quarto  caso  ,  e  talora 
.inche  al  secondo,   e  al  sesto. ./4i'<jr.r. 

AVANiI.  Innanzi.  Avant.  -  Avanti,  è 
t.ilota  avverbio  ,  e  vale  Io  stesso.  Arant; 
der.mt.  -  Piuttosto  ;  più  volentieri.  Plutói. 
Io  ho  disposto  di  voler  te  avanti  ,  che  a^ 
cun  altro  per  marito.  -  Avanti,  s  usa  anche 
in  forza  d'add.  per  Antecedente  ,  anteriore. 
Précédcat.  Avendo  il  giorno  avanti  ,  ec.  - 
Venire  ,  e  tornare  avanti  :  tornare  in  memo- 
ria ,  sovvenire.  Se  rappcSier;  se  souvenir.  Gli 
venne  avanti  quel ,  cne  dirsi  dovesse.  Tor- 
nami avanti  ,  s'alcun  dolce  m.-.i  ebbe  il  cor 
tristo.  —  Sentire  avanti  :  intendere  ,  e  sa- 
pere assai.  Erre  trcs-lnstruit ,  tres-savdnt  dans 
une  chose.  Tu  sei  savissimo,  e  nelle  cose  di 
Dio  senti  molto  avanti.  —  Esser  la  cosa 
.  V  :'i  :  esser  vicina  al  conchiudersi,  essere 
■1  termine.  —  Etre  bien  avant -j  ètrebien 
-:  .';  ttrer  àsafin.  -  Trattandosi  di  f.i- 
^  .1  !c.  Andare  avanti  :  seguitare  il  ragiona- 
mL-i.to.  Suivre  san  discours  ,  le  continuer.  — 
Non  bisogn.ir  più  avanti  :  biisrar  cosi  ,  non 
occorrere  di  vantaggio  ,  o  più  oltre.  Onde 
non  bisogna  più  avanti,  li  suffit  ;  il  n'enfaui 
pas  davantiì.\£  \  c'e^t  usscl.  —  Non  esser  da 
niuna..'..!  11,1  ,v  -i  i.-n  esser  buono  ad  al- 
tro. A'.    .;     ■  ;  ..-e  i-Aajt.   -  Avanti 

ogni  n I.     ..       .l'altra  cosa.  Avant 


K\  A  ■ 


AV'A.\/,AN  i  E  ,  add.  de  due  g.  Che  avan- 
za. Qui  s'cUvc.  -  Per  chi  vince  ,  trapassa. 
Qui  surpasse  ;  jui  exùde,  —  Soprabbondante. 
Superftu  i  surrlus.. 
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AfV'ANZARE,  v.  a.  Mettere  in  avanzo; 
acqtiistare  ,  accumjlare.  G  gn:r  ;  amassi/  ; 
augmenter  son  bi^n  ,  ccquèr.r  ;  uva:.eer  H  t 
sis  affasrcs.  —  Agp-andire  ,  «ccreicere ,  far- 
maggiore.  Agrandir  ;  accraitrc  ;  rt-ndn  plus 
gran.!  ,  ;--'..j'  cr..-:..'i/  ;  iUver.  E  molto  avin/.ò 
i!  5  ri  r  -  p  a:e  ha  detto  Avanzare  por 
1   >     -  Envoyer.  —    Venir  fuori  , 

\  '        '    :  A.>anccri  soriir  de  l'alt— 

. '■'  lì        ..ire,  vincere,  superare. 

J-      ■■   ^  .    ;  ^l'tj^ner  le  devane-;  avoir 

i  .  I   j  non  fossero 

i;    '      .  >         ::  ,    -      '  r.ci  .rouo  a  can- 

'  ■  :.     :       .  .  .  i  acquistando ,, 

li  ,  ì     ^     ■.r.cer:  fa'.re  des 

f  ;    ,  ,,/j.  S'avaitcer ^ 

■  <  ■  •  ■■■  ..-.  ~  •  .  .1  r...  trecento  p.issi 
"  >  lì.       i    ,      ì  ,  fat  buon  alii- 

""..•  ,    Il  ,11  1.    j'r,    ':c  ci'urage.  -  N. 

.lis.'l.  bupr.Lbor.d.ire  ,  aver  più  che  a  sufiì. 
cienza.  Avatr  plus  qu  a  tu£isanee  ;  avoir  de 
reste.  Il  danaro  m'avanza.  —  Restare  ,  rima- 
nere. Restar.  Ma  conviensi  fare  in  molti 
^nni  ,  e  molt'  anni ,  ed  a  me  1" 


nulla  in  ,wauzo.  //  n'a  J'ait .,„„.... 

AVANZATICCIO .  s.  m.  La  piccola,  e 
peggior  parte  di  quel,  ch'avanza:  rim.isuglio. 
Rtite.   —  Si  usa  anche  in    forza   d'..dd.    Ce 

^"AVAtoATTLÉ',  add.  d'ogni  5. Sopì-  Gov. 
Che  può  avanzj-e,  avanzevole  ,  soprabbun- 
d.m;e.V. 
AVANZATO  .  TA,   add.  V.  il  verbo. 

-  Avanzato  in  età.  Avance  en  age  ;  dans  un 
dge  avance.  —  L'.mno  già  avanzato.  L'annie 
Jurt  avancic.  -  Notte  ben  avanzata.  La  r.uit 
bien  avancée;  bien  avant  dans  la  nuit. 

AVANZATORE.s.  m.  Che  avanza.  Ow 
avance;  qui  faH  dcs  avanas. 

♦AVANZETTO,  s.  nv-  dim.  d'avanzo. 
Reste  de  peu   de  valcur ,  peu  consiJcrabic . 

»  AVANZEVOLE.  V.  Soprabboudante. 

.  AVANZO,  s.m.  Il  rim.nncnte,  che  anche 
diciamo  il  res:ante.  Le  reste;  le  restane.  I 
Negozianti.  Késidu;  rcliquat;  débet.  e  par- 
lando di  drappi  ,  q  simili.  Coupon.  —  Ac-- 
quisto  ,  e  guadagno.  Gain  ;  prefit  ;  Ltcre  ; 
avantagc;  utilité.  —  D'avanzo,  aw.  Più  del 
ere  ,  di  s( 

faut  ;  au-d,-là  da  néces- 
saire. —  Mettere  ad  av.mzi  :  T.  Menane.. 
Mettere  a  conto  d'utili.  Mettrc   en  arance. 

—  prov.  L'avanzo  del  grosso  C;ittani,  l'avan- 
zo del  Cibicca  ,  l'avanzo  del  Cazzetta',  che 
brticiava  il  panno  di  Spagn.)  per  far  cenere 
morbidosa.  Modi  bassi  esprimenti,  che  dove 
alcvuio  si  credeva  avanzare  ,  ei  ci  scapita. 
Il  a  perdu  plus  qu'tl  n'a  gagnè 

AVANZUGLIO,  s.  m.  Avanzaticcio.  V. 
AVARA,  s.  f.  d'Avaro.  V. 
A\'ARACC10  ,  CIA  ,  add.    e   s.   pegg. 
d'Avaro.  Sordidement  , ~ -■  — 


AVARAMENTE ,  avv.Con  svarizia.  Jvec 
avarice;  chicliement  ;  sordidement.  _-  Cupi- 
damente. Avidement;  avec  avidtté. 

AVARETTO,  s.  m.  dim.  d'Avaro.  Pifit 
avaricicux. 

■^  AVARE7.ZA,  s.  f.  V.  Avarizia. 

AVARl'A  ,s.  f.  r.  Mv.  La  computazione, 
e  spartimcnto  del  danno,  che  si  fa  del  getto 
della  nave.  Avarie. 

AVARISSIMAMENTE ,  aw.  sup.  di  Ava- 
ramente. Très'sordidemcnr .  etc. 

AVARISSIMO,  MA,  add.  sup.  d'Avaro. 

AVARIZIA,  i.  (.  Amore  immodetato  4 

^'  ^'^    .^'tjr/cc;  ténacité  ;  taquinerìe.  —  Di- 

'    1    '    re  di  quelle  azioni,   che  dimostrano- 

.itraccamento.  Mesquinerk;  lésine  i 

1  ■'<  '  e  .  i';argnc  sordide f  crasse;  ladrerie. 

AXARIZ/ARE,  v.  n.  Mettere  ad  cttetta 
l'avarizia.  Usiner;  user  de  lisine. 

AVARO  ,.  RA  ,  add.  Bruttato  dal  vizio- 
dell'avarizia.  Avare  ;  avaricicux  ;  crasseux  ;; 
mcsquin;  taqum  ì  ladre  ;  chichc  ;  vitain;  in~^ 


AVE 

tircssi;  sordide;  apre  à  l'ars'.nt.  -  Per  sl- 
mil.  La  natura  avira:  Nature  avure.   -  'ig. 
Sorso.  Sabre.  -    Prov.   L'importuno  vu.ce 
l'avaro.    V",  Importiino. 
AVARONAlOO.    Avarosh.  V.  Ava- 

AUÒACE,  acM.  d'osni  g.  Contrario  a 
tim;do  :  1  emer.  rio  ,  di  soverchio  ardire. 
AudacLhX  ;  tSmé.ulre  ;  insoLeiu  ;  ejg'ror.ié  ; 
/:ard.  ;  fresùmpfueux  ;  hasùrdcux.  —  Ardito 
semphcemc-i'te'.   V. 

AUDACEMENTE.  V.  Arditamente. 

AL  DA  CE  ITO.  j<:i"i.  dim.  d'Audace.  V. 

ALDACIA  ,  s.  f.  Astratto  di  audace. ^s- 
iUci  i  ka'duise  exccssive  ;  cffranuùc  ;  pré- 
stim-t:.n  i  iiance  j  tinpudei:ce  ;  téirtér'ue  ;  iri- 
scU'nc:.  -  'fit  semf '.icemcnte  ardire.  V. 

AlDACibS.MAMENTE,  avY.  sup.  d'Aii- 
d-c.m-.te.     Tres-aud.::ieusement      ctc 

Al'U.^ClSSIMO,   MA,  sup.  di  Audace. 

AUOiiNTE/add.' d'ogni  e.  Cr.  N.  Che 
ode.  Cui  cntcm'.  -  Addienti ,  s.  m.  p.  T. 
EceU/Ti^eni  di  Lassi  convertiti,  a  quali 
era  nermei-o   l'entrar   dentro  alla    Chiesa  , 


cdi 


AUDltNZA ,  £  AuDiENZi  A ,  s.  f.  L'udire. 
Vac:icn  d'ouir;  t'ouu.  —  L'udito.  L'ouu. 
—  Dure  audienza  :  ascokare  ,  ed  udire  ,  e 
dicesi  propriamente  di  persone  pubbliche. 
Donner  ,  priter  audience.  —  Avere  audienza  : 
essere  ascoltato.  Avoir  audience.  —  Audienza , 
vaie  anche  Auditorio ,  e  dicesi  aver  bella , 
e  grande  audienza ,  di  chi  in  favellando  pub- 
blicamente ha  avuti  moiS  ascoltatori.  Audi~ 
taire.  -  Luogo  dove  si  da  udienza.  Au- 
dicnce;  audituire  :  salle  d'audience. 

AUDIRE.  Voc.  Lct.  Udire,  sentire,  ri- 
cevere il  suono  colle    orecchie.   Ouir. 

AUDITU ,  s.  m.  Uno  de"  cinque  Senti- 
meli del  Corro.  V.  Udito. 

AUDITO,  TA,  add.   Qui. 

A  UDITORATO,  s.  m.  Foc.  dell'  uso. 
Uffcio  dell'  Auditore.  La  charge  d'Aud:te:jr. 

AUDITORE,  s.  m.  Colui  che  ode.  V. 
Uditore.  -  Auditore  si  dice  anche  a  quel 
Ministro  ,  che  rende  ragione  ,  o  consiglia 
il  Principe  in  materia  di_  grazia  ,  o  de    gius- 


AUDITORIO  ,  s.  m.  Luogo  ,  dove  si  dà 
udienz.1.  Oggi  più  comunemente  Audienza, 
o  Udienza.  V'.  -  Per  moltitudine  d'uditori. 
V.  ^t.dienza. 

AUDITORIO,  RIA,  add.  Che  serve  per 
udire.  De  l'ouie  ;  qui  sere  à  l'ouìe. 

AVE.  Voc.  Lat.  e  vale  ,  Dio  ti  salvi.  Je 
voui  salue  ;  ben  jour. 

AVELENARE ,  Fr.  Giord.  pr.  4  V.  Av- 

AVELIA,  s.  f.  Spezie  d'uccello  ricordato 
dal  Pulci,  oltrimenti  detto  Velia,  e  Cazza- 
veja.  V. 

AVELLANA,  s.  f.  V.  L.  Nocciaola.  Avel- 
line  ;  noisette. 

AVELLANO  ,  s.  m.  V.  Nocciuolo. 
.Albero  notto.  Noisetier  ;  coudrier  ;   coudre. 

AVELLERE,  V.  L.  Svegliere,  sbarbare. V. 

AVEi_L'--> ,  s.  m.  Sepokura  ,  luogo  dove  si 
sepprliscono  i  morti.   Tomheau. 

AVEMARIA  ,  e  Avemmaria  ,  s.  f. 
Orazione  ,  che  si  porge  alla  Nostra  Donna, 
la  qunle  comincia  cosi:  Aiié ,  ou  Ave  Maria. 

—  Si  dice  anche  Ave  M-ria  a  quei  tocchi 
dicamprna,  A-":<—'o  -1''  ,-!ba,  a  mezz^' 
di,  e  a  serr  ,  r  ,  ,  ,  ■  ,,  _  che  si  saluti 
con  detta...  .:  ■  :  ■  -  !  '  .r.a.  -  £'X,. 
ge.us.  -  Av  '  r  .  1!  sonar  delle 
Cdmppne  r--T"   i;    ^       ;'          'Jtduno.  Gla%. 

-  Ave  M>ri3,  SI  f.ccr.o  q„el!e  PJlottoHne 
•e!!a  corona ,  mmori  di  quelle  che  si  chij- 
jnano  Pateroostri.  Avi;  grains  de  Chnpelct. 

AVENA ,  s.  f.  Strumcn-o  pastorale  da  fiato. 
Chalumeau.   —  Sorta  di  biada  ,  vena.  Avvine. 

/\  F.NTARE,  venire  avanti.  V.  AÙiKiare 

AViNTATO.  V.  Allignato. 

AVENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ha.  Ayant  ; 
fi  a  ;  ijui    lient;  qui  ^osscde^ 
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AVERE,  ^'erbD,  che  dinota  possediménto 
di  cosa,  ed  è  simplice  e  coniugato  con  se 
medesimo,  e  co'  verbi  d'at' 
ne  ;  di  che  vedi  i  Grammatici. 


Ch'egli  il  suo  piacere  avesse.  -  Quasi  pei 
niente  avesse  quella  presura  :  qui  vai  le- 
nere  ,  Riputare.  V.  .avendolo  per  santissimo 
uomo ,  cioè  reputandolo.  —  Talora  s'usa  in 
luogo  del  verbo  Essere  ,  com;:  Ebbevi  di 
quegli  ,  cioè  vi  ùirono.  IL  y  tue  ,  il  y  en 
cut  de  C.UX.  QuLvi  non  avea  falcone ,  cioè 
non  era.  —  Avere  assol.  è  stato  usa'o  jier 
possedere  facoltà.  Vosséìir  i  avoir  du  bien. 
Ogni  cittadino  che  avesse  ,  sarebbe  stato  cac- 
ciato. —  Talora  vi  si  sottinende  Avviso ,  come 
io  ho  avuto  da  lui ,  che  egli  non  ci  può  ,  cioè 
ho  avuto  avviso.  Per  lettere  s'ebbe ,  cioè  sin- 
tese ,  s'ebbe  avviso.  V.  Avviso.  -  Perchè 
pane  parve  al  Medico  avere  della  cagione 
dell'  infermità  ,  ec.  cioè  ,  aver  trovata ,  rin- 
venuta ,  investigata.  Connoitre;  eompreule  ; 
découvrir  ;  appcrcevulr.  —  Avendo  sempre  l'a- 
nimo, e  '1  pensiero  a  quella  donn-  ;  cioè 
avendo  l'animo  volto  ed  irdiritto.  Etre  ec- 
cupé  ,  ou  s'occuper;  songer  ipenser  toujours. 
—  Avere  ,  usato  in  sign.  pass.  Ebbero  ta- 
gliata la  testa  ,  cioè  ;  hi  loro  tagliatala  testa. 
l'.s  eurent  la  lite  tranchce ,  coupée.  -  Avere , 
verbo  usato  in  alciuic  sue  particolari  voci , 
forma  alcune  maniere  di  dire.  Come  ;  ne 
hai ,  ne  hai ,  che  nel  fin  de!  giuoco  ,  è  dire 
al  compagno:  Noi  siam  del  pari,  che  anche 
si  direbii2  ,  ne  fa  ,  ne  fa.  Nous  sommes  tane 
à  tanti  notre  jeu  est  c'gal ;  nous  avons  au' 
tane  de  polnts ,  autant  dt  parties  l'un  que 
l'uutre.  —  Avere ,  verbo  usato  innanzi  al" 
infinito  del  medesimo  verbo  Avere  ,  colla 
particella  A.  Ex.  g.  Avere  a  avere,  vale 
esser  creditore  ,  dover  ricevere.  //  me  dei:  ; 
il  m'est  dù,  —  Posto  avanti  gì'  infiniti  de' 
verbi  colle  particelle  A  ,  Da  ,  Che  ,  forma 
certe  frasi  esprimenti  lo  stato  ,  la  disposi- 
zione ,  la  volontà  in  cui  altri  si  trova  ris- 
petto Sila  significazione  di  quell'  infinito  , 
che  gli  vìen  dopo  ,  c.'me  aver  a  fare  ,  a 
leggere,  ec.  Vale  dover  fare,  leggere  ,  ec. 
Aver  da  fare  ,  da  leggere ,  da  mangiare  , 
come  anche  aver  che  fare,  ciie  leggere ,  chi 
mangiare ,  vale  Aver  cosa  da  leggere  ,  da 
fare,  ec.  Aver  da  vivere,  da  mantenersi, 
vale  Aver  con  che  vìvere  ,  mantenersi ,  ec. 
Di  che  vedi  a  suo  luogo.  —  A'3r  ch^  fare 
con  uno,  o  con  una  ,  vai  talora  ,  usar  C3r- 
nalmente.  Avoir  affaire  à...  -  Avere,  vale 
talora  far  venire  a  se  ;  mandò  per  questo 
Greco,  ed  ebbclo  in  luogo  secreto.  V.  Chia- 
mare a  se.  -  T.MoraPtùC'Cciare,  Provve- 
dere. V.  -  Significa  ancora  sentirsi.  Or  che 
avesti  ,  che  fai  colai  viso.  Ou'as-tu  ?  — 
Talora  vale  Tenere  ,  pigliare  ,  tagliere. 
Prendre,  Un  sacco  gli  donasse  ,  e  aves'-:ssi 
quella  cassa.  -  Averla  con  uno  ,  vale  esser 
adirato  seco.  Etre  fichi  ,  courrouci  ;  avoir 
une  dent  de  lait  cantre  quelqu'un.  —  Le  di- 
verse maniere,  che  si  compongono  dal  verbo 

particolari.  -  Avere,  verbo,  se  preceda  a' 
nomi  posti  senza  articolo  ,  né  che  vi  si  sog- 
giunga altro  verbo ,  prende  la  signincanza 
nel  nome  ,  che  il  segr.e  ,  e  ne  esprime  l'a- 
zione di  che  il  nome  dinota  l'essenza ,  e  la 
sostanza.  Queste  locuzioni  si  spiegano  alle 
lor  voci.  Ex.  g.  Avere  a  grado  ,  gradire  ; 
avere  amore,  am.re  ;  avere  a  sdegno  ,  sde- 
gnare, ec.   V.  Gradire, Amare,  Sdegnare  , 

AVERE ,  s.  m.  Facilità  ,  ciò  che  si  pos- 
siede. L'avoir;  hi'itage  ;  ce  qu'on  possedè 
di  hrei.  L'avere  ci  ruberanno. 

AVLRNv),  s.  m.  Boce.  Pel.  ce.  L'in- 
ferno de'  Gentili.  V.  Inferno. 

AVEKSIONE  ,  s.  f.  Alienazione  della  vo- 
lontà da  cliecchessia.  Aversìon  ;  baine  ;  ré- 
pugnance-y  iloignement  qu'on  a  pour  quelqve 
diose  ;  horr-iir  ;   abomination. 

AVERTERE ,  v.  a.  Voltare  alrrjve.  De- 
.tourntr  i  éluliner;  icarter i.  tourner  ailUurs. 
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AUGE,  s.f.  r.  Astrai.  Sommai.  Le  plus 
hàut  polnt  d'ilivation.  —  Per  simil.  Siam^ 
giunti  all'  auge  delie  felicità.  C^mble  ;  /'aite  ; 
le  demcer  surcroit  ;  le  dcmìer  point  du  borir' 
heur,   de   la  fortune  ,  etc. 

AUGELLÀTORE ,  s.  m.  Bern.  Uccella- 
tore. V. 

AUGELLETTO  ,  Aucellino  ,  s.  m. 
dim.  d'Augello.  Petit  oiseau  ;  oislllon. 

AUGELlO ,  s.  m.  Voc.  Poet.  UcceUo, 
Nelplur.   Augelli  ,  e  augei.  Oiseau. 

AÙGGIAKE  ,  V.  Adiiggiare. 

AUGGIATO,  V.  Aduggiato. 

AUGNARE  ,  V.  a.    fagliare  ,  0  mozzare 

vola ,  0  pietra  ,  in  modo  che  nel  principio 
del  taglio  si  faccia  angjlo  ottuso,  e  nel  fine 
angolo  acuto  ,  il  che  anche  direbbesi  ta- 
gliare a  schisa,  o  in  tralice.  Couper àanglet. 
Tagliare  a  ugna.  Cou-er  en  manière  d'angle. 
.  AUGNATO  ,  TA  ,  add.  Tadiato  in  tra- 
lice ,  ovvero    a    quartabuono.   Coupé  à  on~ 

^  AUGNATURA ,  s.  f.  T.  d'Agrlc,  Taglia 
a  ugna;  Io  augnare.  Coupé  qu'on  fait  aux 
arhres .  en  maniere  d'on-jle. 

AUGUMENrABlLE,  add. d'ogni g.  Cr.  N.- 
Che  si  può  augumentare.    ^ui  se  peut  aug" 

AÙÒUiMENTARE  ,  Augumentato ,  augu- 
,  Augumentj.   V-   Aumentare  , 


AUGU.VIENTATIVO ,  va  ,  add.  Sega. 
Gov.  Buomm.  Che  augumenca ,  atto  ad  au- 
gumentare. Augmentatlt. 

AUGURALE,  add.  d'ogni  g.  Di  augure, 
appartenente  ad  augure.  Augurai;  qui  ap- 
partieni à  l'augure. 

AUG'JRAN  l-£  ,  add.  d'ogni  g,  Sahin.. 
Che    augrj-a.  Qui  augure  ;    qui  pre'sace. 

AUGURARE",  v.  a.on.  e  n.  p.Fr,re,o. 
pigliarsi  augurio.  Augurer;  souhaiter;  tirerua: 
ausare  ,  un  présage  ,  une  conjecture. 

AUGURATO,   TA,  add.  A:!;uri ,  etc. 

AUGURATOkE,  s.  m.  Augure,  che  di- 
cteara  gli  auguri.  Augure.  V.  Augure. 

AUGURATRICE,  s.  f.  Che  augvira,  che 
annunzia.    Quiannonce;  qui  augure. 

AUGURE",,  s.  m.  Ariulo,o  sia  Sacerdote 
de'  Gentili ,  il  quale  era  proposto  ad  os- 
servare il  volo,  e  il  canto  degU  uccelli  per 
predire  il  futuro.  Augure. 


renire  1]  luterò.  Augure. 
AUGURL'iRE,  V.   Augu 
AUGURIO,. s.m.  Si  die 


generalmente 
a  ogni  segno  ,  indizio  ,  o  presagio  dì  cosa 
futura  ,  che  comunemente  gli  Antichi  il  pren- 
dcjno  del  cantar  degli  uccelli.  Augure  ;  pri~- 
sage.    -  Taluni  per  Ventiua.  V. 

AUGURIOSO  ,  V.  Auguroso. 

AUGURO,  V.  Augure. 

AUGUROSO,  SA  ,  add.  Superstizioso,, 
che  va  dietro  agli  augxirj.  Superstitleux  ;  qui 
croiiaux  augures.  —  Che  ha  augurio,  comer 
bene  auguroso.  De  bon  augure.  Male  augu-- 
roso.  De  mauvais  augure. 

AUGUSTALE,  Cr.  in  Agosto.  V.- A  gus- 
tale. 

AUGUSTISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Augusto.    Tris-auguste. 

AUGUSTO  ,  che  gli  Antichi  dissero  an- 
che Agusto  e  Agosto,  add.  Titolo  degP  Im— 
peradori.  Auguste.  -  Pig.  Sacro ,  venera- 
bile. Recpecrable  -,  sacri  ;  nohle  ;  auguste  i. 
grand  ;   ve'né'-able  ;  digne  di  véniration. 

AVIDAMENTE,  aw.  Ingordamente  ,  con 
avidità.  Avidzmcnt  ;  goulumcnt  ;   avec^  pus- 

^  AVID£ZZA','""v''Av'dita!"^ 

AVIDISil.MO  ,  MA,  add.  sup.  d'A.vido. 
Tres-aviie. 


AVIDO,  DA,  add.  Che  ha  desiderio  ar- 
dente e  insaziabile.  .^v.Ve;  passionni;  ama- 
uur.  -  Dlcesi  in  buona,  e  in  cattiva  parte. 
Avido  di  djiirri,  avido  d  onore. 

»   AVI  DONARE,  V.  Circondare. 

*  AYIilONATO ,.  add.  V.  Citcondato,. 
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AVITO  ;  TA  ,  add.  Sjtiln  ,  te.  Vot. 
Poet.  Ereditario  de' progenitori,  proveniente 
dagli  avi,  tìcri'Miairc. 

AULA ,  s.  f.  Starna  reale  :  ossidi  non  si 
direbbe  che  ne'versi.  PaUit  Roy^l;  /a  Cotir. 

AULEDO,  s.  m.  l^urch.  Sonatore  di  Flauto. 
Ji>i:cur  d:  Fiuti. 

»  AUL'.-.NTE  ,  AvLENTissiMO.  V-  Odo- 
roso ,    Odoti5Ìssimo. 

AULICO  ,  CA  ,  add.  Di  Corte  ,  come  : 
il  Con.ijio  aulico.  jIuImuc. 

«■  AULlf.^NfE,  V.  Elefante. 

*  AULlMEWl'O,  V.  Odjre.  Aulire,  V. 
Olirff,   AiOito,  Auhtoio.   V.  Odoroso. 

AULO,  AULON.s.  m.  Oal.  Mal.  miu. 
Strumento  d.i  fiato  degli  antichi  Greci  , 
onde  il  sonatore  tu  detto  Aulado.  Fltìu  des 
Cnca. 

AUMENTAMtNTO  ,  v.  Aumento. 

AUMENTANTE  ,  add.  de"  d.ie  g.  Che 
aumenta.    Oni   a-i;;mcn:c  ;  qui  accroit. 

AUMEN  4  ARE  ,  v.  a.  Accrescere  .ag- 
grandire. AiigT-cnter ;  accrottrt  ;^  asraiidir  -, 
eecadre  ;  amptijKr  ;  cjouter  ;  cxagirer  ;  nnche- 
rir  sur,  —  n.  p.  Crvitn  ;  s'attsment:r. 

AUMENTATIVO,  va  ,  add.  Che  ha  forza 
d'iumentare ,  e  dicasi  per  lo  più  da'  Gram- 
nittici  a  quelle  voci,  che  csprimon»  pù 
che  il  positivo  ,  Ci.me  Omaccio  ,  campinone , 
ce.  per  uomo,  campana  grancJe.xiimcntJ- 


AUMEXTATO  ,  ta  .  add.  Jusmc.rtc,  et:. 

AUMENTATORE,  s.  m.Colji  che  aumen- 
ta, felli:  lui  au/iraatt  ;  amptijicateur. 

AU.viENTAlKlCE,  s.  f.  Che  aumenta. 
Celli  qui  au^mziuc. 

AUiVlEN  1  AZIONE  ,  s.f.  Aumento,  s. 
ni.  L'aumentare.  Au^mcntdtlvn.  ;  accrolsse- 
Ttuttt  ;  addition  d'uni  chosi  à  une  autn  ; 
€xasèration  ;  ampli jicdtion  ;  a^randlssemint  y 
hmssc;  ente.  Aumento  in  grandezza.  Crols- 

"^AUMETTARE.  V.  Umettare. 

•  AUMILIARE,  AuMiLlATO.  V.  Umi- 
liare ,  unulwio. 

AUXA.\iA,  V.  Adunanza. 

AU.NARE,  Adunare. 

AUNCICARE ,  V.  a.  Port.ir  via ,  sgraffi- 
enare.    EnUver ;  voler;  ravir;  escroquer. 

AUNCI.VARSI  ,  n.  p.  Torcersi  a  guisa 
d'imc;no.  Se  evurber;  se  fUer;  se  crochuer. 

AUNGHIARE,  V. Augnare. 

AUNGHIATURA,  V.  Augnatura. 

AVO ,  V.  Avolo.       _  ,       , 

AVOCARE  ,  v.  a.  T.  de'  Leg.  Levare 
una  cosa  da  un  Tribuiule  ,  e  condurla  ad  un 
altro  d'ordine  del  l'tliicipe,  o  Macstrato 
suiJremo.  Evoquer  ;  tircr  une  cxusc  d'un 
Tribunal  à  un  au:re. 

»  AVOCOLARE,  V.  F.velUte.  -  Acce- 
care. V. 

»  AVOCOI-O  ,  V.  Cieco. 
*  A VOG ADARE ,  Avocado  ,  fr.  Giori. 
V.  Avvocate  ,  Avocato. 

AVOGARO ,  s.  m.  Nome  di  dignità ,  Sin- 
tlico.  Difensore.   Syn.U: 

AVOGA IO  ,  $.  m.  Fr.  Avvocato.  V. 

AVOLA  ,  5.  f.  y.irch.  MaJr.-  del  Padre 
o  della   fil.idre,  diccsi  anche  iNonna.v<ici//«; 

AVÓUO.  V.  Avorio. 
AVOLO,  e  Avo,  5.  m.  Nonno  :  Padre 
del  P.idre,  o  della   Madre.   At:ul;  G'and- 

'''"*    AVOLTERARE  ,    Avolterato  , 

AvOLTERATORE  ,  AvOLTtUlNO  ,    AVOL- 

•jERio,  AvOLTEiio.  V.  Adulterare,  adul- 
terato, ec. 

AVOLTOJO  ,  Avoi-tobe  ,  s.  m.  Grosso 
uccello  di  rììj'ina  ,  che  ki  pasce  volentieri  de' 
cadaveri.  Vauiour. 

AVORIO  ,  $.  m.  Dome  di  Lionfantc. 
D'ordinario  se  gli  dà  tU  nome  allora  sola- 
mente che  i  se|»ar.-.to  d,illa  mascella  per  es- 
•ffe  messo  in  opera.  Jvojre.  —  Fig.  e  poet. 
l'n:o  (J'.Noio,  denti  d'avorio,  ciòò  Bi,.n- 
ihis.ir.v.  tu'!-  d'aìbiitrt  ì  denis  d'ivuirt. 

AVORM  XLO,  AvoRMO  ,  s.  m.  Spe- 
zie di  Itukinu,  il  di  cui  lc£ii(>  it  atlo  a  pi.i 


AUS 

lavor],  e  massime  al  tornio.  I  Medici  fanno 
uso  della  corteccia  per  muovere  il  ventre. 
Lahurne  ;  aubours. 

AUi(.A  ,  s.  f.  Piacevole,  e  leggierissimo 
venticello.  ì^ent  doux  ,  agréabU;  \éphìr  ; 
petit  v;nt.  -  Aver  l'aura  della  corte  ,  del 
popolo ,  e  simili:  aver  l'appl.mso,  e  la  gra- 
zia della  Corre,  del  popolo  ,  ec.  Avuir  la 
/.i.eiir  di  U  Co.ir  ,  la  bienvùlUnce  ;  et  re 
dans  Ics  b.>nnes  ^mces. 

»  AU iiARE,  V.  In.iurare. 

AURAki,  TA.add.  Dorato.  Dori.  - 
Per  sim.l.  Quella  Icaice  dall'aurata  piuma. 
De  couUur  d'or;  dori;  lirant  sur  l'or. 

AURELIA  ,  s.  f.  Crisalide,  verme  rin- 
chiuio  nel  suo  bozzolo.  Ckrysalidi  ;  nymphe  , 


especi 


di  chenillc  i 


loppei. 


Jermii  dans  sa  chrysj'iU 

AUREO ,  EA  ,  add.  D'oro ,  e  simile  all' 
oro.  D'or;  simhlatUà  l'or;  de  coitUur  d'or; 
dorè  ;  tirant  sur  l'or.  —  Regola  aurea  è 
quella,  che  gli  Aritmetici  chiamano  Regol,: 
del  tre.  La  rè^le  de  trois.  -  Leggenda  au- 
rea :_  nome  d'una  antica  raccolta  di  vite  de' 
Santi.    Le'scnde  dorè:. 

AUREOLA  ,  i.  (.  Sesner.  Nome  di  co- 
rona ,  e  s'intende  di  quella  o  sia  di  quel  gr.ido 
di  gloria,  onde  si  (b.tinguono  i  Santi  nel 
Cielo.  Aurloli  ,  couronnz  de  sloire. 

AURE  ITA»,  s.  f.  dim.  d'Aura.   Ze>A.>  ; 


dM 


uble. 


AL'i\/^.Oi.A,  s.  f.  Pro'jriamente  l'i>rec- 
chia  del  ciioro.  OniU-.t'.es'  du  coeur. 

AUKiCviLA  ;E  ,  add.  de'  due  g.  T.  de' 
Notum.  Dice,!  di  tii'to  ciò  che  appartiene  , 
o  si  riferisci  all'orecchio.  Auricuiain.  Dito 
aurico:are  ,  ec.  V.  Auriculare. 

AURICOME,  add.  Colle  chiome  d'oro; 
cioè  ,  del  color  d.MI'  oro.  Qjii  a  la  chirc- 
lure  tltr'.dz  camme  de  l'or  ;  d  un  b'ond  dori. 

AU.aCUi.A  ,  Cr.  iV.  V.  Auricola. 

AUKICULARE,  Voc.  Dls.  Aggiunto  dato 
al  dito  mignolo.  Auriculaire.  -  Aggiunto  di 
Confessione  ,  dicesi  di  quella  che  si  fa  in 
scgretto  all'  orecchio   del  Sacerdote.  Con/is- 

'  auriga",'»"  m.  Voc.  Poet.  Cocchiere.  V. 
AURINO,  NV.  add.  D'oro,   e   simile  all' 
oro.  Ocgi  dicesi  dorè.  Dorè. 
AUKi5inCIO  ,  s.  m.  Indovinamente ,  Parte 


AUr'<  1,  ■  ...  i  ■  >  .Ciro.-  Fig.Vaso, 
0  slir.:.  ,   ;  .  ;  Ili  d'or,  ctc. 

AUIu  i|  ■  ,  I.  ,  .../iure  che  precorre 
il  sole,  il..;  .  I '..■'.. \, Ulti  ch'egli  esca  dell' 
orizzonte,  ^mrcn. 

AU.SARE,  V.  a.  Avvezzare,  ^cfoutumer; 
/airi  prendre  une  coutume  ;  habituer.  — 
Costumare,  usare.  Jvoir  coutume;  avo:.  -,- 
coutumé;  étre  en  usage.  —  N.  p.  Assuefarsi , 
pigli  .■  l'uso.  S'accoutumer;  s'habitaer;  con 
tractcr  une  contarne  ,  une  hithitude. 

AUSATO,   TA  ,  add.  Accoutumi ,  eie. 

AUSILIARE,  add.  d'ogni  g.  Masal.  Che 
ojuta  ,  soccorrevole,  die  può  prestare  aj-- 
Auxibaire  ;  seeourabU  ;  qui  \aide  ;   qui  du 
du  seevurs. 

AUSILIARIO,   lA,  Aggiunto   di  m\\\. 
Troupe!  aux:h.l::es. 

AUSlLlATORE  ,  s.  m.  Aiutatore  ,  che 
ausilio,  ^«i  Mde  ;  qui  donne  du  sccours  ;  pro- 
tecteur. 

AUSILIO.  V.  Aiuto. 

AUSO ,  SA  ,  add.  Oso  ,  ardito.  Hardi 
osé  ;  qui  a  l  audace  ,  le  courjge  de  fji'e 
de  dire  ,  ere.  E  quella  persona  non  sana  stata 

AUSONIA  ,  s.  f.  Voc.  Poet.  Cosi  fu  detta 
antic.imcnte  tutta  l'Italia.  L'Italie. 

AUSONICO,  CA  ,  add.  Bocc.  Di  Auso- 
nia ,  l-alico.  ftalique  ;  IiaUcn. 

AUSI-lCf,  ,  s.  m.  Ckil  clu-  prc.edevaaik 


AU  T 

ne.  V.  -  DesidéVio.  V. 

AUSTERAME^^^£  .    avv.  Conj 
Austénment;  avec  a:tsté.  iti  ;  rigourn 


:.c.. 


AUSTERISSIMO,  MA,  add.  sup.  d'Aas- 
toro.  Tr'es-austìre. 
AJSTERifA' ,  Ausneritade  ,  Austeritate, 
f.    Asprezza   ,    qualità    di    sapore  aspro. 
Apreté  :    saveur    apre  et  astringente.  —  Aus- 
terità di  penitenza.   Austériti;  morification 
ens  et  de  l'esprit.    —  Metal'.   Rigidità  , 
sltmeiis.  Austirtté  ;  sivériti  i  rudesse  ;    ri- 

AUSTERO ,  RA  ,  add.  Che  ha  austerità. 
istire  ;  apre  et  astringent.  —  M  t.if.  Ri- 
gido ,  severo  ,  aspro.  Aistire  ;  rig'di  ;  sé- 
re; rude;  dur  ;  peu  a^'uble.  Uomj  d'una 
:a  austera.  Homme  qui  mene  une  vie  aus- 
■e. 

AUSTORIO  ,  1.  m.  Càr.  Sorta  di  vaso  an- 
j  per  uso  de'  sacrifici  fatto  a  foggia  di  sec- 
chiello. Sorte  de  s:au  dont  on  se  serì'oit  aux 

AUSTRALE,  add.  de'dueg._At;sTRiNO, 
NA  ,  add.  d'Austro.  Austral  ;  meridional  ;  du 
midi  ;   d:i  sud. 

AUSTRO  ,  s.  m.  Nome  di  vento ,  che  sof- 
fia da  mezzogiorno.  Kent  du  midi  ,  da 
sui. 

AUTENTICAMENTE  ,  avv.  In  modo  , 
in  forma  autentica.  A'::h:nTÌquemint  ;  d'une 
mantè-i   authent''}:/:;  léga'.jment. 

AUTENTICAR;!,  v.  a.  Chiarir  in  forma 
valiJ  1  ,  e  autorevole ,  e  con  iiubblica  tcsti- 
mon!a.^za  render  djgnu  di  fede  :  e  per  lo 
pi.i  si  dice  delle  scritture.  A:ithentlquer  ;  liia- 
User  ;  rendre  a:i^'ncnti~ìue. 

AUTENTiCAIO  ,  ta  ,  add.  Authen- 
tiiui. 

AUTENTICAZIONE,  s.  f.  Lo  autentici- 
re.  Légalisation. 

AU TENriCHlSSIMO  ,  ma  ,  add.  sup. 
d'Autentico.  Tr'es-a:ithent:qii<:. 

AUTENTICITÀ',  s.  f.  V.  dell'aio.  Le- 
g.-.lita  ,  quilità  di  ciò  che  e  autentico.  Au- 
'thentiiitc.  Autenticità  de'  Libri  Sagri.   Cano- 


AUTENTICO,  CA,   add.   V.dido, 


.\  I.  ì  :  ■  ■.  I  .  i.s.m.  T.dJlaSlur.EicL 
N.    1  :  ,1  Vino  a  quc' Vescovi ,  i 

,,i;    .   ,         ,  .  /v.rno  alcun  Patriarca  per 

'  AUr<K;R!\KO',  fa,  T.  Didasc.  Che 
è  di  mano  dedl'  Autor  suo  ;  che  e  originale 
«cri'to  di  proprio  pugno  dell'Autore.  Auto- 

■"^Xù'f OMA ;  Maga!.  Automato,  Sal- 
rin.  s.  m.  iVl.:cchina  semovente  ,  cioè ,  che 
ha  in  se  i  prìncipi  del  moto  proprio  ;  ma  per 
lo  più  si  dice  di  quella ,  che  imita  il  moto  de' 

'°AÙTON()^^'A'^s•'f'  T.  Didasc.  Liborti 
di  vivere  ,  e  rci-.obrsi  colle  proprie  leggi.  Au- 
ior...n:c.  V.  AU-onomo. 

AU  lONO.MO ,  MA  ,  add.  T.  Di.lasc.  Che 
vive  co'le  proprie  leMÌ ,  ne  è  -..oggeito  .id 
al'iui.  Tali  sono  le  Città  ,  e  le  Repubbliche 
libere.  Autonome. 

AUTORE  .  s.  m.  Inventore  di  chechessia  , 
o  qii.-gli  ,  dal  quale  nlcuna  cosa  trae  la  sua 
origine  :  e  per  lo  più  si  dice  dejli  Scrit- 
tori. Auteur  i  premier  moteur  oh  mventeur 
d'une  chose.  -  Dicesi  anche  Autore  ,  il  pri- 
mo posse'^sore  ,  d..l  quale  altri  riconosce  quel 
clic  possiede.  Auteur  ;  eelui  de  -jii  on  tiint 
quilque  drolt ,  qu'.lqie  bien.  -  Guida ,  cagio- 
ne ,  promotore.  Guide  ;  cause  ;  moteur.  £gli 
è  l',.iitore  della  sua  fortuna. 

AUTOREVOLE  ,  add.  d'oini  g.  D'autcì- 
rità.  yU-n  d'autoriii;  accréditi;  grave;  di- 
me d:  lo'  ;  imi-é'!-ux. 

AUTOREVOLISSIMO  ,_  ma  ,  add.  sup. 
d'Autorevol".  Très-.ìccréd'ti  ,  e'c.  _ 

AUTOREVOLMENTE ,  uvw.  Segner.  Co» 


A  V  V 

autorità,  in  mnmera  autorevole.  Impérteuse- 

AUTORITÀ'  ,  Aiitoritade  ,  Autoritate 
s.  f.  Facoltà,  e  podestà  data  o  da  Dio  ,  < 
dag'i  uomini  ,  o  dalle  legsi.  Autorité;  pou- 
tio't;  commission.  -  Stima,  credito  ,_  m,ig- 
K}or:iKL?.  Autorué  i  credit  ^  cunsidérat'.un.  - 
Detto  d'Autore.  Autorité;  passag'.  ■,  endroit 
eitazion  ;  prcuvc  ;  tjmulsna^e  ;  se.iclnunc  d'ur 


AUTOlUTATlYO 


Autorevo- 
autorità  a 


AUTORIZZARE,    v.  a.  Darò  : 

the  elle  sia.  Autorisir  ;  dunner  amorité ,  poi 

Eiicre    AJ'ore.    Em  A:iuur. 

AUTOIU^ZATO,  TA,  add.  Autorisi. 

ALTRiCE,  s.f.  A' kvxo^z.  Autiur  al  ferr 
Md  d:c»^i  su'  imeiite  di  Donna  ,  che  acbi 
dato  qj  li  :he  libro  i!le  stampe. 

♦  A.'TPO.    V.  Alro. 


•  Al 


M\ 


V.  Alt 


e   non  s  usa 


caio  r.';-o. 
AUTìjNÌ^ALE  ,    add.  de' due  g.  D'au 

ÀUTInNoVs.  m.  Uiia  delle  quattro  sta 
gioni  dell'  3nnj  ,  clis  com'ncia  quando  il  sol* 
entra  \t\  libra.    La  stagion  d'autunno.  Uau~ 

'"avvallamento  ,   s.  m.  Cr.  in  Pof 
^tta.    Lo    avvallare  ;    cavità  ;    incavjm;n- 
Crcux   ;    caviti  ;    exoa- 


AVV 

AVV A?v'TAGGK)SAME>;TE,  5a 


AVVANTAGGIUZZO,  s.  m.  dim.  d'Av- 
antsegio.  ì>uu  avarua^c  ,  ne. 

AVVANTARòi,  n.  p.  Bcmi.  Vantarsi, 
crii  v.-nto.  .V.-  yantcr ,  c:c.  V.  Vr.ntarsi. 

AVVEDtRSI,  n.  p.  Accorgersi.  S'appcr- 


"TvVEDIMENTO ,  s.  m.  Avvertenza, 
accorgimento,  intendimento,  giudicio,  pre- 
vedimento.  Jugemcnt  ;  privoyanct  ;  prudena  ; 
sdgacité  ;  pii:!ral:on  d'esprit. 

AV'/EDIjVlENTOSO.  V.  Avveduto. 

AVVEDUTAMENTE  ,  avv.  Con  avvedi- 


d'Avv'. 

A\\: 


AVVALLARE . 


a.  Fare 


valle 


,  his- 


^a, 


lassare  ,  spignere  m  t 
/aire  descendre  ;   dir 

valer.  -  N.  p.  Óve  il  ni!o  s'avvalla  , 
prcci'JÌ^i,  s\.hb:sid.  S:  precipite;  s'a 

ì:  s-icj,i.:c  ;  tu-i.he.  -  Metaf.  Speme  , 


.lUi  oltra  i!  do 


Dar  valori 


AV  s-.VLORARE , 

N.p.  Prender  valore  ,  (ùiLÌ.'PrcnJrc  raUur , 
vigi^eur  ^  force  ,  Cùurage.  —  n.  assol.  11  fuoco 
avvaloro  per  si  fatto  moio. Prendrj  fora  is'ac- 

"^AWALOilATO   ,    TA  ,    add.    E^^cou- 


AVVAMPANTE  ,  add.  d'ogfti  g.  Segner. 
Che  avvsnija.  Srùlant;  er.ffamme. 

AVVAMPARE,  v.  n. 'Pigliar  la  vampa  : 
divampare  ;  e  alcune  volte  semplicemente 
ardere .  Brùler  ;  s'enftammer.  -  metaf.  Di  fuor 
si  legsje  com' io  dentro  avvampi.  Brukr;itre 
possèui d'une  v'.olente  pciss^on.  —  In  att.  sign. 
E  voi,  ch'amore  av.-ampa  ,  non  v'indugiate 
iidl"  estremo   ardore.    Enftammer  ;    bniìer  ; 

AVVAMPATO    ,    TA   ,    add.    Er.fiam- 

'"•'ÀVVANGARE  ,    v.  n.  Andar   bene  : 
tolt.i  la  metnf.  dal  detto  vulgate  ,  Andare  a 
vanga  ,  che  v  ile  andar  felicemente.  Allcr  licit- 
reusement;  alìc-h'en. 
AVVAN'TAGGIAMENTO.    V.    Awan- 

°^XvVAN.TAGGIARE  ,  v.  a.  e  n.  p.  Ave- 
re ,  e  pigliar  vantaggio.  Avanttzger  J    donner 

"'aV'i^ANTAGGIATO  ,  TA  ,  add.  Avan- 
tagi.  -  Iscelto  ,  migliore.  Choisi.  I  Conestn- 
boli  con  gente   d'arme    avvantaggiata.    Gens 


consapevole.    Av 


donner 


.AVVEGNACHÉ  ,  avv.  di  contr.ipposi- 
zione  :  s'usa  col  soggiuntivo  ,  di  raro  coli' 
indicativo  ;  e  vale  Benché  ;  quantunque. 
Q;:oi^He.  -  Conciossiacosaché.  Vn  que  ; 
attenda  ijue  ;  lorstjue;  quand.  Talora  trovasi 
senza   la  particella  che  ,  ma  deve  intender- 

^  aVvEGNADIOCHÈ  ,  Lo  stesso  ,  che 
Avvegnaché  ,  interno'.ta  la  parola  ,  Dio  ,  per 
proprietà  di  linjtuiggio.  0::ulr'e. 

AV\'EGNENTE:  V.  ?vvcn:r.te. 

AVVELENAMENTO,  s.  m.  Sesner.kt- 

'°AyyÈLENA?r,' v.""\'"Dare  il  veleno, 
Eni:-sisL:in:i  ;  donner  du  poison,  _—  Dicesì 
Ti-  ':-T'  i'  c-bo,  la  veste,  o  simili;  del 
>  •      .     e  velenose,  a  effetto  di  dare 

'    ^  Empcisetnner  ;    infecter  de 

I  -  '.  .  Appuztars,  rende'r  puzzo. 
■  -i-'-  ,.-.-.  ,  'rf':eter  de  mauvaisc odeur ;  cm~ 
ysster -j  emfu^nrir;  sentir  mativais  ;  puer.  — 
Corrompere.  V.  —  N.p.  Uccidersi  col  ve- 
leno. S'empoisonner;   se   di/aire  en   prenant 

'  'avvelenato  ,  TA  ,  add.  Empoisonni. 
-  Fig.  Animo  avvelenato  ,  valrabioso  ,  ira- 
to. Enrjgé  \  snisi  d: /:x  raee. 

AVVELENATORE  ,  s.m.  Che  avvelena. 
Empaisonnenr. 

•  AVVELEXniE.  V.  Avvelenare. 

AVVENENATO  ,  AUm.  Avvelenato.  V. 

»■  AVVENANTE  ,  Avvenente  ,  add.  de' 
due  g.  Proporzionato,  destro,  gentile,  di 
maniera  graziosa.  Joti  ;  charmant  ;  prjprc  ; 
luste  ;  avenant;  gracieux  ;  gentil-,  mignon  i 
agre'.ib/e  ;    qui   a   bonne   grace.  —   All'avve- 

inte.  _aw.  A  proporzione  ,  a  ragguaglio.  A 

Avvenentemente  ,  aw.  Con  awe- 

nentezza.  EUs-immcnt;  de  home  grae:  ;  jo- 
lim:nt  ;  gentiment  ;  agréabtenimc  ;  ga/antm:n:. 


Acc. 


;r 


AVVENENTEZZA,  Avvfnenzì,  s.f. 
Astratto  di  avvenente.  Gentillisse  ;  bonne 
gnice  ;  agrcm:nt  ;  bon  air  ;  bonne  mine  ;  belle 
priscnce  ;  l-cau'J. 

*  AVVENtVr_E.  V.  Avvenevole. 

AVVENEVpLAGGINE,  s.  f.  Dicesi  solo 

nenza.  V. 
A.VVtN£VOLE.  V.  Avvenente.  -  Con- 
■nicnte  ,  convenevole.  V.  Ciò  t'è  avvc- 
vul"  »  cioè  ben  ti  it'i.  Celi  vouss'.cd  bi-:n. 
AVVENEVOLEZZA.  V.  Awenenzi. 
A  VEXEVOLMENTE.  V.  Avvenente- 
mente.. 


AVV  ^i 

ATVENGACHÈ.  V., Avvegnaché. 
AVVENGADIOCHE.     V.    Aw-gnadio- 

AVVENIMENTO,  s.m.  Accidente,  caso 
avvenuto,  o  incontrato.  Evénement  ;  acci-' 
dent  ;  cas  furtult  ;  uvenrure.  —  Venuta,  v^vc- 
nement  ;  venue  ;  arrìvic.  Diremo  d^U'  avveni- 
mento del  Re.  -  Iscorrimcnto ,  scaturimen- 
to.  Ecoulcment  :  fiux. 

AVVENLxE,  v.n.  Venir  per  caso,  acca- 
dere. A.rA-er  ;  ich.a'i-;  survenir;  avenir.  -  Ve- 
nire. V.    -   N.  p.  Abbattersi ,  riscontrarsi. 

Ovunque  con  pr-rsona  a  parlar  s'avveniva  ;  av- 
ven.njjsiad  essi.  -  Avvenir  bene  o  male  a 
chicchessia  ;  succedere  ,  riuscire.  Réussir 
bien  Oli  mal.  —  Avere  una  certa  attitudine  » 
e  avvene.iza  nell'operare.  Avulr  bonne  grace. 
5'ella  siede  ,  ha  vaghezza ,  se  ella  canta ,  ha 
dolcezza  ,  ec.  finalmente  e'  se  le  avviene 
ogni  cosa  maravigli  osamente.  -  O  coma 
s'uvviene  al  savio  uomo  d'esser  cauto  :  qui 
vai  Ctnvenirsi,    doversi.   Etre   convenabli  ; 

"^a^vvenfreV""'' 


i'.    L'umore  avveniticcio^ 

A  '.  »  ;  Ni  A  ',  i  I  .X  rO  ,  s.  m.  Lo  avventa- 
re ,  se.  eluiinento.  Eians;  l'action  des'élan~ 
cer,    de  j^ ter,  ou  se  ietcr sur  qn-lqu'un. 

AVVENTARE,  v.a.  Scagliar  con  violen- 
za: bnciare.  Lancer;  dard:r.  —  N.p.  Sjji- 
gneni  ,  e  gittarsi  con  impeto  a  checchessia. 
Se  lancer  ;  se  jeter  ;  se  priiipiter  sur...,^ 
courre  ou  courir  sus.  -  Metaf.  Per  lo  comu- 
nivare  insieme  ,  s'avventava  a'  sani  ;  par- 
I.isi  di  malattia  ,  e  vale  s'appiccava.  V.  Ap- 
piccirii.  -  Crescere  ,  allignare  ,  venire  in- 
nanzi. Meglio  avventano  se  si  pongono  le 
vermene  sue  barbate.  S'enraciner  i  prendre  ; 
prendre  racinc. 

AjVVEN  FA  TACCINE,  s.  f.  /J.;<i.  Spaval- 
deria ,  temerità  ,  impeto  con  isconsideratezza 
neU' operare.  Imprudence;  préeipication  ;  ti— 

AV'VENTATA.MENTi-: ,  avv.  Sahin.Con 


'AVVENTÀYÒT  TA  ,  add.  Lanci,  etc.  - 
Dicesi  anche  di  chi  procede  nelle  sue  azioni 
precipitosamente,  senza  considerazione.  £v:«. 
ti  ;  eTi>urdi  ;  ineonsidéri  ;  imprudenti  ivapj— 

ÀVVENT]ZÌO,  lA  ,  add.  T.  Legale.  T)ì- 
cesi  di  molte  cose  ,  ma  particolarmente  delle 
doti ,  e  del  peculio.  Adrentif.  —  Avvenitic- 

"avvènto  ,  s.  m.  Venuta  ,  avvenimen- 
t>.  Ani-.i:  ;  venue  ;  avinemenf.  —  Oggi  », 
quel  tempo  determinato  avanti  la  festa  della 
Niirività  di  Gesù  Cristo.  L'Avent. 

AVVENTORE,,  s.  m.  Dicono  i  Merca- 
tanti ,  e  i  bottogii  ,  a  quello  ,  che  cont-- 
nua  a  servirsi  dell'atte  loro.    Ckaland  ;  pra- 

AVVENTURA,  s.f.  Avvenimento  ,  acci- 
ai ,  ÌLnard  ;  avcnture  ;  disas— 
-'.  ;  —  E  furono  in.  avventura 
'1-  ir  ■'  :.,!  :  f[ui  vai  Pericolo,  rischio. 
V .   —   A  '.fV'.'i^ntura  avv..  A  caso.  ^«  Aajarrf  ; 

"  AVVENTURARE  ,  v.  a.  Mettere  in  av- 
ventura ;  Arrischiare.  V.  Non  gli  parendo 
d'avv.^nt.irar  la  fante^a.  —  Bemb.  Felicitare, 
V.  Prego  il  cielo  che  avventuri  questa  se-, 
conda  legazione.  -  N.  p.  Arrischiarsi.  Se: 
kasar.{cr;  ris-juir;  s'ayenrurer  }.  st mtUre.en, 
danger  >  s'e:iposer  au.  asqut^ 


AVV 
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AVVENTURATO  ,  ta  ,   a<Ici.   Fsvorito 
à.ilh  fortuna.  Hcureax  ;  fi>'i:.nt. 
AVVENTURÌ.VOLMENTE.  V.  Avven- 


AVVENTUROSAMENTE.  V.  Awen 


AVVENTUROSO,  sa.  V.  Avvi 
-  Aweiitiiriere.  V. 

AVVENUTO,  TA  ,  M.  at.-Ivc ,  ttc. 

AVVERAMENTO  ,  s.  m.  L'avverare.  Con- 
fnnatitjrt. 

AVVERAPX,  V.  a.  Confermare,  ed  ,if- 
fcrmar  per  vero  :  aS5fvernre.  Afcnr-,  ja.n 
rolr  nudane  chose  esc  vralc,  —  N.  p.  Accer- 
tarsi ,  chiarir  J.  V. 

AVVERATO,  Ta,  ìM.  Avere,  eie. 

AVVERSLALE.  add.  dogni   g.  D'avver- 


A\  VERBI  ALMENTE,   avv.  In  maniera 

Sarti   del  favel- 
ile  :  dir.ota  cir- 


AVVEkBlO.  U 
l.ire  ,  di  siw  natur, 
tonitanxa  d'.-^tione  :    onde    fu    detto  ,   esbcr 
l'avverbio  ,  quasi   l'aggettivo  del  verbo.  Ad- 

"AVVERDIRE  ,  V.  a.  Far  verdeg^Liro  , 
care  i'  verr'p.  Rendrz  vcrA;  vctir  di  Jiuitlcs. 

AVVERI  ficaio;  ,.v.  a.  Verificare,  óv- 
ver;re.  V cnjisr  ;  conj'rmer  ;  assurer.  —  Ta- 
lora  per  AjC'Uitare.  V. 

»  AVVERITARE.  V.  Avverare. 
.   AVVERSAMENTE,  avv.  Cor.  avversità, 
5nfelii.emente  ,    mal.ì ^ ver.turosanìeiite.   Mal- 
hcureuscm'.n', 

AVVERSARE.  V.  Opporci. 

AVVERSARIA  .  s.  f.  P^tr.  Nemica,  con- 
traria. Aircrsit'r.:  ;  ennanie. 

AVVERSARIO,  e  AvvER',ARO,  per  I.i 
t'mv.  s.  m.  Nemico.  Advcrstiin  ;  enmmi.  - 
l\  Demarco.  Li  Dénion.  -  Dante  disse  l'sv- 
versarlo  <i'oeiiì  iii..lt ,  per  signi6car  Dio.  V . 

AVVERSIAMO  ,  lA  ,  add.  Contrrrio. 
Coiitrain;  opposi;  advcrst.  La  parte  avver- 
ssr'a.  Ln  Panie  ndverst. 

AVVER.SATIVCJ  ,  va  ,  add.  Cr.  ,V  Lad- 
tìme.  Termine  ,  che  contraria.  Atto  ad  av- 
versare. AgsUinto  proprio  di  quelle  par:icolc 
j-jtamrnr.ticiiri ,  che  dinotano  cosa  diversa ,  o 
cor.rr.nri.n.  Adversat'f. 

AVVERSATORE  ,  s.  m.  Che  avversa  : 
Conlr.iro.  i)ui  est  contraire  ;    qui  s'ofpose  ; 

*AVVKR.SATRiCE,  s.  f.  V.  Avversaria. 

AVVEK.SAZl(>NE,  s.  f.  Contrarietà.  O;.- 
rosiùon  ;  cvntraùuc. 

•  AVVERSEVOLE  ,  add.  V.  Avver- 
sario. 

AWER'ilONE,  V.  Aversionc. 

AVVEllSISMMO,  MA,  add.  siip.  d'Av- 
verso. Tris-ofyosl. 

AVVERSITÀ'  ,  Avveriitade  ,  Avvorsi- 
t.ite  ,  s.  f.  Tutto  ciò  ,  che  s'incontra  di 
male.  Infortunio,  ciismità.  Advinitc  ;  mat- 
hitir  ;    accidait  Jadiiiix  ;    dè^asirt    ;    dU- 

AVVrPSO  ,  SA  ,  add.  Contrario  ,  ni- 
nfeo. Contraire;  aiyerse\  upfosé;  enmmi. 
—  Ori  osto ,  contraiipo  ^a?.  Off  usi  ;  q^ii  est 
far  contri.  Oriijionte  avverso.  -  Aver 
fortuna  avversa  :  essere  ifortiinato.  V.  - 
Avverso  ,  Dant.  Par.  l'.ivolto  in  altra  par- 
te,   (hi  ett  à  l'oj'FOSite;   qui  est  de  l' nutre 

'  AVVERSO ,  prcp.  Contro.  Coaire  ;  vis-à- 

'^'avvertente  ,  add.  de'  due  g.  Cin- 
to, che  avverti-  ,  che  b;da  ,  che  sta  attento , 
attendente.  PruJ.nt  ;  yrévoyant  ;  avisi  ; 
(iruoii'feet  ;  qui  fait  aueiUion  ;  qui  frcnd 
gariit 


AVV 

AVVERTENl  T.MENTE  ,  aw.  Con  jt- 
^ertenza.  avìc  iSinor.sfection  ;  exprcs. 

AVVERTEN'/.A  ,  s.  f.  Circospezione ,  il 
5;d,ire.    Circonspecilon  ;   atteir'—  ■   ■-' 

"avvertimento  ,    s.  n 

'A\'vti[nHK".''v.  -.   Dare 


atteinion  ;  cvnsidi- 


aucnt'r-  ,  .  .     ;ncl}iie  ctlose,So)}XA 

"aV\  .      M  I  a    ^        I  ■•  T  'avv'.    r.    dell' 

uso.  e.  .      ,    .,    .:vvi;rtentemcnte.  V. 

AVNL.UIIO,    .  ■-  ,    add.    Averti,    etc. 

^"aVVEZZAMENTO,  s.m.  Uso,  consue- 
tudine. UsdiTi;   l,.ibitude  ;  coutumc. 
AVVEZZ.A.IE  ,  y.  a.  e  n.  p.  V-  Assue- 

" AVVE/.ZATO  ,  V.  Assi'.efatto. 

AVVE/^ZA  i  UdA  ,  V.  Avvezzamento. 

AVVEZ/:,0  ,  V.  Assuefatto. 

AVVIA.MENTO,  V.  Invi,  mento. 

AVVIAICSI  ,  n.  p.  Mettersi  in  istrada. 
S'ach:miner;  se  mctt>x  cn  ch:min.  —  Prendere 
avveramento.  Pr;nd,-e  ton  acKeminement ,  l'on 
tra;a;  s'avancer  ti:n.  -  In  att.  sign.  Co- 
mi.'iciare  ,    dar  prip.cipio.  Commcnccr;  ach.:- 

viarsia!losped.ile:  Im^^overire.  Cuuriràl'Hv- 

pitjì. 

avv;  MO,  y.  .         '      :.:.::  ■•■.etc.Bùt- 

^^:'      ,  ,    ::.■:.■-'''■- 

.A\-l'   ..    .'  ■.    M,:.j«  I    ,     ,.    m.     L'av- 

"aVvICENDARE  ,  v.  n.  Alternare  ,  mu- 
tare a  viccnt'i.  taire  lour-à-tonr.  —  N.  p. 
Ov.  l'isc.  Alternare,  mutarsi  a  vicenda.  Cliaii- 
Ser  la:,r-à-ti'i:r. 

AVVICE.VDEVOLE  .  V.  Vicendevole. 

AVV1C£:<DEV0LH:ME.'VTE,  e  Avvi- 
CENUEvoi.ME'iTY.  V.  Vicendevolmente. 

AVVICINAMENTO,  s.m.  ♦  Avvici- 
KANZA  ,  s.  i.  L'avvicinare:  .ivvicinaiione. 
Aprroclie  ;  ^action  d'approcher, 

AVVICINANTE,  .idd.  d'ogni  ^.Red.  Che 
s'avvicina.  Approci'iant. 
^AVVICINARE,  V.  n.  e  n.  p.  Farsi  vicino. 
s^apt-rùcher.  V.  Accostarsi.  —  v.  a.  Accostare, 
y.  Avvicinar  le  macchine  da  guerra  a'  muri 
della  Città. 

AVVICINATO,  TA,  3ÌA.  Approché ,  etc. 

AVVICiNAZIONE  ,  V.  Avvivin.nmento. 

AVVIGNARE,  v.  a.  Piantar  vig.ie.  PUn- 
ter  la  vigne.  —  K  mettere  in  assetto  la  vi- 
gna trasand.ita.  P/anter  de  noi:vciUs  li^^n:^ 
oìt  il  y  en   avoit   de  viciiles    on  inai  entu- 

"aV VIGNATO,  TA,  add.  Cresc.  Posto  a 
vif.na.   Pl.inic  de  vignct. 

♦  AVVU.AiiE,  V.  Avvilire. 

AVVILIMENTO  ,  5.  m.  L'avvilirsi.  Avi- 
lisi  •meni;  ahat'.ement  -f  découragentcnt  ;  cuns- 

AVVILIRE,  V.  a.  Far  vile,  deprimere, 
abbassare.  Avitir  ;  ahaistcr  ;  décourager  ; 
constcrmr  ;  rcndre  ah'iect  ,  méprisabl;.  - 
N.   p.  ilrjiottirsi  ,  perdersi  d'animo.  Perdre 

"av^VÌLITIVO  ,  VA,  add.^ Che  avvilisce. 
Qui  avilit  ;  quiconstcrne.  —  tanche  termine 
Gr.immaticale.  Or!  aiilii. 

AVVILITO ,^ TA  ,  .idd.  Ayili.etc.  - 
Isbiftottito,  spossato.  Consterni;  diccur.ìtji ; 
aiattu. 

AVVILUPPAMENTO  ,  s.  m.  L'.ivviUip- 
pare.  .Se  jmjMc'io  ,  confusione.  Emtarrjs  ; 
emhrouilerncnt  ;  enr.:loppement  ;  conjuslon  ; 
mclie-,  iUr.^re. 

AVVILUPPARE  ,  V.  a.  Propriamente, 
far  vilu^ipo  di  checchessia  ,  e  dicesi  di  filo  , 
0  simile.  MiLr;  h/uu.lUr;  embrouilUr;  em- 
karrasser,  —  Semplicemente  1  inviluppare  ,  e 


AVV 

rinvolgcre.  Enyilopaer;  cnto-irer.  Quando 
corpo  in  cosi  vile  abito  -vviinppano.  -   Av 


-  Avvilii;ip..r  .i ,  d;c?si  andie  di  chi  non  : 
trovare  il  vet-o  di  tirare  a  fine  il  negozio, 
eh*  cE;Ii  ha  tra  mano.   Ne  pas  savoir 


Avviluppar  la  Spagna  :  sconcertare  ,  imbro- 
gliar c^ni  cosa.  Embrouiller  tout  ;  mcttre  la. 
conjiision  ,  le  disordre  e  toute  chosc. 

AVVILUPPATAIVIENTE,  V. Scompiglia- 
taniente. 

AVVILUPPATISSI.MO,  .ma  ,  sup.  d'Ar- 
vilupuati).  Très-embroii-l.'é. 

AVVILUPPATO,  TA  ,  add.  Embr..uilU, 
ere.  -  AU'avvUuiipaia  ,  avv.  Avviluppatamen- 

''XVVILUPPATORE ,  s.  m.  Che  avvilup- 
pa. Imhronliatore.  Brouillon.  V.  Imbroglio- 
ne. —  M.'taf.  Insiannitore.  V.  -  Chi  man- 
f  M  assai ,  senza  regola  ,  e  distinzione.  V. 
Ddnvione. 

AVVINACCIATO  ,  TA  ,  add.  5.  Catt. 
le't.  Avvinazzato  ,  vinolento  ,  imbriaco- 
Lre. 

AVVINARE,  V.  a.  Mischiar  vinoinqvial- 
clic  altro  licore.  AlUer  du  viri  enee  une  autre 
tiqueur.  In  sii;nif.  d'Avintr. 

AVVINAVO  ,  TA  ,  add.  Si  dice  di  licore 
infujovi  denTo  alquanto  di  vino.  U./ueur 
où  on  a  mèli  du  rin.  E  de'  vasi  nsr,!i  r.l  vi- 
no. Aviné;  vose  où  il  y  a  eu  du  v:n.  -f 
Drappo  o  panno  .avvinato  ,  e  vinato  :  che  è 
del  colore  del  vin  rciio.  Couleur  de  ^ot 
v;.i  ;  pomvadour.  —  Dicesi  anche  di  chi  ha 
bevuto  mólto  vino.  Qui  a  beaucoup  bu  ;  qui 
est  dans  les  vienes. 

AVVINAZZARSI ,  n.  p.  Empiersi  di  vi- 
no ,  quasi  inebriarsi ,  clic  anche  si  dice ,  ma 
b.issamente  per  gergo  ,  ijciuscherarsi  ,  cuo- 
cersi,  divenir  b.illo.  S'eniyrer  à  demi;  étre 
cn  poinle  de  vin. 

AVVINAZZATO  ,    TA   ,    add.   Ivre  à 

""Av'viNCEr.E ,  Avvinghiare,  V.  a.Le- 
g.Tj,  ci^nere  intorno  ,  circondare.  Ev'.or- 
tUler  ;  embrdsser  ;  l'cr  ;  s^rnr.  -  N.\>.S'em- 
brdsser  :  s'tnrortil/.T. 

AVVINGHIATO  ,    ta  .    add.    Enior- 

'  aVvINCIGLIARE  ,  v.  a.  Leg.ir  con  vin- 
ciglio.  F.::rorii!ler  ;  licr  aycc  de  l'o-ier. 

AVVIN';HIARE  ,  V.  AwiiKlii.r.'. 

AVVINGHIATO,  ta  ,  Avvinto,  ta, 
add.  Avvinclii.-.to.  V. 

AVVIO  PTOLARE  ,  Dicesi  per  ischerzo , 
Avviare.  V.  -  Avviottolarsi.  V.  Avvi.arsi. 

AV^TSA(tL1A,  s.  f.  Alfrontamento  ,  ab- 
boccamento per  combattere  viso  a  viso.  Ccm- 
l'.:t:   /...«..■■'^■.- ;  .:.'.■..■, ,,.■. 


tir  i   fkre  rijì^^ 
sar/e.-  Vo!s< 


,    ,     .    ,    J,;re.  Regard. 
',\  \l~\,.i    ,  V.  a.  D.irc  avviso,  farein- 
.  re.  Dijnner  avi! ,  mar.deri 
.  .  I .  -    l'or  m; 

-  ;  avertir 

I.        ,  •  -,   ir:ndre  sa'de.  —  Volgere, 

:    >  r  checchessia.  Squ.'drore  , 

••1  ,  ./.  ..lii.Te.  RegarJer;  roir  ;  je- 
t;r  /.<  Mux  sur  ;  oSscrrer  de  prh  ;  cvsmincr 
av.-e  a:'ent:on.  -  Tor  di  mira.  Vìser;  mircr; 
pointer /une.  -  Avvertire  ,  ammaestrare ,  ins- 
rruiro.  V.  -  Semplicem-nte  Ved;rc.  V.  - 
Divisare.  V.  Tu  hai  avvisato  bene.  -  N.  p. 
Iinmasinarsì ,  prevedere ,  accorgersi ,  pensa- 
re ,  credere  ,  stimare.  Prévoìr  ;  s'apperci- 
Viiir  ;  s'imasiner  ;  s'aviser  ;  inventer;  penser. 
—  Prepararsi  ,  mettersi  in  punto.  Se  pripa- 
rcr;  se  nuitrc  en  itat  ;  se  dhroser  i.  —  Af- 
front.-rsi  ,  Iiicon-r;<r5Ì.  V.  Uno  di  di  Santo 
B.irto'.ontmeo  s'avvisarono  insieme  i^resso  a 
«SJ  di'  Cancellieri  Biaudii  ,  e  fecino  gr.ia 

ia' 


battagl 
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battaglia  insierae  ,  ec.  Avvisarsi  alla  batta- 
glia. —  Congiugnerai.  Se  joindre  i^  se  lùr  ; 
s'unir.  —  Avviso  ,  che  bella  cosa  è  sopras- 
tare gli  a'tri  <li  senno.  IQui  n.|.issoI.  e  v.^le 
Pensare.  £frf  (f'jyiv;  pcnser  ;   croirc  ;  s'itnu- 

^' mH'ISATAMENTE  .  avv.  Con  avviso , 
ciò;  giùdicio  ,  caiuamentc  ,  destramente.  P 
tL^imr.i  },  aàroiunuftt;   avcc  adnsse  .  sai 
c'r: ,  vr^voyjncs.  —  Artatamente  ,  a  bello  si 
di.-).  E.xpres  ;  de  dessein  furmé  ;  de  yropos  e. 


A\'VISATISSIMO  , 


add.  sup.  d'j 


AV  VISATO,  T*  ,  add.  Avisé  ,  etc.  - 
Acc>jr;o.,  Avveduto.  V.  -  Actió  v;lie  potesse 
sur  desto  ,  ed  avvisato  alla  f,  rdu  delh; 
terra.  Qui  vai  pron'o  ,  preparato.  i'.^«  ;/^/j- 
poij  ;  prépdrJ.  —  Fi.re  avvisdto  ;  dar  notizia  , 
iir  consapevole.  V.  Avvertire. 

AvSIiATQlE,  s.  m.Che  avvisa,  gm' 
arertn  ;    jul  talt  suvoìr  ;  dffnnjur  d'ayis.  — 

a"^' \  isATRlCE  ,  s.f.  Che  avvisa.  Celle 
n.il  flit   sjvoir  ;  qui   avenit.   —   Estimatri- 


sguarda 


AVVI  SATURA,  s.  f.  Sguardc 
tur».  R:;jri. 

AVVIVO,  s.  m.  .Stima,  credenza,  opi- 
nion?. Ails:,  opinijn;  senùmcnt.  -  Per  mio 
avviso,  vai  Disegno  ,  considerazione  .pen- 
siero. Farmon  conséìì ,  avis.  —  Awertimei:- 
ro.  Aris ,  avtrtlsseme.it.  -  Fare  i  suoi  avviai. 
S 'examiner  ;  faire  ses  rcfiexioni.  -  Essera 
avviso.  Già  mi  era  avviso ,  che  còsi  fusse  ; 
vai  Parere.  Parrh.e  ;  s:-7ibler,  -  RagSiiagl  o , 
annunzio,  novella.  Jvis\  nourdle.  —  Star  su 
l'avviso.  V.  Star  avvefi:c.  -  Avviso  ai  Let- 
tore. Titolo,  diesi  Ai  id  w}  s.rM  d;  ;  re- 
fazione  ,   che   si  rrie'c  *'  ''■':\ 

per  avvertir  di  q-.ialc'.ic  -        :  1 .   :  ,   .  /  r , 

Leczeur.  Avviso  al  L;i  ,      , 
fam.^proverb.parbr.  .  i,  .  , 

che  possa  altrid  set  .ir  e.  •..,£;.':  .■.  Aìl.   j.. 
Lec'.eur. 

AVVISTARE ,  V.  a.  Guardare  o  consid 
rare  diligentemente  ,  misunr  colla  vista.  Me- 
surer  avec  la  VM  ;  re^arder ,  ohservcr  attenti- 

^"avvistato,  V.  Avvenente. 

AVVISTO  ,  TA  ,    add.  Cur.   Avveduto 
Accorto.  V. 

AVVITICCHIAMENTO , 
ticchiare.  E  itùrtlllcment ,  nand 

AVVITiCCHIANTE   ,    add. 
ALin.  Che  a  witicchiii.  Qui  s'eatortille 


AZZ 

AVUNCULO  ,  s.  m.  Maesimr.  Zio  ma- 
terno. O/lc/c-  maternel. 

♦  AVVOCADO  ,  V.  Avvocato. 

AVVOCARE  ,  V.  n.  Difendere,  e  consi- 
jliare  nelle  cause  altrui.  Avocasser  ;  faire  la 
pro/ission  d'Avocai.  —  V.  a.  Segner.  Tirare  , 
e  chiamare  a  se  ,  o  assumersi  ^I  giudizio  di 
Ivialche    causa.    Prendre    connoissance    d'un 

AVVOCAIirA.V.  Avvoeazione. 

AVVOCATA  ,  s.  f.  Protettrice  ,  difendi- 
tn_-e.  Protectriee  ;  Avocai. 

AVVOCATO  ,  AvvocATORE  ,  s.  m. 
Dottore    in  ragione    Civile  ,    o  Canonica  , 

12  di.'cnde  .    e  con-iglia  nelle  cause  altrui. 


t;Av 


m.  Loo 


AVVITICCHIARE 

Igiiere  intorno,  alla  g 

■  N.  p.  Attortigliarsi , 


,  v.  a.  Avvinghiare, 
lisa  che  fahno  i  viticii 
comme  faìt  la  yigne. 
avvinchiarsi*  5  'eitior- 


carbo 


A'/VmCCHIATO,  TA  ,  add.  £n.-.>r/;«e. 

A\'Viro„ATO  ,   TA  ,    add.  Formato  a 

Kui' 1   dsi  l'?3,io  della  vite  ,  rugoso  .   aspro. 

AVVIVa'ÌiENTO,  s.  m.Sahln.  L'avvi- 
vare, ris.'egliamento.  L'action  de  danaer  de 
la  vigue:.T  ,  de  ranimer. 

AVX'IVAI^E  ,  V.  a.  Far  v!vo  ,  dar  vigore. 
Animer;  ranimeri  reveiller  ce  ijui  étoit  as- 
soupi^  rsdonnsr  du  courage.  —  N.  p.  Prender 
vigore.  Reprendre  force  ,  v'gueur i  se  ralìumer. 
Come  s'avviva  allo  spirar  de*  vej 
in  fiamm  1.  -  Voc.  del  Dis.  Prep; 
tallo  ,  eh"  si  dee  dorar  a  fuoco.  Aviver. 

AVVI  VATO  ,  TA  ,  add.  Ra.ùmé,   ce. 
^AV\  ITATOJO  ,  s.  m.   V^c.  d's.  Celi 
OrJ.   Stralli ;ato  formato  d'un.i  ve-thatta  di 
<"^^^J'^""■"'  ""  ,™'"™   <|i   l-=Siio  ,    che 
serve  M  avvivar  il  lavoro  nel  dor.  r  a  fuoco. 

AvviVATORE  ,  s.  m.  Che  avviva.  Qui 
anime  ^  qui  djfine  du  cou'jtr:.  T~ 

.AVV1ZZAKE,  Avvi^EiRE,  v.n.  Dive- 
nir vino.   Sefliuir;  àSv:n.t  mou. 

^<i-  Pietri ,  devinir  mou.  ' 

A/JLriRO  ,   /.Adultero. 

Dl\.  UulLino-i'runccsc. 


Avocai.  -  Cattivo  Avvocato.  Maufjis  Ayo- 
ìcat  qui  cri:  comm: 
qui  valile.  —  Pro- 

'  Av'VoCATRìCE.s.f.V.  Avvocata. 

AVVOCAZrA  ,  s.  f.  Voce  dell' .u<o. 
Esercizio  dell'  Avvocare.  L'ex^rdce  et  la  pro- 
fession  £  Avocar. 

AVVOCAZIONE  ,  »  AvvoCHERi'A  ,  s. 
f.  L'Aivocare.  La profession  d' Avocai. 

*  AVVOCOLARE  ,  v.  a.  V.  Avocolare. 

AVVOCOLATO  ,   TA  ,  ..dd.  Acciecato  , 

AVVo'gADARE,   Avvocare.  V. 
AVVOGADO  ,  AvvocADORE  ,  V.  Av- 
vocato. -  Avvogadorc. ,    per  lui  Magistrato 
Ila  Repubblica  V'eniziana.  In  Francia  si  di- 
bbe  ,  A.ocai  Fisca!.. 
AVV0';AT0,  V.  Avvocato. 
AV\'OLC;E\'T£,add.  d'ogni  g.  Alam.  Che 
volge,   e  che  si  avvolge.   Qui  s'enior.-Hle , 
qui  envtlcppe  ,  emhrasse. 
Av\'OLGER£  ,  v.  a.  Porre  una  cosa  ii 
rno  ad  jn' altra  in  iiro  ,  quasi  clgnendùl 
■'■■  '        ■•,   i  i>ce,  ec.  £«or;:7/:-i 
-   '  -       -    :  -.se  giravolte,  co.idi 

-    -  ;   toiirnoyer  ;  faire  n 

■  iJ    ;.  •',       '■  '    ■■  •'  '<-•"'■.  —  Andarsi  agg 
."  ..'lo.   ii-òu^r  ,  lij.f-.uyer;    courir  ;  errcr  fd 
et  là.  -  AvviliiK'par.i.  V.  -  Avvolgere 
Aggirarlo  ,  Iniinocchijrlo.  V. 
AVVOLGLMENTO ,  s.  m.  L'avvo 


pub..::..     ...     '.         ,  ,    :    ,.■, : 

Cito):..    .....     ,.     -L'         ,;../:    :-:.:.  ■■^::,i-.,,:ui 

des  j„'.i.,  .j  d.i  rii'r..e.  -  J-ig.  CiiUiiiena 
Agglraruento,   Li^a.nr.o.  V. 

AVVOLGITORE  ,  s.  m.  Che  avvolge. 
Qui  enurtille  ;  iu-  em-doppe  ;  qui  met  en  pé- 
L'ton.  —  Met.if.  Ineaimatore  ,  ARsiratore.  V 

AWOLONTArA.-HENTE,  avv.  Secon- 
dochè  detta  l'óppctito.  Téméralremcnc  ;  à  sa 

'aVvOIONTAt'Ó  ,'ta  ,  M.  di';  ha  vo- 
lontà, trasportato  d  dia  volontà.   Tém/raire  : 

"AVvOLPA':c'nA.lE,  V.  Avviluppare, 
.;g.t,irjre.  -  N.  p.  .A vvi'.uppi.rsl.  V. 

AVV(*L?lXAt?E  „  v.  a.  Ingannare  con 
malizia   volpina,     Trompcr  ;  duper-,    en  Jai.e 

"'"aVVOLPINATO,  V.  Ingannato. 

A-'VULTACCÌIìARjI  ,  V.  Aggirarsi. 

AVVOLTARE .  V.  Avvolgere. 

AVVOLTATO,  V.  Avvolto. 

AV\'OLT!CCHÌA..E,  V.  Attorcere. 

AVVOLTO,  rA  ,  M.  Em^reiUé ;  ronU. 
Co'  capelli  avvolti.  Le  vele  cagiono  avvolte. 
Trovasi  anche  per  Attorto.  V.  -  Talora  va'e 

rviluppato.  V. 

AVVOLTOLATA.'VIENTE.  avv.  Cr.N. 

•ettolosamente  ,    confusamente  ,   con  «ar- 


harras  ;  di'x.ur 

AUZZAAIENTO 

AUi.ZAilE  , 
zolire.V. 

AUZZATO,  TA  ,  add.  A-gulsé,  eie. 

AUZZATU!C\,  V.  Agizzitura. 

A'uZZETTO,  V.  Ag.izzetto. 
K^JlLVaO  ,  s.  .TI.  Asuiiino.   Il  guardiano 
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della  ciurma  ,  o  nel  bagno  ,  o  nella  galea. 
Cornile  de  galère. 

AUZZO,  V.  Aguzzo. 

AZ.-iDAKAC,  s.  m.  Sorta  d'alber9  detto 
anche  taLo  sicomoro  ,  il  di  cui  frutto  si  crede 
velenosissimo.  A\éjarac. 

AZIEND.A  ,   s.    i.  Amministrazione   degli 


idon 


n^abi 


de 


T.  de'  Noiom.  Vi 


d.igli  Àrabi  per  non  essere  accompagnata  dall' 
.irteria  come  l'tltre  vene  ,  e  pero  detta  an- 
cora vena  senza  pari  ,  0  sine  pari.  A{\gos  ; 

'aZIONArTò  ,  s.  m.  T.  Mercantile.  Colui 
che  conct  rre  per  una  qualche  s..)mma  in  un 
negozio  o  altra  imir^-^.i.  Actlonnjire. 

AZIONE,  s.  I.  II-.  .  ..or  ...ue.Actlonì 
opéralion.  —  ì .  ic.  ,   e   negozio. 

Affaire.  -  Dice-  ,  ,  .  i  /  '  i.Mrs  ;  ha- 
sangue.  Avere  :y.;.  .  .  >.;  ...  .!.i.-  .osa  t  pre- 
tendervi su  raglo.le.  Avoir  acuon  ,  droic  de 
j'aire  un:  demandi  en  Jumce.  —  Azione.  T. 
Mercantile.  Somma  di  danaro  che  ciascuno 
d'5li  associati  sommijiistra  per  un  negozio. 

AZZA  ,  s.  f.  Sorta  d'arme  in  asìa  ,  lunga 
tre  braccia  in  circa  ,  con  ferro  in  cima  ,  e 
.1  traverso,  dall'uni  delle  par«  appuntato,  e 
d  tir  altra  a  Suisa  di  martello.  Hache  d' armes, 

AZZAMPATO,TA,  .idd.  Che  ha  zampe. 
Quiadcssriges. 

-AZZANNARE,  V.  a.  Pigliare  ,  e  strignere 
colle  zanne  ;  assannare./'rj/irfrc  arce  Icsdentsi 

AZZANNATO,  TA  ,  add.  Presa  colla 
z,tnne.  Prs ,  serre  avec  Us  dents.  -  Per  bu- 
cheracchiato  ,  e  sforacchiato  colle  zcniie.  Z);''- 
cliiré  avec  Ics  itnts. 

AZZARDARE  ,  v.  a.  Accad.  Cr.  Arrischia- 
re  ,  cimer.tare.  Hasarder.  —  N.  p.  Arrischiar^ 

"azzardo,  i.m.  Magai.  Cimento,  ris- 
chio  ,  p,r  colo.  Hasard  ,  ctc.  V.  Xiimento. 

AZZA.<DOSO,  SA  ,  add.  Magai.  Rischio- 
so ,  pericoloso,  tìasardeux  ;  pérllleux  ;  ris- 
queux. 

.AZZECCARE,  v.  a.  Men^.  sai.  li  Col- 
pire,  tjccare,  e  uni  forse  dirizzare  il  colpo. 
Frapperà  Icver  le  hras  pour frapper.  —  Azzec*. 
earla  a  uno.  En  bnposer  j  faire  accroire. 

AZ^El'JOLA,  V.  Lazzcruola. 

AZ7.I::  li'tlL',  > ,  V.  L  zzornolo. 

AZZlo...\  .i.  ,  V.  ...     :.;     oro.  /Ìvvcct;  re- 


AZZK;Alo..,fc.',  ^.i„.  U.oV..«ica,'che 
1  in  moto.    Uui  ,e  demer.c ,  se  deiat ,  s'a- 
gite ,se  tourmente. 

AZZI.V.A'.«I,  N.  p.  Raflazzonarsi .  ripu- 
"  i_,  strebbiars".  S'enjoliver ;  se  parer;  s'a- 
III..-;  l'ornir  ;  s',y:;r!jr  ;  se /arder.  —  In 
s  gr.if.  att.  Ornare,  far  bello.  Parer;  omer. 
AZZI.vlATO  ,  TA,  add.  Enjoltvc ,  etc. 
AZZIMELLA  ,  s.  f.  Ciba  fatto  di  pasta 
zima.   Pain  iiy.-nt  ;  gSteau  de  paté  sans  le- 

AZZIMINA  ,5.  f.  Car.  Ene'd.  Catenella  , 
amo  ,  o  piuttosto  giaco  intrecciato  d'ami, 
Cuir.iss!  nulUée. 

AZZIMO  ,  .MA ,    add.  Senza  fermento  ; 

'aZZImÙtTALÈ,  add.' àe'''due'g'"r;  As- 
ron.   Che    r,n;)i  rosenta  ,   ou  che  misura  gli 

^-  '    '  .l'i   I  '  '  ,  s.  m.  Voce  Araba  ,   che 

.  i,.le,  che  passando  per  gli 

.^      '        '  ,  sega  l'Orizzonte  ad  angoli 

A//li\0.\'E,  s.  m.  Cresc.  28.  Strumento 
.1  coitiv—h;  terra.  Sorte  de  lidie. 
AZ.:JtI'ARE.  V.  n.  Divenir  zoppo.  Z?e- 

'AZZOI'PÀTO,  TA  ,  add.  Bolieux. 
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AZZUFFAMENTO.  V.  Zuff3. 

AZZUf  FAK'  1 ,  n.  p.  V  pire  a  luffa.  5'«- 
/atAcT  «o  comij«  ;  ci.mbaicrc  ;  ta  nnir  aiix 
wtauis  i  aitaipicr  ;  se  battre  ;  eonncri  ailcr  a 
la  chargc  cantre  l'ir.ncni.  -  Azzuffarsi  col 
vino  ;  bere  pili  del  bisogno.  Cnufiner  ;  chin- 
^!:er;  boire  commi  un  TimylUr,  camme  un  trou; 

a.  da  Aziufr.-rsi.  V. 
1.  MajieiCO ,  che  s'az- 


oirc  a  tire  urcoi. 
AZZUFFA  TO.T, 
AZZUFFATOE.s 


di  colore  turchi 


AZZUlLi 
hi/io.  B/eii  foncé,  turnuin  ,  couvcrc. 

AZZURREGGIARE,  v.  n.  Pendere  nell 
azzurro.   Tirer  sur  le  bUu  celeste ,  sur  l'aiur. 

AZZUURlCaO,iA,  Azzurrigno,  NA, 
Azzurrino  ,  na  ,  Azzurro  ,  ra  ,  Az-^ 
ZURROGNOLO  ,  LA  ,  Aggiunto  di  colore  al- 
enante più  pieno  del  cilestro  ,  e  che  anche  si 
tiice  turchino.  Aturé;  a^iir  ■,éccouUur  d  a\ur\ 
ileu.  -  Azzurro  oltramarino  ,  è  colore  i)iu 
pieno  ,  e  più  vivo  dell'  azzurro  ordinario. 
Bleu  d'outrcmer.  Azzurro  di  vene  natura  e. 
BUu  de  montague.  Azzurro  di  smalto.  Bleu 
de  saffre  oh  d'emfols.  Azzuro  d'Alemagna. 
hlcu  de  Prusse. 


:  menade. 


licesse  andar  a  rivedere  il  blibo 


BABSACCIO,  Babb  ACCI  ONE, 
NO,  Mlnucc.  Babbeo  ..bABB 
m.  Materiale  ,  semplice  ,  sciocco. 
jilde  ì  fin;  nlms  ;  hadaud  ;  lourdaud  \  ni- 
gaud  ;  gros  lourdaud  ;  hutor  ;  buche 
hébéti;  calin  ;  malifhl  ■ "   " 

"babbo  ,  s.'m.  Padre;  e  dxesi  solo  da' 
piccioli  fanciulS ,  e  ancor  balbuzienti  ,  e  da 
coloro  che  con  essi  favellano,  l'aya.  . 

BABbO-UVEGGOLI.  Andare  _  a  b.'bhori- 
veggolL  Modo 
come  chi  dices 
cioè  il  padre.  A/oi;«>.  ,  ,..   . 

BABBUASSAGGINE,  s.  f.  Astratto  di  bab- 
tuaSiO.  Sciocchezza.  Lourderie  ;  baUjurdise  ; 

""li^ysÙASSO ,  add.  e  s.  m.  Sciocco ,  sci- 
munito. S„t;  benit;  lourdaud  ;  ntaiy,  stu- 
fi de  ;  fati  goffe  ;  gcoMi'ir  ;  md-adroLt  ;  mal- 

B.^lSuiNO' ,  s.  m.  Specie  di  bertuccia  , 
e  d'  scimia.  Babouin  ;  sin,;c.  =  Uomo  con- 
traff.tto  di  viso  ,  e  che  renda  aria  alle  sci- 
»nie";  e  che  ha  difetto  di  mente  ;  a  cui  si 
dice  anche  Bpbbuasso.  V., ,    ,    , 

BABBUSCO  ,  add  m.  Morfj  basso  :  Gran- 
de ,  e  Etoiio.   Ùrandet  gros. 

Babilonia  ,  s.  f.  Propri.-mente  e  il  nome 
d'una  Città  della  Caldea  .mah?,  si  prende 
per  confusione  ,  tiimulro.  Conjuston.  . 

BABILONICO  ,  M.  Assinnto  d'orologio 
che  incomincia  da  un  Icv^r  di  sole  ali  altro. 

■^bYcALÀRE.  V.  Baccelliere,  r  I'»''  "0""> 
di  grand  riiiutazionc ,  e  m:;neegio  ,  ma  per 
lo  più  per  ischerio.  Humme  d  un  grand  me- 
rliè-  i/and  Docteur;  homme  d  imfortar.cc. 
Wo"r.iva  d'esser  un  gr.in  b.icjbre. 

BACALEilI'A  ,  V.  Baccell«ria.  -  Alba- 

^'bACARE  ,  v:  n.  Far  vermi  ;  e  diccsi  di 
tutte  \é  cose  .nelle  quali  nascono  bachi.  Dc- 
venir  vereux  ^  vermoulu  -   /''<:/«  de  yers. 

BACARCViZO,  V.  Bocherozzo. 

BACASSA,  s.  m.  Barca  che  nella,  prua 
rassomiglia  un  pirogo  ,  ma  die  e  appianila 
«erse  la'popi>a.  Bacassas. 

BACATICCIO  ,  lA  ,  Ba-cato  .  ta  ,  add. 
■Verminoso.  Vereux  ;  runge  dcs  vers.  -  \)\- 
teù  anche  di  chi  sia  leggermente  infermo. 
ItUladif;  valttudjnaire  i  infirme. 

BACCA,  V.  Coccola. 

BACCALÀ',  e  Bacca- ARE 
ili  vesce  che  • 


BAC 

BACCALAJO,  s.m.  T.Mar.  Cosi  chin- 
ano alcuni  quelle  navi ,  che  vanno  alla  pesca 

del    baccalà  sul  gran  banco  di  Terranuova. 

Navire  banquc. 
BACCALARE  ,  V.  Baccelliere.      „      .  ,. 
BACCALARI,?,  m.  pi.  T.  M^r.  Pezzi  di 

legno  che  s'iuchlod-no  sopra  la  coperta  della 

poppa  ,   e   che  arrivano  fino  ai   cordeletti. 

BACCANALE  ,  s.  m.  Feste  ,  e  giuochi  in 
onor  di  Bacco.  Bacchanales.  -  Add.  Appar- 
tenente .1  baccanale.  ZJcéjccAana/i.      .  . 

BACCANELLA,.s.  m  Rdunata  strepitosa 
di  popolo.  Cohue  ;  joule  di  peuple  lui  Jau  du 

^  BACCANElLÓ,  s.m.  dim.  dì  Baccano. 
Picccl  fracasso.   Un  peu  devacarme. 

BACCANO  ,  s.  m.  Romore  ,  fracca«o , 
che  risulta  dallo  scherzare  sconciamente,  tra- 
cas  ;  tintamarre  j  yacarme  ;  tumulte  ;  chariva- 
ri  ;  grand  brult.  -  In  sent.  più  osceno  ,  vale 
Bordello.  V. 

BACCANTE  ,  add.  f.  Seguace  di  Bacco, 
Usasi  per  lo  più  al  pi.  Baccnan'e;  m> 

BACCARIVERULGGIANIE  .    a 

Che  verdeggia  per  naccari. 
"ic  dont  IL   est  cuu- 

"liÀCCAUO,  s.m.  V.  Baccherà. 

BACCATO.  s.  f.  V.  Infuriato. 

BACCELLACCIO,  s.  m.  Baccello  grande. 
Grosse  gousse  ,  ou  grosse  cosse.  -   Per  Bab- 

'"'bACCELLHÌU'A,  s.  f.  Grado  d'armi  o  di 
lettere  ,  di  mezzo  tra  'I  donzello  ,  e  1  cay.i- 
liere  ;  tra  lo  scolare  e'I  dottore.  Dcgrc  de 
bachdier  :  bacca! auréat.  -  Per  azione  tìl  SCi- 
muni'O.  Sof.is:  ;  ctourderie  ;  lourdcr'.e. 

BACCElLETIO  ,  s.  m.  dim.  di  Baccello. 
?  etite  cosse  ;  guusse.  -  Baccelletti.  T.  d  Ar- 
chit.  Membri  degli  ornamenti  fatti  ui  forma 
de'  baccelli  delle  fave  ,  o  simili.  Codron. 

BACCELLIERE,  Bacceluero  ,  s.  ra. 
Graduato  in  armi,  o  in  lettere.  BacheUer. 

BACCELLl^) ,  s.  m.  Guscio  ,  nel  quale  e 
nascono  ,  e  crescono  i  granelli  de  legumi. 
Cosse  ;  gousse.  —  Detto  assol.  s'intende  solo 
del  guscio  pieno  delle  fave  fresche.  -  Per 
simile  Membro  virile.  La  verge.  -  Baccello, 
e  baccel  da  vedove  ,  dicesi  d'uomo  scm|ilice, 
e  sciocco.  V.  Babbaccio.  -  Prov.  Esser  hori , 
e  baccelli  :  esser  lieto  e  contento.  £rr<  gai 
et  coment.  -  Distinguere  il  baccello  da  pa- 
ternostri :  far  distinzione  tra  cose  assai  diver- 
se. Savolrfiiire  différence  d'une  clvose  a  une 

""baccellone  ,  s.  m.  Gran  bacceflo. 
Grosse  cosse.  -  Babbaccio.  V. 

BACCHE  A  ,  s.  f .  JM .  Francese.  Luogo  da 
baccanale,  da  sollazzo.  Baccluinale. 

BACCHEO.  ìa  .add.  V.  B-acdiico.        . 

BACCHERÀ  ,  s-  f-  Sorta  é  erba  ,  la  di  cui 
radice  è  odorifera  quasi  come  il  cinnamomo. 
Gand  notri-iame  ;  baaharis;  gantUée  ;  cani- 


BAC 

BACCHETTONCINO  ,  NA  ,  s.  Faf.  i\m 
Bacchettone  ,  cosi    detto  per  ironia.  Un 
petit  hypjcritc. 

BACCHETTONE,  s.  m.  Colui  che  mos- 
tra attendere  alla  vita  spirituale.  Baciapile. 
Bigot  ;  tariuffe;faux  dévot  ;  cagot  ;  canard; 
papeUrd  ;  mangeur  d:  Crucijìxi  mangeur 
d'tmagcs.  Fare  il  b.-.cchettone.  Faire  le  mi- 
ijuelot.  In  Toscana  pigliasi   in   buona  parte. 

BACCHETONNERrA  ,  s.  f.  Bacchet- 

TONi'.MO  ,  s.  ni.  A.  ratto  di  Bacchettone  i 
ip-iLT,  1,7'^.;  h';\:tisine  :  cagoterie  •,by.' 
/{..,.■.  '  .i.'c.  —  Preso  in  buona 

l;    i      11     '/./',  V.  Bacchettina. 

BACCriAivi:.  ,  V.  a.  Abbacchiare,  per- 
cuotere un  albero  col  bacchio.  Gauler.  -  Uc- 
cidere. V. 

BACCHIATA  ,  s.  f.  Colpo  di  bacchio  ,  ba- 
tacclliata.   Coup  de  gaule. 

BACCHIATO  ,  TA  ,  add.  Gat.lé.      ^ 

BACCHICO  ,  CA,add.  iegner.  Gov.  Buon. 
F.  Di  Bacco.  Bachiaue  ;  de  Bacchus. 

BACCHIFERO  ,  ra  ,  T.  Botan.  Aggiimto 
di  pianta  ,  che  proauce  coccole  ,  bacche.  Qui 
porte  des  baics. 

BACChiLLONE  ,  s.  m.  Uomo  fatto  ,  che 
b  ilocca  ,  e  la  d.'lle  fanciullaggini.  Ba- 
daud;  niais;  lourdaud. 

BACCHIO ,  s.  m.  Batachio  ,  bastone. ^<i- 
ton  ;  gaule.  -   Fare  che  che  sia  al  bacchic 


Sorta 
..Vncir  Oceano  ,  salito, 
Naidla  saluto.  Munt  se- 


the  i  biUaUiL 


'"'bacchetta  ,  s.  f.  Mazza  sottille  ,  scu- 
discio, verga.  Baguette;  gaule;  hoiissine.- : 
Per  segno  tU  au'orità  ,  e  balia  ,  come  di  Ma- 
gistrato ,  e  di  Signorie.  Bàton  de  Comman- 
dant.  -  Governare  ,  e  comandare  ,  e  simil , 
a  bacchetta  :  far  ciò  con  tui>rema  autorità. 
Commander  k  la  basette.  -  Gittare  la  bac- 
chetta :  rinunziare ,  deporre  la  carica.  ò«  ie- 
mettrt  d'ime  charge.  -  T-de'Pit.  Mazza, 
verchetta  ,  o  bastoncino  di  legno  sotulc  ,  con 
in  cima  un  bottone  di  panno,  o  altra  m,iteria 
morbitla  ,  che  appoggiato  alla  tavola  ,  o  "eia  , 
e  sostentato  dalla  mano  dove  sta  U  tavolozza , 
serve  a'  Pittori  per  appoggio  della  mano  ,  che 
dipigne.   Afpu'ma'n  ;  baeuettc. 

BACCHETTATA  ,  s.  f.  Colpo  di  bac- 
cll<*tte.  Coup  d'  baguette. 

BACCHETTINA  .  s.  f.  Bacchettino  , 
s.  m.  dim.  di  Bacchetta.  Houssme;  baguette. 

BACCHETTO  .  s  m.  Car.  leit.  ;i.  Fic 
cola  fi=tT»  di  B.-.CCO.  [In  pa.t  Bacchus. 

BACCHETTONA,  s-  f. Colei  che  mostr 
di  attci:A.re  allavit:»  sjjiritvalt.  Bigote  ;  de 
rote.  V.  BacclicttoDe, 


parlare  al  bacchio  ,  e  simili  :  Inconsiderata- 
mente ,  a  caso.  Agtr  ;  parler  au  hasard ,  a  la 
fourche.  -  In  un  bacchio  b..leno ,  avv.  Con  ec- 
cessiva prestezza.  V.  Atimo. 

BACHECA  ,  s.  f.  Cassetta  a  guisa  di  scan- 
nello ,  col  coperchio  di  vetro  ,  nella  male  gli 
Orefici  tengono  in  mostra  le  gioje.  Mnntrt. 

-  Bacheca,  e  Bacheco  ,  metaf.  dicesi  d'uomo  , 
che  non  sia  buono  ,  se  non  per  un  po'  di 
mostra.  V.  Dappoco. 

BACHEROZZO  ,  Bacherozzolo  ,  s. 
ni.  dim.  di  Baco.  Vermitto.   Vcrmsseau.  - 

-  Talvolta  rer  tlruto.V. 
BACHKJCCO.  V.  Bibbuasso. .       , 
BACIABASSO,   s.  m.  Voce  di  scherzo, 

che  vale  Riverenza  ,  inchino  ,  abbassamento 
della  persona  al  bacio  delle  vesti  o  della  mano. 
Révérence  ;  bonnetade.  .      . 

BACIAMANO,  s.  m.  Il  baciare  della  mano 
propria  ,  o  d'  altrui  m  segno  di  riverenza. 
Bahtmain.  -  Saluto.  Baiscmain  ;  comflimcnt; 

"b ACIAMENTO .  s.  m.  Il  baci.i_re.  Balse. 
meri  ;  ba'ser ,    ou  l'action  de  baiser.  Bacia- 
mento  di  mano  ,  Baciamano.  V.    _      ,      . 
BACIANTE  ,  add.  de'  due  g.   Che  bacia. 

BACIAPILE,  s.  ra.  Bacchettone;  co«(  detto 
d  ■!  baciare  ,  entrando  in  Chiesa  ,  la  pila  dell' 
acqua  San'a.  V.  Bacchettone. 

BACIA  POLVERE  ,  s.  m.  Cavale.  Bacia- 
pile ,  Graffirisanti.  Cagot  ;  bigoi,  etc. 

BÀ<  !rti<E  V.  a.  Toccar  collelabbra  chiuse 
checchessia  in  segno  d'.imorc  p  di  riverenza 
Ba't'r  -  Baciarsi  ;  darsi  scambievolmente  de 
baci.  Se  bai  ter;  s'embrasser.  -  Baciar  la  mano  , 
sorta  di  saluto  :  Vi  bacio  la  mano,  ce.  .Saltitare. 
Baiar  Us  mains  ;  saluer.  Cos.  bac  are  il  piede  , 
saluto  che  s'usa  col  sommo  Pontelice  ,  e  con 
altri  pe'rsonnaggi.  Baiser  les  pì;ds.  Bacio  il  pie 
di  vostra  Beatitudine  della  grazia  cosi  benigna- 
menie  fatta.  Oui  vale  Ringrazio,  rendo  grazie. 
je  baise  Ics  pUds  de  votrt  Saintcte  en  remer~ 
cimcnt  de  la  grape  qu'elle  a  daign:  m'jiccor- 
der.  -  Baciar  basso  ,  v.ile  Bacar  il  piede.  V, 
-  Baciar  il  chiavistello  ;  andarsene  sen_za  spe- 
ranza di  ritorno.  Partir  de  <ìiiel<iue  licu  sans 

bacio  stesso.  Un   . 

bocche  bacia  ,   1'  una  convien   che  di 
,;„;.     „.,„    ^   può   aver    veracii  affett 
On  ne  sauroi'  avoir  de  Vi 


persone. 
-  dcux  persi 
AGIATO, 


lafo- 

add.  - 


si  diktu  ou  baciare.  Bainu/, 


BAC 

BACIATRICE ,  s.  ,f.  Colei  che  bacia.  Dal- 
soise,  —  Dali'  esempio  della  Crusca  si  tro- 
va usato  come  add.  fiocca  baciatrice.  Qui 
taisc.  "^ 

BACICCI,  s.  m.  pi.  Voceiill'uso  Pro- 
nibe-aiue  della  radice  del  cipero  che  ci  capi- 
tan d„l  I.evante  e  m.nngiansi  come  un  frutto. 
In  Genova  son  d.tte  Giuggiole  terrestri  e  d;.!- 
zolmi  in  \  eiiezia.  TutiercuUs  de  ia  Tacine  du 


,  BAUllY,  s.  m!   ulu.  T.di'Med.  Com;)  ■ 
iiioiii  di  hi;ura  cilindrica  simili  ad  iiab..j.^!. 


BAD 

3rta  di  battello  grijmle ,  e  pi.itto  die 
.ighettar  (lumi,  e  su  cui  s:  ricevur.i. 


BACOLINO  , 


BAGOLO  ,  Voc 

BACONRiO  .,.-    ,. 

finto  d'un  Demonio  ,  come  F. 


Bcicherozzolo 


B  AG  7r 

BADIALE  ,  ;dd.  d?'duc  g.  D'ce^i  d'uo- 
mo, .-me-,-!  ,  e  lujgh;  asiati,  e  comodi  ,  ma 
per  lo  i;:li  per  ischerzo.  Gr^r.d  ;  larsi } 
amyU. 

BADIALISSIiMO  .  ma  ,   sup.  di  Bt^diale. 

Trér-^rj-:d,    c'c. 

DAUIGLIAMFA'TO  '• -,  r-,  hre.Ba- 
DIGLIO  ,  V.  ,S!v :•    ' 

CADILE,  s.  n,.   .  n-o   ,  con 

mìiìicK^  di  legni)  ,  \   '■'■  ■'-  ,  per  cavar 

PADIUZZa','  s.'  t.  di'ir..   di  B„dia.  Pecùt 


'BAERIA,V.  Boria. 
'  i',AK    iOìO,  V.  Bori, 


Mu 


echi ,  ba- 


A^IIE  ,  s.  f.pl. 
nerico  della  mas- 
-ro  i  Soldati  nell' 
Per  simil.  dicesi 
izle.  tìarde  ;  miu~ 


>.\ 

Us; 

si    quest 
,   da  cui 

.re  a  t. 

'c.   V.  Balocce.rs 
nza.  A^nndre  ; 
!  bada  :  trattene 
iero  ,  dalla  sua 

i.ztcn.  Avertim 
n.  liiiun.  T.  3.  Ba- 


ddl  m.  Bjbbi( 
'.  -  Spe.ie.di 
spenzola    eial 


altri   proverbi    tue   vcnuuu    a;l    D,-cio  ,    che 

BADALI  C:  ''i     ,    '"11.!  "■:•    rn^rrte  s.;,- 

«sansi  in  seiuimeii'.o  osceno.  -  U-re  un  ba- 

luccarsi ,  si'dKe  .  1   .     J   ^.m   1,       ,•  v'.    ■ 

cio.  V.  Baciare. 
BACl'O  ,    s.  m.    Sito    0  piaggia  volta  a 

Iramuntaiia  :  contr,wio   di    solano.  lUu  um- 
erale ,  ou  place  au  nord  ;  exposé  ,    situi  au 

"baCIOCCO,  V.  B..bbua:so. 

'bA^ALUCCAT^kÌE  ,  s.  m.  Che  fa  ba- 

daliicclii.  E:rarn-:,ucl!Cur. 

BAC10ZZ,0,  s.m.  Bacio  dato  di  cuore, 
e  sodo  ,   e  appiccante  ,    ma  e  modo  con;,.- 
dine.co.    JiJs^r   umourL.-,  ,     d'arnuU  ,    ./e 

'  BAOÀl.l'ccr)  .'s'.'m.    Il   badaluccare  , 

'■     ■^^^o\t"yassl-I^%'- 

'"liACIUCCARE  ,  BAcroccHiARE,  v.  :,. 

..  nt.   -  Stare  a  bada- 

Far piccoli  e  ficqucnti  baci,  jfroitoj.vr  ;  t.L- 

la  .l-AM:  :\  1 -J  ,"s/m"^;cA.   f-,/.  1! 

"bAcÌÙcCHIO  ,  ..  m.  c'ìm.  di  Baci...  t\- 

!•  <'  re,   iLJe,,.,.    lizurdcmcnt  ;    de  y  :    -  - 

tit   bùis.r.  -  Sorta  d'erbl  ,  di   cni    non    ,i  :.a 
msg^h.r  c.intczza  elieil  !;-.,,■.  .>,„«,  ,;•',■/,•. 

don-     ,.■'.    v;    Pr?:t     .• ' 

"^A^^RK  ,  V,  n.  Indugiare.  Ra.,,/  ■  . 

.^jin 


'    v,:ubina  ,  puttana. 
B.'gascione  ,  Bardas- 


BAGASCIONE  ,  V.  Bardassa.  -  Drudo 
di  puttana  ,  oggi  più  comunemente  Eerto- 
ne. V. 

BAGATTELLA  ,  s.  f.  Giuoco  di  mano 
fatto^  <U'  shcoUn.  BateUge  iiour  de  hate- 

e  di  poco  ,„•(.:■-,. ,  :;:;;.' ,i;. ;.„„„.■  :::.-',„  chi,»: 


.V. 

l 

m.  Moneti! 

die. 
che 

LUZ- 
vale 

ne 

;  siccome 

1  picciolo. 

o' 

Vo/g.  h. 
Albero  loto 

Baco! 
,olo> 

0™,! 

■  ,     .  I-    Varch.  Ercol.  Dicesi  di 
-,:'",'   .'      e   ^.ipit.a.  V.  Baderla. 
LiAi,i,£ij  ,  ulodo  basso,  e  dicesi  d'uomo 
ictio     e  s.iiiru.  V.  Babbaccio. 
.BAGGIANACCIO  ,    s.  m.  pegg.  di  Bag- 
glaiio.   Gn-ind  sot  ;  grand  fat .   cu. 
.  BAGGIANATA  ,  s.  f.  "Cosa  sciocca.  Sot- 


BAGGIANE  , 


f.  plur. 


Rati  he'nitc  de  Cour. 

'■';iANO  ,  Lo  stesso  che  Babbacio.  V. 
^GIOLARE  ,    V.    a.    Porre  baggioli. 


il  '....o    e  e; 


;iLA  ,  s.  f.   Medona  baderla  ,  dicesl 

ìli.  B:,:ii'uU  ;    soltc  ;  ridicale  ;   ia- 
.  ,    plnbiche. 

\        .  f.  Colei   tra  le  monache, 
:  superio- 


gra- 


*  BAGI.^  ,  per  li  nm  1 ,  Bacio.  V. 
^  BAGLIA  ,  s.  f.  T.  NUr.  Sorta  di  ti 
fatta  d'  una  mezza  botte  ,  la  qu.ile  s 
vascelli  da  guerra  serve  per  tenervi  le 
nate  ,  ed  altri  artiiìzi  ,  e  eenoralmenti 
tirtiervi  la  bevanda  de'  mannari ,  le  scoppet- 

car^f^^u;::^.""""'"""''"'^"^^'^' 

BAGLIETO,  Baglio,  s.  m.  T.  Mar. 
Trave  ,  o  travetta  ,  che  si  fa  attraversare 
IMI  più  ,-.Lre  dì  un  fianco  alP  altro  della 
11  .ve    perchè    sieno    più    saldi.  Bau  ;   Bar- 

BAGUORE,  s.  m.  Siibitano  ,   e  improv- 

K  i 


i6  BAJ 

v.so  siilendoff  ,  che  abbaglia.  Eclaìr;  iel.it 
it  i..-niiri  tuHt  et  qui  ibiouu.-  Qjehab- 
bas!r.tinento  ,  ch«  impedisce  di  qujndo  in 
quiintlo  di    vedere.    Eblouissemcm;  bcrtue. 

BACLIOTTA ,  s.  f.  dim.  di  B-glia.  Ti- 
no.-za  piccola,  i'ctiu  haìlle.      ... 

B'.GNAJUOLO,  s.  m.  Colui  che  tiene 
il  b.e^o,   .M-estro  del    br.gno.  Ba'Bncur. 

B.<G!^AMENTO,  5.  m.  11  b.ignare.  L'ac- 
tion di  bjigner,  ^. 

B.'iC;NA.\'TE  ,  add.  de'due  g.  Che  bagna. 
Qui  muuille;  qui  trcmpe. 
^BAGNARE,  v.  a.  boareere  della  materia 
liquida  su  che  che  sh;  ed  e  pia  che  d  al- 
tro ,  prò;  ria  dell'acqua.  Baisnci  ;  mouUler  ; 
arrour;  Uvcr  ;  tremptr  ;  humtcter.  -  Ba- 
gnar leegiermente.  Arroser  ;,  humccier.  n. 
V.  Encrnre  in  bagno,  in  fiume  ,.o  in  acqua 
timile.  Se  baigitr  ;  se  mttcre  d.ins  U  barn , 
tL;nt  l'cau.  -  Le  mura  son  bagnate  dal 
mare.  La  m;r  baignc  Ics  murailUs- 

13AGNAT0,  TA^  add.  Basné.  uc  - 
Titolo  ,  e  nome  d'una  sorte  di  Cavalieri , 
detti  cosi  dal  bagnarsi,  nel  ricevere  le  in- 
segne della  Cavaleri.i.  CneviUer  du  _  barn. 
-  Dai  "oognarsi  e  dm.-.rsi  i  panni  hm  iii- 
jwnii  che  si  vendano ,  n'i  venuto  il  modo 
ili  dire  prov.  Bagn-to  ,  e  cimato,  che  vale, 
Fino,  S.-,eace,  A.tuio.  V. 
.  BAGNAfORÈ,  s.  m-  Che  si.  bagni 
Ba'j;n:ur;qui  se  baioni.  Co\e\  che  si  b.igna. 

BAGNATURA  ,  s.  f.  L'atto  del  bagnarsi 
e  t..lora  1»  stagione  ana  al  bagnarii.  i/actia. 
de  se  bai!!  ter;  tempspcjp'e  pour   sib^igne: 

BACNfo,  s.  m.  Lu;>i9,  dove  .sidiio  ac 
qiie  naturali ,  o  condottevi  per  artiiicio  in- 
novale ,  o  per  induitria  di  strumLiiii.  Baia 
Ueu  oùl-on  trend  les  hains  ;  l:s  eaux  u 
l'oi  va  se  ba'cner.  -  Bagno  dVcqua  fredda 
hain  froid.  -  Bagno  d'acqua  calda.  Bai 
thaud.  —  Vaso ,  dentro  a  che  sta  acq.ia, 
altro  liquore,  per  U50  di.  b.ign.,re._fiam 
baignoire:,  la  cuve  o«  l'on  prend  le  bain.  - 
Ba",no  ,  assol.  dicesi  a  vaso  pieno  d  acqua 
boilcnie  ,  per  servizio  dello   stillare.   Bam 

-  T.  de'  Tinror.  Quel  fluido,  sia  d'allume 
sia  di  colori,  in  cui  si  ammulLinoi  panni 
e  simili ,   the  si  vog'ijn  tingi  re.  B,  ' 
gn»  stracco,  o  bayio  usato,  dicesi  que: 

ove,  per  aver  '  -■"   ' 

uarti  coloranji 

hrgr-o,   is'ia  l'ultii—    — ,-.  -      , 

che  Colorare.   V  faire   la  seconde    passe. 

-  Mettere    in  un    bafiio.  Eaire  une  passe. 

-  B.igno  secco  ;  vaso ,  dentro  .i  che  sta  rena , 
p  altra  cosa  rovente  ,  per  servizio  dello 
s-illare.  Bain  de  mìì<.  Stillar  a  b«gnp  secco  : 
stillar  cbcchessia  in  vaso  tenuto  immerso 
nella  rena  coji  fuoco  sotto,,  che  anche  si  dice, 
StUlart  a  rena,  a  cenere  alle  ceneri  calde. 
Distiller  au  bain  de  sahU.  -  Bagno ,  quel 
luogo  riscrrato  ,  iksvc  ,  quando  e  in  tetta 
alloggia  Ui   Ciurmi.  Bagne. 

BAGNOMARIA,  13\cnoma4ie»s.  m. 
Stufa  umida  per  istillare  ,  o  acqua  b«llentc 
in  cui  si  metta  algun  vaso,  per  farvi  cuo- 
cere carni,  o  altro,  o  per  uso  di  cai. Ilare. 
Bain-niar'e.  AcUn  istillata  a  bagno  ,  o  a 
baunjmatia.  Di'tillation  au  br.ir.-iiarie. 

BAGNUOLO,  s.  nv.  dim.  di  Btgno.  Pe- 
t'ic  bain.  -  Br.gnuolo  dicono  i  Medici  a  q.;el 
liquore,  o  xc^fiilicc  ,  o  composto  ,  .con  eh. 
bagnano  qualche  parte  del  corpo,  fomenta- 

BÀGOLA.  s.  f.  T.  Botan.  Frutto  del 
Ltito  IwR  l'aro.  Fruii  du  MicocoulUr, 

BAGiÌLMÌO  ,  s.  m.  ed  anche  add.  T. 
B.otan.  A<;gijnt0  di  lo:o  detto  altresì  loto 
tflialia.  Micvcoulier. 

•  BAGORDARE,  v,  n.  Festeggiare  ar^ 
nwSSlaiidii , .  e   giosti.'ndw.  f«(r 
des  }uù:cs  ,  '  dei    can 


B  AC 

Voler  la  bajn  ;  voler  la  burli  ;  scli«K.''.fe. 
Badiner.    -  Dar  la    baja  :    dar    la    burla  , 
fare.  Railler ;  se  moìuer.  -  B-.ja  per  Ba- 
cila,, cosa  da  nulla.  Chunson;  lancemcrie  ; 
e.   -    Baje  ,  cose  da    nulli.  Des  ajjaires 
de  Bibui.  -   farle  baie:  ruzzare, .vroprio 
de'  fanciulli.    FoUtrer;    badiner.    -   Non    è 
baja.  Ce  n'est  ptt  une  jMe  ;  ce   n'est  pas 
n  baa:,ìase.    -    T.   Mar.  Spezie  di  golto  , 
cala  dove  le  navi  sono  iu  sicuro  da  certi 
enti.  Baie. 
B.AJACCIA  ,  5.  l.  pegg.  di  Baia.  V.  Fan- 

BÀJANTE  ,  Voce  che  s'usa  solamenre  in 
prov.  Essere  tra  lìui.nte,  e  Fcrr.inte ,  the 
eie  E.ser  tra  due  eguslincnte  cattivi ,  coinè 


tra 


di  Geogr. 


tra  b.rci.iuolo,  e  m.irmaro.  V. 

BA/ARE,  V.  Abb..i.ire, 

BAJATA,  V.Ea|.i,  rr,.s,heri'a. 

■►  BAlElTA,   s.  t.  Sorca  di  panno 
leggieri   con  pelo    accotonato    pe; 
Etaninei  bayate.    —    T.  e 
Piccolo  golfo.  fetUi  baie 

»  BAU.A  ,  V.  Balia. 

BAILJRE,  V.  B..i;re. 

BAILO  ,  s.  m.  Grado  d'onore ,  e  dignità , 
e  vale  qiunto  direttore  ,  Governatore .  e 
simUi.  B.nlli.  -  Bailo  e  pure  il  titolo  deli' 
A.-iibasciator  Veneto  aConstantinopoli.  LUm- 
ba^iidcur  de  Venisi  à  Conslantinople.  - 
Aio,  C.wiloii.Gouvern'.ur. 

BAILONA  rO  .  add.  T.  dell'  Arald.  Ag- 
giunto che  si  da  ad  0i;ni  sorta  di  auim.'.- 
le  ,  elle  tiene  un  bastoue  fra  i  demi.  Bail- 

BAJO,  Aggiunto  di  mantello. di  cava'Jo  , 
o  di  mulo,  e  secondo  le  sue  ditterenze  di- 
cesi,  chiaro,  scuro,  castagno,  fuocato,  la- 
vato ,  bruciato  ,  dorato.  Bai. 

B.-^JOCCO  ;  s.  in.  Sorra  di  monjM  bsas: 
'    alleile  gene- 


Lomana.  iJ<3j07«<.  —  oi  pre 
icàinente  per   Moneta,  Danaro. 
BAJONACC 


.  BA.IONE  , 


Mo 


dir  delle  botte  ;bur- 
loiié,  che  burla  volentieri.  Railleur;  riei.r; 
etc.   V.   l'mrlone. 

BAJON.-^ETTA,  s-f.  Ferro  appuntato, 
che  tìccato  nel  moschetto  alla  cuna  serve 
J  Solda-.o  d'arme  in    asta.^iiuafliitrj. 

BAl'llF.  Sbaire,  V  Allibire. 

BA.TUCA,  BAjtjccA,  BiJVCoLA.,  s.  f. 
djm.  dì  Baia.  Piccola  b;.|a  ,  baja  di  niente  , 
b.igatjilluzza.  B-TgatelU  >  ntatscrie;  baliverne; 
ehusi  tréj-frìroU. 

BAJULO,  V.  Facchino.  =   Nelle  .an- 
tiche scritmre  dinota  pro;:riaineiitc  un  ajo.  V. 

BAJJOLA,  ÌÌMViZA,V.  Bijiicola. 

BAtA.s.i.  Pianta  ri»,  ordata  di  .Serapio- 

! ,  che  con  altro  nome  è  dj;ta  Musa.  B~- 


BAL 

BALBETTATRICE ,  s.  (.SaMn.OMss. 

Colei    che    bjlbetta.     Celle    qui    ba!buue  ; 
f'smim  bè^e. 

»  BAL-5ETT1C.AIIE ,   '    Baleezzarb  , 

BALSoriKE,  »  Halbvs'ake. 

BALBO,  BA  ,   a<ld.  Che  L.ilbctt.-!.  Be^ue. 

BALBUTIRE,  Balouiiare,  Balbuz- 

:re  ,   V.  Balbettare. 

BALBUZIE  .  s.  f.  Difetto  della  lingua  , 
che  mal  pru.u-.nzia  ,  e  con    diiScolià  le    j.a- 

le.  BÌsayc'-ier.t. 

BAIHJZIETNXE  ,  add.   d'ogni    g.   Che 

Ibc-tta.W...'. 
BALCO  ,     s.    m.    Voc.    Dis.     L'ulti- 

e    e    le  più  alte  stanze  della  muraglia.  La 

rni'cre  assise  d'une  muraille.   -  Per  il  le- 

.me  elle  regge  il  pavimento  delle  stanze; 
Solives  d'un  'plincber.  -  Per  tutto  il  pavi 
m»n'o  insieme,  oggidì  Palco.  V.  - 

BALCONATA,  s.  f.  T.  d'Jrchli.  Pog- 
giou'«>  o  sporco  ntlla  tac;:iata  d'una  casa  sos- 
tenuto da  pilastri,  o  peducci,  circondato  da 
una  balaustrata,  ^.i.'ce.i  avtc  des  balus- 
tres. 
.    BALCONE  ,   s.  m.  Finestr.n.  V. 

BALDACCHL-MO  ,  s.  m.  Arnese,  che  si 
porta,  o  si  tiene  alliiso  s>wa  le  cose  s:xre, 
e  sj)>ra  i  seggi  de'  Princi;ii,  e  grsn  P=rso- 
niiegi ,  in  segno  di  onore  :  è  per  lo  più  di- 
forma  quadra,  e  di  drappo  con  drapr elioni, 
o  frcggi  pendenti  intorno.  Dai'  ;  poéie.  - 
Dr;i.]ie!lono.  V.  -  Aspettare  il  biildac'nno  ^ 
«'licesi  di  chi  aspetta  inoUi  pricglii,  ed  ini  iti- 
innanzi  che'  e'  si  m  lova.  E^aspc;.a  il  b.Wac-- 
chmj.  1!  Viut  ét.-eprié.  =  L  .in  he  un  pezzo 
d'Architettura  sostenuta  Ai  colonne  ,  cha- 
.erve  di  corona  per  co;)iire  uu'  altare.  Bai— 

'"'^'"b'M.DAMENTE,  V.  BJdinzos.imente. 

BALDAN.  A.  '.  f.  Un  cor  o  apparente- 
ardire  con  letizia,  iicurta  d'.inimo  ,  corasjio. 
Hardi'tse  ;    coui-age  ;  assurnase  ;  eonfìance.- 

BALDANZA  i  O  ,  add.  V.  Baldanzoso. 

*  BALDANiLGGIARE,  v.  n.  Stare  in- 
lT.:ld.nza  ,  vivere   allegramente.    Vtire  $ai- 


Festegiiiar 


•    .'lA' 


.lUJCi 


iito.  V..- Crapuli.  V.-  a 
..111.,  V. 

s.  i.^  irla,  «.lle.-r.e.  Plahaniei 
iiaufx.icy  inciuem;  dinsioa. 


aJd.  di  balano,  01i> 


balanino. //ai/e  de  

BAlA-MO  ,  s.  m.  Spezie  di  con-higlia 
marina  del  genero  .delle  univalve.  Gland  de 
mer.  —  S'ui.i  talora  dagli  Anatomici  per  l.i 
sireinià  del  m-cmbro  virile.  Glar.d  ;,  bala- 
nns.  =  Talvolta  si  chiama  tinche  cosi  Ir. 
vulva.  V.  =  Signiiica  al'reji ,  Supposta. 
,  BALASCIO,  s.  m.  Gioia,  e  liietra  pre- 
ziosa di  color  bruschino.  Rubls  balais. 

BAi.AU.STA ,  Halausto, Balaustra, 
;■:.  f.  l'ior  di  niclasrana.  La  fleur   du  i;rena- 

'balaustrata  ,  5.  f.  Ordine  d-  &r.- 
liustri  colleRiUi  iniicine  con  alcuni  pilastri  , 
e  posti  in  conveniente  di:tanz<i,  salustrude  ; 
halustre  ;  cancri.  .   ,.      , 

BALAU.srKO,  s. Iti. .Torta  di  colonnctn 
slmile  al  b,.:..us;»,  cli->  r.'bgc  l'ir;iiittave  d:l 
halliloio.   BaCiKtn:.  _      ,, 

BALBtlTA-sl  Eja-id.  d'ogni  uen.  Cr^N. 
Che  b.ilb.t'n.    Q'i-  ta'buùe. 

BALBETT.'Vi'K,  v.  n.  l'roininziar  male, 
e    con    t'ilficilliu   Ballietticacnie  le    paraje 


BALD ANNOSAMENTE,  avv.  Can  Bal- 
danza. Ha-d.r.en:  ;  avec  assurance. 

BAr  DANZUiETIO,  s.  m.  dim  di  Bai- 
ri  nzoso.   i^n  ptu  hardii  un  peu  ha:.t.iin. 

BALDANZOSISSIMO,  ma.  su?,  di  B.-.I-; 

"BALDAN/!bso','$A,    sdd.   Che  ha  bai- 

'•^BALDì/m'I  s!  f!  V.  Baldanza. 

♦  BALD1GRA.ro  ,  s.  m.  Mercante  a 
ri^a"lio  di  pamio  Fiorentino , .  Iflarcnand  de  ■ 
d-jp  au  dilvL 

•  BALDI.vlENTO  ,  V.  BJdanza.  , 
BALDO,  DA,  add.  Baidnzoso.  V. 
»  BALDORE,  s.  m.  V.  B.ldinita. 
BALDORIA  ,    s.    f.    liamma  appresa    in  ■ 

matcnia  secca ,  e-  rara  ,  onde  tosto  si  ap- 
iironde,  e  tosto  finis.c.  .feu  de  pmlU.  - 
Per  Allenre.'.za ,  da'  fuochi  y  che  fa  i!  Pub- 
blico p«f  alcuna  felicitii  presente,  o  memoria 
dello  paisite.  Feu  de  lou.  —  rar  bal<  jra, 
dicesi  m-stif.  di  clvi  consu.ni  il  suo  allegr.i- 
mente  ,  djr.dosi  bel  tempo.  /.i<.ir  bomban  e. 
BALDOSA  .  s.  f.  Sorta  di  strumento  da 
son-re  .  che  piA  non  s'usa.  S<,ri(  d  mstrument  ■ 
de  muùVK,  <!"■    l'esi  flus  e»  tisane.  . 

B^LDRACCA,  s.  f.  PuttJivj;  ma  dicosi 
per  ischcrno.  V.  Baniscia. 
B.VLENA  ,  s.  f.  S'czie  di  pesce  di  smi- 
ur.'ta  p.randctzi.  Ba'.eine.  -  prov.  1  gr,  n- 
Ki  crcdon  merder  le  balene  ..dicesi  t;u  :.do 
hi  è  spjisato  si  mette  ad  offendere  il  i<0-- 
en  issimo.  V.  Grinthb.  -  T.  Ait-»n.O^:- ■ 
eli;. zioiic  dell'    emisfero    meriilioii.ile .    Ba- - 


favellaiiào.  \->  I  ng.i»»  che  anche  difesi  Tar- 
t.igliarc.  iral.'uiur  ;  bes.tytr  ;  pronanecr  ,  tir- 
liiiifcrnial  les  moti. 


'  BALENAMENTO ,  s.  mt  II  bsien  r? ,  e'I  - 
a'cno  stesso.  Jùciair  du  tonacrr:.  -  òfolgo- 
aniento.  F.claf,  lu^nr. 

U-VLENANrÉ,  3èA.  d'opju  g.  Phe  hj.e- 
,■.  Ou!  éci.,:  e.  -•  r.K-..f.  Che  b.-rcolla.  Qui 
a'^-cej  .ju;  chanceUe.    ,     .  , 

BALENARE,  v.  n.  Venire,  ed  appnrire  • 
1  b.ilsnj.  £tie  éclairè  par  le  fi.u  du  louaure,. 
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-  Balenare  a  socco ,  dicesi  quando  al  baleno 
non  seguita  ii  tuono.  Faircdcs  cclairs  sans 
tonr.er.  —  Per  simi!.  in  sign.  att.  La  terra 
lagrimosa  diede  vento  ,  che  balenò  una  U;ce 
vermiglia.  Brlller.  -  metaf.  Quell'  ondeg- 
giare che  fa  chi  non  può  sostenersi  in  pie- 


per  ebbrezza  ,  o  per  colpo  ricevuto 
o  per  altra  cagione.  M^rchtr  dt  travcrs  j 
thar.ctUr.  Dicesi  pure  di  chi  non  è -ben 
fermo  in  istiio:  che  direbbesi  anche,  Bar- 
coll.-.re ,  Tentennare  ,  e  Traballare.  V  — 
B.ilcn«re ,  di:esi  anche  i':m  Mercatante  , 
quando  il  suo  credito  comincia  a  diminuire , 
o  d'un  Cortigiano  ,  che  comincia  a  cadere 
dalla  «raiia  del  Padrone.  Branlir  au  man- 
the  ;  'fcrJri  le   cidU  ,  la  j'avcur. 

i>\LENO,  s.  ro.  Si!b;LO  infiaminamento 
d'aria  ,  c'c£  vEorrompe ,  ed  esce  fuori  daUe 
nuwle.  EcUlr;  taudr.:.  -  In  lui  baleno , 
in  un  baccV.io  baleno  ,  aw.  In  un  _  tratto  , 
in  un  subito ,  in  im  batter,  d'occiiio.  En 
ur,  din  d'ail.  —  Far  lo  scoppio ,  e  '1  baleno  : 
fare  ogni  cosa  ad  un  tratto.  Taire  tout  a. 
la  fo!s.  —  Mar.  S.  Greg.  Balena  o  maschio 
di  iulim.  Le  mSie  de  la  baióne.  V.  BJena. 
-  Arco  K  leno.  V-  Arco. 

BALEirRA,  s.  f.  Striunento  da  giisrra 
per  uso  di  saettare ,  fatto  d'un  fusto  di  le- 
Srj  C.U-VO,  chiamuo  Teniere  con  arco  di 
'f-:-.,  in  cuna  ,  e  caricarsi  con  Utrumanjo 
•  Lieva  ,  o  Mrrtinello.  Arbalitc  —  E_ 
e  uno  strumento  simile  ,,  che  si  carica 
.10  ,  per  uso  di  tirare  agli  uccelli  con 
,  '..:■  di  terra  rassodata.  ArkaVcte  à^jalet  ; 
are  à  jaUt.  —  Caricar  la  balestra ,  dicesi  di 
chi  mangia,  o  bee  di  troppo,  che  dicesi 
anche  mangiare  a  crepa  corpo ,  a  crepa 
pelle  ,  ec.  i  'empìfrer  ;  se  gorger  ;  mauser 
à  ventre  déliotaonité.  —  metat.  e  ii:  sent, 
osceno.  Usar  carnalmente.  V.  Us,.re.  — 
prov.  Aria  di  tìnestru  ,  colpo  di  balestra. 
Un  co'jp  d'air  est  camme  un  coup  d^arbz- 
Icie.  —  £  dato  ti  sia  il  pan  colla  balestra^ 
Imprecazione  ,  e  vale  Che  dr.l  farà  bene  , 
ti  risulti  iTiule.  -  Balestra  a  boUoni:  bales- 
tra grossa    ad    uso    di    tirar  bolzoni.  Arba- 

"bAì;,ESTRAJO,s.  m.  Tira-or  di  b%s;ra. 
A  ■  jLUtrUr  i  archer,  —  Oggi  lìalestryo  ,  e 
L       'rier:.  tabbricjtor  di  balestra,  taisciir 

I.-iLÈSTRARE,  v.  n.  Tirar  colia  balestra. 
-■  .     J:er  de.!   traiss  altee  l'arbalàte.  -    Per 

.  Gittate,   scog'.iare,  lanciare.  £an«r  ; 

■  Ma  là  ,  dovi  i'ortuna  la  bakitra  , 
germoglia.  -  In  s:gn.  n.  p.  Mi    ba- 

.11  sul  monte  ..cioè  mi  gittai  a!  monte. 
L,.-xr  la  montagne.  —  Balestrare  fig.  Tra- 

..re,  afflis^cto.sbatif.cchiare,  tribolare. 
/T  .  t.itfr;  tcuj-ffunteri  agacer^  piquer.  Messer 
'.      .   nni  de'  Medici  balestra  con  una  arti.'i- 

'    .  .LESTè.ATA,  s.f..  Tanta  lontananza, 

q         .  può  tiviir  la   b.ì!èstra.  Distance   d\ii 

.i'arba'.ili.   —    Co'.iio  di    l).Jestra.   Un 

i'un   tra't   parti  d'une  crbalitc^ 

.   1    E      K-.  iO  ,    TA  ,    fd'.  Car.   lett. 

C    '  -  l^jrra,  e  ng.    Tr..baizsto.  V. 

'         ii      i  ArOi<£,  s.m.V. Balestriere. 

.  .i-    i;^SRrA,.s.  f.    Bemb.  Star,   ii 

Gu.ii..:gn;d  c<ì  Balestrieri.   Troupe  d*Arbalé- 

B.-LESTRiERA,  s.  f.  Buca  nelle  mur,-- 
ghe  ,  o.-id;  si  bales.ra  il  remico.  Barba- 
cane. —  Si  dice  anche  di  quel  luogo  fr.i  un 
re.mo  ,  e  l'alrro  nella  sponda  della  galea  , 
dovest^'.uni  sold.iti  per  com'MUere. 

ììA:  f_;Ti^{E-RE,  s.  m.  Tuator  di  bales- 
tra. Arba^éirSr  i  arder.  V.  Balestrrio.- 
.BALESTRiGLlA.s.  f.  T.Astron,  Sorta 
di  misura ,  e  lig.  Asronomica  ,  di  cui  si 
servono  r^erlo  più  i  Naviga.-.t!  per  misurrr 
TiiwiUi  de!  Soie,  e  dcgii  A-srri.  ArlaiestrlUe; 

''e.U.ESTT.O  ,  V.  B.-les;ra.  -  Andare'  su 
balestri,  t'ite  i  di  chi   ha    le    gambe,  sottili. 

iiijsse    arta/ète^ 


B  AL 

BALESTRUCCIO,  s.  m.  Specie  d'uccel- 
letto ,  simile  alla  rondine  ,  che  cova  nelle 
rupi.  Hirondelk  de  rivale.  -  Òucil' arche^ 
IO,  per  cui  pa.ssala  seta,  quando  s'.n.anna. 
Archet.  —  Aver  le  gambe  a  balestrucci  : 
aver  le  gambe  storte.  Etre  cagneux;  avoir  les 

BALI'  s.  m.  Dicesi  di  chi  gode  ii  baliag- 
gio.    Badli. 

BALIA  ,  s.  f.  Coir  accento  sulla  prima 
sillaba.  Che  allatta  gli  altrui  figliuoli.  S'vur- 
rke.  —  Dare  ,  o  torre  a  babà,  ciceri  de! 
dare  ,  o  torre  ad  allattare  gli  altrui  figliuoli. 
Donner  ou  prendre  à  nourrice,  —  Essere  a 
balia,  dicesi  de' fanciulli,  che  st.iiuio  in  casa 
della  balia  ,  per  essere   quivi  allattiti.  Etre 

BAU-At  s.  f.  Podestà  ,  autorità.  Puis- 
sar.ce:  pouvoir;  autorité  ;  domination.  Hai 
1.1  il  freno  in  balia  de' nensier  tuoi?  —  Es- 
ser di  sua  balia;  esser  libero,  e  non  sotto- 
posto ad  alcuno.  Etre  san  maitre;  n*èt,-e  su- 
;-f  à  persjnne.    —   Forza  e  Fortezz.i.  V. 

RALIACCIA,  s.   f.-pegg.  di  Balia.   iMau- 

iSÀLlvJciO  ,  s.  m-.  Grado  nelle  Reli- 
gioni miiirari.  /  ailliage;  la  charge  ,  la  dignité 
dt   salili. 

BALIATICO,  s.  m.  Prezzo,  che  si  dà 
per  allattare  luv  fanciullo  Lti  mais  de  nour- 

BÀLI.\TO,  s.  m.  Da  bal/a.  Ufficio,  nel 
quale  s'ha  |j  balia,  e  vale  cnche  il  tempo  , 
che  s'esercita.  Bailliagc. 

BALIO,  s.  m.  Da  balia.  Quegli ,  che  a]-! 
leva   i    fanciulli ,  e  iiKCgna   loro  i  costumi. 
Go-.iverneur  ;  precepteur.    -  Oggi  si: 
marito  della  b.l;a.  Kourric:;r  ;  pére 

BALl'O  ..  s.  m.  adlo  ,  da  balia.  Grado 
princij.óle  d'autorità ,  e  qoverno.  Bailli. 

BALIOSO  ,  SA  ,  add.  che  ha  brha  ,  e 
fon::i .  Fmssant  ;  fon  ;  vigourcux  ;  robuste. 

BALIRE,  V.  a.   da  BJia.  Allevare,  EU- 

BALIRE.'-v.  n.  da  balia.  Reggere,  o 
gove..i„re.    Guuvcrner  ;  régir  ;    commander. 

-  R'-^gere,  e  ma.-.eggiare  con  forza  ,  e 
ac;iii:j.  ÌAanier  avec  force  ,  avec  ai-esse. 
^on  potrà  balire  la  spada.  —  Balire  Uiia  cosa 
ad  uno:  dargliela  in  babà.  Laisser  une chose 
au-  pouvoir  oc  quel.ju'ua. 

BALISTA,  s.  f.  Stnimento  militare  antico. 

UALÌSTICA  ,  s.  f.  r.  di  Matem.  QiieUa 
scienz.i  che  tratta  del  moto  de'  corpi  gravi 
gettati  nell'  .-.ria  in  qualunque  siasi  direzione 
che  vengano  spìnti.  BaìistLjue. 

*lifllTO,  TA,add.  da  Balire.  Retto, 
governato.  Regléi  gou-.err.é. 

BAUVO,  s.  m.  Che  ha  balia.  Balio.  V. 
.  BALLA ,  s.  f.  Quantità  di  roba  messa 
insieme  ,  o  rinvolta  in  tela  ,  o  sirail  materia 
per  trasportarla  di  luogo  in  luogo.  Balta:; 
oalle.  -  E  perchè  i  Mercatanti  pe-  rico- 
noscer le  b..ìle ,  fanno  certi  Icro  cv.:;ir.:- 
s.'giii,  è  nato  il  prov.  a'  se.iMii  ^l  ;  ..  -i 
U  b.iUe  ,  che  vale:  DallV-,-.:  ..  -       .. 

l'interno.    A  la  e':ime  ori  c 

—  A.Balle,  aw.  In  q.inn-i  ..  -  - 
mente.  En  lu.mi'.ù  ;  à  jotsmi  ;  en  aiun- 
dance.  —  Ear  ie  balle  :  prepararsi  a  p.utire. 

quet  i  plier  Ba,:age. 

ACC  ■ 

Balìj.  Gì 

Una  bjfcccia  di  peccati  ;  raa  non  è  da 
imitarsi  fuorché  rer  fscherzo.  Une  grosse 
p^conile  ,  ou  baile  de  péchés. 

3ALLAD0RE ,  s.  m.  Ar.  Fur..  E.  19. 
B.illato)o  df  nave.  Bord. 

BALLARE,  v.  11.  Muoverei  piedi,  an- 
dando ^  e  saltando  a  tempo  di  suoi-.o ,  e  fas^i 
per  diletto  ,  e  per  festeggiare.  Dam^iu  - 
Bsilar  si.lià  corda.  Danser  sur  la  corde.. - 
Bsilar  in  campo  ..ziurro ,  nel  Paretajo  del 
N  mi:  esser  iir.viccato.  Etre  penda.  -  Far 
b  ilare  i  denti:  mangiare;  modo  basso. 
Brjnler  U  menton.  —  Per  simil.  dicesi  dì 
tutte  le  cose ,  che  pon  i.'-.r.uino  fcrti  colà , 
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dove  dovrebbMio.  Branler.  1  denti  mi  ballano 
in  bocca.  La  spada  balla  nel  fodero.  Mes 
dents  branlent  dans  la  bouche;  l'e'pée  remuc 
dcns  le  fourreau. 

BALLATA,  s.  f.  Poesia,  canzone,  che 
si  canta  ballando.  Chanson  à  danser.  La 
ballade  de'  Francesi   non    è  la    stessa  cosa. 

-  Ballata  ,  vale  anche  D.inza.  Danse.  — 
Per  simil.  Fornir  la  ballata:  por  termine  a 
qualche  negozio.  Finir  ;  achever  tjueltjue' 
ckose.  -  Qual  b.illata  ,  tal  sonata  ,  che  vale 
Dare  secondo  che  si  riceve.  V.  Pan  per 
foccaccia  ,  Dattero  per  figo.  —  Guidar'  la 
ballata r  avere  autoi ita,  e  governare  a  bac- 
chetta. Commander  à  la  basucne.  —  Sconciar 
la  ballata;  guastare  il  negozio^  Caler  l'af- 
faire. 

BALLATELLA  ,  Ballatetta  ,  Balla- 
TINA,   s.  f.   dim.  di  Ballata.  Petite  baUaie. 

BALL.\TO.rO,  s.  m.  A.idito,  che  ha  di- 
nanzi le  sponde,  e  si  fa  intomo  a"Je  parieti 
delle  muriiglie.  aalcon. 

EALIATORE  ,  s.  m.  Che  balla.  Danseur. 

BALLAI  RICE  ,    s.   f.   Colei    che   baUa. 

•  H.ìlLLEai'A  ,  s-  f.  Astratto  di  ballo. 
L  art  ex  danser;  la  dame. 

BALLERINO  ,  s.  m.  Maestro  di  ballo. 
Maitre  à  danser.  -  Per  quello  che  balla. - 
Danseur.  Ballerino  da  corda.  Danseur  de 
corde.  -  Per  quella  coccola  rossa,  che  fa- 
ll prun  bianco.  Le  fniit  du  buissonépineux. 

-  Per  fiore  arido  ..secondo  l'aanot.  del  Sal- 
vini.  Fleur  d'.ssicUe ,  fiitrie ,  fanie. 

.BALLErfA.s.  f.   dfm.   di    Balla.  BalU 
piccola,  i'etiie  balle.;  baltoc. 
BALLO  ,    s.  m.  11   balLire.  Danse;  tal.- 

-  Andare  al  b-^IIo,  cioè  al  luogo,  ove  si 
b..!L..  Aller  au  bai.  -  Dicesi  fis;.  essere  in 
bill.),  entrare,  omettersi  in  ballo,  o  uscir 
di  billo  ,.  quando  un  si  ritrova  ,0  comincia 
a  entrare  ,  o  uscir  di  qu;.lche  maneggio , 
negozio,  o  im;:rej.:.  Etre  ,  ou  entrer  en  dan- 
«• . -  Fare  un  b.llo  in  campo  azzurro ,  dicesi 
m  ischerzoj  essere  impiccato.  V.  Bitllare. 

BALLONCHIO,  s.  in.  Ballo  contadinesco. 
Danse  de  paysan  en   rond. 
,  BALLONE,  s.   m.  Balla  grande.  Gro«« 
balle. 

flALLO>;ZARE,  v.  n.  Ballonzolare, 
Kea.  t.  4.  Ballare  confusamente,  e  senz'or- 
"'"--    Danser  ,    santer   plusieurs   personnes 

BALLÒTTA  "^  '(.'  càttasntcou'a  .•  lesso^ 
•     ■■'■  S..ffra5io,voto.  V. 

partito. 
■lire  par  sunrage, 

.BALLOTTATA,  s.  f.  T.  di  Maneggio.. 
Tiiel  salto  che  fa  il  cavallo  tra  un  pilastro 
l'altro  ,  gettandosi  co'  quatro  piedi  nell'aria. 

BALLOTTAZIONE  ,  r.  f.  Bemb.  fett.  i, 
J.  11  mandare  che  si  fa  a  partito  per  bossoli , 
e  buI!o'te.  Ballota^'e. 

BALN'IERE,  s.  ni.  Spezie  di  nave,  come 
caravella  ,   e  fusta.  iorti:  de  navire, 

BALOAi'.DO,  AUgal.   /«.-.  Baluardi.  V- 

BALOCC.AGélNE  ,  5.  f. -Balocco,  tras- 
tullo. Xi2iseries  ;  h.^iacMcs. 

BALOCCAMENIO  ,  s.  m.  Il  baloccare,, 
svp.riamn-o.  Ariuszir.eiit. 

BALOCCARE ,  v.  a.  Tenere  a  batS  con' 
arce,  iii:erte:iere.  Amuser.  -  In  sign.  neut.. 
Dimo_rr.re  con  perdimento  &  x.em\m.  Badau- 
der;  bjyer  atix  cornei! les  ;  n'aiser;  s'amuser 
à  tout;  v:iir:r;  Ijnteni.r;  se  citir.er-,  gober- 
djs  mouch.es  ;  s'air.user  à  Li  mouzatd:.  —  n,. 
p.  Soassr.rii,  Trastularsi.   V. 

BALOCCHEAI'A ,  V.  Ealoccagine. 

BALOCCO,  s.  m.  Che  si  b-afocca  .  ba- 
lordo. Badjud;  e'tourd' ;  sot;  rtais  :^our-- 
■■ftud,  ce.  V.B.bhxcio.  -  TrastuUo;  e 
dicesi  p;r  lo  più  di  qu .'Ile  cose  chesidrnnO' 
in    mano   a    bambi."!!  -  per  baloccargli,  Jouei 

''BAU'yCONEi^  s.  m.  Salvin.  annoi.  F.. 
Buon.  4  accr.   di  Bsloceo.  V. 

BALOCCO?^,  aw.  a  guiia  di  balocco,. 
So:tement;à  l'àourdìe. 


Cmtaigne.boui/fie.   -  S..ffra5Ìo,  voto 
B.^LLOTTARE,  v.  a.  Mandar  a  j 


Quel 
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BALOGIA,  V.  Ballota. 
KA[.0(;iO,ciA,  ada.  Melenso.  V. 
BAL0N1E[(E  .  V.  Bnlnicre. 
BALOi'.D.a Ci  IO,  V.  B^bbnccio. 
BALORDAGGINE, s.  f.  Bessjeine ,  iiwv- 
veruiiia.  Etourdiric  ;    sottile  ;  balourdhe  ; 

"BAf-OilDA^'ENTE ,  rvv.  Con  bMordag- 
eine  ,  Sciocc.ir.cnte  ,  5tolid?montc.  V. 

BALOROERrA,  t  f.  V.  B. lordageine. 

BA  LUlvDO ,  V.  Babhaccio.  -  Alla  balor- 
da ,  ?vv.  Senza  considsrùzione  ;  a  chiusi  oc- 
chi. V. 

BALSAMICO  ,  CA  ,  add.  Di  biUamo. 
Bc!,am-m,e. 

BALSÀMINO  ,  s.  m.  Albero  che  h  il  b:.!- 
samo.  Baitm:.  —  A'or*a  d'erba,  i  frutti  della 
Oliale  sona  di  color  rnncio ,  »  sono  in  uso  per 
far  o'io  da  ferite.  Balsamine  ;  momardiea  ; 
yommi  ée  ìn^Tvcillc, 

BALSAMITE  ,  s,  f.  M.  Aliohr.  Sorta 
di   e:ba,   Tanaisìe  ;    baltamÌK  ;  herbe    aux 


1.  Sorta  di  !i- 
1  s.nnar  te  fe- 
di più  sorte 


Per  simil.  die 
di  oli ,  e  d'unt^iienti  prez-rosi.  Baumc. 

BAISIMARE,  Salv.  Uiad.  i6.  l:«b.,lsa. 
in=re.  V. 

BALTEO,  s.m.  Sorta  di  cintura  che  si 
appende  al  collo  per  portar  la  spada.  Ban- 

BALUARr>0 ,  s. m.  Bastione ,  ripnro  ;  spe- 
zie di  fortificazicne  moderna.  Boulcvart  ; 
rcmvart  :  hasticn. 

BALUSANTE  ,  add.  do'  dtie  g.  Di  corta 


BALZA  ,  s.  f.  Ripa  ,  Uiopo 
nipato  ;  rupe.  Rocker  ;  precìpite.  —  B.-'Iza  : 
quella  pr.rte  di  cortinaggio  ,  e  c.nrrozza ,  o  si- 
mili ,  che  sta  pendente  dsl  Cielo.  Pente  de  Ut 
ou  de  carrosse.  —  L'estrema  parte  della  ves- 
te tV-mmir.ile. /'««.■■/<.. 

BALZANA,  s.  f.  Guarnizione,  o  forni- 
tura the  s'interpone  verso  l'estremità  de'le 
vesri,  bi.M.clierie  ,  o  simili.  Frange;  falbaU. 

-  T.  delle  CJvaUeritXa.  Quel  scjjno  ,  o  msc- 
cl'.ia  bianclia  de'  piedi  de'  cav.illi ,  the  diconsi 
b;!!zani.;B<i/j<i/i':.  —  T.  de'Aiasnani.  Chiamasi 
biilz,ina  del  Castello  ,  o  del  coperchio  della 
serratura  quella  piastra ,  in  cui  entrano  gl'in- 
gecni  di-Hla  chiave.  Planche. 

BALZANO,  NA,  add.  Che  haunsepno, 
©  mtccìiia  bianc.  Qui  a  une  marquebUinche. 

—  Questo  nome  in  of^c  dicesi  solamente  de' 
csvjlli  ,  ouando  essendo  d'al'ro  mantello  , 
hanno  i  pie  segnati  di  bianco.  Bal\an.  —  Bal- 
zano dalla  lancia.  ,Sor;a  d  civallo  balzano , 
qu.rdo  i\  bian  o  è  nel  piede  destro  ante- 
riore. Bal\an  de  la  lana.  Balzano  d,  l.'a  staf- 
fa ,  quando  il  bianco  è  r.cl  piede  sinistro  an- 
teriore, i^c/^nii  rfc/Vfr/ec.  -  Cervelb.ilzano, 
cioè  stravagante  ,  besti  le.  Humcitr  fantas- 
q-te^  bi\arre  f  étrange  ,  brutale  ,  buurrue  y  fa- 
fricitusc. 

BALSANTr  ,  add.  d'o?ni  %.  Saìvin.  Opp. 
Bacc.   i.  Che  b-lza.  Bcndìssant  :   qui  sauté. 

CALZARE,  V.  a.  Il  risaltare  che  fanno 
mulri  cori'i  percossi  in  tvrrn  ,  come  la  palla, 
il  pallone,  e  simili.  Bandir;  sauter.  —  £ 
per  sin.il.  d'ce.i  di  molte  altre  cose,  ehe 
I  nno  moto  simiglianic  a  quello  della  palla. 
Cihoier  ,  eie.  V.  Tr.nbalzare.  -  Talora  ,  per 
andare  prestumcnte ,  in  un  subito  ,  e  di  con- 
trattem])o ,  come  balzar  in  g.il»a.  Etrc  conduit 
aux  Galera.  -  Colta  particella  fuora  ,  v.ile 
Uscire  ,  o  scappar  fuora  con  velocità.  Che 
dell.i  tomba  fi-.or  subito  balzi.  Sauter;  c'ehap- 
yer  ;  sortir.  —  i'cr  aiid.irc  forzatamente  : 
Le  richezze  de'  Cremonesi  balzcricno  in  m.-- 
no  de'  Legati:  balzare  in  g:.Iea  ,  ec.  Pas:er, 
fUcr  maitre ,  far  force,  -  E'ii  b-.lzò  l.i  palla 
in  mano ,  cioè  ti  venne  Poccasionc.  L'oeea- 
sion  est  cliauye ,  vous  div'ej  la  sa'sTr  lurs- 
nu'elle  se  prJstn'a.  -  La  palla  bilzi  dal  tuo  . 
I:'<ì  la  fortuna  in  favore.  Vous 
tu  laure. 

BALZATORE' 

ùiU 


flvcl  le 
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BALZELLARE,  v.  n.  Balzar leggiermcn^ 
te  ;  l'.uidar  della  lepre ,  allora  che  non  esce 
di  passo.  Sautiller  j  bandir  le'aérea 
vrot^r.  —  Impor  grcvc/.ze  straordinarie  a*  sud- 
diti. Mettre  un  impót  extrdordinuire . 

BALZELLATO  ,  ta  ,  add.  V.  il  verbo. 

BALZELLO,  s.  m.  Gravezza  straorifinS' 
ria.  S:ihjide  ;  impòt  extraordinairs.  —  Andare 
a  b  -^.llo:    aspettar  la  lepre,    che  venga 
pasturare  per  ammazzarla.  Attendre  le  li'evre 

"l^ALZELLONI ,  avv.  Ambr  balzeHoni ,  „ 
a  bjlzi ,  dicesi  di  chi  saltella  in  and.r.ido.  A/ar- 
ch^r  en  sautaui  ;  all:r  p,ir  bonds  ,  par  saw- 
ee  par  bonds  ,  en  sautil'.int. 

BALZO ,  s.  m.  Per  b.-!z.i.  V.  -  Il  rinnu! 
z-imento  che  fa  la  p.-.l'a  percossa  in  terra 
Band.  -  Per  simil.  si  dice  di  molte  .•■-Itrc  co. 
se  ,  che  fanno  moto  simi:;'i  n-e  .nìla  p.;ll,i 
Band.  -  And„re  a  balzi  :  V.  B.ileelloni.  - 
i-ig.  Aspett: 
l'occasione  , 

"BA.MgAGELLO  ,  s.  m.  Pezzetta.  Sorte 
de  fard  composi  de  i'e'cumc  de  la  pourpre. 

liAMiUGIA,  s.  f.  Bamba(-io,  s.m. 
Il  secondo  è  meno  ir  uso.  Lrneuine  del 
frutto  d'una  pianta,  simile  a  1,'ni  biantliiisimn. 
Cotone.  Cor^n.  La  pianta  del  cotone.  Cp- 
tonnicr.  —  Prov.  fiistigar  col  baston  della 
bambagia ,  cioè  ,  più  in  elfetto  ,  che  in  ap- 
^arenzza.  Moins  en  apparcnce  tju^en  eff'et.  — 
essere  avvezzo  ,  o  tenuto  nella  brmbagia  , 
cioè  ,  in  delizie  ,  e  in  morbidezze.  Etre 
é-evé  dil'catcment ,  dans  le  coton.  La  pianta 
della  bambagia.  Oossampin.  —  Boccaccio 
disse  in  sent.  osceno  :  Trar  la  bnmbrgia  del 
farsetto ,  in  luogo  di  ciò  ,  che  i  Francesi  di- 
cono. Mcttrs  quclqii'un  sur  Us  denti. 

BAMUAGINO  ,  s.  m.  Tela  fatta  di  fili  di 
bambagia.  Basin. 

cornine  dn  coton. 
) ,    avv.  V.  Vanvera. 
'LO  ,  V.  Bambinello. 
NE  ,  s.  f.  Fatto,  o  azior 
1  ucnjant;  puérilité  ;  enfat 


KAMBINtLLO,  s.  m.  dim.  di  Bambino 
Fet't  tnfant  ;  poupon  ;  po:ipard  ;  bambin. 

ilAiMBINERI'A ,  V.  B.imbinas^ine. 

BAMBI.MESCO  ,  CA  ,   add.  Da  bambin! 
P.ierile.  Puéril;  enfanrn  ;   qui  est  d'enfant 

BVMSINETTO,  Sai,-.  V.  Bambineilo. 

BAivliilNO,  s.m.  Lo  !t;ssn  che  bombo- 
lo,  ma  è  più  in  uso.  Enfant  ;  petit  enfant. 

-  Bambino  m  frsce.  Poupard  ;  enfant  au 
maillot.  -  Fara  bambine  ,  delle  bambine  ,  o 
una  bambina  ,  vale  fare  una  debolezza ,  fare 
schioccherie  ,  dappocaggini.  Fulre  des  sotti- 
ses ,  dts  niaiseries  ,  des  puérìutés.  -  Prov. 
Bambino  da  Ravenna  ,    vale  Aggiratore.  V. 

-  Bambin  di  Luca  ,  vale  perscurt  ,  o  viso 
delicato  ,  bellino.  Un  joll  poupard  ;  un  beau 
poupon  ;  un  vit.ise  de  poupée. 

BAMBlNUCCfo  ,  s.  m.  detto  per  vezzo. 
rmbinello.  V. 

"  BAM30  ,  add.  Senz.n  senno ,  scempio  , 
emjiiato,  scimunito.  5u?;  niais  ;  stupide  ; 
mpte  ;  fat ,  eie.  V.  Dabbaccio.  -  Bambo. 
.•CT*.  aiol.  l'er  Bambinesco.  V. 
BAM30CCIATA,  s.  f.  Volg. /,.  t^ome , 
le  si  da  ad  alcune  pitture  proteiche ,  il  cui 
l'.S-'tto    è  b.isso  ,    e     popolare.    BambuU- 
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.BAMBOLA  ,  s.  f.  Fantoccio  di  cenci,  • 
simiL'  ,  che  f.inno  i  bambini.  Poupée.  — 
Bambola  ,  ner  lo  vetro  dello  specchio  ; 
fjrse  perchè  nel  guardarvisi  vi  si  vede  l,i 
sua  emeie  da  chi  si  specchia.   GLice  de  mi- 

"bÀMBOLEGGIAMENTO  ,  s.  m.  V.  Barn- 
binaegine. 

B.AMtìOLEGGlARE  ,  v.  n.  Far  cose  da 
bambini ,  pargolc.i.si.-'re.  F.slre  l'enfant  ;  fairt 
des  enfantillasii  ;  s'amuser  à  des  choses  puc- 
riles  ;  badimr  eomme  un  enfant. 

BA.VUJOLEGGIATO.^E;  ..  m.  Che  barn- 
bolegeia.  Celui  qui  fait  d^s  en/àntitlases  ;  qui 
Jait  l'enfant. 

.  UA.\ldOLIN.\GGINE  ,  V.  Bamhin.-.g- 
eine. 

BA.ViyOLINA  ,  s.  f.  Buon.  f.  di  Bam- 
bolii'.o.  Pouponn,;  p^tit  enfant. 

BAMJOLINO,  s.  m.  V.  Bambinello.  - 
Per  ironia  ,  v..le  Tristo.  V. 

BAMBoLlT.V,  Bambolitade,  Bambditate. 
s.  f.  V.  Bambinaggine. 

»  BAM3OL0  ,  s.  m.  Piecol  fanciullo  , 
Fanciullino ,  Bambino.  ■" 

BAMBOLONE , 


bolo,   [/n  sros  enfant. 
""•ANO, 

albei 


Accresc.  di  Bam- 


BANA 


f.    Bambinaggi- 


BAMBOCCERl'A 
ne.  V. 

BAMBOCCIO,  Bamdocciolo,V.  Bim- 
bino.  -  picesl  d'uomo  semplice ,  Soro.  V.  - 
Bamboccio  ,  Khc.  Dis.  Fantoccio  ,  piccola  fi- 
gura umana  fitta  di  ce.-ici  ,  o  d'altro  ,  che 
serve  per  balocco  de'  fanciulli.  Bambuuchc  ; 
poupée.  —  Voc.  D!s.  Nome  ,  che  alcuni  Arte- 
fici danno  a  qu:' disegni ,  pitture,  o  simili, 
son  fatti  da  chi  non  sa  punto  di  disegno  , 
o  pittura  ,  o  scultura  ovvero  da  Artefice 
poco  iiitrnden'o.  Bartouillase. 
.  B  «.  MIÌOCCIONE  ,  s.  m.  sccr.  di  Bamboc- 
cio. Enfant;  sros  eaj  ani. 


.    T.   di  Stor.  nat.  Fru'.- 

-    -.-    -Js.i    comune    nell'    Indie 

Occidentali  ,  eh'. nato   Fico   d'Adamo.   Ba- 
ine. 

BANCA  ,.  s.  f.  Luojo ,  dove  si  dà  la  p.-- 
_  1  a'ooldati.  Bureau  o:t  l'on  paye  les  óol' 
dats.  —  Scrivere  uno  alla  banca':  arrolarlo 
i>er  SoMato.  EnrSUr  ;  mettre  ,  écnre  sur 
'e  róli.  —  Neil'  u'.o  comune  del  volg.  It. 
ii  prende  oggidì  per  lo  più  in  luogo  di  Ban- 
co. V. 
BANCARIO,  lA,  add.  Segner,  Di  b?r- 
I  ,  cambi.ile  ,    dicesi    di  cedola.   Bilkt  de 

UANCATO  ,  TA  ,   add.   Sahin.  odiss.  9. 
he  ha  banchi  ;  e  si  dice  di  navi.  Qiii  a  des 

"baNCHELLINO  ,   s.m.   Cr.  AT.  .Dicesi 

proverbialin.  d'uomo  assai  tristo  :  Egli  è  ])iii 
cattivo  che  banchellino.    Méchant  eomme  un 

"bANCHETTACCIO  ,  s.  m.  pegg.  di  Bar- 
tnetto.  U-i  petit  y  wi  mauvais  banc.  —  accr. 
di  Banchetto,  nel  signif.  di  convico.  Un  grand. 
repas  ;  tri  1;  and  festin. 

BANCHETTARE,  v.  a.  Convitare.  A- 
viter  queiq  ''un.  —  v.  n.  Far  banchetti.  i»\i/:- 
quceer;  /aire  un  banquUy  donner  un  festin  , 

""banchettato  ,  TA  ,  add.  V.  il 
verbi. 

BANCHETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Banco. 
Petit  hanc.  —  Convito.  Banquet  ;  festin  ; 
repas  ina^nifique  ;  grand  rcpas.  -  Far  ban- 
chetto. Banqueter.  —  Nello  stilsub'Ime,  S.i- 
gro  Banchetto  :  la  sagra  Comunione.  Le  sacre 
BiUiquei  :  la  sainte  Communion. 

BANCHIERE,  Ba.schiero,  s.m.  Che 
tien  banco  ,  per  prestare ,  e  contar  danari 
altrui.  Bar.qjicr  ;  cambine.  —  Per  siin.  Br.n- 
chlcre  si  dice  al  giuoco  colui,  che  tiene  la 
banca ,  cioè  ,  che  giuoca  contro  tutti.  Bar.- 

''"bANCHINA  ,  s.  f.  Piccola  banca.  Peiit 
hanc.  -  A'zamento  di  terra  non  molto 
rilavato  ,  dietro  al  par.npctto  ,  dove  mon- 
tano i  i'o'dati  per  ofiacciar'.i  al  par,  pet- 
to ,   e  far  la  scarica  centra  i  nemici.  Bait- 

'iìAnCO,  s.  m.  Quella  tavola,  appresso 
alia  quale  riseggono  1  Giudici  a  render  ra- 
;fione  ,  i  .Mercat.-nti  a  contar  danari ,  e  i  No- 
r-.j  a  scriver  loro  atti  ,  e  simili.  B.inc.  — 
Stare  o  sedere  a  binco  :  sedere  per  render 
ragione.  Siés-r  ;  lenir  l'audience  ;  lenir  se'an- 
ce  ;  lenir  les  plaids.  -  B.inco  f  Ili'»  ,  V. 
Falli  Mento.  -  Far  banco  ,  aprir  b  nco  ,  • 
metter  banco;  esercitar  l'arte  del  banchiere. 
T'nir  la  banque  ;  fare  le  commerce  de  la 
b-mque  ;  lenir  banque otiv erte.  —  'Lev.'rc  il 
banco  ;  finire  di  render  ragione  ,  licer.ziar 
l'udienza.  Finir  Us  audieuces.   —  Banco  ,  dì- 
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cesi  quetl'  alzamento  di  rena  ,  fatto  ^al  fiume. 
£anc  de  lahU.  Si  chiamano  anche  banchi ,  le 
secciie  ,  che  si  trovano  in  mare  sott'  acqua. 
Bancs  ;  hasses.  E  per  simil.  si  dicono  ban- 
chi di  ghiaccio ,  i  pran  pezzi  di  ghiaccio , 
che  gafleggiano  nel  msr  diacciato.  Clafons , 
luncs  di  s!""-  -  Bsnco  ,  per  lo  luogo 
«love  stanno  i  rem.^.tori  qu.indo  remano.  Banc 
Ai  salire.  Parandosi  h1i  Negozianti.  Comp- 
*oir.  -  Vvc.  Dis.  Strumento  di  legno  con 
<lU3ttro  piedi  ferrai  in  un  pancone  di  figura 
«onda  ,  so()ra  '1  quale  è  un  altro  pancone  qua- 
dro che  gira  sur  un  hi'.ico  (  fermo  sopra  il 
jjancon  tondo  )  bucato  da  quattro  Uti ,  e  serve 
agli  Scultori  per  porvi  sopra  il  marmo  ,  nel 
nuale  debbono  scolpire  la  statua  per  comodo 
Al  voltarla  a  tut:i  i  lumi  ;  e  ciò  fanno  con 
alcune  s:anglic  ,  che  ficcano  nelle  bucche  d«' 
lati  del  pancon  quadro  ,  iji  forma  di  leva. 
Selle  ;  cLuaUt.  -  Bsnco  da  lavorare  pietre  a 
ruota  ,  Voc.  Dis.  Strumento  di  legname  , 
rei  quale  modÌEnte  una  girella  mossa  d'ali' 
Artefice  ,  si  fa  girare  una  ruota  di  piombo  , 
stagno  ,    o    rame ,    sopra    la  qu;  ' 


.  Artefice  con  i.meriglios 


BAN 

BANDERESE  ,  add.  Che  ha  li  banda  , 
segno  di  Cavalleria.  Cavaliere  Banderese. 
CUyalUr  Banncnt. 

BANDERUOLA  ,  s.  f.  Penooncello.  Ban- 
deruU.  -  Queir  istrumento  ,  che  si  volta  a 
tutti  i  venti  ,  e  si  pone  in  alto  per  conos- 
cere qual  vento  soffia.  Girouettc.  -  Per  simiL 
si  dice  d'uomo  leggieri  ,  e  istabile  :  Bande- 
ruola di  campanile.  C'cst  une  girouette  i  il 
courne  à  to:t  veni  camme  i:ne  girouene. 

BANDIERA  ,  s.  f.  Drappo  legato  ad 
asta  ,  dipintevi  dentro  le  imprese  de'  Ca- 
pitani ,  o  l'armi  de'  Principi ,  e  si  porta 
iji  battaglia.  Insegna,  stendardo.  EnsìigTu  ; 
bannière  ;  èiendjrd  j  bandière.  Bandiera  di 
navilio.  PaìHlon.  -  B.indiera  ,  per  Lancia 
nel  signif.  di  soldato  a  cavallo.  Lance.  -  Far 
bandiera  :  p.issare  avanti  agli  altri  coi 
dicesi  de'  can  levrieri.    Cuiirir  à 


B  AR 
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US    Ics 


A  ba 


xlere.   Banc. 

BANCOGIRO  ,  s.  m.  T.  di  Ccmm.  B:n- 
co ,  che  tiene  in  m.iiio  il  danaro  di  tuta  la 
piazza,  il  che  tocca  una  volta  per  uno  a 
tutti  i  Banchieri  o  Negozianti  più  grossi  per 
un  tempo  determinato,  che  si  chiama:  ave- 
re il  giro.  Bmnic. 

BASCONCELLO  ,  s.  m.  dìm.  di  Ban- 
cone.   Panconcello.    Petite   ptanche  i    petit 

BANCONE ,   s.  m,   accr.    di  Banco  ,    in 
Jignif.  di  scanno  .    o  st;:'bel!o.  Gros  b.znc. 
BANDA,   s.  f.    l'n-i  ,1-11.-.  „rr-,    o    r'».--, 


Bande.    -    Cov:.  .      i  ■      ,     - 

idati.    Bande  ;    r,:      ■    ,     .,  I 

■milizie  paes.-ne ,  <iv-scrif     .    :       ;  !_ 

tlico.   Milìccs.      -    And.  n    .  ,    ,  ,- 

cesi  delle  navi ,  allora  l\\         :  

■delle  parti.  .■lUer  à  la  !■  ■:.  ....  -  .,i  .  ,  ,,,; 
nave  alla  banda  per  carcru.rL.  .•:.„.;,. ,  i:uc- 
tre  sur  le  coté.  -  E  met,.t.  F.:r  male  i  f.tt. 
SUOI ,  rovinare..  Etre  sur  le  coté.  —  Andare 
alla  binda  ,  dicesi  ,  bassamente,  per  im- 
iriacarsi.  V.  -  Banda  ,  per  Lato  ,  parte. 
Còti  ;  endroit.  -  Da  banda  ,  a%-v.  col  verbo 
chiamare ,  parlare  ,  o  simili.  In  luogo  sepa- 
rato ,  ove  altri  non  intenda.  A  pan  ;  à  l'é- 
cart  ;  à  quartiere  -Passar  da  banda  a  banda; 
ferire  altrui  dinanzi,  e  fare  passare  il  ferro 
Al  dietro.  Passer  à  travors  ,  de  pan  en  pan. 
-  Metter  da  banda  :  scegliere  ,  o  risparmia- 
re. Mettre  de  citte;  mettrecn  réstrve.  —Las- 
ciar da  banda.  Passer.  -  Dali'  altra  b.->nda  : 
per  lo  contrario.  Au  contraire.  -  T.  idi' 
Arald.  V.  Benda. 

BANDATO,  TA,  add.  Cinto  di  banda 
Bandi.  =  T.  dell'  Arald.  D\ces\  di  imo  scu- 
.do  diviso  in  ugual  numero  di  partizioni  a  ma- 
jiiera  di  fascie.  B.mdé. 

BANDEGGIARE  ,  v,  a.  Mandare  in  esi- 
lio ,  dar  bando  ,  bandire,  sbandeggiare.  Ban- 


r  ;  exUer. 
BANDEGGIATO 


TA  ,     add.    Ban- 

èANDELLA  ,  s.  f.  Spranga  di  laitia  di  fot- 
To ,  da  conficcare  nelle  imposte  d'uscj  ,  e 
*nestre  ,  che  ha  in  una  dell'estremità  .'  un 
.anello  ,  il  quale  ^' 
legee  rim-io.ta.  Pt 
FiSbia.V.' 

BANDELLACCIA  .,  s.  f.  pegg.di  Bandel- 
la. Uiie  crasse  Lame  de  fer. 

BANDLRAJO  s.  m.  Che  porta  ban- 
^era  ,  Alhere.  V.  -  Colui  che  fa  le  b,  ,;- 
«ere ,  paroinEnti  da  Cliiesa  .  e  rifami.  Cna- 
AustXer. 


senza    ordine.     Au    hasard  ;   inccnstdiré- 
nt.    -   Bandiera    di  ricatto  ,    vale   R-cat- 
,   Vendetta.  V.  -  Bandiera  di  p,-rtenza  . 
ella  che   si  mette  per  segno  di  dover  tosto 
rtire.  Bannière  de  partance.   -  Far  la  bai 
r  ■  ,    si  dice  del  .■>arto  ,    qu,i;ido  ruba  qu 
n,za  de'  vestimenti  eh'  ei  taglia.   V, 
':stes   d'un  kahit  que  l'on  coupé.  ■ 
b.'.ndiera  vecchia    fa  onore  al  Capit; 
.'.cesi  di  ciascuno  ,  che  ibbia  quasi  coi 
sum.,ti    gli  strumenti    della    sua    arte  ,    per 
avergli  adoperati   assai.  Les  vic:ix  drapeaux 
jont  honncur  aux  Guerrieri.  —  Voltar  la  ban- 
diera :    metaf.   Cangiar  sentimento.  Ckanger 
d'ayit.  -  Pazzo  a  bandiera.  V.  Pazzo.  -  ban- 
diera si  dice  a  donna  fregolata  ,  s.iamannata, 
e  sconsiderata.    Femme  étourdie  ;  mal'bdtie  ; 
halUbreda. 

BANDINELLA  ,  s.  f.  .Specie  di  sciugatojo 
lungo  da  rasciugar  le  ra.ini.  Essuiemain.  - 
Oggi ,  Cortina.  V. 
.B.^NUINI  ,  s.  m.  pi.  T.  Marin.  Appog- 
tti.Uoj  piantati  nella  poppa  d'una  galera  ,  che 
1  <,r._.r.„,no  due  gran  modiglioni  ,  e  formano 
■I   !■  ',-.  serrato  a!   di  fuori  per  mezzo  di 

■  :\rAmMiie.  Bandins. 
I.  'M'I  ',£,   V.   a.  Pubblicar  per  bando  , 
.1    i  '  .;     b.indo.     Ordonner  ;    crler  ;   publier 
.Vt  ordres.    -   Palesare.  Publier.    -  Esilia- 
re. V. 

BANDITA  ,  s.  f.  Luogo  dove  per  pub- 
blico bando  è  proibito  il  cacciare  ,  il  pestare  , 
i'ucce!l.-,re.  Si  dice  anche  di  liu.go  riservato  per 
pastura.  Riserie.  -  Bandita  della  Caccia  Rea- 
le.  Les  p'.aisirs  du  Koi. 

BANDITO  ,  s.  m.  Che  lia  bando.  Exiléi 
proscrit.  —  Bandito  ,  nell'  uso  comune  della 
lingua  s'intende  di  colui ,  che  per  essere  stato 
bandito  e  ridotto  alla  specie  degli  assassini , 
si  è  fatto  malandrino.  Chenapan  ;  bandit  ; 
assassin  ;  brigand  ;  bandoulier. 

BANDITO  ,  TA  ,  add.  Banni.  -  Tener 
corte  bandita  :  far  feste  ,  e  conviti ,  ove  può 
andare  ogn^.mo.  Tenir  tahleouvenc. 

BANDÌ  rORE,  s.  m.  Che  bandisce,  che 
pubblica    il    baiwo.     Crieur   public   ;     Jurc- 

BANDO,  s.  m.  Decreto,  legge  ,  e  ordi- 
nazione notificata  pubblicamente  a  suon  di 
tromba  dal  Banditore.  Ban  ;  mandcment  ; 
édit  ;  cri;  criie.  -  Per  semplice  denimzia- 
mento  ,  qual  s'usa  ne' m.itriraoni ,  o  simili. 
Ban.  -  A  maggior  bando  che  della  mia 
Tuba.  Qui  fig.  per  Voce.  V.  —  Fare  andare 
il  bando  colla  sua  tromba  ,  da  sua  parte  ,  e 
simili;  P.idroneggiats.  V.  -  Tener  secreti  i 
bandi  :  nascondere  le  cose  chiarissime  ,  e 
note.  Vouieir  /aire  un  secret  d'une  chose  qui 
est  publique.  ~  Esilio ,  condanna  per  giudi- 
zio :  perdié  i  banditi,  e  condannati  si  pubbli- 
cano per  bando.  Ban  ;  e^p'd  ;  bannissement. 
-  Porre  in  brrido  :  scacciare,  obbliare.V,.  - 
M.^nd  re  in  b.-'mlo.  Bannlr. 

BANDOLIERA  ,  s.  f.  Quella  traversa  di 
che  si  sia  ,  alla  qu.tle  stanno  appese  fias- 
chette di  cuc^o  ,  che  pontano  i  soldati  sA  uso 
di  tenervi  l.i  polvere.  Bandoulure. 

BANDOLO  , 


Ì.NDOLO  ,   s.  m.    Capo  della  matassa  , 
si  lega  yer  trovarlo.  La  ecntaine  de  l'é- 


chtvetu ,  ?«<  l'on  coupé  pour  le  ievider. 
Prov.  Ravvi.ire,  o  ritrovare  il  bandolo  :  tro- 
vare il  nodo  ,  e  superare  le  difficolta  nel  far 
checchessia.   Tromsr  le  naud  d'une  affaire  , 

»'  DÀNDONO  ,  V.  Abbandonamento. 

BANIANl ,  s.  m.  pi.  T.  della  Star.  mod. 
Idolatri  dell' Indie  Orientah  ,  i  quali  credono 
alla  trasmigrazione.  Banians. 

BARA  ,  s.  f.  Strumento  di  legname  fatto  a 
guisa  di  letto  con  rete  di  corda  nel  fondo  : 
mettevisi  dentro  il  cadavere  per  portarlo  alla 
sepoltura  :  Cataletto.  £ierre  ;  cercueil.  — 
Sorta  di  lettiga  ,  o  spezie  di  carro  '  da  due 
delle  Matrone   Romane.  Sorte 


usage 


chci  Ics  Rcmains.  -  Prov.  Aver  la  bocca 
sulla  bara  ;  di  chi  per  vecchiaia  ,  o  per  mal- 
sania  ,  p;.r  che  non  possa  andare  molto  in  là. 
Avoir  dc'ià  un  pied  dans  la /osse.  -  Prov.  H 
morto  è  in  sulla  bara  :  cioè  ,  il  fatto  è  chiaro  , 
e  manifesto  ,  si  vede  visibilmente.  C'est  unt 
chose  q'ji  parie  d'elle-mime. 

BARABUFFA  ,  s.  f.  Scompiglio ,  tumulto 
Tapage. 

BAitACANE  ,  s.  m.  Sorta  di  panno  fatto 
di  pelo  di  capra.  Bouracan. 

BARACCA  ,  s.  f.  St.Jiza  .  o  casa  di  le- 
gno ,  o  di  tela  ,  o  simili  ,  per  ìstar  coperto, 
o  per  farvi  bottega  per  soldati  ,  o  altri.  Bara- 

BÀilACCARE  ,  v.  a.  Rizzar  le  b.arrac- 
che.  Baraquer  ;  /aire  des  baraques  ;  se  bara- 

'"bARACCHIERE  ,  s.  m.  Colui ,  che  tiene 
barac.-a  n^-eli  eserciti.  Vivandier. 

BARACCUZZA  ,  s.  f.  dim.  di  Baracca. 
Petite  bara  jue  ;  butte. 

BARARA  ,  V,  a.  Fare  il  baro,  truffare, 
ing  unire.  Tromper ;  duper  ;  friponner;  char- 
la'aner. 

BARARl'A  ,  s.  f.  Castigl.  Con.  i.  Il  bara- 
re ,  truffa  ,  ingaiiiio.  Friponnerie  ;  tromperie  ; 
charlataneric  :  fourberie  ;  duperie. 

*  BARATO  ,  Baratro  ,  s.  m.  Luogo 
profondo ,  oscurissimo  ,  e  cavernoso.  Gouf- 
f're  ;    abime.    -    Pigliasi   anche    per  l'Jnfer- 

*  BARATTA  ,  s.  f.  Contrasto  ,  cont3. 
sa.  V. 

BARATTAMENTO  ,   s.  m.  Il  barattare. 

BARATTARE,  v.a.  Cambiar  cosa  a  cosa. 
Troquer;  ckanger;  brccnter.  -  Prov.  Chi 
baratta  ,  imbratta  ;  e  chi  baratta  ha  rozze  : 
perciocché  trattandosi  di  bestiame ,  sempre 
si  cerca  di  barattare  il  disutile ,  e  quel  che 
non  si  trova  da  vendere  pe'  contanti  ;  il 
che  si  dice  anche  bazzarrare,  ma  per  modo 
basso.  Troquer  son  cheval  borgne  contre  un 
boitcux.  E  perchè  chi  cambia  per  Io  più  in. 
ganna  :  barattare  s'usa  metaf.  per  Fraudare, 
ingannare  mostrando  in  effetti  apparenti ,  o 
in  parole  una  cosa  per  un'  altra.  Tromper  ; 
duper  ;  etc.  —  Trattandosi  di  mercatanzia  , 
ana ,  per  non 

'cs  droits.    — 


.       .::    :      .    ...r.igliare.  V.  - 
:.:.!  ,  .:■..:,  ..i-.i.    V.  Folgore  , 

si   bjiaiM  j,   cioè  si  disperde. 

pcrd .  qui  se  dissipe  dans  les 

BARATTATO  ,  ta  ,    add.  Troque' ,    etc, 
BARATTATORE  ,    s.  ra.    Che   baratta. 

BrRATTAZIONE ,  s.  f.  Sah.  Annot.  T. 
.  Baratto  ,  bar.ittaniento.  V. 
.  BAiJATTERl'A  ,    s.  f.    Arte    del  barat- 
tiere.  Echang:  ;   le  métter  de  troquer.    —    In- 
..ganno  ,    fraude.  V.  Bararla. 

BARATTiERA  ,   s.  f.  Colei  che  baratta. 
Troqueuse. 

BARATTIERE  ,   BARATTiEao  ,   s.  m. 

Che  fa  l'arte    della   baratteria.    Troqueur.   — 
Truffatore.  V. 

BARATTO  ,  s,  m.  Il  barattare  :  Cambio, 
Trae  i  échan^e.  Onde  ,   fax  a  baratto  vale  fla» 


8o  BAR 

rattare  ,  cambiare.  Troquir  ;  brocjiuer.  — 
Per  iraude,  insanno.  V.  Baratteria.  =   Per 

UARATTOLA  ,  s.  f.  Spezie  d'uccello  A'ic- 
mai.  Surii  li'oiscau  aiuaitiac.  . 

UAilATFOLO  ,  s.  ra.  Vaso  piccolo  di 
terra,  o  di  vetro  ,  ad  liso  di  conserve,  o 
simili.  F:tUpot;  cUvretu. 

BARCA,  s.m.  ilo.  0-ic/c.      „ 

BARCA  ,  s.  f.  1  P--1Ì,  che  ha  l'uomo  nelle 
eu.uice ,  e  nel  mer'o.  Sjrbc  Quella  parte 
della  bar'ua  ,  che  e  sopra  le  labbra  diccsi 
bajttt.: ,  e  mir.tacci?.  V.  -  Per  simil.  si  dico 
a'  p5li  1  .njhi  del  m.i.o  d'alcuni  animali ,  conie 
di  becchi,   di  «ni,  ec.  Ba-be;  moustache. 

—  Per  me  i.f.  Le  r..dici- delle  piante.  Bacine. 

—  A  queita  simil.  dicesi  anche  barba  ,  la 
tiasccnia  di  don-e  ,  e  di  simili  cose.  Raclm. 

—  fig.  Fondamento,  e  princuiio  :  come  li 
superbia  e  barba  di  tutti  i  in.ili.  Orig//K  ; 
princiii  ;  scura  ;  fondcmcat.  -  Pxoi.  Far 
la  b.;rb-  d.  i-.oppa  :  far  gualche  ina'e  ad  al- 
cuno che  non  ne  tema,  o  non  se  lo  pensi. 

Jouv  un  tour  ,  une  ficee  à  nuJjii'un  lors- 
^u'il  y  pense  le  moins,    —    Alla  b.irba  mia 


1  danno  ,  in  diipetto ,  m  i 


.'V 

ili  iscil.'.m',   .11 

mi;i.  A  ma  barbi  , 
tn  dépit  de  mai.  -  Poca  barba,  e  in.-n  co- 
lore sotto  il  Ciel  non  è  il  peggiore.  Dicesi 
j)ro/.  rdegli  uomini  ,  che  hìo  poca  barba. 
Peu  de  r.irhe  ,  mécltant  homme.  -  Proy. 
S  are  in  barba  di  fatta  ,  o  di  mi'io  ,  modo 
basso  :  stare  con  tutti  gli  a  ;i.  i't  choyer  ; 
vy.!!o!r  coui  ses  dises.  —  Dar  le  b.rbe  al  so- 
le ■  jndar;  all'aria  ,  morire  ;  tolta  la  metaf. 
da'l  -  li.into  ,  òli  svelte  le  bjrbe  si  seccano. 

ììArLaÀRON,  s.  m.  C,-.  iV.  E.ba  calda, 
e  secca  m  seco;;ao  grado  j  e  chiamasi  an- 
.che  Gichero  ,  laro  ,  o  pie  vitellino.  V.  Gi- 

i.CÓBABIErrOLA  ,  s.  f.  Voce  dell'uso. 
5ort(,  di  bietta  cosi  detta ,  perchè  la  sua  rs^ 
d'ce  si  assomiglia    molto    alla  rapa.    La  più 

'°BARBACA'N£',''V.''m.' Parte  cìelltTmuraglia 
da  basso  ,  fatta"  a  scarpa ,  per  sicurezza  ,  e 
fortezza.  TaIus;  contre-fort.  =  T.d'Archit. 
C«nil*  stretto  e  lungo  ^  p  apertura  fatta  nella 

l'acqua  quando  gli  edifizi  sono  piartati  in  lun- 
ghi soggetti  ad  essere  inondati ,  o  per  vuotar 
r^cqua  d'un  terrazzo  ,  o  simile.  Barbacane  ; 
yentousc  ;  canonièrfi, 

BA.VaAC'.IA .  5.  f.  peggiorai,  di  Barba. 
VUa-ne  barbe.  ,         „ 

JJARBACHEPPO ,  s.  m.  Car.  Lete.  Bjb- 
fciia.so  ,  barb.'l-cchio,  Jno^cicone.  V. 

BARBACiA  ,  s.  f.  Luogo  montuoso  in 
SarÙL^-.m,  dove  gli  uomini,  e  le  donne  vanno 

S nasi  "ignudi.  Pavsmuntann-.ux  dans  La  Sar- 
aisne ,  où  Ics  kmimcs  et  ics  fcmm:s  vont  pres- 
jue  nud',  -  P«  esso  Dante  j  per  Luogo  diso- 
nesto ,  quisi  Chiasso.  V. 

BA!lBAGIANNl ,  s.  m.  Uccd  notturno  ; 
dettu  cioi  fors3  dJla  barba  ,  eh'  egli  ha  sotto 
ì'.  b.co.  C  n-huani;  hibou.  -  Per  simil.  Di- 
cesi  ad  u.  niii  sciocco  ,  e  balordo.  Niais  ; 
iut ,  et,.  V.  lìalordo. • 

B.'iRi!AGLU>,  s.  m.  Occ'.iibagliolo.  5i!r- 
lue.  -  E  pjr  un  certo  modo  di  dire  indicante 
m  ravi^lia  ;  ella  n'ha  fatto  un  bel  monte  ,  che 
C  V  .\nr\ì:i\M.  C'est  une  merrciUe.  -   Wulii- 

BA'.BÀGRAZIA  ,.  avv.  In  barbagra- 
7Ì:-  ,  o  per  barbigr.  zia.  In  grazvi  partico- 
|.  r.- ,  per  singular  grazia.  Modo  bjsso.  Pa: 

'"bARBALACCHIO,  s.  m.  Persona  buona 


di  disi  rezzo.  Bibbuasso  ,    stu- 
pido. i.'U'rf.iai' ;   sui'ide;  groisier 
»  BARBA.NO,  s.m.  Lo  stesso  che  Barba, 

""'bA-ÌIiAKAMENTE  ,    avv.  In  modo  h.-r- 
hìTO.  haibar:rrcnt;    e-iielUment  ;    d  une  Ja- 
con  barba'.-  ;  inhumaintmeni. 
fc  BAR3A1'.E ,  V.  n.  B..rbicnre.  V.  -  Barbarla 


BA  R 

a  uno  :    fargli  o   burla  ,   o  qualche 
scherzo ,  ch'ei  i 


l'aspetti.  Jouerun  tour  ù 


BAREGGIARE.  lAenx-  Sai.  io.  Com- 
mett,.r  errori  nello  scrivere  ,  e  nel  parlare. 
Fairc  dcs  birbarìsmts. 

BA.\BARESCA.V1ENTE,  avv.  In  maniera 
barbTicr..  Barb.,rcm:n!. 

BARBARESCO,   s.  m.  Barbereico.V. 

BARBARICCIA  ,  dir.  Inf.  z--.  Nome 
liuto  di  DemoM.o.  Num  d'un  D,jhle. 

BAl^BArtlCO  ,  CA  ,  at'.d.  liai'naro  ,  d. 
B.irb.iro.    Barbare;   ermi,   ctc.  V.^ Barbaro. 

BARBAKJE  ,    s.  f.    Crudeltà.  Barbane  ; 

"^IJARBa'rISMo',  "s.  ra.  Errot  di  linguag- 
gio  nelle  scrivere  ,    o  nel  parlare.    Barba- 

"  BAilBARISSlMO  ,  ma,  add.  sup.  di  Bar- 
baro.  Très'barbare. 

BARBARO,  RA,  add.  Nato  m  paese  di 
leggi  ,  e  di  costumi  incivili  ,  e  diversi  da' 
nòstri.  Barbare;  sauvage  &■  crueL  -  Cru- 
dele ,  incivile  ;  d'aspri ,  e  rozzi  costumi ,  ef- 
ferato. Barbare  ;  cruci  ;  ìnhumain  ;  Jìer  ;  Im- 
poli  ;  rustre  ;  incìvil.  ^   , 

B.V.IBAAOLATINO,  s.  m.  5aZv.  2.  La- 
tino imperfetto  ,  che  ha  del  barbaro.  Latm 
barbare.  ,     „       .      „ 

BAKBAROSSA  ,  s.  f.  Spezie  d'uva ,  e 
di  vino.  Sorte  de  raisln  et  de  vin ,  du  bar- 

"bAkBASSOR.O,  V.  Bacalare. 
BARBATA ,   s.  f.   Tutte  insieme   le  bar- 
be di  qualsisia  albero.  RacUcs  ;  petites  ra- 

"bARBATELLA  ,  s.  f.  Ramjcello  di  vi- 
te ,  o  d'altro  a!b-.TO  ,  che  si  jiianta  in  ter- 
ra,  acciò  che  b.rbiclii,  p-rtr  ttaspiantarlu  , 
barbicato    che    sia.    Alarcuta    ;    crussct.e    ; 

^  ^"bAHBATICO  ,  s.  m.  V.  Barbicamento. 
-  Metaf.  Ben  fondata  sti.biliti.  Des  fonie- 
mens   bren  solides. 

BAXBATt)  ,  TA  ,  add.  EnracJn:  ,  etc.  - 
S\v.3  puri;  al  fig.  1!  mio  d;iio  i  erij  non  can- 
gia il  verde,  si  è  barb-.to  u::!1j  dura  pietra  ; 
cioè  Radicato.  V.  -  Colui,  die  ha  la  barba. 
Barba  ;  qui  a  de  la  b.irbe.  -  T.  dell'  Arald. 
Dicesi  de"  galli  ,  e  de'  delfini  ,  allorché  la 
loro  barba  è  di  color  diverso  da  quello  del 
corpo.  H.ìrbé. 

BARBAZZALE,  s.m.  Catenella,  che  va 
attacc.ita  all'occhio  diritto  del  morso  della 
briglia  ,  e  si  consiugne  col  rampino  .  che 
è  all'occhio  manco  ,  dietro  alla  barbozza 
del  Cavallo.  Gourmette.  -  Fig.  Favellare,  o 
essere  senza  barbazzale  :  cioè  ,  senza  riguar- 
do ,  0  rit?eno ,  con  soverchia  libertà.  Parler 
librement  ,'  sans  retenue.  -  Parlar  fuori  de' 
denti  .  senza  barb  izzale  ,  senz.T  mettervi  su 
né  sai ,  né  olio.  >V(t  point  macher  une  chose 
à  quelqu'un.  .  ,     ,  „ 

BA'IBERARE,  v.  n.  Il  gir.ire  meguale  della 
trottola.  ToupilUr  ;  tournojer.    .      ^,     ,     . 

BARBERESCO  ,  s.  m.  Colui ,  Che  ha  in 
custodia  i  Cavalli  corridori,  detti  barberi. 
Qui  a  soin  des  Chevaux  barbes.  -  Per  Bar- 
bero ,  Cnvallo  corridore.  V.  Barbero. 

BARBE  .ESCO,  s(  a  ,  .add.  B.irb.-iro.  V. 

BARBtlU'A,  V.  Birberia. 

BAR3LRO  s.  m.  Cavallo  corrido  e  di 
Baiberia,  e  dicesi  di  tutti  i  Cavalh  ,  che  ser- 
vono solamente  per  uso  di  correre  il  palHo. 
Barbe  ;  CUial  ba-be. 

BAR:i-.HO,  ra  ,  add.  V.  Barb.iro.  _    . 

BARBF.TTA,  s.  f.  dim.  di  Barba.  Petite 
ha:he\  barb.-tie;  barbillan.  -  La  barb.ipic 
cola  degli  alberi.  Petites  raeines  -  Qui 
fiocco  di  pelo  ,  che  ha  dietro  alla  fine  del 
piede  il  C<v.i!lo.  -  B,irbette  ,  T.  A-  Stor. 
Nat.  Nome  che  si  dà  a  certe  cartilagini, 
tlie  scrvi-nn  d';"-'tfe  a  v.iri  oesci ,  come  i! 
rombty-,  e  simili.  Barbes.  =  T.  Mar.  Sorta  di 
pala  ribordata  da  tre  lati  ,   piatta  dalla  parte 


lunghisamo  manico  , 
fiori  il  s.ibbione,  il  fan 
ndeztc  dai  canali  ,    e  dai 
Suini,  Pmjuc  -   T.  d'Archit.milit.  PiatU- 


.he  serve 


BAR 

forma  >!enza  gabbioni  daddove  si  sparano  i  -em- 
oni .iUj  scopcrt.i.  Barbette. 
BARJETTINO,    s.  m.  dim.    di  Barbet- 
1.  V. 

B.ARBICAMENTO  .  s.  m.  D  "J-arbicare. 
.'action    de    s'enraciner    ;    de    prendre   ra- 

'  BAH.BICA1E  ,    V.  n.  Barbare  ,   r-dicare. 

V.     -     Dicesi    anche    fig.    delle    cose  as-- 

!tte  ,  come  dell'Amore ,   che  s'appiglia  al 

BARBICATO  ,  TA  ,  add.  Enraeiné. 

BARBICCIUOLa  ,  s.  f.  Barbicina.  V. 

»  BAlllilCE ,  V.  lijrbice. 

BARSlCELLA  ,  s.  f.  V.  Barbicina. 

BAlUilCHiElTO  ,  Birch.  Son.  10.  Barba- 
clKpro,  Moccicone.  V. 

BARBIChVA,  Barbicola  ,  s.  f.  dim.  di 

irbi  di  piante.  Petite  raeìne. 

BARfllERA,  s.  f.  di  B-rbiere.  Barliière  i 
finirne  du  Barbier  ;  femm^  qui  fa't  la  Lirbe. 

"A5BÌERE  ,  s.  m.  Q.iegli  che  taglia,  e 
rade  la  barba  ;  e  tonda  ,  e  toia  i  caiielli. 
Barbier.  -  Prov.  Pijn  Barbiere  ,  c'.ie".  ranno 

caldo  ,  quando  vogli.im  dire .  che  si  facciii 

beli'  agio  ,    e  si  vada  b.;l  bello.  Tout  dou- 

ment.   -  Rifarsi  del  Barbiere,  diceii  delle 

■rsone  attempate  ,   che  si  lisciano  ,  e  strib- 

ano  per  esser  più  appariscenti.  Cacherl'ase 

■ec  le  fard. 

BARBIERI'A  ,  s.  f.  La  bottega  del  Barbie- 
re. Boutique  de  Barbier. 

BARBINO  ,  V.  Avaro.  -  Barbino  ,  psr 
Italia,  diesi  al  can  barbone.  V.  Barbane. 

BA'iB.O  ,  s.  m.  Spezie  di  patcc  di  filine  , 
cosi  detto  eh  alcune  quisi  barbette  ,  che  ha 
intorno  alla  bocca.  Barbiau,  Vfl  piccol  bar- 
bio. Un  harbiUoi. 

BARBO  ,  s.  :-a-  Cosi  popolarmente  si  chia- 
ma il  Ba-hio.  V. 

BAIUiOGlO  ,  s.  m.  Quegli,  che  per  so- 
verchia età  non  ha  pi.i  intero  il  discorso. 
Vicux  radoteu. .  -  T.ic.  Day.  an:t.  i.  add. 
Di  barbogio.  De  radoteur ,  etc. 

BARB OLTNA  ,  s.  f.  V.  Barbicina. 

BARBONE  ,  s.  m.  Che  nutrisce  la  birba 
lunga,  Ba-bu;  qui  a  beaucoup  de  barbe,  — 
Sgherro.  V.  -  Sorta  di  cane  col  pelo  lun- 
go ,  folto  ,  aricciatto  ,  coli'  orecchie  a  «al- 
ma ,  e  che  per  lo  più  va  all'  acqua.  ba,bet  ; 
chien  qui  va  à  l'eau.  -  T.  di  ALtscalcìa. 
Piccola  escrescenza  di  cirne  lunghetti  ,  e 
acuta ,  che  n^sce  nel  p.ilato  ,  o  sot.o  la  lin- 
gua del  cavallo  ,  che  gl'impedisce  il  mangi.ire. 
Barbes ,  o  barblllons.  =  Per  satrapo  ,  hlo- 
sofo  grave.  Barbon. 

BAKBOT^A^  s.  f.   Sorta  ci  navilio  ma- 
rittimo ,   soventi  nominato  nella  storia  delle 
guerre  s.icre  ,   e  negli  annali  Spagnuoli ,  che 
era  una  spezie   di  fusta  ,    così  dettii  dal  < 
sprone  S( 
guisa   di 
5.rv-  d-a,icis:n  navlre. 

BARB02ÌA  ,  s.  f.  Quella  parte  della  testa 
del  C'.v.-Vo  ,   dove  è  il  b.irbazzale.  Msntoa. 
Quella   parte    della  celata  ,    che  para  le 
e  ,    e'I    m;uto.  La  sartie    du  casque  qui 
:s  et  l:  menton. 

BARBACCIA,  V.  Barbicina. 

BARBUCiNO,  add.  m.  Di  barba  rada  ,  e 
spel.r/.zata.   Qui  a  peu  de  barbe  ;   qui  a  une 

''bÀRB'JGLÌaMENTO  ,  s.  m.  Confi.- 
sa  ,  e  non  intc-sa  pronunzia  di  parole  t  il 
barbìiVme.  B-éduuiìlcment  ivice    de   lanjue. 

HARBUGLIAHE,  v.  n.  Parlare  in  gola , 
e  con  parole  interrotte  ;  è  proprio  di  colo- 
ro cho  favellano  risvegliandosi.  BredoudUrì 
ariic  iler  mal  ;  parler  avec  difficulti. 

BARBUTA,  s.  f.  Elmetto.  Casque.  =  Per 
soldato  ,    che  porta  tale  arma,   ioldat  arme 

Ba"bUTACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  Barbtita. 
Un   inauvais  casque. 

BARlìUTO ,  TA  ,  add.  Che  ha  gran  barba. 
Barbn  ;  qui  a  beaucaup  d:  barbe  ,  de  poli- 
-  Per  siiniilicemente  Barbato.  "V.  -  Gio- 
vane   fatto'  uomo.  V.   Adulto.   -  Barbica- 


gote 


BMBUZZA , 
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HARBUZZA  ,  s.  f.  V.  Barblcma. 

BARCA  ,  s.  f.  Navilio  di  non  molta  gran- 
dezia  ,  e  per  lo  più  da  carico  ,  altro  a  remi , 
ed  altro  a  vela  ,  e  remi.  Bar-iui  ;  bac  ;  na- 
v/Vt.  -  Quantità  di  materia  ammassata  ; 
M  òs.i  ;  m.,  M  direbbe  per  Io  i-ij  di  bi-da  ,  e 


ii.irca  rotta , 
...1  .'.rtcfice  ,  a 
crdo  glis.ro- 
.'  ._  .^.  Arttsjn  , 
;_;j;',;.  -  Esser 


dans  la  mime 
b  rea;  1- sciarsi 
;  alle  grid.i.  Si 


b-C      .'  „     ':      1  ,  B  VRCAROLO  ,    BARCA- 

R'jo;,a  ,  s.  ni.  (Quegli ,  che  ijovtrna  ,  e  gii. da 
U  b.Tca.  Nocchiere  Marinter  ;  baulier  -, 
nantonnlcr.  —  Barcarolo.  Voce  del  MagaL 
leti.    9.    Spiron.   Dial.   ins.  Salvia,   Odiss. 

IO. 

BARCATA  ,  s.  f.  I!  carico  d'ima  barca  ; 
qii„n-o  •  può  portore  una  barca.  Batilic  ; 
ìì^véi  ;  U  char^cmint ,   la  chizrge  d'une  bar- 

'"bARCHERECCIO  ,  s.  m.  Ouantiti  di  bar- 
die  ,  l'LUriversal  delle  barche.  Quanilu  de 
b^'-]::es  ,  d^'  canots. 

BARCHETIA,  s.  f.  Baschett  k  s.  f. 
Ba  !.c;ie  TTINO  ,  s.  m.  Barchet  1  u  ,  s.  m. 
Diin.  l'i  barta.  l\r:tc  hi.rqiie  ;  canot  ;  esqwf; 

bVuC  Vir^';'E''s".'m.  t! Marin.  Onci  ma- 
rinaro  che  è   barcc'uiolo  e  capo   di  Caicco. 

BARCO  ,  s.  m.  Parco ,  luogo  dove  si  ri- 
servano animali  selvaggi  tvogni  mrniera ,  af- 
fine di  potern3  prender  diletto  colla  Ciiccia 
runrrlo  altri  voglia.  Parc^ 

KA  XOLLAl^lENTO ,  s.  m.  I!  barcolla- 
re ,  il  non  potere  star  fermo  in  piedi.  Balan- 
{a'ì^ni  :  branLment  :  chancclUmint  •,  vacilla- 


lan-. 

BARCOL'  ARE  ,  v.  n.  Non  potere  s-ar 
fermo  in  r.icde  ,  piegando  ora  da  una  psr- 
te  ,  ora  dall'  .altra  ,  come  fa  il  navilio  ne;i 
acqua,  a-ilancer ;  branicr  camme  une  bar^u: 
fijt  ;  n'etre  ras  Jlrmc  sur  ses  pleds  ;  eh  ■::^ 
celer  camme  un  ivro^ne  ;  pencher  de  citte  u 

"  BARÌOLLONE  ,  e  Barco'Ioni ,  avv.  An- 
dar barc^ll.jiie ,  si  dice  d'^li'  andar  barcol- 
lando. V.  Barcollare.  -  talora  si  ripete,  ed 
ha  \}\\  di  forza  :  e  cosi  barcollon  barcolloni  ve 

B  Ak  '  'NE  .  s.  m.  accr.  di  Barca  ;  per  Io 
l-'ù  SII,  i'.'l?  Ji  quelle  ,  i.he  servono  come 
1  ^.,iTÌ  .1  trasporlo  delle  mercanzie,  e  simili. 
})i>ri:!c  ;    ha:  lue  d:  transion. 

\i\  -Coso  ,  s.  m.  Spezie  dì iiavilio  antico 
t'.a  g.u-rra  ,  di  cui  fa  menzione.  G.  Villani , 
6.  10.  ione  de  .f..-;:,,. 

BARDA  ,.s.  f.  Arinadura  di  cuojo  cotto, 
o  di  I.Mnine  di  ferro  ,  colla  quale  s'.Tmavcn  le 
£ro!  pc  ,  il  colle  ,  e  'I  petto  a'  cavalli.  Se- 
condo Erodoto  e  Snida ,  era  un  certo  orna- 
mento ,  eli?  portavano  i  ccvalli  sul  l'ronte  ,  o 
sortogli  orccihi.  B  :rde\  caparafon,  —  Sella 
senza'.'-cioiii.  '.'.  liirdella. 

BAROA.m2.NiA.IE,  V.  a.  Guernire  di 
h.ardam  n\j  un  c.',v..1I,>.  Selhrlo  ,  e  porgli  in- 


BA'.DAMENTO  .  s.  m.  V.  B.-.rda'ura. 

a.\:inANA  ,  s.  f.  Erba  medicin ::!e  ,  che 
«re  ce  lungo  le  s  rade  ,  di  cui  vi  sono  due 
spezie  ,  CÌ02  la  grande  ,  e  la  piccola.  Le  sue 
teste   s'a.ipisll.^no    slie  vesti^n.'nta   di  dii  vi 

D.\.  ltulij.no  t'r.iiicise. 
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s'accosta.  Bardane  ;  glouteron  ;  herbe  aux 
teigneux. 

BA:;DASCIA,  Bardassa,  s.  m.  Zanze- 
ro ,  bagascione  ,  bjstone  ;  baga.cia.  Gio- 
vanetto ,  che  fa  altrui  copia  di  se  impudica- 
mente. Enfant  de  prosùtutian  ;  bardache  ; 
gar^-on  doli  on  abuse. 

JìAKDAS>yNACCK),   s.  m.  Bsj-n.  pegg. 

tiARUATo',  TA  ,  add.  Che  ha  la  brrda. 
Da:  de  et  cjpar.icunné.    ■ 

BARDA  £URA  ,  s.  f.  Tutti  gli  arnesi  , 
che  servono  per  b.-ydamentare  un  cavallo. 
Caparafons  ;  Dardis   et  autrii  ornemeiit  des 

""bardella  ,  s.  f.  Sella  con  picciolo  ar- 
cione djn.nzi ,  di  cui  per  lo  più  si  servono 
i  Coir.adiii',.  Bardelle.  Metter  la  bardella. 
Barder.  -  È  anche  qiieH'i.iibottitura  ,  che  si 
conficca  sotto  l'arcione  delle  selle  ,  perchè 
non  oftehiU  il  dosso  della  cavalcatura.  Pan- 

"'bARDELLETA  ,  s.  (.  dim.  di  Bardella. 
Pel:ic  bar.ie'Je. 

.  BARCELLONE  ,  s.  m.  La  bardella  ,  che 
si  mette  a'  puledri  allorché  si  doina"('  ,  e 
si   scozzonano.    Bardelle    que  l'on    r-it   .1:  x 

-''l?l"!bi".'nar"J^"mTxi"n\  '  chi 

sopra  gli  AtcKi.  Ransée  de  bri'jues  quuj:  .::'-:- 

BARDI,  s.  m.  pi.  T.  delia  Star.  Cosichi.v 
m.-.vansi  i  Poeti,  o  Sacerdoti  de' Galli ,  e  de' 
Gcr.nani ,  deitinaii  a  celebrar  le  imprese  degli 
usniini  illustri.  Bardes. 

tiA..DO,SO,  A  JARDOSSO,  avv.Aca- 
vallo  nudo  ;  a  bisdosso,  àiunttr  un  chetai  à 
nu  .  ou  à  dos  nu  .  sans  selle.  -  Fig.  Alla 
pegeio.  V. 

dXRDOTTO.,  s.  m.  Muletto,  eh    .•■.:- 
dinario  il  Mul.itciere  mena  seco  per  .1       ' 
persona.  Bardati  petit  mulet,  —   \K 
bardotto  ,  tìiceii  di  colui  che  non  y.  - 
c-.na  ,   o  a  un  desinare  la  parte  ,  cIk  ^.ii  .>_^- 
ca,  i\ie  fas    payer  san   écat.   -  Bardotti,  si 
dicono  Coloro  ,  che  camminando  per  terra  col 
pe.torale  ,  colle  cinghie  ,  e  colle  corde  ,  sic- 
come bestie  ,   tirano  la  b.rca  per  acqua.  V. 
Alz.ijù.  -  Dicesi  eziandio  d'ogni  altro  Gmzo- 

BAÌELLA,  s.  f.  Strumento  a  guisa  di  ba- 
ra ,  che  si  porta  a  bracci.i  da  due  persone  per 
uso  <l.  tras-  ó.-tar  s.'-^.si ,  terra  ,  o  simili.  Bard; 
...  j  ,   .:>,  -  t  anche  una  certa  spezie  di 
'      va  di  b.'.ra  ,    con  cui  si  portano 
\'edalc  ,  copi-rto  con  cerclii.1- 
t         ,.   r.  a.  iì/-a;;cj/(/..- Barella  per  lo 
.^..nr.'u  .  j.  .i.Tnt.  Sorta  di  madia,  in  cui  si 
pu.r.,..  lo  zatlrone.  P.Msoire.  -  A  Barella,  avv. 
Abbondan-rmaire.  V. 
BAlUiL-ARE  ,   V.  a.   Portar  con  barella. 

iwic.!'./.  -rig.  Barcollare.  V. 

BARERl'A  ,  s.  f.  i;,'r..ria.  V. 

■►  B.'.RGAGMAKE,  V.  a.  Tener  pratica , 
trattare.  Néjsc'ier ,  trailer. 

BARGA'tNATO  ,  T\,ìii.Négocìé,etc. 

*  BA.<GAGN0  ,■  s.  m.  Trattato ,  pratica. 

,u!  tirato,  alla  dura,  impuntarsi,  incaparbir- 
si. V. 

BARGANELLE,  s.  f.  pi.  T.  Mar.Pezi- 
di  legno  curvi    da  un  capo  ,    che  servono  «d 
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BARGIA  ,  s.  f.  Sorta  di  navilio ,  dice  la 
Cru,ca.  11  Pataffio  i.  dice,  Facciamo  a  bella 
bargia  ,  e  al  bel  grillone  j  sicclii  non  si  sa 
troppo  cosa  sia.  Surte  de  navire  ,  ou  peut-Jrc 
aussl  sorte  de  jeu  d'enfant. 

BARGIGLIO  ,  s.  m.  f^ac.  Dis.  Pie-ra  di 
durezza  simile  al  paragone  ,  di  color  ciles'ro  , 
razzata  di  certe  vene  ,  che  pendono  in  bi,  n- 
co  ,  e  tramezzata  d'alcune  altre  di  bianco 
vivo.  Sorte  de  p'erre  dure  ,  cuuUur  bleuàtre. 

-  B..rg-"lione.  V. 

BARGiGLl,  s.  m.  pi.  Bargiglione, 
s.  m.  Quella  carne  rossa ,  come  la  cresta  , 
che  pende  sotto  il  becco  a' galli.  Barbe  decog, 

-  P.-r  quella  carne  altresì  a  simnitud  ne  di 
testÌLoIi  ,  che  pende  sotto  il  gozzo  a'  becchi. 
Glands  ou  espece  de  verrues  ,  qutpendent  sous 
le  col  du  bone. 

.BARGIGLIUTO,  ta  ,  add.  Che  ha  bar- 
gigli. Coq  qui  a  la  barbe;  bone  qui  a  des  glands 


BARIGL10N\.li\0,  s.  m.  dlm.  di  Bariglis- 
ne.   Pef.t  bari!. 
UARIf;L10NE  ,  s.  m.  Vaso  dllecno  a  do- 

^';-.    rr-'    -..,    C'   ■:  -V.,  '    ,        .   en.onda, 


7.  a; 


".  Uiiciale. 


alzar  le  sionde  delle  lance.  Lieures. 

ì.ARGELLi  ::. 

ri.  Une  an 


diFi- 


INO ,  s.  m.  Moneta  ant 
r?nze  ,  che  valeva  sei  i 
;nóinoie  de  Florence  qui  valattsix  deai^rs.  — 
dim.  di  (3  Tgello.  V. 

BARGELLO ,  s.  m.  Capitan  di  bir'i.  d-rf 
des  gens  de  Just'ce  ,  des  Archers  ,  Clievaler 
d.t  t,.:ct ,  è  il  Capitano  della  pattuglia.  In  al- 
c.ini  luoghi  V..I0  quanto  in  Francia  ,  te  Lieu- 
t^nant  de  Po  ce.  -  Dare  nel  bargello,  vak- 
incontrarlo.  T~'mber  dans  Ics  mains  des  Ar- 
ch.ers.  -  i  ig.  D.-.re  in  cat'ivo  riscontro.  Avoi 

dim,  di  Bargel- 


d.>l  acqua,  aaril/ard. 

BARILE ,  s.  m.  Vaso  di  legno  ,  fatto  a  do- 
ghe a  g, lisa  delle  botti ,  ma  assai  più  piccolo  ,  e 
più  bislungo.  Barrique  ;  bari'..  —  Per  la  quan- 
tir.i  dilla  materia,  che  vi  cipisce  ,  come  un 
bari!  d'olio.  Un  baril  d'huiU.  -  Au'icamente 
ili   Firenze   il  Giulio   si  chiamava  Barile.   - 
A-n  1.    V.    -   Birile  del  tamburo.   T.  degli 
'.li.  y.  Bariletto. 
\    JLl-.TTA,   s.  f.  Bariletto,  s.  m. 
-      '  v,.so  di  legno  ,  da  portare  a  cintola  , 
là  comunemente  dicesi  Barletta,  b^.rlot- 
-..,    b.rlolto,  bottaccio.  FLicon  ;    bar.let  de 
b-'s.  -   Forzieretto.  V.  -  B.,.-iletro  ,  0  b..rile 
Aiì  tamburo.  T.  degli  Oriujlaj.  Nome  ,  die  si 
dà  ad  una  spezie  di  scatola,  o  cassetta  cilin- 
drica ,  in  cui  è  posta  la  molla  maestra.  Ba- 
rillet. 

.BARILOTTO,  s.  m.  Volg.  It.  Sorta  di 
picco!  b.-.r.!e.  Caaue;  baril. 

.BARITONO  ,  .MA  ,  add.  e  s.  m.  Dicesi 
d'una  d.^^lle  voci  della  musica ,  che  s'accosta 
.1  basso.  V.  Con'rabb  isso.  -  Verbi  bari'oni 
presso  a'  Greci  sono  quelli ,  eh;  hrnno  l'ac- 
cento grave  sull'  ulama  sillaba.   P'erics  bary- 

"BÀ^rACCHIO,  V.Brbalacchio. 
BARLETTA,  V.Bariletta. 
BARLETTAJO,  s.  m.  Facitor  di  barlette. 

B.-'iRLiilTTO,  s.  m.  V.  B -rlleit.i.  -Fig. 
Sg.icciol  re   il  1, -vi  rr,,  :  ,,    o   do   che 

uom  sa  d:  alcun  .i*;       .    /'    ,  i  ■  :of  aix 

rases  i  dire   tu,,:   .  '    ,  ;..".'.,« 

cho.e.  -  Voc.  D,<.  ,,'  ,",  >  ,  i.rro'b.-u 
gro>,o,  m  forra,,  di  leitera  L,  «1  q  lale  si 
servono  gì  Intaglu.tori  da  les'iam^  pei-<ener 
fermo  sul  banco  il  legno,  che  vogliono  lavo- 

•  'B-ARLIONE  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Va- 
so, di  lepno  in  torma  di  b  r  le  ,  ma  assai 
più  i-iccolo,  che  serve  a  vari  usi.  V.  Bari- 

B.AR.LONGO  ,  s.  m.  Spezie  di  barile.  Sorte 

BARLOTTA,  s.  f.  Barlotto  ,  s.m.  V. 

3.  rilett). 

BA.lLU.'vlE ,  s.  m.  Luce  confusa  ,  incer- 
ta ,    che  non  dà  chiaro  a  divedere  ;   tra  lu- 
Lueur;   c'arti faille,   affibbici 
ragione  :  qu.ichi 


■  B.rfu: 


Uu  . 
.irlume  di  speranza.  Li 


i'ocj  di  .oc 


BAivWAylTI ,  s.  m.  pi.  O-dlne  di  Relaiosi 
■o  i  chi.'mati   d.llf  Chiesa  di  S.  B.-rn.b.ì,  a 

li',  no ,  dove  da  principio  si  stabilirono.  Bar-, 
labiict, 

L 


li     "         SAR 

•  BARN  AGGIO  .   V. 


e  dici   C-JOnaf- 
triiffatore  ,  fiun- 


*'bARO,    s.  m.  Barro 

latore,  barattiere;  comi ..- 

colni  che  fa  Tilffe  nel  giuoco.  Friy 

KAK.OCCIC)  ,  s  m.  Carretta  piana  a  due 
ruoti.-  che  serve  per  trasportar  robe  ,  detta 
anche'MciZo  e;  rro.  V.  Carretta.  Charrlot  ; 
eh^rrette.  -  In  Roma  e  anche  una  sorta  di  car- 

'"bARCCCO,  Baroccolo  .  s.  m.  Spezie 
d'usura  o  guad.igno  illecito  ,  simile  a  quello, 
che  dJce.i  Scrocco ,  o  Scrocchio.  V. 

BARO.METRICO  .  Fosforo.  V. 

RAltlMETRO  ,  s.  m.  Strumento  ,  che 
serve  a  far  conoscere  la  gravita  dell  aria  ,  e 
la  sua  pressione,  narom'eti'e. 

lìAXONA,  s.f.  Ko's. /f.  Baronessa.  V. 

BARONACCIO  ,  s.  m.  pegg.  di  Barone. 
77'jn  baron.  -  Birbone.  V. 

B.ARONAGGIO,  s.  m.  Grado,  o  spezie 
òi  p.iurisdiiione  ,  siccome  da  Signore  ,  ^igno- 
raggio.  taronnie.   -    Moltitudine  di  baroni. 

*-BARONARE.  V.  Birbonegpare.       . 

BARONATA  ,  s.  f.  V.  dell'usa.  Azion  da 
bnroue    in    signif.    di   bUbone.    V.    Bricon- 


BARONCELLO  , 

che  MG-  .',!  'r  i.- 


are   per 


i.  di  Barone 
,.,bondo.  Peti 
un  ;  i-ctafn- 

'"\.  Nome  , 
sformati,  che 


sform; 
la  Cii 


e^- 


■  SI  veggono  bri 
"barone,  s.  m.  Signore  con  giurisdizione  , 
ed  ".omo  di  gran  q.ialità.  Baron.  -  Manto.  V. 
-  P/r  irc:H3,  Birbone  V. 
r,AKONfc;a'A ,  V.  Guldoneria. 
baronesca  ,    s.   f.    da    Barone.   Ba- 

'"bARONETTO  ,  s.  m.  T.ddlaStor.moi. 
Titolo  di  nobiltà  in  Inghil'errj  ,  i.ifcriorc  al 
Baroni  ,    e  superiore  al  semplice  Cavaliere. 

^"♦"bARONEVOLE  ,  .-.dd.  Da  B.:rone  ,  a  uso 
<;i  barone.  G-and  ;  nohìc. 

*  BARONEVOL.viENTE,  avv.   A  mod 
di  Barone.  Nob  ement  ;  en  Sagneur.        .     . 
IJARONI'A  ,    s.   f.    Dominio   ,    e  pmns 
dizione  di  barone .  Barojm/*  ;  Si'enciiric  d  u 
sjron.  -  Per  quantità  ,  e  numero  di  baron 
0^:ar.-iié  dt  sarons  ,  de  Seigneiirs. 
'^BARRA  ,  s.  f.  Sbarra.  V.  -=  T.  A/^r.  Sffl.- 
ta  di  banchi,  dissbione,  e  di  sco.eli,  cileni 
b.-.rrassano  l'in^re.so  dei  fiumi  ,    e  dei  pori. 
Barn.    -    Si    da  il  nome  di, barr.i  parimen- 
ti ai  banchi  dove  risiedono  i  Legisti  0  Av- 
vocaci. Barre. 
BARRARE,   V.  Barare. 
BARRATO  ,  TA  ,  add.  Chiuso  con  isbarra. 
V.  Abbarra'o. 

BAl'.RERl'A,  V.  Bararla. 
BARXEFTA  ,    s.  f.  T.  d-.^U  OrLoh,  ,  e 
d'altri  Artefici.  Nome     .che   si   da  m  gene- 
rale ad  alcuni  pezzi  lunghi  „  e  sottili  a  foggia  di 
sbarre.  Barrette.  ,    „     ,    .  ..  , 

BARRICATA  ,  s.  f.  Quel  riparo_  di  legna- 
mi,  o  ;  '    ■", 

impedire  il  passaggio  a'  iiemi. 
una  barricata.  Barwaii.r. 

BARRIERA ,  s.  f.  Sorta  d'abb; 
o  certame  f.itto  per  giuoco  con  jstocco  ,.  e 
picca  sottile  ,  e  corta  tra  uomini  armati  , 
con  una  sb-rra  nel  mezzo.  Darre.  -  Cancel- 
lo ,   Stecconato.  Barriirt  ;  palissade  ,  etc.  V, 

'lARRnE  ,  V.  n.  Salvm.  0,p.  Cae-  .z 
Fare  il  verso  deli'  elefante.  Cn-r  rumme  i  eie 
phant  ;  conir.fairt  le  cri  del'éléphant. 

BARRITO  .  s.  m.  La  voce,  «he  njandi 
fuori  l'c'efante.  Le  cri  de  l'iìipharJ. 

BARRO  ,  5.  m.  V.  Baro.  ^    . 

BARUl-FA,  s.  f.  Baruffo,  s.m.Cipi 
f'ia  ,  subm.Iio  ,  confuso  azz-iftamcnto  d  uomi 
ni,  o  d'.inimali.  aarKmen;  ;  jucrtlle;  dimtu 
Jisf.u'rc;  milii.,  c  pili .  roi  rumente,  JJflf«rr< 
ehamalllit. 


BAS 

BARUGTOTJ ,  V.  Ugioli.       .      „   ^     ,  , 
ii.>RULLARE  ,    v.  n.  Esercitar  1  arte  del 
barullo  ,  f:ire  il  rivenditore  ,  i\  nvendughuolo. 
V.  Rivendere  a  ritaglio  ,  a  minuto.         . 

BARULLO  ,  s.  m.  Treccone  ,  colui ,  che 
compra  cose  da  mangiare  in  di  grosso  ,  per 
rivenderle  con  suo  Viintrgpio  a  mimito.  «.- 
erattler  ;    nvendcur  ;  cabaretier  ,  hotela-^r  , 
traiteur  ;    auhersistc  ;    taveinier  j  charcuiar  ; 
gareotier  :  tutte  cose  diverse  ,  come  Kivcn- 
dugliolo  ,  rivenditore  ,  rigattiere  ,  ciiratticre , 
barattiere.   Consulinsi  queste  voci. 
BARZELLETTA,  s.  f.   Facezia. V. 
BASA  ,  s.  f.  Principio  ,  sostegno  ,  e  lon- 
damento  di  checchessia.  Basi  ;  yrinapc  ;  /on- 
demcnt  :  appui  ;    suuticn  à'une  chjsc. 
BASAL^CHIO,Basausco  ,  V.  Basilisco. 
BASALTE,   s.f.  V.  Bassalte.  . 

BASAMEN  rO  ,  s.  m.  iMembro  del  pie; 
destallo  della  colonna  che  è  composto  di  Piu 
membra  ,  ed  è  propriamente  quella  parte  de 
piedest.aio  ,  che  immediatamente  s  alza  dal 
piano  dell'edilizio  sino  al  tronco.  Soui'assc- 
mcnt  ;  steriliate.  -  L'ornamento  della  cornice 
deil.i  parte'  inferiore  del  piedestallo.  Bajj  dii 
piédcstal. 

BASCIA' ,  e  Bassa'  ,  s.  m.  Nome  presso 
i  'i'urchi  di  singnlar  dignità  ,  che  propria- 
raente  spetta  a'  Governatori  di  Stato  ,  Pro- 
vincia o  Città  ;  ma  che  si  dà  pure  ad  alt  ri 
r^iuardevoli  personaggi,  come  agh  Assidenti 
rèi  Divano  ,  ec>  Bacha.  \"  e  chi  scrive 
V.tcka  ,  come  pronunziano  i  Turchi. 
BAsClARE  ,  Bascio  ,  ec.  V.  Baciare  ,  ec. 
BA>E  ,  s.  f.  nasa.  V.  -  T.  de'G::wcatort. 
Quelle  carte  ,  che  si  prendono  volta  per 
volta  ,  elle  si  e  giiiocato  ,  da  colui  a  cui  tocca 
per  riporle  coperte  davanti  a  se  finché 
siuoco  sia  terminato.  Alain;  leva  de  cariti. 
BASE'O  ,  V.  B„bbacc!o.  , .  ^  „ 
BA'.ETTA  ,  s.  t.  Mustacchi.  Quella  parte 
d»ll  barbi, che  è  soprale  labbra.  Moustach:. 
BAjETTINO  ,  s.  m.  Picciola  basetta.  De 
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BASCAMENTE  ,   aw.   AbblettamWte  ; 
itìmamenie  ,   di.onorevolmente ,    vilmente. 
ìassement  ;    viLiin:tTunt  ;   lachemtnt  ;     Aon- 
humbUmcnc. 
.  m.    ♦  Bassanza  , 

,  V.  Abbassare  ,  Ab- 


BASiA.ùEN  1  O 

s.  (.  V.  Abbass..mei 

BAsSAlUi,  B.>s. 

bas! 


BASSETTA   ,    s.   f.  Giuoco  di  carte  .  m 

cui  colui ,  che  tiene  il  giuoco  ,  le  mette  già 
due  a  due  ,  una  a  destra,  che  è  quella  che 
vince  per  lui ,  e  l'altra  a  mano  manca  ,  che 
v:nce  per  gli  altri,  l'assette.  -  Her  la  peUc 
dell'  agnello  ucciso  subito  eh'  egli  e  nato. 
Pcau  i'agncau.  -  Dicesi  anche  del  fiasco  rot- 
to ,  che  sia  nella  sua  veste,  tìoutcille  cmpail- 
lii  et  caisée.  -  Fare  una  bassetta  ,  si  dice 
del  governare  talmente  se  ,  o  altri ,  che  per 
trascuraggine  ,  o  per  male  usati  medica- 
menti se  ne  muoja.  ite  tuer ,  cu  tu:r  iiuel- 
j  par  négUgence  ,  vu  par  dei  remedet 
appUqués.  -  In  più  luoghi  d'it.^ha  va' 


cavalletta.  Dona 
Ri- 


BASsTTrARt.'v.  a.  Voce   b 

urte  altrui  a  morte  ,  o  per  violenza  ,  o  per 
attiva  cura  ,  o  pi;r  altre  simigliarne  cagione. 

BASSETTO  ,'  s.  m.  Strumento  di  quatto 
orde  ,  che  si  suona  come   il  contrabbasso. 

'tsAÌsEffo  ,  TA  ,  add.  dim.  di   Casso  , 
on.rario  d' altetto.    Unpeu  bas.  etc.  -  Po- 


trebbe 


•  nelle 


valer 


so  ,    che    : 

nano, 
ento.  V.  - 

éi  nat.ili , 


BA 


OTTONE  ,  s.  m.  Uom  che  porta  e 
,    {)ui  a  de  gretndcs  ,  de  beiUs  me 


BAILARE,  T.d'Anat.  Aggiunto  che  si 
Ai  a  quell'  osso  del  cramo  ,  che  .mclie  diccsi 
cuneiforme  ,  e  ad  una  arteria  ,  e  ad  una  apo  - 
(is^  oc  ipitale.  Basilaire. 

BASILICA  ,  s.  t.Nome  che  si  da  ad  al- 
cuni tcTi  !  ,  "  c!i:'^f  l'I- nci;iali.  Basihquc  ; 
EsUsep'V:  •  ^'  '     V  lite  Ricevasi  delle 

case  re  1  '  '>','e  si  teneva  giui- 

H,  ,,'  ,    ;         .   M.iisun  Ruyah.  - 

Basilea  ,  ..  .  ì  ,  L  . craria:  véna  che 
va  pe'  l'in'cri.a  parte  del  braccio,  cosi  detta 
da'  Greci  quasi  vena  regia.  BasiO<jLe. 

BASILICO  ,  V.  B.issiIico.  -   T.  de'  Med. 

Chir.  Unguento  composto  di  quattro  droghe, 

d  è  suppurativo.  B,tsilicon. 
B.\SlI.l>CHIO,  Basilisco,  s.  m.  Ser 


taccio.  V  .  EpaUi 
bASSILICÒ  ,  : 


odo 


di   ho 

e  ,  che 


.  m.  Ozzimo.  Sorta  d'erba. 

or    porporino  ,  or  bi.' 
'usa    molto  negli 


pente 
Basili  e. 


favolo 


che  uccide   col'< 


Foggia  d'a 

22.  piedi  dì  lunghezzi 


I  ,ui..m.c£.i' .  ....t  ,,uii  po- 
teva esser  portata  fuorché  dalle  grosse  g,;- 
lee.  Basilic.  , 

BASI.viENTO,  s.  m.  Svenimento  ,  deli- 
quio ;  sfinimento.  V.  ,.  „    . 

BASIMENTUCCIO  ,  s.  m.  dim.  di  Basi- 
mento. Dc/j:llance;  fuiblisse  ;    évanouissc- 
mcnt  court      de  fcu   de   durée, 
BA^INA  ,  V.  nassoffia. 
BASK)GLOSS0,  s.  m.   T.  d'Anat.  Uno 
de'  muscoli  d^'lla  lingua.  Basiujjlosse- 
BASIRE,  V.  n.  M'orire.  V. 
BASI  ro  ,   TA  ,  add.  Morto.  V. 
•  BASOIKU  ,  s.  f.  Minestra.  Micca.  V. 
BASOSO  ,  CoM'o  aperto,   add.  Stupido  , 
Intronato  ,  Balordo.  V. 

BASSA  ,  s.  f.  Caseigl.  Sorta  di  ballo  ,  o 
sonata.  Sorte  de  danse  ou  di  sonate.  —  T. 
Mar.  Fondo  mescolato  di  sabione  ,  di  scoigli , 
e  di  pi-i're  ,  che  s'alza  verso  la  siu-irlicic 
dell'acqua.  Hntte. 
BASSA' ,  V.  BascI.V. 

BASSALTE,  s.    T.diStvr.  A'.i/.  Sorta  d. 
pietra  j  o  marmo  nero.  £.i!ti!ie, 


hcgaiante  ,  che  s'usa  molto  nega  intingoli. 
bastie 

BAiSISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Basso. 
Tres-bas,  etc.  -  Profondissimo.  V. 

BASSO  ,  s.  m.  Profondità  ,  luogo  basso. 
La  pro/ondeur;  le  bas  ;  le  jonJ.  -  Per  una 
voce  della  musica  nel  suono.  fldJK.  N;l  can- 
to. B.ISSC.  -  Per  iKruiiiento  musicale  di  cor- 
de ,  che  si  suona  coH'  arco.  Basse  ;  bassj  de 
fioL  ;  b.nse  de  yi.-lon  ,  etc.  L.l  basse  de 
h'u-  .  .  ■■■:.'}  '"I  anche  ;  bassjni  laro:.  — 
1,  .  ,   .     ■  ,   ,    J.ndosid'anrni.Ji,  vaglio- 

„j         ,       ,   ,  a   .    e  '1  culo.   Les  partut 

lì^-nr   .j   t  .   l'i.   '...;-"' .'t'J  ;  le  dcrrtère. 

bAjsi.),  SA,  aiW.  i'rofondo  ,  inferiore  ^ 
colmano  d'Jto.  Bas  ;  creux  ;  profjnd.  — 
Chino  ,  volto  verso  terra.  Baissé  ;  q!u  n- 
gjrde  cn  bas  ;  Incline  ;  penché.  -  Abietto  f. 
umile,  \n>.,mo.  aas;humhk;  vii  iabject;me- 
prisable  ;  cummun  ;  ordlnaire.  -  Aggiunto  a 
le  ora  tarda  ,  e  cosi  di  basso  ,  vale 
verso  U  line  del  di  ,  come  :  il  di'  e  basso. 
Le  jour  baisse  ;   le  j»ur  commence  à  baisser, 

—  Aggiunto  a!  tempo  ,  vale  meno  antico , 
mordcrno.    Dern'x's    temps  ;  de  nos  ttmps. 

-  Aggiun'o  a  prezzo  ,  vai  vile  ,  poco,  eas 
^•r.j-.  Angum-o  a  oro  ,  o  altro  metallo  ,  v.Ue 
di  minor  perfezione.  Bai  or\  basarsene,  eie. 
Di  bassa  lega.  De  bas  alo!.  -  Ivlodo  basso  , 
diccsi  di  frase  ,  o  maniera  di  favellar  popò- 
l,:re  ,  del  volgo.  Mot  bas  ;  pun/.vre.  — 
Basso  fondo.,  fiume,  ec.  luogo  dov'  e  poca 
acqua.  Bas-fund.  -  tig-  Le  acque  ionb.isse,, 
dicesi  di  colui  a  cui  van  maneando  i  danari. 
La  eaux  sont  basses  chei  quelju'an.  Bassi 
fondi.  Hautsfonds.  -  Gente  b.ssa  :  Plebe ,. 
Plebaglia.  V.  -  Basso  ribevo.  V.  Bassordie- 
vo.  -  Basso  stiaaciato  rilievo.  V.  Rilievo.      ■ 

BASSO,  avv.  Bassamente.  V. 

BASSOBORDO  ,  V.  Bordo.  . 

BAvSONE  ,  s.  m.  Iiistnimento  musicale- 
da  fi  Ito  ,  che  soffia  per  una  canna  ;  è  fornito 
d'uii'lic.  buchi ,  e  serve  di  basso  nei  concerti 


lavoro    d't 


ìura  ,  che  esce  alquanto  dal  piauo  ,.  ma: 
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resta  tutto  staccato  dal  fondo.  B/u- 


BAS.SOTTO,  s.  m.  Uomo  dibassa  statura. 
Basszt  ;  courtaud  ;  homme  de  basse  td'JU.  — 
Cane  da  caccia  coli»;  gambe  corte  e  strette. 
Sassct. 

•  BASSURA  ,  V.  Bassezza. 

BAiTA ,  s.  t.  Cucitura  abbozzata  con  punti 
grossi.  CuutuTe  à  longs  pvlnts, 

BASTA,  avv.  \' i  qu.-nto  è  necessario. 
Assc{  i  a si£ìt.  Imperativamente.  C'est  asse[. 
—  A  basta  lena.  V.  Baitalena. 

BA5TABiL£,aód.  Durevole,  che  deve 
bastare.   Durahìe  ;  siiffisMc;  qui  doitsuffirc. 

»  BA  >TAG10  ,  V .  Facchino. 

BA^rAJO  ,  s.  m.  Facitor  di  basti.  Ba- 

"bASTAL.ENA  ,  A  Bastalena,  avy.  Per 
^■.K.nto  basta  la  lena.  De  tunus  ses  forces  ; 
ic  lout  san  mkux. 

BASTANTE  .  add.  Che  basta  ,  sufficiente. 
S:iJJ:'sant  ;  <]ul  sujjit.  -   A  bastante.  V.  Bas- 

''"bASTANTEMENTE  ,  avv.  A  bastanza  ; 
a  sufficienza.  Suffisùmmait  ;  asse[  ;  autanc 
ta'iljaut. 

J3AS  TANZA  .  s.  f.  Continuazione  ,  Dura- 
ta. V.  —  A  bastanza  ,  Abbastanza  ,  a  bas- 
ante ,  avy.  Sufficientemente,  a  sufficienza. 
Assci  ;  suffisammcnt.  —  Essere  a  bastanza  vale 
Bastare.  Muffire. 

BA^  IARDA,  s.  f.  Sorta  di  galeaficcola. 
Surie  de  saliotti.  -  E'  anche  una  sorta  di 
vaso  staenato  di  rame.  Mj/to/k.  -  Dicesi  an- 
cora dcUa  jiii'i  grande  delle  vele  d'una  gale- 
ra ,  la  quale  serve  solamente  quando  vi  e 
poco  vento.  J!.Jr(ir.;.-. 

BASTARDACCIO  ,  s.  m.  pegg.  di  Bas- 
tardo ,  detto  per  maggiore  scherno.  Un  mé- 
ehane  bafard. 

BASTARDAGINE  ,  s.  f.  Vok.  It.  La 
condizione  e  macchia  del  bastardo.  Bdtar- 
dlse. 

BASTARDATO  ,  ta  ,  Imbastardito.  V. 

BASTARDELLA  ,  s.  f.  Vaso  di  rame 
stagnato  ,  chiuso  por  cuocervi  entro  carne. 
£asseroLe. 

BASTARDELLO  ,  s.  m.  dim.  di  Bastardo. 
Petit  batard.  —  E'  anche  una  spezie  di  colom- 
bo. Surte  de pigeon.  —  Riparazione  di  tavole 
nell'  alto  d'un  vascello  per  impedire  che  l'ac- 
qua non  entri  sul  ponte,  quando  si  corica  per 
racconciarlo.  Satardeau.  —  E  anche  una  cer- 
ta separazione  di  tavole  ,  che  si  fa  nella  sen- 
tina per  caricarvi  dei  grani.  Bìtardeau. 

BASTARDIGIA  ,  s.  f.  L'esser  bastardo , 
astratto  di  bastardo.  BàtardUe, 

»BAST.\RD1RE,  V.  Imbastardire. 

BAS  TARDO  ,  s.  m.  Nato  d'iliegitimo  con- 
tiuni^imento  d'uomo,  e  di  donna.  Batard \ 
iHég  t:me  -,  fils  naturel.  —  Bastardo  ,  in  forza 
d'tidd.  si  dice  di  tutto  ciò  ,  che  traligna.  Ba- 
tard ;  qui  degènere, 

BAST.ARDONE  ,  s.  m.  V.  Bastardaccio. 

BASTARDUME,  s.  f.  Progenie  bastarda. 

Race  di  batard.    —   Per  simil.  1  rimessiticci 

superflui,  e  tristanzuoli   delle  piante.  Rcjet- 

lun  'mutile  ;  superflu  d'un  arire. 

BASTARE  ,  V.  n.  Essere^  assai ,  essere  a 

Conservarsi,  m.intcnersi ,  durare.  V  .  -  Bas- 
Ur  l'animo  ,  o  il  cuore  ,  e  la  vista  :  aver  ar- 
dire ,  dar  il  cuore.  Avoir  coura^c  ;  se  fa:re 
fon;  oser.  -  Basta,  avv.  In  somma.  Enjin  ; 
àia  fin.  —  Basta,  e  bnsta  basta,  avv.  Modi 
di   dire  per  imporre  altrui  silenzio.  Asse^, 
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BÀSTARO  ,  V.  Bastaio. 

BASTATO  ,  TA  ,  add.  B:mb.  leti.  5.  io. 
Pottato  in  limgo  ;  durato  lungamente.  Long  ; 
de  grande,  de  longuc  àuree, 

BASTÈRNA  ,  s.  f.  Spezie  di  carro ,  o  di 
lettiga  ,  che  usarono  alcuni  popoli  Settentrio- 
nali ,  e  che  facev.mo  tirar  da  muli ,  o  da'buoi- 
Ecsterne. 

BASTEVOLE,  Y.  Bastante. 


BA  S 

»  BASTEVOLSZZA  ,  s.  {.  Sahin  Disc. 

.  17.  V. Sufficienza. 

BASTEVOLIiSIMAMENTE,  avv.  sup. 
li  Bastevolmente.  Très-suj^titnmenc  ;  au-delà 

""bA  sTEVOLlSSIMO  ,  V.  Sufficientissimo. 

BASTEVOLMENTE  _,    avv.   Sufficiente- 
aente  ,   a  bastanza.  Siijjisamment  ;  ass^i, 

BAS  ri'A  ,  s.  f.  Steccato  ,  riparo  fatto  in- 


tion  ;  rcmparf.  bou/evjrt. 

BASTIERE,  V.  Bastaio. 

BASTIMENTO,  s.  m.  Propriamente  no- 
me generico  ,  che  conviene  ad  ogni  sorta 
di  nave  che  non  sia  armata  in  guerra  ;  seb- 
bene v'  ha  chi  Io  applica  ad  ogni  legno 
in    generale.  Bàtiment  ;   hatiment  de   mer  ; 

""bASTINGA,  s.  f.  Tenda  di  panno,  odi 
tela  ,  che  si  distende  attorno  il  bordo  piato 
dei  vascelli  da  guerra,  e  che  è  sostenuta  da 
due  pezzi  di  legno  per  occultare  ciò  che  si 
fi  sul  ponte  nel  tempo  del  combattimento. 
Bas.insuc. 

.  BASTIONARE  ,  v.  a.  Fortificar  con  bas- 
tioni.   Munir  de  bastions  ,    de     bouhvans  ; 

"bastionato,  ta,  add.  Fonifié. 

BA.STIONCELLO  ,  s.  m.  Magai,  leti. 
II.  dim.  di  Bastione.  On  petit  bastion. 

BASTIONE,  s.  f.  Forte,  o  riparo  fatto 
di  muraglia  ,  o  terrapien^ico  per  difesa  de' 
hioghi  contra  i  nemici.  Bastivn  ;  rcmpart  ; 
bouLrart. 

•BAS TIRE,  V.  Fabbricare. 

BASTITA ,  s.  f.  Riparo  fatto  intorno  alla 
citta.  Bastion  ,  rempart  ;  buulcvart.  —  For- 
tificazione ,  fortezza.  Forteresse  i/ortification  ; 
Fort. 

■►BASTITO  ,   Tav.  Rit.  V.  Fabbricato. 

BASTO  ,  s.  m.  Queir  arnese  ,  che  aguisa 
di  sella  port.  no  le  bestie  da  soma.  Bàt.  — 
Bern.O:'.  Ti    .   A         via  ,  carico  ,  peso.  V. 
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non  e.        I  n.    cosa.  -  Da  basto, 

e  da  :,-.      ,      ..        .  :.   w'ie   alide  a  più  cose. 

-  N'-n  I  l'.i  '  ■  ■  nin  comi>ortar  ingiurie. 

-  Roder...  il  b.i'io  :  dir  male.  Dire  du  mai  de 
queliju'un.  -  Serrar  il  basto  aildosso  a  uno  : 
soUecit.irlo  importunamente  a  far  checchessia. 

-  Chi  non  |iuò  dare  all'  asino  dà  al  basto  : 
chi  non  si  può  vendicare  con  chi  ei  voreb- 
be,  si  vendica  con  chi  ei  può.  Basto  a  ro- 
vescio ,  e  bastorovescio  per  simil.  diccsi  di 
Valle  abbracciata  da  due  monti. 

BASTO,  s.  in.  L'asso  di  fiore  nel  giuoco 
dell'  ombre   Baste.  \ 

BAsTONACClO  ,  s.  m.  accr.  di  Bastone. 
Grosbiton. 

BASTONARE ,  v.  a.  Percuotere  con  bas- 
tone.   Batonner  ;  donner  dts  coups  de  ùdton, 

-  Bastonare  d'una  santa  ragione ,  cioè  forte- 
mente. Bdtonncr  vivement  ,  à  outrance.  — 
Vugnere,  censurare  con  parole.  Pi^n^r;  mor- 
dre  ;  ceasurer  aree  malignile  ;  critiquer.  - 
Bastonare  i  pesci  ,  modo  basso  :  Remare,  V. 

-  Andare  a  bastonar  i  pesci  :  andare  in  ga- 
lea. Etrccondamnéuu.xealères.  -Vendere, 
dislTsi  (ti  qjalche  cosa.  Venire  ;  aliéner ,  etc. 
V.  Vendere. 

BASTONATA,  s.  f.  Colpo  ,  o  percossa 
di  bastone,  sastonnudc  ;  coups  de  buton.  - 
Dar  b.istoiiiite  da  ciechi  ,  da  Cristiani  ,  e 
sudice  ,  e  vecchie  bastonate  ,  cioè  :  forti  , 

camme  un  chien  ;  battre  un  homme  dos  et 
ventre.  -  Per  simil.  Danno  ,  pregiudizio.  V. 

-  Essere  due  ciechi ,  che  fanno  .alle  bas- 
tonate ,  si  dice  di  due  ,  che  contendono  ,  né 
sanno  ciò  che  dicono.  Se  quereller  ,  sans 
savotr  pourquoi. 

BASTONATO,  TA ,  add.    Batonné. 

BASTONATURA  ,  s.  f.  11  bastonare. 
Bastonnade. 

BASTONCELLO,  Bastovcino,  s.  f.  dim. 
di  bastone.  Petit  baton  ;  canne.  —  Per  certa 
pasta  con  zucchero  ,  o  anici  cotta'feielle 
formo  ,    e  acconciavi  a  guisa  di  bastcwelli 
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ineratlcolatì.  Chiamansi  pure  SastoHcelli  , 
e  bastoncini  i  pezzuoU  di  cioccolata  ,  quattro 
de'  quali  d'ordinario  fanno  una  libbra.  Baton 
de  choco'at.  —  Bastoncino  per  Tessitura 
propria  di  panni ,  e  di  nastri  fatta  con  rihevo 
a  gidsa  di  vergole  ,  bastoncini.  Raye.  A 
bastoncini.  ■/{«>£.  —  Bastoncino  per  Astra- 
galo. V. 

BASTONE,  s.  m.  Fusto,  o  ramo  d'al- 
bero riinondo  ,  di  lunghezza  al  più  di  tre 
braccia  ,  di  grossezza  a!  più  quanto  la  mano 
può  aggavign.-:re.  Baton;  geurdln.  —  Segna 
d'autorità  ,  "che si. di  a'  Generali  d'eserciti, 
o  a  chi  esercita  il  Magistrato  Supremo.  Ba- 
ton de  cummandcment.  —  inetaf.  Appoggio  , 
aiuto  ,  e  sostegno.  V.  Da  ciò  dicesi  :  U 
baston  della  vec;.ri  ;  ,  .  .'  y^rUesse. 
—  Il  bastone  fa    I  -   nozze; 

la  paura  delle  peri  re  i  pia- 

ceri.  La  craint<:  .'\.       .  ..  i  .  ,^.it'.cr  lei 

amuscmens.  -  Ci„...,.i  ..:  :.e  1  basto- 
nare. V.  -  Mettere  un  le^no  su  per  un 
bastone  :  fare  uno  sproposito.  Faire  une  bi~ 
ttsc ,  une  lourde  fcute,  —  Bastone  di  randa 
e  di  ghisso.  T.  Afar.  Pezzo  di  legno  tondo, 
e  di  mediocre  grandezza,  acni  si  lega  il  basso 
della  vela  delle  barchete.  Guy  o  gul.  — 
Bastone,  in  gergo ,  vai  Bardassa.  V.  -  Gruc- 


de' 


dar   baston 


li  delle 

in  vece    di 

Itrui  in  vece 

coppe  , 


in  mano;  dir  una  cosa  ,  e  farne  un'  altra. 
Dire  une  ckcse  et  en  /aire  une  autre.  — 
Membro  d'Architettura  fatto  come  un  cilin- 
dro di  piccol  diametro  ,  che  serve  d'orna- 
mento all'  estremità  delle  colonne,  alle  cor- 
nici ,  e  simili.  Boudin  ;  tore.  -  Voc.  Dir. 
Sorta  di  pialla  col  taglio  a  mezzo  cerchio  , 
per  uso  di  fare  scorniciamenti  tondi;  detta 
COSI  perchè  con  essa  spezialmente  si  fa  quel 
membro  degli  ornamenti  ,  detto  bastone. 
Mouchcite. 

•  BASTONIERE ,  s.  m.  Quel  che  porta 
altrui  il  bastone  ,  che  sia  segno  d'autorità. 
V.  Mazziere. 

BASTOR(3VESCIO.  ^'.  Basto. 

BASTRACONE,  s.  m.  D.cesi  per  ischer- 
zo  d'uom  grosso  e  forzuto.  V.  Atticciato. 

BASTUDA  ,  s.  f.  Sorta  di  rete  ,  di  cui 
servonii  per  pescare  negli  stagni  salsi,'  Bas- 

'"batacchia.  V.  B3tacchi.ita. 
BATACCHIARE  ,  V.    Bastonare,  Abbi- 

'^BATACCHIATA,  s.  f.  Colpo  di  batac- 
chio.  V. Bastonata.  -  Semplice  percossa.  V. 

BATACCHIO  ,  s.  m.  Battone.  Eaton  ; 
gourdin  ;  gaule. 

BATALO  ,  V.  Batolo. 

»  BATASSARE,  Scuotere,  dimenare. 'V- 

BA TELLO,  V.  Battello. 

BATIGNANESE  ,  s.  m.  Nome  di  Fico. 
-V.  Matt.  Diosc.  I  146.,  Celebransi  in  Tos- 
cana per  li  migliori  fichi  i  Pisani ,  i  Brigiotti , 
ì   Grasselli,  i^Batignanesi,  i  Perugini. 

•  BATISTÈO,  Batisterio,  V.  Battis- 
terio. 

BATOCCHIO,  5.  m.  Quel  bastone  col 
quale  si  f.'nno  la  strada  1  ciechi ,  e  che  so- 
gliono battere  in  terra  per  farsi  sentir». 
Bdion  d'un  avcugle.  -   Per  Battaglio.  V. 

BATOLO  ,  s.  m.  Falda  ,  estremità  del 
cappuccio  che  copriva  le  spalle.  Bande  du 
capuchon.  —  Per  quel  panno  ,  che  cuopre 
le  spalle  di  quelli,  che  sono  costituiti  in  al- 
cune dignità  Ecclesiastiche.  Chausse  ;  e  altre 
volte.  Chaperon.  —  Significa  anche  quasi  1» 
stesso,  che  Platea,  e Toiidamento,  V. 

BATOSTA ,  s.  f.  Contesa  di  parole.  V- 
Altercazione. 

BATOSTARE  ,  v.  n.  Far  batosta ,  con- 
tendere. V.  Altercare.        _ 

BATRACHITE,  s.  f.  T.  di  Stor.  Nat. 
Sorta  di  pietra  ,  che  alcuni  credettero  tro» 
varsi  nel  capo  de'  rospi ,  e  che  s'è  poi  ri- 
conosciuto non  esser  altro  ,  che  un  dente 
impietrito  di  qualche  pesce.  E'.l'  è  convessa 
h  i 
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o  servata;  e  vrr)  sono  i  colori  oni'è  tinta. 

liAr(.OC')Ml()MACHrA,  s.  f.  Salv.n. 
Bairi.com.  «:;a.Tr.i  delle  r..iie  ,  e  dei  toppi. 
Batrscwmyomai:h:t. 

BA.  rADJKt,  s.  m.  Volg.  It.  Colui 
che  battei!  grno  snUV)a.  iia«curin  granse. 

oArrAGLlA,  s.  t.  fatto  d-irme,  com- 
batnmenro,  inron:am;iito  d  eserciti  nimici. 
BataiUc  ;  combat.  Battaglia  navale.  aattulU 
navali.  -  CuvaU.  Paxien{.  Battitura.  V.  - 
Ischicra  .  squrdrone.  V.  -  Corpor.-!  b;.tta- 
glia  :  Diiello.  V.  -  In  battaglia  :  in  ordi- 
nanza per  far  battaglia.  MUr ,  ou  marchzr 
cn  batat'U  .ou  cn  ordrt  de  bataiUe.  -  i  alor 
b..tta5li.i ,  si  chi..ma  la  banda  ,  e  compagnia 
de'  soldatti  descritti ,  i  quali  soldati  pero  si 
chiamino  bat:aglioni.  Baiai'lon  ;  compagnie 
di  solda's.  -  Her  una  delle  tre  parti  onde 
per  lo  pia  si  dividi  l'esercito  ,  ed  è  quella 
d>l  mezio.  Cory 


voke 


de  hatailU 

°"bAi Vagliare,  v.   n.  Combat-ore,  far 
bait  Milla.    Cumhattrc  ;    doniur    bjiadle  ;  se 

*''b  ATT  AGLIATA,  s.  f.  P/os.  Fior.  L'atto 
d;ll.i    batt.islia.     V.     Nnscliia    ,      combatti- 

""bATTAGLIATO  ,  TA,.T.  d:ll'    Arald. 
Dicesi  di  quella  comp; 


B.^T 

Hi;  hattn 


pansé. 


B  AT 

I  del  bJtter  della  palla  nel  giuoco  del  calcio. 


n-X-Q  du 


i;/ie. 


battagli 


bATi'AGi-lAiOAK,  g.  m.  Che  fa  bat- 
taglia: combattitore.  Combatiant;  ho-nme  de 

*''cATTAGUEaA,Bem*.  s.f.di  Battagliere. 
CeÙt  iial  c%.i>.btil ,  'j-ii  se  out, 
BATTAGLlt a£  ,  s.  m.  V.  satt.igliatore. 

-  idd.  usao  ..  battaglia.  V.  Bellicoso. 
BATrAGLlEUESCO,  e  a  ,  add.Ja  bat- 
taglia. D:  batadie;  de  combat  ;  de  $uem. 

—  Bel'iicoso.  V. 
BATTAGLlE-.O,  s.  m.  V.  aaiiigUa.ore. 
BATTAGLlEiiOSO,  sa  ,  BATTACtiES- 

CO  ,  CA  ,  add.  Atto  a    battaglia.  V.    ijelli- 

'°BATTAGLl£rTA  ,  V.  Battagliuola. 

BArrAGLlE.VOLE  ,  V.  Battadieroso, 
BAT rAGLlEVULMiiNl E,  .ivv.  l'eimoz- 
7X>dib.i£'aelia.  Parie  moycn  d  ime  batadie. 

BATTAGLIO,  s.  m'.  (^Mel  ttno  attac; 
cato  dentro  neila  can:>pai>a  ,  che  quindo  e 
mossa  ,  b..ttendo  in  essa,  la  fa  sor^re.  Bat- 
tant't  marreau  d'un:  cloche. 

BATTAGLIONE,  s-  m.  Numero  deter- 
mini^to  di  soldati  scluerati  in  b.itt.iglia.  Ba- 
taillon.    -  In  oggi  è  un.  Coiuo  dinunteria 

dinania  per  combattere.  BataUlon.  -  Batta- 
elio  «rande.  Gros  tatt.tnt  de  cloche. 
BÀlTAGLlOiO.  V.  Jatt„si;.roso. 
BATTAGLUiOLA  ,  BATrAOLiuziA  , 
S.  (.  Piccola  ba'Mglia  ;  sc^T^imuccia.  Peiitt 
haialIU  ;  escjrmuuchc.  —  Laiui^iUiot^.  i. 
Mar.  Diccsi  di  die  pe/,zi  di  legno  messi  per 
lo  rito,  e  che  servono  a  so. tenere  ifilaretti. 
natayoies.  _ 

»  BAITEGGIARE,  satteggiato,  Batteg- 
giatore  ,  V.   n..ttciiare,  ce.  ,     ^    ,,    , 

BATfELLANTl.  s.  m.  pi.  T.  Mannar. 
Coloro  che  conducono  i  battelli  pe  dumi. 
Batelicrs.  ,    .«    , ,  « 

BA  : TELLATA  ,  s.  f.  T.  Marinar.  Bar- 
cata; il  carico  d'un  baicllo.  Bal:lée. 

BATTtLLtTfO.  s.  m.  dim.  di  BatteUo. 
Baule'  ;  fttit  hatCM. 

BA T  r^LLO ,  s.  m.  Barchetta,  che  serve 
alle  navi  sul  mare  per  vati  U'^' .  tome   a  r.i- 
mi.rchi.irle,  a  portar  geme  a  ter 
Chalo  :pe  ;  ttquif;  i 

■    "aATrENTE.  f.  m-  oatiiioio,  V. 

BAT TEN  TE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  bsttc. 
Oui  /rapili  ;  71/1  bat  ;  battant.  -  l'aipu....e. 
V.    -  Colui ,  che  si  dà  la  diicii-iuu.  V.  Dat- 

UÀTTtRE,  V.  a.  Dar  percosse,  busse, 
nielliate,  satire  ;  /'rapper;  donner  dcs  coups. 
-  11.  |>.  Darsi  la  disciplina.  Se  donner  Ut 
diici/ilme.    -    Picchiare,    Y,    -    ltM\iK  il 


tisce  vari  significati:  ex.  gr.  Batter  de'  conti, 
e  delle  scritttice.  dicesi  qurndo  tra  loro  con- 
frontano. Erre  igai  ;  n'y  avoir  point  de  d.t- 
/■rence;  conjoer  l'un  ayec  l'autre.  -.Ella 
b.itte  Vile  esservi  una  ditterenza  insensibile. 
llya  trit-peu  de  dlfference.  =  BaUerc.  f  „<:. 
Dis.  Lavorare  percotendo  col  mariello;  ede 
proprio  di  tutti  gli  artehci  che  m^ieggiano 
metalli.  Battre.  -  Battere  in  checchessia,  e 
tra  checchessia  :  consistere  in  checchessia. 
Cons'sccr.  Il  punto  batte  qui,  cioè  ,  qui  con- 
siite  il  tutto.  V.  Consistere.  -  Vedere,  o 
comprendere  dove  ella  ha  da  battere  :  rre- 
vedere  ,  e  conoscere  il  successo  di  chec- 
chessia. V.  Prevedere.  -  Battere  un  tal 
liioRO  ,  parlando  di  mare,  fiumi,  live  li ,  ec. 
Arrivare  a  q.iel  luogo  ,  toccar  quel  luogo  , 
come  il  fiume  batte  le  mura  della  Otta.  La 
riviere  bat,  ba'rne  let  mars  de  la  Ville.  - 
11  iale  hs  da  bii;ter  qui ,  cioè  ha  da  arrivar 
qui.  Jl  tomhera  ic'  ;  il  }aut  qu'il  pesse  par 
ici.  -  T.  Mar.  Dicesi  che  la  vela  batte  o 
b  .tte  in  valinca  qjando  il  vento  la  prende 
(li  filo  ,  or  dall'  una  ,  or  dall'  altra  parte. 
jaricier;  barboter  ;  friscr  -  Br.ttere  a  u 
segno  :  avere  un  particolar  line.  '"«■ 
q::t.:qu:chose.  -  Andare  in  gran  fretta.  Alh 
vite;  promptement;  cn  dilisence.  -  Battere 
il  taccone,  b.ittorsela  :  partirsi  in  fretta.  Cou- 
rlr  eo.-nm:  un  Basque  ;  s'cnj'ir.r.  -  Il  sole 
Latte  in  queste  campagne  ,  cioè  le  percuote 
co'  suoi  rag;-,!.  Le  loieil  donne  sur  ces  car- 
p.:i:.>es  ,  y  .  .irde  scs  raxojn  j  le  sJeil  bat 
à  'l'icmb  sur,  eie.  -  Battere  il  pallone  ,  la 
pi.lla,  si  dice  del  primo  che  gli  da.  Jelerie 
h.::lon,  la  balìe.  -  Batterei  denti.  .V.  Di- 
batiere.  -  Battere  in  terra:  gettare  in  terra 
Con  violenza.  Jeter  par  terre  ;  Maitre ,  rcn- 
verser  par  terre.  -  Battersi  :  far  duello.  Se 
battre  en  duel.  -  Batter  le  mura  ,  le  iortez- 
ze  ,  e  simili.  Battre  les  muradlcs ,  etc.  - 
Batter  la  cassa  ,  la  chiainutii  ,  la  diana,  il 
ceppo  e 


^  ...  ...  , Battere  all'  arco. 

a  corda.   T.  de'  Capei.  V.  Accordell:  re.  - 
Battersi  a  scavezzacollo,  e  battersi  alla  dis- 
perata. Se  battre  à  dépiche  compasnon. 
BATTERI'A  ,   s.  f.  Quantità  di  cannoni , 
e  l'at!       

TÌ< 

siH  da  ciici.ia  come  p.;delline  ,  caldaie  ,  e 
simigli,  nti.-  Batterie  de  cuisine. 

BATTEbliMALE,  add.  di  battesimo.  Be^p- 
tismal;  de  baptème.  Il  Fonte  battesimale.  1« 

■'"BA/fEShViO',  Bat/esmo  ,  s.  m.  Il 
primo  de'  sette  Sagramenti  della  Chiesa^  ed 
e  quello,  per  cui  l'uomo  diventa  Cristiano. 
Baptime.  -  Per  lente  battesimale.  Us 
Fonts  baptismaux  ;  les  Fonts  où  l'on  bap- 
tise  ;  baptist'ere.  -  Tenere  a  battesimo: 
essere  comp.ire.  Tenir  un  enfant  sur  Ics  tonti 
de  baptème.  -  T.  Mar.  Cerimonia  prot.na 
che  fanno  le  persone  di  mare  a  coloro  che 
passano  la  prima  volta  per  il  tropico  del 
cancro   ,  e  1'  equatore.  Baptème  du  Tropi- 


BATTEZZAME'>0TO,s.m.  llb, 
Baptème  i  l'uctiott    de    baptiser. 


Bagnr.- 
id.  Che  battezzi. 
Dare  il  battesimo. 


ente  a  iena,  e 
ir.  In  generale,  t 


..i,  V.  Cassa,  chiamata,  diana, 
r  la  strada  ;  far  la  scort?.  Frayer 
montrer  le  chcmin.    —  Batter 

la  marin.: ,  ec.  scorrere  la    c?i 

,;.:  n  i;.'   |.i    sK'irC/Za.   BattrC      /'< 

^    ;  >  -re  rammaricando 
-    1..:::   ( .    il  fuoco  :  percuo' 
la  pietr.i  per  anpiei..:r  uiocu.  Battre  le  fui 
=  Batter  lore  ,    dicesi  dell'  orinolo  quando 
suona  l'ora.  Frapper  ,   en  parlant  d'horlose. 

-  Bat;er  il  tempo  ,  T.  di  Mus.  F.ir  la 
battuta.  Battre  la  mesure.  -  Batter  l'ali  : 
volare.  Battre  des  ailes.  -  Battere  il  polso, 
il  petto  ,  o  simili  ,  dicesi  d'un  certo  pal;;i- 
pitarc  ,  che  diccsi  anche  martellare.  Le  caur, 
le  pouls  bat  à  ijuelyi'un.  -  Battersi  il  tet- 
to :  quell'atto  ,  che  si  fa  in  segno  q  umilia- 
zione. Se  trapper  la  poitrine.  —  Batter  c.li 
occhi  :  gueflo  spesso  percuoter  delle  nali-ebre, 
che  si  fa  in  serrargh  ,  o  aprirgli.  Clisnotcr. 

-  Ili  lui  batter  d'occ  hi ,  denota  un'  eccessiva 
prestezza.  Èn  un  din  d'ail:  en  un  instane. 
~  Non  batter  gli  i>cchi  ,  dicesi  di  chi  per 
grande  attenzione  rimira  fissimente  cliec- 
cli  :ssia.  Rcsardcr  fixtmcnt ,  att^navun^.it.  — 
B.ntcr  moneta  :  coniare  ,  improntar  moneta. 
Monnoyer  ;  battre  munitole.^  =  Batter  il.  tac- 
cone ,  modo  basso  ,  partirsi  in  itctta.  C'vuiir 
camme  un  Basque;  s'tnfuir.  —  Batter  cliec- 
clics-.ia  altr.ii  nel  mostaccio  ;  :ngi;5riosam?nte 
avvcnt.irgliele.  Jeter  quelque  cliose  aa  mane 
de  <ju.-lqn'un.  -  Non  batter  p..rt!a  :  non 
replicate  ,  non  favellare.  He  souffler  mot  ; 
ne  dire  ,  ne  réponjre  un  seni  mot.  —  B.-iicr 
il  capo  nel  muro  :  dar  nella  dispeiazii  .le. 
Donner  de  la  lète  coniie  la  muraiìlc.  - 
B  l'ter  la  cap.ita  ;  batter  la  borra  ;  bittere 
il  culo  .  ec.  V.  Capi-ta  ,  Borra,  culo.  - 
Battere  il  ferro  mentre  ch'egli  è  caldo  : 
non  perder  tempo  ,  uè  occ.>ione.  Batfe 
le /er  tandis  ifu'/ì  est  ehiud.  -  Batter  due 
ferri ,  o  chiodi  a  11:1  cal.'o  :  far  die  cose 
»  nn  tratto.  Faire  d'un.  /  Serre  deux  coups. 
Ella  li  battuta  ,  cioè  ella  è  riivluti.  >   ivtM 


V. 

BATTEZZANTE 
Qui  bavtise. 

^HATtEiZARE,  •..  -  ,  „       .    ., 

Baptiser;  conjérer  le  baptème.  -  l'er  sr.nil, 
porre  il  t\ome.  Baptiser;  afpeder  ;  donn.r  un 
nom.  -  Tenere  a  bittesimo.  V.  n.-ttesiino. 
-  Bagnare ,  o  gettare  in  capo  :  Icona  cosa. 
MoniUer.  -  Essere  batfe/iato  in  Domenica  , 
vale  essere  sciocco.  t.'.re  niais.  .  n.  p. 
Mono,.  F.'os.  It.  Vantarsi,   Ri?»"f*'-  V. 

BATTEZZATO,  ta  ,..->d<!.  Bafiisc.  - 
In  forza  di    susr.  va'e    Cti.tiaiio.   V.    • 

BATTEZZATOKL,  liAtTEZziEKE  ,  s. 
m.    Che  battezza.   Celai  qm  baptise. 

BATTE.'.ZONE,  s.  m.  .Moneta  Fioren- 
tina.  Sorte  de   ,:io-MOÌ:  de  la    Toscane.        . 

BATTICULO,  ».  in.  Arinadura  celle  parti 
diretane.  Culoins  ;  panie  de  l'armure. 

batticuori;.,  s.  m.  P.ilpit.nione  ui 
cuore  per  eccessiva  paura.  Jiattem^r.t  <ie 
cotur  ;  palpit.^lion;  petir. 

BA  ITlfC'Lr.P  ,  Bastita.  V. 

»  B.\TTI1- RU)0 .  s.  m.  Torre  fatta  di 
travi.  7o-.T    de  hoìs.  ^     .,        e 

BATTIFUOCO,  5.  m.    Fucile.    Fu 


U  s 

"'Sa  rTIGlA ,  s.  f.  Mal  caduco.  Mal  ca- 

,W   ■    le  Ui-  mal.    -    Avere    le   battigie  , 

modo  basso;   essere  in  collera.  V.  Collera. 

B.ATTILANO.s.  m.  Artelice,  che  tigne. 

°  ÙÌi'tTiI-O'rO,  sTm'." Quegli,  che  riduce 
l'or^.  in  foglia  oer  filare  ,  o  per  dorare. 
Battear  d'or,  d'argcnt.  . 

BMTl.vllÌNTn,        "    ,V  "  '"''f  '  F"! 
cotimento  ,    pici 
landosi  di    iviosè 

verga  fece  scaturì.  1,^.;  •  "■  •  ■'  "i 
rement.  Battimento  di  i..  .i."  l^et  .i  .^^..ezza 
'n^teme.it  de  meins.  li-itiiuKOto  d  arterie 
B.irtcment  d'arières.  It.ittimcnto  di  cuoj- 
Baitement  de 


nella 


.t..  ^. ,  Bocc,  per  Ib.ttimento.  ^ 
BAITINZECCA,  s.  m.   Voc. 


Batti- 
Co- 


Kcou- 


Dis 

niarore  di  m..n.-  a  in  zecca.  Woruio.vcur. 

llAMlPAi.LE.s.  m.  T.  Mdu.  ii'u- 
..ici.to  de'  Cannonieri  ad  uso  del  cnonne. 
touUir;   rcfoiUoir;  pousse-baile. 

BATlIl'ORiO,  s.    m.  .Una  delle  parti 
della  nave   ,  per  la    quale  si    entra 
nave.     Volgarmente    .    Boccaporto. 

"bATTI'^I.GOLA.  i-f-fr.  inFioraliw. 
Piiaita  clic  iirodiice  il  Fiouliso.  Bluet  ; 
aubiloin  ;  ba'h..vi  ;  ccsse-hiieites. 

BAriM'IiiA,  BArrisùFFioLA.s.  f. 
Paura  ,  e  nr.in  ri^nescolnmento  ,  ma  breve  . 
che  cigioni  bittimeniodi  cuore,  e  frequcm* 
alitare,  e  sotf,.  re,  liuccemeiii  de  ctt:.r;fal- 
pitation;  tre.saiìUmtnt  de  cninte;  Jraye,r. 
bATTlSI£O,BArTisrERi0,BAvniTE- 


BA  V 

RO  ,  s.  m.  Luogo  dove  si  battezza.  Les  Fonts 
t.^ptUmaux ;  Us  Funts  où  l'on  baftiic.  Parlari- 
tlosiiU-^h  -ntichi  battisteri.  Bapùsth^. 

BAI  riiO,  s.  m.  iremito,  tremore.  V. 
B,.'tCLii,rc,  àatti.otHa. 

BAI  IIÌOJA,  s.  i.  T.  di'  Stamp.  (^ueì 
leg.w  fiu-''"  .  e  spiimato  ,  con  cui  si  pa- 
re"uu  il  *;rf.  attere ,  o  la  torma  prima  di  stam- 
pare   r,:!u>.:r. 

BATliiOJO  ,  s.  m.  Quella  (-arte  dell' 
im).oMa  K\:scio,  e  fìneitra  ,  che  b..tte  nello 

p.,,-t.  ,  '   i  1   ,   .   ,      ,'i,  ..I    ■  1,  >   r:-j.  tiuilUur<. 

-  i  .   ,    ,:  ■,   ::     ,    r^e   dello  sti- 

li'.;  i  .,.'    1,1-,     .    ni.    1  ,i^,iotitore.   V. 

-  Cui.u  ^„.  Hi^,i.u,iu  ri^,j.....cer  le  strade, 
e  1,.  c.;..^.„p..,.  h^tuur  <i\strad^.  -  ISat- 
titure  a  corda.  T.  de'  Capili.  Colui, 
che  b,.tte,  o  snocca  la  lana  coli'  arco,  ylr- 
coi.nair. 

iiATTITRlCE  ,  V.  Percotitrice. 

BATTITURA  ,  s.  f.  Percossa,  colpo  , 
b,i»yi.  Action  di  eaure.  V.  l-'ercossa.  — 
ns  wl.  U  batter  delle  bude  ,  e  la  stagione  nell.i 
c..,.|j  SI  battono,  iotratc.  -  Travaglio,  cas- 
tigo. V. 

■^  iJA no ,  s.  m.  Sorta  di navilio  da  remo. 
Espcri    de  barine  c,ui  va  a  rames. 

i-.ALl.  CCHIJ,  V.  Batacchio. 


mj/ir  dis  ancns.  Une,  tre  o  pi.i  b  uCiac  «, 
polso.  Dcvx  ou  trois  sccondis.  -  A  battuta  , 
avv.  Appiinio.  V. 
B.A  1  1  .^i  [El  .a  .    s.    f.    dim.  di  Battuta. 


brti  lU.O  ,  T.\  ,  cdd.  l'atiu,  cu.  - 
Bcml:  la:.  .;.  OihM  ,  it-nco.  V.  -  Via 
b.-ttiita ,  Cloe  frequentata ,  e  pesta.  Chcmiii 
batta  ,  /rnju.iité.  -  Argento  battuto  ;  ridotto 
in  him,i ,  ed  in  foglia.  Ai'^i./it  batiu ,  en  lame  . 
en  JeailUs. 

*  BATUCCHIERlA.s.  f.  Sofisticheria, 
V'iiita.  \'. 


BEA 

BAVETTA  ,  s.  f.  Scabrosità  ,  o  super 
fluita  esteriore  de  getti  di  metallo  ,  uscit 
che  sono  dalla  torma.  V.  Bava. 

BAVIERA,  5.  f.  Visiera  ,  buffa.  Visler, 
d'art  eai-iae.  Neil'  Araldica.  Gr-Lic.  -  l'ei 
una  certa  striscia  att.T.tata  a'  berrettini  di 
Lina  ,  che  lo  portano  i  contadini,  e  agli  stri- 
dori ne  Luciano  la  bocca.  —  Mangiar  sotto 
la  baviera;  mangiar  nascostamente.  V.  Boc- 
chLg^iare. 

o^iuLt,  s.  m.  Sorta  di  cassa,  o  valigi.i 
da  viMigio.  Malie  icojìre. 

BAVUòlSjl.VlO  ,  MA,  add.  Slip,  di  bavo- 
so.  Trci-baveux. 

BAVOSO,  SA  ,  add.  Pien  di  bava.   £a- 

iSALLA,  s.  f.  Buona  fortunn.  Bonhcur. 
—  .^ver  di  bazza  :  conseguir  qualche  bene  per 
modi  maipetuu.  Obtenir  queUiue  chusc  lors- 
l'on  s'y  attendoiù  U  motns. 

BAZAAKRARE  ,  bazzarrato  ,  bazzarro. 
V.  Barattare,  baratto. 

BAZZ-ttJOLE  ,  5.  f.  pi.  Bazzicature.  V. 

*   ijAZìEoCO  ,   &A  ,    add.    Orojsolajio  , 

BAi,ZlCA,  s.  f.  Conversazione,  compa- 
gnia. Conv^rsatlon  ;  _  l'action  de  j'rcquentcr 
qaeUiu  un.  —  Uomo  l'amigliare.  intime}  ja- 
rriiiu-r.  —  Bazziche.  V^.  bazzicature.  —  Spe- 
zie  di    giuoco  di    car,£e.    Forse    il    Oiié  de' 

i    ..Ltii,  o  le  trciue-un. 

.  '  '.z.!;^ARE,  V.  n .'Conversare ,  pratica- 
I     ,   ,i...r,;  m  un  luogo,  i'/vjiiin/criconvjrjcr; 

-  /xlCATURE,  5.  f.  pi.  Masseriziuole, 
.^'.10  di  poco  pregio.  Bagacelks ;  hablo- 
.    i  ■ì.'Sjs    de  pzu  ac  consequcnce  ;  choses 


.     'emcnt  des  brebij  , 
^orciaio  da  ben,;  , 

i    I  '^  11-  coir   apostrotb  , 

"":'        V   ..,   .'^1  Mordi.  G.  Che  bea.  Qui 

-  .   .1.    Far    b--ato  ,    far    felice. 

_  tic  >TA;viti\  l'E  ,  avv.  Con  beatitudine  , 
feiic-:n,-nte.  Heurcuscinent. 

*  j.iA  I:ANì:./j  ,  s.  i.  V .  Beatitudine. 

BEAiEiZA,   s.f.   Banh.  a..o!.  i.   Be,v 


B  E  C  8^ 

la  esclamativa  ,  denotante  .allegrezza.  Gracts 
au  del.   -    Beato  me  ,  beato  te  :  esclama- 
zione denotante  contentezza.  Hcureax  qite  je 
ii'is  ;  beureux  qae  tu  es. 
BLA IKICE ,  s.  f.  Che  beatifica.  Qai remi 


BEBU  ,  C!,-abr 


.  1.  Sorta  di  muggito, 
ili  taffetà  ,  per  Io 


BtLCAiiUNGlA  ,  s.  f.  Vallisn.  Sorta  di 
piant.i  medicinale,  hécabunga. 

BhCCALlA,  s.  f.  Sorr;i  d'uccello  di  co- 
lor iim.le  alla  starni  ,  e  n  b-c,-,,  lungo,  e 
sottile,  che   sta  n  -.;.     ,. /uv,u^e. 

BECCACI.-.O  ,    :,  ,  ,  .  .>r   deUa 

beccacci,! ,  e  di  ^,  '        I      -    ,      ■     ,  e  bian- 


!gg.  di    h 
o  .L.^  -    pegg.    di  Eecco  ,    m 

-^..1..  V..  l,-...  il'ilccello.  On  grosbcc. 

l'I  .---AiUATA  ,  s.  f.  Scorp-cci,-.t3  di 
becc^hchi.  Rcpas  de  bec-ji$ucs.  ~T)'\cci\\ìsr- 
tico'armente  di  quel  convito  pubblico  ,  solito 
a  farsi  ogni  anno  dagli  Accademici  della  Crus- 
ca ,  nel  pigliare  il  possesso  del  nuovo  Maes- 
trato  ,  netto  anche  Str.-.vizzo.  V. 

BE^CAFICHI  ,  s.  m.  Alam.  Voce  scher- 
zevole. Colui,  che  mangia  beccafichi.  Man- 
geur  de  bec-fin.^es. 

BECCAFICO  ,  s.  m.  Uccelletto  d'un  justo 
delicato  ,  che  viene  in  tempo  de'  fichi.'  Dal 
suo  Colore  chiamasi  anche  Bipiione.  Bec-fipte. 
-  Ogni  uccel  d'Agosto  ,  o  di  Settembre ,  è 
becc.iaco  ',  e  vale  Che  quando  è  and.izzo 
d'una  cosa  ,  tatto  ciò  ,  che  ne  abbia  simili- 
tudine è  tenuta  per  quella  stessa.  Lorsqu  II  y 
a  ahcndcnc-  ii':r:.-  chose  ,  tout  ce  qui  mi  res- 

.      .   m.  Quegli,    che  uccide  , 

,:i  ,li  quadrupedi  per  uso  di 

-    Per  simil.  Vago  di 

I     a'uommi  ,  che  ne   fa  ma- 

cci,  '.    j-:u,.:.Ju-  cr..cl  et  sangainaire  ;   un  v rat 

Culich^r. 

BECCALAGLIO  ,  s.  m.  Sorta  di  giuoco 
frnciullesco  ,  simile  alla  IVlosca  cieca  ,  so'non 

volto  ,  o  simile  ,  in  ques»p  si  dà  colla  mano 
piatevolincrtc  ,  e  una  sol  volta  da  colui  , 
che    bendò  gli  occhi  a- quel,  che  sta  sotto. 

ì'..  f  ',  I  IT"""  ,  s.  m.  e  f.  Che  cerca  le 
!     ,       '  Ckxanier  ;  Urgneiix  ;   que- 


I,  s.  m.  Ilbcc 


L'ac- 


.-.CA-  I  ■ 


.  m.  Becchino  ,sotter- 
Pros.   F.  Che  becca. 


BAVAGLIO,  s.  m.  Pezzo  di  paaa,.  li.io  , 
e  ad  'peranlo  i  bambini  a  tavola,  per  guar- 
dare 1  ].?rii.i    dalle    brutt.ire  ,  e    nettarsi  la 

BÀ\  AUsJhIO,  V.  Basilisco. 
BAU  BAU,   Voce  u.ataper  Ì^Jki.o  ,  :-. 
f,ir_p.iur,i  a'  b.-^mbini,   cuoprend)  i     I  vi:    . 


varne  U  seta.  Bourre  de  soie. 

BAVERO,  s.  m.  CoUare  del  mantello. 
CalUt  de  manteau. 


(1,1  al   -'immo  Pontcdce.  òai«  fere; 

,  ri  1 1.  I  -.S'È,  s.  f.  Astratto  di'  beato, 
hbondeviile  di  tutti  i  veri 
bonheur't  /elicile.  -  Bea- 
lo  ,  che  si  dà  al  Sommo 


^  .   r  ..  ,  add.  Felice 

-ne  fc..  1;.  Beatitudine,  fieurct^x  ;  | 
X.  -  l-'^r  quc.;li ,  che  dalla  Cliiesi 
in  luogo  di  salute ,  ma  non  ancora 
"      Bìenheureux,  —  Bealo ,  partirei-  | 


1  propnamen- 


f.  Volg.  ir.   Srezie_ 
:tta  in  .'Hcuni  lunghi 


BECCATA,  s.  f.  Colpo. che  dà l'ucceUo 


t6 


B  E  C 

■n.  Coup  ,'c  h:c.  -  Metif.  SI  trasfe- 
morso  ,  o  i  uiitura  d'altro  animale. 
;■  tiqùrc;  coiip  tU  dtnt.  -  Infrcdda- 
di  Beccata. 


che  si  Kitta  l'cr 


sopra  la  ragnria 


.  Mor- 


Peizjolo  di  c.irne 

ùlcone  ,  qaindo  gi ,- —  .   -     •    ,■ 

c;ju  di  vtandi  iiu'vnjau  cn  Coir  au  ,faucon 
lour  l'jfi'rU.iJ.r.  -  Cosa  di  poco  momenti 
BaeauiU  ;  chose  de  rUn  ,  de  pcu  de  Pi  ' 
"     '  ' —  ■  -  "  _    Mensola 


o  pc- 


ij£CCATtLLO  ,  s.  m.  Mensol 
buccio ,  che  SI  pon  per  sostegno  5o;to  i  capi 
delle  «r.-.vi  lUte  nel  muro  ,  e  sotto  i  terraE- 
ziiii ,  balloroi  ,  e  sporti.  Console  ;  corbcau  ; 
la.seau.  -  Becc.Trcllo.  V.  „  _      , 

BECCATINA  ,  V.  Beccatclla.  -  Prov. 
Averla  in  sulla  beccatina  :  esser  colto  su 
q...'la  cosa  ,  che  sia  più  -ra  ;  cs<;er  tento 
ne'  1  iù  vivo.  Avoir  t^uch!  'n  tn^sc   ct^do. 

jECCAIO  ,  TA  ,  a<l<t.  ^.anilHto  ,  o  per- 
forato col  becco,  heìueté. 

BECCA lOJO  ,  i.  m.  Arnese  a  foggia  di 
CJ-.set:a  ,  dove  si  da  da  beccare  asti  uccelli, 


'■!■■";, 


di  becco 


BEL 

BFDECUAR  ,  s.  m.  Sorta  di  rosaio sal- 
va-ato  ,  che  tr>  >■  ,i  ptr  lo  pu'i  nelle  machie  , 
e  i.;lle  siepi,  fi.'i'c.'j/-;  cs/anf'.-'-. 

BttK  ,  s.  in.  Pianta  ,  la  cui  radice,  che 
è  simile  di  gr..ndezza  a  qiieUa  della  pastinaca 
piccola ,  e  molto  usata  nelle  medicine  cor- 
diali. Ve  11'  h»  di  due  spezie,  cioè  il  been 
bianco  ,  e  il  rosso  che  ci  si  recan  dal  Monte 
Lb:i-.o.  Jiehcn;  hechen.   .       ^,     ,  ,,   . 

.    BEENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  beve.   (Im 
boit. 


BEL 


Ber-.,i 


HtTANA  ,  s.  f.  Fantoccio  di  cenci , 
nel  giorno  di  A'efam'a  pongon  per  isclier 
f^pci  illi ,  e  le  temmine  alle  tiiies'r-    '"•"' 
nette;  pouyée.  -  13ef.  " 
le  balie  ,  esimili  e'  n 
buona  ,    0  cattiv:.  , 
nelle  case  per  la  v 

che  i  ragazzi  api"i 
.icciò  le  sef.-ne  ■„'■■ 
buor.a  ,  o  cnvtiv    , 


Pietr» 


ragia 


odo- 


liECCHERELLO  ,   s.  m, 

ChcvTi.ì.i  ;  p^tìt  oouc. 

Bt  CChtRI'A  ,  s.  f.  Luogo  dóve 
dono  le  besne ,  e  Vendesi  la  lor  carne  per 
mangiare.  ho..chcàc.  -  uccisione  ,  strage, 
hU'tjcre;  taen;  ;  carnale;  bfuch:ru. 

BECCHE  ITO,  s.  m.  Ea^ciu  del  "frus- 
cio ,  Cile  -  uiK,  stricela  doppia  «1  mede- 
simo p.!nno  ,  che  va  lutino  lu  terra  ,  e  si 
rilega  in  sulla  spi.Ua  destra  ,  e  bene  spesso 
s'Ivolge  in-orno  al  cello,  o^  Uh  'està.  Ban- 
ddate.  -  (Hielle  punte  delle  scarpe  gros.e  , 
a  tre  e  Tire  <1'iv.-  =.ono  i  bucchi  per  met- 
V^.  ^::  M.'  r,..  de.  «.fe".-  Perla 
.,.,-1  '       i  .-.^.^^c  d'un  petit  batimeni. 


KtJ 


BL'. 


per 


ixX.O, 


dEFANACClA  , 
Vn  '  ipcctre  hideux 


;  une  guenon  ;  une  guc- 

s.   f.   pegg.  di  Befana. 
'un  jantòme  épouvan- 

PerBe- 


Generalmente  le  bclcnnin 
del  fulmine.  Bthmr.ite. 
BELGIVINO,  s.  m.   So 

"^"bella",'  '■  f-  !"•  ^"-  ''"■'^  <''='  P""'* 

superiore  che  regna  fra  le  sarte  di  mezzana, 
e  le  sarte  grandi.  BtlU.  ,    ^  ,  ,   j 

BELLADONNA  ,  s.  f.  Erba  cosi  detta  , 
pcrclij  le  donne  se  ne  servono  ,  o  se  ne 
servivano  altre  vclte  in  luogo  di  belletto.  1 
Medici  l'rdopejano  solo  esteriormente  ,  per- 
che ,  presa  per  bocca,  farebbe  dormire  mor- 
talmente, hclla-dona  ;  helle^dame. 

BELLAMENTE  ,  ^vv.  Con  bel  modo.  y< 
propos  ;  doucemcnt  ;  poiintent  ;  à  wkfvìì  .«. 
-   Ornatamence  ,   garbatamente.  V.  -  Ada- 


UELLATRECCIA  ,  s.  f.  Salv.  OdUs.  io. 
Che  ha  bella  treccia  ,  e  qui  dicesi  d;  Circe. 
^tti  a  di  bearx  chevertx. 

BELLETTA  ,  s.  f.  Posatura  delr  acqui 
.i.bida.  Bourbe;  boue;  limon;  fange;  xnse. 
—  Talora  Fondigliuolo.  V. 

BELLETTO,  s.  m.  Quella  mat< 
liliale  le  femmine  si  lisciano,  ri™. 

BELLETTO  ,    ta  ,    add.  dim. 
Bellut  ;  .;«;  a  •juelque  beauté.      ,.  ,    „       _    . 

BELLEZ.'/.A  ,  s.  f.  Astr.itto  di  bello,  (.on- 
proporzione  delle  parti ,  e  de  r~  —• 


"  UeV ANl'A  ,  s.  f.  Epifania.  V. 

■"bÉÈfA,  e  BEFFE  ,  s.  f.  Burla 
men'o  ,  scherzo  latto  per  lo  più 
acciò  colui ,  che  èscherniio  non  se 
Niche;  piece;  moquerie;  t-rnsscne;    tv 
Farsi  beife  d'una  cosa:  non  i stimare  ,  ni 
curare,  uerner.  -  Cosa  a 


dileggia- 

'sccurga. 

lap- 


u.  La  bocca  dell' uccello.  5«. 
-  Fi2.  Bocca.  V.  "Dirizzare  il  becco  agli 
sparvferi  :  far  le  cose  imposs-bili.  f  aire  man- 
Cer  le,  morts.  -  Immolare  il  becco  ;  tenere 
mettere  ,  porre  il  becco  in  molle  ,  vagliono 
Bere.  V.  -  Mettere  il  becco  in  molle  ,  di- 
cesi  anche  di  chi  cic.ila  continuamente,  e 
ragiona  di  cose  ,  che  nulla  gli  appartengono, 

laser;  caqueter.   -  A  str.ip)'         "' 

avv.  tolta  la  metafora  d,  i  e 
celli,  valeasceha.V-  -  '• 
prcsr,).  V.  -  Becco,  Oc,  i 
del  naviglio.  Eperon  d.  •>  ■ 
tapi  avantage.  -  Becco. i.,. 
lare.  \'.  Beccuccio.  -  B-.co 
Li.  Membro  della  cornKi 
per  !.■  .imigUanza  che  ha  «^^  .'»''-^"  5  ;°  ;, 
tro  della  civetta.  Bec  de  eorlin  -  Fare  il 
becco  all'  oca  ,  modo  basso  :  ■^^A'^^'^'  f 
terminare  il  negozio  ,  che  si  h,i  tra  ma  o. 
rii.ir  ,  aehcycr  une  affaire  quf  Im  .■  com- 
menci. -  È  fttto  il  Becco  all'  oca  :  d  dado 
è  eetta'o.  V.  D..do.  -  Aver  pagh.;  m  becco . 
av?r  qualque  nascosodisegno  .  mediante  qual- 
che p' ..messa,  lly  a  ansui'Je  sous  roche.  - 
Non  avere  un  becco  d'un  quattri  io  :  non  aver 
neppur  un  tia,  .trino.  N'ayoir  pas  la  matllt  ; 
ri..v.Uniien\ernimaìae. 
BiCCU  ,  s.  m.llmascl' 

r:;;rrf^Vc.^::;r,'c^c<^ra:^oì;ii.ciu 

faccia  ei.Ker.;  altrui  coda  propria  mcglie  , 
pèrchè'"q..estj  animale  non  se  ne  adira  come 
iX\  .\r\.CorH!ird;  coeu.  .  ,. 

BECCO  CORVINO,  s..m.  Uncinetto  di 
ferro  ,  col  quale  i  cdafati  cavai,  fuori  da 
una  cómmissura   la    stoppa  vecchia.  Bce  de 

"bECCON  ACCIO  ,  s.  f.  pegg.  di  Becconc. 

'^B^NEr/.m.  Becco  grande.  Ungrand 
io«.  -  Metal.  Stupido,  insensato 

"''beccuccio  ,  s.  m.  Quel  caneletto  adun- 
co .  orni'  cs.e  l'acqua  <V  vasi  da  stillare  , 
o  simili.  U  bec  d'un  alambic  ,  d  — 


prezzare ,  n 
stima.  BagalUle. 

BEFFARDO,  s. 
Rmlleur;  moqueur 
neur  ;  gugucnard. 

BEfiARE,    V.  a.  M 
m;,|p  .  o  11  difetto  altrui 


,  colla 


di  Bello. 


Piacere  ,  consolazione.  V.  giop^- 
del  ben  bellezza:    fare  del  bene  assai. 


Placca 


Ouella  parte  del  corpo 

1  ventre  della  mi:dre  n- 

Pel  buco  di 

naturalmente 

Per   lo 


chiamato 


della  capra  do- 
jer  maggior 


Che  fa  beffe 
gausseur  ;    rieur  ;   ber- 

in  ischerzo  il 
Ibire.  KrMUr; 

"mlqucr  d'une  personne  ;  s'cn  joiier  ;Jer- 

r  ;   érocardcr  ;    plquer  ;   bajouer.  -  N. 

m  curare,    mettere  ii 

m.:.  oc  moquer. 

ì.l'  K\10  ,  TA  ,  add.  KaiUc. 

Sff^?t^'T'Ì:?"cii?^f^ 


:,;le  ,  non  fare 


etfe.  Rnil- 


,  i  <■,     lA.uLNTO  ,  s.  m.  Corbellatu- 

iìFlFf'  ^'ilARE ,  V.  BelV.ire. 
BhfFEC.GlATORF.,   V.  Beffardo 
BEFFE \'ULE,    add    d'ogni   g.  Degno  d 

'■'^3:Tr^:'èJ:!''^:p!w  Briga , 

^i;i^lV;^<^'re^ìfHÌ^Ó.s.m...nzo- 
chcro  ,  che  porta  abito  di  rehgione  ,  stando 

'"'^^BEGOLE'r's-   f-   pi.  BagateUe,  chiac- 
chiere ,  invenzioni.  V.      _ 

BElf-OKE,  s.  m.  Bevitore.  V. 

»  UhIU  rO,  V.  Bevuto. 

BELAMENlO   ,    s.  m.    11  belare..  Bi/t- 

""bELA:.'DRA  o  BELANDA  ,  s.  f.  Piccolo 
di  'rasporto  ,  del  quale  si  fa  uso 
(indra.  silandre.   ^  ,      _.  ,. 

,.  d'ogni  n-  Salv.  Teocr.  Id. 
bèli,  be'lant. 

.   Si  dice  della  voce  ,  che 

;  la  pecora,  nilcr.  -  Fig. 

iacchierare.  V.  -  In 

modo b.mo,  Piangere,  y. 

BEI  Aro,  s.  m.  Belamen^o.  V. 

liELATini 

bela     "   ■■ 


BELLl'CO,  s.  : 

d'onde  il  fanciullo  i 

ceve  il  nutrimento.  Nombril. 

quelle  frutte  ,    che  si  swiccano  n; 

rial  suo  picciuolo.  Nombril  ;  a:l. 

;o  di  checchessia.  Cenire;  milieu.  oe,,.e» 
ST:udo  ,  v.<le  il  Centro  dello  scudo.  Aow- 
ie  l'écusson.  -  Non  aver  peranco  rasciut- 
bellico  :  esser  molto  giovane.  /l  est  si 

jeune  ,  qiic  si  on  lui  lordoit  Le  nel ,  d  en  sorti- 

'"bELUCo",  ca,  add.  Da  guerra ,  apparte- 
nente a  anerra.  De  guerre  ;  giurrier. 

BELLICONCHIO,  s.  m.  Tralcio,  biidell» 
del  bellico  ,  che  hr.nr.o  i  b.imbmi  quando  nas- 
cono. Cordon  ombilical.  . 

BLLLICONE,  s.  m.  -Sorta  di  gran  vaso  di 
bere.  Un  gr.ind  gohelct.   Vasto  belili 
s'intende  pieno  di  vino 


0  altro  licore.  Lum- 


BEL.J.NÌE,  :< 
C:.,e  bel...  Qji 
nELARE,  v. 
anda  la  capra  , 
Gracchiare ,  cicrlarc , 


BELLICOSAMENTE  ,  avv.  Da  bellico^ 
3.  En  guerrier;  en  homme  belliqueux  ;  vati- 
tmment.  ,  ,  ,•  n  i 

BELLICOSISSIMO,  ma  ,  add.  sup.  di  Bei- 
coso.  Trh-beliiqueux  ,  etc. 

BELLICOSO,  SA,  Belligero,  RA  , 
.  m.  e  add.  Armigero ,  guerriero ,  pron- 
0    a    guerra.    Beiilqueux  ;    guerrier  ;   mar- 

ischcr- 


1  buo- 


lUllla.   Beau  , 


muguct;  misiion;  narcisse.  Qucst' ultimo  di- 
cesi  solamente  di  persona  invaghita  delle  pro- 
prie fattezze.  , ,    ,.        ,.  „  „  , 

BELLINO ,  NA  ,  ,11^^  r'  "^.  ■''  Pt-ll"-  B'I- 
lot;  jollet.  -  Fiire  ;'  l^  ,    ,   ,,    .  issimu- 

lare,  fingere  per  ,1.;^    '■        ,^    .        suo  n- 

"*BELLmiCoT's."n..-^. "/-'-■  N-ezie  di 
Mirabolano.  5cim- ./.:  .■I.V'c/'U'-'». 
BELLl'^M.MAMENTfc.  avv.sup.  di  Bella- 


.  f.  Salv.  Teocr.  Id.  s.  Che 


BEL  'UF.ÌI'o  ,'  avv.  Pian  piano.  7oi/i  da;- 
cement;  belleruni  ;  sans  bruti.  -  Con  dis- 
"bELENNÌTE,  s.  f.'r.  di  Star.  nat.  Sorta 
di  i.ieira  ,  o  f'.issile  di  figura  conica  ,  che  i 
N.^ti.^rJisti  iiu»  sanno  iJigora  decidere  cosa  su. 


BELLISSIMI 
Tùs-beau. 
BELLO,   s. 


add.  supp.  di  Bello. 


.  Bellezza.  V.   -  Per  cosa 

^„,,    ,„,^ ^  ,  conveniente.  UiHc;  hon- 

'ncte\  i-onvcnabU;  avantageux.  -  Comodità, 
uccisione.  Oecasion  ;  commodae.  -  Bello  ùlli 
Latina  ,  vai  Guerra.  V.  -  Sul  bello  ,  o  nel 
bello  cl'.ilcuna  cosa  ,  vale  nel  buono  .  nel  forte 
di  quella  tal  cosa  : 

'delle  cose  s 


iul  hello  ,  nel  bello  deli; 
•  À  la  fieur  de  san  i,:e.  -  F,-.rsi  hello  di 


BEN 

«'.le  Tattribiure  a  se  l'altrui  laudevoK  opere.  Se 
furcr  dei  plumcs  à'autrui.  -  Bel  di  Roma  , 
thiamasi  in  modo  basso  il  Culo.  V. 

BELLO,  LA,  add.  Ben  proporzionato  , 
che  ha  in  ogni  sua  parte  la  debita  corrispon- 
denza. Bsaa  ;  bunfait  ;  proponlonné.  -  Bene 
in  asseto  ,  ordinato  ,  ben  in  ordine.  Bun  en 
ordre.  —  Vago,  grazioso,  acconcio.  Beau  ; 

SacitiiX  ,  gentil  ;  etc.  -  Pulito ,  netto.  V  - 
ella  cena  .  bel  desinare  ,  vai  Sontuoso  ,  lau- 
to. V.  -  drande.  V.  -  Un  bel  motto  ,  e  si- 
miU,  vai  Frizzante.  V.  -  Di  bel  d. ,  di  bel 
mezzo  dì.  Au  beau  milUtt  du  jcur,  —  Piace- 
vole ,  buono  ,  e  convenevole.  V.  —  Talora 
particella  riempitiva  ;  ma  però  aggiugne  (orza, 
ed  espressione  ,  come:  Le  portò  cinquecento 
be'  fiorini  d'oro.  //  l:ii  porta  clnq  ccnts  bcaux 
fiorins  d'or.  -  Per  ironia  :  lo  ho  la  tal  cosa 
lieUa ,  MÙ^  io  non  la  ho.  ìe  ne  l'ai  pas.  -  Bell' 
e  fatto  ,  e  sini'li ,  dice-i  delle  cose  subito  ,  eh' 
elle  son  finite.  Tuut  erit  ;  fini ,  acheve'.  —  f^r 
bella  1«  piazza ,  la  festa  ,  la  contrada  ,  e  si- 
mili,  dicesi  quando  con  checchessia  ,  e  per 
lo  più  improprio  ,  si  da  m  iteria  di  discorso  , 
o  tii  far  correre  il  popolo,  Faire  beau  tapage  , 
et /aire  cùur'.r  le  monde.  —  Fare  il  bello 
Tonegjiarsi  ;  Oiide  fare  il  beDo  in  pijzza 
o  simili ,  dicesi 


1  beDo  in  piazza 
fa  in  luoglii  pub 


l'rov.  N  .  .  h.  -.'■ 
che;:  .       ... 

BEL'       .     ■    

BELL'.x.'.M  ■  ,  -. 
sona  di  gem.-na  ,  eh; 
ria.  V. 

BELLOCCIO  ,  t.v  ., 
tell.i,  e  erande.  Beau 

BELLONE  ,  add. 


'am'ente.  V. 
11.   Voc.  Dis.  Quella 
anche   dicesi  Aste- 

add.  Dicesi   di  cosa 
bicn  falt;  grand, 
ccr.    di  Bello.   Tris- 


*  BELLORE  ,  s.  m.  V.  Bellezza. 

»  BELLUNO  ,  V  t ,  add.  BeCo.  V. 

EELL'.jCC10  ,  V.  Belletto. 

BELLUMORE .  add.  Dicesi  d'uoreo  aHe- 
ero^ ,  e  fsc^to.  Honmc  de  henne  humear  ; 
jfjc«jV;;.T.  —  Dicesi  altresì  per  mezzo  sgherro. 
Téméraire.  Per  lo  più  oggidì  vale  :  Umorista, 
fentasnco ,  bizzrrro.  V. 

BELO  ,  coir  Elrjga  ,  s.  m.  L'atto  del  be- 
lare. i<d.m:n;.  -  Per  piar.to.  V. 

BELO.\lANZrA  .  s.  f.  r.  Stor.co.  Spezie 
CI  divin.izione  per  mezzo  di  freccie,  praticata 
nell'  Oricr.-e  ,  ma  principalmente  fra  gli  Arabi. 

BELONE  ,  s.  m.  Colui ,  che  bela  ,  o  pian- 
se. Qui  hi' e  ;  crUur. 

BEt-SEBU,  s.  m.  Ar.  Fur.  o.  ai.  Lucifero , 
Diavolo  ,  V. 

BELTÀ',  Beltade  ,  e  Beltate  ,  s.  f.  V.  3el- 

"bELVA  ,  coir  E  stretta  ,  s.  f.  Bestia  ,  ani- 
mal  bruto.  Bete  sauvage. 

BELVEDEilE,  s.  m.  Ma!m.  Q.  60.  Modo 
bisso  ,  e  scherzevole.  La  parte  deretana.  V. 
Culo. 

BELZUAR,  s.  m.  Spezie  di  pietra  medi- 
C!n?le  ,  natur.le,  0  ftttizia  ;  e  d'ambedue  s.; 
n;  trovano  delle  orientali  ,  e  delle  nostrali. 
sézoard. 

BELZUINO.  Lo  stesso  ,  che  Belgivino.  V. 

BE.vlBÈ.  Particella  tronca  cosi  di  bene  be- 
_jì'2  ,  e  v.^L'  lo  sct;s>o  ,  ma  per  lo  più  ironica- 
mente. B?j/i,  hìen. 

BEMBEiCO,  CA,  add.  5a'vir.  Secondo 
lo  s'.ile  del  Bembo.  S.Ian  U  styh  de  B.mhe. 

BEN  ,  s.  m.  Bene.  Sorta  di  Irutto  ,  o  pic- 
cola noce,  o  mandorla  di  figura  triangolare, 
e  tonda  ,  coperta  d'un  guscio  biancfiiccio  : 
e  fragile  ,  che  ci  si  reca  dall'  Egitto.  Ben  ; 
hehcn. 

BEN  ,  avv.  Sincopato  da  Bene.  V. 

BENACCIONE,  s.  m.  accr.  di  Bene.V. 

BENACCONCiAMENTE,  avv.  Con  bel- 
lo ,  o  acconcio  modo.  ¥ort  à  crovos. 

BENAFFErTO  ,  ta  ,   .-.dd.  Affeziona- 


B  E  N 

BENAGURATO  ,  ta  ,  add.  Salv.  man. 
Di  buon  augurio.  De  bon  augure. 

BENAGUROSAMENTE  ,  avv.  Con  buon 
augurio.  En  bon  augure. 

BENALLEVATO ,  ta  ,  add.  Allevato  con 

'  BENANDATA,  s.  f.  Mancia  al  garzon  dell' 
Oste  nel  partirsi  dall'osteria.  Ce  qu'on  donne 
aitx  domestiques  en  partant.  Quel,  che  sid' 
alle  fantesche.  Epingles. 

»  BLNAVVENTÙRANZA  ,.s./.  Buona 
ventura.  Bonheur  ■■,  féUclté  j  prospérité. 

BENAVVENTURATAMENl  E,  aVv.Con 
buona  ventura.  Heureusemei.t  ;   aree  succis  ; 

"'^BEN.WVENTUP.A.TO,  TA  ,  add.  Felice. 
Hdureux  ;  fortune  ;  qui  a  du  bonheur. 
BENAV\'ENTUROSAMENTE,  avv.  V- 


BENAVVENTUROSO,  sa,  add.  Benav- 
venair..tù.  V. 

BEN  BENE ,  avv.  Replicato ,  che  ha  forza 
di  sa;  trl.àtìvo  ,  e  vai  benissimo.  Tr'es-bun; 
J'ort   bien.    —    Interamente  ,    affatto  alYatto. 

BENCHii',  avv.  Ancorché  ,  quantunque. 
Cuoi]ue  ;  bien  qu:, 

BENCREATO  ,  ta  ,  add.  Accostuma- 
to ,  educato  nel  buon  costume.  V.  benal- 
levato. 

BENDA  .  s.  f.  Striscia  ,  o  fascia  ,  che 
s'avvolge  alcap».  Bandeau.  -  Veli,  o  drap- 
I-i ,  che  le  donne  portano  in  capo  ,  come  altri 
orr.-.menti  simili.  Voile.  —  Dicesi  particolar- 
mente del  velo  ,  che  cuopre  il  capo  «He  Mona- 
che. Voile  de  Kelis'.usc;  guimpe.Poet.  chu- 
m:;si  5>icra  benda.  -  Quella  fascia  ,  che  cuo- 
pre gli  occhi.  Bandeau.  —  Tavolta  semplice- 
mente Striscia.  Bande. 

BENDARE  ,  v.  a.  Coprir  gli  occhi  con 
benda,  aander  Us ycux.  —  Usasi  anche  al  fìg. 
e  dicesi  per  lo  pi^i  della  mente.  Ay:ugUr  ;  ótcr 
l'usage  de  U  raison.  Ma  s'animo^ita  gli  ocelli 
non  ber.da. 

BENDATO  ,  TA  ,  add.  Bande,  etc. 

UEND.'VTURA,  s.  f.  11  bendare.  L'action 

BENDÉLLA  ,  Benderella  ,  s.  f.  dim. 
di  l3enda.  Petite  bande  ;  bandcLtte. 

BENDONE ,  s.  m.  Benda ,  striscia  ,  che 
pei'.de  da  mitrie  ,  ci.lfie  ,  e  simdi  portature 
di  testa.  Bande  de  mitre  ,  barbe  de  coifure  , 
etc.  Bandehtte. 

BENDU^CIO  ,  s.  m.  Piccola  striscia  di 
panno  lino  ,  che  si  tiene  appiccata  alla  spal- 
la ,  0  cintola  a'  bambini  per  sollìarsi  con  essa 
il  nsso.  Petit  mouchoir  d'enfant. 

BENE,  s.  m.  Quello  ,  che  per  se  stesso 
si  debba  eleggere  ,  per  fine  del  quale  ogni 
altra  cosa  s'elegge  ,  e  che  da  tutte  le  altre 
cose  è  desiderato.  Bien ,  ed  è  anche  sino- 
nimo di  Bon ,  suslantivo.  -  Per  tutto  ciò  , 
eh'  è  d'u'ile  ,  e  giovamento.  Bien;  utWtc; 
ai-ancage  ;  pri.fit.  -  Voler  bene  :  portar  affe- 
zione. Voulolr  da  bien  ;  aime--.  -  Opere 
buone.  Une  bonne  action  ;  de  bonnes  au- 
\r:s.  -  Ricchezze  ,  facoltà  ,  possessioni. 
Bicns  ;  richesses.  -  Far  del  bene  altrui:  bene- 
ficiarlo. Faire  du  hl^n  i  queiju'un.  -  Far  del 
bene  :  cavarne  profitto  ,  averne  vantageio. 
C-jner  ;  acquérir  du  bien.  —  Esser  bene  d'al- 
cuno :  essergli  a  grado  ,  o  in  grazia.  Etre 
bien  avcc  r^dqu'un  ;  étre  aimé  ,  /avori  de 
qnelqu'un.  —  Aver  bine:  aver  quiete.  Etre 
traniuiiie  ;  jouir  d'uni  heureuse  indo/enee.  — 
far  del  ben  bellezza.  V.  Bellezza.  -  Pigliar 
per  bene  ,  cioè  in  buona  parte.  Prcndre  en 
bo-tne  part:  -  Beni  stabili ,  beni  immobili  : 
quegli  effetti ,  che  non  si  possono  mutar  di 
luogo  ,  come  case  ,  Doderi ,  ec.  Bitns  im- 
meubUs.  —  Beni  mobili  ,  quegli ,  che  fissi 
non  sono  ,  e  che  mutar  si  posson  di  luogo , 
come  masserijie  ,  contanti  ,  ec.  Bicns  meu- 
blé!. -  Bene  ,  Furto.  V.  Ben. 

BENE,  avv.  B-cn;  juitemenf,  équitabìe- 
mcnt.  —  Appunto.  Frét  ' 


BEN  87 

ben  condizionato ,  ec.  V.  Tornato  ,  Trova- 
to ,    ec.    Bien   ycnn  ,    etc.    -    Bensì ,  pero. 


nondimeno  ,  ma  ,  e  simili.  V.  queste 
voci.  '-  Talvolta  si  mette  nel  principio  del  pe- 
riodo avanti  l'interrogativo  :  Ben  che  dirai  ? 
Eh  bien  que  dire\-vous  ?  —  Si  bene  ,  modo 
di  affermare  ,  e  vale  Certamente.  Oui-dà  ; 
rertainement.  -  Si  bene  :  di  buona  voglia ,  di 
K,i.i-LU  ,  molto  volentieri.  Tres-vulontiirs  ;  de 
trè^-grand  cteur. 

BENECHÈ  ,  V.  Benché. 

BENEDETTA  ,  s.  f.  Sorta  di  lattovaro  le- 
nitivo. Bénédicte.  —  Saetta ,  folgore.  V.  — 
Chiamasi  anche  Benedetta  cer'o  )  io  digiuno 
praticato  da  S.  Francesco  ,  e  consigliato  a  suoi 
Alunni.  Le  Ca.éme  de  la  S.  Martin.  -  Erba 
benedetta.  V.Erbi. 

BENEDETTO  .  s.  m.  Malcaduco.  V.  - 
Benedetto  dicono  i  Medici  a'  purganti,  che 
non  sogliono  far  malo.  Duux. 

BENEDi^TTO  .  ta  ,  add.  <"he  ha  avuto 
benedizione,  o  merita  d'averla,  séni.  —  &.-- 
qua  benedetta.  Eau  hénite.  —  Grandemente 
Qesider.ito.  Fon  déiié. 

BENEDICENTE  .  add.  de)  due  g.  Cheb- 
da,  e  diee  bene  di  checchessia.  Bien  duant i 
qui   dit  du  bien. 

BENEDICERE ,  V.  Benedire. 

BENEDICITE  ,  s.  m.  Cnr.  lete.  i.  Or:.zio- 
ne  precedente  .iUa  mensa  de'  Claustrali ,  e  qui 

''^b"Ù.N&1Re\"v.'  a.'Frcga'f  bene  da  Dio  alla 
coi.-i  che  ,ibencd  ce,  il  qua!  atto  per  lo  più  si  fa 
abi  ■.  '  n;  Il  >,  e  movendo  h  insegne!  dì  Cro- 
-  !^  V  1  ci  cosa  che  ci  sia  cara:  Dio 
I.   ;  ,  ..       !;  i;r^s,  eri,  e  protegga. ZJ«« 

1:  ..\^L.;  .'u-,:.-  ,  s.  m.  Beneditrice  , 
b.  t.  Che  benedice.  Qui  bénit  ou  dit  da 
bien.  ^ 

BENEDIZIONE  ,  s.  f.  L'.-.tto  del  bene- 
dire. Bcnédiction.  -  Fig.  Dar  la  benedizione 
a  un.T  co>a  :  non  impacei.trsene  più.  Donner 
la    bcnédiction   à  une  chose  ,  s'cn  laver  ics 


Lat.  Benefi- 
zio. V. 

BENEFATTORE,  s.m.  Benefattrice, 

'..''.   C"  ;      ■  'r'.ii,  che  benefica.  Eicn~ 

I     ■        ,'    \        ,  vrBeneficiale. 

li,     .       ,1     .    ,  1  i.,  V.  Benlficante. 

L..;, ^.  l_.^KI_  ,  V.  a.  Far  beneficio.  Faire 
du  i:!n  à  qucij-i'un  i  lui  renare  serviee  :  l'o~' 
hliger. 

BENEFICATO  ,  ta  ,  add.  V.  il  verbo.  - 
Chi  ha  beijefizio  ecclesiastico.  Ì!M:/zci<;.-;  qui 


BENEFICATORE  ,  s.  m.  Che  ben^ica. 
Bienfaisant  ;    bienfaictcur  ;  qui  alme  à  /aire 

"beneficente,  V.  Beneficatore. 

BENEFICENTISSIMO  ,  ma,  add.  sup.  di 
Beneficente .  TrÌ!-bicnfa,^.--nt. 

BENEFICENZA  .  V.  Benificenza. 

BENEFICIALE  ,  add.  de' due  g.  Che  ap- 
partiene   a   benefizio    ecclesiastico.  Bénefi- 

"bÉNEFICIARE  ,  V.  Beneficare. 

PENErlCIATA,  s.  f.  Parlandosi  di  lotti. 
Bil'::t  gatr.ant.  V.  Benef:zia*o. 

BENEFICIALO  ,  ta  ,  add.  Che  ha  rice- 
vuto benefizio.  Qui  a  rsfu  du  bien.  —  In  forza 
di  sust.  Che  ha  benefizio  ecclesiastico.  Bcné- 
ficìer  ;  qui  possedè  un  bénéfice. 

BENEFICIETTO  ,  s.  m.  Bemb.  Ictt.  7. 
Benefieiotto.  V.  ' 

BENEFICIO ,  0  BENIFiCIO  ,  che  i  pia 
moderni  dicono  anche  Benefizio  ,  o  Benilìzio, 
s.  m.  Servigio  che  si  presta  altrui ,  grazia  ,  fa- 
vor che  si  accorda.  Bienfa't  ;  grace  ;  faveury 
plaiiìr;  service  qu'on  rend  à  quelqu^'un,  — 
Uffizio  sacro  ,  che  abbia  rendita.  Binéfice.  — 
Grado  ,  Dignità  ,  Privilegio.  V.  -  Far  chec- 
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chessÌ3  a  beneficio  di  natura ,  di  fortuna ,  e 
sim  li  :  f  rU  alla  peggio,  faire  une  chosc  i  la 
AiajU.   V.  r-cssio. 

BtNiìi-ICloNE,  s.  m.  accr.  di  Beneficio , 
in  sigilli.  d'Uificio  s„cro  ^  che  abbia  rendita. 
Oros  béncjicc  ;  boii  i/cmjicc, 

UENEfi^l'^f  rO  ,  iJ  NEFtCIWOLO  ,  s. 
jeneli.io.  Pc:U  ,  mj'g'C  bénefi- 


di 
huma,n  \ 


Ai-i-Etì^O  ,    CA  ,    a<ld:    Che  bcnehc.  i     B£N' 1N.mE.\1E  ,  avv.  di 
UntJsant  ;  q  ù  ja:t  du  hUn.  f  s-  m.  Vo,.  D.t.  Dicesiper  si 

BE-NEFii-lAlA,  s.  f.  Parlandosi  di  lot; 


BiWiFiilATO.  V.  Beneficiato.  -  Si  dice 
ne'  lotti  q  .ella  poliita  .  in  cai  è  scritto  qualche 
premio.  BuU:  ■^azn,xnt. 

BE.iirlZl>>,  V.  beneficio.     . 

Bt'yiFI/.IorrO,  V.  tJeneficiotto. 

B'i.>it..iEREMiA  ,  s.  f.  Astratto  di  bene- 
merito.  L':  ver  oiiera  o  in  servino  d'Jc 
ÌA:rite  ;  sivia  dgr.!  aV  ricùmpMìc. 

;;:.K;':..i«irijji>.i-),  ma,  =dd.  su 


BER 

BENIGNO  ,  CNA  ,   ndd.  Che  ha  vii 
benignità  ,   cortese  ,  affabile.  B  ' 
cifil  ;  alf.:h'c;  obiiscaiit  ;  S'aaci 
comparssant;    btcnjkisam.   -  r.ivo[iVoic  , 
Benefico.  V. 

•  BE.-.LNANZA,  V.  Beirgnità. 

BENINO  ,  av».  dim.  d.  tiene.  Bun  ;  pai- 
sabhment  bicn. 

SI  forma  un 
sigiuncAre,  l'essere 
ogni  parte  del  tutto  nel  suo  proprio  sito,  o  se- 
dè. L'inscmh'c.  ..   „       _. 

BENlvTiijO,  SA,  add.  Koc.  O.'j.  Di.e:i 
di  q.iel  lóvoro,  t..bbri.;i,  scult.ira  ,  o  i)i  .j- 
ra  ,  nella  q.i.tle  ,  si  n.-l  t.t'o  ,  cu.,ie  n.lL  s.u 
p;rti,  s;  riconoscono  le doifute proprietà. if^iv; 

'  BENISSIMO  ,   avv.  sup.  di   Bene.   T.'e:- 
.  1  bun  ;    à  m^  v.llc. 

BENl.OoLlLNTE,  BENivor!.iENZ\  , 

lilrrNlV0L^NTE,BEMV0-ENrEME.\-iE,       . 


Heiic'/olo, ,  --- 

BENI  ''Ol.:n  ri >^Iiv1A.V1ENT£  , 
Con  gr^ndisii.na  beiiivolenza.  Ar^c  U 
grandi  b'cnvziUiinci, 

BiìNI /Ol!ÌNZ.A  ,  Benivolenzu 


.-.     r;  sre  ;  vo- 
.violre  volte  ,  spesso. 


/o,.t:: 

BÌWESl'ESJu, 
rois^..n,u;  b-.:i  sounnt.    ■ 

BZ.\:->fAi\iE,  add.  Che  torna  bene  , 
b  .-Il  J.  /'i.-oar.-.;i-  ;  jui  'e  porti  bUri.  -  Chi  ha 
au.lche  r  chezia.  Qui  est  à  sun  aise  ;  qui  a  du 

'bÈNEVIVEìIE  ,  V.  n.  Buon.  F.  i.  F.^r 
buona  vi:a  ,  v.vcr  felicemente,    p iyn  bun; 

""bENEv'OGUENTE,  add.  Tass.  Cav.  Am. 
Che  vuol  bene,  ber.cvoU.   hi::iyoU;  btcn- 

'"sENEVOGLlENZA  ,  s.  f.  Tass.  Lui.  V. 

•  BFNr."."o:  ENTEimEN  CE  ,  avv.  Con  be. 
iieVol-.-nza.  A.'tc  bonté  ;  ave;  bunyeillar.ce; 
de  boi  cae.r. 

BINE  'Ol.ENZA  ,  s.  f.  Il  voler  bene  ;  af- 
fetto ,  amore  ,  clic  è  senza  eccesso  ;  volon- 
tà e  dj .idecio  del  h;n  del  prossimo.  Bie.ì- 
ve'U.tnce  ;    bonti  }    '.tumanu^  :    boa    caur  : 

""  tiENE VÓLlSSiMO  ,    MA  ,  add.   sup.  òl 

B'Ì.ShVfii.O  ,  LV,  acid.  Benivolente.  4/" 

^"B'^^^  A- :CF.iV  TE  ,' .'d('.  d'o,;ni  e..  Che  fa 
«kl  bene.  Ou:  J'ait  du  iien;  qui  a^me  à  Jaire 
du  /■  .     ;   ci'.uvàUant. 

Bt.\FArTO,  TA  ,  add.  Proporzionato, 
beli),  tì-tr  lah. 

H"fi(iV.  i'  ,  V.  Bekivino. 

B^N  G-.l  ■)  1  A  ,  ben  sii  stette,  e  simili, 
moiiÓ  di  f..veliare  ,  e  vàie  ,  Essere  secondo 
il  dovere.  Furt  à  propos  ;  vo'dà  quiestbien. 
-  In  foria  di  sust.  Puni/.ione  giusta.  Cliiti- 
m:-'  hiii:  r,:éi'i. 

BENir.CAN'TF. ,  ade",  d'ogni  g.  Che bene- 
tìc.i.   Q-.     fr.'-du  i-cn;  bler.f.-.isant. 

BF.K1F1Cl.ìZ\,  s.  f.  VirM  che  consiste 
in  iilovare  ,  e  fr.r  bene  altriv.  Inclinjf.on  bien- 
fai.Miti  ;  Urgesse  ;  Ubéralité  ;  pench.-.nt  à 
/aire  du  bitn. 

BENlFiCiALE,  BENincio  ,  Benifizio  , 
Cr.  N.  V.  Bcnefici.tl  ■ ,  ce.  .     . 

BENIGNAMENTE  ,  avv.  Con  benigni;,'. 
Bén'snement  ;  humaincment  ;  do:ic:n:c::i  ; 
cvec  bonti,  duuceur  ;   afMement  ;  obliseam- 

""'bENIGNANZA  ,  *  Bemcnezza,  s.  f. 
V.  Benicn't.T.  y 

B?.NIGN!SSI  lA.MENTE  ,  avv.  sup.  di 
Bcn'«;i.im  •  re.  Tri.-bc'i'unemeni. 

BENlGNlSSl.iK) ,  MA  ,  add.  sup.  di  Be- 

"TeNIGNITV  ,  henignitade  ,  Bcnlgnitate  , 
1.  f.  Virtù  d'.vo.- 1  a  far  bere  a  tutti  i.er  su; 
rolc  zza.  Binisnité  ;  dout'.ur  ;  aJffbtUie  , 
lonù  ;  huiuanilé. 


Ben 

BENI  \'OLO,  V.  Benevolo.       ^^      ^ 
BEìnLA  'ORAfO  ,  FA  ,  add.  Voc.  Dis. 

Eieg.iito  cor,  pcr.ezione  di  lavoro.  Bienjaa  ; 

l..it  à  la  pe  fecci^n,  _.  . , 

BEN-.iOMTATO,  zài.  Chi  ha  sotto  buon 

Citvallo  ,  e  bei.  .'o-nito.  Biin  monte. 

BENWATO,  TA,  add.  Di  nobile  schiatta. 
De  conéi'.jn  ;  àe  na'.sscv.ce  ;  de  bunnc  ma/- 
jon  ;  noi»;.'.  -  felice  ,    ^.vv.'uturato.  V. 

BENONE,  s.  m.  Chr.  Lett.  i.  Voc  ■ ''a 
burla  :  Gran  bene.  GraudbiM  ;  grande  an.iue. 

BENl'L.4CIlO,  s.  m.  ì<ih«<.?.  s  ncop.  di 
Beneplacito.  V.  -Benplacito:  Volere,  iso- 
lante ;  gre  ;  bon  plaislr.  _ 

BENDAI,  avv.  Modo  cflirmativo ,  evale 
si  ben.,  (yj'l;  ccrtain.m:nt. 

BENSERVITO-,  s.  m.  Licenza  che  si  da 
altrui  per  iscnttura  con  iittest,  iioiie  del  baon 
servigio  ricevuto.  Coiigé  ;  ccrcij.cat. 

lìF^f^r  ,   ivv.  Modo  affermativo ,.  si  bene  , 
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non  la  guardare  in  ogni  co: 
A',  l'a^  r.garJcr  deprès.  -  Bere  ,  o  affogare  , 
5'  dice  di  >hi  è  sforzato  dalla  necessita  a 
are  una  cosa.  Se  trouver  entri  deux  murs.  — 
D.re  a  bere:  dire  ad  intendere,  e  frr  cre- 
der quel  che  non  è.  En  revendre;  enjalc  ac- 
croire  ;  en  do-.n.r  à  garder.  -  Bersrunaco- 
S.1 ,  crederli  quando  ella  ò  detta,  ancorché 
.1011  vera.  Ajoute'  /o."  à  lout.  -  Set  bianco, 
dicesi  prov.  d'  chi  non  gli  riescono  i  suoi  dise- 
...li,  qua.i  in  cambio  di  v':no  gli  tocchi  a  ber 
[acqua.  J\'e  pas  réussir  dans  s:s  enfeyrìses. 
~  Jer  paesi.  V.  Paese.  -  Bere  per  Con- 
vento, e  bere  a  Gtrssnella.  V.  queste  vo- 
ci. —  .1  maliziare  in.egna  a  bere.  V.  Man- 

"''ilE^E ,  "s.  m.  Bev.inda.  V. 

BtKGA,  s.  f.  Vo'g.  It.  Sponda  scoscesa 
d'iui  liiiine  ed  assai  eleva'a  per  difender  le 
rami  agne  dalle  inondazioni.  Berghe  i-rcsso 
''■a'    M  rin^i    sono    C'i   scegli  rerHei.dicoI..ri 

sbi.-sia  o  lieo  del  mare.  Eerge, 

iV.  ;aMASCA  ,  s.  f.  Malm.  7.  Sorta  di 

.lu-iic.le.  fic-rjjinaj./w. 

ìkG'VMOTTJ  ,  TA  ,  add.  Aggiunto 
d'una  sorta  di  pera  moibida  e  sugos . ,  che 
si  matura  nel  ilice  d'Ottubie  ,  e  dell'  al- 
bero che  la  produce.  Bergamote.  -  Si  dice 
ancora  d'una  sorta  d'.;grume  ,  o  limon":  odo- 
rosissimo di  scorza  ,  e  di  savore  amariccio 
e  h-jsco ,  tenuto  m  pregio  per  la  qanites- 
senza  fragrantissima,   che  se  ne  trae.  Ber- 

"■"bEIÌGHINELLA  ,  Beìighinelluzza  , 
s.  f.  Donna  ilebea  ,  di  brsia  condizione  ,  e 
t.ilora  di  non  bjona  fama.  Femir..-Uitc  ;  cji.'- 
Iccte.  Berghinelloiza  dicesi  per  maggior  dis- 
Pf^pit"  ... 

BERGO  ,  s.  m.  .Sorta  di  vzza'o  ,  o  viti- 
gno ,  e  quilità  siflfatte  di  vite.  Num  d'une 
"espec:  dtv'fn:. 

BERwOL:N AXE,  V.  a.  Mofeggi.ire ,  e  per 
lo  pia  bst'C»  aldo  ,  e  traendo  barzillette  dai 
nomi  S'a-y.user  à  dei  jtux  de  int-ts  ;  raitleri 
ba.V~er;  pla'jantir. 

EERIjULO,  l*.  add. Leggieri,  volubde. 


lul  che  i  To- 


Corrbo.    V. 


add.  Dicesi 


checchessia 

litNTl!  1  ^CI ,  s.  m.  Buon.  Tane.  Lo  stesso 

!BE"Nro.^NAib\  s.  m.  Car.  i-;.-.  i.  I! 
Buon  ritorno;  modo  di  saUit.-.re  cilui  che  ha 
'fat:o  ritorno.  La  bienvinui.Sa:o  il  bentornato. 

'SInvÌs'ÌO,  TA  ,  add.  Salv.  Disc.  \. 
Accetto,  GriJi'o,  Caro.  V. 

BENV0i;'IENjTi  ,  V.  Benevolo. 

BE;>JVOGlìENZA  ,  V.  Benevolenza. 

BENv'Oi-ENflE.a,  avv.  Pui  che  vo  en- 
tieri  ,  quasi  su'»,  di  volenuori.  l  rcs-volon- 
tiers;  de  irh-grand  caur. 

BENVOLERE,  s.  m.  Benevolenzi.  V. 

BENVOLUTO,  TA  add.  Amato.   Aimc; 

B^ONE',  s.  m.  Quegli  che  bee  assai,  e 
cui  soverchiamente  piace  il  vino.  Grand  bu- 
venr;  biberon;  :i'r.,gne. 

►  BEil'iENA  ,  s.  in.  V.  Verbena. 

iE.\t}ERl,  Berbero  ,  s.  m.  Sorta  di  pru- 
no, tp'ne  vr.;:te. 

*  BERKICE  ,  V.  Pecor  ■.  . 

BERCA  ,  s.  m.  T.  Marinar.  Spezie  di  can- 
noni che  antica.nente  cran'",  molto  comuni  sul 
mare  .   e   chirmvansi  anche  barce.  Berebe. 

BERCILOCCHIO  ,  s.  m.  Bircio  ;  che  ha 
l'occhio  bircio.  Bigie  ;  louche  j  qui  a  la  vut 

nÉllÉ"'e  BEVEilE,  v.  a.  e  n.  Prende: 
per  bocca  vino  ,    o  acqua  ,    o  altro  liquore 
per   cavarsi  principalmente    la  sete,  ili 
étancher  la  soif.   -  Bere  uova  :  Sorbire 
-  Essere  come  bere  nn  uovo  :  essere 

:ho 

affronto 


10  zir.o.  'V.  Avannotto.  -  Spcz 
P •«;-'. 

BERICUOCOLA.'O.s.m.  Qujgli  cbe  fa 
0  vende  i  nericu.5Coli  ,  o  coi.fortini.  Cin- 
ticc'-io.  V.  Confortin.jo.  „     ,     , 

HERiCnOCOl.O,  srm.  Confortino.  V. 

BERILLO  ,  s.  m.  Gemma  che  ha  qualche 
similitudine  e. Ilo  smeraldo  ,  perche  per  lo 
"ià  e  verdiccia,  e  trspa^ontc.  Trovasene 
(li  più  maniere,  cone  i;i.lllcce  ,  di  color 
dell'  olio  ,  e  .  ma  qaell ;  ,  che  son  in  tu'to 
e  per  tufo  sin'lli   al  cris  .  Ilo  ,    chiamansi  ìt 


tir:  ì 
:.  V. 


nostri   tempi  1  '"  P' 

tre  ,  col  n  .  ne  di  b 

BER'-F.:JG0,,  s.  ; 

voi; 


,  Ecril. 

1  lii.eua  fiirbesca  ,  t.i- 

?ngia.  Table  ;  salle  à 


la,  luogo,  dove  SI  m?ngii 
rnait;  r;    leu  où  l'on  mange. 

BÈ.^L1NA,  s.  f.  Sorta  di  tormen'o  o  gas- 
tigo  che  si  dà  a' m.lfaf.ori  mettendo  loro 
al  collo  im  anello  di  ferro  incatenato  a  una 
colonna  ,  o  simile,  alz.ta  in  uno  de  pub- 
blici ,  e  ri  ì  frequentati  luoghi  della  Citti  ,  il 
quale  piTci'  |.r  nilf  an.he  tal  nome,  e 
niiivi  s  '  r,  i  'i  .l'I.,  scherno ,  ed  in- 
solenz.,  ,       .    ;  /'  /  ri.   L'.inel!o  Con 

,-„;  .',.    .  ,       ■.    C.rcan.    -  Metter 


tu.  r-xi-oser. 
Fig.    Andar 


'•:m  à  la  risée  A  /-«/./tV.  - 

crlina  ;    far.i  scorgere.  5e 

,  -  Berlina  è  anche  carrozzala 


quattro  ruote,  il  di  cui  corpo  e  ri.-ntsfo  su 
duo  forti  cuoi  ,  ti-ati  a  forza  ,  che  rendjn 
placido  il   moto,  ferlir.e. 

BERLINGACCTNO,  s.  f.  G>ovedi  che  pre- 
cede al  beri  ngiccio.  ù  Jevdi  qui  i  recede  U 
Jei:di-grau  11  v..lg.)  dice.  L  fr'ere  du  Seuii-gras. 

B'ÌRLINGACCiO  ,  s.  m    L'ultimo  giovedì 


'l'LRUrCc'ijUOLO, 


BER 

BERLINGA JUOLO,  V.  Berfineatore. 

BERLINCAMENTO  ,  s.  m.  Il  berlingare , 
cl.i^cchi-.raner.to.   5--tó  j  «;,«(. 

BERLINGARE  ,  v.  ;i.  Diccsi  più  delle 
flonn;,  che  degli  uomini.  Ciarlare,  cinguet- 
tare ,  e  tattamellarc  ,  niasiimameiite  quand' 
altri  ha  benjjiaio  il  venTe  ,  ed  è  riscaldato 
ik\  vino.  BaPiiUr  ;  jastr  beaucoup;  prèchersur 

""bErÌlINGATORE  ,  Berlisghiere,  s. 
m.  Che  berlir.ca ,  cicalone  ,  chiacc!;ierone. 
B^ii!Lr.;or:'rl  -  Mangione.  V. 

BE:;LINGHIER-\,  Kjm.ant.  s.  f.  diBcr- 
lir.ehiere.  B^Mlarde  ;  cuUUiu. 

BERUNGOZiA  ,  s.  f.  Buon.  F.  Sorta  di 
ballonchio  ,  o  sia  ballo  contadinesco.  Danse 
de  P^iysMs. 

BERLINGOZZO  ,  s.  m.  Cibo  di  farina  in- 
trisa coll'uova sfatto  iiì  forma  rotonda  a  spic- 
chi. Sorte  di  sitiau  fcuiUiic.  —  Membro  vi- 
rile. V.  Cazzo. 

BERNACLA  ,  s.  f.  Sorta  d'oca ,  o  dVni- 
tra  ,  la  quale  fu  creduta  nascere  dagli  alberi ,  o 
ds'  lor  frutti ,  o  dalle  conchiglie  nell'  Isole 
adiacenti  alla  Scozia  ,  e  all'  Ibernia.  Btrna- 
clc  •,  harnactuej  harnacU  ;  cravant. 

BERNESCO,  CA  ,  add.  Car.  Del  Berni , 
secondo  la  maniera  e  lo  stile  di  Messer  Fran- 
cesco ìie-ni.  Bcrniesijui!. 

BERMA  ,  s.  f.  Veste  da  Donna  a  foggii  di 
m^r.rcllo  ;  us*inz.i  oggidì  dismessa.  IljtUie- 
ntcnt  di  fimmc  ,   qui  n*est  plus  cr.  usaci. 

BERN1EGGIA:<£,  V.  n.  Varch.  Ercol. 
Imitare  lo  stil  gioco.o  di.-l  Berni,  nel  ver- 
seiii;i"re.    Faìrc  dcs  vers  in  styìe  bimlcsqtii, 

KERNIESCO  ,  Co.i  scrivesi  da  alcuni  la 
parola  Ecrncsco.  V. 

BERN0;;CH10.  V.  Bernoccolo. 

B£P.\0(;COL1NO,  V.  Bitorzoletto. 

BERNOCCOLO  ,  s.  m.  Ciò  che  rileva  al- 
quanto diUa  superficie.  £o««.  V.  Bitorzo.  - 


T.  di  Star.  nat.  Certo  tumore  nelle  piante 
cagionato  per  lo  più  dagl' inretti ,  che  vi  anni- 
dano. Galh. 

BERNOCCOLUTO,  ta,  add.  Che  ha 
bernoccoli.  Pltin  di  bosscs. 

BERRETTA  ,  s.  f.  Copertura  del  cupo 
fatto  in  varie  fogge  ,  e  di  varie  materie. 
Bonnet  ;  barntu.  —  Trarsi  di  berretta  ,  e 
far  di  berretta  :  scoprir  la  testa  in  segno  di 
riverenza.  Our  son  bonmt  ;  fuln  dcs  %onni- 
tades  ,  dis  rcvérenccs  \  honnetcr,  —  Essergli 
corsa  la  berretta  ,  e  lasciarsi  correr  la  berret- 
ta ,  dicesi  di  chi  è  di  poco.  V.  Babb.-ccione. 

—  Forma  della  berretta  ,  in  modo  basso  , 

tERRÉTTACCIA  ,   s.  f.  Berrettone.  V. 

-  Detto  per  disprezzo.   Un  mauvals  bonnet. 
BERRETTAIO  ,  s.  m.  Facitor  di  berrette. 

Bonncticr.  -  Menar  le  mini  comme  i  berret- 
ta) :  oper.-.r  con  prestezza  ,  tolta  la  simiglian- 
za  dall'  affettare  ,  che  fanno  delle  meni ,  co- 
loro ,  che  lavorano  il  feltro  per  le  berrette. 
F.tre  expédkl/dans  sa  bisogne. 

BERREni.N'A,  s.  f.  dim.  de  Berretta. 
Petit  bonmt. 

BERRETTINO  ,   s.   m.   Berretta  piccola 


litro.  J>-ai 


}iE>'.R(i\-.AGUA,  V.  Sbirraglia. 

BERIUJVIEKE  ,  s.  m.  Uomo'di  mal  af&re, 
Masnadiere,  Sgherro.  V.  -  Donzello ,  Tavo- 
laccino  Birro  ,  e  simili  Ministri  della  Gius- 
tizia. Sergente  Archer  j  Sblre. 

.BERSAGLICI  ,s.  m.  Segno  dove  gli  Ar- 
cieri ,  o  sltri  tiratori  dirizzan  la  mira  per  ag- 
giustare il  tiro.  But.  -  Fig.  Incontro ,  Coii- 

:.  Italiano- Francese. 


Dii. 


BES 

traSto.  V.  -  Qualunque  oggetto  preso  di  miri 


V.  —  Dar  la  berta:  dar  la  biirla  ,  irgann.re. 
V.  Berteggi-j-e.  -  Berta  e  :;nche  una  mac- 
china di  hccar  pali  ,  formata  d'an  pesame 
pezzo  di  legno  ferrato  in  testa  ,  ed  impernia- 
to .  che  tirasi  in  alto  da  robusti  uo.iiini  ,  e 
lascia  c-der  sul  capo  del  confitto  palo ,  che 
cosi    maggiormente  s'interna.    Un  mouion  ; 


scherno  ,  beffa 


AMENTO ,  s.  m.  Motteggio , 
Moquerle  i  d^risLn  ;  ralUerU  ; 


BERTEGGIARE  ,  v.  a.  Btirlare.  Se  mo- 
quir  :  rallUr;  gausscr  ;  berntr. 

BEkTEGGlATORE  ,  s.  m.  Beffatore.  V. 

BERTESCA  ^  s.  f.  Spezie  di  riparo  da 
guerra ,  che  si  ta  in  su  torri ,  mettendo  tra 
\'.n  merlo  e  l'alo-o  una  cateratta  adattata  hi  su 
due  perni,  in  maniera,  che  si  possa  alzare , 
ed  abbassare  secondo  il  bisogno  de'  combat- 
tenti. Sorte  de  mamclet  qu'on  pU{oU  entn 
ics  cremaux  des  tours  ,  pour  se  garantir  des 
coups  de  l'ennemi.  —  Bertesca  dicesi  a  ciascu- 
na di  quelle  cose  ,  sopra  le  quaU  si  salga  con 
pericolo ,  che  non  ti  regga ,  e  ti  precipiti , 
altrimenti  Trabiccole.  Echa/aiid.  -  Bertesca 
dicesi  anche  a  quella  pianta  ,  che  è  in  sulle 
cantonate  degli  uccellari ,  accenda  a  loggia  di 
torre.  V.  Uccellare. 

BERTESCONE,  s.  m.  Bertesca  grande. 
Grand  maniilet. 

BERTOLOTTO  ,  M.-ngiare  a  bertolotto  : 
mangiar  senza  pagare.  V.  Bardotto. 

BERTONE,  s.  m.  Drudo  di  puttana.  Gre- 
luchon.  —  Cavallo  coli"  orecchie  tagliate  ;  di- 
cesi  per  similit.  ad  uomo  cui  sieno  stati  tagliati 
ftno  al  vivo  i  capezK.  Courtaud. 

BERTOVELLO ,  s.  m.  Strumento  di  uc- 
cellare ,  0  pescare  ,  che  abbia  il  riu-oso. 
Nasse. 

BERTUCCIA  .  s.  f.  Scimia.  Stnge.  - 
Prov .  La  Bertuccia  ne  porta  l'actiua  ,  dicesi 
ouando  da  altri  è  portato  via  l'ingiusto  gua- 
dagno d'uno.  Ce  qui  vieni  par  la  filiti ,  s'en 
retourne  au  tambonr.  -  Pigliar  la  bertùccia, 
Imbriacarsi.  V.  —  Parer  una  bertuccia  in  zoc- 
coli ;  esser  ridicolo ,  di  poca  vaglia.  Etremis 
ridiculement.  -  Dir  l'orazioni  della  bertuccia , 
cantar  ì  uaternostri  della  bertuccia  ;  mor- 
morare ,  bestemmiare.  Dire  la  patenùtre  du 

■""ÌeRTUCCINO  ,   s.  m.   dim.   di  Bertuc- 
cia. Fitit  linei. 
BERTUCCIO  ,  s.  m.  Bertuccia.  V.  - 
BERTUCCIONE  ,    s.   m.  Scimia  grande. 
Gros  singe  ;    marsouln  :   magot.  —   Dicesi  d' 
uomo  brutto   e  contrahatto.  Laid  camme  un 

BERUZZO  ,  s.  m.  11  primo  pasto,  che 
i  contadini  fanno  ,  allora  che  lavorano  al  cam- 
po. Le  déjiuHir  des  Paysans  ,  lorsqu'iis  tra~ 
ralllent  à  la  carnpagne. 

'  BERZA  ,  s.  f.  La  parte  della  can^„  , 
dal  ginocchio  al  pie.  La  jambe.  -  tevar  le 
berze.  Fugeirsi.  V. 

BERZAGLIO,  V.  Bersaglio.  -Metter 
be.-zaglio  ,  metter  a  pericolo.  Metincn  dan- 
Ser.  —  Dar  nel  berzaglio  ;  dar  nel  vivo.  Pren- 
dre  li  llévre  au  corps. 

*  BESCIO  ,  V.  Babbaccio. 
BESESTAN  ,  ,s.  m.    T.  della  Slot.  mod. 

Nome  che  si  dà  nella  Turchia  a'  mercati  pub- 

*  BESS'A  ,  Bessaggine  ,  Besseri'a 
s.  f.  Sciocchezza  ,  scempiataggiae.  Balour- 
derie  ;  sottise  ;  niaiserie. 

BE^SO,  sa,  add.  V.  Babbaccio. 

BESTE.MM1A  ,  s.  f.  Empie  parole  proferi- 
te contro  Dia  ,  o  contro  le  cose  sante.  BUs 
phime  ;  parole  impie.  —  Redi  nelle  annot.  a 
Ditr.  dice  che  significa  altresì  Bi.-' -.imo  ,  De- 
trazione ,  Maldicenza ,  Imprecazione ,  Àlala- 

"bESTE.MMIAMENTO   ,   V.  Bestemmia. 
BESTEMMIARE,  v.  n.  e  a.  Proferir  bes- 
temmie. Blasphimir  ;   irvjérir  nnhlasfhémc. 
-  Bestemmiavamo  Iddio  ,   e  i  lor  parenti. 


B  E  T  8i? 

Dani.   Uf.    3.    Qui  vai  Maladire,  Esecra- 

"^BESTEMMIATO  ,  ta  .  add.  Blasplrmì 
B£STE.vL-.lIATOHACdlO  ,  s.  m    pece 

di  aestcir.mir.tore.  Un  grand  ilasphin.a'ìur 
SEST£.viivìUTpRE.  s.  m.  t_UÙi  '  che 


colere  ;   se  mettre  en  furie. 


corso ,  o  che  abbia  costumi  o  faccia  azioni 
da  bestia  ,  e  per  maggior  villania  ,  bestia  in- 
cantata. Bète  i  animai.  ~  Entrare     saltare  ' 

""'"  '"  ''"''=     "-'■  ■' .collera.  Semet- 

Impac- 


Si  bcti 


-?fr 


■  detto  di 


.BESTIALE  ,  add.  d'ogni  g.  Da  bestia  . 
simile  alla  bestia.  Bestiai  ;  hrutal  ,  ctc.  v! 
Brutale.  —  Grande  ,  smisurato.  \'. 

BESTIALISSIMAMENTE,  aw.  sup.  di 
Bestialmente.  Tres-brutalement ,  etc. 

BE.TI-iLISSIMp  MA  ,  add.  sup.  di 
Bostrale.   Tres-histtal ,   ctc. 

■^■"STIALITA',  Bestialitade,  Bestialitate 


:.  f-  ^!^:ff"  di  bestiale.  Br.,taìitf;'cmauÙ\ 
'■'a?^yiL''MPvi^c""''  ''"'«liti.  iicstialitL 
BESTIALMENTE  ,  avv.   Con  bestialità 


da  bestia.  Bétement  ;    bestialement  ;  bruca'e^ 
niMf.  V.  Brutalmente. 

BESTIAME,  s.m.  Moltitudine  di  bestie  j 
ma  dicesi  comunemente  delle  domestiche  B,.- 
'f'I.i  "■oupeatidebites.  -  Fig.  diccsi  parlan- 
dosi d  uomini  rozzi,  ignoranti.  Des  Ictes  :  cUs 
ignorans.  -  Bestiame  grosso ,  dicesi  di  buoi 
vacche  ,  e  simili.  Bites  à  Comes.  -  Besti-mè 
minuto,  «i  dice  di  capre,  e  ptcore.  Béte'sà 
Lame  ;  menu  belai/. 

BESTIARIO .  s.  ni.  Quegli .  che  ha  cura 
dede  Fiere.  Le.garde  de  la  menagerle.  -  T  di 
Stor.  alt.  Colui  presso  i  Romani,  che  eri 
condannato  a  combati;ere  colle  bestie.  Bes- 

".  BESTICCIUOLA ,  s.  f.  dim.  di  Bestia.  Pe- 
tite bete  ;  bestiole. 

»  BESTIEVOLE  ,  V.  Bestiale. 

»  BESTILIT A',  V.  Bestialità. 

BESTIOLA  ,  Bestiuola.  V. 
,.BESTK)H.NA  ,  s,  f.  Bestiolino,  s.  m. 
(iiiii.  di  Bestiola.    Une  petite  bete  :  une  bes- 
tiole. ^ 

^BRSTIOLO,  s.m.  Bestioluccia  ,  s.7. 

°.YE°sfrÙLUCCIACCIA    s.  f.  pegc  di  Bes- 
tioluccia.  J^  le  eh  art  te  f  et  uè  bere, 
.  BE,TI0NACC10,  s.  m.  Peggior  di  ses- 


pei  iiietar.  u uomo  nero,  e  besti.^le. 
e  bete  ;  homme  brutal ,  feroce  ,  erùel  ' 
■l.  -  T.  Mar.  Becco  ,  ossis  punta  dello 
sperone  del  vascello  che  ai.che  dicesi  ficura 
di  prua,  ^ftr/on.  ^ 

BESTIUOLA  ,  s.  f.  Bestiuolo  s  m 
dm.  di  Bestia.  Petite  bète  ;  bestiole.  -  Uomo 
di  poco  senno.  V.  Babbaccio. 

BETEL ,  s.  m.  Sorta  di  pianta  Inrii.ma  ,  la 
tnmies  attacca  agh  alberi  come  l'Ellcra  le 
di  lei  foglie  masticate  giovano  a  corroborare  Ij 
stomaco.  Betel. 
.BETTOLA  ,  s.f.  Osteria  dove  si  vende  il 
vino  a  minuto.  Cabaret  ;  taverne  ;  gtiin- 
giiitte.    -    Osteria    da   — '  "  -  .    • 

"bETTOLETTA  ,   s.  f.    Pros.  Fio 
ciola  bettola.   Guinguctte, 

BETTOLIERE,  s.m.  . tavernaio.  V. 

BETTCNICA,  s.  f.  Erba  notissiW,  /a 
CUI  foghe  ,  e  fiori  sono  d'un  grand'  uso  nella 
Medicina.  Betoine.  —  Aver  più  virtù  che  là 
bettonica  ,  dicesi  di  checchessia  ,  che  abbia 
ottime  qualità.  Chuse  excelleate ,  «ai  a  <S 
grindtt  nrtui, 

M 


tempo.    Cabaret. 
Pie- 


90  B  I  A 

BETULA ,  Mattiulo ,  Dtosc  i.  BetuHA  , 
jinnor.  al  Malm.  z.  5.  f.  Albero  di  maravi- 
gliosa  bi.ncheiza  ,  e  sottigliczjn  ,  del  quale  si 
fscevanu  le  vergile  per  i  fasci ,  che  antica- 
mente port.vano  I  Littori.  Boiilcau. 

BEVA.  s.  f.  Bevanda.  V.  -  Del  vinosi 
dice  ,  La  sua  beva  e  nel  ta!  tempo  buona. 
Boire.  —  Essere  nella  sua  beva  ,  dicesi  del 
trattare  ,  o  essere  in  aff.ire  di  suo  genio.  Etrc 
€ommc  le  poisson  dans  Vcau. 

BEVANDA  ,  s.  f.  .Materia  da  bere  .  o 
semplice  ,  o  composta  ,  e  per  io  più  si  dice 
di  cose  medicinali.  Brcuvjge  ;  hoisson.  Se 
si  parli  di  A'iedicina  .  si  dice  pure.  Mèdica- 

""bÉvANDXCCIA  ,  s.  f.  Ra.  Cons.  pegg. 
di  Bevanda.  Mauvais  hrcnvage, 

BEVANDINA  ,  Bevanduccia  ,  s.  f. 
Rtd.  dini.  Piccola  bevrnda.  Non  si  direbbe 
troppo    bene    in    Francese.    Un  petit  breu- 

"^"ÌevERAGGIO  ,  s.  m.  Bevanda.  V.  -  Per 
Mancia.  L:pour  boire, 

BEVERATOJO  ,  V.  Abbeveratoio. 

BEVERE ,  V.  Bere. 

BEVERl'A  ,  s.  f.  L'assai  bere  ,  e  quasi 
imbriacamento.  V.  Sbcv-uzamento. 

BEVERO.  V.  Castoro. 

BEVERONACCIO  ,  s.  m.  pegg.  d!  Be- 
verone ;  bcveron  bestiale. /Jcmèrfc  de  chcyal. 
.  BEVERONE  ,  s.  m.  Bev.-^nda.  V.  -  O.  ui 
si  dice  Beverone  a  quella  bevanda  compct.! 
d'acqua,  e  di  farina  ,  che  si  dà  a'  cavalli  , 
o  .ilrri  simili  animali  per  ristorargli.  Ea^. 
Hanch,:. 

BEVIBILE,  add.  de' due  g.  ia/Wn.  Buono 
a  bere  ;  che  si  può  bere.  Poiable  ;  buvabU  ; 


?«.• 


.  V.  Astemio. 


BEVIMENTO  ,  5.  m.  Il  bere.  L'.-ciion  de 
taire.   -   Ciò  die  si  bee.  V.  Bevanda. 

BEVITORE  ,  5.  m.  Colui  che  bee.  Su- 
veur  i  celuì  qui  boit.  Solenne  bevitore.  Bibt- 
ron,  -   Per  colui  che  ha  soverchio  diletto  nel 

""beVitRICE',  s.  f.  Colei  che  bee.  Celk 
^ui  buit. 

BE\  ITURA,  Beviiione,  s.  f.  Bevimeli- 
to.  V. 

BEUTA  ,  Bevuta  ,  s.  f.  Tirata  nel  be- 
re ,  bibita  ,  bevitura.  L'action  de  boire.  - 
E  anche  un  vaso  di  vetro  per  servizio  di  Be- 
vanda. Un  terre  à  boire. 

BEVUTO  ,  TA  ,  add.  Da  bere.  V. 

BEY  ,  s.  m.  T.  della  Stor.  mod.  Nome 
f!i  dignità  presso  de'  Tur^.lii ,  che  vale  quan- 
to Governatore  (funa  Città.  Bey. 

BEZZICANTE  ,  .-.dd.  de'  due  g.  Pros. 
fior.  Che  bezzica.  Qui  béqucte. 

BEZZICARE  ,  v>a.  Percuotere  ,  o  ferir 
col  becco.  Bé'juctcr  \  donner  des  couys  de 
hec.  -  N.  p.  Oicesi  di  persone  ,  che  tra  loro 
garriscono.  Se  picoicr.V .  Bisticciarsi.  -  Bez- 
zicare il  nemico ,  T.  Militare.  Tenerlo  tribo- 
lato. Hareeler. 

BEZZICATO ,  TA  ,  add.  BéquetL 

BEZZICATURA ,  s.  f.  L'atto  del  bezzicare. 
Coup  de  he.  -  Per  la  ferita ,  o  margine  , 
che  resta  dal  bezzicare.  Bltssure;  ckatrtce  , 
€u  marqiit  des  couys  de  bee, 

BEZZ(J,  s.  m.  Voce  Veneziana  ;  ma  usata 
anche  t.ilora  presso  i  Toscani  in  sigli,  di  danaro 
in  KC?i»-ralc.  V.  Dan.  io. 

BEZZUARRO  .  Cr.  N.  nelzuar.  V. 

BIACCA  ,  s.  f.  Materia  di  color  bianco  , 
eavar.i  yer  forza  d'aceto  dal  piombo  ;  serve 
»■  Pittori  per  far  colore,  e  .V  chirurgi  per  fare 
impiastro  da  porre  in  sulle  percosse,  druse, 
—  Questo  non  è  mal  da  biacca ,  vale ,  Non 
ci  SI  può  rimediar  di  leggieri.  C*esl  un  mal 
diffide  à  guirir. 

BIADA  ,  s.  f.  Tutte  le  semente ,  come 
Crano  ,  orzo  ,  vena  ,  e  simili  ancdra  in  erba. 
Lesblis.  -  Per  lo  frutto  d'esse  biade  in  uni- 
versale ,  gii  ricolto.  Les  hlis,  -  Più  spc- 
aia!men''-'  miellii  sorca  < .  biada  ,  che  si  d.i  in 
nho   alle  beitfc  da  SVIDS  .    C  ii  (avitlfore. 
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BIADAIUOLO,  s.  m.  Colui  che  vende  le 
biitdc.  B/atieri  marchandblatier. 

BIADETTO,  s.  m.  Materia  di  color  az- 
zuro  ,  della  quale  si  servono  i  Dipintori  per 
dipignere.  Bleu  d'a^ur.  —  add.  Aggiunto 
del  colore  ,    che  si  fa  col  biadetto.  Aiur  ; 

»"'BIAPn,   V    p:-,!,. 

BIAK.  \M  :  >  .  <~!,e  tende  al  bianco. 
Siane    ■■  !:.,nc. 

iiir\'-:         '  .'   '   il  1  ,   s.  m.  pegg.  di 

mane.  si.  >•.  /;.,.  ,.  ..  ■.■,  ;c  neise;  d'une  b/an- 
cbeurcxc^sn:. 

BI.ANCAS  FRUNE  ,  s.  m.  accr.  di  Biancas- 
tro. D'une  blanchcur  (ade  ,  extrème. 

BIANCHEBKACCIA  ,  add.  Salvin.  Iliad. 
S.  Che  ha  bianche  braccia;  e  qui  è  detto  di 
fviunone.   Oui  a  Ics  bras  blanes, 

BLANClitGGIAMENTO  ,  s.  m.  Il  bian- 
cheegir.re.  Blanchcur. 

IìUncH!  GGIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
'         ....    ilic  biancheggia.  £/jn<rAa«r<;  ; 


!\RE 


BIANCHEGGIATO,  ta  ,  add.  Dabi.m- 
chcggiare.  V. 
mANCHERrA,  s.  f.  Ogni  sorta  di  panno 

':     '  .'i  '     •    '    ]'.<^xo.Dulinse, 

!;!'•.     '   ■    i  n  ,   s.  m.  vlVoìg.  It,  Cosi 

1    '^uiii  luoglii  certi  pesciolini  bian- 

.  rr..neo  I  j>iù  piccoli  d' ogn' altro 

KLANCHKTTO  ,  TA  ,  add.  Che  tende 
ili  bianco.  Blanchatre.  -  BÌ.inchetto  ,  s.  m. 
Sorta  di  grano.  V.  Civitella. 

BIANCHEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  bianco. 
Blanchcur. 

BIANCHICCIO  ,  lA  ,  add.  Bianchet- 
to.  V. 

BIANCHIMENTO,  s.  m.  L'atto  del  bian- 
chire. BUnchissase;  l'action  de  bianchir.  - 
aianchimeino,  Voc,  Dis.  Il  composto  delle 
mr.terie  di  cui  gli  Argentieri  si  servono  per 
i>ianchire  ,  che  sono  acqua  pura  ,  gromma  di 
botte  ,  e  sale  bollito  insieme.  Blanchiment. 
.  BIANCHIRE  ,  V.  a.  Far  divenir  bianco  , 
imbiancare.  ,  Bianchir  ;  rendreblanc.  -  v.  n. 
Divenir  bianco.  i'/ancAir  ;  deyenir  blanc.  - 
Dianchire  ,  Voc,  Dis.  Termine  proprio  de- 
i;li  Argentieri,  e  dicesi  del  render  bianche  le 
figure  ed  altri  lavori  d'argento  ,  con  quel 
cumpoito  eh'  essi  chùman»  Bianchimento. 
Blanch,r. 

BIANCHISCUDO,  add.  Salvin.  Iliad.  ii. 
C;he  ha  scudo  di  campo  bianco.  Ecu  au  champ 

BiANCHIS'SIMO,  MA  ,  add.  sup.  di  Bian- 
co. Blanc  camme  ncicc, 
BIANCHITO,  TA  .  add.  Bianchi, 
'  BIANCICANTE  ^  oiancicare.  V.  sian 
chesgiante,  BianchfgRisre. 
,  BIANCO  ,  s.  m.  Uno  degli  estremi  colo 
ri,  opposto   al  nero.  Blanchcur;    la  coulcur 
bl.tnche,   —   Quella  materia  di  color  bianco  , 
colla  quale  s'imbiancan  le  mura.  Le  blanc.  — 
Bianco  dell'  uovo  :  albume.    Le  blanc   d'un 
aul  i  Kn  blanc  d'auf;  la  gtaìre  d'un  auf.  - 
Il  tianco  dell'  occhio'.  Albugine.  Le  Mane  de 
l'ail ;  /.'.;■'.  L      .■  Ili  già  un  tempo, 

ed  é  o;.;.  i''i  i  '.li/ luogo,  nome  di 

iir  n  I  ;        11'-  ,  parte  ,  o  as- 

CM  V  "     1 ^^",  Guelfi  eGhi- 

.  G'.../ij  ^.'  i;..'./..-.j.  -  Di  punto  in 
),  avv.  Om,.-,  .ir.ilincntc.  V.  -  Fig. 
tratto  ,  .ill'improviso.  De  but  en  blanc. 
r  nero  in  sul  bianco ,  e  far  di  bianco 
nero  ,  vapliono  .Scrivere.  V.  —  Far  vedere 
il  bi.mco  per  nero  ;  dar  ad  intendere  una  cosa 
per    un'altra.    Vendre  du  noir  ;  tn  faci  e  ac- 

BIANCO  ,  CA  ,  add.  Di  color  bianco. 
Blanc.  -  D.ire  ,  o  mandar  carta  bianca  ;  dare 
•iltrui  un  foglio  sottoscritto  ,  l.:sci.nido  in  sua 
liberta  lo  a[<'..orvi  ,  che  cviiidiziouf  vuole. 
Donner  carte  bianche  ,  la  carte  bianche-  à  juel- 

ìu'uH.  -  UiWt  biojiv»  i  lastiMB  spazio 
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nelle  scritture  per  potervi  scrivere  a  sua 
tempo.  Laisser  en  blanc.  -  Ella  è  stata  bian- 
ca ,  dicesi ,  quando  la  speranza  ha  fallito.  // 
est  dechu  de  son  espérance,  —  Bianca  ,  parlan- 
dosi delle  voci  de'  partiti ,  v.-iIo  Contraria. 
Voix  eontraire.  -  Bianco  ,  add.  m.  In  Me- 
dicina si  dice  di  alcuni  canali  nel  corpo  de- 
gli animali.  Blanc. 

BIANCOLINO  ,  NA ,  add.  dim.  di  Bianco  , 
detto  per  vezzo  ;  Bi.inchetto.  V. 

BIANCOMANGIARE,  s.m.  Sorta  di  vi- 
v,inda  di  farina  ,   e  zucchero   cotti  in  latte. 

•"mANcfoRO ,  V.  Bianchezza. 

BIANCO.SO  ,  SA  ,  add.  Molto  bianco,  fori 
blanc  ;  blcn  blanc. 

BIANCOSPINO,  s.  m.  Arboscello  spino- 
so ,  che  produce  fioretti  bianchi  d'uà  odor  al» 
quanto  grato.  Aubcpin  ;  auhe-épinc. 

BIANCUCCIO  ,  ia  ,  add.  Cr,  N.  dim.  di 
Bianco.  BUnchdtrc, 

BIANTE,  V.  Vagabondo. 

BIASCIAMENTÓ  .  s.  m.  Masticamen- 
to.  V. 

BIASCIARE  .Biascicare,  v.  a.,  Pro- 
priamente il  mastic.ire  di  chi  non  ha  denti.  Ma- 
chonner  ;    màcher  alee  dlfficulté. 

BIASCICATO  ,  TA  ,  add.  Cr,  N,  Da 
Biascicare.  V. 

BIASIMABILE,  Salrin.  Fallar. Lo itessa 
che  Biasimevole.  V. 

KlA.sliVlAMENTO,  s.m.  Biasimo.  V. 

BIASIMARE,  V.  a.  Vituperare  ,  avvilire  , 
dicendo  mal  della  cosa  ,  di  che  si  parla  ,  e 
nwstrando  in  essa  sconvenevolezza  ,  o  di- 
fetto. BUmcr;  vitupérer  ;  reprcndrc  ;  rrou- 
ver  à  redire  ;  p.loscr  ;  confóUr  ;  chicaner  ; 
condamner,  —  N.  p.  Dolersi ,  Rammaricarsi. 
V.  —  Prov.  Chi  biaiima  vuol  compr.ire  :  di- 
cesi di  chi  copertamente  per  suoi  fini  biasima 
nt  fon  mcprlse  ce  que 


ciò  ,  che  deside 

biasImatissimo, 

simato.  Tris-blimé. 

BIASI.MATO,  TA, 

BIASIMATORE ,  s. 

s.  f.   Colui  ,  colei  che 

qui  blame ,    qui  censuri 


1A  ,  add.  sup.  di  sia- 
dd.  Bìàmé  ,  ecc. 

I.  BlASIMATRICE, 

iasima.  Cclui ,  celle 
qui  critique  ;  ccn~ 


.BIASIMEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Degno  di 
biasimo.  Blamable  ;  rcprochable,  —  Per  Bia- 
simatore. V. 

.BIASIMEVOLISSIMO,  ma,  add.  sup. 
di  Biasimevole.  Tr'es-blamabU. 
■  BIASIMEVOLMENTE,  ,wv.  Con  biasimo. 


gnomtnieusement 
.  m.  Nota,    ma. 


chia 


V.  Bestemmiare. 


»  BIA.STEM.MATORE  ,  V. 
tore. 
BLASTEMMIARE 


Cr.  N.  V.  Bestem- 


BIASTEMMIATORE  ,  Cr.  N,  V.  bcs- 

Bi'b'bi'À,'s.  f.  Voce  colla  qu.ile  si  chiama 
tutta  la  sacra  Scrittura.  Bihk  ;  l'Ecriiurc- 
Sainte.  —  Diceria  ,  o  scrittura  lunga  ,  sover- 
chia ,  disordinata  ,  spiacente.  Discours  à  pcrtc 

Vote.  II.  Sorta  d'uccello 


paduli  l.'irghi 
le  una  lanuggine  ben 
sono  purespessc  le 
clies  róu§es-nvì^ 


BIBlilO  . 

che   sta  per   lo 

liti.    Egli    ha    sulla 

folta  ,    fra    la   quale   vi 

penne.  Canard  de  rivière 

res  et  blanches  sur  Ics  aiUs, 

BIHERE,  V.nere. 

BIBITA  ,  V.  Bevuta. 

BIBITOUIO,  Voc.  Dis,  Aggiunto  d.ito  a 
uno  de'  muscoli  dell'  occhio ,  che  andie  di- 
cesi  Adduttore.  Buveur  ;  adducieur  de  l'ail. 

BIULICO  ,  CA  ,  aia.  Della  Bibbia,  appar- 
tenente .ill.i  Bibbia.  DelaBibU. 

liIIU.Ior;RAKrA  ,  s.  f.  T.  Didate.Swa.- 
li  del  iiiblio^afg.  JiMografhtt, 


I 
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BIBI.TOGRAFO ,  s.  m.   T.  DlAasc.  Colui 
che  ■:  versato  nella   ccgnizi.>na    de'  libr  , 
(Ielle  loro  edizioni  ('.Iverse  ,  ec.   o  che  fa  ca- 
taiodii  di  libri.  iiiiUogrjphi. 

BIBLIOMANE,  s.m.   T.  Dii^sc.  Uomo 
recito  v.-i!!o  d'aver  libri ,   che  ha  la  passione 


e  de'  pu'i  rari,  aiblio  _ 

BlBLIOrECA  ,  s.  f.  Mits"!-  L'".  firn. 
•ì..  Libreria  ,  e  propriamente  quella  che  ha 
moiri  ,    e  molti  libri.  Bihiiuthèjue. 

BIBLIOTECARIO  ,  s.  m.  Colui  che  pre- 
siede alla  Biblioteca.  BibliuthicMrc. 

BICA  ,  s.  f.  Colmo  ;  quella  massa  di  forma 
crcolare  non  molto  dissimile  dal  pagliajo ,  che 
si  fa  de'  covoni  del  grano  ,  quantio  e  mietiito. 
Tas  ,  monciau  de  ficrbes.  —  Per  mucchio  , 
e  ammassamento.  Tas  ,  moncean  ,  amas  de 
qudque  chose.  -  Montare  ,  e  saltare  in  sulla 
bica  :  Adirarsi.  V. 

BICHIACCHIA  ,  s.  f.  Cjr.  matt.  Bajuco- 
la.  V. 

BICCHIERAJO  ,  s.  m.  Quegli  che  fa  ,  e 
vende  i  bicchieri.  Verrier. 

BICCHIERE,  s.  m.  Vaso  per  uso  di  bere , 
e  detto  assol.  s'intende  sempre  di  vetro. 
l'erre  ;  guieUt  de  vene  ,  de  chtal  ,  etc. 
-  Coppette.  V.  Affogare  i.i  un  bicchiere 
d'acqua  :  rompersi  il  collo  in  un  al  di  paglia. 
Se  no\er  dans  son  erachat. 

BIC'CHIERETTO,  Bicchierino,  s.m. 
dim.  di  Bicchiere.  Petit  verre. 

BICCHIERONE ,  ..  m.  accr,  di  Bicchie- 
re. Un  grand  verre.  Btcchierone  pieno  di  vino. 
Lamyée  ;  un  plein  verre  d;  vin. 

BICCHIEROTTO,  s.  m.  Bicchiere  alquan 
to  Ejrande.  t/n  verre  assez  grand. 
BÌCCHIERUOLO  ,  V.  Bicchierotto. 
BICCLACL7TO  ,  s.  m.  Sorta  di  scure  a  dui 
tadi.  Besairue. 
BICCIOCCA.  V.  Bicocca. 
BICCIUGHERA  ,  s.  f.  Bestia  restia  ,  cai- 
citrosa.  ChevaL  récij  ;  mule  relive  ,  qmnteu- 
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és?er  mata  '  ietta  .  vale  Commetter  mr:le  frr 
c^li  amici ,  operando  a  guisa  di  bietta  pc-  Hi  r 
n-.rW.Scmer  la-;i{ani:,  la  discorde.  -  I;  ■ . 
f''oc.  Dis.  Quei  legno  o  sasso ,  clu 
per  forza  in  terra,  per  fermarvi  gi 
toni  o  cavicchi ,  per  usodelle  fabbri^'.,,  e  j  , 
-  Bietta  o  zeppa.  T.  de'  St^mp.  Tcììl-.m  i\i 
hgno  tagliato  a  ugnatura  ,  che  serve  a  strig- 
ner  le  torme,  aiseau. 

Blf  A-SI ,  T.  di  Mus.  Serve  a  distinguere 
il  suono  del  si.  Bt-fa-si. 

BIFOLCA  ,  V.   Bubulca. 

Blf  OLCHERl'A  ,  s.  f.  Arte  de'  bifolchi. 
Lahourage  ;  Vart  de  lahourer  la  terre.  —  Per 
custodia  di  tutte  le  possessioni  ,  e  sue  per- 
tinenze. La  charge  de  eelul  qui  a  soin  d'une 


BIFONCmARE,   Bofonchiare.  V. 

BIFORCAMEMO  ,  s.  m.  Separamento 
e  divisione  a  modo  e  similitudine  di  forca 
B'furcation  ,  .iltre  volte  si  dicea.  Fourch:. 

BIFORCATO,  Biforcuto,  ta,  add 
Diviso  a  modo  di  forca.  Fourehe. 

BIFORCO  ,  s.  m.  Forcina  ,  legno  bifor- 
cuto.   Fourehe    ;    hois  fvurchu  ,    qui  a  deu^ 

"biforme  ,  add.  d'ogni  g.  Di  due  forme  , 
di  due  sembianze.  Qui  a  deux  formes  ,  deux 
faci!  ;    doublé  Jace7 

.  BIFRONTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che   ha  due 
tronti.  Qui  a  deux  visages  j  deux  /aces. 
BIFUlCO,  V.  Bifolco. 
BIGA  ,  s.  f.  Cirro   di  due  ruote.  Char  à 


Bicipite 

rapi.    Qu 


add.  di  du 


Che  ha  due 


tetes.  -  Per  aggiunto  di 
^ed  anche  in  forza  di  sust.  Biceps. 

BICCpCA  ,  s.  f.  Piccola  rocca  ,  o  cas- 
tello in  cima  di  monti,  Bicoque  ;  petit  chd- 
teau  ;  petit  village  sur  une  kauteur. 

BICOLORE  ,  Volg.  it.  BLcolore.  V. 

BICORNE  ,  V.  Bicornuto. 

BICORNIA  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  Spezie  d'An- 
cudine grande  ,  e  piccola  con  due  corni ,  la 
quale  serve  per  lavorar  figure,  e  vasi  d'ar- 
gento. Bigame. 

BICORNO  .Bicornuto,  add.  Di  due 
corni.   Quia  deux  come  s. 

BID/fLE  ,  s.  m.  Sorta  di  pedone.  Sorte  de 
snllì-  i  piedi  l'antassin. 

BIDELLO  ,  s.  m.  Colui  che  serve  ad  Uni- 
versità ,   o  Accademie,  sédeau. 

BIDENTE  ,  s.  m.  Strumento  d'agricoltu- 
ra, che  a  due  centi.  Hoyau  ;  koue. 

BIDETTO  ,  s.  m.  Cavallo  piccolo.  Bidet. 

BIECAMENTE  ,  avv.  Travoltaraeiite  , 
Stortamente.  V.  —  Fig.  Di  mal  occhio.  De 
mauvais  ail  ;    de  travers. 

BIECO  ,  CA  ,  add.  Travolto  ,  storto  , 
«tr.ivolto  ,  e  si  dice  per  lo  più  degli  occhi. 
Loucbe  ;  de  travers.  -  Occhio  bieco.  V. 
Torvo.  —  Atto  bieco  dicesi  per  Vuu:.eroso  , 
sporco  ,  disonesto.  Déskonnéte  j  injairu  ; 
henteux  ;  'ndi'^ne. 

*  BIELTA'  Cr.  in  Beltà.  V. 

BIETA  ,  Bietola  ,  s.  f.  Erba  nota  , 
buona  a  mangiar  cotta.  Bette  ;  foirée.  -  Prov. 
Mangiar  bietole  ,  mangiar  biete  ;  ciicesi  di 
chi  ha  paura.  Avolr  peur. 

BIETOLA  ,  Bietolone  ,  s.  m.  Uom 
dappoco  ,  sciocco  ,  babbaccio.  V.  —  Venire 
in  bietolone.  V.  Imbietolire. 

BIETTA  ,  s.  f.  Pezzetto  di  legno  ,  o  ferro 
a  guisa  di  conio  ,  che  s'adopera  talora  per 
serrare  ,  o  stringere  ,  fendere  ,  q  spaccar 
legno  ,  o  altro.  Coin  qui  sert  à  fendre  ou 
arriter  tt  soutenir  uneorps.  -  Metter  biette, 


BIGAMI'A 

5 

f.   Matti 

nonio 

DI.  due  pers 

òne 

neir  iites 

0    tem 

ato  dicJlui, 

che 

è  passato  a  second 

B,g.fr.,e. 

BIGAMO  ,  s.  m.  Noine  che  si  da  a  colui , 
che  ha  avuto  due  mogli  successive  ,  o  abbia 
ancora  due  mogli  viventi.  Bigame. 

BIGATTO,  BiGATTOLO,  s.  m.  Anima- 
letto ,  che  rode  le  biade.  Chenille.  -  Baco  , 
che  fa  la  seta.  Vcr-à-soie.  ~  Mal  bigatto  , 
fig.  Uomo  di  maligna  intenzione  ,  e  clie  vo- 
lontieri  commette 'male.  Méchant  ;  coquin. 

BIGELLO,  s.  m.  Sorta  di  panno  grossolano. 

bYgEROGNOLO  ,  LA  ,  add.  Che  a  del 
color  bigio.  Crijii/ri:;  qui  tire  sur  le  gris.  - 
Per  uomo  di  mala  qualità  ,  che  operi  con  ma- 
lizia. V.  Commettimale. 

BIGHELLONE,  s.  m.  Scempiato ,  scimu- 
nito ,  sciocco.  Hébété  ;  stupide;  sot  ;  nials. 
V.  B,-bbaccio. 

»  BIGHERAJO  ,  s.  m.  Buffone ,  giullare  e 
simile.  Plaisant  ;  bouffon  ,  etc.  -  Si  dice 
anche  di  colui  che  fa  ,  e  ^ende  biaheri.  Cclui 
qui  fait  ou  vend  de  dentellzs  de  Jil. 

BÌGHERATO  ,  ta  ,  add.  Ornato  con 
b'ghero.  Orni  des  dentclles  de  fiL 

BIGHERINO  ,  s.  m.  dim.  di  Bighero.  Pe- 
tite denteile  de  fil. 

BIGHERO  ,  s.  m.  Sorta  di  fornitura  fatta 
di  Ilio  a  meletti.  5or/i:  de  denteile  de  Cd. 

BIGHERUZZO  ,  s.  m.  Bigherino.  V. 

BIGHINO ,.  Beghino.  V. 

BICHIO TTO  ,  s.  m.  Salvin.  Beghino.  V. 

BIGICCIO  ,    lA  ,    add.  Alquanto  bigio. 

BIGIO,  s.m.  Color  simile  al  cenerognolo. 
Gr's  ;  gris  brun  ;  qui  est  d'un  brun  clair.  — 
Colui  che  non  è  con  forme  a' dogmi  della  nostra 
Religione.  Qui  est  un  peu  here'tique.  —  Per 
aggiunto  d'uomo  malvaggio.  V.  Malvaggio. 
-  Andare  al  bigio  ,  mettere  al  liigio  :  riccor- 
rere  all'  Inquisizione  ,  far  chiamare  ,  o  ac- 
cusare   all'  Inquisizione.    Mcttre   i  l'inquisl- 

BIGIONE  ,  s.  m.  Cr.  alla  voce  Beccafico. 
Beccafico  cinerizio  ,  alquanto  più  grosso  e 
o  degli  altri  beccafichi ,  e  che  abita  ne- 
gli alberi  folti.  Becafitrue. 

BIGLIA  ,  s.  f.  Volf.  It.  Pana  per  lo  piii 
»  avorio  ,  con  cui  si  giuoca  al  bigliardo. 
tlil/e.  -  far  biglia  ;   cacciar  la  i-sjla  in  una 


BI  L  pt 

!  delle  buche.  Paire  une  bilie. 

KIGLIARDO,  s.  m.  To/ff.  It.  Voce  Fran- 
-,  '-'ì   e  il  nome  di  quel  giuoco  ,  che  an- 
,1  Trucco   a  tavola.  BUtard.   -  Bi- 
.   .nuche  il  nome  del   luogo  ,  e  della 
V  .1  ro.esi  fa  il  detto  giuoco.  Billard. 
Bl(,LlhTTO  ,   s.  m.  Sorta  di  lettera  bre- 
ve ,    che    s'usa  tra  i  non  lontani.  Billet.  — 
Talora  per  Ordine  ,    promessa  ,    privilegio» 
Premesse;  billet.  -  h  deW  Arald.  V.  Plinto. 
BIGLIONE  ,  Red.   Etimol.    Aggiunto  di 
argento  di  bassa  lega.  I    Francesi  dicon  bi- 
glione  alla    moneta  di  rame  puro  ,  o  a  cui  sia 
misto  alquanto  di  argento.  Billon. 

BIGOLLONE,  e  Bigolone  ,   V.  Bab- 
baccio. 
8IG0NCETTA  ,    s.  f.    dim.  di  Bigon- 

'^'bIGÒNCIA  ,  s.  f.  Vaso  di  legno  senzi 
coperchio  ,  e  fatto  a  doghe  ,  che  s' usa  prin- 
cipalmente da'  contadini  per  pigiarvi  1'  uva  , 
e  someggiarla  prima  di  metterla  nel  tino,  s--- 
■luet.  -  Bigoncia  ,  e  bigonciuolo.  Voc.  Dis. 
E'  anche  vaso  di  legno  ,"fatto  di  doghe  ,  che 
serve  a'  Manovali  ,  e  a  muratori  per  portar 
acqua  alle  fabbriche,  saquet.  —  Bigoncia  e 
bigonciuola  de' Tintori.  Baril.  -  F.ir  tener» 
1  pie  nella  bigoncia  ,  dicesi  per  assicurarsi  da 
qualche  cenno  segreto  co'  pie  ,  essendo  in 
misthianza  a  tavola  maschi,  e  femmine-  Faire 
tenlr  l:s  pieds  à  Iciir  place  ,  afin  qn'on  ne 
touche  personne  ptur  l'avertir  de  quelque 
chose.  -  S'usa  pure  in  signif.  di  Cattedra  ; 
.Montar  in  bigoncia  ;  montar  in  cattedra  pec 
parlamentare.  Monter enchaire. 

BtGONCINA,"  s.  f.  V.  Bigoncetta. 

BIGONCIONA,  s.  f.  accr.  di  Bigoncia.  U* 


s.  TO..  ciim.  ai  Bigoncia.  Petit  baquet. 

BIGONCIO   ,  s.  m.   T.  di  dm.  '. 

misura  per  i  fluidi  ,   che  s'  usa  in  1 

^'flGORDARE  .  V.   Bagordare. 

BIGORDQ  ,    s.    m.  Asta.arm; 
colla  quale  si  bagorda.  Piqus-.  lane 

BIGOTTE  ,  s.   f.  pi.    T.  Mar.   Pezzi  di- 
legno  fatti  a  toK-ia  di   puleggie  ,   più_  grossi 

ferri"  accKì'^iì'l"" 
mouton.   Dicons 


gno  non  {schianti.   Caps  de. 
propriamente   biggotte' da 

BILÀNCETTA  ,  s.  f.  f.  dim.  Piccola  bi- 
lancia. Pente  balance. 

BILANCIA ,  s.  f.  Strumento ,  che  serve 
a  far  conoscere  l'uguaglianza,  o  la  differen- 
za del  pezode  corpi  gravi.  aj.'.77«.  Bilancia 
dell  orafo.  Biqiiet.  -  Per  parità  ,  dall'  ag- 
giustare ,  che  fa  la  bilancia  ,  Coiitrappesa- 
mento.  Balance;  égalité;  équilibre.  -  Mi- 
sura,  pesamento.  A/. w^;  poids.  -Star  in 
bilancia  ,  si  dice  della  moneta  ,  che  non  è 
traboccante,  né  scarsa.  Peser Justc.  -  Dare 
il  tracollo  ,  o  n  tratto  alla  bilancia ,  si  dice  di 
colui,  che  nelle  cose  egualmente  pendenti 
e  dubbie  cagiona  risoluzione.  Faire  pencker  là 
balance.  —  Pesare  colla  bilancia  dell'  orafo  - 
esaminare  per  la  minuta.  Peser  avec  la  plus 
grande  justesse.  -  Porre  ,  o  riporre  in  bilan- 
cia alcuna  cosa;  esaminarla.  Mcttre  dans  la 
balance;  examiner  ;  peser  soigneusement  ;  ba- 
lancer  une  affaire. _  -  Bilancia  ,  per  sorta  di 
rete  da  pescare  ,  di  forma  quadra  ,  cosi  detta 
dal  modo  di  usarla.  Ableret;  carreht.  -  Quella 
parte  della  carrozza  ove  sono  attaccate  le  ti- 
relle. Le  palonnier.  —  Bilance  ,  per  uno  de" 
segni  del  Zodiaco.  Le  signe  de  la   Balance. 

BILANCIAI,  s.  m.  T. /..'/'„.<,.  Colui 
che  fa  ,  o  vende  le  bilancie.  Balancier. 

BILANCIAMENTO,  s.  m.  ^cj/i.-r.  II  bi- 
lanciare ,   Ponderazione  ,    Ei-ìme."  Examen 

BILANCIARE  ,  v.  a.  Pesar  can  bilancia. 
Peser.  -  Tritamente  esaminare.  Peser  ;  con-, 
sidérer  ;  exammer  ;  balancer  une  affai'c.  — 
Aggiustare  il  peso  per    1'  appunto.  Ajuscer 

""ìHIl'aNCIATO  ,   TA,  add.  PAe,  etc. 
UH.'UNCIERE  ,  s,  m.  T.  dejli  OriuoUi, 

Mi 


BiU 


9,  BIL 

Il  tempo  de!r  oriuolo ,  cioè  quel  pMtO  ,  che 
col  suo  dondolare  regola  il  moto  degli  on- 
uoli.   Balancitr. 

BILANCINA  ,  s.  f.  Bilancio  ,  s.  m. 
dim.  di  BiLincia.  Trébuchct  ;  pctiu  baUnci. 
—  Cavallo  del  bilancino  è  quello  ,  che  e  in 
coi.pia  il  cavillo  ,  che  è  sotto  le  sttnghe 
AÀ  calesso.  Chival  de  U  volci.  -  Per  lo 
Coccliierc  ,  o  Vetturino  ,  che  lo  guida.  Fo.- 
turi^r.  -  Bilancino  dicesi  altresì  quelh  parte 
del  calessa, ,  a  cui  si  atucano  le  urclle  del 
cavallo  di  fuor  delle  stiinghe.  PaUinmer. 

BILAKCIO  ,  s.  m.  Pareggiamento  ,  com- 
par.-zione.  Cumparaison  ;  yaralUU  ;  examen;, 
lalanu.  -  Vedere  il  bilancio  ,  vale  talora  il 
ristretto  de' conti.  Voir  le  biUn.  -  Tenere 
un  libro,  o  un  conto  p«r  bilancio,  dicono  i 
mercatanti  ,  quando  non  iscrivono  un  debi- 
tore ,  ch'ei  non  faciano  insieme  un  creditore. 
JenÌT  un  Ihre  en  fartie  doublé.  =  Il  bilan- 
cio batte  ,.  cioè  i  conti  tornano  pan.  Le 
totnpte  est  .histe.  .  ,  , 

BILE,  s.  f.  Uno  degli  umori  del  corpo  , 
che  per  lo  V'ù  si  genera  in  una  vef"-'""" 
attaccata  al  fiele ,  lo  stesso  che  colle 

-  Ira,  Sdegno.  V.    ,,    ^, ., 
BILENCO  ,  CA  ,  add.  Sbilanco ,  storto 
BILIA,  Bilie  ,  s.  f.  pi.  Legni  storti 

«uall  M  serrano  le  legature  delle  some.  Biue. 

-  Per  simil.  chiamansi  bilie  le  gambe  storte. 
Ves  jambes  tortms.  . 

BILIARIO.  lA  .  add.  Che  contiene  la  bile. 

b/lICARE,  V.  a.  Mettere  in  bilico,  ac- 
comudare  per  l'appunto.  Mettu  en  equdibre. 

-  Per.3,-.re  ,  esamiiiór  bene  prima  di  ruol- 
•versi.  Pescr;  examiner;  mettre  en  bdlance. 

BIUCATO,  TA,  rdd.  Fejé ,  eie. 

tlLiCO  ,  s.  m.  Positura  d'un  corpo  so- 
pra un  altro  ,  toccandolo  quasi  in  un  punto 
non  pende  più  da  una  parte,  che  da  un  al- 
tra. Eiuilihre.  Onde  mettere  a  bilico,  stare 
a  bilico.  Mettre  ou.  Itreen  <:W<ÌK. -Tene- 
re in  bilico ,  vale  tener,  in  equi  ibrio .  Balancer  ; 
tenir  en  baUnce.  -  Voc.ìD.s.  Dicesi  bilico  , 
un  pezzetto  di  ferro,  o  bronzo  o  altro ,  che 
si  ferma  di  sotto ,  e  sopra  gli 
peste  delle  lorte  per  muov 
seiua.-ff.nticariloro  cardini  «  stipiti,  irono. 
Bilico  d'un  ponte  levatoio.  i«cu'<:.  T  H"^"' 
stare  in  bilico  della  cosa  ,  che  e  pericolosis- 
suna  di  c.;derc  ,  perche  quando  il  corpo  si 
sos-iene,  come  è  detto,  ogni  minimo  che  si 
penda  da  un  de'  lati ,  subito  cade  ,  e  dicesi 
cosi  nel  proprio  come  nel  ng.  ttre  en  baUnce  ; 
itre  i-rit  à  tumbcr. 

Di^fiid'-ll'  arme  che  hanno  bighetti.  BdUu. 
BILIFEKO,  «A,  add.  T.A'Anat.K"„%\an- 
to  di  que'  c.inali  del  corpo  umano  ,  che  por- 
tano la  bile.  Bdiiùn.      ^       ,     ^,      ,      , 

BILINGUO  ,  s.  m.  Cava/c.  Che  ha  due 
lingue.  Fallace.  Tromfcur;  menteur.     _ 

BlLIURSA  ,  s.  f.  Bestia  immaginaria.  V. 
ChimcTH,  BPr.->na  ,  Ver-.icra  ,  e  simili. 

BiLI0SISS1^10  .  MA  ,  Cr.  N.  sup.  di 
siliuso     Très-bilieiix. 

BIlIOSO  ,  sa  ,  add.  Quegli  in  cui  sover- 
chia! 1.-.  bile.  Bircux.  -  Adiroso.  V. 

BIUOTTATO ,  TA  ,  add.  Tempestato  a 
Ruis.-.  di  Rocciole  ,  chiazzato.  Jachcte,  marque 
SfMftó.V.  Indanaiato. 

BILLERA  .  s.  f.  Modo  basso ,  che  vali 
Scherzo  o  burla  ,  che  rechi  altrui  noia  ,  i 
<brno.  Siche;  pièce;  phhanterie  oi.trce. 

BILLl ,  Ben.  Km.  Giuocar  a  billi  <  on 
éc  e  sorta  di  giuoco  :  ma  non  se  ne  ricav 
/•nnicz/.a     forse  lo  stesso  ,  che  Binlu. 


B  I  O 

BILUSTRE  ,  add.  de'  due  g.  Di  due  lustri. 
De  dcttx  iustris. 

BIMBO.  Voce  ,  colla  quale  si  chiamano 
per  vezzo  i  fanciulli.  Poupon  ;  poupard. 

BI.UENBRE.  add.  d'ogni  g.  Scsn.etic. 
Che  ha  due  meiùira.  Q_ui  a  deux  mcmbres  ; 
de  deux  membra.  Periodo  bimembre. 

BI.VIMOLLE.  s.  m.  Semituono,  scema- 
mente della  meta  d'una  voce  ;  segno  posto 
presso  la  chiave  musicale  ,  che  signihca  se- 
mituono. Bémol.  -  Far  la  zolfa  per  bim- 
molle  ,  in  ischerzo   vai  Bevere.  V. 

BINARE  ,  v.  n.  Partorire  due  figliuoli  a 
wn  c^jifo.  Accouchcr  de  diux  jumeaux.       ^    _ 

BINARIO,  lA  ,  add.  Ko/ff.  Il-  Che  e  in 
ragion  di  due  ,  o  che  e  composto  di  due  nu- 
meri. Binare.  -  Chiamasi  Arimmetica  bina- 
ria Ciucila  che  si  serve  di  due  soU  numeri  , 
j-er  esprimere  tutti  gli  altri.  Arkhmétlque  bi- 


ngoli  delle 
le  con  facilita 


BINASCENZA,  s.  f.  Nascimento  di  dui 
a  un  parto.  Accouchement  de  deux  jumeaux 

I>l>fATO  ,  s.  m.  Si  chiama  ciascuno  d 
aue'  d.ie  bambini  nati  a  un  corpo.  Jumcau. 

BINATO  ,  TA  ,  add.  Dicesi  comune- 
mente di  quegli  animali  ,  che  per  lo  più  non 
partoriscono  se  non  un  ikliuolo  per  volta. 
Jumeau;  Jumclle.  -  Fig.  Dicesi  anche  delle 
piante.  Afojy.  19.  -  Dani.  Purg.  31.  Uisse 
animai  binato  per  di  due  nature  ;  onde  Buu 
ivi ,  dice  :  Binato  s'intende  di  due  nature  , 
cioè  iimnn.i ,  e  divina.  De  deux  naturis. 

blNUELLA,  s.  f.  Fetf.iccia.  nastro.  ÌCk- 

CINDOLERI'A ,  s.  f.  Acguindolamento.V- 
BLNDOLO  ,  s.  m.  Sorta  di  strumento  per 
vari  usi  ,  e  sonne  di  diverse  maniere,  ts- 
cuipokue.  -  Dal  moto  ,  che  per  via  di  bin- 
doli si  dà  a  checchessia  ,  si  prende  la  voc; 
bindolo  per  Aegiramento.  V.  -  Colui ,  che 
altrui.  V.  Aggiratore. 


MNDOLONE, 


V.  dell' 


BlLLI  llILLl.  Modo  di  tlìre  p 
]\4at  d( 


«  acc.-rezzare  ie  galli 
four  oppeUer  le' pcui 


BILLION. 
Hcnu  BUlion. 

BIl.i  O  ,  s.  m.  Voce 
vale  Uccello.  V.   _ 

♦  BILTA',  Bilwle  ,  1 


Metaf.  vale  Mol- 
li. V. 
.  T.  Aritmetico.  Mille  mi. 

da'  f.nciiiUi ,  ( 

s,  f.  V.  Bel 


., ;  patte  pelt.  ^  —        --^^ 

BINOCOLO  ,  s.  m.  T.  Astron.  Telosco- 
pio  ,  col  di  cui  mezzo  si  può  vedere  l'o 
biotto  co'  due  occhi  a  un  tempo.  Blnoclt 
Te'liscooe  binoculaire. 

BINÓ.MIO,  s.  m.  e  talora  add.  T.  d'Al- 
gebra. Quantità  composta  di  due  parti  unite 
insieme  per  via  de'segni  più  e   meno.  Bi- 

BIOCCOLETTO  ,  s.  f.  Magai,  leti.  V 

m.  di  Bioccolo.  Petit fiocon.  .    „     .. 

BIOCCOLO  ,  s.  m.  Piccola  particella  di 
lana  spiccata  dal  vello.  Fiocon  de  lame.  Lana 
in  bioccoli.  Toison.  -  Bioccoli,  T.  de'  Cappel. 
Que' liocchetti ,  che  hon  sono  stati  ben  dis- 
fatti dal  cardo.  Bourgeons.  -  Raccorre  1  bioc- 
coli, modo  basso,  e  fig.  ed  è  Io  ascoltar  at- 
tentamente le  altrui  parole  per  riferire,  htre 
aux  écoutes.  _     ^      . 

BIOGRAFI'A  ,  s.  f.  T.  Dldasc.  Stona 
della  vita  di  qualcheduno.  Bi^graplue. 

BIOGFvAFO  ,  s.  m.  T.  Didasc.  Autore 
che  ha  scritto  la  storia  della  vita  di  qualche- 
duno. Biographe.  ,    ,    , 

BIONDA ,  s.  f.  Lavanda  colla  tiuale  le  fem. 
mine  si  bagnano  i  capcgli  per  farli  biondi 
Lcssive  pour  rendre  blunds  Ics  cheyeux.  V 
Biondella.  ... 

BIONDEGGIANTE  ,  add.  de' due  e.  V. 
dell'uso  ,  e  per  Io  più  de'  Poeti.  Cho  bion- 
deggia ,  che  ingiallisce.  Blondisssant. 

BIONDEGGIARE,  v.  n.  Essere,  o  appa- 
rir biondo.  Jiiunlr  ;  c'ire  ou  paroitre  blond. 

BIONDELLA,  s.  f.  Erba  delta  altrimenti 
ccnt.iurea  minore  ,  che  cotta  nella  liscia  f.i 
Mundi  i  capegli.   Garuu  ;   iàuréJe  ,  e  alcuni 

BIONDELLO,  la,  Biondetto  ,  ta  , 
add.  dim.  di  Biondo.  C/n  peu  blond.  I  Fran- 
cesi dicono  in  forza  di  sust.  parlandosi  di 
pcrson,!.  Blondin.  

lìIONDEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  biondo. 
La  cuuleur  blonde  ;  le  blond. 

lilONDISSIMO  ,  MA  ,  .idd.  sup.  di  Bion- 
do. Tres-Uond.  _    ^  _ 

BIONDO,  DA  ,  add.  Colore  tr.i  guiUo, 


B  I  R 

e  bianco  ,  ed  e  proprio  de'  capelli  ,  0  peli. 
Blond,  blonde. 

•  BIORDARE .  V.  Bagordare. 

BIOSCIO  ,  A  bioscio  ,  avv.  Quasi  obli- 
quamente ;  onde  Gettarsi  a  bioscio.  Se  jcier 
de  coté,  ou  en  trarcrs.  -  Andar  le  cose  a 
bioscio ,  vale  Andar  alla  peggio.  Tout  va  de 
travers  ;  les  aSaircs  vont  de  travers. 

■►  BIOTTO,  TA.add.  Meschino.. V.  - 
A  biotto  ,  avv.  Alla  peggio.  V.  Bioscio. 

BIPARTITO,  TA,  sdd.  Dimezzato  .di- 
viso in  due  parti.  >'arMje,  séparé,  divise  en 

'bipede  ,  add.  d'ogni  e.  Che  ha  due  pfe- 
■  di ,  e  dicesi  degli  animali  ,  che  cammin^.nj 
su  due  piedi.  Bipede  ;  qui  marche  sur  diux 

'"bipenne,  s..f.  Sorta  di  scure.  Hache  i 

"biquadrato  ,  TA  ,  add.  T.  dell'  Alge- 
bra. Aggiunto  che  si  dà  alla  quarta  potenza  . 
cioè  quella  che  è  immediatamente  superiore 
al  cubo,  e  che  anche  dicesi  Quadrato  qua- 
drato. Éiquadratique  ;  biquadratnce. 

BIRACCHIO  ,  V.  Brandello.  -  Non  ne 
saper  biracchio,  vale  Non  ne  saper  mUla.  N  en 

'  BIRBA  ,'  s.  f.  Fraude  ,  malizia.  V.  Birbo- 
neria. -  Andar  alla  birba:  Baronare-  V.  - 
Aagiunto  a  uomo  ,  vale  Biibone  ,  fumo  , 
fr,ìùdolente.  V.  -  Va  alle  birbe  ,  mandalo 
alle  birb::.  Modo  con  cui  si  hcenzia  colni , 
che  domanda  cosa,  che  non  si  piace  di  fare. 
—  Per  una  spezie  di  carrozza  scoperta  a  due 
luoghi ,  e  a  quatro  ruote  ,  guidata  da  quello  , 
die  vi  ficde  dentro ,  che  diccsi  pui  comu- 
nemente biroccio.   Cabriolet  ;  phaéton. 

BIRUANTE  ,  s.  m.  Che  fa  la  birba.  Co- 
quia  ;  f'ripon  ;  vaurien  ;  gueux  ;  biuire. 
BIRBONATA  ,  V.  Birboneria. 
BIRBONE,  s.  m.  Furfante,  vagabondo, 
che  va  mendicando  ;  barone  ,  che  va_  baro- 
nando.  Gueux  ;  truchcur  ;  truand  ;  caimand  ; 
fainéant  ;  e  più  propriamente.  Coquin  ;  vau- 
rien ;  béliire  :  escroc. 

BIRBONEGGIARE  ,  v.  n.  Far  da  barbo- 
ne ,  paltoneggisre  ,  darsi  a  far  la  birba.  Gueu- 
scr;mcndieri  trucker;  truandrr;  caimander; 
vagabonneri/airclevagabond.     . 

BIRBONÈKI'A  ,  s.  f.  Azione  indegna.  Co- 
quinerie  ;  friponnerie  ;  gueuserie.  V.  Barat- 
teria. 

BIRCIO,  lA,  add.  Losco,  di  cort.i  visM. 
Louche  ;  qui  a  la  vut  coUnt ,  la  vue  basse. 

BIREME,  s.  f.  Sorta  di  nave,  o  galera 
antica  a  due  banchi  di  remi.  Bircme. 

BIRIBARA,  s.  (.Salv.Gr.wc  1.  4.  Gar- 
buelio     giuoco  intricato.  Bronulamni. 

BIRlBlSiO  ,  s.  m.  Volg.  It.  Nome  d'un 
giuoco  di  fortuna  a  tavoliere.  Blril'i. 

BIRILLI,  s.  m.  pi.  K.,<i.;/' '"c. Sorta 
di  giuoco,  che  si  fa  eoa  alcuni  pcizi  di  le- 
gnò ,  che  si  pongon  diritti  ,  e  che  si  fanno 
cadere  con  una  palla  ,  che  si  getta  contr'  essi. 


BI.H.ÓCCINO,  s.  _m.  Vale.  II.  Sorta  di 
pi^col  biroccio.  Phaéton;  cabriolet. 

BIROCCIO  ,V.  Bnrocchio.  . 

BIRRA  ,  s.  f.  Sorta  di  bevanda  ,  che  si 
compone  per  lo  più  di  biade.  Bterc. 

BIRRACCHIO  ,  s.  m.  Brandello.  V.  - 
Vitello  dal  primo  al  secondo  anno.  Vcau. 

BIRRACCHIOLO  ,  s.  m.  dim.  di  Birro,' 


di 


echi. 


BIRRtRI'A  ,  Scgn.  Stor.  Sbirraglia.  V. 

BIRRESCO,  c A  ,  add.  Dabirro.Z?'iira<r. 
-Di  birra.  De  biere 

BIRRO,  s.  m.  Sergente  della  corte  ,  mi- 
nisiro  della  giustizia  ,  che  fa  prigioni,  a  is- 
tanza di  essa  gli  uomini.  Archer  ;  sbire.  - 
Dire  le  sue  ragioni  a'  birri  ;  dirle  a  chi  es- 
pressamente l'  è  contro  ,  e  non  può  ,  o  non 
vuol  aiutarti.  Se  con/esser  au  renard. 

BIRÓNNE  ,  s.  m.  Cr.  N.  accr.  di  Boro. 

BIROVIERE  ,  'Cr.  N.    Betroyiere.    V. 

BISACCIA  ,  s.  f.  e  per  lo  pui  Bisacce 
.il  numero  del  più  ,  sono  due  tasche  colle- 
gati; iniiciae  con  due  cinghie ,  che  si  raetton» 
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all'aicion    di  dietro   nella    scila   per  portar 
ruba  in  vinggio.  Siicochi  i  hlssac.  —  Chiamansi 


il  cavalla  ,  sopra  il  quale  da  vilLino  ,  o  simili 
si  cavalca,  e  servono  di  valigia._ò^c  ^;  crju- 
pe  ■■,  hcsacc.  —  Frencle^i  pure  jìcr  1  ;;5Ca  ,  S  j<:r- 
sella  e  simili  secondo  l'uso.  V.  -  Bisacci  : , 
specie  di  sacchetto  ,  che  portano  in  via;,;  ■ 
gli  artigianelli.   Canapsi,   Bisaccia  di  soldjii. 

bIsANTATO  ,  TA  ,  add.   T.  dell' Ar^ild. 
Che  ha  bis-^nti  Btxantc. 
BISANTE  ,  s.  m.  Moneta   antica  ,  nella 


Diconsi  ossi 


ve.t;.  rduuiu. 

BiSANTlNO  ,   s.  m.  dim.  di  Bisante.  V. 

BI SANTO  ,.  s.  m.  Sorta  di  moneta  antica. 
Bisante.  V. 

BISARCAVOLO  ,  s.  ra.  Padre  dell'  arca- 
volo.  Lcfm.!u,r:>ju:,!. 

BISAVA  ,  l!  -AVOLA  ,  ■;.  f.  Madre  dell, 
avo,  o  della-,  .y.i.  S:s,ij:,.u. 

BISAVO  lii.A  ,  ..Lj,  s.  m.  Padre  d.-ll' 
avo,  o  dell'avola.  Bisaicid;  ycrc  di  l'aiml 

BISBETICO  ,  CA  ,  add.  Stravagante  ,  e 
fantastico.  C^vricicux  ;  fantasque  :  bourru ,  ecc* 
V.  Aromatico,  Fantastico. 

BISBIGLIA.MENTO  ,  s.  m.  V.  Bisbiglìo. 

BISBIGLI AtlE  ,  V.  n.  favellar  pian  piano; 
detto  cosi  dal  suono  che  si  fa  in  favellando 
in  quella  maniera.    Chuihoter  ;  parler  bds  ; 

"bisbigliatore  ,  s.  m.  Che  bisbiglia. 
Clu^chorciiri  chuchiUur. 

BISBIGLIATORIO,  lA.  Aggiunto  di  luo- 
go dove  si  bisbigha  ,  come  sarebbe  il  parla- 
torio delleMonarche.I  Francesi  non  han  voce 
che  corrisponda  ,  ma  direbbero  a  dirittura. 
L: pds-'.u'tr;  la  grilU  ,  eie.  Ma  non  gi.i.  Le  Ueii 
de  U  chi:chotine  :  Se  non  fosse  in  istije  basso  , 

BMilGLIO,  BiSBiGLi'o  ,  s.m.  Il  suono 
urmure  ;  briùt  sourd 
parUnt  bas  et  en 

BISCA  ,  s.  f.  Luogo  dove  si  tiene  giuoco 
pubblico.  Acaiémk  de  j--u  ;  lieu  oà  l'on  donne 
puHiquemenl  à  joner  ;  breUn. 

Bl^C ACCIA  ,  V.   Biscazza. 

BISCAIUOLO,  s.  m.  Colui  che  frequenta 
la  bisca.  Brelandier;  jiitieur  de  i-rofesslcn. 

BISCANTARE  ,  BISCA^^TERELLARE  .  V. 
C-nterellare. 

BISCANTO,  s.  m.  Canto  tagliato  ,  rotto, 

d'iarèant'o  a  ("ormarsene" iZ'^^hVìn  ^^angk 
coupé  en  deitx.  V.  Canto.  -  Fig.  Luogo  ri- 
posto,   e   nascoso.   Cache)  cacbette. 

BISCAZZA  ,  s.  f.  pegg.  di  Bisca.  Trlpot  ; 
maison  de  jeu  ;   brelan  \  coiipe-froree. 

BISCAZZARE ,  v.  n.  Giuocarsi  il  suo  ave- 
re. Gjj/'i7/er  ;  breUnder  ;  fncasser  son  bien 

BISCAZZIERE  ,  s.  m.  Biscaiuolo.  V. 

BISCAZZO  ,  s.  m.  Bischenca  ,  s.  f. 
Cattivo  icherzo.  Miuvaise  piece  :  vilaln  tour: 
ìeu  de  vihin.  V.  Biliera. 

BiSCKERELLINO,BrsaiF.RELL0,s.  m. 
dm.  di  Bischero  ;  picciolissimo  bischero.  Pc- 
"        ■     i/le  de  lu-h  ,  de  riolon  ,  ctc. 


EI^CHERO  , 


nd 


Lei; 


congegnai 
.   Ch™ìu^. 


*  BISCHIZZO  ,  s.  m.  Invenzione  ,  Ri- 
"ego.  V.  ' 

BISCIA  j  s.  f.  Serpe.  V.  -  Andarvi  come 


la  biscia  allo  incanto  :  indursi  a  far  qualche  1 
cosa  malissimo  volentieri.  -  T.  dell'  Arald. 
Serpente.  Bisse. 

BISCIABOVA  .  s.  f.  T.  di  Fisica.  Quel- 
turbine  ,  che  anche  dicesi  Tifone.  V. 

BlSClO  ,  s.  m.   T.  della  Star.   nac.  Sorta  | 

V:-^-^^:Ìi.     Gross\ 

..  .  .    ,.   i.  .ai,,   di  Biscia.  P.r,r 

-^ -.        .:....  OS..   .,,:at.  Sora  di  vei- 

mt,  Ju-  si  trova  taLra  nd  fegato  delle  le- 
pri ,  delle  pecore  ,  e  de'  castroni.    Ver. 

BISCOLORE,  add.  de'  due  g.  Che  è  di 
pia   c_'!l:-ì  ;    variegato.    Madre;    qui  est   de 

'-'■'.  •',;■■■■_  ^    ,  ■       _  _;^    il    pjfie 


BISCOiTATO,  TA,  add.  da 
V.  -  Cavallo  Discottato.  V.   Cavallo. 

BiSCOl  TELLO,  Biscottino,  s.  m. 
Pezzeto  di  past.i  con  zucchero  ,  o  altro,  e 
cotto  a  modo  di  biscotto.  Biscuit.  —  dim.  di 
Biscotto.  Biscatin. 

BISCOITO,  s.  m.  Pane  due  volte  cotto. 
Biscuit.  Parlandosi  del  biscotte  de'  Mrrinaì. 
Si  dice  anche ,  Gaiette.  -  Imbar^,>r,i  ,  . , 
porsi  in  galea  senza  biscotto;  mettorii  .  i. 
imprese  senza  i  debiti  rrovvedimenti.  .<>',:.. 
barquer   sans  biscuit. 

BISCOTTO,  TA,  add.  Biscottato.  V. 

BISCROMA ,  s.  f.  r.  di  Mus.  Nota , 
che  vale  la  metà  della  semicroma  ,  e  ne 
vanno  ^i  a  battuta.     Doublé   croche. 

B1SD:'.N(),   V.    B'rdo.s... 


Bbii  -     .       .   -,  ,    ,,;:,, -aie. 

Bh(,.  ,      ,  ,.      ...rito  della  Nipote. 

Le   M.:-  ,  '  ,•      .  ,     •'.:. 

•  BiM:;i!,:-  -:   \  .  \,,-„l,o. 

BISLACCO.  V.  ri  bctico. 

BISLEALE ,  V.  Misleale. 

BISLESSARE ,  V.  a.  Lessare  alquanto. 
Faire  donner  un  bcuillon  ou  deux.  Parlan- 
dosi d'erbaggi.  Blanclùr. 

BISLINGUA  ,  s.   f.  Sorta  d'erba  ,  che   i 

Ipiio'glosU  ,  V b"n"f?,cir'v!  Ipno^ló'i'ia.  ' 

BISLUNGO,  GA,  adii.  Che  ha  alquanto 
del  lungo  ,  che  tende  al  lungo.  Barlong  ;  cb- 

"tiSMALVA  ,  s,  f.   V.  Altea. 

BISMUTTE.s.  m.  T.  C/™.  Corpo  mi- 
nerale semimet.illico  di  color  bianco  giallic- 
cio ,  il  quale  s'incorpora  agewihr.ente  con 
tuti   i  metalli.  Bismuti,. 

BISNIPOTE,  s.m.  e  f.  Figliuolo  del  ni- 
pote.   Arri'ere-neveu  ;    le  fils  du   ncveu  ;   le 

''bisnonno,  s.  m.  Bisavolo.  V. 

BISOGNA,    S.  f.,    BlSOGNAME.VTO  ,   s. 

m.  Affare,  nego/io.   AH'.t'''-. 

BISOGNANTE  ,  a-u   .;    ,„„,„   ^■ 

BiSOGNANI!   >;      .  : 
bisogno,  suffici,-n 

'■IJISOGNA  . 

BISOGNAI; 
di  nec:    ■  :    !■./. 

loir;    e  '  .',  /,,„_ 

seanee,  ,,   _   £5. 


BIS  5j 

BISOGNEVOLE,  add.  rf-osn!  5.  Netes- 
-•ao  ,ut;ie  ,  oppuituno.  V.  -  Il  bisognevole 
'  ;   -1     ^:,:- ù  necessario  per  campare. 


..i.assc  le  l'jup  .hors  du  òois  j  la  necessita 
donne  de  l'cspri:. 

Bisogno,. s.  m.  Mancamento  di  quella 
cosa  ,  di  cui  in  qualche  modo  si  può  far 
senza  ,  e  importa  meno  che  necessità  ,  ja 
quale  e  manc-miento  di  quello,  di  cui  nok 
SI   può  far  senza    in   motlo  veruno.    Uopo  » 

-  ()■'-■-:}  ,  a  i,-. ;  -,     ..-.      I    lig^n," 

A  prò- 

,  '  ■  -;  :  :  .  .  1.  .  ■  -,  .  ^.'- ■'Di- 
casi .anche  bisogno  par  la  co-.a  ,  che  abbisogna. 
La  choss  doni  011  a  btsoin.  —  Far,  o  esser 
di  bisogno  :  esser  necessario  ,  convenire. 
Ccnyen:r)  àr:  ncc:,s.rre  ;  fa'Ioi'.  -  a  un 
b.scr'a-,    ;.    "-    K.l    l.a- ,,,    ,,,;,  c,,,,^.  y_ 


'",t: 


l  bisoOTo. 


A  bisqu'idro,  avv.  In  figura  lunga   qiiadt.nn.^ 
golare.  £b  Jirme  de  carri  long. 

BISSEZIONE,  s.  f.  r.  Geim.  Divisione 
d^  quaUivogha  lunghezza  in  due  parti  uguali. 

B1>^0,  s.  ra.  Voce  usata  dalla  scrittura 
per  .i«..iilicafe  Tela,  o  i-anno  finissimo,  pre- 
ziosissimo ,  molle  e  rlaliaaNa,  !..  e-''  materia 
è  perancù  sconosclar  .  /  1  -.  :  ^..j:  erba 
di  molte  spezie,  da"  a  lano  la 

figura  della   muffa  ,1  aaj    fila- 


BISa.Oi'.'TE,  s.  m.   BufTolo ,  bue,  torosal- 
atico.   Bl:..n;    bufle;  bauf  sauvagc. 
RISTANTE,  s.  m.  Istante,  t-m-'o  di  mez- 


tquiaude  ;  affliction  ; 


,NrO,  ; 


-   Abt...^....;.. 


1.  Il  bisticciare. 
on  ;  débat. 
,  e  B1STICCICAR.E,  v.  n. 
aaccmente  proverbiandosi, 
7a.7cr,  ctc.  V.  Altercare. 
-.  .-.  .Va  r.  fior.  £/,j.  .. 
■    ■.  \'. 


.    -:;     ^     -       ■        diffe- 

de  rr.oti  ;  annominatlon . 

BISTINTO,  TA,    add.  Due  volte  tinto, 
bi-iato.  Bisé.  ' 

BiSTONDOjDA,  add,  Che  ha  del  tona),- 
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tondo.   Qui  a  óu  roTil;  qu 
fi:t   toni.  _ 

BiSTORI",  s.  m.  T.  Chlr.  Strumen 
rurgico  di  pii'i  specie ,  il  quale  serve 
incisioni,  tìir.onn.        _ 

BISTORNARE,  V.  Distornare. 

B1STO.Ì.TA,  s.  f,  V.  Tortuosità, 
d'erba ,  co-^i  detts ,  perLÌis  ha  la  radice  stort.i 
come  un  serpente ,  vestita  di  sottile  nereg- 
giante corteccia  ,  la  cai  virtù  è  astringen-.e. 
Sisiarte.  ..    _ 

BISTORTO  ,  TA,  add.  Torto  per  ogni 
verso.  Tortili  olili iuc;i:ourh'; crochi.  -  Fig. 
jmiiiioso,  fraudolente,  e  simili.  V. 

BISTRATTARE.  V.   M.dtrjttare. 

BISTRATTATO,  T  A  ,  add.  Silvtn.  annoi. 
Ficr.   Buon.  Maltr..ttato.  V. 

BISULCO  ,  S.:nnai.  pan.  i.  Con;.  14. 
Clic  ha  le  ugne  fesse  ,  che  ha  due  punte. 
Fissi  Fidi- 

BISUNTO  ,  TA  ,  add.  Molto  unto.  V. 
Iniavardato.  -  In  gergo  ,  Bisunto  fu  preso 
«lai  Boccaccio,  per  Cappone   cotro. 

BITONTONE  ,  AgSiunto  d'una  sorta  di 
fico.  V.  Fico.  ^     ,   .  , 

BITORiO,  s.  m.Queln.iko,  che  scappa 
talora  sopra  la  iianir,(l  superhcie  delle  cose. 
Mosse;  naiid;  tumcur;  porrcau.  V.  Tuber- 

"kiVORìÒLATO,  TA,  add.  Che  ha  bi- 
torzoli. Plein  d'en/iurcs,  de  hossis.  Parbn- 
dosi  di  legname.  Rabouux;  noueiix;  tnegae. 
.-    Cavaich.    specch.  Per  Bacchettone.  V. 

BITORZ-OLETTO ,  s.  m.  dim.  di  Bitor- 
zolo. Pelile  basse;  petite  tumeur  ;  pente  eajùire. 

BITORZOLO,    V.  Bitorzo. 

BI  rOR/OLUTO  ,  V.   Bitorzolato. 

BITTA  ,  s.  f.  e  per  lo  più  Bitte  al  pi. 
T.  M.ir.  Ve.'zi  di  legno  lunghi,  e  quadrati, 
jii.intati  a  guisa  di  colonne  nelle  uue  bandi; 
della  nave.    Biites. 

BITTONE,  s.  m.  T.  Mar.  Pezzo  di  le- 
gname to:ido  ,  ed  alto  circa  due  piedi  e 
mezzo  ,  a  cai  si  raccomanda  la  gomona  d  una 
calerà  ,  che  si  vuol  lerinare  a  terra.  Bilton. 

BITUME  ,  s.  m.  Minerale  untuoso,  age- 
vole ad  abbruccinre.  Afuros.  Bitume  Giu- 
daico. V.  Nero  di  spalto.  -  Può  prendersi 
anche  semplicemente  per  Creta.  V. 

BITUMINOSO  .  SA,  add.  Che  genera 
bitume ,  che  ha   del  bitume.  BiWmineux. 

*  BITURRO.   e  Bituro  ,  V.  Burro 

BIVALVE  ,  s.  T.  di  Stor.  Nat.  Nicchio 
che  s'apre   in  due  parti.  Bivalve. 

BlVARO.s.  m.  Castoro.  V.  . 

BIVFNTRE,  .->d.d.  Koc.  Dis.  Aggiunto 
di  muscolo.  V.  Digastrico. 

BIVIO  ,  s.m.  imboccatura  di  due  strade. 
Xivvie  ;    chemin  fjurehu.     _ 

»    BIUTA  ,  s.    m.  Impiastro  fli  materie 
■rosse.   EmpUtre   de  ehoses  srossiires. 
*  BVllA  ,  s.  f.  Collera .  suzza.  V.  -  An- 
d.ire     o  montare  m  bizza  :  Adirarsi.   V. 

DiZZARRAMEN TE  ,  avy.  Con  bizzaria. 
aitarrement  ;   d'une  famuli  bi\arre. 

BlZZARRl'A  ,  s.  f.  Astratto  di  bizzarro. 
Fierezza ,  voglia  matta  ,  c^ipriccio  por  Io  più 
irragionevole.  Colere  ;  mportcmcnt;  trans- 
rort.  -  Diccsi  anche  di  cosa  ,  che  derivi 
da  sotlisliezza ,  e  vivacvià  di  concetto,  o 
«Tinveiizione  ,  arguzia,  facezia.  Bun  mot  ; 
foinie.  -  Capriccio,  ghiribizzo ,  fantasi.i.  V. 
-  Sorta  d'agrume  ,  che  i  in  parte  — '-  ■••^ 


e  dicesi  tanto  del  frutto, 
«he  dell'  allicro ,  che  lo  produce. 

BIZ/.ARRISSIMO  ,  ma  ,   add.   sup-  di 
Bizzarro.    Tris-cmporié  ,  eie. 

BIZZARRO.  RA,  .-;dd.Ii.icondo,  stizzo- 
*0  ,  bisbetico.  Colere  ;  emione.  -  Capric- 
cioso, facc'o,  vivace  ,  spiritoso.  V.  -  i. 
ie'  Granaiuol'i.  Agiilunto  di  quel  grano  lun- 
ghetto, e  grinzoso,  che  ha  la  scorza  rustica, 
e  dà  molta  criisciu  BU  sonneux.  —  Biz- 
vrrro ,  1ia  detto  il  Redi  osierv.  in  signif.  <li 
Straordinario  ;  fuor  dell'  uso  comune.  Bi- 
Xarre  ,  exlraordinairt.  .Si  trova  il  cuore  in 
jni  certo  anim,-iletto ,  che  è  il  pivi  bizzarro 
di  qii.inti  mai  abitano  ,  e  vivono  ne'  fi 
dtl  mare  ;  ed  e  coti  bizzarro 
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ancora  non  o;serviifo  da  aUAino  Scrittore ,  ec. 

BIZZEFFE,  (  A  ;  avv.  Abondjiitemen- 
te.  V. 

BIZZOCA,  BizzocCHERA,  s.  (.  Maur. 

Ariosi.  V.  I'inio.chcr,i. 

BIZZOCO  ,  \  .  U.icJicnone. 

BIZZOCONE  ,   V.  Babb.icc'one. 

KLANDI.M;  N  fO  ,   s.  m.  Lusinga,  acca- 

z/imci.-).   C-v^sszs;  ftattenes;  cajoUrie. 

BLANDIRE  ,  V.  Accarezzare. 

BLA.NDIZIA,  s.    f.   Castiel.  Lusmga.  V. 

BLANDO.  DA,  add.  Piacevole  ,  dolce , 
affabile  ,  pieghevole.  Doux  ;  aimable  ;  sou- 
pU  ;  afahle  ';  ftatteur.  -  Delicato  ,  lusin- 
ghevole. V. 

»   1,LASFF.MIA ,  s.  m.  V.  Bestemmia. 

BLASFEMO ,  V.  Besremmiatore. 

B  LASFEMO ,  M  A ,  idd.  Sali  in .  Pros.  Che 
ha  delia  bestemmi  1 ,  che  e  ingiuiioso  alla  Di- 

nit.t.  Blasphcmatoire. 

»  BLASMARE  ,  V.  Biasimare.   -  Blas- 

srsi,  vdL-  Dolersi.  V. 

'  8LASMO,   V.   Biasimo. 

BLASONARE,  v.  ,1.   T.  dell'  Arald.Vi- 

giiCT  r;irr,i'j    co'  metalli ,   e  colori ,  che  le 

'convengono.  Blasunmr.  -  Si  dice  altresì 
del  contrassegnare  i  colori ,  e  i  met.illi  stessi 
linee,  e  punti.  sUsanntT.  -  Spiegare 
co'  termini  proprj    dell'  arte  cose   spettanti 

arme,  slasonner. 

BLASONE,  s.   f.    V.  dell'    uso.  Qiie'J 

te  che  insegna  il  metodo  di  f,-r  l'arme  ^011- 

izie  e  di  conoscerle,  slason  ;  art  heral- 
di.pie. 

BLATTA,  s.  f.  Coperchio  d'alcuni  nic- 
chi ,  come  porpore  ,  e  buccini.  Opcrctile. 
Blatta  Bizanzia.     siane    de    Constantinopl:. 

BLATTARIA  ,  s.  f.  7.  aotan.  Erba  af- 
fato simile  al  verbasco  ,  se  non  che  ha  le 
foche  più  bianche.  Herbe    aitx  mites. 

BLiS'DE  ,  s.  f.  pi.  T.  M'iit.  Legnami , 
ed  alberi  intrecciati  per  sostenere  le  t.iscine 


della 


BLOCCAI  UKA,  s.  (.Rid.  Blocca,  s. 
m.  F.  dell'  uso.  lì  blocc.ire  ;  assedio  post  j 
ulla  larga,  alocus.  =  Blocco.  T.  Mv-.C^f- 
pellcttò ,  testa  di  moro.  Chouquet  i  téle  de 
more;  bloc.  V.  Cappelletto. 

■►  BO',  s.  ra.  Bue.  ■V. 

BOARINA,  ..  f.  V'uls.  It.  Nome  che  si, 
(là  in  qualche  luogo  d'Italia  a  queir  uccello , 
che  propriamente  chiamasi  Coditremola.  Ho- 
chenueuc. 

BOAllO,  s.  m.  Galli.  Guardiano  di  buoi , 
bifolco.  aosivUr.   . 

BOATO  ,  s.  m.  Cavale.  Rimbombo,  suono 

^'BoA-rÌEfr;  sf'm.''B"' 0.  T.^-^Per 
M>'rcat.intc  di  buoi.  Marthand  de  baiijs. 
"BOBOLCO,  s.  m.  Bifolco.  V. 
BOCCA  ,  s.  f.  Quella  p.irte  del  corpo  dell 
.anim.ils ,  per  la  quale  si  prende  d  cibo. 
^Bouche.  -  Talera  si  prende  per  seniii.iento 
del  gusto.  Le  so'it.  -  Bocca  del  cavallo. 
Boiiche.  Bocca  sotTercnte.  Bouchc  asswie. 
Bocca  buona  ,  e  iscvole.  Boticht  bonne  et 
Ut-.'ale.  Bocca  gentile  ^  e  delicata.  Bouchc 
sirts'Me.  Bocca  fresca.  Bcuche  franche.  - 
Bocche  al  pi-  pigliasi  talora  per  le  per.one 
istessc  in  riguudo  A  vitto.  Souches  :  person- 
ncs.  In  questo  signiHcato.  Bocca  disutile  di- 
crsi  di  persona ,  che  mangia  ,  senza  essere 
.nbijc  a  guad.iqn.nre.  Bouche  inutile.  -Bocca, 
Hi;.  Dicesi  dell' apertura  di  molte  cose,  come 
di  mantice  ,  s,icco,  vaso,  pozzo,  ce.  Bou- 
chc ;  ouverture.  -  Bocca  senza  denti  fu  detia 
in  ischcrzo  la  natura  della  donna.  Nature  d: 
la  femxe.  -  Bocca  del  fiume  ,  o  della  stra- 
da ,  vale  l'Imbocca- ur.-.  V.  -  Bocca  dello 
stomacco ,  diceii  La  iinrtc  superiore  di  esso. 
Vorijice  suplricm-  de  l'estomac.  -  Bocca  di 
fuoco  ,  per  qualsivoglia  arme  da  fuoco.  Bau- 

...     ,.,    ches  à  leu.  -  Bocca   d'un  arma  da  fuoco  : 

foriC  per  I  la  larghezza  dell'  apcruiia  dell'  aiiv.i  da  fuoco. 


BOC 

CaVJjrt.  -  Bocci  di  leone.  T.  aiiii.  Fio- 
rellino onde  s'adornano  i  giardini.  Miijle  de 
Lljr..  -  Bocche.  T.  dlmoUi  A-tefic:.  Nome, 
che  si  di  a  due  pezzi  di  ferro  ,  o  legno  , 
che  si  aHarg.ino  ,  o  s'avvicinano  ucr  istrì- 
enerj  qualcne  cosa  :  tali  sono  i  Aie  peizi 
principali  delle  morse.  Mickolrer.^  -  Di 
buona ,  o  di  mala  bocca  ,  dicesi  di  chi  è 
di  assai  pasto,  e  mangia  di  tutto,  o  di  chi 
e  di  poco.  Lire  de  bonne  bouche  ;  manger 
di  lout  ou  mauser  peu  ;  n'àr:  pas  grani 
mangeur.  —  Dire  ,  o  richiedere  a  bocca  , 
vale"  Presenzialmente  per  distinzione  di  a 
penna.  Dire,  demander  de  bouche  ,  de  vive 
voix.  —  And.ire  in  bocca  ad  uno  ,  dicesi 
di  cosa  ,  che  pervenga  con  facilità  nelle  m.mi, 
ed  in    potere  altnii.    Tombcr  sous  la   main, 

-  Andire ,  o  essere  portato  in  bocca  ,  o 
per  le  bocche  ,  dicesi  di  cosa  ,  o  di  perdona , 
di  cui  si  parli  frequentemente  da  tutti.  Chose 
ou  personne  doni  lout  le  monde  parie  ,  7/ii 
fait  bien  parltr  d'elle  ,  done  on  parie  fon. 

-  Empiersi  la  bocca  di  checchessia  :  parlarne 
strabocchevolmente  ,  senza  ritegno.  Parler 
sins  reienue  y  sansordre  ni  mesure  de  (juelijue 
chose.  —  Essere  in  bocca  alla  morte  :  essere 
in  grandissimo  pericolo  di  morire.  £fr«  entre 
U  vi:  et  la  mori.  -  Essere  largo  di  bocca  , 
djcesi  di  chi  parla  senza  rispetto ,  o  timore 
alcuno.  Etre  fon  en  bouche.  -  Favellare 
colla  bocca  piccina,  o  a  bocca  stretu ,  a 
mezza  bocca  :  favellare  con  rispetto  ,  e  ti- 
midamente. Parler  rtspectucusement  ;  parler 
d'un  lon  bas.  —  A  bocca  chiusa  vale  senza 
poter  pirlare.  Bouche  dose  ;  sans  pouvoir 
parler.  -—  Dire  a  bocca  aperta  ,  vale  con 
libertà.  Parler  Uhrement  ;  parler  la  bouche 
ouverte  camme  it.  Paul.  -  Lasciare ,  o  ri- 
m.inere  a  bocca  dolce  ;  cioè  Consolato,  come 
con  cfljo  soave  in  bocca.  Laisser ,  demeurer 
sur  la  btnn:  bouchc.  -  Metter  cii  bocca  : 
dire  in  favellando  più  che  non  è.  Mcttre  die 
s!-n.  -  Por  bocca  ad  ima  cosa:  trattarne, 
ri;    :    e?.  Partir  doline  chose.   -  Porre  la 

Cielo  :  parlare  di  quelle  cose, 
'..\  loro  grandezza  eccedono  l'u- 
,  ^  iliiione.  Parler  det  choses  fui 
j  ..•  j..-.iesjus  de  nous.  —  Sapere  una  cosa 
di  bocca  d'uno  ,  o  dirla  per  bocca  d'uno  ; 
saperla  dà  colui.  Tenir  tjueljue  chose  de  la 
bouche  de  quelqii'un.  —  Cav.ir  di  bocca  una 
cosa  ad  alcuno  colle  tanaglie,  e  cavarla  di 
bocca  assol.  F.ire  ogni  sforzo  per  indurlo 
a  dirla.     Trer  le  ver   Ju    ne^    à  •luelqu'un. 

-  Stare  a  bocca  aperta  :  ascoltare  con  grande 
attenzione.    Bcouier  aree  attention  ;   bayer. 

-  Stare  a  bocca  aperta  :  aspettar  con  desi- 
derio. Souhaiter  ardemmenl  ;  souhaiter  avec 
passion.  —  Venir  la  schiuma  alla  bocca, 
modo  basso  :  adirarsi  grandemente.  Se  mct- 
tre fan  en  colere  ;  s'emponer.  —  Aprir  la 
bocca,  e  soffiare  :  favellare  senza  conside- 
razione. Parler  lésèrement.  —^  bocca  ba- 
ci.ita,  vale  d'accordo,  e  senz.a  difficoltà.  De 
c.mmun  tecord ;  sans  difteulté.  -  Bocca  b.n- 
ciata  non  perde  ventura.  :  anei  rinuova  come 
fa  la  luna.  Disse  il  Boccacio  in  modo  pro- 
verbùile  di  Donzella  caduta  in  mano  a  pili 
uomini ,  e  come  pulzella  ricevuta  dallo  sposo 
destinatonli.  —  Mentre  uno  ha  i  denti  in 
bocca  ,  e^  non  sa  quel,  che  gli  tocca  :  Men- 
tre uno  è  vivo  non  può  compromettersi  della 
sua  fortuna.  Nons  ne  savons  pas  ce  qui  nous 
doli  arriver.  -  La  bocca  ne  porta  le  gam- 
be ,  cioè  per  via  di  mangiare  si  mantengon 
le  forz.e.  La  nourriture  est  ce  qui  nous  donne 
de  la  farce.  -  Far  bocche.  V.  Bocchi.  - 
Dicesi  ch'una  cosa  va  di  bocca  in  bpcc.t , 
per  dire  che  si  rende  molto  pubblica.  Aller  de 
bouche  en  bouche.  -  In  bocca  chiusa  non 
entrò  m.ii  mu.ca ,  v.nle  che  chi^  non  chiede 

-  Sciorrela  bocciai  sacco 'dir  liberamente 
nuanto  s'abbia  nell'  interno.  Ne  faire  point 
la  petite  banche  d'une  chose. 

BOCCACCEVOLE,  add.  de' due  e.  Dello 
stile  ,  e  maniera  del  Boccacio.  D:i  si)  le  de 
Boccjcc.  -  Diccsi  anche  avv.  xUa  Boccac- 
ccvole,  V.  Boccjcccvolmente. 
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BOCCACCEVOLMENTE ,  aw.  Secondo 
Io  scile,  e   la  maniera  di  M.  Giovanni  Bec- 
cacio.   A  la  maniere  de  Boccace. 
BOCCACCIA,  s.  f.  pegg.  d.  Bocca.  GrancU 
houcbe  i   largc  ,    vilaine  bouc/ic. 

BOCCACCIANO,  na  ,  add.  Spcr.  Boc- 
caccevole.  V. 

BOCCALACCIO.s.  m.pegg.  di  Boccale. 
Un  grand  bacai. 

BOCCALI; ,  s.  m.  Vaso  di  terra  cotta  , 
che  ha  larj^a  pancia  con  un  manico  ,  e  un 
becco ,  per  lo  più  dipinto  dal  vasajo  j  e 
£assi  per  uso,  e  misura  di  vino,  e  cose  si- 
mili. Bacai.  -  Per  misura  di  quanto  tiene 
un  boccab  ,  come  Un  Boccale  di  vino.  Un 
bacai  de   vin. 

BOCCALETTO  ,  Boccalino,  s.  m. 
dim.  di  Boccale.   Petit  bacai. 

BOCCAPORTO,  s.  m.  T.  Mar.  Batti- 
porto,  Quella  cateratta  o  apertura  della  nave 
per  dove  si  scendono  le  mercanzie  nella 
«iva.  EcoutdU. 

_  BOCCATA  ,  s.  f.  Tanta  materia ,  quanta 
si_  può  in  una  volta  tenere  in  bocca.  Gou- 
Ue  ;  grosse  houckée.  —  Colpo  ,  che  si  dà 
altrui  nella  bocca  con  mano  aperta.  Sauf- 
flct  ;  morr.iftc.  -   Non  ne  saper  boccata.  V. 

BOCCETTA    ,  s.  m.    dim.  di   Boccia. 
Fiore  non  ancora  aperto.  Un  petit  bautonjj 
quelnue  fieiir.   -  Vaso  da  liquori, 
BOCCHEGGIAMENTO,  s.  n 
che  fa  colla  bocca  chi  per    la   vicma  morte 
va  traendo  con  difficolta  il  respiro  ,  che  più 
propriamente  dicesi  Agonia.  V. 
EOCCHEGGIANTt,   Agonizzante.  V 
BOCCHEGGIARE      .v.   n.    Muover   ... 
bocca  in  morendo ,  e  dicesi  cosi  de'  pesci 
come  de'  volatili ,  de'  quadrupedi  ,    e   deci' 
uomini.  Agomset  ;  ètre  prét  de  maurir.  -  Di- 
cesi anche    per   ischerno   di    chi  mangia    d 
nascosto,  e  non  vorebbe  esser  veduto    da 
circostsnti ,  che  pur  dicesi  Mangiar  sotto  la 
baviera  ;  quasi  lo  stesso  ,   che  :  Manger  san 


.  Que' 


BOJ 

BOCCIOLONE.  Cr.  in  Bocciuolone.  V. 

BOCCIOLOSO  ,  SA  ,  add.  Pien  di  bocce; 
Rosaio     boccioloso  ,    cespuglio    boccioloso. 
Kosier ,  bwsson  qui  a  bun  des  boutans. 
,  BOCCIUOLA,  s.  f.  Piccola  boccia.  PmV 
bouton    à  /ìeur. 

BOCCIUOLO  ,  s.  m.  Fiore  non  ancor 
aperto.  V.  Bottone.  Bocciuolo  nelle  canne 
dicesi  quello  spazio  ,  che  è  tra  un  nodo  ,  e 
laltro.  Tuyau  de  canne  ou  roseau.  -  Pren- 
desi anche  per  cannellina  ,  cannelluzza  e 
simili ,  come  apparisce  da  Sagg.  nai.  esp.  ii. 
il.  potranno  chiudere  in  un  Bocciuolo  di 
cristallo  con  acquarzente  dentro.  V.  C.-.nnel- 
Ima.  -  Nella  Cron.  del  Mordi.  iSì,  è  presa 
questa^voce_pe;  baccello    dL-II.:   c.-.>ij.  G.us-  , 

delier^^r  '■■    ''     ;  '        ■'       " 


B  O  L  5)r. 

il  danno.  Etre  coca  et  lattu.  -  Portare  la 
sporta  al  boja,  si  dice  d:  chi  non  ha  voglia 
di  lavorare.  Scioperaton.iccio.  V. 

BOJARDO  ,  s.  m.  T.  della  Star.  mad. 
Nome  che  si  da  a' Signori ,  e  Senatori  nella 
Russia  ,  eo-  a'  parenti  de'  Vaivodi  nella  Traii- 
silvania.   Beiard. 

BOJERA  ,  s.  f.  r.  Marin.  Scialuppa  fiam- 
minga poco  atta  al  mare  ,  alberata  a  forca  ,  e 
"^  S,'-!'!,-"".'.*'^''''"^, ''^  <^'''""   'sfo-  Boyer. 

BOJEiSA,  s.  f.  Femmina  del  boia,  ma 
per  lo   più  vai  crudele.  Bvurrelle. 

SOLARE,  add.  d'ogni  g.  Red.  Cans.  Del 
bolo;  appartenente  al  bolo.  Bolaire. 

i5<->LAR.\lENICO  ,   Bolarmeno  ,   e  Bolo 

:' 'ì  d*  Armenie.  —  Di  color 
s  :  pure  rubrica ,  sinopia ,  e 


BOCCOLICA,  s.  f.  Monos.  Voce  di  ger 
>,che  vale  Buccolica.   V. 
BOCCONCELLO.  Bocconcino,  s.  m- 
Petit  morccaii  ;    bauchée  . 


dim.  di  Bi 
gahet. 

BOCCONE 
quanta  in  una 

volta' Nient'e.'v. 
cono  da  non  rifii 


n.  Tanta 


quanti;; 


.BOCCHETTA,  s.  f.  dim.  di  Bocca.  Pe- 
tue  bouchi.  -  Imboccatura  ,  Apertura .  V.  - 
T.  de'  Caliolai.  Quella  parte  ,  che  è  atta- 
cata  al  toma|o  superiore  della  scarpa.  OreiUe 
oacoup-dc-fied.-  Bocchetta,  o  scudetto 
della  serratura.  T.  de'  Magnani.  àaeWaahs- 
tra  di  ferro..,   acciaio,    o  simile  .  che  suol 


foro  deHa  serratura.   Entrée;  platine 

.  BOCCHI.  Far  bocchi  e  agguzzare  le  labbr; 

inverso  uno  in  segno  di  dis.nreggio  a  guisa  ,\  grosse. 

che  fa  la   bertuccia  :  Far  muso  ,  Coccare         

J^airi  la  motte;   f-ihe  la  srimace. 

B0CCHIDUF;0  ,  s.  m.  Cavallo  dtiro   d 
bocca,  sboccato.  Ckeval fon  en.  bouchc,qu. 


,    di  cibo, 

voltasi  mette  in  bocca.  ..Ww- 
ng.  vai  Pezzuolo ,  e  tal 
Boccon    eliiotto,  boc 
re,  dicesi  di  cosa   appe 
e.  Jion  morceau ,  morccau  dilicat .  friand. 
T.    di  Med.  Pillola.    PituU.    -   Piglia; 
li  boccone:  lasciarsi  corrompere    co'  dona- 
tivi, bi  laiiser  grjisstr  la  patte.    -    Pren- 
dere ,  o  chiappar  al  boccone  :  ingannare  con 
allettamenti  di  premj.    Leurrer  ;  prendre  au 
leurre  ;  faire  morire   à   l'hamecun.  -  Boc- 
cone rimproverato  non    afTogo  mai  ninno 
Cloe   il  beneficio  non  si  toglie   per    rimpro- 
verarlo. Tous  Ics  reproches  du  monde  ne  dé- 
truiscnt  point  un  bien/ait.  -  Non  esser  boc- 
cone da  imo  ,    dicesi  di  checchessin  che  da 
quel  tale  non  sia  meritato.  Ce  n'est  pas  un 
morceau  pour  lui.  =  a  bocconi  av 

boccone',  o  Bocconi  ,  aw.  In  v 
daggiimto,  e  v.ile  colla  pancia  verso  lai 
ra  ,  contrario  di  supino.  Le  ventre  à  ter'i 

BOCCUCCIA,  ÉoccuzzA.s.  f.  dim, 
Bocca.  Petite  bouche. 

BOCE  ,   V.  Voce. 

BOCIACCIA ,  s.  f.  pegg.  di  Boce.  Gì 
voce,  voce   smoderata.    Voix  forte  i    u 


.  A  pezzi. 


BOCIAKE, 


va   pome  de  bouche. 
BOCCHINA  ,  s.  l.   Bocchino 
Bocchetta.  V. 
BOCCHIPUZZOLA  ,  V.  Puzzola 


f.  Fii 


BOCCIA . 

Boutun    de  fii 

qucri.  V.  Guastada ,  Anguisl 
stillare.  Matras.   -   Bolla  n« 
vescichetta,  che  vien  in  pelL-    ,.  . 
Boccia  di  tromba  :  picciolo  cilindro  d: 
forato  nel  mezzo  con  un  buco,  che  è  coperto 
«a   un  animella,   e  che  è  fermato  nel  corpo 
del  a  tromba      alqtiando   sotto   il  sito  dove 
cala  lerpce.  Hot  de  comi-c. 
BOCCIARDO,  s.m.   Burch.    Sembra  lo 

iD*encler  bocc 

[JocaCONEf'K^rl  Trcoì.    Lo  stesso 

boccino",'  nÌ, 

de  la  spezie  di  tiitt 
Bue     Vacca,  VitcU„, 
direbbero  Beces  à  corn 
*"Si,  *'""''■  -  Vitello 

lofS^P^P^^'-'-,  f-  P'ccolabocda';  o 
^n.S,  "'^-  ••'  Boccluo  a.  V. 
BOCCIOLO.  Cr.       - 


ancor  aperto, 
conservar  li- 
ra. -  Vaso  da 
significato  di 
V.  Lolla.  - 


sapere  ,  non  ne 


ggiunto ,  che  compren- 
q'uesti  animali,  come 
e  simile.  1    Francesi 

;  ma  singolarmente 

mpiice 


Bocciuolo.  V. 


.  •  Palesar  pubblicamente 
,,"•'  -  '-  -•' '  •;  '^  l'Jde  0  in  biasimo  altru; 
'  ■'  '  -   ;  irompctter.  -  Bociare, 

:  r  Gel  segugio,  seguitando 

-,    ..'di  essa.  Clabaufer  ;  cU- 
rV     ''  ■'     ■■  '■,■'-,:"  {"  F'"'-   -  Bociare  in 
o"V   l'^^,5'?1'l■  larlar  senza   fondamento. 
farUr  en  L  air  ;  parler  sans  fondement 
BOCJNA',  V.  Vocina.       ^'""'""""• 
BOFFICE     s.  m.  Magai.  Lett.  ,6.  I!  ri- 
aelle  lane ,  o  simili  cose  di  pelo  am- 
molto    serrate  insieme 
souleré.    -  T.  de'Furnaj. 
Aggiunto  di  quel  pane  ,  che  è  fatto  a  pasta 
soda  ben  lavorata ,  e  posto  a  lievitare  roves- 
cio ,  del  quale ,  per  essere  molto  corteccioso 
SI  fa  uso  per  le  iuppe,  e  anche  dicesi  pan 
tarlocco.  Pam  à  saupes. 
BOFONCHIARE,  V.  B.^rbotta-e 
BOFONCHINO     na  ,  V.  Bufonchino. 
BJGIA  ,  s.    f.    Piccolissimo  secno    d 
male,  come  di  rogna,    e  simili,    e  ciò  eh» 
dicon  1    bambini  bua.    V.   Maluzzo. 
BO^LIR^rJ;.   add.  d'ogni  g.    che  bolle, 
'scottante.  V. 


gonfiar 
Gonjlcf] 


'.O. 


ad<l 


Pagar  il  boja  che  ci  frusti  :  spendere  per  avere 


«tare  da  romper  muraglie  ,  come  l'ariete  e  'I 
gatto  ;  propriamente  però  il  bolcione  è  il  capo 
stesso   di   tali  strumento,    armato  di  ferro. 

.BOLDRON-E  ,  s.  m.  Vello;  tutto '1  pelo 
pi.i  lungo  ,  o  lana  degli  animali  bruti ,  tanto 
separato  ,  che  imito  albi  pelle.  Toison  ;  laine. 
-  Per  coperta  da  letto  fatta  di  tal  materia. 
Louverture  delalne. 

BOLETO  ,  s.  m.  Spezie  di  fungo ,  che 
comimemente  si  chiama  uóvolo.  V.  Fun"o 
BOLGIA,  s.  f.  Snecie  di  bisaccia,  o  tasi 
ca.  V.  Bisaccia,  Tasca.  -  Per  simil.  riicesi 
(Il  quelle  valigie  ,  che  s'aprono  per  lo  luneo 
a  guisti  di  cassa.  Malie  ;  matletce.  -  Si'ni- 
fl^L'^^'lr  .'•'r^sli  spartimenti  ,  che  D.S,te 
nnge  nelP  Inferno ,  e  vai  Fossa ,  ripostiglio 
dicono  1  Comentatori.  -  Far  bo'ge.  Tct 
Brun.  Imbeversi  ,  rigonfiarsi.  V. 
BOLINO,  V.  Bufino. 
BOLLA  ,  s.  f.  Sonaglio  ,  bulla  ,  rigonfia- 
mento  ,  che  fa  l'acqua  piovetido  ,  o  bollen- 
do o  gorgogliando ,  e  cosi  gli  altri  liquori. 
iSoucetUe;  bouillon-  -  Da  questa  similitudine 
e  detta  bolla  quella  vescichetta  ,  o  rigon- 
hamento  che  si  fa  in  sulla  pelle  degli  uo- 
mini, e  degli  animali  per  ribollimento  eli  san- 
gue ,  0  malignità  d'umore.  Bouton  ;  pus  tuie; 
f''t>e  ;  ciron  ;  bonrgcon.  Bolle  del  vajuolo. 
^os-w;!^;  pustules  de  la  petite  vcrole.  Bolle 
della  rogna.  PustuUs  de  la  gale.  -  Bo'la  per 
enhatp  pestilenziale.  V.  Carbone.  -  Bolla 
acquamola  ,  è  una  piccola  bollicina  piena  d'ac- 
qua ,  dtcesi  da'  Medici.  Ampoule  ;  petite  en- 
flure  pUir.e  d'eau.  -  Far^  d'una  boìla  ac- 
quajuola  un  canchero  :  d'im  piccol  disordine 
farne  un  grandissimo.  Faire  un  grandmai 
dune  ebase  de  ricn.  -  Bolla  ncquaiiiola  di- 
"'■fo^Po';  ."■  "'^''^'''°"°'"'"'''"'  *  *'"" 

BOLLA  ,  s.  f.  Impronta  del  suggello,  fatta 

pubbliche,  e  prirtic'olarmente'qudle^de'Pap'i! 
iceau  ;  scel.  -  Chiamasi  pur  Bolla  la  Scrit- 
'""  ""essa  Pontificia  cosi  bollata.  Bulle. 

BOLLARE,  v.  a.  Improntare,  segnare, 
contrassegnare  con  suggello.  ScelUr  :  appaH 

r  ,  appliquer  un  sceau  ;  mariuir. 

BOLLAAiO  ,    s.  m.    Volg.  It.   Libro  in 

.1   son    raccolte   le  Bolle  Pontificie.   BA- 

BÓLLATO,  TA  add.  ScelU;  bulle.  - 
Contrassegnato  ,  alfine  di  esser  rlconosciu- 
'  .  Marque.  Ma  ordmariamente.  Marjue'd'un 


fer  chaud. 


BOLLERÒ  , 
tento  di  lesno  . 
stemper.irlacal 

BOLLETTA 


•i"t>nta  del  Principe.  Pa- 

o-ttllente.  -  Rovente  . 
;       cocente.  V. 
\1'.'  ,   Segner.  add.  sup.  tli 

m.  T.  de'Conclapelli.  Stru- 
Jn  manico  lungo ,  che  serve 
ina  ne'  calcinti].  Bouloir. 

s.  (.    Vol^,  It.  Dicesi  di 


sa 


BOL 


poliuino  ,  o  f  assapotto  siaper  mercaniie,  o 
fcbj  Viiita'e  alle  ùojane  ,  su  per  attcstato 
il  ivtvM^.  BilUt  iisin:c,ctc. 

BOLLErnNO,  s.  m.  Btmh.Lttt./am. 
Cedola  ;■  schedula.  Biìlct.  V.  Ccdol,  . 

BOLLEtrONE.  s.  m.  T.  dc'CJi^hi. 
Chiodo  grosso  col  capo  quadro  ,  (1;  cui  si 
servono  i  cakola)  per  congegnar  insieme 
i  talloni  delle  scarpe.  Clou  à  trais  ou  à  dcux 

'  BOLLI  BOLLI  ,  in  foraa  di  svist.  Tumul- 
to, rumor.-;,  iCO-Tiiielio.  V.Earr.buffj. 

60LLlCAM£NTO  ,  s.  m.  Legg.cr  bolli- 
mento ;  il  primo  ftillar  ,  che  fa  1  acqua  al 
ftioco  ;  Gorgodio.  V.  „ 

Bo£.L1CELLA  .  KOLMCIATOLA  ,  Bol- 
licina ,  BOLUCOLA  s.  1.  iVW.  Leu.  z. 
«lim.  di  Bolla  nel  slgmf.  (U  sonaglio  ,  e  ves- 
cichetta. V.  Bolb. 

BOLLIMENTO  ,  s.  m.  Il  bollire.  L  ac- 
de  bcudUr.  -  Bollimento  del  sancuc  i 
■      '  ticline , 


1.    Bolciona- 
V.  -  Oggi 


«luell'esturrech 
ic.  BouilU.. 
BOLLIRE  ,  V.  n.  Die 


perira.libii 

■INI-      T.  ... «lei  rii^onfiar  de' 

\m-Ào    per   gr-n^cMote  lievano  le 

W\^  ,  ■•  i  •■••-"'■.  F<^-  ■'■hnr.^r. 
att.  f  .ir  1  :  ,•■:.-  ;  '..  ■-' 
C;erv.  ■        .  \  ...        ■     ^       ■'. 

fi^Snto  della' cenai;  licifcile'o  Wii   irasotó 
appetito.  Avoir  U  suns  ooutiUn'..  -  borbot- 
tare. V.  -  Farla  bollire  ,  e  mal  cuocere  ,  di- 
cesi  di  chi  voglia  con  sovranit.i  far  fare  altrui 
<iò  ,  che  gli  pare.  Vouloir  commMuir  a  la  ba- 
guctie.  -  Bollire  in  pentola  un  negozio  ;  trat- 
tarsene  secretamente.  L'affaire  st  mitonrn  , 
cu  ai  ance  sùcrétcmint.  -   Bollire  a  scroscio  , 
«   bollire  a  ricorsojo  :   bollire   nel  maggior 
colmo.  BouHUr  k  gros  bomllons. 
BOLLITO  ,  TA  ,  add^  BoudU. 
i  pane        '       "      - 
.1  cotto  ,  cr ,  , 

Iczg'ere  ,  e  di  facile  conco- 
zione.  Pain  cut.  Onde  il  prov.  Pan  bollito 
fatto  un  salto  e^li  è  smaltito.  Le  foni  cuu  cs. 

^  BOLLl'ftJRA ,  s.  f.  V.  B5llizione.  -  De- 
cozione ,    o  si,-'.  «lucU'acqua ,  o  altro  licore  , 
nel  quale  ha  bollito  checchessia 
Dicoctio':  ;  couillon. 

BOLLlilONE  ,  s.  f.  11  bollire ,  astratto  di 
toUito.  BouiUonmm'.r.t.  V.  Bollore. 

BOLLO  ,  s.  m.  Suggello  ,  con  che  si  con- 
tra',scc;:iano  ,    e    s'autenticano   molte   cose; 

B0LÌ0F.kV  s.  m.  Gonfiamctito ,  e  gorgo- 
Elio  ,  che  -fa  la  cosa  ,  che  bolle.  BouiUon- 
nemem;  cMlhìon.  -  Sollevamento  ,  inh.im- 
mamento  d'animo.  Coìirc.  -  Dar  .1  primo 
bollore  a'  cappelli.  T.  de'  Cane!.  Tener  i 
cai» 
per 

Bt>LO,  s.  m.  Sorta  di  terra  pingue,  li- 
mosa .  e  medicinale  ,  che  anche  si  riduce  u 
vasi  io/  -  Bolo  in  particohire  non  e  altro 
che  certa  sorta  di  terra  arrendevole ,  e  at- 
taccaticcia ,  fra  le  quali  si  loda  quella  ,  che 
■vien  d'Armenia.  V.  Bolartneno.  -  V.  Bolo , 
Vole.  Tt.  Si  prende  anche  per  pillola,  V. 

BOLOGNINO,  s.  m.  Monet.n  Bolognese 
di  valu'a  di  sei  quattrini ,  non  disamile  nel 
suo  intrinseco  del  Bajocco.  PetM  monnuic 

'''bolsaggine  ,  s.  f.  Difficoltà  di  respiro, 
o  sintomo  di  lesa  re;pira/.ione  comune  agli 
asmatici ,  idropici ,  ti.ici ,  si^orbiitici ,  ed  al- 
tri mal  affetti  nel  re-^rtro.  .<.«/i>;k.  -  J  ro- 
rri.imcnte  dicesi  de'  cavalli.  Poutse.  V.  Bul- 


BON 

BOLZON'.\TA,  s.  f.  Colpo  di  bolzone. 
Coup  de  bdur. 

BOLZONATO  ,   t\  ,   ad 
to.  V. 

BOLZONE ,  s.  m.  Bolcione 
più  comunemente  bolz-onc  dicesi  a  una  sorta 
di  freccia  con  capocchia  in  cambio  di  punta, 
che  si  tira  con  balestra  grossa  ,  chiamata  ba- 
lestra a  bolioni.  Jrait  darhaUte  ,  7"'  «  "" 
boiiton  alt  Uen  dej'ointe. 

BOMBA  .  s.  f.  Luogo  determinato  ,  e  pri- 
vilegiato nel  giuoco  del  poiiTC  ,  donde  altri 
si  pane ,  e  ricorna.  But.  -  Tornare  «  bom- 
ba ,  fig.  Tornar  a  proposito.  Revenir  sur  fon 

e'carù;  rerenìr  à  ses  moiuon's.  -  Toccar  bom- 
ba :  arrivar  a  un  luogo  determinato  ,  e  su- 
bito partirsi.  Venir  aubat.      ..... 

nOMBA,  s.  f.  Gros,a  palla  di  ferro  m- 
c.v.-.ta  ,   e  piena  di  fuochi  jrtificwi.  Bombe. 

DO.MBABAHA'  ,  's.  f.  Nome  di  canzone 
solita  cantarsi  in  Firenze  dalla  turoa  oe  hì- 
vitori  plebei,  i  cui  due  ultimi  versi  dogni 
stroffasono. 

L  mentre  eh'  ei  berà  ,  , 

Noi  diremo  bomb:baba.  Sorte  de  chanson  a. 
boirc,  doni  ie  refrain  est,  Bombaba  ,  mot  ini 

"'♦"Ju'ìvìBaTÀRDA  ,  V.  Bomba.        . 

■►  BOMBANZA  ,  s.  f.  Allegrezza  ,  giubbi- 
lo ,  gioia.  P/j/ìiV;  iuraAanci:. 

ÉÒ-'.lSARDA ,  s.  f.  Nome  che  davasiun 
tempo  a  certe  macchine  militari  con  cui  si 
lanc:,-.vano  grosse  pietre  ,  e  che  dopo Im- 
venzion  della  polvere  tu  applicato  ad  alcuni 
pezzi  d'rjtiglicria.  11  Villani  dice  ch'ella  era 
una  tromba  di  fuoco  artifiziato.  Bombarde. 
-  È  anche  una  sorta  di  bastimento  di  basso 
bordo  ,  che  non  è  gran  fatto  diverso  dalla  bar- 
ca. Bombarde. 

BO.MB ARD ARE .  v.  a.  Trarre  C9lla bom- 
barda a   checchessia,  homoarder  ;  ìcter   des 

""bOMBARDEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Di 
hornh-M-ix.  De  bombarde. 

BOMBARDIERA,  s-  f.  Buca  nelle  mur.i- 
slie  donde  si  tira  la  bombarda.  Lieu  vu  L  on 
°ose  la  bombarde.  ^  ,  .       . 

BOMBARDIERE,  s.  m.  Colu 


ROR 

BONARIAMEN'TE,  avVi  Alla  buona.  Eon. 
iteirent  ;  simpLement  :  naivement,  —  Gratuita- 

?nte.  V. 

BONARIETÀ',  Bonarietade,  Bonaneta- 

,  s.f.  Benignità  di  natura,  bontà,  simpli- 

tà.  Eonté;  bonhomU . 

BONARIO,  lA,  add.  Buono,  semphce, 
che  ha  bonarietà,  sonasse  ;  simyle  ;  ben  ; 
dcux  ;  sans  malUe. 

'  BONAiuTA' ,  Bonarietà.  V.     , 

BONCIANA  ,  s.  f.  Palla  piena  di  borra, 
che  per  lo  più  è  usata  da'  conudini.  Sorte  de 
balle  a  ìouer. 

BONCINELLO  ,  s.  m.  Que  Iferro  forato 
in  punta  ,  che  si  pone  nel  manico  del  c.iia- 
vistello  ,  atto  a  ricevere  la  stanghetta  della 
to;;.-,.  Auberon.  -  Boncinelli ,  T.  Mar.  Pez- 
zetti di  legno  attacc.-iti  alle  stremiti  degli  strop- 
poli di  bozzello.  Cabillots. 

BO.NCIO  ,  s.  m.  Spezie  di  pesce  d  acqua 
dolce  mentovato  nel  Morgantc.  Sorte  de^uis- 

"•  BONEGGÌÀRSI,  n.o.  Farsi  buono  d'u- 
na cosa  ;  cioè  attribuirsela  ,  come  abbellirse- 
ne ,   e  farsene  bello.  V.  Farsi  bello. 

kONIFAClA  .,  s.  f.  T.  Botan.  Cosi 
chizmasi 


alcuni'  luòghi  d'Italia  la  BisUn- 


.,^„  j    _  _„  ..  bombardi  , 

ralmente   ogni   sorta   d'artiglieria. 

^BÓMBARDIERO  ,  Bemb.  Leu 

BOMBARE.  Voce  fanciullesca.  Bere.  V. 

BOlMBERACA,  V.  Gommarabica. 

BOÌvlHERE,  Bomberò  ,  s.  m.  Vomere. 
V. -PcrBabkccio.V.        ,.        ,.  „    ' 

BOrWBETTARE ,  v.  a.  dim.  di  Bombare. 
Sbevazzare  ,  bere  spesso ,  bere  a  centellini. 
Bnvotter  ;  fobelottcr.  .  ,  .      _  , . 

BOMBICE,  s.  m.  Salnn.  Teocr.  Li.  io. 
Baco  da  seta.  V.  Baco. 

BOMBO  ,  s.  m.  Voce  ,  colla  quale  i  bara- 
bini  chiamano  la  bevanda.  V. 

BOMBOLA  ,  s.  f.  Vaso. di  vetro  col  collo 
t.:>rto  ,  per  uso  di  tenervi  il  vino  ,  o  altro 
licore.  Éouteitle.  „      .    , 

BOMBOLETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Bombola. 

■iole  ;  petite  bouteille. .,    „ 

BOMERE,  e  domerò,  V.  Vomero.. 
»  BOMICÀRE  ,  *  BoMiRE  ,  V.  Vomi- 


ROLSINA.  V.Bulsino. 

TIOLSO,   j.  m.   liifein 

colia  rcspirn  per  sopiibb- 


clic  con  diffi- 
l.inza  d'umidità 
erossa  vento  il'i  nell'  iutcriure.  Asthmat'- 
e  -  Bol.o  irorriimente  diccsi  a  cav.illo 
ivacliato  da   li j'ii.:gi,iiu:.    Chetai  foussif 


*"i,^ 


AÒlVoN AÙE ,  V.  Dolcionare. 


BONACCIA,  s.  f.  Calma,  e  dxesi  pro- 
priamente del  mare  quando  e  traiiqiiillo ,  e  pla- 
cido, ^onncc.  -  Per  ogm  sorta  di  buona  e 
felice  fortuna.  Donheur.  -  Affocare  nella  bo- 
naccia :  trascurare  nelle  prosperità  le  cose  sue. 
yendormirdms  le  ealme. 

noNACclos^ssl^^o,  ma,  »dd.  sup.di 

Bcnrccioso.  Tr::-calme. 

BONACCIOSO,  SA,  add.  Che  è  m  bo- 
naccia. Cilme  i  tranquille  ;  cn  bonacc.  -  me- 
taf.  Tr.-inquillo.  V. 

BONAF.RrMENTE  ,  V.  Bonariamente.  _ 

Bt  INAGRA,  s.  m.  T.  Bot.,nico.  Anoni- 
de    V 

BONAMENTE,  avv.  Salvin,  Da  senno. 
V,  belino. 


BONIFICAMENTO  ,s.  m.  Riduzion  della 
cosa  in  buono  stato.  Amélioratlon  ;  ntablis' 

^'bonificare  ,  V.  a.  Mi.gliorare.  Boni- 
fier  ;  améliorer  ;  rabonlr  ;  rendre  metUear.  — 
N.  p.  Diventar  migliore.  Devtmr  mc-.lleur. 
-  Nlenar  buono  ,  o  far  buono,  o  contcg- 
(;iare  i  danari  pagati ,  o  il  credito  ,  che  st 
pretende.    TenW  compte  ;    yasser  en  compie. 

BONIFICATO  ,  TA ,  add.  nonif.e  ;  etc. 

BONIFICAZIONE,  s.  f.  Astr.itto  dibo- 

.ficare  ,  il  boniticare.  Améltoration.  -  Ta-- 
lora  si  prende  per  lo  stesso  luogo  bomhcato. 
Le  lieu  mie  l'on  a  bonifié. 

BONISSIMO  ,  MA  ,  add.  siip.  di  Buono. 
Tris-bon  :  excillent.       ,       „     .  _     . 

•  EONIT.V,  Bonitade,  Bonitate ,  Boni- 
zia.V.  Bontà.  ,        „  ^    „ 

BONTÀ',  Bontadc  ,  Bontate,.  s.  f.  Il 
buono  ,  e  la  buona  qualità  ,  che  si  trov.i  m 
qualunque  cosa.  Bonté.  -  Talora  pigliasi 
per  virtù,  valore  ,  prodezza  ,  senno  ,  scien- 
za ,  prudenza  ,  affabilità  ,  cortesia ,  benigni- 
tà. V.  -  Per  bontà  assol.  colla  preposizio- 
ne sottintesa  ,  vale  Per  cagione.  Era  molto 
ricco   per  bontà  della  madre  ,   ec.   A  cause 

'^^»  BONTADIOSAMENTE ,  *  Bontado- 
s  AMESTE  ,  avv.  Con  bontà ,  con  lealtà  ,  con 
virtù.  Aree  bonte. 

»  BONTADiOSO  ,  sa  ,  ■►  Bontadoso, 
SA  ,  add.  Buono,  Virtuoso. V. 

»  BONTE,  V.  Fonte.      ^        ,^,  ,  . 

BONZO  ,  s.  m.  T.  di  Star.  Nome  de 
Sacerdoti  Cinesi  ,  o  Giapponesi.  lìon\e. 

BOOTE  ,  s.  m.  T.  Attron.  Segno  celeste  ; 
detto  segno  Settentrionale  ,  che  consta  di 
trent-.tre "stelle.  Le  soinier.  .    . 

BORA  ,  s.  m.  Serpente,  di  cui  si  fa  men- 
zione nel  .Morgante.  Sorte  di  serfcnt.  -, 
Car.  Eneid.  In  vece  di  Borea.  V. 

BORACE.-  Lo  stesso  che  Borrace.  V. 

BORACIERE ,  s.  m.  V.  Boiraciorc. 

BORBOGLIAMENTO  ,  s.  m.  •  Boa- 
B0GLIAN7.A  ,  s.  f.  Borbottameiito.  V. 

BORBOGLIARE ,  quasi  .Mormorare  ,  bor- 

'"'"bORBÓGLLMENTO  ,    V.    Borboglia- 


BOBBOGLl'O  ,   V.  Borbogliamento. 

BORBOTTAMENTO  ,  s.  m.  Il  borbot- 
tare.  M.irmiire  ;  srosnement  ibruit  sourd. 

BORBOTTARE,  v.  a.  E  propnamente 
quando  .nlcuno  non  contentandosi  d  alcuna 
cosa  ,  o  avendo  ricevuto  alcun  danno  ,  se 
ne  duole  fra  se  con  sommessa  voce  ,  e  con- 
fusa. Barbottcr;  marmoiter  ;  miirmurcr  ;  mar- 
monner;  erosncr  ;  cromelcr;  jronder;  parler 
bas.  -  Recitar  sotto  voce.  Marmotit-ri  mar- 


■J 


BOR 

eORBOTTATORE,  s.ra.  Che  borbotta. 

Orugneiir;  qui  srogne  ;  qui  gronde  ^  ou  mar- 
motte par  mcconteiUymint,  —  Mormorato- 
re. V. 

BORBOTTINO  ,  s.  m.  Vaso  di  vetro 
col  collo  lungo  ,  e  ritorto,  che  nel  versare 
il  liquore  par  che  borbotti  gorgogliando. 
MoutdlU  qui  a  U  gvulot  dtroit,  —  iVIani- 
c.iretto  apprestato  con  diligenza  ,  e  di  buon 
sapore .    Ragoùt  excslUnt  ;  bon  ragoùt  j  mets 

*&KB0TTrO ,  V.  Borbùtt-mento.     . 
BORBOTTONE    ,    s.  m.    V.  Borbotra- 
toi-e. 

BORCHIA  ,  s.  f.  Scudetto  colmo  di  me- 
tallo, che  serve  a  varj  usi  ,   e  sempre  per 

BORCH;AJo7"s".  m.  Artefice  .    che  fa 
borchie,   taiseiir  de  bossates. 
BORDA  ,  s.  f.  T.  Mann.  Spe^e   di  vela 

»"bORDAGlÌa  ,  V.  Bruzzaglia. 

BORDARE,  V.  a.  Percuotere  ,  Basto- 
rare.  V.  -  T.  Mar.  Coprire  di  bordattira  le 
membra  d'un  Vascello.  Border.  i 

.  BORDATA  ,.s.  f.  JT.  Af.,r.  Sparo  di  tittti 
1  cannoni  d'un  fianco  della  nave  ,  che  anche 
«iiresi  fiancata.  -  Bordéc.  Far  piccole  borda- 
te.   T.  Mar.  Star  sur  i  bordi.  Luuvoyer. 

BORDA  rO  ,  s.  m.  .Spc^ie  di  cela  ,  o  panno  , 
che  Steno  listati  ,  e  variegati.  Bordai.  -  E 
anche  veste  da  donna  tutta  di  tal  tela.  Robe  de 

.  "bÓ'ÌDATURA  ,  s.  f.    T.  Marinar.  Tutto 
il  legname,    che  riveste    la  nave  n»r  di  t'"  ^ri 
£o.'das:. 
BORDEGGIARE,   v.  n.  T.  M:r    i-       . 

d'un  vascello  quandi    e  sen'.i  vci:  .  '■ 
vole  ,    e  pur  cerei  d'.-ciuist.ir  c.iaiv 

star  sulle  volte.  Loui-, 


BOR 

l-er Tenore.  V.  -  Bordone,  chiamar 
le  cinque  stelle  ,  che  sono  una  nella  : 
una  nel  calcagno  ,  e  tre  nella  cintnll 
rione.  Les  drzj  étoiUs  de  L'Orion.  - 
ni,  chiaraansi  le  penne  degli  ucctlii 
cominciano  a  spuntar  fuori.  Canons. 
peh  vani  ,  che  spiint?no  nella  tace 
uomini.  l-oiL  folUi.  -  Rizzarsi  i  bo 
Racca]incciarsi.  V. 

BOREA  ,  s. 
tana.  Borie  ;  / 


BOREALE,  'BOREO,  add.  Settentriona- 
le, hureal  ;  Septentriunal. 

»  iiiJRf^ATA  ,  V.  Borgo. 

BORGt^SE,  Borghese,  s.  m.  Cittadino. 
Bourgeots  i  Citoyen.  -  Si  prende  talora  per 
abitatore  di  borgo.  Habitanc  d'une  bourgadl , 
d'un  buurg. 
.  BORGHESl'A ,  s.  f.  Astratto  di  borghese , 
cittadinanza.  Bourgeolsu. 

BORGHETTO ,  s.  m.  dim.  di  Borgo.  Bour- 
gadc  ;  hameau. 

BORGHIGIANO  ,  s.  m.  Abitator  de' bor- 
ghi. Habitant  de  bourgade  ,  de  hourg  ,  defaux- 

BÒàGoTt-'m.  Strada  .  o  raccolto  di  più 
case  senza  recinfo  di  mura  ,  e  propriamente 
gli  accrescimenti  delle  case  fuori  ieWi  mura 
delie  terre  murate.  Bourg;  /auxbourg  ;   bour 

"  BORGOGNONE,  s.  m.  Borgogmot- 
TA  ,  s.  t.  Sorta  di  celata  ,  che  cuopre  sola- 
mente la  testa  ,    con  un  ferro  ,    che  scende 

'         -  .incile  i  Marina}  j  i  pezzi  d 
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1  pure  I  Sorta  di  recipiente,  che  prsnde  tal  nome  da 
"'!•!,.    burr.ce  ,  che  vi  si  tiene  ridotto  in  polvere. 


'        RAGGINE,  BoRRANA,    s.  f.  Erba 
■.  .  .    iiUMna  A  mmzare.  Bourrachc. 
■     'RRARE,   A'^gghiacciare.  V. 
'.      ..lìAiCO.SO,  SA,  add.  Cmsc.inFor- 

BORRÀTELLOrs'.'ra.  dim.  di  Borro.  V. 
lorroncello. 
BORREVOLiMENTE  ,    avv.    Car.    Con 
con  superfluità    di  p:,roIe.  Atee  de 


la  b 
BORRO 

quando  elle 
scende  tra  s 


m.  Luogo  scosceso ,  dov 
scorra  acqua  :  torrente  ,  e 
dirupati ,   e  intralciati  di  pru 


.  Menar  vita  da  bor- 


che  d'ici 


BORDELLARE 
delliere  ,  andar  in  ciuasso  ,  anaare  a  putta 
ra,  o  alle  temmine  ,  andare  in  gattesco 
Srequenter  les  bordds  ;  se  pianger  ou  étr 
flongé  dans  la  débauché  ;  hanter  les  mau- 
rais  lieiix  ;  couHr  le  bon  bord  ;  courir  le 
gmlledou. 

BORDELLIERE  ,   s.  m.  Fiequentator  di 
Paillard  ;    debauché  ;  qui  hante  les 

auvats  lìeux. 

BORDELLO  ,  $.  m.  Luogo  pu'ablico ,  dove 

— "      -  puttane,   cliiasso.  Bordel  ;    nau- 
■-    '       de  débauché  ,  de  q-r,  s- 


bordell. 


bordello 


•vaìs  ,  vilaln  l. 

litution.  -  Mandar  in  bc>rdelli 
commiato.  Envover  qwlqu'un  à 
iles.  -  Fare  d'hordello  ,  o  d 
/arbaje.  Scherzare.  V.  -  Avi 
fcordello,  e  l'altro  alio  spedale  ,  si  dice  tìi 
chi  e  vituperoso ,  mendico.  Dlssiyer ,  frl- 
tasser  son  blcn  arce  les  femmcs  de  m.i'ui'j'se 
■ne  ;  se  ruiner  pour  des  cuurcuscs.  -  Ro- 
tore ,  frastuono ,  e  frac.sso.  Charivari.  V. 
i-r.icasso. 

BORDO  s.  m.  Sorta  di  tei,,  forse  Io 
stesso  che  Bordato.  V.  -  Secondo  l'uso 
volgare  si  du-r-  an.  :,e  Bordo  a  quella  fr:  n- 
É^"..  o  ';  ■■■•-■  '^-■•-  V  :-c„,no,  o  orlano  le 
vest 


gevolb  -  ;;:r.v,:„r,  i!  ;.,  :,'l.  .lo.  V.  Bandolo. 
-St;;r  >,  ,ri  bordi,  'i .  M_,  .  :;      '  \ 

-  Navidako  bordo  chi.,iii  ;    i   '     ■ 
navi,  come  Vascelli ,  e  sim:    .  .       _ 

seau  de  harit'hord.  Vascello    '..  ,     ,  ^  , 

quello  ,  e.  e  ha  il  fianco  basso  ,  e  .ii,-  .  ,  ,,  v  - 
Je  ,  e  a  rem!  ,  avendo  sembianza  di  basti- 
mento. Aavire  de  bas-bord. 

BORDONATO  ,  add.  T.  delPArald.  Di- 
«es.di  quelle  croci,  che  sono  guernite  di 
pomi  nelle  loro  estremità  o  di  bastoni 
sjmiglianti    a    quelli    de'    Pellegrini.     Bour- 

"bORDONE  ,  s.  m.  Bastone  che  usano  i 
pellegrini  in  viaggio,  ^ourdon.  -  Bordone 
e  Ulsobordone  e  uns  certa  musica  semplice 
CI  note  contro  note.  Faux  bourdon.  -  Tener 
fcordone:  cantar  il  suddetto  canto.  Chanter 
u, /aux-bourdon.   -    I  Musici  il  dicon  anche 

1/1^.  Ualiano-Francese. 


che 


BORGOMASTRO ,  s.  m.  F.  di  Star,  r.r 
ome  ,  che  si  dà  al  Capo  de'  Magistrati  d  u 
— -     do  si  jiarla  l'^lla  Gè 


Città,  qua 

Olantfa^  i 

BORfA 

gloria.    Ve 


ella  fiandra 
f.  Vanit; 


BORIARE  ,  V.  n.  e  n.  p.  Aver  boria  ,  gon- 
fiarsi ,  invanirsi.  Etre  orgueiUeux  ;  s'énorgueil- 
lirj  tirervamte. 

BORIOSITÀ',  s.  f.  V.  Boria 

BORIOSO,  SA  ,  add  Che  ha  boria  ,  su- 
perbo. Gloruux  ;  orgueiìleux  ;  vain  ■  plein 
de  vanite  i  gloricux  c^mme  un  pct.  V.  Ambi- 


che 


s.  m.  pi.  Voh.  It 
sogliono  avanzar  ft 
1  lasci 


perfetto, 

Di  corta  vista.  Qi 


'  BORNIO  ,  s 
la  vue  basse.  V. 

BORNIQLA  , 
lo  più  di  giuoco, 
il  contrario  < 
proiiriamcnte  d'un 


'  i  '  ■   (!i  parole  nelle  scritture,  cosi  deti 

i^r.,,,wre.  Baurre  ;  ce  qui  est  inutile  ;  ce, 
'■e  sert  qu  a  grossir  un  ouvrage.  —  Batter 

'"BORRACaA  ;  s.  f.  pegg.  di  Borra.  Gr. 
e  ,  mauyatse  hourre.  -  Quella  fiasca  ,  e 
:iano  l  viandanti.   Bouteì/le  decuir. 

BORRACCINA,  s.  f.  dim.  di  Borracci 
el  signif.  di  fiasca.  V.  Borraccia 

BORRACE,   s.  m.  Materia,    che  si  tro 


BORKON CELLO , 

BORRONE  ,  s.  m.  accr.  di  Borro.  Ba- 
rine pro:ùnde  ,  furleusc  ,   grosse;   ravln  im- 

BORSA  ,  s.  f.  Sacchetto  di  varie  fogge , 
grandezze  ,  e  materie  per  uso  di  tener  da- 
nari,  o  medaglie.  Bourse.  Quelle,  che  sono- 
attaccate  alle  vesti.  Poches.  -  Metaf.  Enfia- 
to ,  rumore,  Saccaja.  V.  -  Per  quella  va- 
l'SiJ  ,  che  s'apre  ,  e  serra  a  guisa  di  borsa  , 
ma  da  pie  ,  e  d.;  capo.  Valise  ;  porte-man- 
teau. -  Avere  una  cosa  in  borsa  ,  si  dice 
dell  ottenere  quel ,  che  si  cerca  infalli'oilmentc. 
Aroir  une  ckase  dans  sa  manche.  -  Tener  la 
borsa  stretta  :  essere  avaro.  Etre  dur  à  la  des- 
^frre.  —  Buona  borsa  chiamasi  colui  ,  che  è 
ricco.  Bonnc  bourse  ;  riche  ;  pécunieux.  — 
Aver  buona  borsa:  aver  molto"danaro.  ^rwr 
la  bourse  b'en  gamie  ;  ètrs  riche  ,  yécuniuix.  — 
Far  borsa  :  far  colletta  ,  raccogliere  i  danari 
l)cr  far  qualche  spesa.  Ramasser  de  l'argcnt. 

-  Borsa  ,  per  quella  valigia  ,  o  sacchetto  , 
ove  SI  pongono  le  polizze  co'  nomi  de'  Cit- 
tadini per  trarne  i  Maestrati.  Sac  ;  sentila . 

-  Esser  nelle  borse  ,  dicesi  di  chi  corre  il 
rischio  di  qualche  ventura ,  o  sorte.  Etre  du 
hois  doni  on  fail  Ics  flutes.  -  Borsa  sì  dice 
anche  1.1  coglia  ,  cioè  il  ripostislio  ile'  testi- 
coli. £'.,«,..  -  T.  de' Trafficanti.  N.me, 
cue  SI  d.i  in  certi  Paesi  al  Kioi^o  dove  si  adu- 
nano i  Mercadanti  per  aifiri  'di  commercio. 
Banqnc  ;  bourse  ;  loge.  —  Borsa  del  con  o- 
rale  .  T.  Ecclesiastico.  Que'  cartoni  rives- 
titi di  panno  ,  in  cui  si  ripone  il  corporale. 
Cor/ori/;,.'/-. 

BORSAIO,    s.  m.    Che  fa  ,    o  vende  le 


Tagliaborse. 

'■'    '     ''-'  !  -'-  V  ,    -,  :.    I    .       :llino,  s.m. 
'"      ■    .       I  ,    che  si  tiene 

';':  ;     ;■     -   ■    ■'  '      •■    ■    -    ■    f"i-ar^  nel  bor- 

BÒRSELLO ,  V.  Borsa. 
BORSETTA,    s.  f.   Borsiglio  ,  s.  m 
Petite    bourse.    V.    Borsel- 


dim.    di  B. 
lino. 
BORSOTTO.J.m.Boi 


1  alquanto  grande. 


del  rame  ,   che  serve 
quefazion  de'  metalli, 
gine.  V. 
BORRACIERE.  s. 


molto  a  faciftare  là  li- 
horax.  —  PerBorag- 

n.  CclUa.  Oref.  e,  3. 


BORZACCHINO,  s.  m.  Stivaletto,  cai- 
zaretto,  che  viene  a  mezza  gamba.  Brode- 

J^O/CAGLIA     s.  f.   Gran  bosco  .  o  piti 

''BoVcA'ri'LiXcCIA', '"s^'f. 
glia.  Grande  fora  ;  fjrét  imii 

,  BOSCAIUOLO' ,-'s.m'Qt:.gli  che  ta. 
sua  ,  fbiu  frequenta  ,  ed  ha  in  custodia 
'1    b.;Sco.  Habilant  des  bois  ;    Gard.-bo-s 

BOSCATA,  s.  f.  Luogo  piumato  a  Kidsa 
dibosco  come  Vignata,  luogo  piant.^òl 
v.g,,e.  Bo^age  ■  bt,!s.  -  Vignati, ,  e  bosc^ta 
clicesi  per  metal,  di  cose  ,  tra  le  quali  non  i 
molta  differenza.  Cesi  jus  vert  ou  re  -jus 

BOSCATCJ,  TA  Aggiunto  di  luogo,"  che 
ha   b-lsco.   Couvert  de   bots. 

BOSCHERECCIO  .  add.  Di  bosco     o  da 
bosco,  s.'.lvatico.    De  bois  ;  de  fora  ;  'cham- 
Ninfs  boscherccte. 

N 


fitri;  stturaee;  boca^er 


gg.  di  Bosca- 


j8  BOT 

tlympkcs  hocagirei.  Dei  boscherecci.  DUux 

''Bo'')CHtTTINO  ,  s.  m.  dira,  di  Bos- 
chetto. Paithocaceou  kosjutt. 

BOjCHtITO.  s.m.  dim.  di  Bosco,  ^o- 
eas'i  b</squ;t.  -  Per  fuccelUre  ,  o  sia  il 
luoKO  dove  si  pisHano  i  tordi  alla  pani.^. 

»  HOSCHIGNO  ,  V.  Boschereccio. 

BOSCO  ,  s.  Iti.  Luogo  pisiio  d'alberi  sal- 
v.itichi.  BoU  ;  furit.  -  Prov.  Egli  è  da  bosco , 
e  da  riviera  ;  v;»U  K^li  e  atto  a  qu^Kinque  co- 
sa ,  scaltrito  ,  c-operto.  H  est  au  yeti  et  à  la 

'^BOSCOSO  ,  SA  ,  add.  Pien  di  boschi. 
Boise';    jjrai  de  b^is  ;  flein  de  bois  ,  de  fo~ 

BOSFORO  ,  s.  m.  T.  di  Gev$r.  Spazio  di 
mare  comiireso  tra  di.e  terre  ,  che  serve  di 
comiinici'zione  a  due  m^ri.  Bosphon. 

BOSMAN  ,  s.  m.  T.  Mar.  Utfiziale  «Fun 
Vascello  t  che  ha  la  cura  delle  gomene,  an- 
core ,  e  segnali,    Bosseman. 

BOiSO,  s.  m.  Pianta,  o  arbuscello  noto 
il  perf  etua  verdura  ,  che  serve  singolarmente 
ai  disegni  ,  e  scompartimenti  de'  giardini  ; 
•ggi  più  comunemente  Bossolo,  auis.  Eosso 

'"►  BOisOLAJO  ,  s.  m.  Facitore  ,  o  ven- 
ditore di  Bcssuli.  Quijau,  ou  qLi  vendici 
tolte s.  Forse.  BoUtelicr  ■■,  Layetier. 

BOViOLETTO,  Bossolino,  s.m.  dim. 
di  Bc.^,.,|o.  yeitte  bvitc.  -  Dare  ,  o  vendere 
boiiulcrn  ;  dar  buone  parole  ,  e  cattivi  fatti. 
Frcmettre  hejucoup  et  ne  rUn  lenir. 

U'JSiOLO  ,  Lo  stesso  che  Bosso.  V.  - 
Per  vasetti'  •  ccolo  comunemente  di  legno. 
Botte.  ~  Quei  vaso  dove  si  mettono  i  dadi  in 
f  iuocando  ,  più  comunemente  bussolotto.  Cor- 
ner. -  Vasetto  da  raccotre  i  partiti ,  e  col  «iia- 
Ic  si  accolgono  i  voti  per  gli  squittinì.  -  Per 
simil.  Concavità  nelle  ossa.  Cavité  des  os.  — 
Metaf.  Bicchiere.  V.  -  Prov.  Si  dice  ,  che 
si  dee  far  la  limosina  colla  borsa ,  e  iion  col 
liossolo  V  cioè  ,  che  non  si  dee  giudicar  in 
favor  de' poveri  per  compassione  ,  ma  per 
liustiiia.  Quand  on  fall  l'aumùne  ,  il  faut 
la  faire  non.  par  compassion  ,  mais  pour  s*ac- 
fiiitter  de  s,yn  devoir,  -  Soffiar  nel  bossolo  , 
si  dice  di  Doma  ,  che  si  liscia.  Se  f arder. 
—  Bossolo  si  chicma  pure  quel  vaso  ,  usato 
iJ  ciechi  per  raccor  l'elemosine.  -Bossolo 
ielle  siiezie ,   modo  basso.  V.  Culo. 

BOSTANfiI ,  5.  m.  Voce  Turchesca.  Ginr- 
«liiiiere.  -  Bostangi-basci  ,  Intendente  de' 
«iardini  de!  gran  Sultano,  aostunci-bachi. 

BOTANICA  ,  s.  f.  T.  DUasc.  Scienza 
che  1  i.estiga  la  natura  ,  e  la  virtù  delle  pian- 
te. /.<;  Kotan'oue. 

BOTANICO  ,  s.  m.  Colui  che  ha  „  e 
professa  notizia  dell'  erbe  ,    e  simplici.  ao- 

BÒ/ANICO,  CA,   add.  Attinente  ad  er- 


Ir.dc 


per 


,  d'erbe,    Butan 


BOTARSI ,  n.  p.  Votare ,  far  voto.  Vouer  ; 
frcnciire  par  vati.  -  Botare,  v.  a.  Obbligar 
per  vt>to.    Voucr. 

BOTATO,  add.   Voui,  tic. 

nOTi'O  ,  add.  Votato  ,  che  ha  fatto  voto. 
VoiU  ;  tini  a  (alt  un  vtzn. 

fif'TirO.V.  Botato. 

BOI  O  ,  ■(f.  Voto. 

BOTOLA  ,  s.  f.  Quelle  buca  ,  onde  ralo 
M  si  j  assa  da  un  pi.mo  di  casa  a  un  .iltro  , 
eie  SI  cuopre  poi  con  cateratta  ,  o  simile 
Tjsrt. 

BOTOLINO,  Botolo  ,  s.  m.  Spezie 
di  cagncito  vile  ,  e  stizzoso  ass.-\i.  Vilain 
KtiUroque;.. 

BOini  ,  s.  m.  T.  Botan.  Sorta  di  pie 
«Toc»  che  cresce  in  forma  di  arboscello  ;  il 
Ilio  seme  ha  un  odore  assai  forte ,  e  aroma- 
tico ,  serve  per  li  affetti  isterici.  Botrys.. 

BOTIUrt  ,  s,  f.  Nome  che  si  di  a 
«ucl'i  Cidinlu  ,  che  si  genera  nelle  fornac' 
del  i»m.'  ,  alle  cui  vglio  u  irovj  poi  appic 


BOT 

BOTRO  ,  V.  Borro  ,  e  Burraio. 
BOTTA  ,  s.  f.  Animai  velenosissimo  ,  di 
rma  simile  al  ranocchio.   Crapaud.  -  E  gli 
1  dato  la  zampa  della  botta  ,   prov.  vale  , 
vere  interamente   guadagnato  ,    ed  essersi 
ipadronito    dell'  altrui    grazia.    —     Colpo  , 
Percossa.    V.   -  Dicesi  di  tutta  botta  ,    a 
botta  di   moschetto  ,    e  simili  ,  a  quelle  ar- 
madiire  ,    che   resistono  a  tali  botte.   Armes 
éprcuve  ,    à   l*éprtiive   du  mousquet. 
Metaf,  Dicesi  di  persona  scelta  ,    ed 
esperta  in  checchessia,  Adroit  ;  habile.  -  Da- 
re una  botta ,  o  una  cinghiata  :  motteggiare  , 
g ungere,  Foitsser  une  botte   à  quel  fu  un.  — 
otta  risposta  :  replica  fatta  prontissimamen- 
te a  qualsisia  proposta.  Rifoste.  -    Cr.  N. 
Lucerna  ,  che  mettesi  nel  foonuolo  ,  e  serve 
per  far  lume  a  chi  di  notte  al  bujo  uccella  ,  o 
pesca.   Lampe  de  la  fonie. 

BOTTACCINO,    s.   m.   dim.  di  Bottac- 
cio, piccolo  barletto,  Flacan.  -   T.d'Arehit. 
Astragalo  ,  Tondino.  V. 
BOTTACCIO  ,  s.  m.  Barlette ,  Fiasco.  V. 

-  Quella  tiuantits  di  vino,  che  è  rigaglia  de' 
vetturali  allorché  portano  vino,  Bouteille , 
fiitcon  de  via  que  l'on  donne  au  Voiturier  , 
iorsqu^it  en  transporte  d'un   tieu  à  un  autre. 

-  Quel  membro  della  pietra  concia ,  bis- 
tondo ,  fatto  a  guisa  di  cordone.  V,  Aitta- 
galo.  —  Spezie  di  tordo.  V,  Tordo. 

BOTTA JO  ,  s.  m.  Quegli  che  fa  o  rac- 
concia le  botti.  Tonnelier.  Neeh  Arsenali, 
BarrUlat. 

BOTTANA,  s.  f.  Spezie  di  Tela.  V,  , 

BUTTARE  ,  v.  a.  Boce.  9.  j.  Monna 
Simona  botta  ,   imbotta.  V.  Imbottare. 

BOTTARGA  ,  V.  dell'uso.  Bottari- 
CA  ,  Semb.  lett.  s  f.  Nome  che  si  dà  a  certe 
uos-a  di  pesce  salate  ,  e  seccate  al  fumo  ,  co- 
me il  caviale-  Boutargue. 

BOTTE  .  s.  f.  Vaso  di  legname  ,  nel 
qujie  comunemente  si  conserva  il  vino  ,  o 
simili.  Tonneau  ;  tanne  ;  /i<f,  -  La  botte 
non  può  dare  se  nJn  del  vino  ,  che  ella  ha: 
cioè  ,  ciascuno  fa  azioni  conforme  a  se  stes- 
so^ e  pigliasi  sempre  in  cattivo  significato.  Un 
mechant  ne  peni  faire  de  bonnes  actions.  — 
Dare  un  colpo  alla  botte  ,  e  uno  al  cer- 
chio ,  o  sul  cerchio  ,  dicesi  di  chi  tiri  innan- 
zi più  factenda  a  un  tempo.  Faire  un  peu 
une  chose  ,  un  peu  l'atitre.  —  Vale  anche  , 
dare  il  torto  ,  o  la  ragione  un  poco  a  una 
parte  ,  un  poco  all'  altra.  Partager  le  dif- 
jcrcnt.  —  Prov.  Non  si  può  aver  la  moglie 
ebbra  ,  e  la  botte  piena  ;  non  si  può  aver 
gran  comodo  senza  incomodo.  //  faut  cas- 
ser  le  noyau  pour  en  avoir  l'amande.  — 
Sotto  nome  di  botte  ,  sul  mare  ,  s'intende 
princi|;almente  il  peso  di  due  nxlle  libbre , 
o  di  venti  quintali.  Tonneau.  -  A  mezza 
botte  ,  posto  avverb.  Voc.  Vis.  Diconsi  le 
coperture  degli  ediiici ,  che  formano  la  metà 
d'un  cerchio.  En  hcrceau. 

BOTTEGA  ,  s.  f.  Stanza  dove  gli  Arte- 
fici lavorano  ,  0  vendono  le  merci  loro. 
Boutique.  -  Assol.  si  prende  per  Interes- 
se, Guadagno.  V..  -  Far  bottega  :  aprir 
bottega.  Se  mettre  en  boutique  ;  ouvrir ,  le- 
ver  boutique.  Vaie  anche  trafficare.  V.  - 
Far  bottci;a  sopra  una  cosa  :  dicesi  del  trar- 
ne utiiit.i  propria  contro  11  dovere ,  e  contro 
la  convenienza.  Faire  son  projìt  de  quelqite 
chose  qui  ne  nous  appartiene  pas.  —  Fare 
andare  una  bottega  ;  farla  lavorare,  Fctire  al- 
ler  une  boutique.  —  Stare  a  bottega  ;  im- 
pieg.ire  l'opera  sua  in  qualche  bottega.  Tra- 
vailler  dans  quej^ue  boutique.  —  Essure  a 
bottega,,  si  dice  di  chi  è  pratico  ,  e  franco 
in  qualche  professione,  £tri:  A<ii(7c.  -  Fare  , 
o  non  fare  per  la  bottega  :  tornar  bene , 
toni.-r  m.de;  esser,  d'utile,  esser  di  danno. 
F.tre  utile  ou  desavantageux.  -  Non  ogni 
bottega  ne  v  -«.de  :  dicesi  di  cosa  molto  r.ira. 
Ce  n.  est'  pas  du  commun  ;  on  n*en  trouve  pas 
iettersi  ,  o  porsi  a  bot- 
.  Oli  tutta  l'applicazione  a 
fi.r  checdlessia.  5'jf^//;i/iT  àqueìquc  chose 
uvee  ti  plus  grande  aci'.iiié..  -  Tomare  al 
.dgvcie  ,,  ccrMitu  al  discuDO  ,,  tomaie,  a  quel 
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che  importa.  Rei.r.ir  à  se: 
irer  dans  son  devoit .  —  L-  bottega  non  vuol 
alloggio  :  in  bottega  non  ci  vus.l  gente  .  che 
mtcrrompa  il  hvoro.  lUen  n\si  plus  dange- 
reux  pour  ceri*  -jui  sont  occupe'i  ,  que  la  vi- 
site de  ccux  q:u  ne  le  sont  pas. 

BOTTEGAM  ,  s.  f,  T-c.  Dav.  Colei 
che  tieii  bottega  ,  che  vende  a  ritaglio  , 
o    simile.    Marchaade     en    ditail  ;    rcven~ 

'bOTTEGAJO  ,  s.  m.'  Quegli  che  eserci- 
ta ,  o  tien  la  bottega  ,  che  anche  dicesi  Arte- 
Kce.  V.  -  Per  colui  che  vende  pane  , 
olio,  e  simili.  Marcband  en  déiail  ■.  o  piut- 
tosto  j  Revcndcur.  —  Dicesi  pure  oi  colui  , 
che  e  solito  di  andare  a  comprare  ad  un» 
t.,1  bottega,  V.  Avventore.  -  Esser  buon 
bottegaio  ,  dicesi  in  modo  basso  ,  e  per  is- 
cherno  d'alcuno,  che  faccia  checchessia  fret- 
tolosamente.    Tranailler   à    dépiche    campa' 

BOTTEGHEITA  ,  Botteghina  ,  s.  f. 

Piccola  botteca.  Petite  bauli  vie  ;  échcppe. 

BOTTEGHINO,  s,  m.  Piccola  bottega, 
e  prorriameme  quelle  scattole  ,  0  cassette 
piene  di  merci ,  che  portano  addosso  colo* 
ro  ,  che  le  vendono  per  le  strade.  Malie. 

Bt/ITEGUCCIA  ,   V.    Botteghetta. 

BorrELLI,  s.  m.  pi.  T.de'St.tmp.  Così 
chiamansi  que'  Livori  di  sefimana  ,  che  sono 
brevi ,  come  gli  avvisi  al  pubblico  ,  i  biglietti ,. 
0  simili,  Bilboifiet. 

BOTTICELLA  ,  s.  f.  dim.  dit Botta,  ani- 
male. Petit  cr-faud.  -  dim,  di  Botte.  Petic 


BOTTICINA,  s.  f.  BoTTiciNO,  s.m. 

V,  Botticella  in  ambi  i  sienitìcati. 

BOTTIERE,  s.  m.  T.  Marin.  Quel  mr- 
rinaro  che  sopra  un  vascello  ha  la  cura  delle 
botti  ,  barili  ,  e  simiglianti  ,  che  le  ribat- 
te ,  e  visita  ,  e  che  fa  i  carichi  ordinari*. 
Tonnelier. 

BOTTIGLIA  ,  s.  f.  V.  dell'uso.  Vas« 
di  conserva  per  vini  prelibati.  Bouteille.  — 
Bottiglie  ,  T.  Marin.  Risalti  di  lavori  di  legno 
sopra'  i  lati  del  di  dietro  del  vascello,  iiou- 
teilles. 

BOTTIGLIERc  ,  s.  m.  Sonr.-st.-.nte  »  vini 
della    mensa.    EomUiier   ;    Ófficier  ;    Scm- 

BOTTIGLIERI'A  ,  s.  f-  Luogo  dove  ri- 
preparano  ,  e  s'imbandiscono  le  brvande  per 
uso  de'  convitati.   Office  ;  Sommellene. 

BOTTINO,  s.  m.  Preda,  proi.riamenf* 
de'  Soldati.  Butin.  ;  eapture  ;  pLIase.  -  A 
bottino,  avv.  A  s.cco  ,  a  nba.  V,  -  Met- 
tere a  bottino  :  S.iccheggiare.  V.  -  Botti- 
no :  Ricetto  d'.icque  ,  o  d',.ltre  sozzure  , 
che  anche  dicesi  ,  refipiente  ,  o  pozzo  mu- 
rato, V.  Fogna.  -  h  st.to  anche  preso  dat 
Caro,  Leti.  \.  per  Conserva  d'acqua  ad  us» 
delle  fontane.  Bass'nì  y  rhervoir. 

BUTTO,  s.m.  Percossa,  colpo,  V.  Bot- 
ta. -  Botto  T.  Mjr/n.  Spezie  di  nave  fiam- 
minga ed  olandese-  Bot.  -  Di  botto,  avv.. 
Di  colpo  ,  di  subito.  Taut'à-eouf  ;  sondai" 
nement  \  en  un  moment.  —  Botto  botto,  avr*. 
Spe.sissime  volte.    Tris-soiiveni. 

BOTTONA/O  ,  s.  m-  ^"fc-.  It.  CoKù  che 
fa  ,   e  vende  bottoni.  Bouronrier. 

liOTTONATURA  ,  s-  f-  Qu.intità ,  o 
ordine  di  bottoni  per  abbotton.ire  un  ves- 
tito. Rana  de  boutons  ;  Ics  boutoas  d'um 
habii. 

BOTTONCF.LLINO  ,  s.  m,  dim.  di  Bot^ 
toncello.  Un  boufan  tret-petit. 

BOTTONCEtLO,  BoTrovciNO  ,  s.  m., 
dilli,  dì  Bottone.  Petit  boiiton.  -  Chiamansi  . 
pur  Bbttoncino  quella  pallottolina  di  cristalli» 
appiccata  a  un  cannellino  ..che  serve  per  ri- 
conoscere i  gradi  delciltlo,.  o  del  freddo,  e 


diverse  fogge  ,  e  materie  ,  che  s  .appicca  a  '  . 
vestimenti  par  affibbiargli.  Bouion.  -  Per 
siinil.  Bottone  ,  dicono  i  Medici  ,  un  pic- 
colo tlnvolto  ,  denirovi  checchessia  ,  per 
uso  di  loro  art»..  Boiiton.  —  Per  quella  pai- 
leUoUiia  per  lo-  più.  di  cristallo  ,  the  pur 
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tfcesi  Bottoncino.  V.  -  Bottofi  di  fiioeO  . 
<hi.imano  i  Chirurgi  uno  stromento  eii  fer- 
ro ,  che  hs  in  cima  una  pallottola  a  guisa  di 
bottone ,  di  cui  infocato  si  servono  per  in- 
cendere. Cantere  acquei  i  bouton  di  jcu.  — 
Sorta  d'imboccatura  della  brislia  del  cavallo. 
Sorte  de  mors.  —  Bottone  ,  dicesi  quel  par- 
lar coperto  ,  il  quale  con  acuto  motto  pun- 
ge altrui.  Brocard.  —  Dare  ,  o  gittare  ,  e 
simili  un  bottone  :  Sbottonesgiare.  V.  —  La 
boccia  d'alcuni  ftori ,  come  di  rose ,  e  simili. 
Souton.  —  T.  di'òassìatori.  Quella  particella 
d'oro  o  d'argento  che  rimane  nella  coppella 
per  farne  saeeio.  Bouton  ;  uu  houton  de  tir>. 

BOTTOPCIERA ,  V.  Bottonatura. 

BOTTUMt,     s.  m.  Voce,    dice  il  Ber- 
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d'Autore  accreditato ,  di  cui  ne  ho  smarrito 
la  memcH-ia.  Quantità  di  vasi  da  vino  d'ugni 
maniera.  FutailUs. 

•  BOVK  ,  o  BUOVA  ,  s.  f.  pi.  Spezie 
di  catena  ,  o  di  legame  ,  o  piuttosto  col- 
lare ,  0  collana  ,  fatta  o  di  cuojo  di  bue  , 
o  di  legno  ,  o  di  ferro  ,  di  cui  un  tempo 
si  aggravavano  i  Condannati.  Sorte  de  chaine. 

BOVE  ,  s.  m.  liue.  V. 

BOVICIDA  ,  s.  e  add.  Saly.  ini,.  Om. 
Che  uccide  bovi  ,  ammazzabovi,  Tueur  de 
iaiifs. 

BOVILE,  s.  m.  Stalla  da  buoi.  Bouvcrie; 
dtMe  i  hcc;/s. 

BOVINA  ,  e  BUINA  ,  s.  f.  Sterco  di  bue 
Bouse;  houle. 

BOVINO  ,  NA  ,  add.  Di  bue.  De  hauf;  de 

»  ■&OLLK  ,  s.  f.  Enfiato  ,  o  enfiatura. 
Basse;  enfture;  élcvure  ;  bignè.  -  Pezzo  di 
pietra  lavorato  alia  rustica.  V.  Bozzo  ,  e 
Bozze.  -  Bugia.  V.  Carota.  Onde  ficcar 
bozze  ,  vai  lo  stesso  che  piantar  carote.  V. 
-  Per  la  prima  forma  non  ripulita  ,  né  con- 
dotta a  pir.ezione,  propriamente  di  scultu- 
ra .  pittura  ,  scrittura  ,  e  simili.  V.  Abbozzo  , 
e  Bozze. 

BpZZACCHIO  ,  s.  m.  Bozzacchiore,  ed 
è  più  in  uso.  Susina,  che  su'l  maturare  in- 
tristisce. Prune  qui  se  gate  en  se  nouant; 
fruite  avortée.  -  Le  susine  mi  divengono 
bozzacchi  :  dicesi ,  quando  altri  trae  éi.  buon 
principio  cattiva  Hne.   Bon  cummencement  et 

"bÒzZACCHIONE  ,  V.  Bozzacchio.  - 
Per  simil.  le  poppe  vizze  delle  donne.  Te- 
tasses  )  mamclUs  H-isqucs  et  pendantes. 

BOZ,Z.ACCHIRE,  V.  n.  Volg.  It.  V.  e 
scrivi  Imbozzacchire. 

BOZ.ZACCHIUTO  ,  Aggiunto  ad  uomo, 
vale  Piccolo  ,  grossacciuolo  ,  malfatto.  Mar- 
mouset  ■.  homme  petit  et  mal- fa' t. 

BOZ.ZACCIA,  s.  f.  Car.  Lctt.  ;.  pegg. 
di    Bozza.   Grosse  hossc  ,  etc.  V.  Bozza. 

BOZZAGO  ,  Bozzagro  ,  V.  Abbuz- 
zaeo. 

Cozzare,    f'oc.  Z?;^.  Abbozzare,  v. 

BOZZE  ,  s.  f.  pi.  Voc.  Dis.  Pietre,  che 
sportano  fuori  delle  fabbriche  ,  con  varie 
sorte  di  spartimenti.  Bossage.  -  T.  de' 
Siamp.  Le  prove  delle  stampe  ,  che  si 
danno  al  Correttore  ,  perchè  le  corregga. 
Epreuves. 

BOZZELLO ,  s.  m.  T.  Mar.  Cosi  chia- 
tnasi  la  eassetta  delle  carrucole  ,  che  sulle 
Balere  si  dice  Ghind.izzo.  Moufle  d;  pou- 
Tie.  Bozzello  di  Ghindazzo  de"  pa'paficlii.  Car- 

BOZZETTO  ,  s.  m.  Bottone  ,  boccia. 
Bouton.   -    T.    de'Pitt.    Schizzo   in  piccolo 

o  di  cruschello  ,  di  untume  ,  e  di  acqua  , 
col  duale  si  frega  la  tela  in  telaio  per  ram- 
morbidarla.  Chas.  -  Dar  la  bozzima.  V.  Im- 
bozzimare. 

»  BOZZINA  ,  V.  Bollitura. 

»  BOZZO  s.  m.  Quegli  a  cui  la  moglie 
h  fallo.  V.  Becco.  -  Bastardo.  V. 

BOZZO  ,  s.  m.  Ed  anche  Bozza ,  s.  f. 
Pezzo  di  pie'ra  lavorato  alla  rustica.  Mos- 
sane ;  pitrre  brute.,  '  I 
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BOZZOLAO,  s.  m.  Sem.  top.  Moh^. 
Ciambella  di  zuccherini  ;  ciambelle:t,;.  V. 

BUZZOLARE,  v.  a.  Torre  piccola  parte 
di  checchessia.  Gutiter. 

EOZZULETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Bozzolo. 
Cocen  i  petit  cocon. 

BOZZOLO,  s.  m.  Bozza,  enfiatura.  V. 
-  Per  quel  gomitolo  ovato  ,  dove  si  rinchiu- 
de il  baco  filugello  ,  facendo  la  seta.  Co- 
con; la  coque  du  ver-à-suie.  —  'Visura  del 
A'iugnajo  ,  colla  quale  pidia  parte  della  riate- 
ria  macinata  per  mercede  della  sua  opera. 
Boissiau.  —  BozzoU  ,  T.  de'  Tini.  Piccole 
padellette  di  rame  con  manico  di  l'erro  ,  che 
servono    a    vuotar    il    bagno    delle    caìdaje. 

"bozzoloso,  sa.  Bozzoluto  ,  ta, 
add.  Pien  di  bozioli.  Plein  de  boutons.  \' . 
Bernoccoluto. 

BRACA  ,  s.  f.  E  per  lo  più  ,  Brache  al 
pi.  T.  Mar.  Nome  che  si  du  a  tutte  quelle 
toni ,  che  per  uso  momentaneo  ,  servono  a 
s'rignere,  legare,  ed  attorniar  qualche  cosa. 
B ragne  ;  èragues  ;  braqne;  draglie.  Brache  o 
cavi  per  uso  momentaneo.  Ceintrage  ou  cln- 
trage. 

BRACATO,  TA,  add.  Voce,  che  ag- 
giunta a  Grasso  ,  vale  assai  grasso.  Gras 
camme  un  Moine  i  fort  gras.  —  Esser  grasso 
bracato.    Avotr    dcux   doigts    de    panne.  V. 

BRACCARE ,  v.  a.  Cercar  da  per  tutto 
proprio    de'    cani   bracclii.     Quiter   ;    cher- 

BRACCETTO  ,   s.  m.   dim.  di  Braccio 
Pan  has. 
BKACCHEGGIARE.V.  Braccare.  -  Fiu 

tare  semplicemente.  V. 
,  BRACCHEGGIO  ,  s.m.  Il_ braccheggiare, 

"bi<ACCHER1'aTs"K^^^^^^       Leti.  II. 
Quantità   di  bracchi.   Les  chicns    de   chasse, 

BRACCHEfTQ  ,  s.  ni.  dim.  di  Bracco. 
Petit  hraque. 

BRACCHIEO,  Voc.  Dis.  Aggiunto, 
si  da  ad  uno  de'  muscoU  del  cubito. 
chial. 

BRACCHIERE,  s.  m.  Quegli  che  guida 
i  bracchi.   Piquenr. 

BRACCIAJUOLA  ,  s.  f.  Bracciale  ,  e  ta- 
lora torse  nome  di  una  foggia  ,  o  usanza 
da    vestire    il  braccio   di  que"  tempi.  Bras- 

BRACCIALE,  s.  m.  Quella  parte  dell' ar- 
madura  ,  che  arma  il  braccio.  Brassard.  - 
Strumento  di  legno  ,  che  arma  il  braccio  ,  per 
giuocar  al  Pallone.  Brassard. 

BRACCIALETTO ,  s.  m.  Smaniglia.  V.  - 
dim.  di   Bracciale.  Bracelet. 

BKACCIARE  ,  v.  a.  T.  Marin.  Far  la 
manovra  delle   braccia.  Brasser ;    brasseyer. 

BRACCIATA,  s.  f.  Tanta  materia  ,  quan- 

cia.    Brassée.    —   Amica.  V.  Abbracciamen- 
to. V. 
BRACCIATELLA  ,   s.  f.   dim.   di  Brac- 
!ta.  Petite  brassée.  -  Bracciatello.  V. 
BRACCIATELLO ,  s.m.  Spezie  di  ciam- 
bella grande  ,    che  anche    dicesi ,    Braccia- 
tella. E^pece  d'échandé. 
BRACCIERE  ,  s.  m.  Colui  che  dà  il  brac- 
3  alle  Dame.  Ecuycr. 

BRACCIESCO  .CA  ,  add.  Cast.  DI  brac- 
3.  Brachiat. 

BRACCIO  ,  s.  m.  Membro  dell'  uomo  , 
che  deriva  dalla  spalla  ,    e  termina  alla  ma- 
no. Bras.He\  pi.  si  dice  comunemente  brac- 
ai fem.   —  lìg.  Protezione ,  Balia  ,    An- 
ta ,  Forza  ,  Potenza.  V.  -  Aver  le  brac- 
lunghe,_si  dice  prov.  di  chi  ha  gran  po- 
;.i.    Atolr  les  bras  longs.  —   Braccio  per 
il.  dicesi  di  terra  ,  o  mare  ,  che  per  spa- 
lungo  ,   stretto  ,  e  curvo  ,  entrino  l'uno 
■altro.  Brasdemer.  -   Per  Misura  di  tre 
palmi.  Brasse  ;   coudée.  —  Braccio  di  croce  : 
delle  pirti  ,    che   attnversando  forinan 
oce.  Cruis.llon.  -   Braccio  di  m^na.  T. 
delle  Fortificaiioni.    Quelle  diverse  comuni- 
cazioni ,    che  vanno   da  una  mina  all'  altra. 
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Rametti.  —  Bracci  centinati  de'  rosclloni  , 
parte  delle  carrozze.  V.  Rosell.jni.  —  Brac- 
cio quadro  è  quello  spazio  compreso  di  qua- 
tro  lati  uguali  di  un  braccio  per  ciisruno  „ 
congiunti  ad  angoh  retti.  Une  coudée  en 
quarré.  -  A  braccia  quadre,  avv.  Larga- 
mente ,  abbondantemente.  Prod!i;ahrnent.  V. 
Largamente.  —  Prec.ir  colle  braccia  in  crcce: 
pregar  umilrsente.  Prter  humhlemen: ,  av.c 
soumission:  supflier.  -  Portare  ,  prent'ere 
a  braccia.  Porter  ;  prendre  dans  scs  bras.  — 
Dire  a  braccia.  Parlare  in  pubblico  senzj 
avervi  prima  pensato.  Parler  ex  abrupto.  - 
A  braccia  aperte  ,  colle  braccia  distese  ,  e 
fig.  Con  gran  desiderio.  A  bras  ouverts.  E 
fig.   Avec    la  plus  vive  impatience.  —  Av«r 


eia  :  vivere  ,  cimpire  delle  proprie  fatiche. 
Vivre  de  ,es  hrus.  -  Fare  alle  br.-cca  , 
giiioc  ire  ,  vincere  alle  braccia  :  fare  alla  lot- 
ta. Lntter  ;  s'exercer  à  la  latte.  —  Cascare 
le  braccia  :  Sbigottirsi ,  Abbandonarsi.  V.  — 
Condurre  ,  o  menar  a  braccia  :  sostenere*, 
eggere  in  sulle  braccia  chi  non  vuole  , 
in  può  reggersi  da  se  medesimo.  Porter 
^luclqu'un  sur  ses  bras  ;  le  soutert'r  dans  set 
bras.    -  Gettarsi  nelle  braccia  d'alcuno  :   ri- 

orrere  alla  di  lui  protezione.  Se  jetcr  enrrc 
les  bras  de  quelqu'un.  —  Torre  uno  dail- 
braccia  della  morte  :  guarirlo  da  malattia  pe- 
ricolo iissima.  Tirer  quelqu'un  dcs  bras  ,  ou 
d'entri  les  bras  de  la  mort.  —  Ricever  qual- 
cuno a  braccia  aperte  :  fargli  lieta  accoglien- 
za ,  ed  amorevole.  Receroir  quelqu'un  à  brat 
ouverts.  —  Stendere  ad  uno  le  braccia  per 
■fiutarlo  :  mostrarsi  pronto  a  purcerìe  ajuto- 
Ten.1re  les  bras  à  qnelau'nn.  -  Ùicesi,  che 
un  uomo  e  il  braccio  destro  d'un  altro  ,  per 
dire  ,  che  è  colui  ,  di  cui  egli  si  serve  in 
ogni  sua  cosa.  Etre  le  bras  droit  de  quelqu'un. 
-  Braccio ,  T.  di  Mascilcla.  Quella  parte 
della  gamba  davanti  del  cavallo  che  va  della 
spalla  al  ginocchio.  Bouvard;  bras.  —  Brac- 
cio ,  T.  Marin.  Fune  legata  all'  estremità 
dell' antenne  per  governarle  a  manovella  se- 
conilo  il  vento.  Bras.  Braccio  di  gabbia  gran, 
do  ,  ec.  Bras  du  grand  hunier .  etc. 

BRACCIOLINO  ,  s.  m.  dim.  di  Braccio. 
Petit  bras  ;   bras  menu. 

BRACCIONE,  Bracciotto,  s.m.  accr. 
di  Braccio.  Br.is  gros  et  gras, 

BRACCIUOLA,  V.  Bracciapiola. 

BRACCIUOLO  ,  s.  m.  Appoggio  ,  soste» 
gno  delle  braccia.  Bras  d'une  ckaise ,  d'un 
fautcuil;  accottoir.  Onde  sedia  a  bracciuoli 


e  tien  fermo  il  bilanciere.  Cuq  d'i 
tre.  -  T.  Mar.  Pezzi  di  legno  a  due  bran- 
che curvati  quasi  ad  angoli  retti  _,  che  ser- 
vono alla  costruzion  delle  navi.  Courbe. 
Bracciuoli  piccoli.  Courbdtons  ;  genoux  ;  gc* 

BRACCO,  s.  m.  Cane,  che  tracciando, 
e  fiutando ,  trova  ,  e  lieva  le  fiere.  Bra- 
qiie  ;  chicn  de  chasse.  —  Ve  ne  sono  di  varj 
modi.  Bracco  da  seguito  è  quello  che  in- 
seguisce la  fiera.  Liinier.  -  Bracco  da  fermo 
è  quello  ,  che  in  veggendo  la  starna  ,  o  si- 
mili si  ferma.  Chien  couckant.  -  Bracco  dj 
punta  ,  _  è  quello  che  per  breve  sp.iz'o  <1( 
tempo  si  ferma  ,  quando  sente  vicino  l'ani- 
male ,  poi  corre  per  prenderlo.  Dicesi  an- 
che ,  Bracco  da  presa.  Cliien  d'arrèt.  — 
Bracco  da  leva  è  quello,  che  scorre  la  cam- 
pagna per  levar  le  starne  ,  e  simili.  C/iieit 
courant ,  ou  chien  quéteur.  —  Bracco  Aa  san- 
gue ,  quello  ,  che  seguita  Sulla  traccia  del 
10  la  fiera  ferita.  Cìticn  poiir  le  sanglier* 
r.Kco  di  ripulita  ,  quello  ,  che  sof-o  la 
ioii  dell.^  Strozziere  ,  ripulisce  la  fiera. 
1  pO'jr    1.1    chais:    du    fjueor.    -    Rr.icco 
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Sciorre  i  brac«lii  :  disgiiiencrli ,  "perchè  co- 
mincino a  cercar  la  fiera.  DécoupUr  Us  chUns  ; 
banner ,  Uchcr  Us  Mcns.  -  J>ciorre  i  brac- 
ciii ,  fig.  Dire  il  fatto  suo  ad  nlcuno  senza 
riguardo ,  con  liberti ,  e  con  isdegno.  Par- 
ler ics  grosses  ients.  —  Si  dice  anche  talora  , 
ver  Inipaziare.  V.  -  Bracco  ,  in  gergo  , 
Birro.  V. 

■  BRACE,  s.  f.  Fuoco  senza  fiamma  ,  cbc 
resta  delle  legne  abbruciate.  Chcrbons  ar- 
tUns  ;  hraise.  -  F.ire  a  br.ue  ,  tenere  abr.i- 
ce,  esimili  ,  dicesi  di  c!ii  l  ,  ^  '!.  ,'.:■.v^^ 
cosa  a  caso  ,  o  neglii-er.i  / .:  --    .'-' 

choscssins  songeri  ce  <;i..-  .  i  -  .< . 

Cader  dalla  padella  nel! j  !      --  '    ■      .1 

br.-ce,  e  rientrar  nel  Im'L  .  :  i;  .  -  )_-  ivj 
congiuntura  ,  dando  in  una  pejuore.  Tonber 
de  la  poile  dans  la  braise  ;  tumber  di  fiivre 
tn   chaud  mal.   -  Si  dicon  anche  ,  Brace  ,  i 


timenta ,  che  cuopre  dalli  cintura  fino  al  gi- 
li'*rCbio.  Chausses  i  kaut-de-chausses  ;  calotte. 
-  Mutande.  V.  -  Brache  ,  T.  Mar.  Quelle 
corde ,  che  sono  d'uso  momentaneo.  Drague; 
trasue;bra,]ue.'V.  Braca.  -  Le  brache  d'altri 
ti  rompono  il  culo  :  dicesi  in  prov.  di  chi 
piglia  le  brighe  ,  che  non  gli  toccano.  Vou- 
loir  se  miler  des  a£.iires  dei  autres.  -  Calar 
le  brache  ;  darsi  per  vinto  ,  arrendersi.  Se 
renare.  —  Portar  le  brache  ,  parlandosi  di 
Doune ,  dinota  padronaggio,  tiuasi  ch'elleno 
s\isurpino  quello,  che  è  proprio  degli  uomini. 
Verter  U  kaut-de-chaustes.  -  Aver  le  brache 
alle  gionochia,  0  fino  al  pinocchio,  si  dice  di 
chi  si  trova  abbondando  in  faccende  ,  im- 
pacciato ,  ne  sa  prestamente  spaccLirsene. 
Avoìr  bicn  desaS'airei.  -  Cascar  le  brache, 
o  farsela  nelle  brache  ,  fig.  Perdersi  d'animo. 
V-  Avvilirsi. 
BRACHESSE  ,  e  BRAGHESSE  ,  V.  Bra- 

*  BRACHETTA  ,  s.  f.  Quella  parte  delle 
brache  fatta  a  mandorla  ,  che  sta  nel  fon- 
do di  esse  ,  e  cuopre  lo  si>arato  della  parte 
dinanzi.  Brayctte.  -  dim.  di  Brache.  V. 

BHACHlERAJt.),  s.  m.  Facitor  di  Brachie- 
ri. Faiseur  de  hrayers  .  de  banda^es.  —Detto 
per  ischerno  ,  vale  Non  buono  a  nulla.  V. 
Bsbbiccione. 

BRACHIERE,  s.  m .  Fasciatura  di  ferro , 
o  di  cuojo,  per  sostener  gì'  intestini,  che 
ella   coglia  per  crepatura.  Suspen- 


BRAC..., ^       . 

BRACIAJO  ,  s.  m.    T.  de'Forna,.  Si 
dove  si  respouEono  le  brace  fredde,  Cham- 
bre  oà  l'on  metU  braise. 

BRACIAIUOLA  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  Fossa 
dell.*  fornaci  da  getur  bronzo  posta  sotto  la 
er.iticola  per  la  qu.ile  si  cavano  le  brace  ca- 
dute da  essa  nel  fondere  i  mettalli.  Fosse. 

BIUCIAJUOHJ  ,  s.  m.  Colui  che  fa 
O  Treiide  br.ice.    yeadeur  de  braise. 

BRACIARE  ,  v.  a.  T.  Mar.  Mettere  i 
pennoni  in  croce  da  poppa ,  e  da  prua  ,  per- 
cht  vengano    oriizoiitalmentc.    Bratscr  les 

Braciere  ,  s.  m.  vaso  per  io  più  di 

rame ,  ferro  ,  o  irgento  ,  dove  s'accende  la 
brae,  per  iscaldarsi.  JBraskr. 

BRACUJOLA  .  s.  f.  Fetta  sottile  di  carne  ; 
ma  diconsi  singolarmente  ,  Briciuole ,  quelle 
fette  ,  o  strisce  di  carne  ni  porco ,  o  rfaltro 
animale ,  che  sono  cosi  tagliate  per  cuoccerle 
sopra  alle  brace.  Braciuole  di  jiorco.  Citclet- 
tes  de  cùchon.  Braciuola  di  castrato.  Cóielet- 
i:j  d:  moiiton  ;  pie  :  persillade.  -  Far  bra- 
ciuole d'.ilcuno  ,  modo  basso:  tagliirlo  a  pez- 
V.  HSchcrcnpiites. 

«RACMANO  ,  s.  m.  T.  di  Stor.  moà.  Fi- 
losofo, o  .Sacerdote  Gentile  ncll'  Indie.  Brac- 
mane  ;  bramine  ;  bramine 

BRACO,  V-»rago. 

BRACONE,  t.  m.  Braca  grande.  Haut- 
de-chausse;  haut-de-clutusses.  -  Dora  vile  , 
J.ip.'oco,   e  v."lt''e'ne  V.  Barb.il.icchio. 

BBADIPESIA,  ^i.T.dl  Med.  Digejtio- 
i>c  v»\Kiii:\i ,  cieuu.  Brad^yfeytic 
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BRADO  ,  add.  Asgiunto  di  bestiame  vac-  ' 
cino  non  ancor  domato.  Taitreau. 

♦  BRADONE,  s.  ro.  Quella  falda  del  ves- 
tito ,  che  cuopre  la  menatura  o  congiuntura 
della  spalla.   EpauUtte. 

«RADUME  ,    s.   m.    Quantità  di   bradi. 

•    BRAGE,  s'.  r.' Brace.  V. 

BRA(,HKS.St,V.  Urachesse. 

BRA(.  I.ERE  ,  V.  lirachiL-re. -Cintura.  V. 

tìK.A(;i,4,V.Br,ice. 

BRAGO  ,  s.  m.  Fango  ,  Melma  ,  Poltiglia, 
Pantano.  V. 

BRAGOTTO  ,  s.  m.  T.  Marin.  Nome 
p.irticolare  di  funi  della  nave,  che  sono  in 
numero  di  quatro  à.i  poppa  e  da  proda.  Pen- 
dei.r-j  brasot. 

BRAMA,  s.  f.  Avidità,  intenso  appetito , 
ingordigia.  Deslr  ardent ,  violcnt  ;  grande  en- 
vii  :  avidité  ;  cupidité  ;  souhait. 

BRAMANGIARE,  s.  n 


Che  brama.   Desi 

BRAMARE  ,  v.  a.  Grandemente  deside- 
rare ,  o  avidamente  appetire.  Deslrerardcm- 
mcnti  soKÌtaiter  vlvemcnt.  —  Bramare  disor- 
dinatamente. Convoiter. 

BRAMATO  ,  TA  ,  add.  Desiré  avec  ar- 
deur. 

BRA.MINO,  s.  m.  V.  Bracmano. 

■BRA.MITO,  s.  m.  Urlo,  itrido.V.  - 
JDicesi  pure  del  fischio,  o  sibilo  de' serpenti. 
St/iemcnt  dcs  serpens. 

BRAMCsAMENTE  ,  avv.  Con  brama. 
jividcment  ',  ardcmment  j  passionntment  ;  avcc 

''"mK<!\o{'"Ì.'"T.  i-  V-  Brama. 

BRAMOSI5.S1MAME.NTE  ,  avv.  sup.  di 
Branvjsamcnte.  V.  ^ 

BRAMOSISSIMO,  MA,  add.  Tolom.Lett. 
7.  sup.  di  B.'amoso.   Trèi-dcsireux  ,  ctc. 

BRA.MOSO  ,  SA  ,  mUÌ.  Che  brama.  Dc- 

BRANCA  ,  s.  f.  Zampa  dinanzi  coli'  un- 
ghie da  ferire.  Serre;  onsle  ;  grijfe.  -  Di- 
cesi anche  del  piede  d'uccello  di  rapina.  V. 
Ariiglio.  -  Bocc.g.  n.  fig.  Mano.  V.-  Ra- 
mo, parte,  pollone,  esimili  di  checchessia. 
Une  panie  i  une  portion  j  un  rejcton  ;  une 
br.tnche  ,  etc.  —  Scala  a  branche  ;  ripartita  in 
due  pezzi.  Escalier  à  dciix  rampes.  Onde 
U.-.inca  di  scala.  Rampe  d'escalier.  -  Branca 
di  corallo,  dicesi  di  tutto  un  cepno  di  co- 
rallo, the  sia  attaccato  insieme.  One  bran- 
che de  corail.  -  Grujipo  di  catene ,  che  ser- 
vono a  legare  tanti  .Schiavi .  dv  bastino  al 
servigio  d'un  remo.  Chaine.  Dicesi  anche  del 
numero  di  que'  Fortiti  tutti  insieme  ,  che 
servono  per  un  remo.  Cn  banc  de  Caleriens , 
deForfOts.  -  Branche  di  trelingaggio.  T.  Mar. 
Nome  di  alcune  funicelle  disjjote  a  guisa  di 
forca.  Martides. 

B.UNCA  ORSINA ,  s.  f.  Acanto.  'V'. 

BRANCARE ,  V.  Abbrancare. 

B:!  ANCATA,  s.f.  Manata.  V. 

BRANCHETTO.s.  ra.  i're^.jfor.  dim.  di 
Branco.   Un  petit  troupeait. 

BRANCHIE  ,  s.  f.  pi.  Segn.  anhn.  ^.  Le  ali- 
vicine  al  capo  de'  pesci,  o  si.t  quelle  narri  v. 
guisa  di  mautici  vicine  alla  cervice,  che  loro 
tengon  luogo  d'  otecchj .  Ouies  de  poitsons  ; 
branchles. 

BRANCHINO  ,    s.   m.    Brancuccia.  V. 

BRANCICARE,  v.  a.  Volgersi  chccolies- 
sia  per  le  mani  ,  maneggiare.  Fairouiller  ; 
manier  ;    touclur  ;   prendre  ;    tuter  ayec  la 

""brancicato.  TA,  add.   Manie,  etc. 

BRANCM:AT0RE,  Brancicone,  s.  m. 
Che  br.mcica.   Qui  m.inie  ;  011!  cìiiffurme. 

BRANCICONE,  avv.  V.  Ur-incolone.  - 
Cirpone.  V. 

BRANCO  ,  1.  m.  Moltitudine  ff  animali 
adusati  iiuieme.  Troupeaii. 

BRANCOLARE,  v.  n.  Andare  al  tasto. 
Marcher,  alXtr  à  tóions  ;  laatcher  ea  utoa- 
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BRANCOLONE  ,  BRAscovr  ;  »vr.  Ai- 
tasto  ,  bcanco'.indo  ;  onde  Andar  brancolone  : 
Brancolare.  V.  -  Branconi  per  Carpone.  V. 

BKANCORSINA,  s.  f.  V.  Ac.nto. 

BRANCUCCIA  ,  s.  f.  dim.  di  Branca. 
Petite  griffe. 

BRANDA  ,  s.  f.  T.  Mar.  Letti  pensili 
delle  navi.  Èranle.  -  Branda  Americana.  ' 
H.,mac. 

BRA.VDELLINO,  s.  f.  dim.  di  Brandello. 
Pezzuole  ,   Limbe'luzzo.  V. 

BRANDELLO,  s.  m.  Brano.  V. 

BRANDIMENTO  ,  s.  m.  Magai.  Leu.  10. 
L'atto  del  brandire.  L'action  de  branler. 

.BRANDIRE  ,  v.  n.  Fulminar  il  brando  , 
vibrare  , 'muovere  scuotendo  con  prestezza, 
e  dicevi  di  si)ada  ,  lancia  ,  e  simili.  Brandir  ; 
secmuer  ;  branler  en  sa  main  une  ipée.  -  Pie- 
g.irsi  ,  Scrollare  ,  e  Tremare.  V.  —  N.  p. 
'jr.  Lett.  I.  Pavoneggiarsi.  V. 

u.,  .  -"^]SX()(;,'-'* 

le  aliar 

BRANDO,  s.  m.  Spada.  V. 

BRANDO.NE  .  Brano  ,  s.  m.  Pezzo  . 
parte  str.ippata  con  violenza  dal  tutto  ,  e  di- 
cesi per  lo  più  di  carne  ,  o  di  oanno.  Penail- 
lon  ;  rr;or  catt  ;  piece  ;  tonge  *,  ìcmbean  ;  brin, 
-  Non  se  ne  tener  brano  ,  cascar  a  brani  , 
parlandosi  di  vesti ,  o  simili  :  essere  ,  o  aver 
la  veste  lacera  ,  e  logora.  Avoir  ses  hablts 
en  larnbeaiix  ;  s'en  aller  en  loques  ;  par  lam- 
bcaux.  -  Levare  i  brani  di  checchessia  : 
biasim.ire  ,  dirne  mAc.  Médire  ;  dire  du  mal; 
mépriser. 

BRANTA,  s.  f.  Red.  BernacIa.V. 

BRASCA  ,  s.  f.  Cavolo  di  prima  pianta- 
gione. Chou. 

BRASCIA  ,  Cr.  N.  V.  Brace. 

BRAV'A,  s.  f.  Cr.  in  Veccia.  La  miglior 
sorte  di  veccia.  Sarte  de  vesse. 

BRAVACCIO,  s.  e  add.  pegg.  di  bravo, 

BRAVAMENTE  ,  avv.  Con  atto  bravo. 
Bravcnunt  ;  courarcusemznt  •.  vailiamment. 

BRAVANTE ,  add.  d'ogni  g.  Cr.  N.  Che 
minaccia  akieramente  ,  che'brava.  Qui  brave; 
qui  menace. 

BRAVARE  ,  V.  a.  Minacci.ue  altieramen- 
te  ,  e  imperiosamente.  Brayer  ;  tnenacer  ; 
narguer  ;  morguer  \  /aire  le  brave  i  guur.^ 
mander;  cr'er  ;  ravauder/,  réprimander  ;  quc 
relUr  ;  galvander,  relanc'er. 

BRAVATA  ,  s.  f.  L'atto  del  bravare.  Bra- 
vade  ;  saccade  ;  algarade.  -  Far  delle  bra- 
v.ite.  V.  Brav.irs. 

BRAVATO;aO,  lA,  sM.  Magai,  lett.  1. 
Oicisi  di  tuono  di  voce  ,  e  vai  Orgoglioso  , 
riprensivo ,  minaccevole.  Menacant. 

BRAVAZiO  ,  l'olg.  it.  V.  Br.ivaccio. 

BRAVEGGI A.<E  ,  v.  n.  Dicesi  propria- 
mente de'  cavalli  quando  si  mettono  in  brio  , 
0  braveria.  Se  ré/ouir  ;  briller.  —  Per  simil. 
far  il  bravo.  Faire  le  brave  ,  le  fanfaron  \ 
agir  avcc  hauteur. 

BRAVERI'A  ,  V.  Bravura. 

BI(A\  lERF.  ,  s,  m.  Spezie  d'uccello  ri- 
c>r-',,.  .  -.1  \i  M.  ,.Pte.  Sorte  d'oiseau. 

•:     '.  -  .   M    ■  '.  .'l'NTE  ,  .ivv.  sup.  di  Bra- 

I         ,1     I  .:     ,   MA  ,  add.  sup.  diBravOi 

l'-RAV'O  ,  s.  m.  Quegli,  che  prezzolato 
serve  per  cagnotto.  C  upe-janet. 

BRAVO ,  V A  ,  add.  Coraggioso  ,  animoso^ 
\  prode  della  i>ersona.  Brave  ;  bardi  ;  (nfrc- 
pid:  ;  eoiirageux  ìgentil  compagnon.  -  Dotto  , 
eccellente.  HaiiU  ouvricr.  -  Aggiunto  a  bes- 
tia ,  e  speciaUtjente  bovina  ,  vale  Indomito , 
Feroce.  V. 

BRAVONE  ,  s.  m,  accrescit,  di  Bravo, 
Brrtreur:  conpe-jarret. 

BRAVURA  ,  s.  f.  Astratto  d:  bravo.  V.i- 
lore  ,  coraggio.    Cuurage  ;   valeur  ;  bravvure. 

BRECCTa  ,  s.  f.  Apertura  fatta  m  mura- 
glia donde  si  possa  penetrare  alta  parte  o;- 
POiM.  Eriche.  -  Bricca.  V.  -  Far  breccia  . 
hi.  F.T  colpo  .  far  impressione.  Persu.ider; 
j.ùr:  impressila.  -  Voc.  Dis.  Nom»  di 
pìcua   verdo^iola  ,    che  è   deBa   dutezi» 
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jjefi'  agate  ,  e   de'  calcidonj.    Eriche. 

BRENNA  ,    s.   m.  Cavallo  cattivo  ,   e  d) 

poco  prezzo.  Mauyais  cheidL  i  russi. 

■  BRE  ITINE,  V.  Redine. 

ERETTO   ,   TA  ,  add.  Stenle  ,   di  poco 

appone  pcu  di  fruii.  - 

vare  ;   chichi  ;  mcsijuin  ; 

sordide  ;  tenace.  -  Isciocco  ,  V.  Babbaccio. 

-  Bisoan.iw.  V. 

-  BREvrONiCA  ,  V.  Bettomca. 

BREVE  ,  e  BRIEVE,  s.  m.  Piccolo  in- 
volto entrovi  reliquie  ,  o  orazioni ,  e  portasi 
al  collo  per  divozione.  Rell]ualre.  -  Breve 
iscrizione.  Courte  inscriptlon  ;  inscripiion 
eoTifue  en  pi"  "^^  mots.  —  Lettera  ,  e  Man- 
dato papale.  Bre/'.  -  Appiccar  brevi  ,  prov. 
Raccomandarsi  in  vano.  Se  recommander  en 

'TkEVE  .  e  BRIEN'E  ,  add.  de'  due  gen 
Corto  e  dicesi  propriamente  di  tempo,  o  di 
cosa  che  abbia  relazione  a  tempo  ,  come 
Breve  corso  ,  breve  via.  Ere/;  hrief;  court  ; 
de  pcu  de  àuree-  -  Parlandosi  di  discorso.  Suc- 
cint  ;  conc'is  ;  href.  —  Breve  dicesi  delle  sil- 
labe ,  opposto  a  lunga.  Bne/;  al  fem.  briève. 

-  Piccolo.  Petit  ;  court.  -  Poco  ,  in  poca 
quantità.  Petit;  court;  serre.     _ 

BREVE',  e  BRIEVE,  avv.  Brevemente, 
con  brevità.  Dans  peu  de  temps  ;  en  peu^  de 
mots;  hrievement;  succinctemint  i  en  abrégé; 
coun.  -  Finalmente  ,  in  conclusione.  Fmale- 
menl  ;  ^nfin  :  en  conclusion,  « 

BRE  EMENTE  ,  e  BRIEVE.\1ENTE  , 
avv.  Con  brevità,  e  per  lo  più  si  riierisce  al 
favellare  ,  e  allo  scrivere,  sriéfement  ;  suc- 
tinctement  ;  en  peu  de  mots  ;  en  peu  de  pa~ 
roles;  en  abregé;  court.  -  Finalmente,  in 
conclusione.  Ln^  ;  en  conclusion  ;  en  un  mot. 

BREVETTO ,  s.  m.  K  dell'  uso.  Rescritto , 
e  special  privilegio  dato  dal  Principe,  areyet. 

Bl' FATALE,  V.  Breviario. 

BRr-VIARE  ,   v.  a.  Abbreviare.  V. 

B.Ui\  lAilE  ,  Breviario  ,  s.  m.  Quel  li- 
tutto  rijtlicio  Divino.  Breviane. 

BKEVH;ELL0,  Brlvicino,  s.  m.dim. 
di  Breve  ,  nel  ptimo  sicnif.  Petit  rdlnuaire. 

-  BievicJIo  per  Panione.  V. 
BrEViLTA,  V.  Brevità. 
B,;EVIL'JQUENZA  ,  s.  f.  Brevità  nel  dire. 

Sd!v.  Disc.  1.  Eloquenza  fugosa  ,  e  stringata. 

BkÉvlLOQ'uiO  \\.  'm.  Ragionamento 
breve,  i/n  court  discours.  —  Per  titolo  d'un 
trattato.  V. 

•  BREVIOSISSIMO  ,  V.  Brevissimo. 

BREVl5S!MA.vlENTE,  avv.sup.  diBre- 
vement...  Tris-hriéyemcnx ,  etc. 

BXFA'lSiL.lO,  MA,  add.sup.  di  Breve. 

BiiEVlì'A'',  Brevitade,  Brevitate  ,  s.  f. 
Astr.itto  di  breve,  hrléveté;  concision. 

BREZZ.A  ,  s.  f.  Piccol  venticeUo  ,  ma 
UtèAo.  Petit  vent  f-old. 

BREZZEGGIARE,  v.  a.  Pros.  fior.  Spi- 
rar i)iccio!o,   e  freddo  venticello.  Souffler  un 

BREZZcÌli'nA,  s.  f.  dìm.  di  Brezza.  V. 

BREZZOLONt  ,  s.  m.  accr.  di  .Brezza. 
Vii  rcnt  froid.  —  Imbeccata  ,  infredda- 
Sioi.e.  V.  ■ 

*BRIA,s.f.Misiu-a,  Regola.  V. 

ERIACCHEZZA  ,  s.  f.  Eobriachezza  ,  eb- 
bre..;.,!. V. 

BRIACO  ,  CA,  add.  e  sust.  Ebbro,  eb- 
briaco,  c^ldo  di  vino.  Ivre:  Imbriaiue. 

BRIACONE  ,  s.  m.  Colui  che  sovente 
i'iUihm./;il,e:xn;iiro,;,e  ;  «e  à  v:n. 

BRICCA  ,  s.  f.  Luogo  selvaggio,  e  scos- 

b'; I ':CH CTTO,"'m.T^V/«. Asinelio.  V. 

BRICCO  ,  s.  m.  Satv.  anr.ot.  F-  B.  i- 
Asino^Somnro.V. 

BiliCCOLA  ,  s.  f.  Macchina  militare  da 
scmliar  piet-e.  Catapulte. 

BRICCOLARE  ,  v.  a.  Scagliare  ,  gktare 
colla   briccola.   L.zncir  ,  daritr  des  pierres. 

BRICCOLATO,  TA,  add.  V.  U  verbo. 
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BRICCONE  ,  s.  m.  Di  sporchi ,  e  diso- 
nesti costumi.  Mauvais  sarnement;  coqttin; 
bélitre;  fiipon;  vaurien  ;  mcchant  ;  vicieux  ; 
marou^i  ;  maraud  ;  mal-honnéte  ;  homme  de 
sac  et  de  corde. 

BRICCONCELLO ,  s.  m.  Guarà.  L'iàrop. 
Baroncello.  V. 

.BRICCONEGGIARE  .  v.  n.  Menare  una 
vita  da  briccone.  Menar  une  vie  libertine  ; 
s'adonner  à  tous  Ics  vias  ;  vivre  in  coquin  ; 

''tiRÌcCONERrÀ,.  s.  f.  Astratto  di  bric- 
cone. Coquiiicrie  ,  friponerle  ;  fourberie  ;  mé- 

BRICIA,  s.  f.  Briciola,  s.f.  Bnicio- 

LETTA,    S.  f.   BRICIOLETTO,  S.  m.  BRICIO- 

LiNO  ,  s.  m.^  Briciolo  ,  s.  m.  M.nuzzolo, 
che  casca  da'Ie  cose  che  si  mangiano  ;  ed  è 
per  lo  più  del  pane.  Miette  ,  chaielure. 

BRIEVE  Cr.  m  Breve,  v! 

B.dEVE.MENTE.  Brevemente.  V. 

BRIFFALDA  ,  s.  f.  Car.  Utt.  Cantonie- 
ra ,  Baldracca.  V. 

BRIGA  ,  s.  f.  Noia ,  fastidio  ,  traviglio. 
Chagnn  ;  souci  ;  peine  ;  ennui  ;  tmbarras  ; 
facherie  ;  noise.  —  Lite  ,  controversia  ,  ni- 
micizia.    Grabuge  ;  querelle  ;  différend  ;  noise. 

—  Comperar  brighe  a  danari  contanti  ;  di- 
cesi d'  uomo  litigioso ,  e  fantastico.  V.  — 
Faccenda,  Occupatlon  ;  ajffalre  ,  etc.  V.  Fac- 
cenda.  —  Attaccar  briga  :  attaccar  lite.  V. 

—  A  briga ,  a  gran  briga  ,  a  mala  briga  ,  avv. 
A  pena  ,  a  fatica.  A  peine  ;  à  grand* pei  ne  ; 
mal-alsément.  —  Dar  briga.  Donner  du  fil 
i  recordre  ;  faire  voir  bica  àu  pays  à  un 
homnu.  -  Darsi  briga  :  affaticarsi."  Se  per- 
ner;  se  donner  de  la  peine  ;  se  àunmr  bien  du 

BRIGADIERE  ,  s.  m.  T.  Milit.  Colui , 
ch^  comanda  una  brigata.  Brigadier. 
.  BRIGANTE  ,  add.  de'  due  g.  Che  briga, 
intrigatore  ,  travagliatore  ,  da  facende  ,  en- 
trante, attivo  ,  pro.acciante.  /nA/ifn«/;*; 
affaire  ;  intrigant  ;  Importun  ;  ^ui  se  mèle  de 
tout  :  brigucur.  —  Sedizioso  ,  perturbatore 
dello  St.ito.  V. 

BRIGANTINA  ,  s.  f.  T.  Militare.  Spezie 
d'armatura  difensiva  antica  ,  fatta  con  sottili 
scaglie  0  lamine  unite  insieme,  pieghevoli, 
e  accomodabili  al  corpo,  Brigandine  ;  hau- 
bergeon. 

BRIGANTINO  ,s.  m.  Piccol  navilio  , 
di  forma  simile  alla  ùa\oa.  Erìgantin.  —  prov. 
Dove  va  la  nave  può  ire  il  brigantino  :  dove 
va  il  più 'ne  può  ire  il  meno.  Où  passe  la  téle  , 
peut  passcr  le  corps. 

BRIGARE ,  n.  p.  Benché  talora  colle  par- 
ticelle mi ,  ti ,  si  ,  non  espresse  ,  Pigliarsi 
briga,  procurare.  Travailler  à  ;  s^efforcer  de  ; 
procurer  ;  tàcher  de  fairi  ;  d'ayoir  ,  etc.  —In 
signif.  att.    Cercare.  V. 

-►  BRIGARI'A ,  V.  Briga. 

BRIGATA,  s,  f.  Gente  adunata  insieme. 
Troupe  ;  bande.  -  Adunanza  d'amici ,  con- 
versasione,  Assemblée;  compagnie;  société; 
troupe  d'amis  ;  coterie.  —  Isqu^drone  ,  o  parte 
d'esercito.  Erigade.  -  Por  simiL  si  dice  an- 
che al  branco  delle  starne  ,  e  d'altri  uccelli. 
Compagnie  de  perdr'x  ;  volée  à'autres  oiseaux. 

—  Andar  di  br:gata  :  andare  insieme,  di  con- 
serva. AUcr  de  Compagnie. 

BRIGATACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  Brigata. 
Mauvaise  compagnie. 

BIUGATELLA  ,  s.  f.  Piccola  brigata.  Une 
peu  nombreuse  con-.pjgnie  j  une  petite  troupe 
à'amis,  etc.  -  Figliuolanza.  V. 

BRIGATORE  ,  Cr.  in  Accattabrighe.  V. 
Brigoso. 

BRIGLIA  ,  s.  f.  Strumento  ,  col  quale  si 
tiene  in  obbedienza  ,  e  in  so^^cezione  il  ca- 
vallo. Bride.  -  metaf.  Governo,  Signoria. 
V.  —  Correre  a  tutta  briglia  ,  cioè  velocis- 
simamente. Courir  à  toute  bride  ,  à  bride 
abattue.  -  A  briglia  sciolta  ,  avv.  Senza  ri- 

p/écipitammcrt.  -  Scior  la  briglia ,  fig.  Dar 
libertà.  Quasi  lo  stesso  che  Lasciar  la  bri- 
glia sul  collo  ,  che  vale  Lasciar  operare  al- 
cuno a  silo  senno ,  lasciarlo  iu  sua  piena  hi- 
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Iia.  Lacher  la  hrlàe  à  quelqu*un  ;  lut  mettrc 
la  iriàe  sur  le  con.  -  Tirar  la  brigla  :  usar 
rigore.  Tenir  queUju'un  en  bride;  lui  lenirla 
bride  haute  j  la  bride  courte.  —  Dar  la  briglia 
al  cavallo  j  allentargli  le  redini.  Ldcher  la. 
bride  à  un  cheval  ;  renare  la  mairi  au  cheval. 
—  Ruzzare  ,  o  scherzar  in  briglia  :  dicesi 
d'uno  ,  che  è  benestante  ,  ed  agiato  delle 
cose  del  mondo  ,  e  ,  o  per  pigliarsi  piacere 
d'altrui ,  o  per  sua  natura  pigola  sempre  ,  e  si 
duol  del  suo  stato.  Crier  jamine  sur  un   t.is 

BRIGLIADORO,  add.  Salv.  Odlss.  S. 
Simile  in  parte  all'  altra  voce  Briglindorato  , 
e  qui  dicesi  di  Marte.  Qui  a  la  bride  dorée  , 
ou  d'or. 

BRIGLIAJO  ,  s.  m.  Che  fa  ,  o  vende  bri- 
glie. Cilui  qu'-  jait  ou  vend  des  brldes.  Comu- 
nemente in  Francia  si  chiama  Epéronnier , 
dal  farsi  gli  sproni  dallo  stesso  artefice  ,  che 

BRIGlIeTTA,  s.  f.  dim.  di  Briglia.  Petiu 

BRIGLINDORATO,  add.  Chiabr.  vendem. 
u!t.  Che  ha  le  briglie  indorate.  Qui  a  la  bride 

B.UGLIONÉ  ,  m.  accr.  di  Briglia.  Briglia 
grande.   Grosse  biide. 

BRIGLIOZZO ,  V.  Cavezzone. 

BRIGOSO,  SA,  add.  Rissoso  ,  litigioso, 
che  si  diletta  di  far  brighe,  i^uerelteur  ;  chi/- 
fonnier  ;  yctiì'eur  ;   chicaneur  ;  contentieux  ; 

BRILLA.MENTÓ ,  s.  m.  Il  brillare.  Splen- 
àeur  ;  lastre  ;  éc!.n  ;  le  briilant. 

BRILLANTARE,  v.  a.  Dicesi  solamente 
de' di.m.imi ,  e  vale  tagliarli,  a  facette  sotto 
e  sopra.  BrdUnur. 

BRILLANTATO,  add.   Brillante. 

BRILLAN  ■  E  ,  add.  de'  due  g.  Che  brilla. 
Briilant  i  éclatant;  resplendlssunt  ;  luisant  ^ 
reliiisant.  —  Cavallo  briH.inte ,  T.  della  Ca- 
ra'.'i-r'rr fi.  Cavallo  spiritoso.  Briilant. 

Y.:.ì    I  ANTU/./O  ,    z\  , 


n.    di 


■  ■  '!.^,  similissima  al 

metal.  Significa  un  ^^:U'  ri';:-ntiinento  di  spi- 
nto per  gioia  ,  e  giocondità.  Tressaillir  de 
iole.  -  Brillare  ancora  è  luell'  effetto  ,  che 
fa  il  vino  generoso  nel  rodere  la  schiuma  , 
schizzando  fuor  del  bicchiere.  Pétiller.  — 
Brillrre  con  I'  3\\.  T.  de' Cacciatori.  Dicesi 
del  falco ,  che  si  libra  su  l'ali  per  osservare 
la  preda.  Se  balancer  dans  l'air.  —  In  att. 
sign.  si  dice  ancora  per  Jspogliare  del  guscio  , 
o  mondare  il  miglio  ,  o  altra  simile  biada. 
Monder  ;  écosscr  ;  ccalcr  ;  Brillar  1*  orzo. 
Mondar  l'orge. 

,  BRILLATO  ,  TA  ,  add.  Aggiimto  del  mi- 
glio  ,  quando  e  mondato  ,  a  differenza  di 
quello  ,  che  non  è  mondo  ,  che  dicesi  miglio, 
assolut.   M'ì  ou  millit  monde. 

BRILLATOjp  ,  s.  m.  Strumento  di  legno, 
col  quale  si  brilla  ,  cioè  monda  il  riso" ,  il 
miglio  ,  e  simili .  Machine  de  bois  doni  on  se 
sert  j  monder  l'orge. 

BRILLO,  LA  ,  .idd.  Alquanto  avvinazzato, 
o  cotticio  ,  che  comincia  a  imbriaccarsi,  Ouz 
est  en  poinic  de  vin.  V.  Cotticelo.  ^ 

BRINA  ,  Brinata  ,  s.  f.  Rugiada  conge- 
lata.   Gelée  bianche  ;  givrc. 

BRINATO  ,  TA  ,  add.  Mezzo  canuto  , 
Grls  i  hlanchissant  ;  qui  commence  à  blar.~ 
chir.  —  Alcuni  talvolta  il  dicono  in  luogo  dì 
screziato  leggiermente.  Panaché. 

BRINCOLl,  s.m.pl.  V.  dell' uso  in  Tos- 
cana. .Segni  di  cui  si  servono  i  g'uocatori  in 
vece  di  denari.   Jctons  ;    marques. 

BRINDISEVOLE  ,  add.  d'o?nì  e.  Atto  a 
far  brindisi.  Propri  à  faire  des  brìndes. 

BRINDISI ,  s.  m.  Dicesi  di  quell'invito  , 
che  sì  fa  in  bevendo.  Brindes  ;  i'.ution  de 
boire  à  la  sante  de  quelqu'un.  -  Far  brindisi; 
bere  alla  salute  di  qualcheduno.  Boìrc  .i  quel- 
qu'un;  boire  à  la  sante  de  quelqu'un;  porter 

BRINOSO  ,  SA  ,  adi   Pien   «li  irina. 
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Plein  Je  roste  ,  e  piuttosto ,  ile  neUe  hlanehe. 

BRI'O  ,  s.  m.  Diccsi  di  qiicllj  vaghezia 
spiritosa  ,  clic  risulta  dal  galante  portamento , 
o  dall'  allegra  aria  della  persona.  Vivacité  ; 
bon  air  j  bonne  ^racc  i  pon  gracUux  ;  gaietc  ; 
f  restesse.  -  Per  simil.  d"  ogni  cosa ,  che  ab- 
bia in  se  congiunta  vaghezza  con  nobiltà.  Fi- 
raciié  ;  corps  ;  esprit  :  torce  :  nobUsse. 

BRIONIA  ,  s.  t.  Cosi  chiamasi  nelle  spezie- 
rie  queir  erba  ,  che  comimemente  è  detta 
vite  bianca  ,  e  dal  volgo  quasi  da  pettuto 
zucca  salvatica.  Briolne;  coiUcuvrée. 

BRIOSO,  SA,  add.  Che  ha  brio.  Gai; 
%'tf'f  preste;  qui  a  de  la  yivacttt;  qui  a  des 
£races  en  tvut  ;  adroit  j  aslU;  de  bon  air; 
plquant. 

BRISATO  ,  add.  m.  T.  dcU'AraU.  Di- 
cesi d'un  cavallcTto  rotto ,  o  sia  aperto.  Brlsé. 

»  BRlSCIA.\ltNTO  ,  s.  m.  Tremito, Ri- 
brezzo. V. 

BRIVIDO ,  s.  m.  Freddo  acuto  ,  die  pe- 
netra ne'  corpi.  Froid  aigu  ,  péncirant.  —  Si 

ne'  corpi  dell  animale  .  dal  treddo  ,  e  dalla 
febbre.  Frlsson. 

•  BRIVILEGIARE  ,  Brivilegiato ,  Brivi- 
Icsio.  V  Privilegiare,  etc. 

URIZZOLATO  ,  TA  .  add.  Mescohto  di 
color  bianco  ,  e  nero  muiutamente.  Tacheté 
dt  blanc  et  de  nolr. 

BRIZZOLATURA  ,  s.  f.  Maeal.Let.  Fam. 
Mescolanza  di  due  colori  sparsi nimutamente. 
M.nKhMre. 

BRpBBIO  ,  eBaOBBRio  ,  Sahin.V.  Ob- 
brobrio. 

BROCCA  ',  s.  f.  Vaso  di  terra  cotta  da 
portar*»  acqua ,  liquori  ,  ec.  Broc  ;  eruche. 
Piccola  brocca.  Cruchon.  —  Pigliasi  anche  per 
la  materia  contenuta  ,  come  una  brocca  d'ac- 
cpia.  i/n  broc  d'eau.  —  Canna  divisa  in  cima 
in  più  parti ,  e  allargata  per  uso  di  cogliere 
i  ficchi.  Baton  f^urcku  pour  cuellllr  des  fisues. 

-  Parlandosi  d'  uccelli  di  rapina ,  Andar  alla 
brocca.  V.  Imbroccare. 

BROCCAKE,  V.  Spronare. 

BROCCATA  ,  s.  f.  Colpo  ,  risconto  , 
ìaotli.  Rencontre  ;  combat  ;  coup.  —  Fig. 
La  prima  broccata  ,  disse  il  Boccaccio,  per 
clire  la  prima  cosa  fatta  ,  il  primo  tentati- 
vo ,   la  prima  prova.    Le  premier  essai. 

BROCCATELLO,  s.  m.  J'oc.  X>,V.  Spe- 
zie di  marmo  giallo  ,  e  pavonazzo,  o  rossic- 
cio. BrocatelU.  —  Magai.  Per  Broccatino 
ém.  di  Broccato.  Brocatellc. 

BROCCATINO .  s.  m.  V.  Broccatello. 

BROCCATO ,  s.  m.  Steccato  ,  palancato. 
Pal:s  ;  pailssadc;  cloturc folte  avec  des  palis. 

—  Sorta  di  pannina  di  seta ,  o  drappo  grave 
tessuto  a  brochi ,  cioè  ricci.  Bracare.  — Per 
la  veste  fatta  di  tei  drapperia.  Robe,  habit 
sie  bracar t. 

BROCCATO,  TA,  add.  Pieno  di  brodi!, 
che  sono  fila ,  che  fanno  annella ,  e  rilic- 
vano ,  e  nel  drappo  si  chiamano  ricci.  Cha- 
marre.  —  Dicesi  anche  Arricciato.  V.  —  Asta 
broccata  <liccsi  di  quella  ,  che  ha  in  punta 
brochi ,  cioè  stecche  di  ferro.  Lance  à  ptu- 

"bkÓcCHETTO  ,  s.  m.   Cr.  in 
dim.  di  Brocco.  Rejcton. 

BROCCHIERE  ,  Drocchiero  ,  s.  m. 
Picciola  rotella.   Petit  houcller. 

»   BROCCIARE.V.  Spronare. 

BROCCO  ,  s.  m.  Fuscello  rotto  in  modo  , 
cV  ei  punga ,  stecco.  Fétu  qui  perce  ,  q.n 
piqué.  —  Pipita  d'erba ,  che  a  quella  de'ca- 
voli  dicesi  broccolo.  Rejeton  j  brocoll.  - 
Per  quel  piccolo  gruppo ,  che  rilieva  sopra  il 
<ilo,  e  gli  toglie  l'essere  agcuagliato,  proprio 
della  seta ,  onde  è  detta  Broccosa.  Naud. 
—  Per  anello  di  filo,  che  in  tessendo  rileva, 
e  fa  la  drapperia ,  la  quale  dicesi  anche  asso- 
lulamcole  broccato.  Boucle.  —  Dar  nel  broc- 
co :  cor  nel  mezzo  del  bersagliò  ,  cioè  in 
(juello  stecco  col  quale  é  confitto  il  segno. 
l'oueher  le  bui  ;  donner  au  biit.  -  Dar  in 
brocco  ,  in  brocca  ,  hg.  Dar  nel  segno.  Pren- 
dre  le  lièrre  au  corps.  -  inctaf.  Cor  il 
krucco  ;  iudi^vijiare  il  iccrcto  d'un  fato,  au- 
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porsi.  Toucher  ;  frapper  au  hut.  —  Dì  broc 
co,  avv.  Si.bito.   V. 

BROCCOLO ,  s.  m.  Pipita  ,  o  tallo  del 
cavolo ,  rapa  ,  o  simili  erlae  ,  quando  in- 
cominciano a  dar  segno  di  tìorirc.  Tendron  j 
njetvn;  brocoU. 

BROCCULOSO  ,  SA  ,  add.  Broccoso. 
Nuueux. 

BROCCOLUTO,  ta,  add.  Che  ha  molti 
broccoli,  e  dicesi  propriamente  del  cavolo. 
Qui  a  des  brocolts. 

BROCCOSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  brocchi. 
Nouciuc  :   qui  a    des  nctuds. 

BROCCUTO,TA,  add.  Pien  di  brocchi. 
Plein  de  nctuds. 

BRODA,  s.  f.  Peverada.  V.  -  Acqua 
imbrattata  di  fango.  £cj«r.  —  Broda,  e  ceci  j 
acqua,  e  gragnuola.  £au  et  urèi'.  -  Roves- 
ciar la  broda  addosso  alcuno  :  incolparlo  di 
quello  ,  che  forse  altri  ha  commesso ,  ac- 
ciocliè  ne  porti  la  pena:  modo  basso.  Jeter 
le  chat  aux  jambes  à  quelqu'un  ;  rejetcr  la 

'"MÓdAJO  ,  Brcdajuolo,  s.  ni.  Vago, 
e  ghiotto  della  broda.  Ami  da  buulllon  ,  de 
la  sauce  ,  du  Jus. 

BRODE,  s.  f.  pi.  7.  de'Giardwlerl.Que' 
lunghi  rialti  di  terra  contornati  di  quadrelli , 
che  fannosi  lungo- le  mura  d'un  giardino  ,  o 
sul  pendio  d'una  piccola  altura  ,  per  ricevere 
il  sole  con  maggior  torza  nell'  inverno.  Có- 
tleres.  -  T.  de'^Tmt.  Bagni  stracchi ,  o  usati. 
Vieux  balns.  V.  Bagno. 

BRODETTATO  ,  ta  ,  add.  Red.  Cor,/. 
Condito  col  brodo  ;  cotto  ,  o  sc.olto  nel 
brodo.  Cult  dans   du  bouìUon. 

B.<OD£TTO ,  s.  m.  Minestra  d'uova  di- 
b.ittute  con  brodo  ,  o  acqua.  Bouillon.  — 
Semplice  condimento  liquido.  Sauce.  -  iVles- 
ciiglio.  V.  Guazzabuglio.  —  Andare  a  bro- 
detto ;  perdersi ,  andare  in  malora.  Se  ruiner. 
—  Andare  in  brodetto,  fig.  Provare  un  gran- 
disiimo  piacere  ,  a.idare  in  broda  ,  e  simili. 
Prendre  heaucoup  de  plaisir. 

BRODO,  5.  ra.  Broda.  liouUlon. 

BRODOLOSO,  SA,  add.  Imbrattato  di 
broda  ;  sporco.  Sale  ;  mal-propre  ;  gralssé. 

BRODONE,  s.  m.  Ornamento  delle  ma- 
niclie  del  saio.  Garniture  des  manchcs. 

BRODOSISSIMO  ,  MA  ,  Red.  Lctt.  sup. 
di   Brodoso,  e  fig.  Sordidissimo,  intriso.  V. 

BRODOSO,  SA,  add.  Redd.  Leu.  Ab- 
bondanre  di   brodo.  Plein  de  bouitlon. 

BROGIOTTO,  s.  m.  Spezie  di  fico  no- 
to di  grossa  buccia,  che  matura  verso  la  fine 
di  Settembre.  Bvur'iasottc. 

BROGLIARE,  v.  n.  Sollevarsi,  commuo- 


Spr. 


BROf, 

V.  -  i; 

bachcr;^ir 


\.!/iJne  ,  Susurro, 
,   \  .    -    Far  broglio  ,  i 

,1   '■;    :  1111  chiedendo  chcc 

per  ottener  gradi,  o  magistrati. 


B.UìLLO,  V.  Brullo. 

BROLO,  s.  m.  Ghirlanda  ,  Corona ,  V. 
-   Verdura,  e  Broglio.  V. 

BRONCA  ,  Benv.  Celi.  Aggiunto  d'una 
sorta  di  pera.  V.  Pera. 

BRONCHI,   s.  m.   pi.    T;.  N.    T.   Anai. 


lui.'  hrofuil.ll,  ce.       ^ 

BRONCIO  ,  s.  m.  È  un  certo  segno   di 
cruccio,  che    apparisce    nel  volto.  CoUre  ; 


B  R  U 

BRONCONE,  s.  m.   Bronco   jrande,  e 

cesi  di  ramo  ,   o   pollone   ta(iria'o  dal  suo 

ppo  ,  ma  non  rhnjndo.  Branche.  —  Per 
simil.  Palo  grosso  con  traverse  da  capo, 
che  si  dicon  cornetti ,  ad  uso  di  sostenerle 
viti  nel  mezzo  de'  campi.  EchaUi. 

BRONCOTOMl'A,  s.  f.  T.  Ck.r.  Larin- 
gotomia.  Incisione  ,  ossia  apertura  che  si  fa 
neir  asperarteria,  in  occasione  di  forte  sche- 
ranzi'a.  Brvncotomie;  laryngotomic. 

BRONGINO,  s.  m.  T.  Mar.  V.  Rastrello. 

BRONTOLARE  .  v.  a.  Borbottare.  Bar- 
boier,  eie.  V.  Borbottare. 

BRONPINO,  NA,  Aggiunto  di  volto,  o 
cera.  Di  colore  acceso  ,  incotro  dal  sole  , 
come   è  la   carnagion  degli  uomini  di  cam- 

E  a  glia  ,  che  in  un  tempo  stesso  è  rossa  e 
rima.  Hàìé  ;  brulé. 

BRONZISTA ,  s.  m.  Saìv.  Annoi.  T.  B. 
2.  Arcehce ,  che  lavora  in  bronzo.  Fondeur. 

BRONZO  ,  s.  m.  Rame  mescolato  con 
istacno,  e  talora  con  altro  simile.  Bronre. 

BROZZO,  s.  m.G:  V.  Lib.  ,.  Podere. 
Tenuta,    e  simili.  V. 

BRUCARE  ,  v.  a.  Levar  le  fr?nrfi  da' 
rami  ,  Slrondare  ,  Dibruscare.  V.  -  Fig. 
forvia.  V.  Levare.  -  Talora  ,  Camminare  , 
Diloggiare  ,  Andar  via.  V.  -  Morg.  ìa.  bù. 
Scortecciare  ,  Scorticare.  V. 

BRUCATO  ,  TA  ,  add.  da  Brucare.  V. 

B^tUCIARE  ,  V.  Abbrucci.re. 

BRUCIATA,  s.  f.  Marrone,  o  cas- 
tagna cotta  arrosto.  Chutaignes  ,  ou  murrons 

^"b'rUCIATA.IO  ,  s.  m.  Quegli  che  cuoce 
o  vende  marroni  arrostiti.  V.  Caldarros- 
taro. 

BRUCIATO,  TA,  Cr.  N.  add.  da  bru- 
ciare; ed  è  ancora  aggiimfo  di  una  si>rta  di 
co'or  bajo  de'  mantelli  de'  cavalli.  Chdtalr.. 

BRUCIO,  s.  m.Quel  verme  che  sta  nelle 
radici,  e  ne' raperonzoli ,  e  simili,  f^cr   qui 

"  BAUCIOLATO  ,  TA  ,  add.  Guasto,  e 
insetto  da'  brucioli  ;  tarlato.  Rongé  des  che- 
nilies.  -  Fig.  Che  ha  il  baco.  Innamorato.  V. 

BRUCIOLO,  s.  m.  Diconsi  brucioli  quel- 
le sottili  strisce  raccartocciate ,  che  il  lepm- 
iuolo  cava  da  qualsivoglia  legno  ,  lavorandolo 
con  la  pialla.  Copcau.  -  Brucio.  V. 

BRUCIORE  ,  s.  m.  V.  Cociore.  Culsson. 

BRUCO,  s.  m.Baco,  verme,  spezie rfm- 
sctto  ,  che  rode  principalmente  la  verdura. 
ChenilU.  —  L'attaccagnolo  de'  segnali ,  che 
si  pongono  ne  messali  _,  breviari  ,  o  altri 
libri.  Signet.  -  Bruco  dicesi  ancora  .alcuno, 
che  sia  male  in  arnese,  mal  in  ordine,  mal 
vestito,  o  poverissimo.  Degucnille' ;  de'pe- 
naillc  ;   f;ucux. 

BRUfiNA,   V.   PruEna. 

»  BRUIRE,  V.  BorlioKliare,  Diguazzare. 

•  BRUITO,  s.  m.  Il  bruire.  V.  Diguaz- 
zamento. 

*  BRULAZZO,  V.  Cisposo.  Lippo. 
BRULICAME,  V.  Buimme. 
BRULICARE  ,  v.  a.  e   n.   Muovere  ,   e 

Muoversi.  V. 

BRULICHl'O,  s.  m.  Dicesi  dì  quel  leg- 
gier  movimento,  che  fanno  le  cose,  quan- 
di* cominciano  a  commuoversi  ,  e  si  dice 
iiiiemciue^d'una  moltitudine  d'insetti  adu- 
ri  i    h>'   ■,{  'inzmcnt; petitbruit  sourd» 


adirarsi.  F.i 


Pigliare    il    broncio 


de  travert.        .  „ „ . 

ciò  ;   essere  in  valigia  ;  essere ,  o  stare  adi- 
rato.  Eire  en   coleri. 
BRONCO,  s.  m.  Tronco ,  sterpo  grosso. 

BR'o."*JCnNACCIO  »  s.    m.   pcgg.   di 
BroiiCunc.  Oras  in/ne. 


HKIT.LAMKM  F.  .  avv.  Mal  in  arnese. 
Poveramrnte  .  Meschinamente.  V. 

BRULLICARE,  V.  Brulicare. 

BRUI.LICHI'O,  V.  Brulichio. 

BRUIXO,  i.A  ,  add.  Privo  di  spoglie. 
Déffueaillé .  tout  délabré. 

BRULOTTO  .  s.  m.  Sorta  di  nave  per 
dar  fuoco,  quando  che  sia  ,  ad  altri  vascelli. 
ErUoi. 

B:<UMA.  s.  f.  Il  cuor  dell'  inverno.  Z'.V- 
vcr  ;  h  fvrt ,  U  rnUuu  de  l'hivcr.  -  Sorta 
di  animaletti)  di  mare  ,  che  rode  sott'  acini» 
i  vaKcUi.  Vv  qui  nnsc  Its  vaitteaux  .  tot 


BRU 

Jigues  ;  tant  ;  tarlire  ;  ir, 


BRU.MALE, 
Brumai;   d'k}yci 
BRUMASl  O , 


1  ogni    B- 


Di 


I  Brumesto,  s.  m.  Sorta 
fii  vitino  ,  o  vire  ^alvatica.  Sorte  d&  vigni 
sauvjige. 

BRUNAZZO  ,  ZA,  sdd.  Alquanto  bruno, 
che  tende  ni  bnino.  Bruna.  V.  Brunoizo. 

BRUNELLA  ,  s.  f.  T.  de'  Botan.  Erba 
vulneraria  ,  che  giova  speiialmente  alle  in- 
fermità della  eola  ,  e  de'  polmoni.  Brunelle. 
BRUNETrO,  TA,  add.  V.  Brunazzo. 
lìRUNEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  bruno. 
Couleur  brune  ;  noirceur,  —  f  ig.  Oscuri- 
tà. V. 

BRUNIRE,  V.  a.  Dnre  il  lustro.  PoUr; 
fourhlr;  lisser.  —  Rassettare,  correggere.  V. 
BRUNISSIMO,  MA.  atd.  sup.  di  Bruno. 
Très-trun. 
BRUNITO.  TA,  add.  Bruni,  tu. 
.BRUNITOJO,  s.  m.  Strumento  col  truale 
si  bruniscono  i  lavori ,  fatto  d'acciajo ,  o  di 
tlenti  d'animali ,  o  d'altre  materie  dure.  Bru- 
mssoir;  pa'usoire  ;  Ussoir. 

BRUNI  rORE,  s.  m.  Colui  che  brunisce. 
Lbseur;  trun:sseur. 

BRUNITURA,  s.  f.  Quel  lustro  ,  che  si 
dà  a'  lavori  di  metallo  ,  o  d'altre  materie. 
Brurhi^ge. 

BRUNO,  s.  m.  Abito  lugubre,  che  si 
rcrta  per  onoranza  de'  morti;  Demi  ;  /lakit 
^e  do.U.  -  Color  bruno.  Brut  ;  coi.Uur 
brune.  -  Essere  a  bruno  ,  portar  bruno.  Etre 
<n  dfji/. 

BRUNO,  N\  ,  add.  Di  color  nereggiante. 
Ohscur  ;    no'rJire.    -    Adombrato  ,   e    con 
poca  luce.  Noìr  ;  ohscvr  \  sombre.  —     Nero 
semplicemente.  A'c/r;  brun.  F.irsi  bruno.  5<: 
norrc-r.   -  metjf.  Mesto.    V. 
BRUNOTTO,  TA  ,  V.  Bnmozzo. 
BKUNOZZO,  ZA,  Sal::n.  Annoi.  T.B. 
Alqurmo  bruno  ,  cl.e   ha  del  bruno.   Alorì- 
taui ,   qu'  a  It  telnt  di  cnuleur  brune.  Dice- 
si megho.  Bnmet;  brunette  ;  ma  solo  al  si 
»  BiiUOLO,   V.  Orto. 
BRUSCA,  s.f.    Sorta   d'erba  che  s' ad 

fera  nello  spalmar  il    vascello.  Brusquc. 
er  quello  strumento    con   setole  ,  onde 
."in.   " 


BRUSCA.VlENrE,  aw.  Con  modo  brus- 

*'B';u"'rCARE,  Di'b/usc'^re!  V'.'"'"'   "''"'' 
BRUSCHETrE,  V.  Buschette.' 
BRUSCHETTO  ,    TA  ,     add.    Alquanto 

kru-ro.  A'tirelit;  un  peti  òcre,  aigre. 

BRUSCHEZZA,  s.f.  Astratto  di  brusco; 

asiTezza  ,  rigidità.  Rude s se  i  rusttcìté;  gros- 

^' BRUSCHINO,  s.  m.  Sorta  di  colore.  V. 

BRUSCO  ,  s.  m.  Bruscolo.  V.  -  Rusco , 
Pugnitopo.  V. 

BRUSCO,  CA  ,  add.  Di  sapore,  che  tira 
all'  aspro  „  non  disoiacevole  al  gusto.' 
Mgre;  afre;  iierd.  —  Fig.  Rìgido,  austero, 
aspro.  Dur;  brusque  ;  prom^t  et  rude;  rebar- 
batlt  ;  mauvais.  —  lar  viso  brusco.  Faire 
grise  mine;  jalre  la  mine  à  quùlqa^un.  —  In 
(orza  d'.ivv..  Bruscamente.  V.  —  Aggiunto 
di  temporale.  Turbato  ,  e  freddo.  Icrr.iis 
Jruid  ;  temps  courcrt  ;    mauvais  temps. 

BKUSeOLIN'.  ) ,  s.  m.  dim.  di  Bruscolo. 
Petit  fitu;  pult  hnn.  -  metaf.  Un  meno- 
«nssimo  fallo.    Une  f.iun   legère. 

BRUSCOLO,  s.  m.  Mimizzolo  piccolissi- 
mo, e  l.^ggie-issimo  di  lep;iio  ,  o  paglia  ,.  o 
sim  ;,  materie.  Fétu  ;  brin  de  panie.  -  me- 
taf,  M.cchi,^  i\  chc.x^e^.i..  V,  M^ccK:.,. - 
Sorta    ::  -.}■.    ,■  ::::i   -;  :   P     vh-,.,  o.   V.    - 


BUB 

di  Bruscolo.  TetU  fitu  ;  petit  brin  Ji  tallU. 

BRUSTOLARE,  V.  Abbrustolare. 

BRUSTOLATO,  V.  Abbrustolato. 

BRUTALE,  add.  d'ópi  g.  A  simiglianza 
di   bruto  ,    btsiiJe.    feroce  ,  krutal  ;    m- 

^"eRUTALITA',  s.  f.  Vizio  dell'  uom  bru- 
tale. Férocité;    biutalité  ;  passion    brutale; 

'bRUTÀL.'WENTE  ,  avv.  Con  brotalità, 
a  maniera  di  bruto.  j4vec  Jérócité  ou  gros- 
siéreté  ;  brutalement. 

BKUTEGCIARE.  V.  n.  Segner.  Com- 
mettere brutalità.  ^,gir  en  brut.il  ;  brutali^ 

ERu  TU,  s.  m.  Animale  senza  ragione  , 
bestia,  jìn'mal  privi  de  raiscn  ;  brute. 
.  BRUTTAMENTE  ,  avv.  Con  brutezza  , 
isconvenevolmente  ,  vituperosamente.  Hon- 
teusement  ;  Idchement  ;  vilainemcnt  ;  sordi' 
ilement  ;  mal-proprement  ;  saUment. 

BRUT  LAMENTO  ,  V.  Imbrattamento  , 
Bruttura. 

BRUTTARE  ,  v.  a.  Imbrattare.  V. 

BRUTT.ATO,  ta  ,  V.  Imbrattato. 

BRUTTERl'A  ,  s.  f.  Bruttura.  V. 

BRUTTEZZA,  s.  f.  Astr.itto  di  brutto. 
Laideur;   dijìormité.  -  Bruttura.  \. 

BRUTTIiSI.VlAMENTE  ,  avv.  sup.  di 
Brutt.- mente.    Tres'vilainement  ,  etc. 

BRUTTISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  Brut- 
to. Laid  en  cramoisi  ;  tres-laid,  etc.  V.  Brutto 
ne'  suoi  signihcati. 

BRUTTO,  TA  ,  add.  Che  manca  della 
proporzion  convenevole;  malfatto,  deforme  , 
sproporzionato .  Laid  ;  difforme  ;  défgurc  ; 
contrefait.  —  Lordo  ,  Sporco  ,  Imbrattato. 
V.  —  Disdicevole  ,  Sconvenevole  ,  e  ng. 
Disonesto  ,  Osceno  ,  e  simili.  V.  —  Restar 
brutto:  reitar  burlato  e  defraudato.  £j;e /a 

"brutto,  s.  m.  Brutezza.  V.  -  Brutto, 
T.  Mercantile.  Tara.    Ort  ;  brut. 

•  BRUTTORE,  s.  m.  BKurTt;RA,  s. 
f.  Schifczia ,  lordura,  soizura.  Ordure-^  vi- 
lenie  f  saUtc  ;  immondice  ;  houe  i  souilture  ; 

"fi^u'izAGUArs.  f-  Quantità  di  gente 
vile.  Populace;    canallle;  racaiUe. 

BRUZZO.  Bruzzolo,  s.  m.  Crepusco- 
lo. V. 


BUC 


che  fa 


roj 


*  BU,  s.  m.  accorci.ito  da  Bue.  V. 
BU   BU  .  s.  m.  Biibiglio.  V. 
BUA  ,  s.  f.  Voce  puerile ,  e  significa  male. 

Mal  ;   boba.  Gli  han  fatto  la  bua.  On  lui  a 
jatt  l'obo. 

BUACCIO,  s.m.  pegg.  di  Bue,  e  dicesi 
altrui    per  ingiuria,  come   Asinaccio  ,  Heeu- 

BÙASSAGGINE,   V.  Bessagine. 

*  BUBALINO,  s.-m.  Picco!  bufolo.  Vn 
petit   Buffe. 

*  BURALO,  V.  Bufolo. 

BUBBOLA,  s.  f.  Uccello  poco  più  gran- 
de d'un  merlo  ,  che  ha  cresta  in  capo  ,  di 
color  cenerino  ,  con  alcune  strisce  di  bi.-mco; 
soggiorna  in  luoghi  fecciosi ,  e  si  pasce  di 
cose  lorde..  ii/;jf  e.  —  Menzogna  ,.  Favola. 
V.  ColU  ;  bourde  ;  menterie.  -  Bubbola  ,  è 
anche  una  spezie  di  fungo.  —  Tremar  come 
un.i  bubbola  V  tremar  grai:demente,  TremUcr 
camme  la  feuille. 

BUBBOLARE  ,  v.  a.  Forar  via  con  in- 
canno checchessia.  Voler;  escamoter;  diro- 
rer^  —  Mand  r  via  il  suo  ,  spendendolo  male. 
Fncasser  san  bien  :  le  disslper.  -  Tjem.-.r 
gr^:ndemente.-V.  B..bhola. 

BUBBOLATO,  fa,  Car.  lett.  add.  Car- 
pito ,  Traliigato.  \'.- 

BUBBCLON-E,  s.m.  Che  dà.,  e  d^ce 
ilrrii  b.ibbole  ,  cioè  menzogne  ,  e  favole. 
H.ib'ciir;   donneur  de  co'Ks\ 

tUBBCNE,  s.    m..  Enfialo  ^  tumore  per  , 

!.-»  ■  i  1  maligno,-  come  son  quelli  ,  che  \-en-  | 

nerfo.   Buhon. 

.       n.  T.  di  Chir.V.tA 

ma  cafonata  dalla  Ci.duto  ddrepip.loo.- £k-I 

BRUSCOLI/ZZÒ';  s..  m.  Buon.  T.  dim.J   "♦"bUBU-CA.,  '  3vb5:i.6ì>ftavs..  f.  Ju^-i 


gcro,  misura  di  terra  , 

paio  di  buoi  in  un   di.  Arpent. 

IJUCA,  s.  f.  Luogo  cavato,  o  apertura 
in  checchessia  ,  comunemente  più  profondo 
che  largo,  o  lungo.  Trou  ;  creux.  -  Sepol- 
cro. V.  -  Luogo  sotterraneo  per  conservar 
grano  ,  ed  altre  biade.  Grenicr  ;  souterrain 
t-vur  Conserver  le  blé  et  autres  grains.  — 
Fare  una  buca  in  terra:  morire. V.  -Fare 
una  buca  :  servirsi  M  danaro  hdato.  Se  ser- 
vir d'ufi  depot.  —  Dare  in'orno  alle  buche 
ad  uno  ;  procurar  di  cavargli  di  bocca  , 
quello  eh'  ei  non  vorrebbe  dire.  Tirer  le  ver 
du  r.ei.  —  i'rov.  Dov'  è  la  buca  è  il  gran- 
chio :  dicesi  di  cosa,  che  comunemente  non 
va  l'una  senza  l'altra.  Où  est  l'un  on  trouvù 

""bucacchiare.  V.  Foracchiare. 
BUCACCIA,  s.  t.  Cr.  N.  pegg.  di  Buca; 

"^"bUCAROÌA  ,  s.  f.^T'.  de''  NaturaUsu'.  Spe- 
zie  di   conchiglia  fossile.   Buchardite. 

BUCARE,  v.  a.  Fare  il  buco  ,  pertug- 
giare  ,    for.'re.   Frouer ,  perccr  ,  e  da  alcune 

'bucatino  ,'s.  m.  dim.  di  Bucato.  Pe- 
tite less've.  ' 
.  BUCATO  ,  5.    m.    Imbiancatura  di  panni 
lini  fatta  con  cenere  ,  ed  acqua  bollente  mes- 
savi sopra.  Lessive.   Onde  psnno  di  bucato  , 
vai  Non  adoj-erato  dopo  eh'  è  stato  in    bu- 
cato; bianchiisimo.  L'rge   bUnc    de  lessive, 
—   Bucato,  dicesi    rnche    quella  massa  ,    o 
quantità    di  panni ,  che  s'imbucatane   in   una 
volta.  Lessive.  —  Risciacquare  un  bucato  ad 
uno  :   fargli  una  gran  gridata  in  capo.  Lavcr 
-    '    -     'un.    -    Orni  cencio  vuole 
o.    Prov.  Che  dicesi    a    un 
ndo  e'  vuol  intromettersi  ia. 
■:«•  ,    wie   alla    sua    conriizion    noi»' 
uvenga.    Voulolr  fourrer   son   nei  i""'  «■ 
;    ne   nous   regarde  pìis. 
BUCATO,  TA  ,  ^A<\.  Troué  ,  perei. 
BUCCLLLA  ,  s.   f.  Piccol  biccone.    V. 


BUCCHERO ,  %.  m.  Vaso    fatto  di   bob 
loroso    per  lo  più  rosso  ^  che  ci  vien  re- 
to   dall'    Indie  ,    e  del    Portogallo.    Vasi 
une  ti-rre  nu'on   appelle  Bucharos. 
BUCeaiÓ ,  V.  B.iccia. 
BUCCIA  ,  s.  f.     Parte    superficiale     delfe- 
degli  alberi ,  e  frutti  ,  che  serve 
qunsi  per  pelle:  scorza.   Ecorce  ;  peaii.^ 
—  _  Buccia,   o    scorza  delle  frutte  mondate.- 
Piiure.   -   Per  la  parte  estariore  delle  frutta. 
F.corce;  filwi;  coque;  peau.  —  Per  la  pelle 
('et,li    animali.   La  peau   des  animaux.    -     II 
Far  di  buccia,  r.  ift'   Fini.   -   Decozione  di 
foglie  ,   e    di  m.'Iio   delle   noci ,  propria  per 
■     ■■  Ractnage.   -  F.   de'   Cene  - 


^% 


Se  dia 


dibarraster  de  qud- 


V-ni  da    reste,  o  r.l.i!  ■ 
BUdXINGCELE,  ' 


Lajp.irns  della  pelle  dove  è  '.-.i  lana.  Fleur. 
—  Tutti  d'una  buccia  ,  e  d'un  sapore  vale 
d'una  medesima  qualità.  Fout  de  la  mime 
paté.  -  Riandare  ,  e  riveder  le  bucce  ;  esa- 
minar attentamente.  Examimr  ;  peser  at- 
tentivement:  -  La  buccia  ha  da  somigliare 
al  legno  ;  prov.  Fiorei.tino  simile  a  quell' 
altro  :la  schepgia  rifr,ie  dal  ceppo  ,.  e  dicesi 
buona,   e  in    cattiva  parte    di    figliuolo. 

le  non   traligna.  Bons  chiens  cbas'seit    de 

ce.     -    Buacia    buccia   i  avv.   In    pelle    in. 

■Ilo     legeermente.  A  fleur  de  feau.- 

BUCC.CATA  ,  V.  Bocccata. 

•  BUCUERE,  V.  Beccaio. 

BVCCINA,  s.   f.  Strumento  militare  an- 


ji^  n.ao.i  .  ..  /,.i.  Ff.  Nom?  di  due- 
n.:5Cuìi  later.lia.s.-.te  -tUrui  i  .-ile  due  mas— 
:el!è  ,  forse  cosi  dé'ti ,,  penhe  servono  alir 
ir^icul.  zione  del'  suono  di.  certe- p.arolt..£Mi;- 
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BUCCINELLO ,  s.  m.  C'.  M  Sembra  Io 
stesso,  che  Buccinetto;  sorta  di  picciola  rete. 
Petit  fiUt  pour  prcndrc  Us  pcrdrix.      ' 

BUCCINO  ,  s.  m.  Cr.  N.  Speiie  di  con- 
chigli.i.   Buccm. 

buccio.  V.  Buccia.  „       . 

KUCCIOLINA  ,  s.  f.  dim.  di  Buccia. 
TcUicuU  ;  écorci  dJliée. 

BUCCIOLO ,  V.  Bocciolo. 

BUCCIOSO ,  SA  ,  add..  Che  ha  grossa 
buccis.  Olii  a  "ne  éiorce  épaisse. 

BUCCÌUOLO,  s.  m.  Quella  parte  della 
canna ,  sseainalc ,  o  altra  pi.^n'a  simile  ,  che 
è  tra  un  nodo,  e  l'aUro.  V.  Bocciuolo.  - 
Innestare  a  biKciuolo.  Enter  à  canon.  - 
Bucciuolo  dicesi  pure  al  collo  d'un  hasco. 
Culo,;  cou  d'une  buutàlU.   ,. 

BUCCOLICA  ,  s.  f.  Sorta  di  poesia  pas- 
torale ,  e  titolo  del  libro  che  la  contiene. 
Biicolique  ,  e  più  comunemente  ,  Us  bucolì- 
fl„ft.  =  buccolica,  e  Boccolica.  Cr.  N.  bi 
|crgo    del  Mangiare.  Le  manger. 


buc<!oaco  ,  ca  ,  a<w. 

Attenente   a 

buccolica.  Pastorali  l-ucAifue. 

BLCF.ILO,   V.  Lu.KcJ.io. 

BUr|-;sTr.;;n  ,    R:  ,_i  m.. 

Son.:  .'                . 

i.!ll.ÌRépub- 

blici  .'■  \      .      .     .    . 

iodcl  mare 

il.':     .         . 

-• 

BUI 


tela 


_ jc.cio  si   Isv.r.i  in  Cipro, 

secondo  il  Villani    si  fa  di  bambagia.    Se 
Ci  loile  rie  colon.  „     , 

BUCCHtRAMENTO  ,  s.  m.  Cosi 
chiama  a  Firente  quello  ,  che  i  Romani  ; 
ticamente  chiamavano  Ambito.  V. 

BUCHEKARE,  v.  a.  F^r  buchi.  Troutr; 
perccr ,  ,faire  des  trous.  —  .?fr  simil.  Proc- 
cacciarsi  occult.-mente  voti  per  ottener  gra- 
di,    e  mrjiitrati.  V.  Brogliare. 

iiUCKKuATO,  TA,  add.  Troué. 

BUCCHERATfOLA,  s.  f.  dim.  di  Buca 
Pet,l    tra::. 

BUCCHERATTOLO  ,  Bucherelo  ,  s 
m.  d:m.  di  Buco.    Petit  trou. 

BUCIACCHIO ,  s.  m.  dim.  di  Bue.  Un 
ho:ivillon  ;  un  jeune  haiif. 

BUCICAKE ,  Voce  contadinesca ,  che  va 
Muovere,   Azzic.re  ,  V. 

BUCINAMENTO ,  s.  m.  II  bucinare.  Mur 
mure,  bourdonnement  ;  bnilt  soitrd.  —  tig, 
Bucin.-:mento  negli  orecclii.  Bourdonnement , 
tintement  d'oreUlcs. 

BUCINARE ,  Andar  dicendo  riserbatai 
te,    con    riguardo;    esserne    qualche  Vu^j  , 

n.  pi. ,  e  anche  in  forma  att.  Bourdor.ner  ; 
mumurcr.  Si  bucina  qualche  cosa  del  tali 
//  court  un  maitvais  bruit  d'une    tdle  per- 


BUCINATORE,  s.  m.  Cr.  N.  Susurra- 
tore.V.  Buccinatore. 

BUCINE,  $,  f.  Sorta  di  rete  da  pesca 
simile  alle  vangaiuole ,  e  al  bcrtovelo.  iurts 
de  filcc.  -  Spezie  di  rete  ,  con  cui  si  pren- 
«lono    sfarne  ,  e  pernici.  FiUt  pour  prendre 
les  perrìrlx.  _ 

BUCINETTO,  s.  m.Dim.  diBucine 

BUCO  ,  s.  m.  Apertura;  percugio  ,  foro 
flou  troppo  grande  e  per  lo  più  profondo. 
Trou  ;  cavile  ;  pe  •  lis.  y.  Foro.  -  Luogo 
rascosio.  Cache.  -  Cercare  ogni  buco  :  cer- 
car da  per  tutto  minutamente  ,  e  con  dili- 
genza. Chercher  par-tout  ;  ehercher  far  mer 
tt  par  terre,  à  pied  et  à  chevn!..—  Per  quel 
foro  ,  che  si  fa  ne'  vestimenti  j.er  affibbiarsi. 
Boutonni'ere.  -  Fare  un  buco  nel!'  acqua  ; 
far  una  cosa,  che  no»  può  riuscire.  Donner 
un  coup  d'éféc  ians  l'cau. 

BUCOLARE,  s.  f.  T.  de'  Fabbri  .  Ma- 
gnani, e  s'mili.  Quel  cannone,  che  ha  un 
girello  di  ferro  bollito,  il  quale  dà  il  vento, 
che  vien  dal  mantice  ,  al  fuoco  della  fucina. 
Tuyire.  Quello  delle  fornaci  m  cui  si  fonde 
la  minicr.i  è  detto  da'  Chimici:  AUrebii. 
\i  BUCOLINO,  s.  m.  dim.    di  Buca.  Petit 

BUDELLAME,  s.  m.  Massa,  e  qiianlità 
idi  budella.  Lntraillcs;  hoyaux,  ' 


:,spo 


BUF 

WJDELLTNO ,  s.  m.  dim.  di  Budello.  Afcns 
bcyau. 

"BUDt.LLO  ,  s.  re.  Un  pezzo  di  quel  cv 
..,.le,  che  «Oli  v.ir)avvolgimenti  va  dalla  bocca 
dtllo  stomaco  insino  al  sedere,  donde  con- 
duce fuora  efi  escrementi.  Bo^au.  -  Al  1)1. 
dicesi  Budella  ,  e  BudcUe  al  t.  -  Dare  in 
Budella  ,  modo  basso  :  dare  m  nulla  ,  non 
ndere  all'  aspettativa.  5  cn  '''f  " 
houdin.  -  ivVi  cascarono  lebudeha, 
perdei  d'animo,  hts   bras  me  tom- 

'lIuDRIERE,  s.  m.  Cintura,  dalla  quale 
pendo  la   spada  ai  banco.   Baudner  ;   ceintu- 

BUE,  s.  m.  Toro  castrato  ,  e  domato; 
animul  da  giogo.  Bau/.  -  Dalla  stolidita  di 
questo  animale  ,  si  dice  Bue  ad  uomo  d'in- 
gegno ottuso.  Bau/,  eie  V  Babbaecione.  - 
l^rov.  Ogni  bue  non  sa  di,  lettera  :  Ognun 
non  s'intende  d'ogni  cosa.  //  n'y  a  personnc 
qui  sache  toui  ;  on  ne  peut  pas  tout  saroir. 
-  Andar  a  caccia  col  bue  zoppo,  vale  Met- 
tersi ad  un'  impresa  con  provvedimento  de- 
bole e  non  bastante  al  bisogno.  S'embar" 
-jucr  sans  biscuit  ;  alter  aux  miires  sans 
crochet.  -  Cuocer  bue  ,  modo  basso  :  dicasi 
<li  colui  che  non  s'intende  di  ciò  ,  eh  altri 
discorre.  Ne  ricn  tomprendre  aux  discours^ 
des  autres.  -  Mettere  il  c.-.rro  innanzi  a 
buoi  :  dicesi  di  chi  fa  innanzi  quel ,  che  do- 
vrebbe far  dopo.  Brlder  son  cheval  par  la 
queue.  -  Serrar  la  stalla  quando  son  persi 
i  buoi.  V.  Stalla.  Fermer  l'éci:rie  quand  les 
chcvaux  sont  dchors.  -  Bue  salvatico.  V. 
Bissonte.  ,     .      ,        .        ,11. 

BUESSA,  s.  f.  La  femmina  del  bue. 
Vache.  -  Detto  a  donna  per  ischerno  , 
vale   Ignorante  ,    Incapace.  Butorde  ;  péco- 

"bufalo,  V.  Bufolo. 

BUFERA  ,  s.  f.  Aggiramento  impetuoso 
(li  vcr.ti,  di  neve,  e  pioggia;  e  dicesi  sncho 
nodo  o  ritroso  oi  vento.  Oiiragan  ,  oragc  ; 
tourbillon.  ,      ,    „.     ,    . 

BUFFA,  s.  f.  Vanita ,  bi-rla  ,  befta,  baia. 
Basatelles;  sotiises ,  etc.  V.  Fi. "'era,  baia,. 
Frottola.  -  Buffa  si  prende  anche  pOi'  Vi- 
siera: onde  il  prov.  Tirar  giù  la  butti,  vali. 
Dispregiar  la  vergogna  ,  e  por  da  banda  il 
rispetto.  V.  Visiera.  -  Per  butte  ,  e  per 
balTe  ,  modo  di  dir  proverbiale.  A  tori  et 
à  travers.  -  Buffa.  Voc.  Dis.  Berretta  , 
di  cui  si  servono  i  Doratori  a  fuoco  per  di- 
fendersi dalle  male  evaporazioni,  e  fumi  , 
che  trnm.;nda  r..rgento  vivo  nell' 
che  fanno  quella  mai 
Dcreur. 

BUFFARE,  v.  a.  Far  buffe,  dir  ciance, 
dir  facezie  ,  scliiocchepgiare.  Éadincr  ;  iiic 
des  basatelles;  bativerncr.  -  Gracchiare. ^'. 
Abbaiare.  -  Ispetezzare.  V. 

BUFFETTO ,  s.  m.  Col;io  d'un  dito ,  che 
schocchi  di  sotto  un  altro.  Chitjucnaude  ; 
croqui'.nok.  Buffetto  sul  naso.  Nasardc.  - 
Sorta  "di  Tavolino.  Annadio  ,  Credenza,  0 
simile.  Buffet.  -  Buffetti  d'acqua.  V.  dell' 
uso.  Nome  ,  che  si  dà  a  quelle  cascate  d'acqua 
a  piramide,  che  entrano  ed  escono  in  di- 
verse vasche  -iempre  maggiori  nel  venir  giù 
al  piano.  Buffet. 

BUFFEITO   ,  add.    Aggiunto 
che  •.'intende  del  più  fine.    Pain 

BUFFO,  s.    m.  Soffio    non 
ma  fatto  a  un  tratto.  Bouffée  de  vene;  souj- 

'bUFFONARE,  V.  a.  Far  il  buffone  ,  oggi 
piuttosto  buffoneggiare.  Boufonner;  plaisan- 
tcr  ;  faire  l'a'-réable  en  compapiie. 

BUFFONCELLO,  s.  m.  dim.  di  Buffone. 
Petit  bouffon.  —   Scimunito.  V, 

BUFFONCINO,  V.  Buffonccllo.  -  Vaso 
di  vetro,  detto  Buffone.  V. 

BUFFONE  ,  s.  m.  Giullare ,  che  ha  per 
professione  il  trattener  con  buffonerie  ,  e 
cose  da  ridere.  Bouffon  ;  mime.  Parl.mdosi 
d'uomo  f.iceto./'/a/ja/if  :  faciueux;  croustil- 
leux.  Buffone  vile.  Polisson.  -  F.;r  dosso 
di  buSuae  :  tecatsi  U  cattività  in  uclicizo. 


Bonnet    d. 


BU^G 

PUisanltr  ile  ses  mamalses  attions,  -  Di- 
cesi  anche  per  Comportar  bastonate  ,  e  in- 
giurie. SouCYu-  Us  ìnsuti.s  ,  Us  coups  de 
vótott.  -  Buffone,  Vaso  di  vetro  tondo,  e 
largo  di  corijo  ,  e  corto  di  collo ,  per  uso 
di  mettere    in    fresco  le    bevande.    Flacon 


vilissima.  Polisse- 


LlI,^:...'.<J^<  ,  CA,  add.  Sa!\in.  Di 
buttoiij,  .itt-.ncute  a    buffone.   De  bouffon. 

BUtOLA  ,  s.  f.  Crusc.  in  Bufolata.  V. 
liufolo. 

BUFOL.\CCIO,s.  m.  pegg.  di  Bufolo. 
Gros  buffle. 

BUFOLATA ,  s.  f.  Corso  del  palio  colla 

Cuurse  de  butìies, 

BUFOLO  s.  m.  Bue  salvatico,  che  ha 
corna  molto  lunghe.  Buffìe.  -  Talora  di- 
tesi altrui  per  ingiuria  come  Bue.  V.  —  me- 
nade altrui  per  d  naso  come  un  bufolo  : 
aggirarlo ,  burlarlo  ,  condurlo  con  hnzione 
a  ciò ,  eh'  ei  non  vorebbe  ,  e  fargfi  fare  a 
suo  modo.  Mener  quelquun  en  lesse. 

BUFOLONE  ,  s.  m.  Bufolo  grande.  Gros 
buffle.   -  Ver  ingiuria.  V.  Babbticcio. 

BUFONCHIARE,  V.  Borbottare. 

BUFONCHIELLO,  s.  m.  Broncio.  V. 
—  Pigliare  il  bufonchiello  :  mostrare  d'essere 
adirato,  favere  il  permaloso.  Se  /Jcher;  se 
piqucr  de   queiiue  c/iose. 

BUFONCHIELLO  ,  la  ,  add.  Cr.  N. 
Che  gontia  ,  e  non  risponde  ,  e  borbotta 
fra  denti.  Qid  marmotte  ;  qui  murmurc  entrc 
les  dents. 

BUFONCHINO,  s.  m.   V.   Bofonchino. 

BUGI'A,  s.  f.  Menzogna  ,  falsità  di  pa- 
role ,  contrario  di  verità.  Mensonge;  men- 
lerie.  -  Quello  strumento  ,  che  usano  1 
Prel.iti  nelle  sagre  funzioni  per  veder  lume 
in  leegendo.  Boiigeoir.  -  prov.  Le  bugie 
soo  zoppe  ,  e  vale  che  per  mezzo  delle  bu- 
£;ie  uo^  non  s'avanza.  Un  menteur  ne  pro- 
Jitc  guire.  -  Le  bugie  hanno  le  gambe  corte , 
vale  presto  si  scuoprc  .a  venta.  Un  menteur 
■nfi._-   La  &:i8Ha..corre  su  pel 


detto 


naso  ;  si  dice  di  chi  dà  colore  di  a» 
qualciie  cosa  non  vera.  On  ht  U  mcnsonjc 
s::r   U   visaqi.   -    Le   bugie    son    lo  scod» 
de'    d'appoclii.  Les  mensonges  sont  Us  armes 

'■►"buS'iADRo",  v!  Bugiardo.' 

»  BUGIANO,  NA,  add.  Mal  creato.  V. 

BUGIARDACCIO,  add.  pecg.  di  Buciar- 
d».    Menteur  camme    un   arra:hc:ir   de  dcr.ts. 

BUGIARDAMENTE  ,  avv.  Con  bugia. 
Faussemcnt  ;  avcc  faussclé., 

BUGIARDISSIMO,  ma  ,  add.  sup.  di 
Bugiardo.    Tris-menteur.  ,     ., 

BUGIARDO,  s.  m.  Che  dice  bugia.  Men- 
teur; affronteur;  cmballeur  ;  habUur  ;  cra- 
queur;  mensonger.  -  Falso.  V.  -  Si  giugne 
più  presto  un  bugiardo ,  che  un  zoppo ,  vale 
La  verità  a  lungo  andare  si  manifesta.  On 
attrape  plutót  un  menteur  qu'un  boiteux.  — 
Pero  bugiardo  :  albero  ,  le  cui  pere  son 
pur  dette  pere  bugiarde,  perchè  appaiono 
acerbe  ,  e  son  mature.  La  bruite-bonn:  ,  ou 


Gr.ind  menteur  ;  crajucur  ;  m 
un  arracheur  de  dents. 

BUGIARDUOLO  ,  s.  m.  di 
do.    Un  petit  menteur. 

BUGIARE,  V.  a.  Forare.  V.  -  '  nugia 


V.  Mentire. 


per  dir  bug - . 

BUGIETTA,  5.  f.  dim  di  bugia.  Un  , 

BUGICATTO  ,  BuGicATroLO  ,  s.in. 
Piccol  buco.  Petit  tr^u.  -  Picciolo  stan- 
zino ,  rispostiglio.  Cache  ;  "'^''"{'t^i'/^  ' 


BUL 

BU(;T0,  s.m.  B;ico.  V. 

Bì;GI<.\    ia,  sAi.   ferrsto.  Bucato.  V. 

B^G  OSE,  s.  ni.  Bugia  grcnde.   Grand 

"bTSVÙZZA  ,  s.  f.  V.  Bujietta. 

•  BUGLIONE,  V.  Brodo.  -  Si  dice  an- 
che per  m  'tit-.idiue  confusa  di  diverse  cose. 
Falras  ;  aruxs  con/jt. 

BUGLIUOLO  ,  s.  m.  Vaso  di  legno  si- 
mile .-.i  b;£onciuo1o  ,  ma  un  poco  minore. 
.Baillo^tc;  haU/i;   baiUot. 

3UGLOSSA,  s.  f.  Erba  molto  medicinale  le 
cuito;lie  si  ;>retende  che  abbiano  la  figura,  eia 
ruv  i':c7.i.i  della  lingua  d'un  bue  ,  e  perciò  detta 
anche  linsu.1  bua  .-a.  B.:sLse. 

BUGNA  .  V.  Buer.ola. 

BUGNO  ,  s.  m.  Àrnia  ,  cassetta  da  pec- 
chie ,  e  forse  quella  tonda  a  guisa  di  tigon- 
ciuolo  ,  fatta  di  scorze  di  suvero.  Rucfìi. 

BUGNOLA  ,  3.  f.  Vaso  composto  di  cor- 
doni di  paglia  ,  legati  con  roehi  per  tenervi 
dentro  biada ,  crusca  ,  e  simili.  Som  di  pa- 
nìir  J'ait  de  fxiiU.  —  Cattedra.  V.  -  Esse- 
re ,  o  entrar  in  bugnola  ,  nei  bugnolo:  Adi- 

■    BÙGNOLETTA  .  Bugkolina  ,    s.    f. 

Jim.    di  Bugnola.  P.r.V  fcmiir  ;  corbeille. 

BUGNOLO  ,  s.  m.   V.  Bugnola. 

BUGNOLONE,  5,  m.  accr.  Hi  Bugnolo. 
Grand  panier.  —  Entrare  nel  bugnolone  : 
enrr-re  in  c.Mlera.  V.  Collera. 

BUGRANE,  s.  m.T.  del  Cornmercìo.SoTtì 
il  rrali;co  'jrte  ,  di  cui  si  servono  i  sar- 
tori ijer  mettere  al  di  dentro  di  alcuni  luo- 
ghi   ilegl'  abiti  per    tenerli   più   saldi.  Bou- 

BUMCCIO_,    s.  m.    Buio   grande.     Une 
grande  ohcur-té. 
BU.IETiO.  T*,  add.  dim.  di  Buio,   t/n 

''bUI^jT,"  5.  f.  Bovina.  V. 

BUIN'O,  NA.  ddd.  Bovino.  V. 

BUiO,  s.m.  Oscuri  :à  ,  tenebre,  man- 
canza di  lume.  Obscnrlté;  nuit;  ténèbres.  - 
Al  buio  ,  aw.  Allo  oscuro  ,  senza  lume. 
Dans  l'obscurlcé  ;  à  turons.  -  Far  le  cose 
al  buio  ,  e  vivere  al  bu(o  ,  cioè  a  caso,  e 
senza  consider.izione.  F^re  qnclrie  cTiose  à 
i'areuglene.  -  Essere  al  buio  di  checchessia  : 
non  averne  notizia.  N*avoìr  aucune  connois- 
sance  de  quelcjue  chosi, 

BUJO  ,  ]  s.  ,  add.  Oscuro,  tenebroso, 
senza  lume.  Obrcar;  umbre  ;  lir.ébreux  ; 
lui  n'ite  point  icUi'é.  Notte  buja.  Nuit 
noire  ,  obscjn.  -  Farsi  buio  ;  oscurarci  il 
Cielo,  ic  temps  se  noirc't  ;  le  Oet  se  noir- 
€it  ,  dzvliit  obscur.  —  Talora  vale  Annotta- 
re. V.  -  Me;af.  DiiEcile  ad  intendersi ,  as- 
truso ,  conTario  di  chi.iro.  Obscur;  abstrus  ; 
^ui  es:  d'JìiclU  à  tntendre  ;  qui  n*est  pas  blcn 
tUlr  ,  b,en  intt'lgMe. 

»  R-JhYlE,  s.m.  Buio,  Oscurità.  V. 

BUJOSE  ,    s.  f.  pi.  in  gergo  ,  le  Carce- 


BUL3ETTIN0, 


n.  di  Bulbetto. 


BALBETTO,  s.  m.  dim.  di  Bulbo.  Petit 
iulbe;   petit  oi;r.on. 

.BULBO ,  s.  m.  Barbi ,  o  radice  d'alrune 
piante  ,  l.i  quale  dicesi  comuneinente  ci- 
polla ,  per  la  simislruza  ,  eh'  ella  ha  con 
essa.  Bu!be  ;  oisnon.  -  Bulbo  ,  Cr.  N.  Per 
similit.  si  dice  dell'  occhio  ,  e  d'una  specie 
il  tamor  naturale  del  canale  deL'  uretra. 
BuAe  de  l'aed  ;  bulhe  de  l'uretre. 

BULBOiO  ,  SA  ,  add.  Che  ha,  che  pre- 
duce b..rbo  ,  che  nasce  da  bulbo.  Bulbux. 

BULOtUANA  ,    s.  f.    Baldracca.  Femme 

'"bu'uESIA,  s.  f.  BuLEsio,  s.  m.  Parte 
del  piede  del  cavallo  tra  l'usua  ,  e  la  carne 
viva,  foutti. 

BULICAME  ,  s.  m.  Acqua  ,  che  sorge 
Bollendo.  Soua. 

BULI  :A.<E  ,  V.  Bollire. 

B'JLIMA  ,  s.  f.  Frotta  confusa.  Foule  ; 
fTcue.  In  bulima.  Ep.  f^u!e. 

BULIM.ACA,  s.  f.Bulinaca,  e  secondo! 
luoghi  Bonagra  ,  Anonide.  Spezie  d'erba  ,   che 

Di{.  Italiano-Frunces€. 


BUO 

Mtct  i»  una  cipolla  fetida  ,  che  molto  sfrut- 
ta, e  danneggia  i  seminati.  Bugrane;  a 
bau/;    bti^runde  i    bugrave  ;   cluzupoìnt  i 


BULINACA,  V.  Bulimaca. 

BULINO  ,  s.  m.  Sorta  ci  strumento ,  pei 
lo  più  colla  punta  d'acciaio  ,    col  quale  sot- 
tilmente si  scava ,   e  intaglia  oro  ,    argenti 
rame,  cristallo  ,  o  simili, Ver  farvi 


BULLA,    

BULLETTA  ,  s.  f.  Poli 
trassegno  di  licenza  di  passare ,  o  di  por- 
tar le  merci ,  improntata  col  suggello  pub- 
blico. Pusse-purt.  —  Polizzetta  ,  nella  quale 
si  scrn-ono  i  nomi  da  estrar  per  sorte.  Bil- 
Icts  de  loterie.  -  Bulletta  ,  ancora  e  nome 
di  varie  sorte  di  chiodi ,  e  particolarmente 
di  quelli  ,  che  hanno  gran  cappello.  Ciou  à 
grosse  tite. 

BULLETTINA  ,  s.  f.  dim.  di  Bulletta  , 
per  chiodo.  Petit  clou. 

BULLETTINO  .  s,  m.  dim.  di  Bulletta. 
BilUt.  —  Bullettmo  ,  si  chiama  anche  quel- 
lo ,  che  si  dà  da  qualche  Magistrato  per  li- 
berare altrui  d'ali' esecuzion  personale.  Sku/' 
cuniuit.  —  Per  simll.  dicesi  -di  quel  pezzetto 
di  panno  lino  ,  b  altro  ,  che  intriso  d'un- 
guento si  mene  sopra  le  piaghe.  Piece. 

dULSlNO  ,  s.  m.  Bolsaggfne  ;  l'infermità 
di  cavai  bolso.  Pous.e. 
.  BUONACCOiUJO  ,  s.m.  Strumento  mu- 
sicale di  tasti ,  colle  corde  di  metallo,  di  ii- 

fondo  di  legno  ;  chiamasi  anche  Arpicordo  , 
e  Gravicembilo.  Clavtcin ,  alcuni  scrivono 
anche.  CUvessin. 

»  BUONAEllEMENTE  ,  V.  Amorevol- 
mente. 

•  BUONAERETA" ,  V.  Bona'ietà. 

»  nUON.AGURATO  ,  V.  Felice. 

BUO.\AMEN  TE  ,  avv.  Alla  buona  ,  per 

""*  BVON\klTA'",'v.  Bonarietà. 

BUONAVOGLIA,  s.  m.  Uomo,  che  ser- 
ve per  mercede  ,_  non  forzato  al  remo. 
Bonne  volile  ;  marinier  de  rame,  —  Per  si- 
mil,  dicesi  di  chiunque  ,  scnz'  appartenerse- 
gli ,  entri  a  far  checchessia  voli 


•  BUONAVOGLIENZA  ,  V.  Benevo- 
lenza. 

BUONDATO  ,  avv.  Molto,  assai,  buona 
quantità.  Quantlté;  bcaucoup.  Dicesi  anche  : 

BUONDÌ''  ,  s.  m.  Buon  giorno  ,  ad- 
dio ;  maniera  di  salutare  quahhediuio.  Bon- 

'''♦'^'bUONFATTO  ,  V.  Benefizio. 

BUONISSIMO,  MA,  add.  Cr.  M  sup.  di 
Buono.   Trcs-bon  ;    excelUnt  ;   exquis  ;  par* 

BUONO  ,  s.  m.  Il  bene.  Le  hien  ;  ce  qui 
est  hon.  —  Buon  per  te  ,  e  simili  mod.  di 
dire  ,  e  vale  Buona  cosa  per  te  ,  ben  per 
lui,  ec.  Pur  bonl-.eur  pour  tM;  heuriasemer.t 
four  lu' ,  etc.  Dir  buono  ad  uno  :  aver  le 
cose  favorevoli ,  e  che  gli  succedan  bene. 
Avoir  du  bonheur  ;  étrt  heareux.  —  Colle 
■buone  ,  come  :  Andare  ,  trattare  ,  sforzarsi 
coile  buone  ,  cioè  colle  piacevolezze  ,  con 
bello  ,  e  cortese  modo.  Avec  la  douceur  ; 
avcc  de  bonnes  msnières.  —  Essere  in  buona  , 
trovare  uno  in  tuona  ,  e  simili  :  essere  ,  e 
trovrre  alcuno  di  buon  animo.  Ette  ,  trou- 
ver  quclqu'un  cn  bonne  humeur ,  de  belle  hu- 
meur ,  cn  b:lle  Immeur.  —  Volervi  del  buono 
per  Oir  checchessia  :  abbisognarvi  di  molto. 
//  s'en    faut    di  beaucoup.    -    Far  buouo  : 


d:t. 
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presso  d'alcuno  ;  òlcesi  di  chi  senM  suoi  mi- 
riti è  in  favore  d'alcuno.  Etre  le  favori  d: 
q:i^*y'un.  -  Nel  buono  dell'  età  ,  e  simili. 
Au  plus  beau  ;  dcns  la  fleur ,  à  la  fteur  de 
son  age ,  etc.  —  .Averne  buono  :  starne  be- 
ne ,  esserne  sul  vantaggio.  Etre  en  projft.  — 
Buon  per  Dio  !  modo  esclamativo ,  contro- 
dicente  a  ciò  ,  che  altri  per  avanti  propose. 
Oh  oui  vraiment  l  voilà  giù  est  bien  t  ma  iro- 
nicamente. —  Dare  il  buon  per  la  pace  :  di- 
cesi del  cercare  anche  con  suo  svantaggio  li 
race.  Sacrifier  (juelque  chose.  ~  Di  buon  ia 
diritto  ,  o  di  bene  in  diritto  ,  avv.  Senza 
frode  ,  dirittamente.  V. 

BUONO,  NA  ,  add.  Che  tira  a  se  l'ap- 
petito ;  ed  è  epiteto  di  vari  signincati ,  che 
sempre  denota  eccellenza  ,  e  pertezione  » 
contrario  di  malvagio  ,  e  di  reo  :  attribuiti» 
aduomo,  o  a  dote,  che  attenga  ad  esso, 
vale  Da  bene  ,  di  buana  qualità.  Bon.  la 
qiiesto  signiiiCftto  equivale  pure  a  schietto  , 
pio ,  lodévole  ,  esem'dare  ,  ec.  V.  queste 
voci.  -  Buono ,  dicesi  altresì  delle  persone 
valenti  in  qualche  mestiere -,  o  professione,  9 
perfette  in  quello  a  die  CnSC  si^nu  ordm.ate. 


buon  Generale 
dat  ;  bon  Cafite 
gè.   —  Bonario 


oetto  per  ironia  ,  hi  ir.-i  ;'  r:i._;,re  per 
signincir  Cattivo  ,  Perverso.  V.  -  Dicesi 
aneli;  delle  cose  artifici.ili  ,  e  naturali,  che 
stjRo  ecceflenti ,  o  squisite  ne!  loro  genere  , 
cui:  Buon  vino  ,  buon'  aria  ,  buon  libro, 
ec.  Bon  VÌI  ;  bon  a'^r  ;  bon  livre ,  etc.  In 
■:'?=tc)  si-unificato  si  dice  pure  delle  cose  no- 
cevvili ,  per  dire  ch'elle  sono  acconce  ,  pro- 
prie a  produrre  il  loro  effetto.  Buon  arse- 
nico,  buona  cicuta,  ec.  £  on  arsente  ;  bonne 
eigue  ,  etc.  —  Talora  vale  Giovevole  ,  uti- 
le ,  vautJgjioso  ,  come  :  Questa  cosa  non 
presagisce  nulla  i.  buoni.  Cela  ne  presagt 
run  de  bcin.  -  Piacevole  ,  gustoso ,  gio- 
condo. Bon  ,•  gai  ;  joycux  ;  riant ,  etc.  Buona 
parole ,  buon  vis» ,  buona  notte.  -  Pros- 
pero ,  favorevole  ,  felice,  ii'on  ;  favoraile  ; 
cunvennb'.e  ; .  h::treux.  Buon  temuo.  Ben 
temps;  temps  favoraile;  convenable  à,  etc. 
Buon  vento.  Bun  vent.  Buone  nuove.  Bor.- 
nes  ,  keureuses  r.uuvcUes.  Buona  ventura. 
Bomte  avinture.  -  MJ.to  ,  grande.  Bon  i 
grand.  Bere  un  buon  bicchier  grande  di  vi- 
no. Bolre  un  bon  vef^e  de  vin.  —  Orrevo- 
le,  convenevole  ,  nobile:  onde  dicesi  che 
un  uomo  è  di  buona  famiglia  ,  di  buon  paren- 
trdo  ,  per  dire  ,  di'  egli  e  nobile.  C'est  un 
ho-ranz  d:  Ì!yn-.e  maison  ,    de  bornie  famiile. 

'      -  Buone  braccia,  buona 
'  i.co,  ce.  Bon  hras  ;  honne 

/--■  .  '  ..-  •-•..  -  Atto,  idoneo,  accoii» 
i-io  a  v.i  ^v.,ic>iia  ,  proporzionato.  £o/2 ,  ;>ro- 
pn  à  cz:t.:'.!i  us.!se.  Quella  cosa  non  è  buon:i 
a  nvilla.  Cela  n'est  bon  à  ri:n.  -  Dar  nel 
buono  ,  che  anche  dices! ,  dar  nel  vivo  :  co- 
glier nel  segno.  Prendre  le  lièyre  au  corps. 
—  Buoii  di ,  buon  giorno  ,  buona  notte  ,  ec. 
modo  di  salutare.  Bon  joxr  ;  bonne  nuit  ; 
souhaitcr  tchonjour  y  ii  bonne  nuit.  —  Buon;! 
Pasijua  ,  buone  Feste  ^  buon  cjpc  d'anno  , 
si  dice  augurando  altrui  p^r  felici  que" tempi. 
Je  vous  sozLkait:  la  bonne  année  ,  de  bon- 
nes  Fètes.  —  Buon'  ora  ,  buon''  otta  ;  pec 
tempo.  De  bonne  hzure.  —  Buon'  ora  ,  in 
sign.  di  molta ,  cioè  tarda  ,  come  buon'  ora 
di  notte,  Fort  tari.  —  Buon  mercato  con- 
trario di  caro.  V.  Mercato.  -  Con  buona 
grazia  :  con  piacere  ,  e  soddisfazione ,  con 
licenza.  Avec  pennlssron.  —Alla  buona,  avi- 
In  Verità.  V.  -  Di  buona  fede  :  S^ncent- 
mente.  V.  Di  buona  voglia  ,  -o  volete.  V.  Vo- 

^BOMPRESSO  ,   s.  m.   T.  Mar.  L'.,Iber>> 
di  y-s.i  ,    che  è  coricato,  o  inclinato  sopra 
.!  Ila  npve.  Beait-pré. 
■    ''.  -"  '\'A  ,   s.  f.    Spezie  di  cate:ij.  V. 

:;/:    ...TO,  s.m..7.rf/ifor.Mf.5-,ezie 
ii  ciiLfilla  armata  di  pungolo  ,  come  il  t;. 
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librone ,   e  le   pecchie,  Bupristi. 

BUHANESL  ,  s.  f.  Sorta  ai  vÌB«no  ,  e 
uva  hi^;ica  multo  dolce  |  di  cui  ,  come  os- 
servò il  Redi  ,  si  fa  il  Burlano.  Sonc  de 
fiere  et  tU  rutsin  Jone  on  J'ait  le  vln  cine  Ut 
Itaìiens  notnment  :  Hurìano.  V. 

iJURATlELLO,  s.  m.  Socchetto  lungo, 
e  stretto  di  stnmigna  ,  per  *b!wirattsr  la  fa- 
rina col  frullone  ,  o  bon  mano  denùro  ^lla 
madia,  BluUéu  \  blueoir,  o  piuttosto,  Saj 
Ac  tUircau. 
.  BUKAITERI'A  ,  s.  f.  T.  de'F<^rn<ij.  Fa- 
rinaio ,  luogo  ,  o  stanza  dove  si  ripone ,  e  si 
abburatta  la  f.'rina,  BluttrU. 

BU.-<ATTlNO  ,  s.  m.  Fantoccio  di  cenci , 
o  lagno  ,  con  molti  Aù'  quali  rappresentino  i 
cL-vrlatani ,  o  simili  vcrie  commedie  per  adu- 
nar la  gente,  Marionneiu  ;  godenot. 

BURATTO  ,  s.  m,  Car.  Un.  Sorta  di  tela 
ruvida ,  e  trasparente.  V.  dell'uso.  Frullone. 
Bl''t;au:  tt/utair. 

BURHANYA  ,  s.  f.  Ambizione  ,  vanagle- 
ria.  V.  Ail):ig'a. 
.  BURBANZARE ,  V,  Vantarsi ,  Vanaglo- 

BJRBANZESCO  ,  BURBANZIERE,  BUR- 

«ANZIERO,  V.  Burbanzoso. 
BURBAN/OSAMEN  lE  ,  aw.  Altezzosa- 


BUKÈANZOSO  ,  SA,  add.  Pien  di  bur- 
banzj  y::in  j  iUfcrbe  ;  orsueilkux  ;  glorieux  ; 
imi-érieitx, 

BURBERA  ,  s.  f.  Strumento  di  legno  con 
manichi  di  ferro  ,  imperniati  in  un  cilindro  , 
intorno  a  jui  s'avvolge  un  canapo  ,  per  uio 
di  tir.T  in  alto  pesi.  Moullnct. 

BURBERO  ,  Aggiunto  ad  uomo  ,  vale 
D'aspetto  rigido  ,  austero  ,  ed  aspro,  tiomme 
d'un  rcsdfd  faroucià  ;  qui  a  le  n^ard  ,  la 
ph\sionomie  sinisr  •-. 

Burchia.,  s.  f.  Andare  alia  burcWa:  Ru- 
bare ,  e  copiare  le  invenzioni  altrui.  De'w- 
her  ;  yrendre  ,  s'a^proyrier  les  peniées  ,    lei 

''SORCHiEll-EtTO  ,  s.  ra.  dim.  di  Bur- 
chiello. Petit  backut. 
BURCHIEI.LO,  s.  m.   dim.  di  Burchio. 


i  CO|;er;o  ,co'  suoi  ricetti  in  poppa  ,  e  in 
Vroda  per  uso  di  dormire  ,  o  altro.  Ve 
n'ha  de'  r-i'i  .  o  '"^"  grandi  ,  e  servono 
jirinclpalmente  al  trasporto  di  mercanzie. 
Jiar;ur. 

ìiW-E  ,  I.  m.  Il  manico  dell'  aratro.  Le 
maiiff'e  de  la  charme. 

*  BURELLA  ,  s,  f.  Spezie  di  prigione ,  e 
forse  tiuelta  ,  che  oggi  si  chiama  segreta, 
Calii'l.  V.  Segreta.  -  Per  cav.nllo  pezzato. 
Pie  ;  chetai  /e. 

buriana  ,  s,  f.  T.  Mar.  Nome  di  corto 
vento  procelloso.  Tourbillon',  ouragaa.  Nu- 
volo <ìi  buriana,  Brouillard.  In  America  di- 
cono Hounari  alle  buriane  di  terra. 

BURIANO  ,  s.  m.  Spezie  di  vino ,  fatto 
secondo  l'opinion  del  Redi  nelle  sue  anno- 
tazioni .-li  Ditirambo  ,  dell'  uva  detta  Biira- 
iicse.  V. 

BURIASSO  ,  s.  m.  Cosi  ehiornavr.rsi  colo- 
ro ,  i  qiuJi  mettevano  in  c?mpo  i  giostratori , 
e  stav.n  loro  d'intorno.  Héraut.  -  Coti  chia- 
mansi  anche  coloro ,  i  m-ali  rammentano  ,  e 
insegnano  a'  prevvisanti  ,  e  a  quelli  ,  che 
compongono.  Celui  qui  assiste  une  per- 
sonni,  qui  fail  dei  imprompius  ,  ou  qui  com- 

'"buricco  ,  s.  ni.  Sorta  di  veste  ..di 
cui  ,  scn7a  Aircene  di  più  ,  fa  mcnzion 
Buonarroti  nello  sua  Fiera,  ,yorfc  d'Iuibil- 
Itnuni. 

BUHLA  .  $,  f.  Beffa.  Pièce  ;  nicbe  ; 
miùiec  i  aitraft  ;  jeu  ;  pUìsanierie  ;  ba- 
éiierie  ;  baie.  -  F.  re  ,  o  dire  checches- 
sia da  burla  ,  per  ischerzo.  faire  ,  ou  dire 
ffcf''jfc;  ebuse  pQur  rire  ^  £i^ur  badincr ,  pour 

kOkLÀRE  ,  V.  a.   e  talora  o.  Beffare  , 


BUS 

schernire  ,  dispregiare  ,  non  fare  stima. 
Badimr  ;  jouer    ;    berncr  ;    raillcr  ;    s*ius- 

faire  des  n-ches  ,  des  pi'eces  ;  pe- 
loter  i  goguenardcr  ;  se  rirc  ;  se  rnoquer  y  se 
railUr  ;  se  ba/ouer  j  se  divertir.  -  Gitt.ir 
prodigalità.  Prodigutr  ;  jeter  soa 
bien  ;  dunncr  avec  profusion.  -  Far  giuochi , 

cose  ridicole.  Plaisanter  ;  jouer  ;  fola- 
erer  ;  badiner,  -  In  signif.  n.  Non  dire  ,  è  non 
far  da  senno  .  fare  o  dir  per  bur'.i.  V.  Burla. 

—  N..  p.  Dicesi  di  checchessia  che  altri 
sprezzi,  o  r.on  ne  faccia  conto.  Semoquer; 
se  soncur  jeu  di  q.ielqae  cbose ,  la  mépriser. 

—  prov.  Tal  si  burla ,  che  si  confessa  ,  e 
vale  Che  alle  volte  ,  sotto  apparenza  di  bur- 
lare ,  sì  dice  la  verità.  Que/que/uis  en  badi- 
nanc  or  die  la  viriti. 

BURLATO,  TA  ,  add.  Raillé,  etc. 
.  BURLATORE,  s.  m.  Motteggiatore  ,  ce- 
listore  ,  baione  ,   «olui  che   burla  volentieri. 
Rici.r  ;  Tailleur  ;  qui  aìme  à  rin  ,  ù  raillcr  J 
badin  ;  folatn  ;  foUchon. 

BURLESCA.MtNTE  ,  avv.  Scherzevol- 
mente ,  per  burla.  Burlcsquement  ;  en  plai- 

ntant  i   tn  raillant  :   par  manieri    di  jeu. 

BURLESCO .    CA  ,    ,idd.   Faceto  ,    pi.i- 

vole  ,  the  ama.  le  burle.  PUisant  ;  bouf- 

n  i  ^aiilard  j  Juycux  ;  burlesque  ;  crous- 
tilliux. 

BURLETTA ,  s.  f.  V.  dell'uso.  Comme- 
dia rotta  ,  e  imperfetta  :  farsa.  Farce. 

BURLEVOLE  ,  .tdd.  de'  due  g.  Dicesi  di 
cosa  il.i  burlarsene,  Méprisablt ,  doni  on  ne 
doit  /atre  aucun  cas.  —  Per  la  persona  ,  che 
buri;..  V.  Burlatore. 

EURUERO ,  V.  Burlesco. 

BURLONACCIO,  Burlone  ,  s.  m.  Uom 
che  burla.  sovente._  Botijfòn  ;  plaisant  ; 
ricur  :  qui  alme  à  rirc  ,  à  badiner. 

"  BU.IO  ,   RA  ,  add.  V.  Buio. 

BUi.RASCA,  s.  f.  Quel  combattimento, 
che  fiinno  i  venti  p3r  lo  più  in  mare.  Oracc; 
gros  t:mps  j    tempéee  ;    ouragan  ;    tourmcntc. 

—  Pigliasi  anche  per  Dìsrimzì.i  ,  Pericolo  , 
onde  Correr  burrasca ,  v.Je  Correr  pericolo. 
Etre  en  danger. 

BURRASCOSO  ,  sa  ,  add.  Cr.  in  Fona-, 
na'e.  Tempestoso  ,  procelloso,  Orageux. 

KURRATO  ,  V.  Burrone. 

BUKRATTA.IE  ,  v.  a.  Sahln.  Usare  H 
bur.itto  ,  che  anclie  dicesi  Abbur.ittare  ,  ma 
CUI  detto  tig.  Vale  Discutere  ,  ventilare.  Di' 
l-attre  ;   discuter. 

HUURO,  V.Butiro. 

BURRONE  ,  s.  m.  J.uogo  scosceso  diru- 
par j  e  profondo  ,  the  si  dice  anche  Buscio- 
ne.  Raviii;  profonde  ravinc  ;  précipice. 

BURIOSO,  SA  ,  add.  Pieno  di  burro, 
concetto  con  hi-.rro.  r'ctn  ,  chargé  debeurn. 

*  BUS  ARE,  V.  Bucare, 

BUSnACCAUE,  V,  a.  Ingannare  con  fin- 
zioni. Trcnper  ;  duper  ;  attrapcr  j  surpren' 
Are  :    cnjvler  ;    donncr  un  torquct. 

BUSBACCHERI'A  ,  s.  f.  Ing.mno  artiS- 
zioso.    Trleherie  ;    duperìe  ;  surprise  ;  mani- 

'bUSBACCO,  Bvsbaccone,  s.  m.  Che 
usa    busbaccherie.     EnjuUur    j    aff'ronteur   ; 

'TKs&.'^^rA  ,   V,  Bushac<;lien-a, 
BUSBI.V'O  ,   e  BUSBO  ,  V.  Busbscco. 
BUSCA  ,    5.  f.  Cerca.    2««s  ;  enqucte  ; 
rechciehe.    -    Andare    in   busca  ,    darsi   alla 
busca  ,     e  simili  :    ,-uidare   in  cerca  a  cher- 
chessin.  Cherclur  ;    tdchcr   d'avoìr  ,   de  dé- 

"bu'vCACCHIARE  ,  V,  ,1,  Cr.  N.  Procac- 
ciare ,  ai.d  r  bu.cando,  V.  Buscare. 
BUk_ALFANA  ,    s,  f.  Bestia  ^i      " 


m.igra.  Long  ,    maigri 


cbtval  ; 


BU'tCARE,  V.  a.  Procacciarsi,  ed  otte- 
ner checchessia  con  industria.  Cbercher  t 
ohtenir  une  cbose  par  adrcsse^  In  cattivi 
p.^rre.  iCscro^ju^r  ;  aff'ronter*.  —  Predare 
For.igni^re.  V.   -  N.  p.    Si procunr quelque 

''h'mrATO  .  TA  ,  add.  da  Buscare,  V, 
BUSCATORE  ,  s,  m.  Che  bus(j.  Cker- 
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cheur  ;  qui  ehtreht  ;  qui  tCche  de  se  proeu- 
rer ,  etc. 

bUSCHETTE  ,  s,  f,  pi.  Sorta  di  giuoco 
usato  da'  fanciulli ,  che  si  fa  con  fuscelli  a  chi 
tolga  il  maggiore  ,  o'I  minore.  La  couric- 
paiLti.  Giuucare  alle  buschette.  Joutr  à  U 
courte-paìlle. 

■»  BUSCHIA  ,  V.  Nulla, 

BUSeiONE  s,  m.  T'oc.  Dis.  Lo  stesso 
che  Burrone-  V.  -  T.  de' Cacciatori .  Dicesi 
d'un  macchione  voto  nel  mezzo ,  dove  suole 
accovarsi  il  d.uno  ,  o'I  cervio.  Buisson.  Tro- 
var buscione  voto.  Faire  bu'sson  creux.  — 
Antic.    si  diceva  di  tutte  le  macchie,  Suìs- 

"bUSCO  ,  s.  m.  Bruscolo.  V. 
BUSCOLIN  ),  V.  Bruscolino, 
BUSECCHIA,  s,  f.  BusFccHio,  s.  m. 
BusECCHioNE  ,  s.  m.  Budellame,  e  ven- 
tre d'anim.ili.  Lcs  cntrailUs  :    A 


s.  f.    Sorta  di  strumento    da 
ono.  ione  de  trompeite. 
BUSO  ,   SA  ,  add.  Bucito,  vuoto.  Videi 
pere/;  troué. 

BUSOXE.  s.  m.  Sorta  di  strumento  da 
suono  degli  Antichi.  Surte  d'instrument  de 
musiquc  des  Anciens. 

BtisSA  ,  s.  f.  Aff..nno  ,  e  travaglio. 
Peine  ;  fatigue  ;  affiiction  ;  lourmcnt  ;    cha- 

"""bUSSAMENTO   ,    s.    m.    11    bussare, 
Heurt  ;   choc  i   coup  ;   l'action  de  battre  ,  de 


picchiare;  e  dicesi  proprio  degli  usci,  quando 
si  picchiano  ,  perch'è  siano  aperti.  Frapper  ; 
battre;  heurter.  -  N.  p.  Battersi,  Percuo- 
tersi. V. 

BUSSATORE,  s.  m.  BussATRicE,  s.  f. 
Che  bussa  ,  che  pi.-chia.  Qui  Jrappe  ;  qui 
heurt:  ;  qtii  bat  à  la  porte. 

BUSSE  ,  s.  f.  pi.  Battitore,  colpi  ,  pic- 
chiate ,  percosse.  Coiips. 

BUSSETTc;  ,  s.  m.  Stnimrnto  di  bossolo . 
col  quale  i  calzolai  lustrano  le  scarpe  ,  e  di 
cui  pure  si  servono  gli  Stampatori  de' panni, 
o  de'  dr ji'dì  ,  quando  gli  stampano ,  e  trin- 

BU'SSO, 's.  m.  Fracasso  ,  Strepito.  V. 

BUSSO,  s.  m.  Bosso.  V.  Bossolo. 

BUSSOLA,  s.  f.  Strumento  Marinaresco  , 
ove  s'aggiiista  l'ago  c.nlamitato  ,  ad  uso  di 
trovare  i  luoghi  ove  uom  si  trova.  Boui- 
sole  ;  cvnpas  de  rome  :  eompas  ;  cadran  de 
nicr.  -  Onde  perJer  la  bussola  ,  dicesi  di 
chi  nelle  sue  azioni  s'abbandtmna  ,  e  non  sa 
più  che  si  faccia,  e  si  perde  d'animo. /"er- 
i/re la  tramontane.  -  Per  quel  riparo  de  lepna- 


dentro.  -  Tambour.  Brusca  ,  in  signif.  d» 
Spazzola.  Erosse.  -  Sedia  portatile  ,  chiusa 
da  tutte  le  b~nde-  Chaise  àportcur. 

BUSSOLANTE  .  s.  m.  Volg.  li.  Titol» 
di^Sfniliarc  del  Pana  ,  che  assiste  alla  busso- 
la. Qclui  qui  m:rrche  à  cóle  tìu.  Pape  ,  lorsqu'i'l 
est  ert''  <haise  à  porteur.  —  In  alcuni  luoghi 
Sun.  anlShe  detti  Bussolanti  coloro  ,  che  por~ 
t„n  la  l5bssola.  Porteur. 

BUSSM,OTTO  ,  V.  Bossolo. 

BUSStT|iÌ.1.  V.Busune. 

BUSTA4CIO  ,  s.  m.  pcgpior.  di  Busto. 
Un  rrvs  v'bain  buste. 

BUSTINO  ,  s.  m.  dim.  di  Busto.  Petit 
corps  de  jupt. 

BUSTO ,  s,«i.  Torso  petto  ,  e  talora  tutto 
il  corpo  senza  comprendeivi  g,imbe ,  testa  ,  e 
braccia.  Buste  ;  tronc  du  corps  hi.main.  — 
Bisti  ,  si  chi.nmano  anche  le  statue  scolpile 
dalla  tes»a  al  i>etto.  Buste:  statue  à  dtmi^ 
Corps.  -  Per  quella  veste  afliWiiata  ,  e  armata 
di  stecchi;  ,  la  quale  cuoprc  il  petto  delle 
douTi".   Corps  de  jupe  ;    c^rps  de  robe  ;  corps 

'BUTmO,  s.  m.  La  parte  più  grassa  del 
latte  ,  sr:«r,-.ta  dal  siero  col  rimci;.-re  ,  o  si.i  la 
miglior  sostanza  del  latte  ,  e  U  fatte  più,  piai» 
guc  li'esio.  Bcum. 
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BUTTAFUOM,  s.  m.  T.  Mar.  Lungo 
pezzo  di  legno  ,  che  si  mette  da  prua  ne' 
piccoli  biStimeiiti  liyo  gli  serva  di  siirune. 
Chkaèauti  hoLtcli,/'.  -  ituttaiaori  da  allar- 
gare ,  T.  Mar.  Nome  ,  che  si  di  a  certe 
pertiche  lunghe  ,  o  pezzi  di  legno  lunghi ,  e 
armati  d'uncini ,  per  impedir  Io  abbordo  a' 
brulotti  in  tempo  di  combattimento.  Btut- 
dihors  i  boute^dchors  J    dcfinses. 

BUVTAGRA,  s.  f.  L'ovaia  del  pesce  sec- 
cata al  fumo  ,  o  al  vento.  Boutargui  ,  e  al- 
cuni anche  i^ouzargue. 

BUTIARE,  V.  a.  e  n.p.  Gettare.  Get- 
tarsi. V.  -  iommare  ,  arrivare  alla  somma  , 
cosie  :  Questa  cosa  quanto  ti  butterà?  Co.-n- 
iUn  en  ntircrtl-ious  ?  —  Mar.dar  fuori.  Fain 
sortir  ;  jiter.  Battar  il  colore.  —  Butt-r  ne- 
gli occhi  ,  o  in  faccia  :  rinfacciare  ;  rimpro- 
verare, i'ianur ,  oti  pla^ucr  jaùquc  chose  au 
nei  de  (juetnu'un  ;  jetcr  ludjtie  chasi  it.i  ne;. 
V.  Rinfacciare. 

BUTIERATO,  ta  ,  add.  Pien  di  but- 
teri ,  e  dicc'si  di  quella  persona  ,  nella  quale 
sieii  rimase  le  margini  del  vajuolo.  Mar- 
<!ué ,  fkoti  ,    i'«ji   di  petite  viruie  ;    yisage 

BUTTERO  ,  s.  m.  Quel  segno  ,  che  lasci., 
la  trottola  percuotendo  col  ferro.  La  mar;i._ 
qiti  t'yu  U  fcr  d'un  satot  en  j'mppant  s:ir 
(juei.jue  chose.  -  Quel  segno  ,  o  margine  , 
che  resta  dopo  il  v.juolo  ,  o  simili.  Cc-^x  , 
mar.jue  de  la  petite  yérule.  -  Pel  guardiano  , 
che  ha  la  cura  delle  miindrie  de'  cavalli.  Gai  U 


che 


dib 


KUTTEROSO  ,  V.  Butterato, 
BUTURO  ,  s.  m.  Materia  tenace  a  giusa 

bÙTzVca.'ìeT'v. 

BucmTr'"e.'^  ^?'."m<-n 
.BUZZICHELLO  ,  Buzzicin'o  ,  s.  m. 
Piccol  rumore.  Petit  bmit  ;  bruii  sourd.  - 
fig.  Piccola  trama.  V.  Trama. 

BUZZO ,  s.  m.  Ventre.  V.  -  Qucli'arne- 
«e  ove  fé  donne  tengono  gli  aghi  ,  e  gli 
spilli.  Pelote;  peloton.  —  Broncio.  V.  Onde 
lar  buzzo  ad  alcuno:  aver  seco  collera.  V 
Collera. 

BUZZONE  ,  s.  m.  Dicesi  bassamente  di 
chi  Ila  gran  ventre.  V  entra ^  qui  a  un  t;rus 
mentre  ,  une  grosse  pansé. 


C,  s.  m.  La  terza  lettera  dell'  alfabeto  ,  e 
la  seconda  delie  consonanti.  —  Numero 
Romano  comunemente  usato  ,  e  significa  cen- 
*"■,  r  ^  •  '"  '""sic^  >  denota  la  parte  più  alta 
nei  basso  continuo. 

*  CA,  Dante.  Inf.i^.  s.  f.  Accorciato  di 
casa.  Maison.  E  nducemi  a  ca  per  qu-,  .1 
calle.  -  S'uso  anche  alla  Veniziana  in  Iuoro 
.  ài  Casata.  V. 

CABALA  ,  s.  f.  Arre  d'indovijjjre  per 
via  di  numeri  ,  o  d'altro.  Cabale.  —  Rag- 
giro. V. 

CABALISTA ,  s.  m.  V.  dcWuso.  Colui 
«he  esercita  la  Cibala.   Cahallste. 

CAEAtliTICO,  CA,  add.  Appartenente 
alla  Cf.bula.  Cafaustime. 

.CANOTTAGGIO  ,  s.  m.  T.  Mar.  Na- 
vigazione ,  the  SI  la  lungo  le  coste  del  mare 
■da  capo  a  capo  ,  e  da  porto  a  porto.  Cabo- 
tetgc. 

CACACCIANO  ,  s.  m.  Voce  bassa  ,  e 
poco  usata.  Dicesi  d'uomo  timido  ,  e  da  nien- 
te ,  che  si  CRCa  ,  o  si  piscia  sotto  per  la 
paura.  Po/rron  ;  timide  ;  ni,;aud;  homme  sans 
'^'niiV'iJi^r'^i'^}  ^'  '^""rage  ;  homme  de  rien. 
^  CAC^ACCiOLA  ,    s.  f.    Cr.  N.  Caca)iio- 

CACAFilETTA,   s.  m.    Volg.  It.  Voce 


s.   £.    Car.    Mail.    V,  Caca- 
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CACAIOLA  ,  s.  f.  Voce  basss  ,  che 
esprme  il  (lusso  del  ventre  ,  il  qu.^ls  pi.'i  ci» 
vilmente  dicesi  Soccorrenza.  Dévoier.ient  ; 
foire  ;  cours  de  ventre  ;  fiux  de  ventre.  - 
Aver  la  caea)uola  nella  lingua  ,  modo  b,'sso  : 
non  poter  tenere  il  segreto.  Etre  secret  coimne 
un   coup  de  cjnon  ,    cvmmt  un  coup  de  ton- 

cacajuola  nella  penna  ,  modo  pur  anche  bas- 
so :  non  potersi  contener  di  scrivere,  ^i-o.-r 
une  grande  dSman^ealson  dUcrire.  —  Aver  le 
scarpe  ,  o  le  cnke  a  cac.ijuola  :  averle  senza 
calzare,  affibbiare,  o  legare.  ^va/V /^.r  ,ro-- 
!i.rs  sans  boucle  ;  avoi?  les  bas  sans  are 
lies  ,  qui  tombcnt  sur  Les  pteds. 

CACALERl'A  ,  s.  f.  Voce  usata  scherze- 
volmente in  luogo  di  Civalleria.  V. 

CACALIA  ,  s.  f.  r.  Boian.  Sorta  d'er- 
ba medicinale  ,  che  anche  chiamasi  Canca- 
no  ,  e  Carvi  salvatico.  Catalla  ;  pas  de 
cheval. 

CACALOCCHIO  ,  Voce  di  maraviglia  , 
come  Cacasangue ,  Capperi ,   ec.  V. 

CACAO,   \'.  daccao: 

CACAPEXSlERl  ,   s.  m.   Dicesi  d'uomo 

'<"■',-'    ■"'  'j  s'itico  ,  e  che  in  ogni  cosa  po- 

'  ■     /-/i  T.me  dij^cultucux  ;  qui  fall 

-  tout  ;   qui  est  le  pere  des 

-:-:c  e'yineux. 

'      '    > .  '  : .   .    V ,   n.   e  tavolta  att.  Mandar 

.        :    TT^nti  del  cibo  per  le  parti  di 

/  '1  superfluo  peso  del  ventre. 

i     -     ;  ---  ..l'Ser    le    ventre  ;    al.'cr  i  la 


tol   VC.V;,,      '    :  ■  ,      -    (       ,     . 

cursteliò,  h^.  DtT,,r2r^n<li.5;n,,i  Utuj.^;.,V 
toutes  les  peines  du  monde  ,  endurer  beaucoup 
■'.-'  r-ini-s.  —  Cacarsi  sotto  :  dicesi  di  chi  per 
timir!ità,_o  per  altro  nel  trattare  qualche 
negozio  si  perde  ,  eid  esce  di  se  ;  ma  per  lo 
più  vale  Aver  grandissima  paura.  Se  perdre 
de  courage  ;  avoir  peur  ;  chier  dans  ses  cii- 
lotecs.  —  Dicesi  anche  di  chi  si  sgrava  in- 
volontariamente il  corpo  sia  nel  letto  , 
sia  ne'  suoi  panni.  Lacher  tous  soussol;  se 


CACASANGUE,   s.  m.  Dissenteria.  V. 

-  Tjvolta  è  parola  di  maraviglia ,  come  Cap- 
peri ,  e  Caiituta,  V. 

CAC.ASEGO  ,  Cacasevo,  Modo  basso 
dinotante  ammirazione  ,  come  Capperi  .  e 
CaPDita.  V.  ' 

CACASODO  ,  s.  m.  Dicesi  per  ischerno 
di  chi  procede  con  più  gravità  ,  e  maggiore 
apparenza   di  grandezza  ,    che  non  ricerca  il 

CACASTECCHI?"'!^'.  Dicesf  di  un  uomo 
spilorcio,  avaro,  sordido.  Avaricicux  ;  cr.i!- 
seux  ;    vìlaln  ;   ladre  ;    avare  ;    pincemaille. 

—  Ignorante  ,  Dappoco.  V.  —  Tavolta  , 
vale  Dissenteria  ,  com  ;  cacastecchi  gli  ver- 
ga ,  modo  di  dire  imprecativo  ,  per  cui  si 
desidera  ad  alcuno  la  dissenterìa.  Ou'ilpuLse 
avoir  la  foire  ,  le  dévoiement  .""/e  flux  de 

""ckCkTA  ,  s.  f.  Volg.  It.  Lo  sgrava- 
vamento  del  soverchio  peso  del  ventre.  Ca- 
cade.  —  fig.  Dicesi  d'un'  impresa  andata  a  ma- 
le ,  e  di  cui  altri  si  era  dato  vanto  di  riuscir 
con  onore.  Cacade. 

CACATAMENTE,  av-v.  Ad.igio  ,  e  ma- 
le. Lentement  et  mal. 

CACATESSA ,  s.  f.  Mala  femmina.  Mé- 
chantc  femme. 

CACATO  ,  TA  ,  add.  Cklé. 

CACATOIO  ,  s.  m.  Cesso  ,  privato  ,  luo- 
go nel  quale  si  gettano  gli  escrementi  del  cor- 
po. Les  commoàltés  ;  le  prive  ;  la  gardc- 
rohe  ;    les  latrìnes  ;  reirait. 

CACA  i  ORE  ,  s.  m.  Colui  ,  che  ca- 
cando si  sgrava   il  corpo   degli   escrementi. 
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L'action  de  pausser  une  selle  ,  écehl.-r.  -  S'J 

dice  più  sovente  degli  escrementi  deile  m.is.. 
cne  ,   e  simili  animaluzzi.  CfJ.!ssc  ;  chi^r:  de 

""  CACAVINCÌGU ,  s.  m.  Bocc.  Xov.  S9. 
Malnato  ,  rustico  ,  Sterpone.  \. 

CACAZIBETTO,  s.  m.  Fag.  1.  Profumi- 
no ,  assettatuzzo  ,  muffstto.  Poupin  ,  ctc.  V. 
Profumino. 

CACCA  ,  s.  (.  Voce  de'  fanciulli ,  e  delle 
halij  parlando  di  cose  sudicie,  e  spczi?!nrsrite 

cVca  d-occhi  :''"r;a  d'i  ci  Va  .'chT^scà  ta"^ 
luta  d. "Ciucchi.    Ch^snci  ^'amc. 

CACCABALDOLE,    %'.   f.   pi.    Carezze 

vo,:  ;  ,    .i::ì  .    e   p.irule  !u  inghevoli.    CajoUl 

'',-''      "  ■      ■    '   r>*r  caccah:ldole  ,  che  anrfie 

r  le  paroline  ,   0  per  ingan- 

-  -;  in  grazia  di  chicchessia. 


Chie:.r. 

CACATRICE 
che  caca.  Chieus 

CACATUrCA  ,  s.  f.  L'atta  del  cacare. 


f.   V. 


Colei , 


in.  Quel  piccolo  ver- 
diveuta  pecchia  ,  e  si 

òci  mele.  Ver  blanci.a- 

.  che  le  mosche 

■1  pesce  ,  che 

■  -.nes  ;  a,-/s  de 

:  2.  0  111  inodo 

..■:rdis 


Chasse  ;  quéte  ;   /■< 
o  sia  la  preda  ,  che 

Fateci     iotar.-     de 


.  I  ,  V.  Scongiur.itore. 
,  .tdd.  d'oKnì  g.  Chiiibr. 
ini;  che 'rallegra.  iJe- 
.  ;ut  chasse  Ics  chagrins, 
,  s.  f.  La  j-reda  ,  ^he  si 
.i;indo.  Chasse  ;  le  gihier 
■'.asse.  —  Per  caccia  scm- 

Oi 
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<:ACCTAMENT0  ,  s.  m.  Il  cacciar  via  ,  il 
tit  M-.cire  iltri  da  qual-he  luogo.  Exfutsion  ; 

CTaCUAMOìCHE  ,  s.  m.  Sorta  di  ven- 
ti&Wo  (1.1  cacciar  le  mosche.  En:ouchoir. 

CA<.;<JlANf  UORl ,  s.  f.  Vcc.  Bis.  Sorta 
i*iiiciidiiie   con  alcune  corna  lunghe  ,    delle 

Siili  si  servono  coloro ,  che  fanno  figure  ,  o 
tro  lavoro  di  cesello ,  per  gonfiare  il  metal- 
lo ,  e  far  appara-e  il  primo  rilievo  del  lavoro 
Sorte  de  b'surne. 

CACCIANTE  ,  sdd.  de-  due  g.  Bocc. 
Sahin.   Che  caccia.    Ojd  cliassc  ;    q,ù  poiir- 

'■'CÀCCIAPASSERE  ,  s.  m.  Spavontacchio 
spaur,icchio  ;  fantoccio  di  cenci ,  o  stracci  da 
fugar  le  passere.  Epuuvantail. 

CACCIARE ,  V.  a.  Assol.  detto  ,  s'intende 
del  pcrsecuitare  le  fiere  salvaticlie  ,  per  pi- 
gliarle. Ckissir.  -  In  signif.  att.  Dar  la  c;.c- 
cia  ,  perseguitare.  Chasser  ;  poursuivn.  - 
Discacciare ,  mandar  via.  Chasser  ;  expul- 
sar ;  mettre  dehors  ;  farcer  de  sortir  ,  de  partir 
it  ijiidqiie  licu  ;  se  défaire  de  auel<ju'un. 
Cacciar  da  un  posto.  Ùétoster.  Cacciar  le 
mosche.  Emoucher.  -  Se  Francesco  non  vi 
servj  ,  cacciiitelo  via,  cioè  rimandatelo.  5'// 
iiit  pas ,  renvoye^  '         ^      ■      ' 


Si  l'eff. 
I.in  : . 


j.orvola 
fiiire  sl- 
Cacciar 


e  simili.  Bannir 
:::'.  -  C.-icciare  ,  par- 
j   en   alter  ;  chasser) 

'.'.r'j  fonrrer  daiis  la 
cosa  in  qualche  Juo|o  ; 
se  n'avvegga. 


pugnale  nel  seno  a  qiialcheduno. 
VlonsiTun  pot^nard  dans  te  seìn.  —  Cac_ci.^re  , 
talora  vale  Spingere.  Pojsscr.  -  Cacciar  da 
cavallo  ,  vale  gettar  giù.  Jctcr  par  une  ; 
J.vrc  tomtier  par  terre.  -  Cacciar  l'asinelio  : 
srimolailo  ,,  sollecitarlo.  V.  Stimolare.  -  Ck- 
ctar  ,  per  trarre  ,  e  cavare-  Arracli^r.  Cacciar 
gli  occhi  ,  le  interiora  ,  ec.  -  Cacciare  , 
termine  de'  giuochi  d'invito  ,  e  dicesi  quando 
che  altri  non  tiene  l'invito  del  compagno  : 
che  allora  di  questo  si  dice  .ch'egli  è  cacci.-!- 
to  ,  e  che  l'altro  il  caccia,  taire  une  cassade-, 
faire  un  renvì.  —  Cacciar  mano  :  dicesi  del 
trar  fuori  del  fodero  l'armi  per  adoperarle. 
Mtttre  l'épée  à  la  main  ;  porter  la  main  à 
l'cyée.  -  Cacciare  per  mettere  ,  e  ficcar  con 
foria.  Ficher  ;  fourrer  ;  pousser  ;  cogner  ; 
planier  ;  falre  enirer  de  Jl/rce.  Cacciare  in 
corpo  uno  spiedo.  —  N.  p.  Mettersi ,  porsi , 
ficcarsi  con  furia  ,  o  violenza.  Se  jourr:r  ; 
«  faufilcr..  —  Cacciarsi  innanzi^  in  n.i:-khe 
hiogo  ;  entrar  mo'to,  innanzi.  S'cni,-.:.'.  - 
Cacciarsi  intorr.o  .id  alcuno  :  por.  '..  i 
per  malmenarlo.  Se  mettre  au'.j'ir 
t/U*un  potir  le  nu^ltraittr.  —  Cac.'-r  i  .i  e  i 
rere  :  mettersi  con  violenza  in  fugj.  rrcndrc  i 
t.t  /ulte.  —  Cacciarsi  nel  ccpo  una  t-osa  : 
ostiiiarsi  a  crederla  ,  fieur.irsela  ,  darsela  ad 
intendere.  Se  eoi/er  de  queliue  chose  ,se 
Jiurrir  ,  se  chautser  une  opinion  danr  la  tetc. 
~  Cacciar  fuori:  recere.  Vomir;  riéi:uhdlci . 
—  Cacciare  il  capo  innanzi  :  non  dar  retta  ;.r; 
alcuno  in  fare  checchessia.  Ne  yoint  écaut^' 
rerr-inne  ;  aller  san  train  sans  priter  l  ureilU 

'  (^AC^CIATaVs-  f-  Cacciamento.  V. 

CACCIATO  ,  TA  ,   add.   Chassi  ,  tic. 

CACClATOiA  ,  s.  f.  Strumento  di  ferro, 
a  fCuisa  di  ^carpello  ,  di  grandezza  per  ordi- 
rario  d'im  dito  d'uomo  ,  e  più  grosso  d] 
c,!po  ,  che  da  piede  ,  il  ciu.i!e  serve  per  cac- 
c«r  ben  a  deiiuo  i  chiodi  nel  legno.  Rcpous- 

'"cacciatore,  s.  m.  Colui ,  che  va  alta 
caccia ,  o  che  è  vajyp  di  cacciare.  Ctteiseur  ; 
g'iboyear.  -  Dicesi  anche  d'uomo  sakriato 
ter  andare  a  caccia.  Chasseur.  -  Dtscac- 
cialore  ,  e  perse.utore.  V.  -  Caccislore 
inaj;g»ore  è  una  carica  di  Corte  di  chi  sopra 
ir.'Jnilc.-nibindite,.o  .nltre  case  appartenenti 
jMj  cecia  de'  trincili.  Le  grand'  Vcnur. 
Cccciator  nuggiofe  per-  b  Ciiccia  dèi;  lupo. 
l,o:tintier. 


C  A  C 

CACCTATRICE  ,  s.  f.  Colei,  che  va  alla 
cacci.i.  Chasscresse.  -  Discacciatrice.  Celle 
qui  chasse  ,  qui  éloi^ne  qudqu^un  ou  quel'jue 
ehose. 

CACCIAVITE,  s.  f.  V.  Vite. 

CACdU'  ,  s.  m.  He.l.  Cacciunde  „ 
s.  m.  Magli.  Composizione  di  pastiglie  tli 
materie  odorose  ,  e  s.;porite  in  forma  di 
piccole  pallottoline  ,  che  si  fa  nel  Porto- 
gallo ,   o  neir  Indie  Orientali.  Cachou  ;  ca- 

'  CACCOr.E  ,  s.  i.  pi.  Val  lo  stesso ,  che 

cacca  d'occhi.  Cliassie.  —  Per  Io  sterco  , 
che  rim  ine  attacc.ito  nell'  uscire  a'  peli 
delle  capre ,  e  alla  lana  delle  pecore.  Crot- 

CACCOLOSO  ,  SA  ,  Aggiunto  per  lo 
più   dei;H    occhi  ,    e  vale  Cispe.   Chassievx. 

CAC>JEREL10,  s.  m.  Sterco  de' topi , 
delle  lepri  ,  de'  conigli  ,  delle  pecore  ,  e 
simili.  Crottc  de  souris  ,  Uivres  ,  lapin:  , 
brebis  ,  ite.  Crottin.  -  Troverai  unto  ,  bi- 
sunto, e  cento  cacherelli  della  gallina  mia. 
Qui  è  parlar  furbesco  ,  e  si  prende  cacherello 

I  A  ,  Ttii.  Che  fa  cacare. 
un    dévJ'cment. 
,    .   .-.erelli. 
.  1  i  .ijia^gina  ,  e  cos- 

_  _       ùJ^r.'.s  cìc'tasréabUs. 

CA^;H;:.R0^0  ,  sa  adii.  Lezioso.  Mignon; 
qui  fa::  le  précleux  ;  qui  J'ah  le  doucet.  - 
Tenera,  peloso.  Jaìoux;  amoureux.  Sapen- 
do nu.;n''eila  di  lui  fosse  cachcrosa. 

CACHE-iSI'A.  ,  s.  f.  Diicolor.izione  per- 
tin^'ce  d.'l  volto  con  debolezza  di  torze  ,  e 
difficoltà  di  respiro  negli  eserciz)  del  corpo. 
Ca:liex:.-. 

CACHETTICO ,  add.  Che  patisce  di  ca- 
chessia. Qui  est  sujct  à  la  cachcxic  ;  qui  est 
attaqué  de  la  cachile.  —  Dicesi  anche  per 
estenìione  di  persona  mals.^nicc^a.  Cicochy- 
me  ;  mal  salii.  —  Cachettico  è  anche  aggiunto 
di  que'  rimedi  ,  che  giovano  al  male  della  ca- 
chessia. Ciichetique. 

CACHINNO  ,  s.  ni.  Voc.  Lat.  Riso  smo 
der.ito.   Ris  excess'f,  dcrcslé ,   immodl-é. 

CACIATO  ,  TÀ  ,  r-.dd.  aocc.  sor.  3S.  In 
caci.ito  ;  spargo  di  c.icio  grattugiato.  Assai 
sonni  avcc  du  ffomaze  ravi. 

s.  m.  Latte  di  pecora  ,  o  di  ca- 
cca ,  o<'i  bufoli,  o  simili,  rap- 
-,  ■:  <:  ::..-,:-.-.   V-    -,,,■..,- La 


CACI 


CAC 


CAD 

CACTTA',  $.  f.  Malore,  che  viene  nelTe 

fpe  de'Je  donne ,  prodotto  da  congelazione 
l.t-e.  PoU. 

Ì-.ACIUOLA  ,  s.  f.  Cacio  schiacciato  di 
form:i  tói.d,-.  V.  Cacio. 

CACi  )  _HLViIA  ,  s.  f.  T.  di  Med.  Stato 
vìzio.o  dcg'i  umori  vitaU  ,  provegnentc  dallo 
sconcerto  delle  secrezioni  od  escrezioni.  Cj- 
ccbymie. 

CACOFONI'A,  s.  f.  Sahln.  Mal  suono,. 
che  nasce  di  qualche  lettera,  o  voce.  Caco- 
plionte.  ~  Dicesi  altresì  delle  voci ,  e  degli 
strumend  ,  che  cantano  ,,  e  suonano  sei.za 
esser  d'accordo.   Cacophonie. 

CACOFONICO  ,  CA  ,  add.  Buon.  T.  Di 
mal  suono,  che  s'attiene  a  cacofonia.    Qui  a- 


CACIO , 

pigliato  ins 


gral.; 

'"CACOGRAFIZZARE  ,  v.  a.  Voce  com- 
posta dil  Greco  ,  e  v„le  commettere  errore 
nclh  scrittura.  Faire  des  faiites  d'^rtcgraphe. 
CACRI,  s.  m.  7".  Botait.  Sorta  di  pianta  ombel- 
lifer.i  simile  alla  feruba.  Armarinthe  ;  cachr^s, 

CACUME  ,  s.  m.  Voc.  Lat.  Sommità. 
St-'iTìirtit  ;  c'me;   coupeau. 

CADAVERE,  s.m.  Corpomorto;  dicesi 
del  corpo  um.uio.  Cadavre  ;  corps  more. 

CADAVERICO  ,  ca  ,  add.  V.  dell'  uso^ 
C  dveroso  ,  che  ha  del  cadavere.  Cadave- 
reiix  ;  qui  ticnt  d:i  cadavre. 

CADAVERO  ,  V.  Cadavere. 

CAD.\VE.i.O.SO  ,  SA  ,  add.  V.  dell'  uso. 
Cadaverico.  Cadavéreux. 

C  ADA  UNO  ,  Lo  stesso  ,  che  Ciascuno.  V.. 

CADENTE  ,  add.  de'  due  g.  Che  cade. 
Tomhant;  qui  tombe.  -  Mancante, che  cessa.- 
Qui  cesse  ;  qui  commence  à  manqucr.  Cadente 
già  Euro  ,  il  quale  per  alquanti  di  avea  sof- 
fiafo  —  Età  cadente  ,  chiamasi  la  vecchiaia. 
La  vieiUcss:  ;  l'age  caduc.  -  Guance  cadenti:- 
dicesi, delle  guance  di  persona  dimagrata,  o 
vecchia.  Jones  avatées. 

CADENZA  ,  s.  f.  Caduta.  Ch&te.  -  Caden- 
za ,  spczi.-.lmente  si  usa  per  quella  posa  , 
che  si  fa  in  perorando  ,  cantando,  sonando, 
e  ballando.  Cadcnce;  pau     ' 

CADERE  ,  v.  n.  Ve 

nza  ritegi 
per  impulsi 


/enire  da  alto  a  basso 


1  toni', 


i  schi- 
...  I,:     ,  ci,ef.issi 

f..  in'  .ilc'une  Ville 
detto  cosi  per  co- 
i.'i  di  Mtrzo.  Il   ca- 


/oitc!  <or:ts  se  Jritmases  au 
roit  giière  i.'ertn<r  /e_  n*m  Fr:. 
prov.  Confessare  il'  cario  : 
ella  sta  ;  Mita  la  metaf.  da'f.n, 


^..^ ambedue   indifferentemente 

in  tutti  i  modi  ,  e  significati.  Tomter;  choir.. 
E  caddi  ,  come  corpo  morto  cade.  -  Cadere 
rovinosamente  ,  o  a  trabocco,  òe  pricipiter. 
~  Cadere  ,  vaio  talora  Pendere.  Toraber  ; 
fiotter  ■  dtfcendre  ;  ètre  p:nd.int.  Gli  cadevano 
in  onde  i  caiieqli  in  su  le  sp.-.llc.  Us  chevcv,. 
lui  flottolent  sur  Ics  épaules.  -  metaf.  Inter- 
venire ,  venire,  succedere  ,  incorrere.  v<jt.- 
vcr  ■  stirv'nir  ;  tumhir.  In  pensier  di  M. 
Cane  èra  caduto.  //  étoit  renu  éar.s  l'esprit- 
.le  ,  et'..  Di  che  ella  cadde  in  tanta  tristizia  , 
o  ^  quella  in  tanta  ira  ,  che ,  ec,  De  quoe 
dU  eut  tant  de  ehagrln  ,  et  du  chagrin  . 
.•„.,  i  un,  ulte  r..,.v,   .;».••■•   -   M="C 


elle. 


Ics  lieux  doijis  di  la  main .  -  iVÌiuii-.ia.;e  il 
c.icio  n-illa  trappola  :  dicesi  quando  altri  fa 
un  delitto  in  luogo,  dove  e'  non  può  sf.ig- 
girne  la  punizione  ;  tolta  la  metaf.  dal  toso. 
Comme  tre  un  erime  dans  un  tndroU  d'où 
Voi  ne  peut  s'édiauper.  -  Mangiar  cacio  , 
del  crei.)  :  diceji  dell'  ingannarsi  ,  e  pigliar 
errore  a  suo  d^nno.  Ss  eromper  à  son  di- 
savama^.e.  —  B  idar  tanto  al  cacio ,  che  la 
irappol.1  scocchi  :  star  tanto  in  un  pericolo , 
allff.ato  da  qujique  piacere,  che-il  pericolo 
sopr.^vvcn:;-'.-  S'cndormir  dans  le  perii.  — 
C.-.ciO.  Buon.  T.  Voce  ili  esclamnzione  ado- 
pet«M  per  minore  inonesti  in  voce  di  Caz- 
Izo.  V. 

CACIOSO,  sv,  add,  «trf.Dl  cacio;  a 
f^'iisa  di  c^cin.  fiiseux-  Cagliato  ,,  quagliato  , 
coagulato.  V. 


te  eli  speranza,  v.:lc  pera-fa,  U.,perire.  V. 

-  Passare ,  trapassare  d'uno  in  vitro.  Passen 
de  l'jnal'autre;  échois;  lombercn  partage. 
L'armi  di  Lepido  ,  e  d'Antonio  caddero  ji» 
Augusto.  -  Grdere  dell' amoie  ,  di  stima  ,  di> 
rr.Vzia  ,  o  simili  ad  alcuno.:  perdere  la  sua- 
grazia  ;  venirgli  in .  dÌ5i>regio  ,  in  o<''o  .  * 
simili  ;  nel  qual  sen-:mentp  sus.i  ar.che cadere: 
a.sol;  Perdre  l',imitié  .  l'esumi  la  Javeur.. 
Cader  di  s-ima  ,  di  grazia  si  dico  ancHv 
Tvmher  er.  discrida  ;  en  dugrace   ;  lccIio,,. 

-  Cadetti-animo  ,  di^uoro  ,-«  sumli  :  per- 
dersi d'animo,  ,    ■i>--^'';'-^\'\f,°,7,!^B;°:-c.,der' 

"«'■•'."v;    '■'  '■      ■         ',T:™;'"'-'Cidér' 

I!!,,rt  ,•",„' !  ■      ■    ,,„.-ov-vÌ5a.  Tumirr- 

T.'"/.-,.;:  ;  -  ,  ,„.,.•  .-..«..  -  CUer  m«rr 


CAD 

to  ,  e  cadere  assol.  Morire.  Mourìr.  —  Ci- 
der  in  contriclflizione  ;  contraddirsi.  Si  con- 
trcdire  ;  se  coupt.r.  -  Cader  in  polluzione  : 
commettere  tal  pecccato.  St  poLùier  ;  si  cor- 
romprc.  -  Cader  bocconi ,  o  boccone  :  c.?- 
ilere  colla  faccia  innanzi.  Tombir  Li  visagi 
collere  tiire.  -  Cadere  sotto  alcuna  regola  , 
misura,  oaimiH  :  esser  compreso  sotto  quelh 
regola  ,  misura  ,  ec.  Etri  compris  sous  un, 
figli ,  tu.  -  Cadere  ad  alcuno  :  apparte 
nergli,  toccargli.  Appai cmir ,  ite.  V.  Appar- 
tenere ,  Toccare.  -  Cader  della  memo 
i\  mente  ,  e  simili  checchessia  :  scordar: 
Oublitr.  -  Cader  in  mente  :  appresentarsi  alla 
memoria.  Tomhcr  dans  Visprit.  —  Cadere  al 
basso  :  pervenire  m  cattiva  fortuna.  Tombir 
dans  la  misin  i  un  has  perei  ;  tunéer  en 
fauvnti.  -  prov.  Cadere  della  paaella  nella 
brace  :  V.  Brace.  -  prov.  Cadere  in  bocca  al 
cane  :  aver  pessimo  fine  di  suo  affare.  Kéus- 
sir  tris-mal  da.is  une  tntreprisi.  -  Cadoi  il 
))resente  suU"  uscio  :  condur  bene  alcuna  f.ic- 
c?-.da  insino  alla  fine  ,  e  in  sul  conchiuderla  , 
abbandonarla ,  o  precipitarla.  Manquer  sur  le 
ton  de  l'affaire.  -  E  meglio  cadere  dalle  fines- 
tre, che  dal  tetto  :  e  vale  ,  che  di  due  mali 
si  deve  eleggere  il  minore.  De  deux  maux 
il  faut  ivìtir  li  pire.  —  Costi  mi  cadde  l'ago  , 
V.  Ago.  -Cadere  in  grembo  al  zio.  V.  Zio. 
—  Cadere  in  mr.no  d'altrui  :  venire  iu  suo 
ponere.  Tombcr  sous  Us  malns  de  tjuelqu'un  ; 
passir par  les  mains  di  auilqu'un.  —  Cader 
d<:lle  nuvole  :  dicesi  per  denotare  maraviglia, 
Stupor  grande.   Tomtcr  Hes  nues. 

CADETTO,  r.  dell'uso.  Aggiunto  di  fra- 
tello ,  e  vai  Mmoro.  S'usa  pure  in  forza  di 
sust.  Cad'et  ;  puini.  —  T.  Militare.  Nomi 
«Ile  si  da  a'  Geiniluomini  ,  che  servono  il 
Principe  in  qualità  di  solclati  volontari  per 
imparar  l'arte  del  guerreggiare.  Cadet. 

CADEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Labile,  ca- 
duco ,  non  da-cbile.  Passager  ;  pér:ssabie  ; 
fiatili  ;  caduc.  —  Casa  cadevole  :  Vicina  a 
tadere   per  vecchiezza.  Mjììou  fiiii/e  et  ea- 

CADi' ,  s.  m.  T.  della  Star.  mod.  Nome,, 
e  titola  di  giudice  presso  i  Turchi.  Cadi.  - 
T.  M.rcant.  Sorta  di  rascia  di  lana  di  poco 
pregio.  Ca.l's. 

CADIMENTACCIO  ,  s.  m.  pegg.  di  Ca- 
Wiinentj.  Cattiva  caduta.  Grandi  ckuti i  chùce 
tres-:1jTj:r;-ise. 

CAi)!  m;.:«  rc>  .  11  cr.ckre  ,  caduta.  Ch:;,e  ; 


oe  Culi- 
lev.Tsi  , 


tn'. 


per  dir  n  r:t.  .  ì.i.t  r.  -  :  .  V  ,w  ,  Stermi- 
nio. V.  —  il/iccsi  oigii  As:r*.no:ni,  che  ilsole, 
o  altro  pi,-neta  è  nel  suo  caòiinento ,  qu.nd' 
all'  occaso  ,  al  tramontare.  Le  coucher 
strc.  -  Cadimento  dell'  animo  :  Sbi- 
got.imor.'o.V. 

CAI  '.  Tv)  :',  .:.  I".  il.  Vasari.  Buche  ,  le 
quali;    .  ,11 -lite  negli  sporti ,  bal- 

latoi ,    ,        .       ,         >  /•;•  in  cima  delle  torri, 

per  le  1   ,    .  : ,.  sassi  a_  difesa  di  esse 

torri  vUiLU  tiiv,  vun;  <ie'  nemici  loro,  Machl- 

CADirOJO.,  JA.add.  ic/vin.  Cascatolo, 
tiscan-e.  V. 

CAD.XiJA  ,  s.  f.  Sorta  di  filiggine  ,  che 
generasi  nelle  fornaci  in  cui  si  struggono  i 
metalli.  Ca<feÌ!,  Trovasene  ancora  una  sorta, 
a  mudo  di  pie;ra  ,  nelle  cave  del  rame  ,.  la 
filale  è  la  cadmia  nat\irale.  Cadmii  nacu- 
rtlti. 
.CADÙCÈO,  s.  m.  Quella  verga  intrec- 
^ata  di  due  serpenti  ,  cnde  g'j  Antichi  fin- 
gevpjio  che  iMercirio  dividesse  le  contese  , 
sicquiotasse  le  liti.  Cadaci:. 

CADUCASSIMO  ,  MA  .  add.  siip,  di  Ca- 
duco. Trèr-eaduc  y  ctc. 

CADUCITÀ',  s.  (.Segncr.  Frcgilità,  de- 
holezza,  lo  stato  di  un  uo:no  néaco.  C :- 
éuciti.-  T.de'Leg.  Inva'i,',,-,  di  r.^.r.,m '.,?. 
legati ,  o  pubbliche  seri-  -  i  :  !  ;  ^  .  . 
d'adempimento  di  alcun.;  i' .  .    _  - 


"CAÈUCO, 


CA  ,.  adt;.  t.'-,- 
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giero  ,  labile.  Passagcr;  périssahle  ;  moiniT>- 
tani\  caduc 't  jrasili.  —  Malcaduco  ,  dicesi 
l'Epilessia  ,  perchè  mancando  in  imo  st.inte 
tutte  le  forze  a  chi  si  dà  questo  male  ,  cade , 
e  con  altro  nome  si  dice  anche  Benodetto. 
Efilipsie  i  mai<adtic  ;  haut-mal. 

CADUTA  ,  s.  f.  Cadimento.  Chùti  ;  cul- 
buie.  -  Calata.  V,  -  met.if.  Disgrazia  ,  ro- 
vina ,  e  abassamcnto.  Cima  ;  ruine  ;  malhmr; 
disgrada  —  prov .  Tante  tramute ,  tante  ca- 
dute ;  preso  dal  tramutare  i  lavoratori  ,  che 
suole  per  lo  più  nuocere.  Flus  on  chanci  , 
plus  mal  an  lombi.  -  Caduta  de'  peli  delle 
palpebre  :  sorta  di  mal.ittia  ,  per  cui  si 
perdono  i  pelli  delle  palpebre.  Madarosi. — 
prov.  La  ricaduta  è  peggio  della  caduta  , 
preso  dalle  mala'.'ie  recidive  ,  che  sono  più 
pericolose.  La  rechiti  est  plus  darsereuse  qiie 
lachùtc.  -  Caduta  per  fallo  ;  peccato.  Chiite; 

CADUTELLA,  s.  f.  dim.  di  Caduta,  Pic- 
cola caduta.  iUtlt:  chùte. 

CADUTO  ,  5.  m.  Cr.  N.  Successione. 
Successiun.  Più  volte  alli  malvjggi  ,  che  alh 
buoni    per  vengono    li  retaggi  ,    legati  ,    e 

"caduto,  ta  ,  add.  Tombe  ,  chu.  - 
Rovinato.  Ruini;  tomie  m  riunc.  Entrarono 
in  una  casetta  antica  ,  e  quasi  tutta  caduta. 
—  Animo  caduto  :  vile  ,  dimesso.  Décourasé , 

»  CAENDO  ,  vale  Cercando  ,  e  non  ha 
questo  vecbo  ,  se  non  questa  voce  del  gerun- 
dio .  e  per  Io  più  va  accomp.ignata  cof  verbo 
Andare  ,   o  altro  simile.   Lherchant. 

CAF^A  ,  Cr.  alla  voce  Cagare.  V.  Caffo. 

CAfrARE,  v.  n.  T,  del  giuoco  di  sbara- 
glio ,  e  sb.irag'ino.  Far  citfo  ,  o  Li  caffa  , 
cioè  il  numero  dispari.  Eairc  un  nombn   im- 

C.ÌFFÈ  ,  s.  m.  Frutto  noro  di  un  albero 
dell'  Arabia  ,  e  dell'  America  ,  di  cui ,  tostato 
che  sia  ,  si  fa  bevanda  ,  che  pur  si  chiama 
caffè.  Cafi.  -  Dicesi  anche  Caffè  ,il!a  bot- 
tega dove  si  vende  la  bevanda  ,  che  si  fa  col 
caffè.  Cajé. 

CAFrElSTA  ,  s.  m.  Redi.  Dilettante  di 
bere  il  caft'è  ,  frequente  bevitor  di  caffè.  P:e- 
neurdecafé. 

CAFFETTANO,  s.  m.  Sorta  di  veste  Tur- 
chesca.  Cifitan. 

CAFFEriTERA  ,  s.  f.  Vaso  ,  in  cui  si 
fa  bollire  il  caffè  tostato  ,  e  polverizzato  ,  per 
tarne  bevanda.   Cafttiere. 

CAFFETTIERE ,  s.  m.  V.  dell'  uso.  li 
padrone  d'una  bottega  éi  ciffè.  Li  hlaitre 
d'un  cafi  ;  e  impropriamente  Limonauiir. 

CAFFO,  Numera  che  non  si  può  dividere 
in  duo  parti  eguali.  Impair  ;  nonpalr.  —  Per 
che  il  numero  caffo  si  prende  per  lo  numero 
il  più  perfetto  ,,  quando  si  vuol  dinotar  sin- 
gilarità  in  un  uomo  ,  o  in  altra  cosa  :  si  dice 
eh'  egli  è  caffo,  cioè  l'unico  ,  che  non  ha 
pari .  l/niqui  ;  sans  éaal  ;  sant  pardi  ;  incom- 
paraàle.  —  Giuocare  pari  ,  o  caffo,  jouer  à. 
palr  aunon.  —  prov.  Ogni  bugiardo  si  pone, 
o  si  mette  in  caffo.  Tom  mentcur  veut  étre 
l'humme  incomparablc. 

CAI  URA  ,  s.  f.  Serd.  Sict.  Canfora.  V. 

*  CAGGENrE,.part.  del  verbo  Caggere. 
V.  e  scrivi  Cadente. 

CAGGE^E ,  v.  n.  di  cui  son  riinase  ,  e  si 
usano  solcmente  alcune  terminazioni  di  certi 
tempi  adoperate  in  particolare  ,  e  con  va- 
ghezza da'  Poeti  ,  comuni  pure  agli  Scrittori 
di  Prosa  ,  eziandio  del  secolo  migliore.  Tom- 
ber  Ychoir.  -  Pendere,  inchinare,  abbassare. 
V.  -  n.  p.  Fr.  G-.or.  Addarci  ,  Afflisi.  V. 

»  CAGGITORIO  ,  lA  ,  i-..:.:.  educo.  V. 

CAGIONA.IENTO  ,s.  m.  11  cagionare, 
cagione,  producimento.  Causi  j  principe  j  oc- 

"CAGIQNANTE  ,  part.  Che  cagiona-gK/' 

r.A(;i>  i.NARE  ,  V.  a.Esser  c,^gione,.pro- 
^  ,^  ,  i.  ;.;.  ;  Ciré  cause  'j.  procuirc  ;  occ.7- 
.r  \  apporter.  —  Incolpare  , 
'  Accagionare.  V, 

C.^OlU.NAi  U  ^  XA  ..add..  Causi.,,  etc,. 
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CAGIONATORE  ,   s.  m.  Che  cagiona. 

CAGIt)NATRICE",  s.  f.  Che  cagiona.  CtlU 
qui  est  la  eause  de  queiiue  chosi. 

CAGIONCELLA  ,  s.  f.  dim.  di  Cagione. 
Cause  lisere  ;  raison  ,  motif ,   sujet  de  peu  de 

""ca'giONE  ,  s.  f.  Quello  d'onde  deriva 
Feffetto  :  Rispetto  ,  conto  ,  ragione.  Cause  ; 
principe  j  raisun.  —  Fig.  e  parlandosi  di  cose 


Prillile  ;  excuse.  -  Colpa.  V.  Onde  in  prov. 
Cattivo  lavoratore  a  ogni  ferro  pon  cagione , 
che  vale  Quando  e'  non  vuol  lavorare ,  o 
non  ha  lavorato  ,  danne  a'  ferramenti  la  col- 
pa, Mauvais  ouvriir  ne  trou  ejamais  un  bojt 
outil.  -  Por  cagione  ,  cor  cagione ,  coglier 
cagione  :  apporre,  incolpare,  Acchscr-^}aire- 
un  crime  à...  —  Cagione  :  indisposizione  , 
malattia.  Maladie  ;  indisposition--,  incommo- 
dite.  —  Occasione.  Oceasiun;     cause  ;  moti/i 


cagione  di  peccato.  —  Prendere  cagione,  a 
simili  pigliar  occasione.  Frenare  L'occasiona 
~  A  cagione  ,  aw.  Per  rispetto  ,  in  riguardo, 
in  considerazione.  y4  cause  ;  pour  l'amour  dey 
en  considérition  de.  —  Per  causa ,  per  cagione. 
Attendu  quc  ;  à  causi  qui  ;  pa-ce  que. 

CAGIONEVOLE  ,  add.  de'  due  g.  Di  de- 
bol  complessione ,  e  mal  temperato  a  sani- 


'  '   ? 


a  cui  ogni  poco  d'incomodo,  o  disa- 
casion  di   male.    AUladif;    infirm 
>T  \    -^u!  1    i:nz   cor.stitution  foihle. 


i  Ài  'is  i^O,  SA  .  .-dd.  Cagionevole,  V. 
C.;g1o.'\L/ZA,  s.  f.  Piccola  ,  e  lieve 
gione.    Cause  iigen  ;  le    wolndre  moti/ ^ 


CAGtUTI,  s,  m.  pi.  T.  Mar.  Francese. 
Certi  letti  fissi  ,  che  sono  i.-.castrati  per  lo' 
più  intorno  al  vascello.  Ca'iutes. 

CAGLIALE  ,  V.  n.  Cominciare  ad  aver- 
paura  dell'avversario,  mancar  d'animo.  Man- 
quer  d:  courage  ;  cominencer  à  crainin  ,  à- 
avoir  peur.   -  Quagliare .  V. 

CA(;L1.\T0  Tta  ,  add.  V.  il  verbo. 

CAGLIO,  s.  m.    Cr.  N.  V.  Gaglio. 

CAGNA  ,  s.  f.  La  femmina  del  cane: 
Ckiennc.  -  Cagna  della  razza  àe'  bracchi ,  o 
sia  cani  da  caccia,  i.-ci.  -  Fig.  e  parlando 
di  Donna,  vate  Iniqua  ,  perfida,  traditrice. 
Une  chlenn:  de  femme  ;  une  mechante  ;  une 
perfide.  —  prov.  Li  cagna  frettolosa  fa  i 
Cattellini  ciechi  :  dicesi  qu.ando  uno  per 
troppa  fretta  fa  m.  le  una  cosa  ,  o  quando 
s'avverte  ,  che  v.ida  nelle  sue  operazioni 
rattenuta.  On  ne  faitjama's  bìen  ce  que  i'on 
fait  à  la  hatz.  —  Cagna.  Cr.  N.  Voce  di- 
notante maraviglia.  Capita,  capperi.  V. 

CAGNACCIA  ,  s.  f.  Cant.  Cam.  179. 
pegg.  di  Cagna  ,  ma  aui  fig.  vale  Lupa  , 
Meretrice.  V.    -  Piallone.  V. 

CAGNACCIO,  s.  m.  pegg.  di  Cane.  Un 
gros  chien.  -  Fig.  Dicesi  d'uomo  ,  o  di  don- 
na,. Perfidi;  méeliant.  -  Far  il  cagnaccio  r 
usare    furberia.   User    di  rusi ,  de  finesse. 

CAGNAZZO,  ZA,  add.  Da  cane  simile 
al  cane.  Semì-abU  à  un.  chien.  —  Viso  ca— 
guazzo:  viso  brutto,  e  deforme.  Visage  d» 
chien;  lald,  gros,  vitain  marsouin.  —  XÀ-- 
v\Ao.  L'^v'de.  Poscia  vidd' io  mille  visi  cagnaz- 
zi  fatti  per  freddo.  -  Spezie  di  colore,  forse 
pa-/onazzo.  Valet.  —  Dante  f?ce  nome  pro- 
prio di  questo  aggiunto  ,.  e_  attrlbuillo  a  un. 
Diavolo. 

CAGNEGGLA-,RE,v;  n.  Far  il  crudele,  e 
minacciare.  Grincer  Ics'  dents  ;  froncer  Ut 
sourciìs  ;  fj're  'e  ro.'omant  ;  f'aire  le  me'chant; 

CAGNESCAMENTE,  avv.  Rabbiosamen, 
te,  con  mail'  occhio,  con  viso  arcigno,  in 
cagnesco.  De  mauvais  ail;  de  travers;  fit- 
njmnt  ;  avic  U  ragc  dàns  Ics  yei.x. 

CAGNESCO  ,  CA  ,  add.  da  cane.  D& 
cr.ieii..  —  Aggiunto  a  volto  ,  vale  r,>bbioso  „ 
coHiinosao.-  Visagf  tur  Itqiid  ctt  e/iiati..  Ut 


Can  piccolo.  Pìtie 
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ruM  ,  la  fùreiiT,  rcjarJ  /iirif-'X  ;  nùntJTtrt , 
retaiiatiy'i.  —  (ju.irdarc  in  c.-jiicico,  stare 
in  cnr.iicsco,  ce.  posto  avv.  tir  viso  arci- 
gno ,  fuartfare  con  mal'  occhio.  £  si  usa 
talora  ìii  sentimento  figurate,  e  per  ironi.i, 
ed  eii.-.n<IÌ9  col  verbo  sottinteso.  Rcgarder 
de  tranrs,  de  mauvais  ail ,  avec  des  yeux 
pìeìns   di    rjge  ;  luci  dei  rtsards  furicux. 

CAGNET  1 0 ,  s.  m.  dim.  di  Cane.  Petit 
chien.   -  (ig.  Pulci,  Compagno.  Camaradc; 

"cfAf"MNA,  s.  f.  Cr.  N.  Picciola  cagna, 
cagnuolii:...  Pctiti  ckicnr.c. 

CACr.'OLElTO,  s.  m.  Spcr.  dial.  Ca- 
cncno.  Pùiit   cliien. 

CAGNULINEiTO,  s.  m.  dim.  di  Ca- 
gnolino.   Vn  trcs-pctit  cliien. 

CACNULINO  ,  s.  m.  V.  Cagnuolino. 

CAf.NUI.O,  s.  m.  V.  C-cnuolo. 
'    CAGNOTTO  ,  s.  m.  Quegli,  che  prezzo- 
lato assiste  iUa  difesa   lUriii  :  lo  stesso  che 
Bravo.  Braic.  -  Cagnotto  di  Corte,  di  Re, 
ec.  F.ivorito  ,  o  Ministro.  pavorL 

CAGNUCCIO  ,  s.  m.  dim.  di  Cane.  Ca- 
«iHiolo-  Petit  clìièn. 
.CAGNUCqOLO.  s.  m.dim.  diCagnuc- 
tìo,  C'icnuolino.  V. 

CAGNUOLA ,  i.  f.  Cr.  in  Csgnuolo.  Pic- 
cola c-igna.  Peliti  chienne.  —  lolam.  L-.ti. 
Canicola.  Ciinicule. 

CAGNUOLETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Cagnuo- 
lo-  Petit  ehicn.  —  CatcUino.  ic  fcfir  d'une 
chienne. 

CAGNUOLINO,  s.  m.  dim.  di  Cagnviolo. 
Petit  chicn.  Cagnuolino  di  pelo  lungp.  elchon. 
Cagnuolino  della  razza  de'  levrieri.  Lev 
-  l'. 

pctits  d'une  chienne. 

CAGNUOLO,  s 
thien. 

CAHCH  ,  Cr.  N.  Interiezione  di  riso  ; 
e  suol  r.-ddoppiarsi  con  Precederle  l'interie- 
zione ,  Ah.  Tu  l'hai  scampata  per  adesso , 
ah  c.'h.h  ,  ah  cahch. 

CAICCO,  s.  m.  Vascclletto  da  remi,  e 
porr.-.si  sopra  qualsisia  vascello ,  o  galea  per 
metterlo  in  mare  ,  sempre  che  il  bisogno  i! 
^ic^i':■l-•*:.l.  Cci>}ue;  caie\  cfiittou^c, 

CAlMAT'JE  ,  s.  m.  Sorta  dj  coccodrillo 
deli'  lixlie.  Cj'imae. 

CAINA  ,  s.  f.  da  Caino  :  Nome  di  luogo 
finto  da  Dante  nell'  inferno,  dove  si  ponis- 
coiio  i  tr.-dituri.  Le  cercle  ou  licu  des  En- 
fers  di  Dame  l'ait  vunir  les   iraitrei. 

CAINO  .  s.  m.  Voc.  /?«.  Quella  gemma  , 
che  anche  dicesi  Turchina.    Tur.juoise. 

CALA,  s.  f.  Seno  di  mare  dentro  alter; 
reno ,  ove  possa  con  sicurezza  trattenersi 
alcun  tempo  qualche  naviclio.  Cale;  ealan- 
me  ;  calanse.  -  D.-r  la  cJla.  T.  Mar,  Sorti 
di  castigo,  che  s'usa  dare  sopra  i  vascelli  a' 
Marinai ,  che  sono  cadmi  in  (^«alclle  fallo  , 
il  quale  consiste  nel  leganti  in  caiJo  d'un' 
antenna  ,  e  cosi  legati  tuSargli  più  volte 
ne'  m.-.rc.  Donnerla  cale.  _ 

CALABUINO ,  s.  m.  m-on.  F.  Bìrro ,  o 
spezie  di  birre.  Archer  ;  fviissc-cul. 

CALABRONE,  s.  m.  Animale,  che  vola, 
e  ronza  ,  ed  è  simile  .dia  Vespa  .  ma  al- 
quanto maggiore ,  e  andia  ne  son  de'  neri. 
hbu'don;  Irélon.  -  Metaf.  Il  calabron  d'.i- 
fnore,  vafe  l'amoroso  fuoco.  L'amour;  L'ai- 
Suiììan  de  l'amour.  -  Colore  d'un  drappo 
simile  al  ciUibron»  .  come  si  uso  ancora  ogiii 
chiamare  il  colur  de'  panni  :  Corpo  di  vi- 
pera,  fior  di  pesco,  capo  di  picchio,  e  simili. 
CouUur  de  hourdon.  V.  Colore.  Mettere  un 
<al.:brone  in  un  orecchio  altrui ,  che  è  al- 
quanto più  ,  die  mettere  una  pulce  m  un 
orecchio  :  dare  im  gran  sospetto.  Mettre  la 
peiir  daat  le  ventre  à  quelìu'vn.  -  .Stuzzi- 
care i  caUbroni:  provocare  colui,  che  tipuu 
nocere.  Irriter  les  frélom  ;  aigrir  qui  jieiit 
nous  /aire  du  mal.  -  Dicesi  prov.  quando 
si  f.wetla  tra  i  denti  in  modo,  che  non  s'in- 
tenda: parer»,  o  avere  un  c.ili.brone  .  in  un 
fiasco,  o  in  unorciuolo.  Bredoirller.-  Diccsi 
fiure  prov.  Ccuioscere  il  calabrun  nel  fias- 
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dìstinctemcnt. 
CALALAi),  e  CALAFATO,  s.  m.  Cu- 

lui  che  cslafita,  M.ies;ro  di  cal^tatarc.  Cai- 
Jai;    Catjateur.  Garzone  di  calafato.  Caija- 

" CALAFATARE,  e  CALEFATARE ,  v. 
a.  Ristoppare  i  njvili.  Ca'Juter;  catfeutrcr. 
—  Per  simil.  Chiudere  che  che  sia  ,  acciò 
che  non  vi   penetri  aria ,  o  simile.  Calfeu- 

cXlAF.ATATÒ  ,  TA ,  Masal.  add.  Ris- 
toppato, rinchiuso.  Calt-.u:ri, 

CALAFATO ,  s.  m.  Calofao  ,  colui  che 
calafata.  Calfat.  -  Magli  di  c.ilaftto.  T. 
Mar.  Strumento  che  i  Maestri  di  calafato 
adoperano  per  cal.-.f«t.ire  una  nave.  Calfat. 

CALAiVlAJA ,  s.  f.  Pr.  Oiord.  Forse  la 
femmina  del  pesce  calam.iio.  Calmar,  V. 
Calamaio. 

CALAMA/0,.s.  m.  Quel  vasetto ,  dove 
tenghiamo  l'inch.iostro  ,  e  intni^hiamo  la 
penna  per  kcrivere.  Lcritoìre-r-encrier,  Ca- 
lamajo  da  tasca.  Carnet.  —  A  penna,  e  c- 
lama|0  ,  avv.  dicesi  del  far  de'  conti,  e  vale 
puntualmente  ,  o  squisitamente,  paire  les 
comptes^  avec  la  plus  srande  exactitude.  — 
Calamaio  ,  pesce  no»  ,  detto  cosi  da  un 
certo  liquor  simile  all'inchiostro  ,  ch'egli  ha 
in  se.  Calmar. 

CALAM ANDREA,  Calamandrina  , 
s.  f.  Camedrio  ,  erba  nora  che  anche  si 
dice  Querciuola,  drmjndr/e  ,  ou  grande  scr- 

"'CALAMBUCCO ,  o  FALAMBO,  s.  m. 
Legno  odorifero  che  ci  si  recca  d.ill'  Isole 
di  Soler  in  pezzi  grossi ,  e  serve  agli  Eb.:- 
nisti  per  fare  stucci ,  scatole  .  corone  ,  ed 
altri  Livori.   CaUmbvnrc  ;  sorte  de  hois. 

CALAWEGGIARE,  v.  a.  Sonar  lo  zu- 
folo. Siffier;  jouer  dn  s-JP.ct.  -  .Metaf.  Star- 
sene  OZIOSO,  senza  far  nulla.    Dcmeurer  les 

('M-'».M!  N  !  i) ,  s.  m.  Erba-di  due  sorte, 
i!  ;    '  :ì  '  .    L'  di  monte.   Il   calamonto 

r.i  Mentastro,  e  quello  delle 
I  ii,.i  Nepitella.  r<r/amtnf.   - 

I  '  n.  1.  ,  :ì  L.'ure.  Descente  ;  l'action  di 
dis,:i,:r:. 

CAlAMINARE,  add.  Caj.nmlnarij.  V. 

CALAMINARIA  ,  Cr.  N.  Aej^iunto  di 
pietra  ,  che  si  trova  nelle  cave  de'  metalli , 
detta  ri  rimenti  Giallamina.  Calamine ;  pierre 

"calaminta  ,  s.  f.  T.  Botan.  Pianta  , 
che  con  al'ro  nome   chiamasi  Nepitella.  V. 

CALA.MliTKO,  s.  m.  Voc.  Lat.  Stru- 
mento  di  feiTO  a  uso  di  arricciar  capelli. 
Per  à   friscr. 

CALAMITA ,  s.  f.  Pietra  nota ,  che  ha 
proprietà  di  tirare  a  se  il  ferro,  e  bilicata, 
ri^guardar  sempre  la  tramonr.inii.  Aimant.  — 
Fig.  Attr.itiva.  Attrait.  Levatogli  via  la  ca- 
lamità di  quel  buon  vino.  E  calamità  lia  de' 
cuor  degl'  uomini.  -  Calamità,  si  dico  anche 
l'Ago  della  bussola ,  per  esser  tal  ferro  ca- 
l;iinit.~.to ,  di  sorta ,  che  ha  presa  la  sii.T  vir- 
tù ,  e  (luesto ,  e  ogni  .nitro  ferro ,  cosi  ?.c- 
Cuncio,sì  dice  calamitato.  i'tf/^u/V^c  aiman~ 
ree.  Onde  calamita  ftp.  si  prende  talora  per 
l'Arte  Nautica.  La  navigation. 

CALAMITA'  ,  Cnlamitado  .    Calamitate  , 

f.   Infelicità  ,    miseria.   Calamiti  ;  misere  ; 


,  per  d.irgli  la  virtù  dell 
caLimita.  Aimant:r. 

CALAMITATO,  TA,  add.  Aggiunto  del 
ferro,  i.llorchè  ha  preso  la  virtù  dcli.i  cala- 
mita. /<imj«t/.  Ago  cjlamitato.  Aisuille   ai- 

"CALAMITO.SAMENTF,  ,    avv.    Magai. 
Sventuratamente  ,  sgrazi,Uamente.    Matheu- 

''CALAMITOSISSIMO,   ma ,  Segner.  sup. 
di  t.).il?inituso.  Tres-eatamiteuK ,  eie. 

CALAMITOSO,  SA,  add.  l'ien  di  cila- 
mi.M.  C.ilamUtiuc ;  disdsueux}  mMeurcux  ; 
mistiiblc. 


GAL 

CALAMO,  s.  m.  Pianta,  che  ha  simili- 
tudine colla  canna.  Canne.  -  Calamo ,  per 
quella  parte  di  fusto,  che  è  tra  nodo,  e 
nodo.    Canon.   —  Penna  d.i  scrivere.  Piume, 

-  Calamo  disse  il  Pataft".  Per  clamore,  ru- 
more, schiamazzo,  ma  non  s'userebbe.  V. 
Schr.-mazzo.  —  CiL-iino  aromatico  ,  e  calamo 
odorato.  V.  Acoro.  —  Calamo  scrittorio  , 
7*.  Anat,  Nome  che  si  è  dato  al  quarto 
ventricolo  del  ccrebro,  perchè  la  sua  estre- 
mità termina  in  punta  come  il  becco  d'una 
penna     da    scrivere.    Graphoide  ;    calamut 

"cALANCA,  s.  f.  T.  Mar.    C.d.i.    V. 

CALANC.V  ,  s.  m.  T.  Mercart.  Sorta  di 
teli  diiiinta ,  che  ci  capita  dall'  Indie  Orien- 
tali. Oggidì  se  ne   fa  anche   in  Euro)ia.  Ca- 

'  CALANDRA  ,  s.  f.  Calandrino  ,  e 
Calandro,  s.  m.  Uccelletto  noto .  che  si 
tiene  in  gabbia  ,  per  amor  del  suo  cinto. 
Calandre.  —  Far  calandrino  qualcheduno  : 
dargli  a  credere  qualche  cosa  per  beffarlo  , 
schernirlo  :  tolto  dalla  persona  di  calandrino  , 
introdotta  dal  Boccaccio  nelle  sue  novelle. 
Ea  donncr  a  sarder  ;  en  faire  accroire.  - 
Far  il  cal.indrino»  far  l'ignorante,  il  sc»m- 
piatro.  Fa^re  l'ignorant. 
.  CALAPPIO,  s.  m.  Trappola,  0  laccio  in- 
sidioso ,  che  si  dice  anche  Calappio.  Frappe  ; 
trébuchet;  laes  ;  c»llet  ou  nauti  eoulant.  — 
Entrare,  o  dare  nel  calappio:  d.ir  negl'  in- 
ganni ,  che  si  sono  stati  tramati  :  lo  stesso  , 
che  dare  nella  ragna.  Donner  dans  le  pan- 
ne au  ^  donncr  dans  le  torquet.  —  Tendtre 
i  calappi  :  tendere  gli  agguati.  Tendre  des 
piégcs  .  des  eml'uches. 

CALARE,  V.  a.  Mandar  giù  da  alto  in 
basso  ,  abbnss.ire  ,  e  propriamente  dicesi 
delle  vele.  Saisscr,  affaler ,  caler  les  voiles. 
Calar  la  fronte:  abbassar  gli  occhi.  Baisser 
les  yeux.  Calar  la  bandiera.  Baisser  pavUlon  ; 
déiàrhorer  le  pavillon.  Calar  giù  qualche 
cosa.  Alaisser;  dévaler  ;  descendrei  dépen- 
drc.  -  Cabre  una  perpendicolare.  T.  Geom, 
Da  un  dato  punto  tirar  una  linea ,  che  cida 
perpendicolarmente  sopra  d'un  altra.  Aòais- 
ser  une  verpcniScnlaire.  —  v.  n.  Venir  con- 
ritegno  da  alto  a  basso.  Ditcendre  ;  baìs-. 
sir;  se  monvoir  de  haut  en  has.  —  Venire 
in  declinazione,  m,incare,  scemare.  Bj/'jti-r ; 
dimtnuer;  décroitre.  Il   giorno    cala.  La   luna 

3uando  cila,  e  quando  cresce.  -  Diminuir 
i  prezzo.  Ramender  ;  amcnier  i  baisnr  ; 
diminuer  de  prix.  -  Calarsi  a  una  cosa ,  di- 
cesi fig.  del  Volgervi  l'animo  .  in  dar'.i  a 
farla;  accomodarvisi ,  risolvervisi.  Plier  ;  ce'- 
der:  condesandre  ;  se  préter;  se  dcterminer 
à /aire  qiirique  ehose,  —  n._  p.  Andar  eoa 
desio,  o  volonterosamente.  Fondre  sur  qu:L- 
^ue  chose\  alUr ,  courir  avec  vlaìsir  ,  avec 
passìon  veri quelque  chifsc.  —  Calarla  anno:, 
barbargliela  ,  accoccargliela.  Jouer  un  tour  , 
une  piece  à  qudi^u'un.  -  T.  M/ir.  Derivare , 
iurivare  ,  obbedire  al  vesto  ,  quando  un  v.is- 
cello  e  sotto  k-  vele.  Abattre;  dériver;  arri- 

CALASCIONE,  s.  m.  Red.  CoKiscione  , 
strumentò  rustico  da  suono.   Colaclion. 

CALASTRELLI  ,  s.  m.  p.  T.  degli  Ar- 
tiuferi.  Quo'  piz/i  di  legno ,  che  tengono 
unite  le  tlasche  delle  carrette  da  cannono. 
Entrctoises. 

CALATA,  s.  f.  Scesa,  china.   Descente. 

-  Sorta  di  ballo  ;  onde  diccsi  ballar  di  ca- 
lat.i.   Sorte    de  danse.  —   T,  Alarinar.  L'on- 


ere. Colla  fronte  calata.  Tìte   kaissce. 

CALATRAVA  ,  s.  m.  F,  delta  Star.  Mod. 
Ordine  militare  della  Spagna  ,  istituito  d.n 
Sanc.o  III  Re  di  Castiglia  ,  nel  1158.  Cala- 


GAL 

CALCA,  s.  f.  Moltitudine  di  popolo  s 
insieme  ,  e  talora  l'impeto  ,  che  fa  la 
te  ,  allora  eh'  è  ristretta.  Presse  ;  loulc 
tkuiU ,   amas ,  assemblale  ,  co/it^  .f , 
■sonnts.  —  Romper  la  calca  :  d;^. 
f^r  luogo  nella  calca.   Findre  la  ^t. 
cdca  :  far  empito  per  troppa   nui  r 
popolo.  Fuire  Joule.  -  Far  calca  .ni  ,.>;.i 
checchessia  ,  fig.  Farne  istanza  grandi, 
Presser  vìvimene ,  Instammsnt  ;  yrier  avt 
tance  ,  ayec  chaleur.  —  Esser  di  calca  :  ( 
liomo  tristo  ,  e  fraudolente.  V.  Mariuolo  , 
F'Jr.tloien'e. 

CALCAf;\ARE  ,  v.  a.  Andarsi  con  Dio 
lus;genrio.  Dar  delle  calcagna.  S'enjulr  ;  liut- 
trc  U  scmdic.  V.  Fuggire. 

CALC.^GN'ETTO,  s.  m.  Chiahr.  dim.  di 
CnLagn.j.  CrìcaKFur.o.  Petit  talon 

CALCAGNINO,  s.m.dim.  di  Calcasno  , 
e  si  dice  ]»roprio  d;  quella  parte  della  scarpa 
che  sta  sotto  il  calcagno.  Talon  du  soulier 
de  U  fj:iti-jfìc,  d'une  botte. 

CALCAGNO  ,  s.  m.  La  parte  deretana 
del  pie.  Nel  numero  pel  più  fa  i  calcagi  ' 
le  Cólcoirr..  D.rte  perla  rim-i  disse  ,  U 


est/or 

^.ue  fU. 
CATC 


CA  L 

■«'  .  ./"'■'  serre.  Strada  cai- 


S^dir. 


a.  5', 


te  .   .Spt 


.  S'è. 


-   no  il  calca- 
\  .   -  Voltai 

'-      ;J;  s''cnfmr. 

'iT.  V.''-  Kgàr"i"f.S-,- 

i  debiti ,  coli'  andarsi   cor 


HMc.  -"Ésse/Xne' buone  cnk^ena  :  e^scr 
facile  a  fuggire.  £frs  f e;. '  I.  .  e:  ,  ..  .,  •  .;. 
—  Tenero  di  calcagna  :  f,.  .  i  ::^  :,ì. 
Tcndre  t  pone  ^    enclm  u     '   '■.,  .    j 

prendre  de  l'amour,   à  s'r.--.  _    ,    .:;,...- 

reux  ;  encl'n  à  aimer.  i....;v.^i;.io  ,  iik.-l-i  a 
quella  parte  delle  forbici  ,  che  rivolta  Ira  la 
molla.  Restart  ,ic  ci<cau.x. 
.  CALCAGNUOl  O  ,  s.  m.  Toc.  Dis.  Spe- 
zie di  scarpello  corto  ,  con  una  tacca  in 
mezzo  ,  che  serve  agli  Scultori  per  lavorare 
Il  marmo  dopo  averlo  digrossato  con  la  sub- 
bia. Chiamisi  anche  Dente  di  cane.  Doutk 
pom'e:  dent  de  chìen. 
CAT.i-AMENrO,  s.  m.  Il  calcare.  L'ac- 

t-     ■  VT,   ';,  Jsa'in'tuue'ìe  forn^c?  "el's'^'. 


CALCATOLA  ,  s.  f.  T.  de'  Cappe!.   Pez- 

J'asse  con  due  maniglie  ,  che   serve  a 

-     le  falde  dopo  che  sono  bàttute  all'ar- 

;  r.mcesi ,  che  si  servono  d'una  perga- 

•  ,  j  d'un  pezzo  di  cuojo ,  il  chiamano  :. 

CALCATORE  ,  s.  m.  Che  calca.  Celui  qui 

CALCATREPl^O,  CAtcATREPpoLO ,  s. 

.  Sorta  d'erba  molto  spinosa  ,  delle  cui  ra- 
ta la  zenzeverata.  Chausse-trape  }  char- 


Jili. 


CALCATRICE  ,  s.  f.  Che  calca.  Celle  qui 
Joule.  —  Spezie  di  serpente  d'acqua,  che  nasce 
e  vive  nel  Nilo.  Sorte  de  serpent  du  Nil.  - 
metaf.  Parlando  di  persona.  Frane.  Sacci,, 
'l'.'^^., <='''■•  ^"'■'^<-  ,  per  dire  Fiera  serpente. 
Horrible  ,  cruci  serpent. 
_  CALCATURA  ,  s.  f.  Calcamento  ,  pi^ia- 

CÀLCE  ,  s.  m.  Parte  dolfa  lancia,  eh' è 
sot;o  l'impugnatura  ,  e  quella  parte  dell'  ar- 
chibuso  ,  che  si  appoggia  alla  spalla  ,  e  che 
oggi  ptì  comunemente  dicesi  Calcio.  V. 

Calce,  s.  f.  Lo  stesso  eh-  Calcina.  V. 

CALCEDONlATO  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Spe- 
zie di  marmo  ,  che  ha  una  vena  di  calcedonio. 
Marbré  calcédnnìcux. 

CALCEDONIO  ,  s.  m  Gemma  del  color 
della  carne  fra  '1  bianco  ,  e   T  rosso  ,  dett,i 


cello ,  che 
sorte  d'infe: 
procede.':;!  < 
a  guisa  ri, 
retto    r/  , 


CA  L 


ni 

ittia  ;  e  mok'alrre 

-  R:di.  Tumo- 
nile   alla   calcina 


colazit 


de  gottu,:.    l\ 

ou  eypseusc_.     - 

CIÒ,  (licesi  in  moao  nesso,  e  m  equivoc 

chi  e  inclinatissimo  a  fabbricare.  Etre  un 


:■  ce  la  so: 
.1  mal  del 


CALCINATO  ,    s.  m.   7".   de'  Conciatori 
Spez'^  di  tino  in  cui  si  mettono  i  cuoj  ii 
plein.  Fare  i  calcinaj.  Goa 


concia.  Piai 
verner  ìes  plein 
CALCi.-NAR 


-  .;   "orza  di 

-"  ■'  ■r.:'wr^ì'cX 

,    aùil.  Ridotto  a  cal- 

lA  ,  add.  Che  serve 
i  lacalclnatlon.  For- 
l'asag:  des  calcina- 


■  Sorta  di  nicchio 
n'animale,  e  bianc» 
lui  morte.    CaUi- 


he  si  d.à  col 

■-"?  M  dice 

■.   Pi  ed; 


CALCESTRUZZO  ^  s.  m.  Mescolan? 
alcrna  .;on  ahre  materie  ,  per  accrescerle 


CALCETTO 
di  lino  ,  a 
■   Sorta  di  scai 


Tener 

do  ih 

pote.t; 

/«'/;.' 

che'i  ," 


rav:.  VJ  ht^  d.-' 


fetto  di"  f,;r  comporre  ; 
tela,  o  muro  esso  dint  r 
aln-o  disegno  ,  o  nittu'-,!. 
Cappet.  Premere  la  f-M,  e 
*/itrà  la  carte.  -  T.  de'  >. 
Festar  la  pelle  ,  o  '1  cuojo 
gunreliarlo.  Défc- 
CALCA- 

calca'tÒ  ""-t", 

icra-é  ,  ctc.  Gallina  e 
cocfiee.  -  Luogo  cai. 
i-ieu  od  il  y  a  (aule 


giuocare  di  scherma.  Escarpin.  —  Civ.  ré 
calcetti  altrui  ;  trargli  di  bocca  quel ,  eh" 
gli  per  altro  non  direbbe.  Tlrer  le  ve'  du  ne-i. 


s\  calcio.    Celui  qui  joue  au  jeu  du...  C.dcio" 

*»  CALCÌCARE  ,  V.  Calcitrare.  -  Calpes- 
tare ,  e  Scalpitare^  V. 

CALCIDONIO ,  V.  Calcedonio. 

CALCINA  ,    s.  f.  Pietra  cotta  ,    e   calci- 
nata per  via  di  fuoco    in  forn.ice ,    la  quale 
poi  hevitata    a  poco   a  poco   con  acqua  ,    e 
niescol.ita  con  rena  ,  serve  a  collegare  ogni 
sorta  <li  pietra  ,   fasso  ,   e  lavoro  negli  e'di- 
iizj.   Chaux.   Calcina  magherà  è  C'.ella  ,  cli3 
e   mescolata  con  troppa  più  rena  del  conve- 
nevole. Mortier  maigre.   -  Calcina  grassa  è 
luella  che  è  mescolata  con  manco  r«na  <■  1 
convenevole.  Municrgras.    -    Calci:.,; 
è  quella,  che  non  è  spenta  con  acqua,  i' 
yive.   -  E  calcina  spenta  è  quella  ,    ., 
avuto    l'acqua.    Chaux    éteinlc.     -     Ti 


I  Come    neve    dopo    la 

'^CALCIO  ,  s.  m.  Pei 

piede.  Coup  de  pied.  C. 
anche  Ruade.  -   l'er 
taLn.  -Piede  d' :  ■ 
HarnfJC;  talon.  C  \ 


stallone  non  fa  male  a  c.Tv.i'le  ,  cioè  a  chi  si  ■ 
vuol  bene  non  si  ta  o;fea  ,  che  dolga.  Ja- 
mais  coup  de  pìed  de  ìument  ne  fit  mal  à  ebe- 
va!. -  r)ar  trs  due  calci  un  pugno  :  non  fare 
.;..a  ;ie--:o.  A'c  i-..-i  M>-'  r.jur  h  mal  que  l'on 
'  '  '  .  .n  calcio  ,  e  dove 

'rcersi  affari  nd 
-    mezzi.    Fain 
•  -  Avere  un   calcio 

j.  so-'  .-Lriii,  e  aver.  u...  e  ilc:o  assol.  aver 
tia  r.m^roverargli  alcuna  cosa.  Avo'.r  queique 
chose  a  reprocher  à  quelju'un.  -  Dare  de' 
calci  al  vento  ,    modo  basso  :  essere  impic- 


:ATA.vlENt£  ,    avv 


piedi  per  ag 
Con    cale  1 


SatO    d,     <  .:,:,,;   ,:-Fio- 

^f"  ■•'■■    -,  _^:  .1.!  .iiu-.e.-:s  ,   et  qu!  s'cjt 

t -'ie^ne.  h  se  Jait  avecurt 

,  <-■  ■'!-!  r._:'.  ZZO,  s.'m.  Voc.  Dis.  Sorta 
fli  m  Iter,.' ,  che  serve  per  lo  più  per  murar 
condotti  d'acque ,  ed  è  un  certo  che  di  mezzo, 
lira  la  c.ilcina  pura  ,  e  '1  getto.  In  Roma  la, 
compon-xcno  di  cocci  ben  pesti ,  e  di  calcina 


Buon.  Pier.  Ri- 
calcitra. Quirc- 


CALCITROSO,  SA,  add.  Cbe  rira  calci. 
Qui  nsimbi  ;  qui  n'siae  ;  qui  est  suja  i  rueu 


in  GAL 

CALCO  .  V  m.  yu.  D-s.  Qusl  dftine»- 

o  muro  nsl  calcare.  Coljue.  -  Fra'l'i'.on 
propriamente  si  dice  eleo  ,  qucH'impre.- 
sione  che  vieii  fatta  per  avere  il  ruvescio 
d'un  disegno  di  matita  ,  ponendoti!  sopra  carta 
bianca  ,  lannmdo  di  maniera  ,  che  resti  nc'Jj 
medesima  c:rra  impresso.  Calane, 

CALCOGRAFO ,  s.  m.  f.  Diiasc.  Ints- 
cliatore  in  rame,  e  si  di. e  pure  generalmente 
GÌ  tutti  gli  intagliatori  in  nicralli.  ChaUos^a- 
fht  :  Graviur, 

CALCOLA  ,  s.  f.  V.  Calcole. 

CALCOLAJ UOLO ,  s.  m.  Tessitore ,  che 
mena  di  calcoli.  Tiss-rund. 

CALCOLARE,  v.  a.  F.re  i  calcoli.  Cal- 
tuUr  ;  cliiffrer  ;  nonihicr  ;  coinj^tcr. 

CALCOLATO.  TA,  add.  Calcale,  eu. 

CAlCOLATO.IE  ,  s.  m.  Colui  che  fa  i 
calcoli.   Cak:ratcur. 

CALCOLE,  s.  f.  pi.  ed  al  sine.  Calcola. 
Certi  regoli  appiccati  con  funicelle  a'  licci 
«lei  pettine  ,  per  lo  qii. le  pa>ia  la  tela,  in 
su  i  qu.-.".i  il  Tessitore  tiene  i  pi'^di  ,  e  ora 
abbassando  l'uno  ,  e  alzando  l'altro  ,  apre  , 
e  serra  le  fila  della  tela  ,  e  formane  il  pan- 
ro.  Marchcs.  -  Menar  di  cilcole  ,  metaf. 
soc.  Coprir  l'oscenità  del  sentimento.  Joucr 


CALCOLEi<rA  ,  s.  f.  L'arte  del  calcolare. 
Jlrt  de  caUuI^r ,  ii  dùffrcr. 

CALCOLETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Calcolo. 
Putte  pierre  ì  petit  calcai  dis  reins  ou  de  la 
venie. 

CALCOLO,  s.  m.  Cosi  chiam.ivansi  im 
tempo  certi  sassolini,  o  pietruzze,  in  cui 
si  poteva  scrivere  alcuna  cosa ,  e  di  cui  pure 
gli  antichi  servironii  per  fare  i  conti.  Di 
^ui  c'è  rimasta  la  voce  calcolo  per  denotar 
<l:iel]e  pietre,  che  si  generjn  nelle  reni ,  e 
Tiella  vescicr.  Calcili  ;  yierre;  sahle.  —  E 
«li  qui  pure  si  chiama  calcolo  un  conto  rac- 
colto ,  e  ristretto.  Ci/cu/;  wv'utjti.n;  //.;«■- 
éaiiun  ;    corr.yle .    Far   i    calcoli.    CalcuUr  ; 

'"ckìxOLOSO  ,  SA,  add.  e  s.  Che  genera 
«alcol',  0  che  patisce  di  caUoli.  CrateUiix ; 


CAI'  .  1  -A  ,  ,  !.  \a'.\-n.  \  oce  di  gerito, 
clic  .     !       ii.ittuta ,  calpestata. 

C':.: 

(,-i<"  LA  L  ,  i  ;*c;ilato  ,  Calculatorc  , 
Calc.l.n.i,  dc.ilctro,  Cilculo  ,  Calculoso. 
V.   C,-lcol.-.re ,   Calcolato,  ec. 

CAL(,ULA/-IUNE,  s.  f.  Galil.  Secncr. 
Comp.ro,  cal.olo,  il  c.-Jcolare.  Calcul ;  sup- 

'"cAi'dA  ,  s.  f.  Caldana ,  nel  sienif.  di  Scr- 
jnana;  onde  pigliare  una  calda:  pigliare  una 
sctmi-na.  V.  -Caldaua, 

CALDAJA,  s.  f.  »  Caldmo  ,.t.  m. 
V.1^^;^  Hi  r.nie  i^  scaldarvi,  e  hollirvì  entro 
checche. i.'.   Chj::dtis:t\  chaudùie. 

C.."T.U.\.1L'0LA  .  s.  f.  dim.  di  Cald.ija. 
Piccijl..  e.  'i'  '<.\.  Chmderun. 

CALr)AA*E.\Tt ,  .wv.  Con  caldezza, 
con  grande  affetto,  efficacemente.  Chaiidt- 
ment  ;  viremcnt  i  ayec  vìvacité ',  aree  ardenr- 
Pregar  caldamente.  Prier  instamment ,  yiye- 
ment.  -  Veementemente  ,  e  con  gran  fu- 
rore. Chaudcmcnt  ;  à  la  cfieude  i  avce  prump- 
titudi  et  fiir:ur.  A  romorc  caldamente  gli 
fece  armare. 

CALDANA  ,  s.  f.  Calura  ,  e  Torà  pi.'i 
calda  del  giorno:  Fitto  meripi;io.  La  c'.u'.i.r 
Ju  mid-,  —  Caldana,  o  calda  :  ]';:  .  i  ;  ^ 
cagionata  dal  riscaldarsi ^  e  raSru'  !.. 
anche  si  chiama  Scarmana.  Pleuu- 
de  coté.  Onde  prendere  nua  calci,  r    ,       i 

in  tale  indispoiizione.  Prendre  un  mil  c.c  c6:i. 
CALDANINO,  s.  m.  dim.  di  Caldano. 
Petit  poèh.  Si  dice  anche  a  ciò  che  i  Fran- 
cesi chi-mJTio,  Chanfercite. 
,  C.^LDANO  ,  s.  m.  Vaso  di  metallo  ,  o 
simili ,  a  uso  di  tener  fuoco  ]>cr  iscaldare 
rcllc  stanze.  Poéle.  -  Cald.-no  si  dice  pure 
3  quella  stanza,  che  è  soprale  volte  de  forni. 
a::tfe. 


c  A  r. 

„CALDANUZ20,  s.  m.  dim.  d!  Caldano. 

Petit  lode. 

,   CALUAUfJ  .  s.  m.  Cur.  Caldaio ,   C;.lda- 

''CALUARUISTARO,  s.  m.  M^gj/.  Rru- 
ciatajo,  colui  che  vc.ide  le  c«ld  'rroste.  Crieur 

'caldarroste  .'s.  f.  pi.  M^aal.  Cas- 
tagne arro>tite.    ùiarrons  rut's  ;    chata:$ncs 
rulli!. 
CALDEGGIARE  ,   v.  a.  Protengere,  e 


fror. 


l^y. 


C^LDii  ;GUT0  ,  ta  ,    dd.  P, otiti,  ctc. 

CAI.DKlU.'tJ.i.m.  f  .-.t,;ur  d.  calderotti , 
cdalrivM'i  simili  di  r,.mc.  Ck.tUeTonnicr. 

CALDtRELLO,  Cu.derino  ,  s.  m.Cal- 
den.Kio.  V. 

CALDERONE  ,   s.    m.    Caldaia   grande. 

C.ÌlDÉ.'^OTTiN'),  s.  m.  R,d.  dim.  di 
Calderotto.  P^tit  chiideron. 

.  CALDLROTTO  ,s.  m.  Vaso  fatto  a  guisa 
di  caldaia  piccola.  BouiUnire  ;   ch.vide,on. 

CALDERUGIO  ,  s.  m.  Uccelletto  che  ha 


il   capo 

di    nero,   e   canta  dolc 


di  giallo 


giallo     e 
OiariLn- 

"'CALDERUOLA,  s.  f.  Caldaja piccola.  Pe- 

CALDEffo,  TA  ,  add.  dim.  di  C.ildo. 
Alquanto   caldo  ,    tiepido.   Ln  peu  cha-.d. 

CALDEZZA  ,  s.  f.  Caldo.  Cliakur.  - 
metaf.  Grande  affetto,  veemenza.  ChaUur; 
srande  affèction  ,  p::  tsrdeur;  zi'e    vchÌMcnt. 

CALDICCIUOH)  ,  s.  m.  ficcol  caldo, 
e  per  lo  pw  detto  di  quello ,  che  è  prodotto 
da  piccola  febbre.  Pente  chaleur  de  fièvre. 

CALDIERA,  s.  f.    T.  Mar.  Vaso  grande 

e  gli  .ilf?.    X,,  1  ■    ■'    r  ii...icr,io.    Chaudicri'. 

Oi.de  t„i        .  ,!  :,,..i,  sifilitica  ben 

cib.-tM.    ,'  '  •      . 

CALI';'.  \  ,  .  '.  '  /,    iMso,  s.  m.  Nome 

luof.l,!,  ove   è  c.ildo   per  lo    percuotimento 
del  sole.  Li:u  e:h.iuH-   du  soteil. 
CALDhsl,\H.\!KNTE,  avv.  sup.  di  Cal- 


inizio  per  me. 

CAIDITA',  s.  f.  Astr.itto  di  caldo.  Cha- 
e:,r.    C..M.-.Ì    naturale.  C/u'.ur  naf.ire'h. 

t:\LnO,  s.  111.  C.ilore.  C'A.</.-/,r:  IcchjuJ. 


della  p..  •:,...-:•  ...lì'.:,, 

della   >!.s    ,   ,  .  .       .  \        .       ,  V    ,     „::;   u  : 

Colmo,  iv'  ;  1  ,-■  r  •■!  .  .  •.  [)i-.:  jj  r-j'c  r 
de  la  colere,  dcl.i  (ì'Sjute,  du  combat  ^etc. 
—  Commozione.  K  talvolta ,  che  io  temetti , 
che  il  trogpo  caldo  non  trasportasse  la  lin- 
C'.ia.  y.  Commozione.  —  Desìo  ,  voglia. 
Dcsir  \  ertvte  ;  souhait.  Ne  dentro  sm"  , 
né  di  fuor  gran  caldo  ,  cio>  non  mi  i  '  - 
niente.  Je  ne  me  soiicie  de  rien.  -  ; 
un  caldo;  scaldarsi  lec;giermente.  Pi- 


in  caldo,  fig.  Essere  in  pro':pero  st.ato  ,    o  in 

E'  non  ha  t.anto  caldo,  che  cuoca  un  uovo; 
e  vale,  non  ha  veruna  autorità.  /.'  n'a  au- 

-  Dare  un  caldo.  T.  de'  Magnani.  F.ir  ris- 
cal('  'f  un  pezzo  di  ferro  a  segno  di  poterlo 
martellare ,  o  adoiicrarc  come  si  vuole.  Dun- 


C  A  t 

ntr  ani  tttauJt,    -  prov.  B.ittere  ,  •  far» 

due  chijdi  a  un  caldo;  f.ir  un   viaggio,  e 
due  servici  ,    far  jiiù  faccende  a  un  tratto. 
fa-r.  d  'ine  pi:rre  deux  cuups, 
CALDO,  DA  ,  add.  Che  ha  calore.  Chaiid. 

-  Fccoso,  U„siirioso.  V.  Onde  cJdo  d',i- 
in?r.  .  Oli  est  cn  ehaleu-  ;  ani  est  chaud  ; 
ni"  est  iii  amour.  -  '  C.ldo  di  vino  ,  vale 
quasi  briaco.  Chajd  di  rin.  -  Caldo  d'ira: 
acce,o  di  sdpgno.  Chjiid  de  cole  e.  -  Ag- 
giunto di  preghiera,  o  simile,  valeAffcttuo- 
so.   Prires  ferventes  ,   i ressanccs  .Instantes.. 

-  Cldo  pari-re ,  vale  veemente.  Us  «- 
yrc^sions  Us  plus  Jortes  ,  les  plus  vives,  tes 
plus  éne-gl-pues.  -  Caldo  amore,  forte,  ga- 
i;liardo.  Grand  amour;  amour  ardent.  —  Pre- 
muroso, efficace.  Pressanti  efficace.  Degnaii- 

"     ■    di  far  caldo  ufizio  per  il  de 


Ca^lo  di 


die  altri  pigh: 


,  di  danari,  o  simili, 
aiperbito.  Pier,  etc.  V.  aI- 
-     a  caldi    occhi  :  piagnere 

.  -jr  à  chaudis  larmes  j  /-/cu- 
Dolersi  a  caldi  occhi  :  do- 

j.  Se  plaindre  vivement , 
■  ^c  luelque  chus;,  —  A  sar>- 
Dicesi  di  quelle  risoluzioni, 
illora ,  che  il  sangue  per  .:!• 
imento  dell'  snimo  ribolle. 
'ans   le    premier  mouverunt^ 


A  la  chaiide  ;   dans 

-  lu  questo  signif.  e  contrario  rti  A  sangue 
freddo.  De  sang  fra'ui.  -  A  sangue  caldo 
dicesi  anche  per  simil.  d'ogni  cosa  ,  che 
senza  pensarvi  avanti,  s'operi  subit.mente  , 
e  sul  fatto.  A  la  chaude  ;  sur  Vneure  ;  dans 
le  premier  moiivemcnt;  tuut-à-coup.  -  Dicesi 
prov.  e  fig.  che  convien  battere  il  ferri> 
mcntr'  egli  e  ctldo,  per  dire  ,  che  mentre 
una  faccenda  è  ben  avviata  bisogna  procurare 
di  condurla  a  fine.  Il  faut  hattre  le  jet  pcn~ 
dant  qu'ìl  est  chaud.  -  Darne  una  caìd.t, 
e  una  fredda  t  dir  la  cosa ,  ora  in  un  modo , 
ora  in  un  altro  ,  dar  una  buona  i\-.iova  , 
e  una  cattiva.   p.n  donner  une  bonnc   et  une 


(  Al.numo  ,  s.    m.   Caldo  moderato, 

i    .    C'i^Uur   tr.odérée. 
i    Mi   l      i  I    ),  CIA,  add.  Tiei'ido ,  cal- 
'  '.'.  Tiède  :  un  pcu  chaud, 
(    \!   l-l    .■■,     .f.    C;ldo.\?. 
CAI.K:-  Al  li-  \  I  E  ,  add.  de'  due  q.  Red. 
Che  risc„!<-.a,  eli,-  apporta  calore.  O^iechaufe. 
CALEFATARE,  V.  Calafat.tr?. 
CAI.tFATO,  s.  m,  Alaestro  di  calcfata- 


VA  ,  add.  Che  riscalda 
,    ichaufc. 
<..  f.  Voce  latina.  Rii 


(li  festivi  da'  feriali.  Calcndritr;  bref. 
-.   Avere  altrui  su 'I  Calendario,  o  non 

,•1  disistima.  Avolr  quelqu'ua  tur  set 

\il)F.,   CxLRNni  ,  s.  f.  pi.  H  primo 


lendi  s'ignìfic.' 
fJALKNn 


nasi  colla 
,  non  cit- 

rantc. 


GAL 

fante.  Nonchalant  ;  qui  ne  se  lOueU  pus  de 

'"cALEnIl'OLO,  s.  m.  Uccenetto  simile 
al  tnnsuelJo  ,  ma  alouanro  più  piccolo  ,  e  di 

"^."calepino!  Tm.' V^ddbuso.  Diziona- 
rio ,  vac.;bolario  molto  ampio  ,    ed  abbon- 
diiite  di  voci  di  varie  lingue.  Calepln. 
CALERE,    VerbD    sempre    impersonala. 

aimuis.  Non  te  ne  caelia.  Ne  vous  emb.ir- 
rassej  pus.  Se  ne  calesse,  ò'd  vous  en  im- 
portoit  j  si  vous  en  ai'i,:i  le  moindre  emprcs~ 
tement.  Me  n'  è  caluto  ,  me  ne  calse  ,  me 
ne  "rebbe  ,  ec.  Mettendo-;!  il  presente,  per 
1  infinito  ,  o  sia  la  voce  accorciata  ,  per 
l'inrera.  -Sevi  cai  dime,  modo  di  pregare. 
5i  vuus  m^aLmel  ,  si  vous  avezle  momdre 
atuch.:m;nt  pour  mot.  -  prov.  Di  quel  che 
non  ti  cale  ,  non  ne  dir  né  ben  ,  né  male. 
Ne  iites  ni  bUn  ni  mjl  de  ce  qui  ne  vous 
imporu.  -  Avere  ,  merreri  ,  ec.  checchessia 
in  calere  ,  o  in  non  calare  ,  e  in  non  cale  : 
Curarsene  ,  o  non  curarsene.  Se  soucier  ou 
ne    se  point  scucia.  Non  me  ne    cale,  ^eu 


-ALEsk 


Sorta  di 


con  due 

ruote  ,  sostenuto  per  d'  evanti  dal  cavallo  , 
per  u>0  di  portar  uomini.  Chicche.  -  Tirare 
«1  calesso  :  fare  il  ruiìiano  ,  modo  basso.  Faire 
le  ma.j:::r^^,. 

CALESTH.O  ,  s.  m.  Spezie  di  terreno  ma- 
gro ,  che  è  poco  meno,  c!ie  sasso  schietto  , 
quale  am:'n  le  vi;i.  Terrain  maitre  et  fierreux, 

'Ti -"- 

CALI    ,    , ,p<: 

dicesi  Erba  cali ,  le  ( 
e  rocchetta.  Ka'i. 

CALl'A  ,  s.  f.  Quelli  scamuzzoli  ,  cioè 
minutisiime  particelle  dell'  oro  ,  che  si  soi^- 
cano    da    esso  nel  lavorarlo.  LimaUle   d'or. 

-  Fig.  Niente  ,  punto.  V.  -  Viver  calia  • 
vivere  per  poco  tempo.   Vivre  peu  de  temps. 

—  Ne  lisca  ,  né  dlia  :  nulla  affatto.  Polnt  du 
'""ÀT^K^J^^^^^  '■  ^-^^^  avanzo.  V.  Risparmiare. 

CALIBE,  s.  m.  Ridi.  Voc.  Lat.  us.ita  da" 
Medici  e  da'  Chimici  :  vale  Acciaio.  Acler. 

CALIBEATO  ,  ta  ,  add.  Redi.  Preparato 
coir  acciaio  ,  che  anche  si  elice  Acciaiato  , 
ed  e  voce  us  ita  da'  medici.   Chalilé. 

CALIBRARE  ,  v.  a.  T.  degli  AriigUeri. 
M'surar  il  cal:bro  deUe  palle.   CaUirer. 

CAUBRATO;0  ,  s.  ra.  T.  degli  OriuvUj. 
Strumento  da  misurnre  la  grandezza  delle 
ruote  de  rispettivi  luoghi  Jore  hanno  da 
essete  collocate.  Calihre.  Calibratoio  delle  pi- 

"cALIBilo'';  s.  m.  Istrumento  per  misu- 
rare la  portata  de'  cannoni.  CaJibrc.  -  Fig. 
Si  prende  per  qualità  ,  o  carattere  delle  per- 
sone. 6'.:/rf«  iqualiU  ;  itct  d'une  personne. 
Ella  e  persona  del  suo  calibro.  Cesi  une  per- 
sonne de  sa  calhégorie  ,  de  son  état.  -  Ca- 
libro da  calibrare  ,  T.  degli  ArtiglUii.  Str.i- 
inento  che  serve  a  mostrar  la  grandezza  deili 
bocca  d  un' arma  da  fuoco  tale,  quale  è  ne- 
cesiaru  per  la  paja  onde  si  vuol  caricarla. 

CALICE,  s.  m.  Vaso  sacro  a  Guisa  di  bic- 
chiere ,  dentro  il  quale  si  consacra  il  vino 
nel  sacrificio  della  Messa.  Calice.  -  Vaso  da 
bere_  non  arrovesciato  ,  altrimenti  detto  a 
ferrajuolo.  V.  Bicciiiere.  -  La  bevanda , 
eh'  e  nel  Cabce.  C^Uce.  ~  Bere  ,  inahiot- 
tire  il  calice:  fig.  Dover  sofferlre  per" forza 
qialche  cosa  di  amaro  ,  o  fastidioso,  so-r: 
le  calice  ;  avaler  le  calice.  Voglia  o  non 
voglia  ,  al  fin  convien ,  eh'  e'  mancle  l'ama- 
rissimo  calice  nel  gozzo.  Bongre',  mal-cré 
il/aut  qu'enfin  il  avale  le  calice.  -  Voc 
Dis.  T.  de' Lavoratori  di  gioie.  Pezzo  di  du- 
rissimo legno  ,  che  s'imperna  per  base  de'la 
ruota  di  piombo ,  stagno ,  o  rame  ,  coli» 
quale  si  lavorano  le  gioie,  e  pietre  durp. 
La  base  de  la  roue  du  Diamjntaire.  -  T. 
3oran.Q,,ella  parte  che  dal  bas.o  sosten. 
alcuni  fiori   e   frutti  ,    e  per  lo  più  a:ich«  li 

Dn^_.  Italiuno  Francese. 


circonda  ed  abbraccia  ,  e  che  è  distinta  dal 
gambo     con     poco    più    di    grossezza.     Ca- 

'  CALICETTO ,  s.  m.  dim.  di  CaUce.  Pai 
calice.  In  sigr.if.  di  vaso  da  bere  ,  o  simile. 
Godei.    -    Boccia  ,  bottone.  Calice. 

CALICIONCINO,  s.  m.  dim.  di  Calicio- 
ne  ,  in  sigiiif.  di  Calicetto.  Petit  calice.  - 
Morsele'to  ,  ce.  V.  Calicione. 

CALICIONE,  s.  m.  Morselletto  fatto  di 
marzapane.  Sorte  de.  pain  d'épices.  —  Ca- 
licione ,  accr.  di  calice.  Un  grand  calice. 

CAUCiUiZO,  s.m.  dim.  di  Calice.  Ps 

.'CAUDISSLMO,  MA,  add.  sup.  di  Ca- 
lido.   Tret-chaud. 

CALIDITA",  Caliditade.  CaUditate,  s.  i. 
Caldezza.  V. 

CALIDO,    add.  Voc.  Lat.  V.  Cnldo. 

CALiFFATO  ,  s.  m.  Titolo  ,  e  Sig.noria 
del  Calitfo.   Cali/at  ;  d-gnlté  de  Caliti. 

CALIFFO .  s.  m.  Arcalif.  Titolo  del  Si- 
gnore de'.SaraLini.   Cali/e. 

CALIGARE,  V.  a.  per  Io  più  usato  in  s- 
gnif.  n.  Iiinebbiarsi ,  oscurarsi.  V.  Obscur- 
cir  U  vu, ,   o  meglio  :  ^loir  la  berlu:. 

CALIGLVE  ,  s.  f.  Nebbia  folta.  Ténèbres  ; 
brouUiard  épaìs  ;  obscurttc.  —  Caligine  di 
vista.  Spezie  d'infermià  ,  che  viene  agli 
occhi.  Brouillard;  achlys. 

CALIGINOSO,  SA,  add.  Pien  di  cali- 
gi.Te.  Te'nébreux  ì  sombre;  obscur  ;  couv^rt 
de  nuages. 

CALISSE  ,  s.  m.  Sorta  di  panno  lano. 
Cadis. 

CALLA,  Callaja,  s.  f.  Valico,  passo, 
e  quella  apertura  ,  che  si  fa  nelle  siepi ,  per 
poter  entrare  ne'  campi.  Trouie.  —  Essere 
alla  callaia  di  qailcl^e  cosa  :  essere  al  termi- 
ne ,   sili  ;■-':    e    -:?:   F:'i  è  alla  callaia  della 

son  em, .'.  .        ,  ;  callaia  :  ritornare 

sul  di,c,,r  lUienir  à   la  chose 

don!  il  et,  i  ;_.,.M  :   ,  -  .jurner  à  son  prin- 

cipal    suje:  ;    e    prov.  Rivenir  à  ses   mou- 

"CALLAJETTA,  s.  f.  dim.  di  Callaia.  Pe- 

"  CALLAJUOLA  ,  s.  f.  Un  pezzo  di  rete  su 
gli  staggi ,  colla  quale  serrata  vi  si  piglia  la 
lepre  ,  o  simiii  ammali  cacciati  da'  segugi. 
Foche  ;   pochette. 

*  GALLARE,  s.  m.  Callaia.  V. 

CALLE  ,  s.  m.  Via  ,  Strada.  V.  E'  voce 
ui.i  del  verso  ,  che  della  prosa  ,  usata  ta- 
lora da  qualche  Antico  al  fem.    e  fig.  Che- 

" CALLIDITÀ',  s.  f.  Lor.Med.  Voc.  Lat. 
Accortezza  ,  sottigliezza  ,  finezza  ,  sagacità , 
furberia,  finesse  ;  ruse  ;  adresse ,  etc.  V. 
S.Tgacità  ,  Furberia. 

CALLIDO  ,  DA  ,  add.  Cavale.  Voc.  Lat. 
Astiro  ,  furbo  ,  sagace.  Rusé  ;  fin  ;  adroit  ; 
subtd  ;  artjficieux 

CALLIGRAFI'A  ,  s.  f.  T.  Didasc.  Arte, 
che  tratta  dello  scriver  bene.  L'art  de  bien 

'"calligrafo,  s.m.  Salvin.  Professor 
di  calligrafia,   Ecrivaln  ;  qui  écrit  bien. 

callo  ,  s.  m.  Carne  indurita  per  conti- 
nuaz'one  di  fatica ,  o  altro  accidente.  Cai  ; 
cor;  dunllon  ;  oignon  ;  dureté.  —  Si  dice  an- 
che da'  Chirure,i  a  quella  can-.e  indurita  ,  ed 
asciutta  ,  che  si  genera  ne'  margini  d'un'  ul- 
cera ,  e  si  dice'altresi  de' calli" delle  mani , 
e  de'  piedi  ,  senza  che  vi  sia  piaga.  Calus. 
-  Fare  il  callo  :  Incallire.  V.  -  metaf.  As- 
suef..rsi.  Se  faire  un  ca'us. 

gallone  s.  m.  Apertura  ,  che  si  lascia 
nelle  pescaie  de'  fiumi  per  transito  delle  bar- 
che.  C'-evalls  ;  pertuis. 

GALLORIA  ,  s.  f.  V.  Cilun'a.  -  Far  cal- 
loria   detto  fie.  e  in  ';entimento  osceno. 

CALLOSITÀ-,  Callo.it'de  ,  Callo.itate  , 
;.  f.  11  mal  de'  calli.  Callort/.  -  Si  dice  an- 
die  del  caHo  i;tes5o.  V.  Cpllo. 

CALLOSO,  SA  ,  add.  P'en  di  calli.  Cnl- 
UiX  ;  pUin  de  durillons.  Mani  C-.'lose.  ASains 
endurcies  far  la  fatigui.  Palato  tii  cal!««  i 


,  Tranquil- 


GAL  ir{ 

I  che  oggi  dlcesi  lastricato  ;  ma  per  ischerzo. 
Gosicr  pavé.  —  metal.  Le  granella  dell'uva 
callose  ;  cioè  ,  durette.  Duret.  —  Sostanza 
callosa  i  che  partecipa  del  callo.  Substance 
caueuse.  —  Corpo  calloso.  T-  d'Anat.  Nome 
che  si  dà  ad  una  sostanza  del  cervello  ce- 
dente ,  e  molle ,  ma  men  fosca ,  e  meno  i.r^ 
rendevole  ,  la  quale  cuopre  i  due  ventricoli 
di  esso.  Corps  calleux. 

CALMA  ,  s.  f.  Bonaccia  ,  tranquillità. 
Calme;  bonace.  —  fig.  Tranquillità  di  spiri- 
to.   Calme;  tranquillité;  san^ Jrold. 

CALMA.\TE,  add.   V.detl'uso.1 
'...nce  ,  che  c.'.lma.  Calmane. 

CAL.-.iARE,  v.  a.  Abbonacciare,  tran- 
qui.lare  ,  br  rc'rnare  in  ca'ma.  Ca'-ricr  ;  appai' 
ser-.r.n.l-e  e-  -:.  -  T:  !--  re  s'-' ì  hj.  m  più 
modi,  Cl  r,  '  ■■-■  r-  '  ^  .  :  ■  ,  .  :!  bullor 
delle  pi:.,i     .  ■         .  r  r-cno 


e_  msno  violenta.  Calmer  ;  appeit 
p'.r  la  douleur  ;  appaiser  la  fi'evre  ;  acci 
l:s  humeurs,  les  ca'm^r.  -  n.  p.  r.t.  i^]iùs; 
Reposer;  se  rcpos.r.  -  \.  '\  ' 
iiarsi.  Evaporer  son   .  ' 

liJne'^sIdircbbTir.,. 

o  deponga  lo  sdegiiL  ,  -  :...:  ...  . 

lera  ,  che  non  ne  segua  liti^i.j.  .! 

posseder  ]  rabattre  ;  conseri'e 


CALMATO,  TA,  add.  Calme,  etc. 

CALMELLA  ,  s.  f.  Volg.  It.  Calmo  ,  s. 

.  tìemb.  lett.  Quel  r,-metto  ,  o  tra'cio  , 
che  s'ado'.Ta  "er  annestare  a  pendiJo.  Scion, 

CALMOLEA  ,  s.  f.  Cr.  in  C„melèa.  V. 

CALO  ,  s.  m.  Calata ,  s  esa,  e  l'atto  del 
calare.  Descente.  Calo  di  fiume  ,  di  monte. 
Le  courant  d'un  Heuve  ;  la  pente  d^une  mon- 
tagne. -  metaf.  Dichinamento  ,  abbassamento, 
scemamen-o,  e  diminuimento.  .ibbaissement  ; 
raba's  ;  déchet  ;  dépcrdìtion.  Il  calo  del  Ro- 
mano Imi  ero.  La  chùte  de  l'empire  Rom.r'ji. 
Calo  delle  monete.  Rabais  de  la  monr.cie. 
Calo  del  prezzo.  Rabais  ;  ainindcmc/it  -du 
prlx. 


*■  CALOGNA  ,  Calognare  ,  C.:icgnato  , 
Clognosaaiente  ,  Calognoso.  V.  Calunnia  , 
Calunni.ìre  ,   etc. 

•C.ALIJNACA,  Calonaeato  ,  Calonaco. 
V.  G-iionica  ,  Canonicato  ,  e  Canonico.  — 
Calor.aci  ,  in  ischerzo  ,  «hiamò  i  Testicoli 
Franco  S-chetti.  Les  test'cules. 

»  COLONICA  ,  Calonicato ,  Calonico.  V. 
Canonica,  ec. 

•  CALONEZZARE  ,  Calonezzato.  V.  Ca- 

»'c.ALÓNIZrZARE  ,  Calonizzato.  V.  Ca- 
nonizzare. 

•  CALONNIARE,    C:.l,iniv,ito  .   Cnlon- 

Calunniare  ,    Calimi.;.. 

CAL(mE,  s.  m.  --.-A, 

at^enen'e  al  tatto,  ec!  .  ri  .>>al- 

dare  ,  e  l'attenuare.  ufi.j.i:ur.  Ca  or  attuale. 
Clmleur  actuelle.  -  metaf.  Lo  uisse  Dante  , 
per  amor  fervente.   AJfection.  Caler  ecces- 
sivo. Ardeur.  Calor  nel  disputare.    Ckaleuri 
ardeur;  content'on.   -   Prender   calore.  S't- 
cha.iferi  ryrendre  de  la  chaleur. 
CALÓRTA  ,  s.  f.  Caluria.  V.  -  Essere  in 
loria  ,  dicesi  de' camii ,  quindo  l'anno  pre- 
r'enre  vi  è  s-3t.i  seminato  le  fave  ,  per  se- 
■■■-■,"    •    ;    i'  "--ni  l'anno  avvenire.    Etri 

•  \'        .     '     '  ,  c^,  add.  Voc.  Lat.  Che 
r\\   '-.'-,    \    iCNjE  ,  avv.  C.^n  c.-lore. 


ti+  GAL 

Ttux  ',  qui  a   hitiucoiip   de    chaleitr  natureJle, 
CALORUCCU),  s.  in.  «cA.  dim.  dì  Ca- 
lore, l'iccol  calore  ,    caldicciuulo  ,  calduccio. 
ytti'tchalcLr,  V.  C.'ildicciuolo. 

CALOSCIO,    SCIA  ,  add.  Tenero,  de- 
bole. Tenére  ;  Joibìe  ;  mou. 

CAU'ESTA.MENTO  ,  s.  m.  11  calpestare. 
i.'cctfon  tiejouler  ttux  pìeds. 


C.\LPLi'Ì  A.<£ 

FouUr  a:ix  licàs. 

CALPESTATA 
vii  pr...ticata.  Che, 
thenun. 

CALPESTATO 


V.  a.  Calcar  co'  piedi. 


s.  f.  Strada  maestra  , 
haau  ,  frayi;  crar.d 


TA,  add.  Foulé, 


CALI-ES  lATO.Ii , 


mcnio  ,  Strofinio  ,  e  simili.  Calpestio  di  gen- 
ti ,  di  cavalli ,  ec.  Trifignement  ;  briiit  des 
fieds.  -  Calpestio  ,  Btmb.  Uti.  Maltratta- 
mento. V. 

CALPESTO  ,  TA,  add.  Calpestato.  V. 

•CALPISTARE.  V.  Cjlpevtare. 

C  ALPI  STRARE,  Ci-.  Eu.  Calpestare.  V. 

CALTA  ,  s.  f.  T.  Botan.  Sorta  di  pianta. 
V.  Calcnd.ila  ,  e  Fiorrancio. 

CALTERIIE,  V,  a.  .Scalfire  ,  intaccar  la 
pelle  ,  la  corteccia  di  qualque  co'.a.  ii/i/amcr; 
tffleurer  la  yeau  ;  faire  dei  entaiUes  ,  des  cuu- 


t^(.  Co;cic.,/,^    .■'■,■■-.', 

non  pura,  ci.;-  ,  '     ,  .  i  ,     i       .     :  ;a 

caiiteriau.  C  ?.;.--  .  .    ,  '-  , 

eiidiirc'e.  —  li  J\ii.  :  ;  '  '  , 
ironic.men-e.  M.i  ove  %    ,   :   : 

Scnca  la  vostra   grande  ,  e  (:i 

tciierlomi  credenza  ,  ne.  .■>..     i  .              ^  m- 

■*;c.W/..-Nca!tH-o,acc..r         ."  ,,       ..:.--•. 

CALTERITLKA  ,  •   l  ,  i_,..c- 

CALVAKK;  •..        I    ■  .  J'.Lriat-le; 

J'iùn  devenir  < '• .  %.  -  .      n  p.  Divenir 

*.dvo.  Devcn'r  i/  .■ 

CAL\'AK10,  s.  m.  ;  .  ■.   M  ■   •!- 

«iVo  ove  m  pi.-i.tat.T  u,i      ■       .   ^      . 

"CAL'JCO,  V.  M- 
.CAL\ELLO,  s.  m./v.    . 
^i  gr.ii>4i^  che  anclie  <l  clh  Ci    i  -    i,j;i  i!.  , 
buono  j<er  far  pai  buffetto.    BIc  !;Uci.    - 
rrov.  Dicesi  d'alcuno  ,  le   di  cui  buone  qua- 
lità sempre  più  si  scuoprono  col  praticarlo. 
Voi  f.:r.e  come  la  pasta  del   Rmn   calvello  , 
che  ((  i.into  più  si  rimcna  .  tanto  più  raffinìsce 
altrui  fra  le  mani.  -Plus  l'cn  poui  f'rjijuente  , 
MictLv  l'ori  connoit  vos  bonncs  i]iiaUte'.f. 
.CAL\'EZ.ZA ,  s-  f.  Ai:ratto  di  calvu.  Cal- 

'cÀLuSgÌNe'  Caiucin-k.  s.f.  Osella 
prima  peluria  ,  che  cominciano  ne!  nidi»  a 
«etter  pli  uccelli.  Diiici  ;  la  menuc  {.Urne 
^zs  cheaiix.  -  Fu  detto  anche  de'  peli  deeli 
Jiiimali  quadrupedi.  Poli.  £  per  simil.  de' 
^: •     _  i  spuntano  i  primi  peli.  Colon  ; 


memun  dei  leunei  ceni. 

■CALVILLA  .  s.  f.  Volg.  It.  Nome  d'un» 
■sorta  di  mcl,i.  Calville. 

CALVINISMO  ,  s.  m.  V.  ieWmo.  Setta  , 
■*d  eresia  di  Calvino,  fjiiguenotlsmci  -Calvl- 
Tiimr  ■  R^l-,ion. 

CALVINISTA  ,  s.  m.  Segner.  Eretic.  se- 
^nace  di  divino.  Calfinisre  ;  Hiiguenot  :  J{e- 
lieionnaire  ;  homrne  de  la  RcUs'ion. 

CALVISSIMO,  MA,  add.  sui.,  di  Calvo. 
Tru-ihaine  ;  iirU camme  kb  eiut. 

CVLVI/IE,  5.  f.  Sui/k./ii.  Cdviiio .  .cal- 

•CAÌ.'IZIO,  5.  m.  Astratto  di  <alvo.caI- 
vc7i-,.'.  Cdt.nli  iitujnque  dt  ^kivcwc. 

GM.L'.MARE ,  V.  a.,  r  Mar.  Allentare^ 
«  <»tót;i  ''(■Ile  funi  ijf*iìr  U  corde. 

.CAtWJtìMIA,  !.  f.  Accusa  fa1s;i.  -Calom- 
li't  ;  ,U"iie  uitf.uuuioa  ;  M^iairei  n^Ujien-' 
mUaJU.icimt. 


''diri 


CAI.      - 

*  CAI.UN'NIAMENTO,V.  Caliinm.i. 
CALUNNIANTL,  add.  d'opni  g.  Cr.  N. 
Che  calunnia.  Calomr.iauur  ,  al  inasc.  Calont' 
matrice  ,  al  fem. 

CALUNNIARE  ,  v.  a.  Apporre  altrui  ma- 
lignamente qualche  falsità.   Ci\lùtnnter  i   ac- 
uaqiier;  bUsscr  l'honneur 
Jausst,!  i  imyoser  ;  sUf~ 

'  "CALL  N'nÌ'ATO  ,  TA  ,  add.  CalomnU ,  ete. 

CALUNNIATORE, s.  m.  Maldicente  ,  co- 
lui che  calunnia.  Calomniateur  \  lmvostiur\ 
fa,x  aceusatar ;    dctracteur. 

CALUNNIATRICE  ,  s.  f.  Segner.  Colei 
che  c.il.inni.!.  Calumniairice. 

CALUNNIAZIONE,  s.  f.  Calunnia.  V. 
. CALUNNIOSA.MF.NTE  ,  avv. Per  calun- 
nia ,  con  c.\\\.\MVi.Calomnieusemcnt;  faussc- 

"calunniosissimo,  ma  ,  add.  snp.  di 
Calunnioso.  Tres-calomnleux. 

calunnioso,  s.m.  Pieno  di  calunnia. 
Calamnicux.  -  Vago  di  calunniare.  Calvmnia- 

calvo  ,  s.  m.  La  parte  calva  del  capo, 
c.;Ivi/.io.'I,e  crane  yeU  ;  la  yartie  chauvc  de 

CALVO,  VA,  .add.  Che  ha  il  capo  senza 
capelli.  Chaiive  ;  ^ui  n*a  plus  de  chevcux. 

CALURA,  s.  f.  Caldezza.  V. 

CALURI'A  ,  s.  f.  Il  ristoro  ,  che  sf  d.i  alle 
terre  sfruttate  d.tl  grano  ,  concimandole  ,  e 
seminandovi  alcune'  bicde  :  detto  cosi  d,\lla 
caldezza  ,  eh'  esse  ricevono  dal  concime. 
Amendcment  ;  entrali. 

CALZA  ,  s.  f.  .Spezio  di  vestimento  di 
gamba.  BJs.  -  Per  simil.  si  dice  calza  a  un 
pezzo  di  jianno  a  guisa  di  borsa  ,  atracato 
alle  cornamuse  ,  che  piglia  il  vento.  Parn- 
vcnt.  -  Gorbia  .  piccol  ferro  fatto  a  pira- 
mide ,  mi  ritontìo  ,  in  cui  si  mette  il  pie 
del  bastone  come  in  una  calza.  Eouierolle , 
ou  bout  d'un  bSion.  -  AlUs.  i6^.  Panno  , 
che  SI  lega  alle  gambe  de'  polli  per  contras- 
segnarli. Ce  qu  on  attaché  aux  piedi  d'un 
poulet  pour  le  d'st'nguer  des  autrei.  ~  Cal^ 
di  ferro  :  sorta  -d'armadura  del  piede.  Balte 
de/^r.-  i'er  strumento,  col  quale  sifanno 
1  s'.-.'.i  'i.  ,V,  r;,  ,/.■  v,-''ri.,'ii.'.  —  Strume'nto  , 

I  e-  :  ."  ''  i.'  .^  ^\,.T1"i{"v.  -  Tifa? 
'  ^  ■-.'■■  i  ,  .  ,.  ^.  -rio  ,  cavargli  di 
r;  -lisi  >_.'-.ii.  r:-:r  le  ver  du  nìl.  - 
C.i\i..[  iijt.'ih.,  o  i  s'attctta  :  calza,  che  in 
vece  di  peduli ,  termbia  in  una  staffa.  Bai  à 
étricr.  -  Tu  non  avrai  le  calze  :  Quando  uno 
non  è  stato  il  «rimo  a  dare  una  nuova.  Fw/j 
n'en  aure^  pai  lei  santi.  -  Nuova  di  Calze  : 
buona  nuova  ,  l' apportator  di  cui  merita  la 
mancia,  nonne  nouyclie.  -  Tagli.ir  le  calze  , 
fig.  Dirm..le  di  alcuno.  MjViVc;  dire  du  mal 
d:  (jucl)u'un.  -  Calze  nel  numefo  del  più  , 
Calzoni.  V. 
CAiZACCIA,  s.  f.  pegg.  di  Calza.  Un 

"•"cALz'aIO,  s.  m.  V.  Calzare  ,  sust. 
CALZAIUOLO  ,  s.   m.  Maaurj.  di  f.ir 
'     ;   Chauiiciicr-mbnetier. 


che  cuoprc  il  piede  ,  e  la  gamba 
pe  .   Come  c^lze.  Chausiure, 

calzanti;,  -add.  de'  due  g.  Oie  calza. 
Juin:,  ij'ii  va  bien.  —  fig.  Pungente  ,  pro- 
prio ,  stringecite.  Bten  aistùsé  ;  convenable  ; 
propre  \presrant  ;  riiiì  mit  au  pied  du  mur. 
calzare,  T.a.  Vestire  il  piede,  o  la 
gamba  di  s-.arpa  ,  o  calza,  «  simile.  Chaui- 
ler.  -  Voc.  Dii.  Puntell.nre  checchessia  con 
Mette,  c.ilza'oie  ,  perchè  non  «cuota.  Ca- 
W.  -  V.  n-  Avere,  o  portare  in  gamba  cilze  , 
le  ,  o  simili.  Chautter.  —  Ella  non  mi 
lu  m 
alza  . 
vlait 


calza  ,  cioè  Ella  non  m'entrai  ella  flou  mi 
Vu.dr.i.  Je  ne  le  i:oiiu  pai.  -  Ella  calza  , 
vai'?  F.lln  q, ladra.  Peni.ns  conlenti  elleme  piate. 

CALZARE  ,  s.m. 
V.  C'Izam^to.  --Q, 
tutia    la  giintia  , 

uso  di  c.'vakare  ,  Oisfon-.i  >'lv.Ji..  Battei 
Ìlbiàiui.  -  Aa&ìtL  in  juJkhe ojier aliane <»♦< 


CAM 

calzare  del  piombo  j  sudarvi  con  eautela- 
Marcher  la  balance  i  la  ma'.n  ;   aller  brid* 

'"cTlZARETTO  ,  s.  m.  Calare  ,  che  ar- 
riva a  mezza  gamba  ,  Borzacchino.  Botùnn, 
1  cilzaretti  degli  Attori  in  isccna  si  cbi.iman» 
Brod'.quins.  V.  Coturno. 

CALzARINO  ,  s.  m.  dire,  dì  Calzare. 
Brodenulns. 

CALZATO  ,  TA  .  add.  Vestito  di  calza  . 
o  scari)a  ,  ed  e  proprio  del  piede  ,  e  della 
gamba,  chausse.  —  Funtellato  con  calzatoie. 
cale.  —  Cavallo  calzato  :  cav.illo  ,  che  abl^ia 
macchia  bianca  ,  che  dal  piede  si  stende 
sino  al  finocchio  ,  o  sopra,  ch.tu.ité.  -  Pic- 
cione clzato.  V.  dell'uso.  Piccione  ,  che  ha 
piume  tino  sui  piedi.  Pigeon  patu. 

CALZATOIA  ,  s.  f.  Quello  strumento , 
col  quale  l'uomo  si  calza  le  scarpe,  chauiie- 
pi.d.  -  Pezzo  di  legno  ,  o  d'apro  ,  che  serve 
per  c.alz.ue,  o  puntellare  qualche  cosa.  £«« 

"  CALZATURA,  s.  f.  Redi.  C alzamento.  V. 

CALZLRONE  ,   Calzeuotto  ,    s.  m. 

Sorridi  c.i!za  glossa.  Oros  bai  de /euire  ,  ou 

CALZETTA,  s.  f.  Calzi,  ma  di  materia 
nobile  ,  come  Seta  ,  o  simili.  Bai  de  Si.ìc  ; 
basftns. 

CALZETTA/O  ,  s.  m.  Che  lavora  di  cal- 
zette. V.  CiliaHijlo.  -  e  CaVetaio  ,  o  Cal- 
zett.ija,  colui  o  colei  che  racconcia  le  calzette. 
Ravaudeur  ;  Ravaudetti:. 

CALZINO,  $.  f.  C.-:!za piccola ,  che  cuo- 
pre  d,-:!  piede  .il  einocchio.  Des  bai  qui  ne 
Vi  n:  que  depuii  le  genoux  juipt'au  pied  - 
Tirare  il  Calzino  :  Morire  ,  modo  basso. 
Alutirir. 

CALZO  ,  s.  m.  Il  calzare,  chauiiure. 

CALZOLA/O,  Calzolaro,  s.  ra.  Colui 
che  fa  le  scarpe.   Cordonnier. 
.  CALZOLARETTO  ,  s.  m.  Volg.  It.  dim. 
di  C"lzolaio.  Petit  cortljnnicr. 

CAZOLERFA  .  s.  f.  Luogo  ,  o  bottega 
dove  si  fanno  le  scarpe.  Bouttiue  de  cordon- 
nier ;  cordonncrte. 

CALZO.VI  ,  s.  m.  pi.  Quella  pnrte  del 
vestito  ,  che  cuo^-re  dalla  cintura  al  ginoc- 
chio ,  perchè  è  divisa  in  due  ,  che  ad  un  sol 
pezzo  ,  diceii  Calzone,  culotte ;  haut-de-chaui- 
le  ou  haut-dc-chausses.  -  Port.'re  i  calzoni  : 
far  da  padrone ,  comandare.  Pvreer  Ics  cu- 
lattei. 

CALZUOLO  ,  t.  m.   Un    yiccol  ferro 
fatto  a  piramide  ,  ma  ri'.ondo  ,   nel  qiule   si 
mette  ir  pie  del  bastone  ,  come  in  ima  calza. 
lìor'tcnjl'i  ;  ht'Ut  di  canne. 

rA^.'\  ,     .  f    cr.   N.  Carne  ;    spezie  di 

<  '  .  \  :  i.  1.  s.  m.  Quella  p.irte  del  gia- 
t    .  ai  d'intorno  al  collo  ,  che 

0  •'  TI,  ■  '  I  1  ■  i  I  f.i  ,  e  più  dopr.ia.  chenlie 
de  njiHc.  -  Caniaglìo  dcir  elmetto  ,  è  forse 
quella  parìe  dell'arme  ,  die  dicesi  goletta  , 
che  arma  il  collo  sopra  il  Camaglio.  V.  Go- 
letta. 

CAMAIEONE,  s-,  f.  Erba,  cosi  dett.i  , 
perchè  suolo  mutare  il  color  delle  fof.lie  ,  se- 
condo il  color  della  terra.   Ixia.  V.  Carlina. 

CAMALEONTE,  s.  m.  Serpentello  qua- 
drupedo  ,  che  nasce  d'uovo  ,  come  la  Lu- 
certola ,  di  cui  Ila  le  fattezze  ,  e  che  cingia 
spesso  l'i  colore  ,  piuttosto  a  suo  pi.ncimonto, 
elle  per  comunicazione  <iegli  oggetti  vicini. 
cameUon . 

CAMALEONTESSA  ,  s.  f.  R,di.  La  fem- 
mina del  Camaleonte^  La  fcmelle  du  carne- 

CÀMA.MILLA  ,  s.  f.  Erba  odorosa  medi- 
cinale ,  provocativa  de'  mestrui  ,  e  dell'orina. 
canum'lle  ;  ma'ricaire. 

CAMAMILLINO  ,  na  ,  add.  Di  camamilla. 
De  cam,m::'/e. 

CAMANGIARE.t.m.  Ogni  erhi  buon» 
a  ro.angi.Te  ,  o  Lri;da,  o  cotta  :  F.rb.-t^io. 
Htr.iefo-af.ire  ;  l'S-tme.  -  Oggidì  camangiar» 
pigliasi  più  l.-rnam<?ntc  per  aascbediina  vi» 
valida;  che;incbe  dicesi  Conpauatice»  A2c//« 
V-  CtftnpanuJcg. 


CAM 

CAMANGIARETTO  ,  s.  m.  dim.  d!  Ca- 
inangiare.  \'i\'and.i ,  manicaretto.  V. 

CAMARLINGA  ,  s.  f.  Tav.  Rit.  Came- 
riera :  è  anche  verbal  fem.  di  Camarlinijo.  V. 

^"cÀMARLIN'GATICO  ,  Camarlinga- 
to, s.  m.  Ufficio  del  Camarlingo.  Carmr- 
iin^ai  ;   charme    di   Cam^rltngui: ,  et  i/i;  Tr:- 

"CAMARLIXGO  ,  s.  m.  Colai  .^  ■  In  .  ; 
tiistodia  ,  ebaliail  tesoro  pubblico.    ìi.-'w.^r. 

-  Nome  di  Dit;nità  tra  gli  Eletrori  .Ui  Im- 
perio ,  e  nella  Corte  Romana.  C.iTu:rUr^::i. 

-  Gli  antichi  dicevano  anche  Camarli..'-;o  per 
Cameriere.  a^iihiUa.  -  /V;.  /(.  Presso 
alcuni  Religiosi  cl.antra!i  è  nome  di  uffizio  , 
come  Ceneraio,  l'i uciiratore  ,  Provveditore. 
CiiUn.r;    D:fo,:,uìrc  ;    Prucur:ur. 

CAMATO  ,  -,.  m.  Bacchetta  lunja  di  circa 
tre  braccia  ,  digros.ezza  di  un  ditto  ,  nodosa, 
e  per  lo  più  di  legname  di  corniolo.  Hoiis- 
3Ìne.  —  Carnato  s'estjnde  pure  ad  ogni  sorta 
di  bastunjello  sottile  ,  e  diritto.  Bii^J^cuc  ; 
[.-.i,Ìì;  hu:iss:nc,hiton. 

CAMAURO ,  s.  m.  Berrettino  ,  che  cuo- 
pre  gli  orecchi,  proprio  del  sommo  Ponte- 
fice. Li  Bonmt  du  Pupi. 

CAM3ELLOTTO ,  s.  m.  Cr.in  Cammil- 
lir:o.  Teh  fatta  dipelo  di   caiira.  Camelot. 

CAMBIABILE,  C A MBUBOLE.add.  do- 
nni  g.   Sottoposto  a    Ciinbl    ,-a         ..  ;     1  ■   :r    'l  II'. 

Chmjc.ìJit  ;  incontt^-t  :  i  .    . 

CA.MilADOhE,    :.  ^•..    \  .   <         ■■-•:•. 

CAMBIALE,  s.  f.  i".  ;;  ,..■,'■.  i.  m  '.i  d. 
pagamento,  data,  o  ricjvM.a  d.d  t.;,Miì)iv;a , 
o  altro  Alercatante.  Lcnn  „V  ih^n^..  Cam- 
biale pajabde  al  p.rta-nre.  bUIìI  pa^ ^hu  a:i 
ptirtiiir.  Camhidh  al  pi.  ^'in^ende  di  lettere  di 
cambio.  Lcttr:s  de  chunst;  p.nUrs  commcr^a- 
hU<,  o  semplicemente     Pai-iin. 

CAMBIALETTERA,  s.  f.  GiambM.fx- 
cara  gramaticale  ,    che  anche   dicesi  Permu- 

CAAl'UAMf  N'''">  ,  s.  m.  Il  cambiare  ,  il 
«T.ir.i  -,   '     ■-     f     "r-.tuf'cw  ;  parlandosi  di 


.  GhmhiU.  Figuri 
ao   Trasinu-     '^ 

andonnare  v 


Faifi  le  change  ;  prendr:  des  Lenres  di  chan- 
gc.  -  N.  p.  Altefarsi,  e  mutar  colare,  chan- 
ser  de  vUage  ;  cLjnger  de  coufe-T,  Cambiarsi 
in  se  stesso,  chunger  d\:v!s  ,  de  dessein.  Na- 
tan ,  udendo  ,  ...  in  se  tutto  si  cambiò.  - 
Cambiirw  in  male.  De^'énérer  ;  se  corrompre. 

CAMBIATO  ,  TA  ,  add.  chjnsé,  ite. 

CAMBIATOHE  ,  s.  m.  Che  cambia.  Nome 
verbale  :  ma  usato  comimemente  in  signi- 
ficato del  Mercatante  ,  che  fa  banco  ,  dove 
si  conta ,  o  cambia  moneta.  Banquler;  chan- 

^CAMBIATURA ,  s.  f.  Cambiamento.  Chan- 
gemint.  -  Viaggiare ,  o  andar  per  cambia- 
tura ;  si  dice  di  coloro ,  che  ad_  ogni  posta 
cambianj  i  savalli.  AlUr  cn  relais,  avcc  des 
relais. 


CAM. 

CAMBIO ,  s.  m.  Verbale  da  cambiare  :  1 
ma  non  si  direbbe  forse  in  tutti  i  sirnili- 
cati  di  cambiare.  T;  ;  ni  i:  (.1  -;  _■.  Ch.' ^  _  A 
trac.  -  Conlraccv'.   ■     .    .    '  ' 

a  quella      ohe  .s,    . 
change;  la  rareil      .  :        , 


Baratto 


ation;  trac.  Onde 
tar   cambio  :    v.-le   ijarrattare.  Cìiangcr  i  t-o- 
•ìuer;  f,:re  un  ichans:.  -  Per  termine  ìvler- 
catantesco.  Change.  Lettera  di  cambio.  Lci- 
tie  de  changi.    V.    Cambiale.    -    Ci;','ii  . 
l'iiiteresie  che   si  trae  dal  danaro  cui 
Clange;  agio.   —    Cambio  secco:   di'- 
<iue!l'  interesse,    che  altri  trae   de'  su-i  '■  - 

l'uso,  e  senza  mandargli  in  fiera.  V.  S;cco. 
—  Dare  a  cambio  :  prestare  il.  danaro  a  in- 
teresse. Donner  à  intéra.  -  È  anche  ter- 
mine de'  Medici.  Il  sangue  ha  tra  parti  , 
chiamate  da'  Medici  Latini  ,  Glutino  ,  R.i- 
giada  ,  e  Cambio.  —  In  cambio ,  avv.  In 
vece.  Ali  lini. 

CAMBISTA,  s.  m.  Cas.tregi.  Colai,  che 
dà,    o  piglia  danari   a  cambio.  Cambisti. 

CAMB.'IAJA,  s.  l.  Magai,  leu.  Sorta  di 
tela  finissima ,  cosi  detta  della  Città  di  C  in- 
lirè,  dove  si  lavora.  Camhnsini  ;  toile  di 
Camhr.ii. 

CAMK  ,   e  ^A^;  \  ,  ..  f.  T.  di  Sior.nat. 


luoghi    .  :  , 

detti   tj 
a  quel'j  ' 
CAMl-. 
ha    le    lu; 


dell' 


:eu/c. 


CAMELtONTE  ,  s.  m.  V.  Camaleonte. 

CAMERA  ,  s.  f.  Stanza  fatta  principal- 
mente per  dormirvi.  Chambre.  —  Camera 
locanda,  quella,  che  si  dà  dal  Padrone  dtUa 
casa  altrui,  ad  Jbitare  per  prezzo.  Chambre 
gamìe.  -  Lettere  di  Camere  Locande.  V. 
Locanda.  -  Camera,  si  dice  al  luogo,  dove 
vanno  i  danari  del  puWilico  ,  e  sue  scritture. 
Chajr.hrc  des  comptes.  Camera  del  comune  , 
ec.  Chambre.  —  Talora  per  li  Ministri  ,  o 
Camarlinghi  di  essa.  Chambn  ;  ConsillUrs 
de  la  Chambn.  -  Camera,  per  luogo  su- 
bordinato, ricovero.  Asyli  ;  habltation.  - 
Esser  camera  di  che  che  sia  :  esserne  maes- 
tro ,  esserne  abbondante.  Abonder;  avu'r  en 
abondanee  de  quehfiii  chose.  Egli  era  Came- 


rellc. 
Le   De 


Il  Demanio    è    camera    delle  bugie. 
•non  est  le  fere  du   ,nensonge.   -  Ca- 

aarte,  che  ncU'  Artiglieria ,  a  cagione 
gior   fortezza  ,   si    fa    nel    voto'    ]d.à 
vicino  al   fondo.  Chambre;   r-v 
aera,  si  dicon  anche  quelle  R 
lali  passa  il  cignsne  ,    chi 


CAM  rrf 

si  tiene  11  Ietto  ,  e  anche  talora  il  luogo 
stesso.  Lit  ;  garniture  d:  Ut. 
r-.W'FRETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Camera. 
re;  boage.  —  Per  simil.  Secondo 
-  d'.ilcuni ,  vi  sono  sette  cameret- 
,  -  Cameretta ,  dicesi  ancora  allo 
>   .    ove   è   posto    il  privato.   Garde~ 

i  .    ,       ,    ..  f.  Buon,  f ir.  Donna, 

i!  .  vigi  della  camera.  Femme 

..'.  ■  .     :'::e.  Cameriera  nelle  Com- 

iiK' ij.  .' e  .,;.<-.    La  voce  Francese,  Cham- 
/'./-■  e.  di^a  1    s  1  niente  in  dispregio  ,  par- 

C^Al!-:  ;lKKACClA,s.  iV Salviti,  pegg. 


■ctt.  .Sta 
'céna" 


(  \\5  ■■^l  \,  ...  I.  r.  dc!l'uso.  Titolo 
eli-"  s:  (i.i  in  v.irij  *.-orti  i.ile  Donne,  che 
soivoao  la  Piincipcsse  ne'  loro  appartamenti, 

"cAMti'JJXGO  ,  V.   Camarlmgo. 

CAMRRONE  ,  s.  m.  accr.  di'Camera. 
Canic-a    g-ande.   Uni  gi-ande    ckin.bri. 

CA.MEKOTTO,  s.  m.  CAMEauzzA  , 
s.  f.  dm.  Cameretta.  Chanhrctte. 

CAMICE,  s.  m.  Vesta  lunga  di  panno 
lino  bianco  ,  che  portano  le  persone  Eccle- 
siastiche nella  celebrazione  degli  Uilici  sotto 
il  primo  i)r:ramento  ,  forse  detto  cosi  per 
la  simtliìud  ne  ,  che  ha  colla  camicia.  Aule 
de  Prètrz. 

CAMICETTA  ,   s.    f.   dim.  di   Camicia. 

CAiVÌlCFTTO','  s.   m.  dim.   di  Camice. 
Une  petit'  Auhe. 
C-,\\:c\\,   V    f.   Ou-IIa  v.'s'e    I-anca   di 


.10  interesse ,  che  a  quel  d'altrui. 
■  plus  prochi  que  la  chcmise.  — 
1  camicia  ,  fig.  Fare  opni  sforzo. 
ses  cfforts.    —    Dicesi  in    modo 


//( 


agnsne  , 
gli  sterzi  ,  e  delle  ca 
'ent  le  guindage.  —  IV 
■.  Maestro.    -   Carnei 


Della  ca- 


CAMERALE,  add.  de  due 
mera  ,   attenente    alla  camera ,    nel    signit, 
del  Magistrato,  che  soprintende   all'  erario 
pubblico.    De  la  Chambre  dis   Comptes. 

CAMERATA,  s.  f.  Adunanza  di  gente, 
che  vivono  ,  o  conversano  insieme.  Cham- 
bre'!. —  Compagno  ,  che  abita  ,  e  mangia 
insieme.  Camarade. 

CAMERELLA  ,  s.  f.  dim.  di  Camera. 
Chamhrette.  -  Per  simil.  Son  dette  Came- 
relle  le  stanze   delle  pecchie.  V.  Arnia ,  Bu- 


rella 


dice 


chiù 


di  drappi ,  o  simili  per  fasciare  il  luogo ,  dove 


IONE  ,  s.   m.    accr.  di    Camicia  j 
i-iide.  Cosi   dice  la  Crusca:  dagli 

Sottano  o  tonaca  di  tela!  V.  Sottano. 
:;CIOTTO  ,  s.  m.  Gonnella  di   teU 


mento ,  per  lo  più  di  lana  ,  e  portr.si  sopra 
la  camicia ,  per  difendersi  dal  freddo.  Ca-^ 
misolU  ;  chemisette. 

CAMINATA  ,  Cr.  N.  Camminata.  V. 

CAMMELLA  ,  s.  f.  Morg.  14  ,;  ,8.  Li 
femmina  del  cammello.   La  femelle  du  cha- 

CAMMELLINO,  s.  m.  C^amhellotto.  V. 

CA.MMELLINO,  na,  add.  Di  camme- 
Io.    De  chameau. 

CAMMELLO ,  s.  m.  al  pL  Cammelli, 
e  Cammei.  Anim.al  quadrupede  ,  che  ha  il 
collo  ,  e  le  gambe  rssai  lunghe  ,  la  testa 
))icc.)Ii,  corte  le  orecchie  ,  ed  ima  spezie 
di  gobba  sui  dosso.  Chameau. 
Pi 


ti<?  e  A  M 

.CAMMFO,  s.  m.  Pietri  dura  faldaM  , 
cioè  die  sopra  è  d'iin  colore  ,  e  sotto  di 
on  altro  ,  neiU  qwale  ,  a  forza  di  ruote  , 
s'intagliano  di  basso  sii^cciato  rilievo  ,  o 
basso  rflievo  ,  hellissime  teste ,  figure  ,  e 
animali  ,  levando  tanto  del  primo  colore , 
quanto  bisogna  per  far  rest^ire  sotto  il 
cimpo  di  color  diverso.  Carnee  ;  camauu. 
—  Cammeo  si  dice  pure  alla  figura  inta- 
f  Hata  a  basso  rilievo  in  detta  pietra  ,  o  in 
aUra  pietra  preziosa,  carnee. 

CAMMINANTE,  add.^  Viandante,  che 
cammina,   i^ui  marche  i  qui   voyjgc  ;    \oya- 


.CAM.MINARE,  v.  n.  e  talora  usato  in 
signif.  atl.  Far  viaggio  ,  andare.  Alarcher,  Il 
<iel,  che  tu  cammini:  cioè,  per  lo  qual  tu 
▼ai.  Le  del  par  où  tu  march<s,  —  Fig. 
Operare.  Agir.  Con  quanti  inganni  si  cam- 
minò in  questi  maneggi.  -  Aftr^tt..re  il  pas- 
so. Marchcr  vite  ;  se  iépèchtr.  -  Cammi- 
nare per  la  pesta  d'altrui  j  seguitare  il  suo 
esempio,  andar  dietro  alle  sue  vestigia.  Mar- 
ther  sur  tes  traces  de  (jue/qu'un.  —  Cammi- 
rar  per  la  pcta  ,  po:to  assol.  Seguitare 
l'esempio  de'  più ,  che  anche  si  dice  Andare 
per  la  battuta.  Suirre  l'cxemple  iu  plus 
erand  nombre  ;  jciire  camme  Ics  auires.  — 
Camminare  pe'  juoi  piedi  :  andar  uè'  suoi 
pieci,  pcoccdore  ni.turalmenre.  Marcher  dro!:; 
aller  son  grand  cltemin.  —  Camminar  pe' 
tragetti,  fig.  Usar  mtali,  e  ragioni  str.ine  , 
e  stravaganti  ,  scff.sticare  ,  'cavilLirc.  V. 
queste  voci.  -  Camminare  per  per^o  ,  o 
per  perduto ,  fig.  Non  sr.^ipere  quel ,  che 
VII  si  faccia.  Marcher  à  tàtons  ;  ne  san-h  ce 
<ìii'tm  fa'i.  —  Camminar  a  tutte  "amb.-  ; 
camminar  catellon  catellone ,  ec.  'V.  Gamba , 
e  catellone. 

CA.MMINARE,  s.  m.  Lo  stesso  ,  che 
viagt^-o  ,  cammino.  Ma'-cht  ;  voya^c. 

CAMMINATA  ,  e  CAMINAI A  ,  s.  f. 
StarzH  mj5EÌore  dell.i  casa,  che  anche  di- 
cesi Jlala:  detta  cosi  perchè  vi  si  può  como- 
tl.''mente  andj.re  ,  e  passeggiar  per  entro. 
Sallu  -  L'atto  del  camminare.  Tratte  ; 
tratte,  —  Fare  una  camminata  ;  far  viaggio , 
andare,  raire  une  tralte  ,  une  promenade  ; 
rr.arcl^er;  aller. 

CAM.VlINATORE.s.  m.  Che  cammina. 
AIarc/:ei!r ,  cciui  (jiti  marche;  qui  est  cn  che. 
Tuia  ;  roragsur. 

CAM.vliNATRICE,  Volg.  It.  s.  f.  di 
Camminatore.  Marchcuft» 

CAMMINO,  s.  m.  L  logo  per  dove  si 
cammina  ;  strada  ,  e  '1  canrminare  stesso  ; 
viaggio,  chemir-f  voyASe\  marche.  —  Dicesi 
che  "una  cosa  va  per  lo  suo  cammino  ,  per 
lo  prr'n  cammino ,  per  dire  che  ella  procede 
<''»nie  dee  natura'iiiente.  cc^a  va  par  son 
xhem'n  i  cela  va  son  i:rand  chem-n.  —  Cam- 
mino ,  at^ertura  ,  o  vano  ,  che  per  entro 
le  muraglie  della  casa  si  l.scin  so|.ra  i  luo- 
■ghi  dove  "si  fa  il  fuoco ,  acciocché  il  fumo , 
per  essa  portandosi  àìl.i  sommità  tlclln  cas.i, 
»e  n'esca  fuori,  chcmìnée.  -  Cammino,  l'etr. 
fan.  !  L'andatura  della  colonna  ,  clic  è  il 
tronco  dritto  fra  la  base  ,  ed  il  capitello.  Fùt 
Je  la  colonne. 

CA.VIUCCA.,  $.  m.  Spezie  di  p.mno  per 
^ar  .ibiti  ,  che  uso  anticamente.  Sorte  de 
iirap- 

CAMO,  -5.  m.  Voc.  Lat.  usata  da  Dante 
in  luogo  di  Capestro.  V.  —  Sor'a  di  panno; 
Fors'*'  lo  stesso ,  o  simile  a  quello  ,  che  oggi 
flicfsi  Camoiardo,  o  Moc.iiardo.   V. 

CA.VIOJAKDO  ,s.  m.  Sorta  di  tela  di  pelo. 
isamcletine  ;  cimeloi. 

CAMO.\flLLA,  cr.  N.  Camamilla.  V. 

CAMORRO,  s.  m.  VilL-no.  V. 

•CAMOSCIARE,  v.  a.  D,.r  la  concia  del 
«amoscio,  scamosciare.  Ai ircter  les  pcaux 
.èie  Hìétntois  ;  cham'j'mrr.  —  Vot,  D':s.  Ter- 
gine usnto  d.1  culoro  ,  (he  fanno  figure  di 
«•cwflli;  led  i  l'erciioicrt  la  figina.,  che  vo- 
■^i™.-.  nfiiTc  nel  suo  panneggiamento  .,  <:on 
«MI  Ti.-fnelletto  ,  che  pesi  iwrio  più  p/-rdue 
»«iitii„  s«.-,r.j  w,  forra  sottilissimo  atuttatem- 
tiAKi,  cibpu  .<ncelucvc^a'>c>in  mvLia,  wiit- 


CAM 

che  cosi  impronta  una  grana  sottile.  Mdtir; 

""CAMOSCIATURA  ,  s.  f.  Il  dare  il  ca- 
moscio ,  e  lo  stato  della  pelle  scamosciata. 
Vapprèt   que  Von  donne  aux  peaux  de  cha- 

"^AMOSCIO,  s.  m.  n  maschio  della  ca- 
pra salvatica ,  che  anche  è  detta  camozza. 
chamois  |  houc  sauvage.  -  La  ptBe  del  sud- 
detto animale  ,  o  d'altro  simile  di  una  par- 
ticolare concia,  che  le  si  dà,  che  la  rende 
morbida;  e  '1  doreliela  si  dice  camosciare  , 
o   scamosciare,   chamois  ;  peau  de  chamois. 

CAMOSCIO,  SCI  A  ,  add.  Si  dice  del  naso 
schiacciato.   Ct'.mus  ;   camard, 

CAMOZZ.A,  s.  f.  Capra  salvatica,  che 
sta  in  luoghi  montuosi,  e  alpestri,  chamois; 
ch'erre  sainage. 

CAMPA fJNA  ,  s.  f.  Paese  aperto ,  fuor 
di  terre  murate,  campagne.  -  Campagna 
rasa  dicesi  quella  ,  ove  non  son  né  alberi , 
né  case  ,  ne  monti,  o  simili,  che  l'occupino, 
e  rompano.  Rase  campagne  ;  pUt-pays,  — 
Per  campagna  ,  intendono  l  Mannaj  ed  l 
Militari ,  quel  tein|X>  di  ciascun  anno ,  in 
cui  le  armate  navali  possono  starein  mare, 
e  eXi  eserciti  campeggiare.  Campagna. 

CAAlPAGNUOLi^,  la  ,  add.  Di  campa- 
gna i  appartenente  a  campagna,  che  nasce, 
o  abita  in  campagna,  champétre  ;   de  la  camr- 

diccsi  solamente  delle  persone.  Campagnard; 

"CAMPAJUOLO ,  LA  ,  add.  Di  campo,  o 
appartenente  a  campo,  campagnuolo.  Des 
champs  ;  appartenant  aux    champs  on   à    la 

CAMPALE  ,  add,  d'ogni  g.  Di  campo, 
o  da  c.Tnì^o.  De  campagne.  —  Per  lo  piii 
dicesi  di  battaglia  ,  o  esercito  ,  che  sia  in 
campagna  ,  a  tìifferenza  del  navale  ,  che  è 
in  raqre-  £n  campagne.  Battaglia  campale. 
BataiUe  rangée.  Oste  campale  ;  esercito  in 
campagm.  Armce  en   campagne. 

CAMPAMENTO,  s.m.  Il  campare,  scam- 
po.  V.    -   Aecad.  cr.  Accampamento.  V. 

CAMPANA  ,  s.  f-  Strumento  di  metallo  , 
fatio  a  g"isa  di  vaso  arrovesciato,  il  quale 
con  on  t'ttaglio  di  ferro  sospesovi  entro  si 
suona  a  diversi  effetti.  Cloche.  —  Campana 
si  dice  andie  a  un  vaso  di  piombo  fatto  a 


f,i-.i.rc.  c'^ih,.  -  Cimpana  o  l'usto  dclC:..- 
pitello.  Voc.  Dis.  Quella  parte  che  j>osr 
sopra  il  collarino  della  colonna  ,  e  non  ec- 
cede nella  p^rte    inferiore  la    grossezza  do' 


una  ccrt'  o-.',  acrili  ncssui;o  si  lasci  trov.ir 
per  le  srrnde  senza  lume.  i:oi/vrs-y<ru.  Ri'i- 
rarsi  dopo  Ji  campana  ,  dopo  i  tocchi  della 
camivna.  .'te  ret'r'er  apres  le  couvre-ftu.  - 
y.  de'r  uso.  Strumento  diramo,  o  di  ferro 
fattw  a  guisa  di  campana  ,  con  cui  si  riionr.» 
il  f:ioco  ,  perchè  non  s'estingua  nelh 


•vre-féu.  —  Àrgano  a  campana,  f.  Mar. 
Queir  argano  ,  le  di  cui  manovelle  lo  traver- 
sano interamente  ,  essendo  traforato  da 
parte  a  parte,  cahestan  :  vindas.  —  prov. 
Far  la  e  impi'na  d'un  pezzo  ;  finire  un  suo 
fatto  senza  intermissione;  detto  cosi,  perché 


può  aver  buon  suono.  Fiitir 
chose  s,ins  Irrerruptivn.  —  Far  le  cam]>ane 
di  San  RiilTcllo  ;  "Vendere  ,  e  impegnare  ; 
detto  cosi.,  perchè  il  lor  suono  pareva  che 
dicesse  vendi ,  e  impegna.  Vendre  et  me-tre 
en  auge.  -  Aver  le  campane  grosse,  ingros- 
sate» o  avtT  male  campane  ;  .essere  alquanto 
tordo.  Avoir  l'tircillt  liurc^  ótre  dur  d'oreilU. 
—  Rotear  ;le  «campane  a  -.dqiipie  i  jKKuoteie 


CAM 

con  replicati  colpi.  Frapper  commi  vn  Sòurd» 
CAMPANACCK),  s.  m.  Sorta  di  campa- 
nello fatto  di  lama  di  ferro  ;  mettesi  al  collo 
della  bestia,  che  guida  l'armento  e  '1  gregge. 
SonnaUle. 

CAMPANAJO  .  Campanaro  ,  s.  m. 
Quegli ,  che  suona  le  campane ,  o  ha  cura 
di  esse.  Sonneuri  celui  qui  sonne  les  clo~ 
chts. 

CAMPANELLA,  s.  f.  dim.  di  Campana. 
chchette  ;  sonnttte  ;  clalrvn.    —  Campanella 


per  picchiare  ,  e  molti  altri  anelli  fitti  ne" 
muri  per  diversi  esercizj.  Heurtoir;  marteau 
de  la  porte.  -  Attaccare  i  pensieri  alla  cam- 
panella dell'  uscio  ,  prov.  e  vile  Deporli. 
Se  dépotiiller  de  tout  chagrin  ;  quitter  tous 
les  soucis.  -  Baciar  la  campanella  :  lo  stesso  , 
che  baciare  il  chiavistello  ;  non  valere  ,  a 
non  potere  più  tornare  in  quel  luogo,  eper 
metaf.  vale  anche  Abbandonar  l'affare.  Ba\- 
ser  le  loquet  de  la  porte.  —  Andare  a  suon 
di  campanella:  prov.  Aver  briga  da'  Magis- 
trati: detto  dal  chiamare  dentro  all'  udienza 
le  parti  col  suon  del  campaneSo.  Etre  su  jet 
au  coup  de  cloche.  —  Ar.dare  a  suon  di 
campanello,  vale  anche  Vivere  a  posta  al- 
trui ;  tolta  la  metafora  da'  Religiosi  claustrali , 
che  vanno  a  mensa  ,  e  altro  al  sonare  di 
camiianello.  Ltre  suiet  au  coup  de  cloche. 
-  Attaccire  altrui  una  campanella;  appor- 
ti! alcun  difetto,  sicché   gli  altri  il  teng.-:ro 


quel  cerchietto  di  lii  di  ferro'  attaccato  alle 
porti' re,  tende,  ec.  per  farle  scorrere  affine 
d'aprirle  ,  o  serrarle.  Araeau  de  rideai*  , 
de  portière  ,  eie.  —  Camp.-nelle ,  sorta  di 
corcliietti  ,  o  orecchini  ,  che  tengono  li 
donne  agli  orecchi ,  per  lo  più  d'oro.  Boucles 
d'oreilles.  -  Cara]ianeiio;  sorta  d'imbocca- 
tura dA  morio  del  C.iv.llo.  Murt  à  CI  chette. 

r   :,rn;i    IV;  ,    n    (;occÌo!e.    Voc.  Dis.     T. 

'^.     •       i  ■  '.'gli  ornamenti,   cheti 

■  '  !  •  1    I       'lì.    Gouttes. 
'    ^  .'     \y!  I  I  !■',>,  s.  m.  dim.  di  Campa- 
.:■;,..    ,.■,,,•.;  ,., Uè  cloche. 
CAMf'ANtl.LO,  s.  m.  V.  Campanella. 
CAMPANtLLOTTA  ,    s.  f.   Campanella 


grande.    Sonnctti 


e.   V.   Campa- 


CAMPANFM.l'Z/.O,  s.  m.  Bronx.  cap. 
...  •'.  /    .-        .1  ■      \'.  Campanellino. 
'    ,  .1    ,1    '   i,-.\--,,  add.  d'ogni  g.  T.de' 
'  .    \     I  iiore  fatto  a  guisa  di  cam- 

C.AMi'.VNiLt. ,  s'.  m.  Torre  dove  si  ten- 
gon  le  camnane  sospece.  Clocher  ;  hcfrvi'.  - 
E  per  siniil.  calze  a  campanile,  l'antalon  ; 
chausses  à  la  matelore.  —  L'iici.ir  campa- 
nili ;  l..prl„,U.ir;.ir,..  V.  -  Cornicchia  di 
Cini;    V.  r  .    -,1  .'  ..•  (l'uom  cupo  ,  e  l" 


,  s.  m.  Piccolo  campa- 
Dis.  Aggiunto  d'uni 


AMPA.v 


in  Toscana  ,  e  cosi  appallati ,  perchè  nel  la- 
vorargli acutamente  suonaao.   Sorte  de  mar* 
ire  de  la  Touane. 
CAMPANONE,  s.m.  accr.  di  Campana. 

CAMP.ANU/.ZA  ,  4.  f.  CampìnuziO  , 
s.m.   Campanello.  V. 

C'AMICARE  ,  V.  a.  Liberare,  salvare  , 
tr.nrrc  di  pericolo.  Sauvcr  ;  lihércr  ;  dé'.i- 
vrer  ;  farer.  Non  poterono  campare  alcun» 
cosa  fuori  che  le  persone.  -  In  sijnif.  reut. 
Uscir  di  jcticolo  ,  salv'atsij  fugiAre,  St  «»- 


s'cchaFFc^ 
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;  éyiter }  esqulyir.  Pietro 
campiamo ,  che  noi  siamo  assaliti.  Sauvons- 
nous.  òi  non  comperà  d'  esser  battuto.  //  n'é- 
yUcra  pjs  Us  coups.  —  Campar  morte  , 
£cha}-fcr  ;  cviter  U  mort,  -  Campare  assoL 
Vivere.  Vivr£,  —  Campar  d'industria.  Vivrc 
à' industrie.  Se  egli  vuol  campare  più  lunga- 
mente che  sia  possibile ,  sia  parco  ,  parchissi- 
mo ,  ec.  S'il  revt  yivrc  li  plus  long-tcmps 
«ju^d  soie  possihUt  il  /aut^^  etc. 

CA.VlPATO ,  TA  ,  add.  Sauyé,  etc.  - 
Vissuto.  V.  -  Campate  in  aria.  Voc.  DU. 
Diconsi  quelle  pietre  ,  che  ne^li  ornamenti 
fabbriche  sono  intagliate  ,    e  traforate 

d'ogni  gen.  Che 


col  cam;30  ,  cioè  coli'  esercito.  Tenìr lacam- 
àHKnc  ;  courir .  btìttre  la  campagne  aree  Var' 
mie.  -  Assediare'.  V.  -  In  signif.  n.  e  ta- 
lora att.  vale  Por  campo.  V.  Accamparsi  , 
Attendarsi.  -  Campeggiare  ,  si  dice  anche 
de'  colori  ,  quando  sono  scompartiti  talmen- 
te ,  che  si  spicchino  con  vaghezza  l'uno  dall' 
altro.  Ressonir  \  se  dctaeher  hien  du  ta- 
Heau.  -  fig.  Dicesi  che  l'imagini 


mpeggid  Dene  ,   o  maie  tra  più  altre  , 
vi  fa  tuona,  0  cattiva  figura.  Flgit- 
blen    ou  mal  parmi  plusieurs  autrcs.    — 


alla  «er%ùm.  Aller  hien. 

CAMPEGGIATO  ,  ta  ,  Guicc.  star.  add. 
Da  canpegeiare.  V. 

CAiVlPliGGlO  ,.  s.  m.  Volg.^  It.  Albero 
Americano  ,  il  ili  cui  legno  è  pesante  , 
e  durissimo  ,  e  serve  alla  tintura.  Cam- 
fèche. 

CAMPERECCIO  .   lA  ,  add.   Di  c.impo  , 

esresfe  ;  s-i:.yage  ;   qui  regarde  les  cìiamps  ,  la 
eampagnc.  -  tJontadinesco.  V. 

CA.UPERLLLO  ,  s-  m.  dim.  di  Campo. 
Petit  e/iamp. 

CAMPtiTRE,  e  CAT^PESTRO  ,  tra, 
.add.  Che  attiene  a,campo  ,  di  campo.  Cham~ 
f'éere  ;  rustique  ;  .rural;  de  la  campagne  ;  dcs 
champsj  qui  appartiene  aux  cìiamps.  —  Sal- 
vatico.V.  —  Lavorati*©.  V-  —  Battaglia cam- 
restra  :  C.im'.i.ite. 

CAMPiCClUOLO  ,  Ulto.  Camperel- 
\o.  V. 

CAMPICELLO,  V-Cimperello. 

CAMPIDOUO ,  Campidoglio,  s.  m. 
Nome  d'un  antico  edifizio  ,  o  tempio  in 
Tloma  ,  dedicato  a  Giove  ,  che  perciò  fu 
lietto  Giovo  Capitolino.  Capitale.  —  S'.pner. 
Per  Teatro  ,  o  Termine  di  gloria.  Tlicaire , 
vu  fjitc  ,  o;;  compie  de  gioire. 

C.AMr'I';;NUC)LO,  s.  m.  Specie  di  fiingo. 
"Sorte  de  c'ijni^ignon.  V-  Fungo. 

CAMPl'O,  i'a_,  add.  D.i  campo:  luogo 
Viano.  Lieu  de  piarne.  —Pollo,  o  altro  cam- 
pio  ;  vale  di  csinpo  ,  o  che  sta  pe'  campi. 
^oulet  qui  se  nourrlt  ians  les  ehanips. 
.  '  CAMPIONE  s.  m.  Difcn.ore  ;  ma  si 
dice  d'uom  prode  in  arm?.  Champion  j  Ja- 
-meiix  guerrier  ;  homme  de  yjleur.  —  Duel- 
lante ,  Accoltellatore  ,  Lottatorj.  V. .  - 
."Cr.mpione  ,  per  libro  de'  conù  ,  quasi  gior-- 
ji.ile.  BrouillarJ  ;  jo: mal.  -  C,  ropione  ,  K. 
^t-/'aio,^Dicesi  della  mostra  di  checchessia. 
'Mon're  :   cehantlìlon. 

CAM.uiONiESSA  ,  s.  f.  Donna  prode  in 
■arme  ;  m^  oggidì  non  si  userebbe  che  per 
■ischerzo.  Hi-uine. 

CAMPÌ  ;E.  V,  a.  r.  de  Pit.  .Colorire 
ii  campi  delle  ri'ture.   Echampir;  rxhampir. 

CAMV^ITELLO  ,   V.    C.mpere'lo. 

CAMPO  .  s.  m.  Spazio -di  terra  ,  dove  si 
•semina.  Champ  ;  fonds  de  ttfrre;^  terre  lahou- 
-rée  ou  lahoiirahle,  —  Prov.  Far  d'ogni  cam- 
:po  strada  ;  non  aver  rigurrdo  più  cA  una 
■«osa  ,  che  ad  un'  aiira  ;  che  anche  si  dice 
/<!-irl."  pel  prezzo.  N'avoir  aucun  ég^rd  à  rien. 
—  Cimilo  per  cijmp.igpa  ;  luogo  esposto  al 
*Cielo.  Champ  ;  campagne  ;  plaine.  —  A  cara- 
bo, av»-4n  canyjasna.yii/»  cA4K!i'*;<B/Zri'! 
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eÌT.  —  Mettere  ,  venire  ,  entrare  ,  essere  ir 
campo  ,  a  campo  ,  o  simili  :  proporre  ,  met- 
ter fuori  ,  metter  in  considerazione,  à'rcfo- 
ser;  mettre  au  jour.  -  Campo  selciato  ;  cam- 
po dove  sieno  state  tagliate  le  messi ,  e  dove 
sia  la  selcia.  Chaume.  —  Campo  fu  detto  an- 
emie per  piazza  ,  come  il  campo  di  Siena,  ec. 
Flace.  -  Luogo  ,  dove  si  combatte.  Champ 
de  batailli.  -  Pigliare  ,  e  prender  campo  : 
farsi  indietro  per  assalire  con  maggior  impe- 
to. Prendre  du  champ.  Di  qui  per  metaf.  Pi- 
gliar campo  ,  dar  campo  ,  e  simili  di  fare  , 
di  dire  una  cosa:  dar  luogo,  dar  comodo. 
Prendre  siijel  ;  donner  sujet ,  champ  ,  ou  oc- 
casion,  —  pigliar  camjjo  addosso  a  uno  :  pren- 
der rigoglio  ,  e  maggioranza.  Prendre  le  ton 
sur  queiqu^un,  —  Campo  per  esercito.  Camp  y 
armée  ;  campement  ;  qui  est  en  campagne. 
Onde  andare  a  c.im.po  :  andar  a  oste.  Cam- 
per. -  Poner  campo  ,  metter  campo  :  ac- 
campar l'esercito  ,  porre  oste.  Camper.  — 
Porsi  a  campo  :  accamparsi.  Se  camper,  — 
Porre  il  campo  intorno  a  uno  ,  e  porre  il 
campo  assol.  andarli  attorno  continuamente. 
Ohse'der;  s'attacher _à  quelqn'un  ;  l'importu- 
ner  ;  ne  le  pcint  quittcr.  —  Stare  a  campo  j 
essere  accampato.  Etre  campc.  —  Uscire  a 
campo;  uscire  in  campagna;  uscir  coli' eser- 
cito ordinato  per  combattere.  Présenrer  la 
ha'-allle  ;  livrer  bataille.  —  Tener  campo. 
Campeggiare.  V.  —  Campi  Elisi.  V.  Elisi. 
-  metàf.  Tener  campo  :  superare  gli.a!tri  in 
checchessia  ,  portare  il  vanto.  Surpasser.  — 
Levarsi  da  campo:  levarsi  da  oste.  Decam- 
perà lever  le  camp.  —  Battaglia  di  campo  : 
battaglia  campale  ,  giornata.  Combat  ;  ba- 
taille r.ingée.  -  Restar  morto  sul  campo  ; 
restar  morto  in  hatt<^^\i^.  Reater  sur  le  champ 
de  braille.  -  Campo  ,  dicesi  anche  -di  quello 
spazio  dello  scudo  ,  nel  quale  si  dipingono  le 
imprese  ,  o  l'altre  insegne.  Champ  d:  l  ccu.  — 
Campo.  Voc.  Dis.  Dicesi  da'  Pittori  quello 
spazio  ,  che  circoscrive  tutte  le  estremità 
della  cosa  dipinta.  Cliamf  ;  fond.  —  Campo 
si  usa  talora  in  vece  di  spazio.  Place  ;  es- 
pace. Avvertendo  a  non  finirlo  d'  empiere  , 
acciò  rimanga  campo  all'  acqua  di  rarefarsi.  - 
Avere  o  non  avere  campo  di  fare  alcuna  co- 
sa :  avere  ,  o  non  avere  spazio  di  temjio 
sufficiente  da  poterla  fare.  Avoir  de  la 
marge  ;  arvoir  ou  ne  pas  ajoir  le  tejnps  de 
faire  quelque  chose.  —  Dar  campo  :  d.ir  co- 
modità e  vantaggio  di  cammino.  Donner  le 
loisìr ,    le  temps  .  h  cammodité. 

*    CAMPORAIUOLO    ,     V.  -Campa- 
)«olo. 

CAMPORECCIO,  CIA,  add.  Camperec- 
ci...   ,'■,..,„„ .^r.  -  .Salvatico.  V. 

l  .i '.IL     '   X.T  ,    V.  a.  n.  p.  Travestire, 

1  i-;i.cucare.  Embcguiner.  - 
ì  r  i.  ;.,  [...i.iire.  Fourber  i  eromper -^  de- 
ccvoir.  -  irov.    ira  furbo,  e  furbo  sai  non 


ref-n  i 


ras  ho. 


CA.'vlUFFATO,  TA,  add.  Déguisé ,  etc. 
-Pallnto,  Pimo.  V. 

CAMUSO,  s.  m.  Dicesi  de!  naso  piatto  , 
e  sc.li.icciato  ,  e  di  chi  ha  tal  naso.  Camus; 
camard. 

CANAGLIA,  s.  f.  Gente  vile  ,  e  abbiet- 
ta. Canaìlle  ;  populace  ;  vermine  ;  excrémenr 
de  la  terre  ,  de  ta  nMire  ;  U  rebut  du  genre 
huna-n-;  He  du  peuple. 

CANAGLIACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  Cane- 
glia.  La  cktasse  du  g:nre  humma  ;  les  der- 
niers    des  h^mmes  ;    le   rebut   du  gcnre  hu- 


V.  Tana- 
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luogo  dove  corre  acqua  ,  come  Condotto , 
tubo  _,  o  simile.  Canal  ;  aqucduc  ;  tuyau  ; 
cjnon  d'une  machine.  Canale  di  tegolini ,  o 
di  piombo.  Comifre.  Canale  di  fontana.  Co/i- 
d:titc  d^eau  ou  condutt.  -  .Can.;le  T.  Mar, 
Corrente  d'acqua  ristretto  fra  due  terre,  e 
per  cui  le  navi  possono  passare.  Chcnal  ; 
manche  ;  canal.  —  Far  c.^na!e  ,  T.  Mar.  Far 
vela  da  im  luogo  all'  altro  in  pieno  mare  non 
già  lungo  le  coste.  Faire  canal.  —  Canjle 
della  puleggia  :  quell'  incavatura  ,  che  l'è  din- 
torno, canal.  —  Canale  de'  brulotti.  V.  Caj- 
naletto.  -  T.  chir.  Quell'  arcu^cio  onde  si 
cucire  una  gamba  fratturata  ,  £ccio  il  pesp 
delie  Icn/.uola  ,  e  delle  coperte  non  le  faccia 
danno.  Areeau.—  T.  d'Ànat.  Dicesi  in  gè- 
nerale_  di  tutti  i  vasi  del  corpo,  per  cui  cor- 
rono i  fluidi.  Canal.  Canali  sanguigni ,  son 
detti  que'  vasi ,  per  cui  corre  il  sangue,  ca» 
naux  sanguins^  C.in.ili  biliari  ,  vasi  che  ser- 
vono al  tragitto  della  bile,  canaux  biliaires. 
Canali  chiliferi  :  Vasi  che  portan  il  chilo,  ca» 
naux  chyliferes.  Canale  dell'  uretra,  canal 
de  la  yerfe.  -  Canale.  T.  de'Conciapelli. 
V.  Mortaio.  -  Canale  per  letto  di  fiume. 
Lt  Ut  d'une  rivière.  —  Per  que'  truogoli  , 
che  già  in  cambio  di  tini  serviv^n  per  pigiar- 
...  p  -  bollire  il  mosto.  Auge  x^uget.  — 


Canali  Voc.  Dis.  Strie,  canelurcs. 

CANALETTO,  Ca.valino 
di  Cfnale.  Petit  canal.  Quel 
cui  la  farina  esce  di  sotto  alle  m  cine.  An~ 
che.  Quel  canaletto  ,  che  ne'  brulotti  serve 
di  comunicazione  alia  polvere  ,  perché  ?c- 
cenda  le  materie  combi.s  ibili.  Vali-  -  Ca- 
naletto. Cr.  N.  Per  lo  co.ndotto  deila  s-roz- 
za.  La  gorge.  -  Canaletto  ,  Voc.  Dis.  Gus- 
cio ,  Trochilo.  V. 

.  CANAl^A  .  s.  f.  Erba  ,  dalla  quale  esce  filo 
simile  ai  lino  ,  con  cui  si  ranno  corde  ,  funi 
e  anche  tele,  ckar.yre.  La  cimapa  più  fine 
è  derta  Garzuolo.  V. 

CANAPACCIA,  V.  Artemisia. 

CANAPAIA  ,  5.  f.  r.  d'Agric.  luogo, 
dove  si  semini  ,  o  sia  seminata  la  canspa. 
chenevièrc. 

CANAPE ,  s.  m.  Filo  ,  o  corda  fatta  ài 
canapa.  FU  ou  cord:  de  ckanvre. 

CANAPE  ,  %.  m.  V.  dell'uso.  Sorta  d» 
letticciuolo  ad  uso  di  seder  fra  giorno  più 
persone,  canapi, 

■CANAPELLO  ,  s.  m.  Piccolo  canapo. 
Petite  corde. 

CANAPINO,  NA,,  add.  Di  canapa.  De 
cha/ivre.  -  Oggi  particolarmente  chiamati 
canapino  una  sorta  di  panno.  Surte  de  drap, 

CANAI  O.,  s.  m.  Fune  gros.5.i  fatta  di  ca- 
napa, cable  ;  cordjgj  ;  amarre.  V.  C?vo 

CANAPUCCIA,  s.f.  r.<f.4irr;c.Ilseme 
delia  canac.-.    chenevis. 

CANARINO  ,  s.  m.  cr.  tf.  Uccellinar 
gentile  di  color  ittallo  ,  .che  canta  doMssima- 
rnente  ,  e  che  dicesi  venuto  d..!!'  Loie  cana- 
rie. Serin  de  canciie. 

CANARIO  ,   s.  m.  Aria  ,  e  sorta  di  b.nllo. 

ifnarsi   col  <::»\X0.  canarie, 

.  f.   R.S!,..ff„,  asnrrnpren- 

.:       ..-;■■.  ■   rù-uffade.  On- 

r     i':-,,i  canata.   Ró- 


elle  nur 


lévri 


fu... 


-Lovi-i.;n.-.  .    .....    [       :..;.;.:.    ^;   :      -.     ..■ 

•one  l-d''  r.iùi. 
C.4N.\Lt,  f,  rr,.  Luogo.,  per  dove  corre 
3c;|ua   ristretta  insieme   a  similitudine  d'una 
anca  divisa^  «jdBndcsiJwgiliTicntejier  o_sni 


_  CANAVACCIO  ,  s.  m.  Sorta  di  panno 
lino  gro.:«o  ,  e  r.iviflo.  Canevas  ;  .carisel  j 
.grosse  toiU.  -  E  più  particolarmente,  un 
Iiezzo  di  panno  grossetto  ,  col  quiiic  s'asciii- 
n.in  le  mani  ,  o  si  f.-.nno  altre  oiieraeion!. 
/  . -.rTT.r.'-i.  -  Canavaccio  d'oro  ,  d'argento,, 
11  .^nche  xina  spezie  di  broccato  ,  o 
■    Mito  d'oro,    .0  d'argento.  Brocaiy 

'    '.  '   '  .  \)0,  s.m.  V.-C.movaio. 
C.'iXCANO,    r.  Kotan.  \".  C.icalij. 
■CANCLLLABILE,  add.  de'  due  e.  Gori. 
Ck«  w.')  cancellarsi.  Qt'on  peut  effa 

-10&_      '  - 


'CANCÌ 


i&lOì 


.  f.  jCanì:ei4>= 


iiS 
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MENTA ,  ».  m.  CancellsiionJ.  V. 

CANCELLARE,  v.  n.  C-ss?r  ti 
hcynÌKi\a.  Effacir  i  cancclUr  ;  Ulìir;  rayer; 
Cfotscr  ;  raturtr  ;  harrcr  ',  bitonncr  un  acce  ; 
annulUr.  —  Cancellare  ,  yoc.  Dh.  Cosi  di- 
cono i  Pittori  il  cassare  le  linee  e  contorni 
fotti  con  matita  ,  fregando  sopra  di  essi  con 
midolla  di  pane.  Bifdccr.  —  fie.  Abolire.  V. 
—  Balenare ,  piegare  ,  dare  addietro ,  modo 
antico,  chancc'cr.  V.  B.denare.  —  Chiude- 
re con  cancello.  GrilUr  ;  cforrtavcc  dir  iar- 
rcaux.  -  fig.  Titubare  ,  racillare  in  fede.  V. 
Titubare. 

CANCELLATO.  T*  ,  add.  Ef.icé;  bar- 
ri;  cancclU,  etc.  -  Intravijrsato  a  guisa  di 
cancelli.  Barre;  fretti. 

CANCELLATURA,  CtNCELHz:oNE , 
9.  t.  Cancellamento.  R^tun  \  e_ffàfure  ;  ac- 
tion de  b'ff'er ,  de  rayer  ;  radiaiion  ;  abolis- 
tement  ;  anéantUumtnc  ;  exi'tnction.  —  Can- 
cellazione si  dice  anche  del  prezzo ,  che  si 
paga  per  essa,  ce  q:t*on  payc  pour  /aire  ba- 
tonner ,  eanceUer  un  artici:,  etc. 

.CANCELLERESCO,  ca  ,  add.  Aggiunto 
di  carattere,  che  già  s'usava  nelic  Cancelle- 
rie. Flnànc'cre. 

.  CANCELLERIA  ,  s.  f.  Tribunale  dove 
si  sigillano  le  patenti ,  dii'Iomi ,  e  simili  col 
sigiPo  del  principe,  chancellerl:.  —  Cancel- 
leria ,  si  dice  Imre  della  residenza,  o  luo^o 
dov.;  il  Cincelliere  sigilla  tali  scritture,  cliàn- 
ccUerie. 

.  CANCELLIERATO  ,  s.  m.  Cr.  N.  Ca- 
rica di  Cancelliere.    La  chargc    de    ch.ince- 

'  CANCELLIERE  ,  s.  m.  Quegli  ,  che  ha 
la  cura  di  scrivere  ,  e  registrare  gli  atti  pub- 
blici de'  Magistrati.  Grcj^er.  —  Vi  fu  chi 
disse  Cancelliere  per  Secretarlo.  V.  — 
Gran  Cancelliere  ,  titolo  d'una  gran  cari- 
ca ,  che  si  dà  in  paesi  diversi.  Grand  chaa- 
telicr. 

CANCELLO,  s.  m._  Porta  dì  legno ,  o 
ferro  ,  fatta  per  lo  pi.'i  di'stscconi  commessi, 
con  qu.-.lche  d  stf.nza  l'uno  dall'  altro  almeno 
di  t,u  ttro  diti.  Karreatix;  treilUs;  ba/ni- 
tre;  bal.utcrjds  ;  cancd  ;  porta  à  elairet 
vo-es.  —  Per  l'aperto  dell'  u'-cio  ,  che  ha  can- 
ce!'o.  Birriir'e. 

CANCEROSO  ,  s  A  ,  add.  cr.  x.  Cahche- 

"c.^.-^CiVEREtLA",  s.  f.  Cancrena.  V. 

CANCHERO  ,  s.  m.  Tumore ,  o  ulcere 
cagionato  da  collera  nera  :  ha  intorno  le  vene 
stese  a  gnisa  delle  gambe  de!  granchio,  e 
va  rodendo,  chancre  ;  ccncer;  earcinom:.  - 
prov.  Dicisi  unguento  da  c.-iicheri ,  d'uno  , 
che  voglia  sennire  di  quel  d'altrui ,  e  mai  non 
Air  del  suo.  Énjo'ciir.  —  E  questo  è  uno  di 
<I\i'>'  imlori ,  come  morbo  ,  rabbia ,  gavoc- 
ciolo ,  e  simili ,  che  si  mandano  per  maltd'- 
zione.  Onde  Ti  vènja  il  canchero.  La  reste  te 
eriie.  —  Cnchero  ,  per  maraviglia  :  Nar^m  ! 
Malepeste  !  —  Far  d'una  bolla  acquaiuola  un 
canchero  :  d'una  cosa  menoma  ,  far  una  cosa 
erandlssima  ,  e  d'un  piccol  m.ile  ,  d'un  piccol 
ai  ordine  un  grandissimo.  Fairt  un  grand 
mal  d*une  rlios'.  t^c  rten. 

CANCHtROSO,  SA,  add.  l'ien  di  can- 
cheri ,  o  che  è  maligno  come  il  canchero. 
charcrox  ■  u'eeré  ;  earcinomatcux  ;  ganurènè; 
renili  d:  chanercs. 

CANCHEilU.SSE  ,  Canciiitra  ,  Buon. 
Tane.  Esclama/ione  di  maraviglia  ,  come 
Canchero  ,  Cazzica  ,  e  simili.  Nargue  !  Ma- 
lepeste ! 

CANOOLA  ,  Voce  che  usasi  per  male- 
dizione in  vec-  di  Canchero.  V. 

CANCRENA,  s.  f.P.nrte  mortinc.ita  ,  o 
Incorno  ad  ulc?re  ,  od  intorrio  sA  inliamtna- 


CAJfCKENARE  ,  v.  n.  Divenir  canac- 
na^  mortiiicarii  .'farsi  cancrena.  Se  gaii- 
trener. 

CANCRENATO  ,  ta  ,  .idd.  T.  Medico. 
Xnfcito  d,i  crmtrcna.  Gangr/ni. 

CANCRENOSO  ,  sa  ,  add.    T.  Med.co. 


CAIST 

Che  è  della  iftftira  della  Cancrena.  Gangriktux. 

CANCRO  ,  s.  m.  Uno  de'  dodici  segni 
dil  Zodi?.co.  canar  ;  le  signe  de  l'Ecre- 
visse.  —  Granchio  ,  Canchero.  V,-    ' 

CANDARIA,  s.  f.  Morj.  Strumento  di 
Stregheria  della  spezie  de'  l-'entacoU.  Esfec:. 
de  lalìsman. 

CANDHLA,  s.  f.  Cera  lavor.ita  ,  ridotta 
in  forma  cilind.nca  con  istopino  nel  mezzo  , 
al  qu.-Je  s'appicca  il  fuoco  per  uso  di  vedjr 
lume  ,  e  fissene  anche  di  sevo,  chandeilc  j 
bougle  ;  flambcau.  —  La  candela  è  al  verde  , 
ed  esser  alla  candela  ;  esser  vicino  a  s^Iirare. 
La  chandcllt  est  au  bout.  —  Redi.  Lista  di 
panno  lino  incerata  ,  e  diyers.-^mente  impias- 
trata ,  e  ridotta  in  cilindro  solido,  che  s'in- 
troduce nel  canale  della  verga ,  per  aprire  il 
passaggio  air  orina,  uougie,  -  prov.  Ogni 
Santo  vuol  la  sua  candela  ;  ogni  f.itica  ma- 
rita il  suo  premio.  A  chaque  Saint  son  oj- 
frandc.  —  Ne  femmina  ,  né  tela  a  lume  di 
candela  ;  cine  ,  guarda  queste  cose  di  gior- 
no. Il  ne  l'aut  prendre  ni  J'cmmt  ni  ttiiU  à 
la  chand:ll'.. 

CANDELABRO  ,  s.  m.  CandjIIiere  gran- 
de. Candclahre. 

CANDELAIA,  cr.N.  V.  Candellaja. 

CANDELETTA  ,  s.  f.  dini.  di  Candeh. 
Bo^S'e  ;  l-ctite  chandclle.^  -  T.  Mar.  Corda 
guarnita  d'un  rampino  di  ferro  ,  che  serve 
per  attaccare  l'aiinello  dell'ancora,  allorché 
esco  dall'  acqua,  e  si  mette  nel  suo  luogo. 
chandelUtte. 

CANDtLLAJA,  Candellara,  s.  f. 
Il  giorno  della  Festività  della  Purihcazione 
della  Madonna  ,  nel  quale  da'  parocchiani  s'usa 
dar  delle  candele  al  popolo.  La  ciiandeieur  ; 
la  Purification. 

CANDELLIERE  ,  s.  m.  Strumento  dove 
si  ficcano  le  candele  per  tcnerlevi  accese. 
c'nandelJer  ;  flambcau.  —  Candelliere  a  più 
viticci.  Girandole.  —  Essere  sul  candelliero  , 
fig.  Avere  dignit.'i  eminente  nella  Chiesa. 
Ltre  place  sur  le  chandelier.  —  Candelliere 
da  petricro.  T.  Mar.  Forchetta  di  ferro  con 
due  anelli ,   clw  sostengono  gli  orecchioni 


njonsi 
yulL:. 

>  CANDFXO,  V.  Candela. 

►  CANn'-:(.()iTA;o,    s.  i-i,   CoIui  che 


lunghe 


(rANDELU/-/.A,  V.  Candeletta. 

CANDENTE  ,  add.  Voc.  Lai.  Infocato  , 
risplendente  ,  rilucente.  Aricnt  ;  embrasc. 

CANDr,  Aggiunto  d'una  qiulità  di  zucche- 
Sucrj  candì 

,  s.  ( 

tra  luiii  come  nome  proprio 
percì-.è  ha  d.ito  luogo  ad  un  modo  di  dirpro- 
verbi.ile  ,  che  è  Esser  tra  le  forche  ,  e  Santa 
Candida  ,  chc-»,ale  quanto  Esser  tra  l'ancudi- 
ne ,  c'I  martello.  V.  quelle  voci.  -  Candida, 
fem.  di  Candido.  V. 

C  A  NDiDAM  ENTE,. iTV.  Schiettamente, 
con  sincerità.  Sinccremtnt;  naivement  ;  de 
honne  ,  on  en  bonne  l'ai. 

»  CANDIDAMENFO,  Bianchezza.  V. 

»  CANDIDATO,  add.  m.  Ornato  d'abiti 
bianchi.  Vctu  de  blanc.  —  Candidati ,  in  forza 
di  sust.  diccvansì  coloro ,  che  chiedevano  in 
Roma  i  Magistrati  ;  ed  oggi  a  chi  pretende  Ca- 
riche ,  Alai;istr.iti,  o  simili. /'otm/anz;  asfi- 
rani  ;  candidar.  -  Boccaccio  disse  ;  Alcuni  le 
candidato  vittorie  ,  chi  le  togate  paci  d'u- 
tlire  si  dilettano ,   qui  vale  Grandi  ,   Segna- 

'  CANDlDEiZA  ,  s.  f.  Dianchezra  ,  can- 
dore ,  puri;.!,  ulanc/ieur.  —  Candidezza  di 
liiigu  ig:;|o  ;  purit.\  di  stile.  Ptirelé  de  langne. 
—  C:-ndidezza  o'.inimo  :  purità  ,  sincerità  , 
cquit'i.  candeur;  tineirlti;  e'iuiié;  droiutre; 
reclltudt. 
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CANDIDISSIMO,  ma,  nip.  di  Candido; 
Tris-blanc.  —  metaf.  Purissiitw,  Naturalissi- 
mo. V.  Tris-sincère. 

CANDIDO  ,  D  *  ,  add.  Bianco  in  suprema 
grado.  JÌLmc  ;  d'un  blanc  eclatant.  -  Notte 
più  candida  ,  che!  mezzo  di ,  vai  Chiara  , 
Lucente.  V.  -  metaf.  Sincero  ,  innocente  , 
puro .  cantU.ie  ;  sincère  }  ingénu  ;  innocent  , 
etc.  V.  Puro  ,  e  Sincero. 

»  CANDIDORE,  V.  Candore. 

CANDIERO ,  s.  m.  Sorta  di  Bevanda  f.i-ta 
d'uova  ,  latte  ,   e  zucchero.  Espia  de  blanc 


Jcu. 

CANDIRE,  T.  a.  Conciar  frutte,  o  slmi-  ' 
li ,  facendole   bollire   in  zucchero  mescolato 
con  chiara  d'uovo.   Faire  candir  ;  conjire.    — 
Crndire  lo  zucchero,    die  ^i  del  farlo  come 
cristallizzare  dopo  averlo  reso  liquido.  Fairc 

candito!  ta  ,  add.  candi.  -  Zucche- 
ro «udito.  Sucre  candì. 

CANDITO  ,  s.  m.  Tutto  ciò  ,  che  è  can- 
dito ,  come  frutte ,  e  simili  cose.  Fruits  cai^ 
d:s  ;  conUtures  candies 

•  CANDO,  V.  Candido.  V. 
•   CANDORE ,  s.  m.  Bianchezza  ,  fulgidezza. 
Blanchcur eclatante.  -  fig.  Purità  di  stile.  >'u- 
rcté desiyle.  —  Ischiettezza  ,  ingenuità,  ca/i- 

CANE  ,  s.  m.  Animai  noto  ,  e;  domestico 
dell'  uomo'  chien.  Can  barbone  ,'o  cane  da 
acqtia.  Carbet.  -  Cane ,  per  uomo  di  male 
aifare.  chicn  ;  scélérat;  v.vtrien.  —  Cane  ta- 
lora si  dice  all'ujmo  per  villania,  e  dicesi 
d'uomo  av.iro.  Cli'en  i  avare  ;  ladre  ;  CAjf- 
seux.  —  Cane  ,  titolo  di  barbara  signoria  ; 
Gran  cane  do'  'Tartari.  Kan  de  Tarlarle.  — 
Cane  per  Barbaro  ,  Infedele.  Barbare  ;  infi- 
dele.  Che  '1  scjiolcro  di  Cristo  è  in  man  de' 
Cani ,  cioè  dei  Barbari.  —  Cane ,  spezie  di 
pesc3  di  mare  ,  la  di  cui  pelle  è  cosi  nivida  , 
che  serve  a'  legna'fuoli  per  lisciare  i  loro  la- 
vori. Dicesi  più  comunemente  pesce  cane. 
Chien-marin  ;  reiuin.  —  Cane  ,  qiiel  ferro  , 
col  quale  i  Barbieri  cavano  altrui  i  denti.  Da- 
vler.  -  Strumento  ,  che  adoperano  i  Bottaj  a 
tener  forte  !  cerchi  mentre ,  che  gli  mettono 
alle  botti.  Trettoire.  -  Quel  ferro  dell' archi- 
buso  ,  0  del  moschetto,  terzeria ,  o  simile  , 
eh;  tien  la  pie'ra  focaia.  Chien.  —  Immagine 
celeste  ,  can  celeste.  Grand  chien  ;  la  cani- 
culc;  sirius.  —prov.  Al  cine  ,  che  invecdii» 
la  volpe  gli  piscia  addosso  ;  come  mancano  le 
forze  l'uomo  non  è  stimato.  Lorsjue  le  cré- 
dit OK  Ics  forces  nous  man^juent,  nous  ton- 
bons  dans  le  mepris.  -  Mentre  che  il  cui 
piscia  ,  la  lepre  se  ne  va  :  cioè  ,  chi  non  sol- 
lecita quando  e' può  ,  perde  l'occasione.  Pen- 
dant .lue  le  chien  visse  ,  le  toup  s'en  va.  — 
Che  il  suo  can  vuoi  amm,izzarc  ,  qualche  scusa 
sa  pigliare  :  colui ,  il  quale  non  vuol  trattare 
con  una  persona  ,  o  vuol  licenziarla  ,  sa  ap- 
porlo  qualche  difetto  ,  o  colpa.  (>«/  tcut 
noyer  son  chien  ^  l'accuse  de  la  rage.  — 
A  can  ,  che  lecchi  cenere  non  gli  fidar  fari- 
na :  a  chi  non  è  Ic.ile  al  poco  ,  non  gli  fidar 
l'assai.  ^:ii  n*est  p.u  Jìaèle  dans  les  vetites 
choscs  ,  le  sera  encore  meins  dans  cellcs  qui 
som  de  nuelque  considération.  —  Destar  il 
can  che  (forme  :  suscitar  qualche  cosa  ^  che 
possa  anzi  nuocere  ,  che  giovare  :  che  si  dice 
anche  stuzzicare  il  formicijo ,  o  'I  vespaio. 
Eieiller  le  chat  ijui  dort.  —  Il  can  rode  l'osso, 
perchè  non  lo  può  inghiottire  :  cioè  ,  non  fa 
per  non  potere.  Lcs  grenouìlles  ne  mordent 
po'ntfaute  dedenis.  -  Can  che  abbaja ,  noe» 
morde  :  chi  fa  molte  parole  ,  fa  pochi  fatti. 
Toux  les  chiens  aui  aboicnt  ne  mordent  pas» 
-  Can  che  morde  ,  non  abbaja  in  vano  :  co- 
lui ,  che  fa  di  fatti,  non  parla  a  vento.  Chien 
<iui  word  n*aboie  ^as  inutilcment.  —  Amici 
come  cani ,  e  gatti ,  detto  per  ironia  ,  essen- 
do sempre  nimici  questi  animali.  Amis  camme 
chiens  et  chats  ;  .-— 
cSats.  -  Carezze 
tate ,  inviti  d'osci 


accorder  . 

di  cane  ,   cortesie  di  pii' 

,  non  può  far  che  non  i 


■,  La 


CAN 

costì  ;  detto  porche  i|  cane  col  farti  earé7.ze 

t'imbratta  i  vestimenti  ,   e  gliosti  togli  u.vi- 
ti ,    e  le  juittane  colle  owtesie  ti  \'L."';iiri  h 
borsa,  caressis  de  chicns  ,  poiiusi:^     • 
tams  et  d^aubirgistes   sane   iQujcir     i    . 
«i.  —  Can  dell'  ortolano  non  m.i.i:> 
tuga,  e  non  la  lascia  mandare  a^li.!!  n  :  |);- 
*esi  degli  invidiosi  ,   che  del  bene  ,  the  i.on 
possono  avere  ,  non  vogliono  ,    che  altri  ne 
goda  :    11  che   si   dice  ancora  :  I-ar  come  il 
€^T^  d'Altopascio.  Etn  comir.e  le  cliUn  dujar- 
dlnlcr  ,  q:d  ne  matigc  p,jtnt  de  choux ,  et  n'cn 
iaissc   polnt  mangcr  aux   autres.    —    C.in  da 
pagliolo  abbaia  ,  e  sta  discosto  ,  si  dice  di  chi 
fa  il  br..Vù  a  virole.  Chkn  qui  aioie  ne  mord 
fas.  —  La  rabbia  è  tra  i  ' 
cordia  è  tra  ni;  ucuali.  Le 
Jés.  -  Men.,reilcanperr 
in  lr.nc,o  ,  per   non  vei.i/ 
Ailonger  la  courrole.    - 


jiaux  qui  soni  iiisee 
i.  -  Far  l'erba  a'  : 
aa.  Verser  de  l'ea, 
i!na  non  cural'abbaia 


viccole  ,  e  vili.  Z,.i  lune 
.pelo;.   i_.    ;,    ,    ;    1    '!•   ■ 


ocl.i.  \'.  Mi.iiiio.   -  Lm,  I 
■for/.oso  siiai  .alla  sua  pi!;>  : 

iiargncux  a  tcujours  Us  ur.  . 

11  cane  s'alletta  più  colte  e 
.     catena  :  le  cortesie  oblìi..  , 
S;,      i  cattivi  trattjmenv.  O.,  ; 
f     .the,  avec  le  miei  qu'ay.e  .- 
'      rare  una  f.-c.  da  cani  ;    e, 

■diisima.  Fare  une  J^i:t:i.    d 

nere  in  m^no  por   r.nur  df'  cani,  modo  di 

.diro  ,    esig'.iihca    eh'  egli  è  piuttosto  bene 
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CANGIANTE,  odd.  Che  csngb,  e  di- 
cesi  per  lo  più  de'  colori.  Chani,eant  ;  co- 
lvr:h:n  ;  gorge  de  pie.eun.  Drappo  di  color 
■  .  ;i:e.  Etoffc  de  couUur  ckani;eante  J  cuu- 
■  -e  de  pigeen. 

'  .M.IARE,  V.  a.  Cambiare  .  Mutjre.  V. 
-  !  -.m  ritare.  V.  Onde  dice>i  a  chi  ci  ha 
t.itto  del  bene.  Dio  te  ne  can^i  ,  cioè,  te 
ne  rimeriti ,  te  ne  renda  il  arnhiu.  Dceu  voui 
le  rende. 

CANGIATO,  TA,  add.  Changé.  etc. 

CANGl't) ,  Color  cangio.  V.  Cangiante. 

CAN.jRENA  ,  V.  Cancrena. 

CANICCIO,  s.  ra.  Graticcio, arnese  tes- 
suto (ti  cannucce  palustri.  Clayun  ;  clalc  de 

r.\  M("''^''i  ,        ".  ^'l'm.  Voce  scherzs- 
s sacre  d'un  chien. 

/  .  \  deHa^detteìt^a- 

■j  diLua'io.  Ca- 

:       .        :  .Ui.'.:.ì.ichi:n:,  sirius.  - 

.   .u.Uare,  che  è  appresso  il 

>  -.  -:i.  .  ..--. r.L,  add.  d'ogni  g.  Dìcesi de' 
t,i^^ii.i  Jii  tui  i-  t.iuicola  lusce  col  sole.  Ca- 
meuUlre^   Giorni  canicolari.    Juurs    canicu- 

CANICULA  ,  Caniculare.  Y.  Canicola, 
Canicolare. 

*  CANIDO,  V.  Candido, 

CANILE  ,  s.  m.  Letto  da  cani.  Lit  de 
chien;  tolas-^  loge  d'un  ehien.  —  £  jirent^e^i  per 
ogni  cattivo  letto.  Alèchant  Ut  i  ntecLant  i;ra~ 
htu.  -  tig.  Luoso  sporco  ,  stanca  sudicia. 
dwnl  ;  ,y,r .;  c.ihons. 
^(;AM,\A.MLM£,  avv.A  guisa  dicane. 
Rn  tVtn  ^niai.e  ;  cn  enragé  \  Juritusement  ; 

CANlNiJ,  s.  m.  Piccolo  cane. /"«ir  <:Aif;!. 

CANINO  ,  NA  ,  add.  Di   cane  ,  attenente 

a  cane.  De  chlen  ;  qui  tieni  du  chien.  -  Ani- 

■  quasi  Ri.bbloso  ,  B;-rb=ro  , 

>ame  c.->i.:n..   h.rr.  ,,,.,%.e. 

che  canino  al  (!..,.    ,,        .  .    ... 


\T.W. 
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son  attention.  -  A  un  tanto  la  canna  ,  in 
modo  basso  :  con  poca  attenzione.  Sans  ar- 
ili estremamente  povero.  Gueux  camme  un 
Peinlre  ;  gueux  camme   un  rat  d'£c,lue. 

CANNA/C)  ,  s.  m.  Strumento' di  lettno 
fatto  a  guisa  di  panca  con  certe  cassette  ,  neils 
(j'jali  gli  orditori  mettono  i  gomìtoli  per  or- 
dire. La  caisse  des  pelatons.  -  Graticcio 
grande  di  canne  su  '1  quale  si  seccano  le 
trutte,  cla'c  de  roseaux  doni  on  se  sert i-our 
taire  sr.l-er  /  <  ir,r,cs.  —  Vas«  di  canne  in- 
f^/^^'-  '     -  •'  !    '  ■  ^r    grano,  o  simili.    Sort^ 


chei 


Ca.\aAi\U.LL  , 
'cAN-NAlA"'s.''f 


.  C-.Mm,lLA  ,  s.  i'.  dim.  di  Canna  :  Oggi 
in  tpitsto  sif,iiiiìcato  direbbesi  per  fuggir  l'e- 
quivoqiio  sempre  cannuccia.  Petite  canne. 
-   Per  piccol    doccion   de'  condotti  .    o   di 


-  r. 


Erre  en    rut 


.-hai. 


.canialle  coitjlla.  V.  Cu^f^;..,  :  :■    ....-   .".,„,- 

jes     de     que'qa'un. 

CANELLA,  s.  m.  J.  de'  Naturai.  Solen.  V. 
CANE'.IKA  ,  s.  f.  Cr.  in  Canestro.  V. 
CANESTRACCIO  ,  s.  ra.  pegg.  di  Canes- 
tro ;  Canestro  mal  fatto  ,  gu,.5tò.  l/n  ma:i- 

''c/NEsVRELL?)''c"NE'sTRETro  ,  Ca- 
jiEsT&EniNO  ,  Ca.ne'.trino  ,  s.  m.diin. 
-di  Cines-.ro.   P.tite  corbeUU;   petit  panìer. 

Canestro  ,  s.  m.  Spezi?  di  paniere. 
rCor'milie  j  pamer;  manne.  —  C.  nostro  per 
simil.   in  i.chirzn  fu   detto   per  Br.che.  V. 

CANEìTKUCCIO.CanestruolcCa- 
^•^.^TAvzio  ,  V.  Canestrello. 

CANFORA.,  s.  f.  Spezie  di  gomma.,  che 
•suda  fuori  a  gu;5a  di  ragia  d'un  albero  ,  eli' 
fa  nell'indie.  Camphre. 

CANFORA  .1 A  ,  s.  f.  .Specie  d'ei<>a  ,  cht 
«resce  imo  all'  alteiia  di  circa  un  piede  e 
mezzo  ,  e  di  cui  si  fa  uso  nella  Mediciu.i. 
.Canphre:  ;  campl.ora'.ti. 

CANFORATO  ^  ta  ,  .-<'d.  Mescolato  cor 
(Canfora    CamiW.  :),;irito  di  vino  canforato. 

'^'^:^G\k-i\U.''':òA.  trogni  gen.  Salvir.. 
.Wr.tabile  ,  chi  può  cangiarsi.  Qui  «  ^^ut 
*ium^T;  qui  iitr  luja  A  yjrUtum, 


..:  quel    luo 

.i..vei  denti 

ì:;n^roV 

..1  )    m 

lu  Guardie 

DÌntlanir.e. 

./....■/\ 

-  K.s 

1  canina  ,  s 

ezie  di  rosa  s 

iv.aic 

d.-lle 

sieni. 

CANIZIE,  s.f.  Canutezza,  y 

CA 

vNA  ,  s.  f. 

Pianta  ,  il  cu) 

fusto 

è  di- 

Kuìiu,    vo 

o,  e    nodoso. 

Canne  ;  ro- 

greca 

."  |i,,,c 

e    m 

luogh'i 

umidi 

Kos 

eau  de 

i.ura:s 

'   -    V.  .  ..:i 

Ti    ..Ao.'ckalumi 

!'rr    1 

rtica   t,i;ta 

i.  canna.    Un 

roteai 

"de  la 

d'une  pei 

he.  -  Canna 

dicesi 

anche 

...tLidrne  a 

quella  della  go 

..legosier; 

.  -  Canna 

del  polmone 

quel 

canale 

,)0   umano 

,   per  cui  passa  ne 

1  pol- 

.uia  per  la 

respirazione  , 

detto 

altri- 

menti 

As,>era  ar 

eria,,  trachea 

La  ir 

ael:ée- 

anire. 

-    Mazza  fatta    di  caina 

.  Canne.   - 

Canna 

,  si  dice  ancora   a  .,,..,  ,n 

li  lu;> 

gh.zza 

di  quattr9 

dirami,  o  ,.,    .       .  ,,    per  apri, 

serrare.  fo;!-.j  .  ..    .l-fere  una 

ne'la  :  m-r-c   .  .     l^trodui^i 

w^de.-  l,p,.v  .:.-    :,      ,,     '.rimenti 

bero,  che  nasce  nell'  Ìndie  brient.;li. 
nelle.  -  Voc.  Dis.  Istrumento  di  ram 
r::lvolta  di  ferro,  cn  cui  si  f.mno  buchi 


CANNF.LLEITA  ,  s.f.   V.  Cinnellina. 

CANNELLETTO,  s.  m.  Segner.   dim.  <fi 

C.-nncHo.  Petit  chalumeau  ;  petit  tuyau  ,  etc. 

CANNi-i.lINA  ,  s.  f.   Cv.NE'.Liya  ,  s'. 


nclL.    ,..    .'   ....     ,..-.....  i       :   I.,   ,..,,,    r.  dell' 

son  pezziioli   di    cannella  iiujccherati.  can- 

"'CANNELLINO  ,  na  ,  add.  Fatto  di  can- 
nella.   Fair  avec  de  la  cannelle. 

CANNELLO  ,   s.   m.  Ptzznolo  (fi  canna 
sottile  taglù.to  tra  l'un  nodo  ,   e  l'.rltro.  Tuyau 


serlngue.  -  C.-rn.., 

d;-irarchib..iso,  e    ,.    .         .      .    -      : 

simili.   Canon  de  f.isU  ;   ruya.i'  d'urj .■  , 

-  Canna  rigata.   Arquebusé rayée.   -    C 

dicesi  a  que*  canali  chiudi ,  onae  l'acqu.i  v 

mini  ne'  condot'i.  Tuyau  \  c.nduit.  -  Du 

,,,.4  o    .  t,.--i    -,...'  L-.nnaii   onde  scorronu 

:  'nhe;  canal.  Set  di  n 

.   ,  Douillc.  -   Canna 

.    k  un  fiasco  .   o   sim 

(.  .   ■  -   voMc^lU.  Canna  del  e. 

delure.  hcieelu.    -   Vederla  per  quai.i 

canna  ,  e  vederne  quanto  la  canna  :  n  '.. 

lasciar  soprafare ,  voler  la  sua  misura  -ii  , 


-  A  ciM.;l!o,  di. 
,  di  quelle  foglie  , 
te^  0  f^ite  a  foggia 
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CANELLUZZA  .  s.  f.  Cannefla  picco!*. 
Pcirt  canncU:  de  tonneau. 

CANNETI),  s.  m.  Ljiugo  ,  dove  son  pian- 
tate le  c*nne.  Lieu  plein  de  roseaux.  —  Fare 
il  diavolo  in  un  canneto  ;  fare  un  grandissimo 
&ac.isfo.  Faire  le  diMi  à  fiiatre. 

CANNIBALE,  s.  m.  K.  </e/."i/Jo.  Nome 
a  certi  l'opoli  Americani ,  che  nvingiano  la 

tustico ,  fiero  ,  villano ,  scortese,  cannibale  ; 


CANNICCIO,  V.  Caniccio. 

CANNOCCHIALE,  s.  m.  Strumento  com- 
posto i'  un  tubo  ,  e  di  v„rie  lenti  di  cris- 
tallo collocate  ii.lle  estremità  ,  o  anche  per 
entro  in  guiss,  che  servano  ad  ingrosiar  gli 
©ggatti  lontani.  Lunette  d'aff roche  ;  lunette 
de  longue  vj4 ,  ou  à  lungue  vue,    —   Teles- 

'TaNN'OCCHIO  ,  s.  m.  Occhio  di  canna 
che  è  il  ceppo  delle  sue  barbe.  Dragcon  , 

*"cANNOUCc'riIO ,  Voi.  le.  V.  Solen. 

CANNONAI  A  ,  s.  f.  Tiro  ,  o  colpo  di 
cannone,  coup  de  canon.  l'.irIandosi  di  mol- 
ti colpi.  Citnoniiade  ;  voUc  de  canons. 

C.ANNO.N'CELLO  ,  Cannoncino  ,  s. 
m.  (!im.  di  Cannone,  fotlt  tuyju.  -  Per  si- 
inil.  Un  c.^.niioncino  di  paglia.  Un  tuyau  de 
faille.  —  Cannoncino  è  anche  una  sorta  di 
morso  fatto  a  foggia  di  c.nnnone  ,  da  tenere 
in  bocca  a'  cavalli.  Mjts  à  car.un.  -  Sorta  di 
pasta  a  foggia  di  cannonciiio  da  cuocersi  in 
civerse  maniere.  Macaron'.  —  Cannoncini  di 
creste  ,  o  cuffie.  V.  dell'uso.  Dicesi  di  di- 
verse piegature  delle  creste  delle  donne  fatte 
a  euis.1  d'i  cannoni.  Fapillons. 

CANNONE.  ,  s.  m.  Pezio  di  canna  di 
Iuiir,hei7.a  intorno  a  un  mezzo  braccio  ,  so- 
pra il  quale  s'incanna  seta  ,  o  lana  ,  o  simil 
materia,  cannette.  -  Cannone  da  condotti. 
V.  Doccione.  -  Per  simil.  Il  cannone  del 
collo  :  la  parte  deretana  del  collo.  L*occiput. 
—  Arnese  ,  che  fascia  la  gamba  sotto  lo  sti- 
vale ,  e  talora  si  porta  per  om.imento  anche 
senza  stivale.  GenouUlère.  —  Sorta  d'imboc- 
catura del  morso  del  cavallo,  canoa.  -  Can' 
none  :  nome  della  più  grossa  artiglieria,  ca- 
tion.  -  C.innonc  di  legno,  di  cui  si  fa  uso 
Sopra  le  navi ,  per  far  mostra  di  aver  buon 
jn.mero  di  grossa  artiglieria.  Fatiis.-Unce  ; 
fasse-yolanté  -  Cannone  ,  si  dice  .-.ncora  a 
uno  strumento  Col  tjuale  si  lanro  i  ,  risn  i.  V. 
Canna.  -Per  quel  pe/:  111,1  : 

si    cuoprono  gli  sp.ir     i 
bianchi.  jyr;j.-v«nr.  -  7      .    '1  -      ,     ,  I'   . 
di  ferro  fatto  a  cannor:-   ,  ^.  e  ^   : ,  _-  ;    : 
ner  in  guida  la  c'niavc   i„aiua  ,   eie  i.u,.  iu 
ago.  canon» 

CANNONEGGIARE  ,  v.  a.  T.  Milit. 
Spa.seggiar  le  cannonate  ,   sparar  più  can< 

"'cÀN.NO.NETTO  ,  Ccllin.  Cnnnoncel- 
lo.  V. 

CANNONIERA  ,  s.  f.  Quella  apertura  , 
clonde  si  scarica  da  i  forti  il  cannone.  Em~ 
hrasure  du  canon  ;  canonnière.  Cannoniera 
d'una   nave.  Sabord, 

CANNONIERE ,  s.  m.  T.  Milit.  Colui, 
eh*  sparati  c;innone.  Bombardiere,   Artl- 

^  CANNUSoT's*  ,  add.  Pien  di  canne  ; 
i5giun;o  di  luogOj  o  sito  dove  elle  nasco- 
no ,  e  allignano.  Plein  de    roscaux. 

CANN-  CCIA.  s.  f.  dim.  di  Canna:  sot- 
tilissima Lar:.ia.    Petit   ro,ea„. 

CANNUCCIAI.E,  add.  d'ogni  g.  Salvin. 
Che  sta  tra  L-  cmiie  ,  palustre  ,  e  qui  di- 
tesi della  rana.    De  inarais. 

CANNUOCINA  ,  s.  f.  V.  Cannuccia. 

CANO,  V.   Canuto. 

CANOA  ,  5.  f.  Accad.  cr.  Barca  del  Bra- 
«ile  ,   sc?v..ta  in  un  sol    locno.  Pirogue. 

C'NOCCHIAlE,    V.  CannocchUc. 

CAN'lCC.IIO,  s.  m.  Palo  di  vite,  già 
per  vcct'v  /zi  caican';  ,  de'fo  cosi  da  essere 
P'.r  lo    1  1  .Il  canna.  Veux   échalis. 

(kSOm  ,  s.  m.  Reeo'a.  Canon;  rin'e- 
mcnt,  -  L  Canoni  si  diiainano  le  Leggi  Ec- 
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clesiisticfie ,  stabilite  ,  e  ordinate  da'Paiii , 
e  da  Concili.  L<s  Canons  de  CLsitse  ;  les 
Decreti.  —  C'iione,  ilicesi  quella  p.ir:e  della 
Messa  ,  che  com^/rende  in  se  la  Consegra- 
zione  ,  e  altro.  Le  Canon  de  la  Mette.  - 
Canone  è  anche  ona  certa  annua  presta- 
zione solita  pagarsi  da  coloro,  che  tengono 
a  livello  case,  o  poderi  al  loro  diretto  pa- 
drono.  Redz\  ance  ;    cent. 

CANONICA,  s.  f.  Luogo  per  abitazion 
de'  C:]:ijnici.  La  maison  canoniale  i  cloitre, 

—  Monaca  di  certi  jiarticolari  istituti.  Cha' 
noinesse.  -  L'ibitjiione  propria  del  Pa- 
roco.   Le    Presbytere  ;  la  maison  du  cure. 

CANONICALE,  add.  Di  Canonico,  ap- 
partenente   a   Canonico  ,    o    a    canonicato. 

"c A.NÒNICA.MENTE .  avv.  Regolarmen- 
te ,  aggiustatamente ,  Secondo  i  riti  ,  e  forme 
dovute.  Canoniquement  ;  selon  Ut  Canons  ; 
Usitimement . 

CANONICATO  ,  s.  m.  Dignità  ,  e  pre- 
benda di  canonico,  canonicat  ;  chanoinic; 
Prebende. 

.CANONICHESSA,  s.  (.  Salvin.  Monaca 
di  certi    particolari    Istituti,    chanoincsse. 

CANOMCnA'.  s.  f,  Vols-  It.  Qualità 
di  ciò  che  è  autentico  ,     canonico,   canunl- 

'  CANONICO,  s.  m.  Colui,  che  ha  cano- 
nicato. cAd;:ai/ie. Canonico  appuntatore,  /'o//:- 

, CANONICO,  CA,  add.  Da  canone,  in 
significato  (li  Legge  Pontiiicìa  ,  onde  dicesi 
Legge ,    e  ragion    Canonica.    Drou  canon. 

-  Legittimo  ,  Regolare.  Canoni'jue.  Cagione 
canonica  ,  impedimento  canonico ,  ec.  — 
Ore  Canoniche  dicono  gli  Ecclesiastici  quelle 
lodi,  che  a  diverse  ore  del  giorno  si  can- 
tano da'  Religiosi  a  Dio  ,  eh'  essi  altrimenti 
chiamano  Uflicio  DWmo.Heures  canonia'.et: 
Offic:  canonial.  —  Libri  canonici  chiamansi 
i  libri  della  Sacra  Scrittura  .  che  h^iniio 
nella  Cliiesa    autorità  Divina.    Liyret  cano- 

CANONISTA  ,  s.  m.  Dottore  in  ragion 


CANONIZZARE,  v.  a.  Atto  solenne  , 
che  fa  il  Pontefice  nel  dicl'.iarare  un  defunto 
(hgno  d'essere  annoverato  trai  Santi.  Cano~ 
r.lser  ;  ricttre  a.i  rang  dcs  Saitus*  —  Ca- 
nonizzare altrui  per  iscimunito  ,  0  altro  : 
e-,  .ori;  djl  consentimento  dell'  univerale  te- 
1.  .1,  V  <]-.  1.1  dichiarato  per  tale.  Etri  re- 
'.        :    fuur  un  tot  ,  etc.  par  arrct 


i    '..        .i/ZATO,  TA,  : 

(-.,'„-. C.\  1 Z/AZIONE ,  s.  f.  l'aJlay.  L'atto 
solL-nno  ,  che  fa  il  Papa  ,  nel  dichiarare  un 
defunto  degno  d'essere  annoverato  tra'  Santi. 


CANONE,  s.  m.  5a/>'/n.  Spezie  dimezzo 
Ietto  ,  o  ili  lungo  sedile  ,  nobile  ,  e  agiato , 
volgarmente  detto  anche  Canaiiè.  canapé. 

CANORO,  RA  ,  add.  Che  ha  in  se  ar- 
monìa, armonioso.  Harmonieux ;  mélodieux  j 


•  CANOSCENZA,  V.  Conoscenza. 

»   CANOiCtRE,   V.  Conoscere. 

CANOVA,  s.  f.  St.inza.  dove  si  ripon- 
gono i  vini  ,  e  gli  ol)  ,  e  ri.l:re  grasce. 
cellier.   -    Luogo   dove  si  verde  il    vino  a 


CANOVACCIO,  V.  Canavaccio. 
CANOVAJO,  s.  m.  Colui  che  h^  in  ciis- 
todia  1.1  canova  ,  e  i  vini  in  parucoUre.  Som- 

C ANSARE,  V.  a.  Alquanto  allontanare, 
<ll<co-tirc.  Lù.i[,ner  ;  é^arlir.  Caiuar  di  pe- 
ricolo ,  Ciinor  dal  furore.  Saiiver;  éloigner; 
Sarant't  ;  me*'re  à  l'abri  ,  à  converta  etc. 
-  V.  ji.  |i.  Allon-.-nar'.i ,  scansare.  Eviter  ; 
efjuivir;  fuir  ;  t'c'o'.^.ner.  -  Cansarsi  il 
latte  ,  l'icesi  quando  le  donne  fanno  ,  che 
non  venga  loto  più  latto.    Paire  ferire  le 
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e  ANSATO,  TA,  add.  Eloigné.  eie. 

»  CANjAIOIA,  s.  f.  ■  Cansato;o  , 
s.  m.  Luogo  dove,  cansandosi ,  uom-si  ri- 
oovera.   V.   Rif.ieio. 

CANTABILE  ,  add-,  T.  di  Mus.  Che 
può   cantarsi,  o   ridursi   in  canto.  Chantant» 

CANTACGHIARE,  v.  a.  Canterellare, 
cantare  alquanto,  ckanter  à  batte  note;  chan- 

CANTAFAVOLA  ,  s.  f.  Cosa  lontana 
dal  vero,  che  abbia  anche  poco  verisimiir  , 
finzione  frivola.  Fable  ;  sornette  ;  conte  de 
vieilte  ;  eonte  borgne  ,  Jaune  ,  bleu  ;  conec 
de  peau  d'une;  conte  de  ma  mire  l'aie. 

CANTAFERA.  V.  Cantilena. 

CANr.tJOLO  .  Cantajuoio  ,  la  , 
.-■.dd.  Aggi.uito  d'alcuni  uccelli ,  che  si  tengono 
per  cantare  ,  e  allettare  eli  aUri  u.  celli. 
Oiteau  de  ebani ,  e  sust.    chantcrelle. 

CANT.AMBANCA,  s.  f.  nu^^n.  P.  Ciur- 
matrice  ,  Ciccjn:ona.   V. 

CANTAMB ANCHINA,  s.  f.  Buon.  F. 
dim.  di  Cant:mb,:nca.  V. 

CA.\'TAM!SANCHINO  ,  s.  m.  dim.  di 
Cantainb.mco.  V. 

CAN  r  AM.ÌANCO ,  s.  m-  Ciurmadore, 
Cerretano.    V. 

CANTA.MENTO,  Cantilena,  Canto.  V. 

CANTANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  canta. 
Chantant  ^  qui  chante  ;  qui  te  chante  aite-' 
mcr.t.  Disioso  di  cantare,  o  sia  lieto.  }o- 
yeux  ;  fai.  Ella  fa  l'uom  cantante  ,  ec. 

CANTARE,  v.  n.  Mandar  fuora  misu- 
ratamente la  voce  :  proprio  dell|  uomo. 
ckanter.  Si  dice  ancora  degli  uccelli.  Cban- 
ter  ;  ramager  ;  dégoiser.  —  I_  Poeti  cosi 
Greci,    come    Latini,    Francesi  ,   Italiani  , 


nel 


ficato  di  Poetare ,  e  spezialmente  nel  prin- 
cipio de'  Poemi  Eiici.  chanter.  Canto  l'armi 
pietose,  ec.  }e  chante  le ,  etc.  -  E  cantati 
me'  che  mai  cantasse  Appollo ,  qui  vai  suo- 
nare. V.  -  Cantare  talora  vai  Discorrere , 
ragionare ,  e  diccsi  proi>riamente  di  quei 
ragionamenti ,  che  fa  il  popolo  sopra  tiual- 
che  caso  seguito.  Chanter;  iater  ;  parler; 
raisonner.  La  città  ha  un  bel  cantare  delle 
sue  miserie  ,  ec.  -  C.'n;.ire  ,  dire  apcrt..- 
mente  ,  e  con  liber-;  il  ^va  ■,  ■■ri-i-Tt  1. 
chanter  ta  game  à    ,     .    .  '   ••  ;    •  ■    :  ^  ì:-t:- 

cizio  del  Sacerdo/.ii' .    '  -■  ■  1    !-ilmi:ì 

la  prima  Messa,  c'u--.-  M.  .:  1  .  s.:pf.- 
miere  ALtse.  -  Cantare  a  orecchio  ,  dicesi 
de!  cantare  senza  cognizion  dell'  arte  ,  m» 
solamente  second.-^ndo  colla  voce  l'armonia 
udica  d.air  orecchio  ;  che  anche  si  dice  can- 
tare a  aria,  chanter  de  goùt  ,  tans  tavoir 
les  r'cglet  de  la  nusique.  —  Cantare  coli' 
.ib'.-.t.  dopo  .colla  preposizione  in;  vale 
Aver  sotto  suo  nome  ,  o  sotto  suo  titolo. 
Forma  usata  comunemente  per  termine  mer- 
cantile ,  come  per  esempio:  La  r.igion  canta 
nel  tale,  cioè  è  intitolata  nel  tale.  Le  com- 
merte  va  tous  le  nom  d'un  tei.  Cantare  a 
libro  aperto:  cantar  a  prima  vista,  charter 
à  l'ire  ourert.  —  Cantar  con  voce  tremula. 
chciroter.  -  Cintar  ta  palinodia  :  ritrattarsi , 
disdirsi,  chanter  la  palinodie.  —  Cantar  Mag- 
gio ,  dicesi  quando  i  contadini  di  Firenze 
ir.l  principio  di  Maggio  se  ne  vanno  alla 
citta  con  un  ramo  frondoso  ,  sonando ,  e 
cantando  varie  canzonette  per  allegria  della 
stagione,  chanter  la  chanton  du  mois  de 
Mai.  -  Cantare  il  vespro  adalcimo.  chan- 
ter la  game  A  quetiu'un  ;  Ini /aire  une  bonne  , 
une  rude  mercuriale.  -  Cantar  bene ,  e  raz- 
zolar male:  non  corriipondere  alle  biio- 
ne    parole    co'    fatti.    Parler    bien    et    agir 

'"'cantare,  s.  m.  Canto.  V.  -  Quello,, 
che  proiiriamente  si  dice  can'o  ne'  Poemi 
d'ot;  va  rima,    chant.   -    Cantaro.  V. 

CANTARFLL.A,  V.  Canterella. 

CANTARELLO  ,  e  Canterello  ,  s.  m. 
dim.   ('I   Cant.TO.    Petit  bastii  de    card^-obe. 

CANTARF.TTE,  s.  f.  pi.  T.  Mar.  C  isl 

thi.imjiisi  nelle  g.dcre  ,  quelle  piccole  aper- 

tutc  rutoode,  in  mtuu  a  cui  è   collocar* 

il 


e  A  N 

ìì  timóne  ,    sitrimente   dette  ,  Spoftelu  del 
timone,   cantarattes. 

CANTARO,  s.  m.  Cantate.  Misura  di 
diverse  sorte  Ai  cose  di  peso  :  a  Firenze  di 
libbre  i-To.  e  di  m,es;;are  o  minore  ,  secondo 
1.1  divertita  de'  r..e.i,  e  delle  r^bbe.  Uquin- 
III  de' fr.-.nc.'ii .  e  di  loo  libbre.  -  fig. 
Vm    determuLita  mMti      ■" 


iLita  nijitif.itiine  m  gente. 
'^Hd  nombre  de  p^rsonncs, 
.  CANTARO  ,  s.  m.  Sorta  > 
'   ^^"^  !  per    uso  di  deporvi 
eso    del    ventre.    Bassln    de  chambre 
trdcrobc  ;    pot  de  chambre. 
CANTATA  ,  s.  f.  Composizione  mu 


lungo 
superi" 

de 


CANTATO,  TA,  add.  chanté.  -  Messa 
cm'ata,  dicesi  quella,  che  si  celebra  can- 
tando.   Grand*jTiesse  J  messe  haute. 

CANTATORE,  s.  m.  Colui  che  fa  pro- 
fessione di  canto  :   cantore,  chanteur. 

CANTATRICE,  s.  f.  Che  canta,  chan- 

. CANTÈO,  s.  ra.  Voc.  Dls.  Sorta  di 
puna,  o  trave:ta  delle  pietiche.  Traverse  du 

■'CANTERATA,  o  PORTATA,  s.  f.  T. 

Mann.  Quella  quantità  di  mercanzie  che  si 
Kermette  a  un  Marinare  di  portare ,  senza 
Dagarne  il  nolo.  Portage  ;  pacotUle.  —  No- 
leggiar la  nave  a  cinterate,  vale  nolefigiarla 
a  un  t.il  numero  di  pesi ,  o  quantità  di  can 

CANTERELLA  "l if!"Anima1ett'o'  piccolo 
di  color  mischio,  tra  verde,  nero,  e  rosso- 
sta  neU'  ebbio,  e  tra  la  cicuta,  ed  è  vele- 
Jios|>simo  :  diceii  anche  .d'altri  animaletti  di 
Simil  torma.  camharUe. .  -  Canterella  dicesi 
pure  di  queUa  starna  ,  che  si  tiene  in  gabbia 
per  allettar  l'altre  quando  vanno  in  amore. 
thojitcrelle  =  T.  de;  Capyel.  Quel  pezzo 
-dell  arco  de'  Cappella; ,  che  fa  che  la  corda 
abbia  il  moto  di  vibrazione  ,  onde  renda  un 
«erto  suono.  Panncnu. 
^^CANTE.IELLARK  ,  v.  n.  dlm.  di  Can- 

*'""  ■"'"'"••  - messa  voce     e  a  ogni 

basse  ;  chaater  tuut 


CAN 

di  «eie  a  forma  di  triangolo  ;  SS  ne  «tVoflo 
1  Negri    nella    costa  di   Coromandel  pe 
pesca,   cantimorons . 

.CANTIMPLORA,  s.  £  Vaso  per  tenere 
vino,  o  similia  freddarsi  coii  ghiaccio,  carafiin. 

CANTINA  ,  s.    f.    Luogo    sotterraneo 
dove  SI   tiene   ,   e   conserva   il  vino,  cave  ; 
cantini.    -   Per  luogo    sotterraneo  sempli- 
cemente,   caverne  ;  grotte  ;    lieu  sonterrain 

CANTINETTA  ,  s.  f:  dim.  di  Cr-ntina! 
caveau;  petite  cave.  -  Vaso,  ove  si  pon- 
gono dentro  boccie  piene  di  vino,  o  simili 
per  rmtrescarle  con  ghiaccio,  che  gli  si  mette 
attorno,   carafon. 

CANTINIERE.  Cantiviero  ,  s.  m. 
Co.ui  che  ha  cura  della  cantina.  Celui  c,ui  a 
suin  de  la  caye  ;  sommelier  :  cantlnler.  —  Vi- 

CANTINO.,  s.  m.  Corda  del  violino  ,  e 
■ri  strumenti  ,    posta  in  ultimo  luogo  ,   di 

suono  acuussimo.  Chantcrellc. 

.   CANTONARE  ,  v.  a.    Vols.  h.  Ritirare 

CANTO  ,  s.  m.  Armonia  espressa  oon 
voce.  Lhant.  -  Canto  fermo.  Viatn-chant. 
-  11  canto  degli  uccelli.  Lechant;  le  ramagt 
,  0"c-a«r.  -  L'arte  di  cantare  ,  che  con 
termine  musicale  si  dice  canto  termo  ,  o 
usurato  ,  o  cauto  a  aria  ,   cioè  naturale.   Le 


altri 


aocù.  chanter 


^C-^'JTERELLO,  s.  m.  T.  chim.  Orpello. 

CANT'eRETTÒ.  V.  Cantarello. 

CANTERINA,  s.  f.  S.Uvin.  Cantatrice 
■tantrice.  chanteuse  i    musicienne.  ' 

CANTERINO  ,  s.  m.  Dicesi,  ma  m  is- 
■«herzo,  di  du  eanta  volentieri  ,  e  spesso 
On  homme  qui  ne  fait  que  chanter  ;  ,«, 
■tkante  souvent  ;  qui  se  plmt  à  chanter,  - 
■Cantatore  ,  o  Musico  ssmplicememe.  chan- 

CÀNTEROI  V.  Cantaro. 

C.-iNTErvUTO  ,  TA  ,  .-idd.  Voce 
per  dinot.ir  I  aver  canti  ,  cioè  angoli 
si  direbbe  ]>ure  essere  tatto  a  canto 
e  vale  Non  avere  i  canti  smisurati 
t>3  angoli.  Anguleux  ;  qui  a  dcs  an.'Us 


.    C 

'.  —  Per  parte  di 
ne  poetica.  Ckant. 
come  sono  i  canti 


!l.    >    '■'^   musique   fa 

riain-chant  ;   chant  fig, 

poema  ,  o  altra  composi, 

-  Canzone  ,  o  cartello 

carnascialeschi  ,    che  si 

renze  in  occasione  dell'  antiche  mascherate. 

tkanson  ;  vaudeville.  -  Cantino.  V.  -  Una 

deUe  quattro  voci  della  musica.  V.  Soprano. 

CANTO  .  s.  m.  Banda  ,  parte  ,  lato,  can- 
tone, cote  ;  panie  ;  part.  -  Canto  ,  Angolo 
interiore  o  esteriore  di  stanza  ,  o  capo  di 
strada  ;  e  dicesi  anche   Biscanto  e  cantone. 

Coi-!.  In  im  canto  della  camera.  Dans  un 
com  de  la  chambre.  -  Canto  vivo  dicesi  l'an- 
golo esteriore  d'una  pietra  ,  d'un  pezzo  di 
legname  ,  o  simile,  carne;  aréte.  -  Capo  di 
strada  Le  com  d  une  rue.  -  Giugnere  alcuno 
al  canto  :  acchiapparlo  ,  Iiig.->nnarlo.  V.  - 
prov.  Dare  un  cinto  ia  p,,f,ni-.,uo  :  fuggirsi 
nascosamente.  /;  ' 
de  la  semcLe  d. 
canti  :  andare  ii.:! 


tfciiiCMtonsSuisses.  -  L.inci'ar  cantoni.  V. 
Lanciar  campanili.  Chanter  mervc'lles 

CANTONIERA,  s.  f.  Femmina  di  non- 
ne  V  ''p'^^.^^^i'"-  '^'""'eusede  rempart;  goul- 
"».CAn'tONUTO,  ta  ,  add.  Che  ha  ca,,- 
toni,    Cloe  .-.nEoh.  Pait  cn  anglcs. 

CANT0RE\  s.  m.  Cant.itore.  Musicien  ; 
chantre  ;  chanteur.  Cantore  d'una  chiesa.  Ma- 
c^icot  ;  char.tre.  - Joeu.  Poete  ;  chcntrc. 
Cantor  de  bijccolici  carmi ,  cioè  Vir- 


gilio.   Cantor   della  Tracio 
febano      Pindaro.  -  Uno   de'  quatro  ordii., 
minori  delia  Chiesa  ,  e  anche  colui  che  l'e- 
sercita, chantre. 

»  CANTillCE.  y.  Cantatrice. 
-      " ■  'A JO  2-J^.^CqIui  che  fa  i 

V  ro  ,   cr.  in  cantuccio.  Ag- 
■  V  •'   a  quel  pane  ,   die  è  bis- 

Banda.  Petit  coin.  -  Nascondiglio  ;    picco! 
canto  o  angolo.  Recoin^  petit  cuìn  ;  cache. - 
a  tette  .  di  fior  di   farina  con  zuc- 


!ro     e  chiara  d'uovo.  Bii 
CANTUCCIUTO  ,  ta 
Uernoccoluto.  V.  ' 


d-.e 


n  pericolose  tb  sdri 
grande  circonspec, 
IO,,  ec.  per  qu.int( 
te.  Quant  à  lui  ; 


uc  ;  payer 
r  largo  a' 
■  0  assen- 
ni soma  , 
Uà  larga  , 


bai' 


CA>(TICA,  s.  f.  Numero  determinato 
'  j'  ."J'}'-  Po"^'  e  plusieurs  chants.  -  Uno 
■«le  libri  della  Scrittura  Sagra,  cantique  des 
^antrques. 

CANTico^s'-^'^r''- ''™'"^"^^^- 

»-rt«  iiLu,  s.  m.  Componimento  poetico 
Jatto  in  rendimento  di  -grazie  a  Dio  ,  per 
*encnci  ottemiti.  canti-me.   -  Canzone.  V. 

CAi-v/lIERE  s.  m.  \.  Mar.  Quello  spa- 
.110   scav.,r^  nef  lido  in  cu,    si  fabbricano  le 

rAM-l'TE™?''"''""r^?r«<  ;  chanticr. 

CANilLEWA,  6.  f.  Canzone,  che  si 
«anta,    chanson  ;  chansonnette  ;  yaudevllle; 

ZStì^^^''^'l}^'  '■  f-P^SS-  di  Can' 
C^A^/I^^ENARE  ,   V.   n.  Far   cantilene 

,?ÌalNl!-o"^C^S-,     ,    „ 
pt.r.Ai..-„.DaeòtrecreTsia-bT. 
.sol  legno    legati  insieme 


s  aspetta  a  lui ,  a  me , 
quant  à  moi  ;  quane  a 
lyus  j  ae  son  còte  ;  de  mon  coté  ;  de  rutre 
cote.  -  Lasciare  ,  o  simili  checchessia  da 
canto  :_  tralasciarlo,  porlo  da  banda.  Laisser 
re.T>7r"'/!M?'"  ''  ""'"  =   '"^^"^- 

CANTONÀTAtTf.  Canto,  che  è  1' 
solo  esteriore  doMe  f.l.bncche.  iè  co/«;  /' 
t'/c  ;  fncoii.i.vrf.  -  /  u.-.  £)ij.  Saisata  ,  e 
Colpo  di  cantone  , 
Cantonate  dejti  uc 

'caNtSnaTO  ,  TA   ,  add.    T. 
Architetti.  Dicesi  di  quegli  edifici  ,--.>.. 
angoli  sono  ornati  di  colonne  ,  o  altro  che  ec- 
'^''?j'. 'i,|!.'Ì"° ''''">''  muraglia,    cantonr.^. 

.CANTONCELLO,  ì.m.  Cantucdò.  Pe 


d'alcu 


Segnei 


CANTONCINO  ,  s.  m 

Cantone;   can-oncello.  i'ai 

.,  CANTONE,  s.  m.  Canto  per  Angolo 
il  che  dicesi  anche  Cantonata.  V.  -  Sassi 
grande  riquadrato  ,  detto  cosi  per  essere  atti 


TA  .  add.   Canto- 

CAN(JTA.\lENt£~,"'avv:   Cautamente 

CANUTEZZA  s.  f.  Canizie  ,  bianchezzj 
m  peli  e  di  capelli.  Blancheur'des  chcvti^i 
L  ttat  (Ics  clieveux  qui  oiit  bianchi. 

ce-fta^lnl'?^'''  '•  ^  ^^  t^^'"  "''-«»  » 
ne'  rica?,^      r  'f'7'n  '  "  ?^'"°  '^  «■'viicne 

„„f/|^™ol'L;!'^rr-sup.diCa. 

-Usasi  hg.  ,n  pK^  modi  .sicché  talora  vS 
Bi:nfo'.°ir.\^^,i,tr  '^"'^^  •  ^  '^^°'« 
P^Sr  caduti 'R.S/--^- 

ar^^W^;nle?^So%^'ì:^l3 
11  medesimo  ordine  di  rime  ,  e  versi  chi» 
la  primiera,  chanson  ;  ode.  Canzone  s'acr" 
fs?Al"'v"  r  '"  .1""'"  «'«"'"^«^^'o  ''^'^ò  Dante 

^^■cZ-^^:^!v^^rc^j  ^"°  ■■  ^'"- 

Lo  stesso  che  baliau'.'  '-  '  ('  '..  "'ZZ'' 
nome  di  canzone  e   i  ,'nfirl,5 

Poeti  Italiani.  -  F  r  ,  '"tich^« 

Mettere  in  canzon e  , ,. ,  ,,,,,,,,  i  :,, ;„„ 
traJuire  cn  ridicale.  \.  !  i  , .  .,  h.„,^    J  j,;" -»' 

vece  di  t.itti.  Donner  des  chansons  ;    conter 

V.  Dar  erba  trastulla.  -  prov. 

e  favola   dell'  uccellino  .  che  iiorT 


:che 


f.vell,: 


tvujourx 


rispontle  per  appunto  a  ciò' 
idi.-imo,  ma  volge  ad  altro  il  discorso.  Ch, 


do- 


^:i^f;«fl^^A.s.f:pess.  di  Cannona. 

CANZONARr,'v.  a.  C.-nVre    celeb-are  • 

ma  og-idi  propriamente  non  e  dir  da  <™„„  ' 

ina  dire   l.ntaluche  , 

;  hadiner  ;  dire  des  j 


Conter 

cÓ^beiUre'  V"'°"'  ■  P^°^.^^t.iareTa"uliàre", 
COI  bellare.  ii  m&gBjr;  rjiV^r:  h^j:„,,  .  ..  • 


Mettere  i 


f<»   delle  corde  d 


COCCO 


-----  -•.  -"^^o,  i;uarmti  di  v 

iJi\-  lialuno-Framese. 


vele 


re;  pi 

rre  anguUIrc ,  ;, 

freat 

aircl'angled-.., 

do  Gè 

sùCristof.T,:. 

anjuU 

ir.-. -Bandi..    -., 

rftìr^.j/J.Dicesid'oiiou 

11-  ò  m 

en  an.jid 

(! 

t:^: 

ordinano  dello  scudo  ,  e 

si  dice  a 

tre 

cuna   delle  parti  , 

i   è  divi 

o 

scudo 

da  que'  pezzi  ond' 

1Ù 

tan.  -  1  tre^vi  Cjik«bì 

ivujeri 

i' 

ca.\z(;niere  ,  . 

riche.  Kecucil  de  Po, 
CANZtlNIXA  ,  . 

a  ,  canz(inetta.  Chat 


liller;  badlr. 
s.  f.  Canzoncino  , 

V.  Canzona. 

>•  f.  dim.  di  Canzonf, 

oiie.  Lhansonnett:  ;  pe.. 

V  .m.  Raccolta  di  Poesie 

:sies  Lyrinues. 

s.  f.  Berih.  CangonciB 


I"  CAP     .    _^ 

CAO  ,  s.  m.  Cr.  N.  Sovra  di  animale  fo- 
rasticro  forse  il  kaab ,  »  vitello  marino  della 
HitTvaà-t,  yeiiu  marìn. 

CAOS  ,  e  per  la  rima  Caosse  ,  s.  m. 
Contusione  urivsriale  d'ogni  con.  Chaus. 
Fie.  Cunfiision  ;  obseiuiti;  cmeruuilUnunt. 

CAPACCHIONE ,  s.  m.  yoìg.U.  Scom- 
piscione  ,  svarione  ,  ertoratcìo.  Grande  ab- 
iurJicé;  nnmJe  sotthe. 

CAPACCIO,  s.  m.  pegg.  di  Capo.  Grosse, 
yilaUie  tire.  -  Ostinato  ,  di  dura  apprensiva, 
rozzo.    Tctu;  opinìatrt;  cnltie. 

CAPACE ,  add.  d'opi.i  g.  Che  capisce  , 
che  è  atto  a  capire  ,  o  contenere  checches- 
sia. Captile  ;  profft  ;  hihde  ;  imellist»'  j 
savar.i  ;  adroit.  Parlandosi  di  cose ,  che  son 
atte  a  cnijirc.  Capahlc;  an'.pU -,  vaste;  spa- 
tieux  ;  lini  peul  Unir  ou  conunir. 

CAMOACISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Capace.  Tris-capable ,  etc.  -  Esser  capacissi- 
mo ,  d'una  cosa,  vale  anche  Persuasissimo. 
Très-persundi;  tris-convaincu.  . 

CAPACITA',  Capacitade,  Capacitate  ,  s. 
f.  Astratto  di  capace.  Capactte  ;  conuiumce  ; 
éundue;Brandeur.  -  fig.  Dicesi  dell'  ingegno, 
e  vale  Abilità ,  intelligenza.  Capacae  ;  mtel- 
Ustnce  ;  étendut  de  i'espiii  ;  suffisance  ;  habi- 
leté;  aptitude;  portée. 

CAPACITARE  ,  v.  a.  Render  capace. 
Rendre  capable.  -  n.  p.  Divenir  capace  .ri- 
maner appagato.  Se  persuader  ;  cunsentir  ; 

'cAPAcItATO  ,  TA  ,  add.  Persuader,  eie. 

CAPAGUTU  ,  TA  .  add.  Varch.  Dice>i 
S  arme  aguzza  in  capo  ,  di  capo  aguzzo. 
Vointu. 

CAPANNA  ,  s.  f.  Stanza  di  frasche  ,  e 
di  paglia  ,  dove  r:coverare  la  notte  -A  co- 
perto quelli ,  the  abitan  la  campagna-^Cat- 
ne;  chaumière  ;  cahitti  ;  hutce  d'  - 
à'un  Paysan  ;  tose.  -  Stanza  per  lo 
dove  i  contadini  npongon  gli 


GAP 

vanni  di  Firenze.  V.  Pergamena.  -  Capan- 
miccio  dicesi  ogni  massa  fatta  per  appiccarvi 
f.ioco ,  e  abbrLici.irla  per  allegrezza ,  o  altra 
cagione .  f tu  dt  iole.  ,    _  „ 

CAPANNUOLA  ,  s.  f.  Sanna-^.  Capan- 
njìj      Cipanii'-lla      Tugunetto.  Chaum.ne  ; 

CAi>Atlt!lE.-i.l'A  ,  s.  f.  Osimazitne.  En- 

tement;  aheurtemcnt  ;  obstnation;  opinia- 
treté;  f'anatifme.         _        ...         „ 

CAPARBIETÀ'  .  Capatbietade  ,  Capar- 
bietate,  s.  f.  V.  Caparbieria. 

CAPARBIO,  lA  ,  add.  Ostinato ,  che  ha 
caparbietà.  Obline  ;  opinlàzre  ;  encéic  ;  tm.- 
tin;  réti/;  vvloniaire.  Spinto  caparbio,  tt- 
roce  ;  dar-,  bruta'. 

CAi'A.'lRA,  s.  f.  Caparramento,  s. 
m.  Arra.  ArrLs  ;  gages  ;  ^emer  a  Dieu.  - 
Il  d  .r  l'arra.  Arrhemint  ;  enarrhement.  - 
fig.  Pegno  ,  o  segno  di  qualsivoglia  cosa. 
Gjjc  ;  ar/i.es.  Dio  dà  in  questo  mjndo  ca- 
parra di  paradiso. 

CAPARRARE ,  v.  a.  Dar  la  caparra.  Ar- 
rher  ,  dvnner  des  arrhes  ,  dessages.  —  Capar- 
rarsi ,  far.  Lm.  Caparrar  thecchè  sia  per 
se  stesio,  o  ad  uso  suo.  Dunner  des  arrhes 
polir  qtiel,pie  chosc.  „       ,  ,  ,    , 

CAPARRATO  ,  ta  ,  Car  Leu.  add.  In- 
cai/>rrato.    Arrité  avec   des    arrhes  ;     torse 

CÀp'ÀRRONE  ,  Cr.  N.  Moccicone  ,  Ca- 
pas-^one  ,  Caiiocchio.  V. 

CAPASSONE  ,  s.  m.  V.  Capocchio. 

CAPA  TA  ,  s.  f.  Percorsa  ,.  che  si  da  col 
C'.po  ,  o  si  tocca  dal  capo  di  chi  che  sia.  Coup 
de  tèce.  -  Dar  una  capata  in  un  muro.  Dm- 
ner  de  la  the  cuntrc  un  mur.  -  Saluto  fatto 
col  capo  .ibb issandolo.  Salut.  -  Batter  la  ca- 
pata ,  modo  basso  :  andar  in  sepoltura,  ttre 


B  erger , 


pegg.  di  Ca 


Cabaae  ;   loge  ;  granse. 


,  Vpc. 


Catafalco.  V. 


Dis.  aiU 
Rocca.  Quella  parte  che  immcdiatemente  dal 
focolare  riceve  il  fumo.  Oggidì  fuori  tlelle 
cucine  ,  o  fucine  di  metallo  non  sono  più  m 
uso.  Manteau,  ou  h.oit:  de  cheminec.  -  A 
Capanna  posto  avverb.  ^oc.  Dis.  Cosi  di- 
consi  le  coperture  degli  edifici  alzate  ad  an- 
golo sotto  squadra  o  soi>ra  squadra  ,  le  quali 
pendono  da  due  lati.  A  deux  ésouts.  Tetto  a 
capanna  ,  toit  à  deux  csouts. 

CAPANNELLA,  s.  f.  dim.di  Capanna. 
Loie  ;  petite  hutte  ;  petite  cabane.  -  Radu- 
nrmza  d'uomini  discorrenu  fra  loro  in  luogo 
pubblico.  Troupe  icercle;  assemblee. 

CAPANNELLO  ,  s.  m.  in  sigmf.  di  lan- 
terna ,  o  pergamena.  V.  Capannuccio.  - 
Radunanza  d'uomini.  V.  Capannella. 

CAPANNETTA  ,  s.  f.  dim.  di  capanna. 

,  s.  w.  Cr.  N.  dim.  di 
Capanno  ;  capannuccio.  l'elite  cabane  ;  hutte. 
Canannetto  per  il  cacio.  Chalet. 

CAPANNISCONDERE ,  s.  m.Malm.  Ci- 
pò  a  nisconderc  :  sorta  di  giuoco  tanciuUes- 
co.  Clisncmusette.V.O.\,0. 

CAPANN(J  ,  s.  m.  Cnpanna  fatta  di  fras- 
che ,  o  di  paglia  ,  dove  si  nasconde  1  uccel- 
latore per  pidiarc  gli  uccelli  .il  paret.  jo  .  e  alle 
reti  aperte.  Cabane  ;  ehaumìne  ;  poste  a  chasser. 

CAPANNOLA  ,5.  f.  Chahr.W.  Capannuo- 
ta.  -  tig.  Riduzione  di  persone.  .Wj«'n*i«.  V. 

*"«S[1"aNNONE,  s.  m.  accr.  Grande  ca- 
panna. Grandi  cabane.  -  T.  della  CavalU- 
rìna.  Salto  del  cavallo  ,  maggiore  della  cor- 
vetta. I  capannoni  sono  bislunghi  e  non  tondi 
»6Fatio  come  le  volte  scmUici.   Crtupade. 

CAPANNL/'CCIA  ,  s.  f.  dim.  di  Capanna. 
Cha;riine;  lor.e;  logette.-  Dicesi  propria- 
menu  di  quella  ,  che  si  fa  nelle  cise  ,  e 
Chiese  per  la  solennit.^  del  Natale  a  imita- 
zione di  qv.ella ,  dove  nacque  Nostro  Signore. 

^■'CAPANNVCCIO  ,  s.  m.  Capunno.  V.  - 
H  Vd'it'i  li)  pii-.lia  per  la  Kinterna  ,  o  perga- 
mena pb.u  sulJaciiDikd«lTeint>ia  di  S.Qìq- 


CAPECCHIACCIO  ,  s.  1 

pecchio.   Mauvaise  lourre. 
CAPECCHIO  ,  s.  m.  Quella  materia  gres 
,  e  liscosa  ,  che  si  trae  della  prima  pettina 

tura  del  lino  ,  della  canapa  ,  avanti  alla  stoppa 

CAPÈLLA  ,  s.  f.  V.  Lat.  Cnpr.i  giovane 
oegidi  piuttosto  Capretta.  Petite  chevre. 
CAPELLAMENrO.s.m.C.U'F.LLATuaA, 
.  f.  Tutti  i  capelli  del  capo,  o  quantità  di  capelli 
nsieme.  Chevelure  ;  les  cheveuxdela  refe. -fig. 
Capellamento  ,  e  capellatura  delle  barbe  degli 
" ,  sono  quelle  sottilissime  Ida  delle  ra- 
dici.   Le  ckevelu  des  arires. 

CAÌ'ELLIERA  ,  s.  f.  Capellatura.  V.  7 
Diccsi  anche  a  quantità  di  capei  posticci. 
Co'-r.s;  cheveiix  postiches;  f'aux  cheveux. 

CAPELLINO  ,  NA  ,  add.  Bigiccio  ,  sorta 
di  colore  simile  al  castagno.  Gnsatre  ;  cha- 

"c.M^ELLIZIO ,  s.  m.  Cr.  N.  Lo  stesso  , 

che  cipillizio.  Chevelure.       . 

CAPELLO  ,  s.  m.  Propriamente  pelo  del 
capo.  Cheveux.  Cajiegli  distesi.  Che -  ■■'— 


Capevi  postic 
Calvello  ,    vale  e 
per  la  vici.  Poil. 


i)?cllo"' 


Bri, 


■  cheveux  ;  croehets.  - 
lio  o!;ni  pelo  ,  che  è 
fig.  Si  dice  per  espri- 
,  e  picolissima  ;  quanto 
gros  camme  un  cheveu.  - 
"  appunto  ,  ne  più  ne 
■tement.  -  Spogliarsi 


GAP 

la  moindre  ch^se  ;  étre  pointilleux.  — 
Per'simil.    Capello    di  finocchio,   ec.  Br-n„ 
Capello  di   fontana   è  quella  pianta  ,   che 
andie  dicesi  Capelvenere.  V. 

CAPELLUTO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  di  molti 
capelli.  Chevelu.     _ 

CAPELVENERE .  s.  m.  Erba  P»""''  '«i 
e  diuretica  ,  che  fa  intorno  alle  vene  delf 
acque.  Alcuni  la  chiamano  capello  delle  lon- 
tane ,  ed  altri  coriandro  del  fOizo.Adiantc. 

CAPELVLNERO  ,  s.  m.  JM.  Aldobr.  Lo 
stesso  che  Capelvenere.  V. 
CAPERE  ,  v.  n.  V.  Capire. 
CAPEK.02!Z0LA, s. f. CAPEH.oizot.0  , s. 
m.  dim.  di  Capo  ,  ma  nell'esempio  addotto  dilla 
Cauca  si  parla  solamente  di  quello  del  mem- 
bro virile.  Le  gland  de  la  veige. 

CAPESTRERl'JV ,  s.  f.  Vezzo  ,  grazia, 
proprietà.  V.  _  ,       >■ 

C.APESTRO  ,  s.m.  Fune,  con  che  s  im- 
piccano eli  uomini.  Corde.  Quella  fune  ,  con 
che  si  leeanocli  animali.  Ltcol  ;Ucou  ;  cord:  ; 
chevètrt.  -  fig.  Cinti.ra,  cordialio.  Corion; 
ceinture.  Che  già  legava  l'umile  capestro  , 
cioè  la  corda  cinta  ,  la  qual  corda  San  tran- 
prese  per  cintura  per  umilta._  -  Ca- 
pestro si  dice  anche  a  persona  mabziosa  ,  e 
cattiva  ,  e  quasi  degna  del  capestro  ,  come 
,  a  uno  scelerato ,  quasi  degno  sl- 
milmente della  forca  ,  e  d'  essere  impiccato. 
Pendarà  ;  coquin  ;  gibier  de  polene;  ;  mauvats 
garnemeit  ;  homme  de  sac  et  de  corde. 

CAPESTRUZ,ZO ,  s.  io-  dim.  di  Cipes- 

tro  ,  e  si  dice  di  persona  m^diziosa  ,   e  c.aptiva. 

Belare  ;  ri.traud  ;  petit  frpon  ;  petit  cojum. 

CAPETTO,  s.  m.  baUin.  Piccolo  capo, 

''^^APEVOLE ,  add.  d'  ogni  g.  Atto  a  c.-,- 
pire.  CiiMe-  „  „ 

CAPF.Z/CALE  ,  s.  m.  Collaretto,  0  col- 
larino da  donna.  Fichu  •,mouchoir  du  cou.  - 
Oucl  guanciale  lungo  ,  dove  si  pone  il  capo 
nel  letto.  Chevct  ;  oreiller.  Onde  indugiare  , 
o  essere  ,  o  ridarsi  al  capezzale  ,  e  al  capez- 
z  le  assol  v-At  In  sull'  estremo  della  vita  , 
in  tire  di  morte.  Eire  à  Vestrimité_  ;  eire  ou 
se  réduire  au  Ut  di  la  mori;  differer  )usqu  aua 
dernlers  momens  de  la  vie. 

CAPEZZOLO ,  s.  m.  Papilla  ;  quefla  punta 
della  poppa  ,  onde  esce  il  latte.  Le  mame- 
■^  di  lamamcile  ;  le  tetin.  Cap- 
pezzolo  delie  poppe  d'una  vacca  ,  d'una  ca- 
pra ,  ec.  Trayon.  -  Dicesi  anche  per  si- 
mil.  di  alcune  urominenie ,  che  si  scorgono 
in    alcune   cavità  interne    del  corpo.   Afa- 

""  CAPICERIO  ,  s.  m.  T.  Eccles.  Titolo  di 
disnita  fra  i  canonici ,  che  vale  quanto  capo 
del  coro.  Chcveei'.r  et  Cheùeier. 

CAPIDOGLIA  ,  s.  f.  Capidoglio  s.  m. 
Nome  d'un  pesce  ,  0  mostro  marmo  ,  del  ge- 
nere d?lle  baU'ne.  Sorte  de  baUine. 

♦  CAPIGLIA  ,  s.  f.  Accipip  latiira  ,  o  ac- 
capigliamento. Chamaiius  ;  mèlee  ;  bagarre  ; 

"CAPIGLJARA  ,    Cistici.  Capellatiira.  V. 
€.■» PILLARE,   add.  Di  Capello  ,  si-'-  - 
capello.   Capillaire  ;    dèlie   camme   di 


A  capello  ,  avv.  ^ 
mcfio.  Justement 
in  capelli,  o  sp.rji;-,.  ;n  e:  rncn  ,  e  in  ca- 
pelli :  mettersi  e' i  .  ■  ,-  '  I  ■  rosamente 
a  fare  un.T  cosi.  *>■  ■  '.'/"■!"•'" 

«i.  -  PigliarM  1'  ',  -  ■  ■  '  ...li.irsi. - 
Aver  che  f.,re  i.n  ■.     r.u.,^  .v.r  f,iccen- 

dc  sino  a  gola.  Avoir  de^  affan^s  r.:--dessus  la 
tòt.  Arricciarsi!  capelli.  V. -Arricciare. -Aver 
le  mani  a  un  ne'  capelli  :  sidice  del  quando  uno 
dipende  da  te  in  qualche  cosa ,  che  importa .  ed 
ha  im  grand  bisogno  di  te  ,  tolta  la  metaf.  dalla 
buona  presa  ,  che  è  quella  del  tenere  uno  pe 
capelli.  Tenir  quelnu'un  i  la  sorge.  -  Trarre, 
condurre  ,  o  simili  uno  pe'  capelli  a  far  che 
che  sia  :  indurvelo  quasi  per  forza ,  e  contro  a 
sua  vocila.  Fairefùre  ijuelque  chose  parjorce; 
tttalt.r/tju'on  en  ait^  -  Non  comiiortarc  ,  «he 
sia  torto  un  capello  :  non  sofferire  un  mini- 
t  ino  die  né  meo  Bct  UdiexiO^  Ut  teuvoir 


fig.  T.Astron.  D;~ 
•  -  appare  in- 
altro lume. 


I.  {.apttiaire  ;  aette  tw»..*.*.  ..w-  che~ 
-  Vene  ,  e  arterie  capillari  diconsi 
quelle  nel  corpo  dell'  animale  ,  che  per  la 
loro  sottigliezza  appariscono  come  capelli 
Veines  capillaires.  , ,     _       „  ir 

CAPILLATO  ,  TA  ,   add.  Capei  uto.   V.. 

CAPILLIZIO  ,  s.   m.  Termme  dinotante 
l'agsveg.nto  di  tutti  i   capelli.    La  chevelure 
les  cheveux  de  la  téte 
cesi    di  quella  irradiazione  , 
torno  alte  stelle  ,    o  pianeti 
Chevelure.  „  .,     ,^ 

CAPIMENTO .  s.  m.  11  capire  ,  ciò  che- 
cape.  Capacita  ;  grandcur  wi  etcndue  de  quel~ 

''"CAPINA-CENTE  ,  Cr.  y.  Si  dice  una 
moda  ,  o-  foggia  di  n.-.rrucca  ,,  forse  perche 
f-tta  i'i  maniera  ,  die  i  di  lei  capelli  non 
■  nel  capo 
de  faux 

"(ÌaÌ'IMERA  .  s.  f.  Camneb-O  ,  s.  m. 


CAP 


CAPIoNE  ,  s.  m.T.  Mar.  Dicesi  cauione 
di  prua  alla  Ruota  ci  prua.  L'étraye  ;  U  ca- 
piun  de  proui.  Cjpione  di  poppa  ,  la  ruota 
di  poppa.  L*ìtambot  ;  U  capion  depoupe. 

CAriPARTE,  s.  m.  Car.  Leu.  Capo  di 
cubiche   parìe  ,  o  p,-rtita.  Chef  de  parli. 

CAPIPOPULAfiE.Cu'iPOPOLO  ,  s.  m. 
Sesn.gov.  Caporione  ,  Guidapopoli.  Chef  de 

CAPIRE  ,  e  Capere  ,  v.  n.  Aver  luogo 
sufficiente,  entrare.  Conunir,  ou  itrc  con- 
tena  ;  lenir  ;  rer.firmcr.  E  tante  femmine  con- 
corsone  nel  caitello  ,  che  appena  vi  capeano. 
-  metaf.  Dicevi  di  cose  intellettuali ,  come 
Mio  ben  non  cape  in  intelletto  umano.  Les 


'.^oir  ,  comprendre 
<]ucl  est  moti  bonheur.  Secondo  ,  che  nell'ani- 
mo gli  capea  ,  cioè  secondo ,  che  egli  inten- 
dea.  Suivant  sa/afon  de  penser  ;  comme  U 
i  entendoit.  —  Dicesi  non  capire  in  se  st 
nella  pelle,  o  simili,  quando  l'uomo,  , ,.,. 
soverchia  allegrezza  ,  o  per  altra  alterazione 
non  si  può  contener  di  non  ne  dar  segno.  Ztre 
transporté  de  Jole  ;  ne  pouvoir  se  contenir  ; 
ne  pouvoir  durer  duns  sa  ceau.  —  Capere 
lletto  alla  latina  ,  vjle  Pigliare.  Prendre  eie' 
y .  Pigliare.  -  Capire  ,  e  capere  in  signif.  att. 
Esser  capace,  ricevere  ,  avere  in  se  ;  aver 
luogo  da  contener  checchessia.  Etre  capahle  ; 
recevolr icomprendrc;  c-ncenir ou renfermer en 
Mo:.  -  Comprendere  collo  intelletto.  Com- 
prtndre  ;  concevoir  ;  cntend'e  lien  iiuehuc 
chose.lo  non  la  so  ctpire.  Je  ne  la  comprcnds 
'f^Al^'^^  ''■'>"^°  ?  ^y^l-^'o^s  comprisi 

.CAPbOLDtJ  ,  Car.-A.  Caposofdo.  V.  Ag- 
gjngne  al  Soldato  benemerito  sopra  la  paga. 
Cr^lifcation. 

CAPITALE  ,  s.  m.  La  sorte  principale, 
il  fondo  ,  e  ancora  quella  ciiantità  di  danari  , 
che  pongono  i  iMercatanti  in  sa  i  traffichi  ; 
che  SI  dice  anche  Corpo.  Capital  ;  fonds  ; 
le  sort  pnnc:fat.  -  metaf.  Stare  in  capitale  • 
4ion  guadagnare  .  né  perdere.  Ne  fair:  ni 
pene  ni  gain  ;  n'ayoir  ni  perle  ni  profit.  - 
Dare  una  cosa  pel  capitale  :  darla  senza  gua- 
dagno. Donner  une  chtse  au  prix  coùtant.  — 
Tener  po^o  a  capitale  far  poco  capitale  : 
avere  in  poca  stima.  Faire  peudeca^  ,  comp- 
ter  peu  sur  quel^ue  chose.  -  Dicesi  d'  un 
uomo  da  fidarsene  poco,  che  non  è  un  uomo 
^a  lame  capitale.  Il  n'y  a  polnt  d'assurance 
il  n  y  a  nulle  assurancc  à  prendre  en  lui.  — 
Far  capitale  :  fare  s'ima  ,  far  conto  ,  fare 
assegnamento.  Compier  sur  queliu'un  i-h  sur 
■gaelque  chose  ;  en  faire  cas  ;  l'estimir  ;  U 
priser;  en  avoir  bonne  oplni-n.  —  Far  ca^-ita- 
Te  :  vale  cnche  far  eii-diisno  ,  guadagnare. 
Oagner;  atnasscr  de  Vargent  ;  augmenter  sci 
fonds.  -  E  di  qui  Capitale  ,  modo  di  dire 
correttivo  del  detto  innanzi;  cioè ,  Capitale,  che 
e  non  sia  il  contrario  :  Capitale  ,  che  e'  non 
sien  pia  :  che  vale  ,  Guardatevi  del  contrà- 
^\p.  Prene[garde;  peut-étre.  -  Avere  a  or- 
prtale  alcuna  cosa  :  averla  in  istima  ,  farne  ca- 
pitale. Priser;  estlmer  ;  faire  cas. 

CAPITALE,  add.  d'ogni  g.  Principale. 
*^«>'"L'  ;  prmcipal.  Parigi  e  la  Città  capit.-.le 
«ella  Francia.  Paris  est  la  capitale  de  la 
trance.  In  questo  signif.  si  dice  anche  sust. 
La  Capitale.  La  Capitale.  -  Lettere  capitali  : 
quelle  lettere  più  grosse  ,  che  sono  al  princi- 
pio d  un  libro ,  d'un  capitolo  ,  di  alcune  pa- 
Tole,  ec.  che  !:nche  diconsi  iniziali.  Ltttres 
capitales  ,  iniiiaUs.  -  Pena  capitale  :  l'uH- 
ino  supplizio.  Arrit  de  mort;  peine  capitale; 
e  Delitto  capitale  ,  quel  delitto  ,  che  merita 
una  tal  pena.  Crlm:  capital.  -  Diconsi  Pec- 
cati capitali  i  sette  peccati  mortali.  Lss  scpt 
peckes  capaaux  ;  Ics  scpt  picliés  mortels.  - 
Rapitale  si  usa  sovente  per  mortale  ;  e  dicesi 
nimico  ,  odio  ,  ec.  capitale  ,  e  vai  Nimico 
roorrale  ,  nimico  giuralo  ,  odio  implacabile. 
t-nncm,  capital;  enr.cmijuré;  ennani moncl ; 
l,air.e  mortelle  -  Capitale  ,  dicono  i  Medici 
CIO  che  e  utile  al  capo.  Céphalique  ;  capital  : 
ton tour  U  tilt.  Polveri  capitafi.  ec.  Pw- 


C  A  P 

dres  elphaliques ,  etc. 

CAPIfALlSSIMO,  MA  ,  add.  suo.  di 
Capitale  in  sisnil.  di  morule.  Uurt..l;juré; 
capital.  Nimico  cipitalissimo. 

CAPITALMENTE  ,  avv.  Di  pena  della 
vita ,  di  pena  capitale  ,  mortalmente.  De  mori; 
du  dernler  supplice.  Fu  pimito  capitalmente. 
lljut  punì  de  mort. 

CAPITANA,  s.  f.  Nave  capitana.  Galea 
capitana  ,  e  simili  ,  e  anche  capitana  asso- 
lut.  dicesi  di  quella ,  che  porta  lo  stendardo , 
Sotto  del  quale  van  le  altre  di  quella  squadra. 
La  Capitane  ,  ou  galère  capitane. 

CAPITANANZA,  s.f.  Ufficio  di  Capi- 
tano ,  e  governamento  d'Eserciti.  Commande- 

CAPÌtANARE  ,  v.  a.  e  n.  Dare  ,  o  avere 
capitano.  Donnerou  avuir  des  Capltalncs  ,  des 
^hzts  .   des  Commandans  d*armce. 

CAPITANATO  ,  s.  m.  Distretto  ,  e  ter- 
mine della  giurisdizione ,  e  autorità  di  quell' 
uhciale ,  che  si  chiama  Capitano  ;   Capitanan- 

iPun  Capitarne.  -  Per  dignità  di  capitano. 
Commandement  d'armée. 

CAPITANATO  .  ta  ,  add.  Pourvu  de 
Capitaines  ,  de  Chefs ,  de  Commandjns.  Gente 
mal  capitanata.  Soldats  commandés  par  de 
mauvars  Chefs  ,  de  mauvais  géncraux. 

CAPITANEARE,  Cr.  N.  Canitanare.  V. 

CAPITANEGGIARE  ,  v.  a.  Capitanare  , 
guidar  come  capitano.  Conduire  ,  commander 
des  iroupes. 

CAPITANERI-A  ,  s.  f.  Capitananza.  V. 

CAPITANESSA,  s.  f.  Donna  ,  che  abbia 
la   capitananza.    Temme   qui  a  le  commande- 


vematore  per  Io  pij  di  soldati.   Capi 
TiLùlo  ,  o  neme  aggiunto  a  persona  di  alcuno 
Magistrato  in  Firenze  ,  come  gli  Capitani  di 
parte  ,  detti  anche  Rettori  di   purte      «"nn- 
soli  de' cavalieri.  Commandant ,   Cap, 
la  Nablesse.   -  Titolo  di  citadino  nr, 


,  -    gÌLiridizione  si 

cniama  Capitanato.  Commanrfan.'.  -  Mii.iìtro 
della  giustizia  ,  che  si  dice  comunemente  Bar- 
gello. V.  -  Capitano  del  popolo  presso  gli 
-ntichi  Autori,  vale  la  stesso  ,  che  pressò  i 
Tribuno  della  plebe.  Irlhun  du  peuplc. 
vascello  ,  delle  galee  ,  ec. 
nda  le  galee  ,  e  simili.  Ca- 
puaine  de  vaisieau ,  ou  dz  galère  ,  etc.  -  Ca- 
pitan della  guardia  :  colui  ,  che  comanda  i 
soldati  della  guardia  del  Principe.  Capitai/te 
de  la  garde. 

CAPITARE ,  V.  a.  Arrivare  ,  giugnere  , 
venere  a  un  luogo.  Arrlver;  venir  qw.ijue  cari. 

—  l^onchiudere  ,  condurre  a  capo  ,  o  a  rine, 
terminare.  Arriver  ;conclure  ;  finir  ;  termlr.er. 
Propose  di  capitar  quella  quistione.  -  Capi- 
trr  male  ,  ed  il  i\.\o  contrario  capitar  bene  : 
avere  infelice  ,  o  felice  esito.  Arriver  du  mal 
ou  du  bun  ;  riussir  blen  ou  mal.  -  Capitar 
male  per  Morire.  V-  -  Capitar  mile, parlando 
di  donzella ,  v.ile  Rompersi  il  collo  ,  divenir 
femmina  di  mondo  ,  esser  defiorata.  Donr.cr 
dans  le  t-avers  ;  se  lalsser  de'baucher. 

CAPITA  rO  ,   Ti    ,  add.  Arrlvé  ;   vtnu. 

-  Capitato  ,  add.  d.'  Capo,  vile  ,  che  ha 
c.ipo  .  e  dicesi  d'  aglio  ,  0  simile.  Y.  Ca- 
pituto. 

CAPITAZIONE,  s,  f.  V.  dcU'uso.  Tri- 
''"^°.U^S?.5'^  '^'■•'  ?«■■  '^«"3.   Capltatlon. 

CAPITELLO  ,  s.  m.  MembrS  ,  e  quasi 
capo  della  colonna.  Chaplteau.  -  Per  dim. 
di  capo,  ma  dicesi  delle  piante,  e  simili,  come  ; 
la  lapola  ha  certi  capitelli.  Tiies  de  hard.in;  ou 
glouteron  ,    etc.  -   Capitello  per  Mrr-;'-  , 

IIj  parte  della  sega  ,  che  i  ^ 
tengono  in  mano.  Traverse  de  la  sci-.   -   ( 
piteHi  SI  chiamano    anche  que"  corre 
che  sono  dalle  teste  de'  libri.  Tranch  u         ' 
Capezzolo.  V.  -   Per   certa  composizione  , 
di  che  per  lo  più  i  Medici  si  vailiono  ,  e  si 
«»rvono  per  fare  i  cauteri  quando  non  vogliono 
adoperare  ferro  infuotato,  Cmtiie  potcìulel, 
«u Pierre  a  canert,  ■ 


Latin    _ 
—  Capiti 
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CAPITO.  TA,  Segner.  add.  da  Capire. 
Compreso  coli'  intelletto,  comrrls  :  etc. 

CAPITOLANTE,  add.  Folg.  ìt.  Ch'en- 
tra  m  capitolo  ,  che  ha  voto  in  capitolo. 
capitulant;  qui   a  voix  dans  un  chapitre. 

CAPITOLARE  ,  v.  n.  Far  convenziom. 
Capituler  ;  parltmenter  ;  entrer  en  traile  sur 
quclque  affaire.  -  Scrivere  a  capitoli,  divi- 
dere in  capitoli,  o  far  capitoli  delle  materie, 
che  51  scrivono.  Diviser;  panager  en  chapi- 
pitres.    -   Semplicemente   Trattare.    Trai- 

CAPITOLARE.  add.  d'ogni  g.  Volg.  It. 
Di  capitolo  ,  appartenente  a  capitolo  di  Ca- 
nonici, o  di  Frati,  capiiulaire. 

CAPITOLATO,  TA  .  add.  carituU.  - 
In  forza  di  sust.  Capitolazione.  V.' 

CAPITOLAZIONE,  s.  f.  Convenzione, 
capitolo ,  il  fare  un  qualche  trattato,  capliu- 
lation  ;    composllion. 

.  CAPITOLESSA  ,  s.  f.  AlUg.  Capitolo 
mforme  ,  e  disacconcio ,  che  e  poesia  in 
terza  rima,  e  si  dice  particolarmente  dello 
?,"'  E'p<^oso ,  o  satirico,  come  Madrigalessa 
il  Madrigale  lungo.  Piice  de  Poesie  Iiìlienne 
du  style  badm  ou  saiyrique. 

CAPITOi-ETTO,  s.  m.dim.  di  Capitolo 
poetico.  Petite  piece  de  Poesie  ItalUnne  . 
composee  rfj  terceis. 

CAPITOLINO  ,  s.  m.  dim.  di  Capitolo 
poetico,  y.  Capitoletto.  -  Aggiimto  dato  a 

CAPITOLO,  s.  m.  Una  delle  parti  della 
scrittura ,  cosi  detta  dal  ricominciar  da  capo. 
chapitre,  —  Capitolo  si  dice  pure  della  ma- 
teria, o  soggetto  di  cui  si  tratu.  chapitre  ; 
mature  ;  sujet.  -  Questo  è  un  capitolo  di 
CUI  SI  tratterà  un'  altra  volta.  -  Componi- 
mento in  terza  rima  ,  dagli  Antichi  detto 
terza  catena ,  dalla  concatenazione  delle  rime. 
riece  de  Poesie  Italienne  du  style  badin  ou 
satyrique.,  composee  de  tercets.  -  Capitoli 
SI  dice  a  patti,  e  alle  convenzioni,  che  si 
fanno  a  capo  per  capo.  ArticUs  d'une  con- 
vention. —  Adunanza  de'  Cavalieri  de' Fra- 
ti, e  delle  Monache  ,e  il  corpo  de  Canonici 
dopi  Chiesa  Collegiata,  e  in  particolare 
della  Cattedrale,  chapitre.  -  Luogo  ove  si 
adunano  I  Cavalieri ,  i  Canonici ,  i  Frati  , 
"■  °  f"  ÌV'="S.'osi.  chapitre.  -  Capitolo  e  ca- 
pitello dicesi  a  quel  cortegginolo  cucito  in 
sulle  teste  de  libri  quasi  capitello  ,  il  quale 
sostiene  la  coverta.  Tranch.fite.  -  T.  degli 
tcclesiastici.  Sorta  di  breve  lezione,  che  si 
recita  m  hne  di  certi  uffizj.  capitule.  -  In 
capitolo,  3VV.  capitulalremsnt.  -  Avere  voce 
in  capitolo  dicesi  fig.  di  chi  abbia  credito 
tra  suoi  Coi:eghi,_ e  simili.  Avoir  voix  eit 
Cnaptire.  -  Dicesi  in  contrario  di  chi  non 
e^  stimato  :  egli  non  ha  voce  in  capitolo. 
de  VOIX  en  chapitre, 
MBOLAXE  ,  V.  n.  Fare  i  capU 

..Muterj  faire  la   culhule. 

CAPITOMBOIIaTORE,  s.  m.  Salvin. 
Colui ,  che  fa  capitombolo,  ceiui  qui  fait  des 
culhuies.  ■' 

CAPITOMBOLO,  e  CAPITONDOLO. 

m.  Salto  col  capo  all'  ingiù.  Culbuie 

CAPITONE  ,  L  m.  Sor-a  di  seta  pij 
gfossa  ,    e  più  disuguale  dell'  altra.    Capi- 

CAPITORZA ,  s.  S.  Spezie  d'uccello  ri- 
cordato dal  Pulci  nel  suo  Alorgante  ;  ina  non 
sa  propriamente  qual  sin.  Sorte  d'oiseasc 
jnt  cn  n  a  Jan  aucune  descripùon. 
.CAPITpSO,  SA  ,  add.  Di  suo  capo  . 
estereccio.  Entete;  obstlnc  ;  oyiniScre.  \. 
.an,irbio. 
CAPITOZZA,  s.  f.  Querce  scapezzata. 

'  '  ■-.  ■  i  rÙDINI  ,  s.    m.  pi.  Le   adunanze 

:  ,   detti  in    Firenze    Consoli.    Le, 

-  :    des  Consuls    ci  Echcvins. 

'  u  „'  '"'-'1°  '  '^'^  •  =''''•  Capitato  ,  che  ha 

un  btllo,  un  grosso  capo,  parandosi  di  cr- 

voh,  porri,  agli,  e  simili.    Qui  a  une  be' li 

tete  ;   qui  est  pommi. 

CA^n'EKDE  ,  s,  m.  T.  di  Star.  nat. 
iWa  0 aiumals  anj.bio  del  Brasile.  Capixiri, 


cap/tÒ, 
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CAPrVRRSO.  Magai.  Carovcrso.  V. 

CAI'O  ,  s.  m.  Voce  nella  lingua  Italiana 
per  reccellcn/.a  del  mio  significato  molto 
frequente  nell'  uso;  riceve  diversi  sentimenti , 
e  se  ne  formano  v.irie  nMnicre ,  e  proverbi , 
della  più  parte  di  che  se  ne  farà  memoria 
appresso.    Capo  si    dice   principalmente   di 

3uella  parte  del  corpo  dell'  animale ,  che  e 
al  collo  in  su.  Titi  ;  chef.  La  corona  gli 
cadde  dì  cappo.  La  couronnc  lui  tomba  de 
la  tilt.  —  Mettere,  tenere,  portare  incapo: 
diccsi  del  mettere ,  tenere ,  o  portare  in 
capo  checchessia  ,  e  particolarmente  del 
eappello,  berretta,  o  simili,  che  si  cavano 
poi  in  segno  di  riverenza  ,  o  di  saluto. 
Murre,   ttnir  ,  furar  sur  la    lète  ,ei:  lete. 

-  Girare  U  capo  ad  uno:  dicesi  t'i  ^hi  ''- 
tjsce  capogirlo,  e  fig.  di  eh!  sia  i.n)  i  — 
rito.  Tourner  la  téle.  Mi  gira  il  e;  /  ..■ 
téle  me  tournc.  -  Lavare  il  cri  •  •  i  , 
nel  sentimento  proprio,  vale  L;.v  '_,i  1 
attualmente.  Laver  la  lite  i  quel ju' un.  - 
Fig.  Lavare  il  capo  altrui  colle  frombole , 
e  col  ranno  :  Pregiudicarli  estremamente 
con  biasimi,  e  uflic]  smistri.  Laveria  the, 
cu  renare  de   mavyais  services  a   auelqu'tin. 

-  Lavare  il  capo  all'  Asino  ,  modo  basso  : 
far  benefìcio  a  persona  sconoscente.  A  laver 
la  lite  d'un  une  ,  on  y  pcrd  sa  lesslve.  — 
Chi  fa  a  suo  modo  non  gli  duole  il  capo  , 
prov.  Chi  opera  secondo  la  propria  volontà 
ne  trae  soddisfazione.  Qj>i  Jaa  ce  qu'U 
viui ,  r.e  se  Jacht  cantre  pcrsonne.  —  Chi 
sta  a  vedere ,  non  gli  duole  il  capo.  Prov. 
Chi  non  ha  proprio  interesse  nell  affare , 
non  ne  sente  pena.  Qui  n'a  aucun  intéra 
Jians  une  affaire  ,  n'tn  est  yoint  en  peine, 
~  Mangiare  col  capo  nel  sacco  :  vivere 
senza  darsi  pensiero  ,  o  briga  di  cosa  alcuna. 
Virre  stns  souc'is.  —  Tener  altrui  le  mani 
in  capo  •-  averne  cura  ,  proteggerlo ,  custo- 
dirlo ,  onde  per  troppa  libertà  ,  o  per  so- 
verchia ignoranza  non  cada  in  errore.  Tenir 
la  main  sur  qiieUju'un;  le  soutenir  j  le  dé- 
fendrc  ;  le  frotégcr.  -  Torre  il  capo  ,  _  lo 
ttesso,  che  rompere  il  capo.  Casser  la  tele; 
cnnuyer.  -  Non  avere  altr'  occhio  in  capo: 
ronlvcrc  cosa  ,  clie  s'ami  più.  N'ayolrrìen 
dt  plus  chcr  au  monde  ;  chérir  camme  la 
fruneUt  de  ses  ycux.  -  Non  sapere  dove 
ei  avere  il  capo  ,  modo  basso:  essere  in 
somma  ignoranza.  Ne  saratr  aù  l'on  est  ; 
itre  /art  ignorant.  —  Non  sapere  dove  si 
dar  di  capo  :  non  sapere  a  cht,  né  dove 
riftisgirc  ,  o  ricorrere.  Ne  saroir  ai  donner 
4e  La  tire.  —  Alzare  il  capo:  cominciare  a 
sollevarsi.  Cemmenccr  à  lever  la  téle.  — 
Rimanere  col  cappo  rotto,  ed  andare  a  capo 
rotto,  vagliono  :  restar  perdente  ,  andarne 
colla  peggiore.  Avuir  le  dessous  ;  avair  du 
désarantage  en  quelque  affaire.  -  Ritornare 
in  capo  ,  rit»rnare  sopra  il  caro  :  incorne 
male,  ritornare  in  suo  itrmo.  Retomber sur 
sol,  sur  sa  létt..—  Rompere  il  capo  altrui: 
oltre  al  proprio  significato  ,  dinota  anche 
recare  altrui  noja ,  importunarlo ,  stuccarlo  : 
«•he  diccsi  anche  torre  il  capo  altrui.  Casser 
la  lète;  ennuyer  ;  étourdir.  -  Rompersi  il  capo 
con  alcuno:  battersi  con  esso  lui,  venir  se- 
co a  combattimento.  Se  couper  U  gorge  ;  se 
lattre  avec  qutlqu'un.-  Rompersi  il  capo: 
infastidirsi,  inquietarsi.  Se  casser  la  lete; 
s'innuiérer;  se  donner  bien  de  la  peine  pour 
^ueiìue  chose.  -  Battere  il  capo  nel  muro , 
che  alcuni  dissero  anche  urtare  il  capo  nel 
muro  :  mettersi  a  impresa  non  riuscibile  , 
<:aa$i  a  voler  r'jvinare  lui  muro  col  capo. 
Vouloir  donner  de  la  téle  cantre  Its  murs  ; 
se  eo-.ier  la  téle  cantre  le  mur.  —  A  capo 
chino  ,  a  capo  basso  :  col  capo  chinato.  La 
téle  baissie.  -  A  capo  all'  ingiù  ,  o  A  capo 
ikgiù  ,  avv.  Col  capo  in  giù  ,  col  c.ipo  di 
sotto.  La  téle  primiere.  A  capo  all'  insù  , 
4X>I  capo  volto  verso  il  cielo.  Tele  Uvee.  A 
c»ii'0  nudo,  col  capo  scoperto.  Nu-tile.  A 
cai'O    s.ilvo ,  col   capo  ^..Ivo.  Sauve  la  vie. 

-  Capo,  v.ile  anche  Persona,  come  To- 
gliere i  censi  per  ORni  capo  d'uomo.  //  avoit 
tBifuse  uKc  tane  far  téle ,  une  tafiialioa,  — 
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Trattandosi  di  quantità,  e  novero  di  bestie, 
sotto  Fa  voce  c;:^!? ,  s'intende  una  bestia. 
C%/s  de  bétail.  E  fevaron  preda  di  mille 
capi  di  bestie.  —  Capo,  usato  per  similit. 
delle  suddette  maniere ,  si  dice  dell'  aglio , 
onde  capo  d'aglio,  vale  Tutto  l'aglio  intero , 
tolte  le  frondi.  Téle  d'ail.  —  Parlandosi  di 
panni,  vesti ,  .o  simili,  esprime  la  pezza  in- 
tera, tutta  la  vesta,  ec.  Une  pièce d'éioffe; 
un  lial'if,  une  r^be ,  etc.  —  Capo,  si  chiama 
quel  Mozzicone  di  sermento  ,  lasciato  dal 
potatore  alle  viti  ,  per  lo  quale  esse_  viti 
nam'.o  a  far  nuova  me'sa  ,  e  pullulazione. 
Cource.  —  Capo.  Fig.  Guida ,  Scorta ,  Re- 
golatore ,  Governatore  ,  Principale  ,  Supe- 
ri-^ro  ,  l-'rincipe ,  signore.  Chef;  Conducteur  j 
P  ^'V  /:•;  Supérieur;  Gouverncur;  Dirccteur; 
t  -.'.Mt  ;  Maitre;  Capitaine  ,  etc.  Sc- 
1  vari  aggiunti  ,  che  se  gli  danno, 
i  i!  capo  degli  sciagurati  :  E  vi  rim..- 
)..:■  I  senza  capo,  e  senza  guida.  Capo  di 
fomiflia  ,  capo  del  ir.ondo ,  d'un  esercito  , 
ec.  il  Papa  è  il  capo  visibile  della  Chiesa. 
Le  Pape  est  U  Chef  visihle  de  l'EgUse.  11 
Cancelliere  è  il  capo  della  Giustizia.  Le 
Chancelier  est  le  chef  de  la  Justice.  Capo 
di  cnsa  ,  il  principale  della  casa.  Chef  de 
j'smiUe.  Capo  tandito.  Assassin  ;  chef  de 
hcndits.  Capo  di  Brigata  allegra.  Baule  en 
train.  —  Prov.  È  meclio  esser  capo  di  gatto  , 
che  coda  di  leone  :  e  meijiio  esser  Principe 
in  uno  stato  piccolo ,  clie  Sviddito  in  uno 
stato  grande.  //  vaut  mieux  éire  PrUice  d'un 
petit  Ètat ,  que  Sujet  duns  un  grand  lioyau- 
mc.  -  Capo  ,  si  prende  talora  per  OTrte 
superiore , principio ,  origine ,  estremità,  lete; 
hauti  cemmcncement;  chef.  A  capo  del  letto. 
Au  chevet  du  Ut.  In  capo  di  scala.  11  capo 
dello  spago  ;  in  capo  all'  orto  ,  al  ponte  , 
ec.  Cajjo  d'una  via.  Bout  d'une  rue.  — 
Capo  di  tavola  :  il  luogo  più  degno  della 
mensa.  La  place  d'hanneur.  -  Cosa  fatta 
cajìo  ha.  Detto  pass.ito  in  proverbio  per 
accennare  ,  che  dopo  il  fatto  0£,iii  cosa  si 
aggiusta.  Ce  qui  est  fait  est  fait;  ce  qui  est 
jait  n'a  plus  de  remède.  -  Mettere  capo  , 
parlando  de'  fiumi  :  sboccare  ,  sgorgare  o 
in  mare,  o  in  un  altro  fiume.  _5tf  décharger; 
se ietcr.  V.  Foce.  —  Parlandosi  d'altre  cose, 
vai  Riuscire  ad  un  luogo  ,  terminarvisì.  Se 
rendre;  se  rcduire;  se  tcrmlner  ;  abautir.  — 
Non  trovare  né  capo ,  né  coda  :  non  trovar 
modo ,  né  via ,  né  verso  a  far  checchessia. 
Ne  savair  se  dépétrer  de  queljue^  chose  ;  ne 
savoi'r  commene  s'y  frendre pour  faire  quelque 
chose.  -  Capo,  si  adopera  pure  in  signifi- 
cato di  termine  ,  fine  ,  e  siinil.  Bout  ;  fin. 
In  capo  di  dodici  mesi  partorì.  Au  bout  de 
dou^e  mais  elle  accauch,j.  In  capo  di  tre 
"     ■-  capo  agli  otto  giorni,  ce.  Au  bout 


cipalmente  col  verbo  fare  ,  per  dimostrare 
l'essere  puntuale ,  e  non  trascorrere  con  i 
conti,  e  pagamenti  alla  lunga.  Régler  souvent 
ses  camfits.  —  Capo  d'anno,  dicesi  il  prin- 
cipio dell'  anno.  Le  commencement  de  l'année. 

-  Dare  il  capo  d'anno:  augurar  felice  l'anno 
nuovo.  Souhaiier  la  bonne  annie  ,  un  ban 
commencement  d'année.  —  A  capo  d'anno  , 
T.  Mercant.  Compito  lo  spazio  d'un  anno. 
Terme  d'un  an  ;  à  un  an  de  terme.  —  Trar- 
re a  c.ipo  :  condurre  a  fine.  Achever  ;  ter- 
miner;  parler  i  sa  fin;  finir;  parfaire.  — 
Venire  a  capo;  venire  alla  conclusione,  ve- 
nir al  fine,  f^enir  à  bout;  panenir  à  la  fin 
d'une  chose  ;  en  trjuvcr  la  fin.  —  V'enire 
in  capo:  Intervenire.  V.  -  Capo,  p,irlando 
del  inondo  ,  si  dice  per  accennare  .-ilcuna 
parte  lon'ana  del  niondo  ,  o  per  esprimere 
fig.  spazio  grandissimo  di  lontananza.  Essere 
in  capo  del  mondo  ,  o  a  capo  del  mondo. 
E/re  au  bout  de  la  terre  ,  au  ioni  Su  monde. 

-  Capo,  tìp.  Genere,  gener.ilità ,  somma 
di  cose.  Genre  :  chef.  -  Capi  d'accusa  ,  si 
dice  de'  diversi  articoli  .  o  punti ,  circa  de' 
miati  altri  è  accusato.  Chefs  d'accusation.  - 
Capo  ,  vale  anche  ,  Pulita  di  terra  ,  che 
sp«rgc  in  mwe  con  iiualclK  ìiltiua.   Capi 
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Capo  di  Buona  speranza ,  Capa 
di  Miscno.  -  Capo  ,  tratt.-ndosi  d'acque  . 
v.ile  Polla,  vena,  iource  ,  etc.  Cercherai  il 
capo  dell'  acqua  ,  e  se  sono  più  capi,  rac- 
coglieraili  in  imo.  V.  Polla.  -  Capo  per 
Vita ,  US  mdosi  alla  maniera  de'  Larim.  Vie, 
Ciò  imperlava  il  capo  d'amendue.  lly  alloit 
de  la  vie  de  tous  Ics  deux.  —  Capo  ,  fig. 
si  adopera  pure  per  Immaginazione  ,  inclina- 
zione ,  cervello  ,  pensiero  ,  e  simili.  Téle  ; 
esprit;  imag'nation .  GK  entro  nel  capo  non 
dover  poter  esser ,  ec.  //  se  mie  dans  la 
téle  ijn'il  ne  se  pouvoìt  pas  que  ,  etc.  Co- 
minciò a  mettere  nel  capo  alla  femmina,  ec. 
Il  commenf.".  à  maitre  dans  l'esprit  de  la 
fer:me ,  etc.  Voler  fare  a  suo  capo.  Vouloir 
laire  a  sa  téle.  —  Trar  dal  capo  ima  cosa 
uno:  sincerarlo.  Oter  quelque  chose  de  la 


capo  :  scaponirlo ,  ridurlo  .illa  ragione.  Mei- 
Ire  au  réJuire  quel ju' un  à  la-  raisyn.  —  Ca- 
varsi ,  o  lev-irsi  di  capo;  scoprirsi  il  capo 
in  secno  di  riverenza  ,  e  per  salutare  altrui. 
Se  décauirir:  tirer  le  chapeau  ;  saìuer  en 
óiani  son  chapeau ,  san  bannei.  —  Cavarsi 
di  capo  alcuna  cosa  :  fingerla ,  inventarla. 
Frenare  une  chose  sous  ^  son  bannet.  —  Per' 
deporre  ,  abbandonare  il  pensiero  di  essa.- 
Abandonner  ciuelque  dcssein.  -  Correre  per 
lo  capo:  andar  per  la  fantasia.  Avair  Jan*' 
L'esprit;  éire  dans  l'idée  de.  .  .  —  Mettere 
nel  capo  a  uno  una  cosa  :  persuaderlo.  V.. 
Persuadere.  -  Esser |di  suo  capo:  essere  di 
suo  parere,  essere  amico  della  sua  opinio- 
ne,  voler  fare  a  suo  mSdo.  Etre  titu ,  ert- 
icté.  -  Di  mio  capo,  di  tuo  c.ipo,  ec.  Di 
propria  invenzione ,  di  tua  invenzione.  Ui 
man  chef;  de  ton  chef.  Mi  entrò  nel  capo.. 
IL  me  vini  dans  l'esprit.  Non  mi  trarebbe 
del  capo.  Vaus  ne  m'ùterieX  pas  de  l'esprit.. 
Facevano  i  suoi  fatti  per  loro  capo ,  cioè 
secondo  il  loro  parere.  Dicono  i  Francesi 
faire  à  sa  téle.  Veramente  io  non  aveva 
il  c;:po  a  tor  donna  ,  cioè  non  vi  aveva 
inclinazione.  Avevo  il  capo  altrove,  cioè  il 
pensiero,  ^e  ne  pensois  pas  à  prendre  fem— 
me.  ìi  pensois  à-iouie  au'.re  chose.  —  Capo, 
per  Termine  de' Tessitori:  dicendosi  drapp» 
a  un  capo ,  e  due  capi  ,  cioè  a  uno ,  o 
più  fila.  Etoffe  à  un  ,  deux  un  trais  polis  ^ 
ite.  —  Capo,  per  capitolo,  parte  di  dis-- 
corso.  Chapiire.  Da  che  ne  vien  la  maniera 
avverb.  capo  per  capo ,  cioè  parte  per  par- 
te. Artide  par  article  ;  en  détail.  Capo  ,. 
con  .ilcuna  giunta  di  dispregio,  come  per' 
esempio  ,  Capo  di  bue  ,  tipo  da  sassate  ^. 
o  simili ,  modo  per  ingiuriare  altrui.  Téie 
d'une  ;  eruche  ;  bcie  ;  sai  ;  lourdaud.  —  Capft 
di  latte:  la  parte  più  gentile  di  latte ,  il  fior 
del  latte.  La  crine  du  lait,  -  Levare  il 
capo  ,  si  dice  pro|)riamente  del  bollire  il 
mosto ,  allora  che  solleva  la  vinaccia,  Bouìl— 
lir.  -  Per  simil  dicesi  d'altri  liquori  ,  che 
nel  bollire  solleva  la  parte  jiiù  grossa.  Houil-^ 
lir  ;  firmcnter.  —  metaf.  Insui>erbirsi ,  Adi- 
rarsi. V.  -  Girare  il  capo:  dir  di  no.  Taire 
signe  <!ue  non  avec  la  lete  ;  refuscr.  —  Far 
capo  in  checchessia:  Ostinarsi,  Incaponarsi.. 
V.  -  Far  capo  :  cominciare.  Commencer  ; 
ahoutir.  Dove  fa  capo  il  muro ,  che  chiude 
il  sesto  di  Oltrarno.  —  Far  capo  ;  far  re- 
sidenza. Demcurer;  faire  sa  residence.  Il  Re 
fece  capo  in  Ravenna.  -  Far  capo ,  par- 
lando di  postema,  o  simiti:  si  dice  del  co- 
minciare a  generar  putredine.  Aboutir;  sup— 
purer;  apostumer.  —  F"ar  capo  in  un  luogo: 
andar  quivi  principalmente ,  adunarvisi^  far- 
vi la  massa.  Aboutir;  se  rendre;  se  reunir i 
s'assembler  ;  se  jaindre.  E  in  Firenze  fa- 
ceano  capo  le  dette  fontane  ad  uno  grande 
palàgio,  incontinente  feciono  un  capo  gross»- 
alla  città  di  Capua  ,  cioè  gran  raunata.  — 
Far  capo  a  uno  :  andare  per  indirizzarsi  a  chi 
ne  sìa  juilda  ,  e  conducitorc.  S'adresser  à 
p,clqt:'iin.  -  D.ir  di  capo:  Capitare,  Ar- 
rivare. V.  —  Capo  a  niscondere ,  sorta  di 
giuoco  f.^iicinllcsco ,  che  si  fa  coli'  appiat- 
wrji ,  ed  ejicr  cetcato  da  altri.  La  cUnm- 


CAP 

musitn.  Fare  a  capo  a  niscondere  per  me 
tjf.  vale  Nascondersi ,  o  far  le  cose  di  na- 
costo.  Se  cachcr;  falrc  Ics  choscs  ai  cachtct: 
—  Dar  capo.  I'.  Marìn.iresco,  Attaccar  u 
cavo  o  gomena  ad  alcuna  cosa  die  s'incon- 
tri navigando  per  tirarla  ,  o  metterla  e  por- 
tirla  sulla  nave.  Amarrer.  -  Tener  capo, 
T.  Marin.  Vale  Accompagnarsi  con  altra 
nave,  ed  andar  di  conserva.  Aller  di  con- 
atrrc.  A  capo  alto  :  co!  ca])o  alto  ,  o  per 
soverchio  fasto ,  o  per  qua!  si  sia  aftra  ca- 
gione, .li  teli  Urie.  —Da  capo,  avv.  Da 
principio  ,  di  nuovo  ,  un'  altra  volta.  De 
ncuveau;  une  autre  fms  ;  dircchif.  -  Da 
capo  a  f  jè  ,  avv.  Ordinatamente  ,  senza 
tralasciar  niente.  De  fied  en  eaji  ;  d'un  bout 
a  Vanire. 

CAFOBANDITO,  s.  m.  Capitano  de' 
bant'iti.   C}^t    os;   baiijhs. 

CAP01J()i\mARDlERE  ,  s.  m.  I!  Co- 
,J*iandante  de'  Bombardieri.  Commandanz  des 
Bombanìlers. 

CAPOC,  s.  m.  llagal.  Voce  forestiera. 
Spezie  di  cottone  ,  ovvero  lanugine  d' un 
certo  frutto  dell'Indie.  Capuc. 

CAPOCACCIA  ,  s.  m.  Soprantendentc 
•      L:  grand  Veucur.  -   Cr.pocac- 


«lella 

eia  fi",  d 
te  Chr-,    le 

CAi'OCCKP,  ,    -.    ■■.  - 
e  bastali, e  ,  e''  ■ 
he  sros  hout  d 
canne.  -    11  i 
La  t,:te  dis  e.-       . 

CAPOCChK-,  ìa,  ..r'-i.  ,s. 
lordo,  stnz,-..  senno.  Lonrd i  lo 
téle  de  linoue.  V.  B;bbaccior 
.CAPOCCHIUTO,  TA.add. 
pituto,  csnl;;(to.    Qut  a  une  tè 

CAPOCFXSO  ,^s.   m.   M. 
d'imposizitme.  Cai-lianon. 
..CAPOCOLLO  ,  s.  m.  Vros 
di    vivanda    porcina.    Andoulllt 


di  Capo,  principale  Signore. 


munito,  ba- 
■rdaudi  Jo 

Sahùn.  C, 

■'.   9.  Sorta 

F.   Spe; 


CAP 

:!  sii  ordini  dall'  Architetto,  gli  mette 
in  esecuzione  per  mezzo  degli  uomini  3  lui 
sottoposti.  Maitre  Mafon.  -  Per  simil 
Colui,  che  sopraintende  ad  altre  cose.  Li 
chej--,  le  Sur-lntendant. 

CAPOMORTO ,  s.  m.  Cosi  chiamano  i 
Chimici  quella  materia ,  che  rimane  nel  fondo 
delle  bocce ,  e  degli  orinali  dopo  le  distilla- 
zioni.  T-te   morte;   He. 

CAFONA  ,  Biwr..  F.  s.  f.  Doma  osti- 
nata, caparbia,  feinme  mutine:  entétée',  opi- 


CAP 


lali,  da 
-    Era 


CAFONA  SCINE, 

nazione.  £ntètement\  1 
CAFONA.'.  lENTÈ , 


CAI'!,!.. 
-  UoHi, 
tinéi  'et:: 
T.  Mar.  ; 
corda  ,  e 
si  aggiusta 


f.  CspoReria,  osti- 
stinatìon. 
vv.   Ostinai 


■s 


Capar 

CAPONERI'A 
(5stln.-,zione.  Oti, 


'' .  '!Ì?n.  dì  C.npone, 
.'.atre ;  obstinc. 

Ai.  Grosse  téte. 

'-■  e  ;   mniin  ;  ohs- 

,"   intité'y    volontaire.    — 

machina   composta  d'una 

isa  carrucola,  alla  quale 

grosso  uncino,  che  serve  ad 

quando  è  taghata  la  gomona. 


s.  f. 


sup. 


Capo    e    guida   d 
.Tolto  dal  Fran- 


lim.i!attia, 
istie.  Ver- 
simile    alla 


CAPOCROCE,  5.  m.  Volg.  It.  Strada, 
che  si  oivide  in  molte ,  o  molte  che  si  ri- 
ducono m  una.   Carrcfour 

CAPOCUOCO,  s.  m.  Voìs.It.  II  primo 
cuoco.  Kcìs^er  de  cuisine 

CAPODiECI,  . 
dieci.  Decurlon;  di 
-  CAPOD'OPERA 
cese.   Opera  insigne.   Chcf- 

CAVOFILA  ,  s.  m.  Maga!.  Capo  dell 
fila.  Le  premier  saldai  d'une  file  .  d'ui 
rane. 

CAPOGATTO.,  s.  m.Sort 
che  viene  a'  cavalli ,  ed  altre 
tjea.  -  Spezie  di  propasdne 
barbatella.  PUnt  de  vigne  "enraciré 

CAPOGIRLO  .  s.  m.  S,>ezie  d'infermiti  , 
a  trimena  vertigini  ,  che  procede  da  fumi , 
che  vanano    alla  testa.  Ven^-^-e. 

CAPOGIRO,  o  GIRACAPO,  s.  m  Ca- 
poiiirlo.  V.    -    Fig.    Pensiero  stravagante. 

'^c/foLTv^-GTsfi.^  ir^^n"- 

principale,  lavoro    perfettissimo,  ciò  che 
francesi  esprimono  per  capo  d'opera.  Chef- 

.CAPÒLETTO  ,  s.  m.  Cosi  chiamano  i 
1-iorentmi  quel  panno,  o  drappo,  che  ap- 
piccasi alle  mura  delle  camere,  che  anche 
oicesi  palmento.  Dossier 

CAPOLEVAUE  ,  V.  n.  Tornare ,  c.-.der 
col  capo  ali  ingiù.  Jomher  la  tue  premiere; 
tulhuter  ;   taire  la  cullute. 

CAPOLEVATO  ,  TA  ,  Buon,  T.  add 
Caduto  col  c-.po  in  giù,  capovolto.  Ren- 
rerse  ;  qui  a  la  the  en  bas. 
.CAPOLIXO,  s.  m.  dim.  di  Capo.P^-K 
tele.  -  F^r  capoUno  :  afoccir,rsi  desframenre 
p.er  vedere  altrui,  e  tanto  poco,  che  diffi- 
'-  '"  possa  esser  veduto.  Keairder  en 


.CAPONISSIiMAMENTE,  avv.  Redi. 
di  Capoiiamente.  Con  grandissima  caponi 
ostinatissimamente.  Tres-opinidtremem  ;  tris- 
obstmcment;,  avec  le  plus  gr.md  enlé'ement 

CAPOPIE  e  CAPOPIEDE,  s.  m  Er- 
rore ,  scliiocchezza.  Lourderie  ;  sottise  ;  faute 

CAFtipiÈ  ,  e  CAPOPIEDE,  avv.  Sos- 
sopra,  a  rovescio,  al  contrario.  Sens-dessus- 

'cAPÓP'o'RGIO,  s.  m.  Spezie  di  medi- 
CEmento ,  che  purga  il  capo.  Remède  pour 
aeckarger  la  tele. 

CAPORALE  ,  s.  m.  Principale  ,  guida  , 
comandatore.  Chej;  commandant;  capitai^- 
conducteur.  -  Caporale  ,  ogiji  diciamo  nelle 
nostre  milizia  a  colui,  che  ha  sotto  di  se 
viiiticiiQue    soldati  ,    e    sonne    ' 


esprimere  che  in  : 
volta  i  minimi  at^ 
conseguenze.   Poi.r 

san  ane.  —  Cappa  <!:   ■- 

di  color  celestino  sbiadito 


,  tal- 
sran 
vadit 

tuUur 


CAPPARE,  V.  a 
scelti.  Chuisir. 

CAPPATO,  TA 

CAPPEGGIARE  , 
sossopra  le  manovre  ,  o  le  gomone.  C/iavi- 

"(Tr' f.frT""''"''  ~ 


Scegliere  ,  pigliare  a 

add.   Scelto.  C/ioisl. 

V.  a.  T.  Mar.  Volger 

,  o  le  gomone.  C/iavi- 

Legar  ben  forte  il  timona 

a  hi  di  vento.  Caposer. 

<-■  Luogo  nelle  chiese  ,  a 

'.<  l'Altare  per  celebrare. 

^    1    si   dice    anche    a  una 

Or.itorIo..P«i«  4/;«: 


M.i 


Vjcmpacnia  a  proporzione  del  numero  d'essa. 

tó'  de'"mietYtori"'''e''L."/^-'  ^'^°  ^*' 
ckpORALTratfcl.'d'ogai'g^Principale. 

rrmc/|'a/.  Mando  lettere  a  tutte  le  caporali 

citta  d'Italia.  ^ 

*  CAPORANO,  s.  m.  Uom  principale, 

maestro,  e  quasi  caporale  degli  a]a:i.Chcf; 

un  des  premiers. 
»  CAPORICCIARE.  V.  Capricciare 
-  CAPORICCIO,  s.  m.  Arr'lclimentò  de' 

CAPORIONE 

Quartinìer. 

CAPOROVESCIO 
piede.  V. 

CAPOSOLDO,  s. 


.    m.   Caporano.  Chef; 
Malm.    Capo- 


feiPOLC 


'•    -    Cappella  , 
'  S  Cappellania. 

-  ■■'■  '  •  L  :.:,.. ^,  ..  .:j,^-i'  d*un  Chape^ 

CAPELLACCIO,  s.  m.  peeg,  di  Cappello. 
Orand  et  mauvais  chapeau;  feutre.  -Vare 
ErcoL  I  fanciidli  quando  vo^iono  far  girare 
a  trottola,  ed  ella  percuotendo  in  terra  col 
legnaccio  ,  e  di  costato  non  gira  si  dicono 
aver  fatto   cappellaccio.  Dunnr  cenere  terre 

-  Fare  un  cappellaccio,  ovvero  un  cappello 
ad  alcuno  :  è  datoli  una  buona  canat^t  9 
tarh  un  bel  rabbuilo  colle  parole  o  vefa- 
mente  farlo  rimanere  in  vergogna,  avendo 
netto,  o  fatto  alcuna  cosa  meglio  di  lui 
Faire  unesorlieà.  aiuìnu'un;  Ut  faire  uni 
sauce;lm  lavarla  t.u:  -  C. ivate  un  cap- 
''.#'"'?  ^  i  .in.  cosa,  cl^- 
8''  fj«'-\v  .,,/,,„  •,^^,- 

-  Cappe!;.!  ,n  albero  co- 
P^'ioàv,'  ,  !,  ,  quasi  come 
^^i:f^^l^-^-'^^^^-^'----^^^S'usenJormc 

CAPPELLA JA,  s.  f.  Volg.  U.  Colei  che 
;'j  Y,  v'!''''^  '  °  ""^  ^*  '^^'  cappellaio. 
'  -     '-■'  '■'.■•^  "  ' .  "■  :  ■    ;-..'-it..jre ,  0  ven- 


e   con^cten.to  sul  manico   Sz<i 
ustcali  ,  su   di  cui  son  poste  ìc 
corde.  Sdlet. 

CAPOVERSO,  s.  m.  Principio  diverso, 
e  vc^so  ruominciato  da  capo.  Commencement 
d  un  vers  oti  d'un   virset  ;   un    vers   qui  re- 

-TA?6vèL.GERt^Tpoto^Tr^;''.'V. 


CAPO\ 

"C.APPA, 


1 ,  sconvolgi 
■sms-déTso, 
Volto 


•    ,       »;^',''   '"•  Sannar.  Manico ,  nic- 
f^malo.  Manche;  poignée.  '        ,  rnp    ,i„-ps,  ^=„ 

CAPOMAESTkO,  s.  m.   Capo  ,  o   sn-  L%.c£  "  -   V 
Praintsndente  di  fabbriche .  ed  è  queUg  che  I  religioni.  '  r^/i/v- 


ntro- 

lia:.t  en  b.ts. 
Ilo,  che  hs 


1  ;  -_ 

'•■         -            .        '.ncfizlo,  cha 

:■     '          -   .       :  ;    Oiapelle. 

l.M'.'l, 

hci.,  C,ppe:l 
Chapelam.- 

'Z^Èé'iBÉ^ 

in  alcune    e 

se  di  nobili.  CL:pcUn;  AumS- 

r:i:r.    -    C 

'  :li.inu  CI  Curte;   quegli  il  cui 

e"' 

s,,  al  Re  ,  alla  Regina, 

■  tV.deW  uso.She. 

''^';' 

-':-^-..B.nnetnde. 

o'i 

'■  '    ■■    di  Cappella. 

■■  <li  Cappella. 

^l' ' 

.!p.-.diglione. 

,.      .   •       -  -■:':!cf.tvUlon. 

-    Cr:L.v.e:!L- 
boccia  da  sti 

'O    ,!.c.,,    :ul     t;n    coperchio    di 
lare.  Lhapnc.iu.  -  Sorta  di  fal- 

cene  piccolo 

Sartedepet't  Jai.con.    -  Cap. 

pelletti  dicon 

>i. ancora    alcune  milizie  a  c.'_ 

(Ile  viene  4 


ii(J  CAP 

c«v.il!o  nofle  gjmbs  Aiàiexro.  CapeUi  ;  iron- 

ft.  —  Camielletto ,  sorci  d'arni.itiira  per  c.- 
er.dere  il  capo,  liassìntt.  -  VeiLO  di  cuoio 
erosso  posto  in  fondo  della  scarpa  per  sos- 
tenere \\  tomaio.  Patvn.  -  Cappelletti  si 
chism.n  pure  volgarmente  que'  vasetti ,  che 
s'attaccno  aVe  ruote ,  o  inKcgni  con  cm  s'at- 
tigne  :cqu.i  da  luogo  profondo  ,  e  per  lo  p\ù, 
capellettt  da  bindolo.  Godets  ;  chapeUts.  — 
7.  Mar.  Grosso  petto  di  legiwme  ,  che  serve 
a  conjgegnare  gli  alberi  ed  incassare  un  pèzzo 
coir  akro.  Choiiiìuet.  Cappelletto.  B.oc  ,  ou 
cai! ,  ou  cavcs.c  di  more. 

CAPPELLIERA  ,  s.  f.  .Quella  custodia 
ove    si  ripongono   i   cappelli,   i-'"'  dt  cha- 

'^'cÀPPELLINA  ,  s.  f.  dim.  di  Cappella. 
Piccola  c.-ippella ,  cappelletta.  Pente  chaydlc. 
—  dim.  di  Cappello.  Petit  chaieau.  -  Fsnte 
della  cappellina  ;  uomo  astuto  ,  e  biprro  ; 
forse  da  qualche  foggia  di  cappello  ,  che  por- 
tassero si  fatte  genti.  Bun  Apóiie  ;  matoU  ; 
Tusé  ;  fin  merle.  —  Strumento  di  terra  cotta  , 
che  riceve  l'acqua  a  guisa  d'imbuto  ,  e  la  por- 
ta ne'  doccioni.  Cheneau  d'un  tuyau  de  dis- 
ecnie,  —  Sorta  d'arme  difensiva  dei  capo.  Sorte 
éi  casijnc 

CAPPELLINAJO  ,  s.  m.  Arnese  per  lomu 
di  legno  ,  al  quale  s'appiccano  i  cappelli,  lla- 

"caÌ'FeLlTnO^  s.  m.  dim.  di  Cappello. 
Fciit  cka^eau. 

CAPPELLO  ,  s.  m.  Coperta  del  capo  fatto 
alla  forma  di  esso  .  circondata  nella  parte 
inferiore  da  un  giro,  che  sporge  in  fuora  , 
Il  quale  si  chiama  tesa  ,  0  piega.  Chaiedu. 
Cavarsi  il  cappello  :  trarlo  di  capo  in  segno 
di  saluto.  Mettrt  son  chapeau  bai  ;  otcr  son 
thapeau  ,  son  honnet.  -  Quella  coperta  di 
cuoio  che  si  mette  al  cipo  del  falcone  ,  per; 
che  non  vegga  lume  ,  e  non  si  dibatta  .e  si 
«vaghi.  Chapcron  d'un  olseau  di  prole.  Onde 
aspettare  il  cappello  ,  dicesi  degli  sparvieri , 
e  simili  animali  ,  ouando  sono  agevoli ,  e 
' .Etrebon  chaperonnier.  -  ng.  Aspet- 


tare il  cappello  :   lasciarsi  aggirare  ,  (luasi 
yrire   gli  occhi.  Se  laisscr  tromper  ;  etre  la 
dupe    de  quel^i'un.  -    Cappello   di  ferro  : 
Elmo,    ALorione.   V.  -  fig.  Copertoio.  V. 
Corona  ,  o  ghirlanda.   Chapeau^e  fkt 


uno:  dartsli,  o  fargh  un  ral>l>ul^  ,  o  farlo 
rimanere  in  vergogna.  V.  KaLburFo.  e  Ca|i- 
liellaccio.  -  Cappello  di  chiodo  ,  o  di  aguto , 
o  di  fungo,  si  dice  alla  pane  superiore  d'es- 
si ,  quasi  fatta  a  guisa  di  cappello.  Tite  de 
clou  ;  lite  de  chmnpignon.  —  Quella  parte 
(della  campana  da  stillare  ,  che  cuopre  la 
padella.  Chape.  -  Quel  vaso  per  lo  più  di 
vetro ,  che  si  adatta  sopra  le  bocce ,  e  ori- 
nali quando  si  stilla.  ChapUeau.  —  T.  d'Archii. 
Spezie  di  copertoio  de'  condotti  de'  cammini 
posto  per  scemar  Tapcrtiira ,  o  sfogo  ,  acciò 
il  fumo  óbbia  l'esito  pii'i  facile.  Mitre.  Ca].- 
■pello  d'un  puntello.  Chapcau. 

CAPPELLONE,  s.  ro.  accr.  di  Cappello. 
Crand  chapcau.  _ 

CAPPELLUCCIO  .  s.  m.  Cappelo  con- 
sumato ,  e  di  poco  pregio.  Vieux  ehapeau  ; 
chaiicau  grossier.  .      .  .       . 

(Cappelluto ,  ta.  Aggiunto,  che  si 

dà  comunemente  ad  allodola ,  o  a  gallina,  che 
abbiano  quasi  un  cappello  <li  pciuic ,  per  le 
«luali  si  distinguono  dall'  altre.  Huyé. 

CAPPERI,  Voce  dinotante  ammirazione. 
Hfargue  !  Ho  ,  ho  1  . 

CAPPERO  ,  s.  m.  Frutice  noto  ,  che  si 
pianta  nelle  mura  ,  il  di  cui  frutto  non  e  buo- 
no se  non  confett.ito  in  aceto,  e  sale,  capricr. 
—  Cappero  è  anche  il  nome  del  frutto  istesso. 
Capre. 

CAPPERONE ,  s.  m.  Cappuccio ,  cappe- 
Tuccio  comadineico  ,  o  da  vetturali ,  il  quale 
è  appiccato  a"  lor  saltambarchi  per  portarselo 
in  capo  sopra  il  cappello  quando  e'  piove. 
Ccjuc/uchon  i  cape  ;  manteau  de  paysan  oii 
4t  yhliuncr,  -  Pwtare  il  capperone  per  fug- 


CAP 

gire  1.1  ria  ventura  ,  cioè  :  sndar  pro'/vcdu- 
to  ;  detto  dal  difendere ,  che  il  cap;  e-onc  fa 
alrrui  dalla_  pioggia  ,  e  da'  Vv;n;i.  Prendre 
i/arde  à  sol  ;   se  pourvoir  du  nécessaire  pour 

'"CAPPEROTTATO .  s.  m.  Pros.Flor. 
Sorta  di  concia  ,  e  vivanda  :  forse  La  Capl- 
/</rj</<  rie' Fr  iK<-si. 

CAPPF.aU'  CIA  ,  s.  f.  Capperucc^o.  V. 
-  Per  caip.a  lugora  ,  e  misera.  Vuux  man- 
teau-, m.'uva'f  manteau. 

CAPPE  .LÌCCIO  .  s.  m.  La  parte  doUa 
espila  ,  che  cuopre  il  capo.  Camail  ;  coi;  e- 

CAPPIETTO  ,    s.  m.   dim.  di  Cappio. 

C:ÀI'PlNO  ,  s.  m.  dim.  di  Cappa.  Pe^V 

CÀl'PIO,  s.  m.  Annodamento,  che  tirato 
l'un  de'  capi  si  scioglie.  Naud.  -  Cappio  cor- 
soio ,  e  scorsoio  :  una  sorta  di  cappio  ,  che 
qu.nto  pili  sì  tira  ,  più  serra  ,   o  che  scovre 


de  riban.  -  Sorta  di  legatura  .,  che  fanno  i 
vertur.ilì  alle  some.  Naud. 

CAPPITA,  Cappiterina,  Voce  dino- 
tante msraviglia.  V.  C.ipperi. 

CAPPONAJA,  s.  f.  far.  Gabbia,  o  luo- 
go ,  in  cui  stanno  i  capponi.  Mut. 

CAPPONAIE  ,  V.  a.  Castrare  ì  polli. 
Chaponner  ;  chdtrtr.  —  Dicesi  per  simil.  de- 
gli animali  ancora.  Chatrer.  —  Capponnar 
r  ancora  ,  T.  Mar.  Afferrarla  col  gancio 
di  cappone  per  alzarla  ,  o  fermarla  alla  sua 
grue.  Caponner  l'ancre.  —  N.  p.  Castrar- 
si. V. 

CAPPONATA  ,  s.  f.  Scapponata  :  Fe;?a 
solita  farsi  da'  contadini  per  la  nascita  de'  fi- 
gliuoli ,  in  cui  unisconsi ,  e  mangiansi  de'  cap- 
poni. Nóce  de  Paysans  ,  à  l'occasion  de  l'ac- 
couchement  de  Iciirs  f'cmmex. 

CAPPONATO  ,TA  ,  add.  Castrato;  e  di- 
cevi ccmunenifnte  de'  polli.   Ckapunne. 

CAPPONCELLO  ,  s.  m.  dim.  di  Cappone. 
Petit  chayon. 

CAPPONE,  s.  m.  Gallo  castrato.  Chapon. 

-  prov.  Tenere  il  cappon  dentro ,  e  gli ,  .igli 
fuori  :  mostrar  d'esser  più  povero  di  quel  eh' 
uno  non  è.  Pàire  lepauvre.  —  Pesce  cap- 
pone. V.  Pesce.  —  Gancio  di  cappone ,  7". 
Mar.  Sorta  di  macchina  ,  che  serve  a  solle- 
var l'ancora  quand'  essa  ,  nel  cavarla  fuori 
del  mnre  ,  comincia  a  comparire  a  fior  d'ac- 
qua. Capon. 

CAPPONICO  ,  CA  ,  add.  Di  Cappone. 
De  chapon  ,  ou  qui  est  cult  dans  le  bouillon 
de  chapon. 

CAPPONIERA  ,  s.  f.  r.  d'Archit.  miUi. 
Fossa  asciutta  ,  scavata  in  guisa  ,  che  quin- 
dici ,  o  venti  Moschettieri  possano  tirare 
oriizontalmente  senza  esser  veduti.  Capan- 
ni c'c. 

CAPPOTTO  ,  s.  m.  Ferraiuolo  soppar.n.i- 
to.  Capuchvn  ;  manteau  fourré  ou  doublé.  — 
Mantello  di  schiavi  ,  e  marin.iri  per  lo  più 
di  psnno  ,  e  cuopre  la  vita  e  la  testa.  Ca- 
poi.   C.ippono  d.i  donna.  Capotte. 

CAPPUCCETTO,   s.  m.  dim.  di  Capptic- 

""cAPPUCciÀTàdd.  f.  Epiteto  di  Lattuga. 
V.CappucHo. 

CAPPUCCIAJO,  s.m.  Colui  cTie  fa,  .. 
vende  cappucci.  Celul  qui/alt  et  vend  Ics  cd- 

''"CAPPUCCINO,   s.  m.  Cappuccetto.   V. 

-  Per  Fr.ite  di  una  delle  regole  di  S.  Fran- 


servc  a  tener  s.ildo  l'ago  dello  sprone  alla 
ruota  di  prua.  Gibclot.  —  Cappuccini  di- 
consi  Rcncr.nlmente  tutti  ì  perii  curvi ,  che 
servono  a  collcgar  insieme  le  varie  parti 
delle  navi.  Genuux  ;  ccnouils  ;  courtes  ;  our- 

CAPPUCCIO  ,  s.  m.  Abito  che  porta^-ano 
gli  antichi  in  capo  in  cambio  di  cappello  , 
e  quello  che  portano  i  Frati  continuamen- 
$c.    Ca/ucliea  ;   ct^ucc  ;  domino  ;  /ree,  — 


CAV 

Capovccio  è  anche  ci  ieto  di  cavolo  di  co» 
lor  hi  lieo ,  che  fa  il  suo  cesto  sodo  ,  e  r,ic- 
Cjtto  comi;  una  p  Ha.  Choucabn;  choupom- 
mé.  -  L  ttuga  cappuctia  dicesi  quella  ,  che 
f.-.  il  suo  cesto  in  (ijrma  simile  a  quello  detto 
del  ^"avolo,  Laltue pomméc.  -  Sorta  di  fìore«[i 
diversi  colori ,  perchè  ha  similitudine  di  cap- 
i-uccio ,  forse  il  fiore  della  consolida  reale. 
pud  d'alouette;  delphinium. 

CAPRA  ,  s.  f.  Animai  noto  ,  che  è  la  fem- 
mina del  Becco.  Ckeire;  bìiue.  -  Cv^ilcre 
U  capra  in  verso  T  chino  :  —  proverbio ,  che 
vale  ,  andare  a  rompicollo  ,  andar  in  rovina  , 
in  precipizio  ,  det'o  coii  dall' esser  pericoloso 
il  cavalcar  la  capra  ,  e  tanto  più  alla  china.  St 
préc'pirer  ;  va  ilolr  si  faìre  ca.<ssr  le  cou.  — 
fig.  Avere  il  torto  ;  Andarne  colla  preggio, 
Àvoìr  le  dessous.  —  A'assi  capra  zoppa  se 
lupo  non  l'intoppa;  prov.  che  vale,  che  si 
seguita  a  far  male  ,  sinché  non  si  incorre  nel 
gastigo.  On  continue  à  faìre  le  mal ,  jusju'à 
ce  tjue  l'vn  cn  soit  pun'.  —  Capra  da  rag- 
suagliar  le  pelli ,  T.  di'  Conciatori  di  pelli. 
S'rumento  sa  di  cui  si  conciano ,  e  raggua- 
gliano le  pelli.  Paroir.  —  Capricorno  ,  segno 
celeste  V.  Capricorno.  Le  Capricorni.  -  Ca- 
pra saltante  :  sorta  di  meteora.  Sorte  de  me- 
teore ,  (lui  est  un  f:u  foUet.  -  Andare  ,  o 
essere  dove  le  capre  non  cozzano  ;  andare  , 


ericoli  non  incorrere  in  nissuno  ;  e  anche 
F^>r  bone  a  uno  senza  nocumento  dell'altro. 
Sauver  ;  ménascr  la  chèvre  et  le  chou.  —  Chi 
ha  capre  ,  ha  corna  ,  cioè  non  s'ha  utile  sen- 
Z.1  fastidio  :  ed  è  lo  stesso  ,  che  chi  ha  polli  ha 
pipite.  Nulblen  sans  pcini.  —  Capra,  sotta  di 
strumento  à^  tormentare  i  rei.  Sarte  de  t.^r- 
tiirc  ou  d'instrumcnt  pour  mcttre  les  crimi- 
ncls  à  la  qiiestlon.  —  Cnpra  o  Trespolo. 
Trcvetta  piana  o  travicello  posato  per  lo 
piano  e  a  pendio  sopra  tre  e  talvolta  quattro 
|)iedi  ,  nd  uso  di  regger  ponti  o  palchi  pos- 
tìcci,  che  si  fanno  a  chi  dipii^ne  mura  o  fa 
altro  lavoro  intorno  alli  edilìzi ,  e  servono 
anche  ad  altri  usi.  Treteau  :  ehevalet. 

CAPRAGGINE  ,  s.  f.  Erba  ,  e  frutice 
noto ,  che  si  semina  nelle  piagge  per  ingrassc- 
re  il  terreno ,  in  cui  si  vuole  seminare  il'grano. 
Ruc  de  chèvns  ;  galega. 

CAPRAJO  ,  s.  m.  Gu,Trdiano  ,  e  custode 
delle  capre.  Chcvrier  ;   berger  ;  eardicn  des 

"CAPRALLIEVO  ,  add..  e  s.  m.  Snlvin. 
Allevato  dalla  capra  ,  e  si  dice  di  Giove. 
Nourrlsson  d'une  ch'erre  ,  ou  enfant  élévc  , 
novrrì  par  une  chèvre. 

CA"RARIA.  s.  f.  r.  Botan.  Galega.  V. 
Capr:.ceine. 

CAPRARO,   s.m.  5«/:na7?.  Capr.V|o.  V. 

CAl'KEOLI ,  s.  m.  pi.  V.c.  Dis.  Cartocci 
de"  canitclli.  CauUcoles  ;  tigctta. 

CAPRESTA  ,  s.  f.  Buon.  T.  Oegna  di  ca- 
pestro. Pcnd.irJt. 

CAPRESTACCIO,  s.  m.  pegg.  di  Capres- 
to.  Grosse  corde  à  pendre.  —  Dicesi  anche  per 
ingiuria  a  persona  scapigliata ,  o  scapestrata. 
Pendard. 

CAPRESTERFA  .  s.  f.  Bizzirria  fuor  dell 

ccnri^so.  Gaillardise  ;  frasque  ;  action  ou 
/■jr.)/jf   un   pcu  libres. 

CAI'PRSTO,  s.  m.  V.  Cnpestro. 

CAPRKSTUOLO,   s.m.  V.  Capesfruzz».' 

CAl'RETTA  ,  Caprettina  ,  s.  f.  diin. 
di  Capra.  J -uni  chèvre  ;  petite  chèvre. 

CARRETTINO ,  s.  m.  dim.  di  Capretto. 
Petite  chèvre  ;  chevreau. 

CAPRETTO  ,  e  CAVRF.TTO  ,  s.  m.  Fi- 
gliuolo dell.i  capra.  Cabri  ;  chevreau.  —  Ca- 
var uno  di  capretto,  fig.  Farlo  becco.  Faiie 
cocu  ;  Ja'r:  porter  les  corn:s. 

CAPREUÓLI ,  Voc.  Dis.  V.  Capreoli. 

fAl':'r.//.n.  V.C^rnccM,  Ribrezzo. 
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miglia ,   cioè  quelli  ,    che   hanno    faccia  di 
capro ,  con  barba  ,    e   piede   fesso.  Cht 
fUJ. 
.CA"?!'T!5r'^;0,  s.m.  Volg.  It.  pe 

l'i  '    ■  '    ■:-.■;  cxtravasance  .  i 


to  de  c.-ielli  d^I  c-i'O  ,  che  significa  paura. 
Fnssonncr  de  peur  ;  se  sintìr  drisser  Us 
chcvcux. 

CAPRICCIO  ,  s.  m.  Quel  tremore  ,  che 
scorre  per  le  carni ,  o  per  orrore  di  che  che 
sia  che  h  2rr:cc!'re  i  peli  ,  o  per  febbre  so- 
prwvej.ier.te.  tsis^on.  -  Capriccio  :  Pro- 
prio peii^iero  ,  l^r-tasia  ,  ghiribizzo  ^  inven- 
zione. C:iyr:ci  ;  fantMsiss  musquics  ;  bou- 
tade ;  Lxtravag.tnci  ;  luhii  ;  Hytmrk  ;  fola. 
-  Aver  capnccio  d'una  cosa  :  averne  deside- 
rio. Avoir  :nvie  de  qudque  chose.  -  A  Ca- 
priccio.  Koc.  Du.  V.  Aggrottescato. 

CAPRiCCIOSAMENre,  avv.  A  capric- 
cio ,  s?.iz.i  r.;.ione  ,    di  propria  fmtasia.  Ca- 

^^cXmccibfeìT^'  VvTìTa^ 

tratto  di  c^.ìticciojO,   Extrava^-ance  j    hìiar 

'^'capriccioso,  sa  ,  add.  Che  ha  ca- 
pnccio ,  bizzarro  ,  che  è  fantastico  ,  strava 
gante.  C^prickux  ;  rutier  ^extrarasant  ;  il 
Karre  ;  fou  ;  fantasque  ;  dtffieuUucux. 

CAi'RICORNO  s..  m.  Segno  celere  . 
uno  de'  dodi.i  del  Zodiaco  ,  posto  tra  '1  Sa- 
gittario ,  e  l'Acquario  ,  il  quale  si  suol  rap- 
presentare ^tto  la  figura  d'un  becco.  Caj.ri- 

CAPRIFICAZIONE  ,  s.  f.  V.  dell'uso 
Operiiijiie  ,  che  si  fa  in  molte  Isole  dell' 
Arcipel.-co  da  contadmi  ,  per  render  buoni 
a  m.in-i.ire  certi  fichi  ,  la  quale  coniis'- 
nel  far  punzecchiare  tali  frutti  da  una  sd-- 
cie  di  moscherini ,  che  non  sì  veggono  sv"  - 
l«:,"re  ,    fuorché    intorno    a'  fichi.   Cafr:ji- 

'cVPRIFiCO,    s.  m.   Fico  salvatico.  K- 

CAPRIfISgUO  ,  Caprifot-io  ,  s.  m 
Sorta  d'erba  detta  altrimenti  Madreselva.  Ck.- 


CAR 

'RO ,  s.  m 

raatori  ,  e  de'  Vascelli  armati  in  guerra  che 
vanno  in  corso.  C^pre  :  aTmauur^ 

CAPRO.VE ,  s.  m.  Becco  gr.ande.  Gros , 
vdam  houc.  -  fig.  Uomo  lussurioso  assai! 
Bourium  ;  debauché. 

CAPKUGGINARE  ,  v.  a.  Fare  ,  e  riikr 
'"   E-iìlhUr 


CA: 


CA, 


f.  Inticcatura  delle 
'e  si  commettono  i 
■li.  ìahh. 

r.  Botan.  Cassetta  , 
ore  ,   o  altra  pianta  , 

■"'      "'    Capo.  Pc- 


piaghe 


vrc-f:uLne. 

CA.'RiGNO  ,    GVA  ,    add.  Caprino    V 

CA'l^ì.\rERN.\LE  ,  's.  m.  mIiTc^I 
prc-ne  d'ir.te-no.  Bone  infima'.. 
,  CAPRINO  ,  NA  ,  add.  Di  capra  .  che  vien 
da  capra.  De  chevre  ;  de  houc.  Lezzo  ca- 
prino. Odtur  ou  puanteur  de  bouquin.  —  prov 
Disputar  del"  ombra  dell'  Asino  ,  o  delia  bnà 
caprina  :  disputar  di  cosa  ,  che  non  rilievi 
mente.  Fai{e  un  procès  sur  la  pointe  d'une 
aigjiUe. 

CIPRIO  ,  s.  m.    CaiTiiiolo.  Chevreui! 

CAPRIOLA  ,  s.  f.  Cavriuola.  Cabriolè  ■ 
en'-rcch.it.  Far  capriole.  Cabrloler.  ' 

CAi'RIOr.ARE  ,  V.  a  Morell.  Far  caprio- 
la '   "Y*^'^  '^"''^'-'   S""'"' i   ^"irioler ;  /aire 

pklOLÀTO    TA     add.  T.  deU'Arald. 

Cile  h.i.  :\n   Lsprio'o.    Chcvronné. 
^CAPRIOLZTTA,  s.  f.  dim.  di  Capriola. 

Ca'prToLETTO,  s.  m.  dim.  di  Caprio  , 
o  ca;irij,..!o.  ChcvrifUrd;  faon. 

CAPRIOLO  ,  Capr.Ùolo  ,  s.  m.  Ca- 
vriolo,  caprio.  Chevreiùl;  chevreau.  -  Cs- 
pnuolo  delle  viti  vale  Tralcio.  Le  tendron 
d!  la  vigne.  -  Capriolo  ,  T.  del  Blasone. 
Dicesi  d'im  cavalletto  d'arme  ,  ma  pi.i  prò-' 
priartiente  di  quello  che  è  rotto  vale  a 
dire  di  quello  .  la  dì  cui  punta  è  divìsa  in 
«jorto  ,  che  le  due  parti  non  sì  toccano  , 
che  m  un  solo  angolo.  Chevron  brìsé.  Ca- 
priolo dimezz-.to  è  quello ,  che  non  ha  se 
^on  che    la  metà  della  larghezza    ordinaria. 

CAPRIUOLA  ,  s.  f.  Bwon.  F.  La  fem- 
,«mna  del  capnuolo.  Chevreite. 

CAP.UZZAXTE  ,  add.  d'ogni.  ?.  Salvin. 
Che  imita  le  canre  ;  mi  qui  è  aggiunto  di 
polso  che  balza,  o  saltella  come  tanno  le 
«apre,  Cairi^ant. 


Cloe   qucuj    p,;i 

*■  CAPUCCIO 

lite  lète.   Avevan  que'  capucci  pie 

vecchie. 

CAPZIOSO,  SA  ,  add.  Cazìoso,  frau 
doleiito.  Captieux. 

CARABATTOLE,  s.  f.  pl.Brazzicature 
b.nzzecole  ,  miscee  ,  coserelle  di  doco  pre 
^o.  Fanjreluche  ;  minutie  ;  vécUte  ;  chos 
de  nen. 

CARABA2ZATTA  ,  s.  f.  Volg.  It.  Sorti 
di  concia  ,  o  vivanda.  Sorte  de  rapoUc. 

CARABE  ,  s.  m.  Voce  Araba ,"  che  dlces 
di  queir  ambra  ,  che  si  pesca  al  lido  dell 
Oceano  settentrionale  ,  che  da'  Latini ,  Suc- 
cino ,  da'  Greci  Elettro  ,  e  comunemente 
Ambra  gialla    e    nominata.     Carabé;    ambi 
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grande  justesse.   —   fit;, 
l'.fa  ,    dice  la   Crusc.i  , 


CARABINA  ,  s.  f.  Sorta  d'Archibuso  di 
grandezza  tra  la  pistola  e  '1  moschetto  ,  che 
il  suol  portare  a  cav.aio.  Carabine.  -  Sol- 
dato a  cavallo  armato  di  carabina.  Carabi- 
nier ,   e  akre  volte.  Carabin. 

CARABOTTINO  ,  s.  m.  T.  Mar.  Sorta 
di  gratticciata  fatta  di  pezzetti  di  legno  dis- 
posti -d  ansoli  retti.  Cailleboiis. 

I  >RA'  CA  ,  ..  .-.  <:;,ezie  di  nave  ,  di 
'    '  "  :  l'ortughesiper  il  traf- 

>    '      '         ■   '■.        '     'e  di  America  odo- 
'^,    '•.',■       '    -     '       ■   ne  della  chiocciola. 
JrUur  de  ha-:ejt  di  rArnérline. 
.  CARACOLLARE   ,    v.   n.    Far  caracol- 
li ,    volteggiare.    Caracoler  ;  /aire  des  cara- 


s.  m.  Rivolgimento  per  lo 
cavallo  da  imo  a  sommo, 
e  :    lo  stesso  ,    che  Cara- 


accr.   di  Caraffa 


CARACOLO 
più  di  gente  a 
Caraeole.  —  Fii 
co.  V. 

C.'VRACORO,  5.  m.  T.  Mann.  Spezìi 
di  galera  usata  dagli  Indiani  ,  e  singolarmen- 

!  nsir  Isola  di  Borneo  ,■  questa  sorta  di  g,-.- 

ra  porta  da   cencinquanta  ,    sino  a  censet- 

nta  uomini.  Caracore. 

CARAFFA  ,  s.  f.  Guastada.  Cara/e. 

CARAFFINA,  s.  f.  Volg.  It.  V.  Ca. 
raffino. 

CARAFFINO  ,  s.  m.  dim.  di  Caraffa.  Pe- 
nte caraje  ;  buire  ;  burette. 

CARAFf  ONE  ,  s.  m 
Carafon  ;  grande  cara/e. 
_.CARA.V1ENTE  ,  aw.  Amorevolmente, 
di  cuore  ,  per  carità.  Chérement  ;  tendre- 
ment  ;  de  bon  caur  ;  avec  beaucoup  d'affec- 
tion.  Poi  caramente  mi  prese  per  mano ,  e 
disse  ,  ec.  —  Pregar  caramente  ,  vale  cal- 
damente ,  e  con  affetto.  Prier  tendrement  , 
avcc  chaleur.  —  A  prezzo  caro  ,  aito  ,  gran- 
de. Cher;  chérement;  à  Aji/f />/■;*.  I  quah  molto 
caramente  si  vendono. 

CARAMOGIO .  s.  m.  Uom  pìccolo ,  e 
contraffatto  ,  che  anche  dicesi  Caricatura. 
Mirmouset  ;  crapoussln  ;   nabot  ;    counaud  ; 

^'CARAMUSSALE  ,  s.  m.  Sorta  di  nave  ;  ed 
è  vascello  quadro  da  mercanzie  con  poppa 
assai  alta  :    usatilo  i  Turchi.    Caramoussal  ; 


.  CARANNÀ  ,  s.  f.  T.dÌMed.Sona  dire- 

siiw  arom^'ica,  a  medicinale.  Ca.aeae. 

CARAPIGNARSI  ,  v.  n.  p.  Vale  quasi 
Impegnarsi  con  parole  a  uno  ,  affine  di  cn- 
varne  qualche  utile.  Parola  disusata  ,  fo.--:e  ' 
composta  per  ischerzo  dal  Boccaccio.  S'uz-  i 

CAkATARJE  j.  V.  a,  E«are  minvuanwnte-  i 


V.  Conto  ,  e'Pauno. 

CARATATO  ,  TA  ,  add.  Pese ,  etc.  V. 
Caratare.  —  fig.  Esaminato  minutamente. 
txamine  ^  pese  avcc  justesse.  E  cosi  vien 
caratato  il  vslor  di  ciascuno. 
.  CARATELLO ,  s.  m.  Botticella  dì  v.irie 
torme  ,  ma  per  lo  più  lunga  ,  e  stretta.  Ca- 
■lue  ;   bar::-    h.irlj-.c. 

,CARAT<\  ■  --.  -  -sne  in  alcuno  an- 
"",'>^  '■'  al  fem.  Peso, 

"^h    e   i.  Jr  oncia  ,  sicco- 

ms  "  '  -.  dell'oro.  Carat. 

"5-     ',  ,  ■■-  ,    o    di  bontà. 

Larat  ;  u;y'e  t'.c  ror.ti.  Non  annoverano  i 
carati  della  perfezione.  -  Presso  i  Dia- 
mantaj  :  peso  di  quattro  granì ,  e  dicesi  de*^ 
diamanti ,  e  ddle  perle.   Carat. 

CARATTELLANTE  ,  s.  m.  T.  Mar.  Co- 
lili che  caratteila   le  aringhe    ne'  barili.   Ca- 

'"CARATTELLARE ,  v.  a.  T.  Mar.  Met- 
ter Paringhe  salesgiate  ne'  Carattelli  0  barili. 

."(Carattere,  s.  m.  Segno  di  checches- 
sja  impresso  ,  o  segnato  ,  ma  per  lo  piii 
SI  dice  delle  lettere  dell'  Abbici  ,  o  d'altro 
simile.  Car.jctire  ;  en^reinte  ;  marjue.  -  Di- 
cesi  altre-.!  della  scrittura  ,  o  modo  con 
CUI  altri  forma  i  caratteri.  Caracicre  ;  écri- 
ture  ;  main  de  quelqu'un.  -  Caratteri  sì 
chiaman  pure  le  lettere  dì  cui  si  servono 
gli  Stampatori.  Caraciéres.  —  fig.  Segno  im- 
presso neir  anima  per  virtù  de'  tre  Sacramenti 
Batte  iimo.  Cresima,  e  Ordine.  Caractère  i 
,-'""''c.~  ■  °'  1"'  P^''  ^™''-  si  dice,  che 
altri  abbia  il  carattere  d'Imbasciadore  ,  o  si- 
mili :  poiché  n-  è  stato  da  chi  ne  avea  la  fa- 
coltà dichiarato  tale.  Etre  revitu  du  carac- 
d  Ambassadeur ,  etc.  —  Carattere  si  dice 
altresì  di  ciò  ,  che  distìngue  una  persona  dalP 
Itre  ,  riguardo  a'  costumi,  o  all'ingegno. 
.aractere  ;  calibre  ;  esprit.  Uomo  di  buon 
arattere.  -  Estendesi  altresì  alle  lingue  ; 
onde  c.irattere  d'una  lingua  è  ciò  ,  clie  la 
ngue  dalle  altre.  Genre  ;  caractère  d'une 
fi.  -  Carattere  ;  maniera  di  scrivere  , 
^'_ parlare.    Style  ;  /jj-on   d'écrire  ou  da 

''"cAR.'VTTERISTICO  ,  CA  ,  add.  V.  deli' 
uso.  Ciò  che  caratterizza  ,  o  che  è  apparte- 
nente   a  carattere.    Caractéristljue  ;   qui  ca- 


CARATTERIZZARE  ,  v.a.  Dare  il  ca- 
'^"l^i-Caractérlser;  imprimer  le  caractère, 
—  Dichiarar  solennemente.  Donner  le  ca~ 
ractere  ;  déclarcr  scJennellement^ 

CARATTERIZZATO  ,   ta  ,    add.    Ca- 

"caravella  ,  s.  f.  Sorta  di  nave  ro- 
tonda ,  utde  SI  a  portar  carichi  ,  si  ancora 
a  combattere.  Usasi  spezialmente  da' Porto- 
ghesi. Caravelle  -  Volg.  It.  Nome  d'una 
sorta  di  pera.   Calville. 

carbonaia  ,  _s.  f.  Buca  dbve  si  fa  it 
carbone.  Charbonnière.  Stanza  dove  si  con- 
serva il  carbone.  Ckarbonmcr.  -  Carbona- 
ia'...P^r  ''OSSO  liuigo  le  mura  della  città,  o 
simili.  Fossés  rnttour  des  murailles  d'une 
ville.  -  Carbonaia  sì  dice  anche  di  carcere 
nngusta  ,  ed  oscura.  Basse-Josse  ;  cui  de 
'---  fosse.  -  Carbonaie  ,  0  sodi,  T.  de' 
tori.  Cosi  chiamansì  quelle  terre  pulite- 
^zo  alle  macchie  ,  dove  i  cervi  vanno- 
ìx   capo  per  lisdarsi  le  corna.    Char-^ 


Carda 


lonn 
CARSOXATO  , 


s.  m.  Colui,  che  fa,  e 

;."f:''Carne"dì  porco  in- 
carbonì ,  o  nella  patlella, 

>  ,  s,-m,  Gioja  delcoiw 
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del  carbone  icccso  ,  e  di  mariviglìoso  splen- 
dore ,  che  più  cjmimemencc  si  dice  Car- 
bar.thio.  EscarhitucU.  -  Ji|>e4Ìe  di  titr.olo  , 
o  di  ciccune  maligno  :  dejto  cosi  d.ili'  es- 
sere infocalo ,  e  ro>so  a  giiiiJ  di  carb^/ne  ac- 
ceso. Charbun.  -  Carboiiccllj  è  anche  dim. 
^i  carbone,  tetit  charhvn, 

CARBONCHIO,  s.  m.  Sorta  di  gemma 
del  colore  elei  rubino  acceso.  Escarhoi.cU.  — 
Enfialo  pesrilenziale.  V.  Carboncelio. 

CARBONCHIOSO,  sa,  add.  Abbruccia- 
tb,  riarso,  bniié;  eiiit.  V.  Riarso. 

CARBONCI'n'O  ,  s.  m.  dim.  di  Carbone. 
l^n  petit  cìuifbvn, 

CARBONCoLO  ,  s.  in.  Cr.  N.  Spezie 
di  terreno.  V.  C^rbuiKolo. 

CARBONE j  s.  m.  Legno  arso,  e  anco- 
ra acceso.  Charhon  arJ^nt  ou  altumé.  E  di- 
cesi  dello  spento ,  prima  eh'  egli  iiicenene- 
risci.  Charbon.  -  Carboni  per  disegnare. 
Vvc.  Vis.  Ramicelli  di  salcio  cotti  in  forno 
«lentro  una  pentola  nuova  ben  lutata ,  buoni 
per  disegnare  in  cr:rta  e  cartone.  Fusain.  - 
t>rov.  Far  come  il  carbone  che  ,  o  e'  cuoce , 
o  e'  tigne  ,  cioè  seiupre  far  male  altrui. 
Faire  camme  U  charbon  qui  vuus  brute  ou 
ijui  vous  tùnt.  —  Fare  un  segno  con  un 
carbon  bianco ,  si  dice  quando  si  viiol  mos- 
trare esser  avvenuta  cosa  insolita  ,  o  felice. 
—  A  misura  di  carboni ,  vale  A  sopnibbon- 
«lanza.  A  jjison  ;  en  grande  abondance.  - 
Carbone  per  carbonchio,  gemma.  Escar- 
houcle.  -  T.  d'A^ric.  Scr.'a  di  malattia 
delle  biade  ,  e  specialmente  del  grano  ,  che 
le  fa  diventar  nere  come  carbone.  I  Conta- 
dini dicon  calvonchio.  NlelU.  —  Bolla ,  en- 
fiato pestilenziale ,  carbonchio  ,  carboncelio. 
Charbon  de  veste.  V.  Carboncelio. 

CARBONETTO  ,  s.  m.  Cr.  N.  dim.  di 
Carbone  ;  carboncino.  Petit  eharbon. 

*CARBUNCO,    s.  in.    Carbonchio,    ' 
"    lif.    .       "    ■ 
^.irborz 

CARBUNCOLO,  CarbuncxjlOj  s.  m. 
Carbonchio  o  c:.tbonce!lo  in  signif.  di  gii>- 

Ì'a.  Escarbuuclt.  —  Carb.mcolo  ,  spezie  di 
erreno  arido ,  e  nero,  ione  de  terre  noire 
et  sablonnease. 

CARCAME  ,  I.  m.  Scheletro  :  tutte  l'ossa 
d'un  animiil  morto  tenute  insieme  da' nervi, 
e  scusse  di  carne.  Carcasse  ;  sjuetett:.  — 
Carogna.  V.  -  Ornamento  d'oro,  e  di  giojc, 
che  le  donne  portano  in  capo  in  vece  di 
ghirlanda.  Carcan. 

C'ARCARE  ,  v.  a.  Caòcarc.  Charser.  Vo- 
ce sincopata  ,  da  usarsi  solamente  da'  poeti , 
e  in  certi  tempi. 

CARCASSA  j  s.  f.  Spezie  di  bomba ,  com- 
posta di  var'j  cerchi  di  ferro,  congegnati  in- 
sieme quasi  a  foggia  di  curcamc.  Carcasse, 
.-  C-ircame.  V. 

CARCASSO,  T.  m.  V.  Turcasso,  Fiire- 
«ta.  -  -Corpo  t'el  V.iiCello  ,  che  non  è  an- 
cora colle  sue  bordature.  Scado  delbastimen- 

°Ca'ìU:ATv:)  ,  ta  ,  add.  ChareJ.  Oggidì 
non  s'userebbe  nenimen  .d.V  Poeti,  ne  come 
participio  .  né  come  addicttivo. 

CARCERAMENTO ,  s.  m.  Carcerazione. 
Xmprisonnement. 

CARCERARE  ,  v.  a.  Incicccrare  ,  met- 
tere   in    prigione.    Entfrisonner  ;    mettre  en 

'"carcerato,  ta.,  aM.  Emprhonné. - 
Ih  forza  di  sust. Prigione,  frisor.nier. 

CAKCERATORt ,  s.  m.  Colui,  che  car- 
cera./4«Aer;  icelui  lui  emyrisonnt  ,  ipil  con- 
éìult  en  vrison. 

CARCERAZIONE  ,  s.  f.  Imprigionamcn- 
-to,  carceramento.  Emyrìsonncment. 

CARCERE ,  s.  m.  e  f.  Sebbene  nel  plur. 
*i  dica  quasi  sempre  le  carceri  al  fem.  Pri-' 
sione  ,  luogo  dove  si  chiudono  i  delin- 
quenti. P-risan  ;  chartre.  Le  .carceri  in  qual- 
che luogo  di  Francia  son  dette.  La  Concier- 

^'CARCF.RIEBE ,  s.  m.  Custode  della  car- 
cere ;  prigioniere  ,  nel  secondo  signiiicata. 
tfxolitr;  .(uncierj,c  dtUiriten, 
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CARCINO'MA ,  s.  f.  r.  ChW.  Spezie  di 
canchero ,  che  suol  offendere  la  tunica  cor- 
nei dell'  occhio.  Carcaomc. 

CAKClOfALA  ,  s.  f.  Ar.  Cap.  Carcio- 
FANO  ,  s.-m.  Huon.  '[ .  L'tstesso  ,  che  car- 
ciofo ,  artichiocco.  Artichaut. 

CAivCIOFO ,  s.  m.  Spezie  di  cardo  ,  che 
fa  una  boccia  a  guisa  di  pina  ,  ed  è  biioao 
a  mangiare.  Artichaut.  -  Dicesl  anche  per 
disprezzo  a  uomo  buono  a  nulla  ,  e  d.  i  - 
pot.o.  Viédase  ;  Uturdaud  ;  las.  V.  Cas- 
trone. 

CARCIOFOLETO ,  s.  m.  T.  Contadi- 
nesco. Luogo  piantato  di  carciosi.  Lieu  piante' 
d'artlchauts. 

CARCO,  s.  m.Voc.poet. Carico,  peso, 
soma.  Chargc  ;  poids  ;  fardeau.  Si  che  a  su.i 
barca  carica  ,  più  di  carco  non  si  pogna.  - 
metaf.  Peccato ,  e  aggravamento  di  coscien- 
za. Charge  de  consckr.ce. 

CARCO  ,  CA  ,  aild.  Abbreviato  di  cari- 
co ,  lo  stesso  ,  che  carcato ,  ma  s'usa  da' 
Poeti  con  maggior  leggiadria.  Ckargé.  Ani- 
ma ,  che  di  nostra  umaniude  vestita  vai  , 
non  come  l'altre  carca. 

.  CARDA  ,  s.  f.  UemK  Asol.  Sorta  di 
pianta  ,  forse  lo  slesso  ,  che  il  carrione. 
Carde. 

CARDAMINDO  ,  s.  m.  T.  Rotan.  Sor-a 
di  pi.ui  a  ,  detta  anche  N.iSturzio  livdiano. 
Cardamine  ;   crcssun  d^s  prés . 

CARDA.VtOMO,  Cmìdamone,  s.  m. 
Seme  aromatico  ,  e  medicinale  ,  che  si  ci 
reca  in  silique  dall'  Arabia.  Card.imome\  ma' 

CARDARE  ,  v.  a.  Cavar  fuora  il  pelo  a 
panni  col  cardo.  Carder;  Uiner;  laner;pei- 
Sner  aree  des  chardons.  —  fié.  Dir  male 
(l'.iltrui ,  che  non  sia  presente.  Uraper  ;  mé^ 
dire  ;    déchircr  à  belies  dents. 

CARDATO,  TA,  add.  Carde.-  Varck. 
fie.  Terso,  Colto.  V. 

"CARDATORE  ,  s.  m.  Che  carda.  Càr- 
d:ur  ;  laineur ,  vu  lancur,  -metaf.  Colui, 
the  dice  male  d'altrui  quando  essi  non  sono 
presenti.  Celui  gui  drape  _,  qui  médU  ou  se 
movie  df.  nuehju'un  aui  a'est  pus  pre'sent. 

CARDArUR/  '    "       ^         ' 


CARDECGIARE,  v.  a.  Dare  il  cardo  , 
c.-.rdare  n_l  signif.  di  dir  male  aspramente 
d'alcuno.  Diai  cr  ;  déchircr  à  bctUs  dents. 

CARDELLETTO  ,  Cardellino  ,  s.  m. 
Calderino.  Chardonncret.  -  Cardelletto  ,  lìg. 
Uomo  insl.-.bile ,  o  inquieto.  Girouette  ;  bom- 


f.  Il   c;irdare.   Lal- 


CARDIACA  ,  s.  f.  T.  Bot.ia.  Pianta  cosi 
detta  ,  perchè  si  stima  giovevole  alle  paljii- 
tazioni  di  cuore.  Cardiajue.  Afrripaume. 

CARDIACO,  CA,  l.dlMed.  Aggiunto 
di  quel  male,  che  anche  dicesi  Mal  di  cuore. 
Cardialsie. 

CARDIALGl'A ,  s.  f.  T.  dì  Med.  Anti- 
cuore ;    mal  di  cuore.  Cardialsie. 

CARDIALOGl'A  ,  s.  f.  X.  de'Sotom. 
Quella  parte  dell'  Anatomia ,  la  quale  tr.it- 
ta    delle    diverse  parti   del    cuore.   Cardla- 

"•"CARDINALANO  ,  na  ,  add.  Di  Car- 
d'iiale  ,  Cardinalesco  ,  Cardinalizio.  De  Ctr- 
dirnil. 

'  CARDINALATICO,  Cardinalato, 
s.  m.  Dignità  Cardinalesca  ,  di  Cardinale. 
Cardinaiat, 

CARDINALE,  s.  m.  Uno  de'  settanta 
Prelati,  che  compongono  il  Sacro  Collegio , 
e  che  hanno  voce  attiva  ,  e, passiva  al  Ponti- 
ficato. Cardinal.  —  Per  Cardine.  V. 

CARDINALE,  e  più  sovente  Cardinali  .il 
pL  add.  S'appropria  spezialmente  a  iin.i  ma- 
niera di  virtù  ,  come  rcEg'"''^'  •  i-'  sosteni- 
trici dell'altre;  principaiL  /  i,;f..  ,.i,;- 
nales.  -  Punti  cardinali  ,  ii 
punti  principali  del  idodiaco.  / .  /^ ..;  ^- 

n.i«*  de  la  sph'ere.  —  Vci'i  ^  i.,iiiii,  ili- 
consi  -i  quattro  venti  principali ,  ciò,-  (|uelii  , 
che  spirano  da'  auattro  punti  principali  dcU.i 
sfera.  Vents  cardinaux.  —  Numeri  cardinali 
dicooii  quelli,  i  (juali  tona  iiidscliuabili ,  e 
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th«  éStvTniono  una  quantità  senza  msstrarne 
l'ordine.  Nombrts  cardinaux.  —  Cardin.ili ,  a 
stii'iti ,  Voc.  Dir.  Pietre  quadrangjl  ri ,  le 
qu  .li  poiigonsi  da'  Lii  delle  )>orte ,  che  reg- 
gon  l'architrave  ,  la  quale  è  una  pierra  simile, 
pojta  per  tenninare  il  vano  dalla  parte  di  so.» 
pra.  Imposte  ou  cuussinet, 

CARDINALESCO,  ca.  add.  Da  Cardi- 
n.-.Ie,  attenente  a  Cardiiule.  De  CarlinaL 
-  Colore  Cardinalesco  ,  vale  rosso  ;  onde 
il  i.^nHo  di  tal  colore  ,  fu  anciie  detto  cardi- 
nale.co  assol.  Pou-pre  ;  icarlate.  —  Virtù 
cardin,ile<chc  .  lo  stesso  ,  che  Cardinali.  V. 

CArDIIVÌaLISMO,  s.  m.  Vole.  le.  V.  e 
se -ivi  Cardinalato. 

CAU3INAUÌ10,  lA,  V.  Cardinalesco. 
Dignità  Cardinalizia.  IjC  Cardìaalat  ;  la 
Pourpre. 

CARDINE,  s.m.  Arpione,  ed  è  quel  fer- 
ro ingoss.^to ,  o  impiombato  nel  muro,  sa- 
lirà il  quale  si  gir.ino  l'imposte  delle  porte  , 
e  finestre  ,  e  s'estende  pure  ad  altre  cose , 
che  facciano  un  tale  ufiìzio  di  sostenere  a 
guisa  di  pernio.  Gondi  pivot  ;  tourillon.  — 
Parte  principale  del  Cielo ,  che  dicesi  an- 
che Polo.  PoU. 

CARDINO,  s.  m.  T.  dt'Cappel.  Sorta 
di  piccol  cardo  senza  maniglia  ,  le  di  cui 
ininte    sono  di  fil  di  ferro  sottilissimo.  Car- 

CARDO,  s.  m.  Erba  spinosa  di  più  ma- 
niere._  Chardon.  —  Quella  spezie  di  cardo  , 
che  si  ricorica  ,  e  divenuto  tenero  ,  e  bi.in- 
co,  si  mangia,  e  chiamansi  ancora  cardone, 
e  il  suo  fiore  è  buono  a  rappigliare  il  latte  per 
farne  cacio ,  e  chiamasi  presame  ,  o  presu- 
ra. Carde.  —  Haccene  anche  una  spezie  , 
che  fa  nella  cima  una  pannocchia  spinosa  , 
colla  quale  si  cava  fuori  il  pelo  a'  panni , 
il  che  si  chiiima  cardare  ,  o  dare  il  cardo. 
Chardon  à  honnetier  ou  à  foulon.  Da  questo 
cardo  è  il  prov.  Dare  il  cardo  ,  o  cardare  , 
che  è  dir  male  aspramente  d'imo ,  tolta  la 
metaf.  dal  graffiar  ,  che  fa  il  cardo  ,  che  sol- 
lieva  il  pelo.  Draper  ijuel'iu'en  ;  le  de'chirer 
à  belies  dents.  —  Cardo  e  anche  uno  stru- 
mento con  punte  di  ferro  a  uncini ,  col  quale 


CARDO.SALVATICO  ,  s.  m.  Spezie  di 
cardo  detto  Virgapastoris.  Chardon  bor.nctltr 
sauvarc  ;  chardonnette. 

CARDOSANTC).  s.m.  Erba  medici,,.  :,, 
che  promuove  il  sudore  ,  e  che  gtov.i  ,,  ;j 
passioni  cardiache.  Chardon  he'riir. 
.CARDOSCOLIMO  ,  s.  m.  Spetie  d!  cir- 
ciofo  salvatico.  Epine  jaune  ;  cardonncu  ; 
chardonnette. 

CAREGGIARE,  v.  a.  Far  carezze,  ve.  \ 
vezzeggiare.  Caresser  ;  ftattcr ;  minnotcr  ;  .  .- 
joler  ■,  dortoter  ;  mitonner  ;  amigna,.:.  ; 
fouer  i  e  p.>rlandosi  di  carezze  ani  ■■■  ■ 
direbbe  anche.  Courtiser  ;  cajoler  ;  ,i 
•■r  à  une  j'emme.  —  Avere  in  prJ  ,i  •  , 
tener  caro.  Priser  ;  tenir  compie  ;  «.v  i  ■  - 
beaucoup  ;  avoir  grand  soin  de  (juelquec'i  '. . 
Quando  Dio  tardi  esaudisce  ,  careggia  i  mi  i 
cToni,  non  li  niega  :  cioè  gli  fa  tener  pi  ; ,  - 
ri,  più  ;>regiati ,  e  migliori,  e  come  diii  - 
besi  altrimenti ,  gli  fa  saper  buoni.  Fair:  s,  ■■ 
batter  une  chose  pour  qu  on  en  /asse  play  de 


r  ;  sedorloter;  se  dodiner.   —  hg.  F..rt 
a  di  se  medesimo.  S'en  faire  accruire  ;  ,  u- 

CAREf;GlATO,"TA  ,  add.  Caressé ;  •;,'.- 
j  courtisé  t  etc. 

CARELLO,  s.m.  Guanciale  di  pnnno, 
•r  lo  più  fatto  a  scacchi  di  più  colori ,  e 
lieno  di  borra  ,  o  simile.  Carrcau  ;  cw/i- 
■j.  -  Si  dice  da  akuni  per  Cercine.  V. 
C.uello  ,  e  carriello  si  dice  propri.MueH- 
al  turacciolo  ,  col  quale  si  tur.i  la  boc- 
al  cesso.  Courtrdt  de  latrine  ou  de  sar- 

CARENA, 


e  AR 

'CARENA ,  'S.  f.  La  parte  di  sotfo  del  da- 
vìlio.  Canne.  —  Dar  carejin ,  dicono  i  Ma- 
rinari ,  quando  mandano  il  navtlio  alla  b.inda 
per    rassettargli    il  fondo.   Carsntr  ;    donner 

''carenaggio  ,  s.  m.  T.  Mar.  Il  luogo 
dove  si  da  carena  ,  e  l'azione  del  carenare  ,  o 
l'effetto  di  tale  azione,  Carcnasc. 


CARENZA,  Carenzia,  s.  f.  Voci  lati- 
ne ,  che  vagliene  lo  stesso  ,  che  Mancanza. 
Difaut,  ite.  V".  Mancanza. 

CAREbTI'A  ,  5.  f.  Alancamento  di  tutte 
le  cose  ,  e  specialmente  delle  necessarie  al 
vitto.  VUctu  ;  fénurie  ;  chcrté  ;  /amine  ; 
bcsoin.  —  prov.  A  tempo  di  Carestia  pan 
veccioso  ;  cioè,  la  necessità  fa  parerbuono' 

Snello  ,  che  non  p.-rrcbbe  tale  nell'  abbon- 
anzj  ,  e  v,.le  Accomodarsi  nelle  necessità 
n  quel    che  l'uom    può.    Tout  est  hon  lort- 

ne  mai ,  e  vale  ,  che  chi  si  provvede  anti- 
cipatamente ,  non  sente  i  danni  della  Cares- 
tia.  Vn  homme  prévoyant  ne  manqite  jamals 

Ca'r'ESTOSO  ,  sa  ,  add.  Pallav.  Soggetto 
a  carestia  ,  che  è  caro.  Qiii  manqi.e  du  né- 
cessaire j  siijct  à  la  dìsette  ;  qui  est  cher, 

CARETTt),  s.  m.  Spezie  di  giunco  di 
foglie  triangobri  ,  o  sia  con  canti  taglienti 
che  nasce  ne'  luoghi  pantanosi ,  e  con  altro 
nome  è  detto  Carice.   Banane;  laUhc. 

CAREZZA  ,  s.  f.  Cordiale  amorevolez- 
za :  ma  si  dice  per  Jo  più  nel  plur.  Cares- 
ies  ;  flatteries  ;  amitUs  ;   douceurs;  complai- 

''cÀrEZZAMENTO  ,  s.  m.  n  carezzare. 
T latterie  ;   amadouement .,  miqnotise. 

CAREZZAxNTE  ,  add.  Vols.  U.  Che 
carezza ,    che  fa  carezza.    Caressant  ;   fiat- 
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CARICANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  carici, 
Qiu  charee. 

CARICARE  ,  V.  a.  Por  carico  addosso  ,  e 
sopra  a  chi  ha  a  reggere.  Charger  ;  mettre  um 
charse  sur....  Caricar  il  basto  addosso 
Embater.  Caricar  una  barella.  Barde. 
rjcar  ima  nave.  Charser  un  hatiment. 
ncare  ,  per  incaricare  ,  dar  carico  , 
sare.  Charter  quelqu'un  ;  Vaccuser 
la  làute  sur  quelqu'un  ,  ou  l'ai^sra: 
Caricare;  Pregare  instantemente',  gr. 
importunare  ,  press 
vivement  ;  prier 
lungo  dimoro  ,  cane, 
«ili  dal  Re  ,  e  dalla  R, 
-  Caricare  alcuna  cosa  di  che 
Ser;  ajouter;  surch-irger.  -    C 


Ca- 


In    fine  do],. 
1  Papa  ,    e'  Cardi- 
concedette  ,  ec 


1  bales- 


ordii 


ili.  Bander. 


CAREZZARE ,  V.  a.  Far  carezze  ,  far 
vezzi  y  vezzeggiare-,  accarezzare.  Caresser  ; 
flatter;  amadmier ,  etc.  V.  Careggiare. 

CAREZZATO,  ta  ,  add.    Caressé ,  etc. 

CAREZZE\'OLE  ,  add.  d'ogni  g.  Salrin. 
Lusinghevole  ,  piacevole  ,   di  carezza,  flat- 

CÀREZZEVÓLNÌENTE,'  ^av^v™*!:©!!  ca- 
rezze. Flatteuserr.cn t  ;  tendremenl. 

CAREZZINA,  s.  f.  Carezza  fatta  con  af- 
fetto ,  e  gentilezza.  Lesasi  per  lo  più  dir  Ca- 
rezzine nel  plur.  Cvo/tr/w  ;  douceiirs;  ami- 
riés  ;  ciim^'uiisances  ;    caresses  lendres. 

CAREZZOCCIA  ,  s.  f.  Carezza  rusticana, 
e  svenevole  ;  usasi  per  lo  più  nel  plur.  Ca- 
resscs   de  Pa^  «.,.      < 

CARIATIDE  ,  s.  f.  T.  d'Archit.  Sorta  di 
rriembro  in  Architettura,  alla  maniera  Gre- 
ca.   Cariatide. 

*  CARIBO  ,  s.  m.  Ballo  ,  ballamento. 
Danse;  hai.  Onde  fudetto  da  Dante  :  Dan- 
zando al  loro  angelico  caribo  :  cioè  ,  Ballo , 
e  forse  quello  ,  che  noi  diremmo;  tondo  , 
e   rigoletto.  Kranle. 

CARICA,  s.f.  Verbale  da  caricare.  Peso. 
Charge  ;  poids.  -  Cura  di  fare  ,  o  amminis- 
trar checchessia.  Charge  ;  som  ;  commis- 
sion,  —  Uiìfizio  ,  impiego  ,  posto.  Charge  ; 
place  ;  poste.  -  Carica  ,  e  caricatura  ,  si 
dice  a  quella  patte  di  munizione  ,  che  si 
inette  nelle  bombarde  ,  e  negli  Archibusi 
per  tirare  ,  ed  alla  misura  ,  chela  contiene. 
Charge;  cartouche.  —  Dare  ,  o  pigliare  la 
carica  ,  o  simili  :  fare  ,  o  ricevere  l'urto  ,  o 
l'impreisione  deli'  inimico  ,  o  contro  all'  ini- 
mico. Donner  ou  rccevoir  la  charge.  -  Ca- 
lica ,  T.  Mar.  Una  di  quelle  funi  ,  che  servo- 


Charger 


Caricar 
le  pistole  ,  1  cannoni ,  e  simili  ; 
itro  la  polvere  ,  le  palle  ,  o  la 
ad  effetto  di  poterli  scaricare. 
Jusil  ,  les  pistolets  ,  Ics  ca- 
nons  ,  etc.  -  Caricar  basso  ,  'e  caricar  a 
basso.  T.  Mar.  Abbassare  ,  ammainar  le  ve- 
le ,  0  simile.  Caler i  carguer  bas.  -  Caricar 
a.orza,  V.  Orza.  -  N.  p.  Aggravarsi ,  Riem- 
pirsi i  onde  c.iricarsi  di  sdegno  ,  Tale  Incol- 
lerire ,  adirarsi  fortemente.  Se  mettre  fon  en 
colere.   Caricarsi  di  cibo  :     '      -       -  ' 


js?»- 


scotte.   Ca. 


le  vele 


andò 
.  come  il 


CARICAMENTO  ,'  s.  m.'  V.  Crico. 

Di\.  liuliano-Frani.es€. 


:harge 


tre-i  sefourrcr;  faire  fonie.  -  C  :  . 
coscienza  di  alcuna  cosa  ;  hg.  Dov;  , 
dere  conto  a  Dio.  Secharger  la  conw  ■ 
quelque  chose.  -  Caricarla  mano;  r.rv- 
cer  la  t.ose  ,  o  la  quantità  di  checcliessia. 
Aiigmenter  la  dose.  -  Caricar  la  mano  ,  iig. 
Aggravare  oltre  al  com-enevole.  Exagérer  ; 
amplifier  ingrandir  trop.  -  Caricar  la  me- 
nioria  ;  affaticarla  troppo.  Charger ,  ou  sur- 
cfiarger  la  mémoire.  -  Caricare  uno  di  basto- 
nate ,  o  smiili  ;  dargli  di  molte  bastonate  , 
percuoterlo  assai.  Rouer;  assommer;  charger 
quelqu  un  de  coups  ;  l'assassiner  ;  l'outra- 
ger  ;  l'excéder  de  coups.  -  Caricar  d'ingiu- 
.■illanie  ;  ingiuriare.  V.  -  Caricare 
o  ,  dicesi  da'  pittori  o  scHltori  un 
Ulto  da  essi  m  far  ritratti  quanto  si 
glianti  al  tutto  della  persona  ritrat- 
pcr  giuoco  0   per  ischerno 

vando  o  crescendo   i  difetti  delle  parti' 

sproporzionatamente.  Charger;  /aire  la 
e  ;  peindre  en  caricature.  -  Caricar  di 
colore;  aggravar  di  colore  ,  colorire  assai. 
tharger  ;  colorer  vigoureusement.  Dicendo 
altrui,  caricate  di  colore  ;  i  Pinori  dicono- 
Montc\  votre  cotileur.  -  Caricar  l'inimico  ■ 
urtarlo  con  gran  forza.  C/iarrrcr  ;  ait.,jicr 
l  ennemi  eri  campagne;    le  presser  vr  ._-\    ... 

-  Caricarla  a  uno  ;  barbarla,  fargli.- 
0  qualche  cattivo  scherzo  ,  che  non 
aspetti.  Jouer  un  tour    une  pièce  a  ni'c  ' 

lui  f aire  une  niche.  -  Caricar  nel  clu^.r,.^ 
accrescere  in  parlando  la  cosa  di  liù  ai 
quello  ,  che  veramente  sia  nel!'  esser  suo. 
Exagérer  ;  charger  un  discours.  -  Caricar 
di  rimedj  :   darne   soverchiamente.  Dromier. 

-  Caricar  un  oriuolo  ,  un  girarrosto  o  si- 
f™!»  ',  rimetterlo  su ,  girando  le  ruote  sic- 
cheabbiano  o  corda,  o  peso  sufficiente  da 
restitiur  loro  il  movimento.  Monter  une 
montre  ,m  tourne-broche  ,  etc.  -  Caricar 
la  tromba  ta  cav.'--  acqua  :  farla  prendere  col 
pett.irvi  acqua  allorché  è  rimasta  asciutta. 
thar-c'-  ia  i-c.,upi.  -  Caricare  a  cassa.  T. 
Mar.  V  .  Ca«a. 

CARICATAMENTE  ,    avv.  Salvin.   Con 
'^^r4'o'i^°AV/^''''''''''^"'^'  -^y"  caricature. 
CARICATO,  TA,  add.  Charge,    etc.  - 
il  di  que'  pezzi  d'un  ar- 
ili   se    ne    trovano   degli 

CARICATO/O  ,    s.  m.    Voh.   U.    Stru- 
ento    da   Caricare   i    Cannoni",   v!    Cuc- 

CARICATORE,   s.  m.  Colui,  che  cari- 
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C3.  Chargiur.  Caricator  di  balestre.  Celui  qui 
bande  une  arhalete. 

CARICATRICE,  s.f.  di  Caricatore.  Celle 
qui  charge. 

CARICATURA,  s.  f.  11  Cuicare.  Vac- 
ton  de  charger.  -  Per  Carica  ,  V.  -  Di- 
cesi  anche  di  ritratto  ridicolo  ,  in  cui  sieno 
grandemente  accresciuti  i  difetti.  Carica- 
'"re  ;  charge.  E  parlandosi  di  persona  con- 
traffatta,   Crupoussin    ;    marmouset   ;     mar- 

CARICE  ,  s.  f.  Spezie  d'erba ,  che  nasce 
nelle  paludi  salmastre  ,   e  serve  a  concimare 
li  terreno.  Baugue;  laiche. 
^CARICHETTO,    s.   m,  dim,  di  Carico, 
Petite  ch.rrge. 

CARICO,  s.m.  Quel  peso,  che  si  pone 
addosso  ,^o  sopra  a  quel,  che  si  carica. 
Lkarge  ;  jaix  ;  fardeau.  Carico  d'una  nave. 
Cargaison  ;  chargement.  -  fig.  Peso,  cura, 
o  ■])ensiero.  Charge  ;  soin  ;  commission  ;  or- 
dre.lmpoTTe  un  carico  a  chicchessia  ,  ec. 
—  Carico  ,  s'usa  anche  per  Biasimo  ,  ver- 
gogna ,  e  aggravio  ,  colpa.  BUme  ;  repro- 
che  ;  accusjtion.  Dar  carico  ad  uno.  Accw 
ser  quelqu'un  ;  lui  endosser  quelque  fante.  — 
Si  direbbe  anche  un  Carico  di  legnate  , 
quando  uno  n'avesse  tocche  ,  o  date  una 
a  qiiamità.  Une  voice  de  coups  de  ba- 
1  ■     -    N  vo   ili  cinco  :   nave   per  uso  di 

.     .1    differenza   delle  Navi  da 
■      '.  oV  charge.    -  Carico  ;   Im- 

:ie  ,    gravezza.  Imposition^ 

''<'',  CA  ,  add.  Caricato.  Charge. 
-  fii  legne.  Charge  de  bols.  Carico  di 
V  .  L  -argé  de  yin.  -  Si  dice  fig.  di  varie 
'  ^  ,  I  ome  carico^  d'anni  ,  carico  di  pec- 
tdu.  Ltiargé  d'années;  charge  de  pe'che's.  Cx- 
rico  (Il  debiti.  Arriéré  ;  r.oyé  dedeties.  Cari- 
co di  ferite.  Cribié  de  blessures.  -  Trattan- 
dosi di  colore ,  vale  Colorito  assai.  Couleuf 
charge'e  .fonde. 

CARIE' ,  s.  f.  Cr.  N.  Intarlamento  ,  pu- 
trefazione ,  e  dicesi  spezialmente  di  quella 
dell    o5sa  ,    e  de'  denti.  Carie. 

CARIELLO,  s.  m.  Sorta  di  passamano  ; 
usasi  per  lo  più  ad  effetto  di  orlare.  Pa- 
dou  ;  ruban  de  fil.  -  Coperchio  del  cesso. 
V.  Carello. 

CARINA,  Carino,  V.  dell'uso,  e  s'u- 
sano per  vezzi  in  luogo  di  caro  j  amato. 
Mon  bon  ;  ma  bonne  ;  mignon  ;  mignonne  ■ 
moncher  ;  ma  chire.  -  Carina  ,  s.  f.  Foglil 
rtel  hore  papiglionaceo,  curvata  in  fondo  in 
forma  di  piccola  barchetta.  La  fcuille  des 
fieurs  papilionacces. 

CARI  OSO,    SA,    add,    Red.  Intarlato  ,     ' 

lasto  dalla  carie.  Carie. 

CARISMA  ,  s.  m.  Cavale.   Festivo  dono  , 

azii  ,    che  consola,    Grace  ;  faveur  i   don 

'  '  I'^^ÌMAMENTE.  avv.  Cordialissima- 
.  con  tutto  l'affetto  del  cuore.  Tr'es- 
.-;  tr'es-affectueusement  ;   du  mcilleur 


Tres- 


zo  ;  che  ha  grandissim.o  pre 
d'un  tris-grand  prix.  -  Tei 
vale   Preziosissimo.    Tcmps  i 


prccìatx. 

.CARITÀ',  Carltade  ,  Cantate,  s.  f.  Di- 
ritta affezion  d'animo  ,  onde  s'ama  Iddio  per 
se  ,  e'I  prossimo  per  amor  di  Dio.  Charité.  — 
Carità  ,  si  prende  talora  per  Affetto  ,  amore» 
Amour;  amitié.  Carità  di  Signore,  amor  di 
donna  ,  son  le  catene  ,  ove  con  molti  affanni 
legato  son.  Or  veggio  ben  che  cantate  access 
lega  la  lingua  altrùi,  ci:  spiriti  invola.  -  Vaia 
anche  Comp.issione.  Charité  ;  compassioni 
miséricerde.  Sospinto  da'  contorti  di  coloro, 
i  quali  gli  pareva   che  da  ciritr.  mov-i  nar'as- 

rité  ;  donner  la  evi:; 

me  ,    o  -far   carità    . 

Manger  ensemble.    -    •  r   -,  .     .       : 

quiindg    sotto    spezie    di    c,irit,i   vcr^o    >ii- 

K 
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trui ,  si  téBde  al  proprio  utile.   Chariti  ir.tc- 

"cARlTAltVOLE  ,  sdd.  de'  due  g.  Ca- 
litevole  ,  c.irita;ivo  ,  pieno  di  crr.ta  ,  com- 
passionevole ,  misericordioso.  LhantabU;hu- 
tnjin  ;  mìséiicofditux.  Dicesi  spe/inlmente 
J'uom'limosiiiiere  ,  che  fa  di  molte  canta. 
L'haritabU  i  aumónier.  ' 
CARlTÀTEVOLlvlENTE     -  -  -   ^ 


CharitMsntcnt  ;  béni^ntimnc  ;  hitmaine- 


meni  : 


CARITATIVAMENTE 

CARITATIVO  .  VA  ,  add.  Di  carità ,  ap- 

?artciien'e  a  carità  ,  pieno  di  canta.  Charita- 
U  ;  ni!  pan  d'un  principe  di  charue.  Par- 
landosi di  persone.  V.  Caritatevole. 

CARLT£Vt;LE    add    Caritativo.  V. 

CARITEVOLMENTE,  aw.  Con  canta. 
CharìtabUmcnt ,  ac.  V.  Caritatevolmente. 

»  CARITOSO,  SA  ,  add.  Caritevole ,  V . 

»  CARUIA ,  s.  f.  Carcstu.  V. 

CARLINA,  s.  f.  Sorta  d'erba  di  d"espe- 
lie  ,  cioè  binnca  ,  e  nora.  Le  barbe  della 
bianca  son  buone  a'  b.cdi.  Carohnc.  La  nera 
si  chiama  anche  Camaleone  ,  perche  suo!  mu- 
tare il  color  delle  foglie  secondo  il  color  delta 
Xem.  ixid\  cnroUnc.    ,.     ..  .    ., 

CARLINGA  ,  s.  f.  Il  pi*i  .grosso  ,  ed  il 
più  luniio  pezio  di  legno  che  impieghisi  nella 
sentina  d'un  vascello  ,  e  domina  presso  che 
■per  tutta  la  UuuOiezza  del  b.istimento  imme- 
diatamente sopra  la  colomba  ,  alla  quale  viene 
ad  esser  congiunta,  diri  ngiie. 

CARLINO.,  s.m.  Sorta  di  inoneta,  che 
vale  una  mezza  lira.  Altra  valuta  pero  e 
quella  del  carlino  di  Nipoli.  Carltn. 

CARLONA  ,   alla  Carlona 
ratamente  ,  spensieratamente 
alla    buona.    S h'tS"""'^"'  '■•   grossurcmcnt  ; 
lonnem-nt  ;   par  manière  d'acqua.  Che  <;ue. 


avv.  Trascu- 


onnem-nt  ;   par  maruere  a  acquu-  v-i  =  >ju=. 
nodo  di  fare  alla  carlona  e  pregno  di  utilissime 


CARMELITANO ,  s.  ra.  Religioso  dell' 
Ordine  del  Carmme.  Carme. 

*  CAHMEI.LITO,  Carmelitano,  V. 

CARMENTALE  ,  add.  d'ogni  k.  T.  della 
Star.  Kom.  Ferie  Carmentali  eran  dette  quelle 
che  celebravansi  perla  Dea  Carmenta.  Car- 

"CARMINARE,  v.  a.  Pettinare,  e  dicesi 
propriamente  di  lana.  C arder  ;  laìncr.  —  hg. 
Riso'vera  le  ventosità  del  ven're.  Chasser 
lei  venti.  Lo  aromatico  garofanato  con- 
forta lo  stomaco  ,   carmina  la  ventosità  ,    e 

''  CAK^MINATIVO  ,  va  ,  add.  Che  carmi- 
na  ,  che  risolve  le  ventosità  del  ventre.  Car~ 

""carminato  ,  t  » ,  add.  Bocc.  Cardato  , 

e  fie.  Strapazzato,  Ripreso.  V. 

CARMINIO  ,  s.  m.  Polvere  impalpabile 
di  color  rosso  bellissimo  ,  che  serve  per  mi- 
niare. Carmin.  ,.  „ 

CARNACC1A  ,  s.  f.  pegg.  di  Carne.  Mau- 

*'c'aRNÀCCIOSO  ,  SA  ,  acid.  Carnoso. 
Charmi  -,  joufflu.  Per  simil.  Granello  duva 
carnaccioso.  liìen  nourri.  ^      .  _ 

CARNACCIUTO  ,  ta  ,  add.  Quasi  lo 
«tesso  ,  che  carnaccioso ,  pieno  di  carne. 
Plein;' voteli;  charmi;  maffé.  Viso  carnac- 
"  vd  ;  charnu;  joufflu. 

^   ni  carne  da  man- 
qu'on  mangc  cn 
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"carnaggio  ,  V.'"m'."Ò 

fiare.  Viandes  à  manger; 

''carnagione,  s.f.  Colore,  qiulità  di 
carne  ;  e  dicesi  solamente  dell'  uomo.  Car- 
nat'on  ;  charnnre.  Carnagione  fresaa  ,  vcr- 
mielia.  Teini  fieuri ,  vermeil. 

CARNAIO',  ,«.  m.  Sepultiira  comune  di 
Sp'*d.-'ii ,  o  simili.  CAdrn/rr  ;  cimeti'cre. 

CARNAIUOLO,   t.  m.  V.  Carniere.      . 

CARNALACCIO  .  ctA  ,  add.  pegg.  i 
Carnale.  'Ir'es-ttmueL  ;    tris -attaché   a  l' 

'  CARNALE,  add.  de'  due  C-  Secondo  la 
•aiiic.  CharnA  ;   lentuel;   animai,   fratellil 
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eaffiale.  Frcr:.  -  Lussurioso.  VUJlneiix; 
sensud  ;  charnel  ;  attaché  a  U  chair.  Diletto 
c.".rn;.le;  Piccato  carnale,  ec.  -  l'er  parente 
stretto.  Proche  yarent.  Io  sono  de'  suoi  più 
cartuli.   -  Affetìuoso ,  Cortese  ,  Amorcvo- 

,  Umano.  V.  _       . 

CARNALEiVlENTE  ,  V.  Carnalmente. 

CAi<NALb>lMAMENjE,  avv.  sup.  di 
Carnalmente.  Tris-charnclUment  ;  dans  la 
plus  grande  débauché.    Vivono   carnalissima- 

C,\KNALIS.SIMO  ,  MA,  add.  suo.  di  Car- 
nale, i  ris-charnel  ;  trcssensuel.  -  IVladre  car- 
nalissima  de'  tìgliuoli  ,  cioè  Affettuosissima. 
Tris-pajsionnce  de  set  enfaiis.  ' 

CAUNAUTA',  Camalitade,  Carnalitate, 
s.  f.  Astratto  di  carnale.  Concvipisceirea  car- 
nale. Concufisccnce  charnelle;  sensual.ie  ;  las- 
civiti.  -  Amorevole  affetto,  ./^mour;  amitie  ; 
passion.  „ 

CARNAL.MENTE ,  avv.  Con  amore  car- 
nale ,  lussuriosamente.  CAumc/fonenr;  lasct- 
veni:nt  :  avcc  lensualité. 

CARNAME  ,  s.  m.  Massa  di  carne  piitre- 
fatta.  Óuantité  de  chair  corrompile.  -  vale 
ancora  quantità  di  carne  ;  per  la  forz.i ,  .che 
hanno  questi  derivativi  m  Ame  ,  i  quali  signi- 
ficano sempre  quantità  di  quello  ,  che  vaglio- 
110  i  lor  primitivi ,  come  :  Ossame  ,  quan- 
tità di  ossa  ;  bestiame  ,  quantità  di  bestie  , 
ec.  Onde  vivere  di  carname  ,  parlandosi  di 
here.  Vivre  de  carnase. 

CARNA'iClALAEfE  ,  v.  a.  Far  carnova- 
le ,  darsi  alla  crapula  ,  e  a'  diletti.  Faire  car. 
naval  ;  se  rcjouir  ;  se  livrer  aux  plais:n 
les  dernisrs  jours  de  carnaval  ;  Jaire  La  de- 

"carnasciale  ,  .s.  m.  Si  dice  a  quel 
di  ,  che  precede  al  primo  di  di  Quarx'Sima  , 
ed  anche  a  tutti  quei  giorni  precedenti. al 
giorno  di  Carnovale  ,   ne'  quali  si  festeggia. 

CARNASCIALESCO,  ca  ,  add.  Lo  stes- 
so che  Carnevalesco.  V.  . 

CARNASSALE,  Bemb.  Carnasciale.  V. 
CARNATURA  .  Carnagione   V. 
CARNE  ,  s.  f.  Sostanza  molle  ,   e  sangui- 
gna ,  che  è  tra  la  pelle,  e  l'ossa  deiramm,.le. 
Chair    -   Per   simil.  diccsi  anche  Carne  alla 
polpa  di  tutte  lo  frutte.  Chair  desfr    " 
Carne    considerata  come  alimento  , 
egualmente   de'   pesci ,  '  come   de^li 
terrestri  ,  e  de'  volatili 

le  pure  LussuriJ.  ta  chair  i  U  concupisccn- 
ce  ;  l'impure-.é.  Gli  stimoli  delta  carne.  4.  ai- 
guillon  de  la  chair.  l  diletti  della  carne.  Les 
plaisirs  charnels.  -  Far  carne  :  ammazzare. 
Tuer  ;  fa'tre  un  grand  carnase.  -^  Wsere  in 
rame  rimettersi  in  carne  ,  ec.  essere,  o  di- 
alquanto complesso.  Etre  hien  nourri , 
potete.  Rimettersi ,  o  tornar  in  carne.  Se  re- 
faire.  -  lig.  Mettere  ,  porre  ,  o  simili ,  trop- 
pa carne  ài  fuoco  ;  voler  dire  ,  o  fare  troppe 
n  tratto.  Voulotr  dire  ou  l'aire  trup 
de  chùses  à  la  fois  ;.  vouloir  trop  embrasser.  - 
Riuscir  carna  grassa  o  essere  carne  grassa  : 
a  no)a  ;  tratto  dalla  nausea  ,  e. dal 
:.ce  che  fa  la  carne  grassa  in  mangian- 
dola. Déeoùter;  enniiyer.  -  Essere  ,  o  diven- 
tar cnrae  ,  e  ugna  con  alcuno  ;  essere  ,  p  di- 
venirgli molto  congiunto  d'interessi ,  o  d'anrii- 
cizia.  Vnis  comme  les  deux  dulgis  de  la  mjin. 
-  Tra  carne  ,  e  ugna  non  sia  uom ,  che  vi 
pugna  ,  o  simili  ;  negli  affari  de'  parenti ,  o 
amici  litiganti  fra  loro  ,  uom  non  debbo  inte- 
ressarsi. Il  ne  faut  pas  mettre  te  djii;t  entrc 
le  hois  et  l'cc'orce.  —  Non  essere  né  car- 
ne ,  né  pesce  ;  o  non  saliere  se  uno  sia 
carne  ,  o  pesce  :  si  dicono  d'uomo  stolido  ,  e 
che  non  si  rinvenga ,  o  non  conosca.  N'ctrc 

"'gARnÉÌtCe'^'s.  m.  Quegli,  che  uccide 
i  condannati  dalia  Giustizia  ,  Boja.  Bourreau  ; 
Exéfitcur  de  la  Hautc-Jiisike.  -  Per  Crude- 
le ,  famelico,  e  avido  dell'  altrui  vita  ,  o  di 
far  carne.  Uourreau  ;  cruci  ;  homme  sangui- 


CAR 

#«si  3  quella  del  porco ,  conseyTata  net  sale 


CÀRNESCIALARE,  ^'.  Carnascialare. 

CARNESClAi.E,  V\  Carnasciale. 

CARNESCIALESCO  sca  ,  add.  Car- 
nascialesco ;  di  carnesci.  le.  De  carnaval. 

CA:<N£jECCA,  s.  f.  V.  Garnesalata.  - 
Mangi  x  cirnesecca  co!  pesce  d  uovo  ,  hgur. 
'Lpnrovi-re  ,  o  vincere  molle  cose  insieme  ,, 
fiiiiclic  tra  esse  ne  resti  approvata  ,  o  vinta 
tia  Si.'Ia.  Approuvcr  ou  gagner  plusieurs  cìio- 
es  à  la  Jais  ,  afui  fjue  parmt  ceLles-la- ti 
\n  trouve  une  ,  que  l'un  teut  approuver ,  ou 


CAiInEVALEGGIARE  ,  v.  a.  Vok 
Far  carnevale 


si  dice 

animali 

•Carne,  V.1- 


nairc  ,  avide  de  sani;. 
CARNEO  ,   EA ,  a 

CARWESALATA, 


'S-  "■ 
godere  il  carnevale.  Fajre 
carnaval      se  riioiiir  en  carnaval. 

CARNEVALESCO,  V.  Carnovalesco. 

CARNICCIO  ,  s.  m.  Proprio  la  b.nnda  di 
dc-i.tro  della  pelle  degli  anim«h.  Parure.  - 
Quella  smozzicatura ,  che  se  ne  lieva  ,  nuando 
se  ne  fa  carta  pecora  ,  e  dicesi  limbelluccio. 
Drayeiire  ;  orcdlons.  I  Capellaj  dicono  ,  cki- 
quettcs.  -  Carne  ;  ed  è  detto  per  istrazio.  la 
chatr.  Contenta  sia  d' aver  un  ciliccio  che 
macera  il  carniccio..  Elle  est  contente  de  ce 
qu'elle  a  une  hairc  qui  mcrùfie  la  chair. 

CARNICINO  ,  INA  ,  add.  Di  carne  ,  di 
color  di  carne.  De  chair. 

CARNIERA,  s.  f.  Carniere,  s.  m.  Car- 
niera ,  s.  m.  Ctrn.iiaolo.  Foggia  di  tasca 
propria  de'  Cacciatori  per  riporvi  la  preda. 
Carnassicre.  Quella  dove  si  ripongono  eli  ar~ 
nesi ,  e  la  polvere  per  la  cacci.i.  Gibecure. 
-  Dicesi  ,  avere  una  cosa  nel  Carniere  , 
quando  uno  tien  d'averla  più  che  sicura. 
Avoir  une  chose  dans  sa  manche  ,   dans  su 

'^"CARNIFICINA  ,  s.  f.V.  Lat.  Tormento , 
martirio  ,  e  strazio  della  carne.  Tounnent  » 
martire;  siiiprce;  le  lieu  du  supplice. 

•  CANNILE  ,  add.  de'  due  g.  Di  carne  ; 
dicesi  de  cibi  per  opposizione  a  quaresimale. 
Gras  ;  du  uras  ;  de  la  viande. 

CARNIVORO  ,  RA  ,  add.  Salvin.  Che 
s'.ilin-.enta  dì  carne  ;   che  divora  carne.  Ciir- 

""CARNOSETTO,  TA  ,  =dd.  dim.  di  Car- 
no50.  Al.iiian'o  Carnoso.  Un  peu  charmi. 

CARNOSITÀ' ,  Carnositade  ,  Cornositate,, 
s.  f .  Pienezza  di  carne.  Embonpoint  ;  ^ratsse  ; 
beaucoug  de  chair.  -  Malattia,,  che  viene  per 
lo  più  pel  canale  della  ver^s.   Carnosilc. 

CARNOSO  ,  SA  ,  add.  Pien  di  carne  ,. 
carnacciuto.  Plein  de  chair  ;  charnu  ;  Journi 
de  chair.  -  Carnoso  ,  dicono  i  Medici  alle 
parti ,  che  sono  principalmente  composte  dì 
Cìtne.  Charneux.  -  Per  simil-  Vizz.iti  car- 
nosi, liten  nourris.  -  Ernia  carnosa,  T.  di 
Mcd.  Tumor  carnoso  dello  scroto.  Sarco- 
celle.  -  Carnoso.  Foc.  Dis.  Morbido.  Moel-. 

"carnovale.  V.Carnasci.ile. 

CARNOVALESCO,  sca  ,  add.  Atte- 
nente a  carnovale   ,   di  carnovale.    De  car-^ 

CARNUME,  s.  m.  Spezie  di  zoofito  del 
genere  delle  conchiglie  ,  eli  e  con  altro  nome- 
è  detto  uovo  di  mare.  <S.iif  de  mer.  —  T. 
Chir.  Escrescenza  di  carne.  Carnosite. 

CARNUTO  ,  TA,  add. .Carnoso.  Charnu; 
dodii  ;  qui  a  beaiicoup  d'embonpoint. 

CARO  ,  s.  m.  Disorbitanza  di  prezzo  delle^ 
cose  necessarie  al  vitto  ;  Carestia.  Cherté  de. 
Wi'/vj.  -  metaf.  Scarsità.  V. 

CARO  ,  avv.  Allato  a'  verbi  di  prezzo  :■ 
Gran  pre/.z».  Cher  ;  chérement.  Costar  caro.. 
Coiiter  cher  ,  ou  chertment ,  bcaiicuup. 

CARO  ,  RA  ,  add.  Che  vale  ,  o  si  stimii 
gran  prezzo.  Cher  ,  prccieux.  Ricordatosi  del 
caro  anello,  ec.  -  metaf.  Grato  ,  pregiato  ». 
giocondo.  Cher  :  anrèable  ;qui  est  aimé.  Caro, 
amico.  Cher  ct/éal  ami.  Tu  sei  il  mio  coro  ,. 
detto  in  forza  di  sust.  Tu  es  mon  mignon-y 
tu  es  ,  mon  cher ,  le  ylus  chéri  de  tous.  - 
Tener  caro  :  avere  in  pregio  ,  m  istima  :■ 
trattarbene.  Priser  une  personne,  la  bien  traiter, 
-  Caro  per  Iscar^o ,  o  ritenuto.  Avare;  ter- 
tinu.  Vi  piaccia  agli  occhi  miei  non  esser  car*: 


e  AR 

Cara,  sppsrrencnto  a   c.irastia  , 
it-mpo  caro,  e' 
Icmps  di  diS' 

* 'carogna  ,  s.  f.  Cadavero  dell' animale, 
allora  che  è  morto  ,  e  fetente,  Ch^rosac.  — 
Dicesi  ani  he  a  una  bestia  viva  di  trista  razza, 
o  iiiguidalesfata  ,  che  altresì  se  le  dice  Rozza. 
V,  —  Dicosi  in  modo  basso  a  donna  sucida, 
e  sporca  ,  massimamente  di  costumi 
vita.  Carogne  ;  vUalm  ;  satopc.  -  DiC' 
Cora  di  persona  stitica ,  intrattabile  ,  e  rozia. 
Rcvàhc  ;  imraitabL. 

CAiU  ì(;NACGIA  ,  s.  f.  pegg.  di  Carogna, 
yUainii  carogne, 

CA^ìOlA  ,  s.  f.  Bullo  tondo  ,  che  comu- 
Demente  sVccompagna  col  canto.  BranU  j 
sorte  df  dansc  m  ronJ, 

CAROLARE,  v.  n.  Ballare,  e  menar  ca- 
role. F.iin  un  hjlUt  ,  une  dansc  en  road  et 
en  chantant. 

CAROLE  TTA  ,  s.  f.  dim.  di  Carola.  PetUe 
dame   en  r^n.f.  V.    Carola. 

CAROSELLO ,  Cr.  In  Carosello.  V. 
.  CABOTA  ,  s.  i.  Kadice  di  color  rosso  ,  o 
giallo  ,  che  mangiasi  cotta  ,  e  in  insalata. 
Caroue  ;  cho::-navu.  —  Trovato  ,  non  vero  , 
intuito.  Mensonse  :  /Me  ;  tvurde  ;  co^,uc,,- 
£rue  ^  e  t..lvol-ii ,  hif^'e'':.  —  0,id?  ceciate  , 


il  membii 


*;  ;7. 

CAROTACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  C-.rota. 
Crune  bourde  ,  ecc.  V.  Carots. 

CAROTA/O  .  s.  m.  Colui  che  vende  caro- 
te. Vendeur  de  carottes.  —  Dicesì  più  comii- 
Jiemento  a  colui ,  che  ficca  carote.  tmbjUeur, 
hableur;  nttnteur  ;  Unter.ùer  ;  charUtan  ;  ven- 
deur d'or^Utan. 

CAROTARE  ,  v.  a.  Plantare  ,  ficcare  ,  o 
eacci.-.r  carote.  Corner  des  fadu-ses  ;  en  dun- 
nerà  girder  ;  ment'ir  ,  etc.  \' .  Carota. 

CAKC)TIDI  ,  s.  f.  il.  r.   d-Anat.  Nome 


proloni;jno  a'  l, 
CAÌOTlLli 
CAiiOVAN  ' 


che  I 


CAR 

somigliasi  alili  trotta  ,  coperto  di  grane!! ,  e 
larghe  squamme  ;  dicesi  favolosamente  the 
si  pasce  d'oro  ,  8  d'argento.  Carfe. 

CARPIRE  ,  V,  a.  Pigliar  con  violenza  ,  e 
improviaameiite.  Accroeker  ;  arraiher  ;  de- 
rober  ;  enlcver  j  raffle'  ;  se  saisir  de  force. 
metaf.  Lacerare.  Véchirer.  La  fame  le  dure 
membra  consuma  ,  le  interiora  carpisce.  - 
Come  colui  che  è  carpito  in  su  '1  furto  ,  qui 
vale,  cht»  è  colto  sul  fatto,  ^ui  est  attrapé 
sur  Le  flit  ,  en  flagrane  délit.  In  tutti  i  suoi 
significati  (fircbbesi  anche  ,  Chiappare  ,  e 
A.;chiappare.  V. 

CARPITA ,  s.  f.  Panno  con  pcUo  lungo. 
Catalogne. 

CA,i.PlTELLA  ,  s.  f.  dim.  di  Carpita. 
Couvertae  de  laine  fort  léghre. 

CARPITO  ,  TA,  add.  Kafflé,  ctc. 

CARPO,  s.  m.  I^oc.  Dis.  Una  delle  parti 
della  mano,  che   costa  di  otto  piccole  ossa. 

CARPOBALSAMO  ,  s.  m.  Frutto  dell' 
albero  balsamo.  Le  frult  da  baumler ,  que 
^]ueL]ues~uns  afpcUent  Carpobalsame. 

CAkPONE,  avv.  Carpando,  cioè  ,  Cam 
minando  colle  mani  per  terra  ,  e  a  guisa  d'ani 
mal  quadrupede.  A  quatrc  i^attes.  Aatlare 
mettersi  ,  ec.  ,    carpone.   Marcher  à  quan 

^''carradore 

larri.   Charrun.  -1 
Charretier  ;   R.>ulur. 

CARRATA,  s.  (.Quanto può 
portare  un  carro.  Charretée. 

CAilRATELLETiO,  s.  m.  dim.  di  Car- 
ratello.   Petit  b.ml  ;  f  etite  barù'jue. 

CARRATELLO  .  s.  m.  Spezie  di  botte 
piccola,  liarr.jue  ;  barrii. 

CARREGGIALE,  v.  a.  Guidare  il  carro, 
Condulre  un  chdr.  -  Vettureegiare  col  carro. 
Voiturer  avec  une  charrette  .  fvec   un  clm.ioc. 

CARREGGIATA  .,  s.  f.  itr-da  battuta  , 
e  frequentata  da  carri.  Chemln  de  charrol  ; 
chenin  batiu  d^s  chars.  -  Spesse  volte  il 
fiiiidiiio  di  granj!  ,simi  uomini  esce  della  car- 
reggiata ,  e  ingaTiiiasi.  Qui  è  detto  tìg.  e  vai 
sentimento  comune.  Diremmo  anche  la  pes- 
ta ,  e  la  battuta.  Sorta  da  grand  chet/ttn  ; 
s^ ecarter  des  rvutcs  ordìnairer  ,  du  bon  ,  du 
droit  chemin.  -  T.  Ma\  Correre  presso  al 
vt-nto  pia  che  si  pili  ,  ora  a  stribordo  ,  ora 
f   !■       i    !       '      ,      ■-'■  7.:'.0   alcun    temj-o  la 

<'\:     '■,;■;'     ,       ,'s.  m.  Che  guidali 


volta 


vclLi 


de  r^:. 


CARPACCO  ,  5.  m.  Copertura  del  capo 
usata  da'  Greci.  Espece  de  bonn^t  foarré  m 
usagc  chcz  Ics  Grecs. 

CARPARE  ,  V.  a.  Carpire.  Grìppcr  ;  yren- 
ire  ;  se  saisir.  -  Andar  pri  oiie  ,  cioè ,  colle 
ir.'iii  in  terra.  Marche' à  quatre  yattes. 

CARPENTIERE  ,  s.  in.  Legnaiuolo  .  che 
fabbrica  i  carri.  Cltarron;  Chitrpcniìer. 

C APPETTA,  s.  f.  Menag.  or.  Itng.  Con- 
nella  ,  o  sua  spezie.  Sorte  de  juvc. 

CARPirCK),  s.  m.  i;.;_Mia  quantità  ;  e 
s'inrenH-  s».i,  r-  f*:  hiV-.  1"»  tl-  un  carpic- 
elo, ('  r  .  ,|.,  \.  :  ,,  ,  ,,,.  ,  ,  .  .<  -,.  ai  molte 
buho,.i 


CAI! 


coups  ; 
)  d'alto 


•  delle  spalliere  ne'  giardir 


CARPIONCINO  ,  s.  m.  V.  dell'  uso.  ì 
tol  cannone.  Carpillon. 
CARPIONE,  s.  m.   Pesce  prezioso 


M..ltii 


^GOtO  , 


Uc  de  cha 


"ckm^i^r'A^'s.  f.  Spezie  dì  carro  a  pi.ì 
usi  ,  e  particolarmente  a  portar  legnuine. 
Charrette.  Ve  n'  ha  di  varie  sorte ,  come: 
Leha.juet ,  U  fourgon  ,  le  tomhereau  ,  le  char- 
tit.  -  Carretta  da  cannone.  Bemb.  Quell' 
arnese  con  le  ruote  ,  che  sostiene  l'artiglie- 
rie. Affutdu  canon.  -  Carrozza.  V.  -  prov. 
Mangiar  col  capo  n;l  sjcco,  Cornell  cavallo 
d^lla  c.-.rretta  :  si  dice  di  quelli  ,  che  hanno 
chi  pensa  al  loro  vitto.  Munger  son  pain  sans 
fenser  à  U  pourroir.  -  Aver  più  mali  ,  che 
il  civ.illo  della  carretta  :  dicesì  di  chi  .I'i-t 
addosso  molte  mas.alcle  ,  e  doglie  ;  r  : 
cosi  dall'esser  per  lo  più  vecchi  ,  e  i,, 
dati  i  cavalli   della  carretta.  Etrc  un  h.     _ 

de  charrette. 

CA.lRErTATO,  s.  m.  Che  ?uida  le  car- 
retfe.  Charr;tl:r;  RouiUr;  TomlelUr. 

CARRETTA  rA  ,  s.  f.-  Tanta  materia  , 
quanta  contiene  una  carretta.  Ckirretce  ;  cka^- 
rette  ;    voìe  ;   ton^hereau. 

CAKRETTIERA,  s.  f.  Com. /"jr.  Guida- 
trice  di  carro  ,  o  carretta.  Charretiere.  -  fip. 
Condiitrice,  direttrice  ,  guidatrice.  Qui  con- 
dìtlt  ;  qui  rede  \   tu'  dirìge;  qui  guide.  Virtù 

rrettiera  n-?'  costumi. 

CARRETTIERE  ,  s.  m.  Colui  che  ^uida 
le  carrette.  Ch.irretier  ;  Roulier  ;  Voiìurur. 
-  metaf.  Colui  che  regola  ,  jli^  tfrdinil.  Gui- 
di ;  cQnductiur  ;  dircttur. 


CAR  Hi 

CARRETTINO ,  s.  un  dim.  di  Carrette. 
Brouette. 

CARtiETTO,  s.  m.  Carro  pìccolo, BroKct- 
te  ;  blnard  ;  camion  ;   carriole. 

CARRETTONE,  s.  m.  accr.  di  carretta. 
Carretta  grande.  Spezie  di  carro  per  lo  più 
a  due  ruote  ,  destinato  propriamente  al  ser- 
vizio di  fabbriche  ,  e  dicesi  anche  Carruc- 
C!o.  Fourgon  ;  grosse  charrette. 

CORRiAGGIO  ,  s.  m.  Arnese  che  si 
porta  attorno  da  uomini  d'.ilto  affare  ,  o 
dagU  eserciti  con  carro ,  o  con  bestie  di 
soma.  Bagage  ;  charroi  ;  éjuipages,  -  Car- 
lino. V. 

CARRICELLO ,  s.  m.  Carro  pìccolo .  e 
debole.  Petit  char. 

CARRIERA,  s.  m.  Corso.  Coi;r«  ;  car- 
riere ;  marchi.  —  Fare  una  carriera  :  fare 
alcuna  cosa  mal  consigliat.1 ,  far  un  errore. 
taire  une  béviie ,  une  Jaute.  —  Comperare  , 
o  vendere  per  carriera  :  comperare  ,  o  ven- 
der fuor  di  bottega  ,  e  quasi  occultamente. 
Vendre  ouacheterd:  hasard  ,  derencontre.  — 
A  tutta  carriera  :  dicesì  di  cavallo  ,  che  si 
sprona  vigorosamente  ,  perchè  vada  a  tutta 
corsa.  A  étrippe  cheyal.  -  Dar  carriera  a  un 
cavallo  ,  r.  della  Cavalleri\ia.  Dargli  sti- 
molo a  doppio  sprone.  Donner  carrière  à  un 
cheyal. 

CARRINO  ,  s.  m.  Trincea  ,  o  riparo  di 
carri.  Ret/anchement  de  chariots. 
.CARKIUOLA  ,  s.  f.  Letto  ,  che  in  vece 
di  inedi  ha  quattro  girelle  ,  e  tiensl  sotto  al- 
tri letti.  Cartiolc.  -  Carruccio  ,  Carretto.  V. 
CARRO  ,  s.  m.  Strumento  noto  con  due 
ruote  ,  il  quale  tirato  da  evali! ,  o  da  buoi , 
serve  a  portar  cose  attorno.  N-l  \\.  si  its» 
dire  i  carri  al  masc.  e  le  crr^  ,1  fem.  Cha' \ 
charriot.  -  Costell.i/i  :.  ■  ,  ,  .r  i  i  ..ri  netta 
Orsa   maggiore  ,   y.:  •  i'i  i|uella 

Costellazione    stan.i  .    i    .  ^  cirro. 

Le  chariot;    le  granA  .   .;    ,..  ,     ,'.   .'wriot  di 
David i  la  grandi  ouisc.  -  Cirrata.  Lharrete'e. 
Un  carro  di  paglia.  Une  charretée  de  pailtem 
-  A  c.irra,  a  Corri  ,  avv.Jn  quantità.  £/» 
nuantité  ;   a  Joison.  —   Dire  ^Itrtù  un  f.-.rra 
illaiiìe    :   dirgli  molte    v:Jl.:nìe.    Dire  uit 
de  de  sottises   :  aecabler  de  sottises.   — 
^  Chi   fa  ;1  c,.tro  lo  sa  disfare  ,  cioè  : 
ia  *'-''*C'  ,  sa  torre.  Qui  sait  donner  ^  saie 


-,.rte  pili  grossa  dell' 
1  prora.  Le  gros  bout 


r: ,  rdd.  d'oKiii  g.  Si  dice 


X 

ou  chemin 


CAilROZZ-AJO  ,  s  m.  Arte,'5ce,  chefah- 
brìcha  le   carrozze.  Carrossier  ;  Sellier. 

CARROZZARE,  v.  n.  Volg.  It.  And..r  in 
carrozza  ,  usar  carrozza.  Aller  en  volture  ; 
s:  servir  d^un  e'juipcge  ;   se  promener  en  Car* 


CARROZZATA,   s.  f.  Carne 


per- 


CAKKUZiilERE ,  s.  m.  Che  guida  le  wc» 
ivi 


1J1  CAR 

rozze.  Lo  stesso  che  Cocchiere.  Cocker. 
—  Lavoratore  di  carrozze.  Carrossur. 

CARRUBA  ,  s.  f.  Frutto  dell'  albero  car- 
rubo ,  al'rimeiui  iletto  Giuinella  ,  che  fa  il 
frutto  simile  a'  bacelli  delle  fave.  Carouge  ; 
caroiihi. 

CAilKUBBIO,  Carrubio,  CARRt»BO, 
s.  m.  L'albero  che  produce  le  carrube.  Ca- 

CARRUCA  ,  s.  f.  Car  Mau.  Lo  stesso  , 
che  Carrucola.  V. 

CARRUCCIO  ,  s.  m.  dim.  di  Corro.  Petit 
ehar  ;  hrouette.  —  Strumento  di  lcf,no  con 
quattrcr  girelle  ,  ove  si  mettono  i  bambini , 
perchè  imp.irino  nei  .-.ridire.  Roulette. 

CARRUCOLA  ,  s.  f.  Strumento  di  legno, 
nel  quale  ha  una  girella  scmalata  ,  a  cui  s'a- 
datta fune  ,  0  can.ipa  per  tirar  su  pesi  ,  e 
appiccata  a  un  ferro  sopra  il  poiio  ,  serve 
mente  ad  ettimer  l'acqua  ,  ed  anche 
motto  altre  diverse  cose.  Poulie.  - 


sens.  —  Dicesi  in  modo  b; 

fiero,  instabile,  edi  pocosciino.  GiroKcjre; 
omme  qui  tourne  à  tout  vent. 
CARRUCOLARE  j  v.  a.  Tirar  colla  c.nr- 
rucola,  Tirer  avjc  Ics  foulies^  -  metaf.  Car- 
rucolar uno  :  indurlo  con  inganno  a  far  ciò  , 
ch'ei  non  vorrebbe.  Uccevoir  ;  tromper  ;  em- 
bahouìmr. 

CARKUCOLETTA ,  Carrucolina,  s. 
f.  ilim.  di  Carrucola,  l'etite  poulie. 

•CARTA  ,  s.  f.  Composto  di  cenci  lini  ma- 
cerati ,  ridotto  in  foglia  sottilissima  per  uso 
di  scrivervi  ;.  foglio.  Papier.  —  Mettere  in 
carta  :  mettere  in  iscritto.  Coucher  par  c'crii. 
Verg.ir  carte.  V.  Vergare.  -  Nel  pi.  prendesi 
talvolta  per  libri.  Livres  ;  e'critures.  Venendo 
in  terra  a  illuminar  le  carte.  —  Carta  per 
le  duo  facce  del  medesimo  foglio.  Feuilkt. 
Alleg.ire  un  libro  a  tante  carte.  Citer  un  li\rs 
à  tdj'eulllet.  -  Di  qui  voltato  carta  :  fig. 
vale  Cambiata  sorte  ,  mutato  l'ordine  del  ne- 
Eozio.  Les  chosss  ayant  chance  de  face.  — 
Avere  uno  s  crrte  quarantotto  ,    o  qiiaran- 

Haìr'yne  pouv.nr   v      ■  ..-','.'■:.  -   l  ^n'- 

tura  d'obbligo  ,  .  .'■:■- 

gfltion  ;  bitlet.  —  1    .    - 

per  iscritturfl.  .V'./i  ..'_-':' j  :  :  ,  ;>^-^l;i 
billct,  une  obli SJtivn.  -  U:\  questa  cirta  per 
obbligo  ,  quando  un»  farebbe  per  un  altro 
quasivDCiia  cosa  per  grande ,  e  pericolosa  eh' 
ella  si  tosse  ,  si  dice  .  E'  farebbe  carte  false 
per  lui.  Il  jcrolt  de  la  j'ausse  mannaie  pour 
lui.  -  M.-ndare,  offerire  ,  d.ire  ,  ec.  carta 
bianca  ,  il  foglio  bianco  ,  o  simile  :  dare  fo- 
glio soscritto  ,  lasciando  altrui  in  libertà  di 
apporvi ,  che  più  rIì  piaccia.  E  di  i]»i  dicL-si 
fi]g.  del  rimettere  l'affare  nell'aibìiti-  .'  r  ;, 
Envoyer  ,  ojS^rÌT  ,  ou  dvnncr  c.irtt  .'/  ■ 
tjuclpi'un.  —  Dire  altrui  una_  c.irti 
n)e  ,  d'ingurie  ,  esimili  :  dirgli  molti 
ec.  Cliarger  de  sottises.  -  Carte  ,  un  ,i  ;,- 
the  a  un  mazzo  di  cute  dipinte,  clic  ce  ne 
serviam  per  giuocare.  Vn  jiu  de  cartel.  - 
Vnr  le  carte  :  mescolarle  avanti  di  darle.  Mé- 
Icr,  halite  Ics  cortes.  -  fig.  Far  le  carte  : 
essere  il  principale  a  moneggi.ire  qualche  ne- 
gozio. Etre  à  la  tite  Sune  affan.  -  Far  le 
carte ,  o  far  semrre  le  carte  :  dicesi  di  chi 
parla  sempre  nelle  conversaziorJ.  lenir  le 
de.  -  prov.  Scambiar  le  carte  in  mano  :  il 
voler  con  s.Tgacità  far  jùgliare  a  uno  una  cosa 
in-c.  mhio  d'un'  .iltra.  ZJonner  ou  faire  pren- 
tire  le  change  ,  une  cnose  0fur  une  autre. .  — 
D»r  le  carte  alla  scoperta  ,  fig.  Dire  il  suo 
parere  liberamente  ,  e  senza  rispetto,  perchè 
citi  a  vinto  il  giuoco  sicuro  ,  non  si  pregiu- 
iljca  a  scoprir  le  carte  at  compagno.  Parler 
Ithrement  ^  ouvertement* .  — _  Tener  su  le  carte , 
fi*  Non  iscoprire  la  sua  intenzione.  Se  lenir 
cutiy<r*-i  ne  poìnt  tUcouvrìr  son  intentton.  — 
Tenet  su  le  carte .  dicesi  in  modo  hasso  a 
cjli  arcoreg((i ,  o  abbia  alcuno  turbamento  di 
fiariKco  ,  the  semb-i  incitarlo  alvòmito.  Ro- 
nr.r  -  GiupCM  bvn  I4  si»  carta  ,  tig.  Fare  il 


C  A  R 

suo  giuoco,  e  servirsi  bene  delle  occasioni. 
Se  saisir  ,  ou  profuer  des  occasions.  Citta  da 
navig-ire  :  quella  ,  per  mezzo  della  quale  ì 
N.iviganti  riconoscono  i  lor  viaggi  ,  che  chia- 
man  carteggiare.  Carte  marine.  E  perchè  con 
essa  si  ritfuova  minutamente  ogni  luogo  , 
quando  si  vuol  mostrar  l'essere  impossibile  il 
ritrovar  dove  sia  alcimo  ,  dicesi.  E'  non  Io 
troverebbi  la  carta  da  naviglio.  On  ne  sauroit 
le  tronyer.  -  Carta  ,  0  carta  Geogrsfica  , 
quella  ,  d.-vc  sono  figurati  i  paesi ,  e  le  Pì-o- 
rincie.  C arce  géographijue. 

CARTA  AMAKEZZATA  ,  Amarizzata  , 
e  Marezzai.-.,  Sorta  di  carta  tinta  a  onde  con 
fiele  di  bue  da  una  banda  sola  ,  e  serve  per 
coprir  libri  ,  o  altro.  Papier  marbré. 

CA  "vTAbELLO  ,  s.  m.  Cosi  dissero  gli 
Antichi  in  sentimento  di  libro  di  preegio. 
Vyn  rare.  -  Ot;gi  cartabello  ,  e  scart.ibello 
comunemente  dicesi  di  libro  ordinario  ,  e 
piccolo  ,  per  lo  più  non  istarapato.  Cahier  ; 


i  Stampatori    dicono  ',    Micu'ature.   -   Dar 
c.irtacce  :  non  .ideru-e  ,   escludere  .dir  di  no, 
non  volere  acconsentire.  Ne  point  cunscntir; 
re/user;  dire  nan.- 
CARTA  DA  STRACCIO  ,  V.-Cartastrac- 

'^' CARTA  DI  PECORA .  V.  Cartapecora. 
CARTAIO  ,  s.  m.  Ko/e.  ir.  V.  Crtaro. 
CARTA  MkXtlL.K'Y L  V.  Carta  Ama- 

CARTAMO  ,  s.  m.  Erba  ,  il  di  cui  seme  si 
dà  a  m,-ngiare  ai  pappagalli.  Canhame  ;  sa- 
J'ran  bat,ird  :  scmcnce  de  perroque:. 

CARTA  NONNATA,  s.  f.  Carta  di  pelle 
d'animale  tratto  del  ventre  della  m.-idre,  pri- 
ma ch'ei  nasca.  Parchcmin  vìerge.  Véiin. 

CART.\P£CORA,  s.  f.  Spezie  di  carta 
fritta  di  pelle ,  per  lo  più  di  pecora  a  uso  di 
scrivere,  e  altro.    Parcheinin. 

CAKTAPECORINA ,  Voc.  Dis.  V.  Carta- 
pecora. 

CARTAPESTA,  s.  f.  Carta  macerata  con 
acqua  ,  e  ridotta  liquida ,  poi^  gettata  nelle 
forme  ,  e  rassodata.  Papier  madie. 

CARTARO  ,  s.  m.  Magai,  lett.fam.  Car- 
t=jo ,  colui  che  fabbrica ,  o    vende  la   carta. 

"  "(fÀtlf  ASTRACCIA  ,  s.  f.  Carta  da  strac- 
cio. La  citta  cattiva  ,  e  che  non  e  buona 
per  iscrivere.  Papier  hrauilLird.  -  he.  pren- 
desi per  cosa  spregevole,  e  vile.  Chiffon. 

CARTA  SUGANTE,  s.  f.  Quella  catta  , 
che  bee  l'umidità.    P.n'icr  qui   bolt. 

CARTATA,  s.  f.,  Ouanto  spazio  com- 
Drende  una  c.irta  ;  facci.ita  d\.na  carta.  Page. 
Trattandosi  di  li- 
per  carta.  Feuit- 


CARTIiGGIARK, 


sulla 
ascello 


idar 


Cartegniire 
,1  , litui  giuoco  di  car- 

,,  ,  ,:,  ,;;,  1,1  ■■  ,  ■.  I  ,  I  ■-  l":::ràux  cartcs  - 
TtntT  curri  iiulidcpu.T  (ii  lettere  con  altrui. 
Enfctenir  j  ou  avoir commerce  de  lettrei  avee 
quelqu*un  ;  étre  en  correspondance  de  lettres. 
CARTE'iGIO  ,  s.  m.  Il  carteggiare  ,  com- 
mercio di  lettere.  Commerce  ,  ou  correspon- 
dance de  Icctr  _ . 
CARTELLA  ,  s.  f.  Quel  fregio  in  forma 


!pe- 


e  per 
Per  il 


crizioni.  Cartouche  ;  écrileau.  — 
to  ,  ola  iscrizione  medesim.i.  In 
Fac.  Dis.  sorta  d'ornamento  d'Architettura 
che  ponesi  ne'  finimenti,  frontespizi,  basamenti 
e  altri  per  farvi  iscrizione  famosi  a  foggia  d' un: 
carta  p.irte  avvolt.ita  e  parte  svolta.  Cartel, 
.Cartouche,  -  Cartella  ,  per  quella  guardia 
o  coperta,  che  s' usa  per  conservare  "le  scrit- 
ture. Portt-fcuille. 

CARTELLARE,  v.  a.  Pubblicar  cartelli 
■Publierdei  manifciees. 

CARTELLO,  s.  m.  Manifesto  pubblico  per 
iscrittura  ,  fatto  per  dichiarare  la  sua  volontà  , 
o  le  sue  ragioni  intorno  a  checchessia,  Affi- 
<ke  ;  flacurd  ;  icrittm  ;  manifeste  ;  paacarl(> 


C  AS 

Libelloinfamatorio.    Libellej   e'crU  £fa- 
matoirc.  -  Lettera  di  disfida.  Cartel. 
CARTESIANO  ,  na  ,  add.  Magai.    Atti- 
inte  a  Cartesio  ,  e  seguace  del  gran  filoso- 
fo Cartesio.  Cartùien. 

CARTIERA,  s.  f.  Strumento ,  e  fabbrica 
dove  si  fa  la  carta.   Papctcrie  ;    muulin  à  pt- 

CÀRTILAGLNE ,  s.  f.  Una  delle  parti  si- 
mil.-.ri  del  corpo  dell'  animale  ,  dopo    l' ossa 
più  dura.  Cartllage. 

CARTILAGINEO  ,  ea  .  Cartilagiso- 
> ,  sa  ,  add.  di  cartilagine,  che  ha  carti- 
;iiii.   Cariil.ig'iieux;  de  canilage.  . 

CARTOCClEKE.s.  m.  T.  m/A't-ir.  Spezie  di 
o   Carniera  in  cui  si  tengono  1  piccioh 


Petit  carnet  de  papier. 

CARTOCCIO,  s.  m.  Recipiente  fatto  di 
carta  ravolta  in  forma  di  corno.  Cornei  de  pa- 
pier. -  C^irtocci ,  Voc.  Dis.  Nome  d' alcune; 
membra  degli  ornamenti  avvolte,  proprj  di 
cartelle  ,  anni ,  e  simili  ,  e  si  fanno  a'  fopitei-» 
li  Compositi,  e  Ionici.  Cartouche-  -  Porta- 
re il  cartoccio  ,  prov.  Andare  in  suU'  asino  In 
gogna  ,  o  simili  :  dal  portar  coloro  ,  che  sono 
condannati  a  tali  cose  ,  in  capo  un  foglio  igno- 
'  )S0  a  guisa  di  cartoccio.  Etreconduit  sur 
\t  avec  un  icriteau.  -  T.  degli  Artiglieri.- 
Carica  di  polvere  -d'un   cannone   ravvolta    in 

1  cartone.  Gargousse. 

CARTOLAIO,  s.  m.  Colui ,  che  vende 

rta  ,  e  libri  di  scrivere.  M.irckandpapeticr. 

CARTOLARE,  v.  a.   Porrei  numeri  ai- 
carte  de'  libri.  Numéroter  Ics  pages. 
CARTOLARE  ,    CAJiroLARo   ,  s.    m. 
Quel  libro  ,   che  tiensi  d.il!o  Scrivano  delia- 
nave.  Journal.  -  Libro  di  memorie ,  diano  , 
annali.  Cartulairc. 

CARTOLINO  ,  s.  m.  Volg.  It.  Filo  ,  se- 
ta, oro,  o  argento  avvolto  sovra  pezzuo- 
lini  di   cartone  ,    per.  ornamento  di  ricami, 

CARTONE,  s.m.  Composto  di  cenci  ma- 
cerati ridotto  in  foglio  grosso  .che  serve  per  ■ 
varj  usi.  Canon  ;  papier  macné.  Cartone  sot- 
tile. Carton  mince.  -  Composto  di  più  carte  ; 
imp.istate  insieme.  Canon.  —  metaf.  dicesi  < 
Cosa  di  cartone  ,  per  dire  cosa  in  figura  ,  a 
p,iragon  della  cosa  re.ile  ,  come  :  Quella  sa- 
ri una  morte  dicanone,  in  p.iragon  di  que- 
la,  che  proverete.  C'cst  une  mori  en  pcintu- 
ture  ,  en  comparaison  de  celle  de  ,  &c.  —  Car-  - 
toni  chiamansi  ancora  i  modelli  per  la  pittura 


do  i  (ìintorni  sopra  la  mestica  ,  o  intonaco  , 
con  istile  d'avorio  ,.0  legno  cloro,  perche 
la  calcina  riceva  in  se  tutte  le  linee.  Cirtun. 
-  Cartone  è  anche  una  Spezie  di  ciiftia  ,  o 
acconciatura  dì  testa  delle  donne.  Sorte  de 
coiti  de  femme.  -  Cartone  dicesi  pure  del  • 
lustro,  che  si  dà  a' p.inni  lani.  C<«/.  —  Dnre 
il  cartone  :  dare  il  lustro  a'  panni  lani.  Ca- 
tir  :  donner  le  lustre  à  une  étoffe. 

CARTUCCIA  ,  s.  f.  Pezzuole  di  carta. 
Un  carré ,  ou  un  petit  morceau  de  papier. 

CARUBA  ,  s.  f.  Frutto  dell'  albero  car- 
rubo.   G.irruha.  Ciroube;  carouge. 

CARUBO  ,  s.  m.  Carrubo.  V.    . 

CARVI,  s.  m.  Spezie  d'erba  medicinale, 
stomachica,  e  cirminativa ,  il  cui  scine,  e 
radice  hanno  un  gusto  acre  insieme  ,  c<  ,iro- 
matico.    "irvi.  Carvi  s.ilvatico  V.  C.icalia. 

CARU..CULA  ,  s.  f.  Red:.  Piccol.i  escre- 
cenza  di  carne  ;  e  per  lo  più  si  dice  di  q\iel- 
la  naturale  ne' Canti  degli  ocM.  Cironcules. 
Caruncula  lacrimale.  Carancule  lacrymale. 
Caroncule  mir<iformi.  Caroncules   myrtjor- 

""CARUNCULETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Carun- 
cula. Petite  caroncule.  ,  . 

CASA  ,  s.  f.  Edifizio  da  abitare.  Maison  ; 
losis.  Casa  di  villa  ,  o  di  campagna,  Maiioa 
de  campagne  ;  tastide  ;  cassine  ;  maison  de 
plai<ance.  -  Ischiatta  ,  legnaggio  ,  stirpe.. 
Mais.-.n  ;  famille.  Di  casa  vile  ,  bassa:  di  bas- 
sa stirpe.  De  tas-Uiu.  Casa  estuUa,  MdiW»-" 


CAS 

Esser  tìC.-.saRe=le,ec.  Etri 


de  la  maison  j 


casa,  fig. 


'Sortir  ile  san  payi  ;  abandonner  son  Joy. 
sapatrii.  -  Per  lina  intera  famiglia  :  cioè  per 
l'aggregato  di  nini  coloro  ,  che  abitano  nel- 
la stessa  casa.  Tutta  una  casa.  Maisonnie  ; 
maison  ;  famitie  .  Tutta  la  casa  si  levò  a  ro- 
more.  Tcuti  lamaison  Si  souleva.  -  Casa  di 
correzione  :  luogo  dove  si  tengono  chiusi  a 
correzione  i  discoli.  Maison  di  correctiori'  — 
Casa  ,  nel  giuoco  di  sbaraglino  ,  e  di  sbara- 
glio, si  dice  qiisndo  due  tavole  sono  accopia- 
le  insieme  a  uno  de' segni  del  tavoliere.  C<i«. 

—  Dicesi  che  la  test-iggine,  die  h  lumaca  si  por- 
tano la  cesa  appresso,  per  dire  ch'esse  portanie- 
co  il  guscio  in  cui  son  cliiuse.  La  turtiie,  Ves<ar- 
gotportent  liur  maison  surUurdos,  —  La  chie- 
sa vien  detta  Casa  di  Dio.  Nella  casa  di  Dio 
si  dee  star  con  rispetto.  La  mia  casa,c  casa 
d'orazione.  La  Maison  di  Diiu  ■.   i'  Eglisi. 

—  Per  Casa  Re.ile  s' intendono  i  Principi  del 
Sangue  reale.  La  maison  Royale  ;  Ics  Frinas 
du  Sang.  -  Gli  Asironomi  chiaman  Case 
del  Sole  i  riodici  Segri  del  Zodiaco.  Le  do- 
dici case  del  Sole.  Lis  duuxi  mais^ns  dii  So- 
UH.  —  Casa  di  negozio  ,  dicesi  del  corpo 
ti'  un  negozio  con  tutte  le  sue  appartenenze. 
Maison  de  commerci.  —  Aprir  casa ,  o  far 
la  casa,  assol.  Pigliar  casa  ,  nella  quale  e' 
si  debba  esser  capo  ,  e  signore.  Ouvri 
ton  ;  /airi  sa  maison.  —  Tornare 
Torn.ire  al  proposito. /2<:i'«;nirà  j 

—  Esser  di  casa  :  «  sser  famigliare  ,  intrinse- 
eo.  -  Etri  di  La  maison  ;  y  ètri  jamilier.  — 
Casa  maledetta  ,  e  casa  calda  :  la  casa  del 
Diavolo.  U  maison  du  VlabU;  l'enfer.- 
Porsi ,  ec.  a  casa ,  e  bottega  ,  metaf.  Porsi 
a  fare  una  cosa  risolutamente  ,  o  senza  pen- 
sare ad  altro.  S'.appUaiur  soigneusimsnt  , 
stricuamint  i  qutlqut  chost.  —  Rist.bilir  la 
casa  ,  rifar  la  casa  :  ristabilirla  ,  mohiplicar 
gli  averi,  che  and.iva«o  in  malora. ii<:/£i'«rjtf 
maison.  —  F^r  una  buona  '  casa  :  accumular 
di  molti  beni.  Fain  bonnt  maison,  —  Dice- 
si proV.  che  la  savia  femmina  rifa,  la  casa  , 
e  la  matta  la  disfà  ,  cioè  manda  in  malora 
gli  effetti  della  sua  cisa  ,  e  l'altra  gli  stdbilii- 
ce  ,  e  moltiplica.  Vm  honiufemme  fa'.tuni 
henne  ma'son  ^  &  une  michoMi /emme  la  ru:~ 
m.  —    Casa  latta  ,  e  vigna  posta ,  non  si  sa 

•<iuel  ch'ella  costa  :  proverbio  ,  che  denot.i 
le  spese  straordinarie  del  fabbricare  ,  e  del 
coltiv.-irc.  Personne  ne  sait  ce  qu'il  en  coùte 
pour  Utir  &  ptanter  dcs  v'.gms ,  excepté  co- 
lui qui  est  dans  U  cas  de  te  fair;.  —  Chi  fa 
la  casa  in  piazza  ,  o  e'  la  fa  alta ,  o  e'  la  ù 
bassa  :  chi  fe  le  cose  in  pubblico  non  può 
soddisfare  a  ogniuij.  On  ne  pcut  contenter 
toutU  monde.  —  Tanto  è  da  casa  tua  a  casa 
mia  ,  quanto  da  casa  mia  a  casa  tua  ;  essere 
di  pari  condizione.  Nous  pouvons  alter  à  la 
Messe  insemhle.  —  Dopo  questa  voce  casa  , 
per  una  cot^il  proprietà  di  linguaggio  ,  gli 
Autori  usarono  sovente  lasciare  il  segnac.- 
so  :  stare  in  casa  Pietro  ,  andare  a  casa  An- 
tonio ,  ec.  Loger  chci  Piim  ;  alter  cliex  , 
etc.  -  Di  casa  in  casa  :  di  porta  in  porta. 
De  porte  cn  pone. 

CASACCA  ,  s.  f.  Vestimento  ,  che  cuo- 
pte  il  busto  ,  comme  il  giubbone  ,  ma  ha 
di  più  i  quarti.  Casaque.  Casacca  di  contad:- 
nì.  Jajuitti,  Casacca  di    lacchè.    Mandrille. 

—  Voltar  casacca  :  mutare  opinione  ,  e  ta- 
lora rinestare.  Tourncr  casaque. 

CASACCIA,  s.  f.  Propriamente  casacat- 
tiva.   Grande  &  vilaine  ;  ou   vieille  maison. 

—  Talora  viene  da  casa  in  signif.  di  casata  : 
onde  fòt  casaccia ,  anticamente  ,  L'accomu- 
nare il  casato  ;  ma  dicesi  per  lo  più  di  chi 
s'ammogli  con  persona  d'inferior  condizio- 
ne. Se  mcsailier. 

.  CASACCI"  )  ,  s.  m.  pegg.  di  Caso  Cat- 
tivo ,  e  insolito  accidente  ~cììo  strano.  Éyé- 
nement  /aclieux  ,  e'rmnge  ,  extraordinalre.  - 
A:  casaccio,  avv.  A  caso.  A  torto-  i  tra- 
rcTs  ;  sans  cjnsidération  ;  sans  discernement. 
Onde  uomo  o  simili  ,  a  casaccio  vale  In- 
jonsideratissimo.  V. 


CAS 

CASALE  ,  s.  m.  Villaeglo  ,  mucchio  di 
case  in  contado.    Hameau  ;  rillage. 

CASALINGO  ,  add.  Dj  casa  ,  domestìc 
Domcstique.  —  Pane  casalingo  :  pane  tatto 
casa.  Pain  de  rr/énage.  —  Uomo  ,  o  donna 
casalinga  :  da  casa  ,  che  sta  in  casa ,  eh' 
da  alla  casa.  Casanier;  sédintairt. 
CASALONE,  s.  m.  V.  Casolare. 
CASA  MATA  ,  s.  f.  Sorta  di  lavoro 
fortificazioni ,  fatto  sotterra  per  difesa  della 
cortina  ,  e  de'  fossi.  Casematte.  —  Casama- 
ta  dicesi  anche  la  prigione  de' soldati.  Prison 
dis  Soldats. 

CASAMENTO,  s.  m.  Casa,  ma  per  lo 
più  grande.  Grande  maison  ;  Grand  logement, 
ou grand  corps  de  logis.. 

GASARE  ,  v.  a.  Accasare.  Marier.  —  Ga- 
sare ,  /.  del  giuoco  di  sbaraglino.  Voueiae 
pedine  su  l'istessa  linea.  Caser. 

CASARtLLI.VA  ,  s.  f.  Varch.  Xim  diCa- 
sarella  ;  casiiccina.  Vetite  Maisennate. 

CASATA ,  s.  f.  Cognome  dì  famiglia.  Nom 
de  famitie.  -  Prendesi  talora  per  la  stessa  fa- 
miglia.  Maison  ;  famitie  ;  race. 

CASATELLA ,  s.  f.  Pros.  Fior.  Sorta  squi- 
sita di  cacio ,  che  è  di  piccola  forma.  Sorte 
de  petit  fromage. 
CASATO,  s.  m.  V.  Casata. 
CASCAGGINE  ,  s.  f.  Inclinazione  a  dor- 
mire ,  o  per  sonno  ,  o  per  debolezza  :  Son- 
nolenza. Assoupisscniene  i  envie  de  dorytlr. 

CAVCA.MENTO  ,  s.  m.  11  Cascare.  Chi- 
te  ;  l'action  de  tomher. 

CASCAMORTO,  i.  m.V.  dell' uso.Fìt 
il  cascamorto:  far  l'innamorato.  E/icom/rcr, 
oufaireUs  yeux  doux  à  unefimme;  se  radou- 
cir  ;  taire  le  galant ,  te  passionnt. 

CASCANTE  ,  add.  d'o|ni  g.  Che  casca , 
chinato,  Tombant  iptnclie.  —  Cascante  per 
debole,  Foible  i  ahattuj  chancelant  ;  tan- 
guissant.  C.iscante  per  fame.  Mort  de/kim. 
—  Ciondolante.  Pendant.  Broccata  ,  qualison 
gli  uccelli ,  che  mudano ,  grinza  ,  e  crostuta  , 
e  tutta  cascante.  -  Cascante  divezzi  :  sover- 
chiamente lezioso  ,  affettato  ,  caricato  di  lezi, 
che  non  si  possono  sostenere ,  pieno  di  sman- 
cerìe. Arieti  \  pliin  de  minauderiis  fatigantes . 
CASCARE,  v.  n.  Cadere,  us.indosi  cosi 
cadere  ,  come  cascare  ne'  medesimi  senti- 
menti ,  modi ,  elocuzioni.  Tomber ,  etc.  V. 
Cadere.  -  Cascare  il  naso  ,  le  braccia,  U  (iato , 
e  simil.  Perdersi  d'animo  ,  rimanere  sbalordi- 
to. Se  décourager  ;  étritout  étonné ,  tont  etour- 


ch'abri  muoja.  Oue  la  peste  le  crevi.  —  Cas- 
care altrui  le  vestimenta ,  o  simili  di  dosso: 
essere  mate  in  arnese ,  o  torjiar  male  al  dos- 
so le  vesti ,  o  simili.  Etre  tont  dcguenillé,  ou 
avoir  d^s  hablts  jai  ne  sont  pointfaits  àia  fail- 
le de  cilui  qui  li!  porte.  -  Cascare  il  cacio 
su  macheroTii ,  dicesi  quando  avviene  alcuna 
cosa  inaspettata  ,  e  che  torna  appunto  in  a  - 
concio.  Venir  à  propos.  —  Cascar  fra  le  vec- 
chie ,  vale  invecchiare  ,  e  come  volgarmen- 
te SI  dice  ,  portare  i  fr.iiconì  ,  metaf.  tolta 
dallepiante.  S'avachir  j  vieiilir.  —  Cascar  di 
vezzi ,  o  simili  :  abbondare  d'?ffettazion  fem- 
minile. Minauder  ;  faJre  dts  minauderies.  — 
Cascar  nell'  animo  :  venir  nel  pensiero,  pen- 
sare :  venire  in  mente.  Venir  dans  l'esprit. 

—  Cascsr  della  fame  :  aver  grandissima  fa- 
me ,  che  anche  si  direbbe  ,  morir  della  fame; 
E  di  chi  vita  meschina  menasse ,  e  pove- 
rissima" ,  dìcesi  pure  cascare  ,  o  morir  del- 
la fame.  Mour'tr  de  fxim  ;  tomber  d'inanition; 
n' avoir  pas  de  quoi  munger,  —  Cascar  di  sor.- 
no  ,  e  del  sonno  :  aver  gran  sonno  ,  aver 
gran  voglia  di  dormire.  Tomber  de  sommai. 

—  Cascare  di  collo  ad  alcuno  :  cadérgli  di 
grazia.  Perdre  lafaveur;  Ics  honnes  graces  de 

_  CASCATA  ,  s.  f.  Ciduta ,  cadimento ,  e 
s'usa  al  proprio,  ed  al  figurato.  ChUte.  V. 
Caduti.  -  Cascata  d'  acqua.  Cascade.  -  Cas- 
cata di  remo  T.  Marinar.  Lo  stesso  che  pa- 
lata. Palade;  coup  d'aviron.  Fsrh  Cascia, 
o  dar  la  palata  in  mire.  Donner  un  coup  de 
fame. .  ■ 


CASCHETTU  , 
testa   poco  dissimile  dal  morione.  Casque  ; 

CASCINA  ,  s.  m.  Quel  luogo  ,    dove  si 
tengono  ,  e  pasturano  le  vacche  per  fare  il 


quadri  de. 


CAS  ijj 

CASCA^nCCIO,  CIA  ,  .idd.  da  cader  di 
leggieri,. non  durabile,  accasciato.  Foible; 
caduc  ;  fragili  ;  périssable  ;  facile  à  tomber. 

CASCATO  ,  TA,  add.   lombé,  etc. 

CASCATOJO,JA,  add.  V.  Cascaticcio. 
—  Oggi  più  comunemente  si  dice  per  facile' 


cacio.  Fromagerii  ;  latterie, 

CASCIO  ,  s.  m.  £emb.  Cacio  ,  formag- 
gio. Fromage.  —  Cascio  ,  T.  de'  Carta/. 
Quel  quadrato,  in  cui  s'incastra  la  forma. 
Chassis  ;  cadre  ;  ou  couvenure  de   ta  forme. 

*  CASCO  ,  s.  m.  Elmo  ,  celata.  Casque  ; 

'  CASÈLLA  ,  s.  m.  dfm.  di    Casa.   Piccola' 

C3sa.  Mu'\  '.  .-.r.  ;  :  .-■;.  ..i  fon;  chdteau  de 
'in-.i  fluegli  spazi- 
.  :icliudono  i  mi- 
.  ;\;  f  L.iTe.  Onde  far 
caselle  per  .,.;-.•■  ,  -;-  i"  ■ì.'ie  quando  per 
istratagemini ,  o  circuizione  di  parole  cerchia- 
mo di  ritrar  qualche  cosa  da  chi  che  sia.  Tirer 
le  ver  da  n.-j;.  -  Per  simil.  Caselle  diconsi 
RJi  scompartimenti  de'  gusci,  o  silique  delle 

'CASELLINA,  s.  f.  Casellino  ,  s.  m. 
dim.  di  Casella  ;  piccolo  s.-ompartimento.  Pe- 
tite cellule.  -  Casellini  chianiansi  anche  i 
luoghi  ,  dove  si  tengono  i  b,<rberi  alle  mosse. 
Lagi  ett  l'on  met  les  chevaux  barbes  ,  tors- 
qu'onveut  leur  fairt  fa:re  ime  course.. 

CASEOSO,  SA,  add.  V.  dell'uso.  Che 
ha  del  cac;o,    cicioso.  Casetix-,  fr^mstteux. 

CASERECCIO  ,  cciA  ,  atfj.  Di  casa. 
Domtstiqu:  de  maison.  -  Dei  caserecci ,  lo 
stesso,  che  Dei  penati,  l^trx.  Lans  ;  Diiux 
penates. 

CASERELLA,  e  C.v.etieli.ina  ,  s.  f. 
Vardi.  dim.   Picciola  casa.    Maisonnciii. 

CASERINO ,  s.  m.  Car.  Lo  stesso  ,  che 
casettino.  Maisonmta. 

CASERMA  ,  s.  f.  Magai.  Abitazione 
fatta  dai  Soldati  dentro  ni  rip.iri.  Caseme. 

CASETTA,  s.  f.  dim.  di  Casa.  Maison-- 
netti  i  petite  maison.  —  Per  simil.  Casette 
delle  api.  Cellules  des  abeilles. 

CASETTINA,  s.  f.  Varch.   Caserella.  V. 

CASETTINO  ,  s.m.dim.  di  d.mo. Pe- 
tite maison  de  campagne  ,  etc,  V.  Casino. 

CASIEAA  ,  s.  f.  GiLnrdiana  della  casa  , 
o  fattoressa.  Concierge  ifemme  à  qui  l'on  don-  - 
ne  une  maison  i  garder,  —  Vale  anche  serva. 
Servante  ;  demestique. 

CASIERE  ,  s.  m.  Guardiano  della  casa.- 
Concierge  ;  eelui  qui  garde    une   maison, 

'  CASILE,  s.m,  Casipola.  V. 

CASINA,  s.  f.  dim.  di  Casa.  Afa^jonn^r^f.. 

CASININA,  s.  f.  Varch.  Lo  stesso  ,  che  ■ 
Casertina  ,  e  Òsina.  V. 

CASINO,  s.  m.   C.isina  ,    piccola    casa  ,. 

a  s'intende  per  lo    più  di  casa   di    delizie. . 

issine i  gninguette  ;  vide-bcuteiile  ;  maison' 
de  campagne  ;  maison  de  plaìsance  ;  gentil- - 
hommiere.  —  Casino,  dicesi  in  Firenze  a  quel-- 

casa  dove  si  raduna  la  Nobiltà.  Esp'ece  de: 
Qìfé,  ou  d'Acade'mie  de  jeu  de  la  Nobtesse  ' 
de  Florence. 

CASIPOLA,  Casipula  ,s.  f.  Casa  pic- 
cola ,  e  cattiva.  Maijvaise  petite  maison  ;  -" 
cahute  ;  cabane  ;  taiidis  ;   taudion, 

CASIRATU ,  TA,  add.  Bemb.  Voce  scher- 
zevole. Caciaio ,  spo!verizz,~.to  col  cacio  ,  e 
fig.  Molto  ^od\hi\e.  Assaisonné  -,  re'iouissant. 

CASISSI.MO  ,  s.  m.  Red.  sup.  di  Caso  , 

Vile  ristssso.  Voce  da  non  usarsi  ,  se  non  • 

cjuesta  mniiera  ,  e  che  dà  idea  a  modi  si- 
ili: Il  casissimo  fu,  ec.  Le  grand  cas  fu  t ,  etc: 

CASISTA  ,  s.   m.  Colui ,  che  ha  perizia  ; 

;'  casi  di   coscienza.   Casu'ste. 

CASO,  s.  m.  Avvenimento  ,  accidente. 
Accident  ;  aventure  ;  casfortuit  ;  hasard  ;  far-  - 

di  morte ,  o   simili  c'alcnno.  T.  de'  Lcg.  S*-' 
*sli  «verrà,  eh'  egli  raiioja,  E/tau  d<  morti  -e- 
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VeEgcndounuomo  in  coso  di  mortct  qui'valcPc 
ticolo.  l' oyani  wthuritmc endangcr  de  more,  — 
Procedette  sopra  il  detto  ,  trovandolo  in  ca- 
so di  resia:  qui  vale  In  colpa.  En  Jkutt.  - 
Caso  che  :  posto  che  ,  dato  che.  Aa  cas  ; 
tn  cas  ^ue  ;  suffoti  quc.  -  In  caso  che  ,  in 
ogni  caso  che ,  in  ogni  caso  ,  e  maniere  si- 
mili :  vagliono  ;  se  il  caso  si  darà  ,  che  segna 
ciò  di  che  si  p.irla.  En  cas  qui  ;  s'il  ar.-ire 
fuj.  —  Caso  ,  appo'  gli  scolastici  ,  vale  Fi- 
gurazione del  fatto  ,  e  il  fatto  stesso  ,  come 
"         '■  ■  caso  dilegeo. 

.-Caso.fer- 


sarebbe  :  Caso  di  coscienza 
Cas  de  conscicnce  ;  cas  di  dn 
mine  grammaticale  ,  attenente  al  nome,  quan- 
tunque appo'  ^r  Italiani ,  e  i  Francesi  non 
si  distinguano  i  casi  per  le  cadenie  ,  ma  per 
Io  segno  lor  posto  ;ivan*i.  Cas.  Il  primo  ca- 
so ,  U  Nominai:/.  Il  secondo  caso  ,  le  Gc- 
nitl/.  Il  terzo  ,  le  Daff.  11  quarto  ,  L'Ac- 
tttsatif.  Il  quinto  ,  le  ì'ocat'ij.  Il  sesto  , 
l'Ablatif.  -  Essere  il  caso  ,  in  vece  di  ag- 
siunto  ,  vale  Essere  acconcio  ,  a  praposito. 
ì.tre  ce  qu'il  faui  ;  itre  ce  qui  est  propre  jieur 
^uelque  chose.  -  Far  caso  d'una  cosa  :  fa  i  ne 
Slima.  Estimer  ;  yrìser  ;  /aire  cas  dequelqiu 
chose.  -  Dicesi  di  persona  di  cui  non  si  r.b- 
bia  da  sperar  nulla  :  egli  non  è  uomo  da  far- 
ci caso ,  cioè  da  farne  capitale.  On  ne  peut 
fas  compier  sur  lui  \  il  n*y  a  nulle  assurajict 
à  prendre  en  lui.  —  Ffr^aso  assol.  Impor- 
tare. Importer  ;  ètre  de  consiquence.  —  Far 
caso  :  apparire  ,  comparire  ,  fare  imi)rcssio- 
ne.  Faire  impression  ;  yaroitre  consiAéraHe , 
éigne  d'attention  ,  di  réfiexiun.  -  A  caso , 
arv.  Accidentalmente  ,  casualmente.  Par 
accidenti  par  hasard  j  par  cas  fortuit'^  d^aven- 
f.ire  ;  par  aycature  ;  Jortuitcment.  -  Incon- 
sideratamente ,  Impcnsatrmente.  V.  -  A 
caso,  e  a  casaccio  parlando  di  uomo,  vale 
Inconsiderato.  Èto'irdl ,  etc.  V .  Inconside- 
rato. —  Prov.  L'immaginazione  fa  caso  e 
vale  l'iminaginajion  r.i  parere,  quel  che  non 
è  ,  e  an:!ie  per  lo  contrario.  L'imagination 
i'ait  iar..itre  vralce  qui  ni  l'e't  pas. 

CAiOCClA,  s.  f.  l'arci,.  Casa  vile  ,  e 
alquanto  grande  ,  e  m;,landara.  Un.:  maison 
asse\  grandi  ,  mais  vilalne  ;  manvalse  ,  qui 
toir.he  en  min:. 

CASOLANA  ,  Aggiunto  d'una  sorta  di  me- 
la tonda ,  e  colorita  ,  forse  l'Api  ds'  Fran- 
cesi. Espici  de  pommt. 

CASOLARÀCCIO.  s.  m.  pegg.  di  Ca- 
solare. Mtiuyatse  ;  vietili  maison  qui  tumùe  en 

"CÀSOLA'IE ,  s."  m.  Casa  scoperta ,  e  ro- 
vinau  di  palchi ,  che  si  direbbe  anche  casr- 
lonc.  Maison  presque  ruinét.  —  Casolare  si 
prende  .-ncora  per  case  ,  Casalone.  V. 

CASONE,  s.  m.  accr.  di  Cas.i.  Grande 
maison  ;  grand  logis.  / 

CASOSO  ,  SA,  add.Che  d'ogni  cosa  fa 
caso.  Pcuriu.x  ;  craintf;  inquiet  ;  qui  setour^ 
mente  ,   qui  s'inquieti  de  tout. 

CA.SOrTA.  s.  f.  Casotto,  s.  m.  ac- 
cr. di  Casa.  V.  Casone.  -  Casotto  dicesi 
an-hc  di  starna  posticci  i  fatta  per  lo  più  di 
legii.  me  ,  come  quelle  dove  stanno  i  soldati 
in'senliiieila.    Guérìce;  nid  depic. 

CAS'.A  ,  s.  f.  Arnese  di  Icr,no  da  riporvi 


dentro  panni , 


fatto 


o  panni ,  vestimenti,  e  simili ,  tatto  a 
>e  fofge  ,  ina  di  figura  quatlrilatera. 
C'aifie  ;  evjffì-e.  —  Cas*a  ,  chiamasi  anche 
ouella,  in  cui  si  rinchiudono  i  corpi  df' mor- 
ti. Ci  cucii.  -  Cassa  ,  dove  si  riponjono  i 
corpi  sauri.  Chasse.  -  C.;ssc  ,  ditoni!  quc' 
legni  del  tel.jo  ,  che  s':;nno  sospesi ,  e  con- 
tengono in  loro  il  pcttin; ,  per  lo  quale  pas- 
sano le  fila  della  tela  ,  coli. -quali si  percuote  , 
e  serrisi  il  panno.  Chasse  ;  baf.t  ;  hattani. 
—  Quella  pane  di  lecno  ,  dove  entra  la 
canna  dell' Arch'hiiso.  F/if  1  inu/iÉ«r£.  —  Ar- 
ni... Hnche.  -  T.  Mercani.  Ogni  liio?;o  , 
ove  si  tengono  i  danari.  Caisse.  Onde  tener 
la  Ccissa  ,  V.  le  Kiscuutcrc  ,  e  pagi:re  ,  toner 
conto  del  d.'naro.  7Vnt/'/uc<iiji<,  —  T.dAgric. 
A'nescdi  legnoquadtanifojare,  ma  aperto 
dalla  parte  supcriore  ,  e  riiileiio  di  terra  ,  in 
cui  si  soe'iono  pi.rii^ir^  .l'hcri  d'ap-unii  ,  e 
tiiiuli.   Cais)!,  -    T.  de'    Notum.    Cavita  , 
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c^e  e  dietro  il  t^imliuro  dell' orccdiio.  Ba- 
r'ile!  i  c.iiss:.  -  Cassa  da  cubii-  ,  1.  Mar. 
Spezie  di  riparo  dallv  parte  di  prua  per  rice. 
ver  le  ondate  ,  che  entrano  per  le  cubie.  Gar- 
te  ;  aealhe  i  jatte.  Caricare  a  cassa.  Char- 
Scr  à  cue'iìctte.  ~  Cas^a  si  prende  ancheper 
tamburo,  u'.,  -  ,  .•.;•',..'.  Batter  la  cassa: 
sonare   i'  i  .    -e  U  caisse.  Ma  per 

Io  più   SI     1.1  ''n.'juropcr  farsol- 

dati.  y>j  •  .      :  .  .  j  -        -,.r  d:s    soldats.  - 

Fig.  ti--:.-  '.  '  ■- '    .!0  ad  uno  ;   dirne 

mule.   Dcchinr  •uciiu'un  ;  méJire  de  lui. 

CASSAGION'E.  Vole.il.  V.   Cassazione. 

CASCALE,  add.  d'ogni  g.  Mortale,  atto 
a  f,T  morire.  Morte/.  -  In  forza  di  sust. 
fem.  vale  Malattia  ,  febbre  mortale.  HljU- 
die  mortelle,    iìe  io  non  te  ne  fo    pentire   , 


Cassazione. 

CASSAPANCA  ,  s.  7.  Cassa  a  foggia  di 
panca.  Coffre  en  jorm:  de  hanc.  -  l'rov.  es- 
ser destro  come  una  cassaoanca  ,  dicesi  per 
ironia  di  chi  è  disadatto.  Htn  mal-ad/oii. 

CASSARE  ,  v.  a.  Cancellare  ,  anniillars-. 
Abolir  ;  annuìUr  ;  bijTcr;  cancclUr;  caiscr; 
croiser  ;  rescinder.  —  Cassare  soldati  ,  o  simi- 
li ,  vale  Levargli  dal  ruolo, hcenziarli.  Cas- 
ser  ;  désapointer. 

CASSATO  ,  TA  ,  add.  W^cc;  biffi.  ,  eie. 

CASSATURA  ,  s.  f.  Vote.  it.  V.  Cas- 
sazione. 

CASSAVA  ,  s.  f.  r.  ddUi  Star.  mod. 
Farina  della  radice  d'una  specie  di  .pi.inta 
Americana  detta  Manioca.  Cassave. 

CASSAZIONE  ,  s.  f.  Il  cassare,  Io  an- 
nullare. Cassation;abrogation;  abolissement; 
aboL'tion  ;  extinction. 

CASSEilETTO.s.  m.  dim.  di  Cassero  , 
in  signif.  di  Fortezza  ,  o  ricinto  di  mura. 
Fortin  ;  petit  chuieau. 

CASSERO,  s.  m.  Casso;  cioè  la  p.nrte 
concava  del  corpo  ,  che  e  circondata  d.ille  co- 
stole. Le  thorax.  -  Recinto  di  mura  ,  for- 
tezza,  che_  anche  dicesi  Casso.  Citade'.U  ; 
chateau  ;  fortin.  I  terrazzani  snauriti  per  lo 
subito  ass:.l;o  si  ridussono  nel  cassero.  - 
Cassero  di  G-lea  è  il  primo  acrostolato  , 
che  si  mette  insieme  quando  ella  si  fabbrica. 
Carcasse  de  Galire  j  les  pnmiers  membris. 
—  Cassero  ,  o  Castello  di  poppa  ;  la  parte 
superiore  del  vascello  in  poppa  vicino  al  fa- 
nale.   Le  gaUlard  d'arricre  ;  la   dunette  ;  U 


CASSEROLA  .  s.  f.  T.'dc'  Callera}.  Stru- 
mento di  cucina  c:incavo  ,  e  con  manico  , 
ad  uso  di  cuocervi  dentro  varie  cose.  Cas- 

CAs'SETrA,  s.  f.  dim.  di  Csssa.  Cassu- 
t;  ;  petit  cafre  ;  layette.  CasseM  da  viaggio. 
Nécessaire.  Cassetta  da  sputarvi.  Crachon.  — 
Cadetta  da  spazzattura  ,  chiamasi  queir  .tr- 
r.ssc  di  legno  con  manico  dove  si  mettono 
lo  immondìzie  ,  e  la  spjizatura.  Ordurit'.  - 
Cassetta  da  pecchie:  .irnia.  Ruchc.  -Casset- 
ta si  dice  anche  a  queir  arnese  di  legno  , 
che  si  pone  nel  letto  ,  o  nella  zana  per  guar- 
dia di  non-sotf.gare  i  bambini  nati  di  poco. 
Arceau.  -  Piccolo  arnese  di  legno  ,  o  di 
ferro  ,  che  serve  per  uso  di  accattar  la  limo- 
sina. Traine.  -  Prov.  Il  guadagno  va  dietro 
alla  cassetta  ;  dicesi  quando  si  scapita  in  vece 
di  giiadpgnarii.  Avoir  de  laperte  à  la    piace 


te  du  cochir.  -  Onde  andare  ,  o  stare  a  e 
setta  :  v.ile  f 'ruidatc  i  cavalli.  Mener  Ics  che- 
yaux  d'un  carrosse.  -  T.  de'  Muenaj,  Quell' 
arnese ,  che  è  sotto  alla  tramogia.  Auget. 
-T.  de'  Giardinieri.  Quy'  quadrati ,  che  si 
lasciano  spartiti  intorno  intorno  a'  giardini. 
PJatc-bandc.  -  Cassetta  da  cucina  ,  Arnese 
di  legno  a  foggi.i  di  piccola  cassa  con  vari 
jpsrtlincnti  lìeil'  intorno,  dove  si  ripongono 
i  d'vorsi  ingredienti  per  gl'intingoli.  C'«it/'/K. 
-  Cassetta  da  c;i'cosc.  T.  Alar.  Spezie 
d'incjitratura  di  più  ajii  C(.'n£ei;natB  a  mo- 
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do  di  cwa  ,  appiè  dogli  alberi  delle  p!c-oIe 
navi.  C'-rnet  de  mot.  -  Qissetta  f .  hotan* 
Spezie  di  guscio  in  cui  è  chiuso  il  seme 
d'alcune  piante.  Capsule. 

CASSETTACCIA ,  s.  f.  pegg.  di  Cassct- 
ta.  Une  vieille  ;  ou  une  mauyaise    cassette. 

CASSE  ITAJO.s.  m.  Maestro  di  far  Cas- 
sette.  Hahutier;  ùtyeticr. 

CASSETTINA,  s.  scassettino,  s.  ra. 
dim.  di  Cassetta.  Cassette  ;  petite  cassette  : 
ba^uier  ;  carré  ;  coffret;  capsi.  -  Cassetini 
chiamansi  anche  quei  ripostigli,  che  si  fauna 
t.ilor.i  dentro  alle  cassette,  e   negli    armarj. 

CASSETTONE,  s.  m.' Cassetta  grande  , 
e  in  og2;i  più  particolarmente  certo  arnese 
di  legname  ,  ec.  in  forma  di  cassa  grande  , 
dove  sono  collocate  c.issette  ,  che  si  tirai» 
fuori  per  dinanzi.  CummoJ^  ;  bureau. 

CASSI.A  ,  s.  f.  Frutto  d'un  albero  ,  e  ser- 
ve per  medicamento  solutivo.  Cjik. -Dar* 
l'erba  cassia  ;  Cassare  ,  Licenziare  ,  moda 
basso.  Casser. 

CAS.SIEKE ,  s.  m.  Quegli  ,  che  ha  in 
custodia  i  danari ,  che  tìen  la  cassa.  Caissier. 

CASSILAGINE,  s.  f.  Erba  detta  altri- 
men*i  :  Dente  cavallino  ,  il  di  cui  seme  à 
detto  eiinuuirmo.  A 
.CASSlLlG.NEA.s, 
di  Cinnamomo  ,  o 
cannella.    Canelle  siroflée. 

CASSINA  .  s.  f.  f.  de'  Semplicisti.  Ap.-- 
lashina.  Foglia  d'un  erba  cosi  detta  ,  che 
s'usa  come  il  tè.  Thè  des  Apalaches.  Apa- 
Uchincs. 
.  CASSIOPEA  ,  s.  f.  T.  .Astron.  Costella- 
zione   dell'  emisfero  bore.iIe.  Cassiopee. 

CASSO  ,  s.  m.  La  parte  concava  del 
corpo  ,    circond.-.ta  dalle  costola.  Le  1  horax. 

-  per  Cassero  V.  -  L'apertura  della  cami- 
cia dinanzi  al  petto.  Ouverture  de  la  chemisc 

CASSO,  SA,  add."  Privo  ,  cassato.  Dé- 
nué  ;  /rive  ;  dépouUIé.  -  metaf.  Spento , 
annichilato,  vano.  Nul  ;  inutile;  perdu, 
L'obedienza  senza  la   discrezione  è  cassa. 

CASSONACCIO ,  5.  m.  peng.  di  Cassone. 
Un  gr,-nd  mauyats  eoffre. 

CASSONCELLO,  s.  m.  dim.  di  Cassone. 
Petit  caisson. 

CASSONE,  s.  m.  accr.  di  Cassa:  Cassa 
grande.  Caisson;  grande  catsse  i  grand  col- 
tre. —  Cassoni  di  poppa.  T.  Mar.  (Hi  le 
casse  ,  che  sono  fitte  interiormente  ali.,  io  - 
pa  della  nave.  Caissons.  —  Mandare  ui  A 
cassone:  cagionarli  la  morte ,  ucciderlo,  i  u  : . 

-  Andare  al  cassone,  modo  basso: Morire. 

CASiiONETTO ,  s.  m.  dim.  di  Cassone. 
Petit  caisson. 

CASSULA  del  cuoie.'  V.  Cassulare. 

CASSULARE  pdd.  d'ogni  e.  T.  d'Anat. 
Aggiunto  di  (lue  legamenti ,  die  formano, 
o  sostengono  le  capsole.  Capsulalre.  —  Ag- 
giimto  di  vena  ,  dicesi  di  quella ,  che  si 
porta  neU'  involucro  del  cuore  ,  chiamata 
anche  cissula  del  citore.  Capsulalre. 

CASSUTA  ,  s.   f.  V.  Cuscu-a. 

CASTAC;nA,  s.  f.  Sorta  di  fruito  ,  l.i 
cui  sostanza  è  farinacea  ,  e  la  sc.irza  di  co- 
lor bruno  rossiccio ,  o  sia  tanè.  Chitaipne  i 
marron.  —  Da  cr-stagna  si  ha  un  proverbio , 
il  quale  allude  all'  ipocrisia,  e  alla  simula-  . 
zionc.  Come  la  castagna,  di  fiiora  è  bella  , 
e  dentro  ha  la  magagna.  .Bcuji  en  duhor^  , 
et  gate  en  dedans.  -Castagna,  fig.  L.n  r..t- 
tura  della   femmin.i.  Li  naturi  de  la  /.n  -,  . 

-  Far  le  castagne:  far  le  fiche.  Fiil  e  U 
nlque.  V.  Fica.  —  Castrare  la  cast.u;iia  ; 
fenderla  perchè  non  iscopni  nel  cuocersi. 
Mordre  ou  reinordre  la  chdraigne ,  pour  qu'elU 
ne  pète  pas  au  fea.  -  Cavar  la  castagna 
colla  lampa  altrui  :  fnre  alcuna  cosa  con  si- 
curezza ,  e  utilità  propria  ,  e  con  i  cricolo 
d'altri,  firer  les  marrons  du  Jcu  avec  U 
pane  du  chat.  -  Color  castagna  vecchia.  Hai- 

TAsTACNACCIO  ,  s.  m.  P.;;ne  fatto  di 
farina  di   casMsiie.  Pain  de  d.iLainnit, 
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CASTAGNETO  ,  s.  m.  Bosco  i\  castJgn;. 
ChaiahncraU. 

CASTAGNETTA  s.  f.  dim.  di  Castogna. 
Pctìti  chiialgm.  -  Castagnetta  è  anche  taio 
strumento  simile  alle  nacchere  ,  che  si  lega 
jHe  dita  ,  e  si  suona  percuotendolo  insiemi. 

CaÌt AGNINO  ,  NA  ,  add.  Mantello  d. 
cavallo  di  colore  simile  alla  castagna  ,  che 
«nche  dicesi  castagno.  Chdtaln.  —  Aggiui.:o 
<li  terra ,    e  vale   del   color  delle   castagne. 

CASfAGNO',  s.  m.  L'albero  che  &  le 
castagne.  Cfiaeatgnisr.  —  Dicesi  cavallo  cas- 
tagno, e  castagnino  al  cavallo  di  mantello 
del  color  della  castagna.  C'hival  chatain.  - 
Dicesi  ancora  del  pelo  dell'uomo  di  tal  co- 
lore. Chótdin.  —  Castagno  d'India  :  spezie 
01  castagno  ,  che  produce  fratti  saldi ,  e  ama- 
ri ,  di  cui  siiiora  non  si  è  trovato  modo  di 
UT  USO.  MarronnUr  d'Inde. 

CASTAGNOLO,  Castagnuolo,  la, 
add.  Simile  a  castagna  ,  del  color  della  cas- 
tagn.T  Chatain  j  de  la  couUur  di  La.  chataignc. 
-  Fico  castsenaolo.  V.  Fico. 

CASTAGNUOLO  ,  s.  m.  Legnetto  di 
castagno,  tìois  de  chataiinier.—  Cast.ignuoio, 
e  Castagnolo.  Piccol  castagno.  Petit  chatal- 
Snier. 

CASTAGNUZZA  ,  s.  f.  dim.  di  Castagna. 
Cistagna  piccola.  Petite  Chitaisne. 

CASTALDERI'A  ,  s.  f.  L'uflScìo  del 
cast.ddo  in  una  possessione  ;  oeei  Fattoria.  V. 
CASTALDIONE  ,.  Castaldo  ,  s.  m. 
Quegli  che  ha  cura  ,  e  soprantendenza  ai 
l>*^Soz| .  o  alle  possessioni  altrui ,  che  o'gi 
dices.  Fattore ,  o  Maestro  di  casa.  Homine 
d  affaire,,  ou  Fermier.  -  Castaldo  ;  Mag- 
giordomo ,  o  Governatore  generale.  Maitre 
d  hotel  ;   Majordome. 

CASTAMENTE ,  add.  Con  castità.  Chas- 
temcnt  ;  pudt^uement  j  d'une  manière  chaste 

"castellana,  s.  (.Frane.  Sacch.  Abi- 
tatrice di  castello.  Femme  qui  habite  un 
ehateau ,   <{ui  demcure  dans  un  chàtcaii. 

CASTELLANERl'A.  s.  f.  Podesteria  o 
governo  di  c^srello.  ChiUellenìe.  ' 

CASTELLANI'A,  s.  f.  Ufficio,  e  dignità 
oel  castellano.  Chitelknie;  Seigneurie  •.  furis- 
Jiciion  du  Chatelain. 

CASTELLANO,  s.  m.  Capitano  di  cas- 
tello ,  o  Seguor  di  esso.  Chatelain.  -  Po- 
oesta.  Chatelain.  —  Custode  di  castello 
Converge.  -  Abitator  di  castello.  Uabitan't 
d  un  ehateau  ;  celui  qui  demcure  daiu  un 
tbauau. 

CASTELLANO  ,  »ja  .  add.  Di  castello  ■ 
irpartenente  a  castello.  De  ChS- 
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e  talvolta  vi  si  accomoda  la  filiera  per  tirar 
hlo  tor.do  ;  e  tutto  si  fa  scura  un  ' 
piano  per  mezzo  d'una  forte  tanaslia ,  le 
CUI  gambe  vengono  fortemente  strette  d, 
una  campanella  ,  che  chiamasi  manielia  ,  che 
"^■our  /.  "^  *'/""  ''*  ""  ^'ea^o./i/iìrs  à  bilie 
'  castellina",  s.  m.  Mucchio  di  tre 
noccioli  con  uno  sopra  ,  del  quale  si  va- 
gliono    I  fanciulli  in  fare  il    giuco  chiamato 

«-ASILLLO,  s.  m.  Mucchio,  e  quantità 
di  case  circondate  di  mura  a  guisa  di  pic- 
cola  citta.  C/ia'Kaa,  ou  vetit  viilage  ;  bourg. 
Al  pi.  si  dice  Castelli  al  masc.  e  castella  al 
lem.  -  Castello,  vale  anche  Fortezza,  Roc- 
ca, Citadella.  Chateau;  Forecresse.  V.  Roc- 
'^•^  >  if -.."  Il  castello  d'avanti  ,  o  sia  il 
castello  di  prua ,  è  quella  parte  delle  grosse 
navi  ,  che  è  la  più  alta  su  l'ultimo  ponte 
verso  la  pnia.  Chateau  d'avant ,  </•;  de  prone; 
BOiUard  d'avant  j  uhcàtre.  -  Cistello  di 
poppa  ,  o  sia  Cassero.  V.  -  Castello  è  an- 
c.1e  il  nome  d'ima  macchina  per  ficcar  pali, 
composta  di  alcune  travetie  ritte  ,  ed  altre 
spianate  m  fondo  ,  ed  incro.iccliiate  fra  di 
loro,  con  una  ruota  pure  di  legno,  la  quale 
serve  a  tirar  in  alto  un  miglio ,  che  è  un 
grosso  tronco  di  figura  tonda ,  armato  di 
terrò  in  più  luoghi,  e  particolarmente  nella 
parte  più  bassa,  il  quale  poi  cadendo  pre- 
isamente  a  piombo  sopra  il  capo  d'un 
I  che  SI  vuol  alfondare ,  si  lo  percuote 
n  non  molti  colpi  lo  ricca  nel  terreno 
Mouton  ;  lonnette.  -  Castello  si  chiama 
pure  una  macchina  fabbric.ita  per  tirar  su 
pesi.  Moulinet 
a  cose   vane , 

taire  des  chàteeux  en  Esfasne.  E  a  auesti 
COS.  fatti  mal  fondati  disegni,  si  dice  mire 
^ste  1  in  aria^  Chóteaux  en  Espagne.  - 
Castello  dell'  Oriuolo  ,  T.  desìi  OriuoUj. 
Ouelle  parti  d'un  oriuolo  in  cui  sor  chiuse 
le  ruote.  Cage  T.  de'  Magnani.  Dicesi  di 
quella  parte  della  serratura  ,  che  ha  un  aeo 
e  gira  colla  chiave.  BouteroLle.  Per  Castèlli 
della  serratura  s'intendono  que'  pezzi  di  fer- 
ro ,  che  formano  i  lati ,  in  cui  gira  la  chiave 
seiKa  ingegni,  e  piglia  diversi  nomi  secondo 
on,!'  rr'  qualità    degi;    ingegni   medesimi 
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e  piu-a  oneità 


Chas. 


CASTO 
CASTO 

hai:e ,  sage.   —   Retto. 

■joU.    Forse    con   intention 


s.  m.  Agnocasto.  V. 

Ti  ,  add.  Che  ha  castità.  Chas- 

;  cvntment.    Figlia   casta.    FilU 

Uroit  ;  juste;   C')ui- 

casta  ,   e  be- 


CASTONE,,  s.  m.  Quella  parte  delP 
anejlo,  dove  e  posta  ,  e  legata  la  gemma. 
C  ftu:on  d  une  bague. 

CASTORE,  s.  m.  Coli'  accento    su   l'o. 


Castoro. 

CASTORE,   s. 

T.  Mar.  A'oce  la 

esprime    una   spe; 

Pollux':  feT7e  5 
CASTO;;iO  .  s 


m.  Coir  accento  su  l'a  , 
<]usle  aggiunta  a  Polluce  , 
;ie  di  meteora  ,  chiamata 
1  Spnt'  Elmo.  Castor  et 
t.  Elmi  ;  f:u  St.  Nicolas.. 
Medicamento    fatto 


.       CASTO'HE  , .,.,. 

mal    terrestre  ,    e    acquatico  ,    del   quale  si 
ice  tavolùsamente  che  vedendosi  alle  spalle 
appa_  i    genitali  ,    acciò 
che  vogliono  , 


cacciatori 

si  abbiano   da 

ed  egli  rim.mga  in  pace.  Castor.  -  T'ai...„ 

cappello  ,    e   guanti  di  castoro  ,  si  dicono 

fatti  col 

le.   Cas. 


CA STRAFICA , 

di    f.cj.     N,ehe        " 

far  le  fiche.  Faire  la  niche.   ere.    V.  Fica 

CASTRAiVlETAZIONE,  s.  f'  gJ.Iac- 

campamento  degli  eserciti.  CasiramétatiM  ; 

art   des  campetnens. 

CAsTRAliORCELLI  ,  Castraporc,. 

~   Quegli  che  esercita  l'arte  del  casfaré 

come  le    bestie.    ChStreur.    - 

che    al    coltello    di 


è  composta,  Gc 

CASTELLOTTO  ,  s.    m.  Castelletto  d 

consideratione.  Boitrg, 


simile 

CASTELLARE  ,  s.  m.  Castello  rovinato 
yteux  eh^cau  :  chj  cau  qui  tombe  en  riiin: 

CASTELLATA,  s.  f.  Volg.  It.  Sorta  d'' 
misura  per  il  vino  ,  che  imita  nella  li"ura 
una   lunga    botte.    Sorte  dj   mesure  poiS-  U 

CATELLATO,  ta  ,  add.  T.  del  Bla- 
ione.  Dicesi  d'un  orlo ,  ove  sieno  molti  cas- 
telli. Chatcli. 

*  CASTELLETTA  ,  s.  f.  CasteUctto.  P-- 
tit  chit:a:^  ;  ticoque. 

CASTELLETTO  ,  s.  m.  d™.  di  Castello. 
thate'et;  hicoque;  petit  chateau.  -  Vuc. 
Uis.  Suumento  di  legno  ,  che  tiene  ferm.i 
fi  canna  di  ferro  ,  la  quale  girata  a  forza 
duna  gran  ruota  ,  buca  ogni  sorta  di  pietra 
Jura  .-doperata  conismeriglio.  Jige  ou  canon 
/are  dans  lequel,  se  logcnt  Ics  „utils  polir 
percer  les  piejes  dures.  -  Strumento  di  ferro 
«!■  pm  grandezze  ,  che  fitto  in  un  banco 
sostiene  le  ruote  di  rame,  con  che  si  li- 
yoran  pietre  dure.  Uoulin  d^nt  on  se  sère 
e  polir  les  pierrcs  dures,  -  Strumento  di 
«erro  con  una  ruota  d'acciaio  ,  che  serve 
per  lo  pij  per  bjc;;r  pietre  .  coir  aiuto  d'al- 
tri strumenti,  come  cannelle  ,  saettuzze  e 
«imili.  Tojiret  four  les  pierres  dures.   -  Str'u- 

"  "  '■',."'"'*'"  f^rma  di  strettoio  ,  col 
«a  looda  alle  soroici  di  metallo  : 


qualche  grandezza , 

Ch'-^fJ^^^^'^^^'  '■  "'■  P'«°'  "«^"o- 
Lhaielet,  petit  Chateau.  -  prov.  Far  cas- 
tellucci  in  aria;  fare  assegnamenti  di  cose, 
che  non  possono  riuscire  ;  pre.a  la  metaf 
<1.HII  edincar  senza  fondamento.  E  a  queali 
assegnamenu  d.cesi  Castellucci  in  aria  ,  % 
Cistellucci  assol.    Chateaux  en  Espasne 

ch^'^^'^/^^^^i^,-^^-  '•-•  i«'    VeVbo. 

cne  SI    deduce  d„l   suo  parucipio  Castclve- 

Censiu-are  ,  Criticare  ,  come  faceva  il 

0?2?;-fti';''.'"''  ''»"'""  i'  Castehetre. 

-  •  ELV  ETRATO ,  ta  ,  add.  Car.  Le:'. 

ato  ,  criticato  »  censurato.   Cr'.tiaué, 


Caste 

CAS 

Abbura 


Castraporceili 

cattivo  taglio.  Mmvais  cour^ 

CASTRARE,  V.  a.  TagUare 
testicoli.  C/iatrer;  muiier;  óter  les 
les.  Castrare  i  polli.  Chaponncr.  -  Intac- 
care 1  marroni,  e  le  castagne  ,  acciò  ,'  c'iia 
non  iscopino  quando  si  metton  nel  fuoco 
per  cuocerli.  Louper  ,  fendre  ,  mordre  lef 
chataignes;  pour  qu'ellcs  ne  pitene  pas  au 
J'"-.  -Castrare  alcuno,  fig.  Torsli  il  com- 
modo d.  oper.-..re  m  che  che  sia;  tarparlo.- 
Louper  les  atles  a  quclri'un.  -  O  castra 
qsiesta  :  si  dice  per  dispregio  a  chi  ti  ri- 
cSLca  di  qualche  cosa,  che  non  ti  par  che 
convenga,  negandogliela  col  far^li  in  fac- 
cia una  castagna  :  modo  basso.  Faire  la  n-- 
-•'-   -    qaelqii'un  ,  en    lui   refusane  quelqùi 


pegs- 


tusle 


CASTELVETRESCO  .  Castelvetri- 
o  ,  CA  ,  add.  Car  Lett.  Aopartenenr. 
censura  ,  o  al  censore.  Du  Castelvc- 
ime  le  Castelv 


?^IP,9,4i^'E.\TO.  V.  Gastigamento. 
CASriG.^RE  ,  V.  a.  Castigar?,  pumVe 
.nattcr\  punir  \  morigéner 
CASTIGATO,  TA,   add.  Funi;  chìtii . 
e.  -  Talora,  Pulito,  terso,  corretto.  CJiì- 

'  CASnGAzTòNÈ  ,^s."f.°Ca;tiso.  V. 
9^11}^'}^'^^^  '  '■  ■"•  Castelletto.  V. 
>-ASllU(J,  s.    m.    Gastigo,  punizione, 
a  colui,  che  ha  fal- 


pena  che  si  fa  soffrir; 
Uro.  Cidàneni;  pun'i 

CASTI!. -iL.lAMENTE',  avv.supVdi  Cas- 
tamente. Tris-C  ha.stement 

CASTISSI.MO,  .MA  ,  add.  siqi.  di  Casto. 
i  rcs-chaste  ;   tru-pudl;ue. 

CASTITÀ",  Castiwde  ^  Castitate  ,  s.  f. 


cl'STRATACCIO  ,  s.  m.  M, 
di  Castrata.  Un  mauvais  Castrai. 

CASTiUTO,  s.  m.  Agne"o  grinde  cas- 
trato ,  castrone.  Moiitun.   -    Colui ,   che   è 

ato  castratto.   Castrai  ;   m™  ;«;' castrati 

CASTRATO,  TA,  add.  Chatré,  etc.    - 
i     enHli    £  '^■'  P'^'^^"^'^"™^^^  '='^'  manchino. 

Castratura  -  s.  f.  ii  castrare.  c<«- 

tration.  -  Uicesi  del  luogo,  o  parte  del  cor- 
po dove  e  fatta  la  castratura.  La  panie  chi- 

"castrense,  add.  d^ogr.ì  g.  Ajgitint» 
(lato  da  Legisti  a  q  lel  peculio  ,  che  altri 
guadagna  per  mezzo  della  milizia.  Pe'cuU 
d'un   Jtls  de  famille   qii'il    a,    [agni   à    l<t 

CASTRO  ,    s.  m,  V.  Lrt.    Castello    V 
CASTRONACCIÒ.  s.  ,n.  peg      diC^I 
trone.  £^n  gros  ,  un  mauvi.s  mouton.  -  Par- 
landosi .d  uomo  ,  vale  :  Di  S'ossissimo  in"-e- 
dissimo.   Sat  fieffé  ;   imbecille  a  t 


ic  d 


CASTOÓNCELLO ,    s.  m.  dim.  di  Cas- 
trone. Castroiicin.-i  ,  ,^i.;<■.^l>  ^,5.-ong^  j-^^^^ 

"T^lo^'/Ti/c.''':         "-■'"."  ^^■'-°  "^•■ 

CASTRO.;  i  .      ,    .  :■  'o  cistn'o 

6   di  l^iiso  Jngcsny,  Liurdaud  ;   sot i  mhe^ 


Iti  CAT 

ilU;  ttnit  ;  riéJase.  M.>le  del  Mstfone: 
Tosse,  infreddatura.  Toux;   rhiime. 

CASTRONERl'A,  s.  f.  Balordapg.ne.  B^- 
rarderie;  lourderU;  naivcti;  situpUcue  niaisc; 

"cASTRUCCtNO  ,  s.  m.  Moneta  detta 
M  nome  di  Castrnccio  Signor  di  Lucca. 
Ancienne  monnoU  d:  Lucijiu. 

CASUALE,  ad<l.  d'ogni  s-  Di  "so  ,  o 
dipendente  di  caso.  Casud;  évcntiul;  con- 
ttngent.  -  1  casuali ,  in  forza  di  sust.  Ciò  , 
che  si  guadagna  di  più  dell'  onorano  ,  o 
paca.    Le  menu  ;  le  casud. 

CASUALITÀ',  s.  f.  Accad.  Cr.  Astratto 
éi  casuale.  CasuaVué.  ' 

CASUALMENTE,  add.  a  caso,  acciden- 
talmente. Casuellemcnt  ;  fortuiicment  ;  par 
Jiasard  ;  par   accidenti  accidentalUment. 

CASÙCCIA  ,  s.  f.  dim.  di  Casa.  Casa 
piccola ,  e  cattiva.  Maisonnctte.  —  Casaccia 
coperta  di  paglia.  Chaumicre  ;  cahute. 

CASUCClACCIA,  s.  f.  pegg.  di  Casuc- 
cia.  Maiur^;  yleille ,  pelile  maison  ;  maison 
qui  tombe  en  rtiine- 

CASUCCLN'A  ,  s.  f.  Varch.  dim.  di  Ca- 
succìa.    evasimela.   Maisonnctte, 

CASUPOLA,  s.  f.  Casipola,  «sa  piccola. 
"Mauva'ise  maisonneltc  \cahutc  \  tttndion. 

CASURO  ,  RA  ,  Ecìd.  V.  L.  Che  è  per 
cadere.    Qiil    tombe    en  ruine  ;   qui   menace 


attaqui  de 


CAT 

qui  causi  des  rhumes ,  »u  <;i, 

CATARRO  ,  s.  m.  Superfluiti  d'umore  , 
che  ingombra  il  petto  o  la  testa.  Catarre  ; 
gtaire.  -  Avere  il  catarrp  di  alcuna  cosa  : 
Credere,  immaginarsi  di  riuscirci,  o  di  sa- 
perla fare.  S'imaginer  de  pauvuir  réussir^  a 
/aire  quelque  chose;  avoir  dans  la  lete  in'on 

pegg.  di  Ca- 

accr.  di  Catarro. 

Con   ca- 


lai, 


CAIARRONACCIO,  s. 

tarrone.  Un  tres-gros 

CATARRONE ,  s. 
Un  eros  catarre. 

CATARROSAMENTE,   avv 


CASUZZA  ,  s.   f.    Cr.  in  Casucc 

CATACAUSTICA,   s.  (■T._Gcom 

caustica  formata  da'  raggi  riflessi.  Lata 


.  V. 


CAT ACOLTO- T^ 


CATARROSO  .  sa  ,   add.  Quegli,  che 
patisce  di  catarro  ;  ovvero  cosa,  che  cagioni 


me  ,  d'altezza, 
condo  i  luoghi, 
letaf.   Cataste  di 


"CATARTICO,  e  A,  add.  Red.  T.  Med. 
Aggiunto  di  medicamento  purgmte  ,  che 
scarica  i  vasi  corporei.  Caihartiijue. 

CATARZO,  s.  m.  Sorta  di  seta  grossa, 
ed  inferiore.  Bourre  de  soie.  -  Immondi- 
zia ,  roccia  ,  o  svidiciume  che  sia  sopra  qual- 
sivoglia coSa.  Crasse,  ordure;  viUnie. 

CATASTA,  s.  f.  Massa  di  legne  _di  quer 
ciudi  rifessi,  e  d';iltro  1( 
e  larghezza  determinata 
Mcule  ;  pile  de  bois.  — 
teschi  ,  (li  vittime  ,  ec.  Te 
-  Per  simil.  Quella  mas 
la  quale  gli  antichi  -'"'—■ 


ad..reri 


Bùchcr.  -  Sonar' 
.V. 


nodo   basso 


f.  Luogo  sacro  sot- 
,,,„...^.Catacombes. 

CATACRESI ,  s.  f.  pi.  T.  Retiorico.  Spe- 
zie di  tropo ,  a  metafora  strana  ,  la  quale 
consiste  nell'  abuso  d'un  vocabolo ,  come 
chi  dicesse  Ferrato  d'argento.  Catachr'ese. 

CATADIOTRICO  ,  ca,  add.  Che  ap- 
partiene alla  teoria  della  luce  nllessa ,  e 
riffiM.  C.uad':oplrique.  , 

CATAFALCO  ,  s.  m.  Quell'  edificio  di 
legname  fatto  in  quadro  ,  e  piramidale ,  che 
che  si  empie  di  liacole  accese  ,  dove  si  pone 
la  barra  del  morto.  Caiafalque;  mausolée  ; 
reprisentaiion  ;  Ut  de  parade.  -  Palco  fatto 
per  gli  spettacoli.  Plancker  de  bois  dans  une 
salle  de  tveciaeU.  _     . 

CATAIASCIO  ,  a  catafascio ,  aw.  senz' 
ordine  ,  air  avviluppata  ,  alla  peggio.  Sans 
dessus-dessous  ;  confiucment  ;  en   desordre. 

CATAFORA,  s.  f.  T.  Medico.  Una  delle 
spezie  dell'  est.isi ,  ovvero  afteziono  che  m- 
cliiu  al  letargo.   Affection  léiharsique. 

CATAFRATTA  ,  s.  f.  Voc.  L.  Corsa- 
-Istto     o  guaco.  Coiu  de  madie. 

CATAFRATTO  ,  s.  m.  Voc.  L.  Uomo 
d'arme  ,  armato  di  catafratta.  Cuirassiir,  et 
arme  de  loutes  rleces ,  de  pied  en  cap. 

CATALESSI'A  ,  s.  f.  'i .  di  Med.  Ma- 
lattia ,  che  rende  a  un  tratto  il  corpo  immo- 
bile ,  tuttoché  la  respirazione  rimanga  libera. 

CATTAL^TTICO ,  e  a  ,  add.  T.  di  Med. 
cJi«  è  assalito   dalla  catalessla.  Caialepuiue. 

CATALETTO  ,  s.  m.  Bara.  Ccrcuell  ; 
Ucre;  civière.    -   Lettiga.  V. 

CATALOGO  ,  s.  m.  Ordinau  dcscrizion 
é\  nomi,  registro,  Taoìo.  Caialo^uc ;  uste; 

'"catapecchia,  s.  f.  Luogo  saWatico, 
sterile,  e  remoto.  L'cu  sauyase  ,  stenle  et 
stateri. 

CATAPLASMA,  s.  m.  Impiastro.  Caia- 
vljsmc  ;  cmpldirc.  .  .  .       , 

CATAPULTA,  s.  f.  Macchina  antica  da 
«uerra,    a  mo  di    saettare.   LatapuUe. 

CATAPUZZA  ,  ».,  f.  Erba  nota,  che  vale 
alla  purgazione  cosi  di  sopta,  come  di 
Catapuee;  épur^e.  Catapuzza  minore.   Uland 
Ae  l'.rre,  Besse  sauvage. 

CATARRALE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ha 
catarro  ,  di  cat.irro  ,  che  cagion.i  catarro , 
che  i    tasiouato   da    catarro.    Oc  rhumc  ; 


o  altro 


CATASTARE  ,  v.  a.  Imporre  il  catasto. 
Mcttrc  la  tali/c  ,  eie.  V.  Accatast.ue 

CATASTASI ,  s.  f.  T.  Didasc.  Una  delle 
parti  dell' antica  Tragedia.  Catasiase. 

CATASTO  ,  s.  m.  Quella  gravezza ,  che 
si  chiama  anche  decima.  La  taillt.  -  Libro 
dove  si  registrano  gli  stanziamenti  del  ca- 
tasto. Cadastre  ;  rcs'stre  ;  róle. 

CATASTRO  ,  s.  m.  Volg.lt.  Libro  dove 
son   registrati  i  beni  de'  particolai 
che    debbono  pagare    al  Principe 
Signore.   Cueilleret;  cadastre. 

CATASTROFE  ,  s.  _f.  Mutazione  ;^  pas- 
saggio   d'una   fortuna    in    un'  altra.    Catas- 

"'"'  C  ATAUNO  ,  Cr.  N.  Ciascheduno.  V. 

CATECHISMO  ,  s.  m.  Insegnamento  di 
quello ,  che  dee  credere  ,  e  operare  il  Cris- 
ti.-'.no.  Catéchisme. 

CATECHISTA,  s.  m.  Colui,  che  cate- 
chizza. CaUchiste  ;   canacopole. 

CATECHISTICO  ,  ca  ,  add.  Sahm. 
Istruttivo  ,    didascalico.    Didactique   ;    ms- 

"  CATECHIZZARE  ,  v.  a..  Insegnare  la 
Dottrina  Christiana,  e  i  Sacri  Misten.  Ca- 
téchhcr;  instruire  des  Mysteresde  laloi; 
enseigner  le  catéchisme.  -  fig.  Catechizzare 
alcuno-  svolgerlo,  indurlo  con  ragioni  a  lare 
alcuna  cosa.'  Caléchistr  ;  tacìitr  de  persua- 
der ;   dciourner  de  queliìi'e  chose. 

CATECISMO  ,   V.  Catechismo. 

CATiICUMENO,  Catecumino,  s.m. 
Nuovo  discepolo  nella  fede  Cristiana,  non  an- 
cora bat^ez^.^to:  Catéchumenc. 

CATEGORl'A  ,  s.  f.  Magai,  «.  Ordine, 
e  serie  di  molti  predicati ,  o  attributi  sotto 
a  qualche  genere  sommo.  Catégorie. 

CATEGORICAMENTE  ,  avv.  V.  dell' 
uso.    Sotto  categoria  ,   il)  modo  categorico. 

'^  clTtGORICO  ,  CA,  ^ài.V.  dell'uso. 
Appartenente  a  categoria.  Categoriqu:. 

CATELANO  ,  s.  m.  Spezie  di  susino.  Es- 
fèee  de  prune.  -  Catelano  è  anche  nome 
d'una  sorta  di  vestimento ,  che  è  tuia  spezie 


CAT 

tellon  Mtellone  ,  avv.  Che  non  p.ir  suo  fat» 
quatto  ,   ouatto  :    detto  dal  care  ,   che 

quando  ha  veduto  qualche  .inimale  ,  per 
lo  levare    se    ne  va  pian  piano.   Mar- 

cher  douccment ,   et  en  se  cachant ,  à  pas  de 

CATENA  ,   s;  f.  Legame  per   lo  più  di 
ferro    fatto    d'anelli    commessi  ,    e   concate- 
nati l'uno   nell'  altro.  Chaine.  Anello   di  ca- 
tena.   Chainon.    -    Catena   prendesi   anche 
per  collana.  Collier.  —  Catena  di  diamanti  , 
o  simili ,  dicesi  di  frenello ,  o  catena  oriiata 
di  diamanti,  ec.  Chaine  de  diamans.  -  Ca- 
tena del  collo  ,  dicesi  degli  ossi ,  che  coUe^ 
gano  il  collo  ,    che   più  proiiriamente  dicesi 
nodo   del  collo.   Naud  de  la  gorge.   -.  ng. 
e    poet.  Dicesi   della  schiavitù  ,  o  cattività 
d'amore.  L/tn  ;  ch.une;  servitude;  captirite; 
lacs  de  l'amour.   Rotte  le  amorose  catene  , 
ec.   -   Per  la  pena  della  galera.  Chaine.  Es- 
ser condannato  alla  catena.  Etre  condamne  a 
la  chaine  ,  aux  galeres.  -  Essere  come  uno 
schiavo    alla  catena  :    essere  in  gran  sogge- 
zione.   Etre    camme    un  chlcn  a  l  attaché  j 
étre  esclave  camme  un  galérien.  -  Catena  si 
prende  ancora  per  un  certo  numero  di  per- 
sone condannate  alla  pena  dalla  c.itena  ne  l 
esser  condotte  incatenate    dalle  prigioni  alla 
galera.  Chaine.   -  Catena  di  montagne  ,  J  , 
di  Geogr.  Lunga  serie  di  montagne  unite  in- 
sieme. Chaine  de  montagnes.  -  Catena  di  sco- 
gli sott'  acqua.  T.  Mar.  Più  scogli  di  seguito  , 
coperti  dall'acqua.  Ressi/ ou  récj.  -  Quel  fer- 
ro ,  che  si  pone  negli  edifiz)  ,   che  gli  inca- 
tena ,  e  serra  insieme  per  maggior  fortezza. 
eie/.  -  Catena  con  più  occhu  Moufle.  -  Ca- 
tena per  saldezza  de'  cammini.  Fenton  ,   ou 
fanton.   -  Catena  da  fuoco  :   quella  catena  , 
che  si  tiene  ne'  cammini  per  attaccare  sopra 
il  fuoco  paiuoli  ,  calderotti  ,    e  simili.   C«- 
maillere.  Piccola  catena  da  cammino  ,   o  da 
fuoco.  Crémaillon.  -  T.  Mar.  Grosso  cavo  , 
che    sorregge  la  nave  posta  alla  banda  per 
carenarla  ,'  acciò  stia  a  segno  ,  e  non  pieghi 
più  del  dovere.  Atirape.  -  Catena  d  un  por- 
to •    una  o  più  travi  incatenate  ,  o  ferrate  , 
che  si  mettono   all'  imboccatura  d'un  porto 
per  chiuderne  l'entrata.  Esiacade.  -  Catena  , 
X .  de'  V alleai.    Quel  pezzo  d  un  hnimento 
di  cavallo  di  carrozza  ,  che  serve  a  soste- 
nerlo nel  dare  indietro  e  spezialmente  nello_ 
scendere.  Rcculement.  Dicesi  anche  catena  di 
timone  a  qiiella  striscia  di  cuojo  che  va  al 
timone  ,  ed  a  cui  eli'  è  attaccata.  Lhamctte  de 
harnols  ,  ou  de  timon.  —  Citene  del  timone 
diconsi  a'  que'  cavi  che  congiungono  il  timo- 
ne  alla   ruota   di   poppa.   Herse  de  gouver- 

""CATENACCIA,  s.  f.  Voce  dell' uso.  pess- 
di  Cr.tem.  Grosse  chaine. 

C:A TENACCIO  ,  s.  m.  Strumento  di  ferro 
così  detto  dal  concatenare  ,  che  fa  l'una  im- 
posta dell'  uscio  coli'  altra  ,  e  con  altro  nome 
chiamasi  chiavistello.  Cadenas  ;  verrou.  -  Ca- 
tenaccio ,  per  gr^-.i  cicatrice  di  ferita  eh  uomo 
abbia  sul  viso.  "Balafr. 
CATENARE    , 

"  CATENARIA,  s.  f.  T.  Gsom.  Dicci 
tenaria  ,  o  curva  catenaria  ,  ouella  cu 
la  quale  porta  la  hgura  di  corda  ,  o  cu 
sospesa  liberamente  da'  due  capi ,  e  abb.ii 
nata  al  suo  proprio  peso.  Chainelte. 

CATENATO  ,  ta  ,  add.  Legato  con 
tene.  Enchainé.  ,    „       ,.  _  ^ 

CATENELLA  ,  s.  f.  dim.  di  Caten- 


Incatenare.    E«- 


_ATtLLlNO,  s.  m.  Cagnuolo.  V.     . 

CATELLO  ,  s.  m.  Cagnuolo  ,  can  piccino. 
Petit  chicn.  -  Dicesi  anche  de"  cagnuolini  di 
fresco  nati  ,  «  di  tutti  i  parti  degli  animali 
quadrupedi.  Le  petit  d'un  cliien  ou  de  toui 
autre  nuidrupede.  ..  _ 

CATELLONE  ,  s.  m.  accr.  di  Catello. 
L:  letit  d'un  ekitn  lui  cstfortsros.  -  Ca- 


nella  ,  che 

attaccata  al  collo  de'  cavalli  da  vettura. 
Mandile.  Catenella  della  briglia  d  un  cavallo. 
Jouet.  -  Oggi  a  queste  d'oro  ,  e  d  .irgento 
direbbesi  catemizze  ,  riserbando  catenella  a 
uno  adornamento  fatto  coli'  ago  in  su  i  vesti- 
menti .n  guisa  di  catena.  Chainctte. 

CATENINA,  s.  f.  £™i.  dim.  di  Catena, 
Catenella.  V.  ,,  _ 

CATENONE  ,  s.  m.  .nccresc.   di  Catena, 

^c'aTENUZZA  ,  s.  f.  Catenella. 

CATEIUITXA  ,    CATtRATTOLA   ,    s.  f. 

Apertura 


e  AT 


Aperwra  fatta  per  pigliar  1  icqus  ,  e  per  man- 
darla via  a  sua  po>ta  ,  e  si  c;iu\(!s  ,  e  apre 
colla  imposta  di  legno  ,  o  simile  ,  che  s  aka  , 
e  s'abbassa  per  dae  canali.  Edusi  ;  U.-:{uir. 
-  Cateratta  d'un  fiume,  vale  Cascata.  Cj.- 
tadc  ;  cacariicce  ;  chuce  d'une  rivière  ;  aj.it , 
eitadoup:  ou  catadupe.  Cateratta  della  gora 
d'un  mulino.  Abie.  Aperte  le  caterarte  del 
Cielo  ,  VOSI  detto  per  sirail.  Lis  cataraacs  du 
cui.  -  Cateratte  ,  dicesi  alle  buche  fitte  n=' 
palchi ,  che  per  lo  più  s'usano  alle  colombaie. 
Jrapfc  d'un  cotombier.  -  Per  caratteri  m.!gi- 
chi.  Ct-ncùns  in:igiyiis.  —  Certa  membra- 
na, 0  simile,  che  coglie  all'  occhio  l'uso  del  ve- 
dere ,  0  che  il  rende  appannato.  Cataracte  ; 
gluucotru. 

CA  FERVA  ,  s.  f.  Crrovana ,  moltitudine 
di  persone.   Tr^uee  ;  mAt'tu.U  i  toaU, 

CATETERE,  s.  m.  T.  Ci V.  Tema  sca- 
«òlata.  ad  uso  d'introdurla  nella  vessi;a.  Ct- 
thézer. 

CATETEIUSMO,  s.  m.  7.  CUr.  L'ope- 
razione dell'  in:rodarre  la  tenta  scanalata 
nella   vessica   per  estrarne  l'orina.   CathiU- 

"CA Veto  ,  s.  m.  Voc.  Dìs.  T.  Gcom.  Li- 
nea a  perpendicolo  rettamente  tratta  dal  som- 
mo all'imo.  CjfhiU\  jpotbcme. 

CATlMAaONE,  V.  C-,ntim-<rone. 

CATINAIO,  s.  m.  Colui,  che  fabbrica, 
e  vende  i  catmi.  i'olUr  ;  famnc-er. 

CATI.\ELl.A  ,  s.  f.  V-sj  piA  piccolo  del 
c-it':io  i  ad  uso  per  lo  p:ù  di  lav.irsi  lemant. 
Bassut  ;  cavate.  -  Andire  il  sangue  a  ca- 
tinelle :  aver  bisosno  di  prontissimo  soc- 
corso ,  andare  con  somma  celerità  in  ruina , 
essere  in  grido  di;jer,\to.  Etre  en  extrhn: 
dMigir  ;    avoir  besuui  d^un  trìs'prompc  sì' 

"cATINELLETTA  ,  s.  f.  dmn.  dim.  di 
Ca-nella.  Peùt  b.:<n^. 

C.\TINELL1NA  ,  CATiNEt.Luzz\  ,  s.  f. 
d'm.  di  Catinella,   t'.ùte  cuv:ttc',  pitit  bas- 

'cATINETTO  ,  s.  in.  dim.  di  Catino.  P^- 
ti:  bsss^n. 

CATÌN.'),  s.^  m.  Vaso  di  terra  cota ,  nel 
quale  per  lo  più  si  lav.ino  le  stoviglie  ;  e  an- 
che si  dice  catino  ,  a  vso  simile  di  legno  ,  e!' 
rame,  ec.  Jiassin.  —  T.  de'  Fo/idi'on.  spe- 
zie di  Cirino  ,  che  è  ^o.•o  appiè  della  fornace 
per  'icev  re  il  metallo  striitto.  Cat'n. 

CAl-lNUZZO.  s.  m.  Ctmo  piccolo.  Pt- 

ctTOBLEPA  ,  s.  m.  Spe/.ie  dì  serpente, 
che  v.i  col  capo  ,  e  colla  bocca  in  terra. 
òorte  di  terpeni. 

CATOL'.O,  s.  m.  Cir.  Pezzo  minerale, 
ovvero  m  -l'ilico.  Uih^  de  lutlque  màaì. 

CAT  INE,  s.  m.  K.  i/.'»r...  Nome,  che 
si  dà  zi  uomo  ns'do  ,  e  savio ,  o  che  la  mos- 
tra di  essertele.  C'aion. 

C^TO  ICIO,  s.  m.  Chi.-viste!Io.  V. 

CATOT  f  RICA  ,  s.  f.  Quella  parte  de'l  i 
Matematica  ,  che  tratta  de'  raggi  refratti.  Ca- 
toprtìut. 

CATRAFOSSO  ,  s.  m.  Cor.  Fosso  cosi 
profondo ,  che  a  chi  'I  ?  jarda  ,  fa  venir  le  ver- 


ceux    qui    resari 


CATRAGIMORO,  s.m.  Capogirlo.  V. 

CAT.^A.ME,   s.  m.  ij  eiie  di  ragia  nera, 

cavata    fuori    per    via    di    fuoco    dal    legno 

del   pinD      che   serve  nd  imbrattare  le  navi 

per  difenderle  dall'  acqua.  Goudron  ;    asui- 

'caV'IIOSSO  ,  s.  m.  Ossatura  del  cassero 
de'  polli ,  o  d'il-ri  uccellami ,  scuisa  di  car- 
ne. Carcasse  de  pouUt  et  du  rcs:e  de  la  vo- 

CATTA3^IG\  ;    ..  m.  lV.  Lo  stesso 
che  AccT-:.Hriihe.  V. 

CATTANKO,  Cattvno  ,  s.  m.  Voce 
sin.-o-jit.i  da  CntelUno  :  .Signor  di  Castello. 
ChSnUtn  ;  S'.'-gneur  d'un  Cl'a'cnu 

CATTARE  ,  v.  a.  V.  L.  Procacci  ire  ,  ac- 
«luii'arsi  con  lusir.jlie  ,  con  carezie  ,  e  modi 
«mili.  CjLUr;    cicrche- à  oh::nir ,    a  gagncr 

Dl\.  luLuno-Frunccse. 
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l'a-mìtil,  la  biennULvice ,  etc.  Cattar  la  be- 
nevolenza. 

CATTEDRA  ,  s.  f.  Luogo  eminente  fatto 
a  guisa  di  pergamo  ,  dove  scanno  i  Dottori 
a  leggere  lezioni,  e  gli  Oratori  a  orare,  e 
simili.  Chaire.  Quando  dicesi  la  cattedra  di 
verità  ,  s'intende  del  pulpito.  La  chair:  de 
v-ritè.  —  Si  dice  anche  cattedra  alla  sedia 
Pontificale.  Chaire  Pontificale.  Di  qui  è  detta 
Cattedra  una  festività  di  S.  Pietro.  La  /èie 
de  la  Chaire  di  Saint  Pierre.  -  Cattedra  neW 
uso  comune  del  t^olg.  It.  Si  dice  tig.  della  ca- 
rica di  pubblico  Lettore  ,  o  Professore.  Chai- 
re. Egli  ha  ottenuto  una  cattedra,  il  a  obtenu 
une  chaire.  Onde  legger  in  cattedra,  vale  Far 
l'uffizio  di  Lettore.  Uonner  des  le;ons  en  chai- 
re ;  djnncr  des  ìefons  pubiiqucs.  -  Poter  leg- 
ger in  cattedra  d'una  cosa  :  esserne  informa- 
ti isimo.  Pouvoir  donner  des  U^ons  sur  quelque 

CATTEDRALE,  add.  d'ogni  g.  Di  c—o- 
dra  ;  che  appartiene,  o  si  usa  ne!ì^  :  -::- 
dra.  De  chaire  de  Professeun.  -  A-.,: 
chiesa,  nella  quale  riseggali  V'escov.j.  l  :•  - 
draU.  -  D;cs>i  anche  L  cattedrale  i,i  '  •. 
di  SUit.  L:  .,;:-;,:  j  .  ;  i' EsUse  Cathi.ir.,.-. 
-  Fcr  L  '  1  parrocchiale,  i'a- 

CA  i  ;  1  .'  »..  ,  ., .  ,.  111.  Colui,  che  sulle 
pubhluli.^  -..>.,..  :-,.,^, einsegna  lescienze. 

CATrEDRAnCO  i  s.  m.  Ma'al.  Colui , 
che  leg^e  in  cattedra  nelie  pubbliche  Univer- 
sità. cSf/i/jV.-r.' ;  frofesseur. 

CATnVACClO  ,  s.  m.  pegg.  di  Cattivo, 
Vn  michant  ;   .:n  cojuln  j   un  v,mriai. 

»  CATnVAGC;iO,s.  m.  Cattività,  Pri- 
gionia. V. 

CArriVA.MENTE  ,  avv.  Tristamente, 
malamente  ,  contra  il  dovere.  Tniiu;mcnt  ; 
perfidimene  ;  injusf.ment  ;  mèchammcnt.  — 
.Mangiare  assai  cattivamente  ;  aver  poche  ,  e 
groìie  vivende.  Manger mal  j  manger  de mau- 

"""cArnVANZA  ,  s.  f.  Cattività.  V.  - 
Ribalderia  ,  e  Tristizia.  Méchanceté. 

CArnVANZJOLA  ,  s.  f.  dim.  di  Catti- 
vsnza  ,    ribalderia.    Frip^nnerie  ;    jrédalne  ; 

"cA"'rnyARE,  v.a.  Pigliar prig-one,  f.;r 
servo.  Falre  prisonnitr-j  fa'^e  esclavij  rendri 
cafif.  ~  Per  simil.  Cattiv.  re  in  infedel- 
tà chi  che  sia  ,  cìttivare  l'orecchio  ,  ca*- 
tivjr  l'intelletto  :  Condurre  ,  piegare  a  far 
ció  ,  che  al'-i  desidera.  Captvir;  conc'iur-^ 
endutiner.  Cattivar  amore.  Enchaincr;  cap- 
tivsr.  —  Cattivarsi  la  benevolenza  d'ale  ino; 
cattivarsi  alcuno  t  procacciarci  l.i  benevolen- 
za d'alcuno,  farselo  amico.  Cayiivirlabicn- 
velUance  ;  se  rendre  maitre  dzs  espr'ts  ,   des 

CATTIVATO,  TA,  add.  Da  cattivare. 
Rcr.dii  captij  ,  ou  esclavz  ;  fait  prisonnier. 
~-  Per  simil.  la  natura catvivata.Lj /lirturccj/'- 

'cArnyE^''^;iA'<E",   v.'n.  Tribolarsi  , 
ntarsi  ,  ^tffligersi.  Se  chagrin. 

iiage ,  dans 
la  crapuli ,  dans  la  débauché  ;  mtnsr  uiic  vìe 
debordi:  ,  de're'gU'e. 

CATTI /ELL.\CC10,  s.  m.  Cr.  JV.pegg. 
di  Cattivello.  Pauvre  diaile  ;  pauvre  mise- 
rai h. 

CATTIVELLINO ,  s.  m.  dim.  di  Catti- 
vello ,  cattivelluccio.    Prcs-foibU  ;  tres-mai- 

^'c.KXri  "EU.O  .  e  CATTP-'ELLA  ,   s.  e 

?dH.  dim.  di  C.T-ivo.  Mi-ero  ,  infe'ice ,  mes- 
chin)  ,  sconsjl -.M     r.t ,'! ,  ,^.- .■  ;    ^<erabL  ; 

!nfhr-:.né.    -  C         .  :  •  ■  .    si  di- 

reb'De  ar..-he  u-  ,   ^  .  in  is- 

''CATnV''ÌL[X:i;'-i.),   e  A.   Veld,    e   s. 
Spsru.o  ,   di  poco  spinto  ,  tisicuizo  ,  triit.-n- 
zuolo.  My-g^e  ;   foibU  ;   d-fait  ;    con-refalt , 
etc.   V.  Vf.iruM. 
»  C.^TTIVERLV,  s.f.  C.ittività.  Y. 
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»  CATTIVEZZA,  s.  f.  Triit^ 
cita,  e. ttività.  Méchanceté  :  perversiti:. 

CAfriVIERA,  s.  f.  yoig.jt.  Donna  di 
mal  aftare ,  meretrice  ,  femmina  di  mondo. 
Coureuse  :  courtisane  :  putaln. 

CATTIVISSIIVIO  ,  MA  ,  sup.  di  Cattivo  : 
pessimo.    Vrès-mauvais  ;  exécable. 

CATTIVITÀ' ,  Cattivitade  ,  Cattivitate  , 
s.  f.  Forzata  servitù  ,  schiavitudine.  Capti- 
vité;  esclavage  ;  priyatìon  de  liberti  ;  dc- 
tention  ;  serviiade.  -  Tristizia  ,  'ribalderia  , 
scelleratezza.  Méchanceté  ;  perversile  ;  ma- 
lignite  ;  malie:.  -  Viltà  ,  e  djppocagine. 
Lacketé  ;  bassesse  d'ami.  —  Recarsi  la  cat- 
tività in  ischerzo  :  metter  la  tristizia  in  biiffo- 
nerìi.  Se  vanter ,  se  glorifier  de  ses  méchan- 
cetés  ,  de  ses  déjauts, 

CATTIVO  ,  VA  ,  add.  Prigioniero.  Cap- 
-'</"»  prisonnier;  esclavt.  —  In  questo  s'gnif. 
^'u.a  pure  i.i  forza  di  su't.  E  trovò  Ori..iid9 
<;."'■'■  .  M  a'  suoi  le  spoglie  dividea  e' cattivi. 
'  .  ■■■■  ..rjnhrs.  -  Per  misero  ,  meschino,  ta- 
IL-nte,  malcontento.  Malheureux  ; 
.  Dell  cattivo  !  che  farai  ,  vuol'  tu 
;-  :_r:?  -  Vile,  e  ..bbi-tto.  i'j<-vr£  ;  cV- 
"  gucux  ;  ci^-.n  .  :.  -  ,!  iiE,oldj, 
dappoco  ,  -  '  '  /  ':-  j  faì~ 
.  V.G  ,:  ::  e  d'es- 
ser folle  ,  e  catiivj.  r  .  .. :r. :r;o  di 
bjono  ;  reo,  malva^-.- ,  ed  in  qj^.tosigni- 
ricato  si  usa  più  c^;n  inem-nt^.  Mu///;  ;  hé- 
iitre  ;  méchant  ;  pervers  ;  m.il-faisant  ;  indi- 
•jie.  Parlandosi  d  cose  ,  si  direbbe  pure. 
M.iuvaìs  ;  contruire  ;  pernicieux  ;  condamna- 
ile  ;  ind'gne.  Cattivo  incontro  ,  cattiva  ven- 
tur,-».  MaUncontre.  Cattiva  volontà.  Mul- 
vedlance.  Menar  vita  cattiva.  Mener  mau- 
vaise  vie.  Aver  cattivo  nome.  Etre  n-.-il- 
yarar.  Cattivo  cuore.  Mjuvu/j  caur;cceur  mal 
place.  Cattiv'  uomo.  Dangereux  compagno!  ; 
méchant  homme  ;  homme  dangereux.  Cattivo 
poeta.  Poitedc  Bibtts.  C-ittivo  autore.  Mai- 

':._:-■:.,:'.:■  ':   .  ;   ;  i   ' ^-boutique.  Cat- 


.  Cattiva  s 


Cat- 


L\  !  ri.  i  ,■  '.  .,  ijA  ,  a-id.  e  i.  Cr.  in 
:.,.'r.i.--'o.  VocL-  (L>'t.irer  vezzi;  Viziateilo , 
"urbicello  ,  Cattivello.  Q-ii  est  un  pe::  pcs-.e  , 
■n  pcu  malm.  V.  t:attiveIlo. 

-►CATrO,  Dant.Purg.  Voce  antica  e 
incop.  di  Corrivo.  V. 

CATTO  ICA4ENTE,  avv.  Con  moda 
artolico.  Cat'ìo'ì}u<m:i.t. 

CATTOLlCrflSMO  ,  s.  m.  V.  dell'uso. 
.a  profes  ione    Ci-lolica    ,    l'università   de 


e  \  r  i"  lIJC•■l!^^l.\IAME^'TE,  aw.sttp. 
(!;  V    r'      j  -r.      ■   .  ir:j-cath^lìquement. 

CATT. 'LI  HI  AIMO,  ma  ,  add.  sup.  di 
C.  tol.a,.  Tres-,jt'ioliqae. 

CATTOLICITÀ',  s.  f.  r.  del"uso.  Di- 
cesi della  Dor-rina  della  chiesa  Cattolica  , 
e  delle   persone ,  che  la  professano.  Catho- 

"c.ATTOLICO  ,  c\  ,  addie-ti.  Univers.-Ie. 
Ei.itcto  di  S.nnta  Chiesa,  e  d--' suoi  Fede'i  , 
de'  quali  ella  è  Madre  universale.  Ca.ho' 
Kque.  -  Cattolico  per  S.-.cro.  Saint;  sacre. 
Una  novella  di  cose  cattoliche.  -  Aggiunto 
a  uomo ,  vale  anche  ileli^ioso  ,  pio.  R  ii- 
S'eux  ;  fieux;  dév..t.  —  11  Casa  nel  Gaiat. 
per  simil.  il  disse  d'altre  Religioni  ancora  , 
per  colui ,  che  lìgorosamen-e  secondo  quelle 
vivesse.  Óbsirvat:  r  de  sa  Rellgion.  -  In  for- 
za di  su?f.  vale  Vero  Cristiano  ,  ubbidiente  a 
Santa  Chiesi.  Catho''que. 

CATTURA  ,  s.  f.  Prtsuta.Capt«r«  ;;..■•■« 
au  corps  :  .ipp-éh-nslort.  -  Diritto  ,  che  T 
paga  a'  birri  per  la  presura.  Ce  qì'on  p.:yz 
pour  la  capute.  —  Talora  ,  l'ordine  stesso 
del'.-,  presura.    Ordre  d'une  capi  ire. 

CATTURARE  ,.v.  a.  Il  pigiare  che  f:n- 
no  i  Birri.  An'Sy-nd-.r  ;  arretcr  ;  s.:isi,-  -, 
const'ti.er  prsonni::  ;  mettrc  en  pr  sjn. 

>  COTONO,  Ciascuno,  ci,-.schc<'.mo. V. 

CATL'RI  ,  s.  m.  pi.  T.  Mar.  Vaselli  da 
guerra  del  S?ntan,  che  portano  lu.a  veU  tea- 


ijS  CAV 

sat.i  d'erbe  ,    e  di  foslie  d'albero. 

CAVA  ,  s.  f.  Bjc.t  ,  fossa  ,  chi 
vando.   fosse.  -  Per  quella 
cgj.  pai 


eatuTi 


si  fa  ca- 
ne ,  che 
comunemente  sì  dice  mina.  Mini. 
Camera  sotterra  ,  cantina  ,  luogo  sot«r- 
raneo ,  o  nascoso.  Cam.  -  Cava  ,  si  dice 
anche  a  que'  luoghi  ,  d'onde  si  cavano  i  me- 
talli, e  le  pietre.  Mine  de  metal;  camere  de 
fierrei.  Ciy3  di  sabbione.  SabUere.CayaAeì 
marmo.  Carrière  de  marbré  ;  macirisre.  Cava 
della  Lavagna.  Arduisière.  -  C.wa,  si  dice 
pure  iis-  di  cosa  ,  di  cui  su  ?bbondanza  .co- 
me :  della  Nobiltà,  basta  dire  d.  «sa  Emilia, 
cava  ricca  di  Cittaduii  ottimi.  Ossidi  si  direbbe 
meglio  Miniera.  A%£.  . 

CfAVA  ,  add.  f.  T.  di'Notom.  Aggiunto  di 
▼ena  principalissima,  d'onde  nascono  moltis- 
sime altre,  è  però  detta  anche  Vena  M.igna , 
Madre  ,  Radice ,  e  origine  delle  vene.  Essa 
procede    dalla  parte    cenvessa    del   fegato. 

CAVABOIXETTE  .  s.  m.  T.  di  vari  Ar- 
tisti. Strumento  di  ferro  ,  o  sitnile  titeiso 
in  una  testata  ,  ad  uso  di  cavar  bollette,  fted 
de  ckevre..  „ 

CAVADENTI ,  s.  m.  Colui ,  che  prezzo- 
lato cava  i  denti  ad  alirm.  Arracheur  de 
denti  ;  Dentlste.  -  Si  dà  pure  da'Chirursi 
questo  nome  a  quello  strumento  ,  con  cui 
si  c=vano   i  denti  ,   altrimenti  detto  Cane. 

CAVAGNO,  s.  m.  B;«o.  Aiuola,  certo 
spazio  interposto  negh  orti.  P lanche  ;  com- 
parliment  dt  ja^di 
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CAVAtCATORE ,  s.  m.  Colm  che  ca- 
valca. CaratUr  ;  qui  monte  à  cheval.  - 
Maestro  dell'  arte  del  cavalcare.  Ecuyer.  - 
Soldato   a   cavallo.   Cavaiicr  ;    soldat  k  che- 

'"CAVALCATURA ,    s.  f.   Bestia,  che  si 

'"'cÀVALCAVrA ,  s.  f.  Arco  ,  o  al'ro  a 
somiglianza  di  ponte  da  una  parte  all'  .il- 
tra  sopra  alla  via,  per  lo  più  fatto  ad  uso 
tti  passare  da  una  all'  altra  caia.  Arca- 
de ;  galerie  poar  yasser  d'une  maison  a  une 

""cAVALCHEilECCIO  .  cia  ,  add.  T. 
della  Cavalierini:.  Atto  a  potersi  cavalcare. 
Qe  l'on  pcut  monter.  Luogo  cavalchereccio. 

""CAVALCHEOESCO  ,  scA  .  add.  Ca- 
valleresco. V. 

CAVALCIARE,  v.  n.  Accavalciare,  sta 
re  a  cavalcioni,  f.trz  à  caìifuurchon. 

CAVALCIONE,  Cavalcioni,  A  ca- 
valcioni,  avv.  co' verbi  Srare,  Porre,  o  Sl- 
mili :  itafé,  ec  sopra  qualsivoglia  cosa  con 
una  gamba  da  una  banda  ,  e  ima  dall  altra. 
'Jrrs  ou  meitre  à  cal-fourchon. 
CAVALfGGIERE  ,  Cavaleggiero  , 
.  m.  Soldato  a  cav.illo  ,  armato  di  leggieri 
invxAmo.  Chivau-Uger.  ,  , .  „  ,. 
CAVALERESS.A ,  s.  f.  Moglie  di.cava- 
iere  ,  gran  Gennldonna.  Voce  v-'  •"  '"'- 
a     e  in  ischerno  ,  come  altre  di 


CAVALCABILE,  add.  d'ogni  g.  Salyin. 
Che  può  cav.'karsi.   Q^t'on  f cut  monter. 

CAVALCAMENTO  ,  s-  m.  Vols.  If.L'a- 
a^one  del  Cavalcare.  L'éjuuanon. 

CAVALCANTE,  add.  de'  due  g.  Che  ca- 
valca. Qui  monte  a  cheval.  -  Per  l.i  bes- 
tia ,  sopra  cui  si  cav.-<lca.  Monture  ;  bete  a 
selle.  -  Cavalcante  ,  nell'uso ,  si  dice  di  co- 
lui ,  che  guida  ,  stando  a  cavallo  ,  la  coppia 
àe'  cavalli ,  che  vanno  inanzi  nelle  mute. 
Postillon. 

CAVALCARE,  v.  a.  e  talvolta,  n.  An- 
dare a  cavallo  ,   far  viaggio  a  cavallo.  Mari- 
ter  à  cheval  ;  aller  à  cheval  ;  ycy.irr' .:  r';- 
yal.  -  Cavalcare  colle  staffe  corti-   i  i     i      - 
cj.  Monttrà  cheval  à  la  genette.  <     -     . 
colle  staffe    corte    ,    o    lunghe.     ( 
court  ou  long.  —  Maneggi.tre  il  c-f.-  i 
ter  à  cheval.  Imparar  a  cavalcare,  .-i 
À-  raonter  à  cheval.  —  Scorrere  a  l  : 
saccheggiare  ,  e  talora  scorrere  as>; 
te  coU' 'esercito  il  paese  nemico,  i  ■' ■    ■• 
filler  ;    courlr  le  pays,   —  Scorrere  -^l!..  u..- 
•alleria,  far  cavalcata.  Marcher  avcc  la  ci- 
valerlc.   -   metaf.  Scorrere  per  il  mare  con 
su-mata  navale.  Courir  les  mers  ;  croiser  quel- 
mue  part  avec  une  flotte.  -  Essere  sopra  ogni 
altra  cosa  ,  dove  si  stia  su  a  cav.^lcione ,  o  che 
s'accavrtlci ,  come  si  fa  il  cavallo.  Se  mettre 
i,  cali/Mrckàn.   —  prov.  Cavalcar  la  capra  : 
lasciarsi  dare ,  o  d-irsi  ad  intendere  una  cosa 
per  un'altra  ,  come  chi  cavalcasse  una  capra , 
•    credendosi  eh'  ei  fosse  un  cavallo.  Se  ilou- 
jtr  ,    ou  croire  facilement  dcs  ballvernes.   — 
Bocc.  Congiugnersi  catHalmente.  .Se  joindre 
tharnelUment.  -   Cavalcare  a  bisdosso ,  o  a 
bardosso  j  cavslcare  il  cavallo  senza  sella.  V. 
Bisdosso  ,   e  Bardosso.  -  Cavalcare  per  So- 
vrastare ,  star  (li  sopra ,  signoreggiare.  Do- 
miaer  ;  maittìstr  ;  avoir  le  dessus.  Cui  buon 
volere  ,   e  giusto  amor  cavalca ,  cioè  signo- 

"è'JwAl.CATA  ,  s.  r  Truppa  ,  o  nwlti- 
tu'ìine  d'uomini  adunati  insieme  ,  o  siasi  in 
<ai>'Pai;na  ,  od  in  città  a  cav.illo.  Cava'caJe. 
-  Per  faiione  ,  e  scorreria  t'^Ujmini  armiti 
a  cavallo.  Course  de  gens  à  cheval.  —  Per 
l'atto  del  cavalcare.  CAtKiHtóAw  ;  l'action  d'e- 

"cavalcato,  ta.  add.  V.  il  verbo.  - 
Aj-mato  a  c.ivallo.  Armi  à  cheval.. 

CAVALCATOiO  ,  s.  m.  Luogo  rialto  , 
futo.per  coroodito.di  mootai  a  cavallo,  Me/i- 
•tir,. 


ifat- 

cchè  (luesti  non  son  gradi ,  né  ulfici  da 
iunm.  Far.me  d'un  ChevaUer.         ,.     ,  ,  ^ 

CAVALIERA,  s.  f.  T^^i.  Moglie  del  Ca- 
v^jllerc  ,  €.iv;ik'ressa.  V. 

CAVALIE-iATO  ,  s.  m.  Dignità  del  Ca- 
valiere, a-cvalzrie  ;  digr.iii  de  Chevalter. 

CAVALIERE,  v  t^.  C  '  '       ' 


„d  Elmo 


-  Cavalit 
generale. 


i  disse 


Soldat  ; 


cavalcatore,  tarai:: 
sorta  di.  soldati  a  . . 
chiamati.  Gcndarr: 
late:  altra  spezie  di  \ 
me  della  spezie  della 
militavano.  Cavaliere 
talora  per  soldato  il  „ 
co-ii  cnvalleria  s'usò  per  Milizia.  Soldates-juc. 
-  Colui,  che  è  ornato  d'alcuna  dignità  di  ca- 
,  ."  n:.  Ca<.iUer;  Chevalicr.  -Cavaliere, 
.:  ■  j  titolo  di  dignità  si  chiama  gran  per- 
1  <      che  viva  cavallerescamente ,  ali; 


,  L  ' ,  ,    Amane 

::  ::  .  .!■  C  Ttc:  ,  Mi- 
£.'  de  Cair.  —  Cavalle] 
disprezzo  d'iiom  ,  chi 
scroccando  quel  ,  eh'  e' 
er d'industrie.  Cavaliere 

^ _"  ^aladin.  Cavaliere  .-trinato  di  lancia. 

Lancier.  -  Cavaliere  per  Ufficiale  ,  e  Bargel- 
lo dell'  Esecutore.  Archer.  -  Cavaliere ,  in 
signif.  di  Giustiziere,  o  Carnehce.  V.  -  Ca- 
valiere :  uno  de'  pezzi  del  giuoco  degli  scac- 
chi ,  che  anche  si  dice  Civallo.  Chevalier.  - 
Cavaliere,  Notajo  ,  Attuario.  Oegi.  si  dice 
sol  di  que'  Nota] ,  che ,  chi  va  in  ufiici»  ,  me- 
na seco  per  tenere  ikCivile.  Procureur.  —  Ca- 
valiere ,  diceti  a  una  eminenza  di  terreno  , 
fatta  per  iscoprir  da  lontano  ,  e  offendere. 
Caval'ur.  —  Cavaliere  ,  dicono  i  Caccia- 
tori ,  ciuando  veggon  la  leppre  a  covo  ,  vo- 
lendo dire  ,  Che  chi  ha  cane  in  guinz,iglio 
s'accomodi  a  vantaggio  a'  luophi  più  alti ,  per- 
ché dicesi  ,  Essere  a  cavaliere  ,  l'essere  a 
vantaggio  ,  e  al  disopra.  Prendre  le  dessus.  — 
Èssere  ,  o  stare  a  cavaliere  :  essere ,  o  sta- 
re al  disopra.  Ztre  au-dcssus  i  avoi/  le  des~ 
stts.  -  Cnvaliore,  fu  anche  usato  come  add. 
in  signif.  di  Nobile  ,  di  condizione  cavalle 
rcscà.  Noble  ;  de  ChevaUer.  -  Da  Cava 
liere,   .ivv.    Cavaliérement  ;    nablement }  ci 

'CAVALIEROTTO  ,  s.  m.  Gran  Gentil 
uomo  ,  d'alto  affare.  Grand  GcntUkomnt  i 
grand. Cheratiir;  erani  Seitniur 


CAV 

cavalla  ,  s.  f.  Bocc.  ec.  La  femmina 
del  cavallo.  Cavalle  ;  jamcnt.  Cavalla  gio- 
vane. Poulichc. 

CAVALLACCIO  ,  s.  m.  Cavallo  cattivo  . 
che  anche  si  dice  Rozza.  Kosse  ;  mauvais 
ckcval,  V.  Rozza.  ..     . 

CA^'ALLARO  ,  s.  m.  Guida  di  cavallo  da 
carico  ,  pastor  di  cavalli.  Muletier  ;  voitu- 
rier;  celui  lui  condult  les  cheyaux.  —  Ca- 
vallaro ,  fu  detto  anche  per  Corriere.  V.  - 
Cavallaro  ,  si  dice  oggi  al  Famiglio ,  o  Mes- 
so ,  che  porta  le  citazioni  mandate  da'  Minis- 
tri nello  Rettorie  criminali.  Sergcnt. 

CAVALLATA,  s.  f.  Spezie  di  milizia 
antica   a   cav.-.llo.    Sorte    de    Cavalerie    <i»- 

'  CAVALLE ,  Lo  stesso  che  Cavelle  alla 
mnniera  Sanese.  V.  C.ivellé. 

CAVALLEGGIERE ,  C  a  v  allegciero  , 
s.  m.  Cav,-I"giere.  V. 

CAVALLETRECCIO  ,  lA  ,  .Aggiunto  di 
cosa  pccommodata  a  port.irsi  da  cavalli.  Pro- 
pre  à  élre  pone  par  des  chevaiix. 

CAVALLE:<ESCAMENTE  ,  avy.  Alla  ca- 
valleresca ,  a  guisa  ,  e  modo  di  Cavaliere  ; 
nobilmente,  eenerosamento.  Cayauerement  ; 
en  cavalier  ;  a  la  cavalière  ;  de  bonne  grace  ; 
en  galani  homme  ;  généreusement  ;  d^une  m.t' 
nière  nobU ,  ginéreuse.   Vivere  cavalleresca- 

"cAVALLERESCoT^CA,  add.  Da  ca- 
valiere ,  di  cavaliere ,  attenente  a  cavaliere  ; 
nobile,  generoso.  De  Chevalier.  Vita  caval- 
'"»-esca ,  onor  cav.-illeresco  ,  ce.  Noble  ;  gi-^ 
néreux.  Ordine  cavalleresco.  Ordre  ciuejtre 
ou  de   Chevalsrie  -.  ou  d:  Chevalier. 

CAVALLERESSA  ,  s.  f.  Bocc.  Salvin. 
Cavaleresi?.  V.  .      ,. 

CAVALLERFA ,  s.  f.  Grado  .  e  dignità  di 
cavaliere.  Cl-ei  alerte  ;  dignité  deChcvahcr.  — 
.Milizia  acav.-illo.  CavaUrie.  -  Guerra,  e  Mi- 
lizia assol.  Guerre.  Una  cavallerìa  è  U  vita 
clc-ll'uomo  sopra  la  terra.  La  vie  de  l'iiomme 
sur  la  terre  ,  est  une  guerre  continuclh.  - 
Bravi-.ra  in  arme.  Br.ivoure  :  valeur.   E  fare 


CAVALLERIZZA,  s.  f.  Luogo  destinate 
all'  eierà?io  del  cavalcare.  E  di  qui  c.-,valle- 
rizza  :  al  composto  di  ciò  ,  che  vi  abbisogni. 

"cavallerizzo.  ,  s.  m.  Colui  ,.  che 
esercita  ,  ammaestra  i  cavalli.  Cavalcnsse  ; 
Ecuvcr.  Cohii ,  che  insegna  altrui  cavalcare. 
Ecityer.  -  Cavallerizzo  maggiore  ;  grado  di 
corte  ,  che  ha  la  cura  generale  de'  c.-»- 
valli  del  Principe  ,    e  de'  cavalcatori.  Grand 

CAV.'-XLETTA  ,  s.  f.  Animale  simile  al  ' 
grillo  ,  che  anche  è  detto  Locusta.  Saaie- 
rellc.  -  Dicesi  anco  per  Inganno  ,  o  dop- 
piezza. Attrapoire  ;  trompcrie  ;  mauvais  tour; 
g.mce.  —  Fare  una  cavalletta  a  uno  :  in. 
arlo  con  doppiezza  ,  e  astuzia .  Tromper  ; 
quel-lue  tour  à  quelqu'un.  -  Cavalletti,. 
Voc.  Vis.  Macchina  di  erosse  ed  alte  tra-- 
vi ,  per  uso  di  tirar  co»€  d'eccedente  peso,  le 
quali  cose  Vitruvio  chiamò  CoHossicotera  , 
siccome  diconsi  Colossi  le  grandisiime  sta- 
tue. Oruc  ;  engin.  -  Nel  yelg.  U.  Dicesi  an- 
che cav.-.llctta  M  .alzaia.  V. 

CAVALLETTINO  ,  s.  m.  T.  dell'Archi- 
tettura. Cavalletto  minore  da  sostener  tetti 
di  poco  peso.  Permette  ;  demi- ferrite . 

CAVALLETTO,  s.  m.  d'm.  di  Cav.illo. 
Petit  cheval.  -  Per  simil.  Ogm  strumento 
da  sostener  pesi  ,  che  sia  fatto  con  qualche 
similitudine  di  cavallo.  Chevalet  ;  trcliaii.  - 
La  composiiione  di  aggregamento  di  più  tra- 
vi ,  e  legni  ordinati  in  certa  forma  partico- 
lare per  sostener  tetti.  Chevalet  di  comble. 
-  Quella  piccola  massa  di  grano ,  o  biade  , , 
che  fanno  i  lavoratori  ne'  campi  allor.i  che 
le  hanno  segate  prima  d'abbarcarle..  Tas  de 
gerbes  sur  le  champ.  -  Cavalletto,  si  dice  an-- 
che  ad  un  cavallo  di  legno  .  sul  quale  si  fan- 
no vari  giuochi  per  esercitarsi.  Cheval  dt^ 
peij. .  -  Cwalletto  :  speiie  «U  tormento.  Ci*r- 
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Vii  li  ho'i.  Parl-.ndosi  di  quello  onde  i  Ti- 
r-iniii  51  servlv.-:no  ver  istrsiiare  i  Marmi. 
Ch^vaict.  -  T.  liyLisnajualì,  ed  altri.  L'a- 
nime ài  tre  pezji  di  legname  ,  posti  vino  rit- 
to ,  l'altro  oriiiontalmente  in  capo  sd  esso  , 
e'I  terzo  per  traverso  al  di  sotto ,  che  forma 
tri.ini^olo  ,  e  serve  a  collegar  gli  altri  due. 
Po:à,cc.  -  Cavalletto  d'arme  ,  T.  dcir Arald. 
Due  pezzi  di  lezno  piani ,  e  uniti  insieme  da 
un  c4>o  ,  che  fornjano  una  punta  ,  la  quale 
è  rivolta  verso  la  parte  superiore  dello  scu- 
Ao.  j:hcvron.  Cavalletto  rotto.   V.  Capriolo. 

mp. 
sirore  accomoda  quello  sci 


—  T.  de'Stamp.  Quel  legno 

■egl 
stampare  ,   per  pwter  leggere  comodamente 
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Co 

eh'  egli  vuole 


C.AVALLlEiUTO, 


diCa- 


„,,...  ^....iCavalUno.Pn- 
ledra  di  c,:vallo.  Po:ilichi.  -  Salvin.  Disso- 
lutezza ,  Libertinaggio.  V.  —  Correre ,  o 
scorrer  la  cavalUiia  :  fare  ,  o  cavarsi  ogni 
suo  piacere  senza  freno  ,  o  ritegno.  Se  li- 
VTùr  à  toiit<^  sorte  de  pUislrs  ,  sans  aticune 
TitiJuu  ;  s^ chandonncr  à  Iti  débjuchi:. 

CAVALLINO  ,  s.  m.  dim.  di  Cavallo. 
Petit  chcral  ;  bidet.  Puledro  di  cavallo.  Pou- 
lt2:n.  —  Dicesi  fig-  d'uomo  soverchiamente 
libidinoso.  Uri  debauché. 

CAVALLINO,  NA,  add.  Di  spezie  1 
■vallo.  De  chtyal.  —  Mosca  cavallina  ,  t 
spezi;  d'insetto  cosi  detto.  Moucke  asiU', 
«u  taon.  -  iig.  Dicesi  di  cosa  ,  o  persona 
molesta  ,  che  arrechi  altrui  fastidio  ,  e  inquie- 
tudine. Imponun  j  lutìn.  —  Aggiunto  della 
terza  sorta  d'Aloè.  Alai  caballin.  -  Bestia 
vallina  ;  bestiame  della  razza  de'  cavalli ,  cioè 
c.n-.,llo  ,  o  cavalla.  Bète  chcvaline.  -  Unghia 
cjv.  llina  ,  T.  ìiotan.  Pianta  ,  che  nasce  ne' 
;.i  '  Jii  acquit.-inosi ,  la  quale  fa  fiori  gialli 
pri.-.iì  di  metter  fuori  le  foslie  ,  e  con  al-ro 
nome  è  do-ta  ,  Farfaro  ,  e  Tuisillagine.  Pas 
d'S'.:.  -  C.-d.ic.:v,:lI:na,  o  Cauda  equina, 
T.Bvi.m.  N;iecle  d'erba  restrignitiva ,  e  vul- 


CA VALLO  ,  s.  m.  Animai  quadrupede  , 
•che  nirri.ce,  ed  è  proprio  per  portar  l'uo- 
mo in  sella  ,  come  an.he  tirar  carrozze  , 
<arri ,  e  s'mili.  Ch.v.i'.  Cavallo  barbero. 
Barbe  ;    ckeva!   barbi.    Cavallo   deUe  stan- 


Cavallo  d?l  vetturino  ,  o  del  postiglione.  Le 
forteur.  Cavallo  d'affitto.  Locati  ;  chcvA  de 
louag:.  Cavallo,  che  porta  U  valieia.  Mal- 
Uer.  -  Cavallo  biscottato  ,  T.  delta  Cavalle- 
r/^d.  Cavallo  ammaestrato  ,  il  quale  opera 
con  esattezza  di  obbedienza  all'aiuto,  e  chia- 
nwta  del  cavaliere.  Chtral  de  man'ege  ;  cheval 
aau'.eur.  —  Cavallo  ,,  per  Soìd.i'o  a  cavallo. 
Cayaller  ;  soìdat  à  cheral.  —  Gente  a  caval- 
lo,  e  da  cavallo:  pur  si  dice  di  soldatesche 
a  cavallo,  cavalieri.  Cat'aU.Tj  chevaux.  — 
Cavallo,  per  uno  de'  pezzi  dello  scacco.  Ca- 
valier.  -  Cavallo  ,  per  l'onda  del  m.-;re  ,  o 
<le'  fiumi ,  agitata  ,  e  crescente  ,  die  anche 
dicesi  CavaUone.  V.  -  Cavallo ,  per  quella 
<luna  ,  banco  ,  o  missa  di  rena  ,  che  si  adu- 
na sullo  sboccare  de'  fiumi  in  mare.  SabU 
cu  banc  de  sahU  à  Vemhouchure  d*une  ri- 
fière.  —  Cacio  cavallo,  sorta  di  cacio.  V.  Ca- 
cio. -  Conoscerei  cavalli  .ille selle:  fargiudi- 
lio  degli  uomini  dal  vestire.  Juger  dcs  hom- 
mes  par  Uurs  hablts.  -  Dare  im  cavallo  : 
it'gan  col 
?IIuccìo  da 

un  altro.  D^ner  l:  fouet.  -  Meritare  un 
cavallo ,  o  simili  :  dicesi  di  chi  ha  fatto  qual- 
che errore  ,  o  si  è  portato  msle  in  alcuna 
cosa.  Me'riter  le  fouet,  —  Toccar  u.n  ca- 
vallo :  esser  frustrato.  ^vo,>  le  fouet.  - 
Spropositi  errori ,  cose  ,  ce.  da  cavalli ,  o 
che  non  gli  farebbe  un  cavallo  ,  vagliono  so- 
lenai,  bestiali.  Fautei  $rossiir<t,  — ^Wedi- 
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cìna  it  cavallo  :  medicina  da  bestia.  M4it- 
cine  de  cIicì;'.'.  -  A  c  iv.Jlo  ,  a  cavalla ,  avv. 
In  fretta.  .'  .'j  '•'■-■:  ::■:  y-icìpitatlon.  -  Sa- 
per q':--::-  >  -  ^:  '  '  '>  d'.'ilcuno  :  sapere 
rin  dov,  1 .  l.ilità  d'alcuno.  Sa- 
vo:r  ,  ui.  i  \i:s'éiendei>tUsfor- 
ces  d'j  '..■•  ,  :.no;r  de  (juoi  une  per' 
some  est  cabalile.  -  Essere  a  cavallo  ,  e  sta- 
re a  cavallo  ;  essere  ,  e  stare  al  disopra  , 
aver  vantaggio  sopra  checchessia.  Avjir  le 
dessus-,  avoir  l'avantage.  —  Essere  a  c.~.val- 
lo ,  ed  essere  sopra  un  cavallo  grosso  :  es- 
sere in  buono  stato  ,  essere  sicuro.  £rri: ,  ou 
se  lenir  sur.  —  Andar  sul  cavallodi  S.  Frances- 
co :  andar  a  piedi.  AtUr  sur  la  kajuenée  des 
Cordeliers.  —  Mettere  a  cavallo  una  lama  , 
0  spada  ,  o  sibili  :  montarla  ,  aci  ondarla  con 
i  suoi  arredi ,  e  fornimenti ,  porye2;li  ,  atta- 
carvegli.  Monter  une  lame ,  une  epéc,  etc.  — 
Tristo  a  quel  cavallo  ,  che  tira  contro  allo  spro- 
ne ,  cioè  tristo  a  colui ,  che  vuol  contrastar 
con  chi  può  offenderlo.  Malheur  à  celA  qui 
veut  lutter  contee  la  force  ,  ou  contri  ceux 
qui  peuyent  lui  fair:  du  mal.  —  A  cavai  do- 
nate non  sì  guarda  in  bocca  :  la  cosa  ,  che 
non  costa  non  'bisogna  cosi  guardarla  minu- 
tamente. A  cheval  donne  a>n  ne  re^arde  point 
la  bouche.  —  Far  checchessia  .■>  cavallo  :  fare 
una  cosa  cosi  in  fretta  ,  senza  essere  all'  or- 
dine ,  all'  improvviso.  A  la  hate  ;  à  la  buu- 
levue.  -  Lasciarsi  levare  ,  o  esser  levato  a 
cavallo  ,  si  dice  di  chi  leggiermente  si  muo- 
ve a  credere.  C^'oire  ;  ajouter  ^oi  ».  :c  tran 
de  faciliti.  —  Chi  ha  cavallo  m  istalla  può 
ire  a  niedi  :  di-esi  di  chi  per  sua  volontà 
lascia  di  vjlersi  della  comodità  ,  che  potrebbe 
a  -ere.  Veut  alltr  à  pied  qui  a  un  cheval 
dans  l'écurie.  -  I!  far  de'  cavalli  non  istà 
nella  groppiera  :  il  fondamento  delle  cose 
non  consiste  nell'  apparenza.  //  ne  faut  pas 
se  laisser  prendre  par  Ics  apparences.  —  Pas- 
cersi come  il  cavallo  del  Ciolle  :  pascersi  di 
vento,  o  di  ragionamenti.  Se  nourrir  éc  chi- 
mere. —  U  cavallo  Ist  andar  la  sferza  ;  la  cosa 
cammina  a  rovescio.  O»  a  hrdè  le  cheval  par 
la  queue.  —Le  mosche  si  posano 
cavalli  magri ,  prov.  ci' 
i  primi  sempre  ad  es 
abo'ent  to-ijùurs  cantre  les 
tempo  di  guerra  ogni  cavallo 
è  simile  a  queir  altro  ,  A  i 
pan  veccioso  ,  e  vale  ,  che 
cessila  si  fa  capitale  d'ogni  i 
est  bon  qnand  on  est  dan. 
Buon  cavallo  ,  e  mal  cavallo  vuole  sprone , 
buona  femmina  ,  e  mala  femmina  vuol  bas- 
tone. Bon  cheval  et  mauvais  cheval  ont  besoin 
de  Véperon  ;  bonne  femme  ec  méch ante  f emme 
ne  font  rien  qui  vaille  sans  lebaton.  —  Far 
il  Latino  a  cavallo.  V.  Latino.  -  Fare  come 


C  A  V  i,.j 

CAVALOCCHIO  ,  s.  m.  Spezie  d'insetto 
esjie.  Guepe.  —  Ca- 
prezzo'ato  riscuote  i 


mie    alle 


volatile 
valocch 

crediti  altrui   ,   cosi  detto 
tiero .  Exacteur  ;  maltotler, 
CAVAMACCHIE  ,  s.  m.   Buon.  F.  Co- 
le macchie.    Dégraisscur. 

Cavatura  ,    l'atto 


CAVAMENTO , ; 
del  cavare.  Fouille  :    l'acuon   de  creuser.  — 
11  fosso  istesso  cavato.  Creux  ;  fosse. 

CAVANA  ,.s.  f.  r.  Marin.  Luogo  nelP 
acque  ,    ove   si    tien   la   barca    al  coperto. 

(5^ VARE  ,  V.  a.  Levare  la  cosa  donde 
ella  si  trova  ,  e  per  lo  più  s'intende  di 
quello  ,  che  in  certo  modo  circonda  ,  co- 
me cavarsi  i  panni  ;  od  è  circondato  ,  come 
cavar  qualche  cosa  da  una  csssa  ,  d'una  bu  - 
ca  o  simile  ,  contrr.rio  di  mettere.  Oter  «j 
habits  ;  uter  ,  tirer  ,  Icver  ,  retirer  qlic'qut 
ckose  d^une  caisse  ,  d''un  erou ^  etc.  en'ever. 
V.  Trarre.  Cavar  la  pelle.  UépouWer.  Cavar 
di  luogo.  Disloquer.  CnvsT  del  nido.  Dénl- 
cher.  Cavar  di  prigione.  De'semprlsonner  ; 
tircr  de  prlson.  Civar  le  macchie.  Détacher  ; 
faire  en  aller  Ics  taches.  Cavare  i  peli  vani. 
T.  de'  Cappel.  ^vaiiare.  Ejarrer.  Cavar  la 
sete  ,  ec.  Èiancher  la  soif,  etc.  -  Irz?ppare 
attorno,  o  nello  stesso  luogo,  scalzare,  ca- 
var le  miniere  .  cavare  in  terra,  creuser  ^ 
cayer  ;  fouir  ;  fouillcr  ;  minir.  Caveremo 
prima  l'aja  alla  ,  ec.  -Amano  d'essere  spesso 
cavati  i  cederni.  -  Cavar  d'una  co-a  alcua 
prezzo  ,  o  simili  :  venderla  ,  o  commutarla 
|>er  alcun  prezzo.   Retirer  ,  on  tirer  queljue 


1  ori 


quelque  parti  de   quelque  chose. 

cettuare  ,  cavar  del  numero.  Excptei 

Perciocché  egli 


t.c- 


:gran 


pendere  con  ingr.-.tudiue 
Payer  d'ìairratìtude. 

CA\"ALLO  FK'MATICO  ,  s.  m.  Cr.  N. 
Spezie  di  pesce  ,  che  si  trova  nel  fiume  Nilo. 
Cheval  de  riviere  ^  h'ppopotamc. 
.  CAVALLO   LEGGIERE  ,    V.  Cavaleg- 


giere 
CAVALLO-MARINO  ,  s.  m 


detto  Ippopotamo,  Hippopotame 


CAVALLONE  ,  s.  m.  CavaUo  grande. 
Gros  cheval.  —  Gonfiamento  del!'  acque  , 
quando  o  per  ven:i  ,  o  per  crescimento  si 
sollevano  oltre  l'usato.  Mouton  ;  vagite. 

CAVALLUCCIO,  s.  m.  pc'ig.  di  Cava!- 
:  cavallo  di  poco  valore.  Criquet  ;  petit 
cheval;  méchant  cheval.  —  Sorta  d'insetto  , 
che  è  un  bacherozzolo  ,  il  quale  nasce  ne' 
boschi  tra  le  scope.  Espece  de  ver.  —  A 
cavalluccio  ,  col  verbo  pollare  ,  o  simili  : 
portare  altrui  sulle  spalle ,  con  una  eamba  di 
qua,  e  una  di  là  dal  collo.  A  califourchon. 
—  Cavalluccio  ,  dicesi  ancora  la  citazione  dal 
Magistrato  degli  otto  di  balia  ,  perchè  è  seg- 
n.ita  colla  figura  di  un  uomo  ,  che  corre  a 
Cavallo.  Astisnat'ion  ;  ttiourasmtnt. 


differenza  a  dire 

a  dire  ,  io  eleggo  costui.  -  Cavar  uno  dì 
cervello  :  torgli  il  corvello  ,  che  è  soverchia- 
mente importunarlo  ,  o  tribolarlo.  Imponu- 
ner;  inquieter  ;  étourdir  quelqu'un  \  faire  tour- 
la  lite  à  quehju'un  à  force  d'unportunl- 
tes.  -  Cavar  altrm  delle  mani  che  che  sia  : 
ottenere  da  lui  industriosamente  ,■  e  forza- 
tamente ciò  ,  eh'  egli  per  altro  non  farebbe. 
Arracher  de  l'argent ,  cu  quelque  autre  chast 
de  quelqu'un  ;  arrachsr  des  mains  ;  oltenir 
par  force  ou  par  adresse.  ~  Cavar  di  bocca 
che  che  sia  ad  alcuno  :  trarlo  del  suo 
dominio  ,  quasi  lo  stesso  che  cavaglierlo  delle 
mani.  Arraeher  quelque  chose  dts  mains  d* 
quclju'un  ;  la  sawer.  -  C.ivar  di  bocca  al- 
trui  alcuna  cosa  :  fargliela  dire  con  industria 
e  mentr'  ei  si  studia  di  tacerla.  Arracher  de 
Cavare  ,  ricavare  ,  T.  di  Scher* 


quando  si  giuoca  di  schi 
alcimo  di  sch 


mutar    di  luog 


vare  alcimo  di  scherma  ,  o  di  tema  :  far  per» 
dere  altrui  la  regola  .  o  l'ordine  del  modo 
t..^?^?f?'./'^'-f^""-'J'l  Sonds   :  faire 


yerdre  la 
no  ,  di  guai 
Ti-er,  ìéliv, 


11  eia 


Cavar  uno  di  pena  ,  d'a'ffar- 
di  carcere  ,  ec.  Liberamelo. 
de  chagrin  ,  d'embarras  ,  de 
U,war  uno  di  un  gran'  fondo  :  li- 
in  grande  intrigo.  Tirer  quelqu'un 
!t,  pas ,  d'un  ireclpice  -  Cavar 
Icim.:  cosa  :  spedirla  .  finirla.  Ter- 
■r  ,  achivjr  ime  chose  ,  en  venir  à 
.avar  ai  sotto  alcuna  cosa  à  uno  : 
con  forza  ,  o  con  artifizio.  Tirer: 
arracher^  Cavar  cappa  o  m=r.teilo  di  alcuna 
cosa,  lirer  pud  ou  ade  de  quelque  chose.  — 
Cavar  acqua  :  attigner  acqua.  Puiscr  de  l'eau. 
-  Cavar  di  bocca  rltrui  una  cosa  colle  tana- 
glie :  far  dire  altrui  una  cosa  per  forza.  Avoir 
toutesles  peines  du  monde  pour  arracher  quel- 
que chate  de  la  bouche  d'une  personne  qu'on 
v::it  faire  pa  Ur.  -  Cavare  i  calcetti  a  uno  • 
scovare  il  suo  sentimento  ,  trargli  di  bocca 
quel  ,  eh-  e.  non  direbbe.  Tirer%  yerd  Z 
ne^.  -  Cavarsi  la  fame  ,  la  sete  ,  il  sonno 
e  simili  :  mangiare ,  bere  ,  dormire  ,  ec.  à 
sazietà.  Rasssasier  ;  assouvir  la  faim  ;  étàn- 
cher  la  solfi  manger ,  iotre  ,  dòrnlir  Lu'  san 
soùl.  -  Cavare  alcuno  di  pan  duro  •  fran- 
giare abbondevolmente  in  casa  d'alni.  Etrz  à 
soia  eliti  •-^itilqu'ua,  -  Cavarsi  alcuna  coss 
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d^Ila  bocca  :  risparmiare  , 
eh'  è  necesssrio.  S'arrachir  li  yain  dt  la 
bouche  four  é^<irgtitr.  —  C.-varbi  la  sete  col 
prosciutto  :  cavarsi  un  capriolo  con  proprio 
o.inno.  Se  laiisjairi  en  «  falsant  iu  mal.  - 
C.varsi  le  sue  voglie  ;  soridisf. re  óll'a^te- 
tito .  Se  satlsfdl'e  ;  fussir ,  eontcnur  san  in- 
vie.  -  Cavar  pli  occhi.  Criver  ics  yeux.  - 
Cavarsi  ^ti  occhi,  dicesi  di  d'ie  ,  o  più  in- 
sieme .-dirati ,  clie  si  vorrebbero  Tre  il  mag- 
gior male  po.sibilc.  S'arrach;r  U  tUcc  <fe.i 
ytux.  —  Onde  cavir  due  occhi  a  se  per  trarne 
imo  a?  compagno  :  farsi  mogissimo  m  le  per 
se,  per  farne' alcun  poco    altrui.  S'arraelur 

ntmi.  -  Covare  un  cccljo  .d  alcuno.  Fairc 
tjuler  un  ail  ,  ou  criv:r  un  a'ià  ■ìu.JTu'nn. 
fig.  fargli  un  f;r.-ndis>in)0  dispi'.ctr.-.  1.  •  . 
un  grana  dèi^laisìr.  —  Cav.-.re  al'ri.i  '  e 
el  mli  occhi  :  c'irla  ,  o  lascì.nrla  mal  v 
Vunncrou  laisser luelqHe  chose/nM  :.  :  . 
—  Cavarsi  il  tempo  d."i;U  occhi  :  av.iiit..i  u,..- 
po  col  vegliare  pn'i  def  consueto.  Vrer-d-e  sur 
san  sommcii  ;  éf'robir  quUlues-heuus  à  san 


rione,  il  pcjisiere.  Oicr  de  U  tLu;  iter  ie 
Videe  ,  de  resi  ri.  -  Civarsi  d;l  capo  una 
cosa.  Invent.-rla.  V.  -  Cav.r  la  pazzia,  o 
il  ruzzo  di  capo  a  uno  :  ridurlo  a  dovere. 
M-:tire  tu  réduire  à  la  raison.  -  Cavarsi  di 
capo,  e  cavarsi  il  cappello  ad  .Jcuno  :  salu- 
tarlo. Se  Aécouvrìr  ;  óur  son  chapexu  pour 
ta'uer.  -  Cavar  sangue  :  buci^rla  vena  per 
tr.rne  il  sangue  a  (ine  di  medicare  alcuno, 
Saigner  ;  ouvr'ir  la  MÌne.  -  C.ivcrsi  s.-.njue  : 
farii  cavar  scnp'.ve.  Se  jaìre  tirer  du  sani;.— 
Cavarsi  la  maschera  dal  viso  ,  fi?.  Sco^rire 
il  suo  sentimento  pia  tenuto  nascoso  ,  non 
finger  più,  parlar  chiaro.O/sr  le  mastu^  ;  se 
Icvir  le  masqtie.  ~  Cavare  il  cuore  ,  o  i'.Mii- 
ip.i  ;  piacere  assaissimo.  Plaire  beaucoii;'  ;  r«- 
vir-y  charmer;  ctichanier.  —  Cavare  il  cuore 
ad  alcuno  :  danm-.,-;  rio  ,  angariailu  a  dismi- 
sura. Arrach^r  !'..  .!.  .o--  i  ./u.'ìq'i'un  i 
le  tourmcnler  ;    '  '  '       .re   l'olio  di 

Romagna,  civ  ;  ,   i      ^i.no  ..H_un 

Kvaro,  è  fare.. i.    ..  i  ...  ...    i!)iU>.    iirzr 

de  l'IiuHe  d'un  !.::..  -  C-.-r  i-.ng.ie  dalla 
rana  :  tenMr  d'.ivcro  quel  ,  ilie  non  si  può. 
T^r-.r  di  Vhuile  d'un  mur.  -  Cavarla  lepre 
del  bo.sco ;  scoirire  il  sentitiento  d'uno ,  o 
jlcuna  cosa  tenuta  ccci^lta.  lirer  le  ver  du 
•ne\.  —  Non  sapere;  onon  poter  cavare  un 
ragno  d'un  buco  ,  dicesi  d'uomo  dappoco  ,  e 
di  pochissima  MXxtii.Ne  pas  saroìrcasscr  dcs 
ttufs.  —  Cavar  fuori  una  cliiaccher;.ta  ,  una 
ciarla  ,  e  simili  :  inventrrla  ,  o  (liviil^.';r!.i. 
Invcntcr  cu  puhìier  un  cvnie  horc'ic  ,  -';  j  /  .- 
daises,  dts  sortictus.  -  Cav.r  Is  p  i        i 

avere,  lirer  les  meilteurct  pluvi:;  .  ■  i\i  : 
àjjuelqu'un  \U  plum^r.  —  prov.  Cov  in:  iìd;-- 
gi ,  e  mettimi  in  dorotne  ,  cioè  non  voler 
(■revedere  ,  ne  pensare  a  nus!  ,  che  potesse 
bisognarti  per  I  avvenire.  Il  ni  fatti  pas  t.tnt 
fcr.ìcr  k  l  avenir.  -  Cavar  u;io  del  fango. 
Dliernhoiirber.  ;  tirtr  qiielqu'im    di  latoue. 

—  -  fiy..  Sollevare  uno  ne'  suol  affari.  Tirer 
fi/c.'^a'i/n  de  la  bù-ie ,  lui  donner  du  secours. 

—  Cav.-r  le  m.-ini  d'u:w  cosa  :  spedirla  ,  finirla. 
Se  tirer  de  que'que  affaire  ;   en  venir  à  tour. 

-  C.iyare  il  corpo  di  grinze ,  modo  basso  : 
»n?nsiare  assai.  Remplir  san  pourpoir.t  ,  sa 
hedaine  ;  manger  toui  son  soul.  -  Cavare  il 
so'tile  :  maneggiare  con  iiidusiria  le  cose  pic- 
cole, a  segno  di  trarne  utilità,  e  comodo. 
Tirer  le  fin  d:i  fin.  -  Cavar  buono  ,  o  mal 
viso  di  cnccthessia  :  riuscire  o  bene  ,\i  mala. 
Rc'.-..r-r  hUn  ou  mal. 

C;AVASTRACCI.  s.  m.  .strumento  ,  che 
j'us.i  pir  trarre  lo  z..ffo  ,  o  iimil  diill'  archi- 
bp>o.   Tirelourre. 

CAVATA,  s.  f.  Fos«o,c.wamonto.  foj../. 

-  L'.z'''i<c  istcssa  del  cavare.  L'action  dt 
eteu'cr  '..  tfre  ,  d, fijuir  ,  de  fiire  des  fo'ih. 

CAVATO ,  T* .  ,»<1«1>  losayato ,  .toncavo. 


CAV 

Crtusl  ;  eoneav:.  -  Tratto  fuora.  T;>«:  «»- 
ira:t ,  e,c.   V.  Cv.ire. 

CAVATO". E  ,  s.  m.  Colui  che  cava.  Fos- 
soyei.r  ;  celu!  qui  crcusc  ,  qu:  tait  des  /os- 
ici. C.ivaair  di  denti.  Arracheur  de  denis.  - 
Cav.iiori  di  cor  Oli.  Cr.  in  djrc'lina.  Coloro 
che  attendono  alla  pesca  del  corallo.  Picheuri 
de  Corali. 

CAVA  TURA  ,  s.  f.  Cavamento.  rouiile  ; 
cnux  ;  fossi  ;  jusse.  Qù-^ndo  questa  tavola 
so'tile  si  porrà  nella  cavatura.  -  Il  cavare 
L'action  de  cciiser.  Il  fiore  del  mandurlo  per 
cav.itura  agevolmente  ca'.c,-.  -  GonCovita.V. 
_  CAUp.ATAKIO,  s.m.  Colui  che  sostiene 
l'estremità  delle  vesti  prelatesche  ,  detta  coda. 
Ca.dai:'re. 

CALO'.TO,  TA.add.  T.  della  Poesia. 
'-    -   ii;    I    i   >  .1  ,    >■  1.:-.  l'ic'si  di  Sonetto, 


CA\!,ul,\h,  s.  f.  S|)c?ic  di  pesce  d'ac- 
ni:.'dolc.»  ,  f..r.ù  quello,  the  da'  Francesi  è 
detro,    L.>che  d:  riviere. 

CAVEDIO,  s.m.foc.  Dis.  Corfile.  V. 

C:A'.'F.LU-:  ,  Voce  bassa  ,  usala  in  iitherio: 
Qi;akhe  cosa  ,  piccola  cosa,  cavel'e.  Qju'.- 
juc  chcse  ;  peu  de  ehcse  ;  petiu  chotc.  Si 
porresti  aver  cavelle.  Tu  rourroh  blcn  avoir 
quelque  chnse.  Non  ho  udito  cavelle.  A- n',2;' 
rien  emendi,. 

CAVERELLA,  s.  f.  dim.  di  Cava.  Pi.- 
cola  b.'  é  ,  hiK-herattola.  Fossette  ;  petite  fos- 
e  ,   ect.  .  .  Butlierattola. 

CAVERNA  ,  s.  f.. Luogo  cavo  ,  e  sotter- 
raneo. Caverne  ;  antre  ;  lanière.  La  fossa  il 
sepolcro,  e  l'avello  ,  si  può  cl>i.:mare  Ca- 
verna ,  dice  il  liuti ,  come  quello  ,  che  è 
luogo  cavo.  Caveau  ;  fisse.  -  Cavità.  V. 
-  Caverna  d'un  cannone  ,  d'una  campana. 
T.    de'  Fonditori.   Lo    stesso    che    camera. 

CAVERNF.LLA  ,  C^veanetta  ,  s.  f. 
Piccola    caverna.   Catlche  ;    petite   caverne  ; 

CAVERNOSITÀ'  .Gavernositade,  Gaver- 
nosirate,  s.  f.  Astratto  di  cavernoso.  Prc- 
fondcur  ;  concavité. 

CAVERNOSO,  SA  add.  Pien  di  caverne. 


CAVEROZZOLA  s.  f.  Piccolissima  c.i- 
va.  Cav.an  \  perite  fosse.  -  fig.  Bucolino , 
0  buchsr.nttolo.  V. 

CAVETTO  ,  .s.  m.  Voc.  Dis.  Uno  de' 
membri  df^li  ornamenti  in  Architettura  detti 

Tù\  ;m">,''  '■"'■'  \':l;"!'d.m"jco!".  ^^^cl 

^        .  :  >.  7".  Mar.  Co'.'i  si  chiamano 

,    le   dì  cui  estremità  sono 

i:.:r..c:..'...:.,....:Tie.£ma... 

<..A\Ell.\,  s.  f.  QuePa  fune  ,  0  cuoio  , 
colla  quale  si  tien  lega'o  per  lo  capo  il  ca- 
v.illo  ,  o  altra  bestia  simile  per  lo  più  alla 
mangiatoia.  Ltcol  ;  chevctre.  —  Di  qui  rom- 
pere, o  str.ijipar  la  cavc7Z3  ,  dicesi  di  chi 
lierduto  ogni  rispetto  dell'  onestà  ,  comin- 
cia a  fare  scclcratezze.  S'adonner  à  toutes 
sortes  de  d/bauches  i  se  livnr  au  llhcrtinace; 
commenccr  à  mcncr  une  vii  déi'ordce.  -  Per 
simil.  La  fune,  con  che  s'impiccano  gli  uo- 
mini. Corde  av:c  laquelle  on  p:nd.  -  C.i- 
vezza  ,  si  dice  a'  fanciulli  ,    o  seri  sagaci, 


libero.  Orcr  (a  bride;  donner  la  lihrté ;  de- 
l'tirer.  -  prov.  Metter  la  cavezza  alla  cola  ; 
quando  uno  ha  necessita  d'una  cosa ,  il  far- 
gliela costare  più  eh'  ella  non  vale.  Mettre 
le  couteau  à  la  corge  ;  /aire  paytr  une  chose 
plus  ckire  qu'elti'  ne  vàiit.  —  Si  dice  ancora 
dell'  obbligar  con  forza  ,  o  violentar  alcuno 
a  fare  alcuna  cosa.  Xtnir  le  pied  sur  la  gorge 
à  quelqu'un  ;  Lui  faire  faire  par  force  ce  qu'on 
veut.  -  Cavila  di  mòto  t  una  sorti  di  maiir 
tello  di  c.;velij.  Cheyat  eap,  dt  more  ,  p»  (a- 
yttftdtmori.. 
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CAVTZZ^yE,  !.  (.  ri.  Redine.  Rrw. 
CA  VEZZUNc .  s.  m'.  Arnese  ,  che  :,  met- 
te .-Ila  testa  de' CavUli  ttr  maneggi,  rli.    C'j- 

"CAVEZZUOLA  ,  s.  f.  dim.  di  Cavezza 
L'Col.  -  Detto  di  r.'gazzo  .  o  simili  ,  v-.l( 
Tri^-o  ,  c.ittiv  )  ,  forc  :.   tspiigU  ;  Jrir.gar.t  , 


per  lo  1 


f  \\  lA  iil,\.  s.  f.  Cavicchio,  s.m.  P'c- 
Col  Ict-.nefto  a  guisa  dì  chiodo  ,  che  di."est 
anche  l'iuolo.  Cheyille  ;  pieu.  -  D.ire  del 
culo  in  un  casHcchio  :  prov.  Imprender  .t 
fare  checchessia,  e  riuscir  male.  Donner  du. 
nq  par  terre  :  échouer. 

C  AVICCIOI.O  ,  Pecor.  CavICCIULE  ,. 
Bu-ch.  <.  m.  V.  Capestro. 

C.WiCOLI,  s.  m.  pi.  Voc.  Dis.  Cauli- 
coli ,  c.-.rtocci ,  viticci.  Cauhco'.es. 
.  CAVIGLIA  ,  s.  f.  Cavicchia  di  forma  par- 
ticolare ,  e  serve  ad  usi  diversi.  ChiriUc.  - 
Caviglia  da  impiombare.  T.  Mcr.  Strumento 
di  legno  di  bossolo  ,  o  corniolo  ,  o  d'..ltro 
legnam;  sedo  ,  acuto  da  un  c.ipo  .  ccn  cui 
s'impioiubmo  le  cor''  .  .'  ;  '  .  --  -  (.^..vi'.Iia 
a  conio,  r.  deli' A'!-.  ,  .  :  .  ,.  ,  ,,  c.'vi- 
glietta  é  Ifgno   ,    .|  :.-  .   ■         .   :vJ   ,  U 


ba  ,  che  arriva  dal  collo  del  pie  al  f,ir 
chio_,  che  dicesi  anche  fusolo  ,  e  fucile.' 
Le  ilhia  ;  Vos  intérieur  dt  la  jamhe,  —  T. 
Mar.   Nomo   chj    si   dà   r.d  alcuni  pezzi    di 


(  \  I  .1  ;'  ;  ;  '.  .  <..  m.  /■.  iMor.  Diconsi 
'c  di  papatìco  ,  alcune  ca- 
.  tt.xcate  con  funicelle  a 

t  .1',  I.  .,1    \  ..  :n.'  Caviglia,  Cavicchio.  V.. 

...    ,   CA','lf;LK'rvf-:,    s.    m.  .Svezie  di  tasca  ,. 

CAVERNlo'ZZA  ,  s.  f.  Cavernetta.  Cali-  forse  uiu  di  queUe  delle  brache.  Bourse  dei 
culottes. 

CAV  IGLIUOLO  .  s.  m.  dim.  dì  C:.vÌ£lìa., 
Petite  chcvlle  ,  ou  pieu. 


fa!-- 
avU- 

lare  ,  dis|)Utar  sopra  oqni  menoma  cosa.  Chi-. 
cancr  ;  vérlUer'.  soylitstlquer  ;  point'llir. 

CAVILLA  r01<E    ,    s.    m.  Colui  dio  ca- 
villa volentieri.   Chicaneur  ;   ckijlnnier;  tra- 
'Ueu 


CAVIl.LAn'.iCE  ,  s.  f.  n.n 


villa  vobniicri.  Ci<: 

mep.i:u,'hus-;ci-:^ 

CAVILLA  ZION: 


CAVILLO  ,  s.  m.  Cavillaziono.  V. 

CAVILLOS  J,M1.NTE  ,    avv.  Con  cavilU- 
zior.o.  Cu-'.    '    -   ;•   ;    ,-:  ,v  ,' j  sophismes. 
CAVlI.i"     '  ,     >      '■'    (!ì-  u-.a  ,ocon- 

nci/jr;  s  •!  '    .  <  ;    r.icass:  r. 

CAVITA-,   '  .       >r,,te,   s.  f.  As- 

tratto di  c.v..  L„<,i!  ;  crcus.  -  Ktd.Per 
ventricolo.  V.  T-  de  No-om.  Nome  ,  che  si. 
dà  a  V  «rie  parti  del  corpo.  Cavi'i.  C.:viti 
della  pelvi.  jBat.r.'ncf.  C.-vità  dell' ossa  ,  que| 
seni  che  sono  esterioimente  incavati  nella  di; 
luì  sos-anz.n.  Cavhh. 

CAULICOLI  ,  s.  m.  pi.  Voc  Dis.  Cavi- 
celi, cTtcoci ,  1  viticci.  Caultcofes  ;  tig'.ttes, 

♦CAUNOSGEN/.A,  s.  Conoscenza.  V. 

CA\'0  ,  s.  m.  La  f^irma  ,  nella  quale  si. 
gettano  ,  e  formano  le  figure  di  gesso,  o  di-- 
terra.  MonU.  -  11  canapo  grosso  ,  che  s'a-.- 
llopet*  n£il«  navi.  Ctblc;  amarre.  In  ge»e-,- 


CAV 

rsle  si  dice   di  tutte  le  funi  delle  navi 
delle  artiglierìe.  C  vo  dr  tonneggio  da 


ert.f;  a-ne  oaui.,!  iLit^e  l-,-  iuni  ,  ciie  seivon 
per  le  aragliene.  Cir.qutnUU  ;  c.nc.n^Ui.  ■ 
Cavo  per  cjpo,  dicesi  a  <pie!la  punta  di  te: 
ra,  che  sporge  in  ntare.  Cap.  —  Lavoro  i 
C£:vo  ,  diono  le  donne  a  qai  lavori  strofe 
rati,  ch'elle  fanno  in  sul  panno  Imo.  Poh 
à  }o  ir.  E  altri  Arteftci  dicono  pure  ,  l.-.vor 
di  cavo.  Cisefurc;  griJVurc*  —  Far  di  cavo 
lavorar  di  cavo.  Maidcr;  jcut  au  mouU.  - 
Cavo  di  latte.  V.Capc-  Cavo  dtHa  vite,  ] 
ddi'  Ar^:.  Co,i  si  .hi„ma  la  chiocciola  ,  o  sia 
foro  ,  in  ci.i  eii'ra  la  vite  ,  girando.  Ecroi 
—  T.  di'  FaLi^narni  ,  Ccri\tdorl  .  e  slmiL 
Qiieir  incavatura  ,  o  foro  ,  che  si  fa  in  u 
pezzo  di  legname  per  incastrarvene  un  altro 
che  volgarmente  si  dice  anche  Mortisa.  Me. 


CAVO  ,  .  „  ,  „,. 
profondo  ,  cupo.  C> 


sdd.   Concavo  .  cavernoso  , 

■  ;  crcuse  ;   profond  ; 

iidice  una  Alle  vene, 

la  quale  sorse  d.Ji'  auricola  destra  del  cuore  , 

donde   si  dirama  in  tut:i  i   membii  corporei. 

La  vdn:  cav:.  \  .  Cava. 

CAVOLESCO,  CA,  add.  Di  Cavolo.  Z^<r 

'  CAVOLINO,  s.  m.  dim.  di  Cavolo ,  ca- 
vo'o  tenero.  ìcum  ^hou. 

CAVOLO  ,  s.  m.  Erba  da  camaneiare  , 
che  è  ."sai  fcon.-uta  ,  e  cesuita.  C'-iuu.  -  Ci- 
voltiire;  c;v,jb,  de!  quale  si  m  neij  il  ho- 
re.  Cìwu-H.ur.  -  Cavoio  e,  pjUccio^  cavulo 
bianco,  chi  fa  il  s,io  cesto  sudo,  e  raccol- 
to. Chou-cahus  ,  uu  choU'pommé.  —  Cavolo 
Romano  :  cavolo  ,  che  ha  le  foglie  grandi,  e 
alquanto  crespe.    Chov-cr-'  -   -' 


«ima  grosso  ,  e 
de  Siam  ;  cko:- 
le  sorte  dicavi 
K)tto,  bastarci,' 
di  spaena  ,  hr.  . 

€hOK-Vcré        e' 

framc   ...    ,' 
proi-.     i 


imo  quanto  il  cavaii.j  a 
averlo  in  niuna  stima 
m;ru.  —  Portare  il  ca\ 
alcuna  cos,? ,  deve  ne 
«Tt  lW,j  n  !..  ,.V-crc.  - 
fu  m  ;  ;-,,  .: 


:  rapa.   Chv 


ferve 


I^i..'- 

CAy^l.  '.  ,  ..  r.  r  „^.  r.  accr.  di 
Cavolo,  t.ro;  o  C  vi'Ij.  hvs  chou. 

CAVRETTO,  s.  m.  Capiìetto.  V. 

CAVRIOLA  ,     Cavriuoli  ,  s.f.  Quel 
salto ,  che  si  fa  in  ballando  ,  sollevandosi  d:- 
ritto  da  terra  con   i'i.nbì.vnl?    m  iviii  r. 
di  piedi,  capriola.  Cj/.r/u/i .    -  '   .vi  :  .' .  .  C 
in  Cavriuolo.  Lafemm  a'  .  .    l      - 

vrttte  ;    lafcmclk  du  eh.-.-  ._■•.    :      - 

f3  p.bbondevole  di    giovine::'-    ^-.i.  li- 
scive. Vide  venire  ima  cavriuoia,    ce.  tt- 

CAVkÌOLO  .  C  4  VRIUOLO  ,  s.  m.  Cr.  m 
Caynuc'o.  Capra  salva-Jca  ,  che  anche  si 
chiama  C,-i  no  ,  capriatto,  e  capriuolo.  Chc- 

'  CAUSA  ,  s.  f.  tiw.  Proch  ;  c^,se.  - 
Cagione  ,  motrvo..  Cause  ;  mocf;  sujct  ;  oc- 
tasion;  ra.!on  ;  fondcm.at.  Procedono  è.i 
«usa  naturale.  Il  Pontefice  ,  e  ali   altri    non 


Cagione.  -  ln'ere-,se,  come  la  causa  dfoi-ò! 
del  pro-.imo,  de'  poveri.  La  causi  de  Dia 
Aiprochain  Mu.  Les  intérhs  du  prochain  , 
a'ciTsY"'  "■  ""^^  "^"^  '  "''•  ^^'^'^^^■ 
CAUS.ALÌTA',Ca'usalitadé  ,  Causalitate, 
l»{..llcagujuare.  Ct qui tause ,  fiitJt  qui  est 


CAZ 

con  cagione 
caus  .  Jlvcc  causi  ;  cviC  raison  ;  me  auiUy.tc 
Jundcmcr.r. 

CAUòA?>E  ,  V.  a.  Cigionare.  Corner ;oc- 
cassunmr  ;  étn  causi  ,  ere.  V.  C<-iiionare. 

CAUSATIVO  ,  VA,  r.  Gram.  Ùicesi par- 
ticella ,  o  congiunzion  causativa  quella  ,  che 
serve  a  render  ragione  di  ciò  cResièdetto. 
Pa'ticuU-.  on  conjonction  causative. 

CAUSATO,  FA,  ^M.^  Cause;  occaslon- 
né;   produ:t,itc.  V.  Cagionato. 

CaUSATOKE  ,  s.  m.  Colui,  cheè  cau- 
sa ,  o  cagione  dialcunac.usa.yJwci^r;  ahu 
qui  est  la  cai:se  d-:  quilqm  chosc. 

CAUSA  fRlCE  ,  s.  t.  Colei  che  causa  , 
che  cagiona.  Oui  cause  ;  q:ti produit. 

CAl3s!DIcT),s.-m.  Quegli,  che  tratta  , 
agita  ,^  o  in  qu.ilsivoglia  modo   difende  causa 
glud'Ci.'Ie.  Plaidant;  A-.ocat;  P-ocurcur. 
.  CAUSTICA  ,  s.  f.  i.   Giom.  Nome  ,  che 

"ggi  riflessi,  o  rifratti  da    una    supenVcie. 

CAUSTICO  ,  s.  m.    Sorta  di  medicamen- 
to f.cr!.,„,„j. ,     che^ha  forza  adusava.  Caus- 
■'     -;  l'riilant  y  sarcopkag;, 
'      '  '.TE,   avv.  con  cautela ,  sa- 

.'-- riamente.  CautiUusemint  •. 
'■'  -.'.•.  À  '  ■  ■:.yz  prend>.i  in  buona  parte 
i\^li<,  Prudim-nn',    ^  :■■  -i.n- ,   .:'c.,Acj.- 

^. CAUTÈLA °"^  ":.    \   / 
diligenza.    Ci.-Cun-,    . :  ,  :  .  .       ■     -,    :     ^.■. 

servi.  Preso  in  mi...  i_.ttc.  c..„,c  e  ;  j..,i^.l. 
r.isi.  ~  T.  di'  Lcg.  Sicurtà  .cauzione.  tUi- 
tion.  -  Sicurezza  ,  difesa.  Dcf2r.sc;  sunti. 
-  A  cautela  ,  avv.  Per  sicurezza  ,  per  cau- 
tela. A  cauteli  ;  par  précaution. 

CAU  PELARE,  v.  a.  Assicurare.  Ass„. 
rer;  répondn  pour.juilqu'un.  -  n.   p,   Assi- 

, CAUTELATO, ''"tÀT  add!  si'curo.  Assu- 

CAUTERIO  ,  s.  m.  Incendimento  di  carne 
con  terrò  rovente  ,  o  con    fuoco  morto'  ,  al 
quale  anche  dicesi  :   Rottorio.   Cautire  :  rui- 
toirc.  Ccr^erio  a'r.i'le.  Bouton  d,  fiu. 
_    C'-Tm/ZARE,  V.  a.  Far    ca..;ter:o  . 

'  ■  A  TO  ,  TA  ,  add.  Cautirlsi. 

-      ■•      :      1    ' . '■;  .'^  lENTE  ,  avv.  sup .  di  Caii- 

.     l   .   -S-.ncmnt;  aycc  les  plus  gran- 

-  :.2ut:op.s  ;  avec  uni très-grandi  circons- 

'  -  LTISSiMO ,  M  A  ,  sup.  di  Caui-o.  Tr'es- 
y  r,",'4'i  '•'"-réservi  ,  ne.  V.  Càuto. 
C.'iUTO  ,    TA  ,   add.  Accorto  ,  pensato, 

sagace  ,  pi^idente  ,  guardingo.  A-isé icircon;- 

pcct  ;  prudent  ;    ntutii  ;   riserve  ;   moderi  : 

precitMomi  :  fin  ;  rusé. 

CAJZ.ti>NE  ,  e.  f.  r.  de'Lcg.  Cautela, 
e   '     ■     t- .  .       :  :    garantii;  a'isuranc:.     — 

''     '  e,  de   mallevadore.  Cj.:  .  ■.■  ; 

■  éyondant  ;    responsablc.     — 

-j^,  V.  Cautela.  -   Accr- 

'  ■   -K  ,  add.  'Magai,    etc.  Che 

C.rzioso;   Insidioso,  Frau- 

'.  *  '  -  ''  ■  -  '.  ^'aso  per  Io  pici  di  ferro ,  di 
e  11  M  sc'vono  e'i  A'chimisti  ;ie' loro  fornel- 
li, cr.-i'i-.  -    Mestola.  V. 

CAZZAEAGLIORE,  s.  m.  Abbagliore, 
e  d  ce>i  cosi  per  ischerzo.  Etlouissement  ; 
laberàtc.   V.   Bagliore. 

CAZZARE:  v.  a.  7.  Afar.  che  vale  Ti- 
rare  a  se  nna  fune.  Hàler. 

CAZZATELLO  .  add.  m.  Voce  bassa  , 
e  dicesi  per  ischerno  ad  uomo  piccolo  di  sta- 
tura. Csiir^a^id  ;   naln;  bout  d  hommc. 

CAZZAVF,LA,s.  f.  Cazzavelo  ,  s.  m. 
Sorta  d'uccello,  detto  al:rimenti  Velia  ,  0 
Avel-à.  Keuetti. 

CAZZICA  ,  Voce  di  esclamazione  come 
Gat>,i'a,    Canchero,, e  simili.  V, 

CAZZO,  s.  m.  .Membro  virile.  La  v;r- 
ge  ;  l:  membri   viri',  —  Dét^o  ad  ucmn      vale 

Zusp..V..-  Cazzo,  è  anche,  voce  di  esck- 


C   E  C  i4t 

maz'one   ,    come    Cappita.    V. 

CAZZOTTARE  ,  v.   a.  V.  de!/'  use.  Da- 
re dc'CaZ70tti.  Donner  descciiis  de  poirig. 

CAZZOTTO  ,  s.  m.    Pugno  dato    forte 

SO'tum.^no.    Co:ip  di  poing. 

CAZZL'Oi,A  ,  s.  m.  l>v1estola  ,  o  Cucchia- 


:clare.  Tr.,clU.  - 
;  piccolo  r.nimabt'' 
1  ,  e  coda  ,  che  i-.. 


questi  animaletti.  .V-  ;.,,..•  ..,  t.r.i  de  U 
:^er  ,  oud'un  riviere  oi.  u  _v  .1  ; ..  defind.  - 
Arnese  da  ripop/i  entro  1  protuini.  Casso/ette, 
CE  ,  Particella  ,  lo  stesso  che  Ci  ,  della 
nnura  medesima  che  Te  ,  e  Me.  Onde  si- 
jora  ,  che  avanti  all'  articolo  od  alla  particel- 
la Ne,  si  pone  si  usa  da' regolati  Scrittori 
t-.e  ,  e  non  Ci.  Non  ammette  imperò  dopo 
di  se  il  \  erbo  ,  se  tramezzata  non  sia  da  qiiel- 
lo  C'jn  alcuna  delle  seguenti  voci  II,  lo. 
Li,  >li.  La,  Le,  Ne.  Che  se  colla  pri' 
ma  di  queste  s  accoppia  ,  volentieri  con  essa 
■"  ■     •       •  cel  dirà,  Ce! 


troveremo  , 


verbo  alloraché  vie- 
amege  ad  esso  ,     insieme    però 

;■    ''-■>        '!?:te,  formandosi  dell'una  , 

■:  -J  doppio.  E  ciò  seguesiasi 

'      '   ^"  '   f'.i   pronome    rappresen-.- 

a  rcini'iuva  s'adoperi  ;  ovvero  per  av- 
:o  di  luojo  si  ponga.  Nous.  —  Prono- 
del  terzo  caso,  e  del  numero  del  più, 
A  noi_.  A  nous.  Tu  non  ce  ne  potresti 
lu  ne  pourro:s  nous  in/ain  davan- 


far  . 

tagc  -  Part 

al    pronoi 


che 


.    .  1  Ci  dopo.  E  poscia 

cel  goderemo  msieme:  che  t.-nto  potrebbe 
dirst  :  Lo  ci  goderemo  ,  ma  non  lo  ce.  En- 
smti  nous  le  mangerons  ensemble.  -  'Talo- 
ra e  in  vece  di  aw.  di  luogo,  e  vale  In 
q-iesto  luogo  ;  ed  e  U  stesso  appunto  che 
t.1  ;  ma  pur  cosisi  pone  avanti  al  pronome, 
/a.  Se  pure  alcuni  cene  sono.  S'ily  en  a 
quclqu'un.  foce  la  farò  dipignere  in  manie. 
"  'c^!-icc\^''i'' ^'-"''^-  ''^■'''^'"'  ''"'.'.' 
aveu^i::'  " 


ìGI'NE,-  s.    f.    C'ecltà.    Ciciti 
t-Dicesi  al  proprio ,  e  fig.  V.  Cé- 


CECALE,    add.  de'  due  g.  T.  de'  No- 

eom.   Aggiunto  delP  arterie  ,   e  delle  vene  ^ 

che  si  dnramano  nell'intestino   cieco.  Cacah' 

CCCARE  ,  V.  a.    Accecare.  AveuXr 

S'7^~^.9.'}-"'-fi-^^'^-   Cieco.    Aveugli. 

CF^t^A^T^^-flU^zlt^T.'^-^^"^'- 
•  C^-CE  ,  s.  m.  Spezie  di  legume  ,  0  civ.--- 
13.  Poi,-ch'che;  p^h  gris.  -  Prov.  Aver 
yi:-  '  1!  (Ilio  ne'ceci  rossi:  essere  pratico 
'    i    :      r.i  ,    e  da  non    essere  aggirato  :  lo' 

'-  ',  enei  due  seguenti.  Aver  pisciato 
;,  '''.'  '  ,'."■•  "=^^  ;  Sapere  a  quanti  dì  è  S. 
c;.>i;io.  V.  Neve.  -  Insegnare  a  rodere  i 
ceci:  mostrare  altrui  l'errpr' suo  col  castieo, , 
modo  bisso.  Apprendre  quelque  chose  avee 
la  Jirulc.  -  Cece  ,  per  vezzi ,  dicesi  al  mem- 
oro virile  de  bambini.  La  verge  des  pctits 
enfan,.  -  Cece  aggiunto  ad  uomo  ,  .come  ;■ 
b^(i  e  un  bel  cece,  cioè  im  beli'  imbusto. 
t  est  un  bel  hommc  ,  un  habile  homme  un 
Srand  hojnmc  ,  ma  ironicamente.  -  Egli  é 
f^.  ,,'"-•,:  egli  e.  uomo  capace  di 
*■'■'  ■  '  •  :■  ■'"'  deli/ain.-  Broda,  e 
^   -'  ''.i"o  ,  si  prende  perpioe, 

-!  '  ■    '  .   '^nt!e  broda,   e  non  cecì- ■ 

':■-■■'  ■"  .  ■■■  -■  :  l'^ÌJuiandosi  I' aria  ,  si  teme 
di  gic'.ivi.ij  ,  e  si  desidera  pioggia,  che  an- 
clie  sidice.  Acqua  e  non  tempesta.  De  U 
i-lii.-e  et  non  pas  de   la  grele. 

■^  CF.CF.RO  ,  s.m.    Cigno.  V. 

CEGHEZZA  ,  Cechita;  Cechitade  ,  ce- - 
chit:.-?,  I.  f.  V.  Cecif.i, 

CECINO,  s.  m.  dim.  di  Cece.  Unpetif 
puz-.'-c'iv/i.-.  -  In  .ignif.  di  Cecero  ,  0  Cigno.  . 
y.  •-  Cecuw  aggiunto  a  fanciuHw  ,  ,0  .simili, .. 
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dìcesi  per  vezzi.  Petit  foupon.  —  Dicesi  ?n 
che  ironìc^imeiue  di  persona  erista  ,  o  mali- 
ziosa. Matois\  malickux  ì  micvre, 

CECITÀ",  Cccitade,  Cecitatc.s.  f.  Astratto 
<Ji  cieco.  .4i  ■.i.j/t-mjnr;  «««■.  -  Metaf.  Cecità 
di  cuore,  di  mente,  ec.  AveiigUment  ;  hreuc. 
CtCOLINA,  s.  f.  CiECOLiNA.  V. 
CEDENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Clie  cede  ,  che 
è  arrendevole.  Pliant ,  eie.  V.  Arrendevole. 
—  t  Curiali  il  dicono  di  colui ,  che  cede  al- 
trui qualche  sua  ragione.  Cedami  ijui  cedi. 

CEDENZA  ,  s.  f.  Salyin.  Magai.  Cede- 
volciza ,  Arrcndevolczz.i.  V. 

CEDERE,  V.  n.  Concedetela  preminen- 
za ,  essere  ,  o  confess.irsl  inferiore ,  sia  in 
"bene  ,  sia  in  male.  Céiier;  plUr,  fttchir.  ~ 
Cedere  a  chi  che  sia  :  arrendirrsi ,  ^>itrgi.rsi  al 
<li  lui  volere.  Se  plUr  à  la  volonti  de  lael- 
^u*un  ;  se  snumcteri  à  ses  votontés\  sereld' 
.cher  ;  de'niordre  i  actjuìescór  ;  céder  ;  fléchir. 
A!1j  volontà  del  P.ipa  cedette  paziensemsii- 
te  il  Re.  -  Dar  luoBo,  ritirarsi.  Céder  la 
place  i  faire piace  ;  seretirer;  Jéeamper.  Co- 
me la  mosca  cede  alla  zmzara.  I  liquori,  ec. 
via ,  via ,  che  premuti  sono  ,  cedono  per  ogni 
verso.  —  Cedere  alia  forza  :  arrendersi,  i^ou- 
^uer;  caler  la  voile  i  se  rendre.  —  Cedere  il 
passo  ,  il  liiojo  ,  il  posto  a  qjalcheduno.  Don- 
ner  /.;  main  i  céder  le  pas  \  faire  place  à  nuel- 
711'un.  -  Non  U  cederea  uno  :  stargli  a  fron- 
te ,  star  deipari.  Nedevoirrien.  Vale  an- 
che Resistere  ,  opporsi ,  contrastare.  Mon- 
trerles  dents  ;  lenir  lète.  —  Parlandosi  di  ma- 
terie arrendevoli.  Plter  ;  préter.  —  Conce- 
dere ,  rinunziare,  rilasciare.  Céder  ;  faire  ces- 
eion  \  laisscr  ;  abaidonner-yse  départir;  délais- 
6cr.  Non  m.ii  avvrebbe  ceduto  Milanoal  Re. 
»  CEDtRNO,  s.  m.  Lo  stesso,  che  ce- 
dro, e  dicesi  dell'  albero  e'ualm^nte  ,  che 
éi'  frutti.  Ciironnier.    Il  l'rùtto.    Ciiron. 

CEDEVOLE,  add.  Che  cede,  atto  a  ce- 
dere. Pliant  ;  JléxitU  ;  souple.  -  P( 
.a   cedersi,  dssibl:. 

CEDEV04,EZ.Z.A  ,  s.  f.  Attitudine 
<lere.  Souplesse-,  facililé  à  se  préter; 
rlié.   V.  Arrendevolezza 

CEDIZIONE  ,  s.  f.  Cessione,  il  cedere 
Cesston  :  akandon. 

CEDOBON1.S.  V.  Lat.  Cessione 
Nitori  di  tutti  i  beni.  Cession  de  Hens. 
tedobonis.  Faire  un  abandonucment  general 
de  tous  ses  biens. 

CEDOLA,  s.  f.  Scrittura  privata,  che  ob- 
bliga. Cèdale  ;  HI  lei;  obligation  par  écrit. 
—  Polizra  ,  o  polizzino.  Billet. 

CEDOLONE  ,  s.  m.  accr.  di  Cedola  :  Ce- 
stola gr.nnile.  Placard;  affiche.   —  In  tignif. 
dì  Monitorio.  Réaip-ave. 
CEDORNELLA  ,  s.  f.  CEDRONELtA.  V. 
CEDRANGOLA  ,  5.  f.  erbadettta  secon- 
do alcuni  :  Ttifoijlio  ,  0  similcid  essa.  Saln- 
J'oitt  ;   tiixerne. 
CEDRANGOLO,s.m.Cr./».v.Cetran"olo. 
CEDRARE,   v.  .-..  Cr.  N.  Conciare  con 
cedro.  Assaisonner  aree   du  cedrai. 

CEDRATO,  s.  m.  Sorta  di  agrunif  di 
delicatissimo  odore  ,  dicendosi  cosi  anche 
la  pijn'a ,  che  lo  produce.  Cedrai. 

CECRATO  ,  TA,  add.  Che  ha  odore, 
o  sapore  di  cedrato.  Ciironné ,  qui  a  l'odeur 
ou  le  goui  du  cedrai. 

CEDRINO.  INA  ,  add.  Di  cedro.  De 
tédre.  Legno  cedrina,  pece  cedrina. 

CEDRIUCH-O  ,  s.  m.  Sorta  di  frutta  si- 
mile alla  ziiccalunga,  ma  assai  minore,  e  pie- 
Ila  di  bcrnocct>lini  :  og^i  cetrìuolo  ,  citrtuulo, 
o  cìtìoIo.  Concomhre. 

CEDRO  ,  s.  m.  Cedcrno  ,  albero  di  per- 
petua verdura,  il  di  cui  frutto  ,  che  èciallo 
ed  odorifero  ,  si  chiama  enche  cedro.  Cedre; 
tìironnier;  citrvn  ;  poncire.  —  Lo  legname 
del  rcdro.  lìfis  de  cedre.  Lttto  di  C'dro. 

CEDRONELLA  ,  s.  f.  Spezie  d'erba  j  che 
tiene  odore  di  cedro,  e  che  con  altro  no- 
me *  <l.-f..   Melissa.  Méiitst. 

CEDUO,   DA,  add.   K  de'   Band'.  Di- 
cesi bosco  ccduu  ,  o  selva  ced\ia  quella  ,  che 
pini  ess?r  tislijtJ.  lì'euH;  buis   utllis. 
CEDUTO.  TA  ,  ndd.  Da  cedere.  Cède. 


c  n  L 

CEFAGLIONE,  s.'m.  Cr.  //.llmWoIlo 

dcll.i  pulma  ,  detto  altrimenti  cervello  ,  e  cer- 
fuglione.    Cer^etle  du  paimier. 

CEFALAlGI'A  ,  s.  l".  V.  di  Mei.  Sorta 
di   dolor  di  capo  ,  non  diuturno   ,  ma  i 
dentale.  Ciphalalg'.e. 

CEFALICA  ,  s.  f.  La  vena  dell'  est. 
parte  del  bT.ccio ,  cosi  detti  perche  si 
de  ven're  dil  capo.    Veine  cj^'haliaue. 


aliju 
tdd.  Capitale 
te:>ta.  CéphaUfjuc. 


Poi- 


CEFALICO 

per  il  cj|)0,uti 

vere   cet'alica.    Poudre  eéphatijue 

CEFALO,  s.  f.  r.dtStor.  nat.  Pesce, 
chy  si  trova  d'ordinario  nelL-  p;orc  de'^mu- 
liiii ,  e  in  luoghi  fangosi.  "Meunier.  —  E  an- 
lJu-  il  i.ome  ,  che  in  qualche  luogo  d'Italia 
si  da  al  Muggine.  Muge. 
CEPPARE,  V.CiUFFARE. 
CEFFATA ,  s.  f.  Colpo  a  mano  aperta 
nel  ceffo.  So.ifflei  ;  gourmade.  Dar  una  cef- 
fata. Lacher  ;  donner  uA  soufflet. 

CEPPATELLA,  s.  f.  dim.  di  Ceffatta.  Vn 
yettt  soufflet.  Amica  ceffatella  :  ceffat.i  but- 
levole  ,  data  per  ischerzo.  Vn  petit  soufflet 
donne  en  badinani .  ou  pa-  bacìinage. 

CEPPATONE,  s.  m.  Cetfata  grande.  Vn 
grand  soufflet. 

CEFFAUTTO.s.  m.Malm.  Vocescher- 
zevole  ,  che  viene  da  ceflFo  ;  Babbeo, Scioc- 
co. Sol  ;  stupide,  etc.  V.  Bàbbèo.  -  Si  di- 
ce altresì  di  quelle  faccie  deformi  ,  che  si 
sogliono  scolpire  ,  o  dipignere  ne  vasi  ,  o 
altre  cose.  Mufle;  lète  dijorme. 

CEFFÈA,  s.  (.  T.  Àstron.  Costellazio- 
ne dell'emisfero  settentrion-ile.  Ccphée. 

CEFFO  ,  s.  m.  Il  volto  ,  e  muso  del  ca- 

•.  Museau  ;  mufle.  —  Dicesi  anche  al  volto 

■II' uomo,  per  ischerzo,  o  per  mostrar 
deformità.  Museau.  —  S'estende  pure  nell' 
)  comune ,  ma  impropriamente  ad  altri 
mali.  Ceffo  del  porco.  V.  Grugno  ,  Cef- 
fo del  lione  ,  della  tifjre.  yiufle.  -  For  cef- 
fo ,  e  far  brutto  ccfto  :  storcere  ,  o  travol- 
gere la  faccia  vedendo  ,  0  sentendo  cosa , 
«he  non  aegradi.  Se  ref'rogner  ;  se  renf'rogner  ; 
faire  la  ghmaee.  -  Dare  del  ceffo  in  terra: 
cadere.  Donner  du  nez  par  terre. 

CEFFONE,  s.  m.  Mascellone  ,  colpo  nel 
ceffo.  Un  beau  soufflet;  une  gourmade.  - 
Dar  ceffoni,  fig.  Portar  via  ,  rubare.  Voler 
enlever  quelque  chose. 

CEFFUTO  ,  TA  ,  add.  Di  ceffo  ,  che  ha 
buon  ceffo.   Qui  a  un  beau  museau. 

CEFO  ,  s.  m.  Animale  raro  ,  e  poco  co- 
nosciuto ,  che  fa  in  Etiopia.  Espece  de  stage 

CELABKO  ,  s.  m.  Cervello.  Cerycau. 

CtLAiMEN  rO  ,  s.  m.  Il  Celare.  L-aciio, 
de  cachtr.  Colamento  di  cose  rubate.  Rècé- 
lement.  -  II  Celamcnto  della  confesiiune 
il  segreto  della  confessione ,  che  gli  Eccle 
siastici  dicon  sigillo.  Lesceau  de  la     Confes 


GEL 

Celebrevole ,  lodevole  ,  ch«  k  d.i  ce'ehr.ir. 
si .  Louaiie  ;  digne  d 'ciré  célèbre  ;  vanié  ;  prà- 


CELE8RA.V1ENTO ,  s.  m.  Il  Celebrare. 
Ce/t'Arurion.Projjriamente:  Riput.r.ione  ,  ùi- 
ma  ,  onore.  CcUbrlté  ;  rèputa:ion.  Non  to- 
glie . . .  all'  eroitlK-  persone  il  dovuto  cel«- 


CELEBRANTE,  add.  Che  celebra.  Quc 
célèbre.  —  Preso  aisol.  vale  Sacerdote  ,  the 
attualmente  celebra.  U.  Céiébrant  -.  celai 
qui  offlcie  ;  qui  célèbre  ;  qui  die  la  Messe. 

CELEBRARE .  v.  a.  Illustrare  ,  esaltare, 
magniiicar  con  parole  ,  lodare.  Ciìèòrer  ; 
próner  ;  relever;  vanter.  -   Celebr.ir» 


esaltare  con 


spoii 


!sivjs.   -    Celebrare  il  sacrifi- 

e .    Cè'ébter  la  Messe  ;  dire  la 

'.  €:'éhrcr.  —  E  di  qui  poice- 

1        1j  Messa,   ed  offerire   il 

\     .-f.  Célébrer,  eie.  -   Ce- 

1  -,  le    nozze  :  fare    colle 

,  .-  so'ennit.i  le  nozze,  le 

>.    « -r  ;  célébrer  un 

..-.'.■ -o  Divino  :    can- 

•  debite  solen- 


CELARE , 
greto.  Cuclicr; 

s'er ,  'celi";  'd. 
dersi,  sparire. 


Nascondere  ,  tener  ! 
rir  ;  masquer  ;  eircr  le 
vue  ;  envelopper  :  dégi 


<p/er  : 
Ar.  N. 
déruber;  dispa. 


CELATA ,  s.  f.  Imboscata  ,  agguato.  Em- 
buscade  ;  embùche.  -  Oggi  celata  ,  per  El- 
o.  Armet;  cisque;  salade;  pot-à-léu. 
CELA TAMtNTE  ,  avv.  Con  modo  ce- 
ro, di  nascoso,  nascosamente.  En  cachet- 
;  furtiviment  ;  Couvertement  ;  sécrétemem; 
la  déroFèe. 

CELATISSI.VlAMENTE,avv.  sup.  di  Ce- 
latamcme.  l  rei-ijurertcnieut  :  bien  en  ca- 
cheite. 
CELATO  .  TA  ,  add.  Da  Celare.  Cache; 
èie  lattai  ;  oecuiit.  -  In  celato  ,  posto 
vv.  In  secreto  ,  nascosamente.  En  cachet- 
.e  -,à  la  dérobée.  V.  Celatamente. 

CELATONE  ,  s.  m.  accr.  di  Celata.  Un 
grand  casone. 

CEl.AT'.'RA  ,  s.  f.  Celaincnto  ,  Nascon- 
dimene. V. 

CELEBERRIMO  ,  m*  ,  sup.  di  Celebre. 
Tr'es-cHcbrc  :  trh-:enommé. 
tELEU.lABJLE,   .idd.  d'osni  £.   Sahin- , 


martage.  -  v  l       i 
tare  ,  e  re- 
nila,   affli  :r     -  ( 

fsre  quelle  co>e,>.li..-  d-lla'Sdnta  CI: 
mandate    ci  sono.    Chómer  les  fita 
bnr  ,  solenniser  une  fit 
CÉLEBRATISSIMO 
Celebrato.  Tres-célèhré 

CELEBRATO  ,  ta  ,'  cdd.  Célèbre  ;  ckC- 
mè ;  rame,  eie.  —  Festa  celebrità,   piorn» 

clebrato  ,  diconsi  quelli  ,  che  da  noi  Cat- 
tolici ,  secondo  la  nostra  santa  Religione,  si 
debbono  celebrare,  e  soleiuiizzare.  Juurde 

CELEBRA  lOKE,  J.  m.  Colui  ,  che  ce- 
lebra. Pro/i£«r  ;  celui  qui  vante  ;  qui  loue  , 
qui  célèbre. 

CELEBRA TRICE ,  Salvia,  s.  f.  Colei 
che  celebra.  Celle  qui  célèbre  ;  qui    pròne  ^ 

■["kHRAZIiINE  ,  s.  f.    Il   celebr.ire, 

r    11     t  ,.   e       '.'raiion.  -   OnJre.  Hon- 

1  icato  un  Tempioince- 

A        !1...  On  eleva  un  l'empU 


c:ll.. 


Uj 


cr    cele- 


Celebritate, 
Gloria ,  fama ,  riputizio- 


CELEB"klTA' ,  Celebri  ad 
s.  f.  Il    celebrare  .  cclcbr,:zii 
solennltè  ;  gioire 
ne.  Honneur;  esumc. 

CELEBRO,   s.  m.    Bui.  Cerehro  V. 

CELERE  ,  add.  d'ogni  e.  V.  L.  Veloce.  V. 

CELERITÀ'  ,  Celeritade  ,  Celcritate  ,  s. 
f.  Prestez.:a  .velociti.  CéUrlté  ;  vitesse  ; 
promptitude;    rapidilé;   préctpitation  ;   dili- 

"CELESTE,  add.  d'oeni  g.  Del  C\e\o.  Ce- 
lesti -,  divin  ;  du  del.  Agtjjnto  d' Arco  v.ile 
Arcobaleno  V.  -Sorta  di  colore  rassembran- 
tc  quello  ,  onde  il  Cielo  apparisce  colorito. 
Uleu  celeste  -,  a{;ir.  Si  dice  anche  celeste 
azzurro.  /fi;«  di  del.  -  11  Tasso  si  è  ser- 
vito di  Celeste  al  plur,  come  nome  sust.  di- 
cendo: 1  Celesti  per  dire  i  Santi.  Les  Jiien- 
heureux.  Gli  odono  su  nel  Cielo  anche  i  Ce- 
lesti. 

CELESTIALE,  add.  de' due  g.  Celeste. 
Celesti  ;  divin:du  Ciel.  Beltà  cele.ti.ile  , 
stra  jrdin.iria.  Beauté  eèUste  ;  extraordiaaire, 

CELESTIALMENTE,  avv.  A  mudo  ce- 
leste. Diiimment. 

CELESTINO  ,  NA  ,  add.  Sorta  di  colore. 
V.  Clle.trino,   e  destro.  -  Celestiale.  .V. 

*  Ci-XLSTO,    V.  Celeste. 

CELESTRINO  ,  V.  CitrsniiNo. 

CELIA,  s.  f.  Motto,  mottcgciu,  burla, 
scherzo  ,  iD^iura  artiluiatj.  A'irtc  i  maiUf  -, 


e  E  M 


«e.  V.  Celirre.  -  Re-gere  aVd  celia:  noi 
«verla  per  male.  Enttndra  railUrU.  -  Rag 
gere  la  celia  :  ajutare  altri  ,  o  accordars 
<on altri  a  far  celia.  Aidcr  quelqu'un  àjaire 
^udque  ficee  ,  à  juutr  quclqut  tour ,  à  Jalrc 
melque  badinagt.  _        .      . 

CELIACO  ,  CA  ,  Voc.  Bis.  Aggiunto  di 
«na  arteria  ,  e  di  alcuni  di  lei  Citn.ili  ,  o  ra- 
mificazioni ,  che  scendono  dal  tronco  com- 
Bteso  fra  il  diafragma.  CéiJaqve  ;  caliaqiie. 

CELlAilCA,  s.  m.  Capo  di  mille  soldati. 


kadinegi  ;  joucr  quelque  tour  ;  raiUer  ;  plai- 
janter;  sd  mocqucr  tic  qiulqii^un  ,-  //*/  f*ìre 
aucìquc  niche  .  quclquc  esviè^UrU. 

CELIATORE  ,  s.  ra.  Che  fo  celia.  Rjit 
iiur  ;  l'iaham  ;  hadln. 

CELIBATO,  s.  ra.  Vita  celibe  ;  la  state 
&  colui  ,  che  mena  vita  cehbe.   Celtbat. 

CELIBE,  s.  m.  e  f.  e  talvolta  add.  Colui, 
t  colei  ,  che  non  è  congiunto  in  matrimo- 
nio. Celihataire  ;  qui  rit  dant  le  céUhat ,  qui 
n'est  point  marie.  Viver  c;Ube.  yivre  djits 
U  cé'ihat.  ^'ita  celibe.  Vie  d'un  Cilibatalre. 

CELIDONIA,  Chelidonia,  s.  f.  Pian- 
ta di  due  spezie ,  cioè  la  grande  ,  e  la  picco- 
la. La  radice  della  prima  è  grossa  come  il 
dito  mignolo ,  fibrosa  ,  e  gialla  dentro  ,  e 
rossicia  di  fuori.  Le  foglie  della  piccola  so- 
no molto  simili  a  quelle  dell'  edera.  EcUirc; 
€hiliduine;himorToidiil: .  -  Pietriizia,  che  dice- 
si trovarsi  nel  ventre  de' rondinini.  Lhi'ton'.ti. 

CELLA  ,  s.  f.  Propriamente  stanza  terre- 


B3  ,  dove  si  t 


:per 


cesi  anche  Celliere.  Cellicr.  —  Ce!I.i  dicono 
alle  lor  camere  i  Frati,  e  le  Monache.  tV/- 
luU.  -  Cella  per  qualunque  camera  assul. 
Chambre.  Chiusa  in  fosca  celia  ec.  disse  il 
Fetrarca.  -  Cella  ,  per  Cappella  ,  Orato- 
rio. Chaeelle.  -  Fig.  Serbatoio,  o  stanza  do- 
ve si  chKida  alcuna  cosa  ,  come  Cella  di 
memoria.   Re'serroir  ;  cellule  de  la  mémoire. 

—  E  per  simil.  diconsi  celle  anche  a'  buchi 
de'  fiali  delle  pecchie.  CelluUs. 

CELLAJO  ,  CELLAaio ,  s.  m.  Celliere.  V. 

CELLERAJA  ,  Salyin.  5.  f.  di  CeUerajo 
Cellérier;. 

CELURAJO ,  Cellei  ARI  o ,  s.  m  Camar- 
lingo, de'  Monasteri.  CclUrier, 

CELLERERARIA  ,  s.  f.  Volg.  li.  Ufficio 
del  Cellerario.  C<://«WcT<:. 

CELLETTA,s.  f.  V.   Cellina. 

CELLIERE,  s.  m.  C?ll.i  nel  primo  signi- 
«cato.   Cinova  ,  conserva.  Cellicr. 

CELLINA,  CELLONi.MA.s.f.dlm.diCella. 
Petite  alùiU.   -  Cel'ine    de' denti.  ^.'.•«/«. 

CELLCRIA.s.  f.  Cervello  in  signif.  d'in- 
telletto iticeli  in  ischerzo.  Ejfr/f;;Hjsmfn/; 
mais  or.  ne  le  di',  ri'ea  hadlnant.  -  Per  tutto 
il  cppo.   Li  ti'-€  i  M  cahoche. 

CELLULA ,  s.  f.  Voc.  Lat.  Cellina.  V. 

CELLULARE  ,  m\A.  d'ogni  g.  T.  d'Anat. 
Di  cellina  ,  di  celletta.  Cellulaire. 

CELLUZZ.A  ,  s.  f.  dim.  di  Cella.  Piccola 
cella  ,  ce.'Ietta.  fctlte  tellule. 

CELONAJO  ,    s.   m.  Facitor  di  celoni. 

(Belone  ,  s.  m.  Pasno  tessuto  a  verp=-o  , 

«orqii,;  ■■  ..    -  :"  •  ■.  '^  v;,'v^.".  .■  .': 

ce:'''  '\  a  .-■    \'\  ■         ■   ■    ■'-    - 

a-Pr^n':  '7.'-^/-^.^..""  ■  A ->-■.■. ^;...,-; 

CELTICO  ,  c.\  ,]?x<i.  KeJ.  Appartenente 
a  lue  venerea  ,  Gallico.  Ccltlque. 

CE.MBALO  ,  s.  m.  Struniento  da  tonare  , 
•d  è  un  cerchio  d'asse  sottile  alla  larghezza 
rfun  sommesso ,  col  fondo  di  certa  pecora  a 
juba  di  tamburo  intorniato  di  sonagli ,  e  di 
sirelline  di  lama  d'ottone,  e  si  suona  picchian- 
«olo  con  mano.  Tambour  de  basque  ;  cymbale, 

—  prov.  Andar  con  cembalo  in  colombàia: 
pubblic.-re  isuoi  farti  quandi  e'  dovrebbono 
esser  secreti.  Vouloir  fremire  le  lièvre  au  son 
dii  tamhcur.  —  Figura  da  cimbali  drcesi  d'uomo 
di  poco  garbo,, 0  deforme,  per  essere  di-I 
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pinti  i   cembali  per   lo    più    di   figure    mal 
fatte .  Marmot  ;  jizive  de  papier  machi  ;  mar- 

CEMBANELLA  ,  s.  f.  Cennamella.  V. 
Chalumeau. 

CEMBANELLO  ,  s.  m.  Chiabr.  Piccolo 
cembalo,  ^etit  tamhour  de  basque, 

CE.vlBOLliwA ,  s.f.  Cembolismo,  s. 
m.  L'anno  ,  che  ha  tredici  mesi  luniri.  t.-rr- 
boilsmi  ;  année  embaUsm'que.  -  In  forza d'add. 
Emboiismlque  ;  intercalaire  ;  emboiisme. 

CEiMBOLONE  ,  s.  m.  accr.  di  Cem- 
bo'o;cembolo  grande.  Grand  tambour  de  bas- 
que. 

CE.VIBRA,  s.f.  roc.  D!s.  Superior  ter- 
mine della  base  della  colonna.  Apofh\qes. 

CE.aENTARE  ,  v.  a.  f.  dcali  Alchimisti. 


Lo 


che 


CE.MENTATO,  ta  ,  add.  Bemb.  Calci- 
nato. Cementi. 

CEMENTATORIO  ,  ia  ,  add.  T.  desìi 
Alchimisti.  Polvere  cementatoria  dicesi  quella 
mistura  ,  che  e  formata  col  cemento,  fou- 
drecémentatolre.  Rame  cementatorio  ;  il  ra- 
me precipitato  per  via  d'  acque  vitrioliche. 
Cuivre  cementatoire.  Acqua  cementatoria  ; 
queir  acqua  ,  in  cui  tal  rame  è  stato  preci- 
pitato. Bau  ccmentatolrc. 

CEMENTAZIONE .  s.  f.  T.  Ckim.  Ope- 
razione per  cui  una  sostanza  vien  esposta 
all'  azion  del  cemento.  Cémentatrcn. 

CElMENTO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Spezie  di 
frombola.  Caillou.  —  T.  Ckim.  Mistiu-a 
formata  di  metalli,  zolfo,  sali,  carbone,  e 
coCL-i  pesti,  per    via  di  fuoco.   Cément. 

CtMMANELLA,  V.  Cennamella. 

CENA  ,  s.  f.  Il  mangiare  ,  che  si  fa  la 
sera.  Souper;  soupé.  —  Non  poter  accoz- 
zar la  cena  col  desinare:  non  potersi  avan- 
zare in  cosa  veruna.  —  prov.  Chi  va  a  letto 
senza  C3na  ,  tutta  la  notte  si  «imena  :  cioè 
non  dorme.  V.  Cenare.  —  prov.  per  is- 
cherzo,  e  in  modo  basso;  La  cena  di  Sal- 
vino ;  cioè  pisciare  ,  e  andare  a  Ietto.  Se 
coucher    sans  souper. 

CENACOLO,  s.  m.  Voce  usata  un  tempo 
per  dinotar  un  luogo  ,  o  sala  dove  s'appa- 
recchiava U  mensa'.  Oggidì  si  dice  princi- 
palmente ,  parlando  del  luogo  dove  N.  6. 
Gesù  Cristo  fece  l'ultima  cena  co'  suoi 
Apostoli.  Cénacle;  cyzicine. 

CtNACULO  ,  Cr.  N.   Cesacolo.  V. 

CERAMELLA ,  V.  Cenr.ameUa. 

CENAMO,  V.  Cerniamo. 

CENANTE,  s.  m.  Bocc.  Colui ,  che  cena, 
o  che  è  convitato  a  _  una  cena.  Celui  qui 
soupc  ou  qui  est  invite  à  un  souper.  —  'iac. 
Dav.   Usato  in  forza    d'add.  Oui  soupe. 

CENARE,  v.  n.  Mangiar  lasserà.  Souper. 
—  prov.  Chi  la  sera  non  cena  tutta  la  notte 
SI  dimena,  cioè  non  dorme.  Quand  on  ne 
mange  pas  le  sóir  ^  on  ne  peue  gusre  dor- 
mir la  miit.  -  In  sign.  att.  Mangiare  a 
cen-..  _  Manger  à  souper.  —  Mori  ,  già  è 
più  di  quarant'  anni ,    per  funghi ,   che  avea 

"TÈnATA  ,  s.  f.  Cr.  il.  Mangiata  di 
sera,  cena.  Soupé;  souper. 

CENATO  ,  TA  ,  add.  Saupi.  -  Andar 
a  letto  mal  cenato  :  andar  a  letto  senza 
cena.  Se  coucher  sans  souper.  —  Cenato  dis- 
iiTO  gli  antichi  ad  uom  scempiato,  scimu- 
nito. Sciocco.  V. 

CENCEXELLO,  s.  m.  dim.  di  Cencio. 
Maui.iis  haillon;  petit  chiffon. 

CENCEaiA  ,  s.  f.  M.:S53  di  ce.nci^  Un 
tas  de  chlffiins. 

CENCrACCIO  ,  s.  m.  pegg.  di  Cencio. 
ViUin   eh, fon;   très-mauvais  laillon. 

CENCIAJ  ^  ,  s.  f.  Cosa  di  niim  pregio  , 
o  v;lore.  Chiffons  ;  haillons  ;  choses de  rien. 

CENGIA/ aOLO,  s.  m.  Colui,  che  va 
per  la  cittì  raccogliendo  ,  e  comprando  i 
cenci.    Chiffonnier;  peillier  ;  driUier, 

CENCIATA,  s.  f.  Cobo  di  cencio.  Un 
coup  de  chiffon.  -  Dar  la  cenciata;  batté- 
altrui  nel  viso  un  cencio  in- 
triso d'nicliiostro  ,.  o  d'altra  lordura.  Donner 
un  coup  par  Urisagi-'inc^  "o  shijfea  i-Ut 


CEN  74? 

ou  meuilU  d'encrt.  -  mctif.  Burlare  altrui 
in  fatti,  o  in  parole.  Ruiiler;  jeucr  un  tour; 
/aire  d:<  nich,7. 

CENCINQUANTA  ,    =dd.  Numero  con- 
tenente quindici  diecine.    Cent  cinquante. 
.CENCIO,    s.    m.   Propriamente  straccio 


dice  talora  al  pi. 


ler  tar  il  menomo  servigio;  preso  d.ill'usan- 
za  di  farsi  dare  del  fuoco  a'  vicini  ,  con 
appiccarne  a  un  cencio.  li  ne  donnereit  fas 
l'eau  qu'il  Joir.  -  Fig.  Venir  del  cencio  : 
avere  a  schiffo  ,  torcere  il  viso  nel  vedere 
cose  spiacevoli ,  come  si  fa  dell'  odore  del 
cencio  ,  eh©  arde.  Faire  la  moue.  —  Ocni 
cencio  vuole  entrare  in  bucato  :  dicesi  d'un 
prosontuoso  ,  che  vuole  intromettersi  in 
puelìo  ,  che  la  sua  condizione  non  ricerca.- 
Vouloir  fovrrer  son  nel,  "lettre  son  ne^dans 

ce    qui    ne    notis    regarde  pas Uscir    di 

cenci:  migliorare  stato,  venir  in  miglior  for-- 
tuna.5«  tirer  de  la  casse.  —  Stare  ne'  suoi 
cenci  ;  noa  s'intrigare  con  persona  di  ri?;» 
superiore  ,  non  avere  desideri  «'tre  ^lla 
propria  sfera.  Se  cenir  dans  son  eia! ,  dans 
son  rang.  —  Dare  in  cenci  ,.  modo  basso  ; 
dare  in  ciampanePe.  V.  Ciampanella.  — 
Non  aver  cencio  di  che  che  sia  :  non  averne 
q  i.isi  niente.  N*avoir  pas  un  brin  di  quel'- 
qae  chose.  —  Cencio  molle,  dicesi  ad  uomo 
di  poco  spirito  ,  o  di  debole  complessione  ; 
ed  é  lo  stesso  ,  che  pulcin  baenato.  Las  : 
mou  ;   ISche  ;  chifun  mouillé. 

CENCIOSO,  SA  ,  add.  Fatto  di  cene!  , 
rattoppato.  Déchiré  ;  déguenlUc;  dépénailU. 
-  Esser  cencioso,  essere  msl  vestito,  es- 
sere coperto  di  cenci.  Etre  courere  de  hail- 
lon t,  de  guenillons. 

CENCRO,  s.  m.  Spezie  di  serpe  brizzo- 
lata^ che  sesipre  va  torcendosi,  e  non  va 
m.ii  diritta  ,  e  '1  di  cui  veleno- è  simile  a 
quello    dell'  asi)ide.    Ammodyte. 

CENERACCIO,  s.  m.  Cenere,  che  h» 
prima  servito  al  bucato.  Charree.  -  T.  de- 
gli Orefici.  L'oro  e  l'argento  che  si  riceva 
dalle  scopature   lavate  e  simili.  Lavure  ,  ou 

"cÉnERACCIOLO  ,  s.  m.  Panno  ,  che 
cuopre  i  panni  sudici,  che  sono  nella  con- 
ca del  buc-ito,  sopra  del  quale  si  versa  la 
cenerata.  Charrier  ;  torchon  qu'vn  met  au — 
dessus  de  la  lessivi.  -   Cenerata.  V. 

CENERARIO,  lA  ,  add.  Diconsi  urne 
cenerarie  quelle,  in  cui  son  chiuse  le  ce- 
neri d'un    morto.    Urne  Cinéralre. 

CENt.RATA,  s.  f.  Composto  di  cenere, - 
ed  acqua.  Cendrée  ;  lessive, 
.  CENERE,  s.  f.  Nel  verso,  s'usa  anche 
in  genere  masculino  nel  numero  del  meno 
solamente.  Quella  polvere  ,  nelli  qu.Je  si 
risolvono  i  c.idaveri.  Cenare  ;  pcussi'e-e.  Ciò 
in  che  si  risolvono  le  materie ,  che  s'.ibbru- 
ciano.  Ctndre.  —  Dicesi  covar  la  cenere , , 
di  chi  agghiadito  ,  e  neghittoso  ,  non  sa 
partirsi  d;i  focolare.  Frilsux  ;  qui  ne  bouge 
da  coin  du  feu.  -  Prov.  Al  can  ,  che  lecca 
cenere  non  ^!i  fidar  farin-i.  V.  Cane.  -  Di  di. 
cenere:  il  primo  giorno  di  Quaresima.  Le  iour 
des  Cendres.  —  Cenere  d'azzurro.  Voc.  Dis. 
Un  azzurro  di  lapislazZulo  di  cattivo  colore 
il  quale  si  civa  dopo  il  buono  ,  quando  • 
la  pietra  ,  con  la  quale  si  fece  l'azzuro  ,  fu 
venosa  ,  e  mescolata  con  marmo  o  marcas-- 
sitn.    Cendre    d'aTur, 

CEXERELLA,  s.  f.  dim.  di  Cena.  Scarsa  . 


Cenerino  , 


(  .         '  -.A  ,  s.  f.  V.  Celidonia. 

C  ■  .'    _  ìj'  -:  '  'LO,  LA  ,  add.    Di  color' 

CENEROib,'  SA,  add!' Sparso  di  cenere.  • 
Cendr:ux  ;  plein  ds  cendre. 

CEN£RUGIOLO,.LA,  .V,  Ceoefogno^^. 
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■CENETTA.  s.  f.  dim.  di  Ccnj.  Piccola 
cena.  Fctit  soujé. 

CENiNO  ,  s.  in.  Cena  di  poclii  ,  pic- 
cola   cena,   t'ctit  souycr  ,    uu  avcc   peu   de 

"cennamella  ,  s.    f.  Strumento  arti- 
ficaie    musico  ,  die  si    suona  coila  bocca. 
Chalujnidu.  —  Fet  lo  son.^tore  ii  cennamella. 
Celui  qui  ioui  du  chalumtM. 
CENNAMO,  s.  m.  Sorta  d'.iroraato:  Io 

CtlS'NATÓ,  ta',  add.  ^r.  Accennato. 
Indiqué,   ecc.  V.  Accennato. 

CENNO,  s.  ra.  Propriamente  segno  ,  o 
gesto  I  che  si  fa  colla  voce  ,  o  con  alcuni 
membri  del  corpo,  per  farsi  intendere  senza 
parlare.  Signc.    Cenno   d'occhi.   CUn  d  aii. 

—  Per   segno   generahnente  ,   come   sono 

anelli,  che  si  danno  con  suono  di  campana 
i  pochi  tocchi.,  con  fuochi,  con  tiri  d'.tr- 
«iglieria ,  e  simili.  Sì^n:  ;  ligiial.  —  l'er 
qualsivoglia  indizio  ,  che  si  dia  :  per  ogni 
ptcciol  motto ,  o  dimostrazione  di  suo  vo- 
lere che  altri  faccia.  Sigile;  tignai.  -  Far 
cenno.  V.  A-Ccennare.  —  Render  cenno  j 
Tispondere    al    cenno.    Rifondrc  aii  signil. 

—  D.  r  cenno  di  checchessia,  si  d:ce  qii.uv- 
•  do  altri  parlando,  o  scrivendo,  tocca  qual- 
,«he  neg^izio  co.i  po.h.:  parole  ,  e  quasi  di 
pas5.T."v     (:•■::'■:■;-    yat^^nt.   -   L'Uendere 


CENOBITA,  s.  m.  T.  ddU  Star.  moJ. 
Monaco,  che  vive  in  comune,  nel  cenobio. 
Ce.iMu. 

CINOEITICO,  e  A,  add.  Volg.  li.  ai>- 

''''cLn';L).M.AnVa'.  «w!  Numero  co^te- 

CiHOUAiTOuUlCF.,SL>'lO  ,  MAV.idd. 
P^ciii.     i)i    c*»nq..r.tturdici.    Cent 'juatùrTÌcini, 

*   CEN   ALno,  Ccncio.-o.  V. 

CEN.SESsANTA,  .idd.  Numero 
te  SCOICI   <li...i;ie.    L\n'   .<o.-x,tr.te. 

CLN>ET  TANTA  ,  .dd.   N.i.nc 
r.eii!?   diciasL'tte  diecine.  Cu::  .u, 

CENSO,  s.  m.    Trbr  i,  r      ■: 


credi'o  ,  o  la  rendita,  c!i  ^'  i  '  '  i  !  u 
teiii  di  colui,  al  qu.ile  si  ca  i  d.n.iri,  per 
chi;  te  neJia  tanto  per  centinaio  di  mefite 
Cunsiiiucion  de  rene.-.  -  Dare  a  vcnsc 
Donncr  à  rena.  -  Calculo.  Dénomhnmcni 
CENiORARE,  v.  a.    /VcA.  Cen>iL-are 


del 


Edac 


correggere  i  costumi,  d 
ta  in  oggi  dicesi  Censore  per  Correttore  , 
Ki))rendkore,  o  revisore  di  componimenti. 
Cinsiur;  gloseurì  correctcur;  contraUur;ipi- 
logutur  i  cr'liaue. 

»  CLNSORl'A,  s.  f.  Il  Censurare,  cen- 


Dc  ccitiur ,  ou  de  censuri. 

CENSUALE,  add.  de  due  g.  T.Ae'  Cu- 
riaii.  Appartenente  a  censo.  Cen^uel;  tuia 

'^"^EN.SUAUJTA ,  s.  tn.  T.  de'  Curiali. 
Colui ,  che  fa   il  censo.  Ceraie. 

CEN.UARK),  s.  m.  Tribatario.  livell.,- 
rio;  colui  cui  è  fatto  il  censo.  Censitairc  ; 
redevanciir  ;  rentier. 

CF-NSUATO,  T*.  add.  Da  censo.  Ac- 
cat.'Oato.  MI,  àU  laitle. 

CF.N'iUftA,  s.  f.  Il  censurare.  Cent«rc; 
cr't'ìue'.e<  rr:ctiut  ircprèhemlon.  -  T.  del'a 
Stor.  K.ma-,,.  La  riienità  ,  e  l'ufli/.ia  A-z. 
Cvniore,  Cinturi.  -  Ccn,D[a  Kccleitaiticai 


CEN 


CÈNiURÀÓlLE  ,  add.  de'  da;  g.  JV/fi. 
It.  Che  può  cadere  sotto  censiira.  Cens.t- 
rMe. 

CENSURARE,  v.  a.  Correggere,  ripren- 
dere, Censurer  ;  reyrenJre  ',  Cund.in:nzr  :  eyt' 
loguer;  cliicjn.r ;  glofcr i  conti'ù  et;  mordre; 

CEN.UKArÒ,    rA,add.    Censure,  etc. 
CENSURA rO.<£,  s.  m.  Salvia.  Colui, 
che  censura.   Censeur. 
CENT  AU.'.A  ,   s.  f.  Vit.  Pici.  La  fem- 

""cENTAu'!EA%.''f. "sórta  d'erba"  det'à 
anche  fiele  di  terra ,  ed  enne  di  d.ie  spe- 
cie ,  miggiore,  e  minore.  La  grande  et  la 
l'etite  Centaurée. 

CEN  1  AURO  ,  s.  m.  Mastro  favoloso  , 
mezzo  uomo,  e  mezzo  cavallo.  Centaur..  — 
T.  Astron,  Nome  d'una  d.lle  costellazioni 
deli'  emisfero  australe.  Ceneaure. 

CEN  TElLARE  ,  V.  a.  Bere  a  centellini  ; 
bere  interrottamente  a  sorsi  ,  bombett.ire. 
Gob.lotter;  buv.t^er;  siroter;  boire  à  yetits 

"cENTErUNÓTcÉNrELLO,s.  m.  Pic- 
colo sorso  di  Vino  ,  forse  la  centesimi 
parte  d'un  bi.:chierc.  Ussai  ;  petit  trai'.  , 
ou  goulie  de  v'n.  —  Bere  a  centellini  : 
bere  interrottamente  ,  e  a  sorsi.  V.  Cen- 
tellare. 
CENTENARIA 


CENTENARIO, 


f.    Preìcrizione 
""liA^V.  dell' u. 


TESIMA,  s.  f.  Centesimo,  s.  m. 

numerale    ordinativo    di    cento.    Le 
le.  Una  cente-sima.  Un  cent.ime .  C^n- 

per  sincope  han  detto  alciuii    Poeti. 


pure  addiet.    La 
ino  giorno.  Lj  ce 


Le  c:ntuple. 
n:  panie  i  U 


CENTINA,  s.  f.  Quel  legno  arcato,  co 
che  s'armano  ,  e  sostenc;on  le  volte.  Cintrt 

CENITNAJO,  s.  re.  S'cimma,  che  .irriv 
al  numero  di  cento.  Une  centaine  ;  u 
cent.  -  Centinaia,  nel  plur.  A  centinaia 
lii  gran   numero.     '  ' 


C.1NTINARE,  V.  a.  Metter  le  centine. 
Cintrer;  ctablir  tes  cintres.  -Ridurre,  o 
ad.itt,ìre  che  che  sia  in  forma  di  cencina  ,  o 
dargli  l'atto,  e  il  garbo  della  centina.  Cin- 
trer; cambrer;  euurber  en  are. 

CENTINAIO,  TA,  add.  Da  centiiwe  ; 
fatto  a  forma  di  centina.  Clntré ,  cambre  ; 
vour!  ;  courbé  en  a-x, 

Cr.NTINATUPJV,s.  f.  Il  centiiiare..^.- 


CENTINODIA  ,  s.  f.  Cr.  in  Correggiuola 


terminato,  riferente  cr;.n  quantità.  C.nt. 
iMi  pir  cent'  annL  //  me  semble  <,u'il  y  a 
mille  ans.  Il  y  a  cent  ans.  V  e  cento  co- 
se ,  che  v'  ho  da  dire.  }'al  ani  choses  a 
vous  d're.  -  Per  ce.itin.p).  Centaine.  Se- 
dici cento  di  c.ivalieri.  Seiie  ceni  cavaliers. 
-  Talora  in  composiz'on  d'altra  voce  ,  a 
questa  si  leva  l'ultima  sillaba  quando  il  nu- 
mero, col  quiile  si  congiugne  cominei.i  da  con- 
sonante, come;  Cenciiiquanta,  ccnscssanta, 
ec.    V.  .1'  loro  luoghi, 

CENTOGAiMBE.  s.  m.  Vermicello,  ciie 
ha  miil't  siine    cambe.  Clvpiite. 

CENTGiVlANI  ,  .ndd.  S.:W\n.  Che  hi 
cento  m.ini  ,  ciò  che  le  favi.le  narr.mo  d: 
K-i.iréo.   O-ii    a    tinjuante    brm    à    chapie 

'''clNTOMlI.A  ,  CF.ST3M1LIA  ,  «dd.  d'u  •• 
ni  w.  (ormato  da  ceiro  e  mille  ,  e  vale 
Mille  vol'.e  «tnto.  t't.-it  nulle,  —  Per  iiu- 
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mero  InJetermin.ito  riferente  gran  munt>à,' 

v'ho  vcd.ity.  Il  y    d  cene  in'iie  ans  que  je 

"CEN  rONCHU:)  ,  s.  ra.  Sorta  di  «rb« 
no-ii.imri.  tiUrgeilne;  a's'uie. 

CENTONE,  s.  m.  Schiavina.  Couvcnun 
de  dféenr:ieji'eurs.  —  Cen.one  ;  poesia 
con-osta  d'.lr..i  versi.  C.nicn. 

CENTON  >D1,  s.  m.  Cr.  in  PJlgono,, 
Spezie  d'  erb.  de'ta  altrimenti  Poligono , 
e  coiregniiiola.    Reaouie  ,  o.i  ccntinude. 

CE.NrO'FLLO,  s.  m.   V.  Ano. 

CENTOVIRI,  Vols.  l'.   V.  Centumviri. 

CENTRALE,  add.  d'ogni  g.  Del  centro. 

CENVrATJ.t,  ad.!  T.  deir  A-a'd. 
Dicesi  d'un  globo,  o  mondo  coronato,  e 
fasciato  da   una  Siiezie  di  cerchio  ,  o  semi* 


parren-'iite  al    cenTo  ,   centrale.  Centrai. 

CiiNTUfUGO,  CA,  acd.  /.  della  Fi- 
s'ca.  Uicesi  di  quella  forza  ,  che  fugge  dal 
centro.    C  ntrifige. 

CEN  TRINA  ,  s.  f.  Pesce  di  mare  ,  per 
altro  nome  chiamato  Pesce  porco.  Lsp'cct 
de  O.iuyhin  qu'on  ayprlle    Cuchon  de  mer. 

CENTRIPETA,  add.  f.  T.  de'ia  Fisica. 
Dicesi  di  qutUa  forza  ,  che  tende  al  centro. 
Cen:r,ete. 

CENTRO,  s.  ra.  P.mto  nel  mezzo  del 
cerchio.  Ceitre.  ;  mliteti.  —  Centro  di  pr.i- 
vità  ;  quel  puiro  ,  ner  il  qu.ile  appesi  ì 
g-avi,  stanno  in  equilibrio.  Lenire  de  er.i- 
vté.  -  Il  mezzo  ,  o  la  parte  più  addentro 
di  che  che  sia.  L:  cenere  ;  le  milieu  ; 
le  f^d.  Nel  centrai.  D,ins  U  milieu  ;  au 
caur.  -  C.-ntro  della  colonna  è  il  punto 
di  mezzo  del  suo  as^e.  V'/.  -  Centro  deli- 
involta  'inea.  T.  d'Architettura.  Il  p.into 
nelle  volu-e  dove  termina  la  linea  com|idSta_ 
eccentrica ,  spir.de  o  .ivvol'a  ,  dopo  essersi 
raggirava  in  var}  involitimenti.  Centri  de  la 
volute.   -  Centro  dell'  occhio.   T.  di  Pros' 

Iti  va.   è   quel_pun'_o  dove  la  perfetta  vi- 

t  T.  di  Ma- 
rtiri. E:  colta  subal'erna  alla  Statica  ,_  che 
tratta  d  :l  centro  deil.i  gravir.T.  Cenrrub.irique, 

CENTRONGALLI  ,  s.  m.  A/.  A/dokr. 
Seme  di  sclarea.  Graine  de  l'urrale  ,  outou- 
te-'^onn:. 

CF.isJTROVALE,  che  anche  scrive!  , 
Centro  ovale  ,  7".  d^*  Nvtcni.  Sostaiiz.;  su  - 
giiosa  del  cere'sro  ,  che  è  ricettacolo  vi -^li 
spiriti  aiiim.di.  L:  centri  ova<c  d:i  cervcau. 

CENTUiVlVIRALE,  ad<L  Attenente  al 
Magistrato  de'  Centumviri.  Des  Centumvirs, 

""cEHrUmm'.  s.  m.  pi.  Sorta  di  Ma- 
gistrato nella  Romana  Repu'oblica.  Cenium- 
vir. 

CENTUNO,  s.  m.  Wa'm.  Cent-seuno, 
mi  q  li  per  numjro  indeterminato.  Cent  uh; 
cent  m'IU  :  ri i^ìeurs 

C:EMTU3EDE,    V.  L.   Cen'og.imbe.  V. 

C-.NTUPI.ICARE.  V.  .a.  MJ-i|.licar  per 
cento.  M:U\'lier  p^r  cent. 

CENTUl'LICArO  ,  ta  ,  add.  Moltipli- 
cai ner  ce.ito.  L:  centuple:  cent  poiir  ,m. 

CENTUPLO,  s.  m.  M.-ggior  cento  volte. 
Centuvt::   e:nt  fuls  plur. 

•   Cr.NrU(A,  s.  f.    Cintura.  V. 

CF.NTURU  .  s.  f.  Com|>a:-,iu"a  di  cen'« 
fanti.  Centurie.  -  Diccsl  anche  di  m.Ite 
cose  co"isoite  di  c?n-o  parti.  Centurie. 

Cr,NTURrA_,  s.  f.  Centanrea.  V. 

CEVTUiUATO  ,  iJor?*.  Aggiun'o  d'un» 
de'    C'smizì    Romani.    Comizio    ceir.uriato- 

•'ENTUlUATOUR,s.m.  'Kt'inv.  F.retic» 
M.igd  hurgcse,  scrit  ore  d'isMria  Eccle  ii  — 
•Ica"  di  ,  eiito  in  cent'  anni.  Cenuri ateur  de 
M,  .Ihuiirg. 

CF.NTU  sIONE,  s.  m.  Capitano  di  cento 
uom'iii.    Certiirion;  centenier. 

C^NUZiA,  s.  f.  diin.diCena.  Genetta. 
Peti:  soupc, 

clppaja. 


ceppa, 

radici  d«n'  albe- 
arin:  dtt  coté  dcs  ra' 


cEn 

CEPPAJA.S.  f.  La  pnrte  del. ceppa,  alla 

iiuale_  sono    appiccate 

"ceppata,  s.   f.  Mas^l.   Ceppala.  V. 

CEPPATELLO  ,  Cepphbello  ,  s.  m. 
Piccolo  ceppo.  Chicot;  petit  tronc. 

CEPPO  ,  s.  m.  Base,  e  piede  dell'  ar- 
bore. Trunc  ;  souche .  -  Assol.  detto  ,  si  pi- 
K'ia  per  lo  più  quando  è  tagliato  dall'  ar- 
bore,  che  serve  per  ardere  ,  ed  altri  usi. 
£illot\  bilche^tTùncd^arhrt coupé.  —  Ceppodi 


i  <leli' 


Giato    di   molte  case 


ìlUot 


insieme,  rtustcurs  maison: 
eruimbU.  -  Ceppo,  quel 
sul  quale  si  decapitano  i  malfattor: 
iur  lequel  on    coupé    la  tèts  aux  ci 

—  C«ppo,  strumento,  nel  quale  si  serrano 
i.  piedi  a'  prigioni.  Ceps  ;  fers  ;  cntravcs.  - 
b^.  Ogni  cosa  che  impedisce  checchessia. 
i<rs  i  entr.ivcs  ;  Ucns.  Appena  nel  sollevarsi 
si  sente  allentar  d'intorno  i  ceppi  della  com- 
pagna aria,  che  subito  fa  forza  per  riaversi. 

—  Ceppi  amorosi  ,  son  dette  dagli  amanti , 
le  catene  amorose,  i  lacci  dell'  amore.  Lts 
c/iames  dt  l'amour.  V.  Catena.  -  Ceppi 
della  incudine  ;  quel  ttpuo  di  legno  sopr 
<ui  è  fermata  l'incudine.  Ùillot  de  l'endumi 

—  Ceppo  del  freno  :  nodo  ,  o  attaccatura  de 
freno..  Le  nauds  du  mors.  —  Ceppo  ;  origine 
di  famiglia  ,    metaf.  presa  dal  ceppo  degli  al 
beri.    Soucht  ;   lige  ;  tronc.   -   Cassetta  da 
metterle  limosine.  Tronc.  —  Ceppo  dicesi  tì 
che  ad  uomo  stolido.  5o«cAtf  ,- vra'e  souck. 
ttupidc  et  sans  esprit.  —  Ceppo  ,  è  una  ma 
eia,  o  donativo,  che  si  dà  per  lo  più  a' fanciulli 
nella  solennità  del  Natale  di  Nostro  Signore. 
Etrennes  que  Von   donne  au%  enfans  à  Noél. 
Onde  battere ,  o  ardere  il  ceppo  ,  dicesi  del 
percuotere  ,  o  ardere  che  fanno  i  fanciulli  la 
rigilia  di  Natale  un  ceiipo  ,  ad  effetto  di  con- 
'■"■■■"     •■-'    ■■--    --neiunti    alcun    donativo. 

ili 


Nostro  Signore  detta  cosi  d.ill'  uso  di  darsi 
in  essa  i  ceppi ,  cioè  le  mance.  Noel.  - 
T.  Mar.  Què*  legni  ,  die  sono  congegnati 
ali  ancora  per  tal  modo  ,  che  servono  a  farla 
stare  come  ritta  nell'acqua,  onde  s'appicchi 
co'  suoi  raffi  al  terreno.  Jas. 

CERA,  s.  f.  Quella  mat.tia  ,  della  quale 
r  api  compongono  i  loro  filli.  Ciré.  -  Cera, 
per  pezzo  di  cera  da  modellare.  Cdteau.  - 
Cera  ,  per  tutte  quelle  cose  composte  di 
cera  ,  e  bambagia  per  uso  d'ardere  ,  come 
Candele,  Torce  ,  e  simili.  Ciré  ;  bougie  ; 
clcr^;  flambeau.  -  Per  quelle  tavole  ince- 
rate ,  sulle  qj.ili  scrivevano  gli  Antichi.  Ta- 
Hettes.  ~  Appicato  colla  cera  dicesi  di  cosa 
appiccata  a'  un  altra  leggiermente  ,  e  che  con 
facilita  possa  disgiuenersi  ;  e  dicesi  cosi  al  pro- 
prio come  ,il  ihwr.to.CulUayecdelasaiive. 
~-  Ceri,  per  semb  inza  ,  e  aria  di  volto,  o 
per  volto  scniplici-iiiente.  Mine  ;  encolure  ; 
air  ;  apparcnce  ;  yi:a-;e.  -  Cera  da  Castra- 
porcelli ,  dicesi  ad  uomo  brutto  di  volto ,  e 
contrafatto.  Magoi.  -  Far  buona  cera  ,  e 
far  gran  cera  ;  stare  allegramente  ,  e  man- 
giare lautamente.  Fa're  bonne  chère.  Onde  di 
buona  cera  ,  vale  Allegramente,  Jojeusement: 


aree  beaucoup  de  plalsir.  —  Far  buona  ,  o 
mala  cera  a  uno  ;  mostrargli  col  cambiamento 
ie\  volto  d'accpslierlo  allegramente  ,  o  mal  vo- 

ion  ou  mauvaJs  accucH.  -  Dire  altrui  una 
cosa  a  buona  cera  ;  dire  altrui  il  fatto  suo 
apenamente.  Dire  une  chose  à  <juelqu'un 
euvertement  ,  franclument ,  sans  beeayer.  - 
Cera  di  spagna.  V.  Ceral.icca. 

CERAjèfOLO  ,  s.  m.  Artefice  ,  che  la- 
vora di  cera.  Cirier.  -  Per  colui ,  che  fa  can- 
dele di  ceri.  Chandelier._ 

CERALACCA  ^  s.  f.  Composizione  di 
gomma  lacca  ,  spinto  di  vino,  e  vermiglio- 
ne ,  che  si  riduce  in  bacchettine  ad  uso  di 
sigillare  ;  in  Roma  ,  ed  in  varj  altri  luoghi 
ffltaha  SI  dice,  cera  di  Spagna.  Ciic  d'Espagne. 

CERAMELLA  ,  s.  f.  V.  Cennamella.  * 

Dii-  ^(.uiuno-Fruncese. 


CER 

CERASTA ,  Ceraste  ,  i.  f.  Spezie  di 
serpentello  ,  o  di  vipera  Affricana  ,  che  ha 
alla  testa  due  cornieelle  nere.  Ceraste. 

CERAUNIO.  Cf.hauno,  s.  m.  Dente 
del  pesce  lamia,  che  si  trova  ne'  monti,  e 
altrove  impietrito  insieme  colle  altre  cose 
marine  ,  detto  ancora  pietra  di  San  Paolo. 
Pierre  de  foudre  ,  ou  pìerre  de  tonnerre  \  §los- 

CERBAJA  ,  s.  f.  Ccrretto.  V. 

CERiJERO  ,  s.  m.  Cane  favoloso  ,  che  i 
Poeti  fingono  avere  tre  teste  ,  e  starsi  alle 
porte  dell'Inferno.  Cerbère. 

.CERBIATTO,  s.  m.  Cerbio,  o  cervio 
giovane.  Faon  ;  jeune  cerj.  -  Corna  cerbiat- 
te  ,  in  forza  d'  add.  Di  cervo.  Comes  de  cerf. 

CERBIATTOLINO,   s.  m.  dira,  di  Cer- 
biatto ,  eervettino.  Faon. 
;.(.  i 

CERBI£TTO,'s{'"m'!  Cerbiatto.  V 
CEKBJO  ,  s.  m.  Cervio  ,  o  Cervi 
mal  noto  ,  che  ha  palchi ,  o  corna 
C.r/ V.  Cervio. 

•  CERBONEA,  Cerboneca,  s.  f.  Vi 
no.  cattivo  ,  pessimo.  Ripopé  ;  vin  très-mau 
vals.  —  Nel  ver  questa  è  pur  nuova  cerbo 
nea  ,  disse  il  Pataffio  ,  e  aui  mctaf.  vale 
quello  ,  che  altrimenti  direbbesi  :  questa  è 
una  pazza ,  o  una  nuova  cosa.  Ceci 
étrange   chose  ;"  m  vérité  c'est  une  i 

"TeRBOTTANA,    s.  f.    Mazza  lunga  in- 
torno a  quattro  braccia  ,  vota  de 
di  canna  ,   per  la  quale  «on  forza  di  fiato  si 
spinge  fuora  colla  bocca  palla  di  tetra  ,  e  '  ' 
strumento  da  tirare  agli  uccelli.  Sarbacane, 
Cerbu^ttana  è  anche  uno  strumento  simile, 
più    piccolo   per   parlare    altrui  all'  orecchio 
mente 

bottana  ,  il  parlare  con  questo  .- 
ma  fig.  vale  Parlare  per  interposta  ,  e  se- 
greta persona  ,  o  con  difficoltà  ,  e  alla  sfug- 
gita. Parler  par  sarbacane  ;  parler  par  de. 
personncs  interposées.  -  Sapere ,  o  inten- 
dere alcima  cosa  per  cerbottana  :  saperla  in- 
direttamente ,  o  intenderla  per  terza  perso- 
na. Sayoir  quelgue  chose  par  ricochet. 

CERCA,  s.  f.  Cercamento,  s.  m.  Il 
cercare.  Recherche;  quite  ;  enquéte  ;  per^ul- 
sition.  -  Andare  alla  cerca  ,  e  andare  in 
cerca.  V.  Cercare. 

CERCANTE ,  add.  d'ogni  g.  Che  cerca. 
^ui  cherche.  -  .vlendicante  ,  elle  va  alla  cer- 
ca. Quèteur  :   mendiant. 

CERCARE,  v.  a.  Far  diligenza,  adope- 
rarsi per  trovar  quel,  che  si  desidera  ,  in- 
vestigare .  Chercher  ;  fureter  ;  foulUer  ;  tdcher 
de  ifauver ,  de  découyrìr  quelifue  chose.  —  An- 
dar attorno  veggendo.t'oj/r/r/i/jujj.  Aven- 
do cerche  molte  Provincie.  —  Cercare  tas- 
tando. Tacer.  In  quella  parte  ov'  essi  cerca- 
no il  polso.  -  Chi  cerca  trova  ,  prov.  L'ef- 
fetto ne  segue  quando  si  pone  la  causa,  g/i/ 
cherche  trouve.  —  Cercar  cinque  piedi  al  mon- 
tone ,  e  cercare  il  nodo  nel  giunco  :  ed  an- 
che Cercar  l'aspro  nel  liscio  ,  proverbi  «^he 
vagliono  non  contentarsi  del  convenevole  ,  o 
mettere  difficoltà  dov'  efla  non  è.  Chercher 
des  défauKs  ,  des  difficultés  .  da  mal  ou  lì  n'y 
en  a  point  ;  ètri  trop  difficile.  —  Cercare  il 
mal  come  i  Medici  :  cercare  il  pregiudizio 
suo  a  bella  posta.  Chercher  à  se  faire  d".  mal. 
—  Cercar  Maria  per  Ravenna  ,  il  dice  il 
Volgo  del  cercar  le  cose  ,  dov'  elle  non  so- 
no ,  del  cercare  che  fiinno  i  foras'.ieri  del  Mare 
in  Ravenna  ,  dove  al  presente  non  è.  Cher- 
cher midi  à  quator^e  heures.  -  Cercar  d'alcu- 
na cosa  col  fuscellino  :  cercarne  minutamen- 
te ,  e  con  grandissima  diligenaa.  Chercher 
solgneusement  ;  chercher  avec  une  lanterne.  - 
Cercar  di  frignuccio  ;  cercare  il  pel  neh'  no- 
ce. V.  Frignuccio.  -  Cercarsi  ,  G. 
ntorno  a  se  cercare,  Chercher  autour 
de  soi. 
CERC4.RE  ,  s.  m.  Cercata  ,  s.  f.  Cer- 
imento,  il  cercare.  Qjicte i  enquéte;  re- 
(herehe. 


CER  i4r 

CERCATO  ,  TA  ,  add.   Cherche,  eie. 

CERCATORE  ,  s.  m.  Colui ,  ctie  cerca. 
Cherchei.r. 

CERCATRICE,  s.  f.  Colei,  che  cerca. 
Chercheuse, 

CERCATURA,  s.  f.  Cerca  ,  ricerca.  Re- 
cherche  .  e-c.  V.  Cerca. 

•  CERCHIA  ,  s.  f.  V.  Cerchio. 

CERCHIAJp  ,  s.  m.  Colui  .  che  fa  £ 
cerchi  da  botti,    o  simili.    Tonnelier;    yan- 

"'CERCHIAMENTO  ,  s.  m.  Cerchiatura, 
il  cerchiare.  Reliage. 

.CERCHURE,  V.  a.  Circuire,  cignere  , 
circondare,  attorniare.  Enyirvnncr;  entou-- 
rer.  Legare,  o  sernire  con  cerjij.  Rdier; 
fretter;   entourer  de  cercUs. 

CERCHIATO,  TA  ,    add.  Rc'ùé ,  etc. 

CERCHIATUkA  ,  s.  f.  V.  dell'uso.  II 
cerchiare  ,  cerchiamento.  Reliage. 

CERCHIELLINO ,  s.  m.  dim.  di  Cer- 
chiello.  Petit  cerce.iu.  -  Piccola  raunata  di 
persone  ,  capannello.  Petit  cercle  ;  petite  as'^ 
sembiée. 

CERCHIELLO  ,  s.  m.  <lim.  di  Cerchio. 
Piccolo  cerchio.  Petit  cercle,  ou  cerceau.  - 
A  cerchielli ,  avv.  A  simihtudine  di  cerchielli. 
A  berccau. 

CERCHIETTINO  ,  s.  m.  dim.  di  Cer- 
chietto. Petit  cercle.  -  Cerchiettino  per. 
anellino.  Jone;  bague  ronde. 

CERCHIE PTot    V.  Cerchiello. 

CERCHIO  ,  s.  m.  Figura  geomatrica  d.nfci 
.ilQ-imenti  circolo  ,  che  è  contenuta  da  uni 
sola  linea  ,  ed  ha  un  punto  nel  mezzo ,  che 
e  ugualmente  distante  dai  punti  della  Tnca 
suddetta  chiamata  circonferenza.  CercU.  - 
M  prende  anche  per  la  circonferenza  i«es- 
sa,  come  dal  cerchio  al  centro  ,  e  si  dal 
centro  al  cerchio  ronovesi  l'acqua  'in  un  ri» 
tondo  vaso  ,  cioè  dal  centro  alla  circonfe- 
renza. De  la  ciKonférence  au  centre.  —  E  (S 
qai  cerchio  dicesi  quelio  ,  che  cigne  ,.  cic^ 
conda,  e  .,:•  :  ,;.  ,,  ■  ,  y^giu  coia.  f^jr- 
cu ,  ron^  ,  ...  ., ,  (  ,  ,  lo  di  sopra  della 
""j.     ""  ,    '  Cerchio  del  moz- 

Tesseiido 


crespo  , 


un  cerciiio  ....  „ij  j.t,j  _  ^  „ 
una  ghirlanda  in  forma  di  cerchi 
(^utrlande  ;  courjnne.  -  Cerchio  di  mura  , 
Cloe  giro.  Tour  ;  circuì t  ;  enceinte .  E  trov,in- 
d.o  le  porte  delle  cerchie  vecchie  serrate  . 
Cloe  delle  m.ura  ,  che  cingono  ,  e  cerchiano! 
-  In  cerchio  assol.  posto  ,  vale  in  forma 
m  cerchio.  Sedere  ,  stare  ,  ec.  in  cerci'io. 
i.n  cercle  ;  en  rond.  -  Cerchio  per  ragu- 
nanza  d  uomini  discorrenti  insieme  ,  che  piir 
SI  dice  circolo  ,  capannella.  Cercle  ;  assem- 
*'"•  -  Far  cerchio  ;  circondare.  Fatre  un 
ceree  ;  enyiror.ne-.  -  E  far  cerchio  ;  piegare 
a  guisa  di  cerchio.  Plier ,  eourber  '  en  cer- 
cle ,  en  rond.  -  Cerchio  si  dice  propria- 
mente quel  legame  di  legno  ,  o  di  ferro  , 
die  tiene  insieme  botti ,  o  tini  ,  o  altri  vasi 
01  legno  ,  o  simili.  Cerce.w  ;  cercle.  -^  prov. 
Dare  un  colpo  quando  in  su  1  cerchio  ,  e 
quando  in  sulla  botte  :  attendere  a  più  co- 
se ,  e  (juando  tirarne  avanti  l'ima  ,  e  quand» 
1  altra.  Talora  anche  dare  il  torto  o  la  ra- 
gione im  poco  a  una  p.rte  ,  e   un  poco  aH" 


fe- 


igna 


altra.  ZJ, 

re  ,  o've  figurano'  = 
no  ,  e  che  muovan»! 
chlo  della  luna.  L:  e 
chio  ,  sorta  di  maiat 

cavano.  Cercle.  -  A  cerchio,  che  da' P. 
diis«  anche  a  cerco  ;  vale  in  giro  ,  in  tor- 
1^.  En  cercle:,  en  rond.  E  la  sanguigna  spada 
CERCHIOLÌNO  ,  s.  m.  Cr.  N.  dim.  di 
*^^.J™?,'  «^«rchiello.  Petit  cercU  ;  cerceau. 

CERCINATA,  s.  f.  Cr.  AT. 'Colpo  dato 
col  cercine.  Coup  de  torqne. 
CERCINE ,  s.  m.  Un  ravvolto  di  panno 
foggia  di  cerchio  ,  usato  da  chi  porta  de" 
pesi  in  capo  ,  per  salvarlo  dall'  off-.-sa  del 
peso.  Torquc.  -  Cercine  si  dice  un  guancia- 
letto Similmente  a  guisa  di  cerchio ,  fernia'o 

T 


e  ER 


'^llcum  na«x;  ,1  capo.ae-bamb;n;  ,  P^ri-    fi«^i  ^<|onì  scelti  in  Contado^per  li  bi. 


j.aro  delle    percosse  nelle  cadute.  Boumltt 
vu  honrlct. 
CERCO 

—    PÌS77.a    ,    C;rCO.    Lirrue  ,  fiate. 

CERCO,  e  A  ,  add.  Cercato.  Chercht  ;  re- 
fhcrché,-cic.  V.  Cercato. 

CEACONCELLO  ,  s.  m.  Erba  nota  e 
di  sapore  alquanto  agretto.  OìciUì  ;  vsnettc , 

CERCONE,  s.m.  Vino  guasto,  vino  che 
hi  girato,  e  djto  la  volta;  cosi  detto  per- 
chè in  divenir  si  fatto  si  muove  ,  pira  e  si 
volta.  Kin  toumi  ;  vln  gate.  -  prov.  D.;il 
mal  paga! 
chi  paga 
1/  /auc  t. 


Voc.  Poet.   CercTiio. 


ercone  :    da 
. ,   si  dee  preni 
mauvaiic  paye 


sogni  delia  guerra.  A1V;«.  -  Da  questo  », 
dice  anche  Cerna  ad  uomo  ,  eh  abbia  poca 
esperienza  nelle  cose ,  e  particolarmente  ne 
giuochi.  Novici  J  ayfjnntrf  ;  humme  de  peu 
d'exi>irkrui.  -  Ucelta.  Choix;  élite ì  trltse. 
Far  cerna  di  che  che  sia  :  scegliere  il  mi- 
gliore. Choliir.  -  Sep. 
ne.  Kpluckemcnt  ;    «>^ 


Hu  boti  ,    dn 
dim.  e    fre- 


"CÈRCOPITECO  ,  s.  m.  Specie  di  scim- 
lia  ,  che  ha  la  coda.  CercopUheque  ;  singt  , 
uenon  à  longM  queuc.  .        ,.  ,  ,,      _. 

CERCUITO  ,    Spazio   di  luogo  V.  Cir- 

"CEREALE,  add.  B.mii.F.  Appartenente 
1  Cerere,   e  tig.  a  frumento.  Z?i(  tórf- 

CEREBtl.l.a,  s.m.  f  d.'Notum.  La 
larte  posteriore  del  cervello,  che  e  una 
nassa  midoliosa   si-.iata  nelle  fosse   inferiori 

Del 
cerebro,  appartenente  a!  cerebro.  Cér^hral; 

'"rEREéró'.t  m^^Cf'r'vc'lo.  Ciri'««.. 

CEREMONIA  ,  •..  f.  C  rimoma  ,  e  cirimo- 
nia. Culto  eiten   -    '  •'    ,,  le   co.»  ..".•>- 


CERNECCHIARE   ,   v.   a, 
quenf .  di  Cicrnere.  Epiuchtr  souvem. 

CERNECCHIO,  s.  m.  Ciocca  di  capei 
penden-e  dalle  tempia  all'  orecchie  ,  certi 
glio.  flotte  de  cheveux  qui  tombe  sur  li 
unilhs  ;  boiu-lc.  . 

CERNERE,  V.  a.  Sccrre     distinguere, 
separare.  Owisir  ;  trier  ;   epiucher  ;  separi. 
-    E  più   particolarmen:e    diceii  ceri.3re  , 
per  istacciare.  Sasser  ;  blutter.    -   Vedere 
distintamente  ,   discerneré.  Distinguer 
cUirement,  ilstinctement.  _ 

CERNIERA  ,  s.  f.  r.  de'AUsnani,  ed  al- 
tri Artigiani.  Nome,  che  si  dà  in  generale  a 
due  peiti  di  ferro,  o  al'ro  metallo,  i  quali 
forali  di  un  capo  s'incastrano  insieme ,  e 
Idi  per  mezzo  d'un  pernio,  che  sita 


C  E  R 

V.  L.  da  nsarsi 


CERTAME , 
mente  in  poesia.   Combattimento  ,    guerra. 
Combat-,   sferre.  —  Singoiar  certame;  duel- 
lo. Combat  3ÌnP,:iuer  ;  combat  de  tnain  ;  duci. 

CERTAMENTE,  avverbio  confermativo. 
Senza  dubbio  ,  assolutamente  ,  con  certezza. 
Certalnemcnt  ;  inconieitabUment  ;  infaillibU- 
mene  ;    immanquabUment  \    assitrement  ;   sii- 


dljficuité  ',  sans  doitte  ;    x 

yértte'  :   à  coup  siir. 

•  CERTAMENTO,  s.  i 

amento.  Asstirancd  ;  ci 

CE.-irANA.MENTE  , 


CERTANO, 
■jré.  -  Di 


.peri 


^ArPt': 


•iti.  Céidmonial;  Pon- 


eziandioper le  ( 

si  fanno   tra    loro  per  onoranza    le  persone 

pr'vate.  Cérémonìi  ;  fafon;   foì-tesse  ;    ci- 

'''cEÌvEMONIALE..    s.  _m.   Cerimoniale, 
e  Cirimoniale.    11   libi       '      "    '  "' 

te  le  cirimonie  ^  e  i 

^  CEREMONIEIE  ,  s.  m.  Cerimoniere, 
Cirimonicre.  Mies'ro  delle  cirimonie.  M 
gre  des  cérémunies .  . 

CEREMONIO.S AMENTE,  aw.  Cerm 
riosamente  ,  e  Cirimomos.miente  ;  con  ( 
Timoni».   En  céremome  ;   av:c  teremonti  ;  , 

"CEREMONIOSO,  V.  Cerimonioso. 
CERFOGLIO  ,   Cerfvglio  .  s.  m.  E 


CERNI  ìE  ,  V.  a. 
CERNITO  ,  TA  , 
cernere.  Séparé ,  t 


CERNUTO,  T, 
CEaO  ,  s-  m. 
Cicrsc  ;  ho;s:c  - 
a  uomo  sfiipulo  , 
anche  Fintocelo  , 
niais  ;  un  badaud 


Cernere.  V. 
add.  Da   cernire  ,  e 
te.    -  Istactiuto.  Blu- 

I.  Redi.  Bastone,  cor 
ciò  nella  madia.  Ba- 
pour    rcmuer    le  blu- 

add.  Cernito.  V. 


Candel 

Dlcesi  Cero  ,  o  Bel  cer. 

>  balordo  ,   a    cui  si  die 

o  Bel  fusto.  Un  grand 
-  prov.  Avere  scopato 

IX  bau  pratico  nelle  cose 
non  esser  uomo  da  essere  ag- 
vu  beaucoup  de  pays.  V.  Putta 


del  mondo 
girato.  Avi 

*^CERÒNA  ,  s.  f.  Voce  da  burla.  Acer,  di 
cera  per  volto.    Ungrosvisagc. 
CEROSO  ,   SA  ,  add.  Di  cera  ,  attenente 

'  CEROTtÌ'w)  ,    s.  m.   dim..  .  di   Cerot- 
to in  signif.    di  composto  medicinale.    Petti 


CEI'.OTTOLO, 


I.  Cero.  Cierge.  - 
f.itto  di  materia  te 
11  su  i  m.ilori.  Cerai 
,.  Cr.  N.  dim.  di  Ce 


Certain 

"'»^cÉR'TANÒ','"avv.  Certamente.  V. 

»  CEK.TANZA ,  s.  f.  Certezza.  V  . 

CEaTARE  ,    v.    a.   V.    L.    e    d?;  Poeti. 
Combattere.  Combattre  ,   eie.   V.    Comb.it- 


CERTIFICAMENTO ,  s.  m.  11  certifica- 
re ,  certezza  ,  accert.imcnto.  Assuranct  ; 
confirmation  ;   cer'.ificatlon. 

CERTIFICARE  ,  v.  a.  Far  certo,  confer- 
merò ,    trar  di  dubbio,   chiarire.    Lertiper  ; 

'",','■•■  "r  ;'-\I.MO,    M/  ,    add.   sup. 

'    (  I    \  1     I  ,  TA,   add.  Ce'lifié  ;   e'.c. 

Cr.KCirU.A  1  O  ,  s.  m.  V.  deluso.  At- 
testazione in  iscritto  ,  che  si  da  ,  o  si  riceve 
in    materia    di   negozj.    Attestation    ;    certi- 

■''^CERTIFICAZIONE  ,  s.  f.  Certezza  , 
l'.,t!o  del  certificare.  Av,s  s,ir  ;  l' action  d  a- 
vcriir,  d'assurer  ,    de   cert'fcr  quelqu'un  de 

'■'certissimamente,  aw.  sup.  di  Cer- 

"cERTIS^IMoTm™"  (l'd.  sùn.  di  Certo. 
Trh-ccr'ain  ;   tr'cs-sùr ;   InduUtabie. 

CERTISVÌMO    ,     aw.    Ceniisimamen- 

"cER^ÌTUDINE,   s.  f.   Certezza.  V. 

CERTO  ,  s.  m.  Cortezza  ,  e  la  cosa  cer- 
ta. Cenitude  ;  le  certain  ;  ce  qui  est  certam  ; 
la  dtose  cenalne.  Piglia  il  certo  ,  e  lascia  lin- 


Cerfei 
simil. 
4Ìa   ui 


di  Ce 


iigni/. 


CERTO , 

signilìca  qur 
Un;  quclqu' 
che  io  non 


pronome 


cU,  i..,;- 


Spezie  di  pal- 
,,  midollo  della 
ne.  V.  -  Cioc- 
V.  Cer- 

V.  Cere- 

m.  Colui . 


glioni 

'"^teGLIONE 

ma,  o  piuttosto    il  5;-7e":    - 

T.ilma  ,  -detto  anche  Cefaglione.  \ 

c.\  di  capelli  lunghi ,  e  disordinati 

fualio 

CERIMONIA  ,  Cerimoniale  , 
inonia  ,  Ceremoniale. 

CERIMONIA  STL  ,.  s.  m.  Tol  , 

die   sta  tulle  cerimonie  ,    che  fa.  di  cerimo- 
nie,  paconniir  ;  homme  ceré'nonjcux. 

CERIMONIÈRE  ,  Cerimoniosamente.  V. 
Cftvmoniere,  Ceremoniosamen»e. 

CEa.M0N10-.0,  SA,  add.  Ceremonio- 
so  e  Cirimonioso.  Quegli ,  che  tratta  cor 
cerimonie.  Cérémonienx  ;  J.ifonnur  i  com- 
fl'menteur;  rétérencieux.  . 

(  EHINTA  ,  s.  f.  Sorta  d'erba  ordinaria 
<le'  di  cui  fiori  le  pecchie  son  molto  ghiotte 


Varch.  Chiappolino  , 


Cantambanco ,  ven- 
ladore.  Charlatan  ; 
nbanque  i  triacleur  ; 


CEKIUOLO 

*''i"'cERMATORE.V.Ci 

CERNA,  s.  f.  La  cosa, c..'t.v.i  separata 
,i  Ila  b.ionn  ,  xhe  a  quantrtr,  di  essa  direh- 
Aeii  e  l  Jnc,  f  oi  rame.  J.plu£lmre;  rebut. 
~  Cerna,  j!r«SiO  ili  .anticlu  Scrittori  iijjni- 


(1      .  [     I      "  i;.  .Scerpellone.  V. 

(  ]  l'r  u  !;iii\l.,  s.  m.  Cerro  grande. 
Vn  zrand  clune  de  l'cspcce  doni  il  est  pari. 
ci-ayrc!  au  mot.   Cei 

CERRETANO,  s. 
ditor  di  bagattelle  ,  ( 
vendeur  d'unié-an  ;  J 

*■  CERRETANONE  ,  s.  m.  Cr.  N.  accr.  d. 
Cerretano.   Un  grand  Charlatan  ,   «re. 

CERRETTO  ,  s.  m.  Bosco  di  e  erri ,  che 
dicesi  anche  Cerbaja.  Bois  oi/  farci  de  chc- 
nes  de  Vcspece  doni  il  est  parie,  a-apresau 
mot.  Cerro.  V.  -  Cerretto,  5jnnaU-  P"^" 
colo  Cf  rro.  Petit  chine ,  etc.  V.  Cerro.     . 

CERRO,  s.  m.  Albero  !;hi..n<Mjro  ,  si- 
mile alla  quercia  ,  \\  qu.ilc  ■  m  '  ;  '  <  "•  - 
desima  natura.  Chine  d'Ii..  • 

che  Cerro   a  quella  parli , 

si  lascia  senza  riempiere  ,   '    i      >  

anche'FJ.'^.Ri'a!  'frange.  -  Cerro  a. frangi:,  di 
nodini.  S.,uci  d'hanneton.  -  Cerro  in  qualche 
KioRO  d'Italia  dicesi  a  una  ciocca  di  capelli. 
Flotte  ou  boucle  de  cheveux.  -  Cerro  del 
m«so  .  y^c.    Dis.  V.  Torso. 

CERRUTO,  TA  .  add.  Pien  di  corri.  Lieii 
remvU  de  chcnes  Jle  l'a/éce  doni  il  est  yarU 
I  ci-ituia  ui(  jout.  C  erro.  y« 


,  vale  Alcuno  ,  che 
qualità  indeterminata, 
m  ;  quelque;  certain.  Un  certo  , 
conosco,  l'n  certain  homtne  que 
,c  «e  i„,...„.i  pas.  I  suoi  frutti....  certi  sono 
dolci  e  certi  acetosi,  Qjtelques-uns  de  sei 
t'riiUs'  soni  doux  ,  6-  d'autres  soni  aigres. 
-  Usasi  pure  in  forza  d'add.  come  :  pui  per 
un  certo  che  di  riput.-'zione.  Plutót  pour  unii 
ne  saii  quel  poini  d'honneiir. 

CERTO  ,  TA  ,  add.  Sicuro  ,.  chiaro  ,  ve- 
ro; e  in  questo  signitìc.ito  non  dicesi  che  delle 
cose.  Certain  ;  IndubitabU  ;  immanquable  ; 
sur;  Constant;  pc-if;/.  Delle  cose  non  certe 
è  opinione.  -  Parlandosi  delle  persone.  Si- 
curo ,  accertato  ,  chiarito.  Certain  ;  assure. 
Incontanente  intesi,  e  certo  fii';  7  Certo 
per  naturale  ,  re.ale  ,  e  vero.  I- rat  ;  rie.. 
Qual  che  tu  sii  ,  od  ombra  ,  o  uomo  cer- 
to ,  cioè  o  anima  apparente  ,.  o  uomo  vero. 
-  Certo  per  proprio  ,  detcrminato.  Certain  ; 
rrifix  ;  determiné.  Poi  a  certo  tempo  perve- 
,„.'  .1  ,li  orecchi  di ,  ec.  la  quale  .wdava  per 
■  ,  ni  certe  erbe  cogliendo.  -  Far  certo; 
,,,.,,(,.  V.  -  Rifar  certo  di  nuovo  ,  e  da 
\,,  .  .xr--licare.  A'surer  ;  confinner  de  ntu- 
1..1:..  -  È  certo,  detto  assol.  alla  maniera  de 
L.itini  ;  è  cosa  certa  ,  sicura.  Jl  est  certain  ;  ti 
est  incor.iestable.  „       . 

CERTO,  aw.  Certamente.  Ccrtainementi 
immanquabU: 
Certo   tu  di 
-    Di  certo  ,   a  certo  ,  al  certo ,  per  certo. 
dtIo  tarlo,  e  simili,  poso  avv.  V- Ceri*- 


CER 


CERVA ,  s.  f.  Pur.  La  femmina  del  cer- 
vo. Biche.  ..  _ 

CER\'£LLACCIO,  s.  m.  pegg.  di  Cer- 
vello. Miuvàhe  arvùU  ;  mmvaisi  tire  ; 
mauvals  apriti  niauvaisc  mcnijln.  Diccsi 
pnthe  d'ujnij  imperioso  ,  e  strdV.-ijairL. 
Sourru;  jatitasquù  ;    ii.tniuhlci    cxtrai,.- 

'"CEIIVELLAGGINE  ,  s.  f.  Carriccio  stra 
no  ,    ù  ;>azieiCo.    Càirice  ;   /piw  ;    cxtravu- 


,!iit.  eli   yj'TììO.  e  ai  rerijiid  ,  ti 

■-CERVELLI?/' a'™s.  ty'c.i^e'leùo  di  fé: 

hdjume.    —  l'T:  \-.   <-    :  '    ' ■■■     :     ■    : 

non    vada  a  1>  .  '    -         .       •  '.    .         -'      -    ' 
ben  |T..vvc.'i..      ,   .      ..   :'.-:■     ■.-,  ■■■■'  '.'■ 

priu:,'"    .       .  -   Ccrveilierd ,    v.i 

'"èC.::^.^  ;Nr:.s.f.  Anione, 

cervi 


j.-dsquc  : 


CER'.  ELLiNO  . 
mettono  in  capo  le  djime  per  tenerb  e  ',- 
do.  Bonnct  de  coìji.  -  Uomo  s'ravas-inr  .■ , 
intrattabile,  beli'  \.\\xìììzz.  tÌL\arri\jdnt^s(iuCt 
h  tirrn  :  hommi  insiif:iJortab'lc. 

CERVELLINO  ,  n\  .  sdd.  Di  poco  cer- 
vello ,  di  poco  senno  ,  _  leggiero.  _  Ety^-iir/; 
étourdi  ;  écervdc  j  éventé  ;  iiisinsc  ',  tue  de 
linofe  ;  esprit  Ujcr. 

CERVELLO  ,  s.  m.  Quella  pjrte  interio- 
re del  capo  ,  circondata  d-l  te.ch  o  ,  n^lla 
quale  riilcde  h  vir''i  animale.  Ccn/eau  ;  cjr- 
,c!U.    -   r*--"-   ■•   -  ;..-..",'...  ,    giudiiio. 

t|rv    :    :     .  -  assol.  per 

géniu  ,    -■       ■  .    Ji-  •■libia 

hù'i  \  '       ' 


CER 

re  meno  cervello  d'un  grillo  ,  o  d'un'  oca.  Ecn 
sans    esyrit;    iuc  ìuurJ  ,   ::ot  ^    avoir  l'e<rr:t 


CES  f 

ad  una  lunga  funicella ,  die  i  fanciulli  s 
gono  nel  lasciarla  portare  in  alto  dal  ve; 
Ccrf-vo'ani. 

CERVOGLA.s.  m.  Miniera  di  bevei 
gio  ,  che  si  fa  di  grano ,  di  vena  ,  d'or 
e  con  menta  ,  aj^tio  ,  ed  altre  erbe.  Bit 


ipuIis'Jto.    Etre  fcmU',    riveur  ;   yir.. 
i/faires.   -   Cervello  della  palma.  V, 

'''uC:ivnj.<.iNE 


palma.  V.  Cerfu- 
.  di  Cervello. 


jtl' 


giimbe  .  0  v.; 
tica  a  quel,  i.l, 

jàmbes.  —  Al- 
to ;  recarlo  n 
e  aml>;guo.  £ 


beccai 


■:tude 


lingua  :  discorrere  accortamente  ,  e  con  giu- 
Ave^r    i\'''"""t\    '':ÓjT"-aTÌ''M' T'ir.' ciré  , 


sangj'ruik'y  ètr:  hors  de  Sijì-ri:mc\  iire  comi 
/imi.  -  Avere  il  cervello  n:\\<i  cilcagii.i  :  e 
«ere  privo  di  senno  ,  che  pliche  dicasi  :  Av 


,:.ii  ad  Uomo  ';rrava^,mi 
Vi  ori^hldl  ;  un  homm:  e 


re.  V.  é-rvelli 

CE.<VETTA  ,  s.  f.  Bemb.  Cas.  te.  dim. 
di  Corvi,  /cime  hietie. 

CERVETrilVO,  s.  m.Cr.  in  Cerbiatt.j- 
lino.  d:,n.  di  Cervetto.  V.  Cerviatello. 

CER  VETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Cervo.  Jeu- 

"''CÈXVIA '"s^f."  Vit.  Plut.  La  femmina 
del    cervio.  B'che. 

CERVIATELLO.  s.  m.  dim.  di  Cerviat- 
to.    Petit  fu.,:. 

CI  R'/IA  rro  ,  s.  m.  Piccol  cervio  ,  cer- 

'     /■/••'•    ■/."'add.   Fjc.  Dis.  Una  delle 
'  irreri.i  magna  ascendente  ,  e 


i.::.K\'IERE,  s.  m.   Vjezie  di  lupo  d;acu- 

CERVIERO,  RA,  .-.da.  Che  ha  qualità  di 
er^iere.  /)-;  /w'/ -.- n/.r.  O,  chio  cerviero, 

'r  '-vi:  iV'  ',".'•■:"'/■,  '^  <■  r^i,j.  Cer- 


(L'tto  Cervo,  e  Cerbio.  Lcrf.  -  prov.  Chi 
asino  ò  ,  e  cervio  esser  si  crede  ,  al  saltar 
della  fo^sa  se  n'avvede  ;  cioè  la  prova  chia- 
risce chi  troppo  presume  delle  sue  forze  : 
simile  a  queir  altro.    Alla   prova  si   scortica 

ne  mes:ire  ijt  tes  (o'ces.  V.  Asino. 

CERULEICRINITO ,  add.  Salvin.  Che 
ha  \\  crine  ceruleo  ;  aggiunto  dato  da  Ome- 
ro a  Nettuno.  Qui  a  les  cheveux  de  couleiir 
b/e:i  de  ,ner.        ^ 

CERULEO  ,  EA  ,  add.  Di  color  del  Cie- 
lo ,  e  diceii  propriamente  del  Mare,  dal  re- 
tlesso  ,  eh'  è'  fa  del  color  d'esso.  Bìcu  a-turé  ; 
bl.u  celeste;  bleu  de  mer. 

CERVO,  s.  m.  Cervio.  Cerf.  -  Cervo  vo- 
lante. Sorta  di  macchina  ,  che  si  fa  con  car- 
ta 4iiteja  ,  attaccata  ad  alcune  bacchette  ,  e 


.ERUMINOSO  , 


CERUilCO  ,  s.  m. 
Chirurgia.  ChirurvJ. 
CERUSS  \  ,  <.  f.  \ 


rcd.   r.  di  Mei. 

ili.   Sorta  di  colla. 

r.    Cervogia.  V. 
.  M:d.  Cl-.iriu-sir. 


Blarca.  V. 

Ci'^Z!  iRARF,  .  V.  ..  r.  Je-Lei..  Avver- 
are   !c    :     -,   ,.  V  ..■,:■.  :u;  dell' 

'      .    ■  :       .'luóri 

■    :  ,     .    I   ,    .   ,     ,     .  ,..,.,    ,    .erifer 

'(      ''     ;    ..    •  :>'         -   ,      ■'.  .U,y,i/.  Ghia- 

<   ':^  1    '    A'  ,    !  ;'.  i'.,i?."  V.Je'Les. 

Il        -  ■    .     I    .    f    :j^-  ■■:.... 

C.^^M.V..  s.  u,.  Sahin.  Siepe  tenuta  ta- 
glia'.-. H.ile;   to'id'ii. 

CESARE,  s.  m.  T-tolo.  che  si  di  air 
tmpercdore  ,  detto  cosi  dal  nome  di  Giur 
'io-  Cisare.  Ces.ir.  -  In  prov.  dicesi  :  O 
Cesare ,  o  Niente  :  che  il  volgo  cKce  an- 
che ,  o  Cesare  ,  o  Nicolò  ;  ed  I  solito  diri! 
da  '  chi  o  desid'jra  di  conseguir  mollo  ,  o 
piuttosto  non  si  cura  di  cosa  alcuna,  Tont  ^ 

""cesareo,  e  a,  add.  V.  dell'uso.  Di 
Cesare.  Irnvénd  ;  de  Cesar.  -  Operazion 
Cesarea.  T.  dir.  Operazione,  per  oif 
estrae    il   feto    d.iH'  "  ' 

sione  nel  ventre 

■' CSV  ARI  ANO 


col  f!ir    .. 
della  madre.  0[ér.i\ 


"^l 


,  add.  PalUv.  Di  Ce- 
ien  ;  de  Cesar. 
a.  Lavorar  col  ce;e!Io. 


I  rNl.l.l     ì,   V  i-.i.   Arnese    per  int.igUare 

molta  Arti  ed  è  strumaito'  con  cui  si  fa 
pigliare  al  ferro  ,  o  simili  qualii-ique  figura 
si^  vuole  e  sonne  di  più  maniere.  Ciseau. 
Cesello  da  nnettare.  Ebjrb^ir.  Cesello  inca- 

CEsIO  ,  lA  ,  acid.  F(V.  Salvin.  Aggiun- 
to d'occhio  ,  e  vile  di  color  Celeste  ,  à.-.zur- 
rieui).  Qui  a  les  viuj-  bleus. 

CE";ojE,    s.    f.    pi.   Stium?nto    di  ferro 


per  I 


di  taglia 


di    ferro  impernati 


CESPUGLIATO ,  ta  ,  add.  Ammucchi.-i- 
to  a  guisa  di  cespuglio.  Touffit  commc  un 
buisun. 

CESPUGLIETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Cespu- 
glio. P  .'  bi/,<son  ,  hroussallles. 

CESPUGLIO,  s.  m.  V.  Cespo.      ■ 

CESPUGLIOSO,  SA,  add.  Pien  di  ces- 
inrll.   Vlen,  ,',  h'x>uis.vrl, 

CESSACI  :.\E  ,  s.  f.  Il  cessar,  ,  troia*, 
ciamento,  nilnanicn-o.  C:.^^u.n^  '  :,:-~uf~ 
ri«;  dls..nn,.:,^:-un,  rela.l-.e.  -  A:.,,  wa- 
.menio  ,  rcmueiv'iu-  ,  i)arteii/.j.  Rur.::'.t;  ella- 


i4«  CES 

gnemcnt  ;  JUart.  Invi\ito  per  lo  f.,lliment»  ,  * 
cessazione  rie"  suoi  consorti. 

CtSSAME,  s.  m.  l'jrola  di  scherno,  e 
inferisce  qudiù  di  cose  ,  od.  persone  spor- 
che, e  di  poco  predio.  Fi/Jiiji:;  ordi^r^s. 
Parlandosi  di  persone.  Chiasi:    du  etnre-hu- 

"CESSAMENTO  ,  s.  m.  V.  Cessagione. 

CESSANTE,  add.  Trasgressore,  tralaj- 
ciante.  Css^nt;  qui  c„«.,  -  Cessante  ,  vale 
anche  Debitore  ,  contra  cui  si  possa  mimedia- 
tamen'e  fare  csecuz'one.  Dchucurnu  onpcut 
contralndrt.  -  Locro  cessante  ,  i .  ff  Leg 
Giiadr,eno  ,  che  ci  viene  impedito  dall  acco- 
modare altrui  di  danari  ,  eh'  erano  impiegati 
in  negozio  legittimo  ,  e  dicesi  anche  di  qual- 
jivoglia  manoania  ,  o  cessaiione  di  guadagno, 

•"CESSANZA  ,  s.  f.  Cessazione.  V. 

CESSARE  ,  v.  n.  Finire,  mancare,  res- 
Mrc.  Cissef  ;  iliscontmuer;  interrompn  ;  i  ar- 
riut,  mariqLr.  Cessar  di  fare  alcuna  cosa. 
Se  conunir  ;  cesscr  de  f^:re  audque  chosc.  «.ces- 
sare di  vivere:  morire.  Jw<»y|r;  c»«r  de 
vlvn  Non  cessava  di  loc'.r.re  Iddio.  Ne  pou- 
voir'se  iasur  de  lomr  le  Seigneur.  Cessar 
dall'  operare.  Se  reposer.  Non  cessare.  Con 
tinuer.    Il  vento  cessa.    Le  veni 


CET 

covano  i  colombi.  ?ani:r  à  nicher  tes  ph'M'- 
-  Arnese  di  vimini ,  nel  quale  i  bambini  im- 
p.ir.um  ad  .ind.irc.  Kui//er«  li'en/ii'i'. 

CES  1  IRE  ,  v.  n.  Fare  11  cesto  ,  che  e 
quando  il  grano,  o  altra  biada  vien  su  con 
molte  (ila  da  un  sol  ceppo,  yousser  pLuneun 
tlgcs  ;  se  tdire  touffu.  . ,     „  —     - 

CtÌTiTO ,  TA  ,   add.   Cestuto.   TougU  ; 

''cesto  ,  s.  m.  Pianta  di  frutice  ,  e  d'er- 
ba. Toufc;  huiston.  E  più  propri.-imente  pei 
quelle  piante  ,  che  sopra  una  radice  multi- 
molti  fiflivioli  in  u 


nucchio  ,  come 


d'alber 


T'e:^^ 


nhe. 


esquiver  ;  i 
i  mala  ven 
jregò  il  Pa 


_.  Sfuggire,   schifare  ,  rimuovere 
iónt'anare.  Lvtter  ;  échapper 
ter  ;   ilaigner.    Cessai  la  n 
Cristo  ,   in  q.ianto  uomo  , 
che  cessasse  il  Calice  dciI.- 
Cessi  Iddio  ,    e   cessi  a>so 
Tolga  Dio.  A  Di:u  ne  ; 
c  n.p.  Rimuoversi,  al'. 
s'éJruns'en  alter.  C-^^-. 
loigner  deson  pays.  —  A; 
si.  Dhcontinaer  ;   cesscr  ,  s 
nir.  C 


d'artra.  -  Essere 
„  1  cesto  ,  si  dice  per  ischcrno  ,  e  per 
ironia,  d'uomo,  che  si  tenga  bello.  Vcn 
cus  un:  belle  piante  ,  un  bel  homme.  -  Ces- 
to per  Cesta.  V.  -  Cesti  ,  è  Canestri  , 
modo  di  dire  ,  che  esprime  il  dire  or  una 
cosa  ,  or  un'  altra  ,  sema  conclusione  ,  e 
sema  venire  a  capo  di  nulla ,  simile  a  queli 
altro  :  l'andò  ,  l.i  stette.  Battre  la  campagne. 
-  Cesto  ,  Cr.  N.  Per  lo  cinto  di  Venere.  La 
cehture  ile  Vénn.,. 

CE.STO,  coli'  e  larga,  s.  m.  Sorta  riar- 
matura antica  della  mano  ,  usat.i  nel  giuoco 
del    pugillato  ,    vale    a   dire  ,   della   pugna. 

CESTONE ,  s.  m.  Spezie  di  cesta  per 
someggiare.  Bannc  ;  manne.  -  Avere  ,  o 
simili,  il  capo  come  un  cesto  :  Avere  ,  ec. 
la  testa  aggravata  ,   o  affaticata.  Avoir  la  lite 

Che  ha  cesto. 


Ci:sSA.T( 


che 


add.   Cctié,  etc. 
f.  Cessagione.  V. 
m.    T.  de'Leg.  Que- 


Cesùon 
dégu'.rp 


dcla's. 

ahd:cation  ;  tran 
mise  ;  dévctisi:ment.  -  Far.ce^si' 
i  beni:  rilasriarli  a' creditori,  i'ai 
eionniment  general  de  lous  ics  bicns, 
CESSO,  s.  m.  Accorciato  di 
to.  V.  Cessagione.  -  AIbnta;  -  " 
tflinento  ,  rimoiione.  Eloignemint 
d'écartcr  ,  de  mettre  de  e 
to.  —  Mettere  in  cesso 
«lOno.  Abandonn 


Scostamcn- 

mettere  in  abban- 

V.  Ab- 


bandono.. -   Cesso  ,,  Agiamento  ,  Carnet 
ta     Destro  ,  crecepario  ,  luogo  nel  quali 
«ett.mo    gli   escrementi  del  corpo.    Pro 
lat.ines,;  ga^derote  ;  rctrait.  Andar  al  ce. 
Alkrà  la  garderobe;  aller  ou  le  Kmi  va  a  pi 
éiller  à  ses  nécessUés.   -  Aggravio  ,  obWi! 
Jebituzio  ,    e    qualunque    altra    simile   e 
piccola  ,  ma  noiosa.  Dettes  criardcs  ;  minu- 
ties  enmiyantis.  -  pros[.  Ogni  cosa  ha  cesso  , 
e  fogna,  ovvero  acquaio:  per  ognun  e  6  che 
dit-e  ,  in  ogni  famiglia  son  delle  imperfezioni. 
Cìiacun  i  scs  défauts. 

CESTA  ,  s.  f.  Arnese  da  tenervi ,  eijor- 
tarvi  entro  robe  ,  intcssuto  per  lo  più  di 
vimini ,  canne  ,  salci ,  vermene  di  castagno  , 
«  simili  materie,  famer  ;  corbeille.^  -  Istru- 
mento  da  pescare  ,  fatto  di  vimini ,  stretto 
«1.^  piede  ,  e  da  capo  largo  mczzolanamentc. 
Uasse.  -  Cesta  è  anche  un  arnese  per  portar 
robe ,  unsto  su  dne  st.mghe  con  due  ruote  ,  e 
tira'o  di  un  cavallo.  Sannciie. 

CESTACCIA,  s.  f.  pegg.  di  Cesta.  Gws 

"  Ce"tAi(ÓL0  ,  s.  m.  Volgt.  U.  Artefice  , 
elle  fabbrica  ceste.  Vann(er. 

CE'^TELLA.  s.  f.  CESTF.tiiNO  ,  s.  m. 
GiATEti.o  ,  s.  m.  Clstereu-a  ,  s.f. 
Cpsntio  ,  s.  ni.  dtm.  di  Cesta.  Cesta  pic- 
tolfr.  Puti  pa.iier  i  ;erit!  to.icillc  :  lorbil- 
k»;  maiHyttu.  -   Cestino,  quelfo  ,  dOT« 


CESURA  ,  s.  f.  Tagliamento  ,  che  neces- 
sariamente ricercasi  ne'  versi  Latini ,  accioc- 
ché lo  spirito  di  «hi  gli  pronunzia  abbia  dove 
fermarsi  alquanto  ,  e  riposare.  Cesure  ;  repos  , 
hémistiche. 

CETACEO  ,  CEA  ,  add.  e  tavolta ,  s.m 
Sahtn.  Che  è  del  genere  de'  ce'i  ,  o  sia  ba 
lene  ,  e  dicesi  parimente  di  tutti  i  pesa  dell; 
mageior  grandezza.  Cetacee.  . 

CETERA  ,  s-  f.  Strumento  musicale  d 
corde  di  fil  d'ottone  ,  e  d'acciaio  ,,  o  simili  ; 
di  corpo  simile  alla  lira ,  e  suonasi  toccando 
le  corde  colla  penna  ,  o  colla  mano.  Mar- 
pe  ;  esp'ecc  de  lutti  ,  de  lyrc.  —  fig.  Ave! 
temperata  la  cetera.  La  harpe  étolt  d  accori. 
-  Cr.  N.  Sorta  di  scudo  in  forma  di  eetera 
usato  dagli  Antichi.  Sorte  de  boucher  dt: 
Anclcns,  fall  e n  forme  dclyrt.  -  Cetera  ,  e 
eccettera  ,  colla  prima  E  larga ,  e  anche 
nota  di  abbreviatura  ,  che  si  fa  da  chi  scri- 
ve. Et  Citerà.  -  Imbroglio,  Intrigo.  V. 

CETERANTE  ,  add.  Sahin.  Che  iaon» 
la  cetera  ,  dilettante  di  cetera.  Qui  joue  de 
la  lyre  ,  du  Inth  de  la  harpe.  . 
»  CETERA  RE  ,  v.  a.  Cetenziare.  V. 
CETERATO  ,  ta  ,  add.  Cr.  N.  Armato 
di  una  sort.i  di  scudo  ,  detto  Cetera.  Arme  de 
^^«cAcT.V.  Celerà. 

CETERATOIO  ,  s.  m.  Forse  suono  di  ce- 
ter  i  detto  per  iscl'.erno  ,  o  come  oggi  direb- 
besl  Son.it.i  ,  o  Fischiata.  V. 

CETEl*  ATORE  ,  s.  m.  Sonator  di  cetera. 
Joueiir  de  harpe.  _ 

CETERE<';'';iARE,  S.j/v.  Ceteriiz.ire,  V. 
CEFERISTA  ,   s.  m.  V.  Ceteratore. 
CETEKIZZAKE  ,  v.  a.  Sonar  la  cetera  , 
ceterepiii.Tre.   Jouer  de  la  harpe. 

CETtNE ,  s.  f.  pi.  T.  de'Carbonaj.  Fosse , 
in   cui  si  fa  il  carbone.  Fauldes. 

CETO,   s.m.  t'.tat.H.ìkm.Balcine. 
CETRA  ,   s.  f.  V.  Ce-era. 
CETRACCA,  s.  f.   Erba  capilbre  ,   che 
nasce    per   le  mur- glie    e  dalle  cui  ceneri  si 


CHE 

CETWNA  ,    s.  f.    Sorta   d'erba  odorOM» 
Forse  lo  stesso  che  Cedronella.  V. 

CETRIUOLO  ,  5.   m.    Cedriuolo.   Con» 
cambre.  ,    . 

CHE  ,  Relativo  di  sustanza  ,  e  riferisce 
ttitti  i  generi ,  e  tutti  i  numeri.  Il  quale ,  ec. 
Qui  ,  que  ,  le.juel ,  laquelle  ,  lesquels  ,  les- 
quelles.  Siccome  quella  ,  che  era  d'alrro  in- 
gegno ,  ec.  Gli  occhi,  di  ch'io  parlai  si  cal- 
damente. —  Che  ,  Relativo  di  qualità  ,  o 
<iu.intità  ,  vale  lo  stes^^o  ,  che  quanto  ,  o  qua- 
le. Quel  ;  combien.  Dio  il  sa,  che  dolore  io 
sento:  -  Che  ,  in  vece  di  11  che  •  o  quel 
che  ;  e  usasi  per  lo  più  nel  far  la  parentesi^ 
Ce  qui.  L'iln  fratello  l'altro  abbandonava  .  e 
(  che  maggior  cosa  e  )  h  padri  e  le  madri  i 
h^]\»o\ì.Et  quipliis  est.  -  Che  .Interroga- 
tivo ,  o  tacito  ,  o  espresso  ;  sust.  di  genere  ,  e 
vale  Qusl  cosa  ,  che  cosa.  Quoi.  Che  hai  tu 
a  l'are  con  Pietro  ?  Qu'as-tu  à  dimèUr  avec 
Pierre  ?  -  Col  segno  del  terzo  caso  pure  in- 
terrogativo ,  vale  A  quól  (ine.  Pourquoi  ?  A 
quo!  bon  ?  A  quelle  fin  ?  A  che  tenere  al  fian- 
co questo  peso  ?  -  Col  segno  del  sesto  caso 
col  verbo  essere  ,  vale  A  che  buono  ?  A  quoi 
Da  che  diavol  slam  noi  poi  ,  da  che 
am  vecchie  ?  A  quoi  bonnes  sommes-^ 
quand  nous  sommes  vleilles  ?  —  Che,, 
pure  interrogativo  ,  ma  add.  vale  Quale  : 
Che  uomo  è  costui  ?  Quelle  sorte  d^hommc 
celui'ci  ?  Quel  homine  est  ctlui-tà?  Che. 
:.  vale  Cosa  -,  come  ,  Mi  p.ireva  un  bel 
l'esserne  fuora.  //  me  paroissoit  une 
grande  chose  d'en  ètre  débarrjsie'.  E  coli'  ar- 
ticolo il  avanti,  vale  La  qual  cosa.  Ce  qui. 
11  che  a  noi  non  avviene.  Ce  qui  ne  nout 
arrive  pas.  Senza  il  che  non  posso  esser 
lieto.  Sansquoije  n: puis  Stre  cuntent.  —  Che, 
congiunzione  dependente  da  verbo.  Que. 
Voglio  eli'  ella  mi  mandi  un  suo  nastro  ,  ec. 
Je  vcux  qu'elle  m'cnvoie  un  de  ses  rubans. 
—  Talora  si  replica  più  volte.  Per  Dio  pre- 
gandolo ,  che  se  per  la  salute  d'Aldobrandino 
era  venuto  eh'  egli  s'avacciassc.  Le  yriant 
par  charité ,  de  se  hater  ,  de  fa' re  diligenee  , 
s'il  étoit  venu.  -  Talora  per  proprietà  di 
linguaggio  si  tralascia.  Questa  ultima  no- 
vella ,  ec.  voglio  ve  ne  renda  ammaestrate, 
Je  veux  que'  ce  dcmier  conte  v»o*  l'af» 
prenne.  -  Talora  ha  dopo  di  sé  l'infinito  ^ 
come  se  ta  congiunzione ,  non  vi  fosse.  Secò 
deliberarono  ,  che  come  prima  tempo  sì  ve- 
dessero, di  rubarlo,  lls  résolurent  de  l'en- 
tner  d'abòrd  qu'ils  en  auroient  le  temps.  — 
Che  ,  pur  congiunzione  ;  ma_  dependente  di 
avverbio  ,  o  aggiunto  di  qualità  ,  o  di  qujui- 
Q^ue.  Fa  si  ch'io  min  quel  bel  volto.  De 
fafon  que  ;  de  sorte  que.  -  Che  dependento 
iinparativo  ,  o  d.'l  reb'ivo  altro  ,  e  loro 


sili 


che 


della  vescica.  Làérace 

'''cWrAn'cOLÒ  ,    e  CEDRANGOLO  . 

t.  m;   Sorta  d'ncriime.  Sorte  de  citron. 

CF.TBARGIERO,  s.  m.  Chiair.  Che  e 
fornito  di  cetra  ,  o  d'arco.  Qui  porte  lare 
et   la   hrc.  V.   Cetera. 

•>■  CETRARE„V.  Cetenziare, 


■erbi.  Que.  È  d'altri  omeri  soma  , 
i.   L'est  un  fifdeau  pour  d'autres  écautet 
nnes.  -  Talora  si  tace  il  com» 


que  pour  Ics 
parativo  ,  o 


voce  altro:  e  vale  Se  non  : 
maniera  comune  pure  a'  Greci  :  Non  ave» 
eh'  una  cameret'a.  1/  n'aroit  qu'une  petite 
chambre.  -  Che  ,  talora  ha  forza  d'avver- 
bio :  e  vai  Parte  ,  Fra.  Panie  ;  entre.  Con 
più  di  300.  Cavalieri ,  che  Tedeschi  ,  e  che 
Lombardi.  Entre  Aìlemands  et  Lombarde. 
Donolle  ,  che  in  gioie  ,  e  che  _un  vasella- 
menti  d'oro  ,  ec.  Lui  donna  panie  ert  bijoux 
et  panie  en  vaisselle  ,  etc.  -  Che  ,  in  prin- 
cipio di  clausula  imprecativa  ,  vale  quasi  : 
voglia  Dio.  Che  maladetta  sia  l'ora  eh'  10  1<I 
vidi.  Ou;  mauilte  soli  l'hcure  ,  le  moment  que 
je  l'aivue.  -  Che  ,  tMora  per  Nel  quale. 
Questa  vita  terrena  è  quasi  un  prato ,  che'l  ser- 
pente tra' fiori ,  e  l'erba  giace.  C:tre  vie  mor- 
telle est  comme  u»  pré^ù  le  'erpeni  repose par- 
ni  Iti  P-:iir.<  et  le<  hcrtes.  -  Che,  invece 
t'\  O  ;,■  -vv.  Quel  \  combien  T^ue.  Oche 
-  caste  ,  e  pie.  Oh  quel 
In  vece  di  acciocché  , 
Afin  que  ;    pour    qui.  Al 


111  maritasse.  Palio 
'il  me  marldt,  -  In  vece- 
Fourqcoi.  Che  non. 
rispondi,  reo  uomo  ?  Pour.;HOÌ  ne  répons-t* 
fai  ,  coquin  ?  -.In  yne  d'imnaticcht.  cari. 


CHE 

Dillo  slcufamente ,  ch'io  ti  prometto  di  rre- 
gar  Dio  per  te.  Du-lc  fianch^mcm  carie 
lepromcts  de  prlir  UUu  fuar  tot-  -  In  vece 
di  Che  che  ,  ciò  che  ,  qualunque  cosa.  Quoi 
que  ce  soit.  Avvegnane  che  può.  Quoiju'il 
trrive.  -  Per  infinchè  ,  infinattantociiè.  Jus- 
gu*à  ce  que.  Non  riposò  mai  ,  che  lo  ebbe 
ritrovato.  -  Che,  riceve  la  giunta  della  lettera 
D  ,  formandosi  Ched  ,  allora  ,  che  percuo- 
tendosi in  alcuna  vocale  si  voglia  non  ispcg- 
nere  la  E ,  ma  pronuniiarla  ,  e  crescere  ,  o 
per  miglior  suono ,  o  per  comodo  del  verso  , 
fa  sillaba.  Maniera  più  famigliare  agli  antichi 
Autori ,  che  forse  agli  Scrittori  moderni,  òappi 
ched'  io  t'  amo  sopra  tutte  le  persone  del 
monia.  Afrrends  quc  le  c'alme  plus  que  rout 
euireau  monde.  -  Da  che  ,  poiché,  yuis'jue. 
-  Per  Da  quel  tempo.  Depuis  que.  Da  che 
n  mondo  è  monda.   Depuis  que  le  monde  esc 

CHÉBOLI ,  Chebvli  ,  s.  m.  pi.  Spezie  di 
mirabolani.  Sane  de  MlroboUns. 

CHE  CHE ,  Qualvmque  cosa  che.  Qj.olque; 
tout  cerne.  Che  che  egh  oda.  Quoiqu'il  en- 
ttndc.  Che  che  voi  vi  crediate,  ec.  -  Ben- 
ché. Quoiqne.  Essc.ido  sommesso  lo  Impe- 
radore  ,  che, che  poi  non  avesse  luogo. 

CH'È  CH'E,  avv.  Ad  ora  ad  ora  ,  sovente, 
di  tanto  in  tanto.  Souvent  j  de  temps  en  temps  ; 
ie  temps  à  nutre  ;  à  toiit  moment.  Ch'  è  eh'  e 
met  ORO  a  romor  la  casa.  

CHELE  ,  s.  f.  pi.  Redi.  Le  forbici  dello 
Scorpione.  Les  pinces  du  scorpion. 

CHELIDONIA  ,  s.  f.  Cr.  N.  Celidonia.  V. 

CHEUDRO  ,s.  m.  Testuggine  marma. 
Torcue  de  mer.  -  È  anche  spezie  di  serpente 
acquatico  velenoso  ,  che  sta  in  terra  ,  e  in 
acqua  ,  e  fa  fumare  la  via  onde  passa ,_  e  sem- 
pre va  diritto.  Sorti  de  seri^ent  d'ean  vénimcux. 

CHELONITE  ,  s.  f.  Sorta  di  pietra  di  color 
di  porpora  ,  e  variata  ,  laquale  nasce  nell'In- 
die. Crapaudine.  „    _ 

CHENOPODIO  ,  s.  m.  T.  Boran.  Pianta 
simile  allo  spinace  ,  la  quale  è  pure  dolce  , 
erinfrescante  com'esso.  Bo/i  henri;patte  d'ole. 

CHENTE,  add.  Derivato  dj  che.  Quale. 
2u«/.  Non  potrei  dirvi  ch(?nti  ,  e  quanti 
sieno  i  diletti  di  amore.  Je  ite  saarois  expri- 
mer  quels  et  comhien  soni  grands  les  plaisirs 
de  l'mwur.  -  Chente  ,  quando  è  avanti  al 
relativo  quale  ;  vai  Quanto.  Commc  ;  comhien. 
£  pensando  chenti,  e  quali  i  nostri  ragiona- 
menti si  jno.  -  Chente  per  qujliuique.  {htel  que 
soli.  Chente   la  cagion  si  sia.  Qjiel  qae  san 

'CHENTUNQUE,  V.  Cheunque. 

CHEPPIA,  s.  f.  Sorta  di  pesce  di  mare, 
che  di  primavera  viene  all'  acqua  dolce  , 
Laccia.  Àlo^e. 

CHERATOFFITE  ,  s.  m.  T.  di  Star. 
Njt.  Pianta  marina  viscosa  ,  e  attacaticcia  , 
la  quale  è  trasparente,  e  di  vari  colori.  Ké- 
ntothyilon  ;  kérjtoplivte. 

CriERCA,  Cherco  .Cheucuto,  Sin- 
copato da  Cherica ,  Chcrico,  ec.  V. 

CHERERE,  ouChietiere,  v.  a.  Doman- 
dare ,  e  volere.  Hej-iéir;  demànder  ;  vou'oir. 
Questa  voce  benché  antica,  pure  può  usarsi 
con  vngliezza  in  Poesia. 

CHElUCA  ,  e  CHiEurcA,  s.  f.  Rasura 
iDtonda  ,  che  si  fanno  i  Chierici  in  sul  co- 
Ciizzol   del  capo.  Tons  re  ^CLuronne. 

CHERICALE  ,  add.  d'ogni  e.  Di  cherlco  , 
Eresbiter^le.  Cléncal. 

CHEiUCALEMENTE  ,  Chericalmen- 
TE ,  avv.  Ch  ericalmente.  A  modo  di  Che- 
rico,  a  maniera  chericale.  Cléricalement;  en 
Clerc  :    en  Frette  ;  en  Ecclesiastique. 

CHÈRICATO,  5.  m.  Ordine  chericale. 
Prètte^  Ecclétiattlque.  Confessione  ,  senzr. 
dimestichezza  di  Chericati.  -  Per  imiver>i- 
ti  di  Cherici ,  Clero.  Le  Clersé.  E  secondo 
laqjialita  del  morto  vi  veniva  il    Chericato. 

CHERtCATO,  add.  Cr.  N.  Cnercuto.  V. 

»  CHERICHEHI'A  ,  s.  f.  Chericato.  V. 

CHES.1GHETTO  ,  s.  m.  dim.di  Chetico. 

JcaVRlcHJNo7s"m!X<,«.  T.  dim  di 
•ll«i«<»iV.  Chencuiic, 


C  H  t 

»  CHEBICr  A  ,  s.  f.  Chericato.  V. 

»  CHERICILE,   add.  Chericale.  V. 

CHERIGO  ,  s.  m.  Persona  Ecclesiastica, 
contrario  di  Laico  ;  e  particolarmente  anche 
Cherico  si  dice  a  colui  ,  che  indirizzato  a! 
Sacerdozio  ,  non  sia  per  ancora  passato  agli 
ordini  maggiori  sacerdotali ,  purché  abbia  al- 
men  la  prima  tonsura.  Clerc  ;  tonsure;  Ec 
clésiastique.  —  Come  gli  antichi  dissero  Lai- 
co per  ignorante  ,  cosi"  usarono  Cherico  per 
Dotto.  Clerc  ;  lettre  ;  sav.:nt.  -  Proverb. 
Dà  bere  al  Prete,  che  il  Cherico  ha  sete. 
V.   Prete. 

CHERICONE  ,  s.  m.  accr.  di  Cherico. 
Un  pr.:r.d  Clerc  ;  un  grand  EccUsiasciiue. 

CHERICUTO  ,  TA  ,  add.  Cr.  in  Chercuto. 
Che  h.-i  cherica.    tonsure  ;  qui.  a  une  tonsure. 

CHERICUZ/.O,  s.  m.  dim.  d.  Cherico  : 
ma  qui  oltre  alla  i>iccioIezza  dinota  dispre- 
gio ,  e  abbiezione  ,    siccome  accade  di  tutti 

un    Ecde'siastique  de  rien. 

*  CHERIsrA  ,  s.  f.  Bcrnh.  Chericii  , 
Chericato.    Clergé.  V.  Chericato. 

.  CHER.MES  ,  s.  m.  Grana  ,  che  serve  a 
tignere  in  colore  rosso  nobile  ,  della  quale 
avvene  più  spezie.    Kermes. 

CHERMINALE  ,   V.   Crimimale. 

CHERMISI',  Chermisi  .Cher.misino, 
s.  m.  Nome  di  color  rosso  nobile,  che  si  fa 
col  chermes.  Cramoisi.  -  La  grana  medesima 
onde  si  cavali  chermisi.  Le  kermes.  -  Dice- 
si furbo,o  ignorante  ,  ec.  in  cliennisi  ,  e  vale 
in  estremo  grado.  Fourbe  ;  ignorane  ^sotjCtc.en 

'  CHERMISINO ,  NA  ,  add.  Di  colore  di 
chermisi.    Cramoisi  l qui  est  teine  cn  cramoisi. 

.  CHE.RSONESO  ,  s.  m.  T.  Géograf.  Spa- 
zio di  terra  circondato  quasi  i>er  ogni  parte 
d'acque  del  mare  ,  e  che  non  spetta  al  res- 
to del  continente  ,  se  non  per  via  d'un  istmo  , 
o  sia  lingua  di  terra.    Cfiersonese. 

CHERUBICO  ,  CA  ,  add.  Di  qualità  di 
cherubino.  Ih  Chérubin.  Cherubica  luce  , 
cioè  luce  d'intelletto  simile  a  quella  de'  Che- 
rubini.   Science  de   Chérubin. 

.  CHERUBINO  ,  s.  m.  Voce  Ebrea  ,  che 
signiiìca  plenitudine  di  scienza  ,  ed  è  i!  no- 
me ,  che  si  dà  al  secondo  ordine  degli  An- 
geli della  suprema  Gerarchia  .  ai  quali  e  ap- 
propriata la  sapienza.  Chérubin.  Cherubi  nel 
plurale  disse  Dante  per  la  rima.  T'h  nno 
mostrato  i  Serafi ,  e  i  Cherubi  ,  cioè  i  Se- 
rafini ,  e  i  Cherubini.  L:s  Chéruhlns. 

*  CHESTA,  s.    f.  Chiesta.    Demande. 

.  CHETA.MENTE  ,  avv.  Senza  rumore  , 
pian  piano,  quieromente.  Tranjiii/kment  ; 
doucement;  sourdemcnt  ;  sans  éclat.  —  Ce- 
nar cheiamcnte ,    vale   Privatamente.    Sans 


CHEFAREj  V.  a.  Acchettare.  ,^/t "'«'■  ; 
calmer;  adoucir.  -  N.  p.  Star  cheto  ,  tace- 

'^^CHET£'z,ZA\"'^^''f"Ast-attodi  cheto  ;  si- 
lenzio,    rdcnc:    tranqu-W.té. 

CHETICHELLA  ,  CnEncHELLi  ,  Fare 
a  chetichelli ,  avv.  Quietamente  ,  di  nas- 
costo. Fa':re  sei  effo'ts  sans  bruì-  isans.éc'a'. 

CHETISSIMAMENTE,  aw.  sup.  di  Che- 
tamente. Sans  le  moindre  brtiit ,  ^  trèf'trafj' 
quillenje^t  ;  très^doucement  ;  tres-paisibU' 
menf  ;  tour  has. 

e-.ETISSIMO  ,  MA  ,add.  di  Cheto.  Tri^- 
tranq  lille  ;  tres-paisih!e  ;  qui  ne  fait  pas  le 
moindre   hrait. 

CHTTO,  TA  ,  add.  Che  non  firomore, 
tnci-ij  ,  quieto.  Tr.ìr-}LÌi'c  ;  pa'si'c'e  ;  paci- 
fi-Vie  ;  qui  ne  fi'  ;  i:  '.  '  .  •.  r^i"ndo 
osni  cosa  chef.-'.  T  -  :  •  -  i.'V.Star.i 
cheto  ec.Se  r--;-.  ,  ,  ^, . .    -Ac- 

qua chet?  :  acqua  s'         ;      .  '    esser 

priva   di  mo'o  n  t.  •     rv.    -       '  :  .  j.j'mun- 

mo  ,  che   benché  stia  cheto  ,  e  noi  dimostri, 
operi  con  somma  accortezza.   Patte  pelue. 
Sebbene-  e'fa  la  4atta  morta  ,  d.T  qu?ste  .^c- 
qne  chete  ti  guarda.  -  Cheto  jColsegnodel 


he  Che- 
Signorepsiare  di  cheto  ,  aver 
di  cheto  un  Regno  ;  Pacificamente  ,  senza  con- 
traddizione. Regner  paisiblement  ,  en  paix  j 
posseder  paisihiemcnt  un  état.  —  A  cheto  , 
avv.  V.  Chetamente.  -  Cheto  come  olio  , 
vale  Chetissimo,  tacitissimo,  senza  fiatare. 
Sans  fssffier  :    tranquille  camme  de  l'kuile. 

—  Cheti,  e  chinati,  modo  basso,  che  es- 
prime il  Non  si  lasciar  sentire  ,  né  vedere, 
e  proceder  cautamente  ,  e  di  nascosto  in 
checchessia.  A  la  sourdine  ;  sans  bruit.  — 
Cheto  cheto  ,  cosi  raddoppiato  ,  ha  forza 
di  SUD.  e  vale  Chetissimamente  ,e  Chetissi- 
mo. V.  Di  cheto  ,  chetamento.  V.  Per  paci- 
ficamejite  ,  tr.inqulUcment ,  pacifiquement. 

CHEUNQUE  ,  Pronome  m.  Qualunque, 
qu.ilunque  cosa  :  ciò  che.  Quoique  ce  soit i 
qii  qui  ce  soit  ;  toiu  ce  qne.^ì  di  me  cheun- 
que ti  piace,  ec.  Tu  peux faire  de  mot  tout 
et  qiie  tu  voudras. 

Chi  ,  Pronome  m.  e  f.  e  s'usa  nel  plur. 
e  sing.  e  vale  Colui  che.  Celui  qui  i.ou  cel- 
le qui  ,  e  al  pi.  Qui;ctux  qui ,  cu  cellesqui. 
>-ni  rta  cose  diverse  infestato  sia  ,  ec.  le 
'luali  da  chi  non  le  conosce  ,  sarebbono  , 
e  sjn  tenute  grandi.  -  Chi  ;  per  Quale. 
Vi«i.  Chi  tenea  coli  uno,  e  chi  colf  altro, 
Oui  tenoit  pour  les  uns  ,  et  qui  tenoil  pour 
les  autres.  Chi  ti  potrebbe  dir  de'molti  dan- 
ni. Qui  pourrait  te  f  aire  le  dét ad  des  grandi 
dommagcs.  —^  Alcuno  che.  Aucun  ,  ou  person~ 
ncqui.  Quivi  non  era  clii  sapesse  ,.  ec.  Il 
n'y  avoit  là  aucun  ,  oupersonne  qui siit  ^  ctc. 

-  Chiunque,  ^ui  que  ce  soit  ;  quiconque! Putr- 
ii chi  vuole  in  contrario.  —  Talora  ha  for- 
za di  Se  alcuno.  Si  quelqu'un.  Come  pie- 
namente si  legge  per  Lucano  Poeta,  chi  le 
storie  vorri  cercare. 

CHl.ABELLATA.  V.   Chiavellata. 

CHIABELLO.  V.  Chiavello. 

CHIACCHl,  BlCHl.A.CCHl ,  Cr.  N.V. 
Chicchi,  Bichiacchi. 

CHIACCHIERA  ,  s.  f.  Ciarla  ,  favola  , 
v.nità  ,  cosa  di  poco  pregio.  Babil  ;  balli 
vcrnc  ;  faribole  ;    sornettes  ;  pauvretés. 

CHIACCHIERAMENIO,  s.  m.I!  chiac- 
chierare. Babil  ;  parleric.  -  Voce  sparsa  , 
e  non  vera.  Faux  bruit. 

CHIACCHIERARE  ,  v.  n.  Avviluppa- 
re parole  senza  conclusione.  Babiller;  iaser; 
parler  i  tori  et  à  travers -.verbaliser  ;  hali- 
verner;   habler;  causer  ;  cameter;  diviser 

CHIACCHIERATA  ,  s.  f.  Chiacchiera  ; 
chiacchiernmento  ,  il  chiacchierare.  Babil; 
carnet  ;  rfev.t  :  far'erie.    -  Voce-  sparsa  nel 

■      '  ■  \  '■<  )Ri?'.'  s.   m.    Sahitt. 

^'  ,.'"'■>'•    liabillard ;  causeur-. 


.  HlA'.CrilEKiiLLA.s.  f.  dim.  di  Chi; 
cr,!.    Sornettes  ;   fariboles   ;    balivemei 


CHIACCHIERINA,  s.  f.  race  dell'uso, 
Chiacchieramen'o  di  donnetta  ,  o  fanciullo. 
V.  Chiacchierella ,  -  Per  fem.  di  Chiac- 
cherino.    P-.hUa-de;  cmisew.e ,- etc. 

CHI.^CCHIERINO  ,  s.    m.   Colui ,    che 
chine  hiera.  Babillard  ;  jaseitr  ;  causeur. 
^CHI.\CCHIERONE,    s.  m-    Colui,    che 
c:iiacchi:ra  assai.  Causeur,  iatetir;  grand  par— 
leur  ;  diseur  de  riens  ;  hacleur  ;    parleur  im» 

^■'CH^CCHILL  \Re ,  V.  n.  Perder  il  tem- 
po in  chiacchiere  inette  ,  e  sciapite.  BjW— 
Ieri  caqneter-j    causer. 

CHIAITO,  s.  m.  Cxstell.  Taccole ,  in- 
trigo, impiccio  ,  briga.  Embarras  ,  etc.V. 
Briga     ec. 

»  CHIA.MA  ,  s.  f.  Chiamamento ,  Chia- 
mata. V.  -  Elezione.  V.  £  non  fosse  pi 't 
la,  chi,;ma  de' comune  di  Lucca.-  Chiama-,, 
e  risponde,   T.  Mar.   V.  Chiamare. 

CHlA.vlAMENTO  ,  s.  m.  Chiamata.  Ap- 
peK  —  Invocazione.  Invocat'on.  E  t;i!voIta^, 
Evocaiion.  Lo  chiamamento  delle  Demoni,-..-. 
—  Chiedimento.  Demande.  'L.^.i^w^'i  d^vo*- 
zione.,  .  cen  chiamamentg  di  grazia  ,  ec. 


,,^  v^  n  i 

CHIAMANTE ,  iuld.  Che    chi.ima.    Qui 

CulAMAKt,  V.  a.  Dire,  ad .  Icuiio  ,  die 
venga  a  te  ,  onoinniJclo.aiSiie  c!iV-' rjifoii- 
da.  JipdUr.  Andreuccio  ,  non  ri.i.ondendo- 
eliil  t.aiciullo  ,  kumimiu  pia  forte  a  '■'"■■- 
marlo  -  Ciurmare  a  se  qiwlthediino.  Man- 
licr  ;  /aiK  YMU.  -  Cniiinjre  a  se 
larUiÉclo.i  di  Dio  ,  s'intende  dclper- 
the  la  Dio  ,  the  alcuno  p»rta  tU 
ì  come  :  L' ha  cliiamato  a  se.  D'cu 
l'i  appelli  a  lui;  il  est  mori.  Come  Idou 
chiamo  a  se  Papa  In.i     ■   -        '       ' 


ieri  aiy 
aicoii'j , 
mi  Iter  e 
flucsta 


III.  Òuest'e  colai  ,  ci 
Amoie.  C'cstlui  .juc  U monde apt^i.-.. 
-Eleggere.  .N./mm.r;  due  1  C..| 
Consiglieri ,  ec.  chi.mmo  uno  i!j;U.. 
pjgnia.  Q_ui  l"  Capitanisi  Us  t.ns 
ttT.  nomment  un  di  Uur  Corps.  1  C 
chi,'.m..rono  Papa  InnocenJio.  L.l<  c. 
Vi,««  Paptlnnoccni.  -  Chieder, 
date.  Demander  ;  prierqucUw  un     i 


Atir^pcr 


qud.;u 

fu.--, 
tot-., 


grido 
I  prego.  -  ^^  i.i;i 
.1  chiamare  J:rai 
.,  caduti i  aj-i-clti:-, 
:n^re  ,  si  dice  il  n 


che 


jippellcr.  -  a.i..m.re  lacarta,  al  bI'-o>-o 
biella  bassetta  ,  vale  Nominar  la  carta  ,  sopra 
la  quale  si  vuol  giiiocare.  Nomma  .j  cmu. 
-  Chlamirsi  per  contento  ,  e  chiaiivr  i  con- 
ter.to  ,  o  simili  :  dire  di-  ^■•r  m.'  .  to  , 
o  simili.  Lire  cu:.'tent  ;  ••  '  '  f  ■•-  •.....:. 
chcsi-.selvu.rdiQucl,.  .  . 
ticella  Per.  Chiam../>i  ..  ,    '  ■' •; 

s.-,rio,  vinto,  oiimih.  -}-;''■'■''  ''  ■  ;  '  ,' ; 
tenersi obligato  :  Ltren/.cy-ibU  ;  "  r.w,w.i,;fri 
rcrf£v.iiA;oi.//i<:'.  -Chiamare a  cena,  o  adp.  - 
narc  :  invitare  a  cena ,,  o  a  desinare,  i/i.i- 
nr  :  prier  i  dincr  uu  a  soupcr.  -  Uiiam.re 
alla  Corte  ,  chiamare  in  Gniditio:  convcr.:- 
rc, citare.  Cinr  ;  assigncr;  sirs.r.t;r,  act,^:.- 
mr-,  ajourncr;  "PP^lcr  cn  justice  ,ja:n  ■  .- 
nir  dcLnt  U  h:sc.  -  Chiamare  a"  coni . 
asriniere  ,e  sforzare  a  render  conto,  ò*  t-- 
rc'nnJrt    Compie;  obUger  a  rendri    cuv„t. 

-  Chi;  mare  m  testimonio,  rreniiri ''«"!""» 

-  Chi?m..r  in  aiuto.  ,>rf7«"':''  i  "''"'  '",  ■"; 
cair-  inxomcr.  -  Chiamarsi  una  cosa  da  a! 
cuno':  riconoscerlo  da  lui.  Keconnoiin  de... 
..u.  -  Chnmar  sott.i  voce  :  d-.iamr.r  i-iai 
).i.mo  ,  con  bassa  voce.  Aipeller  '  .■'—''"'■ 


^   H    1 

CHIAMAZIONE.  V.  Chiamata. 

»  CrtlAMO,  s.  m.  CHiAMAMENro.y. 

CHIANA  ,  s.f.  Pedule.  Marais.  -  Chia- 
na è  proprio  nome  d'. equa,  sorgente  nel 
Contado  d'AresJo  ,  simile  a  palude  .  per  ave- 
re il  suo  corso  quasi  insensibile.  Maraisitom- 
mi  Chiama  dans  U  Cumté  d'Are\\p. 

CHIANfARE.  V.  AccoccAiiE.^ 

CHlAPf.VtrrO,  s.m.  CWi-/.  Sorta  di 
calz.iretio  ,  o  lo  stesso  che    Calz.aret;o.    \  . 

CHIAl-l-iA  ,  s.  f.  Cosa  comoda  a  potersi 
Jii.ibiare    diose  aisée  à  attraper.    Di  Chii- 

,1    :  1    tliiappa:  di  pietra  in  pie;ra.  Di  roche 

1    .      ..  -  Per   quella  parte  carnosa ,  e  de- 

,  ,  a.-l  corpo  tra  la  cintura  ,  e   l'.appic- 

i   .   ^  d.Heco.cc,   Natica. F««J. Chiappe, 

'  CÌTiAI'PA^eYv.  a.  Carpire  ,  acchiappa- 
ocher.  -  allappare  alboc- 
con    allettamenli.    Lciimr, 

-    Culliti-,    lenre  ,    percuotere     aupunto. 

,;,.•  .;, ,,  ;  ,  ..,,„.  ,1  Marchese  a  Horun  1' 
:,,  r  chiapparlo  nel  mezzo   della 

^  ,  ,,  r.  ,-i  .,;Ly3  un  osso  duro  ,  mentre 
.i.:i   1j  •.'..i.^\:[i.i.  e   testa   testa. 

CHIAPPA  IO  .  TA  ,  add.  Attrayi ,  ctc. 

CHIAPPOLA ,  s.  f.  Cosa  di  muno ,  o 
poco  pregio.    VétilU;  Jadaisc  ;  Lncpi:i;  ;a- 

rav'j;'d-''  .'  *  °  -  l'tr  uom  leggieri, 
che  c!ir  !"       :  ,   _h.tta.  V. 

Chi/x      >     1     \     ■    .     .   .     v.AiirARE. 

CHIA   r-,  I V  ,   ■.'•  V.Chiappol*. 

C1UA;;'..L;:n<i  ,  ..  r,,  D.cesi  per  li- 
cherzo  a  persona  Uscieri.   Fraschetta.  V. 

CHIAPPOLO  ,  s.  m.  Scartamento.  Ou- 
hli  ;  rcfus  ;  rekut.  Onde  lasciar  nel  ch-appolo 
è  lo  stesso  appunto  ,  che  lasciar  nel  dimen- 
ticatoio.  Oubiier;  negliger;  luìsser de  core. 

CHL^RA,  s.  i.  Albume  dell'uovo.  Ulanc 
d'a  f;  la  sìaire  d'un  auf. 

CHÌARìCmF.NTE,  avv.  Con  chiarezza  , 


CHlAriARE,  V.  a.  Cavar  di  dubbio 
re.  Leìaircir  ;  tirer  hors  de  doute 
u  nei;  au  da\r.  -  Rischiarare.  £< 
•  Chi.-.rarsi  ,  Uh.  M.  Farsi  chiaro,  r 


L-  H   I 

Trattwdoì!  di  scritture  ,  vale  A^e» 
3  ,  facile  intellije.ua.  Ciarli  ;nittai  ; 
perspicuiti.  Scrivere  cosi  per  mia  chi.arezi.i. 
-  Trattandosi  di  famiglie  ,  vale  fJen.ilcz'.i  . 
e  nobiltà.  Eclat;  ipUndeur;  nub'.esse.  On- 
de chiarella  di  Singue  ,  vale  Nobilt.i.  K«- 
hlessc.  -  Con  cliiarezia  ,  avv.  Charamcn- 
te.  Ciairement,  _ 

CHIARIFICARE  .  v.  a.  Clarificire  ,  F..C 
chiaro.  Echirt'tr  ;  reidre  clair  ,  ou  plus  dai.. 
Chiarific.r  1'.  echio ,  la  voce.  Edair.ir  U 
ruc  ou  la  voix.  —  frar  di  dubbio  ,  u  ren- 
dere intelh:;ibi!e.  Èdalrdr  ;  tirer  de  douie  ; 
rendre  éfidcnt  ;  imcllsible.  -  Chiarire  .  fac 
diventare  più  chiaro.  Clarifier  ;  idaWdr. 
Chiarirtcar  il  vino  ,  il   mosto  ,  un  sciroppo. 

CHUiUFICATÙ,  TA,add.    Édairù   ; 

''cHI.\;u'r-ÌCAZ10NE  ,  s.  m.  Il  chiarifi- 
care. Clarificatìon  ;  édairdsscmyit.  -  Di- 
cli'.:r.-i:v)nj.     Édaìrdssement;    dedaratiun    t 

.  :  .•.'..?'.-■  chjse  ohcuii.  Per  chia- 
ri' •''.       -  1  capitoli  di  pace. 

\     [    ,1      '.:     ,  s.    f.     CllIAaiMESTO  , 
..      ,      .  ,  l^,:.:lrcissimenC.  -  Dìchia-  ' 

rii  .  ,  •  ,  m  ,111  ;,-.,i'ciie  ,  attestato.   Déda- 

)  di  fiato.  a.i/- 


liesa  ,  ec.  -  Iscap.mi- 
.-.  V.  Charirc  assol.  o 
iccsi  di  chi  cille  paro- 
scorgere.  faire  con- 
<r.i.t,nre  ;    ma    prendesi 


ihas. 


Ov 


ccolta.V.Racc. 


-  Chi.imtr;' oitcso  :  tenersi  olfcso.  i>e 
re  offcnsé.  -  Chiamarsi  vinto  :  conie: 
d'esser  vinto.  Si  donnerpouryamcu  ;  ai 
d'are  vaincu.  -  Cluamarsi  1  un  1  alti 
n'appeller.    -     Chiama  ,  .e    Ki 


ponde.     T. 


JSar.  Fune  discosta .  o  vicina.  AppclL 

CHIAMATA, s.  f..Chi.i.Tiamento,  il  chi.- 
mare.  Appel.  -  Elezione.  Electwn  ; .  nonu- 
nation.  Lucio  Siila  menò  sua  vita  msinoaila 
chiamata  della  sua  questoria  ,  sozza  di  .us- 
suria  ,  ec.  -  Chiamata  si  elice  anche  la  b.  - 
tuta  di  tamburo  ,  che  chiama  a  batt..R.ia. 
Sienul  pour  la  bataiile.  Onde  far  la  diia- 
in.Tta,  vrle  Chiamare  a  battaglia.  KairrW^r 
pd.  -  Far  la  chianiara  de'  Soldati ,  o  simili, 
chiamargli  tutti  ad  uno  ad  uno  per  riconoscere 
se  ne  mane»  alcuno.  Appdf  faire  l  appd. 
-  Far  la  chiamata  ad  una  cittA  assediata  ,  o 
.Imili:  intimarle,  o/arle  istanza  .^ches^poi. 


taneamenie  s'arrenda.  Haitre  U  chama.  . 
Chiamata  è  anche  quel  slgnp  ,  che  si  la 
ner  indicare  il  luogo  ,  dove  si  dee  lare 
na  aeeiunta  ,  o  correzione  ,  o  annotazione 
•u.  a'cuna  scrittura.  Renvoiy  notcyedame. 
-  Chiamata  di  Dio  ,  dicesi  delle  in'crne  is- 
pirazioni divine.  Vocjxuori.  -  Rispondere  al- 
le chiamate  7.  di  C,.«/I.««<i .  edicesidj 
Cavallo  ubbidiente  a'  ceiim  tli  chi  lo  ca- 
va'c  .  Kepon.irei  la  maw. 

CHIAMATO,  VA.  i,<Si\.Arpdle,  e-e. 

C.;iAMATt!RE  ,  s.  m  Ch.amavrue,      . 
*    f    Cwliii  ,  colei  ,  che  diurna.  Cdui ,  ce-  I  nsca   n-i 
ù  iu.' appelU  ,   lui  nommc.  *  del  veto 


idai, 


■i  chiaro  .  e  si  sereno  il  Cielo. 
CHiARATA  ,  s.  f.  Medicamento  fatto  di 
iara  d'uova  sbattuta  ,  nella  quale  s'm;igno 
jppa  ,  o  altro,  e  s'applica  alle  ferite  ,  e 
roo.se.  BUnc  d'mif  ba'.iu  ,  dausle}udoa 
.mpe  d:i  colon,  au  autre    chose ,  et  .ju  on 

C:ìì\XÈ\'  s"f!"'Be''vanda    medicinale  . , 
composta  d'acquavite  ,  zucchero  ,  garotahi , 


CHIARELLA  ,  s.  f.  In 
vino  annacquato.  Vin  trcit 
juiUn  ar.rsde  l'eau.U 
leni  rfìee  Ahondam 
-CHIARtLLO , 
A  qn...  Eau 


nodo  basso  :  I 
,•'  ;  vin  duns  [. 
ioventù  ne'  Co'.' 


n.V< 


fatta  in  gergo. 

clrtÌARF.NTANA  ,  s.  f.  Spezie  di  ballo  , 
che  anche  dicesi  (.'hirintana  ,  chitinzana.  iur- 
tj  di  dansi  en  rond. 

CHIARETTO  ,  TA  ,  add.  Varch.  Alquan- 
to chiaro,   darei  ;  un  peu  dair. 

CHIAREZZA  ,  s.  f.  Lucidezza  ,  splendi- 
dezza. Cini  ;  lumiere  ;  splendeur.  -  Chia- 
rezza d'acqua  ,  e  simili.  V.  Lim.iidezz?.  - 
Ciiiarezza  di  voce.  Nctletc  de  votx.  -  Ch  a- 
rezza  per  luce.  L//.ii/«rt .  Comando  ,  che  il 
mondo  fosse  fatto. .  .  e  che  la  chi.rrezza  fos- 
se divisata  dalle  tenebre.  -  Chiarezza  del 
giorno  ,  vale  Luce  del  giorno.  Jour;  lumie- 
re du  lour.  -  Ccrtificamento ,  sicurrezza 
soddisfazione.  Èdai.clsament  ;  surai\is<u 
ranci.  Dove  tre  cose  ,  che  io   domand 


esilio  d.' 
ri.  -  N  '" 
Esser  chi. 


glia  di  Poema  Cli 
cune  paroissoit 
t,-is-h:.iu  Vocme. 
Jns-ceriain  ;  tr'ci 


,.  Haute  Aligliie- 
.  -  .  :'i,  tris-illustre. 
Tivliilta  eli  sangue.  £(« 
He.  Ciascuna  parea  de- 
di  storia.  C'Aa- 


voglia  fai 


Perche  a|>(ia- 


Certissimo ,  sscurissim». 
t  ;  tr'es'assuri  ;  erìs-cunvaincu.  Sja- 
.^  .  _ iri  adun(^ue  ,  io  son  chiaro  ,  chia- 
rissimo. -  Serenissimo.  Tris-serein  ;  tres- 
dair.  11  tornilo  essendo  chiarissimo.. 

CHIARITA'  ,    Chiarltade  ,  Chiantate ,  s. 
f.  Chiarezza  ,  lucidezza  ,  spleiid.ire.   Chrtii 
-    ■  ■    ■  dichiarazioi»?. 

Agevolezza,. 

CHIÀRÌI'AMÉNTE  ,  avv.  Con  Chiarità, 
V.   Chiar.-mentc.     . 

CHIARITISSI.VIO  ,  MA  ,,  add.  sup.  di 
Chiarito.  fri^-Ar/'/inr;  trcs-ed.,ynl.  -  R"- 
chiaratissimo.  Lrh-dair  ;  tres-bun  darijit. 
Usa  diligenza  ,  che  il  liquore  c.i'ato  a  pia 
doppi  ti  venga  chiariti isimo.  -  Cer'inca'issi- 
ino  ,  sommamente  accertato.  [ n-t-assurt. 
E  mene  son  diiarilo ,  chiaritissimo. 

CHIARITO  ,  TA  ,  add.  Risplendente  , 
diiaro.  Edat.mi  ;  brilUni  ;  dair;  lummeux. 
Un-  chiarita  stella  nuovo  rende  splendore. 
-  Di  rara  bellezza.  Beauié  channanie.ran. 
Per  voi  chiaiita  mia  donna  valente.  -Noto. 
"   manifesto.  Connu  :   reconnu  \    public.   l.\ 


(.marezzi   uiiiic.  r  vik.ii.v  i.n.a- .  .. .    --,      .        .^    •liiirìta      —  rat**> 


CHI 

Clarifié;  écUìrci.  Vi  s'aggiugne  dell' altro  SH- ] 
go  c'iiarito  tanto  ,  che  sia  a  guisa  <Ji  scilop- 
po.  -  Isgarato,  sgarrito,  o  scpponito.V.Scs- 
lionito.  —  Accertato ,  cavato,  o  uscito  ài 
«Uibbio.  TlrS  de  douu  ;  assuri.  Ma  chiariti.' 
ritornaal  Uiogo,  e  spera  .tocco  l'uscio  ,  ce. 
CHIAKlTtHU  ,  s.  f.  Red:.  Burla,  e.  di- 
singanno fatto  ad  ?«tnii ,  quando  meno  si  as- 
liena.  Ptlce  <;ui  l'vn  joue  à  quelju'un  ,  et 
ijii'on  lui  Jidt   connoitre    lonquil  y    fenicie 

CHÌARO  ,  s.  m.  Chiarezza  ,  luce.  Clar- 
tè  i  lumiere.  Li  surgenti  raggi  avean  fatto 
chiaro  il  nostro  ernistero.  L:  soleil  naiisanc 
evohécl.iiré tillum'né  notre  hémùphèy  ^  avete 
répandu  far-t.^u[  sii   cior/c.  Chiaro  yoc.  Dis, 


he   per   essere 


Quella  parte  che  n;lla  ).ittut 
niita  ,  contrario  di  quella     ci 


chiaro  aiorno.  —   Puro,  contrario  di  torbido 
che  anche  dicesi    Lim,  i do  ;    ma    dinota    pii 


perfetta  chiare 


,„ „ e  ,  tresche,  e  dolci  ac- 

€]ue.  In  un  bicchii-r  di  vino,  non  ben  chia- 
ro ancora  ,  ec.  gliele  die  bere.  -  Netto , 
jj«!itto.  Ciazr  i  )iet  ;  poli  ;  tmn^parent.  £ 
ilue  bicchieri^  che  pi^rev-n  d'.riento  ,  si 
«ran  chiari.  -  Vago,  bello  ,  gajo  , sereno. 
Sere'in  ;  pi;  ;  gracicux^  Chijro  sia  il  viso 
■tao  ;  non  ti  Isen-ir  per  acqua  ,  ne  per  ven- 
ti. -  Celebre  !  famoso  ,  glorioso  ,  di  gr^n- 
<'e  affare.  Illustre  ;  eéiebre  i  reno,r.mé  ;  .U- 
meux  \  nohle.  Quantuiique  forse  la  nobiltà 
del  suo  sangue  non  sia  di  cosi  eh' :ra  co- 
me la  reale.  Cosa  di  più  chiara  mem^iria  , 
che  '  1  vincere  le  remote  naiioni  ip-X:i  Edo- 
pi.  —  Leale  ,  sincero.  Sincere  \honnèti  ;  loyal. 
Uomo  di  nazione  infima  ;  ma  di  chiari  fe- 
Ì.K.  —  Manifesto  ,  aperto  ,  evidente.  Clair 
et  net  ;  éviHcnt\  manifeste  ;  expUcite  ;  vis'- 
ile  ;  pa.'pabU.  Se  noi  non  roghamo  negare 
la  chiara  veritade.  -  Metaf.  ìntelVigible,  fc- 
cile  a  ca;>ire.  Clair;  intiUigihU -.aisé  à  com- 
prendre.  Si  desti  fll  suon  del  tuo  chiaro  ser- 
mone. —  Far  chiaro  uno  di  qualche  cosa  : 
«limostrargliela  certa  ,  sicura  ,  fargliela  cono- 
scer vera.  Démontrer  à  quelqu'un  lavérite'de 
^v:l}uediDse^lalui  prjitver  claircment.  —  Far 
chiaro  :  far  Ki.-ne  ,  o  luce.  EcUl,':r  ;  accom:-.:- 
enerquelim'unavcc  de  Lì'...'r.  -^  .;.,.,  i.  j.-- 
j>or«r.  — Far  chu-ro,  ocel  .T,  -         '/...-.- 

.chiaro  come  ambra  :    e  <   r  •.     ,  ;  '       ,    i    i. 

.esser  alterato   d.i'  pensieri,  hi^:  trdn-j'riie. 

—  Esser  chiaro  d'una  cosa  :  e.serr.e  chiari- 
to ,  esserne  ceito.    Etre 


No 


d'uni    cho 


esser  grosse  ,  aver  collera  s^co.Eere  brunii' 
Jé  avec  ijueì]u'in.  —  Chiaro  ,  favellandosi 
•di  scritture  ,  vale  Agevole  ,  intelligibile  ,  e 
piano.  Clair;  inceìligible.  —  Mettere  in 
jchiaro  :  dilucidare.  V.  —  Aggiunto  a  voce 
o  a  suono  ,  è  contrario  di  roco.  Clair  ; 
distinct  ;  net.  -  In  forza  di  'Uit.  Far  chia- 
ro,  vale  Torre  di  dubbio;  £c;.i'-cir  ;  tirer 
de  doìité.  —  Aggiungo  di  Cielo  ,  aria, tem- 
po ,  e  simili  ,  vale  Sereno  ,  seHza  nubi.  Clair, 
jerein.  —  Mettere,  o  porre  In  chiaro  alcu- 
na c»;3,  accomodarla  ,  schiarirla  in  mudo, 
che  agevolmente  ,  e  con  verità  si  ved.' 
.com'  ella  stia.  Mettre  au  net  ;  éctairer  ;  r^n- 
^reividenr,  -  Chiaro  per  Forte  ,  gagliardo. 
Fort  ;  robuste  ;  vigourvux  ;  sain  et  dìspos.  I 
•Cristiani  cosi  confortati  si  levarono  chiari , 
come  se  mai   non  avessono  combattuto. 

CHIARO  ,  avv,  Chir-.ramente.  Ciainmcnt  ; 
ividemmcst;  manifzstcment  ,  etc.  Ahi  lassai 
me  ,  che  assai  chiaro  conosco  ,  come  io,  ec. 
-  Piscia  chiaro  ,  e  fatti  beiTe  del  Medico , 
prov.  che  significa  ,  che  i  s^ni  non  hanno 
tisogno  del  Medico.  Qui  se  pone  bien  pent 
te  moqucr  e::  Médecin.  £  fig.  Clie  chi  ha  la 
coscienza  ne  era  ,  e  pura,  dee  star  sicuro  ,  e 
■*ion  temere.  Qui  a  ia  eojucicace  nitte,  ne 
.trtift  titB. 


CHI 

CHIARORE,  s.  m.   Spler.dore.  Clarté; 
luni'ire'.  splcr^deur  \  «t/jf,  —  Limpidezza.  V. 
"   s-o--:  -e  Mio  i  .Marina)  a  qiie' luoghi 
;  .  .  :.  SI  veggono  nell' aria  in  tem.ìJO 

-   metaf.  11  chiarore  della 

.■■\l:  hrillanl  delajcuncsse. 
.\  K I  '  mJ  L  RO  ,  s.  m.  e  nel  pi.  Chiaris- 
itcura  t;  jn  color  solo  ,  al  quale  si  da 
coiurhiari ,  e  con  iscur.  del  medesimo 
colore.  CamaUu  j  clalr-obscur.  Chiaroscuro 
giallo  o  di  color  di  cera.  Cirage.  Di  color 
bigio.  Gristtille.  -  Ciiiariicuri  di  commessi. 
V.  Mosaico. 
ChlIAR050,  SA  ,  add.  Chiaro.  V. 
CHIASSA/UCLA ,  s.  f.CiuAssAJUOLn  , 
s.  ip.  Canale  fatto  a  traverso  a'  campi  delie 
colline  per  raccorre  ,  e  cavarne  r..cqi;a  pio- 
vana ,  ini-.rato  dille  bande  ,  e  ciottolato  nei 
fondo.  Rizfile  ;  pierree  ;  sai^né-:. 

CHIASSATA  ,  s.  f.  Romoreggiamento  ; 
strepito.  Charivari  ;  sahat\  eintamarre ;  va- 
carne ;  tjpaze. 

CKIASS.VrELLO,  Chiassett^,  s.  m. 
dim.   di  Chiasso.  lecU  cul-de-sac  ,    petite 

CHIASSO  ,  s.  m.  Viuzza  stretta.  Cul-ic- 
sac  ;  raelle.  —  Darla  iie' chiassi  :  fuggirsi. 
Scantonare.  V.  -  Oggi  Chi; sse,  detto  assol. 
si  piglia  per  Bordello.  Bordel  ;  licu  depros- 
tituttun  uu  de  débauché  ;  vHain  lieu  ;  mauvais 
lieu.  Andare  in  chiasso ,  propriamente  ,  an- 
d.ire  alle  case  delie  meretrici.  Allerau  bardai; 
aller  engaroiiage.  —  Efig.  And.!re  in  malora- 
V.  Malora.  Chiasso  ,  significa  ancora  Komore 
grande.  Fracas  ;  tintamarre  ;  bagarre  ;  car- 
rillon  ;  bruit  ;  vacarmi  ;  tap-age  ;  charivari  ; 
irouhaha  ;  sabat.  -^  Far  chiasso  ,  e  fare  un 
gran  cìiiasso  :  romoreggiare  ,  strepitare.  Mc- 
nerztn  beau  bruit;  tapager;  braiUer,  fai/e  du 
yacarmc.  —  Fare  un  chiasso  :  parlare  con  vee- 
menti, o  con  esagerazione.  Parler  uvee  cka- 
lew  ;  exasérer.  —  Burla  ,  scherzo.  Badinage  J 
rai//:rie  ',  leu.  Onde  voler  il  chiasso  ,  o  simili , 
v.ile  Voler  la  burla.  Aimer  à  rìre  ;  folatrer  : 
bidiner  ;  joner.  -  Predicare  la  castità  in  chi- 
asso :  fare  alcuna  cosa  male  a<l.ittata  ,  e  fuori 
ci  proposito.   Pricher  la  chastcté  au  bordel. 

CHIASSOLINO  ,  Chiassijolo  s.  m. 
dim.  di  Chiasso  ,  chiassetto.  Riiclle  ;  cuù- 
de  sac. 

CHIATTA  ,  s.  f.  Sorta  di  vascello  con 
fondo  piano  ;  usasi  per  trasportar  che  che  si:, 
in  poca  distanza  di  luogo.  Fonton  ;   baieau 

''  CHIATTO  ,  TA  ,  add.  T.  Mar.  Dicesi  di 
q-.ie'  batelli,  che  h.inno  il  fondo  piano  ,  e  Sen- 
ne a  diversi  uii.  Hac  :  bateau  ;  chaland. 

CHIAVACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  Chiave. 
Chiave  cattivi.   Grosse   et   mauvaise  cUf. 

CHIAVACCIO  .  V.  Chiavistello. 

CHIAVACUORE ,  s.  m.  Fermaglio  d'oro  , 
e  d'argento  ,  che  già  usavan  di  portar  le 
donne  in  Firenze,  ed  era  tuia  cin'ura  di  tre 
dita  l.rga,  che  alle  spose  novelle  si  usava 
di  fare  per  lo  più  di  mjzzo  rilievo  con 
qualche  figuretta  ancor  tonda  infra  esso. 
Sorte  de  ceinture  tjue  lei  f-mmes  de  Florence 
portole  -t  aut'ejo's.  -  Chiav.-cuori ,  Salviti. 
Simile  ad  Inchìodacùori ,  rub.icuori,  e  voci 
siff.itte.  Q^ui  rendamoureux;  qui  chamu,qui 

'"'é'ilAvkìO  !""."m.  Quegli  ,  che  ha  in 
c.isrodta  le  chiavi.  Cunci^rje  ;  portjer;  celai 
.;.-,.;  a  sJn  ies  e'efs.  Per  Magnano.   V. 

CHAVAJUO:  ,0  ,  s.  m.  M  gn.no.   V. 

CHIAVARDA  ,  s.  f.  Chi.we  grande  co! 
cappello  bislungo.  Bouion  ;  ckeville  ouvr'ère. 
Chiavarde  delle  bitte.  T.  Marinaresco.  Fail- 
Ics   de  b'rttes. 

CHIAVARE  ,  V.  a.  Conficcare.  Couer  ; 
attacher  aree  dcs  clou!.  CliÌ3v,-rre  In  sur  «n 
legno,  ec.  -  Bucare,  forare.  Trouer  ;  per- 
cer.  ^  Se  sì  chiava  con  molti  sguti  ,  la 
detta  pian^  mo!''0  ajutorio  riceve.  —  metaf. 
"■  opinione   ti   si  è  chia- 


fiu 


v.;ta  in    mezzo   dcH;  _ 

c^'ri;  ide'e  dans  la  rete  ;  q:tt  r'a  pL 

dans  l'esprit.   -   Ferire,  e  trafigge 

3  cer.  Carne  gli  ebbe  trovati  amendvmi  ia  sul 


CHI  1 

,   gli    chiavò    con    esso    il  coltello, 

re    a   chiave  ,  o  colla   chiave.    ì'ermer 

ladtj;fermer  sous  cUf.   -_    Usare  il 


n 


CHIAVARO  ,  s.  m.  Votg.  li.  V .  Chi; 

''Chiavato  ,  ta  ,  add.  da  chiavare. 
Cloué,etc.   —   Bucato,  forato.  Perce;  rroBi, 

^"CHIAVATURA  ,  s.  f.  Conficcamento. 
L'action  de  cloucr.  -  Per  li  chiodi  stessi 
contìiti ,  e'  luogo  dove  son  confitti,  confic- 

CKIAVE ,  s.  f.  Strumento  di  ferro  ,  col 
quale  voltando  dentro  alla  toppa,  si  ser- 
r.  no  ,  e  aprono!  serrami.  CleJ.  Chiave  falsa. 
f.utsse  c'cf.  —  Chiave  combine.  Pasre-par- 
tou:.  -  Per  l'Autorità  Pomitìcale  ,  e  Sacei- 
(!  '.t^le.  Le  chiavi  di  S.  Pietro  ;  le  chiavi 
•.ti-itusli  ,  ec.  I^s  ckfs  de  Saint  Pierre; 
i'autoriic  du  Saint  Siége  ,  etc.  La  potestà 
dcl'e  chiavi.  La  puissance  des  cJcJs.  —  Per 
iimil  si  chiama  chiave  il  luogo,  che  sia  sur 
ima  frontiera  ,  che  te.nga  ,  e  poss.i  tener 
chiuso  il  rassc.  CUf.  Quella  Città  è  la  chiave 
d.l  Regno.  C'est  une  ville  qui  est  la  clef 
du  Ruvaume.  —  Per  s'mil.  Chiave,  pan- 
men-e  si  d'ce  il  legno ,  che  tiene  il  mezzule 
din.inzi  della  botte.  Barre.  —  Chiave  per  ia 
.■jjmili-udine  degl'  ingegni ,  si  chiama  quella 
iigura  musicale""  ,  che  denota  la  varietà  ,  o 
diver^'a  da'  tuoni.  CU/.  —  Tornar  in  chia.- 
ve ,  fig.  Tornare    a  proposito.  V.    Callaia, 

-  r.  </_■'  Suonat.,ri.  Strumento ,  che  serve 
per  accordare  alcuni  strumenti  musicali  da 
corda  come  il  biionaccordo  ,  e  simiiì.  Ac' 
cordolr ;  clef.  —  Chiave,  dicesi  anche  a  un 
pezzetto  di  metallo  ,  il  quale  alzandclo  ,  o 
••bb.issandolo ,  apre,  o  tura  i  fori  degli  stru^» 
menti  musicali  da  fiato.  Languette.  — '  Chiave 
d'una  fontana  :  strumento  di  metallo  ,  che 
>'a;ire  ,  e  serra  secondo  che  si  vuole  far  ve- 
nir fuora  l'acqua,  o  altro,  o  riten-?rla  rin» 
chiusa.  Robinet.  -  T.  d'Archit.  Dicesi  a 
certi  ferri  grossi,  i  quali,  come  le  fatene, 
son  posti  nelle  muraelie  per  tenerle  più  salde. 
Ar.cre  ;  tirant.  -  Chiave  ,  si  dice  jnche 
della  contr.iccifera,  orde  si  spiega,  ed  in- 
tende la  e  fera.  CU/  de  cliiffre  ;  la  cU/  du 
c'apre.  -  Avere  la  chiave  d'alcun  negozio  : 
esserne  informatissimo ,  aver  modo  di  tirarla 
a   fine.  .4ioir  la   ci,/  d'une  ajaire, 

>■   CHIA\ELL.Vh£,V.  Conficcare. 

*  CHIAVELL.^TA.s.  f.  Piaga  fatta  con 
chiavello,  Plaie /aite  avec  un  c'ou. 

*  CHIAVFLL.^TO.  t*  ,  add.  da  chia, 
vellare.  CUue' ;  attaché  av.c  des  clous. 

CHIAVELLO  ,  s.  m.  Strumento  di  ferro 
sottile,  e  acuto  ,  con  piccolo  cappelletto  a 
guisa  di  fungo  dall'  una  dell'  estremità,  fatto 
per  conficcare  ,  e  per  poterlo  ribadire  non 
si  tempera  ;  Chiodo.  Clou. 

CHIAVERINA  ,  s.  f.  Arme  in  asta,  /a- 

""cHÌAVETTA  .  s.  f.  dim.  di  Chiave  in 
tutti  i  suoi  sicnif.  Petite  clef,  clavette  ,  etc. 

—  T.  d^'  Magnani.  Pezzetto  di  ferro  ap- 
ri in  ar  io  p.er 
,  legno,  o 

pietra  per  tenergli  saldi.    Clavette. 

CHIAVI'~A  ,  s.  £.  Fogna  ,  smaltitoio, 
Clonque  ;  égiiit. 

.C:-ilAViCArCIA,  s.  f.  pegg.  di  Chia- 
vici.  Foitn^  nro  fonda.  Cloaque  profond. 

CHIAVICHfTTA  ,  Chia-icÌìina,  s. 
f.  dim.  di  Chiavica.  Petit  cloaque^  ou  époitt, 

CHIA VICINA  ,  s.  f.  Piccola  chiave,  chia- 
vetta. Petite  eh/. 

CHIA\  ICUZZA  ,  Volg.  U.  Chiavjchi- 
na.  V. 

CHIAVISTEILO  ,  s.  m.  Strumento  di 
ferro  lungo  ,  e  tondo  ,  il  quale  ficcandosi 
denaro  a  certi  anelli  confitti  nelle  imposti 
dell'  uscio  le  tien  consiun'e  ,  e  serrate  ;  ha 
un  manico  dall'  un  de'  la'i  bucato,  e  schiao. 


—  pio»,  e  in  modo  1 


1?X 


porte  per 
rubare,  Cro- 


CHI 

,..iru^.  non  volere,  o  non  potere  più  tor- 
B.re  in  una  casa,  li^iser^  U  loqu»  de  la 
torte.  -  Rodere  i  chiavistelli  :  avere  ira 
eccessiva  :  modo  basso.  Konser  san  fretn. 
-  Tast.ire  il  polso  al  chiavistello  :  tentar  di 
partire  Chcnher  à  s'cn  alUr.  Si  potrebbe 
inche  dire  nello  stil  burlesco.  r<i»<:/-/<^.fO"/^ 
Tuscrrurc.  Dicesi  anche  de'  Ladri  ''■" 
di  notte  tempo  vanno  a  tentar 
Ycdere  se  possono   entrare   a 

Chilvistello  del  Limburo.  T.d^eli  Orluola. 
Vite  ferma  siJ  suo  asse  ,  sicché  non  pu 
muoversi  dal  suo  luogo  ,  e  i  di  cui  tìei^ 
ingranano  in  altra  ruota ,  che  da  il  moto  jI 
oriuolo.  Vis  sani  fin. 

»  CHIAVO,  5.  in.  Chiwelo.  V. 

CH1AU.VSO.  s.  m.    i.  dc!!^  Sior.  moc 
Sp«ie  d'U>ci.rc  nella  Turchi...  Clu.:oux. 

CHIAZZA,  s.  t.  Micchia  •- -«'■■ 

di  voUtica,  o  di  rosna 
^he  esca  fuori  alla  pelle. 
troi'ite  de  ja//t. 

CHIAZZARE  ,  v.  a 


CHI 

CHIERICALMENIH  .  avv.    Voi,:    li. 

In  meulc  chierujlc.  CUrnjUment. 

CHIERICATO,  s.  m.  Maio  ,  o  condì- 
zione  del  chierico ,  dell'  ecclesiastico.  Clie- 
riccitu.  CUricatitre. 

CHIERICO  .   Chiericone  ,   Chieri- 

cvizo    V.   Cherico,   Chericone ,  ec. 

»  CHlE^asrA.  V.  Chieresia. 

CHIESA,  ».  1.  La  congregazione   de   l:e- 

Ae\y.  L'EcUse;l'assembUe    dcs  VidtUs.    - 

Tempio    de'    Cristiani  ,  dove  si  celebra    il 

sacnlicio  ,    e  gli   altri    «fficj  divini,  teuse; 

I        ;    ,       ,'^  j  Dieii.  -  Quando  SI  dice 

>         ,j  di  Usa  ,    di    Modana  ,  ec. 

i      udralc.  ia  Cuf/ieVra/e; /'£- 

^    e  r  .     j/u-    -  Si    dà   altresì  il  nome 

Ch,.:.  .Ilo   i.arti  della  Chiesa  Universa- 

dijtir.giicndole    col   nome    de    kioslu  , 

la  Chiesa  Greca,  la  Chiesa  Laima, 


l'altro 


Vol£. 


Voce 


tache- 


chiare  ,  sparger 
■"chiazzato  ,  TA  ,  add.  Macchiato  , 
tempestato,  che  anche  difesi  brizzolato,  in- 
«lan,i|ato.  Madre  ;  fadU  ,  tavclc  ;  diapre  ; 
""chicca,  s.  f-  Voce  puerile ,  colla  quale 
i  finc'ul'.i  int-rdono  frutte,  ciambelle,  e  si- 
mili. Hor.ton  ;  nanar.-.Jriandlses;  dragees. 

CHICCHERA,  s.  f.  Vaso  piccolo  a  torma 
di  ciotoletta  ,  per  lo  più  di  terra  ,  per 
uso  di  ber  cioccolata,  o  simili  liquori,  lasse. 

CHICCHERI  ,  CiACCHERi,    Voci,  che 


émCCHIRILLAftE,  v.    n.    Far  ba|e  , 
cherzare   in  cical.'iiS»-,  trattenersi,  trasuil- 


la  Chiesa  Callicina 
l'Eilise  Latine 


L'E^lh 


ciocche 
tare  la  \ 
a   portar 


CHI 

CHILO  ,  I.  m.  Quel  sugo  bianco  ,  eh» 
lo  stomaco  spreme  da'  cibi ,  e  dalle  bevan- 
de,   che   poi   diventa  saneuc.  CliiU. 

CHILOSO,  SA  ,  add.  Che  ha  natura  dt 
chilo,  che  ha  somiglianza  col  chilo,  mesco- 
lato col  chilo.  Du  elisie  i  qui  est  de  la  na- 
ture du  eh) le,  OH  i]ui  est  mèle  aycc  le  chjr- 
le.  Se  le  fecce  sono  chilose,  usa  cose  aprt- 

"CHIMERA  ,  s.  f.  Mostro  favoloso  ,  che 
ha  faccia  di  lione ,  corpo  di  capra,  e  coda 
di  dragone.  Chymere.  -  fig.  Imaginazione 
vana,  invenziunc  fantastica.  Chimere; 
Sion  ;    imatinaiion   vaine  ou    creute  ; 


illu. 


CHICCHIRULO,  Chiciii:! 


5-i'i|.i-  Ti. .mi'. ire  .,1   >jh)imlivo.  („h 

eìsi  Viail  A,a:cro.Q>'iìuecesultqu 

CHI  CHE  SIA  ^ pronome.  Qu 

«lualsisia.  ^u,<,„eeeso:t.-  Qu 

la  morte  di  Germai 


favole 


CHIEDENTE,  add.  Che  chiede.  Postu. 
lan:  ;  qui  demande. 

CHIEDERE,  V.  a.  r  -  ..  ..!■.' I  coi 
fìarole  di  qualche  co'^.i  ,  •'•■"' 

ider  ;    requcnr  ;   rvir  ,    ;  :   .  en 

in    crestito.     Emirui:!'.     '     i  ,.    -re 

C^nLlter.  Chieder  mu„...V  ( .  ,r  •  /'..ii 
Chieder  pietà,  perdoni).  L  : 'er  m<rct  ,  cu 
V.   Domandare.    -    Chiedere    a   battagha  : 

CHIÉDIBILF. ,  add.  >'.ogni  g.  Vols.  II. 
Cile -i  pu.'j  chiedere.  Qu'onpeut  dtmandir. 

CHII'DIMENTO,  s.  m.  Il  chiedere.  D.- 
mandcil'aaionde  demander. 

(  Hir.IJITOllE,  s.  m.  Chi  chiede.  De- 
/nan.h-tt^  ;  celui  qui  demande. 

CHIE^;f;lA  ,  s.  f.  Vols-  It.  Balza  scos- 
cc.i,   schieugia.  Ilacher;  fricifice. 

CHIR'ICA  ;  Cr.  N.  Chierica.  V.  . 

•  CHIF.RESI'A  ,  s.  f.  Chcricia  ,  chcri- 
cat.,,   l1.  ro.   Clergé. 

<l\\\  RICA,  V.   Chcrica.  .    , 

CHIIKICALE,  add.  d'ogni  g.  Del  clero , 
al  cliiecico ,  all'  ecdcsiasucu. 


.   ;''£if/i 

Henehcio  ecclesiastico.  £éniji 
:a  ,  pe 
:on  una  cav.illa  cominciò 
lu'a.  -  Consumerrebbe , 
ebbe  a  male  il  ben  di  sette  Chie- 
se ,  dicesi  in  modo  basso  di  qualsivoglia 
grandissimo  sci.ilacquatore  ,  e  diisipator  di 
sostanze.  Il  dissipcroit  les  plus  grands 
blens.  -  Dicesi  in  mcdo  provaib.  In  chie- 
sa co-  Santi,  e  all'  OJteria.  o  in  taverna 
co'  ghiottoni,  0  co"  ghiotti,  che  es|irime 
doversi  regolare  le  nostre .  azioni  col  do 
vuto  riguardo  del  luogo  ove  siamo.  //  Jaut  re- 
eUrnos  actions  seion  l'endroit  oùnuussommes, 
CHIESASTRA,  s.  f.  Bern.  Donna,  che 
frequenta  la  Chiesa.  Divote. 

CHIESETTA,  s.  f.  di.n.  di  Chiesa.  Pic- 
cola Chiesa.  Petite    Eelise  ;  Oratoire. 

CHIESETTINA:  s.  f.  dim.  di  Chiesetta. 
Chapelle;  irit-petite  Eelise. 

CHlEblCCIUOLA  .  Chiesina,  s.  f. 
Chiesino  ,  s.  m.  Chieìiuola  ,  s.  f. 
dim.  di  Chiesa.  Piccola  Chiesa.  Petite 
Eelise  ;  Oratoire.  -  tare  molti  chiesini , 
modo  basso  :  fare  molte  visite.  Faire  bcau- 
couv    de   visitcs.  „     , , 

CHIESOLA.  s.  f.    T.    Mar.  Sorta    d  ar- 
madio della  bupola,   tutto   di  legno,  situato 
jv.Tiui  al  timoniere.  Habitacle. 
CHIESOLASTICO,s.  m.  Colui  che  fre- 
iitinuamente    le   Chiese.    Deyot  ; 

.,_.  souvint  les   Eglises  ;  qui  se  tient 

presule  toujours  à  /'Eslisc.  .      „ 

CrilESOLASlRO,  s.m.  Folg.  Ir.  Co- 
lui, che  frequenta  le  Chiese  per  ipocrisia. 
ulvot  ;  jaux  dévot. 

CHIESTA ,  5.  f.  Chiedimento ,  il  chie- 
dere,  il    domandare.  Demande. 

CHIESTO,  TA,  add.  da  chiedere.  Z?;- 
manAi\  cherché-.reìuis. 

CKIESUCCIA.  s.  f.  Piccola  Chiesa  e 
m,i:e    in  ordine.  Petite  Eglise ,  ou  Chayelle 

"chiesuòla,   s.  f.  V.  Chiesicciuolj. 

CHIGLIA  ,   s.  f.   T.    Mar.  La  par-e  di 

sotto    del    njvilio  ,    e    propriamente    quel 

0  di  legname ,    che  si  stende  da  poppa 

^'  fonda- 


In  modo  chi 

'"chimerico,  ca  ,  add.  di,  chimera, 
vali»,  senza  fondamento  alcuno.  CAi/nirj^ue; 
idéal-,  vain;  frivole;  fàntastique  ;  sani  au- 

"cHlMERIZZARE  ,  v.  n.  Immaginarsi 
cose  vane  ,  far  castelli  in  aria  ,  stillarsi  il 
cervello,  taire  des  cha:eaux  en  Espsgne  ; 
J.tin  des    desseins  et    dei  projets  en    Pair; 


(lerizia.   Q,u 


ripa 


nuurru 


e   che  gli   serve  come 


Z'Ùrie*l, 


a    prua 

mento.    UjiUle.         _     .. , 

CHILltSRO,  V.  Chelidro. 

CHILIFERO,  RA,  add.  f.  rfc'.Vofom. 
Aggiunto  dato  a  quel  vaso  ,  o  dutto,  che 
conduce  il  chilo.  Chyl'Jere.  . 

CHILIFICAMENTO  ,  s.  m.  Chibficazio- 

"*CHl''&''t'icANTE,  add.  d'ogni  i-J.Med. 
Che  forma  il  chilo,  che  chilihca.    (^ut  Jormt 

'oìIUFICARE,  v.a.  Farcii  chilo.  TaSrt 
le  cby.'c. 

CHILIFICATO  ,  TA,aHd.  da  chilificare. 
Qui    a  pas'é  en  chyle.     . 
VhILIUCAZIONE  /^s.  f.  ll  clùlificare, 
il  chilo.  Chylijication  iichylose. 

CHIIINOKO,  V.  Ghelidro. 

CHILI ■•MO,  s,  m.  Salvin.  Form.nionc , 
a  gocciamcnto    dil  sugo.  Formalien 
toulement  du  lut- 


CHLMlCA.s.  f.  Arte,  che  col  fuoco, 
ed  akro  separa  le  particelle  de'  misti ,  o  se- 
par.ue  le  riunisce.  Chimie.  -  Chimica  , 
add.  f.  V.  Chimico. 

CHI.MICAMENTE  ,  avY.  In  modo  chi- 
mico ,  secondo  l'arte  chimica.  Par  le  moycn 
de   U   chimie  ;    par    une    opcrjtion    chtmt- 

'"CHIMICO,  s.  m.  Coìjì,  cbe  la,  o  che 
esercita  la  chimica.  Chimiste. 

CHI.MICO  ,  CA  .  add.  Che  appartiena 
alla  chimica.  Chimique;  de  la  chimie.  S.ile 
chimico.  Sci  chimique.  Rimedio  chimico. 
Kcmèdc  ch.imijue.  Arte  chimica.  La  chimie. 
CHIMO  ,  s.  in.  T.  di  Med.  Massa  del 
sangue,  che  si  fa  nel  fegato,  del  chilo  , 
creduto  attratto  di'gl'  intestini.  Chymt.  - 
Chimo  è  anche  una  speiie  di  pesce  di 
mare.  Sorte  de  poisson  de   mer. 

CHINA  .  s.  f.    Scesa  ,    contrario  d'erta. 

Védivité  ;  pente;  vallee-,  la  descente ,  ou  le 

penckant  d'une  colline  ,  d*une  montagne  ,  ac. 

-   A  China;  a  pendio.  En  pinie.   V.  Pen» 

dio,  —  i>rov.  Lasciar  andar  l'acqua  alla  china: 

non  si  dare  affanno  di  nulla  ,  lasciar  andare 

le  cose,  com'elle  vanno  naturalmente.  Lait- 

ser  couUr  l'eau. 

CHINA  ,  s.  f.  Specie  di  radice  stramera 

mde  a  quella  della  canna ,  che  dicesi  anche 

ma.  S'juine  ;    esquine:  china.    —   China  pet 

CHIN ACHINA,  e  CHINA,  s.  f.  Scorza 
un  albero  del   Perù  ,  che  discaccia  le  febbri. 

^CIITnAMENTO  ,  s.  m.  Declin.imentn  , 
"  chinare ,  e  dicesi  degli  as- 
tri. Décllnaison.  .     .  ... 

CHINARE,  v.  a.  Pieg-ire  m  basso,  Hats- 
ser-.  abhaiiser;  incliner ;  pencher.  Chinar  gli 
occhi.  Haisser  les  ycux.  Cìiinar  la  testa. 
lìaisser   U   lète.    -    Chinar    la^  testa  .    o  il 

'""    ^     "''       ,        •,,■    .1.-  la  lète 


pondere.    Cuns. 

Chin.ir  la  tesi.i 
riverenza.  Haii 
une  révérence  tr 
la  testa  :  depci 
ser  la  créte  ;  pi 


oporsi  ,  e  com,.oK..[  ei,.i  ii-ii-iu-.i.  Piur 
es  épaules  ;  se  renJre  .  o„  'e  s.mmMrt  i 
".morite,  aux  ordres  de  qu:lqu  un  ;  soujfrir 
:a-iemment.  -  n.  i>.  Pieg.ire  in  basso  tut- 
a  1.1  persoli,!.  5i;  haisser;  se  courber.  -  I» 
iignif.  n.  Dcclin.ire  ,  venir  meno.  Uaisier  : 
iéciiner.  Il  di  chinava.  Le  lour  baissoit;  le 
■Olii  éioit  sur  san  declin. 
CHiWATA.  s.  f.  Sceiidimento  .scesa. 

chma. 


CHI  CHI 

'«UNATA^lél^TE'.  t^oL;;^-  ■-  I«? /^..r.n.  Fnr!.  d.ioccioh  .per  s™ 
con  ciirvnU.  V.   Quattamente. 

CHINATEZZA,  s.  f.  Curvità,  curve. 
Curviti;   courhun. 

CHINATO,    s.   m.   V.  rVmtezr:,. 

CHIN'Afi),   T.v  ,  :..'i.    Curvo,    in, E,, 
dlir.o.   t\:.     _ 


er  simil.  l'.ij-  I  ; 


CHI 


chinA.tuka 

tura.   Curviu  i  co. 
corna  foni ,    e   L 


'l'un.    AbbTan"!  bùof 
i;ite  ,    senza  magagna 


CHINCAGLIA,  Ci 
roclmo,,crn..:Ul 
mercjniiii.jte  di  terrò  . 
taiUer,^  ;  quruuiUc  ■    r. 

*  CHINCHÈ,  pron 
qiie  ,  qujliinqvie  ,    qii,i 

"'CHINCHììs/a'v. 

GHINÈA,   ..   I.   r 
qusnée.  Chlnè.i    ; 
nèa  di  Balsam  i;. 
ine;  la  hd.]u-:nc.    ..-    1 

CHINEUCCiA  ,  i. 


mcaglieri'a  ,  s.  f 
uso.  Ogni  sorta  ri 
line,  e  simili.  Quin- 
ralllc.  ^ 

le.  Olii  che,  cliiiin- 
™£ia.    Ou.convic  ; 

licclie'i-^iiiiCiiiunque. 

1  ".ijiite.    tìa- 

(         .      i.    -    Chi- 

.  A5Ìno.  Un 

j;' <„;..  dim.  di  Chi- 
Ili  lu.]u,née. 

'■    ■  s-  yoig.  it. 


CHINEVOLE,  „„„.,. 

Cile  si  china ,  pieglievole.  Pii 

'chÌnEVOLMENTE  ,  avv.  In  modo 
nevole.  D'uni  fy^on  pU.tnjc.   -    fig.  Ri 


,  V. 

CHINO,  s.  m.  Luogo,  che  v: 
Penti  ;  le  penchant.  Ir  vago  il 
sulla  fiamma ,  al  chino  correre  il  i 


nllo'ngiù 
a.  CouUi 


V  ;  òcul:as'u. 
qui  siose  sur 


(XIOSCO  ,  s.  1 

ne''^i.inhnl!  Aili'; 
CdIaiTRA  ,  s 
altri  taccia  amor; 
Questa  la  chiostra  i 
tYo  dell'  antica  Eric 
tra  della  volontà  ,   d 


CHIOCCIOLINO,  s.  m. 
.  -chiocciolina..  Limdfo;:.  - 
ciohno  :  rannicchiarsi  per  e 
grupparsi  qnaù  in  figu 
croufir         r-i.-.- ^^-^i-",. 


tola 


che  sa 
pane  che  h 


-  Chi 


CHINO,  NA,  add.  Inchinato,  piei^ato 
curvato  ,  basso  ,  curvo.  Courl'e  ;  penché  ; 
tourh  i  baissé  ;  indine.  Umidi  gli  occhi  sem- 
pre ,  e'I  VISO  chino. 

CHINTANA,  s.  f.  Quintana.  Fa.juin.  - 
Y"re  «i>  climtana.  fig.  In  signij.   disonesto, 

CHIoé'cARE'^^v.'''a.  Voce  bassa  ;  dare 
altrui  delle  busse.  Satire  ;  frappcr;  tapoter; 
■donner  dcs  coups. 

CHIOCCHETTA  ,  s.  m.  Chi^b.  Ciocchet- 

'cHÌOCCIA,  s.  f.  La  g.nllina  .  quaP'lo 
cova  l'uova  ,  o  guida  i  pulcini  ;  detta  cosi 
dalla  voce  rocn,  eh'  ella  manda  fuora  ,  che 
SI  dice  chiocciare,  o  crocchiare.  Pouh  cou- 
yeuse;  la  pouU  qui  ccux'c  ou  qui  nourrit  ses 
roussins.  Baona  cliiocchia.  l'ouie  qui  estbon- 


CHIOCCIARE 
dell4  voce  ,  .-''- 
glousser.    V    :• 


■iduc 


.mdar   fuo 


d  altri  uccelli, 
pascere  ,  la 


CHIODAIA,  s.l. 
Strumento  che  serve 
chiùdi.   Clou'crc  ;  clau. 

CHIOD  a;  UO  LO, 

Cloutier  ;  lormlcr. 
CHIODARE  ,  v. 
CHIODATO,  TA 
CHIODEKI'A  ,  s. 

mento  di  chiodi  ;    Qii, 


iggregato  di 
.  Lajerrure  ; 
un    ouvragc. 


r  di  chiodi. 


li  chiodi.  Clon- 
<ieir  uso.  aìo- 


CHIODETTO.s.  m.  r 
do  piccola,   chiovtllo.  Bro^ 

CHIODO  ,  s.  m.  Chiavello,  c/ou.  -  prov' 
Battere  ,,  o  lar  due  chiodi  a  un  caldo  :  far 
due  cose  in  un  tritìo.  Faire  d'une  piene  Hcu>; 
coups.  -  Aver  fermo  ,  o  fisso  il  chiodo  ,  o 
il  cbiovo  :  aver  deliberato,  e  stabilito. /lra;> 
rèsola,  dàcrminé.  -  Chiodi. Toc.  Di.r. Mem- 
bri degli  ornamenti  d'Archittetura  ,  che  i  Do- 
rici facevano  pendere  dal  regoleito  sotto  i 
nome   diconsi 


jon  cn  les  appcllc  et  i-js  rcconduU.  -  Co- 
minciare a  sentirsi  m.ile  ,  essere  malazzato. 
Commcncer  a  etre  indispose  ;  se  sentir  mal. 
-  Crocchiare  ,  essere  scommesso  ,  sconfitto, 
e  render  suono  come  i  ferri  de'  cavalli  quando 
ton  presso  a  essere  schiodati.  Locher. 

CHIOCCIO,  CIA.  add.  Rbco  ;  e  pro- 
prmmente  simile  al  suon  della  voce  della  chi- 
occia, tnroue.  -  Essere  ,  o  star  chioccio- 
cominciare  a  sentirsi  male.    Se  sentir  mal;  se 

CHIOCaOLA,  s.  f.  Lumaca;  sorta  d'in- 
setto di  più  spezie  ,  di  sostanza  molle  ,  e 
viscosa  ,  d  quale  sta  ritirato  in  un  guscio 
eh' egli  por.a  seco  strisciandosi  .  estende 
da  la  sua  testa  due  spezie  di  cornicine  che 
egh  ritira  a  pricimento.  Escargot  ;  limafon; 
Umasacoquille.  -  Far  come  le  chiocciole: 
ritirarsi,  o  serrarsi  in  casa.  .V,  „,,>,.,  •  ,'.,„_ 
fermer  dans  sa  n. 

sa  coquille.  -  Di 

che  rientri,  o  t\mf\czo\\ii:\"ScZtìrèrcof 

JJi\.  ItalUno- Francese. 


Gocciole  .  e  e 
CHIOMA  ,  i 
:iira.  Chcrelui 
1  cavallo  ,  o  < 
:esi  fig.  di  pi 


npa-j 


cnn  ;    tke.    La   eh . , ■ 
;one.  Crinière.-  C^:.' 
)se.   Chi.Dma  di  s-;d! 

,       ggio.   Chevelurc.    -    1':' 

la  chioma  alla  rocca  :  filare,  sconocchiare 
FUer.  -  Parlando  poeticamente  di  alberi  ' 
significa  orai  rami  ,  ora  le  frondi.  La  che- 
velurc des  arbres.  Givan  segando  allor  le 
bionde  chiome  delle  aperte  campaene  al 
caldo  estivo  :  cioè  le  biade.  Ics  hlés."  .Starsi 
il  pino  ,  e  l'abete  ,  e  '1  faggio  ,  e  1'  orno 
senza  I  usata  lor  frondosa  chiama.  Sans  leur 
clicve'eure  ;  sans  Icurs  feuiLles. 

CHIOMANTE  ,  add  d'ogni  g.  Salvia. 
Chiomato  ,  che  ha  chioma.  Ckevelu.  -  fig. 
hrondeggiunte.  Fe'uLiu  ;  qui  a.  beaucoup  de 
JiuilUs  et  de  branches. 

CHIOI^.IATO  ,  TA  ,  add.  Magai.  Sahln. 
ec.  Che  a  chioma  ,  capelluto.   Clievelu. 

CHIOMAZZURRO  ,     add.    m.    Chiabr. 

Voce  ditirambica  ;  Che  ha  la  chioma  azzurra 

ceruleicrinito.  Qui  a  les  chcveux  bìeus  ' 

CHIOSA,    s^  f.  Interpretazione,  dichia- 

ramento  di  cose  oscure  d'un   libro.   Clusc; 

-  Macchia  ,  che  viene  'altrui  per  la  vita. 
Tache  —  Chiosa  è  anche  piombo  getta-ó 
nelle  forme  di  pietra  dette  pretelle  j  il  quale 


CKIO\EL,L': 
vale   lo  stesso. 


add.  Da  chiovare 
chiodi.   Clone; 


'ivu.    in /inezzo   d?'due 
con  chiovelli  in  sulla  ci 


;•.-  ,f'>o/fe  ;    clou 
'  olg.   ti.  Lo  stei 


etto 
esso. 


delle  ma.,;.'  a  ;.:;-:-''^;:;^^;/-   ^-   ^otta 
CHIRAGRATO,  ri     M  vX"^,]   or 
feso  dalla  Chiragra    Chiragros'o    V 
^CHIRAGRIc!).,cA.1Srb,chiragra. 

,/'"''      ""       '''^f.^-Cas.  Lete.  Co. 
"  '.    ,   •  ,■-'-,  A  f.'i'ragra.  Chira- 

o  '  ', .',  ,  .;  ■-'  la  c/iiragre. 

SDe;:'''d;  hd'V.'    '     V"''^"<ZANA    ,    s.   f; 
ope/.:e  f!l    h.i'Io.  ~'ori^  de  danse 

CHIROGRAFARIO,    s.    m'.   T.  de'  le 
^^"^f^'-^'"   '■""'  ^  '^^''°  ''  •^'"'•ografo.  CluL 
'""'cSlROGRAFO ,  s.  m 
ca  ,  fatta  di  proprio  pugn 
^azione.  Acte  ou   écriture  s'ous"s; 
cerile  de  la  mail  pr^-ure  du  dèh,/-  \ 

CHIROMANTE  ,    s.  m.  Che 
chiroaianzia ,  indovino.  Chlr^m-i,, 

V 


Scrii 


Ch-IROMANTICO ,  CA, 


sii.  Di 


Cdl.vOMANil'A  ,  s.  f.  Indovinamento 
meda.Tc  le  linee  della  mjino.CliIrcmancie. 

C.ilRONIO,  lA  ,  ade!.  ;/.  Chir.  Agsiuntp 
«lell'  ulcere  maligne  ,  ed  mvetcl.iate  ,  i  ci 
CHI  ma'gini  sono  cosi  duri  ,  e  callosi  ,  c-.ie 
diffiohieme  si  possono  rammarjinare.  L  litro- 


CrlIROTONrA,  s.  f.  T.  DUasc.  Impo- 
Siiions  delle  niani    nel   conferire  gli  Ordini 

"CHiRURGl'À',  s.  f.  Arte  d'operar  colla 
mano  in  Medicina.  Chirurgi. 

CHIRURGICO  ,  CA  ,  ;.dd.  D.  Clururf la, 
appartenente  alla  Chirurgia.  C/iVr.Tgijw  ;  clii- 

""éatRUIlGO  ,  s.  m  Cerusico.  CAm/r- 
gìen.  Garion  Cliirargo.  Iraur;  Garfun  Chi- 

^'"CHISCIARE,  V.  a.  Sarchiellare;  leggier- 
mente sarcliiare.  Sarcler. 

CKllARE  ,  V.  K.  Q.netare  ;  far  fine  , 
«ilaicire.   Qutinr;  tesser  ;  la-sscr  ;  ceder. 

CHlTARiGLIA  ,  s.  f.  Volg.  u.  d,m.  d, 
■Chitarra  ,  o  anche  lo  stesso  che  chitarra. 
Cuitjri  ;  peliti  guUc-jr;.  . 

CHITARRA  ,  s.  f.  Liuto  piccolo  ,  che 
manca  del  basso  ,  e  .soprano,  dm-.an. 

CHlTARRiNA  ,  s.  f.  Chitamiino  ,  s. 
ni.  dim.  di  Chitarra.  ]{'«;«  (;"«f«-.      .    . 

CHI  1  E,  s.  m.  Spezie  d'uccello  ,  di  cm  si 
dice  ,  che  imbecchi  il  padre  ,  e  la  madre 
tliMndo  sono  invecchiati,  c-sfea  d  oiscauj. 

"cHIUCCHiVRLAJA,  s.  f.  Dicesi  d'imn 
•mere  confuso  ,  che  faccano  molte  persot 
tiiscorrendo  in  un  tratto  ,  e  sema  ord;n 
ììruu  arifiis  ;  clahauàerie  ;  vacarme  i  chji. 
raru  -  Per  simil.  si  transferice  ad  ogni  dis- 
corso poco  ordinato  ,  e  non  conchiudente 

"^MlVDEÌ^ot ,  "s.'f.  n  chitwo.  Ucu  clos 
■clótiin.  -  Quella  chiusa  ,  o  riparo  ,  eh;  si  t, 
con  Siene;  primi,  o  altro  ,  ad  orti  ,  cani; 
■  coltivati ,  o  simili.  Echalar  :  puhssade;  clv 

'"^illUOERE,  v.a.  V 

rei  sentimento  n.  n.  C^  ' 

mer  sa  porte;   a  l:arr:cac::r  cn  \  j»i  ,    i.'i 

■Ajiido.  Clorre;  eri/irmer',  ento-jrir  ;  cmiwn- 
fier  de  hjLs  ,  de  murs  ,dcfoss$s  ;  circ.n-- 

.crire.:  òoitncr  ics  borms.  Chiudere  una  l^itt.i. 
Emou-a  ime  Vili.:  'Chiudere  £on  fossi,  fos- 
soyc  ;   enlaur.r  de  j-s-és.   -  .iertare  stri- 

■Eiiendo.    Scrrer.   Sì    ogni    virtù  sensitiva  le 

•diìuser 0  ,  che  quasi  morta  pelle  braccia  del 
fiiiliuol,  cadde.  -  Serrare  raccogliendo  ,    e 

'Tistr^cncndo  ,  o  epilogaiid.j.  Kcnfe/mer.  K^esi 
rotessi  io  ben  chiudere  in  versi  i  miei  pen- 
sier ,  come  nel  cuor  -.W  chiudo.  -  Serrare 
at-reversando.  Barre,  •    c'-ra/n  ;  clorre-,  bw- 

.cher;  f:rmcr  le  passagc  ,  I'-  chema.  Chiuder 
Tentràa  d'un  porco.  I>ci:c.'er  un  Fprt;Ufir- 

.nnr-.  -  Nascondere,  celare,  coprire,  occul- 
tars.  Ci'her.  Chiutlersi.  Se  ctctier.  Ed  ella 

.ancide  ,  e  nan  vai ,  che  uom  si  òhiiida.  - 
Chiudere  gli  occhi  achecihessia  :  non  coii- 
.ti<I«Tarlo  ,  non  ne  far  con-.a,  far  le  viste  di 
non  vixbre.  lìissimfilcr  ;  cu.yiiyer;  fertr.cr  Us 
yeiat  su'  quil^pu  cbose 


CI 

chiro-  Irerdansune  prison.  -  Chiudersi  in  un'cnios- 
j  ,  iig.  Farsi  Religioso  claustrale.  S  cnjer- 
cr  djnt  un  cLitre  ;  se  Jalre  Reljieux. 
CHIUUI.MENTO,  s.  m. Il  chiudere,   el 

chiuso  stesso.  L'action  de  firmcr;cluture. 
•<■  CHIUNCriE  ,  CmuNiiUE  ,  Pronume. 

Qualunque.  Viùc^nque  ;  jIm  quece  sol'. 

^CHlJ  ^L.CvE  ,  v.  n.  riicesi  d  ca.rar  degli 
ss  noli,  i,;  chant  du  Due.  -  I-are  il  cniurlo.^ 

imltcr  h  clìant  diiUuc.         .^     ,.«.,.    * 
CHIURLETTO  ,  s.  m.   T.  d  Ornitologia. 

Sorta  d'uccello    altrimenti    detto  Puzzolen- 

tino.  V.  

CHIURLO,  s.  m.  Spezie  di  uccellagione. 


'Cci 


C  lA 

aldina  fia»»  apparisca  anzi  posto  per  va- 
ghezza di  favellare,  che  per  necessita  di  es- 
primere. N^us  ,  à  no..*.  Non  solo  I  avere  ci 
ruberanno,  ma  forse  ci  terranno  oltr  a  ciò 
le  persone.  Non-s:ulement  nous  serons  yoles  ; 

""ci^'ls.  m.  Spèzie  d'erba ,  che  nasce  nella 

China  ,  e  nel  Giappone  ,  detta  altrimenti  Te. 

le  thè. 

CIAHA  , 


CiABATriNO.   Save- 


e  grosso  come 

pore  più  dilica' 

CHIUDA,  s 

ne  .  trintea.  CU 

Chius, 


un  colombaccio ,  ; 
0.  l.e  grand  coi/r.i 

f.  Cliu.d 'n'I.!  ,  ni 


tificatio, 
rocche  non  era  j' 
chiusa  ,  né  fortei/  i  j  -  ■ 
-  Chiusa  ,  0  strru  -ira 
dcs  ports.  —  Chiusa  dclK 
g!io.  Loge.  —  Tenere  i; 
v.tle  Chiudere.  Termer  ; 
chiusa  a>.'j!.  o  e. sere  in 
so,  scrr.i'  ■     '[■..!■     ■. 


CIABATTA  ,  s.  f.  Scarpa  vec.hia  .  e  mol- 
to logora.  5avjfi  ;  vieux  soulier.  -  Cubatta, 
s'usa  anche  per  M.isserizie  c.ittive  ,  e  consu- 
nidte.  chiitoni;  vkiiles  harJes  ;  gaenilles. 
-  Si  dice  per  ischerzo,  e  mctaf.  Che  tu  U 
st.ii  cMla  ci.ibnttj  in  m.inol.)  mattina  a  pensar 
versi  nel  letto.  E  altrove:  Brachier  ,  Cia- 
batt.1,  e  Coglia  senza  sugo,  .^o.- ;  iMorjnt 

CÙBATTAJO  ,  s.  m.  Colui  ,  che  trafi- 
.-  .     ;.  •'■.    r.ndci-  devUuxstuUers. 

(.  i   ,,\rriERE, Ciabattino, s.m.Que- 

r  sconcia,  ricuce,  e  r.-.ttaccoiia  le 

.  :.  ;     •    .  •,  le  serpe  rotte.  Sa*itUr.  -  Dicc- 

..  ;  i;   ■     .;•    d'ogni  cattivo  artefice.   Mr^on  ; 

CIACCHE,  Malm.  Suono  ,  che  fsn  rile- 
va ,  0  alcrc  simili  cose  ,  al'orchè  si  schiaciano. 
Li  brut  quc  font  Ics  aifs  lor,rt''<n  Ics  cerase. 

CIACCHEKINO  ,  s.  m.  Ked.iita.  di  Ciac- 
C),   Porcello,  /'-•ri?  caclion. 

CtACCIAMELLARE,  V. Ci.nramenare. 

CKCCO  ,  s.  m.  Cockon  ;  pourceau.  -  Cijic- 
ci  fi.-.nche  in  Firenze  il  sopranome  d  un  Fa- 
i.r,;[o.  /  ,.r.  !  'i  t--mc"x  da:t!  sontemps  àFlo- 
r-f      ; p  r'^r  ^'or.r.cU  non  à^  pourceau, 

."[;i.  c:   '\\  .  s.   f.   y.  dcH'uso.  Sorta  di 


ed 


i  tat 


CHIUSINO,  s.  m.  .Coj>erchio   di  chec- 
r!,n..,  ,   _    ,,»r    lo  più  di  pietra.  Bouchuir  ; 

'     .'  lO  ,  MA  j.addsup.  di  Chiuso. 

1,  s.m.  Luogo  circondato,  e  scr- 
.1  cu  ,a  ,  che  circonda  ,  e  serra.  CVot  ; 
encios  ;  poiirpris',  c'óture.  Come  le  pec-irelle 
-scon  dal  chiuso  ad  una  ad  una.  -  fig-  Tutto 
)  spazio  della  terra  abtable.  La  teir.f^sr 
iugni  che  questo  breve  chiuso  ,  che  siabitd , 
è.  abitato  da  più  Nazioni,  ' 

CHIUSO ,  s  A  ,  add.  Da  chiudere.  Clos  ; 
ferme;  tnf.r.ni.    -  l'er  coperto  ,    nascoso. 
;  cache;  ràiii.  E  cosi  chiusa  mi  ris- 
pose. -  Ristretto  ,  racoho.  Terme;  srré. 
Quali  i  fioretti  dal  no"uruo  gielo  chma-.i  , 
5-chiusi,  poiché  1  so!  gì' imbianca.  -  Chiu- 
so, avv.  Oscuramente.  Obscurémcnt  ;  àmois 
eoiif.-ris.  Sicché  in  qui-lla  nia'eria  non  potea 
par'a-mi   chiuso.   -    A  chiusi  occhi.,    avv. 
Senza  penar  più  oltre  ,  a'ia  cieca  Avenglé- 
m:::'-;  à  l'av^nsU'-iei  à  la  buulniie. 
Chiudere  eh   oc-        CHlU.iURA,  s.  f.  Chiusa.  f/<Jr^«;  c/o*,; 
Fe-mer  Us  yeiix  ;    monrir.  -     lieii  Cos.  -  Sert.a-ura  ,  0  serrarne  degli  usci, 
udcr  la  ^%^':^J^f^^llZrad?^ul       C^l'IorT^ycMo  loca'e  ;  e  vale  Qui, 
^W   -Chiuder  occho'^^óf^chV   &    Quà  .  o  di  qui.   Si  usa  co'  verbi  di  moto     e 

^JU°"¥a!^  Zè^i'^lflì^t^      è  va  a  né  >^  .."l^^JOv^  "^.r'Iii^ 

Vfr    --CI  iud-r  uno  fra  q  lanro  mura  :  im-    caso  ,  e  anche  l-er  t^;,. . ,  atii.gemlo 
prieiciiarly.  CUqa.imirer  ;  rerfcrrr.tr  ;  resstr-  I  a 


■     '  ITE,  s.   f.  Ac.    Cr.  Pietra    del 

di  colore  p^ri  allo  smer.nU'o  ,  ed 
■  ,  quanto  II  d'amante.  Cb.a!c,Ù!c. 
l'I  1,'IA  ,  s.  f.  Compos'zion  di  hor  di 
■,m:  Ijpas-ad.'lbi  quale  sili  quasi  liq.iida, 
si  stringe  in  formi  d  ferro  ,  e  cuocesiso- 
a  h  fi.imma.  Gaife  ;  oublie  ;  pel  •  mcrier  ; 
>;uan".  -  Frov.  inci.impar  nc.le  ci.-M-; ,  o 
•  cinldoni:  affogare  in  un  bicchier  d'acqja. 
'  nvycr d.ms  so'i  craeltat.  ^   ,,        „ 

CI.^I.DETTA  ,  s.  ^f.  dim.  di  Cialda.    Pt- 

CIa'lDÒnTjO  ■,  s'^m^Chc  fa  Cialde,  r 
.ildoni.  Ouhl'oir  :  faiseur  de  g.mfres. 
CIAtDONCINO,  s.  m.  d.m.  di  CuUlo- 
•.  Fait:  gatlre  ;  eoract. 
CIALDONE  ,    s.  m.     Cialda     avvolta    a 
guisa   di  cartoccio.    Oublie  ;  crojuani  ;    cor- 

CIALTRONA,  s.  f.  Var.-b.  s.  f.  di  Ci.il- 
Irono.  F'ipcnne  e^quine.  Ma  qui  d  N  archt 
par'a  d'una  Puttana.  V.    ^     ,. 

CIALTRONE,  s.  m.  Gaphoso.  Fr,rt.n  , 
coqu;n;  maraufle;  mal-'ìpnn'.te  homme.  Cial- 

'''CÌAMBELL.V;  s.f.  Cibo  di  farina  intri-' 
sa  col!' uova,  f.,tta  ,  e  ridotta  m  forma  da- 
naio. G-mbhtte  ;  ecUandé  ;  cr.i.judm  ;  cro- 
«..cf.  -  Hersin-.il.  dicesi  di  cosa  fatta  a  fog- 
Ih  dlciambell..  Chose faite  en  forme  dechau- 
'di,  eie.  Fu  fatto  una  cumli-'ll  '  vota  tli  cris- 
tallo 0/1  ft  nneeuicc  d  echa^:"-  de  cristal. 
E.lr  la  ciaiSbella.  T.  della  Caya".rlva.  Azio» 
rjbile  delc.-v»!lo,  che  si  muove  recolata- 
merte  nell' istesso.  luogo  s?n'a  andar  mnan- 
i\     n'  torn.'re  iiidietr.i.  Piapr.  .      ,       ^ 

èlAMBELLAJO,  s  m.  Colui,  che  fa  . 
0  vendi,-  le  ciambelle.  Pit^ss'er  ;  qui  fa  t  .U 

'''crAMBF.LLANO.  V.   Ci  amberiano. 

.ta  ,  che  1'  tìerlingo.-.zo  .  ma  a  cami-anclla. 
^'^A&  f;oTTU>.m.,  Drappo  fa«* 
di  pelo  di  capra,  talvolta  bscio  ,  e  rivolta  a 
onde.  CamiL.  -  Prov.,  Egli  ,f..  come  n 
cianihcllotto ,  chensn  l""^"  ""',l\t'';7;'i; 
v..leEfIl  persevera  nelm.-!  fvc  '//a»  «»•- 
me  le  lenelot  ;  il  a  pris  son  fU. 


CIA 

ClAMBSRLANo  ,s.  m,  Gentiluomo  >)«• 

Itii.itj  il  iervijco  d-;!!.:  Ornerà  ,  nella  Cvi- 
t«  de' Monarchi.   Ojsirii  comunemente  si  di- 


mi  di  i-a  'J/taml*r£, 

ClA.viEJRI.ATO,  r\  ,  r-dd.  Ornato  d' 
in^»^li  t  rube,chì  .esimili.  GuiUochc',  rìsile, 

•'CIAMBRA  ,  s.f.  V.  /..imbra. 

aAM.viE.\GOLA  .  s.    f.  Cosa    di   poco 

Jitezjj  ,  cianciairuicola.  .ilaiat:Ue  ;  fanjn- 
ucìii  ;  f/ifii  .-•-  Tìtn.  -  oi  «Ikc  anche  per  is- 
«herzo  a  donna  vile.  Perjnncllc  ;  U'nmttitu. 

CIAMPANtLIA.  voce,  che  s>a  .iccom- 
pagn^u  col  verbo  d.irc.  Dire  in  ciampanellc; 
tire  delle  mincliionerie  ,  incorrere  in  debj- 
Icz.je  ,  in  falli ,  in  errori  ,  non  currisponds- 
re  «II*  espettjtiva.  F.iìn  dcs  sùttisis  ;  tUs 
/nda'ms;  trompcr  l^antnti  de  •ruclìu^ua, 

ClA.al'ARt.    V.  Inciampare. 

CIA.Mi^rriCARS  ,  V.  „:  Non  trovjrmo- 
do  di  «-iminin.:     ':     e  ^-.-  .     Inrespidre. 


Broachcr;  e': 
CIANCE  ,; 

CErrA.s.i.c: 

^ff^"~  'o 'n< 

col  trastullo. 

CIANCIA  , 


^A.ClAN- 

la', 'per"  Hic- 

.  .  'M  d'enfant. 

f .   Beffa ,  burla ,  scherio  , 


bagattella,  fctscheria.  cosa  di  poco  v.tlore. 
BabwU  ;  hag.ìuiU  ;  InUvsrnt  ;  Janfnluche  ; 
jouit  d'enfant  ;  niiis^rt^s  ;  urnetc^s  ;  fari- 
iuUi  f  coniusigruts.  —  Dar  ciance  a  chic- 
chessia ;  dar  parole  ,  discorrere  per  non  a. - 
tenere.  Donner  In  sab>:t-ne.  —  D^rci-incia, 
o  d  ir  la  ci.incia  :  dar  la  b  j  i  ,  d.;r  la    birla  , 


baeatcelle.  franft 

neries  ;  bUUvesécs  ,   eie.  V.  B.  je. 

CIANCIAMENTO  ,  s.  m.   U 
SaJmase  :  balivjrne  ;   bahil. 
_  CIANCIANFERA ,  s.f.  Nome  formata  per 
ischerzo  ,  e  per  non  essere  intjso ,  siccome 


CIANClANF.;aiCOLE.  V.  Cianciafrus- 
cole. 

Cl.VNCIARE  ,  v.  n.  Scherzare,  burlare, 
far  bagattelle  ,  chiacchierare  ,  vaneggiare  , 
linguetfiire  ,  cln^uj^tare.  Ballverncr;  badi- 
ner  :  foìdirer  ;  conf.r  dts  somjtt^s  ;  dire  d:s 
far.hùUs  ;  s'cunustr  i  dis  b.lS'^teUts  ,  J  iet 
baiincr'us  \  bébdlcr  \  jaser  j  causer  j    ca  ;aj- 

"ciANCIATORE  ,  s.  m.  Uomo  .  che  vo- 
Itntieri  ciancia.  Bj.'/Vi  ;  Jaire;  diicur  di 
sornettes  ,  de  basatelles  iJolUhon  jbail.'lardi 
causeur  ;  jistur  \  discouieur  ;  verbiageur  :  con- 
teur  de  chamcns  :  conteur  de  sarncttes ,  o 
sempliccrnent;  Conre-ar. 

CIANCIATRICE  ,s.  f.  D^nna,  che  vo- 
lentieri L-iiincii.  Fy.lire;htb:L'n.deiC2u!:use 
dhenureiise  ;  cont.use  ;  faritiisc.  V.  Ciaii- 
«ia'ore. 

CIANCICARE,  V.  n.  Car.  Cianciare  , 
cunrlire,  cic-l..re.  Bndlncr  ;  baìirzrnir ,ìoh- 
cr ;   fo'Jir'r :  /ose  i  ceiueter  :  bablUer. 

CtA.SCltRO  ,  B.A  .Cianciolo,  checian- 
ciò.   H -.<ii  fll:r;;fuiichoni    i.iilllart 

CIANCI  JL1.\  V,  s.  f.  dini.  di  Ciancia. 
Pan  ;•...;.•«,,,   badinerUi  ckose  frivJe. 

CIANCIONE,  s.  m.  Ciancia  grande  ,  e 
Brosio'ana  ,  al  pi.  Ciancioni.  iìaVrena  ;  sor- 
net!ct  ;  niatserlcs  ;  fadaisei.  -  Osgi  Cian- 
cione ;  Uo  no  ,  eh  ■  vjijntieri  ciancia.  Bdbil- 
Ud,  erc.V.  Ci.n.i  t.re. 

CIANCIO  iAMENTE  ;  avv.  Con  ciance. 
En  bad'^aiit   ;    ;i    fola-  alt. 

CIANCI  )SELLO  ,  la,  .di'.  S^'vìn.iim. 
di  C  oc  ose  Chiaccherino  .  C'c,  Wno.  V. 
-  Fi-;.   Aggiunto  dato    alla    rondinella.  Qjti 

'TlANClOSO  ,  SA  .  add.  Pie n  di  ci  nce 
Badtn  ;  folótre  ;  fullchoT,bjhiUd  ;  diseu'r 
de  nens  ;  qui  s'amuie  à  dcs  b.ujul  s.  -  V"Z- 
W50  ,  leggiadro  ;     abb=£liato,    ]oIl  ;  ;^ri  ; 


C  I  A 

timi  !  tnìaltr^  :  c/iunnjiit.  Qtwii  «pelli  so- 
pra il  dilicatd  collo  ricadendo  pid  la  tanno 
cianciosa. 

CIANCIVENDOLO  ,  s.  ra.  fo/^.  /-•. 
Oiiiicchieroiie  ;  par-bolano.  V. 

CIANFA;<.DA,  s.  f.  borta  di  veste  anti- 
ca ,  o  aDbi;Alfamer.to  di  capo  ,  come  le  ciutie, 
e  lo  cappelliiie.  Sorte  de  bvnnet  qui  écoit  en 

"■'(fiANFRUiAGLIA  ,  s.  f.  Mescuglio  di 
cose  di  poco  monxento.  CuUtickit  ;  j(i„fre:ur- 
che;  racanles. 

CI.\.\CiIELUNA  .  s.  f.  ClANCHELLI- 
s..  ,  s.  m.  Ui  vo.tomi  simili  a  C.a.iéhclU, 
che  fu  donna  di  duoiieiti  coitami ,  mentovata 
da  Dante.  Il  Boccicelo  n;!  .^-ì  L.t'iorinto 
dice  t  £5:1  c'è  lui' altra  raa.11;.>  .  ,.  ..  ,...- 
te  ,ec.  la  qual  al  eh  ama  la  (  .  .  , 


pres 


la 


gran  valente  doni. a ,  ec.  cn.;  ,:'...,  .;  ,:.  .  .;,.i., 
Cianghella.  N  m  qu'un   dj.m.u   uucr.j^is  u 

""UaSGOlAKlÌ  V.  Chiacchierare. 

CIANO  ,  s.  m.  spezie  di  (i ire  odorisis'i- 
mo  ,  volsarmente  detto  Ambreita.  Bluit  ; 
amirttte  a  h  fle.r  du  Crjnd-Seigneiir. 

CIANTELLINO ,  V.  Centellino. 

CIAFPERONE  .5.  m.  Malm.  Sorta  di 
veste  .  o  forie  abbigliamento  di  capo  a  fog- 
gia di  berretta  ,  che  usavasi  altre  volte  da- 
gli uomini  ,  e  dalle  donne  ;  forse  quello  , 
che  i  trancesi  chiamavano-  CkapcrM.  (J 
for;e  qujllo  ,  che  gl'Italiani  dicevano  Ciaj-- 
perotto.  V. 

CIAPi'EROTTO  ,  s.  m.  Sorta  di  veste  a 
foggia  di  mantello  ,  che  usav.isi  anticamente. 
£-sfe:i  i-'i.'  manteau. 

CIA  'Pula  ,  s.  f.  Voc.  D's.  Strumentino 
d'ac'.ia';o  a  foggia  di  scarpelletto  quadrato , 
con  puira  o  tonda ,  o  mezza  tonda  ,  o  qua- 
dra, il  (juale  serve  per  lavorar  metalli ,  che 
debbonsi  sma'  are  ,  per  rnettar  figore  di  me- 
tallo, ed  altri  usi.  Ech.jppe  ;  cU.Ut.  Ciap- 
pola da  rinet'a-e.  Ebarholr. 

ClAi'P-  )LE  rj A,  s. f.  CeUln.  Piccola  ciap- 
pola. Clsel.t  ;  uhoppi  des  Orfevres. 

CIA  (A-.IELLA  ,  s.  de' due  g.  Colui,  0 
colei  che  caram-lla.  Hab-Uard  ;  cont.nr; 
causi,.T;  dis;ur  d<  ri.n,.  \\  fem.  BabilUrde; 
causeuse  ;  contcust  \  diseus*  de  riens. 

CIARA.MELLARE  ,  v.  n.  Avviluprar 
con  parole  senza  conelunone.  Caijueter^ cau- 
ser; jas.r;  bahtil.r;  fari:r  à  tan  a  i  tra- 

"""cÌARL-I  .  s.  f.  Vana  loquacità.  Bahil; 
h-il'v-rne  ;  causerie  ;  caquete  is  ;  p.rl:rie. 
—  Parlata  ,  Recitamenio  ,  o  alciui  compo- 
nimento. Dlscours  j  compvsiti'jn  ;   pii:ce  de 

'  Cl^  (LADORÉ  ,  s.  m.  Ciarla'ore.  V. 

ClA.lLANTE,  add.  d'ojni  z.  Che  ciarla. 
Q_  •  ias:  ,   lyù  ca  jiiète  ;  habllUrd  ;   jaseur  ; 

"ciARLAREf^'.  n.  Parbre  assai,  parlar 

Cónucchilje*,  ci«Iare"/'j?!iÌH/r  ,""JL'r  j 
l^sr;  di^utszr  ;   verbjliser;  pruner't   ètoiirdlr 

'cYaILa'tA.  Cr.  N.  Ciarleria.  V. 

.  CIARLA  TA.NERl'A  ,   s.    f.  Astratto   di 

c:_il.i-.ino,  e  prifndcii  anche  per  soverchia 
Io  ILi.icita.  Chariataneric;  k.ibUrie.  V.  Loqaa- 

CÌARLATANIS  v'O  ,  s.  ra.  Voìg.  ìt. 
Diicjtjo,  o  fatto  da    Ciarlatano.  Chadata- 

""CIÀRLATAN  \  s.  m.  Cerretano,  c.n- 

tambanco.  CharUran  ;  vendeur  d'orvétan  ; 
batiUur  ;  opirateur  ;  saltimbanjue;  triacLur; 
v^n^eur  de  m  th  idatc. 

CIA  (LATORE,  s.  m.  Colui,  che  ciirla. 
Babdìard;  jaseur ,  verhiageur  i  grand  parleur; 
caiseur;  conteur;  qui  n*a  point  la  pépi':  ; 
tra  lue!  de  mouìtn.  -  Per  Io  pi-i  si^  piglia 
i.i  ci^'iva  P?_rt(-_;  e  s'intende  di  chi.  oltre  al 
ci..rl.re  assai, «lice  bugie.  liab'eur:meKteur; 
abaaeur  de  quiUcs;  Bavard,  discoureuricra- 

■'CURLATRIC£  ,  s.  f.  Colei,  che  ciarla 


C  I  B  in 

«ssaì.  BthìHard:  ;  cjqueteuse  ;  grande  cau- 
seuse,  ou  farkuse.  In  m.>la  \,ìTì.t.  Bavarde; 
ditcaureuse  ;   hableuse  :  menteuse. 

ClARLElU'A  ,  s.  f.  11  citirbre.  Babili 
cajuet;   ca]uitcrie\  causerie;  devis  ^  etc, 

CIARLIERA,  Lr.   MeJ.  Ciarlatrice.  V. 

CLARi-IE.\E,  Ciarliero,  Ciarlone  , 
s.  m.  Ciarlatore.  V.  -  Essere  \m  Ciar- 
lone. Etre  un    bavard ,  un  tiabUur ,   un  era" 

CIARPA,  s.  f.  Arnese,  e  per  lo  pia  s? 
dice  d'arnesi  vili ,  e  di  qualsivsglia  me»cug!Ì3 
di  roba  cattiva.  Gueì-.ides;  f'rip  ferie  ;  vie'dlcs 
hardes  ;  ch'/fiat.  -  11  taftcttà,  che  portano 
sulle  sptlle  le  donne,  tcharpe.  Quella  banda, 
o  cintura,  che  portano  gli  uomini  di  guerra. 
tei  arpe;  baudrier. 

CIARPAME ,  s.    m.   Quantità  di  ciarpe. 
Q  lamie    di  guendles;.  rcbut. 
^ClARPARt ,  V.  n,  Operar  con  prestezza, 

comiinemtnte ,  acciarpare.  V.'  Abborracciare  , 
Acciabattare.  -    Ciar,-mell-re.  V. 

CIARPIEKE  ,  s.  m.  Dicesi  di  persona  , 
che  i-oiiiale  ra'ni  \n  ,.-i.,le  c.5,e  ,  ma  tutti 


reLba    anche    inibr^/glune    e    imbco'^Ua-ore. 
BouslUeur  ;    massacrc  ;  s^retl.r;  bruuiilon: 
CIASCHEDUNO,  CiASCt;N.>  ,  Prono- 
me, m.  Ognuno,  qua!>iyoJir..  _E  si   usa  ili 

come  tddiettivo ,    e  allora  si  unisce  con  tutti 
1    casi ,  o    col  segno   d'essi  ,    o    con    pre- 
chcque    ;    tonte    per- 


posizio 

si.nni  \ 


;   le    ircri    et' le    qu.-.n'.    - 
:   vole  nel  numero  del  più  ;  ma 
e  luor    del  comune   uso. 
CIATO  ,  s.    m.  V.C.   L.it.  Sorta   di  mi- 

qji.mto  un  uomo  ne  potsia  bere  in  un  tratto. 

^♦"CIAUSIRE,  V.  a.   Che  viene  dalla  lin- 
gua provenzale.  Ricegliere.  CAoVt. 
CIJACCI  J  ,  s.  m.  pegg.  di  Cibo;  cibo 

"ciSALE  ,  add.  d'ogni  g_.  Del  cibo.  Nutrì- 

'  ■' t'iaALITA','c:fbXadeVcibditate,  s. 
f.   Cibamei.'o.  Su:rlti.n. 

CIJAMENTO,  s.  m.  Il  cibare.  J^«tó;V/.i 
nuvrdtwt. 

CllJARE  ,  V.  a.  Dare  il  cibo  .  nutrire. 
Ntjurrir  ;  stistcnter;fournir;  donner  la  nour- 
riti.r.- ,  l,.s  alm::i<.  -  n.  p.  Prender  cibo. 
Man^er;   se  nvurrlr;  se  repaitre;  se   paure. 

-  metaf.  Modo  trovò  di  cibarsi  in  altra 
varte    con  lui.  Se  contcnter  ;  se  satisfaire, 

-  Per  simil.  Dovere  i  PaHri  non  cibar  so. 
'amente  i  lor  proprj  IntclL-tti  della  s-pienza 

CIBARE,  s     m.  Cibo.  V. 

CUARIA ,  add.  f.  ì^o'g.  Ir.  Aggi-info  di 
cetra  Ugite  presso  i  liomani  .  nella  quale 
e-a  |)re;critto  he  nelle  cene  non  eccedsse 
'a   speta    il   valore  di  certa   moneta.   Loix 

^"'cIbTtO,  ta,  add.  Naurri,  ere. 

CICAilONE,  s.  m.  Cibamento.  V. 

CUO ,  s.  m.  Cosa  da  mangiare ,  vivanda. 
Al'ment  ;  nourr'ti.re  ;  pi  ure  ;  mangcaiUe  ; 
m:ts i  manger;  v'ande.  Cibo  d:  poca  sos'an- 
?j  ,  leggiere.  Vi^inde  creure.  —  Dicesi  fig. 
di  ciò,  chf  porga  alimento,  o  t-a  lenimen- 
to a'io  suiri'o  ,  'come  il  cibo  dell'  animo ,  il 
ciho  deci;  occhi ,  ec.  Nourriture  de  l'esprit . 

CIli'JRIO,  s.  m.  Quel  va;o,che  sfa  iti 
su!  vrincii  ale  a' are  dello  Chiese,  dove  sì 
tien  l'Ostia  consacra'a.  Ciboire.  -  Dic?ii 
anche  fig.  di  co=a  som'g'iaii'e  a  un  c-borio. 
Es;  ice  d.  ciboire.  E  sopra  l'a-ca  fu  un  ci- 
borio d'o-o  ,  che  lo  copri/a. 

•  C  BO  .0  ,  .«A  ,  add.  Fecondo ,  che  pro- 
duce cib»,  Fé(~nd  ;  Ju:i'<:. 

Vz 


if(j  .         eie 

CIBRÈO  ,  s.  m.  Spezie  di  manicaretto 
fatto  per  lo  ^iù  di  culli,  e  di  curatelle  di 
polli.  Fricassee  d^abatis  de  fOuUts. 

CICA,  s.  f.  e  talora,  avv.  Punto  .punto  ; 
nulla.  Foìnt  de  cout:  rìen.  £  cica  di  metal 
già  non  trovo.  Et  il  ne  trouvn  i>at  le  moiri- 
dre  cerit  morceau  de   metal. 

ClCADA,  s.  f.  Mam.  Voc.  Poet.  Ci- 
cala. V. 

CICALA  ,  s.  f.  Animaletto  ,  o  insetto 
volante  ,  che  annoia  col  suo  strìdere  nella 
«ate  sul!'  ore  c3\Ae.  Cibale.  —  Torre  la 
volta  alle  citale,  dicesi  di  chi  cicala  molto. 
Ennuyer  avec  soa  babil  ;  habiller  ;  jmer  ; 
caqueier  Cùmmc  une  pie  borane,  —  prov. 
Grattare  il  corpo  aBa  cicala  :  dir  per  far 
dire  ;  trattala  m2taf.  dal  fastidioso,  e  con- 
tlniwro  canto  di  questo  animale  ,  che  si 
risveglia  grattandogli  il  corpo.  Parler  pour 
fàire  parler.  —  Cicala,  s.  m.  e  f.  Cicalone: 
si  dice  di  chi  favella  troppo.  Babillard;  cau- 
.feur.  E  al  fem.  Bahillarde  ;  Causeuse.  V. 
Ciarlatore  ,  e  Ciarla'rice.  -  Cicala  dell' 
aticora.  T.  Mar.  Ghirlanda  :  dicesi  di  quelle 
funi  ond'  è  ravvolto  l'anello  dell'  ancora. 
Erriboudìnure  ;  houdinure. 

CICALACCIA  ,  s.  pegg.  di  Cicala  nel 
signit  di  Cicalone.  Grand  parleur  ;  farleur 
impitoyahU  ;   grand  babillard.  V.   Cicala. 

ClCALA.MENrO  ,  s.  m.  Cicaleccio,  il 
cicalare.    ìiabil;   csnuet;  canneterie 

CICALANTE ,  add.  '•-' -    '" 
Sabillard  ;  jasenr;   qui  . 

CICALARE,  V.  n.  Parlar  troppo.  BoW 
Ieri  iaser;  causer  :  baiarder;  nab.'er;  dJs 
tourir;  vtrkitis^r.  -  In  a;:,  signif.  Raccon 
tare,  ridire.  Cunter  ;  raconter,  rappurter 
Ti-dire  ce  qn'on  snit.  Cica'are  gli  altrui  se- 
srv-ti.   D'rc.  réviler  Z«r  secrets  des  autrcs 

C;iCAl.ATA,  5.  f.  Cicaleccio.  UahU;  ca 
ooef;  enfilatie  de  discours.  Far  una  cicalata 
Taire  un  discours  i  pene  de  vue.  —  Cica 
lata ,  dicono  i  Fiorentini  a  certe  lezioni  ii 
burla ,  die  usano  fare  nelle  loro  \ccad 

iji  occasione  dejli  stravizi.  O' ' 

mie  en  sf.'ìe  bndin. 

CICALATOilE  ,  $.  m.  SalyU.  Che  ci- 
cala, che  compone,  o  recita  cicalate.  Celni 
fluì  réciie  un  discours  acai'.éinique  en  style 
ia.r.n.  V.  Cicalai. 

CICALAT0i<.10  ,  lA  ,  add.  Cr.  N.  Che 
cicala,  a'to  a  cicalare.  Oui  jase  ;  qui  ba- 
mie  ;    qui  p'.ut  laser ,   hci'ller ,  caqueter. 

CiCALATRICE.s.  f.  Sahin.  Che  ciarla 
assai,  furie',!!,  e-c.  V.  Ciarliera. 

CICALECCIO,  s.  m.  ClCALERl'A  ,  s. 
f.  V.  Cicalumcnto. 

CIGALETTA,  $.  f.  Salvin.  dm.  di  Ci- 
c,-,h.  Peliti  cisah. 

.CICALIERA,  s.  f.  Voh.  It.  Colei,  che 
cicali  assai.  Kj&V/ar.fi;  cailletit.  V.  Ciar- 
liera. 

CICALIERE,  !.  m.  Vo'g.  h.  Colui,  che 
cicala,  che  i.arla  troppu.  iìabillard;  jaseur  ; 
fOTat:;  caillette,  e-c.  V.  Ciarlone. 

OC  ALINO,  t.  m.  Ciarli.-ro ,  che  favella 
«ssai-  BaUllard,  eie.  V.   Ciarliero. 

ClCALt'O  ,  s.  m.  Rasionainento  inutile  , 
Tino,  o  confuso.  Babili  discuurs  frivole  , 
ìnnf.'e. 

nCALONACCIO  ,  s.  m.  ucgg.  di  Ci- 
calone. Grand  babillard;  grand  iavard,etc. 
V.  Clcalon-. 

CICALONE  .  s.  m.  Colui  ,  che  favella 
troyro.  Babillard  ;  causeur;  jaseur;  cailtel- 
•Vr  ;  ditcoureur  ;  i;rand  parleur  \  conteur  ;  di- 
luir de  riens  ;  iraqua  de  moulin  ;  verliaecur  ; 
ta^ar.l. 

CICATO,  s.  m.  Antico  modo  di  dire  in 
net  io  ,    cV-vale   Cicco  per  la   limosina. 

.  f.  Margine;  quel  segno, 
<:^l^■^imane  in  sulla  caro?  della  ferita  ,  o 
fiercossa  rammarginata-  'Cicatrice y  couture; 
■t-'ai'.  —  Trattato  frodolen'e.  Artifict;  rute. 

•CICATRIZZANTE,  add.  d'ogni  g.  Che 
•tfiraTixra.  Cicaùisant;  ipulotiave. 

•CICATRT/.ZARE  ,  v.  a.  Far  la 
^Àiot/iser  ;  réunir  une  piate. 


l'ogni  g.  Che  cicala 


eie 

CICATRIZZATO,  ta  ,    add.  Clcatrlsé. 

CICATKIZZAZIONE,  5.  f.  Redi.  Il  ci- 
catri.'7nre,  sjldu'ura  di  ferita.  Cicatrisatiun. 

CICCANTONA,  s.  f.  Car.  Ciurmatrice, 
BaWra.ca,  Sgiia'driiia.  V. 

CICCAN  1  ONE  ,  s.  m.  Cantambanco. 
Charlaran;s.iUimbanV'e. 

ClCClItllA  ,  5.   f.   Chicchera.  V. 

CICCIA,  s.  f.  Carne.  Voce  detta  per 
vezzi  dalle  balie,  accomodandosi  allo  imper- 
fetto favellar  de'  bambini,  come  pappa, 
bombo  ,  e  molte  altre.  Viande. 

CIC(ÌIALARD0NE,  Redi.  Ghiotto.  V. 

CICCIOLO  ,  s.  m.  Quell'  avanzo  di  pez- 
zetti di  carne ,  dopo  che  se  n'è  tratto  lo 
strutto  ;  e  si  dice  anche  sicciolo.  Viande 
dont  on  a  tiri  le  pressìs.  —  Far  cicciolo 
d'akuno  ,    modo  basso  :    tagliarlo  a   pezzi. 

.  CICcToNE.''s.  m.'pfcdóla  postema,  che 
si  produce  nella  cute,  e  chiamasi  anche  Pi- 
gnolo. Furoncle  ;  clou. 

CICERBITA  ,  s.  f.  Erba  latticinosa  da 
insalata  ,  che  piace  molto  al  conigli.  Gris- 
pienolo.  Lùteron;  laceron. 

ClCERiilTACClA  .  s.  f.  pegg.  di  Cieer- 
bita  ;  cicerbita  di  cattiva  qualità.  Laitcron  , 
ou  taczron   de  mauvatsc  qualità. 

CICERBITINO,  NA,  add.  di  cicerbita. 
De  laitcron  ou  de  laceron.  Sugo  ctcerbitino. 
Sue  de  laitcron. 

CICERCHIA,  s.  f.  Legume  noto,  motto 
ventoso  ,  che  è  della  spezie  de'  ccci.   Gc^s;  ; 
clceroU.   —  prov.  Tu   debbi  aver  iii       i-.    > 
cicerchie:  quando  uno,  col  vedere 
tingue  bene  una  cosa ,  credendo  i  \  i , 

che  detta  civaia  faccia  veder  l'uno  i!  .  . .  , 
avcj  la  berlue  ;  rous   ave\  les  yeux  .;  .i   i^- 

"CÌCERONE,  s.m.  Vol^.  /t.  V.  Lettura. 
-  Per  colui  che  guida  i  forestieri  nella 
città  per  far  loro  operare  le  cose  più  rimar- 
chevoli.  Cicerone. 

CICERONIANAMENTE,  avv.  Volg.  It. 
In  modo  Ciceroniano  ,  alla  maniera  di  Ci- 
cerone. A  U  maniere  de    Cice'ron. 

CICERONIANO  ,  na  ,  add.  Vol^.  Ir. 
Spettante  a  Cicerone,  e  vale  anche  imita- 
tore di  Cicerone.  Cicéronien. 

CICHINO,  s.  m.  dim.  di  Cica,  Miccino, 
pocoiiiio.  l/a  petit  peti  ;  tant  soie  pcu;  un 
petit  Irrin  ;  un   ricn. 

CICIGNA,  s.  f.  Sorta  di  lucertola,  che' 
ha  le  isambe  aosì  corte,  e  cosi  piccole,  che 
sembra  un  serpente.  Seps. 

CICISBEA  ,  s.  f.  Magai.  Salvin.  Accat- 
taniorl ,  che  uccella  amanti.  Coquette. 

CICISBEARE,  V.  n.  Donneare  ,  vagheg- 
giar donne  :  fare  il  galante.  Courtiser  les 
Dames  ;  faire  sa  coiir  a^ix  Dames  ;  /aire  le 
galani  ;  cajolcr  les  femmis  ;  leur  /aire  Ics 
yenx  doux. 

CICISBEATO ,  !.  m.  Magai.  Cicisbcatu- 
ra ,  Ka'aiiteo.  Covietterie. 

CICISBEATURA,  s.  f.  Il  cicisbeare.  Co- 
quettert-:  ;  galanterie. 

CICISBEO,  s.  m.  Colui,  che  cicisbea, 
vagheggino  ,  damerino.  Damerei  ;  «ijairf  ; 
muguet  ;  gjlant.  -  Dicesi  anche  d'un  hocco 
di  nastro  ,  che  si  tiene  alla  spada ,  al  ven- 
taglio ,  e  simili.  Naiid  d'e'pe'e ,  eie. 

CICLO,  s.  m.  T.  della  Cronologia.  Certo 
periodo,  o  seguito  di  numeri  in  progre'jsion 
regolare  sino  a  un  certo  termine  ,  e  che  poi 
ritornan  nli  stessi  senza  interruzione.  Cvcle. 
Ciclo  solare.  Cycte  solaire.  Ciclo  lurjjre. 
Cyc/e  hnaire.  Ciclo  dell'  Indizione.  Cycle 
de  l'indicitoa. 

CICLOIDALE,  add.  T.  di  Geom.  Ap- 
partenente tt  cicloide,  di  cicloide.  Cycloi- 
dal. 

CICLOIDE  ,  s.  f.  T.  di  Geom.  Quella 
curva  ,  che  deicrivesi  da  un  punto  della 
circonferenza  d'un  cerchio,  il  quale  si  sten- 
de, avvoltendosi  sopra  un  piano.  Cycloide. 
CICLOMETRI'A  ,  s.  f.  T.  di  Geom. 
L'arte  di  rjisurare  i  cerchi ,  ed  i  cicli.  Cy- 
cUmétrit. 

CICOGNA,  s-  f.  Sorta  d'uccello  grande. 


e  I  E 

di  ilonne  bianche ,  e  nere  ,  il  quale  fa  gran 
romore  col  becco,  che  è  lungo,  e  rosso  , 
battendolo  molto  insieme  :  egli  è  nimico 
delle  rane  ,  e  delle  serpi.  Cicogne.  -  Ci- 
cogna ,  dicesi  ancora  a  quel  legno ,  che  bi- 
lica la  campana.  Mouton  d'une  cloche. 
.  CieOGNlNC} ,  s.  m.  Figliuol  piccolo  della 
cicogna.  Le  petit  de  la  cicogne.  V  è  chi  dice 
Cicoeneau. 

CICOREA  ,  Cicoria  ,  s.  f.  Radicchio. 
Chicorée.  Cicorca   salvatica.  hcdynois. 

CICOREACEO  ,  EA ,   add.  T.  di  Med. 
Estratto  dalla  cicorea.  Chicoracee. 

CICURARE  ,  V.   a.  Segncr.  Che  anche 
dicesi  Cicurire,  Addomesticare,  Mansuefare. 


mile   al  prezitemolo.   Cigiie. 

CICUTRENNA,  s.  f.  Sorta  di  s 
da  suonare.    Instn.mcnt  de  musique. 

CIECAME.NTE ,  avv.  Alla  cieca  ,  al  bui»  . 
senza  vedere  A  l'aveuglette;  àtdtons  ;  sans 


l'aveugUtte  ;  < 


CIECAKE,  V.  a.  Car.   Accecare.  V. 

CIECHESCO,  5CA,add.  Di  cieco.  D'a- 
veu,;le. 

CIECHITA',  Ciechitade  ,  Ciechitate  ,  s, 
f.  Cecliità ,  cecità.  Cécité.  (ig.  Avtugtcment. 

CIECO,  FCA,  add.  Acciecato,  privo  del 
\  '  r, .  _/:,(/  ',_  ;  prive  de  Vusage  de  la  vue* 
.'.  Borgne.  —  Occulto,  co- 
i  :.  uurj;  qu'on  ne  volt  pas, 
i!\ma  fossa  cieca.  La  rende 
.-'  ciechi  ondeggiamenti  dell' 
aria.  -  Fi.f,.  Che  non  ha  riguardo  a  per- 
sona. Indiferent;  qui  ne  gardc  nul  méncge- 
rnent  ;  qui  ne  ménage  personne  ;  qui  n'a  cgard 
à  personnz.  La  cieca  severità  deHe  Leggi , 
e  de'  Rettori.  La  sivèriti  A^s  Loix  et  des 
Juges  ,  qui  n'ont  aucun  égard  àpersonne.  — 
Cieco  per  Dinotante  eccesso  d'affetto.  y<vsM- 
gle  ;  ofliisqué  par  la  passion-  E  vedovala 
cosi  cieca  de!  fatto  suo ,  ec.  Gli  amanti 
sono  ciechi.  Les  ar-.-.ns  som  aveugUs.  Di- 
cesi anche  dell'  istessa passione,  come  cicca 
ambizione,  cieco  amore.  .^mAirioi  aveugle;- 
amour  aveugle.  -  Obbedienza  cieca  ,  vale 
Pronta  ,  ed  intier».  Ohelssance  aiiugle.  — 
Biijo ,  oscuro  ,  offuscato  ,  pien  di  tenebre, 
Obscur;  sombre  ;  tènchreux.  E  la  lor  cicca 
vita  e  t,-nto  bassa.  Chiu:.o  gran  tempo  in 
questo  cieco  legno  errai ,  senza  levar  l'o-- 
chio  alla  vela.  -  Lanterna  cieca,  V.  dell'' 
uio.  Nome  ,  che  si  di  a  quelle  lanterne,, 
con  cui  chi  le  porta  \niò  vedere  seiizi 
esser  veduto  .  e  il  di  cui  lume  si  può  nas- 
condere quanao  si  voglia.  Lanterne  sourde, 

-  Cieco .  cieca  e  anche  sust.  Egli  è  un  cie- 
co; ella  e  una  cicca.  Un  aveugle.  -  Dicesi 
prov.  in  modo  b.isso  ,  Bastonate  ,  o  maz- 
zate d.i  ciechi ,  e  vale  Sode ,  e  senza  bs- 
d.'rc  ove  si  diano.  Kudes  coups  de  biton. 
Dar  bastonate  da  ciechi.  Fr.ipper  cornine  utv 
sourd  ;  trapper  sans    mesure    et  sans    pitie, 

-  Non  potere  ,  o  non  avere  da  far  cantar 
un  cicco  ;  nnn  avere  ne  pure  un  quattrino* 
N*avoir  pas  de  quoi  faire  ehanter  un  at-eu- 
g!c.  -  In  terra  di  ciechi  beato  è  chi  ha 
un  occhio,  o  chi  v'ha  nn  occhio  è  Signore, 
e  diccsi  per  esprimere  ,  che  chi  ^  5a_  Mc\m 
poco  fra  gli  ignoranti,  è  riputato  dottissimo..*:/ 
Ruyjume  dei  aveufles  ,  les  borgnes  som  Roii. 

-  M.ir.gi:ir  co'  ciechi  :  saoere  il  conto  suo, 
Saroir  son  compie.  —  Fare  un  cannir  da 
cieco  :  fare  una  hiastrocgol.i  lunga  liuipa  senza 
sugo,  o  sapore  alcuno.  Faire  un  discours  à 
pene  de  ne.  -  Avere  a  far  co'  ciechi  :• 
avere  a  trattar  co'  balordi.  Avoir  à  faire  à  ■ 
des  sois.  -  Intestino  cicco  ,  è  B  in-im* 
degV  intestini  grossi ,  che  esce  fuori  dil  |>rin- 
cipio  dell'  intestino  colon  ,  ed  è  chiuso  ii» 
fine,  l^t  Cxcwn.  —  Scala  ,  o  Camera  ,  ec. 
cicca:  fa  scila,  o  c.imcca ,  ec.  che  non  ha 
finestre  da  iwender  lume.  Chambre  borgneì 
rscalier  borgne  ,  etc.  -  Ali»  cicca,  avvi  Ci*- 


CIG 

Riunente.  A  VaviugUtu  ;  à  tStons  ;  Us  yeux 
fcrmis.  Giudicare  alla  cieca.  Jusct  commcim 
aveush.  Parlandosi  di  Giudici.  Jugcr  surVi- 
tiquette  du  sac. 
CIECOLINA,  s.  f.  Anguilla  piccolissima. 


sopra  gli  elementi.  CUI.  —  Cielo, 
per  la  veduta  del  cielo.  Le/our;  la  lumiere; 
la  vuc  du  del.  Presa  da  dolore,  subito  il 
cielo  perdei,  cioè  la  veduta  del  cielo.  Jc  ne 
yìt  plus  le  c'el  ;  ìe  ne  vis  plus  la  lumière. 
-  Per  J'aradiso.  Le  del  ;  le  paradis  ;  la 
gioire  cc.uste.  Trionfa  l'anima  in  cielo.  - 
Per  l'Elemento  dell'  aria.  L'air,  le  del. 
Tanta  e  tale  fu  la  crudeltà  del  cielo.  Piove 
a  eie)  dirotto.  Il  pieni  à  verse.  -  Per  la 
Potenza  sovrumana.  Le  del;  Dieu;  la  pro- 
yidence  ;  la  Volante  Divine.  Questo  e  un 
decreto  del  cielo.  C'est  un  arrét  iu  del.  11 
«ielo  vi  sia  propizio.  Le  del  vous  soit  pra- 
fice.  -  O  cieli,  o  Dio  ,  detto  uer  modo 
<l'esclam.-izione  deprecativa.  O  del  !  ó  juste 
tiel.  —  Cielo ,  si  prende  anche  volgarmente 
per  Clima,  paese.  Cid  ;  clir^iùt  ,/.jvv.  Spesso 
cangiando  ciel  si  cane;ia  ■..rie.  -  i'.r  ^  t.iI. 
si  prende  per    la  pane  if 

carrozza,  e  simili.  Cui  e:,  :   ,.  ...   .;i. 

Ut,  d'un  carrossc  ,  tic.  Ci  co  uuiiò  cjiui.-r.,, 
palco.  Lambris;  vuiite  d' une  diambre.  -  Non 
«lare  né  in  aelo,  né  in  terra:  dicesi  di  chi 
s'avviluppa  nelle  sue  operazioni ,  e  niuna 
ne  conduce  a  buon  fine  ,  ed  anclie  di  chi 
è  sopraffatto  da  veemente  passione,  onde 
ron  sa  quel,  che  si  faccia.  S'èsartr;  itre 
trouhU  ;  ne  savoir  ce  qu'on  fair.  —  iVlettere 
o  porre  la  bocca  in  cielo  :  ragionare  d;  cisa , 
che  sorpassi  la  conduior-  ir^m-.  Pj-'.--  , 
raisonn.r  sur  (ics  maciè'sf  •.■'-—■■.■  .■ 
tendement  humain.  E  I'  r 
fa  qualunque  cosa  dirtici       j  - 

hle;  ùiire  quelque  ct\usi  ■'■■:  ju  .v  .   ;..  . 

V.  Asino.  —  Dare  un  pugno  in  cielo:  V. 
l'ugno.  —  Toccare  il  ciel  col'  dito  ,  prov. 
Avere  ottenuto  alcuna  cosa  sopra  i  meriti , 
o  fuo:i  dell'  espett.itiva.  Toucher  le  del  dic^ 
kout  des  dci^ts.  —  A  cielo  ,  avv.  Sommn- 
ir.entc.  Exirémcmeni;  jusqu'au  del.  Dolsonsi 
«li  voi  a  cielo.  Alesser  Lodovico  vi  celebra 
a   cielo. 

CIERA ,  s.  f.  Volg.  Ir.  Volto ,  o  ari.i 
«ii  vol-o ,  scmbiaiuj.  Al;nc  ;  vii^-,?«.  V.  Cera. 

CERBOTTANA.    Cz.  Cerbottana.    V. 

ClFEit.A  ,  s.  f.  Scrittura  non  intesa ,  se 
•non   da 


C  I  t 


nsles.   -  St; 


del  modo  del 


porla 


lifera  altresì  è 
B   si  pone    ne' 


vell.^re  in  cifera:   favellare  in 

ramente.   ParLr  eh. 
l'abbreviatKrj    dal   r 

sigilli,  <-:v.,-,\\\.ch.ijf, 

Clf  E..I .  I A  ,  s.  m.  Scrittor  in  cifera  ,  o 
«li  citVre.  Cdu-  qui  ccrit  en  chiffrcs. 

C^F:•;A.^'.  Cifera. 

*  CIGLIARE,  s.  m.  Ciglione.  V. 

CIGLIO  ,  s. m.  La  parte  sopra  all'occhio 
con  un  piccolo  arco  di  pelli.  CU;  sourdl.  — 
Per  vista  ,  e  occhi.  Lesyeux  ;  Ai  vui.  La  qual 
tsnieno  i  Fiorentini  in  su  le  ciglia  di   Pisa. 

—  Aguzzar  le  ciglia  ;  affìsiar  la  vista.  Fixcr  \ 
lesyeux  ;  régarder fixement.  —  Alzar  il  ciglio  , 
•o  le  ciglia  :  alzar  la  fronte  per  farsi  vivo  ; 
flua;i  lo  stesso  ,  che  mostrare  il  viso.  Lri.-.' 
Ja  tète  1  Icver  les  veux  ;   montrer  li  yisase. 

-  Ciglione.  V.  —  E  per  simil.  dicesi  d'  altre 
«minenze.  Haute  r  :  e'minence  ;  colinettc.  — 
Inarcar  le  ciplia.  V.  Inarcare. 

CIGLIONE  ,  s.  m.  Quel  terreno  rilevato 
sopra  la  fossa,  che  sopras-a  al  campo,  o  che 
serve  a  disi-artire  un  campo  dall'altro.  Créte 
.rfa  fitssé. 

CIGLIUTO ,  TA  ,  add.  Cor.  D' ìspido  , 
e  folto  cii'.Iio.  Qt:i  a  les  cUs  épais  ;  qui  ^  1 
ieiLcovp  de  coUs  aux  paupicrcs.  \ 

CIGNA  ,  s.  f.  Cinghia.  Sangh.  -  C.r-.  1 
m>zza ,  Iitto  ,  e  simili  sulle  cigne  ,  vale  che  , 
s-TejEono  da  cigne.  Carrasie  a  jcupence  ;  I 


:igne  ,  dicesipro. 

lati.  Etre  sur  Us  sangles  ;  are  maladt.  -  (ig. 
Dicesi  d'uomo  ammalaticcio  ,  e  cagionoso  , 
che  per  debolezza  mal  si  regge  in  piedi. 
Lire    naiadi/      infime,  vaUtudinaire. 

CIGNALACCIO,  s.  m.  Segner.  accr.  di 
Cianale.    Vn  eros  ,  un  grand  sanelier. 

CIGNALE ,  Cinghiale.  V. 

CIGNARE ,   V.  Cinghiare. 

CIGNATO  ,  TA  ,  add.  Da  cignare.  V. 

CIGNERE  ,  e  CINGERE  ,  v.  a.  Propria 
mente  legare  il  vestimento  nel  mezzo  della 
persona.  Se  ceindre  ;  serrer  le  corps  avec  une 
ceinture  ,  ou  cjuelqu' autre  chose.  —  Cigner  la 
spada  :  porre  ,  o  attaccare  la  spada  alla  cin- 
tura ,  con  cui  altri  è  cinto.  Ceinàrje  Véyée  ; 
mettre  l'épée  au  coté.  —  Avvincere.  EnSras- 
scr  ;  serrer  dans  ses  bras.  Lo  coHo  poi  colle 
braccia  mi  cinse.  —  Circondare.  Ceindre  ; 
encourer;  environner  i  enceindre  ;  clorre.  Fece 
cigner  13  terra  di  fossi ,  e  steccati.  —  n.  p.  Le- 
garsi il  vestimento,  o  altro;  fasciarsi  con 
benda  ,  nastro  ,  ec.  Se  ceindre  ;  se  serrer  le 
Cùrps  ,  Ics  rcins  ,  tic.  —  Cignerla  a  uno  :  far- 
gli o  un  ro?!e  ,  o  un  dispiacere ,  o  una  bur- 
la ,  calargliela  ,  accoccargliela.  Jouer  un 
uixr  ,  ime  piiee  à  quelqu'un.  —  Cignersela , 
dicesi  per  tnostrare  di  volersi  a  suo  tempo 
vendicare  di  alcuna  beffa  ,  o  ingiuria  rice- 
vuta ;    lo  che  si  dice  anche  legarsela  al  dito. 

CIGNO  ,  s.  m.  Uccello  bianchissimo  ,  che 
usa  alle  fiumane  ,  che  gli  Antichi  credeaero 
-      -  'i  quell'anno  , 


c-"-r;o  <i..scritto  da  Galeno.  Col, 

<  I     NONE  ,    s.  m.   Cinghia  grande;  per 

,    dicesi   di   quelle    de'   c.-.^:,l!i.    So:is- 

..    ■    ,  .•  ;  Kne/ejedellecarrosse.  ij,..r,„fe. 

(ISOLAMENTO  ,  s.  ra.  Il  Cigolare. 
Cra  'rf-mcnt  ;  bruii  des  roucs. 

CIGOLARE.  T.  n.  Lo  strider,  che  hnno 
i  ferramenti,  o  i  legnami  fregati  insieme  , 
quando  e  s'jidoperano.  Craqner  ;  crier  ,  ou 
/aire  un  bruii  comme  celui  des  roues.  —  E  di 
qui  il  prov.  La  più  cattiva  carrucola  ,  o  la 
più  cattiva  ruota  del  carro  sempre  cigola  : 
che  vale,  che  colui ,  che  dovrebbe  st.ir  che- 
to ,  cinguetta  ,  e  si  fa  sentir  più  che  gli  altri. 
La  plus  mauvaise  rene  du  char  fait  touiours  le 
lilus  de  bruii.  -  prov.  A  voler ,  che  il  carro 
non  cigoli  ,  bisogna  ugner  ben  le  ruote  :  e 
vale ,  a  non  volere  cbc'altri ,  parlando  ,  scon- 
ci i  fatti  nostri ,  bisogna  con  regr.li  acquietarlo. 


tizzon  verde  ,  quando  egli  abbrucia  ,  e  soffia. 

c'ÌGOLI'O  ,  s.  m.  Il  cigolare  ,  cigoIame.^- 
to.  Craquement.  V.  Cigolamento. 

•  CIGOLO  ,  ■►  CicuLO  ,  add.  Piccolo. 
Petit.  Se  voi  perdonate  alli  uomini  lo  cigulo 
peccato  ,  lo  vostro  padre ,  che  è  in  Cielo  ,  vi 
perdonerà  lo  vestro  crande. 

CIGULO,  s.  m.  Urad.  S.  Cir.  Sorta  di 
strumento  da  pigliar  pesce  ,  forse  la  Bilancia. 
C.'.rr.lei.  Comp  il  pescatore  che  euai;,i  !j 
;  -   .'  '     '   .   ■  i  li'-o  ,  o  .'1  cigulo,  o  alli  ■  i-.  i 

■•  :1  "    -.^      ..    f.  _Be3-:<,   che  si  f..  .' 
ir^.;ii  checchessia,  e  non  . 

-       -  :-      ....     l'on   /ait-    à    quel,  .  ;        , 

ente  une  choti  qu  cn  ::^  .... 


C  I  M  I  ^7 

CILICCINO  ,  add.  Di  cilicclo;  simile  a 
ciliccio.  De  cilice  ;   de  haire. 

CILICCIO  ,  Cilicio  ,  s.  m.  Sorta  di  giub- 
bone ,  o  camiciuola  fatta  di  setole  di  cavallo  , 
o  d'altro  pelo  ruvido ,  e  pungente  ,  le  quali 
" ^'    "     ''  te   la   carne.   Cilice  y 


CILIEGU.,  s.  f.   Ciriegia.  V. 

CILIEGIO  ,  s.  m.  Albero  ,  che  produce  le 
ciliege.  Cerisier. 

ClLlMONIA  ,  s.  f.  Buon.  Fanc.  Voce 
scherzevole:  Cirimonia.  Cércmonie. 

CILINDRICAMENTE,  avv.  Voce  dell' 
uso.  In  modo  di  figura  cilindrica.  A  cylin- 
dre. 

CILINDRICO  ,  CA  ,  add.  Di  cilindro,  che 
ha  figura   di  cilindro.   Cylindrique. 

CILINDRO,  s.  m.  Corpo  di  figura  lunga  . 
e  tonda.  Cylindre  ;  rouleau. 

CILI.NDKOIDE ,  s.  m.  T.  di  Geom.  Corp» 
solido  di  figura  quasi  cilindrica  ,  le  di  cui 
basi  opposte ,  e  parallele  sono  ellittiche.  Cy~ 
androide. 

CIL12IO,  s.  m.  Cilicio.  V. 

*C!LOMA,  s.f.  Sciloma.V. 

CIMA,  s.  f.  Sommità.  Scmmet;  sommile  ì 
tele  ;  cime  j  /aite  ;  comble  ;  coupeau  ;  créte  j 
croupe.  —  fig.  Dicesi  d'altezza  ,  o  colmo  di 
alcuna  c«sa.  Faite  ;  comble.  Montato  nella 
cima  della  sua  superbia.  -  Cima  ,  significa 
anche  Eccellenza  ;  presa  la  metaf.  d'ali'  emi- 
nenza della  cima.  Snhlimité ;  excellence.  Ci- 
ma d'uomini ,  cima  di  ribaldi.  Les  hommes  les 
plus  savans.  Franc-coquin  ;  coquin  ;  coquin 
/effe.  -  Andar  su  per  le  cime  degli  alberi  i 
voler  troppo  sofisticare ,  aver  troppe  preten- 
zioni  ,  sollevarsi  di  soperchio.  Voutoir  aller 
sur  les  nucs  ;  avoir  de  trop  grandes  préten^- 
tions.  -  Da  cima  iu  fondo-  De  fond  «, 
comble. 

CLVIARE  ,  V.  a.  Levar  là  cima  ,  e  sce- 
"'•^r^  .''.P'^!*'._3l  panne  lano  ,   tagliandoglielo 


gliar 
Lei' 


''^"cùJf. 


STINO  ,   NA  ,  CItESTRO  ,  tra  , 

Miu.  Ut  cielo.  Ma  sempre  si  piglia  per  aggiunto 
di  colore.  Bleu  ;  bleu  mourant.  Cilestro  az- 
zurro. Jiìeu  esLestt.  -  Il  cilestro  ,  sust.  Z.: 
coiilenr  bl.-ue. 

CILIARE  ,  add.  d'ogni,  g.  T.  de'Notom. 
AgKiunto  dilli  muscolo,  che  si  stende  fra  il 
p.innic,>lo  carnoso  delle  palpebra  ,,  e  quella 
:  -  "I  --  '-^.ì  ericranio  ,  che  le  sopp.^nna  ; 
I  .  l'oroicolare.  Li'  muscle  orbi- 
'  .   .'     ':  ;.—  des  paupières»  —  Diconsi 

I  ;    .-I  •  r-e  le  parli  ,   che  apparten- 
bv.ivj  uuc  ci^jiu.  Ciliaires, 


,  la 
mer  ;  couper  la  tète  ,  la  cime. 

CIMASA  ,  s.  f.  V.  Cimazio.  -  Cimasa 
dell' Architr.\ve.  L'.stcl   ou  remici  de  l'Archi- 

^CIM.'VTD,  Tà,  .Ida.  Ton</u.  -  T.  dell' 
Aratd.  Dlcesi  di  cosa ,  che  iicll"  anni  ne 
abbia  un'  altra  in  cima.  Somme.  —  prov. 
Bagnato ,  e  Cimato  ;  dicesi  d'uomo  sagace  ^ 
fine,  astuto  j   e  pratico.  Fin;  rusé;  mctois  , 

CLMATORE .  s.  m.  Colui  che  cima.  Tonr- 


glia  al' panno,  in  cimandolo',  che  s'adopera 
per  ricnapier  più  cose  ,  come  pale  ,  b.nsti' ,  e 
sim.li.  Bourre.  -  Per  simil.  Il  Burchiello 
iù>jt>  Cimatura  di  mi.goli  stillata.  La  pluie. 
-  L  atto  del  cimare.  L'action  de  tondre  les 
dr.ns. 

CIMAZIO.,  s.  m.  Cimasa.  Membro  della 
Cornice,  al'jimenti  detto  Uovolo.  Tailloir;^ 
cimjise  ;  ove  ;  doudrie. 

CIMBA  ,  s.  f.  Voce  latina.  Barca.  V. 

CIMBALARIA  ,  s.  f.  T.  Hctan.  .Sorta 
d'erba  assai  comune  ,  che  è  ima  spezie  di 
lir. 'ria.   C'-.ialaire. 

HM-^aO.  s.m.Sahin.  Sorta  di  stru- 
■•  •  !  suonare.  Lo  stesso  ,  che  Cembalo. 
■  .1  •   httsque  ;  cyir.bale. 

V..  .  .i;'.LI.  Voce;  che  s'usa  accomt,=- 
j:i,-:.i  ..^    verbi  ,  essere  ,   andare  ,   e  simili  ; 


eL\131Fi:RME  .  add.  d'ogni  g-  T.  de' 
.V,-.  A  .  r  .  d'uno  degU  ossi  dell' estre- 
l'T  .'e  o  pvjsto  al  Calcagno^  altri- 

n.i  >  ic  ,  e  navicolare.  Nayicu-- 

'  i  I    :      'i  ■      ,  s.  -TI.  Cimbottolo.  v; 

CIMbOTTOLARE,  v.  n.  Cadere  inter- 
ra. Dare  un  cimbottolo  per.  terra.  Tomberi^ 
dorner  du~neT  par  terre.. 

CIMBOTTOLO  ,  s.  m.  Cascia ,  colpo  , 
che  si  dà  in  terra  da  chi  casca.  Chilte  }  e<n,g 


m3  CÌN 

au'o-i     «    é»ni!    j    i:r>i    cn    tomitnt. 

CIMÈN  lAUii  ,  V.  .1.  Hurre  a!  amcn'o  . 
speriiTi.-iit.ire  ,  (.rovere.  1  </iKr  ;  eprouvir  ; 
«My.;/-;  huurder  ;  ris(iie'i  expénmentir  ; 
comfronccen.  -  n.  p.  Afronter  ;  se  com- 
mtttrc  i  joutr  à.... 

CIMEN  TATO  .  TA  ,  sdd.  £;;roB.  e  ,  «fc. 
_  Cl>lEi^rO.  s.  m.  Prov.i,  Siiggio.  Ljsai  ; 

'''cu'ìETTA.  ,  s.  f.  dilli,  di  Cima.  PecU: 
con  ■  ;  petit  bout  ;  pait  sommct.  _    _ 

Cl.vUCE  ,  s.  f.  jpeiie  d'insetto  notissimo 
di  pesiimo  odore  ;  al  numero  del  piii  si  dico 
le  cimici.  Piinaisc.  -  Ditesi  :  pui  poltron  , 
«h' una  Cimice,  parogonindo  gli  uomini  vili , 
e  poltroni  a  questo  animale  ,  che  si  .a.oa 
picli.ir  quasi  sema  far  moro  ,  non  che  di- 
fesa. Grand  poltron  ;  grani  pansseux  ;  pUts 
rht  (ju^um  pu/iais--  ,    „       .     ,. 

CrivlICIAT ToLA  ,  s.  f;  Spere  di  uva  di 
color  ro„igno.  t>i;csi-ra     ;,;  ,. 

ClMlClON^,  s.  m.  accr.  di  C.ir 

'"cIìS'ÌeRE ,  Cim'i..-R1  ,  Cimiero 
L'impresa,  che  si  porta  da  C.  -  -■ 
air  ehnetto.  Omhr  i  tmbn. 
cimiero  a  og.ii  elmetto  :  es.er  pro.it.) ,  e  .ic 
concio  a  tutte  le  cose  ,  e  per  ogni  verso 
secondo  che  fa  di  bisogno  ;  che  di.esi  anche 
aver  mm-ello  da  ojni  acqua.  Ho:nmi  itou 
tts  mains  ,  rpii  est  profre  a  t^ut.  -  hg.  L. 
stess.)     che  le  corna.  Corncs. 

CI.NÌlN'i,  '.'-i-  r      ■        -      ■ 

Cl.aiil".':r)  ,,'. 


irov.  A/ 


CI  H 

CINCISCHIATO  ,  add.  HSM,  ite, 
Cl.sCliOillU  ,  s.  m.    r-iglio  mil  ratto  ,  e 

disuiiuale.  cha  si  fa  con  forbici,  o  altro  sri- 
o   md  taiiliente,    o  m.<lo  affilato.    Do 

ch<ì^etur^  i  dicoupurt.  -  Ritaglio ,  Trincia- 

'"cÌNCISTIARE.  V.  Cincischiare,      . 

CINCliTlArO,   rA,  V.  Cincischiato. 

Cl.sCIS  I  IO.  ir.  Y.  Cincischio.  ^. 

Cl.SiiD.),  s.  m.  y'uci  Lttliu.  Ziai-iro ,. 
3arda,.:i,   Kr-Eas  ione.  V. 

CiNEI? AZIÓNE  ,  s.  f.  f .  D,da.'c.  Ridu- 
zione di  un  corpo  in  cenere  per  via  di  Uioco. 

ClN'-:i<i.'.I3  ,    ti^.    add.    Del  color  della 


■  K  ,  In 


spas 


Uccelletto  piccolo 
I  .  o  fas  ia  tessuta 


sagri 


chi 


,  s.'ir 

.  L 

igo 

o'-e  si 

-^ 

!ll5- 

irnii  . 

morire 

sere 

IjfK; 


molto    ?.s.-nt..v.>    ~n    e.,'..    ■ 

Josxi.  -  And..re  a  ruic  _ 
"ciMOuArs^'rT.  7PLr.  Nat.  Sorta 
^i  terra  ,  o  di  creta  ,  che  ci  capita  da  un 
Isola  cosi  detta.  C'itrulic. 

CIMOKUl,  r.  deli- nio.  O:i>nno.  V. 

ClM  J.<RO  ,  s.  m.  In'^crmita  del  cavallo  , 
ta  quale  avviane  quando  egli  è  stato  nel  c;- 
po  assai  infred.-t.to  ,  per  la  qual  cos.a  di- 
scende per  le  n:iri  un  ilu.so  a  modo  d  ac- 
qua con-iii'iamente.  Gourme.  -  Avere  il  ci- 
murro ;  dicesi  di   chi  ha  alcuno  uniore 

fcintaila  ,   o  di  chi  sia  sdegnoso     ^'-' 

rito.  J.t:r  sa  s^urmc  ;  etre  in  coleri. 

Cl.NA  ,  s.  f.  China.  Radice  d  ima  pianta 
forestiera  di  color  rossigno  ,  e  di  dentro  pni 
bi.inca  .  quasi  come  la  ealanga  grossa  ,  cosi 
-  coma    Vogliono 


.nam... 

la  sella  ,<\  b  ,.  -  ,  ^'  i  •  ^'  -a  'r.r-o'"dice,i 
tas-'ra  ,  che  ten^a  -aldj  e  fermo  «a  mai 
ìUrr.s  dj  fcr,  cUp. 

CliMGMlAjA,  s.t.  V-n:»  de' cava'li ,  COSI 
detta  ,  per  esser  vici.ia  a!  liogo  dov-e  si  cin- 
iihiano    i^eim  nn  veltri  du  chival. 

Cinghiale  ,  s.  m.  l'orco  salvatlco.  S^n- 

^  'CINGHIALIN.),  N\,  add.  Di  cìnehiale. 
Di  sanglUr.    Vi  Cinghialuva    testa.    La  lite 

""ciN'cJHlÀriE.s.  m.Boec.  Cinghiale. V. 

Cl.v'G.-llARE  ,  V.  a.  Cignere  ,  circoud.:- 
re     .yji-''r;  ceindn  ;   enfirunner  ;  entounr. 

ClN  :;H1AT0  ,  ta  ,  add.  S ansie,  etc.  - 
Leiaro  stretto  con  ciglia.  Sangle.  —  In  forza 
di  vit.  Dar  -ma  botta  o  un.i  cii>ghiata.«V. 


CI  N 

ClNMAMlFEì.0  .   K\  ,  »M.  K'ttf. 

Fior.  Che  pr.jd.ice  Ciniim>ino.  ().i  pro- 
dutt  da  cìnnan^iiii.  Credettarg  che  il  cn- 
.ces.e  n.:lla  regione  Troi;!.--- 
Afjbia  ,  perciò  <le;ta  cinnuini* 
fer.i'. 

CI.^NA.IO,  CrN-<\MO\t<»,  $.  m.  ipe. 
I  e  d'aromito  d -gli  An-lchi ,  il  q4„le  ii  cred» 
essere  la  nostra  cannelU.  Cinnamomi  ;  ca- 
rK'k. 

CiNO,  s,  m.  Spezie  di  pruno.  Ao«i:r  JJ«- 

'■"ciNOC^-FALO  .  5.  m.  T.  di  Stv-  N^n'. 
Sorta  d  ic.Tiia,,  che  ha  il  muso  mjl'o  si» 
imi  e  al  cane,  h  pure  il  nona  ,  che  si  i 
da-j  ad  un  aniitiil  favoloso  con  testa  di 
cane,  di;  era  venerato  dagli  tj'ziani.   tj- 

"""clN^'JLOJÌA  ,  s.  f.  Sor'a  di  erba  detta 
al  ri.neiri  Lingua  di  cane.  Cyno^iotte  ;  Un' 
;:,:  de  cY.cn. 

Cr»  )>U  i,\  ,  s.  f.  T.  .It.Tun.  Costel'szi  )- 
ne  ,  che  anche  di.esi  Orsa  minore.  Cyns' 
s-ì;   petin  Oarst. 

k;i>QJAD£A,  5.  f.  Nome,  chi  s'attri- 
b.iiice  p.T  ischerio  alla  spada.  Aretit\  ipit 

"'t;hNo''JA;>JN AGGINE,  s.  f.  Spazio  di 
cin'iae  ai-.ni.  Vozi  bj.sa,  e  di  scherno,  la 
.tesio.   che  (J  l'nìuenuio.  V. 

CiN  yjAN  TA  ,  .^dd.  nu-nerale  d'ogni  g. 
N.i.Tiero  composto   di   cinqae    decine.    Cin- 


1  >  ,    s.  m.    Chi.>fn..v9si 

/  di  cinquan-a  a.i.ii  ,  nel 
re  ricorreva  l'anno  s..nt(>, 
ii-.iUnevtnottqtiidecln-. 


IP  \ 


iinbizzar- 


f:INABRESE  ,    5.  m.  Spezie  di  terra  si- 
mile .alli  Sinopia.  Crayen  ronjsi. 

CINA3.K),  s.  m.   Materia  di  co)or  ros- 
so,  comi  osta  d'argento 
ed   evvene    ancora   del 
ur^far'^  vsrmiUon.   ~_  C'i 


delle  labbra.  Lei 
lincs. 
CINATO,_^T 

con   la   cint 

-  -  if  1 


ùnahr, 


di  zolf" 

le.    anab-.  : 

nincrale.  H: 

oet.    il   col  .. 

I  Icvres  Cora!' 


dove  si   , 

cìngh; 

VrJcipi'cé. 
flNGOI 


L'atto  del  C'n. 
de  sansler ,  cu 
.rpo  del  cavali  > . 
cndroit  du   chi- 


olo  ,  cintura.  Cein- 
Cmgolo  di  ca.uta. 


a.SGUtrrAiUi,  v.n.ll  parla- 
ci, illi  ,  quando  ò'  comnciano  a  :. 
l? Alhutìcr  \  héjr.v.r.  -  Per  similit.  d;. 


ClN.^JANTlNA,  s.  t.  La 

''"cÌ'nqja^"  oTu^nMO^ 

"ci^NQU?,,  add.  numerale  d'ogni  g-  H 
nvsro  ca*3  tra  qiltrro  ,  e  sei  ,  e  ch'e 
metà  di  di,-ci.  CmT.  -  Cinque  tj'v 
è  s.  m.  e  spezialmente  par'andosi  di  d. 
o   carte    segna- e    con  questo    numero. 

"''^■(NQUECENO;CiOTTESl.Mi7  .  m 
.'('d.  A  t-i.  Numerale  ordina  ivo.  Uno 
!  l'-i  "  .    di    cinquecento  diciocto.    Cin] 


add.  Cr.  N.  Preparato 

...  ..,.-   ...---    'vec  du  chini. 

INCIALLEGRA.  V.  Cingrllcgra. 

ClN  ;IGL10,    s.    m.    l'eiubne  , 

frtertc  per  ornamento  alle  ve—         ' 

cintura    in    gù-    ^''"' 


che 


de   frange    J:s    ar- 

.  acci.  diCincig'io. 
franse  de,  armu.-iS. 
hiameiite.  Ivronnc; 


CINCIGUONE  ,  s.  m.  acci,  di  Cincig'io 

CinciMio  grande.  Gwsi  franse  de 

-  Colui ,  che  bce  sov 
'cTnCINNO  ,  s.  m.   Bnt.  far.  Ricciolino, 
aneli j  d  -'  e     •";.  Huuc'e  de  eh  v  >ix. 

CINCISCHIAR!!.  .  v.  a.  T.gli  rmal^,  e 
disfgu.-.lmcn'e  ,  com;  frnno  i  ferri  m  1  ■•'- 
gV.cnti  ;  trinciare  ,  'i-gliuzz  ire.  Hich:r  ;  Jc- 
chi<ìu:ter  ;  de'couier;  és-atipn-T  «lu  '_'otf- d' 

Si.c'orer.-iioni.  Lamhiner  ;  Unirnsr.  -ur- 
tare ^mozz-'c  .. ,  n.jn  Iiher;m.-n-'-  n^  s';e- 
jfttainPii'c;  avv'l_i'ii..-rM  ne' e  parole,  lialou- 
ìkr  i  iigtiytr;  liLlur;  anonner. 


,,,    .     1  ■         1  ..      ,    -■  .)  d.lungo.  Halson- 

"■'cyrJUEi-ì'AfO.l'ii,  s.  m.  Colui,  che 
cing.ietta  ,   che    ciarla.  HabiUard,  etc.    V. 

^aNGJETTERl'A  ,   Cing  lettamen'o.  V. 

CINGUErriERA,  s.  (.  C.lei,  che  cin- 
guetta  i  che  cia-'a  stuchevolmente.  i^j»;/- 
ìardi  ;  grande  parL;„i.V.  Cia.icia-ric-. 

CINICO  ,  add.  m.  T.  Ihduc.  Aggiun-o 
d'una  -erra  setta  di  Fil.sofi,  a  '.luali  si  rim- 
proverava l'esser  m.jrdaci ,  e  >laccia-i  come 
1  cani.  Ck.i.'t*-'-  Diogene  fu  detto  Cinico. 
D!.'gcn:  C^nijui.  -  -.'usa  anche  m  lorza  di 
.J.  Un  Cinico.   VnCymv:e, 

CINIF')     s.  m.   Si  eiie  di  Becco.  Baite. 

CINIGIA  ,  s.  L  CeV.n.  O'.f.  Cenere 
ca'd.i   ,    che    conserva    d    calore.    Ccndra 


ClNi'^LIA  ,  s.  f.    Ko/rr.  Jt.  Naitrino, 
=vi'o  di  sera  v.lUi'a'o  a  f'SS'a  dibruco, 
1  •  i-rve  i-er  guarnizioiv.  :i,:nlìlc. 
CINIiVlO.    s.  m.  la'v.n.  Seti,  de' Cm' 


(:;,.!(  VJECENTISTA,  s.m.  K. /<;.'." -.-... 
iomc  ,"  che  si  dà  alUemho,  e  adalm  \  - 
-^ri  ì'a'iani  suoi  contemporanei ,  che  !i.>r.i .  o 
circa  il  mille  cinquecento;  e  dicesi  an  i 
:jUiì  ,  che  nello  scrivere  Italiano  se.;airi  ;!  '  r  > 
Siile.  Ec'.-i'i'n  du  stilemi  tiicle  ,ou  tmitJtj:i 

"c7nQ.'/É'i':ENTO  ,   jdd.  d'ogni  g.  Nome 
luimt^r-efe.  ChC!  le  centinaia.  Cii;)  re/ii. 


M<\:.   Q  ■■■l'cfemìU. 

ClM'^iE.vlìLA  ,  »dd.  d'ogni  g.  Cinque. 
ni.;'lai  1      CMKI  1°  volte  mille.  Cin}  m'Ite. 

Cl.'MO'JSN.^liO,  s.  m.  Spazio  di  cmqiie. 
inni,   (^rrnuennium;  Cini  annóis  ì   '"/">«♦ 

''cino'i'f.ii'.mg  .  »■  f-  J^"»*-  ^°^'^  "*"  S^' 

è»  di  ■'*:iT'e  hluvht.  Qu!n.ia<rcm.: 

CINQUINA  ,  s.  (.  (}  lan  ifi  n  i.noraft ,  che 

:om  .rende  il  numero  di  cinque.  Le  nombm 

rx     "si  die"  "lan  1.1  due 


.  .n^.do  di  l'iloi 


re  ia'  Cuiici.  La  sede  dcs 


.rende 

'c1n$.j 
■"c'iNrA 


drier  ;  cciataron,  —  Cima  i 


CI  o 

Arali.  Orlo ,  die  ha  solamente  ,  la  metà  della 
Sua  larghezza  ordir.jria.  T,ichiur  ou  Ires- 
<hiur.  -  l'ec.  Dis.  Membro  dell'Imoscapo 
«Iella  colonna,  appartenente  alle  base.  Apo- 
l'hy^e  ;  cungé  OH  natssancc. 

cWTE,  s.  f.  pi.  X.  M«r;,w.  Incinte  , 
Cordoni  ,  o  piuttosto  spezie  di  plinti ,  che 
clomin  ino  l'uno  sopra  l'altro  attorno  nn  vas- 
cello -A  ("i  fuori ,  e  che  servono  li  ornarlo  , 
a  disrinpiicre  le  d.\ÌMom  delle  tolde,  ed  a 
forniìc.Te  i'  baitimento  medesimo  ,  fucen- 
done  l'unione  ,   o  leiidmc  de'  suoi  membri. 

cÌnT1'';LI0  ,  s.  m.  Cr.  N.  V.  Cintolo. 

CINTINO,    s.    m.   Veste  corta  ,    che  si 

porta  di  sof.o  ,  e  cuopre  dalla  cintolj  in  gin. 


CINTO,  s.m.  Cin'i 
e  ,  che  è  quel  cerchia 
itornu   al  .Sole  ,    o   ali 


Ciinture.  —  Aio- 
che  si  vede  flora 
L'ini  qa.indo  sono 
lebbìe  r  de.  Ila'.u. 


qNlO,    TA,     3ii.    Di 

nv'ronné  ,  cfr.  \ .  il  -^uo  vet 
CINTOLA,  s.f.  Cin-un 


-l:i,.       ■  ■•■.,•■,. 

pro-71  •    ,-  .-■■'.  ,.    .„    t..,..  ..■,. 

Jnirc  q,ui.ìu^  c'/o'.i.  -  prov.  Av.ire  il  ciuto- 
Jm  rosso;  aver  alcun  contrassegno  di  rrsi  et- 
to,  e  di  'riguardo.  Avair  une  mar-^ut:  ti  e  ili  s- 


CIO 

CIOCCIA  ,    s.   f.  Voce  ,    colla    quale    i 
.imbini  chianun  la  l'oi'pa.  La  mamilU  ;    U 

CIÒCCIARE,  V.  n.   Voce  fanciullesca, 


'^Ic 


Ut^CO,  s.  m.  Ceppo  da  ardere.  Vn 
billut ,  uni  buche  à  hrùkr.  -  Dicesi  anche 
d'uomo  b  fiordo  ,  stupido,  e  d.ippoco.  One 
hùzhc  y  une  eruche  •.  un  homme  st lipide. 

CIOCCOLATA  ,  s.  f.  CioccoLito.  V. 

C10CCi>LATE,  CioccoiAro  ,  Cloe- 


dibev.iu!.,,  ih..cuht. 

CIOCi^OLATiitRA,  s.  f.  Vaso,  in  cui 
s:  b.;lle  la  cio:col,it.j.  LhoCiàM:i'c. 

CIOCCO-AITIERE,  s.  m.  Rei.  Cioc- 
cjl.'tti.r;..  \-. 

»  CIO>  .  Ce-ir  actcn'o  s'i^a  ,.-nu!tima  ,  lo 
^  es^o,   ci.-  C..J.  C\h  ,  e.v.   \  .  C'O. 

CIOl  ,  Avv.  c..n-,]o...,  diCK.  ,  edè,  terza 
v.re  ed  verbo  Ciierc,  e  si  u,a  veriiiJii.- 
r  zTone  di  parole  precL^cienti  ,   e  dicesi  anche 

CIOFO ,   s.  m.    \  .  Ciompo  ,  nel  signìfi- 

^VlUÌ'pERIA'iTf.  Opera,  o  m.lmer.■•. 
d.l  ciompo.  Àct-on  hj<sc ,  tUe  et  néyriia- 
bte  ;  action  d<  J retami-  Ur. 

C10.M1-0,  s.  m.  O.iejli  ,  che  pettina  , 
0  scardassa  la  lina  ;  Bardano.  Cardeur.  - 
E   perclii    tali   uomini  son  teccia   di  plebe, 

coitiuni  ,  e  di  maniere  vili  ,  ed  anche  Lu 
dappoco,    i'relamyier  ;    £neux  j    homme    de 


CiM 


eh? 


CIO.>CAi()Kì;,  V. 
cren  ;  ivragne. 

CIOXCJA  ,  s.  f.  Vo( 
onna.   ia  nac.rc   de   /..• 

CIONCO  ,    i  A   . 


I.   Che  cionca,  bt- 
•  bassa.  N;.tura  delL 


Mmiìé 


r:';     ,  .■  ;:;■:■-  — '™ 

C!..  1         «    ;   1  .-    ,     i.    1.   ('un.    di  Cintura 
J't».   .-- 

CINI 
,<iiitunii. 
.l'l:.nl,c. 

CL'^JTURINO,  s.m.  dim.  di  Cintura.  ì'e- 
l'tc  cùniure.   -  Cincarino  della  spadi.  Cca- 

','CIÒ',    Pronome  :    v-!e  Quellj  ,  Ques'cs  , 

i:fer.'n-i  e».?'  '    '-.-m'",.ersona.  'cclj I  fa  ;  ce 
9«.  1^'     -1        '    1     vr  ona.  -  Contuitoció, 


'   I     .-         i   ■.MENTO,  s.m.I! ciondolare. 
:.  ijui  figlie,  dece  ,]uiiran'e, 

CIÓN.ViLANTE  ,    add.   d'ogni   g.    Che 
ioiidola.  Oi'  fiutici  '7'"  branie. 
C10NDt;i..AKE,.  V.  II.   Penzolare.   Pen- 


CI  JNDOLINO  ,  s.  m.  Cr.  N.  dim.  di 
Ouiidolo.  Orecchino.  Pcndans  d'ordiU  ;  pen.- 
di!o]uj. 

CIONDOLO  ,  s.  m.  Cosa,  ci.?  ciondo- 
1.1.  Chose  rjit'  flotte  ,  qui  branlc  ,  ^ui  est  sus- 
t'cndue.  -  .C'ondoli  rer  Orecchini,  fendans 
d'c-eUìc. 

C.mNDO  O.VE,  s.  m.  Dicesiperischer- 
■   ■  ^■■-   ■  .,   C      ,r,n  cavr.  m.-Ua  mani  di  inilla. 

'    '  ■      '    :     ■  ■  I  ','è  CIONDOLONI ,  avv. 
■  -  ■  ose,  che  ciondolano.  Sus- 


CIP  ifo 

CIOPPONE  .  s.  m.  Cr.  N.  accr.  di  Cicp- 
pa.    Grande  ccttc ,  ou  cotillon. 

.CIOTOLA,  5.  f.  Vasetto  da  bere  senza 
piede  ,  di  tenuta  di  poco  più  d'un  comun  bic- 
chiere.   GobcUt;  coupé. 

CIOTOLETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Ciotola. 
Pet:t  gobciet  i  patite  coupé. 

ClOrOLONE,  s.m.  Ciotola  grande.  17» 
grand  gobelet  ;  hanap. 
j._<-10TTARE  .   V.  a.  Flagellare  ,  frustare. 

CÌOTTATO  ,  TA  ,  add.  Fouecté. 

CIOTTO,  s.  m.  Sasso.  Caillou  cu  pieire. 
-  I-»t  lo  stesso  che  Zoppo.  Boitcux. 

ClOTTtJLARE,  v.  a.  Tirare  altrui  de' 
ciottoli ,  dar  delle  ciottolate.  ]ct:r  des  pier- 
rcs  à  q'isqu'un.  -  Lastricare  una  strada 
c^;i  .lotroh:  AcciottoLire  ,  Selciare.  V. 

CIOTTOLATA  ,  s.  f.  Colpo  di  ciottolo, 
s.iisata.  Coup  de  pietre. 

CIOTTOLATO,  s.m.  Terreno  selciato. 
Chctnin  de  cailiow-ase  \   cbcnu'n  vavJ. 

ClOTTOLArO.    TA,   =dd.  Pay/. 

CIOTTOLETTO  ,  s.  m.  Foc.  Dis.  Pie- 
colo  ciottolo.  Petit  cadlou. 

CIOTl  OLO  ,  s.  m.  Ciotto  ,  sasso.  Cail- 
leu.  -  LaV!  re  il  capo  co'  ciottoli  ;  dir  male 
(.  alcuno.    Medtre    de   quelqu'un  cn   son   ah- 


CiOTTOLONE , 


accr.  di  Ciottolo, 


CI  capelli,  e  di  i 
poco  per  vol-a.  /i; 


k-  A 
-flL:  ,    l'ronome.    Oucllo  «he. 


i  qu.ile  ,  q.ie.fo  che  ,  cotesto  the.  Cea.ic  • 
_,ClO/:ClÌErTA,  s.  m.  dim.  di  Ciocca.! 
J  oupiUon  de  chcveux.  ;  pente  touffe.  ! . 


l'appoct 
V.  6ap: 

,  e  Ciojiti.  Coup  de 

d;  veste  a  guisa  di 

'■M,  di  Cioppj.  Pc- 


»  CJOVETTA ,  s.  f.  Civetta.  V. 
.  ClPAtiiSiO  ,  s.  m.  Ricet.  Fior.  Spezie  di 

tiriiTi;.'lo.  Sorte  de  tithyitiale. 

CH'ERO  ,  s.  in.  Spezie  di  e;iunco  an?;iilo- 
so  ,  Is  di  cui  radici  sono  il  principale  ingre- 
diente della  e  jnzia.  'frasi  ;  souchtt. 

Cii'IGLIAPJì  ,  V.  n.  MaBal.  Guardare 
di  mal  occhio.  Rega'der  de  travers  ;  re- 
earj^r   di   inaul'ais   otti  ;  fronear   Iss  sour- 

c'iPir^LIO ,  s.  m.  Guardatura  d'adirato. 
FiohciniC'.i  d:s  sourciU  ;  regard  de  travus^ 
^"   '     -'-.  F  -  ^'l'iglio.  Froncer  les  sourcits ^ 

■  >,   5A,  add.    Che  facilmente 

,        -.    ^-..  .  ;  emponé  ;    qui   a   la  téti 

,■■;-.  >  7-'"«  aiscùsejdcher;  teridre. 

(  '  ILA  ,  s.  f.  Agrume  noto  ,  e  ne  son» 
■  1  1  ,  T.i  M.iere.  Oignan.  Cipolla  m.iligin.  Ci' 
1  -•  .  -  P.Tsimil.  si  dice  Cipolla,  la  radice  , 
o  bjrbi  d'ogni  erba,  che  i.bbia  .^imigliania 
colle  ciDclle  ;  e  il  ceppo  ,  d'onde  spuntane 
i  bori  di  moire  maniere.  Uulbe  ;  oignon  de 
Piante.  —  Parimenti  si  dice  C'polla  ,  il  ven.- 
tiijio  de'  polli  ,  r-  d.-Hi  uc.-oHi.  Le  sesicr 
..''-^  .'M  ...r.    -     mr    r.    (.;,!.  ..  .  T.-,«,'  :  onde 


■  ■      .       I  ■    ■      il  .doppio 

.    '    i  '_     l'-i  .!.•-■    !■■   •-.   >  i!      Il  :nno  di 
■'.''...'  ;     u'ia  sijuil- 

.      '  ,   .'      !; .  :.   1.     .  ■  micgiore 

-'■i'  s. ,;■!'„  ^",.  ri  ,1.  u  ÌL  .iii.ihuidine  di 
Ciie  pijlia  l.iguiunto  di  cipolla  ,  e  per  la  iua 
tropiia  acutezza  s  quasi  veleno  )a  S  serve  perà 
per  ùigi-edient.e  di  medicina.  Scille  ;  oigtifiit 

'"c'iPO  -LACCIO  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Spezie 
di   pietra    dura.   Sorte    de  pierre  dure   de  la 

cff?;LLATA  ,  s.  f.  ì'ivanda  fatta  di  ci- 
polle ,  a  di  zucche  tri'e.  Ragoùt  de  citrouillt 
aix  oij'ions  ;    d'oisnoni  et  de  eitrouillet  ea 

'"  CÌP^^LLETTA ,  s.  f.  dim.  di-Cipolla.  C« 


on  npTTìme  ,. 


CIPORRO  ,  s.  m.  Granciporro,  'V, 
Cli-PERO,  s,  m.  V.Ciper», 


itfo  e  I  R 

CIPRESSETO  ,  s.  m.  f/-..  Glori.  Luogo , 
in  cui  vi  sono  molti  cipressi  ,  bosco  «li  ci- 
pressi. Ueu  piante  de  cypra  ;  buu  de  cy- 
'"^CÌPRESSO  ,  s.  m.  Arbore  s"r.de ,  e  bello 
Ji  sempre  rerSi  fronde  ,  le  qu.>  i  P"  essere 
molto  scure  servono  a"  par=t.  lusubri.  t.v 
Drìs.  -  Il  legname  di  tal  albero,  liots  ... 
%yrès.   -  Cipresso  ,  per  U  parte  posteriore 

^^i:!ptóA7T<id.  f.  Voce  Po«;«  A.- 
dato  alla  Dea  Venere  ,  ador.ita  una 
neir   isola    di    Cipro.    U   Uecsse    d^ 


giunto  I 
voli 


étendue. 
a  ,  che  fa  ir 


'("IPRINO  s.  m.  Sn'yin.  Sorta  di  pesce 
.^'aVquallce',  forse  q'..ello  ,  che  i  francesi 
<licono.  Mounier  ,  oit  c.'.rpe. 

Ci:<Af,RA,  V.  Chiragra. 

CIRCA  ,  l'reposuione  ,  che  vale  Intor- 
no •  .-ccompagnasi  .il  secondo  ,  al  terzo  ,  e 
Jl  quarto  caso.  Vris  ;  louchant;  concemani; 
,Ju  sujet  de  ,  ce.  -  Talora  e  avverbio  , 
«  vale  lo  stesso.  Environ.  In  circa.  Enviroi  ; 
"t'iiTcAlNTELLEZlONE.,  s.  f.  •S.Mn 
Intellezione  comprensiva  ;  intellezione  della 
cosa  in  tutte  le  sue  parti.  Comprehcnjwn 
tntiire   d'.une  chose  dans 

CIRCtA  .  s.  f-  Sorta 
luoghi  umidi  ,  e  ombrosi 
nella  medicina.  Ctrcéc.         _ 

CIRCENSE,  add.  d'ogni  g.  V.  L.  Atte 
rente  a'  giuochi  del  circo.  Vu  urqut.  Ludi 
circensi.  ìcux  du  ctrque.  ^  .     ^ 

CIRCO  .  s.  m.  Ed.fizio  fatto  pe  giuo- 
chi ,    che  facevano  anticamente   i   Romani. 

^'cmCOLANTE ,  add.  d'ogni  g.  Che  cir- 
coln.  Qui  circuì:  ;  circulant^ 

CIR^ULARE,  e  ChlcUL.'iRE  ,  v.  n. 
Volsersi  intorno,  girare  attorno,  tircu.cr , 
■rouler-toumer;  alter  à  Venr^ur.  -  C.rco- 
Jare  dicesi  ancora  il  disputar,  che  tanno  i 
Dottóri  leggenti  nelle ,  Università  pubblica- 
ni „. 
_  cerchi    , 

tue    ' --■  P'^*^  »    circolar- 

Tnente. 'CVa/tórc  ;  qui  ya.enrond.  -  Let- 
tera circolare  :  letter.i  ,  che  si  manda  attor- 
nio da'  Principi  ,  e  da'  Prelati.  Lettre  arcu- 
^' CIRCOLARITÀ-,  s.  f.  r.  Didascal.A,. 
tratto  di  circolare.  Ragion  formale  del  circolo. 
"^  cikCCrLARMEN^E-,  avy.  A  maniera  di 
circolo  ,  in  circolo.  Circula.remiM  ;  «  cer- 
de  ;  t"  f°"^'  '''  "relè. 

CIRCOLATO,  5.  m.  Circulato.  V. 

CIRCOLATO  .  TA  ,  add.  V.  Circii- 
^'ciRCOLATOJO,  s.  n,.  Vaso  de' Chimi- 
ci del  quale  si  servono  per  far  circolare 
i  liquori.    Circiiìalvire. 

CIRCOLATORE. 

"^èiRc8rA%t'"'ì^-'^'if-'ì,ì-/;- 

Che  ha  uffizio   di  circoUrc.    i^u,  ,c«i  c,r- 

"cikCOLAZlONE,  s.  f .  Il  circolare,  cir- 
cublioneC„.«/.'ù...  -  Circolazione  e  .n- 
che  termine  musicale,  e  vale  ^'^  ■  «J  V"^. 
culto  di  modulazioni ,  che  $  fa  per  tutti  i 
tuoni.  Mod.'ation  par  Ideile  on  passe  de 
Milite  par  tous  Ics  tons.  /~;,^„io 

ClifcOLETTO  .  s  m.  d.m,  di  Circolo, 
ficcolo  circolo,  circuletto._frt/fctr,:(f. 

CIRCOLO  ,    s-    m-    Cerchio.    Cercle    , 

""CIRCOMPOLARE  ,  add.  .fogni  K-J; 
A.iron.  Aepiunto  di  quelle  stelle  ,  che  sono 
situate  vicino  al  nostro  polo  boreale.  Cir- 
"riRCOMPULSIONE.V.Circumpulsione. 
■CIRCONCIDF.KK  ,  v.  a.  Tagliare  intor- 
no ;  ed  è  proprio  quel  tagliamento  del  pre- 
riizi" ,  che  si  fa  per  atto  <l<  Religione  dagli 
tbrei  \  e  dil'  Maomotauti.  Cireuruire.  -  luc- 


CIR 

fsf.  Circoncider  la  lingua  :  raffrenarla.  R/- 
priiner  la  /a/i^w.  -  Tagliate  intorno.  Cuufer 
tout  autoar ,  a  l'ctttmir.  . 

CIKCO-VCIUIMLNTO  ,  s.  m.  Il  circon- 

''cUCo'nCU>ì"o",  ta,  udd.  Circondjto, 
cinto  intorno.  £«>iVonnr;  entouré;  cetili  tout 
autviir.  ..    , ,  ,  ,     ■ 

Clc;.CONCISIONE ,  s.  f.  LVto  dd  cir- 
concidere ,   circoncidimento.  Circoncismn.  - 
Per  lo  giorno  ,  nel  quale  da'  Cri! 
bra  la  testa  della 
UJàcdeiaCirconcision,  r,-       ■    ,■ 

CI:vCO.N(;ibO  ,  s.  m.  Bcrn.  Dicesi  di 
Ebreo  .  o  Turco.  Un  Juif;  un  i  iirc  ;  un  Lu- 

ClRCONCl.SO  ,  ?A  ,  add.  Circoncis. 

ClKCONDAMl-.NTO,  s.  m.  Circonda- 
zione.  11  circond.irc.  L'action  d'cnvironn.r  ; 
tjur.  Circondumcmo  meridionale.  Le  cercle 

CIRCONDANTE,    add.  d'ogni  g.  Che 
circonda.  Vui  cryiwnnc;  qui  eiuui.n. 
CH<.C0.\DAK1-.,  v.  a.  Chiudere,  e  stri- 


nar in  lungo.  V-  i-  _:    i  -■ 
sedio.  Assìcser.  -  n.  ji.  òaly 
vestirsi.  S'habilUr  ;  s'envewi 

■'clRCONDATISSIMO  . 

di   Circondato.  Très  -  bua   e 
ronné. 
CIRCONDATO ,  ta  , 

ire.  Environnc\  cmouré ;  , 
CIKCtìNDAIORli,  s.  i 


yolr.  Ir.  Che 


add.  Da  circon- 


CiUe 


...   ,  Circondamento.  V. 

CÌKi  '  '  .1^  'I  1'  =,  ..'id.  V.  L.  Tirato  in- 
torno, i  r.uc  .1  i  .7irc:.r.  -  Rigirato.. V. 

CUlCoADURKh.  ,  v.  a.  /o/i',  't.  Con- 
durre intorno; trarre  per  zao.Mener  a'trjur. 

CIRCONDUZIONE  ,  s.  f.  F.  de'Hetton- 
ci.  Sorta  di  tropo  ,  o  ligura  rettorica  ;  lo 
stesso  che  Amphiìij  1  •■-■■  .  i  ;■ .  /  ijt/on. 

CIRCONFIR;  ^.  \  .  ■  ■-  i."--i,  che 
termina  la  tìgur.i  ^;,.  e         -i- Tn«.    h 

ijiipropriament^'  .i  '  :^^  a--  ■  t-^t'^c  .hg. 
Dicesi  anche  d'  altre  to>;:,  ii.uy.lic  non.sieno 
artatto  circolari.  Tour  ;  circMjcrcnce  ;  circuu. 
La  circonferenza  della  terra  ;  la  circonferenza 

'cIRCOnVeKENZIALE  ,  add.  d'ogni  e. 
Voli-  it.  Appartenente  a  circonterenza.  De 
la  circjnjcrcncc  ;  qui  appartieni  à  la  circon- 

CIRCONFLESSIONE  ,  s.  f.  Piegamento 
ordinario.  PH  ré;:^dier.  , ,    _,      ,       . 

CiKCONFLtSSO,  SA  ,  add.  Che  ha  cir 
connessione.  Qui  est  plié;  replie.  -  Accento 
circonflesso  ;  accento  misto  ducuto  , 
grave.  Acccn:  circonflexe. 

ClRCONt LETTERE,  v.  a.  Piegare  ,  in- 
dur  circonflessione.  Replier.  Circontlettersi. 

■^'(^IRCONl- LUENZA  ,  5.  (.  Guarin.  Con 
correnza  intorno  ;  affluenza,  che  viene  dalle 
parti,  che  sono  intorno.  Affluence  de  chases 
qui  sont  à  t'entour.  ,,.!>•. 

CIRCONFULGERE  ,  v.  n.  V.  L.  Risplen- 
dere  attorno.  Kéluire  ;  bnller  ;  iclater  de 
tous  cótés  ;  rayonner  de  toutcs  parts. 

CIRCONFUSO  ,  s  A  ,  add.  Infuso  attorno ,_ 
sparso  d' intorno.  Répondu  ;  verse  ;  eyanclie 

'  CIRCONGIRATORE  .  s.  m.  T.  de  No- 
tom.  Nome  dato  ai  due  muscoli  ,  che  riem- 
pion  i  forami  dell'  addome  ,  che  sono  in- 
cavati neU' osso  pube,  altrimenu  detti  Ottu- 

"CIRC'JNINSESSIONE  ,  s.  f.  T.  di  Jeol. 
Voce  ,  colla  quale  nelle  scuole  s]  intendo  es- 
primere r  esistenza  intima  ,  e  reciproca  delle 
Persone  Divine  nel  raivteno  della  Iruuta. 
Circumincessioii, 


CIR 

CmCONLOCUZIONE  .  s.  f.  V.L. Cir- 
cuito di  parole.  C'rcuiiljeuiiun  i  périphrase  i 
ditour  de  mots  ;  circuii  de  pan.d-:s. 

CIRCUNSCRITTO .  ta  ,  add.  Clrconf 

c'iRCONSCRIVERE ,  v.  a.  Circondare  , 
serrare  ,  e  chiudere  ,  onde  Circonsc.'itto  a 
chiama  ciò ,  che  è  chiuso  ,  e  circondato  d' 
ogni  intorno ,  e  in  somma  contenuto  da.  uà 
altra  così.  Circonscrire  ,  donner  des  Im'tts  i 
mettrc  des  bornes  à  l'entour.  -  Definire  lar- 
gamente, e  descrivere  con  circuito  di  parole. 
fair:  une  descriftion  i  déjinlr  par  oVj  circon- 

"ciRCÒNSCRIVIMENTO,  s.  m.  Circons- 
cri/.ione  di  parole.  Circonlocutijn  ;  détoar  dt 

'  ''ciRCONSCRJZ.IONE  ,  s.  f.  Il  circons- 
crivere, Circonscriftion.  -  Dclininone  noi\ 
isiretta,  o  descrizione  di  checchesia  con  cir- 
cuito di  più  parole.  Circonlocution  ;  penphra- 
se;  détour;  circuit  de  paroles. 

CIRCONSPETTO  ,  ta  .  add.  Guardato, 
o  guardato  intorno.  Rci-arde  à  l'entour  ;  tout 
.:  it.,ur.  -  Accorto  ,  coiv.iderato  ,  cauto.  Llr- 
r.-.—c:  :i\--;  prccautionné  i  prudent  y  sage» 

/  IONE,  s.  f.Prudenza  ,  cau- 
,  o     accortezza  ,  avverten- 
.   ,    e'  cauto  ragguardamento. 
nspcction  ;  rct^nue  ;  riserve  ;  pruJtcnce  ; 
se  ;  rcjLxion  ;  atienlion  ;  considération  ; 

"ciRc'ÒNSTANTE,  add-  d"  ognig.  Que- 
gli ,  che  sta  intorno.  Présent  ;  qui  est  autoir. 
t-ilvolta  è   sust.  V.  Circostante. 

CIRCONSTANZ.A  ,  Circonstakzia  . 
s.  f.  Qualità  accompagnante.  Cùconstance  j 
particnlarité.  -  Luogo  contiguo.  Le  roisiM- 
f;:  ;  les  environs.  Trovo  nelle  circonstanze 
"del  monte  Avenrino.  Il  trouva  dans  le  loiji- 
nagt ,  &u  dans  Ics  environs  du  monlAvcnt'n.  ^ 
Circonstanza  di  ramucelli ,  vale  circonstanti , 
vicini.  Hranches  ycnsines. 

CIRCONSTANZIAKjE  ,  e  Circonstanzia- 
to.  V.  dell'uso.  V.  Circostanziare,  ec. 

CIRCONVALLAZIONE  ,  s.  f.  Fosso  con 
parapetto  fortiticato  di  distanza  in  distanza , 
fatto  dagli  Assedi.-nti  intorno  a  proprio 
camno  ,  per  impedire  i  soccorsi  alla  piazza 
assediata  ,   e  la  fuga  a'  disertori.  Circonval- 

"cmCONVENlRE  ,  v.  n.  Insidiare  ,  in- 
gannare, sorprendere.  Circonvenir;  surpren- 
dr.:  ;  séduirc  ;  abuser;   tromper   artiiicuuse- 


ClkCONVENUTO  ,  ta  ,  add.  Da  circon- 
venire. Circonvenii  ;  erompe;  abuse  ;  seduit. 

CIRCONVENZIONE,  s.  f.  Insidia,  in- 
ganno concertato.  Circonvcntion  ;  iromperie  ; 
laiirbcrie;  surprise.  ,,,,.. 

CIRCONVICINO,  NA,add.yicmp,in. 
torno  intorno.  Circonvotsii  ;  qui  esialcn- 
tour ,  ou  aux  enfironi.  ;  tris-proche  ;conttgu  ; 
pioche  de  tout  cóli.  _  „.,,,,-> 

CIRCO  ^C;U^rO  ,  ta  ,  Cr.  N.  add.  Da 

"^'aScOSXRlVERE.V.'Circonscrivcre. 

CIRCOSCRIZIONE .  Circonscriiione.  V. 

ClRC'WPETrO,  ta,  V.deiniso.  Cir- 
conspetto.  V.  -  Prudente  .  Cauto.  V. 

CIRCOSPEZIONE  ,  Circonspezione.  V. 

CIRCOSTANTE,  add.  d'ogni  g.  Quegli, 
che  sta  intorno.  Asiisiant  ;  presenti   quieti 
auiour.  -  Talvolta  e  sust.  plurale.  1  circons-  f 
tanti    L'assisiance  ;  les  assisians  ;  ceiix  qui 


'"circostanza  . 

Oiiahtà  acconipa: 


ClRCOS 


Circonstance  ;  i 


,  ,  S.  f. 


Ùihrii/.    -    Luogo   contiguo. 

circostanziare 


V.    Circons- 


V.  dell' uso. 

le  circostanze,  Cir- 
rquer  les  circonstanccs. 
circostanziato,  ta  ,  .idd.  SahiH. 
Specilicato ,  o  fatto  con  ogni  circostanza,  tir- 
'"'ciTcu'i.\IENTO,s.m.  Il  circmre.tWo, 


chio.  Cir- 


C  I  m 

«aCUIRE  ,   V.  a.  e  n.  V.  L.  Clrjon- 

«Isre  ,  e  anche  snHjre  aitorcio.  Env-'ronnsr; 
tntourcri  tnvi'.ofp-:r  ,  iniirasstr  ;  encilndn; 
roder;  tdUr  à  Ventour. 

CUCUXTO,  s.  m.  Spailo  di  Idogo,  dU- 
tretto.  Ctrcut  ;  encùp.te  ;  poartuar  ;  coi- 
tojr  ;  cinoa/Jrenci.  -  Ro condita  ,  cerchio. 
Tjar  ;  csrtlt.  L'aer  si  volge  in  circuito  ,  dai 
in  tondo  ,  in  g  ro.  —  Giramento  ;  e  dicesì 
^el  tempo  ,  o  dei  sol3.  Tojr  ;  tournés,  — 
tircuito  de  parole  :  circonlocuzione.  Circuit , 
ditour  de  paroUs  i  clrconlocution. 

CIRCUITO  ,  T\  ,  add.  Circondato.  £n- 

*^clRCulzÌa\E  ,  s.  m.  Circui.nento ,  cit- 
condamen'o.  Orcuitj  environnimcnt,  —  Cir- 
cuizione di  parole.    V.  Circuito. 

CUCULARE  ,  V.  a.  V.  Circolare. 

CiaCULAilE  ,  add.  d'ogni  e.  Di  cerchio, 
»partenente  a   cerchio  ,    tondo  ,  circolare. 

CUCULARMENTE  ;  avv.  In  cerchio; 
circolifmeiite.  Circuta.nmsnt  ;  en  arde  ,  en 
rand. 

»  CIRCULATO  .  s.  m.  Cerchio,  circolo, 
iatorniamento ,  corona.  Cercle  ;    couranne 
gvirlandz. 

CIPvCULATO  ,  TA  ,  add.  Circondato 
pieno  di  circoli.  Emouré  ée  c:rcles  ;  eerclé 
—  farro  in  forma  ,  o 

"cÌRCULa'ZIOnÉ  ,  s.  f.  Rigiramento  in 
tirciJo  ,  circolazione.   CtrcaUtwn  ;   mjuvc- 

.  CIRCULE^TTO  ,  s.  m.  dim.  di  Circulo  ; 
lSic.i>i  piii'.toito  Circoiett*.  Petit  cercU. 

CIRCULO,  s.  m.V.  e  scrivi  Circolo. 

CWCUMAM'51ENT£,adJ.  d'ogni  g.  T". 
Did:isc.  Dìcesi  d'un  corpo  ,  che  ne  circonda 
un  alrro.  C'Lrcnmamh'.an'. 

CIRCUMFLESSO.V.  escriviCirconflesso. 

CKCUMLOCUZIONE,  Cr.  X.  Circon- 
locuzione. V. 

CIRCUMPLTLZIONE  ,  e  Cìrcompul- 
SION"E  ,  s.  f.  Impulso  ,  che  fa  storio  per 
ogni  parte.  Tmpuìs'on  ntf  si  fait  tuut  autoisr. 

ClRCUNCiOERE,    V.  Cii-corc^clere. 

CIRCUNCIDI-vlENTO  ,  Cr.  N.  Circon- 
òsione.  V. 

CIRCUNCl'^NERE  ,  v.  a.  Clrcondire  , 
circuire,    Environner  j   entourer  i   enclorre  j 

"CIRCUNCINTO  .  T*,_add.  Cinto,  cir- 
condato. Eiv'ronné  ;  emouré. 

■CIRCUNCISIONE  ,  V.  Circoncisione. 

CIRCUNCKO,  V.  Circonciso. 

■CIRCONDAflE,  V.  a.  Circondare.  V. 

CIRC<JNi).ATO,  add.  Environné ,  etc. 

CIRCa\r  LESSO.  V.  Circonderò. 

CIRCUN-.l'ETTO,  Tt.add.  Avveduto, 
e  cautoraqgvnrd.itore.  Circonspect;  prudent; 
Jtse-.ayaì,  fc.  V.  Crconspetto. 
.  CMCU^iSPEZlON". ,  s.  m.  V.  L.  G^ur.i- 
zio^o  ,  e  c.iu'o  r.v:;2;'.'..Tr{iam';nto  ,  avvertenzi 

add.  d'ogni  g.  C'i 
,  attenente ,  che 
connessione.  Approcliant  ;  qui  a  de  la  liais 
dil  rapport. 

CIRCUNSTANZA  ,    CiRCUSTANZi 

s.  f.  Circonstania.  V.  —   Luogo   conti» 

Voì<hi^e^  le<  env-ror.s. 

CIRCONVENIRE ,  V.  CÌ^CL-nvenire. 

CIRCUNVICINO  ,   Cr.  N.  V.  Circoi 


c  rs 

dele  ctriege.  Faii-c  conae  tei  crini  f  a«  l'un: 

'""CIXIEGIETO  ,  PalUì.X.  Clregcto. 

CIRIEGIO,  s.  m.  Arbore  no-o  ,  e  di  va- 
rie sorte  ;  oggi  più  comunemente  ciliegio. 
C:rU::r. 

CI.-UEGIUOLO  ,  s.  m.  Amarasco.  V.  - 
Dicesi  altresì  d'tina  sorta  di  vitigno  ;  sicco- 
me dell'  uva  eh'  e"  produce.  I  suoi  grappoli 
sono  lunghi,  e  radi,  il  granello  è  grosso,  e 
assai  dolce.  Sorte  de  yigne  et  de  ra'.sin. 

CLilEGrJLO  ,  LA  ,  add.  Di  ciriegia  ;  che 
ha  sapore  o  color  di  ciriegia.  De  cerise  ; 
qui  a  le    goiit  ou  la  couLur   dt  la  cerise. 

CIRIMONIA  ,  Cirimoniale  ,  cirimoniere  , 
CirimoniosameRte  ,  Cirimonioso ,  V.  Ceri- 
monia,  Cerimoniale  ,  ce. 

CIRIN'UO.NE  ,  s.  m.  Spezie  di  donativo, 
o  di  mancia.  Etrenne. 

ClillL/OLA  ,  s.  f.  Anguilletta  sottile.  ?«- 
tite  „l;nnie. 

CIiiOMANZI'A  ,  s.  f.  Passai.  Chiroman- 
zia.   Chicmancle. 

*  CIRRO ,  s.  m.  Zazzera  ,  o  Capellatu- 

"cmsOCELE,  s.  f.  T.  rf;  Afjrf.  Tumore. 
che  si  formi  ne'  vasi  spermitici.   Crsjcclc. 

CIRUGI'A  ,  s.  f.  Q.ielia  parte  di  .Medici- 
na ,  che  era  manualmen'e.    Chirurgie. 

»  ClRUGt.ANO  ,  *  CiTtuGtco  ,  s.  m. 
CjIuì  che  eserL-ita  la  Cirujia  ;  Cerusico.  Cù- 

''"élR  JRGl'A  ,  V.  Cir«ia. 

CIRUSICO  ,  s.  m.  R:d.  Cerusico.  V. 

CIS.ALE,  s.  m.  Ciglione  ,  che  spartisce, 
o  chiude  i  campi.  Lsvéc  de  terre  qui  divise 
ou  qj\  C'ito ae  Us  champs. 

CISCdANNA  .  s.  f.  Sorta  di  seggioli 
tutta  di  legname  ,  ed  anche  una  foggi.i  di 
panca  coli' aopoggiatO)o  mobile  ,  per  servir- 
sene da  ogni  banda.  Pliant;  siige  ou  chaise 
qai  se  plie.  —  Ciscranna,  dicesi  anche  a  qu.il- 
slvogha  cosa  vecchia  ,  e  mile  in  ordine. 
VUl'Uries  i  vleilUs  hardes  ;  vieux  neubUs  ; 
guenil'.es. 

»  CISCRANNO  ,  5.  m.  Scansìa  o  scaf- 
fale da  tener  libri.  Tableites  ou  l'un  place 
des  lirres. 

'  CIS.M.\  ,  s.  f.  Scismi.  Schismi.  -  Iscls- 
siira  ,  i\-,cotii!i-Dés:in'on  ;  d'tseniion;  dis- 
cord:; m'sinteìligence. 

CiSi'A  ,  s.  f.  Umore  .  che  cola  dagli 
occhi ,    e  si   risscca  iiitoroo  alle  palpebre. 


C  I  T 


rót 


CISTIO  ,  s.  m.  Sorta  di  frutK:»  sa'va-ìcò  , 
che  dicesI  anche  Imbretane  ,  Rimbrcntane, 
0  Imbrentina.  Ciste. 

CISTULA,  s.  f.  Sannaix-  Cestella  ,  Ces- 
tolina.  V. 

CITAGIONE  ,  s.  f.  Citazione.  V. 

CITARA ,  s.  f.  V.  L.  Cetra.  V. 

CITARE  ,  V.  a.  Chiamare  a'  Magistrat 
per  mezzo  de"  Ministri  pubblici,  o  in  iscrit 
to  ,  assegnando  un  tempo  determinato.  Ce 
ter;  sommer  ;  ajoumer;  asslgner  ;  aypclU 
devant  un  Magistrati  sergenter  \  ex  pio  iter 
Citare  per  causa  d' appel&zlone.  In  timer. 
Citar  di  nuovo.  Rcassigner.  Citare  a  compa- 
rir fra  tre  giorni ,  tempo  tre  giorni.  Crier  à 
trois  hriefs  jours.  -  Notificare.  .S.'^v^yur.  Ci- 


allegare.  Citer;  e 
sue  ragioni  ,  ec. 
legare  ,  produrre 
citer  une   autorlte' 


lUi-, 


CISPICOSO,  SA  ,  add.  Cisposo,  cacco- 
loso, nien  di  cisna.   Chcssieux. 

ClSPlfA",  Cispltade  ,  cispitate  ,  s.  f. 
.Mile  ,  per  cui  le  pali'ebre  sono  ripiene  di 
cispa     L'ppltude;  éeoulement  de  la  chassic. 

'CISPO,  p  A,. idd.  Cisposo.  V. 

CISPOSITÀ'  ,  s.  f.  Cr.  N._  Astratto  di 
risposo  ;  lipuitud.nc  ,  clspit.i.  L'pp'tude. 

CISPOSO,  SA,  add.  Che  ha  ciipa.Chas- 


AppclUr. 

CITAREDO 
rista  .  Ceterista,  V. 

CITAREGGL^RE 


Chumare   ass:.;. 
.  m.  X'arch.  V. 


L.  Cita- 


a.  aiair.  Cita- 
rizzare  ,    sonar  la  cetri.   Joutr  de  la   h^ye. 

CITARISTA  ,  s.  m.  Ceterista  ,  sonator  di 
csTi.  Joucur  de  la  haT,:e.  V.  Ceterista. 

CITTARIiZARE  ,  v.  a.  Sonar  la  «tra. 
Jouerdela  harpe.V.  Cetra. 

CITARlZZAiOAE,  s.  m.  Citarista.  V. 
.CITATO,  TA  ,  a<W.  Chiamato  in  giudi- 
zio per  ortline  del  Gludic,  o  del  Magistra- 
to. Citi;  ajoumé  ;  assÌQfté ;  somrnide  cumpa.' 
roitre  devant  un  Juge.  —  Nominato ,  ricorda- 
to ,  allet;a'o  ,  addotto.  Cile  ;  allégué  ;  produie. 

CITATORE  ,  s.  m.  Salrin.  Colui  ,  che 
cita  autori,  che  allega  autorità.  Celul  qui  citi 
d:s  Auteurs  ,  des  passa^es  de  quel  lue  ilvre  , 
qui  allègui  dts  autorltés. 

CITATORIA,  s.  f.  Lettera  ,  o  polizza, 
con  cui  si  ci'a.  Sommation  ;  exploit. 

CITAZIONE  ,  s.  f.  Il  citare  ,  comanda- 
mento. Citation  i  tùoumemant  ;  somm.-:t'on  ; 
exploit.  -  metaf.  La  infermità  è  quasi  uia 
:.   La  ira'.ai- 


..■TC}^sp!c;  0-.  ,  ctc. 

CI.iCUNSTA  <! 

constante.  V.  -  Vi 


«no. 

CIRCUSTANTE  ,  V.  Circonstan'e. 

CUCU5TANZA,  V.  Circonstanza. 

CiREGETO  ,  s.    m.  Luogo  dove    sieno 
«no'-I  cirleK».    Boschetto  di  cirie^i.  Cerisaie. 

CI  JEGIUOLO  ,  V.  Cirle'iuo'o. 

CI1IDONIA  ,  s.  f.  Cirindone.  V. 

CIRIEGIA  ,  5.  f.  Erma  nota  di  diver're 
spezie  ,  e  di  diversi  so;)rannomi ,  come  :  vls- 
ctola,  marchiana,  a^rio'ta,  am.irlna  ,  acqu"- 
juola  ,  e  al're.  Oggi  più  comunemente  ci- 
lieaa.  Cerise.  Cmegia  duracina,  iljarrenu. 
-  Fare,»  essere,  ec.  conie  le  clrleste  :  d-- 
cesi  del  tirarsi  'e  cose  dietro  I'  una'l'al-ra 
«all' avvilupparsi ,  che  fsmo  msieme  i  gambi 

Di\.  Jiuliuna-Fruncesc; 


CISSOIDE,  s.  f.  Linea  gè 
detta  dalla  forma  de'l'  ellera.  Cissoide. 

CISSOLFAUT  ,  .Mj5.j/.  Una  delle  note 
del'a  musica.  C-si'-fi-ut. 

CISTEPATICO  ,  add.  T.  de'  Notom.A^- 
eiun-o  del  canale  della  vessica  del  fiele  ;  che 
arche  si  d'cecistico.  Cystkipat: ;ue. 

CISTERNA ,  s.  f.  Ricetto  a  guisa  di  pozzo, 
nel  (i.nie  si  raccoglie,  e  si  conserva  l'acqua 
pievani.  Citer.te.  -  met.if.  Luogo  profondo. 
CjGi.tX'e.  preci plce  ;  lieu  profond.  —  Cisterna 
Peq.iòii.ma,  T.  </-' A^o-i)"!'.  Sacchetto  mem- 
branoso ,  e  cellulare  ,  che  è  il  r  cettacolo , 
o  serbatoio  comune   del  chilo.  Rcs:ryolr  de 

CISTERNETTA  ,  s.  f.  Piccola  cisterna. 

CISTICO,  CA,  add.  Ke,I.  Edafico  ,  bllì.i- 
rb.  Cystliue;bd-aire.  -  Voc.  Dis.  Aggiunto 
dito  a  !  alane  propatjrtini  della  vena  porta- 
Cyst'iu-.  -  A'giun'o  d'iin  canale  della  ves- 
cica d'I  fele.  Cys;hcpatl.juc. 

CISTIFELLEA  ,  add.  f.  T.  de  Notom. 
Aggiunto  della  borsa  de!  fide,  ta  visKuU 
dufiel- 


cheDk 

-  Citazione  ,  dicesi  rr.che  quella  polizzetta , 
la  quale   si  presenta  ad    alcuno   yet  citarlo. 

allegazione.  Citation  ;  autorlié  itémaisnage, 
Citaalone    d'  un'  autorità.    AlU^atlon   d'un 

•  CITERÀ,  s.  C.Socc.  Sannarr. Ceten , 
Cetra.V. 

CITERIORE, add. d'  ognìg.  T.  £  Geogr. 
Che  è  di  qua.  Cltérienr. 

CITERNA  ,  s.  i.  C  sterna.  Citeme.  -  CI- 
terna  per  Fontana  si  disse  altre  volte.  V. 
Fome,  Fontana.  -  Citerna  fu  detta  (ìg.  ed 
in  ischerzo  la  Natura  della  donna.  La  na- 
ture de  la  fcmmc. 

CITISO,  s.  m.  Sorta  di  frutice  simile  alU 

^"cITRACCa',  5.  f.  Cetr.-.cca.  V. 

CirRAGGINE.,  s.  f.  Cedornclla,  ce- 
dronella ,  e  melacitola  :  spezie  d'  erba  odo- 
r.jsa  ,  che  quasi  ha  le  foglie  come  l'ortica. 
m-lsse. 

CITRI ,  Voce  scherzevole.  Varck.  Arzi- 
goeolo  ,  Ghir  bizzo ,  Gricciolo.  V. 

ClTRlNEZZA  ,  CiraiNiTA',  Citriki- 
TADE  ,  CiPRiNITATE  ,  s.  f.  Giallezza, 
di  co'or  di  cedro  ;  ed  è  principalmente  ter- 
mine de"  Medici,  per  dcno'ar  un  certo  giallo 
de«li  occhi ,  o   dell,-,  faccia.  Jaunisse. 

CITRINO ,  NA  ,  add.  Di  color  di  cedro. 
Citrln;  de  couleur  de  ci  tran.  —  Citrino  é  an- 
che aggiunto  di  una  spezie  di  mirabolano. 
Sorte  de  mìrobolan. 

CITRIOLO,  V.  Citriuo'o. 

CITRIL/OLO,  s.  m.  CcTiuolo.  Coneom- 

e.  Citruiolo  .ibortato.  Comiehon.  Citriuolo 

di^no.    Giraumont, 

CITRULLO  ,  s.  m.  Matterullo  ,  stolido. 
Imbccl'lc  ;  stupide. 

CITTA  ,  s.   f.   lìuon.  Pier.  Z.-teHa.  V. 

CI  ITA'  ,  Cittade  ,  Gittate,  s.  f.  Acvs- 


.e,s. 


e  I  V 

)  cTiiomini  ,   e  ordiiiGmcnto  di   poli- 
l'cre.  VilU.  -  Dante  ,  parlando 
dell'  Inlcmo    disse  :  Per  me  si  va  nella  città 


•  accordare  il  diritto  di  cittadinanza.  .4ccor~ 
der  li  droit  de  bourgcoijU  ,  cu  de  ciioyen. 

ClliADlLl.A  ,  s.  m.  dim.  di  Città; 
br-r.:.,-,:  ,,  /^  .  ViUasc  ;  pitiuVilU; 
»;  .  .-.  i  ■•■:ii-i.  CitjdiUe. 

(  :  1  i     1  '.:■'.  ,     .  I .  Par.  s.  f.  Che  abita 


CU  1 

•vLii  '^ 

■'•  '  1  iL  '■ 

TE  .  avv 

.  A  maniera 

di  cit:jd 

Tcwg. 

«  ,  con  e 
t,  M  c./c. 

eania.  Civ!- 

W«; 

o'stnnn 

CITTAUINAN/^A 

Àdunanza  di 

cittadini 

Bui. 

i-.u.'Ji'< 

-  Ordin 

>  ,  e  grado  di 

t.i-  :  .   - 

''''r 

-  Civiltà 
L  ;    sc'jaur 

'mctaf.  Stan- 
:  kabltaùon. 

•  e  !  1  I  \Ii!:-'.'ii;:'.  ,  v.  a.  Mettere  abita- 
tori ir.  11,1  citta.  ì\urliruni  vlUz. 

•  CITTADINATICO,  m.  Grado  di  cit- 
tadino. Druit  di  huurceolsic, 

.ClTTADINELLO,.s.  ra.  dim.  di  Citta- 
dino; Cittadino  vile  ,  'wif\mo.  Petit  hourecais. 

CITTADINESCAMENTE  ,  ?.vv.  Citta- 
dinamente. Buurstoisiment  ;  «rn  cltoyen. 

CITTADINESCO  scA  ,  .-■dd.  Di  citta- 
dino ,  civile.  Boursiiiis;  de  teurjcois  i  poli; 

"ciTTAUrNO,  s.  m.  Qiiep^Ii ,  che  è  ca- 
pace di i;li  onori,  e  de"  bcnchii  della  citta. 
Ctto\zn\  hourtj'.'ois;  c'jfff'T.  —  Perenni  .'ibi- 
ta-ofe  (Iella  iitta.  f  >,.>■•"  ;  hjhn.j.ìt  d'nnc 
ri. le.  Voi  cittadini  ,ri  ,•:  ,  .  .  ,...-. 
Per  inetaf.  vale  AbH.i;  ■ 
donna  era  fatta  dello  i;  ■  ,     •       . 

E.  cictadina  del  e.!.'  :-.    t  Cn.r;,- 

v'edroirmu!'""  ' '  '  '  '  "  '..micl'd!  v'-'i! 
e  come  min  L  !..  itidin.i  ;  am- 
mettere   al'.i  V ..\.t,<iiT  le  droit 

de  h^^urneolsìi.        1  .,r   i  u'  ì  .n"  ;  es'ierc  am- 


Dt-  ciicycn  :  ciyil.  Discordie  cittadine.  Dis- 

"cìT/AdVnUZZO,  s.  m.  dim.  di  Citta- 
dino. Citt.,cino  intimo,  e  vile  ,  cittadinello. 
Peti,  h.ur^e.is. 

CiTTO  ,  s.  m.  Voce  ,  che  usa  la  plebe  in 
sentimento  di  ragazzo.  Enfant. 

CITTOLA,  s.  f.  dim.  di  Citta.  Piccola 
litell.i.  Pctitefillt. 

CITTOLEUO  ,  s.  m.  dim.  di  Citto.  Petit 

;cÌTTOLO  ,  s.  m.  Cr.  N.  dim.  di  Citto. 
Picco!  rnc^zzo.  Petit  cjreon  :  petit  enfa.-'t. 

CITTÓNE  ,  s.  m.  accr.  ili  Citto.  Citto 
grande.   Grand  enfant. 

CIVADA,  ed  alcuni  CivADiERA  ,  s.  f. 
7-.  Mar.  Vela  dell'albero  del  Bompresso.  Ci- 
vjdlrre. 

CIVA/A  ,  s.  f.  Nome  Rcnerico  d'osni  le- 
gume ,  siccome  ceci  ,  lenti  ,  cicerchie  ,  e 
slmili.  Léfumes  ;  loutcs  surtcs  de  U'gumes.  - 
Voto  ,  siiftVagio.  Voix  ;  suffrase.  Trovcronsi 
a  squittinare  ,  cioit  a  rendere  la  civaja  , 
come  dicevano  essi,  cioè  la  fava  ,  o'I  suf- 
frsKio. 

CIVA.NZA  ,  s.  f.  Utile,  vantagRio  ,  gua- 
d;pno  .avanzo.  ììénijice  ;  (rufit  ;  intirèt.  — 
pror.  Fare  il  civanzo  di  mona  Ciondolina  : 
«eitoiiar  con  istarito.  Vcndnà  pene;  ptrdre 

CIVANZARE,  V.  a.  Clvire  .provvedere. 
Pi/i/rv(/ir;  munir  ;  ("/nir  ;  fournir  i  procurer. 
—  _N.  p.  Procacci.irsi  ,  provvedersi  il  neces- 
Stirio  ,  approfittarsi  ,  av.-.nzarsi.  Se  pouryoir; 
*t  proiurer   le  néceiiaire  ;    c'par^ner  quelque 

"HivANZO,  s.m.  V.  Civania. 

CIUCO,  s.  re.  Alino.  Ane. 

ClVf;,  5,  m.y.Ut.  Cittadino.  V. 

CIVKA  ,  s.  f.  CivKO  .5.  n.  Arnese  fi 
«oliiiidiTii  inicwnto  di  vii  iH  per  uso  di  Irai- 
i»;ire  ciò  ,  che  loru  fa  di  biso^ig  p«t  lo  po- 
4C|«.   T/<lineau. 


C  I  V 

CIVETTA  ,  s.  f.  Uccello  notturno,  e 
noto  ,  del  quale  si  fa  uso  per  rnccelbgionc. 
Chjuctie.  -  Andare  a  Civetta  ,  v»le  Andar  a 
caccia  colla  civetta.  Chasser  avec  la  chatiette. 
—  prov.  Schiacciare  il  capo  alla  civetta , 
e  Impaniar  la  civetta  :  dicesi  del  condurre  il 
mezzano  ,  dove  è  sua  .irte  condurre  altrui. 
Attraper  tjuel^i'un  -jut  cn  saie  iuns.  —  F.ire 


la  tète  ,  comme  la  chouette.  —  F, 
I  delle  donne .  che  trop- 

.  f.r  ;  faire  ta  coquctte. 

,nre  a  un  giucco  cosi 

ercuote  a  vicenda. 


-  i-.;:r   

detto,  .1. .11  im 

Jouer.i  s'€nir--jrayyir.  —  Cyiuocare  a  Civetta  , 
fig.  Muovete  il  ta|.o  su  e  giù;  salutar  qui  e 
la  movendo  il  capo  a  guisa  di  civetta.  Sa- 
luer  de  tous  cvtés  ;  se  tourner  de  toittes  parts  ; 
yiire  ie  coquet ,  rtiunuet.  -  Per  simil.  Scansare , 
scansarsi.  V.  -  'loccare  a  civetta  :  dar  busse, 
percuotere  a  m.il  modo,  Trapper  comme  un 
sourd.  —  Civetta  ,  si  dice  ancora  a  donna 
sfacciata  ,  e  ardita.  Cuquette  ;  galante  i  ej- 
frontic. 

CIVETTARE  ,  v.  n.  Uccellare  ,  fare  la 
civetta.  Trompcr f  ou  c^queter.  —  metaf.  Fare 
atti  di  vanità  ,  e  di  leggerezza  ,  e  dicesi  per 
lo  più  delle  donne.    Cuquetcr;    mu^ueter, 

CIVETTERPA  ,  s.  f.  Il  civettare.  Coq^iet- 
tcrie.   -   Per  simil.  J  lezzi  ,    e  gli  atti  delle 

"ci VE  i"!  1Na"%.  f.  V.  dell' uso.  V.   Ci- 

11.  i.;  riNO  ,  s.  m.  Dicesi  di  persona 
^  '  '  .1  levatura.  Ecervelé  ;  cvapohé\ 

■  'Ui.  -  Fare  il  civettino.  Fatte 
.L  . -:.,    :,    /    ;  ^t.t-maitre  .  le  coquet. 

Civ  Li  i(.JNt,  s.  m.  Civetta  grande.  Une 
grande  chouette.  —  Civettone  ,  dicon  le  donne 
di  finto  amatore  ,  che  le  codia  anzi  per  va- 
nita ,  o  leggerezza  ,  che  per  amore.  Coquet  ; 
muguet  :  gudclurcau. 

CIVETTUOLA,  y.  dell'uso.  V.  Civet- 

"ciVETTUZZA.s.f.  dim.  di  Civetta.. K- 

tite  chouette.  —  Nel  signit.  di  donna  sfacciata. 
Petite  coquctte  ;  petite  maitresse. 

CIUFFAGNO  ,  ONA  ,  add.  Atto  a  ciuf- 
fare.    Qui  grippe  ;   qui  attrape  ;   qui  prend 

'"'ciuFFARE?  V.  a.  Pigliar  per  forza,  ?.c- 
ciiirtire;  detto  dalla  buona  presa,  che  si  fa 
pel  ciuffo.  Attraper  ;  gripper  ;  happcr.  — 
Ciuff.  re  alcuna  cosa  ,  fig.  Afferr.irla.  Se  sai- 
sir  de  quel.me  chose.  V.   Afferrare. 

ClUFFErTO,  s.  m.  Si  dice  a'  cappelli, 
che  suprastr.mno  alla  fronte  ,  e  che  sono  più 
lunghi  degli  altri,  i  oupct  ;  toupillon.  —  prov 
Avere,  e  pigliare  il  lion  pel  ciuffctto:  go- 
dere presentemente  qualche  ben  con  gr.;r.- 
dissimo  pericolo.  Jouir  de  quelque  chose 
pour  laquelle  on  court  un  grand  risque  et  oìi 
l'on  est  en  grand  danger.  Tener  la  fortuna 
pel  cif.ffctto  :  averla  favorevole.  Avoir  l  a 
fortune  favoraUc.  -  Chiedere  a  ciuffetto  ; 
voUtc  alcuna  cosa  difficilissima  ,  quasi  cl'.ie- 
dcre  a  uno  ,  che  ciuffi,  e  porti  via.  De- 
mander  une  chose  tres'dìpicilc. 

CIUFFO,  s.  m.  Ciuffetto.  Toupet  ;  créte; 
toupillon. 

CIUFFOLE,  s.  f.  pi.  B^im-^ne.  Bagatel- 
les  \  Jadaises;  sottises  ;  niaiscries  ;  coquesì- 

*"clijFOLOTTO ,  s.  m.  V.  Ciusolotto. 

CIVICO,  CA,  .idd.  T.  della  Stor.Kom. 
Aggiunto  dato  da'  Romani  a  quella  corona  , 
che  si  dava  a  chi  in  battaglia  avea  salvata 
la  vita    a  un  Cittadino.   Couronnc  civique. 

CIVILE,  s.  m.  Libro,  nel  quale  i  Notai 
registrano  i  richiami.  Registri;  contrule.  - 
Civile ,  chiamasi  ancora  la  veduta  della  scena 
rappresentante  abitazioni  di  città.  Scéne  qui 
repre'sentc  des  maisuns ,  des  villes.  -  E  ng. 
il  Culo.  V. 

CIVILE  .  add.  d'ogni  g.  Cittadinesco.  Cl- 
vil;  politrque  ;  de  ciioym.  -  Chi.imasi  fig. 
n«ir  uso  coituine.   Morte    carile.  U  priva- 


C  lU 

zione  de'  diritti  delia  società  civile  in  rorv- 
seguenza  de'  voti  solenni  fatti  in  un  Ordine 
Religioso  ,  o  per  bando  perpetuo  ,  o  per 
essere  condannato  a  galera  peri  etua  ,  o  3 
morte,  per  contumacia.  Aiorr  civiU.  —  Ci- 
vile dicesi  anche  a  uomo  di  costumi  no- 
bili ,  e  dotato  di  civiltà.  Civil  ;  poli  ;  hon- 
nite  ;  gracleux  ;  ag'ahle  ;  courtois  ;  accori  ; 
galani.  Render  civile ,  colto.  Polir.  -  Ci- 
vile. T.  Legale  a  differenza  di  Canonico  }• 
onde  legge,  o  ragion  civile  è  quella,  ihe 
da'  Principi  secolari  ,  o  d.dle  Repubbliche 
vien  fatta  o  amministra'a.  Droit  civil.  — 
Pur  termine  legale  ,  a  differenza  di  Crimi- 
nale, ed  è  aggiunto  di  ogni  controversia, 
dove  non  cada  cognizion  di  delitto.  Ciyil  ; 
qui  n'est  pas  crhninel.  Azion  civile  ,  ciusa 
civile.  Action  civile;  cause  cnile.  -  Tal- 
volta nel  numero  del  più  e  usato  senza  nome 
sust.  esiresso.  Prvcès  ;  cm<c  ci, ile.  Egli 
taceva  talvolta  piatendo  alle  civili,  cioè  alle 

''cTVlLb'slMO,MA,  add.  sup.  di  Civile. 
Tr.-.-.M    /;    fc.-,oli.  etc. 

CIVILISTA,  5.  m.  Volg.  li.  Colui  che 
attende  alla  scienza  delle  leggi;  Professore 
del   JLii  civile.   Jurisconsulte  ;  Pro/esseur  de. 

CIVIUTA',  Civilitade.  Civilitate  ,  s.  f. 
V.  Civiltà. 

CIVILMENTE,  avv.  Con  civiltà.  Civi- 
lement  ;  poliment  ;  hunnùement. 

Cl\'ILrA'  ,  Civiltade  ,  Civdtate  ,  s.  f. 
Costume,  e  maniera  di  viver  civile.  Civilitéi 
politesse  ,  accortise  ;  honnèteté  ;  p-acieuteté  ; 
urlaniié.  -  Gr.ido,  e  dignità  civile;  citt«-i 
dinanza,  Droit  de  citoyen ,  de  houreeuisle. 

*  aVIUE,  V.  a.  Civanzare.  V. 

CIVITELLA  ,  s.  f.  Kc/j.  II.  Spezie  dì 
grano,  clie  è  una  v.irieta  del  gentil  bianco,. 
e  che  anche  dicesi  h'.Andìetto.  Variété du  bit 
blanc   d'hivc. 

»   CIULl  A,  s.  f.  Fanciulla.  V. 

■►  CIVtìRlO,  s.   m.  Ciborio.  V. 

CIURLO,  s.  m.  Volg.  It.  Giramento  che 
si  fa  dalla  persona  su  di   un  sol  piede.  Pi-  , 

CIURMA  ,  s.  f.  Propriamente  gli  schiavi 
di  g.déa.  La  chiourme;  Ics  for^ats  d'une  ga~. 
lère.  —  Ciurma  scapola  ,  diconsi  colore ,  che 
remano  nella  galèa  senza  esser  legati.  Lei 
chiourme  d.s  b.,navoillcs.  —  Ciurm.i  ,  vale 
anche  Mot'jtudme  di  gente  semplicemente, 
Cohiie  ;  tfo-ni  de  aens  ;  quantité  de  monde.  . 

CIURM/.BORSE  ,  s.  m.  Volg.  It.  Ta- 
gli ihorse.   Co,ip;nr  de  bourses  ;  filou. 

ClURMATiUKE,  s.  m.  Che  ciurma.  E/h 

c'-.r-T'c'.';    (-t-/'."    nrit  charme   les  serpens.  Ut 

=  ■;■„.,    ,.:   ,,,n.<,  etc.    -   Persimi!,  tolta 

:  i.ilità    della    persona,    vale 

i  iti  ultore.   Trcmpeur  ;  cmboi-'  . 

,  .  1  .1.  :  iourbe.  —  Uicesi  anche 
Ciurmai  ore  a  o^ui  Cantambanco  ,  Ccrre- 
t.ino  ,  che  vende  sue  bagaielle  senza  pro- 
pri.imente  ciurmare.  Charlatan  ;  joueur  de 
gubeUts  ;   h.ircUnr.    V.    Cantambanco. 

CIURMAGLIA,  s.  f.  Moltitudine  di  gente  . 
vile  ,   ed  inutile.   Canaille  ;  vermine. 
TE,  add.  d'oi 
dorè.    Fourbc  ;  enc) 

'^TlURMARE,  v.  a.  Proprio  il  dar  bere, 
che  fanno  i  ciurmadori  di  vino ,  o  d'altro , 
sopra  di  cui  hanno  detto  una  lunga  inteme; 
rata  dì  parole  ;  !a  qual  bevanda  dicono  essi 
e^scro  antidoto  ali*  morsicature  di  scrii,  e- 
d'c'tri  animali  velenosi.  Charmer;  enehanter, 
faire  un  charme.  —  Per  simil.  Ciurmarsi; 
prender  bevanda ,  o  altro  ,  che  si  su]»pone-  . 
superstiziosamente  operar  per  arte  m.igica, 
e  produrre  effetti  straordinarj.  User  de  char~ 
me!  ;  se  rendre  invulnéraHe.  -  fig.  Jnebriarsi 
col  vino.  S'enli'rer.  -  Ciurm.ire,  vale  an- 
che. Dare  ad  intendere  una  cosa  per  uu' 
altra,  siccome  fa  il  ciurmadore;  ingannare,, 
puntare.  Eniyaumer  ;  enchanier  ;  trompcr  i 
enjoler  ;  cbarta'.aner  ;  j.'ì'e  atcroire  ;  donntr 

"cÌuRMA'tÒ".  ta  .'"add.    Di  ciutmat   , 


cr.A 

Charme  j  enehar.té  j  mvulnirahU,  -  Onde 
esser  ciurmato  ,  dicesi  di  chi  può  mettersi  a 
ogni  rischio.  Lharmi  ;  InrAnirahU  ;  qui 
pcut  s'exposcr  à  toiit.  -  Dicesi  anche  di 
chi  per  essere  altra  volta  incorso  nel  male, 
alcun  pericolo  ,  più  non  ne  teme.  Etn 


à  -vicLmc  chos!. 

ClUkAKTORF.  ,  V.   Ciiirmadon 
Cl'JR.vlATillCE,  s.  f.  Colei  che 

Ench.inc^rcsic  ;     cdU    qui    charme 

Chose  ;   qui  flzir  tiis  charrms. 
ClUK.liRl'A,    s.   f.    Quegli  atti 


expo 


{. 

Cium 
ganno 


jlE-m-nto  d'.  pjrole.  Lharlata- 
ncne  ;   dcrour  -,  bucale  de    par^Us. 

ClUiCHZKO  ,  RA  ,  ióÀ.  Voce  bassa. 
Alqujnto  allegro  ,  brillo.  Qjii  est  en  poinie 
de  vin  ;    pu  est  un  peu  gai  de  vin  ,  ou  entre 

CIUJOLOTTO,  s.  m.  Vulg.  h.  Nome, 
che  in  ale  in.  Ku-.'u  d'Italia  si  dà  al  frin- 
Suello  mirino,  }':,^:.^e. 

*  CIZiA,  s.  f.  l'oi.pa,  Mamella.  V. 

CLAC^Ht:  ,  !.  f.  pi.  Volg.  It.  Voce 
fnodern  i.  N'orna  che  si  dà  ad  una  spezie 
Oi  scarpe,  che   si  portano    su  le  scarpe   or- 


fan-        d  '""'''  ''''''"'' 

C?LÀDi£';'"s'.'  f.'T 

camente  ,    e   sulo 

strase.   hUssacre; 

Ct.A:VlA-<E  ,    V. 

à  haute  v.jtx  ■' a.-:^ 
CLA..IA  IONI' 
fi.  -  Chiamarne. 
ca-ion.  Sotto  la  i..r, 
clamazione  di  essa  b 
gme. 

CLAMIDE,  s.  f, 
de'  Soldati ,  o  pi.itt 
Patrizi  Romani,  e 
eh'  essi    portavano 


irle  dall'  ur 
ile  G  iloscit 


l'.ib.tt 


nidit: 


dal 


la 


CU 
Uccisione, 


CL  I 

CL.\SSICO  , 

CA.    arid. 

Dlcesi   di  cosa 

eccellente  e  perfetta ,  quasi 
Classi  jue. 
CLAVA,  s.  f.  Quella  «• 

di  prima  classe, 
azza,  chet^liat- 

tilici    (insevano 

ne'  lor  simulacri  in  mano  a 

Ercole.  Massue. 

CLAUDERE 

V.  n.    Cr. 

N.   Contenere, 

comprendere.  C 

>mprenire; 

'ontemr  ;  emhras- 

GLI 


I5{ 


CLAUDICANTE ,  add.  d'ogni  g.  T.  Le- 
gale.  Che  zoppica.  Zoppicante'.  V. 
CLAUDICA/ IONE,  s.  f.  T.  Ug.  Ine- 

gvudita  nel  contratto.  Inégaliti  da.is  un  co.i- 

^CLAVICEiVIBALO  ,  s.  f.  Sahin.  Buon- 

CLAVICOLa'J's.  m.  T.  d'Anat.  Nome, 
che  SI  da  a  due  ossa  lunghe  ,  e  ritorte  in 
giusa  di  una  S,  collocate  nella  parte  ante- 
riore del  petto  ,  ove  si  stendono  dal  prin- 
cipio dello  sterno  tino  all'  acromio ,  che  è 
la  sommità  delle  spalle;  ed  ivi  connetonsi 
con  le  sp.ille.  ClavicuU. 

CLA\'ICORDiO,  s.  m.  Bemb.  Leu.  Lo 
stesso  ,   che  Clavicembalo.  Ctat-ccln. 

CLAVIGERO,  RA,  add.  .^.i/vin.  Che  tien 
le  chiavi,    e  qui  è   detto  di  S.  Pietro.    <^ui 


toga   era 
in  Roma.   Chiami Je. 
La    clamide     Regia.    Lt 


Romo; 
lia.  C 
Far  ci, 


C/a- 


e  dicesi  di  quella,  che 
pito.  Chasse  q:d  se  faii 
ime  la  battue,  la  cliasse 


■■    Magai. 
Aggiunto  , 


M 

Manteau  Ko  \  al 
CLAMORE,  s.  m.  Foi 

esclamazione  ,  richiamo  ,  ( 
tnetu-i  grand  cri  ;  grande  pi, 
more:  gridare.   Crier. 

CLAMOROSO ,  SA  ,  ac 
Aggiunto  eli  caccia  ,    e    dics 

VcgrZF      ' 

"clandestinamente  , 

la  modo  clandestino.    Cla'idc. 
tachctte;  d'une  mjn, ère  ciaidcs 

CLANDtSTLN'O  ,  n\,  2 
per  lo  pi.'i  di  m  .trimor.io  va 
greto.    Clandestin. 

CLANGORE,  s.  m.  Voc.  L«.  .Strepito  , 
suono  ;  e  dicesi  propriamente  di  quello  delle 
trombe.   Lt  son    des    trompettes  ;  fanfare. 

CLARETT(J,  s.  m.  Sorta  di 'vino' molto 
chiaro,  e  molto  buono.  Clairet. 

CLAiUFlCARE,    V.  Chiarificare. 

-  CLAiUf  ICATO  ,   add.  V.    Chiarific.-,to. 
CLARISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  Claro. 

chiarissimo.   Ìris-cla,r ,  cte.W .  Chiarissimo. 

-  Clarissimo  è  anche  titolo  ,  che  si  dà  in 
Firenze  a'  Senatori.  Titre  qu'on  donne  à 
tlorence ,  aux  Sénateurs  ,  qui  signifie  tris- 
illustre. 

CLARITA',  Claritade,  e  Claritate ,  s.  f. 

■  Sf-^i^p.'RA.add.  Ko«t«.V.  Chiaro. 
CLASSE,  s.   f.    Voce    Lat.    Armata  ma- 
rittima. Carovana  di  navilj.   Armée  navale  ; 


tientles  clefs 

CLAVO  ,  s.  m. 
Cbvo  ,  Bino.  Cap. 
,  CLAUSOLA,  s.f, 
che  in   se   racchiude 


CLAUSLRO, 


V.  L.    Chit 


per  cui  l'Avvocato,  o  il  Procuratore  anitalj 

causa  o  Atro  ncgoz;,;.  Client ,  cliente.  -"Ade- 
'"■  ■      ■  :    .V.  -    T.diSror. 

i-ani  coloro,  che 
meut', ,;  .  -.ione  de'  più    po- 

ClIENIKL-i     i.  '.  j'u.i-ivione,    parroci- 
o  acc.,r.lato.i' dienti.  p.,r-.,a„i.c&;;r./.; 
^'--^on;  sauvc-garde;   défense   ;   Javcur.    - 
ancne  nome  colletm-o      e  significa   tutti  i 
lenti  di  alcuno.  cUemcle.  famiglia  potente 
Clientele  e  di  partigiani. 
CLIENTOLO  ,  CLfENTULO.  V.  Cliente. 
Spazio  del  globo  terr.-c- 
■h    due    paralleli  ,    tanto 
, ,       ■      '  ■l'-"''^  •n.'^'^f  ''  "^SSior  di  dell'uno  , 
avanzi  quello  dell'  altro. d'una  mezz'ora.  Clit 
mal.   -   Uà   Geografi  si  da  altresì  il  nome  di 
clima   a  quel'a  linea  ,    che    sul  g'obo   indica 
la  divi.ioiie  de    Climi.    C/™.,t.   -  Neil'  uso 
comune  Odia  lingua  ,  si  prende  pure  m  signi- 
hcato  di  Paese  ,  regione  ,  principalmente  ri- 
guardo al  Cielo  .  o  aria  che  vi  si  respira.  CU- 

?■:"'■  y-'' '■/■'-"  '   "i™"-    f^^'  numero  del 
più  SI  dice  climi  e  no 


Rom. 


CLL 
Cn 


CLIMATE  ,  s.  r 
CLIMATERICO 
esi  solamente  d'oc 


non  dime  ,  come 
Clima. 


terzo  della 
hiam.Trsi  il  gran  i 


add.    V.  dell'uso.  D"- 
settimo  .anno  della  vit» 
Siccome  l'anno 


Chi 


Lat.  V.  Chi( 


CLAU^ULA.  V.  Clau: 

CLAU'^ULETTA,  s.  f.  Volg.  lt.  dim. 
di  Clausul.i.  Petite  clause. 

CLAUsULONA  ,  s.  f.  Volg.  It.  Acer, 
di  Clausula.   Cause    importante  ,   de    consé- 

^"CLÀUSURA  ,  s.  f.  Luogo  dove  si  rin- 
chiuggono  i  Religiosi.  ClUnure  ;  c'oitre.  - 
Luogo  chiuso.  Lieu  l'erme.  Fuor  della  sepul- 
cral  buca,  cioè  della  clausura  del  se;iolcro. 
CLEMATIDE  ,   s.  f.    Sorta  d'erba   detta 


CLE.VIENTE,  add.  d'c 


1  g.  Che 
V.  Con  eli 


conserve.  -  Ordine  di  milizia  terrestre. 
Departcment  des  troupes.  -  Classe  dicesi 
anche  per  Ordine  ,  o  grado  assolutamente. 
Classe;  rang-,  o-dre. 

_  CLASSI  ilio,  s.  m.  T.  delta  Stor.  Rom. 
!>_oldato  antico  Romano  postato  di  presidio 
»  luoghi  marittimi  o  alle  rive  de'  fiumi. 
Ctasitain. 


clémencc  \  avec  honté:  avcc  douce-tr 

CLEMENTINE,   add.  f.  pi.  preso    sust. 
Cosi  chiamano i    Canonisti  le' c'.ituzioni  di 
Clemente  Quinto  Sommo   Pontefice  ,  che  si 
eggono  nel  corpo  canonico  dopo  il  sesto  li- 
bro delle  Decretali:  e  allorachè  d'una  di  queste 
menzione,  dicono  Clementina  nel  nu- 
del  meno.    Clémentines  ;    Décrétales , 
Oli  Lunstittrions  de  Clément  V , 
CLEMENTISSIMO  ,    ma  .    add.  sup.  di 

clemènza'^  c""e.«enzÌa  ,  s.  f.  Virtù, 
che  muove  a  piacevolezza  il  superiore  verso 
lo  inferiore  nello  imporgli  pena  ,  o  nel  per- 
donargli le  oSsss.   Clémenc:  ;   djuceur  ;  mo- 
dérat'on  ;  humanite' ;  rémission. 
CLERSID.^A  ,  s.  f.  Hu:e!l.  Clessidr.i.  V 
CLERICALE ,   add.  Volg.  It.  V.   Ch-ri- 
cale. 
CLERO,  s.  m.   L'Ordine  Ecclesiastico  ;  il 
Cherici.  Clcrgé. 
s.    f.   T.  Dtdasc.  In- 
ivmamento  per  via  di  dadi.    Cléromancie. 
»  CLESIASTICO  ,  s.  m.  Ecclesias-ico.  V 
CLESSIDRA,  s.   (.  Orinolo  a  acqua  ,   d 
1    gli  Antichi    ordinariamente  servivansi  . 
isurare  il  tempo.   Ciepsydrc  ;  horl  ,g,.  d'cr. 
Clessidre  chiamaron  pure    gh    An'icli!  di- 
rse  loro  macchine    idrauliche.    Cl:psydr:s 


*  CLIMATO,   s.  m.  V  ClimT 

CLIMENO  ,  s'.  m.  r.  BorJrPianta,  il  cui 
gambo  ,  hori  ,  e  fruiti  hanno  molta  50- 
mghanza     con    quelli    della  catapuzza.   Cly- 

»  CLIMI)  _  5.  m.  V.  Clima. 

CriVlCO  CA  ,  add.  [.  della  Storia. 
1.0,1  lur.in   c.eiti  tvLjro   che_  si  facevano  bai- 

Mcd.  Aggiunto  che  si  da' egualineiite  a' Me- 
dici e  alla  Medicina  ,  riguardo  alla  cura  de' 
""'-  ne  letto  ,  ,1  che  più  comunemente 
Medicma  pratica.   Medico  pratico, 

^CLlNÒPODIp.,  s.  m.  T.  Botatt.  Sorta 
d.  Pianterella  simile  al  sermollino  ,  e  al 
basilico.  Clmopodium  :  faux  basilic  ;  fahre- 
gue.  ■^  >  .'  "• 

CLIPEATO  ,  add.  Voce  Utina.  Munito 
dello  scudo.  Arme  d'un  houclier 

CLIPEO,  s.  m.  Voce  Lat.  E  dello  stile 
poetico  solamente  ,  o  trattandosi  di  storia 
:,.,►„„  .  .  ...,]g  5;.^u|q_  Bouclier. 

•LISTERÒ  ,   s.  m.    Scrvi- 


.  CLISTERE, 

■  CLÌTORIDÈ  ;  "s.  f.  Piccola  prominenza 
foggia  di  ghianda  alquan'o  Ion- 
ie e  situata  nelle  parti  narur.di 
.  Chtoris.  V'è  chi  ha  detto  il 
masc.    ma   non  sono  i  migliori 


ghetta  , 
della  d. 
Clitorid 

'.'''"'CUTTICA  ,  s.  f, 


V.  e  scrivi  Ecclit- 


ello, 


1  vergava  I  acqua  a  zampilli, 
le  d  annaffiatelo.  Arrjso'r. 
i,  de 'due  g.  Colili  o  colei. 


/O  ,  s.  m.  Voce  Lat.  Collinetta 
elio  ,  poggio.  Colline  ;  c6tcau  ;  ani 
-  Clivo  ,  è  altresì  add.  e  vale  Peu 
posto  a  pendio.  Penehant  ;   qui  v.i  ci 


n  altro  nome  cl.;.'- 

:i'i"ia  !'  'nin'fa''dell' 
Toumesol;  héi^o- 
nche  chi  dice.  So- 

Chiavica.   Strada 


s.  f.  Fogna 


voce  Cloaque  non-;,'     ,, 

che  tr,ittandosi  delle  e!,,    ,,.,,0  0      ',   -V 

-    Cloaca.     Red.    oss.    a;:.-r      iH.cl, 

degl'  intestini ,  che  è  ricetiacolo'delio  s 

C'oline. 

CO'  ,    coir  apostrofo  ,  pron'inziato 
Stretto  ,  significa  Con  li ,  ne'  plur.ili  i 

Xi 


t(?4  C  O  A 

lini  solamente.  Aveclts.  —  Pronunziato. coU* 
o  largo  ,  v.ile  Come  ,  Si«ceme.  V. 

*  CO  ,  Senza  apostrofo  fu  (ietto  alld  Lom- 
barda in  vece  di  Capo  ,  estremità.  Tite ,  chej; 
hout  ;  cxtrim'i-é. 

COABITARE,  v.  n.  Abitare,  vivere  e 
conversar  insieme  con  sl:;i  in  uno  stosso 
luogo.  Luicr  ,  k.:bucr  ,  vivrc  cnstmUc.  - 
Parlandoli  di  uomo  e  femmina  ,  v„le  vivere 
insieme  ,  come  marito  e  moglie.  Cohabner , 
kuhìtir  arce  une  fimmc. 

COAUlTATpRE.s.  m.  Colui  che  abita  e 
vive  coiv,  altri  in  un  istesso  Iuoc;o.  Celai  qui 
htbile  daas  U  mime  cndrvic.  Ovvero  ,  cclul 
ijiii  log:  en  camyasnU  i*une  ou  de  plusUurs 
personnc. 

.COARTAZIONE  .  s.  f.  Il  coabitare  ,  o  il 
vivere  in  società.  LVrat  de  ceux  qui  vivent 
tn  socUcé,  ou  qui  lo^cnt  ensemble.  Partiudosi 
di  m.^ito  e  moeJe.  Co!ub:tation. 

COACCAOEMICO  ,  s.  m.  Magai.  Utt. 
Accademico  collega ,  lonipaitno  noli'  Acca- 
dèmia. Collcgue  i  confrire  d'Acade'mic ,  ou 
dt  la  mime  AcaJcmie. 

COACERVARE  ,  v.  a.  V.  L.  Ammassa- 
re ,  ammucchiare; ,  aminonticcllare  ,  e  di  cui 
non  tr»vo  esempio  ne'  migliori  Scrittori.  Il  Sai- 
vini  pero  s'è  servito  del  participio  coacervato. 
Entdsscri  amonceUr. 

COACERVATO,  ta  ,  Sah.  dis.  add. 
A;nmantato  ,  ammassato ,  posto  insi»me.  £n- 
easfé\  amonccU\  accumulc. 

COACERVAi^IONE  .  s.  f,  Volg.  U.  Am- 
mucclilamento ,  adimanieiito  di  tose.  Entasse- 
vicrc  ;  amas  ;  accumnl.ition. 

COADJUTATORl-  ,  s.  m.  Voce  oggidì 
poco  usata.  Socio  ,  compagno  che  aiuta  ,  che 
sdiste  un  altro  nel  suo  ministero.  Aide;  ad- 
joint  \  coopérateuT. 

COADIUTORE  ,  s.  m.  Colui  che  è  ag- 
giunto ad  un  altro  ,  per  /[utailo  a  far  le 
funziini  del  suo  minuterò  ;  e  dicesi  spe- 
zialmente di  colui  ,  che  è  ag?iiuito  a  un 
Vescovo ,  o  a  un  Canonico  ,  per  a  utarlo 
nelle  sue  fujiiioni ,  e  succe(LTs!i  nella  dignità. 
Cuadiutiur. 

COADiUTORI'A,  s.i.  Dignità,  e  uffizio 
del  Co.idiu  ore.  Coadjutoreric. 

COAUJUTRICE,    s.  f.    Sesner.  Verbale 


feni.  di  (Jo-:dju: 


Che  coadiuva  ,  dicesi  particolarmente  della 
«IjvìnE  grazia.  Qid  alde;  quisccaurc;  qui  as- 
jiste  ,  ou  coopere. 

COADIUVARE ,  v.  a.  Ajut.ire ,  porgereo 
dar  aiuto  ad  un  altro  ,  per  tar  qu.Mche  cosa. 
Ai.  '--  ;  assister  ;  sccun.lcr  ;  sccourlr  :  concuu- 
tir;    ccr,ril-uer. 

CfìArnUVATO,  TA,  ?.iA.Aidé,  eie. 

COAUUNARE  ,  v.  a.  Adunare  ,  ristrigne- 
re  e  raccogliere  insidine.  Amjjser;  rumas- 
ser  ;  accuinuUr  ;  cniasser  ;  rassemblcr  direrses 
thoscs. 

COADUNAZIONE  ,  s.  f.  Bui.  par.  L'a- 
2Ì0Be  di  adunare ,  di  rai  cogliere  insieme  più 
cose  disunite.  L'action  d'cniass^r  ,  d'tssem- 
i/er  ,   de  ramantr  i  ao^mbU/;!. 

COAGOLARE ,  CoajuUto  .  Coagolo.  V. 
Co-.2u'arc  ,  Coagulato  ,  Coagulo. 

COAGULABr-E,  add.  dogai  g.  Vuln.le. 
Che  può  coagularsi.    Qjù  j/eut  se  cujsuler  , 

■"coagulamento  ,  s.  m.  Coagulazio- 
rc ,  il  coagulare.  Coanulation  ;  coadensa- 
tìon  ;  épaijsLsscment. 

COAGULARE,  v.  a.  Rappifjliarc ,  e  unir 
iniieme  una  cosa  liqi.id.i ,  sicché  ispcssisca ,  e 
non  sia  più  fluida.  Cpaj-ulcr  ;  eailUr  ;,  Ji- 
ftr  ;  eondeniv;  ipaissir.  -  n,  p.  Rappi- 
rUarsi ,  cpcssirsi.  Se  coa^uler  ;  se  cailler  ;.  se 

COAGULATIVO  .  vt ,  add.  Che  ha  fa- 
tuità di  co.gulare.  (Ji./  a  la  fi,ree  de  coaguler , 
iter ,  eailltr. 

COA<;ULATO  .  TA  ,  pan.  CoaguU .  eie. 

C0AGU:.AZ10Nt  ,  s.  f.  Lo  stato  d'una 
■  «o'.a  coagulata  .  e  l'azione  del  coagulare.  Coa- 
gn'eiion  i    nùUeiueni  j  épaìjsissénuni  ;   con- 


CO  e 

COAGULO  ,    s.  RI.  Presame  ,    gaglio. 
Generalmente  dicesi  di  tutto  ciò  ,  che  serve  ! 

r.iiipiglijr  il  latte,  sia  fior  di  crdo ,  latte  d 
fico,  o  ventricìno  di  bestiuole  pieno  di  latte 

COA/UTATORE  ,  P.ilUy.  C.  T.  e  CoA- 
JuroitE  ,    <- jcA.  Star.  V.  Coadiutore. 

COALESCENZA  ,  s.  f.  T.  d'Anat.  Dicesi 
d'una  delle  unioni  o  connessioni   delle 
V.  SintiM.  -    T.  del'a  Fisica.    Riunione  ed 
aderenz.1  di  più  parti.  Coa'iùon. 
,  COARTARE  ,  v.  a.  y.  L.  Ristrignere  . 
limitare,  ridurre  alle  strette.  Kesserrer  \  li' 

""coAKTAT'i\X)","^^a  ,  add.  Volg.  U. 
Atto  a  oanare  ,  the  ha  virtù  di  co.irtare. 
Qjii  a  la  /acuiti  de  rcssernr ,  limitcr ,  itrécir , 

'^"coartazione  ,  s.  f.  Cavale.  Fruii. 
Ristnciiimento .  Ktre'cissemcni. 

coattivo,  va  ,  add.  T.  Didasc.  Atto 
a  costrignere  ;  onbligatorio  sotto  pena,  Coac~ 
ttf\  qui  cuniraint  i  qui  a  drolt  de 
drc. 


si  cava  1  arsenico  ,  e  con 
color  turchini».  Cabali  ; 


cobolt. 

»  COBBOLA  ,  e  COBOLA  .  s.  f.  Com- 
ponimento lirito  ;  queste  voci  ebbero  origine 
d.il  l'rovenjale  coblas,  che  in  quella  lingua 
avea  lo  stesso  signiftcato.  Pièce  de  Poesie 
ancienne  ,  que  Ics  Prorenfaux  appelluieni  Co- 
bUs. 

C02I0  ,  s.  m.  Salrin.  Quei  pesce  che 
coin, inerente  si  chiama  Ghiozzo.  V. 

COCCA  ,  s.  f.  La  tacca  della  freccia  , 
nella  quale  entra  la  corda  dell'  arco.  Coctte 
d'une  fticlie.  -  poet.  Prendesi  per  lo  strile 
stesso.  V.  Strale.  -  Si  dà  altresì  il  nome 
di  cocca  a  quel  bottoncino  ,  che  è  all'  uno-  e 
all'  altro  capo  del  fuso.  Lcs  dcux  hvuts  du 
fuseau.  —  Dicesi  anche  di  quel  poco  d'anno- 
damento ,  che  si  fa  alla  cocca  superiore  del 
fuso  ,  quando  ''gira  e  si  torce  ,  perchè  il 
filo  non  iìcatti.  ÌSoucle  cu  naud  couìant  , 
avec  lcquel_  on  arritc  le  fil  aii  fuseau.  - 
Cocche  cliiamansi  pure  le  " 
de'  panni  e  simili.  Lisièrc. 
detta  una  sorta  di  grossa 
uso  :  che  forse  poteva  essere  come  i  nosti 
brigsntini.  y.Brig.intino.  -  In  cocca  in  eoe 
ca  ,  avv.  in  cima  in  cima  ,  presso  al  ter 
mine,  lout  a'iboul\  presqu'au  urmc. 

COCCARE  ,  v.<a.  Incoccane  ;  accoccare 
fir  entr.ire  la  corda  dell'  arco  nella  tacca  < 
sia  cocca  tlella  freccia.  Encuchcr  une  flùhe 
—   È  an-.  he  quell'  atto  ,  che  suol  fare  la  ber 


Cocca  fu  i 


quai 


ndo   ella 


spigne 


e  digrigna  i  denti  per  minacciare  ,  e  far  pau- 
ra a  chi  le  d.i  noia.  Faire  la  grimace,  —  toc- 
care uno  ,  fir,.  Beffeggiare  ,  uccellar  qual- 
chc<!uno.  Batouer  ;  se  moquer  de  qitelqu'un: 
lui    taire  la  niclic. 

COCCHE  ITA  ,  s.  f.  dim.  di  Cocca  ,  Ca- 
perojzolo   a    guisa  di  cocca.    Coche  ;  petite 

COCCHIATA  ,  s.  f.  Sorta  di  serenata  , 
che  i  M'jsici ,  e  Suonatori  vanno  a  fare  in 
cocchio ,  e  oggidì  si  «lice  anche  di  quelle  , 
che  fannosi  fuor  di  cocchio  con  allegrìa  ,  e 
sti'unnenti  musicali ,  spcaìaJmenta  nello  nu&ti 
d'estate.  Scrc'iiade.  -  Per  la  Poesia  stessa , 
che  si  canta  nella  cocchiata.  Vers  que  l'on 
ehanle  i  ces  sartts  de  scrénades.   —  Carroz- 

"cÒCCHIEUE  ,  s.  m.  Colui  che  gui-ia  il 
cocchio.  Cfcher. 

»  COCCIHIGLIA.  V.  Cochiglia. 

C<)CCH1NA  ,  s.,f.  dim.  di  Cocci.  V. 
—  Sorta  di  bjilo  praticato  ]>er  lo  più  da' con- 
tadini, .^vrfc  de  aanst  de  va\tans. 

COCCHK).  5.  m.  Sorta' di  carretto  non 
molto   dii.iniiie    dalla   carrozza.    Char  ;  car- 

"cÒCCHlONE  ,  s.  m.  accr.  «  Cocchio. 


eoe 

Cocrhia  grande.   Un  grand  ehar  ;    «n  arajrf 

"cocchiumare  ,  V.  a.  .'iah.n.  Voc» 
bassa  :  Corbellare  ,  ficcarla  ad  uno.  Jouer 
un  tour  ,  un*  pièce  à  quelqu'un,  V.  Cor^ 
bell.ire. 

COCCHIUME  ,  s.  m.  Quel  turacciol  dì 
legno,  o  di  sughero,  che  tura  la  buca  dond^ 
s'empie  la  botte  ,  ed  anco  la  buca  stessa.. 
HoaHun  ;  et  le  in>u  du  bojidon.  —  Per  siniil, 
pigliasi  per  Cido.  V. 

COCCIA,  s.  £.  Piccola  enfiatura.  r&» 
rure  j  pelile  enjìure.  ~  Coccia  della  spada  , 
dicesi  la  guardia  della  mano  posta  sotto  l'inv 
piignatura  della  spada.  Carde  d'e'pe'e.  -  Coc- 
cia ^  in  modo  basso  ,  praiidesi  per  la  testa. 
l.a  cìhocke  ;  la  lite.  —  Aver  la  coccia  du- 
ra :  vale,  aver  la  te.ta  dura.  Avolr  la  tue 
dur^  ;  avoir  une  manraise  caboche. 
.COCCIGE  ,  s.  m.  r.  de'  Notorn.  Ossi, 
cino  situato  all'  estrema  parte  dell'  ossi* 
sacro  ,   di   cui  egli  è  come   un'  appendice. 

"COCCIGEO  ,  EA  ,  add.  T.  de'  Noiom. 
Appartenente  al   coecigc.    Cocciuijn. 

COCCINIGLIA  ,  s.  f.  Tinta  di  color  ros- 
so ,  chi  si  cava  da  una  spezie  di  vermi  , 
che  aneli'  essi  si  chiamaiio  cocciniglia.  Co-' 
chenilL: 

COCCIO  ,  s.  m.  Pezzo  di  v,-iso  rottt» 
di  terra  cotta.  Tel  ;   morceau  de  pvt  de  lene 

"COCCIUOI.A,  s.  f.  Piccolissima  enfiatiir» 
cagionata  per  lo  più  da  morsicatura  di  zan- 
zare ,  e  cose  simili.  Elcvure  ,  ou  yetite  am-» 
youle.  —  Cocciuola ,  S'a/i'/n.  in  signif .  di  Scot- 
taiiirn.  Piùlure. 

COCCO,  s.  m.  Coccola  di  frutice  usat» 
per  tignare  in  color  roiso  nobile  ,  detti» 
tlKìrmisì  ,  oggi  Grana.  Grame  d'écarlate  \ 
coque  de  kermes.  -  Lo  panno  stesso  tinto  di 
quel  colore.  Ecar'are.  -  Cocco,  chiamano 
i  bambini  l'uovo.  Cucco.  (SuC 

COCCO  ,  s.  m.  Frutto  d'una  spezie  d'al- 
bero Indi-ino ,  che  più  conìunemcnre  dicesi 
Cocco  delle  Maldive.  Coca.  L'albero  dsJ 
cocco.   Coc,>,:cr. 

COCCODRILLO  ,  s.  m.  Animale  cot> 
quiitro  piedi ,  e  di  cclor  girjlo  ,  che  nasca 
nel  fiume  Nilo ,  ed  è  armato  di  gran  rienti , 
è  di  grandi  unihie.  Il  suo  cuojo  è  si  duro  , 
the  non  sante  colpo  di  piatni ,  che  uom  gli- 
gitci  con  mano.  Crocodl'e.  —  Le  lagrime  dei 
"coccodrillo  ,  che  uccide  l'uomo  ,  e  poi  h> 
piagne,  dicesi  in  proverbio  di  colui ,  che  k 
bella  posta  ti  fa  male  ,  e  poi  nxistra  ,  ch« 
gliene  incresca.  Larmes  de  crocodilc. 

COCCOLA  ,  s.  f.   Frutto  d'ale-uni  alberi.. 


Coccola   del    ginepro. 
—   Per   simil.    si  dice  di  tosa  fatta  a  foggia 
di  quelle  di  detti  alberi  ,  come  Coccole  pai-       i 
ladie  ,    cioè    ulive.    Olives.    Sotto  la  front»       | 
ha    due  coccole  d'osso  ,    cioè  che  spuntano- 
'n  f-i  iri.   1/  a  deux  os  sous  le  front  qui  re f      ' 
■cmUcnt  à  dcuxhouions.  -  Uccellare  a  eoe—      j 
ro'e  :    dicesi  di  chi  par  i  suoi  cattivi  porta--      | 
«enti    Corre    rischio    di  toccar  delle  busse  ,.      j 
e  d'esser  mor;ificato.    Risqucr  d'étrc  battìi  p. 
ou  mortisi  po-ir  scs    mauvaiscs  atilons.     —       i 
Coccola',   prendesi  anche  per  In   Capo,  i* 
lete  ;  la  cahoche.  -  Onde  gir.w  la   coccola  ,.     ' 
modo  basso  :  g!r.ir  il  capo ,  essere  in  confu- 
sione. Lire  confut  ;  ne  saroir  où  L'on  a  If 

'''C'OCCOLINA  ,    $.   f.   dim.   di  Coccol.i. 
Petite  bai   ;  /•cute  faine.  -  Coccolina  ,  per 
catorro  d'infrodditura.  Cvquiluchc. 
COCCOLONE  ,   Coccoloni  ,   Voci  , 
le  non    s'uaoo    se    non   accompagnate  co' 
verbi  essere  ,  o    srare.  Star  coccoloni  ,  di- 
esi  di  chi  si    sieri»    in  sulle  calcagna.  Efr* 
ur  h^   f'if.tit\  (tre  accroufi. 
COCCOV'KGCIA  .  s.f.  Civetta.  Oicmik.. 
COCCOVEGGIARE  ,    v.    a.    Far  .itti  d«r 
coccoveggia,  civettare,   f.ir  la  civetta.  ia»«» 
la  chuuette  ;  faire  commi  la  chouetu^ 


eoe 

COCENTE  ,  acid,  d'ogni  g .  Che  cuoce. 
Cutsant  ;  hrfr.ant  ;  a'icnt. 

COCÉNTlSilMO ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Cocente.  Tiès-c^lseiit  i   tus-brùtanc. 

COCERE.  V.  Cuoc««. 

•  CuCaiGLlA  ,  :  CoCHiLLA  .  s.  f.. Nic- 
chio marino ,  che  piJ  comunemente  si  dice 
Conchiulia.  CoquillaS'-  «  coquilU. 

COa.VlENTO  ,  s.  m.  il  cuocere  ,  che  fa 
il  fuoco.  Brùlure  ;  ckalcur.  -  Concuoccimcn- 
«o  ,  digestione.  Coctiun  ;  Sgestion.  -  f  nz- 
«amento  :  qi.wir  arsura  ,  che  si^  sente  per 
aversi  erattflte  soverchLimente.  Culsson. 

COCIORE  ,  s.  m.  Ardora  ,  scotutura. 
Cuisson  ;   hrulure. 

COCITO  ,  s.  m.  Fiume  d'Inferno ,  deri- 
vante da  Siige  ,  e  datU  altri  fiumi.  Cocitei 
fituvc  icsZn%rs. 

COCITOJO  ,  JA  ,  add.  Aggiunto  di  ci- 
vaie ,  0  simili.  Di  facil  cocitura.   Dt  honne 


liquore  ,  in  cji  sia  st.ua  cotta  qual.ivoslia 
Cosa.  Dècoction.  —  Cocitura  ,  taìura  s'usa 
per  quello  spazio  del  tempo ,  che  h..  bisogno 
»  cosa ,  che  s'ha  a  cuocere.  Culison  ;  coc- 
tion,  —  Cc)cit..ra  per  [scottatura  ,  ma  per  Io 
jii  vi  s'ags'"*"*  1"  psro!a  fuoco  ;  ontìe  di- 
cesi :  Cocitura  del  fuoco.  Brùlure  —  Salvin. 
Cocimento.  V. 

COCLEA  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  Chiocciola 
della  vite  di  strettoio  ,  o  d'altro  simile  ,  detta 
anchf  femmina  ,  madre  ,  e  m.drevite.  Lcrou. 

—  T.  de'  Nvtom.  Cavita  dell'  orecchio  ,  in  cui 
con  un  suo  angusto  forame  mette  capo 
i)  lahirir.to  ,  ed"  è  cosi  detta,  perchè  si- 
miglia a  un   cerco  modo    a   una  chioccioli, 

LVr7:7C01. 

COCLEARIA,  s.  f.  T.  de*  Stm^^lìcis-i. 
Sorra  di  pianta  medicin.ile ,  le  di  cui  focile 
▼ercii  ,  e  carnose  sono  roionde  ,  e  incavate 
flussi  a  guisa  di  cuccbioio.  CochUana  ;  vu 
ìerht   aut  calUrs. 

COCOLLA  ,  s.  f.  La  veste  di  sopra,  che 
portano  ì  Monaci.  Froc  .  co^ucluchun  de 
Moine.  -  Per  simil.  si  dice  per  ischerzo 
rfa'.tre  cose  ,  che  ne  abbiano  la  figura.  Co- 
eneluchon.  -  Cocolla  è  anche  una  sor:a  di 
uuiso.  Eslìce  tic  CkamiiisTicn, 

COCOLLATO  ,  add.  Vctg.  It.  Vestito 
ii  cocolla;  mor.ico.  Qui i orte U  froi .  U  co- 
^utluch.n. 

Ci.  COLLO,  s.  m.  Cor.  Man.  Spezie  di 
cappuccio.  Coriit^Lichon. 

COCOMA  ,  s.  f,  V.  dell'usa.  Vaso  di 
terra  ,  o  lii  mettilo  ,  con  un  m.-,nico ,  che 
serve  a  far  bol'ire  icqua,  tè  ,  decotto,  e 
simili.  Co(tu<7n<\T. 

COCOiVlEIAjO ,  s.  m.  C;  mpo,  dove  sono 
i- cocomeri.  Xiclonaic .  ;  uu  l'on  fail  croùre 
iume'.ont  d'cju.  —  Colui,  che  vende  i  co- 
comeri. yen,C-ur  de  mclons  d'eau. 

COCOMERELLO  .  s.  m.  dim.  di  Coco- 
mero. Peiite  j-astc/ue  ;  peti-  mdun  d'eau.  - 
Coconiero  s.iVati.o.    Concomhre  sauyaee. 

CC)COMERO  ,  s.  m.  Frutto  noto  ,  di 
forma  tonda  ,  di  buccia  verde ,  di  midolla  ac- 
•uo^a  ,  e  di  srato  gusto  ne'  caldi  ardenti. 
Melon  d^eau  ;  yascc^jue.  —  Mettere  ,  o  cac- 
ciare ad  alcuno  un  cocomero  in  ccr^o  :  met- 
ter uno  in  dubbio  ,  e  in  pensiero.  Mcttrc 
uat  jMce  à  l'urillU.  -  Avere  un  coco.Tie- 
to,  o  stare  con  un  cocomero  in  corpo,  o 
iiraili  :  avere  alcun  dubbio  ,  che  faccia  stare 
sospeso ,  o 
tisoliizioni". 

-  prov.  Non  ssper  tenere  lui  cocomero  all' 
trta  :  ridire  tutte  le  cose  ,  o  segrete  ,  o  non 
segrete  ,  che  gli  son  dette.  Ne  sanùr  gardcr 
UH  secret.  -  Cocomero  asbiino  ,  e  Coco- 
mero saivatico.  Spezie  d'erba ,  che  fa  il  frutto 
simile   a    un  piccai  cocomerello.   Conccmbre 


OCULLA  , 


f.   CiV 


deib  zucca  oei  ciji 
ticir.-.ndf  i  c-rpelh.    Shiciiut  : 
/^  rat.   -  Picesi  ancor.i 
»uà,  che  abbiano  dell' 


ilesiv.-inno 

sommct  de 

molte  altre  som- 

uto ,  come  cara- 


C   O  D 

panili,  monti,  e  simili.  Lesommtt,  Ufo. 
te ,  la  cime  ,  ..e  hmit  d^un  clocher ,  d  une  me 
Cucuzzolo  ,    per 
pelhc'"  '     ' 

.j^ait ,  da  u 

CODA  ,  s.  f.  Quella  parte  del  c'orpo  de' 
bruii  opposta  al  capo  ,  congiunta  .ilIa  spina 
della  schiena.  Qucue.  La  coda  de'  pesci. 
Oucue;  hàc.  —  Aiettersi  la  coda  tra  le  gambe, 
prov.  Avere  grandissima  paura  ,  o  confusio- 
ne ;  tolta  la'metaf.  da'  cani.  Se  mettre  la 
'juctte  enire  les  jamhes  ;  avolr  peur  ;  ètre  con- 
fus ,  hcnteux.  —  Levare  ,  o  alzur  la  coda 
hg.  Pigliar  b.ildanza  ,  r3llegr.irsi.  F^ire  co:i- 
rage  ;  se  r-jouir.  —  Avere  buoni  bracchi  ali; 
coda  di  alcuno  :  codiare  ,  o  spi.xe  con  dili- 
genza ^ii  andamenti  di  alcuno  ,  metaf.  tolta 
da'  bracchi ,  che  inseguiscono  la  riera.  Av 
de  tons  esplons  aux  trousses  de  quelfu'i 
-  Aver  la  coda  taccata  di  mal  pelo  ,  si  dice 
in  modo  proverbiale    di   chi  si  ricorda  delie 


Fagiano  ,   dicesi   di  chi  narrando   lui  fatto  , 
lascia    il  più  bello.  Oublier   le   plus  bel  er.- 
droit  d'une  histoire.  —  Saper  dove  il  tiiavol 
tien  la  coda  :  essere  accorto,  sapere  il  con- 
Savotr  san  cumj'te.    —   Mettere  la 
coda  dove  non  va  il  capo  t  essere  entrante , 
e  cercar  d'ottener  per  ogni  guisa  lo  intento 
suo.    Se  faufiler  par-tout  ;    tacher  d'avoir  ce 
'   1    yeut    d'uie  /'jfi.n    oa  d'une  ati-.re.   - 
=r  la  coda  :  piigjiare  ,   far  muine  ,  dar 
la  soia  ;  tolta  la  met»t.  dallo  stropicciar  che 
SI  fa  talora  i  gatti  per  addimesticargli.  Cc/o- 
amaduuer  ;  fiauer  ;  caresser.   —  L'asmo 
conosce  la  coda  ,  se  no:i  quando  e'  ncn 
l'ha  ,    prov.  Il  bene  si  conosce  ,    quando  e' 
perduto.    On  ne   connoit  guire  le  bien  , 
qu\ip:is  l'avoir  p..rdu.  -  E  meglio  ejser  capo 
di  gatta,  cho  coda  di  lione.  V.  Capo.  -  Avere 
alcuno  nelle  code  :  averlo  in  tasca  ,  averlo  in 
dio;  modo  basso.  H.iir;  détester;  ne pouvuir 
iiufi'rir  queiqu'un.  -  Ntlln  coda  sta  il  veleno  ; 
Oli'  ultimo  consiste  la  difficu'.tà  ,  e' Iperico- 
Io  ;  tolta  la  metaf.  da'  serpenti  ,   che  nella 
più  che  in  altra  parte  ,  credesi  da  ta- 
ver  raccolta  la  malvagità  del  veleno. 
.lì està  la  queue ;  à  la  queut  gii  le  vt- 
Coda,  membro  genitale  dell'uomo. 
he  memhrc  viril.  —  Coda  chiiraano  le  donne 
^j.ill.t  parte  di  capelli  ,  che  portano  per  lo 
più   di    dietro    ravvolti  e  ristretti   insieme. 
Irene  de  cheveux  ;  cadenette.  -  Coda  ,   di- 
cesi anche  a'  crini  delle  comete  ,   che  appa- 
rìscon  nel  Cielo.  Lji  queue  d'une  comete.   — 
Coda  ,  v.ìle  anco  fine.  La  fin.   A;!a  coda  t 
fine.  A  la  fin.  ~  CodrJÉf  Sonetto  ,  si  di- 
ne miei  versi  ,  che  sWo  in  fine  ael  so- 
tto dopo  i  quattordici  primi  versi.  Su'-te 
n  scKnet  qui  a  plus  de   quatorfe  ve's.    - 
Coda  :  lo  strascico  del  manto  de' Cardinali  ' 
e  Prelati ,  delle  donne  ,  ec.  Li  queue  d'un  man- 
teau ,  d'une  ckape  ,  d'une  robe  ,  etc.    -  Coda 
dell'occhio  ;  l'estrema  parte  dell'occhio    ali.  to 
alla  tempia.  Coin  de  l'ali.  -  Onde  guardar  colla 
coda  dell' occhio  ,  vale  Guardar  furtiv^men- 
1  nascosto  :   lo  che  si  dice  anche 
sottecchi.  Regurdcr  du  coin  de  Pali. 
—   CoHa  del  porro   ,  o  simili  :  l'estremità, 
ì  parte   opposta  a  quella  ,    che  si  chiama    : 
apo.   La  queue  du  corre.m.    -  iMangiare  il    ' 
.  orro  da''a  coda  :  fare  a  rovescio,  ed  an- 
che cominciare  a  far  una  cosa  da  q.iel ,  che 
rteno  ,  0  <la  quel,  che  si  dovrebbe 
Erider  s^n  cheval  par  la  qutue  ; 
ècorchcr  l'anguille  par  la  queue.  —  Coda  an- 
che si  cica  ali'  ulutna  parte  di  un  esercito 
quando  e'  marcia.  Queue  d'.me  armée  ;  arruri- 
girde  —  Far  coda  :  andar  dietro  ad  altru  per 
corteggiarlo  ,  che  si  dice  anche  t  far  coda:t- 
/o.   Allìr  à  Li  suite  de    queiqu'un  pour  lui 
/:  re  sa  ckìt.  -  Far  coda  PN.omaiia  ,  è  un  giuo- 
,  che  fanno  i  fanciulli  ruzzando  ,  nel  anale 
TOno  attorno  arpicati  colle  mania'ves- 
lenti  r  un  dietro  all'  al'ro.  ìòucrà  la  queue 
Uh.  —  Far  coda  Romana  ,  per  siciil.  An- 
•  dietro  ad  alcuno  schernendolo  ,  e  bef- 
fandola. Suivre  qudtgt'uncaltbaf.uant  ,  en 


C  O  D  i(f  f 

s'fiant.  —  Appor  code  a  code  :  andar  in  lun- 
go ,  prolungarsi.  DZ/fc/sr;  protongtr.  -  Coda 
rii  rondine  :  A  coda  di  rondine ,  T.  de'  Legna- 
iuoli ,  Scarpellini  e  simili ,  dicesi  eli  quella  ir.- 
taccttura  ,  o  incavo  angolate,  che  e  larga 
da  una  parte  ,  e  stretto  dall'  altra ,  a  somi- 
glianza della  coda  della  rondine  ,  acciocché 
stieno  più  forti  le  commessure.   Queue  d'c.~ 

.  CÒDA  CAVALLINA ,  s.  f.  Erba  nota  di 
più  spezie  ,  che  nasce  in  luoghi  acquosi. 
Queue  di  ch.eval  ;  priU. 
^CODADELDR.\Gt'NE,  s.f.  T.  Astr..n. 
Il  nodo  discendente  della  Luna.  Q~cut  di 
Dras~n. 

COO.'V  DI  LIONE  .  s.  f.  Pianta  ,  che 
altrimenti  è  detta  Pisciacane.  V. 

CODA  DI  TOPO  ,  s.  f.  T.  et'  SempK- 
astì.  Pianta  ,  che  nasce  ne'  campi ,  negli 
orti  ,  0  ne"  giardini ,  ed  ha  virtù  astrettiva  , 
ed  essiccativa.  Queue  de  sourìi. 

CODA  DI  VOLl'E,  s.  f.  r.  de' SempUcisri. 
Pianta  che  fa  ne'  luoghi  umidi  ,  cosi  detta 
per  la  sua  simiglianza  colla  coda  della  volpe. 
Q.nue  de  renard. 

^CODAKDEMENTE  ,  aw.  Con  codardia, 
vi.inente  ,  vigliaccamente , poltronescamente. 

CÒDARDI'A  ,  s.  f.  Viltà  d'animo  ,  vi- 
ghaccheria,  poltroneria.  iiJc/icti;  couardìse; 
pclt.onnerie  ;   pagnutcrle  ;   tassesse  ;    coton- 

'CÓDARDIGIA ,  s.  f.  Aìam.  Codardia.  V. 

CODARDO  ,  DA  ,add.  Vile ,  pusaianimo  , 
poltrone.  Lache;  couard  ;  PolT^n;  pagncte  ; 
ceun.  Essere  un  codardo.  ìLtre  un  lache,  un 
grand  pchron  ;  avoir  fame  basse  ,  le  caur  bas  ^ 
l'esprit  bas. 

CODASPRO.  s.  m.  Salvin.  Sorta  dì  pesce 
COSI  detto  dall'  asprezza  della  sua  coda.  Sorte 
de  polsson  qui  «  la  queue  fon  rude  au  tou- 
clier. 

.  CODAZZA  ,  s.  f.  Coda.  Qiieue.  -  Per 
simil.  La  oarìe  di  dietro  ,  l'ultima  di  chec- 
chessia. La  queue  ;  le  hout  ;  la  dernlire  panie 


-  CODEARE.  V.  Codiare. 

C(.)DERINO  ,  KA  ,  add.  di  Coda.  De 
quce.  Ciccia  coderina.  l'ìande  de  la  queue. 

CODERONE,  s.m.  Sorta  di  siiioco  usa;» 
da'  fanciulli.  Espece  de  jeu    d'enfans. 

CODESTO ,  Pronome.  Cr.  N.  Lo  stesso  , 
che   cotesto;  ma  è  poco  usato.  V.  Cotesto. 

CODETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Coda.  Petite, 
queue. 

CODIARE  ,  v.  n.  Andar  dietro  »  uno 
senza  eh' è"  se  n'accorga,  spiando  con  dili- 
g..nza  (juel  ,  ch|  e'  fa  ,  o  dove  e'  va.  Mou- 
':'.'  '  ''•■''"■  !  suivre  de  lùin  cu  de  prcs  pour 
epier  ;  vbserver  les  mouvemens  ,  les  dsmar~ 
ches  de  queiqu'un. 

CODlATORE  ,  s.  m.  Colui  che  codia. 
Mouc'r>e  ;  espion. 

CODICE  ,  e  presso  gli  Antichi  Codico^, 
'irò    di   Lci^^i  civili  ,  contenente  ì 


]-:,   ad.'._  d'ogni  g.T.rfi' 

,  add.  d'ogni  g.  T.  de* 
a  codicillo.  Co.-iiciUalre. 
m.  Disvosizione d'ultima 


;Di 


i ,  per 


cosa  al  testamento  ,  ovvero  si  cambia.  Ca- 
dicllte. 

'CODICO.V.  Codice. 

CODIGLIO  ,  s.  m.  Termine  mate  nel 
si'.ioco  dcfi'  ombra  ,  che  v.ile  Perdita  di  cai 
hu  h'.trarreso  ti  giuoco,  a  profitto  di  dii  5Ì 
t  opposto.  Codiìle, 


iss  e  O  F 

CODILUN'GO,  s.  m.  Specie  d'uccelletto, 
cli^-  ha  Intesta  e'  I  dorso  (li  co'.or  uircluiio  , 
e  r  uli  di  penne  bianche  ,  e  turchine  ,  a  vi- 
cenda ,  la  cuda  bi.iiu.i ,    e    le  gambe  nere. 

CUUiMUZZO,  ìa  ,  add.Chehamozia 
la  cuda,  sen2i  cuda.  hcuu.ei.- 
LODiSA  ,  s.  t.  C'iUia. à'tm.ài  codi.  Co- 

CODIUNt ,  s.  m.  L'estremiti  delle  reni 
appunto  sopr.i  '1  sesso  ,  più  >tpparente  negli 
uccelli,  che  nesH  uomini.  Crou^un. 

COUIROi^tJ,  s.  m.  Uccelletto,  che  fa 
il  .suu  iKuo  ne' tronchi  de^h  alberi,  e  nelle 
in,ir,.i;!i2  ;  ha  il  petto ,  e  '1  codione  rosso  ,  e 
spe/iialmente  la  coaa  ,  per  coi  è  coji  detto. 
hi.anicuU  ;  rossisnU  ae  muratile. 

C'JDlTil£M<Ji,A  ,  s.  f.  yols-  It.  Piccolo 
uccelletto  di  più  spezie  ,  buono  a  mangiare , 
e  cosi  detto  dal  suo  dimenar  coiuiiuiamente 
la  coda  ,  posato  che  sia  in  terra.  I  liolo^- 
r;;si  il  chismano  Koarina  ;  e  i  Toscuiii  Cu- 
trettola.  tiochijuMc. 

CoDOGNATA,  s.  f.Bimb.  Cotognato, 
conferva  di  cotogno.  Maiincludc  ou  cuns,.rifc 

"'CODÒNATARIO  .  s.m.T.di  Le;.  Co- 
.  lui  elle  concorre  con  un  altro  nel  fare  altrui 
una  doiLizionc.  co-donatalrc. 

CODONE ,  s.  m.  T.  de  VaUslaj.  Quella 
parte  della  groppiera  ,  che  è  tonda  ,  e  passa 
sotto  la  coda  del  cavallo  .  del  mulo,  ec.  cu- 
/cron.  -  T.  d:U'  0,-.i::otasla.  Uccello  di  pa- 
tiule  della  grossezza  d'un  germano  reale, 
della  spezie  ,  e  del  coloro  delle  anatre  ,  cosi 
chiamato  per  la   sua  gran   coda,     car.ard  à 

"  COIJRJONE  ,  V.  Codione. 
CODRIZZO ,  s.  m.  ciùjbr.  Lo  stesso,  che 
coda  rizza.  QucucUvce, 
CODUTu ,  TA  .  add.  Che  ha  coda.  O  ,; 

*  CoffFlClENTE  ,  s.m.  T.  dell' Alscl-m. 
Quel  numero,  e  quantità  cognita,  posta  avanti 
una  quantità  algebraica ,  e  che  la  moltiplica. 

'^"c'JEGUALE  ,  add.  d' ogni  g.  Insieme 
eguólc,  coésal;  ésalartc  un  nutre. 

COtNZlONE ,  s.  f.  /■.  Legale.  Atto  ,  per 
cui  la  moglie  viene  a  egual  parte  de'  beni  del 
marito.  Esiece  de  tontrut  di  mariane  ,  /•«;• 
leju:l  la /emme  succedott  aux  btens  du  mari 
tonine  .■;«  d:  ses  entsins. 

COEGUALE,  add.  V- Coeguale. 

CGEKCrnVO,  va  ,  add.  /.  curiate. 
Che  ha  forza  di  costrignere  a  fare  una  cosa. 

COÈKEDE,  s.  m.  Compagno  nell'eredi- 
tà.  cohéritUr. 

COERENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  coe- 

rei.za  ,  c'ii-  !i-i  Congiunzione  ;  ed  è  termine 
pc:  '  '  ■  •'  '-'!-  ';;jÌc.  Joint;  attaché-^  Quia 
de  .■■  .■  .        ■.  ,    '.'  '  ';.-vri. 

(  I  I  :  \  >  r  i  .  Vl-,,!ivv.Segiier.Sjlvin. 
7;  '      _      1        '  ,   corrispondentemente. 

£n  i    -     ■  ■    ,     :   :r   r<:ryort  vu par  rajrport. 

COtKLN/A  ,  5.  C  Astratto  di  coerente. 
Cohirenee  ;  liaison  ;  cunnexlm  ;  union  ;  rap- 
purt  ;  conjormitc',  proportion  des  parties  avec 

C'OESIONE  ,  s.  f.  T.  di  Fisiea.  Coe- 
renza ,  unione  in  altrui ,  aderenza  .  o  forza , 
per  cui  le  parti  d'un  corpo  stanno  unite  fra 
loro,  cohésion. 

COETANEO,  EA,  acid.  D'una  medesima 
da .  Cantemporain  ;  de  mime  ige. 

COETEKNO,  NA  ,  add.  Che  esiste  da 
tut'a  r  eternità  con  altro.  Cotternel. 

Ci)FA':CtTTA,  s.  f.  Cofaccina.  V. 

COFACCIA,  s.  f.  Focaccia.  Fouaec  ;  fa- 
nali. V.  Focaccia. 

COfACClNA  ,  s.  f.  dim.  di  Cofaccia.  Pe- 
tite  fjuace ;  pet't  gàtcau, 

OKANA/O  ,  s.  m.  Facitor  di  cofani. 
p'a-nicr;  Crff'.etier;  Bahutier. 

<OiA.S'KiTO  .  s.  m.  dim.  di  Cofano. 
P.    :  c,.'h,Uouc  (?K-/. 

C:01  AM),  s.  m.  Vaso  ritondo  col  fondo 
piano ,  nel  quale  si  portano  le  cose  da  laogo 


C  Ò  G 

a  luogo,  fatto  di  souili  schegge  eli  castagna 
inte,ijte  iniieme;  Coib.-llo.  i  anUr;  ciimeU- 
le.  —  Cassa,  o  forziere.  t./;«. 

COrtA,  ».   t.  1  .  Aar.  i,)czie  di  piane- 
rò!.olo  po,toii\  tim.i  a!.' „lbero  d'  uragro>,a 

rhMo',*"chirs.V.'.U'  l,cÒha'',''è  dic".l  'aiKuJ 
g..bDia.  Hune  ,  guu'.e.  -  i^fitesi  anche  Coit.i , 
e  sou  della  con.. ,  a'  leg.umi  ,  che  ne  toi- 
mauo  li  iJUno.  l'u.iJ.sjU  a-  la  iiunc.  -  Cotta, 
chiamano  pure  i  At*rit:aj  una  spezie  di  cor- 
bello ,  ni  CUI  pongono  ,  e  portano  it  biscotto. 


COGi  i  aBUNDO  ,  Voce  oggidì  troppo 
La-ma.  V.  Cogitabondo. 

COGliA.it,  V.  n.  Voce  Latina  da  usarsi 
parcliissimamente  ,  Vale  Pensare,  i'enscr  ; 
ruminer;  song:r. 

COGliA  ilVA  ,  s.  f.  T.  Filùs.  L.  facoltà 
del  cogitare.  La /acuiti  tie  penar. 

COGliATiVO:  VA,  add.  Airoacogita- 
pagnata  colle  VOCI  Vira'i ,  o  faeolià.  !■  <.rtu  ; 
jaeuitè  de  penser. 

COGIl  AIO,  TA  ,  aild.  Pensi,  etc. 

COGIFA/IOME  ,  s.  f.  Voc.  Ljt.  poco 
.usata  da'  moderni,  l-'ensiero.   fensée. 

COGLIA  ,  1.  f.  l'ronuuiiata  coli'  O  stret- 
to ,  come  antlie  i  siiui  d. ■rivali,  liorsa  de' 
testicoli.    Lis  ho::rs:s  ;  le  s^roti/ni ,  ou  scroton. 

C  JGLll^RL  ,  e  Coi.KE  ,   v.  a.  Lo  spicare 
erbe,  o    hori  ,    o  truiti  ,  !■  :r    \' :  <'."•■  1  r 
piante,  cueiilir.  Colse  le  i      ;       .. 
erbe  cogliendo.  -  Prende:    ,         i 
i-i.   Air  uscir  del  basno>  ■  ■     i 
mo  si  guardi  di  non  coglier  t.  e:  i  >.  ..  /  : ..  v, 
garder  de  prendre  L'air  en   sortjnt  du  raui. 
Rinaldo  ,   che  aspettava  ,  il  tempo  ha  colto. 
Hen.iud  ,   qui  attcn.loit  ,  a  pris  ,  a  sai^i  ce 
temps.    -    Raccorre  ,  r.-ilure.   KecuaStir  ; 
rassembler  ;    rdri-ìr-:-.    <.    ■   '     ■■■  n.j   sotio  la 


ord.i! 


;.-.  -  Uni- 
a.corder.  E 
■  i    .olse.  - 


Gnignere  ,  truv  ri  ,  ,  ..!.!■  ,i  ;.i 
anche  direbbesi  Kmì\.>w.i^>ì-  Arncppir i i-ren- 
dre  i  snrprendre.  Coghere  all'  improvviso.  Sur- 
prendre.W  giorno  è  venuto,  ed  hamini  qui 
coltj.  Coglier  sul  fatto.  Surprcndrc  ;  p:er.- 
dre  surlefait.  -  Avveiure  ,  sccu'"-?,  in- 
contrare.   Arnvc  ;■:,::     ■/     :,/,,■■- 

dre  quelque  mul  ,   : 

vinient.jiidquc  ■;.:  i  .     ■ 

sciajurane  coi;''  ■   .i  -        .     -   '  -    1. 1  h 

mira  una  cosa.  :^\ir  de  l\:,l  ;  a/u<tei  ,  ,e- 
ter  son  ylo.nb  sur  '^;uei]ue  chosc.  —  Colpire  , 
investire ,  percuotere  ,  e  dare  dove  l'uomo 
ha  dritta  la  mira,  trapper  au  but  ;  aetei  idre  ; 
adresser;  toiicher  droit  oà  l'on  visc.  Per  non 
dare  in  tallo  ,  lo  scudo  in  mezze  alla  donzell.i 
colse.  -  Cogliere  nel  bel  mezzo.  Metttc  dans 
le  plein  ou  metire  en  plein.  Cogliere  di  pri- 
mo balzo.  Prendre  entre  band  et  vo/é:.  — 
Cogliere  il  vero  senso  d'un  Autore  :  com- 
prenderlo. Attraper  le  sens  ,  la  pensée  d'un 
Aiitenr.  -  Coglierla  ,  dicesi  il  Far  checches- 
sia per  r  appunto  ;  e  non  la  Corre  .  dicesi 
quando  non  ries:e  bene.  Réussir  hien  ou 
mal  afairc'iueliuechose.  —  Corre  animo  ad- 
dosso a  uno  ,  o  Cogliere  in  odio  alcuno  : 
prendere  a  odiarlo.  Prendre  ijuelqu'itn  tn 
hame.  -  Corsela  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Bat- 
tersela ,  Andarsene.  iV;i  alter;  s'enluìr. — 
Cor  l'agresto  :  rubare.  Voler.  —  Corre  in 
iscamhio  ,  e  in  c.imbio  :  Credere  che  uno 
sia  un  altro.  Prendre  le  ehange  ;  pren.ire  quel- 
qu'un  pour  un  autre.  —  Coglier  sete  ;  aver 
sete  ,  venirgli  sete.  Aroìr  so!/.  -  Cor  cagio- 
ne: trovar  cagione.  Trouver  une  excuse  »  un 
préiexrc.  -  Cor  posta  :  appostare.  V.  l'ost.i 
-  Corre  la  rosa  ,  e  lisciare  star  la  spin.T. 
V.  Rosa.  -   Corre  in  piena,  oin  pieno.  V. 

(DOLIO,   s.  m.  .Sco-Jia.  V. 
COGLIO.N'ARE,  v.  ,■,'.  e  n.  Voce  b.issa. 
liurìare,  schermrc  ,  deridere  ,  corbellare. 


COG 

Co'ioimtr  j  hafouer  ;  rauier  ;  se  mo  jatr  de  qtuU 

COGLlONArORS  ,  s.  m.  Voce  b.is>a. 
Scli  t.utore  o  in  de  i ,  o  n  'J  a  :  Colui 
che  CJ,V:o«a.    Moi.ici,ri  .al..e,r. 

CUGL.O.NAlU  -A  ,  s.  f.  V^oc  bassa. 
iJ.ira.  iciienio  ,  de.iy.oiie  ,  corbella.ura. 
lOit.r..,  Milton.  -  Dire  delie  cogliona. 

COGL'IONCELlÒ,  s.  m.  dim.  di  Coglio- 
ne ,  e  dice.iper  lo  pia  in  sentim.-nto  d'uomo 
b-lordo,  e  gaglioffo  ,  accennando  maggior 
bilordaggine  .  e  gagliofteria.  Petit  /at  i  petit 
sot  ;  petit  coion  :  viedase. 

COGLiJNh,  s.  m.  Voce  bassa.  Testi- 
colo.  1  esticute  ;  génitvire.  -  Coglione,  di- 
ce,- in  modo  basso  ad  uomo  g.igliotfo  ,  e 
baio-dn.  Sot  ;  stupide  ,  coion.  V.  Balordo. 

COGLIUNERI'A,  s.  f.  Voce  bas>a.  Sci- 
muii.igglne  ,  balordiggìns.  Coionnerie  ;  sol- 
lise;  im;-f-f'-;  ■•:.-_- :  f\—r:c.  V.  Balordaggine. 
-U.iS'ie'  .. ,...:.  :  -e,  b.igatelle.  iai'j 
ielle  ;  n  ,1  :        .    i.  ,-^cn. 

COGLI  'M<  .  1  ,  .  .  ,  .uld.  Da  coglioni; 
detto  in  i,l:i.  ;, ..  ì  ..r  v  icre  un  Medico , 
che  dovea  curare  i  coglioni.  Ve  testicile. 
La  valente  donna  mando  per  un  iMed.co  de 
iure  coglionico,  e  fecelo  curare.  L'Iiabìle 
Jimmc  envoya  prendre  un  Midecin  savant 
dans  l'art  de  guértr  Ics  testicules  ,   eie. 

COCJLITORE,  s.m.  Colui,  che  coglie. 
Cueilleur. 

COG.MACCO  ,  s.  m.  T.  Mar.  usa'o  so- 
l.imeii.ein  alcuni  luoghi  d'Italia,  e  vaie  Con- 

-\.\T.\   ,    s.  f.    Uocc.   di  Cogn.ito. 

-v.VTIN'A  ,   s.  f.  Fag.  dim.  di  Cog- 


CO-,.MATlNO, 
Pi 


..  Fag. 


.di  Cog- 


COGNATO,  s.m.  M.uiio  della  sorella, 
fratello  della  moi,l  e  ,  e  dicesi  anche  il  Ma- 
rito della  sorella  d;lla  moglie  ,  e  vicende- 
volmente delle  femmine.  Bcau-Jrère.  -  Con- 
giunto di  cognazione.  Cagna:  ipa-ent  du  co' é 
liei  Jemmes.  —  Per  simil.  riicesi  di  cose  ,  che 
abbiano  relazione  fra  loro.  Qui  a  du  rapi  art , 
de  la  liaison  ,  de  la  lessemblanc:  ,  de  l'af- 
fintié.  L.\  porimrea  C.irota,  l'Enula  sacr.i,  mille 
altre  poi  che  si  cognate  sono  .  che  scerner 


,Niro, 


IO,   MA  .add.sup.  di  Co- 
l ,  add.  J''oce  Lai.  Conos- 


COGNITORE  ,  s.  m.    Guicc.  Che  conos- 

e.     Cc/u'  qui  c^nniut  ,    qui  prend  connois* 

1.   1   ../.',':    \  ,  s.  in.  dm'.  diCo- 
I        .  '.  i    ;-  :     '    .        1     (    iiioscenza.  Con- 


ment.  —  Cognizione  è  anche  termine  pn- 
ridico  ,  e  vale  Facoltà  di  giudicire.  Ta- 
culé de  prendre  cunnoìjsance  d'un  procès  et  le 
juger. 

COGNO  ,  s.  m.  Misura  antica  di  vino, 
che  oggidì  s'usa  ancora  ;  contiene  dieci  ba- 

COGNÓME  ,  s.  m.  Quel  nome  dopo  il 
proprio  ,  che  è  comune  .illa  discenilenia. 
Nnm  de  /'amrlle  ;  nom  de  la  m.iisan  ;  surnom, 

COGNOMINARE,  s.  m.  Porre  il  cog- 
nome. Oonner  un  turnom  ;  surnommer.  —  Tu 
1).  Prcnd'-re  il  cocnome.  Prendre  un  surnom, 

rot.N  i\!:\  \VO  ,   TA  ,  add.  Clic  h« 


COGN<ÌSCKNTE  ,  add.  V.  Conoscente. 
COG.VOSCF.vE  ,  Cognoscibile.  V.  Co- 

cÓgnÒsCUJiÙjìMMO,  ma  ,$«».  »<!* 


co  L 

Slip,  rfi  Cogn05cibile.   Tris  -  connorssa^fi, 

COGNOjCltìl^iTA  ,  Cognoscb  litade  , 
CoGijlOscibilitate  ,  s.  m.  CognoiCimento.  Cc-n- 

CO 'i\USCIMENTq,Cognoscitivo,  Co- 
fjno.ci-rice,  Cogno.ciutiisimo  ,  cognosciuto. 
V.  Conosc-mento,  Conoscitivo,  ec. 

COGOLARiA,  s.  t".  Sorta  di  rete  da  pe5- 
cr.re  ,  la  quale  è  grande  ,  tene  ,  e  fitta  ,  ed 
ha  entramento  rotondo  ,  e  largo  ,  e  a  poco  a 
poco  si  riitrigne  insir.o  alla  coda ,  la  qviale  è 
molto  lunga  ,  ed  ha  molti  ricettacoli  ,  ne' 
qu.:!i  agevoliaen-e  entrano  mult.tudine  di 
pesci ,  e  to.-njr  non  possono.  Fcrvenx. 

COGOMA  ,  s.  f.  Volg.  it.  Spezie  di  vaso , 
éa  fare  sc„'dar  acqua  ,  ò  siinile.  Contiemar. 

COJACCJO, s. m.  pegg. di  Cuoio;  cjojo 
cattivo.  A/jwvdi^  fiiìr. 

CO/AJO,  s.  m.  Colui  che  concia.  Cor- 
r.  —  Colui  che  vende  il  cuoio. 

COMME  ,  s.  m.  Lo  stesso  ,  che  cuojo  , 
""a  .per  lo  più   ha  riguardo    alla  quahcà  del 

COJAKO,  s.  m.  V.  Coi;.)o. 

C0;ETT0,  s.  m.  Spezie  di  giubbe 
CUOIO.   Cj'dct  .U  cuir. 

COINCIDE.VTE  ,  add.  T.  Gtom.  Che 
coincide.  Co'r.c'.isn:. 

COINCIDENZA   ,  s.  f.   T.  G:om.  Sta 
di  daecoi?  ,  che  coincidono.   Comc'uUni 
__  COI.NCIDE 'E  ,  V.  n.  f.  Ccam.  Ad.itt^i 
■■  ^.'.tro  ,  concorrere  nell'istessi 


vì:\ 


COL 

onde  eli»  esca  si  sottilmente  .  che  venga 
netta ,  e  purihcata  delle  tecce ,  che  ave- 
in  se.  CouUr;  Jiilrcr  ;  passcr  far  l'itumine 
et  par  U  couloir.  —  Colare  in  signi!.  n 
Gocciolare.  CouUr-^  jlucr i  dè^ou£er  ;  s'ecou- 
ier,  —  CoUr  d'appresso;  scorrere 
qualche  luogo,  haigr.irx  arroscr  ;  j 
~  Colar  a  fondo ,  7".  Mar,  Sommergere  , 
mandar  a  fondo  una  nave,  ^—-i--  -  -  » 
In  sig:iif.  n.  Sommergersi  , 
CùuUr  bcs  ;  couUr  a  fond\ 
lare,  per  fondere,  tondre 
—  Colare,  metaf.  Strugger 
Deperir;  jonàn  ;  maigri:  - 
giiif.  di  spendere.  Dissipcr 
Sprecare. 
CULASCIONE,  s.  tn.  Strumento 
corde    accordate    in   diai 


ancir.  -  Co- 
Hur  cn  mouU. 
,  venir  meno, 
fondere  in  si- 
;   dépenscr.    \\ 


incidenza.  Cu'.-c'd:' 

*  COITARE,    G-.  S.  Girai.  Pen-,sre.  V, 

COITO  ,  s.  m.  L'atto  ve.ureo  del  mas- 
chio colla  femmina.  Con. 

»  COITOSO,  SA,  cdd.  Rim.  Ant.  Cogi- 
tabondo ,  pensieroso,  angoscioso.  Pins'f; 
Ttviur\  tristi  ;  méUncolsjue. 

^  -^L  ,  Tronco  da  Collo  ,  pronunziato 
coir  o  stretto  ,  è  composto  di  con  preposi- 
zione ,  e  di  Lo  ,  articolo  mascolino  ;  'ras- 
formata  per  lo  costume  deBa  proniiniia  la 
N  ,  nelle  seguente  liquida  mantiene  d'amen- 
due  la  forza  ,  né  mai  si  trova  scritto  Col , 
che  la  parola  seguente  non  comnci  da  con- 
sonante ,  se  pero  non  cominci  da  S  ,  con  altra 
consonante  allato ,  Col  stocco ,  col  scudo  ,  ec. 
Nel  qual  caio  si  dee  d:re  Collo  stocco, 
collo  scudo,  ec.  Il  che  non  .ivviene  di  Co!- 
la  ,  né  di  Colle  ,  che  possono  stare  av:,nti 
alla  parola  ,  che  cominci  da  vocle  ,  e  da 
consonante.  Anc.  Col  piac^ 


COLA', 

luogo 
e  all' 


.  locale  di 


,  talora  di 
n  quei  luogo.  Li.  -  Coli  ,  t:g  dj 
trasporta  .Jcuna  volta  alla  persona  , 
one.  Li., Reina  nftn  voler  ora  por- 
gere conforto  colà  dove  ad  inganno  hai  tj 
messo  tri>tiiia  -  Colà  ,  vi  si  trova  talora 
aggiunta  la  psr:'c;:i,.  segno  del  terzo  caso, 
o.sia  la  prepo,;  -        A  ,  ,  /  ,  _     .;;  la  a  cola  . 


farf^'jsy.  _,      .     .    ;     .■-..-  sir^nHre. 

Vic^V'lr-'r^r'-  '  "■•-n;o  evale 
V!C.„o  ,  n',jrno.  Em^r.i  ;  .irs.  Era  sua 
usai  za  cola  di  Dicembre  ,  d'  andarsene  la 
moglie  ed  egli  m  villa. 

COL  ^  ,  s.  f.  S-omento  da  colare  il  vino , 
tatto  di  te  a  ,  che  anche  si  chiama  calza. 
toidoir;  ciausse  à  coulcr  le  vin.  -  Cola 
e  altresì  uno  str.imento  in  forma  d'arca  ,  con 
una  lama  di  ferro  in  fondj  foracchiata  a 
guisa  di  grattugia ,  col   quale  si  cola  la  cal- 

COLaGGIU'',"colaggiuso  ,  aw.  di 
luogo  composta  di  colà,  e  di  giù,  Io  stes- 
f"-'    ..^  j'^'X'    '"'  'noltre  dinota  luogo  in- 

COLAMENTO,  s.   m.  Il  colare.  Ee,u- 

'■^:-;'\  dt.-ì-.i.cmenf.flux  i  couìagi  ;  colature. 

t.oLmcn-o  ,    per_  la  materia  colata.    Ce 

COLAATÌ:^defg.C..^Presmo- 

<J;  I  ',■'■■   r  Propriamente  il  far  pat- 

'«e  la  caia  Uquida  m  panno  ,  o  in  altro 


Col. 

COLAiSU'.  CoLASsuso,  avv.  Locale, 
composto  di  Cola ,  e  di  su  ;  lo  stesso  che 
cola  ;  ma  di  più  dinota  altezza.  Li-haut. 

COLATA  ,    s.    f.   /.    !,larir..  che  è    un 

incesismo  delia  vote  CouUc.  In  Ita- 
liano si  dice  la  itella. 

COLATI'O.IA,  CoLATivo,  VA,add. 
Atto  a  Colare.  Qjii  se  peut  fonare ,  ou  U- 
]uéher. 

COLATO  ,  s.  m.  Colatura  ,  la  materia 
colata.  Colature  ;  la  mature  eouiU  ou  Hltré- 

COLATO,  TA,  add.  CouU,  ere.  -  Aria 
celata  :  aria  ,  che  viene  non  di  Cielo  aper- 
to ,   ma   quasi  per  can.;le,  i^ent   cvutls. 

COLATOJA,  s.  f.  I .  deUe  Cartiere.  Te- 
l.;Ìo  mtrecciato  di  corde  ,  sovra  di  cui  si 
Distende  un  panno  per  colare  la  colla  prima 
di   larne  uso.  Ar.iuet;  ci  fière;  cou'oir 

COLATOJO,  s.  m.  Strumer.to,  per  lo 
tHidie  SI  colli.  Louloir;  passoiri  ;  Ji.tre.  — 
Vaso  comunemente  di  terra  cotta,  forato  da 
basso  ,  pieno  di  cenere,  per  cui  passa  I  ac- 
qua diventanno  ranno.  C/ij  de  la  Ussiye  ; 
Avere  un  colatoio,  modo  basso: 
qualche  occasione,  ove  im  dissipi 
-Ivoir  une  oceasion  de  se  ruiner , 
de  dissiper  san  hien.  -  Vasetto  <i  terra 
Cótta,  ove  si  fondono  i  metalli ,  detto  altri- 

nti  Corregiuolo  ,  o   Croguolo.    Crzuset. 

«.-olatojo  :  uno  degli  ossi    del  capo  ond' 

e  la  rema,  che  ancTie  dicesi  Cribri-^orme. 

'r\}r'°''^Ì}  '■■  "'  "illeux  ou  criorijome. 
-  l .  Mar.  Picciolo  passaggio  ,  o  canale  , 
che  vedesi  attorno  i  ponti,  nei  piccoh  bas- 

C<.'L.ATÌJRa',  s.  £,  Materia  colata.  Co- 
la:ure  ;  la  matiè-e  couièe. 

COLAZIONCINA,  s.  f.  Volg.  It.  detto 
per  vezzi,  dim.  di  Colaziane.  Petit  déj:ùnc- 
f'.tit  guùti;  U%'ere  collatìon. 

COLAZIONE  ,  s.  f.  Colezione.  V. 
^  COLAZIONETTA  ,  s.    f.    f^ols.  It.  V. 

,  CuLCAi^E,  V.  a.  Coricare  ,  distendere 
in  lungo  su  la  terra,  sovra  un  letto,  o  si- 
mile. Coucher.  Suora  ,  e  tu  sii  mia  bi- 
tolca  ,  come  terra  si  m'assolca,  quanto  v no 
sotterra  colca.  -  n.  e  n.  p.  Coricarsi  , 
distendersi  per  terra  ,  o  sovra  d'un  letto. 
òe  coucher;  se  metire  au  Ut.  Coricarsi,  par- 
landosi del  sole  ,  o  altro  pianeta ,  vale  Tra- 
■"^^'iTi.'.  V^'^'^^-  S'  co.-.'cA.T  ;  disparottre. 
COLCA fO,  TA,  add.  Couché. 
.COLCHICO,  s.  m.  T.  Butan.  Sorta  di 
pianta  bulbosa,  che  fa  ne'  prati,  e  ne' siiix- 
(b'ni ,  ove  coltivaci  per  la  bellezza  dePsuo 
fiore.  D;cesi,  che  avveleni  i  cani.  Coichi.iue; 
tue-ckf.n. 

.    COLEI,  Pronome  f.  di  Colui,  e  proc-de 
-  tutto  ,    e  per  tutto  colla  stessa    regola  , 
CeìU  ;  cclU-là.  -  Co- 
:     ncia  stessa    guisa, 

--  al  grido  di  colei! 

^•--    —    Colei  ,  nor 

persone  s'im- 


COL 

lieca.  Je  sul. 


^H 


:he  cole.  Ou. 
e.  -  Per  Abi- 


di  bile,  t' 


gionata  da  un* 


COLERE,  Col  primo  o  largo,  v.  a.  Ve- 
nerare; veibo  usato  poeticamente,  e  sol» 
in  alcune  persone  di  alcmii  tempi.  Honortr; 
re.crer;  respecter. 

COIEZIONE,  s.  f.  Il  parcamente  cibarsi 
fiior  d.-I  desinare  ,  e  della  cena  ,  come  è 
l'ósculvcre    della   mattina  ,  la    merenda  del 


cen 


Quella 


''ogia. 


aitti- 


che' r 
lei,  si 
cheC. 


che   di  N',. 


dslla  mattina.  Déjeìmi;  le  di j e 
renda.  Le  goùcé.  Quella  della   sera  ne'  gior- 
ni di  digi-.mo.  CoUatu,n.  -   Fare  colezione  : 
barsi  la  mattina  avanti  di  desinare.   De'jeL- 
r.  E  talora    parcamente    mangiare  la  sera 

vece  (li  cenare,  taire  collatìon. 
COLIbRI,  s.  m.  I.  dciC  Or, 
irta  d'uccelletto  piccoiissin-.o  dell' 

COLICA ,  s.  f.    Sorta  di   malattia  , 
enti  detta  mal  del  fianco.   Coiigue. 

Ce?,U^u?a'u'cTù  ^•"'"''  "''*  ''''  ^  "''"' 

Cpf.'ìcO,''c",''a"dd.  Dì  colica;  che  ap- 

paraene  alla  colica.  Q^-:i  concerne  la  colim:. 

Do  on  coh.i.    La  colijue  ;  tranckécs  de   U 

"^'H^IONEs  f.  Cr.N.  Colezione.  V.. 
•  ^V-"-".  s.  I.  Canapo,  o  fune,  cot  quale- 
si  colla  ;  ed  e  proprio  per  uso  del  tormen- 
tare ;  oggi  corda.  Corde  avec  lajuelle  on 
dome  la  questton  ;  estrapadc.  -  prov.  La 
mensa  .  o  la  tavola  è  una  mezza  colla  ;  e 
vale  che  gli  uomini  sopraffati  dal  cibo,  e  dat 
vino,  facilmente  manifestano  la  verità  deUe 
cose.  Vuani  on  a  les  pieds  sous  la  tahle  on 
ca-se  teaucjup ,  on  ne  se  fait  pas  donner  la 
pour  parler.  —  Colla:  composto  dì 
m  tene  ,   tenace  ,   e  viscoso  ,  che 

mente  i  legnami.   Colle  ;  ' slu-.en.   -* 
amore  con  Dio  ,  disse  un    antico  , 


Ivjr 


compaga 
rer-.  s'attristii 
COLLANA 

Unt.  Collana  i 


5.  f.   Monile,    collier;   cou- 
perle.   FU  de  perUs  ;    col- 

■  ,■      -e-  f-  ,^-  ^'^^  *°'"''  ^  ■""<» 

'r- Hr^^';  x,,°,''i'v,"  ^'''^   ''"   Grecs. 

COLLANUCCIA.  s.  f.  Ar.  Ncgr.  Col- 

luzza ,  collanetta.  Petit  collier. 

COLLANUZZA ,  s.  f.   dira,   di  Collana. 


.  m.  pegg.  di  collare. 


1.-1 

Petit  colli 
COLLARACCIO , 

Un  grand  rahat; 

COLLi""'- 
coire  braccia  legate 
dando  de'  tratti.  Donner  la  queni 
donner  l'estrapade.  -  Colar  con  fun 
cendre^uelju^un  avec   une  corde.    - 


iandK 


■  j*";;  '  '""  '''  '^'^^e „ 

:  del;a  regola ,  si  leg-e ,  come  : 
(  e  parla  della  morte  )  che 
e^  fera  chiamata  son  ds.  voi. 


ne  fa  Iddio,  tutti 
larci  in  Cielo. 

COLLARE,  s. 
o  d'.-l-ra ,  che  sì  1 
bestie,  o  per  tei 
loro.    Collier.    - 


moyeit 
■nr  en 
la'z.ire     psrtjr  su.  Ele- 
l  benefici  ccn'i.-iui ,  che. 
,  e  taglie  per  col- 


che 


n.  Quella  striscia  di  cuojo» 
lette  intorno  al  co'Io  allei 
er?li  egatr  o  per  difesi 
Quella   stnsc.a    d'.  r:  nn  . 


alia  go.eta.  Colùt  ;  rahat  ,  ^„  col  , 
bar  Collare,  o  bavero  alla  tDign-.v 
l'Ue-.jrai.e.  _  Collare  dicesi  Pnthe  q 
c.ie  le  donne  portano  intorno  al  co"fv. 
'1'/.    7    Coir  ire  del  cannone.   T.  du 


ColUt.    -    Prender' 


16Ì 


COI. 

eliarsi  ariiosso ,  e  m.drrattarlo.  Saiittr  «_  U 
gorge  ;  sauur  au  caliti  ;  ^indrc    t/uilqu  un 

'"COLLARETAJO  ,  s.  m.  Coliù  che  fa  i 
collari.  faiscuT  di  rebus. 

COLLAKETIO,  s.  m.  Pane  della  veste, 
che  sta  intorno  al  collo.  Cui  de  fi,uryo..u, 
eolUt.  -  (^aelU  parte  rfellj  cam.ci.i,  che 
intorno  alcoHo  si  timbotca  su  i  ve.timeiiti. 
Col  dt  chanitt  i  coiiintu;  gorserMi. 

COLLAKlNATO  ,  TA  ,  add.  T.  dM 
AraU.  Dicasi  di  un  animile  ,  che  abbia 
una  colina  di  colore  diverso.  Colutu. 

COLLA.UNO  ,  $.  m.  Collaretto,  t'cut 
colUf,  petit  rubai.  -  Collarino  della  co- 
lonna. Voc.  Vii-  Membretto  pwno  spor- 
tante in  fuori  ,  che  si  ta  in  cuna  al  taso 
flella  colonna.  Cemturc. 

COLLATA,  s.  I.  Colpo  di  mano  dato 
in  sul  collo.  Coup  sur  le  cuu.  -  Il  colpo, 
che  usavasi  d.ire  anlicamenie  a  Cav^jlieri  iii 
occasione  di  armargli.  AecUtdc.  0.\Ac  à.ie 
la  collata  ,  vale  f  erciiotcre  il  collj  colla 
spada  al  novello  cavaliero.  Donncr  L  jcco- 
lad:.  -  Dare  la  collata  :  d.ire  una  per- 
cossa   sul  collo  semplicemente.   Dunntr  un 

"(foLLATEiÙLE,  s.  r.t.  Quegli,  che  dà 
l'ordine  di  pag-ire  i  s->ldati.  Commissain  des 
laerrts.  -  ColLiterale  ,  per  c-valiere  del 
Podestà.  Licutenant,  .ommissairc  ou  ^relji- 
d'un  J^igi.  -  Consanguineo,  e  parente  p( 
linea  trasversale.  CoUiitiral  ;  parent  collau- 
ra!. 


idd.  d'ogni  g.  Che  è 
tin  ;  7»!  tst  i  coté. 
IdtiraL.  -  Aggiunto 
iun^o  per  linea  tras- 
.1  si  <hc^  collaterale. 


COLLATERALE, 
allato  ,  convicino.  V 
I  Geograti  dicono,  e 
a  parente  ,  vjIc  Coi 
versale  ,  che  vn  n  v 
tt-cnt  cMati.-ai  ,  /■  ■■-  ^"  ■  un'e. 
<  COLLA!  E     .1  -'*.  Ufficio. 

e  dignità  del   (  -  ^    ■■  .;-  .    oa  di- 

''"colLATL>:a-,,"5.  m.l  '-ddl'uso  Co. 
lui  che  conlerisce  ,  o  che  ha  gius  di  con- 
■fir're  un  bcnehcio.  CW/afaT.  -  Collatori, 
J".  Mar.   Nome  di  alcune  fimi  della  nave. 

^COLLATTANEO,  s.  m.  Salvia.  Fra- 
tello  di  bue.  Frire  de  U:i. 

COLLAUDARE.  V.  a.  Segner.  Laudare, 

°COLLA/10NARE  ,  v.  a.  Riscontrare 
scritture,  o  simili.  colUtionncr;  conferir  ou 
tonfror.ter  uri  écrit  anc  l'originai,  ou  deux 
e'cri's  ensemble.  ,    . 

COLLAilONE,  s.  f-  Conferimento,  pnr- 
lamento  ,  e  ragionamen-o  fatto  insieme. 
tonjèrence  ;  ahouchement  i  conversation  ;  cn- 
trttun  entre  deux  fu  flusieurs  persunnes. 
■^  Comparazione.  Cor.firence  ;  compiraison  ; 
faralUU.  -  Riscontro  ,  in  sentim.  di  col- 
laiion.ire  scritture  ,  e  simili.  CoUation;  co'i- 
fronlatiun  d'un  icrii.  -  Collazione  ,  p  ' 
r)  re  ,  e  conferire  i  bene'  '  "--'  — 
Cvl'^ition  de  bénéfiee. 

COLLE  ,  s.  m.  Piccolo  monte.  Citeau; 
eoWne. 

COLLEGA  ,  s.  m.  Compagno  nel  Magis- 
trato, neir  \i\fi'S\a.  Colt'egut;  confr'ere  ;  cum- 

'"'•"c  JLLEGA,s.  f.  Coir  E  stretta.  Lega. 
Lii-ue. 

fcOLLEGAMENTO ,  s.  m.  Il  collegare, 
e    lo    stato    della  cosa    collcgnta.   Liaison  ; 

COLir.CANZA,  s.  f.  Collegaiione  ,  le- 
na. ConfeJe'raiioa  ;  atUancc. 

COLLEGARE  ,  V.  a.  Unire  ,  congiu- 
gnere. Ver;  linisoanerj  joindre  j  unir.  - 
t\.  ••  Vtì\ri\'m\e%^.  S*aUier  'fSe  liguer;  Jisire 

^'^COLLEGATARIO,  :\,  add.  T.  de' Cu- 
riali. Colui  ,  0  colei  .1  cui  e  stata  hi^ciatJ 
um  cnsa  in  leg.ito  unit.'mcntc  ad  una,  o 
•ìj  al're  persone.    CoUìpataire. 

COLLEGATO  ,  s.  m.  Cloluì ,  che  è  in 
lepa  ,  e  in   unione.  Alile;  confederi. 

COLLEGATO,  TA,  add.  Unito  in  legn, 


COL 

Aiuti  tonfiiiri.  -  Cpiigiiint*,  «lUeeirto. 
hlaisonni;  uni;  attaclii;  loint. 

COv-LEGa'ORE,  i.  m.  Colui ,  che  coV- 
lepa.  C.lui  q.ii  ftit  la  lisu: ,  eu  la  conjé- 
dcrati.n. 

COL..EGAZIONE  ,  s.  f.  II.  collegare  . 
collegamento,  i/aju/i;  liaion  ;  jonciwa.  - 
Colleg»iU>iie  ,  per   i-trga.  V. 

COLuEGlAL.viEN  1  E ,  aw.  In  collegio, 
unitamen;e.  i:,n  cummun.  -  Talvolta,  vale 
Col  coii.enso  di  tutto  il  Collegio.  Atìc  le 
Cùnsent^TZint  t  l  a^probition  de  tout  U  Col- 
lese  ,  de  toute   la    Communauté. 

COLLtGiARE,  v.  n.  Consultare;  ed  è 
pro|.iio  de'  ivledici.  tìonnor  en  consiUation- 
Colligiaroiio,  che  la  Lice  nju  era  perdura, 
e  levandogli  le  cateratte  vedrebbe.  -  Col- 
Icgiar  mercaiiiia  di  varie  persone  per  for- 
marne il  carico  d'una  nave ,  che  anche  si 
dice  Caricar  a  cassa  ,  o  a  collegio.  Cnarger 

"  COLLEGIATA ,  s.  f.  Chiesa  ,  che  ha 
CoLmo  ,  e  Capitolo  de'  Canonici.  Une 
CulkjiaU;  Eglise  CoU-giaie. 

COi-LtG.AiO,  rA  ,  add.  Décide  par 
cjnsuUatiun.  —  Agc^ùinto  di  Chiesi.  CoUé- 
S-al.  Chiesa  collegiata.  B^lise  coUégiale.  — 
Aggiunto  di  colleguia,  o  di  Collegio ,  come 
lieiieiicio  Collegiato.  BènéficCf  ou  Canoni- 
cai  d'uni  colUglale. 

COLLEGIO,  s.  T  Cv,  r,..' Teline  ,  e 
adunanza  d'uom  n.  ,  ■      ■    -.ov.Tno. 

Collègi  II    Colkrii.    •  .        ■.    L:    Sacre 

cWV,<.,.-ColU-.-H.,'>.  ,.■,-;  n.mib 

parte  «intende  dou.iin,,,-,    .  ii  c"-n-i. 

Compagnie ,  assembU:  ,  s...  r  ■      . 

O   losco,  che  al  collegio  r         , 
se' venuto.   -  Collego,  e  t      1-      .  i 

renze  è  un  Magistr.'to  con  i  >  <!■;:;  . 
^noria.  Tribmal  à  Florenc:  ,  aJjoint  à  la 
ì'olice.  -  Volg.  Il-  Nome  di  luogo  desti- 
nato all'  educa'iione  della  gioventJ.  col- 
lege. —  Caricir  a  collegio  ,  7".  Alar.  V. 
Collegiare. 

COLLEPPOLARE  ,  v.  a.  e  n.  p.  Gnn- 
gnlare.  Tressaillir  de  Jose.   -  Riunire.  /<•,,- 
joindre.  —  Rubare  ,  portar  via.  Empor- 
ter;  de'rober. 

COLLERA  ,  s.  f.  Uno  de'  quattro  umori 

-apposti   costituenti    la   massa    del   san;^uo. 

hÙe.  Collera  prassina.  Bi/f  ;'orac«.   -  Col- 

',  perirà,  e  stizza,    colere;  dcpit;  ire; 

'gnation  ;  promptittide;  courraux.  -J£ss>.-re 


ecclesiastici 


uUn  ;  p, 


el.juun 


V.  Lieo 


•E' 

■  s.i!tare  in  collera:  far 
icotlerirc.  Faìrc  sauur 
lejaire  sortir  dcs  gonds. 


GOL 

COLLETTIZIO,  lA.  ?.M.  V.  t-  Ra«ti- 
atic  io  ;  e  d^ccsi  d'esv"  ito,  o  gente  posta 
liieme  in  fretta,  e  coi  poco  ordine.  Ka- 
..lassé  ,  en  parlant  de  foupes  ;  Arméi  Cont- 
posée  de   truupes  ramas.iis. 

COLLEffO,  coli'  E  stretta,  $.  m.  dim. 
di  cjlle.  citeau;  colline.  -  Colletto,  pec 
una  casacca  di  caojo,  die  ves^e  il  petto  , 
e  la  s.hiena,  usata  in  p.irticoUre  d.i'  Sa'- 
dati,  che  vestono  arin»dura.  cMet  de  cuir. 
-  Collarino ,  ma  un  poccli atto  misgipre 
dell'  usato,  di  cui  si  servono  le  donne.  (ìor- 
gcrctte;  collerell:. 

•  COi-LE  fTO  ,  TA  ,  coir  E  1  irgn.  tdd. 
."accolto  insieme.  Ramass:,  ratsemblé. 

COLLETTORE,  s.  m.  Colui,  che  r.ic- 
coilie  ,  e  ris.-uote.  callecie:r;  exaet:ur. 

COLLETfORl'A,  s.  f.  Ufficio  del  col- 
lettore. La  ebarge  de  coìlecuur.  -  Collet- 
toria, j>cr  Colletta,  in  signif.  d'imijosizion». 

"cÒCvfMoUìiT""'  Q  ■"'  ■■-!  ■  ■■'  ■>-, 
che  SI  riscuote  da' e   :  ,,';-,  ;/.  ; 

l-npit.     -     Collezion-    ,        ,  ...    ,     e     :n 


si  guasta  il  desinare,  l'' tngt  d.icats  de  railU 
o.i   £':inpói  dérangent  le  diner. 

COLLlBErO  ,  s.  m.  F/>.  cap.  Guarin. 
Libro  contenente  varie  cose  disparate,  e 
ciò  che  si  vjole.  RecucH;  m:ian:es. 

"  COLLIMARE ,  v.  a.  Coricare.  V.  - 
n.  p.  frane.   Sacch.  Colcarsi  ,  corcarsi.   5« 

"^COLUCELLO ,  s.  m.  dira,  di  CoMe. 
Colletto.  CJeeau  ;  colline  ;  pet:ti  colline  ;  pe- 

'  COLUCÌNO,  s.  m.  Vo'g.  Ir.  Detto  per 

vez7.i.  dnn.  di  Collo.  Pel't  cou. 
COLLiOliRE,  V.  n.  Tasi.  Lete.  II  bntti- 
t?n>o  di  dae   corpi  duri  insieme.  Froiss-ir; 

COLLIGIANO  ,'"'s;''m"T'r.dd.  Salvin. 
Abitatore  di  co'li.  Siccome  Alpigiano  dell' 
1^)1.   Hontaznard  ;  hahitant  dis   montagna. 

COLLIGINE.  Lo  stesso  ,  che  'lo'ano.  V. 

COLLILUNGO,  ga  ,  add.  .y^'W».  Che 
è  di  lungo  collo.  Qjti  a  le  con  d'une  grui; 
qui  a   le  con  long  et  grèle. 

COLlI.vIAaE,  V.  n.  Segner.  Tendere, 
iiidir!Zi,irsi  ,  por  la   mira,  l'oinier;  riter. 

COLLINA,  s.  f.  Sommità,  e  schiena  de 
colle,  cótean;  colline;  som-net  d'une  colline. 
-  Colline  ,  diionsi  più  colli  contov.iati. 
ciiatncs  de  collines. 

COLLINETTA  ,   s.   f.  dim.    di  Collina. 


COLLERICAMENIE,  avv.  Con  collera, 

atUratainente.  t'n  co/crc. 

COLLERICO,  CA,  add.  Che  .ibbondadi 
collera.  Bilicux.  -  Adiroso  ,  e  stizzoso. 
ccLre  ;  colc'riìuc  ;  ì>ili:uX;pugneux  ;  endtve  ; 

""•"cOLÈeWO,  s.  m.  Co'Iirio.  V. 

COLLEROSO,  SA,  add.  Bilioso.  BiUeux. 
Conforta  lo  stomaco  caldo ,  e  sana  il  vo- 

""colletta,  coir  Elarg.!.,?.  f.  Racco- 
'  1  m»nto  raccolta ,  e  Rcr  lo  pm  di  persone 
'iiimas  '-  Colletta  ,  diccsi  anche  R.iccolta 
di  li.nosinc.  cieillette;  ■lude.  -  Aggravio 
Imposizione.  L:vée  dedeniers  ;  colUcte.  - 
Rapi.resaglia.  V.  -  Oraiione  ,  che  il  Sa- 
cereìote  per  alcuni  b  sogm  asgiugiie  alle 
orazioni  nella  Messa  prima 

'"  COU.CTTAJO ,  s.  m.  Facitore ,  o  vendi- 
tore di  colletti.  Fj/jmi-  ou  vendiurde  eolLts. 

COLLETTIVAMENTE,  avv .,.9<rfi»..  G^v. 
Tutt'  insieme,  per  modo  collettivo,  coluc- 
tivemer:;    dans   un  sens  cUUcif. 

COLLETIVO.  VA,  add.  1.  Gram.  Di- 
cesi  di  quc"  nomi     che  sendo  generic;,  com- 

prendon  sotto  di  loro  mol'     -  

città  ,  popolo ,  e  simili  ;  e 
liana  come  in  alcun  altt 
nel  sinr;olore,  s'accordano 
il  piatile.  CotUctif. 


ger  l'Epis 


colle 


nella  lii 


...uà  Ita- 
li posti 
reggono 


Collinetta.  Pitti  moitiCttU  ;  pei't  coteau. 

COLLIQUARE,  V.  a.  Frac.ist.V.ni^Utt, 
struggere.  Dissoudrc;  fondre;  h.juijirr. 

CÒLLIQUAIIVO.  VA,  add  «y.  Che 
liquefa,  atto  a  liciutfare  ,  liquefaniv.s,  ci 
è  anche  Aggiunto  dato    a  sorta   di   febbre. 

"cOLLÌÌQUAZIONE,  s.  f.  Red.  Leu.  Li- 
quefazione, colllquaiion. 

COLLIRIO,  s.  m.  Medicamento ,  che 
s'fpi>li-:.i  esteriormente  su  gli  occhi.  CJUyre. 

COLLISIONE,  s.  f.  V.  Lat.  Battimento 
di  due  con.i  duri  insieme.  ColU-.on;  f'ot- 
tcm:nt  ;  choc  d:  deux  earps.  -  metaf. 
Concor.o,  o  sb  t  imento  d(  parole,  tlis'on  ; 

'"colliso,  sa  ,  add.  Aft;.:/.  Dibatutt» 
ed  ammacra'O.  Fr.,rW;  c*o7«'-    ,.       ,      ,. 

COLLI riGAN TE,  .idd.  Q-iegh.  eh- li- 
tìgi con  altri,  cjll't'gant  ;  panie  adversi. 
Collitiganfi.   l.e<  collittgans.       _       ^    ,    . 

COLLO.  Pron  mziato  col  primo  O  stret- 
to, com:.osto  di  Con  preposizione  slfumcn- 
tale,  e  di  Lo  articolo.  ^v«   le. 

co;  LO,  Pronunznro  col  primo  CJ  largo, 
s.  m.  Oucl'a  parte  del  corpo ,  che  sostenta 
il  ca.o,  tra  le  spalle,  «la  nuca.  «■'.!<•»'• 
-  Cadére  t  o  ^:>«^f  ^^]„;°^'.°  =_"?,'"•  al- 
frm'ifcillo  n''eVRÌió"ot'«"'d'co  di  cìii  con 
poco,  o  nessun  rischio,  t  talora  con  frode 
anzi 


COL 

»nii  ch(  nò  ,  vince  al  campagne  Suona 
somma  di  dinari.    D'ifer  ;  trumfcr   tu  j;u. 

-  Far  il  collo  ,  si  dice  anche  r.e!  contrat- 
tare ,  quando  il  coTOjratore  è  indotto  ,  o 
forzato  d.i  chi  verde  a  pagare  una  cosa  più 
del  suo  giusto   valore.   Surf  aire;  survendrt. 

-  Fare,  Allungare,  o  Dilungare  il  collo  a 
uno  :  farlo  aspettare  a  mangiare  oltre  al 
convenevole.  Tenir  tzop  long-ccmpi  au  filec  ; 
fairc  trop  atundri  U  mang^r.  —  Fare  al- 
lungare il  collo,  fig.  Prolungsre  ad  alcuno 
il  conseguimento  di  qiulche  cosa  ardente- 
mente desiderau.  Tcnir  qudvt'un  au  fiUt; 
lui  fair:  attcniri  long-tcmps   quiijnt   chose. 

-  Far  fare  il  collo:  diccsi  c^-' poUi ,  o  de- 
gli uccelli,  che  si  cuocono  arrosto,  evale 
Tenergli  al  fuoco  senza  girarli  ^  tanto ,  che 
il  collo  intirizzi.  Tcnir  la  voUiiU  qu'on  fait 
rótìr  sur  U  feu ,  Jusiju*à  ce  <jut  le  cou  sole 
Hen  roiJi.  -  Far  il  collo  :  nstrignere  a  si- 
militudine ^i  collo .  Faire  le  cou  à  queltiue 
chose.  -  1  irare  il  collo  a'  polli ,  0  simili  : 
aramazzargli.  torJre  le  cou  aux  poulets  ;  les 
tuer,  —  Avere  ,  o  hre  il  collo  torio  ;  por- 
tarlo chino  ,  e  piegato  ,  in  atto  di  umiltà , 
pia  per  ipocrisia  :  hnger  d'esser  buono  ,  e 
4ivoto.  Faire  le  higot ,  U  devot  ; /aire  l'hy- 
focrite.  -  Tirare  il  collo  alle  viti  :  portarle 
fili  lunghe  del  dovere  ,  per  raccor  quell" 
anno  maggior  quanfita  di  vino.  Laisscr  trop 
de  longueur  aux  coursons  dei  vi^nes  ijue  l*on 
taille.  -  D.^r  di  collo  :  dare  a|uto.  Alier  ; 
frèter  Vépavle  ;  àonr.er  du  sccours.  —  Rom- 
pere il  colio  :  dicesi  di  chi  in  cascando  ,  o 
simili ,  resti  subitamente  oppresso.  St  cdsser 
le  tOB.  -  Rompere  il  collo ,  metaf.  dicesi 
di  checchessia ,  che  da  buono  stato  in  poco 
tempo  precipita  in  pessima  condizione,  i^en- 
ner  du  ne  5  en  terre  ;  se  casser  le  cou  ;  se 
Tuiner  ;  ruiner  sa  fortune.  —  Rompere  il 
coHo  ,  similmente  per  meuf.  dicesi  rii  chi 
perde  la  riputazione,  e  capita  male.  Ferdre 
la  répuiation  ;  tomher  dans  le  méprls.  — 
prov.  Chi  non  si  spergiura,  fiacca  il  collo: 
chi  dice  la  verità  è  impiccato  ;  detto  per 
esprimere  ,  clie  md  volentieri  si  ascolta  la 
verità.  Qui  die  U  vérué,  estpendu.  -  Collo 
della  vescica  :  la  parte  più  stretta ,  o  l'im- 
boccatura delia  vescica  degli  animali,  onde 
sì  manda  fuori  l'orina,  col  de~la  vessie.  -Collo 
della  matrice;  la  parte  più  stretta  della  matrice. 
itf  vagin  ;  le  cou  de  la  matrice.  —  Collo  del 


I  uie- 
alfu- 


de:  la  parte  di  sopra  di  esso  d.Mla  piegati 
solo.Coarf.     ■    ' 

Colle  .giogo.  La  cime:  te  sommet 
i^une  montagne.   V  Giogo.    —    Collo,  per 


del  monte  . 


Carico  ,  o  fardello  di  mercatanzia  ,  proprio 
di  roba,  che  si  navighi ,  o  vettureggi,  colis; 
idllot.  -  Per  simll.  la  parte  più  alta  del 
fiasco ,  o  della  guastada ,  e  di  molti  altri 
vasi ,  0  strumenti.  Le  cou  ou  le  col  d*une 
bouteille,  d'un  matras  ,  etc.  —  In  collo,  avv. 
SuUa  spalla,  addosso.  Sur  le  cou;  sur  les 
ipaules.  —  Portare  ,  tenere,  c>.  in  collo, 
col  verbo  espresso,  o  sorto  inteso:  tenere, 
o  portare  di  peso,  o  addosso.  Portcr,avoìr 
un  fardeau  sur  ses  épaules.  —  Tenere  in 
collo  :  si  dice  delle  cose  intertenute  dal 
corso  loro  ,  e  particoUrmente  de*  fiumi , 
e  simili.  Empicher  Le  courant  d'une  riviere; 
la  faire  sortir  de  san  Ut.  Tenere  in  collo  , 
fig.  Trattenere  ,  sospendere  checchessia.  Re- 
tarder  ;  empicher  de  faire  ;  s:ispendre  l'effe 


collo  sottile  ,  svelto.   Avoir  le  cou  dèlie. 

COLLOCAMENTO,  s.  m.  Il  collocare. 
L'action  de  piacer  ;  arrangement  ;  assiette  ', 
pince  ;  sltuat'on  ;  rempUctment  ;  remploi. 

COLLOCARE,  v.  a.  Porre  in  un  luogo, 
allogare  ,  accomodare.  V lecer  ;  mettre;  pos- 
ter ;  colloquer  ;  ranger  :  arrangir  ;  situer; 
Tcmplacer  ;  exposer  ;  etaHir  ;  asseoir.  -  Col- 
locare tuia  persona  :  dare  uno  stabilmente 
convenevole  alla  <!i  lei  condizione.  Pour- 
voir;  piacer  une  personne.  —  Collocar  in  ma- 
trimonio :  maritar  j.  Marler;  donner  en  ma- 
siage.  -  Co'locare  una  pietra  :  porla  al  de- 
bito luo^o.  Poter  une  pierre.  —  Collocare  da- 

Di\.  Italiano-Francese, 
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naro  a  frutto  ;  darlo  a  chi  te  ne  paghi  il 
frutto.  Piacer  de  l'argent  à  intere'.  -  Col- 
locarsi n.  p.  Allogarsi  ,  porsi  in  luogo  co- 
modo ,  accomodarsi ,  acconciarsi.  Se  piacer  ; 
s'arranger;  etc.  Come  stella  con  stella  si 
colloca. 

COLLOCASSIA,  s.  f.  Colocasia.  V. 

COLLOCATO,  TA,  add.  Piaci;  pose; 

" 'cCÌLLOCAZIONE  ,  s.  f.  11  collocare  ,  e 
lo  stato  della  cosa  collocata.  Dlsposiiion  ; 
arrangement.  Place  ;  emplacement  ;  établissC' 
ment.  Presso  de'  Legali.  CoUocation. 

COLLOCUZIONE  ,  s.  f.  Ragionamento 
fatto  mi.cme.   Confércncz;   discours  ;  cntre- 

'  COLLOQÙINTIDA,  s.  f.  Pianta  simile  al 
cocomero  salvatico.  Da  alcuni  è  clìiamata 
fiele  della  terra  ,  e  dagli  Ar-bi ,  Morte  delle 
Piante  ,  perchè  a  foggia  di  veleno  fa  morire 
tutte  l'ala-c  erbe  ,  che  le  son  vicino.  Colo- 

'"COLLOQUINTIDATO,  ta  ,  aild.  Red. 
Incorporato  con  colloquintida.  Ir.Jusé  arce  de 
la  colorjuinte. 

COLLOQUIO,  s.  m.  Parlamento  insie- 
me. CuUo]He  ;  entretltn  ;  discours;  pourpoT' 
ler.  -  Cr.  N.  Locutono  di  Religiosi  claus- 
trali. Parlo,-. 

CDLLORA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  colle- 
ra. BUe.  -  Ira  ,  e  stizza.  Colere.  V.  Collera. 

COLLOROSISSIiV'O,  ma,  add.  sup.  di 
Colloroso.    'Irès-coUriTsc;  tres'Cmtorté. 

COLLOROSO  ,  SA  ,  add.  Colleroso.  Bi- 
lieux.  —  Iracondo  ,  adiroso  ,  stizzoso.  Colere; 
coUrique  ;    emporté  ,  «e.  V.  Collerico. 

COLLOTORTO  ,  s.  ta.Segna^.  Torticol- 
lo  ,  torcicollo  ,  stropiccione  ,  gabbadeo. 
Hyyocrtte  ;  faux  dévot  ;  cagot  ;  torticolis  ; 

COLLOTTOLA ,  s.  f.  La  parte  concava 
deretana  tra  "1  collo  ,  e  la  nuca.  Chignon  du 
cou  i  chignon.  -  Avere  gli  ocelli  nella  collot- 
tola :    essere    accortissimo  ,    e  difficile    ad 

tendersi  a  vicenda  per  collusione,  cjlhtder. 
COLLUSIONE,  s.  f.  Termine  leg.ile.  In- 
ganno fatto  tra  due  ,  0  più  persone  htiganti , 
che  se  l' intendono  insieme.  Collusion  ;  pré- 
rjrication.  Usar  collusione.  Prévariquer.  Si 
dice  pure  d'  ogni  ahra  intelligenza  segri 


riali. 
CoUu 

COLLUSIVO  ,  VA  ,  add.  T.  de'  Curiali. 
Che  importa  collusione.  Collusoire. 

COLLUTEA  ,  s.  f.  T.  Botan.  Spezie 
di    pianta  altrimenti    detta   Solano.    Bague- 

""COLLUVIE  ,  s.  f.  Voce  Latina.  Molti- 
tudine di  popolo  stretto  insieme.  Presse  ; 
foule  ;  grand  concours  de  personnes. 

COLMARE  ,  v.  a.  Empier  la  misura  a 
trabocco  ,  farla  traboccante  ;  dicesi  proprio 
delle  misure  delie  cose  solide.  Comhler; 
remplir;  empiir  jus.ju'au-dcssus  des  bords,  — 
rig.  Colmar  di  beni ,   di  favori  :  rendere  al- 


signincato  Colmar  di  gioja ,  o  di 
dolori  ,  colmar  di  lodi  di  benedizioni  ,  ce. 
Comhler  de  jote  ;  ccmbler  de  trmux ,  ou  de 
douleurs  ;  comhler  de  iouanges  ,  de  bénédic' 
tions  ,  etc.  In  sent.  n.  Rigurgitare.  Déborder  ; 
regorger.  Dissolvonsi  i  nuvoli  ,  colmano  i 
fonti.  -  Aver  colmo  ,  0  colmare  lo  stajo  , 
o '1  sacco:  soprabbondare  in  checchessia,  es- 
ser arrivato  al  colmo  di  checchessia.  Aioir 
combU  la  mesure.  L'avara  Babilonia  ha  colmo 
il  sacco  d'ira  di  Dio.  -  Colm.'re  le  campa- 
gae  :  alzarle ,  con  introdurvi  l'acque  torbide 
de'  fiumi  ,    ad  effetto  ,    che    vi  depongano. 

fTcoImare  ,  L'action 
de  Comhler ,  et  Vét.tt  de  ce  qui  est  combU.  -~ 
Colmata,  tavolta  il  terrsno  stesso  colmato. 
Le>  ée  ;  efuiusjse , 


COL  ti9 

COLMATISSIMAMENTE ,  aw.  Sahin. 
Pienissimamente  ,  alibondovolissimamente  , 
col  maggior  celino.  Très-abondjmment. 

COLMATO,  TA,  iii.Combié,  etc. 

COLMATORE  ,  s.  m.  Che  colma.  Qui 
comble. 

COLMATURA,  s.  f.  La  parte  di  ciò, 
eh'  empie  il  vaso  ,  la  quale  rimane  sopra  la 
bocca  di  esso.  Le  comble. 

COLMETTO  ,  TA  .  add.  CeWn.  oref. 
Alquanto  colmo.   Un  peu  reievé en  basse. 

*  COL.M1GNO ,  s.  m.    Comignolo.   V. 

COL.MO  ,  s.  m.  Cima  ,  sommità.  CombU 
fatte;  coupeau;  sommet;  -  metaf.  Grandezza 
di  stato  ,  e  prosperità.  CombU  ;  faitc  dcs 
grandeurs  ,  etc.  -  Bica.  V.  -  Colmo  è  anche 
una  spezie  di  tavola,  o  quadro  dipinto,  la- 
hteau;  peinture. 

COLMO  ,  MA  ,  add.  Traboccante  ,  pieno 
a  soprabondanza.  Cumblé  ;  qui  deborde  ;  qui 
regorge.  Dicesi  di  cose  metafisiche.  cnmbU; 
chargé;  surckargé  ;  plein.  Passa  la  nave  mìa 
colma  d'oblio  -  Per  similit  Rilevato.  ReUyi; 
gonfie;  convexe;  qui  est  enhosse.  11  fegato  è 
den-ro  cavo  ,  e  di  fuori  colmò  ,  e  scrignuto. 
—  A  colmo,  e  al  colmo,  avv.  A  misura  col- 
mo. A  mesure  comble.  —  Nel  colmo  della 
collera  ,  del  dolore  :  nel  mr!;gior  impeto  della 
collera  ,  nel  maggior  eccesso  del  dolore. 
Dant  le  furt  de    la  colere,  de  la  douleur. 

COLO,  s.  m.  Sorta  di  vaglio.  Sas;crl. 
hU  ;  van  ;  vannette. 

COLOCASIA  .  s.  f.  Spezie  d'erba  ,  che 
con  altro  nome  si  chiama  Giahero.  Pied-de~ 
rean;  colLcisU  ;  feye  d'Egypte. 

COLOFONIA,  s.  f.  Sorta  di  ragia  ,  della 
quale  i  suonatori  di  violino  si  servono  per 
fregare  le  fila  ,  0  crini  del  archetto.  ceL- 
phane. 

COLOMBA  ,  s.  f.  V.  Colombo.  -  T. 
Alur.  Lunati  ,  e  grosso  pezzo  di  legno  ,  o 
piuttosto  l'unione  di  più  grosse  travi  che 
sostengono  tutto  il  corpo  del  bastimento 
e  che  per  conseguenza  vengono  a  deter- 
minare la  lunghezza  della  sentina  ;  ed  è  il 
primo  pezzo  ,  che  si  mette  sul  cantiere  per 
la  fabbrica  della  nave.   QuUle. 

COLOMBACCIO  ,^.  m.  Spezie  di  co- 
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Colombaia.  Pi- 
■  ;  voice.  -  metaf. 
sicuro. 


lombo  salvatico.  Hnn 

CÒLOMBAJA ,  s.  f.  Stanza  ,  dove  stan- 
no,  e  covano  i  colombi.  Pigeonnier  ;  co- 
lombler  ;  yolet  ;  voliere.  -  prov.  Tir,-re  i 
sassi  alla  co!o:nbaia  ,  e, sviar  la  colombaia: 
dicesi  quando  i  bottegai  fanno  in  maniera  , 
che  gli  Avventori  non  capitano  più  loro  a 
bottega  ;  toha  la  metaf.  dai  colombi ,  che 
quando  non  sono  governati ,  e  trattati  bene, 
v,inno  altrove  cercando  loro  civanza.  clias- 
scr  les  pigeons  du  cctomhicr  ;  dtsjchalcnder 
une  boutique.  -  Andar  col  cembalo  in  colom- 
baia. V.  Cembalo. 

•  COLOMBAIO,  s. 
geonnier;  colombieri   voli 
Attenersi    al  colombaio  :  m 
Se  mettre  en  lieu  de  sùreté. 

COLOMBANA ,  s.  f.  Sorta  d'uva  dolce , 
e  carnosa  ,  e  piacevole  alla  bocca  ,  e  dicesi 
pure  del  vizzato  ,  che  la  produce.  Sorte  de 
vigne  et  de  raisin  doux.  V.  Uva. 

COLOMBANO  ,  s.  m.  Sorta  di  vino  bian- 
co. Sorte  de  vin   Har.c.  V.Vino. 

COLO.MBARA  ,  Can-gl.  V.  Colombaia. 

COLO.MBELLA  ,  s.  f.  Colombo  salvati- 
co ,  minore  del  colombaccio.  -  Pigcon  de 
roche.  -  tiim.  di  Colomba..  Petit  ,  ou/eune 
pigeon. 

COLOMBINA,  s.  f.  Sterco  di  colombo. 
colombine  ;  fente  de  p'geon. 
.  COLOMBI.N'O  ,  N  A  .  add.  Di  colombo  , 
simile  al  colombo.  De  pigeon.  Letame  co- 
lombino. Piente  de  pigeon.  ;  colombine.  Co- 
lore colombino,  colombin  ;  changcant.  — 
Pensiero  colombino  :  vale  Semplice  ,  puro. 
Pensée  innocente  ,  s'.mplc  ,  pure  ,  de  colombe. 
-  Aggiunto  di  sasso  cosi  detto  ,  buono  per 
far  calcina.  Pierre  à  chaux.  -  Piede  colom- 
bino :  sorta  d'erba.  Pied  de  pigeon. 

COLO.MBO,   s.  m.  Uccella  djmesùco. 
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«he  si  alleva  ne'Je  colombaie  ,  il  quale  al- 
tramente si  chiama  l'iccione.  V'=ri<:  sono  le 
speiie  de"  calomb/  ,  come  grosso  ,  bastar- 
dello  ,  terraiuolo,  e  simili,  f-eeon,  colemie. 
-  Essere  come  passere  ,  e  colombi  :  essere 
in  concordia  ,  amarsi  scambievolmente,  fcrre 
tomm.:  Us  dei!»  duis's  de  U  i^a'in.  -  Pesce 
colombo ,  sorta  di  pesce.  Pastena^ue  ;  tarc- 
rjmie.  V.  Pesce,  proy.  Tirare  a  suoi  co- 
lombi :  farsi  il  raale  da  se  stesso.  Fairc  du 
malàsti-méme.  -  Pigliar  più  colombi  a  una 
fava  ,  pror.  Ingannar  con  un  sol  tiro ,  strat- 
tagemma, o  allettamento  ,  piò  persone.  Fuìtì 
•in  teuii  coup  ite  fiUt.  -  Talora  iireiulesi  in 
buona  parte  ,  e  vale  C;ontentar  molti  m  un 
medesimo  tempo.  F<i>c  d'nnt  ficrn  deux 
eaui>i  ;  rendre  ttryice  à  piutlciirs  personnes  a 

"colon  ,  5.  m.  Il  più  largo  ,  e  il  più 
ero  .so  d;;ii,l*  intestini.  Le  colon. 

COLOA'ARIO  ,  lA  ,  add.  Attenente  a 
colonia.   De  colonie  ;  qui  Concerne  une  co- 

COLONIA  ,  s.  f.  Appresso  gli  Antichi 
eri  Popolo  m.indato  ad  ;,bitjre  un  paese 
colle  stesse  leggi  della  Cuti  ,  che  lo  man- 
dava ,  e  lo  prendevano  ancora  per  lo  luogo 
stesso.  Pcupladi  ;  colonie.  -  Colonia  , 
simil.  dicesi  delle  pecch' 
qui  i>ci:ile  line  nouvdU  mene. 

COLONNA ,  s.   f.   Sostc;gi  . 

per  lo  più  di  pietra  ,  di  figura  cilindri 
Colonne;  piìier.  -  Colonna,  che 
da  un  capo  i  gradi  d'una  scila  a  chiocciola  , 
che  anche  dicesi  colonna  di  punto  fermo, 
Noyau  ;  limon.  -  Colonna  di  legno.  Porcau. 
-  Colonna,  per  Appoggio  ,  sostegno.  Ap- 
fui  ;  souiien.  Al  bel  fianco  di  lui  doppia  co- 
lonna faceva.  -  metaf.  Sostegno ,  i^uto 
riparo.  Colonne  ;  souùen  ;  protcctton  ;  cpyui 
Questa  è  del  viver  mio  l'una  colonna.  -  tar 
colonna  :  dare  appoggio  ,  sostenere.  Soute- 
air  :  protéger  ;  favoriser.  —  Colonna,  dicesi 
anche  la  Piana ,  che  reg?;e  la  vite  a  bron- 
cone. Echalas.  -  Colonna  ,  per  particolare 
■    presa,  o  arme  di  famiglie,  ft'- 
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Vcùtl  colonne.  -  Colonnino  ,  prrticolarmtn-  [  coli 
te  per  quello  delle  forche,  tilitr  de  poten- 
ce.  Onde  lasciare  alcuno  al  colonnino  ,  vale 
Abbnndonarlo  nel  maggior  pericolo.  Aian- 
donniT  quclju'un  dans  le  plus  grand  dan- 
fcr.  -  l'cr  Colonnello  ,  o  colonna  di  un 
irò.  V.  Colonna. 

COLONO  ,  s.  m.  V.  L.  Abitator  di  coló- 
3.  Colon  ;  h.:hitant  d'une  Colonie.  -  Borj/.. 
gricoltore  ,  lavoratore.  Colun  ;  Uhounur. 
COLORACCIO  ,  s.  m.  Cattivo  colore. 
Maiivalse  eoitUitr. 
COUXAiMENTO,  s.  m.  Tintura  di  co- 
re, rdniure.  Coloramento  degli  occhi. 
Obsc:i'cissinicnl  des  yeux.  ^ 

COLO.IANTE,  add.  d'ogni  g.T.  de  Tini. 
Che  da  colore  ,   che  serve  a  colorare.    Co- 


COLORARE  ,    V.   a.   Dar  colore   e 

TC  con  colore  ,  colorire.   Colorer  ;  tcin 

peindre  ;  colorkr.   ~  metaf.  Dar  colore  a 


Esjaim  d\ 


msegna 
li'.r-,  co 
SoUfati 


Colonna  : 


colo 


due  o  più  parti 


^', iella  quantità 
Colonne  d^CMH. 
marìtimo.  Quei 


non  corrono  per  tutta  li 

Ciascuna  d'c  ^    ■    ni    i 
Itinnello  ,  <?  i  i 

d'acqua  ,  7".    .' 
d'accua  che  ■■       i    1     ■ 

-  Colonna  ,  T.  d,  Cjr-rr, 
contratto  o    società  che  si  ta  tra  mercanti  , 
padrone  e  marinari  d'una  nave  per  portare  e 
vender  merci  in  commuue.  SotiéU  marltime. 

—  Colonna  del  bastimento  ,  T.  Marinaresco. 
La  somma  di  danaro  destinata  alle  spese  del 
carico  esclusivamente  a  quelle  della  compra 
Jella  nave  ,  vittuaglie ,  e  paghe  de' Marina"). 

COLONNATO,,  s.  m.  Quantità  ,  e  or- 
bine di  colonne  ,  disposte  in  una  fabbrica. 
Cotonnade;  colonnaison. 

COLONNELLO  ,  s.  m.  dim.  di  Colonna. 
Petite  colonne  ;  pil'cr.  -  Titolo  di  gradò 
militare  ,  che  comanda  a  più  Compagnie  di 
Soldati  ,  e  a'  Capitini  d'esse  compagnie. 
Colonel.  -  Colonnella  in  fona  d'add..  T. 
Milit.  Diceri  la  Compagnia  del  Colonnello. 
Compagnie  colonellc.  —  Quando  la  scrittura 
d'una  tacciato  d'un  libro  è  dis'inta  in  più 
parti  ,  a  ciascuna  di  esse  ,  diccsi  Colon- 
nello ,  o  colonn^.  Colonne  d'un  Uvn 


COi-ONNETTA ,  s.  f. 
colonna  piccola.  Perite  colonne.  -  Colon- 
uetta  di  tetro.  OuenouHktu.  -  Colonnette, 
e  piintelletti.  T.  Mar.  Dicesi  di  alcuni  pezz 
di  legno  fitti  nelle  navi  per  sostegno.  Epon- 
ùL'es  ,  ci«  PoniHles  ;  csiancis  ;  Hiies. 

COt.ONNT.TrO,  s   m.  dim.  di  colonna  , 
tolfinuino.    Petite  cMonne.  . 

COLONNINO  ,  s.  n».  Colonna,  piccola. 


;1  rappresentarsela  ,  tale  ,  qaale  si 
Se  peindre  quelque  chose  ,  se  la  figU' 
r^r ,  se  la  rcprcsenur  à  Vtsprit.  —  r 
Ornare  ,  far  btUo  ;  ed  in  questo  sien.  si 
nsa  att.  e  n.  p.  Peindre  ;  orncr  ;  cnjoliver. 
—  Ricoprire  ,  simulare.  Colorer  ;  pailicr  ; 
voiìer  ;  dtss'muùr  ;  cachet  ;  convrir.^  Chi 
vuol  colorare  h  bigia  ,  gran  fatica  gli  è. 

COLORATAiMLNTE  ,  avv.  Simulata- 
mente. Sous  quelpic  I  ré'.exte  ou  dcputsement  i 
en /.tisane  semhlant  de  youloir  faire  toite  au- 
tre  chose. 

COLORATO  ,  TA ,  add.  Tinto  di  colo- 
re. Colore;  colorii;  pelnt.  -  Apparente, 
verisimile  ,  artificioso.  Spècicux  :  palile;  eon- 
trouvé.  -  Colorato  asso!.  Quando  è  aggiunto 
di  jianno ,  drappo  ,  carta  ,  e  simili ,  s'intende 
di  quello  ,  che  non  è  nero,  né  bianco.  De 
couliiir.  Carta  colorata.  Papier  pelnt  ;  colore. 
COLORAZIONE,  s.f^Il  colorare,  i^t/n- 
ture;  l'action  de  colorer  ;  coloration.  —  metat. 
Ricoprimento  ,  abbellimento.  DeQuisemcnt  ; 
volle;  couvcrture. 

COLORE  ,  s.  m.  Quel  ,  di'  è  nella  su- 
perficie de'  corpi ,  che  gli  ci  rende  visibili. 
Couleur.  Colore  del  volto.  Teint.  Il  nome 
de'  colori  de'  panni ,  nastri  e  simili  vana  spes- 
so SLcoudo  la  moda  e  il  capriccio  ;  onde  si 
Ji  L  in  Italia  color  di  calabrone  ,  corpo  di 
ci.i,  fior  di  pesco  ,  capo  di  picchio  ,  ec. 
if  si  dice  tuttodì  in.  francia  ,  ^x/t  e  ;  bone 
.  .'.-.ris;  ceil  de  Rai ,  eie .  Tutte  queste  spc- 
.^,-i;.ioni  si  possono  tradurre  letteralmente. 
Oiule  si  direbbe /lu/fi  ;.fango  di  Parigi  ;  oc- 
chio del  Ri  ,  etc.  cornei  Francesi  direbbono 
nel  tradurre  dall'  Italiano  i  sopr.iccennati  co- 
lori curps  de  vipere;  flcur  de  piche  ;  téle  de 
pic-vert  ,  eie.  -  Per  Apparenti,  finzione  , 
simulazione,  pretesto.  Couleur  ;  pritcxie  ; 
ombre  ;  apparence  ;  vcrnis  ;  couverlure  ;  pein- 
ture  ;  voile.  -  Dare  colore  :  fare  ,  o  avere 
apparenza.  Donncr  couleur  ,  apparcnce.  - 
D.ir  colore  ,  parlando  delle  carte  da  giuo- 
care  :  dar  mostra  di  esser  del  colore  djl 
seme  ,  che  si  desidera.  Servir  di  li  couleur. 
—  Dare  colore  ,  vale  anche  Vergognarsi ,  ar- 
rossare. Ruugir  j  avoir  honte.  -  Colore ,  per 
ornamento  ,  o  figura  rettorica.  Figure  de  ré- 
thorique  ;  ornemens  ;  fleurs  de  l'élotmence. 

COLORETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Colore. 
Paitc  couleur  ;  couleur  ligire.  —  Pretesto  , 
finzione.   Couleur;  prùexie,etc. 

COLORIRE  ,  v.  a.  Colorare.  Colorer  ; 
coUirier  :  tnluminer.  V.  Colorare  ne'  suoi 
significati.  -  Disegnare ,  e  colorire  ;  ed  an- 
che colorire  i  suoi  disegni  ,  e  simili  :  con- 
durre a  perfezione  le  cose  cominciate;  tolta 
la  metaf.  da'  Pittori.  Donner  Im  aem'ière 
matn  ;  achever  quelque  chose. 

COLORITISSIMO  ,  M*  ,  add.  sup.  di 
Colorito.  1  rès'Colore. 

COLORITO  ,  s.  m.  T.  de'  Pit.  Maniera 
di  colvsrire.  Le  coloris  ;  l'harm^nU  du  co- 
Ur.t.  11  c(iinr:'o  del  volto.  Le  teint. 

COLORITO  ,  TA  ,  sM.  Tinto  di  colore  , 
che   apparisce  con  colore  ,    che  ha  colore. 
Col  ire  ;  C'ioril  ;  teint  ;  peint. 
COLORITORE  ,  s.  m.  Car.  Dipintore  , 
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che  colorisce.    Peinire  ;    eelul  Ji.'  co- 
lore ;  qui  teint. 

C(.>LOSSALE,  add.  d'ogni  g.  Di  colosso, 
sin-«.  a  colosso.  Colossal  ;  gigantesque. 

COLOS.Ì1COTERA  ,  s.  f.  Kcc.  D,i..  V. 
Cavalletta. 

COLOSSO,  s.  m.  Statua  gigantesca  ,  di 
smisurata  grandezza.  Colosse. 

COLl-A  ,  s.  f.  Peccato  ,  difetto.  Faute  ; 
péché;  couipe  ;  erreur  ;  bl.ime;  vice.  —  Ca- 
gione. Faute  ;  cause.  Colpa  d'amor  ,  non 
già  difetto  d'arte.  -  Colpa  si  usa  talvolta  , 
come  in  forma  avv.  sopprimendo  l'articolo , 
0  la  preposizloue  ,  come  ,  mercè  ,  bontà  , 
e  simili.  farUJau-e.  Questo  monte  diss'ei, 
fatto  è  Silvestro  ,  colpa  ,  e  vergogna  dique'» 
che  son  ora.  -  Dar  colpa  ,  dar  la  colpa  , 
por  la  colpa  ,  portar  la  colpa  ,  e  simili  :  in- 
colpare ,  accusare.  Setter  la  J'aute  sur  quel- 
qu'un  ;  l'accuscr.  -  Aver  colpa  di  checché 
sia  :  avervi  errato  dentro  ,  averne  data  cagio>- 
ne,  o  esserne  incolpato.  Etre  cause  de  quel- 
que  chose.  Chiamarsi  in  colpa  ,  e  rendersi  in 
colpa  :  accusarsi  dell'  errore.  S'ayouer  cou- 
A  colpa  vecchia  ,  pena  nuova  i 
dicesi  qu.mdo  a  persona  rea  di  colpe  antiche 
pragiuHgono  fresche  inortificaiioni  ;  ma  più 
munemente  si  dice  Peccato  vecchio  ,  peni- 
nza  nuova.   Faire  la  pénitence  d'un   vieux 

COLPABILE,  add.  d'ogni  g.  Colpevole, 
che  ha  in  se  colpa  ;  dicesi  delle  cose  ,  e 
delle  persone.  Coupable  ;  criminel  ;  blàma— 
ble  ;   condamn.tble. 

COLPABILI.SSIMO  ,  ma  ,  add.  siip. 
Colpahile  ;  colpevolissimo,  Très'Coupa* 
bU     etc. 

COLPABiLMENTE  ,  avv.  Con  colpa  , 
colpevolmente.  Criminellement. 

COLPARE  ,  V.  n.  Peccare.  T^mtsr  <,i 
faute;  péchcr.  -  n.  p.  Chiam^irii  in  colpa. 
S'avouer  coupable  ;  avouer  sa  faute.  v.  a. 
Accusare,  tl.ir  la  colpa  ,  incolpare  ,  ripren- 
dere. Accuscr;  blamcr. 

GOLPATO  ,  TA  l'dd.  Da  Colpare  ,  ma 
usasi  in  S'sniucato  di  colu' v.ile  Coupable  ^ 
criminal.  Com]  agno  si  fa  della  colpa  chi  di- 
fende lo'  colpatol  -  Parlando^  di  cosa  ,  e 
non  di  persona.  Ciimlnil  ;  blurnabU;  condam- 
nahle.  Se  sia  con  moderamento  di  non  Gol- 
pato  difcndimento.  .  .     „ 

COLPEGGIARE ,  v.  a.  Dar  colpi.  Sat- 
ire ;   trapper  ;  donner  des  coiips  ;  lapoicr. 

COLPETTINO,  s.  m.  dim.  di  Colpetto. 
Un  petit  coup  ;  un  coup  liger.  -  Preso  fig.  ha 
forza  d'avv.  e  v.>Ie  Alquanto ,  un  poco.  Un. 
petit  peu.  Co,i  ribeve  ancora  un  colpetuno. 
Aitisi  il  bull  encore  un  pe:h  coup. 

COLPETTO  ,  s.  m.  dim.  di  colpo.  Petit 

"(Colpevole  .  add.  d' ogni  g.  Che  è  in 

colica,   che  è  in  fallo.   Coupable;  crimtnelì 


ilélinquant.  -  Tnlvoh; 
L:  Coupable  ;  le  ir':'  ' 
COLPE  V  OLISSI, •■ 
Colpevole.  Tri.-  , 

colpevolm:.- 

pah'lmente.  Con  culp 
•'^""OLPIRE,    -  -  ' 


fiap 


forza  di  sust. 


d  altrui  felicemente  quikhc  su». 
fatio.  Kiiissir  ;  frapper  au  blit. 

COLPITO,  TA,  M.  Frappé,  e-c.      . 

COLPI  fRICE,  s.  f.  Sahin.  Che  colpi::- 
ce,  feriirlce.   Celle  mi  hlcsse  ,  qui  frane. 

COLPO,  s.  m.  Botta  ,  percossa,  lenta. 
Coup;  ch..c:  at-c-r.'e;  trait.  Cohio  dt  m.ino. 
Co'^p  de  mail.  Colio  di  mnre.  Coup  de  mcr. 
Colpo  imi><-<li-o.  Ci.uycuupi.  Colpo  di  vento  , 


0  d'im 

"-,'     'i    ■ 

,',  :'  ■■;,,:.„„.  Colto  che 

deciti  »' 

.       i       ;     ,le  partii.  Co'po 

del   Ci 

(     ,'.    Colilo   di  disf.ra- 

zia.  Co 

,    .    (     lo  ili  disperazione' 

t.t'ji' 

''•,■.(■,'> 

t..i,o   'ortunaro     Coup  Ja 

blnL 

.CoìiH)'n>'^ 

naie.  l\e  a,tein:e  morletU. 

-  Fallire  U  colpo 

Jiater,  manqutr  son  ot>^ 

COL  COL 

Colpo  ,  per  segno  del  colpo  ricevuto ,  mar-  'lino.  T.  Botsn.  Pianta  ciltrim<;nti  detta  GhiaK- 

gine  ,    cu-_3trii-e.   Coup  ;   mjr,]ue  et  coup  ■    '-     T-:..n  —  t        /        , 

iUssurz  ;  cicatrice.  —  Dar  colpo,  e  far  co 
pò  ;  Colpire,  Pi^rtcr  un  coup  ;  frappcr.  \ 
Colpire.  -  Fsr  cjlpo  ,  metaf.  Consesuii 
quello  ,  che  si  desidera.  Fain  son  con; 
-  Co!|.o  m..esfro  .  o  di  maestro  :  dice 
qu3--.,  •V..--13  (-  ,    .  dice  q 


asilj  p:,,.  Fatrc  un  bc, 
im  c-jlpo  .lUa  botte  . 
Botte,  e  O 

falbcrci  ,  o  fa  quercia  ,  e  v 


i-.nestroj^  operar  con 

bil  colpo  :  conchii»- 
»  l'intrapreso  negozio 
;  coup.  -  prov.  Dare 
botte  ,  e  uno  al  cerchio.  V. 
hio.  -  prov.  Al  primo  colpo  , 
)  non  cade  ,  o  non  va  in  terra 
e  ,  che  bisogna 
1  volta  il  modo 
01  ottenere  .alcuna  cosa.  On  ns  coupé  point 
un  arprc  d'un  seul  coup.  -  Render  colpo 
per  colpo  :  render  Sparigli.),  o  render  pan 
per  foccacia.  Renare  coup  fiour  coup  ;  ren- 
are U  pareUli.  V.  Foccacia.  -  Di  colpo, 
avv.  A  un  tratto  ,  in  uno  stante.  Tout-à- 
coiip  ;  soudainenient  ;  en  un  moment.  -  A 
iin  colpo  ,  avv.  Insieme.  Tout  d'un  cuup  ; 
tout  en  une  fols.  —  Colpo  ,  per  Detto  ar- 
guto ,  motto  ,  bona.  Reparcie.  \.  Botta  , 
e  filùtto. 
COLPOSO  ,  SA  ,  add.  Sahin.  Colpevole 

Coupjb.'e  ;  «-'-■■'    " 

siccome  tutt 
innocente. 
COLTA , 


limili  , 


Raccolta,  colletta.   Lcvée 
ài  fiori  ,   erbe  , 


L'3 

mare  i  mulini 
colpo  ,   ferire 


cne  SI   raccoglie  pe: 

Eclusée.    -    tar    col 

Trapper;   hlesser;  pò 

di  posta.  A  la  vulée  ;    onde  dare    alla  pali.! 

di  colta  ,  vale  darle  av;«iti  eh'  ella  balii   di 

terra  PrcnJre  U  la'.U  i  li  vele-. 

»COLTARE  ,  V.  a.  Coltivare.  V. 

•  COLTATO  ,  TA  ,  add.  Coltivato. 

COLTELLA,  s.  L  Sorta  d'arme  ,  a  guisa 
«li  coltellaccio.    Coutcau  ;   coutelas.    -  Col- 
tella per  i  riscontri,  r.  de'  Contadln!.   Quella 
coltello  ,  che  si  pone    all'  aratro  , 


perchè  fendendo 


radici  4;he 


'  tagli 


COLTELLACCIO 

vo  ,   o   grande  ,   ed   i 
ischerno.  M^uvais  coi. 


incontrano,   coutre.    V. 
Coltello  e 


de  houc 
sa  di  sp 
Stare  i 


Mio  a  due  tagli. 
;l!o  a  molla  , 
!au  pliant  ;  coul 
:!lo  da  affettare  il 
simil.    Sorta  d'a 


o    ce 

hello 

da     tasci! 

au  de 

poche  ; 

iambettc. 

lardo 

Yranche-Ur^^.  - 

pugnale 

.   Sruet  ; 

e  alcu 

no  alle 

Colùli.T    ; 

la  ve 

idetta. 

/rru.r    ; 

rr:k 

r.  -  ^ 

era>.  D.- 

nnosù. 

Coup   de 

uteau  e 

u  cmur 

;  dauUur. 

pain 


e.  Cu!, 


prov.  Lo 

gatti. ^  Arnls  comme  chicns  et  chai^  ;   ,:     '  -    I 

aux  e'pe'cs  et  aux  coute.iux.  Coltolljcc'  ,  ,  -i,- 

che  s'aRgiunge  di  qua  ,'  e  di  là  alla  velagli 
sopra  nel  vassel  quadro  ,  j)er  pigliare  ma''- 
£Ìor  qu.intità  di  vento.  Bonnette.  Coltellacci 
Scopamari .  Bonnenes  lardies. 
COLTEILATA,  s.  f.  Ferita  dicohello, 
coltella  coup  de  cuuteau.  -  metaf. 
grande  per  cattiva  nuova  ,  o  per 
che   SI  riceva,    cup  de  polgnard  ; 


Dolor. 


to-'P  de  e 

COLTELLESCA  ,   s.  f.  V.  Coltelliera. 

COLTELLETTO',  s.  m.  cr.  s.  dim.  di 
Coltello  :  coltellino,   couteau  pliant  ,■   petit 

'"coltelliera  ,  s.  f.  Guaina  ,  o  custo- 
«Ila  del  col-elio.  Gainede  coutcau.  -  Coltel- 
liera,  SI  dice  anche  d'una  guaina  .  dove  si 


COLTELLINAM,  s.  f.  Volg.  U.  Donna 
Che^  vende  coltelli ,  forbici ,  e  simili,   c^ute- 

"cÓLTELLINAJO  ,  5.  m.  Quegli  che  fa 
°o«-'/;      ''^''^"''  '■^^''i'  lancette,  e  simih. 

"coltellino  ,  s.  m.  dim.  di  Coltello. 
i-outtau  jUaiu  ;  couteau  de  poche  ^  CoUel- 


lore  ,    pen 
poi^ard  ;  couv  de 

Come  che  queste  parole  tossero  tutte  coltella 
Al  Ònselda.  -  Per  simil.  Ramo  d, 
Fctlti  branche  de  palmicr.  -  i'er  le 
penne  maestre  dell'  ah  degli  uccelU  ,  ed  altro. 
Lei  Srosses  plumes  des  aiLs  des  oisearx 
-Per  coltello  ,  dicesi  de'  mattoni  ,  mezzane  , 
o  simi'li  ,  allora  che  posano  in  terra  non 
col  piano  più  largo,  ma  col  più  stretto.  Met- 
tre  ou  poscr  de  champ.  -  Servir  alcuno  di 
coltello  ,  e  servirlo  di  coppa  ,  e  di  coltello  : 
tar  da  scalca,  o  da  coppiere  aUa  men.a  ad 
alcuno.  Scrrir  d'Ech.tnsvn  et  d'Ecuyer-tran- 
chant.  Fig.  -  Servir  uno  pienamente  in  tutto 
ciò,  che  desidera,  o  che  gh  bisogna.  Etre 
le  couteau  pendant  de  quelqs'un.  -Coltello 
da  scarnu-e.  T.  de'  Legatori  di  libri.  Stru- 
mento con  tagho  ,  che  serve  a  scjrnVe  le 
pelli.  iJa^w.-  Coltello  da  scarnare.  T.  de' 
Coacuipelli.  Strumento  da  scarnar  le  pelli  , 
che  SI  conciano.  Drayoire. 

COLTELLONE.  s.  m.  Minue.  accr.  di 
Coltello.  Un  gros  Cou'eau 

COLTISSIAIO  ,  MA  ,  add.  Sanna^.  sup. 
di  Colto.  Trcs-hicn  cilltiyé. 

C(JLTIVAMENT0  ,  Col  primo  O  chlu- 
'-     -     -  :utti  i  derivati,  s.  m.  Il  culti- 

udour;  laboura^e,  —  Orna- 
Culto  ,  venerazione.  Culle  ; 
adoration;  véneration.  Noi  siamo  chiamati  al 
coltiv.ame<ito  d'Iddio.  -  Religione.  KA-'-'v. 
Imperocché  diverse  coltivamento  ,  cioè  Re- 
ligione ,  impedisce  il  matrimonio.  Ot;i;-di 
pero  non  s  userebbe  in  questi  due  idtimi  sig- 

CÒLTIVARE  ,    V.  a.  Esercitar  Pagricol- 
ira  ,  lavorare  ,  e  f  ir    lavonire   il    terreno. 
u.tiyer  ;    labourcr  ;    /afonner  ;    exploif.r  ; 
lire  valoir  un  tcr.'am.   -  Per  simil.    Dicesi 
icose  metahsiche,  e  morah ,   e  vale  Am- 
maestrare    esercitare.    Cultivcr.  Coltivar  le 
^^ifii-e  ,  le    arti.  Cultiver  Ics  selene:,  ,    Us 
■!■■  ^    ^'y   exercer ,  s'y  aJonner.    Coltivar  la 
tM.lo  spirito:  esercitarla.    Cultiver  la 
-  ,   l'esprit  i  le;  exercer.   Coltivar  l'a- 
ni'. ':.;,  la  benevolenza.  Cukivcr  un  homme  , 
r.m  ne  ,  la  connoissance.  -  Venerare.  V.  In 
questo  significato  però  non    l'userebbe  ogni 
Scrittore,  come  ne  pure  i  derivati.  V.  Ado- 

CÒLTIVATÒ  ,  s.  m.  Luogo  coltivato.  Lieu 
cuLuve  ,  laboure  ;  terres  labourées. 

COLTIVATO,  TA,  add.  Cultivé  ,(tc. 

COLTIVATOEÌE  ,  s'.  m.  Colui  che  ^oltiia. 
Cult:vateur;laboureur  ;  colon  ;  celai  jui  cul- 
tne  la  terre.    -  Fomentatore  ,   e  Manteni- 

"cÒLTIVATRICE  ,  s.  f.  Sahin.  Che 
coltiva,  (lui  cule.ve.  D-'lla  Toscana  suUime 
poesia,  singolare  coltivatrice. 

COLTIVATURA  ,  s.  f.  Coltivamento. 
Cu'ture;  labour  ;  lahourase, 

COLTIVAZIONE  ,  s.  f.  Coltivamento. 
Culture  ;  labour  j  labourage.  —  Venerazione. 
Calte  ;   adoration  ',    vénératìon. 

COLTIVO  ,  VA  ,  add.  Voce  de'  Bandi. 
Aggiunto  di  terre  ,  che  si  possono  coltivare  , 
0  che  sono  coltivate.  Terres  labourables ,  ou 
cultivées  ,  Libourées. 

COLTO ,.  coli'  O  stretto  ,  s.  m.  Luogo 
coltivato.   Leu  ou  cLimp  cultivé  ;     labouré. 

-Colto  ,  per  venerazione,  V.  Culto,  Ve- 
nerazione 1  Coltivarei 
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COLTO.  TA  ,  add.  Coltivato.  Cuù-yc'i 
labuurc. 

COLTO  ,  TA  ,  coir  O  largo  ,  add.  Da  co- 
t'Iicre.  Cueillu  —  Collo  ,  per  jireso  ,  ac- 
chiappato, Vn:  ;  attrayc.  -  CoUo  ,  per  Rac- 
colto. Recucnh  ;  ramasse  ;  rassemblé. 

COLTO!' E,  s.  m.  Coltivatore.  V. 
.COLTRA  ,    s.  f.   L'  usò  l'Ariosto  per  li 
rima  in  luogo  di  coltre.  V, 

COLTRARE  ,  v.  a.  Lavorare  il  terreno  col 
coltro.  Labourer  avec  le  coutre. 

COLTRE  ,  s.  f.  Coperta  da  letto.  Cou- 
venure  ;  counc-poìnte  ;  ìoiicr.  -  Coltre  di- 
cesi  anche  Panno  ,  o  Drappo  nero  ,  con  cui 

sepoltura.  Drap  mortuaire  ;  poc'/e.  -  Coltre  è 
anche  misura  di  terreno.  Mcsure  de  terrain. 
Forse  quella,  che i  Francesi  dicono  ,  Perche 

COLTIÌETTA,  s.  f.  Bemb.  dim.  di   Col- 
tre. V.  Coltroncino. 
CpLTRl'CE;  s.  f.  di  Coltore.    Celle  qtti 

COLTRICE  ,  s.  f.  Arnese  da  letto  ripieira 
di  piuma,  sopra  il  quale  si  giace,  iir   de  plu- 

che'  (longasi  sotto  ad  .akr'a  ,  perchè  vi-  stia 
megli»  adagiata.   Ut,  conche. 

COLTRfCETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Coltrice. 
Petit  ma: elas  ;  couette. 

COLTRICINA  ,  s.  f.  dim.  di  Coltrice. 
Coltruetta.  Petit  ìit  de  piume. 

COLTRICIONA,  s.  L  acer.  di  Coltrice  ; 
CùKrice  grande.  Un  in-and lii  de  piume. 

COLTRO,  s.  m.  Sorta  di  vomero  ,  che 
taglia  da  una  parte  sola  ,  e  dall'  altra  ha  un 
Cohellaccio  ritto  ,    che    sepa 


di  Coltro- 
"  Sgiere. 


erreno  ,  t-  si  poi  le  rivolse.  Coutre. 
COLTRONCINO ,  s.  m.  Dim.  d 


,  sottile 


Chan 


OLTRONE  ,  s.  m.  Coperta  da  letto  di 
10  Imo  ripiena  di  bambagia.  Courte-pointe  j 
•cnure  pijuce  ;  lodier. 
OLTURA,  s.  f.  Colto,  luogo  coltiv.ato. 
.  labourée  ;  liete  cultivé.  -   Col- 
tivamento. Culture.  -  Culto  ,   venerazione. 
Adoration  ,    etc.  V.  Culto  ,  e  Coltivare 

.COLUiiRINA  ,  s.  f.  Sorta  di  Artiglieri» 
più    Iung.i ,  e  pia  sottile ,  che  i  cannoni  or- 

'cSLuBRINETTA,  s.  f.  dim.  di  Colu- 
brina  ,  che  anche  dicesi ,  mezza  colubrina. 
Lfemi-conlevrinc  :  demi-canon. 

COLUBRO. ,  s.  m.  Voce  pura  Latina  da 
usarsi  parchissimamente  ,  e  solo  ne'  versi  , 
lo  stesso  ,  che  Serpe.  Serpent  ;  couleuvre. 

COLUI.  Pronome  ,  riferente  persona. 
Lo  stesso  ,  che  quegli ,  ma  non  che  nel  retto 
;  -i?"^  :'"^^^  "^'  <:»si  obliqui.  Celui  ;  ce- 
tui-ia.  Al  plurale  si  dice  ,  coloro.  Ceux  ■ 
ceux-l.i.  Allora  che  tra  la  preposizione  , 
e  1  sust.-.ntivo  si  frappone,  nel  secondo  ca- 
so ,  per  maggior  leggiadria ,  trovasi  so» 
vente  usato  senza  la  p.irticella  Di  ,  segno 
di  quel  caso  ,  come  ;  per  lo  colui  consiglio  , 
cioè  ner  Io  consiglio  di  cohii.  Par  le  conseil 

'colombaria,  s.  f.  Sorta  d'  erba  detta 
anche  Erba  colombina.  Vcrveine. 
COLURO.  s.   m.  Nome,  che  si  dà  a  due 
:  sfera  ,  1  quagli  tagliano 
zodiaco ,   in    quattro  parti 


1  è    ma- 


cerchi 

l'Equa  

uguah  ,  che   servono  ; 
Co  Iure. 

.  COiVI  ,  Accorciato  da  comi 
""51!''',  j''."'''»  ^^  antica.  Comme. 
_COMA  ,  s.  f.  V.  L.  Chioma.  Chevelure. 
>■  M  j  rr'  ^""'  ^*^Sno  ,  che  divide  le  par.» 
ti.celle  del  discorso,  e  si  dice  con  altro  nome, 
virgola,  firmile.  ' 

COMAME.  s.  f.  Ar.  Sat.  Lo  stesso  ,  che 
Comare.  V. 

COMANDAMENTO,  s.  m.ll  comanda- 
dare,  comandata.  foOTOTanrftmenr.  -  La  cosa 
data,  commandcment  ;  ordre  ;  co-nmis~ 
.  pricepte  ;  décret.  -  Comandamento 
dell'  anima  ;  la  sentenza  ,  che  si  dà  a'  r»; 
della  motte,  ^rrit  de  mon  gu'en  iii  ii  «tiT 
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j«(  som  conàamnés  à  la  mori.  =  Fare  il  co- 
m.ind^mento  ;  ubbidire.  Oi-iir  ;  exccuur  Us 
mri  cs  qui  nous  som  donnés.  —  F.;r  comanda- 
mento ;   cyiniindure.  Commander  \  ordonner. 

COMANDANTE  ,  s.  m.  Colui  ,  che 
comando.  Corr.-nandant  ;  tjuì  commande.  —  È 
anche  gr;ido  di  dignità  militare.  Cummari' 
dar.t. 

•  COMANDANZA  ,  Comandsmento.  V. 

COMANDARE,  v.  a.  Imporr.-  cornei 
superiore  ,  commettere  espressamente  ,  che 
sì  faccia.  Ccmmandcr  ;  ordonner  ;  cnjoìndrc  ; 
tncnder  ;  donncr  ;  ou  Imposcr  la  loi.  —  Signo- 
reggiare. Commander  ;  résner.  —  Comandare 
un  vascello  ;  averne  il  comando  ,  esserne 
Capitano.  Momer  un  yaisseau  ;  avoir  le 
commandiimcnt  d'un  vaisszau.  —  _  Cosi  co- 
mandiamo ;  modo  di  dire  imperativo.  A'insì 
ordonnons  ;  vuulvns  ;  si  dvnnons  en  mandc 
mini.  =  Ateomamlare,  e  Raccomandare.  V. 
—  rfin.md.re  il  p.;ne  :  si  dice  allora  quando 
il  forr.:;io  ordina  l'ora  determinata  ,  in  cui  è 
pocessr.rio  ,  che  il  pane  sia  lievito  ,  per  po- 
terlo infornare.  Donncr  l'heure  de  paitrir  le 

'^"OKMANDARE.  s.  m.  Comand.-.mento.V. 

COMANDATA  .  s.  f.  Ordine  generale 
dato  per  serviiio  dtl  Priiicipe  a  diversi  or- 
dini di  persone.  Ordre  du  lioi ,  du  Prince. 

COMANDATIVO  ,  v\  ,  add.  Di  co- 
m.,ndo  ,  atto  a  comandare.  ImiiératiJ  ;  de 
eommandement. 

Ct)MANDATO  ,  ta  ,  add.  Comman- 
àé  ,  ordvnrc  ;  ^.rcscrlt  ;  tnjoint,  -  teste 
cci  I  '  ,    '-   i'      -Uini  comandati ,  diconsi 

<],.i  •  ■il   la  Chiesa  proibisce  il 

l..\  .     ■    ,  ■   ,  che  s'oda  la  Riessa.  fé»« 

cu,7i'/j  i.  L  ,  I  --  -  -oiimandcmem.  —  Di  co- 
injjnl..Li  c'.icuu^.  Li..'-lli ,  ne*  quali  la  Chiesa  co- 
in.:nda  ,  che  si  osservi  il  digiuno.  Jours  de 
ieùne  ordonnés  par  l'E^lise. 

CO.VIANDATORE  ,  s.  m.  Che  coman- 
da. Commandant  ;  qui  commande,  —  Coman- 
datore,  siezie  di  ulinis'ro  ,  o  servente  d'al- 
cun M>e,]^tTA'o.Ksi,èce  d'Huissicr. 

COMANDA  r  RICE,  $.  f.  Che  comanda. 
Celle  quìcuwmunde. 

COMANDIGIA  ,  s.  f.  Accomandita  ,  ac- 

COMANDÒ,  s.  in.  Comandamento.  Com- 
mandement  ;  ordre  ;  volontà  ;  loi  ;  justion  ; 
injonction.  ^  Dare  il  comando  ;  conset;nar 
l'autorità  di  comandare.  Donncr  le  coinman- 
demcnt  ;  donner  Vautortté  .  le  pouvoir  de 
tommmdir. 

COMANNO  ,  s.  m.  Rim.  ant.  Voce  cosi 
detta  per  la  rima.  Comando.  V. 

CO.VIARE  ,  s.  f.  Donna  ,  che  tiene  il  bam- 
bino d'«ltri  a  battesimo  ,  o  .i  cresima.  Com- 
mere.  i  -  Comare  diccsi  altresì  ,  rispetto  » 
chi  tiene  a  battesimo  ,  la  madre  del  battej- 
zato.  eommer:.  -  Fare  comare  :  divenir  com- 
pare d'alcuna  donna  col  tenere  a  battesimo 
un  suo  figliuolo.  Se  [atre  une  commere.  -  Co- 
mare, yolg.  It.  Dicesi  alla  levatrice  ,  che  ri- 
coglie  il  parto.  Aceouckeuse  i  sasc-Jcmme  ; 
matrone.  -  Comare  ,  dicesi  anche  un  giuoco 
fanciullesco.  Sor:',  de  jeu  d'enfans.  -  Fare 
alle  comari.  Onde  ,  Vale  Giuocare  al   detto 

Siuoco.  Jouer  à  cette  sorte  de  jeu.  —  Comare  , 
icesi  oggi  anche  quel  vaso  dì  meta'Io  pieno 
''    ,  che  coperto  di  pa    '  '    ' 

JOMATO  ,  TA  ,  add.  V.  L.'  Che  ha 
«liioina  ,  e  dìcesì  delle  scelle.  Chevilt^.  Queste 
stelli'  cornate  non  sono  stelle  fisse. 

•  COMATORE  ,  s.  m.  Che  coma  :  ingan- 
■atore.  Trompeur,  e/c.  V.  Ingannatore. 

COMATRE,  s.  f.  Comare.  V. 

COMIiACI AMENTO  ,  s.  m.  rolg.  it. 
Corobagiameato  ,  combacio.  Asstmtlage  de 
deux  aif  ,  de  deux  pierrcs  ,  ctc.  boue  à  boat  . 
eCté  à  e6t^. 

CO.VIBACIANTE ,  .-.dd.  d'ogni  g.  ce.  in 
Btrtntinu.  Che  si  combacia.  (Jn/  est  J„int  , 
ou  asiemhU  hout  à  bout.  Combaciante  al 
capo  ,  o  simile.  (Jhi  serre  bitn  la  tilt  ;  qui 
freni  bica  la  lite  ,  eie. 
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CO.ViBACIARE ,  CoMnACiARsi,  n.f. 

Baciarsi  insitmc.  S'entrchaiser  ;  se  baiser  l'..n 
l'autre.  ^  Combaciare  ,  o^gì  più  comune- 
mente dicesi  dell'  esser  congiunto  ,  ed  unito 
bene  insieme  legno  con  legno  ,  pietra  con 
pietra  ,  ferro  con  ferro  ,  e  simdì  cose  ,  ed 
usasi  in  signif.  n.  ed.  att.  Etre  assembli  ,  ou 
ioint  bùut  à  bout  ,  ou  coté  à  coté  ;  assem- 
bler ;  jvindre  bout  à  bout  ,   etc. 

CO.MUACIATO  ,  TA.  Cr.  in  Suggellato  , 
add.  Commesso,  congegnato  ,  unito  bene  in- 

rme.  AssemUé l-out  à  bout  ;  jointif. 

COMBAGIAMF.NTO  ,  s.  m.  11  comba- 
giare  ,  e  lo  stato  dell.i  cosa  ,  che  combagia. 
Assemblale  ;  liaison    de    deux  chotes  bout  à 

"cÓMBAGIARe","  V.  n.  ed  a.  Lo  stesso  . 


sign. 


insieme.  Assembler ,  ou  éire  asscmblé  bout 
bout.   -  Combagiarsi  ,  fig.  Essere  nella  de- 


COMBATTENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Com- 
b.'i.ttitore.  Cìjmbaetant.  Tavolta  s'usa  in  forza 
di  sust.  e  quasi  sempre  al  numero  del  più.  I 
combattenti.  Lts  combdttans.  Combattente 
contro  le  fiere.  Confecteur. 
.  COMBATTERE  ,  v.  n.  Far  battaglia  in- 
sieme. Combattre  ;  se  bartre  i  étre  aux  mains  ; 

—  Combatter  seco  medesimo  a  suo  piacere  , 
parlandosi  dì  agnello  ,  vai  Saltellare.  Bondir. 

—  V.  a.  Dare  assalto  a  batterla  ,  a  muraglie  , 
o  simili,  Attaquer  une  place  ,  une  batterie  ; 
donner  Castaut.  =  Agitare  ,  nojare  ,  trava- 
gliare ,  tempestare.  Aj;iter  ;  tourmenter  ;  fa- 
tijjuer.   Essendj   da  infinito  mare  combattuti. 

—  Contrastare  ,  gridare  insieme  ,  contendere. 
Contictìire  ;  combattre  ;  disputer  ;  se  querelUr. 

—  Combattere  alcuna  cosa  :  disputar  con  altri 
per  ottenerla.  Disputer  une  chase  à  que!- 
qu'un  y  entrer  en  lice  ,  en  concurrence  ,  pour 
l'obtinir. 

COMBATTIMENTO  ,  s.  m.  Il  combat- 
tere. Combat  ;  bataille.  Parlandosi  de"  com- 
battimenti delle  giostre.  Combat  ;  joùte  ;  jeu 
public  ,  sacre  ,  solcmncl. 

COMBATTITORE,  s.  m.  Comdatti- 
TRicE  ,  s.  f.  Che  combatte,  combattant  i 
cclui  ,  celle  qui  combat. 

COMBATTUTO,  ta  ,  add.  da  combat- 
tere,  combctu,  etc. 

COMblATAKE  ,  v.  a.   Dar   commiato 
accomiatare  ,  licenziare.  Licemicr;rcnvoyer., 

COMBIATO,  s.  m.  Commiato  ,  licenza  , 
congedo.   Cungi  ;  renivi. 

COMUIBBIA  ,  s.  f.  Bevuta  fatta  all'  os- 
teria ,  e  altrove  CL»n  più  persone.  Débauché 
de  plusieurs  personncs  aui  boivcnt  dans  une 
taverne  ,   dans  une  hótellerie  ,  ere. 

CO.MBIN AMENTO  ,  s.  m.  CV.  inTempt- 
ramento.  Combinazione.  Combinaìson. 

COMBINARE  ,  v.  a.  Accoppiare  ,  met- 
tere tUie  per  due  ;  e  per  estensione  ;  iviet- 
tcre  ,  accozzare  più  cose  insieme  coU'  ima- 
gin.'zione.  Ccmb'r.er  ;  assembler. 

COMBINATOtlE  ,  s.  m.  Dant.  Cohii  , 
che  combina.  Celai  qui  combine  ,  qutjaitdes 
combinai  ^ons. 

COMBINATO  ,  TA  ,  Magai,  add.  da 
combinare.  Combine  j  asscwibU. 

CO.MBINA/IONE  ,  s.  f.  Il  combinare  , 
e  le  «ose  combinate.  Combinaison  ;  asscm- 
blagc  de  plusieurs  choses  ;   assartiment  ;  al- 

"cAMliRICCOLA  ,  t.  f.  Compagnia  ,  o 
convcrsa7ione  di  gente  ,  che  consulti  insieme 
di  far  mak-  ,  e  ingaimare.  Coavenlicule. 

CXìMBUsTllìÌLE  ,  add.  d'ocni  g.  Atto  a 
pot:-rsi  l.icilmontf  bruciare.  Cumbustible. 

CO.MHUSTIONE,  s.  f.  Abbraciamenta. 
r.mlTas.ment;inceml,e.  -  Fig.  Affanno  ,  tr.l- 
v.M-Jio,  tr.mbiiiio,  onfusioiie.  Combustion  ; 
conlusiun  ;    désordre. 

C;()AIBUS  I O  ,  TA  ,  add.  Abbruciato 
Briil:  :  rédiiit  en   ccndres. 

COMBU  ITA  ,  voce  bassa.  Fare  a  com. 
butta  ,   mettere  in  combutta  :  sorvirsi  d'al> 


COM 


COME  ,  avv.  comparativo  ,  benché  talora 
la  particella  corrispondente  non  sia  espres- 
sa ,  e  vale  :  A  guisa  ,  in  guisa ,  siccome  ,  in 
quel  modo  ,  secordo  eh»,  Comsie  j  ainsi  que  ; 
de  mime  que.  Ivi  come  oro  ,  che  nel  fuoc» 
affina.  -  Come  ,  per  In  che  guisa  ,  in  che 
mudo  ;  ed  in  questo  signif.  talora  si  pone 
Coli"  interrogativo.  Comment  ;  de  quelle  sorte  , 
de  quelle  Jjfon  ;  de  quelle  manière  ?  Come 
andrò  io  nella  camera  cieli'  Abate  ?  -  Come  , 
quasi  nel  sopradetto  significato  pure  coli'  in- 
terrogativo ,  vale  per  qual  cosa  ,  in  che  modo, 
ma  denota  maraviglia.  Comment  ?  pourquoi  ? 
he  quui  ?  d'où  vieni  que  ':  E  come  ?  non 
potrò  io  partir  da  voi  sensa  miilea.-  Come  , 
per  Quanto.  Combien.  Amico  ,  or  vedi  , 
come  IO  son  bella.  -  Come  ,  per  Poiché  , 
di  bifochè  ,  quando.  Dès  que  ;  d'abord  que  ^ 
jiiand  ;  apris  q:te.  Dove  ella  ,  come  prima  , 
ebbe  agio  ,  fece  a  Salab.netto  grandissima 
festa.  -  Come  se,  vale  Quasi  come.  In 
qn-.-I!a  guisa  che.  Comwe  si  j  de  mème  que  ; 
de  la  manière  que.  Io  mi  contraflarò  . . .  ^- 
cjjine    se    io    per    me  and;.re    non    potessi. 

-  Comechè,  benché  ,  contuttoché.  Quoique  i 
bien  que  ;  nonobstant  que  i  malgré  que.  f»ia- 
ciato  colla  moglie  ,  come  contro  al  piacer  di 
lei  fosse  ,  gliele  diede.  -  come  ,  per  Col 
quale.  Avec  lequel  ì  au  moyen  de  quoi.  la 
voglio  andare  a  trovar  modo  come  tu  esca 
di  inij  entro.  -  Come  ,  per  comunque  ,  In 
qualunque  maniera.  Comme  ;  de  telfe  Jafoti 
que  ce  soit.  Veto  giri  fortuna  la  sua  ruota 
come  le  piace.  -  Come  ,  per  Mentre  ,  e 
in  tal  sentimento  ,  si  giugne  coli'  imperfetto. 
Comme  ;  pendant  que  ;  lorsque.  Coni'io  tene» 
levate  in  lor  le  ciglia  ,  ed  un  serpente  con 
sei  pie  si  lancia.  -  Come,  per  Come  se. 
Camme  si.  Costei  adunque  con  roniori  ,  e 
con  minacce  .  ec.  come  io  non  pien.mente 
a  sua  guisa  alcuna  cosa  fatta  ,  o  non  fatta 
avessi  ,  ec.  -  Come  ,  colla  giunta  dell* 
articolo  ,  piglia  forza  di  nome  ,  e  vale  Via  , 
modo.  Le  moyen  ,  la  manière  ,  la  fa' 
^on  de  j'v  prcndre  à  fjlre  quelque  chcse  , 
ou  de  quillc  Jaii,n  une  chose  est  arrirée  , 
s'est  folte  ,  ou  veut  st  Jaire,  Assai  bene 
m'hai  dimostrato  il  come  ,  e  la  cagione  del 
tuo  esserti  prima  alla; ciato.  Del  tome  no» 
ti  caglia  ,  ma  il, perché  ti  dirò. 

COMfccCHE  ,  Comechè  ,  aw.  Ben- 
che  ,  tuttoché  ,  ancorché  ,  avvegnaché  , 
quantunque.  Suole  mandare  al  sub|untivo  , 
particolarmente  se  egli  corrisponde  con  Non- 
dimento  ,  Pure  .  ed  altre  simili  particelle* 
quoique. 

COMENTARE  ,  v.  a.  Far  coment© ,  in- 
terpretazione ,  esposi/ione  d'un  libro.  Lom- 

™CO.MÈN?A  "lo'',""s!"  m?'Libro  ,  in  cui 
gli  Amichi  scrivevano  i  fatti  ,  e  le  cose  , 
che  occorrevano  loro  alla  giornata  per  ri- 
cordo ;  Istoria,  Annali.  I  fr.'ncesi  non  l'u- 
sano ,  che   al  numero   del  più.  Commeniai- 

C'oMENrÀTO  .  TA    ,    add.  Commenif. 

-  Ritrovato  ,  inventato.  Contruuvé;  inventi. 
Pensò  una  nuova  ,  e  sottilissima  malizia  ,  e 


.  Co- 


CÒ'mÉNTO,  s.  m.  Esposizione ,  mterpre- 
tazioiK-  ,  chiosa  fatta  ..d  un  libro  perche  si* 
agevolmr-iite  inceso.  Commtntairc  ;  éeluiicis' 
cisscmens  ;  obstrvatior.s  ;  notes  ci  remarquel 
sur  un  livre.  -  Fare  comcnto  ,  0  il  ce- 
mento :  interpretare  ,  esporre.  Commemcr; 
sioser;  Jaire  un  commentaire.  -  Fare  CO- 
mento.  dg.  Discorrere  sopra  checchessia» 
Jiai.ionne'r  sur  quclque  chose. 

•  COMEO  ,  s.  in,  costisi.  Conuto.  V. 


CO:aENTATlUt;E,   veri 

amiENTA^ZlONÉ,  s.'f.  Segn.  Co 
neii'o.  V.  ... 


e  O  M 

COMERE ,  V.  a.  V.  L.  Ar.  Tur.  Orn.ire, 

Abbellire.  Ora«r;  i:f!Ì.,i!vcr  ;  /«w.  Con  tutta 
queir  jrte  clieil  p-irl-f  o""  ,  e   come. 

COMETA  ,  s.  f.  Corpo  Iiimn.oso  ,  che 
apparisce  straordiriariamente  al  Cielo  ,  con 
grandi  rsgsi ,  o  trecce  dietro  ,  dette  crini  , 
code ,  ond'  e  venuto  il  nome  di  cometa  , 
quasi  dicasi  cornata  ,  come  dissero  i  Latini. 
tomct:.  Cometa  crinita,  d^mcte  chcvsl  e.  — 
Cometa  ,  dicesi  a  quella  macchia  bianca  , 
hinga  per  li  due  terzi  della  testa  del  civallo  , 
larga  da  capo  ,  e  appuntata  verso  il  bbbro. 
Le  chanjmn  blanc  d'uà  chivai.  -  Cometa  è 
anche  una  sorta  di  jiiuoco  di  carte  ,  ad  una 
delie  quali  si  dà  particolarmente  il  nome  ^i 
cometa,  cum'ttc.  -  A  cometa,  f.  HcW Ara'd. 
Dicesi  dell'  arme  ,  che  hanno  raggi  onéog- 
gìanti  ,   e  pendenti  da  capo  della  scindo,  cc- 

""cOMETACCiA  ,  s.  f.  Car.  accr.  di 
Cometa.  Une  graiuU  con:Ì!e. 

COMETARIO,  add.  m.  Appartenente  a 
cometa.  Uc  camiti.  Orbe  cometario.  Cer- 
ee ,   cu    réi'o'.utìon    de:    c^maes. 

CO.'v.E IOIDE,  s.  f.  Magai.  Spezie  di 
cometa.  ^*j  te  di  comete. 

COi'.iiAru,  Cr.    ,n   Commi,nto.   V. 

COMiCAXiENTE  ,  aw.  Suhm.  A  ma- 
niera comica  ,  in  guisa  di  commedia.  CV 
mipumcr.r,   d'une  mnntèrt  cumip'e. 

Comico  ,  s. 

compone  favola 


m.    Quegli  che  scrìve  ,    o 
;omicj  ,  o  commedia,  focu 
.      _  comtque.    -    Attore  della 

commedia ,  Recitsnte.  Acteiir. 

COMICO  ,  CA  ,  sdd.  Appartenente  a 
commedia.  Cum'-que.    Poeta  comico,    l'oete 

CÙlT.!1..i. 

C(.ìi\;IGNOLO,  s.  m.  La  più  alta  parte 
de'  tetti  ,  che  piovon  da  piii  d'una  banda. 
Cornile;  }cue  d'un  toit.  —  per  simil.  La 
parte  più  alta  di  checchessia.  Cine:  toT.- 
met  ;    la  yanie   sLiérieure  de  quel-u:  c!we. 

COMINCIAMENTO  ,s.  m.  1!  c.iniiici.Te, 

COMlNC'lANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
comincia.  (Jui  ccmrr,ence.  -  Preso  sust. 
vale  Principi,  nte.  Cotnmcncant. 

'  COMiNClANZA,  Comìi.ciamcnto.  V. 

COMINCIALE  ,  V.  a.  D,r  principio  , 
principtarQ  ,  inccminciare  ,  avviare.  Com- 
mencer\  dehuter;  mtttrt  la  maìn  à  l'aHvre. 
Cominciar  a  parlare.  Pnndre  la  faroU. 
Cominciare  a  portare  la  parrucca,  frendre 
la  ferruque.  Cominciar  il  verso.  Mtnre  un 
mot  à  U  Ulne.   Cominciare  il   primo.  Pri- 

'  COMINCIATA  ,    Cominciamento.  V. 

COMINCiATIVO,  VA  ,  add.  Cr.  In  Ma. 

Ch-  com.ncia,  atto  a  cominciare.  q,,.com- 

'•  COMINCIATO  rCominciamcnto.  V, 
COiViiNaATO  ,  TA,  add.    Cominencé  , 

"cOWINriATORE  ,  s.  m.  Fondatore  ,  co- 
lui clic  ef,n„Kc;,..,  ìcP.Jatcur ,  ou  etlui  qui 
CCTT.''.-.-  -  :i  quel'jue  chose^ad 

f  ■■  •  torio    dicono  ,  che 

<;v  .       ■      '        ,         ,  T7.'  Coìei    che 

CO.MiiNCiO,  i.  m.  Cominci.-.mento.  Com- 

"cOmScIO  ,  add.  Ta:,s.  Cominciato. 
Commencé. 

CUMINO,  s.  m.  Spezie  d'etba,  il  seme 
«ella  Quale ,  che  è  motto  odoroso,  sì  chi:'nia 
collo  sresso  nome.  Le  cumtn  ,  et  U  nra.ne 
de  cur,:n.  -  Dare  il  cornino  :  allcttare  , 
colombi  con  esfor  loro  il  cumino.  Attira, 
Us  pi^ons  avec  la  «rj/w  de  cumin.  -  me- 
tal. Dicesi  dell'  allettare  i  compratori  alla 
•«"^gf  col  far  loro  piacere.  Attirer  ;  f.vr: 
veiUr  les  ptgeons  au  cotombier  ,  attirer  dcs 
clixlans. 

'.O.viITANTE  ,  add.  d'ogni,  q.  V.  L. 
«-nescg'ie,    che  accompagna.  Ouì   aaom- 

taene  ;    ntii     ««,"/.  '^ 


co  M 

COMITATO,  s.  m.  V.  L.  5i  dice  più 
volentieri  Comitiva.  V. 

C(.>MIT!V  A  ,  s.  f.  Accomp.->gnatura,  com 
pagnia,  e  dicesi  per  lo  più  di  quella  eente 
che  accompagna  per  far  corte  ,  e  ft 
tare.  Cortese;  accompagnenient  ' 


•    Con 
.    Avec    un    grand   cor-isc  \ 
grand  train  ,  une  grande  suite;  pom- 

Queglì  ,  che    comanda 


GOMITO, 

la  ciurma ,  e  soprantende  alle  vele  della  ga- 
lèa. Cordite  ;  argousm  ;  notre-ìiotnme.  —  Co- 
mito  Keale ,  dicesi  il  primo  Gomito  delle 
Galèe  Reali  ,  o  Capitano  di  qualsivoglia 
squadra.    Le  premier  cornile. 

COMIZIALE  ,  add.  d'ogr.i  g.  V.  Lat.  T. 
di  Med.  Aggiunto  di  morbo  ,  che  comune- 
mente dicesi  Malcsduco.  L'épi!epsie;L  haut 
mal;  le  mal  caduc.  -  Verso  comiziale  , 
chiamasi  quello ,  the  si  termina  colla  metà 
d'una  parola ,  l'altra  metà  di  cui  portasi  al 
principio  del  verso  susseguente.  Cosi  l'A- 
riosto nel  canto  38  ,   st.  41 . 

Ancor  eh'  et;h  conosca  ,  che  diretta- 
Tal  licenja  è  pero  usata  di  R.-:do. 

COMIZIO  ,  s.  m.  V.  L.  Scrutinio,  squit- 
tino  ,  che  ujavasi  da'  Romani  per  l'Elezione 


COMMA  ;   s.   f.    f.    di   Miis.  Intcr\-tIlo 

°COMMAc5lARE''."'v?"'a!'  M^cS.^re  , 
macchiare  ,  ma  per  lo   più  si  lisa  al  figurato. 

■  COMMAGINAZIONE  ,  s.  f.  Pensiero, 
immaginazione    fissa.    Idée    jixe  de   quilgue 

'  COMMALLEVADORE  ,    5.  m.   T.   de' 

Curiali.  Cohii,  che  è  mallevadore  in  solido 
con  un  altro.    Cofidéjusscur. 

COMMANDIIA  ,  s.  f.  T.  de'  Nego- 
lianti.  Società  di  coramerzio ,  per  cui  una 
o  più  persone  somministrano  il  danaro  ne- 
cessario per  il  trartico  ad  una,  o  y\à  per- 
sone, le  quali  mettono  la  loro  opera  per  larlo 
frv.'rare.  commandìte. 

COMMEDIA,  s.  f.  Poema  rappresenta- 
tivo per  lo  più  di  private  persone  ,  e  fac- 
cende. Cun.édte  ;  farce.  -  Commed.a  è 
anche  il  titulo  ,  che  Dante  ha  dato  al  suo 
poema,  o  canti  dell'  Interno,  del  Purgato- 
rio ,  e  del  Paradiso.  Titrt  que  le  Focte  Dante 
a   donne  à   son  Poe/ne. 

COMMEDUiJO  ,  s.  m.  Componitor  di 
commedia  ;  ma  dicesi  jier  lo  più  per  dii- 
prezzo.  Auteur  de  quefque  ccméaie. 

COMMEDIANTE,  s.  m.  Colui,  che  re- 
cita in  commedia.  L'omeVitn.  Neil'  uso  vol- 
gare ,  s'intende  pure  d'ogni  Istrione.  Far- 
ceur;  bateleur  '^  houjìbn;  jùueur  de  farees  , 
deguhcUts. 

COMMEDIARE,  v.  a.  Scihin.  Far  com- 
medie ,   tener    commedie.  Ftire  des    comé- 

\  COMMEDITAZIONE  ,  s.  f.  Medita- 
zione fatta  in   comune,  .hleditation  Jane  in 

CO.m'mEMORABILE  ,  add.  (•'ognig.  5«- 

'le;  ditene  de  mémùre. 

COMMEMORAMENTO  ,  s.  m.  Gomme- 
ìorazione.  V. 

COMMEMORARE,  v.  a.  Ridurre  a  me- 
loria,  alla  mente  ,  f,i_r  menzione,  r.mme- 
1  orare,    Happehr  ;  Jalre  ressouyenir  J  /atre 

°C01v1ME\IÒRAtTvÒ  ,  VA  ,  add.  Atto 
cornmemorare  ,  che  commemora.  Ke'mé- 
ìoratìj  ;  qui  _f alt  res souvenir  ;  qui  seri  à 
cier  la    mén-.oire  ;  qui    atde   à   rappcler. 


COMMEMORATO  ,  fa  ,  add.  R„r 
orato.  Ri'-ppeU;  dont  on  a  fall  mention. 
COMMEMOr< AZIONE  .  s-  f.  Riduci- 
cn"o  a  memoiia  ,  ricordanza  ,  il  comme- 
orare.  Commémuratson  ;   commémoratìon  ; 

emorrzione  :    ridurre    a  memoria,     l'aire 
Qt/mmémtìration  ;  fairt  mémoire* 


COM  17, 

COMMENDA  ,  s.  f.  Rendita  Ecclesias- 
tica  ,  data  a  godere  a  Prete,  0  a  Cavaliere. 
Corr.manderii ;  commende. 

COMMENDAblLE,  add.  d'agni  g.  Degno 
d'esier  commendato.  Hécommandable;  loua- 
ble  :  tstlmable. 

COMMENDABILISSIMO  ,  ma  .  add. 
5up.  di  Commendabile.  'Ir'es  -  recommanda- 
ble. 

COMMENDAMENTO,  s.  m.  Commen- 
dazione.  Louange;  elogi. 

COMMENDARE,  v.  a.  Lodare,  e  ap- 
provare. Louer;  vanter;  próner;  approuver* 
—  Raccomandare.  V. 

COMMENDATARIO,  s.  m.  Colui,  che 
fonda  una  Commenda  ,  o  che  la  gode  per 
successione.  Abbi,  ou  chevalier  commenda- 

'"COMMEND.'VTISSIMO,  ma,  add.  jup. 
di  Commendato.  Trh-approuve ,   etc. 

COMMENDATIZIA  ,  s.  f.  Lettera  ài 
raccomandazione.  Lettre  de  reccmriandatton., 

C(),\;.MENDATl/10,.tA  ,  Aggiunto  di 
let':cra,  o  d'altro,  che  si  faccia,  o  sì  dica 
in  raceomandazione  d'alcuno.  De  rccomman^^ 

COMMENDATO,  ta  ,  add.  Loue;  ap- 
prouvé ;  vanté;   prone;    estimi. 

i:OMM£NDA TORE ,  s.  m.  Colui  ,  che 
commenda.  Vrùneur  ;  celui  qui  loue  ,  qui 
vanti  qutlque  chose.  —  Commendatore,  da 
commenda  ,  sì  dice  a  quegli ,  che  gode  la 
commenda.    Commandcur. 

CO.MMENDATRICE,  s.  f.  Colei,  che 
commenda.  Próneuse  ;  /emme  qui  loue  ,  qui 
vante  quelquc  chose. 

CO.viMENDAZIONE,  s.  f.  11  commen- 
dare. Louange  ;  éloge  ;  approhat'on.  —  A 
commendaztone  della  Città  di  Firenze  ,  cioè 
a  gloria  ed  onore.  A  l'honneur  et  gioire  dt 
la  ville  de  Florence. 

COMMENDEVOLE.  Commendabile.  V. 

COMMENSALE,  add.  e  talora  sust.  Che 
sta  alla  medesima  tavola.  Commentai.  Com* 
mensan.   Les    commensaux  ,  les  convives. 

COMMENSURABILE,  add.  d'ogni  g  T. 
di  Geim.  Aggiunto  di  cose,  che  hanno  una 
comune  misiiF«  ,  contrario  di  Incommensu- 
rabile.   Commen  sural^le. 

COMMENSURABIUTA'  ,  s.  f.  T.  dì- 
Geom.  Proporzione  tra  numero  e  numero  , 
o  tra  due  grandezze ,  che  hanno  una  co- 
nnine miiura.  Commensura'aiUté. 

COMMENSURARE,  v.  a.  Misurare  in- 
it  l'un  coir  al- 
avec  l'autre  j 

'^"èoMMENTARE  ,    Commentario   ^ 

Co.MMENTATO    ,      CO.MMENTATORE.      V. 

Cementare  ,  Cementar  o  ,  ce. 

CO.MMERCIO  ,  CoMMERZio  ,  s.  m^ 
Libera  facoltà  di  trafficare  ,  e  trattare  in- 
sieme fra  diverse  nazioni,  eTtraffico  stesso. 
ific  i  négoce,  -  Commercio  , 
ine  ,  si  dice  pure  fig.  delln 
,  e  corrispondenaa  ordinaria 
tra  le  persone  nella  società  civile.  Com~ 
merce  ;  habitude  ;  accvtntance  ;  correspcn~ 
dance  ;  famlliar'ité.  —  Commerzio  carnale  , 
commefzio  atnoroso.  AJaire  ;  galanterie. 
Commeizio  dì  lettere.  Correspondance.  — 
Far  commerzio.  Commercer.  —  Aver  com- 
merzio. Communiquer  ;  jréquenter;  prat'qucr, 
—  Aver  commercio  con  femmina.  Avoir 
habitation  avec  une  l'emme  ;  avoir  la  ccm-' 
pagnie  d'une  f emme. 

COMMESSA,  s.    f.  Commessione.  V. 

COMMESSARPA,  5.  f.  Commessaria- 

-1 .  s.  m.  Commissaria,  e  commissariata. 
Crica,  Ufficio  del  Commessario.  charge  di 

CÓMMESSARIO  .  s.  m.  Commissario  ; 
leeti ,  alla  fede  del  quale  è  raccomandato 
rico  di  cura  pubblica,  come:  Commessa- 
)  d'un  Esercito  ;  Commessario. d'una  Città. 
mrnissaire.  -  Per  Esecutorio  quegli, 
cui  si  dà  alcuna  particoJnre  iacombcnia* 
Exécutcttr.  Commessario  de'  test.-memi.  — 
Conwncssario  ,  dicono  i  Naviganti  a  colui , 
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che  comanda  ,  e  so]>r.in*er,d»  al"  aiitinl.i  , 
e  the  ulora  anche  ili  vece  iì]  MbEìibn 
tlrticisli  comandi,  commissain  gcncrAl   a  la 

*'cOm\ESbA'l[0:iE',i.  f.  11  mangiare  di 
molti    ir.jiema  ,  e  ser.ta  sobrietà ,  non  per 
«jnesto   ricrcaraento  ,   ma  per   vitiosa  cra- 
pula. Dciauchc.  ,     „ 
CO.MMliSSlONE  ,  s.   f.   Commissione  , 

Sedine  ,  comandamento.  Commandsment;  or' 
re  ;  commiiiwn  ;  charji.    ~  Unione  ;  ac- 
coiiamemo  ,    cominetutura.    AssimbUg-  i 

""commesso,  s.  ro.  Uomo,  che  d.-iv'j 
fanti  car.ari  il  mese,  s'agguisu  con  a\tro 
stare  alle  sue  spese,  e  l-r  vita  seco  :  i.  tli- 
fcjre,  si  chiama  commuttersi.  r(.;isiunn^iu. 
—  ^ersonà  sostituita,  o  mandata  in  camoio  , 
p  a  cui  sia  commesso  il  fare  alcuna  cosa  in 
vece  d'un'  altra.  Commit.  -  Commssso  , 
Voc.  Dis.  Lavoro  di  commesso  ,  e  lavorar 
<ii  commesso  ,  diccsi  di  quella  sorta  di  pit- 
tura ,  o  vogliamo  t'ire  di  Musaico  di  pietre , 
che  chiamasi  ancora  Cliiaroscuro  di  com- 
messo. Ouyrase  ài  Mosaiwe.  Propriamente 
è  quel  bellissimo  lavoro  ,  che  si  fa  commet- 
xendp  insieme  ,  c*n  iiidtr.trioso  artihno  , 
pietre  durissime,  e  t,i"Ì^.,  P'-'r  t.ire  appa- 
rire figure  ,  ar.imali ,  frutti,  fiori ,  ed  ojm 
altra  cosa,  in  tavole,  in  istipetti,  ed  in  simi- 
gliami opere.  Ouvra^e  de  musjijui  cnptcrus 

"commesso  ,  sa  ,  add.  Da  commet- 
tere. Commisi  lait.  Senza  prò  pianse  i  pec- 
cati commessi.  -  t.ombaciato  ,  accuziaio  , 
unito  insieme.  Jo'ir.t  ;  joiniif.  \n  sulle  man 
commesse  mi  Xfoassl- Dante.  FMO.Jccdchc, 
tu.  Anima  trista  come  pai  commessa,  cioè 
<ome  palo  fitto  in  terra.  V.  Commettere  ne 
suoi  significati.  ^    ,  j 

COMMESSURA  ,  s.  f.  Luogo  dove  si 
commette  ,  e  s'incastra  ;  commettitura  ,^  in- 
castratura, congiuntura,  cominissun;  jolnt; 
Jialscn;  assemblasi- 

COMMESTIBILE,  s.  m.  Cibo,  vivanda  , 
mangiare.  Vivres  ;  mangemlle  ;  tout  ce  qui 
jer:  d^AÌiment. 

C()MyiFSTlBII.F.  ,  add.  d'opni  g.  Man- 
-;,•     ,      '  :!   -        !  -e.    Borì  li  manger. 

(  :    ^    ■         :  :,   '  '   ,  ■     I    !'  ciimmischiare , 

^'\  .'  ,,::,:-.  .',  '^V^i  6-  Che 
t^-.',,  tf,  lii;  mi,'.  ;.  ■  .1,.:  iii  iju-ilche  Cosa. 
^.'t7.r::rr,mt  :    nui   comma    •iiulquc   chosc    i 


V         .    .     ;  ,  :      I-  ,  v.    a.   Imporre ,  Co- 
)'    ,  ,v     ;   ordor.ner\  tnjulrtdrc 

.»/._-•  r  ,;■,  .  .  ■  -••■•j.'un.  -  T.nlora  per  lo 
stcssj  ,  elle  Ommettcrc  ,  Tralascisrc.  V 
-  Kaccomanriare ,  e  dare  in  custodia,  com- 
Tr.citre  ;  àépuser  ;  eorfier;  djiniier  a  earder  ; 
j-ecommander  d'avoir  soin.  A  lui  la  cura  ,  1 
la  sollecitudine  di  ttitta  la  nostra  famigli 
Rimettere  iti  altrui,  conjur  ; 
Commettendogli  la  lor  quiitionc  , 
e  pregandolo  che  gli  pacificasse  insieme.  - 
Che  anche  si  usa_nel  n.  p.  Comn-cttLr>i  .il 
ciudiiio  altrui.  S\n  '-',,^ '■'-■'  -i'  :.  ■'■cm 
d'.ntiers.-  Corim.-.  ,•     ,  ■    '  .    Om- 

vnire  ,  o  l'attovire    e        '  1        ,     '  "^n 

altri,  che   per  qi;(!o  ,  •      .       '      J  .  ti 

a  vita  le  spese,  o  per  poL-rivi  cenrivere. 
Vonner  à  fona  ferdu  ;  donner  a  reme  vm- 
gire,  ou  se  Pleure enpens  va.  -  Fare,  ope- 
rare; ma  scmi.rc  in  inala  parte  ,  come  : 
tomincitor  peccati,  omicidi,  e  simih.  c-m- 
•»«'(«,  /aire  des  picl\is ,  des  fahtes  ;  com- 
ctrer  des  crimes;  péchcr.  C'.-m- 
Uiimqucr.  Commettere-  un 
cni?;o.  Aitentcr.  Commettere  un  errore 
'fillio  ,  madornale,  dioyfer  lourdewent. 
M. er<-  insieme,  unire  strettiisimamcn'e 
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f« ,  e  limili  cose ,  the  unclis  Jìcesl  Cop- 
ei;nare.  Joindre'-jassent}Uriaieh.tster.  Com- 
lèttere  i  cavi.  Curaaijer.  -  Commetter 
lule  :   seminare    scandali  tra  l'un  uomo ,   e 

l'altro.  Scmer  la  discorde,  la    titarue. 
COMMETTliMALE,  s.  m.  Quegli,  che 

commette   male  tra  l'un   uomo  ,    e    l'altro. 

Houtc-Jeu  i  semeur  de  discorde*  ,  de  qucrel~ 

"ci )MMETTITORE  ,  s.  m.  QucitU,  che 
immette,  che    impone  ,    che  ordina  altrui 


tKjre,  ;W.  Oi<.  L'.u:c.i>;e  di  Uon  di 
commesso.  Tableti.r. 

CUMMElTITHlCE,  s.  f.  Colei,  che 
commette    male,  òemeuse    de  discorde  ,   de 

''^COMMETTITURA,  s.  f.  Commessura. 
commissurc  ;  enchassure  ;  assimaUge;  liai- 
son ;   ìonction. 

»  COmMEZ/AMENTO,  "  coMMEzzo  , 
s.  m.  Divisione,  siiartimento  in  due^  parti 
eguali.  Division;  panjj;e  cn  d^ux  }..triies  é^aUs. 

COM.VIIATU  ,  e  CO.MIATO  ,  s.  m. 
Licenza  di  partirsi  ,  dim.-ii'data  ,  o  data. 
c,t^é;licenciemeat.  -  Dar  commiato,  li- 
ceiitiare  ,  accommiatare.  CM^edicr.  -  fig. 
Dar  commiato  a  tutte  le  virtù  :  diventar 
vizioso.  Se  livrer  mix    ylces. 

COMMILITONE  ,  s.  m.  V.  L.  Com- 
pagno nella  itiilizia.  comics"'"'  d'armcs;  sal- 
dai d'une  mèmc  cumpai;n/e.  -  Per  4, mil.  com- 
pagno, compagnon  ,    camaradc. 

COMMINATO,  TA,  add.  Masal.  Mi- 
nacciato ,  iniamato  .  o  proibito  sotto  mi- 
naccia. Ocjcnilii  avec  dcs  menaces. 

COMMINATORIA  ,  s.  f.  Guarin.  Inti- 
mazione fatta  d.tl  Giudice  sotto  qualche 
pena,   comminatuire,  ,    ,      . 

COM.VHNAZIO.NE,  s.  f.  Ma!m.  M 
eia  giudiciale;  e  assol.  Min.iccia  ,  mina. 
mento.   Memrce. 

COMMIóCHIAMENTO  ,  s.  m.  Scsn:r. 
Mescolamento .  commestione.  ìlixtion  i  me- 

"cfoiVLMISCHIARE ,  v.  a.  Mischiare;  ma 
pare  the  abbia   più  forza.  Ì/Uxtionner ;  me- 

"COMMISCHIATO  ,  T*  ,  rd.l.  da  com- 
mischiare. .M;.v.-.  ■'-.«. 

COM!VU^l-.i  -  ■    i    .   -vv.    Con 

grande,  e  ci.-;i  ,   ^'  compas- 

sione, l'ilo}::::.:  .    ^  ..  :  -^    i       ..:,sion;ayec 

'"CO.MMISERARE  ,  v.  n.  Aver  compas- 
sione. Avoir  comfossuin;  avoir  pitie. 

COM.MlSERAilONt,  s.  f.  Misencord  a. 
commiscratlon  ;  compasston  ;  pitti;   misai- 


altro. 
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CQMMOOEiZA  ,  s.  l".  ComqdeHi.  V. 

CO.M..10DO  ,  s.  m.  cr.  N.  Comodo.  V. 

COALMOKANTE.  add.  d'ogni  g.  Dimu- 
rante, die  suuuia.  Dtmeurar.t. 

COMMOSSO  ^  SA  ,  add.  Afccii.  ete. 
Commosso  dall'  ira  ,  dalle  ingiurie.  Ermi  \ 
échaujjé  ;  irriti.  Commosso  da  pietà ,  di 
rehgione.  Zmu;  toucUè;  cdifi4.  -  Esser» 
commoiso.  Avoir  le  caar  uuche'  ;  l'jjnt, 
c'mue.  Esser  commosso  da  pietà.  S^attendrir, 
Commosso  da  dolore.  Salsi  ;  penetri  de  dou- 
leur. 

CO.MMOTIVO,  VA,  add.  Atto  a  com- 
muovere. Edijiant;  toachant  ;  yropre  àmou- 
l'oir,  à  tuucher. 

COMMOTO,  T A,  add.  V.  L.  Commosso. 
r.:,:u ,    eie.  V.  tommoiso. 

CO.M.MOVIMENTO,  s.  m.  Il  commuo- 
vere. Emeuit  ;  tumulti  sédit-.eux  ;  imution  ; 
conimjtijn  ;  perturhjtion. 

CO.NI.MOVlTOi'Ji  ,  s.  m.  Che 
ve.  Ìrl-Acur  \  qui  remue-,  qui  excite. 

CO.\lMOyiTiaCE  ,  s.  f.   Cbc 


Co..iM(JVll  URA.CoMMoyiZIONE, 
f. Commovimento,  commoz'on  ;/rétnissemeru\ 
remiiemcnt  ;  chranlement  ;  émuttyn  ;  mviive- 
TKeat  soiUèvemeni.  Commozion  d'animo. 
Vrouble  ;  transpurt. 

CpM.M0Z10NCELLA,s.  f.  diro. di  Con», 
mozione,  cummotion  ligere ,  etc. 

CO.'»l.MOZ:iONE ,  Common  itu.  a.  V. 

CO.VIMUNIRE  ,  V.  a.  S^pier.  Corrobo- 
rare,  rinfi-irzare.  conjorter ; f^n'.JUr ;  renfor- 
ccr\  munì'  ;    .fi'ermir. 

COMMUNIIO,  TA,  Ar.  add.  Da  com-, 
munire.  Fori'.jìi ,  etc. 

COMMUNO  .   s.  m.  Comune.  V. 

COMMUOVERE,  v.  a.  Muovere  l'altrui 
affetto ,  e  volontà.  Affecter  ;  t.ucher  ;  Jair^ 
ìmpressÌGn  ;  souUver\  remuer;  anlmcr  ijlèc/Urì 
asUer  ;  frxppzr  ;  ibranUr  ;  imouyoir^  exctter  ; 
m^uroir  ;  mtiresser  ;  piniter;  alterer  Ics  es- 
prits.  Cummuovere  lo  stoqiaco.  Tuin  b^dir 
li  cccur.  -  n.  p.  S'agitir  ;  are  affidi ,  e'mu  , 
Lj.'ul-ié.   Comir.Lioversi  per  tenerezza.  S'a:- 


iipmunerc  , 


coiiiljàcturc ,  inttjultodo4Ì  di  legnami,  pie- 


COMMlSEKEVOLE ,  add.  d'ogni  g.  Da 
averne  universalmente  misericordia,  fiioya- 
blc;  déplorable;  qui  mirile  compassion. 

»  COMMISO,   SA,  add.  Coinmei.so.  V. 

COMMIS.SARl'A  ^  V.   Commevsaria., 

COMMISSARIATO,  V.  Commessanato. 

COMMISSARIO,  V.  Commissario. 

COMMISSIONARIO  ,  s.  ni.  'i  .  Mercani 

"cOMi\ìiSsÌoNE  .  s.  f.  C 
comando,  incombenza,  il  commettei-e.  Or- 
dre;  tommission.  -  Commiiiione  di  fare 
per  un  altro.  Pouroir.  -  Dar  commissione, 
o  commessionc  :  commettere  ,  ordinare. 
commettre  ;  commander.  -  Oper.izione  ;  e 
«rcndcsi  in  cittiva parte,  commistioni faute. 

CO.MMlSTlONE.s.f.  Commestione.  V. 

COMMISTO  ,  TA  ,  add.  Commischuto. 
Mèli;   con  fondu.  _  . ,     „. 

•  COMy.l  .rURATO  ,  ta  ,  add.  Che 
ha  l.i  mod'.-siina    miitur.i.  Mixuonni. 

COiMMl'URAÌiE,  Commensurare.  V. 

CCMMISUIUÌ.TO,  TA,  add- da corarai- 
suruc.  V. 


COMMUTANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
commuta.    ('Ui  chaiu-e. 

COMMUT^ARE  ,  V.  a.  Mutare  ,  e  scim- 
biare  una  cosa  a'  un'  altra.  Commuer  ;  chan" 

^'commutativo  ,  VA  ,  add.  Atto  a 
commutare,  e  pi.'i  comunemente  ,  agyiimto, 
e  spezie  di  giustizi  1.  commiitatif.  Giustizia 
commut.itiv.i.  Justiee  commutative. 

COMMUTATO  ,  TA  ,  add.  commiii ,ttc. 

COMMUl  AZIONE,  s.  f.  Il  commuta- 
re ,  scimbianento.  commutatìan  ;  change^ 
mcnt  i  ichanas  ;  trac.  Comm  itazion  di  p^cna. 
eommutttton  ;  changemciit  de  pelne.  —  Com- 
o  ,  perturbazione  ,  turbolenz:^. 
tnublc  ;  imotion  ;  itncute  ;  mou- 


COMODAMENTE,  aw.  Con  comoditi.. 
commodiacnt  ^  d'une  maniere  commode  ; 
.ivcc  commodite.  -  Asevolmen'e.  Aisim.ni} 
f.iciUm-nti  avec  faciliti.  -  Dicesi  anche  m 
vece  di  mtdiocremente  ,  e  mezzananieute, 
Mcdiocrcmcnt. 

COMODARE,  y.».  Far  comodo,  acca-- 
modire  prestando.  Préter. 

"  COMODATAMENTE  ,  avr.  Con  cor 
modo,  con  agio.  Aisimenii   {aeiUment.  ' 

COMODATAi<IO;  s.m.ijucgli  che  rice- 
ve ad  imprestilo  con  patto  di  restituire  la 
stessa  co«  in  individuo.  Commodataire. 

COMODATO  ,  s.  m.  V.  L.  f.  de'Ltgf  i 
Uno  de'  contratti,  che  hanno  proprio  nome." 
Co-imcdat. 

CO.MODATORE  ,  s.  m.  Cr.  N.  Che 
comodato,  prestatore.  Le  préteur;   celai  qm 
prète  à  tìtre  de  eommudat. 

COMOULVOLMENTE,  aw.  B;ne 


meni  ;'  aisimeai  ;  Htn. 
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CpMODEZZ.A,  s.f.  Commo<!ezza,  co- 
modità. Commoditi  y  proximité  dts  litux , 

COMO015ÌIMAM1.NTE  .  avv.  sup.  di 
Comodamente.   Tris-commodémtnt  ;  cres-a.- 

COMODÌSM.MO  TmÀ  ,  add.  sup.  di  Co- 
medo. Tris-con.medi. 

COMODITÀ',  Comodi'-=(!e  ,  Comoditate , 
s.  f.  Lo  stesio  ,  che  comodo  SMSt.  Commo- 
dité.  -  La  comodità  U  ruomo  Isdro  :  loccn- 
sione  induce  sovente  a  pecc;i.-e.  L'occasion 
fall  U  larror,  —  Dare  co-nodità  ;  d.ire  co- 
niodo.  V.  Comodo.  -  Con  comodità.  V. 
Comodo.  -  Con  comodità.  V.  Con  co- 
rfioilo. 

CO.MODO ,  5.  m.  Tutto  ciò  ,  che  è  di 
quiete ,  e  di  soddisfacimento  de'  sen^i ,  o  di 
particolare  sccoiicio  a  checchessi.-).  Comirn.- 
diu  ;  a'sc  ;  loisir.  Comodi  della  vita,  jiiscs  ; 
moyens  ;  commodués  d:  la  vii.  —  Luoeo  di 
comodo  ,  r.  Mir.  Quel  luogo  della  nave 
«love  i  Marma)  si  ssr..v.-.no  il  ventre.  Aisi- 
ment  ;  lieti  de  commodtté.  —  Dar  comodo  , 
e  dare  il  comodo  :  dar  l'agio  di  fare  alcuna 
cosa  ,  conredere  Ojiportviitità.  Fermettre  ; 
donner  U  commcdìri ,  /e  loWir.  —  Esser  co- 
modo :  esser  jcisto  de'  beni  di  fortuna.  Kire 
i  sun  a'tsc.  -  Con  comodo  ,  e  A  suo  comò- 
io  :  avv.  A  suo  bell'agio.  A  scn  aisti  a  sa 
tommodite'  ;  à  san  loisir  ;  à  son  fotnt  i;r  aisé- 
sur,!  ;  à  ylnh.tr;  furi  à  L'.ilst. 

COMODO  ,  DA  ,  rdd.  Utile  ,  convene- 
To!e  ,  opportuno  ,  buono.  Commode  ;  bon  ; 
(nip-c  ;  cunveniibU  ;  opforcun  ;   aisé. 

COMPADRE,  s.  m.  f-'o/^. /r.  Lo  stesso, 
chi  Comj-are.  V, 

COMPADKONF.,  s.  m.  Ugualmente  pa- 
drone, l'crsonniir;    Co-se-gmur. 

COMP.^CE,  s.  f.  Vocf  Ltina.  Concatena- 
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f.  Compagnia.  .Modo 
usato  a.,4!.  =.  :i.hi  di  levar  l'I  a  cosi  fatte 
CI,  ed  in  q.-.eito  s\g;iitìcato ,  come  nel 
guenre  è  voce  in  iq j  it.i.  Compagmi.  -  per 
Cerro  nv;m.'r^  di  soV.jti ,  che  si  adunavano 
ìniicme  sorto  capir  'n-s  per  predare  ,  e  taglieg- 
giare i  pae;,:.  Tuupe  ;  hcwde  de  fourra- 
geurs.  -  Coinpas-pia  ,  fem.  di  Com;..;gno. 
Compagne. 

C0MPA".VACC10  ,  s.m.  pess.  di  Com- 
pagno.  Mauva's  com;agn^n, 

»  CO;vìPAv;NARE  ,  v.  a.  Cavcìc.  Ac- 
«omi3cn.:re.  V. 

COMP.^GN.ATO  ,  Accompagnat.-).  V. 

»  CO.M;^-i.(,.\EòCO  ,  ESCA  ,  at'd.  Da 
comp3;4i,o  ,  com,  .-gr.e  ole.  Ve  compjgnon. 
Compazr  *j.he  discordie  :  cioè  ,  Fat'e  tra 
compagni.  Di'putis  ,  querelUs  pumi  compa- 
gnons  ,   fi:rmi  cim.zrades. 

CO.'UPAGNESJA  ,  s.  f.  Compagna  ,  vo- 
c°  usata  in  isch^rzo  ,  come  Gigante^sa  , 
Dottoressa  ,   e    ..l:re  di  questa  fatta.   Com- 

'TÓmPAGNETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Com- 
pagno ,  0  buon  compagno.  Petit ,  hon  com- 

^TÓmPACNEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  So- 
ersbMe  ,  smi. bevale  ,  conver;3tivo  ,  di  com- 
pagnia ,  e  da  buon  compagno.  Amicai  ;  di 
Compafinte  \  de  sucié'é.  Parlandosi  di  persona. 
Sodai/e.  L'uomo  naturalmente  è  animai  com- 
pagnevole. 

CO.MPAGNI'A  ,  s.  f.  Conversazione  , 
aduiunza  di  persone  per  conversare  insieme  , 
o  _per  £l:ro  divertimento.  Compagnie  ;  sc- 
*"  o  far  compagnia  : 


accoimiagn?! 


,-ilchcdu 


ompagme 


che  diri-,;hcii  ..ccoiTi..-(t 
MmpagT.on.  V.'-.u'a  I.  none.  Cateli.l 
eompdgv.ia.  -  Dsre  comn.ignia  ,  e  dare  per 
compr-enia  :  assegnar  perdona  ,  che  accom- 
pagni ,  ihe  faccia  compagnia.  Donner  com- 
fjigntc  ;  donner  un  compagnon  ,  une  personn^ 
aui  vou.,  accomp^sne.  -  Unione,  le=a.  ^Z- 
Uancc  ;  hg.,;  ;  coaféJe'rjtion  ;  assoeiàtion.  1 
fiorentini  fecero  compagnia  co'  Sanesi.  - 
tonvetsazions.    ConnrsacioB  i  sociùé.  Or 
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mi  di  Conte  perderò  io  la  eoir.pasnGi  de' 
Cavalieri  per  uno  torneamento  ?  -  Ccngrc- 
gazion  di  persone  adi-.nantiii  insieme  "per 
opere  spirituali.  Confidine  ;  cong'eg^vn. 
-  Per  lo  luogo  dove  si  fa  tale  idUnaiiza. 
Chitpelle  ;  oratclre ,  etc.  oi'i  s'assemble  une 
conjraìrie.  -  ConuiDinza  d'interessati  in  ne- 
gozio ,  ó  tr.  flfico  mercantile  ,  altrimenti  K.i- 
.^ione.  Soùcti  ;  compagnie  de  commerce.  — 
Compagnia  di  Commedianti.  Un  certo  nu- 
mero di  Commedianti  sufficiente  a  recitar 
Commedie.  Troupe  de  Comédlens.  -  Un  cer- 
to ,  e  determinato  numero  di  soldati  sotto 
im  particolar  Capitano,  compagnie.  -  In 
compagnia  di  rlcuno  :  vale  Insieme ,  con 
lui ,  di  pari.  En  compagnie  ;  ensemble  ;  de 
palr;  aree.  -  Di  compagnia,  avv.  In  com- 
pagnia ,  insieme.  Ensemble  ;  avcc  ;  de  com- 
pagnie. 

CO.MPAGNO  ,  s.  m.  Quegli ,  che  ac- 
compagna ,  o  fa  compagnia,  compagnon  ; 
camaradi.  -  Compagno  di  viaggio  :  colui , 
con  cui  si  fa  viaggio,  compagnon  ;  cama- 
rade  de  voyage.  —  Compagno  nelle  sven- 
ture :  colui ,  che  è  caduto  con  noi  nell'  is- 
tesse  disgrazie,  camarade  de  malheur.  - 
Compagno  di  scuola  :  condiscejìolo.  con- 
dcsciple.  -  Compagno  nel  delitto.  Partici- 
pani^  compl-cc  ;  consort.  -  Consocio.  As- 
sacie  ;  second.  -  Compagno  si  prende  anciie 
per  uomo  semplicemente ,  come  in  qucst' 
esempio  :  simili  tranelli ,  e  molt'  altri  s'usano 
per  giugnere  il  compagno ,  cioè  per  in 
njre  maliziosamente  gli  uomini ,  o  sia  il 
rrossimo.  ce  sont  des  pièges  ijue  Con  tend 
pour  attraper  son  prockaln  ,  pour  tromper 
lei  hommef.  —  Parlandosi  di  cose  inanimate. 
Vile  Simile.  L'égal;  le  semhlable  ;  te  panil. 

—  Buon  compagno  ,  lo  stesso  ,  che  corapa- 
grohe  ,  usnjo  gioviale  ,  e  piacevole.  Bon 
Compagnon  ;  bon  vivant. 

CO.vlPAGNONE  ,  s.  m.  li  medesimo  , 
che  compagno  :  modo  Francese,  compagnon. 

-  Per  uomo  grande,  e  quasi  fuor  di  misura. 
Homme  d'une  t.iille  exiraordlnaire.  —  Uomo 
gioviale  ,  piacevole  ,    e  di  buon  tempo.  Bon 

*'C''^MPAGNUZZO ,  s.  m.  dim.  di  Com- 
pagno. Pei  t  Conxfagncn. 

COMPANATICA  ,  s.  f.  Companati- 
ro,  s.  m.  Si  dice  di  ttitte  quelle  cose,  che 
si  m.in5Ìano  col  pane.  Camàngiare.  Mets  ; 
'  ""  "  j*  '  '?^''""  •  "  """  "  '>"'  ''""  "lange 
'"cO.^'iP.ARABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Da  com- 
parirsi ,  che  può  essere  paragonato,  com- 
parchle  ;   qu'on  peut  comparer. 

CO.VÌPA.IAGIONE,  s.  f.  Comparazione. 
om.'Ltude  ',  comparatson.  —  Far  compar.ìgio- 
ne  d'una  cosa  con  un'  altra  ,  o  ad  un'altra: 
compararla,  farasonar!a  a  quella,  comparer; 
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aw.^  A  proporzione   ,   p'ropcrzicnata- 


vroportiun  ;  comparat:ì 
petto ,     a  I 


gone  . 


A    comp-arazione  : 
comparando  l'uno  ali 

in  ccmpara'son  ;  au  renard  ;  a  tégarj  ; 
/■'■'■»•  -  .Senza  comparazione  ,  oltre  oeni 
compar.-:zio;ie  ,  ec.  Oltre  modo  ,  a  dismisura. 
^àns  comperaison  ;  incomparahumtnt .  —  Far 
comparazione  d'una  cosa  con  .-iltra  :  comparar- 
la ,  paragonarla  a  quella.  Comparer  ;  con- 
froj!}^^  \  Jaire^camparxison . 

'"^"'    "  ""  Quegli,    che 


bambi 

cesi  al  pa'di 
tenne  a  b 


d'altr 


falre  comparatson. 

COMPA-IANTE,  a 
Che  compara  :  paragor 
OH  7-ir  scrt  à  comparer, 

COivl." APPARE  ,   V.  a.  Paragonare  ,  , 
frontare  una  cosa  con  uu'  altra  ,  assidigli 


stni  g.  Magai 
Qjti  compare  . 


"ICO,. 


.  f.  L'esser  compare, 
ilmente  dire  ,  naren- 
per    cui  si   diventa 


a  Battesimo,  o  a  Cresima. 
in.  -  Compare  ,  altresì  di- 
1  battezzato  ,  rispetto  a  chi  16 
mo.  Compère.  —  Compare,. 
usato  come  per  denominazione.  Compire.  Eri 
quivi  in  que'  tempi  ncstro  compare  Pietro. 
//  V  avoit  dms  ce  temps-là  compire  Pierre. 
-  Compare ,  detto  ad  .alcuno  in  ischer- 
no  ,  e  forse  in  certo  modo  per  derisione. 
L:  compire.  Marito  in  altra  parte  il  Compaf 
era. 

.  COMPARIGIONE  .  s.  f.  Il  comparire  ,. 
il  rappresentarsi  in  giudicio.  Convarution. 

CO.MPARUE  ,  V.  n.  Farsi  vedere  ,  far 
mostra  di  se  ,  m.-inifestarsi ,  arrivando  in  al- 
cun luogo.  Paroitre  ;   se  /aire  voir  ;  eompa- 

Appresoinarsi  alla  ragione.  Se  reprcscntcr , 
ou  se  prcsenrcr  en  Justìce  ;  comparoirre  ; 
cjmfaroir.  -  Comparire  ,  si  dice  dello  spe- 
dirsi piuttosto  ,  che  non  si  pensava  ,  alcun 
l.--vorio  ,  e  ancora  del  multiplic-.re  le  cose 
più  dell'  aspettazione ,  che  ancora  direbbesi 
Far  comparita  ,  o  comjinriscenza.  Siirp.7s- 
ser    l'attente  ;    paroitre  heaueoup  ;   foistn- 

"'compariscenza  ,  s.  f.  Comparsa  ,. 
comparita,  appariscenza.  Beauté;  appnrcn- 
"  S  figure.  —  Far  compariscenza  :  moltipli- 
car le  cose  più  dell'  espettazione.  Mu.ti- 
plicr ,  augmenter  le  nomire  des  choses  phis 
<lu'on  ne  croyo't;  faireéclat;  paroitre  beau- 


»  compariscio\e  ,  s. 


f.   Compara- 


, COMPARITA,  s.  f.  Il 
tion  de  paroitre  ,    de  se  /atre  voir.     —    tar 
comvprita  :   far  com-'ariscenza.  V. 

COMPARITO,  TA,  .-.dd.  Pan,  .etc. 

CO.MPARIZIONE  ,  s.  f.    Car.   Compari-. 

COMpTffs A ','""■.  f.  Il  comp.-.rire.  L'ae^ 
tion  de  paroitre  y  de  se  présen:cr ,  de  se  (aire 
voir.  —  Appariscerz.T.  V.  -  Per  semplice 
arrivo.  Arriyée.  —  Comparsa  è  anche  ter- 
mine giuridico  ,  che  vale  Accusa  ,  o  cita- 
zione a  comparire  ,  o  rar/presentarsi  in  giu-.^ 
dizio.  Ajuumcment.  -.  Comparse  ,  dicònsi 
anche  nelle  commedie  ,  quelle  persone  m-.i- 
te  ,  che  servono  agi'  interlocutori.  Person- 
naics  muets.  Comparsa  dì  ballo.  Entre'e  de 
ballct. 

CO.MPARSO  ,    SA    ,    add.    Comparito. 


/aie 
Partecipare 


COMPARTECIPARE . 
isieme.   PariU-iper  avec  n     __ 

COMPARTECIPE  ,  s.  m.  V.  L.  Insieme 
artecipe.  Participant  ;  qui  /articipe  avec  an. 


COMPARTICIPARE 


COMPARATIVO,  add.  m.  T.  Gram.  Che 
om'iara.   Camparatif. 

CO.MPARATO ,  T-A  ,  add.  Da  compara- 
e.  Compare  ;  contése. 

COMl'ARAZiÒNaNA  ,  s.  f.  Salvln. 
■'"■  "*'  /-°"'P=''=i'''ne  -,  piccola  compar.i- 
lone.-  Une  petite  simll'.tade  ,   ou  comparai- 

COMPARAZIONE  ,  s.  f.  Paragone  ,.ag- 
uaglio.  Para'Jelo  ,  o  sia  paragone'di  alcune 
ose  poste  in  confronto  per  vedere,  che  di- 
ano passi  fra  loro.  Comparaison;  parallele i 
mjruatation  i  siiKÌlitudc.  —  A  comparazio- 


COMPARTLMENTO  ,  s.  m 
re  :  Scompartimento.  Dispesit 


V.   Comparteci- 
II  compar- 


COMPARTIRE,  v.  a.  Distribuire,  divi- 
dere le  par'i.  Distribiter  ;  partagcr  ;  re'pair~ 
dre  ;  de'rartlr.  E  talora.  Communiquer.  E  le- 
virtù,  che  l'anima  com-arte ,  cioè  comunica. 
—  Ccrap.irtirsi ,  n.  p.  Dividersi  una  cosa  fra 
due     u  hìù  persone.  Se  p.irtager. 

CÒ.MPARTITO,  TA  ,  rdd.  Partagé' ,. 
ecc. 

COMPARTITORE,  s.  m.  Hagal.  Che 
com-^.^.rte.    C/ui  qui  partage. 

COMPASCUO,  s.  m.  Campo,  eh  e  serve- 
per  pastura.   Vnt  ciimnmne;  pacagt:piiblU-}\ 
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COM 

«.  c-uflu.!c.rs  anidro.,  ic tìtur^fe.  ,     COMPENDIARE    v.  a.  Ridurre  !n  e 

tìMHÀSSARE ,  V.  a.   Misurar,  colcom-    pe.uhc.  y4i«i-cri  77k((«  t/,  abrtsc  ;  ria.e" 


COM 


wa^Jer;    misurtr 


o 

pass».  CoCTCì 

—  ftg.  Misurare  per  l'appunto 
proporzionar  bene  qualsivogli. 
masser  ;  pcrtr  ;  propurtionncr  * 

com;^assàto  ,  T* , 

-  Di'jesi ,    che    una   cosa 
«ata  ,  per  dire  eh'  ella  è  fai 


te  corfipas 

col  discorso  , 

cosa.    Com- 

«  ;  rigUr.   _ 

add.    Campasse. 

compas- 

,  che 


è  in  bjona  proporzione.    Compassi  ;  syme- 

'''SOMPASSIONAMENTO,  s.  m.  II  com- 
passionare, compassione.  Compassioni  com- 

"c'oMl^Às'siONANTE  ,    add.    d'ogni   g. 
Salf'n.  Che  compassiona.  Coinpanisant. 

COMl'ASSH)NARE  ,  v.  n.  Aver  com- 
passione. Avoir  pitie  uu  compassion  ;  (tre 
touchi  de  compassianj  compatir;  pUindrc. 

COMPASSIONATO.IE  .  s.  m.  Cr.  N. 
Che   compassiona.  Homnic  compatissant. 

CO.V.PASSIONE  ,  s.  f.  Dolore  del  mal 
d'altrui»  Compassion;  pitie; 
rniséricordi:  ;  remissione  mere 
passione.  V.  Compassionare 
di  compassione.  S'atter.drir. 
compassione.  Attendrjr;  renare  scnsiHi  a  la 
compassion  ;  à  l'am:iie.  . ,    „       .     ^, 

COMl'ASilONEVOLE,  add.  d'ogn.  g.  Che 
muove  compassione  ,  decno  di  compassione. 
Pitovable:    r/.v. '.  ,    ^' :  :i.'r  :!An:  ;  lamenta- 
rfitie.-  Ag- 
compassione. 
lendre  ;  Cun- 


.  —  Aver  com 

-  Esser  tocc 

-  .VIuover 


ridul-i 


C'Ò.vlPhNDl ARIO  ,'i  *  ,  add.  Salvin.  Com- 


endioSL    ... 
pparùent  à  un  abréeé. 
CO.H.'ENDIA  ro , 
compendio.  Abregé. 

CO.MPENDIU  .  s.  n: 
tun  trattalo  ,  o  di  qual 
epitome  ;    eompendium 


ile  ;  qui  e 
eiunto  ad 
Pltayablc 


'"'L"ÒMrÀSMONL\  OLISSIMO,  MA  ,  add. 
5j.'i-.-;i.  Slip,  di  ComirssionevoI:.  Vrw-com- 


ccnip.issionevole  ,  in  atto  di  compassiene.  l'i- 
zo^  di'tela  :n: -,  plteuscmtnt. 

'CO.MI'.'^.SSIVO,  VA  ,  a<W.  Atto  a  com- 
pntiro,  ed  aver  compassione.  Compat,ssant; 
j;>i  '.aì-lc  ;   tendre. 

Cb.\iPASSO  ,  s.  m.  Compartimento  , 
5f;T';inci:to.  Comparthnent.  -  Strumento 
«ccmecrico  ,  che  lorma  il  cerchio  ,  detto 
volsarmcnte  le  seste  ,  perchè  la  d!st.inzd  dall 
una  ali'  altra  punta  ,  che  è  l'intervallo  della  cir- 
conferenza al  centro  del  cerchio  ,  si  adatta  sci 
vol'e  appunto  dentro  la  detta  circonterenza. 
Campus.  -  Avvi  più  spezie  di  compassi ,  co- 
me compasso  nautico.  Compas  ;  huussolc. 
Compas-.o  geometrico  .  e  militare  ,  che  si 
«lice  comiiireracnte  compasso  di  proporzione. 
Compas  de  i.rotortion.  Compasso  torto  ,  7". 
de'  Legnaiuoli ,  Carradori  ,    e  simili.  Squa- 

"^ol'.'ll'ATIBILE  ,  add.  d'ogni  B-  WaS"'/ 
Dcpiio    di    compatimento.    CompatibU;    rù- 

7T,  ■  i"  1  / .'.  :   ;.i,,/.j,'mjó/<:.  -  Accoppiabile  , 

'  lA',  s.  f.    Fol^.It.As- 

,  .  Conn>atibiliie. 

,  1 1  I,  s.  m.  Compassione, 
^^  Cumpassion^etc.\  -C 

pjsvonc."  -    C  importo  .  cioè  tollcranz-i 
«reriitore  verso  del  debitore.    Delai  qui 
tréancier  accordi  au  dilitcur.  -  Diccsi  altresì 
d'ogni   qu.ilun(iue  toflerania.    Vatitnce  ;   in- 

(?OMPATlRE  ,  V.  n.  Aver  compassione  , 
e  dolore  dell'  altrui  male.  Compatir;  platn- 
dre  ;  itrt  touchi  de  compassion. 

COMPATITO  ,   TA  ,    add.    Compatì  , 

"compatriota  .  CoMrATRiOTrA  , 
s.  m.  e  f.  Colui  ,  o  colei  ,  che  è  duna 
msdesima   patria.   Compatriote  ;    qui    est  du 

"cofitf'ATRIOTT.O  ,  s.  m.  Colui ,  che  è 
d'una  medesima  patria.  Compatriote. 

COMPATFO  ,  TA  ,  add.  r.  Didasc.  Che 
.è  sodo  ,  denso  ;  le  cui  parti  son  molto  uiute , 
ristrette.   Conpccte:.   dense  \  solide. 

COMPAZIENTEMENTE  .  aw.  faya'c. 
Pazientemente    ,     con    pazienza,    fatiem- 


compendit 
add.  Ride 


COAll'ENDiqSAMENTE  ,  avv.  In  com- 

ahréiii  ';    cn   p.u    de  mòts  ;    en   peu    de  pa- 

'"  CÒMPENDIOSISSIMO  ,  ma  .  add. 
sup.    di  Compendioso.     Tris-ahr:jé  ;    très- 

'"compendioso  ,  SA  ,  add.  Detto  ir 
compendio.  i4ir4'<';  bref  ;  sucànct. 

COiv.PENSAblLE  ,  add.  d'ogni  g.  Di 
potersi    cuinpens,ire.    (^u'on    peut   cumpen- 

"cOMPENSAGIONE,   s.  f.  •  Compem- 

SAME,    S.    in.    CilMPENSAMENTO  ,    S.  m.    Il 

compensare ,  e  la  cosa  ,  che  si  compensa. 
Compeasalton  ;  dédommasement  j  ce  qu  un 
donne  en  compensatoli  ;  remplacement. 

COMPENSARE  .  v.  a.  Dare  l'equiva- 
lente contraccambio.  Compenser  ;  réparer  y 
dédommajer.  Compensare  una  perdita,  «c- 
parer    une   pene.    -   Per  Calculare  ,    Rag- 


,    s.  m.    COMPENSA- 

.mpcnsa.  Cclul  t    celle 
\hinijjsc. 
ir.  ,  s.  f.    Contrapponi- 

del  credito  tra  di  loro  ; 
e  si  dice  di  molte  altre 
;    impiitation  ;    dédon.- 


QOM 

piienet  j  toneurrentt  ;  préitnùon  i^icnliti.  — 
Andare  a  competenza  :  competere  ,  garcj- 
gi.are.  Entrer  en  compétcnce  ;  coneouiir  ;  dlf 
puter  une  chose  à  qu:lqu'un.  A  competen- 
za. A  l\nvì  ;  arce èmulaton. 

COM  'ETERE  ,  v.  a.  Disputare  ,  quistto- 
nare,  tcncioiiare,  gareggiare.  Dupuier ;  con- 
tener pouf  cmporter.  -  Convenire  ,  apparte- 
n.-rc.   Competer;  convenir;  appartenir. 

COiMl'EriTORt.  s.m.  Colui ,  che  com- 
pete. Compétiuur  ;  concu/rent  ;  contendant  ; 

"*CO.NU>.Ac"ÉN''rE 

e 


co. 

di   Coi 

co 


•  d'oeni  g.   tr.  in 

_ _  ^e.  Comptaisant  ; 

;  facile  ;    hun  ;  sou)  le  ;    aitommodjnt  ; 

'""'""  ENT1S5I.. IO,  MA,  add.  sup. 


■  dilet- 


cìw 


per 


nijsemsnt  :   icvanche. 

COMPENDO,    s.   m.    Rimedio,   riparo 
provvedimento.    Expedient  ;    reiiiede  ;    r.-i- 
sort;  milieu;  Issue;  rais;  temyerament.  Deh, 
metti  al  mio  voler  tosto  compenso  :    cioè  , 
Soddisfa    al    mio    desiderii 
desir. 


Comperar  le  brinile  ,  e  simili.  V  .  i/.uia  , 
brir.T  ec.  —  Comper.ir  a  novello  ,  the  an- 
che dicesi  Comper.-ire  in  ciba  :  comper.ire 
alcun  frutto  prima  ,  che  sia  maturo.  Ache- 
ter  en  herbe.,  -  Comperare,  e  non  vendere, 
«'ice-.i  p'ovc^b.  di  chi  sta  ascoltando  sempre  , 
'.Citi  mai  toinunicare  altrui  iilcuna  notizia. 
Àcheter  toujuurs  et  ne  ven.ire  jamalt.      _ 

COMPERATO ,   TA  ,   add.  Achctc  ,  etc. 

COMPERATORE  ,  s.  m.  Comprato- 
re ,    colui  ,  che  compera.  Achcteur  ;  M.ir- 

COMPERATURA  ,  s.  f.  Bcmb.  Compe- 
;nto.  V. 
COMPERAZIONE   ,    V.    Compara- 


CO.MPERO  ,    RA  ,    add.  Accorciato 
Comiierato.  Aeneté.  - 

COMPETENTE,  add.  d'ogni  g.  Con 
nevole,  conveniente.  Compctant;  suj^sant; 
conrenable  ;  raisonnabU.  —  Giudice  compe- 
tente .vale  che  ha  convenevole  ,  e  neces- 
saria giurisdizione.  Ji-gecompétant,  —  Accu- 
satori competenti  ,  cioè  Proporzionati.  Ac- 
cusateurs  compèt.ins  ,  capablcs  de 


COMPETENTEMENTE ,  aw.  Convene- 
volmvnie  ,  convenientemente.  Compéiem- 
men!  ;  suffisamment  ;  ralsonncblcmcnt  ;  d'une 
manièri  cmi/tente. 

CO.MPiìTtNZA ,  s.  f.  U  competere.  Com- 


^.  _^ _  .  ntemcnt  ;  satis~ 

faeton  ir.:.  :.-.  ,.^-  .  ,  .\>n  fai'- ;  amo^r- 
propre.  -  Coin.^iacciu... ,  i.er  Favore.  Fa- 
veur  ;  martjues  de  complaisance.  Allora  si  ca- 
vano per  remuflerare  1 1  virtù  ,  OEgi  per  com- 
piacenza ,  e  per  amistjR  -  Andare  a  com- 
piacenza: andare  a' versi;  Adulare. f/it'f, 
avoir  trop  di  complaisance  pour  quelqu  un  ; 
ètre  trop  complalsant. 

CO.MHIACERE  ,  v.  r.  Far  la  voglia  al- 
trui ,  far  servigio  ,  far  cosa  grata.  ComiUire; 
ètre  complalsant  ;  iifinr  ;  s'accommader,  tt 
conjormer  au  gou'  <>"  "utres  pour  pUi-e  , 
pour  nndre  service.  -  n.  p.  Dilettarsi  ,  e 
prender  gusto,  e  fiacere  in  una  cosa  ,  p 
d'una  cosa.  Se  comp'.iire;  se  plaire  ;  sede- 
leder  en  soi-mimc.  Compiacersi  di  co;a  beo 
fatta.  Se  complaìr:  ;  se  /élici'er  ;  s  applau- 
dir; se  savoir  bon  gre.  -  Degnarsi.  Dai- 
rner;  roiiUiir  bien;  rvolr  pow  asreabie.  . 
CÒMPIACEVOLE,  add.  d'ogn^  g.  Ddet- 
tevole.  Asréable  ;  diUctable.  -  Per  Com- 
piacente. V. 

COMPIACIMENTO,  s.  m.  Il  compiace- 
re; compi  icenza.  Complaisance  ;  dejerence  ; 
satìsfaction,  „ 

COMPIACIUTO,  TA,  add  Da  compia- 
cere. Satisjait;  continue. 

COMPI AGNERt ,  n.  p.  Us.  ".talora  an- 
che senza  le  particelle  Mi  ,  Ti ,  ii  espresse: 
Condolersi ,  rammaricarsi ,  loment.irsi.  j  .i;> 
dre  au  se  plaindre  ;  rcgrettcr  ;  /.i"  ■  ; 
déplonr.  -  V.  a.  Aver  compassione  .  r 

a  parte  dell'altrui  m.ile.  Plaindre  ;   -i-- 
tic  de  ;  prendre  pan  à  la  doiileu-  d  un  aiiire. 
Piacnere  semplicemente,  fieunr. 

COMPIAGNlTORE.s.  m.  Che  si  com- 
piagne ,  che   si    rammarica,   ^ui   se  pUmt, 

'"ccìmÓÌANGERR  ,  V.  Compiagnere. 

»  COMPIANTA  ,  s.  f.  Co.MPiANTO, 
s.  m.  CondojUenza  ,  lamento  ,  lamentazione. 
Cjmpìainie  :' limtntaiion. 

COMPIANTO  ,  TA  ,  add.  Plamt,  etc. 

COMPIERE  ,  V.  a.  D.-re  comiimento , 
finire  intier.nmente.  Aecomplir  ;  achever  en- 
tiinmiiit  ;  finir  ;  fournir  ;  farj, 
mer.  -  Aggiugner  ciò  ,  che  m 
compimento.  Supplicr  ;  J^) 


anca  per  d.*re 
pUcr  ;  j^umir  ce  qui  man- 
ue  pourachtver.  Compiere  il  numero.  ««Ji- 
Urle  nombre.  -  Compier  voti  ,  adempirgli. 
Iccompiir  ics  *aux  ;  les  effectucr  ;  Ics  rem- 
COMPIETA,  s.  f.  L'ultima  dell' ore  ca- 
noniche ,  la  quale  si  rec^a.o.s.  canta  dopo 
I  vespro.  Complies.  -  Compieta  ,  per  lo 
ompo,  ch'ella  si  celebra.   Vheure  de  Cum- 


-  Cantare  il  vespro  , 
.  :  fargli  una  ripassata  , 
I  ganti  à   qiiclqu'itn.   - 


igrid.rlo 


cuna  cosa  prima  del  tempo  ,  o  pi 
un  se  l'aspetti.  CU'. ter  Compliis  . 

'"cÒMPIGUARE  ,.v.  a.  Comr 
abbracciare,  stendersi  in  alcun  In 
bra<ser;s-e!endre.  -  n.p.  R.-ppip.h 
insieme.  Se  coagukr  ;  se  CungeCer 
te  pr<*dre. 


COMPIGLIO: 


COM 

•  COMPIGLIO  ,  s.  m,  Coplèlio  ,  covi- 
g!io  :  cDssotta  di  pecchie,  arnia.  Kuchc, 

COMPILARE,  V.  Li.  Comporre,  dUten- 
«lere ,  ed  è  più  che  d'jl'rj  ,  tannine  degli 
Scrittori.  Corni-oscr  i  j^irc  un  oavra^c  i  cua- 
thsr par cerit  set  p:nscts.  -  Ordinare,  ric- 
corre  checchessia  ;  ma  per^  lo  più  i\  cose 
troviite  scritte  r.e'  lihri.  GompìUr  ;  assemblerà 
joìndn  ;  /aìre  :irt  r^mell  ,  une  compilation 
ramAss^r  ;    rediger  i  lac uìlUr. 

CO.Vlt'iLA.vlEN  fi.),  s.  m.  Compilazione 
colfeziune.   Com;  lìiUian  ;  colUcùun  ;  recueil 

COMPILATO  ,  TA  ,  add.  Da  compilare 
Composi  ou  compii:'. 

COA1P1LATOH.E  ,  s.  m.  Colui  che  com, 
pila.  Camt'datcur  ;  lUdacteur  ;  Auaur  quirc' 
cucili:  ,   q:d  ramasi:  ptusimrs  ouiragts, 

COMi-lLATURA  ,  Comimlazione  , 
f.  CompiUmanto,  il  compilare.  Compilano 
l'action  de  iumpiitr.^  -  La  cosa  compilai 
Comptlatioa  ;  cuiUctìon  i  recttcil, 

COiVlHlivlE.xiru,  s.  m.  Conduciment< 
fine,  tìni.menta,  e  perfezione.  Acccmplis 
meni  ;  complcmcr.t  J  acheyemcnt  ; 
tntière  ;  pcr/cctioa  ;  cottronnemsnt  ; 


crfcct. 
Dar 


V.  Compiere.  -  A  compimento.  V .  Cum- 
fiutainente. 

CO.MHWE  ,  V.  Compiere. 

COiilPITALE  ,  add.  X.  AclU  Star.  Ro- 
mana. Aggiunto  dato  a  quelle  feste  ,  che  si 
facevano  in  luoghi,  a' liliali  andavasi  per  di- 
verse vie  ,  come  nelle  crociate  ,  o  simili. 
Conipitaics. 

COMPlTAiMENTE  ,  aw.  Compiutamen- 
te. V.  -  J-'o/^. /t.  Civilmente,  cortesemen- 
te. Civilcment  :  ealamment. 

COMPITAi'vE  ,  v.  a.  Computare,  contare, 
annoverare  ,  far  conto  ,  mettere  in  conto  , 
in  novero.  Compier  ;  calculer  ;  metcre  tn 
compie.  -  Per  l'accoppiar  delle  lettere  ,  e 
delle  sillabe  ,  che  fanno  i  fanciulli ,  quando 
«ominciano  ad  imparare  a  leggere.  Èpcler  ; 
apjctlcr  Ics  Icttr^s.  Leggere  senza  compita- 

"cOMPITAiToNE  ,  s.  f.  i-j/,-;;,.  Il  com- 
pitare ;  Accoppiamento  di  lettere  per  formar 
le  sillabe.  L'action  d'cpeìer  ;  appcllation. 

*  COlVlPITENl-E  ,  V.  Competente. 

COMPlTE/,ZA,  s.f.  Cortesia,  creanza. 
Politesse  ;  civilité. 

COMPITLSSLM.;\MENTE  .    avv.  sup.  di 

,ColvUnTT^\'lMo7?"A'','''jTd?c>.'A'.sup. 
di  compito.  Trcs-accompU  ,  eec. 

COMPITO,  Coli' .iccento  sulla  prima  si!- 
bba  ,  s.  m.  Opera  ,  e  lavoro  assegnato  al- 
trui determinatamente,  'làchc.  —  Onde  si 
dice,  Dare  il  compito  ,  Avere  il  compito, 
Fare  ilccHTipito  ,  Rendere  il  compito,  e  si- 
mili, per  Asseyi.-.re  ,  o  fare  ,  ec.  ak  un  la- 
voro ,  e  opera  di  determinata  quantità.  Don- 
ner;  impossr  ;  prcscrirt  une  tàche  i  acliever  sa 
tiche  ,  etc.  -  Compito  ,  per  quello  ,  che  di- 
cesi più  comunemente  Computo  ,  conto  , 
calcalo.  Compie  ;  calcul. 
■  COMPITO,  TA  ,  Coir  accento  sulla  pe- 
•mltima  sillaba  ,  add.  Compiuto.  CvmpUi  ; 
achevi  i  enti er;  frase.  Parlandosi  di  tempo. 
KcvjIu  ;  passi.  -  Dotato  di  costumatezza  , 
di  officiosità  ,  e  di  grizia.  Accompli;  polii 
honnète  ;  civd  ;  bien  élevc  -  A  Compito  ,  col 
verbo  leggere  ,  vale  compit.ire.  Epcltr.  - 
Fare  un  lavoro,  ec.  a  compito  ,  vale  farne 
una  qu.intltà  assegnata  determinatamente  ; 
travaiUerà  la  tache. 

COMPITORE,  s.  m.  Finitore.  Cduiqtii 
acheve  ,  qui  finit. 

COMPITORA  ,  s.  f.  Il  seme  dell* animale. 

COMPIUTAMENTE ,  avv.  Comf,itamen- 
te,  interamente  ,  perfettamente.  Complctc- 
nunt  ;  entlérement  ;  parfaitimcnt. 

COMPIUTO,  TA  ;  add.  Condotto  a  fine  , 
perfetto.  Achcvé  ;  compiei  ;  fini;  accomyli; 
farfattdans  son  genre.  -  Aggiunto  ;.d  uomo, 
o  simili  ,  vale  Fatto  ,  adulto  ,  cresciuto. 
titmmejoit;   qui  est  dans  un  as:  mur.  Età 

Di\.  Iialiano-Frani-ese. 
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eompmts,  eioè  Robusta ,  perfetta.  Agi  forni; 
as<  mùr.  -  Dotato  d'  ogni  eccellenza  di  cos- 
tumi ,  e  di  virtù.  Accompli  :  parfalt. 
.  COMI  LACENZIA ,  s.  f.  V.  L.  in  cui  vece 

CpMpl.EMEN'i  b  .'  s.  m.  f .  C.:jm.  chia- 
masi complemento  d'iui  angolo  ,  l'eccedente 
àl.m  angolo  sopra  90  ^  o  sopra  i8o  ijradi.  C'unì- 
pUmcnc  d'un  ansie. 

CO.MPLhSMONALE,  add.  d'ogni  g.  Di 
compl;;ssioDne  ,  o  che  viene  ,  o  derivi  da 
complessione-  De  la  compicxion  i  qui  viene 
de  la  cumplexion. 

COMPLESSIONATO,  ta  .  add.  che  hi 
complessione.  CornpUxLnné.  —  Accompa- 
gnato con  Bene  ,  avv.  vale  Robusto.  ij'i.-;i 
compUxlonné  ou  constitui  ;  de  bunn:  cum- 
plexion ;  Je  hon  temperamene,  con  Alale  , 
vale  Debole.  Mal  cvmplextonni ;  mai  cons- 
titui ;  fulbli  ;  de  mauvaise  complexlon. 

C0.-\lPLEiS10NE,  s.  f.  lemperatura  , 
qiulita  ,  disposiz.one  ,  stato  del  corpo.  Com- 
picxion i  ti^mpérajneni  ;  const'.tuùon  ;  compic- 
xion corpurcUe.  —  Per  Qu.ilir.i  semplicemen- 
te, (hiaiiti.  E  stabilita  per  le  quattro  com- 
plessioni ;  cioè  caldo  ,  freddo  ,  secco ,  e 
umido.  —  Complessione.  Spcr.  Sorta  di  fi- 
gura rettorica.  Dilenmc. 

^COMPLESSO,  s.  m.  complicazione.  C«m- 
pl:ca:ion  ;  assemblale  ;  :inion  d:  plusicurs 
choscs.  -  vJr.Abbracciament,v.V. 

COMPLESSO,  SA  ,  add.  Piei.o  di  cerne, 
inloriaato,  meml>ruto.  U^mo  licn  coiti^'Ì.:sso. 

N%r''às^7Ìr'ro'le.''ri'^ v'^de  comi,fic"uo'.'  V. 
-  Gran  complesso  ,  7.  de'  hot.ri.   Nome 

alle  apohsi  irasverse  delle  vènchre  del  collo. 
Le  grand  cumpiexc.  Il  piccolo  complesso  è 
situato  lungo  la  patte  laterale  del  collo  fino 
al  di  sotto  dell'  orecchio.  Le  petit  cump.'cxe. 

COMPLETIVO,  IVA  ,  add.  che  cornee. 
Qui  jait  ;  qui  accomplit  \  ijtd  cvKzbU  ;  ]ui 
acheve. 

COMPLETO  ,  TA  ,  add.  ma^al.  Acad. 
Cr.  compiuto  ;  ed  è  termine  militare  detto 
delle  vittoHe.   Cor:p!a;cntUr  ;  parfait. 

COMPLICATO  ,  TA  ,  add.  Bemb.  Pie- 
gato ,  ripiegato.  Joint;  plie  ensemble.  -  Unito 
insieme.  Compliqué ',  compUxe. 

COMPLICAZIONE,  s.  f.  Aduoamento, 
ammassamento  di  più  cose  insieme.  Compli- 
cation  ;  assemblale  ;  conc^urs  de  choscs  de 
diffirente  nature. 

COMPLICE  ,  add.   e  s.  d"  ogni  g.   con- 


per  avventura  in  buono  parte.  Complice  ;  pai- 

'  (Complicità  ,  $.  f.  Salvisi.  Astratto  di 

complice  ;  consorteria  ,  participazione  in 
cose  cattive,  compliclti. 

COiVlPLIMEN  l'ARE  ,  v.  a.  Far  compli- 
menti. Complimenter  ;  fair:  compiimene. 

COMPLIMENTARIO  ,  s.m.  J.  Hccant. 
colui  che  sta  alla  testa  degli  affari  del  Cam- 

COMPUMENTATt/.  TATàdd.'Da'com- 

'"'coÀu'uArENToTs.    m.  Atto   di  rive- 
nza  ,  e  d'ossequio  verso  colui,   cui  si  fa; 

parole  cottesi  ed  affettuose,  che  si  dicono 
Erui  in  certe  occorrenze.  Cmpltmcnt.  — 
ompimento.  V.  -  Avere  il  complimento 
un  negozio  ,  dicono  i  Mercatanu  ,  di  chi 
autorità  di  oblipare  tutto  il  corpo  de  la 
S  one.  Erre  compUmcntairc. 
COMPLIMENTOSO,  SA  ,  add.  Volg.U. 

Appartenente  al  complimento  ,  uHicioso.  De 

compliment.  Aggitmto  a  persona.  Complimcn- 

COMPLIRE  ;  V.  a.  Far  complimento  , 
QUiplimentare.  complimenter;  falrc  compii- 
icnt.  -  Dicesi;  la  tal  cosa  mi  compie  ,onon 
u  compie  :   e  vale  mi  torna  bene  il  farla  , 
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COMPUTO  .  TA  ,  add.  <:ar.  Compiu- 
to. V. 

COMPONENTE  ,  add.  d'  ceni  g.  che 
comjjuno.  Coini>^s2nt  ;  formunt.  —  laareditini- 

"co'MPOWhRE'f  V.  a.  Y.  L.  Lo  stesso 
che  comporre,  che  è  |!Ìù  in  uso.  i.\mposcr, 
-te.  V.  Comporre.  —  Aicttere   insieme.   As- 

Ct3MÌ>(.)NlCCHfAKE%!"a''"ccmporr(: 
poco  ,  e  a  stento.  Ecrire  ou  co:r.poser  pcu  , 

'  CotlPO.\t>iErv'ro',%-  m.Lacosacom- 


o  recitate.  Composuton  \  ouvrui;:  d'espiu. 
^o^iponimcn^to  ^^^^^'-'j:^"^-^^  as-imtatelza"  e 
modestia  d'abito  ,  e  di  cosium^.  Matnticn 
'°C0Ml'0NVf0RE?;"m!  Colui  che  com- 

un  tout.  Colui  che  compone  opere  musicali. 
comp.^siieur  de  musijue.  -  T.  de'  Stampar. 
Colui  che  tr.,e  i  citùttcri  delle  cassette  ,  e 
SI  gli  acconcia  .  che  vengono  a  formare  i! 
disteso  dell'  opera  ,    che    si  dee  stampare. 


COMPONTO  ,t 
unto.  V. 
COMPORRE  ,  V. 


add.  Alam.  Con 


:  ,  e  mescolare 
uè  v.irie  coie  per  t,;rne  una.  Compo- 
jormcr  ;  {aire  u,:  tout  de  rass.:m!>lase  de 


prit 


Ord.i 


ivrasc  d'cs- 
■  enire  ,  res- 
Cc-,T.7o.ur; 


t..re  ,  acconciare  ,  disporre  ,  accomodare.  Ac- 

tere  d'accordo.  Rcm.t't'rc'bi.'n  cii.-uibù  dcuZ 
P-ronne,  ,  les  facfisr  Ics  c.ncWer  ,  les 
metire  bicn  entr'clLs.  -  Compc-rre  le  dife- 
renze  tra  alcuno  :  accordare  ,  conciliare,  fi- 
nir ;  terminer  ;  accorder  le  difi'rcnt  de  .juc'.- 
■;ues  persvnncs.  -  Ccini  cr  l'jniiiu  ;  .-cco- 
mod.-rlo  a  checche,  i.;^  ,'■;..  •  ,■;,  /,'.,..  . 
—   II.  p.  Accordarsi  ,     :,   1  r    d'.  c- 

cordo  ,  convenire,  i '.     ,  ,„,/; 

c-om.c/i;r.- Talora  ,-r,.     ,  '■     \._,.,,ì 

darsi  co'  creditori  d;  !■      ;■  _  ■,  .:,e   il 

debito.    Ccmposcr  ;   i'.  '      ,      '■  rnn- 

S:r.  -    T.  de  St.i:,,af.  s      ;      .nturi 

delle    cassette  ,    e  :  ,     ,    ,     1.  1  ,c    in 

modo  ,  che  vergane»  a  1  r  ,  re  :i  disteso 
dell'  opera  ,   che  si  dee  stampare.   Cunposer. 

COnlPORTABn.E,add.  d'ogni  g.  Com- 
portevole.  Soutcnahle  \  t.Jirablc  ;  suypirta- 
blc.  -  Conveniente,  confaqevole  acheccHes- 
sia.   Cont-cnablc  ;prcpre. 

COMPORTAaiLixSIMO  ,  ma  .add.sup. 
diComi.ort.bile.  'Iri^-sm ,rtJlc  '  ac 

COMPORTARE  ,  v.  a'.  NulTcrlre  ,  to'le- 
rare  ,  supportare,    lolircr  ;  supron^r  ;  smf- 

com'ydtir  ;  endùrcT-'cLml"'''  '  '""""''  ' 
chiedere  ,  cur.cedere  ,   ave 
fare,  l'crmcttrc  ;    lire  capahl 
comportava  la  loro  teucra  e 
comporta    assai    acqua.    Vin    qui  p 
Comportarsi ,  n.  p.  V.  dell' 


■t.^to  ,  per  Ki- 
lor^a  di  poter 
Secondo  ,  che 
.  -  Vino  ,  che 
Fun 


cesi  della  maniera  di  tratta:  _  _    ._   ,_ _. 

Se  gouverncr;  se  conduire;  se  p-rter.  -  com- 
portarsi bene,  o  male  nel  trattare.  En  user 
bien  ou  mal;  procidcr  bica  ori  ma!  ;  se  me- 
nage/ bicn  cu  mal.    -  comportarsi  bene  col 

ari'o   .colla   moglie.    Fair:  boa    menare; 

ire  cn  bonnc  intelligence.  E  cosi  il  suo  coii- 

c'ÓmPORTEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Atto 

comportarsi ,  convenevole  ,  convenier,re  , 

comportabile.  Folerable  ;  supponahle  ;  . 

rab'lmente.  Supportablcment. 

CO.MPORTO    .    s.    m.     compatir 
tolleranza  del  crssfitoie- verso  il  debit 

z 


COM 

1  pagare.  i>jVaJ  rjii'on  tecorit 


fargli  ten 

""cOaiVoSITIVO,  IVA.  Cr.ln    RcsoU:- 

sorta  di  metjdo  presso  i  iMatematìci  ^  con- 
trario di  P.osolutivo.  Mcthude  lymhiliqut  , 
ou  tir:  c^mpùsìtron. 

COMPOSITO,  add.  m.  composto;  ed  è 
per  lo  p:ù  aggiunto  di  un'  ordine  d"  archi- 
tstt.ira  cosi  cl.iamito  ,  per  essere  formato 
ck-nli  altri  quatr'  Ordini  cioè  Dorico ,  Ioni- 
co ,  Corintio ,  e  Toscano.  Chiamasi  anche 
li.ilico,  o  Latino.  Comffjsìn. 

CO.\lPO)irO,  s.  m.  Br.nx-  Composto, 
composiiione.  Composlùvn,  —  Dicesi  anche 
deh'  or<iinc  composito,  he  coTrposùe, 

CO.MPOSiTUJO  ,  s.  m.  ^'^c.  Dh.  Ar- 
nc-e  per  la  Stampa  ,  in  cui  si  compongono 
le  linee  ad  una  ad  una  ,  e  serve  a  dar  loro 
la  dovuta  ^;iu^t^;^J.t.  Cvmposreur. 

CO.VIPO  .rroRE  ,  s.  m.  Quegli  che  com- 
pone; Ij  ste^o,  the  Componitore.  V. 

CiJiM'OarURA.s.  f.  composizione  ,  il 

CO.vlpbsXzfoNCELLA  ,  s.  f.  dim.  di 
Composizione  nel  significalo  di  Poesia  ,  o 
ai-ra  simile  operetta.  Piùtc  ficee  ;  petit  au- 
yrugt  cn  vcrs  .  u  en prose. 

Composizione  ,  s.  f.  Accozzamento, 
mcscolan'j  di   cose.  C'^nij-Lisitior.,  Comiiosi- 

Z'O'-  :  ò  I.  ,  '  t-,:f  !'  ,  K-Te.  I.'thoculU.  Com- 
p>.j^  -  .  Crr.pjsiti^n  mas'ftra/e. 

'€■--,  I  v.Tro  pesto  ,  ec.  Phc. 

vjla  ,  d'una  pittura. 
niU  d'un  t.ìhUau.  - 
:o,  o  Acordo  di  pa- 
paoi^n'o.  C^nvnton  -j  transactioit.  Venir  a 
composizione  co'  cred-tori.  S'atermuyer  avec 
j:s  crh-ciers.  C-nv.osizione  all'  amichevole. 

Exjé^i-  I'.       A .  TU  ;nto, concordia.  Cym- 

/■..<  nt.  -  Poesia,  o  altra 

ìi^\  i'.,    , , ,: :,  r::ane':"-'TÒTmiSòt^l 

o  ansivi. -^if.L  ^ii  <n,'MÌjrd.  Constitution  ^taUU. 
I.e  V  cche  si -'no  di  bLiona  composizione  ,  cioè 
1- m3;n')r;i  sien.)  grosse  ,  e  corrisnondenti.  - 
T.  de* òtitnpu.ri.  11  comporre.  Composition. 

CO.VIPO  >SllilLE  ,  add.  d'ogni  g.  Possi- 
bile a  Tirsi  insieme  con  altra  cosa.  Posiible 
a  J3'ie  CI  m  'me  tempi ,  avec  qu:lqu^autrechose. 

COMPOSTA  ,  s.  f.  Mescuglio  di  cose 
«Cconce  insieme,  coti-  oiiziine.  Cumposiiicn; 
xomyDsé;  melange.  -  Parlandosi  di  frutte,  e 
Sim/li.  C\.mpóte. 

C:OMPOSTAMENT£  ,  aw.  Acconcì.i- 
ireii'e  ,  cTazios-mentc.  Prjpremenr,puliii:e>it; 

j/jode-sram^nte.  Mudistement  ;  d'un  con  ,  d'un 

COMPOSTEZZA  ,  s.  f.  Modestia ,  aggius- 
tatezza ,  componimento  d'abiti ,  e  di  costu- 
mi. Al.dei-K- ;  mt'r.rcn  c^m,.osé. 

COMI'OSTISSIMO  ,MA.  M.RcJ.  Segn. 
Slip  di  composto.  Agr.ius'a'issiino  ,  modes- 
li.»imo.   l'rèj-:ompusé;   ires-mjdeste. 

CO.Vll'OS  ro  ,  s.  m.  composizione  Com- 


■i  ^'- 


ct;7 


^:-T.. 


CO.Mf'OSTt),  TA,  add.Ammodato ,  a^- 
g'^us'a'o,  ortiinato.  Compofcj  njtistéi  adap'-' 


'pose  ;  arranpc.  -  Per  Fin-o  ,  falso  , 
buigiardo.  Ar  -fi  ieux  ;  fiinl  ;  cor.trmvé  ;  fr- 
«';  f.iix.  con  finti ,  e  com 
Uomo  ( 


Hommt  comfort ,  p^-sé ,  grave  ^  : 


ter,-. 

COMPRA  ,  s.  f.  compera,  comperanien- 
«o.   Achat;  emp'etrc. 

COMPRA.-vlENTO  ,  s.  m.  Il  comprare  , 
•<oni*»erjmpn^o.   Achat  ;  empiette. 

COMPRARE ,  V.  ..  Lo  stesso ,  che  com- 
Ttr're.  Acheier  ;  fnire  une  empiette ,  une  ac- 
ri's'tion  ;  eie.  -  comi'raic  ii  incetta.  Voce 
.ns.fj  ne' Bundl.  Incettare.  Achetier  en  fT..s. 
—  compr.rre ,  e  non  vendere  ,  dicesi  di  chi 
5*n  ascoltando  senza  m::i  comunicare  alcuna 
Jio'iij  j  .if)  alTui.  Ecouter  les  amrtt  sani  i'ou- 
rtmr ,  *uai  Jécuuvrir  Mn  tcntlmtnt. 


COM 

CO:.\VH\TO  ,  TA  .  add.  Acheit. 

COMPRA  TOKE  ,  s.  m.  coKii  che  com- 
pra ,  ccmpcratore.  Achctcur  \  ac-iucreur  ;  cha' 
land:  murchand. 

COMl'RENDENTE  ,  add. d'ogni  g.  Cr.  « 
Ter^o  iCtc.  Che  comprende  ,  che  contiene. 


Contenant  ;   qui  comprend  ; 

COMP.\£ND 

prendin 


COMP.\£NDtNZA, 


quL  emorass. 
l.  Sahin. 


COMPRENDI;  RÉ,  V.  a.  capire,  conos- 
cere, intendere.  Cjnprendre  ;  conc^voir.  - 
Occupare  ,  circondare.  Cvntenlr:  embrasse^  ; 
renj'ermcr;  cncUv.:r.  -  metaf.  Dicesi  di  al- 
cuni mali ,  o  u  umori  viziati ,  the  occupi- 
no ,  ed  affliggano  alcuna  pwte  del  corpo  , 
come  compreso  dalla  gotta.  Auaqué  ^affiisèf 
tourmenté  d:  la  conile.  -  Restringere.  Abré- 
g<r;  rcsscrrer  cn  peit  de  mots.  Le  quali  cose 
comprendendo  in  somma  ,  possiamo  dire.  — 
Contenere  ,  abbracciare.  Conienir  ;  com- 
prendre  ;  renjirmer  cn  sci.  Prendere  sempli- 
cemente. Prendn.  -  Soprapprendere  ,  sor- 
prendere. Surprcndre  ;  prendre  en  fiagrant  di'- 
He  ;  prendre  sur  le  fait.  —  Incorporare.  In- 
cjrforer.  Diguazzerai  Polio  colla  morchia  cru- 
da. .  .  sicché  la  bea  ,  e  comprendala  bene. 
-  Pigliar  l'assunto.  T.ntreprendre  ^  ou  se  char- 
gcr  de  /aire  tjucljue  chose.  Avendo  com- 
preso di  dare  moglie  al  detto  Biagio  ,  con- 
siderò ,  ec. 

COAiPRENCaMENTO  ,  s.  f.  I!  compren- 
dere ,  compreso  ,  contenuto  ,  circuito.  Com- 
prehcnsion  ;  l'action  de  coir.prendre  et  la  chose 
comprisi.  E  talvolta.  Circuit  ;  districi. 

COAIPKENDITIVO  ,  iva  ,  add.  Salvin. 
Atto  a   comprendere.    Qui  peut  comprendre. 

COMPRtNDlTO.<E7i.m.Checom;.ren. 
de.  (J:il  cjmrrend.  -  coin|)rensore.   V. 

CO.slPRENDITRICE  ,  s.  f.  di  Compren- 
ditore. C^ltejui  comp  end. 

COMPRENDO NiCt) ,  e*  ,  add.  Voce 
bassa,  che  ha  del  comyrendonio.  Spirituel ; 
qui  a  du  /ugement ,  du  bon  sens. 

COMPRENDONIO ,  s.  m.  Voce  bassa.  In- 
telletto, Giudizio.  Esprit -tiugementi  bon  sens. 

'  ■         Che  si 

intelli- 


ta  di;l  comprentl -re.  Lompréh^nsion. 

COMPKENilS  AME.N  VE  ,avv.  con  com- 
prensione ,  in  modo  comprensivo.  Avec  in* 
tcl/.'-scncc. 

COMPRENSORE  ,  s.  m.  Comprcnditore 
ma  propriamente  dicesi  de'  Santi  in  Cielo 
che  godono  la  vision  beatifica  di  Dio  ,  a 
differenza  di  noi  ,  che  siamo  detti  Viatori. 
Comprther^ieur. 

COMPRESA,  s.  f.  CoMrnEso  ,  s.  m. 
circuito,  giro.  Circuit;  tour  ;  pourtour  ;  dis- 
trici j  c'r.-on/érence  ;  ètendue. 


•  C:OMPRESSIONATO ,  ta  ,  «dd.  Com- 
plessi, na'o.  V. 

COMPRE.SSIONE  ,  s.  f.  Il  comprimere. 
Compression  ;  pression.  —  Anticamente  si  uso 
compressione  per  complessione.  V. 

COMPRESSO  ,  SA  ,  add.  complesso, 
mcinbcuto ,  grosso ,  atticciato  di  membra.  Tra- 
p:i  ;  mcmbru  ;  bedon  ;  ramassi.  -  Ischiaccia- 
to.  Ecrajé,  ttc.  V.  Schiacciato.  -  Ristret- 
to. Compi inU  \  presse;   resserré. 

COMRESSOKE  ,  add.  T.  de'  Noum./a- 
eiunto  a  sorta  di  muscolo  ,  che  comprime. 
Cumprcs  tur. 

COMPRÌMERE,  v.  a.  Pigiare,  ristrignc- 

'."v.'RaF- 

C(  >MPRORARE,  V.  L.  comprovare.  V. 
CO.VIPROBATO  ,  TA,  add.  Afvrouvc. 
COMPRI  )BAZIONE,  s.f.  Lor.Mcd.  Com- 

'"coMP'.iOMksSARIO  ,  s.  m.  Accad.  Cr. 
Comnromis.ario.  V. 
COMPROMESSO  .  i.  io.  Da 


COM 

Il  compronettere  ,  Lodo.  fi.-«. 
pr^Tius  ;  ^rbitrattun.  —  Mettere  ,  o  tenere  il 
suo  in  compromesso  :  mettere  ,  ec.  »  rischio 
ijuello  ,  che  si  ha  sicuro  in  mano.  R'jtutri 
cxpostr  ;  mcitre  en  Com/romis. 

COMl'ROMETl  ERE  ,  v.  n.  Rimetter» 
e  sue  diiferenze  in  ahrui,  con  piena  facullà 
di  deciderle  ;  e  si  usa  anche  nel  signif.  n. 
p.  Compromttire  ;  passar  un  compromis.  — 
Mettere  a  rischio.  Compromttire  ;  commatrt , 
-  Compromettere  l'autorità  ,  la  dignità. 
Compromcure  sa  dignité  ,  son  autcrite.  com» 
promettersi.  Se  cx^mmettre. 

COMPRO.MlSSAiUO  ,  ».  m.  Quegli  ia 
cui  si  compromette  un  negozio ,  o  una  lite  j 
Arbitro.    Compromissaire  ;    ariiire  ;  arbitra.^ 

'■"comproprietario  ,  ia  ,  $.  T.  de' 

Lcg.  Colui,  0  colei,  che  possedè  in  comune 
uria  cosa  con  un  altro.  Co-pioprictaire. 

COWl'ROVA.MtNTO  ,  s.  m.  Il  compro- 
vare   ,    il    provare   insieme.    Approbjti^n  j 

'"comprovare,  v.  a.  Approvare,  am- 
mettere. Approuver  i   accepter  ;  ugrccr  ^  trou* 
ver  lon. 
COMPROVATO,  TA  ,  add.  Approuré , 

COMPROVATORE,  s.  m.  che  compro- 
va.  Affr..bùieiir. 

CO.UPROVAZIONE,  s.  f.  PaUav.  Sep. 
ner.   Comproli.irione  ,  comprovamento.  V. 

COMP  ro  ,  add.  Dav.  V.  L.  Abbellito, 
adorno,  rift'szzonato.  Orni  ;  pare  ;   cniilire, 

CO.VIPUGNERE,  v.  a.  Affliggere,  tor- 
mentar nell'anin-o.  Afflig:r;  cliagrintr  ;  per- 
cer  li  ceur.  -  E>ser  compunto  :  aver  do- 
lore ,  av.r  compunzione,  tt'c  louchi de  con:.' 
ponctwn;  ar^ir  de  la  componctioa  ,  tlu  re^ret 
duvoir  off^nsi  Dieu. 

CO.vli'UGNIMENTO,  compunzbne.  V. 


altre  in  }u 

OMPULSORIA  ,   s.   f.    ~ 

Sorta  di  lettera  giudici.ile  ,  che  s'orza  a  pa-i      , 

gire  i<liritti  del  Fvxo.  Currpu/joirc.  r 

COMPUNGERE,  V.  compugnere. 

CO.UPUNTIVO  ,  IVA  ,  add.  Salvn.  Art»     i 
a  comjiugiiere  ,    affettivo.    Qui  louclic  :   qui 
imeut  ;  qui  p.>rfe  au  repent'r  ,  à  la  contiition» 

CO.VlI'UNrO  ,  TA  ,  add.  Da  comp-.igne-      . 
re  ,    e   compungere.  Addolc^r.ito.    Agiigi  j 
ciia^rini;  reptntant  ;  touchi  ■.  ci-ntilt. 

CO.MPUNZIONE  ,    s.  <\    Afflliiond'ani- 

Componct'on:  reerctd'av^lr  otìensc  Dieu. 

COMPUTAMENTO.  s.m.  il  computa- 
re. Compie  ;  calcul;  stip furati  n. 

COMPUTAi<t,  v.  ;..  calailare  ,  metter» 
a  rincontro  l'uiia  cosa  coli'  .iltra.  C.xlculer  j 
siippuecr  ;  nambier  ;  cvwyter  ;  chifrer.  -  Ag« 

lAe'ttre   au  nombrc  ;    élever  à  un  rang.    Ecc» 
come  sono  ora   c<>mput.iti  tra  i  f.gliuob  d'Id«     ' 
dio.  Les  voiià  iUvis  au  rang  dcs  cnf'ans  it,     . 

Cl.')MPLrTATO,TA  add.  Pass,  calcola-    i 
to.  Compii  ;  calcu/e;  chi  fri.  —  Ascritto  ,an» 
noverato.  V.  computare. 

COiV.PUri.STA,$.m.  co'ui  che  esercir»  i 
l'arte  di  tener  conti  ,  e  ragioni ,  e  far  com»  I 
pati.  Compulistc  ;  ch'ffreur. 

COMPUTO,  $.  m.  CalciJo.  CjUul;sup- 
putati^n.  \ 

C( )MPUTRESCF.RE,  v.  r.  DUI.  S.  Grtf,    i 
Voce  |)ura  Latina,  l'utrc/.-rsi.  ic  f6rroj»f;e  i 
se  pour  ir  \   ti.r'ìber  en  fi^urriiure.  \ 

COMPJTRIRE  ,  Voce  Latina  ,  come  l'at  i 
tra  compu'rpscere.  V.  ] 

»Ci>..iU.NJA,  •  Comunale,  s.  f.  co-  , 
mime,  coiniiiutà.  JLa  Comsnune  ;  la  C.n.mit* 
nauti.-  s.m.comun.ih  della  nave.  7.A,<.» 
nn.  I  M.iritiari  di  poppa  «  <li  |  rota  il  Noe-  ' 
chiere  «  gciicralmeme  intcndesi  di  tutfe  le 
persone  che  soiui  sopra  ta  nave  ,  e  clie  st 
chir.mano  «consiglio,  e  debbono  prestar  con* 
senso  a  qualche  «leliatraiiune.  LcsVfficli-Kd0 


cornila  aia  ,  av.-.  co- 


t«,ii. 


.  t.   Comunità.  V. 
s.  f.  Com.m-.ta.  Cam- 
,    per    A«omuiu- 


CO;VluNA.^£A, 

■  Cjiniuian/ 
«pento,   commur.aucé  ;  suctitt, 

»  CO.MUX.ARE.  V.  Accomim-ire.. 

CUMUNCHrl,  a/v.  Ccniunìje.  /. 

CUa1'JN£  ,  s.  m.  Popolo  ,  chi  si  regge 
colle  proi-rie  U33Ì.  /^  cammur.  ;  U  co'nniwie  ; 
e  per  lo  pi."!  :  Li4  Commumt. 

COMUNE ,  adi  tfogni  g.  Quel  „  eh'  è.  di 
più  d'jiio ,  dinijlti,  o  a'jgmino.  cumnun  ; 
ttppaninmt  à  pLuUuri,  —  L>rd'.nario ,  comu- 
nale. Cjmflvin  i  vulgiùrc  i  orduialrz  i  trivial  ; 
fiat.  -  Ver.i  conjne  ,  è  una  delle  vene 
ii;l  corpo  prjceii'ate  dalla  Iwiilica.  Vciru 
mediane,  —  A  com^iie ,  vale  in  comune.  £n 
(cm^wn.  —  in  coma:ie  »  in  cojnunità.  Par- 
landosi di   Frati  ,  cnveatuailimtnt. 

COMUNELLA  ,  s.  t.  Comoiiione.  com- 
moHd  té.  V.  Accomiuiamento. 

CO.MUNE.VllìNrE,  avv.  A  comune,  in 
com-ino  ,  u  liversalmenre.  Vuli^imcnc  ;  or- 
diiMrcm-..it  ;  conurm:iément  ;  cti  sincrnL  i_uai- 
versi'U  7i:nc- 

ì.  d'ogni  g.  Da 
■i:i:jisu;  sj  com- 

■  Converga  i/o  ,  artabile.  V. 
CO.vL.llMiCABlLlSil.MO  ,    MA  ,  adJ. 

SUP  di  Com.vMCJÌìiW..l'rcs-coinm:mica!>ii. 

COMU-MC AMENTO  ,  s.  m.  Comunica- 
lione.  V. 

Ca\iUNICANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
CO.iijnK;a.  ^)ul  cjn:/-ij:i;vj  ;  jut  a  une  eo-n- 

"  COMUNICANZA  ,  s.  f.  Comunione.  V. 
COMUNICAilE  ,  V.  a.  Conferire ,  Far 
partecipe.  Ciimmmiy.ur;  ce.-ifirtr;  flirt yart 
di.  .  .  donne-  cmmMicaUon.  -  Partecipare  , 
rfivenir  partecipe,  communijujr  j  pjrucipcr  ; 
faire  pare  de .  •  .  rcndre  comntun  à.  -  Prati- 
care ,  conversare,  communiiuir  ;  Jréjuznttr  ; 
ayoìr  commerce  et  relation.  —  Accomunare, 
fcr  comune.  Mutre  en  comm  n.  —  Ammi- 
nistr-re  il  Sagramcnto  della  Santissima  Eu- 
caristìa, communltr.  —  Comunicarsi  in  siga:f. 
n.  p.  «ale  Riceverlo,  comnuiiicr  ',    reuvoir 

"CO.VIUNIC  ATIV  A  ._  s .  f .  Facilità  di  spie- 
garsi nell'  iiuegn^re.  faciliti  qu'on  a.  d'cn- 
tiisner  .  i:  communi'juer  <jti^I']uc  chose. 

CO.V1UN1CATIVO  ,  IVA  ,  add.  Atto  a 
Iirsi  cornane.  CQmmunicatlJ  ;  lui  se  com.nu- 

T!e  facli^ment. 
OMUMCATO  ,  TA  ,    add.  da  cemu- 
aicare.  communi ] uè  ;  communié ,  etc. 

COMUNICA  IDRE,  s.  m.  Che  comuni- 
ca, ceiui   qut  comnwni-jue. 

COMUNICAZIONE  ,  s.  f.  Il  comumc2- 
re.  commumcation.  Comunicazion  di  mali. 
CoRtasion\  contmunication  de  inaux.  Comu- 
nicazione colie  persune.  comrtunication  \frc- 
quintation^  —  L'atto  del  coinunicrsi  sacra- 
menialmente  ,  Comunione.  < 
L'azio.ie  dell'  accomiuure.  L 


CON 

««maiBftè  t  «wf»  l«  coiniuic  ,  «  ««mtHie  j  e 
pei  parti  msietne,  £71  cvmmujt^    -=  ComMni- 
ta  j    ìrarch.   Colleganza.  V. 
COMUMTATi'/O,   VA,  add.  Vo:;.lt. 

a'in>_-03L'.ione.  Uu   eumntua.  ì  de  /j  comjnu- 

*  COMUNO  ,  s.  m.  Comune.  Corjimu- 
nauti  j  ia  commune. 

*  COMUNO,  e  CoMMUNO  ,  na,  add. 
Cj;nuue.  Commun  ,  etc.  V.  CuiTiune. 

COMUNQUE  ,  e  Co.hunqueme.ste  , 
avv^  Come  ,  in  qualunque  modo.  Cimfn:  ; 
de  tclU  Ja^on ,  uu  <n   jx:ique_  ftfo.i  que  e 


COMUNICHINO ,  s.  m.  Quella  particola, 
onde  s'?mm:nÌ5tra  a'  t'edeU  il  Sasr^mento  dell' 
Eucaris-ia.  H.isti:  ;  U  salme  Hjstie. 

CO.VIUNiaNE ,  s.  f.  Par.icipazione.  com- 
m'mion  ;  pa'r.cipation,  ;  commualcation,  Co- 
Riunion  di  beni,  communauei.  —  Comunione, 
per  lo  Sagrameuto  della  Eu.arlstia.  commu- 
iBi'rt'on  ;  le  S.icrci,T:  il  de  CAjtel  ;  la  sainte 

COMUNISSl-MAMINTE  ,  avv.  su?,  di 
Comun'^mc-nte.   l  rès-cummurtement, 

COMUNISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup,  di  co- 
imine.  Crès-.£ommun  ;  trés-ordinaire. 

COMUNITÀ  ,  comunitade  ,  comunitate  , 
s-  f.  Lo  stesso  ,  che  comune  ,  susi.  coiìt- 
muaute  i  U  cwamii.2   ;    U 


Come  ,    suhitoché.  Àusst-tjt  ;  d'a-- 


COS  ,   preposizione   strumentale.   Avec 

—  Talora  denota  compagnia.  Ave(.  Furono 
con  alcuni  de"  priiicipall  del  popolo  v  -  Tal- 
volta vale  Centra.  Contrc.  Ivi  attese  il  Re 
dAraona  ,   alfine    di    combattersi    con   lui. 

—  Usandola  co'  pronomi  Ale  ,  Te  ,  Se  , 
talora  si  pone  avanti  ,  e  talora  dopo  ,  come 
i  Latini  ,  facendone  una  sola  voce ,  con 
lasciare  la  lettera  N  ,  come  .Meco  ,  Teco  , 
Seco  ,  e  presso  gli  Aoitichi  inche  Nosco  , 
e  Vosco  ,  delle  quali  V.  a'  loro  luoghi.  Ayec 
mai  ;  avcc  tot  ;  avec  lui ,  etc.  —  l'.iìora  si 
accopia  coir  articolo  della  voce  ,  che  segue  ; 
prendendo  in  vece  della  N.  l'articolo  , 
con  raddoppiarne  la  L  ,  quando  ne  segue 
voce  cominciarne  da  vocale  ,  o  da  S  ,  che 
preceda  altra  consonante  ,  o  anche  s'accorcit 
segnandosi  coli"  apostrofo.  Avec.  La  quale  ii 
mio  Salvatore  ricomperò  col  suo  preziosi,- 
simo  sangue.  Q  egli  avrebbe  buon  mani- 
car co'  ciec'ii.  -  Con  il  regolarmente  non 
sì  adopra  ,  trovandosi    usato  assai  di   rado. 

—  Con  ,  s'usò  pure  anticamente  a  modo  di 
ivverbio  in  vece  di  c«in  ;  accorciato  da 
Come  ;  ma  oggidì  non  s.a-cbbe  comporuto 
in  mun  modo.  V.  Come. 

CO.NATO  ,  s.  m.  Voce  pura  latina  ;  Sfor- 
zo. Effort. 

CO.\'CA  ^  s.  f.  Vaso   di  terra  cotta  ,  di 
gran  concavita  ,  e  di  larghiisima  bocca  ,  che 
serv«     propriamente    per    farne    il    bucato. 
Cuvc  de  terre  à  Ciuler  la  lessive.  -  l'er  si- 
m.l.  dicesi  di  vasi  fatti  di  le^in.  Baiuet.   — 
Conca  ,  per  Ogni  v.-.iO  grande  di  qualsivo- 
glia materia  ,  di    brga  bocca  ,   e    apert.ira. 
Ause  i  baiuet  ;  vase.,  -  Sepolcro  ,  Tomba. 
V.  —  Metaf.  Dicesi  d'ogni  cosa  di  capaci- 
ti  fatta  a  sirailituduie    di    conca.    Bassin  , 
creux  ;  cavile'.    —  Nicchio  ,  conchiglia.  Co- 
quille.    —   Essere    una  conca  fessa  ;  dicesi 
di  chi  abbia  poca  s.inità»  £rrs   maladif ,  va- 
le'tudinaire.  -   Onde  in  modo  prov.  si  dice  : 
Basta  più  una  conca  fessa  ,  che  una  salda  , 
e  vale  ,  Che  talora  vive  più  un  malsano,  che 
un   sano.  Un  pot  casse  dure  plus  Lon^-temps 
un  nenf.  —   Conca.  T.  d'Anat.  Quel  seno 
e  s'inciva  in  mezzo  all'  orecchia  esteriore , 
i  è  continuo  l'alveare  ,   o  sia  meato  utli- 
rio.  Lima^on  ;  caisse  du  tamhour.  —  Conca 
anche  una  sorta  di  nicchio  ,  de*  maggiori 
e  si  trovino  ,  ma  le  si  suol  quasi  sempre  dare 
l'aggiunto  di  .Marino  ,  dicendoci  Conca  ma- 
'  \i  ,    o  del   nr,rc.    hiccin:  cojiiu- 
CONCA.VrERATO  ,  .idd;etrivo. 
Lo  s-eiso  ,  che  latto  a  v.Ir.,.  Voi 

CON'CATENAML-VrU  ,    s.  m.  Cori. 
Concatenazione.  V- 

CONCATENANTE  t  add.  d'ogni  g.  Se- 
gner.  Gie    concatena.   Q:ù  joint  ;  qui  He   . 


CONCATENATO  ,  ta  ,  add.  li 


Vols.  It. 


iltro. 


CONCATENAZIONE ,  s.  f.  Il  concate- 
nare. Liaison  ;  assen^lage  :  jonctlon  ;  suite. 

CONCAVATO  ,  TA  ,  zii.  Concavo. 
Concav.   ;   creux. 

CONCAVI  FA,  Conciviudi  ,  c«asavita- 
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t8  »  s,  f,  Pfofìjjidità,  profondo.  Con^av'Ve; 
caditi  ;  creux  ;  pro/'ond:i,r. 

COiN'CAvO  ,    s.    m,  Concavir;.     ed   è  it 


concavo  della  mano.  Le  creux  dzlamazn. 

CONCAVO  ,  VA  ,  add.  Che  ha  conca- 
vità i  incavato,  profondo  ,  ed  è  l'opposto 
dj  convesso.  Concare  .   creux  :  cnusé. 

CONCAVO  C0.NCA.0  ,  aj^giuato  dato 
a  quella  lente  di  vetro  ,  di  coi  le  superncia 
amendae   sono   concave.  Concave   dei   deux 

CÓNCAUSA  ,  s.  f.  SalvU.  Causa  con- 
comitante ,  causa  in  com,  agiiia  d'ditre.  Cause 
qui  ttgit  ayec  une  autre. 

CONCEDENTE  .  add.  d'ogni  g.  Che 
Concede.  Qui  accord: ,  qui  permrt. 

,CONCEÌ5ERE  ,  V.  a.  Permettere.  Cor., 
ceder;  octroyer ;  accorder  ;  permettre.  —  Dare. 
Donner  ;  accorder.  Nò  sapeva  come  ne- 
garlo ,  e  1'  concedergliele  non  le  pareva  far 
bene.  =  Prestr-re,  somministrare  accomo- 
dare. Priter.  Parlerò  con  questa  ,  che  n« 
conceda  i  suoi  omeri  forti.  -  Apportare  , 
recire.  Apporter  ;  donner  ;  produii-z.  Esser.dj" 
ogni  cosa  piena  di  que'  tìori ,  che  concedeva 
il  tempo.  -  Acconsentire  ;  che  an;ne  di-, 
cesi  ,  Menar  buono.  Acci.rA:r;  yasser;  con- 
sentir ;  Semeurer  d'accori,  cor.fesser.Po'it:» 
pur  ,  che  in  questo  sia  di  concedere  ciò  ,  che 
il  frate  vi  sgridò  ,  vi  disse.  —  Passare  ,  a 
cedere,  alla  maniera  latina.  Paiser ,  s'e'e'ou- 
ler.  Ancora  non  è  conceduto  H  trigesimo 
armo.  //  n'y  a  pas  cacare  trente  ar.s.  = 
Concedere  in  matrimonio  una  fanciulla. 
Donner  en  mariage. 

CONCEDIBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Viyiaa. 
Che  può  concedersi ,  concessib:ie.  Qu'onpeu't 
permettre  ;.ru'on  peut  accorder. 

CONCEDI.MENTO  ,  s  m.  II  concederà. 
Conc:s  ìcn  ;  permission  ;  ccnser.tcìncnt ,  ag-i- 
ment  ;  doi  \  octroì.  =  Concedimento  :  tigura 
rettorica  ,  per  cui  si  accorda  all'  avv 
ciò  ,  che  se    gli  porrebbe  contendere. 

"CONCEDITORE ,  s.  m.  Colui ,  che  con- 
cede. Celai  qui  accordi  ;  qui  c^troie ,  cu  qui- 
permei  qiteiiue  chose . 

CONCEDUTO  ,  TA  ,  add.  Concèdè,  ce. 

CONCENTO  .  s.  m.  Armonia  risulante 
dal  concorde  suono  <'iei!e  voci  ,  e  deJli 
strumenti.  Concert  ;  h-.-monie  ;  accord.  — 
metaf.  e  poet.  l'uso  il  Petrarca  ,  p::il,nda 
del  piano  ,  clie  finse  facessero  l'amore  il 
senno  ,  il  valore  ,  ec.  in  morte  di  Madona 
Laura.  Concert. 

^  CQNCENTRAMENTO  .  s.  nr.  Segner. 
Riduzion»  nel  centro.  Cunceju radon 

CONCENTRARE,  V.  a.  S;ignere,  riunire 
nel  centro.    Coacentrer  ;   reunir  au  centre., 

-  Per  simil.  Profondarti ,  internarsi  ui chec- 
chessia. Approfoi'.dir;  piiiétrer. 
CONCENTRATO,  ta  ,  add.  Fitto  noi 

OccSo^O<fo'"con7e"niat"o""^l;77c" 
Utm3  concentrato  in   se  stesso.  Absirat.  * 
CONCENTRAZIONE,   s.  f.  T.Dida.c. 
-  l'elfetto  della  cosa   ccr.- 


CO.XCtN FRIGO  ,  et .  add.  Si  dice  da' 
Matematici  de  cerchi,  che  hanno  il  mede- 
simo centro.  Concentrique. 

CONCEPERE  ,  V.  a.  Concepire  ;  condi- 
zionarsi la  materia  seminale  della  fcmmin.i 
col  seme  del  maschio  al  feto.  Concercir  ■ 
en;endr:r  ;  retenir.  -  metaf.  Concepite  un 
de.iaeno,  un  disegno.  Former  un  dessein. 
-  Vale  anche  ,  ne!!'  uso  comune  ;  com- 
prendere ,    capire.     Conccvoir  ;    comisrer.dre 

CONCEPIBILE  ,  add.  d'ogiii  g.  Mo^j! 
Che  può  concepirai.  6'on«vji/fi'. 

»  C0NCEPK;I0NE  ,  s.  f.  Cosc-pi- 
.MENTo  ,  s.  m.  L'atto  del  concepire.  Ci,r.' 
teytion  i  l'action  de  conccvoir. 

Zi 
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COKCFPIRE,  V.  Co-.c£?ERE. 

CONCEPITO,  TA.  add.  di  Concepire. 
Confa.  —  MJt?f .  Capito  ,  e  ritenuto  ,  o  ri- 
tevuto.  Cun(:i;  comiriSf  rettmt.  Deporre  il 
COBceputo  timore.  St  JtfouilUr  Jc  ■  .  .  pcr- 
drc  la  err.'mtc  d^nt  on  est  salsi ,  qui  s'est 
er^ì'ti:ct  de  ncuf  ^  ^u'on  nous  a  insyirci. 

•  CONCEVIZIUNE  ,  Coiicepigione.  V. 

CONCEi'UrO,  TA,  làA.  Da  Concepe- 
rc.  V.  Cu.-.c-plto. 

CONOiKMKNTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
concerne.  Concernane  ;  apparunant  ^  eou- 
clianl  ;  sur  U  sui:t  éc. 

CONCERNENZA  ,  s.  f.  Accai.  Cr.  Per- 
tinenza ,  fpparìenenza.  Conn:xité ,  rappurt  ; 
tmvtnance  ;  rcUù^fn. 

CONC£;<NERt.  v.  a.  Riguardare  ,  ap- 
p.-rvu^rc.   Concerner  ;  apparunir  ;  rcsaritr  ; 

CONCEi'vNEVOLE .  adii,  d'ogni  g.  Sc^ncr. 
Concernente  ,  attenenre  ,  appartenente. 
Concemani  ;  apparunant  ;  tjui  a  rapport. 

CONCERTANTE  ,  s.  e  add.  d'ogni  g. 
7.  di  Mus.  Colui  ,  0  colei  che  csn'a  ,  o 
suona  la  si)a  p.irte  nel  fare  un  concerto. 
Concertant. 

CONCERTARE  ,  v.  a.  Ordire  ,  e  pensata- 
mente ordinar  checchessia.  Contentr.  -  Di- 
cesi anche  dell'  Untre  ,  e  esser  bene  accor- 
data in>ien:i=  l'armonia  delle  voci  ,  e  degli 
s'riimcnti  mmicali,  che  anche  si  dice  Con- 
scrt  re  ;  Fsr  un  concerto,  Conctrter. 

CONCEITATC/  ,  s.  m.  Accordo  ,  appun- 
ta'Ticnt j.iirdine  Concert  \  inteH-Kcnce  ;  accorti, 

Ct)NCERTATO  ,  ta  ,  -.idd.  Disi>osto  , 
acc'jrd.ito  ,  ordinato.  CoicenJ  \  arran^è  ; 
etfusté  ;  compose  ^  étudU  i    régU.    In^janno 

"^  CONCERT ATRICE  ,  s".  f.  Che 


CONCENTO  ,  5.  m.  Conserto  ,  conso- 
innza  di  voci  ,  e  di  suoni  di  strumenti.  Con- 
ccrto  ;  concert^  ha^monie ',  symphonle.  —  Or- 
dine ,  appuntamento  concertato.  Accori  ; 
convemìon  ;  inteliieence.  -  Di  concerto  , 
.1VV.  D'.!Ccordo  ,  concordemente.  De  con- 
cert -,  d'aceri  :  d'inteH'eenct. 

•  CONCK.S  :iRLF..  V. Concedibile. 

CONCESSKiNARIO  ,  s.  m.  T.  de'  Leg. 
Colui  ,  a  cui  è  f.,tt.i  1.)  concessione.  Conces- 

"CONCESSIONF.  ,  s.  f.  Concedimento. 
Cor.cfssion  j  a^rcm^nt  ;  indult  ;  octrvì  ;  per- 
rtisswn    Conccsjione    di   privilegio.   Atirt- 

"CONCESSO,  SA  ,  Hd.  Da  concedere  . 
■Conceduto.  Acc^rdè-^  concèdè  \  octroyè  ;  per- 

'"♦"'cONCESrORO  ,  s.  m.  CONCISTO- 
EO.  V. 

CONCETTARE  ,  v.  n.  ValUv.  Formar 
concetti.  Invoìter  de  bon.t  mots. 

CONCETTINO  ,  s.  ni.  Concetto  puerile. 
Concelli  ;  fauste  pointe  ;  fau»  brillant  ; 
tliniuiint. 

CONCETTIZZANTE  ;  add.  d'ogni  g. 
Mapal.  Che  concelta.  Qjtt  invente  de  hons 

"■'aWCETTIZZARE  ,  v.  a.  Volg.  il.  Por. 
mar   concet'i  ;  Concettare.  V. 

CONCETTO  ,  s.  m.  La  cosa  immaginata , 
«d  inventata  d.il  nostro  mtelli 
Idic;  pensée  \  sent-rrent  ;  co 

../ttiaglnatìon:  c^tnceptrtn,  —  K^'i^re 
,  esser  in  iuima.  Ecre  csiimé  ; 
itre  en  rèpritation.  Avere  ,  o  tenere  in  con- 
cetto ;  sttm.ice.  Hc'puter  ;  esKmer  ;  /atre 
•fi'.  -  Concetto  ,  Der  motto  arguto.  Pointe 
J'esprii  ;  hon  ma'.  Talora  v.ile  ,  motto  pue- 
lile  ,  che  anche  diccsi  Concettino.  V. 

CONCETTO  ,  TA  ,  add.  Conceputo, 
toncn  :  ìnnsìnè,  eie.  V.  Concepito. 

CONCETTONK  ,  s.  m.  Magai.  .Voce 
«cherz-vole  acrr.  di  Concetto.  C/n  han  mot; 

""^CO.'Vl'tTTrWAIVIENIE  ,  avv.  voce 
i'.ll'  uso  ,  in  modo  «incetto  «j  ,    scnten/.io- 

'xONCErfo.iO,  sa',  a'dtl'.  Salvin.'Cti» 


■^i-^'C, 
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rliidc  concetto  ,  coiicettiiunte ,  che  forifla 
ncetti ,  o  che  e  pieno  di  concetti.  Qui  in- 

....    J,   i _,  ..    .    ...; ;-.~ 


CONCEZIONE,  s.  f.  Concepimento,  con. 
ception.  -  Concezione  ,  per  lo  giorno  ,  in 
ctii  sì  celebra  la  festa  della  Concezione  di 
nostra  Donna.  La  Fcu  de  la  Conception  de 
U  saintc  Vierge.  —  Concezione  ,  per  Con- 
cetto ,   Pensiero.  V. 

CO.NCHETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Conca. 
?itiu  auge  ;  petit  taquei. 

CONCHIGLIA,  Conca ,  nicchio  marino  , 


di  Conchiglia.  Fette  coiiuiUe. 

CONCrilGLIOLOGl'A ,  s.  f.  T.  Didase 
Trattato  delio    conchiglie.  Conchytlologie. 

»  COWCHILLA  ,  s.  f.  CoNCHiLLO,  s.  m. 


\^\ii\^rii\jLjci^  ir.  ,  ano.  uogni  g.  %,r,tn 
ChiuccMurtaja.ConduAente  ,  che  conchiude. 
Concluant. 

CONCHIUDERE  ,  v.  a.  Cavare  da  quello, 
che  s'  è  detto  di  sopra  ,  la  sua  intenzione  , 
venire  alla  conclusione  ,  venire  a  capo.  Con- 
dire j  injèrcr  ;  dètermlncr  ;  rèsoudrc  ;  expè. 
dur  i  lerrniner  Its  a^aires  ;  ciorre  ;  rccucil- 
lir.  -  Convincere  disputando.  Convaincre. 
non  conchiudere.  S*en  allcren  eau  de  houdin. 

—  Conchiudtre,per  Chiudere,  riporre,  ser- 
rare. Kenjcrmtr.  Conchuidi   J'clemosina  nel 

a)'NcffiuS?ÒNE  ,  6.  r.  Conclusione. 
Conclusi'jn   ;  cvnsiqucnce  ;  fin  d^une  affaire. 

CvKvCHlU'iO,  SA,  aJd.  Da  conchiudere. 
Conclu  ;  kaclè  ;  arrctè  ,  eie. 

CONCIA  ,   s.  f.  Luogo  dove  si  conci.^io 

si  conciano  le  pelli  ,  che  anche  dicevi  Con- 
cime. Corroi  ;  coudrenent  ;  tan.  La  prima 
Iircpsrazione  delle  pelli  coll.i  polvere  o  e  jn- 
cim«.  Coudrcment.  —  metaf.  Dicesi  di  ciò  , 
che  serve  come  di  condimento  ,  o  abbelli- 
mento a  qualche  cosa.  Apyrèt.  —  Concia  , 
per  lo  domesticamento  deggli  uccelli  di  r.i- 
pina.  L'action  de  dresser ,.  d'apprivoiser  Ics 
otseattx  de  prole  polir  la. chasse.  —  E  concia 
per  l'accomodamento  ,  che  si  fa  a'vini ,  coli' 
infondervi  checchessia.  L'acé'.on  de  colUrd:i 
vin.  -  T.  de  Tint.  Bagno  apparecchiato  cogli 
impedienti  necessari ,  per  tignere  i  panni. 
Rain.  Concia  del  vagellino  ,  0    del  vagello. 

CONCIABROCCHE  ,  s,  m.  Volg.  U. 
Artefice  che  rattoppa  brocche.  Ouvricr  tjui 
rdc.ommode  des  brocs  iS-  des  crucles. 

CIONCIACALZETTE  ,  s.  d'ogni  g.  V. 
dell'  uso.  Colui  ,  o  colei  che  racconcia  le 
calz.ette.    Ravaudeur  ;  Rayatidiusc. 

CONCIAMENTO  .  s.  m.  Volg.  h.  Ac- 
conciamento ,  Conciatura.  V. 

CONCIARE  ,  V.  a.  Acconciare.  Accom- 
modcr  ;  parer  ;  coife^  ,  etc.  V.   Acconciare. 

-  Conciare,  ironicamente  , per  Isconciare  ; 
guassire  ,  e  trattar  male  ,  ridurre  in  catttivo 
'iUìo.  Accominoder  mal  \  maltraiter  ;  chffon- 
ner  i  mal-mtner  ;  gaspjller  des  hardcs  y  d.t 
Itnge  ,  du  fruii ,  etc.  -  Conciare  ,  o  man- 
dar   male.   Garer  ;   entlommager  j  mettre  cn 


pe'lo.  T.  de'  Tini.  Preparar  il  tino  ,  o  il 
v.igf  Ilo  cogli  alcali  ,  e  cogli  altri  ingre*enti 
nece.sar'i  onde  potervi  tigncr  i  panni.  Asseoir 
unccuve.  -  Conciare  «no  pel  k  delle  feste  : 
Conciarlo  mjle  ,  fargli  gran  danno.  Accom- 
moder  ijue'qu'un  de  toiites  pièces.  -  Con- 
ci.nre  ,  per  Addomesticare,.*  ammaesttr.trej 
ma  in  questo  signif.  si  dice  solamente  degli 
uccelli  di   rapina.    Appriroiser  j    dresstr.  - 

Dirci  .  vitelli  ,  e  simili  animali.  C\dtr:r. 
l'.i-I.tndosi  di  cavallo.  Conper.  -  Conciai  le 
pelli,  o  le  cuoia  ;  ridurle  atte  ad  i.\^o  di 
vesti,  di  cjU.ri  ,  e  di  molte  altre  cose.  Pas- 
scr  les  cnijs  ;  a,-prètcr  ;  cor  over Ls  pettux  ; 


CON 

pore  ,  od  altro.  Caller  ;  ecetmmcdtr  lei  ■ 
vins.  -  Consiarsi.  Hemi.  Adattarsi  ,  e  qui 
adattarsi  al  servigio  altrui.  Se  piacer  au  str- 
vict  de  ijutlqu'un.  -  Conciare  alcuno ,  o 
cunci.irsi  con  qu.dcheduno  :  pacificare  ,  o 
far  la  pace.  Raecommoder  ;  pacifier  ,  »>i.  st 
raccumm.jder.  -  Conciare  ,  l'aliad.  Conci- 
mare ,  dare  il  concio  al  terreno.  Amcnder  ; 
fumcr-f  engrai.ser  les  terres. 

CONCIATETTI,  s.  m.  Volg-  Ir.  Arte- 
fice ,  che  accomoda  i  tetti.  CMirar. 

CONCLATO  ,  TA  ,  add.  Concio.  Acco- 
mode;  api  réti  ,   «te.  V.  Conciare. 

CONCIATORE.  ».  m.  Colui,  che  con- 
cia le  pelli.  Corroyeur.  Conciator  in  all.ida.  ■ 
Mégisseur.  Conciator  di  coiamc  grosso.  Tal^^ 
aeur.  -  Conciator  d'uccelli  di  rapina  :  co- 
lili cTie^  gli  .iddomestica ,  e  gli  addestra  per 
la  caccia.  Icetuconnltr  j  ctlui  qui  drcsst  Ut 
oiseaux  de  prole.  Conciatore  di  fornace.  Are. 
yetr.  Colui  Che  lavora  nelle  fornaci  del  ve- 
tro. V:rrl.T. 

C0NCI.4.TURA,  $.  f.  Acconciamento  . 
Rassett.i;iira.   Raccommodage  i   ajustemeni  ; 

""cuNc/aZIONE,  s.  f.Salvin.  Concia.  V. 

CONilERO,  s.  m.  V.  Conciati-ra. 

CO.VCI'JLIO  ,  s.  in.  Voce  usata  da' 
Poeti  per  la  rima.  Consiglio.  Conseil. 

CONCILIABILE,  adJ.  d'ogni  g.  Accad. 
Cr.  Che  può  conciliarsi.  Qu'on  peut  concilier. 

CONOILIAÌÌOLO  ,   CONCILIABULO,   s. 

m.  Adunanza  di  Preti  scismatici.  Concilia' 
bui-.  -  Concilinolo,  per  Adunanza  sera- 
pliccmeiito.  Assemhlèe. 

CONCILLAMENTO  ,  s.  m.  Il  conciliare , 
concilMiionc.  Conciliatlon.  —  Conciliamento 
do!  son.v.    Ci  qui  procure  le  sjmmeil. 

CO.XCILIARE,  v.  a.  Unire,  accord.ire, 
e  dicesi  delle  cose  ,  come  delle  persone. 
Conc'lier  i  accorder.  Parl.tndosi  di  persone  , 
si  «lice  anche:  Rapairier;  reconcilier;  rac- 
commoder  ;  rc'unir.  —  Cattivare  ,  ftirsi  ami- 
co. Conjcilicr;  capt'veri  ati'rer.  —  Conciliar 
la  fame  ,  la  sete,  il  sonno,  l'allegria,  e  si- 
mili :  dicesi  del  richi..mare  ,  o  ind.irre  la 
fame,  la  sete  ,  ce.  Donner  de  l'appèùti 
donner  env'e  de  boire;  assouptr-;  procurer  U 
sommeU  ;  l'air:  venir  enfi:  de  dormi--. 
,  CONCILIALE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  con- 
cilio, ap:  attenente   al  concilio.  De  concile, 

CONCILIATO,  TA  ,  add.  Unito,  ac- 
cordato.   Conciiiè.,  etc. 

CONCILIATORE,  s.  m.  Che  concilia. 
ConcU'aieur-.  nudiateuri  .eniremetteurirccon* 


liazicBC.  De   concili 

CONCILIATRICE  ,    s.  f.    Colei  ,    che     ' 
concìVa    Conciliatrice  \  médiatrice. 

CONCILIAZIONE  ,  s.  f.  Il  conciliare. 
Concìliation.  i 

CONCILIO  ,  s.  m.  Adun.mza  d'uominr  | 
per  consultare.  Assemblée;  contistoire  pouf  j 
consulter.  -  Dicesi  anche  in  signif.  d'adu-  ! 
n.iiua  gtneraje  de'  Prelati  «li  Santa  Chiesa.  \ 
C.  .,,  ^  (  r.rilio  provinci.ile ,  è  quello, 
«         >    ,  fi   :'.t  radunanza    de'    Vescovi      ' 

.  ,1       1'  i      C.:ncite  Provinciat.  Conci- 

li     i  Ci."iciltabul:. 

'...  '>.(,. iLlL„ZO,  s.  m.dim.  di  Concilio.      ; 
Picciolo  concilio,   sinodo.  Syncde. 

CONCIMARE,  v.  «.  Letamar.-.  Fumer  ;     ■. 
amender  •.  engraisser',    amélìorer  des  terres.  ' 

CONCl.MATO,  TA,  add.  da  concimare.     | 
Fumé  .  aniendt;  engraissé   avie   du  f'umier. 

CONCI.VlE,  s.  ra.   Acconcime.   Raccom- 
mcddge  ,   eie.  V.  Acconcime.    -  Concime  ,     | 
s'usa    anche  -ni    signif.  di  lct.Tme.   Fumler  ;     j 
atncndrmcnt;  cngrjis.    Alia  vigna   buona  non     ( 
dar    concime  ,   che    fa  vin    grasso.    -   Per    I 

iiel'i.    iar\    eonrroi  ;   ceudrement. 

Ct)NCINNlTA',  Concìiuiilade,  Conciiw*  ' 
iiiTie  ,  «.  f.  V.  L.  i;.ilai«eria  ,  awenenz.i, 
acconcez?.^ ,  adornezza.  A'fustement  ;  ;c/*^  ' 
tc^-.re  ;  iu  rt.-^se  ;  él chance  ;  propreré  ;  beauti»  . 
-  Concimata  ,  per  un»  spciie  di  miiiuil»  ; 
Eiétanct. 
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CONCIO  ,  s.  m.  Accordo  ,  pace.  At- 
lari  ;  (ainen:ion.  ~  Concio.  In  Scgn.  Bil- 
lette, ornainento  ,  acconciatura,  larii;  or- 
lui^stnr;  ajusumini  ;  parure.  —  A  concio, 
in  concio,  avv.  In  ordine,  in  assetto.  £n 
ì/tat;  en  ordn.  -  Concio,  v.ile  anche  lo 
stesso  ,  die  letame  ,  o  concime,  fumier  ; 
itisrais.   Concio  mescolato  con  tetra.   Tcr- 

''cÒNCIO  ,  lA  ,  adt).  Acconcio  ,  asset- 
tato ,  lavorato.  Accommodé;  ajjnié  ;  arrangé; 
jiropre  ;  éìiiant.  -  Guastilo  ,  sconciato  ., 
trattato  mele ,  ridotto  in  cattivo  stato.  Gaii; 
Jfransé;  ac:outn  ili  tonti.t  ri'eces. 
CONCIOFOSSECHE  ,   CoNcioFOssE- 

■C.OSA  ,  CONCrOFOSSECOSACHÈ  ,  che  al- 
«uni  scrivono  altresì  in  più  voci ,  io  stesso, 
the  Conciossiacoia  ,  e  conciossiacosac' 
ma  si  costruire  per  lo  più  coli'  iroperl'i 


'"concionatore  .  s.  m.  Voct  La- 
Ima.   Che  conciona,  Oratore.  Orauur;  prt- 

'CONCIONE,  s.  f.  Oraeione  ,    diceria  , 

rqron..mn,to.  Diicouri;  knrc:.irij.  ;  icnon. 

fcONClOSIACHÈ  ,    CoNciossiAciiE  , 

■CoNCIOSUAC'isAOHÈ,  CONCIOSSIECUSA- 
CHÈ  ,  Che  aldini  scrivono  anch'i  in  più 
vjCÌ  ,    Con   ciò   sia  cosa  che,  vale,  Come 

.ciò  sia  cosa;  o  posto,  e  dnto  ,  che  ciò 
sia  cosa  ,  Avvesiuchè;  essendo  il  con  in 
vece  di  come  ,  e  servono  al  congiurili  o, 
e    t.i!or,i    a!!'   ind-citivo.    Attt.idu  ^ue;    vu 

^ui  ;  0  a. sol.    Vu  ;   atuniu.   -   Poiché.  V. 
-  Talora   vi  si   frammette   alcuna  voce. 
CON  ;ìSAM£NTE,  avv.    Vott  ìM'uso. 

Jn   modo  conciso,   per  concisione.   Laconi- 


Co  N 

CONCLUDENTE.\i£NTE ,  avv.  Effic 
■    '  lite.    Evii.i 


_  CO.NCISIONE  ,  s.  f.  Cr.  N.  Formaiion 
■éì  discorso  conciso.  Conctsivn.  —  C  micì- 
sione.  Magai-  per  Taglinziim^nto  ,  tanlio 
:in   minuti    pezzi.   Hùchcmint. 

CONCISO  ,   SA  ,  add.  Krev."  ,  suc:in'o. 

CON'CISTOKIALE  !  add.  rfosni'j.^lSi 
■Concistoro.    ConsUu.na!. 

■  CONChToaO,  Concistoro,  s.  m. 
•Consistoro.  Coni'stttir:.  -  Par  simil.  Adii- 
■naiiza,  parI«!ncn;o.  Ass^irJ,léc. 

CONCrr A.vlENIO  ,  s.  m.  11  concitare. 
Tmolion  ;   agit.ittvn  ;  trotthl^. 

CONCI IARE,  v.  a.  it.inJire,  incitare. 
^^scgutr;  sou'evtir  ;  aiimter;  érrouv^ir'f  CX' 
^cer;  incitar;  p'ovjfjuer;  solLciur.  —  n.]i. 
•Tirarsi  addosso.  A  arùrer. 

CONCITA  fi  ■'•O,  VA,  add.  Seg„.  A»o 
,a  Concitare ,  commotivo.  Óui  ùtieut  ;  qui  so:ì- 
livi.  ^ 

CONCITATO,  TA,  add.  Soulcyt;  ctc. 

CONCITATORE  ,  s.  m.  Qie  concita. 
lnt!igiireur  ;  ceì'ù  qui  instigut  t  qni  pvussc  ^ 
qui  sou/cv: ,  (/;,/  emetti. 

CONCiTAZIONE  ,  s.  f.  Concitamen- 
to.   V. 

CONCITTADINO,  na  ,  add.  Colui,  o 

■  tolei,  che  è  Cittadina  della  medesima  Città. 
Concitoyen  ;    •     ìc'tuycnnt 

CONCtA.MAZWNE,  s.  f.  T.  MU  Star. 
MKom.  Segnale  >'  soldati  di  Icv.ir  le  tende. 
Xonclamatlon. 

CONCLAVAZIONE,  s.  f.  T.  d^  No- 
«un.  .Speiie  di    ir'iT  s'  'Ì171-.   C<-rrha<c. 

CONCIA  VF,  <      ><  r  ,,     ,   s.m.  Luogo 

Pontefice.  Cun'A .  <  .',  %"i  prende 

anche  per  l'A  ;n,  iM  1  ,'  .,,,„,  de'  C.;r- 
«imali  raunati  j.e.-   lels.-.one  tijl  Papa.   60/1- 

.  CÓ.VCLAVIO ,  s.  m.  Cbinetto  ,  parte 
m'imidelhi   casa.   Cabin-t 

CONCLAVISTA,  s.  m.  Ri//.,».  SaMn. 
■Corci-uno  di  C  trdinele  in  Conclave.  :i.onc!a- 

CONCLUDENTE  ,   idtf,  d'agni  e.  Che 


cernente  ,    in  modo 

m-.nt  ;  clatrcmeit  i 

CONCLUOEN 

Maini,   sup.  di  Coi 


\U.s 


ludeii 


Oa- 


COxN'CLUDENTlSSIMO, 
ai.  sup.  di   Concludente,  rra-csnclujnt. 

CONCLUDERE,  V.  a.  Conchiudcre.  Con- 
durci achiver;  ttrmlntrijixcr.  -Chiudere, 
serrare  ,  e  striiinerc  insieme.  Knjcrmcr  s. 
strrcr  tnscml-U. 

CONCLUDITORE,  s.  m.  Volg.  U.Chi 
conclude.   Cor.clunnt. 

,  CONCLUSIONE  ,  s.  f.  Termine  Iqgicale 
vuella  parte  di  r-ngionamento  ,  la  tjiiale 
conchiiide.  Conclusicn;  censi]. 
nire  a  conclusione ,  trattandosi  a lU.una  ope- 
razione ;  dar  fine  ,  terminari 
ctinc'.ttsUn  ;  ter-niner;  ach(fer.  ~  In  conclu- 
sione ,  avv.  finilmcnte.  Cor.clusien -,  enfm; 
href.  -  Conclusione  ,  si  chi.ima  il  dispiitari 
di  materie  per  io  più  Wosohche  ,  o  toolO' 
giche.  Thisc.  -  Vale  anche  il  disteso  de 
pun'i  ,  sopra  cui  si -disputa.  ProFù-\ìt:ons. 

CONCLUSIONETTA  ,  s.  f.  Vois.  It. 
dim.  di   conclusione.  Pctut   cosc.'usion. 

CONCLUSIONUCULA  ,  s.  f.  Maga!. 
Voct  stheuevole.  d.in,  di  conclusione.  Unt 


C-ONCLUSIVO,  VA,  add.  Bnomm.  Atto 
a  concludere.  Cunciiant  ;  qui  frouvt ,  ou 
qui  pcitt prvuvcr  bien. 

CONCLUSO,  SA,  add.  Concia  ;  trr^té. 
-  Ristretto,  abbreviato,  iicnfcrmc;  urte; 
ibridi. 

CONCOIDE,  s.  f.  T.  Geom.  Linea  curva 
a  forma  del  concavo  «Iella  condiiglia.  Cur.- 

CÓNCOLA,  s.  f.  dim.  di  conca.  Con- 
chetto,  catino,  catinella.  V. 


mime  cov-UuT. 

CONCOMITANTE  ,  add.  d'ogni  g.  V- 
L.  Che  accompagna  necessariamente  ,  ed  è 
tcrreine  per  lo  più  de'  Teologi.  Concomiani. 

—  Hcdi.  l.   di  M-:J.  Che  accompagna  come 
Coticor^iiant  ;  qui  ac- 


CONCOjMITAN?A  ,  s,  f.   T.    di    Tipi. 

Nec;ss."ria  com:'agiiia.  concvmitancc. 

CONOOMirAnVO  ,    va   ,    add.    T. 
Tcolog.   Att*  a  far  conconjit-dnza.  (oncomi- 

CÒNCORDAGIONE  ,  Concordanza.  V. 
CO.-VCORDANTE  ,  add.   d'ogni  g.   Che 
concorda  ,  conforme  ,    simile.     Conformi  ; 
nzh/.tHc;   qui  .r^accordd  bien  ;  asfùrt!ss.int. 
CONCOKDANTEMEN TE,  avv.  Se^ncr- 
Cuncordevolmcnte.    V. 
CONCORDANZA  ,    s.   f.  Conrormltà  , 
onverienza,  accordo.    Concord-mca  ;  conrt 
-'.r.c-  ;  r.ippuTt  ;    accofd  ;    relation  ;  conjur- 
i'.tc\  as-jìrrirnc-t-  —  Concordanza,  è  ar.che- 
LMui  ne  cram.ititale  ;  onde  fare  le   concor- 
de ,  v,;lc  Coitru're,  o  accordate  secondo 
?  biiv.ine  regole  i  nomi  tra  loro  ,  o  i  nomi 
J'    verbi.    Concordane:.    Far    le    concor- 
anze.  Accordtr  ;  faire  san    thtn:.     -     7'. 
de'    Pili.   Unione    armoniosa  ,   che    risulta 
■dalla    bona  disposizione    delle  cose  dipinte. 
Accord.  -  Concordanza  dell.;  Bibbia.  Nome, 
si  e  dato  a  un  ìndice  olfaberico,  ilqu-jk 
iene  tutte  le  parole  della  Bibbia  ,  e  in- 
dka  i  luocni  onde  sono  cavate.  Cen,-«.i;;jc.- 
di  la  mie. 

INCORDARE,  v.  a.  Accordnre ,  met- 
d'rx-cordo.  Accordcr  ;  mcttre  d'acco^J  , 
.  V.  Accordare.  -  v.  n.  e  n.  p.  Ccnfor- 
re ,    convenire  ,   esser  d'r-ccordo,  ac;or- 


qu'un   —  Far  corcorrfare.  AccorJt-. 

eONCOKDAÌA.MiNTE  ,   avv.    D'ac- 
€«rdo,  i(i  sonformiti.  Uìianimemtnt ;  dna 
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nrj;    A/   con<ir.„m,nt    Jt   tcus  ; 
di   benne    intclhscncc. 
CONCORDA  nS.MM AMENTE,  avv.  sup. 

CONCORDÀTISblVlòrMAV:.dd.'sup. 
di    concordato.    Très-èu/i    d'accord  i    ttìs- 

'concordato  ,  5.  m.  Accordo,  con- 
veiiiione  ,  e  dicesi  principalmente  in  materia 
Ecclesiastica  ,  parlandosi  di  convenzioni  tra 
la  Corto  Romana  ,  e  qu.ilclie_  Sovrano, 
Concordai  i  cunvention  :  transacùon  ;  accord. 

Concordato,  ta,  add.  conforme , 

d'a.ctocdo  ,   accordato.    Unanime  ;  qui  s'ac- 


miiformc  ,  d'accordo.  Unanime;  con/orme; 
ccruspon(ìant\  qui  est  d*accord.  Esser  con- 
corde. Erro  conforme  ,  d'accord;  convenir, 
CONCORDEMENIE,  avv.  di  concor, 
dia  ,  ccncordevolmenie.  Unanimtment  ; 
accord-,  d'un   cammun  eonsen- 


uunjormi  ;   qui  s 'accordi  ■-  gu. 

"CÒNCORDEVOLMENTE ,  avv.  D'ac- 
cordo_ ,    conformemente   ,     uniformemente. 

''concordia  ,  s.  f.  Conformità  di  vo- 
Ieri,  e  d'o)>erazioni  ,  .Tccordo,  volontà  iir.i- 
fcrme,  p.ace,  unione.  Concorde  \  bonnc  in- 
tcU:^iuce  ;    accord,  on  union  de    cai^rs  et 

corrila  ,  v^le  d'Accordo.  D'accorti;  d:  bo-i 
accord  :  en  bonne  harmonic.  —  In  ccncorr 
dia  ,  o  ai  concordia ,  avv,.  Concordevtìjmeft- 


»  CfWrnfjpiF.vOLMENTE,  V.  Con- 
,'     ■         '    :>:   ^;^IO^,    ma,  sdd.   sup.  di 

<  O-.'  .1  ,'  i(  Arò,  TA  ,"  i.dd.  Ma^ai. 
IiKuri- or  Ito  "isi-iue.  Incorporé;  miìéensemble, 

C^ÌNCORKENTE,  and.  .^'ogni  g.  Che 
concorre.  y«i  cyncouri  ;  qui  coopère.  — 
Usato  in  fòrza  di  sust.  Competitore,  con- 
current  ;    conundant  ;    rivai  ;   émule  ;    anta-- 

>n:sri  ;  cgmpiticeur  ;  postulane  ;    poursui- 

CONCORRENZA,  s.  f.  Il  concorrere  , 
.com)ieteiiza.  compé'nic^  ;  riya'i:c  -  In  con,- 
orfinzj  ,  a    cl  ricorrenza.    Concummmenc  ; 

VoNCORRÈ'lE"v.''n.  Aad.nre  insieme, 
l"»iiv  :nire  ;  e  djn'^a  ftequenza.  Accourir  \■ 
■.■ulc  ;  si  rendn 


•r  en  Joule  ;  si  rendn  ati 

'\n  snlnd  'nl'mbr'l'-    - 
le,  pretender  lo  stesso. 


dere.  ^ntur  :ì  ..j  .'.-^v;:  ]■  ,  i.,^,',:b.^.- ;  .l'.I-ri 

cosa,  neir  uso  'comune  ,  v,-!le  ancSe  Coo- 
perare ,  aver  parte,  conc&urir  ;  r^orirer; 
ìfluer.  -  T.  Geom.  Dicesi  che  due  linee 
concorrono  in  nn  medesimo  punto  ,  quando 
esse   vi  s'incontrano.  Deux  lienes  qui   eoo- 

CÒNCORRIMENTO,  s.  m.  Il  concor- 
rere, e  di.esi  ancora  «Ji.cosa  iiianimat.a.  Con- 


CÒNCORSÒ  ,  -s.    m.    Co 
ilca,   n_o!-itudine  di  gcnfr  m 

ssentbu:se  di  plusleurs  pcrsonn, 


,rsa.    Cop.- 

-  Xid'rl 
a  concorso  :  jottoporsi  all'  es.-ime  in  con- 
correnza d'rJtri,  per  ottenere  aVun  grntio  , 
che  si  debba  conferire  al  più  mcritsvole. 
Cor.ecu.ir-^  eller  au  concaiirs. 


iSì  CON 

CON'CQ!J<:o  .  SA  .  irf.^.  A^-M-^i  tf- 
fiui.  cft  .  -  Concordo  .A^^ù  Rist.r"-t->.  ^' ■ 

CONCOf  ro,  TA  ,  add.  da  ejr.cu.>c«re. 
QUÌI  ;  rf<i/«. 

CONCOmUCE.s.  f,  Ktdi.  Chccon- 
ciioce.   ^Hr    ctt/'t  ,  <;tti  JacUiu  /a    tó/ic(;c- 

CÒN0OZ.K)IiS,  s.  f.  It  eowiioccrii  de' 
cibi  nello  itomaw;  o  cicali  umori,  alkirclic 
tornaivo  al  luru  stato  naturala  ,  per  via  di 
iernienlazionc.  Coitiou  i  coni-otaon. 

CONCàEARE  ,  V.  a.  Creare  iuiieme. 
Vroduiri  ;  ccctr  en  mime  Utnpt,  o«  cnsan- 
bU. 

CONCREATO ,  ta  ,  add.  e/,.'  orscmbU. 
Com»n»?mei\*e  ]>ero  vsle  Innato ,  conccputo 
nel  rnedesirno  tempo  ,  come  :  Achille  più 
volte  già  mostrò  eli  c;tci.;r  da  se  la  con- 


CON 


■  lui. 


CONCREDI-Txr  ,  ■•.  ..  l..,  ,-,.  .  .:,e 
Credere,  crjir.  .      -  '  i'   ■^"- 

Jìcr  i  donmr  e/;  ^  - .  ,  ^  . .  \  ■  '  -  ; . . .  ^  . .  u  . 
-  n.  p.  Acculi...:.!  .  l.Il;..;.!:,.  i:.jjj.-ij. 
S'accordcr;  itre  .i'^aurd ,  de  ajr.icic ,  d'iu- 
tjWci,ic.:. 

CONCi^EPITOHE.  s.  m.  Magai.  Che 
coocrede.  ^ul  confie  \  qui  donna  à  gardcr. 
E  vale  anche  Comii.i5no_  nel  credito  ,  ih,: 
3la  avere   insieme,  crca.-icìcr  mvcc  un  autn. 

CONCRETO  .  TA  ,  add.  '/.  Ui.Usc. 
Dicesi  del  sogi^etto  unito  colla  sua  ([u.^lità 
propria  ,  ed  è  contrario  di  astraf.Q.  Coh- 
trct.  —  In  concreto ,  posto  avvcrb.  contrario 
ài  in  a.Taito.  En  cinerei. 

CONClE/.iONE,  s.  i.lUdi.  Unione  di 
.^i>r  pani  ammassate  ,    ed  atE.xcata  imicme. 

^■''•"CONCRIABE  .  V.  ?.  Lo  stesso  che 
Cor.crc»re.  V.  -  Concriare ,  per  genera- 
re. V. 

'  CONCRIATO  ,  TA  ,  add.  da  concria- 
tc.  V. 

CONCUBINA  ,  s.  f.  Colei ,  che  non  es- 
sendo contjiunta  per  matri_mo»io  coj4  un 
nomo,  sta  con  lui  coree  se  toise  suamuslie. 
Concuo-m. 

CONCUBINARIO ,  s.  m.  Goncubinatore. 
Concubinain. 

CONCUBINATO  ,  s.  m.  Astratto  di 
co'ncMlvu.i.  :staio  della  contubiiia,  o  del  conr 

'Cii  .>  .  I  .  '  I  ■  .K  ,  s.  m.  Colui,  che 
tic-iv  cuhìndtn. 

<A>'.(  :  r  '.  I  .1.1.:,  ESCA,  add.  di  con- 
Clbni-,    0,1   coi,cin.in.i.    Di   cncubmi. 

CONCUlilNETlA  ,  s.  f.  Salyin.  dim. 
di  conruljln  1  ,putaiieila.  i'itiVe  concubine.  Y . 
PiittmcH.i. 

CONCUiUNO,  s.  in.  Ondo.  V. 

CONCUBITO,  s.  m.  V.    L.    Il  ..i.i-  .  ■. 
insieme  l'uomo  ,   e   U   donna.    I\. 
touch:-  ensembli  un  homme  arce  ,   ,.  '. 

CONCULCABILE,  add.  d'o-Pi  ,.  r  ,.- 
lav.  Dcpno  di  essere  conculcalo.  ^..^  /';.- 
riti  d'èt/e  fonie  uur  pieds. 

CONCUI.CAMF.NTO,  s.  m.  Il  concul- 
care-. L'r.rii<jr  de  piefser,  de  JouUr  juel'tuc 
cho.T..    E    talvolta  ,   i*actton   de  fouler    aux 

'"conculcare,  v.  a.  Calpestare,  op- 
pressare,  tener  sotto,  abbassare,  niituz.'.are, 
TPoidtr  auic  fidi  ■.  oyf Timer.  1  conciatori  di 
pelli  dicono.  Dcfoncer.  —  Conculcare  le 
leRgi.     Vialtr  ,  iranasrester  ,   enjreindie  Ics 

CONCULCATO  .  ta  ,  add.  FouU  aux 
pieds  ,  eu: 

CONt;ULCATORE,  s.  m.  Che  concul- 
ca. Ce.'u:  qi:i  foni:  auX  picds;  qui  offrirne; 
atti   fa't  des  •  «  ttions  ,  oh  ccU^t  'jw  viole 

"{  ì'n(:ulca/.ione,  ronrnrc...ne.-.'n.  v. 

(ONCUOCERE,  V.       l'K    .1  <'-  ...- 

raiiom-,     he  fa  lo  s'.ini  i           -  -     i  i  l.i. 

Ciré;  d:,irer.    -    Il  ,',     ,  .-  lu 

ie^Vi  umori, elle  pre>o  ii n.  u  v,    ,  i«r- 


awo  »J  Uf»  swto  iwturslo  per  wt  <«  Hf 
mcut.  Aone.   Coire  let  hu:r.eun. 

CONCUriat,  V.  a.  V.   e.  Oesidenre. 

C^r.loiter-.dcsi'xr. 

CONCUHSCENZA.Cosci'piscENziA, 
s.  f.  Il  concupiicere.  desiderare,  bramare: 
e  comunemenjo  Affetto,  e  desiderio  interno 
C-rea  vIIj  sensj.i!ità.  Cvuc^ipiscence;  cuyidité; 

'cONCu'pÌsCEXE,  V.  a.  V.  L.  Deside- 
rare con  ùtietto  di  concupiscenia.  Convu/ta  ; 

'CONCUI'TSCEVOLE  .  Concupiscibi- 
le .  add.  d'ogni  g.  Che  nasce  dalia  concu- 
piscenza. C.''.i.-c"t';i"4^i-'.  -  Concupiscibile, 
ajjsiunto  d'appetito  ,  vale  Quella  psrte  sen- 
sitiva dell'  anima ,  che  desidera  l'oggetto ,  che 
le  piace  ;  concupisceiua.  jtfpéiii  conci.fis- 
cible.  Usasi  pure  in  forz.i  di  sust. ,  e  dicesi 
l-i  concuj  iscibile.  L^appétit  eoncupiscìl^le  i 
la  concupis£ence. 

CONCUPÌ -.CIBILIT A'  ,  conc-.pìscibilit.-.- 
de  ,  concupiscibilitatc  ,  s.  f.  Astratto  di 
concupiscibile.  Coneuvisccncc. 
^  CONCypiSelVO  ,  va  ,  ad<l.  O.  n. 
Concupiscibile  ,  di  concupiscenza.  Concufis' 
ciUc. 

CONCUSSARE  .  V.  a.  Scuotere .  dilMt- 
tere.  !>ieoucr;  .luiur  ;  èranler. 

CqNCU:)SATO;lE,  s.ui.  Che  concussa, 
scuotitore.  Sccoueur',  qui  agite  :  nui  ékranle. 

CONCUSSlONAiUO  ,  s.m.  T.  de'  Uj. 
Colui,  cbe  usa  aiishirie,  cùncussioai.  t't.«- 

"cONCUVSIONE.s.f.  Antjheria.  .-.lione 
di  colui ,  che  è  in  uHiiio  quando  toglie  per 
paura  a'.;iiiia  cosa  a'  sudditi  ;  ovvero  quando 

non  gli  è  dato  danaro  :  ovvero  quando  to- 
glie per  forza  alcuna  cosa  più  che  ikh  è  il 
,suo  soldo  ,  o  salario  :  ovvero  quando  alcuno 
accusa  ,  e  per  pecunia  si  riraane  di  non  ac- 
cus.ire.  Concussion'yVex.:tion'^malTotei  mal' 
vesationj  exaccian.  -  Commozione,  Scuo- 
timento. V. 

COWCUSSIVO  ,  VA ,  add.  R<di.  Che 
cuncuss.1  ,  atto  »  concsusare  ,  fortcìntnte 
comrejtivo.  Qui  seioac;  -jui  éiranle. 

CONDANNA,  s.  f.  Condsnnr.iione.con- 
d^nnagioue.  Candanuatiim i statene:  piuiant 

CONDANNABILE ,  add.  d'ogni  g.  Con- 
dannevol;.  Coud.imnatdi  ;  hldmable  ;  répre- 
bcnsible. 

CONDANNAGIONE ,  s.  f.  11  condan- 
G astilo  ,   che    si  dà 


da'    Gii 


cA,; 


ercntemenK 


Appartenente  a  condanna. 

""condannato,  TA,  add.  Condamn,:, 
ere.  —  Biaiim  ito  ,  tacciato  ,  riprovato.  Con- 
d'ininc  i  hlJine'  ;    de'sjpprouve'. 

CONDANNATORE,  s.  m.  Colui,  che 
condjnn-i.   C\/ui  qui  rondamne  »  qui  juge. 

CONDANNAZIONE  ,  s.  (.  Lo  stesso 
che  condmn.nnione.   Cunifamnailon. 

C>)NDAivNtV(Jl.E  ,  .idd.  d'ogni  gcn. 
D'arno  di  coiidnnii.i};io.tc.  C'ondamnable  i  qui 

"/ioNDEÌllTOluTI."  m.  pi.  T.  driali. 
Coloro,  th-j  sono  cool)li(j;ili  per  un  tncde- 
siiiio  debito.  Codétiteu.'t, 


CON 

CO^DPF,eKNTt ,  .,dd.  d'c'ul  s.  Coav<. 
Oteiite.  convenevole,  wnv™;..-  ;  J«.-;«  ; 
btcnseant. 

CUNOECENTEMENTE  .  avv.  Conve, 
nn-ntcmente  .  con  decoro.  Décen:r.,nt  ; 
fli-^c  déceace;  d'une    maniere  decente. 

CONDECENTliSIMO,  .ma,  add.  svm. 
di   CoiKiecente.    i'res-eonvenable  ;    très^dé- 

'cÒNDECEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Con- 
decente. V, 

.CONDE'VNAMENTE  ,  avv.  Con  ma- 
niera coildv-gna.  Oign<ment ,  contirsnemenr, 

CONUEGNITA'  ,  condegu.i.'dc  .  cord,- 
gnitate,  s.  f.  Astratte»  di  cond«gi\o.  Con' 
difn-ié. 

CONDEGNO,  CNA  .  add.  Degno.  Con- 
digne  ;  d/gne. 

CUNDENNAGIONE ,  Cpsdinnarr  , 
conden.-.atissimo  ,  condennato  „ 
Condensatore,  Condennaiione,  \'. 
Cond;uir.ag-one ,  condannare,  cond.:nn2to,  ce. 

CONDcNSAMtNTO  ,  s.  m.  11  conden- 
sare,   conden.'.ition  ì  constrletioTi.-y  tpaississe- 

CÓNDENiARE,  v.  a.  Far  denso,  cor- 
denari  épaissir  ;  Jaire  prenére  tonsislancc  ; 
renire  plus  dense,  plus  (om^acte.  —  v.  n. 
Diventar  piO    denso-  Se  condenserà  devenir 

'  clpNDEr/sAI O^TA  ^ ÒM.'c'ó'nd'à'sA eie. 


CONDENSAZIONE 


f.  II 


condenso  ,  cioè  ripieno.  i«  cecur  serri  de 
"cONDc^SCENDENTE  ,    Comdescen- 

DENZA,  Cu.SDESCENDEIIE,  CoNUnSCEN- 
DIME.MrO,    C  JNDESCENMONE  ,    CuNDES- 

CEso,  V.  Condiscendente  ,  condiscendenza , 
condiscendere  .  ec, 

CUNDEVCÉN'ilVO,  VA.  add.  5...Vn.. 
Atto  a  coiidesceudere.  Picpre  à  candescc'.' 
dre  ;  facile   à    plier. 

CONDILO,  s.  m.  r,  de'  Neitm.  Pro- 
uiberan7-a  dell  ossa  ,  o  sia  delle  articola- 
/.iovji.meu  rotonda  che  le  apofì^i ordinarie* 
■comllle. 

CO.VUILOIDE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  de' 
Notum.    Ciò   ,    che    rasicinhra    al    eoneKlOi 

'"cJnDiXoIDEO  ,  KA.add.  T.  de'  No.  | 
tom.  Attenente  al  condilo,  o  a' condili,  C'o/.»  ' 
àyloidicn.  '• 

CONDILOMA  ,  s.  f.    T.  Mr.  £scres-y 
cenza  carnos.i  ,    e    queRa  spezialmente  che       ' 
\)lun:e.      • 
.incile       , 

cose  ,  che  s'ade-iir^iio  a  v<.rfezionare  il  ss-»  ( 
pore  della  viv.-nciJ,  come  olio,  s:ilc,  accio,  | 
spezitrie  ,  ce.  Àssaisonv-nun:  ;  ajprit  ; 
ta:ce ,  ere.  —  metal.  Diqesi  de!  modo,  con 
cui  si  accompagnano  cert^  cos*.  .Assaison-^ 
nemcnt.  iVlartina'zza  ,  che  di  quei  b..lletti 
s-rcbbe  in  Corte  tutto  il  condimento. 

CONDIRE,  V.  a.  Pertzionare  le  viv.nnde 
co'  condimenti.   Astais(>Aner ,  tieeemtroder  ;      | 
apprérer     à    mangcr»    Condire    con     aceto. 
Vinaigrer.    CA>niiir-.-   con    |.epc.  l'oivrer.    -       \ 
Confettar-.-,  i.M.H  1,  .  1. '.;   1'.  -  me-raf.Riim-      •■ 
piere,  iiu-  .    :  '.er.    Cl.e  cor.dia 

di  «Iole .--7    (    ,      :       -  ■.    -    Tener  for-      ' 

nito  ,  pri-v-    -      ..     .'.  ,  ...n  ;  fou'ttir.  j 

CONDÌ:  c;..M;!..\  l  e. ,  cendc<.ccndente,  i 
add.  d'ogni  g.  Clic  coudiiccndc.  condii-  ! 
cendanr  ;    défèrent  ;  eomplaisant  ;  indu/gent  ;     i 


sourtc    .. 

CONDISCENDE!-vE,  v.  n.  Condesccn-: 
dorè.  Uescendrc  avee  ,  ou  en  eiim;cfi.ie 
d'une ,  ou  de  ylusteurs  peisunues.  -  C  un- 
diiccndero  ,  per  vci>irc  ,  o  trup.:ss;r  d,i  un-» 
cosg  a  un'  altra  ,  cernie  di  un  rauion-mcn  » 
in  un  i\uo.  l'aster  d'une  chote  iuut  autrt^ 


e  ON 


CON 


tufi 


LQ  opirjone,  s€cuiWdre ,  inclinare 
tire.'ci-nrftJic;,  in  ;  p.icr;  secondar 
iijirtr;  se  Uisssr  alUr.   -   Iscer.dere  assol. 
V.  Discendere. 

C.JNOliCENDlMENTO,  s.  m.  Con- 
DISCENSiONE,  s.  f.  Il  cundiscenriere.  Dti. 
Ktnzi  àans  un  iteu  cn  ^omf.-asnU  d^une  ,  o« 
Je  pluiuurs  personncs.  -  Inclinazione  ,  fa- 
cilita di  maniere.  Condiscendanct;  difir^^nec  ; 
tnuplcssi,  ete.  V.  Condescepdenz.i. 

CONDISCEPOLO,  s.  m.  Compagno  nello 
imparare.  CundistipU  ;    camirade  d  écoU. 

CONDbCEòO,  SA,  add.  da  jrondiscen- 
«ere.   condisccndu. 

CONDICI,  s.  m.  Elleboro  bianco.  ElL- 
kore  bltuic. 

CONDITO  ,  TA  ,  sdd.  cxv^lc.  Pronun- 
liato  aHj  Latini  ,  coli'  accento  sulla  prima 
lillaba,  vaie  Posto  ir,  essere,  fatto.  Ui!i  ; 
tatff  jorms. 

CONDITO ,  Ti  ,  add.  da  condire.  Ass^i- 
^onné ; appréti.  —  Confettalo,  V,  —  iretaf. 
*lescolr.to,  ripieno.  Plcin^  me/e;  dsTtUjunné. 
Condilo  di  stimo.  Semd.  —  Ckindao  ,  in 
forza  di  stist.  Condimento-  V. 

CONDITORE,  s.  m.  V.  Lat.  Fici;ore, 
foHrt.tore,  Fjcdauur. 

CONDITURA  ,  s.  f.  Condimento  ,  i 
«ondire.  As'jltan.iùTiì.nt. 

CONDIVI   'N-U  t   ,   :ii.  d'ogni  g.  Llmi- 

Cua/  i/me",'    avv.     Con 

«o;id.7    '-,  ...iùmint. 

CO"'.!J./i  '•.  '.  t. ,  \-.  a.  Abilitare ,  dis- 
porre Kcrin  proe-e.  -  condizionarsi,  jila- 
fa/.  Dis.  ersi ,  abilitarci.  Se  renare  fi\,frc  , 
haiV.e  à   nti'laite.  c^ose. 

COi\)LnziONAT.4.4ENTE  ,  aw.  condi- 
zion.itmente.    Condttionneltement. 

C)NUiZlU;><AfO,  TA  ,  add.  Propre  ; 
tonv^nahic  ;  (^:ù  a  Ut  iondituìns  reqitists.  ~ 
Sottoposto  a  Cf^nditione  ,  che  ha  ct,iidizione; 
/Contrario  d'  ssclii'o.  e,  nduionncl.  —  tìene  , 
ornai  con<:tìionu-o  :  che  si  trova  in  b'iono , 
e  cattivo  ^raclo  ,  bene  o  male  in  oraine  , 
bene  ,  o  mal  tsnuto.  liicn  ,  ou  ma',  condì- 
nonne.  E  condrzionato  ,  per  ironia,  h'un 
fondtùon  *. 

CONDi„i  ;N'CE:  LA,  s.  f.  dim.  di  rorv- 

-ftzione  nel  pruno  v.^\\\ì.  Honnèu  conditlun. 

,C0NDI/IONii,  s.  f.  Gr.ido,  stato,  es- 

HuaUU ;  voiii  j  porte. .  —  Muda  ,  .in imo  , 
•pensiero.  Maniere,  str.ù-nent;  peiiée  ,  idee; 
facon  de  pens:r.  —  Ordine  ,  deiboraione. 
' 0-dre;ccnsU'uton\coTnTnanc-rn.nt.  -~  Pat'.o, 
JÌTOtiiione  ,  pari  e.  tacìe  ;  coaduion  ; 
jcLaie;  charme;  obl'.^atior.  ;  riserve.  -  Con 
«ondinone,  condiùoncell.eriint.  A  condizione 
£TW.  A .eortditlon  <ju<',  ponryu  que, 

CONDOGLlENtA  ,  s.  f.  11  condolersi. 
to^doleer-ce  i  plaince,  Umentatiun. 

»  CO>;DOLE:>1ìA  ,  V.   c.ndoglienza. 

CONDOLEKE,  v.  n.  p.  Rammaricarsi; 
dolersi  di  sue  venture,  o  delle  altrui  coli' 
amico.  Se  conjioUir\  se  p'^l'idre;  /.it,e  di. 
iomplim^ns  de  cundoiéanci   à   n.uiqu'ufi, 

CONDOMIVIO  ,  s.  m.  Dominio  che  : 
ila  in  compagnia  con  alTui.  Oominmion 
piiissanee  ,     prcpriiié   d'une    ckose    aree  u 


di  senno  ,  cipace ,  e  abile 
condutte  j  h.icUc  hotnna.  - 
anche  una  quantità  di  bestie  da  soma  ,  cìie 
vtitureggian..)  roba ,  e  mercanzie  m  aUim 
Uiogo  a  nolo.  Anier,agi  ^  ur.:^^,  —  I>ic£:i 
altresì  di  chi  ve.tureggia  ,  tome  :  io  vi 
mando  la  tal  cosa  a  >,  H.dotia  del  tsle.  ì'o- 
titréc  ;  cvnduae.  —  condotia  ,  dicesi  pure  il 
formare  con  pubblicp  salario  qualche  l'roìcs- 
sore  d'Arte,  o  Scienza.  iS^minauon ,  choix 
d  un  t:ojesseur. 

CONbOTTlERA  ,  s.  f.  Sahin.  s.  f.  di 
concottiere.  cunductuce. 

CONDonitKE,  s.  m.  capitano,  cor.- 
dueteur-y  capualae  ;  gutde.  —  •  colui  ,  che 
tiene  a  suo  salario,  td  a  sue  spese  ,  muli, 
e  mulattieri  ,  e  contuce,  o  la  coi:d.irre  d  un 
luogo   ari  altro    le  robe  a  nolo,   k'oìturur  ; 


f^orKne  de  honnt  \  leva  per  mafgi 


CON 


,8, 


dotto  dal  Re  Cris'i, 
fermato    al   soldo. 

m..re  con  provvisione 


un  f-r 


sW  ,  esser 
ariete  ati 
per  f er- 


CONDOTTO  ,   s.   m. 

condotta.  coiJufte.  —  c-in 
che  a  conale  chiuso  per  v, 
mente  pe.-  condurre  acqof 
tarsi  di  enne  di  piombo 
terra  cotta  ,  che  anche  si 
e  doccioni.  Juyaii;  cnd.i. 
de'  ^otom.  fNioine,  che  si 


Cl>€ 


perK-ziùi 
ad"c"tfe;t 


:«1  ccrpo  ,  per 
i.-nno  co'  condor 
otto  dell'  urina, 
imi!,  dicesidi  co 
n    termine.    Vo-e 

cuiNuo  rxu , 


poru  ,  o  guidi  t.d 


TA  ,  add.  da  condurre. 
condt.it,  etc.  -  culi'  a;siim-o  di  bene  , 
Perfettamente,  o  simili,  o.ce^i  di  ikun  la- 
vorio, come  di  Putuia  ,  icuitura,  ec.  che 
sia  pertezioiwto,  e  lavorato  con  uili£,eii?j, 
e  mae.tna.  ^iert  cor.dutt  ;  b.en  faiz',  h'en 
ordonne  ;  stitV'.  -  fti.,)  condotto  ,  tlic  .-si 
di  persoli!  ridotta  in  cattivo  grado  ,  o  di 
5i.l_ure,  o  di  sostanze.    <^ui  est  en  dcarroi; 

■'cOi\DLCtìvrV.'''add.  d'orjii  g.  che 
conduce,   j^uj  condwt  ;    9.11    mene. 

COWUUCERÉ.  v.  a.  Lo  stesso  che  con- 
durre ,  .inzi  in  molte  voci  lo  supplisce  ,  e  con 
esso  SI  contunde,  conduire;  mener .  eu.  V. 
condurre. 

CONOUCEVOLE  ,   add.    d'ogni  g.       ' 


conduce,  {hii  eondulr.  -  conducevofe  , 
fi-vorevole.   i-avoraHe. 

CONDUClblii  ,  add.  d'ogni  g 
eoiiducevole  ,    acconcio.    Prof  re  ; 


CONDUCIiMENTO  , 


agni  g. 


Cwi>JDONA31LE  ,  add 
«sser  condonato.  Fardonncble'l 

CONDONARE,  v.  a.  Perda^nare,  am 
^-VLS,^i^'"^°-  Pt'ioiner;  excuser. 

CONDONATO  ;E  ,  s.  m.  Segner.  e 
«ocdona  ,  rerdonarorc.  Celul  tiia  pardon, 
J,CO\DÓIJA2;!0^3£,  s.  f.  Il    condonar 

CONDOBE.,  s  m.  T.  delia  St.or.  N, 
|ort_3  di  uccello  d:  smisurata   grandezza  r 

còndji'ta  '"""" 

■scotta,  g.,id.-,,c.ni 

V  !•«  termine  militare.  CohJ'm 
Placie-a  ik  fovernaisi  nel  vivt 
tmfate;   dc'portement 
iJsde  Ess« 


d-ll-j 


per 

Maga/, 
re  ;   confinar- 

11    condurre. 

CONOUCrratJE,  s.  m.  che  conduce. 
Condmt^ur.  -  Maeitro,  jnsegnatore.  V  - 
(juida  ,  capit,-no.  V, 

CONOlICITBJCE  ,  s.  f.  che  conduce. 

"coWDUPLICAZIONE  .   s.  f.    V.    Lat. 

KjdGop|:i.imt-nto  .  replica  ,    ed   è  colore  ret- 

torico  per  meglio  confortare.   Répétul^n. 

UNDURRE,  y.  a.    Menare,  gmdare  . 

re  scorta:   e  si    usa  njo  solo  nel  signif. 

ma  nel  n.  e  n.  p.  Cundmre;  mener  ; 
ter.  -  condurre  alla  presenza  di,  ec. 
.nterquelqu'un  au  ,  etc.  condurre  al  pas- 
.   Garder.   condurre    a  diparto.  Prem.^ 

—  condurre,  per  Ridurre;  ma  semi  re 
ice  di  cose  rocevoli.  Réduìre  ;  fair, 
vr  dans  un  etit  Jdchetix.  .Per  torre  il 
mo ,  in  che  era  condotta.  -  Frje  arri.- 

ima  cosa  sino  a  un  luogo.  Taire  aler , 

paryenir  une  chosc  jusqu'i  un  eerta-n 
t.  D.visó  ,  ec.  l'tltro  ct.po  manda  tol 
J  mhn  sopra  '1  palco  ,  e  conilucendo  ,1 

suo,  quello  sotto  ai  panm  mittexe.  - 
tre.  Persuader  ;  amener ;  indurre.  Colla 
fatica  del  mondo    a  prer.dergli  ,   e 


gi.ire  la  condusse. 

'iverner  ;  se   componer  ;    se   conduìre. 

•   Se  prisenter.  .con- 

ucn  perto.  Arriver   à  hon  po^t.    - 


Se   j 

cond; 

'       .'  . Arriver 

dursi  a  fare    i^a   cosa  : 

durre,  ^^,^,^ 

^oudoycri  donntr  its  apgtiattmìn». 


■i.  ,t.niaser  un   Prujesseur;  lui   don- 

<■  fxer  des  appoint,.Kier,s.    -   Recale 

compiere-    Londuire  une  chose  a  s^ 

n,  a  sa  fin,  L'achever ,  La  termlner  , 

-   contfur  bene  ,  o  male  un  affale, 

iUn ,  ou  mai  une    affaire,    -   con- 

hiie  ,  con   onore.    Ccuronner.     — 

!,   e  ccndur   fuori  :  accompagnare, 

e    tanno  1  IWaestti  i    f.mdulii.  Conduire; 

mpjfner.  —  condurre  a  bene,  condire 

Ivamcnto,    condurre  a  buon  fine.   Kn- 

honporc;  mener  hUn  ;  diriger  hUn. 

iirre   un    lavoro  ,    o   timiU  :  farlo  , 

larlo.    Condi2ire  un  ouvra^e  à  sa  per* 

l'achcver,  L'aecomplir.  -  condurre 

o:  ridurre  a  perfezione,  compire, 

lare-  Cond  are   une   ch.ose  à  sa  per., 

la  rcndre  patfaue  ;  aecumpiir;  ■•JfeC' 

e  Uri  -  condurre  alla  mazza  ,  coLdurre^a 
b.ion  porlo,  ec.  V.  Mazza,  e  l'orto.  - 
cor.di.rre  seco.  Entrainer;  ira.ner  c*ec  sci. 
coutiur  via  tmmener-,  cnievcr.  condur  accua, 
i..or.durc  t  ,au.  condurre  alcuno  a  fisrtli  far 
quel  che  si    desidera.  Cheylr. 

:  CONJ.:.TTO  ,  s.  m.  corducimer.to  , 
guid.i.  Lor.i'uiie;  direction.  \ .co:\i\ii\mm!.o. 
-    \  e-tov-iglia  ,  Vivanda.  V. 

CONDvJ  TTO,  TA  ,  „AA.  condotto;  usata 
t  -Ì!'"-'',"  '"  ^'''^'"'  ^"''^  '''"'^'  ^'""'-"''-  V'. 
CONDUTTORE  .  s.  m.  conducitore. 
Cor.ductetir ;  guide;  mentor.  -  I.  Curia::. 
colui,  che  prende  ad  affi'to  i  bfni  ah.ruf, 
rerrTiier;  admùdatcur;  amthod'ateur.  —  cor* 
duttore  r.  ddlaFisic.,.  Spranga  di  met.rlla 
y,e  s.-id..tta  su  gli  editi..!  e  su  gli  alberi 
d.'lle  n.,vi  per  dinitsere  il  fulmine  nell'acqu* 

CO.NDufrUXAV's.  f..  conriucimento. 
v;'-ur,i.    Jra'tc;   cjnduite;   chetrrol. 

C.JNDU/IIJNE,  s.  f.  Uemb.  conduci- 
men'o-    V. 

.COi\E.-),bO  ,  che  anche  tHi'olta  si  cor- 
Riugne  co'  pronoL.i  Me,  Noi,  ec.  ed  e,ii,ìn. 

'co'NEsfABILT,^'»^CoNE°"rAi!OLE  .  s, 
m,  Or.do  di  ct)m;ndo  in  guerra  ,  secondo 
I  uso  antico  della  milizia  ;  forse  sirai'e  a 
quello,  che  ognidì  ditesi  Colonnello.  Coìo- 
nei.  -  concst.hile  ,  .irpó  a'ciini  Principi ,  è 
supremo  grado  di  milizia.  ConnétaHe;  Trioun 

""'•'"'cONESTABOLERrA  ,  s.  f.   Gr.-do 

di  conestabile.  l^acha  gè  ;  l'épéc  d^  Com.ém- 

.  CONFABULARE,  v.  n.  R-ctionare  In- 
sieme quasi  burbndo,  o  favoleggiando.  Con- 
iabuler;  fonyirs2i;  causer;  s'eniretenir  fami- 
iUremcnt. 

CONFABULATORIO,  iA,add.  Saìvln. 
Di  conf.;buIjzione.  De  cor.fabulatton;  d'er.~ 


confi  hi 


i  dcierminer;  se  rùoujre.  -  con- 
le  talora  Fermare  al  soldo.  Ca 


rói 


»    CONFACCENTE,   Confacenté  , 

add.  degni  g-  che  si  confi,  che  s'jgsuo.- 
glia  ,  di.  evole  ,  che  conviene.  Soriahle  ;  'cor.- 
venabL  ;  propri  ;  assorcLssar.t  ;  eomm-  de 

CONF.^  CENTISSIMO ,  ,v  A  ,  ^.M'Salyin. 
Slip,  di  confacente  ;  convenientissimo.  Trifi- 
propre;   très-.ortablc;    tr'es-eonvenable. 

CONf  ACENZA  ,  s.  f.  Il  coniarsi  :  Simf- 
litndine.  Convenance  ;ressemHance;  rapporti 
eonform'té. 

CpNFACEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  che  si 
cojlfi  ;  proporzionato  ,  adafaro.  Propre  ; 
)U!te;  so-'àiU;  convencbìe;  co?: forme;  pro^ 
pon-onné;  bienséant.  -  Esser  «onfacevold  : 
essere  proporzi«-nato ,  confarci  bepe.  Taire 
bien  enseir.hh^  etc.   V.  Confarsi. 

CONFA<fE\'GLEZZA  ,  s.  f,  Guarino 
Asttttto   di  confacevole  :  adattabilità.  C«n-< 


1S4  CON 

vtnar.ct  j  rapport  ,  ttc.  V .  confateti». 
CONf  ACIMEN  ri),  s.  m.  contacensa.  V. 
CONFAKt  ,  V.  n.  p.  coiwemre  .  star 
fccne  ,  richiedersi  ;  e  come  5I1  .litri  arri- 
vati d.il  verbo  tare  ,  si  usa  anche  talora 
colle  tcrminaxioiii  di  facere.  Conwmr;  ètri 
propri  et  ionahU,  —  confarsi  y  per  Aver 
proportione.  Convenir  bier.  ;  avcir  du  rap- 
port ;  étre  conforme  ,  assortissant  i  atlcr  bur. 
tnsanbU;  eorreipundn;  s'accardcr  ;  r:vc,:!r. 

CONFARRARt,  v.  a.  QueU'  ortcnre , 
che  (.icevano  ali  sposi  lUi  isarticolur  sacrihiio 
di  farro  ,  e  di  sUe  in  sepnii  di  lor  congiun- 
zione, lélre  U  cerimonie  dtia  co  Jarréallon. 
VaConfarrazione. 

CUNVARRATO  ,  ta  ,  at'.d.  V.  11  verbo. 

CONi'ARRAZIONE  ,  s.  f.  Cerimonia 
usata  dagli  antichi  Romeni  nel  far  le  nozze  , 
}a  quale  consisteva  iiell'  offerire  una  focac- 
cia ,  o  pane  fatto  di  farro  ^  che  gli  sposi  man- 
giavano in  presenza  di  dieci  testimoni  in  segno 
Sella  loro  coniiunzione.  Con,tarré:it!on. 

»  CONtASriDIARE  ,  n.  p.  Infastidirsi, 
«nnoiarsi.  S'cnnuvtr.  V.Annojarsi. 

•CONFASTIDIATO,  ta  ,  add.  Anno- 
iato, infastidito,  tlnnu^c  ,  etc. 

CONFEDERAMEiVrO  ,  s.  m.  11  confe- 
derare :  Unione  ,  compapnia  di  popoh  ,  lefca. 
Cuijidéniiton  :  aliianu  ;  ìigue. 

CONFEDERANDO  ,  da  ,  add.  Jìemh.  Da 
confederarsi.    Ón'on  doic  ailier     confederar. 

CONFEUEirARE  ,  y. n. p._ Unirsi  in  con- 
federazione. Secoajidcrer;  s  umr;  s  aUur; 

'^C^NfEDERATO  ,  s.  e  add.  che  è  in 
confederazione.  Conjé'.éré ,  alUe. 

CONFEDERAZIONE  ,  s.  f.  confedcra- 
tnento.  Confidéraùon  ;  U}ue  ;  allumcc.  - 
Per  simil.  prendesi  per  Unione  ,  o  simij  1- 
enza  tra  checchessia.  RtsscmbUnce  ;  rapport; 

"conferente,  ncW.  d'ognig.  che  con- 
ferisce. Qjù  conferii  ()ui  conur.im  que  ;   71" 

'conferenza  ,  s.  f.  11  conferire,  a^nfé- 
rencc  ;  cM.qw  ;   tncrtti<:ii  ;  cnirevue  j  pour^ 

''coNfERIMENTO.s.m.  Cr.  In  CoU.t; 
Xiv-ic.  Ragionamento    fatto    iusieme.  LuiiJ*- 

c':'nFERIRE,  V.  n.  cwmnmeate  id  altrui 
i  suoi  pensieri ,  e  segreti  :  farntlo  p.rtecipe. 
Conferà  ;  commiirJquer  ifarler  ememkU  ;  an- 
salur.  -Dare  ajuto,  giovaminro,  tar  prò 
Faire  du  bitn  ;  itre  utile  ,  avantaseux  ;  aidcr. 
-  ParaKon.-.rc.  Confircr  ;  comparer  ;  tznfron- 
ter.  -  Darà  ad  altrui  cariche ,  benefizi  ec- 
clcsins-ici  ,  e  simili.  Confércr  dcs  honncurs  ,. 
dei  chtrgu  J  pr^mouvoìr  ;  confércr  un  bénefa  ; 
pourvj'r  àun  hip éfc 


CON 

eoBfctmr.t» ,  Tisico  confcrnMM  ,  se.  e  rata 
Dichiarato  tale  da'  Medici  con  csrtcìia,  e 
da    non  potersene   più   dubitare.    Veclare  ; 

"TuNFERMATORE  .  s.  m.  Che  conferma. 

Garant  ;  cclui  qui  conj.rme  une  cl.osi.  lo  ve 

Ji.  vous  en  tua  garant  ; 

.  f.  Che  conferma. 


Confermazione  ,    dicesi 
anche  il  .Sagramento  ,  che  amministra  il  Ves- 
covo   coU'unzione   del  Crisma  a  battezzati  , 
confermadogii    per    esso    i«Ua   santa   tede. 
■     -  U  S'acrenient  de  Lonfir- 


La 


add.     Alan. 


CoMj,r. 


CONf  ESSAMENTO  ,  s.  n- 

"^"'COn'fESSAAtE  ,  add.  <l'of 
Che  conlessa  ,  confitente.  Voi. 
CONFt.SiARE,  v.  a.  Artfi 
dere.  Confesser,  avouer  ;  dcm. 
Confessare  il  torto 


Kolg.  Il 

e ,  conce. 

d'aecord. 

jr;  avouer  la  dette. 
Hcconnoicre; 


C  O  N 

dicesonw  dmuc'i.nt!,  che  ni»»  seni 
martiri.  Contu'cur. 

CONFEilA.^.t,  v.  a.  Far  contcjione. 
Confr:.  —  metal.  Confettare  i  r^ioiiimcn- 
tì.  Adottcir  sss  discours.  —  Conteturc  ,  per 
Alaasiar  coiiketti.  Man$er  dcs  e  ■:lituris  ,  ou 
dts  dragées.  —  n.  p,  DKesi  del  terreno  ,  allo- 
rachè  per  istagione  fredda  ,  «  opportuna 
divien  misliore  ,  e  piiV  fertile.  i<  cuire.  -_ 
Confettare  une:  fargli  cortesie,  e  usseattf 
per  renderselo  ,  o  mantenetlo  benevolo. 
Falrt  d:s  politessef,  aroir  Jet  i^ardi  pour 
qudqu'un.  —  Confettare  nno  stronzolo  ,  mo- 
do basso  :  far  cortesie  a  chi  è  dappoco  ,  o 
non  le  merita.  Vaire  des  poUlesses  à  qm  n& 
d<a  e'^ards  pour  quc'" 


■  pas  dign, 


add.    Conftt,    — 
n.    Confettiere. 


Scs""-  =«''■1 


CONFLRITO 
ferire .  Confirc  ,  etc. 

CONFERMA,  s.  f.  Conferma 
s.  f.  CoNriRM 
iTisre.  l'rova  ,  s; 


m.  Il  conter- 
s;tnMim=nto',  confermazione , 
firmatltin;  approhetiori  ;  adhi- 
ermamento  ,  per  Fortihcamen- 


CONFERMARE.   v.  a.  .M.intenerc,  tener 
fermo  ,    .ipprov.ire.   Conjimcr  ;    apjTouvcr  ; 

consulider  ;    ratificr  ;  sedler  ;_    ain -'- 

rantagc  ;  rindre  pini  ferme  , 


lable  ;  ci- 
tcsso.  Afl'ermir  da' 
me  ,    plus   ttMe  ; 


die 


rtndrc    pli 

vraU.    —  Confermar  la  bocc 
T.  dì  C 

frX 


nerica.  Contmuar 

d.nte  al  cavallo  ,  acciò  si  a^ 

>,    e  a  tener  basse  le  Jnclic 

le   d'un  cktval.    —  Confcr 

e.    -  Con 

S'aS'crmir 


«ueficcia  a 

Aferm'ir    li 

mar   In    (tra/il     Cnjirmcr  en 

ferma-  i  ,  vale  .indie  Rassod 

'"coNTf'l^.MATiyO,  VA,  add.  Che  cor 
ferma.    Confirminf  i    cppraiatif  ;   qui  con 

•^'cf'ìN-Ui^MATO .  TA,  atil.  C»nW 
tpp'ouU  ,  Kc.  -  Conformalo  ,  iliccii  drr, 
infermi  di  alcune  malattie  ,   come  Idropica 


-  Confessare  ,  per  ....  , -  „  , 

faire  un  recu  ;  donner  un  acqiiit.  -  Palesare  , 
manifestare.  Uéclarer;  nvouen  publieri  ma- 
ifester;dccouvrh.  -  Professare,  /•rq/w"»'. 
!  décUrer  d'un  parti  ,  d'une  Religion.  Con- 
fessare la  Fede  di  Gesù  Cristo,  Conjesscr  la 
Fot  de  Jesus-Chrisi.  -  prov.  Confessr>re 
senza  corda  ,  o  senza  fiirw  :  manitcstare  il 
suo  segreto  facilmente  ,  o  spontaneamente  , 
e  senza  esserne  iTvoltopreg.ito.  Conjesterjant 

se  fair-:  donner  la.  corde.  -   Istare  "  " 

peccati  altrui  ,  per  assolvcrnelo 
prio  de' Sacerdoti.  Contesser 
Sion.  -  Dire  al  Sacerdote  i  suv>  i..... ,  1  • 
che  ne  dia  l'assoluzione.  Se  contesser  ;  cv<: 
fesser  ,  actusir  ses  pethés  ;  s'accuscr  ai  cor 
fessiun.  -  r  mi  sarei  confessato,  si  dice  p< 
esprimere  d'esser  restato  deluso  della  buoi 
epinione  ,  o  aspettativa  ,  cha  si  »ve 
na  persona.  Je  me  seruis  confesse 
tlonfessare  la  roufa  giusta.  V.  Rpnta.  ^ 

CONFESSA  iO,    TA  ,   adtl.    Confesse  ; 
avoué,  ctc.  Confessato,  net  sigoit.  del  dire 
i  peccati  in  confesaone.  Confesse.  Contes- 
salo ,  e  pentito.  Confessi  a  repentaa:  ou  rc- 
.....f   _    Confessato  ,  in  forza  di  sust.  Co- 
le si  confessa  de'  suoi  peccati  :  Fcm- 
Le  fir.ltcnt.  Che  ha  a  fare  lo  Confes- 
sore ,  se  cTerie  ,   che  il  confessato  non  tac- 
1  la  penitenza  J 
CONFEiSATOP 

CONFE5510NALE  ,  s.  m.  Arnese  ,  dt- 
:  i  .Sacerdoti  ascoltano  le  confessioni.  Con- 

■'"'confessionale  ,  add.  d'o»nl  g.  Di 
con-i'essicjio  ,  attenente  a  confessione.  <hu 
appartieni  à  la  conjcssion  ;  qui  regarde  la  con- 

^"confessionario  .  s.  m.  Confessio- 
nale. Confess'onal.  ^      .„  ,■ 

C0NFÈS.S10NE  ,  s.  f.  Affermaiione  di 
quello  ,  di  che  Jtri  è  dom.uid.ito.  Conjcs- 
sion :  aveu.  ~  Il  confessarsi.  Lonfession.  - 
U  ireghiera,  dcna  comimcmcste  ,. il  Con- 
fiteor. 'Confiteor.  -  Confessione  ,  si  diceva 
anticamente  nelle  Chiese  l'Altare  posto  sorr. 
i  sepolcri  do'  Martiri.  Conjession.  -  Con- 
fessione Augnstana,  Confessione  [.utcraiia 
si  dice  il  ristretto  degli  articoli  di  religion< 
creduti  ,  e  confessati  da'  seguaci  di  Lutero 
La  confession  itAusbou 

CONFESSO 

'c(')NFESSORE  ,  CoNFEssoRO  ,  s. 
Colui  ,  che  confessa  ;  e  ilnicndj  del  ^ac 
dota ,  clie  ascii! 


CONFETTATO  , 

metaf.  iMescolato.  Meli 

CONFETTA  TORE, 

ToNfÉ 'fTIEBA?  s.  f.  Sorta  di  tazza  da 
tener  confetti,  l'oi  à  confiti:rcs.  _ 

CONFETTIERE ,  s.  ro.  Colui  ,  che  fa  , 
o  vende  1  confetti.  Confituricr  ;  cor.fscur. 

CONFETTO,  s.  m.  M;'ndorla  ,  pmoc- 
chfo ,  pistacchio  ,  nocciuola  ,  cunandob  , 
aromato  ,  0  simde  ,  coperto  di  zucchero, 
Dravies.  Confetti  diacciati.  Glaces.  Confetti 
liquidi.  Confturts  liquidcs,  -  Confezione  ^ 
composizione  medicinale.  Confeciion.  -  Con- 
fetti o  Calcoli  di  Tivoli  ,  sorte  dipietruzze. 
Drofées  de  Tivoli.  , ,     ,,     , 

CONFETTO  ,  TA  ,  .-idi.  Confettato. 
Confi.  -  Terreno  confetto  :  quello  ,  che 
è    ben  cotto  ,  o   dal  sole  ,   a   da  ghiacci, 

CONFETTURA  ,  s.  f.  Confezione.,  Con- 
fiction.  -  Per  quantità  di  confetti.  Cc«yirurt'j; 

C0NÌ-E/:K>NIÌ,  s.  f.  Composiiione  me- 
dicin.ilc.  Confcctwn,  -  Confezione  ,  per 
qU'Iunqie  comnosizione.    Cottipc 


Lui. 


Confesso- 


cLu 


etaf.- 


attd.  Confessato.  Con- 


Con/.i 


l)r 


^,.,^      alle  frutte  , 

,  1  d'eroe  ,  o  sinsili  ,  com- 
ro .  0  mele  per  farle  piii 
.tuVoli.Co/ijf/Krcj.  -  Egc-; 
aui  quantità  di  confetti ,  (H 
ih  :    Confettura,  %'onfitures. 

:dct 


CONFICCARE,  v.  a.  Ficc.-.r  chiodi,  peE 
* 'me ,  o  pc  altro  effetto,  C/omr; 
ficitcr  dcs  clous  ;  aicachcr  aycc  des  clous.  Con 
hccare  in  sulla  croce.  Cnicrfier 
Convincere  imo  in  m.iiirera  ,  eh'  è  non  poso 
in  guisa  .ilcunn  t,ij«ificarsi  ,  o  rispondere. 
Confondre  ;  mettre  au  pied  du  mur.  -  Cor.- 
fermare.  Assicurare.  V.,-  raetaf.  Attacc.-.re. 
imprimere  nella  memoria  ,  conT'.rio  ili  di- 
menticare. Imprimer  ,  graver  djns  la  me» 
moire.  -  Conhcc-.r;;  d  capo  sui  pnimaccio  : 
mettersi  a  dormire.  Se  couclter;  se  mettre  a 
dormir,  ,  ,      ^     /. 

CONFICCATO  ,    TA  ,    add.    Confitti». 

cÒnI-IcCATURA.   i'.  Conficcamento. 
CONFICERE  ,  T.  a.  V.  Lat.  usata  da' Ca- 
nonisti in  sentimiiito  di  consccr.'re  ;  e  pro- 
uri  imeme  dici'si  a-1  Sa'jrr.nento  dell'Altare. 
Cons^rir.  -  (>.  N.  Confeitare.  V. 

CONFiDAMtNIO  ,    s.  m.   Confioan- 
•'\.    s.  f.    Grande  sc-rruza  ,   preceduta  di 
■unou    moIt,>   prob  hi'e.    Canj.am-.  ;    espi- 
nce ferme  en  ■j^Jv'i"',    en  .juJquc  chose. 
Confid.nza,  uer  Fido  ,  Parala.  Foi  ;  parali. 
CONFlDARf',,  n.p.  benché  si  usi  anche 
k.ri    col'e  ...rticclle  Mi  ,  Ti  ,   ce.  nt.n  ,cs- 
,..:.    A-.,,-  coni-danza.  Sfconfier;  seUcr; 
r  .      ■   ,  !  i,j    OH   avoir  cunfiaiuc.  Con- 
,,,.,,   „'(!.  S'ahandoi^jtic;  se  livrer 
,    ,    .,  :,,„'un:  Confidarsi  i«  alcuno. 

■     ^;i■lDA^!•^ìlVlo"■  ma,  «id.  sup.  A 

,  l'o      Le    r'us   tlier  confdcn/ ;   ma  m 
-  .-  'è  sust.    e    Vóle  quanto  Confidente 


CONFIDATO, 


CON 

. .    CONFIDATO  ,,  TA  ,    .iiUI.,  Da  confida- 
re,  ma  per  io  più  vj!o  Connilente.  Confi- 

''"CÒNFIDENTE  ,  s.  m.  Colii;  ,  che  si 
conlid:i  ,  o  di  mi  iiltti  sì  coniida  ;  amico. 
ConfMnt  ;   diji.isiuXTC  j    cclui    en    qui  on  u 

"SoNFÌDENTEMENTE  ,   avv.    Amiche- 

.  volinsntc  ,    sicwraraente  ,    con  confidania  , 

con  isperaiua.  Cvntidcmnunt  ;  en  <onJid£nce  ; 

avec  confiarìcc  ;    avic  assurancc  ;   familìért,- 

"confidentissimamente  ,  avv.  siip. 
di  Con;i(l,Mi;i;iiiente.  .-ir^c  /a  plus  Icrmtcor.- 
fi^nce;  ay,c  tmtc  assurancc;  tris-fxmiUrc 
mcnt. 

CONFIDENTISSIMO  .  ma  ,  add.  sup.  di 
Contìdtn'c.    Gr.i:ì.'.  cunjzcijnr. 

CONir'lD£N/A  ,  s.  I'.  Confidanza.  Con- 
fane:; lìss.irancc.  -  V.ilo  anche  Segretezza. 
Contiancc  ;  secret.  -  Ii;tima  umiltà.  Fami- 
Uariic;  amhic  awiu  ;  Inumile;  liaison  in- 
time. In  conlìdenza.  Cunfidtmment  ;  ca  con- 

•      CONFIDENZIALI'  ,  add.  d'ogni  g.  Ma- 
gai. Appartenente  a  confidenza  ,   famigliare. 

'cÓNHiJh'^XZIAiyO  .  s.  m.  T.  de'  Ca- 
nonisti. Colti,  elle  tiene  un  benefizio  per 
via    di    convenzione   segreta   ,    ed   illecita. 

■      CONHDtiuSSORE,   s.  m.  T.  de'L-.s. 
Coni  [TI  il.;  .-.tcior^.  Co-Jidéjusseur. 

♦  Cl'^TlDO,   s.  m.  Confidente.  V. 
CONFiGERE,  e  CoNFiccERr,  v.  a.  V. 
Lat.    Conficcare.   V.    -  metaf.   Confonde- 

CONFIGIMENTO,  s.  m.  Conficcamento. 
.  L'aci'un  de  clouer.  Configimento  in  croce. 
.    Cruc'heminl. 

CONFIGURARSI  ,  n.  p.  Masal.  Con- 
fprmarsi  AU  figura.  Prendre  la  Jisure  ,  la 
Jòrm: ,   la  ressemitìance. 

CONFIGURATO,  TA  ,  add.  V.  Lat. 
.  Di  simil  figura.  Scmh'ablt  ;  resscmblant.  - 
Conform,-to  ,  renctito  somigliante.  Rcndu 
'  setnb'ahU  ;    qui    a  y.-is   la  forme,  la  figure. 

CONFK^U  RAGION  E,  s.  t".  Salyin.  Cun- 
'  form,izioti<>  d'iiiur.i.  Cuniipiraron. 
'      »    CON' INA,  5.  f.   L.Av.ms.  V. 

CONFINA  ME  ,  ai'd.  dojni  g.  Che 
.  Cùniin.i.  Vois!n-.  cvli^t:  ;  lir::trofhe..  Ei- 
.  scr  conlin.intc.  E::,  ir^ihe  ,    contigu  ;    te- 


CONFINARE ,  v.  a.  Sb.ii 
in  confino ,  in  luogo  partici 
rcUgucr;  cxiUr;  h-.".'r-r.  — 
contermin.ire.  A-t  ■.!i:r.,-r  :  ci 
.4hc  roisìn.r:  ,  .,. 
-  Porre  i  t.;- 


mandare 
Confiner; 
contiguo , 


gctire  des  , 
arsi,  i'e  e 
CONFIN/ 


Ito.   Te, 


onjm 


CONFINE  ,    s.    ni.   Confino  ,   termine. 

,  Confini  ;  limiics  ;  bornes  ;  ajfr^r.cailles.  -  E 
anche  sorta   di  pena  ,    cioè  quando_  altri  è 

'  confinato    in  luov^o   panlcolarc.  liéUsation  ; 

.  exit.  -  Maiidjre  a  confine  ,  o  simili  ,  v.nle 
Confinare.   Cor.finer  ;   rdésuer.  -  Pigliare  il 

'  confino  :  rapiiresentarsi  nel  luogo  del  confino. 

.Serenare  à  L'endroit  eù  l'on  a  été  confine , 
rele'suè  ;  «  frésenter  aux  supirieurs  de  l'en- 
iroit  uà  l'on  est  exiU.  -  E  rompere  il  con- 
fiso :  partirsene  prima  del  tempo  determi- 
nato. Komyre  son  bnn;  ne  iins  sarder  son 
ban,  —  prov.  Genie  di  confinì ,  o  ladri ,  o 
assassiiri  :  detto  dallo  stare  corali  persone 
per  lo  più  su  confini   per  la  facilità  di  met- 

.  tersi  in  salvo  ,  rifiiggendo  agevolmente  da 
un_  paese  all'  altro.  Les  limitraphes  soni  ordi- 
nalremcnt  ou  v&leurs  ou  bri^ands,  —   Confi- 

.«ante.  V. 

»  CONFINGERE.  v.  a.   Infingere,  con- 
traffare. V. 
CONFINO  .  s.  m.   Confine.  V. 
CONFISCAÈILE  ,  add.    d'nj;ni  g.   T.   de' 
Curiali.   Che  può  essere  coiducato.  Cenfis- 
(abk. 

Di\.  luìiano-Francesf. 


CON 

CONFTSCAMENTO  ,   s.  m.   Ko/yt.  b. 

Applicazione  latta  ai  lisco.   Confiscation. 

CONFISCARE ,   V.   .•;.   Applicare    al  fisco 
lo  fi'CoItà  de'  condaniiati.   Confis'juer  ;  inca- 


CONFISCAZIONE  . 
fiscare.  Confsiation  ;  incamératlon  ;  adjudi- 
cazion  aufisc.  -  Confiscazione  ^  v.-.le  talora 
anche  la  roba_ confiscata,  tu  «n/if««on;  Us 
bicns  confis^iués. 

CONm  EMINI ,  Cr.  N.  Essere  a  Confi- 
temin  ,  modo  basso,  e  si  dice  dell'infermo , 
la  di  cui  guarigione  è  disparata.  £r.re^  à 
tiiutc  cxirémltc  ;    étre  ahandonné  dcs  hlddi- 

" CONFITENTE,  add.  d'ogni  g.  Cavale. 
V.  Lat.  Che  confessa.    Qui  confesse. 

CONFITEOR,  !.  m.  Ko«  Latina  dell' 
uso.  Quella  preghiera  che  anche  dicesi  Con- 
fesso,le.   Confiteor. 

CONFITTO  ,  TA  ,  add.  Da  conficcare. 
Ficcato  in  muro  ,  o  in  legno  ,  o  altra  cosa  si- 
mile ,  a  forza  di  colpi  di  martello.  Fercéd'cn 
clou  ;  attaché  av-c  des  donf.  —  metaf.  Im- 
presso ,    fisso.    Fixi  ;    i}-^i-in,c\   ryavé;    at- 

GU   ocii      .  .0  sust. 

Dant.  (-;  .    1 

CON-:  :,\   ,.     ,  .     ,         -        ..7.  Ab- 

hruciamcnr^.»  ,  incciun^J ,  t  u.rcii(:w->i  di  quel- 
lo ,  che  la  l'ode  CI  iii>t  gna  di^vcr  accancre 
nel  fine  de'  secoli.  Coafli'jratìon. 

CONFLATILE,   add.    d'ogni   g.    Volg. 
Sem.  Composto  a  mano  ,  e  fatto  per  lique- 
fazione. De  finte;  j.:!:  en  fonte. 
.  CONFLATO  ,   add.  m.  Voce  Lat.  Con- 
giunto insieme ,  congregato.  Riunì  ensemble; 

CONt'uTTO ,  s.  m.  Comliattimento.Voc. 
Lat.  che  s'usa  ancora  nelle  buone  scritture. 
Confili   ;     de'bat  ;    combat  ;    batalile  ;    ren- 

CONFLUENTE',  add.  d'ogni  e.  Concor- 
rente insieme  ,  in  ragione  di  fluido.  Ccn- 
(luent.  -  Preso  sust.  dicosi  del  luogo  dove  dae 
fiumi  si  conginneono.  Canfluent. 

CONFONDERE,  v.  a.  Mescolare  insieme 
varie  materie  senza  distinzione  ,  e  senza  or- 

'a«fondrT-^mtl^-rh/ouìnTr^rcm^^^^ 
déranner.  Confondersi.   Se  décontenancer  ;  se 
déferrer  ;  se  trui^illc.  -  C  infonder  un  caval- 
lo. T.  .'  ".■    :'.  ..  "-  ':  ■  -  così  male 
un  c.iv,  "     .    .    '      '  rtezza ,  e 


ir/r  de  home.  -  Mettere  al  , 
tare.    Confondre;  détrulre  ;  ,  ■       ■ 

confonda.  -  Diradare  rare  I,  re  ,  .ei  ■  ir. 
Dissifir;  rarcfier.  V.  Dirari-ire.  -  Convm- 
maner  confuso. 

rabattre  ,  ou  rabaisser  le  caquei  ;  reduire  cn 
poudre  ou  au  t.icet.  —  Confondere  i  colori , 
T.  de'  Pili.  Distribuirli ,  e  mescolargli  iji 
modo  ,  che  facciano  un  buon  accordo.  Kon:- 
pre  les  couleurs.  Confondere  dolcemente. 
Decader  ;    noyer  les  couleurs. 

CONFONDIBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Volg. 
II.  Soggetto  a  confusione,  che  si  può  con- 
fondere.   Qu'on  pc-ut  confondre. 

CONFONDIi'WtNTO',  s.  m.  Confusione. 
Conjusion;  trouble.  -  Precipizio  ,  rovina  , 
sconcio.    Préciptee;  rulnc, 

CONFONDITORE,  s.  m.  Che  confon- 
de, che  reca  confusione.  Qui  confond ;  qui 
trouble. 

CONFORMARE  ,  v.  n.  Far  conforme , 
concordare,  conformer;  rendre  conforme.  - 
n.  p.  Rendersi  conforme.  Se  conformer  ; 
imiter  ;  suivre  l'cxemple  ;  accommoder  son 
gotit  ;  conformer  son  goùt ,  son  humeur  ;  se 
rigler  ;  se  rés':gner  ;  suivre.  -  Conformarsi 
alla  volontà  di  Dio  :  sottomettersi  al  di  lui 
volere.  Re'signer  son  ame  à  Dieu  ;  reme'ire 
son  ame  entre  Ics  mains  de  Dieu  ;  se  risi- 


CON  i-K.^- 

gnsr  à  la  volante   de  Dicu  ;    s'abandonmr  ; 

^"  CONF'oRMATlSSLVib  ,'  MA\'add.  Ma- 
gai.  Slip,   di    Conformato.     Très-conforn:c  , 

" CONFORMATIVO  ,  v\,  add.  Che  :i 
conforma,  che  ha  conformità.  Qiii  se  con- 
forme   ,    qui   ressembU   ,    qu'      '  '" 


CONFORMATO  ,  ta  ,  add.  Da  confor- 
mare, conforme  ;  réslé  ;  dispose  ;  firme. 
Ben  conformato.  Réguiier, 

CONFORMAZIONE,  s.  f.  Il  conformare. 
conformatlon,  —  Conform.izione  alla  volontà 
di  Dio._  Résignation  ,  abandonncntent  à  la 
volonté  de  Dieu, 

CONFORME  ,  add.  d'ogni  g.  Di  simil 
forma  ,  somigliante,  conforme;  sembLxhle  ; 
convenahle  ;  correspondanc  ;  assortissant. 

CONFORME,  avv.  In  conformità,  in 
modo  somigliante  ,  siccome,  conformetnent  ; 
relati l'cment  ;  cornute;  sclon. 

CONFORMEMENTE  ,  avv.  Fior.  S. 
Frane.  la  modo  conforme  ,  per  conformi- 
tà,   conformément  ;   relutivemcni  ;  en  confor- 

""  CONFORMEVOLE  ,  add.  d'ogni  g  . 
Che  ha  conformità,  conjorms.  V.  Confot- 
me.  add. 

CONFORMISSI\ip  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Conforme,  Très-conforme  ,  eie* 

CONFORMISTA  ,  s.  m.  T.  della  Sto.-, 
mod.  Colui ,  che  professa  U  Rehgion  domi- 
nante nell'  Inghilterra,  conformiste.  E  Non 
Conformisti  son  detti  qtielli,  che  sono  d'altra 
comunione.  Non  confo-mistcs. 

CONFORMITÀ',  Conformitade  ,  Cor.- 
formitate  ,  s.  f.  Simijli.'.nza  di  forma,  con- 
formité ;  esilile;  parìie  ;  concordance;  ra,.- 
port  ;  ressemblance  ;  convenur.ce  ;  unifor- 
mile ;  relation.  —  Prendesi  talora  per  mo- 
do ,  maniera.  Fafon  ;  maniere.  —  Confor- 
mità di  voleri,  concorde.  -  In  conformità  , 
avv.   In   ordine,   conformément  ;    en  confor- 

"""cONfÓrTAGIONE  ,  V.  Confort.i- 
zione. 

CONFORTAMENTO  ,  s.  m.  Il  confor- 
tare, e'I  conforto  stesso.  Con/ori  ;  s^ccurs ; 
assistance  ;  sou/agement  ;  eneouragement  i  cx- 

'"CONFORTANTE,  add.  d'ogni  g.  Che 
conforta  ,  che  consola  ,  che  esorta,  co.:- 
solant  ;    consolateur  ;    qui   encourage  ;    qui 

"confortare,  V.  .1.  Alleggerire  U  do- 
lore altrui  con  ragioni ,  e  con  parole  piace- 
voli, e  aftcttiiose.  Conforter;  consoler;  en- 
eourager.  —  n.  p.  Se  conscler;  prendre  cou- 
^jge.  —  Confortare  ,  per  Esortare,  incitare. 
l-r.courager  ;  exìiorier  ;  exciter  ;  pousser.  — 
Ristorare  ,  ricreare,  conf^rter  ;  recréer  ; 
sculagcr  ;  ravigoter  ;  fortif.er.  —  n.  p.  Avere 
speranza,  d.ire  il  cuore ,  brstar  l'animo.  Se 
/aire  fon  de  ;  se  flatier  de;  aveir  cspe'.ancc 
de.    -  prov.  Confortare   i  cani  all'erta.  V. 

CONFORTATIVO  ,  va  ,  add.  Che  h« 
virtù  di  confortare,  confottalif;  corruboru- 
lif;    consolant. 

CONFORTATO  ,  ta  ,  r.d,l.  con/Jm  ,  ctc. 

confortato;; V,  ■:.  ,•,.  e-   .,,'ror- 

ta.  Consolateur;    cci:.':  ■■:,     ■     :^n- 

sole  J    Instigateur.     -    i  :  ,    '  i ,  onsi 

più  particolarmente  qi  ',  ,  ,  ,:jno, 
ed  accompagnano  i  ri  ..e/  i  ■, .  i  „l  uippK- 
zio.  Asslstani  ;  cclui  qui  exhcrie  et  accom- 
pagne  ceux  qui  som  condamnés  à  la  mort, 
-  prov.  A  buon  Confortatore  non  dolse  mai 
la  testa  ,  o  il  corpo  ,  che  significa  ,  Esser  più 
facile  il  consigliare  ,  che  l'eseguire.  On  con- 

ou  l'on  ne  voudrnit  {aire. 

CONFORTATORIO,  ia,  add.  Di  con- 
forto ,  che  reca  conforto,  consolant  ;  con- 
solatoire.  Lettere  confortatorie. 

CONFORT ATRICE  ,  s.  f.  Che  conforra. 
Qui  console  ;  qui  réjouii.  Speranza  conforta- 
trice .  Aur«tt«  confort^trice.  Zipttir  qui  réjouii 

Aa 
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e  JNFORTAZhJNE  ,  s.  f.  Conforto. 
tcnwUtSvn  t  ci.i:Joreation  ;    corroborativa  , 

"confortevole,  add.  d'ogni  g.  Con- 
fcrtJtivo.  V. 

CONFORTINAJO  ,  s.  m.  Quegli ,  che 
fi  ,  o  vende  i  confortini.  Bcriciiocol.i')o  , 
Cantuccinii).  Pairi'd^é^ices. 

CUNF'JRTINO  ^  s.  in.  Pane  intriso  con 
rode  ,  cnirovi  -.iiciierii.  Pain-d'tp'ccs. 

CONFORTO,  s.  ni.  11  confortare  ;cun- 
ftTtamintj.  cvi.furtaron  ;  corroburat'on  , 
a^su:itncc;  souiapcmcn:.  E  che  muti  iji  con- 
forto su:-  i>,r.,:a.  -  Dar  Conforto,  conf^rt-.r. 
-  f  trs'.i.  iione  ,  c-d  Eicrtaiione.  Exhorta- 
t'on  ;  incjuTii^^mentt  firtùasiuft,  —  Conso- 
ì.''ZÌonc.  Consoiation  ;  suuUsemcnt  ;  alièni- 
mcnt,  —  Ajato  ,  incitamento.  Sccours\  aide  ; 
cu-.tor:. 


''confraternita  ,  s.  f.  Compagnia  , 
congresiszion  di  persone  adunantisi  per  opere 
spint.ià'i.  confrairii. 

.  CONFAATTORIO  ,  T.  Eccl.  Secondo  il 
rito  Ambrosiano  è  as^ian'.o  d.;to  all'  orazione, 
che  si  dice  dopo  la  frattura  dtll'  Ostia.  Oral- 
lon    'jut  li  Prcire   dii  aprcs    U  jriictìon   de 

CONFR'EDIGLIA  ,  s.  f.  Cr.  S'.  Combric- 
co',1  ;    con/ersai'jne   di  Ecnte  poco  b.on 
t:oivinticult.  In  confrcdi&lia  andiam  sar.>b;; 

"o)MF?,lCATO  ,  TA  ,  add.  MarM.  iti. 
p-cci;tj,  strofinato  ,  fregato.  Frotte. 

CONFRICAZIONE,  s.f.  Ked.  Masal.  e 
Frjg.'.mcnto,  strùfinamfnto,  stropicci.imento. 
Frorr.-ra.nr. 

CONFROHTAMENTO  .  s.  m.  Fo/^.  Ir. 
Confr.>:itaiione  ,    Confronto.  V. 

CONFRONTARE ,  v.  a.  Riscontrare  ,  pa- 
ragonare alcuna  cosa  con  un'  altra,  con- 
fruntir  ;  compiirtr;con^cr^r\  vidimer,^  Con- 
frontare i  testimoni-  Confruntir  Ics  tcmoins. 
Confrontare  le  scritture.   Comparer  d;s  écrl- 

"  CONF^ONfATO  ,  ta  ,  add.  Da  con- 
fr,.;.t.rf.    C..,.'.,«tó  etc. 

v.<  ink:ioN'taziONE  ,  s.  f.  Voi^.  u. 

Cut.fronto  .  Riscoii.ro.  Confrsntacion  ,  eie. 
V.   Tonfront... 

CONFRONTO  ,  s.  m.  P:rasone  ,  ris- 
contro. ConfrM:-at-on  ;  confirtnce  ;  parai- 
&.'.-.  Confron'o  di  scritture.  CcmparaUun 
d'écrii.^,t.  Ccnfron'o  de'  testimoni.  C'o«- 
f'rontat  ^:i.  -  A  confronto  ,  avv.  A  comp;;- 
rai'ciit.'  ,  compara'.iv.-niv-nte.  En  comparal- 
tton  ;  vis'.ì-t'ìs  ;  à  renard  de  ;  par  comparai' 

'""*  tfoNFU^GlRE  ,  Cr.  N.  Rifusgi- 
re.  V. 

CONFUSAMENTE,  avv.  Con  confjsio- 
ne  ,  in  confusione,  ccr./uj'mcnf  ;  à  ladéh.W' 
dr.de  ;  péù-mèlc  ;   ab  hoc    et    ab  h.jc  ;  abU- 

"  CÒNFUSKrrO  .'  Va  ,  M.  dim.  di  con- 
fuso ,  A^mnio  con.uso.  Vn  peu  cunjus  j  un 
pcj  t.'onbìc  ou  (mbatratsé. 

CO.VFUSIONE,  s.  f.  Il  confondere,  e 
Io  sta'u  (iella  tosa  ,  o  della  persona  con- 
fusa. Confnt'on  ;  tronble  ;  boulevcrsement  \ 
houiltamini  ;  et.  a./g-ment  ;  chaos  ;  embar- 
res  i    ditordre  \    reaverscìr.ent  ;    remue-rìtè' 

""CONFLISISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Confviso.  Trèt-co:jìu  ;  tré '-anbrjitil.'é ,  ere. 
CONFUSO,  s.\,  add..  Mescolato  in  mjr 
nicr- ,  che  pili  non  si  riconosci.  Con/us  ; 
dc'rangé  ;  brouìlU :  bouìcftr^é  ;  dctjrdonni  ; 
eoiifondu.  —  P.irfand«si  dell'  indegno  ,  di  ra- 
rion-'mento,  o  di  libro,  vale  (^'.curo,  itn- 
brogliato.  Confus  ;  obscut  ;  imbrouilli.  — 
Parlandosi  dì  lìcrsor.f ,  vale  VergognoiO  , 
tvergocnato  ,,  sia  :  er  modestia  ,  sia  per 
coTp»  commessa.  Confai  ;  honteux:  ilcon- 
Krtanti  ;  embarrais!.  -  Grida  concise  ,  ro- 
rnar  conciso  :  srid.i ,  romore  di  |iù  persone 
insieme.  CrU  eonfus  ;   bruU  tonfiis  ,   indis' 


CON 

.  -  Alla  confusa  ,  v.de  Confusamente.  ' 
ConfuUmct. 

CONFUfAUILE,  add.  d'ogni  g.  Segncr. 
Soggetto  a  confutazione  ,  che  può  confutarsi. 
Uu'un  peul  réjuier. 

CONFUT.4.VIENTO.    V.    confutazione. 

CONFUTARE,  v.  a.  convincere,  ripro- 
vare. Réf'uter i  rtp.iluei  \  répondrc. 

CONFUTATO,    ta  ,   add.   Réfuté ,  tre. 

CONIUTATORE  ,  s.  m.  i.fftur.  che  con- 
futa. Ccl:ii  qui  rijne. 

CONFUTATORIO  ,  ia  ,  add.  Atto  a 
convincere  j  o  ritrovare;  che  riprova  ,  o 
convince,  rruprc  à  rijiiier  ;  appartcnant  à  la 

COiVÉ'uTAZlONE  ,  s.  f.  Confutamento. 
11  confutare.  Réfututivif.  r.ontrtd-t.  -  T.d^' 
Rcttvùcl.  Qaella  yarte  d'un  discorso  ,  che  è 
diretta  a  rispondere  alle  opposizioni  dell'av- 
versario ,   e  .1  sciogliere  le  dilTicoltà.  Confuta- 

"cÓnVaUDERF.  T.n.  Voce  oggidi,trop- 
po  Latina.  I<.illfr,r,,f.i  insieme.  Se  rijouir  , 
ou  prendre  y'nìstr  ùvee  qu-.lqu'un. 

C0NC;EUARE,  v.  a.  Dar  congedo  ,  dar 
commiato,  licenziare.  Congidier  ;  liccncier , 


Conpe  :  lianciement.  congedo  di  partenza  , 
congetfo  estremo.  Adicu  ;  éterxel  adieu. 
Congedo    delle    troppe.    Réfonr.e.     -    Dar 


\RE,  V.  a.  commettere  , 


.As- 


LUWr.EGNATO,  ta,   add.  Da  conge^ 
gnare.   Astemi,!-,   eie. 

CONGEGNATURA,  s.  f.   Salrin.  con 
gegnamento.  V. 

CONGELAMENTO   ,     s.    ra.     conge- 
lezione  ,    il   congelare.    Con^claùon   ;   Jige- 

""  C()NGELARE  ,  v.  n.  Rappigliarsi  le  cose 

liquide  per  soverchio  freddo  ;  ed  ha  signi'' 
n.  p.  Benché  si  uii  anche  senza  le  particeli 
Mi,  Ti  ,  Si,  ec.  espresse.  Se  conseler ;  s 
Slltr  ;  se  figcr  ;  se  jilaccr  ;  se  prendre. 

CONGtLA.TO,  ta,   aAi.  Congeli,  ett 
I  chimici  rlL- HI.  .nnch-,  Concrct.  -  l'er  si 


che 


f.   A- 


Ct)Nt,Kt,Az.U)Nf  ,  -. 
to.    Cuf:,,èlat;vn.    -  Dicesl  .  ::  '.      '  "      ^■ 
de' Ouidi  conge'ati.  C'o/iiv-,,.-       .  L 
e  una  congelazione   di  j-.j-^i    -    "i 
-   Redi.  Si  dice  piira  di  ;cru  e   ri  i  f    ò  , 
che     per    qualsivoglia    cagione    ìnduriscaiio. 
Coni,ilaiion.    Fa'to    per   aduncmento  di  di- 
verse  fogge  di   sassi  marini  ,    di  corallum:  , 
e   di   altre  marine  congelazioni  ,    e  concrc- 

^"CONGENEO ,  EA  ,  add.  Magai.  Genito 
insieme.  Engendré  ou  né  ensemble. 

CONGENERE  ,    add.  d'ogni    g.    Salvin. 
Con.imile  ,  congruente,  che  «  del  medesime 


gene 


ìhVo', 


CONGENr.rO.    ta  ,  add.  Sal,in.    con- 
naturale. Ci,nn.u„re!. 
♦    CONGENTURA  ,    s.    f.    congiuntu- 

"CONGEIUE  ,  s.  f.  V.  L.  che  s'usa  anco- 
ra con  leggiadria.  Massa,  adunamento.  Amai  ; 
ass.-mbitpe  ;  tas  ;  monceau. 

CON'iETTURA  ,  conghiettum.  V. 

CONGETTURALE  ,    Conghietturalf.  V, 

CONGi:TrU:<ALMENTE,  aw.  V^lg.lt. 
In  modo  congetturale,  per  congetture,  f.'o.i- 
jec'nralement. 

CONGETTIIHARE  ,   oonghie'turare.  V. 

CINGITTURAPO,  ta  ,  add.  Da  con 
eettin/rr.  V. 

CONGHIITTURA  ,  s.  f.  Fndìtio  di  co- 
se, che  si  pensi ,  che  possano  essere  ,  o  es- 


CON 

sere  stat?  ,  fondato  in  su  qualche  apparente 
ne.    Con'iectitre  ;   indice;  sviiso'i;   lU- 
somption;   arg.,mcnt.  Far  conghiettuta.  i';»'- 

CONGHIETTURALE  ,  add.  d'ogni  g. 
che  e  solamente  fondato  sopra  conghietturc, 
Conjccturaì. 

CONGHIEI TURARE,  v.  a.  Giudicare 
proh.ibilmente  ,  per  via  di  conghietture  ;  f.r 
cor.ghietti-.re.  tur;.i:tur<r;  préiuger ;  devir.er ; 
jugir  p,:r  vote  de  conjectun  \  angurer  i  présw 

^'co'NGriiETTUR.ATO  ,  ta  ,  add.  D.i 
Conghietturare.  Con'iecturé ,  etc. 

CONGHlETTURATOàE  ,  s.  m.  chj 
conghiettura.  Ceiui  qui  juge  par  roie  de  con- 
jeclur:. 

CoNGlARIO,  s.  m.  T.  della  S:o/.  Roin._ 
Sorta  di  dono  ,  che  anticamente  si  faceva  ai 
soldati.  Cor.giatre. 

CONGIU .  s.  in.  T.  d:lla  Stor.  Rem. 
Sorta  di  niiura  Rom.na  per  i  li([uidi.  Conge. 

•  CONCIO  ,  s.  m.  congedo.  Congé.  - 
Pigliar  il  concio  ;  i-artirsi ,  andarsene,  l'artir  } 
scn  aUer  ;  f',ir. 

CONGV-^GALE  ,  add.  d'ogni  g.  coniu- 
galo.  Con:ug.il. 

CONGIUGARE,    f.  a.    coniugare.  Cor.- 


CONGR'GAZIONE,  $.  f.  II  congiugare, 
conjug:  rione.  Conjagaiion.  —  ccr.giugazìone 
de'  nervi  ,  T.  de  ^utom.  Accoppiamento. 
Conj.iiai  ,n   dcs  nerfs. 

COXr.lUGiO  ,   s.  m.  coniugio.  V. 

CONCPJGNERE.  V.  congiungere. 

CONGIUGNIMENTO  ,  s.  m.  congiun- 
zione ,  unione  ,  il  congiugni  re.  Liaisen  ; 
con'ionet'on  ;  union.  -  L'atto  carnale.  En,- 
hrassetmnt  ;  con'ioiidicn.  -  Quel' 0  spi  zio  , 
che  è  tra  l'ima  cos.^  ,   e  l'ahra  ,  che  si  cor.- 

^"(?(>NGlUGNÌTORÈ  ,  s.  m.  Cr.sciu- 
GNirRicE  ,  s.  f.  che  congiugne.  tVu;  , 
celi:  qui  'o'nr ,   qui  He. 

CONGiUGNITURA,  s.  f.  Congiuntura 
Il  termine  ,  o  I.i  jaf.e  es'roma  ,  dove  si  col- 
'egano  ,    e    con^'.u;;;  oi.o   le  tose.  Jomture  j 

'"cOn'gTuN'ìE'  E'.'v.'a'.  Mettere  insi-me 

due  cose  ,    attaccare  ,    un:rc  ,    o  accostare- 

una  cosa  all'  alra;  e  come  al'ri  verbi,  non 

che  neir  attivo  ,    ma  anche  nel  S'gnif.  ne.ifr. 

pass,  ottimamente  s'adopera.  Jyindre;  unir  i. 

;  ■  i.Ur  ;   lier  i    mettre  tn  cmb.'e  ;  ancmbler  ^ 

:    I    .  :  ainexcr.  —  Usar  carii-lmente.    5'ai-- 

.'     ,  i:  joindre  ctiamellemeni.  -  Congiur- 

'.li   cose.  AccoupUr.  eoiigiungere  le 

r  ;  ..    n  discorso.  £/cr «fl  diseours.  —   con- 

I  ri   ,    Djiite.   Accostarsi  ,  avvicinarsi 

!i  ;   ,  1  '•'  Hen  pres  de  aaelpie  ch^si. 

<  '      s   ...aENTO,  s.  m.  con:,mg. 

Il  :-       1  ;  conionciiun  ,  eie.  ~  M'.a- 

l'  \  ,1    i\'sllORk,  s.  m.  Lo  stesso, 

clic  Conci  UMi'ore.V. 

CiONfflUN TA  ,  s.  f.  Morat.  S.  Gr.  Uq- 
glie  ,  coisorte.FjmBU.    La   mia  congiunta. 

.Mafemr::. 

•     C'ON'' .'i' <  r  \' '■-  \' Ti'  ,  avv.  Unitamen-- 


1   '  "    \    ■  1  ,  s.  m.  Parente,  i'.ir.w'; 

■  ,  ,,,  .    ,,    .  Ili  o  ,    per    cos«»TÌoi>".  t'u- 

;:>....■.!...    ■.mie.  V.  -  Mossa  delcor.-. 

.;,uii-o  ,    v.ae    Q.i.'.h  ,   che  si  celebra  net'», 
f.cnedizion  degli  :posi.  M,sse  <Ut  nuui/iaaac 

""congiunto  ,  TA  ,  add.  Da  conurticn*^ 


CON 

re,  e  iiConsianseze.ìJoint;  lU;  uni;  m'u 
tnumliU  i  cw/in.jftf,  ~  Parente  congiunto  ; 
p.irenta  SitiVM.  i-'r^c'-: fdr.m.  -  Amio  con- 
giunto :  Amico  di  ionima  conhdeuia.  In'.'tini 

COiVGIUNTUaA  ,  s.  f.  Congiugniniento, 
"  "■"  ■"    '    collegan  le  purti.  L'al- 


io" 


La   con;iuntci 


U  dij'aut  Jet  cóus  ,  d: 
/««(««-•. -Congun'Are  delle  dita.  Naud; 
lointuTi  d.s  do'c'.s.  -  Congiuntura  ,  per  Oc- 
casion-,  caso.  Cunioiicturt.  ;  rcncontrc;  occa- 
jLh;  umps  pr^jn.  -  Uicesi  Trovar  le  con- 
giunti.re  ,  quai.do  uno  trov.i  il  modo  di  con- 
cludere asc-volmentc  alcim.»  cosa.  Trcuvirle 
naudd'ur.:  ail-vn. 
CON-,IU,y^iyNE,  s.  f.  Conciiignimento, 


adhé. 


.Co 


11.;  fabbriche.  Liaison  ;  joint, 
c-j'ccTi)i  celesti,  dicasi  quando 
coii-rano  rispetto  a  noi  nel 
>■  L<miDncù^n;_syDsu.  Con- 
n^ela.  C^^njtlon.  Ccon^iun- 
r.  1 .  Gram.  Parte  indeclrna- 
ne.    Conjoncciun  ;    particule 

CONGIURA,   S.    f.  CONCrURAME.NTO, 

s.  m.  Unione  di  più  contro  allo  stato,  o  alla 
per>on.i  di  chi  domina.  Consplrjtion  ;  con- 
juraujii  ;  cjmfUt.  -  Congiura,  per  li  con- 
guirau  stessi.  Lcs   conjurés.  —  Collegazione. 

^CONGIURANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  che 
i'iisa  anchein  forza  di  sust.  che  congiura.  Con- 
/uriuuf  i  c^njuré. 
.  C0NU1U.-Ì.AH.E  ,  V.  a.  Far  congiura  ,  e 
ci  usa  anche  n.  p.  Conjurer-j  cjt!>a!er  ;  com- 
plocirpain  des  fratUjues  lecrcttcs.  Congiu- 
rarsi, far  congiura.  Con/u.er.  -  Iscongiurare 
cosirignere.  Conjirer.  -  metal.  Dicesi  d'i 
cose  0  di  persone  ,  che  operin  di  conccr- 
.to,  ad  altrui  danno.  Coniurer  cuntre  quehu'un 

CONGIU.tA  IO,  TA  ,  add.  ConjurL  cu. 
-  lu  forza  di  sust.  Congiuratore.  V. 

CONGIiJKArOHE.s.  m.  Congiiu-ato  , 
telui  che  congiura.  Canspirjuur ;  conjurateur; 
■tonjuré. 

CONGI'JRAZIONE,  s.  f.  Ce 

CONGLOBATO   ,    ta  , 
Agg  unto  di  materia  raccolta 
a  forma  di  globo.  ConglM  ;    rc'anl.  DÌces 
GUndule  conglobate  a  un  ammasso  di  glan 
dule  ,   che  ne    f.-rm.'no  una  sola  sotto  ui 


CON 

CONGUATULA/IONE . 

t.ularsi.  Congratulatton  ;/<"'-'- 
sana. 

CONGREGA,  ;.  f.  Cor-  — -■nr». 
se.-nàlie-  -  Con;r-;-?    .      -  .--.e 

mente  una  aduntii..  •    .  ,    ^  ir 

zione  delle  Cotn,  ,  >.         :, 

celebrano  i  Diviir  1.   :!.  .   e    -       .  •;  .■, 

CONG^EGAaiLE  ,  fM.  oV-,-.,  ..  3 
che  si  può  congregare.  Qu'on  peut  ai 
bler.  ■^ 

CONGREGAMENTO,  s.  m.Cr.ln 
sicmc ,  in  Mandra  ,  e  In  mare.  Asgregame 
unione,  con^reganza.  AsstmbUi. 

•■CUNGKEGANZA,   V.  conirregazi 

CONGREGARE  ,  v.  a.  Rannate  ,  ad 
re  ,  unite  insieme  ,  e  si  usa  anche  nel 
[im.  neutr.  pass.  .4.rjjmi/er:  convoqu;r. 

CONGREGATO  ,  ta  ,  add.  Aiscm 


CONGREGAZIONE , s.  f.  Ilei 
Compagnia,  adunanza.   Congrcgat:, 
La  congregation  de' Fede! 
universale.  La   con^rè^atn 


ngregarsi: 


-ongii 
adtf. 


Il  congi 
tuiatlon. 
CONGLUTINARE  ,  ■ 


ugual  sviperticie.  Gland.s  conslohécs. 

CONGLOBAZIONE  ,  s.  f.  Gori  Long. 
j-orta  di  figura  rettorica  ,  per  cui  si  accumu- 
Jano  prove  sopra  prove  ,  argomenti  sopra 
argomenti.  Congloiat-on. 

CONCJLO.mERATO  ,  TA  ,  add.  Aggo- 
rjitolato  ;  ed  e  per  lo  più  aggiunto  delle 
flandule  composte  di  pia  dondule  unite  in- 
sieme. Con£!omeré.  Glandufe  conglomerate. 
tilandcs  auroupz:s ,  ou  cvniilum  réts 
,CUNGLUTlNA.aENTO  ,  s.  m.'Cr.  N. 
appiastricciaraento.  Congi;- 

V.  L.  Unire, 

att.icare.  ti,n;.',7(.-;ie-r;  colUr  ;  cimentar  ;  lUr  ; 
jomdrt  ;  f.jire  prcndre. 

,  CONGLUfiNA  1  IVO,  VA,  add.  Che  con- 
glutina, gui  cùlU  ;  qui  iUnt.  Parandosi  di 
rimedi,  /t^lurnant  ;  agiutinatij'. 

CONGLUTINATO  ,  ta  ,  add.  da  Con- 
glutmare.  CUc;  cunsUumi. 

Ct)NGLUTINAZIONE  ,  s.  f.  Vulg.  U. 
Condut  namento.  V. 

,  CONGi<ATULARSI  ,  n.  p.  Benché  ta- 
lora senza  le  particelle  Mi ,  Ti ,  ,Si ,  ec.  es- 
presse. Rallegrarsi  con  alcuno  delle  sue  feli- 
cità. CongratiU;r;  fiitcucr  guelqu'un  ;  se  cor.- 
jewr  ;  se  rcjouir avec  lui. 

CONGRATULATORE  ,  s.  m.  Cosngl. 
Che  SI  congratula.  Cdu,  qui  fcUcltc  ,  qui 
coneratuU  qudqu'un  ;  qui  fall  un  compii- 
ment  di  cungratulafon. 

CONGRATULATORIO,  i a  ,  add.  Cuxc. 
ì^:iÌJ'""'"'f  J./-;"S"tulaiione.  De  con- 
grttuUuon,  dsfcUcuauon. 


Chiosa 
dèUf. 

CONGRESSO  ,  s.  m.  Adiu.anza  di  per- 
sone per  abboccarsi  insieme,  a  trattare  al- 
cuno aff.  re  ;  .ibboccamento.  congrcs  ;  cntn- 
vui  ;  assemblée.  -  I .  di  Giurlsyr.  Prova  della 
potenza  ,  o  dell'  impotenza  delle  persone 
coniugate,  la  quale  era  altre  volte  prescritta 
in  certe  occorenze  dal  Giudice.   Con'rcs. 

CO.NGRUA  ,  s.  f.  f.  di'  Canonisti.  OmVìì 

provvisione,  che  e  necessaria  a  ■-  " 

per  poter  vivere  conforme  esige 
Porti^n  congrue. 

CONGRUA.MENTE,  avv.  Volg.  Ir.  con 
congruità  ,   in  modo  congruo.   Congrùmi 

CONG^JeNTeV  add.  d'ogni  g.  che  ha 
congruenza.   Con 


fÉffz 


di  Tcol.  SU- 

!te5o  mitigare 
eiEcacia  della 


CONGRUENZA,  s.  f.  convenienza.  Con 
grumcc  ;  convcnancc  ;  relation  ;  congruìté 
conformite  ;  r.tppon, 

CONG.^.UIb.^O  , 
tema  di  coloro  ,  che 
il  sistema  di  Molina 
grazia.  Congruisme. 

CONGRUITÀ  ,  s.  f.  Sesner.  T.  di  Tcol. 
congruenza  ,  convenienza  d'una  cosa  con 
della  grazia  colla  volontà.  Con- 
gruité. 

CONGRUO  ,   UÀ  ,  add.  Dcevole  ,  con- 
nabli  ;pr.jpre  ;  blenscant  :  prò- 


venien 


-  Con 


dicesi  d 


'nne\  c^ui  a  du  r appuri 
5  termine  teologico  , 
,  che  non  richiede 
per  istretta  giustizia  la  mercede.  C'angra.'- 
Jus  congruo,  f .  rf«' tsy.  Quel  ius  ,  o  pri 
vilegio  ,  che  ha  il  vicino  ,  d'esser  preferite 
nella  vendite  d'una  casa  confinante ,  o  d'ai 
tra  siinii  cosa.  Drule  de  volsinage, 

CONGUAGLIARE ,  v.  a.  Magai.  «.  Ag 
gusghare,  uguagliare  ,  pareggiare  ;  far  pari. 
Araser  ;  afficurer  ;  cnligner  ;  mettrt  de  ' 
-N.  p.  Uguagliarsi,  pareggiarsi.  Se  mettre 
de  nlveau  ;  alter  de  pair. 

CONGUAGLIO  ,  s.  m.  Salvia.  Maga!. 
Agguaglio  ,  paraggio ,  pareggiamento.  Arase- 
niiru\   afieura^e. 

CONIARE  ,  V.  a.  Improntar  le  monete  , 
ole  medaglie  col  conio.  Frapfcr  de  la  mon- 
no-e  ;  frappcr  des  médadles.  Coaiare  a  staffa  , 
vale  Improntar  le  m-nete  o  medaglie  pervia 
di  getto  nella  steffa.  Jeter  en  moule.  Meda- 
glia coniata  a  staffa.  Medallk  moule'e.  — 
Tenere  unito  per  forza  di_  conio.  Serrer  avec 

CONIATO  ,  TA  ,  add.  Impresso  ,  eflfigia- 

.  Monnoyé  ;  fr:ipfé. 

CONIATORE  ,  s.  m.  Colai  che  conia. 
Monnoyeur.  -  fig.  Colui  che  fabbrica  ,  o  falsa 
qualche  cosa.  Falslficattur  ;  auteur;  fabrica- 

"CONICAMENTE  ,    avv.  A  maniera  di 
cono.   En  forme  de  cóne, 

CONICO,  CA  ,  add.  Che  ha  la  figura 
i  un  c'ir.o ,  9  che  appartiene  i'  coni,  Cini- 1 


CON  1S7 

Jit.   Sezioni  coniche.  Secilms  ct'rìguet. 

CONlELLA.s.  f.  Conizza.  V. 

CONJETTUKA ,  V.  Csnphiefura. 

CJNJETTUKALE,  add.  d'i-tini  £.  Ma- 
gai. Congetturale.   Corjectur.7l. 

CONJETTURAL.MENTE  ,  avv.  Sa/vU. 
Per  mezzo  di  con'iettiire,  in  maniera  con- 
letturale  ,  per  conjettura.   C^njecturakr'.ent  ; 

CO^n/eTTÙRARE  ,  V.  Conghiettiircre 
CONJETTURATO,  V.  CoirghieE'ura-o 
.   CONJETTURELLA  ,  s.  f.  d,m.  di  Con- 
'-U.^''M'..„'"''^'  •  '"'  lie'cre  cunjeciure. 

CONIFERO  ,  RA  ,  add.  C^.  in  Larice^ 
Che  rende  il  cono.  Conifere. 

CONIGLIERA  ,  e  CoNiCLiERtA.  s.  f. 
Lar.  Leu.  Luogo  ,  dove  si  tengono  rin- 
chiusi 1  conigli.  Garenns:  c/jt-Ar 

CONIGLIO  ,  s.  m.  Animai  noto  .  simile 
alla  lepre.  L->pin.  La  femmina.  Laplae  ;  Hrs:. 
Coniglio  giovane.  L-pcreau.  -Akcrei  coni- 
gli in  corpo  ,  dicesi  prov.  di  chi  è  timido  ,  e 
pauroso,  detto  perchè  i  conigli  sono  .animali 
►  midissimi.  Etrepcureux  conmc  un  ilhre.  - 
Coniglio,  in  torza  d'add.  per  ischerio.  Per» 
iniglie  in  farsettin  di  vajo.  Epitheie  qu'en 
donne  par  piai santerie  à  cer:a:nes  polr.s 
,.COMGLlu'ZZ0,  s.  f.  Cr.N.  dim.^i,  coni- 
gho.  Lap'.reau. 
coma,  s.  m.  .Strumento  di  metiallo,  o 
legno  ,  eh'  e  tagliente  da  una  testa  ,  e  vsrs» 
I  altra  va  ingrossando  ,  e  pigliando  formp  pi- 
ramidale,  onde  percosso  ,  ha  forza  di  pene- 
Jl""/  ^,'''  f^"-*^--'-  ^'••''=  àfcndre.  Conio 
del.  «livella.  Louv.uau.  -  Conio,  si  chiama 
ancora  quel  ferro  .  nel  quale  è  intMli.-ta  la 
hgura,  che  s'ha  da  imprimere  nella  monca  ■ 
e  dicesi  altresì  Torsello  ,  e  Punzone.  C.in- 
Jrappe;  puwfon.  -  Conio  ,  dicesi  anche  la' 
impronta  stessa.  fr,7f;7«  ;  emprcintc.  -  Conio 
per  la  moneta  stessa.  MonnoU.  -  Conio  per 
metal,  presa  dalla  moneta  ,  cui  arreca  ner- 
tezione,  dicesi  delle  cose,  che  son migliori 
nella  loro  specie.  Marqué  au  coin;  Irafpém 
bori  com.  -  A  Conio  lo^to  avverb.  Voc. 
Uts.  Lo  stesso  che  A  code  di  rondine  per 
la  similitudine  che  tal  intaccatura  ha  col  con  o 
largo  in  cima  e  stretto  ni  fondo.  A  queue  d'A'- 
ronde,  uu  dhyronde. 

CONJUGÀLE.  add.  d'ogni  g.  Di  marito, 
maritale  ,  m.itrimoniale.  Conjural. 

CONIUGARE  ,  V.  a.  Congiu-nere  in  ' 
Slime.  Lur;  unir-,  assortir  ;  joindre°enscr,ble. 

-  1 .  Uram.   Ridurre  ,0  recitar  per  ordine 

io^ivàwsTr.':':A'n-z''':^^ 

-  Congiunto  m  matrimonio.  AfanV."- '/■  d'i 
Geom.  Aggiunto  d'alcuni  diametri  di  parti- 
cplar  positura  ,  e  proporzione  in  .alcune  se- 
zioni coniche,  detti  .iltrcsi  primo  e  seccn» 
do  diametro.  Dlametr:  conji:;:jé.  -'  Si  dlcciio 
ancora  ,  cenjugatc  le  due  coppie  di  sezioni 
opposte  ,  formate  co'  diametri  coniuKrti  ia 
maniera  ,  che  il  secondo  diar-.cfrr.  ,r.  ..  .-  _•; 
dette  ■      -    -- 


coppie 


sia  il  secondo  dell'  altra.  Canju- 
gue  i  un  a  t'autre. 

CONJUGAZIONE  s. .  f.  Il  coniup.re  i 
verbi.  Comugalson.  §  Coniugazicne  de' ner- 
vi.  Voc.  Dis.  in  occhio.  V.  Coniuzazùri» 

CONiUGE, s.  m.  V.  L  Conforle'.  '' . 
man  ,  0:1  la  fimme  ;   l'éro:tx  .  ou  l'ii-r^,,  ■  .■ 

CONIUGIO,  s.m.  V.L.  Congiiig'fipUl 

'°éÓNfu'N°f ,^'6'!'vr°rid: 'irr  con- 

giiignere.  Comonct:/ ;  quia  la  force  de  cor- 
loindn.  -  Coniuntivo  ,  è  anche  termina 
grammaticale  ,  ed  e  aggiunto  d'uno  de' mo- 
di ,  con  CUI  si  conjugnno  i  verbi ,  che  anche 
SI  dK-e  .n;b|unfivo.  Snbionctif. 

CON/UNTO  ,  s.  m.  Dani.  Conv.  V.  I 
Lo  stesso   che  congiunto.  V. 

CONIZZA ,  s.  f.  Erba  di  più  spezie  ,  e 
principalmente    di   due    maniere    ,    Conizz- 

aggiore  ,  e  minore  :  i'acutezzà  del  sut> 
odore  mette  in  fugale  pulci.  Conyse  iUrbe 

C(§n"mECO.  Lo  stesso  ,  che  Meco  ,  e 
Con  esso  meco.  Preposizion  replicata  p^-- 
proprietà  di  llnguagsio  ;    ma  sema  r.t'.-jl  ■ 

A  a  i 


iS8 


CON 


cessili  ,  e  si  replica  nltrcsi  in  Teco  ;  e  !n 
Seco ,  iliccnclosi  con  Teco  ,  con  Seco,  ^vec 
mot  ,  cvmme  on  dit ^tivic  toi  ^  avtc  Lui. 

CUNNATURALE  ,  add.  d'osni  e.  Di  so- 
nì.li.m'c  ,  e  proporiionata  natura.  $iaturtl\ 
{aiiy.n.iblt  :  d.n/o'-mi. 

CO.NNU  rAKALlZiATO  ,  ta  ,  add. 
Gori  lunS'    Fatto    connaturale.  Renda    na~ 

"connaturare  ,  ,v.  a.  Far  d'eguale  , 
e  smil  n»tur.i.  Fairc  égal ,  tout-hfait  um- 
tliioU  ,  camme  d'une  mime  nature. 

CONNAZIONALE ,  ^dd.  Aecad.  Cr.  Cht 
e  della  stessa  nazione.  Natianal;  qui  est  de 
U  mèmf  Nat- OH. 

GONNELLINO  .  s.  tn.  dim.  di  Conno. 
tts  yarties  naiurellts  de  la.  femm:. 

CONNESSIONE  ,  s.  f.  Congiugnimento  , 
anacca;-,iento.  Conncxlon  ;  Itjisou  ;  rapport; 
connixlié ;  enc'nainemeni  ,  tr.i'tt. 

CONNESilTA  ,  s.  f.  Guicc.  S:or.  Con- 
nosiione.   C^nnexité;  connexion  ;  rapitori. 

GONNE i -iO  .,   SA   ,     add.    Da    connet- 

'^CÒNNtyrÀ^ILE  ',  'COMNESTABOLE     , 

5.    m.  Conestobile.  V. 

GONNETTEK£  ,  v.  a.  Mettere  insie- 
me ,  congiugnere  ,  attacare.  Joindre  ;  unir; 
lier  ensemble  ;  tnchainer  ;  titacher  ;  nouer. 
r-  Non  connettere  ,  dicesi  di  chi  discorre 
male  ,  e  seni'  ordine  ,  che  dicesi  anche  : 
Non  annodiire.  taire  un  eoq-à-l'dne ,  oudcs 


CONNO  ,  s.  m.  Parte  vergogno.a  ddla 
femmina.  Les  parties  naturelUs  de  lafemm:. 

CONNUBIO,  s.  m.  V.  L.  Maritaggio, 
mogli.i/.iii ,  matrimonio.  Manale. 

CON.N'UMERARE  ,  v.  a.  Annumerare  , 
mettere   in  nu-nero.    Compier. 

GONNUAitRATO  ,  ta  ,  add.  Segn. 
Annumerato  ,  ascritto.  Compie  ;  mis  au 
fiombre.  . 

CONO,  s.  m.  Figura  geometrica  solida  , 
di  forma  pir;imiddle  rotonda  ,  prodotta  dalla 
rivoluzione  d*ua  tria;i;^o!o  rettangolo  intorno 
al  lato  dell'  anjolo  retto.  Questo  cono  però 
si  dice  retto  ,  perchè  ha  Tasse  perpendico- 
t.TC  alla  base  ,  a  difforenza  di  quello,  che 
l'ha  inclinata,  e  si  dice  scaleno.  Cine.  -  Cono 
troncato  ,  ditesi  a  quel  cono  ,  la  di  cui  som- 
miti è  stata  tagliata  da  un  piano  parallelo 
alla  b.-tse.  Curticòne  ;  cane  tronqué. 

CONO.  T.  Botan.  Frutto  degli  alberi  , 
che  son  detti  coniferi  ,  come  il  pino  ,  il 
Ijiiicc  ,  l'abete  .  ec.  Còni. 

CONOCCHIA  ,  s.  f.  Pennecchio  in  sidla 


Qrmnouiite'e* 
vIOIDE ,  s.  I 


rocca     . 

CONOIDE  ,  s.  f.  Figura  solida  geometri, 
ca  ,  prodotta  dal  rivolgimento  di  seuoni  coni- 
che intorno  al  loro  =sse.  Conoide. 

CO.NOSCENTE,  add.  d'ogni,  g.  Che  co- 
nosce. Connoissane  j  qui  connoit  j  7ii('  re- 
tnr.noli.  Noto  solamsnte  per  conoscenza. 
Hoinmc  de  connoissance  ;  personne  qu'on 
(onnoit,  -Grat*,  riconoscente.  Reconnois- 
sani.  -  Conoscente  ,  per  Moglie.  Fcrnme. 
—  Conoscibile  ,  atto  ad  esser  conosciuto. 
Reconnoissatle  :   aise'  à  reconnoiire. 

CONOSCENtf  MENTE .  .ivr.  Con  co- 
rosciinsa,  con  gratitudine.  A'ee  recvnnois- 

'"'gONOSCENZA  ,  s..f-  Notizia ,  contez- 
za,  il  conoscere,  cognizione.  Connoissance  , 
idée  ,  notion  qu'on  a  d'une  chose  yOu  d'une 
personne.  -  Iscicnz|i,  ssnere.  Connoissance; 
javoif.  -   Gra'i'ui'inc.  V. 

CONO-SCFRl; ,  V.  ».  Apprendere  co'lo  in- 
telletto a  prima  giunta  ^c^sete  degli  oggetti, 
«  si  adopera  oltre  al  s;nf.  alt.  nel  siiqiif.  n. 
«.  n.  p.  Conr\aitre  ;  avoir  li\  cannoìssanec  i 
iémiter  ;  eomprenrìre  ;  concevoir  ;  voir.  — 
Gustare  ,  provare  ,  ass.iporarc ,  assjggiare. 
Goùur  ;  essaycr.  -  Far  conoscere.  Ti- 
mjpiprcr  ;  désìtfnerj  dénotcr  ;  apprcndre;  mon^ 
tur.  {Jjnoicer  il  lime.  Dìstintuer ,  discerner 
le  hicn.  —  Riaonosccrc  ,  aver  riconoscenza, 


CON 

gratitudine.  Reconnoitre  ;  è 
—  Intendere  ,  inf«rin..rsi ,  giudicare.  Connoi- 
[re  ;  prcidre  connoissance  d'une  affaire.  — 
Conoscere  ,  e  conoscir  d'amore  ;  usare  car- 
nalmente. Connoitre  ,  ou  connoitre  charnelle- 
ment  ;  habiter  ,  au  avoir  lubitaeion  charneile 
avcc  une  fcrnme.  —  n.  p.  col  secondo  caso 
dopo.  Intendersi  ,  avere  esperienza,  prati- 
ca ,  cognizione.  Connoitre  .  ou  se  connoitre 
à  quelque  cttose  ;  avoir  une  grande  prattque 
di  certcims  choses  ;  s'y  entendre  fon  bien  ; 
saroir  en  bien  ju$er.  —  Conoscere  ,  per 
chiamare  ,  nominare.  Connoitre  sous  queUue 
nom.  L'  non  cr.i  conosciuto  se  non  per  Ge- 
landrino.  On  ne  le  corjioissoit  que  sous  le 
nom  de  calandrin;  toue  le  monde  l'appetloit 
Cd/andrin. 

Ci  JNOSCIBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Cognos- 
cibile.  ConnolssMc  ;  aisé  à  connoitre. 

GONO.SCItilLITA  ,  s.  f.  T.  Didasc. 
Astratto  (li  conoscibile.  Connoissance  ,  idee 
qu'on  a  d'une  chose.  ou  d'une  personne. 

CONOSCIMENTO  ,  s.  m.  Discorso  , 
senno  ,  comprendimento.  Connoissance  \dis- 
cerncmeni  ;  raison.  -  Esiierimcmo.  Expè- 
rlence.  -  Conoscimento.  T.  Mar.  Atto  ,  o 
ricognizione  ,  sotto  privata  soscrizione  ,  che 
contiene  la  dichiarazione  delle  mercanzie  , 
che  sono  caricate  sopra  un  vascello ,  il  nome 
delle  persone  ,  che  le  ha':no  caricate  ,  e  di 
quelle  ,  .ille  quali  sono  dirette  ,  I.i  spedi- 
zione ,  ed  il  luogo  della  loro  desMnazione , 
e  una  sommissione  ,  o  impegno  di  portar- 
veli.  Connoissement. 

CO.N.'OSC1TIVO ,  VA  ,  add.  Pallav.  Segn. 
Ere.  Ulscernitivo  ,  Intellettivo.  V. 

CONOSCITORE  ,  s.  m.  Che  conosce. 
Connoisseur  ;  celui  qui  se  connoit  à  quelque 
chose. 

CONOSCITRICE  ,  s.  f.  Che  conosce. 
Cor.noisseuse  ;  celle   qui  connoit  ;    qui  pré- 


CONOSCIUTAMENTE  ,  aw.  Con  co- 
noscimento d'intelletto.  Avec  rcjlexion  ;  avec 

CONOSCIUTISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Cono':ciuto.  Trcs-connu  ;  ctc. 

CONOSCIUTO  ,  TA  ,  add.  Connu  ,  eie. 

»  GONOSTA.'ilLE  ,  Conostabole,  s. 
m.Gone.tabilc.V. 

•  CONOSTABOLIERA  .  s.  f.  Truppa 
comandata  da'  Gonostaboli.  Les  Troupes  qui 
e'ioient  Cijmmandées  par  un   Connétable. 

CONQUASSABILE  ,  add.  d'ogni  g. 
Vola.  II.  D,i  conquassarsi ,  soggetto  a  con- 
quasso. Qu'on  peut  secuuer  ,  ibranler, 

CONQUASSAMENTO ,  s. m.  Conquasso, 
fracasso  ,  rovuia  ,  sbattimento.  Sccousse  , 
ébranicmeni. 

CONQUASSARE  ,  v.  a.  Mettere  in  ro- 
vina ,  fncassjre  ,  sbattere  ;  e  si  usa  anche 
n.  p.    Ebranler  i/racasser;   ruiner;  bristr  ; 

""cONqÓas'sÀTO  ,  TA  .  add.  Fracassi, 

"CONQUASSAZIONE  ,  s.  f.  Bemb.  Con- 
nua;s:imento  ,  conqiiasso.  Secousse  ,  cbran- 

cbNQUASSO  ,  s.  m.  T  conquassare. 
Ebranlemeni  ;  sccouss:,  -  Andare,  essere, 
mettere,  ce.  in  conquasso  :  andare  .essere, 
mettere  ,  ec.  in  rovina.  Tomì^r  en  ruine  ,  vu 
ruinjtr:  Iractsscr  ;  mi:tlre  en  pi'eces. 

CONQUIDLRE  ,  v.  a.  Affliggere  ,  ab- 
battere ,  ridurre  a  mal  termine  ,  vincere. 
Vexer;  tourmentcr  ;  rMuirt  en  mttuvait  état  ; 
abatirc  }  vaincre  ;  accabler;  ajgliger  excesi'- 
vrmeni.  -  Importiinare ,  turbare.  Importu- 
tunir  ;  troublr.  -  n.  p.  Darsi  inquietudine.af. 


afflffé-.vnncu.etc. 

CONOUISTA  ,  «.  f.  Il  conquistare  ,  e  la 
cosa  fOiHini^t.ifii.  Conquctc. 

CONQUISTAMENTO  ,  s  m.  Il  conquis- 
tare Qonquite. 
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CONQUISTARE  ,  _v.  a.  Acquistare  ,  far 
suo.  Conqutrir;  acquérir  par  Ics  armes  ;con-' 

'"conquistato  ,  TA  ,  add.  Conquis. 

CONQUISTATOKE  s.m.  C.lui  ,  che 
conquista.  Conquérant. 

CONQUISTATRICE  ,  s.  I.  Magai.  Che 
conquista.  Celle  ifui  jait  des  conquiles. 

CONQUISTO ,  s.  m.  Il  conquistare.  Con- 


GONSACRARE ,  v.  a.  Far  sacro  ,  render 
sacro.  Consacrer  ;  sacrtr,  —  Per  simil.  di- 
cesi  del  destinare,  dare  ,  dedicare  alcuna  cosa, 
a  qualchedimo ,  come  sarebbe  il  tempo ,  le 
veglie  ,  la  penna,  ec.  Consacrerà  déy.uer soa 
eanps  ,  ses  veillcs ,  sa  piume  à  quelqu'un. 
Dii  usi  anche  |ier  f.ire  il  Sacramento  dell'  Al- 
tare. Consacrer.  Consacrare  un  Vescovo. 
Impossr  les  matns  ;  sacrer  un  Evéiue. 

CONSACRATO,  ta  ,  add.  Sacre,  eie. 

CONSACtUZIONE ,  s.  f.  Consecrazione. 
Conséeraùun  ,  sacre. 

CONSAGRARE  ,  v.  a.  Consacrare.  V. 

CONSAGRATO  ,  add.  Consacrato.  V. 

CONSACRAZIONE  ,  s.  f.  Consacrazio- 
sacre.  -  Consagrazione  , 
Déiftceiion  :  apothé^se. 

CONSANGUINEO,  EA,  add.  Della  me- 
desima s'crpe  ,  come  se  si  dicesse  generato 
d'un   niedisimo  sangue.  Cansangiiia  ;  parent. 

"cONSA&'gÙINITA  ,  Consanguinitade  , 
Consanpuinitate  ,  s.  f.  Parentela  ,  tra  i  con- 
sanguinei. Consanguimié  i  parente  du  coté  du 

'"consapevole  ,  add.  d'ogni  g.  Sciente 
del  fatto.  Complice  ;  participant.  -  Essere 
Consapevole.  Savoir.  Far  consapevole.  Faire 
savoir;  Commtmjuer. 

CONSAPEVOLEZZA  ,  s.  f.  Red.  Astratto 
di  consapevole.  Contezza  .ivuta ,  cognizione 
preia.  Nat'ce;  connoissance. 

CONSAPEVOLISSIMO.  MA,  add.  Se- 
gncr.  sup.  di  Consapevole.  Qjii  sai:  tiès-hlen 

""consapevolmente,  aw.  Segn.  Eric. 
Scientemente  ,  di  saputa.  Avec  connoissana- 

'■•'^ct)N5APIENTE,  Consapevole. V. 

CONSCENDEÌIE  ,  V.  Condescendere. 

GONSCIEN/.A  ,  V.  Coscienza. 

CONSCIENZIA.s.  f.  CruiCa.Af.  Coscien- 
za. V. 

CONSCIO  ,  lA  ,  add.  Consapevole.  V. 

CONSCRITTO  .,,  TA  ,  add.  Da  conscri- 
vere ,  ma  per  lo  più  s'usa  coli'  aggiunto  dì 
l'sdri  ,  e  psriaiuloii  de'  Senatori  Romani. 
l-'ir.-sConscriK. 

CONSCRIVERE  ,  v.  a.  Ascrivere  ,  regis- 
trare. Ecrire  ;  enn'sistrer  ;  enróler  ;  mettre  au 
nombre.  , 

CON  SECO  ,  Seco  ,  con  esso.^iec  soli 
avec  luì.  V.  E'.so. 

GONSECRARE  ,  v.  a.  Lo  stesso  ,  che-, 
consacrare.  ConidCKf  ;  jacrtfr.  —   Dedicare». 

estinare   al    servigio    di    Dio.  Con.tacr«r   , 

oi.irr  ;  de'voucr  à  Dieu.  -   Consecrare  ,  di- 


CONS'ÉCÙTIVA.MENTE  ,  aw.  Manaf. 
In  modo  consecutivo  ,  di  se^irito.  Consicuti-. 
vemcnt  ;  roKf  de  suite  ;  immediatemene  apris* 

CONSECUTIVO  ,  VA  ,  add.  Masal.  Che 
vien  di  coniecuzione  ,  che  consegue.  Consta- 

CONSECUZIONE ,  s.  f.  Conseguimento,, 
il  conSPKuire.  Aciuisiiion;  possession. . 

CONSEGNA  ,  s.  f.  T.  Della  Mitica  : 
Colui ,  che  sta  alle  porte  d'una  Citti  fortifi- 
c.Tta  ,  o  cl-.e  ticii  registro  de' lorestieri,  che 

"  CONSEGNARE  ,"v.  a.  Dare  in  piardia,. 
e  in  custodia.   Consigner  ;   denncr  a.  garda^. 
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-  Dare  semplicemente.  Dosncr  ;  llrrer;  dc- 
lirrer  ;  Tcmcttrc  ;  rmdre. 

CONSEGNATO,  ta  ,  ^dd.  c-.^^n,^  , 
ttc.   —  Se^nato.  A/jr^ue. 

C0NSÌ.I;NAZ10NE  ,  s.  f.  II  Consegna- 
re. Consignalion;  dticvrance ;  tradkion.  Con- 
secnazione    d'una   mercanzia     vendvtta.-  Li- 

*^CONSEGRARE  ,  v.  a.  Consecrare.   V. 

C..)N:.EGRATO,  Consecrato.  V. 

CONiEGRAZIONE ,  Consecraiione.  V. 

CONSEGUEN  TE ,  add.  d'osni  g.  .Che  ne 
consegue.  Qui  f'ensuit.  -  Conseguente  , 
s.  m.  T.  di'  Lcici.  La  seconda  proposizione 
rfun  entimemi!.  Lt  conséjuem.  —  T.  di 
Materna  I!  secondo  termine  d'una  rat^ìone, 
Conséiuent.  -  Consejuente  ,  in  forza  d'ivv. 
Dopo ,  appresso,  Apris  ;  iniuiu.  —  Per 
conseguente,  avv.  Conssgue.r.cimente,  in 
cpnseguenza.  yar  consi^ncnt  j  donc  ;  con~ 
stnucmmcnr^ 

COiNS£GUEKTE.MENTE  ,  avv.  Per 
conscguente,  per  conseguenza.  Consiquim~ 
mene  ;  par  consé',u£nt  ;  djnc.  —  Conse-. 
euer.temente ,  oer  dispoi.  Ensulu  ;  aercs. 
.CONSEGUÈNZA,  s.  f.  U  cosa  ,  che 
«onseguit».  C'or.scpience  ;  suite.  —  Cosa ,  o 
aiFars  di  conses.ienza  :  cos»  o  affare  di  ri- 
lievo ,  di  grande  importanza.  Chose  de  cen- 
séquitice  ,  4'importance  ;  qui  porte  coup  ; 
»ffjire  de  conséijuenci ,  considerane,  séricu- 
se.  -  Conicgucnza  ,  è  anche  termine  loi- 
cale  ,  e  vale  Quel  ,  che  risulta  dalle  pre- 
messe.  Conscqui.nct  ;  conclusion  tirce  dis 
jrémices.  —  In  conseguenza ,  e  per  conse- 
guenza ,  avv.  Conseguentemente,  Consé- 
ydr  conse'quent  ;  en  verta  ;  donc. 


quemment  ;ydrconsequcnt;  cn  vsratidoi 
CON.SEGUIBILE  ,  add.  d'ogn.  g.  Sei 


'g^;. 


.Oh. 


Ottenibile  ,  acnviistibile.   Qu'on  peue 

CONSEGUIMENTO  .sTm.  Il  conseguire. 
AcquisUior. 

C.:)N>EGL'IRE,  V.  a.  Ottenere,  ac-rnl;. 
tarc.  Ott^r.lr;  dc.jiie'rir.  —  V.  n.  Consegui- 
tare nel  sigiiif.  ai  saccedere  ,  venir  dopo. 
Suìvre;  s'cnsuivre.  -  Per  Accadere,  avve- 
nire. Arrivcr. 

CONSEGUITANTE,  add.  d'osnig.  Che 
CDsseguita.  Qui  s.iit  ;  qui  s'ensui't. 

CONSEGUiTARE ,  v.a.Consei 
renir  ;  acqué'lr.  —  Conseguitare , 
dbpo,  Siiccrdsre.  Suìvre;  venir  acri,. 

CON5E(;UITATORE  ,  s.  m.  Che  con- 
segue.  C-Jui  '■'-li  olticnt  quelque  cìiosi. 

CO\^Ef,'JlTO  ,  TA  ,  add.  Ottenuto  , 
acquisTto.  Acquisi  ohtcnu. 

CONSESSO  ,  s.  m.  Consentimento.  Con- 
sentcm:nt  ;  asrément  ;  aeprobaiion  ;  aviu  ; 
a(!]uicsccment.  -  Prestare  il  consenso,  dare 
il  consen'.o  ,  o  simile  •  consentire.  Consen- 
tir. -  Di  comuii  cp.nien.o  :  coli'  approva- 
zione ,  e  consén'imento  di  tutti.  De  l'avcu  , 
Jlicon^cn'-men:  de  tout  le  monde. 

CONSENTANEO  ,  ea  ,  add.  V.  L.  Con- 
veniente ,  convenevole.  Convenable  ;  propre  ; 

"cONSÈw'tÌ.V1eStO  ,  s.  m.  Il  consen- 
tire ,  consenso.  Consentemene  ;  acquicsce- 
vtent  ;  accord  ;  appr:hation. 

CONSENTILE,  V.  n.  Concorrere,  con- 
oescendere  nell'  altrui  opinione  ,  approvarla, 
contentarsene  ,  acconsentire.  Consentir  ■,con- 
dfjcendre  ;    compartir  ;   ccquiescer  ;  approu- 

metaf.  Permettere,  dsr  luogo (Ù  poter  fare. 
Pemutfe.  La   controdizzione  noi  consente. 


adici 


'.fj- 


CONSENTITO,  T A  ,  ^ii;  Consenti .  eie. 

CONSENTITORE,  s.  m.  Che  consente. 
Consentane  :  qui  conscne. 

CONiENTlTRlCE  ,  s.  f.  Che  consente. 
Consentanee -.  tftii  cunscnt. 

CONSENZIENTE,  add.  e  s.  Consentito- 
t».  Conientjnt  ;   qui  conssnt. 

CONSEPOLTO,  TA  ,  add.  Cr.  N.  Sep- 
pellito insieme.  Enseveli  avec.  Che  è  conse- 
^°]L°\Jl'i:  eitjous  m  meme  tombeau. 

ON^EQUENTEMENTE  ,  avv.  conse- 
r^cntemenie  ,  per  conseguenza.  Cow^uon- 
VKKt  i  ftT  emtequint. 
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CONSEQUENZA .  V.  Conscsuenzo..    . 

CONSEQUirORE  .  V.  Comesuitatore. 

CUi>JotRiiA  ,  s.  t.  Kim.  ant.  Luogo,  ove 
si  con.ervan  !e  cose.  V.  conserva. 

*  CÙNSERRARE,  v.  a.  Concludere  , 
Chiudere.  V. 

CONSERTARE  ,  V.  Concertare. 

CONSERTO  ,  s.  m.  Consonanza  di  voci  , 
e  di  suoni  di  strumenti.  Concere;  concertai 
harmonie.  —  Conserto  ,  vale  ancora  unio.ie 
di  checché  sia.  Assemblale  ;  union  de  plu- 
sleurs choses .  Di  conserto,  avv.  Insieme,  in 
compagnia.  De  concert  ;  d'intelligence. 

CONSERTO  ,  TA  ,  add.  Congiunto  in- 
sieme, unito.  Joint  ensemble  ;   cninlacé. 

CONSERVA,  s.  f.  Luogo  riposto,  dove 
si  conservano,  e  si  mantengono  le  cose. 
Lieuoti  l'on  S'arde  quelque  chose.  Conserv.: 
per  i  comestibili.  Garde-manger  ;  dspense. 
Conserva  d'acqua.  Vasca.  Bassin  ;  réiervoir 
d'eau.  Conserva  della  neve.  Glacl'cre.  Luogo 
di  conserva.  EneregSt.  -  Conserva  ,  perla 
cosa  stessa  che  si  conserva.  La  cl:o^s  qu'on 
sarde  ;  provision.  —  Conserva  ,  chiamami 
anche  i  frutti  ,  fiori  ,  e  altre  cose  confet- 

Conserve  ;  gelee  ;  compóte  ;  mamelade.  — 
Conserva. ,  Sper.  Serva  in  compagnia.  Cam' 
pagne  de  servlcc  ;  servante  qui  a  une  com- 
paene.  —  Compagna  di  conserva.  Con-.paan: 
lui  -va  de  conserve.  —  Conserva  ,  per  co^n- 
pagnia  ,  e  dicesi  del  numero  de'  navi!)  df 
più  padroni ,  che  navigano  insieme  a  conser- 
vazioii  l'iui  dell'  altro.  Conserve  ;  matelot. 
-  Onde  andar  di  conserva,  vale  Andrr  in- 
sieme ,  andar  in  compagnia,  ^//er  rfi  coa«,-- 
ve  ;  aller  de  compagnie.  —  Occhiali  di  con- 
serva. V.  Occhiali.  Conserves  ,  luaute:. 

CONSERVABILE  ,  «Ir!,  d'ogni  g.  Atto  a 
conservarsi  j  qui  se  peut  garder  .  on  con- 
serve.- :  di  lunga  durata  ;  Prof  re  a  cere  con- 
serve ;    durabtc. 

CONSERVADORE ,  s.  m.  Che  conserva. 
Conservatiur.  —  Conservadore ,  per  nome 
c\\\K  -MasLtrato.  Conservatcur.  —  Conserva- 
core.  T.  de'  canonisti.  Colui  ,  che  è  d.^to 
dil'a  legge  per  difendere  ,  e  conservare  al- 
trui salvo  daile  ingiurie  ,  e  pretensioni  dell' 
avv^-rsario.  Card:. 

»  CONSERVAGGIO  ,  s.  m.  Servitù  ,  e 
cattività  di  molti  insieme.    Servitude  ;  capti- 


CONSERVANTE ,  add.  d'ogni  g.  Cr.  N. 
Che  conserva.  Qui  conserve. 
CfJNSERVAfe  ,    v.  a.  Tenere   nel  suo 

essere,  salvare  ,  mantenere  ,  difendere;  e  si 
usa_  anche  nel  sent.  n.  p.  Conserver  ,  ma'n- 
t'M'r  ;  dtfendre  ;  entretenlr  ;  reserv.r  ;  retenir  ; 
gader  \  frwrrvcr.  Conservarsi.  Se  ccnserverj 
durer  ;  subsister  ;  continuer  d'itr:  ;  se  main- 
tenir.  Conservarsi  bene.  Se  soutenir. 

CONSERVATIVO  ,  va  ,  add.  Che   con- 
serva ,  atto  ,  o  acconcio^  a  conservare.  Prof  re 


-TO  ,TA  ,  add.  Conserverete. 
.  CONSER\-ATOJO  ,  s.  m.  Luo?o  dove 
si  conserva.  iJi'/sno'Vj  entrepót.  —Per  con- 
servatorio. V. 

CONSERVATORE,!,  m.  che  conserva. 
Conservateur. 

.  CONSERVATORIO,  s. m.  Sahin.  Luogo 
di  ricovero  per  poveri ,  e  propriamente  per 
donr.f-,  e  f.mclul?!.  Conseryatoire. 

CONSERVATRICE,  s.  f.  Mantenitrice, 
difenriitrìce.   Con<cry.nrìce. 

CONSERVAZIONE,  s.  f.  conservagione , 
conservamento.  Il  conservare ,  e  l'effet'o  di 
ta!  azione.    Conservation  ;  garde  ;  déjense  ; 

■►  CONScRVEv'OLE ,"  V^'Conservabile. 
.CONSERVO,  s.  m.  che  ha  un  mede- 
simo Signore.  Compafnon  <^<!  service ,  qui 
serr  le  mime  maitre. 

CONSESSO,  s.  m.  Adunanza  di  persone. 
AssembUt  ;  compagnie  j  arcU  4(  [er^f/nnss 
auistn 
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».  CONSETTAJUOLO  ,  s.  m.  D'una  me-' 
^'U!i%ÌÌSÌ:Amm;  add.  d'ogni  g.  Da 
esser  considerato.  Considérable  ;  notable  ; 
remarqiiable. 

CONSIDERABILISSI.'WO,  r.iA,  adj.  Re- 
di, sup.    di  considerabile.    'Irès-rcmarqua- 

""'CONSIDERABILMENTE,  avv.  Accad. 
Cr.  In  maniera  considerabile  ,  notabilmente. 
Consjdérable/pent  ;  notablement  ;  grandemente 
extrémemene:    beaucoup. 

CONSXDERAMENTO,  s.  m.  Il  conside- 
rare. Considération  ;  attentton. 

CONSIDERANTE  ,  add.  d'ogni  g.  che 
considera.  Cui  considère;  qui  fait  aticncion. 

»  CONSlDERANZA ,  considerazione.  V. 
CONSIDERARE  .  v.  a.  Attentamente 
osserv.re  ,  por  ben  mente  ,  ponder.-r  col 
discorso.  Considérer  ;  prinédlter;  réftéchir  ; 
mediter  ;  son^er  ;  cuntcmpler  ;  falre  atten- 
lion;  peser;  compier;  examiner  ;  envisager  ; 
estlrnr;  penser;  remarquer. 
.  CONSIDERATAMENTE ,  avv.  con  con- 
sicer,-iZ!one  ,  ponderatamente.  Pr::iemment  ; 
dfscretement;  uvee  attention;  avec  considéra- 
tion .  ouarconspeciion. 
..CONSIDEKATISSIMO,  ma,  add.  sup. 
(ti  considerato.    Tres-prudent  ;  trls'réservé ^ 

■  CONSIDERATIVO ,  va,  add.  Sahin. 
Atto  a  considerare ,  che  considera.  Oui  con- 
sidère, ou  qui  pene  considérer.  "^ 

CONSIDERATO,  ta:  add.  C  on  ridere  ^ 
exemìr.é  ;  riflèchi ,  etc.  —  Aggiunto  d'uomo  , 
vale  Prudente-,  che  ha  considerazione; 
contrario  d'avventato.  Consideranti  c'.rcons- 
pece  ;  avisé  ;  réservé:  prudent;  retenu  ;  attenti f. 

CONSIDERATOilE  ,  s.  m.  Cons-de- 
RATRICE  ,  s.  f.  che  considera.  Celui  , 
celle  qui  lonsidire  ,  qui  examlnc  aree  atten- 

"c'ONSIDERAZIONCELLA  ,  s.  f.  dim.  di 
considerazione    ,     osservizioncella.     Petite 

"considerazione,  s.  f.  Il  conside, 
rare,  attentione  nell'  osservare,  nel"  esa- 
minare ,  o  ponderare  la  natura  ,  o  vr.lore 
di  alcuna  cosa.  Considération  ;  confempla-. 
tL-n  :  attention  ;  réfiixiùn  ;  Inspeeeion.  — 
considerazione ,  nell'uso  comune  ,  vsle  anche 
circospezione,  attenzione  nel  rrai-are  celle- ■ 
persone  :  ed  iit  questo  significato  si  dice 
che  im  uomo  opera  senza  considerazioiie. 
Agir  sans  considération  ,  sans  discrétion  , 
sans  aucune ^  retenue  ,  sans  clrconspection  , 
sa.is  aucun  égard ,  aveuglement.  —  conside- 
razione .  tal„r,,  v.le   Motivo  ,  ragione;  onde 


CONSIGL1ANTE  ,  add.  d'0".ni  g.  e  sust. 
che  coiisiKlia.  Conseiller  ;  cAul  ,  ou  celle 
2ji  conseilU..  -  Preso  in  mala  parte  ,  vai* 
Troppo  vago  di  consigliare.  Celui  qui  reut 
to:iìou-s  donner  des  conseils. 

COiNSIGLIARE  ,  v.  n.  Dar  consiglio. 
Conseliler  ;  dannar  eonseil.  —  consigìiare 
una  cosa  :  proporla  ,  consigliare  che  ella  si 
faccia.  C.nseilìer ,  proposer  une  chose.  —  v. 
n.  consulr.ire  ,  far  consiglio.  Conjj(/fcr:  con. 
férer  ensemble;  discuter.  —  n.  p.  Pigliare, 
e  .^omsndar  consiglio,  consulter  ;  prendre 
arls  ;  prendre  eonseil.  —  consigliarsi  col'o, 
specchio  :  specchiarsi,  consulter  le  mirolr, 
—  consigliarsi  :  prender  risoluzione,  o  par» 
tiro.  Se  iéterminer  ;  prendre  san  pitti.  — 
Dicesi  lasciarsi  consigliare  ,  che  vale  Las- 
ciarsi persuadere.  Se  lalsscr  a  Ur;  se  laisser 
persuader.  -  prov.  A  chi  consiglia  non  duole 
il  capo  ,  o  il  corpo  ,  e  vale  che  il  consi» 
glio  di  colui  ,  che  non  è  interessato  nella 
risoluzione  ,  suol  esser  tropvD  ardito  ,  o, 
troppo  difficile  .-id  eseguirsi.  Tel  qui  coni-, 
sdlle  ne  le  feroit  pai,  -  \fi  volpi  si  ««>*.« 
asl'  «9-  Y.  Y«lp«i 


rpo  CON 

.  y^...ct/>TT4TAMt;NTE,  nvv.  con  eon- 

CUNilGU ATA™i!uÀMt:N  i  t,  avv.sup. 

di  co.i»  tli^'^iHvirc.   T  a-i-rudctnincnt ^  ctc. 

C.).\.i(jLlAU>'lMO,  MA  ,   add._su|>. 

OJ^N -Igl'iA  I  iVo'.Tv A  .  Ldd.'che  può 
dar  cùii^ii'.iu  ,  ii';o  i  c>jn,iKU,.rc.  t'ropre  a 
coniitìicr",  à  éjnner  cvnsùt. 

CONSIGLIA ro,  iA,.-(\d.  Provved.ito 
di  cuiisiàlio.  Cjnsiiiu:  e  jiiii  sovente  l'ru- 
ccnf,    iiicjutivnr.é;   qui  rejiiclùt. 

CONSIGLIA lOKh,  s.  m.  die  con,:6lia. 
Ci'iis  '  l-r  ;    cciul  aui  coitscil/c. 

CÓKblGLlATKlCF.,  s.  f.  di  consialia- 
tor.-.   c^nsàllirc;  cdh  >ini  c.maU-         . 

CONblGLlEUA  ,  s.  ►:, '"'i.'-  i'-  cole., 
che-  di  coii.ifho.   CMScu.crc. 

CONiIGLltr.E.,s.  l.  com-gl^atorc.  Co/|- 
sàlLer.  -  coas-yieri ,  si  cicoiia  .u  n.ivi- 
gin-i  coloro,  che  aiutano  ì;1  1  Ho  o.  òon.- 
Ì'lìou.  -  couu.licri,  vale  anche  il  .Mipreino 
Magistrato  di  Firenie ,  composto  di  bcnatofi. 

'  CONsfcLIEaiNO  ,  s.  m.  cr.  N.    dim. 

.di    Con.islicrL-.  Fall  consedUr. 

CXXMSlGl.lETTO.s.  n,.  Cr.  N.  d.n.H' 
cors  ..;liO.  C^nscii  de   pcu  di  co;ij.',-<.'.-3C.-. 

CONSIGLIO  .  s.  m.  Avvercimeiuo  che 
si  da  altrui  circa  cosa  ,  eh  egli  ahbu  d.i 
Lire,  o  da  lasciare.  Consal;  av,s -,  dddi- 
rnùun  ■  sins  ;  sentimene.  -  corisisuii  ,  per 
.d:scars'o,  rai'.ionamento.   oonvers  '""- 

sultaùan  ;  chtrcticn.  -  Pubblica 
adiin.inia  d'iiommi  che  consigl 
consiglio  di  Stato,  coniai  d  L 
<li  Guerra,  twuf/.'  de  Uuerre.  -  C^nsip.io 
l-er  consigliere.  L:s  e-jnscUlers.  T  ""^'^ 
•face,  raui-are  .  tenere,  aver  «nsitU  e 
simili:  raunrire  le  persone  che  (",e..i.o  c^.isi- 
■cliare  ,  o  c.iniultare.  lenir  eonsed;  assern- 
ìier  le  cueiì.  -  D-^r  consipWo  ,  e  d.u-e 
l,er  co.i.ijho  :  conwRi.are.  Lon^edla.  - 
Prendere,  o  piglur  consiglio  .0  per  eonsi- 
(■lio:  deiiber.irc  ,  risolvere.  Peternuner,  </.- 
jndtre  ,  o    pigi    " 


l  d'"ì-tuc.   consiglio 


CON 

CONSISTENZA ,  Qoxusrr.ttu^,».f. 

C^jnViSiaAee ■  ~  coiisisteiiM,  per  colmo  ,  ul- 
timo t^rnima  di  qualsiiia  incremento.  C.n- 
iijtance  \  cornili,  btà  oelU  consistenza.  A^e 
de    contiitanee.  .  -,    /■      i 

COMil-iTiRE  ,  V.  n.  Avere  il  fond..- 
nciito  ,  aver  l'essere.  Cjnstiter.  Far  con- 
isi, re.  Consiiiuer.  -  l.tare  unirme.  trre 
nsemhle.    -    metaf.  Durare.  Uurer  ;   unir 

"cONr.l'^TOrJO  ,    l'emb.  consisterò.  V. 
CONSliTOKO,  s.  m.   Ad.:n  ni    d/c.r 
Jinali  c^nvocti    d  .1    l'  ;'J    ■  >'    ■■■■     '  ■'  ■    ^' 
a   consiglio,   c-"' 
del  luogo  dove  si  ^  ' 

CONa'iÒ',   TA,  add.   V.  L.  coLivato, 

an-ato.  Vartè  d'trbres. 

(,:ONjOiìKI:vO  ,    s.   m.    V.   L.  cugino. 

CONSO  IASIONE  ,  s.  f.  F'g.  Lega  . 
unione       confederazione.  Assjciauon  ;    al- 

'"CO^  'SlÙLF.  ,  V.  L.    compagno.  V. 

C>  )N  COLAMÉNTO  ,,  con>ol„zione.  V. 

CONSOLANIE,  fdd.  d'ogm  g.  òalvin.. 
che  consoh!.   C.nwUnt;  cor.sulMwre. 

•  CONSOLANZA,  s.  I.  consolaj.mne.  V. 

CON.iOLA.lE,  V.  a.  Allegenre  .1  dolore 
altrui,  dar  confo-to,  contento  ,  e  consola- 
zione conteut.n-e.  Lon!<}lci  ;  seelicr  lei  Ur- 
mes;  réeonforter ;  corifoner;  sou:r.ic;  adou- 
eir^dir^iJur  f,fflu:,on  U  d....eur  dune 
perUnne.  -N.p.  Riconfortar..,  o,-,r,i,  pren- 
dere ,  0  amoettere  conforto,  òt  consoler  ; 
essuyer  ses   larmcs.      . .       „        .  ,      , 

c()NSOLA.xE  ,    add.   d'ogn,    p.    che  ha 
avuto   craf'o  ,  e   ufficio   di    censo,'".  ,.•".. 
aggiunto  duomo,  o  rii  f.'.m.glia    Con: 
-    Aggiunto  (h  dignità,  v.;le  App.r! 

.,    Dlgmceconii.Uir:.  -  i- m  , 


«lio  :  deiiber.iri 

^^glit^^daSno  :"  ^"="^'i  .   "^f^'f^ 
FrMire,  suhre  le  cotiMil    de    j.v..//!;  i.n. 
Render  co.nsiglio:  dar  nj,    i  '    >    e     ,j  .  i^;; 
^onner  conseii.  Dom.ii.^  '  " 

itr.   —    Prov.   cons.gi.ii  ...  i.i.i 

buono,  e  vale  che  due  i'iì:i-  .  .....r- 

iz^eo:::ìi^d^sìuL'^^^À^4^- 

mente  in  prov.  contra  i  consiglio  delle  fem- 
mine :  Lo  consiglio  femminile  ,  od  egh  e 
«.aro,  od  egli  è  troppo  vile,  consed  de .fcm- 
ne  ,  eu  iL  esi  interesse,  ou  ti  est  aviUs- 
sani  —  Uomo  deliberato  non  vuol  consi- 
glio:' è  supcrlluo  il  c.Msigliare  colui  ,  che 
e  risoluto  di  tare  i  suo  senno  alcuna  los.t. 
Il  est  ir.uli'e  di  dunner  dcs  cunseih  à  un 
homme  ^iLÌ>::nf<iireàs<i  lite.  -  consiglio  , 
per  i'rovvedimento.riparo..  Acrafrit;  nssource; 

'*CONSIGNARF,  v.  a.  Uemh.  Lo  stesso 

'^'coNSÌGN AZIONE,  s.  i.Vole.  \'.  De- 

]gm   ^-^'M-  Cor.sirnation^  .  ,    r  .,;,■ 

cr,].    M-:-,MM     ,   s.    in.    ^v  '''^,^-;^'^"^'j 

"  '(  ,'  .-.    ,         ,1  I  A   :l  ",  v.  a.    Assirnijliare  , 

"cÒN-.l.V.llf.,  .idd.  d'ogni  R.  Simde.ma 
■  ar  che  abbia  alquanto  più  di  forza,  òem- 
ll^ble  ;  pared  ;  cidi  ;  ippruchant  ;  re»setn- 

'''cONSIMILlSSIMO  .  ma  ,  add.  sup.  di 
convmWe.lrisressemblaal. 

•  CONSIRO  ,  s.  Iti.  Voce  Provengale. 
Afflizione,  angoscia,  travagli»,  V.Chagrino. 

•  CONSlROSO.  OSA,  adJ.  d.  consiro. 
Aneosciosn,  travagliato,  diasrlni  ,  «e.   V. 

CONSISTtNTt,  add.  d'ogni  r..  che  con- 
sis  e.  cunsulani.  -  ToiKicc,  viscoso.  it/J.uv; 
tis3u:itx  ;  pliant. 


CON 

CONSOtX  ,  i.  m.  V.  con 

COAiOi-lUA   tviAG,..l.<K, 

it    aeilj,,  ui.it.  .M.riin.:ii;i  Kit. 

Kig.l'^j  ,  la  qua!-    e  di   fre 


diein.le.  Ln  srande  Cv 
re.    Ompkalodes. 
>NSOLI1>A..1,ENTO, 


Consolida 


?1  con. 


Il  conso- 
dJle  ferite.  Ci.n- 
i^iidatiun,  réunion. 

CvJ.SSOLlDANrE,  ady.  d'ogni  g.  T.di 
Ch  r.  Aggiunto  di  temedio  buono  a  coiiiu- 
ftrite.    Cunicl'.- 


jLID. 


Juti 


Tre,  V.  a. 

insieme  ,  e  si 

te.  Rejuindre; 

r.  consolidarsi 


nsuU 


In 


Consut   ;    persotine    -- 

pure  di   sust.    e  on-,ol..zloiie.  (.o.'ìso.atiuii. 

CONSOLARMENTE,  f-w.  D.i  con.olo. 
A  m:..iiera  consolare  ,  o  di  consolo.  A  la 
mjn'ire   des    Cunsu'-- ;  consuUiremer.t. 

CONSOLATAVKNTE,  avv.  con, conso- 
lazione. Aycc  consoUtlon.  -  con  agio  .con 
riposo.  Tranquiliemeiu;doucement;  yaisible- 

""»  7:ONSOlÀtICO  ,  s.  m.  consolato.  V. 

C0N50LAT1SS1M0,  ma,  add.  sup.  di 
Consol.i'ù.    Irh-consok,  etc. 

CONSOLATIVO  ,  iva,  add.  conforta- 
tivo, atto,  o  accon-io  a  consolare.  Lonso- 
laitt ,    qui    console.  „      ,  ,.      •  , 

CÒNfSOLATO  ,  s.  m.  Grado  ,  e  dignità 
di  consolo.  Le  ConsuUt;  Lchivinage;  .>!«.■- 
ie.  -  S^rta  d'imposizione  fatta  a  tavor  del 
t.msolo     o  diritto,   che    al   consolo   appar- 

'^CÓNSOLATO,  TA.add.  Console;  satis- 

f,;,.  r,ni-n-     -    T A^>! .\    p  ,n  1  ,  pucevolc. 

lora  h.i   l..:  ■  '■      '■  '  ■  ■  '  '''  '^'?!''^°T 

dell' 'lll'vr. 


::;;;Xó 


CONSOLATORE  ,   s.  m.    che   consola. 

^"cOKSOI^a'T-OrÌaMÈNTE  .  .  add.  Per 
modo  di  consolare,  con  consolazione.  Ayct 
eorsoUtion.  . ,       . 

CONSOLATORIO  .  '*  ..  »''''•   ,A'.fo   ; 
porger  C(,i.~.  .  'ione,  pieno  di  conioUizioJie, 

'^Z>^<'''y    l'i'";"':   .■    r-    che    consola 

'"co'ÌmU  A/1  ;'i  .'■■■  f.  "  consoUe 
coiifouo.icii.,v,,o,<-„::i.nto.fo/iJo/,;f.uH: 
soula^eme:it  ;  lùtiff.  '  F.ir  coi.solazione 
valc  mangLirc  insieme  ;  che  dicesi  an^lu 
far  Carili.  Manscr  laseiMc. 


rjjuindrc.  —  metal,  confermare.  Constai'. . er ^ 
ad^nmr;  confirmer  ;    rindre  ferme,  stM:  . 

"consolidativo  ,  va,  add.  Atto,  e 
buono  a  consulid.ire  le  ferite.  Consolidanti 


lidare.    Cotisotidé;  aj/'ermi. 

^.ONSOLIDAZIOAE  ,  s.  f.  Il  consoli- 
dire,  e  lo  srato  della  co, a  consolidata.  Con- 
s^lidation  ;  réunion  \  aclutination.  —  inetaf. 
confermazione.  Afcnmss.mcnt. 

CONSOLO,  e  CON  sOL.i^.s  m  S  ^mmo 
Magistrato   nella  Repubblica  .,    1  ->  -- 

sul.     -    Consolo  ,   per    (.,'c\ .  ■'■  ' 

città,  o  Repubblica,   che  i-r 

della    citta  di  Roma,  si  di,>.-  e i.  i 

sul;  Echevin.  -  consolo,  per  h  c,;i  i ,  e 
M.igistrati  dtll'  Arti  in  Firenze.  Consul.  - 
prov.  chi  è  stato  de'  consoli,  sa  che  cosa 
è  l'.irte:  e  .;i  u^a  cosi  rispondere  .1  chi  vuol 
r'.r»  ri  .M'-rf^f-e  una  cosa  a  chi  la  sa 
I  -  .  f!.  I  .  /■  ,:f  roule^m'appiendre  non 
.  .  ;■  mal  dell'  arte  ,  non  sari 

!   .  r.ipazza  il  mcstiero,  no» 

C"'  "c'-f  ""  "''■■'".,'" 

consoU  d.  mare,  Ma- 

.   il  quale  aveva  cura  delle 

1      ■    ,, e,  edera  Giudice  delle 


Mer. 

e.:.... Il  .'U..  .i.j;  .';  mer.  -  consolo  , 
e  cons.Me  ,"(^.61  cppo  ,  che  elegg.ino  gli 
uomini  d'aleuna  Nrzione  ,  dimoranti  in  paese 
straniero.  Conili/.  -  console,  e  conscio, 
dicesi  anche  il  capo  d'alcuna  Accademia, 
Consul;  chef  d'une  Académie.  -  Coi...  K-, 
per  simil.  si  dice  di  chi  sia  come  c.^  .>  di 
qualche  cosa.  Chef;  maitre. 

CONSO'LO,  s.  m.  consolamcmo,  e,  ,1- 
soU^ione.   Conso'.atìon.       _          ^ 

CONSOLONE,  s.  m.  Pros.  Tose.  ^ccr. 
di  consolo  ,  gran  consolo.  L'n  grand  Lon- 
sul.  

CONSOMIGl.IARE  ,  v.  a.  Assimighare, 
far    simile.    Conformer  ;    renire    semrlaile  , 

'  CONSONANTE,  add.  d'ogni  g.  che  ha 
consonanza.  Cons^nnant;  hannonieux.  —  con- 
sonante si  dice  a  quello  elemento  dell  Al- 
fabeto ,  'di'  è  fuor  del  numero  delle  vocìi. 
icirri:j  consjnnes.   consonanti   mute.    Con- 


S.dvin.ì,i 

,  il'rniità.    Ci,nfvrmcmeat.  V' 

,     ;/.  ,  [  ISS'IMO,  MA  ,  :M.  Guar. 

"''C(')Nm_)n'aNZX  ,>    f.    Accordo    delle 
voci,  contrario    di   Dissonanza.  Hannonte; 

-  Ii.d.if.  còiiloimità,  corrisiiodei.za.  Accordi 

'   M'     .«il'     V.  a.  concordare  il  suou» 

!••  :,ltra.. /<ccon/£r  les  .o.x. 

.  ., ,  corrisponc'ere.  ffe  Ci'ii'' 

/  ,  :   :  ^.  rd  \  currespQidre. 

''  CO.'jSONAiO,  TA,  add.  da  consonare. 

Accorda    qui  e^t  d'accord. 

CONSONO ,  N  A,  a.dd.  che  Ih  consenajiia. 


CON 

che  fa  con'oniìnza.  Consvncant;  qui  est  hìcn 
à'aicord  i  ^ui   Jan  u%i  hunrtc  cunsun/iant'e. 

—  me'af.   conlurme,   concorde.    V. 
CONòOl HO,  TA  ,  idi.  Fr.  J^c.  Preso 

da  Siipore,  e  Mg.  estatico  ,  ^Si<^\.<i,  ExtasU  j 

CONjÒRIé,  s.  m.  e  f.  Marito,  e  mo- 
glie. Mari,  ou  Jar.mi  ,  éj-oux  ,  oa   i^oun. 

-  Per  con;.or!u.  V. 

CONiUR  fERI'A  ,  s.  f.  compagnia  ,  so- 
cietà. òvciiU  :  coTJiiiii^nic.  —  tn^t*ìf.  Rela- 
zione, LUiione,  Lldnun  i  rapyon.  che  ct-^n- 
sortcna  ha  la  giustizia  culla  iniquitide?  - 
lsch:atta  ,  stirje  ,  aggregato  di  ^ià  ftmiglie 
deli'  istesso    ceppo.  y,imiiU. 

CONSERTO  ,  s-  m.  compagno  ,  o  per 
parentado  ,  o  i'^t  aVra  cosa.  L'om^agnon  ; 
ass^c'ii-,    ijrtrj/;  fail^Hj-ant. 

CUiN  A>  v/lO,  s.  m.  cumpagiita.  Sociéti; 

'cc'n  jÌ'I'Yge.'.E  ,  V.  L.  Cospergere.  V. 
COlM)l-EirO,  s.  m.  Danr.    Conv.   V. 

t.  co.rtt-j.  V. 

C<jNS;'1(.£i>R,  t.  a.  Voce  pura  pretta 
Lati.-i.T,  che  ofy.ii  non  s'nserc-bbe.  Vedere  | 
'intorno,  o  fa  per  tutto,  ducernere.  Kc^^ar- 
àcr  Eout'O^-tour  ;   voif  ;    txamhitr  ;  pr-.ndn 

'"(JONSPICUO,  UA,  add.  V.  L.  Esposto 
alla  vi,  a.    i  tsìi-c  ,  eu.   V.   Cospicuo. 
H1..J .IrAl'.t:,  V.    ,1.    e  n.  conuiur.re. 


roN 

_  CONSTRUZIONE ,  s.  f.  T.  di  G^om.  Le 
lìnee,  e  figure,  che  si  descrivono  per  scio- 
gliere  Lin  problema.  Con^tructlun. 

CON>UALE,  add.  d'oeni  g-.i^o-jA.  Ag^ 
le'  giuochi  ne!  circo  ,  in  onore  di 
Dio  de'  Consigli .  detto  anche  Net- 
tuno equestre.  Consiialcs. 

*  CONSUBRINO,  V.  Consobrino. 

CONSUETAMENTE  ,_  .-vv.  Secondo  la 
consuetudine.  A  l'cnii/iitln  ;  selon  la  cou- 
tume  }  à  l'acCifutumec  j  comn,e   on  a  accou- 

"'»'cONSUETARE  ,  V.  L.  Avere  per 
consueto,  avere  in  costume,  solere,  ^«ow- 

'"CON'.UEIISSIMO.  MA  ,add.B™*.sup. 
di  consueto.    Trèr-usitc,  cu. 

CONSUETO,  TA,  add.  Usitato,  solito , 
ordinario  ,  abituale  ,  convt  rtiro  in  natur.7. 
Acccutiimél  usiti;  hahituil  \  ord'naire.  —  11 
con',  leto  in  forza  di  sust.  Il  solito.  £.«  drait; 


CON 


ridurre  al  i 


cdd.  aa  conspir;;re. 


■  che  e     ■ 

■'■     01^4.,  ,.'  \i'  r.,.,  ^.  ■:,  >..,_,,T..  e.;.. 
firaù^r.  :   .: '.;    M/.i'H  ;    Cumplct. 

COSSY l'L.i.E  ,  V.  n.  impersonale.  Appa- 
rire ,  esser  manifesto.  Constcr  :  anfanar  , 
itrc  svidenti  è:rc  clair ,  ou  cert-iln.  —  Ccns- 

■lare,  Sesmr.  E.sere  composto,    sussistere 
con  tali ,  0  tp-h  aire  parti.  Snh.^itcr',  consìs- 

'''Ì^VnSTeIn AZIONE,   s.  f.  Scgncr.  cos- 
■tcm.iziune.   Consumaiion;  aibactcmcn: ;  ac- 
cahkmint. 
CONìTITUENTE  ,    add.  d'ogni   g.   che 


CON. 

riTUUE 

y_" 

1.  Deliberare  ," 

st.-i- 

feiire.  ur 

diiur;.  C 

ir;  diUmi.iir 

' 

ionnv: 

ilei -K-nr  i 

■:jhh 

CONi 

TlTUITt 

',  add.  Const 

tue , 

C0\^ 

TirUTIV 

0  , 

■h  ,    Edd.    Stsner. 

At-o  ... 

:h:tf. 

■■cr.-,- 

m.  iij.i.  Goy 

che 

«on-.,ti  1 

.  C;,A. 

sV  f.  Ordine  , 

sta- 

oto  ,    ^    _'_!._■    :  (..     ^onstltuttun  \  decrct  ; 
rdrc,  rci'-:m,rt. 

CONSTREnO,    TA  ,  ?«!d.  da  constri- 
Jiere.eda  constr'Piteve.  Cor.ir^int. 

CONSTRir;NERE  ,   CoNsrai.vGERE  , 
Witrittnere.  V. 
COMSTRlGr.lENTO,V.costrÌ£n;mento. 
C0N.STR1TTGRJO,  ndd.  Voc.  Dls.  Ag- 
uno    de'   muscoli  del  i>aso. 


Ordina 
.  éd^ficr 


eie. 


Cori:. 

CON  >  rR.U!RE  ,  V.  a. 
•»ric~r.'.  Co^unù,:;  Idur; 
id-fc:.    -    T   Gran.^  Far 

mos  SH'T.mr  C:s  rei-hf. 

CON  .TRw'lTO,  TA  ,  add.  da  construire, 
BtJ  si'ii;!.  di  far  la  costruiione  delle  parole. 

.eONvhaTT-O  ,  s.  m.  Unle  ,  1  r^r.-to. 


nrag' 


j.ijf  ;   us;  jira'tq-K:. 
CONSULAKE  .   add.  d'ogii  ^.    Cr.    N. 

Oli  ...1.  re  ,  .-■tM.-nfe  a  consolo'  Consuh're. 


l,i  T  ,  V.  f.  Consultatione,  con- 
.1  li.,  persone  ,  che  coni..dtaiio. 
.i>,-i.  -  Coniult.i,  per  coloro,  che 
-1.   Lcs   co'isultMs  ;  ceux    pii  cv.- 

Consulra  ,  dicesi  Jnche  in  Firenze, 
.1  del  Trincipe  nelle  cose  civili,  e 

1   r  \    M  ,  V.  a.  Far  consulta,  dis- 
;.  T'-.  Consultar;  cor.fi-ir  in- 


'raire  ,  ord'nare.    e 
l'to  ,    vale   In    è  tic 

idd.  db  COI 


0\\sT.i.UrTO.  T 

COV-TPUTTa'A,  s.f.  Valg.lt.1^- 
«ricaiiuue,  cojtruttura.   V- 


CONSULTATO,   ta  ,   add.    Consulte, 

'C<  ìN'SI;LTA/IONE,  s.  f.  Consiglio,  dis- 

..-  ",    .:•,.■.    CoiKu^tJtìoT.    -   E  Consul- 

.     Mclie  per  Consi-lto.  V. 

'       .1   :  1-  O,  ,vA,  add.  Atto  a  con- 

:     ,    .        :,'  u.i...  rrovre    à  consnit.r.    - 

',  .■  .    .  i.,..l,.^,  vJe  Voto  d>  chi  ha  facoltà 

(Il  icnsighoro,  e  non  di  decidere.  fVjt  «b- 

CÒn'uLTO,  s.  m.  Scrittura  dell'  Av- 
voc.to  ,  a  favore  del  dientulo.  Consultaticn  ; 
lìvis  par  écr.'t  d'un  Avccat.  -  Consulto  , 
d^cesi  anche  il  Parare,  o  il  Consiglio,  che 
f.'nno ,  0  scrivonji  i  Niellici  intorno  alla  cura 
d'un  ammalato.  Consultatton-,  avis  far  écrlt 
d'un  MUcdn. 

_  CONSULTO.'^.E  ,  s.  m.  Che  consulta. 
'Zonsi.ltjur  ;  cc'ui  ■;.d  dunne  con^cil.  —  Con- 
sultore del  Santo  OfBiio.  Consultcur  du  Saint 
Office. 

CONSULTORIAMf  NTE  ,  avv.  da  con- 
sultare ,  con  consult.izione.  Prt:dcmment  9 
avzc  rrdcautìon  :  ui-rés  une  nuUre   réfìcxion. 

CONSULTOklO,,  lA  ,  add.   Dicesi   di 


CONnLìLTRìCE  .  s.  f.  Vo.'c.  h.  Che  coi- 
Slil-a.  a,r,s:,Uirc. 

CONSUMA  ,  '..  f.  hUms.  Lo  stesso  eh 
Cons'imainento.  Cons^mriatron, 

CONSUMAB  LE,  add.  d'ogni  g.  Afo 
e^ser  consumato.   Qui  se  peut  consvmmcr  o 


CO.NSU.yANl'E   ,    add.    d'ogni  g.  Che 

^*  CONS'';NÌANZAV'c..n°umamen'o.  V. 
CONSUMARE  ,  v.  a.  Logorare  ,  fjjire  , 


ne;  user;  dtverer  ,  rmncr  ;  perdre  ifriper; 
dissiper  ;  ct  nsommcr  \  durulre  ;  absorbcr  \ 
rungtr;  m.rdrc  ;  m'n  r  ,  rzanstr.  -  Consu- 
mare la  grosse/.za  ,  la  mule  di  qualche  co^^a, 
come  s.irebbo  un  Pezzo  di  legname  ,  o  simili, 
AJÌuibLr  \  dir:inu£r  l'e'^'aisst:ur  ,  U  volume, 
—  Consumar  il  suo  ,  01  suoi  beni.  DiLipì' 
dcr  ;  Jriper  ;  jricasser  san  bien.  -  Con,...- 
marc  ,  per  metaf.  dicesi  dello  struggersi  in- 
ternamente per  qualche  passione.  TJépérlr  ;  se 

mar^i  ,  n.  p.  per  Desiderare  ardentemente. 
t\Umr..i\nvie  di  faire  ,  ou  d'ottenir  ijudquc 
cbose.  -  Consumare  :  dar  perfezione  ,  e  com- 
limento.  Af..n:;;/i>; /.i,>;  ac/ievcr  -  Con- 
sumar la  fatica  ,  il  temfo,  ec.  Impiegarsi  dì 
cou-inuo  in  i-iUalche  coj.a.  Di^nner ,  ou  cm- 

'CÒN.^Um^'lSSlVio'.^li'A',  add.   Red. 


CCJNSUMATO  ,  s.  m.  Pevcrada  ,  nel'a 
qi'aie  afD'ano  bollito  0  polli  ,  0  simil  car- 
n.igi;ij  ,    tanto    che    vi    si  siene  consumati 

V'oNSLflvYATOiTA  ,add.  Con,umé;usc  ; 
p.-r/.i,.  ;  accu-.pll.  Sapienza,  vh-tù  consumata.. 

CON^JL -iVlVrORE"""  m.  Che  coi.snma  , 

le' derrate.'  C.nso::.- 


(.ONSUWATRICE,  s.  f.  Che  consuma. 
Cc!U  ■]uc  dà-uit  ,  .qui  diss'ye. 

CONSUMAZIONE  ,  s.  f.  Fine  ,  disfac'- 
men^'o  ,  dis.il.amento.    Cuns^mnaiion  :  d'mi- 


spettan 


/  .  de' 


Cu.M.UNTIVO,  :vA  ,  add.  Consuma-i. 
vo  :  dicesi  prn;  riamente  da'  rimcdj  ,  clic 
h.nno  virtù  di  dissolvere,   e  consumare  gli 

CONSUNTO  ',^TA  r'ai^/."consumato. 
Co-ìsc„:mé;  uré;  deir.ic  ,  etc.  -  Consunto, 
in  forza  di  sust.  Infermo,  che  d.i  nel  ti- 
sico. M^lade  de  consompticn  j  cclki  tjui  est 
i!,mH  cn  ìcn^iiair  ;  q:ii  de'pjr'e  de  consumj- 
t'on.  La  pina  è  ottimo  cibo  agli  etici ,  e  con- 
sunti. 

CONSUNZIONE  ,  s.  f.  Consumazione  , 
consiimair.-n-o.  Cown-.matU.n  ;  fin.  Con- 
sunzione de  secoli.  La  conso-rir.Jtion  des 
siicUs  ;    U  fin    d:.:  sUcles  ;    .'a  fin  dun.onde. 


CON.'.UON.ARK 


Par. 


CON'SURGfRE.v.  n.  V.  L.  daschifarsi 
o'Ie  buone  scritture.  Nascere  ,  surgere  ,, 
vere   crisine.  Nairre  ;  croitre  ;  s'él-.ver. 

CON  SUSSISTENTE  ,  add.  d'ogni  g-. 
'alvìn.   Che  sussiste   insieme,    giii  jubsiste 


CONSUSTANZIALE-,  add.  d'ogni  g.  T. 
di  TeoJ.  S'usa  parlandosi  delle  ptrsojie  dellii 


CON 


CONiUSfANZiAUTA'  ,  s.C  Sc^ncr. 
Astratto  di 'coasii«.iiaraIe.  OnW  ,  e  iden- 
tità di  sostanz.».  Consubsiantiaiité. 

CON:)USTANZ.lAL.MtNTli ,  aw.  T.  é: 
Teol.  In  modo  consustanziale.  C'ùnsubstaa- 
tUlUincflt, 

CONSUSTANZIAZIONE,  s.  f.  T.  Dog- 
matico. Voce  con  coi  i  Luterani  spiegano 
la  loro  dottrina  circa  la  presenza  rQitlc  di 
Gesù  Cristo  nell'  Eucaristia.  Conschsun- 
ùathn.  .    _ 

'  CO^r^ADINA,  s.  f.  Donna  di  contado. 
Pavianrio-  ;  vH/asiohc.  -  i>cr  sorta  di  ballo. 
Sorti  de  ilansi  di  paesani. 

CONTADINACCiO  ,  s.  m.  F^s-  pegS.  di 
Contadino:  ViUanaccio.   Gros  riutlquc  ;  sras 

'ToNTADÌNELLA  ,  s.  f.  Castìsl.  Polii 
Sah'in.  Vill.aiclla  ,  Forosetta.  JoUc  petite 
pay fanne ,  v''iac'-'iie. 

CONTADINKLLO  ,  s.  m.  dim.  di  Con- 
tadino: detto  il  (iii\  delle  volte  per  vezzi. 
Vct'tt  va}  fin  ;  pet  t  vUlaRe^is, 

COMrÀDlNESCA.MENTE,  avy.  Salrin. 
Villaneicamentc  ,  viHanairtente.  A  la  maniere 

'''cuèrADlNESCÓ  .  SCA,  add.  Di  con- 
tadino ,  0  da  QOK.i'J^'mù.  De  paysan  ;  de  ril- 


tado.  Villa[^^is;  hahitant  d'i:n  rillage.  — 
eontadìiio  ,  pili  particolarmente,  vaie  Co- 
lui ,    che  lavora  la  terra.  Paysan  ;   labou- 

'^'CÒNTADINO  ,  N»,"  add.  Contsdines- 
co  ,  di  comadirttf,  o  da  contadino.  De  pay- 
san  ,  ere.  V.  Con;. dineico. 

Ct-lNTADlNirr-ro  ,  s.  m.  Contadino  di 
bella  statura  .'  e  di  bella  età. ,  Un  hetnf  ,  un 
ioti  'payian  ,•  de  h^elii  taillc  ,    et  à  lajlcur 

VonVaDO,  s.m.  CannpaKiia  intorno  ., Ila 
Città  ,  nella  quale  si  contendono  i  villaggi  , 
e  le  ])OSsessioni.  La  campagjie  et  les  viua- 
tei  voisins  d'une  Ville.  —  Contado  ,  per 
r«rritorio,  Dominio,  Contèa. Co/nrc. 

CONTALE  ,  s.  f.  Car.  Voce  poetica. 
Contn.",!.).-  V. 

CCNTACIO.  s.  m.  Male  attaccaticcio. 
Peste.  Contagìon:  peste, 

•  ,  CONTATONE ,  s.  f.  Influenza  di  male , 
fclì^-  s'appiica ,  contagio  :  e  dicevi  per  lo  pi.i 
della  peste  ,  per  esser  contagiosa.  Conta- 
Sion  ;   infection  ;    peste.    -    metaf.    Dicesi 

•  dell'  eresie  ,  de"  viz]  ,  e  di  tutte  le  cat- 
.  tive  cose  ,  die  l'esempio  ,  o'I  frequentare 
"'cos'i    altri  possa  comunicare.    Contagion  de 

l'hitésie  ,    du  vice  ,    ete.    R^'sioncvolmenti 

•  aborrendo  h:  contaijionc  di  cosi  orribil  pec 
4-at>>;  , 

CONTACIOS1S.SIMO.,  MA.,  Segner.sup 
<  «n  Ci-ntagioso.     Trcs-contj'^ieux  ;   tris-pesti 

■  /em,.-l. 

CONTAGIOSO  ,  JA  ,  add.  Aggiunto  d'in 
fermila  ,   e  v.Me  Appiccaticcio  ,    e  atto  i>t 

•  sua  natura  ad  apiiiccarsi  ,  e  trasfondersi 
Contas'cux  ;    pestìlenc  ;    pertilentiel  ;   ^ui  s 

•  commitni'ju*  par  contasìon.    —  Contagioso  , 

■  per  metaf.  si  dice  pure  de'  s-izl ,  delVerezìc 
,c   cWI'   altre   cattive  cose,    che  l'escmi'io 

■VI  frequciitafc  comunichi.  Contasieùx  ;  dan- 

■  pertux  ;   ìn/i'ct;je.ttlUnt. 

•  CONTAMENTE,  v.  .a  Acconciamen- 
te .  Lessiadramcii-e.  V. 

CCWTAMENTO  ,  s.  m.  Il  contare ,  e' 
conto  stesso.  Compie  ;  ntim4ration -,  dénom 
irjinent.  -  Raccontamento  ,  narrazione.  K.' 


G-ON 

tour  i"inf:ettr;  poi liKn  ,  ■    '   , 

CO.\YÀMj5iAllSbli\<0  ,  MA  .  add.  wp. 
di  Cont.iiniùato.  'Ir'ti-suuilU ,   eie. 

CO.N'TA MINATO,,  ta  ,  add.  Da  conla- 

inare.    Càntaminéi   sauille .  etc. 

CONTAMINATORE,  $.  m.  To/o«.Che 
contamina,  Ct^lui  nui  souillc  ;  mi  tacite. 

CONTAAilNAZIONE  ,  T.  f..Il  conta- 
minare,  macchia  ,  corruzione ,  Infezione., 
bruttura.  SouiUu'.e  ;  salissure  :  contamina- 
tion  :  tcte',e. 

CONTANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  conta. 
Qjjì  compie.  —  Uicesi  Contante  ,  e  contanti 
ajsol.  e  danaro  contante  :  e  vale  Danaro 
effettivo.  Argcnt  comptant  ;  deniers  décou- 
verts.  —  Onde  di  Contanti,  e  in  contanti, 
vagliono  lo  stesso  che  co'  danari  contanti,  A 
deniers  dccouverts.  —  A  contanti  :  col  paga- 
mento pronto ,  in  moneta  effettiva.  Eh  ar- 
gent  comptant  ;  f.-i  espices.  Pagar  in  con- 
t;.nri,  Payer  argcnt  scc  ,  ou  à  deniers  de'eou- 
reits  ;  en  cspcccs.  —  Per  simil.  Avere  alcuna 
co<;a  in  conunti ,  trattandosi  d'ingegno  ,  di 
scienza  ,  0  simili  :  averla  sempre  pr 
ad  ógni  occorrenza  ,  ancorché 
Avoir  quelqne  ehose  toujuura  présente  àl'es- 

''^"'CONTANZA,  s,  f.  Contezza.  V. 

CONTARE,  V.  a.  Annoverare.  Compier; 
nomkrei,  -  Contare  ,  dicesi  eziandio  ,  per 
Pagars.  Payer.  -  Contare  ,  per  Valutare  ; 
dar  prezzo.  Evaluer  ;  estimer  \  fixer  un 
prix.  —  Istimare  ,  Riputare  ;  ed  in  questo 
signif.  è  talora  n.  p.  Compier',  estimer \  prì- 
ser\  rèputer.  —  Fare  i  conti,  Compter;  cal- 
culer',  supputer  ;  venir  à^  compie.  —Contare 
n.  assai.  Aver  ^utoriti  ,  credito.  Compier , 
ctre  estìmé  ;  avoir  du  credit ,  de  Pautorire. 
-   Raccontare,  narrare,    dire.  Collier  ;  rae- 


npre    [ironta 


C'ONTAMINABILE,  add.  J'osni  i 


Atto 


id  e..er  cor.taminato.^è'" 
aoutlUr ,  ou  contamiper. 

CONTA.V.INAMENTO,  s.  m.  Contami- 
j\azioiic.   Contaminatiun  ;  salissure  ;    sotiil- 

CÒNTA.MINARE ,  v.  a.  MacctiLirc ,  brut- 
tati ,  coriomjicre  ,  infettare  ,  comunicare  il 
nuilc.  Ctniaitiiter  ;  souiUer  ;  salir  ;  tniachtr; 


"■  (\K-:,  .  .  ;  r,'  '■■\À:  ,  add.  d'ogni  e; 
Dedito    a    .vurasl.ire  ,    litigioso.    (;)««/. 

"»'C0NTAST0,  s.  in.  V.  Contrasto.  ' 
.CONTATp,  ,TA,  add.  Compie,  etc.  - 
Mentovato.   Enoncé'.  mar.jué. 

CONTATORE.s.  m.    Che  conta,  che 
ar.nòvera.  Dall'  esempio  viddotto  d.ill.-i  Cr 
ca,  si' ricava  ,  che  vale  Computista.  Compu- 
tiste. -  Raccontatore.  Conteur. 

CONTATRICE  ,  s.  f.  di  Contatore.  Ce'U 
qui  conte ,  ou  qui  fati  un  riclt  ,  qui  conti 
queline  ehose  ;  conieuse. 

CONTATTO,  :.m.  T.  Didasc.  Torca- 
mento  di  due  corpi.  Contact  ;  attoiiclie- 
meni.  -  Angolo  del  contatto  ,  dicesi  da 
Matematici  l'angolo  ,  che  fa  la  tangente 
colia  circonferenza    nel    cerchio.  Ansie  da 

'"c'iJNTAZKWE  ,  s.  f.   Cr.  tf.  Il  contare; 
contamento.  Compie;  numération. 
CONTE,  s.  m.  Signore  di  contèa.  Comre, 

-  Per  simil.  l'usò  Dante  in  signif.  di  Corti-J 
!;ia;ii  ,  0  principali  .Signori  ,  ma  propri.imeii- 
te  p.ivla  rie'  Santi.  Les  Sainis. 

CONTf.A  s.  f.  Dominio,  e  stato  del 
Conte.  Comte. 

CONTECO.  Lo  stesso,  checon  te. /<i« 
roi.  V.  Con  ,  ed  Esso. 

CONTEGGIARE  ,  v.  .i.  F.ire  i  conti  , 
mettere  in  conto.  Compier  ;  cafcultr  ;  s:ip- 
puter;  venir  à  compie;  /aire  un  compie. 

COiV'TEGNA  ,  t.  f.  Contegno  nel  Signif, 
di  fasto ,  o  portamento  al-iero ,  e  grave, 
faste  ;    ma'niien  rrare  ,   or-iie'lteux. 

»  CONTF.GNENZA  ,  s.  f   Contegno.  V 

CONTEGNO,  s.  m.  Circuito,  tcnitoric 
contenuio.  Circuit  l  tour  ;  enccinte  ;  recoin 
cndroit.  Per  veder  della  Bolgia  ogni  Contegno 
Pour  voir  to'is  les  rceoins  de  ce  lieu  infernal, 

-  Apparenza  sembianza  ,  a'titudine  ,  atto. 
Conienance  ;  maintien  ;  manière  ;  figure  ;  ap- 
parence.  -  Fasto  ,  o  Portamento  altiero ,  e 
«rave.  Faste  ;  orsutil  ;  jsravui  ;  maintler, 
grave.  -  Onde  andare  in  contegno ,  vale 
Audar  cou  portamento  sostenuto ,  «d  alticco. 


CON 

Mtrctur  d'un  tir  grave  ;  Jaire  le  ftt  C  U  Hu- 
•er.u.  -  Stare  in  codtcRiiQ-  Si  i  e  sul  fir a  «  , 
'.are  con  fasto.  Fa:r(  le  suffitaiu  ;  «  mettre 
\,ir  san  quant  à  mo:  \  /aire   le  renthcri> ,   U 

"contegnoso,  sa,   .add.  Che  sta'ìn 

contegno  ,  clic  mostra  gravità  ,  e  altierezza, 

Ketenu  ;  jrave  ;  Her. 
CONTF..MPE.tA\ZA,  s.  f.   Il  comtem- 
■rara.    Tempérament  ;   esaliti    Jes  humturt 

dani  te  cofps  des  animaux. 
C;0\T1  .MV'f.  URE  ,    V.  .1.   Ridqrre  una 
.;.!,>     I  :iiiL-mo  d'un'.ilTa:  .-«;;-astarc. 


"cONTtMPLRÀ/.fo'N£,  $.  f.  Contempo 


CONTEMPLABILE ,  add. 
gno    d'esser  contemplato,    ih 

'^"co'NrÈMPLAMENTO  , 
tcmpl.ire.  Contemplattoa. 
CONTE.VIPLANTE,  add. 
.  Qui  contemi  le 


Contempla 


ogni  g.  Che 
alcuna  volta 
r  ,    al   f«m. 


in    forza 
Contempi. 

■  CUNTEMPLANZA,  s.  f. 
zione.  V. 

CONTEMPLARE,  v.  a.  Affissar  la  m,n. 
te ,  e'I  pensiero  ,  considerare  attentamente 
cogli  occhi  del  corpo  o  dell'  in;ellerto. 
Contempler.  -  Contemplarsi  ,  n.  p.  P  - 
vonesgiarsi  ,   compiacersi   di   se   ste.jD.  .^j 

""contemplativa  ,  s.  f.  Dan,,  e  ■  .. 
La    fa,C|jlù  de-1  cont-pmplare.    La  .Ak o 

"""ccTN-rÉIviPLATivO  ,  VA,  -idd.  D.-diro  , 
e  accóncio  a  contemplare.  Coniemphii/  ; 
aseete  ;  axcéii.jue.  -  Vita  contemplativa  oi- 
cesi  quella  ,  che  si  passa  quasi  tutta  in  con- 
templazioni,  ed  è  opposta  a  yi'a  attivi.  V'e 
contemplative.  -  Contemplativi,  in  f,  •  ;  'i 
sust.  son  detti  coloro  ,  che  si  danno  .il,, 
zióni ,  e  medftazioni.  txs  contempla::,:-  ;  .Vi 


CUNTE.MPLATO,  TA, 
tcn\jdare.  Contemplé. 

CONTf.WPLArORE,  s. 
tenvila.   C.micmpUieur. 

CONI  t:\lPLATRiCE,  s.  I 
pb.  Conienpl.irrice. 

CONTEMPLAZIONE,  s. 


Star 


En  cortumpUiion  de  ;  ea 

D'un 

enesimo  tempo.  Lontcmporam. 

CONTE.MPRARE,  v.  a.  Contempcrare. 
Tempe'nr;  modirer ,  etc.  -  Contemprare  il 
disseto   sii   antichi  per    Conteniplare.   Co»- 

"contendente,   3i<\.  d'ogni  g.   Cfte 
contende.  C'onie/jrfjiu;  qui  dispute;  qui  con- 

'"'*    CONTENDENZA    ,    s.    f.    Conti- 
sa.   V. 

CONTENDERE,  v.  a.e  n.  Contradir?, 
Tiiitionarc  ,  mettare  in  disputa.  Contester; 
i' s puter  ;  comh^ttre  i  s'ihatlre  ;  ferraillcr; 
crgoiier  -,  plaider.  -  lsforz..Csì.  S'efibrcer; 
tacher  Ile...  l'aire  effbrt  \  /aire  son  possiilt. 
Perchè  di  Riuener  lui  ciascun  contende,  - 
Vietare ,  proibire,  Défen.lre.  Non  sien  da  luJ 
le  lagrime  contese.  -  Attendere,  l^aqueri 
s'occuper.  Contendeva  a  far  governare  il 
podere.  —  Contendere  ,  usarono  fili  Anti- 


V.  Congiugnersi.  -  n.  p.  Opporsi.  S'op- 
po.Jcr;  /.lire  ré'hianee.  Comincio  ad  abbrac- 
ciarla ,   come  che  ella  si  contendesse. 

CONTENDEVOLMENTE  ,  aw.  Con 
contendimcnto  ,   adiratamente  ,   con  modo 

contenzioso 


CON 


<oONrENDi:»iEXTJ, 


I!  conunde- 
■ff^n. 

;ii-j  conten- 
uU/*;  hommc 


duNlENDIfUKt.   s.  tr. 
■de,  rio:toso.  i^irUitur  ;  dttjn 

'èo"rENDITaJCE,  s.  f.  Glie  contende. 

CON  TENENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  con- 
tiene. Contine-  ;  qui  c^nc.tn;.  -  Quegli ,  che 
faa  virti'i  di  contenersi  ,  o  che  ha  conte^nj. 
Cotttmùnt ,   ou  qui  s:  possedè  ;    ijui  sait  se 

CONTENENTE,  avv.  Incontanente,  su- 
bito. U'dbord;  tout   de  su'.u  ,    etc.  V.  In- 


CON  i  ENENZA  ,  s.  f.  Con'egnenza  ,  il 
-contenuto.  Ci^ntcnMnce  ;  caf-aelté  j  Le  contenu. 
—  Contegno  ,  gravità.  Conunance-y  gravite; 
jnalntien  grave. 

■  CONTENERE,  V.  a.  Tenere  ,  e  racchiu- 
dere dentro  di  se  ,  comprendere,  i.n'r; 
xontiiìir  ;  embrais^r  i  rcnfijmer;  comprenJre; 
■porter.  —  Kepriipere  ,  r^tfrenare.  Continir  \ 
ret:n:r  ;  reprimer  ;  lenir  de  court.  —  n.  p. 
Jfcrnursi ,  arrestarsi.  S'arréter.  -  Istare  in 
contegno  ,  tener  posto  ,  graviti  ,  e  simili. 
Uti>oir  eonter.ance  ;  se  lenir  avec  un  mainlui 
'grave  ,  se'rieux.  —  Temperarsi,  astenersi 
TaHFrenar  I'ap->etito  di  cliecchessia.  Se  conte- 
■nir;  se  yosseJer  ;  se  cuntraindre  ;  s'abstcnlr 
te  reten'r  ;  se  lenir  ;  s*ejnpécher  de  fair, 
•*iiclq.ie  e!  ose. 

CONTEMMENTO ,  s.  m.  II  contenere 
Con::naice  ;  ie  cuntenu.  —  Astinenz.-?.  Conti- 
nence  ;  abstìmnc:.  -   Contegno  ,  contenuto 


CON 

CONTENTO,  TA  ,  add.  «ntemafo  , sod- 
disfatto, heco  ,  allegro.  Contcnzi  satisfalli 
joytux.  Esser  contcnco.  Ktre  coment  ;  se 
trauver  bien  ;  se  conienter.  Render  contento. 
Cuntenter.  —  Contenuto.  Contznu, 

CONTENUTO.,  s.  m.  Couten^mento , 
somma  ,  ciò  che  si  contiene  in  uno  scritto. 
Le  concimi;  tenciir;  siibstance. 

CON  i  tNUTO  ,   TA  ,  add.  Contenu  ,  etc. 

CONTENZIONE,  s.  f.  Contensa.  Con- 
ler.tion  ;    débat\  dispute. 

CON  rtNZIOòAMENTE,  avv.  Con  co.n- 
tenzione.  C'ontentieusement  ;  avec  dispute  ou 

'cÒiVTENZIOSISSI.MA.MENTE  ,     aw. 

sup.  di  Contenziosamente,    l  ris-contentieu- 
semene  ;  avec  la  plus  srande  contentii,n  et  opi- 

tÒNTENZIO'irSSIMO,  ma,  add.  Pa/- 
!av.    Slip,  di  cantenziùso.    ì res-contentleux. 

CONTENZIOSO  ,  SA  ,  acid,  d'ogni  g. 
Litigiuso.   ^uireliji.r  .    ,:'      .,    ■  .    ^.t^'ieux; 


io,   cfie  ess 
CO°N  f  Eri 


ch:am..;.  u   ........za.   . 

,x  ;  JuriJut-.un  cont.ntl.us. 
■A,s.f.K»/j. /.'.  .Mer.an 


nb.  Segnei 


CONitNi'fORÉ",'  s.  m. 
-Che  contiene.  Le  cantenant 
■tieni. 

CONTENNENDO,  da,  add.  Galil.  Can- 
ten'ibiie  ,  di;preievole.  Meprisable. 

CONFENNLRE  ,  v.  a._  v'.  L.  Disprezza- 
Te,  burlare,  deridere.  Mipriser-y  dédaigner; 
■rebuteri  se  moquer -,  vilipender. 

CONTENTAMENTE,  avv.  Vols-U. 
•Con    contentamento   ,    con  contento.   Avec 


Piacere  , 

«oddisfczione.  Cotucnicment;  piai  tir  ;  joie  ; 
■tatisfac'Jon. 

CONTENTANTE,  add.  d'ogni  g.  Cr.N. 
Che  con^en— .    ^att-fjisant\  qu'  contente. 

.CONTENTARE,  v.a.  Soddisfare,  adem- 
piere l'iil-riii  vog!  a  ,  far  co.itento.  Conten- 
der ;  satisfai'-e  ;  rendre  contini;  assouvir; 
■npaitre.  —  n.  n.  Restar  soddisfatto.  Se  con- 
-tenter;  se  satUfaire  ;  se  repaitre  ;  assouvir  ses 
consentire.  A^réer  i   consentir: 


àesi's.  -  A  e 

■«cqukscer   ètre  conter, 

CONENTA.O, 


add.  Sod.' 


termina 
pke. 

CONTERMINARE,  v.  n.  Cr.  in  Confi- 
nare. Confinare  ,  essere  conterm  no.  Cun- 
fìner;   avo'siner. 

CONTER.MINO.,  add.  m.  Bemb.  ConS- 
nante  ,  finitimo  ,  finale.  C^ntigu  ;  linutro- 
phe. 

CONTESA  ,  s.  f.  Il  contendere  ,  conten- 
zione. Dispute  ;  débat  ;  contenrion  ;  démtlé ; 
diffénnl  \  combat  ;  piqué  ;  prise  ;  contesta' 
lion.  Contese  per  cose  da  nulla.  PointUlcries. 
Contesa  di  parole.  AUercation  ;  querelle  ;  nui- 
se  ;   erahttgs. 

CONTES 
Contendere 
iinnu;;na-o  ,  vietato.  Empéché;  dtfendu. 

CONTESSA  ,  s.  f.  Lamjgiie  di  un  Conte, 
o  co'ei  che  è  Signora  di  Contèa.  Comtesfc 
—  Contessa  ,  e  contessa  di  Civillari ,  mode 
usato  in   gergo  per  la  Votatura  de' cessi.  Tm- 

CONTEsSE<£,  v.  a.  Tessere,  compor- 


CON  I9J 

tntrelassi;  tissu  ;  mèi:  ensemble.    -  metaf. 
Formato.  Fiirmf;  compose  ;  fa:t. 

CONTEZZA  ,  s.  f.  Notizia.   Connoissar.. 
e.-.  J  .1  i -,  «ot-'ciT.  Contezz.-!  pub- 

'  V  -      s'iw.  -  Familiarità.  Fa- 


CONTICINO  ,  s.  m.  dim.  di  Conto.  Pic- 
cai conto,  [/n  petit  conte.  .    , 

CONTIGIA  ,  s.  f.  Calza  solata  col  cuoio 
stampato  intorno  al  pie.  Souller  scmeU  uvee 
dii  cuir  enjolivè  lout  autour  du  pied ,  avec  del 
ornemens  hnprlmés.  -  E  contigia ,  general- 
mente per  ogni  ornamento  ,  e  per  ogni  va- 
ghezza.  Ornement;   parure, 

CONTiGIATO  ,  TA  ,  add.  Ornato  di 
contigie.  Oryii  ■   par:;    cn'uùivé. 

CONTICI  v/t:.N--  .  V  f.  Vots.  ìt.  As- 
tratto di  c.y.  -MMo  di  conti- 
guità. Fro:i' 

CONTI  ,'^.r.    .   :     -tide  ,   Conti- 

guitatc  ,   s.    !.    .i., ;...;. j  1.1  LjutigUO.   Comi- 
Suite  ;  proximlic. 

CONTIGUO  ,  UA  ,  add.  Rasente  .  allato, 
accosto,  che  si  tocca.  Coni-gn ;  proche  ijo'- 
gnant  ;  lim'traphe.  Esser  contiguo.  Erre  vo> 
s'n  ;  confiner;  lenir.  -  t.  Fi'os.  Dicesi  delle 
pjrti  componenti  un  corpo  fra  di  loro  sepa- 
sia  al  contatto  dell'  altra. 


Contigu. 
»  CONTINA  , 


f.  Febbr. 


.  FU 


CONTESSINA .  s.  f.  V.  dell'uso.  Con- 
tessa ;  ed  è  cosi  detto  per  vezzi ,  o  in  fresca 
età.  Jeune  Comiesse. 
CONTESSUTO,  TA  ,  add.  AssemhU, 
CONTESTABILE  ,  s.  m.  Nome  di  ' 


Cor 


ahle. 


■a:quc-a-o.    t,  -r.--;.    .,   r.  :■      ..:      ■:  r. 
CONTENTA  r        >,  ,      1    r 

50.   SaùflCf:. 

feci'e,  odid-ir.'  -,     . 

facilmente,  o  ilr-.i. .!..,. ■..;;.  i.;,-i  .:.j;,  u-.;,- 
•£clU  À  coTìl-nrc. 

*  CONTENTEVOLE ,  add.  d'ogni  g.  Che 
ContfR-3.  Sarile'foni  ;  siiffi'anl;  agréabU. 

CO\~ENTEZZA  ,   s.  f.  Conte.To.  Con- 


:  Gr 


1"^:;;- 


f^^lVr:-:  .  |,.;i"r   ■  '                  ;'c.  Vo:e 

Lati/  . 

C-"-.      -, 

.  ■-^'v.   C-m 

%n:v' 

■  Am    uyius grand 

tUs- 

^CON-, 

>."ma,   add.  sup.  di 

Con- 

-.  .  .'.1-Hd!  CheComiene. 

C  >N    r    .     1     .  - 

q,n'C-\    -.,--.,  e. 

CONTENTO, s 

ni .  C  ontentamento.  Con- 

ten';ment\  p'aair:,  sat-jjactiun;  consolation; 
a^-'jntn'.  ;  aìs£\ioit.  Contento  sommo. /"/- 
licite;  b.-nheur  vuprìme.  —  Contento  ,  per 
lo.  contenuto.  Li  Contenu.  —  Contento  ,  per 
Disprezzo ,  deri  -ione ,  ma  oggi  non  s'userebbe 
In  questo  siguific.  come  neppure  nel  prece- 
dente. Mépris. 

Ui\.  Italiano- Francete. 


:J  Pr, 


'i  de'  Principi 
;rand  Conte  ,- 
Dignità  nella 
:o  Stefano.  Le 


CONTESTARE  ,  v.  ».  T.  de' Leg.  Intima- 
re ,  notificare.  Fonner  sa  demande  en  pré- 
sente du  Magistrat ,  et  entendre  les  e^^ntredUs 
du  défenstur  ;  appolnter. 

CONTESTATO  ,  ta  ,  add.  Intimato  , 
notificato  ;  e  dicesi  di  lite.  Proc'es  torme  et 
Uè  entre  ics  panics.  Lite  contestata ,  oggidì 
si  direbbe;  Appointcment  de  conclusione. 

CONTESTAZIONE ,  s.  f.  H  contesf..re. 
Cnteelatiùn  en  causi  ;  appo'memenl  de  con- 
clusujns.  —  Contestazione ,  Contesa.  Contes- 
tat'on  ;  dispu-e  ;  débat. 

CONTESTO  ,  s.  m.  Testo  ,  e  più  pro- 
priamente quello  che  precede  ,  e  segue  al- 
cun particolar  testo.  Ce  qui  suit ,  et  ce  qui 
précède  un  texte.  —  Con-es^-i ,  diconsi  anche  i 
Testimoni  ,  allora  che  depongono  in  con- 
formità ,  e  sono  interamente  fra  di  loro 
concordi.  Témoins  ^ui  dépcscnt  la  mèm: 
cks:. 

CONTESTO.  TA  ,  add.  Da  contessete. 


CON  FINENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Conte- 
ente.  C^ntenant  ;  qui  contieni.  —  Q^ie^Vi  , 
he  ha  virtù  di  continenza.  Contlnent  i 
'laste. 

CONTINENTEMENTE  ,  avv.  Con  con- 
nenz,i.  Civument;  avec  conlnence. 
.  CONTINE.NTISSIM  AME.N'TE ,  avv.  sup. 
di  cpntinentemente.  Tris-chasiemcitt  ;  avee 
US  grande  continence. 
.C(J^'TINE^(TISSIMO,  ma,  add.  sup. 
di  continente.  Très-cjntlnent. 

CONTINENZA,  s.  f.  Il  contenere  ,  «Io 
stato  della  cosa  contenuta.  L'actùon  de  con- 
teiir ,  et  le  contenu.  -  Quella  virtù,  colla 
quale  l'uomo  si  sa  temperare  ,  e  contenere. 
Continence;  chasieié.  -  Maniera  di  portarsi, 
o  contenersi  in  alcuno  sffare  ,  Contegno. 
Conienance  ;  maintien  ;  conduiie.  —  Saldezza  « 
Fermezza.  V. 

CONTINENZA  ,  Cr.N.  V. Continenza. 
.  CONTINGENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  con- 
tinge,  che  accade.  Conting^nt  ;  easuel;  qui 
cr.ive.  -  7".  Filos.  Che  può  essere  ,  e  non 
essere  ,  indeterminato.  Contlngent.  —  Con- 
tingente ,  dicesi  anco  per  Rata ,  0  porzione 
di  checchessia,  che  tocca  a  ciascuno.  Con- 

CONYlNGEivfESTENTE,  avv.  Con  con- 
tingenza. Fortuitement  ;  par  liosard  ;  par  cas 


n.izione  ,  el  potere  avvenire.  Cr.ùni^tnce.  — 
Cosa  contingente.  Contingent. 

CONTINGEH.E  ,  V.  n.  Voce  Lat.  Avve- 
nire, .iccadere  ,  succedere.  Arrlvcr. 
CÒNTINGIÀ ,  s.  f.  Conrigi.,.  V. 
CONTINGIBILE  .  add.  d'ogni  g.  Accai. 
Crus.  Che  soggiace  a  contingenza  ,  acciden- 
tale. Casuel;  accHentel. 

CONT1NGìBILITA;,s.  f.  Maya/.  Astratta 
di  contins'bile.  Casua.l-é. 
CUNTINOVA ,  s.  f.  Lo  stesso  ,  che  con- 
ia i.  C^r.rnusùy-:.  -    Lo  sres-.o  ,   c!ie  Con- 

C  >'.  ,  i  "^i     VA    ìRn'TE  ,  :vv.  Continua- 


Cf)NnNOv'A> 


'  TO  ,  s.  ra.  Conti- 
,  s.  f.  Continuazio-w 
f.  n.  Continuare.  Ceib 

B  b 


i9ir  CON 

CONTrNOVATO.V.  C ,.  -  . 

CONTINOVAZIONE,  V.  Continuazione 

CONTINOVI  I  A",  Coniisovitadc  ,  Con- 
tinovitJte  ,  s.  f.  Astratto  di  continovo  ;  Con- 
tinovr.i'Oii'.  Cor.i'iiiuaùon  ;  assiiu:tc. 

CCiNTlNOVO  ,  VA  ,  add.  Continuo. 
■Conùnu.  -  Febbre  amtmova  :  mirila  ,  die 
non  lascia  mai  libero  l'infermo,  l'ityrc  cvn- 

""CONTINOVO  ,  avv.  V.  Continuamente. 
-  Di  continuvo  ,  del  coniinovo  ,   o  il  con- 
tinovo,  vrrplionolo  stesso.  Contmueiiemcnt ; 
B  U  continue  :  à  la  lotmu.^ 
CONTINUA ,  s.  f.  Continuaiione.  Conu- 

""CONTINUAMENTE  ,  nw.  Sempre  ,  del 
continuo,  senza  intermisiioMC.  Confim«//t- 
mtnt  ;  incessammcnt  ;  fcrfcaulUmcnt  ;  tuu- 
^A»..ri»iTiA«jrvT-r/-v    -  TI.  Continuazio- 


CON 


CON 


CONTINUAMENTO 
re.   Cvntinuation  ;  ccntu.     ^      .        .        ,, 

CONTINUANtA  ,  s.f.  Continuazione. V. 

CONTINUARE  ,  v.  n.  òieguitar 
non  in:erm2itere  ,  durare.   Conùnucr  ;  pi,ur- 


durare.   Cont'inuer 

....,.,- ,  ...vrc  ,  ecrsMru  i  m 

pai.  -  Essere  att.icca'o  ,  o  con^iiunto.  Etre 
prolongi ,  continue 

■.cho- 


per  comodo  dì 
icflijrts  en  reg 
separato.  Comy 
Um/ire  borgnc. 

Tener    un   con 


l'v^: 


emkU.  -  Usn- 
loperare  contiiuiamcnto.   Conti- 
usage  cominucl  ;  pcursuivrc  un 


d'd-r.Khc-p'ed  ;  tuut  d. 

CONI  INUATO  .  TA  ,  add.  (.\.nt,n:<e  ,ttc. 

CONTINUATORE,  s.  m.  Che  continua 
un'  opera.  Cunt-r,nar:Lr,        ,  ,.  „ 

CONTINUAZIONE,  s.  f.  Il  Contmu,ire. 
Continuct'i^n  ;  constancc  ;  contmuac  ;  rcpnsc. 
Continuaiione  d'un  opera.  Siate  ;  contmua- 
tion  d'un  ouyrase.  Continuaiione  dellistesso 
tuono.  'Tenui.  _      ,     .     ,       _       .     . 

CONTINUITÀ' ,  Continuità l! ,  Contmu;- 
tate,  5.  f. Astratto  di  continuo ,  continuaiione. 

CONTINUO  .  s.  n.  /.  F.'/oj.  Composto 

ri'nif  "ì'  ccn-i;;:w'  e  'iì;vi-.;bi'.:-  '■■i\  ratti  scmiìre 

CONTINUO.  UA,  add.  Che  ha  conti- 
nuazione. Cvr.ùnu  ;  contlr.uel  ;  perpetuel.  - 
Assiduo,  dimorante  di  continuo  m  alcun  luo- 
go, .^ijirf//.  M^ssamia  f.mte.c  Licisca  nella 
cucina  sarr.nno  continue.  -  Con'inuo  ,  ag- 
eiunto  di  miantità  ,.  la  divers.hca  dalla  dis- 
creta •  ed  è  termii.e  dv  Filosofi.  Contimi. 
Quantità  continua,  continue.^  -.f^''''"  """ 
tinua  :  quella,  che  non  lancia  libero  linFer- 
mo  avanti  la  nuova  febbre,  lievre  continue. 

—  Onde  prov.  La  febbre  continua  ammazza 
ruomo  ,  che  si  usa  fig.  per  esprimere,  che 
le  continue  spese  fanno  impoverire.  La  Jievre 
tant'nue  tue  Vhomrr.e.  . 

CONTINUO,  avv.  Contmunmente.  ton- 
tinuelUment  ;   sani  reliche;    d'arrache-picd. 

—  Al  continuo  ,  del  continuo  ,  o  di  conti- 
nuo posti  avveb.  va^liono  lo  stesso.  Cunit- 

"''■'cOnViNUVAMENTE,  V.  Contìnua- 

"'■»"(' riNTlNUVARE  ,  V,  Con'inuare. 

•  CONTINUVO  ,V.  Con'iruo. 

CONI  O  ,  s.  m.  Calculo,  ragione.  Compre; 
taUul;  suyii.rai'.cn.-  Conto  aperto,  od  ac- 
ceso ,  diccsi  il  conto  non  saldato.  Compte  ou- 
y.j-i  _  Aver  il  conto  acceso  ,  fig.  Seguitar  a 
fi'r  checchessia  lungamente  , .  e  coplinov.n.i 
r«-nte  ;  ma  si  suol  prendere  in  mala  parte. 
dnt-inuer  à  fj're  une  chose  ;  perseverer  dans 
le  mal.  -  Conto  spento  ,  dicesi  quello  ,,che 
e  saldato  ,  e  p.ircgc."'o.  Cowptt  cl„s  ;  ««/< 
mznt  de  compie  ;  eirriti  de  compie.  -  Conto 
corrente  :  quello  ,  a  cui  piornalinente  si  a& 
eiun-.ono  nuove  partite  ;  e  dicesi  propriamen 
te  il  conto  de'  H.inari.  C  mp-e  courant.  - 
Coìi'o  fermo  ,  dicesi  quello  ,  a  cui  non  s 
Hos'.ono  c<mtra|ii  orrc  parti'e  fino  al  tempo  ,  . 
alla  condizione  prclissn.  Cu»i;»e  arteti.  - 
Conto  mi.rio.  dicesi  quello,  che  non  la  d 


a.  Compie  pou  teair/es  \  ce  ,  amico.  Atr, 

Conto  a  patte  :  conto 
Conto  imbrogli.-to. 
conto  ,  o  il  conto  : 
lenir  Ics  comptis.  - 
il  conto  per  bilancio. 
V.  Bilancio.  -  Tener  conto  ,  vale  altresì , 
Prender  memoria  ,  o  ricordo.  Tcnir  compre. 
—  Tener  conto  di  checchessia  :  risparmiarlo. 
Eparsner  quilque  ehuse.  -  Tener  conto  di 
checchessia ,  vale  eziandio  averne  cura.  Avoir 
soin  de  quelquc  chose  ,  en  lenir  compre.  -  E 
tener  conto  ,  vale  ancora  Osservare  ,  riflet- 
tere ,  abbadare.  Prcndre  garde-,  fairc  attcn- 
tlcn.  -  Far  conto  :  riscontrar  le  ragioni ,  e 
le  partite.  Vresser  un  compu  ;  compur.  — 
Far  conto  ,  o  conti  con  alcuno  :  riscontrare 
il  conto  ad  effetto  di  aggiustarsi  con  esso 
nel  dire  ,  e  nsll'  avere.  RégUr  ses  cemptes 
avec  qucim'un.  —  prov.  Chi  fa  il  conto  senza 
l'oste  ,  riia  a  far  due  volte  ,  o  simili,  e  vale 
che  i  disegni  ,  che  si  fanno  cosi  da 
lo  più  non  riescono,  i^iii  compre  sans 
compie  dcuxjo's.  —  tar  conto  :  determinare  , 
stabilire  ,  risolversi.  Compier  ;  falre  irai  ; 
cru're  ;  i.'  propos.r  ;  se  risoudre  ;  jixcr  ;  eia- 
blir.  -  Far  conto  ,  che  passi  l'impcriidorc.  V. 
Imperadore.  -  Tener,  e  far  conto  di  chec- 
chessia :  f.irne  stima  ,  averlo  in  prcRio  ;  che 
si  dice  anche  ,  farne  conto.  fa-«  compie  ,is- 
nir  compie  illune  chose  ;  la  c^nsidircr ,  Ves- 
timcr ,  enfine  cas.  -  Uomo  di  conto  :  uomo 
di  stim.i  ,  e  di  riputazione.  Homme  de  mcrile  , 
'diratlM       nohle  ,  illustre.   Cosa  di 


connuissance.   —  Pronto, 
.  Ritorcere  ,  rivo!- 


•l^. 


Ugere  ,  /ihoU.     tre 


>.  Chos,  _       .     ^ 

,  buon  conto  :  avere  in  buon  con- 
mare ass.'i.  Esimer  heaucoup.  - 
conto  :  chiamare  a  render  rajione , 
conto.  Dcrr.ander  compre.  —  Ren- 


Ammaestrati 

CONTORCERE 
gere  contro  di  se.  l  ourncr  cantre  Soi.  L'ama- 
ada  in  se  stessa  contorse.  -  n.  p.  Oi- 
di quel  rivolgere  di  membra ,  che  si  fa 
ì ,  o  per  dolor  ,  che  si  senta  ,  o  per  ve- 
dere, o  per  avere  a  far  cose  ,  che  dispiaccia- 
no, taire  dei  contorswns  ;   se  tordre. 

CONTORCliVltNTO ,  s.  m.  Contorsione , 
il  Contorcersi.  Cor.torsion. 

CONTORNARE ,  v.  a.  T.  de'  Pir.  Fare 
i  contomi  alle  pitture.  Coarourner.  -  n.  p. 
Ridursi ,  ricorrere  ,  rifugjire.  Avoir  recourt . 

CONTORN.^TO  .  TA  ,  add.  Contoumé. 

CONTORNO,  s.m.  Lo  spazio  circonvi- 
cino alla  cosa  ,  di  cui  si  parla.  Coxtour  ;  en. 
tour  ;  environs  ;  yoisinage.  Era  spsrsa  la  Lnra 
delle  mie  virtu  per  tutti  quei  contorni.  - 
Lincaincnto  estremo  delle  ligure.  Lontoi.r. 

CONTORiiONE  ,  s.  f.  Il  contorcere  , 
convulsione ,  contorcimento.  Conrorsion  ;  ct  i.* 

'^"contorto  ,  TA  ,  add.  Da  contorcere. 
Tor.Ui.  —  metaf.  Cattivo  ,  malvagio.  Mau- 
rais  :  mcehant  ;  vicicux  ;  corrompu. 

CONTRA,  Preposizione  .vale  lo  stesso, 
che  contro;  ammette  dopo  di  se  il  secondo, 
il  terzo,  e  il  quarto  caso,  benché  il  terzo  , 
per  una  certa  durezza  ,  che  si  sente  nella 
pronunzia,  il  riceva  pi  j  di  rado.  Cantre.  - 
Centra.  ,  per  A  rincontro  ,  a  rimpetto.  /  i  - 
à-vis  ;  en  face.  -  Conlra  ,  avv.  Cu:  -  - 
riamente.  V.-  Contra,  s.  f.  T.  Uir.\ .  ' 


Di  Contra ,  o  di  contro ,  vale  Dif 


Rendr:   . 
tere.  Ter. 


X3.^ 


e  dicesi  anche  pcrRcndtr  rayone  dell' or.c- 
rato.  Rendre  compie  ;  rcndre  raisan;  averli  ; 
donner  avis.   -  Dare  ,  o  ricevere  danari  a 
conto  ,  o  a   buon  conto  :   dare  ,  ce.  danan 
per   farseli    far    buoni  ,   o  per  aggiustarsene 
nel  saldo  del   conto.  Donner  aueljite  chose  à 
compie  ;   donner  un  à  compre.  A  buon  ciito , 
tig.  non  alludendo  a  danari  :  frattanto  ,  intan- 
to. A  kun  compie;  en  attendanr.  -  Mettere, 
0  porre  in  conto  ,  o  a  conto  :  annoverar 
l'altre  cose  ,  o  tra  gli  altri   conti.   Mer'r 
comp:e;pass:r  en  compre.  -  Levare  il  con 
raccorre  il  conto.  Compier  ;  tirer  le  comi 
-  E  levare  un  conto  ,    vale  Levare  ,  o 
piare  le  partite  d'un  conto  ,  che   alcimo  ha 
acceso  in  un  libro.  Tirer   un  compie 
Tirare ,  o  portare 


avanti  da  una 
altro.  Pa 


all'  altra , 
1    compie 


0  da  un  libr 

d'une  page  à  une  mitre  ,  d'un  levre 
—  Tirare  o  portare  innanzi  il  con 
Seguitare  a  far  checchessia.  Contlr.::cr  ;  . 
quèlque  chose.  -  Essere  a  conto  di  .;  ^  >  -  , 
metaf.  Essere  apparecchiato  ad  oim  i  ;  i  - 
chiesta  ,  o  piacimento.  Etre  auxurJres  ,  o  u, 
ditpoiiiion  de  qitelju'un.  -  prov.  Coiui  ..liiari, 
amici  Ciri  ,  e  vale  ,  che  l'amicizia  non  dee 
pregiudicare  all'interesse,  hes  hons  comptes 
font  les  b^ns  amls.  -  Conto  dlcesi  anche  per 
^     ...       -   »-'  gnamento.  V.- Onde  Far 

.  _   e  à  conto,  vale  Far  Capi- 

farc  assegnamento.  Compier  ;  jairefond 


Capital- 


tale. 

sur  qutiqu'i  . 
si  usa  anche  pei 
Onde  ,  In  verun 
En  aucune  facon. 
avv.  Per  cagion 
eause  ;  <i«  regard 


CONTRA-B ANDATO  ,  add.  T.  deli' 
Aratd.  Che  h.i  bande  opposte.   Conire-baiidé. 

CONTRABBANDIERE  ,  s.  m.  Colui  che 
a  contrabbandi  ,  chi  è  uso  a  far  contrab- 
bandi. Contrcbandler.  Contrabbandiere  di  s.'le. 
Faux-sjitnier.  Parlandoci  di  nave  ,  che  t».- 
cia  il  contrabbando.  Inierlope. 

CONTRABBANDO,  s.  m.  Cosaproibr.-; 
e  dicosi  di  checchessia ,  che  si  raLCia  coiiii\> 
a'  bandi  .  e  contro  alle  leggi.  Lanrrcbaiiae. 
Contr.ibbando  di  sale.  Faux-saunagt.  rat  il 
cantrabbando.  Fairc  la  contrt.b.inàe.  -  Di 
contrabbando,  avv.  Furcivamentc.  Clandes- 
rinemer.t  ;  fiirtivement  ;  i  la  dirobie  ;  en  ca- 

'  CofjIRABUASSO  ,  s.  m.  Strumento 
grande,  che  ha  quatto  corde  ,  e  si  suona 
coli'  arco,  liasse  ;   bass^^onrre  ;  conire-basst, 

-  Fare  il  con'rabbasso  ,  per  simil.  dicesi  di 
chi  faccia  ,  o  dica  cosa  opposta  a  quell.i  ,  che 
faccia  ,  o  dica  un  altro.  /•iiir«  te  haut  au  lebas. 

CofjTRABBATFERl'A  ,  s.  f.  T.MiUt. 
Batteria  o|,poita  a  b^Uum.  Lontre  baitene. 

-  Fig.  Ciò  che  si  fa  per  contrapporsi  a"  ma- 
neggi di  chi  li  vuoliuijccre.  t\/nf/i:-A<iK<rifj 

CONTRABBILANCIARE  ,  .v.  a.  K.  deli* 
uso.  Opporre  bilancia  a  bilan.la.  Contre-ba- 

"CONTRABITTE ,  s.  f.  pl.T.  Marinaresco. 
Que' pezzi   di  legno  che   spronano  le  bitte. 

"(\"..  i  |;.\-CAPIONE,s.  m.  t. Marinar. 
1  ,       .  Il  clii.-   serve  a  rinforzar  il  ca« 

'(  V-  .\  ,1.1  AAiJIARE,  v.  a.  Cambi.ire 
iMia  IO, a  ui^oi.tro  d'  un' .^''ra  ,  dar  contrac- 
cambio ,  ricompensare.  Truquer  ;  lécumpcn- 
ser  i  rendre  l'échan%e  ;    recannottre  ;  corre*' 

'"'cON'tRACCAMBIATO  .  TA,  add.  Sa'^ 
vin.  Ricompens.  to.  Kécampcnse. 

CONTRÀCCAivltilO  ,  s.  m.  Cosa  eguale 
a  quella ,  che  SI  d.i  


1  niun  modo. 


Raccon'amenro 


K;2«^^«;ffyju;;;masiUe.;;«rfol  -Inforza  di  *«.  Cuno.c«„u  .  che  coaos- 


cìiange  ;  rtvanehe  :  ricompen 


CON  IRACCAVA    s.  f.  Contrammina.  V. 

CONTRACCAVaLiERE,  s.m.  T.  Al<-. 
lì'are.  Opera  di  fortilicaiione  ,  opposta  al 
semplice  Cavaliere.  Cavalier  quon  ilevepour 
conmanderun  Cavalier  oppose. 

CONTRACCHIAVL  ,  s.  (.Segtier.  Chia- 
ve lal:mcafa ,  chi.ive  che  eonuaffa  l  aUw.  t«W 
trt-clef;  fausscclef. 


CON 

CANTRACCICALARE  ,  v.  a.  Sah'n. 
F.ire  una  cicalata  contraria  all'  akra.  Taire  un 
i^cours  c^ii-r^:re  .i  ,,n  a:,:rc. 

CONTRACCIFERA.  Contraccifra.s. 
f.Modo  di  scoprire,  e  d'intendere  la  cifera.  Lù 
tlcf  du  chiffn. 

^tONTiCACCQLPO.  s.  m.  V.iiWuso. 
Colpo  opposto  a  colpo.  Ci,ntn-cow. 

CONTKACCRniCA ,  s.  f.  Cr.  N.  Il  cen- 


surare qualche  critica  ,  il  rare 

tranaall'a 

la  cntijae 


altra  >  C'ontrc-critique ,  ou  cruiqui  de 


COÌnTìIACCUORE  ,  Crepacuore ,  An- 
goscia ,   Angustia  d'animo  ,  grande  affliiio- 

'"^CONTRACHIGLIA  ,  s.  f.  T.  Mar.  Que' 
fcgnami  ,  che  servono  ci  riiiforzo  alla  care- 
na, l'aussc-quiile.  Contracliiglia  d'una  galera. 
Vitncr'.-c&rène, 

CONTRACIGNONE,  s.  m.  T.de'Vall- 
flaj.  Una  parte  degli  arnesi  d'un  «vallo  da 
carrozza.  Ghìh-.Ì^S'- 

CON  ÌKADA  ,  s.  f.  Strada  di  luogo  zb:- 
tfto.iiui.   -  Contorno ,  paese.  (Tonfrei:  ;  «'- 

'cÓnTrÀuÌiANZA  ,s.f.  Spezie  di  baUo 
fatto  in  >ià  •- orione.  Cunindanse. 
CONTkALiDIÌTTA,  s.t.  6V.  Contrjd- 

'  CON  i  RADDETTO  ,  s.  m.  Contraddizio- 


'.UOETTO  ,  TA 


i.  Contrc- 


CùNTRADDICENTE,  add.  d'osni  g.  e 
aivoha  ,  sust.  Che  contraddice.  Ofpoiar.t  ; 
ontrcd'sanv.  qui  contrcdit. 

CONTkADUICiMENTO,  s.ni.  Contrad- 


CON 

'KAiJ 

nClR 

:.E, 

..  m.  Che  con- 

CO'. 

!  ;'  ricìamir  ; 

CONTRADDIRITTO  ,  s.  m.  Tassa  ,  che 


Salvili.  Discernere  ,  contrassegnare  ,  distin- 
guere a  confronto.  Distinguer  ;  marqucrj 
Segnalarsi.  Se  signaUr  ;  si 


"<?ONT 


iONTRADDISTINTO  ,TA  ,  zM.Segner. 
Distinsué.  e  te. 

CONTRADDITTORE  ,  s.  m.  Chi  con- 
tradice, contraddicitore.  Con^raMeteur  ;  con- 
Variart  J    antagi.ntste  ',    contrtdìsant  ;  parùe 

'  CONTRADDlTTORIAME^7TE  ,  avv.  In 
modo  contraddittorio.  Cuntradicioircment  ;  en 

"cuNTRAbDITTORIO ,  i  A ,  add.  T.  Lii- 
cale.  Oppostissimo ,  iminediatamente  contra- 
rio. C^niradlctMrz  ;  opposi.  -  Ksserein  con- 
traddittorio ,  si  dice  quando  i  li:lsanti  d:s'.n!- 
tano  insieme  le  loro  cause  dav.-jiti  a'  Giudici. 

'  CONTRADDI  TURA  ,  s.  f.  Contraddi- 
zione. V. 

CONTRADOIVIETO  ,  s.  ni.  Contrabban- 
<la.  V.  -  Aver  contraddivieto  ,  vale  Esser 
proibito.  Etri-  c2>':ndu. 

CONTRADuiZIONE.s.  f.  Il  contraddire. 
Opposizione  ,  negazione  ,  ostacolo  ,  contra- 
cietà.  Contradictlon  ;  opposltlun  ;  empèchement; 
ehiacie. 

CONTRADIAMFN'T'^  ,  ^.  n.  II  contra- 
iliare  ;  contrae  :■  .  C-iradiction  ; 

opposition  ;  oh  -■ -u. 

CONTRAUl.,  ,  ,  i  .-.atro,  con- 
trariare ,  ostare  .  I  :  i  -i  ,  ::  V  riarsi  ,  con- 
trastare. Répugncr  ;    cvntrarlcr  i    s^oppuser  ; 

'^CONTRADICENTE,  V.  Contraddiccnte. 

CONTRADICliVlENTO.V.  Contraddici- 
mento. 

CONTRADIO  ,  s.  m.  Avversario  ,  ne- 
mKo.  Adycrs aire  ;  .nnani;  rivai.  -  Offesa, 
dispetto ,  schema  ,  vergogna.  Offease  :  mé- 
pns  ;  home. 


CON 

CON'TRADIO,  lA  ,   add.  Contrario.  V. 

»  CONURADiOiO,  SA,  add.  Contrario. 
Contraire.  —  D.ìunoso,  scomodo,  nocivo.  Cofi' 
■aìre  ;  mal^faisant  ;  Ineommode  *,  nuisibie. 

C».\TRAD1RE.  V.  Contr.iddire. 

CONTRADirrORiAMENTE  ,  avv.  In 
on'r.-^dittorio.   Contradjctoircment  ;  en  ccn- 

CONTk.ADITTORIO.    V.     Contr.iddit- 

C()NTRADIZIONE.  V.  Contraddizione. 
CON  TiìAENTE  ,  add.  d'ogni  g.  e  t.ilvol- 
1,  s.  Che  contrae.  Contraceant. 
CONTRAERE.  V.  Contrarre.  -   Con- 


CONTRAFASCIATO ,  ta  ,  add.  T.  ieW 
Arald'ca.  Che  ha  contrafascia.  Contre-fascé. 

CONTRAFFACENTE ,  add.  d'ognig.  Cr. 
A'.  Che  contraffa  ,  che  contravviene;  Uélin- 
qiiant  ;  qui  contrevient  aux  ordres;  <}uima:i- 
que  à  san  devoir. 

CONTRAFFACIMENTO  ,  s.  m.  II  Con- 
traffare. Contre-facon  ;  J.ilslfication. 

CONTRAFFÀCITORE  ,  s.  m.  Che  con- 
traffa ,  Imitatore.  Cetul  qui  contrefait  j  fai- 
sijicatiur  :  e  in  sentimento  meno  cattivo. 
Imilateur. 

CONTRAFFASCIATO ,  add.  T.  dell' 
Arald.   Clic  ha    una  fascia  opposta    ad    un' 


altro  :  imitare  per  lo  più  ne'  gesti  ,  o  nel 
favellare.  Contrefalrt  ;  im'aer  ;  copler.  - 
Falsificare  ;  e  dicesi  de'  metalli  ,  e  simili. 
Faìslf.er  ;  alic^er  Ics  monnoles.  Contraffare 
una  scrittura  ,  e  con;r,iffar  la  maro  :  falsifi- 
car l'altrui  scrittur?.  Contrefaire  l'eeriture  de 
quclqu'un  ;  jabrlquer  une  pièce  j  falsijier.  — 
n.  p.  Trasformarsi ,  travestirsi.  Se  travestir  ; 
se  contrefaire'ì  de'guiser  son  caractére.  —  1  ras- 
figiirarsi.  Se  dSfigurer  ;  se  rendre  diffom-. 
Contraffare  ,  per  Disubbidire  ,  contra' 
nire.  Désuhéir  ;  contrevenir  aux  ordrcs. 

CONTRAFFATTO  ,  ta  ,  add.  Fslsin- 
cato.  Contrefait  ;  faUifié  ;  alteri  ,etc.  Brutto, 
guasto  ,  stroppiato  della  persona.  Contrcfait  ; 


difforme  ;  iaid  ;  /?. 

Travestito.    Diguisc  ;   travesti.    —    imitato. 

Contrefait  :    imiti  ,  eopli. 

CONTRAFFATTORE  ,  s.  in.  Cr.  N. 
Imitatore  ,  che  contraffa.  Celui  qui  cantre- 
fall  ;  qui  /alsifie.  In  significato  più  mite. 
Imltateur  ;  singe. 

CONTRAFFATTURA  ,  s.  f.  Magai.  Imi- 
tazione fatta  per  l'appuntp  ,  contraffazione  , 
contraffattezza.  Contrefaction. 

CONTRAFFAZIONE  ,  s.f.  Pallav.  Con- 
trrffattura.    Cantre faction. 

CONTRAFFODERA  ,  s.  f.  Magai.  Ciò  . 
che  si  mette  tra  la  fodera ,  e  la  coperta  de' 
vestimenti  d'inverno.  Ga/m-t<,r£. 

CONTRAFFORTE  ,  s.  m.  Sorta  di  ri- 
paro fatto  ad  im  muro  ,  che  sostiene  un 
gran  peso.  Contre-fort  ;  iperon.  —  Con- 
trafforte ,  dicesi  anche  queir  arnese  di  ferro  , 
che  serve  per  tenere  più  fortemente  serrate 
le  porte  ,  o  le  finestre.  Barre  de  parte  ,  ou 
decroisée.  Quello  de' portoni.  CrjmjiHjrf. 

CONTRAFFORZA,  s.  i.  Segner.  Forza 
opposta  a  forza.  Force  opposée  à  une  autre. 

CONTRAFFOSSE  ;  s.  f.  pi.  T.  Mili- 
tare. Fosse  scavate  dagli  assediati  per  riparo 
contro  gli    approcci    ^^^  nimico.   Contre-ay- 

''^CONTRAFFRASE ,  s.  f.  Frase  contraria , 

modo  contratio.    Phrase  contraire  ,  opposi:. 

CONTRAFUGA  ,  s.  f.  T.  di  Mus.  Fuga, 

che  proceda  in  ragion  contraria  ad  altra  fuga 


antipatia.  Antipathle  ;  aversion.  -  A  contrag 
genio  ,  avverb.  Mal  volontieri ,  con  ripugnan- 
za. .4  con're-caur  ;  avcc  ripugnane. 

CONTRAGGUARDIA  ,  s.  f.  T.  Mllit. 
Sorta  di  riparo  fatto  per  fortificare  un  ba- 
luardo ,  0  altea  opera.  Contre-garde. 


CON  lijr 

CONTRAIERBA,  Contraierva  .  s.  f. 

uon.  fier.  Ked.  Sorta  d'erba  Peruvirna  ;  la 

cui  radice  s'usa  nella  Medicina  ,  e  serve 
di  contravveleno.  Consrayer%e. 

CONTRAIMENTO  ,  s.  m.  Il  contrarte. 
Engagement  ;  contrae  ;   l'action  de  conirac- 

'^':  \'    r   ,    V.    n.  Voce  latin.    Op- 

■      raRA/s.'f.'lo'ntramnun- 

.*;>  1  .^Ài^i.iZi-A  ,    s.   f.    Steccato    p^ù 
basso  risila  lizza  ;  postole  addirimpetto  ,  e  vi- 
Harriere  pour  empéchar  d'entrer  dans  la 

■  CONTRALLUME.  A  contrallume  ,  avv. 
T.  de'  Pit.  Dicesi  di  ciò  ,  che  non  riceve  il 
lume  a  dirittura.   A  contre-jour. 

CONTRALTO  ,   s.   m.    Una  delle   voci 

illa  Musica  ,  e  che  è  più  vicina  al  so- 
.  ano.  Haute-cantre.  —  Contralto  ,  p2r  si- 
n;i!,  L'un  fa  il  contralto  ,  e  l'altro  il  con'ra- 
..  Vun  flit  U  haut  et  l'autre  fan  le 
bjs.    —    Dicesi    anche    di    Persona    ,     che 

n-i  in  voce  di  contr;lto.  Haute-contre. 

CONTRAMALl'A  ,     s.    f.    Volg.     It. 

laiia  .  0  incanto  contrarie  sd  un'  altro.  Can- 

t-ckarme. 

CONTRAMARCA  ,  s.  f.  T.  Mcrcant.  Se- 
conda marca   opposta   ad   un'    altra    Cantre- 

"cS'NTRA-MARÈA,  s.  f.  T.  Marin.  Ma- 
rèa opposta  alla  marèa  ordinaria  ,  che  me- 
glio   dicesi    :     Marèa   di     rovesci.    Cantre 

'"C0NTRAMMAND-\RE  ,  v.  a.  Com?n. 
dare  contro  al  primo  comandamento  ;  rivo- 
car  la  commessione.  Contrcmcjider  ce  qui  te 
iti  ordonni  ;  dor.ner  un   ccntr'ordre. 

CONTRAMMANDATO  ,  s.  m.  Rivoca- 
monto  della  con-.messione  ,  e  del  mandato  , 
contrallettera.  Contr'ordre  ;  rivocation    d'un 

°''ooS:tp;vÌ';'aN'OAToTta',  i'dd.  Da 
Q-.v-r       '    ■  ,    •  .     i  <  ■■■cr-.andi,  ctc. 

(  .  i  ,  ;  -,  .  :  !A  ,  s.  f.  T.  Milli. 
^.t,l:_'  :.:_lla  ,  che   si  era  Comin- 

ci.-, ,  .--    -  .   .;.     -    r.    Mar.  F.-.r    la 

comr..r.:,ìsrcin  :  <  icesi  di  tutte  le  navi  d'una 
sqiac'.ra,  the  essendo  di  fila,  vanno  dietro 
all'  ultima  ,  fino  a  vji  certo  luogo ,  per  virar 
b'jrdo.  Conrr^-narche. 

CON'TFAMM.F.'^LATO  ,  TA  ,  add.  T. 
J.:  A  .:-  ..  (  1-  1  merli  di  diverso  colore 
s.  li'  LL'Hire-Bretessi  ;  ovver# 


'\A, 


,  f.  Qudl-i  strada 


adressc  pour  empecher  une  s:.:-p.-isi  q-'on  i 
"CONTRAMMINARE  ,  y.  a.  Far  e 
mines.  —  metaf.  Cercar  di  rompere  i  dis 


■  Guicc. 

Da  contramminare.  Cantre-mini. 

CONTR'A.M.vllRAGLIO  ,  s.  m.  T.  Mar. 
1!  terio  uùìzi.-ile  d'un'  ,-irmata  n.-iyale  ,  che  è 
st.bort'inato  all'  Ammiraglio  ,  e  al  Vice-Am- 
miraglio ;  si  dà  pure  l'istessó  nome  alla  nave 
da  lui  comandata.  Contrc-Amiral. 

CONTRAMMtlMENTO,  s.  m.  Salvia. 
Resistenza  d'ima  cosa  ad  un'  altra.  Contrc- 

* "CONTRAMORE  ,  s.  m.  Salvln.  Amore 
contrario  ad  altro  amore.  Amour  contraìre  à 

""cONrRAOPERAZIONE  ,  s.  f.  La  con- 
traria operazione  ,  o  il  contrario  effetto  di 
due   diverse  cagioni.    Opiration    ou  effèt  de 

■'CONTRA-'pALATO  ,  ta  ,  add.  T.  del 
Blasone.  Dicesi  dello  scudo  ,  doni  sono  pali 
opposti  ad  altri  pah.  Contre-pali. 

B  b  1 


«5jtf  CON 

CONTRAPARTE,  s.  f.  T.  éi  Mus.  D!- 
ccsi  d'una  pirtc  <ii  Mugica  opposta  ad  un' 
altrn.  Ctjntrc-pjnie,  _ 

CONTKAHASSANTE  ,  iii.  d'ogni  |.  T. 
iti  Bhsonc.  Oiccsi  di  dus  nnimali  posti 
Fimo  sopra  dell'  altro  ,  e  che  sembrano 
camminare  verso  due  parti  opposte.  Cantre- 

'"cONTRAPOLOGrA  ,  s.  f.  PalUv.  Apo- 
logia centra  apologia.  A[vLslc  fatte  contrcum 

autre  apologie,  . 

CONTKAl'OTENZA  ,  s.  f.  Masal.  Ciò, 
che  si  oppone  ,  e  inipediice  la  potenza,  Rc- 


CONTRAPPALATA ,  s.  f.  Palau  fatta 
incontro  ad  un'  altra,    l'alee  en  jace  d'une 

""'"contrappasso  ,  s.  m.  Quello  eh- 
id!  nostri  Dottori  è  detto  la  pena  del  Ta- 
llone ,  allorché  tale  è  il  gastigo  ,  anale  e 
stato  il  danno.  Tdion  ;  la  iieine  di,  talian .  - 
E  contrapasio  ,  Term  ne  del  Ballo.  Esfèce 
ie  pai  de  dante.  _  . 

cfoNTRAPPELO  .  s.  m.  Pelo  al  contra- 
rio ;  il  verso  ,  o  la  piegatura  contraria   del 
pelo.  Contre-poil  ;   ce  qui  est  eonirc  la  dis- 
foslt'wn  naiurelle  4u  i-oil.  -  Dare  il  contrap- 
pelo ,  e  rudere  contrappelo  ,  si  dice  del  Bar- 
biere ,  che  dopo  aver  raso  il  pelo  ,  rade  il  re- 
siduo a  rovescio.  Faire  le  contri-,  n.-'  ;    .  ■  - 
la  barbe  à  contri-pod.  -  metaf.  P 
Rcppclo  :  Liiccrar  l'altrui  fam.i.  /  '. 
^ruchain  ;     outrager  par  des   m^di    : 
Aiid:<r  contrappelo:  Andare  a  roves.     ,        ..r^ 
per  la  |'..rte  opposta.     jWer  au  rcbours  ,    .i 

'"con TRÀPPENSAHE'  .  V.  n.  Pensare 
contro  q^iello  ,  che  altrui  ha  pensato  ;  o  pen- 
sare ,  per  distruggere  gli  altrui  pensament. 
S 'étiidìcr  à  prevenir  les  d;ss;ins  des  autres. 

CONTRAPPESAMENTO  ,  s.  m.  »  CoN- 
TRAPpiisANZA  ,  s.  f.  Il  contrappesare.  Equi- 
liire. 

CONTRAPPESARE .  v.  a.  Adeguar  peso 
con  peso  ;  porre  all'  incontro  ,  aggiustare  , 
bilanciare.  Pes:r  juste  ;  contre-peser  ;  contrc- 
talancer  ;  és.iUr  une  chose  av^c  une  autre. 
—  metaf.  Es  ininare  ,  ponder.ire  ben  bene 
ogni  cosa  ,  p.uagonando.  Peser  ;  contre- 
fcstr:  contr^-Kìlancer ;  ccmpcnur;  examiner. 

CONTRAPPESATO,  ta  ,  add.  Da  Con- 
trappcsare. Contrc-pesé  ;  balancé;  mis  en  ba- 
lancc  ;  examiné:  pese,  ecc. 

CONTKAPPF.SO  ,  s.  m.  Co^a ,  che  ade- 
gua un'  altra  nel  peso.  £on.'rt-/ojJs..-  Con- 
traptes'.  dicon.i  anche  <|licì  piombi  avvolti 
con  funicelle  .Jie  ruote  degli  oriuoli  per  fargli 
muovere,  poids,  ou  M-teur. 

CON TRAPPÒNIKENTO ,  $.  m,.  Il  con- 
trapporre. Ofposition. 

CONTRAPPORRE  ,  v.  a.  Porre  all'  in- 
contro ,  opporre.  Ofposer  ;  mcttrc  en  com- 
puraiion  ,  en  parailéU.  -  n.  p.  Opporsi. 
S'opposer  ;  contrtcarrer  ;  faire  tele  a  qiiel- 
Itt'un  ;  traveder;  empécher  ;  fa'-'' 


!,;;ONCELI.A.s.f.  dim. 

i.  Il  INE,  5.  f.  Contrap- 


CÓNT RAPPOSTO  ,  ta  ,  add.  Opposi, 
tic.  -  T.diU'Am'.d.  Diccsi  di  quc' jK-zzi  , 
che    si    corrispondono    punta     con    punta. 

CONTRAPPUNTEGGIARE ,  v.  a.  Volg. 
1/.  Far  contrappunti ,   lavorare  di  contrap- 


CONTR  APPUNTO  .  s.  m.  L'arte  del 
cimpotre  di  Mugica  ,  e  'a  comijosizione me- 
di lim.T  ;  doto  cosi  da'  punti  ,  che  gi.i  si 
segnavno  in  vece  dclfe  note  moderne.  La 
compotitlon  ,  et   le  e^ntre-point.   —    tar»  il 


CON 

contT.inpunto  ,  dicesi  iig.  di  cosa ,  che  faccia 
come  da  compagno  ,  tolta  la  similitudine  dal 
f^re  altrui  il  contrappunto  nel  cantare,  Ac~ 
compasKcr  ;  faire  le  secund.  -  Contrappunto. 
Vuit-_  It.  Sorta  di  cucito  a  punti  minfiti  e 
stretti.  Arrieri'point. 
CONTRARIAMENTE. avv.  Al  contrario, 


bours  ;    à  l'vpposiie  ;  tvut  autrement  j  d'une 

"' CON  ft'ARtANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Voi;. 
It.^  Che  contraria,  clic  s'oppone;  e  per  lo 
più  e  aggiunto  di  persona  ,  che  volontieri 
contraddica  altrui.  Coatrariant;  contredisant ; 
contcntitnx. 

CONTRARIARE,  v.  a.  Contradiare.  Con- 
trarter  ;  impugnerà  ccntrccarrtr  ;  s'opposer  ; 
travcrscr  ;  ripugnar  \  cvntrcdlre  ;  hre  contrai' 


C(  INTRARIATO  ,  ta  ,    add.  Contrarie. 

CONTRARIE  r A  ,  Contrarietade  ,  Con- 
trarietate  ,  s.  f.  Astratto  di  contrario.  Op- 
posizione ,  diversità.  Contrariai  ;  opposi- 
tion  d'une  chosi  avcc  une  autre  ;  obstacle  ; 
d'J}iculti  i  embarras  ;  résistance  ;  empiche- 
mcnt  ;  contradictioH  ;  combat.  -  Malvagità. 
Micimnceti.  -  Avversità,  Tribulazioue.TV;- 
bulation  .  adversiti. 

CONTRARIO  ,  s.  m.  Ciò  ,  che  è  con- 
'I  li"  ,  co;a  contraria,  contrarietà.  Le  con- 
'  r  j;  ce  qui  est  opposi;  contraricti ,  obs' 
-  ;  cmpichemcnt.  —  Per  lo  contrario  ,  o 
,  -1  L^'ntrario  ,  avv.  Contrariamente  .  a  ro- 
.  .,cio,  a  ritroso.  An  contraire;  à  t'oppo- 
utc  ;  an  rehours  ;  cantre. 
.CONTRARIO  ,  lA  ,  add.  Propriamente  si 
dice  di  (juelle  cose  ,  che  poste  sotto  '1  me- 
desimo genere  sono  infra  di  loro  in  tutto  , 
e  per  tutto  opposte.  Contraire  ;  oppositc  ; 
antipathique  ;  adverse  ;  discordant  ;  ennemi. 
-  Avverso  ,  disfavorevole  ;  opposto  à  pros- 
pero. Nuisibìe  i  malheureux  ;  fàcheux  , 
contrade  ;  difav(,rabU  —  A  contrario  ,  o 
Contradio  ,  vale  a  noia  ,  in  odio  ,  coma 
recarsi  uno  a  contrario,  l'rendre  en  baine  , 
en  avers'ion.  -  Per  a  dispetto ,  come  a  con- 
trario de'  nemici.  En  depit  des  enncmis.  A 
suo  contrario.  Ma'.rri  lui  ;  à  sa  barbe. 

»  CONTRARIOSO,  sa  ,  add.  Contr.i- 
rio.  V. 

CONTRARISSIMO  .  ma  ,  add.  sup.  di 
Contrario  .    Trcs-contraire  ;  trés-opposi. 

CONTR'ARMELLINATO ,  ta  ,  .^dd.  T. 
d<^U'  Arald.  Dicesi  del  campo  nero  d'uno 
scudo  ,  che  ha  macchie  bianche.  Contre- 
hennir.i. 

CONTRARO.  Voce  usata  da'  Poeti  , 
forse  a  cnuion  della  rima  ,  per  contrario.  V. 

CONTRARRE  ,  v.  a.  Contraere  ,  stabi- 
(ire  concordcvolmente  ,  conchiudere.  Cou- 
tractcr.  -  Contrarre  debiti.  Cri^r  des  dit- 
tes  ;  faire  des  àitu  ,  .'..'••■.  -  Unire, 
congiugnere.  V-.'    ;  ..    -.nhler.  - 

Attrarre.  Cen/.*.ic '>    .    .  ..vj'lt.  Con- 

trasse macula  di  [  .  i        .   iro.assol. 

Contrar  matrimui  m.  ,  ■  i  j>  .-  i  i.:njge  ,  o« 
un  mari.tge  ;  se  ri.ir:cr.  -  K.ipgrinzare  , 
ristrignerc  ,  ritirare.  Accourcir  ;  rétricir  ;  rac- 
courcir  ;  rcstreindre.  —  Centrarsi  ;  e  con- 
traersl.  Se  contracter ,  se  resserrer ,  se  rac- 

"cÓnTRARRISPONDERE  ,  v.  a.  Pallav. 
Far  contrarrrsposta  ,  rispondere  al  risponden- 
te. Drtpliiuer;  flurnir  des  dupliques. 

CONTRARUlSPOSTA,  s.  f.  PaU»v.  Ris- 
posta contra    risposta.  Duplique  ;    re'ponse. 

CON TRARUOTA  DI  POPPA  s.  f  T. 
Mar.  Pezzo  di  legno  ,  che  serve  (li  rinfor- 
zo alla  ruota  di  poppn.  Contrcitambot  ;  faux 
itambot.   —   Contr-ìruola   di    prua.    7".    mar. 

Suel  pezzo  di  legno  ,  che  serve  di  rinforzo 
a   ruota  di  prua.    Contrc-itravc  ;   fausse- 
itrave. 

CONTRASBARRATO,  ta  .  add.  T.  del 
Blasone.  Che  ha  uno  sbarra  opjiosta  ad  un' 
altra.  Contrc-barré. 

COiVTRASCAMBIAMENTO,  s.  m.  Con 
long.  Scambiamento  fatto  per  contrario. 
Conn'éehanzf. . 


CON 

,  CONTRASCARPA,  s.  f.  Dlces! I,i parte 
del  terreno  chiudente  il  tosso  di  contro  alla 
scarpa.  Contr' escarpe. 

CONTRASCRITTA  ,  s.  f.  Scritta  reci- 
proci. H'ilet  ,  oblìffation  riciproque. 

CONIRASCRITTO  ,  ta  ,  add.  Scgn. 
gov.  Scritto  allo'ncontro  ,  contrassegiuio. 
Contresigni. 

CON'IRASCRIVERE  ,  v.  a.  Scrivere  i 
contrario  ,  scriver  contro.  Ecrìre  cunire. 

CONIIUSPALLIERA  ,  s.  (.  T.  de' 
GiardlnUrì.  Spalliera  ,  che  e  rimpetro  a  un* 
altra  ,  con  due  viali  ,  che  ' 


CONtlUSPORTELLl ,  s.  m.  pi.  T.Mar. 
Figure  di  sportelli  fatte  nel  legno  ,  o  dipìnte. 
Faux  sabords.  —  Chiamansi  anche  contras- 
portelli le  finestre  ,  che  servono  a  chiudere 
gli  sportelli.  Mantelcts  ;  contre-sabords. 

CONTRASSEGNANTE,  add.  de' due  r. 
Saivla,  Che  contrassegna.  Indicatif  ;  .]ui 
indìquz. 


CONTRASSEGNATURA  ,  s.  f.  Vo!s^ 
It.  Firma  di  colui  ,  che  contrassegna.  Con- 

"^CON^RASSEGNO  ,  s.  m.  Segno  per  ri- 
conoscere. Marqiie  i  note  ;  cnsc[ghe  ;  signa- 
lemcnt  ;  indlcaiion  ;  indice  ;  si^^e,  —  (ìg. 
Pegno  ,  testimonianza.  Gage  ;  si^ne  ;  timi-i- 
gnaije  ;  tcmoìn. 

CONTRASSIGILLARE ,  v.  a.  Volg.  U. 
Apporre  il  contrassigiilo.  Cuntre-sceller. 

CONTRASSIGILLATO,  ta  ,  add.  Da 
comr.-.s^i.-illire.  Contr.-scclli. 

CONTKASSIGI-LLO  ,  s.  m.  rolg.  le. 
Piccol  sigillo  posto  allato  a  im  maggiore. 
Contre-scel. 

CONTRASTABILE,  add.  d'ogni  g.  Sù^r. 
Che  si  può  contrastare  ,  che  è  soggetto  >'i 
contrasto.  CoHtenticux  ;  contcstable. 

CONfR-A^sTABILMENTE.  avv.  7\  ,  , 
/:.  In  guisa  contrist-ibilc  ,  a  modo  di  disi.i- 
t.i.  ContcìitiiLsement  ;   par   manière  de  c.s* 

^"cÒNTR.lSTAMENTO  ,  s.  m.  Contr.isto. 
Q^uirclU  ;  dispute  ;  cuntraste  ',  contestation    ; 

'^'CONTRASTAMPA ,  s. f.  7.  de'  Stampai. 
V.  ContrOTova. 

CONTRISTAMPARE  ,  v.  a.  Magai. 
Sttimptire  all'  opposta.  Contrc'épicuver,  con- 

"contrastante  ,  add._  d'ogni  g.  Che 
co.'tr.ista.  Ofposant  ;  qui  resiste  ;  qui  dn' 

'  "coNt'rÀ'sTANZA  ,  s.  f.  Contrasto-  V. 
CON  I  tCASTAhE  ,  v.  a.  Ostare  ,  orpt  r- 
si  ,  resistere  ,  contrariare  :  t.-Ivolta  si  cos- 
truisce col  terzo  ,  e  talora  col  quarto  cj  o 
dopo  di  se.  S'opposer  ;  resister  ;  jvi.:cr  \ 
bataìUer  ;  feitailler  ;  contrarier  }  ccniist;-  ; 
cornbattre  \  dibattre  ;  disputer  fortetnent  -,  se. 
butcr.  -  Cou'rastare  alfa  mr.i.o.  T.  della  d- 
valleriixa.  Dicesi  del  cav-illo  ,  che  resi-c 
agli  sk^tzi  drj  cavaliere.  Tjrer  à  la  n-.ari. 
-CONTRASTATO,  taT  «Id.  Da  con- 
tr.nMre.  Co/tr.f v  ;  di'puti  ,  ctc. 

CONTRASTATORE  ,  s.  m.  Colui  , 
che  conT.istit-  Oppus.int  ;  qui  dispute  ;  'pti 
contredtt  :  qui  n'oppose. 

CONTRAVrO  ,  s.  m.  Il  contrastare  :  (im- 
posizione ;  combattimento.  ConteitMÌi,n  ,  •  f- 
posttion  ;  dispone  ;  combat  ;  castille  ;  iim':- 
pirlstase  \  brouìilerie  ;  contentlon  j  contytri  , 
querelle-,  difiirent  ;  dihat  ;  démclé ;  dimi- 
lion;  disunioni  discorde.  -  Far  conirj  :•■ , 
vale  contrastare.  V. 

CONrR'ASTUZlA  ,s.  f.  T.Mirtar,.  A-.- 
tuziii  onpoita  idi'  astuzie  dtl  nimico.  Lontrjr- 
rus-;  ,„„t:-On:s,c. 

CON  IRATA  ,  s.  f.  Voce  usata  da'  Poeti- 
in  vece  di  cont  "h.   Favs. 

CONTRAI liO^ZA  ;  s.  f.  T.   »i«r.  S« 


CON 

tenda  trozja  ,  cne  si  mette  sotto  la  prima , 
che  serve  ad  abbozz-..re  i  pennoni  in  com- 
batti.-neiito.  Fnux-rjcagt. 

CONTilA  I  TAGLIARE  ,  v.  a.  Vbc. 
Dis.  Tirare  linee  diagonali  sopra  altre  linee 
per  render  gli  scuri  più  Ciipì.  Concrc-hacher. 
-  T.  ic'  Setaiuoli.  Lavorar  a  opera  di  con- 
tra"ac!i.  CisiUr. 

CONTR ATTAGLIATO,  T A  ,  add.  Lavo- 


CONTRATTAMENTO  ,  ; 


Contrat- 

"'cOnTRÀTTANTE  ,  add.  d'ogni  g.  V. 
itti'  uso.  Cile  contrat:a.  Coiuractant. 

CONTRATTA:ìE  ,  V.  a.  Trattare  di 
vendere  ,  comprare  ,  o  d'!mpegn;je.  Né- 
gocur;  marchandtr  ;  trajìffuer-y  tTuquer '^  vcn- 
«(re  oa  <icA««-.  Contrattar  debiti.  S'endater; 
fain  d:s  dctt-is. 

CO.VTRAT  FAZIONE ,  s.  f.  Il  contrr,t- 
tare.  Vdtti^-ì  Az  nczocicr  .  de  march^nder. 
msvc,  ;   c,„.m,'ce^:.:fici   conlr.,t. 

CONFRAÌ  rE:>li^O,  s.  m.  Termine  del 
ballo,  della  scherma,  del  giuoco  d=!h  palla, 
e  d'altri.  Tempo  contr.-.rio  ,  o  differente  dal 
tempo  ordinàrio.  Contn-tcmfs  ;  coup  fourri. 
—  tìg.  Ostacola  inciampo  ,  disgrazia.  Conue- 
tan^s  \  Tcvers  ;  acciditit  inopìnc.  —  Onde 
Fare  un  contrattempo,  dicesi  dello  sconcer- 
,      tare  un  negozio  ,    e    simili.    Dó-anger  ;   di- 

"  CONTRATTE.\lPO ,  aw.  Fuor  di  tem- 
po. A  contrù-timps  y  trcp  tjtrd ,  outrcp  :ct; 
nat-i-propus.  -  Di  contrattempo  ,  posto 
avve.'b.  vaie  lo  stesso. 

CONTRATTO,  s.  m.  Strumento; scrit- 
tura pubblica  ,  che  stabilisce  le  convenzioni. 
Contrai.  —  L'atto  stesso  del  contrarre,  con- 
venzione ,  che  ha  cagion  dalla  legge  ,  onde 
«asce  l'obiigazione  ,  e  l'azione.  Conerai  ; 
marche;  pact'cn  ;  convention  ;  accora. 
CONTRATTO  ,  ta  ,  add.  Da  contrarre. 

I  Contraili.  -  Per  Rattratto  ,  rattrappato. 
Vtrc'.us.  -  In  forza  di  sust.  Colui  ,  che  è 
rattrafo.  Un  rcrclus  ;  un  eslropU. 

I         CON  TRATTORIA,  s.  f.    Katrappatura, 

i      taggricchtame.ito.  Contraction  ipaclusion  dcs 

i      mtir.tres  :  retircmnt  dis  nirfs. 

,         CONTRAVAJATO  ,  ta  ,  add.    T.  dA 

I      Blasone.  Diccsi    de'  pezzi ,  i  vaj  dei  tjuaii 
sono  opposti.  Conirc-vairé. 
CONTRA- VERITÀ-  .  s.  f.   Voce  dM' 

.  uso.  Ciò  che  dicesi  in  modo  da  far  intendere 
che  il  senso  delle  parole  è  contrario  alla 
loro  sisnirìcizion  naturale-  Cv.itrt-viriié.. 

COS;;RA\"lAL£,  s.  m.  T.  de'  Ciardi- 
turi.  \i,.le ,  o  filar  d'alberi  laterale  ad  un  al- 
tro. Ccnt'c-MUe. 
CO.VTRAURTARE,  v.  a.  Salvin.Vaar 

I      centro,  cozzare.  Choqutr. 

CONTR.\  -  USCENTE  ,  add.  d'ogni  e. 
T.  dzir  Araldica.  Dicesi  di  due  animali 
uscenti  e  rivolti ,  uno  a  dcsn-a ,  e  l^skro 
a  sinisTa  d'.-l!o   --cLiào.   Conrre-issant. 

conti;  W-s  \L- :■,'-:  .  v.  n.  £emb.  con- 
trapic  r  -    contre-ta!anccr. 

;  Cl;M  V  .  .1  .  , 'JNE,  s.  f.  Fosso 
"n  ;.-..,  ...,,ts   di    distanza  in 

;      distaivi    ,  .--    ...,,.:.    lascita    dalla    città 

'      assediata.  rui.;--.'j//.-.-:;':. 

ì         CO.\TilAVV£DERE .  v.  a.  Bur.  purg. 

ì     Veder   con    suo  dispiacere  ,  -veder  di   mal 

;      occhio.  Voirde  ma:tyais  ai!  i  voìr  avec  re^et. 
CONTRAVVELENO ,  s.  m.  chec.helsia, 
che  abb'a  virtù  coiitra  1  veleno.  Conire-poi- 
ton  ;  anfL'ate. 

CONTRAVVENIRE,  v.  n.  contra9"are, 
disubbidire  Jla  legge  ,  o  mancare  alla  pro- 
pria cbbli'azionc.  Conirennir  ;  disobéir  ; 
'ransi.risscr  ;  viohr  ;  enjrelndrt  Us  lolx  , 
o"  a^u   cé.-.tre  uai  oblisaiivn  ju'on  «  con- 


COM 

CONTRAV^'ENTORE  ,  s.  m.  Voce  ie.' 
Bandì,  colui  ,  che  disubbidisce  alla  legge. 
Coniminant. 

CONTRAVVENZIONE ,  s.  f.  Il  contrav- 
venire ;  Prevaricazione  ,  trasgressione.  Cor.- 
cravcnùon  ;  Iransgressìon  ;  prcvarication  ;  n- 
fraciion  :  vivUmini  de  sa  parole  ,  de  la  loi , 
d'une  dcjcnsc. 

CONTRAVVERSITA' ,  contravversita- 
de ,  contrawersitate  ,  s.  f.  controversia, 
contrarietà.  Contrarie'te  ;  opposiiion. 
.CONTRAZIONE,  s.  f.  Raggrinzamento, 
ritiramento.  Coniraciion  i  raccjurc'.sscmentj 
étranslcmcnt  ■.  relircment  ■.  rctrécissement. 
.CONTRE,  s.  f.  pi.  T-  Mar.  Nome,  che 
si  da  a  due  grosse  funi  ,  dtie  delle  quali 
sono  attaccate  alle  due  estremità  infcrio-'i 
della  maggior  vela  ,  e  l'altre  a  quella  del 
trinchetto.  Couas;  écoueis. 

*  CONTREMIKE    V-  Tremare. 

»  CONTRIARE.    V.   contrariare. 

CONTKlBOLATO  ,  ta  ,  add.  Scgner. 
Tubolato,  aflhtto.  Affiigé,  etc.W.  Tribo- 
lato. 

CONT.RIBUFNTE,  add.  d'ogni  g.  5^/- 
..    .  C  _    .       .  V   uce.  qui  confibul 

'       \  I     ;    .       "  ,  V .  a.  Concorrere  colla 

>    ;         ,  cogli  uilizi ,  o   sibili  a 

.   ..^Ler;j:ayir sa  quote-pan; 

^^■.-    '-'  ,    ■  ,     ■    )    avoir   pan  ;   aidcr    a  \ 

"cOr/TRlBuTfò  ,  ITA  ,  V.  dell'  uso. 
add.  di  contribuire.  Conirihuc. 

Ci.INTRlBUTORE,  s.  m.  Pallav.  Che 
contribsisce.  Qui  contrl'cue. 

CONTRIBLZIONE,  s.  f.  Coiicorrimento, 
e  ajuto  a  checchessìa.  Comribution;  Uvee  de 

''cONTRA'IMBOSCATA  ,  s.  f.  Accad. 
Cr.  I.T.boscata  centra  l'imboscata.  Embus- 
zde  qu'on  oppose  à  une  cmbuscade  de  Ven- 

cbNTR'IMPANN,\TA  ,  s.f.  V.  dell' 
so.  Imp.innata,  che  si  pene  di  fuori  da- 
anti    ad   un'  altra  impannata,    con  tn-c-.cs- 


Arald.  Le  parti  dVmo  scudo  contr'inqaartato. 
Contr'écart. 

CONTR'INVETRIATA,  s.  f.  V. dell'uso. 
Invetriata,  che  si  pone  davanti  a  im'  altra. 
Cantre-chassis. 

CONTRIRE,  v.  a.  contrit.ire.  V.  -  n. 
p.  Aver  contrizione.  Eire  cont-it ,  ou  re- 
peneant  ;  se  repcntir  d'avoir  ojensc  Uicu. 

_  CONTRISTAMENTO  ,  s.  m.  Travaglio 
d'animo  ,  affanno,  tristizia. 'X r/Vf£ij«  ;  a^!c- 

_  Stare  ,  y.  a.  Travagliare  ,  per- 

attristtr  ;  ficher;  rendre  triste.  —  n.  p.  Tra- 
vagliarsi, prendere  mahnconia.  ^'a^/^cr;  « 
chagriner. 

CONTRISTATIVO,  va,  add.  Voìg. 
li.  che  attrista,  che  aftiige.  Désolant;  affll- 
gcant. 

CONTRISTATO,  ta  ,  add.  Attristato, 
travssliato.   Contr'isii  :  affi' fé  ;   chacrin.etc. 

CONI  Ri^TATORE,  5.  m.  che  contrista. 
Affl!g.iaafy  chagrinant, /àchcux^.  qui  attristc; 
qui   chagrine.^ 


CONTRISTAZIONE, 
,CONTaiTAMÌ:N;E  ,  aw.  con  contri 
zione.  Ai-ec  Cùntriticn;  ayec  un  rrair^gret 
\:c  iene  vraie  d.,uleur. 
CONTRITARE  ,  v.  a.  Minut.-inente  tr 
re  ,  smiimzzare  ,  stfitolore.  Broyer  j  bri 
r;  écrascr  j  rédu  re  en  poudre  ,  cn  petit 


CON 


1^7 

per  cpr- 


,  pesto,   trito.   Ecrasé;  broyc;  pii. 

■Il    :     '      "^[.LA,  s.  f.  dim.  dicon- 
L  -:-'e,  imparfaite. 

.  s.  f.  Dolore  volont"- 
-  .  -  ,.-■''  peccati,  che  nasce  da 
l'.cii.io  (l'.mor  di  Dio  ,  con  proponi- 
di  conlessargh  ,  e   di  non  ricadere. 


CONTRO  ,  Preposizione  ,  che  serve  al 
secondo  ,  al  terzo  ,  al  quarto  caso  ,  e  denota 
Opposizione ,  e  contralieta.  Cantre.  -  con- 
tro, por  A  ricontro,  o  rimpetto.  Vis-a-vis i 
à  l'apposite  ;  en  face.  -  contro ,  in  forza 
di  sust.  contrario  di  Pro.  Le  cantre.  Ci  è  U 
prò  ,  e  il  contro.  Il  y  a  le  pour  et  le  can- 
tre ;  il  y  a  du  patirei  du  coaire.  -  contro, 
pir  incontro.  Au-devant.  Si  fa  contro.  Va 
au-devant.  -  Dar  contro  :  contraddire  ,  e 
talvolta  opporre  ,  o  opporsi  ad  alcuna  co. a. 
y.  Queste  voci  -  Darsi  contro  :  contrad- 
cirsi,    be  contredire  ;   se  couper. 

.  CONTR'ORDiNE  ,  s.  f.  V.  dell  uso. 
Rivoc,iz!one  d'un  ordine.    Contre-or.ire. 

CONTROPROVA  ,  s.  f.  l.  de'  Starr- 
pat.  Rame,  che  si  stampa  con  un  altro  di 
tresca  impressione  ,  e  che  lascia  ,  ma  iiv 
contrario  ,  i  medesimi    lineamenti.   Conire- 

CÓNTROSTAMPA.   V.    Contrastamca 

CONTROSTAMPARE  ,  v.  a.  T  rfe- 
St.-impat.  Dicesi  c'ne  tm  fogrio  è  contros- 
tamL-atto ,  qi-ando  i  caratteri  per  difetto  deP 
torchio  ,  sembrano  doppiamente  stampar!. 
Yri.'(r;  pjplV.uiur;   dauhter. 

CONTROSTOMACO,  posto  awerb  Cr 
N.  Di  mala  voglia ,  a  malincorpo.  A  con-- 
trc-cair;  avec  repugnance;  avec mal au caur ^ 
rnM-volonticrs. 

*  CONTROVARE,  v.  ».Invent  re,  fin- 
gere. Controuver  ;  supppser  ;  forger  ;  /.':- 
;/-  quer ,  invenier  un  mtnsonge ,  une  calósa- 

"'CONTROVATO,  xA.add.  Finto.  Cot- 
tr.,uvc ,  eie. 

CONTROVERSIA,  s.  f.  Litigio,  contesa, 
qitistione  contrasto.  Controverse  ;  tiiig.:  ; 
dLSPKti  ;  dlscussian. 

CONTROVERSISTA ,  s.  m.  Segr.er.  Chi- 
tratta  di  controversie  ;  Teologo  dotto  in  • 
materia  di  controversie.  Controvrsl^te. 

CONTRO\ERSO ,  ERSA.add.  Contras-- 
tato.  Contr(,v:rsé;  dc'b.iiiu;  d.,uteux;  corner.- 
tleux;  nugicux;   dispute. 

CONTfeOVERTEUE  ,  v.  a.  Scgner.  Di-^ 
battere  ,  ventilare  ,  qiùstionare,  disputare. 
Dehaltre  ;  disputar  ;  canlcstt.r  sur  des  points 

"cONTROVERTlBÌLTr^dd.  d'ogni  ?. 
Magai,  lett.  Disputabile,  litigioso-  Vispuii-- 
ble  ;  douieux  ;  contentìeux  j  qù^on  pene  contes' 

"controvertibilmente,  aw.  M.f 
gal.  In  modo  cuntrovertibite.  En'maniire  de 


dispute. 
CON 


:ONTROVOLONTA' ,  posto  awerb. 
Cr.  N.  Malvoiontisri  ,  a  malincuore.  A 
contre-caur  J    avec   répugnance  ;  vial-yclon- 

"'"eONTRUGIOLARE  ,  V.  Truciolare- 

CONTLIBERMA  ,    s.  f.    Vcgei.  Schiera 

militare  dello   stesso  qu.irtiere.   Dix  soldati 

''"cONTUiVUCE  %"'m!  Contumacia.  V. 
CONTUMACE  j  add.  d'ogni  g.  Caduto  irt 
jiitumacia ,  che  e  in  contumacia.  Contsi- 
ax  ;  ofir.'atre  ;  ribelle  ;  ri/rassaire  ;  qui 
fuse    de  comparoilre  ,   de  ripundte  en  jus — 


CONTRITATO,  add.  Bravi,   etc. 

CONTRITO,  TA,  aid.  da' contrire.  che 
h.i  contrizione;  compunto,  pentito  con  do- 
lore de'  falli  commessi.  Cmtrit  ;  repentant  ; 


C^)NTÙ.UÀCIA,  s.  f.  II  disubbidire  a*' 
Giudici ,  il  che  si  tira  addosso  pregiudicio. 
Ccnctinacc .  S'entenza  ottenuta  in  contum.-^cia*- 
Seni:nce -.èteniie  par  défaue.  -  Ostinaziono. 
Obstinathn  ;  opiniaireté  ;  entéiemeni.  -  F;  r  là  -. 
coniuinacia ,  o  stai  in  contumacia-  :  dicesii 


ip3  con 

«'cl'.e  persone,  e  delie  mercanzie,  eli*  per 
alcun  determinato  tempo  si  tengono  in  luogo 
separato  per  sospetto  dì  peste.  Fairc  U 
auarantaine ,  ou  ctrc  cn  quaraataine. 

CONTUMACISSIMO,    ma,  add.   P<i/- 
2av.  Scsncr,  sup,  di  contumace.  'lr£s<ontU' 


V.  Ingiu- 
riosamente. Outr^ssuscmint;  iiiJAricusimcr.t; 
tiifitmcnunt  ;  huntcuscmcnt  ;  inaigntmcnt. 

CON  rUMELlOSISSiMO,  MA  ,  add.  sup. 
di  contumelioso.  Tr«-c;«/rd^t'ijrtf,  esc. 

CONTUMELIOSO,  osa  ,  idd.  Che  fa 
contumelia  ,  villano  ,  scortese  ,  oltraggioso. 
Injur'cux't  oiuragcuXf  oiumsiant  \  o^insjnc; 

'"contundente  , add.  d'ogni  g.  T.  Chìr. 
Clic  ferisce  senza  taglio ,  o  ferita  ,  ma  sola- 
mente ammaccando,  come  fa  un  bastone  , 
o  mazsa.  Conioniant. 

CONTUiUJAGIONE,  s.  f.  Conturba- 
mento ,  S.  m.  *  CONTURDAi-ZA  ,  s.  f. 
11  ct>n'uybdre  ;  alterazione.  Tronblc  ;  licscrdrc  ; 
rf.f{'-.:r.'u/i  \  tnjulétudc  ;  émotlon  ;  éjaremait 
c'ci^tU\  atamic. 

CONTURBARE,  v.  a.  Sconnirbare,  ::1- 
terare  ,  turbare  ;  si  usa  «nchc  n.  p.  e  si 
dice  delle  persone,  e  delle  cos^e.  TrouhUr; 
lyer  ^  iton- 
r;  dcranscr; 
confondre  ;  mcttrc  en  confuslon. 

CONTURBATIVO,  iva  ,  add.  Che  con- 
turb.i.   i^ui  troubù;  qui  az'itc  ,  tre.  V.  Con- 

'"CONTURBATO  ,  ta  ,  add.  Sconturbato. 
Tr^uHc,  cu. 

CONTURBAZIONE,  V.  Conturbagione. 

CtJNIUSlONCliLLA  ,  s.  f.  T.  Chir. 
im,  di  contusione.  Enchymose  ;  contusion  li- 

^'cÒNTUSIONE ,  s.    f.  Ammaccamento, 

"contuso,  sa,  add.  V.  Lat.  Ammac- 
calo. M:tirtrì  j  concu.t'j  fioissé. 

CONTUTTO,  posto  avv.  Contuttoché, 
benché.  Col  dimostrativo  non  ci  è  avvenuto 
incontrarlo  ne  buoni  Autori,  ma  sempre  col 
soiuiutivo.    Quoìque., 

Contuttoché  .  aw.  che  anche  in 

tre  parole  sì  scrive  :  qu.intunqiie  ,  benché , 
ancoraché.  Usasi  cosi  rol  dimostrativo,  come 
col  scg^iuntivo  ,  benché  più  raro  col  primo. 

^■CONTUTTOCIO' ,  avv.  Che  anche  in 
tre  parole  si  scrive.  Non  ostante  cip,  tutta- 
via. Ccfe.-rdanr;   norobicanr  ;  touCifòis. 

■  C  iNTUT  ro  ^I  ACIOCCHÉ,  avv.  con- 
ti'"    '     ,   '      i  '^  ,  bcntlié.  Quoinuc. 

I     ■  .  '  '  \  lii,  add.  e  talora  s.  d" 

o    .         '        .  ■  r.t  vel'am'ente  dal  male. 

t.  •  .;«,ii  cn  sante. 

<..  Ai       i;./A,  s.    f.  Principio   di 

rico/.?r;'.Titiito  ('i  s:inità.  Cunvaltsccncc ;  ré' 
ttthìlsscmtnt  de  la  sante. 

CONVALIDARE,  v.  a.  Fortincire.  For- 
ti/icr  ;  a-Jthcml'jucr  ;  vjiiu'cr.  -  n.  p.  Set;, 
r.er.  Ristabilirsi ,  afforticarsi.  S'affcmir  J  Sc 
rctallìr  ;    se   fbriificr  :  récouvrer  ses    (orccs . 

CONVAUDATO,  ta.  S^cner.Accad. 
Cr.  idd.  da    convalidare.  t'ortifU;   validi  , 

*  CONVALLE,  s.  f.  Valle.  ValUe;  yat- 
Ln. 

'  CONVEGNA  ,  s.  /.  Convenzione.  V. 
—    Ci'iulizit'ne.  Condttlvn. 

•  CONVLGNENZA.  s.  f.  Convenenza , 
conveiuj/ine.  Cunvcntìon  \  pacte  \  accord.  ~ 
Propo'ziune  ,  conformiti.   Hapi  ori  ;  yrapur- 


CON 

ticolaritiente  da'  Mediti.    Ritirare  ,  stirare. 
l  cniirc  ;   causcr   une  distcntlon  ,    un   rccirc- 

""CONVENENTE,  s.  m.  Patto,  promessa. 
Convention  ;  accord  ;  prumcssc  ;  ce  dont  on 
est  convcnu.  Il  Ke  molto  bone  osservò  alla 
giovane  il  convenente.  -  Convenente  per 
i-'atto  .  particolarità.  Fait  i  particularité.  Di 
tal  convenente  dimandata  la  dama.  -  Conve- 
nenta  ,  per  cagione.  Cause  ;  moti/.  Non 
n'uscisse  mai  se  non  per  lo  convenente,  che 
detto  v'ho.  —  Convenente  per  Istato,  con- 
dizione. Condltion  \  ijuatìté  ;  état.  Io  done- 
rei un  castello ,  ed  io  sapessi  il  nome  ,  e'I 
convenente  del  cvaliere.  —  Convenente , 
per  Via,  modo.  Moyen  ;  voie,  E  per  tal 
convenente  sarete  vincitore. 
.  CONVENENZA  ,  s.  f.  Patto  ,  conven- 
zione ,  capitolazione  ,  condizione.  Convcri- 
tion;  coniHtion;  accord;  pacte.  -  Propor- 
zione, 'conformità.  Proportion  ;  cor.venance  ; 
rappo-t  ;  cùnfùrmité. 

CONVE-NEVOLE,  s.  m.  Convenienza. 
Dccencc  ;  bienscance  ;  ce  qui  est  justc  ,  rat- 
nable ,  convcnable;  d^voir  ;  raison.  Pi.'i 
del  convenevole.  Plus  que  de  ra'son.  Il  con- 
venevole. La  biensijnce.  —  Fare  i  conve- 
nevoli ,  o  simili  :  far  le  cirimonie.  Taire  dei 
lonies  ;  J'aire  des  complimens  ;  J'aire  Ics 
honncurs. 

CONVENEVOLE,  add.  d'ogni  a.  Con- 
forme al  dovere,  cor.veniente,  gius;o,  ra- 
gionevole, dicevole,  atto,  opportuno,  con- 
venahie  ;  sortablc  ;  équitahle  ;  raisjnnable  ; 
conforme  ;  biensiar.t  ;  convencnt  ;  honnète  ; 
jusic  ;  bjn  ;  assortissant  ;  sé.int  J  decent  ; 
commode  ;  propre  i  Ici^itime.  Esser  convene- 
vole, proprio  ,    dicevole.   Convenir:  seoir. 

CONVENEVOLEAIENTE.  V.  Convene- 
volmente. 

.»  CONVENEVOLENZA ,  s.  f.  Conve- 
nienza, convenenza,  convenevolezza.  Ce  qui 
est  jusii  ,  convcr.able ,  éiuitable.  —  Conse- 
guenza. Comévience. 

CONVEN.-;^. V'OLEZZA ,  s.  f.  Ciò,  che 
conviene,  l'oneito,  il  conveniente.    Coi 

ce    qui  est  just:;  ce  qui  est  honnète. 

CONVENEVOLISSIMAMENTE  ,  ai 
Slip,  di  Convenevolmente.  D'une  mani 
trcs-honnite ,    tris-convena!-  '<r. 

CONVENEVOLMENTE  ,  avv.  Conve- 
nientemente.   V. 

CONVENIE.-^TE.  s.  m.  Cosa 
vola   da  farsi.  Déccr.ce  ;  bienscance  ;  ce  qui 
e  tt  juste ,  convcnable ,  honnète ,  consru ,  blen- 


CONVENIENTEMENTE,  avv.  Con  con 
venevolenza,  con  modo,  con  decoro,  ci. me 
conviene.  C onvenai>Uni:nt  ;  S'jrt.iblcmcnt 
dàcmment  ;  honnètimcnt  ;  pertinemment  ;  ù 
prupos  ;  cvmme  il  f'aut  :  avtc  bienscance 
d'une  maniere  convcnable  ,  decente ,  bicn- 
séante. 

CONVENIENTISSIMAMENTE  .  avv 
sup.  di  Convenientemente.  Tris-convenable- 
tnenti  très-sortabtemcnt .  etc. 

CON\'ENIEN  I ISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup. 
di  Conveniente.  Trci-convenabU;  tr'es-sona- 
ble. 

CONVENIENZA  ,  s.  f.  Astratto  di  con- 
veniente. Conicnjnce  ;  hrensétnce  ;  dccencc. 
Per  convenienza.  Par  droit  de  bienséance. 
-  Pru|iorzione.  Pmportion;  affiniti.  -Ci- 
rimonia .  Cirimonie  ;  complimens.  —  Concor- 
danza ,  accordo;  contrario  di  diicrenan/i. 
Rapport  i  convenance  ;  conformiti  ;  affinile  , 


*  CONVEGNO ,  s.  m.  Convepn.--.  V. 
CO.WELIENT^ ,  adii,  d'ugni  e.  V.  L.it. 
;Ve    s'usi    ..,ic.;rii,  con  c.razi.i    da'    Medie, 
he  ci.nv.'lle.  Qui  picote;  qui  cause  un  r.- 

CO.NVLLLERE.  v.  a.  \-.  La;.  u5at.np.ir- 


aff.nii 
ohiren 


CONVENIMENTO  ,     s.  m.    Conven- 
zione ,  il    convenire.   Engagement  ;   eonven- 

""cÒN venule' 'v.  n.  Venire  nella  stessa 
en-ir,zi.i  ,  pccitfdare  ,  fir  ;  alto  ,  e  si  usa 
.iiicho   nel  n.  p.  S'ajustcr  ;  s'accorder;  s'ac- 


CON 

eommoier;  convenir;  itre  d' inliUtgence ;  itre 
de  concere ,  demiurer  d^accord.  —  Esser  ion'  ■ 

'  me,  non  si  disdire,  ed  in  questo  si- 
gniticato  è  impersonale.  Convenir  ;  cere  sor- 
tabUj  convcnable.  propre ,  dicent.  —  Dirii, 
rtarsi ,  esser  conforme .  Convenir  ;  s'aJHSicr  ; 
'accorder;  assortir  ;  quaArer  ;  revenir;  fairc , 
alter  ou  venir  bien  ensemble  ;  itre  propor~ 
tionni;  compatir.  -  Aver  proporzione.  Con- 
venir ;  avotr  du  rapport  ;  itre  conj'onne , 
proponionni.  -  Esser  di  bisogno ,  es>er  di 
necessità.  Convenir;  falloir ,  importerà  .  ^e 
snire  ;  itre  a/fidient  ;  itre  à  r~  • 
luesto  signif.  e  impersonale  co.;  i  .' 
Ii.ili.ina  favella  ,  come  nella  Francese.  -  a^. 
cozzarsi,  adunarsi.  V  -  Chiamare  in  pi.iu,- 
o.    Appiìler  ;  citer   en  justice  ;  assign^r  ; 

»  CONVENO ,  s.  m.  Conve^na.  V. 

CON  VEN  TARE,  V.  a.  Dar  le  insegne  del 
dottorato,  aicrivere  nell'  adunanza ,  o  con- 
gregazione de'  dottori.  Conjerer  te  grade  dt 
Doctcur;  donner  le  bonnet  de  JJocteur.  — 
n.  p.  Prender  l'insegne  del  Dottorato,  Ad- 
doforar.i.  V. 

CONVENTATO,  ta  ,  add.  Addot-  ri- 
to. Gradui;  qui  a  pris  U  bonnet  de  ÌJ  .- 

'■'CÒNVENTAZIONE,  s.  f.  II  convcrr  r.- 
è  propriamente  J'incoronazion  de'  I  ^  _  i. 
Couronnement. 

CONVENTICOLA,  s.  f.  Convr  •- 
COLO,  s.  m.  Segreto  ra-^unamento.  c\  ... 
ticule;  conciUabule  :  assemblii  sece:::. 

•  CONVENTINATO ,  add.  Conv.  ri- 
to. V. 

CONVENTINO,  s.  m.  Vo'g.ìt.  dii.di 
Convento  ;  siccome  Abbadiuola  dim.  di  A'.,- 
badia.   Un  petit  cuuvent. 

CON  VENTO,  s.  m.  Congregazione,  -  '  .- 
nanza.  Assemblée;  congrigation.  -  Cu  ,  - 
to,  per  abitazione  de'  Frati.  Couvc.nt .  .  .  - 
tre.    -   Por    li    frati  stessi,  che   i,h  ■  i 

convento.  Couvent;  les  Re'igieux  d'un  ^  .- 
vene.  —  Vivere  a  cbnvento  :  viver--  i  - 
muno.  Vtvrè  cn  eommunauti.  —  'Per 
Mutar  convento:  mut^r  luogo.  CA.t-.j  ; 
place,  ou  de  pays.  —  Per  Convcnt.iiioju. 
V.  —  Patto  ,  convenzione.  Conventior.  j 
accord  ;  pact^.  —  Convento .  per  quello 
spazio  ,  o  segno  ,  che  rimane  tra  due  cose 
commesse,  e  legate  insieme,  come  di  pie- 
tre, di  mattoni  ,  di  legni  ,   e  simili.  Joint, 

-  Bere  per  convento:  bere  senza  toccarrij 
il  vaso  colle  liblira.  Hoire  à  la  rég.tlade.     '  / 

CONVENTUALE,    add.   d'ogni    g.  D^3 
convento;  di  stanza  uerm.mente.  Cù.T.-enttM/iì 

-  Conventuale  ,  add.  e  t;!ora  in  l'orza  ili 
sust.  dicesi  di  Religioso  dell'  Ordine  di  Sji 
Francesco ,  che  non  ha  abbracciato  la  Ri-*! 
forma.  Cvnventucl.  i  | 

CONVENUTO  ,  ta  ,  add.  da  convenirefl 


CONVENZIONE,  s.  f.  Patto, 
nire  ,    e  le  condizioni  della    cosa  <ii  chi 
tr.itta.    Contrai;  traiti;  pacie;  conventic 
capiiulation  ;  accord;  accommoiement; 
poi'tion  ;  coneord.u  ,  cnkagement, 

CONVERGENTE,  add.  d'ogni  g.  Masti 
Leti.  Che  osserva,  ed  eieguisce  la  convcf 
genia ,  e  dicesi  de'  raggi  della  luce  , 
hanno  patito  rifrazione  in  un  mezzo 
denso  di  quello  ,  onde  si  partono  ,  dì  ' 
iiiera  che  si  ravvicinano  per  tendere  a 
medesimo  centro.   Convergent. 

CONVERGENZA,  s.  f.  T.  Geom. 
si  dice  osservarsi  d.ilie  lineo  non  parai 
accostiintiii  l'una  all'  altra.  Convcrgenee. 

CONVERSA  .  s.  f.  Volg.  li.  Reiigio; 
che  é    imniesat,!    nelle  opere    servili 
Monasteri).   Tonri'ere;  sanr  converse. 

CONVE^SA8ILE  ,  add.  d'ogni  £■ 
ver^evolc.  i'ociable. 


CON 

CONVERSAMENTE  ,  avv.  V.  Ut.  AI 

'"^CONVERSA^'iENf  Ò  ,  s.  m.   Il  conver- 

'  sare.    Conversativn  ;    commira  ;    hab^tndà  ; 

tamUlarité'.    Communications  accuintana. 

CONVERSANTE,  »dd.  d'ogni  g.  che  con- 
versa.  Celui  qui  conversi. 

CONVERSARE,  s.  m.  Conversazione.  V. 

CONVERSARE  ,  v.  n.  Usare ,  e  trattare 
insieme  ,  praticare  ,  baizicare  ;  e  dagli  An- 
tichi si  trova  usato  anche  att.  e  n.  Con- 
verscr  ;  hanur  j  vvir  ;  Jrcquenter  ;  jrraci^-juer; 
communiqucr -f  s'entntenir.  —  Conversar  coi 
libri,  e  conversar  coi  morti,  vaeliono  Leg- 
gere ,  studiare.  Converser  aree  ics  livrcs  ; 
for.ViTser  avcc  Us  morts  ;  lire  ;  étudier.  — 
Intercenersi  ,  e  dimoi. >re  in  qualche  luogo. 
Demeurcr. 

CONVERSATIVO  ,  va,  add.  che  con- 
versa. Socmble;  .jJtm'Ic. 

CONVE.-ibA  rORt ,  s.  m.  Che  conversa. 
Qui  cunversc-y  qui  jrc^i^inu. 

CONvERsAZ.IUNE,s.  f.  11  conversare , 
il  praticare.  Cunvcrsdt'on  ;  jréquentation  ; 
hantisc  ;  com-nc-cc.  -  La  gente  stessa  uni- 
ta ,  die  Ciirvvr.,!   iMM'.in?.   Assemblée;  cer- 

taf.  t_k   n,  ,    ^      -'-■.■^nicatiun, 

CUNVL,<  .:-.  >  ',■  ,  .ulJ.  d'ogni  g.  Che 
«onvL-rsa,  .';.:o  a  cotr.  er..re,  con  cui  si  p^iò 
.usare ,  sociabile.  l'rjiitabU  ;  communicdble  ; 
tuaable  ;  jffabli. 

CONVERSIONE  ,  s.  f.  Rivolgimento  di 
,pen.iero,  e  di  mente  da  m.ile  a  b.nc  ;  il 
convertirsi.  Cor.iersion  ;  rc:^ur  d'une  •irne  à 
Vleu.  -  Semplice  rivolgimeuto.  Car.vers:ùn  ; 
Tetu.ir  1  titir.  —  N'Kuaiioiie  ,  trasmutamjiito. 
Co,:y^rj'un;  tran.m.^.nlv.i  ;  chuni.mint. 

Converso,  -.  n.  P:--'i  t.-,-!i,  che 

port.i  r..bito  C;l  a  1  ■'  i  .'   '    ..ivcnto, 

tàiUco.   Co,u ;  .'-  <.r,-ar,!. 

della  Chio'!trd  "ii'  .>  :  ...  1-  ,  ■:  ,c  Dante, 
ipeccitori,  clieviso.K',  p^irchi  ne' Chiostri 
Stannii  %'.>  c^nv^r^i-  L.j  damncs  quc  Dante 
a  imji;tné  ét.e  r^nf:r<a-ls  da.ls  un  coin  de 
l'EnJer;  qu'd  n^m::.^  MaUbu.ge.  -  T.  Mar. 


j        CO.VVERSO  ,   SA,  ade".,  da  convertire, 
)      eda  convertere.  Rivolto,  convertito.  Tuumé. 
;      -   Per   coiiverio  ,  ;.vv.    L'cc   contrario ,  al 
;      contrario.  Au  c^ntrairc. 
ì     '    CONVERGE  ;E,  V.  Convertire. 

CONVE.aioIi^E,  add.  d'agni  g-  Accon- 
i  ciò,  atto  a  c^i.vcrtirii,  a  rivultatii.  dr.nt- 
■      tibie. 

CONVE!lTI.MENT(.),s.  m.  Converiionc, 
trasmutamt-uto.  Cor.vcrslon  ;  trasmuiat'un  ; 
<l,ans.m.ac;  cony:rr:ss.,nuu. 

CONViJtTI.  '.  .  V.  ...  r..  ;,!.:. .re  .  •:-.^- 
formi.r^  :  .■  i  .  -  -  .  ■"  . 
cA*.'j,:  ,    ■        • V      - 


Convertirsi  ,  F.i    .    .  .'  .:    l>:.:i  ,  vers 

SdV't""-';  '   "v'j^on"'  a'in^" 

Con-^r:.-          ...  :  j  re  chang(.r  d'avis  , 

de  rs:^.>'...:               '  i.e,  tcilora  per  si- 

.gnihc.ir;  i!  r  v  .  ù  1  betie  al  m.ile. 
Changer  de  b'c  .  ;  /  .' ■  ^  '  ".  Conver- 
tirsi in  male.  i.  ;  .  .  -  .r:i--e,per 
Volgere,  iu/.-..-.  ,  :  -  ■  che  gli 
«echi  della  tu.i  .  ■  .  i  ,  e  afVt 
«Uri  devoti  d'I-.,  .                     .  .  V.  r'-. 

.-  Ridurre  .ilI'oV.;.  ..  .  •,■.     .  .  ,..■■.,'■    r- 

in  se  tutto  i'esei  . ,     ,         ■■      :    ,. 
nare  in  dietro.    !<::r       -...,•      _:     - 
arrière.     -    Converf.r.i  in    Unta  •   (".ir  i  a"a 
fuga.  Tur:  lourner  le  dos.  V.  f.itgire. 

CONVERTII  O  ,    TA  ,    add.   Conve.ti; 
thanné;  tmnsjnuté,  «te,  -  In  fona  djsust. 


abbr.icci  ! 


hcmté.  Far 


CON 

dlcesi  di  colui ,  o  di   colei , 
Religion  Cattolica.  Un  con: 

"^'cONVERTITORE,?.  m 

che  converte  le  anime.  Conve-tisseur. 

*  CONVERTIVOLE,  add.  d'ogm  g.  Con 
vertibile,  volubile.  V. 

CONVESSITÀ' ,  s.  f.  T.  della  Geometria. 
Astrato  di  convexo.  Convexìté     . 

CONVESSO  ,  s.  m.  Opposto  a  concavità  , 
astratto  di  convesso,  add.  Conuxué;  bom- 

'convesso  ,  SA  .  sdd.  Che 
piano  ,  né  concavo.   Coi 
convesso.  Rendre  convexe  ;  bomber. 
CONVIARE,  v.  a.  Convot'.iare.  V. 
CONVICINO  ,  NA  ,  add.  Lo  stesso  che 
Cir.-onvicino.  V. 

CONVINCENTE  ,    add.    Sesner.    Che 

"convincentemente,  avv.  Magai. 
In  modo  convincente.  D'une  manière  con- 
vaincante  ;  évidemment. 

convincentissimamente  , ,  avv. 
Sepicr.    sup.    di    Convint?entemcnte.    fVsf- 


CONVINCERE  ,  v.  a.  Prova.-e  altrui  i 
suo  delitto.^  Conva'ncre  un  accusi.  -  Sape 
rare  ,  e  più  propritimente  Condurre  altrii 
per  via  di  ragione  ,  o  preve  evidenti , 
confessar  vero  ciò,  eh'  egli  negava,  o  no: 
poteva  capire  ,  confonderlo.  Convatncre 
confondre;  terrasser  à  force  dcraisons;  valn 


CONVINTISSIMO .   ma  ,  add.    Sahii 
sup.  di  Convinto.  Tr'es-convaincu. 
CONVINTO,  TA,  add.  Convamcu,  et 
CONVINZIONE,  s.  f.   V.  dell'  uso. 

CONVITANTE  ,  add.  d'ogni  g.    Sahl 
Che   convita.  Qjii  convle  ;  q.il  invite  à    i. 

'  'CONVITARE,  V.  a.  Clamare  a  conviti 
Convier;  inviter  ;  prier  de  se  trouv:r  à  i 
rcpas  y    à  un  festin.  —   n,  p.  Chiamarci  ri 


CONVITATO,  TA  ,  add.  C.nvU ,  etc. 
CONVITA  TORE,  s.  m.  Che  convita.  Le 
Tji:redufis:ln;  celui  qui  convie  ^  qui  donne  à 


ìnfcr. 


-  CONVITIGIA  ,  s.  f.   Cupidigia 
derio  ,   avarizia.   CcnvuUise  ,  avidUé  ;    ties.r 

"Convito,  s.  m.  Splendido  desinare,  o 
cena.  Banpict;  festin  ;  grand  repas  ;  rc^al; 
nóce.  -  Convito  ,  per  lo  ma.igiare  ,  che  si 
fa  in  ieme.   Rf;>«. 

CONVITTO,  s.  m.  I!  convivere.  Cjwc-. 
saìun;  c.,mmerce  de  ecns  qui  v'vent  ensemble. 
—  Convitto  ,  per  il  luogo  ,  ove  si  convive. 
C^  viriunauté  ;  lleu  où  l'un  vlt  ensemble. 

CONVIVA  ,  s  m.  S.-gn.  goy.  Colui  che 
•  co.ivitato.  Convive  ;  conv'é.  -  Vale  .-nche 
--T.v'v?n-e  .  che  m,->ngia  alla  medesi.ma  mensa. 
C  -  V,  ;  c.^mensal 


CON  Tcjp 

.CONVIVENTE,  add.  d'ogal  g.  Che  con- 
vive con  altri.  Qjiiv.t  avec  quelqu'un;  vivant 
ensemble. 

CONVIVERE  ,  V.  n.  Vivere  insieme.  Vi- 
vre  ,  bolre  et  mangcr  cueemble. 

CONVIVIO  ,  s.  m.  casti,;!.  Convito.  V. 
.  CONVIZIA.H£  ,  V.  a.  y .  Lat.  Direconvi- 
zio.  Outrager -j  injurier',  dire  des  injures  ^  des 

."CONVIZIATO,  TA,  add.  Outrasè  ;  ir.- 
jurlé ,  etc.  —  In  forza  di  sust.  Colui  ,  che  è 
oltraggiato  con  ingiurie,  cclui  qu'on  outrage, 
à  qui  on  tilt  des  injures. 

CONVI/IATORE,  s.  m.  Checonvìzia. 
ingiuratore  ,  svillaneggiatore  ,  maledico  ,  de- 
trattore. Celui  qui  dit  des  ir.jvres  ,  des  iu- 
retés ,  des  paroles  outragcantes  ;  médisant  ; 
ca!omni.iteur  ;  ditracteur. 
CONVIZIO  ,  s.  m.  V.  Lat.  Ingiuria  di  pa- 
le. Outrage  ;  injure  i  durcté  ;   reproche  sar.- 


CONVCCAMENTO  ,    s.  in.   Convoca- 

per  f 
-   -  nanza.   convoqucr  ;  manacr  ;  tal 

CONVOCATO    ,     TA   ,    sdd.    Convo- 

''■  C'ONVOCATORE  ,  s.  m.  Segner.  Che 
convoca,    celui  qui  convvqus. 

CONVOCAZIONE,  s.  f.  Il  convocve. 
convocation.  -  Convocazione  d'un  Conci- 
lio. Indiction  d'un  concile. 

CONVOGLIARE  ,  v.  a.  Accompagnar 
checchessia  per  maggior  sicurezza,  convoycr; 


(  ■    \    >    ^    I   ,  V.  a.  Convogliare.  _V. 

tj  .  .\  ■  '.'  '.  1  '  >  ,    TA  ,  add.  convoli. 

CON-VO;0,  Convoglio.  V. 

»  CONVOITOSO  ,  SA,  add.  Cupido, 
avitl.i.  Avide  :  er.vieux  ;  convoìteux. 

CONVOLARE,  v.  n.  Bemb.  Star.  Vo- 
l.ire  ad  un  termine,  e  fig.  Accorrere  con 
prestezza  ,  ma  d'ordinario  si  dice  di  chi  passa 
ad  altre  no/.vc.   convcler. 

CONVOLGERE,  v.  a.  Voltar  più  volte  , 
vjkolare.  Kouler  ;  tourncr.  -  n.  p.  Volto- 
l-.rii.  Se  rou'er-y  se  v.iutrer.  Convolgersi  nel 
'..;i^o.  Se  vautrer  dans  la  bone.  —    Convol- 

re  ,  metaf.  dicesi  del  durare  nel  male. 
.'.  j  vautr..r  dans  le  vice  ;  persister  dans 
le  inai. 

CONVOLTO  ,  TA  ,  add.  KouU;  tournL 
—  Imbrattato  ,  sporcato.  Soullié  ;  gate  ; 
vautré ,   tnjoncé ,  roulc  dans  la  boue  ,   dans 

CON  VOLVOLO  ,  s.  f.  T.  Botan.  Sorta  di 
fiore,  la  cui  pian'a  getta  viticci  ,  e  s'ag- 
gr.ii'pa  ,  e  con  .litro  nome  più  Toscano  ,  si 
ch;a:na  Vilucchio.  Lis.t  ;  lis.r^n. 

CONVULSIONAt<IO  ,  s.  m.  T.  della. 
Stor.  mcjd.  Nome  ,  che  si  è  dato  ad  una  spe- 
zie di  fa:.a'ici  ,  che  sì  fingeva.io  convulsi 
intorno   a'I.i    tomba   dell'  Abate  Paris,  con- 


CONVULSIONE,.s.  f.  Mo*o  contro  l'or- 
dinario di  n.itura.  e  involontario  de' muscoli 
del  corpo,  convulsion  ;  spasme. 

CONVULSIVO  ,  iVA  ,  add.  Di  convul- 
sione ,  che  è  accompagnato  da  convuLione. 
Conv.tìsif.  Moto  convulsivo.  Mouvement  con- 
vulsif. 

CONVULSO  ,  SA  .  add.  Che  ha  convul- 
.    Qià  a  des  convulsions.  C?     ' 


'ulsa.  Elle 


Maltrattare  , 

ter;  aectmnuxicr  dt  t 


nvul- 
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COOBLIGATO  ,  ta  ,  «dd,  T.  ic\Cu- 
riali.  Che  è  obb'.ijato  in  soIkIu  co»  un  altro. 
COohlisé.  _ 

COOi'ERAMENTO ,_  s.  m.  Cooperaiio- 
nc  .  ■!  cooperare,  ccofcrazion. 

CV'EàANTE,  .-.dd.  d'osnig.  Clie  coo- 
pera ,  clic  aiuta  l'oiietazione.  Ciji.i.eriacur  ; 
qai  atdi  ;  qui  coofire.  E  aggiunto  di  graiia  , 
termine  Teologico.    Qui  c-ofirc.      _     _ 

COOPERARE  ,  V.  n.  Operare  insieme. 
cou^éi-er;  concourir  ;  contribuer.  -  Coope- 
r.nre  a  qu^ilche  cosa.  Donner  ies  matns  a 
miilqu:  chosc. 

COOPERATO  ,   TA  ,  add.  Cvorcre  ,  etc. 

COOPERATOHjE  ,  s.  ni.   Che  coopera. 


Xooperiitr'Ce, 

COOtERAZION'E  ,   s.  f.  Il  cooperare 
l'azione    di    colite  ,    che    coopera.   Coopera 


CO  P 

COPERTACCIA.  s,  f.  T.  <^.-/i'<.M.  peRg. 

di  CoDcrtd.  Coperta  dozzinale  da  letto.  Vie 
mauvaisc   couv.riure  ;    une  coutxrture  gros- 

'"'cÒPERTA^4£^'TE ,  avv.  Di  nascoso.  Se- 


COl  ER 1  INA  ,  s,  f.  dim.  di  Coperta.  Pe- 
liti couvauirc.  -  Copertina  da  letp.  Cu<ir«- 
picd.  -  Copertina,  per  qaeH'i-bbiglMmento  , 
che  si  atta. CI  a'.la  sella  delle  bestie  da  ca- 
valcare ,  e  cuopre  loro  il  dorso.  Capard- 
fon;  huuss:  ds  chtvdl.  „     ,.         ^     „ 

CU.^Ei<.TINO  ,  s.  m.  T.  Af<ir.  Quella 
tela  ,  o  stuoie ,  che  s'addattan  sopra  a.uum 
carchi  piegati  a  g^.isa  dVrco  ,  e  che  lor- 
in.,no  una  specie  di  capanna  nel  navicello. 
Cabline.  . , 

C Ot-ERTISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Coperto.    Iris-bien  cMvea  ;    eris-bien  c<z- 


COORDIN.ATO,  ta  ,  add.  5.7/i'm.  Ri- 
dotto in  ordine  ,  posto  con  metodo,  ii^n 
x,ni.nné;  bkn  dnanj.  -  T.  G:jme:r.  Coot- 
dlnate  diconsi  in  generale  le  ascisse  e  le  or- 
dir.-ite  d'una  curva.  Coordonnas. 

Ct>0.-.DiN.AZiONE,  s.  {.  Segner.  OrAme 
<11  tufe  le  parti.   Ordre  ;  arransemcne  de  tou- 

"''cÙo'rTARE.v.  a.  Confortare,  eccitare. 
Exhorter  ;  cxciter  ;  romsir.  .,      . 

CO(JRTE,  s.  f.  V.  La >.  Quantità  di  sol- 
cati, in  che  erano  riparrite  le  Legioni  Roma, 
re.  cohone  ;  corpi  d'injantene  panni  Us  hu- 

"'COÌ'AHU  ,  s.  m.  T.ddComm.  Balsamo 
eh-  siila  da  un  albero  del  Brasile  detto  C^ 
paib".  Coiihu;  ou  lìaume  de  Cupalm. 

COrAJA,  s.  f.   r.  det'r,OriuoUi,ed'a 
iri.  Strumento    ,    che  serve   a  tornire  ui 
cosa  ,  che  voglia  i-rmarsi  in  i;n   foro   f.it 
in  un  pezzo  troppo  sottile.  Arbre  à  vis.    - 
Tornio  a  coppja  ,  T.  Jé'Torniaj.  Spezie  di 

C.'uPAISA,  s.  m'.  Koc.- yrrjB.'cra.  L'albero 
O!^;.-  -il'.a  il  Copahu.  Cofaiha. 

COPALE,  s.  f.  T.  d.llti Stor.  nac. Spezie 
di  ragia  odorova,   che  ci  capita  da'l'Indu,  e 

vè7nL^^''c^l?a^-Ui,.?si"^che'iil'' forza  li'add. 
•Gomma  copale.  Rasine ,    o/j'. 

COPERCHIARE,  v.  a.  Mc-tero  .1  co- 
perchia  ,    coprire.     Couvr.r    a;  \-    ■■-:   c..::- 

'"(''ÓVeRCHIATO,  ta,  ad',   t 

COPERCHIELLA  ,   s.  f.  ti..      . 
simil  cosa,    ma  coperta,    afSne  - 
a!tr:i.  Déro:,r;  tr.,mperie  Cdchéi.   -  C,.:- 
c:-:',li.i  ,  a«o!.  Coperta  ,    ricoperta  ,    co,  r 
mcntj.   Envetoppe;    ombre;  prétexce  ;    c^  .- 

'''coPEaCnTo,  s.  m.  Quello  ,  con  clic  .;! 
<una  cosa  ,  come  vaso,  sica,  cassa,  e  si- 
mili ,  si  cuopre.  Couvercle.  Coperchio  del 
fuoco.  Ccuve-fcu.  Coperchio  della  serratu- 
ra. Foncec.  Copcrcliio  a  cerniera.  C/apet.  - 
Coperchio,  per  metaf.  disse  Dante  ,  per  la 
Cli^rica.  Tonsure.  Oggidì  non  .s'userebb;  da 
c'iitch''ssia.  -  prov.  Il  soperchio  rompe  il 
coperchio;  ed  esprime  le  stesso,  che  ogni 
troppo  e  troppo.  Le  trap  est  trop.  -  l  .Mar. 
Unione  di  varie  carrucole  rinchiuse  entro 
delle  fasce.  Monffle.  ,   .     .      „ 

COPERNICANO  ,  add.  Voli;.  It.  Spet- 
tante  al   sistema    di    Copernico.   Dt    Lo- 

^' COPERTA,  s.  f.  Co-a,  che  cuopre  o 
con  che  si  cuopre  ,  coverta.  Cvuvertnrc.  Co- 
perta da  letto.  Couvcrture  de  Ut.  Coperta 
c'a  cavallo.  Housie  ;  crinière.  Coperta  da 
carri.  Hanne  ;  couverture  de  charrette ,  de 
chariot.  Corerta  d'un  libro.  Couvcrture  d'un 
livre.  -  metaf.  Pretesto  ,  scusa  ,  apparenza. 
Couverture  ;  pretelle  ;  ixcus:  ;  ombre.  -  Co- 
perta della  lettera  ,  è  quel  foglio  ,  in  cui  iii- 
jchiudcndosi  lettere,  si  fa  la  soprascritta,  che 
.anche  si  dice  sopraccarta.  Envehypc.  -  T. 
W.ir.  Usato  nel  Levante;  e  lignifica  ponte, 
tkrverg  tuidt.  Coutert^, 


COPERTO , 


Luogo  coperto.  L-i 
1  coperto.  A  courcrt 


al  coperto  ,  lig.  Mettersi  ,  0  essere  in  si- 
curo, ie  maire,  ou  ttre  i  couvert ,  al'acn, 

'"COI'ÈRTO,  TA,  add.  Da  coprire.  Cou- 
vert. -  meta!.  Oscuro  ,  ambialo ,  simulito 
Couvert  ;  obscur  ;   dlssunuU  ;  cache  ;  ambie.^ 

-  E  coperto  ,  dicesi  il  vino  ,  allerache  h; 
assai  colore.  Vin  couvert  ,  char$^  ,  Jori 
rcuge,   paiilet.   -  Coperto,  avv.  Coperta- 

"COPERTOJO  ,  s.  m.  Coperta.  Couver 
tur;  ;  couvirclc.  Coper.o|0  del  calice,  l'ale 

-  Copertoio,  dicesi  anche  una  rate ,  coi 
che  SI  cuopre  una  brigata  di  starne  ,  0  si- 
niih.  Traìneau. 

COPERTURA  ,  s.  f.    C    :-r.r,e.i'o  ,  ' 
cosa    con  che    si  cuorr-.  >  -  .   — 

«•iTc/e.  -  metaf.  Appar,  ■  .      '  i 

vcrture  ;    prét.xie.  Acc...    .     ..'   :     -    ^^ 

del  trattato  della  pace  ijicì;-'.iìi-'  a^K'  ii   ..-:  i 

COPIA  ,  s.  f.  Dovizia,  ahbond,inza.  Ahon- 
dance  ;  joison.  Copia  di  danari.  Hjches- 
scs.  Avere  in  gr.,n  copia.  Heg..rser  ;  avoir 
ea  abondance  -  Avere ,  concedere  ,  far  , 
ec.  copia  ,  parlandos.  di  persona  ,  vale  Cro- 
ciere ,  o  darai  a  godere  amorosamente. 
.4vùir  la  jouissanci  d'une  /emme  ,  ou  accor- 
rer ses  Javeurs  à  un  homnic.    -    l-.rr  coi  la 

".  /:.1l7-;  accorder.   -  C"l  :     ,        '   ■' 
'  ;  u  ;  exemplaii'C,  —  C^-'i       .        '  '-'" 

■     j.    Copie  ;    ap.jgr,ii-..^       \<    '  ''^-     •■'  : 

\'  .  ,,J,:;r?-'^Coi'.iardi^^esran'hedi 
:iure,  e  simili ,  che  no»  di  pro- 
,,  :  r.c  si  fanno  ,  ma  si  ricavano 
i,  .  ,:  ,1  ),  11.  Copie.  -  Quindi  si  dice:  eli' 
è  opid  ,'  quando  alcuno  fa  ,  o  dice  una  cosa, 
prima  da  altri  fatta,  o  defa.  Ce  n'est  que  co- 
pie. -  Copie ,  alla  maniera  Latina ,  per  Is- 
chiere.  V. 

COPIARE  ,  V.  a.  Trascrivere.  Copjer  ; 
transcrirc;  rccrlre.  -  Dicesi  anche  de' Pit- 
tori ,  Scultori ,  o  simih  ,  quando  dipingono  , 
ce.  non  d'invenzione  ,  ma  coli'  esemplo 
avanti.  Cop'er  un  tableau  ,  une  statue  ,  etc. 
Faire  une  carie  d'un  tableau ,  etc.  -  Per  si- 
imi, ditesi  di  chiunque  imita  soverchiamente 
altrui  in  detti  ,   o  m  fatti.   Copier  ;  imltcr; 

'"cOpIaTO  ,  ta  ,  add.  Copie,  etc.         _ 

COPIATORE ,  s.  m.  Che  copia  ,  Copis- 
ta. Capiste.  -  Trattandosi  di  Pittura  ,  Scul- 
tura ,  o  simili ,  Copiatore ,  vale  Che  copia 
danli  altrui  originali ,  e  non  lavora  d'invenzio- 
ne". Copriste  ;   Peintre  ,  Sculpteur  ,  qui  ncjalt 

'"coniglia  ,  s.  f.  r.  de'  Carradori  ,  e  j- 
mili.  Cliiavetla  di  ferro  ,  che  s'inhla  ncll' 
occhio  delle  cavicchie  di  ferro  .  per  tenerle 
più  s.-lde.   CoujiiUe. 

»  COPIGLfO,   s.  m.   Compiglio.  Ilucbe. 

COPIOSAMENTE ,  aw.  In  copia  ,  abbon- 
dantemente ,  doviùossmente.  Copiciutment  ; 


COP 

ahondammtrt j  et  ahondanc:  ;  dm  et  mina; 
biaucoup  ;   à  Joison;   largente  ;l. 

CO.^loilbjL.lA.vltN.t  ,  avv.  sup.  di 
Copiosamente,  l  res-copieus.n.-int ,  eie. 

COPIO  .ISSLviO,  M\,add.  s.,|..  di  Co- 
pioso. Tres-copi^ux  ;  tres-aii-ndant. 

COi'iOjUA'  ,  Cjpio.itade  ,  Coimosi- 
tate  ,  s.  f.  Copia  ,  abbondanza.  Abondance  ; 

"copioso  ,  s  A^  add.  Abbondevole.  Aboii- 
dant  ;  copieux  fccond;  planture.ix  ;  pleiadi 
ricl-.e;  nombrcix.  itile  copioso,  i'tyle  nourri, 
riche  ,  plein  ,  abondant. 

COl'jSfA  ,  s.  m.  Colui  che  copia;  ama- 
nuense ,  menante.  Capiste  ;  scribe.  Copista 
di  musica.  Notiur. 

COPIS  FACCIO,  s.  m.  pegg.  di  Copista. 
Mnuvais  capiste. 

COi'OLUTO  ,  ta  ,  add.  Bemb.  Che  ia 
testa  è  convesso ,  quasi  fatto  a  cupola.  Qui 
a  la  lite  relevée  ,  convexe. 

COP.-^A  ,  s.  f.  La  parte  di  dietro  del  capo. 
Li  deniire  de  la  lète. 

COPPA,  s.  f.  Vaso  d'oro  ,  od'.irgento, 
0  d'.:ltra  materia,  per  uso  di  bere.  Coupé  i 
tasse.  -  Servir  oi  coppa  :  far  da  Coppiere. 
Servir  d'Echanson.  -  prov.  Servire  uno  di 
coppa,  e  di  coltello.  V.  Coltello.  -  Dicesi 
di  taluno  ,  egli  è  una  coppa  d'oro  ,  quando 
si  vuol  mostrare  in  quel  tale  essere  ,  o  squi- 
sitezza ,  o  eccellenza.  1/  vaut  san  pes,znt 
d'or  ;    c'est  un  trésor.    -   Coppe  :    Uno  de" 

Quattro  semi  ,  onde  sono  dipinte  lo  carte 
elle  minchiate.  C'est  une  des  coiileurs  dcs 
iarals  ,  qui  représente  une  coupé.  —  E  di 
qui  usasi  in  prov.  Acennare  in  tO)  ;  •.  ,  e 
dare  in  danari ,  o  in  bastoni ,  o  in  :  •  ; 
che  si  dice  di  chi  mostra  di  voler  !r.r.  ,, 
cosa  ,    e   ne    fa   un'  ..kra.  Faire  semhi.-r:  ..e- 


.leli> 


Lzie  di 


rale. 


COPl'tlXA,  s.  f.  Piccol  vasetto ,  ;.  -o 
per  lo  più  di  cenere  di  corna  ,  o  ti:  cui. 
to  ,  o  di  vitella,  per  cimentarvi  l'.r.ii/o. 
Coupelle;  creuset  defondeur.  -  Onde  Aiiv.-ii- 
to  di  coppella  ,  vale' Argento  fine.  Argcnt  de 
coupellA  argent  fin.  -  TDi  oippella  ,  metaf. 

per'Vas» 

comune  di  terrs.  Per,  vasi  de  terre.  -  Por 
simil.  Ispezic  di  bottoni  mezzo  tondi.  Espici 
de  bo:itons  demi-rands. 

COPPELLALE,  V.  a.  T.  Cliim.  Cimen- 
tar l'oro  .  o  l'argento  all',  coppella;  pori» 
alla  coppella  per  .l'mnarlo.  Cvipeller. 

COPPELLATO,  TA  ,  add.  Coupeìli. 

CC.^PEITA,  s.  f.  Vasetto  di  vetro ,  che 
s'applica  per  via  di  fuoco  alle  carni ,  per  tirare 
il  sangue  alla  pelle  ,  che  si  dice  anche  ven- 
tosa. Vtnrouse.  —  Coppette  a  tiglio  ,  tliconsi 
quando  la  carne  per  '  mezzo  loro  ilz-.u  , 
poscia  si  trincia  da'  Cerusici  ,  per  cavar 
sangue.  Ventauses^  ou  ventouses  à  scarifica 
l'an.  Le  coppette  senza  taglio.  Ventauses  st- 

CÒPPIA,  s.  f.  Due  cose  insieme,  P.iio; 
e  da  persene  in  fuora  non  si  dice  per  lo  più 
se  non  di  cose  inanimate.  Un  coufle  ;  rì'ux 
persannzs.  Parlandosi  di  cose  i-i.inimate.  Unt 
paire  ;  un  caupte.  -  Aver  tr^-  p.nn  por  cop- 
pia ,  prov.  Aver  vant.iggio  {;r,  nfi;Mtno  ,  e 
soprabbondante.  Avarr  un  tre^-^.r.iid  avari" 
tage  ati-dcssus  Sun  nutre.  -  Lasciar  .inJare 
due  pani  per  coppia  ;  passarsi  leggiennento 
di  alcuna  cosa  ,  e  non  risiiondere  a  chi  ti  do- 
manda ,  o  risponder  meno  che  non  si  con- 
vitne  a  chi  t'ha  o  punto  ,  o  dimandat» 
d'.dcuna  cosa.  Passer  Ughrement  sur  quella» 
elwse.  _  ,  . 

COPPIERE,  CoppiERO  ,  s.  m.  Colui, 
che  serve  di  conpa.  Echanson. 

COPPIETTA  ,  s.  f.  Salvln.  dim.  di  Cop- 
pia. Vnepeti'C  paire.  ^       .     ,. 

COPPO  ,  Coir  O  stretto ,  s.  m.  Spezie  di 

vaso ,  orcio.  Jarre.  -  Per  sinul-  Lo  conca»» 

«Idi 


COR 

i^«!l' ^occhio,  la  cavile,  U  enux ,  l'oriittii 

CÓPPONI  ,  s.  m.  p!.  T.  d4'FaUenami, 
e  simih.  Schegge  toppe  ,  che  gli  strumenti 
oa  taglio  ranno  cadere  dal  Jegno  ,  che  si  at- 
terra ,  0   si  mette  in  opera.  Cumau 

COPRENTE,  add.  d'ogni  g.  Checuopre. 

cÓpRIMENTO  ,  s.  m.  Il  coprire  ,  e  la 
co^ì ,  con  che  si  cuopre.  L'action  de  cuu~ 
rnr,  et  la  coavcnun.  -  Coprimento  ,  per 
Io  conguignimento  del  maschio  colla  fem- 
mina; e  dicesi  rejobrmonte  delle  bestie. y^c- 
coupUmeat  dct  animaux-  Parlandosi  di  Ca- 
vaUi.  La  munte.  V.  Coprire. 

COPRIRE,  V.  a.  Porre  alcnna  cosa,  so- 
»ra  a  checchessia  ,  che  l'occulti,  o  chela 
difenda.  Couvrir  ;  afubUr  ;  cnvcloppcr  U 
lite  li  r-sass;  rcvctir.  Coprir  con  tette  di 
Urào.Uarder.  Coprir  il  capo  con  cuffia.  Coi- 
aglia.  MailUr.  Coprirsi  be- 
ng.  Nascondere  ,    occa!- 


Coprii 

Se  Jourrcr, 
■,    dissimulare.   Còuvr 


maxi/.v^r;   dusimidcr.    -  Copri 
Difendere  ,    riparare  , 
meitre  i  couvcn.  -  Coprire, 
maschio^  colla  femmina  per  li 


pritexter; 

T.  Mila. 

Epaulerj 

congiugnersi  il 


,  coper- 


"èrTn 


yrir;  saUllr.  Parlandosi  di  _ 
the  ,  Lacer;  mitiner.  -  Coprir  la  voce  :  im- 
peou-e  ad  altrui  l'essere  inteso  ,  favellando 
pi_ii  forte  di  lui.  Parler  si  haut  ,  qu'on  em- 
pcche  d  entendre  son  compag.ion.  —  Copri- 
re ,  trattandosi  di  colori ,  vai.-  Caricar  di  co- 
lore ,  color-e  assai.  Chargcr  de  couUur.  - 
Coprire  ,  vale  anche  Mettere  in  capo.  Se 
eouvrir,  metcresonchapeau. 

COPRITORE,  s.  m.  Che  cuopre.  Cdui 
qui  cantre.  Copritor  dì  case.  Couvreur.  - 
Copritore  ,  dicesi  dell'  animils  -  rh^  mr-nf, 
la  femmina.  Le  male  qui  coi 
Parlandosi  di  cavallo.  Eialon. 

COPRITURA  ,  s.  f.  Copi 

ta.  Cosivercure.    —   metnf.  Pr>.. 

Coiivercure  ;  prétextc  ;  ombre  ;  cxcuse'.  -  "Lo 
coprire  ,   che  fa  il  maschio  la  femmina  delle 

A'Xrì-r-?A^,^  '■'  generazione.  Accouplement. 

COPTICO  ,  s.  m.  Volg.  U.  Egiziano 
antico.  Copte  ou  Cophte. 
.COPULA  ,  s.  f.  V.  Lat.Il  copulare  :  Con- 
giugnimento.  Conjonctioa  ;  union.  -  Copula  , 
SI  prende  ancora  per  l'atto  carnale  ,  coito. 
Lopulacion  ;  conjon^ion 

—  Copula,  chiamasi  anc 
Congiunzione.  ConjoncL 

COPULARE,.  V.  a.  V.  Lat.  Unire  insie- 
me. Accoupler;  joiadre;  unir.  —  n.p.  Con- 
giugnersi carnalmente.  S'dicoupUr;  se  join- 
are  charnellcment. 

COPULATIVAMENTE,  avv.  In  modo 
copulativo.  Copulacivcmcnt. 

COPULATIVO  ,  VA  ,  add.  Salyin.  Che 
serve  a  copula  ,  congiimnvo.  Cojul^tif. 

COPULATO  ,  TA  ,  add.  Congiunto.  Ac 
eouple  ,  etc. 

»  CURABILE  ,  add.  d'ogni  g.    Corale 
cordiale.  Cordial;  plein  d'affcctìon. 
^CORACaO  ,^s.  m.  Bern.  pegg.  di  Core. 

CORACOBRACCHfÀLE  ,  add.  d'ogni  g. 
T.  d  Anat.  Nome  d'un  muscolo  del  braccio. 
Loracobracrùal. 

CORACqiDE,  s.  m.  Quel  piccolo  pro- 
cesso ,  a  guisa  di  rostro ,  che  ritiene  l'omero 
m  sito  ,  e  fa  che  in  movendosi ,  non  isfugga 
col  suo  capo  verso  le  parti  anteriori. corjco/iS 

COKACOIDEO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Uno  de' 
muscoli  dell,!  Isringe.  Coracndien. 

COR  AGGINE  ,  s.  f.  Ko.'f.  It.  Erba  lo 
stesso  che  Bjjlossa.V. 

CO:UGG!0  ,  s.  m.  Cuore  ,  animo  ,  ar- 
Oire  ,  b-.nura.  Couragù  ;  cxnr;  re'soliilhn. 
~  k"'??''?  ■  Pe"  Cuore  assolutamente.  Caur. 

—  Desiderio  ,  volontà    V 
CORAGGIOSAMENTE  ,  avv.  Valorosa- 

iiien:e  ,  intrepidamente  ,  animosamente.  Cou- 
ragetxsement  ;  audacleusement ;  déterminémeit  ■ 
valeureusement  ;  hardiment  ;  à  corps  perdu  '■ 
nsoUment;   yirllement- 

{.  Iialiano-Franccse. 


Dir^. 
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CORAGGIOSO,  OSA,  add.  Ch*  ha  co 
raggio  ,  che  si  pone  con  animo  intrej^ido  i 
malagevoU  imprese  ,  ardito  ,  bravo.  Coiira.- 
geux  ;  brave  ;  vailiani  ;  audacieiix  ;  darermìné 
hiirdi  ;  viril  ;  gentil  compagnon. 

*  CORALE, ìdd.  d'ogni  g.  Di  cuore,  cor 
diale  ,  affettuoso.  Cordial;  affectueux.  -  Ni- 
mico corale,  vale  Nimico  di  cuore  ,  nimica 
capitale.  Ennemi  mortcL.  -  Lancia  corale 
vale  Trafiggitrice  del  cuore.  Lance  qui  pcrct 
le  cceur.  —  Corale  è  anche  add.  da  coro  , 
appartenente  a  coro.  De  caur. 

CORALEMENTE  ,  avv.  Coralmente 
Cordialemenc. 

CGRALLETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Corallo 
Petit,  menu  Carail. 

CORALLINA  ,  s.  f.  Pianta  simile  al  co- 
rallo ,  piccola  ,  e  folta  come  il  musco  ,  la 
quale  nasce  negli  scogli  del  mare  ,  ed  attorno 
a'  coralli.  Corallne  ;  mousse  marine.  — 
Corallina  è  anche  un  vasselletto  piccolo  da 
remi  per  uso  di  portar  mercanzìe ,  e  prende 
il  nome  dal  servirsene  principalmente  i  Ca- 
vatori de'  coralli.  Coralline.  -  CoraUini.  Voc. 
Dis.  Spezie  di  Diaspro  di  Sicilia.  Jaspe  de 
Siede. 

CORALLINO  ,  KA  ,  add.  T.  de'  Poeti. 
Di  corallo.   Cjrallm  ;  de  corali. 

CORALLO  ,  s.  m.  Pianta,  la  quale  nasce 
nel  fondo  del  mare  ,  di  sostanza  pietrosa. 
Truovasene  del  bianco  ,  del  rosso  ,  e  del 
nero.   Curd-7 ,  al  plur.  Coraux. 

CORALLUME ,  s.  m.  Qualsivoglia  cosa 
attenente  al  genere  del  corallo.  Du  genre  dii 
corali.   -  Per  quantità  di  coralli.    Ves   co- 

CÓRALMENTE,  avv.  Cordialmente  ,  di 
cuore.  CordiaUmen:\ajfectii>  sement.  —  Co- 
ralmente, S.  cat.  A  coro  ,  in  mjdo  di  coro. 
En  chaur. 

CORA.ME ,  s.  m.  Aggregato  di  cuoi.  Le 
cuir;  ics  citlrs.  Corame  non  ancor  prepara- 
to.  Cuir  cru.  -  Paramento  fatto  di  e*  " 
Tapisser.e  de  cuir  gauffri  ,  peint. 

.COR.AMPOPOLO  ,  avV:  Preso  dalla  m 
mera  latina.  Pubblicamente  ,  in  presenza 
tutto  '1  popolo.  Fubliìuemcnt  ;  en  préfcn 
de  tout  le  monde. 

C0RAMV031S  ,  s.  m.  Voce  presa  dal 
latino  ,  e  vale  Uomo  di  presenza,  o  d'appa- 
renza. Homme   de    misi  ;    homm:  de   bonne 

""corata  ,  s.  f.  Parti  intorno  al  cuore. 
Les  panles  qui  soni  autour  du   caur. 

CORATELLA  ,  s.  f.  Il  fegato  degli  uc- 
celli ,  degli  animali  quadrupedi  piccoli  e  de' 
pesci.  Pressure. 

CORATELUNA  ,  s.  f.  dim.  di  Coratella. 
Les  entraiUes. 

CORAZZA ,  s.  f.  Armadura  del  busto  , 
fetta  di  lama  di  ferro  ,  che  anche  si  dice 
Corsaletto.  Culrasse  ;  corptdeculrasse.  -  Per 
simil.  Difesa.  Défense.  -  Corazza  oggi  di- 
cesi  anche  a  soldato  a  cavallo ,  armato  d'ar- 
madiira  grave  ,  o  che  porta  pistola  in  cam- 
bio di  lancia.  Culrassier. 

CORAZZAJO  ,  s.  m.  Facitor  di  corazze. 
Arrnurier,  ■•ul  fait  des  cuirasses. 

CORAZ>INA  ,  s.  f.   Corazza.  Culrasse. 

CORAZiONE  ,  s.  m.  acc.  di  Corazza. 
Corazza  grande.  Une  grande  culrasse. 

COaul,  s.  f.  Cesti  intessuta  di  vimini  , 
od  altra  simil  materia.  Corbeille.  -  Per  la 
"lisura  della  tenuta  di  essa  corba.  UnepUlne 
corbeille.  -  Corba  ,  per  una  malattia  ,  che 
viene  ille  gambe  del  cavallo.  Loup  ;  conrbc. 

COÌ13ACCHINO ,  s.  m.  dim.  dì  Corbo. 
Corbihat  ;  petit  corheau. 

CORBACCHIONE  ,  s.  m.  accr.  di  Cor- 
bo. Corbo  grande.  Un  gros  corbeau.  -  Di- 
Corbacchione  di  campanile  a  chi  non  si 
1  aggirare  ,  e  muovere  da  parole  ;  modo 
basso  ,  preso  da  cot.ili  uccelli  ,  che  non  is- 
bucano  al  suon  delle  campane  ;  che  anche 
d.cesi  Formxa  ,  o  Formicone  di   sorbo.  Fin 

''"Sò±f\CC\ò'°"'7.'\^^'%7c"'Salmn. 

CORSARE,  V,  a,  Andar  goniìoj  o  grac- 
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chiare  a  maniera  di  corbo.  S'enorgucilUr  ; 
s'enfler  d'orgiicil. 

CORBELLARE  ,  v.  a.  Mmchionare  ,  cu- 
cullare  ,  coglion.)re  ;  voce  usata  ,  si  questa  , 
che  le  tre  appresso  ,  per  coprire  le  altre 
meno  ,  che  oneste.  Ralller  ;  goguenarder  ; 
se  moquer  ;  coionner  ;  jouer  quclqu'un. 

CORBELLATORE  ,  s.  m.  Che  corbel- 
inchiqnatore.  Moqueur  ; 

....  , Jrbellare  , 

coglionatura  ,  minchionatura.  Moquerie  ;  rjz7- 
lerle.   V.   Corbellare. 

CORBELLERl'A  ,  s  f.  Coglioneria.  Ba- 
gatelle  ;  chanson  ;  moquerie  ;  lanternerU. 

CORBELLETTO  ,  Corbellino  ,  s. 
m.  dim.  di  Corbello.  Petite  corbeille;  cor- 
blllan.  -  Portare  il  corbellino  ;  fare  il  ma- 
novale. Falre  le  manauvre  ,  l'aidc-macon. 

CORBELLO  ,  s.  m.  Vaso  ritondo  .  tes- 
suto di  strisce  di  legno  ,  col  fondo  piane». 
CorblUon  ;  corbeille.  —  Per  misura  della 
tenuta  del  corbello.  Une pleine  corb.llle. 

CORBELLONE,  s.  m.  accr.  di  corbello. 
Corbello  grande.  Grande  corbeille. 

CORBiiZZOLA  ,  s.  f.  Il  frutto  del  cor- 
bezzolo da'  Contadini  detto  Albatrslla.  At- 

CORBEZZOLO  ,  s.  m.  Atbuscello  di  non 
molta  grandezza  ,  che  non  perde  foglia  ,  e  f<i 
il  suo  triitto  ritondo  ,  e  ovato  ,  che  gial- 
leggia nella  rossezza  ,  ed  è  grande  come  una 
grossa  ciriegia  ;  da'  contadini  è  detto  anche 
Albatro.  Arbousler. 

CQRBICINO  ,  s.  m.  dim.  di  corbo.  Cor- 

1    niccino.  Petit  corbeau  ;  corblllat. 

CORlilNA.  s.  f.    Cr.  N.  Spezie  d'uva.  V. 

CORBINO  ,  s.  m.  Cr.  N.  Sorta  di  fico. 

CORBO  ,  s.  m.    Sorta  d'uccello  grande   , 

tutto   nero  ,  che  oggidì  più  comunemente 

dice  corvo.  Corbeau.  —  prov.  Aspettare 

corbo  :  aspettare  chi  non  viene.   Atten- 

dre    en   valn  ;    altendre  le  corbeau ,  camme 

Noi. 

CORBONA  ,  s.  f.  V.  L.  Borsa  comune 
de*  Sacerdoti  di  alcuna  chiesa.  Le  trésor ,  la 
bourse  commitne  des  Eccléslastlques  qui  djs~ 
servent  quelquc  Eglise.  —  Corbona  ,  per 
Borsa  assol.  Bourse.  -  Per  simil.  Mettere 
m  corbona  :  metter  da  parte.  Mettre  de  cuti  ;■ 
garder  patir  sol. 

CORCARE  ,  V.  n.  -  Coricare  ;  e  dlcesi 
delle  persone  ,  e  degli  astri.  V.  Coricare. 

CORCATO  ,  TA  ,  add.  Da  Corcare.  V. 

CORDA  ,  s.  f.  Fila  di  canapa,  di  lino  , 
d|  seta  ,  e  simili  ,  rattorte  insieme  per  uso 
di  legare.  Corde.  -  Corda  per  metaf.  Le- 
gamento. V.  -  Corda  dicesì  anche  quella, 
che  serve  per  uso  degli  archi ,  e  che  spigne 
la  saetta.  Carde  d'are  ou  d'arbalete.  -  Onde 
stare  in  corda  ,  vale  Esser  teso.  Etre  tenda. 

-  Corda  assol.  si  dice  quella  ,  che  sta  an- 
picata  al  saliscendo  per  aptire  l'uscio  da  via. 
La  corde  d'une  porte.  -  Onde  tirar  la  corda 
vale  Aprir  la  porta,  e  meglio  :  ie  codon  ; 
tirer  le  cordon  ;  ouvrir  la  porte.  —  Corda 
cotta  ,  e  corda  assol.  quella  che  bollita  in 
salnitro  si  usa  per  dar  fuoco  ,  la  qii.ile  d- 
tesi  anche  Miccia.  Miche.  -  Quindi  archi- 
buso  a  corda  ,  chiamisi  ciiullo^  a  cir  si  di 
fuoco  colla  mìccia.  A  -  .  .  .  _■.  _ 
Corda  sorta  dì  gìu^,  h^ 
dcesi  Palla  a  cord.i.  ./•  •  ri 
Fare  alla  corda  ,  v.^Il  ',  ,  j 
corda.  Jouer  à  la  /■„..!„..  -  i^l.,,,,.  mcesi 
anche  quella  per  uso  di  sonare  ,  fatta  di  mi- 
nugia ,  o  dì  metallo.  Co-de  de  violon  ,  etc. 
Corde  à  boyau.  -  Battere  a  corda.  T.  de' 
Cappel.  Sfioccar  la  la.na  coli' arco.  Arfonner. 

-  Battitore  a  corda  ,  T.   de'  Cappe:.  Co- 
che batte  a  corda  0  all'  arco.  ArccAncur. 

de  un'  istrumento  :  acco- 
per  poterlo  sonare  ,  che 


corde 


-  Mett 
modarvi 
anche   sì  dice   Incoi-daré  ,  e  Rincord. 

-  Toccare  altrui  una  corda  ,  metaf. 
gh  cosi   alla  sfuggita  di    tlcuno  affa: 

nche  Toccargli 


Pari 


the  dices: 


ehcr  (juel.jui  ehgsc    d'une   affaire.   —   Prgv. 

C  e 
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Chi  troppo  tira  la  corda  ,  la  strappa  :  chi 
vuol  troppo  ,  alla  fine  perde  tutto.  Trop 
t-rtr  ,J'aU  rompn.  -  Non  avere  ,  o  non 
riavere  del  sac  o  le  corde  :  non  avere  ,  o 
non  riavere  ad  im  gran  pej7.o  il  dovere 
di  unn  co'Ja  ,  che  si  aspetta.  V.  bacco.  - 
Cordi ,  tormento  ,  che  si  dà  a'  pretesi  rei, 
Co'b.  Corde  ;  géat  ;  tonare  ;  escrapadc  ; 
^„. ,.,„„.  _  Onde  dare  ,  o  toccar  la  corda: 
^."oliare,  ed  esser  collato.  Donner,  ousouf- 
frir  la  qucstion  ;  appiiv'tr  ""  komms  a  la 
oueaion  ;  lui  donner  l'cstrapade.  -  Dar  la 
corda  a  tino  j  me:af.  Usare  artifizio  per  ca- 
vareli  di  bocca  segreti  ,  o  alcuna  notizia. 
Soiidcr  ;  tiur  U  ver  du  nei-  -  Stare  ,  o 
tener  uno  sulla  corda  ,  rnetaf.  Mare  ,  o  te- 
nove  alcuno  coli'  animo  dvibbio  ,  e  sospeso. 
Ztn  ,  ou  unir  qmlqu'un  sur  la  corde  ,  dans 
rinarùtude.  -  Prov.  La  corda  e  m  sulla 
iipse  ;  vale  lo.  stesso  ,  chi  la  carne _ e  ra- 
sente all'  osso  ,  o  egli  è  aila  porta  co  sassi. 
V.  Noce.  -  Corde  del  collo,  diconsi  i  due 
■  ervi  del  collo.  Les  ncrfs  du  cou.  -  Corde  , 
elicesi  anche  degli  sUri  nervi  del  corpo. 
Nirfs.  —  Corda  magna  :  tendine  grosso , 
che  da'  muscoli  della  polpa  de  la  gamba  va 
al  calcagno.  Tendon  d' Achille  ;  cordi  d  Hyp- 
vocrate.  -  Corda  del  panno  ,  J.  de  Van- 
KttjuoU.  Dicesi   dL'Ua  tr.nm..    Cur.i:  du  drap. 

—  Tnvolta  si  dice  piiry  >'  '"   •'^<''      i'    -''•. 

—  A  corda  ,  avv.  A  din  :  ■  .  i  >  r- 
ei^'i^hzo.Aflcuriàplom:  :                 ■     ■         '. 

CO:<DAME,  s.  m.  .'?  io 

di  corde  ,  quantità  di  co ~ ■..  ■  ''  cor- 
dame  d'una  ivive  si  d.ce  an^.ie-  tunin. 

CORDEGGIARE,  v.  n.  Essere  a  corda, 
e5sere  a  dirittura  ;  e  dicesi  di  muraglie  ^  o 
simili ,  che  son  situate  in  posto  tanto  pan  ,  e 
a  retta  linea  ad  altre  corrisjsondenti  ,  che 
tirando  una  corda  le  tocchi  tutte  esualmente 
nella  lor  superficie.  Etre  en  Itunc  ;  ttn  da- 
plomh  ,  cu  de  nive.ut.  Non  cordeggiare.  Dc- 
laffleurer.  f  ar  cordcggiare  :  mettere  sur  un' 
istessa  linea  ,  disporre  in  d'.rntura.  AUsncr. 

CORDELlERA  ,  s.  f.  T.  Del  Blasone. 
Cordicina  con  più  nodi  ,  che  si^  mette  in- 
torno intorno    allo  scudo.  Cordiltere. 

CORDELLA  ,  5.  f.  dira,  di  Corda  ;  corda 
piccola  Cvr:Ul:tte  ;  c^rdcau  ;  cordon.  -  Cor- 
<lellina.  V.  -  prov.  Non  avere  ,  o  non  ri- 
cavare del  sacco  le  cordelle  :  non  avere  , 
ce.  del  sacco  le  corde.  V-  Sacco.  -  T. 
Mar.  Corda  di  rncziana  grandezza  ,  colb 
ru.ile  si  al.i  una  scialuppa  ,  o  un  bastimento 
ài  un  luogo  all'  altro.  Cordelle. 

CO^vDELLARfi  ,  v.  a.  T.  de'  Cappel- 
la;.  Battere  a  corda.  Arfonner. 

CORDELLINA  ,  s..  f.  Piccola  cord» 
schiacciata  ,  o  tonda  ,  di  rese  ,  oi  seta  ,  o 
d'altra  simil  materia  ,  intrecciata  ,  per  uso 
d'affibiare  .  o  legare  le  vesriraenta.  Corde- 
lette  ;  ais-'ilUtte  ;  cordon  ;  salice  ;  cordoanet  ; 

CORDERl'A  ,  s.  f.  Volg.  h.  Luogo  dove 
•si  fanno  le  funi.   Corderìe. 

CORDIACA  ,  s.  f.  Spezie  di  malattia,  che 
k  passione  del  cuore.  Cardialgie. 

CORDIACO,  CA,  add.  Di  cuore  .oche 
viene  dal  cuore,  e  che  appartiene  ad  esso. 
Vu  caur  ;  mi  vient  du  taur. 

CORDIALE,  s.  m.  Brodo  da  bere,  con 
uova  stemperate  dentro.  BrcHVa^  cordial. 

CORDIALE,  add.  d'ogni  g.  Di  cuore.  D« 
ca:r.  -  Ivisceraio  ,  affettuoso.  Cordial  i  de 
cauri  intime;  a  feci  :ieux.  -  Ristorativo  ,  o 
luono  al  cuore.  Cordial  ;  Cardiaijue.  - 
Orazione  cordi.ale  :  orazione  mentale.  Orai- 
fon  mentale.  -  Nimico  cordiale  ;  nimicc 
crpitalc.  Enn^mi  capital;  enn;mi  morte/. - 
Pittina  cordiale  ,  per  simil.  si  dice  in  modo 
basso  d'uomo  attaccato  al  d.maro.  Ladre;  vi 

"cÓR^dIaiIiSSIMAMEN^-É",'  avv.  sup.  d 
Cordialmente.  Ve  trit-ion  caur. 

CORDIALISSIMO  ,  MA  ,  add.  snp.  i 
Cordiale.  Tris-rord'al. 

COKDIAUTA' ,  s.  f.  As-ra-to  di  cordiale 
svisccr.nt^zza  ,   alfctto  cordiale.  Cardiaute 
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CORDIALMENTE  ,  avv.  I.i'eramente  , 
con  tutto  l'animo,  svisceratamente.  Curdia- 
lement  ;  de  hon  caur.  ...         _     . 

CORDICELLA  ,  s.  f.  Cordicina.  Corde- 
le:te  ;  ficdle  ;  cordon.  -  Pro».  Non  avere , 
o  non  riavere  del  sacco  le  cordicelle.  V. 
Sacco. 

CORDICINA  ,  s.  f.  diin.  di  Corda,  cor- 
delette       frcelle  ;  bitord. 

CORD'IEKO  ,  s.  m.  Volg.  h.  .Uomo  che 
ha  la  soprintendenza  ,  e  la  direzione  dilla 
Corderìa  d'un  arsenale.  Cordicr. 

CORDIGLIERO  ,  s.  m.  Frate  Frances- 
cano ,  cosi  detto  perché  va  cinto  il  cordi- 
glio.   C<.r.(elier.  „     .     „      . 

COROI;;L10  ,  s.  m.  Funicella  piena  dr 
nodi  ;  Cintura  Ai'  Frali  di  San  Francesco  , 
e  d'altri ,  che  a  loro  simiglianza  la  portano 
per  divozione.  Cordon  de  lieligieax.  -  Quella 
cordicella  ,  colla  quale  si  cigne  il  Sacerdote 
sopra  il  camice.  Cordon  de  Prette.  -  Per  Le- 
gatura seim>licemente.  Lien  ;  cordon. 

*  CORDOGLIAKE  ,  v.  a.  Compassio- 
nare. Piii«.fre.  -  n.  p-  Rammaricarsi ,  do- 
lersi di  cuore.  Se  platndre  ;  se  ckagriner  ;  re- 

^""c'ORDOGLIENZA  ,    s.  f.  Cordoglio. 
Chagrin  ;  affliction  ;  fcine  ;  déplaisir  ;  Jache- 


xr 


C'OKDOGLIO,  s.  m.  Dolore,  lamento, 
affanno  ,  passione  di  cuore.  Regret  ;  cha 
grtn  :  douleur  extrlme  ;   affliction 


déptais 


Pianto    che  si  fa 
sust.  yieurs. 


dinario  i 


doni  di 


CORr;-':'  '  '  ■•:'■■:  TE,  avv.  con  gran 
dolor  l'i  -iM'i.Ameremenf, 

CO  >i  .  Jdd.  Doloroso  , 

com'KH  1  ':  '^' ;  douluureux. 

CÒl'vUiJNA  ÌA  ,  5.'  r.  Magai.  T.  d'Archlt. 
Giro  di  cordone.   Cordon. 

COKDONCELLO  ,  Cordokcino  ,  s. 
m.  dim.  di  cordone.  Cordone  piccolo  ,  cor- 
dellina. Bride  ;  cordon  ;  curdonnct  ;  gance. 
Cordoncini  d'un  libro.  JV«r/i. 

CORDONE  ,  s.  m.  Corda  alquanto  più 
erossa  lavorata  alla  foggia  di  cordella  per 
diversi  usi.  Cordon.  -  Cordone  dicesi  anche 
il  Cinto  ,  che  circonda  quella  parte  del  cap- 
pello ,  detta  la  forma.  Cordon  de  chapeau  ; 
laiss:.  -  T.  d'Arehit.  Un  certo  risalto  a 
modo  di  corda  ,  con  che  s'ornano  per  or- 
baluardi  facendolo  po- 
della  scarpa  de'  mede- 
■dor.  ;  larmicr.  -  Per  simil.  Cor- 
lietra  ,  chiamansi  quelle  pietre  al- 
0  rialte  che  si  pongono  a  traverso- 
strade  ripide  ,  o  delle  scale  per  ratte 
.  Cordon.  -  Cordone  ,  dicesi  anche 
inea,  o  scavagione  di  terreno  fat--a  in 
0  di  peste  ,  o  d'altro  , 
che  si  guarda  da'  soldati.  Cordon. 

CORÙOVANIERE ,  s.  m.  Calzolaio.  Cor- 
donnicr.  Dagli  esempli  della  Cruscti  non  resta 
deciso  se  Cordovaniere  debba  dirsi  piuttos'o 
al  Calzolaio  ,  che  a  colui  ,  che  concia  il  cor- 
dovano ,  la  qual  cosa  sembra  più  probabile. 
Cordouanicr.  _ 

CORDOVANO  ,  s.  m.  Cuoio  di  pelle 
di  capra.  Curlouan  ;  cuir  de  bouc  ,  ou  de 
ch'evre  ,  passe  en  tan.  -  fig.  e  in  modo 
basso,  vale  Pelle  semplicemente.  La  peaa. 
L'ora  fatale  è  giunta  ,  eh'  io  lasci  il  mio  ter- 
restre cordovano  ,  ciò  è  la  pelle  ,  onde  io 
muo'ia.  -  Cordovano  particolarmente  chia 
masi  un'  altra  sorta  di  cuoio  ,  eh'  è  migliore 
il  quale  viene  di  Sp.igna  ,  e  chiamasi  pi 
comunemente  M,-.rroccliino.  Marroquin.  Un 
distingue  le  Marroquin  du  Cordouan  ,  parce 
que  celui-cl  est  passe  en  galle.  —  I  Cordo- 
vani son  rimasi  in  Levante  ;  prov.  che  di. 
cesi  a  coloro  ,  che  sono  bira'fieri  ,  per 
mostrare  che  le  trappole  ,  e  mariolerie  lojp 
sono  conoscin-e  ,  e  che  non  si  ha  paura  di 
loro  tranelli.  Vout  n'avex,  pas  à  faire  d  des 
sots.  -  Onde  esser  fatto  il  cordovano  ,  vale 
Essere  ingannato  ,  esser  fatto  fare.  Etre  la 
dupi  de  quelpi'un.  —  Esser  (li  buon  cordo- 
vano, modo  basso  ;  esser  di  buone  forze  , 
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ssscr  di  gran  complessione.    Etre  fjrt ,  r*»' 
buste  ,    de     benne    complexion   ,     de    bonne 

'"c6rE  ,  s.  m.  V.  Cuore. 

CORREGGIA  ,  s.  f.  Cintura  di  cuoi»  , 
che  dicesi  anche  Correpgina.  Courroie  ,  la- 
nière ;  lange.  -  Corregiuolo.  V.  -  Coreg- 
gia ,  dicesi  anche  il  suono  di  «uel  vento  , 
che  si  masda  fuori  per  le  parti  disotto,  rirt., 

CÒRRF.GIAIO  ,  s.  m.  Facitor  di  coregge  , 
e  di  cinture  di  ouojo.  Hourrelier  ;  qui  Jait 
dts  courroics. 

CORtGGIALE,  s.  m-  Btrn.  Coreggia, 
St.ilfile.  V. 

C0REC;GIAT0  ,  s.  m.  Strumenf»  ville- 
reccio ,  latto  di  due  bastoni  le-ia'i  insieme 
da'  cipi  con  gombina  ,  per  viso  di  battere  il 
gr.mo  ,  e  le  biade.  l'U."i. 

COi<EGGINA  ,  s.  f.  Coreggia.  V. 

COREGGIOLA  ,  s.  f.  dm.  di  Coreggi». 
Pelile  courruie. 

COREGGIONE  ,  s.  m.  accr.  di  Coreggia  ; 


-       'Saris'         .         . 

;    ,  '  l'I-,    che  anche    dicesi  Cen- 

i,,  ,  .    (  ■        I    di  e  poligono.  Renauée; 

.       .,\,Core%e,\ì.Fetitecourro:e. 

>  li.  :,  ,.,ii  i;[i)  ,  s.  m.  .Striscia  di 
cuoju  ,  a  guisa  di  nastro  per  varj  usi.  Ai- 
guilleite  de  cuir.  Coreggiuoli  d  un  libro. 
Nerfs.  Coreggiuoli  da  gerla.  Crochet!.  -  Co- 
reggiuolo  per  lo  stesso  ,  che  Crogiuolo. 
Creuset.  —  Coreggiuolo  ,  chiamasi  ancora  una 
spezie  d'ulivo.  ts-Ace  d'ePrler. 

CORECJRAF FA  ^  s.  f.  T.  Didasc  L'arte 
di  descrivere  i  passi ,  e  le  figure  delle  danze. 
Chorégraphie. 

CORE'O  ,  s.  m.  T.  della  Poesia  Greca  , 
e  ialina.  Piede  di  verso  composto  d'una 
sill.ibj  lunga  ,  e  d'una  breve.  Cuée. 

COREPISCOPO  ,  s.  m.  T.  della  Stor. 
Eccles.    Nome  ,  che  si  dava    anticamente  a 

Vescovo ''rk  cam'uagna.   Cl-crévlv'^-       , 

COIRETE  ,  s.  m;  Sorta  d'uccello  r\ordato 
nel  Morpante  ,  e  che  dicesi  ivi-uco  del 
cjrbo.  Lspèce  d'oiseau  ,  qu'on  die  itre  ennemt 
dii  evrh:au.  ,.        ,. 

CORETTO,  s.  f.  Fior.  S.  Frane,  dim.di 
core.  Cuoretto-  Petit-cnur. 

C0:<.GNALE  ,  s.  f.  C*.  en.  Corniola  , 
Cornia.  V. 

CORI  ,  s.  f.  T.  delU  Stor.  nat.  Sort.i  <'^ 
nicchio  bianchissimo  ,  che  serve  in  hu.iii  ,,i 
moneta  nella  m.iggior  patte  dell'  Indie  Ontn- 

"C0t<IAMBlC0  ,  add.  m.  T.  della  Pocsiat  ■ 
Greca  e  latina.  Aggiunto  di  quel  piede  di 
verso  ,  che  è  detto"  coriambo.  Coriamhe.       ' 

CORIAMBO  ,  s-  m.r. della  Poesia  Greca- 
e  L  l'ina.  Piede  di  verso  ^  composto  di  due 
brevi  tra  d\ie  lunghe.  Conambe. 

CORIANDRO  ,  s.  m.  Curiandolo.  V.        ' 

CORIBANTE,  s.  m.  T.  della  Stor.  ant. 
Nome  ,  che  si  dava  a'  Sacerdoti  della  De» 
Cibele ,  i  quali  danzavano  al  suono  de'  flavitt. 
e  de'  tamburi.  Corybante. 

CORICARE,  n.  p.  e  talora  senza  le  par-, 
ticelle  Mi  ,  ec.  Pars!  in  giù  per  giacere. 
5'i:  concher  ;  se  mettre  au  Ut ,  »u  s'étendre 
toitt  de  son  long  sur  quelque  chose.  -  Chi- 
narsi ,  ingìnoccliiarsi.  Se  baisscr  ;  se  cour^ 
ber  ;  se  mettre  à  genoux  ;  se  yrorterner.  -^^ 
metaf.  Dicesi  del  tramontare  del  sole  ,  o  dell 
altre  stelle.  Se  coucher  ,  disparoUre.  —  .Co- 
ricare ,  v.  a.  Sotterr-are  le  viti  ,  o  J''t* 
piante  per  propagginarle  ,  e  l'erbe  per  farlo 
bianche.  Ricoricare.  Coucher  la  vigne ,  eie. 
Coricare  ì  tralci  delle  viti ,  si  dice  anche  t 
Provigner.  -  Per  simil.  Uccidere  ,  mandar' 
sotterra.  Coucher  quelqu^un  par  terre  ^  le  ^''"* 
eher  sur  le  carr;au  ,  le  tuer.  Corricare  in  sulle 
lastre.  Jrierrer. 

CORICATO,  TA  ,  add.  Conche,  eie. 

CORIOALIO,  s.  m.  T.  lìoian.  Sorta* 
pianta  altrimenti  detta  f uoimtfsterno.  Cvfr 
dale  ;  fumuerrc. 
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CORIFE'O.  s.  Iti.  Vi^k,'  /'.  Cslui  ,  che 

jupwa  in  valoro  gli  .-.Itti.  Curtfhó:. 

CURILO ,  s.  in.  jj.i/ij;.  tiatuccolo  ,  noc- 
tiuolo.  Nouiticr. 

COHLulilfERO  .  ERA  ,  add.  Voc.  Poet. 
de  prodi-ce  corimbi.  Curymii/ere. 

CORIMBO  ,  s.  m.  V.  Lat.  Grappolo  di 
coccole  d'ellera.  Corymii  ;  gl'aie'  •  ""  *"«- 
qu£t  de  gra'ne  di  lUrre. 

CORLNA  ,  s.  f.  CV.  U:t.  Vento  che  an- 
che d.cesi  Coro.  V.        ^ 

CORINDO  ,  s.  m.   r.  Botan.   Nome  , 
che  SI  è   dito   ad    una  sor:a  di   Piselli 
chi^ti  di  bijnco ,  e  di  nero.  P<,is  de  mcry, 

'"c'orTnFESTATRICE  ,  s.  f.  Chiahr.  Che 
i  molesta  al  cuore.    Qui  tourmcnu  U  caur 

CORINTIO,  CoKi.<ro,s.in.e  add.  m 
Uno  degli  ordini  d'.^rch'tettura  ,  il  più  gra- 
cile degli  altri ,  essendo  la  sua  colonna  ,  con 
la  base  ,  e  capitello  ,  per  dieci  volte  la  sa 
frosse^za.  Cvùnthitn  \  ordre  c^rlnthien, 

CORIO  ,  s.  m.  Voce  oggidì  troppo  La- 
tina ,  che  vale  Cuojo  i  ma  non  s'u'-ercbbi 
fuorché  per  ischerzo  ,  e  parlandosi  del  trarre 
iltriii  la  pelle.  La  pcau  ;  U  euir.  Io  ti  ti 
il  corio.  Ji  tUcenh.crai. 

CORlO  ,  s.  m.  r.  d'Arutc.  La  msmbrana 
esteriore  ,  in  cui  «  ravvolto  il  Feto  nell' 
utero.  Clonon. 

CORliTA  ,  s.  m.  Colui  ,  che  ordina  il 
coro.  Choristc.  -  Corista  si  dice  ancora  da' 
Mu.ici  un  Flautino  ,  di  cai  si  servono  per 
accordare  ,  e  ridurre  gli  strumenti  «I  tuono 
coris  ;,  V.  Flautino. 

CORISTA  ,  r.dd.  Di  coro  ,  corale  ,  appar 
tencne  a  coro.  Du  cS^lt  ;  ^;ui  resarde  le 
thaur.  -  Tuono  corista  i  tuono  ,  che  s'ad 
datta  alle  voci  coinur.i  j  e  strumento  corista 
quello ,  che  non  è  più  airo  ,  ne  più  basso  d 
quello  ,    che  pus   servire  pe'  cori.  Ton   de 

CORIZZA  ,  s.  f.  Spezie  di  malaria  prò 
cedente  da  umidità  fuor  di  natura  ,  che  dis. 
cende  dal  c?po  per  le  nari ,  e  sempre  cres- 
ce per  freddo,  e  per  c.nldo.  Corizza  fredda, 
si  chiima  quella  ,  per  cui  dui  cervello  casca 
alle  n^ri  qi  antità  di  catarri»  soverchia  ,  e  fo- 


j     che  stanno  intorno  al  cuore  ;    corata.  Le: 

farites  qui  soni  près  da  caur. 
I        CORNA,  s.  f.  AUm.  Cornioh,  Corgnsle 
;     V.  -  T.Mur.  Nome,  che  s.  da  ad  una  spe- 
;     eie  di  caviu  ,  che  è  in   capo  <ill'  antenna  d 

una  lancia  ,0  della  mezzana.  Come  de  vcrgue 
.     —  Corna,  s.  f.  pi.  di  Corno.  V. 
1        CORN.\CCHIA  ,  s.  f.  Uccello  simile  al 

torbo  ,  mj  al.iu,.iito  minore.  Corneillc.  - 
I  Cornjcchia,  d-.es,  .i;i..ho  dii  favella,  e  ci- 
.  cala  asiji,  e  senia  toii.idvr'.iiione.  babi:Urd  ; 
.    tùjiiedin:,  c:c.  V .  Cicalone.   -  Cor:i,.c^hia 

di  camp.,nile  ,  lo  s'esio  ,  che  for;nicon  di 
.    «orbo.  V.  Corbacchione. 

CURNACCHIAJA  ,  s.  f.  Cr.  in  .MiJac- 
,    chi.iia.  Cicaleccio  noioso.  V.  Mjlacch  ,  ii. 

CORNACC.HI.Ai.itNTO,   s.  m.  Cicala- 
I    mento  sconudcr.^to  di  chi  favella  ,   non  per 

aver  die  fsvelbre ,  loa  per  non  aver  che  fare, 
;    dicendo  se.iz  i  >,ipere  che  dirsi  ,    coje  inu- 
tili,  o  vane,  n.tàd;  jistri'.;   COjueurie. 
\       CO.uSACCHIARS  ,    v.   n.  Far  cornac- 

chiamento ,  gracchiare.  BubiUer;  iiscr  ;  cau- 

\  ''c'OKNACCHINO.  s.f.  dim.  di  Cornac- 
,    chia.  CorniUas. 

CORNACCHIONE  ,  s.  m.  Colui  dia  cor- 
nacchia. Babillard  ;  braitlard  ;  ciaiitedent  ; 
cai.'Lue.-  Cornacchione  ri  campanile,  cor- 
bacchiune  di  C.impaiule.  V. 

CORNAMENrO  ,  s.  in.  Il  fischiar  desìi 
•recchi ,  o  iutolamento  ,  che  si  sente  t.ilvoica 
negliorectlii.  l  Intoain  i  bourdunnement  \  bruii 
dam  Ut  ,rM'es. 

CORNA.MMONE,  e  Corno  d'Ammo- 
de, s.  m.  T.  de'  Natura/isti.  Pietra  dura  , 
tonchiosa  ,  che  trovasi  ne'  gioghi  e  radigura 
:  Je  corna  don  becco.  Come  d'Amman. 

CORNAMUSA  ,   s.  f.  Piva  ,  strumento 
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n\tisical9  di  fiato ,  composto  d'un'  atro  ,  «  di 
tre  canne  ,  una  per  dargli  (iato  ,  e  1  altre 
due  per  sonare.  Corncmuse.  —  prov,  Fare 
alcuno  cornamusa  :  ri.irgli  .id  intendere  cosa 
non  credibile  ,  e  stravagante.  i,«  dvnner  à 
carder-,  en  revendre. 

CORNAMUiARE  ,  v.  a.  Varch.  Sonare 
la  cornamusa.    Jor.er  de  la  corncinusc. 

CORNA.VIUSETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Corna- 
musa, feùti  cornemuse. 

*  CORNARE  ,  V.  n.  Sonare  il  corno. 
Conur  ;  s^ri'tcr  du  cornee  ou  d'une  carne  ; 
..■■-:■.!  .:'.c\,-.  -  Cornare  gli  orecchi ,  dice,! 
['.'  :   i    I    :  :ro  alcuno  zufolamento  , 

o  :  ,   ■  ,  liirsi  per  baja,  che  ciò  ac- 

i:-.t     ,  .,  '  .i.  l;i;o  dice  male  di  quel  tale. 

Cu....:  ,  ;;.;;.,.  G.i  orecchi  debbon  cornarvi 
qua  spesso.  Lcs  oreilles  doiver.t  vons  timer 
bien  souvent.  —  Dicesi  anche  i^er  Corneg- 
giare nel  signif.  del  mandar  fuori,  che  fanno 
i  buoi  ,  il  vento  per  le  parti  di  dietro.  Peter. 

CORNATA  ,  s.  f.  Colpo  di  corno.  Coup 
di  come.  -  Dare  una  cornata  :  cozzare,  fe- 
rir colle  corna.  V.  Cozzare. 

CORNATELLA  ,  s.  f.  Piccolo  colpo  di 
corno.  Petit  coup  de  carne. 

»CORNATORE,  s.  m.  Sonator  di  corno. 
Celiti  iiui  danne  du  cor. 

CO.UMATURA,  s.  f.  Qualità,  o  foggia  di 
corno.  La  .inaine  et  la  jt^urc  dis  corn^s  de 
l'animai  vivant.  -  Esser;  della  stessa  cor- 
natura ,  metaf.  Av.r;  gW  stessi  concem:  mo- 
do basso.  Eire  dell  mime  pan. 

CORMEA  ,  s.  f.  Un,-,  delle  tuniche  dell' 
occhio  ,  ed  e  quella  membrana  ,  die  con- 
tieni; tutte  le  parti  ,  oiid'  è  composto  il 
globo  dell'  occhio.  Curnit, 

CORNEGGIARE  ,  v-  n.  Menare  in  qui  , 
e'n  là  le  corna  ,  cozzare.  Casser.  -  Corneg- 
giare ,  per  isp.intare  fuori  le  corna.  Pousser 
descorncs.  -  Corneggiare,  dicono  i  Conta- 
dini a  quel  mancamento  de'  buoi  del  mandar 
fuori  per  le  parti  di  dietro  il  vento  troppo 
frequentemente ,  presa  la  metaf.  dal  suono 
del  corno.  Peter;  lacher  des  vents  ,en  par- 
lant  des  baeufs. 

CORNEITA  ,  s.  f.  Strumento  musicale  di 
fiato.  Carnet.  -  Cornetta  ,  dicesi  anch;  una 
insegna  piccola  ,  e  di  forma  quadra  ,  di  com- 
pagnia eli  cavallerìa.  Cornette.  —  Cornetta  si 
chiama  anche  colui  ,  che  porta  la  cornetta. 
Cornette.  —  Cornetta  ,  per  la  compaguì.i  , 
che  milita  sotto  la  stessa  cornetta.  Compa^nte. 

-  T.  Mar.  Padiglione  bianco  ,  quadralo,  che 
indica  la  qualità  ,  o  il  carattere  del  ca:)o  di 
squadra,  il  quale  la  porta  neli'albero  di  m  les- 
tra  ,  allorché  ha  il  comando  ,  e  nell'  .libero 
d'artimone  quando  si  trova  in  corpo  d'a:ma- 

"'CORNETTO,s.m.  dim.  di  Corno.  Corni- 
chon;  petite  corni.  —  Per  simil.  dicesi  di  al- 
cune cose  prodotte  d.nle  pi.^a:e  ,  e  che  hunno 
la  figura  dì  corno.  C.  :  ■'  n.  -  r.i,,o::uc 
anche  una  sorta  di  s-r         :        i 

-Quella  traversa, 

de'Sronconi  ,  su  p.r  

viti,  che  anche  si  cK  0  C.ti.'.l  .  j  .,- 
verse.  —  Strumento  a  fùg;,i.i  di  coirietta  per 
trsF  sangue.  Sorte  de  vsniouse.  —  Cornetto  , 
Quel  bernoccolo  ,  che  si  fanno  nel  capo  in 
cascando  i    fanciulli  ,  corno.  Basse  aufr.,nr. 

-  Cornetto  prendesi  anche  per  cornetta  nel 
sicnif.  d'insegna.  Cernette. 

Bornia  ,  s.  f.  V.  Corniola. 

CORNICE  ,  s.  f.  Ornamento  ,  e  quasi  cin- 
tura di  fabbrica ,  e  di  edificio  ,  la  quale  sporge 
in  fuora.  Comiche.  Cornice  architravata ,  cor- 
nice archi'.r.:ve  senza  fregio.  Comiche  arcliitra- 
y£c.  Cornice  ,  dicesi  anche  l'ornamento  de' 
qu.idri,  ec.  fatto  a  questa  similitudine.  Buròire; 
cadre.  —  Cornice  ,  V.   Lat.  usata  ancora  da 

laiche  Poeta.  Cornacchia.    Carneiiie. 

CORNICELLA  ,  s.  f.  Corn:cello,  s. 
m.  dim.  di  Cv)rnJ.  Cornichon  ;  petite  carie. 
er  sim,l.  La  m.nica  d.-l  coltello.  Man- 
che de  cout;a:t.  —  Cornetto  nel  senso  di  tra- 

:rsapcr  leviti  V.  Corn-cello. 

CORNICINA  ,  s.  f.  Cornicino  ,  s.  m. 
dim.   dì  Corno  ,  cocnicello.  Coriùchoi:. 
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CORNiaONE.  s.  m.  Membro  prindpa- 
le  d'Architettura,  che  si  pone  sopra  il  (re- 
gio. Comiche  ;  er.tabUment. 

CORNICOLARE,  add.  d'ogni  g.  Fatto  a 
maniera  di  corno,  cornicolato.  Fait  ou  toumc 


CORNICOLATO  ,  Corniculato  ,  ta, 
add.  Piegato  in  forma  di  corno.  Tourné  eri 
Jacan  di  corms. 

CORNIFERO  ,  RA  ,  add.  Valg.  It.  Che  è 
armato   di  corna.  Cornu  ;  encorney  armi  de 

CORNIO'LA,  s.  f.  Sorta  di  pietra  dura, 
trasparente  e  dì  color  rosso  in  cui  s'm'a- 
gliano  figure  ed   altri  ornamenti.  Cornaline. 

CORNIOLETTO,  s.  m.  Spezie  di  pesce 
dì  mare.  Esyèce   de  poisson. 

CORNIOLO  ,  s.  m.  Albero,  che  ha  il  suo 
legno  duro  ;  produce  il  frutto  lunghetto  ,  si- 
mile all'  Uliva  ,  ed  alla  Giuggiola  ,  di  color 
rosso  ,  e  di  sapore  lazzo  ,  e  afro  ,  quando  è 
maturg.  CornoullUr. 

CORNIOLUZZA  ,  s.  f.  Capor.  dira,  di 
Corniola  ;  sorta  di  pietra.  Petite    cornaiine. 

CORNO  ,  s.  m.  e  Corua  ,  s.  f.  pL 
Queir  osso  duro  ,  e  acii'o  ,  die  h.mno  alcuni 
animali  quadrupedi  in  testa.  Carne.  Parlandosi 
del  cervo  ,  si  dice  piuttosto  ,  £ois.  -  Corno  , 
meuf.  Alterigia,  arro^.inia  ,  insolenza  ,  or- 
goglio. O.gjc'l  ;  insolcnci  ;  arrogance.  - 
Corno  :  istrumento  di  dato  fatto  a  simia!:- 
anza  di  corno  ,  e  talora  anche  fatto  dello 
stesso  corno.  Car.  -  Sonar  il  corno  ,  per 
simil.  dicesi  di  romore  ,  che  proceda  da  un 
tludo  ,  che  s  ingorghi  in  un  canale  ristretto 
Dunneraucor.  -  Corno  ,  per  sorta  dì  vaso" 
da  bire  ,  di  materia  ,  o  di  iorma  torse  simile 
al  corno.  Conque  \  vasc  en  fame  de  come. 
-  Corna,  diconsi  anche  quelle  delle  chioc- 
delle  himache.  Come  de  Umacon. 
■  --1  Oj.rnoccolo  ,  che  i  fanciiJli 
Basse  ^u  front. 
1  le 


in  c-dendo  si  fai  __..  _ 

-  Ciuffo,  o  riccio  ,  chi  si  

Donne  per  adornamento.  Toupet 
cìaschod.ina  d;!le  due  cavità  , 
rama  l'utero    dì   alcuni  animali. 


dosso  de'  cavalli ,  il  quale  alcuna  volta  cava  • 
insìno  all' ossa  ,  e  avv  ene  per  iroDio  aeer  - 
vamento  della,  sella  .  o  d'altro  peso,  fùe 
sur  le  dos  nu  cneval.  —  Per  simil.  chia- 
mansi  Corna  le  due  punte  della  luna  nuova" 
Us  cornes  au  craissant.  -  Corna  i>er  le 
bracca  ,  o  rami  de  hum,  ,  o  delle  strade. 
aras  de  riy:e.--e.  -  Corno  di  Città  ,  d'Eserci- 
to ,  e  simili  :  Lato  ,  pare,  ei'icm.n  r.i.j  . 
aite.-  Persimi!.  Conio  d'Ai 
vale  Braccio,  o  estremità    >i 

1  -■   ''-V  ■:.'.:•./•"//-'■-    C.  M /'sinistro. 'lì 


1  croce  , 


dell 


,  fede 


Comes  -ycocuase.  —  Oisrle  fa:  le  cor 
corni,esim  h:  rompere  la  fede  al  m,  :itJ  '.^.'t 
cersi  Con  altrui.  Faire  cacu  ;  faircportcr  Jes  ^'Z 
nes  ;  planierd.s  Comes.  -  Corna  ,  p-,.r  nie  a' 
dicosi  di  qualsivoglia  altro  disonore. /"j/rc/ft 
cornes  à  queliu'un.  -  prov.  Averle  corna 
,  e  mettersele  in  capo  :  ficesinusndo 
iitesta  1  suoi  disonori  occulti.  Mmre 


il  c.ipo  ,  dar  sul 
a  lue.'.-ju'un.  - 
superbia.   /('„•- 


■  la  lite  I 
gerso , 

corna  ad  .      , 

capo.  Dynmr  sur  Us  areillc: 

E  metaf.  Cavargli  di   testa  I 

battre  ,    ab  nsser  l'orgueìl  de 

Rec.irsi ,  o  tvcte  uno  sulle  corna  :  rie-  ■  e'o 

0  averlo  in  odio  ,  m  urto  ,  in  dispetto  H'ù- 

.juilqu'un;   lui  .n  v^ulalr.  -  Ntj,  is'i.ra  .- , 

onon  valere  un  corno  ,  modo  ti  vilipeiidi-à 

ch,-cchessia  :   non  is'im:  re  ,    e  non    v.lere 

nulla.   AUprisir  j  ne  va  olr  pas  un  fuu,  _ 

C  c  i 
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Corno  ,  per  Segno  celeste.  Siine  cèltste.  - 
Corno  d'abbondaraa ,  lo  stesso  che  Cornu- 
copia. V.  -  Corno  d'Ammone.  T.  Je'Naiur. 
Spezie  di  chiocciola  fossile  Tonchiosa  e  torta 
come    le    corn.i  del  becco.  Carne  d'ammcn. 

CORNOMUZZO ,  ZA  ,  ndd.  ialvìn.  Che 
ha  mozze  le  corna.  Qui  alcscorncs  rompues. 

CORNUCOPIA  ,  ?:  f.  V.  L.  che  significa 
Abbondanza  di  tutte  le  cose  ,  ed  anche  la 
figura  stessa  del  corno  pieno  ili  molte  cose. 
Lx  come  li' ahondance  ;  la  carne  d'Amallhée. 

CORNUTA  ,  s.  f.  Spezie  di  serpente  molto 
vencloso.  Serte  de  scrfcnt  tr'ei-venimeux. 

CORNUTO  ,  TA  ,  sdd.  Che  ha  corna ,  o 
che  è  distinto  a  m.niiiera  di  corna.  Cornu; 
encorné.  Argometto  cornuto.  Uilcmme.  - 
Becco  cornuto  ,  e  cornuto  assol.  dicesi  altrui 
ter  ingiuria.  Cocu.  .   _. 

COiiO  ,  s.  m.  Adim.inza  di  cantori.  Cliaur. 

-  l'crlolucgo  stesso  ,  dove  si  canta.  Cliaur. 

-  Per  semplice  adunanza  ,  moltitudine,  schie- 
ra ,  come  coro  d'Angioli  ,  ec.  Chaur.  — 
Adunanza  di  più  interlocutori  insieme  nelle 
Commedie ,  o  Tragedie  ,  e  si  prende  ancora 
per  li  versi  cantati  ,  o  recitati  dalla  detta 
tdunanza.   Cliaiir.  , 

CORO,  s.  m.  Nome  di  vento  ,  che  e  tra 
Ponente     e  MiestTO.Ouest-Nurd-Ouest. 

COROBEL,  s.  m.  Ics.  Br.  Voce  fores- 
tiera. Coccod'il'o.V.         ^    „  ,        „ 

COROGRAFIA,  s.  f.  T.  Duìasc.iteve 
elestrlzione  di  im  luogo  particolare.    Clioro- 

*'^COROGRAFICO ,  ca  ,  add.  T.  Didasc 
Snett.inte  .1  Coro;5r.nlia  Clioroydpliique. 

COROIDE,  s.  f.  r.  de'  Notvm.  Va  mz- 
«Ire  ;  e  dicesi  anche  di  oltre  membrane  ,  per 
rispetto  all'  abbondanza  de'  vasetti  sanguigni. 
Cheroide.  .      . 

COROLLARIO  ,  $.  m.  Aggiunta  di  prove 
per  vieppiù  confirmare  ima  proposizione. 
Corollaire.  1  Matematici  danno  il  nome  di  Co- 
rollario a  miella  «onsequ^za  che  si  deduce 
ila  una  o  piii  proposizioni  già  dimostrate.  Co- 
ToUaire  ;  vortsme. 

COROLLARIO  ,  ia  ,  add.  Appartenente 
a  corollario  ,  che  fa  corollario.  Qui  est  en 
formi  de  cvrollalre  ;  q-ji  ajoute.  .    . 

CORONA,  s.  f.  Ornamento,  di  cm  si 
cingono  la  testa  i  Re  ,  e  altri  uomini  illus- 
tri ,  in  segno  d'onore  ,  e  d'autorità  ,  e  si  fa 
di  varie  materie,  e  fo|;se.  Couronnc;  dla- 
déme.  -  Corona,  per  ivlaestà  regia;  e  ta- 
lora prendesi  per  lo  Regno  ,  ed  anche  per 
lo  Re  medesimo.  Couronne  ;  digmte  lioyalc; 
Rei  ;  tite  courjnnie.  -  Corona  ,  per  Gloria, 
onore.  Couronne;  gioire;  lionncur.  -  1  er 
simil.  Cerchio  ,  circond.imcnto  ,  circonfe- 
renza. Circonférence  ;  eercle  ;  conronne.  - 
T.  Botan.  La  parte ,  che  circonda  il  disco 
de  fiori,  composta  discmifioretti.  Couronne. 

-  La  cherica ,  che  ì  Preti  portano  sopra  la 
testa  ,  r.ndendone  in  cerchio  alcuna  parte. 
Couronne  d'Ecclétiastlque  ;  tonsure.  -  Ghir- 
landa ,  ornamento  femminile  da  portarsi  in 
capo.  Guirlande  ;  cliapeau  ,de  fieurs  ;  —  Co- 
ronna  ,  per  la  suprema  iiarte  dell'  unghia 
delle  bestie  ,  che  conhna  co'  peli  delle 
gambe.  Couronne.  -Tagliar,  o  scapezzare 
a  corona^  T.  d'Agric.  Si  dice  degli  arbori, 
(filando  SI  tagliano  loro  tutti   i  rami.  Eteter. 

-  Corona  ,  per  una  sorta  di  moneta.  Cou- 
ronne. -  Quella  filza  di  pallottoline  bucate, 
di  varie  materie  ,  e  fogge ,  per  novero  di 
t?nti  pa'.-^mostri  .  e  avemmarie  da  dirsi  a 
riverenza  di  Dio  ,  o  della  Madonna.  Cliafe- 
Ut.  -  Corona  è  anche  nome  di  due  cos- 
tellazioni, una  boreale,  e  l'altra  australe.  Cou- 
ronne australe  ;  couronne  septentrlonale.  — 
hpezie  di  Meteora  ,  Alone.  Couronne.  — 
Corona  dell'  editìzio.  EntaMement. 

CORONAK)  ,  s.  m.  Colui  che  fa  le  co- 
rone. Paienóirier  ;  celui  qui  /alt  des  Cha- 
feleis. 

CORONALE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  corona. 
De  couronne  ;  anartenant  i  couronne.  -  Co- 
ronale ,  $.  f.  '/.  d'Anat.  Una  delle  suture 
del  cranio.  .Suture  coronale. 

CORONAMENTO,  s.  m.  Coronazione. 
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Coronamento  ,  per  metaf. 
Ornamento.  Ornemcnt.  —  /.  Mar.  Sommità 
della  poppa  del  v;isctllo  ,  formata  dall'  unione 
di  vari  ornati  di  lavori  di  legname  ,  e  di 
scultL>ra.  Couronnement. 

GOKONANl  E  ,  add.  d.  ogni  g.  Segner. 
Che  corona  ,  e  qui  parlasi  della  Grazia  divi- 
na. Qui  couronne. 

CORONARE  ,  V.  a.  Porre  altrui  la  co- 
rona. Couronncr.  -  n.  p.  Farsi  coronare.  i"i! 
faire  courenner.  —  Coronare  ,  per  Circon- 
dare.  Entourcr  ;    e/iv/ron/icr. —Adornare,  V. 

CORONA.P1A  ÒIOAIATICA  ,  Coro- 
naria DEL  CUORE  ,  s.  >.  T.  j4natom.\eni 
procedente  dalla  vena  c.iva  ,  che  cigne  la 
base  del  cuore    a   loggia  di  corona.  Coro- 


CÒkoNAZl'oNE ,  s.  f. 


CORONCINA  ,  CoRONETTA  ,  s.  f.  Pic- 
cola corona,  l'etite  couronne.  -  Coroncina  , 
per  simil.  dicesi  di  alcuna  cosa  clic  sia  fatta 
a  guisa  di  piccola  corona.  Un  tour  ;  un  pe- 

'  CORONOIDE ,  s.  f.  T.  d'Anat.  Nome 
che  si  da  ad  una  protuberanza  acuta  dell' 
ossa.    Coronttde.  _ 

CORONOPO  ,  s.  m.  T.  lìotan.  Sorta  di 
pianta  ,  che  si  mangia  in  ijisahita  ,  che  con 
altro  nome  chiamasi  erba  snella,  dente  cani- 
no. Carne  de  ccrj. 

COKl'ACClATA  ,  s.  f.  M-ingiata  ecce- 
dente di  checchessia,  che  anche  si  dice  .Scor- 
pacciata. V.  -  Fare  una  corpacciata  d'alcuna 
cosa;  mangiare  in  gran  quantità.  Se  farcir 
de  quelquc  citose ,  en  manger  à  tenere  débou- 
lonné.  -  Per  simil.  Cavarsi  la  voglia  ,  sfo- 
garsi in  checchessia.  5efiuÌj/<K>c;  s'óterl'en- 
rie  de  quelqne  chose. 

CORPACCIO  ,  s.  m.  pegg.  di  Corpo. 
Un  eros  corps. 

CORPACCIUTO  ,  TA  ,  .ndd.  Grosso  di 
corpo.  Rcplct;  rentru;  bedon  ;  pansu.  Par- 
landosi di  cavallo.  Epais.  -  Per  siimi.  Grande, 
Cai'aci'.  V. 

COkI'ACCIUTONE  .  add.  m.  accr.  di 
Corpacciuto.  Hicn  replef,  bitn  vcntm. 

CORl'lCCIUOLO,  s.m.  Corpo  piccolo, 
e  debole.  Corps  petit  et  /oihle. 

CORPICELLO,  CoRi'iciNO,  s.  m.  dim. 
Al  Corpo.  Petit  corps. 

CORPO  ,  5.  m.  Materia  dotata  di  lun- 
ghezza ,  larghezza  ,  e  prol'ontlità.  Corps.  - 
La  parte  corporea  del  composto  dell  anim.i- 
le.  Corps.  -  Corpo  di  Cristo  ,  dicesi  il  Sa- 
gramento  dell'  AUare.  Le  Sacrement  de  l'Au- 
tcl;  le  Corps  de  Jesus-Christ.  -  Corpo  per 
pancia.  Ventre.  -  Muovere  ,  o  smuovere 
il  corpo  :  far  cacare  ,  i 


cher  le  veni: 
disgustare.  Enn:- 
-  Andare  del  i 
il  benehzio  del  e 
senza  alcuno  n. 
ventre  libre.  -  E 


nagione.  Relà- 
■  .   incjuietare  , 

>   j/  aucaur. 

\  ■  -  Avere 
■  '.  bisognevole 


e  col  corpo  a  gola,  avc- 
,  e  avere  il  corpo  agli 
occhi  :  ii  dice  «Telle  Donne  gravide  ,  che  sono 
vicine  al  tempo  del  partorire,  Etrc  pres  d  ac- 
couclier.  -  Nascer  a  un  corpo ,  e  nati  a  un 
corpo  ,  diccsi  de'  gemelli.  Jumeaux  nés  d'une 
ventrée.  -  Guadagnar  del  suo  corpo  :  far  co- 
pia di  se  per  prezzo.  Se  prostitiicr  ;  faire 
mauvals  usage  de  san  corps.  -  Combattere  , 
0  simili  a  corpo  a  corpo  :  combattere  ,  ec. 
a  «olo  a  solo.  Se  hattre  corps  à  corps  ,  en 
coritiat  singulier.  -  Corpo  satollo,  anima  con- 
solata si  dice  d'Alcuno,  che  appena  pinto 
giù  il  boccone  ,  si  pone  a  poltrire.  De  la 
lable  au  Ut.  -  Prov.  Corpo  satollo  ,  pieno  , 
e  simili ,  non  crede  al  digiuno  ,  all'  afltamat.  , 
ec.  cioè  ,  non  ap]»rende  il  male  altrui  chi  non 
lojirova.  Qui  est  saonl  ne  pense  guère  aux 
affamés.  -  A  chi  consiglia  non  duole  il  corpo. 
V.  Consigliare.  -  A  male  in  corpo,  o  a  mal 
corpo  ,  avv.  Di  raala  voglia,  m.il  volentieri. 
A  regret  ;  à  san  corps  difcniant  ;  cantre  fan 
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gr/;  avee  petne;  mal  volontiera.  —  Corpa; 
metal.  Tutta  la  massa  insieme  unita  di  molte 
parti  ridotte  in  una,  come  Corpo  di  Citta  , 
di  Repubblica ,  e  simili.  Corps  ;  communaute. 
—  Corpo  di  guardia  :  un  numero  di  Soldati  , 
che  sicno  in  guardia.  Corps-de-garde  -  Corp» 
di  compagnia  :  congregazione  d'uomini  in  im- 
mero suliiciente  adunata.  Corps  de  compa- 
gnie. -  Corpo  di  bottega  :  tutti  gli  effetti , 
che  sono  dentro  alla  bottega.  Le  funds ,  tous 
''■■'. .f^'"  ri'une  boutique.  —  Coi  pò  di  testi 
civili  ,  e  canonici  :  tutto  il  comjilesso  delle 
leggi  civili ,  e  delle  leggi  canoniche  ;  e  dicesi 
anche  d'ogni  libro  diviso  in  più  tomi  o 
parti.  Corps  du  Droit  Ciyil  oit  du  Droit  Ca- 
non ;  corps  d'ouvrage.  —  Corpo  di  vela  ,  T. 
Mar.  11  fondo  della  vela.  Foni  de  voile.  - 
Corpo  olivare  ,  T.  d'Anat.  V.  Olivare.  - 
Corpo  dell'osso,  e  tutto  quel  tratto  che  sì 
stende  fra  ambi  gli  stremi.  Corps  de  l'os  ,  » 
parile^  moyennc.  Gli  estremi  diconsi  co^.jini* 
E.itrcmités.  -  Corpo  del  delitto ,  diconsi  la 
cosa  ,  il  luogo  ,  o  le  circonstanze  ,  ec.  con 
CUI  e  stato  commesso  il  delitto.  Corps  de  . 
ou  du  déUt.  -  Corpo  di  navilio  ,  vale  Gus- 
cio. Le  corps  d'un  Savire.  —  Ridurre  a  un 
corpo  :  fare  un  composto  ,  incorporare.  In- 
corporer  ;  mé/er  ensemble  plusieurs  ckoses  ,  et 
ieur  faire  prsndre  consistance.  —  Aver  buon 
corpo  ,  dicono  gli  Speziali  de'  Liittovari  , 
quando  non  sono  né  troppo  sodi ,  né  troppo 
tanttn.  Avpirdu  corps  ;  erre  bien  incorporei 
avuir  la  consistance  necessaire.  —  Far  corpo  , 
o  simili  ,  si  dice  delle  muraglie  ,  o  altro  , 
quando  gonfiano  ,  ed  escono  della  lor  pro- 
pria dirittura.  Devcrser  ;  pencitcr  ;  sortir  de 
son  aplomb  ;  faire  ventre  ;  se  de'jetcr  en  de- 
hors.  —  Le  parole  non  empiono  il  corpo. 
V.  Parola.  —  Uscir  di  corpo ,  o  del  corpo  : 
Cac.ire.  \. 

CORPONE,  s.  m.  accr.  di  Corpo  ;  corpo 
gr.inde.   Grand  corps. 

.  CORPORALE,  s.  m.  Puel  pannicello  di 
lino  bianco ,  sul  nuale  posa  il  Prete  l'ostia  con- 
sacrata nel  dir  Messa.  Corporal. 

CORPORALE,  add.  d'ogni  g.  Di  corpo, 
che  ha  corpo.  Corporei  ;   qui  a  un  corps.   — 
Appartenente  a  corpo.  Corporei  ;    du  corps. 
Pena  corporale  ,  e  forza  corporale 
tale,  o  mortale.  Mortelle  ;  capitale.  Nimico  i 
corporale.  Ennemi  capital  \  enmmi  j 
nemi  mortcl.  —  Personale.  Personnel.  -Bat-I 
taglia  corporale  :  Duello.  Combat  singulier  iì 
duel.  ■  1 

CORPORALITÀ' ,  s.  f.  Sahin.  Corposi 
reità,  l'esser  corporeo.  CorotfrtfVrc.  .' 

CORPORALMENTE  ,  avv.  Col  corpo.» 
Corporellement.  —  Secondo  il  corpo  ; 
rio  di  spiritualmente.  Corporclicmcni.  -  At-"! 
tualmente,  effettivamente. y^cwi/Zimant;  rèel-\ 
lement;  ejffectìvcment.  Tsccando  il  libro  cor» 
poralmente  ,  giurarono. 

CORPORATURA  ,  s.  f.  Tutto  'I  compo 
del  corpo.  Corpulence  ;  taille  ;  corsagt» 
Corporatura  ,  per  lo  ventre  inferiore  ,  < 
communcmente  si   chiama    corpo.   Le  bn 

*  CÒRPOREATO  ,  TA  ,  add.  Che  ha 
corpo  ,  corporeo.  Corporei  :  .711/  .1  un  curps. 

Ct)RPORElTA' ,  s.  f.  Magai.  Corpora- 
lità. Corporéité. 

CORPOREO,  EA  ,add.  Di  corpo,  eh» 
ha  coriJO.  Corporei ^  qui  a  un  corps. 

•  C;ORPORONE  ,  avv.  Boccone  ,  col 
corpo  disteso.  Couclié  sur  le  ventre. 

CORPULENTO  ,  ta  ,  add.  (Jrave  di 
corpo,  grasso.  Gros  et  gras;  charnu\  di-Ju  ; 
potei/ :  plein  dechair;  qui  a  bcaucoup  d'cm- 
bonpoint.  —  Di  gran  corpo.  Gros  ,  grand  de 

"5:oRPULEN/.A  ,  s.  f.  Astratto  di  Cor- 


Corpicciuolo  ,  cor)iicello  ,    e    dicesi    per  lo  ' 
più  delle  minime  particelle  de' corpi  naturali. 
Corpuxculc  ;  atome.  _    1 

CORPUSCULARE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  , 
Dìdaic.  Che  ha  relazione  co'  corpuscoli,  ' 
cogli  atomi  i  u&asi  partic«Uim«Hte  pei  a|-  I 
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givjito  di  Fisica  ,  e  di  Filosofia  ,  e  s'in- 
tende di  quelU  ,  che  pretende  render  ra- 
gione d'ogni  cosa  per  via  del  moto  ci  certi 
corpuscitii.  Physi^ue  ou   Pkiiosopklc  corpus- 

"caiPUSDOMINI ,  s.  m.  Voce  in  tutto 
Latina  ,  che  signitìca  il  Ssntissimo  Sagr.i- 
mento  dell'  altare ,  per  essere  in  esso  il 
vero  Corpo  di  Cristo  Signor  nostro.  L'Eu- 
thttistie;  U  Saint  Sacrcmciu.  -  E  Corpus- 
Domini,  In  Festa,  che  si  celebra  in  memo- 
ria dell' istiniz-ione  cai  medesimo  Sacramento, 
dódici  giorni  dopo  la  Pentecoste.  La  Fiu- 
Dieii. 

CORPUTO  ,  TA  ,  add.  Corpacciuto  , 
Panciuto.  V".  -  Grosso  ,  denso  .pieno.  Gres; 

"toRPUZZO  ,  s.  m.  dim.  di  carpo,  cor- 
auscolo.    CorpuscuU  ;   atomi, 

CORRE  ,  V.  CogUere.  -  Cor  posta. 
V.   Posta. 

CORKEDAilE  ,  V.  a.  Arredare  ,  fornir 
di  masserizie  ,  d'arnesi ,  di  strumenti ,  pre- 
parare ,  ec.  e  si  usa  anche  n.  p.  ùar- 
xk;  iqu'iper  ,  nippcr  ;  mcublcr  ;  éloftr.  - 
metaf.   Adornare.  Orncr  ;  parer;  enjoiiver 

'"corredato,  TA,  add.  Gcrnl ,  ac 
—  Cavaliere  corredato ,  vale  lo  stesso  che 
Cavaliere  di  corredo.  Chcralier. 

CORRFDENTRJCt ,  s.  f.  Salvìn.  Coo 
perattice  nalla  redenzione.  CclU  qui  a  eoa 
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CORREDO,. s.  m.  Arredo ,  fornimento  , 
guernimento.  Garniture;  ccjttipimcr.: ;  ati' 
rnH  ;  meubli  ;  é.]uìpagc.  Corredo  della  cai: 
niit.1.  Armurc.  -  E  corrc<io  dicesi  delle 
Donora  delle  spose  ,  Voce  ctw  oggi 
nnsj  quasi  solamente  in  questo  signific. 
Tr^usseau.  —  Corredo  si  usò  gli  dagli 
antio,.  ,..  convito.  Repas  ;  hanquei.  - 
Laonde  dal  convito  pubblico  ,  che  si  faceva 
nel  pigliarsi  i  grado  della  cavaUeria ,  cava- 
"^'^'''«'^"'^■■«'O'    Chevaiicr. 

CORREGGENTE  ,  ald.  d'ogni  g.  Che 

COKRE(,.,ERE,  v.a.  Castigare,  ridurre 
a  ben  tare.  C<.rrigcr  ;  chàtkr  ;  reprendrt  ; 
'meader;  rendre  mcilleur  ;  réjormer  ;  mor!- 
Sjna;  rednsser.  -  Correggere  ,  parbndf>; 
ai    scritture  ,    di  deliberazioni  ,    e   jt-arle 

Wj^r  iZr'-  'GÓ^rnarè.  'Courcrn.. 
Tenne  la  terr-  ,  che  '1  Soldan  corregge. 
-  Zmoniv' V:  -  n.  p.  Riconoscere  e 
asciare  i  .illi  commessi,  e  i  prppn  difetti, 
tavve'^irsi ,  emendarsi.  Se  comeer  ;  se  re- 
•renirt;    r.i. ■;:;>;   se  rétracter.  . 

*  CORRtGGEVOLE ,  add.  d'ogni  g.  Atto 
d  esser  corretto.  Corr/^iWt;  qui  peut   erre 

"CORREGGIMENTO,  s.  m.Il  correggere. 
;  talvolta  la  cosa  corretta.  Correcuon.  - 
irreggimento,  per  Governo,  giuda.  Uircc- 
ion  :  gouvemcment  :  conduite.  „  .  .  , 
CORREGGITOAE ,  s.  m.  Colui  che  cor- 
egge. Correcuar.  -  Per  Principe,  Signore. 
'riacei   Maitre;  Seij,,      " 
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di  correlativo. Jlelaziene  reciproca.  CorréHa- 
rion  ;  relatlun  récipro^ue;  rapport;  comspon- 
dance. 

CORRELIGIONARIO  ,  s.  m.  Magai. 
Compagno  nella  prolessata  Fede,  e  Relgione. 
Otti  est  de    !a   mòne  ReUgi.,ti. 

CORRENTE,  s.  f.  Acqua  che  corre.  Le 
cùurant  de  i'cau  ;  le  fil  di  L'eau.  Parlandosi 
del  mare.  Cuurant  d'eau  ;  couans.  -  metaf. 
Opinione  comune.  Vopinión  commttne.  — 
Corrente,  per  cavallo  corridore,  corsiere. 
Coursìer.  —  Corrente,  per  ciascuno  di  qae' 
travicelli  sottili,  che  si  mctton  ne'  palchi, 
e  ne'  tetti,  e  fra  trave  ,  e  trave:  che  an- 
che si  dice  Piina.  Chevron.  Ne'  tetti  pren- 
dono diversi  nomi  secondo  il  luogo  in  cui 
si  trovano ,  come  :  Chevron  de  long  pan  ; 
cheyrun  de  brisis  ;  filiere  ;  chevitre  ;  latte  ; 
panne.  —  Correnti.  Voc.  i>ii.  Voce,  con 
cui  si  trovano  denominati  alcuni  ornamenti 
Dorici,  detti  Triglifi.  Tr/gòpke.  —  Corrente  , 
è  anche  una  sorta  di  ballo ,  e  di  sonata  per 
ballo.    Courantc. 

CORRENTE  .  add.  d'oeni  g.  Che  corre. 
Courant.  —  Veloce.  V.  -  Ueioito,  s;.'eiJito, 
presto.  Délii ,  ctc.  V.  Sciolto  ,  Spedito.  - 
Comune,  vulgato.  Courjnt;  ordinaire;  tul- 
i,aire  ;  commun.  —  Disposto  ,  inchinato  , 
pronto  .  corrivo.  Enel  in;  porte;  dispose  ; 
prompt.  —  Corrente  all'  ira.  P rompe;  qui  a 
ia  tcte  pres  du  honnet.  —  Corrente ,  vale 
Che  ha  l'uscita,  che  cagiona  l'uscita.  Q^'ia 
U  flux  de  ventre ,  ou  qui  le  cause.  —  Uòmo 
corrente  ,  dicesi  di  chi  s'accomoda  al  comune 
nel!'  esterno  ,  e_  non  mostra  sìngobrità, 
Homme  qui  ne  Jait  point  le  partlculier;  qui 
est  facile  ,  accommodant.  —  Strada  corrente: 
strada  battuta  .frequentata.  Chtmin  bat^^^  | 
frequente.  —  Giorno .  mese  ,  anno  .  L-- 
colo  ,  ec.  corrente  ,  che  anche  si<*i'i'.  o  a 
rente  assol.  Quello,  nel  quale  ''^s  courant  ; 
cui  si  riferisce  il  discorso.  ^'■•»!j'  .  «e.  — 
l'année  courantc;  le  siicf-ant.  Quel  conto. 
Conto  corrente,  T..>'  aggiungono  partite, 
in  cui  giornalme-ivloneta  corrente:  quella, 
Compie  co»rjnanemente ,  e  con  prezzo  de- 
che coTTf  Monnoie  courantc.  —  prov.  Al 
termi  non  esser  lente  ,  al  pagar  non  esser 
.orrente .  e  vale  Che  tu  dei  esser  più  pronto 
a  riscuotere  ,  che  a  pagare.  //  ne  faut  pas 
ctre  paresscux  à  prendre;  mais  il  ne  Jaut  pas 
itrt  trop  prompt  à  payer.  -  A  penna  cor- 
rente ,  avv.  Andante,  diviato,  con  ispeditezza. 
iourammtnt;  avec  jacilité. 

CORRENTE,  avv.  Correntemente,  an- 
dante, senza  intoppo.  Courammtnt  ;  rapide- 


COR 

yìngticme  ennée.   -  Cor 


ief 


o  senza.  Yairc  un  marche  argcnt  cemytant  ^ 
ou  à  crédit.  —  Correre  ,  o  non  correre  una 
tal  moneta  5  o  un  t^l  danaro,  dicesi  deli'cs- 
non    esser  riceviuaj   fare,  e   non 


.igan 


'Monncte  < 


iusdc 


carni?) 
debiiore 


Cou 


dal 


Wfacilite. 
TEMEN 


A    corsa 


CORRÉGITRÌCE  ,  s. 
iartecirice;  qui  corrige. 
'  CORREGGITURA , 


f.  Che  corregge, 
s.  f.  Corregimen- 


I  CORRZGGIUOLA ,  s.  f.  Sorta  d'erba. 
lienouée,  ou  cenilnode.  V.    Coreggiuola. 

CORREGGIUOLEITO  ,  s.  m.  Cellm. 
'orcf.  dim.   di  Corie^^mulo.  Petit  creiisct. 

CORREGGIUOLÙ  ,  s.  m.  Crogiuolo.  V. 

♦COr.REGNARE.v.n.  Regnare  insieme, 


He. 


al  regn 


CORRELATIVO  ,  va  ,  add.  Termine 
ielle  Scuole  ;  che  ha  correlazione.  Prese 
assol.  si  dice  anche  fuor  delle  Scuole  ,  d'ogn 
tosa  ,  che  abbia  relazione  con  un'  altra 
Currdatif-. 

CORRÌLAZIONE,  s.  {.  Magai.  AittMV 


CORKENTEMENTE 
spacciatamente  ,    turiosamente  ,    reper 
mente.  Couramment; prcclpitamment.  V 
pentinamente.  .   , 

CORRENTl'A,  s.  f.  MafjL  La  corrente 
dell'  acciua  ne'  fiumi.  Le  courant;  le  fil  de  l  eau. 
CORRENTISSI.VIO  ,    ma  ,  add.    sup.   di 
corrente.   Très-courant  ^  ctc. 

CORRENZIA.s.  f.    Cer.  Impeto,  corso 
impetuoso.  Impéiuosité;   cours  impétueux. 

CORREO,  s.  m.  T.  de'  Leg.  Cemplice 
nel  delitto  ,  compagno  nel  reato.  Compl.ce. 
CORREl'vE  ,  V.  a.  e  n.  Propriamente  An- 
dare con  estrema  velocità.  Connr;  courre  ; 
gaìoper;  aller  de  viusse.  -  Correre  preci- 
pitosamente. Précipiter  sts  pas.  -  Correre, 
(iguratam.  si  dice  delle  cose  ,  che  sono  in 
voga,  in  corso,  come  le  mode,  le  nuove, 
e  simili .  Courir;  aniver.  Avrò  caro  sempre 
che  mi  scrivete,  saper  le  cose  che  corrono. 
Tour  ce  qu'ily  a  de  nouyeau  ;  tout  ce  qui  arri- 
ve;  les  nouveltcs  du  pays.  -  Iscorrere,  insi- 
nuarsi. Courir;  cvuler;  s'insinuer;  segiisser. 
Più  impuro  ne  rimane  qnel  sugo ,  che  tra- 
pela ,  ecerreper  tutti  i  nervi.  -  Correre, 
trattandosi  di  cose  lubriche,  imite,  e  age- 
voli a  sdrucciolare ,  vale  Scorrere.  Gàsser; 
collier.  Passare  ,  trapassare ,  scorrere.  Co%- 
ler.  -  Correre  ,  parlandosi  di  tempo, 
vale  II  trapassar  del  tempo.  Couhr  ; passer ; 
\  s'iU'uUr.  Corre  il  sue  vemciim»  «nn».  U 


rs.  -  Correr  gì'  intere 
dovuti  ,  doversi  pagai 
T.  L'interesse  della  tal  somma 
corre  dal  tal  giorno.  Les  intérits  de  telU 
somme  courent  depuis  tei  jour.  —  Correr 
la  pasa  :  esser  dovuta,  o  darsi  semilite- 
mente.  Courir.  La  sua  paga  corre  sempre. 
Lapaye,  ou  ses  gages  lui  courent  toujours. 

—  Correre  a  furia,  e  correre  furiosamente  : 
operare  senza  maturità  ,  e  senza  considera»- 
zicuie.  Agir  inconsidérément ,  à  la  boulevue, 

-  Correre  alle  grida  :  lasciarsi  trasportare 
ad  opinione  ,  o  a  risoluzione  dall'  altrui  voce  , 
senza  esaminarne  le  ragioni  ,  e  la  verità. 
Juger  sur  l'avis  des  autres.  —  Correre  a 
verso  :  andare  a  seconda.  V.  Seconda,  — 
Correr  dietro  a  uno  :  ricercarne  ,  pregarlo. 
Kechercher;  prier;  courir  apr'es  quetqu'un.  — 
Correr  dietro  a  chi  fuggo  :  for  del  bene  a 
chi  non  vorebbe.  Faire  du  bien  à  qui  ne  s'cn 
soucie  pas.  -  Correre  addosso  altrui  :  assa- 
lirlo, investirlo.  AssaiUir;affronttr;cof^^' 
ou  courir  sus.  -  In   att.  signif.  q^-^/,^^^/ 

s'ri'%4^  »r&"tfr  >-.::;;= 

iTcSt^C^^i^feéFc^rnforma^iallafra^^ 
più  proprÌR-f«l>be.  Counr  le  bon  torà 
l,^i3r.'SuilUdo...  -  Correr  la  posta  :  cer- 
ase imitando  i  cavalli  di  posta  in  posta.  Cot- 
>  la  poste.  -  Correr  giostra,  e  correr 
l'aringo  :  correr  giostrando  .giostrare.  Juuter. 
Currer  l'aringo  ,  metaf.  Incominci.^r  a  ra- 
Sion:ire  di  alcuna  cosa.  Entamer  un  sujet  ; 
'  ntrer  en  matière.  Ha  pure  signit.  osceno  , 
he  non  giova  spiegare.  -  Correr  lance , 
ste,  e  simili:  giostrare  con  lancia,  asta,  a 
simili.  Courir  une  lance.  E  metaf.  I  irare  a 
hne  checchessia.  Achever;  'crnimer;  venir  ,i 
bout.  -  Correre  alla  quintana.  \.  Qiuniana. 
-  Correre  il  palio  ,  o  simili  :  correre  per 
vincere  il  pallio ,  o  il  premio ,  che  si  da  a 
chi  vince  il  palio.  Courir  le  prix.  -  Cor--  • 
rere  altrui  la  cappa,  o  la  berretta,  o  altro  . 
rubargliele  in  correndo.  Dérober ,  voler  quel- 
que  chose  tout  en  conrmt.  -  Correre  il 
cappello,  o  la  berretta  altrui:  far  fare  uno, 
ingannarlo  ,  aggirarlo.  Tromper  ;  ^uper.  _ 
Correr  le  strade,  le  città,  o  simili/  dicesi 
del  camminarvi  molta  gente,  htre  frequente  , 
balta.  -  Correre  una  strada  :  camminar  per 
essa.  Fatre  un  chemin  ;  marcher  par  un  che- 
min.  -  Correr  le  strade,  sangue,  acqua, 
o  simili  :  dicesi  qu.indo  l'acqua,  o  1  sangue 
corre  per  le  strade.  CouUr;  ruisscler;  c-m- 
Tir.  -  Correre  un  paese  ,  il  mondo  ,  <> 
checchessia  per  suo  modo ,  con  cui  dinotasi 
l'usare  soverchia  franchezza  ,  e  sfacciata 
altìerezza  in  checchessia.  Agir  avcc  egrontc 
rie,  en  maitre.  -  Correr  provincia,  \<i"'>> 

0  simili;  impadronirsene  per  forza,  care  il 
guasto  ,  saccheggiare.  Se  renare  maitre  ; 
~s'cmparer  par  force;  pìller  ;  ravagtr.  -  Cor- 
rer il  mare  ,  o  per  Io  mare  ,  e  correre 
assol.  Navigare.  Courir  la  '^";  croiser.  ■- 
Correre  al  'arso  ,  T.  Mar.  Andare  in  alto 
m.>re.  Courir  au  lar^e  ;  prendre  au 
Correre  con  forza  di  vele,  thgler, 
e/.T.  Correre  su  l'ancora  per  tirarsi  a  picco. 
Courir  sur  jw/i  ancre.  Correre  ,  o  tenere  una 
bordata  :  andare  alternativamente  a  destra  , 
e  a  sinistra  ,  quando  il  vento  è  quasi  di^rit- 
taraente  contrario.  Courir  des  bordees .CoT- 
rer  la  buòna  bordata ,  dicono  i  Corsali  dell 
assalir  solamente  le  navi  mercantili ,  la  preoa 
delle  quali  gli  può  arrichire.  Courir  le  fon 
tori.  -  I  Geografi  dicono  che  una  catena 
di  menisene  corre  da  Levante  a  Ponente  , 
per  dire  che  si  stende  di  seguito  da  Levante 

1  a  l'oncnt*.  Suite  d<  montasnes  lui  caurt 


large. 


,.o6  COR 

Eit-Oucst.  -  Correr  tortuna  :  trovarsi  in 
mjrc  con  burrasca,  i^tre  cn  dtnsir  sur  mer. 
—  Correr  U  medesima  fortuna  ,  o  simili  : 
avere  la  fortuna  d'uno  ,  o  con  uno.  Cvun'r 
te  7.7Ìnii  ìort.  —  Correre  pericolo,  riiico  , 
o  rischio.  Essere  in  pericolo,  u  portar  pericolo, 
o  ri.c'iiio.  Lourir  risquc  ;  courtr  tatari  «  ; 
itrc  cn  danetr  oc.  -  Correr  danno  :  avve- 
nir d  inno,  y'cnlr  d.i  mal  ;  rciicntir  quelquc 
dommaec.  -  Correr  voce  ,  lama  ,  e  simili  : 
esser  voce,  ec.  Cuunr  U  irutt.  -  Correre 
dietro  asli  onori  ,  alle  richeize  :  esserne 
vago  ,  tieiiderar&li ,  e  orocacciarseli  con  ca- 
lore. Counr  afres  Us  honncurs  ,  Ut  rukcs- 
scs.  -  Correre  una  tal  cosa ,  e  correrla 
sssol.  Operare  ,  e  far  checchessia  incon.i- 
Jcratameme.  laìrc  ime  chost  ea  courint  ; 
oKir  iMontldàcment.  Non  si  vuol  cor 


tal 


On 


Ut 


courant.   -    Correre  .  si   dice  ai 
te  le  operaiioni  del  corpo  ,  e  dell 


:^'{ 


^ _    ._      emente,  come;  Correre 

àgfi  occhi ,  alla  vista,  alla  bocca  ,  e  simili. 
Sauur  aux  ycux ,  i  la  vae,  (te.  -  Correr 
nell'animo,  nella  mente,  nella  memoria , 
o  per  l'inimo,  per  la  mente,  perla  memo- 
ria :  venire  in  mente  ,  venir  nell'  animo  , 
••adere  in  pensiero.  Vcn\r  cn  fcntc'e  ,  dins 
J^.jù  .  «e.    -    Correre  ,    per   Segu  re  , 

«  córrer.K^"*'"'!'-  ^  ^""'^  ".'■^*  ^"-  ^f' 
«  correre  .,,„„;_  _  (^^„„  pe'suoi  piedi, 

■  Procedere  secondo  il  na- 


turale 1 


COR 

dei  filali  si  «erregono  le  regole  della  n»*i" 
dazione.  Ve  ne  sono  di  tre  s'orta  l'una  ris- 
tuarda il  rombo  di  vento ,  che  uno  segue, 
Paltra  l'esumo,  e  la  terja  d  viaggio.  Corret- 


par  .ton  chendn.  —  -.'„/,  . 
£sier  differenza  distiiS.'-f. 
Jércncc,  de  la  dittante.  ->!'-,>  d; /SaìJ'. 
corre,  e  chi  fugge  vola'.diccsi  pti.i  corre 
Li  vJociia  del  liisaire.  ^ul  court  ,  eavs 
rrais  .7.11  Juit,  yoìc.  -  l'urimente  in  prov 
AI  I  iali.:r  non  esser  lento ,  al  pagar  non  cor- 
rere. V .   Corrente. 

»  CORHtKt,  s.  m.  Corriere.  V. 

CURRERi'A,  s.  f.  Lo  scorrere  che  fanno 
gli  eserciti  per  lo  paese  «unico ,  guastando  , 
e  depredandolo.  Iticurtiun  ;  courte. 

*    CORREDO,  s.   m.   Corriere.   V. 

CO;U<ESPErilVAMENT£,  avv.  T.de 
Curiali.  In  raiiione  correspettiva ,  per  cor- 
resi-it:ivlta.  Ksljtivemeac. 

CORRESl'ETl  P.'IT.'k' ,  s.  f.  Ma^c/.  As- 
tratto di  correspeltivo,  correlaiione.  Htla- 
tiun:  rapporti  i  éq-lvalent . 

CORiai.ir'ETllVU,  va,  add.  M^sti 
Corieìativo  ,   corrisponde 


,  bergolo ,  nuovo  zugo  ,   avannotto. 
tut;  Uee'i  éfa/ioréì  erédule;  dufc; 
volane . 

CORRIDOIO  ,  s.  m.  Corritoio  ,  conri- 
dore.  Andito  sopra  le  labbriche  per  andar 
d.iir  ima  parte  all'  altra.  Corridor  ;  galerie. 
Curtidoio  di  passaggio  si  dice  anche  :  Cou- 

"cORRIDCmE  .  s.  m.  Corridoio.  V.  - 
Corriilore  ,  per  ciit  fa  correrie  ,  scorridore. 
Itatteitr  d'cttrude  ;  cuiir<.ur.  -  Corridore  , 
7".  M.:r.  Lo  spazio  ,  che  è  tra  due  p..lchi. 
C'^'umdoux.  -  Corridore  ,  si  dice  pure  a 
cavallo  veloce  al  corso  ,  e  per  lo  pia  a 
quelli  ,  che  corrono  il  p,dlio.  Coureur.  - 
talvolta  vj  semi  liceincnte  Cavallo.  Ckcral. 
II  corridor,  che  in  sua  bV.ii  la  porta.  — 
Corridore  e  anche  add.  come,  cavallo  cor- 
ridore ,  cane  corridore.  Ch^val  cuureur  ; 
ehUn  cuurdnt. 

CORKlKAt,  CORRIERO,  s.  m.  Colui, 
che  poru  le  lettere,  correndo  per  le  poste  , 
Messo ,  Mcssaggiere  ,  M?r.dalo.  Courrier 
-  per  simi!.  Corriere  alato,  vale  Angiolo. 
Anse.  Per  ischerzo  si  direbbe  anche  :  Ser- 
geni  empiumé.  -  11  Corriere  talvolta  si  dice 
abusivameme  per  la  posta.  La  putte  ;  le 
courr.'er.  -  Corriere  ,  lret,ata  ,  nave  ,  che 
l-orta  i  dispacci,  t'rél'-te  d'aiti.  -  A'.bdola 
-orriere  ,  nome  ,  che  si  dà  ad  una  delle 
si>eijj  d'.Jodole.   Failoiise. 

CUsl.llI(;iiilLE,  add.  d'ogni  g.  Vece  diW 


'"   bnindabile.   Corrinible. 
i).iS5„n,(,|,v4FNxo  ,  s.  m.  Il  < 


corretto  ,  con  correzione ,  con  regola.  Corrai 


corret'o.  1  'c<-ce.ir.ei. 

CORRETTIVO,  s.  m.  Che  correggi 
ct.sa  atta  a  correggere.  CurrectiJ  ;  aie 
cittant  ;  ce  qui  tttJiyire  ,   ou  advucit  <jutl-juc 

CORRETTO,  TA,  add.  da  correggere. 
Corrige  \correct. 

Correttore,  s.  m.  che  corrcgpe. 
Ciirr:c:eur;  refirmateur  ;  eelul  ,;„!  corri/se. 
—  Correi tore  di  stampa  vecchia.  Nome,  ^hc 
si  da  per  ischcrno  ad  uom  ,  che  vuol  sem- 
pre criticare  Uf^ni  co'.a  ,  e  male  a  propo- 
sito. Cuntrutiur.  -  Correttore  ^)cr  (|uel 
S.icerdcte  ,  che  nelle  Congreg.zioni  de' 
Laici  ,  o  Compagnie  ,  amministra  luro  i  Si- 
er4;nenii,  e  inMgila  sopra  a'  buon  costumi. 

COR'^TTORI'A  ,  s.  f.  Ufficio  det  Cor- 
retofo.  Lharai  ae  currccleur  ,  de  ré/.,nna- 
tcur     de  r^cteur. 

Co.  RETI  RICE,  s.  f.  V.  dell'  uto.V>\- 
ce,i  11  donna  ,  che  voglia  sempre  ceniurarc 
ogni  c^i.a.   CL/itrófeute. 

•  COR-F.rrURA,  5.  f.  Correzione.  V. 

CORREZIONE  ,  s.  f.  Correggimcnto  , 
emendazione,  <'i>tgo.  Cumction  i  ani/rtjd- 
yertiun  ;  airur:iìi.Kient  ;  blame  ;  censure  ;  rè~ 
fo-maùon  ;  léfi.rme.  —  Correzione  degli 
sbu.i,  vJe  Rijyrm:.  RéJ'urme  dts  ahiit.  - 
Conezioni  |   7°.  Mar,  Metodi  ,  per  mezzo 


COR 

COROBQRATRlCt ,  s.  f.  Scfn.  Che  cor- 
robora. Coriohvrative  i  qui/oriìhe, 

CORRO3OaA^.l0NK  .  s.  (.  Il  corrobo- 
rare.  Ag'ermits:meiit  ;    force- 

CORRODENTE  ,  add. d'ogni  g.  Red.  Ch« 
corrode.  Curru.iant. 

COivRODERE  ,  V.  a.  Rodere  ,  consumare 
a  poco    a  j)oco.  Corroder  ;  ranger  j 
mtner j  tnordre.  —   Corrodersi,  n. 


"v"afe1 


CORRODhvitNTO,   s. 

CORROMPENTE ,    add 
onipe.    Qjii    corrompe 


Corrosione. 


dice   anche,    j^m    dc- 


si  di  i.^iì\nnrse.  -  Commento  ,  pnrL.. 

J'Zii.',  '■'"■'■'««■      simili  ,   vale    Carriera. 

CORKI.SI'ONDEn  . 

chiamane)  Corrispondent.  s.  m.  1  Mercanti 

ono  soliti  di   tenere  comifiwo  ,   co'  quali 


tKÌSPONDEN  1 E ,  add.  d'c „     . 

c9rrisp01.de  ,    che   ha  proporzione  ,  cofihs 

:iier.za.   Corresiiondant  ì  proportionnc  ;  qui 

'  "coKkìM'ONDENT£.\IENTE  ,  svv.  con 
corrispondenza.  J'roj.oitionnellemcnt  ;  alee 
corre tpondance  ;  d'une  maniere  convenable. 

CORlll5>T'ONptNHSMMO,  ma,  add. 
Se«ner.  siip.  di  Corrispondente.  Trcs-eorret- 

"CORRISPONDEN^A  ,  s.  f.  Il  corrispon- 
dere. Conformila,  accordi)  tra  due  |-ersone, 
o  tra  <luc  cose.  Coìretpondancc;  conyenance; 
iraison;  relation}  rapporta  —  Corrispondenza 
delle  parti.  Symezrie'.  —  Cjirispondenza 
delle  persone.  Coirespondancc  ;  iiaUon  j 
lateli'senee  ;  commerce  ;  Habitade  ;  reci- 
proetté  ;  Jamiliarité 


altere.    E    al   ng. 
bai^che. 

CO.vROMPERE,  V.  a.  Guastare,  con- 
tanuiiare  ,  putrefare  ;  ed  usasi  »nche  nel  n, 
e  n.  p.  Corrompre  i  s^tcr  \  in/ecter  ;  ^utré" 
jier.  —  Corrompere  ,  fig.  far  diventar  cat- 
tivo il  buono  ,  e  dicesi  delle  persone  ,  e 
delle  co^e.  Corrompre  ;  dcbaucher -^  dépra-' 
ver;  pervert'r  ;  adultererà,  fàter;  alterer  ;  fai- 
sijier.  Corrompersi.  S'alUrer\  tesuter;  pour^ 
rir-y  te  putréjter  f  te  detrajuer  ;  t*e'yenter  ;  tf 
corrompre  j  eroupir,  —  V'iol.re  ,  torre  la  vir» 
ginità.  Violer  ;  corrompre  ;  dclauehir  ;  tédxire 
une  Jille.  -  metaf.  Corrompere  ah  uno  :  in- 
tliitlo  con  donativi  ,  o  con  me/.ii  siiDili ,  a 
fare  a  tuo  prò  quello  ,  che  non  C'.:iviene. 
Corrompre  ;  pervertir  ;  apoticr.  -  In  sigiiif. 
n.  p.  .S|)argerc  il  seme  dell'animate.  Se poU  • 
luer  ;  jj  touillcr;  se  corrompre, 

COR,v(;MHEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Att» 
a  corrompersi  ,  o  ad  esser  corrotto.  tV- 
rupt  ile  ;  qui  petit  ètre  ccrr^mpu. 

COR.^OMPIM»--NTO  ,  Corruzione.  V. 

CO.^RO..il'l/OR£,  s.  m.  Che  corrom- 
pe. Compie'-'' i  tiditei:ur;  tuboracur. 

CORRbiviPITUlCE.   Salvm.  ».  f.   Oh. 


rodimen'o.  torrotion.  , 

CORROSIVO,  VA,  add.  Che  corrode. 
Corrotif  ;  Corndant  i  eathérecijue  ;  etttorne- 
ne.  Rnnedio  corrosivo.  Ke/w./e  eorros.J  , 
ccrrodan:  ;  caihiretl<iue.  Ulccr.-.jions  corrosi- 
a.  U'cer:  e^-oti/ ,  etùomene.  -  Corrosivo, 
1  forza  di  sust.  Medicamento  ,  che  corrode. 

e  <t/7  ;  Temide  cttiimeae. 
Cc^r'/'^^O  ,    SA  ,    add.  Da  corrodere. 


IJ'u, 


'*■   ENrE,  a«*.  Con 


dcpni. 


COi(RISPONDERE   ,   v.  n.    Confarsi  . 

ver  proporzione  ,  convenienza.  Corrtt- 
pondre  i  avoir  dii  rappori  ;  remplir;  répon- 
•jre  j  eor-ve.-iir.  -  Talvolta  ,  Contraccam- 
bi.Te.  V. 

CO.'xRITOJO,  s.    ni.  Corridoio.  V. 

CORRirORE,  s.  m.  Corridore,  scorri- 
dore,   liaiteur  d'ettrade  ;  coureur. 

CORiUrRlCf.s.f.  Che  corre.  Q,i  court. 
Deil.i  innanzi  corritricc  novella.  Iju  bruii 
qui  couroit  auparavar.t. 

CORRIVO,  s.  m.  Corribo.  Dupe;  ro- 
lape  ;    citdiile  ;  fol  ;  evapori. 

CORKOBO.vANTE ,  ..dd.  Che  corrobora. 
Corroborai  J  ;  rUoratit  ;  fortitiant. 
^  COKKOilORARE  .  v.  a.  Confermare  , 
fortihc.re,  dar  forza.  Ctrroborer;  /ortifer; 
••ffirmir  ;  ren/orcer  ;  con/oneri  reconjorter , 
Jonner  det  jorces. 

COiiROUoRATIVO,  VA  ,  .ndd.  Atto  a 
corroborare.  Corroborata, roboraii/./ori'li.i,it. 

CU.U'.OliuKATO  ,  TA  .  iitconibori; 
(unjatu ,  eec. 


)ile.   Corrupiiblc.  " 

COi{ROTTLSSIMAME.NTt.  ,vv  SaUi 
vn.  SUI.  di  Corrotta.uencc.  O",.,-  maiJirt' 
iret-nrrompue . 

CORROTTISSIMO,    ma,  add.  s^p. 
Corre  tto.   Trèt.eorrompu  ,  etc. 

CORROTTO,  s.  in.i'ii-nto,  che  si  fai 
morti.   Le  dcuii  ;  pleurs  et  sémissemcnt 
i*  mor:  de quelqu'un.  —  Corrotto,    uerU 
Iure,  o  pianto  generalmente.   Vouleur;  ^ 
mittemeni  j  pìeurt  ;  larmfs  qu'on  v-irse. 

COi<ROTTO,    rA,  adif.  Guasto,  conti 
minato  ;  e  si  dice  cosi  dell'  animo  ,  come 
t-orpo.  Cor'oinpu  ;   siti-,  viclc  ;  altère; 
feei  ;  puuifilt;  dAMche  \  depravi;  rlci, 
—  Violato  :  con-rario  di  ' 
rompu.  Testiinoni  corro;! 
apottet ,  g-ignit .  corrompu 

coRkorrÒRt  ,  i 

re.  V. 

CORRUCCIARSI.  n.  p.   Cruc(u.irsi. 
eourroucer  ;   te  Jachir  ;  t'indi^ner  ;  se  meiat 

COR^RL'iicu'rAMtNVè  r'wi.  Con  cor- 
ruccio. Alte  colare  j  ai  colere. 

.CORRU'CCIATIS-SIMO,  ma  ,  .idd.  suo. 
di   Corrucciato.    'Irès-intUgni  ;    tii.-f3chil 


Corrompito- 


c'dfOi 


RUCCIATO.  TA  ,  add.  Da  corruo* 
tare,  lajnne,  irriti  ;  fàcN  ;  piqU. 
.  COilRUCiTO,  5.  m.Cra.cio.  Couir. 
ipit  ;  fc/èjv  ;  Ind'snation. 
CORRUCCIOSAMENTE,  avv.  C: 
iiccio,cru<;ciosamente.  Avce  colire;avee  >:.'. 


COR 

CORRUCCIOSO,   SA,   sdd.  Iracondo  , 
Sflepnoso  ,    cruccioso.   CoL&n  ;   cmponcì  hi' 

■cORrJgARE,    V.  a.  V.  L.  Che  s'usi 
con  v.-.f  hezia  ,  s;jezia'mente  da'  Medici ,  e  vale 
Ini-resi  ,;re  ,  aperinijre.  Kldcr  ;   tronar. 
CORRtf,AiO,    TA,  add.A'Vt;  frtncé. 

COì'.aI  f.ATC-    ^,    -..m.  O.iel  mescolo, 
m   <Y:.rK  :   '  ;  increspar  , 


COR 


icU-us.-..   Cl,0  Corrusca 

CORRUSCARE ,   \ 
mente    lialenare  ,    La. 


%.    Voce 


ed. 


trilu 


CORRUSCAZIONE,  s.  f.  V.  L.  Balena- 
mento, Iam|.ef;giamento.  Coru£ca»ion;   écUt 

VoRKLISCòT'cA,    Jdd.    Risplendente  , 

e  da  ^tùìjvA.H'lUant;  édatunt. 
Ci,)Ri\UTTElA  ,   s.  f.  Corrompimento, 

CORRUTTEV'OLÈ  ,  Corruttibile  , 
sdd.  d'og;.i  g.  Atto  :■.  conomperji.  Corni/.- 
tlhlc;  périsiutl:  ;  si.'jci  à  curru^ùon.  —  Par- 
landosi di  persona  :  Facile  a  lasciarsi  co-i- 
lómpere.  Cci  u,/iHc,  frenabU. 

CORKU  f  TIKlLI'j  >hVlO  ,  ma  ,  add.  sup. 
ili  Corruttibile.   Trc^-corrapùbU. 

CORKL'iriBJLIlA' ,  Corn.ttibilitade  , 
Comit;it)i!it/te  ,  s.  f.  Astratto  di  corruttibile. 
C»nnrnh,lhé. 

COKRUTnVAMENTE  ,  avv.  In  modo 
icomittivo.  V.  Corrottamente. 

CORRUTrU  O,  VA  ,  add.  Scc't.  ar.im. 
fiagjl.  Atto  a  corrompere.  CajiabU  ile  cor- 
Tom^rc  ;  froyrc   à  corromprc. 

CCRRUITORE  ,     s.   m,     r, :;■<,,:■  -  :_ 


camminar  da  poppa  a 
conde  corrie  ,   chiair. 
naj  quelle   t2v:,i.=    r'i 

prua.  Counì'.r.  —  Se- 
ri alcune  volte  i  Marl- 
I  ,ico  che  sono  i»,!en- 

i; 

S'H/,:V'' 

■     •    1.1    n-.ve.    Fj..r   ■/, 
'■■ar.     Qud  ormone, 
.  .    .:,e  spunta  fuor,  da 

Cort"" 
in   C 

coulissis  du  thè 

CORSIERA , 

tojo,  e  coperti 


s.  f.  T.  ìlar.  Ponte  lev;- 
:la!  cassero  lino  ,-1  castello  di 
pel  combattimento.    Cuur- 


CORSIVAKENTE,  avv.  A  corsa,  cc^r- 
rendo  ;  e  dicesi  per  lo  più  di  cosa  ,  che  sj 
faccia  senza  moI;a  considerazione.  Ugirc- 
r.icnt  ;  en  courant  ;  sar.s  prendrc  gardc  ;  sans 
jaire   bcaitcoitp  d'aUt,nUon. 

CORSIVO  ,  VA  ,  ndd.  Corrente  ,  che 
cerre.  Courant;  couiant.  —  Versi  corsivi 
fit;.  V'ersi  fatili  ,  e  sciolri ,  contr.irio  Hi  ^ren- 


COR  J07 

disse  Dante  del  r.ira.li:^.   Lx  Cc.ur  c<- 
.  /-•  del  ;    U   P^r^i-U.    -    A^tr  b.ioni 

^  ■;"",-  -,  -'  ^i   ]'■>   I  r.rtegga,  e  chi  di- 
■   -'-''■     '  ■     .•  •  C^^ir.  -  Uomo  di 

'  -    '''      ."    r    .   \  .    -    prov.  Chi  vive 
"-'■''    •  '   ì    ::^'i    e  v^le,    che  i 


eraro.  In  c^^^ras^n  s'Ji 
ccnra^é.  -  Corte,  vale 
anz.i  di  ^ente  per  alcu- 
■0  ptihb'.co.    FCte;  cer- 

le  t,.n?r  ■-ort"  •   tenere 


m.  Il  correre.  Couisc,;  eco. 
Corso  ,  peir  ìv  corsecgi.ir 
corso  ,   fig.  in  s'entir 


•  CO  :RU7TI'PA, 
CORKU/ ,;••;£   ,    ■ 

flltrCi.ZU,..  .     L     r,-:;.  I   , 


k^: 


ardis^e- 
azione  , 


jottura.     l  u'ut.iuiL.    1- orlandosi 

Vtoi;    Ki</c.r.f.t.    Parlandosi   di   rottura   di 

face  ,  o  siiTiile.  VloUtion  ;  hiftaction  ;  y'v^ 

Lment  :  rui'turc. 

.  CORSA,    s.   f.    Conimcnto,    movnncnto 

mpetuoso.     Co.vrjj.     -     |,er    Cono.   Co:.:ì  ; 

una  corsa  iiifino   in    un   luia..:    and'uvi  ctrr- 


re.  ^6 


-  pr 


An- 


dar ira  corsale  ,  e  e. _  ,.^,,„      ^..^ 

Eir  è  tra  bai.ate  ,  e  ferrante  ;  tanto  'fa  al- 
tri quanto  aliri.  Tra  corsale  ,  e  corsala  non 
SI  guad.i6na  se  non  i  b.irih  voti.  De  cersairc 
acorsaire. 

CORSALETTO  ,  s.  m.  Corazza  ,  e  più 
propriamente  1.  corpo  della  corazza.  Cui- 
russe  ;  corsclet  ;  corcs  de  ciiirjssc. 

CORSARE  ,  s.  m.   Corsale.  V. 

CORSEGGIARE,  v.  n.  Andare  in  corsn  , 
ter  l'arte  de!  corsale.  l'.Tjtcr;  icurver  [. , 
meri  ;  coimr  le  hon  hurd  ;  clkr  en  ce:.,  se  ■ 
courtr  la  mer.  -  Corseggiar  la  terra  :  corre- 
"^  r •  '""^■''^  '  '''"■^  ''  guasto.  ÌLitagcT  ; 
'' CORSEGGI ATO'','  TA  ,  add.  Virate  , 
.  C.ORSE>CA  ,  s.  f.  Arma  in  asta  con  ferro 
"w"^  *  ^^"'  ^^  ""'■'''"■'a-  •5o'-«  <!'  demi- 

CÒRSESCATA  ,  s.  f.  Ferita  fatta  colla 
corsesca  ,    co'po.  di  corsesca.    Blessure   ou 

<le'fiumi   i- r/' /  <^o"ente  dell'  acqua 

*8,  dice$i  lo  spazio  voto'nélle'gaìèe  ,  p°er  | 


"'corso  , 

Ument;  flux. 
i.\.usc.  -  Andare 
j  '^  ,-:  co.  Chercher.fartune.  '-  "Ci 
">]  .ilio  decorso  ,  o  da  decorr 
i-'o  il  tuo  corso.  Tu  as  fini :a  conrse 
■■'  -:  :^'i.  Nel  corso  de'  due  susseguente 
o-^.ni.  Vans  U  courant  des  dcux  tours  su'- 
^jins.  -  Corso,  per  ordine.  Le  cvurs  ,  l'or- 
dre ,  la  siiccession  des  choscs.  li  corso  delia 
natura.  Le  còurs  de  la  naiure.  -  Corso  i-ct 
Concorso.  V.  -  Corso  ,  i,er  Istrada  ,  'dive 
SI  corre  il  pa ho.  Lecours.  -  11  luogo  dove 
passeggiano  le  maschere  il  carnevale.  Le 
couis  ou  se y'umenen! /es  masques  pcidant  h 
carnayal.  -  Corso ,  per  nome  di  strade  par- 
iicolari  in  i-irenze.  Cours  ;  me.  -  Corso 
del;e  stelle  ;  lo  vi  ggio  delle  stelle.  Le  cours 
c.-s  astres.  -  Corso  ,  si  dice  altresì  del'e 
monete  ,  che  corrono.  Cours  de  la  !n.-.r,noie. 

™ga.   Li  ^    .  '    "  ■    \'   ',,.'^'1^7   '" 

"''&eV:  '  ■'."■': 

des.  - 
sofia  .  P. 


'        e  ,    per 

,  ■-  rcr  1,  Mi- 

le  Tribunal -j  le 

e  ,    per  quello 

'■'■-■  c"e  ,  onde 


■-^o-r;    l'enclvs  ^■Lnec.,:.'i.;:rii. 

'  ri,-RE.      V.  a..    Far  'ccrteo ,    cioè 

,     e  SI  dice  di  quel)' accomp.^Rita- 

[aiiiio  le  don.-,e  a'Ia  s|:05a  ,  la  pri- 

ch  ella  esce  fuora  impalmata.  Ac- 

'"-'/■'.■■  ■■"  la  fiancée. 

CORIiìCCIA  ,    s.   f.    Crosta  ,    buccia 

scorza.    Ecorce  ;     cr^ùte.   Detto    assol.  vale 

Crosja^di  vane.    C-„,:.v.  ./a  ^■^■«.   -  Cortec- 

"■■  ■'      "'■  ='   '  '       I  o  l'altra  parte 

a  dell'  occhio  , 

ite  di  marmi. 


•   ■  rr- 

La  pe 


che  si  vede  al  di  fuori.  L'ècorce  : 
ìce  ;  U  dehors.  -  per  simil.  La  pelle. 
.   -    Corteccia  del  peni.  V.  China 


C^iRSOJO , 
ciolevole  ;  oggi 
ed  è  per  lo 
lane  ;  glissant.  Capp 


;o,  per  ingannato,  ac- 
r.fe  ;  attrapé. 
rìd.  Che  scorre  ,  sdruc- 
omunemente  scorsoio, 
:giunto  di  c«)pio.  Cu,^ 
10  corsoio.  ÌSIaud  cou- 

',  CÓRTALDO  , .  s.  m.  T.   della  CavalU^ 
'ivi-  Ca\  ..Ilo  ,  CUI  si  è  mozzata  la  coda     e 

'  A''''-','v"''V'^'-"''.^'^""  '  '^^'^^"^  "'"inca.i. 

i^-\>'i:TL,    svv.    Con   cortezza. 

::-nt  i  en  alirege'. 

i/rlazzD  de' Principi,   e  la 

.  nncipe.  La  Cour.  -  Cor- 

-■'.  .i.;».c,   -   i...  (.leie,  l'eterna  Corte    per 


'.CÒRTEGGIAMENTO  ,  s.  m.  Il  corles- 
^lare.  L  action  de  courtiser ,  de/aire  sa  cour 
a   :jueliju'un  ,  de  l'accompaencr ,  d'alter  à  sa 

^''cORTEG'èlA'RE"'v.  a.  Far  corte,  ac^ 

com;  a  nrro  i  ^-lori  ,    e    far  loro  servitù. 

•      '  ■    '■■■'-    ■■•    cc::r  i  (jueliju'un  ;   bon- 


Jlr:  assida  anpres  d'elle.  -  Tener  Corte  : 
spender  soverchiamente,  corteiC-ggiarc.  Te- 
nir  un  grand  traln  j  donner  a  ntii-ìgcr  ■ 
'l/f'fser    beauconp    ;     /aire     une     bc'.U    dé- 

'."^'      '    '  -  i  '  »  ' .  TA  ,  add.  Cci/rj,\,i-',c,f . 

t  .;:  te  fé  dame.  ZJ.tmsm  : 

7--  '    -    .         -v  Dam:s. 

to.\\'^"^'""'"^'  '    '■    ■"■    ^'>^'=S3''™=1' 

CORTEGIANESCO,   escX  ,    ?dd.    Se- 

gner.    Apparteaente    a  cortigiano.   De  cour- 

'"CORTEGIANI'A  ,  s.  m,  Castigl.  Corti- 

CORTÈÓ  ,    s.  m.   Codazzo   di  persone  , 


io8  COR 

Cv>KTESn  ,  add.  d'ogni  g.  Che  hs  in  s» 
cortesia  ,  Uinioso.  H'^nnéu  ;  ohìnctnt  ; 
doux  j  cirJ  ;  affatile  ;  frtcUux  ;  Jurtable  ; 
»ficuux  i  jamrabU  ;  hcnin  ;  de  ,1  se  Ut  accès; 
cccort  ;  (ourtois  ;  poyitlaìrc  ;  j^rcvinant.  —  Li- 
beral» ,  compiacente ,  largo.  LompUUant  ; 
tUnfaiiant  ;  ti<V<i/.  -  Star  cortese  ,  o  re- 
carci cortese  :  starsi  colle  braccia  avvolte 
al  petto.  Se  tenir  les 
/ale  anche  Star  ozioso  ,  stsr 
colle  miiii  a  cintola.  Oemcurer  ,  si  lenir  les 
iras  croìsés  ;  demeurer  oisij.  Alla  cortese.  V. 
Cortesamentc. 

CORTESEGGIA  MENTO,  s.  m.  11  corte- 
seggiare ,  cortesia.  Ltirgesse  ;  iiheralité  ;  eé- 
nérosité;  beile  déyense  ^  i*accion  de  dornier  à 
jnangtr ,  de  tmir  grand  train. 

CORTESEGGIARE  ,  v.  a.  Far  cortesia , 
spendere  largamente ,  spendere  in  cortesia. 
faire  une  grande  ,  une  belle  depens:  ;  donner 
à  mùnger  ;  dépensir  beaucoup ,  f«  ftilre  de  la 
Jéper.se  polir  régaier  s:s  amis. 

CO.'l  1  ESEMENTE ,  avv.  Graziosamente , 
con  cortesia  ,  alla  cortese.  PuUment  ;  «ra- 
eìeusement  ;  honnitement  ;  obliseamment  ; 
tourtiiisement  ;  clvilement  5  officeitsement  ; 
ìe'n'tnement  ;  affahUment;  farurablement.  - 
Moncstamente.  Modcstenent. 

CORTEil'A  ,  s.  f.  Disposizion  d'animo  a 
far  benetìcio  ,  e  grazia,  senza  alcun  |iro- 
prio  comodo  ;  e'I  beneficio  ,  e  la  gf^zia  stes- 
sa, jffiabìliié  ;  honniteté;  amabilité  ;  c:vi- 
iitc  ;  bénignlté  ;  caurtoisle  ;  prcvcnance  ;  po- 
litesse  ;  aeconise.  Cortesie  ,  atti  cortesi. 
Amuics.  Cortesie  presso  le  donne.  Gulan- 
terie  j  poliusse  '^prés  des  Dames,  —  Cor- 
teseggiamento.  V.  -  Donagione  ,  I:beraiiti. 
Dea  ;  ilbéraUté,  -  Far  cortesia  «lenii  di  clic 
che  sia;  compiacerlo.  Faire  plaisir.  -  Far 
cortesia  della  piopria  persona  :  compii.cere 
altrui  amorosamente.  Se  litrer;  s  abar.don- 
ncr  à  un  hommt.  —  Non  si  lasciar  vincere 
di  cortesia  :  corrispondere  con  egiial  corte- 
si.! alle  cortesie  ricevute.  Ne  «  laìsscr  i-j:n- 
tre  en  sénérosltè ,  en  poliiesse.  —  In  corte- 
sia ,  e  per  cortesi,! ,  avv.  coi  quali  preghia- 
mo altrui  a  farci  alcuna  grazia  :  lo  stesso  , 
che  Di  grazia.  De  gnice  ;  en  crace.  -  In 
cortesia  ,  e  per  cortesia  ,  vagliono  anche  In 
dono  ;  senza  mercede.  Gntis  ;  craiuite- 
ment. 

CORTESISSI.MAMtNTE  ,  avv,  siip.  di 
Cortesemente,  'l  rès-ycltmcnt .  ctc. 

CORTESliilMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Cortese.  Tris-pUi;  tris-obiiseant ,  etc. 

CORTEZZA  ,  s.  l.  Astratto  di  corto. 
hrUveié. 

CORTICALE,  add.  d'ogni  g.  T.  de 
Noiom.  Aggiunto  dato  a  (juella  sostanza  del 
cervcl!o  ,  che  è  detta  Cornee.  Cortical. 

CORI  ICE,  s.  m.  Kedi.  Corticc  del  cer 
vello  è  la  sostanza  cenerognola  d'esso  cer- 
vello ,  che  è  soprapposta  alla  midollare  , 
che  è  bianca.  Subsianee  corticale  ;  suhstance 
itrise  fu  cevdrée.  —  Corteccia.  V. 

CORTICELLA,  s.  f.  Corticino  ,  5. 
nt.  diin.  di  Corte.  Piccola  corte  d'una  casa. 
J'eiire  ccur  :  hassC'Cour, 

CORTIGIANA  ,  s.  f.  Meretrice  .  V. 
Puttana.  -  Cortieiana  ,  Castìsl.  Dama  di 
Corte.   Pane  de  la  C.ur. 

CORTIGIANAMENTE  ,  avv.  A  modo 
é\  itrtin^m..  A  In  maniere  des  co:iriìsans. 

copri. lANELLO,  s.m.  Guarin.  dim. 
di  C.  .tìfi^i-o.  Corti-ianetto.  V. 

CORIKaANtRl'A  ,  s.f.  Azione  ,  o 
tr;tto  da  conigiimo.  Ruse  ;  Intrisile  de  cour; 
cali  lenire  de  cour  ;  rralt  de  cuttrlisan. 

CORTIGIANESCO,  rsc*  ,.  .idd.  Da 
corti(;ìano.  De  cvtirtìian.  Cirimonie  ,  com- 
pliménti corticìaneschi.    Eau  bénìte  de  cour. 

C0RTK:IANETI0,  s.  m.  dim.  di  Cor- 
tigiano, ferii  courlisan  ;  Kmme  lui  affecte 
Ac  (aire  le  courtlsan  ;  courtiian  qui  a  peu 
ie  eré^^t. 

L  CORTICIAM'A  ,  s.  f.  Cortigianeria.  V. 
FCOUTIMANO,  s.m.  Che  sta  in  corre, 
e  serve  a'  Stfiiori.  Cuitrtìtan,  —  Colui,  che 
lia  riseduto  ne'  tribunali ,   e  nelle  corti ,  che 


COR 


linalc.    Mas!'- 


Cortile. 


amministtano     giustizia    crim 
rrac. 

CORTIGIANO ,  NA  ,  add.  Di  corte. 
De  Cour  :   de  la  Cour  ;  des  caurtlsans. 

COATIGIANVZIO  ,    V.   Cortigunetto. 

CORTILE,  s.  m.  Cavedio,  Atiio.  Corte 
grande,  che  e  per  lo  più  ne' Palazzi,  o  nelle 
case  grandi.  Cour.  Cortile  d'un  .chiostro  ,  e 
d'una  prigione.  Frc'au. 

CORTILEITO  ,   ; 
Cortile  piccolo.  Petite  cour. 

CORTILONE ,  s.  m.  Accad.  cr.  accr.  di 
Cortile.   Une  grande  cour. 

CORTILUZZO,  s.  m.  Cortiletto.  V, 

CORTINA  ,  s.  1.  Tenda  ,  che  fascia  in- 
torno intorno  il  letto  ,  ed  è  parte  del  cor- 
tinaggio. Courtine ,  ndeau  de  Ut  ;  cantonnii- 
re,  —  Tenda  ,  o  portiera ,  che  si  pone  alle 
porte  delle  stanze.  Portiere.  —  La  tenda  ,  che 
tiiopre  la  scena.  La  toile  ,  le  rldcati  ,jui  ca- 
che le  théatre.  —  Velo.  Voile  ;  custode.  — 
Cortina  ,  dicesi  anche  quella  parte  di  forti- 
ficazione, eh' è  tra  l'im  baluardo  ,  e  l'altro. 
Courline.  -  Per  Alia  di  muro.  V.  Alia. 

CORTINAGGIO  ,  s.  m.  Arnese  ,  col 
tinaie  si  frascia  ,  e  si  chiude  il  letto  a  ^uisa 
di  tenda.  Kldiau  ;  tour  de  Ut  ;  courtmc  ; 
bonnegrace. 

CCJRTINATO  ,  TA  ,  add.  Con  cortine , 
che  ha  cortine.  Entouré  de  rideaux. 

CORTISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  corto. 

CORTO,  s.  m.  Cortezza.  BriV««.  - 
provv.  Il  corto  torna  dai'  piedi  ,  e  vale  che 
in  fine  si  scuoprono  i  diretti.  Les  défauts  te 
dc'couvrent  à  la  fin. 

CORTO,  TA  ,  add.  Di  poca  lunghezza. 
Court  ;  qui  a  peu  de  lon^ueur.  —  Compen- 
dioso ,  breve.  Courf  ;  href  ;  qui  ne  dure 
sucre.  —  Iscarso  ,  non  sumcienie,  IrisuJJi- 
sant  ,  etc.  V.  Scarso.  -  Corto  di  vista. 
Coi;«  de  me  ;  myope.  Corto  di  memoria. 
Court  de  mémoire.  Memoria  cort.i.  Mémoire 
debile,  courie.  -  Corto  per  poco.  Peu  ; 
pecU  ;  modique.  Preso  per  corta  quantità  di 
pecunia.  -  Tenere  altrui  corto  ,  e  legarlo 
corto  :  non  gli  òjr  comodità  di  muoversi, 
o  di  far  risoluzioni  gagliarde  :  metaf.  tolta 
dalle  bestie.  Tenir  quelqu'un  de  court  ;  le 
lenir  en  hrass'èrcs  ;  lui  donner  peu  de  p- 
bertc.  —  Tenere  alcuno  corto  a  danari  : 
ilargli  poco  ,  o  nulla  da  spendere.  Tenir 
court  d'argent  ;  donner  peu  ,  ou  poìnt  d'ar- 
geni  à  deyenser.  -  Corto  ,  dicesi  d.i'  \le- 
dici  0   deco'to ,  brodo  ,  o  altra  cosa  simile 


alle 


In  somma. 


CURTÓ,  avv.  Br»vementc.  Court;  brìi- 
vement.  -  Di  corto  ;  Vicino.  Prochaine- 
ment.  -  Per  in  breve.  En  pen  de  mots.  - 
Per  poco  fa.  Depuls  pen  ;  il  v  a  peu  de  t'.mps. 
-  Mandar  Kinéo  ,  0  corto  ,  termine  del 
giuoco  della  pi:lla  ,  o  del  pallone  gro! 
tvian<!ar  In  prilla  troppo  lontano  ,  o  troppo 
vicino.  Envoyer  long  ,  ou  court. 

CORTOLA,  s.  f.  T.  de'  Calderai.  ^OTt» 
di  martello  con  bocca  tonda  ,  da  metter 
fondo  ,    o  spianare.  Marteau   à    étirer 


CORI  USA  ,  s.  f.  T.  de'  Semplicisti.  Sorta 
di  pianta  ,  altrimenti  detta  Orecchia  d'orso  , 
per  la  simiglianza  ,  che  hanno  le  foglie  di 
essa  eoli'  orecchie  di  detto  animale,  OreilU 

CO!i'uCC;TaRE.  V.  Comicciare. 

C0RVI:TTA  ,  s.  f.  Diccsi  a  quell'  ope- 
razione d«l  cavallo  ,  allorché  abbassando  la 
groppa  ,  e  posandosi  su'  pie'  di  dietro  , 
alza  quelli  davanti.  Courhette.  -  Corvetta  è 
anche  una  specie  di  barca  hinga  ,  che  va  a 
vele  ,  e  i  remi ,  e  che  ha  solo  un  albero  , 
e  un  ptccol  trinchetto.  Corvette. 

CORVETTARE  ,  v.  a.  Far  le  corvette  , 
•nnd.ire  in  corvette.  Courheticr  ;  faire  des 
cuuibe;t:s.  -  Per  simil.  Saltate,  danzare. 
UansiT  \  sauttr  ',  gambadir* 


c  o  s 

CORVETTATORE  ,  s.  m,  Ch«  Mr. 
vetta  i  e  dicosi  del  cav,dlo.  ChevjL  qui  faif 
des  courbeues.  Grazioso  si  è  il  invailo   cor» 


ogni 


quando  sì  fanno  pii\ 
) ,  o  presti, '.imo.  C'est 


CORVO  ,  s,  m.  Corbo  ;  uccello  grosso  , 
tutto  nero  ,  che  si  pasce  di  carnaiae, 
Corbeaii. 

CORUSCARE  ,  Sannar.  Corruscare.  V. 

COaUSCAZlO.VE  .  s.  f.  Corruscazio- 
ne.  V. 

COSA  ,  s.  f.  Nome  di  termine  genera- 
lissimo ,  e  si  dice  di  tutto  quello  ,  che  è  ; 
non  essendo  determinata  la  sua  significazione 
se  non  d.il'a  materia  ,  di  cui  si  tratta.  Chose. 
Io  dirò  cosa  incredibile.  Je  dirai  une  chos^ 
incroyablc.  Le  cose  mondane.  Les  choses  de 
ce  mundi ,  eie.  Cose  rare  ,  particolari  ,  cu- 
riose. CuriasLtés.  Cosa  di  conseguenza.  Cfiosg 
sérìiuse.  Cosa  notissima.  Pont  aux  ams. 
Cosa  fatta  a  posta  ,  cosa  studiata ,  cosa 
concertata.  Chose  faitc  à  la  main  ;  c.h^sA 
concertéc.  Cosa  bella  in  apparenza  ,  m,i  di 
poca  sostanza.  Crime  fouettée.  Cose  da 
nulla.  Colifichcts  ;  bjgaiMes  ■  véiiUes  1 
brìmborìons  ;  des  ajfaires  de  bibus.  Co- 
se da  mangiare.  MangcaitU.  A  cose  ugua- 
li. Du  fon  au  fuitle.  -  Cosa  ,  per  fatto  , 
negozio  ,  ,-rtare.  La  chose  ;  te  /au  ;  P.ijaire; 
labesogne.  Ma  la  cosa  riusci  in  contrario.  La 
chose  alla  tout  autrementqu'on  ne  cruyoit 
Cosa  per  luogo.  Lleu.  Tu  vedi  che 
cosa  è  pieno.  Tu  vois  que  tout  est  pici 
Cosa  ,  per  conto  ,  riguardo  ,  riiUsso,  Egard, 
Egli  per  ogni  cosa  degno  d'essere  amato. 
Lii ,  à  tous  éjards  digne  d'itr:  anni.  -  No« 
esser  d.i  cosa  alcun»  :  non  esser  di  alcun» 
bontà.  Ne  valoir  rien  ;  n'ètre  ,  ou  ne  valuir 
pas  grand  chose.  —  Es 
cosa  medesima  :  dicesi 
cose  in  un  tempo  stesso ,     .  _    _ 

tcut  un  ;  c'est  la  mhn^  chose.  —  Esser 
d'alcuno  :  esser  suo  intrinseco  amico.  Etri 
ami  inlime  de  qutlqu'un.  -  prcv.  Cosa  fitta 
capo  ha.  V.  Capo.  -  Parimente  si  dice 
prov.  Di  cosa  nasce  cosa  ,  e  il  tempo  la  go- 
verna :  e  di  cosa  n.i>ce  cosa  ,  senijilice- 
meiito  ,  cioè  ,  il  tempo  aggiusta  molte  cos.;,' 
Li  cenips  accommode  bien  des  choses.  —  Co»a 
ricordata  ,  o  ragionata  ,  ec.  per  via  va  :  e 
diccsi  quando  alcuna  cosa  succede  ,  o  quando' 
taluno  soppr.-.fgiugne  mentre  eh'  e'  se  ii« 
ragiona.  ()ajn2  on  parie  dn  loup  ,  on  cu 
volt  U  qucui.  —  Cosa  ,  in  modo  b.sso,  si 
dice  la  natura  delle  femmine.  L.t  n.uiire  di 
la  femme.  -  Alcuna  cosa,  talora  si  prende 
per  parte  piccolissima  di  checchessìa,  0  per 
alcun  poco.  Qjielque  chose  ;  qitj',ue  yeu  ; 
un  petit  peu.  —  A  cosj  a  cosa  ,  .ivv,'iV 
cosa  i>er  cosa.  Une  chose  apris  l'autre  ;  ek 
déiail.  7 

COSACCHI  ,  s,  m,  pi.  r.  della  irorj 
mod.    Sorta  di  milizia    nella    Polonia,   t'*- 

tOSACCIA  ,  «.  f.  accr.  di  cosa.  Grani*, 

ehosc.    -   pet;::.  Chose  m-uraise. 

C0^C:E.NDERE.  V.  Condcscei-dere. 

CO.sClA  ,  s.  f.  La  parte  d^l  cor,.o  da! 
ginocchio  all'  anguìn:^;a,  1, 1  ji  •  .ui^m.  r».* 
che  si  unisce  al    codione  ,  <'  1  :     .     .   e 

da'  Notomisti  ,  Femore.  L   -  i  ,1    :i 

di  bue  ,  o  d'altro  ;  s'inte:i.'  .1.,  i  i.  ;  .  i.i 
separata  dal  corpo  dell'  aii;ni.i  •.  frunu.vi. 
Coscia  di  castrato.  Gigot  ;  éilaitehc  ;  cu  ssi 
de  moucon.  Coscia  di  s.ilvapgine  ,  co.-nc  di 
servo  ,  di  capriolo  ,  di  cign.ile  ,  ec.  Cuis- 
sun.  -  Per  simil.  Coscia  di  ponte  :  la  p.irte 
del  ponte  ,  fondata  alla  riva.  CuUe.  -  Cos- 
cia del  carro  ;  la  sponda.  Un  des  cStés  d'une 
eharrette  ;  rikelle.  —  Cosce  del  torcliio. 
yoc.  Dis.  I  due  pezzi  laterali  del  torcliio 
da  stampa.  JumctUs.  -  Cosce  ,  T.  de'  Fa' 
legnami  :  carradori ,  e  simili.  I  due  pczii  di 
legno  più  alti  ,  e  più  saldi  di  q.ialunque  tor- 
còlo  ,  o  strenojo  ,  che  sono  ,l' lianchi  di  esso, 
come  quelli  da  stampa.  }um:lle!. 

COSCIALE  ,  s.  m.  Armid.ira  ,  o  vesti- 
mento ,  che  cuopre  la  coscia.  Cuissare  ; 
MMCtfcjt.  -  Cosciali  ,    diconsi    an.he   que,' 


co  s 

della  carrozza.    Arèn  , 


tr:uU 


.  COSCIENZA.  C05C1ENZ1A  ,  s.  f.  Lume 
interiore  della  ragione  ,  proceéente  dall'  in- 
telletto ,  per  cui  l'uomo  ha  conoscimento  di 
se  medesimo  ,  e  de"  principi  degli  atri  mo- 
Jah  ,  onde  discerné  il  bene  ,  e  il  male  ,  che 
pa  fatto.  Canscunce.  Coscienza  stretta,  vale  ; 
giurdmga  ,  escriiijuiosa.  ConscUncc  timorii , 
tcrufuUusi.  Coscienza  larga  ,  è  il  suo  con- 
^ay.o.Consciiace  largi.  -  Coscienza  ,  da' 
fuosofi  ,  si  prende  per  quella  cognizione  , 
che  SI  ha  di  alcuna  verità  per  via  dell'  atto 
interiore  della  ragione.  Coiuciena.  -  fare , 
fi  farsi  coscienza  :  farsi  scrupulo  ,  avere 
scrupulo.  /aj're,  ou  sì  /aire  conscience  d'une 
those  ;  fain  scrupuU.  —  Libertà  di  cos- 
cienza j  permissione  di  creder  ciascuno  ciò  , 
£h«  vuole  m  materia  di  Religione.  Libine 
In  coscienza  ,  a   coscien- 


^  coiucienc 


attestazione  di  verit; 
coiucicnce  ;  sur  ma  , 
Coscienza  ;  in  vece 
ce.  Era  stato  eletto 
«oscienzia  de:,!!  aliri 
.  CO.^CIENZIATO 
e  di   buona    coscieiu.      „  ^..^ 
^".2",'^'^  '''^''^-''-  Cons'chntieux. 
COSClENilOSAÀiENTE ,  : 
$ao.  In  coscienza  ,  con  rettitudi 
lesamente,    d. 


avY.  di< 


adv.  PaUav.  Che 
che   si  reputa  dì 

.  r.  dell' 


C'JiCIE\ZI050 ,  ZA  ,  add.  Volg.  it. 
Ul  coscienza.  ConscUr.tseux. 

COSCINETTO.  Magai.  Cascìnetto.  V. 
^  COSCRITTO  ,    s.    m.    FaU.  It.   Voca- 
Bolo   ,    che    aggiunto  a   Padre   ,    vale    Se- 
napre    Romano.    Pé/e    conscrit,   V.  Cons- 
cri-to. 

CJiECANTE,  add.  d'ogni  g.  T.  Geom. 
Va  segante  del  complemento  d'un  angolo  a 
90grsdi.  Cosécanu. 

COSELLINA ,  s.  f.  »   CosELiiNo  .  s. 

m.     COSERELLA  ,    COSETTA   ,    S.     f.    Dim. 

Aco..-.  Aiin.izia,  cosa  da  nulla.  BagatelU; 
yetak;  ftf.u  choie  ;  clwse  de  rten  ;  babioie; 
trimbonor.  ;  collfichet. 

COSETTINA  ,  s.  m.  dim.  di  cosetta. 
Chose  de  ne-!   ;  b^zgitelle  ifétu. 

COiETTO  ,  s.  m.  Rli  Cosellina  , 
tohno.  Un  petit  peu  ;  une  ch»se  de  nei 
Piccolino.  Trh-petit. 

COSÌ'  ,  avv.  di  similitudine.  In  questo 
modo  ,  in  quel  modo.  Corrisponde  molte 
Tolte  colla  voce  come  ,  benché  ottimamente 
anche  solo  si  adoperi.  Air.si  ;  tant  ;  de  mi- 
me lue  i  si;  telUment  ;  à  tei  pomi.  -  Cosi, 
colla  corrspondenza  della  particella  come 
o  altra  simile  ,  vale  anche  Subito  che ,  tosto 
che.  e  5:mih.  Aiissi-tut  quc  ;  des  que  ; 
"  '';""'''  .•'"«•  -  Cosi ,  talora  ha  forza  di 
esclamazione ,  che  per  doglia  ,  o  per  de- 
«deno  si  faccia.  A  Dien  plaise  '  p'ut  à 
D:eu  :  cosi  cresca  il  bel  lauro  in  fresca 
tiva.  -  cosi ,  talora  ha  anche  forza  d'im- 
Pl-ecazione.  cosi  te  l'avess'  ella  in  sul  viso. 
Je  roudrou  iju'elle  Ics  cut  sur  ton  visage 
-  cosi  in  vece  di  Tanto.  Taat  ;  si.  Noii 
Suariìando  ,  ne  facendo  cosi  stretta  coscien- 
za dogm  guadagno.  -  cosi  ,  e  cosi  ,  re- 
plicato ,  vale  in  questo  ,    o    in  quel    modo. 


c  o  s 

AggiiinfO  degli  ingredienti  che  giovano  all' 
abbellimento  della  pelle.   Cosméùquz. 

COS.ViOGO.NTÀ  .  s.  f.  T.  Didalc.  Sci. 
za ,  o  sistema  della  forraazion  dei;'  Univ 
so.  Cosmogonie. 

COSiViuGRAFl'A  ,  s.  f.  Quella  P:rte 
dell.i  Matematica  ,  che  ha  per  oggetto  la 
descrizione  delle  parti  del  mondo  ,  dividi- 
dendolo  nelle  sfere  celesti  ,  ed  elementari  ■ 
e  tavolta  iiitendesi  per  la  sola  Geografia  ! 
e  per  lo  stesso  Disegno  ,  o  pittura  della  su- 
periicie  terrena.  Cosmo^cvhie. 

COSMOGRAFICO  ,  ca  ,  ^i&.  T.  Di- 
dasc.  Spettante  a    cosmografìa.    Cosmugra- 

''  HcfsMOGRAFO  ,  s.  m.  Maestro  di  cos- 
mografia. Losmograplte. 

COS.viOLABIO  ,  s.  m.  T.  d'Astron. 
otrumento  matematico  ,  quasi  simile  all'  as- 
troUbio.  Cosmolabe. 

COSMOLOGI'A  ,  s.  f.  T.  Dldasc.  Scien- 
za delle  iegi  generali  ond'  è  regolato  il  mon- 

COSMOLOGICO';  CA  ,  add.  T.  Didasc. 
t   alla    cosmologia.    CosmUogi- 


Cos.MOPOLITANO    , 

^Uuni.   Abi::;nte  del 


-    Essere  ,   o   stari 

Js:   cosi  :    non  passai 

ec.  mediocremente 

médiocrement   ;   tot, 

'ellement  nuelìe. 


cela  T'd:  te\u  f^on 
tosi  cosi  ,  intender 
la  mediocrità  stare 
Couel  couci  ;  là  là 
ioucement  ;  moycnne. 
«Knt  ;  er.tre  le  : 
COSI'  ConÌe 

ne.  D:  -.  -,;     ■  , ,    , :;; 

irn'i  '       '  -  -  "si- V. 

n;.ra    p      \V  ■     ':.  .  avv.  In  tal  ma- 

coS^^7^""'/^'.';V-'-'^'^-ne. 
^  COSIMO  ;ri-^^oS'^ft^o.£^^„.. 
COS.MEriCO 


Apparten 

'"COS.MOPOLITA  , 
s.  m.  Voet  usate  di 
mondo.   Cosmopolite. 

COSO  ,  s.  m.  11  membro  virile.  L-  mem- 
bre  viril.  -  co,o  ,  per  Uomo  stupido  ,-  o 
mal  latto  ,  e  dicesi  anche  di  checchessia.  Ha 
bene:  ;  un  stupide  ;  un  fagot  ;  une  chose 
mai.  batie.  —  Ispazio  di  tempo  ,  di  luo^o 
o  di  misura  ,  quando  non  si  sa  l'appun'o 
come  :  Un  coso  di  quattro  miglia  ,  di  tré 
ore  ,  di  dieci  braccia ,  ec.  modo  basso.  La 
distanee  d  enviran  qujsre  milles  ;  l'espaee 
ienviTùn  troU  heurcs  ;  de  U  longueur  ,  o^ 
de  la  mesure  d'environ  dix  brasses.  -  Coso 
CI  due  crazie  .  di  quattro  ,  di  sci  ,  e  $•- 
mih  ,  dicesi  nel!'  uso  ad  alcuna  sorta  di  mo- 
neta di  tal  valore,  modo  basso.  Piice  de 
quatre  soLs  ,  de  six  sois  ,  ctc 
.  COSOFFIOLA  ,  s.  f.  Varch.  Ercol.  Bat- 
tisoffiola.  V.  -  Faccendiera  ,  affannona.  In- 
tngante  ;  qui  se  mele  de  tuut  ;  qui  se  f'aufiU 
pantout^     _  •  j     j 

~  ''   ,-.   ,.  =«r-  di  cosa.    Grand 

j"".;  ft  '^'  '?.'  •'"•'*  """^  l"^'  cosoni.  Et  il 
«^''  'i  'U'  milU  grandis  belUs  choses. 

COSPARGERE,  V.  a.  Chiabr.  Cospergere, 
aspergere.  Ai  rosero  knmdcter  :  vaTsemtr 

COSPARSO  ,  Sa  ,  Chiabr'.  add 
so  ,  asperso.  Arrasé ,  parsemi  ,  ete. 

COSPAdTO,  TA,  add.  V.L.  Spi 
di  molte    parti.  Disperse  ;    éparpilU 

"cospergere  ,  V.  a.  V.  L.  Aspe 
Arroser  ;  humecnr  ;  saupoudrer  ;  épai 
répandre  ;  parsemer. 

COSPERSO  ,  SA  ,  add.  Asperso  , 
zato.  Anosé  ;    saupoudr  ' 
dicesi  di  colore  ,    che  si 
altrove  ,    o  d'altra   cosa 
ornamento.  Couy.rt  ;  peiiit  ;  teine -/còUirì- 
parsemé.  ' 

COSPETTO  ,  s.  m.  Presenza.  Aspeet  ; 
presence.  -  S  usa  talora  avv.  per  ammira- 
zione ,  o  per  istizza.  MaUpeste. 

CO^PETTONACCIO  ,  s.  m.Fas.  comm. 
pepg.  di  cospettone.  V. 

COSPETTONE .  s.  m.  Cr.  in  Smirgias- 
so.  Spaccone  .  bravaccio  ,  ammazzasette. 
Kodomorie  ,  fanfaron  ;  tueur  de  gens  :  ava- 
leur  de  charrcttes. 

COS:;iCUITA  ,  s.  f.  Volg.It.  Astratto 
di   cospicuo.  Le  bntlant. 

COSPICUO  ,  CITA  ,  add.  V.L.Conspicuo  , 
'-  •  exposé  -  ' 


C  O  S  zoo 

COSPIRARE,    CosPinATO  ,    Cospi- 

JlATOaE,  COSPIRATRICE  ,  COiPIil'.ZIO- 
^E.  V.    CONSPIKARE,    C0NSP;RAT0   ,  ec. 

^,COS.SENDICE,  s.t'.  r.  ^'^,Mr.  Nome 
duno  delle  tre  ossa  innominate,  che  anche 
dicesi  Ischio.   Ischton. 

COSSENO  ,  s.  m.  T.  Geom.  Il  seno  de! 
complemento    d'un   angolo  di  90  gradi.  Co- 


COSSICO  ,  add.  r 
^  deli'  Algebra.  Voce 
>cfittori ,  ed  è  aggiunto  di  num 

"'  s8"r 


T.  dell'  Aritmetica , 
;  d.gli 


.  cosper 


spruz- 
IVIstaf. 


sparga  : 


I.  Visible;  exposé  à  la  ,„t , 
niie  sous  les  yeux -,  brillant.  -  metaf. 
isimo  ,_  di  gran  fama.  Illustre ,  distin- 
zonsidérable  ;  remarquable  ;  apparent  ; 
-  Dicesi  pure  delle  cose,  come 
conspicua.    Vertu    eminente   ,     bril- 


DÌ7^.  Iiuliun'o-Fi 


add.   T. 


rancese. 


cospiEr;A'',E  , 

COSPIRA.NTE  . 
Farm.  J  Che  cospira.  Compir 


a.  Impiegare.  V 
ii.    nogni  g.    Salvin. 
u  ;  ci;/«:  qui  conspire. 


COSSO  ,  s.  m.  coli'  O  largo.  Piccolo 
enhatello ,  cagionato  per  lo  più  da  umori 
aspri ,  e  viene  comimemente  nel  viso.  Bignè  ; 
Eouton:  verrue.  -  per  simil.  Dicesi  de'  ber- 
noccoli, che  SI  veggono  su  certe  cose  come 
cuel.1  de'  cetriuoh.  Venue  ,  ou  petit  boutoiz 
des  concombres . 

COSTA  ,  s.  f.  Costola.  Còte.  -  costa  , 
per  simil.  dicesi  de'  iianchi  della  nave  Citi: 
d  un  navire.  -  A)uro  di  costa  ,  è  quel 
sovvenimento  dato  ad  altrui  oltre  al  conve- 
nuto. Aide  ;  suoside.  -  Costa  ,  dicesi  anche 
di  spiaggia ,  o  salita  poco  repente.  Còte  ;  col- 
Une,  ptnchant.  -  Banda  ,  lato.  Coté.  Si  non 
la  sp.ida  alla  sinistra  costa.  Il  met  son  é-ée 
du  coté  gauche.  -  Costa  ,  q;;c-ila  parte  che 
non  taglia  del  coltello,  odi  altro  strumento 
simile.  t<;  dos  d'un  couteau  ,  etc.  -  Da  costa 
e  di  costa  :  avv.  Da  banda  ,  in  disparte  A 
cut:  ;  du  coté  ;  aupris ,  mais  un  peu  à  l'é- 
cart.  —  Di  costa  ,  A  costa  talora  e  in  forza 
di  preposizione  ,  e  vale  Accanto  ,  Dallato. 
A  coté.  -  Talora  fu  detto  costa  assol.  in 
torza  di  preposizione  ,  per  di  costa.  A  coté. 
-  Costa  ,  dicono  1  Naviganti ,  il  confine  delU 
terra  col  mare.  La  còte.  Navigar  costa  a  cos- 
ta, tlanger  la  cote  ;  eotoyer.  —  Costa  costa 
avv.  come  Terra  terra  o  simili.  Su  per  la 
i-osta.  Le  long  de  la  coti 

COSTA',    avv.  Locale',   cosi 
come  di  stato.  In  cotesto  luogo.  Là  :  en   ce 
l'eu-ci.  Via  costà.  Loin  d'icK  Costà  ,  entro. 
La-dedans.  -  Costa  ,  talora  s'usa  coK  segno 

vale  Di  cotesto  luogo  ,  in   cotesto  luogo.  Dt 
cel  endroit  ;  en  cet  cndroit. 

COSTAGGIÙ' ,  avv.  Locale  tanto  di  mo- 
lo .  quanto   di  stato  ;  contrario  di  costassù 
e  denota  bassezza  ,  o  profondità.  Li-bas  ;  ici- 


cotoyant. 


COSTALE  , 

Una  delle  dirai 
vi.   Costai.  -  i 


add. 


d'ogni 


V.'c..  nis. 
i.ri  de'  ner- 


appartcnente    alle    coste, 
cos-ali.  Vertebres  costales. 

COSTANTE  ,  add.  d'ogni  ?.  Stabile 
termo  perseverante  ;  dicesi  delle  persone 
e    delle   cose.    Constant  ;  vcrsévénnt  :  :„/l 

branlabU  ;  solide;  stable, .,.„.,. 

ble.  -  Esser  costante.  Etre  constane, /ri...  . 
tenir  bon.  -  T.  Geom.  Chiamansi  quantità 
costanti  quelle  che  sono  invariabili.  Oiu/i- 
tites  c^nstantes.  -  Costante,  per  DuTTin'e. 
Duranti  pendant.  Ancora  costante  il  matri- 
renaant  le  martage. 

Con  fermez- 

"-!  y^résolument  i  jhso^ 
nlatrement ;  avcc  per^ 


perseve- 


„<-:'    'A.-I    -L.;A.MENT£,avv.sup.di- 
^.'"'A-'"^"'-  ■    ^  '^^'<:orìstamment ,    etc. 
COSTANTISSIMO,  ma,  .-idd.    sup.  di 
Costante.    Tres-constant,  etc. 

COSTANZA,  s.  f.  Virtù  che  fa  l'uomo 
permanente  in  buon  proposito 
ranza  nel  bene  ,  stahilifà.  Gonst, 
vérar.ce  ;  firmcté  ;  stabilite. 
.COSTARE,  V.  n.  Valere;  ma  dicesi  a 
".guardo  della  compera,  e  del  prezzo  che 
VI  s'impiega.  Corner.  -  Costar  c.to  ;  costar 
^ran  prezzo.  Coiiter  cher.  -  Ct.s-ar  ciro 
fig.  Esser  di  molto  danno  ,  soffrir  gravi 
no,a  ,  o  diu-ar  gran  fatica  per  alcuna  cosa. 
dclieter,  obtenir  avec  beauc^u-  de  pe-tics  • 
couttr   bica   cher.  Donna   caro  ""mi    costa  il 

Dà 


ITO  COS 

msnarti  a  pescare.  -  Costar  poco  alcuna 
cosa ,  tig.  Averli  a  sua  posta  ,  a  suo  po- 
tere ,  in  s.io  arbitrio.  Cviter  peu  ;  avolr 
une  cliose  en  son  potivi/.  —  Costare  ,  n. 
asso!,  imperionsle.  Esser  manifesto  ,  cons- 
tare. Cunifsrj  iue  ividcnt;  tire  connu;  ctrc 

COSTASSÙ" ,  avv.  locale  tanto  di  moto , 
ipKiiito  di  stato  :  In  cotesto  Uioso  ;  e  de- 
noto eminenza,   e   a'teiza.  Là  -  hnuc  ;    Ui- 

CÒSTATO  ,  s.  m.   11  liiego    dove  sono 


ILtf  thorcx  f  la  foltrine  et  Ics  cvcés.  —  per 
simil.  Lato  ,  parte  ,  fianco  ,  fiancata.  Cute. 
-  Di  co;t.-to  ,  avv.  l'cr  banda.  De  coté. 

COSTATO,  TA,add.  Conte,  etc. 

COSTEGGIAKE  ,  v.  a.  Andar  per  mare , 
lungo  le  coste.  Cviuyer;  courirterrc  à  terre. 
Costeegiare  un  c.in,ilé  lo  scandaglio  alla  maiio. 
Chcnaìer.  —  Andare  di  costa  ,  andare  in- 
torno. Cótoyer  ;  alter  cote  à  cote  ;  tournoyer  ; 

'"COSTEGGIATORF. ,  s.  m.  T.  Marin. 
Piloto  Costiere.  V.  Costiere. 

COSTEI,  Pronome  f.   di  Costui.  Cette; 
cetle-ci;  icelU.  -  Costei  si  dice  pure  di  cosa 
in.-nimata.  Cute  ;  celic-ci. 
.COSTELLATO,  ta,  add.  Unito  a  fog- 

f;ia  di  costellaiioae  ,  e  '1  disse  Dn.nte  par- 
ando degli  spiriti  beati  uniti  insieme  ,  e 
risi,lcndsnti  come  stelle.  Jolnt  en  constella- 
tion  ,  ou  irillant  camme  une  constcUation . 
Og;i  non  s"uscc::bbc. 

COSTELLAZIONE,  s.  f.  Aggregato  ó. 
più  stelle,  che  compongono  una  figura  i  iti - 
magìnaria  ,  e  prendesi  .inche  per  la  costii;; 
zione  de'  pianeti ,  e  de'  loro  aspetti.  Cons- 
ullatton. 

COSTERECCIO  .  s.  m.  Quella  carne  , 
che  è  appiccata  colle  costole  del  porco , 
staccata  per  insalare.  La  »7Jn<<i:  mttachéeaux 
cótetUttes. 

.COSTERELLA.  s.  f.  Cr.  in  Piaggerella. 
dim.  di  Coita.  Piccola  costa  ,  collinetta  , 
piaggerc'.la.  Cóteau  ;  fctiie  colline  ;  petite 
€uti.    -   Piccola  costola.   Cuteletie. 

COSTERNARSI,  n.  p.  Avvilirsi,  atter- 
rirsi, perdersi  d'animo.  Kire  cunsicrne',  oti 
dans  la  consternatujn  ;  itre  frappé  tTétonne- 
meni.  V.  Avvilirsi. 

COSTERNATO  ,  ta  ,  add.  Avvilito  , 
atterrito.  Consterné ;  abattu;  fiappé  d'éion- 

'cbsTERNAZIONE ,  s.  f.  Avvilimento  , 
3.  Consternation  ;  ahiittemcnt  ; 
Mettere  in  costernazione.  Tcr- 
raiser;  abattrc,  etc.  V.  Costernare. 

COSTETTO.  Voce  forse  del  dialetto  Se- 
nese: lo  stesso,  che  cotesto.  V. 

COSTI' ,  avv.  locale  di  stato  :  In  cotesto 
luogo ,  dove  non  è  quel  che  parla,  lei  ; 
en  ce  lieu-ci;  là;  en  ce  uw-là;  où  n'est  pai 
lapersonne  ijui  parie. 

COSTIERA,  s.  f.  Spiaggia,  riviera,  có- 
ttire  ;   cote   ou    suite  de  cótcs  de  mer. 

eCHTIERE,  add.  m.  i .  Mar.  Aggiunto 
tli  Pilota,  che  è  pratico  della  costiera,  o 
coste  di  qualche  paese.  PV.ote  cóii:r. 

COSTIERO,  RA  ,  add.  Che  è  dì  costa, 
che  è  da  parte.  Qui  est  de  coté.  —  Tirar 
costiero.  T.  Milit.  Tirar  i  colpi  per  fianco  , 
e  non  a  dirittura  ;  Tìrer  en  écharpe.  —  Na- 
T.  Mar.  Navigar  da  capo 
coste.  Cabvter. 
_  ,      'V.  locale  ,  che  negli  An- 

tichi Scrittori  si  trova  talora  coli'  articolo 
«lei  secondo    caso.  Di  casti.  De-là  en;  où 


COSTIPAMENTO,  s. 


condensare ,  e  si  usa  anche  nel  neut.  pass. 
Consiiper;  resserrcr  le  ventre.  E  parlandosi 
d*.iltro.   Condcnser.  Costiparsi.  Se  condcnser; 

"cavfu'ÀTIVO ,  VA,  add.  Atto  a  cos- 
ti|>are  Qtù  ccnstìpe. 


cos 

COSTIPATO  ,  TA  ,   add.  Constipé.  ttc 

CJSnPAZIO.N't,  s.  f.    Ris«rr.imento  , 

e  per  lo  più  si  dice  del  ventre.    Constipa~ 

"costituente,  add.  d'ogni  g.  Cr.  in 
coller.i.  Che  costituisce.  I^.ui  conscitue. 

COiTITUIKE,  V.  a.  Costituire.  Coni- 
tiiutr  ;  préfoser;  meitrc  ;    étahlir. 

COSnTUlT0,TA,  add.  Constitué.etc. 

-  Posto  ,  ridotto.  Kcduit.  In  somma  mise- 
ria costituite.  Rédult  à  la  hétace  ,  à  la 
derntcre  misere  ;  qui  est  ttu  comblc  de  La  mi- 

c'OSTlTUlTORE.s.  ITI.  Che  costituisce. 
Qui  constitue  ;   ani  réditìt. 
^COSTITUIIVO,   VA,  add.  Che  consti- 
tuisce.   Consiitutif.  -   In  forza  di  sust.  vale 
Cos;i,  ciie  costituisce.   Essence. 

Costituto  ,  s.  m.  L'esame,  o  l'in- 
terrogazioni fatte  al  reo  costituito  davanti 
al  Giudice  ,  -e  le    sue    risposte.  EKomen  ; 

'^^COSTITUTRICE ,  s.  f.  Volg.  It.  Che 
costituisce.  Oui  constituc. 

COSTlTU/.IO.\E,  s.  f.  Constituzione. 
Constitution  ;  ordonnance  ;  refflement  ;  luì.  — 
Cre;:zione.  Création.  Ricevere  Io  regno ,  lo 
quale  vi  fu  apparecchiato  infino  dalla  cos- 
tituzione del  mondo.  Temperamento.  Cons- 
titution ;  complcxion  ;  tempiramcnt  ;  habuude 
du  corps, 

COSTO ,  s.  m.  Verbale  da  costare.  Spesa. 

Trais  ;    dépense  ;    prix.    11   costo.  Le    coùt. 

Senza    costo.  Sans  mala    mcttre  ;  sans  rien. 

ic:n,,-r-  s.,rs,ju'U   en   co:ke    rien.    -    Di 

.  e        '  ,  (li. se  Da/iK.  ftg.  per  diresenza 

-.  Sans peine;  sans  ennui.ì'ar- 

■  i,.ndar  mi  facean  di  nullo  costo. 

y   .         ...  :.■'.:   s:  blcn  que  je  ne  m'appercevois 

p.:s   d:i  chcmin.  A    Costo  ,  avv.  Con  ispesa. 

Vispindicusemcnt  ;  en   dépense  ;  en  frals  — 

COSTO  ,  s.  m.  Sorta  di  radice  medici- 
nale bianca  ,  lettgerissima  ,  d'odore  molto 
soave.    Coq  des  jard'.ns  ;  herbe  du  cog. 

COSTOLA  ,  s.  f.  Uno  di  quegli  ossi, 
che  si  p.Trtono  dalla  spina  ,  e  vengono  al 
petto  ,   e    racchiuggono    le  viscere.    Cól:. 

-  Esser  della  costola  d'Adamo  ,  e  venire 
dalla  costola  d'Adamo  ,  dicesi  di  chi  è 
d'antica  nobiltà.   Noble    de  la   vietile  rjche. 

-  Jissere  alle  costole  :  essere  accosto ,  esser 
vicino.  Etre  sur;  ètre  pr'es  de  quelju'iin.  — 
Essere  alle  costole  d'alciuio:  stargli  intorno. 
tire  aupris  de  nuelqu'un.  -  Mettere  i  cani 
alle  costole  di  alcuno  ,  o  stare  alle  costole 
di  alcuno  ,  hg.  Pressarlo,  affinchè  e'  faccia 
alcuna  cosa.  Presser ;  scrrcr  de  presi  i»Jli- 
citer\  tire  aux  trousses  dequelqu*un;  lachcr 
un  homme  apr'es  quelqu'un.  —  Per  simil. 
Costola  di  cavolo  ,  di  lattuga  ,  o  di  simili 
pinnte  :  la  parte  più  dura  ,  ch'è  nel  mezzo 
della  loro  foglie,  e  regge  il  tenero  d'esse. 
Cute  de  chou  ,  de  laitue  ,  etc.  -  Costola 
di  nave.  T.  Mar.  Costa.  Varaniue.  -  Cos- 
tola ,  per  simil.  Quella  parte ,  che  non  t.n- 
glia  del  coltello ,  o  d'altro  strumento  simile 
da  tagliare ,  0  da  altre  operazioni.  Lt  dos 
d'un  cuuteau.  -  Riveder  le  costole.  V.  Ri- 
vedere  il  pelo.  -  A  costole ,  avv.  A  fog- 
gia di  costole.  A  cótes. 

COSTOLAME  ,  s.  m.  Costolatura, 
s.  f.  Cillin.  Aggregato,  struttura  di  tutte 
le  costole.  Lts  cites. 

COSTOLIERE,  s.  m.  Spezie  di  spada, 
che  ha  il  taglio  da  una  banda  sola.  Couteau 

COSTOLINA,  s.  m.  dira,  di  costola;  e 
dicesi  di  quelle  degli  animali ,  e  delle  piante. 
Petite  cute.  Quelle  degli  animali  divise  dal 
corpo    si  dicon  anche  Cótelettes. 

COSTORO,  pi.  di  costui,  e  di  costei. 
Ceux-ci  ;  ccllts-ci. 

COSTRETTIVO,  va  .  add.  Atto  a  cos- 
trignerc.  Cunsirinscnt  ;  astrin^ent  ;  +u<  res- 
serre. 

COSTRETTO  .  ta  ,  add.  da  costrignere , 


COS 


Rincniuso ,   serrato. 
mi;  serre.  —  Acque  costrette,  cj'oè  ri»ohiiise. 
Eaux  renjermées. 

COSTRIGNERE.  v.  a.  Sforzare,  violen- 
tare ,  tenere  a  frerio,  astringere.  Contrain- 
dre  ;  furcer  ;  pousscr  j  obbger  ;  astreindre  ; 
ccmpulter;  néccssitcr  ;  réduire;  violenter.  — 
Istrignere ,  legare.  Scrrcr;  lier.  -  Costrigner 
alcuno  a'  voti  solenni.  Cloitrer.  —  Costrigner 
per  incantesimo.  Conjurer. 

COSItUGNlMENIO  ,  s.  m.  Il  costri- 
gnere. Contrainte  ;  viuUnce  ;  coercìtion.  — 
Ristringimento ,  e  condeniamento.  Cotts~ 
trictiun  ;  condensation  ;  resserrtmcnt  des  per* 

"'COSTRIGNITORE,  s.  m.  T.  de'  Notom. 
Nome  dato  ad  alcuni  muscoli ,  che  si  occul- 
tano immediatamente  sotto  alla  tunica  inte- 
riore delle  narici  ;  lo  stesso ,  che  constrittore» 
Constrict(.i.r. 

COSIRINGENTE,  add.  d'ogni  g.  Salvin. 
Che  costringe.  Qui  conira'nt. 

COS TRlNGE/rt ,  V.  a.  Costrignere.  V. 

COSTRINGIMENTO  ,  s.  m.  Costrigni- 
mento.   V. 

COSTRITTIVO  ,  VA  .  add.  T.  Chir. 
Che  serve  a  tener  ben  applicata  una  cosa- 
a  suo  luogo  ,  e  dicesì  per  lo  più  delle  fal- 
ciature. Contenti/. 

COSTRIZIONE  ,  s.  f.  Costrignìmento  , 
ristrianimento.  Kcsscrrcmcnt  ;  constriciion. 

COSTRUIRE,  V.  a.  Consirulre.  V. 

COSTRUITO ,  TA  ,  add.  V.  dell'  uso. 
Da  costruire,  ConslruU. 

CONSTRU7TO  ,  s.  m.  Profitto ,  utile  , 
prò.  Profit;  avantage;  utìlité.  -Ordinanza 
del  discorso.  Orare  ,  arrangement  ,  liaison 
d'un  discours.  -    Costruttura.  V. 

COSiKUTTO,  TA  ,  add.  da  costruire. 
Cornimi;,  etc.  V.  Construire. 

COSTRUTTORE,  s.m.  Voce  dell' uso.- 
Che  costruisce.  Qui  consiruie.  Costruttor  di 
Ilovi.    Conslri.cleur. 

COSTRUTTURA  ,  s.  f.  Fabbricazione. 
Construci'on  ;  structure  ;  maconnerii  :  batissei 
Jahri:ue. 

COSTRUZIONE,  s.  m.  T.  Gram.  Rior- 
din.imento  del  discorso.  Cor.struction ,  arran- 
gement des   mots. 

COSTUI,  Pronome.  Questo  uomo,  ques- 
ta persona.  Richiede  per  lo  più  avanti  di  se 
il  segno  del  c.tso ,  benché  anche  talora  be- 
nissimo senza  questo  s'adoperi.  Cetui-ci;  cct 
homme  ;  cctte  pers&nne  ;  icelui.  —  Costui 
pur  di  cosa  inan:m.ita  fu  detto  da  alcuno. 
Cct.  La  virtù  di  costui,  e  parlasi  di  anello. 
La  verta  de  cette  bague.  La  lettura  di  cos-  ' 
tui ,  e  parlasi  di  un  m.nnusctitto.  La  Iccinrc  ' 
de  ce  manascrit.  -  E  d'animale  fuori  della  spe- 
zie dell'uomo.  Cet  ;  cette.  Vegliamo  la  line 
di  costui ,  e  parlasi  d'uno  smeriglio.  Vvyans 
la  fin  de  celnì-ci ,  ou  de  cet  Emérillon . 

COSTUMA  .  Costumanza  ,  s.  f.  Con-  ' 
suetudine  .  usanza  ,  rito .  costume.  Cftfwme;  ! 
US  j  usa^e.  —  Costumanza  ,  per  Buona  ere-  , 
anza.  Cniìitc;  poUtesse,  -  Conversazione, 
pratica.  Suciéié;  habitiide  ;  conversaiion  ;J'ré-  1 
queniation  :  hantise. 

COSTUMARE,  v.  n.  Us,ire  ,  essere  con- 
sueto a  i^te.  Accoutumer;  mvoir  coutumedei  ,' 
«io/>  contraete  l'habitude  de  faire.  -  Pra- 
ticare ,  conversare.  Fréqucntir  ;  pratiquer  j 
kanicr  ;  converser.  —  Dar  costumi ,  ammaes- 
trare. InsiTuire  ;  polir  -,  civdìser  :  moruéner.    I 

COSTUMATAMENTE    ,    avv.  Cr.   in 
Neitamente.  Con  costumatezza  ,  senza  lor- 
dura d'alcun  vizio.  Honnètement  ;  poliment  i    , 
d'une  man:crefort  morisénée.  , 

COSTUMATEZZA  ,  s.  in.  Astratto  di  cos-  ] 
tuniato,  Clvi/ité;   honniteté;  poUtesse. 

COSTUMATlSilMO  ,  ma  ,  add.  sup.  <K 
Costumato.    Tris-poli;   tris-ciril  ;    tres-bicn  | 

"costumato,  ta,  .ndd.  Di  be' cost_u.<  | 
mi,  ben  crcito.  Poli;  ciiil  ;  honnéte  ;  bica 
né  ;  bi<n  éleyé  ;  qui  a  des  ma:urs.  -  Usato  j  ^ 
avvezzo  ,  assuef.itto.  Accoutumé;   habitué. 
CUiTUMA^lONE  .    5.  f.  Aituniem*-  ' 


co  T 

wente  ,  awezzamento.  Instmetlon 
gncmint. 
COifUME.s. 


tniei- 


ddlo 


Costiima ,  uso ,  usanza, 
CJ  ;  habitUiU  ;  tisage  ; 
pra:i.;uc  ■  -  ln.um.Ta  ,  o  modo  di  trattare  , 
o  di  procedare  ,  creanza  ;  e  pigliasi  tanto  in 
buona  ,  quanto  in  mala  parte.  Coinumc  : 
manieri  ;  maurs  ;  civiiitéi  pylltessi  ;  métliodc. 
-  Far  costume  :  avvezzarsi,  abituarsi»  qual- 
che cosa.  S'accouiumcr-,  s'Iixiieucri  i:ri*dri 

Jormir  ^fafonncr  l'csfrit ,  Ics  maurs.  -  Come 
e  il  costume  :  secondo  il  solito.  A  L'accou- 
tnmii.  -  prov.  Da' cattivi  costumi  vengon  le 
buone  leggi  ;  ed  il  senso  è  ciiiaro.  Un  ii- 
sordri  am:m  un  ordr:. 

COSrU.U,  s.  m.  Cucitura  ,  che  fa  cos- 
tola. Couture.  -  Ritrovar  le  costure  ,  rag- 
juaghar  le  costure  ,  spianar  le  costure  ,  e 
simili  :  bastonare  ,  tolta  la  metafora  da  i  Sar- 
ti ,  che  dopo  cucita  la  costura  ,  la  pichiano 
per  iipianare  il  rilevato  di  essa.  Kiiattre  Us 
coutures.  —  Costura  ,  dicesì  anche  qjella  lista 
fetta  di  m.ig!ie  a  rovescio  ,  che  è  nella  parte 
deretana  della  calza.  La  mailU  tournée  d'un 

COSUCCIA  ,  CosuzzA  ,  s.  f.  im.  di 
Cosa,  piccola  cosa.  Hasacelle ; fetue  chose; 
tnese  de  rUn.  -  Cosucce  ,  o  coserelle  curio- 
se, vaghe     leggiadre.  GentilLsse  ;  joUveté. 

COI  A,  s.t.  Cote.    V. 
.COTALE.  Nume  r.'btiv..  ri    -  •,  :  ,  ,jr- 
rbponde  a  quale ,  o  esu^        ,  '    ,j 

e  anclie  senza  tal  corr;^  .  r    ' 

vale  lo  stesso,  che  Tale.  ,.  ^  .:...:.  -  ,.:jrj 
•  detto  per  ischerno  ,  e  j....-  u  ì^ìi  ,:^  ^^. 
tah.  Jesuts  de  tdic JamiiU.  -  Cotale,  per 
Corto  ,  tale.  Un  eenain.  Da  un  cotal  fanciul- 
lesco appetito. 

CO  1  ALE  ,  s.  m.  Il  membro  virile  dell 
uomo.  Le  memhre  viril.  —  Cotale  per  la  na- 
tura della  donna,  il  disse  in  isciierzo  il  Boc- 
caccio. La  nature  di  la  j emme.  -  E  gener.^!- 
mente  dicesi  Cotale  a  tutte  le  cose  ,  ma 
in  modo  bosso.  Teilt  chose. 

COTALE  ,  avv.  Cosi  ,  Talmente.  Telle- 
meni;  de  tdte  Jafon.   —  In  un  certo  modo. 
Z>V.7ii  certaine  manière  ;  d'une  certainijacon.    goùtd. 
Un  cotal  pocolino  sorridendo.  £/!JOK/ifln/ 
fiu-  falsane  un  feti'-   sourire. 

rh^Iw"---"^-^'^^  •    =r-  Talmente. 

COrALO.V-,,    s.   m.  ?,r.  Cap.  accr. 
Cotale.  Vn^n.^  :-:,r2}re.   V.  Cotale. 

CorA.NGENTE  ,  add.  d'oeni  g.  T.  di 
beom.  La  tinsejite   uol    comnlemjnto  d' 


COT 

ni  altra  COS.I,  Ce;  cet;  al.  fem.  Cittt;a\  pi. 

C'OTESTUI,  Cotesti;  masi  pone  nel  nu- 
mero del  me.io.  Ceiui-ci.  E  cotestoro  nsl 
numero  del  pia.  Ceax-ci. 

COTICA  ,s.  f.  Cotenna.  V. 

CO  nCCIO  ,  s.  m.  T.  delle  Fucine.  No- 
me ,  elle  SI  da  all'  ajhero  rimesso  la  terza 
volta  nel  fuoco  ,  e  che  non  è  più  fusibile  in 
guisa  ,  che  più  non  cola. 

COTICOWE ,  s.  m.  Di  dura  cotica.  Qui 
a  la  pcau  ,  la  lète  dare.  —  inetaf.  Dicesi 
d'uomo  rozzo  ,  e  zotico  ;  cotennone.  Rustre  ; 
rustiìue  ;  grossier.  V.  Zotico. 

COTlUiO.NAMENTE ,  avv.  Giornalmen- 
te. JcurneUcment. 

.COnDiA.N'A,  s.  f.  Quella  febbre,  che 
rimette  ogni  giorno.  Flevre  quoiidicnne. 

COTim.ANO  ,  s.  m.  Colui,  che  ha  k 
quotidiana,  o  coudiaiia.  Celui  t/ul  a  la  fiirn 
ijuotidienne. 

COTIOIANO,  NA  ,  add.  D'ogni  giorno. 
Quut'tdicn  ;  lournalier  ;  de  tous  Us  juurs. 

CO  TlSsA  ,   s.  f.  T.    del  Blasone.  J5.uida 
he  occupa  solamente  la  quinta  pane 


Udo. 


COTISSATO  ,  TA  .  add.  T.  del  Blasone. 
Dicasi  dello  scudo,  che  è  pieno  di  dieci  bande 
con  colon  a  vicenda  diversi.  Co::ce'. 

»COrO,  s.  m.  Pensiero.  V. 

COTOGNA  ,  s.  f.  Sorta  di  frutto  grosso, 
e  alquanto  lungo  di  color  gialliccio,  di  gusto 
per  lo  più  afro  ,  o  acetoso  ,  e  di  odore  -ssai 
ixjto.  Coin.  Cotogna  salvacica.  Coj/iarse.  — 
Cotogna  ,  posto  per  Aggiunto  di  peri  ,  o 
mela  ,  vale  lo  stesso.  Loìn. 

COTOGN.\TO ,  s.  m.  Conserva  ,  «  con- 
fettura di  mele  ,  o  pere  cotogne  con  micie  , 
e  zucdicro.  Paté,  gelée  de  colns  ;  conserve 
de  colns  i  cotlgnac  ;  marmeiade  de  coins . 

COrOG.MNO.  -SA,  ,-.dd.  Che  ha  odo- 
re ,  colore  ,  o  sapore  di  cotogna.  Qui  a  l'o- 
dcur  ,  la  couUur  ,  le  gout  du  com. 

COTOGNO  ,  s.  m .  l'albero ,  che  produce 
le  cotogne.  Cognassier. 

COTOGNOLO,  LA  ,  add.  Cr.  >r.  Di  sa- 
per simile  a  creilo  della  cotogna.     Qui     le 


Hel    compU 


.  Tant  : 


tane;  si  grand.  Quello 
ye-ne.  Due  cotanti  ,  tre  cotanti  ,  e  cosi 
oegh  altri,  vale  il  doppio  più  ,  tre  volte  più. 
Veux  fols  autant  ;  trois/oU  autant  ;  le  dou- 
tie  ;  le  triple  ,  etc. 

COTANTO,  avv.  Tanto,  talmente,  ^ii- 
tant;  tant  ;  si  (  teliement  ;.  à  telpoint.  Ques- 
ta e  la  terra  ,  che  cotanto  piacque  a  Ve- 
nere. 

.COTE,  s.  f.  Pietra  da  .-(filar  ferri.  Oa^s; 
rierre  a  aigutser  Cote  da  aiTìlar  le  falci. 
Dalle,  mctaf.  Dicevi  di  cosa  ,  che  affini  ,  o 
«ccresca  forza  altrui  ;  ma  solamente  di  cose 
.morali.  Ce  qui  donne  de  la  force. 

COTENNA  ,  s.  f.  Si  dice  propriamente 
la  pelle  del  porco.  Couenne  ;  pcau  de  poui- 
teau.  Cotenna  del  lardo.  L:vure.  -  E  per  la 
pile  del  capo  dell'uomo,  l'eau  de  la  tèe:  de 
Ihcrtime;  lepérlcrane.  Per  tutta  la  pelle  sem- 
pUcem-.mte.  La  peau.  —  Far  cotenna  ,  buona 
cotenna  ,  ec.  Ingrassare.  Engraisser.  -  F.-r 
cotone  :    far   superbia.  S'enorguilUr;  taire 

'cotennone,  Coticone.V. 

C^>T:£STA  ,  pron.  f.  di  Cotesto.  CcUe-ci. 

V,v.IiiSTl,  Ccrssro,  pron.  m.  Nel  nu- 
mero del  meno  fosto  asso!,  si  dice  solod'Uo- 
«o,»"^:ndo  colla  medesima  regola  di  Ou- 
gli,  e  Questi,  e  dinota  j^rossimi-a  alla  per- 
sona di  chi  ascolta,  ce'uì-ci-  -  r«,»,,„  „.t 


cotone,  Cotono, s.  m.  Propriam 
quella  materia  ,  di  cui  si  fa  la  bambagia  , 
stessa  bambicia.  Coton. 

cotonina  ,  s.  f.  V.  dell'  «<o.  Tela 
gross.i  di   cotone  ,    per  lo  più  da    far  vele. 

CÓTO'RNICE  ,  s.  f.  Qu,;.g!ia.  Calile.  - 
Coturnice  ,  oggi  prendesi  più  comunemente 
per  Pernice,  l'erdrix. 

.  COTRONE,  s.  m.  Buonarr.  T. degli  An- 
tiquari. Nome  di  alcune  medaglie  di  rame  , 
attorniate  da  una  spezie  di  cerchio  della  lar- 
ghezza d'ima ,  o  di  due  linee  ,  il  quale  sem- 
bra di.taccato  djl  mettallo  a  cagione  d'un'  in- 
cavatura ,  ciia  vi  si  scorge  intorno  intorno. 
MedaiUe  contorniate. 

COTTA  ,  s.  f.  Propriamente  Toga  ,  so- 
nravveste.  Robe;  tunique.  -  Per  una  sorta 
di  veste  da  donna.  Cotte  de  femme  ;  jupe. 
-  Cotta  d'a,-me  :  la  sopravveste  ,  che  por- 
tano gli  araldi.  Cotte  d'armes.  -  Cotta  ,  og^i 
comunemente  dicesi  quella  sopravveste  di 
panno  Imo  bianco ,  che  portano  nell'  eserci- 
tare. I  d.vtsi  uiici  gli  Ecdesiasticl.  Surplis. 
di  castità  disse  fig.  un  Antico 
medesima.  La  chasteté.  -  Cot- 


C  O  V  i„ 

di  maniera  che  chi  piglia  il  lavoro ,  il  pi«ii 
tutto  sopra  di  se  ,  e  chi  io  dà  .  iia  tenuto  a 
riipondergh    del  convenuto  prezzo.  Farfaii. 
-  Dare  ,  tare  ,  o  pigliare  in  cottimo  ,  o  a 
cottimo.  Doiner  ou  prendre  un  ouvrage  à  for- 
fait ,  OH  aa  rabais.  -  Per  simil.  Poetar  a  cot- 
timo :  poetare  a  prezzo,  o  poetare  perché  si 
e  intrapreso  a    verseggiare.   Faire   dei  vers 
pour  de  l'argent,   ou  farce  (ju'on  veutfinlra 
^u  en  a  commencé.  -   Cottimo   T.  diComm. 
imposizione,  che  i  Consoli  par  ordine  della 
corte,  o  per  consentimento  dei  mercadanti, 
„...,„..,„  ,.  ....  .....^  pgj.  ,.g„[j   sopra  i  vas- 

'  I  -ivanzi  ,  o  per  .litri  atìari. 

:  '  ,  n.  Vale  Io  stesso  ,  che  eii- 
c!io'>r'  ',.'.'  '',-"°  .'''  vivanda  ,  che  si  fa 
mar.ger.  -  prov.  Ogni  buon  cotto  a  mazzo 
torna  :  dicesi  quiìndo  l'assegnamento  fatto  di 
alcuna  cosa  riesce  meno  di  quel ,  che  alcun» 
SI  credeva.    Une  bonne  culti   se   reduit  à  la. 

COTTO  ,  TA  ,  add.  Da  cuocere.  Stagio- 
nato al  fuoco.  Cu:,.  -  Cotto  ,  in  forza  di  sust. 
vale  la  cosa  ,  o  la  vivanda  cotta.  V.  sopra.  — 
Cotto  :  dicesi  a  uomo  ubbriaco,  e  avvinaz- 
zato. Ivre.  -  Cotto  come  luia  monna  ,  come 
un  gambero  ,  come  un  Sileno.  Ii-rs  commi. 
une  soupe.  -  Cotto  di  alcuna  persona  ,  dicesi 
di  chi  ne  sia  svisceratissimo  amante.  Eperdjr. 
meni  amourcux  ,  ou  coijé  d'une  personne  ; 
amoureux  a  la  Jolie.  -  l'rov.  Non  la  voler 
più  cott.i  ,  ne  pia  crudj  :  pigliare  alcuna  cosa 
come  ella  viene.  Prendre  Us  choses  comma 
eiles  vicnn^nt  ,  te'l-.s  qn'elles  som.  -  Non 
voler  alcuno  più  ne  cotto  ,  né  crudo  :  non 
ne  voler  saper  più  nulla  ;  non  lo  volere  in 
aictma  m^ju:era.  Ne  veuloir  plus  d'une  per- 
^"VÀL^'"  vutoar  plus  eiitendre  parler. 

.COTTOJO,  JA,  add.  Facile  a  cuocersi. 

di  lacil  cuociti.ra.  De  ionne  cuissor..  -  me- 

■],  ''"^cile  s  iiiiiaitiorarsi.   Amoureux  des  onje 

rnuUvttrgis  ;  qui  se  rend  aiit9ureux  de  tuutes 

COTTULA,  s.  f.  Bw.J/i/ Collottola.  V. 
,  COTTURA  ,  s.  f.  Il  cuocere.  C.lsson.  - 
La  parte  ,   o  cosa   cotta.  Cune  j  ce  q%'on  a 


COTULA,s.  f.  T. 


pian- 


Cott^ 


ta,  per  Coclìi...  ,    „.„.    „„„.,„„.  j,„;j 

Di  tre  cotte.  De  tr^is  cuites.  Cotta  ,  p?endesi 
anche  per  cotta  quantità  di  roba  ,  che  si 
cuoca  m  ima  sola  volta .  come  una  cotta  di 

COTTAllDI-TA  ,  s.  f.  Spezie  di  veste  , 
f^SJf^kiJ'^"»  .  che  Cotta.  V. 
^,COTTlCCIO,.,A.,  add.  dim..  di.  Cotto. 

vintazato.  Ure  >  "Lf^é";"^u^ est  «"°  V^x 

inn^m^rtr^';^':!:;.^^-^''^^' 

CbTTlMC>:r^"tWorodato,o  Pigiato 


a  fare  , 


&K.%. 


zato  di  coturno  ,  coturiiip'edo.  Qui  a  chaussé 
le  cothurne. 

COTURNICE.  Cotornice.  V. 

COTURM^EOO ,   Buon.  Cotiirn.nts.  V. 

COTURNO,  £.  m.  Calzare  ,  stivaletto  a 
mezza  gamba  ,  usato  già  nel  rappresentar  le 
trajedie .  brodequln  ;  cothurne,  —  fig.  La  tra- 
gedia stessa.  La  tragèdie. 

COVA,  s.  f.  Covo,  ratiere; gite.  -  per 
Guscio  di  testuggine.  Ecadlc  de  tortue. 

COVACCIO,Cov»cciOLO  ,  s.m. Luo- 
go ,  dove  dorme  ,  e  si  riposa  l'animale.  Ta- 
nlère  ;  bauge  ;  terrier  ;  ;  repaire  ;  gite,  —  Co- 
vacelo ,  Fir.  Salv.  Quel  n;do  ,  che  si  fanno 
le  bestie,  in  cui  partorire.  Terrhr;  laniere, 
où  une  bete  sauvage  met  ias.  -  Covacciolo, 
per  sim:!.  Letto.  Lit. 

COVANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  cova. 
Oni  couvù.  —  Covante  ,  per  similit.  diccsi  di 
i.ìaligno  umore  ,  che  covi.  Qui  cout/e.  Alat- 
ela covante.  Pus  qui  couve. 

COVARE  ,  v.  a.  Propriameijte  lo  star  de- 
gli  uccelli  in  sull'  uova  per  riscaldarle  ,  ac- 
ciocché elle  nascano.  Correr.  -  Per  simiL 
Star  sempre  allato  a  una  personn.i  ,  che  si 
ama,  o  starsi. a  poltrire  nel  letto.  C'ottvsrfi:* 
yeux  ;  etre  toujours  à  coté  d'une  personne  ;  In 
garder  à  vue;  ou  se  dod-ner  ^  jj  d^-'lcter  dins 

7  lit.  Riscaldare  stm,  '.    -:         .  'l.h^uffiri 

huuff-er.  -  metaf.  D  ,  i  >t,,re   , 

lere    a  cavaliere.  L     .         .  .--idcr } 

e  au-dcssus.  E  de'  ,  :  ■  Tos- 


ina  a  prezzo  fermo,,  pa 


Dà  Z 


zìi  COV 

delle  cose  nascoste  ,  che  non  si  vfggono , 
e  L'oi  dopo  qualche  tempo  sì  appalesano  ; 
e  dicesi  princii>..lmentc  Uel  fuoco  ,  della  peste, 
degli  umori  del  corpo  ,  e  di  alcuni  vapori. 
Couver.  -  Covare  aiccsi  anthc  d'una  Fabbri- 
ca ,  quando  non  ha  altczia  proporiioaata  alla 
sua  larjhezia.  £'»«  écraté  }  etrt  trop  has  ,  fro~ 
foriionntment  i  sa  lareeur.  -  Covare  il  male: 
tenerlo  occulto ,  soffrirlo.  Couver  uru  mala- 
iic.  -  Covare  il  fuoco ,  e  covar  la  cenere  , 
diccsi  di  chi  sta  di  continuo  presso  al  fuoco 
per  iscaldarsi.  Gardcr  U  coin  du  fin  ;  earJcr 
ics  ùsons  ;  etri  tou'iours  sur  Ics  tisons  ;  avoir 
toujeurs  te  nel  ""'  '"  "■"""•  ~  Covare,  d;cesi 
anche  dell'acqua  stagnante,  c'ne  non  ha  esito  , 
e  sta  ferma.  Croupir;  dormir,  cn  parlant  des 
taux  qui  n'ont  point  de  cours.  —  prov.  Gatta 
ci  coJa.  V.  Gatta. 

COVATA,  s.  f.  Quella  miantità  d'uova . 
che  in  una  volta  cova  l'uccello.  Couvee;  m- 
cl.ée.  -  Covata  di  bambini  ,  lig.  Quantità  di 
figliuoli.  Une  couvécd'enjans;  unfrandnom- 
bre.  Tu  se'  una  covata  assai  cattiva.  Tu  es 
d'une  mauvaist  coiivéc ,  ou  cngeanc e.  —  Co' 
vata  pure  fig.  fu  detto  della  vite  ,  parlan- 
dosi dell'  annue  sue  produzioni ,  onde  la  terza 
covata  ,  vale  il  terzo  anno  ch'essa  produce 
uva.  La  troisiime  année  qu' une  vifiie  porte  du 
fr.iit.  —  Le  covate  di  alcuno  ,  diconii  pure  fig. 
J.e  pratiche  segrete,  le  trame  ,  le  ma>.hina- 
zioni.  V.  queste  voci.  _ 

COVATICCIO.  CIA,  ndd.  Disposto  a 
covare,  pai  est  prct  de  couv:r.  Onde  Gal- 
lina covaticcia  ,   vale    Chioccia.    Paute  cou- 


COVATO,^TA,  add.  Da  covare.  Couve. 
—  Avere  ,  o  esservi  una  cosa  covata  ,  por 
ironia  ,  vale  Non  J'avere  ,  o  non  esservi. 
H'aroir  pus;  n'y  ètre  pas.  ,    , 

COVATURA,  CovAZiONE,  s.  f.  «co- 
vare. Incubation.  _        _ 

COVAZZO  ,  S.  m.  Bern.  Cap.  Covac- 
elo ;  e  qui  tìg.  Casa  ,  patria  ;  modo  basso. 
Terrier  ;  Pdfrie,;  maison, 

COVfXlE.    Lo  stesso  ,  che  Cavelle.  V. 

COVERCHIARE,  Covcrchiato  ,  Cover- 
cliiella,  Covcrchio.  V.  Coptrcliiare  ,  coper- 
chiato, ec. 

COVERTA  ,  s.  f.  Lo  stesso  ,  che  Co- 
perta, e  copertìna.V.  —  Lo  prlco  della  nave. 
Font  ;  tiliae  ;  couvcrte.  -  metaf.  Scusa  , 
pretesto.   Excuse  ;   précexte  ,    etc.  V.  Co- 

'' COVERTAMENTE  ,  Copcrtr.mente.  V. 

COVERTARE  ,  v.  a.  Coprire  ,  così  al 
pr3:>r;o  come  al  fig.  V.  Coprire. 

COVERTATO,  ta  ,  add.  Co:ivert. 

COVERTINA  ,  s.  f.  La  coperta  ,  che  si 
pone   sopra  la   sella  a'  c.w.illi  ricascante  sin 
presso    a  terra  :  e  oggi    più  e 
quella  che  si  attacca  alla  sella  , 


grvjiipa  del   cavallo.  Houi 
illc  :  caparacin. 
COVER!  LSSLMO  ,  add.  sup.  di  Coverto 


al  iiroprio',  come  a!  fig.  Couv 
,()VRRT0'0,  V.Co;>..Ttoio. 
COVKRrURA  ,  s.  f.  Co'.ertu. 


COVF 


'COVIOARE  ,  Cr.  !n  Cihitare.  V. 
«COVIDIGIA.  V.CL.pi.l.SÌa. 

•  COVlDOilO,    sa  ,    add.    Cupido.  V. 
COVIELLO  ,  s.  m.   M.ilm.  Maschera  , 

che  finte  il  Trasonc  di  Terenzio  ,    ovvero 
uno  sciòcco  ,iche  fa  il  bravaccio.  Un  Scapln, 

COVÌVrE  ,  s.  m.  Nome  di  uficio  ne*  Mo- 
rrsterj  de'  Monaci.  Som  d'une  elmrge  dans 
lei  ancieni  Monnst'eres  de  Muines. 

*  COVK.'LIARSI  ,  n.  p.  Ricoverarsi  co- 
mj  in  un  covile,  risserrarsi.  ie  retircr  ;  se 
liipìr;  a  clapir.  _     .  .. 

COVIGLIO  ,  s.  m.Copigho,  cassetta  da 
percMe.  Huche. 

COVILE  ,  s.  m.  Covacciolo  ,  covo.  T<t- 
r/iiu;  hause  ;  «l'e  d'animai  ;  reta'tre  ;  ler- 
Tur.  -  l^t.  Leno.  Ut.  -  User  dal  covile  : 
uscir  dtlk'lo.  S^rtl  de  son  Ut.  -.prc)v. 
Ai-rile  cava  la  vecchia  del  covile  :  cioè  ,  tfa- 
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prile  comincia  ad  esser  calda  l'aria.  Le  mais 
ii'Avrt-l  rmmene  le  heau  tems. 

C0\'0  ,  CovoLO  ,  s.  m.  Covile.  Gite 
d'animai  ;  reyosée  ;  lanière  '■,  terrier.  Lejire 
al  covo.  Lievre  en  forme  au  gite.  Covo  della 
laiTe.  Otte.  Covo  del  cignale,  bauge.  Covo 
del  lupo  nel  giorno.  Liteau.  Prov.  Pigliar  la 
lepre  al  covo  ;  prenderla  ,  o  trovarla  ferma. 
I^rendre  le  iièvre  au  gite.  -  per  metal",  dicesi 
dell'  abbatterii  a  trovare  chicchessia  appunto 
in  acconcio  de' fatti  suoi.  Onde  trov.ire,  ec. 
.-ilcuno  a  covo  ,  per  simil.  val«  lo  stesso. 
Trtuver  le  lievre  au  gite. 

COVO.NCtLLO  ,  s.  m.  dim.  di  Covone. 
Petite  serhe. 

/JOVONCiNO,  s.  m.  Sahin.  dim.  di 
Covono  :  covoncello.  Petite  serbe. 

COVONE  ,  s.  m.  Quel  fascetto  di  paglia 
legata  ,  che  fanno  i  mietitori  nel  mietere. 
Gcrhc  ;  faisceau  de  hU  coupé.  Far  ì  covoni. 
Enjavchr. 

COV'RIiMENTO  ,  Covrire  ,  Covritore, 
Covritura.    V.  Copnmento  ,  coprire  ,  ec. 

COZIONE,  s.  f.  Cocitura.  Culsson  ;  AC- 
COZZANTE ,  add.  d'ogn.  g.  Segner.  Che 
cozza,  (^n  cosse. 

COZZARE,  v.  a.  Il  percuotere,  e  ferire, 
che  l'anno  gli  animali  coriui-i  colle  corna , 
si  adopera  pure  nel  n.  e  nel  n.  p.  Cosser. 
—  metaf.  Percuotere,  urtare.  Fra^pcr  ;  hcur- 
ter.  -  Incontrare ,  abbattersi.  Rencontrcr.  - 
Per  similit.  Cozzare  insieme  ,  si  dice  di  co- 
loro ,  che  vengono  in  dissensione  ;  lo  che 
dicosi  .-nche  urtare.  V.  —  Cozzar  col  muru , 
o  co'  muricciuoli  ,  o  simili  ,  dicesi  di  chi 
tenta  cose  impossiUi  ,  o  si  inette  a  contras- 
tare con  chi  è  più  potente  di  sa.  Vouloir 
prendre  la  lune  avec  ics  dents  \  vouloir  donner 
de  la  ti'te  cantre  Ics  muri. 

COZZATA  ,  s.  f.  Colpo  dato  cozzando  ; 
co?io.  Cuiip  d:ci.rnes. 

COZZATORE  ,  s.  «1.  Salvin.  Che  cozza. 
Oui  cosse. 

COZZO  ,  s.  m.  Il  cozzare.  Vactie.i  de 
cosser ,  de  donner  des  cuups  de  cornes.  — 
metaf.  Urto.  Choc;  heuit.  —Dar  di  cozzo; 
,  abbattersi  in  checchessia.  Se 
-  D,.r  dì  cozzo  :  urt.iri;  con  im- 
peto ,  contrastare.  Hcurt^r  ;  d^nncr  ;  Jraf- 
per  ;  toucbcr. 

COZZONE ,  s.  m.  Mozzano  ,  e  sensale 
dì  c.-v,illi.  Ma.piiÈiwn.  -  Per  simìl.  di- 
cesi  .nuche  per  mezzano  di  checche  sia. 
C.n<al. 

CRABRONE ,  s.  m.  Bemh.  Lo  stesso  , 
che  Cal.-bronc.  V. 

CRACR.V,  rrar.c.  Sacch.  Voce  finta  , 
ad  imitazione  del  canto  della  cornacchia.  Le 
cri  d:  la  corncUle- 

CRAI ,  Voce  corrotta  dal  Lat.  Cras  ,  che 
vale  Dom.ini.  Dcmain. 

CRANEO  ,  Voc.  Dis.  V.  Cranio. 

CÌIANIO,  s.  m.  Osso  del  capo,  che  a 
fo.i;t;ia  dì  volta  cuopre  ,  e  difende  il  cervello 
dj)!*  ■•-ni-.nale.  Crdnt. 

CRAPOLA  ,  s.  f.  Crapula.  V. 

CRAl'OLAiiE.  V.  Crapulare. 

CRAPULA  ,  s.  f.  Vizio  ,  che  consiste  in 
troppo  mangiare  ,  e  bere.  Crapule  ;  débau' 
che  ;  vila'n  txc'es  de  boire  et  de  manger. 

CRAPULARE,  v.  n.  Mangiare,  e  bere 
soverchi.iinente.  Crtpulcr  ;  goln/rcr  ;  im- 
gner  ;  ètri  dans  la  crapule- 

CRAPULONE,  s.  m.  Che  crapula.  C/.u- 

"'cRaTuLO'^ITA',  s.r.  II  crapulare ,  cra- 
pula. Crapule;  débauché. 

CRASSEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  crasso. 
Epaississcmen  i  ;  cundcnsatlon  ;   guatile  de  ce 

''''cRASm's''ÌTmO,  ma  ,  add.  Cilil.  sup.  di 
Crasso.  Trè.'-crasse  ;  tris-grossier. 

CilASSIZlE,  s.  f.  Grossezza,  crassezza, 
EpjlsSfKcment  ;  ijualité  de  ce  'lui  est  asse. 

CRASSO  ,  SA  ,  Voc.  Lat.  iM.  Grasso. 
Crasse  ;  ipait  \  AT''^'.  ~.  Ignoranza  crassa  , 
crror  crasso  ,  o  simili  ;  ignoranza  grar.dissi- 
ma ,   e   in  cosa  necessaria ,  o  importante  a 
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sapersi  j  ertor  manifesto  ,  e  non  iscusaliil*.' 
Ignorance  crasse  ;  ignurance  grossière  et  ineX' 
cusable  ;   erreur  grossière. 

CRASTINO.  NA  .  add.  Voc.  Lat.  Del  di 
vegnente.  Du  hndeman. 

CRATEFITO  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Uno  de' 
muscoli  del  capo.    Cr.taphite. 

CRATEKA  ,  5.  f.  hocc.  Tajs.  Magai. 
Cratere  ,  tazza  ,  vaso  da  mescere.  Cratere. 

CRA  .ERE.  ìiuon.  iier.  Cratcra.  V.  - 
Cratere  ,  Volg.  It.  Quell'  apertura  o  van» 
a  foggia  d'imbuto  che  scorgesi  sulla  sommità 
de'  vulcani.  Cratere. 

CRAVANA  ,  s.  f.  T.  Marinar.  Picciola 
chiocciola  ,  o  conchìglia  ,  che  sì  attacca  al 
fondo  d'un  vascello  ,  che  sia  stato  lungo 
tempe  nell'  acqua  j  più  comunemente  dicon- 
si ,  ostriche  da  Carena.  Cravan. 

CRAVATTA  ,  s.  f.  Fazzoletto  ,  o  pez- 
zuola dì  turbante  .  o  d'altro  panno  hnissimo, 
che  si  porta  al  collo.  Cravate  ;  c.-J 

CRAZIA,  s.  f.  Sorta  di  mone-  di  valore 
di  cinque  quattrini.  Sorte  de  nonnaie  ,  de  la. 
vateur  à-peu-pres  de  cinq  liards. 

CREANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  crea. 
Qui  crée. 

CREANZA  ,  s.  f.  Ammaestramento  de 
costumi.  Civllité'.  politetse  ;  édttcaeion.  — 
Per  Costume  assolutamente.  PoUtisse  ;  civi- 
liic.  —  Onde  bjona  creanza ,  e  Mala  crean- 
za ,  vale  Buono  ,  o  cattivo  costume.  Peli-, 
tesse  ;  impuU-esse.  -  Rispetto  ,  riverenza. 
Esdrd  ;  test  ect. 

CREANZATO ,  ta  ,  add.  Fag.  Che  ha 
creanza,  bemccostumato  ,  inoriie:.ito.  Poli  i 
civìi  ;  bieii  élevé. 

CREARE  ,  v.  a.  Far  qualche  cosa  di 
niente,  Créer  ;  /aire  ;  jormer  ;  produire  ;  ti-- 
rcr  du  néatt  ;  donner  l'iire.  -  Originare. 
Donmr  origine  ;  produire  ;  occasionner.  \\ 
temj'o  crea  le  usanze,  e  cansumale  al.resi 
il  tempo.  -  Costituire  .  elei;scre  ,  ordinare 
novellamente.  Crier  ;  constìtuir  ;  é^iser  ; 
érahlir.  -  Ammaestrare  ,  iittuìre.  Instruire  ; 
cUver  ;  cnse'gncr.  —  Nudiite  ,  allevare. 
El:ver. 

CilEATlVO  ,  VA  ,  add.  Che  crea..  Qui 
cri:;  qui  a  la  v(rtu  ,  la  puissance  de  erécr, 

CREATO  ,  s.  m.  Servo  ,  allievo  ,  perso- 
n;i  dipendente,  creatura.  Z?i/mMr/^ue  ;  éleveì 
creature. 

CRE.\TO  ,  TA  .  add.  Da  creare.  Crée' , 
eie.  —  Ben  creato ,  e  iniil  creato ,  si  dice  df 
chi  è  di  buoni ,  o  di  cattivi  costumi.  liicn  ou 
rial  éUvé  ;  poli  ou  impali.  —  Segner.  Limi- 
tato ,   finito.    Burné  ;  limite  :  fini. 

CREATORE,  s.  m.  Che  crea  ;  e  a  Dio 
solo  s'attribuisce  tal  nome.  Créatcur.  -  Crea- 
tore in  forza  d'a<Id.  Créatcur.  Ingegno  crea- 
tore. Genie   créatcur. 

CREATRICE,  s.  f.  Che  crea.  Qui  crée; 
qui  produil. 

CREATURA  ,  s.  f.  Oe;ni  cosa  creata. 
C-Ja!uri.  -   Colui,  che' è  stato  sotto  la  dis; 

da'  lui.  Crèbre'.  Egli  tra  aVatur^'delTapf. 
1/  éroli  créature  du  Vate. 

CilEATURELLA  ,  s.  f.  dim.  di  Crea'ura; 
ma  diccsi  per  lo  più  per  dispregio.  Petite 
crliture. 

CREATURINA,  s.  m.  dim.  di  Creatura. 
Cre.;'urclla  ;  e  dicesi  in  buona  parte.  \Jti 
hon  b^mme  ;  une  bunnc  créature. 

CREAZIONE  ,  s.  f.  Il  creare.  Crea- 
tion;  f^r.naiion.  -  Elezione.  Créaeiun  ;  elee- 


CREDENTE,  aàd.  d'ogni. 
Che  crede.  Croyant  ;  qui  crvit.  Abramo  è 
detto  il  Padre  oc'  Credenti.  Abraham  est  ap- 
pellé  le  pere  des  Croyans. 

CREDENZA  ,  s.  f.  n  credere  ,  fede. 
Creyancc;  fui.  -  Opinione  ,  Pensiero,  croyan' 
ce  ;  opinion  ;  avis  ;  sentur.ent.  Ferma  cre- 
denz.T.  Persuasivn.  -  Credito ,  stima.  lU- 
putat'ort  ;  estime  ;  crédit.  -  Segretezza ,  se- 
greto. Secret.   -  Dare,  a  aver  credenza  : 
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Dsr  fede  ,  prestar  fede,  credere.  Cro!re; 
a/oiitcr  Jo:  ;  djnncr  croyancc.  —  L'atto  del 
credere  ,  cioè  ,  fidare  altrui  sul  credito. 
Crédit.  —  Dare  a  credenza  ,  pigliare  a  cre- 
denza ,  e  far  credenza  ,  o  simili  :  vendere , 
o  compr.ire  ,  ec.  senza  ricevere  ,  o  dare  j1 
prezzo  subito.  Vtndre  oii  acUter  à  crédit  ; 
jdLn  credit.   -   Onde  prov.    Chi   di  a  cre- 


nar  : 


I  ha 


a  prètir,  en 
credenza:  I; 
mercede.  T. 
cheisia  a  cr 


»  ...... ,  f.^.„^  l'amico  ,  e  i  da- 
mai ;  ed  il  senso  è  «hiaro.  Ami 
nemi  à  rcndre.  —  Lavorare  a 
ivorare  senza  aver  di  subito  la 
-..l'j/ViVr  à  crcdU.  -  Far  cliec- 
cdenza  ;  farlo  senza  o.t.isione 
:•.%   F.,irc  ^udj.c  chore  à  cèda. 

:.'-..:  ^\\'^AinzT."HM-r.'  -'"/ 

•    "■■  r->'e.  A  crUt;  sur  L 

,    j   .ircve  di  credenza 

-      '  '-  de  creatici.  —  Gre- 


llor. 


^     -    ij!.  -  Credenza,   las- 
■-lii  f.inno  gli  scalehi,  e  i  cuppieii 
:.s ,  e  delle  bevande  prima  di  ser- 
.      '  Signore.  Essai.  -  Credenza  ,  di- 
cesi  panmenre  l'Armario  ,  dove  si  ripongono 
le  cose  da  mangiare,  e  vi  si  distendono  so- 
Ura  I  piatt;i.i    per  lo  servigio  delia  tavola  ; 
e  nelle  case  de'  Grandi  la  stanza  medesima! 
^"m;   ojjicc;  cróLnci.  -  Uicesi  oggi  Cre- 
«enza  anche  quella  Tavola ,  che  s'apparecchia 
per  porvi  su  i  piati ,  ed  altro  va!ellamen:o 
per  uso  della  minsa.  .&«/«;    crcdince.    -£ 
per   simil.   di   essa  ,    si  dice  Credenza  pur 
«juella  ,    che  s'ai)parecch;a  qutndj  dicono  hi 
l\ie>sa  1  Prelati.  Crédtnce.    -  Credenza,    si 
i     -  0501  anche  l'assortimento  di  vaseilamen 
piatteria  per  servigio  della  tavola , 
L        credenza.  Buffet;  valssclU.  -  Pjjljar 
i    •  ^.idenza  ,   dicesi  del  cavallo ,  allorcli 
^■:,'l.l   un  vizio.   Prendn  urie  mauvaise  habi 

CREDENZULE.  add.  d'osni  g.  Di  cre- 
denza ,  d,  i.;ic,ir,,nz:l.  De  crédit.  -Lettera 
credenziale  si  cl-.iania  quella  ,  che  presen- 
tdno  SM  Ambii.iadjri ,  e  jli  Inviati  per  ei- 
ser  ricono, cinti  ,  e  creduti  per  tali,  e  per- 
che n-.-g!i  arìari ,  che  trattano  ,  sia  loro  pre 
fata  fede.  L;:tre  de  criance 
trear.cc. 

CvEDENZIERA  .  s.  f.    Armadio 
«inza  d.ive  si  ripoinjono 
pare.  B  /?;■,. 

CREDtNZiERE  ,  s.  m.  Segretaria  , 
nomo  ,  che  tenga  segreto  ;  contrdeiue.  Cri 
«tsnzicn  nel  ca,o  retto  del  singulare  si  tr^n 
negli  .i.tidii,  siccome  in  altri  nomi  di  sim 
giunte  terminazione.  Confident.  ~  Credei! 
zjere  ojgi  più  comunemente  si  dice  Colui 
«he  ha  la  cura  della  credenza.  OJficler,  ceU 
V"  ''-y^n  du  buffet,  de  l'office. 

CREDERE  ,  V.  a.  Aver  fede  altrui  , 
Oltre  al  sentim.  att.  s'adopera  anche  nel  11. 
nel  n.  p.  Crolre  ;  aiouter  fjl  à  quebu'un 
Vuesto  verbo  fu  talora  alterato  dagli  Anci 
c.hi  m  alcune  delle  sue  vori .  dicendo  Crei 
per  Credette 
per  esser  ere- 


\  lettre 


da  man 
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e  non  crede.  7i  en  arrive  mal  i  ceux  qui 
veuUnt  se  meUr  de  ce  qui  ne  Us  rcrjdi 
pas. 

CREDEVOLE,  Credibile,  add.  d'ogni 
g.  Da  esser  creduto.  Croyabte  i  diL-ne  d'étre 
crii.  -  Credulo.  V. 

CREDiiiiUSSlMO  MA,  add.  sup.  di 
Creoibile.  Ires-croyable. 

credibilità;,  s.  f.  SalvU.  Sesncr. 
Maaat.  Astratto  di  credibile.  CrJdlhiU'e. 

CREDIH1LMENTE.  avv.  In  modo  da  cre- 
"■^I,*!.'  'i.  ""-  maniere  cr^yable. 

CaEOITO.  s.  m.  (Juello.  che  s'ha  ad 
aver  da  altrui  ;  e  per  lo  più  dicesi  di  mo- 
neta :  contrario  di  debito.  Crédit-,  creane-  ■ 
dette  attive.  -  Dar  credito  e  m-"ttere"i' 
credito  :  scrivere  ,  o  notare'nella  parte  del 
creCito  alcuna  partita.  Uanner  credit  ;  cré- 
diltr  un  aritele  ou  une  panie  dar.s  un  llvre. 
-Dar  credito  :  dar  fede.  Cn-.re  ;  a\>ju-cr 
Joi.  -  Credito  ,  per  Opinione,  ch6  un; 
mono  stato.  CrédU  ;  réfutation  oi 
d  ette  solvable.  -  per  Istima  ,  ri- 
:.  Lredtt  j  reputation  ;  cor.s-'éra- 
tM  ;  fouyorr.  -  Onde  esser  in  credito  , 
'  aver  credito,  dicesi  delle  persone  di  sti- 
la ,  e  di  valore  ,  conosciute  dal  popolo  per 
!hi  si  dice  anclie  in  mala  parte /come  E;- 
ere  m  credito  di  l«d-.j  ,  o  simili.  Etre  en 
rcfu.atton:fl:urir;résner;  ette  en  crédit, 
■}  vogus.  L  m  mala  parte.  Avoir  la  réyMa- 
.0»  de  voleur  etc.  -  Metter  in  cr-diro 
Accreuiier.  -  Essere  in  credito,  e  ave^c--- 
dito:  aiccsi  anche  delle  mercanzie,  alìo-a- 
cne  hanno  spaccio,  e  vagiiono  assai.  Eer- t. 
ysi'e  ,  a  U  modi,  de  b.nne  v  rt- 

C.<tpiro;0     JA,  add.Dicesi'dicosada 
credersi,  credibie.  Croyab.'e. 
CREDITORE,    s...^.    Che  crede.  Cré- 

'^^'^^i^'-^-o  danaro.  Créjncier. 

..C/tDl TRICE  ,   s.  f.  d,  Creditore.  C.e.m- 
c.ere  ;  et  celle  qui  croie. 

CkEDO  .  s.  m.  Coli-  E  largo.  Così 
so  SI  d.ce  per  lo  Simbolo  d^gli  Apost, 
nella  guisa,  che  si  dice  Pa  er-1ios:ro  , 
razione  Dtjminicale  ,  prendendo  la  dcng 
nazione  della  prima  parola  con  cai  e  - 
eia.  Le  Credo,  -  Onde  in  un  credo  '. 
empo  ,  o  nello  spazio  d'un  credo  ,  e  .,  • 
'agliono  In  tanto  temno  die  si  r 
rebbe  il  credo.  Dans  un  credo;  dau  ., 
C^ d      '"'"''''  ^"''^   '"  •'''""  '"""'  "'''-'"^ 

CREDUUSSLMO  ,   ma  .    add.   sup. 
Cred  ilo.  Jrcs-crédutt. 

CREpyLITA'.  «redulltade.  Credili 

^Dt^-A'À""-"  '•'Credulo.  Crid.:lité. 
.  CREDJLO  ,   LA  ,  add.  Asevo'e  al  >■ 
,  che  di  leggieri  crede.  Crèdule  ;  J 
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vassl;  file;  plein  dei....... 

*  CREPACCIO  ,  s.  m.  Fessura  ,  apenura 
grande,  crepatuia.  Crevass:;  fenie;  ouvr- 
ture;  Jélure.  Far  crepacci.  Crevasser] -  V.'ie:. 

d'i  «v'iio^'r "''"'"■  '''^^'^"^  "^'Pi^di 
aei  covallo.  Crevisse. 

CaEJ'ACUORE,  s.m.  Sterminato  trava- 
glio. Crevecceur;détresse  i  diplaisir;  tour- 
ntent  ;   douleur  cxtrème, 

CREPARE  ,  V.  n.  Spaccarsi ,  fendersi  d. 
m  se,  scoppiare.  Crevasser;  se  crever  ;  se 
/i/7-«  ;  se  gercer.  Creparsi.  Se  crever.  - 
fiorire  di  morte  violenta  ,  o  semplicemente 
morire.  Crever;  mourlr.  -  Crepar  un  ca- 
artaticarlo  troppo  ,  farlo  morire.  Cre- 

G:^si^:;f:-c^.^T:^-^X-!!^W^! 

_  ^       it-:  ^    camme  un  ogre^ 

per.^ld;;d,,;,„,,^:-£,.:;^-VP^^: 

pera  nel  tuoco  dell'  inferno.  Il  n'.ra  point 
r"  fj'f,'':  -  Crepare ,  dicesi  del  cadere  ai- 
tai! si  intestini  neUa  coglia.  Avoir  une  d^s. 
Cr  '^''j  *,?>"•''*  >  ""'l'ernie,  une  ruptnre.  - 
Crepar  delle  risa  :  ridere  smoderatamente. 
yever  de  r,re  ;  nre  a.  gorge  déployée  ;  fai,  e 
p  grands  éclats  de  tire  ;  rire  avec  exch  - 
Crepar  di  fatica,  0  simili:  faticar  soverchia- 
".-.zi'";''  '"^""P,*"^'  •*'  "ever  de  fatigue  ,  de 

H.'t^i'iT'""'  ~  ^■■^l'",';  '''  "'«Sno ,'  di  dolóre'^ 
ai  voglia,  ec.  Esser  di  soverchio  adirato .  ad- 
da'irato     invogliato,   ec.  Crever  de  ragLde 
%'Uk.  "■'  'douleur,  d'eni'c,  etc. 
CREMATO.  TA,  add.  Crevé;  crevassi . 

gì  intestini  nella  coglia.  Hernieux  ;  711;  a  une 
'u  "/?  •  "■'•  '■'^""'-  -  '"  f«^"-t  di  sust! 
^je    Uomo    crcpato.    Ctlui  qui  a  une  ber- 

^^f^te\%L''i^^j:'"v 

yrde.  -  Mafattia'  nella  'quaie''gr''intistlnl 
caicano  per  lo  più  nella  borsa.  Ki,^.-„.  : 
v'^'-nh"""        *">■'"'*«  enteroccà  ,  etc. 


...'  Pétlìlant. 
iTARE,  v.n.Voc.Ln 


•tare;  di' 


Jpri.imente  del 


-.—  verbo   fu  talora 

■■j"  m  alcune   delle  sue  voci . 

por  Credo.   Je  c-ois.  Crese  , 

Crut.  Per  esser  creso,  cioè,  ,.. 

i^'^o.  Pour  are  cr:,.   -   Credere. ^, 

mone  ,    persuadersi  ,    djrsi    ad    intendere. 

l.rotre  ;   penser  ;    presumer  ;   tenir  ;    réputer  ; 

tstimcr  ;    luger  ;    imaginer  ;    se   persuader  ; 

^voir  opinion  ;  itre  d'avls.   Dar  a  credere. 

^'re   accroire  ;  faire  croire.    -    Credere  , 

passiv.  Essere  in  fede  ,  aver  credito.  Tro;;- 

^ '/'.'"'  i  «!'<">  du  crédit.  -  Credere .  per 
«.ubidire.  Ooeir.  Mentre  al  governo  ancor 
«rene  la  vela.  Penda  !t  qui  U  vMt  obéleer.- 
'<";•  au  triaieLt.  -  Credere  ,  asso!.  Tener 
l»iede  cristiana.  Cru;«;  avoir  la  foi.  -  prov. 
*lon  credere  dal  tetto  in  sii  :  Credere  po- 
«»  ■  0  punto  nelle  cose  d.-lla  nostra  fede  ; 
e;ere  un  m  il  Cristiano.    Etre   un  mauvais 

l-renen.  -  Credere  ,  vale  anche  Fidare  , 
ù'^e  a  credenza.  O^nntr  à  crédit.  -  Creder 
siila  parola  ,  j.  dice  del  credere  senza  .il-ra 
'•■■«rta ,  che  della  promessa  di  parola.  F.ure 
«Lì"  it'^       ■'""/■'''  ^''"■>-   -  r^O''-  Chi  fa 


CREDUTO  ,  TA  ,  add.  Da  credere.  Ava 
-J  in  credito  ,  in  riputazione  ,  in  fede  stima- 
to.   Cni;  censé  ;  ettlmé;  réputé. 

CRE.'/IA^  s.  f.  Fior  di  latte.  Crime. 

CRtMAiTERI  ,  add.  m.  pi.  Voc.  Dis 
Muscoli  sospensori  de'  testicoli.  Crémaster 
sitspensturs  des  testlcules. 

CRE.UISI  ,  s.  m.  Colore  rosso  acceso  ; 
cliermisi.  Cramolsi.  Tigncre  in  cremisi.  7V'.7- 
dre  en  eramolsi, 

CRfc.VtlSlNp,  NA.  add.  Di  colore  di  ere 
misi.  Crarnolsl.  al  fem.  Cramoisie.  Seta  cre- 
misina. Soie  cramoisie.  7  Cremisino,  per 
Drappo  di  color  di  cremisi.  Mtoff:  tein'een 
cramohi;  étoff'i  er.ìmol!'e. 

CRE.MORE,  s  m.  La  parte  più  sottile  , 
Il  hore  ,  o  l'estratto  d'alcune  rn.iterie.  La 
creme.  -  Cremor  di  tartaro.  La  pr.rte  più 
pura  cavata  dalla  gruma  di  botte ,  per  uso 
di  medicina.  Cr'me  de  tartre. 

CREMOSl ,  B.mA.  Cremisino.  V. 

»  C'IEWA  ,  s.  f.  V.  Criniera. 

CREOLO,  s.  m.   K  dell'uso.  Nome  che 

ria  .nd  un  Europeo  d'origine,  che  è  nato 

CREPÀCCW^.  f.  Crepaccio.  V. 

r^WTTO  Ar'r-i  in^,\       _    '^  .  .       ,- 


rafc',n'e''Lw%''^  ^'^'"'-  "3™«ó 

!a^:'E^i^?^;r-£S-i.,--po- 

fe.idr:  ;   s'éclater  commi  le  bo'is  ;    s-'h'er'- 

crf;^r;/"'*J.%y'  '"'''■  °-  "'^°'-^"- 

J^i^^:^-^-^:.   sorta  d. 

ru?^F,9.¥.-  »•  -^   Od-i  °   Di.p;tto  V 

CREPUNDE,   s.  f.  pi.  VÒc.  T.^t.   TrasI 

tulli  fanciulleschi  di  varie  guise.   T.iittslor- 

'JJ^'j-'-'^^'^  d'e.-ifans ,  comme  des  babioles  , 

"CRfluSCoìò,  s.  m.  Quella  lue-     eh- 
-   vede  av  .nti  il  levare  ,  e  dipoli  tramon-- rj 

d'it'i  rÀ'Vr"''''    ''"  '"  ""'  "'^'""^^■^  '^ 
CkE\:cÈ.'gTfradd.  d'ogni  g.   Che  cres- 
ca-   IJU!  croit;    qui  augmente  ;    qui  devc-.t 
P'uf  grand.   -  Luna  crescente,    dicesi  .-.llo- 
'-  va  crescendo  di  luce,   e  sempre  mos- 
■11.' .-or  r  r-e    di    se   Illuminati,    finch- 
.■'1     1.    l:  croissant  de  la  lune, - 
■     Cr- cnza.  V. 
'■'  \  .    ..  <■  Crescimento.  Crois- 
,-  ■  ■         •-  jienz;  augmentation  de 

'    '  r-.      ...   d'un  fi,™--.    C'ue  ;    ne. 
ieri.  —  Taa 


**i.  che  no.  à..  sV  intervia  ,.?;  è  I  crepS?^'  "ii^^g^ ij^^^  I  '^^^^^^^  ^^^, 


>  del    1-: 


ir+  CRE 

tivf  long,  —  Crejccnta  ,  s!  dice  un  Malore 
per  lo  cJiule  «'.tl'..i  vcrg.1 ,  che  laeriìiccrela 
C3rnu  ,  e  impeilisce  l'ormare  ;  lo  che  si  dice 
zhrcsi  Carno!>ita.  CarnosiU;  excroissana  de 
chalr  dans  Vtiritrc. 

CRE^iCERt,   s.  Iti.  Crcscimanto.  V. 

Ci<.tòCi;RE.   V.  n.  L'aumentarsi   di  che 
che  sia  per  quasivojlia  veri\>  i   e  anche  a s- 
sol.  preso  ,   vale  Farsi  maggiore  ,   prendere 
augmcnto.    Croitrc;  s'<ucr^,are;    augmenur; 
hoasscr  ;  montir  ;    devenir  plus  grand.  —  In 
att.  signif.  Accrescere,  aumentare.  yli;.r,vv:- 
ter;   oasrindir.  Crescer  forte.  /•:, 
redonner  lei  J'orces.  Crescer  il  ri' 
mentir  ,  reduubler  le  notnhri.   —    *- 
ver    Allevare.  Klever.   Voi  dJli 
niio  padre  togliendomi ,   come  t.J:  .    .1  ■.•■'.,- 

"'*  'ckeIceVOLE  ,  add.  d'ojn!  g.  Atto  a 
crescere.  Qui  feut  croitre.  -  ftg.  Di.  maggior 
rendila  ,  profittevole  ,  utile,  l/tilc  ;  yrujiia- 
tu  ;  ■;«/  rend  heAucoup. 

CKEsCI.vlENTC)  ,  s.  m.  Il  crescere. 
jicdi^uicment;  croissance  ;  crùe  i  ausmenta- 

cilESClONE  ,  s.  m.  Spezie  d'erba  buona 
a  mangiare  ,  che  nasce  per  le  fosse  acquo- 
se ,  e  "con  altro  nome  è  detto  Scnazione  ,  e 
nasturcio  acquatico.  Creston.  Crescione  pra- 
tense. Cardamine  ;  cresson  dcs  prds. 

CiiESCI  TORE  ,  s.  m.  Crescitrice  , 
s.  f.  Che  accresce.  Celai  ,  celle  qui  aus- 
mentt.  .... 

CRESCIUTISSIMO ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Cresciuto.  Tres-jusmenté  en  srtndeur  ou  tn 

CRESCIUTO  ,  TA  ,  zii.  Da  crescere. 
F.mo  maggiore.  A:'sn:enté  ;  cni.  G.oyane 
cresc  uto.  y<ou/r«.  -  Allev.ito  ,  nudnto  , 
alimentato.  Nourri  ;  éleré.  Se'  tu  quegli ,  Il 
quale  nudrito  già  del  nostro  latte  ,  e  cresciuto 
de' nostri  cibi ,  PC  ,.    „ 

CRESCIUTOCCIO ,  ia  ,  r.dd.  Bnon.tcnc. 
Alquanto  cresciuto  ,  fatto  grandicello.  Oran- 
«;.'«;  qui  s'c.<i/ail  grand  ,  dada.  Cresciu- 
locci.t  flirto  di  donna.  Dondon. 

C.'\E>ENTiNA,  s.  f.  Fetta  di  pane  .irros- 
tita  ,  e  i;ci  sopra  sparsovi  olio,  sale  ,  pepe, 
e  s;in;-,'i.in"i.  Une  ròùe  àl'ltuile. 

C  IvSI.MA  ,  s.  f.  e  per  sincopa  Cresm.i. 
Olio  mescolato  conbslsamo,  che  il  Vescovo 
coii..'.;r.i ,  il  Giovedì  Santo  ,  e  s'.doic  ra  ncU' 
arr.iv,i.-i;>tr.i7.!one  di  alc.mi  S..i,ri.nienti  ,  ed 
in  a!cune  altre  ceremonie  della  Cl.iesa.  Cnn- 
r-.e.  -  ÌM  Sagramento  della  Confermazione. 
La  Ccnjirmanon.  ^  ,  .       , 

CREilMAmE,  s.m.  Colui,  die  ammi- 
nistra il  Sagramento  della  Cresima,  dlui  qui 
tonfrme  ,  qui  donne  le  S^crement  de  la  Con- 

'crÉTiMARÈ  ,  V.  a.  Conferire  il  Sagra- 
mento della  cresima.  Conjirmer  ,  donner  U 
evnfìrmaùun  ;  conjirer  te  Sacremcnt  de  Con- 
firmaùon.  -  n.  p.  Ricever  la  Cresima.  Kcce- 
roir  la  Conf.rmarion.  -  Cresimare  :  ugncrc 
il  fanciullo  nel  battesimo  colla  cresima. 
Oindre  du  front  aree  le  Saint  Chrime  un 
tnlani  qa'on  haptise.  . .     „  .  . 

CRESI.vlATO  ,  TA  ,  add.  Colui  ,  cui  e 
Stat.i  conferita  la  cresima.  Conjimé. 

CRESI.ViATOilE .  s.  m.  Colai  che  ere- 
sima.  Celui  qui  donne  la  Canjìrmatron, 

CRESMA  ,  s.  f.  Sincopato  da  Cresi- 
ma. V. 

CRESPA  ,  s.  f.  Grinza ,  e  particolarmente 
quella  della  pelle.  Ride  ;  jill  ;  pince  ;  fr^n- 
cis  ,  eie.  Far  crcsiic  :    Increspare.  V- 

CRESI'AMENTO,  s.  m.  Raggrinzar 
to.  Froncement  ;  Jroncis  ;  ride  ;  p'isii 
centraeiion.  Crcipamcnto   de'  capegli.   Fri- 

'"CRF.SPARF-,  Castlg!.  Increspare.  V. 

CRt^I'ELLO,  s.  m.  Frittella  fatta  di  pasta 
sola,  la  quale  in  mettendola  a  cuocere  ,  s' 
raccrespa.  Sorte  de  h'i^nei.  -  Per  simil.  Fai 
crsspelli  delle  ciglia  :  mostrarsi  adirato.  Fron 

"(Rr  PIV.'zA,  s.  f.  Crespamcnto.  V. 
CrvESlT>IO  ,  s.  m.  Sorta  di  pruno,  al' 


CRI 

trimenti  detto  Berberi.   Fp'.ne-tUttti  ;   vi- 

"'cRÈ'ìPISSIMO ,  MA  ,  add.  sup.  di  Cres- 
po,  l  rci-cre'fu  ;  tris-ridé. 

CRESPO  ,  s.  m.  r.  de'Tint.  Lo  stesso, 
che  fiorata.  FleuUe  ;  culvreux. 

CRESPO  .  TK  ,  add.  Che  ha  crespe  ; 
contrario  di  disteso.  Crépu  ;  /rise  ;  plissé  , 
lidé:  trance.  -  liiusco  ,  Accipisliato.  V. 

CKiiòPONE.  s.  m.  Sorla  di  tela  ordita 
di  seta  ,  e  ripiena  di  stame.  Cre'pon. 

CRKSPOSO ,  SA  ,  add.  Cr.  in  Aserin- 
;-r  .  Lo  stesso,  che  Crespo.  V. 

<  IIì;^TA,  s.  f.  Quella  carne  rossa  a  mer- 
I  1  ,  che  hanno  sopra  il  capo  i  g,al  1  ,  e 
ilui:  ,  e  alcun  altro  uccello.  Crete.  - 
ir  siiìil.  La  cima  del  morionc  ,  e  della 
cc-l.ita.  Cimier',  aigrette  ;  panache.  —  me- 
taf.  'I  està  ,  capo.  lite.  -  Cresta  di  gallo. 
Sorta  d'erba.  Crete  de  coq.V.  Grllo.  7  Cres- 
ta degli  alberi ,  vale  la  Cima.  La  tue  ,  la 
cime  des  arhres.  -  Creste  di  gesso  per  le 
gronde.  Ciètes.  -  Rizzare  ,  o  alzare  la  cres- 
ta ,  modi  bassi  :  venire  in  superbia  ;  tolta 
la  metaf,  dal  gallo.  Leverla  créte  ;  s'cr.or- 
eueiUir  ;  se  lonfier  d'orguca  ;  s'en  f'aire  ac- 
croire.  —  E  abbassar  b  cresta  ,  v.ilc  il  co.n- 
trario.  Baissir  la  lète  ;  pcrdre  de  son  ur- 
gueil.  -  Far  abbassar,  la  cresta.  Helever  h 
moustache.  —  Cresta  ,  dicesi  anche  un  Ab- 
bigliamento ,  che  tengono  in  capo  le  Donne. 
CUfe.  Cresta  a  cannoncini.  Baenolette.  - 
Cresta:  sorta  di  Malore  ,  che  viene- nelle 
parti  vergognose  ,  per  contagion  di  coito. 
Fic  ;  craes.  —  Cresta  ,  per  Sommità  , 
o  cima  semplicemente.  La  cime  ;  le  som- 
met. 

CRESTAIA  ,  s.  f.  Lavoratrice  d  creste , 
e  d'altri  abbijliamenti  per  uso  delle  Donne. 
Faiscuse  de  vodes.  ' 

CRESTOSO,  SA  ,  add.  Che  ha  cresta, 
che   porta  cresta,  crestuto.  Hupé ;   crete. 

CRESTUTO,  TA  ,  add.  Crestoso.  Hu/'s  ; 
créte.  -  Crestu'o  ,  che  ha  cresta  sul  morio- 
ne  ,    0  sulla  celata,  {lui  a  un  cimier. 

CRETA  ,  s.  m.  Terra  tenace  ,  che  .nnchc 
r!icesi  terra  creia.  Craie;  ardile  i  terre  grasse. 
Creta  ,  o  terra  da  stoviglie.  Ferre  gloise. 
Creta  rossa.  Rosette. 

CHETANO ,  s.  m.  Sorta  d'erba  cJda  ,  e 
;ecca  nel  terzo  grado  ,  la  qu.ile  si  trova 
nelle  parti  marine.  Bacile;  eitris'e marine. 

CRITOSO,  sa,  add.  Di  qualità  di  cre- 
ta ,  niello  di  creta.  Argileux  ;  plein  d'ardi- 
le ,  de  terre  grasse. 

CRIA  ,  s.  f.  Salrih.  Voce  Greca.  Comme- 
mor,izie.ne  dei  detti ,  o  latti  gravi  di  alcuna 
perdona.  Chrie. 

CRIARE ,  V.  a.  Lo  S'esso ,  che  Creare. 
Crétr.  -  Criare  ,  per  metaf.  vale  Generare. 
Créer  ;    enrerdrcr. 

CRI  ATI  ve,  Criato,  Criatore  ,  Cria'ri- 
cc.  Creatura  ,  Criazionc.V.  Creativo ,  Crea- 
to ,   Crea-oie.  Creatrice,   ec. 

CraiiKARE  ,  V.  a.  V.  L.  Vatliare,  che 
s'ina  ancora  con  lecgiadria  ne  componi- 
menti poetici.  Crihler  ;  v.7nner.  -  motaf. 
Agitare  ,    commuovere.    Seeoucr  ;   agi  er  ; 

'^"SrIBRAZIONE  ,  s.  f.  Red.  Separazione 
f.itta  per  cribro  ;  e  fig.  Sep.-.razione  delle 
parti  tenui  dalle  parti  crasse  ne'  vasi  corpo- 
rei. Crìhra'ion. 

CRIBRIFORME ,  add.  d'ogni  g.  T.  de 
Notom.  Queir  osso ,  che  anche  diccsi  Cribro- 
so ,  e  che_  ha  le  sembianze  di  cribro.  Cribri 
forme  ;  crtbleux. 

CRIBRO  ,  s.  m.  V.  Lat.  Vaglio  ,  cri- 
vel'o.  C.'H'le;  van. 

CRIBROSO ,  s  A  ,  add.  Macai.  Quell'osso, 
che  ah  ri  dicono  Cribriforme  in  quanto  ,  che  e 
perforato  a  foggia  di  cribro.  Crtbleux  ;  cribri' 

"ciuCCA  ,  s.  f.  Nome  ,  che  si  «sa  nel 
giuoco  di  carte  ;  e  chiamansi  Cricca  tre  fi- 
gure di  esse  ,  come  dir  tre  f.-nti ,  tre 
ne  ,  tre  re  ,  tre  i'.i  ,  ec.  che  uomo  abbia 
in  mano.  Tiicon.  -  Cricca,  spezie  di  (iiioco 
di  carte.  Sorte  de  jeu  de  cartes-  —  Perj' 


C  R  I 

icesi  di  tr«  cose  che  sleno  insieme,  eomé 
ricca  di  bastonate.  Troìs  coups  de  hdtom 
Cricca  di  palle  in  aria.  Troìs  boultts  tn 
l'air.  —  Cricca ,  prendesi  .-nelle  per  Bri« 
gata  d'uomini,  lo  stesso  che  Criocca.  V.  — 
Cricca  ,  dicesi  anche  d'un  piceiol  porto  for- 
mato calla  natura ,  ove  possono  ritirarsi  i 
bastimenti.  Crique. 

CRI,  CRI,  e  Cricch,  Voci  che  espri- 
mono il  suono  del  ghiaccio  ,  e  del  vetro  , 
quando  si  fende.  Crac  ;  eric-crae  ;  craiue- 
ment ,  ou  bruii  que  Jait  U  verre  ou  la  giace 

CHieCHIo',  s.  m.  Red.  Caoriccio.  Umo- 
re ,  Ghiribizzo,  V. 

CRICOARIINOIDKO,  add.  Voc.  Dis. 
Uno  de'  muscoli  dtlla  Laringe.  Cricoarithé- 

""cRÌCOIDE  ,  add.  Voc.  Dis.  Una  delle 
cinque  form.-zioni  della  voce  dipendenti 
dall'  aiuto    de'  muscoli.  Cr'ecide ,    ou  annu- 

"'CRICOTIROIDÈO  .  add.  Voc.  Dis. 
Uno    de'  muscoli    della  L:riiige.  Crico-thy- 

'^"crFmENLESE  ,  s.  m.  Vece  Lat.  Delitto 
di  Lesa  Maestà.  Crime  de  Lt\e-Ma')esié.  — 
Prendesi  anche  per  quasivoglia  grave  eccesso. 

CRIMINALE,  add.  d'ogni  g.  T.  Legr-U, 
che  s'aggiunge  a  causa  ,  foro ,  giudice,  e 
simili  ,  qUiindo  ivi  pos>a  intervenire  delitto , 
cogniziun  di  delitto  ,  gastigo  di  malfattori. 
Criminel.  -  assol.  Esercitare  il  triminale  , 
punire  eiuridicamcnte  ,  0  sentenziare  i  l'ei. 
h-e  ;:,..c-rr>r;,..r/. 

Cill.wINALlSTA,  s.  m.  Persona  pratica , 
ed  esercit.ita  nelle  m.iterie  crimln.Mi.  C/-/m/z!<i-  ] 
liste  ;  honune  très-instruic  des  mntiires  crt-'-r 
m,nt'lis.  e 

CRl.MIN'AV.ITA- ,  s.  f.  T.  de'  Legisti.  As-i» 
tratto  di  criniinMe-  Ce  nui  concerne  herimi-i 
nel  ;   ce  .jui  a  rapiion  à  l'état ,  à  la  procedura' 


via    del    l'oro   ,    o   del    ciudice    criminale. 
CriKimllemer.t  ;  par  prrcédure  cr  mimile. 

CaIMINARE  ,  V.  a.  Proceder  crimin-Mmen- 
te.    Proceder  cr.mineUement.    -    In»o',.rj, 

CRUilNA/KINE,  ,s.  C.  SaMn.  ì..  \  ^- 
mento  ,  imputazione  di  delitto.  Acc^^.ì^.^n  ; 

""é'ici'iMlNE  ,  s.  ffl.  V.  L.  Delitto  ,  pecca-  ■ 
to  ,  errore  :  sebbene  ogni  crimine  è  peccato  ,  , 
ma  non  oeni  peccato  è  crimine.  Crime. 

CRIMINOSO,  SA  ,  add.  V.  I.at.  Picn  di 
crimini   ,  vizioso.  Crìminel  ;    condamnable  ;    ■ 

CRlNALi?  ,  s.  m.  V.  Lat.  Ornamento  de 
Ciipela.  Ornement  des  chcveux. 

CRINE,  9.  m.  Pelo  lungo  ,  che  pende  al 
Civall.)  dal  ilio  del  collo.  Crins;crin.  —  Cri-    • 
ne  ,  per   li   capelli  del   c;ipo  dell'uomo,  che-    | 
reux.   -   metaf.  Dicesi  di  cose   ìr.tmiiiarie ,    . 
come   l'aurora  co'  crini  d'oro.  L'aurore  anx 
clicYcux  hio'ids.  -  Essere  a'  crini  ad  alcuno: 
esserrli   ippirsiO.  Ltrt  .tt'h  qneliu'un. 

C'UNliRA,  s.  f.  I  Cini  d>;l  collo  del  ca- 
vallo. L:s  erwt  du  coud'un  cliei.,1.  -  Cri- 
niera. Magai-  Per  la  coda  ,  0  barba  della  Co- 
meta. V, 

CRINITO ,  TA  ,  .-idd.  Che  ha  crini.  Clic 
velu.  -  Per  simil.  Dicesi  delle  stelle.  CAcvc/oJ 
caudè.  -  Crinito  di  serpenti  ,  vale  Che  ha 
serpenti  in  luogo  di  capegli.   Qui  a  dcs  sei" 

•"'crÌnÓ  ,'  s'.  m"'crinc.  V. 

CRINONE  ,  s.  ra.  Sorta  di  verme  ,  che  in- 
fetta  i  fanciulli.  Ciinon  ;   diacuncule. 

CRINUTO.  TA  ,  add.  Che  h.i  crini.  CA.- 
veìu  ;  !'■>//)  de  crin.  —  Criiiuto^  per  simiL 
detto  delle  slellc.  Chevehi  ;  c.iude. 

CHIOCCA  ,.  s.  f.  Com;ar,nìa  ,  unione  ; 
cricca  ;_  pigliasi  per  lo  pivi  in  ni.ila  irarte. 
Bande  joycuse  ;  compagnie  ;  bande  de  vau-* 

"crisalide,  s.  m.  Verme  da  seta,  o  al.  | 


CRI 

tro  bnico  ,  rir.chiuso  nel  bozzolo.  ChrysafyJe; 
hymphe. 

CRISE  ,  Crisi  ,  s.  f.  r.  di Med.  Quel  nuo- 
vo periodo  ,  che  piglia  il  male  ,  quando  U 
Bstura  vuole  sgravar  l'ammalato.  Crisi. 
CiUSiViA,  s.  f.  Cresima.  V. 
CRISOCOLLA  ,  s,  f.  Spezie  di  nitro  fossi- 
le ,  che  serve  i-à  agevolare  la  fusion  de'  me- 
talli,  ed  è  quelli  materia  che  l'acque  menano , 
e  distaccano  di.lle  miniere  di  rame  ,  d'oro  , 
d'argento  ,  e  di  piombo  ,  e  che  prima  era 
aderente  a  me-aìio.  Propriamente  dicesi  cri- 
socolla   al  borrace    artiiiziale.     ChrysocolU  ; 


iorax. 

CRISOCOMO 

Cko. 


Spezie  ^i  pianta. 


C.-{l5OLIT0  ,  s.  m.  Pietra  preziosa  del 
«olor  doro.  Grisolito.  ChrysoUte.  -  per 
simil.  detto  del  vino  ,  vale  del  color  del  cri- 
solito. QuUst  d'unbceu  rouge  ;  .mi  est  de  la 
couleur  nV  U  chr^  solite. 

CKISOI'OEICO  ,  Salyin.  Appartenente 
ali  arte  del  rr.r  l'oro. 

CRISTALLINO  ,  NA  ,  add.  Di  cristallo, 
simile  a  cristallo.  Cr'utallin.  -  Cristallino  , 
5.  m.  Ma;:il.  Per  l'umore  cristallino  dell' 
cecino.  Cnstallm.  ; 

CRISTALLIZZARSI  ,  n.  p.  T.  Cforo.  Il  {  fondamento ,   per  cui.  s'mstituisce  un  retto 
ndursi    de'  cor^i   a  concrezione   di  sale.  5£    Eii'tli^io.  Jugcment;  hon  st.ns. 
trista/User.  .1..-^,... 

CRISTALLIZZATO  ,  ta  ,  add.  Da  cris 
tallizzare.  CrlstadLé. 

CRISTALLIZZAZIONE .  s.  f.  T.  CKm 


CRO 

f..  Tutta  la  repubblica  Cristiana ,  e 
^  imo.  La  chrétunté  ;  le  chrlstianistr.i. 
-.Cristianità,  per  Keligi^yne.  modo  ,  e  rito 
cristiano,  christianisme;  Us  usaget  les  ma- 
meres  ,  Us  ccrémonies  chrétiennes. 

CRiòTIAiNO  ,  s.  m.  Che  viva  sotto  la 
legge  di  Cristo.»  cAret-M.  -  Cristiano,  per 
proprietà  di  linguaggio  ,  vale  talora  per  Uomo 
semplicemente,  hoikme.  —  Da  Cristiano  , 
sorta  di  giuramento.  £n  hcmme  d'honntur; 
sur  ma  /oi.  -  Cosa  da  Cristiani ,  vale  cosa 
Mattata  ,  convenevele ,  buona:  modo  basso. 
.'^,  ""'"  >  "tivenable;  yrofre. 
CKISTIArvO,  NA,  acd.  Appprtenente  , 
0  conveniente  a  Cristiano.  Chrétien. 
.  CKISTIANONE.  s.  m.  accr.  di  Cristiano 
in  signit.  d'uomo  semphcemente.  Ungrand 
vn  gros  homme. 

CRISTIERJÌ  ,  Cristièro.  s.   m.    Cris- 
teo.V. 

CRISTO  ,  s.  m.  V.  dcTuso.  La  quale 
giusta  il  suo  i>roprio  signiricato ,  vai  lo  stesso 
che  Unto  ,ed  e  il  nome,  che  si  e  d.ito  ai 
Messia  ,  che  oggidì  si  fa  precedere  co!  nome 
Santissimo  di  Oesii ,  nostro  Redentore.  A- 
sus-Chrisc. 
CkITERIO  ,  s.  m.  T.  Didasc.  Norma    e 


CRO  irj- 

Dicesi  del  sueno  che  rendon  le  cose  fessi- , 
quando  sono  percosse ,  e  le  scommesse  ,  q 
scoiintte  ;  lo  che  anche  si  dice  Chioccari.-. 
L^ckcr.  -  E  di  qui  il  proverb.  E'  non  gli 
crocchia  il  ferro;  che  si  dice  di  chi  è  bravo 
di  sua  person.i ,  e  non  teme  di  alcuna  cosa. 
U  ne  cramt  rien.  -  Dicesi  anche  croccliiire 
in  lignif.  n.  per  Essere  malazzato,  o  cagio- 
nevole, t'trenzj/jrfi/;  ètre  t-ndisfosi.  -  Croc- 


per    lo     cicilare 


Quella  operazione  (isicochimi 
via  di  sali  ^oiv:tm.Crislallìsc 

CRISTALLO  ,  s.  m.  Materia  trasparente, 
e  chiara  ,  che  da  alcuni  fu  creduto  esser 
ghiaccio  pietrificato.  È  di  due  spezie  ,  natu- 
rale ,  e  artifiziale.  Il  naturale  dicesi  cristallo 
ECi^-.ma  ,  e  l'altro,  cristallo  fjsile;  il  quale  è  un 
\  :u  purgato  di  cui  si  fanno  bicclueri ,  va- 
5  ri  enti  e  simili  Cristal.  Il  cristallo  gem- 
n  i  ,.esi  propriamente  ,  Cristal  de  roche. 
->-i stallo,  per  cosa  lucida.  Claìr.  Pare  un 
cri>t.i.;q.  Scnble  un  cristal.  —  Liquido  cris- 
tallo ,  tìg.  Ac>;ua  chiara  ,  ed  è  maniera  poe- 
tica. Eau  c._-rj  ,  cristalline.  Cristallo  di  roc- 
ca. CrJstj/  ,^j  nche.  Cristalli  coloriti.  Fluors. 
CRISTALLOIDE ,  s.  f.  T.  de  Naturai. 
Sorta  di  cristallo  minerale.  Cristallisationmi- 
néra'.e  ;  minerai  crlstallisé. 

CRISTATO  ,  TA  ,  add.  Sannatt.  Che  ha 
cesta,  crostoso.  Créte. 

CRISTtO,  Cristere,  s.  m.  Composi- 
zione liquida  acconcia  con  ingredienti,  che 
siluette  in  corpo  per  la  parte  posteriore  ; 
serviale  ,  lavativo.  Clystere  ;  Lvement.  - 
Lasciarsi  mettere  il  cnstere  ,  fig.  e  in  modo 
basso  :  soitopotsi  a  ciò  che  altri  esige.  En 
durer  une  chose  ;   j'v  soumetire, 

CRISTERIZZATO  ,  ta  ,  add.  Dato  ii 
cristèo.  Séringué. 

CRITERO,  s.  m.  V.  Cristèo. 
.  CRISTTANACCIO  ,  s.  m.  Pegg.  di  Cris- 
tiano. Un  Chrétien  à  gros  grain  ;  un  mau- 
rais  chrétien.  —  Buon  Cristianaccio  ,  si  dice 
anche  in  modo  basso  d'un  uomo  facile  a  corren- 
te. Un  hcmme  à  U  main  .facile,  ccrr.plalsant. 
CRISTL^NAMENTE  ,  avv.  Con  modo 
cristiano,    chrétienncmcnt. 

CRISTIANELLA ,  s.  f.  Voce  usata  dal  Boc 
caccio  per  dinatar  cosa  oscena  ,  e  si  ootreb- 
be  prendere  per  Donniciuola.  V. 

CRISTIaSeLLO  ,  s.  m.  Omicciuolo ,  o 
dappocco ,  o  di  piccolo  affare.  Vetit  homme  ; 
Koame  d:  rten  ;   petit  hon  homme. 

CRISTIANESIMO,  s.  m.  Cristianità.  La 
tkre'tienté  ;  te  chnstìanisme.  -  Instituzione 
o  Religion  cristiana.  U  christlantsme  ;  La  R.'- 
tlgwn  chréticr.r.e. 

CRISTIANISSIMO,  ma  ,  add.  suo.  di 
•-risaano.  ìres-chréùen.  —  Cristianissim-j 
per  Epiteto ,  o  titolo  del  Re  di  Francia  ,  e 
per  conseguenza  delle  cose  di  quel  Regno. 
Jres-chrecicn.  -  E  Cristianissimo  ,  assol.  in 
R'L'  ^'  "f'-p^.^'^  ."  R'^.^esso.  le  Roi  de 
traxce;  le  Rat  tres-chrétien  ;  Sa  Ma', iste 
ires-chret.cnm. 

CIUSTIAr<lTA'j  Ciistiarjude  ,  Crisàajù- 


CKITICA ,  s.  in.  Il  criticare.  Criti-j:ie. 
—  Censura ,  o  componimento  fatto  per  cen- 
surar checchessia.    Critique. 

CRITICAMENTE,  avv.  V.  dell'  uso.  In 
modo  critico.  Ayec  critl.jue  ;  par  maniere  de 
critijue. 

.C.-ariCA.NTE,  add.  d'ogni  g.  Che  cri- 
tica.  ihii  critique.  TahoUa  s'usa  i:i  torza  di 
sust.    \  .   Criticatore. 

CRITICARE,  v.a.  Censurare.  Critiqucr; 
censurer  ;  Jronder  ;  e'yiloguer  ;  trouver  a  re 
dire;  chicaner ',   répundre  i  contróler. 

CRITICATO  ,  TA.  add.  C riti., uè ,  etc. 
CRI  ITCATORE ,  s.  m.   Colui  che  critica. 
Crul.]uc  ;    censeur.    E  preso    in  mala  parte. 
Anstar.jue  ;  contróleur  ;  observateur. 

CRllTCATRICE,  s.  f.  Halvin.  Colei  che 
critica.    Celle  qui  critique. 
_  CRITICA/IONE,  s.  f.  Salvin.  Critica, 
l'atto  del  criticare.  Critique. 

CRITICHETTO,  ta  ,  add.  Salyin.&m. 
di  Critico.  Mauvais  craiqu 


hiare  ,    iis.-.si    eziandio 
e  ragisnare  ,    che 
ma  in   modo   basso.    Jaser  ;  babiilcr  ;   cji- 

" CROCCHIO,  s.  m.  Adun.inza  dipiùcer- 
sone  messesi  insieme  per  discorrere.  Assem- 
blee ;  cercie  ;  deyls  ;  propos  ;  discours  ;  en- 
tretuK  Jamilier.  Stare  a  crocchio  :  stare  a 
chiacchierare,  a  discorrere.  Babiller;  devi- 
scr;  causer.  -  Crocchio  ,  per  un  Atto  scon- 
cio fatto  altrui  per  disprezzo.  Zest  ;  crac. 
-  Esser  crocchio  :  crocchiare ,  esser  ma- 
lazzato ,   cagionevole.  Etre  maladif,  i.idis- 

'  "cROrCHIONE  ,  s.  m.  Cicalatore,  fre- 

quentatcte  di  crocch)  ,  che  crocchia.  Babil. 

lard-j  ;ascur  ;  grojid  parleur. 

CROCCIA    s.  f  Ostrica.  V.  -  croc- 
f^olji.   It.  Quel  bastone ,  al  quale  s'ap- 

pogiano   g!i_  stroppiati,  che  non  si  reggono 


'gno- 


CRITICISMO ,  s.  m.  Cr.  N.  Cria 


CiUTICO.s.  m.Che 
e  dà  giudicio   de'    componimen 
censeur.  Critico  accanito.  Zoi/e: 
contróUur. 

CRITICO,  CA,  add.  Dedito  a  criticare. 
Critique.  -  Di  critici  ,  diconsi  quelli ,  da' 
quali  il  Medico  giudica  dello  infermo.  }ours 


,  corregge , 
Aristarque  ; 


CRIT.MO, 


Sorta 


,  ,.  ra.  T.  de'  S empii 
di  pianta,  altrimenti  detta  Erbacali.   V. 

CR  1  VELLAJO  ,  s.  m.  Volg.  It.  Artefice  , 
che  fabbrica  crivelli.  Ouyrier  qui  Jait  des  crl- 

'  CRIVELLARE ,  v.  a.  Nettare  col  crivello. 
Cribler;  sasser  ;  gahaudcr.  —  fig.  Tirare, 
awentare, bucare.  V.  Esaminare,  censurare, 
riprendere  con  maldicenza.  Cribler;  critiquer; 
sasser;  épìloguer  ;  contróler  ;  trouver  a  re- 
dire. 

CRIVELLATO,  ta  ,  add.  da  crivellare, 
nettato  col  crivello.  Criblé.  -  Crivellato  di 
■pugnalate  :   ferito  con  pugnale  in  più  luoghi. 

CRIVELLÒ^  s.  m.  Vaglio  per  uso  di  net- 
tar dalle  mondigRe  più  grosse,  grano  ,  biade, 
o  simili.  Crible. 

CRCV.TTA.  s.  f.  Magai.  Cravatj.  V. 

CROCADDÒBBATO  ,  ta  ,  add.  Chi^h. 
Addobbato  di  croco  ,  o  di  cosa  ,  che  ha 
color  di  croco.  Orné  de  sa/'ran ,  ou  teiaten 
ialine  comme  le  safran  ;  safranné. 

CRICCARE,  V.  n.  Crocchare,  nel  si- 
gnif.   di  cigelare.  Craquer;  crìer. 

CROCCHIARE,  V.  a.  Dare  altrui  delle 
busse.  Frapjer;  bxttrt  ;  tapotir.  -  metaf. 


supplii 


gambe.  Béquille  de  h „. 

;CROCClAKE,v.n.  Il  gridare  della  chioc 
Ola  ,  chiocciare.  Gtosser. 
,  CROCE ,  s.   f.   Due  legni  attraverso  l'un 
dell'  altro    ad    angoli  retti  ,    su    i    qu.-;li    gli 
antichi  uccidevano  i  mali'attori  ,  e  su  i  c'jsli 
pati  Gesù  Cristo.  Cr^ix.  -  croce ,  per  "v  es- 
sillo  ,  o  insegna  de'  Cristiani  nelle   fimzionl 
ecclesiastiche.  La  croi*.  -   Per  la  croce ,  che 
tanno  1   cristiani  0  con  atti ,    o    con   segni 
o   per  divozione  ,  o  per  altro.   Le  signe  de 
'■'"«i,,""  signe   de    crofx.    -    E  farsi  il 
segno  della  croce  di  checché  sia    vale  Res. 
tarne   ammirato.    Faire   un   grand   signe    de 
croix.    -    croce  ,  per  simil.    dicesi  di  cosa 
fatta  in  forma  di  croce,  croix.   -  croce  di 
Sant   Andrea.    T.  dell'  Arald.  Sorta  di  croce 
che   non  è^d  angoli  retti.  Sautoir.  crocea 
foggia  di  T.   Tau.  -   ttroce  ,  per  Pena,  tur- 
'.   Croix  ;   peine  ,-    supplice  ; 
on  j  tribulation.  —  Tenere 
altrui  m  croce,  0  simili,  fig.  Tenendolo  a- 
bada  ,    0   sospeso  ,  fargli  provar  tormento, 
lenir  en  suspens ;faÌT;  souffnr.  -   Porre  in 
croce,   o  simili,  hg.  Biasimare  con  maledi- 
zioni ,  e  improperi.  Se   dcbordcr  en  iniures 
cantre  qtielqu'un  ;  chantcr pouille.  -  Far  cro- 
ce, far  delle  braccia  croce  ,  star  colle  braccia 
in  croce ,  pregar  colle  braccia  in  croce  ,    e 
simih  :  arrecarsi  le  braccia  al    petto   3  guisa 
di  croce  ,  in  seeno  di  grande  umiliazione 
di  preghiere,   ec.  Croiser  les  bras.  -  Dare 
pighare  ,  predicar  la  croce,  0  simili:  Dare 
ec.  la  crociata.  Croiser  ;  se  croiser  ,  cu  pré- 
''"/  ^.  "oisade.  -   Oggi  prender  la  croce . 
vale  Pigliar    l'abito  di  alcima  Religion  mili- 
tare. Prendre  la  croix  ,  comme  celle  de  Mal- 
te,  etc.  -   Bandir  la  croce  addosso  a  uno, 
muovergh    contra    una  crociata.   Pnhuer  la. 
croisaàe  cantre  quelqtfun.   —   È  bandire  ,  o 
gridare  la    croce   addosso  ,  o  sopra  a  uno  , 
io  stesso  ,  che  Dirne  male ,  persegui- 
._  Persécuter  ;  dire  du  mtl  de  quelqu  'un  ; 
l'ire  pis   que  pendre.  —  Non  si  può  can- 
1  e  portar  la  croce ,    detto  prov.  signi- 
-  e  nel  medesimo  negozio  non  si  può 
parti.  On  ne  peutpas  sanner et  allcr 
'  ire  diux 
a  croce  : 
m.Il/aut  nuecha- 
monde  ;  Aacun  a 
ses  peines.  -   In  croce  ,    avv.  A  guisa  ,   a 
sim  htudine  di  croce.  En  croix  ;  en  forme  de 
croix,    -    A    occhio,    e  croce,  avv.  Alla 
peggio,  aha  grossa.  V.  -  Alla  croce  di  Dio  i 
spezie  di  giuramento.  Pardìé  ;  parbleù     eie, 
-    croce  santa  ,  si  dice  la  Tavola  deil'abc. 
La  croix  di  par  Dieu  ;  l'a  b  e. 

CROCELLINA,  s.  f,  dim.  di  Crete; ere- 
c«tta,  Ptiut  ereix. 


fardu 


ile  CRO 

CIOCCO ,  EA,  .-.dd.  di  color  «li  laffe- 
rano,  tra  giaiio,  e  rosio.  Jauae;  di  couleur 
Jt  sa/ran. 

CKOCtRI'A .  s.  f.  Moltitudine  di  crocia- 
ti ,  cioè  coiiuasssignati  con  croce  per  la 
impresa   della  crociata.     Troupe  ,  bande    de 

*"cROCESIGNATO,TA,  add.  Tasi- leu. 
contras icsiiato  di  croce,  crociato.    Mar-iué 

CKOCÉVrA"'"-  f.  ti™-  di  "0"-  P"'" 
eroix  i  croisHu.  -  T.  Mar.  Le  chiavette 
che  uniscono  e  tengon  salda  l'asta  di  ban- 
diera suir  albero.  Cn/;«'«- 

CROCEVIA  ,  s.  f.  _r.  diW  uso.  Lo  stesso 
che  crocicchio.  Carrefo  <r. 

CROCIAMENTO,  s.  m.  V.  L.  Afflizione, 
tormento.  V. 

CilOClARE,  V.  a.  Tormentare,  cruci.ire. 
Jourmenter  ,  etc.  V.  cruciare.  -  n.  p.  En- 
trari nella  crociata.  5;  crolser  ;  preniire  la 
cruix.  -  crociare  ,  per  segnare  altrui  co! 
segno  della  croee.  ii/jner  quelqu'un  arce  le 
ti^re  de    la  croix. 

CROCIATA  ,  s.  f.  cosi  si  cliiaroaya  1  e- 
sercito,  e  la  lesa  gener-ile  de"  crisii.ini,  che 
andava  a  combattere  contra  gì'  Infedeli  ,  e 
Scismatici  colla  croce  in  petto.  Croisaie. 
—  crociata,  dicono  i  Naviganti  a  que'  luo- 
ghi ,  ove  :  vascelli ,  benché  vengano  da  di- 
verse parti  ,  soglion  passare.  Croisàre.  - 
crociata  ,  vale  anche  Luogo  dove  fanno  ca- 
po ,  e  s'attraversano  le  strade  :  crocicchioa. 
Carrc/our.  -  crociata  :  si  dice  altresì  quella 
parte  della  chiesa  fatta  in  forma  di  croce. 
Croix.  —  crociata  :  quel  danaro  che  s 
gava  già  perla  crociata.  Letaxe  qu'onfayoit 
rour  les  crohades. 

.CROCIATO,   s.    m.    c'-c-~-r'^, 
sio:ie.  Tourment  ;  vc'ir. 

CROCIATO ,   TA, 


entrato  nella  crociata.   Creisi.  1  evocati. /.. . 

CROCICCHIO,  s.  m.  Luos»,  dov-  : 
attr.-.vers.^n  I;   srr.nle.    Carrcjour  ;  trivlih:. 

CROCIDARE,  v.  a.  Fare  la  voce  il.: 
corvo.  Croatscr. 

CilOC/ERA,  s.  f.  Sahin.  Sorta  di  cos- 
tellj7.ione  formata  di  quattro  stelle  situate  a 
nwdo    di    croce.    Crdiade. 

O.OCllcRO  ,  RA  ,  add.  ro«  dell'um. 
A'-'.gi^mto  dato  ad  una  sorta  di  sasso,  che 
njl    suo    mezzo    ha    ima    croce.    Sane    de 

'"'ckOCIFICCARE,  Crocifiggere,  v. 
a.  conficcare  in  sulla  croce.  Crucifier  ;  met- 
sre  en  crulx  ;  attacker  à  une  croix,  —  per 
Tormemtare.   V. 

CROCIf  If  IGIMENTO  .  s.  m.  crocifis- 
sione, il  crocifiRgcre.    Crucijicment. 

C:<OClFT>SIONE.  s.  f.  Il  crocifiggere, 
croc'riRjimento.  Crucijìement. 

CUÓtlFISSO,  SA  ,  add.  confitto  in  cro- 
ce.- Cntc'fié;  attaché  à  la  croix.  —  Tormen- 
tato. Tonrmenté  ,  etc.  —  crocifisso  assol. 
in  forza  di  sust.  s'intende  l'Immagine  di  Nos- 
tro .Signor  Gesù  cristo  confitto  in  croce. 
Cruclfix.  -  Stare  alle  spalle  ,  e  alle  spese 
del  crocifisso,  modo  basso  :  campare  a  ufo, 
o  non  ispendere  niente  in  checchessia.  Vi- 
rri  aux  dcpens  d'aucruì  ;  ètre  sur  Ics  cra- 
ck,-1. 

CROCIFISSORE,  s.  m.  che  crocifigge. 
Qiii   cntcifie. 


CRO 

ter.  -  I  Senesi  dicono  Cro3Ì-re  P«'  Roso- 

"'crogiolato,  TA,  add.  Blen  cult. 

CROGIOLO  .  s.  m.  cottura  lunga,  che 
si  da  alle  «ivande  con  fuoco  temperato.  La 
ciiisson  qu'on  donne  aux  viandcs  tout  dou- 
cemint.  -  Pigliare  il  crogiolo  :  crogiolarsi, 
stagionarsi.  Se  délicater  ;  se  dorlottr  i  prendre 
du  rcfosi  prendre  scs    aiscs, 

C.iOGlUOLO  ,  s.  m.  curreggiuolo,  va- 
setto di  terra  cotta  ,  dove  si  fondono  i  me- 
talli. Lrcuset. 

*  CROJO  ,  JA,  add.  Duro,  crudo,  zo- 

mile'al  cuoio  bagnato,  e  poi  risecco.  Vur\ 
qui  n'est  pas  maniabic.  -  metaf.  Rozzo  , 
Rustico.  V.  -  Favella  croia  ;  vale  Rustica, 
bazzesca.    Kude  ;  srussicr,  -   Adirato,  im- 

™KOLLAMENTO,  s.  m.  Il  crollare.  Se- 
couement  ;  branUmau  ;  ibranUment  ;  secous- 
se;  branle. 

CROLLANTE,  add.  d'ogni g.  che  crolla 
Branlartl  ;  aoulant. 

CROLLARE  ,  v.  a.  Muovere  dimenando 
in  qui  ,  e  in  la  :  e  si  adopera  nel  sentili-, 
n.-  e  n.  p.  EbranUr  ;.  suoucr.  -  metaf.  Di- 
sordinarsi ,  uscire  d'ordinanza.  Se  deranser; 
s'étonner.    -    crollar   nel  manico.  V.    Ma- 

"' CROLLATA  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso.  eroi- 
lamento  ,  crollo.  V.  „ 

CROLLO,  s.  m.  Moto,  scosso.  Brani:- 
ment  ;  ébranlement  ;  échec  ;  secousse.  -  ma- 
taf.  Tracolio ,  mutamento  ,  danno.  Pene  ; 
dommage  ;  choc.  -  Dare  il  crollo ,  e  dare 
l'ultimo  crollo  :  morire.  Mourir.  -  Essere 
in  sul  crollo  della  bilancia:  essere  m  bilico , 
essere  vicino  a  cadere.  Etre  en  balance  , 
étrc  sur  le  point  de   tombjr. 

CROMA,  s.  f.  Una  delle  figure, e  note 
della  Musica.  Croche. 

CRO.'.iATICt)  ,  CA  ,  add.  da  croma. 
C-:    ..■     .i-.   -  Canto  cromatico,  dicesi  Un 

ir  I  L  i:to  ,  che  procede  per  via  di 
,., ,  .;f:t  chromatique, 

t  .  .    IN  rA  ,  s.    in.    T.  de'    Musici, 

',i,\:  ,1  aiposizione  crom.-.tiche.  Auteur 
chru„:.:t:]ti:. 

CROiViMO  ,  s.  m.  Varch.  Lamentazione 
del  coro  :  una  delle  parti  dell'antica  tragedia. 
Les   plamtet  du    chxur   dans    les    trascdus 


C  KÓ 

CRONOSCOPO,  s.  m.  r.  Di'Ia.-c.  L» 
stesso  che  cronometro.  V. 

CROSA/:,Z.O  ,  s.  m.  Sort.i  di  i..oneti 
d'argento  di  varj  paesi ,  e  spezialmente  «el 
Portogallo.  [CrvJade,  _    . 

CROSCIANli  ,  s.  m.  pi.  T.  Marinar. 
Pezzi  di  legno  ,  i  quali  servono  a  formare 
la  rotondità  ,  e  la  diminuzione  del  davanti 
d'un  vascello.    Crouchants. 

CROSCIARE ,  v.  n.  Il  cadere  della  subì- 
ta,  e  grossa  piocgia.  Pkuvo:rà  verse;  toni- 
ber  une  scossi  pltùe  ,  une  ravine  d  eau.  — 
metaf.  Mandar  giù ,  e  con  violenza,  percuo- 
tere. Trapper  comme  un  sourd',  donaer  dt 
grands  coups.  —  Crosciare,  per  audio  stre. 
pitare ,  che  fa  il  fuoco  abbrucciando  le  legne 
verdi,  che  anche  si  dice  Scopiettare.  ren/- 
ler;  crajuer.  —  Crosciare,  per  Bollire  in 
colmo  ,  e  a  scroscio  ;  che  anche  si  dice 
Scrosci.:re.  Bouillir  à  srot  boulitons  ;  bouil- 

CROSCIO ,  s.  m.  Il  romor  ,  che  fa  l'ac- 
qua ,  od  altra  cosa  simile  nel  bollire.  Boiti/- 
ìonnement  ;  bruit  que  fall  l'eau  en  bouillant. 
-  Per  similit.  dicesi  Croscio  di  risa  ,  lo 
romore  che  fa  colui ,  che  smoderataments 
ride  ;  Io  che  si  dice  anche  Scroscio.  Grand 
éclat  de  rire-  -  Andar  a  croscio  :  andare 
in  atto  di  cadere ,  andar  piombando  coma 
gravi.    Chanceler;  branUr  ; 


<rcher 


peine  ;  pcncher  de 


'.  d'au. 


•-CIOCITARE,   V.  n.  crocidare.  V. 

CROCIUOlO  ,  s.  m.  V.  crogiuolo. 

CROCO,  s.  m.  Voc.Lat.  Lo  stesso,  che 
Gruogo.  Sa/ran.  -  croco  di  Marte  ,  da' 
Medici,  e  da'  chimici  è  detto  il  ferro  ,  o 
l'acciaio  calcinato  con  loUo.  Baule  de  Mars  ; 
ta/.andcMars. 

CROGIOLARSI,  n.  p.  Ben  cuocersi,  sta- 
gionarsi, aver  il  fuoco  a  r.igione.  Cuire  à 
petit  feti  ;  cirr're  bien.    -  Per  s 


di  chi 


olr; 
dodintr 


letto  ,  o  .il  fuoco  ,  i 
i  comodi.  Prendre  sei 
te   darloter  ;  se  Àtiica' 


CRONACA,  Cronica  ,  s.  f.  Storia  , 
che  procedo  secondo  l'ordine  de'  temf  i.  Chro- 

"'^RONICACCIA ,  s.  f.  pegg.di  cronica. 
Mauvaisf  chronique.  -  Per  simil.  dicesi  di 
cjU,  che  spaccia  novelle  a  credenza.  Ha- 

'ciONiCHlSTA,  s.  m.  Scrittore  di  cro- 
niche.  Chroniqueur;  auteur  de  chronique. 

CRONICO,  CA,  add.  Aggiimto  limale; 
si  usa  dii'  Medici  in  sign;tìc..to  di  Luiijo  , 
oj>posto  all'  acuto ,  che  è  veloce ,  e  preci- 
pitoso. Chronique.  

CRONISTA,  s.  m.  cronichist.i.  V.  . . 

CRONOGRAMMA  ,  s.  f.  T.  Vidasc. 
Sorta  d'iscrizione  ,  le  di  cui  lettere  ìniziah 
formano  la  data  dell'  avvenimento  di  cut 
si  tratta.  Chronogramme  ,    ou  chranagraphe . 

CRONOLOGl'A  ,  s.  f.  Ordine  ,  o  dot- 
trina de'  tempi.  Chruntloaie . 

CRONOLOGlCAMENIE.ivv.  PoceddV 
u'o.  In  nodo  cronologico.  D'une  manière 
chronoloùque. 

CRONOLOGICO  ,  CA  ,  add.  V.  dell' 
uso.  Appartenente  a  cronologia.  Chronolog'.- 


CRONOMETRO,  s.  m.T.Didasc.ìì> 
generale  di  tutti  gli  strumenti,  che  servono 
a  misurare  il  tempo.  Chtur.emetre  ;  thronvf 


CROSTA,  s.  f.  Quella  coperta  d'escre- 
menti riseccati  ,  che  si  genera  na'iir..lnK'nto 
sopra  la  pelle  rotta  ,  o  magagnata.  Croiiie, 
-  Per  siinil.  dicesi  di  tutto  ciò,  che  iml.:- 
risce ,  e  s'attacca  nella  s.iperncie  di  alcuna 
cosa.  Cruùte,  Crosta  di  pLiga.  Esc^rre.  — 
Crosta  ,  si  dice  anche  la  corteccia  del  panei 
Croiìte  de  p.ùn.  -  Crosta,  chiamano  i  Nc- 
r(.ra//j<i,  l'incrostatura  di  certi  corpi,  che 
sono  stati  liinjamente  nel!'  acqua.  Incmttj- 
tion.  -  Crosta,  metaf.  vale  anche  ii  senso_ 
superficialità  ,  la  corteccia  di 
a.  Le   dihors  ;  la  peaa  :  la  super- 


ficie. 


luogo 


ostata.  V.  -  prov.  L'asino  no 
crosta,  ed  è. simile  a  quello 
è  fatto  per  gli  asini.    V.  Or. 


L'orzo   -  ■       -,  . 

-  Crosta.  T.  de  i'itt.  Ciò   che  si  > 

dille  pitture.  Eca.Uc.  -  Crosta,  Vac.Ois. 

Cor-cecia  della  muraglia.   V.   Corteccia. 

CROSTACEO ,  EA  ,  add.  T.  di  Star,  i 
Nat.   Crostaceo.  V.  ...  ..     i 

CROSTA  lA,  s.  f.  Sileiie  di  torta,  odi  , 
pasticcio  ,  soi'ta  di  cui  si  fanno  trostc  di  ; 
pasta.  Vate  chaud  ;  godiviau  ;  tourte  grasse. 

CROSTA  rURA.  s.  f.  ^oc  Vis.  in  Fa-  i 
vìmemo.  Coperta  .  che  si  ta  sopra  il  ter-  ; 
reno ,  o  sojira  i  p.aichi ,  o  volte.  Pavé  ;  in-    ( 

CROSTINO,  s.  f.  Fettuccia  di  p.ine  ar- 
rostito. Croiitclette  ;  croustille  ;  poupelin, 

CROSTOSO,  SA  ,  Crostuto  ,  ta  , 
add.    Che    ha    croste.  Plein  de  cro:i'.cs. 

CROTAFFITO,  add.  m.  T.  de'  Notos-.: 
Aggiunto  de'  muscoli ,  che  servono  al  movi- 
mento della  mascella  inferiore ,  e  che  anche 
son  djfti  Temporali.  Crotaphtte.  ' 

CROTALO  ,  s.  m.  Strumento  antico  da 
suono.  Crutale  ;  sorte  de  sistre,  ì 

CROVELLO,   s.   m.  Menag,    oss.  ling.    \ 
Vino  dell'  uve  non  premute ,  che  esce  dal 
torchio-    Mire-goutte.  ; 

CRUCEVOLE,  add.. d'ogni  g.  Stizzoso, 
inclinato  a  cruccio.   Colere  ;  emporte;  endè-    ! 

"èllUCCEVOLMENTE ,  avv.  Con  cruc-    J 
ciò  ,  iraianiente.  En   colere  ;  avec  emporte-    | 


CRUCCIA, 


f.  Stru 


rusticale  di 


■emporter  ; 
roux  -,  se  mettre    en  coler 
CRUCCIATAMENTE 
ciò.  Eli   colere  ;  avec  col 


irare.  Irn- 
71  colere.  —  n.  p.  Adi- 
stizzirsi.  Se  ficher,   st 
mettre  en  cour- 


CRUCCIATISSIMAMENTE, 


CRII 

CRUCCIATISSIMAMENTE  ,  avv.  sup. 
di  Crucciiramente.  Ir^-Jon  cn  calere;  avec 
te  llus  grand  tmportcm.nt. 

CKUCJCIATO,  TA,  cHd.  Courroucéifa- 
thé;  irrite,  —  fi^.  Dicesi  del  mare  in  tem- 
pesta. Courroucì.  II  mir  crucciato.  La  net 
Hcéi  ;  les  f,ots  courrouccs.  —  Cruc- 
a>rv.  Crucciatamente.  £/i  coltre-,  avec 
Ingiuriosamente ,  e  crucciato  parUn- 


CRUCCIO,  s.m.  Ira,  adiramento,  col- 
lera ,  srizza.  Courroux  ;  colere  ;  facheri:  ; 
dèpit\  emportcrzcnt.  —  'rrav.»e.Uo  ,  ed  aifìizion 
d'animo.  t'Ajj.-;/7;  u_ff!i.ùunì  :,>urmenc;  i^ti- 
Uur.  -  V>ix  cruccM  :  aifligere.  Chagriner  ; 
feiner,  etc.  V.  Criicc.re. 
.CRUCClOSAAlliNrE,  aw.  Con  cruc- 
ci?/; "aVeTragcì  J'''/.X™^f"'«i'. 

CRUCCki>lSM.\IA..lEN'rE  ,  aw.  suo. 
di  cruccio.a.Tieme.  \'.  Cracciatissimamente. 

CRUCCIOSISSIMO.  MA,  add.  sup.  di 
cruccioso.  Ircs'courruucé  ;  très-Jacké ;  trèi- 

"^CRUCCIOSO ,  SA  ,  add.  Pieno  di  cruc- 
cio ,  adirato  ,  stiizato.  Fòche'  ;  courroucc  ; 
irrite',  eoterejf  brus^jue  ;  emporté,  —  Cruc- 
cioso,  metaf.  detto  dell'  uve  ,  vale  As- 
pro ,  Afro.  V.  —  Cnucioso,  aw.  Cr.ic- 
ciosamente.  Aree  colere.  Temo  che  ellj 
agrainente  mi  rampogni  e  cruccioso  mi  ri- 
proveri. 

CRUCIAMENTO  ,  s.  m.  Il  cruciare, 
fruciato.  lourmcnt;  supplice  ;  pelne  ;  mar- 
lire. 

CRUCIARE,  V.  a.  V.  L.  Crociare, 
tormentare,  'loumtnzcr;  Tr.artyriscr;  tour- 
reler ;  /aire  souffrir.    —    n.   p.    Prenderla 


onrmenf.    suppuce  \  martyre  :  petite, 

CRUCIATO,  T4,  add.  Crociato,  tor- 
mentato.  Tourmencé-,   ntartyrisé ,  etc, 

CRUCCHIO,    s.  m.    Crocicchio.  V. 

CRUCIFERO,  RA,  add.  T,  de'  Sempli- 
cisti. Aggiunto  dato  ad  un  ordin  distinto 
di  piant.-.  Cruci/ire. 

CRUCIFIGGERE ,  V.    Crocifistrere. 

»  CRUCIFISSIOXE  ,  s.  f.  V." Crocifis- 
sione. 

CRUDAMENTE,  aw.  Con  cr.lezza , 
Con  maniera  cruda.  Crùtncnt-,  crudlemeitt  ; 
iuretnent. 

CRUDELACCIO,  cia  ,  add.pegg.  di 
Crudele.  Cruci-,  harhare  -.  tvran.  inhumaini 
iinaluré.  ... 

CRUDELE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  in 
le  crudeltà ,  pieno  di  crudeki  ,  parlandosi 
delle  fersot\e.  Cruci  ;  irtipiteyahle  ;  kariare  ; 
félan  ;  inhumaln  ;  insensibte;  dettature-,  j'.er  ; 
nde;  iour/-M(r.  l'arlaHdosi  delle  cose.  Crud-, 
harl-are;  enraseant;  douloureux ;  dur',  rude-, 
fackeux;   sanglant;  trag'tjue  ;  criant. 

CRUDELETTO,  ta  ,  add.  dim.  di  cru- 
dele. Alquanto  crudele.  Unpeu  cruci.  Donna 
crudcl«t{a.  Fenmc  un  peu  crue'le. 

»  CR.DELE-CZA,  s.  f.  Crudeltà.   V. 

CRUDEUSSLVIA.VIENTE ,  aw.  sup.  di 
Crudelmente.   Tri<-cruellement ,  etc. 

CRUDELISSIMO,  MA, add.  sup.  di  cru- 
dele. Très-crael;  très-harbare -,  très-Jìer;  très- 
hth-jma'n.   V.  Crudele. 

CRUDELITA',  Crudelitade,  Crudelitate, 
5.  t.   V.  L.  Crudeltà.  Cruauté  ;  barbane. 

CRODEL.MENTE,  aw.  Con  crudeltà, 
fieramente.  Craeller^ant -,  barbarement-,  dure- 
vtcfìt  ;  severcTTìent  -,  douloureusement  -,  impi- 
toyibUment  ;   fiéremeni,    —    Grandemente. 


CRul^ÈLTA',  Crudelt.ide,  Crudeltate  , 
S;  f.  Atrocità  c'animo  nel  voler  troppo  cas- 
tigare gli  errori,  o  nel  vendicarsi.  Fierezza, 
inumanità,  contrario  di  compassione.  Craju- 
téj  inhumanité ;  barbarie;  tyrannie.  —  Azion 
crudele.  Craj^r;  ;  aciwn  crucile.  Crudeltà 
msigne.  Ins'^ie  cruauté. 
.♦  ClUDExO,  RA,  add.  usato  da' Poe- 
ti in  rima  :  lo  stesso  che  Crudele,  Cru- 
do. V. 

DiX-  Italiano- Francese. 


GRU 

CRUDETTO  ,  TA  ,  add.  Alquanto  crudo. 
Vn  peu  cru  ;  un  peu  d.ir;  un  peu  dcsagréa- 
ble.    E  parlandosi  di   frutta.    Un  peu  verU  ; 

""IrI/DEZZA  .  s.  f.  Acerbezza  ,  immatu- 
TìCi  ,  asprezza  di  sapore.  CruiL'té;  verdcur. 
Crudezza  di  Cielo  :  rigore.  Hi^i^eur;  rudesse. 

-  Crudezza,  Alam.  Crudeltà.  V.  -  Cru- 
dezze ,  dicono  i  iV'edici  ,  quelle  materie  , 
che  sono  nello  stomaco  non  concotte ,  e 
l'effetto  ancora  cagionato  da  esse  materie. 
Crudìtés   -,  aigreurs  ;   indìsestion  ;  rapports. 

—  Caldezze.  'Jf.  degl'  Inta^uacjh.  Q:iQ\rìi- 
ti  ,   che   l'acqua  force    ha    troppo    incavati. 


CRUDO,  DA  ,  add.  Non  cotto.  Cru: 
qui  n'est  point  cuit.  -  Vino  crudo,  vale 
Non  maturo  ,  non  fatto.  Vin  \ert ,  iur ,  apre  ; 
qui  n^est  pas  encore  assei  mar  ,  asse^^  fati  -, 
qui  a  de  la  verdeur.  —  Terra  ,  o  cain;3o 
crudo,  vale  Non  istagionato  .  e  non  cotto 
dal  sole.  Terrain  cru.  -  metaf.  Crudele  , 
aspro,  efferato,  'mumii\o.  Cruci;  dur;  bai- 
barc-y  tmpicoyable;  ficr  ;   inhutnajn  ,  etc.    — 

bt.'^ione,  ec.  Tempo,  st^jione,  ec.  ireddis- 

de'  Pitt.  Aggiunto  di  que'  tratti  o  linea- 
menti ,  o  colorì  ,  che  non  hanno  grazia. 
Dur.  Colori  crudi.  Cculeurs  aigres.  —  Co- 
loro .  che  mettono  m  opera  il  ferro  ,  o  si- 
mil  meullo ,  che  non  è  arrendevole,  e  che 
facilmente  si  rompe.  >i«4u*  aifres.  -  Cru- 
do .  parlandosi  di  seta  ,  o  filo ,  dice.i  di 
quello  ,  che  non   è  stato  boltto  ,  o  lavato. 

CRUENTARE  .  v.  a.  Voce  Lat.  Insan- 
guinare. Ensangianter, 

CRUENTISSIMO,  .ma,  Segncr.  add.  su- 
peri, di  Cruento.  Sanguinosissimo.  Tres-san- 

^  CRUENTO,  ta,  add.  Sanguinoso,  san- 
guinolento. S-nglant  ;  entan^lanté.  -  hg. 
Orribile.  Fier;  Iwrrible;  e'pouvantjble. 

CRUNA,  s.  f.  »  Cru-.o,  s.  m.  Il  foro 
dell'  ago.  Cbas  ;  le  emù  de  l'aigtulle.  — 
metaf.  Luogo  cavo,  o  il  mezzo  di  checches- 
sia. Caviti;  te  Jor.d ,  le    milieu  de   qucl~,ue 

'  CRURALE  ,  add.  d'o?ni  g.  T.  de-  Notom. 
Aggiunto  dato  ad  alcune  diramazioni  di  vene 
delle    cosce.   Crural. 

CiiUSCA,  s.  f.  Buccia  di  grano,  o  di 
biade  macinate,  separata  dalla  farina,  òon. 
-  Cruica,  per  similit.  dicesi  di  cio  ,  che 
è  il  peggio  a  paragone  d'altra  cosa  migliore. 
L:  s*n  ;  le  rcbut  ;  ta  lie.  —  <Jnde  in  prov. 
Vender  più  la  crusca,  che  la  farina .  dicesi 
di  donna  ,  che  abbia  più  amadori  oa  vec- 
chia, che  da  giovane,  l^endre  mieux  le  son 
que  la  farine  ;  aytir  plus  de  galans  iur  le 
retour  de  l'aire  que  dans  la  jeunesse.  -  A 
misura  di  crusca ,  aw.  Sopr;.bbondantemen- 
te.  V.  —  Crusca,  nome  d'una  Accademia 
Fiorentina  .  cosi  detta  dal  cernere  che  la 
della  farina  dalle  scritture  ,  il  più  bel  fiore 
cogliendone  ,  e  la  crusca  r.tkilandone,  ceme 
fa  il  frullone .  usato  da  essa  per  impresa. 
Académie  de  U    Crusca. 

CRUSCAIO,  s.  m.  V.  dell'  teso.  Com- 
pratore ,  e  venditore  di  crusca.  Grainait- 
leur. 

CRUSCANTE,  add.  e  s.  r.  dell'  uso. 
Quegli,  che  non  adopra  altri  voc.boli,  che 
i  ioh  registrati  dalla  Crusca.  Purlste  ;  qui 
est  trop  attaché  aux  mots  adopjés  par  l'Aca- 
dém-e   de  la    Crusca. 

CkUSCATA  ,  s.  f.  Varch.  Ercul.  Cosa 
vana  ,  cosa  senza  capo  ,  e  senza  coda,  coq- 

CRUSCHELLO  ,    s.  m.    Crusca  più  mi- 
nuta ,  che  esce  per  la   seconda    stacciata  ; 
St.'ccic^tura.  Rccoupe  ;  bran. 
.  CRUSCHERELLA  ,  s.  f.  Giuoco  da  fan- 
ciulli ,  consistente  in  ricercare  i  danan  nas- 
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costì  in  alcuni  monticelli  di  crusca  ,  eletti 
a   sorte.  Espìxe  de  Jeu  d\/ifjr.t. 

CKUSCONE,  s.  m.  Crusca  :.bburattata. 
Du  gros    son. 

CRUSCOSO ,  SA ,  add.  Pieno  di  crusca. 

CKUSTACEO  ,  CEA,  add.  Red.  Aggiunto 
di  pesci  armati  di  crosta  ,  che  con  propnis- 
s:mo  nome  da'  Livornesi  si  chiamano  Pesci 

CUBARE  ,  v'.  n.  Voce  Latina  da  non 
usarsi  e  vale  Giacere.  Ltre  eruche  ;  reposcr. 
Dov'  Ettore  si  cuba.  Là  où  gtt  hcctor.  - 
Cubare  ,  v.  a.  7  .  di  Geom,  Ridurre  in  ci.bo 

CUBATTO,  s.  m.  Cubattola  ,  j.  f. 
CuBATTOLO  ,  s.  m.  Strumento  ,  con  cui 
SI  prendono  uccelh  al  tempo  delle  nevi  cA 
e  tatto  di  poche  verghe  ,  dentro  concavi  e 
nella  parte  di  luoti  acuto  ,  avente  un  us- 
ciuolo,  il  qiule  giace  in  terra  ,  coperto  ci 
paglia  ,  che  si  lieva  con  im  vimine  titio  in 
terra  ,  e  di  dietro  percuote  rui.cenù  ,  che 
entra  ali  esca.  Instrum-.m  pour  prendre  let 
uueaux  a   la  fossette. 

CUBATURA  ,  5.  f.  T.  di  Geom.   L'arte 
o    l'azione    di    misurar    lo 
da  un 

CUBEBE  ,  s.  m.  Frutto  aromatico  d'un 
albero  Inaiano  della  grossezza  del  pepe.  Cu- 

'c'JBESSO,  s.  m.  P«„u?-.  7.  Cui  serpe 
morde  ,  o  riceve  cubesso  ,  huerta  tlrrZ 
Cioè  riceve  Danno.  V.  '"""*  ' 

CUBIA  ,  s.  f.r.  Mar.  Quel  foro  .  per 
CUI  si  fapassdre.il  cavo  dell'  ancora  che  ^t 
vuol  artondare.  Ecubier.  " 

CUBICAZIONE  ,  s.  f.  r.  di  Geom  Ci, 
batura.   Cubature  ,    oa    cubation   d'un   ,'^hj 

deVc?b!.^i^„;,^^^:t.^''^''='»-- 
_..j;;^"^|COLAtao  .   s.  m.  V.  L.   Carne- 

"  CUBICULARE  s.  m.  Che  anche  dicesi 
cubicolario  ,  e  dJ  B,mb.  CobicuLrio  Spezie 
':hamlT''"    '''     "■"""•    ^"•■'•""     •'^   ^* 

CUBIFORME  .  add.  d'ogni  r  e  s  n, 
Voc.  Dts.  Uno  degli  ossi  lei  .arso  ?: 
trimente  detto  cuboide.  Cuboidc.  * 

CUBITALE,  i<:6.  d'ogni  g.  Voh.  u_  nj' 
cubito.  Du  cou.:e.  Lettere  cubuali .  vale 
Grossissime.  l^ettres  or.ciaUs.  -  J.  Anat. 
Aggiunto  d.  que'  muscoli  del  braccio  ,  che 
uw""  Anconei.  Alasele   ancone  , 

"ririVixn*^^'  "•  f-  Desiderare.  V. 
CUBITO,  s.    m.   Gomito.  Le  coude    — 

de"     omlo^C-Wc-,:"'  '"'*"^''  '*''■"''  '""Shezza 
"*  !;°c"'Brf0SO "'Desideroso.  V 
CUBO  ,    s.  m    Figura  solida  di 'sei  facce 
quadrate  ,  e  uguali.   Cube  :  de. 
^^CUBO  ,    BA  .   add.     Cubie    Cubiquc    , 
^VÙBOIDE  ,  s.  m.    T.  Notcm,   Cubifor- 

CUCCAGNA  ,  s.  f.  Nome  di  paese  fr. 
voloso  pieno  di  piaceri ,  come  ijuello  dcl'a 
contrada  di  Bengodi  ,  hnto  dal  Boccaccio 
l'ays  de  Cùcagne.  -  Cuccdcrna  ,  prend»'ihs" 
per  Fehcta.  Plalslr  ;  fehciti:  ^""''""^S- 
.  CUCCAJA  .  s.  f.  Cr.  N.  Nidio  ,  Covac- 
ciolo.   V  .  ^"'«c 

cili.Sro  con   m.nico    hinso  ,"  di'^ui^'i  Bom- 

dell'''!rùg;ìer""'° 

geuir  ;   lanui 

quale  si    da   la  salda   alla  'biàncherTa'.' FÌr"J 

repasser.  ■-  ctxdii.,|a  .  dicesi   da  molti  Ar- 

tehci  ad  alcuni    oro  strumenti  fatti  a   modo 

di  cucchiaio,   l'eie  ;  puisoir. 

CU^CriiAJATA  ,  .s.  f.  Quella  oupiiMì 
^L'tcduliorc^jì?.^.'"^"''^  '""--"* 

E  e 
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CUCCHIAJAIINA  ,  s.  f.  dim.  di  Cuc- 

clli.iijr.i.  Une  fiti'.c  cuilUrù. 

CUCCHlAJf-'AA .  s.  f.  Quantità  di  cuc- 
chi,,? dispaiti    nella   loro    custodia.    E:ui  à 

tUCCHIAJO  ,  s.  m.  Strumento  conca- 
vo n'ara-nto  ,  o  d'altrj  materia  ,  col  quale 
si  vigli  il  cibo.  CuilUr.  —  prov.  Imboccare, 
o  simili ,  col  cucchiaio  vo:o  :  d'.cesi  di  co- 
laro  ,  che  vogliono  parer  d'insegnare  ,  e 
non  instgnano.  I^ouloir/aire  cruiie  iiu'ontn- 
seis/ic  qucl<]ut  chose  y   ùr    ne  rUn  ensii$ner. 

—  Cucchiaiau.  CuUlcrte. 
CjCCHIAJONE  ,   s.  m.  accr.  di  cuc- 
cialo, cucchi.iio  grande.   Uncjrunde  cuilUr. 

CUCCHIARA  ,  s.  f.  Kc.  Dis.  caz- 
zuola ,  mestola  de'  Muratori.  TrucUi.  — 
Per  la  cucchiaia  de'  Bombardieri.  Lantirnt  ; 
ekarfeoir.  -  cucchiara,  Salvia.  Gran  cuc- 
chiaio. Crossi  cuillcr. 

CUCCHIARATA  ,  s.  f.  Magai.  Quanto 
contiensi  in  un  cuccniaro.  V.  cucchiaiata. 

CUCCIA  ,  s.  f.  Letto.  Lit  ;  couchc. 

CUCCIARE,  V.  a.  Distendere  ,  por  giù 
di^icio.  Couchcr-y  iunire  far  urn.  -  cuc- 
ciare. Haiil.  Stare  in  cuccia  ,  e  fig.  Gia- 
cersi. V. 

CUCCIATO  ,  TA  ,  Uagal.  add.  Cou- 
ché. 

CUCCINIGLIA  ,  s.  f.  cocciniglia.  V. 

CUCCR) ,  s.  m.  cucciolo,  l'uit  chUn. 
■metat.  Dicesi  d'uomo  inesperto ,  e  sempli- 
ce. Sol  ;  ijdaiid;  niais  ;  slmpU.  V.  Baggèo. 

CUCCIOLACCIO ,  s.  f.  pegg.  di  cuc- 
ciolo. Un  fctit  chicn  :iui  esc  trop  gros  f.,ur 
lon  aie.  —  Nel  siijnif.  d'uomo  semplice ,  ed 
inesperto,  l/n  grand  badaud  j  un  grand 
nlti'is  ;   un  grand  sol. 

CUCCIOLINC)  ,  s.  m.  dim.  di  cucciolo. 
Vn  joli  peti:  chien.  —  c.ignuolo  semplice- 
mi-nte.    Un  jeiine  cfiien. 

CUCCIOLO  ,  s.  m.  cane  piccolo  ,  che 
ren  sia  ancora  hni-o  di  credere.  Jeune  petit 
cH:n.  -  metaf.  D.cesi  anche  d'uomo  ines- 
perto ,  e  soro.  V.  cuccio. 

C JCCIOLO  ,    LA  ,  add.  Piccolo.  Petit. 

CUCCO,  s.  m.  Uovo.  Oin/.  -  cucco, 
dicesi  anche  .-il  figliuolo  isiù  .ornato  d.il  padre  , 
e  dalla  madre  ,  ed  a  qu.,Isisia  persona 
favorita  ,  e  dilcta.  L:  benjamin  ;  le  bien 
ai/né  ;  le  plus  chéri. 

CUCCOVATA  .  s.  f.  Car.  cornacchiaia  ; 
«hi.icchiurlnU.  V. 

•  CUCCUINO  ,  s.  m.  cuculo.  V. 

CUCCUMA,  s.  f.  Voce  bassa:  Sdegno, 
rancjre  ,  hile.    Haine  ;  colere  ;    race. 

CUCCURUCÙ'  ,  itedi  DUir.  Voce  che 
manda  fuori  il  gallo  ,  ed  anche  sorta  di  can- 
.2one.   Le   cri   du  cotj  ,  et   U    refrcln    d'une 

CUCCUVF.GGIARE.  V?  coccoveggiare. 

CUCICOLO  .   s.  m.   cuscuta.  V 

CUCIMENTÓ , 
eucitura.  Couture. 

CUCINA  ,  p.  f.  Liiojo  ,  dove  la  vivanda  si 
cuoce.  Cuisine.  -  Cucina  ,  per  la  vivanda 
stessa.  Viandes  appritéis  ;  ce  qu'on  apprèt; 
i  manger.  Mandogli  un  poco  di  cucina  ,  eh' 
ella  avea  apparccchi.ita.  -  Cucina  ,  oggi 
in  (jucsto  significato  è  rimasa  in  contado  , 
e  più  comunemente  vale  Minestra  .brodo , 
o  pcverada.  Putage  ;  bouUUa.  —  iDi  buona 
cucina  ,  vale  Atto  a  fcen  cuocersi ,  cocitojo  , 
totrojo.  Qjii  cult  bienj  qui  est  facile  acuii 
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fa  cucinai ,  vale  il  contrario,  ^ut  ne 
bien  ;    qui  est  dfficile   à  cuire.   - 
Onde  per  metaf.  Esser  di  buona,  odi  mala 
-cucina   :  esser  di    buona  ,  o  di  cattiva  con- 
dizione ,  pieghevole  ,  o    non  pieghevole  a' 
volrri  i'itrui.  Etrc  ,  ou  n'èire  pas  docile. 
CUCI.VAU)  ,  s.  m.  cuciniere.  V. 
CyCINAi'.E  ,  V.  n.  Frla  cucina,  cuocer 
le  viv.^nde.  Cuisincr  ;  Jairc  la  cuifine  ;  ap- 
frèt.-r  Ui  yutndes. 
CUCINATORE, s.  m.  cuciniere.  V. 
CUaNETlA  .    s.    f.    Magai,    dim.   di 
Cucina.   P.:t'tl   Cuìs'ni. 

CUCINIEKA  .  s.  r.  Magai.  Donna  di  cu- 
.cina.,  massara.  ù  ' 
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CUCINIERE  ,  s.  m.  cuoco,  che  cuoce  la 
vivanda,  o  che  ta  la  cucina.  Cuisinier. 

CUCINO  ,  s.  m.  cuscin*  ,  guanciale. 
Coussin  ;  onilUr -,  earrcau.  —  Cucino  ,  nel 
significato  di  cucina  ,  per  vivanda  cucinata  , 
è  voce  riui.ida ,  che  non  s'userebbe  in  niim 
modo.  V.  cucina. 

CUCIRE ,  v.  a.  congiugnere  insieme  pezzi 
di  panni,  tele  ,  cuoi  .  o  altro  con  refe  ,  o 
simile  ,  passalo  per  essi  per  via  dell'  ago  , 
per  adattargli  a  uso  di  vesumenti ,  o  di  chec- 
chessia. Cuudre. 

CUCITO  ,  s.  m.  cucitura  ,  e  il  lavoro  , 
che   si  cuce.  Couture 'y   ouyrage  de  £outurc  ; 

"c'UC1TO?ta',  add.  Cousu. 

CUCITORE,  s.iD.  che  cuce.  Couturier, 
ou  lailLur. 

CUCITRICE,  s.  f.  di  cucitore,  colei  , 
che  cuce.  Couturiìtre. 

■  CUCITURA  ,  s.  f.  II  cucire  ,  e  la  cosa 
cuc  ta.  Couture.  —  Cucitura.  T.  ciùr.  Riu- 
nion delie   ferite  con  ago  ,  e  filo.  Suture. 

CUCULIARE  ,  V.  a.  Betfare.  Railler  ; 
ba  toner  ;   berner  ;    se   nwqucr  ;  turluplner. 

CUCULIATURA ,  s.  f.  Tag.  corbella- 
tura ;  e  viene  dall'  azione  ,  che  fa  il  cu- 
culo ,  il  quale  si  pone  a  possesso  del  nido 
altrui  ,  che  trova  be'!'  e  fatto,  tiiche  ;  at- 
trappe;  tour  qu'on  joue  à  quelqu'un,  V.  cor- 
bellatura. 

CUCULIO  ,  s.  ra.  cuculo.  V. 

CUCULLA.  V.  cocolla. 

CyCULLARE  ,  add.  d'ogni  g.  Voc.  dis. 
Aggiunto  ad  imo  de'  muscoli  del  dorso. 
Trapìixe. 

CUCULIATO.  TA.  V.  L.  add.  Vestito 
di  coctìila.  Qui  porte  un  capuchon. 

CUCULO)  ,  s.  m.  ianna^.  Lo  stesso 
che  cappuccio.  V. 

CUCULO,  s.  m.  Uccello  cosi  detto  dal 
suono  ^lel  suo  canto  ,  ed  è  grosso  quanto 
un   piccione.  Coucou. 

cL'CUi»lA  ,  s.  f.  V.  dell'  uso.  coco- 
ma.  V.  -  cucuma.  T.  de'  Semplicisti,  cur- 
cuma. Curcume  ;  soucìiet  ,  vu  s'afran  d'Inda. 

CUCURBITA  ,  s.  m.  Sorta  di  vaso  da 
stillar  i  ,  per  lo  più  di  vetro.  Cucurbite.  — 
Rucdl.   Zucca.  CìtroniU:. 

CyCURBI  ÌACEO  ,  EA  ,  add.  T.  Sotan. 
Aggiunto  dato  .id  un  ordine  distinto  di  pian- 
te ,  di  quelle  cioè  ,  che  producono  fruiti 
similialle  zucche  ,  poponi,  e  simili.  Cucur- 

"CUCU.IBITALE ,  add.  d'ogni  g.  T.  dell' 
Arti,  che  ha  figura  di  cucurbita.  Fait  en 
cucu'b^f:  :  en   forme  de  cucurbi'e. 

CUCURBItlNO  ,  add.  m.  Aggiunto  di 
verme  ,  che  si  trov.i  negl'  inlestini  degli  ani- 
mali :  detto  cosi  ,  perche  que'  ,  the  ne 
patiscono  ,  mandano  fuori  escrementi  simili 
al  seme  -della  zucca.   Cucurbitain. 

CUCUSSA  ,  s.  £.  Zucca.  Citromlie  ; 
courje.  -  Per  simil.  Il  capo.  La  caboche  ; 
la  tite. 

CUCUZZOLO,  s.  m.  Estrema  ionm'ià 
di  checchessia  ,  ma  r  articolarmente  del  capo. 
la  ame  ;    /.■  sommet. 

CUFFIA  ,  s.  f.  coperrura  del  capo  ,  fatta 
di  panno  Uno  ,  o  d'altro  ,  b  qu..lc  per  lo 
più  si  lega  con  due  cordelline  ,  na.'ri  ,  o 
bande  ,  che  la  incresp.ino  da  una  b  iid,. 
Scuffia.  Cui/e  ;  coifure  ;  bonnet.  cufiia  di 
notte.  Cernette,  cul^a  da  bambina.  Jiéguin  ; 
tttiire.  cuflia  da  contadina.  Bavolei  ;  lor- 
tillon.  —  cuffia  d'acciaro  ,  per  simil.  Elmo  , 
morione.  Marion.  -  prov.  Ogni  cutfia  è 
buona  per  la  notte  ,  è  vale  che  quando  e' 
non  si  vede  ,  non  importa  aver  cosi  le  cose 
squisite  :  e  dicesi  di  femmine  ,  che  non  sien 
gran  fatto  hcVe.  Toiit  et!  bun  ,  lorsqiie  ta 
boiigit  ,  ou  la  lampe  eit  cteintc.  -  Uscir- 
sene pel  rotto  della  cuffia  ;  aver  alcuno  ob- 
bligo ,  o  aver  commesso  alcuno  errore  ^  e 
liberarsene  senza  spesa  ,  o  danno  ,  o  iiO)a. 
Se  lir.-r  heunusement  et  lans  frais  de  qucLque 
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je.  Bafrer;  goinfrer  i  ne  /aire  ^ue  tcrire  et 

■"^CUFFIETTA  ,    s.    f.   Volg.   It.  Piccol, 
cuJÌìa  ,    che  si  mette  in  capo  a'  bambini.  Ti- 

'  CÙFFIONE  ,  s.  m.  cuffia  grande.  Escof- 


legatura  ;  né  si  dice  se  non  di  quelle  ,  che 
portano  gli  uomini.  Scuffiotto.  Bonnu 
d'homme. 

.CUGINO  ,  s.  m.  Figliuolo  di  zio  ,  o  di 
zia.  Cousin.  cugino  fratello.  Covsin  issu  de 
germa'n  ;   coits'n  remué  de  sermain. 

»  CUGlNO.MO.Voce  composta  di  Mo. 
e  di    cugino  ,  che   vale  Mio  cugino.    ALn 

CUI.  Nome  relativo  ,  che  vale  Quale  , 
o  chi  ,  e  trovasi  in  tutti  i  casi  ,  fuorché 
nel  primo  ,  e  sempre  senza  l'articolo  ,  e  al- 
cuna volta  col  segno  del  caso  ,  e  talora 
senza.  -  cui  ,  nel  genitivo  ,  col  segno  del 
caso  ,  o  senza.  Puque!.  Al  fem.  Oe  la- 
qiiel/i.  —  cui  ,  nel  dativo,  icl  segno  del 
caso  ,  o  senza.  Auquel.  A  laquelle.  —  cui 
neir  accusativo.  L:qucl.  Laquelle.  -  cui  , 
u.-U'  ablativo  ,  colla  particella  Da  ,  e  con 
altre.  Duquet  ;  par  lequcl  ;  dans  lequel  ;  de 
laq  ielle ,  eie.  -  cui  ,  talora  si  pone  colP 
articolo  avanti  ,  ma  non  è  suo  ,  come  ;  co- 
lui ,  lo  cui  saver  tutto  trascende  ,  cioè  ,  la 
saver  del  quale.  Celui  dont  le  savoir  surpasse 

CÙJUSSO  ,  s.  m.  Parlare  di  dottrina  .ip- 
parente  ;  sentenza  latina  affettata.  Pedan- 
terie ;  langage  var  sentcttces. 

CLfLACCINO  ,  s.  m.  Avanzo  del  vino  . 
che  occu.ia  il  fondo  del  bicchiere  ,  centel- 

CULACCIO  ,  s.  m.  pegg.  di  Culo.  U» 
^CULÀJA  .  s.    f.'La  pancia  d-<;lì   uccelG 


c:ih.|a  ,  si  dice  del  tèmpo  quando  Varia  e 
piena  di  nuvoli  ,  e  minaccia  pioggia  ,  modo 
basso.  Si  couvrir  :  se  charger  de  nuages. 

CULA;0  ,  ja  ,  add.  Da  culo.  De  cui  ; 
du  cui.  — '  Mosca  culaia  ,  vale  Importuna.,, 
Monche  impurtune.  -  c.il.iio  ,  per  simil.  di- 
cesi di  checchessia  .  che  ti  stia  sempre  attor.^ 
nj.  tmp.ortun  ;   ennuycux   ;   ìncommude  i /2» 

CULARE  ,  add.  d'ogni  g.  Appartenente  a 
culo.  De  cui  i  du  cui. 

CULATA  ,  s.  f.  colpo  di  culo.  Un  coup 
di  cui  ;  casse-cul.  -  Battere  una  culata  j 
cascare  ,  dando  del  culo  in  terra.  Donner  du. 
cui  par  terre  ;  se  dunner  un  cassé-cul. 

CULATTA  ,  s.  f.  Parte  deretana  di- 
molte cose.  La  r'"^'e  d:  dar  ere  de  p'usieurt 
chi,ses.  Qu.-lla  del  cannone,  dell' archibuso, 
o  simile.  C/z/.ijr.  -  culatta  T.  degli  Ore 
f.ci  ,  o  sim'ii.  Si  dice  pure  di  ciò  cnc  resi» 

CU.  ATr'ÀKH,  V.  a.  È  quando  due  pi- 
gi .no  alcuno  ,  l'un  pe'  piedi  ,  e  l'alro  per 
le  braccia  ,  e  pcrcuotonlo  col  culo  in  terra  : 
lo  che  .^nche  si  dice  Acculatiarc.  Donner  le 
casse-cn'.  —  culattar  Is  panche;  strrsi  ozio-, 
so  ,  sedendo  ,  senza  far  cos'  alcuna.  Se  lenir 
les  I-ras  croisis  ;  se  lenir  tans  rienfaire  ;  iirt 

"CUI-LATTARIO  ,  Culattaro  ,  s.  e 
adti.  m.  \  oci  de'te  in  ischcrzo  ,  da  culo  , 
per  alludere  al  luogo  donde  esce  la  contessa 
di  civilli-ri.  L'endr'oit  d'oli  l'on  tire  Ics  or- 
dures  ,  les  immond'ces.  -  culattario  ,  per 
culo ,  in  ischcrzo.  Le  cui  ;  le  dcrricre  ;   /et 

'culattata  ,  s.  f.  Percossa  nel  culo  , 
in  cadendo,  culata.  Cassi-cul;  coupquefoit 
se    dunne  en  t^mhnnt  st.r  san  cui, 

CULEGGIARE  ,  v.  a.  Meni.  Sui.  ii. Di- 
menare il  culo  c.-,mminando  con  fasto.  Se 
panudcr  ;   marcher  avec    ustentation  ,    *yte 

'  '  CULICE .  s.  m.  Voce  latina.  V.  Zaniat.» 
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CUI.'ZÈO .  s.  f.  Nome  d'un  Anfiteatro 
a  Roma.  CoUsèc.  -  Caliseo  ,  asso!,  per 
Culo  ,  in  ischerio.  L:  cui.  -  Dicesi  i)rov. 
pe.-  a'.liiiiune  :  Mostrar  iL  più  bel  di  Roma , 
che  è  tanto  a  dire  .  <;ua]i;o  moitrare  il  culo  , 
U-^liiCO.  yiontrcrlz  cui. 

CULLA ,  s.  f.  Piccolo  letticiuolo  conca- 
TO ,  ferm sto  su  due  leEni  a  guisa  d'arcioni  , 
per  uso  de*  bambini.  Strccau  ;  manne  dUn- 
fiat.  -  Essere  in  culla  ;  lìg.  Essere  nell' 
infan'.ia.  E:re  dans  l'enj\inci. 
.  CULLARE,  V.  a.  Dimenar  la  culla  sopra 
eli  arcioni.  H:rc:r. 

CULLATO  ,  Tik.  Valg.  U.  add.  Berci. 

CL'LLÈO  .  s.  m.  S:ily.n.  Sacco  di  caojo, 
in  cji  lega-li  si  face\-ano  in  azzerare  i  parri- 
cidi appresso  i  Komaai.  Sjc  de  culr  où  les 
Rtmains  fiUoitnt  ceudre  Ics  parrlcldes  ,  qu^on 
iettou  à  La  riviere. 

CULMLNARE.  v.  a.  T.  Astron.  Dicesi 
d'im  astro  quando  pa^sa  nel  meridiano*  Cal- 

"^CULMINAZIONE ,  s.  f.  T.  Aitror,.  U 
momento  ,  in  cui  un  astro  fa  il  suo  passag- 
gio nel  meridi;:ro.  Culmaiddon. 

CUL.NUNE,  s.  m.  V.  L .  Som.mità  ,  cima. 
Sommec  ;  cime  \fdiu  \  le  haut. 

CULO.  Quella  parte  di  distro  del  corpo 
dell'  animale ,  per  cui  si  evacuano  gli  es; 
crementi  ,  e  colla  quale  l'uom  siede, perciò 
dette  anche,  ii  sedere.  L:  cui  ;  le  diTTLcn. 
Talvolta  si  prende  perle  Natiche  ^Itsfesses. 
E  tivolta  anche  per  l'Ano.  Le  pndement  ; 
l'amis.  —  Mostrare  il  culo  ,  è  un  atto  fatto 
altrui  per  ischerno  ,  e  dispregio.  Momrer  le 
tul  à  jttelqu'un.  —  Bg.  in  modo  basso  :  Pa- 
lezzare  i  fatti  proprj.  Décauyrir  ses  ajfuires. 

—  Avere  tanu  anni  sul  culo  ,  modo  basso  : 
esser  della  tate  età.  Aroir  tane  d'anr.ées  sur 
Us  è;'aults.  —  Dicesi  in  modo  basso  ,  di 
clii  hi  eccessiva  paura  :  è  tale  ,  che  infino 
al  culo  gli  fa  lappe  lappe.  //  atant  depeur, 
fu^on  lui  boucheroit  le  cui  avec  un  graia  de 
viUlit.  -  Non  issare  a  dire  al  cui  vienne  : 
fcggirsi  con  gran  prestezza.  Prenire  la  f»u- 
dre  d'cscampette.  \.  Fuggire.  —  Dicesi  prov. 
e  in  modo  basso  ;  la  camicia  non  gli  tocca  il 
tufo  ,  d;  chi  per  soverchia  allegrezza  quasi 
non  cape  in  se  stesso  ,  e  ne  da'  segni 
con  poco  garbo.  Il  ne  prendroii  pas  le  Rei 
four  son  camperei  —  Avere  in  culo  ,  modo 
passo  :  avere"  a  noia  ,  disprezzare,  non  istì- 
mare.  Méprtser  ;  falre  la  nique.  V.  Noja. 
Trovar  culo  a  suo  naso  :  trovar  chi  rispon- 
da ,  e-  resìsta  ,  e  non  abbia  pa.u-a  di  bra- 
vate ,  modo  basso.  Tronver  que'qu^un  qui 
tous  riye  les  clous.  —  Dar  del  culo  in  un 
cavicchio ,  dicesi  di  chi  prende  a  fare  chec- 
chessia che  gli  riesca  male.  Prendre  un  rat-, 
manjuer  son  caup  ;  donner  du  ne\  par  terre. 

—  Dar  del  culo  ;n  terra  ;  cadere  di  buono 
in  cattivo  stato,  tomher  dans  un  ma-ivaìs 
aat.  -  Dar  del  culo  in  su!  petrone  ,  o  in 
sul  lastrone  :  dicesi  di  chi  fallisce.  Manquer; 
/aire  bunqueroute  ;  /aìre  cession  de  biens.  — 
file  altrui  il  cui  rosso  :  maltrattarlo  ,  gas- 
ti^arlo  ,  pimirlj.  T^altraitir  ;  c/idiier  ;  punir 
sevcremcnt.   -  prov.  Trovarsi ,   o  rimanere 

■  tol  culo  in  mano  :  rimanere  scaduto  ,  o 
defraudato  delle  stie  speranze  :  che  anche 
si  dice  :  Al  cui  l'arai,  e  simili.  Se  trouver 
cu  demeunr  entre  diux  selles  et  le  cui  à  terre  ; 
rater  ;  manquer  son  coup.  —  A  cui  pari  , 
avv.  A  pie  pari  ,  agiatamente.  A  son  aise  ; 
Commodem;ne.  —  Avere  il  fuoco  al  culo.  V. 
Fuoco.  —  CiUo  ,  per  siml.  si  dice  del  fondo 
di  checchessia,  come  culo  del  nasco  ,  c:iìo 
dell'  orco  ,  e  simili.  Le  cui ,  le  /and  d'une 
houteiiU  .  d'un  pot ,  d*un  verte  ,  d'une  lampe. 

CULO  Bl.S.N'CO.  s.  m.  Volg.  //.Sorta 
d'uccelletto  dilicato  al  eusto  ,  che  ha  il  grop- 
pone b^sr.co.  Vitree;  cd-blane. 

CULTELLA  ,  Coltellaccio  ,  Caltellata  , 
Culrelijici,  Ciltelìiera  ,  Cultellinaio  ,  Cul- 
tellmj,  Calt>.-;!o.  V.CoUeUa,  Coltellaccio  , 
Coltellata  ,  ec. 

CULnVA.\lENTO  -  s.  m.  Coltivamelo. 
Luititre.  -  C.i'.to  ,  venerazione.  Culn  , 
viatracUm.  V.  Coltivaraenco. 
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CUI.'nVARE  ,  Cultivato ,.  Cultìvstor»  , 
Cultivatura  ,  Culrivazione.  V.  Coltivare  , 
Coltivato  ,  Coltivato.'e  ,   ec. 

CULTO  ,  s.  m.  Colto,  luogo  coltiva- 
to. Lieu  cuuìvé.  —  Venerrzione  ,  onore  , 
che  si  rende  a  Dio   co^i  atti  di  religione, 

CULTO  ,  TA  .  add.  Colto,  Cultivé .  eie. 
CULTORE,   s,  m.  Coltore.  CultinMr. 
CULTRICE.s.f.  Coltrice.  V. 
CUlTu  R.A  ,  s.  f.  Cultiv.itura.  V. 
CUMINO  ,  s.  m.  Cornino.  V. 
CU.MOLO  ,  s.  m.  Sannu-..  Cumulo.  V. 
CUMULARE  ,  V.  a.  Acc.malare  .colmate, 
ammassare.  Cumuler  ;   accumu'.cr;  amasscr  ; 

CUaTLt  ATAMFNTF  ,  avv.  Pienamen- 
te. Aij\  ■:.:■:-       •  .    j    -      •.■■:. 
CU.MLI.  -,  •.  ,  .   ,    .,v.  Bemb.  sup. 

'cUNILi.Ai.  l\;-.\t.siÉ"r^y.  T. 
de*  Ljj.  in  mj^j  cumuidcivo.  Cumulatile' 
mene. 

CUMULATr\-0  ,  TA  ,  add.  Mas^.  Atto 
a  cumulare.  Cumulati/. 

CUMULATO  .  VA  ,  add.  Casiig!.  Ri- 
colmato ,  colmo.  Cumuli  ,  cornili. 

CU.MULATORE,  Sesner.  s.  m.  Che  cu- 
mula. Celli-  qui  comble. 
,  CU.MULAZIOiNE  ,   s.   f.   Il  cumu'are , 
l'accumulare.    Entassement  ;    accumulation  ; 
l'action  d'amasser  .   d'entasser. 

CU.VIULO  .  s.  m.  Ciur.'olazione ,  .-cn- 
massameuto  ,  le  cose  accumulate.  Pile  ; 
monceau  ;  tas  j  amjs.  Cumulo  di  cose  inutili. 

CUNA  ,  s.  f.  Culla.  Berceau  ;  manne 
d'en/ant.  —  metaf.  Stanza  ,  dimara  ,  luoso 
dove  altri  sì  rileva.  Séjour  ;  demeure. 

CUNEIFORME  ,  s.  m.  T.  de'  Notom. 
Queir  osso  del  cranio  ,  che  anche  dicesi  Ba- 
silare. Cunei/orme. 

CUNEO  ,  s.  f.  Figura  solida  geometri- 
ca ,*che  dalla  base  va  diminuendo  verso  a 
la  parte  opposta ,  e  termina  in  acuto.  Cotn. 

CUNETTA  ,  s.  f.  T.  Al.ùt.  Fossatello  sca- 
vato in  mezzo  a  un  fosso  asciutto.  Cunetze, 


CUNICULO  ,  s.  m.  Strad 
per  iscalzare  le  mura,  o  i  ripari  de"  ne- 
mici ,  e  per  opporsi  allo  scalzamento  ;  lo 
che  oggi  si  dice  più  comunemente  Mina  ,  e 
Contrammina.  Mine  ;  chemin  suus  terre,  — 
Coniglio.  Lapin. 

CU.NTLA,  s.  f.  Coniella  ,   Origano.  V. 

■►  CUNTA,  s.  f.  Dimoranza.  V. 

CU.NZIA  ,  s.  f.  Spezie  d'erba  ,  che  ha  la 
radice  odorosa.  Souchet  ;  Jone  odorane.  E 
dicesi  anche  Cunzia  la  composizione  di  va- 
rie cose  odorose  ,  che  si  pongono  nella 
cunziera.  Poudrc  de  souchet. 

CU-VZIE.^A,  s.  £.  Vaso,  in  cui  s'acco- 
moda la  cunzia  preparata  con  odore  per  uso 
di  profumar  l'aria  «elle  stanze.  Poe  à  par- 
/ums  ;  cissjlette, 

CUOCERE  ,  V.  a.  L'azione  ,  che  fa  il 
fuoco  nelle  cose  materiali  ,  col  caior  mez- 
zano, tra  lo  scaldare,  e  l'abbruciare.  Cuin. 

—  Cuocere  ,  per  esprimere  la  stessa  azione 
fatta  dal  calor  del  sole.  Bruler  ;  havir  ; 
rótir.  —  E  cuocere  si  d  ce  parimente  dell' 
azione  ,  che  fa  il  fredde  si  nelle  piante  ,  e 
nelle  frutte  ,  come  nella  terra.  Bniler  ,  en 
par'ant  des  pLantes  ,  des  fruits,  —  Cuocere  , 
per  Molestare  ,  travagl!5re  ,  tormentare  ,  e 
affligger  l'animo.  Tourmenter  ;  ckagriner  ; 
p-.'.mr  ;  affliger.  -    Frizzare.  Cuire  ;    brùU-. 

—  Iscottare.  V.  —  Cuocere  ,  per  dinotar 
quella  operazione  ,  che  alcimi  crederono  , 
che  facesse  il  calor  naturale  dello  stomaco 
intorno  al  cibo  ;  lo  che  anche  dicesi  Con- 
cuocere. Cuire  ;  digérer.  —  Cuocere  talora 
è  in  sìgnific.  n.  assol.  e  vale  lo  stesso.  — 
Cuocere  ,  in  signif.  att.  e  cuocersi  n.  p. 
Imbriacare  altrui  ,  o  se  stesso.  Eniyrer ,  cu 
s'eniyrer.  -  Farla  bollire  ,  e  mal  cuocere  : 
dicesi  di  chi  con  superiorità  faccia  fare  al- 
trui ciò  ,  che  gli  pare.  Faire /aire  quelque 
chosc  far /aree.  —  Cugcer  bue  :  consuniare 
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il  fémpo  in  cosa ,  che  non  s'intenda  ,  o  non 
se  ne  gusti.  EmpLyer  mal  son  ten-fs.  — 
Cuocersi  nel  suo  brodo  :  scapricciarsi  , 
fare  a  suo  modo  ,  star  nella  sua  opinione. 
Etre  entèté  ,   opinlatre  ;   vouloir  jalre  à   sa. 

.  CUOCIORE  .  s.  m.  Quel  Frizzare  ,  che 
si  sente  nel  provare  sulle  membra  eccessivo 
calore  ,  o  simili.    Cuisson  j  démangeaison  ; 

"CUOCITURA  .  s.   f.  Il  cuocere.  Cuh- 

, CUOCO  ,  s.  m.  Colui,  che  cuoce  le 
vivande  ,  Cuciniere.  Cuisinier  ;  Traiteur.  — 
In  prov.  Una  ne  pensa  il  cuoco  ,  una  il 
coloso  ,  e  vale  lo  stesso,  che  una  ne  pensa 
il  ghiotto  ,  e  un'  altra  il  Tavernaio.  Qui 
compie    sans   son  hóte  ,  comete  deux  /ois. 

CUO/A/O  ,  s.  m.  Cr.  in  Quoiaio.  Ar- 
teiice  ,    che  lavora  cuoi.  Corroyeur. 

CUO/O  ,  s.  m.  Pelle  d'animali  concia  per 
vari  usÌ.Ckù-.  Cuoio  duro.  Culr  bouilti  , 
cult.  Cuojo  sottile  ,  e  snervato.  Cuir  de 
potile.  Cucio  in  carne.  Cuir  yen.  Cuoio  di 
vacca.  Vache.  -  l'elle  semplicemente,  l'eait. 
—  Per  simil.  Buccia.  Econe.  -  Iscoglio  della 
serpe.  V.  Scoglia.  —  C.-rtapecora  ,  su  cui 
siscrive.  Parchemin.  —  Distender  le  cuoja  : 
dicesi  lo  Allungar  le  membra  ,  che  talcra 
fa  alcuno  ,  allorché  si  sveglia  ,  o  eh'  è  stato 
con  disagio  ;  lo  che  propriamente  dicesi 
.Prostendersi,  s'ieendre;  s'alljnger.  —  Tirar 
le  cuoja  ,  modo  basso  :   morire.  Tirer  ses 


CUOi'RIRE  ,  v.  a.  Coprire.  V. 

CUORE,  e  in  versi  Core  ,  s.  m.  Prin- 
cipale tra  le  viscere  degli  animali  ,  situato 
nel  petto ,  il  cui  continuo  movimento  si  dice 
essere  il  fonte  della  vita.  Cteur.  -  fig.  Gli 
amrnti  il  prendono  savente  in  signihcazio- 
ne  di  vita  ,  esprimendo  svisceratezza  d'aitetto. 
Cuor  mio,  cuor  del  corpo  mio.  Aloncxur; 
mon  petit  cctur  ;  mon  cker  cxrir,  —  Animo  , 
mente.  Cixur  ;  esprit  ;  intirieur.  Rider  ne) 
cuore  ,  ricever  nel  cuore.  —  fig.  Centro, 
mezzo  ,  colmo.  Caur  ;  milieu.  Nel  cuore 
della  Francia  »  dell'  inverno  ,  ec.  -  Pen- 
siero. Caur  ;  pensée  ;  esprit.  Il  cuor  mi 
dice  di  far  la  tal  cosa.  —  Ardimento  ,  ani- 
mo. Courjge  ;  caur.  Aver  cuore  i  bastar  il 
cuore  ;  dar  cuore  di  far  ,  ec.  -  Cuori  : 
uno  de'  quattro  semi  delle  carte  da  giuo- 
care.  Cxur.  —  A  cuore  ,  avv.  In  forma  di 
cuore.  En  forme  de  caur.  —  Di  cuore. 
Cordial.  -  Di  gran  cuore.  Intrèpide.  —  Di 
cuore,  aw.  Cordialmente.  Cordialement.  — 
Con  gran  cuore.  Couragtusement.  —  A  mal 
cuore  :  mal  volontieri.  A  contri-cxur  ;  à 
regret  ;  malgri  sol.  Dicesi  anche  Di  mal 
cuore  ,  a  mal  in  cuore.  —  Cuor  d'inverno  , 
ec.  Dans  le /art  de  l'ìiher.  Nel  cnoie. Dans 
le  milieu,  —  Con  buon  cuore  ,  di  buon 
cuore  ,  avv.  Volentieri.  De  cieur  ;  de  to::e 
son  caur  ;  de  bon  caur  ;  de  grand  aeur  ; 
cordialement  ;  volontlcrs.  -  Di  mal  cuore  , 
avv.  Di  nidi  talento.  A  contrc-caur.  -  A 
pena  di  cuore  ,  e  sotto  pena  del  cuore',  A 
pena  della  vita.  A  peine  ,  cu  sotis  peine  dt 
vii.  -  Occhi  del  cuore  ,  e  cuor  degli 
occhi ,  diconsi  per  dinotar  così  il  più  inti- 
mo,  e  il  più  vivo  affetto  dell'  animo.  Chzr 
caur  ;  cli'ere  ante,  —  Andar  per  lo  cuore  : 
pais.ir  per  l'animo  ,  girar  por  la  mente.  Rou- 
Ur  dans  l'esprit  ;  passer  dans  l'esprit.  — 
Aver  cuore  :  tener  vigore  ,  animo.  Avoir 
le  courage  ,  la  force  de  ,  .  ,  ,  —  Avere  il 
cuore  ammaliato  ;  aver  la  volontà  impegnata 
in  forma  di  non  poter  usar  di  sua  libertà. 
Avoir  le  caur  pris.  -  Avere  il  cuor  nella 
zucchero  ;  esser  allegro  ,  e  contento.  Eirc 
gai  ;  avoir  U  caur  gai;  Etre  coruent.  -~ 
Aver  sulla  lingua  quel  ,  che  si  ha  nel  cuo- 
re :  parlare ,  _o  trattar  con  sincerità  ,  senza 
finzione.  Avuìr  le  caur  sur  les  levres  ;  ètra 
frane  et  sincere.  —  Bastare  il  cuore  ,  Io  stes- 
so ,  che  Dare  il  cuore.  V.  più  sotto.  —  E 
Bastare  il  cuore  ,  lo  stesso  ,  che  sofferire 
il  cuore.  V.  pi-'i  sotto.  —  Bltters  il  cuore , 
dicesi  il  muoversi  del  cuore  ,  allcorchc  per 
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qualsivoglia  passione  o  del  corpo  ,  o  dell' 
?nimo  SI  fa  j>iù  spesso  cotal  moto  ,  che 
fialpitaiione  più  comunemente  si  dice.  Bai- 
rre  le  caur  ;  avoir  une  j-tilpitatìun  de  caur. 
Ba-timento  del  cuore.  Palpitation  de  caur  ; 
hatiemcnt  de  caur.  -  Calcare  il  cuore  :  tra- 
vagliarsi ,  o  sbìgotirsi  per  msla  novella ,  o 
ver  accidente  improvviso.  Se  décourager  ; 
fcrdre  coumge.  —  Cavar  il  cuore  altrui  :  ca- 
vargli di  mano  checchessia  ,  indurlo  ad  ogni 
suo  volere.  Arracher  ijueijue  chose  dei  maini 
■àequeltiu'un  ;  lui /aire  fain  tout  ce  <jue  i'on 
■yeui.  -  Cavare  il  cuore  ad  alcuno  :  dnn- 
reggiarlo  ,  imporgli  soverchie  jravezie  ,  o 
angiriarlo  a  dismisura.  Vcxtr  ;  turcharser  ; 
faire  du  mal  à  queltju'un.  —  Costare  il  cuore  , 
e  gli  occhi,  il  cuor  del  corpo  ,o  simili,  si 
<iice   di  cosa  che  costi  molto.   Coiiter  cher, 

—  Crepare  il  cuore  :  sentir  sommo  dispia- 
cere ,  o  dolore.  Fendre  le  caur  ;  ranger  le 
€ilur  ;  s'affliter  ;  avoir  un  grand  chagrin.  - 
Dare  il  cuore  :  b.istare  l'animo  ,  avere  ar- 
«lire.  Se  faire  fon  ;  relever  It  courage  ;  avuir 
le  courage.  -  D.ire  il  cuore  ,  o  simili  ,  di- 
cesi per  espressione  d'.imore  ,  e  vale  A- 
marc  teneramente.  Donncr  son  caur  ;  ai- 
mer  tendr^ment.  —  Dar  nel  cuore  :  fare  ,  o 
«lire  cosa  grata  ,  o  che  dia  altrui  nell'  umo- 
re ,  portandogli  gran  contentezza.  Réjouir  ; 
/aire  plaisir.  -  Dare  il  cuore  a  checchessia  : 
volgervi  il  pensiero.  S'attacher  à  Quehjuc 
those.  —  Dire  ,  o  far  checchessia  col  cuore  , 
<ii  cuore  ,  di  tutto  il  cuore  ,  ec.  Dirlo  ,  o 
farlo  con  eusto  ,  con  aft'etto  ,  o  con  pas- 
sione gran'de.  Dire  .,  /aire  quel,jue  chose  de 
taur ,  de  bon  cx,ur ,  avec  pUhir  ,  avu  pas- 
s'ion.  —  Dire  in  cuore  ,  e  dir  fra  suo  cuore  : 
ciiscorrere  tra  se,  pensare.  Dire  ,  pemeren 
sj-méme.  —  Dire  col  cuore  ,  o  venire  col 
cuore  in  mano  :  dir<  ,  o  venire  con  since- 
riti ,  alla  buona.  Parler  avec  te  caur  sur  le 
lord  des  levres  ;  dire  avec  uigénuité  ,  fran- 
chement ,  à  caur  uuvert.  —  Dispiacere  insino 
al  cuore:  dispiacer  sommamente.  Faire  grand 
mal  au  caur;  dipUinsomuaincmera.  -Do- 
mare il  cuore  :  d.ire  il  cuore.  Donner  son 
taur.  —  Essere  nel  cuore  a  uno  :  concorrere 
con  lui,  essere  nel  suo  perete.  Etrede  l'a- 
visdejudju'un.  -  Essere,  o  avere  a  cuore, 
o  nel  cuore  :  esser  tenuto  ,  o  tener  caro  ,  od 
esserne  fatto  ,  o  farne  conto.  Avoir  à  cau  ; 
frcndre  à  caur;  fare  cas  de  qucl,ue  chos:  , 
l'affect'.onner ,  s'y  UUresstr  fon.  -  £d  esse- 
re, o  avere  a  cuore  ,  nel  cuore,  ec.  Esse- 
re, o  avere  nel  pensiero  ,  o  nella  memoria  , 
ed  anche  essere  ui  risoluzione.  Avoir  dans  la 
pensée^  dans  l'esprit.  —  Esser  di  buon  cuore  : 
star  di  buon  cuore  :  star  di  buon  animo  : 
star  di  buona  voglia.  tV«  gai.  —  Esscredi 
^uen  cuore  ,  o  esser  uomo  di  buon  cuore  : 
aver  somma  bontà.  Lire  tout  caur.  -  Esser 
di  cuort^,  o  di  gran  cuore  ,  o  d'alto  cuore  : 
.essere  persona  coraggiosa.  Ayoir  du  caur , 

tic  la  raUur  ,  du  courage.  -  Esser  di  povero 
«aorc  :  avere  animo  vile.  F.tre  d^peu  de  caur; 
etri  sans  caur.;  avoir  un  caur  luche  ,  ou  bas. 

-  Esser  dolente  a  cuore  :  essere  estrema- 
mente addolorato.  Etre  yivement  affilgé.  - 
EsMrc  ,  trovare  ,  avere  ,  e  simili  ,  secondo 
il  suo  cuore  :  essere  ,  ce.  secondo  il  proprio 
genio  1  e  la  propria  inclinazione.  Trouver  à 
son  grt  -  Far  cuore  ,  0  f.irsi  cuore  :  pifiliar 
a;ii;no.  R  prendre  caur:  prcndre  courage.  - 
Far  cuor  duro  :  Ostin.irsi.  V.  -  Far  del 
cuor  rocca  :  pigliare  ardire.  Pr:nire  courage  ; 
prendre  hardJessc.  -  Ferir  nel  cuore  :  puRne- 
re  ,  e  offendere  in  quel  ,  die  più  importa. 
£/esser  ;  percer  le  caur.  -  Levare  il  cuore 
da  checchessia  ,  o  levar -i  Uiccchcia  dj] 
cuore:  stricc.'rne  il  pensiero,  non  applicarvi 
più.  Se  diiachcr  dt  mulque  chost  ;  n'y  plus 
éo/iger.  —  Mancare  il  cuore  :  mancr.r  l'animo  ; 
onde  eli  manca  il  cuore.  .L:  caur  lui  man- 
que  ;  il  ftrd  courage.  -  Mettersi .  o  porsi  in 
cuore  :  mettersi  ncU*  animo  ,  deIibcr;Te.  Se 
meitrtd.int  l'esprit  ;  pr.-r.dre  une  re'wlutùn.  -' 
Dicesi  the  il  cuore  p.  Vita  a  uno  per  dire  , 
che  ("li  hattt  il  cuore.  Le  caur  lui  hat  ;   sun 

.*Kur palfitt-  —  Passare  ,  spezzare,  strappa- 


CUP 


I  forse 


re,  0  simili,  il  cuore  :  Avere  soverchio,© 
eccessivo  dolore  tli  checchessia.  ì'crcer  le 
caur  ;  créver  le  caur  ;  arracher  le  caur.  — 
Perdere  il  cuore  :  cascare  il  cuore.  Verdre 
courage  ;  s'aviUr  ;  se  décourager.  —  Pregare 
al  cuore  :  pregare  con  ot;ni  affetto.  Frieryi- 
vement.  —  Prender  cuore  :  pigliare  ardimen- 
to ,  divenire  ar<lito.  Frendie  courage  ;  re- 
prendre  caur.  —  Rub;ire  il  cuore  ,  e  cavare 
il  cuore  :  costrignere  ad  amare  ,  piacere  in 
eccesso,  Derober,  enlever  le  caur.  —  .Scop- 
piare il  cuore  :  sentir  dolore  eccessivo.  Cré- 
ver le  caur  ;  sentir  une  doulcur  excessive.  — 
Soffrire  il  cuore  ,  e  patire  il  cuore  :  dar  l'.n- 
nimo  ,  bastar  l'animo  ,  esimili.  At  air  le  cou- 
rage ;  avoir  la  force  ;  oscr  ;  se  jairefort.  - 
Spendere  il  cuore  ,  e  gli  occhi  :  profondere 
il  djii.-ro  in  checchessia.  Prodiguer;  Jalreune 
dépense  enragée.  —  Star  nel  cuore  ,  sul  cuo- 
re ,  0  in  sul  cuore  ,  pigliasi  quasi  per  tu 
stesso,  che  Avere  a  cu 
maggior    passione.    A^\ 

JorL.  —  Strignere 
gustle  ,    incalzare. 
,  r  le  caur.  -  Toc- 

care il  cuore^  :  fare  gran  prò  ,  pi. .cere  fuor 
di  modo.  Héjouir le  caur;  toucher  le  caur; 
jaire  grand  plaisir.  -  E  toc.-.ira  1  cuore  : 
convincere  ,  compugnere  ,  convertii  e.  Fou- 
cher  le  caur;convaiiicre;  émouvoir.  -  Uscir 
del  cuore  :  prendere  cosa  a  se  eira ,  e  ot- 
tenersi da  altri  cosa  da  se  bramata.  Perdre 
quclque  chose  qu'on  chérissoit  heaucoup ,  ou 

souhaitoit.  —  Venir  cuore  :  crescer  l'ardire  , 
farsi  più  .Trdito.  Prendre  nu  rcprendre  courage. 
-  Venir  in  cuore  :  cadere  in  mente  ,  cader 
in  pensiero,    l^enir  dans  la  téle  ,  en  pensée  , 

CUuÌicÌNO  ,  s.    m.  dim.  di  cuore.    Un 
petit  caur. 
~-CUP£RE,  Voce  Laf.  Desiderare.  V. 

CUPEZZA  ,  s.  f.   Astr.iro  -li  cupo  ,  pi 
fondita.  fr..f,.,uh-.'    "-  '■  ■ J"'" 


cuore   :    mettere 


'dcìi'::- 


,    S.    t.    CupKlM.  V. 

s.  f.  Cupidi-a.  Cupid'.té; 
taiiahle  ;  avldité  imm,.dé- 


CUl'i    II.    ,.,■,,!,       ...  ,,■.  diCn- 
pidamcn',  ,  ,    ,  ,     ,       .      ,      ,1  ,  o  avi- 

dità. Jm-.n;,;'  ,/  rf  .  .1.  .  /.  /  ■. .  >:rjnd  em- 
presscmeni.  -  Arfltntcnicntc  ,  1-  erventemen- 
te.  V. 

CUPIDISSIMO,  MA  ,  .-idd.  sup.  di  Cupido. 
Tr'et-av'A:  ;  ires-empressé  ;  très-passlonr.é. 

CUl'lDITA',  Cupiditatc  ,  Cupiditade.  s. 
f.  AiJ|>ctito  disordinato.  Cupidi  é;  ayidltéim- 
modJréc  :  dcsir  immodéré  ;  convoitise. 
/  CUi'IDI/IA,   s.   f.   Cr.  S.   Gir.  Cupi- 


.  CUPIDO,  DA,  add.  Disordi 
sideroso.  Avide  j  déslreux  ;  convuiceux  ;  pas- 
sionné  ;   cmpresse.  —  Avaro.  V. 

CUPI'DO  ,  s.  m.  Coli'  acconto  sull'I.  L'a- 
more ;  Nume  favoloso,  che  si  tìnse  (igliuolo 
di  Venere  ,  e  di  Mercurio.  Cupidon  ;  l'Aviour. 

CUPISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Cupo. 
Frh.p',l\nd. 

•  CUPlTI/.lA ,  s.  f.  Gr.  S.  CV.Cupidità.  V. 

»  CUPiTOSu,  j  A,  add.  Gr..y.  Gir.  Cu- 
pido. V. 

CUPO  ,  t.  m.  Concavità  ,  profondita  , 
fonili.  Profundeur. 

CUPO  j  PA  ,  add.  Concavo,  profondo. 
Profond  ;  creux.  -  Dartte  disse  mctaf.  F.-.me 
senza  fine  cupa  ,  per  dire  c.iva.,  senza  fondo  j 
come  quelli  ,  che  m.ni  non  sazia,  e  ad  ogni 
cosa  si  stende.  Fairn  insatiable.  —  Cupo  di- 
cesi anche  ad  Uom.-> ,  i?  qii.ile  tiene  in  se  le 
cose,  che  sa,  e  di  cui  difficilmente  si  può 
penetrare  Io  interno.  Cache;  sérijux  ;  sour- 
nois  ;  hautonné.  -  Vale  anche  Pensoso  ,  ta- 
citurno. Somkre;  marne;  linéhreu*  ;  rheur. 


C  U  R 

-  Aggiunto  di  colore  ,  vale  Io  stesso  ,  cVe 
Scuro.  Couleur  foncéi  ,  obscure.  Cupo  scuro. 
Or,s  de  more. 

CUPOLA  ,  5.  f.  Volta  ,  che  rigirandosi 
per  lo  più  intorno  a  im  medesimo  centro  ,  si 
regge  in  se  medesima  ,  usata  comunemente 
per  coperchio  di  edific)  sacri.  Dòme.  L'in- 
terno della  cupola.  Coupole.  —  Cupola  in 
gergo  ,   ed  in  ischerzo,   dicesi  per  Culo.  V. 

CURA  ,  s.  f.  Pensiero  ,  sollecitudine. 
SuÌK  ;  souci  ;  pensement  ;  peine  ;  solUcitude  ; 
/ardeau.  —  (ìovcrno.  Gestion  ;  admiiiistra- 
tion  ;  proiection.  A  lui  la  cura,  e  la  solleci- 
tudine di  tutta  la   nostra  famiglia  commetto. 

-  Uiligeiua.  Diligcnce  :  vigflance  ;  exacii- 
tuàe  ;  soUicitiide;recherche  exacte.  Cura  so- 
verchia. Ajfectatton.  Cure  amorose.  Tour- 
mens  amoureux.  Con  grandissima  cura.  Pré- 
cieusement;  avec  grand  soin.  -  Avere,  o 
essere  a  cura  :  avere  ,  o  essere  in  pregio, 
in  istima  ,  in  considerazione  ,  e  simili ,  Avere 
a  cuore.  £itim<:r;  conserver;  soigner  ;  avoir 
soin  ;  réputer  ;  /aire  cas  ;  tcnir  compie.  — 
Aversi  cura  :  riguardarsi  ,  attendere  alla  pro- 
pria salute.  Avoir  soin  de  soi  ;  se  ch^yer  ; 
se  délicater.  -  Por  cura  ,  metter  cura  :  aver 
riguardo,  considerare.  Prendre  garde;  avoir 
égard.  —  prov.  La  buona  cura  cuccia  la  mala 
ventura  :  con  usar  buona  guardia  ,  e  dili- 
genza ,  talora  si  sfuggono  <fis.ivventure.  La 
irévoyance  est  la  mere  de  itiretc.  —  Cura, 
si  dice  anche  il  luogo  dove  si  purgano  , 
e  s'  imbiancano  i  panni  lini.  Blanchissc- 
rie  ;  hujndcrle.  —  Cura  ,  per  Supposta. 
\'.  —  V  —rrc'-'?.  Cure  ;  Paroistc.  —  i.  de* 
I  ■  ■     l  .        .  /   !  i. tiratore.   Curatelle;  office 

-,  per  lo  Curare,  e  me- 
li .  .  Jk- fanno  i  Medici.  Cure; 

CUKÀLILfc,  .idd.  d'ogni  g.  Atto  a  esser 
cur.ito.   Cuerissahle;  curMe. 

CURAGIONE  ,  s.  f.  Ciu-azione.  Curation  , 
traitanM  d'une  maladic. 

CUH.ANDAJO  ,  s.  in.  Colui  che  cura  i 
panni.  Buandier  ;  blanchisscur  de  tciles. 

CURANTE  ,  add.  d' opni  g.  Che  cura. 
gaz  a  som.  Non  cur-inte.  ^éstis""  ì  tnsou^ 

CURARE  ,  V.  a.  Aver  cura  .  avere  a 
cuore  ,  stimare  ,  apprezzare  ,  tener  conto  , 
e  si  usa  .-nche  nel  neutr.  pass.  Avoir  soin  ; 
soigner;  t.siimi.r;  triser.  —  Medi. are.  Trai- 
ter;  so-gmr;  medicamcnter;  guérir  un  ma/a- 
de. -  Purgare  d..ll.i  bozzima  ,  e  imbiancare 
i  panni  lmi'roz7.i.  Bianchir.  -  metaf  Curar 
r..i,ime  :  purgale  d..llc  colpe.  Guérir  ;  bian- 
chir. -  Curare  il  c.ildo  ,  il  freddo,  e  simiU  : 
temerlo,  sentirlo  assai.  Cramdre  le  chaud , 
li  froid  ;  étre  b~aucoup  scn  ùfle  au  cì'àud ,  ou 
aù  froid.  -  Proccurare.  Procurer  ;  tócher  t 
fa'.re  son  possihie  ,  Sis  efforts  foirr  ,  etc.  — 
Tener  conto  ,  proteggere  ;  f.ire  stima.J'ro- 
téger  ;  dcfendre  ;  avoir  soin  ;  estimer  ;  tenir 
compie;  faire  cas.  -^  Darsi  briga  ,  aff.inno  di 
alcuna  cosa.  S'uiquiétcr;  se  mcttre  en  p:ine. 

CURA.SNETTÀ  ,  s.  f.  Incastro.  Cure 
pied  ;  renette. 

•  CURATA  ,  s.  f.  Corata.  V.  -  La  mala 
cut  'ta  ,   tig.  Il  m.il  animo.  Les  mauvaists  iit- 

"cURA'TàLLA  ."'s.  f.  Coratella.  Pressare. 

-  De  to  in  ischerzo  prendesi  per  le  visce- 
re ,  e  interiora  dell'  uomo.  Les  entraiUes.^  - 
Aver  sette  ctiratelle  j  dicesi  di  chiccliessia  , 
che  nel  suo  ordine  sia  perfetiissimn ,  o  prl- 
vilegiatissimo.  Et'e  rytfllrn-:  r.uijt  davs 
son  gente.  ■- Cascir  I.-  i  i.  v  i  '  •cr  sor- 
preso da  grave  rim."  '  ■  ■  >  -^  r  "'". 
dtfrtyeur".  -  Cu  ■:  '  .  '  ■  '-'r  fa- 
tica grandissima.  1';,'  .'■  -.  .  .,  /.('  )aire 
quelque  chosi  ;  endurcr  bcmio-.p  de  jeinc. 

CURATlVt»,  IVA,  add.  Appar:encntea 
cura  ,  atto  a  curare.  Curati/;  médictnal  ;  con 
à  guéir. 

CURATO,  s.  m.  Sacerdote,  chehacura 
d'anime,  P.irocchiano.   Cure.  ^  .     , 

CURATO,  TA,  add.  Da  curare.  .Vo.'^/, 
esiimt,  eie.  -  Barba  cur.nta ,  vale  Coltivata  j 
pettinata  ,  custotlita.  )iarl)<  petente ,  totentt. 
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-  Curato  è  anche  ii(\.  da  Cura  nel  iignif. 
■di  Parrocchia  ,  onde  Benetìzio  curato  ,  vale 
Benefizio  ,  che  ha  cura  d'anime.  Bér.cjùi  à 
.charge  tTames, 

CURATORE,  s.  m.  Cokii  che  ha  cura  di 
alcuna  cosa.  Gard'tsn  ;  cd:il  qui  a  sorn  de 
fiuiliiue  chose.  —  Medico.  Miàic'm.  -  Fatto-  debba 
re  ,  Castaldo.  V.  -  E  Curatore  si  dice  clii 
dalla  legge  ha  podestà  d'amministrare  i  ne^ 
Spzj  degli  adulti  ,  e  di  tutti  coloro ,  che  per 
vizio  d'animo  ,  o  di  corpo  ,  non  possoiK)  am- 
ministrarli da  loro  stessi.  Curauur.  -  Cura- 
tore ,  si  dice  anche  quegli  ,  che  si  da  all' 
eredità,  acciocché  la  amministri,  quando  Te- 1 
rede  ,  per  privilegio  ,  che  se  gli  compete, 
non  l'accetta  liberamente.  Curateur. 

CURATRlCii  ,  C.di'  Us-sd.  s.  (.  di  Cu- 
ratore.   Curatrici. 

*  CURATHERE,  s.  m.  Rivenditore.  V. 

CURAZiO:\'E,  s.  f.  Cura,  lo  curare,  e 
medicare  le  mjlattie.   Cm-c  ;  curacioa  ;  tralic- 

■CURCUMA  ,  s.  f.  Spezie  di  pianta  india- 
na,  che  fa  le  radici  simili  alle  canne,  dalle 
qu.ili  si  e,trae  un  sugo  ,  che  serve  per  mi- 
mare di  color  giallo.  Curcuma  :  souchit  ;  sa- 
Jran  d'Indi. 

CURETI ,  s.  m.  pi.  Car.  En.  Cretesi  o 
forse  sacardj:i  di  Creta.  CriioU;  curétes. 

■CU MA  ,  s.  f.  Dicesi  il  luogo  ,  ove  m  trat- 
tano le  cause  ,  dove  concorrono  i  litigsr.ti , 
e  lor  prociiratori ,  e  avvocati.  Cour  ;  tribu- 
nal ;  barrcau  ;  sitgz  ;  curie.  -  Curia  ,  per 
Corte.  Cour.  La  suprema  Curia  ,  vale  la 
Cotte  ccles'e.  La  Ctur  cé'csu. 

CURIALE  ,  s.  m.  Colui  che  agita  le  ca, 
.nel^a  Cini.  H,.n,mi  du  PaUis  ;  Frutici 
JClri.,1,.    Gens  di  P^a;. 

CURIALI    A',  s.t.  Cortesia,  bontà.  B, 

■Cu''<Ìa'\DÒLO  , "'.  m 
ra  ,   il  di  cui  seme  ha  ur 


cus 

sul  curro  ;  persu.iderlo  a  checché  si  sia , 
randoglielo    agevole.  Pcrsn.ìdcr  à  nud- 
n  nu'um  chosc  est  facili  à  jain.  -  Met- 
al curro  ;   instigare ,    o  stimolar  alcuno 
ver  dire,  o  fare  alcuna  ingiuria,  o  vil- 
,  dicendogli  il  piodo  com'^è'  possa       e 
a,    o  farla,  o  dirla.  V.  Metter  su.   - 
Essere  in  curro  ,  fig.  Essere  in  istato  d'esser 
promosso.  Eire  sur  les   rangs  ;  ètri  en  passe. 
-  Essere    sul  curro  di    fare    alcuna   cosa  ; 
essere  in  punto  ,  o  in  procinto  ,  o  in  perico- 
lo ,  o  vicino  a  farla,  tire  sur  U  loin:  de  taire 
quelque  chosc. 

CURSORE,  s.  m.  Colui,  che  corre.  Ce- 
bitqui  court  icourrier.  -  Cursori,  dicono  al- 
cuni tribunali  a  loro  sergenti,  che  portino 
altrui  le  notificazioni  de'  l'oro  ordini.  Seri;en:  ; 
lìuissterì   apparneur, 

CURVA  ,  s.  f.  r.  Geom.  Linea  curva. 
Courbc  ;  ligne  courbe. 

CURV:4CIGLLATO  ,  ta  ,  add.  C/.iabr. 
Che  ha  1  ciglio  curvo  ,  che  incurva  il  ci- 
S''0v,2"'  Jronce  les  sourciis. 

CURVARE,  v.  a.  Plesare  in  arco.  Cwr- 
ber  ;  flier  ;  cambrcr  ;  IcMi^^^r  ;  recourbtr.  - 
n.p.  Piegarsi.  Cambrcr  ;  se  cuurber  ;  s'in- 
CMir;  se  plier;  se  déjeter. 

CU.<vArO,  TA,  add.  Piegato.  Courbé; 
plic  ;   carnbré  ;  déveisé. 

CUWArURA  ,  s.  f.  Curvezza.  Cour.\ 
bure    ;    cambrure  ;  flexion.  Curvatura  d'una- 
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l'cn  enftrme  les  ch^ses  s.icries.  -  Custodia  , 
Wjì-j/.  Quella  oussoletta  d'argento  ,  o  d'oro 
in  CUI  racchiudesi  l'oriuolo  'da  tasca.   Bone 
dune  munire.  -  Dare  m  custodia;  dar  chec- 
c_l-.es..aa  custodire   «.me.,..  ;  donmr  i gcrder. 

,'^??,'' '"  9:''^'°™3  :  custodire.  Gardtr. 

»CUSTODO,  s.  m.  Custode    V 

CUSTODIRE  :  V.  a.  Gu..rdare  ,  cor.s.r- 
vare.  G  arder  \  conserverà  tenir;  re  unir  i 
preserver. 

CUSTODITA  MENTE,  aw.  Con  custo- 
dia ,    con  accuratezza,  diligentemente.  Soi- 
Smiiemcn:. 
^CU;^TODITp  ,  TA  .  add.  Da  custodire. 

1<HVj^"ì^™R£.  s-  m.  Custode.  V. 

CU.STODITRICE  .  Sahin.  s.  (.  Cbecus- 
totiisce.  Gardienne;  sarde. 
,  CUTANEO  ,  EA  ,-  add.  T.   di  Med.  Che 
e  in  pelle  -  --"-    -  -      ' 

■CUTE, 


opriamente  di- 
formica 


),  s.m.  Pianta  ombreliife- 
e  ha  un  certo  sauor  di  ci- 
•mice  m-ntr'eKliè  fresco,  e  che  é  grato  al 
«usto  quana'  egli  è  secco.  Criaadre.  -  Per 
3o  seme  del  Curvandolo.  Graine  ,  ou  sen. 
Me  con  end  re. 

*  CURICCIARE.  V.Crucciar«. 
•CUiiCCiATO.  V.  C'u.-ci:!to. 
.CU.-CICrjATTOLA,  s.  f.dim.  ■<!!  Cu 
■signific.  di  Cu-azijiie  ,  o  del  medicare. 


r.  d:lla  Sur.  Rjm.  Si- 
tomolo  -ler  la  celebr?- 
de'  Sigririij    paruccl.iri 


CURION 

eerdote  is-it 
zione  delle 
•d'ogni  curia. 

CU;Uf)'.AM£NTE  ,  aw.  Con  < 
■Cttrmscmnc.  -  Diligentemente,  : 
■mante.  Sj'.^  cusnint  ■  atun'iy  tn-n 
.■CURIO /E  PTO  ,   TA  ,  add.  Aliju 


CURIOsmMAMENTE 
■Curiov-^mcr^e.   ìrcs 
.CURIOSI, SIMO,  MA,  a^ 
tloso.    Trcs-curlcx 

CUyoSlTA',-Cjriositad 
s.  f..  Desiderio  disordinato  t 
d'altri 


■olta.  Vonssure.  ' 
CUi<VETTO  , 
alquanto  ciu-vo. 
,  CU.-<VEi/A  , 

CUvVÌLirvEO 


Un  peu  courbe 


di  Curvo 

di  curvo 

figura  geometrie; 
l:sne. 


CURVILINEO  ,  NEA  ,  add.  Di 
;  ,  formato  di  linee  curve.  Curvlltgne  ;  qu. 
t  forme  par  des  li^nes   courbis. 
CURVIPEDO,  DA,  add-ia/w/i.  Cheha 
ed  è  detto  del  bue.    Qi 


dicesi  di  cosa  rara  ,   p< 

_,.CURI0S1TAUCCIA 
*  Curiosità.  Petit' curi 
CUiUOSO  ,  SA.  ,  add.  Che 


;,  Curiositate  , 

ii  sapere  i  fatti 
',  -  Curio.ità  , 
na  ,  e  curiosa. 

f.  Masal.  dim. 


curiosità. 
to  di  cosa  rara  ,  che  arreca 
;  rare-^  extraordinnire  ; nju- 
iacevole.  curicux;pUisant; 

Spezie  di  bevanda  fatta  di 


curiosità,  cuneux 
.^.- Eaceto. 

CU.1MI ,  s.  m. 
orso,  curtni. 

CL'RRA,  Voc 
Eallina.  Mot  dont 


CURRO  s.  m.  Pezzo  tondo  di  trave  ,  per 
lop'u  cerchiato  di  ferro  nelle  testate  con 
^attro  buchi ,  che  arriv.-no  quasi  al  centro 
<el  bg:io  perche  vi  si  possa  fjr  nascare  le 
P..niede'  p.-li  ,:,  ferro.  Ro-.iUau.  -  Curro 
PT  Carret-o.  V.  -  D  nte  disse  per  met?f 
^"^!''-f'5_§''  g"*''  .  P".  dire  lo  scorri.nento 
Mettere 


piedi  courbis  ;  ou  couriés  commi  le  i, 
CURVITÀ',  Curvitade,  Curvitai 

Curvezza.  Courhure;  cnrnlé;  bombe 
CUKULE 

in  ischerzo.  chaise  commode  ;  soph^. 

CU.^VU,  VA,  add.  Piegato  inarco,  ar- 
cato, courbe;  c.*urbéy  bombe;  croche.  --'  me- 
lar. Ingiusto ,  Malvagio.  V.  -  Segner.  Sup- 
puchevole.  i'ì.ppliaiti:  inclini;  vrosterné. 

'  CU>AR£  ,  V.  n.  Credere  ,  o  tenere  d'a- 
ver ragione  su  clie<  chessia.  Prétcndre  d'avoir 
raisun.  —  n,  p.   Stimarsi  ,  giudicarsi,  i'csti- 
mcr  ;  se  croire  quelcue  chosc  de  hon. 
p_t:>«aiVETTO  .  s.  m.  dim.  di  Cuscino. 

CUSCl.VO  ,  s.  m.  Guanci.ile.  Oreiller ,  car- 
reau  :  co-usin.  -  l .  irlar.  Tessuto  di  sp.igo , 
C;ie  s.-,o,--tt-à  cerchi  delle  gabbie  ,  attorno 
al  piede  dell  albero  di  mrestra.  ,  e  alrj-ove  , 
per  impedire  che  le  corde  non  si  tagli 
Coussin. 

*CUnCL^E,  V.  a.  Cuc-re.V. 

»CUSClTt).<E  ,  s.   m.  Cucitore.  V. 

CUSCUTA      C'jscurE,    s.   f.  Piani 

sopra  l'altre  pian'e^  ào-.-e  n.isce  ,  le  quii 
seccar  presto  ,  e  chiamssi  .-nche  Cuneo 
c.issiita,  e  Lino  di  lepti.  Barbe  de  moine  , 

"cUSCUTiNO  , 


f.  Pelle , 

esi  01  quella   dell'uom,.  , 

CUTERZOLA,    s.    f.  Sorta    di 
ot^.  Sorte  dj  erosse  fourml  ailée. 
CUTICAGNA  ,  s.   f.  Collottola.  V. 
CUTICOLA,  s.  f.  La  prima  tunica  esfe- 
ore     che  veste  il  corpo  dell'  uomo  ,  e  de- 
1  altri  ammali,  ed  è  senza  senso.  Epidcr- 

CUTk/nÒLO  ,  Salv.  Sorta  di  fico.  V. 

CUTRETTA,  Cutrettola  ,  s  f.  Uo 
colletto  .Il  più  sorte  ,  o  di  vari  coiori ,  che  sf 
p-sce  per  lo  pio  di   mosche  ,    e  di  vermi 


*  CUVìDOjU  ,  s^  ,  add.  Covidoso  ,  de^ 
*  /^^^In'  '^"l''<'^-  ^>'de ,  ere.  V.  Cupido. 
,  >:^^^-  '■"'■    7".  d-lla  Stor.  mod .  Titol» 
dell  imper.idore  della  Russia.  Le  cjar. 

C/A:ilNA  ,  s.  f.  T.  dilla  Stor  mod    Ti- 
tolo dell'  Imperadrice  delia  Russia.  La  nanne. 


Dq- 


f.  Lettera  consonante  ,  che  è  ! 
del  nostro  Allabettp.  -  Egli  è  pur 
1  numero  Komano  ,   che   significa   cinque^ 

DA  ,  Segno  dell'  ultimo  caso  , 
ini  vogliono,  prepo^-zione  ,  la 


al- 


erszione.  A.  che 


^^bbo 


De.  I 

Ri'  Bl- 
onde ai-ri  si 
Jerusikmn- 


■  Talo 


inii 


vago 


De 

CUSELLA  , 

CUSOfflO^ 

In   forza  -d'avv. 


"•éIì  S)cchi.  tgarement  Jet  yiux. 


INA  ,  add.  Di  cusaita. 

'.  Voc.  Dis.  Taglia  V. 
s.  f.  Battisoffiola.  V.  - 
nmirazione.  Eh  !  Nar- 

m.. Cucchiaio. 
i'.  L.  Punta.  Pointi. 
Colui  ,  che  custodisce. 

Cura  ,  guardia  ,  gover- 
ni osi  anche  queir 
"     ,  ■■  diiendere  cose 

C.    -.  -Jcu.  -    Custo- 
.'  «s  w.j.  sacre,  Utu  où 


Tavolta  denota  teu 
SI  parte. /)e.  Andare  da  Naz, 
mme.  -  Tslor.i  dino'a  diPier 
•fa.  De  ;  quc.  Q.,?ndo  era  in 
da  quel  che  io  sono.  -  Da 


preposijione 
•■colo   De  le 
-'eri ,  da'comandrm. 
i   m  vece  di  Di.   D: 


a,d.H  Dai 
?L-no  di  ca'^t 
ù  ;  De<.   F 
de'  Pa, 


Se,  Lo- 

o  consigi . 

Talora  ci  si  Tram 
me  ,  Da  per  te.  - 


Degno  cibo  ri.i  ^ 

le  Solo  ,  senza  l'altrui  .^ji 

par  eJ-seul , 

Da 


Da 


il"l5^.„, 
iveceJiA! 


alPa 


?tte  a  segreto  consiglio  da 
,  vei^a.  Dans  ;  cntre.  —  D 
■  lo,  mpdi;,n'e.  Parie  muye, 

par;    a  cause.  Valle  ombrosa  da  molti  albe 

-   Uà  ,  :  .^r  A    TTiodo   ,    /     ' 


A  la   fa 


1,0  d'isola  che  allo-a  In  vece  di  Da, 
■  Ui.  De  Andreuccio  da  Perugia.  Natif 
1  ruttandosi  d'unpresaj  «  (l'insegna,  yil» 


ut  PAD 

CUe  ha  ,  aporia l'ìriscE.ua  lUI ,  ce.  y|«  -  D«, 
in  vece  di  l'cr.  £,:.  Vi  quel.  ch<5  io  sono; 
Da  uomo  dabb:!.-;  j  cioè  per  quel'.'  iiomo  dab^ 
bene  .  che  io  proiesso  d'essere.  i«  liwimc 
et  titn  ;  ca  honnéie  h^mmi.  -  Uì  ,  per  in- 
torno ,  o  per  quello  ,  che  si  dice  poco  più , 
o  meno  ,  in  circa.  Enylrvn.  -  Da  ,  v»er  Avan- 
ti. Utvtitt;  fri).  Li  donna  veggendol  da  casa 
sua  inolio  spesso  passare.  -  Uà  ,  avanti  a 
verbo  ,  o  a  nome  ,  denota  Conveniciua ,  o 
necessità ,  ma  ddvjiiti  a'  verbi ,  si  confjunsje 
coli'  inhnifo  ,  che  è  equivalente  al  nominat.vi, 
eeriuidio  ,  come,  e  da  Ure.  A  fairi  ■.  adi- 
vairfaln.  Da  biasimare.  Abli;imcr  ;  ilisncU 
Uimt.  -  Da ,  per  Di  che  ,  onde.  Dont  ;  <i  oa. 
—  Talora  si  pone  col  nome  in  vece  dell  in- 
finito ,  e  vale  Parimente  ,  di  che  ,  onde. 
Ve  ami;  dont.  Pensossi  costui  aver  d.i  po- 
ttrlo  servire»  Da,  talora  avverb.  di  tempo, 
e  v.ile  Nel  tempo  ael,  come  Da  sera  ,  da 
mattina.  Du  maun  .  du  solr;sur  le  Iruitin, 
ttc  -  Da  ,  conaumto  ,  o  accompagnato  coUa 
particelle  Pòco,  Molto,  Assai,  Niente ,  Bene, 
Vanto  ,  Più.  e  simiU,  sta  averbialm.  e  con 
esse  ha  forza  d'add.  delle  quali  vedi  a  st.o  hiogo  ; 
e  tra  essa  Da  ,  e  il  Pia  .  talora  vi  s  nuro- 
mett.no  gì'  avverbi  Troppo  ,  Assai ,  Molto  . 
Poco.  V.  i  Grammatici. 

DA  BANDA  ,   da  Banda  a  Banda  , 
DA  Beffe,   da  Canto,   ec.  V.  Banda, 


empUcità.  Bonhomie  y  boti- 


DAM 


ment.   -  hascr  pan  qu.ii 
cosa  uguale  ,   e  pari 


id.ulj;  die 


lutty.  £gj/ 
i.fmt  ésil  ;  sembUhU.  -  Pian- 
tare il  dado  ;  ttarlo  con  malizia  ,  sicché  scuo- 
pra  il  punto ,  che  si  vuole.  fUttcr  U  de.  - 
Andare  al  dado  :  dicono  i  giuocatori  del  mu- 
tare colui ,  che  tira  i  d.idi ,  e  dal  monte  pren- 
derne altri.  CìiMScr  Ics  dés.  -  Giuocate  al 
dado ,  assol.  s'intende  giuocare  al  giuoco  delb 
lara.  V.  Zara.  -  Pagare  il  lume  ,  e  i  dadi, 
o  pagar  del  lume  ,  e  de  dadi ,  h^.  Pagar  del 
tutto,  non  lasciar  addietro  nulla.  Paycrtaus 
Ics  /rais.  Vale  pure ,  Date  il  conto  suo.  Dan- 
aer  son  reste  à  ijuelqu'un.  —  Il  dado  e  tratto  ; 
l'affare  è  fatto.  L'affaire  est  jaui  ;  le  di  en 
est  jeté  ;  le  sort  en  esrjeté.  -  1  irare  un  gr.m 
dado  :  avere  una  gran  sotte  ,  o  scampare  da 
uà  gran  pericolo.  Echa^per  d'un  grand  dan- 


!"■ 


Colui ,  che 


Si  spada  corta  ,    e 

,w.  Oague. 

n.  di  Uaga.  P, 


•^'DAbBENE.  e  DA  BENE, 
che    si    da    alle  persune  buone 
e   pie.    Bo 
ho 


To', 


DABBENEZZA  ,    s.  f.    Dabbenaggi- 


DABBUDDA',  s..  m.  Strumento  simile  al 
bui-naccordo  ,  ma  senza  tasti  ,  oggi  anche 
chiamn.to  ognaccordo ,  e  si  .suona  con  d.ie 
bacchette .  che  si  battono  m  sulle  corde. 
Psiltérion.  -  S\  drce  anche  dabbudda  il  sona- 
tore di  esso.  Joueiir  de  fsaltérion. 
■  DACHÈ  ,  e  DA  ChlE  uvv.  Poiché  , 
giacché.  Puisque.  ~  Da  quel  tempo.  Ucrms 

'"dACHIUME,  s.  m..  Preparazione  d'uve 
secc-te  p-'r  iv.isiliorare  d  moscadello.  iurte 
<;'"j>vret  youT  reUver  le  gout  du  yin  mus- 

DADDOV'ERÌSSIMO  ,  avv.  sup.  di.Dad- 
iovc-ro.   Tr'es-sirieutement. 

DADDOVERO  ,  avv.  Da  senno  ;  contra- 
rio d.  Da  beffe.  Tout  de  boH-.séricuscment. 
-  Talora  è  a^gKmto  .e^yale  Reale,  elfetti- 
vo.  V.  -  In  wevità.  VeruabUmeni  i   reelU- 

*"dADO  ^,%'."m.  p"i^ol  'd'osso  di  sei  facce 
«luadre  ,  in  ognuna  delle  quali  è  segnato  un 
«rto  numero  di  punti,  e.che  serve  a  diversi 
Mhi.Déàjo  ■""•' 

'toli^de.  -  Sorta  di  strumento, 
mentirò  gli  a^niini  stringendo  loro  con  esso 
le  noci  del  piede.  Ei«r^i«.  Onde  dare  d  da- 
do ,  o  la  stanthetra  ,  vale  Tornxentare  con 
tah  strumenti.  Donaer  la  gucstwn.  -  Ing. 
Zoccolo,  la  base,  sulla  quale  si  posano  sta- 
tue,  colonne  ,  o  altro.  *<j  H'I""'^À  '''9' 
ie  ì  terre.  -  prov.  Tirare  pel  d.ido ,  Comin- 
ciare ora  :  tolia  la  metaf.  del  giuoco  qui.ndo 
si  rimette  alla  sorte  il  v-intaggio  del  tratto  della 
nano  o  simili- t'"""""'"'' '''''"'"' •  '""''"f 
si-ue.  '-  Scambiare  i  dadi ,  o  le  carte  :  prov. 
Bidirc  in  altro  modo  quello  ,  che  si  è  detto 
altra  volta.  Ckanjer  de  noce;  chanttr  s"rune 
autre  note.  -  Pigliare ,,  o  teuere  i  dadi  ad 
Uno  ;  impeérpli  l'opcraiione  ,  tolta  la  nietat. 
dal  parare  i  dadi  a  chi  guioca  con  essi,  tiom- 
,t  le  de,  emficher.  .-.Tirare  ,  trsrrt,  o 
fere  diciotto  con  tre  dadi:  trattare  d  alcun  nf- 
(Oiic  con  ogni  vamsggio  possibile,  essendo 


DAENTE,   add.  d'o 

dà.  Ccluì  qui  donne. 

DAfNOlUE,  s.  t".   T. 

t:co.  Esi-ccc  de  i.'.nrc-  i 

DAGA,    s.  t.   j.oezie 
larga  ,   che  non  è  più  in  i 

UAGHETfA,  s.  t.  (.1 

DÀÌNA  "  s.  f.  Red.  La  femmina  del  d. 
Daine  :  la  femelle  du  daini.  

DAINO,  s.  m.  Animai  salvatico  simile  al 
capriuolo  ,  ma  alquanto  magàiore  ,  e  pi  ' 
pii'i  dipelmtcuhta.  Oì™.  .  . 

DALA  ,  '..  '.  F,.,n--'^imo  de' Marina;. ?ic- 
ciol  ti.'  :  '  ,  ■  ■'  l.i^lungo,  che  serve 
in  vu)  1.  -   ■•'''  itre  la  polvereallc 

materie  i  '  attaccarvi  il  fuo- 

DaiU  ■  .  ■'-:.  1'  '  th  Tromba,  canaletto 
che  si 'mette  sul  ponte  del  Vascello  per  ri- 
cevere l'acque.    Dalle  de  pampe. 

DALLA  IO,  avv.  Che  anche  t.dora  si  usi 
a  rajdo  di  preposizione,  e  vale  Per  fianco, 
A   coté;  de  cirx  ;  pri^  ;  p roche  ;  auprv. 

•  DALLE  DALLE  ,  Maniera  di  dire  per  es- 

continucllement.  La  quale 'di  ciarlare  ma 
non  rista  ,  mai  non  molla  ,  miai  non  hnj 
dalle  ,  dalle  ,  dalle  dalla  nwtimi  ninno  ali. 
sera.  _  „ 

DALLO  ,  Dalli  ,  Dalla  ,   Dalle 
Preposizioni ,  o  segni 
colo  ,  divenuti  una  sol 
posti  dal  Da  lo,  D 
de  la  ;   des.  Dagli 


ocra  gli  al' 
bAMA , 


SlUocni.  i.'C  u  yw"*'.  ^ ,~    A  ì 

flinquecubo  di  sci  facce  uguali.  Ck*c;  ca 
solide.  -  Sorta  di  strumento,  col  quale  si  t 


due  parole  ,  com- 
,  ec.  Uè  le  ou  du  ;  des; 
affisso  simile  a  dalli ,  e 

^ ^ a  ,    che  segue  comincia 

da  vocale  ,  come  dagli  uomini ,  ec.  o  d.-i  S. 
seguita   da  consonante.    Ucs  hummes.   Dagli 

"dalmatica,  s.  f.  ro/s-./t.Tonicella, 

veste  che  portano  i  Diaconi ,   e  i  Soddiacom 

li  altri  paramenti.  Dalmatiqtie. 

.  (.  Donna.  L'uso  dice  dima  , 
per  donna  nobile  :  Gentildonna.  Dame.  - 
Nostra  Dama  ,  dicasi  per  eccellenia  della 
Santissima  Vergine.  iVotfe-Ojme.  -Dama, 
er  la  Donna  amata.  Maitresse  ;  Dame.  - 
er  que'  pezzetti  di  legno  ,  o  simile,  tondi , 

stiacciati ,  che  s'alluogano  sovra  *mo  scac- 
chiere per  giuocac  a  quel  giuoco  ,  che  anche 
si  chiama  Dama.  Dame.  Onde  lar  a  dama 
vale  Giuocar  a  dima,  youer  aux  damts.  - 
Dama  per  Damma.  V. 

DAMARE,  V.  a.  T.  di  t;iuoco  di  Dame , 
e  dicesi  quando  il  giuocatote  ha  condotto 
una  Dama  hno  agli  ultimi  quadretti  dello 
scacchiere  alla  parte  opposta ,  e  la  fa  copri- 
re con  altra  Dama  dall'  avversano.  Damrr. 
-  DamiT  la  pedina  ,  al  giuoco  degli  scacchi  ; 
farsi  restituire  dall'  avversario  il  miglior  pezzo 
perduto,  in  cambio  d'una  pedina.  Damcr  le 

*"l?AMASCARE  ,  V.  a.  Volg.  U.  Tessere  a 
ouere.    f}afnasscr\  tn  facon  d\i  ifamas, 

'damascato',  taI  M  Vola.  U.  pi 
damai,care.  Tessuto  a  opere.  Damasse.  Il  se 
dit  princìpalemcnt  du  linjcdetMe.  -  Pren- 
desi r.!ota  vast.  per  lingeria  di  tavola  damas- 
cata, Vu  damassi. 


DAN 

DAMA.5CATUR-\.  s.  f.  rdg.  /.,  U. 

voro  ,  ed.  ornamenti  del  farro  daraascliiiwto. 
OarnaS'iuinure. 
DAMASCHETTO  ,  s.  m.  T.  Mercant,. 
CI  drappo  a  fiori  d'oro  e  d'argento,, 
che  si  f.ibbrica  in  Venezia.  Damasiuette. 
DAMASCHINARE  ,  v.  a.  Volg.  U.  In- 
strare  i  liluzii  d'oro  ,  o  d'argento  nell'  accia- 
,  o  nel  ferro  intagliato  ,.  e  preparato  pec 
ricevere  l'incastratura.  Damas,]tùncr. 

DA.MASCHINATO  ,  ta  ,VoIe.  le  add. 
Da  c.imaschiriare.  Damasquiné. 

DAMASCHINO  ,  NA ,  add.  Dicesi  del  fer- 
ro, o  simile,  che  abbia  la  tempra  di  Damas- 
co. De  Damas.  -  Dicesi  pure  d'una  sortii 
di  popone.  Sorte  de  mcton.  -  E  anchs 
aggiunto    d'una  sorta   di  rose.  V.  Dammas- 

"^  DA.MASONIO  ,  e  DAMASSONIO,  s.  m. 

T.  Botanico.  Erba  che  Ila  la  toghe  .simili 
alla  piantaggine  ma  più  strette  ,  e  rivolta 
verso  terra.  F/iitc  deberger;  damasoniiim  . 

DAMEGGIARE  ,  v.  a.  Segncr.  Vagheg- 
giar dame  ,  fare  il  damerino.  Valre  le  dame' 
rei  ;  courtiser  les  dames  ;  /aire  sa  c*ur  oum 
dames  :   s'attacìur  à  plaire  au»  dames. 

DAMEillNO»  s.  m.  Inclinato  a  fare  all'  _ 
amore  ,  vagheggiatore  ,  vago.  Dameret. 

DAMIGELLA  ,  s.  f.  Pulzella ,  donzeUa. 
Dimoisene  ;  filte  à  marier.  -  Donzella  no- 
bile ,  che  serve  alle  principesse.  VemoiselU  ; 
jille  d'honneur. 

DA.VUGELLO,  s.  m.  Garzone,  donzel- 
lo ,  giovanetto.    Un  jeiuie  homme  ;  un  joli 

^"'dAÀUGIANA  ,  s.  f.  Ko/?.  lt~  Sorta  di 
grossa  bottiglia ,  vestita  d'ordinano  con  tei- 
sito  d'erbe  ,  o  di  vimini ,  per  uso  di  conser- 
varvi  ,  o  trasportar  vino  ,  od  altri  liquori. 
lìam:jeannc.  _ 

DAMINA  .    E.  f.   Voce  dell'usa.    Det?» 
Dama    di    fresca    età.   Jesm  . 
Dame. 

DAMMA,   s.   f.  V.  Dalna ,  e  Daino. 

■f  UAiVlMAGGIO,  s.  m.  V.  Dmno. 

DAMVlASCaiNO  ,  V.  Damaschino. 

DA.MMASCO,  V.  Dommasco. 

DAMO  ,    s.  m.   Colui ,  che  ama  ,   ed  è 

nato  da  tuia  donna  ;  amante  ,  vago.  Amtnt  ; 

^"dANIUZZA  ,  Damuziacci  A  ,  s.  f.  pecg. 

Dama.  Une  f emme  de  lien.  O  forse.  Une 
laide  maitresse.  Perdio  cosi  ricavasi  cali 
C-sempio  portato  dalla  Crusca. 

DANA.(ACC10  ,  s.  m.  pesg.  di  Danilo. 
Une  mauvaise  moanoie. 

♦  DANAJALE ,  add.  d'ogni  g.  Di  un  da- 
naio.  Qui  vaut  un  denier. 

DANAIO  ,  s.  m.  Moneta  della  minor  yi- 


per  ta 
duodecima  parte.  Denier.  -  Per  Monetj  ■ 
generalmente.  Argent;  monna'e.  li  danaio  e 
nervo  di  tutti  i  mestieri.  -  Far  checchessia 
per  dani'ri  :  dicesi  del  lasciarsi  corronpeie 
con  danari.  Se  laisser  eorrompre  par  ars<nt. 
-  D.inajo  ,  e  Danaro  ,  sorta  di  peso  conte- 
nente la  vigesima  quarta  parte  dell'oncia. 
Denier.  -  Danajo  :  crosta ,  o  macchia  pro- 
cedente da  bolle,  di  riscaldamento.  Eehauhou- 
lures  ;  Liches.  Vogliono  alcuni ,  che  non  <ieb- 
basi  usar  Danaro  Tuorchè  nel  plurale  ,  e  Da- 

"''DANAri!^s6  ,  SA  ,  add.  Che  ha  di  molti 
ddiviri.  l'e\'unieux  ;  riche  en  argent. 
DANA/UOLO  ,   s.   m.   dim.   di  Danajo. 

DANARESCO  ,  ca  ,  add.  Di  danaio. 
Contante  :  come  pecunia  dimaresca.  Argcitt 
monnoyé't    araent  oomptant. 

DANAIIO,  s.  m.  V.  pimi-..        n.n.n 

contanti.  Argent  monno,ic  ;     ; .       : 

nicrs  compuns.    —  Per  u;   >  ',  " 

onde  son  diidnte  le  carte  d    '  '•- 

niers;  une  des  couleurs  des  t.i  .  .-..  i  >  ■  .  S" 
cenn.ir  coppe  ,  o  in  coppe  ,   e  d.tr  in  cljiiari. 

DANAROSO  ,    SA,   V.D.inaioso.  ' 

DANARUZ.ZO  .  s.  m.  Danaiuolo.  V- 


DAN 

DANDA ,  Modo  particolare  di  partire  dell' 
Aritmetica.  DiyUìon  ItalUnr.e. 

•  D.WGIERO  ,  V.  Danno. 

DANNABILE ,  add.  clogri  g.  Da  esser 
dannato,   biisimevoìe.   BlómabU;   cunixm.- 

""dANNABILISSIMO  ,   MA,    add.  sup.  di 
D.TiinabiIe.    Tru  -  blómahU  ;    tru-coniam- 

"  DANNABILMENTE  ,   avv.    Con  modo 
e;nn?.bile    ,     pericolossmente.     Dan^inusc- 

""*  DANNAGGIO  ,  s.  w.  Danno.  V. 

•  DANNAGGIOòO,  ;dd.D.innoso.V. 
s    m'^''D'-m,'"'P^^  V''  ^'  DANNAMaìiTO  , 
■  DANNAI  fE/odd.  d'ogni  g.   Che  dan- 
na-  t^ii  damili  ;  (JL!  condjmns. 

DANNARE  ,  v.  a.  Condannare.  Coadam- 
""^i  Ji'l^r;  porUT ,  donntr  ,  renare  icntsnce 
contri  quctqu' un.  -  B  asiinare  ,  dar  (iari^o. 
hiamer;  cundamner  ;  censitrer  ;  réprouver. 
Essi  dannano  l'usura  ,  e  i  malvagi  guadagni. 
-  Cacceljare  ,  fregare ,  ed  è  proprio  de' 
«>nti ,  e  di  partite,  tffaccr  ;  hifcr  ;  rayir. 
Danserai  la  mia  ragione.  -  Proibire  ,  Vie- 
tare ,  Interdire  ,  Proscrivere.  V.  -  Dannare 
a  serpicella  ;  si  diceva  quando  la  scrittura , 
in  cm  era  errore  ,  si  dannava  con  freso 
*"""  ° tijfir;  bitonnir.  -  n.  p.  An- 
no per  i  peccati  commessi.  5< 


Jel  rerbo  Dare.  Che 


DAR 

DANNOSISSIMO  ,   *ix .  idd.  ^p.   < 

Dannoso.    Ircs-nuiiblc  ;     trii-perntctcax 

DANNOSO,. SA,  add.  Nocivo,  che  aj 
porta  danno.  Nalslbu  ;  mauvais  i  pemuUux 
domma^eabU  j  ruineux  ;  dzsavaaiasiux  ;  crt 

DANTE  ,  pit. 
dà-   Donn:int  ;  >ju    _. 

DA.NTE ,  s.  m.  Pelle  concia  di  daino  ,  o 
cervo  ,  ed  e  di  molta  grosseaza,  e  dureija. 
r  ■  S^r"'^  ""  "-'  ^'"'  ""■"JV^-  -  Dante , 
l.  tu  Naturai.  Anima  d'Affrica  quasi  simile 
al  becco  ,  la  di  cui  pelle  del  dorso  e  cosi 
dura  ,  che  serve  solo  per  far  brocciiisri  da 
prove-  Dante. 

DANTEòCO  ,  CA  ,  add.  Dello  stile 
o   maniera   del  Poeta  Dante.   Vu  styU  de 

^Dantista,  add 

dia  ,    o  imita   Dante. 
^??'A'  '7'"«'""  ^''  Oacti. 

DA.N4A,  s.  f.  Ballo,  carola.  £>«,«.  - 
fioccacelo  oisie  hg.  la  danza  Triyisiana  m 
seiit.  disonesto.  -  Essere,  o  entrare  in  dan- 
^a  ,  o  in  ballo,  dicesi  pror.  di  chi  si  ri:roVa 
in  qualche  affare  impacciato.  Etre  ou  entrer 
Menar  la  dsiiza  :  guidar  chi 
kg.  Maneggiare,  e 


ec.  -  Assegnare.  Préposer  ;  asstgner  ;  co,». 
"•fttre  ;  constitìicr  ;  do.tner.  —  Verdure 
»  end-e  ;  donner  i  liyrer.  Volendola  dare  per 
prezzo  onesto-  -  Pagare.  Paycr;  donner  Sì 
sa  quanto  si  dà  il  giorno  a  un  Muratore.  - 
Qitndi  aver  a  dare,  vale  Esser  debitore. 
U^otr;  are  débtteur.  -  Rendere  ,  fruttare 
Ksr.drei  rapporter  ;  produire.  Questo  mi  di 
tre  m:!Ie  scudi.  -  Incontrarsi  .  imbattersi 
come  Dar  nel  bargello  ec-  Rencontrer.^ 
Esser  dato  ,  modo  di  dire  alla  latin,,  va'e  es- 
sere statuito     determmato  ,   come  ;  s'egli  è 

a -a  Clio   abbiada   stentare.^  i"";/  „,  (-j-^-j  . 
iL_est  decide  .  etc.   -  Batte. 


■ubli 


Falesare  ,    dimostrare.   Fa.re  connòi- 

montrer  ;   indi^uer.   Il  colore 

ajo.  -  Par- 


ri  ,-   déclarer  ;  _ 

lei  tuo  abito  dà  che  tu'sii  carbònà 

i.idosi  del  sole ,  di  [ 


.per^ 


dare  all'  infera 

DANNATO  ,  s.  m.  Colui 
.«annato  cU'  inferno.  Dtmné 
Vi.   ' 


lett 


0. 1  dannati.  Les  < 


Use 


^JN^lJTO.  TA,    tià.  Condamné ,   etc. 
D.jNN.ÌTURE,    s.m-   Che  danna.  C^/a, 

DANNAZIONE,  s.  f.  Il  dannare  :  dan- 
Ra-ntnto  ,  cond^nnagione.  Coniim.iatien.  - 
•Perdizione  dell'  anima.  Dammtivn  i  jierte  de 

.  DANNEGGIAMENTO  ,,    s.  ra.    11  dan- 
neggiare.  l).rtmage_;  préjudlce. 

'    r  danno  ,  nuo- 


DANNEGGIAt^ 

■cere.  r^ndumu:,iger  ;  'nu 
DANNEGGUTO  , 


TA  ,    add.  Endom- 


Mener  la  danse. 

guidare  il  negozio.  Coadti, 

DANZÀN.E,  pan.  ai 

e  f.  Che  di 


del  verbo  Dan- 
forza   di  s.  m 
danzatore.    Djmseur  ;   <ju. 


DANZ.ATRICE, 

danza.   Danseuse. 
UAN/LETTA,  s. 


Che  danneg- 


DANNEGGIATORE, 
-.già.  Qiiiendjmmase. 

DA^NEVOLE  .  add.  d'ogni  g.  Bir.^ime- 
-vole ,    vituperevole.  BUmalU.    -    Danno- 

DANNEVOLISSIMO,  ma  ,  add.  sup.  di 
.D.innevole.   (  rii-hldmable 

DANNEVOL.MENTE  ,  avv.  Biasimevol- 
-mente  ,  con  d^nno.  D'une  maniere  préiudl- 
ct^ble  ,   nuisible,  dUtiyant.zseuse 

DANNIFICAàE  ,  V.  Danneggiare  - 
Condannare  ,  Proibire,  y.  *^*'"^- 

^^DANNIFlCATO   ,     ta    ,    add.    V.    il 

""  DANNI'O  ,  s.  m.  Danneggia 
•  DANNrO,   l'A,     dd.  Dices 


«Ci 


azion  attiva,  e  passiva  ; 
o  riceva  danno.  Luogo  dra 
ricever  danno.  Oi.' 


Cloe  di  chi  facc:a 
nio  ,  cioè  atto 
endommagé.  Fier 


■dannìe,  che  "faiuTo  danno! 
font   du   digit. 
.DANNO,  s.  m.  Noe, 
per  qualunque  cosa  si  si: 
'■>"  ;  priiudice 
Spezie  d 
vuol  d'n: 
POS  ribile. 
Modo  di 

Tt  -^^f -"!  Es!."è  "'tm'd^nno.    Modo'  di 
meVn  1  "    ""   "■?■■  <''"°f«'-«  il  dispiacl- 

""'°'   *  '=  compassione,   che  si  ha  d,  al- 
cuna cosa  ,    che   anche  si  dice  :    £eli  è  un 

^DANNOSA.VENTE  ,  avv.  'con  danno. 
re  nuuible,  dommageable  ;  pé- 
desavaniaeeiuimeiu  i  dangereu- 


tusa  SI  ii2.  Do/nmage',  peni 

désavantage.   -   Mio  djnno' 

giuramento    ,    e   dicesi  quando  s 

'fare  una    cosa,    che  si  crede  im- 

lant  pis    pour  mot.   Suo  danno. 

,„"^L'    _     escrime   lo  stesso  ,  che 

Tatit   pls  jjour  lui  :    ù 


Ballare. 
,   s.  m.   Che  danza.  Dan 

s.  i.  Cliiabr.  Colei ,  clsi 

f.  diin.  di  Danza.  Djns. 

■^  DAPE  ,  s.  f.  pi.  Vivande.  Mets  déU- 

pÀPPlE',   Dappiede,    aw.  Da  basso, 

.Ha  parte  più  bassa.  D'en  bjs  ;   du  ias  ;  dù 

r'"ti  de  Uracme.-  Farsi  dappiè:  comin- 

mna:     /"""^    Pf  Scipio.  Kecvnmencir  sur 

DAP'Ì-VCAGGINE,  Dappochezza  ,  s.  f. 
-ftsiatto  di  dappoco,  fjresie  ;  /auuundse  ; 
nonchalance  ;  idchuc  ;  manjue  de  courjgc  ; 
poUrunne  te  ;  ir.coUncc  ;    incapacitc  ì  imuj- 

DAPPOCHISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
-^^Koco.    Irts-paresseux ,  etc. 

DAPPOCO  .  add.  m.  indeclinabile.  In- 
iingardo  ;  di  poco  ,  o  iiiuii  valore.  Uche  ; 
pouron;  parcsseux  .  fanijnt  ;  InsMsunt  ' 
:gnorant  ;  ma^-hakl-^  ' 

DAPl^OCUCCiACCIO ,  add.  Buon.  Tane 
Pegg.  di  Dappoco,    foitron  ficjffé  ;  tris-mal- 

'  DAPPOI     e  DA  POI,   avv.  Appresso, 
i/r, KM.   --  in  forza  di  preposizione  ,  benché 
di  rado.  Ensuue;  aprii. 
^^DAPPUICHE  ,  avv.  Dopo  che.    DepuU 

^DM'Pa£sSÒ  ,    e   DA    PRESSO  .    V. 

'dàrdètto ,  ; 


dard. 


dim.  di  Dardo.  Pe- 


D'une  i 


attieni. 


DARDIERO.  s.  m.  Saly^n.  Che  per  sua 
professione  è  armato  di  d.rdo.  Archer;  ce- 
ttii  tm  darde  ,   qui  lance  une  arme. 

DARDO  s.  m.  Arme  da  lanciare  ,  -ed  è 
un  asticciuola  di  legno ,  lunga  intorno  a  due 
braccia  ,  con  una  punta  di  ferro  in  cima 
ff'j-,"  '■-  "  ^■"■<'°  d'-more,  di  mone  ! 
del  dolore  ,  ec.  t«  dard  de  fameur  ,  de  ù 
mori  etc.  -  p,;rdo,  per  vezzo:  Adesca- 
meiito  ,  bel  garbo  ,  Lusinga.  V. 
_  DARE ,  v.  a.  Trasferire  ima  cosa  da  se 
m  altrui ,  per  tarnelo  possessore.  Donner  ■ 
taire  un  don.  Concedere,  permeite-e.  l'ei- 
mettre  i  accorder  ;  octrcy^r.  Dammi  S-irnor 
chel  auo  dir  gittiga  al  segno  delie  svié'.Jodi,' 


sK^°"cioiTcrd;'"Y'f;'  ^'"^■"'-  ^-"'^"i! 
sS;rd«tSr:!;rtt^£=:s^=i 

V""r,  '.  '•'.  ^"""i""--    '{^  miustrUsitnli 

'  'tfnrh^'  "-S'd;'.  S'usa  dar 

I  ero  Dar  del  briccone 

--  ,.  e  simili,   iono  modi 

.-  ,         ,  ,     '^-'■'"™S'i  Ignominiosi  at- 

:;,"J  I.  -   ir.:  :jr  ...  co^uin  ,   de  yol-ur     etc   — 

1  rananciosi  di  Curare  infermi ,  si  dice'd.:r".s-.^ 
dinare  U  Medico  il  medicamento.  Ordoter* 
donner  une  ordonnancc.  -  Par'ar.d  .  i  ^?  1  ,' 
tere,  corrieri,  e  sim  li  •  r^-  '         f 

noizia.   Annoncer:    ..-         -  ,   ;•  4-"^ 

Le  lettere  danno  l'u  LI, ,     ,  Ì'Y' 

termini  di  giuoco  :    .!  .    , 

vola.  Donner;  jouer.  -  li  -  '       '  '  ' 

apphcarvisi  con  somma  att-nzion-  '  v'V'^'*' 
purTc'o'n  .tTverhi  *2^^"°  .v"bo  s'a^c'oppU 

ritirano  le  galere.,  e  le  piccole  navi 

darstne;  darcine.  ' 

T.  de'Notom.   Meni- 


......  .    ■„,    c„„.    ..........    P'U'ntern 

Dars>      __ 
DARTON 

a  d..dd.  iii.-ficiente,  da  fa-ti  ,  v.lsn 
jroso  ;  ed  e  con-rario  di  diippÒc 
bjle  hcmme  ;    capable   de  bsaJoup 


''."dassa/ezza, 

sai.  Sufficienza  .  atti; 


Astratto   di  das- 

DASSEZZO  e  DA  SF77n 
ultimo,  nell'etimo  luo^o^  7.  V '''''•  ^" 
"dÌtT-s'-Z  A"  r°"  ''^^'Ìr[[Z 
tece  un  contratto  ,  si  spedi  una  patente  e" 
I.ta  natur.,  ,  concezione,  tenore.  sST- 
nehzi   ecclesiastici 


Padronato   «ibi- 

.     .  nili.    Pati  Biase   ; 

*-o/f  de  nommer  à  un  bénkci 

una  data  :  essere  della  mede'sim  i" 

condizione.    Etre    d- 

■"BÀTA&?5?t::r;,""^- 


-Es 

qualità       della    stessa"  condizione! 
dace_,   deUmemifondition 


chi  pr. 
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DAT  AUTO  ,   s.  m.   Col 
alla  Djuria.  D,tiari 

DATERl-A.  s.  f.  V.  Datana. 

DA  rivo,  VA,  acid.  Clic  ài.  Qju  ilonm. 
_  I  Grammatici  chiamai;  dativo  ,  il  terrò 
caso.  £>^"/-  -  In    loria  di  sust.  Datore.  V  . 

•  DATO.  s.m.  Dono.  V.  , 

PAIO  ,  TA  ,  add.  da  D.ire.  Donni.  - 
Dato,  o  dato  che,  avv.  Dinota  il  suppor- 
re quella  tal  cosa  ,    che  quivi  si   esprime. 

^eTaTORE,  s.  m.  Che  di..  Donnear  ;  qui 

j _  NeUiuoco  del  calcio  :  colui,  che 

'  e  alU  palla.  Cclui.  qui 
ieu  <jue  Us  Itcllcils  au- 
,  V.  -  r.  Mircant.  Colui  che 
'dà  a  cambio,  frctcur.  ■      ,.    n 

DATR1CE  ,  s.  f.  Colei  ,  che  da  Don- 
nius:  kcdU  qui  donne.  ,  „        , 

DATTERO  ,  s.  m.  trutto  della  palma. 
Patte.  -  Dattero.  Hcmb.  Sorta  di  pece  ùx- 
mm.Métnchi  de  couuuu;  couuLur 

DATTILICO,  CA  ,  add.  Cr,  W.  pice., 
di  metro  ,  o  verso  cho  costa  di  piedi  d..t- 
tili.  D:  daciyU  i  farmi  fur  ats  dactylis; 
"^  DAinUFERO  .  RA  .  add.  Cr  N.  Che 

rrodu.e  datteri  ;  aggiunto,     - 

dine  di.tmto  di  piante.  £■■'< 


è  destinato  pe; 
fian-t  U  ballon 
pelUnt  C.ilcio. 


DEB 

DEBACCATORE  ,  s.  m.  Colui  che  de- 

b-ccj  ,    eh;  s'inrurij  ;    scjpigUato.  Fansu*  i 
imi^urtii  ;  qui   est  al  f 
rleux  ,   en  cxtravas^int 

'"debbiare.  V.  a.   Voce  de'  bandi.  Ta. 
gli.ir  le    legne.  /!(i<iKr£,    conper  da    bois. 

DtilBlATOKE,  s.    m.   Vo^e  de' Handi 
Tagliatordi  legni;.   Hùcheron. 


■  Jait  le  diabìe 


ÓEBBIO 

gni,  e  sterpi  per  in^ra.. 
rsnces  et  scinbiables  càos 
engraissir  un  champ. 

DEBELLARE,. V.  a.  Espugnare.  IJonv- 
ter  ;   vainere  ;  subjuguer  ;  détruire  ;  déjaire 


DATTILO  ,  s.  m.  Piede  di  verso  for- 
mato d'uiia  sillaba  lunga  ,  e  due  brevi.  Uac- 
^DATTORNO ,  wv.  Da  ogni  parte.  Di 
Prima 


DAVAN TE  ,    Davanti  ,  av 

manti.  Arjint  ;  dcvant  ;  auparay. 
en  (risina 
ligUari.  -  Ta 


a.    Do 


,11.  -  AH: 
Fatti  d.i- 


che ,' e  davanti  che.  P 


ii'pcller  ;   yen 
ta  méinoire. 


ciamento  di  le- 
camuo.  iiois, 
oa  brulé  pour 


DESt-Li^A  ro  ,  TA,  add.  Dompti  ,  ecc. 

DiiBELLA  rORE  ,  s.  m.  Voli.  It.  Che 
dsbifll.i.    y  am.ìucur;  dompceur. 

DiitìELLA/ClONE  ,  s.  f.  Il  debellare. 
Cunquhc  ;  .ìisiructi.jn  a'une  place,  d'un pays\ 

icKvH    .'  •■    .■    .  :    I    .  ,      li- 

'l)r' i',<  .  Debiletto  ,   De- 

bik^M  .       '  it.ide  ,    Debilitate. 

V  Dc^i  '  I)  ..  1  -;  ,  OcUvl'Jtto  ,  ec. 
IO,  s.  m.  L'indebolire, 
accliun.nto.D.-Wtitalwn; 
,iini,t,on  de  forces. 
V.  a.  Far  v^nir  debole  , 
arfievohre.  /JcM/tir;  aj- 
liolU  i  ab'aure  ;  incrvcr  j 
dlmiimcr  Us   foresi  dicuurag4r.  _ 

DttìlLITATO,  TA,  ao"d.  DebP.ite,  ecc. 
DEolLirAZ,IONE  .   s.    {.  Volg.lt.    V. 
D.-bilitami;nto. 
DE3ILMENTE,  V.    Debolmente. 
UEiiirAMENIE.add.  GiusiameiUe,  con 
mjdo  dovuto.  Ouement;  arce  justice  ;  avcc 
c'-iuiti.   -    Convenientemente. 

DEBITISSIMAMENTE  ,  aw.  Bemb.  suo. 
di  Debitamente.  Avec  toute  justiee  ;  tres-con- 


DEC 

DEBOLEZZA,  ♦  DEBOLtTA,  s.  f.  Ai; 
gravamento  di  membrj  ,  per  mancanza  di 
fori;  ,  hevolcLza.  Imhc.i'isc  ;  Joiricss-:  ; 
impuissunce  ;  manfuc  ■:.    f.     .  ;  '>■■■    " 

Dappocasgins  ,  in.  .iv  '  '    • 

Ignoranza.  ZncjyJdL-:tf  :  ,..-i';- 

ce.  Avrà  occasione  lii  ^  '.  '"  ^^  ',"  -  ^'é- 
bolezze.  -   Imprudeiii.u   iJ^.iu.ii  Jc.,.'.t; 

""B^JOLÉZZACCIA  ,  s.  f.  Maja/,  pegg. 
di  dcbolezia.  Irès-srande  fo'.blcsse. 

DEBOLMENTE,  avv.  Con  debolezza. 
DebiUmcnc  ;  t'oVolement  ;  lansuissammenl. 

DEJOLLfZiO  .  V.  Deboletta.      .     . 

DhCA  ,  s.   f.  Voce  Greca, _che  sigmlica 


Dttìl^l  i  A...ì:,.> 

'atroibVs7fmenl\"dl 
'  DEBILITA.CE, 
scemar  le  forze, 
tuibUr  ;    rcndre    ù 


decina,  il  numero  di  dieci.  Decade,  yion 
si  usa  fuorché  parlando  della  Storia  di  1 1- 
to-Llvio.  La  prima,  U  seconda  Deca  ,ec. 

DECACORDO,  s.  m.  Salterio  di  dieci 
carde.    PsuUirion  ò  dlx  cordis.  . 

DECADE,  s.  f.  Co  ,  che   contiene  dieci 


DECADENZA. 


DECADERE  ,  v.  n.  e    n.  p.   C 

RiuLr  in  decadenza  ,  scemar  di  jr. 
Oichzi'.r  i  tomb.T  en  dicadence  ,  en 
dtm'nacr  peu  à  p:u  ;  venir  de  mal 


dicono 


DAVANZALE,  s.  m.  Cornice  di  pie.ra, 
sulla  quale  si    posano  gli  stipiti  .dello  ,hnes- 
tre.  Tabtette  d'apimi.   -  I  Seii 
pel  paramento  .  che  cuopre  dir 
Devant  d'autel.        _         „    , 

DAUCO ,  s.  m.  Sorta  d  erba 
del  finocchio,  ma    con  fo^li 
minori, 
aiangia 


j,  Illa    *.o.i 

elose  ,  la 


1  similitudine 
pivi   bi.inche  , 
radice   è  buona  a 


add.  di  Davide.  Crusc. 


DEBITO  , 

trai    tji  ;!ch" 
chosc  .'.    -  .  ..    ■: 


Obbllr 


rfe.'u; 


ne'  debiti ,  i 
V.  Affogar, 
anche  lo  ,te 
yoir.  Onde 


pagari 


o.  De- 

AlToc,ar 
la  leple. 


pit 


DAVIDICO ,  e 
in  S.-lterio.  De  David.  ^.     ..     „ 

DAVANTAGGIO  ,  avv.  Di  più.  Davan- 
Uge  ;  de  plus  ;  encorei  outre  cela. 

DAVVERO  ,  avv.  V.  Vero.      .      .      , 

DAZIO  ,   s.  m.   G.*ella.  Droit;  .mpotA 
tnbut  ;  gabdU.  -  Dazio  del  porte.  Dro.t  de 
trans  Jt.  de  volture.  -   Dazi.o  de    pasco!,. 
Triiut  nu'on  Uve   sur  le  betad   qu  on   m.n    \ 
paitre  dans  tei  pacages  fubUcs 
'^  DAZIONE,  s.  f.  Il  darsi     lo  arrender,, 
dedizione.  L'action  de  se  renare  ,  de  se  ,  , 
ner.  -  L'atto  del  dare.  Donauon\  tradii, on  ; 
y'aciioti  ,  o"  l'aece  de  dunncr  ,  de  livrer  une 

'  DE'  ,  Per  delli  ,  o  degli.  Segno  del  se- 
«ondo  caso  mascufino  del  numero  del  più. 
Des.  Le  corone  de  Re^  Le'  co.ronnes  des 
Rais.  -  Alarne  volte  significa  Con  ,  Per, 
*5EA  s"  f  Nome  di  Deità  favolosa,  che 
si  dà  alio  femmine.  Diesst.  -  Per  l'Inna- 
«..-«a.  niess:;  malirisse.  I  Poeti  diCon più 
Tolontieri ,  Diva.  V. 
DEAMàULATORE 

•        '■■  '  --adi 


,  Lepre.  -  Debito  ,  vale 
,  che  Dovere,  nome.  Od- 
dere a  ciascuno  suo  debito  ; 
.  il  suo  dovere ,  o  ciò  che 
conviene.  Rcndre  à  chacun  ce  qui  lui 


larmente  detto  di  Acca 

^''deamhulatorio 

DEBACCARE.y. 
rete 
sando. 
diM: 


1.  T.  Storico 
:  ,  ed  è  sinuo- 
in  Atene.  Aca 


add.  Voc.  Dis. 
InfLiriare.sCor 


DEBITO  .  TA  ,  add.  Dovuto.  Dii  ;  qui 
est  d:ì.  -  Obblig  Ito.  Obligi  ;  tenu  ;  red-.  va- 
ble.  E  '1  Conte  di  Fiandra  non  era  debito 
al  Re  di  Francia  di  cotanto  servigio.  - 
Convenevole  ,  oiJportuno  ,  acconcio.  Cor.- 
.■.■na'j'c:  ('.tvorabU;  propri;  commjde;  prò- 

,    ',;,,.;    Ksorti.   Debito  rimedio,  debito 

,  ..  quantità.  -  Giusto,  diritto  , 

.,     /,Mte  i  Uiìtlme.   Quante  famose 

u_,i       j  ,1  ,  iiero  senza  successor  debito  n- 

fi.iiierc.  -  Essere,  scorgere,  o  veder  de- 
bito :  essere  ,  o  scorgere  in  pericolo.  Etrc  , 
ou  voir  quelju'un  dans  un   peni. 

DEBITORE,  s.  m.  Colui  che  dee  ,  ci- 
è  obbligato  per  debito.  Dcbitcur;  redivail: , 

"  D^EBi'^'rICe".  s.  f.  Co'ei  che  dee ,  che 
ha  contratto  alcun  debito.  Debitrice  ;  qui 
doit. 

DEBITUOLO  ,  Deoituzzo  ,  s.  m.  dim 
di  debito.  Plccol  debito.  Petite  dette. 

DEBOLE  ,  s.  m.  Debolezza  ,  difetto.  V 
Debolezza.  „. 

DEBOLE,  add.  d'ojni  g.  Di  poca  forzi 
fi.icco.    Foibte;   dibile  -.lansulssant  i  imi, 
eUlf,  mou  ;  cassi ,   !n firme.    Parlandosi 
cose.   FoUU;  difecttienx  ;  mo:,iyeuU  ■    , 
de   force  ;  peu   considerable.  —     1 
dicesi  uom  debole  ,  per  uom   d 


DECADIMENTO,  s.  m.  ia^t».  Deca- 
denza ,  discadtmeiwo.  Dicjdencc  ;  decUn. 

DECADUTO,  TA  ,  Volg.  It.  add.  da 
decidere.  iX'^/ia.  _  .  ,. 

DECAGONI  ,  s.  m.  Figura  piana,  di 
dieci  lati ,   e  di  dieci  angoli    uguali.  Dcca- 

'dÈCALOGO  ,  s.  m.  Il  contenuto  re 
Comandamenti  della  Legge  di  Dio.  Deca- 
Ivrue     Ics  dix  coKimand'.mens  de  Duu. 

D!-CALVARE,  v.  a.  Cr.  N.  Render 
calvo,    r   ler  la  itti  ".  ta  raser.  ,      „.    , 

DEC.iLVATO  ,  TA  ,  add.  i-avaU.  Dis- 
chiomato ;  rimasto  senza  capegh  nella   cal- 

"'d'ÉCAmÉii'o^Ne!  s'.m.  Opera  contenen'e 
le  az  Olii  ,  o  i  trattenimenti  di  dicci  gior- 
nate, boccaccio  ha  dato  questo  titolo  al  suo 
libro  delle   Novelle.    Dicumiron  ;   les  cent 

""decanato,  s.  m.Cr.S.  Dignità  Ec- 
clesiastica. Uificio  del  Decano.  11  sr.,do,  e 
la  condizione  del  Decano.  Decanati  doyen- 

ni:  d'.sniti  de  Doytn.  

DECANO  ,  s.  m.  Titolo  di  dignità  eccle-i 
siastieu.  Doyen.  -  Il  più  anziano  ,o  cip» 
di  diversi  ordim  di  persone.  Chef;  cu-i- 
mandant  ;  le  premier  ;   U   plus  ancien  ,    U 


d;-.cantare  , 


A  li 


a.  Pubblicare  ,  divol- 

■■■r.   -'t.'  Chil'n'ico'.  I 
,  ,    ,in    altro  lejgier-  | 


TA  ,  add.  Prò, 
s.  f.  T.  Cli 


Tra- 


UrlC^'iNlAZlO-NE 
asnn?n-o.  Dicantafon.       , 
D.XAPITARE  ,  V.  a.  Mozzar   il  c.ipo  , 

li^  l'iolni  ^'    / '"  i'""'''  .'  .iccji'cr  i   conper  U 


DI 


'-,'••■■ — ^  ■  a  peu  de   force;  peu   considerMie.  - 

pnArrARP    *  n  en.n  In'^Liriafe.sCor-    volta,   dices!  uom  debole  ,  per  uom   d.]- 
.';^i';t;XiU-nia"n;ro  .  e  impérver-    po.co      e  tU  .b;-, ."J.OS-,'^--"    "' ' 


\  ,  •        r  \  ,  aiUl.    Déc.tptti.\ 
,  ,    iM   .  ■..  f.  Il  decapitiire.  [ 
',  ,  ,    ,    i^i^,   ,' de  tranchcr   in  téu,< 

,    iiutirio  di  S'.  Giovanni  Ba-I 

;,       l     I  ■  \liò  ,  add.  T.   Didasc.Che] 

,  :   ,1    ,!i,:he.  OjcasylU':e;quiest  dedm 

'dÉcV.NNALE,  jdd.  d'ogni  g-  Di  dieci 
nni.  Décennal  ;  qui  dure  ,  ou  qu^  revienv 
,us  Us  dix  ans.    ^^^^^^^y^^^o\ 


DEC 

DECEN'N'ARIO ,  ia,  add.  di  dieci.  Z?r- 
x'.ca:  ;  d:  ^'x. 

DE^EMNH,  add.  d'ogni  g.  Di  dieci  an- 
ni, dec.r..i..:e.  Dictnnal  ;  d^  dix  ant  ;  jai 
dure  djx  uns.  -  fig.  Lungo,  grande.  Gi\:.id; 
txccsilf;  ix:r^ordinalre  ;  Ioni.  A  disbramarsi 
la  decenne  sete. 

IJEDENMO,  s.  m.  Lo  spazio  di  dieci 
anni.  Uespscc  di  dix  ans, 

DECENTE  ,  add.  d'osni  g.  Che  ha  in 
se  decenza.  Diantt  séjrt;  honnèi:\  conve~ 
nahU  ;  modeste  ;  yroyn  ;  hìtnstant, 

DECENTE..1E.W1E,  avsr.  Con  decenza. 
DiccmjjicKi  ;    !\ìnnè:irìcr.:  ;     modestcment  j 

''ue"ce"nVIKÀ'lE 'priri'.'V.'ogni  g.  Remig. 
fo'.  Appartenen-e   è.'  Uecenviri.    Décemyi- 

"dECENVIRATO  i  s.  m.  T.  ddU  Star. 
Rem.  Di-n;ti,  e  uffizio  d?'  Oecenviri.  Ué- 
ccnzvirjl  ;  à'z'lti  de   Vecemlr. 

DtCE.VViKl,  s.  m.  pi.  A  </f?.'.i  W. 
Rom.   Magistrato  di  dieci  Giudici.  Décem- 


f.  Decoro,  convenier.za 
dee  osservare  cosi   neg'. 

ella ,  e  nel  tratto.  Occencc  ; 

ma  ;  dccorum  i  yropretc  , 


DECENZA , 
e  civiHtd  ,  elle 
abiti ,  che  ne'b  ; 
konné;£té  ;  bler. 
convenance. 

*  DECERE,  V.  n.  V.  Convenire. 

DECEVULE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  con- 
tiene ,  che  é  onesto  ,  che  sta  'cene.  Ùe- 
ctnt  ;  corycnjiU  ;  prof-re  ;  sé^nt.  V.  Ue.'ente. 

DECEVOLEA^A  ,  s.  t.  Vvig.  It.  As- 
tratto dicleceyole.  Decenza.  Oécence;  bicn- 

DcCEVOLl/^L'VlO ,  MA  ,  add.  sup.  di 
decevole.  Tres-decut  i    trh~seaat.   etc. 

DECEVOL.MENTE,  avv.  Vule.lt.  De- 
ee.T  C-mente.  V. 

DECLZiONE,  s.  f.  Cr.  N.  Inaannamento. 
Trom ferie  ;  séduction.  1  Curi.ili"  dicono  De 
ceyt.on.  E  dJ  Rettorici  si  prende  per  una 
sorta  di  metafora  ,  o  figura  cavillosa  ,  ma 
piacevole.  Surpr:se. 

DEClilARARE  ,  Casr^sl-  Dichiarare.  V. 
.  Di.CWl\A.vlENTO,  Dechinante,  Dechi- 
nare ,  Deci.ir.ito.  V.  Dichinainento ,  Dichi- 


DE  C 

•  DECIMINO  .  s.  m.  Diacimino.  V.  -  Per 
quel  libro  dove  è  scritta  la  decima  ,  e  im- 
posta del  contado,  te  lii-'e,  le  resistre  dcs 
:au'!es  ,   dts  décimes  j  cjzdasrr:. 

DECIMO  .  s.  m.  Dicesi  della  parte  d'un 
tutto  diviso  in  dieci  parti  uguali.  Le  dixii- 
me;  un  dixiìmc.  Il  decimo,  cioè  la  decima 
parte. 

DECIMO,  MA  ,  add.  Nome  num. 
ordinativo.  Dixieme.  La  decima  condizione, 
il  decimo  anno.  -  Isciocco,  scim-.mito.  Àuf 
fac-,  niais;  eeourdi.  —  Le  Donne  chiamar 
decimo  un  bambino  ,  gracile  ,  e  sparuto 
Maitre  ;  pale  ;  déjjic  ;  grilc  J  délicat.  - 
Decimo,  aggiunto  ad  .ilcri  numeri  gli  ac- 
cresce di  dieci  imita.  Onde  decimoprimo  , 
decimosecondo,  ec.  V. 

DtCLviONONO,  Nome  numerale  com- 
prendente uno  meno  di  due  decine.    Dix- 

DECiÀlOPRIMO  ,  Nome  numerale  com- 
prendente    uno    oltre    la     decina.     Oniu- 


DECIMOQUARTO  ,  Non 
he  comprende  quattro  oltre  1 


DEÒilINAZlONE ,  s.  f.  Cr.  N.  Dichi- 
namento.    V. 

DECIDERE,  V.  .1.  Tagliare,  troncare. 
Rcsier  ;  couper  i  taii/er  ;  trancker  ;  diviser, 
—  Decidere  una  qr.istione  ,  una  lite  ,  o  si- 
mili :  risolverla ,  giudicarla.  Décider;  juger , 
prononcer  ;  rider  ;  tcrminer  ;  resouJre  une 
iific-.dté  i  juger  ime   affaire. 

DECIf  £;<j\RE,  Deciferato  ,  Deciferato- 
re.  Magai.  Car.   V.  Diciferare,   Dicifera- 

DF.CIMA,  s.  f.  Propriamente  significala 
decima  parte  di  qualcìie  cosa.  La  dix-ìérte 
parile^  cecine.  —  Neil'  uso  comune  oggidì 
si  prende  per  rj.-Ila  psrte  de'  frutti  ctelLi 
terra,  clie  si  ù-^e  annualmente  pagare  alla 
Chiesa.  D,xn-:. 

DECl.MAaiLE,  add.  d'ogni  g.  T.  <f«' I.^^. 
Che  può   sottoporsì  a  decima.    Decimarle  ; 


etrc 


DECIMALE  ,  add.  d'og;-!Ì  g.  Da  decima. 
Decimai;  décimaU  ;  qui  a  rapport  à  la  dix- 
me.  —  L'anmnietica  decimale  è  nuella  ,  che 
consiste  nei  calcolare  per  via  delle  frazioni 
decimali.  L^Ar'thmiùnue    déc'mate. 

DECIMARE,  V.  a.  Metter  la  decima. 
Imposer  la  dlxme.  —  Riscuotere,  pigliar  la 
decima.  Dixmer  ;  prendre,  Icver  lei  dixmts. 
—  Punir  i  soldati  colpevoli ,  come  facevano 
I  Romani  ,  uccidendone  d'ogni  dieci  uno. 
Déclmer.  -  fig.  Levar  parte  di  checches- 
sia. Dérober  ;  voler  une  panie  de  quelque 
chcse. 

DFXIMATO  ,   TA  ,  add.  Car.  Decime, 

DECIMATOLE,  s.  m.  T.  de'  Leg.  Co- 
lui, che  In  ^i.is  di  decimare  Décimatair. 
DFCI.MAZIONE,  s.  f.  T.  della  Sior. 
liom_.  Esecuzion  militare  di  morte  di  uno  per 
Aeci.  Déc:m.ition. 

Dìt^.  ItaiU-Q-Francese. 


numerale  , 

'""'•  ^"" 

'"  ^'eCLMOQUINTO  ,  nome  numerale  , 
che  comprende  cinque  oltre  la  decina.  Ouin- 

^'dECIMOSECONDO,  Nome  numer.Me, 
ciie  comprende  due  sopra  la  decina.  Dou- 
7  reme. 

DECIMOSESTO,  Nome  numerale,  che 
comprende   sei    oltre    la  decina,    òeirieme. 

DECli'.lOSETTI.VlO  ,  Nome  numer:;c, 
com-.rendente  sette  oltre  la  decina.  Dix- 
siptiil:e. 

DECl.\IOT£RZO ,  Nome  numerale,  com- 
prendente tre  oltre  la  decina.  1  reiùeme. 

DECIMOTTAVO  ,  o  DECIMO  OT- 
TAVO ,  Nome  numer.iie  ,  comprendente 
otto  soi-ra  la  decina.  Dlx-huiiième. 

DECINA  ,  s.  f.  Dieci   imita.  Dix;  Di- 

^"dECIPL'LA,  V.  Piedlca. 

DECISIONE,  s.  f.  Determinazione,  ri- 
solvimento di  una  cosa  difìicile ,  o  contre- 
versa. Dccision;  jugemcnt i  resolution;  de- 
termination,  arrct;    sentence. 

DECIo>IjjìMO  ,  ma,  add.  Segner.  sup. 
di  deciso.   I  r'es-dccidc. 

DECISIVAMENTE,  av.-.  In  modo  deci- 
sivo, con  franchezza.  Déclsiviment;  d'une 
maniere  decisile. 

DECISIVO  ,  VA  ,  add.  Che  decide.  Dé- 
cis.f;  qui  décide. 

DECISO,  SA,  add.  da  decidere.  V. 

DECISORE,  s.  m.  Vallav.  Colui  che 
dee  de.  Celul  qui  décide. 

DECLAMARE  ,_v.  a.  Aringare.  Déda- 
mer;  prononcer;  rcciter  à  haute  voixetd'un 
ton  d'Oraceur;  harangtter.  —  v.  n.  Inveire, 
declamar  contra.  Dcclamer  cantre  nueìqu'un; 
iavectiver. 

DECLAMATORE  ,  s.  m.  Cohii  che  de- 
clama. Dcclamateur  ;  qui  ilcclame. 

DECLA.MATORIO  ,  ia  ,  -add.  Saly'n. 
Appartenente  a  dcclam.!ZÌone  :  d'aring;,  che 
appartiene  ad  aringa  ,  o  declamazior.;.  Dé- 
cìamatoire  ;    qui   appartieni   à    iti  declama-' 


DECLAMAZIONE,  s.  f.  Il  declamare. 
Déclamat'on. 

DECLARATORIO,  ia  ,  add.  Che  di- 
chiara, atto  a  dichiarare.  Déclaratoire  ;  dé- 

claratìf;  nu:  dktun. 

DECLI.NA  ,J  I  .  .  '  ■.  .l'os"'  E-  T.  Gram. 
Che  puii   '  :■  -le. 

DEClIN  ■-.    ;'  \;    -,  I),.c;in=zione. 

DECLDv  \:-.  I  ;  .     .;:"  %..lir.DUl. 

Che  dec'ina.  Occmuiu  ,    ini  dècime. 

DECLINAFvE,  v.  n.  Abbassarsi,  calare. 
Décliner;  haisser.  il  sole  declina.  -  Piegare. 
Penc'ntr  fcrs  ;  ètrc  tourné  yers  ,  du  cóle;  étre 
sur  le  déclin.  Cosi  declina  il  tempo  verso  il 
freddo.  -  In  signif.  att.  Abbassare,  avvìi- 
lare,  deprimere.  Deprimer  irahaisser;  rava- 
Ur  ;  abjisscr.  Amor  tu  lievi  gli  animi  a'I' 
altissime  cose ,  o  costei  gli  declina ,  e  affonda 


DEC  2iy 

alle  più  vili.  —  Decadere  ,  venir  in  peg- 
giore stato  di  salute,  di  roba,  o  simili.  Z>s- 
chcoir;  alter  en  décadence.  —  T.  Gram.  Re- 
c;t.-.r  per  ordine  i  casi  de'  nomi  coi  loro  ar- 
ticoli.   Décliner  j   varier  un    r.om  dans   tous 

^"d'eCLINATO  ,  TA  ,  add.   Declini,  etc. 

DECLINATORIO  ,  lA.add.Cr.  itf.Che 

declina ,  che  s'attiene  a  declinazione.   Dccli- 

DECLINAZIONE  ,  s.  f.  »  Declino  . 
s.  m.  11  declinare.  Pente;  penchant.  —  Sce- 
mamento.  péclin;déeroissement;  dlminution. 
Le  malattie  hanno  quattro  teihpi ,  cioè  prin- 
cipio, crescimento  ,  stato,  e  declinazione. 
-  i .  Gram.  Il  declinare  la  serie  de'  casi 
ne'  nomi  ,  e  de'  tempi ,  e  delle  persone  , 
ec.  ne'  verbi.  Dcclinaison.  —  T.  d*Astron, 
Abbassamento  ,  dilunsamento.  Déclinaisun. 
[••iglia  la  declinazion  del  grado  del  sole.  - 
Parlandosi  della  calamità ,  s'intende  lo  scos- 
tarsi ,  che  fa  dalla  vera  tramontana  o  dai 
polo.  Déclinaison. 

DECLIVE,  Declivio  ,  add.  e  talora ,  s. 
m.    V.  j,.  Che   declina  all'  in  giù  ,  Scesa. 


s.  f.   Astratto  di  declive.   Pente;  penchan:' 

"'declivo  ,  add.  Voc.  Lat.  Declive.  V. 

DECOLLARE  ,   v.  a.  Troncare  U  capo. 

Déc.:piur  j   décoller  j    trancker  ;    couper  la 

.DECOLLATO,  ta  ,  Segner.  add.  Deca- 
pitato. Dècade;  decapile. 

DECO  .LA/IIONÉ  ,  s.  f.  Segner.  Il  de- 
coilare  ,  troncamento  del  capo  ,  decapitazio- 
ne ,  e  dicesi  del  Martirio  di  S.  Giovanni 
Battista.  Decollatigli. 

DECORA.viENTO.s.ra.  rolg.  It.  Ve- 
d:  e  scrivi  Decorazione. 

DECORARE  ,  v.  a.  Salvin.  Ornare  . 
adornare,  abbellire.  Déc^rer;  orner;  parer; 
embellir.  Por  Io  più  s'intende  del  conferire 
onori ,  digaità.  Déconr  ;  hunorer  ;  donner 
de  réclat  ;  tlever  en  dignicé ,  ou  à  un  rang 

"ÌjECORATO  ,  TA  ,  add.  da  decor.are; 
ornato.  Décoré ;  orné ;  pare;  enrichi ,  etc. 

DECORAZIONE,  s.  f.  Salyin.  Ador- 
namento ,  abbellimento ,  ornamento.  Déco- 
ration;  emhelUssement  ;  ornement. 

DECO.-vO,  s.  m.  Convenienza  di  onrre 
prò;',  r.  :  -  ,.  e-  ,:.,t-o  nell' esser  suo.  Z?e- 
ct' :  :  .  ,     c.javenanee;    maUsté  ; 

d-y.''.--:-  ■  -  <  liservanza  del  tiecoro. 
V-c  1?  .  .  .  tifila  pittura,  la  quale 
con  i-ic  r.:.  .,-.:1ì:,ì  che  fa  l'Artefice  dal 
mefer  in  rtv.era  cosa  alcutu  contro  il  veri- 
simile ,  si  della  materia  che  si  rapt'resen'a , 
come  del  luogo  ,  del  tempo  ,  e  d'altri  ris- 
petti necessari.  Ot«T<i«on  de  la  bicnséance. 

DECOPvO  ,  RA  ,  add.  V.  L.  Decoro- 
so. V. 

DECOROSAMENTE,  aw.  V.  dell' „,o. 
Con  decoro,  in  modo  decoroso,  con  gra- 
zia ,  con  bella  maniera.  H^nnctcmcnt  ;  hòno- 

"decoroso,  sa  ,  add.  Che  ha  in  se 
decoro.  Decenti  séant  :  convenable;  ionné- 
te  ;  Hcnséant. 

DECORSO,  s.  ni.  Trascorrimenfo,  corso , 
e  per  lo  più  si  dice  del  tempo.  Cours  ;  écou- 

DECOTTO,  s.  m.  Decozione.  V. 

DECOTTO;  add.  Bollito.  Cult;  bauU!-. 

DECOTTp:lE  ,  s.  m.  Buon.  Fier.  Che 
ha  sprecato  il  suo ,  e  quel  d'altri.  Fallito* 
Bjni:,:rv:!-ier. 

DECOZIONACCIA,  s.  f.  pegg.  dideco- 

DECOZIONE,  s.  f. 'Bevanda  medicinale 
fatta  d'erbe,  frutti,  o  altro.  Déccctian.  — 
Cottura ,  cozione.  Cuisson.  La  decozione 
sottiglia  la  svia  sostanza.  —  T.  de'  Leg, 
Fallimento.  Bjr.n:iirome  ;  faVlite. 

DECREMENrO  ,  s.  m.  Segner.  T.tss. 
D:crescimen*o  ,  diminuzione  ,  scemamento. 
Il  calare,  Déclin;  décroissemcnt  ;  ditninuticn , 

Ff 
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DECREPITA",  Dicrcpitjde,  Decrepita- 
te, s.  f.  Vecchiezij  estrema.  Diirépttuàe ; 
vuilUssc  cxtriint ,  iujirmc  ;  agc  iUcicj.it. 

U£CRa'lTA.<E  ,  V.  a.  T.  ClùmLi..  Sec- 
care e  c«!c.n;,re  i\  fuoco,  lìccrcfiur. 

DECRtPI  r  ATO  ,  TA  ,  K^.d.  l.  Chimico. 
Secc_to  e  calcinato  al  fuoco  ,  e  dicesi  del 
sale.  Sci  decrèpiti. 

DECREi'l  f  EZZA  ,  s.  f.  Foc.  Dis.  Scgncr. 
Età  decreìit.i.  Vecchiezia  estrema  ,  e  ca- 
gionevole. Décrcvitudi  ;  anc  dscrcpit. 

UECÀEPirO,  TA  ,  add.  D'c4trema  vec- 
chiezza. Décréfit  ;   cxtrèmtmcnt  vicux  j  /vrt 

"'decrescente  ,  add.  d'ogr.i  g.  Tass. 
Che  decresce.  O.-.:  .UcrJi. 

DECaESCERT;  ,  v.  a.  Scemare. Ds'cro/tre; 
iiminucr  ;  s'cccourcir  ;  ailcr  cn  diminuant  ; 
devenir  plus  petit  ;  baissir  d'un  cran. 

DECKESCI.MENTO  ,  s.  m.  htgntr.  anim. 
V.  Decremento. 

DECRE  TALE  ,  s.  f.  Propriamente  una 
parte  delle  Leggi  canoniche  ,  ma  per  lo  più 
sì  paglia  per  tutto  il  corpo  d'esse  Le^gi.  Lts 
Decrétalis;  Ics  C'unscitutlons  dei  ri^.s.  - 
Decreto,  Statuto  cimonico.  V.  Decreto. 

DECRÉTALIS  TA  ,    s,  f.  Canonista.  V. 

DLCREIALMENIE,  aw.  Huon.  ficr. 
In  modo  decretile  ,  decisivamente.  Decisive- 


dinazione  ,  statuto  ,  cos'.imzione.  Constita- 
tlon  ;  sentehce  ;  dccrei  ;  arrit  ;  statili  ;  or- 
ilonntncc.  Decreto  del  Senato.  Ssnalus-con- 
sultc.  -  Per  un  libro  dove  son  registrate  molte 
delle  le£;gic.inoniche..jW(;Vr«.  -  Dottrina  della 
Lec;t;o  ELclesiastics.  DécrétaUs. 

D£C':<ETU  ,  TA  ,  add.  V.  Decretato. 

DECUBirO  ,  s.  m.  T.  di  ALd.  Primo 
giorno  in  cui  l'infermo  si  corica  a  letto,  ic 
jpur  où  un  maladt  s*est  alUté. 

DECUMANO  ,  add.  m.  Segncr.  Al  pro- 
1KÌi>  varrebbe  Declino  ,  ma  s'usa  solamente 
dissidi  al  fig.  per  Grande  ,  grosso  ,  straor- 
dii).irio  ,  massimo.  Grand  ;  gros  ;  tris-grand  ; 
txcrnordimiremtnt  grand  ,  ou  gros. 

D£CUI>4U£RE,  v.  n.  T.  di  med.  Cascar 
fili ,  e  fermarsi  ,  e  dicesi  di  umori  del  cor- 
po ,  o  simili.  Faireiiri  dipit  ;  tomber  sur.... 

DECUPLO  ,  s.  m.  Nome  di  proporzion 
Buiiicrale  ,  else  contiene  in  se  l'altra  cosa 
dieci  volte.  Dècuple  ;  dix  fais  autant, 

DtCURIA  ,  s.  f.  PalUd.  Squadra  presso 
i  Romani  ,  di    dieci   Soldati  a   cavallo.  De" 

"dECU.'^IARE  .  V.  a.  Pallad.  Formai 
squadre  secondo  t.''  antichi  Romani.  Div 
par  déciirics.  _ 

DECUR1ATO  ,  TA  ,  Pallad.  add.  da  De- 
curiare.  Divìsi  par  dècuries. 

DECURIO  ,  poet.  per  Decurione.  V. 

DECURIONE,   s.  m.   Capodieci  ,  ci 
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nato.  Attaché  ;  cdonné  i  porte;  eneliit. 

DEDlilONE  ,  s.  f.  Arrcnd.incnto  ,  lo  ar- 
rendersi. Kxdiin:„n  ;  t^action  de  se  rtndre. 

DEDURRE,  v.a.  Condurre.  V.  -  Trar- 
re ,  e  ricevere  dall'  altrui  operazione  ,  o 
discorso  alcuna  notizia.  Ir.duire  ;  infèrer;ti- 
nr  uni  consè^juence  ;  coniccturer  ;  dèd-:irc. 
-  Dedurre  le  sue  ri-jicni.  T.  Curiale. l'ro- 
durre  ,  o  portar  in  giudizio  le  sue  ragioni. 
i'roduirt  ses  raisons.  -  Condursi  col  dis- 
corso da  una  cosa  a  un'  altra.  Condure  ;  in- 
l'érer  une  chose  d'une  autre.  -  Dedursi  ;  con- 
dursi a  dire  ,  o  Ut  qualche  cosa,  se  risou- 
dri  '.  Si    détcrminer. 

DEDUTTO  ,  add.  da  dedurre.  Dicesi 
anche  Didotto.  Tiri  ;  porte  i  amene ,  eie. 

DEDUZIONE  ,  s.  f.  11  dedurre  ccJ  dis- 
corso. Consiquer.ee  \  argiinunt.  -  In  dedu- 
zione ,  aw.  In  difalco,  fn  déductloa  ;  à 
yalo'r  sur  :  sur  et  tant  moins. 
»  DEESSA.  V.  Dea. 
DEFAICAMENTO  ,  s.  m.  Cr.  /«Defalco. 
Il  defalcare.  iUdnciion  :  soustracticn. 

DEFALCARE  ,  Defalcato  ,  Detalco.  V- 
Diffalciro,  Diffalcato  ,  ec. 

DEFATIGARE  ,  v.  a.  Stancare  ,  stracca- 
re.  Lasser  ;  faticuer. 

DEFATTO  ,   e   DE  FATTO  ,  aw.  la 
fatti.  Eneffet. 
DEFEt.'jlONE,  V.wh.  V.  Difesa. 
DEFENSORE.  V.  Difensore. 
DEFEtvENTE  .   s.   m.    Uno    de'   Cerchi. 
im,-ginati    nel  Cielo  dagli   Astronomi  ,  più 
opri.'niente  dicesi  in  forza  d'r.dd.  de'  Cer- 
chi ,  che  portano  il  nianeta  col  suo  epiciclo, 
Detenni.  Circoli  deferenti.  CercUs  dèjèrtns. 
-Deferente,   TUd.  Aggiunto  di  alcuni  vasi 
del   corpo  ,    quelli   ,   cioè  ,   che_  portano  il 
senie  ne'  testicoli.  Vaisseaux  déférens. 

DEFERENZA  ,  s.  f.  Il  delerire.  Difè- 
rcnce  :  condescendance.  _ 

DEFIRIRE,  V.  n.  V.  dell'  ««.Confor- 
mar la  sua  ophiionc  a  quella  d'altri  per  ve- 
nerazione ,  ed  istima.  D:Jérer  ;  condesccn- 
dre  ;  céder.  -  In  signif.  at£.  Denunziare. 
Déférer  ;  dénoncer. 

DEFESSO,  SA  ,  add.  Stanco,  affaticato. 
Las  :   fatipié  ;  lasse  ;  abaiiu  ;  accablé. 
DEFETTIVO  ,  Cr.  N.  Difettivo.  V. 
*  DEf  ICA  rOHE.  V.  Edificatone. 
DEt  ICIENTE ,  add.  de'  due  g.  Mancan- 
te ,  che  liriscc.    Qui  nian.;uc. 

DEFINlllE  ,  y.  a.  Decidere  ,  termin.nr 
nuistioni.  Décider  ;  definir.  -  Per  termine 
di  Logica:  dar  la  deiin  zione  di  chLCchis.i.-. 
D.'jinir  :  donner  la  difinitlon. 

DEFINITAMENTE  ,  aw.  Chiaramente  , 
assolutamente.  Clairtment  ;  ncttemcnt  ;  posi- 
tivi-tjcnt  ;  alsolumcnt. 

DEFINITIVAMENTE  ,  aw.  In  mcdo 
dctìnltivo.  Définitivement  ;  en  jiigement  dcji- 
nit!f  :  dictivemenl  ;    en  dernier  ressort. 

add.  Xalvin.  Clic 
^.  Dcfiniiif;  dèci- 
;  ijuijuse  ca  dernier 


ale  di  di< 


uomini.  Décu, 
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Défionr  ;  dèfueda:  V.  Disfiorare. 
DEFLÓRATO,  ,.  ta.    icj/i.r.    add.  Dt 

DEf  LOKAzIc'nF',   s.  f.  Vvlg.  It.  Dis- 
fioramento ,   sver5m..mento  ,  stupro.    De- 

"dEFLUSSO  ,  s.  m.    r.irc/i.  Scorrimento 

imorc,   o  simile  ,  d'alto  all' 


lement. 
DEFORMARE 


Voce   Lat.  Dif- 


DEi  OiUvl AZIONE  ,  s.  f.  Mutazione  in 
brutto,  il  deform.ire  ,  render  diforme.  En- 
U'iissemcnt;  l'aLUcn  de  ièfiguier  ;  de  rea» 
dre   difforme. 

DEf  ORiviE  ,  add.  d'ogni  g.  Brutto  , 
'  -  de- 


j  a  defin 
:;  <]iiifin 


'SEDÀllGGiAXF.Tv.'n.  6A;.,ir.  Por 
Mrsi  a  volo  in  guisa  di  DitWo.  you'air imi 
t^r  Dèdale    ;  voler  comme  Desiale. 

DEDICAMENTO.  V.  Dedicazione. 

DEDICARE  ,  V.  a.  CHTerire  ,  e  donare 
altrui  qualche  opera ,  particolarmente  Chie- 
.ie  ,  o  libri  ,  o  statue  ,  ponendovi  il  nome 
rti  colui ,  a  cui  ella  s'intitola  per  onor.-'rlo  , 
e  per  ottener  la  sua  protezione.  Dcdur  j 
roller  iconsacrer.  Dedicar  a  Dio.  Donner  , 
iivouer  i  Die».  -  n.  p.  Offerirsi.  Se  de- 
vuuer  ;  s'offrir  ;  se  consacrtr. 

DEDICATORIA  ,  add.  e  s.  f.  Quella 
lettera  ,  che  li  inerte  av.mti  ali  opere  ,  e 
fila i,, a  «(Tetto  di  dcdlcp.rgli.  Dedicaci  ìEpi- 

"dEDI?;AZÌONE  ,  s.f.  U  de<Jcare.  Dè- 
dicace  ;  consécration.  —  Lettera  dedicatoria. 

D^Ij'mSM.MO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  De- 
<i.M.   T-ii-an-liiiié  ;    t  is-adonné. 
DEDJ  ro  ,  TA  ,  add.  Inchinato  ,  afFczio- 


DEFINITO ,  TA  ,  add.  da  definire.  De 

"Ókf /nitore  ,  s.  m.  Che  definisce.  Ce 
lui  qui  décide  ,  qui  dìifinit.  -  In  alcuni  Or. 
dini  Regolari  dicesi  Dclinifore  a  colui  (h 
è  preposto  per  assistere  il  Generale  ,  o 
Provinciiiltf  ncll  amminÌ5*.r,rzione  degli  affari 
dell'Ordino.  Dèjimteur.  Dcfinitor  Generale- 
D.'iirJieur  Qéné'ol.  Detinitor  Provinciale. 
Dejiniieiir  t'nnineial. 

DEFINIZIONARIO  ,  s.  m.  ffolg.  /- 
Libro  che  con'iene  una  raccolta  di  dcfini- 
ziini.  Kecueìl  de  définitions. 

DEFINIZIONE  ,  s.  f.  T.  Filosofico.  Breve 
spiceazione  della   natura  d'una    cosa  ,  o  d 
voc'boli    nccess.nri  per  ben  intenderla.  D 
finUiua.   -    Per  Decisione. 

DEFISSIONE  ,  s.  f.  Lo  st.Tr  fisso,  l'ètat 
d'une   chose  arritèe  à  demeure. 

DEFINITORIO  .  s.  m.  T.  de'  Religiosi. 
Il  capir Jo  che  tionsi  dji'  pehnitoti  per  il 
gov 


DEFORMEMENTE  ,  aw. 


DEFORMISSIMAMENTE ,  aw.  .r<r?«*r. 
Slip,  di  deformemente.  Mcnstrueusement  ; 
d'une  manière  très-difforme. 

DEtO.-.Ml.SSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  d; 
Deforme.    Tr'es-d'ffonne  ;  monstrutux. 

DttOilMlTA'  .  Deformitade  ,  Defor- 
miiate  ,  s.  f.  Diformila  ,  bruttezza  ,  lo  esser. 
deforme.  Difi'omiiié  ;  laideur  ;  déjaut  da 
proportion. 

DEFRAUDARE,  v.  a.  Torre  ,  o  non 
dare  ad  altrui  quel  chegh  si- viene  ,  e  per  lo 
più  con  inganno.  l'riistrer  ;  /render  ;  trom- 
per  ;  s.irprendre.  .     _      .   , 

DEFRAUDATO  ,  ta  ,  add.  Da  defrau- 
re.  Frustri,  trumyé  danj  son  attente. 
DEtRAUDATOKE  ,  s.  m.  l^olg.  It.  Cho 
fr;uda.  Tion-pcur  ;  qui  J'raiide. 
DEFRAUDAZIONE  ,   s.  f.    To/j.  II.  Il 
frnud.;re.  Fz-.u/iic  ;  tromperlc. 
DEFUNTO,  s.  m.  Morto.  Mort;  dèfunt. 
Dante  lo  usò  pure  in  forza  d'aggiunto  per 
Perduto  ,  tolto  via  attatto.    Perdi,  j  eilevé. 

DEtiAGNA  ,  s.  i.  Sorta  di  rete  de  pes- 
care.  Sorte  de  rets  à  pi.cher.. 

DEGENERANTE  ,  =dd.  de'  due  g.  Che 
d.-gencra.  Qui  degènere. 

DF.GEN£:,ARE  ,v.  n.  Tralgn.nre,  esser» 
men  virtuo-o  ,  0  men  valente  ,  che  i  ge- 
nitori. DèiUnérer.  Non  degenerare.  Corres- 
poiidr,:  -  (\\.  Dicesi  delU-  cove,  the  mutatisi  di 
bene  in  male  ,  o  dimale  in  peRgio  ,  e  in  par- 
ticolare de'  frutti ,  e  delle  piante.  De^eni. 
rer  j  s'abatardh-  ;  st  i,ittr  ;  se  eorromyre  \. 
ne  pas  res<:mbhr  à  son  principe  ;  s'atiirtr. 
DEGENERATO    ,    ta   ,    add.  Degènh 

"ÓÉgÉNERAZIONE  ,  s.  f.  Il  dcKuie- 
rare  ,  tralignare  ,  im'iastardire.  At,ii..  ■  i^ 
scriMt  ;  •  •■•ration  ;  dèpravutivn  ;  corri.}  i.t'ii  ; 
diininutitn. 

DEtiENERE  ,  add.  d'ogni  g.  r.  dc:l' 
uso.  che  non  è  secondo  il  suo  genere  ,  tra- 
lignante.   Qui  degènere.    V.,  Tralignante. 

DEGI.UilZiONS  ,  s.  f.  Voc.  <i  f.  In- 
ngugiamento.  Dès'-i'tiiion. 
•^       --     Giustamente    ,, 


lAMÈNTf 


Dignement  ;  j 


Ordin 
DEFLORARE  ,  v. 


a  justt 

"DEGNANTE  ,  add.  de'  due  g.  Che  degna,  j 
Uiini.iin  :  nff'ahlt  ;  complatsant. 

DEGNANTISSIMO  ,  MA  ,.  add.  stm.di  I 
Defn.niite.  Umanissimo  ,  cortesissimo.  Ir«-  ) 
affUh'e  ;    très-complaisan'.  \ 

DEGNARE  ,  v.  n.  Dimostrare  con  gen- 
til m::niera  d':.pprczzare  altrui  ,  e  L-  vose  ! 
sue  ,  e  particolarmente  gì'  inferiori.  Da  ;r.r  ;  ^ 
agrècr  ;  vouloir  bien  j  avoir  ptur  a;;i.:iliic.  , 
-  Giudicar  degno  ,  dicevole  ,  compiacersi  i 
per  benisnità,  e  cortesia  ,  ed  in  questo  sen-  ; 
so  si  usa  anche  n.  p.  ìuger  ;  esùitier  digne  ;  ] 
avoir  la  Comrtaisanc: ,  la  boniè  de  ■  .  .  -  | 
Far  degno.  Rindre  dignt  ;  accordir.  -  Ri-' 
cevere  quello  ,  che  è  offerto  ,  propriamei.- 
tc  r'a  persona  inferiore.  Acrter  ;  ucc.rter  ;] 
avoir  la  bonté  d'accepier  ce  qui  est  opri  par  , 

""dIgNATO  ,    TA  ,    aiUl.    Petr.    Fatt»  j 


DE  I 

'^ejno  ,    rer.diito   deir.o.    D^tgiiS  ;     rendu 

'1)iGWAZ!0NE  ,  s .  r.  11  dcsnare.  BonU; 

''D£GNt/OLE"^''l'id.  d'ogni  g.  Che  de- 
gna.  Ì3ui  ;  a^abU  j  humatn  ;  counois  ;  com- 

'' ij'ir/NEVOLMENTE  ,    avv.   M^j<..'.   In 
modo  dr^iievoìe  ,   e   qui  per  ironia.  Dignc- 

"IjEGNÌFICARE  .  V.  a.  i«r.   Mcd.   De 
cn.'re,  t\.rdosiio.  Kendri  d'^u. 
DEGMiiilMA.VIi.MTt,  avv.  siip.  di  De 


l'-ld.    ro«    dell' 


X'att. 

DEG;IADA\'TE 


-gnamenie.  i /-«s-jj^.i^.t: 

DEGMIiSi.VIO  ,    ^ 

-*jo.  sap.  di  disilo.  T. 

DEGNITA'  ,  D=gni:.;da";  Dignitate,  s.  f. 
-Disnità.  V.  -  Degnila  ,  Cr.  JV.  Assijma  , 
Massima,  V. 

Dt-GNO  ,  CMA  ,  add.  Assai  meritevole. 
V.-sm  ;  qui  mùuj.  -  Conveniente.  Can- 
ytìijbU  ;  propri  ;  d:gns.  Diigno  cibo  da  voi 
il  ri.jutai.  -  Usatj  assol.  per  as;iiinto  di 
persone,  vale  £ccellen-e  ;  di  granda  aifarc  , 
di  rajgjardivole  co;idBione.  D'sne  ;  de 
.grapds  cj.tsi  -i.  j.-.-ufl  ;  iXcdUnl  ;  fan  distia- 
.jaé  ;  au-Usti!  du  comrr.un.  —  Degno  di 
<te.-n3  fa.n.i  ;  sommamente  lodevole.  Très- 
io:uhU   ;    .::/"j   d^  l Immortalile, 

DEGilADAMENTO.   s.   m.    Velg.  h. 
'   den-.,dare  ,    Degradazione.   V. 
-■'.d.   d'ogni    g.  Af^- 

-     -   ^-  degradi. 

DE'-iRADA.lE  ,  va.  V.  Digradare. 

DECJRADAro  ,  TA,  add.  Digradato.  V. 

DEGRADAZIONE  ,    s.    f.    iA,c.  dis.  in 

fffgglre  ,  eie.  Dnnina^^one  ,  o  accrescimento 

•jnsensi'jiie  di  lumi  e  d'„TAre  per  via  dello 

JDJ3rai7t'un.  -    T.  Fore'Lé.  L'atte 
gradye.  D:gradano:i. 

DEH  ,  Interiezione  ,  che  esprime  vari 
movimenti  dell'  anima.  Talvolta  è  deprecat 
va  ,  ciò.-  che  s'adorerà  in  pregando.  He 
•<fe  grjc:.  Deh  perchè  non  t'arresti  ?  -  T; 
lora  è  interiezione  esclamativa.  Ah  !  hétas 
eh  !  0  !  Deh  mianto  m.d  feci  a  non  aver 
misericordia  del  Zima  mio.  -  Talora  è  iute 
lezione  garritiva.  Ha  !  ha  !  Deh  andate 
andate  ;  o  fannosi  cosi  fatte  cose  ?  -  Del 
per  lo  stesso  ,  che  Mi.  Mas.  Deh  ,  cJ 
dico  IO  ?    Mats  nue  dis-ji  '^ 

DEI,  s.    m.    Vo'g.  II.  Il    principe  o  s 
capo  del  Governo    in    Timisi  ,  vassallo  del 
Gr.in  Sianore.  Diy. 

DEICIDA   ,  s.  m.   Pallad.  Segner.  O  ,e- 
■      -  •         -^ardiW 


Segmr.  .Morte  i 


eli,  che  quanto  e  per 

DEICIDIO  , 
tata  contro  Dio, 

DEJETTO  , 
to  ,  abietto  ,  av 


»  DEJEZIONE ,  s.  f.  Foc.  Lai.  Abbatti- 
mento ,    Avvilimento ,  Costernazione.  V. 
DEIFICA.VIENTO  ,  s.  m.  V.  Deificazione. 
DEIFlCA::Ui ,  V.  a.  Annoverare  tra  gì'  Id- 
dìi. Délfitr  ;  admiur:  a:i  nombre  du  Dii:tx. 
Esser  bea'iiìcato  ,    o    glorificato. 
des  Di 


Etri  r,i.j  au 

DEIFICAZIONE,  s.f.  Il  deificare.  i?i/- 
^c-if  on  ;    Apothéose. 

DEIFICO  ,  CA  ,  add.  Divino  ,  che   tien 
del  divino.  Divin.    -    V  è  il  luo^o    dove 
fiij-on  trovate  le  delfiche  ,  e  sante  reliqu'e 
cioè  la  santissima  Croce.  La  salme  Croix. 

DEIFORME,  add.  Divino,  che  ha  formi 
dlvm.^.  Divm;  qui  a  Ir.fjrmed'un  Dieu. 

DEI5CEREVv.  n.  San.a-^:^.  Voce  dà  non 
■usarsi  che  per  necessità  di  rima  sdrucciola  , 
e  vale  Aprirsi ,   spalancarsi.  S'emr'ouyrir  ; 

'  DBSMO   "s.''m^',l&  e  cre- 

denza dei,;i  Deisti.  Dé'.sme. 

DEISTA  ,  s.  m.  M.i;al.  CoIlI  ,  che  am- 
mette ima  prima  causa  dell'  Universo  sen- 
^^.pimto  ammettere  una  religion   rivelata. 

DEITÀ'  ,  Deitcd;  ,  Deitate 


DEL 

vinità,  essenza  di  Do.  Dhinitéi  etitnetd 
Dieu.  ~  Parlandosi  d,-'  Dei  o  Dee  dell^ 
tavola.  Déité. 

DEL  ,  Dello  ,  Della  ,  Delle  ,  Del- 
LI  ,  e  Deoli.  .Segni  dei  secondo  caso.  De 
/?.-.(.  Del  Palazzo.  Du  palats.  Degli  nomi- 
m.  Des  hommes.  -  Alcune  volte  significa, 
^..on  ,  per  ,  a' ,  da.  Aree  ;  par-^  du.  Come 
se  da  letto  si  levasse  ,  vale  da  letto.  Assai 
volte  già  de'  miei  di  sono  stato  in  gran  pi 
ricolo  ,  vale  A'  miei  di.  Malvaglia  donna 
delle  mie  mani  tu  non  morrai  ,  vale  Per 
le  mie  mani.  Cotale  in  terra  dando  del  des- 
tro piede  ,  vale  Col  destro  piede.  -  Ta- 
volta  si  lisa  in  forza  di  Alquanto.  Flusieurs  ; 
un  peu  ;  quel.rae.  Si  sono  uccisi  degli  uo- 
mini senza  colpa  alcuna.  Posta  la  padella  so- 
'"'ikii.'^.'.S^i?.  '  «  <*«"'  °'i°  messovi,  ec. 
.  DELATORE  ,  s.  m.  colui  ,  che  riferisce 
in  giudizio  gli_  altrui  falli  ;  Spia.  Diiateur  , 
aecusateur  ;   dénonciateur. 

DELEGANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Segner.  Che 
delega.    Qui  deligue ,  déput:. 

Dt-LEGARE  ,  v.  a.  f.  Legale.  Deputare  , 
mandar  alcuno  con  facoltà  eh  fare  ,  esamina- 
re ,  giudicare  ,  ec.  Déléguer  ;  dépuiir  ; 
commettre. 

, ,  DELEGATO  ,  add.  da  delegare.  Di- 
legui. 

DELEGATO  ,  s.  m.  Giudice',  che  «  de- 
putato dal  Prlnci|ie  al  giudizio  di  alcuna  causa 
particola-e.    Commasaire  ;  J.ig:  d-Ufué. 

.DELEGATOKIO  ,  s.  m.  T.  de'  Cano- 
nisti. Lettere  Ossian  rescritti  ,  pe'  quali  il 
Papa  commette  .a'  Delegati  la  cognizione  di 
certi  affari.  Dilégatoire. 

DELEGAZIONE  ,  s.  f.  Commissione  ,  f„- 
coltà  data  ad  alcuno  di  poter  esaminare  , 
sentenziare  ,    ec.    Déicgation  ;    commissione 

''°DELÈTtAmLE,DELETTAME.VTO,  ec  I 
V.  Dilettabile  ,  ec. 

DELET TANTE,  add.  d'ogni  g.  Sper.  dia!. 
Che   apport.i    fie!e;ta;no:,'.,  .    'DelectMe    , 

"DELET!.'."     ■   '..'•''"'-!:[ 
DELET  fi  ;  -..-.Scelta,  ele- 
zione de'  ir. I.    ,    ,-  ,    i.r;. 

DELFINIERA  ,  s.   t.  i  .    Mar.    Sorta  di 
da    pescar    balene  ,    e    altri  pesci. 


DEL  ii, 

»  DELICAMENTO  ,   s.   m.  V.   Del — 
tezza.  '■•" 

DELICATAMENTE  ,  avv.  Con  delica- 
tezza Deàcatemeat  ;  aree  déUcatesse  ;  d-- 
itcieuiement  ;  mollement  ;  teadrement.  Piiit^. 
mente  ;  gentilmente.  Dclicatement  ;  propre- 
pnmene;  aree  adresse  et  Ugereii  ;  d\nt 
r,:a.iiere  delicate. 
PELICAFEZZA  ,  s.  f.  Dilicatezza.  0,r- 
-  --  cosa  ,  o  d'una  persona  delicata. 
t.  —  Delicatezza  di  la- 
pulitezza.  La  .Uìicatcsse 
'i  ;  propreté ;  lég'creté. 
,  delizia.  DéUcatesse  ; 
V.   Delicato   in    tutti  i 


Diti 


voro  ,  morbidezza 
d  un  ouvrag:  de  m. 
-  Per  Morbidezz, 
mollesse   j_   volupté. 

"pj-V^a'""'- 


iUIENTE  ,  Segner.  i^ 
- .  Tris-dclicaccr^.ent,c 
>  .    ma    ,    zà^.  sup. 


tatto,  motbxl 

che  si  mangiai 
oelizioso  ,  eci 
exquis  ;exce'.' 
o  fragile,  i). 
le'ger;  menu  , 
tile,  fine.  Z). 
purgato,  i^i, % 

Robusto.  Di 
r  Atfare  cìa 
fairt  ,  mailer 


Harpon, 

DELFINO  ,  s.  m.  Pesce  di  mare.  Dan- 
phin.  -  Fig.  Gobbo.  Sossu.  -  È  anche  i 
titolo  ,  che  si  dà  al  Primogenito  del  Ile  d 
Francia  ,  finché  succeda  alla  Corona.  L 
Dauphm  de  France.  —  Uno  de'  pezzi  ond< 
SI  giuoca  a  scacchi.  Le  cheyai.  -  Una  dcllt 
costellazioni  bore:;Ii.  Le  Dmphin. 

*  DELIB.ARE ,  v.  a.  V.  Gustare  ,  As- 
saggiare. 

DELIBATO  ,  TA  ,  add.  Cr.  N.  Offeso  , 
Violato.  V.  -  Salvin.  Aisae£;ia'o    V. 

DELIB^RAGIONE.  V.  D',riiberazione. 

DELIBERAMENTO  ,  s.  m.  Liberazione. 
V.  -  Per  Risoluzione  dopo  aver  esamin.a- 
to  l'oggetto  di  cui  si  tra-ta.  De'libération. 
^DELIBERARE.  V.  Diliberare.  -  n.  p. 
B:,t.  par.  Diliberarsi.  V.  -  V.olg.  It.  per 
Aggiudicare.  V. 

DELIBERATAMENTE  ,  av\-.  Con  deli- 
jrazione.  V.  Diliberatamente. 

DELISERATARIO  ,  s.  m.  Vo'g.  It.  Co- 

i  ,   su  cui  cade  la   deliberazione.    Adjudi- 


DELIBERATIVO  ,  va  ,  Aggii 
de  generi  del  dire  ,  per  cui  l'Or, 
persuadere  ,  o  dissuadere  circa  u 
cosa  posta  in  dehbetamento.   Gè. 


DÈUl 


f.  Di- 


DELIBERAZIONE  ,  s.  f.  Il  deliberare. 
Délibératioa  ;  résolution  ;  arrjt.  Deliberazion 
f'"!  Senato.  5'ir;;afK,r-c3nj.7/js.  -  V'oì^.  It. 
Per  A.3jiudicajio!ie.  V. 


DELiCAtURA  ,    s.    f.    V.    Delica-ez/a 

D£LI.vlA.^E  ,  V.'  a.  Cr.  N.  Rodere  ;  coni 
sumare.   Lonsommer  ;  corroder;  timer. 

DELINEAMENTO,  ,.  m.'  Voc  Dls. 
Abbozzo,  schizzo.   Délinéation;  cri^n„ 

DELINEAR.'.,  v.  a.  Disegnale  ."iappre- 
sen.ar  con  iinec.  Uesstner  ;  tracer  ;  /aìre  le 
Efeiner  trait  ;  crayonner  ;  cbaucher.  —  fic. 
Descrivere  .  pignere  colle  parole.  Décrire; 
rej!resenter  ;  ddpeindre  par  le  discours  ;  carac' 

'yth  I  N  E  A  T  O  ,   T  A   ,  add .  Dessinc  , 

"delineatore,  Salrin.  s.  m.  Che  de- 
linca. Dessi  ìateur. 

DELINQUE.-vTE  ,  add.  e  s.  d'oeni  r. 
.Ma  lattore ,  chi  ha  commesso  ,  o  conrmette 
qualche  delitto.  Delinquane. 

ter  delitto  ,  fallo.  Dehn.yter;  faiUir;  trans- 
gresser  ,  prévariquer  ;  ccntrevenir  i  une  lo!  : 
anquer;  pèchcr. 

DELIQUESCENTE  .  add.  T.  chim.  Di- 
:si  duna  <-,r,-.n7a  ,  che  ha  la  proprietà  di' 
arre  a  ...  InmMit.  dr-I,'  nria  ambiente  ,  e 
;  ■  ;  -■   per  mezzo    di  quell' 

I''  '\,s.  f.  T.chim.Qnt. 

^''        ;    ;^    ■         -■''■'ente  ,  Struggimento. 

dIlu'.JUi'Ò  ,  $.  m.  V.    Svenimento. 
DELIRANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  delira. 
Extray.-.gant  ;  qui  extrarague  ;   qui  est  tombe 

.   DELIRARE  ,  v.  n.  Esser  fuori  di  se;  esser 
in  delirio.  Extravaguer  ;  etre  dans  le  delire; 

'^"del'irio';  s. 

di  se.   nélire;   rè 

DELIRt),RA 
Fou;  cxir.nasam 

DELITTO., 

IThT,  ro-l'^'ft.  " 

DHLlViURE. 
DELIZIA  ,  s. 


m.  Il  delirare  ,  l'esser  fuori 

erie  de  maUde. 

add.  Pazzo  ,  fuor  di  senno. 


to    grav 
.•ri  dilici 


iiS  D  E  M 

'  DELIZIANO.  V.  Deliuos». 

DEUÌIAkE  ,  V.  n.  Segncr.  n.  p.  Goder 
deliiie  ,  giorie.  St  r/juuir  ;  se  divertir  ;  « 
éonmrdt  lajoie,  du  fUisir;  vivre  dans  Ics 
iiUc{s  ;  Si   donmr    à    caur  jvte  de   QueUjue 

'"OEU'ilOSAMENTE.^avv.  Con  deUiia. 
VcUcicustmcnt.  , ,  j. 

DELIZIOSISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Delizioso.  Trh-dcilcUux.  .•  j  ,■  • 

DELIZIOSO,  SA  ,  add.  Pieno  di  delizie. 
VélicUux  ;    voluytueiix  ;   charmant  ;    tris- 

"della  ,  DELLI,  DELLO    ec.  V.  Del 
DELTOIDE,  s.  m.   Vi.c.  Du.  Uno  de 


DEN 

DF.MCKIO  ,  s.    m.   Voc^ 
sli;r.il'ica   Angelo ,    e    che   da 

r.ii 


Crecn  ,    che 

,oi   si  prende 
Dia- 


licr  j'.ii  /v.if-K  ribelli ,  cViiaroati  .-.n 
voli.  Le  Dim^a;  le  Diahte.  —  fig 
dà  pur  questo  nome  a    uomo    terribile, 

ecoc'lcpre  in    n'ia'^i'.'n  cosa.  Dimun. 
DEM< '':'~ '''!'-. ■^F-O  ,  ■..  m.  Vu'e-  It-  A 


Deltoide 
Maia!.   Ris- 


jTiiiscoli  ,  che  occupa  1  omero 
»  DE  VHRO  ,  V.  Temi  ■' 
DELUC1DAZ.10.\'E  ,  s. 

cbiar-mtnto  ,  dichi.ir.ir.ione.  Eci,i:ri:mci/ttitt , 
ilchrouilLmmf.  cxp.Uation  ;  décUr^itìen.  . 

DELUDEllÉ,  V.  a.  Beffare,  schernire. 
}o:icr  .juclv'-'"  i  ■"••  """ì""'  '''  .{"'  '>  '  '" 
^'ariir;  lu:  Jkirt  un  tour,  une  piece;  tram- 

**  DELUDiMENTO  .  s.  m.  Sepier.  Delu- 
sione ,  beffj.  IrvmperU.  ^  ,  -      , 
DELUDI  rORE,  s.  m.  Segner.  CoUu ,  che 

''DkLU.SlUNE,'s.   f.  Voce  L:it.   11  deUi 

"oÈLUiÒTsA'/add-    ìrompé  ;  frustri  , 

*  DEMA'^C;'')  ,  s.   m.   Salv.  Nome   che 


1  ,  .',.-'  ,  .  \  ,  Ljt.  Fare  im- 
„  .     ,       '  ,  .    .„■■.•  devenir  Jhu; 

»    L'h.:.lh.\lA10  ,    lA  ,  iuid.   Dercnu 

DEMENTATORE,  s.  m.  Sesner.  Colui, 
die  dementa.    Qjn  fét  yerdre  L  esprit  ;   qui 

DE.'vlENTE ,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  de- 
menta. F^l  o.fou;  instnsi;   etourdi      _ 

DE.VÌEN/.A  ,  Demenzia  ,  s.  f.  Scioc- 
chczzj  ,    pazzia.  Dimer.ce  ;  Jolie  ;    extmra- 


PENANTI 
DENARO, 


dfm  '";.\:^  ,  i> 

DENlck'ARE  , 
)    più    dicc-iì   di-Ila 

"denigrato. 


iiral.  Sort.i 
certi  tmttl 
Ili  delineati 


'.  a.  Oscurare  , 
fama.  DJ.iigrer] 
ir  la   repiitation  j 


DEN 

sì  solamente  tì'uii  levriere  quando  merde. 

DENTATO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  denti  : 
dicesi  )>er  lo  più  di  strumento  che  ha 
intaccature  dette  denti ,  come  Lima  ,  sega  , 
mota,  e  simili.  Dente  ;  dentile  ;  qui  a  dei 
Aents.  -  7'.  deli'  Ar^'d.  Dicesi  di  due 
pezze  onorevoli  dello 


;  compo- 


uemerge:ie,  v 

ommergtre.  V. 
DEMERITARE, 


Son 


Vo.ce  Lat.  Cr.  N. 


DE'.vlERlTAfO  ,  ta  ,  Car.  add.  Da  de- 
meritare.  Demènte,  eie. 

DE.MERUEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Con- 
trario di  meritevole.  Immeritevole  ,  nidegno 
che    non    merita.    Indiane  ;    qui   ne    merita 


fi-. 


poesia 


DEMERTO, 

.slatto,  colpa, 

0.  D emèrite  i 

1,  e    gastigo. 


la:.,      ,     r,:,    :-    :■.:<.     "     l'ena  ,     e 

■j',,  ,  .  ,  .r.    Dando   ad    og 

>.,,,  :     ,  vjiito  ,  secondo 

DLMI  'i   lu;.i. ,  s.    ni.    V.  Imm. -. 

DLÌMEÌIìO,  sa,  add.  Voce  Lat.  Affon- 

"^'dEMOcÌaTICAMENTE  .  avv.  V 
dell'uso.  In   modo  democratico.  Démucratt- 

'"democratico  ,  CA  .  add.  Apparte- 
nente  a  democrazia.  Démocratique. 

DEMOaiAZI'A  ,  s.  1.  Voce  Greca.  Go- 
verno popolare.  Démocratie.         .  ,^  .  , 

DEMOLIRE,  V.  a.  Atterrar  le  fabbriche, 
o  simili.    Uémollr  ;  détruire  ;    atattre  i  ren- 

'"dEMOUTÒ  ,  TA  ,  Sesner.  add.  Rovi- 
m'o      atlerraro.  Perno// ;   ahattu  ;  rutne. 
DEIVKJLIZIONE  ,  s.  f.  H  demolire.  Di- 

"  DEMONIACO '''"dEMC-INIACA  ,  sust. 
Ijuicmoniato  ,  invasato,   ossesso.  i7. 
fue  ;  possedè  d:i  démon.  -  Fi 
ir.di       '  ■      "' 

"dIaiÓNICO  .  s.  m.  T. 
niaco.   Y. 


,   .  .,  Sannart.  Per 

vcst-o  a  bcunn.   fìabilU  en  deuH. 

DENIGRAZIONE  ,  s.  f.   Volg.  It.  An- 
neramento  ,    e  fig.    Infamazione.   Dentgra- 

"dENODARE.v.  a.  Snod.ire,  disnodare, 
scioali'^re.  Difiouf\  déf.zlre  un  nceitd. 

D-ENOMINARE  ,   v.  a.  Dare  il   nome  , 
nominare.  Dènonmer  ;  nomner  ;  donncr  un 
:lere   il  nome.  Prcndre 

) ,  VA  ,  add.   Che  de- 

,    TA  ,   add.    Nanwié^ 


^ ,-        di  denti.  Dunclié 

DENTATURA  ,    s.  f.  Ordine  ,  < 
nime.i'o  de'  demi.  Venture  ;  ratelier. 

DENTE ,  s.  m.  Uno  di  que'  piccioli  ossi 
duriiiimi  ,  che  sono  in  boc.a  ,  fitti  nelle 
gensjive.  Dent.  -  Denti  si  distinguono  in  tre 
ordini  ,  inciiori ,  Incisives.  Canini,  Canincs. 
Molj'-i  o  ^laicel'arii  ,  Molaircs  oa  Miiche- 
lléres.  L'ultimo  de'  Molari  vien  detto  Dente  ■ 
della  sauienza  ,  perchè  per  Io  più  nasce  da 
ij  a'  ìò  anni.  Denis  de  Sasesse.  -  Dente 
lig.  vale  Potere,  forza.  Pouvolr;  J^rce-y 
yloleicc.  Oui  sto  io  co'  parvuli  innocenti  , 
da  denti  morsi  della  morte.  Onde,  morso 
col  dente  ,  parlando  della  morte  ,  o  del 
tempo  ,  vale  Ucciso  ,  levato  del  niondo  , 
consumalo  ,  corroso.  Tué\  ronge  ;  devyre  , 
cic.  V.  Uccìso  ,  ec.  -:-  Talvolta  ,  significa 
Invidia  ,  maldicenza,  odio, persecuzione.  Lcs 
,  de  la  médlsjnce  ,  de  l\mle  ,  etc.  E 
do  il  dente  Longobardo  merda  la  ianta 
sa.  —  l'ig.  Si  dice  pure  dalle  parti  di 
...v.J  strumenti,  e  d'altre  cose  che  abbia 
similitudine  col  riente  dell'animale.  lai]  soni» 
i  rastrelli  ,  le  seghe ,  le  ruote  di  diverse 
macchine,  ec.  Dent.  -  Usr.si  pure  in  mo!te_ 
frasi  proverbiali.  Mostrare  i  denti  :  motrarsi 
ardito,  e  coraegioso.  ?iontrer  Ics  d:nts  a 
-     '  ^  ^  ■    d,:n'e  ,  sbattere 

dare  il,  portante 


DENOMINATO 


DENOMINATORE  ,  s.  m.  T.  deW  Arh- 
net'ca.  Nome,  che  si  dà  a  quel  numero, 
il  quale  ne'  rotti  si  trova  posto  sotto  di  un 
altro.    Dénitminatcur. 

DENOMINAZIONE,  s.  f.  Il  denominare. 
D'noJnination;  ture. 

DENOTARE, V.  a.  Significare,  mostrare, 
i:xl'cr.rc.  Dénatir;  designer;  mtrquer;  indl- 
qt.cr  ;  s'jrrfier.  -  D  ligentcmente  conside- 
r.re,  accMiLure  ,  0  distinguere  segnatamen- 
to.  Miìr.rnr  ;   indlqtier  ;  exprimer  ;  examlr.er 

'"  l)ENOTAflVO  ,  s  A  ,  add.  Che  denota  , 
atto  a  denotare.  Qiil  exprime  ;  qui  mjr- 
qite  ;   qui  denoti  ;  qui  peui  sjgnifier,    mor.- 

"dENOTAZIONE  ,  s.  f.  II  denotare.  Dc- 
notat'>on  ;  désignatioa. 

DEN.SARE,  V.  a.  Voc.  Lat.  Condensa- 
re. V. 

PENSATO  ,  TA  ,   add.  Condensato.   V. 

DENSEZZA  ,  s.   f.  V.   Densit^. 

DENSISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Denso. 


dente""' ugnere  iVdc 
denti ,  far  ballare 
are    .    modo   bass 


den 


Darsene 
lue 

id.'.mente    a    conte 
l'anima  co'  demi  ; 

la  m 


Fort 


,  bestiale , 
Dtmoniaque  ;  mediani  ;  furieux  , 


IJi-.NMi,  s.  m.   V.  censita. 

DENSO,  SA,  add.  Chiamasi  denso  quel 
corpo  ,  che  occupa  un  picciolo  spazio  ^  e 
contiene  in  se  gran  qviantità  di  materia, 
come  .Metallo  ,  Marmo,  e  simili,  contrario 
di  raro  ,  e  poroso.  Dense  ;  épais  j  con- 
dense. 

DENTACCIO  ,  s.  m.  pegg.  di  Dente. 
Une  grosse  ,  une  vilaine  dent. 

DENTALE  ,  s.    m.  Sorta       , 
villesco ,  ed  è  quel  legno  ,  a  cui  si 
il  vomfo  per  arare.  Sep. 

DENTALE  ,  add.   d;ogni   g.  Soh 
l^artenente  a  dente,  di   d'onte.    Des  tlents  , 
itiH'.trten.ini  uuv  dents-  -  Al  lem.  solamente 
e  ,..-.r!.-..u1osi   di  pronunzia.  Denteile. 

DENTAME  ,  s.  m.  Quantità  di  denti 
D'nmrc.    -    l'or  dente  ,  deruatura.  ZJtnt.t 

DENTARIA  ,  s.  f.    T.   Botati.  Sorta  d 
pianta   di  più  S|>czie  ,   che  cresce  ne'luogh 
onacbl  ,  e    raonnuisi.   Pentaire. 
l     DENTATA  ,  :.  I.  Colpo  di  dente,  e  di 


Ap- 


S'iecharner.  —  Tene 
sere  in  pericolo  dà  -- 
enfi  Ics  dents.  -  Pigliarla  co'  denti  :  met- 
tersi a  far  qualche  cosa  contro  uno  r,-.bbio- 
samentc  ,  e  con  ogni  sforzo.  Falre  tous  sei 
effurti  en  homme^  crreiee ,  aicc  co.ere.  -  fi- 
gliar il  morso  co'  '■  .!■  •■■  ~:  ■  i,.  .',..,■  i^^ìmù  ^ 
regol.irsia  seco:,.!.;  .       ,  ^"i".'   [ 

cavalli,  che   non  •.  '  ^'  d.,1 

freno.    Frenare   le    ,■  -  '  .   -    -    ■■.•;■>■  ""« 
dents.   -  Mentre  ;\,.iiu.   h,<  c.-:.;i  imbocca.    , 
non  sa  quello  che  kI'  tocca  :  mentre   siamo    , 
in   vita  ,  non  sappiamo  cosa   sia  per  acca- 
dere!.  Nul  ne   sali   quel  est  ,  ou  quel  sera 
son  sort.    -  La  lingua  batte  dove  il  dente  , 
duole:  ragionar  delle   cose,  che  prtn.ojio  ,  , 
o  che  dilettano,  la  oouche  parie  de  :  .iban-^ 
dance  du  caur.    -  Dir   checchessia  lior  de 
denti:  dirlo  arditamente,  e  con  fr.mcheiza. 
Parler  des  grusscs  dents.  -  Dir  checchessia 
fra'  denti:  dirlo  a  mezza  voce  ,    o  ocura-  ( 
mente,  o  senza  voler  essere  inteso    /^..r.fr,  , 
ou  murmurer  entre   ses   dents.   -    K  inanere-  ; 
a  denti  secchi  ,  o    asciutti  :    rimaner  senza  ( 
mantiare.  Rester  sans  mangcr ;  n  aroir  pai  ' 
de    hJ  mj.iwr.    -    Tenere    altrui  a    denti- 
secchi  :  non  dargli  da   mangiare  ,    o    altra 
cosa.  Tcnir   quelqu'un    au  jilet.  -   St,.re   a  , 
den'i  secchi:  star  senza  operare,  o  perche 
non  si  vuole  ,  o  perchè    non  si  lu  modo , 
i)  perchè   non  si  ardisce.  Rester  oa  se  lenir  < 
«HI    r/«n    fa  ire  ,   ou   olsif.    Avere  uno  fra  , 
denti  :  averlo  talmente  nelle  sue  forze ,  che 
se  ne  possa  disporre  ,  come  si  voglia.  Etrc 
maitre  de    quelqu'iin  ;  le  lenir  sous  sa  griffe. 
Talora   significa    Ragionarne  '.pesso.  Parler  \ 
soiivent  de    quclqu'un.     -    Più  ,  vicino  e  .li  | 
dente,  che  nessun  parente:  le  cose  propne-. 
ci   muovono  più  chele  altrui.  fiU  pcm  m  est\ 
phs   proche    que   ma    chcpi'se.    -    nenie  (Il 
f^ne    Voc    Di-.  Sorta  di  strumento  .   aitn-  ; 
memi    dct'io    Ca'cagnuolo.    V.    -     Uenti.  ' 
r.  de'    M.tgnam.    Ouelle    sp.7Ccal;ne   .  cke  | 
sono  n-'In   fe^taM  delia    eli.ave.  R'i'ef". 

DFNTFJCAN«-'0,  s.  m.  Sorta  dVrba  » 
che  nasce  nelle  ^,OKt,ii;ne  ,  e  <^o\uyi^^^  jir^\ 
che  ne'  giardini,  Dent  de  chten ,  (orne  de  cefi. 


}    i 


D  EP 

DENTE  CAVALLINO ,  s.  m.  Sorta  d'er- 
ìjn  .  ^l:riinciiti  detta  Cassilogine.  V. 
ÙEN  ILCCHIAKE.  V.  Denticchiare. 
DENTEL_.ARE,  v.  a.  Pa!af.  Dsnticchia- 

^^ÒLNT£LLATO,"ta,  ?ià.  T.  <ld  BU,. 
Dicci  (li  .|i.e!!e  cose,  che  ion  fite;  a  fog- 
gis  di  (l,-.i-i,  e  di  piccali  tT!':iso:i.Z3.vi/c/i. 
DENYELLXRE  .  s.  m.  5:Mizf:.identi.  V. 

[ù^  ì./'corn.c;^   ]X^U- 


Dh.N 


V.  Dente.  —    Certo  lavoro   che  fanno    le 
.'go.   Ensrclun. 

^CHIARE,  1.  a.  Rosicchi.ire.Ron- 
gcr  un  jicu.  -  iViangiar  con  fastidio.  :  mas- 
tic.;cchi.Te.  Mucha;   mìchottr. 

DENTICE  ,  s.  m.  iorta  di  pesce  di  molta 
stima.  Dentale. 

DENTISTA  ,  s.  m.  Voce  dell'  uw.  Chi- 
rurgo che  si  a.iplicd  spezialmeiìte  a  sanare  e 
ripulire  i  demi.  D~niisu. 

DENTRO,  ;ivv.  di  i.i;>so  ,  cosi  di  stato, 
come  d;  rn.>:o  ;  e  sit^ninca  Nella  parte  in- 
terna o  interiore.  Dcdaiis.  Didentro,  avv. 
Dalla  parte  inteiiorc  ;  il  cui  opposto  é  di 
fuori  ,  che  vale  d;'!a  parte  esteriore.  En 
dedjns  ;  dans  l'intérieur.  L'  uno  e  1'  altro  s' 
adoperano  talora  da'  Professori  a  modo  di 
su.t.intivi ,  dicendosi  il  di  dentro  0  'I  di  fuori 
della  tal  cosa.  U  à'.dans  ou  le  .ehorj  di  tclU 

DENUDARE,  v.  a.  Far  nudo,  spogliare, 
privare.  Dénucr  ;  découvrlr  ;  mettrc  nud ,  ou 
à  nud.  —  Sj;.  Scoprire,  palesare.  Décou- 
vrl'-  ;    manifister  ;  exposer  ;  Jalrc  yaroitre. 

DilN'UDATO  ,  TA  ,  add.  da  denudare, 
Vói,.:;déyoudlé. 

DFA'.'NZIA  ,  s.  f.   V.  Dinunda. 

DF.NUNZIA.MENTO,  s.  ra.  C:  In  Bando. 
No:iac.:il  ,;ie  ,  itianifesta/.ione.  Dènoncia- 
tlcn  ;    ccclaratlon  ;  p:.hltcation  ;  délatlon  ; 

""dF^NUNZIAHE,  V.  a.  V.  Dintinz'are. 

DENONZIATORE,  s.  m.  Voli.  It.Cc- 
lui   eh;    di.n-.in:ia.  Dénonclauur  ;  diUteur  ; 


D  EP 

DEPLORAZIONE,  s.  f.Zor.  Utd.  Com. 
CL>nipi.jnto  ,  lament.iiione.  V.    Compi.mto 

DEPONENTE,  .-.dd.  d'ogni  g.  Che  de-, 
ponff.  Dcposaat.  —  T.  Grani.  Chiamasi 
yerbo  deponente  quello  ,  che  ha  la  t. 
n«EÌon  de'  passivi ,  ma  la  si^nificazion  degli 
attivi ,  o  de'  neutri.  Dcponznt. 

DEl'O.MMENTO  ,  s.  m.  Cr.  in  Dispo- 
•i^iri.'.  11  deporre,  privar  uno  di  dignità 
li!  iioiiim-;nto.  Défosition  ,  d.stitutiun ;  prl- 
i.i :/,.,i   d'une  chame  ,  d'une  dl-^nhi,    eie. 

DEl'OPULAilbNE,  s.  f.  Saccheggio, 
Dcv.ist.inientcì,   ^popolazione.  V. 

DErOi<KE  ,  V.  a.  Por  giù  ,  diporre, 
Ouitter  ,■  déposer  ;  lalsser  ;  abandonner  j  re- 
nincer;  si  déinMre;  sedcfiln;  se  dSsister-, 
se  décharser  ;  se  déporter  ;  se  dépouUlcr  : 
mcttre  has.  —  Privare  uno  di  dignità.  Uipo- 
scr-,  prh'cr  ;  degradar  ì  descUuer;  óeer  d'une 
dignUc  ,  d'un  empio!  ,  eec.  —  Far  depo- 
zione in  gi.idicio.  Dcpostr  i  dire  en  tònoi- 
r.ns^i  ;  diicianr  en  Justice.  —  Deposita- 
re.  V. 

DEPORTAZIONE,  s.  f.  T.  desìi  antichi 
Forensi.  Re-legazione  ,  o  esilio  perpetiiocoU' 
interdetto  del  fuoco,  e  dell'  acqua.  Dépor- 

"dEPOSITARE  ,  V.  a.  Consegnare ,  affi- 
dare a'trui  una  cesa  in  deposito.  Keme-.tre; 
diposzr ,  conf.cr  à  <ìuel<]u'un  ;  lui  remettre; 
r.ictire   en    dépit  ;   daniter  en  sarde  ;  consì- 

^"dEPOSITARI'A  ,  s.  f.  5.tZw-.i.   Colei , 
appresso  a    cui   si    depoiita    alc.ma    e 
propriamente  vale  Co.-.Sdcnte.  Défos, 

DEPOSITARIO  ,  s.  m.  Colai ,  appresso 
il  qusle  si  deposita.  Déposhaire  ;  a.'ui  à 
lui  un  confie  un  dipót  ;  qui  est  charme  d'un 
dipCl;  cor.  ^jn  SI  aire. 

DEi'OSli  ATO  ,  TA  ,  add.  Depose,  etc. 

DEPO.lTERIA.s.  f.  Luogo  dove  risiede 
il  depositario  ,  o  ove  si  custodisce  l'erari 


T)FI 

- 

t-ro 

s.  m.  La  cosa  depositata. 
donne    en  garde;  e:  qu'on 
'.:  consìgnatlon .  —  Metter 

De:,"j:N'ZIAZ10.N'E ,  V.  Demmziamento. 

*  D£0.  V.  Dio.  Nel  plurale  anche  oggi 
dicesi  Dei.  Lcs  Dieux, 

DEODATO  ,  Aggiunto  che  si  d.i  ad  al- 
cun Principi  nati  contro  l'aspettativa  del 
popolo ,  che  si  su;ipongon  accordati  alla  sue 
preghiere.  Dieu-àjur.é . 

DEORTATORIO  ,  ia  ,  add.  A>to  a  di- 
simptimere,  a  levur  di  capo.  Propr:  à  dis- 
suader,  à  ditourn^r. 

DEORTAZION'E  ,  s.  f.  Esortazione  in 
curtr.irio.  D'ssiiaiionc.  V. 

DEOSCUr.AZIONE,  s.  f.  B.icio.  V. 

DEOSTRUENTE  ,  add.  d'ogni  r.  Red. 
Cons.  T.  di  Med.  Che  toglie  le  ostruzioni; 
disopilante.  DisopHatif  ;  qui  débauché  Ics 
Ofi'taions. 

DEOST.WERE,  v.  a.  Red.  Leti.  T.  di 
Mcd.T>\,\  -.\v-:  ;  ri.oppilare  ,  aprire.  Dc- 
hauc!':    .   '    ■'  ,  .  '   ::..  -l^ns  jles  opilations. 

Dr.      '    ■     ■   .  ,  1'.    Dipehre. 

D.'  1-.  .  .  '  I- .        '.  ('.'ogni  g.  Che  de- 

peiH,  ;  -  ,  ,  _,,,.i;„£„f.  -  fig.  In 
fo-7.,1  '  ■,!■-;:  ,  :::iiico  inferiore  ,ch3 
abb-;i  .n  a!cii- .. '■■iier^,3.  d'unt  idépenpsndant. 

DEI'ENDENTEMENTE  ,  DEPENDEN- 
ZA- V.  r'Lr-nd.'nleniente,  DÌpendcrz,-. 

DEI'ENDE.HE,  v.   n.  V.  Dinendere. 

DEPILATORIO,  s.  m.  Jtigredientc ,  o 
pas'a  che  fa  cadere  i  peli.  Dép'latoire. 

DEPLORABILE,  add.  d'ogni  h-  Degno 
d'esser  de-,  lorato  ,  da  deplorare.  De'plara- 
hle  ;  rùscrahh  :  ficheux. 

DEi'I.ORABlI.ISSIMO  ,  ma,  add.  sup. 
di    d-,'-;.r;:b-;e.    Irh-iiilvrahU. 
,  DEPLORABILMENTE  .  avv.   CorlDif. 
In  ^:i  Ij  d.?-.lo-r,hi!...  Dcfìorabiement. 

DEPLORANDO,  da,    V.    Deplorabile. 

DF.PLOR.\RE,  V.  n.  Conì,>i.ignere,  dar 
legni  di  compassione.  Diplorcr  ;  ylain^re  } 


dÌpIora- 


TO  ,  TA   ,    add.   Déplo. 


:j.  i'^  ■>:  !  INE  ,  s.  (.  Il  deporre;  depo- 
^hi.  D:^\'SÌf;.i'i  -^  l'action  de  dépo.^er.  V.  De- 
porre. -  Testimonianza ,  o  sia  l'attesta- 
zione che  fanno  in  giudizio  i  testimoni.  Dé- 
p.}t:t:o.i-,  témoignagt  rendu  en  Justice;  ce 
qu'un  tii.ioii:  depose. 

DEPOSTO,  s.  m.  Attest-nzionc.  V. 

D;-.POSTO  .  TA  ,  add.  Depose  ,  ctc. 

DEPRAVARE ,  v.  a-  Corrompere  il  piis- 
to  ,  i  cost.imi  ,  o  la  dottrina.  Dipraver  ; 
eorrompre  ;  véter  ;  dltérer  ;  pirnert'r  ,  dé- 
iijunr  ;    déSaucher  ;    donner    un     mauvais 

'dÈPRAVATISSIMO ,  MA,  Pallai-,  add. 
sup.  di  Depr;iv,?to.  Très-corronpu. 

DEi'RAVATO  ,  TA.  add.  béprare,e;c. 

DEPRAVA  TORE  ,Ko.'j.  Ir.  s.  m.  Ciie 
deì'.rava,  corruttore-  Ccrrupteuri  destructeur. 
_^DE!>R;.\' AZIONE,    s.  i.   It  c'.epr.ivate- 

■    'LE,  add.   d'ogni  e.  -Atto  a 

,  .1  -  '     v.ixvere.  Pitcyable.  Io  non 

;        I  ■     ■    -cMbiii. 

!'■.:  v^ ',..]■'.  VA  MENTE,  avv.  In  modo 
(lci.r.;..atrvo.   Ajhrce  de  priires. 

DE'HRECATÌyO ,  va  ,  add.  Cr.  in.  Deh. 
-J'-o  a  pregare ,  spettante  a  deprecazione. 
DeprJcatif;  suppìiant. 

DEl'RECAZIONE  ,  s.  f.  Segncr.  Pre- 
ghiera ;  e  proprio  Presh^era  per  divertire  il 
mr.le,  o  per  remissione  di  qualche  colpa. 
Dcprccazion  ;   suppù'cation  ;   si:ppliijue  ;    ins- 

DEPREDAMENTO,  s.m.  Volg.  .'/.  Sac- 
chegsiamento  ,  depredazione.  Déprédation  ; 
voi  ;  ru'ne:  pr/Jace. 

DEPREDARE,  v.  a.  Predare,  guastare, 
mettere  a  sacco.  Dcprider  ;  buùner  ;  sacca- 
gcr.  ;  désolcr  ;  ravager  ;  plrater  ;  pitler  avcc 
dcza-. 

bf.i'RfD.ATORE  ,  s.  m..  Che  preda.  Ra- 
vageur\  pirate. 


D    E    R  iir, 

DEFREOA-ZIONE  ,  s.  f.  V.  dell'uso.  De- 
predamento. Dcpridaiion  ;  piUai^e. 

DEPREMERE.  V.  Deprimere. 

DEPiLEiVlUTO  ,  TA  ,  add.  Depresso.  V. 
.DEP.<.E:i.iA.VlENTE,  avv.  Con  depres- 
sione ,    in    modo   depresso.   Avcc    liumilu- 

'  DEPRESSIONE  ,  s.  m.  II.  deprimere  ,  av- 
viIim:^nto.   Ahaissement  :  abji.ct'.on. 

DEi^RESSO.  SA.  acid.  Avvilito.  Atject; 
vii;  néi'rìsahte;  has. 

^  riEh-KE.sn.iE,  s.    m.   X.    de'    Notont. 
'■"   •'    t:;j      :    1.1    .1    vari   muscoli,  i   ([u.ili 
■  're   le  parti  ,  a    cui  sono 

-  ■  Il  depressore  dell'  oc- 
>^.  '  ^  ':  ,.,J-.e  l'umile.  L'abaisseur de 
L  ji-i  ;  L'humhlt  ;  le  capucin.  —  T.  cl.ir, 
Sirum-.-nto  ,  che  serve  a  Cavar  le  radici 
de  denti.  Repoussutr.  E  si  dice  pure  d'un 
altro  strumento ,  che  serve  a  spijjner  giù 
le  cose,  che  siensi  attraversate  nell'  esofago. 
Ke,-ou!soir. 

DEPRIMERE.  V.  a.  Tener  sotto,  con- 
culcare ,  ;  bb.issare  ,  avvilire.  Deprimer  ;  ra- 

DEI-URARE,  V.  a.  Purgare  ,  far  paro. 
Depurar;  purijter;  puri'er. 

DEPURATO,  TA  ,  add.  j^e'puré.  etc. 

DEPURAZIONE  ,  s.  f.  If  depur.ire  ,  puri- 
ficazione ,  chiarificazione.  Dcpuration. 

,  DEPUTARE,  v.  a.  Destinare  ,  ordinare  , 
eleggere  a  far  qualche  imbasciata.  Deputcr^ 
destincr  ;  priposer  ;  donner  la  charme  :  établiKi 
elire. 

DEPUTATO  ,  TA  ,  add.  Deputc,  etc. 
,  DEPUTAZIONE,  s.  f.  V.  dell'uso.  Des- 
tinazione di    persona  ,  o  luogo  ,   o    tempo 
per  checché  sia.  Dcputat'on;  comn-ss'ur: 

DERELITTO,  ta  ,  add.  Abbandonato. 
Abaj;dor,né. 

,.  DERELIZIONE,  s.  f.  Astr.uto  di  dere- 
litto ;  abbandonamento.  Abs.-idoniicment  ; 
abandar,  ;  dclaissemenl. 

DERETANAMENTE,  arv.  Cr..N.  dì- 
retan-imente.  V. 

.DERETANO,  e  anche  rresso  i  più  An- 
tichi  Dercdt.no.  V.  Diret.ino. 

DERIDERE  ,  V.  E.  Schernire  .  beffare. 
Berner',  conspuer  i  cotonncr  ;  se  mj-xaer;  se 

DERIDITORE,s.m.  Che  deride,  deri- 
sore ,  schernitore.  Bcrneur  ;  railicur  ;  mj~ 
queiir. 

.DERIDITRICE,  s.  f.  Beffatrice,  scher- 
nitrice.  Ra-'leuse  ;  qui  si  mo:ue. 
,  DERISIBILE  ,  add.  d'ogni  g.  .Meritevole- 
d]    scheriK. ,  C.  c-ri.ione.  Bernable  i  risibU  z. 
.';:,.    ■  -    u  d'ètre  siffc  ,  ba/ouc.- 

''     ■'  ■  f.  Il  deridere  ;  scherno, 

'f:  .     -  :    raillcrie;  moquerii. 

I  ...  ;  I  ,  . .  i  h  XTE  ,  avv.  Con  derisio- 
ne.  j'_;    J.:^^:,.n  ,  par  rat/lcrie;  p/ir  nioque~ 

"DERI5IVa  ,  VA  ,    Voci   dell'nso.   Atto 
a  derisione.  Rldlcule  ;  rìslble  ;   propre  àétrc 
tournt  en   ridicule. 
*  DERISO,  s.  m.    Derisione.  V- 
DERISO,   SA  ,  add.  da  deridere.  Berne., 

DERISORE  ,  s.  mi  Che  deride.  Bemeur; 

derisorio!  'ia,  add.  Che  mostra  de- 
risione.  De  raillerie;  de  moqueric. 

DEiUVA ,  s.  f.  T.  M.-tr.  Declinazione 
dslia  strada  o  angolo  che  forma  il  corso, 
della  nave,  angolo  che  colla  sua  colomba, 
allorché  solca  di  fianco ,  o  in  bafda.  Di- 
cesi anche  discatto  ,  Derive.  —  Per  cer:;i 
unione  di  tre  tavole  noste  l'una  sopra  l'ai-, 
tra  ,  che  fa  la  forma  d'una  suola  da  scarpe  , 
cii__cui  si  fa  uso  per  andare  alla  bulina. 
Derive  ,  ou  semellts  de  derive. 

DERIVANTE  ,  add.   d'ogni   g.    Cr.    i-u 


Pendente.   Che  deri> 


!,  qui 


P.EPJVARE,  V.  n.  Dipendere,  trarre 
rigine  ,  procedere.  Venir;  procéder -^  Sèri— 
'.r  ;descs,ndrt  ;  dépenire  ;  étre  issu.;  résulrer  ■ 
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cvc.iir.  -  I^EOTS^Te ,  sci-ivrirc.  Scurdrt 
lo'tir  :  iaiUir  i  co:iUr.  L'acqua  ,  che  A 
l'amasio  si  deriva.  -  v.  n.  Petr.  dm; 
Originarsi,  derivare.   Partir;  urer  lon  un- 


S'nc. 


Car- 


DEaiVATIVO.  VA,  zòA.  Cr. 
jiaine,  e  /,i  Possessivo.  Che  deriv»  ;  e  i>cr 
lo  pia  é  aggiunto  di  vocaboli ,  che  derivano 
«ia  altri,   ùirivaùf. 

DERIVATO,  TA,  add.  oérhi ,  ttc  - 
S'usa  pure  da'  Gram.natici  in  forza  di  sust. 
e  Dcr  lo   più  al  A.    Lcs  iérivts. 

DERIVAZIOJvS ,  s.  f.  Il  derivare.  z«W- 
tation.  -  Derivazione  presso  i  dcamma- 
tici ,  v.ile  etimologia.  Dirivaùon  d:s  no:s  ; 
.erìgine  ;  étUn'vlop.ic. 

OERIVIENI.  V.  Andirivieni. 

DERMOLOGl'A  ,  s.  f.  T.  de'  Notom. 
iJuelU  parte  della  Somatologia  ,  la  qade 
tratta  della  pelle.   Dcrmoioeu. 

.DERNO,  T.  Mar.  Issar  la  bandiera  in 
ideniC!  :  oliarla  in  cima  ali'  asta  ,  e  tenerla 
serrata.    Mettrt  le  paAilon  en  berne. 

Df.ROGA,  s.  f.  Derogazione.  V. 

DEROGABILE ,  add;  d'ogni  g.  da  dero- 
«are.  A  moi  onjeut  dérossr. 

derogante;  ,  add.  dogm  g.  Cr.  in 
jdisnenza  ,  e  In  dispensazione.  Che  deroga. 


Derogemt;  qui  Hirost.       _     .. 

DEROGARE ,  v.   n.  Togliere ,  o  dir 
fluire  l'autorità  della  legge,  vero^n  ;  cont, 


ralore 


Dé- 


roeer  ;   diminuir  ;  /aire    tort  ;  affjihlur. 

I3ER0GAT0,    TA,  add.   Dérose,  ctc. 

EEilOGATOKip ,  I*,  add.Chedjioga. 
j>érogaioire;    qui  dércgc. 

DEROGAZIONE,  s.  f.  Il  derogfre.  De- 

"''DERR'ArATs.'"f^  Quello  <:li<=  si  contrai:; 
in  vendita.  Denrée;  marchandise.  —  metai. 
Vale  talora  Questa  cosa ,  qutl'a  cosa ,  ciò 
<:cui.  Se  voi  trovaste  una  bclh  d.ima  che 
-v'  amasse ,  ec.  Dinadan  disse  cotcsta  derrata 
:!on  farebbe  per  me.  Cela  ,  ou  cene  mar- 
ehar.dise  nefcroitpas  pcur  mei.  -  Ecrratii 
per  Porzione,  o  quantità  di  tiuaìsivogl'a  cos.i 
PrUe  ;  dose  ;  ponion.  Piglia  un  frirofi-no  , 
«  quattro  derrate  di  zaSerano.  -  prov.  Le 
bdone  derrate  votan  la  borsa  ;  e  iigiiiiica 
the  il  poco  prezzo  alletta  a  comperare. 
Le  I-OR  marche  fait  achetcr  et  vide  lahourse. 
—  Guardarsi  dalle  buone  derrate:  guardarsi 
«he  sotto  '1  vii  prezzo  bene  spesso  si  trova 
f rande.  Prenei  sarde  ati  hon  marche.  -Più, 
o  prima  la  giunta,  die  la  derrata  :  si  di 
quando  l'aggiunta  supera  il  principale.  Fi- 
fon  de  parler  pour  exfrimer  im  si 
quehue  chose  plus  fon  que  la  eh: 

DERVIGI ,   s.  m.  pi 
sone   in  Turchia  dedicate  al  servigio  di  dio, 
altrimenti  d.;tte  Santoni.  Dcrviches ,  al  sin- 
golare Dervh.    ■ 

DESCACCIO  ,1.  f.  PCfg.  di  Desco; 
desco  cattivo.  Grande  table  ;  maiivaise  ta- 
ile. 

DESCENDENTE,  desccndenza ,  descen- 
dere ,  desccndlmento  ,  destensione.  V.  dis- 
cendente,  discendenza,  ec. 

DESCENSO ,  s.  m.  Discesa.  Descente. 
—  Cavare,  o  simili  per  descenso.  7.  Cium. 
Si  dice  d'una  delle  maniere  di  stillare.  Taire 
une  dtiiillation  per  descensiim. 
DESCESO  ,  SA,  add.  oescendu. 
DESCHETTACCIO  ,  s.  m.  Buon.  fier. 
pCRg.  di  Deschetto  nel  signif.  di  arnese  da 
sedere.  Mauvais  hanc;  mauyaise  chaise. 

DESCHETTO,  s.  m.  dim.  di  desco.  Pe- 
tite table.  —  E'  anche  un  arnese  da  sedere 
che  regge  su  tre  piedi.  Esctbeau  ;  escabelLe; 
petit  banc. 

DESCO,  s.  m.  Mensa,  o  tavola,  e  pro- 
priamente quella  ,  su  cui  si  mani5Ìa.  Table. 
-  Chiamasi  arche  desco  quel  legno  ,  sul 
quale  si  •?.gli,i  la  carne  alla  beccheria.  Etau 
d!  bo-:cb:r.  —  L'iojo  ove  risiede  il  (io- 
vcrnucurc ,  o  altro  jìmilc  uGcialc  iiile  Cciti- 
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pacnie ,  o  Coiifr-iiternitc.  Ea'.e.  E  fig.  Gli 
iciali  che  stiiimo  a  desco.  La  Cumpaginei 
s    Prieuri,    Fate   silenzio   ,    e   riverre   il 
desco.  -   Dicesi  pure  (le'  panconi,  o  tavole 
altri  mestieri.  -  prov.  Appoggiare  il  corpo 
al  desco  :  accostarsi  al  desco  per  mangiare. 
Se  meure   à  Libie  pour  manger.  -  ftp.  Di- 
cesi  di  chi  riscuote  danari  ^  o  provvision  di 
banco,   o  luogo  pubblico.  Exiijer;  rci.rcr  de 
l'argcnt.  Appoggiò  lietamente    il    corpo    al 
'  SCO,   e  come  si  suol  dir  riebbe  il  peto. 
Gran  traditore  e  il  desco;  lo  stesso  che, 
tavola  è  una  mezza  colla.   Le  yin  fait  ja- 
;  fait  dire  la  viriti.  —   Chi  non  mangia  a 
desco  ,  hi  mangiato  di  fresco;  chi  mangia 
a  tavola  meno  del  suo  costume  ,  si  sospetta 
eh'  abbia  mangiato  avanti ,  perdi'  uom  non 
■  e  senza  mangiare,    {hit   ne  mange  pas  a 
ngé.  —  Trovarsi ,  o  starsi  a  desco  molle  : 
ritrovarsi  a   mangiare    senza    tovaglia    ,    o 
parecchio  formato.  Manger  s'ans  se  mettre 
table  ;  sar.s  lous  les  appareìls  de  la  table. 
DE.SCRirTiaiLE,  ,   .ndd.  d'ogni  g..  Des- 
crivibile ,   che  si  può  descrivere.  Ou'on  peut 

'descrittivo  ,  VA  ,  add.  Atto  a  des- 
crivere ,  che  descrive.  Q:.i  dicr'.t. 

DE:.dRirTO,  ta,  iTdd.  Pécrit ,  etc. 

DESCRITTORE  ,  s.  m.  Che  descrive. 
Celili  qui  décrit.  -  Descrittore  di  luoghi.  Cos- 
mografo. Cosmogr.-.phe. 

DESCRlVENVt  ,  add.  d'ogni  g.  Salvin. 
Che  descrive.  Qjì  décrit,    ou  qui  fait  une 

DESCiUVECE,  V.  z.  Delinenre  ,  figurar 
con  parole.  Dicrire  ;  r^prisenter  viviment  ; 
dipeindrc  par  le  dlsccurs  ;  earactériser  ;  faire 
une  Hescr.ptiuii.  -  Registri.re  ,  pigliar  in  nota. 
Enre'gistrer.  -  Som;'licemente  ,  Scrivere. 
£cri)i!.  Sette  P.  nella  fronte  mi  descrisse 
col  punto  della  spada. 

DESCRIVIBILE,  add.  d'ojni  g.  Cr.  in 
Descrittlbile.    Che   può  descriversi.    Qti'un 


pcut  décT ., 

DESCRlilONE  ,  s.  f.  Il  doi 
la  cosa  descritta.  Description  ;  crayon  ;  ta- 

'  *'"dFSERERE  ,  V.  a.  V.  Abb.indonore. 
■   DESERTAMENTtJ ,  Desert^'te  ,  Deser- 
tissimo     Deserto  ,    Descrtoro,  V.  Discrta- 


ircruit_  de 
ore  que  la  chose  mei 
pi.  t.  della  Star.  ?. 


men'o  ,  jL^isert.ire  ,  ec. 

DESERVIRE.  V.  Disservxc. 

DESER/-IONE  ,  s.  (.Magai.  Abbandona- 
mento  ,  abbandono.  Désertion  ;  abandonne- 

"  DESI  ABILE,  adcl.  d'ogri  g.  Salvin.  Che 
può  desiarsi.  V.  Desiderabile.  . 

DÌ:VlAN-A,D:iiare,  Desiato.  V.  Disian- 
za ,  Disiare  ,  ec. 
DeSìCCATO.  V.  Diseccato. , 
DEMDERABILE,  add.  d'ogni   g.  Da  es-; 
ser  desiderato.  Désirable  ;    souhaitable  ;    a 

■"'l)Ebli)ERABILIS';TMO  ,  ma  ,  Segner. 
Gov.  sup.  di  IJcfid arabile,  'ires-deslrable. 

DESlDERAblLMENTE  ,  avv.  Con  de- 
siderio. Avec  empressement  ;  avidement  ;  ar- 
deinment;  atee  patsion.       .        .        _,       . 

DESIDERANTE ,  add.  d'ogni  g.  Che  de- 
sidera. Avide  ;  desireux  ;  fi"  destre  ;  qui  sou- 
haiie. 

DESIDERANTISSIMO  ,  ma,  add.  Kit, 
SS.  PP.   sup.    di  Desiderante.   Très-avide  ; 

tris-passionni.  .  , 

.  DESIDERARE  ,  v.  a.  Disiderare ,  aver 
voglia,  appetire.  Desirer;  souh.iiicr;  con- 
vo'iier    ;     roiiloir  ;    soupirer   aprcs    quelquc 

'  DESIDERATISSIMO ,  ma,  add.  sup.  di 
Desiderato.  Ardemment  desire  i  souhalte  avec 
passicn  ,  avec  le  piti'  grand  empressement , 
avec  la  plus  Ione  passlon. 

DESIDERATIVO  ,  VA  ,  add.  Desidera- 
bile. PesirabUt  souhaitable.  -  Desidero- 
so. V. 

DESIDERATO,  TA,  add.  Desiri,  ctc. 

DKSIOERATORE,  s.  m.  Che  desidera. 
Dtsireux;  passitnni ;  amateli r i  qui  souhait. 
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DESIDERATRICE  ,  s.  f.  Che  desidera,  - 
Dee'reuse  ;  qui  si^uhaite  avec  ardcur  j  q:ti  a 
la  passicn. 

DEilDEREVOLE,  add.  De'.ider.ibile.  V. 

DESIDERIO  ,  s.  m.  Sentimento  di  cW 
desidera,  ha  voglia,  bragia  di  aver  cjualchc 

asa,  Oesìr  ;  envle  ^    volanti;  souhait.  De- 

derj.   Va:ux  ;  souhaiis.  Desiderio  ardente  , 

disordinato.  Convoitise  ;  passian  ;  soif. 
Desiderio  di  vendetta.  Kessentim:nt.  —  Usa- 
si dir  per  modestia  :  Canule  desiderio ,  in 
vece  di  coito,  atto  carnale.  Aecouplemcnt ; 
conì^nct'.on;  commerce.  Sono  alquante  fen^- 
mine  ,  che  non  possono  avere  carnale  de- 
siderio con  uomo ,  e  questo  avviene  ,  o 
per  voto  eh'  elle  abbiano  fa-to ,  ec.  Il  y  a 
des  femmes  qui  ne  peuvent  avclr commerce  avec 
un  bommc ,   ete. 

.  DESIDEROSAMENTE ,  avv.  Con  deside- 
rio. Avidtment  ;  avec  empressement  \  ardem- 


DESIDERO.SlSSIiWO ,  ma  ,   add.  sup. 
Desideroso.   Tris-empressi ;  J^rt avide;  /n 


:  convoitai.x  ;  qi 

Desiderabile.  V.  „.    .  .     ■ 

DESIDIA  ,  s.  f.  Car.  V.  Lat.  Pigrizia , 
disollecitudine  ,  trascuranza.  Oisiveti  ;  pares- 
se; nonchalance;  fainèantise. 
ÒESIGNARE,  v.  a.  V.  Di:egnrre. 
DESIGNATO,  ta  ,  add.  i^.in^U-. Se- 
gnato per  quskh'  effetto  ,  deputalo.  Desi- 
gni; deputi;  destini. 

DÌE:S1GNAZ10NE,  s.  f.  n  disegnare  ,  e  .1 
dlseriio  stesso.  Dcssiln.  . 

DESINARE  v.  a.  Mangiare,  che  si  fa 
circa  il  mezzo  di.  Dintr.  .    .    . 

DESINARE,  s.m.  Ciò,  che  mangiasi cit^ 
il  mezzo  di.   Vini;  le  direr.  -  Guastar 
desinare  ,  o  la  cena.  V.  Gii.i'.:  r-, 
DESINATA  .  s.  f.  D'or=' 
bel  desinare  Un  diner  ;  i=r 
DESIN.ATORE,  s.m.  (' 
invitato  a  desinare.    Dmcr.     , 
dine;   qui  est  prie  à  dir.cr  ;  c..i  i-i-- 
«  DESINEA  ,  s.  f.  Desin..ta.  V. 
DESINENZA,   s.  f.  Tenniivzione  ;  e  di- 
cesi  per  lo  più  di  voci ,  versi,  o  periodi.  Ucn- 
nene:  ;  terminalsjn.  _     . ,     .      , . 

DESrO  ,   s.  m.  T.  Poet.  Desiderio.  \  . 
•  DESIURE  ,  s.  m.  Desiderio.  V.  , 

DESIOSAMENTE  ,  avv.  Salvi-..  (...>  ■  - 
sio  ,  in  modo  desioso.  Passionnem^:.:  ,  .  i  .- 
demcnt  ;  ardemment.  _ .  .  , ,          , 

DESIOSO  ,  SA  ,  add  D:S!Oio.  V,  -  h 
forza  di  sust.  l'usò  il  Patafiio  ,  per  espr:ri.,  .■ , 
come  vogliono  alcuni ,  il  membro  viri.c.  \ . 
Membro.  _     . 

■►  DESIBA,   s.  f.  Desire.  y. 

DESIRARE,  V.  a.  V.  Or- •> 

DESIKE,   s.m.  e  per  la  r 
ro.  V.  Desiderio.  ^  ,.  , 

DESISTERE  ,  v.  n.  Cessar  fi  f^'e.  ces- 
ser  de  faire  ;  se  desister  ;  se  deporter  ;  se  de- 
partir  de  qiielque  chose  ;  renoncer  a... 

DESMÓLOGl'A  .  s.  f.  Quella  parte  della 
Anatomia  che  tratta  do  ligimcnti.  Uesmo- 
loele. 

*  DESNORE 

'^DE'SOLAMENTO ,  s.  m.  5'.ji:«r.  Deso- 
lazione, disertsimento.  DisoUtion;  destruc- 

"  DÈs/fLA'RE","'v.  a.  Ruinarc  ,  distruggc- 
•_  __  .:„.      ,i„ert<.r  le 


iiche  Desi- 


Cr.  iV.  Disono- 


truirè;  perdre  ;  faire  digit  ;  ravager;  sac- 
"frÈSOLATISSIMO  ,  ma,  add.  sup., di 
Desol.'.to.  /iui'ri<;  de  fond  en  conible;  eniiere' 
meni  ditole  ;  r.ivage.  „,    ,, 

DESOLATO  ,  TA  ,  add.  R«o/t  ;,  ™- 
ai,  eie.  -  Afflitto,  isconfortato.  Desoli, 
triste  ;  «fflisc.  Cristo  beato  ,  di  me  desolato 
aggi  pietanza. 
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DESOLATORE,  Scgncr.  s.  m.   Che  de- 
,  Dcjo^izfair;  nìù lesole;   qui  dctrult. 
EiOLA/JONÉ,  s.  f.  Disol.iiione.  V. 


DET 

DESTRALE,   s.  m.  Ornamento,  o  hri.c. 

laletto    ,    c:ie   rnticimente    portavasi    nella 

fS7;V(.^'V  vV'.""'  'e  '■  i^;?"'-'''™--  V.      I  m.ino  destra.  BrasuUt ,  ou  ornimene  qui  se 

Uii  i.'h  vA.Vifi ,  s.  f.  V.  Disperarla.  mutoit  à  la  main  droi's 

,ì™1''v  '■'''^^  '  '•*'•  *-''■• '^'  I^'si'e"-!     DESTR.'U4JiNTE."aw..Con  destrezza 


DET 


D:i,tErrO,  TA  ,  sdd.  V.  L.  Vilipe- 
^°:  '^;;['"-::^-  M^prìsé  ircene.  V.  vilipeso. 

DS>Ho:ICA.v1-:m-£,  aw.  jWv.n.  Da 
despota,     .-,,,1    ,-^,^,iu'.i    .loiniiio     De-r  ti 

Z'^u'    •'""■    '""^■'"""^'>     un'l..0UV0ÌTdlS- 

DESPOTO  s.  m.  Signor  di  Dienità  ri- 
guardevole nell  imperio  Greco.  Uispoto. 
Vcypoti.  -  Si  dice  altresì  di  chiiinuae  eo- 
veri;i  con  dominio  assoluto.  Despoic. 

DiiSPUM AZIONE  ,  s.  f.  T.  di  Cam. 
L  atto  di  If  v?r  la  stiiinma  che  si  forma  sjila 

DroSO  ,  Pronorae  a>severativo.  O..'»!!o 
stesiO  q^el  pro.-^-io.  Usasi  proprir.inenta 
cu  verbi  Es.ere  ,  e  Parere.  Lui-mimi  ; 
Gii  ev<Jesso.  C'enU: 


DÌ£SÌ0RA;1£   la 


n.    7".    Ma-    tramc-nie 


^•^.i.^c    la   nave  ,    v.   n.     i.    >i 
Lo  ste«o  Cile  Distivare  e  scaric 

'"OEfi-AMVvJro;  s.  m.  1|  rfest^re  ,  il 
nsve?,ure  :  c;,s.T  di  dormire,  e  cominciar  a 

LitiiARh  ,  V.  a.  Svegghiare  ,  rìsve^- 
Wnare,  gaast.^rc  ,  rompere  il  sanno.  Eru- 
tir;roripn:  U  svmmcU  ;  rév.ilUr.  -  mj- 
wt.  far  vivo  ,  ravvivare  ,  cct;t;.re.  'Evii'- 
If-,  ex-c'Ur;i,uusser.Y.  Ravvivare,  -n.p. 
l'i'.i.'  di  dormire.  S'ivciUer;  asser  de  der- 
":  -  ùi.  Metter  in  ort-ine  ,  o  ^ipi^lia- 
r---  lina  cosa  Usciata.  Kspnndre  ;  rccom- 
q'^.'-'-    ~    L>«stare   il    can  che  dorme.   V. 

PESTATOIO  ,    s.  m.   S.^ncr.   Sveslia- 

pLsrATOXE,  s.m.   Che  desta,  che  è 

S'-    ^"    '"'^^  '    '•"■  "'  ""«'    ^"^ 

;^,^|5TATaiCE,  s.  f.  Che  desta,  a-//,  j.i 

:feÌlTÌ&l^;S-'-1;.na- 

r«,consiiture,  stabilire.  ZJjjrinc;';  dii/oser  i 
<fc  qu-:l,7::c  c/ìosc.  '^  I 

'    *  UESTLVATA  ,  s.  f.  V.  Destino 

DESTINA  TAMlLVTE ,  avv.  c"  ;,  F-- 
y^p'.f^f/"  '■■■'B'''"  '"  bestino  ,  per  destino. 

•  DES'riN'ifO ,  s.  m.  V.  Destino 

„ DESTINATO  ,  ^TA  ;  acid    A«;;^nato  , 

DESTiNAZIOhlÉTs.  f.  !I  destinare.  Des- 
ti>:ai,a„.  -  j  .  M^r.  11  luoeo  ,  il  porto  , 
«  '1   paese,  al  <,aale    dee    capitale  un  oas- 

uZ!ì'ot:  ^  ''^'  ""'  "  ^""^  '"  "^«'°-  ■^"- 

DKiTINO  ,  s.  m.  Presso  i  Gentili  fn  una 

•  ii.iitj  alle>oric3  ,  o  sia  una  notenta  se- 
S-e'a  ,    e  ii-visi,)il,>  ,    che    regolava  neces- 

AK"^^7'^'^'™'"^'"TiTt;T0,  TA.  zìa. 
■ftbn.iiidonato  ,  privo.  Desti  uè  ■  ab.in. 
donne.  ^  -••■>    ,     iwun 

»on"lo;°*  ?-"„*-•  l^^-  Svegshrato,..che 
i°"  ,''"™^-  Ev::&.  Esser  des'o.  Vtiihr. 
cj.'"ii  -    metaf.  Attivo  ,  vivace,  s.-ìqa- 

b<,?<fe¥S  •"'•  ^-  ^^  """° .  ^"^  è  -t^"» 

^n*  del  fegato  ,  la  quale  per  .-.doperarsi 
g'  comunemente  dell'altra,  i  più  aiiie  e 
A,orosa.Dicesi  anche  Ritta.  La  <:>,„«  ;' /^ 
è  dallf  "•  -,£<'"'".  P<=r  Is  Parte, 'che 
^.S^™""  '^'^'«3-  -t*  "froùs.    A  destra. 


D-zxtrcment  ; 

■■destreggiare,  v.a.  Usar  destrezza, 
nel   sent.  fig.  Asir  aycc  ad.-eise  ,  di-te  dcx- 

'dESTREZ^A  ,   s.  f.  Aa;ilità  di  membra  , 
attitudine   a  ■..:  ....ik;:;  cu;.i   c.^n   f-.c'lita 


AdnUimcr::..  V.  Uestr,.ni;ii:c. 
OESTRiEi<A  ,  No-.:  Anc.  s. 

ro.   ;,/,7K7,(. 

DESTRIEilE,  Destrti-ro 
■db  noh.le.    Caursicr  !,i.':é:-eux 

DESIVI SsÌM AMENTE,  avv 


sup. 


UESTRIS  ,IMO ,  ma',  .'dd.  sup.  di  Des- 
i-o*  Très-adroit  j  ttc. 

DESTRO  ,  s.  m.  Comodo  ,  comoditi  , 
c>pportiiuit.i  ,   agio.   Commjdiié  ;  eonionctu- 

'   ''-^^'.     Secondo   ,    cii. 
■      I  -    NVcessario  ,    o   ;  , 

■    ',  :..ì    gli   escrementi    eli  i  .      - 

'■.'■  ''"'■■'.;.;; /vr.-arf;  chnisi  itrcc. ,  l,.- 
■■:<■■;  /'Lv;.  .A,-,r;,,:e  al  destro.  .ìI.A'-.t  à /..■  „.:.- 
<ie-rove.  A  desiro  ,  essere  al  tieslro  ,  vale 
esser  pronto,  hfn  pr.-t  ;  ctre.rroi^re. 

uESTi^O,  TRA,,  add.  Agile  di  membra  , 
e  accomodato  ad  operare.  Adroit  ;  hahili  ; 
"S'-t;  U'-jer;  qui  a  de  l'adresse  ,  de  l  ha!  i- 
\';'^,'  ?"  '''  l-'"pnt  pour  fairc  ^juclyjc  chosc. 
Mal   destro   a    uorer  rci""re  il  s^'n  r ■■> 

Ss.  Accono'.  saciac;';:,sh,m/A'.,;;;;" 


.  add.  d'ogni  g.  Che  de- 
i  deterge -y  qui  nettoic. 
V.  a.  Mondare  ,  purga- 
J.T  ;    ncuoyer  ;    parser  ; 


-IÒRa'iO ■'','"  TA  ,    add.   Détéric- 

-     .      'lOEAZIONE  ,     s.    f.    Ve,!;,   h. 
^-  creno.vmento  ,    peggioramento.    Détirii.- 

■^^pErr^RMIN'AMENTO  ,  s.  f.  V.  Deter- 

f'^'KTtn^iiNAXTF  ,  ,dH.  .ro-ni  :.,  Cr.in 


v.  Ptccisa- 
mm:. ,  yré- 


L..;o,  0  b.,iua,  vi. 

'i,M)!'r''"    '^  eh-  'c'<^ 

m.iiio  des;,-,i  ,   e  ha  r 

el.iion^   a  qurìia.   A 

ÌTi.ite  ;  du  coté  droit. 

Una  fera  m'apnarv 

m.no  destra.    -  Dir 

tto  ,  retto.  Droh  ■ 

ne  penel,:  ni  de  eóié  , 

'.!  d\7,itrc.   C;'i'  .:!  <- 

ti   scorge    per  d.;,;r- 
v,,!e  ,,  felice.  Uà. 

Che  è  bel  morir  ;„ 

Biijno.  i'u.i  ;    ko-i  -  ■. 

tualmcnte    eh'  ogni  „. 

no  uesrro     i   ci  ■" 

Mona  d.)trina)    fatt. 

sverebbe  ,„  lui  mi 

DESiRO,  avv.  V.  Pestrainente.  -  A 
destro  ,  vale  m  pronto.  A  sa  disposivon  ■  e 
la  n-.ain.  Non  mi  viene  a  des'ro  ,   cioè  non 

''^^He'^  '"  '"'""  '  ""  "'  "'"'  P"^''^"!- 
''dESTROCHERIO  ,  s.  m.  Maga!.  Ar- 
mila miì/jre  antica  ,  che  portavasi  nel  des- 
to  oracelo.  BrcceUt  de  fcr  cu  d'aure  mé- 

'•'■as  drctt. 

desit:- 

T    , 


/'■'- 

DEI 

EHM 
.  Veti 

.\'ATO 

ròolu'; 

arid.^Da  deter- 

^''\-rT 

CE,  s. 

>VE, 

f.  Cile  determi. 
.  f,  II  determi. 
"Cernivo,  che 

"  r-ni  ?..  Abbo- 

-■  :  :thominahlc. 
1  ,  add.  Slip.  Ci 

"iJKJ 

•■.TA 

^iiiN.r 

■>,  s!m 

.  Segner.  Abbo- 

n:rio.  V.  Detestazione. 
DETESTANDO,  da,  add.  Detestabile 
bbiin^nevole.  D-testah!:x  shcivn.if'ìc  ;   o, 


;  vaie  Possessore' di  m,ila  fede.   Déunu'ur'; 
"dEtÉnzÌCNE  .    s.  f.     r.  dt'Curiali.   1! 


mcdls.!n: 
.  Il  detrarre.  Dctraif- 


IJl 


D  E  T 

_,  ,  midisantc.  -  Isccmiimcnto,  rfimmu- 
zione.  Soustraction;    diminntion.  , 

UETRLvlENTO  ,  s.  m.  Dniino  ,  pregiudi- 
cio.  Dctr'smtnt;  preludici;  dommagc. 

DETiUMEN  roso  ,   sa    ,    add.    Varch. 

DE  ì  KÒNIZZARE  ,  v.  n.  Vots-  h-  Levar 
giù  dal  Trono.  Uitróncr  ;  chasscr  ,  dtpos- 
scder  du  trCmc.  ^ 

DETRUDERE  ,  v.  a.  V.  Lat.  Occiarc 
injià.  Chasser;  en/oncir  ;  ploàger. 

DETTA,  s.  f.  Sorte  principale  del  <iebi- 
to  ,  o  sia  la  quantità  ,  la  somma  dovuta. 
Dette.  -  Sembra  che  talvolt.n  sia  ^tato  usato 
da  alcuni  per  sorte  principnle  del  credito. 
Cretine:  ;  dette  active  ;  somme  prétée.  Mentre 
noi  pens-simo  a  riavere  la  met.i  delle  nostre 
flette  di  Francia,  forse  potrebbesi  spiegare 
C'iiì  d.'lle  somme  in  Francia  dovuteci  ;  ma  ci 
lascia  in  dubbio,  la  seguente  maniera  pro- 
verbiale, ragliar  la  detta,  che  significa  ce- 
dere altrui  la  pretcnsion  de'  crediti ,  col  per- 
dervi qualche  cosa,  fair:  cess'ion  d'une  dette 
active.  -  Star  della  detta  ,  è  il  promettere 
per  un  debitore,  che  consegni  a  un  altro. 
Etre  candori  ;  repond-- 
Comprare  una  dett.i    : 

Acìiaerune  dette.  -  1'  i 

gliarsi  l'assunto  di  far   t  .  .     .  - 

ger  de  mielque  chnsr.  -  hi..>i  ,i  ,  o  ^..u, .^ 
detta  ,  dicesi  di  chi  è  in  buono  ,  o  cattivo 
credito.  Bon  oumauvah  credit.  -  Per  buono, 
o  cattivo  avviamento  ,  od  occasione,  non  ,_ 
cu  maiivais  acheminement  ;  occasìon.  In  cjuest' 
ultimo  signiSca»  potrebbe  forse  derivare 
non  da  detta  ,  debito  ;  ma  da  detta  part. 
femm.diDire,  che  vale,  Cosa  detta  ,  poi- 
ché sebbene  la  Crusca  non  ne  fac  :i.i  men- 
zione ,  pure  le  seguenti  fr.isi  da  questo  son 
derivate.  —  Stare  a  detta  di  alcuno  :  quietarsi 
al  detto  d'altri.  S'eiL.  rapporter  à  ce  iVi'un 
tiers  dira.  -  A  detta  di  alcuno  ;  secondo  il 
suo  detto.  Suivant ,    selun   Vavis   de    qiic!- 

2itiin.  -  Essere  in  detta  con  uno  :  esser 
'accordo  ,  d'un  medesimo  volere.  Etre  d  ac- 
cord.  -  Essere  in  detta  nel  giuoco  :  aver 
buona    fortuna.    Etre  en   honheur  ;   aveir  la 


Dal  detto  al 


DEV 

Componimento  snidiate  ,  o  simile.  r<:r^; 
p.ciic  ■  ouvr.tse  di  poesie,  </u  auiK.  Alzando 
lei  ,  che  ne'  miei  detti  onoro  ,  cioè  ne  miei 
versi.  -  itf.rseiie  al  detto 
parer  d'altri.  S'en  rapporter. 
fatto,  .wv.  In  un  subito.  Ivut-aun  coup  i 
aussi-tCt.  -  prov.  dal  detto,  al  fatto  e  un 
gran  tratto  :  esservi  gran  dirterenza  dal  dire 
al  hte.   Hya  loin  de  la  parole  a  i  act.cn. 

DETTO,  DEITÀ,  add.  Da  dire,  i'r..; 
nunziato,  proferito. /;ir;  prononce;  projeu- 
-  Talor  siBiiihca  Chiamato  per  nome ,  o  per 
sopranomj.  Oit  ;  appcllf,  nommc-,  surnom- 
»>•«:  Carlo  Òninto,  detto  il  Savio.  t/i<ir/«  A' , 
dit  le  SagcT  -  Talvolta  vale  .1  Sopradetto  , 
il  già  nominato  ,  indicato.  Le  siisiU  ,  c- 
desms  dit ,  ci-dcvant  dlt  ;  le  ci-dcvant  nom- 
ine. Dene  quali  le  già  dette  donne  ,  che 
questo  leggeranno  ,   ec. 

DETTO  FATÌO  ,  avv.  Sunitamente. 
Amssi-tót  ;  d'abord  ;  taut  de  suite  ;  dans 
l'ìnstaat.  „  .    , 

DETURPARE,  v.  a.  Sozzare,  imbratta- 
re      far    divenir  brutto.  Enlaidir  ;  fletrir  ; 


rORK 


Che  deturpa. 
;  ,j„i  scmlU  ;  .jui  fictrit. 
>i7  0,  s.  m.  Cr.  in  divas- 
ento  ,   Dcpopulazione.  V. 


Di ,  Segno  del 
!o  a'  pronomi , 


isvierdcrc.  Saccager;  ravajer  ;  desoler  ;  rui- 
er  ;  plUer  ;  faire   du  nepat.  .    „      ,      , 
DEVASTATO  ,  TA  ,  add.  Bemh.  da  De- 


D  I 

mente  si  trattano,  e  d..!silc  regole  del  mu- 
tarsi essa  in  De  ,  dell'  accompagnarsi  coli  ar- 
ticolo ,  e  di  molte  altre  sue  proprietà  ,  delle 
quali  .  chi  desidera  piena  contézza  ,  potrà 
consultare  i  suddetti  Autori, 
secondo  caso  ;  e  serve  non 
e  a'  nomi  ,  ci»e  non  amn 
ma  ancora  agli  avverbi ,  alle  preposizioni ,  e 
agi'  iiiliniti  de'  verbi.  Oe.  Ha  detto  di  tare. 
a  a  dit  de  faire.  Dire  di  si.  Dire  oiii  ,  ou 
<!ue  oui.  -  Di  ,  ultima  volta  si  lascia  per 
proprietà  di  linguaggio.  Come  :  per  entrare 
in  c«sa  Calandrino ,  cioè  di  Calandrino.  Eo 
manda  ora  a  casa  questo  ,  ora  a  casa  que.l 
altro.  -  Di  ,  pur  segno  del  secondo  caso, 
dinota  Figliuolanza  ,  maniera  comune  a  Tos- 
cani ,  e  a'  Greci.  Uts  ;  de  la  race  ;  Jils  .  ou 
ttcscendar.t  de  ,  etc.  1  congiurati  lurono  Hal- 
mieri  di  ivlesser  Ugo  Al.oviti,  Alberto  di 
Messsr  Jacopo  del  Giudice.  -  Di ,  segno  i"- 
pat+icclarità  ;  e  vale  alcuni 
come  te  .       , 

//  y  en  euc  qui  l'approuvercnt- 
di  valent'  uomini ,  con  esse ,  ec.  t»  ayant 
emharqué  de  vaUlans  etierrurs  ,  etc.  -  Di , 
in  vece  di  A ,  segno  del  terzo  caso.  Vicino 
di  Nai  oli.  Pris  de  Naples.  io  ho  trovata 
una  ejovane  assai  presso  di  qau  J  ai  tran- 
vi  une  JilU  tout  pres  d'ici.-  Di,  m  vece 
di  Da  ,  0  d.il  ,  o  simili.  De;  par.  Chiun- 
que df  questi  carboni  è  tocco.  -  Di  ,  in 
vece  di  Con.  Arie;  de.  Di  8ra;:disMma  for- 
za combattca.  Se  battoit  arce  une  exircine 
valiur  ;  .<:  battoit  de  teuta 


tà  ;    e   vale  alcuni  ,  o  al  quanti  , 
cbbevi  di  qucl-ichcl'api'rovarono. 


ude. 


è  il 


Malheiir.  .     ,  . 

DE TTAI^iE ,  s.  m.  Dicesi  del  pensiero  , 
intenzione  ,  o  sentimento  dell'animo  ,  della 
ragione  ,  della  coscienza  ,  oel  cuore ,  che 
suggeriscono  ciò  ,  che  si  dee  fare  ,  o  om- 
mettcre.  Detto  forse  cosi  da  ciò  ,  che  sem- 
bra ci  dittino  le  leggi  da  osservare.  Senti- 
ment  ;  sus^estion  ;  mouvement  du  caur  ;  ce 
'  glie  la  raisun  ou  le  conscience  semhU  dire 
àe  ^uihite  chosc.  __         _    _ 

DiiTTAMENTO  ,  s.  m.  Fier.  S.  Frane. 
V.  D.-ttatura  ,  Dettato.  .  . 

DETTARE,  v.  a.  l'rominziar  aJagio ,  e 
ad  alta  voce  le  parole  ,  che  altri  dee  scrive- 
re. Dicter.  -  Insegnare  ,  suggerire.  Appren- 
dre  ;  suegértr  ;  dicter.  La  rigion  naturale  ci 
detta  questa  cosa.  La  raison  nous  diete  cela. 

—  Comporre.  Composer.  Li  quali  aveva 
dettati  contro  li  capitani  di  Macedonia.  - 
Dire  semplicemente.  Dire. 

DETTATO  ,  s.  m.  Dittato,  stile  ,  detta- 
tura ,  testura  del  fiivellare.  Siytc  ;  diction. 

—  Composizione.  Pièce  ;  ouvrage  ;  compoti- 
tion.  Biasimavano  il  Porta  ,  e'  suoi  dettati. 

—  Parola.  Mot  ;  parole.  -  Modo  particolare  , 
e  consueto  di  favellare.  Diction;  mot  ou  sen- 
tente jui  a  passe  en  proverie. 

DETTATO  ,    TA  ,     add.   Da   dettare. 

DETTATOHE  .  s.  m.  Che  detta.  Celu: 
nuì  diete.  .    _.    . 

DETTATURA  ,  s.  f.  Il  detttrc  .  e  1 
dettiito  stesso.  L'action  de  dicter,  et  le  st)le 
mrme  ;  la  dictée.  -  Unrio  del  Dettatore  , 
Titolo  del  supremo  Magistrato  nella  Repub- 
blica di  Roma^  Dlctature. 

DETT AZIONE  ,  s.  f.  Il  dettare ,  detta- 
me.  Sentimene  ,  etc.  V.  Dettame. 

DETTO,  s.  ra.l'arola,  motto,  sentenza. 
JVtot  ;  !entence  :  dit  nvt.ihle  ;  apophthcrn.-  : 
parole  remarTJalilt  ;   ou  memoratile.    -   l'ct,. 


DEVIARE  ,  V.  n.  Tra 

via.  S'ég-ir^r;  s'écarter;  s 
Sun  cbemin  ;  sc/ourroyer. 
Itola  ,  di  modo ,  d'ordine 
5'- 


iare  ,   uscir  della 

iloisner  ; 

■  tig.   Us; 

scostarsi 

r  du  su/et  ,   de  la 


■  di  re- 


d'In. 


de.  Cu 


m  vece  ai 
fermo  ,  di 
mcn-e,  per 


risle  ,  de  l'ordre  ,  de  la  maniere  dorit  on 
parie  Per  tornar  cola  dove  si  era  deviato  i! 
ir-io  scrivere.  -  n.  p-  Ked.  Vip.  Lo  stesso, 

"^'deviato  ,  TA  ,  add.  Red.  Vip.  add. 
Ecarié;  f'ourvorc  ,  etc. 

DEVOLVERE.  V.  a.  Guiec.  Rivolgere  , 
far  pass.-re  altrove  ,  e  dicesi  di  domim  .  o 
simili,  y^ire  acmicrir  par  droit  de  devolutton. 
n.  p.  Acc.d.  Cr.  Volversi  in  gii'i  ,  ricadere, 
i'assare  che  fa  il  diritto  da  una  ad  altra  pro- 
sapia. Aciùcrir  par  droit  de  dévolution;  pas- 
ser  par  dévolution. 

DEVOLUTIVO  ,  VA  ,  add.  T.  de'  Leg. 
Af'o  a  devolvere.  PcVo/Kt/T. 

DEVOLUTO  ,  TA  ,  rdd.  Ricaduto  ;  e 
dicesi  del  gius  che  si  trasferisce  d'uno  m 
un  r.ltro  ,  e  vale  Caduto  ,  venuto  ,  acquistato. 
Vévo'n  ■  échu.  Non  si  dubitava  ,  che  secondo 
i  termini  giuridichi  non  fosse  devoluta  alla 
Sedia  Appostolica.  ^    t-    ,  ,  r       -a- 

DEVOLUZIONE  ,  s.  f.  T.  de'  Lee,  Ri- 
volgimento :  ed  anche  rivoluzione  di  diritto 
da  una  ad  un'  altra  prosapia.  Ucvolution. 

DEVOTAMENTE  .  Devotissimamente, 
Devotissimo.  V.  pivotamente  ,  ec. 

DEVOTO  ,  TA  ,  add.  Divoto.  Derot  ; 
pieux  ;  attaché  au  servite  de  Pien.  -  Ottetto 
in  voto  ,  o  in  sacrifizio.  Voré  ;  dcvuué  ; 
consacré  ;  o/Tcrt  à  Dicu  -  Applicato  ,  appa- 
recchiato. Attaché,  dévoué.  -  Si  dice  ancora 
de'luoglil  ,  0  d'altre  cose,  che  spirano  de 
voiione.  Dévot;  sair.t;  qui  excite  a  devu- 
tiun.  -  Dipendente  .  amico.  Devoué^  ajfee- 
t^enni.   -  Affezionato  di  spinto.  Uevoi.  V. 

Divoto.  

DEVOZIONE.  V.  Divozione. 
DEUTERONO.MIO  .  s.  m.  Se^er.  Il 
quiino  libro  del  Pentateuco.  Denterjnomc. 
DI  ,  Particella  ,  che  si  usa  in  varie  ma- 
niere ,  e  in  divrsi  sign'hcsti.  Perciò  e  molto 
-sài-siiwta  da'  Rramaiici  ,  e  particclarmeiite 
dai  Salviati ,  e  dal  Cinoiilo  ;  da'  quaU  diffusa- 


CVif  alnsi;  en  vérité.  Vt 

di  brigata.   Voiis  pourrie^ 

semble  ,    de   compagnie.   - 

Per.    Par;  pour.   dì  cer 

grazia  ,  e  vale  Per  certo 

grazia.  -  dì  ,  in  vece  di  Per  me/iO  di ,  per 

via   di.  Par  voie  de.  Fratello   di  padre  ,   ma 

non  di  madre.   -  Di,,  per  Tra.  tn  ;  cntie; 

pumi.  E  curtesissimo  giov.ine  è  costui  ,    di 

de  1  atini.  De.  Ragionando  con  lui  Sal.'dino 
di  suoi  uccelli.  -  dì  ,  in  vece  di  Che.  Vue. 

-  DÌ ,  in  sentìm.  di  contrassegno  ,  o  di  ti- 
tolo ,  ma  coli'  articolo  unito  insieme.  De  l.i , 
ou  du.  Siccome   è  il  Tamagnin   della  porta. 

-  Di ,  in  vece  d'Aprcsso.  Aupres  ;  chii. 
S'io  rievitai  di  voi  assai,  o  poco.      . 

Di'  ,  s.  m.   Giorno.  Jo^r.  1  Poeti  hanno 
detto  anche  Die.  -  Di  neri  si  dicono  nuclli 
quali  è  vietato  il    m.mgiar   canii.  Jours 
■res.  -  A'  dì  ,  e  addi  ,  vaglior.o  m  quel 
10  ,  in  quel  di  ,   che    quivi  si  menzio- 
Au  iour  ;  en  tei  jour  ;  du  timys.   -  A 
dì  ,  a'  tuo:  di  .  e  simili:  cioè.  A  tempo 
'tempo  tuo,  ec.  Dappoi  che  io  son 
li  che  tu  se' al  mondo.  De  mes  lours  ; 
s  :  di  mon  temps  ;  de  ton  taups. 
Nlentre  e  giorno.  Di  ;c"f.   -   A 
■  in  tempo  di  state.  Dans  les  grands 
'pendant  l'cié.    -  11  di  ,  fra  di  ;  s'in- 
tende 'dello  spazio  dopo  il  desin-'Te  ,  e- avanti 
al  finire  del  giorno.  Vapres-nudi  ;    I  e.res- 
dincr.  -  Di  dì  in  di  :  di  giorno  in  !,.■  rno  , 
giornalmente.  De  jour  en  lOur.  -    \ucri-, 
o    simili  ,  di  dì  in  di  ,  o  di  di  per  di  :  ■.-..n 
pensare  ,  e  non  provvedere  pn'icip.namen- 
te  a  ciò  ,  che  bisogna  ,  ma  eiomalmcnte-  /  t- 
vre  auiourlttioumie.   -  Di  di,  e  di  notte, 
siccome  di,  e  notte  ,  vaghono  semrre.    De 
jour  et  de  nuit  ;  tou/ours.  -  In  sul  lar  del 
di  ,  o  sul  far  del  di  :  circa  .ilio  spunt.ire  , 
o  sorgere  del  sole.  A  la  pomtc  du,our.- 
Al  di  d'oggi  :   presentemente  ,  oggidì.   Au- 
jourd'hui  ;  i  présent.    -   Parere  un  di  ;  pa- 
rere pocB  tempo.  Il  me  smble  un  lour.  - 
Tutto  il   nato  di  .   modo    basso  :   tutto    o 
intero  di.  toute  la  jourr.ée.  -   Da  orni  di, 
in  forza   d'.igftiunto  ,  vale   quotidiano,   .ou 
tous  les  jours  ;  de  tous  les  loiirs     -     '-' 
di  ne  va  un  di  ,   sidiceprov.  per  .nu.vuv, 
che  il  temilo  passa  presto.  Tous  Ics  '■■""«« 
Lasse  un.    -   Il  buon  di  si  conosce  ,  o  co- 
mincia  da  manina  ;  si  di. e   prov.  del  dar 
buon  saggio      e  buona  speranza  di  «e  per 

tempo; 


nato ,  da 
de  t:s  jours 
-    Di  di    • 
gran 


Ogni , 
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i  siovanile.  Les  hons  jours 
mmin.    -    Sapere  a  quanti 
SI   dice  prov.  di  chi  i' 


^""  "j  P'  '  '^^^  Tempo  ,  ò  sia  giorno  pre- 
fisso della  morte.  Le  dcmier  jour  ;  la  dcr- 
nu.'t  kcurt  ■  U  tcmps  ,  le  jour  fixd  far  le 
de.<un.  Per  farmi  ami  '1  mio  di  donna  ne 
rire.  -  Dì  ,  per  Vita.  Vie.  Pien  d'anni  ,  < 
paso  di  te  stsa-^  chiudi  il  tao  chiaro  di.  - 
U}  per  di  ,  avv.  Giorno  per  giorno.  V. 
Giorno. 

*   DU  ,   V.   Giorno.  -  Dea.  V. 

DlAliEVE  ,.DiA3EriCA,  s.  f.  Malattia 
per  CUI  non  si  può  riter.ere  l'orina.  i?/j- 
*c-fj  ;  r!coit:ncnce  d'urine. 

DIABETICO  ,    CA  ,    add.  Cr.    N.  Che 


di.bit. 


''"'■ 


DU^OLlCAMENrE  ,'„,..  „  .„„„„  „. 
*avolo  ,  con  modo  e  costume  di  diavolo. 
jJta^oùluemcnl  ;  far  une  mieharueté  diabo- 

''fM'iT.  w  .'?.''^.";'"f>","?.'  ?«rv«i-samente.  V. 
„"'A!'AjUf;.4bMMO,M4,  Segner.  add. 
'"pj.oi  Di.  ho  ^co.   Tres-diabolique  ,  etc. 

DIAHOUCO  CA  ,  add.  Da  diavolo  , 
di  diavolo.  £).:a.W-/«;iu  diabU;  qui  viene 
^"Jl'i^J.^  •   '^-t'im^rnent  méchant. 

PIACAL AMENTO,  s.  m.  Sorta  di cora- 


x 


di  polv 


dicinale 
i  bise  è    il   calainen- 
:ichaU  ,  doni  la.  base 


!  m.  L'impiastro  di  dia- 
j  j-  ,  fi*'  y^riuolo  calcinato. 
de  dcapalme.  V.  D.apalma. 


DIACALC;  TE , 
palmn 
£.mf:aLrs  ae  aiapalme.   V 

•  DiACANATO  ,  V 

•     *  DlACAN'O  ,  V.  Diacono 

DIACARTAMO,  s.  m.  T.  di  Ued 
tiettiiario  sodo  ,  purgativo  ,  la  ciù  base  ( 
11  c.ìrtamo.  Uiacanam;. 

DiACATTOLICONE  ,    s.  m.  Elettuaric 
cosi    chiamato  ,   per. he  componesi  di  molt 
ingredienti  ,_  ovvero  perchi   pretendesi  cht 
'  a  purgare  tutti  gli 
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Toyal;  couronne  royale.  -  E  ancora  qiicH' 
ornamento  a  guisa  di  cerchio  luminoso ,  che 
si  dipigne  sopra  il  capo  alle  sagre  imagini. 
Aureole.  -  Cascar  la  Diadema  ad  altrui  ■ 
dicesi  del  mutar  la  vita  spirituale  in  licen- 
ziosa. C/:an:;er  de  hhn  en  mal.  -  Cangiar 
la  Diadema  in  un  turbante  ;  divenir  pessiino , 
perverso  ,  e  come  rinegar  il  suo  battes - 
mo.  Divenir  rert'ers  ;  apustasier. 

DlAD.-lAGANrE  ,  s.  m.  Composizione 
ai  polvere  medicinale  ,  pettorale  ,  dolciti- 
cant;  ,  la    cui  base   è  la  gomma  dragante. 

DL^'EANirA'  Dlafanitade  ,  diafanitate  , 
^■,      Astratto  di  Diafano  ;  trasparenza.  Dia- 

mAFÀNo7^HA"7dd.  Trasparente,  che 
può  essere  penetrato  dalla  luce.  Diaphane  ; 
trarLsparent  ;     qui    donne    passafe  à  la    lu- 

,  DUFINICO  ,    e  : 

Unguento  che  giova 

Sorte  d'onguM.  -  Sorta  di  ìattoviro  molto 

purgante  ,  la  cui  base  sono  i  datteri.  Dia- 

^PIAFLAG.MA  .  e  Diaflagmate  ,  V. 

Diafragma. 
DIAFORESI  ,  s.  f.  Sudor  grande.  Sueur 


e  ,    Diacciato   , 
jhiacciara  ,  pc. 
•  Ghiacciuolo.  - 


amori.  Cathoìicon. 
^DIACCIA/A  .  Di 
Dircelo  ,  V.  Ghiacci; 
^DIACCIUOLO,  s 

"dIACcÌuOLO^;  rr;"add.  che  fa  come 
U  «liaccio,  che  s,  spezza  ,  e  si  strittola. 
Lassant  ;  qui  se  casse  aisémenl  ;  fragile  : 
'•ma  se  casscr    à  se  ronpre.  Onde  ^uer- 

1  diacciuola  ,  va!  Quercia  schianta,  che  è 


s'ébranche 


ndiivolL  „    „ ,.    ,„ 

chianta.   Sorte   de    chine   q 
lemtur. 
DIACERE  .  V.  Giacere. 

tinT?'*^'!-'^'^'  ^-r?-  ^°™?oslz;onmedl- 
tina  e  di  polvere  cefahca  ,  isterica  la  Hi 
cuiease  e  il  cornino.  Sorte   de  poudre    cé- 


copieuse  .  abcndi,„ic. 

DIAFmETICO  ,  CA,  add.  Che  ha  virtù 
di  rar  sudare.  Dtapherét-que  ;  s:tdori/ìjt:e;  su- 
dorifere ;  qui  provoq-ue  la  sueur. 

D  AFKAGMA  ,  D.afram.ma  ,  s.  m. 
Ouel  pannieol»  ,  o  musculo  ,  che  divide 
per  traverso  il  corpo  degli  animali,  e'iven- 
"^^'■."1?^^°   ''^"'  ■n'i'no.  Diaphragme. 

DIAGENGIOVO  ,  s.  m.  Lattovaro 
purgativo  ,  la  cui  bcse  è  il  zenzero.  Elec- 
'"a"!  ,  (Y.-T*     :   rj;,-  est    le  r'mgcmbre. 

r,[V.V(-T  ,  s.  f.  A/^i.^/.  Che  dà  che 
',,''^  '  "^  .''ca  1  s'iitomi  e  la  cagione 

j.  '  V  '  '    "       :  '      •->'.  e  A  ,  add.  yiagal.  In- 
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i  di^  cuor  pieghevole  ,  tenera.  Etre  , 
Oli  n  etre  pas  de  jcr ,  de  marbré.  -  A  punta 
di  diamante  ,  chlam..nsi  que'  lavori  di  fisura 
aguzza  colla  punta  rilevata  a  guisa  di  pirami- 
de quadrangolare.  En  pointe  de  diamant. 
_DIA»lANriNO  ,  NA  ,  add.  di  diamante  : 
De  diamant  ;  qui  appartieni  au  diamant.  - 
ng.  Fortissimo.  V. 

DIAMARINATA,  s.  f.  Conserva  di  ma- 
rasche ,  o  torse  vino  fatto  di  marasche. 
Conserve  ,  ou  vin  de  merises. 

DiAMETiULE  ,  add.  de'  due  g.  D! 
diametro.    Dlamétral  ;  appanenant  al  dia- 

'"dÌa.METRALMENTE  ,  avv.  Per  dia- 
metro  ,  a  dinmpet»  ,  per  l'appunto.  Dlamé- 
tralemint  ;   a  t'oppusite. 

DIAMETRO  ,  s.  m.  Linea 
passando  per  il  centro  d'un  circ 
-   -  ■  •  re.  l"pe 


,  clis 


DIAGO.NALE,  add.  f.   Di 


'leesi    di 


queli 


fha'ijue  .  dor.t  la 


dìacAe 

viglia.  Ha  ! 


di 


"o  .  peste  :  dtantre  !  Ouest' 
u.iMuo  non  e  sclamazione  ,  m.i  s'usa  net  is- 
Sano"  ■°"'*''  '  "'"'-  ="'''=  '"  J"- 

dìl;f  V^i-cl'i'-o""'  ^°""  '^'  "'""  •    ' 
DIACITU  fÀ'.'v.^'Giacitura. 
.piACODluN.  s.  m.  M-dicimento  son- 
«nero  fatto  di   sugo  di  papavero  ;  ma  il  dia- 

Veró°hin'„"'n^™/   '"   ^^^''^PI'"  di  papa- 
vero  bianco.   D'.icode. 

<lin^'s'^^T?^>9  ™,'  ]'  ""■  "'"'^"''°  -^^S"  ^'• 

DIACONE's'At's.  ,  f.  Nome  ,  che  si 

Bava  ne   ,rim,  tempi  della  Chiesa  alle  vedo- 

sas'i  m-'^'l™  D       !""    destinata  a  carti 

ch?'Ì'??-^'\'  '•  -".-  ^  ^^  ='<=""'  "''to  an. 
ditPl.Ki;'"'!,     "u'"''"™^""=   ""^  fasciuob 
01  tela  b.ancha  ,  che  portavano  ' 
"ani    -n  _conTassegno    d -Ha 

,*Jggl  SI 


iSo- 


A  •        ,        V  ■  ^■<"<:'^i  ;    oandeiu 

L>i\-  Iruliuno-Fruaccsf. 


linea  che  divide  per  mezzo  le  fisnro  retr.-.n 
gote.  Diag:,nale.  -  t  anche  s.'f.  La  Dij- 
^°-?,Vf  >f:^.f' ''°°"'''''  ;  '"■-  ''^■'Sona/e. 

DIAGONALMENTE  ,  avv.  A  fog.ia  di 
linea  diagonale,  e  dtcesi  pure  di  due  linee 
diagonali  ,  che  si  tagliano  diagonalmente  , 
nel  centro  d'una  fisura.  DiagnonaiemM  ; 
d  une  man:er:  diaconale. 

DIAGRANTE,  Gomma.  V.  Dra-ante. 

DIAGRIOIO  ,  s.  m.  Solutivo  gagtì^nlo  di 
scamonea    con  solfo  ,  e  cotogno.  Dijzrède. 

DIALETTICA  ,   V.  Logica. 

DIALETTICAME.VTE  ,  avv.  Vo!g.  It 
Logicalmente.  In  maniera  dialettica.  Dia- 
lectijLcmene  ;   en  Dialect-cien. 

DIALETTICO  ,    V.  L -neo. 

DIALETTO  ,  s.  m.  Li.ì?uaggio  partico- 
lare duna  citta  o  j.rovncia  ,  provegnenti 
da  corruzion  della  lingua  generale  d'una  Na- 
zione ,  e  prendesi  anche  per  la  spezie  par- 
ucolare  di    pronunzia  degli  stessi  linguaggi. 

DIALÒGHZTTO  ,  s.  m.  dim.  di  Dialo- 
go.  £//?  dialague  court  ;  petit  dialoiue. 

DIALOGlCp,  CA  add.  Tass.  Sa/,'in. 
Attenente   a  dialogo.   De   dialogue  j  appar- 

piALOGIsf  A  ,  s.  m.  Chi  compone  dialo- 
ghi. Auteur  de  dialoguct. 
.   DIALOGIZZARE  ,  v.  a.  Sahin.  Parlare 
m    dialogo    ,    compor    per    via  di   dialogo. 


DIALOGO ,  : 


Discorso  di  due  o  pi  ' 
,  sia  in  scritto.  Diala- 
eurs  personncs. 

Unguento  compos-o  d; 


s.  m.  j'i—ra  preziosa  pi 
a  ,  e  pi>'i  brillante.  /)■ 
re  ,  o  n.^n  esser»  di  A. 
o  non    essere  d'ani.no 


lue  in  (lue  parti  uguali,   j 

lametro.  V.   Diametralmente. 
DIAMIN  ,    e  Diamine.  V   Diacine 
DIAMORÒN,  s.    m.    Siroppo  fatto' coi, 

UIAMUSCO  ,    s.    m.    ComposlzioHe   di 
polvere  cordiale    fortificante  ,  di  cui  il  mus- 
chio e  la  base  ;  ed  é  utile  alla  s'rettura  d'a- 
lena. Poudre    ou  comfositlon  miJclnaU  dont 
le  muse  est  la  bas' 
DIANA  ,  s.  f.  Aggiunto  ,  che  si  dà  a  quella 
^'la  ,    che  apparisce  innanzi  al  sole.   Ejm/c 
mat.n  ;  étoiU  da  berger.  -  Batterla  Dia- 
m    modo    bi.sso  ,    vale   Aver  soverchio 
freddo.    Grelotter  ;  trembler  iefrold.  -  Dir- 
na.   T.   Milli.    Batter  la    diana  ,    dicesi  del 
sonare    che    si  fa  la  mattina  in  tamburo  ali* 
apparir  della   stella     Diana   ,    per  destare  i 
soldati.  Hettre  la  Diane.  -  Diana  .  sorta  di 
pietra  preziosa    vermiglia  ,    chiara  ,  grande 
(juasi   quanto    un'    unghia    d'uomo ,  e  buona 

UiAN/,1  ,  avv.  di  tempo  Bfssato.  Poco 
ta.  loue  a  Ihcure  ;  il  n'y  a  pas  Icng- 
lemps  ;  laniui  ;  dernUremtnt  ;  auparavanc  ; 
peu  auparavant. 

DIA  PALMA  ,  j.  f.  T.  MedUo.  Un- 
^'^".'■°  d".^*"."*''^  .  proprio  a  dissolvere  gli 

DIAPAPAVE.^b  .  s.  m.  Lattovaro  fatto 
r;fÌ'M.'''J'='P-'>^"0.  V.  Diacodi> 
DIAPASON,  s.m.  Una  delle  o 
""'i^rf'.^,!  ^  ^='  i'Ottava.  Diapasen. 

DIAPÉNI'DIO,  s.  m.  Sona  di  medica- 
"" Ji"9J»:r  1.1  tosse,  fenide. 

DIAfeVTE  ,  s.  m.  Una  delle  conso- 
nanze  musiche  ,  che  vai  la  Quinta.  Diapen- 
te ;  /a  quinte. 

piAPRASSTO  ,  s.  m.  Composizione  di 
polvere  cefalica  ,  la  cui  b.-.se  è  il  marohbio. 
rouLire  ceplialique  doni  la  base   csi   le  mar- 


DIAPRUiVIS  ,  DiAPRUNO  ,  !.  m.  Latte- 
varo  (11  due  sorte  ,  solutivo  ,  e  lenitivo  , 
'L.  ""  ""se  è  la  polpa  delle  prugne. 
JJtaprun. 

DiAOUILONNE  ,  s.  m.  Sorta  di  ce- 
rpro  composto  di  più  ingredienti  buono  a' 
cicc  or.i,  e  simili  posteme.  Diachi'on. 

D  \KIO  ,   s.   m.   Gio-n:;!e.  V. 
.DIARODON  ,  s.    m.  Sorta  di  composi- 
^À°T  '^'  P'"°'^  purgative  ,  stomacali.  Diar- 

DÌaRRÈA  ,  Diarri'a  ,  s.  f.  Stemi.era- 
mento  di  corpo  ,  flusso  di  ventre.  Diar- 
rliee  ;  dévoiement  ;  cours  de  ventre  j  flux  de 

.  DIARTROSI  ,  s.  f.  T.  rf.'  Notom.  Ar- 
ticolnzione  mobile   dell'  ossa.  Diarthrose. 
.DIASCANE,  Diascolo,   \oci  basse 


litrar  sorpresa 

l'e  ,  ma  per   lo  più 

la   parola   Diavolo. 


D\tn,re.    V.   Diacii... 

pLA;C0R;:>lO,s.m.  T.  di  Farm. Sf^z\e 
(l-Antidofo ,  di  CUI  fu  inventore  Fracastoro. 

^  DIASENE  ,  s_.  f.  Lattovaro ,  la  cui  base 

'  DIAs'oSncr/'s.  f.  T.  di  iU.-,/.N»me, 


2U  DIA 

che  si  di  ali»  Medicina  preservativa,  Dia- 


tostiiuc.      _ 

DIASPRO  . . 
pregio  tra  le  gì 
Tiatiira  dell'  aga 

e  d'ordinario  è  verde  ,  e  trovasene  . 
colori.  Jaspi.  -  Diaspo  detto  Me  Cinte  , 
perchè  ha  colore  simile  ali.  malva.  D.^spro  d. 
fcoemìa  di  pili  spezie.  Diaspro  Orientale, 
di  Sicilia  detto    Corallina;   tiorito 


s.  f.  Pietra  dura  di  minor 
icie  ,  che  s'accosta  molto  alla 
'  •  '  Vili  oi) ar- 
ene di 


Diaspro 
(li  Sicilia 


ilcedoniato  ,  venato  , 

iflASTEMATlCO  ,  ic*  ,  add.  Salvln. 
partito  ,    separato  ,  e  dicesi   del  discorso. 

"diastilo,  s.  m.  X.  d'Archit.  h&h- 
io  le  di  cui  Colonne  sono  discoste  luna 
all'  altra  tre  volte  la  misura  del  loro  dia- 
Voce  usata  da'  Me- 
dici per  ispiegar'e  la  dilatazione  naturale,  e 
ordinaria  del  cuore.  DUstolc. 

DIASTOLICO  ,  add.I.  </«' JVotom.  Ag- 
giunto dato  al  moto 
del  cuore  ,  che  si  eh 

"dIATESSARON  ,    DlATESSERON,   s. 

Una  delle    consonante  musicali  ,    e  vale 
Ouarta.  Uni  luircc  ;  diatcssaron. 

DIATONICO  ,  CA  ,  add.  T.  di^  M 
Uno  de'  tre  agaiunti  ,  e  generi  prmcii 
del  canto.  Dlatoninue.  . 

DIATRIBA  ,  S;  f.  Sahtn.  Spezie  di 
Sput?.7,ione.  Diatribe  ,  disscrtation. 

DlATl'JOMPIi'ERON  ,   e    Diatric 
TONPIMPEREON  ,   s.  m.  Sorta   di  lattova- 
ro  ,   o   polvere   digestiva    ove    sadoper.>no 
tutte  e  tre  le   maniere    de   pepi.  VntrsMi- 

"dIaVOLA  .  s.  f.  Jiuon.  Ber.  Diavolessa. 

PM/cw.  V.  Diavolessa.  . 

DIAVOLERIA  ,  s.  f.  Intrigo  noioso  , 
e  dispettoso.,  Tlcherie  ;  embarras  qui  tour- 
"lMAV0LESSA,T"f.' di  Diavolo  ;  e  di- 
cesi di  d.)nr,.i  oltre  misura  impertiiiento  ,  e 
rio-o-a  Diahhsss  ;  niellante  jcmme ,  aca- 
Tii-n  .'vicUnt:  ,  furicusc. 

DIAVOLETTlNO  ,  Diavoletto  ,  s. 
ni.  tiim.  di  Diavolo.  Diablotm  ;  fcUtUitm, 

^'dIAVOUCO  ,  add.  V.  Diabolico. 

DIAVOLO ,  s.  1».  Nome  universale  de^li 
Ancioli  cacciati  di  Paradiso.  Diahle  Uemon  ; 
tip'rit  tr.alin  ;  maurais  Ange.  -  Talora  e 
parola  riempitiva  ,  che  si  dice  par  modo  di 
dispregio  da%hi  è  adirato  oim^^ziente 
come  :  che  Diavol  la  e^li  ì  Q"'/""-'^  :'  ^ 
muoi  s'amtis-t-U  '!  -  Fare  il  diavolo  :  Im- 
perversare. V.  -  Far  il  diavolo  ,  e  peggio  , 
far  il  diavolo  ,  e  quattro  ,  vai  un  pò  pili , 
che  Far  il  diavolo  :  entrar  nelle  furie  mag- 
Rlori.  faire  le  diM:  ;  faire  le  diMe  a 
liuatre  ;  s'cmporier  ;  faire  du  vacarne  ,  rf» 
hsord'rc.  -  Far  il  diavolo  .vale,  anche  f.r 
ogni  Sforzo.  V.  Sforzo.  .- J?»"'  al  diavo- 
lo :  disperarsi  ,  crixciarsi.  V.  -  Aver  il 
diavolo  addosso  ,  o  in  corpo  :  esser  nelle 
furie.  V.  Imperversare.  -  Avere  il  diavolo 
in  testa  :  essere  scaltrito  ,  ed  accorto.  if« 
fin  ,  r««',  merle  ,  mnto,!.  -  Avere  .1  dia- 
volo neir  ampolla  ;  prevedere  con  sagacit.'i 
ogni  stratagemma.  AmW  U  duilile  au  corpi  ; 
deviner  ;  prevenir  par  finesse  ,  par  riise.  - 
Enfrarc  il  diavolo  :  entrare  tra  alcuno  .dis- 
cordia. Semcr  la  discorde  ,  la  V^anie  ;  jeier 
la  pomme  de  la  discorde.  -  Diavolo.  ,  r 
Diavolo  -ic.ntenato  ,  dicesi  di  chi  prociirisem 
rre  di  far  qualche  male.  Demon  ;  dtaUe  ., 
AiMe  incarni  ;  méchaat  hemmt.  -  Aver  il 
diavolo  nelle  braccia  :  aver  nelle  braccia 
una  grandii'ima  forza.  Avo.r  le  '*"'*'"'" 
corps  ;  avvìr  beauc.up  de  force.  -  t«li  e 
un  diavolo  nella  guerra.  C'est  un  diMe  en 
tuerre.  In  sapere.  En  science.  In  itigare^ 
En  proch.  -  Sapere  dove  il  dnvolo  tion  la 
coda  :  essere  s-gace  ,  e  ai'M.i.  tire  un 
JiMr  ,  HI  dUhled'humme.  -  Prov.  Il  dm- 
vol    d.>.  f  Bon  può  mcuere  il  capo  ,  potivi 


DIB 

la  coda  :  dove  non  ha  luogo  la  forza  , 
avvclo  l'astuzia.  Chcrehcr  a  cbtcnir  par  rase 
ce  /ru'on  ne  pene  obtcmr  par  U  force..  - 
n  tuo  diavolo  è  cattivo  .  vale  II  tuo  gemo 
è  malizioso.  C'est  un  méchoM  diabU;  iLest 
fin  et  malin.  -  Onore  con  danno  al  dia- 
■  "  ccomando  ;  non  me  ne  curo  ,  il  ri- 
non  serve  a  nulla.  Je  ne  me  scucte 
ics  honncurs  qui  me  sant  préìudicia- 
-  11  diavolo  è  sottile  ,  e  fila  grosso  : 
il  pericolo  maggiore  ,  che  altri  non 
crede.  Le  risque  est  plus  grand  ^u  d  ne 
paroit.  -  Dicesi  prov.  Il  diavolo  vuol  ten- 
tar Lucifero  :  qiundo  un  eh'  .è  msto  , 
cerca  d'aggitare  un  più  tristo  di  lui..  Vculoir 
trom-er  un  plus  méchant.  -  Chi  vede  i\ 
diavolo  da  dovero  .  lo  vede  con  men  cor- 
na e  manco  nero  ;  è  simde  a  quel!  altro. 
11  d'avolo  non  è  cosi  brutto  come  si  dipigne, 
come  si  crede  ,  vale  Che  l'affare .  non  e 
cosi  disnerato  ,  come  si  dice.  // 
si  diabU  ,  qu'U  est  noir  ;  m3  ni 
che  delle  persone.  -  11  diavolo  e  cattivo 
perchè  egli  è  vecchio  ■  "  "-'•- 
il  tuo  diavol  nacque  , 
gii  Olio 


'£ 

Quandi 


e  l'altro 
il    mio  anda     .  .     ,. 
Che   gli    uomini   di 
esperti      si  possono  difìicilmente 
Le  Diatle  est  méchant  ,  jiuisqu'il 


V. 


Die 

Uom  dibattuto  ,  vale  Afflii 
sbigottii 


.  Afflile  ;  chasiiné;    abattu  i 
diconram.  _  „ 

DlbOCCARE  ,    v.   a.  Uatt.  ?ran\.  Ca- 
re di  bocca.  Arracher  de  U  bouche- 
•  DlBONAlRE ,  add.  Amorevole,  di  buona 


■■"*~DÌ130NÀR1AMENTE  , 
volmente  ,  con  atfetto.  De'b: 
fectueusemcnt  ;  aree  bonié. 

•  DIBONARIETA' ,  Dib 
bonarietade  ,  Dibonarietat 
le '.za,  b»n 


Amore 


di  natura.  Bonié  ;  débonnairctc  ; 
Il  dibosc.ire. 


Diavol  porta  , 


diavol  reca 


si  dice  dello   Spendere  ,  e  gittar  ... 

che  non  conviene  ,  rimettendosi  ad_  arbitrio 
della  fortuna.  Ce  qui  vient  de  la  fl.^tc  ,  l'cn 
ruourne  au  tambour.  -  Trovar  il  duvolo 
nel  catino  :  riicesi  quando 
mangi  " 


giare  ,  e 
l'altro  : 


rific. 


/innot.   Va 


svcrre , 

add. 


Ttouvcrson  diner, 

^„      ^..  -  Un,  diatwl  caccia 

si  dice  quando  e'  si  cerca  di  rii;a- 
,in  disoraine  con  un  altro.  Un  clou 
■autrc.  -  Dà  del.  tuo  al  diavolo  ,  e 
via  ,  vale  Ch'  e^li  è  utile  dar  ^ua  - 
i  del  suo  a'  tristi  ,  perch'  e'  ti  si  le- 
nzi.  //  faut  savoir  /aire  qucique  sor- 
fóur  se  débarrasscr  d  un  mechant.  - 
il  gran  diavol»  ,  maniera  di  giurare. 

DÌAVOLONE  ,  s.  m.  Diavolo  grande. 
Grand  diable  ;  gros  dlabU. 

DIBARBARE  ,  v.  a.  Dira. 
sh;.r'u,Te.  Ucraciner  ;  arrach, 

DWAilBATO  ,  T. 
Da  dibarh.jre.  Vcracmc. 

DIBARBICARE  ,  Dib.-n-bare.  V. 

DIBASSAMtNTO  ,  »  Didassanza  ,  \  . 

'^DIBASSARE ,  Dibassato.  V.  Abhassare.ec. 
DlBASSATUkA  ,V.  Abbassamento. 
DIB.'i.STARE  ,  V.  a.  Levar  il  basto.  X>c- 

DléASTATO,  TA,  add.  Debtte. 
DIUATTtaE  ,v.  a.  Battere  m  q.ia,  eiii 
1  prestamente  con  checchessia  ,  oeiitro  a 
alo  mateiie  v.iscose  gerjstem^perade ,  e 
in  contra.  Débattre; 
Crollate,  percuot.-ra 
ébranler  ;  agiter  ;  battre. 
■querdcs  dcnts  -  n. 
f,         ,  [  ,     \    .,  ..ir:,  se  démener;  j'<ì£i- 

TlV  "  \  ,  .  '-.V.  Palpitare.  -  Adi- 
r^T  i  i  iMi  .  >  '  r.:  V.  -  Battere  ,  dar  pet- 
c'ix-e  l'r,in-cr  '  i'<^f"'-  ;  donner  des  caufs. 
-  Dibatter  1  acqua  nel  mortaio.  V.  Morujo. 

•DIBATTIMENTO  ,  Dibattito 
Il  dibattere,  ótcon.mitnt  ;  eir 
cousse  j  aeitation.^-  Dibatto 

DIBÀTTITO J O,  s.  m.  Sal^m.  Sotti  di 
strumento  antico  da  suono  ,  tatto  d  una  lama 
di  rame  convessa ,  cui  erano  -"-"-^f  ""•- 
cole  cordi 


incorpor.irle  insieme. 
Dismitare  in  prò  ,  < 
contister  ;  dlsputtr. 


DIBOSCAMENTO  , 
L.^  coupé  d:s  bois. 

DIBOSCARE ,  V.  a.  Levar  via , ,  tagliare , 
o  diradicare  il  boico.  Oc'/nchcr  ;  coupci  ;  ar- 
rochir le  bois  et  Us  broussailles. 

DIBOSCATO  ,  TA  ,  add.  Da  dibosca- 
re. V. 

*  DIBOTTAMENTO,  s.  m.  Il  dibottare. 
Agituikia  ;  ccrr-motion  ;  remuement. 

■  DIBOTTARE,  v.  a.  Agitare  commuo- 
vere. Agiier;  remuer  ;  mouvcir  ;  battre. 

DIBRANCARE  ,  v.  a.  e  n.  p.  Sbranca- 
re. V. 

DiBRUClARE ,  V.  Abbruciare. 

DiB:<UCAÀE,DiEai,'SCARE  ,  v.  a.  Le- 
var i  rami  inutili  ,  e  seccagginosi.  Lmon- 
der  ;    el.r-.uer  les  arbrcs  ;  coufcr  les    bran- 

'  DIBUCCÌAMENTO  ,  s.  m.  11  dibucciare. 
Ve^ctwn  d'ót.r  Vécorce  ,  d'éc^rccr     dUcaler. 

DIBUCCIARE  ,  v.    a.  Levar  la  buccia. 

career-,  éctrckcr;  écaler  ;  enUvcr  l'écorce  , 
la  verni. 

DiBUCCIATO  ,  TA  ,  add.  lEcorcé.         . 

DiBCCCIO  ,V.DÌbucciamento.  -  Tubai 
più  volte  fatto  il  dibuccio  ,  Qui  e  detto  per 
ischerzo  in  sentim.  osceno.  ,.  ,   ,. 

DICACITÀ',  s.  f.  Volg.  Ir.  Garrulità.  V. 

DICADERE  ,  Dicadimento  ,  Dicaduto.  V. 
Decadere  ,  Decadenza,  Decaduto. 

DlCALVARE.v.  a.t>.  N.  Decapare.  V. 

DKAPiTAMENTO  ,  V.  Decapitazione. 

DICAPIT ARE,  V.  Decapitare. 

DICAl'lTATO  ,  TA  .  6.  y.  add.  Da  di- 
capiti.re.  DécelU ,  eie.   ,,    „      „ 

♦  DICATO  ,  TA  .  add.  Riicell.  a):  De- 
dic.ito  ,   consccrato.  Dédié;  consaerc-^ 

DICCO,   s.  m.  Argine,  ftirse  deriva  dal 

'dIcELÌE  '^T.  f.  pi.  T.  Dìdasc.  Noma 
che  si  dà  a  certe  scene  libere  fatte  ad  imi-. 
fazione  dell'  antica  commedia.  Dicehcs.  Gli 
.Attori  di  tali  scene  thiamavansi  VicéUstcs^ 
che  in  Italiano  diremmo  oicelistu 

DICEMBRE,  s.  m.  II  decimo  mese  deir 
anno  romano  ,  e  1'  ultimo  del  nostro.  Di' 
cembre 

»  DICENTE  ,  add.  de'  due  g.  Che  dice- 
Disant;  qui  dit.        ,    „     „.  .  ,.., 

DlCEOiJlNA,  s.  f.  T.  D/rf^.fc.  Fioso. 
(ia  del  giusto  e  dell'  onesto.  Partii  de  l» 
Morale  ,    qui  tratte  de  ce   qui    est  juste    a 

"dTcEPPARE  ,  V.  a.  T.  d'Aprlcolt.  Ta- 
gliare ogni  tanti   anni  i  castagni  rasente  U 
1.  liecé, 

•  DICEB 

DlCEai'A  , 
rstingare.  fiar.mgueì  discours.  -  tv-'^Kma- 
mcnto  stucchevole  per  la  lunghe?./ a.  Uis' 
cours  à  perle  de  yue  ;  long  discours  <.:  en- 
nuyeti.x.  -  Semplice  detto. /.fo/ ;  seni.r.ee. 

DICERIUZZA,  s.  f.  diin.  di  Diceria.  V» 
petit  dìscourt, 


alla 


.e.  Servivansene  di  Egi- 
e  ne'  «agrifici  della  De; 

'"dIBATTITORE  ,  s.  m.  die  dibatte,  cht 
disputa.   Celui   r,ui    debae  une  questuin;  qu 


'iSiBÀTTO  ,  s.  m.  C.-<stisl.  Cwf.  Disputa 

controversi.!.  Dt*"»  i  <^"P' " "" 

diiìiircnt. 
niUATTUTO  ,  TA  ,  i 


DICERVELLARE,  v.  a.  Trarre  il  cervtì-  | 
lo.  Dcmonicr,  dU„ncerter  la  cervelle  ; /atrs.  \ 
dersH/r /£>«.-  Is-bolordire.V. 

DICERVELLATO  ,  ta  . 


sdd. Senza  cer-  i 


DLCESSÀtd.  v.'a.  e  n.  p.  Scemare.  V.  j 
DICEVOLE,  add. de' due  g.  Convcraentq.  | 

"dICEVOLEZZA,  s.  f.  SMn    Astratto  1 

di  dicevole,  proprietà ,  convenevolezza.  W»- 1 

dd.  Di  Dibattere     vencncc  ;  dicence.  ;  bienscance.  \ 


me 

»*eE>mKsiNio.,,.M>Vx  «sw.  sue.* 

dicevole.  Trc'--conven>:biz ,  eti>. 

DitEVOLMEN  TE  ,    *w.  Volj.  It.  h> 
VtoAo  dicevole  ,    cot>  dicevolezia.    Dés,£m- 


lENTO  ,  s.  m.  DÌchÌEr!z:or.e.  V. 
DICHIARANTE  .  add.  de'  due  g.  Cr.  in 
Nomenclatura.  Ole  dxlvara  ,    che  spiega  , 
spjeS'ints ,  esponente,  i^ui  décUre  ;  qui  ex- 

^filcHI ARARE  ,  V.  a.  Far  chiaro  ,  pate- 
sars,  spiegare,  «sporco,  interpretare.  Dé- 
fUrtr  i  rnanifesttr  ;  fain  connoitrc  ;  txpU- 
quir  ;  interyréeer  y  dScouyrlr  ;  /aire  savoir. 
Sentenziare.   Oéctarer  ;  m.-ntijist'.r  par  acti 

fublic  ,   par  autorité  publique.  —   Creare, 
ie^gere.  Dcciarcr\  nommtr  ;  élirc. 
DiCHIAi<ATA.'VlE;rT£,av¥.  Uas^L  Alla 
dichiarata,  spie^itamente.  Clairtmtni;  me- 

'DIC'HlARATlVtj',  va  ,  add.  Palar. 
Salvln.  At-o  a  dicìiiotare  ,  che  dichiara. 
Bxp'icatif\  tiicljrat^t't  dìclaratoin. 

DICHIAILATO,-*,  add.  Diclari.etc. 

DICHIARA rORE  ,  s.  in.  Dichi ara- 
trice ,  s.  f.  Che  dichiara,  CtUti,  etili  qui 
iicLarc  ,  qui  txpiiqae  ,  etc. 

DICHIAKAZIUNE  ,  s.  f.  U  dichlar/ire. 
Dàìaralion-,  action  de  iécì:ircr  ;  acti yar  U- 
qucì  on  dé.^iaTc  ;  explicauun  ;  intcrpretatton. 
—  D^liberazioQ  giadiciale..  Déclaration  ;  or- 

DiCHiÀRIRÉ  ,  V.  a.  Cawr  di  dubbio. 
Zc/j  'rcir  ;  tircr  de  douie  ;  Jaìre  savoir  ;  ins- 
trui'e  de  quctjue  choJC  doni  on  douto'.t.  — 
pichiarare.  V. 

p.CHINA.vIENTO  ,  s.  m.  Il  dichi.iare. 
Avdissemcnt  ;  l* action  de  se  courher  ,  de  s^in- 
clincr.  —China,  calata.  Pente  ;penchant\ 
iesc:nte.  —  fig.  Scemamento  di  forze  ,  o  di 
tipuMzione.  Dsclin  -,  décadince  ;  diminution 


tliins  ,  che  caia.   0~:  déclin:  :  qid  balsse  ; 
qui  est  s^  son  dictn. 

DICHINAKE  ,.  V.  n.  Andar  alio  •ngiù , 
ca';re ,  abbassarli.  Baisser;JécUner  ;  déckeoir. 
V  rii-no  dichina.  Le  jour  hcissc,  cjmmence. 

:  -.:.imr  ,  à  baisser. Accostarsi ,  avv:- 

.  .  V.   -   n.  p.  Avvilirsi  ,   r.n -hlnarsi , 

ara ,  condiscendere.  S'abalsser, 
SUchir. 

.  Dichinamento.  -  A  dichi- 
) ,  a  pendio.  En  pente  ;  en 
itscer.dmt.  AI  dicliino  ;  andare  al  dichino, 
vale  in  declinazione.  AUer  en  déclinant  ;  ìé- 
cheoir.  V.  Declin:ire. 

DICIANNOVE ,  Numero  numerale  com- 
posto di  dieci  ,  e  nove.  Dlx-neuf. 

D;CIANN0VES1M0  ,  Nome  ni-jnerale 
orrfinstivo.  D  x-nenviime. 

DICIAS.SETTE.  Nome  n-.micrsle  assoluto , 
composto  di  dieci  ,  e  sette.  Dix-sept. 

DICIASSETTE-ilMO.  N-.imera!e  ox^ina- 
tivo  di  diciassette.  D\x-szpv':mi. 

DICIBILE ,  odd.  p»  dirsi  ,  atto  a  dirsi. 
Qu'cri  pcrt  diri  ^  a' si  à  dire  ,  à  exprìnur , 
txp-inahle. 

DICIDOTTO.  Bmh.  V.  Diciotto. 

DICU-^tRARE  ,  V.  a  Dichiarar  la  cifera. 


,  piega 


DìCHIn6'' 
) ,  avv.  A  chir 


Dl:h!frer  ;  expìiquer  ce  qui  est  écrit  en  chìffre. 
-  Dichiarare  qualsivoslia  cosa  difficile  ad  in- 
tendersi. Déchifrcri  àémèler  quclque  chose 
i'emiarrAsté ,  de  secret.  \ 

DICIFEKATO  ,  ta  ,  add.  Dechlffri,  etc. 

DiCif  ERATORE  ,  s.  m.  Che  dicifera. 
Déci-ffreur. 

•  DÌC1.MARE ,  V.  a.  Levar  la  cima  ,  spun- 
tare, r^.'/ncr;  cuuper  la  pointe. 

♦  DICLMATO ,  TA  ,  add.    Ecimt. 

»  DlCi.MENTO  ,  s.  m.  •  Dicimenza, 
s.  f.  Dicitura.  Maniera  di  dire.  Discours  ; 
la  manière  de  dirt. 

DICCIOCCA-iE ,  v.  a.  Levar  le  ciocche, 
o  guastarle.  Cu'jper  ou  gater  les  trochets  des 

DlCIOTrEs'Àia'  Numerals  ordinativo 
*  Ciciotto.  Dlx-huitiimc. 


ponest  di  dieci  ,  e  otto.  Dix-Jiua.  —  Tenei 
riiivirg  del  diciotto  ,  si  dice  prov.  di  chi  < 
sjvercliiamence  loquace.  Etre  un  habiliard 
un  verìfiageur,  un  grand parUur  ;  n'aroir  paia 
la  pipie.  —  frac  diciotto  con  tre  dadi,  Y. 
Dado. 

.  Dicitore  ,  s.  m.  che  dic.e  Comeur  ; 
cUut  qui  jait  un  rtcit.  —  Orator«.  V.   - 

»15rclTURA  ,   V.  Diceria. 

DjCLINARE  ,  Varch.  Dichinar?.  V. 

DiCOLLAR£,Dicon.ATO,  Dicolla- 
ziOJrE.    V.  Decollare,   Decoliaio ,  ec. 

♦DlCORiO,  s.  m.  Decorso.   V. 

DlCOTO.VirA,  s.  (.T.  Astron.  Spsrti- 
mento  in  due  parti  ;  ed  è  ciò  ,  che  gli  As- 
tronomi dkono  della  Luna  ,  quando  appa- 
risce solo    per  meta  Dichotomie. 

DICOTOMO  ,  MA  ,  add.  i  .  Astron.  Di- 
partito ;  ed  è  q^giunto  dato  ùha  Lima  , 
3usndo  non  si  vede  ,  che  la  meta  del  suo 
isco.  D:ckotomi. 

DiCOTTO,  TA,  add.  Da  dicuocere;  e 
per  lo  più  vale  Appassito  d^I  sole.  Cuit  ; 
ftérri  ;  sechi  pir  U  soldi. 

DICOZloNE ,  V.  Decozione. 

IXCtl£)CER£,  V.  Decrescere. 

D1CREìCI.v:E.\TO  ^  (->.  in  Abbrevia- 
mento.  V.  Decremento. 

"  DiCRESCiO.NE,  s.  f.  Dani.  Cany.De- 
clmjiione,  Abbjssamento.  V. 

♦  DICRETO  ,   V.   uecre'o. 
»DlCÀiNA:it,  V.  Declinare. 
DlCHOLLAMEN  fi.)  ,    V.  Dibattimento. 
DICilOLLAKE,  DicROLLATO.V.  Crol- 
lare ,  Dibattere  ,  Dibattuto. 

DlCRuDARÉ  ,  v.  a.  ^cra^.  Disasprire , 
Disacerbare.  V. 

DiCUOCERE  ,  v.  a.  C:  in  Dicotto.  Fare 
una  dicozione.  Fairc  une  dicoction  ,  ou  cui- 
re  ,  sécher ,  flétrir. 

DIDASCALICO  ,  CA  ,  add.  Instruttivo. 
DiddCt'que  ;  propre  à  inttntire  ;   instructif. 

DlDiACCiA.-\E,  V.  n.  Lo  sciogliersi,  che 
fa  il  diaccio.    Dc^éUr;    si  disel-tr  ;  fondre. 

DIDUCCIA  rO  ,    r A  ,    add.    Diiili  ; 

"dIDOTTO  ,  V.  Ded,itto. 
^E  ,  s.  m.  Voce  Poetica.  Giorno.  V.  ni. 
piECE  ,  Dieci.  Numero  pari  composto 
a  che  viene  immedip.- 
.  Dx.  -  Dieci  volrt- 
lumero  indetermiii.ito, 
Pius 

DIECINA  ,  V.  Decina. 
DI£L>A  ,  avv.  Dio  lo  sa.  Dieu  U  sait. 
DlEL  VOGJA,  DIEL VOLESSE,  avv. 
Dio  volesse.  Plùt  à   Dia,. 

DIERESI  ,  s.  f.  T.  Gram.  Figura  ,  per 
cui  una  sillaba  si  divide  in  due.  Dierise.  - 
T.  Chir.  Quella  delle  quattro  operazioni  della 
Chirurgia  ,  per  cui  si  dividono  le  parti  unite 
contro-  l'ordine  naturale  ,  e  si  pongono  os- 
tacoli per  imperdime  la  riunione,  Diérese. 
DiE>IS  ,  s.  m.  Accrescimento  di  voce 
alla  nota  musicale  per  un  semituono.  Dl:sc  ; 

DIÈTA  ,  s.  f.  Astinenza  di  cibo  a  fine  di 
sanità.  Diete  ;  regime  de  vìe.  —  Assemblea  ,  o 
adunanza  de'  capi  d'uno  Stato.  Diete  ;  assem.^ 
bUe.  —  Dieta  ,  da  di  :  giorno  ,  spazio  d'un 
giorno.  Un  jour  ;  diète.  Spazio  d'una  dieta. 
Diete;  le  chemin  qu'on  peut /aire  en  un  jour. 
—  Tenere  a  Dieta  ,  al  proprio.  V.  Dietare. 
fig.  vale  somministrare  scarsamente.  Faire 
jeùner  ;  tenir  au  filet. 

*  DlET AMENTE  ,  aw.  Con  prestezza , 
Promptement  ;   vitement. 

•DIETARE,  v.  a.  Tenere  a  dieta.  Or- 
donner  la  diète;  /aìre  faire  diète. 

DIETETICA  ,  s.  f.  T.  Medico.  Quella 
parte  della  Medicina  che  ha  per  oggetto 
la   conservazione  della   sanità.    Li  Dietitl- 

DIETETICO  ,  CA  ,  add.  Appartenente 
a"a  dieta  ,  alla  rei^ola   del   vitto.  Dieteiiiue. 

DIETREGGIARE  ,  v.  n.  Dare  addietro  , 
ritirarsi.  Reeuler  ;  nirousstr  chemm. 


DIF 


di  due  volte  cinque  , 
tamente    " 
Dix  /ots 


V*? 


na  persona,  Derriire  ;  apra,. 

-  Dietro,  avv.  Dopo  ;  e  specifica  cosa  che 
sia  fatta  dopo  un'  altra.  En  suite;  enarrière^ 
Che  fai ,  che  pensi,  che  pur  dietro  guardi. 

-  Dietro  mangiare  ,  vale  Dopo.  Apris.  — 
Dietro  a  casa  ,  o  dietro  via  ,  in  ischcrzo  ,  i)er 
Culo.  Le  dcrrière;  le  cui.  —  DÌ  dietro  avv. 
e  sust.  V.  Dinanzi. 

DIETROGUARDIA  ,  V.  Retro^uurdia. 

DIFALCARE,  Difalc azione,  V.  Dif- 
falcare ,  àiffjxo. 

DIFALi A  ,  V.  DiflFalta. 

DIFENDENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  di- 
fende ;  e  sust.  Colui  che  sostiene  qualche 
proposiziona  in  Cattedra.  Souienant  ;  répon-^ 
dant  ;  celul  qui  soutient  une  thèse. 

DIFENDERE  ,  v.  a.  Salvare ,  e  guardar 
da'  pericoli ,  riparar  dall'  offesa  ,  ec,  Di/en-. 
dre  ;■  garder  j  conserver  ;  proté%er  ;  couvrir  ; 
garantir  ;  soutenir  ;  maintenir  ;  revancher.  — 
n.  p.  Se  dc/endre;  risister  ;  tenir  bon  ;  si 
garnir  cantre.  -   Proibire  .  vietare.  V, 

DiFENDEVOLE,  add.  d'ogni  f,.  Atto  » 
difendere.  Di/ensi/ ;  qui  peut  difendre.  — 
Atto  a  difendersi.  Qui  peut  étre  di/endu  ;  /£-- 
nable  ;  qu'on  peut  ue/cndre. 

DIFENDIMENTO ,  s.  m.  V.  Difesa. 

DiFENDinvn,  VA,  add.  Cr.  N.  Che 
dilVi'-  .   -r-  -■•-v.dere,  Dé/er.si/ 

P     !      I  ■,    I  >     -,   s.  m.  V.  Difensare. 

I)  ';:'•,   s.    f.  colei  che  difen- 

de. /       _  -•?"  ;  «/li;  qui  di/er.d. 

'  UlFÈN  lARE ,  v'.' Difèndere. 
DIFENiliJlLE  ,  add.  d  ogni  z.Mor.gent. 
Che    può    essere   difeso.   Qui  peut  ctn  di- 

"dIF ENSIONE  .  V.  Difesa. 

DIFENSIVO  ,  VA  ,  add.  Che  difende  , 
atto  a  difendere.  Dihnslf. 

DIFENSORE ,  s.  m.  Che  difende.  Di- 
femeur  ;  proiecteur  ;  celai  qui  défend  ^  qui 
pretèse  ;  tenant  :   gardien  :  revancheur. 

DIFESA,  s.  f.  Il  difendere.  Di/cnse;  ri- 
sistance  ;  svutien.  -  Per  vendetta.  Vi  - 
Ditese  ,  per  Trincee  ,  baluardi ,  e  simili. 
De/  nses  ;  L'anchces.  -  Levar  le  difese.  7". 
Mille.  Togliere  all'  inimico  il  modo  di  difen- 
dersi ;  far  si  che  le  cose  fatte  a  sua  difesi  . 
non  t'offendano.  Oter  les  di/enses.  Ptrhn- 
dosi  di  Cannoni.  Taire  taire  les  batterits  de 
l'emteml.  -  D^re  ,  concedere  ,  aver  le  di- 
fese ;  dare  ,  ec.  tempo  ,  e  comodo  di  di- 
fendersi in  giudizio.  Donner  le  temps  ,  ou 
fournir  des  soutenemens  ,  ou  les  moyens  de 
difèndre  en    'j:tstice. 

DIFESO,  SA  ,  add.  Difendu  ,  etc. 

DIFETTANTE,    add.  d'ogni  g.   SaWin. 
Che  difetta.  Qjii  manque  ;  qni  est  en  disette 
quclque  chose. 

DIFETTARE  ,  v,  n.  Esser  m,incante. 
Manjuer  ;  avoir  disette.  —  v,  a.  Tacciare 
per  difettoso.  Blómer  ;  taxer  ;    noter  ;  cen- 


i./irc-i  1  rt  1  v./  ,     i  A  ,  aa 
DIFETTIVAAÌENTÈ  ,  : 


DIFETTIVO  ,  VA  ,  add.    Manchevole  , 
Ditettoso.   V.    -   Verbo  difettivo  è   quello 
i  tempi  ,  0  tutti  i   modi. 


camento.  Dé/aut  ;  imper/ection  ;  vice  tutù- 
rei  ;  dt'fèciuositi.  -  Colpa  ,  pecd'o  ,  er- 
rore ,  misfatto.  Faute  ;  dé/aut  ;  pe'cf-i  i  ma- 
'      .  ;  mal.  —  Lo  mancare  di  alcuna 

cosa.  Mji^ai:  ;  /aute  ;  dé/aut  ;  disitte  ; 
cherté  \  hcsoin  ;  necessiti. 
DIFETTOSAMENTE,  avv.  Con  difetto, 
m  mancamento  ,  manchevolmente.  Dé/ec- 
cusement  ;  imparjaitement  ;  d'une  rtanière 
délcctueuse. 
DIFETTOSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  difetto  , 
.anchevole.  Dé/ectueux  ;  véreux  ;  ncieux  ; 
ipar/t't  ;  qui  a   des  dil'auts. 

Dir  ETTUALMENTE  ,  avv.  V.  Difetto- 

s  irniente. 
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DIFETTUCCIO  ,  s.  m.  Piccol  difetto. 
Pait  dcfjut  ;  dcjaui  de  piu  de  conséijucncc  ; 
iéùcrc  ìmcertectiun. 

DUErrUOiAMENTE,  aw.  V.  Difet- 

DlFE"rrUO":iTA',s.  f.  Salvm.  Astuto 
di  elitettiioso.  Dtfcctuoiiu  ;  dijdut;  imycr- 
ftclLn   ;  vice. 

DIFETTUZZO  ,  s.  m.  V.  Difettuccio. 

DIFFALCARE,  t.  a.  Scemare ,  trarre  , 
o  cavar  del  numero.  Dtjalnuir  ;  rahattrc  ; 
ret-ancher  ;  déJulre  ;  vur  ;  SMstr^ire. 

DIFFAL  O  ,  s.  m.  Scernimento.  Retran- 
chement  ;  dtminutìon  ;  soustmction  j  tare. 
—  In  diffalco.  A  Viiluir  sur. 

DIFFALLANTE  ,  add.  Cr.  N.  Man- 
cante. V. 

DIFFALT.V  s.  f.  Fallo  ,  peccato,  colpa. 
Tilan-juemeat  i  Jautc  ;  crime  ;  offense  ;  pé- 
ché.  -  Mancamento  di  promessa.  Manquc- 
ncnt  ;  man-rue  d:  parole.  -  Mancanza  di  co- 
se. Òhetu.etc.  V.  Difetto. 

OIFFALTARE  ,  v.  n.  Mancire  ,  scema- 
re. Manqsur  ;    diminuir  ;  jailLir  ;  finir  ; 

'"dÌfFAMAMENTO  ,  V.  DilT.;mazione. 

DIFFAMARE  ,  V.  a.  Macchiar  la  fama 
altrui  con  maldicenza  ,  infamare.  Dìffamir  ; 
Mcrier  ;  dcshonorzr  ;  perdre  Hi  réputatioa  ; 
noirc'r  ;  décriditer  ;    caLmnitr. 

W.  i  AMATISSIMO  ,  MA  ,,add.  Sahin. 
suy.  di  Ditìaniato.   Trcs-difamé  ,    etc. 

OIFFA.MATO  ,  ta  ,  .idd.  Da  diffamare. 
Ma' -fame  ;  tare  ;  i.ffamc  ,  eie.  -  1.  dJl' 
yira.'itica.  Lcone  dafaaialo  v„!e  scodato,  i/ua 
diffamc. 

DIFFAMATORE  ,  s.  m,  Vols-  ii.  Che 
diff.im.-i.    Uiffjmateur  ;    caUmaitteur  ;    une 


DlFtAivlA  IORIO  , 


dd.    Dicesi 

or  la  fima, 

Diffamatuire  ;  diffamane  ; 

Il    dilfamare. 


iiui  d'tfame. 

DIFFAMAZIONE 
Diff'antation. 

DIFFERENTE 
dissimile.  Piff^Kn 


DII  ;  ,  i  A  :  .i-N  i  E,  aw.  Variamen- 
;  ,    ^1  :  ì  iifércmmene  ;  diyeisc~ 

Itti:  ■    ■    ■  .,..,■   autre  fafon. 

Dlt  I  '- i.i  A'  I  I  •   1    i' )  ,  MA  ,  add.  SUB.  di 
ilìtrei^.te.   ircì-.itj/eun:  ;  tr'es'dtssenihlahle 
ui  ne  reoemble  cn  ilen. 

DIFFERENZA,  Differenzia  ,s.  f.  ni 
ersità  ,  variet.i.  D'ffJrencc,  dìsscmblanc: 

'V'iffi'  ''"[ 

diifute  ;  alt-.reition. 

DIFFERENZIALE  ,  add.  d'ogni  g.  T. 
Jlleehraico.  Dicesi  di  quol  e  Icolj  ,  che  an- 
che chiamasi  Calcolo  detl'  intinit.ime^i'e  pic- 
coli./?</?<:>««;</.  Qu.^n'iti  tliffercnzi.d'r ,  di- 
cesi quelle  che  è  infinitamente  piccola.  Quai- 
tiié  dWerentielle. 

DIFFERENZIARE  ,  v.  a.  Far  differenza  , 
tender  differente.  D'ifirer.cc'  ;  disiinnuer  ; 
■mttirede  la  d'Hènni-e.  -  D  rferenzure  una 
«luantiti.  7.,  Matem.  Prenderne  una  parte 
infinitamente  piccola.  D:J}'àenc:cr  une  quan- 

"oiFFERENZIATAMENTE  ,  aw.  %n. 
tav.  h\  modo  diffcTonziiito.  Avec  dittmc- 
tion  ;  en  faisant  dijj'irence    d'une    chose    à 

""dÌf-FERENZIATO  ,  TA  ,  add.  Da  diffe- 
rcnz'are.   DiHércncii, 


DIFFERI\1ENT0  ,    s.  m.  Seme 
one  ,  prorogazione.  Délai.  V.  D.l 


r.  Dila- 
zione ,  prorogazione,  ueiai.  \.  u.i.eùow. 
DIFFtRIIlE.v.n.  Esser  differente.  £>//- 
fircr;  ét'e  diven  ,  ou  dtst.mhlabU  ;  n'etre 
vai  de  mime  ;  <«  ditiineuer  ;  itr:  diférent , 
avoir  de  U  diflcrence.  -  Proliuigar.-  ,  ri- 
mettere  ad  altro  temio.  D:Jìeier  ;  rctardcr  , 
tarJer  ;  ditayer  ;  tuspendrt  ;  r^nvo^er  ,  ou 
nmctire  à  un  «ime  tewp<  ,  snrseur;.jH>er- 
aidcr.  Differir  di  niorno  in  Kiorno.  Dilhrcr  de 
jtiiir  en  j^-ur ,  de  jtiur  à  auirc  )  j-rocrattiiter. 
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DTFTERMAMFNTO  ,  s.  .n.  T.  Rettcico. 
Co:uM-,.TMM.Jil„tai,on. 

DIFFERMAHE  ,  v.  a.  T.  Rettorlco.  Con 
trarlo    di  confermare.   Confutare .  Ki/ircj- . 

Dh'FlClLt,  add.  d'oi;nì  g.  Che  non  può 
farsi  senza  fatica  ;  iral.-.fcyole  ,  faticoso ,  che 
ha  in  se  diilk'ulca.  Divelle  ;  mtil-aisc  ;  sca- 

"dIFFICILETTO  .  TA  ,  add.  Masal. 
dim.  di  diiTuile.  Un  peu  digtcìLe. 

DIFflClLISSIMAMENlE  ,  add.  sup.  di 
diiBcilmemc.  Tris-d-JficUemenl. 

DIFFK.IUSSI.viO  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
diftirile.  T^es-d'ffiùle. 

DlfFIClLUMO  ,  MA  ,  add.  Bemh.  sup. 
di  ditScile  ;  difficilissimo.  Trcs-d-ffic!/!. 

Dli-'tlCILMENTE,  aw.  Con  difficoltà. 
Diff.cilement  ;  avec   dijjiculté  ;  avec  pcine  ; 

"^IMnCOVTK.  Diflficoltade  ,  Difficoltate, 
s.  f.  Astrùtto  di  difficile.  Malgevolezza.  U;/- 
ficulté  ;  peine  ;  emkarras.  -  Far  difficoltà 
di  fare  ,  o  credere  ;  star  in  forse  di  fare  , 

0  di  credere.  Avoir  de  la  pclne  à  Jaire  ,  uu 
à  cro'irc  i  ètre  cn  suspens  de  fair:  ,  dz  croìre 
quel-vie  chose.  -  Studi.ire  in  difficoltà  ;  di- 
cesi  di  coloro,  che  n:!!"  oper-.re  si  studia- 
no di  tener  le  vie  pia  difficili.  S'étudlcr  à 
prendre  le  chemin  le  plus  pènible   ,     le  plus 

"dIfFICOLTARE  ,  V.  a.  Render  diffici- 
le. RcnAre  difficile  ,  pénihle  ,  ma'-alsé. 

DU>1COi.TOSO,  SA  ,  add.  Difficile. V. 
-  Per  uom  inquieto  ,  stitico.  Difficitltucux; 
diffidi:  ;   rcréchc  ;  mal-Msé  à  c.jnt.-/!:cr. 

Dh-FICULTARF  ,  V.  DÌffico!-;ire. 

DIf  FICULTATO  ,  TA  ,  add.  Da  diffi- 
culuircV. 

DIFFICULTOSISSIMO  ,  ma  ,  add.  Salv. 
SUP.  <li  Difficulro^o.  Très-difficultueux. 

DIFFICULTOSO  ,  V.    Difficoltoso. 

DlfflDAMENTO,  Diffidcnz.-.  V. 

DiFFIDANZA,s.f.5j/iin.  Diffid»rza.  V. 

DIFFIDARE  ,  V.  n.  e  n.  p.  Non  aver 
fidjnza  ,  non  si  fidare  ,  non  s'assicurare.  Se 
méfier  ;  se  défier  ;  avoir  de  la  difiance  ;  ne 
se  pas  fier  ;  n*avoir  pas  ct^nf.ance.  —  v.  a. 
Torre  la  sicurtà  ,   o  la  speranza.  Oter  l'es- 

'"DlFFÌnAToTTA  ,  add.  Méjié ,  etc. 
D!^-FlI>.:iNTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  d.ffi- 

>'   .  .1'  ;.''    ■  ,  .!■■'! mt,  soupfonn.ux.  -  CvÌM 

1  ;  .  I       '  nuli-nza  ;  opposto  a  con'.iden- 

I     1,    !   ,1     ,    \    'A    ,     DiFFlUENZIA  ,    S.    f.    II 

•  'i  ;  '  :  ■.  rjj'. :,':.-:  ;  mejtjicc  ;  souy^on  ,  ou 
crj'n'e  ei'^tr^  trampé.  —  Con  diitidenza  , 
aw.  Con  timore  ,  o  sospetto  d'essere  iii- 
gannatts.  Avec  défiance  ;  avec  crainte. 

DIFFINIRE  ,  V.  a.  V.  Definire.  -  Per 
Decidere,  finire  ,  compiere.  Achevcr  ;  finir , 
Cuncliire  ;:  erminer. 

DIFFINITIVAMENTE  ,  diffinitivo  , 

DlFFlNirO  ,  D1FF1NIT0K.E.  V.  Oefinit.i- 
meate  ,    Definitivo  ,  ec. 

DIFFINITJRlp  ,  .lA  ,  add.  Pal'av. 
A,  ptirteiunte  a  di:linizione.  Déjinitif  i  deci- 
s:/.   -   P.r  Definitorio.   V. 

Dli-FINIZIONE,  s.   f.  V.  Definizione. 

DU  FO.VUF.RE  ,  V.  a.  Spargere  larga- 
mente, ile'pandie  ;  épancher  ;  verser.  -  n. 
p.  Dilatarsi.  S'^pancher  ;  s'étendre  ;  te  diU- 
ter.  -  Diffondersi  nel  dire  :  parlar  molto  di 
checchessia.  S'étendre  sur  qicliuc  sujet  ;  en 
parler  d,ff„scmcnt. 

DIFFÓNDlTO  lE  ,  s.  m.  Sesner.  Che  dif- 
fondo. Qi,:  ré».in.l. 

DIFFOK.MARE.v.  a.  Ridurre  in  cattiva 
forrn.i  .  caitar  la  forma  ,  t©r  la  bcllezz.*  , 
deformare,  néjigitrerirendre  difforme,  l Curiali 
dicono.  D-ffomer. 

DIFFORMATA.VIENTE  ,  aw.  In  modo 
dillormc  ,  con  difformità  ,  sproi>oizionata- 
nieri'c.  Déta^tdablement  ,  d'une  maniere  dij- 

'nil-FORMATO,  TA,  add.  D(fi;ur/. 
DI'  Ft)RMF..V.  Deforme.  -  Differente.  V. 
DIFFORMITÀ' ,  Difformitsde  ,  Ditfyrinitn- 
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.    V.  Deformit.i.    -    Diversiti.  V. 

DI.'- 1  RAZIONE,  s.  f.  T.  Ottico.  InOes- 

Dne  della  luce  ,  nel  correre  sulla  super- 
be d'un  corpo.   Difi'raction. 

DIFFUSAMENTE  ,  aw.  Largamente  , 
copioi.imente  ,  am|,iamente.  siffiuscricni;  an- 
pUment;  au  /o.7.i;. 

DIFFUSIONE,  s.f.  Spargimento,  u.';.- 
sioo  ;  cpanctiement  ;  efiiision. 

DIFFUSISSI.MAMENTE  ,  aw.  s.^;-.  >'i 
Di.*iusamente.  Trcs-diffiusément. 

DiFFUMS.'.IMO  ,  MA  ,  add.  sup.  ci 
difl'lliO.    Tris-àffus. 

DIFFUSIVO  ,  VA  .  add.  Che  diffonde  , 
che  sparge.    Qui  répand  ;  qui  éiei.d. 

DIFFlTsO  7  sa  ,  add.  Rcpandu  ;  éy an- 
che. Stile  diffuso  :  Prolisso  ,  contr.irio  di 
Laconico.  5fv/tf  d'ffius  .verbeux. 

»  DIFICAMENIO,  V.  Edificamento. 

»  DIFICAZIONE,  V.  E.lìficazione. 

»  DIFiCUTO    ,    V.    tdmcato,   F.'    ri- 

"»°blFICIO,  V.    Edificio.  -   Macch;. 
ordino.  Alachine. 

DiFILARE  ,  v.  a.  Muovere  con  vel  -citi 
verso  alcuno.  Jeter^  porter  une  chose  en  drui- 
curc  et  avec  précipitation  cantre  quelqu'un,  . 
—  n.  p.  Muoversi  per  andare  con  gran  pres- 
tezza ,  e  quasi  a  filo  verso  alcuno  ,  o  verso 
clieccnessia.  Sejeter  ;  ou  marcher  druit  cantre 
quelqii'iin  ;  se  rucr;  tirer  de  Uingiie. 

DlFILATAMENTE  ,  aw.  Difibto,  co« 
prestezza.  Promttement  et  cn  drciture. 
.DÌliLATO  .    TA,  add.  i>ad,„l,.rc  ;  n.i 


J^'rn  .  yers  -pi.:lque  chose. 

DIFlNIMENiO  ,  s.  m.  Il  difinìre.  Dcfi- 
nlrion.  -  Finimen'o ,  fine.  Fin. 

DiFINIRE  ,  Difinito  ,  Difinitore  ,  Difini- 
zione. V.   Diffinire  ,  D'ttinito  ,  ec. 

DIFOilMARE ,  V.  Dittbimare. 

DIFORMA  rO,  TA  ,    Cr.  N,  Disforma- 

blVoR.MAZIONE  .  s.  f.  Pallai:  L'atto" 
de!  diformare.  V.  Disformamento. 

DIFORMITA',  Diformitade  ,  oiformitate  , 
s.   f.  '/.  i>e'orinità. 

D;FR.Gìì  ,  s.  m.  Feccia  del  rame  ,  o  sì.i 
mjicria  deposta  d.il  rame  nel  fondersi ,  la 
quale  riinnne  attaccata  nel  fondo  della  forna- 
ce.  J.oupe  du  cuivre  ,  ou  du  bronu. 

DIGA ,  s.  f.  Accìd.  Cr.  Ars;ine  ,  Sort» 
di  sostegno  contro  l'impeto  dell'acque.  Di- 

^''dIGASTRICO  ,  CA  ,  add.  T.  de'  N.  ,<,-■. 
-aggiunto  di  alcuni  muscoli  ,  che  hanno  come 
due  ventri.   D'gastrinue. 

D1GENEKARE,  V.  Degenerare. 

DI  7  ERIMEN  IO ,  s.  ra .  A  u^//i .  Digestio-  ; 
ne  ,  dieestimcnto.  V. 

IMGkRJRE  ,  V.  a.  Smaltire  ,  concuocere 
i  cibi  n>IIo  stomaco.  Dn'.érer  ;  cuire  ;  l'aire'. 
h  dijicsiion.  -  tìg.  Diicrir  un  affronto.  Oi- 
se'rer  un  aff'roit.  -  T.  Chini.  Separar  il 
puro  d.ir  impuro.  Difcreri  mettre  en  di/jeS' 

" digerì  rO,  TA  ,  add.  Digéré.^  etc.  - 
fig.  Disposto  ,  heii  ordinato.  Ùit^éié :  arran* 
,<  ;    dispose  ;  mis  cn  «rdre  ;  distrìlué ;  txf 

"dV';F.RIT0RE,  s.  m.  Che  digerisce.  C«- 
lu!  q„i  d-rere. 

"■  DK;f.STA  ,   s.   f.  V.  Digesto ,  snst. 

DIGESTIBILE  ,  add.  Atto  a  digerirsi.  Qui 
est  lac'le  à  d'fcrcr. 

DlGF.STIMENTO  ,  s.  m.  Digestione, 
S.  f.  Il  digerire.   Digestiun  ;  toction  des  ali- 

""  DiGESTIRE ,  V.  Digerire.  -  metaf.  Or- 
din.irc  ,  di,|;orre,    ripensate.  Arranstr  ;  ar- 

,:-r...    ;    ,V   .;-■-    ;   rcffeehir. 
TV'.fMlN'-',    vf,   add.    Che  facihta  I» 

"•  l>'i,i  -ll/.'iuNE,  s.f.  Digesiione.  V. 
Pi^ijlV,  5.  m.  Cosi  i*no  chiamate l« 


DIG 

PaPilette  di  GiiuMniano.  Li  iiseste. 

DIGESTO,  TA,  it!d.  Da  (iiseitire.  Di- 
firé.  —  fis,.  Composto  ,  e  ben  originato.  Ar- 
rangé  ;  bi:n  ordonnc. 

DIGESTORE  ,  s.  m.  T.  iella  Fiska.  Vaso 
proprio   a  cuocere   con  prestezza  la  carne  ^ 
e&  a  spremerne  !a  geletina  dall'  ossa.  Vii^s- 
loire  .  uu  di'icszcur  de  Pci.in. 
DlGHIACCiARi;,  V.  D.rfijccisre. 
DlGHlACCiAPJ,  V.  Dxucciuto. 
DIGIOGARE,  y.  .:•  i-uogliore  ,  1  berare 
dal  giogo.  Déul-r  Us  ho:u{s  ;  vtcr  U  juu^. 
DIGIOGATO  ,  TA  ,  "acM.  DéuU. 
DIGITELLO  ,  s.  m.  Sorta  di  pianta ,  detta 
anche  Semprevivo.  DigitaU. 
_  DIGITO  ,  s.  m.  Cr.  m  Dodrann.  Dito  ;  ed 
è  anche  sorta  (ìi  misura.  Dotet. 

DIGIUGNERE  ,  v.  a.  Separare  ,  disgiu- 
gnere.  Ddtachcr  ;  séparer  ;  dn'iscr;  diiiuiM- 
dn.  —  Levate  il  giogo  .V  baci.  DétcUr  U 
ia.ufs.    —   n.  p.  Separarsi ,  disgiiignersi.  ic 


DIG 

i   colori.    Dcvra 
DIGRADARE,  v.  „.  ^,c 
poco,  o  di  grud :>  \r.  -  ;    ^ 

corpo.   Venir   cn   . 


'  ■    —   PegKiorare. 

^^c,miT  àula 

7::!-U  ;  avoir  ii!:c  j.enle 

Le   piagi;e  du-l!e  qual 

..dando  ,    giù  vtrso   li 

-  0,vid=re   in  gr..;i. 

-  i  .    ai'  s-u.    Con- 
le  I  colon  ,    e  i  Iìì- 


■digiunato    la    v1l':,;:|      m    S,     (    :        f.,   ,       I    ,,  ,. 

di  chi  ha  avuro  r  . 

Eire  heunux  cr.  ,-■;.-  -    r 

giare  qu.into  è  l  ;c  .  ■  ,  e'  j  ^.  .u.,:-  _■ 
■osservare  il  prcceto  a  >£nta  Chies.i.  ;_'r\ 
tCoUatien.   —   Gin  sprliuzzica  non  digiuna.  V, 


Che   digiuna. 
Digiunatore. 


Spilluzzi 

DIGIUNATORE  ,    s.  i 
Je,:na,r;   cdu, -rd  icmie. 

DiGIUNAT.xICE  ,    s.  f. 
Jeiìneuse  ;  celli  qui  jaine. 

DIGIUNE ,    s.   f.    pi.   Qu.-.ttro  Temi 
l^  Quatre-Tcmps.  —  Digiuno  sempli. 

"digiuno,  s.m.  INisiunare  ,  astinenza 
■da  alcuni  cibi  col  non  pigliar  alimenti,  die 
una  volta  al  giorno.  Jeùne*  Rompere  ii  di- 
giuno. Rcmrre  san  jei'ine.  —  Pascere  il  diem- 
no  :  sstollir^i.  Serassasier.  -  (>%.  Par.  Lun- 
Sspnv.;;ionidi  AscchesÀi..  Ahauience  ;  loa- 

'"k;.    ■  ;  ■ 

/ewt.  -  A  digiuno  ,  avv.  S?iii'    -.-jr 
m  quel  eiorno.  A  jeun  ;  san--  a- 
U  lourr.c'e.    -   Digiuno  ,    <':    -  i 
tomisti,   l'iiitcitiiio    tenue  s' 
si  trova  semi  re  vuoto.  V.  J;     ;,    . 
esser  digiuno  di  qualche  coi.i;  de^. 
-non  averla  fatt.i.    ò>  repcnclr.    — 
non  crede  al  dij;ii'no,  \'.  ia^oMo.  - 
di'iagrime  ,  disse  115.  il  Petrarca  , 
che  mai  non  piange,  inipìt^yahlc;  q^iì 
famdis  ;    171ÌÌ  ne  se  U'.sse  poìnt  a:t^ 
Essere  ,    o  non  esser  digiuno    di 
duco  una  persona  :    averla,  o  non  ; 
duta  altra  volta.  Av^ir  vu  ,   oait'ayi 


u  ,   cne  più  propriaine,.te 
blGKÀDATAMENTE 


àtiiuiare. 
Grad, 


DIGRADATO,  ta  ,   add.  Partito  i 
di;  tatto  a  scala.    Fair  cn  degrés.    -      __._ 
del  grado.  Ucgrua,..   —  Digradato.  Voc.D's. 
Dicesi  digradato  a  un  piano  o  ad  altra 
■.iruta  in  prospettiva  ,  per  lo  dichinare  che 
:a.   fian  er.  perip^aive. 
,^DiG.<ADA/:iONE  .    s.  f.   Digradameii- 

"blGRAMM.\ ,    s.  f.    Saluln.   Prolunga- 
none   delle   p.'.role.  Protong.uLn   des  m»u 
LlGRANAKii,  V.  a.  Sgranare.  V. 
DIG.-^AsSARn  ,  v.  a.  Levar  il  grasso.  De- 
graisser  ;  iiur  ,'j  eraisie. 
DlGRAbSAfO,  TA,  add.  D/^yt^sé 
DlG.-lEOllOi  ,    V.  n.    V.  L.   far'd.g'res- 
UIGKESSlONE't'^sf'f.^TralasQ  '  mento  del 
filo  principale    della  narrazione  ,    per  iutra- 
porvi  altra  cosa.  Digressicr.  ;   cphode. 

DIGRESMvO,    VA,  add.  Che  fa  digres- 
sione ,    che   ha  in  se  digrebsioue.    Òui  Jau 
dijiession  ;  d:gr£sst/. 
DiGKtiSO,    s.  in.  Digressione.  V. 
DlG.vESSO,  SA,  Dant.   add.    Uscito  di 
str.ida.  Déyoyé. 
DIGRIGNANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  di 

'  ,.•..,  V.  a.   Proprio  de'  Cani 

.ire  ,    ritirano  le  lalibra  ,  , 

d'altri  ariim.Ji  ,  e  dell'  uomo  ancora  ,  o  di  cost 
che  tacciano  remore  simile  al  digrignare  de 
denti.  Grincer  Us  dcnts  ;  /aire  un  bruii  sem 
/'.'jr  i  .;.•  srmc;n::nl  dei  dcn:s.  ~  tìg.  Istor- 
'  '  ;  •     ''■:':    I  :■     i.njle.   Grlnc^r   les  dcnts. 

1  ,    ,  '  r'jA^", '"add^^AaA/inV. 

■'  •■  l'O,  s.  lii.  ^1  digrossare. 


DIL 

DIGUAZZARE,  V.   ?. 


h'  oen'  un  ,  per  parer  vivo  si  digu.izza  ,' 
piGU.AZZATO  ,  TA  ,  add.  Broui/U  . 
blGUISARE  ,  V.  a.  Cr.  N.  Divisa- 
■dIGUSCIARE,  V.  a.  Levr.r  del  guscio. 


sjiusci.,re.  J:.cosser  i  oter  ,  tirer  de  U  co.jue , 
de  la  scusse.  ' 

DIGOSCIATO,  TA  ,  add.  Tratto  da» 
guscio;  ma  non  si  direbbe  di  tutto  ciò  che 
abbia  guscio  perché  dill' uova  si  dice  mon- 
< .  re  ,  e  d^»ile  noci ,  mandorle  ,  e  simili  si 
d.ce  bchi.-xci3i-e.  Lcossé. 

.DILACCAi^E,  V.  a.  Levar  le  lacche  , 
Cloe  le  cosce.  Lever  ics  eclanches  ;  les  mar- 
t-crs  de  òerrtcre  d'une  bete  ,  les  Qigjts  ,  d'uà 
mauton.  ~  n.  p.  /J«/ir.  Stracciarsi ,  tìilace.- 
S^V'  ,  ''■''"°"'  •  BiUitarsi  ogni  membro.  Se 

DjLACCIARE  ,  v.  a.  Sfibbiare  ,  e  scior- 
re   1  lacci,    contrario  d'jlUcciare.   Déiacer ; 

'   dIlACERAMENTO  .  s.  m.   Cr.  in  Stra- 
va. 11   dilacerare,   laceramento, 
sirazio.  Decklrement;  dtiacé.-aroi. 
UiLACEKAKE  ,/v.  a.  Lacer, 

R';-<^'  ^E'fÀTb  ,  TA  ,"add7  L)é!kue^'. 

DiL.iUAl.t  ,  V.  Ail.-rjre. 

DKAGATAivIENTt,  avv.  Cr.  in  / 
duj::at...  Con  allagamento,  par  inor.daiii 
lundant.  e  ng.  con  furia  ,  con  impe 
fueusement  j    uvee    impdtuosité  ,     a 


scempio  , 
e.    Vichi-. 


DILAGATO,    TA,  add.  In.mdé , 


--  Alla  dilagata  ,  avv.  Dilaga^ 


,V. 


DlGlUNTO  , 
e.  V. 
DlGNlS>IMO, 


^S 


d'uhcio  or.orev. 
charge  ou  ojfice  de  d,i 
Capitoli  si  d  ce  a  nue' 


Aspetto  r 

jestueux  : 

»  Di',; 


add.     Da  diglugne- 
add.  sup.  di  Degno, 


Kcvosro'f  uTc".- 

,  e  beReficj.  - 
ri! e.  Aspect  ma- 
,-:.,m!:,n  nohU. 

iidd.  Degno,  che 

.'-'iolare.  V. 


^ÌGRAOAMEMIO  ,  s.  m.  Scendimen 
a  ■grado  p  ■       - 

T.  di' FU 


Assottigli: 


DIGROSSATO,  TA,    add.  Da  digrosi 
e  ,    apottigliato  ,    grossamente   abbozzai 


DKjÌRUìvIARE  ,    V.  a.    V.  Rusuraari 
'er  sem;-1icemente  Mangirre.  Minger; 


e  ..1  m-':.,        ,,(  non  la  potete  ingiiiorfi- 

rr-  '  1           (  uloro  ,  a'  quah  saccede 

ti  ^      !            -j   poco  gusto  ,  e  dicesi 

LI'  "■      r  '  .  t.  ,:'.im3!:iela.  Nepouioir  ava- 

bìGKÙMATÓ   ,   Th,\ii"Lminé,etc. 
DiGHy.VlATORE  ,  s.  m.    Che  digruma. 

^•" piGUASTARE  ,   V.  Guastare.  -  per 

'"dIgUÀZZAMENTO  ,  s.  m.  Il  diguaz- 
zare. L'action  di  remuer  ,  de  batire  l'càu  uu 
aucre  iì.jueur. 


*  DILA/AHE  ,  v.  a.  Ttattenere  ,  Allua- 
gare  ,  Differire.  V. 

DILANIARE,  V.  Lacerare. 

DL  ANIA  ro  ,  TA  .  add.  V.  Lacerato. 
^  PL.A;'IDAMENTÒ   ,     s.  m.     VJg.   Tt. 
^cirlacquamento  ,    spreccamento.   Di.apida- 


RE ,  .V.  a..  Scialacquare.  Dila- 
-T  Jollement  ;  dissiper  ,  manger 


DILARGARE   ,    v.    a.    Cr.  N 
DILATA,  s.  f.    Magai.    T.    Fa 


■  D'ffércT  i    pru- 
idd.    Che  ha  vir- 


sico.    the    può    dilatarsi ,  estendlbiU.  .-..„- 
lable . 

DILATABILITÀ' ,  s.  f.    T.  Fisko.  Oua- 
hta  di  CIÒ  ,  che  è  dilatabile.  Dilitahilué. 

DI-ATAMENTO,  V.  oilat.nzione. 

D'LATAN.^E,  add.  d'ogni  g.  Che  dilata. 
<Mi:  Ai  ate  ;  qui  e'iend. 

*  DILATANZA,  V.  Dilatazione. 

DILATARE,    v.  a.  Allargare,  ampli.-ire, 
Dslater-  erendre;    elargir.    -   n.   p.   Se  d:la- 
ter.   -   AlliinsarOj   ditferu:e 
long!';    retai der, 

DILATA  rivo  ,  VA  ,  a 
tii  di  dilatare.  Qui  dilate; 
elargii.  ^  '     ' 

DILATATO,  TA,  add.  c-la-é     etc 

DILATATORE,  s!  m.  T.  a/r. 'Speculo 
1  dilatare  l'ano  ,  e  la 
malattie.  Dioftre;  di- 

f.    II  dilatare,  jjila^ 

T.  dé'Forensi.    Ch-- 

s.   m.    Il    dilavare. 
et  de  consumer  en  la- 

Quasi  lavanio  censii? 


che 


latar 


DlLAY-'iRE^  V.  1 


±7i9  itili.  ©  ff  £, 

n..  rs  „  e- portar  vij.  t^v^r ;;  ct»««>w«P  «tflir- !lbt»KlHBt«^,,  s.   f.    A>ir.ijto.  di,  (iUtt{»l>ife. 


OÌLAVATO.  ta  .  idd'.  pa  Dihrare.  V. 
—  Ver  Io  più  &ì  uicc  Qti  culori  ^  quando  sonu 
smorti,  li'ajard  ;  fó^;  «<:'•«•  -  Impallidito. 

u[uCvA/U^NE  „  s.  f.  Tof.  DiV.  il  i4*<:«. 
L'erteuo  dell'  icqui  dirotte  sul  ;>«iidu)  de 
monti  o  Uiogln  ^l^idl.  ifJ  raiint;  u  dcgat 
qui  fall  Ics  grandcs  iluiei  sur  le  penchant 
Jes  mtnlitenis,  . 

Dll^i/.1UNCELLA  ,,  s.  f.  <Ilm.  di  Dilazio- 


dé.. 


ardii 


DILAZIÓNE',  s.  f.  Indugio,  pc'.'ai;  «- 
tardaiuin;   r.mse  ;  rcpif,  sougrance;  sur- 

UILEilAlU-,  V.  r.  Buon.  Tane.  Voce 
tassa,  yrueaersi.  Si  consumer. 

DlLECiAlìE  ,   V.  DisIcBare.    . 

DlLLGGlAbiLE ,  =dd.  d'ogni  R.  Scgner. 
Che  è  dcqno  d'essere  dileggiato.  Miprisa- 
tU\  bernc.bU. 

DIlEi.GIAMENTO,  V.  Derisione. 

DlLF.G(iIANI£,  acid,  d'ogni  g.  Seenir- 
Clic  dilc?5,i.-i.   4i"i  méprise. 

DILEGGI AKE. ,  V.  a.  Befil.r«,,  deridere, 
pigliarsi  giuocod'.-Icunp  ,  scliciniilo.  !>e  rr.o- 


baii.. 


quer  de  queltjl 

"uf"tGGIATE/.ZA  ,  $-f.  Astr.itto  di  di- 
legg';ito  ;  sccstiim.  ttii.n ,  stacci:.tei?-a  ,  stre- 
rJiczza.' JK/uAn";  iasoUncc  ;    effroiucrìc; 

'dTlEGGÌATO.  ta,  add.  RailU ,  ex. 
-  Presso  gli  antichi  si  trova  in  sigmhc.nto  di 
Scorretto  ,  sfrcn.ito  ,  scostumato ,  sei\i;i  Ic^- 
^t.  Debordi;  cffréni;    impudenti    dcbauekc; 

''"dileggiatore,  V.  Derisore.  _ 

DiLE';GI.'\TOI<1NO,  5.m.  !iah,n.  d!m. 
i\  DÌIei;i;iatore.  Un  pttit  moqiieur.  Y.  Dileg- 

^"dÌLEGGINO  ,  s.  K<fBvon.  Tane.  Clic 
dileeiiia  ,  sugl'Attilio  che  si  i  iglia  gusto  d: 
ferc'httnamorato ,  e  non  è  ;  lo  stesso  ,  che 
rileggiatorino.  Cu^^tt  ;  mueuet  ;  petit  rad- 
letir  ;  putt  rnonueur. 

DILEGINE  ,  r.dd.  irogm  g.  »i  poco  ner 
vo  ,  facile  a  pieg.-.) 


oncora.  Fulbie-, 


dices; 
imili  ,   e  fig.  d'altre  co 
i  'y  veule  ;  qui  a'a  pas  i 


'"BYlEGIONE  ,  s.  f.  Dileggiamcr/ 
DILEGUARE,  v.n.  p.  Al!o.'., 

eir  con  gran  prcstezia,  e  quasi  ■  ■ 

loìsner;   disparoitre ^   passzr  ,    ;  .-■  . 

»in  cclnìr.  ParLindosi  di  cose  si  iic 

S*c'f.i'i..i!Ìr  -y  Si  dissiperà 
DJ. l  GUATO,  TA  , 


add. 


DilcgU 


1  lonta- 
nanza. rUoianemmt.  -  Andar  o  mandare  in 
dileguo  ;  ni<lar  o  mird.ire  tanto  lontano  eli' 
e'  SI  tolga  quasi  altrui  la  speranza  del  ritorno 
e  di  rivederti.  Bifparoìtn  ;  s'en  alter  à  la 
f.n  du  monde  :  faire  disparoitrc  ;  envoyee  au 


du 


DULM.mA,  s.  f.  Argomento  di  due  |Jar- 
ti  ,  ciascuna  clellc  nivali  conviene  ,  e  indu- 
ce   necessità    di    chiara    cor.cliisione.    Di- 

'""ii'KTIC AMENTO,  s.  m.  Cr.  !n  SoUe- 
ticrrui!^i\  V.  Diletico. 

DlLliXlCARE  ,  V.  a.  Stiiiiitarc  altrui 
lepiiiernifiite  in  r'.cune  parti  del  corpo  ,  che 
toccate  ìncitcno  a  ridere  ,  e  a  sjfuitiire.  Sol- 
leticare. ChaivuilUr.  -  fig.  TpcSar  leggier- 
mente. Tof.eher  à  peine.  Perchè  mi  rfircHchi 
tu  ?  Alro  si  convicn  fpre.  -  Mu<x»er  alrijo  : 
^irr'"'A*io,  e  simili.  ChatouitUr. 

DILEnCO.s.  m.  DÌlcticamcMo ,  Solleti- 
co. Cf'atouU/emrrt'. 

DILITTADILE,  s.  f.  Atto  »  dilettare, 
che  avporta  di|p-io.  dì  ectahle  ;  agre'ub'e  ; 
ìléVc'uux  i    plaisant  ;    réiouissani  ;    volup- 

"ofù TTAOILISSIMp  .  MA  ,  arfd.  sup. 
di  Di't  *•■  l'I**.    Trìi'i;ir::b/c  ,   ite. 

DILETTA UILIT A',  Diicttabilitiidc ,   bì- 


dTleVt ABI LMiSr £'■■,.  avv.  Ih  ma-, 
niera  dUetccvolc..  Aicc  asrémcnt  ;  agréabtc- 

DiLETTAMENTO,  V.  Dilettazione.. 

DILETTANTE,,  add.  d'ogni  g.  V.  deli' 
uso.  Che  diletta.  V.  Dilettabile.  -  S'usa  per 
lo  più  in  forza  di  siist.  e  dicosi  di  chi  è  conos- 
citore ,  o  amant«  di  .ijcuna  cosa  ,  e  se  ne  di- 
letta. Amateur-^  connoisseur. 

DILET'IANTISSIMO,  ma,  ia/wn.  add. 
sup.  di  Dilettante.  Intcndentiisimo.  Grani 
amateur  ;  pand  connoisseur. 

»  D1LÌÈ:ITAN/.A  ,  s.  f.  V.  oilatta- 
zioiie. 

DILETTARE  ,  v.  a.  Apportar  diletto. 
Divertir;  rc/ouir  i  dclecter;  ricrc'tr  ;  coìiser 
de  la  jote  i  donncr  du  plaislr..  —  v.  n.  Rice- 
ver diletto;  e  n.  p.  Av.?re  ,  o,  prender  di- 
letto, bc  dclectcr  ;  prcndre  plaisir  à  quelque 
chose. 

DILETTATO  ,   s.  m.    V.  oilettamento. 

DlLETlATUlvE,  s.  m.  Che  da  diletto. 
Réj-juissant  ;  dtvcri.ssant  ;  amiisar.t  ;  qui 
donne  du  plaishr  i  qui  rcjoutt  y  qui  ric- 
Iccti. 

DILETTATRICE  ,  Se!;n:r.  s.  f.  Che  di 
diletto.  Oui  déìce^e;  quiréjjuie.. 

01LEriAZ,lt)NE  ,  s.  f.  11  dilettare  , 
diletto.  Déicctation  ;  s.iri.\factivn  ;  plai:Ur  ; 
divertissement  ;    asrimcnt    ;    duuceur  ;    yo- 

'diLeTT.pVOIX  ,  V.  Dilettabile. 

DllJiTTLVOLlSjl.viU,  ma  ,  V.  cilet- 
Mbilissimo. 

DILETTEVOLMENTE  ,  avv.  V.  nilet- 
tahilmente. 

DILETTISSIMO,  «a,  add.  sup.  di  Di- 
letto ,  in  signif.  di  amato  ,  ben  voluto,  .^le/i- 

'di'lETTIVO,  iva.  sc'd.  Che  porta  dile- 
zione. Affcctiteux  ;  qui  porte  afftctton. 

DILETTO,   s.   m.  Contento,   s;;n  '. 
piacevole  si  d'animo  ,  che  di  corpo,  f 
contentement r  satisfaction.   -  Atli!-'"  >.  ' 
a  bel  diletto,  sw.   Per  diletto,  in  i  r.     i  , 
bella  posta  ,    a  bollo  studio,    l'ar  yl..'i:i  ,    ■ 
plaisir  ;  exyr'es;   expresscment;  de  profos  dc- 
lihérc.  -  Andare  a  diletto;  andar  a  diporto. 
Aller  à  la  promenade.  —  Prendere  a  diletto  : 
prend-re   a  giuoco  ,  farsi  beffe.  Se  mo'juir  ; 
'  -r  cn  riiée  ;  se  railler.  -  Prender  diletto 
'  -.    :  podere  una  pers 


.     LtrTO,  TA,  ?dd.  Amato,  benvoluto. 
.:     -,   h:en-.,.mé;  cher. 
Li[.RTrOSAMEWTE,  avv.  Con  diletto. 

ylS'C-'blcK'.r.t. 

plLErTOSlSSIMO,  MA,  add.  sup.  di 
Dileroso.     'l riS'Charmant  ;    tres-aimahle    ; 

"  DÌlÉtTOSO  ,  SA  ,  add.  V.  Diletta- 
bile. 

DILEZIONE,  s.  f.  Benevolenza  .  affezio- 
ne, ./^moari  iienveiWdaee  ;  amitii;  dilcction; 
affuti.  n. 

•■  DILEZIOSO  ,  V.  Dilettphile. 

DILIBE'IAGIONE ,  V.  biliherazionc. 

DiLlHER AMENTE,  V.  Liberaisente. 

DILIBERAMENTO  ,  s.  m.  »  dilibe- 
RA.NZA.  s.  f.  Liheraiione.  'V.  —  Cautela, 
considerazione.  Pricaution  ;  diìibéraiion  ; 
consufiaiion  ;  rc'fiexion  ;  eansideration  ;  cir- 
canspcction.  Con  molta  dcliber.inza  eleggi 
gli  amici.  -  Risoluzione,  stabilimento.  D^- 
ìibéraiion  ;  risolution. 

PILIBERARE,  v.  a.  Liberare.  Ditivrer ; 
ajf'ranchir;  mettre  en  Jìberti.  —  Tor  via  .  an- 
nullare,  scanceibrc.  EJ/acer;  abolir  ;  i.^fan- 
lìr.  -  Assolvere.  V.  -  Consultare.  V.  - 
Ispedire.  Achever;  se  diiarrasscr.  -  v.  n.  e 
11.  p.  Partorir*».  Accoucher  ;  se  delivrer.  — 
Diliberare  ,  pi.i  comunemente  s'usa  nel  signif. 
dilst.ituire  .sabilire,  determinare  ,  risolvere. 
vilfbi'cr  :  arrcierì  sta*uer  :  re'gUr;  dieerner; 
riw,dre:it„blir.  -  Prescrivere.  Ordonr.er; 
,'f.Yt-  ;  pntcrire.  —  Risolvere  giudicando  ,  spe. 
dire  (ituititjne  .  o  simili.  Decider;  ditirminer; 


©il. 

berozione  ..pensatamente.  De prop.es délibiri -^ 
de  dcsscin  Jormi  t  priméditi  ;  cxprès, 
DlLtBERA  rivo ,  Deliberativo. 


sJutU 


*  DILIBERO,  V.  Deliberato.—  Libera- 
le. V. 

DaiBRARSl.  v.  n.  p.  Usc'irdil.hramen. 
to  ,  quasi  di  bilico.  TracolUrc.  Eerdn  L'cqui- 
liòre  ;  ircbitchcr. 

»  DILICAMENTO  ,  '  Dilicania  .  V. 
Dilicatezza. 

DILICATAMENTE  ,   Dilicatezza    , 

Dll.ICATl.SSlM  AMENTE,  DlLlCA  PISSIMO  , 

DiLicATo,    \-.   Delicuamente ,  Dclicatei- 

DILÌ'gìNTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ope- 
ra con  diligenza  j  Che  li.i  in  se  (iiligenz.y 
Dillffcnt;  yi^ilant  ;  rcgulier  ;  relii^ieux  ;  soì-^ 
gneux. 

DILIGENTEMENTE,  avv.  Con  diligen- 
za, accuratamente.  DLti^cmruciit  ;  suigneuse*. 
mcnt  ;  curicusement  ;  rehifieu. 


DiLlGKN'-ISSI.MAMEMTE  ,  avv.  siip„. 
di  1)  Itceiitcmentc.  Trcs-dii'scmment  ,  e;c.. 
-  C  Idìs.im  imcnie  ,  fervoro>iSiiir..:mente.  V„ 

DlLlGtNriSSIMO  ,  M*  ,  add.  Voc^ 
Dis.   SupcrUt.    di  diligente.   Trìs-ditigent , 

"diligenza  .  e  DILIGENl^IA  ,    s.  f. 

Sqii'si:a    ed    assona  cura.  LiU^ena  .    .'-.-, 
attcntion.    -   Far  the^clicisia   in  di^'     r 
dtcesi   del   farlo    senza  indugio  .    in    i        .  , 
[ircslainciitc.    fa-re    qucìquc    clusj    ;  j    .'  .  - 
cena  ,    promptzir.cnt  ,  sar.s  p.rdre  du  ta-.^i  , 


la  ha 


DILIGIONE  ,    s.   f.    V.   Dileggia- 


'   .    ivUlDARE  ,    y._  n.    Rammorbidire, 

iKÌo.    Se  hqi:cjicr  ;    se  iondr^'  ;   de^ 

■  .:.-:   I  !*:J'..  —  n.  p.  (ij.  Diiinistrarsi,  ma— ■ 

nil'est.iisi.  Se  montrcr;  se  diclarer ;  se  /'aire 

cunnoitre. 

DILISCARE  .  v.  a.  Cavare  al  pa*ce  le 
lische.  £'c.ii//<r;  óterl'ietille ,  Ics  arcies  d'un 


•  DILIVERAMENTE  ,  V.  Prosa  i 

•  DILIVERANZA  ,  V.  oi'ihcranzj. 
»  DILIVT.RARE,   V.  Dilibcr.irc. 

»  DILIVERO .  add.  V.  Libero. 

•  DILIZIA.  V.  nc!i.-i,i. 

»    D;L1/!^--'>,     r.f^.    •".    "■-.-■    :■■■:' 


niLi/M  i      ■  i  1    \    I    ' 

DILI/li  ■'".    \.    li, 

DÌLOG';1Aì;R  ,  v.  n.  IVr-ir^i  d,!!'  ..'! 
giamento.  oéloger.  —  hg.  Partirsi ,  .ir,'' 
sene  con  Dio.  Dicamper;  ditoger  sans  tr< 
rette;  part'r  ;   s'en  aìkr;  diménager. 

niLOGGlATO,   TA,  add.   DUogc , 

DILOMBARSI  ,  n.p.  Sforzare  i  mus 
lombari,  sicché  dolg.mo.  S'ireinter ;  s:  I 

"\)\\loÌmkTÌì  "  i'.  m.  Il  dilombar 
m.il.ittìa  de'  lombi.  Maladie  de  ct-liii 
est  ireintc.  Che  nuoce  molto  al  m.  1 
dilombato. 

DILOMBATO  ,    TA  1    add.    Che  li 

lombi  offesi.    Vre'nii.   -  hg.  Fiacco.  V. 

DILUCIDAMENTE  ,  -wv.  Chiarimci 

telligiblement  :  ividemment. 

DILUCIDARE  ,    v.  a.    Far  lucido 
chiaro  ,    risthiirarc.    Ecla 
dc'vclofper  ;   dcbrouiller  ;   t 
tiiyi'U 

"DILUCIDATO  ,  TA  .  add.  Magai.  StU 
rìn.  Dichiaralo  ,  Schiaritto.  Lclairci ,  ttc. 


expiiquer  ;.  , 
pl,u  mttl-  I 


D  I  M 

DILUCIDAZIONE  .  s.  f.  Il  diluclJsre. 
Sj'ieeJiiune.   Ei^laiicissCTncnt;  exylication. 

•  blLw'CIDO,  DA  ,-add.  Lucitiu.  V. 

DILUENTE  ,  s.  m.  /.  Mtdicu.  .Rimedio 
che   rende  gir  umori  più  fluidi.  DcUyanc. 

DILUNGAMENTU  .  s.  m.  Allontanamen- 
to. Elu.'snement.  —  Prolungamento  ,  Dilaziu- 

DILUNGARE  ,  v.  a.  Allontanare  rimuo- 
vere. Elùlsnsr  ;  ecarttr.  -  Prolungare  ,  diiTe- 
rire.  Fr^iorFcr  ;  dìfércr ,  cu.  V.  Prolungare. 
—  Allungare  ,  disienuere.  jillonger;  tsndre  ; 
itnin  ;  tircr.  Con  minor  forza  ddungando  il 
callo.  -  V.  n.  -p.  Discostarsi,  allontanarsi, 
andar  lungi.  i>' cloiancr ;   s'icartcr. 

DILUNGATISSIMO ,  ma,  add.  sup.  di 
Bilungato.  'fris-iloignc ,  etc. 

DILUNGATO,  ta  ,  M.  Eloie^ié,  uc. 

DlLUiVGATORE  ,  s.  m.  Che  dJkmgii. 
Tcmporisei.r  ;  qui  prolon^e  j  qui  temforisc  ;  qui 
.meni  en  tongueur  i  barsuicneur  ;  lanurniir. 

DILUNGAZIONE  ,  s.  f.  Cr.  N.  oilunga- 
mento  ,  allontanamento.  Elei^atment. 

DILUNGO  (A)  ,  avv.  òenza  fermarsi. 
Tmt  de  suiit  ;  sans  s'arrcter.  —  Suonare  a 
dilunge  ,  dicesi  delle  campane  ,  e  vale  ,  alla 
distesa,  ionncr  Ics  clochcs  enhranU. 

DILUSIONE  ,  s.  f.  V.  Delusione. 

DILU\  lANO,  NA  ,  add.  Voh.  Ir.  Spet- 
■    '  '  tempo  del  diluvio. 


^  rappon 
strabocch 


_        aldilà...,   ... 

X/«  Umps    di;  iUlue:  ,     .,,„    „ 

dilugc.  Antediluvi.uio.  Anti-di 
DILUVIARE  ,  V.  n.  Piover 

Tùlmente.  lomi  cr  ui  dcUigi  d 
.i-vcric;  pìcuivir  bi^ucoup.   -   Inoml-re.  V. 

—  In  modo  basso  ,  e  fig.  Str^bocchevol- 
-jnente  ,  e  disoriiin.it.imente  mim^iare.  De- 
jftffcr  ;  iafrer  ;  Eoinjnr  j  tnan^er  excessivc- 

""diluviatore,  s.m.  Che  diluvia,  che 
mangia  str.,bocihevolmente.  GLoutun  ;  gou- 
uajrt;  rrand  maascur. 

.DILUVIO,  s.  m.  Trabocco  smisiira'o  di 
.^Jiogiiia  ;  e  sem^re  the  è  posto  aisoiutamente 
s  intende  del  d.luvio  universale  ,  che  venne 
.al  tempo  di  Ni.è.  Delude.  —  Inondazione. 
y.  meraf.  Abboiid.mza  ,  copia.  Grande  abon- 
.■àanci  ;  grand,:  i^^.ucme  ;  grandi  quanttti  ; 
Mlugc  it  jnaux  ,  de  larmes  ,  tu.  -  Per 
;ló  strjboctl-.evol  mangiar.e.  Voracité.  -  E 
.an>l,e  iin.i  sorta  di  rete  da  uccellare.  5orrd  i/s 
jilce   de  chassi. 

DILy.lOXE  ,  s.  m.  Mangione  Goinfis  ; 


DI.M 

rfcr  ;  interrogtr  ;    questioaner  ;    l'cnquérir  ; 
sinjormer.   —    Chiedere.  Dcmander  ;   réqué- 
nr;  youiotr;pri'cendre.  DÌmajidare  in  giudizio. 
Demandar  ;   révendìquer- 
^DIMANDASì;EKA  ,  e  DI.MAN  DA  SERA, 

DIMANDATO  ,  s.  m.  Bo,c.  A;:^:.  La 
cosa  dimandata.  Ea  demanda-  ;  U  chus:  di- 
maadie. 

DIMANDATO  ,    ta  ,    add.    Demandi  , 

'  DI.MANDATORE,  s.  m.  Dima.vdatri- 
CE,  s.  f.  Colui,  colei  che  dimanda.  Cciui , 
celle  qui  dcmar.d-:  ;  qui  s'enqui.-rt. 

Dl.MANDAZlONE  ,  s.  t.  Di.mandita, 
^'k,t  l^"-'-^fQO  .  s-  m-  V.  Dimanda. 

D1M^\E,  avv.  di  tempo.  II  giorno  ve- 
gnente ,  vale  a  dire  quello  ,  che  viene  im- 
mediatamente dopo  il  giorno  ,  che  corre.  Ta- 
lora s'usa  anche  in  forza  di  sust.  Demain.   - 

Per  lo  principio  del  giorno.  A  la  paini 

lour-,  di  bonne  heure.  -  Diman  l'altro,  do- 
po dimani,  li  giorno,  che  verrà  dopo  il 
giorno  di  dimani.  Aprss  demain  ;  le  su  ' 
dimam. 


DIM 

DIMENTIRE,  v.  a.  Il  dire  ad 
■ii  anche  sme 


2JJ) 

ino,  che 


.■►DIMEaGOLARiTv""'.-..  L'i-aone,  che 
SI  fa  quando  ,  ficcato  un  chiodo  alquanto  in 
un  legno  ,  si  tira  a  se  poi  circolarmente  per 
trarnelo  più  comodamente.  Hocher;  tourner 
en  toui  sens.  -   fig.  Barcollare.  V. 

DI.MERITARE.  v.  n.  Scgner.  Che  anche 
scrivesi  Dementare  ;  Rei'.derii  immeritevole. 
venenur-^   sì  icndre  indigne. 

DI.  :r.v;;0;<E,  s.  f.  Volg.  ir.  Tralascia- 

>  .   MA  ,  Segner.  add.  sup. 
1 1  •  di  Rimesso.  Très-abai- 


avv.  In 

r-^i  ;    de- sorte   quc. 

DIMAMbERA, 


modo  che.  De  Jajon 


DIiviEMBRARE ,  v.  a. 
Dilacerira.  -  He.  Alterar- 

DIMEMCUtO,  TA, 
br.ae.  oemcmbré ,  ete. 

DIMENAMENTO  ,   s. 


V.  Smcmbrsre 
,  Guastare.  V. 
add.  Da  dimem 


Vif.  SS. 


uajre 


..■/li;,:., 


DILUViO>0  ,  SA  ;  add.  Cliiabr.  Che  vie 
aie  a  dil.r.io  ,  che  assoKiiglia  ai-diluvio.  Vai 
.tombe  i  vene.  ^ 

DI.VACKARE  ,  v.  a.  Che  meglio  scri- 
yesi  cim.  gr.  re.  Huon-  Fier.  Amm^tke  , 
■immasr.--r'j.  V.  Dimagrare. 

Di..lAO;if.:,tARE ,  V.  Dimagr.ire. 

DKvi -VCR.A.vltNTO  ,  s. m.  /^^/j./t.  Sma- 


•Srair 


i.  V, 


Render 


DlMriGKAllE'   .   _  . 
.Amaii;rir  ;  rendre  malgre. 
Vlr.  -  V.  i;.  Divc:ilr  magro.  Ala 
.grir;    devenir  niiiire.   Diliiagrore 
.mer.  -^n.  p.  fii;.  Scemare  ,  dimii 

■  d7m.u;rato',"ta  ,"7  '' 

Smagrito  ,  estenuato.  Extim 


Fir.  Chiabr 
rr.aigrl;  tir, 


DiMAGRA'ZlONE ,  s.  f.  Il  dimagrare. 
W,iiire:ir;  ajr^iigrissement  ;  diminutiM  d'em- 

DL.IANDA  ,  s.  f.  ProBOsiaione  ,  con  cui 
-s'interroga,  o  si  chiede  aUrui  qualche  cosa. 
BTOtórfi  ;  q.iistion  ;  imeiTogatitiii.  -  T.  de' 
■CuruiU.W  primo  atto,  che  si  fa  drlV  Attore 
oetle  liti.  Demandi,^  e  secondo i  cesi.  Ke'qm- 
si:oire  ;  demandi  en  complainte  ;  demandi  en 
■VP^:'i'oi-d'h:n-,'ur  ;  demande  l-.bellée  ,   etc. 

Dimandatone,  d.-mandameÌto , 

V.  Dimanda. 
DUl.i.NDANTE  ,  ?dd.  d'ogni  s.  Chedi- 

riKÌs-  y..;  iem.'.ndc.  E  in  temini  di  Curi,v 
Dona„'tur  ;  demanderetse. 
D:.v1.MMDAR£,  v.a.  Ricercar  notizia  di- 
4<ana.coM,dj  uluui;  interrogare.  Deman- 


DiMENA.v'rE,'  add.  d'or.ni 
e.    Che  dimena.    Qui  'remi 

DLMENARE  ,  v.  a.  Agitare  , 

.1  e  in  la .  Tentennare^  dìkì 

l'.ler  ;    brandiUer  ;  sec,o:ier.   L ..  ..^, 

manico.   ISranUr   dans   le   manche"  ou  "ài 
nunche.    V.    Manico.    -    n.  p.    ." 
Tre'mous.er  ;  se  tou.-menter.  -   Usj 
sent.    neut.    Udendo    le    foglie    d 


narsi  nel 


■e.    Se 
a   letto 


V.  Ce 


Dimenare  ,  s.  m.  Dimenamento.  V 
ÌMMENl'O ,   s.  m.   Lo  spesso  dimenare. 
Irtwoussemen:  ;  hrandillement. 
'  D!.MtN5lONATO  ,  ta  ,   add.  Che  ha 

'■i^M£Nii(fi;^f.i^:;^jrr;ste„sione 

d'un  corpo.  Dimensìon  ;  mesure. 

DIMeSjTARE,  V.  a.  Trar  di  mente,  ca- 
var  del  cervello.  Rendre  fou  ;   affoler  ; /aire 

'dimenticaggine,  s.  f.   Dif.iENTi- 

CAnoNZ,   s.  f.Dl.MENTICA.V.ENTO  ,  S.  m. 

Ui.vienticanza,  s.  f.JI  perdere  la  memo- 
ria d.>!!e  cose.  OiéU.  -  Mettere  in  dimen- 
ncrn?a  ;  porre  in  obblio.  -Esser  posto  in 
;    esier    posto  in    obblio.    V. 


sso  , 


J^omesLtquement  -^ 
avec  privauté.  - 
Avu  assurance  ; 


DIMEmI: 
mente ^  ctn  r,ime-.ut,K-.'./.,! 
.f/tmeltereraent  ;    f)rivement; 
Sicuramente  ,  con  sicurtà. 

OLMEST'ìC  AMENTO, 

DiM!^sTÙ'^>'r ''?'-.    ■ 
richezza  ,    i  ■       i     .      ;     • 

mììi.trc ,  amico  e 
f^mhiririser ;  deven: 
rendre  familter  ai/ec  . 
nalmeiite.    Avoir  d^i 


Dl.Mf.sTICATO  ,  TA,   add.  ca  dimestf- 

.    i  r;,    .\  /  I;  i\[r^  5_  f_  Dimesticamen- 

'        '     '  /A,  s.  f.  Familiarità .  in- 

.  .        -..u!e;privauté.   -  Amo- 

■  ^"ze   ,    vezzi  ,    carezze. 

,    h.naceueil.     -    Usar  1, 

.         :  e  cr.rr.alnier.te.  Avoir  ie.s 


Slip. 


1.  p.  Smar- 
ose  ,  scor- 
,  le  sfiuvi- 


ObblÌD 
.DIMENTICARE,  v.  a.  n.  e 

nrc  ,  o  perder  la  memoria  del/e 
cirs!^  Oub/ier;  perdre  lamémolre 

"  DIMENTICATO",  ta  .  add.  Da  di, 
tic-re.   Oublié. 
Di.MENTICATOJO,  s.  ir 

ro  cella  dimenticanza.  Oubli. 


ientic.-t0)0  :   dimenticarsi.    Oubtier  ;    mettre 

)    OUl-/'. 

■R'M'';!;'TI-HEVOL£,  Dimentico.  V. 
DÌm4"ko  ',)^*^^^^'*10  ;  MA  ,  add.  sup.  <U 

DiMENTlCO ,  CA  ,    add.    dì  poca  me- 
moria ,    che  non  tiene  a  mente.   Oubiieux; 


^ 


■  pas  ;   qui  1 


.   AccoLt..-,:  - .    h.,:.-,:  ,    ,:•  .•     Il  pc.-.ol  lie- 
"mair      T.  '  ■  Al-Sii'nto  d'a- 

5"«..'esi  '  ■'  '-'^  ■      .iVAf^renz^" 

salvatici.    iJi.,,  .......    ^^   :,   ;...ii,,ali       i   (ij. 

mestici  son  pi:.  ci-rnGj.  -°Ag,ii;n'o  ^i  car, 
ne  ,  v.ile  C^rne  .d.  animjh  dimestici.  V i,indt 
de  bonder.i.  Le  carni ,  che  uomo  usa ,  6 
e.le  sono  dimeitirhe  ,  o  elle  sono  salvati- 
che.  -  Af.giumo  delle  pi..nte  ,  o  frutti , 
s  intende  di  quel'j  ,  che  crescono  jvr  cuhura 
a  disticz.pn  de'  salva- ici.  CuUiyJ ;  de  jardin  , 
qn  on  cultive.  Dell  appio  altio  e  dimestico 
e  altro  è  .salvatii-o.  -  /.jsiu:-.fo  di  paese 
teircfio,  0  slniiii,  significa  Coltivato ,  ahi»- 
tato.  F.-c-,7;i.„re';  cuU'yé;  habité.  -  Aagiunto 
<h  fe.Khre,  vale  Consuer.,  ,  e  freqtlente. 
trivtenie.  Cui  dimestica  febbre  assalir  deve-. 
-.'Vsgiunto  a  bisogna,  cura,  ec.  vai  C». 
S.-J  :l=n  ,  di  CiK3.  Dcmestique;  de  ménage  ;  de 
on.  E  attendono  sii-  bisogne  fimi- 
s  dimestiche.  -  Particolare.  Part!- 
r  1-  ,fl"i"'.':  Non  «Enza  dimestico  consi- 
gl^o  dello  Spinto  Santo.  -  -Nativo  ,  patrio  ; 
■ontratio  di  straniero.  De  la  patrie  ;  da  payt 
■Ual.  Preponendo  i  i.ae«  strani  a'  dimes- 
ici.  -  Benigno  ,  trz'ablle.  Familier  ;  trai- 
Jf'/e;  humam  ;   courioir.  Non  si  vuol  essere 

Alla  dimes.i 
Famiffliarmcnte 

I  .DIMETRO,  tra,  add.  Sahin.  Che  è 
$/■•"'?  '"^"'''  2"'  est  compisse  de  deux  mecru 
'.'dimettere,  V.  a.  Perdonare-, 

I  l'ingiurie.   Ferdonnet  ;   remettre  une 


\m-\ 


i4»  t)  1  M 

accorda  U  farion  d'un  affront.  -  Traliscia-  | 
te,  abbandonare.  Ahandonncr;  quitter.  - 
I)  1)  B.mh.  Abbassarsi  ,  avvilirsi.  S'hunti- 
iirr;   ,-aha:sscr  ;  s'avW.r. 

DlMF.TriTORE,  s.  m.  V.  Dimittitore. 

DjMF,/./-A.\1ENTO,  s.  m.  Sahm.Wài- 
mt-ziars  ,  divisione  per  mezzo.  V.  Ammez- 

"ÌDIME/.ZARE  ,  V.  a.  Dividere,  partir  per 
mezzo.   Partitgcr;  dlviscr  par  moine, 

DIMEZZATO,  TA  ,  atld.  -  A  dimezzato , 
avv.    Fcst.   di  Amhr.  A  metà.  Par  moiiu; 


DI.slIDlAKt  .  V.  a.  Cori  dlf. 
re      prendere  permet.i.  V.  Dimezz:ire. 

DLvUDlATO    .     TA   ,    add.    Dimezza- 
to.  V. 

♦  DTMINO  ,  •  DiMiNio  ,  s.  m.  Domi- 
nio. V.  -  A  dimino  ,  vale  Ad  arbitrio  ,  ; 
talento.  A  son  s'' i  ^  sa  dlspo  '■  --■ 
l'olona.  Purché  pu^san  far  mal 
no,  ciò;  a  lor  vodia.  

DINUNUIMENTO  ,    s.  m.   11  dimi 
bimiiution  ;    riéiction  ;   ntranchemcn 

""diminuire  ,  V,  a.  n.  e  n.  p.  Scemare , 
stremare  ,  ridurre  a  meno,  ninmiier  ;  amoin 
drir;  rtirancUr ',  rcgncr  ;  restreindrc  ;  ridui 
re.  -  Diminuire  imo  strumento ,  è  lo  stesso 

^''^I^fKtrJm'Ois.m.V.  Diminutivo. 
DIMINUITO  ,   TA  ,    add.  da  dimmuire 

^'""""'r-'UTIVA  MENTE  ,  avv.  Salvln.  In 


lor  dir 


DI.'.'. 


f.  V.   Indusit 


.  Con  dl- 
d'un,^ma- 


,  add.  t.  tirarti.  Che 


V. 


P  ,    I    :.  Acgiunto  di  lettera  : 

Si   «'.       .: ne  SI   ottiene   dal  pro- 

p-iu  ;  c-i.J.'-^,   ■' ;   eitstt.j  di  poter  ricevere 
%h  srdmi  s;.<.ri  di  al;ro   Ve.covo.  Dimissm- 
re  ;  lettres  dimissoriaUt. 
■    DlMiSSOKiALE,  add.d'os;nÌK.  Vols.lt. 
Appartenente  a  iìmiisorti.  pimissorml. 

DIMITO  ,    s.   m.    T.  Mercant.  iorta  di 
drappo  lino  di  b.-'mbagia.  Dcmitt. 

DIMITTITORE,  s.  m.  Che  dimette.   Ce- 
iur  fini  pfirdonne,, 

Dl.vlODOCHE  ,  e  di  modo  che  ,  avv. 
Di  maniera  che.  V-  Maniera. 

DIMO/ARE ,  V.  r.  Liquefarsi ,  ■:fni-g?r  ■ 
e  dicesi  propril.mente  del  shiaccio  ,  e  '1 
terreno  Ehiacciato.  5« /ònrfr»  ;  «//.;.«, i.- 
—  ìlsd.  Tuffare  i  panni  lini  iiell'  acqu.i 
che  si  pongano 


D  I  N 

DIMORATO,  TA.add.  D 
DIiMORAZlONE, 
DIMURO,  s.  m.V.  Dimora. 
DIMORSARE  ,  v.   a.  Spezzar  co  den 
Ranger  ;  rompre  avcc  Ics  dcn:i.      . 
DIMOSTRABILE,  add.  d'ocmg.  San- 
ile j    Ilio  dimostrare,  ostens  bile.  ZJcmo 
ibU  i  qui  peul  étre  démvntré;  quon    ;■< 

DIIMOSTRAGIONE ,  s.  f.  DiMOUrR 
MENTO  ,  s.  m.  Il  dimostrare ,  indizio ,  segn 
Dérronstralìon  ;  mar.jue  ;  témuisnage. 

DIMOSTRANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  C 
dimostra.     Qiil  démontre  ;   qui  marque  ;  - 

'"^DhvioSTRANTEMENTE , 
mostr.izionc.  Dèmonizrdtivcmc 
n'ùrc  démonstrative  et  convaim 

""■"blMOSTRANZA.  V.  Dimostramento. 

DIMOSTRARE  ,  v.  a.  Manifestare,  fai 
palese  ,  dichiarare  ,  provare.  Dcmontr.r  . 
prouver;  fatrc  voìi  clairement.  -  Semilicc- 
mente  Mostrare.  Muntrer  ; ).tire  volr.  Duvf 
con  verità  il  Come  ,  e  i  suoi  hf,liuoli  di- 
mostrasse. -  NcU'u'o  comune.  Dar  legno, 
Mar^uer■,  prouver  ;  timoi^uer.  Io  non  pren- 
derò a  dimostrarvi  quanto  sia  grande  1  al 
fetto  ,  ec.  -  n.  p.  Farsi  vedere,  apparire 
far  mostra  di  se.  Se  f.ùre  yoir  ;  paroitre 
se  monfer.  -^  far  vista  o  dimostrazione 
Faìre  serr.blant.  .  „       

DIMOSTRATI  ■;  A  ,  s,  f.  Facoltà  di  dimos- 
trare.  Fucilile  de  diirumrcr. 

DIMOSTRAT  IVA  ;>j  LN'  lE  ,  avv.  Con  di 


"dìMOSTRATO  ,   TA 
marqué ,  eie.  —   Provato 
De'n:vntré. 
D..V10STRAT0RE ,  s 

D-m, 


Cdu 


ueLpic  chi, 


ene  ,  qui  marque  ,  1711.  jait  voir  nncLjui 
niMOsTRATRlCb  ,  s.  t.  Che  dir 
Celle  qui  montre  ,    17/iJ  marque  ,  qui  fcit  1 

''''i';'".'""":^  \7I--XT-  ,  '.   f.  Il, ■:;,..,.- 


Ianni  Hill  Ben   akiju-t ,  (tv.: 
bucato.  Tremper  le  In 


DIMOIATO,  TA,  >M. Joridu,    etc. 

DlMOLTISSLMi  ;  ,  Cr.  N.  Moltissimo.  V. 

DIMOLfO  ,.ivv.  Cr.  N.  Molto. V. 

DIimOL  1  ONE  ,  avv.  Cr.  N.  accr.  di  Di- 
meltn.  V.  Mi,l:issimo. 

DIMONTO  ,  s.   m.  V.  Demonio. 

DIMORA  ,  s.  f.  Dir,ioro  ,  Tardantii ,  m- 
Au^io.  Rctar.iement 'f  retard  i  delai  j  rcintie. 
—  Stanza  ,  luogo  dove  si  dimora ,  pfina- 
nenza.  Dcmeure\  stjeur;  residence.  -  rcr- 
mata.  Pausa.  V.  -  Luogo  dove  si  dmiora. 
Demeure  ;  hubitatiart;  domicilt.  -  rar  di- 
mora   o  dimoro  ,  Diinorare. 

DIMORAt;iONE,  s.  f.  DiMonAMFNTrt  , 
S.  m.  Il  dimorare,  lo  stare  in  qualche  luogo, 
Séìour  ;  dcmeure. 

DIMORANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  dm* 
fa  ,  che  abita.  Demeurar.t  ;  ijui  tst  Ioni  e; 
tei  OH  tei  endro't. 

»  D1I40RANZA,  s.  f.  Tar<!an«a.  indu- 
■eio  ,  dimo'.'.  Hctard.  -  Per  Luogo  dove  s 
dimora,  linh'tntion  ;  demeurt;  domici,  t, 

DlMOivARE  .  v.  «.  e  n.  p.  Star  ferm,.- 
mente  in  un  luogo,  abitarvi.  Demeiircr  ;  tu' 
ger  •.hahUer;  fnire  sa  demcrei  séiourncr.  ■ 
-  I«.ire  semplicemeiit.e.  V.  Sraro.  -  IstJ 
(ermo  ,  non  si  muovere.  £>«n«;rer  ;  etfe  p:: 
mane  t ,  are  ferme-,  sì  t:nir  ;  reiteri  —  Vi  ;' 
'Itstteiiere.  Jittcnir;  rctardtr. 


metri  per  l'rcva  concludente  evidentissima. 
Dé-ionstr.i'ion. 

DIMOSTRO ,  add.  sinc.  da  Dimostrato.  /. 

dimozzicato  ,  add.  Smozzicato.  V. 

DIiviUNTO,   add.  Smunto.  V. 

DINANZI  ,  Preposizione  iTicale  ,  «  vele 
d.'lia  parte  anteriore  ,  contrario  a  Dopo  ,  e 
Dietro.  Dcvitnt  ;  en  face  ;  a  la  panie  anie- 
r'.eure.  -  Talora  vale  Alla  presenza.  Devartt; 
en  prisence.  -  Dinanzi  ,  avv.  nello  stesso 
sicnif.  della  preposizione.  In  vece  dijiri-.iia. 
Avanti  auparavant ,  ci-dev'int  ;  ^récédcm' 
ment.  -  Per  Aggiunto  ,  come  II  di  dinanzi. 
Le  i  tur  précédenti  la  ycille.  Il  verno  dinanzi. 
L'hiver  précédcnt  ,  ou  d'auparavant.  —  Di- 
nanzi che,  lo  stesso,  che  Avan'i  che.  v<i.int 
que.  —  Din.inzi  ,  in  forza  di  sust.  Buon.  F. 
Lo  stesso,  che  Prospe'to.  Le  devant;  la  ta- 
fjde.  V.  Prospetto.  Dinanzi  posto  avverb. 
valle  dalli  parte  o  banda  anteriore.  Sur  le 
devant.  Il  suo  opposto  è  dì  dietro  e  vale 
dal'a  parte  o  banda  posteriore.  Psr  dcniere. 
L'uno  e  l'altro  s'adoprano  talora  a  modo  di 
sustaniivi ,  dicenilosi.  Il  di  dietro  e  'I  dinanzi  : 
pel  Jinrnzi,  e  pel  di  dietro,  a  significare  il 
*osto  anteriore  o  posteriore  di  che  che  sìa. 
;.£  derriire;  li  divani  ;  surie  dcrrière  ,  ou  sur 

DISSALATO  ,  TA  ,   add.   konza  naso. 

S,HUJIC\,. 


D  1  N 

DINASTA  ,  s.  m.  •;■.  dd!a  star.  Sorta  dì 
Ottimate  ;  Personaggio  di  sovi.rno  ,  giuris- 
dizione. Dynaste, 

DINAS  il'A,  s.  f.  T.  Jc//a  5ror.  Dignità  , 
e  uthcio  del  Dinasta.  Dinastie. 

DINDERLINO.  s.  m.  Buon.  Tane.  dim. 
di  Dihd-jrlo  ,  piccolo  Cinciglio  ,  Balocco.  V. 

DlNOERLO  ,  s.  in.  Sorta  d'ornamento 
simile  a!  cinciglio.  Garnìture  j  frange. 

DliSDO,  s.  m.  Voce,  colla  quale  i  bam- 
bini chiamano  i  danari.  L'argent. 

DlNEi-iAKE,  v,  a.  Negare.  Dénier  ;   re- 

dVnEv'^ATO  ,  TA  ,  Bemh.  add.  da  dine- 
are.   Negato.  Uénii;  refusi.  ,   , 

DlNtGAZlONh,  s.  l.  Il  dinegare.  Df/it- 
a'tM-,  deni;   rejus. 

DlNhGRARE,  v.  a.  Cr.  N.  Dmigrare.V. 

U,N£i\VARE  ,  v.  ».  Disnervare,  Inde- 
olire.   Kneryer;   amvliir;  affoiblir. 

UlNES.VAZIONE,s.  f.  Cr.  in  dinerta- 
:one.  Lo  snervare,  lo  indebolire.  Amolisse" 
'uni  ;   affoihlissement. 

•  DINflGNlMENTO,  s.  tn.  V.  Finzione. 

DINIEGO,  s.  m.  Il  dinegare,  dinegazio- 

'^DInTgRARE,  V.  a.  Far  negro.  Noircir -^ 
baròouiUer  de  nvir.  -    hg.    Oscurare  l'alirui 
ma.  V.  Denigrare. 

OINIGRAIO,  TA,  add.  5.  Cat.  Che 
rse  meglio  fu  scritto  Dimigri.to,  lo  stesso 
le  di  mio  grato,   secondo  il  Gigi..  De  mot 

*'dINOCCARE  ,  V,  a.  Dinoccolare  ,  rom-' 
per  la  nuca.  Casser  le  coti.  —  P;ni»ccar5Ì 
il  piede ,  o  la  mano  :   dislogarseli.  Se  dcmet- 

DÌNOCC'OLARE  ,  V.  a.  Romper  la  nuca. 
Casser  le  cou  ,  la  téle  ;  ronpre  la  nu^ue» 
-   Dinoccolarsi,  a.  p.   Se  cass.:r  le  cou. 

DINOCCOLAI  O,  TA  ,  add.  da  «linoc 
colare.  V.  -  l'are  il  dinoccol.to;  Imgere 
alcun  bisogno  ,  o  simili  per  giugnerc  a  qual- 
che suo  fine.  l'aire  semilant  d'aVL.irbesoln 
de    qui.'qiie  (Irose  i-our  aller  à   ses  fins. 

DINODARE,  V.  Disnodare. 

DiNOMiNANZA.s.  f.  òa/vi/t.  V.  ceno» 


è   aiKho   -:   .:u 
gura    rettorie»  ,  che  s'usa  qu.  ndo  m    ;   -  io 
>  strumento    per  l'atto.  Dinumtnai.or. 
DiNONZIARE  ,  Diiioiuiato.   V.    Ln.-n- 
iaro  ,  diiuinziato. 

DINOSI,  s.  f.  Figura  rettorica  ,  con  cui 
i  cagherà  alcuna  colpa  ad  oggetto  di  ren- 
derla con  ciò  incredibile.  Hypcrbote;  exsié- 

"dTnOTANT E,  add.  d'ogni  g.  Che  dinota. 


•    I 


cnotare. 
DINTORNAMLNTO,  s.  m.   11  dim  m 
re.  L'action  de  contourner  ,  de  Jaire  te--,  ^oi 

'^DiNTORNARE,  v.  a.  Segnare  i  dintorr 

Iji'n  lORNATO  Tta"  'm.' Contoiirné. 
D'INTORNO,  e  DINTORNO  ..avv. 
prepos.  di  luogo.  In  giro  ,  da  ogni  parte, 
Tout  amour  \  toiit  alentour  ;  de  tviis  cótc'fi 
DINTORNO  ,  s.  m.  Contorno  :  vici- 
nanza. Les  environs;  Us  Heux  d'aleriom. 
-  Dintorni,  T.  del  disegno.  Gli  crrcnu 
lineamenti  d'alcuna  fif  ura  ,  che  .-«neh"  di- 
consi  Contorni.  Ctntour.  -  Per  mivI.  si 
dice  dell' estremità  ,  in  cui  si  termini  ini,  ni» 
intorno  ogni  al'ra  cosa.  Le  tour;  le  cjr.iùur; 
le  circuii  ;  ics  bords. 

DINUDARE ,  v.  a.  Spotli-.rc.  Dépou,:Ur; 
déshabilUr;  der.uer.  -  mcraf.  Scoprire ,  pf 
Icsnre.  oécouvrir;  manrf.:st^r. 
DINUOA TO  ,   TA  ,  add.  Pepami 
DINUMI-KAKE,  V.   a.  Numerare 
DlNUAiERAZIONE,  s.  f.  lldinum-rare, 
numerazione.  DÒiumbrcmcur  -,  compie  etj_eiadt 

DlNUiNZlA, 


'vr 


D  I  O 


àéUlior,  ;   acmsat-on. 

DINUNZIARE,  V.  a.  Protestare,  notili- 
care.  Dcnonccr  ;   dcclarcr;  yublur.  E  Dinuiv 

fescare  accusando    ,  rapportare.  D^nijnc<.r  ■ 

'dInÙnZIATITO,  va,  add.  Atto  a  di- 
minziajc-,   e  che  cli:]diizij.   ve  denonciadon ; 

'"'ofAuNZIAro;'  ta',  sdd.  Z)«M«, 
ctc. 

DINUNZIATRICE  .  s.  f.  Che  dinunzia, 
the  annunzia.  Q^ul  annonce.  Prima  sorge  al 
Stella  dmilnziatrKe  del  giorno. 

DlNUX;?:iAZIONE  ,  s.  f.  V.  Dinunzia. 

»  DINVOLO.  avv.  Fui r,v.un ente    V 
.DIO.  s.    rn.  sómmo  bene,   e   prima   ca- 
gion  del  tutto.  c;c'«i  l'Etr:  Supreme;  fEire 

quale  aliri'fa  at|e°«i'"nè''d7 'vmtTa" 


mea  vous  s,.it  en  aldi.  -  dìo,  per  Esda- 
mazione,  io  stesso  che  Deh.  Mun  oieu ; 
èon  puu  ;  uh  cui  ;  grand  DÌeu.  -  dìo  il 
voglia,  e  DIO  vele, se,  avverbi  dinotanti  de- 
siderio. A  dUu  plahe  ;  Dieu  k  veiiHk;  Ptdt 
e  Dicu.  -  Dio  ve!  dica,  o  Dio  ve  lo  dica 
per  me  ,  ec.  usasi  quando  non  si  sa  espri- 
mere quel,  che  si  vuol  dire.  Je  ne  saurois  yaus 
élire  ;  ji  ne  saurois  expnmer.  —  Dio  lo  sa  , 
Dio  il  sa,  dìo  sa,  sallo  dìo,  o  Iddio,  e  si- 
tuili ,  vajliono  :  mi  sìa  dìo  testimonio  ,  sieno 
testimoni  gì'  Iddìi  ,  ne  chiamo  testìmon 
e''.  Iddìi,  modi  tutti  di  asseverare.  2>;,:n  ja«: 
Vteu  le  saU;  Dieu  m'esi  tcmom.  -  A  Die 
per  Addio.  V.  -  Per  dìo  ,  avv.  di  giura- 
mento per  contermare  .-ilcun  detto,  o  fatto: 
itarsi  e,iamm.u.  Sorte  dcjunmenty 
.omnit 

modo 


D  r  p 

SI  lascierabbe  a  Dante,  che  l'usò,  vale  d!. 

dÌoCeTAnO,  na,   add.    d'MIa  diocesi 
sottoposto   alla  diocesi.  D.o.é.^in.  Vcscov. 


DIOCEÌI, 


f.  Tutto  quel  luogo  ,  ssvr; 
'.  w"i'=. 'i.*  ?^-"vo  ,  o  altro  Prelato  lid  spi- 
ritual siurisdìzìone.   Dtoc&se. 

DIONISIACHE,  s.  f.  pi.  T.  della  Stor. 
i^reca.  Feste  m  onore  di  Bacco.  Dionysia- 
ques,  ou  Dwn.sienaes. 

DIOTTRA  ,'s.  f.  Gain.  Lo  stesso  che 
Livella,  tra?u^rdo.  Dioptre. 

DIOTTRICA  ,  s.  1.  Scienza  ,  che  consi- 
d;ra  i  ra^^ì  d.'lla  luce.  Dioptrijue. 

DIOTTRICO,  CA,  add.  Che  appartiene 

retratti.  D.optrique;  quia  rapportala  diop- 

DIPANARE,  V.  a.   Aggomitolare  traendo 
il  hlo  della  matassa.  Deiider. 
DIPARERE,  V.  a.  Parere,  sembrare.  V. 
DlPARTENilA,  s.  f.    11  part 
ta.    Dépan.   -    E  dijiartenza  d.^tMaqueM 


IJlPINGERt\";.  a.  V.  DÌpìrnere 

DIPINGI  rOKE,    s.  m.   Dipintore    V 

DIPINTISSIMO,  ^K,Bèmh.  add.  sup. 
di  d.pinto;  e  qiiì  asperso  di  molti  coioti, 
coloritissimo.  Tris-colore 

DIPINTO,   s.  m.    V.  Dipintura. 

DIPINTO,  T.,  add.  da  diplgnere.  P.,V. 
-  Dipinto  a  più  Colon.  Harwlé.  -  Lisciato, 
azzimato,  ivrrfc;  peint.  -  Isparso  ,  colo- 
rato e  di  varicolori  distinto.  Co/orc;  ni/^;.- 
"..Aer  dipnto.  Air  colore,  nuance.  Pr.no 
i'Vl'^to.PrécmaUlédefleurs.  -  Dicesi:  Par 
tiipinto  ,  di  ciò,  che  non  possa  stare  pii  ac- 
conciamente ,  né  meglio.  Egli  è  dipinto  , 
quali  abito  va  dipinto,  cioè  vista  acconcia- 
mente. //  est  fair  à  pemdre;  cela  vous  ya 
a  pemdre;  il  va  à  vcindre 

DIPINTORE,  s.  m.  Dìpignitore,  Pittore. 
Colui  che  dninie.  Pemtre 

piPINTORE^SA  ,  D,P,«TR,CE  ,  s.  f. 
fi^Z'XnX^^è   ^'"'  '"'  '"''""    '  "•'  '^ 

DIPIN  rURA"."';.    f.    La    cosa    rannr„<„„_ 


parole  ,   che 


nel  dipa 


queir    Per  f  Ar 


DI    AtiflMENTO,  s.    m.   II   dipartire 
dipartenza.    Dcpart.    -     Divisione  ,  separa 


DIPARriitE. 
Jìsgiugnere  ,  l»v; 
»scr.  -  „.  p  p, 
'  eioigner  ;  s  ccar 

DIPARTIRE. 


<ia  non 

€omm£  si  or.  d-s'oit ,  sur  mon  D' 

cn  dit    populairemcnt  ;    P,:,v;„v 

Per  Dio  ,  vale  anche  Per  l'amor  t„  ^i^ , , 

«I  pregare.  Au  nom  ds  duu  ;  pour  ta 

ée  Dieu;  de  ffrjce.  Onde  D:.r  per  DÌo;  vale 

«lar  per  limosina  ,    dar    per    amor    dì'  dìo. 

ronner  r.wmjric;    donner  quelquc   chose  pour 

l  amour  di    d;.cu.    -    Che    tristo    ti    faccia 

Aamne  ;  Dieu  te    confonde.    -^    andarsi'  con 

con  felice  augurio.  S'en  aìler  ì' u'tonVc 
heure  ;  /aire  bon  yoyage.  Andatevi  con  dio. 
Dieu  vous  accompagne;  Dieu  rous  conduise; 
Jaitcs  boa  vovasc.  -  Andarsi  con  dìo 
vale  anche  Pighar  la  fuga.  S'en/uir;  s'en  al- 
(«r.  -  Vatti  con  dio,  e  simili,  sono  modi 
di  licenziare  altrui  ,  o  dì  conged.:rsi.  D'cu 
vousbénisse;  Dieu  vous  assi  ne  ;  adi:u  ;  bon 
jour.  -  Predare  dìo,  che  la  mandi  buona; 
rimettersi  nel    voler  di    dìo,   aspettand 


■"  ftvèl!,::     .       ,    ■  -     ,rr;io''os'seqmo'd 

grazie  di  e...  lIi;  ,11.^  ,-  ra"iona  d'ci 
merci;  gr.l,^s  .1  v.u  ,  ...,i..,s  ^u  ho,i  di'cu 
-  .Per  l'unor  di  Du.  ,  nudo  di  prc.;are  al- 
trui   per  Vamore  ,  ch'agli  porta   a    dio.    Ai 

famor  di  dìo,  fig.  Senza  pagamento  sen' 
mercede,  0  simili.  Gratin  ;  gratu.tlment'"; 
PO'-r"^"-  -  prov  Ognun  per  se,  o  simih, 
e  DIO  per  tutti  ,  vde  O'nan  pen.i  a  se  0 
al  SUO  interesse,  e  non  al  compa-'no.  cha- 

per  pea  ,  disse  \\  BoccaccTó'.^Dcv"«.  -  dìo  ' 
e  pio    comunemen-e    Dei  ,   si    dice  ancora 

cuna  cosa  il  suo  dio;  idolatrarla,  farne  il 
f^vj^^'ó^n"    ")    ''"Sgetto  de-  SUOI  atT.tti. 

i-'i\-  iiuliun(j-trun<.ese. 


a.  Dividere,  separare 
Partaser;   séparer;  di 
■si,  allontanarsi.  Partir 
s-en  alUr. 
m.  Dipartita,  s.  f 


DIPARTITO,  TA,    add.   Sipari,  ,tc. 

Dli'ELARE,  V.  a.    Pelare.    V. 

;^'''|LATO     TA  ,  add.  Pelato.  V. 
.  DIPELLAKE,  v.  a.  Tor  via  la  pelle  ,  scor- 
ticare.  Lcorcher  :  utcr  la  iieau. 

DIPENDENTE,    add.  ^'ogni  g.  Che  di- 
pende.  Dépcndan     ;   consiiuent 

DIPEND.5NTE.VÌEN  TE.  ,    aVv.  Con  di- 
pendenza. D-pendammenl  ;    avec  dipendance. 

DIPENDENz:.A  ,  5.   f.  Il  dipendere:  deri- 
vazione ,soggez  one.    Dipcndance  ;    sub/ec- 
tion  ;  suoord'nation.  -  Attenenza  ,  clientela. 
rrutection  ;  deaendance. 
DIPENDERE,  v.  n.  Derivare,  aver  l'es- 

Dipendre  i  provenir  ';  procider  ;  retc'J'e'r"'! 
tìuelqu  un.  -  Essere  sottoposto.  £tre  su 
bordonne  ;  etre  sujet;  ètre  soumis  •  ètre  dan 
la  dépendance.  ' 

DIFENDUTO  ,  TA  ,  add.  Segner.  Che  h; 

aito    dipendenza.   Qui   a  dcpendu. 

DIPENNARE,  v.^.  Salvin.  Dare  di  pen- 

>,    sc.incellare.    Ectacer  ;    tirer    une   Ugn. 

tr  queiiue  chose  qui  est  cerile. 

DIPKJ.NERE,  V.    a.Rapiiresentarpervi.- 


a.  La 


det 


DIPLOIDE  .   s.  f    T.    d-Anat.   Sostanza 
JP"E.iK)sa   contenuta    fra  le    due    lamine  del 

^^DIPLOMa",    s.    m.  Patente.    Diplóme  ; 

DIPLOMATfcÒ  ,  CA  ,    add.   Cori  dif. 
Di  diploma  ,  appartenente  a  diploma.  Diplo- 


.  Votar  di  popolo  le 
•  Spopolare.  Dépeu- 


Remb. 


cole 


en  huì/e.    —    Dipigne 
-    Dij.ìgnere   a  tem 


-er  quel^:le  cho: 
'ignere  con  coK 
idre  .1  l'hmle  , 
tresco  :  dipìgne 
Peir.dre  à  frls,u 


.DIPOPOLARE, 

pler.'v.    Desolare. 
DIPOKRE,   V 
DIPORTARSI,  , 
issatempo.  Se  div 


linando.  Se  prornencr.  Cr.  N.  Proc 

oe  comporter;se  condurre..   —  Diporta 

DIPÓTrTEVOLE  ,  add.  d'ogni 
a  diporto,  sollazzevole.  Rejouissant;  amu- 
?Ìi\,!VX'-l'""""  '   "Srcable. 
DIPORTO  ,    s.    m.  Sollazzo.  Divertisse- 

ib:ts]t;:^;i;:r'''"" '"-"^ -'"">■' ^ 

DIPOSITARE,  V.  a.  Depositare  :  por  nelle 
mani      e  in  potere  d'un  terzo  checchessia 
perdi    e   lo  salvi ,  e   lo  custodisca.  £>A.o«r; 
mettre  en    dcpóc. 

DIPOSITARIO  ,  s.  m.  Depositario  ■  colui 
appo  1  quale  sì  diposita.  Dépositaire.  -  Tre- 
^^'■^«■■'^^ f^ministratore  dell'  erario  del  Piìii- 

";j;',9\irATO  ,   add.  Deposi. 

DIPOSTEKPA,  s.  f.  Segn.  Gov.  Depo- 
5iteria  ;  luogo  ove  risiede  il  depositario. 
Le   h.reau  du  dépositaìre ,  ou   dti   trésorier  : 


1  del  reo  dipinse  onesu.  -  D-escri: 
'  "v.  '■■'P"'''-'^"-'"''!'  vivamente  e  squisit,-- 
:e.  I^iindn  ;  dtenn  st  rcprsssnter  vivimtnt, 


DIPOSITÒ , 
iositat.1.  Dipòi 


Deposito; 


de.H 


DII-'OSTO,  STA,  add.  da  diporre.  De- 
"DlPRAVARr.TVepr^vT/'"- 

"nP^'J^^^'   "■'■   '^«o'stare.  V. 

D|i\ES)0,  prepos.  V.  Appresso 

DIPVA,  s.  f.  sLrta  di  serpente  che  dr- 
D-r.^de"^''"  ""''   "'^  roloro  cli'cl  morde; 

inStÌ^'so'»li'".n,khi''''''*'   ^'""'^   ^''^™- 
|5J;mr'de'' c";?nsol'i '^  MaU-'ra\T  L^prim^^^ 
Uuesaavevaar.ch'essai  suoi  <\h'tià. Byptiques, 

H  h 


i4i'  DIR 

STRADARE  ,  V.  a.  Allargare ,  far  rado, 
tor  via  la  spessezia.  EcUircir  ;  rarcper , 
d:Ut,r;  cicndrc  ;  rcndrc,  mows  cf^is  ,  moins 
i'inse.  -  n.  p.  Divenir  rido.  0«  larejicr , 
divenir  mams  cpats.         ,._,..       „ 

DIRADATO,   rA,  aó.A.Td^irc, ,  ctc. 

D1RADICAR£,  v.  ?..  Caviir  diterra  le 
piante  colle  rat'.ici  ,  sbarbare.  Vcracin^r. 
arrachcr .  tirtr  di  titTi.  -  Dicesi  di  cy.e 
morali,  e  vale  Tor  via  del  tutto.  Deracimr. 
inetaf.  disperdere  ,  mandar  in  ruma.  Abtt- 
tn;  rinvenir;  detruirc  di  f^nd  en  cornine. 
DltUDlCAlO  ,  TA  ,    add.    Vcracine  . 

"diramare,  v.  n.  Spiccare  ,  troncar  i 
rami.  ScrpiìUr;  tbranchcr;  éniuiuicr.-  il.  p. 
Distendersi  ,  spirgersi  in  rami,  e  dicesi  de- 
lti .liberi,  arterie,  vene  e  simili.  ii.'ra«"- 
5;«r.  -  l'arlandosi  di  fiumi  , ,  o  simili ,  vale 
Disgiunsersi  ,  separarsi.  Scset^arer,  li  par- 
tagcr  en  dnix  ut  plusUnrs  bras. 
DIRAMATO,  TA,  sdd.  da  diramare.  ^ 
Dl>A.aAZlONE,  s.  m.  11  dira.n.re.  l-a 
tagi  ;  sétarathn  ,  rSyartM.n  cn  plusicurs  tra, 
ches.  -  Diramrziune,  l .  Anitom-  Lo  d;r 
in,  rii  delle  vene  ed  irterie  in  più  rumi.  A..- 

'■'^'diramo -.ARE  ,  v.    a.   V.  Diramare. 

»  DIRANCARE  ,  V.  3.  Siorcere,  e  guas- 
tare, svellere.  Anackcr;    di.acina         . 

■  blRANGOLAlO  ,  TA,  add.  Disat- 
tento, Spensierito.  V. 

DIRE  ,  V.  a.  MiiniScstare  il  suo  concetto 
colle  parole.  Dire  ;  prononca  ;  parUr.  do- 
minare ,  chiamare,  gommai  ap}cler.  Sono 
iiiuttosto  da  dire  Asini.  -  Cunies:.are ,  at- 
fcrmare.  Ayou,r;conf.sscr;o}ì,rma.  tu 
medesimo  di'  (  cioè  dici  )  ch=  la  tua  mo- 
glie i  femmina.  -  Dire  i  suoi  peccati:  con- 
fessarsi. Si  cor,psscr;    dé.U'èr  sts    peckcs. 

—  Significare,  inferire,  dinotare.  Utre;-,ì- 
enJUr.  Cioè  a  dire,  vale  a  diro  ,  e  lo. stesso 
che  Cioè,  ciò   signihca.  t'iJr-.i-<.i/«i  "i;"-'- 

-  Riferire,  ridire,  conferire.  i>.re  ;r.-ri(fti, 
raCMUr  ;  commumqucr.  Guardatevi  bene  di 
mai  ad  alcuno  condirlo.  -  Far  intendere, 
notificate;  D. re; felle  enicndrc;dccUrer.  Di- 
cendomi, se  io  non  me  ne  rim.nessi ,  io 
li'anderei  in  bocca  del  duvo'o.  -  Ki^P""- 
dere.  Réponirc;  réparfr.  Ma  che  direri,  ].. 
a  coloro  ,  che  della  mia  lame  hanno  ^  i 
compassione  ?  -  Quisi  comandare.  O  ; 
eomm.vid:r  ;  orioniar.  Chium.ilo  ,  e  i, 
che  qui  se  ne  veiv,M  al  fuoco.  ^r^c.A  — 
et  dlus-lui  qu'd  Vienna  ,  etc.  -  Figi  i.r  . 
«lire,  cominci,.r  a  parlare.  Cowmcnce/'ii  *« 
i parler  ;  prendrc  la  parUi.  -  Venir  a  dire 
voler  dire:  signilicare  ,  in  "crirc,  e 
rii  parole,  che  di  fatti.  Cip.ijitr;  expr.menvou. 
loir  dire.  -  Diri  in  uno  ,  parlandosi  di  ne- 
eozi  e  simili  è  termine  mercantesco  ,  e 
iisnihca ,  che  quel  traffico  è  ammini.trato 
sotto  nome  di  colui ,  V.  C.  La  bottega  dice 
sotto  il  nome  del  tale.  La  boati  ine  oiiU 
iommcTCi  va ,  vu  pdise  sous  le  nopi  d  fin 
ff.  -  Dire  in  alcuno ,  parl.mdosi  di  partite 
»!i  libri  ,  conti ,  o  simili ,  è  pure  termine 
nere,  ntcsco  ,  e  vale  Essere  acccji  m  conto 
<'i  cv'lvii,  e  sono  il  suo  nome.  Lire  cuuch.é 
tn  dclit  '-r  un  livrc.  -  Dire  ,  Termine  di 
liuoco  di  re.ti ,  e  simili,  esprime  la  somma 
<>ie  s'in-eiide  di  far  buona  ,  olire  la  quale 
non  si  vuol»  esser  tenuto  di  più.  Fairc  hon 
<iu  leu  iiiS'iu'à  ielle  ou  tdU  sumrne.    -  Dir- 


DIR 

come  sti  :  raccontarla  con  verità  ,  e  puntua- 
lità. Dire  la  chose  cornine  elU  eit.  -.Far 
dir  di  se ,  o  de'  fatti  suoi  :  dar  materia  tu 
discerrer  di  se  ,  o  delle  cose  sue.  _  Faire 
parler  de  soi.  -  Il  dir  la  dire,  maniera  si- 
yiihcante  ,  che  dal  favellare  si  trae  nuova 
materia  di  favellare  ,  e  che  il  pugnerò  in 
ragionando  da  materia  di  nuova  puntura.  Une 
parole  amene  L'autre.  -  Ogn'uno  dice  la  sua: 
ognuno  ne  parla  a  suo  modo.  Chacun  ditta 
bienne.  -  Non  c'è  che  dire;  maniera,  che 
si  usa  quando  si  vuole  aftermar  cosa  ,  che 
non  si  possa  neeare,  qaasi  Non  c'è  che  dire 
in  contrario.  //  n'y  a  rien  à  dire  ;  il  n  y  a 
rien  à  redirc.  -  Dir  sopra  una  cosa  :  trattare 
di  quella  materia.  Iraittr  un  sufet  iraiscnner  ; 
dlscourle  sur  quelque  matiere.  —  Dite  di  Dio, 
o  di  Cristo  :  bestemmiare  ,  o  ragionare  per 
soverchio  sdegno  ,  o  per  mala  mclin;aione 
empi-n-.ente  di  Uio ,  modo  basso.  i>/ajf/i<:mcr; 
jurer  ;  sacrer  ;  renier.  -  Dir  buono  ,  dir  lor- 
te  ,  dir  piano  ,  ec.  V.  Buono  ,  Forte  ,  Pia- 


♦  DiREDANO.  V.  Diretano.  . 

DlKtUAKt  ,  V.  a.  l'riv,ir  dell  Eredita  , 
Ueshénter ;    priter   de  sa  SLCCeiSioiì  ;  exhe- 

"l/ÌrEDATO.  TA   ,  add.  Déshérite'.etc. 

LilivEUirARt.  Verbo  di  cui  non  si  ha 
eseini-iù  di'  al  participio.  Y.  Diredare. 

DL.Ì-NA10  ,  s.  ra.  bliLmeiuo  de  rem. 
L'action  ae  s'érjnter;  blessure  dans  les  rems; 
tour  de  re  ns  ;  rupt..r:  dcs  ràns.       . 

DIRETANAiViElMTt  ,    avv.  Ultimaraen- 

blRETANO  ,   s.  m-  La  parte  di  dietro. 

DliCtTANO  ,  NA  ,  add.  Ultimo.  Le  der- 
nier.  iviortc  è  lo  diretano  termine  di  tutte 
le   cose.  ,     . 

D1.;ETA;vE,  V.  Dircd, 

OikEiATU 

DiRlIRu  , 


D  I  R 

Dev.istatione ,  Desolazione  ,  SaccheppJo.  V. 

DlRlCCIARE  ,  v.  a.  Cavar  i  marroni ,  e 
le  CEStagne  da'  ricci  ,  sdiricciare.  'Itrer  Us 
chàtaikiics  du  brou. 

DIRIDERE.  V.  Deridere. 

»  DliULTO,  e  Di  RIF.TO.  V.  Dietro. 

•  DLUGENZA,  V.  Direzione. 

DIRIGERE  ,  V.  a.  Indirizzare.  Dinsir; 
dresscr  ;  re'sler;  condulre. 

Dlr'JMENTE  ,  add.  d'cgni  g.  Salvin.  Se- 
Sner.  Che  dirime  ;  ed  è  proprio  Aggiunto  , 
che  si  dà  a  ijuegl'  impedimenti  ,  per  cui  è 
nullo  il  matiimonio.   lìirimant. 

DIRIMERE,  V.  a. Dividere.  Dhiser;  di- 

nir  ;  séparer;  détacher  ;  rura;  ri;.  Parlandosi 
liti.  yl;i,jt<rr  ; /n/r;  rfeaVer; 

'dIuIiSÌPSTTO  ,  e   di  ri 
DiRiMPErTO,  avv.  Appetto  ,  d-il  lato  op- 
posto ,  a  rimpetto  j  dirincontro.    Vis-a-vis  ; 

DIRINCONTRO  ,  e  Di  ri.scontro  , 
avv.  Dirimpetto.  V. 

'  DIRIPATA,  s.  f.  Ripa  scoscesa  :  rre- 
cip^z  o.  Vrcciylce  ;  lieu  estareé. 

*  DlRiSlAKE,  V.  a.  V.  Schernire. 

DlRiSIONE  ,  s.  f.  V.  Derisione. 

D1R1.SOKE  ,  s.  m.  V.  Derisore. 

DlRIT  TA  ,  avv.  Bocc.  V.  Dirittamente. 

DUUTT^^MENTE  ,  avv.  Per  linea  retta, 
per  la  retta ,  a  dirittura.  Directement  i  tMtt 
droil  ;  en  droUure  ;  «  liste  direcìe.  -  Bene  , 

Drjitiment;  «ji'f..'/  — '-' :  r  -v. -'■/,■■:■•■• . 
-  Per  l'appunto,   .,'      -      I'    , ,  -,    .. 


add.  V.  Diredato. 
a  parte   dirctaiia.  ie 


Per  reti 

:n  tiene  dir 


DlKErTAMENTE,av' 
I  Diruiement  ,  toitt   drj:  ; 
1-    A  dirittura.  Oirectement;  tout 
I  droiare-   -    Con  modo  diretto.  U: 


il.MO ,  M 


inea 


1  dice 


ceord  ;  s'accorder  avec 
^u'l<fu'un;  étre  de  bonne  intcll'gence  ;  s'ac- 
ummoder  avec  lui.  -  Aver  die  dire:  av,r 
materia  da  favcll.re.  Avoir  queli\ue  chosea 
dire;  avuir  matièrc  de  parler.  -  Aver  che 
«ire  con  unu:  esser  seco  in  discordia.  £f« 
tn  dispute  avec  .jutlvi'un.  -  Dir  bene  ; 
parbre  con  fi.  nd.imcnti  di  ragione  ,  e  di 
convenienza-  Dire  bien  ;  parlar  bien;  parler 
tomme  ■'  fau:.  Dir  bi'ne  in  set'.'im.  di  lo- 
dare,  Dire  du  bien  ;    louer.    -    Dir  la   cosa 


.  directe- 


MA  ,  add.  i'.'f/Kr.  sup 
ui  ;...Li  u.   Iris-bien  dirige ,  etc.     .        . 

DiHEiriVO  ,  VA,  add.  Che  indirizza 
Qui  iVtW  qui  lente;  ')>•'  i'"'i  .  «o^-     , 

OlKtiTC;  ,  TA  ,  add.  Addirizzato  ,  vol-c 
per  hnea  retta.  Ulne'.;  aroit  ;  ali$iié;ei 
draite  tigne.  -  Gli  Astronomi  chiamali  di- 
retto il  moto  de'  Pianeti ,  qu.mdo  cainmin:.- 
no  secondo,  l'ordine  de'  segni,  pireci.  - 
Giusto  ,  buono  ,  0  conve.ie.ole.  Vryu 
juste  ;  ben.  -  Per  modo  diretto  ,  o  inoi 
retto  ,  vale  Per  modo  giusto  ,  o  iiigiuito 
A  tortuu  àdìoit.  -  Per  Diretto,  «vv.  Diret 


1.  Che   dirige  ,  che 
■leur;  celai  qui  pré- 

'.Vois.  U.  Calenda- 


DIRE  r  [ ORE  ,  s. 
regola .   ì\.ér,:ss:ur  ;  dir, 
side;  qui  cjnduit;  qui 

Ol    ETTUiUO,  s.  n  . 

rio  ;  Ordinario  che  serve  di  regola  a'  iacer- 
doti  per  la  celebr.-zion  della  Messa  ,  e  la 
recitazione  dell'  tJfticio.  Virectoire. 

UIRt^CTRlCE  ,    s.  f.  iesner.  Colei  che 
dirgc.   Directrce  ;  celle  qui  duigi  ,  »""  «- 

"  lóllt'ÉzToNÉ ,  s. f .  Indirizzamento  ,  situa- 
zione 111  diritto  ,  linea  del  cammino  retto. 
Trace  i  droiture.  Direzione  della  calamiti  , 
o  direzione  maitnctica.  Direction  de  l'atgmlte 


aimantee  ;  direction  masnettque. 


Indirizzo, 


cond.ifta.  Direction  ; louvernemcnt 
duitc'de  quft^ue  chuse  ;    c^rrect'on.  Avci 
lirezione.  liegler  ;    dirieer  ;  canduire  \eou- 
ler;  aJmtìtistrer  ;  avolr  le  maniement. 
DlUEZZlONt ,  -..  f.  Gukc.  Voce  Lat, 


•DlRlTtAN7,.\  ,  ^  '  .  ■.'  .  r.::..  .- 
dine.  Droiture  ;  e;  ■  .  ,     ..•      .    '"t  '-.■.• 

DIRITTEZZA ,  s.  f.  Astr^.t^o  di  diriito; 
l'esser  diritto.  At-snement.  -  Giustizia  ,  ret- 
-itidine.V.Diri-tanza. 

DiRiTTlSSlMA.MENTE ,  avv.  sup.  d.  Di- 
rittamente. Très-drait.men  ,  etc. 

DlRlTTlSSLvIO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Di- 
ritt,-^.    Trèt-drolt  ;  d'une  tres-grande  dronure. 

DIRITTO  ,  s.  m.  Il  giusto  ,  il  iTRicnc- 
vole  ,  il  conveniente.  Le  droit;  raUun  ;  lus- 
iice  ;  ép-iité;  droiture  ;  ce  qui  est  ti.^ie.  - 
Tassa,  0  dazio,  che  di  dovuto  si  |i  .1 
pubblico.  Drjit;  ImposUlon.  -  Tat  =  ,  .'  .'-' 
i.;'.  Edèq-tella,  clic  paga  l'attore;  e  ,1:1- 
tonde  anche  di  qualunque  tassa  ,  che  1  1,  ;- 
ghi  a' Magistrati,  o  simih.  Droit;  y  eet.  ~  . 
-Tributo  in  gcner.le  j  e  dice-i  al  |ir>  rui , 
cai  fig.  Jrlbut.  -  Ragione  ,  giuslui.. .  i)'..it; 
ra'tSDn  ;  priteniio»  tunr.ee.  -  Doraimo  ,  vi- 
tcst.\.  Vouvoir  ;  pulsranci  ;  domlnation.  Nu-  , 
midia  recando  a  suo  diritto. 

DIRITTO  ,  TA  ,  add.  Dritte  uer  Ime» 
rena,  eh..-  non  piega  e  non  torce  d  mima 
banda,  che  è  vol'O  dlri-iam.  nv.v      r.  ;/;,?;« 

"q,"\s^'.hboL''-~Vero^"  :'     '  '  /    "y", 

■V  i.wc.  Essendo  cglii'  i' .  '      >     '  -■! 

to,  leale  ,  giusto.  Dro't . 
sincère  ;  Uyal.  Leale  ,  e  d.iim  uomo.  Di- 
riga ragione.  -  Proprio,  ói',f;iio,  coiiv». 
nitn' e.  !'/<)«■«  ;  ci.nvenMe.  Il  dintio  tempo, 
e  s'acionedel  vomre,  ec.  -  \'oUo,  dsi  osto,  1 
Dhpcsé;  Tourr.é.  Perchè  il  tcmio  a"oraera  ] 
diritto  alle  piove.  -  Cer-o ,  r,'U;t,> ,  cIk-  non  1 
eccedo.  Vral;  juste;  precs.   ><<mw  ne  sa- 

-  Àccor-o  ,  sagace  ,  ast.ro.  Fi;  ad^o't; 
rusi;  clairvoya.it;  maltcìeax;  subtiK  l'es- 
tro, conT'rio  di  Manco.  ìfrot.  A  nvn  <t - 
rifa.  A  la  druite  \  du  còti  droit.  -  A,;s  i).i  ;' 
di  via  ,  0  m.micra  ,  9c.  ed  usato  anchi  .i  --s,. 
in  forza  di  sust.  vale  11  meglio  ,  o  .1  più 
utile.  Le  droit  clienrn  ;  le  tri'eux  ;  ce  qa  til  ■ 
plus  av.,niaseux.  -  Nel  diritto  mezzo  :  ce 
mezzo  anpunto  ,  che  anche  dicesi  nel  bel 
m^zzo.  /Il  beau  milieu;  tout  au  milieu.  < 

DllllTTO,      A    Dlt'TrO,    A     DR'TTO.I 

avv.  rirlttamcn'c.  Droit.ment;  diricitrmia,, 
e.idro,tiirf,etc.V.  oirittammte  »e  suo»  «■;' 
gnific  -i.  l'er  dirifo,  o  per  dri'to,  A  diritto  ci 
Al  <liri,to     avv-  Dirittamente.  V-  ] 
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DIRITTURA ,  s.  f.  Bontà  ,  gJarfzia  ,  il 
giaito  ,  l'onesto.  Drvttj  justtce  ;  druite  rax 
son  ;  droiture  y  Intc^rtUt  «./«ire  ;  prohité,  ~ 
Imposta,  e  tt\a..\lo.  Imfotulon  ;  trihut;  im 
pòi.  —  Ragione  ,  azione.  T.  Legale.  Droit 
ralson.  —  Linea  retti.  Alii^emcni  iUg^e  droi~ 
te.  -  A  dirittura ,  avv.  Dirittamente.  V.  - 
Per  proprietà  di  frase  si  dice  talora  :  Pigliar 
una  dirittura ,  e  significa  Seguitare  senza  in- 
t«rromper  giarnmai ,  né  per  ragione  ,  né  per 
esemplo.  Io  stesso  tenore,  e  torma  d'alcun.i 
operazione.  AiUr  san  droit  chcmia  ;  pouf  sui- 
vre  ;  continucr  sans  ÌTUemtpùon . 

*  DlRirrURlERE ,  arid.  Giusto ,  diritto. 
Justci  droit;  ion.  -  Diritturieri ,  Gr.  S.  Gi- 
rol.  Cosi  dissero  alcuni  Andchi.  Oggidì  non 
s'userebSe  né  in  un  modo,  né  nell'altro. 

Dl^UVANTt,  Signcr.  Derivante.  V. 

DlRIVARi,   V.  Derivare. 

DIKiVAlO,   TA  ,  add.  V.   Derivato. 

Dl.-dVlE.Vl ,  s.  m.  pi.  Car.  Giro  intricato 
^i  str.^^de  ,  e  tìg.  Imbroglio.  V.  Andirivieni  , 
'  .€  Imbrjulio. 

»  DJRlVO  ,  s.  m.DerivazIone ,  origine, 
principio ,  cominciamu'nto.  Principe  ;  ^origini  ; 

"ÒTiizZA  ,  e  DRISSA  ,  s.  f.  Corda  che 
serve  per  condurre  l'antenna  lunghesso  l'al- 
tero ,  che  per  la  parte  superiore  afferra 
qaest'  antenna  ,  e  per  l'interiore  corispunde 
^l' Itaco.  DrU^e. 

DlRIiZ4C.11N'E,  s.  m.   Dirizzatolo.  V. 

DiRUi«AME\TO  ,  s.  m.  Il  dirizzare. 
Dinc'.ian  ;  alignemeni.  -  Corresjgimento. 
M.ar:,s,:mm,  te.  V.  Correesimento. 

DlRliZAN Jt  ,  add.  d'ogni  e.  Che 
dirizza.    Qjit  dirìge;  qui  rcdresse  ;    qui  con- 

dIRIZZARE,  V.  a.  Ridutre,  e  far  tor- 
nar diritto  il  torto  ,  o'I  piegato ,  e  si  cos- 
truisce non  pur  nell'  att.  significazione  ,  ma 
anche  nella  neutr.   pass,    presser;  redrtsscr. 

—  Volgersi  verso  qualche  luogo  ,  o  perso- 
na ,  e  si  dice  tanto  in  signif.  att.  che  n.  p. 
Tourner  ;  dresscr  ;    adresser ,    ou  s^adr^ser. 

—  Dirizzarsi ,  o  drizzarsi  in  piedi  ;  rizzarsi. 
Se  Uver.  —  inerif.  Ristabilire  ,  raddirizzare  , 
■rimettere  in  piedi.  Rétab/ir  ;  re/erer ',  ramt- 
tre  en  bon  éfaf.  -  Stabilire  e  fondare.  Eta- 
blir.  —  Raggiustare ,  correggire  ,  indirizza- 
re. Rcdnsscr;  remcttre  dans  le  droit  che- 
min  ;  corriger  ;  rétoimer.  —  Far  giusto  , 
giustificare.  Jua'Jier.  -  prov.  Voler  dirizzare 
il  becco  .    ■■ 


piRli'ZATÒ,  TA,'add.  Dressi  ;  redres- 

,  DIRIZZATO JO,  s.m.STumento  d'accia- 
io ,  di  ferro  ,  o  simile  ,  lungo  circa  a  im 
palmo  ,_  ma  acuto  da  una  b.inda  ,  per  separa- 
re ,  e  ispartire  i  capei  i  del  capo  in  due 
parti  eeuili.   Aiguille  de  téle. 

DiRÌZZATORE  ,  s.  m.  C'ne  dirizza  , 
nel  significato  di  Correggere  ,  indirizzare. 
Dinctiur  ;  insùtuteur  ;  qui  druse  i  qui  di- 
rige. 

DIRIZZATRICE  ,  s.  f.  di  oirizzatore.  d/- 
rectrlce  ;  celle  qui  dreise  ,  qui  dirige. 

DIRIZZATURA  ,  s.  f.Quel  rigo  ,  che 
separa  i  capelli  in  due  parti  per  m?z?o  la  tes- 
ta. La  raJe  entre  les  cheveux ,  au-desius  de  la 

♦'  DIRIZZONE  ,  s.  m.  Operazione  senza 
censÌ!;Uo.  Eiour.ierie. 

,  »  DIRO ,  RA  ,  add.  Voce  Lat.  Cru- 
dele. V. 

DIROCCAMENTO,  s.  m.  Cr.N.  Il  di- 
roccsre  ;  atterramento  ,  disfacimento.  De- 
txantéUment  ;  démolnion  ;  destructton, 

DIROCCARE,  V.  a.  Dis.'are,  espiantar 
rocche  ,  e  rovinare  universalmente.  Deman- 
teUr;  détrrre:  raser ;  nùnzr;  abaiire;  ren- 
verser.  -  per  Rov  nare  qua'sisia  cosa  ,  e  pr.r- 
ticolarmente  m  iraglia.  Demlir;  ahattre  ;  r  n- 
yenzr  -  Cader  furiosamente  da  alto. 
low.be'  p'éc'ii:m-ri;ae  d  un  lieu  hien  haut. 

DIROCCATO  ,  TA  ,  add.  Rovinato.  Di- 
rooli  ;  decruit ,  ecc.  -  Iscosceso.  Y- 
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DIROCCATORE  ,  Salvln.  s.  m.  Che 
dirocca .   Dcst.itclcur  ;     n.iì  demolii  :  qui  rjse. 

Dl.iOCClAKE  ,  v.  n.  C.;der  dalla  roccia. 
Tenihcr  du  haut  d'un  rocker,  —  n.  p.  Dilfon- 
dersi  cadendo  ,  il  che  si  dice  dell'  acqr.a.  Se 
répandre  bien   loia  en  tomb.int  de  fon  haut. 

DIROGARE.  V.  Derogare. 

DiROGATOaiO,  lÀ  ,  add.  Che  dìroga. 
Dé^ogatoirc. 

Dirompere,  v.  a.  Propriamente  Leva- 
re, o  ammollir  la  darezia  ,  o  per  dir  cosi , 
la  tension  della  cosa ,  renderla  arrendevole. 
Amollir;  adoucìr;   nlackir.   —  Rompere, 
guastare  ,    disordinare.  Dtchirer  ;    mettre 
pieces     -   n.  p.    Perdere  di  sua  durezza, 
tensione.  Se  relàcher  \    divenir  plu^  souple. 
-  fiaccare ,  e  rompere  con  violenza.  ìiim- 
pre  ;  findre  en  diux  ;  éciaser.  —   metaf.  In- 
terrompere. V.  -  Rompere  .Guastare  ,  D: 
sordinare.    V.    —    Dirompersi  ,    n.  p.  vaie 
anche  Adirarsi ,  venire  in  discordia  ,   in  dis- 
sensione. Se  Jdcher  ,  se  mettre  en  culere  ;  si 
brouilUr. 

D1.10.V1P1MENTO  ,  s.  m.  Il  dirom- 
pere. Rupture;  désutiion.  —  Interrompimen- 
to.  V. 

DIROTTA  ,  s.  f.  Car.  Man.  Rifrusto  , 
Carpicelo.  V.  —  Pioggia  strabocchevole. 
Aversi  ;  déUige  d'eau.  —  A  dirotta,  avv.  Di- 
rottamente. V. 

DIROTTAMENTE  ,  avv.  Fuor  di  misu- 

,  smoderatamente  ,  senza  ritegno.  Exces- 
sivenunt  ;  imyézueuscmcp.t  ;  sans  modération  ; 

ns  rctenue.  Piònjere  dirottamente.  l'ieurer 

te'remeni  ;  pleurer  camme  un  enfant  ;  verser 

I  déiiige  de  larmes. 

DIKOTIISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  di 
Dirottamente  ,  e  per  lo  più  si  dice  del  pLiii- 
gere.  Pleurer  tris-amérenuni  ;  verser  un  dé- 
luge  de  pleurs  ,  un  dcluge  de  larmes. 
-DIROrTI5Sl.\IO,  MA,  add.  sup.  di  Di- 
rotto ,  nel  sienif.  di  strabocchevole ,  e  di 
scosceso  :  onde  dare  in  un  pianto  ri  rotti,- 
imo.  Verser  un  déliege  de  larmes;  s:  m.ttr: 
i  pUurer  ci'nm:  un  enfant  ■.  plt-irer  amé.-c- 
lent.  Monte  dirottissimo.  Montagne  très-es- 

piilOTTO  ,  TA  ,  add.  Da  dirompere  , 
:  si  dice  di  cosa  resistente  ,  che  divenuta 
ia  arrendevole.  Devenu  souple  ,  maniable , 
dauci.  —  Dicesi  anche  di  luogo  ascosceso, 
dirupato.  Escarpé.  -  li.isiisto.  R.mpu  ;bri- 
■  Istrabocchevole  ,  che  non  ha  ritegno. 
Excesséf;  immodcre'.  Dicesi  cosi  del  riso  come 
del  pianto.  Pianto  dirotto.  V.  Dirottissimo. 
Jliso  dirotto.  V.  Smascellare.  —  Pioggia  di- 
rotta. Averse.  -  Dicesi  pure  di  alcuno  che 
'a  disposto  ,  0  abituato  in  qualche  co^a.  Jia- 

'*  tìUOVl^l'kE  ,  V.  Rovinare. 

DiROZiAMfcNTO  ,  s.  m.  Il  dirozzare. 
Ensi  gncmcnt;  apprentissage. 

Di.vOZZAflE  ,  v.  a.  Levar  la  rozzezza. 

'égrjssir;  digaeichìr.  -  fig.   Cominciare  ad 

^inaestrare  ,  e  disciplinare.  Debaurrcr  ;  de- 
gaurJir  ;  déniaistr  jfafor.ner  ;  forjrur ;  de'rouil- 

DliCoZZATO  ,  TA,  add.  Digrossi,  etc. 

me-at.  .ammaestrato,  disciplinato.  DejoB/-- 
di;  dé'wurré;  forme;  fjconné ;  poli,  etc. 

DIRUBaAE.c  DiRUBAro,  /.Aubare, 

Rubato. 

D.RUGGINARE,  Dirugginire,  v.  a. 
Nettare  il  ferro  della  ruggine.  Qérauilier  ; 
'a  rou'lle.  —  Dirujt,inare  i  denti  :  Arro- 
tarli ,  e  stropicci.irgli  insieme  ,  o  per  ira  ,  o 

•r  mondo.  Crncer  les  denn. 

DiRUPAME.VTO,  s.m.  Il  dirupare.  EAoK- 
lement  ;  chuie  des  ur\s.  -  Per  lo  luogo  di- 
rupalo. Prec'pice  ;  Leu  escarpé. 

DIRUPARE  ,  V.  a.  (iettar  da  rupe  ,  pre- 

pitare.  Prccipiter;  jeter  de  ìtaut  en  bas.  — 

i  signif.  n.  anche  talora  fu  adoierato    per 

iscare.  Précipìier;  tomber.  Ruinoso  dirupa  , 

porta  ,  e  spezza  ,  ec.  -  n.  p.  V'recipirarsi , 
gettarsi  d.)  rupe  ,  o  altro  luogo  l'to  ,  e  scos- 

150.  Se  préc'riter  ;  se  ieter  de  haut  en  bas. 

DI  lUPA  rò  ,  s.  m.  Precipizio  di  rupe. 
t'récipice  ;    lieu   escarpé. 
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DIRUPATO  ,   TA  .  add.  Precipue,  . 


UlRJPiNAMENlO   , 
Dirupato.  V. 

•  DiRUPi.NARE  ,  V.  a.  e  n.  Du-upare.  V. 
»  DlRUPlNATO,  s.m.  V.  Dirupo. 

•  DIRJPI.NATO  ,   TA  ,  add.  PrecipiU. 
Dirupo  ,   s.m.  Il  dirup.ito.  Precipizio, 

luogo  scosceso.  Précipice;  ndne  de  rochers; 

"dUU  fo  ,  TA  ,  add.  _V.  Lat.  Rovinato  , 
abbattuto.  Demolì;  mine  ;  renvcrs e  ;  aluitiù. 

DISABBELLIRSI ,  v.  a.  p.  Perdere  il  lus- 
tro ,  deporre  gli  ornamenti.  Quittcr  Us  or.^e- 
mens  ,  la  parure. 

DlSAJii.UA'  ,  s.f.5<i/vi>.  Insufficienza, 
mancanza  di  abilità.  Inettitudine.  V. 

piSABIfARE  ,  V.  a.  Levare  (.li  .  bitatori. 
Dépeupler ,  dégàrnir  un  pays  d'nacitans  ,  Le 
rendre  soluaire.  -  n.  p.  spopolarsi.  V. 

DISABITATO ,  ta  ,  .add:  Che  non  è  .-.bi, 
tzta.  Inhai'.té  ;  soUtaire  ;  désert.  -  Gol.l 
disabitata ,  corpo  disabitato  ,  e  simili  :  diconsi 
allora ,  che  grsndi  sono  ,  e  si  voti ,  che  per 
empiersi  richieggono  quantità  grandissima  di 
cose.   Guiule  jraiche  ;  grand  gosier  ;  ventre 

"'  DISÀBITAZIOXE  ,  s.  f.  Tralasciament9 
di   abitazion.>  ,    votezza   di  chi  abita.  Delo- 

'^'dIsACCEN  FATO ,  TA  ,  add.  Scritto  senza 

DiSÀCcÉlVrO  ,'^t! m."Magàl.  V.  Incer- 
tezz;.' 

DUACCESO.  sa  ,  add.  Spento.  E-eini. 

Di^ACCOLARL  ,  v.  a.  Rinsaccare.  V. 

DIjACCOìN'CIAMENIE.  avv.  Sconcia- 
mente. \'. 

DUACCONCIO,  ia.  add.  Sconcio.  V. 

DISACCORDARE  ,  v.  n.  Uscir  dell'  r.r- 
monia  i  e  dicevi  delle  voci ,  e  suoni,  il  che 
SI  dice  anche  scordare.  Uetenner;    sortir  du 

"diÌaCCREDO-ÀtÓT t",  ATAccad. 
Cr.  Discreditato.  V. 

DiSACE.lBARE,  v.  a.  Levar  l'acerbez- 
za ,  addolcire  ,  mitigare,  mellite.  Adoucir; 
desarmer  ;  appaiser;  charmcr;  dèr-q-ier. 

DiSACQUiSTARE  ,  v.  a.  Contrario  di 
acqaist  re.  Perilre. 

UlSACRARil  ,  y.  n.  Car.  en.  Liberarsi 
dal  sacro  vincolo  ,  sciogliersi  dal  giuramento".' 
Se  degager  de  son  serment .  de  s^s  vaur 

DISADATT.AGGINE,   s.  f.  Astratti  <ti 

i>.datco.  Aiaussaderie  ;     mal-adri.sse  ;  gau- 

'  plsXD.trTAyENTE,  avv.  Senza  atti- 
tudine.  Alaussadement  ;  gauchement  ;    ma'- 
adroltement  ;  d'une  belle  dégaiae  ;   d'une  ma- 
ere  maussade. 
DISADA.TTISSrMO  .  ma  .add.  Monos. 


MU  .   MA,; 

Bdi  Di.adatto.   irii-mal-aJn 
ISAD.1 


ATTO  ,  t A ,  add.  Non  atto ,  senza 

ionie  .  sconcio  ,  .che  con  fatica  si  n— 

iujosi  m-.\ove.  Ma!-adroit  i  maussade  i 

mal-jait;  mal-  bati  i  grossier  ;  maiitome  • 

he  ;    maiotru  ;   dégingandé.    -    Vasto  ', 

graiide.  /  aiti;    ampie;  spacieux. 

DìSADORNA.;E  ,    v.  a.    Levare  l'oma- 

lento  ,    Disabbellire.   Oter  les  ornemens  ; 

DIS.AÒORNO  ,  NA  .  add.  Contrario  d'a- 
rn'-'n"'  t^'dé-''  ■^'"'"  '''  °'^''"  '  ■'"'  "'  ^'"" 
D"rSADU(ÌGÌARE ,  v.  a.  Toglier  l'uggia. 
Oter  ce  qui  omhrig:  ,  ce  qui  fait  umbre. 
DiSAtr.ATlCA.^SI,  n.  p.  Cr.  N.  Ripo- 
r,i,    riaversi  dalla  fatica.  Repaser ,    au  se 

u'^'a  FEZIONARE,  v.  a.  Levar  riffe- 
o:ie.  i!.etro:d:r;  ahéur;  faire  pcrdre  Vaf- 
Cf.on  ,   /  ainiue  ;  aetacher  ;  éloigner  d'une 

Dl'iA i-FEZIONATo'"  ta  ,  add.  Disamo- 
ro ,  che  ha  ìeva-o  l'affezione.  Aliene  ;  re- 
Jroidl  d' amiùi ;  détaché  de  quciju'un  qu  de 

OlVÀGh/ÒLE  ,    add.  d'ogni  g.  Malage- 

ol?.  D'jfiitU;    l'énlble  ;  m.-ì  -  aisé. 
UlSAGEVpLF'-To.TA,  add. 
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B^mb.    dim.  di  Disjgevole  ;   DÌfficilette.  V. 

DISAGEVOLEZZA  ,  s.f.  Contrario  di 
ajjevolei:/..!.  DìtfìcuUé. 

DISAGEVOLISSIMAMENTE,  avv.  siip. 
il  Disaf.cvolmenre.  Aree  Ai  ylus  grande  peine 
du  munJe  ;  tr'ei-d'ffieilemem. 

D1SA(;EV0L1SS1M0  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Disagevole.  1  rés-difficile:  trh-mal-ahé. 

OlSAGEVOLMhNTE,  avv.  Contrario  di 
«gevolmente.  UiffielUment;  avcc  beaucuup  de 
fcìne ,  ou  de  difficulré. 

DISAGGRADARE  ,  v.  n.  Non  essere  a 
grado,   dispiacere.  Dcsaerèer;  dcylii'.re. 

DISAGGRADEVOLE  ,  acid,  d'ogni  g. 
Che   non   è  a  grado.  Disasréahle  ;    déplai- 

"piSAGGUAGLlANZA  ,    s.   f.  Disagua- 

^  dIsAGGUAGLURSI  ,  n.  p.  Esser  diffc- 
reme,  diversihcar.'.i.  Diffcrer;  ètre  d'fférenc  ; 
«  distinguer  i  se  dìyers:fier. 

DISAGGUAGLIATÀMENTE,  avv.  Con 
dis.iggii.'.di.'nza  ,  differentemente.  Inésak- 
tn^nt  ;  d'tKremwcnt. 

»  DbAGGUAGLIO  ,  s.  m.  Disuggiu- 
elianza.  V. 

DI  iAGlARE  ,  V.  a.  Priv.ire  d'agio  ,  sco- 
nod.ire.  Incommodcr^  —  n.  p.  Lar,  L<:tt. 
St;;re  a  dis-gio,  p.Ttir  disagio.  N'ètre  pas  à 


DISAGIATAMENTE  ,    avv.     oisagiosa- 

IMSAGIATO,  TA  ,  add.  Scomodo  ,  seiua 
a.;io.  Ineummode.  —  Indisposto  ,  C.ijiijncvcle. 
V.   —    Bisognoso.  Z?;it'<f«/jp  ;  pauyrei  mai  n 

'"nf ' AGIATORE  ,  s.  m.  Che  disagia,  che 
jicrturbu.  Q^ui  troubU'^  qui  dérange. 
DISAGlu  ,  s.  m.  Scomodo.  Incommodité ; 

vial-aise;  sujèt'on.  -  Mancamento,  carestia. 
pisutc-,  besoìn.  -  Stare  a  disagio  :  star  con 
iscnmoao  ,  star  senz'  agio.  ì^tre  mal  à  sun 
ahe.  -  Tenero  a  disagio  :  fare  stare  altrui 
con  iscomodo  ,  farlo  aspettare.  Falre  a'icn- 
dre  quel<ìu*un,  —  Clii  da  spesa  ,  non  dia  i  - 
Sogio  ,  prov.  e  difesi  per  lo  più  in  signn 
c'i"  il  eorv^'  !•.-  r  -■!  ;i  f:!ccia  aspettare.  // 
rf    I     ■      •>    >'    ^   ■■■:  attcndre   quand  on   est 

'"i>r  .1  '  \  ,.  !:v'iE,  avv.  Con  dls.. 
go,  ^    !i  Iti.     ..i.tLi.  luc^mmudimcnt  ;  mal  à 

DISAGIOSO,  SA  ,  add.  Incomodo.  U- 
commode  ;  plein  d*incommoditjs  ;   mal-aisc'; 

'■Dfs'AGKARE.v.  a.  Profanare.  Profaner. 

piSAJUrARE,  V.  .■'.  l'orwre  scoriiodo  , 
e  imi  e.-l:Tuento  :  contrario  d'aiutare.  Incom- 
noder;  embarrasser  ;  cmy'.chcr.  —  n.  p.  Car. 
Un.  Aniiiuhittirsi  ,  avvilirai  ,  perdersi  d'a- 
nim.i.  V.  Avvilirsi. 

PISATUTO  ,  s.  m.  Impedimento,  con- 
tnrio  d'ai. Ito.   ^myicliement  ;  embarras. 

DISALBERARE,  e  Disalberato  ,  T. 
lilarln.  V.  Disarliorare,  DÌs.irhorato. 

DI  .ALBERGARE,  v.  n.  Lasci.ir  Palber- 
gu  ,  partire.  DJlorer  ;  qu'iter  le  logls  j  quiiter 
se  demeure\  partir  i  s\n  aller. 

DISALiJtRGATO  ,  ta  ,  add.  Senz'al- 
bergo, forestiero.  Etranser;  sani  Liement  : 

"oifALLOGGIARE  .  v.  a.  Cacciar  dall' 
alloggio.  Dcloger;  iter  son  locement  à  qiiel- 
r.:'un  ;  charter  quelqu  un  de  sanloeement. 

DISAMABILE  ,  add.  d'oqni  g.  Contrario 
tl'amabile.  Chiabr,  Stsner.  iahin.  Clie  non 
li  sa  f;ir  amare.  Hansable  ;  qui  ne  sa't  yat 
it  faire  aimer  ;  qui  ne  s'attirc  l'am'tic  de 
per  tonni. 

DISAMARE  ,  V.  n.  Restar  d'amare  .odia- 
re. Ces,er  d'ainur. 

DISAMATO  ,  ta  ,  add.  Da  disama- 
re. V. 

DISAMATORF.,  s.  m.  Che  disama.  Qnl 

DlJAMAllUCl..  5.  f.  Che  disama.  C<r//<: 

qui  n'aime  f''"  ,   '"/  qii  l-'iit. 
D!SAiViyiZU)..0  ,   SA.  add.  i'tf.'W/i.Che 
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«•Il  è  ambizioso  ,  spogliato  d'ambizione.  Mo- 
deste ;  qui   n't  pas  d'ambition. 

DISAMENITA',  s.  f.  Cr.  N.  Astratto 
di  disameno.  {}ua!ilt'  de  ce  qui  est  disa- 
Sriahle  ;   déylaisance. 

,  DISAMENO  ,  NA  ,  add.  Contrario  d'a- 
meno. Dét.tgréMe.     ■ 

DISAMICIZIA  ,  s.  f.  Nimistà.  V. 

DISAMINA  ,  5.  f.  DISAMINAMENTO  .  S. 

m.  DiZAMiNAZiONE  ,  il  disaminare.  Exa- 
men. -  Per  lo  Raccolto  dell'  esaminazione. 
Examen.  —  metaf.  Discussione.  Discussion  ; 

DISAMINANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  di- 

"viSfiMlNAKETv-  a.'^Esamu^re';  discu- 
tere. Kxamincr  \  discuter -^  épltuher  ;  remar- 
qucr  ;   conside'rer  :  rccarder. 

DISAMINATO  ,  ta  ,  add.  Examiné.eic. 

DISAMINAZIONE  ,  s.  f.  Disaminamen- 
to.    V. 

♦  DISAMINO .  s.  m.   CavaU.  V.  Disa- 

'"nlsA.MISTADE,  s.  f.  DÌsamicizìa.  V. 

DISAM.MIRAZIONE  ,  s.  f.  ia/vin.  Con- 
trario <ll  .imniirazione  ,  spezie  di  Noncu- 
ranza, Disistima.  Insouciance  ;  indijférencc  ; 

Disamorare  ,  v.  a.  Contrario  d'inHJ- 
morare  ,  ed  usasi  nelle  stesse  forme  ap- 
punto clie  innamorare.  Guérir  qudqu'un  de 
sun    anuìur  ,   de  sa  passtun  ,  Ven  de'tacher. 

DlSAMOlUTACClO  ,  ciA  ,  add.  Magai. 
pegg.  di  Disamorato.  Trascuratacelo  ,  Ne- 
glifientaccio.   V. 

DISAMORATO  .  ta  ,  add.  Privo  d'.-:- 
more.  (^ai  n'aìme  plus  ;  qui  n*cst  plus  at- 
taché' à  qucìque  personne  ,  ou  à  quelque 
chose.  —  Disamorato  .  dicesi  quello  ,  che 
non  Conosce  amore  ,  ne  benevolenza.  Ir.- 
dijiérent  ;  froid  ;  insouciant  ;  qui  est  sans 
amour  ;    qui  n*a   point   d'amitié  pour  per- 


DISAMOREVOLEZZA  ,  s.  f.  Contrario 
d'amorevolezza.  Insensibilité  ;  inditfe'rencc. 

DISAMOROSO  ,  SA  ,  add.  Contrario 
d'amoroso  ;  disamorevole.  Indì^cnnt  j  ingrat] 

'"disancorare  ,  v.  a.  T.  Marln.  tolg. 
V.  e  scrivi  s.lp.^re  ,  sciogliere. 

DlSANtLLARE  ,  v.  a.  Cavar  gli  anelli. 
aurica  h.,!:uc,. 

niSA?;i.\lARE  ,  V.  a.  Priv.ir  d'anima  , 
iKtKJLTo.  Tucr  ;  arrachcr  Vame.  —  Tor  l'a- 
nimo ,    f.ire  altrui  perder  l'animo.  Déeoura- 


Perder  l'animo.   Se    dé- 
our..\er  ;  peri'r:  courage  ;  éfe  consterne'. 
DISANIMATO,  TA,  add.  Da  disanima- 
e  in  tutti  i  su^i  signific.iti.  Muri;  découra- 

bl'sAT'PAluiÌE' ,  'v.a.  Scordarsi ,  dlmen- 
, carsi.    Dcsapprendre   ;   oubller  et   qu'on   a 

^tt'sÀPPARISCENTE   ,    add.    d'ogni    g. 

Sahin.  Contrario  di  appariscente,  disavve- 
che  noi^ha  appariscenza.    V.   dìs- 

'"B'i'sÀl'PASSIONATAMENTE  ,  aw.  V. 
dell'  uso.  Contr  rio  di  appassiona'amente. 
Senza  passione.  Sans  aucune  passion  ;  avec 
ìndiférence. 

Dl%APPASqONATEZ/.A,  Sahin.  Snas- 

)n.  tezza  ,  iiuliffercnza    d'animv.  Ai.athic  ; 

d,ffercnce. 

DISAPPASSIONATISSIMO  ,  ma,  add. 

p.  di  Disappassionato.  Ayatkique  ;  tris-in- 
di{ì'er:r.t  ;     qui  n*est  '  tvuché  de   la   rnoindre 


DlSAPPENSATAMENTE  ,  avv.  Bemb. 
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Fuor  di  tutto  pensiero ,  Inconslderatiment». 
Incontidérement  ;  par  mcgardc. 
*    DiSAPPENSATO   ,    add.    Spensiera- 

biSÀPPESTATO  .  TA  add  ,  Chiabr.  U- 
berato  dalla  peste  .  spurgato  dalla  peste. 
Guéri  ,  réchappc  de  la  peste  ;  qui  n'tst  flur 

DISAPPLICARE  .  v.  n.  Contrario  di 
applicare.  Se  dissipcr  ;  se  distraire  ;  se  d{- 
tuiimer  de  queìque  chose. 

DISAPPLICATEZZA  ,  s.  f.  Segner.  Di- 
sapplicazione .  disattenzione.  Inappticaiion  j 

'"dISAPPLiCATO  .  TA  .    add.  Da  disap- 
plicare.    InappUqué  ;  dissipi  ;    dìstrait  ;  ni- 

"  DÌS.h'pPLICAZÌONE  ,  s.    f.    Il  disappli- 
care. Inaphcat'on:  mattentlun  ;  nonchalance  i 


sione  ;  opposto  a  timidità.   „_. 

DhAp('KOVAi<E  .  V.  a.  Non  approv.ire. 
Désapproiiv^r  ;  désavouer  ;  condammr  ;  re'i  im-- 

Disapprovato  ,  ta  ,  nH.  DOapprou- 

vc  ;  décr'é  ;  cund.tmi^é  ,  etc. 

.DISAPPROVAZIONE,  s.  f.  Sahin.  Il 
disapprovare  ,  ri|)rovazione  ,  il  trovar  a  ri- 
dire. Imrrobation  ,  déstve:. 

DloARdORARE  ,  v.  a.  Abbattere  i;li 
alberi    del    vascello.  Démdter  ;   akaitre   lex 

Df'iARBORATO  .  ta  add.  DernSU. 
DISARGlNAilE  .   v.   a.  Levare  ,  torre 
via   gli    argini.    Kompre  ,    renyerscr   les   di~ 

^"dÌSARGINATO  ,  TA  ,  add.  Da  disargi- 
nnre.  Qui  est  sans  ditiues, 

DISS'.^MAMENTO  ,  s.  m.  Il  disarmare, 
e  lo  stato  d;lla  cosa  dis,-irmata.  Désarmt~ 
ment.  -  Disarmainonto  delle  navi  si  è  il 
tome    gli    arredi  e  le  provvisioni.  Disarme— 


DISARMARE  . 


n.  p.  Tor  ' 

privar  dell' 


Desarmer  ;    dSvìtir   l'armare.   —    Tor  via  le 
armi  uer    forza  a  qualcheduno.    Desarmer  ;    i 
óter  les    armes   à  quelqii'un.    -    metaf.  dì-    I 
sarmar  di  gioia  .  di  speranza:  privare.  Ha* 
battrc  la  Jole  ;    vter  ,  fa'-re  perdre  la    'fole  ^    \ 
l'espoir.  -  Disarmare  ,  assol.  Levare  il  c:im-    . 
po  ,     1  cenzar    l'esercito.    Disarmer  ;   posa    , 
les  armes  ;  congcdisr  les  troupes  ;  cesser  de 
Jaire  la  gnirre.   —    Disarmare    un  vascello  r 
orne  d  il    luugo    loto   tutti   gli    arredi  ,     e    | 
tovvì>m:ìÌ    i:'w.s;iii'.    ncs.irmer  \  djs^mpa- 

nrmar  rri.     ,  i      '   v,  rne  i  sostegni  »    i 

jrne  1',  r    ,  ,.    ,)..    :    .r  une    v  Olite  .   di-     ' 

t.r.ter,  .:...:.:,.  J.:.^:..:    Us  fitets  ,  e. 
piSARi.iArO  ,    TV  .  add.   .Senza 


DISAR.MONPA  ,  s.    f.   Magai.    Discor- 
mz.i  ,  Sconc-.Tto.  V. 

DISAR.siONICHISSIMO.  MA  ,  add.  5«/- 
n.  sup.  di    Disarmonico,    'trts-dissonant  i 

DÌ'sÀrm'oNICO,  ca  ,  add.  Salvin.  NoB 
armonico  ,  che  non  ha  armoiiu.  Dissonant  ; 
disaccard. 

«    DlSA  SCIATO  .    Cr.    S.   Gir.  Disagia- 


DISASCONDERE 


Palesare,  dì- 


DISASCOSO  ,  .<A  ,  .-dd.  Decouvert.  I 

DISASPRIRE  ,  v.a.  Mligarc  ,  addolcire.  ( 

Adoucìr  ;   charnur  j  appalser  ;  calmer  j  di-  1 

''blSASSEDIATO  ,  ta  ,  add.  Non  pi,i  .is-  i 

sedi.to ,  cui  è  levato  l'assedio,  j^ui  n'esi  plus  I 

assali.  t 
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DISASSUEFATO  ,  ta  ,  add.  Mniat. 
Stolto  dall'  assuefazione.  Dcshabuué. 

DIiASTkARE  ,  V.  a.  Arrecare  altrui  di- 
sastro ,  incomodare.  Incommoder  ;  occasion- 
tur  dss  ^ems  ,  des  maihcurs.  —  n.  p.  In- 
correre in  disastro  ,  scomodarsi.  S'incomma- 
dir;se  iiran^ir  ;  cssuyer  da  malheurs ,  des 

Dl^iASTB-ATO  ,  ta  ,  add.   Incommadé  , 

DISASTRO  ,  s.  m.  Incomodità  ,  sconcio. 
visastTt  ;  mcummui'iU  ;   maL'ìcur  -,  pcm. 

DISASTROSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  in  se 
disastro  ,  che  porta  disastro.  Malheureux  ifa- 
thciix  ;  siabreux  ;  rudi  ;  fénibU. 

DISATTATO,  ta  ,  idd.  Disadatto.  V. 

DISATTENTO,  ta  ,  add.  Contrario 
eattento.  Sbadato.  Inaucnttj  i  tnappiì<]iU  ; 
négUgint  ifcu  soigneux  ;    distrau  ;  dissipi.  ' 

DISAITEN'ZIO.NE,  s.  f.  Contrario  cl'at- 
teniione.  Inatuntlon  ;  inapilicatitjn  ;  né- 
gligcnce  ;  no.lchaUnCi. 

DISA ì  TRISTATO  ,  ta  ,  add.  Oiiahr. 
Eallegrato  ,  esilarato.  Htjoui  ,  eie.  V.  Ral- 
Iegr<uo. 

DISAVANZARE  ,  v,  n.  Contrario  d'a- 
vanzare. Perdere  del  caiiitale  ,  scapitare. 
Essuyer  dis  penes  j  diminuir  ses  fonds  j  n- 
tkler  ;  perdrc  ,  au  Licu  d'avancer. 

DISAVANZO  ,  s.  m.  Contrario  d'a 

20.  Il  disavanz..re  ,  perdita.  Fette  ;  dép 

—  Mettere  a  disavanzo  ,  T.  Mercane.  Met- 
tere    a    conto    di    perd.M.     Compier    pour 

DISAUGURAIIE  ,  v.  a.  Volg.  It.  Op- 
porsi al  bu«n    augurio  ,   augurare  sinistra- 

DISÀvÓLATorrA^ad^'ohóvolato.  V. 
.  DISAVOKlvAiVli.NTO  ,  s.  m.  l .  Ma- 
riti, icjrico  della  savorra  dal  vascello.  Oc- 
lestagc,  —  Prendesi  anche  per  la  vecchia 
savorra  ,    che   si    leva  dui  bastimento  ,  e  si 

*°DISAVORi'Sl?E  .  V.  a.  T.  Mar.  Scari- 
care ,  e  levar  via  la  savorra  da  un  basti- 
mento. Délcsur. 

DISAVCRKAIORE  ,  s.  m.  T.  Mar. 
Colui  che  è  proposto  al  disavorrsmento. 
DéUiteur.  Il  ba.te'lj  ,  o  barca  ,  che  serve 
per    trasportare    la    vecchia    savorra.     Ve- 

..DbÀUTORARE  ,  V.  a.  hUgal.  Privare 
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DKAVVENENZA.s.  f.  fr.  ;«  disgrazia. 
Disavvenentezza.  \'. 

DISAVVENEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Con- 
trario d'avvenevole.  Sconcio,  sconvenevole. 
Mal-séant  ;  laid  ;   yilain  ;  désagréable  ,  eu. 

DISAV VENIRE,  'v.  n.  Incontrar  male  , 
m.ìI^vveFiire.  Rencontritr  mal.  —  Non  esser 
conveniente.  N^ttri  pas  convcnabU  ^nc  pas 

"disavventura  ,  s.    f.    Verbale  di  di- 


Malkc. 


Disgra 


alhcur  ;   dlsgrace  ;   traverse   ;  désastre. 

DISAVVEN  1  URÀTAMENTE    ,      avv. 

Con    disavventura.    Mailieureusement  j    pai 

DISAVVENTURATISSIMO .  ma  ,  add 
sup.  di  disavventurato  ;  raalc  avventurato, 
i  res-malhcureux. 

DISAVVENTURATO  ,   ta 


Malheur, 


lale 


,  add.  .Senza 
avventurato. 
ble. 


i<ai::r  L 


DlSAVVENTUROSAMÉiVlfirv.  Dis5' 

;nruratameine. 

DISAVVENTUROSO  .  sa  ,  add.  risav- 

;n;ur,-to.  Malheureux  ;   inforn.nc 

DI^SAVVtRTENZA  .  sff.  Toùm.  Innav- 

D[SAVVEZZAMÉNTo'',"'s?"m"'5a/,.,„ 
ezzare_ ,   disusanza.  V.  Difuso. 


;> 


DISAUTORATO  ,  TA  ,  Minai,  acd.  ijc' 
tappr.juve  ;  tr'ié  lìe  son  aiitvriu. 

DbAUroKI^ZATO,  ta  ,  arid.  yìccad 
Cr.   Disauiur.ito.  V. 

DliAVVANl-ACGIARE,  v.  n.  p.  Con 
tr.iriù  di  v.ii.taga.ia-e.  Perdere  il  vam.g^iu 
terdri  san  a\anuic. 

DISAVVANTAGGIO  ,  s.  m.  Contr.-.rio  d 
VEntagèio.  Di.v..nt.  ggio  ,  svantcg£Ìo.  Dàa- 

DfsAVVANrAGGIOSAMENTE  ,  avv 
Con  isvantaggid  ,  con  discapito  ,  pregiudi- 
zievolmente. Désaviintageustment. 

DiSAVANTAGGlOSO  ,  sa  ,  add. 
Svaniaggiojo  ,  pregiudizievole.    J>ùiiyant.i- 

««il* 

Inawer- 
impniden~ 

'  DISàT'EDUTMIENTE  ,  avv.Inconsi- 
fleratamenro  ,     inavvtr.'ememenre  ,     senza 
Consit;liu.  ItT.^nid.tnmcnt  ;    inconsidérément  \ 
a  tori  £■  i  ,/;;.-  •    ^  la  voléc. 
DISA'.;VtDUTEZZA  ,  s.   f.  Disavvedi- 

DbÀv'vJr.uri'f,"   ri,    ,-dd.    9    talora 
lacunsL. 


iéré  i  . 

m.' 

gracié  ; 


</i^f;i 


g.  Disav- 


DISAVVENENrrEZZA  ,  s.  f.  Deformì'à 
"'uttezi?  ;  centrano  d'avvenentezza.  Di/or- 


II 

DIVAVVEZ.ZARE 

svezzare.  Déiacceutumer  ;  deske, 
perdrc  la  coutiwie. 

DISAVVbAMENTO  ,  s.  m.  Contrarie 
davvtrteiiza  ,  e  di  cautela.  Inattention  : 
iW^^rfa/ict  ;    ns^,'/j^n«  ;   imprudence. 

DMiANDEGGIATO  ,  ta  ,  add.  Sl.an- 
«it-spi  to.  tx:/e  ;  iannj.  -  Luogo  di.ban- 
ae.L.i,,r,,     v.,lp  r  .i.^go  dibaiido,  luogo  d'esi- 

,    V.  a.   Sb.-'ndire.  V. 
A  TE  ,  add.  d'ogni  g.  Salv. 

ui  ,urt  ;a.  ,L1  n  !<£  ','  v."a.  "sXjn.  Sba- 
ragliate ,    disperdere  ,  dissipare.  Meiire  en 
deroute  ;    dtss'per  ;  disperser  ;   difa^re. 
^^W/IÌARAGLIATO  ,  TA  Sahin.  add.  Mis 

^  »  UISSÀRATTARE  ,   v.    a.    Sbaraglia- 

blSSARATTATO  ,  ta  ,   add.  véfait  j 

"dISBaXiìAKE  ,  V.   a.    Sbarbare.    Déra- 

piÌBARBATO  ,  TA  ,  add.  viranni  - 
[-barbato     senza  barba.   Sans  turbe  ;  sans 

Dh'BA  ICARE  ,"  V.  a.  Car.  Sbarcare  V 
^Dni;ATTERE,  v.a./-^.  Jac.  Tod  SaL 

pV:B  ÌR>-AT?E, 


Déchu 


BIS  i^y 

DISCACCIARE  ,  v.  a.  Cacciare  ,  man- 
dar via.  Chaiser  i  deposter  ;   repousser ,  cx- 

''"dISCACCIATIVO  ,    VA  ,    add.  Atto  a 

discacciare  ,  o  ad  esser  discacciato.  ExvuUif. 

DICACCIATO  ,  ta,  add.  Chassé    eie 

D15CACCÌATORE  ,   s.  m.  Discaccia- 

TRICK,  5.  f.  Che  discaccia.  Celai ,  cilL  g.U 

DECADERE  ,  v.  n.  Scemare  ,  diminuire  , 

Déeheolr'f  dimmuer  ;  tomker.—  Ricdero  J 
tornare  al  Signore  principale.  Reiomber ;' re~ 
eeruir      cchioir  par  défolulitin. 

DliCADlME.xTO  ,  s.  m.  Il  discadere. 
Dejailiance  „déchet;  chùie -,  rume. 

O  ,  ta,  add.  da  discadere. 

^bh'cÀGGERE.   V.  DiscADERC. 

DISCALZARE.]  V.  Scalzare. 

DISCALZO  ,  ZA  ,  adii.  V.  Scalzo. 

D1,XAN>0  ,  s.  m.  Scampo.  V. 

DbCAPl'EZZARE  ,  v.  a.  Scappezzare. 
e.oranchcr  j  ieimer.    -    Decapitare.    V 

DECAPITARE.  Scapitare. 

DECAPITO  s.m.  Scapito  .  il  discapi- 
tare. i\ne  ;  iMehe.  V.  Scapito.  ' 

DiSCAPPELLAUE,  v.  a.  T.  de'  Crecia- 
r.>n.  Trar  di  ., spello  ,•  e    di.cs,  d.;l  F.ilcoiie 


DlScARÌCA-MENTO,  s.  m.II  discaricare 
Deeharge. 
DISCARICARE 


Scaricare 


V.  Dibùsc.re. 
'■-f-  ,   s.   f.    /'.    de'  leg.  Il 
.nche  il  gi^is  di  far  legna. 


DISBRANATO  , 

Kmbrato  ,  Sbranati 
DIsBRANCAJ'.E 
DIS..ANDA;^>E 


add.    Sahin.  Di- 
Sbrancare.  v. 

3.     C:„^h.    L"V,,r, 


sincope  ,  si  dlscarchi  ,  disse  Dante.  Dcehar~ 
jer  ,  cu  se  décharser  ;   de'poser  son    llnde^u 

DISCARICATO,    ta,    M.  Déeharté. 

DISCARICO,  s.  m.'ll  discaricir,-  il 
levare  il  c.irico.  Deeharge.  -  mctaf.  Per 
scarico  di  coscienza.  Pour  décbarger sa  Cuns-^ 

"ÌJISCARNARE,  v.  a.  .Scarn.-re.  V.  -  7^o: 
Dis.  Vale  anche  fra  gli  Artefici  per  Assotti- 
gliare. 

DISCARO  ,  RA  .  add.  Contrario  di  caro. 
rjJCO  a   Y-i,<lo  ,  odioso  ,  noioso.  De.u-.gréa- 

b'iSCATENÀRE  ,  v.  a.  Scatenare.  De- 
hainer. 

DISCATENATO  ,  ta  ,  add.  Déehainé. 

DIVCATTO  ,  s.  m.  T.  Mann.  Deriva    V 

DIjCAVAlCARE  ,    V.    a.   Scavalcare 
sceiidere  da  civallo.  DLSCendre  du  cheval.        ' 

DiSCLDERE  ,  v.  n.  Voce  Lat.  Partirsi. 
tartir  ;  s  en  alter. 

DISCENDI' NTALE,  add.  d'oenf  t-.  T.  de' 


K':n  aiugiiU.   Aggiunti 

posteri  di  qualchedun> 

DISCENDENTE  , 


DISBUFFARE  , 

"dÌSCACCIA.MFNTO  ,    s.   m, 
ire.  ExpuUion  ;  iloisn:meni  ;  ba 


,  Pallav.  a<M.  vésa- 
a.    S^lvin.   V.  Sbuf- 


'  '  ,  -"^/   son  orti^ine  ,  pren~ 

:■ -re  scendere  ,  far  c.'.- 

,'^   ,    ,^  '   aijiVnr;  dévaler, 

'  •'   '   '    ■   ':    Il    '    O  ,  s.  tn.  Il  discendere. 

t>.:ci,,,e.  -  1'  luu-j  i)er  lo  qiial  si  discende. 

Uesecnt,:;  lenchant  ;  pente. 

DISCENSIONE,  s.  f.  Il  discendere.  Z)c'*. 

'■''dV^CENsTVO  ,  VA  ,   add.  Che  ha  forza 
di  liiiccnii.Tn.   e„;  a  lafiree  de  deseenJre  , 


de 

Di'CF.XSO,  s. 
Talnd;^-rnde,  O 
tiie  deilj  buona  pi 


,  moso  per  lo 


Iscclta. 


i4(J  DIS 

DiSCF.N"SORE  ,  5.  m.  c;he  discende.  D^:- 
ecnitint  ;  c^V  i  ;«i  dticend.  . 

DlXEN  .  E  ,  -dd.  e  s.  d'ygm  g.  Che  impa- 
ra ,  ^.colare.  tcolUr;  cctw.  (jiu  ayyKnd.        , 

eh:  imi  ^ra  da  altri.  DiscifU  ;  aoiiere. 

DiiCE('0LATO  ,  5.  m.  Discipolato.  11 
tempo,  c4ve  >'c  discepolo  ,  che  si -sta  sotto 
li  cura  del  ;.luestro.  Li  tcmft  f.u  un  est  suus 
un  Maitre.        _  ^        ■•     ,       • 

Di.SCtPOLO  ,  s.  m.  Quegli  che  impara 
da  altri.   Disciflc  ;   élivc  ;  ccoUtr. 

DISCERNEN  TE ,  add.  d'osni  g..  Che  dis- 
cerné, e  per  lo  più  dicesi  di  colui ,  che  sa 
distinguere  il  bene  dal  male,  ^m  disurne, 
qui  cisti nme  le  Vundu  mal. 
'  •  DISCERNENZA  ,  s.  f.  Il  di 
Segno,  indice  ;  s^nal  ;  mar'iue. 

DbCERNERE  ,  v.  a.  Ottimamente  ve- 
dere ,  distintamente  conoscere.  Vtsccrner  ; 
distinaucr  per  U  vue  ;  dimeUr ,  voircUirc- 
ment.  -  Disfcrenziare  .  distinguere,  f  ""^f" 
ncr  ,  distinguer  ,  fir  l'opération  de  l  esprit  ; 

■'''dÌj'CERNEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che 
discerné.  Qui  discerné  ;  qui  distinQUC  i  cla:r- 
royant.  -  Atto  a  potersi  discernere.  Aj:- 
f/rcevable  ;   qu'on  ycut  discern(r ,  disunguer , 

""uilcERNIMENTO ,  s.  m.  11  discernere, 
e  di-,'i.nguere  una  cosi  da  un  altra.  V.s- 
ccriicmcnt.  -  tjg.  Facoltà  di  ben  distinguer! 
le  cose  ,  giudicirne  sanamente.  Discerne- 
meni  ;  jusement  ;  soit  ;  discrit'ton. 

DliCERNITiVO  ,  VA  ,  add.  Red.Sahm 
Che  discerne  ,  atto  a  disceriiere.  <^ut  dis- 
cerné ,  Oli  qui    pcHt  discerner. 

DlSCERNlTtJRE  ,  s.  m.  Che  discerné. 
Celili  qui   discerne ,  qui  distingue ,   qui  con- 

""dÌSCERNUTO  ,  TA,  add.  da  discernere. 

DISCÉRPERE,  Voc.  Lat.  Ar.  Lacerare, 
diUccrare  ,  dilaniare.    Déchirer  ;   mettre  en 

'  '  dYÌCERRE  ,  V.  a.  Scerre ,  separare.  Clioi- 

"dISCERVELLATÓ  ,  TA  ,  add.  Dicervel- 

DÌSCkSA,  s.  f.  Discendimento.  Descen- 
te.  -  mctaf.  Declinamenlo  ,  parlando  di  stati. 
Décadence.  _ 

DISCESO,  SA,  add.  da  discendere.  Des- 
cencu,  eie.  -  Distendt-nte  ,  nato  ,  origi- 
iiato  da   chicchessia.  Desce.idant ;   issii. 

DIbCE  r  ("ARE  ,  V.  a.  Voce  Lat.  Conten- 
dere ,  disputare.  Disputer;  contcstcr-,  dehat- 
tre.  -  Disgregare  ,  dnunire  ,.  div.dere  ,  e 
per  lo  pili  si  dice  de'  raggi  visuali.  Caiiscr 
la    disi'rhaton  de    la  vie. 

DISCETTATO,  ta  ,  add.  Spr.rtato.V. 

DISCETTAZIONE  ,  s.  f.  Voce  Lat. 
Contesa,  disputa.  Dispute;  contestation ;  de- 
ta>. 

»  DISCEVERANZA  ,  s.  f.  Il  disceverare. 

are.  Sipa- 
rer;  mettre  a  pan  ;  aiviser.  -  n.  p.  •>";• 
Pisi.  Salvin.  Sceverarsi ,  separarsi.  Se  se- 
farer;    s'élo'e"  r  de  qiielque  chase. 

DL^CEVEIATO  ,  TA,  .ndd.  Scpcre.etc. 

DbCEZ-lCNE ,  s.  f.  Xahin.  Incisione  , 
tai;lio.  Uiss..c<'n:;  inc'sian. 

llISCHEll ACCIO,  s.  m.  Cr.  N.  ues- 

''dÌTcHETTINO  ,  s.  f.  Cr.  N.  dim.  di 
Beschetto.  V.  .  ,.  „,  , 

DISCfilARARF.  ,  v.  n.  Dichiarar-c.  Dcda- 
Ter;  m.iii'f'icr;  dcctiuvrir.  -  Render  chiaro. 
Ùéchreri  rei.ire   dar. 

DISCHIATTARE,  v.  n.  Non  aver  con- 
veniensj ,  né  simigliMwa  colla  sua  sclii.itra , 
tr:  lign^irf.  S'ahiliurdir;  itn  dechu  de  sun 
(ta>  natur-l  :  df'se'nérer. 

DISCHI ATTATO,  ta  ,  ódd.  Ahitardi, 


DIS 

pedi:  disfar  le  catene.  Dèchatner;iter 
Us    Urs,   Lschaines  des  fieds. 

DI  jCììIAV  ARE ,  v.  a.  Aprire  con  chiave , 
schiudere.  Ouvrir  avec  la  clej.  -  Iscoccare. 
uéeochtr.  -  n.  p.  Oant.  Di.chiLioersi  ;  e 
qui  Uscire  ,  scoccato  d.ill'  arco,  partir  de 
l'are.  -  Cavare  di  schiavitudine.  DiUirer; 
tirer  de  seri  ■rude,  de  l'eseiaiage. 

DlSCHlEDERt ,  v.  a.  Dicesi  che  il  tem- 

diré  che  la    permette.  Le  temps  ,  le  ueu  le 


iuCHlERARE,  v.  a.  Contrario  di  schi 
e.  Oeraiieer  Us  Jiles  ,  les  rams  des  So 
s.  -  metat.  DÌscomp.i3iiare.  V-  -  n. 
cìr  di  schiera.  Sortir  de  sun  rang ,  de  . 


DISCHIESTA ,  s.  f.  Contrario  d'mchiesta  , 
tr,istilr.-iK-inc.    J^cgligcnce. 

DljCiiiOMAlCt:,  v.  a.  Levar  le  chiome. 
Ctìuyer  les  eb^vcux.  ,      ,.     ,  ■ 

UliCdluDtiib. ,  V.  a.  Contrario  di  chiu- 
dere: aprire.  Ouv.'tr.  -  Escludere,  Eccet- 
tuare. V.  ,       ,  . 

UiSCrilU.MARE  ,  V.  a.  Levar  la  schiuma. 

Ul^iCHlUSO  , 


add.  da  dischiudere. 


Ouv 


T.  di  Falc 


ciglui.  Dessiìkr  les yeux  aulaucon. 

DlSClGNliRE,  V.  a.  ocignere,  scmgere. 
Oier  une  cdhUire.  Altre  volre.  Deeemdrc. 

DI.SCIiNOERE,  V.  .i.  Spiccare  ,  troncare. 
Coupcr  ■.  fcndre  ;  déuchcr. 
DISCINTO,  TA,  add.  Scinto.    Qjii   est 
ns  ceiniure;  dc:lé. 

DISCIOGLIEKE,  v.  a.  Levare  i  lega- 
i  distare  le  licatiire ,  sciorre.  IJelur  ; 
détacher;  dénouer  ;  lac/ier.  -  Divider  le  parti 
unite  d'un  tutto ,  come  pietre  ,  legni , 
tilli ,  gemme.  Dissoudre  ;  falre  tundre  : 
quéjier  ;  nndre  liquide  ou  iu;.i»-.vi.  - 
cioi^i-^rsi  ,  in  questo  si^'i. '- 
liquefarsi,  òe  dtssoudrc  ; 
-  Disciogliersi ,  n.  p-  i 
Se  dilier;  se  détacher.  -  . 
Dis:mpec,n£re ,  liberare.  Jj.ì;.i^\ì  . 
difaire  ;  dissoudre  ;.  romfie.  -  o. 
da  una  passione ,  disciorre  da  pr. 
dénagcr  ,  se  délivrer  d'une  pass.o  .  ; 
d'une  promesse.  -  oisciogliere  il  i  ; 
gio.  Dissoudre  le  mariage ,  le  rom:-. 
Distftogliersi  in  lagrime:  disfarsi,  strus 
in  piaiito  ,  piangere   dirottamente.    ì 


déU^e  d:  pleurs.  -  Separare  ,  svanire  , 
(liicìogliersi  in  fumo.  Se  résoudre;  'e  dissiper 

"'tJfsClOGLIMENTO  ,  s.  m.  II  discio- 
glicre.  Hulutìun  ;  .issolutian  ;  déc^mposi- 
tiun  ;  rèsolution  d'un  cvrps  en  ses  parties. 
i'irlandosi  di  tr.igedic  ,  o  simili.  Dènouemcnt. 

L->1SCK)GUÌ  ORE  ,  s.  m.  Che  disciogli». 
Qui  dissout;  ju'.  dèlie,  etc.  -  Interprete. 
raterpriti  ;  déchifreur. 

DlSCIOLFAivlENTE  ,  avv.  Volg.  It. 
Con  discioltura.  fromptement  ;  vitemenl  ; 
adroitement.  -  Vale  anche  dissolutamen- 
V. 

DISCIOLTO ,  T  A  ,  add.  Dissoiis  :  degagé, 

:.  -  Agii,-.  Jii<r;,d:spos;so<.ple;léser: 
prompt  ;  alerte.    -   hg.  Dissoluto,   bfrena- 

'^blSCIOLTURA,  s.  f.  CastÌBl.  Speditez- 
za, destre/.^.  V. 

DISCIOiiRE.    V.   Disciogherc. 

DI/CIl'AKE,  Discipato ,  Discipatorc.  V. 
Dissipare,  Dissipato,   Dissipatore. 

DISCIPIDEZ-ZA.  V.  .Scipitowa.         .  . 

DlSCli'irO  .  TA  ,  add.  Guarin.  Scipi- 
to. V. 

DISCIPLINA  ,  s.  f.  Arte  nobile  ,  inse- 
gnamento, inìtituzione.  Discipline;  mstruc- 
tiun  ■  iasii'utinn  ;  éducat'on  ;  enseiinement. 
-  Disciplina,  m.i?./.o  di  funicelle,  o  simili, 
coli;  quali  gli  uomini  si  percuotono  per  fàt 
,)cni'™/.ii  ,  ed  i  r.ps/.zi  sono  battuti  dai 
maeilri.   ÙUaplin'.;  j„uet.    -   Cirji  U  dls- 
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cìpliiM  :  percuotersi  con  essa  a  effetto  di 
mortificazione.  Se  diseipliner;  se  dunncr  la 
dtsc'pii'ne.  -  Per  l'azione  del  darsi  ,  o  ri- 
cever la  disciplina.  Li  discipline.  -  Peni- 
tenza ,  gastigo.  Chdtiment  ;  fustigation  j 
ia  peine  du  Jouet ,  de  la   discipline  ;  come— 

"disciplinabile  ,  add.  d'ogni  g.  Atta 
a  ricevere  disciplina  ,  0  a  ridiu-si  a  disci- 
plina. DisciplinaHe;  ducile  ,  capable  d'ms-. 
truction  ,  ou  d'itre  discipline.  Dicesi  degli 
animali  ,    come   degli   uomini,    jju'on   peut 

■'''♦"dIsCIPUNALE',  add.  d'ogni  g.  Appar- 
tenente   a    disciplina,    (^ui    appart.^it  a    U> 

"■  l''?  U  "llX  A  .E,  v.  a.  Ammaestrare.  Dis- 

.  ^  ;  régler;  former;ense:s!ierj 

^    bon    ordre  ,    le    réglunent. 

,    i  ,  i.   -  Percuotere    al-rui    con 

disinu.ia.  i^inspiineri  donner  U  disciptinei 

dunncr  U  Juuu  ;  Jorreitcr.  -    n.  p.  Darsi  lai 

disciplina.  5*   disc'pliner. 

DlSCll'LINATO  ,  TA  ,  add.  Discifli»é,, 

"dI'ìCIPLINEVOLE.  V.  Disciulinabile. 

Dl>Cll'OLATO,  TA,    V.    Discepolato. 

♦  OlsC;ii'Rl:\'A.  V.  Disci]  l.n.i. 

DbCU'uLO.s.m.  CjJi.'ji.  Discepolo. V.- 

Dt.CÙ,  s.  m.  Salun.  Uno  de'  giuochi 
militari  ginnastici.  Disque.  -  La  piana  sfera 
vi.ibile  de'  pianeti.  Disjut.  -  l.  de' Sem- 
plicisti. La  parte  del  Sor  raggiato  ,  com- 
posta di  horgiti.  Disque.   ^      ,  ,,       ,      . 

DISCOBOLO  .  s.  m.  T.  della  Stor.a. 
Atleta  elio  era  destinato  agli  escrciz)  del 
disco.   Discohole. 

discoccare,  V.  a.  Scocctre.  v. 

discocca rO,  ta  ,  òahln.  add.  da 
Discoccare.  V. 

DISCOLAMENTE  ,  avv.  Alla  discola. 
Dissolument  ;    d'une  maniere  dissolue  ,  de'' 

''"'r;  '".n,''"''E"rv.  a.   Galli,  di/.  Capr, 

\  l'I,  s.'m.  T.  ilarin.  La  parto 


Ul)'.,OLl.:)  ,  LA,  add.  Dicesi  di  chi  a' 
gni  cosa  si  pone  al  contrario  per  con- 
trastare, non  curando  persona,  hivi^h.e  ; 
juereileur;  cuntrariani.  -  Idiota ,  di  poche 
attere.  Idiot  ;  ii;nurant.  -  O.KSidi  si  dice 
)ii4  comunemente  ad  uomo  di  costumi  poc» 
odevoli,  e  riottoso,  e  incomportabile.  Li- 
bertin  ;  débauché;  pervers  ;  mecliant  ;  dis^ 
solu  ;  euerelleur  ;  incorrlpible  ;  effre'ne.  — 
Alla  discola,  avv.  Dissolutamente.  Disso- 
lument. 

DLSCOLORAMENTO ,  s.  m.  Scgner. 
Scoloramento  ,  discolorazione.  V. 

DISCOLORARE  ,  V.  a.  Discolorire-,' 
torre  e  levar  via  il  colore.  Dteulorcr',- 
òtir   la  couleur.     -    n.    p.    Imi.alldirc.   V. 

DISCOLORATO  ,,  t\  ,  aod.  Che  ha 
perduto  il  colore.  Pécolore  ,  ete. 

DISCOLORAZIONE  ,  s.  f.  PalNdezza, 
perdita  ,   o  mancanza  di   colore.    Paleur  i 

*"dÌSCOLOrTrE.  V.  Discolor.ire. 

Dl.SCOLOiUiO  ,  TA  ,  .-.dd.  P.ilidov 
smorto,  senza  colore,  yile;  dijau;  abattw, 

"obCOLPA  ,  s.  f.  Dimostrazione  di  non 
essere  in    colpa  ,  giustificazione,    txcuse  ; 

■'"d/'/cOLPAMENTO  ,    s.   m.   Il   discol- 
par ,i.   Jiistilìe.uion  i    faci  un    de    s'excustr, 
OISCOLPA  -E ,   V.  a.  >is,'rc.  scolpare. 
DisciUper  ;  cxcuser  ;  justitier  ;  decharger  d  un* 

■'"'"discolpato  ,  T.v  ,  .idd.    D'iculpi, 


f.    Tass.  Incorno- 
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DISCOMODO  ,.  DA  ,  add.  To/j.  It. 
Scomodo,  Incomodo.  \'. 

DiiCOAit-AGNAdlLE  .  add.  d'ogni  g. 
Sìivir..  Che  può  _diiCo:,ip3gn»rsi.  bifarn- 
bie  ;  qa'on  peut  tUsasscmbUr,   dcpaùir. 

DtóCO.viPAGNARE ,  v.  a.  Cr.  in  Dis- 
■thUran.  Scompagnare.  Ucsnmr  ;  séyinr  ; 
diviser.    —   n.  p.  Saand^.  Scomuagnarji.  Si 

TA  ,  add.    Scom- 
paeoato.  Uésuni ,   ccc, 

■  DIjCOMPAGNATURA  ,  s.  f.  Saivin. 
Disjiugnimento  ,  separazione.  V.  Scompa- 
Sn,imen:o. 

DECOMPORRE,  V.  a.  Scomporre,  di- 
sordinare. Dérnn'^tr  \  cmbrtMiUUr  ;  mi'Ér  ; 
con/op.dn  ;  hoi.iUcr;  dijalre  ;  décompusir  ; 
mettn  cn  dùorjrt. 

■  DlSCOMl'O-iiElZA,  s.  f.  Contrarlo  di 
'eompoiteiza.  Imm^disiic  ;  nécligcncc  ;   di- 

'"d /SCOMPOSTO  ,  TA,  add.  Inordfnato, 
'senza  ordine,  conùuo,  Dirangé;  embrtudic' 

"^rsCONClA MENTE,  Disconciare,  Dis- 
cendo. V.  Sconcumente  ,  Sconciare,  jCo.^- 
cio.  -  Diiconciarai,  n.  p.  Sin.  FU:.  Scon- 
ciarsi. V. 

DISCO.VCLUSO  ,  SA  ,  add.  Non  con- 
'dusj.  ìiom^u  f  sani  conclusioni  sans  cj- 
/«• 

»  DISCO.NCORDIA  ,  s.  f.  Discordia.  V. 

Di>CO;\FACEtOLÉ  ,    add.    d'ogni    g. 

Fai. ir.    Disconvenevole  ,  Uiidicevole.  \. 

Dlo,COMi  EijAllE  ,  V.  n.  Privarsi  dilla 
debita  co, ite. Mone  ,  onde  puote  l'uomo 
lii.d'.re  ,  non  utiendendo  alla  veriia.  Disa- 

"DisCONflDA-iE  ,  Palidv.  Sconfidire. 
V.  Drìidjr?. 

*  DISC  jNFIDENZA.  V.  DiiSdenza. 

Dij<;o.SFiLÌGEAt ,  V-  Sfomiggere. 

Di  .CON,.  IGGl  f  ORE ,  s.  m.  òisr-tr.  Cije 
discon;ig,e.  ^ainquiur  ;  alni  qui  mtt  en 
^r..uu. 

D{>CO.\FITTA.   V.  Scontitu. 
'    DIXuNi:"lTVO,TA,add.  Aiam.  Scon- 
fitto. V. 

•    DUCONFOXTAiE,  V.. Sconfortare.   - 
n.  p.  Sb:go;!ir>;,  ..iio\otiTÀ.  !>c  découragir  ; 
t'ebdun  ;  /.r</(i  c^u  <^!. 
'   DIS  JONt  OUro  ,  ..  m.  Sconforto.  V. 

DIoC.jNGI^  ..Ni.'.itNIO,  i.m. Saivin. 
5coniii-gni.ni.nro ,  i->i  -^  agnimento.  \' . 

DlòCON-.»o;CtiN  ■  E  ,  add.  d'ogni  g.  Sco- 
noscente. li:iiriit,  mécnnoitsttat  ;  qA  oukiii 
"lis  hier.faits. 

DbCONOSCENZA  ,  s.  f.  Sconoscenza. 

.  "iiisCONOiCERE  ""v.  a.  Sconoscere  , 


DISCO.NO  C!U;A.V[ENTE  ,  avv.  Sco- 
nosCÌjtainen;e.  Incuimio;  sans  ctr^  c^nri,:. 
■  .DISCONOSCIUJ  O  ,  TA  ,  add.  Scono.- 
^uto.  lti':onnu;  tnzconna. 

DISCO.vSEG.>IR£  ,  v.  a.  Stlvin.  Non 
.conseguire,  lasciar  di  conseguire.  Ne  forni 
utt:nir. 

DISCONSENTIMEN""0 ,  s.  ni.  Dissen- 
sione, Sconsen-.inienco.  Uacordc  i  mùmul- 
iiScnc.  ;  d;Oér-nt. 

DlSCONoE.'^  rlRE  ,  V.  n.  Contrario  i\:- 
.consentire.    Ne  s'accurdcr  pas  ;  écrc   d'un 

"dISCONmDE'uRE,  V.  n.  Sahin.ìion 
considerare  ,  laici..r  di  cm^,. derare.  A'<;  pus 
tifléc'ùr;  ne  pai p-.n  jtencioa. 

DISCONSiGi-lAMENTO  ,  s.  m.  Il  d;>- 
conMgliTe.  Dhs'.im'on. 

Di.CONwCMAK-.  ,  T.  a.  Sconsigli.p. 
Die  ■  .  .       i   dàourncT  quilquun 


ór 

K.  s 

Di: 


ENTE  ,   avv.   Cr. 

i  ìÌu,'ta  ,  add.  Scomi- 
it,  ^-.ai-avlié.  -  Disniaso  , 
pensiero.  Décontiil'.é  ;   dJs- 

dScONoIGLIATORE,  s.  m.  Chedis- 
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consiglia.  Celili  ^ui  dissuadi  ,  ehi  détourm. 
DISCO.NSOLARE  ,  Disconsolato.  V. 
Sconsolare,  Sconsolato. 

DISCONTENTARE,  v.  a.  5u/Kn.  Ren- 
dere discontemo.  Scci.tentare.  V. 

DiSCONTEN  rEZ;t.A ,  s.  f.  Castiel.  Scon- 
tent.;zza.  V. 

piSCONTENTO  ,  _ta  ,  add.  Disgastato , 
affli.-to.  Ajfìi^é i   chagnnéj  dégoùté  i  me'cun. 

'"  DISCONTINUARE  ,  v.  a.   Interrompe- 
re, non  continuare.  £>/ 
fri:  ;    ne  pùursuivre 


DISCONTfNUAZIONE  , 
conriniirre.   Dlscominuaùon  ;    inurruptton 

''dÌTcONVENENZA.  V.  Disconvenienza 

DU.CONV'ENEVOLE  ,    add.    d'ogni    g 

Scor.vcnevole.  Uisprop^rtionné  j  disparate 

'"bT)CÒNVENÉ"bL£Ì2A'''  s.  f.   Scon 
venevolezza ,    disordine.    Ificécence  ;   mcs" 


D;)Cjr'f.LNl_ENiE',' add.  d'o;ni  g 
Sconveniente.    L'tprop»rùonné  ;  indìcent  i 

'^D?SCONVkNlEN'TSSIM0"'MA  ,    Ca,- 
t!i^i.  add.  Slip,  di  Disconveniente.  Sconve- 

Di  .'et  )X'7ENIENZA ,  s.  f.  Inconvenien- 
za ,  <ni.ilita  di  ciò  ,  che  non  si  ccnfà  ac 
altra  cosa.  Disconvenance  j  dissenòiajtce  : 
dlsfit'i!^;  dispro/orfon, 

UlSCi.liNVENlRE,  V.  n.  e  n.  p.  Dis- 
dirsi,  non   cjiivsnire,  non  rfFirsi.    tfe  pai 

""dVìCoVeRTAMÉ'n  ì'e""  'avv?"!,,'i./,, 
^'copLTt.imeive.      Ouvertiricnt    ;     pjh:'}':- 

;  sans   dtsuiscmtnt  ;  à  dé- 


DlseOFRIMENTO  ,  s.  m.  Il  discoprTe. 
Man-r:sut-on,  l'action  de  découvrir. 

Discoprire,  v.  a.  scoprire.  Déeou- 

vrir  ;  /aire  paroitrt.   —  n.    p.   Scoprirai.  Se 
découvrir. 
DISCOPRI TO.IE.  s.  m.  Che  discuopre. 

i>.;  i-COUVT,. 

Dl'iCOilACGIANTE  ,   fii.   d'ogni    g. 

Salvin.  i'-V-^  fi;  e  ■-;'■••       '*{:j!trtgeanc. 

'  DI-CO  ,\',  .'  .  1-  ■,!U,  s.  m.lldis- 
coraggi.-r  :  .      :     :         .  <:'  n'mo.    £pou- 

«M)rC J^A  ;G1A  Y,'^  l.  S.-oraggla- 
re.  Découragcr  ;  t^rr.isser  ;  ccnsr.'-mr.  -  n. 
p.  Lib.  Cut.  maUit.  Sm.nrrirsi  d'animo.  5- 
découraser ;  p:rd'i  couage. 

»  Disco  iAGGlATO,  ta  ,  add.  Lv. 
M.  Sfor.;sg;;.tb.   Dic^uragc .  etc. 

DIjCORARE,  V.  a.Scor.re.f/ioi/vanrir; 

'  D-'^C'o'i'ì'ATit'ii.JlO  ,~  MA  .  add.  sup.  ri- 
ri  scorato.  Irh-de'cowage'. 

DliCORATO,  TA,  .irid.  Che  si  perde 
d'animo,  sco-ato.  Consierné;  étonné,  décsu~ 
ra-é\   e'^\,!!vanté -y  ahattu. 

Dl^CO  .DAMSN^O,  s.  m.  Sco'rijmen- 
t-j  ,  di  CLrrii.i.  niiconv  nance;  d'.ff'in-.ic:  ; 
dji:-fé;  contrariare;  ctcos'tioii  ;  incemp.- 
rmitJ.   Il  raf.nr.  è    ni.nxo  aUe    viti...   per 
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lii'tmint;  avtc  disconvenance. 

DISCORDANTISSIMO,   ma  ,   add.  Sc- 
Smr.  sup.  di  Discordante.  Jns-disiordant , 

'  DISCORDANZA ,  s.  f.  11  discordare.  Dis- 
corde  ;  mèsintelligcnce  i  diff'irence  ;  dissonane 
«i  dlsconvenanci.  -  Isconcordanza,  termine 

gr.imni.-iticale.   UéJ'aut,  vice  ,  irrégula,-itc  de 


n.  p.   Non  es 


DiSCO.xDARE  , 


v^rsa  o;Miìtone.  Ne  pas  s'accordcr  ;  n:  poir.t 
co.iveni'  t  n^i'.re  pcjint  d'accord.  —  mctaf. 
Eiser  diverso,  vario.  Disconvenir;  diférer; 
Jtre  djf'zrent  ^  dissemblable  ^  oppjsé ,  tnccm- 
paublj.  E  veggio  vostra  via  dalla  divina 
dii-ar  cotanto  quanto  si  diicorda  da  terra  il 
Ciel.  -  Per  lo  dissonar  delle  voci ,  e  degli 
>-rumenti  musicali.  Discorder  i  itre  discor- 


a  di  strumentò  musico  ,  vale  Discorde,  o 
che  non  si  accorda  regolatamente  con  gli 
altri  ;  dis.sonante  ,  dìsco''dante.  Dissonanl  J 
disc^rda^t.  iui  ne  s^accurde  pas. 

piiCORDATORE,  s.  m.  Discordevoie, 
htigroso  ,  amator  rii  discordia.  Con  rariant  \ 
d.-scorJ T-.t;  ii'igiei'.r;  quenlleur. 

DIjCr.PTJE.  adii,  d'ogni  g.  Che  discor- 
f'.!  ,  ,7  .  i\  7.rd;  discordai^;  contrai* 
.':  ,  .  ...        ,  .■t.kU;dissi>nbiMei  d'I- 

i".  .-iL."i  le,  avv.  Con  discordia. 

Coij'ri  10  [il  top.jordemente.  Avec discorde. 

. DISCORDE VOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Li;i- 
B'oso  j  ritroso  ,  inclinato  a  di.cordia,  .-nia- 
tor  di  discordia  ,  contraddicente.  Qu.re/- 
Uuri  U:lg'eux  ;  conrrariant  ;  qw  a'me  ,  ou 
'lui  séme  la  discorde  ,  la  ^i^ani: ,  etc.  — 
Dissimile,  vario.  Discordi  dscjrU.ìt,  dif- 
Idrent;  varie;  disparate  ;  d'ssimblahle  ;  co.i~ 
trairc  ;  oppose;  incomparibU. 

.  DISCO.tOIA  ,  s.  f.  Dissensione  ,  d^vi- 
sione,  dsucione  d'ani.™,  cuntr.rio  ci  ccri- 
cj.-di.i.  D  ^corde;  divisoti;  ditsentìoa;  dé- 
siiiion;  diffii'enl  ;  bronilierie  ;  mésintel'lgtnci  ; 

'*DT^dORDI.ATORE,s.  m.  Cr.  N.  Ama- 
inator  di  discordie.  V.  Di  corda  "ore. 

*   DISCOIDI  ),  s.  m.  V.   Di  cordia.       ' 

■►  OiSCORDiOSO,  SA,  add.  Indi,,  to  a 
d!;c-j;-ri',i  ,  litigioso  ,  rrro.j  ,  di  orde. 
Qucelleur;  litigieux  ;  dépiteux^  V.  Dijcor- 
J:-vo!e. 

OISCORD  SSI..IO ,  MA  ,  add.  Segner, 
sui>.  ri'  d  scorde.  Tih-d-  .-ord. 

DI'COR-tENTE  ,  aid.  d'ogni  g.  Che 
scorre  dt  qiih  e  di  Ij.  Qui  va  it-:  có'.é  et 
d'a'tre  ;  qu'  se  tournc  d-.'  *.ous  cótés.  Gli 
um.>'-i    ap'i   occhi    di.couenti    costrigiio.   Il 

-  Rasi 'njn  e  ,  che  d's  or.  e  volentieri^ /^ar- 
liur;  dijctireur;  causeur,  ^iicjra  ti  gì  rda 
ria    p-rla  rei  ,    e    discorrenti    di    luogo    in 


CJlSCOIRElE,  V.  a  Cerere  info n«. 
Courir  fa  e!  '.i  ;  hl'tre  ,  et  piircoinr  du 
pa-js.  -  Correre  ,  co :ì  nel  propri.)  .ignif. 
coine  ne!  fijuratj.   ^'.  Cor  ere.   -    Ragio- 

rere  fHaligli,lrm^nte.  De'jijfr.  Discorrere , 
p;r  non  a-tenore.  Bercr.  -  Optrare  col 
discorso,  discutere,  esiminiire.  D- scaltrir; 
rjisonner;  déhattn;  examine'-;  rf/Vc^ter.  Dis- 
correre sclrn»i*i:amente.  Di's:--;r.  -  In- 
correre. ToTtiier  ;  encourir.  Qu-inrio  .-.Irri 
riiscorre  in  ale  ma  rovina  rii  uecca-o.  — 
prov.  !I  discorrere  fa  di  correre  ,  v.,le  lo. 
stesso  che  Una  parola  tira  l'altra.  V.  P  .- 
rol.n.  -  Discorrere  a'  favolino:  discor-etTe 
n  astratto  ,  non  coU'  esjierìenza  ,  osamiiure 
qualdie  cosa  s-ieculando  fra  se.  Kaisonn:r 
par  ìhé^rie;  spéculer  en  soi^mémc.  —  Si  ri-ixe: 
V.i  discorrendo  ,  andiamo  discorrendo  ^  e 
simili  ,  rcr  brevità  di  discorso  ,  quan  io  si 
tratti  rii  una  serie  ,  numero ,  0  SDerj'j  di 
cose  ,  e   se  ne   tocca  solamente  alcur,«.  E* 
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DLSCORREVOLE,  sdd.  «f'oyni  S-  Atto 
nlloscoireie  ,  scìructiulcvoU.  G.ùmnj;  fcu- 
liint.  Meme  discorrevolc.  T«e  lisèn;  sii- 
jittc  aux  dlstracttons  \  qui  est  JaciU  à  se 
diitrdirc.  Uiscorrevole  alla  colpa.  Facile 
à  tunhtr    tn  Jauu  ,    à   tommeltrc   ics  pc- 

'  DISCORRIMENTO ,  s.  m.  II  discor- 
rere, in  signit.  cii  correre  :  corso.  £iOB- 
lement  ;  apucr.cc  ;  cuurs  :  cuncours.  Dis- 
corrimento del  sangue  :  discorrimento  del 
popolo.   —    Discorrimento  d'animo  :  aUcra- 

^'ubCORRlTORE  ,  Mae^!.  Salvin.  s.  m. 

Che  discorre  :  parlatore ,  r..gionatore.  Dis- 

'  DliCORRlTRlCE  ,  Sd/Wn.  Che  discorre. 


DlSCOR.SE^■OL£,add.  d'ogni  g.  Salvin. 
Ragionevole  ,  di»corsivo.  DiscursiJ. 

DlSCORSlVAAlENlE,  avv.  Magai.  In 
modo  discorsivo  ,  con  raziocinio.   Par  ma- 


DlSCORilVO  ,  VA  ,  add.  Che  discorre. 
Di'cunif.  La  potenza  discorsiva.  L.i  fa- 
tuhc  d''scursivi.  . 

DISCORSO  ,  s.  m.  Operazion  dtll  in- 
te'Jetto  ,  colla  qiule  si  cerca  d'intendere  ima 
cosa  perfettiimente  per  mezzo  di  conghiet- 
ture  ,  o  di  si'.oi  principi  noti.  Kaisonncmcnt. 
-  Disccrso  ,  per  Voce ,  fama,  lienummie. 
Ma  il  discorso  va  pel  mondo  volando  a 
maggior  corso.  -  Discorrimento.  Ecoule- 
mcnt;  couri;  cvursc.  Per  lo  continuo  dis- 
corso del  tempo.  Escon  del  bosco  dopo 
un  gran  discorso.  -  Sorta  di  ragionamento, 
o  di  scrittura,  dove  s'esamini  qu.iklic  co^.i. 
Un  disCùiirs  ;  un  tratte;  une  déclamation  ; 
l;i  sermon  ;  une  haranstie.  —  Discorso  si 
dice  anche  11  favellare.  Discourj  ;  yruyos. 
Ouesti  veri  e  savj  discorsi  erano  accctt.iti 
da  Filii>po.  -  Trascorso  ,  fallo.  Taute.  E 
se  caso  avvenisse ,  ec.  che ,  o  per  ignoran- 
za ,  o  per  discorso  di  lingua  ,  ec. 

DISCORTESE  ,  Discortesemente  ,  Dis- 
cortcsia.  V.  Scortese ,  Scortesemente ,  Scor. 

"dISCORTESISSIMO  ,  MA  .  add.  Sesner. 

'"dISC:ORT1CARE  , 'v.   a-'SaMn.  Scorti- 

'  blSCÒRZARE  .  v.  a.  l'atri^.  Scorza- 
re. V. 

DiSCOSCENDERi ,  v.  a.  Scoscendere.  V. 

DI  iCOSCE.SO ,  s.  m.  Luogo  discosceso. 
Frécjiicc;  licu  acarpe.       

discosceso,  sa,  add.  da  discoscen- 
dcre,  scosceso,  tscarpi;  rude^  ayre;  flein 
ce  pre'cijiccx. 

D1SCOSC1ARE,  V.  a.  Scosciare.  Rom/rrc, 
cu  rU'i.icttu  ,  ou  iiislo'juer  Ics  cuisscs.  —  _ii. 
11.  Esser  l'irupEto  ,  esser  precipitoso  a  guisa 
i.  rupe.   Etrc  escaryi. 

DISCUSCIATO.  add.  Discosceso  ,  diru- 
pato. Escnrié;  rude. 

DIStOSTAMtNTO  ,  s.  m.  Allontan.i- 
mento.  Eìc/'gr.enient)  disynrition. 

DISCOS'IARE ,  V.  a.  Rimuovere ,  e  al- 
lontanare altji  arto,  riu'sner-,  écartcr.  —  n. 
p.  Allontanarsi.  S'écarter;  s'iloigner. 

DI'iCOSTO  ,  PrepOMzionc.  Lo  stesso  , 
clie  lontano  ,  e  si  usa  comunemente  col  ter- 
zo ,  o  col  sesto  caso.  Distant;  loin;  élvi- 
eni-,  luir.tain.  -  In  for^a  di  avv.  vale  lo 
stesso.  Luin.  D.i  discosto.  De  luin.  -  Es- 
sere, o  star  discosto:  esser  lontano.  Etre 

"dISCOVERTO  ,  Discr-vrimento  ,  Disc 
vrire,  Diicovri'ore.  V.  Discoperto,   disc 


disc. 


DMKRDENTE,  .--dd,  d'ogni  R.  Che 
di',  r.'fc.  .Sciidcnte,  disrrezzator  de?.li  av- 
vcninicnti,  e  de'  comandamenti  altrui,  non 


D  I  S 

credente  i  «letti ,  o  altr'ii  mi- 
nacce. Incredule  ;  indocile.  -  far  discre- 
dente :  far  mutar  credenza  ,  e  opinione , 
sgannare.  Déiromper  ;  dessilkr  Ics  yeux  ; 
taire  cfianger  d*avis. 

DISCREDEN'ZA .  s.  f.  Incredulità ,  os- 
tinazione,   ìncrédulité  i  ohstinatiun. 

DISCREDERE,  V.  a.  Non  creder  quello , 
che  s'è  creduto  altra  volta.  Uécroire  ;  clian- 
gcr  d'avis;  ne  croire  pas.  -  n.  p.  Discre- 
dersi d'una  cosa  :  venire  alla  prova  ,  e 
chiarirsi.  Se  détromper\  sUclaircir  de  ijuetque 
cl-.ose.  -  Discredersi  con  lino  :  isfogarsi 
con  parole  di  qu;ilche  sua  passione  con  al- 
cuno. Se  soulager  ;  ouvrir  ,  décharser  san 
cxitr;  faire  cuntidence. 

DlSCRtDlT AMENTO  ,  s.  m.  Segner. 
Discrtilito.  V. 

DISCREDITARE  ,  v.  a.  Screditare.  Dé- 
cr.cr;  tympan'scr;  dire  du  mal  de  quelqu'un  , 
lui  olcr  le  crédit. 

DISCREDITO,  s.  m.  Scapito  nel  cre- 
dito, disistimar.  Dccrcditement  ;  décri;  die- 
crédit  ;  dcfavcur  ;  pene  de  réputatiotl   et    de 

"discrepante  .  add.  d'  ogni  g.  Che 
ha  discrepanza.  Discordant  ;  contraire;  of- 

'"'dÌSCREPANZA  ,  s.  f.  Disparere  ,  discor- 
dia. Dissintion;  cuntrariété  ;  divrrsitc  ;  con- 
iraste  de sentimens  ,  d'avis  ,   d'opinions. 

DISCREPARE  ,  v.  n.  Aver  discrepanza. 
Diffirer  ;    ne  s'accurder  pas  ;   etre  dijcrcnt  ; 

'dISCrÉsCENZA  ,  5.  f.  Sahin.  Scema- 
mento  ,  diminuzione  nella  crescenza.  Décruis- 

DISÓRESCERE,  V.  a.  Contrario  di  cres- 
cere :  scemare.  Dccroitre;  diminuer. 

DISCRESCERE  ,  s.  m.  Discrescenza.  V. 

DISCJRETAMEN  lE  ,  adv.  Con  discrezio- 
ne ,  in  acconcio  modo.  Discrétement  ;  sobri' 

"'DI.sCRfTEZZA  ,  V.   Discrezióne! 

DISCRETISSIMAMENTE ,  avv.  Cr.  N. 
sup.  di  Discretr.mente.  Tris-discraem:n:. 

DISCRETISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Discreto.  Tres-discret  ,   etc. 

DISCRETIVO,  va  ,  udd.  Che  ha,  o  ar- 
reca discrezione  ,  o  discernimento,  ^ù  a  , 
ou  qui  donne  du   discernsmcnt. 

DISCRETO,  TA  ,_  add.  Che  ha  discre- 
zìoi-.f.  Discrct  ;  avisé^;  prudint  ;  rèsene  ; 
juiicicux  ;  retcnu.    -   Dicesi  anche  <li  coli 


uich, 


che   ha  gli  anni_  della  discrezione.    Q 


-  Discreto 
Filosofico  :  aggiunto  di  , 
a  diversifica  dalla  continua.  Quantité 
f.  —  Discreto  ,  Discreta  ,  T.  de*  Reli' 
laustrati.  E  dicesi  di  Religiosi,  o  di 
■he  .  che  formano  il  consiglio  de'  5u- 

;     [   i;   i'!   ',    ..  in.  Votf.  II.  Luojjo 

:    .      '      il  luri  di  alcuni  Ordini 

,)  ,       i.  I  i.^icmc  circa  gli  affari 

i.  Ouel  distinguimen- 


to  ,  che  usiii-.o  gii 
procedere  ,  danno 
quel  che  gli  si  co 
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uomini  bei 

a  ciascun  amorevolmente 
iviene  ,  né  pii  volendo 
se.  Dìscrétion  ;  év'ite';  prudenee  ;  ri- 
serve ;  retemic  ;  svbriéti.  -  Divisione  ,  e 
distinzione.  Division  \  dìstinction.  —  Inten- 
dere per  discrezione  :  intender  per  suo  ac- 
corgimento l'altrui  mal  composto  discorso. 
En  tenére  par  diserétion.  -  A  discrezione  , 
avv.  Con  discrezione.  Avec  modiration  j 
avec  diserétion.  -  Secondo  la  discrezione  , 
quanto  pare  ,  che  convenga.  Convenahle- 
mcnt  ;  à  diserétion.  —  Rendersi ,  o  arrender- 
si ,  o  darsi  a  discrezione  ,  dicesi  del  rimettersi 
lihiramente  le  soldatesche,  o  le  piazze,  o 
simili,  alla  discrezione  del  vincitore,  senza 
altri  patti ,  o  c.ipitoli.  Se  rcndre  i  diseré- 
tion. -  Far  checchessia  senza  discrezione; 
eccedere  in  quella  tale  operazione  ,  che  di 
cesi  anche  lar  troppo.  Afìr  sans  diseré- 
tion ,  ^ans  r<t:nue.  -  Anni  della  discrezione . 
diconsi  quelli  ,  n«'  (juali  cjjiaiiicia  l'uving  ad 
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ragione ,  e  distinguerla.  ZV»i  ttt 
-  E'  si  da  l'uilicio  ,  e  non  la  di»- 
prov.  e  vale  :  e'  si  può  d.ir  l'ufiì- 
,  ma  non  in  tutto  l'insegnamento  del 
iieggìarlo.  On  peue  d»nner  la  diarie  ,  /'««- 
; ,  mais  on  ne  pcut  pas  donner  le  savoir^ 
Ics  qualités  nécessaires  pour  s'en  acquitter 


Disc  RITTO  ,   Discrivere  ,    DÌscrizion», 
V.  Descritto,  Descrivere,  Descrizione. 
DISCROLLARE.  V.  Crollare. 
DISCUCIRE,   V.  a.  Sdrucire,  oéemiirc. 


a    poco   dall' 

"di'SCULMINARE,  V.  a.  Sanna\l.  Por- 
tar  via  il  tetto  ,  o  il  colmo  della  casa.  En- 
(evcr  le  toit  ,  la  cuuverture  de  la  maison. 

DISCUOJARE ,  V.  a.  Levare  il  cuoio. 
Ecorc/ier.  —  lig.  Levar  via ,  torre  l'appaniia- 
mcnto  degli  occhi.  Dessiller  les  yeux. 

DISCLTOI'RIRE.  V.  Discoprire. 

piiCURSIVO,  VA,  add.  Segner.  Gov, 
Discorsivo  ,  atto  al  discorso,  viscursif. 

DISCUSARE.  V.  Scusare. 

DISCUSSARE,  V.  a.  Discutere.  V. 
■  DISCUSSIONE  ,   s.  f.   Il  discutere,  ois- 
cuss;oi-y    examen\  recherche  exaete. 

DISCUSSO  ,  SA  ,  add.  Ouicc.  Sejner. 
Dibattuto,   e  figur.   Ventilato.  iJiJCufc  ;    dé- 

''d"sCUTERE,  e  DISCUSSARE,  v.  a.  E 
supplisconsi  in  alcune  voci  ,  questi  dus 
verbi  ,  l'un  l'altro.  Esaminare  ,  e  conside- 
rar sottilmente  ,  e  dil:;cntementc.  Discu- 
ter j  examiner  ;  déméUr  :  déhrouiller  ;  *entt- 
ler;  delibera. 
*  DISIUARE  ,  v.  n.  Sdare ,  dar  gi  i.  Bais- 

"diSDÈgnXìMENTO  ,  s.  m.  Sdeeno,  in- 
digiUTzione.  Indienacion  i  déyit;  colere. 

»  DlSDEGN-iNiLA  ,  s.  /.  Il  disdegnare, 
disiircu'^iare.  Dédain  ;  mépris, 

DISDEGNARE  ,  v.  a.  e  n.  Avere  a 
sdegno  ,  sdegnare  ,  abborrire  ,  siireggiare. 
Dédaigner  ;  mépriser.  —  n.  p.  Sdegnarsi. 
Se  mettre  cn  celere  ;    se  facher  i    $c    cour- 

"d'sDEGNATO  ,  TA  ,  add.  Adirato.  In- 
digné;  J.icl:é;  eourroucé. 

DISDEGNO  ,  s.  m.  Sd.-gno.  Colere;  di- 
pic;  iridignaùon.  —    Per  Dispregio.  Dédain; 

""■^SDEGNOSAMENTE  ,  aw.  Con  dis- 
degno.   Avec  colere  ;    arce  rage  ;   aicc  dc- 

'^' DISDEGNOSO,  sa  ,  add.  Pien  di  sde- 
gno ,  di  mal  talento  ,  incollerito.  InJigné  ;  ir^ 
rité  ;  furìeux.   -   Ischifo  ,   sprezza;ite.  Di- 


da\rneìix\  depili 
DISDETTA  , 


s.  f.  Il  disdire  ,  negazione. 
Dér.égation  ;  dcni  ;  dédit  ;  rrfus,  —  oirgra- 
zi.i ,  sventura:  onde  aver  disdetta  ,  e  essere 
in  disdetta  ,  si  dice  nel  giuoco  ,  quando  s'ha 
la  fortuna  contro.  Gmgnon  j  mafhtur.  Esse- 
re in  disdetta.  Etre  en  gmgnon  ;  jouer  de 
guignon   ou  de  malheur. 

DISDETTO  ,   s.  m.    Disdetta  in  tutti  e 
due  i  suoi  slenificati.  V. 


UISDICCIATO,  TA,  add.  Cr.  JV.  Senzi   . 
detta    ,    sfortiinato    nel  giuoco.  Mailieurtux 


»   niSDICENZA  ,  s.  f.   DisdicevoleiM,  I 

nconv.ri™/....    V. 

DISDICEVOI.E  ,  add.  d'ocni  g.  Che  non  ; 

oiif.i ,  sconvenevole.  Malséant  ;  malhonaé-  | 

'  niSDlf "ÉVOl.ErZ A  ,   s.  f.  5csfi,rr.  Scon- 

DlJPlcÌYOLWLtWTE .'  avv.  Fde-  ''•  : 

In 


DIS 

Ip  modo  dis(!icsvole ,  sconvenevo!mente.  Tn- 

PISDICITORE  '!'i^m.'chT£siìce.  Cdm 

qui  a  son  ih  u  son  dédu. 

DISDIRE  V.  a.  Negar  la  cosa  chiesta. 
Denier  ;  nfuscr.  -  Vietare  ,  proibire.  Dc- 
)en£-c;  prohlbcr.  -  Rinunziare.  Rinoncer. 
Detta  ima  Lettera ,  e  gli  disdice  l'amicizia. 
-  Disdire  il  fitto  .  e  la  casa  :  licenziarla. 
Banner  congé.  —  Disdir  la  ragione  ,  o  la 
compa.^inia  tra  mercanti  ,  è  il  tare  intende- 
te a'  compagni  di  non  voler  più  seguitare  i 
negozi  con  esso  loro.  Rompre  une  socicU  dù 
commerce.  —  Disdire  i  depositi  :  fare  inten- 
dere al  padrone  ,  che  se  gli  ripigli.  Sammer 
lucì.^u'un  icretirer  soìidepót.  -  Disdirei  de 
positi ,  si  usa  parimente  per  rifiutare  o  ne 
£are  d'avergli  avuti.  Nier  Ics  dipóts.  -  h.  p 
Dir  contra  a  quel,  che  s'è  detto  avanti ,  ri 
«irsi.  Se  didirc  ;  désavouer  ce  qu'on  a  die.  - 
tssere  sconvenevole  ,  non  esser  dicevole 
rritre  pas  convcnahle  ou  séant  ;  ne  pas  con- 
venir. -  Disdir  la  posta  ,  Termine  del  giuoco  : 
Won  volere  ,  che  corra  la  posta  ,  non  ac- 
cettare il  giuoco.  Recnler;  ne  pas  lenir  au 
jcu.  -  fig.  Tener  l'invito  ,  non  ricusare.  Ac- 
tepler  touiuurs  ;  ne  pas  refutir 

pl5D!/CIO  ,  s.  m.  Toiom.  Cosa  disdice- 
Vo!e  ,  d:Hiicevolezza  ,  cosa  mal  fatta.  Indc- 
ctnc:  ichosc  mal-stante ,  qui  est  cantre  la  bien- 

DlsbORARE  ,  V.  a.  Chiabr.  Levar  l'oro 
da  alcuna  cosa.  Dédorcr  ;  óier ,  effacer  la  d^- 
Ture.    -   ne.  Disonorare.  V. 

,  DISD()K.\TO  ,  TA  ,  Ciùabr.  add.  di  Dis- 
dorsre.  dcLtì, 

.  *.  DI;D1-'CERE,  v.  a.  Divertire,  o  par- 


Uscir  d'ebbrezza. 


pis£E3RiARE 

DÌSEB3RIATO  ,   ta  ,  add.  vis^iyré. 

DiSECCAMENfo  ,  s.  m.  J!  disecca- 
te  ,  e  lo  stato  della  cosa  diseccata,  oessé- 
shemcnt. 

DISECCANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  di- 
secca.   Disscchant  ;  qui  desscche. 

DISECCARE,  V.  a.  Render  secco,  ras- 
ciugare ,  tor  l'umidità.  Dessccher  ;  sécher  ; 
rendre  sec.  -  v.  n.  Divenir  secco  ,  inaridi- 
re. Se  dcssecher  ;  devenir  sec. 

DISECCATIVO  ,  VA  ,  add.  Atto  ,  e 
acconcio    a   diseccare.    Dessicavf  ;    dessi- 

DISECCATO  ,  TA  ,  add.  Desscche     etc 
DISECCAZIONE  ,   s.  t.   Diseccamento 

DI5EGNAMENTO  .  s.  m.  Disegno  ;  Figu 
ra,  e  corajonimento  di  linee  ,  e  d'ombre  , 
che  dimostra  quello  ,  che  s'ha  a  colori 
■0  m  altro  modo  mettere  in  opera  ,   e  quello 


D  I  S 

Pitìt  dessin;  wiuisse-,  chauchs, 

^^ disegno',  s.'  m.  niseg„amento.2..-«/«- 

I>W/l;  ■•';.';  ■  :  '' ;  "V;,^" -"cX^ 
rire  un  i,.,  ^l.-;tere  ad  esecu- 
zione i,n  ',  .  _:  -■_  .  .•^,  ses  pro'iets  ,  ses 
ide^s.    -    (.):  .  j  :  .-           -;  ,  sopra  uni  c.«sj 

farne  assegnamento.   Faire  dcsscin  j,., 
qae  chose.   -  Disegno  fra  Pittori  è  ;  i 
mente  un'  apparente  dimostrazione  co.i  \,... 
di  quelle  cose   che  prima  l'uomo  col!'  MV-m: 
si  avera  concepite  ,  e   nell'  idea  ima^inate. 
Dessem.WiXe   ancora  ,    figura    e  componi- 

o  di  linee  e  d'ombre  ,  che  dimostra 
quello  che  s'ha  da  colorire  ,  jo  in  altro  modo, 
mettere  in  opera;  e  quello  ancora  che  rap- 
presenta l'opere  fatte.  Dessin.  Quello  che 
rappresenta  la  fisura  di  rilievo  è  detto  Mo- 
dello, y.ec.  -  Di  qui  Aver  diseeno  ,  Termi- 
ne de  Pittori,  e  vale  sapere  orclina-amcnte, 
disporre  l'invenzione  ,  doppo  aver  bene  e  ag- 
giustatamente delineata  e  contornata  ogni  fi- 
gura ,  o  altra  cosa  che  si  voglia  rappra- 
sentare.  Posseder  bien  le  dessin  ;  savo'r  bien 
le  dessin.  -  Disegni  diconsi  quelli  studj  che 
sopra  carte  o  altro  fannosi  da'  principianti  e 
anche  da'  Maestri ,  per  istudio  o  per  dimos- 
trazione de'  concetti  loro ,   prima  di  f..r  l'o- 

Dessin  ;  canon.  —  Aver  disegno  ,  fig. 

«ver  buon  giudizio  ,    e  regolamento  ,  e 
ned  operare.  Agir  avec  regie  ,  avec  du 
dessein.  —  prov.  I  sogni  non  son   veri      e 
disegni   non  riescono.     Ce  n'est   que  'chi- 

DISEGNUCCIO,  s.  m.  Magai.  Pircolò 
ie.cno  ,  disegnetto.  Petit  dessin  ;  ébauclie  ; 


'AGLIANZA,  s.  f.  Voc.  Dis.i 


DISERTARE ,  v.  a.  Disfare ,  guastare .  dis. 

tr.iggere,    quasi  ridurre    a   deserto.   Dèi^as- 

ter-  desoler-,   dcscrter;  ruiner  ;  ravager  ;  dé- 

peupler;  delabrer.   -    Essere  disertato,    ìij 

si^uif.  n.  p.  Essere  distrutto.   Eire  dévastc , 

ditole ,  etc.  -  Disertare,  fig.  Rovinare  ,  sca. 

•nt^rri.-'  ,  impoverire,  spogliare  di  cliecciies- 

:     ir  male.   Appauvnr  ;   ruiner;   ré- 

-luvais  etat.   —  Disertare,  per  1'- 

-   m  tal  sentimento  leg^esi ,    non 

-  -;;rro,   ma  anche  nel  neutro  p.is- 

s;vo.  .V  bUsscri  iccoucher  avant  teme  :    taire 

''ncf.iusse  couchc.  -  msettzre ,  dicesi^ahche 

fle  saislati      i  quali  abbandonano  la  milizia  . 

(uggendo.  Desertcr. 

DISERTATO  ,    ta  ,  add.  D-Solé    etc 

D1SERTATO.IE.  s.'m.  5.7"."^    éhe  di- 

minator'^     r  -'''■'^°^'   °'*"'"5B'^'""^  >  «ster- 

"  DI  SEtrrÀZ  JON^'ri'ff %;;^;''Ì,iserta. 

'■  '  ^  ^  '  '  -  M\  ,  add.  sup.  dì  DÌ- 
^^;^    .  ;        ,  erario.   Tout-ì-fait  dé~ 

D!^J.^:  II)  ,  i.  ;,.  Luogo  solitario,  ab- 
bancor.ato  per  isterilita.  Désert  ;   licu  desert. 

lsa;azio  ,  sciupinio  ,  dissipamento.  Dc'gat , 
etc.  \  .  strazio ,  Sciupinio. 

DISERTO  .  TA  ,  add.  Da  disertare.  Per- 
du  ;  mine  ;  accablé.  -  Solitario  ,  .-,bban- 
tljnato,  derehtto.  Oésert;  soliiaìre;  inhahi:;. 
Tra  Lenci  ,  e  'i'.irbia  la  più  diserra  la 
più  romita  via.  -  Meschino,  infelice, 
dappoco.    Miséraile    ;     malheureux   ;     pol- 


glianza.  \-. 


t.  t; 


add.  Cr.  N. 
N.  Diiiigua- 


ancora  ,  che  rapprese 


DISEGNANTE,  add.  d'ogni  g.  Sahin 
Che  ci'^esna.  Qui  dessine. 

DISEGNARE:  ,  v.  a.  Rappresentare  e 
dei.crn-ere  con  se.^ni  ,    e  lineamenti.  Ve'ss:- 


additare. 


desti 


Quando  io  lo  f/eeva 
Consolo.  -  Ordinare  ii 
pire ,  far  conto.  Former 
jet;  prendre  uni  risoluti 
de  faire  quelque  chose. 
e  non  colorire  ;  non  mai 
ad  effetto.  Former  des  projets 


r  a  quelque  digniti. 
ùitare...  disegnar 
pensiero ,  conce- 
1  dessein  ,  un  pro- 
i  avoir  intention 
prov.  Disegnare  , 
suoi  pensieri 
pas  les 

D^B^^^^'  ■^*'.=,''i!'-  "^  'l^'egnare. 

■ni^é'rZ  Sl''^-:\'Ì."' '  del.berato.  V. 
p^^v'EGNATO.-lE  ,    s.   m.    Che    disegna. 

JBj^'^^^^^S    '•   f-    Che    disegna. 
i^,cV,. '''"■'"■  -   Rappresentatrice   V 
g,™ ATURA,   S.7.  Dise.no    V 
DISEGNEITO,  s.  m.  dim.  'di  Disegno. 

Dii.  Ituiur.o-Fruncese. 


DISEGUALME.VTE.  V.  Disugualmente. 

DISELLARE  ,  v.  a.  C.var  la  'sella,  ves- 
seller. 

DISELLATO,  ta  ,   .idd,  Desselli. 

DISEMBRICIARE  ,  v.  a.  Scoprire  il  tet- 
to ,  levando  gli  embrici.  Dicouvrir  une  mai- 

DISENFlÀP.'r;  .'v."a.  Levar  via  l'enfiai^io- 
no.    /'-  -,      --■   l'cnilure.  -  n.  p.  Andar 

"■""  <  '--cnjUr;  sedésenfier;  ces- 

^-'''  ■  '■■'■  \'  1  '  .  TA  ,  add.  Privo  di  senno , 
tuijLyi.i  to.  tou;  stupide;  imbicilU;   qui n'a 

.   DISEn'saTo"""ta  ,  add.  Privo  di  senso  , 

msensatg.  [nsensi  ;  tmbiciUe  ;  stupide  ,  etc. 

bhE:ÌTERrA,   s.  f.  Dissenteria.  V. 

DISENTERICO,  ca  ,  add.  Dissenteri- 
co.  \'. 

DISEPPELLIRE.  V.  Disotterrare. 

E>IS£REDA MENTO  ,  s.  m.  Privazione 
dell'  eredita.  Exhiridation. 

DISEREDARE  ,  v.  a.  Priv.ire  dell'  eredi- 
ta. Dishiritcr;  priver  de  la  succession. 

DISEREDATO  ,  ta  ,  add.  Privato  dell' 
eredità.  Dishintc. 

DISEREDAZIONE  ,  s.  f.  Fag.  Privazio- 
ne dell'  eredità.  Exhirédat'on. 

DISEREDE  ,  s.  m.  Contrario  d'erede 
Privo  dell'  eredità.  Diskiriti ;  qui  a  iti prr.  - 
de  la  succcssiur,. 

DISEREDITARE.  V.  Diseredare. 

DISERRALE,  V.  a.  Contrario  di  serra- 
re, aprire.  Ouviir;  desserrer.  —  Diserrar,;  , 
n.  p.  S'ouvrir. 

DISERRATO,  ta  ,  add.  Aperto.  Oi/.err; 
desserri.  -  fig.  Chiaro  ,  e  manifesto.  C/air'} 

"'"^blSERTAGIONE  ,   s.  f.   oisertamen- 

'°blSE.flTA.MENTO  ,    s.  m.   Il  disertare. 
DcsiUtion  i  divastaciun  ;  destruccion  ;  digit 


DISERVIGlJ, 

0  ,    in  senso  di  comodo  ,  d'utile  ,  distuili- 
ta  ,  ^scomodo.    Dommage  -,    mal  ;    mcuvals 
servtce;   nauvais  office. 
.♦  DISERVIMENTO  ,  s.  m.   Il  mal  ser- 
vite.  L'action   de  servir  mal. 

DiSERVIRE  ,  V.  a.  MU  servire  ,  far  dan- 
fXe  'j^''""^y^  •  ""ocere.  Dcsserptr;  nutre  ; 
"'DISERvtTO  ,  ta  ,  adii.  Desser^^i ,  etc. 

DbERZIONt,  s.  f.    T.  Milit.  FÙea  de* 
abbandonano    la   milizia.   l)iser- 


Soldati 


DISFACIMENTO  ,  s.  m.  Il  disfare.  £>£- 
fatte  ;  dcstniction  ;  disoUtion  ;  dilabrement. 
-  fig.  Danno  ,  rovina.  Dommage  ;  tuine  ; 
deroute. 

DISFACITORE,   s.  m.  Che  disfà.  Des- 
tructcur  ;    désolatcxtr. 
^^DBFA.MAMENTO,   s.  m.   Diffamamen- 

"disfamare  ,  V.  a.  Cavar  la  fame  ,  sa-  . 
tollare.  Kassaùer  ;  Ster  la  faim.  -  fé.  In- 
teramente soddisfare  ,  conte'nt.ire  ,  ,-dernpIe- 
re  il  desiderio.  Passer  ,  contentcr  s.^tis- 
faire  entiinment  son  envi:  ;  se  sat'  U'":.  - 
Torre  la  fama  ,  infamare.  Diffan!:r\  cicr'cr  ; 
decred.:er  -  Disfamare  ,  per  Pubblicare  con 
fama.  Publier;  divulsutr. 

DÌS.c:AMATO,  ta,  add.  Diffamato,  pri- 
vo di  fama.  Diffami.  ^ 

DISFAKE  .   V.  a.   Guastare   l'essere   e  la 
torma  de  le  cose,  contrario  di  fare  ;  e  s'usa 
Difaire  ;  rompre;   ruiner; 
** 


,     -    ,  diiabre.  ,  ,.. 

"re.   -   Stemperare,  dissolvi 

roudre.   -   Disfarsi  ,   per  Isfra- 
-  Disfare  ,  per  Uccidu-e  .torre 

rcmma.  -  Mancare,  spegnersi' 
T.-iTi.'-r.  Udir,  come  le  schiatte 


CA.;,-.'. 

face,    -^i-.r   pezi,  ,    ri,..,i.-re   m   pe,:.-. 

fig.   ConsLiniarsì  ,    struggersi.    Se  cun 
-  Disfarsi  delle  risa:  smoderatament, 
re.    Kirt   a  gorge  diployie  ;   crevtr    d 
1  i 


ijo  DIS 

-  Disfarsi  d'una  cosa  :  alienarla  òa  se,  rms- 
c'irsene.    Se    dcfjire   d'unt  chose  ;    l'aliéncr. 

-  Disiare  un  esercito  :  metterlo  in  rotta  , 
scontiggerlo.  Dcfnirt  une  armcc  ,  la  mctcrt 
tr.   diroiiu  ,   la  taitler  en  fi'eccs. 

DlSf  ASCIARE  ,    V.  a.    Salvin.  Sfascia- 

"^blSf  ATTA  .  s.  f.  Rotta  ,  sconfitta.  Dé- 
f.iirc  ;  ddiuutc  d'une  armie. 
'    DISFATTO,  TA,  a(M.  Da  disfare,  guas- 
tato. Dctaìt  ;  dctniit ,  eie. 

DliKATTORE.  V.  Disf.icitorc. 

DI-iFAVlLLANFE,  acid,  d'ogni  g.  Che 
dìsfavilla  ,  sfavillante.  Etmcdant  ;  hrlllant  ; 
re^pUndissant.  „ 

.DISFAV ILLARE,  v.  n.  Sfavillare.  £m- 
(ilerj   brilier  ;   jeiter  dei  édats  de  lumiere. 

-  h?.  Avere  origine  ,  uscire ,  derivare. 
Ayoir  or:gine  :   tirer  sa  source  ;  ^  venir. 

DISFAVOiit,  s.  m.  Contrario  di  favore. 
lUfaveur  ;  dlssrace.  -  A  disfavore  ,  avv.  A  dis- 
sudo.  V. 

DISFA VO'^EVOLE  ,  add.  d'opni  g.  Con- 
trarlo   di    favorevole.    DéfavorabU  ;    con- 

'  DISFAVOREVOLMENTE  ,  avv.  Con- 
trario di  favorevolmente.  Ixcommcdémenc. 

DlSFAVOia'<E  ,  v.  a.  Contrario  di  fa- 
vorire. Dessirvir;  rendrc  de  ma-ji-ais  seryi- 
ccs,   demaiivaisoMccs. 

DISFAVORITO,  TA,  ?dd.  Contrario  di 
favorito.  Desjervt  .  etc. 

»  DISFAZIONE  ,  s.  f.  V.  Disfaci- 
mento. _ 

DIFFERENZA ,  s.  f.  Voc.  Dis.  DilTe- 
rcnz.i.  V. 

DlSFERENilARE  ,  v.  a.  V.  Differen- 
zlire.  -  Disùrcniiaru  ,  Voc.  Dh.  Esser 
d,ri_r   ■■■  ■,   vrirc.   Etu  differenti  varier. 


L'i-jt  t-lxAi  U.L,  ,  V.  a.  Contrario  di  ferma- 
re ^  snervare,  ir.dciiolire  ,  abbattere,  avvi- 
lire.. £ni;rvir  ;  aff'oihlir  ;  ahaitre.  —  v.  n. 
Avere  in  abominazione  ,  detestare.  Détes- 
e:r\  abhorrer. 

D1SF£R1\AR£ ,  v.  a.  Cavar  il  ferro  .  sfer- 
rare ,  trarre  il  ferro  della  ferita .  Oter  ,  ti- 
rer U  f:r  d'une  bìessure.  -  Cavar  de'  ferri. 
Déchainer  ;  iter  Ics  jers  ,  Ics  entraves. 

DISFIDA  ,  s.  f.  Chiam.-.ta  dell'  avversa- 
tip  a  batt.iRlia.  Tìifi  ;  affel.  —  fig.  NeW 
v.o.  Qii.iUivos''a   altra  provocazione.  Difi. 

DISFIDANTE,  icld.  d'ogni  g;  Ciie  non  si 
fida  ,  lun  5';.5  .icura.  Dif.f.rit  ;  méfiant  ;  soup- 
f^r.r.eux.  —  F.  oi^Mnire  ,  colui  che  chi,ima 
a'fri  a  battaslia,    o  simili.  Celui  qui  fall  un 

"'♦DISFIDANiA  ,  s.  f.V.  Diffidanza,  - 
Per    Disfida  a  dui:llo.  Dc'jl;  apycl. 

DISFIDARE  ,  V.  n.  e  n.  v.  DiiTid.ire.  Se 
/éficr;  Si  méfisr.  —  y.  a.  Clvsinare  l'avver- 
sario a  battaglia.  Défier  ;  provoquer  au  com- 

"dISFIDATO  ,  TA  ,  add.  Car.  lett.  Sfi- 
dato. V. 

DISFIGURARE ,  v.  a.  Guastar  la  figura , 
la  imni.i^ìiie.  Dépsurer  ;  ^uicr  la  fisure  ; 
renare  ditìiìrme. 

DISFIGURATO  ,  ta  ,  add.  Sesner.  pa- 
tue.   Siigurato.  V.  ... 

DISFIGURA ZIONE,  s.  f.  Salvin.  Ildis- 
figurjre.  L'act'oa  di  iéfierirer. 

DISFINGLRE,  v.  j.  Di;ilmiilare  ,  mos- 
trar d:  non  sapere.  Disslmuler;  Jeindie  ;  /aire 
jembU'it  de  ne  pas  savoir. 

DISFINGIMENTO  ,  s.  m.  Dissimiilazio- 

"  DISFINIRE  ,  V.  a.  DIfJinire.  D^nlr.  - 
S\v.a  an.he  ),cr  Dichiarar.-,  come  distìnlre 
\i'n    testo  d'Arislolilc.  hlxtlfiuer;    ictaircir  ; 

'■'P^fInÌTORE  ,  s.  m.  Che  di  sfinisce.  Qui 

UISFIORAMENTO  ,  s.  m.  Il  disfiorare. 
Per,,  d-<  fliurs  ;  faition  de  déjleurir.  -  fig. 
Dicesi  dell'  .ifo  ,  per  cui  si  tO|;lic  altrui  la 
V  ;r^,init.'i.  DJjloraiiun. 


DI  S 

DI<;FI0RARE  ,  v.  a.  Torre  I!  fiore.  De- 
fleunr;  cueilbr  ;  ùler  la  Jleur.  -  fig.  Torre 
1.1  ver!;inità.    Déjlarcr  ;   iter  la  fleur  de  la 

"iSisVlORATO  ,  TA,    add.  Da  disfiorare. 

DISt'ÓGAMENTO  ,  s.  m.  11  disfogare. 
Soulat;ement. 

D1S"F0GA;<E,  V.  a.  Sfogare.  Se  soula- 
ger ,  etc.  V.  Sfogare. 

DISFOGATO  ,  TA  ,  Sesner.  add.  Da  dis- 
fogare. V. 

DISFOGLIARE  ,  v.  a.  Levar  le  foglie. 
Effiud/er  ;  óter  Ics  feuilles. 

DISFOGLIATO  ,  ta  ,  add.  Da  disfoglia- 
re. IffeuiUé  ;  sa,-  feuilles. 

DISF 0KMAMENTO  ,  s.  m.  II  disforma- 
re. L'aciiun    de    rendre   difforme  ;    de    dcfi- 

^"dISFORMARE  ,  V.  a.  Diformare.  Défi- 
{ur^r  ; 

'it"ed,'ffirent. 

DLSFOKMATISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup. 
di   Disformato.   Jiès-dtfforme. 

DISFORMATO  ,  TA  ,  add.  Brutto  ,  con- 
trafatto ,  guasto  di  forma.  Difforme  ;   laid  ; 

"dTsfÓrMAZIONE    ,     s.    f.    Disformi- 


DISFORME ,  add.  d'ogni  g.  Di 
forma  ,   differente.   Diff'érer.t  ;    divcrs  ;  dis- 
sctìihlahle. 

DISFORMITÀ'  ,  Disformitade  ,  Diifor- 
mit.ite  ,    s.  f.    Bruttezza.    Laideur  ;   diff'or- 

"' DÌSFORNARE  ,  V.  a.  Car.  Lett.  Estrarr; 
d..l  forno.  —  Dctourner\  tìrcr  d'un/our.  — 
t\%.  Cavar  di  iicna ,  modo  basso.  Tirer  d. 
pene  ,   d\mh.irras. 

DlSfOliNlRE,  v.  a.  Contrario  di  forni- 
re ,  in  significato  di  Provvedere.  Dettami.  ; 

"^""sfortunato  ,  TA  ,  add.  Chiabr. 
Sfortunato.  V. 

DlSf  rancare  ,  v.  a.  Tor  la  franchcz- 
z.i ,  la  forza  ,  infiebolire  ,  dcbJitarc.  Affoi- 
bir;  dihd:tcr. 

DIsFHATTATO    ,    TA   ,    add.    Chtabr. 


DISFKODARE,  v.  a.  Defraudare.  V. 

UISGANGHERARE,  v.  a.  Car.  Sgan- 
.h.  r.a-c.  V. 

DlsG.VNNARE.   V.  Disingannare. 

DiSGAN;s'AT0.  V.  Dising^mnato. 

DisUENIO,  s.m.  Cr.  N.  Genio  contr.i- 
io ,  antipatia.   Antipathii   ;   aversion  ;    ré- 


DISGIUCNF.RE  ,  v.  a.  Separare,  e  se- 
gregare le  cose  congiunte.  Déjoindrc  ;  dts- 
loind'e  ;  sépanr  i  désaccoupler  j  disassem- 
bler.  -  In  signif.  neiit.  pass.  Se  dé/umdrc  ; 
se  dijjoindre  ;  se  séparer.  -  Disjiugiiere  , 
Cr.  N.  Per  levare  il  giogo  a*  buoi.  DcielUr 
les  bicnfu 

DliCiUGNlMENTO,   s.  m.    Separazio- 


DISGIUNTISSIMO  ,^  ma  ,  fallav.  add. 
Slip,    di    Disgiunro.    Trts-siparc  ;    trit-dis- 

""DbGIUNTr/AMENTE,  avv.  Ta^s.DÌal. 
Forn.  In  modo  disgiuirivo  ;  in  modo  ,  che 
.lille  due  iiiir'i  ,  una  se  ne  prenda  ,    e  non 


•>isioin'\   th-.-tri ,  (I 
DlSGlUNZ-lONt 


.  f.  Separamento,  p/f 


DI  S 

Jonction  ;  division  ;  scjaration. 

DISGOCCIOLARE.  V.  S|occlolare.  - 
fig.  Mancare,  consumarsi.  .Ma/i./ùcr ;  se  con- 

"dISGOMBERARE.  V.  Disgombrare. 

DISGOMSRAMENTO  ,  s.  m.  11  disgom- 
brare. L'action  de  chasser  ,  de  àé^agcr ,  de 
vidcr  tftiel<]ue  chose.  Parlandosi  di  case.  i>^— 
me'nitgement. 

DISGO.MBRARE  ,  v.  ».  Lasciar  voto,  li- 
bero. Nettoyer;  vider  \charser;  Jaire  sortir. 
Disgombrar  la  casa.  Déin'  :agcr.  —  Iscari- 
care  ,  votare  -,  usasi  tanto  nel  n.  ass.  tome 
nel  n.  a.  Dccharcer  ;  vidir  ;  débarrasser.  — 
Uscir  del  paese  ,  andar  via.  S'en  alter;  par- 
tir, déloeer. 
.DISGOMBRATORE,  s.m.  Chiabr.  Che 
disijombra  ,  sgombratore.  Qui  chasse  >  qui 
vide  ;  qui  ncttoie. 

DIsGRADAl^E  ,  v.  n.  Non  ne  saper  né 
,erado  ,  ne  grazia.  MéconnLxtre  ;  de'sagréer  ^ 
ctre  différcnt  ;  n'éire  pas  reconnoissant.  — 
Intimar  meno.  Mépriser  ;  estimer  mvìns.  — 
Traspreriire  ,  Partirsi.  V.  -  Partire  in  gradi, 

liJlSGRADATO  ,  TA  .  add.  Da  disgra- 
dare. Olii  n'est  pas  agre'e'.  -  Partito  in  gra- 
di.   Gr.idué\    vartagé  i-ar  dcrrés. 

DISC ÌnADEVOLE,  add.  d'ogni  g.  SaU 
vin.  Disaggradevole.    Désagréable  ;   'déplai-' 

"dÌSGRADIMENTO  ,  s.  m.  Magai.  Non-  . 
ciiranza  ,  disistima.  Mcpris.  V.  Disistima,  e' 


;RAD0  ,  (A) ,  avv.  A  disfavore.  A' 

'  ,    L'Ili'  d  vegli.'..  En  àépit;  malgrCt. 
:      '    ,  in  forza  d'aggiunto  ,  vale  «oi* 


spiga.  Egùn 


Ut 


DISGliATICuLARE   ,    v. 

rompere    lo    grate.    Rompre  , 
grilles. 

DISGRATO  ,  TA  ,  add.  Contrario  di» 
grato  ;  disc.  ro.  Dcsagreable  ;  dèplaisant. 

DI  SGRAVAMENTO ,  s.  m.  C.  N.  il  e 
gravi  re.  Uéchargc. 

DiSGRAVAKE,  v.  a.  Sgravare.  De'ehat^ 
gcr  j  allcger.  -  n.  p.  Dant.  Sgravarsi ,  allei* 
ge.-irsi.  Se  de'churger;  se  débarrasser. 

DISGRAVATO,  TA,  Ar.  K!m.  add.V. 

'PL.'grAVIDAMKNTO,  s.  m.    Il  dUgr*. 


t;  dclir, 


viQdre.  Accoucitct ,  _ 

DlSGRAVlOARE,    v.    n.  Liberarsi  iM 
idczza  ,  o  col  partorire  ,    e  collo  scoi** 


ne:!»', 
zia  * 

un.  -n 


tiarsi.  Accouchcr  ;  se  deli 

IHsGKAZIA,  s.  f.  Disav 
tunio.  Disgracà  \  malhenr -f  inJuTtune  ;  dcsas* 
tre  ;  aivcrsité  ;  nalencontrc  ;  .iccvnvcmie  ; 
traverse.  -  Perdita  del  favore  d'un  l'iuiche 
gran  Signore. 

dis^rozi.i ,  c.idcre  ,  o  venire  in  flisgrazia 
triiì  :  perderne  la  grazia.  Toiiiber  cn  disgri 
0.1  perdre  Ics  buiir.cs  grac/s  de  quc'.qu' 
Non  f.ir  clK-ccliessla  in  tanta  d!sc;razia 
voler  fare  jIc.iim  cosa  per  qualsivoglij 
no  ,  che  riiult.-.r  ne  potesse  dal  coni 
Ne  vuuhir  pas  s'cxposcr  ;  ne  vouloi 
risquer.  -  Per  disgrazia  ,  avv.  Disgra 
mente.  MalheureuHment  ;  par  malheur.  VttH- 
desi  più  comunemente  per  A  caso,  peri*»' 
ciagura.  Par  hasard  ;  par  malheur  ;  par  d»> 
cid/nt.  -  prov.  Le  disgrazie  son  sempre 
parecchlate  ,  e  vale  :  .Sono  sempre  ' 
nenti  ,  posson  sempre  accadere.  I/i, 
hiur  est  bientót  arrivi.  -  Le  disgrazie  non- 
vengon  mai  sole,  e  vate  :  Una  lira  l'iltl*;, 
all.i  prima  vanno  per  lo  piùsuccedendemoK»! 
ahre.  Vn  ma.heiir  <;i  amene  ,  en  entrarne  M 
autrc.  Diserazia  ,  per  Disavvenenza  ,  brut 
t.ija,  contrario  di  graiia.    Laideur;    dij'or- 

""dÌ  GRAZIA-tF. ,  v.  a.  Disgradare.  V..    '. 
DUO.CAZlATAiMEHlE,  s.vv.  Con  da- 1 


mirtr» 


DI  S 

%cUncontrcu„.m,^m  ;    far    mMhi:;r.    ~   Per 
«iisgrjzia  ,    fi-  caso.   Par  ir.alheitr  ;  par  ha- 

"di'sGRAZIÀTIS.SIMO  ,  MA  ,   add.  sup. 
-di  Diseraziato.  Trcs-malheurcux . 
■      DISGAAZZIATO ,   ta,  sdd.  Disavven- 
turato, sfortunato.  Mathutr-^ux  ;    maUncon- 
Viux  ;  infortuni.   =  Non  gradito.  Dtsasréd- 

»  DISGRA7.IOSAMENTE  ,  avv.  Disgra- 
iiatamente.  Maìfiiuniiscmctt  ;    par  mallicur, 

»  DlSGRAilOSO  ,  SA  ,  add.  Ingra- 
to.  V. 

DIVGREGAMENTO  ,  s.  m._  Dis^regazfo- 
he.  Dìsjonciiun\  Jésftnion  ;  séparctlon.^ar- 


DISGREGARE,  y.  a.  Disunire,  dissipa- 
re. Dispirs^r  ;  'dissipar;  divisero  fjrtaj^r  ; 
si^arcr.   —  p;sgret;'.rM  ,  Fi  '    ' 


Disgiugnersi. 
»e  jc.-j'sr.   -  D:ìc 
v.-le  ■  Indebolir:.^  ,' 
foMir    ;     oijcurc;- 
zione. 

DISGREGATIVO  ,  va  ,  add.  Che  di- 
sunisce ,  e  diccii  per  lo  più  delle  cose  ,  che 
.offendono  la  viita.  Qui  cause  la  disgrégation 
de  la  vue.  La  bianch^izza  è  un  colore  disgre- 
crativo  dtfla  virtù  visiva. 

DISGREGATO,  ta  ,  add.  Disunito.  5e- 
jiaré  ;  dirisé  ;  partasi. 

DISGREGAZIONE  , .  s.  f.  Il  disi 


..  vis'3.  Car.Uu. 
1  pi.',  fosca.  .</- 
1.    V .    Disgrega- 


sgregare  , 


dissipazione.  Dissipaiion  ; 
division  ;  siparation.  Disgregazione  di  spìri- 
to, f^aremenr-;  aliination  d^esprit.  Disgre- 
gazione della  vista  :  Indebolimento  ,  offusca- 
mento de'  raggi  visuali  ,  cagionato  da  luce  , 
o  coli)ri ,  che  gli  feriscono  ,  e  gli  dividono. 
Btss'isation  de  la  me. 

DISGREVARE  ,  Cr.  N.  Discravare.  V. 

DISG:<IGNARE.  V.  Digrisnare. 

pi  SGROPPALE  ,  V.  a.  Disiare  U  groppo. 
Jìinoutr  ;  difairc  un  naud. 

Dl'iGROSSAMENTO.V.  Digrossamento. 

DliG;x.OS5ARE.  V.  Sgrossare,  Digros- 
sare. 

D15GROSSATURA.  V.  Dissrossamento. 
■  DISGUAGLIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
disguj^lia.  DissemblabLe  :  diffirent  ;  inigal  } 
'fui  n'm pai  ijn!. 

DISGUAGI.IANZA.s.  f.  Disuguaglianza.V. 

DISGUAGLIA.RE,  v.  n.  e  n.  p.  Disag- 
pifgliire  ,  esser  disu.guale.  Dìffirer  ;  ètre 
ineja! ,  difinnt. 

,  DISGU.'VGLIATO,  ta  ,  add.  Che  non 
è  simile  agli  altri.  Inigal  ;  diffireut  ;  dissem- 
ilah'e. 

»  DISGU AGLIO  ,  s.  m.  Disuguaglianza.  V. 
•  DISGUARDARE,  v.a.  Dune.  .Sembra  lo 
stesso,  che  C'2ssar  di  guardare  ,  Rimiioverii 
dallo  sguardo.  Ccsstr  de  resarder  ;  ne  rtsar- 
Jer  plus. 

'  DISGUISATO  ,  TA  ,  add.  Contrafatto , 
travestito.  l're/ii.ic;  masnui  ;  travesti. 

DlSGUiZZOLARE  ,  v.  a.  Forse  lo  stesso 
che  Rovistare.  V. 

DISGUSTARE  ,  v.  a.  Apportare  altrui  dis- 
gusto. Déniii-ur  ;  fiihcr;  choqaer  ;  blcsser. 
^  n.  :>.  1':^.       r  .  -  '.  Se  digoiittr  j  pren- 

drei.i:^  ..-.  -     ,  rsi  con  alcuno:  al- 

terarsi ,   j    .    r  .  '  lui,  S:  filchcr  ;  st 

riqu:r  c^'t:^  "•'  .'       '■'.  •  ^^'  Jisoutcr  ;  pnndre 

"di\*g"ì}sTATì;ÌÒ.Ì.\10,'  .MA  ,  Gain.  lete. 
add.  sup.   dì  Disgustato.   Tris-diruti ,  etc. 

DISGUSTATO  ,  TA  .  add.  Da  disgustare. 
Desoliti  ;  fachi ,  etc. 

DISGU. TATORE  ,  s.  m.  Che  disgusta. 
Diplalsant  ;  facheux  ;    disagriatle  ;   qui  di- 

*^DISg'uSTATRICE  ,  s.  f.  Che  disgusta. 
DesagriMe  ;  diplaisante  ;  .;ui  donne  du  di- 
goiir  ^  qii!   choque:   quifàchc. 

.DISGUSTEv  uLE  ,  add.  d'ogni  g.  Cr.  N. 
Bisjus-oso  ,  disRrad;.vjle.  Disasriable  ;  di- 
ftaunnt ,  ete.V.  Disgustoso. 


DIS 

»  13ISGU!?rF.V0Llì/.ZA  ,  i,  f.  Astwto 

di  disj^uitevpl.?,  Uisasrimeii!, 

UlJGUSXO,  5.  m.  C:Mitrar!0  di  gusto  ( 
Dispiacere,  niioiit  ;  dipUhir  ;  fìehcrieyre- 
^rct  ;  cha^rin  ;  diboire  ;  mortifieation  j  cesa' 
Sriruent. 

DISGUSTOSO  ,  SA  .  add.  Che  porta  dis- 
gusto. .'-'-■       ■  -       -,  e :sa$riahie\cho' 

''"'Idi  4' A  .     .  ^  ,   '      ■    ';no. 

DISIAI  iL,    x.   J;-s.    r;,nte. 

»  D!:.-ÌAS.lA.  'v'.U  •.icario. 

DISIARE,  Disiato.  V.   Desiderare,    ec. 

Dl-,iDE.<ABILE,D.sidera,ite.V.  Deside- 
rabile, Desidersnti, 

*  DisIDERANZA.  V.  Desiderio. 

PISIDERARE  ,  Disiderativo  ,  oisìderato. 
Dis'iderat.>re.  "V.  Desiderare  ,  Desiderativo, 
Desiderato  ,  desideratore, 

DiSlDEROSAM£NTE,avv.  Semh.  De- 
siderosamente. V. 

DISIECORARSI.  n.  p.  Sannm^.  Sfeg.i- 
tarsi ,  e  qui  Sviscerarsi.  'V. 

DUIEVOLE,  add.  d'ogni  g.  B«m*.  Dcsi- 

""dISI'gilLARE,  V.  a.  Rompere,  e  guas- 
tare il  sigillo  ,  aprendo  le  cose  sigillcte.  Dc- 
cacheter.  —  fig.  Disfarsi ,  strusgersi.  5^  con- 

'dÌSIGUALE  .  V.  Diseguale. 

DISIMl^ACCIATO  ,  TA  ,  add.  Sa'v'n. 
■Spedito,  tolto  d'impacci,  sbrigato.  Dibar- 
rassi  ;  hors  d\-mbarras. 

DlSl.\lPARARE,  V.a.  Scordarsi  le  cose 
imparate.  Disspprcudre  ;  ouiiier  ce  qu'on 
avoit  apprls. 

DISIMPEDIRE,  v.a.  Levare  gl'impedi- 
menti.  Ot;r  Ics  emcichemsns  ,  Ics  obstacles. 

piSI.ViPEGNARE,  v.  a.  Levar  d'impegno 
Diharrasser  ;  oter  l'embarras  ,  d*embarras 
dceager  ,  tirer  ,  rcttrer  ,  délirrcr  d'un  mau- 
pas  ,    ou  de  quelque  devcir  £t 


Dc'jjsement  ;  l'action  ou  Its  moyens  par  Ics- 
•jucis  on  sf  tire  d'embarras. 

DMMPRE,SSIONATO,TA  ,add.  Morell. 
Che  è  libero  da  impressione.  Disagi  de  toute 

""dÌsÌmPRIiMERE  ,  V.  a.  Satvin.  Levar 
l'impressione.  Our l'inrpression. 

DISl.'^JARE  ,  Cr.  Nr.  Desinare.  V. 

DISiNCLINAZIONE  ,  s.  f.  Sahin.  Dis- 
toglimento  dall'  inclinazione  :  forse  anche 
vale  Antipr.tia.  Antiputhie  ;  aversion. 

DISINENZA  ,  s.  f.  Terminazione  ,  e  di- 
cesi per  lo  più  di  voci  ,  versi  ,  e  periodi. 
V.  Desinenza. 


DIS  ifi 

intendere  ,  lisciar  d' nundctc.  lUy'.uiccm. 

'■disinteressarsi  ,  v.  n.  p.  Vo'g.  it. 
Lisciar  di  aver  interesse.  Ne  plus  prcndrein- 
li'ct  à  quilque  choje. 
DISINTERhSSATAMENTE  ,  avv.  r-o.>. 

'■'dÌsiNTERESSATEZZA  ,  s.  f.  VJg.  it. 
Mnunzìa  del  proprio  vantaggio.   Disintir:s~ 

'orsiNTERESSATO ,    TA  .    ndd.  Che  è 
sonz.i  interesse.  Disinteressi. 

DISI.NJTERESoiE,  s.   r 
timi  del  proprio  utile,  no 
Sno  ,  trascuranza  della  propria  utilità.  Dc- 
sinlircssement. 

DI  .IN  ri.vlAZIONE  ,  s.    f.  T.  de'  Leg.. 

timazione.  «évoca/  '  "    " 

DISINVITARE, 
car  l'invito.  Dipr'er  ;  contremander. 

DISINVOLTO  ,  TA  ,    add.  Che  h,i  di- 
sijivolmra  :  m.'nieroso  ,  spedito  ,  franco  nelle 


Volg.  It.  Disi»- 


Diiasi;  d:harras<i;  dUii. 


itrario  d'involto. 


■csage  ;  cfarraste  ;  tiene. 
pni.VVOLTURA,  s.  f.   Brio, 

K/iM---f/  ;   /•-f'i-tr;   a  eresse  ;  bonn, 


■■\  ,  s.  f.  Tda^nl.  accr. 
ironicamente,  e  scher- 
■::ire  f.igcyn ,  ou  adrt 


■Uleur 


DIShVFINTA.ME.NTE,  avv.  V.  deWuso. 
Sincer.nmente,  senza  finzione.  5//7f<:VeOTt-nf  ; 

DIsiNnN'fo',  TA  ,  add'.  Composto  da 
dis  ,  e  infinto  ;  v.'le  Non  finto  ,  sincero. 
Sincère  ;  vrai  ;  naturel  ;  simpU  ;  .lui  n'e<t 
polnt  di«-muli. 

DISINGANNARE  ,  v.  a.  Sgannare.  Dé- 
trt.mperi  disjbuser  ;  dìsaveugler ',  disin/a- 
tuer  ;   dessi 'ler,  ouvrir  les  yeux. 

DISINGANNATO  ,  ta  ,  add.  Da  disin- 
gannare. Ditrompi;  disabusi ^  etc. 

DISINGANNO  ,  _s.  m.  Il  disingannare. 
Disabusemcnt  \  Vact'.on  de   ditromper  ;   con- 


DISINNAMORARSI ,  n.  p.  Levare  T.i 
;  ,  e  i'.iffezione  della  cosa  am-ta  :  sna: 
irsi.  Cesser  d'almer  ;    se   disinfatuer  d 


o.V. 


du  monde. 

DISTO,   s.  m.  V.  Desid-etlo. 

DISIOSAMENTE,   oisioso. 
Desiderosamente  ,  Desideroso  ,  Desid'erare. 

DISIRE  ,  e  DisiRo  ,  s.  m.  V.  Desiderio. 

DI  si  ■STANCARSI  ,  n.  p.  Cr.W.  Rinfran- 
c-irsi  dalla  stanchezza,  riposarsi.  Sedilaster, 

"obìsflMA  ,  s.  f.  Contrario  di  stima  , 
disprezzo.   Mipris. 

DISLACCIARE ,  v.  a.  Sciorre  il  Uccio  ; 
sviluppare  ,  stri.gare.  Dilacer  ;  dinouer. 

DISLAGARE  ,  v.  n.  Dilatarsi  a  g.iisa  di 
Iago  ,  ni.tcndersi.  S'itendre  ccmmiiin  lac. 

DI,LASTRARE  ,  v.  a.  T.  Mann.  Con- 

bhLEÀLE,  jdcL'd'o'gni'g.  Che  manca  di 

le''*'      '  •    P-'  ':  ;  dc'oyal;  traitre. 

l'i      I   •  '  ,    MA    ,    add.  sup.  di 

„  1  ,   aw.  Con    dislealtà. 

?■■       -  :-^:cm;  avec  perfidie. 

Ul. LEALTÀ',  Dislealtade  ,  DÌslealtate  . 
s.  f.  Il  mancare  altrui  di  fede  ,  perfidia  man- 
canza di  lealtà.  Diloyauti  ;   tnfidiiite;  ftr- 

•"blSLEANZA.  V.  r^sl-.iM. 
DbLEGARE,  v.  a.  i       -,     -  ,;  i-..,re: 
sciorre. Z)e7w.  -  fig.  Ij  .  \-. 

cemèn'tdcs'dTnts.  ^^™^"^"-  '"''"■  "''  '  •'^'''- 
DISLEGATO  ,   ta  ,   add.  da  dislesare. 

Sciolto.  Dc/ii. 
DIJLEGHEVOLE  ,.  add.  d'ogni  g.  Age- 

'  DISLeVìUALeT add.  d'ogni  g.  Bujn.  fier. 

dÌsLEÒNAWENTO  ,  s.  m.  Magai.  Voce 
scherzevole.  Lo  spogliare  della  natura  leo- 
nim.  .Se  di/aire  de  la  nature  de  lion. 

DISLOCARE,  y.  a.  Dislogare  ,  levar  del 
luoi;o.  D-vlacer\  ótcr  quclqut  chose  de  place 

DI  SLOGAMENTO  ,   s.  m.  Il  dislogare. 

D!  .■..'[,  -■-  -i.Ciyardel  suo  luogo, 
e  M  <  '-  doli' ossa.  Dislonuer  ^ 

!urr  ,  .-.-.,-.;  -.;.,,  -t^.p  Fcrn:Orl\ 
Sl..t;-i,.  ,   t„i.u^sc!>i>;e,i'osso.  Se  disluqucr ; 

"di'sLOGAZIONE,  s.  f.  r.  «■>■.  Il  dislo- 
g.-r;i  dell'ossa.   D-shcalion  ;  diboitement. 

DhLOGATO,  ta,  add.  DisLqui. 
1   i  i 


MI  D  1  S 

DISLUOGARE,  V.  Dislogars. 

DliMAOARE,  V.  a.  Traviare  ,  trar  dsl 
diritto  senÓQro.  Détourner  i  dévoyer.  —  ii.p. 
Sep.irsrsi,  disgiugnersi.  Se  iipanr. 

DISAIAGUARE,  v.?.  Rompere  ,  e  spic- 
car le  maglie  l'una  dall'  altra.  Uifaire  Ics 
jnailUs.  —  lig.  Levsrc-  i  pezzi  delln  carne 
coli'  iinchie.  Déchirtr  avic  Ics  o»sUs. 

DISinIaLARE  ,  V.  a.  e  n.   Guarire.  V. 

DISMA-NTAR:il  ;  n.  p.  Levarsi  il  manto. 
Ouutcr  le  manteau  ;  s'óter  le  manteau.  -  E 
per  simil.  Deporre  alcuna  cosa.  Se  défouiller. 

DISMANTELLARE ,  v.  a.  Sahin.  Sman- 
telh       "' 


DISME.MBRA.MENTO 

Separazione  d'un  sei  ' 

cosa  da  un  aUr.i.    Vcm.miremcnt. 

Dli.MEiVltiRARt ,  V.  a.  Smembrare.  De- 
Tncn:hr!r  ;  arrjcker  Iss  membrts  d'un  cutfs  - 
hcordarsi.  OuHier. 

DISMEMORATO  ,  ta  ,  add.  SaUin. 
Smcmurato  ,  stupido.  StufldeioubUeux ;  qui.  a 
une  mémoire  courte  ,  jolklt. 

»DI.SMlNTARt,  V.  n.  Dimenticare.  V. 

DlSiViENTlCAiMtNTO  ,  Dismcnticante , 
nisinemicanza  ,  Dismcnticare.  V.  Diraenti- 
c.  mento  ,  Dimentico  ,  Dimenticanza  ,  Dimen- 

'"•  DÌSMENTIRE  ,  V.  Mentire.   . 

DIjMERITARE  ,  V.  n.  Contrario  di 
.riti^re  :  demerii„rc.  Démcritcr. 

DISMESSO,  ìa  ,  add. Tralasciato.  Aian- 
ionné  ;  omis. 

DISMETTERE,  v.  n.  omiettere  .  tralas 
tiare.  Akand^iincr  ;  un-.tttre.  , 

■  DISMISURA  ,  s.  f.  Eccesso  ,  superfluit.. 
B-edi.tidance  ;  trop  grande  abondcncc  ;  exccs  : 
suyerfluieé  ;  surabondance  ;  surcwtt.  -  A 
diimisura  ,  avv.  Smisuratamente  ,  fuori  t.i 
misura.  Exccssiv:ment. 

»  DISIMI  J'JRANZA,  s.f.  Dismisura.  V. 

DIS.MISURARK  ,  V.  n.  e  n.  p.  Eccedere 
il  tcrnrne  convenevole  ,  ecceder  la  misura. 
i'ji-^rks    borr.cs;  agh  sani  mcsure. 

DISMlSLTUTAAiENTE  .  avv.  Fuor  d, 
.  Déniésurcrr.cnt  i  cx- 
nière  démesurce  ;   ìvi- 
■ntcdérJmenl  ;  ioni  meii:ri  ;  sani  rctcnue  ;  aycc 

I)l->MI':URATO  ,  TA  ,  add.  da  dismisu- 
ra''--. Smuder.ito.  Demcsuré  ;  enorme ',*'£ une 
c>r.:ui  iir  ir  direuse  ;  exces.lf;    extrime. 

DISMODATO,  TA  ,  add.  Senza  modo  , 
sregol.ito.  Vii-isU  \  sa:.s  moiiration  ;  qui 
'se  Barde  po'tnt  de  m^J-rc. 

DlSMONACARE  ,  v.  a.  Cldahr.  Cavare 
da!  Mon.nchismo  ,  trarre  dal  Chiostro  perso- 
na consacrata  a  dìo.  DivJUrune  KtlieUusei 
7ircr;  arrachir  du  cloUrc. 

DI.^ViONTARE ,  V.  n.  Propriamente  scen- 
dti-  <la  cavallo.  Dc^c.:ndre  de  chcvaì.  -  Per 
semplicemente  Discendere.  Desccndrc.  -  Per 
lo  scender  dalle  navi  in  terr.'.  Dikarqucr  ; 
desccndre  d'un  bat'mcnt  \  yrzndre  terre. 

DIS.MONTATO  ,  ta  ,  ,  dd.  ììacendu. 

DI-iMORBARE,   v.  a.  Car.  Smorbare.  V. 

DISMUOVEUE  ,  ».  a..  Commuovere. 
r.rtjouvoir -f  mouvo'r\  t.ucbcr;  ga^ner  le  eatir\ 
txciier;  remuer.  -  Rimuovere,  allontanare. 
Jiìoìencr  :  d^tuiner. 

D(  NAMORARSI.Ti.p.  nepor'r amore, 
Pcjdre  /'amour  ,  la  paision  qu'on  avoit  pour 
uni-  /'■:i:me  ;  se  tiiérir  de  l'anour. 

Di  N  ATUllARE  ,  V.  a.  Trar  della  propri. 
j  a-   r-'.  F.r''u-  changer  de  nature. 

DI'.NATUPATO,  TA   ,   add.  Da  disna^ 
tura'C.   Oni  a  cKwgé  de  nature. 
DISNEBBIARE,  v.a.  Tor  v'a  la  nebbia 

Uis-ìpcr  les  r.wirts  ;  écUircir  l'air. 

DI  SNEBBIAI  O,  ta  ,  add.  Da  disnebbia 

"bTsNERVARE.  y.  a  olnervarc.  V.  - 
n.  ».  Huun.fier.  Perdere  il  nervo  ,  mancar  d 
fc./..   ?<rdrc 
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DISNF.RVAZIONE.  V.  DinerT.uiotie. 
»  DISNETTO  ,  TA  ,   add.   Contrario  di 
etto,  ir.imMulo.  Sale  ;  imyur  i   immonde; 


DIiNODARE,  v.  a.  Si 
odo.  Dénouer  ;  de/a, re 
-  fig.  Spiegare  ,  manifesti 


jdare ,  sciorre  il 

n  naud  ;   dèlier. 

Din. 


;  développer  ;  exposer-j  éclaircir  ;_  ren- 
re  ciaìr.  —  n.  p.  Dividersi  ,  separarsi.  Se 
epùrcr  ;  se  dé'.acker  i    se  disjoindre  ;  se  dé- 

DISNODEVOI-E  ,  add.  d'ogni  g.  Da  dis- 
iod.irM.   A  dénouer. 

DISNOKE,  Voce  del  verso.  V.  Disonore. 

PISNLDARE  .  v.  a.  Spogliare  ,  render 
gnudo.  VSyu:,U!er.  V.  Snudare. 

OiSOBBEDlENZA,  s.  f.  Tass.dial.  dì- 


rocni 
ubl'igea 


Ext-,,,  -'  .  .  "■  ■-■■,  .'  ■'-■•■  .  ■:■'.-'■■  .'•.•■■- 
obi;i:.u:jn  ,  d'un  d.y..,r.  -  DÌ;ob'  Usarsi  ,  n. 
p.  Se  dhaser  d'une  oH'gation  ,  eie.  -  Far 
qualche  di-.piacere  ,  o  incivdta.  Désobljger-^ 
deméni^^r  ;  /.lire  de  la  peine  ,  du  diplalsìr  a 

'"bi^OBBUGATO,  ta  ,  add.  Dcsohlisl 
DI  OÌÌULIGA/.IONE,  s.  f.  Il  disobbligare. 
L'^a:on  de  d^sohLecr. 

Trar  d'occupa- 
'  libre  ;  disager  d, 
berarsi  dalle  oc- 


t\W 
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•  DISONESTITA;,  s.  f.  Disonestà,  V. 

DI.SONESTO,  TA  ,  add.  Che  ha,  e  con, 

tiene  in  se  disonestà.   Dcshonnétc  ;  rilain  i 

'  le  ;  mal'Unnète  ;  honteux, 

strano.  V.  -  Grande,  ec» 

,  e  fuor  del  dovere.  In- 


1.  p.  Svegghi; 


t:uZ 


I  1  A  -tj,  Ui'ATrSlMO  ,  MA  ,  add. 
1 .  u.  '  ^  e  a  .   o .  /  rè  >■  -disoccupi. 
DISOCCUPATO  .  TA  ,  add.  Che  n 
cupato.  Dcsoccupe.  -  Dicesi  disoccui;        . 
per  lo  stesso  ,   che  sfacendato.  Disanvri  ; 


DlSOi.AMENTO  ,  s.  m.  Il  diselarc.  j?.'- 
'oht'on  ;  divastat'on  ;  ruine.  -  E  per  lo 
[i-var  del  suolo.  L'action  d'ótcr  la  come  du 

DISOI.ARÉ  ,  V.  a.  o'iiopolare  ,  Tender 
disnbitaio,  diitriiggere.    Dcsol.r;  cejeuplcr-, 

suolo  ,  cioè  la  pianta  delpiede.  Dess^ler. 

DISOLATO  ,  TA  ,  adtl.  Da  disolare.  Di- 
so'i:  détruit  ,    etc.  V.  il  verbo. 

DISOLATURA  ,  s.  f.  Da  suolo.  II  di,o- 
lare  ,  levar  il  mo'o. 'L'action  de  désoler. 

DISOLAZIONE  ,  s.  f.  Desolazione^  Dise- 
lamcn'o.  V. 

DISONESTA' ,  Dìsonestade  ,  Disoncsta'e. 
s.   f.    Vizio  d'impudicizia  ,    che  cni-iir.-  ii 
fatti,  o  in  parole  :  sfacciatezza  di  i 
l'eccesso  di  qucs-o  vizio  dicesi  o^c;  Il        ' 
pudicité;  solete  ;  ordure  ;  obsccriiu  , 
d'incor.tinence  ;   dissolut'on  ;  dciJ::\r:  rr 
vie.  -  Disconvenevolezza.   Ma>-honnèicU  ; 
Indccence. 

DISONESTAMENTE,  avv.  Con  diso- 
nestà ,  impudicamenre.  Oes'tonnetement  ;  //- 
cencieutemtnt'y  impudiquement.  -  E  disones- 
tamente ,  per  lo  steiso,  che  grandemente, 
in  gran  quantità  ,  ma  sempre  in  cat  iva  parte. 
Exccss'ivcmenti  sans  règie  et  sans  mesure. 

DliONESTARE  ,  v.  a.  Tor  l'onestà.  Di- 
shonorer;  souìller.  -  n.  p.  Disonorarsi.  Se 
di.sbon..rer. 


fot. 


DISONÈSTA TO,  ta  ,  add.  Da 
t.ire.  Che  gli  è  stata  tolta  l'onestà 

"dISONPSTFZZA  ,  s.  f.  Dlsones 
DI'ONFSTISSIMAMFNTE  , 

di  dì  onrst,iine«>e.  Tr'e<-.\'ihonettn 
DISONESTISSIMO  ,  MA  ,  add 

Disonesto.  Tt'es-dcihunnite  ,  etc. 

disone 
Deshc 

à.V. 
vv.  su 

sup. 

impur  fVPsce 
:onvcnevole, 

rrodcri.  —  Ingiusto 

■disonnarsi  , 

iller. 

DISONORAMENTO  ,  s.  m.  II  disono- 
rare.   Dishonneur  ;  l'action  di  deshonorcr. 

DISONORANZA  ,  s.  f.  Contrario  d'ono- 
ranza.  Déshonntur. 

DISONORARE ,  v.  a.  Tor  l'onore  .  vitu. 
perire.   Dishonorcr.  -  Disprezzare.  V. 

DJSONORATAMEN  TE.  V.  DisonorevoI- 

""dìsÒNORATISSIMO  ,  ma  ,  Bemb.  sup. 

di  Disonorato.  'lr'es-dishon»ré;  tris-diffami ; 
dccrié. 

DISONORATO,  ta,  add.  Da  disonora- 
re. Déshonoré;  dicami  }  perda  d'Iwnmur  ee 

"'r''ì^'''NORE 

''     '1  '  .    verge,.      .  .  . 

/■        ■  r..ur  j  bonte  \   opprobrc  ;   ignemintt 

mNc'NOREVOLE.  add.  d'ogni,  g.  Che 
la  disonore.  Déshonorable  ;  aiject  ;  indicene  i 
mal  -  séant ,  messiant  ;  hont^ux  ;  qui  dishc- 

""dÌSONORE'v'OLMENTE  ,    avv.  Senza 
onore  ,   vergognos.-meute.    i 
ign»m!n'iiusement ;  vitainemctte 
iidicente  ,  pea  honnète  ;  ante 

•  blSONRARE  ,  sìnc.  di  Disonorare.  V. 
»  IMSONRATO.  V.  Disonorato. 

*  DJSOP»El  LIRE.  V.  Diseppellire. 
Dl.OPPILANTE,  add.  d'orni  g.  Disop. 

piLATivo  ,  VA,  add.  Atto  a  levare  l'oppila- 
zionc.  Disuyilat:/';  qui  discpile  j  qui  am^lliti 
qui  résoud  ,   dihóuche  les  obseructions. 

DIVOPRA  ,  e  DI  SOPRA.  V.  Sopra. 

DISORBITANTE,  add.  d'ogni  j.  Ecce- 
dere.   ^^xi.s.:j;q.i^xcidchrcgh,,hr,c. 


r</...    h.   siili,    tv  Dii,.ibi  a. -cnun  e.  V. 

DISORBII  ANZA  ,  s.  f.  Eccesso  ,  scon- 
venienza ,  che  dà  neir  eccesso.  Ixcei  ;  ce 
qui  passe  lis  mtsures  ,  les  bornes  de  la  r.iison.  ' 

Dh.ORDINACCIO  .  s.  m.  pegg.  di  dì- 
sortlìne.   Gr.jnd  disordre  ;  grande  confusien, 

DISOI  DINAMENTO.  s.  m.  Disokdi- 
NANZA  ,  s.  f.   Disordine,   Confusione. V.' 

DISORDINARE  ,  V.  a.  Perturb.re,  con- 
fonder l'ordine.  Confondre  ,  trouhUr  ,  pcrt 
vertir  l'ordre  ;  mìì^r  ensemble  ;  metfc  cn 
disordre  ;  disordonner  ;  derai'ger  ;  dirig'er^ 
mcitre  hors  de  la  règie.  -  v.  n.  Far  disor- 
c'iiii.  Vi,n  dans  la  débauché..  -  n.  p, 
1       1   i.dersi.     Etre    cn    disordre  ,    dans  ìa 

1  .  VJr'dINATAMENTE,  stv.  Scnz'or- 
,'i...  .  consideratamente,  smoderatamente  i 
bnii-ur,itiiniente,  eccessiv.-mciite.  Sans  ordret 
cn  ciiordre 'ì    disùr.ìonnimcni  ;  confu^iwentjf 


le  di<..r-lr<:  ,  djr.sli  diSauch-. 

DISORDINA  riSSi;.lAMLNTE,avv.i'./y> 
Ir.  sup.  di  disordinatamente.  Sans  aucun  or- 

'disordinato  ,  TA  ,  add.  Da  disordi- 
nare.£>  sardonni-ydéitji;  qui  est  sans  orire; 
canfus  ;  mal  en  ordre  ;  dr.ns  la  conjusiyn  ; 
dirangiA  excessif.  -  Colui,  che  fa  disor- 
dini. Desordonni  ;  immodcre  ;  dereg  e.  -  v» 
solente,  licenzioso.  Ari-gant',  insolenti  dtf 
so'udJlmuchiidié.'i. 

DISORDIV'AZIONE,  s.f.  Disordini, 
s.  ni.  Perturbamento,  e  guastamentodorf 
dine  ;  confondimento  di  còse  ben  ordinate.'. 


DI  S 

Kemat-mcnait  ;  iclaircmm!  ;  ièsorirt  ; 
xombustlan  ;    rcoy^rsémint .\   troukìe  j  c^^nfu- 

i'orin.  —  Per  Cosa  ,  che  altri  faccia  fuor 
del  viTffre  regolato.  DéborSemint  ;  dissolu- 
tlfin  ;  trjcentlncp.ee  ;  incempérancs  i  llbcrti- 
«flM  ;  iéré;Ument  de  vie  ;  débauché  ;  excis.  — 
In  (iisordine  ;  aw.  DisordiiKttamente".  V.  — 
Esser  in  dsorAne  :  essere  in  malo  stato  de! 
suo  avere.  Avoir  ses  affihes  ea  disorire.  — 
Disordine ,  per  .\,Me  ,  Danno.  V. 

DlSOi^GANIZZATO  ,  ta  ,  add.  Con- 
trario d'organijza'o  :  male  orsaniizato.  Mal 
trsunUé ;  mal  tati  ;  mal  f  ree- 

piSORMEGGIAilE  ,  v.  n.  T.  mar.  Scio- 
glier il  cenano  d'un'  .^Bccra ,  o  strappar  gli 
Ormecei.  vémamr'.  dctallnguer. 

DIiORMEGGIO  ,  s.  f.  r.  Mann.  Lo 
straiiparsi  àc-gli  ormeggi  per  fortuna  di  mare. 


»  DI>Or?RARE.  V 
•  DìSORRATO,  Disonorata.  V. 
DIVOi<RE\'OLE  ,  V.  dìso  )orevo;e; 
DIjiORREVOLMENTE.V.  oisonorevol- 

DISOSSARE ,  V.  a.  Trar  l'ossa  òell.i  carne. 
J)és(/sscr  ;  scvarer  Us   as  de  la  chair  ;  ócer 

,  DISÒTTANO ,  V.  Inferiore,  ni-esi  sol 
■delle  cose. 

DISOTTERRASE  ,  v.  a.  Cwar  di  sotter- 
ta. Contrario  di  sotterrare.  Déceirerles  morts; 

DISOTTERRATO ,  ta  ,  add.  Da  dlsot- 
terr.re.  De'erri. 

Diìorro.  Di  SOTTO.  V.  Sotto. 

DISOVOLArO  ,  TA  ,  add.  Dicesi  deO' 
osso  ,  allora  che  è  uscito  dell'  uovolo  ,  o  sia 
incassatura  ,  dove  naturalmente  dee  stare. 
V'-<loi^é;déms. 
DiSPACCAAE,  V.  Spaccare. 
DISPACCIARE  .  V.  3.  Cav.r  d'impaccio  . 
•Sbrigare  ,  llbe^^^e.  Dé!:vrer  ;  de'iarrasser  ;  de- 
JH'--  ~  Di:,  a.-cùre  oggidì  si  dice  a.nche  per 
lar   dis.oaccio.  Diiech.r  ;  eni\.y        '       " 
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sosnno.  Distrae!:  :  déjigurs  ;  ièfait  ;  mei- 
seant  ;  mal-séant  ;  oui  n'a  foine  de  grace  ;  itti 
ne  t/r'_t  potnt  de  fit^rc. 

DISPARITA'  ,  Disparitsde  ,  Disparitate  , 
s.  f.  L]  esser  disp.iri  ,  Disuguaglianza.  Dii- 
pr^porclon  ;  dispariti  ;  iié^àlite  ;  disconve- 
nanee  ;  diffirtnce. 

DISPARITO  ,  TA  .  add.  Vtta  SS.  PP. 
Cambiato  ,  mutato  di  colore.  Changé;  pale  ; 
déhit. 

DISPARiMENTE  ,   aw.  Dani.  DUpari- 

DISPARTAiiENTE  ,  aw.  Spartjimeate. 

DISPARTE,  Voce  onde  formasi  J'avver- 
bio  m  cisp.irte.  In  un  altro  luogo  altiuanro 
discosto  dalla  compagnia  ,  con  ali  altri  si 
'rovi-.  Da  b.inda,  separatamente  ,  da  per  se'. 
A  locare  ;  lì  pare  ;  séparément  ;   à  rèm^ij  j 

'"d||paRTIRE,  V.  a.  Spartire.  Dépardr; 
distnbuer  ;  parcager  ;  séparer  ;  disjoindrc  ; 
divtscr  ;  accommoder  un  dìfferent  ;  f'aire 
cesser  les  coB\-itations.  —  Dispartir  da  altre  , 
vale  anche  Far  differenza.  Diffirer.cier  ;  Ms- 
tlagiier  ;  mettre  de  la  diffi 

'écarur. 

Spartita- 


in 


partire.   Parar;  s'Uoigner  :  s'e'i 
DhPARTITAMEJlTE  ,    a 

mente.  Séparément. 
DISPARTITO  ,  TA  ,  add.  Da  disp 

Separé  ;   fartagé  ;  dtvlsé.  -  Per    uis. 
Separatan 


Àll^'^d'isparti 
S'iar'itament?.  Séraréiier.t. 
piSPARTITOid  ,  s.  m.  Che  dispa, 


rtiss^. 


DI>P.4CC10  ,  s.  m.  Spaccia.  Depiche. 
r  DISPAIARE,  V.  a-Gu.s-r  il  p.4o,  scom 
*agi-.^re_  ,  separar  l'un  d'„ir  al-ro.  Déya-ei' 
•ter  ;  deparier  :  sépartr.  -  fig.  Levar  la  |to- 
forzione  ,  la  formi .  Rcadre  disarmi ,  dispra- 
jionhnné. 

DISPATATO  ,  TA  ,  add.  Déyarié.  eie. 

DISPARERE,  V.  n.  Disimo.vare.  ¥ 

Db?A';ATlS-;iMO  ,  MA  ;  sup.  di  Dispa- 
■t^ifO.  T'C--.Ì!^dr:nt\  très-élo'Cné .  etc 

DISPARATO,  TA  ,  =d<r.  dWso  ,  con- 
trario. Difér:nt  ;  é'.oisné  ;  disprjptrùunné  : 
can-raire  ;  dhsemblable. 

DISPAilECCHI ,  Prenome  m.  pi.  più  die 

Velg.h.SFr.' 


parecchi.  P/usii    .  .  _._ 
DI  SPARECCHIARE, 
tecc!;i.re.  V. 
^DISPARENTE  ,   wd.    d'ogn 
Viltà  di  Dio.  Che  sparisce,  g 


?..  5.    As. 


spar. 


DISPARENZA  ,  s.  f.  C^trarió  ...,,„..- 
tinv>.  Dispa-ition. 

DISPA  lERE  ,  s.  m.  Contrariet-i  d'o;.inio- 
•le  ,_  discrepanza  ,  discordia.  Différent  ;  de- 
"trU  ;  cont-rtat'on  ;  irouilhric. 

DbPAP.ERE,  V.  n.  Cantisi.  Contrario 
aappnri-e  ;  s.  arir?.  Disparoitrr. 

-►  DHPAIEVOLE.  add.  d'ogni,  z.  Ca- 
«uco  ,  che  ^larl^ce.  Péris.<ai'e  ;  pasiat-er 

DISPERGERE  ,  V.  a.  Sparg^re^^D/'^irr- 
'"■  ;.  repandre.  —  D!s:iargersi ,  n.  d.  Scar- 
Fcrsi  qua  e  là.  5i  disperser. 

PISPARGI..1ENTO  ,  s.  m.  Il  dispargere. 
■Ume-sion.   -  DÌ5T.izione.  V 

DI  ^A  y  ,  add.  N^n  ra-i ,  HJs.igu.Ie ,  dfs- 
tTu  '  ^■■^:""-'-  I-^sal  ;  dféreni  ;  dissem- 
taiU  ;   d,.;rs.  -   Dispari  ,  ne-  numeri  ,  si 

i^t'cn.^'."  tS^'^^-  W'">;  non  pah. 

DISPARIMEMTP.  ,  aw.  Con  dl^-.-,-ifà  . 
Pisesua'  -en-e  ,    dlfferen; 


Qui  part.tne  ;  901  divise  ;  ani  s/par:. 

DIPARTO  ,  rA  ,  add.  V.  Disparrlto. 

DIsPARU  PEZZA  ,  s.  m.  Astv-ttto  didis. 
panito.  Maifreur  ;  le  peu  de  mir.e. 

DI:.PARUTO  ,  ta  ,    add.  Spr.ruto  ,  ma- 

U-iitc.  Ua,gre\  déchaméi  affile. 
,,  OISPASSARE,  V.  a.  7.  M<.r.  Dispassare 
Il  tornavira  ,  o  il  c-to stante  ,  si  è  fargli. can- 

)r  lato  ,  f^rlo  pB»»re  da  una  all'  altra  pòrte. 

BjSPASStONAMENTO  ^  s.  m.  Cr.  N. 
Perdita  di  jjsisione  ,  che  si  ha  per  qualche 
"'".il  divonir  spassionato.  Apatite. 

PISPASTQ/ARE  ,  V.  .1.  y.  d-U'nso.Sp?- 
sto)»re,  disimpegasre.  Dépèuer;  débarrasser; 

oftpA VENTARE.  V.  Soaventare. 
DIS'JCNDERE,   V.  Spendere. 
D  .S"!  NDIO  ,  s.  m.  S-iesa.  Dépeme. 
Dh?END10JA:v!£NTE  ,   aw.  Con  di> 
pe.-idio.   A  grandi    /rais  ;    avcc  grande  de- 

DISPENDIOSISSIMO  ,  Mt  .  sui.,  di 
dispendioso.  T-h-coùteitx  ;   t-h-ii'peridieux. 

DHPENDIOS'.S  .  «  ,  add.  Che  porta 
dispendi'.  Cotiteux  ;   dispendietx. 

UISFENDITORE  ,  vf  Spenditore. 

DEPENNATO  ,  ■^.  Spennato. 

DISPENSA  .  s.  f.  Scompartimento  ,  dis- 
tribuzione.poriìone.  Partage  ;  dtstriitttion  ; 
division  ;  ripartiiion.  La  stanzi  dove  si  ten- 
gono le  cose  da  mangiare.  Dipense;  garrU- 
nanger  ;  serdeau.  —  Privilegio.  lUspense  ; 
prvitege  ^  immunité  i  exemption.  —  Ispesa  , 
Dispendio.  V. 

DISPENSABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
^uo  dis(:ensarsi.  Ce  itti  est  sujit  à  dispense  ; 
iy'-ij  on  peut  dispenser  ;  qni  est  susceptible 
d£  dispense. 

DbPENSAGIONE  ,   s.   f.    Dispe.nsa- 

".VTO  ,  s.  m.  Distribuzione.  V-  —  Privi- 
o.  V      ' 


DIS 

DISPEN'SATn-A  ,  s.  f.  Ss 
colta  del  dispensare  ,  Part;  del!'  ecci.cmica. 
U  pojvolr  de  rii'fenser ,  d'acc<;rdir  dcs  dis- 
penses,   des  primeges. 

DISPENSATIVA.MENTE ,  aw.    Dispen- 

•'•  ...  TA.sdd.  Da  dispensare, 

'  =  .Ì!visé;  diparti.    -  Per 

-.empt  ;  Jranc  ;  libre. 
'    ■  V.'.  ,  s.  m.  Che   dispensa. 

^'  -,.  .  -.-.,.  ,1:  ..:  ,]ui  diijense. 

Dljl'£..\òArRJCE,s.  r  Colei,  che  dis- 
nensa.  Dtspensatrice; celle  <Jui  dispense,  qui 
disini'ue ,  atti  partagt. 

Dispensazione,  s.  f.  Per  distibuzio- 

ne  ,  V.  -  Concessione,  derocjante  «Ila  legge. 
V.  Dispensa.  -  Per  l'rovvidenss.  V. 

DISPENSIERA  ,  s.  (.Sufti.  F.  Salvia  . 
ec.  Colei ,  che  spende  ,  crx&  distribuisce,  d/j- 
pensatrice  J  dépensière  j  felle  .;:ii  est  chargéi 
de  la  dépense  ;  ccUii-d  distribite. 

DISPENSIERE,  ,  DisPB.NsiEiii  ,  Dis- 
PENSIERO  ,  s.  m.  Preposto  alla  cura  della 
àiì^ieny:^.  Djpensier  •.  poervoyeur. 
DlSPir^'O  ,  Ti  ,  V.  spento. 
DiSPhRABILE ,  add.  d'ogni  g.  Privo  di 
speranza.  Déssjpéré  ;  sans  espérance  ;  sans 
rtmedc. 

DISPEKAGIO.VE  ,  s.  f.  Disperameì*- 
TG  ,  s,  n.  V.  Disperazione. 
..  OBERANTE  ,  add.  d'o.gni  g.  Cr.  N.  Che 
P'if  era.  Désolant  ;  dcsespérant  •.  qui  déses' 
l^erc. 
•  PIS?F.RANZA  .  s.  f.  Disperazione.  V. 
D1SP£:^RE  ,  V.  n.  Cavar  di  speranza. 
Otcr  Venerancei  fare ftrdre  l'esiérance.  - 

.     !er  la  speranza.   Déscspérer  ; 

Pydre  l  cs,erance  ;  cesser  d'espérer.  -  Per- 
dere Il  pazienza  ,  darsi  alla  disperazione.  Per- 
ire patience  ;  s'impatienter  i  se  dc'scsp 
L>is|  erar  della  salute  d'un  malatto  , 
iMedici  del  perder  essi  la  speranza  di  sa- 
■' -" '   '   ■   '-      dcs^pért 


"Ices?  , 


.  .^.""FU-er  d'un  malade  ; 
des  Mid  c-ns. 
.DISPERATAMENTE,  aw.  Con  dispera- 
zione. Désespérement  ;  a  U  dés.spérade  ; 
d  un;  maniere  détespé.ie.  -  Dirott-ariente  , 
s:r..bocc!ievolmente.  /ibondamment  ;  cxc^s- 

OìtVzAkTEZLK,'  s.  f.  Bcmb.  Dispera- 
razione.   V. 

DISPERATIS  iLVO ,  MA  , /?.mA.  add.  sup. 
di  disiierat*.  T-i..iéssspcr- ;  qui  est  dans  le 
f'Hi  S'and  dis  spctr. 

DISPERATO,  TA  ,  add.  Désespi.é.etc. 
-  Isinoderato  ,  «rcc-i.ivo  ,  cioè  s:r..boc- 
ch.volmen-e  ,  1  ,,  ,■;  -  ri  Excess-t- 
;^'?1'     :^;       ■  -   ^.P  grani 


mala'! 


DISPENSANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  dis- 
biiisce,  che  provveda.  Dìspensateur  ;  qui 

^DISPÉnSAReTv!  a.  Compartire  ,  da- 
sua  par^e  ,  o  nortione  a  ci.ischediino.  Ci- 
penser  i  dipartir  ;  distrituer  ;  partager.  -  Abi- 
litare altrui  libera  idolo  da  impedimento  indo"o 
da'Caiwni,  od  A  re  leggi,  t^ispenser  ;  .xer^.^ 
delarigi, ''     '  " 


meni  ;  ,;fri.  »„,.,.  ;  i:,„scn^^;    ^■'^^'- 

DI.PARIRE.V.  Sparire.  '  , 

ì^^&r^^^^'^  •  i*^-   '•'-^Sni  g.  Con-    sa  ,  per  grazia.  Par  dispense  ; 
KW.0  d.ippgtisccate,  che  non  fa  comparsa    >  par  privilig:. 


^Pen   I  ,   -     :"i:.  .   ■  .  ...elici  di_  quelle 

Ma'ade  disco irie.  -  fig.  Si  diec 
1  uom  incomgib-le.  C'est  une  f:ru,nne  di- 
sj-sìi  ie;  ita,r',g;','e.  -  UsOnÌ  puro  in  forza 
d:  sust,  e  ,.l..  F.iri.,so  ,  for^enna'o.  i/„ 
.forccne  ;  un  J,trt:ux  ;  un  di<:siéi.  *  Ila  dis- 
perata ,  Sfilza  modo.  V.  Smodcrat.imente. 
-  In  vecp  di  senz.ì  riguardo.  Sans  igard  ; 
sajìs  msri.zcmcnt. 

DHPE'-AZIONE  ,    s.   f.    Perdimento  di' 
'"""  1    diseerar.i.     Dises:  o'r  -.,    pene 


i-fflig- 


d  espérance  ;  cJire  ^  rare  ; 
pe-t.  -  .Metter  imo%  dìsj.. 
serio  fr.-ir..-leTiente.  M  ttre  au  ifuspui-  ■ 
causer.  un  grand  dipl^'iir.  -  Darsi  alla  dis- 
per,-ron?:  Di.oer.irsi.  V. 
DISPER.OERE,  v.  a.  Mand.ìr  fn  perdi- 
D'tsipir  ;  disperser  ^ 
p:-d,e  ;  difittre  ;  rompre  J 
'errine'  ;  fj:.'e  perir  ;  consumer, 
ir  m  p:rd-?:one.  Etre  mini, 
rcrncifrsì.   V. 

in.  Segner.y.  dì 


Z'.tf.e  ,  mndar  a 


DISPERDIMENTO , 


eg'à  ordtncire.  —  Governare,  Pro»- 

DI>PeXsATAMEN-E  .  aw.  Per,ii«en-    ^J^:! -"V^Ì^V^-  "  '  ^""^  '"^"''^-  2» 

far  i.-ace  ;       DISPERGERE  ,  v.  a.  Sparare  ,  e  ser*. 

I  r-rc  !D  vane ,  e  diverse  parti.  Dlspcrsir  ;  ri:. 


M4  niS 

pandrc  ;   scranr;  c^-jrtcr  •,cF'"T'  '•'''•  *' 
i'eenJrc  ;  cUrgir  ;  diss-per;  ieicr  fa  et 

metire  ,  cnvoyer  en  divtn  licux.    —  _t  

mare,  scialacquare.  Consumer  ;  <lit<':i.'  , 
frodisi, cr  ;  diptnser  son  argmt.  In  clie  <ti.|'e; 
se  i  djnari  ?  —  Isbar.isliare  ,  mettere  n; 
rott».  Msitre  en  dérviie  ,  cn/iiite;  déjiiire  Ui 
ennemis  ,  Ics  mettre  j  piate  couture. 

DliPERGIMENT».) ,  s.  m.  11  dispersero. 
Dispefsiun  ;  dissolution  ;  déroute  ;  ruine  j 
eUea'.  ,  dlsshation. 

l>lSPER.OrrORE  ;  s.  m.  Che  disperge. 
Vestriicieur ,  désulateur. 

OISPERSf  avv.  Di  per  se.  A  pan  ;  se- 

'"'[?•■'  {.''.xf"^"":.    ...... amento,  il 


l.H  ;  I  ,;  i)  ,  -  ■  ,  .  '  ■'.  iJ'i  disperder. 
£»„,//.■;  r.r.p.,.-c.  .u.  -  Donna,  cIk- s' 
<^is|.e^^.l ,  dic>;ii  qutll.i  ,  die  i'  e  sconciata 
Qui  s'cst   bUssct   ;    q-u    a    Jat:    une  }aus. 

"»  DISPERSORE,   Cavale.  V.   oispergi- 

Ì5lSPE5A  ,  s.  f.  Bemh.  ^kor.W.  Spesa. 
DISPESEVTA  ,  s.  f.  Bemy.  V.  òpesetta. 
DbPESO.SA,  atld.  Dadispc.iOere.  Speso 

UlMETTABn.E,  add.  DispreRc-oIe.  V 

Dl>PF.rTACCl()  ,  s.  m.  Cr.  N.  accr.  di 
ri,   c-u..  Crue' affr^nt  ;  ptnd  dcptt. 

Dbl-ETF.^RE,  V.  a.  nisiTcgiiirs.  M^t/- 
scr.  -  V.  n.  Adir. rsi,  incollerir-- ,  prer.dei 
OHM,  e  sdegno.  He  dipker  -,  si  fuch;r  ;  si 
mettre  en  colere  ;  se  mutincr  ;  a^^ir  pm 
del  U. 

DISPETTATO,  ta,  add.  Da  dispettarc 

"l^'lSPÉTTEVOLE  ,  V.  Disnresevole. 

DbPETTlSSlMO,  MA,  .kW.  sup.  di  di 
spstto  :  viliisimo.  Irès-meprisahlej  trcs-vil. 

DI^PETTIVAMENTE ,  uvv.  Con  disprez 
zo.  De 'il  ■riLUScmiiitiav-cmcpris.    ^     _ 

OI  >:  £TT')  ,  s.  m.  OKosa  ,  ingiuria  vo- 
lon'.-.ri.i ,  e  schernevole  ,  noja  ,  onta.  Affrom; 
ttéplt;/:c'i:rk.  -  DKrréR:...  A/.'/ru.  7  li) 
tiispetto  ,  a  dispetto,  tv  [,:  ;,.  ,  "  ;;i.  i',rj. 
do,    a  di'.petto  di   ti.  \  ■  l.  '"'■;;•-;; 

tn  dépiidc  toutlemor.d   ■     .'  ..n  jir. 


|cn 


DI  S 

■:^.  ì:c,;.:ìx 

;    l'rt  désa- 

',."'"   '  " 

■"'f'g.    Che 

gi.ire 


y,i 


den 


d'cs,:,,:.  I      .  :      .        .    . 

reo  di.pcito   di   ..1.1  ■   .  ■    '.     ■• 
do.  Fuire   Jnelv'.  r  •;       • 

"""  '"'jT/!rliceUmalj,J:u:,   m.i.j:e  su 

DISPETTO  ,  TA  ,  add.  Disnreziato  .ab- 


botto ,  vile  ,  dispreziabile.  Miprisi;  mèi 

'■"diÌpE ITC>'>AMENTE  ,  avv.  Con  dis- 
perto ,    con   r.bbia  ,   sdegnosamente.   Aree 

"ftrirJLTTo'r.Vl.MO  ,M\  ,  add.  siip.  di 

ni     ,..     „     /,  .-    .'uc;  très-eini^ortc;  tres- 

"]■'']■  ,  I  ,  ,  \  ,  add.  CK»  si  com- 
pi.,.. ,  ,.,.,.•..  Om:nuUt=;iwoutra- 
ic ,  ./ ..  i.  I  ■.:■■■  .1  U-.-'i:  dépii.  -  Altiero  , 
JpreKiantc.  V".  -  Vile  ,  abbietto  ,  disprci-. 
zcvole.  Vii  ;  méprisable  ;  di^nc  de  méyris  ; 
contemptible.  •     . 

)  DMT.TTOSUZZO  ,  add.  dim.  di  Dispet- 
toso. Af.<t;i  ;  endévé. 

D1SPEZ2ARE  ,  V.  a.  Voc.  Dis.  Sneiza- 
re  ,   troncare.   Briser  ;  rompre  ;  mettre   en 

'"dÌSPIACENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  di- 


di  Dispiacente.  Tris-fùchcux  (  trcs-chagri- 
nant ,  de.  _ 

DI  PIACENZA,  s.  f.  DispiAcENziA  ,  s. 
f.  DlSiMACEilp,  s.  m.  No|a  ,  molestia,  f.-- 
stidio,  do!. ire.  Dép'a-ttr  ;  cha^rin  ;  ajfiic- 
tion  ;  deuil  :  rtgret  ;  peine.  -  Ingiuria  ,  in- 
jul-o.V. 

DijflACEilE ,   V.  n.  Contraria  di  pia- 


Ul>IMACt:\ULEi./.A  ,  s".  t.  Sahin.  V 
Dispiacenz.i. 

Dl,-.PlACEVOLME\TE,  avv.  Conmad: 
tnt  iJjelteuseKient 
m.  V  .  Dispiacere 

DI  il'IAtlUTO  ,  TA  .  add.  da  DiSi;iatere 
Depili  ,  eie. 

Dl-i'lA.SARE  ,  V.  a.  Spianare,  dlsten. 
dere.  C^iiclier  ,  étendre  par  terre  j  ayplatir 
-  n.  p.  Discendersi  sul  piano  ,  sdrai  irii  sul 
p.ivimento.  òe  euucher  ,s' étendre  par  terre.  - 
D:spLin.ire  per  Esphcire.  £c/j'?fiV;  ex^Ujiur 

Ul>l'lAi<ArO  ,  TA  ,  add.  da  Di^piun.i 
re.  V. 

■  DISPIATATO  ,  V.  DÌ5piet.uo. 

D1!>1'ICCAKE,  v.a.  Spiccare  .  separare 
Détacher  ;  arraeher.   -    C,.v„re.  V. 

piòl'iCClARE,  v.  a.  Cr.  N.  Spedire  , 
spicciare.  UépeeUr. 

Dbt'IDAKE  ,  v.  n.  Cr.  N.  Aver  per  dispe- 
r,ito  ,  e  si  suol  dire  dee,li  ammalati.  Ueses- 
pérer  de  la  euérisun  d'uà  ma/ade. 

DISPIEGARE,  V.  a.  V.  Spiegare.  -  n 
p.  Dante.  Distendersi  ,  diffondersi.  Se  re'- 
pandre  ;  s'étendre. 

'  DISPIE TANZA  ,  s.  f.  Contrario  di  pietà 
crudele.!.  Crimr.ré. 

DISPIETATA.VIENTE  ,  aw.  S«nza  pietà, 
crudelmente.  Cru:ìtement  ;  tmpituyabUment. 

DI  ;y;E TATO ,  t*  ,  .idd.  che  non  ha  piet.1, 
crudele.  C.uel  ;  imyitoyable  ;  inhumain;  jicr  ; 
barbare. 

DISPIGNEXE  ,  V.  a.  Scancellare.  V. 

»  UlsPllTARti,  V.  Dispittare. 

DI.>P1TT0  ,  s.  m.  V.  Dispetto. 

DIsPLACEN^lA,  V.  Dispi.iconza.      " 

•DISPLICARE,  ^«.  S.  Gir.  V.  Espli- 
care. 

DISPUCENZA,  DispLiCENZiA  ,  V.  dìs- 

""dI sY'fiÉA ,  s.  f.  T.  di  Ued.  Difficoltà  di 
respiro.   Dispnèe. 

Dl..P(jDESrARE  ,  V.  a.  Privare  della 
podestà ,  e  del  possesso  ,  spodestare.  Dé- 
meti'c  ;  destituir;  dépasséder  i  Oter  le  pi-u- 
^i.'r.  -  II.  p.  Deporre  la  nodesta  ,  privarsi 
''-!  ;>  . ,  i'.  .Si;  démettre  de  son  autonté ,  de 
.   .le  sa  charge. 

!•  lARE,  V.  Spogliare. 

[>.      '  ,     I.IATO  ,  V.  .Spogliato. 

IJiii'ui.i.lATORIO,  V.  Spogliatoio. 

UI.sl-ONENIE  ,  add.  d'  ogni  g.  iiemb. 
Danf.  Che  dispone.  Qu.  JUpose. 

DISPUNiMtN TO,  s.  m.  Il  discorre.  DJs- 
position  ;  arranijentent  ;  ordre  ;  rang;  siiua- 
iion.  Dc-ioniiReiuo.  V. 

DISPUN'UORE  ._  i).:;:r.  cony.s.  m.  Che 
dispone.  Ce/ut  qui  dispose. 

DISPONI  IRICE  ,  Salrin.  s.  f.  Che  dii- 
pone.   Celle  .;iii  disroie. 

*Dls!'i)NTANIAMENTE  ,  V.  Sponta- 


DISPORRE  ,  v.  a.  Ordinare  ,  stabilire, 
risolvere  ,  deliberare.  Oìsposer  j  risoudre  ; 
dèiibirer  ;  rcgler  ;  arrèter  ;  ordonner.  —  Ac- 
comodare, mettere  in  assetto  ,  prepar.,re. 
Préparer  ;  appriitr;  arranccr  ;  d.sposer  ;  ajui- 
ter  ;  mettre  en  ordre  ;  piacer  j  poster  ;  poser  i 
àistribtter  ;  ripartir  ;  diviser  ;  ranger.  -  Per- 
suadere ,  ind.irre  ,  tirare  altrui  alla  sua  yj- 
lontà.  rersuiider  ,  engager  qiielqu'un  à  /aire 
ce  qn'on  sotihaitc  ;  preparer  à  q-ei^ue  efiote  j 
dispyter.  -  Deporre  d'una  dignità.  Dépuser. 
—  tsporre  .  mettere  a  pericolo.  Expuser  i 
•Kcttre  en  piiil  ;  mettre  au  hasard.  Non  è  di 
Micessiti  della  carità,  che  l'uomo  disponga 
il  pvoprio  corjiu  per  la  salute  del  prossimo  : 
cioè  esponga  ,  metta  a  pericolo.  -  n.  \>.  Ai>- 
irccdiursi  ,  prej.ararti  ;  onde  disporsi  a  far 
agjjio.  4"<  dispuser  àj'^lre  royafe.  Pisporsi 


DIS 

«  ptrtìre.  St  dlifvser.à  partir,  Dìcporii  i% 
Litica,  al  Lvoro.  Se  dtSf-^ser  ;  se  preparerà 
travaUler ,  au  trarait.  —  Per  rimettere  ,  T. 
Mereant.  che  è  il  m^  nd.irc  i  d.in«ri ,  che  si 
fanno  i  Merci.nii  l'un  l'altro  per  Itinere  dj 
cambio.  Disi  or  de'  danari.  Dlspuser  de  son 
argine  par  Uttr,.s  de  change  ;  Jaire  dcs  remi. 
Sis.  -  Mettere,  e  porre  giù,  levare.  \'.  De- 
porre. -  Esporre ,  spiegare.  JixpUijutr  ;  expo- 
ser  ;  dédulre  ;  faire  connoitre  j  ieclarer.  Tornò 
in  corte  ,  e  diiimose  al  Pr.pa  ,  e  al  Re  Carlo 
la  risposta  del  Re  d'Aragona.- Traspiant..re  , 
Trasporre.  V.  -  Trasportare  le  sacre  imma- 
gini ,  con  solenne  cerimonia  da  luogo  a  luogo. 
taire  traiijUtion  d'images ,  de  retiqucf ,  eie. 
In  sent.  i-.iss.  Accommodarsi  a  lare  qualche 
cosa.  Kjsi'iidre  ;  dèterm'ner  i  Jormer  une  rè-. 
sjii.ti^n  ;  prendre  une r-soUuwn. 
DliPORTAZIONE  .    s.   f.   Sahin.    V. 

DlSPUsA.vlÉNTO  ,  s.  m.  Il  disposare". 
Fianfjilles  ;    accordaiiles. 

Disposare  ,  disposato  ,  V.  Spo- 
sare, Sposato.  —  Disposarsi  ,  n.  p.  Dante. 

'  DlSPOSITrVA.\lENTE ,  .wv.  Segn.  anini. 
Con   disposizione.   Avcc  ordre. 
DISPOSI  IORE,  s.  m.  Che  dispone,  ^iii 

'KiSPOSIZIONE,  s.  f.  Deliberazione, 
risoluzione.  Disposltion  ;  résolutìpn;  yeine  ; 
aclìeminemcnt  à    quelque   chosc.     —     Intenr 

tention-y  dessein.  —  rern-.inc  ,  st.ito ,  es^.^- 
re.  Etat  :  dispositiim  \  con^C'iLt'on.  —  Si- 
rdii.c,  c.,n,>,ir,in,ti,i,,.  /?;.,;„,■- 
arrangement  ;  sif'.i.r<un.    -Aver.f'o  ]  i  nn.i 


ifare 


la  disposizione  dell'  acqua  :  cioè  la 
-  N  tura  ,  inclinazione ,  e  attitudln 
asevolmenie  checchessia.  Dispusli'mn  ;  na- 
ture ;  inclination  ;  aptuude  j  pencliaru.  — 
Essere  in  buona,  o  mala  disposizione  :  es« 
sere  bene ,  o  male  temperato  ,  e  acconcio 
a  che  clic  sia,  cosi  del  corpo,  cerne  dell' 
anima.  Lire  en  bonne  ou  nau-.iise  dlspt- 
sition.  Aver  disposiiione  |.ir  le  scienze, 
Avuir beaucaup  dedisposltwn  yi'ur  Ics  scìenceè. 

DI  SPOSSESSARE  ,  V.  a.  S..^•.■«.  To, 
jliere  il  possesso  ;  spogliar  del  possesso, 
Oépiissédcr. 

DISt'OS:>ESSAT0 ,  ta  ,  Salvin.  add.  di 
dispossessare.  Uépossedé. 

•  DISPOSTA  ,  V.  Disposizione. 
.Dbi'OSrAMENTE,  aw.  Con    6Ur,mU 
zione  ,    ordinatamente.  Avec  ordre  ;    aiec 

DbPUSTEiiA,  s.   f.    AsTattp   di   dis- 
posto ,    avvenenza  ,    leggiadria  della    per- 
Ila.  Aijii'té  \  beauté;  bonne  cjnstiiutì"ie. 
D;si-';-.T1SS1MO,  ma,  add.  sup.  dulis- 
posto.   ÌrÌj-£>po-é ,  eie. 

DISPOSTO  ,  TA,ad>l.  tU  disporre.  /?> 
pose;  etc.    —   Inclinato,  forte;  enclin;  cts-    ' 
Ora  fosser   essi  già   pur  di»pos:i  a  ve.    | 
nire.  Egli  è  disposto  alla  vendetta.  -  Fre- 
jar.ito  ,   atto ,   acconcio.  Dispose  ;  propre  ; 
exposé'.  Cotal    luogo   è    mcn  disposto    alle   I 
nsidic  Ae'    ladroni.    -  Ordinato.    Arrandei    ! 
ajustè;  bien  dispose.  Dove  ogni  cosa  ordi- 

itainente  disposta ,    i  lor  familiari,  ec.    —    ; 
Proporzionito.    Propertianné.    Ttilti    i  polà   | 
del  corpo  ben  disposti.  -  liUeniretato ,  ti- 
0V.0.  Expoié;  interpreti  ;  dccU'è.  Gli  psrve 
edersi  innanzi  tutta  la  ò.  Scrittura  dispos- 
1 ,  e  dichi.irata.   -  Ben  disposto  di  corpo:    | 
nello,  tlestro  ,  propo'zionjto  ,  gagliardo  .  I 
ano.  Ag^le  ;  lér.er  ;  alene  ;  dlspos.    -    iVlal  1 
isposto  vale  il  contrario.  Fesaiitiìiid'sposè}  • 
'li   n\st  pas  agile  ,   dispos.    —  Esser  dis-  .' 
osto  del  corpo  ,  v,ile  anche  Avere  il  bene-  i 
iizio    del    corpo.  Avoir    te  ventre  libre.    -   I 
Disposto  ,  per  Deposto.  V. 

DISPo'nCAMENTE,  avv.  Con  autoriu 
assoluta.  Oespotiquement. 

DISPOTICO,  CA,  add.  Signorile,  asso- 
luto. Dispvtique. 
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DISPOTISMO  ,  s.  m.  y.  dell'  uso.  Au- 
torità ,  e    governo  assoluto.  Dcspocisme. 

DISPOTO  ,  s.  ra.  Titolo  di  Principato 
Ira  i  Greci  ,  e  vaie  Signore.  Despote.  — 
fie.  Padrone  assoluto.  Maitre  ahsolu. 

Dlii-REGARE.  v.  n.  Birnh.  Trasciu-ar 
di  pregare ,  non  aver  voglia  alcuna  di  f;.r 
preghiera.  Nie^jeer  la  pricrc;  avoir  du  di- 

pregiarsi  ,    d:spreizabile 
j£cc  :  CGntemvtiòU. 

DlSl'REGEVOLiMENTE,  avv.  Con  dis- 
pregio. Didaigmuicmcnt;  avic  mépris;  avec 

dIsPREGIABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Cr.  N. 

Dispregevole  ,   disprezzabile.    MéprisabU. 

DliPREGIA.MENTO  ,  s.  m.  Il  dispre- 
tiare.  Mépris  ;  dédain  ;  rchut, 

DISPREGIANTE ,  add.  d'ogni  g.  Cr.  N. 
Cile   dispregia  ,  disprezzante.  Dédaignciix  ; 

"'^DUPREGIANZA,  s.  f.  Dispregiamen- 

blSPREGlARE,  v.  a.  Avere  o  tenere 
a  vile,  contr.;rio  di  jjregiare.  Meprinr;  dè- 
daìgner  i  avoir  du  mépris  \    conspuir-y    déprl- 


. ,  add.  Slip,  di 


DlSPREGlATlSSIAiq, 
rfispreaiato.   Tris-inéprlsé . 

Dl5.1>REGlATO  .  ta  ,  add.  Tenuto  vile, 
abbietto,  in  niuna  stima.  Mépr.sé ;  li/j  dé- 
éa-gni. 

DISPREGIATORE,  s.  m.  Che  dispregia. 
JPcdaigncux  i  jnCf  risane 'y  qui  méprisi  ;  uu; 
àédaignc-y   ìndifferejit  -.  cuntcmpt^Lr. 

piSi>REGIATRICE,  s.  f.  Che  dispregia. 
Didaisneusc  ;    cdlc    t}ui  méprise  ,  qui  a  du 


DISPREZZABILE ,  add.  Di  poco  pregio 
ài  dispregiarsi.  MiprtsabU;  digm  di  mépris 

"  DbPkkiZAMENTO  ,  V.  Dispregia 
mento. 

DEPREZZANTE,  .idd.  d'ogni  %.Salvin 
Che  disprezza  ,  sprezzante.  Dciaigniux.   V 

""dISPReZzANTE.MENTE  ,  avv.  V.  Dis 
trtsevolmeiue. 

DiSPRl^ZZARE,  V.  Dispregi.ire. 

DISPREZZATIVO  ,  VA  ,  sdd.  Cr.  l, 
Rcm:ionxoio.   Atto  a  disprezzare  ,  che  dis- 


D  I  S 

disputarsi.  DÌsputahU  ;  conustaiU  ;  conun- 

'dIìPUTABILMENTE,  avv.   Magai.   In 
guisa    disputabile  :  a  modo  di   disputa,    far 
manieri  de  dispute. 
DISPUTAMENTO.  V.  Disputa. 

Disputante,  ^dd.  d'ogni  g.  che  dis- 
puta, (hii  dispute. 
.  DlSrJTARE.  v.  a.  Contrastare,  difen- 

haure  ;  clsiuur 
Disputar  dell-  om 
sur  la  pointe  d'u 
.1  ventG.  T.  M 
sopravvento    ad 


iaciUier  ;  Cuiucster. 
:a  dell'  asino.  D:sp:, 
'.  aiguille.  -  Dispu:. 
r.  Proccurar  d'avere 
altro    bastimento  , 


eh*    egli    noi    prenda.    Disputir   U 


111 
.  Ré- 
i.    T. 


iahii.  Cavare   di 
senno. 


DISPUTATTVO  , 
arsi ,  di  dignità.    Uu 
DISPUTATO  ,    T, 

'cntroversé  ;  dispute  , 
DiSPbTATDUt.s 


,    add.  da  dispii- 
add.    Conttastato, 


aggii 


f'J. 


me    de  Ttiépris  ,   po.:r  marqu^r  le  me- 


DISPREZZATO  .  V.  Dispregi.ito. 

DISPREZZATORE  ,  V.  Dispregiatore. 
DlSPREiZEVOLE  ,  V.  Dibprezz.ibile. 
Dii'^regcvolo. 

DlStóEZZEVOLMENTE,  avv.  V.  Dis- 
presevolmente. 

DISPREZZO,  V.  Dispregio. 

DISPRIGIONARE  ,   V.  Sprigionare. 

DISPROPORZIJNARE,  \'.  òproporzio- 
nare. 

DI5PROPORZIONATO ,  ta  ,  add.  Cas- 
sisi- Spro;)orzionato  ,  che  non  ha  propor- 
zione. Disirofonii^nné  ;  inégal. 

DISPROPORZIONE,  s.  f.  .Sproporzio- 
ne. Ditproportiun  ;  ir.égalité;  d'ffcrMce  ;  dìs- 

"dI-PKOWEDUTAÌVIENTE,  avv.  Sprov- 
vedutamente ,  inavvertei-.temente.  Inconsiài- 
remmt  ;    sans  réfi:xii.n  ;  par  mégarde. 

DISPROVVEDUTO,  ta  ,  add.  Sprov- 
vcdviro.  Dipc-.iniu. 

DISPRUNARE  ,  V.  a.  Cr.  in  Sprunare. 
Togliere  i  pr-..m,  sprunare.  Couper  Ics  ron- 

■piS''UL.^EÙ.ARE ,  V.  Sverginare. 

WSPU.MATO.  V.  Schiumato. 

DI  .PURO,  !LA,   iM.  Im.uro.  V. 

DISTUTA,  s.  f.  Questione  .  l'.tto  del 
«Kpiltfre.  Déial;  discute;  cor.t.utio:i  ;  cotl- 
"■'S?,''"  •  d-scu<sion  i  dimHc;  niff^r^n:. 

Dis:'-uTAtìii.E  ,  jdd.  av&ni  e.  auo  » 


DlòFUTAilULE  ,  Sahin.  s.  f.  Che 
CÌmji,.:.:.   DtsputZiSi-,  celle  qui  dispute, 

DIjPUTAZìONE.  V.  Dispuu. 
,   DlSOUILLANÌE,  add.   tfogni  g.  Buon, 
lane.   Che   risuona,  Squill.inte.  V. 

DISQUISIZIONE,  s.i. Sahin.  Ricerca, 
diligente  esame.  Disquisiilon  j  examea  ;  n- 

"blStlADiCARE,  V.  a.  Diradicare,  uéra- 
cincr.  -  metaf.  l'or  via  del  tiiito.  Em- 
pcrter;  détrutre  :  déraclner. 

DiSilAGlUNATO  ,  TA  .  add.  Irragioae- 

"•*'dì5RAG10N£,  .s.  f.  Contrario  di 
rajciune.   De  uss^n  ;  défaut  de  raisvn. 

Di>RA.MARE.  v.  a.  Alm.  Colt.  Dira- 
mare ,  sv'-'b'''"'  di  rami  ,  troncare  i  rami 
ina;i;i.   L;.it.nd<:r,    éiagucr   ics  arhres. 

»  DI  >RtDARt.   V.    Dired.;re. 

»   DlMttDrtlO,  TA,  add.    V.   Dire- 

DIjREGOIATAWENTE  ,    avv.    Senz. 

DiidEGÓLÀiO  .  TA  ,  'Jd.  Sregol.;- 
to.  V. 

D1jixOMPE1<.E  ,  V.  a.  Rompere,  disu- 
nire con  violenza.    K  mpre  ;  briser. 

D1j.vU,JGINARE  .  V.  a.  S.  Àg.  Cini 
di  Dio.  Tur  la  ruggine.  Dérouillir  ;  óter  i.i 
ro.'Ule. 

Di.ÀUVlDIRE,  V.  a.  Sahin.  Dirro..- 
Zjre  ,_  tO£,l!tre  U  ruvidezza.  Z?ffVo«///fi/-;  <.'V- 
go:.rc'r  ;  déi^rjsi'r  ;  dér.iaiscr. 

PM'AGA'^F,  v.  a.  Contrario  di  sa- 
ir.c,   r    ■  .  -      •  .Laiessia  dal  sagro  al  pru- 

1'.      ^-'       .    •     ,   TA,  a'dd.  trjané. 
\n^,r.\.\    .,.    ..    a.  i^occ  dell-  usu.Le- 
vare  il  s-lc  da  ùov'  è.  Dess.Ucr ,  iter  la  sa- 

"'dÌSSANGUA'^E,  V.  a.  Voce  usata  d.il 
Mag;ilo:ti  al  par;ic;|SO.  Diss-uiguuto.  Tor  via 

i!  ^'iz  IP.    .S  "   .?:r;   tirer   tout  le  sang. 

n-  -'iN'.L.'.  ri),  TK,  Magai,  add.  da 
'■'■  -;   qui  n'a  plus  de    sang. 

1  '.•..)  Vessa  e,:é. 

.!•.      .n.'.',:.  1...,  (E,    V.   a.  I.  de'  Con- 


elli 
e  il  sana'ue  ,e  che  vi  si  trova  aaacc-to. 

■  SAPITO.   V.   DUsavoroso. 
.APDRllO,    TA  ,  add.    Acca'.    Cr. 

,     ui  1    - ,  ^!io  non  ha  sapere.  Insi- 

:  j  point  de  gciU. 
A  .  i  '  )  ,   SA  ,   ^dd.  Contrario  di 

V.   I  ,  a.,ia-.ori;o.  V. 

•i^CAi,i'.j.\li,  s.  i.  Salvin.  Incisione 

Red. 


DI  S 

DISSEMINARE,  y.  a.  SrsfEfr?.  P 

dre  ;  semer. 

DISSEMINATO,  ta  ,   add.  Sparso 
pandu  ;  seme. 

DliSE.MlNATORE    di    falsi    dogmi 
Ecclesiastico.   Colui  che  predica,  che  spac 
eia    false  dottrine  in   materia  di  Religione 
Uogmatiteur. 

DISSEMINAZIONE  ,  s.  f.  T.  FccUs 
Divolgamcnto  ,  Publicazione.  PréMcanon 
proragaiiun  d'un  jaux    dogmc 

DISSENNARE, 
seniio.  V.   Demen 

DISSENNATO.  TA.add.  S<,fi%i 
pazzo.   Fou  ;  stupide  ;  qui  n'a  pas   „ 
commun .  "'"" 

DISSENSIONE,  s.  f.  Discordia,  contro- 
versia, pissention  ;  discorde  ;  b,-ouill,rie  j 
wiestntell-gmce  ;  diyision  ;  trouHe  :  fyan'e  i 
««.*,•«..„„;  di>oree,  -  Metter  in 'dilsl  "sió! 
ne,  divisione.  Dtyiser;  meitre  la  discordi) 

'dIssENTERI'A,  s.f.  Soluziondi  ventre 
con  sangue.  Dyssenterit  ;  dévoiemcni  and 
éoultur;  flux-dc-se^t;. 

DlSSEKlTERICO ,  CA  ,  add.  Apparte. 
nenie  a  dissenteria  .  che  ita  dissenteria 
IJui  a  la  dyssentcrie  ;  dyssentérique  ;  q.d 
.ippait-ent  a  la  dysscnune. 

DISSENTIRE  ,  v.  n.  Discord.irè  ,  non 
concorrer  nel  medesimo  parere.  Etn  de 
sentimene  opposi;  avoir  une  auire  opinion  4 
nesacccrderpas  ;   Uri  d'atis  contraire. 

DISSENZIENTE,  add.  d'ogni  g.  Bemb^ 
(he  dissente.  Qui  ne  s'accordi  pas  ;  qui 
ne  convient  pas. 

DISSEPARARE,  V.  Separare. 
,  DISSERRARE  ,  V.  a.  Aprire.  Diboucher  i 

'is.'hiudersj  ,_rii5chiavarsi.  S  cutr'.r. 

TA  ,    add.    Déhouchi^ 


Petite',  ' 

iÓÌSSERTAZIONE ,  s.  f.  Tratt?to ,  dici- 
muito,  o  diceria  erudita,  che  fasi  per  lo 
l>ui  11.  iscritto  sopra  ouaLhe  materia.  Dis- 
sertuii^n.    Far    una    dissertazione.    Disser- 


DISSERRATO  , 


DISSE. VIGIOs.  m.  Con-rarlo  di  ser- 
v-cio.  Mauvj's  office  ;  niiiuvais  scn-ce, 

blSSEÀVlRE,  V.  Z  Contrario  di  servire, 
rar  cattivo  wSiim.Desservir  ;  rendrcdemaw. 
•  as  og'ces;    nutre. 

DISERVIZIO,  s.  m.  Varch.  Stor.Con- 
n-srio  di  sei^rizio  _:  disservigio.  Mai.ya,s  uf~ 

Dl^ESTA;(r"'v.  a.  Saliin.  Lev.r  di 
so;-o.  Déranger. 

Di;,Er.A.E,  ,.  n  e  n,  p.  Cavarla 
sete.    Uè  alterer;  óter  la  Soif. 

DI5SErATO,  ta  ,  add.    Désaltéré. 

DISSEZIONE  ,  s.  L  Cr.  N.  Incisione  , 
'y^Iio,   e   per  'o  più  de' corpi  degli  ammali, 

DISSIDÈNTE,  s.  m.  T.  della  Stor.  mod. 
Cosi  son  detti  in  Polonia  coloro  che  profes- 
ano  altra  Rehgione  chela  Cattolica.  Dissi- 

% 
DI 


DlSSECANi 
:on/.   Che  disse 

'dissecare. 


Uesséchar. 
a.  Seccare.  Desséci 


DI  .SECATIVO  ,  VA  ,  add.  Pallav.  dìs- 
ceccaote  ,  Essicante  ,  Essicativo.  DessUati;. 


IGILLARE,  V.  Dissuegelkre. 
ILLABO,    add.  m.    Red.    Che  è    di 
abe.   Dissyllabe  ;  (jui    est    di    dcux 

"d1sVl\IB0U>,  la,  add.  Magai.  Diffe- 
■■ento  ,  chp  non  conviene.  Dissemblabkì 
differcnt  ;  discordane. 

01SSIMIGI.IANTE.  V.  oissomialiante. 

DIS?IMl'-;i.lA.\TEMENTE,  avO.  Sahm. 
Con  dissimigl>anza  ,  d'una  maniera    diversa. 

DfssTìVIIGLlANZA  ,    V.   Dissomiglianza. 

DISSIMIGLIARE,  v.  n.  Non  aver  simi- 
pf^anz.-;  ,  c-ser  differente;  contrario  di  simi- 
gliare. Dliférer-y  are  dissembljbU.  -  n 
p.,  Dant  Conv.  Essere  dissimile.  V.  Dlsso- 

^'pTs~l.VlIGLIATO,  TA,  add.  DissimUe- 
vario.  \  .   Dissomigliante. 


M«  DIS 

'   DiSSlMlGLIEVÒXE ,  odd,  V,  Dissi. 

""dissimilare  ,  M.  deMue  r.  T.  Filos. 
AsB'un'*'  dato  a  quella  parte  de'  misti,  che 
non  sono  sempliti  ,  m»  composti.  Uiisimt- 

"d/SSIMILE,  V.  pissomiRliante. 
piiil.vilLuilMO,  add.  V.  Dissomiglian- 

"ìjTSlMlUTUDlNE.s.  f.  Dissimiglianza, 
diisomiElianza.   Diss^mUanct;  disparite. 

DliMMoLANlKMENTt,  avv.  Sahh,. 
In  modo  dis-^^nudato ,  con  dissimulazione. 
jivtc  tltssìnuìation. 

OISM.viULARE,  V.  a.  Fingere,  astuta- 
mente na:.condLrc  il  suo  pensiero  ,  i.T  sem- 
biwile,  vista.  Ditsimnter;  cachcr  ses  senii- 
mtm,  sesdcsseint.  -  Contratiare  ,  e  talsih- 

^'dISMMULATAMENTE,  avv.  Con  dis- 
simiilatione  ,  ingannevolmente.  Avec  rfuj.- 
piularon  ;  uomteuscm:nt  ;  Jaussmcnt.    . 

DISSIMULATO  ,  TA  ,  add.  da  dissimu- 
lare. D:s3ÌmuU;  .Inni.  , 

DIiilMULATOKE ,  s.  m.  Che  dissimula. 
P:sim:iUtiur;    qui  dlsswiuU. 

DlSilMULAIlUCE,  s.  t.  Cr.  N.  Che 
<il>iiraula.   fimnii  disamulie;  aUe  qui  du- 

*' ni'ilMULAZIONE.s.  f.  Il  dissimulare, 
fin.ione.  DUsimuiatiun  ;  deguiscmcnt  ;  Jic- 
ti»n  •  art  ;  soin  di  cachcr  s:s  scntimcns  ,  scs 
dciièins.  -  Per  figura  rettorica.  l'rétcrition , 

''firV^'iEil  I  ,  „-■■,  ,;',-:iii  s.  Che  può 
e.,  ;>  '  ■•  Qj''""  e"" 

'''i;,-^L  ,>.'...    .;',    ■■■■■■■■    M.sipnrc.U;.- 

i'Iì'ipiiménn)  di  tasta':  ..ilcii.ui'on  d'i  spirito. 
DiisipatioR-,  dutraction. 

Dbill'AKE,  V.  a.  Disfare,  distruggere, 
ridurre  al  nulla.  Déjairt;  dissipcr  i  ditru:- 
rc  ;  consumer,  consummer  j  gaspilur  ;  maii- 
Kcr  ;  n,incr  ;    risoudrc  ;    delabrer  ;  disfirscr. 

DISSU'ATIVO.  VA,  add.  Che  ha  la  virtù 


tipi  ;  consume  ,  etc. 

Di^iSll'AlORE,  s.  m.Che  disupa.  G«- 
pitleur  ;  dissipateur  ;  depensier;  prodisue  ; 
^ul  dissipe  hcaitcoup  de  ikn. 

DlV^L'ATKlCt,  s,  f.  Che  dissipa.  Dts- 
aipatrice  ;  depcnstère  j  ctc.     ^ 

DiS^U'AtlON't,  V.  Dissipamento. 

Db  ilPlI  O,  V.  Scipita. 

DISSODARE,  V.  a.  Rompere,  e  lavo- 
rate il  terreno  non  coltivato,  mincher.  - 
l'cr  lavorare  il  terreno  semplicemente.  La- 

"dissodato  ,    TA  ,   add.  Déjriehé. 

»  DlSiOLLECiTUUlNE ,  s.  t.  Contra- 
rlo di  sollecitudine.   V.  Lentezza. 

DISSOLUBILE  ,  add.  d'ogni  e.  Atto  a 
«sserc  diiciolto.  SuUMe  ;  dissotublc. 

DIS^OLVENÌE,  add.  o'oRni  g.  ed  an- 
che in  forza  di  sust.  Che  dissolve.  DissoL- 
rant ,  menstruc.  

DISSOLVERE,  V.  a.  V.  Disaoghere. 

DISSOLUTAMENIE  ,  avv.  Licenziosa- 
mente, slrcnatamentc.  Vitsulumcnc  ;  licen- 
tieutemenl  ;  dérésiément. 

DISSOI.Urt^,iA,  s.  f.  Astratto  di  dis- 
soluto. Véivrd  meni  ;  exces  ;  dcresUmeia  ; 
éitordre  ;  dJssolutwn  ;  iébasiehe  ;  Ubentnage  ; 
dirisUment  de  vie  et  de  moturs  ;  liccnce.  - 
Ditti  alla  dissolutezza.  Se  dibauchtr;  se  jeter 
elans  la  debauché.  , ,     ^,      ,       r 

DISSOLUTIVO,  VA,  add.  Che  ha  fa- 
colta  di  <ii,sjvere.  WiJ^o/ianr;  qui  dissout. 
pi.ioUiiivo  ,  in  forza   di    sust.  Dissolytnt. 

DISSOLUTO,  TA  :  add.  Disfatto.  Uts 
touts  -  Distemperato.  Dilayi  ;  ditrempe 
Itquipi;  jonéu.  -  Licenzioso,  diionesto  : 
e  si  dice  di  costumi  ,  uomini  ,  e  simili 
VI  ttuli  ■.■debauché;  llberiin;  ìmpiidique-,  las 
ci/  ;  màl-l onnite  ;  lici-ncuiix  ;  dérej/le' ;  dé- 
H>r,li.  -'-  Eccessivo  ,   eccedente.  Lxitstif 


DIS 

BTSSOLUZIONE  ,  s.  f.  Il  diisclvcre,  dls. 
facimento.  Dissulutlon  ;  risulution  d'un  corps 
en  ses  partles  j  solution  \  séparation.  —  Dis- 
soluzione del  matrimonio.  La  dissolurion 
d'un  mariage.  —  Disonestà.  V.  Dissolutezza. 
-  Beffe  ,  Scherno.  V.  Onde  far  dissolu- 
zione d'alcuno  ,  vale  Metterlo  in  dirisione , 

hernirlo,    ìiajoucr  ;  se    mo<juer  ;    ralUer  ; 

'urner  en  ridiculc. 

DISSOMIGLIA  NTE,  add.  d'oKni  g.  Che 
non  è  simile  ,  che  è  diverso.  Uisscmbla- 
hle  ;  dificrcnt  ;  qui  n'cit  point  semblable  ; 
discordane  ;  divcrs  ;   disproportionné ;  dispa' 

ÙisSOMIGLlANTlSSlMO  ,  ma,  add. 
..ip.  di  Dissomigliante.  Tr'es-d>ffcrent  j  très- 
dissemblable. 

D1SS(.>M1GLIANZA  ,  s.  f.  Astratto  di 
Jissomigliantc.  Disstmblance  ;  dijference  ■ 
dlversité;   manque    de   ressem" 


\Ublcii 


DISSOivlIGLIATO,  TA,add.  Dissimile, 
Dissomi^li.in'e.  V. 

DISSOMKJLIEVOLE  ,  add.  d'ogni  g. 
Vuìp.  It.    Diisìniile.    Dissemblable. 

DISSONANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  non 


rispondente  ,  divergo.  Dlffirent  ;  opposi  ; 
contraìre  ;  disscmblahle  ;  disproportionné  ; 
discardant.  Quest'  ultimo  non  dicesi  fuor- 
Jiò  degli  umori,  che    m.tl   s'accordano  in- 

^""dÌSSONANZA  .,  s.  f.  r.  di  Music. 
Contr.irio  di  consonatìiza.  DÌssonance i  fuux 

""d!s',(  n  \a;:    I  ,    n.  p.  Cr.  N.  Risve- 


D1SSOTTERRATO,  TA,  Rcmlg.  Fior 
add.  da  dissotterrare.  Déterré. 

DISSOVVEMRE  ,  v.  n.  Sahln.  Scor 
darsi ,  non  sovvenire.  Avolr  oublié. 

DISSUADERE,  v.  a.  Frastornar  alcun 
d.^.ll'  esecuzione  di  gualche  disegno  ,  rimuo- 
verlo dal  suo  proposito.  Dissuader  ,  dè'our- 
iicr  ;  dcccr.sel/ler  j  de'mouvoir  j  distraire  ; 
élolrner. 

DISSUASIONE  ,  s.  f.  Il  dissuadere.  dIs- 
suasion  ;   eonscti  ,    ou  avis  eoniratrc. 

DISSUA.SO,  SA  ,  add.  da  dissuadere. 
Dissuadi,  etc. 

DISSUASORIO,  lA  ,  add.  Atto  a  dis- 
suadere. Qui  peut  dissuader  ;  propre  à  dis- 
suader, à   dc'tourner. 

DISSUETUDINE,  s.  f,  oisuzanza.  ì3mhì- 
tudc  :  dc.^accoutumance. 

DfsSUGfiELLAHE,  v.  a.  Torre  i  sug. 

:!lo,  dissi 

DISSUG 
cheti. 

DISSURI'A  .  s.  f.  Difficoltà  ,  o  dolore 
neir  orin.ire  ,  o  l'ima  ,  e  l'altro  insieme.  Di- 
surie; difficulté  d'urìner. 

DISTACCAMENTO,  s.  m.  Il  distac 
care.  Dctachemcnt  j  disacement.  -  Distac. 
cimento  di  truppe,  I .  Milli.  Dicesi  d'ur 
numero  di  soldati ,  che  si  divide  dal  corpo 
intiero,  e  si  manda  per  presidio,  o  peral- 
tro in  qiii'lche   luogo.  Ditachement, 

•  DISTACCANZA  ,  s.  f.  Distaccamen- 
to. V. 

DISTACCARE  ,  v.  a.  Staccare. _  Déia- 
cher,  dipendre  ;  Sier  une  ehose;  décrocher. 
—  Distaccare  i  Cini.  Oicoupler.  —  n.  p.  Se 
diiaeher  ;  te  diioindre.  E  diccsi  cosi  al  pro- 
prio,  che  al  figurato  di  cose  morali,  come: 
Di'.tjccarsi  da' piaceri.  Se  détachtr.  -  Dis- 
taccare. Cr.  N.  per  separ.'.re  ciò  :  che  è 
attaccato.  Diioindre  ;  siparer  ;  dètachcr  ; 
iitunir,  -  Touliere  uno  da  qualche  cosa 


D  IS 

cu!  sia  per  affetto  attaccato.  Be'^u-her.  -. 
Distaccare.  J.  Milit.  Dicesi  di  caeiiacuanv 
•■-  di  soldati:  che  si  separa  dalP  Esercito, 
1  un  Reggimento  ,  e  si  m.-nda  a  quaU 
che  spedizion  militare.  Diiaeher  des  sol.' 
dats;  dJtacher  des  CavaUers,  des  ehcraux  , 

DISTA  ce  ATIS.SIMO  ,  ma,  Schin.  add. 
p.  di  dist.;ccato.  'i  ris'ditacKe  ,  et:, 
DIS  FACCATO  ,  ta  ,  add.  Segner.  Dis- 
giunto.  Oitache;    sipari ,  etc. 

'  distaccatuka  ,  s.  f.  V.  -• 


DISTACCO,  s.  m.  F.  dell'  uso.  Alic- 
namento, alienazione  da  passione^  da  opi- 
nione ,  e  simili.  Ditachen:cnt  ;  dcsasemcnt 
d'une  passl&n  ,  d'une  opinion  ,  etc. 

DIS  TAGLIARE  ,  v.  s.  Dividere  .  sepa- 
rare ;  ed  è  quello  ,  che  i  Mattematici 
dicono  intersecare.  Cou}er  ;  diriser.  — 
n.   p.    Intersec.-rsi.   Se    couper.  V.  Interse- 


DISTAGLIATO 


add.   Coupé  , 


DISTAGLIATURA  ,  s.  f.  11  distaglia- 
re ;  divisione  ,  separazione.  Siparation  ; 
division.  -  Intaccatura.  Inclslon  ;  cuupurc  i 
entaiUc. 

DISTANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Lontano, 
discosto.  Distanti  i/oisni;  tamia  n. 

DISTANZA,  DIsrA^zlA,  s.  f.  Quello 
spazio  ,  che  è  tra  un  luogo,  e  l'altro,  etra 
una  cosa  ,  e  l'altra,  olsiance;  esiace  ;  inter- 
valle d'un  lieu  à  un  autre  ;  eioisncment; 
dijffercnce.  -  dì  distanza  in  d:st:;iiza.  iu./i. 
à  loin  ;    de  luin  i  loin  ;  de  distante  en  dis- 

DISTAI\E,  V.  n;  Essere,  o  star  loiuano,. 

Et  e  distanf.  ette  éloi^ne. 

DISTASARE,  V.  Stas.-re. 

DbTEMl-ERAMENTO ,  Distempepnia, 
Dis!eniper.ire  ,  Distimperatoincnte  ,  Distem- 
pci.iu.    V.  S-emperamento  ,  Stcroper.'.nza  , 

'l   ;.:""■;"  'aTEZZA,  s.  f;   Bemb.V. 


DISILNULKE,  V.  a.  Allargare,  o  al- 
lungire  una  cosa  ristretta  ,  o  raccolta  in-, 
siemo,  o  rag?ri(;chiata.  Etendre;  tirer;  rat- 
dir;  tcnJre;  dcpliir  ;  dépLyer  ;  diyelopper, _ 
-  Ver  mettere  a  giacere.  Courlicr;  iitr.-\ 
dre.  -  Per  lo  stendere  delle  parti  del  corpo. 
S'étendre.  Distender  le  vele  :  Spiccarle  a  ,, 
venti.  Diployer  les  voiles.-  Si  usa  bene-  ' 
spesso  nel  sentim.  n.  p.  S'étenare;  i" 


Comporr! 
dell'  ;    ■ 

ehcr  r ^       .  ,,       . 

gcrsi.  Tenlr,  oecivcr  u/j.  espace  ;  s  etendre. 
-  Ddatare  i  suoi  desider).  Etendre  ,  poitsser 
loin  ses  dtsirt.  -  Favellare  a  lun^o,  esser 
larsQ  nel  ragionare  ,  alKwgarsi  in  parole. 
S'éiendre  dans  un  dlscours  ,  sur  nucliue  su- 
jet.  Distender  la  novella,  ce.  -  htendere, 
in  signif.  di  allentare  ,  o  scaricar  dell'  arco. 
Déundre;  débander;  relacher  un  are.  -  Uc- 
cidere ,  ma  in  modo  basso.  Etendre  un 
homnie  sur  le  carreau  ;  te    tiicr  ;  le  renverser 

"DIS^fENDliviENTO  ,  s.  m.  11  distendere. 
Exiension  ;  expanslon.  -  Rilassamento  , 
Svagamento.  V .  -  Alltingamcnto  ,  Prolun- 
gamento.  V. 

DlSTtNDI'O  ,  s.  m.  Buon.  tane.  Diste- 
sa,  nisrendiniento.    V.  _ 

disfendul'RA  ,  s.  f.  Voc.  dìs.  t» 

Palmo.  Il  distendere.  Distendimento.    V. 

DISTENEBRALE,  v.  a.  .Yann-n.  TogheE 
le  ten;brv-,  t.ir  chiaro,  rischiarare.   Chasscr 

"n'iSTKNl'liKATO",  TA,  Cr.  N.  add.  <la 
di.teiu-l.r.Me.    EeUié. 

DISI  ENERE  v.  a.  Ritenere,  tenere  con 
violenza.    Hercnir;  détenit. 

DISTENIMENFO,  s.  m.  Il  distenere. 
Ditcniion.  -  Per  lo  soprassedere  ,  o  50- 
1  prattcuere.  Surséance.  _    ^_ 

DlbTLNlTRlCE, 


D  I  S 

DI";TENITRICE,  s.  f.  che  dÌ5t!en«.  ^t'- 

tcntr'tc^  :  cdU  quldiùcnt. 

DISTENSIONE,  s.  f.  Estensione,  allar- 
gamento. Dilatation  ;  cxfiasion;  distcnsion. 
Qtiest'uirinio  non  dicesi  fuorché  de'  nervi , 

'  DbTENu'lrO  /  t'a  ,  Bemb.  add.  da  dis- 
tenere.   Pc'unu  ;  irretì. 

PISTERMINARE  ;  v.    a.    Levar  via  , 

iche   < 


DISTESA ,  s.  f.  Estensione  ,  distendi- 
mento. Etmdui  i  ayyarat.  —  Alla  distesa  , 
avv.  Contìnnamente.  Conùnudicmcnt  \  sans 


D  T  S 

Pmi.  Csle! ,  che  distinsiie.    Cdlt  ./a;  *>■ 

'diItINO  ,  V,  Destino. 

.DISTINTAMENTE  ,  avv.  Con  distin- 
iioiie  ,  panatamente.  Distincumcnt  :  cUi- 
rcmcMi  mttemcnt;  d'une  maniirc  dutlnctc, 

"DnTrXTISSIMO  .  MA  .  add.  suo.  di  dis- 


DK  TESAMENTE  , 

ninuLimcnte.  Au  U.r, 
DISr,'-,-!  ..l.\l>)  ,     i.i 

esL>.    1  .   - 
DI',  lì       ■. 


vv.    Alla  distesa 
add.   svip.  di  dis 


uiì ,  1-.  .  )  ,  .  11.  _\vr.n,i  d.it«  in  iscritto 
di  lare,  u  >  ire  ^„...i.c>.i,i.   F^rn'uU. 

DITTEiO  ,  SA  ,  add.  da  distendere.  Etcn- 
ih  ,  etc.  -  Grande  ,  Sjiaiioso.  Etcndu  ;  Ur- 
ge ;  vaste  •fSpacUux.  Cile  pioggia  ,  o  ti  urne  , 
lago  non  fece  mai  tanto  disteso  ,  cioè  lar- 
go,  grande  ,  e  spaiioso.  -  Canzone  dis- 
tesa ,  sorta  di  canzone  presso  eh  Antichi. 
Sorte  d:  chanson  dcs  Anctens.  -  Alla  dis- 
tesa, e  a  distesa,  avv.  A  di  lungo,  seiua 
cessare.  Sjns  intcrntption\  contlnuelUment ; 
tans  cesse.  —  Alla  distesa  ,  per  distesa- 
mente ,  distintamente.  Tout  tu  long  ;  tolti 
de  tor.g;  distinciement.  Dir  che  che  sia  alla 
distesa  ,  vale  Distesamente.  Au  long  ;  tui^t 
au  long.  Suonare  alla  distesa.  V.  A  Di- 
luiigo. 

.UbTESSERE,  v.  a.    Sthln.  Stessere 
disL.re  il  tessuto.  V.   Stessere. 
UbTlCO  ,  s.  m.  Due  ver^i.  Blstiaue. 
DISTILLAMENTO,  s.   m.   V.    Distilla- 

■  .  DISTILLANTE ,  add.  d'ogni  g.  Che  dis- 


■ijjerent, 
m   delle 


DISTILLARE  ,  V.    a.  Stillare.  DistiUer. 

—  In  sijnif.  neut.  Mandare ,  o  uscir  fuori 
a  poco  a  poco.  i»4'ourer,   couUr  ;  distilUr. 

—  ng.  Giudicare  ,  intendere  ,  considerare. 
V.  -  Derivare,  venire  ,  procedere.  Ar  i- 
ver-,  venir.  Ciò  ,  che  da  lei  senza  mezzo 
distila  ,  non  lia  poi  hne ,  cioè  ,  come 
spiega  il  Buti  ,  Deriva  ,  ed  è  prodotto  in 
«ssere.  —  Infondere.  Irifuser;  couler ; /aìre 


\mct;  ri  "'"■   '"'■'''"''■  ^^•"'!' 

^DIìTi'NTp',™ta"',  add.  da  dis 
Distinct  ;  dìstìnjyue:  c\iù  et  net  : 
■■te.  Voce  distin'i    /•,•..■  ,-,     ;..   • 

distinzioni;  ,      ■    ~ 

rose ,  o  secondo   s  ,   . 

ragion  conceputj  i\  '  ,  , 


csicat.on  distmcliie  ;  i:i!er:nec  ;  cxplU^tLn 
—  Distinzione  usata  nelle  scuole.  D'stlnetìoi 
de  L  ecole,  far  una  distinzione.  Distingue, 
urteproposition. 

Dlsn:<PA:iE,V.  Estirpare. 

PISTIVARE  ,  V.  a.  f.  Mar.  Cangiar  h 
stiva  ,  stivare  diversamente.  D-sarrimer. 

DISTOGLIERE  ,  V.  oistorre 

DbTOGH.UENTO,  s.  m.  Salvln.  Sto- 
gliment».  V. 

DISTOGLITORE  ,  s.  m.  Colui  che  dis- 
toslie.    Ce!m  ^ul  détourne  ,  qu':  dissuade. 

DISTOLTO  .  TA,  add.  Car.  leit.  Da  dis- 
;^S|^'_«je;  e  qui  divertito  ,  frastornato.  Dé- 

n.  Volg.  le.  Stuonare, 


''DÌSTRETfÓTs.'m.  Tutto  quello  ,  cj.e 
per  ragion  di  guerra  ,  o  altra  cagione  ,  è 
asgiimto  al  vecchio  territorio  ,  e  confido  : 
e  si  prende  anche  assolutamente  per  Con- 
tado. District  ;  banlieue  ;  territotre  ;  dépar- 
tement.  —  Prendesi  anche  per  angustia  di 
cose  ,    gran    bisogno  ,    necessità.  NécessUi 

DISTRETTO ,  TA  ,  add.  Da  distrignere. 
Serrato,  pigiato.  Serre  ;  presse.  -  fig.  An- 
gustiato ,  stretto.  Pressi.    -  Rigoroso.  Ri- 

Intrinseco.  V.  -  Distretto  di  sangue,  v!  Con- 
sanguineo. -  A  distretta,  avv.  Serrato  stret- 
tamente A  l'étroU.  Esser  a  distretta.  Erre 
bi:n  a  l  etroit  ;  elrc  bien  resserré. 

DISTRETTUALE,  add.  d'ogni  g.  Del 
aistretto.  Qj,i  est  habltant  du  mime  districi. 


DISTILLATO  ,   TA  , 


d.    Dis 


Ulé 


DISTILLATOJO,  s.  m.  Vo'.g.  Ir.  Stru- 
mento da  distillare.  Alembic. 
DISTILLATORE,  s.  iti.  Che  disrilIa.Z);>. 

distillatorio""' I a',  M.  Magai. 
Appartenente  a  distillazione.  Qui  ipyartient 
à  fa   dScniation.  ^       '^^ 

DISTILLAZIONE  :  s.  f.  Stillazione.  Dis- 
tillatwn.  -  Per  la  caduta  di  quell'umore  , 
che  si  crede  vukarmeiite  scender  da'  ca-jo  . 


DISTONARE 
uscir  di  tucmo.  Z  _ 

DISTORCERH  ,  V.  Storcere.       

DbTORNAMENTO  ,  s.  m.  Tass.  Utt. 
Il  diitornaro  ,  il  frastornare.  Empichetncnt; 
d,,ersLn;  Pactton  de  détourner. 

DI  S  TORNARE ,  v.  a.  Stornare  ,  svolgere , 
distorre._  Divertir  ;  détourner  i  dceonseliltr  ; 
demouvolr-  dérouter;  distraire;  iUiigne'-,  dis- 
suader; détourner  d'un  dessein.  Si  usa  anche 

•DISTORNO  ,  s.  m.  V.  Contrarietà. 

DISTORRE  ,  V.  a.  Distogliere  ,  rimuo- 
vere d.il  proponimento  ,  storre.  V.  Distor- 
nare. Dissuader  ;  divertir  ;  détourner;  dis- 
traire ;   détourner  d'un  dessein. 

DISTORTO  ,  TA  ,  add.  Storto.  Torm  ; 
tourné  ;  bancroche.  -  Illecito  ,  ingiusto.  In- 
juste  :  lUégitime. 

DIs'tRACCIARE  ,  v.  a.  Salvin.  V.  Strac- 
ciare. 

DISTRAERE,  Distraggers  ,  V.  dìs- 

d'isTRAIBILE  ,  add.  di  orni  g.  Magai. 
Che  può   essere  distratto.    Qui   est  sujet    à 


.  Distraizione.  V. 


boci 


petto.  PJi   ■..'  •  7.  ■  ' 

Ch^'c^'''  -"      ,    :'■  :^sm  g.  0..r, 

Db  II  \  ■  ;  ~i  ,  ,,  .  iteverare,  sepa- 
"re,  t  ,  óit,..:^  ,,',„.;nore.  ZJ:.;;^S«,: 
discerné-  p.ir  la  v.,e  ,  ou  p.ir  Ics  a.u.  cs  Sem- 
marqucr  la  dfférence  ;  diviser  ;  sera,  er  ;  s,é- 
Cjfijr;  dijfércncier,  connoi-re  ,  m.ilre  de  la 
iitfercnc:  ;  /a,re  de  la  Sttcrence.  -  dìs- 
tlngu.-re  con  ,.,0  colori ,  s  reziare.  B/^jrrer. 

tonsidérer.    -    DÌ;'iin;.i»rsi  ,   vile    anche ""Sel 
gnahrsi.   S:   s\„a<er-,    s-    ds;„guer. 

DISTINGUIS!LE,.dd.d'osni  g.  f^oc.  dell' 
US,.    Che    può  distingiier,i.     Apferceyable  i 


DISTINGUI.wENTO, 


n.    Vo 


DISTINGu'iTORE';  Sàhin.  s. 
dlstinsue.    Celai  nui  d-s'ir.^ue 
DlSriNGl'lTRlCE  ;   s.  f.  Bo 

DÌ7^.  liuliauo-trarn; 


DISTRAI.VIENTO 

DISTRAIZIONE, 's.  f.  5/„ 

che  si  fa  di  tosa  dal  suo  luogo.  Distraction 
démembrement;  séparatlon.  —  Distraizione  d 
danaro.  Divertissement  de  denlers. 

DI  .TRANO  ,  Posto  in  vece  d'aggiunte 
co  verbi  Essere  ,  o  Parere  ,  o  simili ,  vali 
Essere  ,  o  Parere  strano.  \'.  Strano. 

DISTRARRE  ,  v.  a.  Distraere  ,  distrag- 
gere  ,  diviare  ,  storre.  Distraire  ;  détourner. 
-  n.  p.Sannaii.  Svagarsi,  distorsi.  Se  dis- 


piSTRiaUENTE,  add.  d'ogni  g.  Segn. 
^,u'.   Che   distribuisce.    Oui  distribue. 

DlSTRlBUIiMENTO.v'.  Distribuzione. 

DISTRIBUIRE  ,  v.  a.  Dare  a  ciaschedu- 
no la  suarata  ,  dispensare  ,  compartire.  Ré- 
partir  ;  séparer  ;  disposer  ;  distribiier  ;  dlvl- 
ser  :  partagcr  ;  dépanir  entre  plusreiirr.  — 
Ordinare,  disporre,  ischier.ire.  Ranger; 
rncttre  en  ordre  ;  poster.  Distribuendogli  con 
provvedimento  battaglieroso. 

DISTRIBUITO  ,    TA ,    add.   Distribue  . 

'  piSTRIBUITORE,  s.  m.  Che  distribuisce. 
DLstribute»r  ;  dispensateur  ;  qui  distribue  , 
partage  ,  dispense. 

DISTRIBUTIVAMENTE  ,  avv.  Con  dis- 
tribuzione. En  divisanti  tvec  distribution  ; 
methodiqttement  ;  avec  ordre. 

DISTRIBUTIVO  ,  va  ,  Aggiunto  di  Gius- 
tizia ,  che  distribuisce  i  premi  .  e  le  pene 
egualmente  secondo  i  meriti.  D'strlbutif. 

DISTRIBUTO  ,  TA  ,  add.  Distribui- 
to.  V. 

DISTRIBUTORE.  V.  oistribuitore. 

DIST-llIiUTRICE,  s.  f.  Segn.  etic.  Co- 
lei ,    che  distribuisce.  Distributrice  ;   qui  dis' 

'dISTRIBUZIONCF.LLA  ,  s.  f.  dim.  di 
Distribuzione,  l'etite  dlstrihution. 

DISTKIBUZIONE  ,  s.  f.  Il  distribuire. 
D:stribution  ;  réparti'.ion  ;  companlment  ;  dl- 
vision  ;  dispensation.  Distribuzion  gr,. duale. 
Ordre  de  disiribution.  -  Per  una  rata  del- 
la cosa  distribuita.  Dlstribution  ;  pan  ;  por- 


districar.si 

'  dìstri(!are  . 


.    Matt.  Frani. 

hia- 
pli- 

DIS- 

di- 
:dé- 


DISTRA 

M.iltratrato. 

DISTRATTO,  T 
-  Esser  di. fratto  : 

DÌSTRAZIÒNE  , 


ATO,     A,  add.  Salvin.  V. 


tnapflicat'on  d\sprit.  — 
anche  Sottraimcnto  ,  il  si 
Démembrement  ;   sépar.itlo 

DISTRETTA  ,    s.   f. 
Détrcs^e  ;   n-cess'té. 

DISTRETTAMENTE 
mente ,  rigotasamente  , 


f.  Diviamento,   sva- 
Distrazione  ,    vale 


quer  ;   décliiff'rer.    -    Disciogl 
trigarsi  ,  n.  p.   Magai,  leti,  oist 
simpacciarsi  .   svilupparsi.  Se  dép< 
gager;   se  debarrasser. 

DISTRIGATO  ,     ta  ,    add.   Degagé 

"distrignere,  Di'rn.NCFnF,  v. 
Strettamen:e  stringere.  .s\'  .■  i  .,,-.'  l^- 
ment.   -  (ù.   Esser    d„tc  .  ,  .  ,;   ,  '; 


itore.  Avoir  grande  peur  ;  ctr:  saisi  de 
fraycur.  -  Comiirendere ,  Contenere.  V. 

DISTRIGxVIMENTO  ,  Distringimen- 
ro  ,  s.  m.    Il  distrignere  ,  Strettezza.  V. 

DISTRUGGERE,  v.  a.  Struggere,  disfa- 


ridun 


rédu 


sumer;  dés"ler\ 
■  ,*    demolir  ;    dé~ 


peuplei 

p.  Liqiicfarsi.    Se  fondre  ;    se   liq.ifier  ;    si 
Ustoudrc. 
.DbTRUGGIMENTO,  s.  m.   V.  Distrii- 

'mSTRUGGITIVO  ,   va  ,    add.    Atto  a 

'dTsTRUGgTtORE',  s.  m.  Che  distrugge. 


M» 


DIS 


DISTRUGGITRICE  ,  s.  f.  Clie  distrug- 
ce.    Ctlle  qui  icirmt. 

DlSTRl/TTlSSlMO  ,  ma  .  add,  sup. 
tli    Distrutto.     Ditruit    ;    mini   de  Jond  cn 

DlSTRUTTrV'AMENTE ,.  avv.  Con  dis- 
truzione ,    in  modo  distruttivo.    Avtc   dts- 

'"dISTRUTTIVO  ,  VA ,  add.  V.  Distrug- 

*'d1STRUTTO,  TA,  add.  DadistruBgere. 
pimiit  -,  etc.    -    Liqviefitto.  hiijuéjie. 

DISTRUTTORE.  V.  cistriigeitore. 

DISTRUZIONE  ,  s.  f.  11  distruggere  , 
rovinr.re  ;  disfacimento.  Distrucv.un  ;  de- 
solaùon  \    renverscmenc  ;    disslpatìon  \    ruine 

DISTURARE,  v.  a.  Sturare.  Dibouchcr  ; 


D  I  S 

DISVTRGINAMENTO  , 


V.  Sversm 


DISTURBAMENTO  ,  s.  m.  Distur- 
BANZA  ,  s.  f.  \'.  Disturbo. 

DISTURBARE  ,  v.  a.  Sturbare.  luranger. 
V.  Disconciare.  -  Dir  no]3.Inqit:éier  .trou- 
hlcr  ;  tarabusttr.  —  Interrompere  ,  distor- 
nare. V.  Distornare  ,  Distrarre. 

DISTURBATISSIMO  ,  ma,  add.  sup.  di 
Disturbato.    Très-dérangé. 

DISTURBATO  ,   ta  ,  add.  Da  disturba- 

'  DISTURBATORE,  s.  m.  PalUv.  Scgner. 
Che  disturba.  Inqula;  broudlon  ;  fui  se  pian 
à  truuUer  ,    à    dérangcr ,    à  inquietcr  Ics  au- 

"dÌSTURBO,  s.  m.  Sturbo.  TroubU;  de- 
sor.lre  ;  diranpcment  ;  embjrras. 

DiSVALENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  poco 
vale.    Qui  vaui  trìs-peu  de  chose  ;    qui  ne 

'''d'invalere,  V.  a.  e  n.  Nuocere.  Nui- 
re  -,  ;  rfiudìcur  ;  perdri  de  san  prix  ;  de  sa  va- 
leur  ;   se  ditérìorcr. 

DISVALORE,  s.  m.  Contrario  di  valore. 
Futbìcsse;  le  peu  de  valeur ,  le  pcu  de  mirile 
d'une  chose  ;  détirìoration. 

DISVANTAGGIO  ,  s.  m.  Svantaggio.  V. 
-  A  disvantaggio  ,  avv.  Con  disvantaggio.  A 

DISVARIAMÉNTO ,  s.  m.  Il  disvariare 
Varation  ;    d^Jfirence  ;  diversiti. 

DISVARIARE  ,  v.  n.  Svariare.  Va- 
rier  ;    differer  ;  étre  disstmblable  ;   etre  dlffe- 

DISVARIATO  ,  TA,  add.  Da  disvariare. 

Viffl'renl. 

DISVARIO  ,    s.  m.    Svario.    Variaùon  ; 

'''Disubbidente  ,  e  disubbidiente  , 

add.  d'ogni  g.  Che  non  ubbidisce.  Désobtis- 

■""DÀUBBfoi'ENTEMKNTE ,  avv.  Con  di- 
Subb-di'-nza.  Avcc  désobéiisance. 

DISUBBIDItNiA  ,  Disubbidienzia  , 
s.  f.  Il  disubbidire:  tr.isgrcssionc.  X)iV<yim- 
iMce  ;  transjressiun.  _ 

DISUBBIDIRE  ,,v.  a.  Trasgredire  ,  non 
i.bbidire.  Desabeir  ;    contrevenir  ;   transgres- 

"»'  dÌsUBRIGARE  ,  Bcmb.  Disobbliga- 
le. V. 

DISUDIRE  ,  V.  n.  Far  conto  di  non  avere 
iid.to.  Faire  semHani  de  n'ayoirpas  enieniu  ; 
fjhc  la  saurde  oreiUc. 

DI  SVEDERE  ,  v.  n.  Cr.  N.  Lasciar  di 
vedere    ,    roescurare    ,    mispregiare.    Ni- 

''WiSVEGLIARE  ,  V.  .Svegliare. 

DISVECLIERE  ,  V.  Svtrre. 

DISV  ELAMENTO  ,  s.  m.  Cr.  N.  Il  dIs- 
vcUre.  Discoprimento.  V. 

DI.i'EI.AlfE,   T.  a.   V.  Svilire. 

DI  V^"LATO  ,  TA  ,  adti.  V.  Svelato. 

DISVELATOHE  ,  s.  m.  Colui  che  disve- 
la ,   discopri-ore.   Cehii  qui  décaurrt. 

DI  SVELLERE,   V.   Sverre. 

DISVENIRE  ,  V.  n.   Venir  meno  ,   man- 
t!re.    S'éfanuiiir;    tomb:r  :n  fuiiUs4e  ;  d&- 
fjiilr.  -   Indbélirsi,  Afltr.ilir5Ì.  V. 
■    DlSVtNTURA  ,  Disventuratamente ,  óis 
veiilurato,   V.  Sventura,  ec. 


DI  SVERGINARE  ,  V.  Sverginare. 

DlS\t.RKE,  V.  Sverre. 

DISVESTIRE,  V.  a.  Svestire,  spogliare. 
V.  -  metaf.  Privare  ,  far  rimaner  senza. 
Vriver  ;   sevrer  ;  Jrustrcr  ;  sfolier. 

DbVE/:/.ARL.  V.  a.  Disusare^  divezza- 
re. Disaccuunimer  ;  déshabtcuer.  Disvezzarsi. 
Se  déshahitucr.  . .      _  ,  .    . 

DISVEZZATO,    TA,    add.   Deshabitue. 

DISUGGELLARE  ,    v.   a.    V.    Disigli- 

^d'iSUGGELLATO  ,    TA  ,    V.    Disigil- 

'^  DISUGGUAGLIANZA  ,  e  DISUGUA- 
GLIANZA ,  s.  .f.  Astratto  di  disuguale 
Disparità,  vispanté  ;  inégaltte  ;  dtsprupor- 
tiun  :  disconvtnance  ;    dlsscmblance. 

DISUGUALE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  di- 
suguaglianza, contrario  di  eguale.  Inégal;  ru- 
de ;   d'ifférent  ;  dispropurtionné. 

DlstlGUALISSIMO,  ma,  Maja/,  add 
sup.    di  Disuguale.    Tr'es-inégal. 

DISUGUALITÀ'  DÌsugualitade ,  Disugua- 
litate.V.  Disugguaglianza. 

DISUGUALMENTE ,  avv.  Salvin.  dì- 
scgualmente  ,  inegualmente.  Ine'gaUmenc  ; 
d'une  maniere  inégale, 

DISVIAMENTO  ,  s.  m.  Il  disviarsi ,  « 
il  disviare.  Esarcmcnt. 

DISVIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  disvia. 
Qìii  J:t.Mrn:  ;   qui  Jait  égarer. 

DISVIARE  ,  V.  a.  Trar  dalla  comincia- 
ta ,  o  dalla  diritta  via  ,  traviare.  Ditour- 
ner  ;  démouvoir  ;  dérouter.  —  v.  n.  e  n.  ji. 
Uscir  della  cominciata,  o  diritta  via.  S'égi- 
rcr  ;   se  foumoyer.  -  Tralignare.  V.  Dege- 


DISVIATAMENTE 

mento.   Ddns  l'égarcmcr 

DIsVlATEZZA,    s. 

DISVIATO,   TA,   ac 

""diVviatore  ,  s. 

bene.     Siducteur  ;     <iui 
bauche. 

DISVIATRICE, 
Jé'ourn:  ;  1711/  is-ire. 

DI  SVILUPPARE 


Con  disvia- 


f.    Che  disvia.    Q^u 


.  Sviluppare ,  e 
isa  pure  nel  neut.  pass,  al  proijrio.e  a 
\\.\vT,*.o.  DÉvelopper  ;   dcmcler ',   débrcuiller  ^ 

'dISVÌLUPPATO  ,  TA,  add.  Bui.  Vat 
a  disvilupi-arc.  Develotpé ,  etc. 
DISVISCE.CARE  ,  Chiahr.  Sviscerare.  V 
DIiVISCHIAR-I,  n.  p.  Vit.  S.Anton 
Spacci  rsi  ,  sp.-.stojarsi.  Se  dégluer  ;  e  fig 
débarrasser  ;    se    dèmèUr  i    se  tircr  ;    s, 

'^'flf^VlTIcérilARE,  v.a.  Contrario  d'Av 
vitlcchiare.  Detoni  ler.  -  fig.  Distinguere 
Dévelovper  ;  dis'insucr;  reconnoitre. 

DI  SVIZI  ARS  ,  v.  a.  Levare  il  vizio 
correggere.  Corrigcr  ;  /aire  guitterie  vice.- 
l'urg.-re  ,  levar  il  vizio  ,  e  i  difetti.  Ot; 
Us  'dcfauts  ,  Us  i,rdures  ,  Us  défecruusités  ; 
punger;  nt'-toyer;  purificr.  -  n.  p.  Abban- 
donar il  vizio.  Quitter  le  vice  ,  s\n  dés- 
habh.er.  ^ 

DISUMANARE,  v.a.  5'j/wn.  Trar  fuor 
dall'  essere  umano  ,  ispogliar  d'umanità.  Di- 
pouiUer  de  rhumisniti  ;  nndre  InhuntAÌn.  — 
11.  p.  Lasciar  l'umanifi.  Se  dépouUler  de 
tonte  humanité  ;  devenir  inhumain  ;  se  rendr< 
sembltbl:  à  la  brute. 

DISUiMANATO  ,    TA  ,   add.    V.   Disu- 


dé- 


DISÙNARSI  .,     ,.        V  ,     ,• 

e  propriamente  fu  detto  da  Dante jiarlando 
della  seconda  Persona  della  santissima  Tri- 
nit.i  ,  per  dire ,  che  non  si  diparte  dell'  unita 
d:;lla  sustania  del  Padre.  Qui  est  un  avec  san 

''  DÌSUNIBILE,  add.  d'ogni  j.  Separabile. 
Diritible  ;  tiparabU 


DIT 

DISUNIONE,  s.  f.  Discordia. V. 
DISUNIRE ,  v.  a.  D.sgiugnere  ,   separa- 

"dISUNIT AMENTE  ,  avv.  Cr.  in  Sparsa- 
mente  ,  e  in  Spartatamcntc.  Sp.^rtaiamente  , 
separatamente  ,  in  qua  ,  e  in  la  ,  a  parte  a 
parte.   Scvarémen    ;  à  pan. 

DISUNITO,    TA,  add.   Separi,   etc. 

DISUNITO  ,  TA  ,  add.  Contrario  d'unto. 
Digraissi  ;  maitre.  -  fig.  Titoli  disunti  , 
vale  Titoli  vani  ,  titoli  senza  rendite.  Vaint 
titres  ;  titres  ad  honores. 

DISVOGLIATO  .  TA  ,  add.  V.  Svo- 
gliato. 

»  DISVOGLIERE  ,  v.  a.  V.  Svolgere. 

DISVOLERE,  v.  a.  Ricusare,  non  voler 
più  quel  ,  che  s'è  voluto  una  volta.  Ne  vtu- 

"dI^SVOLGeS.  V.  Svolgere. 

DlS\OLTO,  TA,  add.  Da  disvolgere. 
Scolto  ,  senza  impedimento.  Disagi  ;  di- 
barrasse  i  libre. 

DISURl'A.  V.  Dìsstiria. 

DISUSANZA  ,  s.  f.  Contrarlo  d'usanza  ; 
mancamento  d'uso.  Disaccoutumance  ;  di- 
si.itudc. 

DISUSARE,  V.  a.  e  n.  Divezzare,  dis- 
viare ,  lasciar  l'uso.  Disaccojtumer  ;  distia- 
bitucr  i  fair:  pcrdre  une  haintude.  —  Disu- 
sarsi. Se  disaccoutumer  ;   se  dtfalre  d'une  ha* 

"disusatamente  ,  avv.  Con  modo 
disusato  ,    contr'    all'    uso.    Contre   ta   cou- 

"dVsUSATISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  di 
Disusatamente.  V. 
DLSU^ArO,  TA.  add.  Non.ivvezzo,  ìn- 
'ito  ,  non  usato.    Oiiaccoutume  ;  inusiti  ; 
■t-aordinaìre.     E    p.-:rlandosi     di    vocaboli. 
icux  ;   suranni  ;   qui  a  vietili, 
DISUSO ,  s.  m.  V.  Disusanza.  Andar  in 
disuso.  Non  usarsi  più  ,  invecchiare  per  man- 
camento d'uso.  Tomber  en  dituitude. 
DISUTILACCIO,  lA,  .add.  pegg.  di  dì- 
tile.  Fon  inutile.   -  Per  Uomo  (Tisadatto  , 
cui  non  s'avvenga  a  far  nulla.  Sol;  niaisì 
dicontcnanci  ;   bon  à  rien. 
Disutile,  -.M.  d'ogni  g.   Senza  milita, 
u'ile  ,  senza  prò  ,  inetto.  InatiU  ;  Infruc- 
cux  ;  qui  ne  sert  de  rien  ,■   77/  n'est  hon  4 
'.n.   T.lvolta  ,    vale  anche  Dannoso.  V.  — 
Bocca  disutile.  V.  Bocca. 
DlSUTILEMENTE.   V.  Disutilmente. 
DISUTILITÀ'  ,  Disutilitade,  Disutilitate, 
s.  f.  inutilità.  Inutditi.    —   Talvolta  ,   vale 
Danno.  V. 
DiSUT1LMIÌNT;E  ,   aw.   Disiitilemente, 

sans  prf&t  ;  sans  utilili\  cn  vain. 

*  DBUrOLE,  add.  Disutile.  V. 

DITAuE  s.  m.  Dito  ,  che  si  taglia  dal 
guanto  ])cr  tlifesa  del  dito ,  che  abbia  qualche 
malore.  Doigiier.  —  Per  l'anello  da  cucire. 
Di  à  coudre. 

DITELLO ,  s.  m.  E  ne!  numero  del  più 
Ditella,  e  oitelle  ,  i\(em.  KsqsWì.  AissetU; 
aviiiszt  ;  le  ereux  de  l'aisse'/e. 

DI  TENEi'vE  ,  V.  a.  Intertenere  ,  intratte» 
nere  ,  trattenere  ,  tenere  a  bada.  Enirtie- 
ni  ;  arriter  ;  amusir.  -  Rattenere  .  e  per 
lo  più  si  dice  deli'  arrestare  ,  o  tener  pri- 
gione.   Arrinr  ;    ditcnir  ;   ou  lenir   en  pri- 


DITENITRICE,  s.  f.    Che  ditiene.   Qiù 


fatto  prigione.  Dii.nu. 

DITERMIN\RE,  v.a.  Por  termine .  por 
fine,    decidere  quis'ioni.   Decider ,  t4mintr 

""d'iTERMÌnÀVaMEN-TE  ,  ayv.  Cr.  N. 

Determinatamente.  V.  . .     _    . 

D1TERM1NATO  ,  ta  ,  idd.  F";>,  «<• 
DITERMIN AZIONE,  s.  f.  V.  Deterrat- 

"''dITÉSTAZIONE  ,    s.    f.    V.   Detest»- 

^'uitlRAMBICAMENTE  ,  avv.  Salr!». 


considerato  ,    _  ^  ,.  ._  ^ ^,^ 

Montrer  au  dulgt.    —  Legarj( 


DI  V 

Ib  motto,  ditirambico.  A  la  fi;ofi  des  dJihy- 

"dITIRÌMBICO  ,  CA  ,  Aggiunto,  che  si 
dà  ai  versi  fitti  in  onor  di  Bacco  ,  o  del 
vino  ;  e  al  poeta  ,  che  il  compone.  Dlthy- 
ramhìjiii.  Poeta  ditirambico;  versi  ditiram- 
bici. 

DITIRAMBO  ,  5.  m.  Versi  liberi  in  onor 
del  vino,  0  di  B.icco.  Dlthyr^nb:. 

DITO  ,  s.  m.  E  nei  numero  del  piii  Diti 
e  Dita.  Uno  de'  cinri'.ie  mcmbret:i  ,  che  diri- 
vano  dalla  mano,  e  dal  pie.  Doigt.  -  Mi- 
sura, che  è  la  Urghsija  d'im  dito.  Un  ioisc 
-  Alostrare  alcuno  a  dito  :  dirizzare  il  dito 
accennando  vsrso  alcuno  ,  che  merita  d'es- 


tiva p 
allacci 

bene  nella  memoria.  G 
moire.  —  Vale  altresì  di 
dicarsi.  Vouloir  se  vsnser.  —  Darsi  d^! 
rell'  occhio  :  olTender  se  medesimo.  Sefa'in 
iu  tort  ;  «  fain  du  mal.  -  Non  ardire  ,  ( 
non  potere  alzare  il  dito  ;  vivere  con  timo 
Te  ,  e  però  non  ardire  di  far  novità.  N'oss 
nen  fairti  avoir  peur.  -  Aver  qualche  cos, 
su  per  le  dita  ,  o  su  per  la  punta  delle  dita 
«icesi  d.-l  saperla  benissimo.  Savolrunc  c/iose 
sur  U  baut  d:i  di>i%t.  -  Mordersi  il  dito  d: 
checchessia  :  pentirsi  con  rabbia  ,  e  con  do- 
lore di  non  aver  fatto  checchessia.  Se  mar- 
dre  U  youce.  -  Toccare  il  Ciel  col  dito  ,  si 
dice  dej  parere  ,  o  credere  d'aver 
cosa  sopra  i  suoi  meriti ,  e  fuor  del 
dorè.  Vuiichcr  Us  Cieux 
Leccarsene  le  dita  :  piaci 
«un  cibo,  e  hg.  che  che  sia.  S' en'lickerUs 
doigts.  -  Sputarsi  nelle  dita  ;  fare  oeni 
sforzo.  Fain  tous  ses  eff'ons  ;  faire  tout  ìon 
fossibU.  -  Dito  ,  r.  Astron.  La  duodecima 
parte  del  diametro  del  sole  ,  o  della  luna 
Voig'-. 

DITOLA  ,  s.    f.    pi.  Sorta  di  funghi.  V. 


D  I  V 

piVAGAMENTO  ,    s.  r 

mVAGARE,  V.  n.  And, 

AllontanarTi  dal?' 
derare.  Dlyasuer 


I!  divjssra. 


DIV 


dissiiicr  i  st   distra 

,  DIVAGATO  ,  TA  ,  Magai.  Itti.  add. 
divasare.   V. 

DIV'ALLAMENTO   .    s.  m.    Il  divallai 
Dcs:cme. 

piv'ALLARE 
dinaro ,  scende 
valer  ;   baìsser. 

DIVAMPARE  ,  V.  n.  e  n.  p.  Avvampa- 
re. Bri'dir.   V.  Ardere. 

■  P'^'A^À^  •  5-  ™-  ^-  -''-''"  S'°''  "'Od.  Con- 
siglio de'  Bassi  ,     e    Ministri    del    iidtano. 


DITONO,    s.  m.    T.  di  M,ts.  Intervallo 
composto  di  due  tuoni.  Diton. 
^DlTRAPPAaE  .  V.  a.  Rubare,  grappare. 

jDÌT/ARaÉ'.   V.  a.    Torre,    usurpare. 

DITRÀZIONE  ,  s.  f.  V.  Detrazione.  - 
Sitrazione  è  anche  Termine  Astrologico  , 
«  dicesi  della  Cauda  draconis  congiunta  nella 
casa  del  segno  del  pesce.  Jonctiort  dt  Li 
^iieut    du    Dragon    duns    U   signe    du  pois- 

"dITRINCIARE  ,  V.  a.  Minutamente  ta- 
S'ia.-e.     Tra:ich:r   ;    couyer    en  fi'tccs  ;    ha- 

\  DITTAMO  ,  s.  m.  Erba  ,  cui  si  attri- 
kiiisce  la  virtù  di  sanar  le  piaghe.  Gli  Anti- 
chi credettero,  che  il  cervo  trafitto  dalla  saetta 
corresse  al  ditMmo  ,  e  man-iatolo  ,  il  ferro 
cadesse  da  ss  dalla  lenti.  Dictamc  -  Dit- 
tamo bianco.  \'.  frasiinc-lla. 

DITTA  (.F..    V.   Dettare. 

DITTATO,    s.  m.  V.  Dettato. 

DITTATvJKE,  Detta-ore.  V.  -  DÌtt.ito- 
'■«,V!"'^'^f,  ''  """"^  i'  "■'P'-emo  grado  nella  Re- 
pubbliia  Romana.  D-ctatcur. 

DITTATO  HO,  lA,  add.  Attenente  al 
Dittatore  ,  e  alla  autorità  d'esio.  De  Dicta- 
teur. 

DITTATURA,  s.  f.  L'Ufficio  del  Ditta- 
tore. Dictature.  -  Per  il  dittare.  Dictéc 

DITrONGARE,   v.  a.  Ridnrre  a  ditton- 

^.DITTONGATO  ,    ta  ,  Sa/vlt,.  add.  Da 

DlfTON.';o 
due  lettere    vjcal 

thongue 

ptTUFFARE  ,  V.  a.  Se,.,  gay.  Attuffare 
tix^re.  P/onger.   V.  TulTare. 

DirURPARE.  V.  Deturpare. 

DIVA  ,  s.  (.  Voce  de'  Poeti  ,  usata  i; 
»oce  d.  Dea.  Déesse.  -  Per  Dama  ,  o  lima 
«Orata.  Maitresse. 


DIVARIARE 
DIVARIO  , 

'    ■■  -idiffe 


V.  a.  Variare.  V. 
m.    Varietà  ,    ditferen 
;  dispropurtlon  ;  incga  ì 

n.uitvenartce  ;  atsparité. 

DIVASTAMENTO  ,    s.  m.   Divast 
f.  Il  div 


Il  div 


Si    dice  l'union  di 
sol  suono.  Di/i/i- 


solation  ;  ravage  ;  lie'gdt. 

PIVECCHIAMENTO  . 
chiare.  lienouvcUement. 

DIVECCHIARE  ,  v.  a.  Svecchiare  ,  nr 
novare.   R;nouvelUr. 

DIVEDERE.  Verba  ,  die  usasi  sempr, 
congiunto  con  Dare  :  Dare  a  divedere  ,  ch( 
vale  Mostrare,  dimostrare.  Fj/«  i-oir;  yi/r, 

dTvEGLIEReTv.  a.  Tirare  fuor  dell; 
terra  una  pianta  colle  sue  radici.  Sverre  ;  is 
piccar  con  forza  qualche  cosa.  Arracher  ;  de 
racmer.  -  per  DÌv;rr-  ,  Scassare.  V.  -  fig, 
Divellere  1  vizi.  z)crjci/itr /ci  W«j.  -  Divel- 
lersi, n.  pass.  Ispiccarsi  ,  partirsi.  Se  déta- 
'"er;  se  separer.. 

PIVEGLIMENTO  ,  s.  m.  II  divegliere. 
Deraemement  ;  l'action  d'amcher.  —  Per 
Convulsione.   V. 

DIVELLERE.  V.  oivegliere. 

D  VELLLVIEN TO  ,  V.  Diveglimento. 

DIVELTO  ,  s.  m.  Si  chiama  la  terra  dl- 
velt-,  ed  il  lavoro  istesso  del  diverro.  z>c- 
'"il'^.Z'^Vj"    '■^  '-■^'"«  lahourée  .   déf'riché:. 

DIVELTO  ,  TA  ,  add.  oa  divellere  e 
diverre.  Arraché  ;  diracini.  E  parlandosi  di 
terreno.  Difrlché. 

DIVENNE  ,  V.  n.  Diventare.  Devenir. 
-  Avvenire  ,  accadere.  Arriver  ;  écheoir.  - 
Arrivare  ,    e  venire.  Arriver  ;  parvenir  ;  ve- 

'rtvENTARE  ,  V.  n.  Farsi  diverso  da 
quello  ,  che  s'era  prima  ,  variando  nella  sos- 
tanza ,  o  negli  accidenti.  Devenir.  -  Di- 
ventar di  mille  colori ,  tlicesi  di  coloro ,  che 
per  paur.i,  o  per  altra  passione  cangiano  il 
colore  del  volto.  Ckanger  de  ceulcur; 
nir  de  mille  couleurs.  -  Diventar  rosse 
cesi  di  chi  per  vergogna  ,  o  simdi  ,  pe 
corso  rii  sangue  nel  volto  ,  si  mosti 
rosso  dell'usato.  Ociv/i/rrause;  roiigir. 
ventare  ,  v  a.  Fr.  Giord.  Trasm  itare  , 
formare.  Chang.-r  ;  trans fiirmer  Fa  divi 
in  serpente.   Futr'----- 

DIVEN  r> 
Defcn..,  .... 

DIVENUTO , 

DIVÈRBIO,  s.  m.  Segner.  Discorso,  o 
proposta  ,  e  risposta  di  due  ,  o  più  parso- 
ne. Dialogo.  Dialoguc  ;  disconrs  de  dcùx  ou 
de  plusieitrs  personncs. 

DIVERGENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Magai. 
(-ne  ra  divergenza.  Divcreent. 

DIVERGENZA  ,    s.    f.   T.   di  Geom.  Lo 

fèle^n^l'ùrMuf /'"-■'"'    ''""   ''""  "°"  ''^"'' 


IfP 


giatamente ,  eccessivamente.  Exeessìvement. 
-  Piovere  diversamente,  ec.  Maniera  aii- 
t  ca  di  dire  per  dirottamente  ,  a  ciel  di- 
rotto.  Pleuvoir  à  verse. 

DIVERSARE  ,  V.  n.  Esser  diverso  ,  dif- 
ferente ,  non  convenire.  Differir  ;  éire  dif- 
lircnt,   dtssemhlabte,  discordane 

DIVF.RslFlCAMEN  PO  ,  s.  m.  Cor.  loig. 
Div-er,i:,csi:one  ,    varietà.  DifTerence  ;    dis- 

■"dVvÉxs'ifÌCARE  ,  'v'."a"'Far  diverso  , 
varieté,  dnf.-renziare.  D.vcrsjier  ;  vmier  : 
dijerencier  ;  .Usùngucr  ;  mettre  de  la  diffé- 
rence  \    cìianger  en  plusieurs  fa^ons,    —    Es-, 

_Dn-£RilF'lCÀT(j";"TA',    add.  Diversi- 

.."diversificazione  ,  s.  f.  Varietà  . 
.terenza.    Variété  ;    diversité;   dijjérenee  ; 

D1V^BC'"f1C0,  ca,   add.  Cr.  in  Conti- 
10.  V.  Diverso  ,  Dirterente. 
DIVERSIONE  ,    s.  f.    Il  divertire.   Di- 


DIVERSISSLMA.MENTE  , 


-d'ttéremment , 


sup.  di 
'"di  Di. 


A','r, 


;ione.    Div 


varieté;    d:ff-~ 


deve 


diveniri 


uiVE.KKt,  v.  a.  D.veshere,  e  Dlvelle- 
.  V.  Isc^issare  ,  I.ivor.ir  profond-mente 
terra  per  f;r  posticci ,  che  anche  si  dice 

m"F!R.AA[ÈNTE''raCl'!''con  diversità  , 

lì  urentemente  ,    v.iriamen'-e.   Diversemtnc  \ 

\  d^j/crcmmenc  i  en  diversis  maaUres^  -  Isfo^* 


-■n,-,'  ;  dtisembUnce  ;  disparite.  —  Crud 
v:.rsitr"t^ss;aS"v  ^'  '"'"'"""'"'•  -  aV: 
va^'/^^l"-'*'  ^^.-f-  Che  non  esimile, 
^'^^ftfPctf^^ahli^Zire^- 

.trano,  crudele,    orribile.  CnW ;  étrange  ; 

i^ogetnmt  ;   hoteLlerie. 
l^lVERTfRE.  V.  Divertire 
DIVERTICOLO  .    sX    Castigl.  Gali!. 
sutterfugio.   Écha- 
yant  ;   episodi  ;    di- 

m-    Sannai;.    V. 

s.  m.    Il    divertire. 
,    —    Passatempo 
x-realion.    -  Dar  un  ' 
onner  une  fète. 
Rivolgere  altrova. 


Digres! 


DIVERTIMENTO  , 


Se  div 

'■:  ;  prendre  du  pia. 

O'VETTl'NO      s.  m.   Colui  che  divetta 
le  batte  la  lana.  B.itteur  delaiae  ' 

DIVEZZARE       V.   a     S^ezz^r-e.    Désa.. 
tltum..   ;  deshabituer;fairepcrdre  l'habitude. 

empo  abbia  tralasciato 
li  alcuna  cosa.  Désac- 


I ,    che  pe 
uso  ,     e  l'esercizi 
■juvtmé;  déthabUu 
.DIVIAMENTO 

DATARE,  V.   n 

■>-,r,ir  d'un    desse. 
DI\|ATAME.\ 


Cr. 


vv.  Spa. 


Distra- 


tudii 


ZZI.   V  rum^ununt  ;   dciigcmment  ;    vite  ;    à 

DIVIATO  TrTaM.  Ratto,  sollecito, 
nza   attendere  ad  altro.  Fr.mpt  ;    rapide 
,j;ent  ;    vtf  ;   ardenti   vite  ■    cttédir  '' 
DIVIDENDO,  s.  m.    T.   dell'  ArV,„'tl- 
Il  numero  A.-i  d.videre.   Le  dividente.' 


uniUtNIL,     M.    d'ogni    g.     Sayin. 
Che^^divide  ,    separante.    Q^ai   jìy.se  i    i,ui 

K  k  i 


4^0  DIV 

DIVIDERE,  V.  a.  Separare,  disunrre 
fli.gumsere  l'ima  parte  ti<ill'  altra.  Disfraire 
tirer  ;  sépanr  d'un  tout  ;  dlvistr  ;  seiarcr 
touptr,  -  Distribuire  ,  aar  la  nota  ,  scom 
partire.  Dcpurtir;  fannfcr  tntrc  plusUuri 
letir  ;  ripartir;  dislributr  ;  Jjùe  pan  -,  di 
tiser.  -  Distinguere.  Distinguer  ;  divuci 
—  Dividere  una  quistione  ,  si  dice  dell'  cn 
trar  di  mezzo  per  impedire  il  combattere 
Faìre  asser ,  interrompre  un  combat.  —  No 
arer    da    dividere   ninna   tosa    c«n   alcuno 


veruna  ,  lo  che  si  dice  anche.  Non 
che  far  seco.  ]t  n'ai  rien  à  dimiUr  u.^. 
lui  ;  Ji  n*ai  rien  de  comtnun  arce  lui.  — 
Dividersi  ,  n.  p.  Se  diviser  ;  se  separar.  - 
<ìg.  Dividersi   in   due    faiioni.   Former  deux 

'"♦"dIVIDEVOLE  ,   add.  d'ogni   g.  Divi- 
sibile. V.    -    Sedizioso.  V. 
DIVlDTTOjE,  s.  m.  Che  divide.   Divi- 

■"Dl'vÌDirRÌcÉ  .    s.  f.   Che  divide.   Qjii 

'■'dÌVIDUTO,  ta  ,  add.  Da  dividere, 
fu  detto   per  la  rima.   V.  Diviso. 

DIVIET AMENTO  ,  s.  m.  Vietamento. 
Defense  •.  pruhihitlun. 

DIVIETARE  ,  v.  a.  'Vietare.  Defendre  ; 
mrohiber;  interdire.  ,  ,     „   ,     , 

Dr  lETATO  ,  TA  ,   add.  Defendu  ,   eie. 

DIVIETAZIONE ,  s.f.  Divieto,  s.  m. 
V.  Divietamento.  -  Avere  ,  o  dar  divieto  , 
riicesi  dell'  aver  per  se  ,  o  dare  ad  altr.u  impc- 
.limento  circa  il  risedere  n;  pubblici  Magis- 
trati. Se  récuser  ;  s'abstenir  de  juger.  Dar  di- 
vieto. Recuser  un  jiige.         .  . 

»  DIVIMARE ,  V.  a.  Sciorre.  Vissoudr: , 
délier;,  de/aire.  -  n.  p.   Dant.  Liberarsi  da 


dis'.egarsi. 


diln 


.  Divinazione. 


er  ;    se   dèpctrer  i 

■"'» 'divinagli A  ,'s.  f. 

»  DIVINALE.  V.  nivino. 

»  DIVINALMENTE  ,  Divinamente  . 
ivv-  In  maniera  divina,  con  divinità.  Di- 
linement  ;  f.ir  la  rtrtu  ,  pjr  U  p-t'.ssance  di 
Dkn.  -  Eccellentemente.  Lxcdlcmment  ;  di- 
linamnt  ;  parj'aitcment  ;  merveilleusement  ; 
admiraHcment.  ,,        .   . 

DIVINAMENTO    ,    s.    va.   V.    Divina- 

"DfviNARE,    V.  a.  Indovinare.  Devlner 
predire;   pré^a'^cr;  pronostiquer, 

DIVINATOLE  ,  s.  m.  Indovino.  D. 
yin  i    qui  fait   irojessi.n  de   d-re   les  eh  se 


per 


chcr 


di  chi  vuol  farla 


DIVINATORIO  ,  lA  ,  add.  Che  ha  virtù 
d'indovinare,  ^ui  a  la  vcriu  de  devmer  ;  qui 
^prartìent  à  l'art  de  dcvincr. 

DIVINATRICE  ,  s.  f.  Indovina.,  Devi- 
nercssc  ;    alle    ini   se  m-le   de  predire  l  a- 

*'d1VINAZ10NE,  s.  f.  Indovinamente  , 
^rcHximento.  DÌvination  ;  présage  ;  augure  ; 

'^VjIVINCOLAMENTO,  s.  m.  Il  divinco- 
lare. C-nt.jri'i.n. 

DIMNCOLARE,  v.  a.  Torcere,  e  pie- 
inre  in  qua  ,  ed  in  l.i  a  guisa  di  vinco. 
Tordri  ;  tourmr  ;  prcsier  cireula-rement. 
-    n.  p.  Torcersi,  e  piegarsi.  Seplter;  se 

'"d'iVINCOLAZIONE  ,   s.  m.   oivincola- 

*"  OlVlNl'vSI.MA.MENTE  ,  avv.  sup.  di  d1- 

"'i'jIvInÌsSIMO  ,  MA  ,  .-x'd.  sup.  di  Divi- 
■o.   T«t-rf'v/n;  ire<-.>dmirable.  ^  . 

DIVINITÀ',  Divimtade,  Divimtatc.  s.f. 
tvicii  di  dìo.  Détcj  divinili;  nature  <i 
t! lente  divine.  -  per  Teologia.  Thiologit.  - 
lacolta  «rindovin^re  ,  e  di  esporre  gli  oracoli. 
/,tf  verru  de  d<:v'ner,  ^       ..  . 

riVINIZZARE,  ».  a.  Far  div.no.  x>,v:- 
nis.i  i    reeonnvttre  putir  .'vini  dejier. 

DIVINIZZATO  ,  TA  .  a<W.  xiivinité. 


D  IV 

DIVINIZZAZIONE  ,  s.  f.  Salvln.  Il  di- 
vinizzare :  Deitìcazione.  Diification  ;  apo~ 
tlìiose. 

DIVINO,  NA  ,  add.  Quello,  che  ap- 
p,irtiene  a  divinità  ,  o  che  partecipa  di  essa. 
Divin  ;  qii  est  ou  qui  vieni  de  Dieu  ;  ce- 
leste. -  har  divino,  viiiniser.  -  fig.  Singo- 
lare ,  eccellente.  Dirin  ;  cxcellent. 

DIVISA,  s.  f.  Divisione,  spartimento  ; 
e  vieii  dal  verbo  Dividere.  Divislon  ;  par- 
tage.  -  Ordinamento  ,  ordine  ,  modo  ;  e 
deriva  dal  verbo  Divisare.  Maniere  ;  volonti; 
gre-,  ordre  ;  chaix.  Uomo  di  gran  cuore  , 
e   degno  di   morire  a  Jiia  divisa  ,    e  volon- 

.   —  Per  Vestimento  divisato  ,   assisa.  2J- 

ic;   d,v<i. 

DIVISA.MENTE  ,    avv.    Con  divisione. 

•pariment  ;  avec  dislinction. 

DIVISAMENTO  ,  s.  m.  Il  divisare  ,  or- 

ne  ,  distinzione  ,  scompartimento.  Du- 
tinction  j  division  ;  séparallon.  —  Per  Divisa  , 
in  sipnit.  d'Assisa.  V.  -  Pensiero  ,  disegno. 
Fensce  ;  dcssein  ;  projct. 

DIVISARE,  v.  a.  Imaginare  ,  disegnare, 
pcns.-;re.  Finser;  songer  ;  imaginer  ;  rouUr 
dans  son  esprit.  -  Descrivere  ,  ordinata- 
mente mostrare,  oécrire  ;  représenter  ;  di- 
peitidre  par  le  dlscours  ;  /aire  une  descrip- 
tion  ;  caractiriser  ;  expUjuer.  —  Iscomparti- 
re.  Diviser  ;  psrtagir  ;  ranger  en  ordre  ;  dis- 
poser  ;  apprèter.  -  Ordinare.  Ordonner  ;  com- 
mander  ;  tnfoindr^.  —  Differenziare  ,  varia- 
re ,  distinguere,  oivers'fier  ;  varler  ;  changer 
en  flusiciirs  fafons. 

DIVISATAMENTE  ,  avv.  Distintamente  , 
ordinat.imente.  Avec  dìstinctlon  ;  avec  ordre. 

-  Per  imaginazione  ,  pct  conghiettura.   Par 

"dÌvÌsATO  ,  TA  ,  add.  Pensi,  eie.  - 
Contraffatto,  oéfigurc  ;   difforme  ;  contrcfail. 

-  Dicesi  Reti  ,  e  intrecciato]  di  perle  ,  e 
.litri  divisati  ornamenti  di  testa  ,  per  dire 
Vari  ,  e  variamente  intessuti.  Diversive  ; 
varie.  Chiamasi  anche  panno  divisato, ,  un 
panno  di  vari  colori.  Rayi  ;  bigarri  ;  de 
pluitriirs  couk-:rs;   de  dtverses  couleurs. 

DlVlSIiJILE,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  «sser 
diviso.  DivisiHc;  qui  se  peut  divissr ,  parta- 

b'ivi SIBILITA" ,  s.  f.  T.  DUasc.  Astratto 
di  divisibile.  D'risibiliii. 

U1\'I.S!0.\'E  ,  s.  f.  1!  dividere  ,  spartimen- 
0.  DÌstinciion  i  divii'^on  ;  siparation  ;  par- 
age  ;  partition  ;  distribution  ;  lotissaneni  \ 
ttranchcmilit;  coupé  ;  sciss'un.  -  (ij-  Di- 
unione ,  di  cordi.i.  viv'sivn  ;  d'ssen-wn  ; 
Usunion;   brouilhre;  discorde;   mcsatcUi- 

^'dIVISIVO,  va,  add.  Che  divide,  che 
ha  in  se  divisione  ,  e  termine,  gai  divise  ; 
qui  sipare  ;    qui  parlage. 

DIVISO  ,  s.  m_.  Pensiero  ,  disegno.  ?en- 
sce  ;  desscin;  pri.jet;  trdre  ;  d'sposiiion. 

DIVISO,  SA,  add.  Dadiv'dere.  Divisi; 
sipari  ;  partagé.  -  Discordante.  V.  -  In 
rima  si  nisse  anche  Dividuto. 

DIVISORE  ,  s.  m.  oividitore.  V.       , 

DIVISORIO,  lA  ,  .ndd.  Che  ha  virtù  di- 
visiva.  0.;  divise;   qu'  sipare. 

DI  VI  UÀ,  s.  f.  Dovizia,  copia,  abbon- 
<lan?a.  Afflnence  ;  grande  abondance  ;  grandi 
quantiti.     -   Divizie  ,    al   plur.    Ricchezze. 

Rch;„c,. 

DlVT/.lOSIs'JI.VIO  ,  MA  ,  add.  Slip,  d 
Diviz'Oso  ,    e  dovizioso.    Tr'es-riche  ;    tris- 

"'dIVI'zIOSO  ,   SA  ,   add.    Dovizioso  ,  nb- 

bondanrc  ,  copioso.  Ahondani  ;  ricUe  ;  opi- 
Unt  ;  qui  ahor..U  ;  qui  a  en  abondance  ;  abon- 

"dILNVIRI,  s.  m.  pi.  Magistrato  di  due 
uomini.    D:i:.n:virs. 

DIVO,  VA,  .idd.  Voce  poetica.  V.  pi- 
vino.  -  Divo  ,  s.  ni.  Alam.  inn.  I.  Nu- 
me.  V. 

•  PIVOCATO,  TA,  add.   D'vo'gato.  V. 

DiVOLf.'A.MENTO  ,  s.  m.  Il  divolgare. 
Vivuli-ar'on  ;  puhticafon  d'une  chosi. 

DIVULGARE ,  V.  a.  l'ukbUcaxe,  far  noto. 


DIV 

Divulguer ,  fublier  ,  ripandre  et  iromftter  une 
chose  ;  la  dire  à  plusieurs. 

DIVOLGARIZZARE,  V.  Vokarlzzare. 

DIVOLGATAMENTE,  avv.  Cr.N.  Pub- 
blicamente ,  da  per  tutto.  Publìquement. 

piVOLGATISSI.MO  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Divolgato.   7  rcs-divufgue. 

DIVULGATO  .  TA  ,  add.  Pubblicato.  Di- 
vulgai, eie.  Alla  divolgata,  .illa  libeta.  0«- 


(DIVOLGATORE,  s.  m.Pallav.  Colui  che 
divolga.  Trompctte  ;  bahillard  ;  ,  qui  public  ; 
qui  divulgtie;  qui  dit  tout  ce  qu'llsaiu 

DIVOLCiAZIONE,  s.  f.  V.  oivolgamcnto. 

DIV  OIGERE  ,  V.  a.  Aggirare  ,  avvolge- 
re. Envetopper  ;  rvulcr. 

DIVOLTO,  TA  ,  add.  Enveloppi,  ctc. 

DIVOLUTO  ,  TA  ,  add.  Ricaduto  ,  devo- 
luto. Divo^u  ;  tombe  en  divolu. 

DIVO.<AClTA' ,  Divoracitade  ,  Divoraci- 
tatc  ,  s.  f.  Il  divorare  :  voracità.    Voraciii  ; 

^"•'dÌv'ÓrAG^GTNeTdVvoragiove  ,  s. 
f.  Divoramento  ,  s.  m.  Divoracita.   V. 

-  civoragione  ,    per   Voragine.    Gtuffre  ; 

"  »"dÌV0RAM0NTI  ,  s.  m.  Buon.  F.  Smar- 
giasso ,  spaccone  ,  tagliamomi.  Mangeur  de' 
charreitcs  ferrics.  V.  Spaccone.  .  _. 

DIVORANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Cr.  N.  Che 
divor.i.  Divoranl. 

»  DIVORANZA,  Divoramento.  V. 

DIVOi'ARE  ,  V.  a.  Maii!;iare  con  eccessi- 
va ingordigia  ,  e  dicesi  per  lo  più  di  bestia  ra- 
pace. Divorer;  avalcr;  ba/rcr  :  crequer  ;  cn- 
gloutir.  -  fig.  Consumare.  Devorer  ;  consu- 
mer. Sento  un  fuoco  ,  che  mi  divora.  -  Di- 
vorarsi cogli  occhi  una  persona.  Coiiver  dei 
yeiix.   Divorar  cogli  occhi.  Divortrdcsyeux. 

-  Divorar  i  libri:  leggerli  prestissimo.  iJfVo- 
'■-T  les  livres  ;  tn    lire   beauciufi   et  vite.  — 

vorar  la  strada  :  farla  prestissimo.  Divorer 

DIvÓrATIVO  ,  VA  ,  add.  Che  ha  fon» 
di  divorare.  Qjii  devere  ;  divoranl. 
DIVORATO,  TA  ,  M.  Divori,  etc. 
DIVORATORE ,  s.  m.  Che  divora,  vi- 

-atcur  :  c'ù  divure  ;  q:i'  avale  ,  qui  consume 
■  ■    libri.   Di 


tout.     -     Divorator    de 

livrcs. 

DIVORATRICE  ; 
divjre.  Quella  tiam 
quelli  miseri. 

DIVORATIT-A 


Jivorcur  de 


VZIONE  ,  S.  f. 
lion  de  divorer, 
/ione  ,  che  si 


ere  dei 


DIVOTISSIMAMENTE,  avv.  sup.  di  di- 
otamente.  1  rei-divutement  ;  tris-pieusement  ; 

DIVÓTISSI.MO'  ,   MA  ,  add.  sup.  di  Di- 


iust.  Pivot.  In  ^..-a  i.:.i.  >' 
ine  de  sts  divoies.  -  Aijiun 
D  d'al-re  cose  ,  che  spirano  divozioni 
VOI  ;  Saint  \  qui  cxclte  à  ditolion.  A\h  di- 
rotta a  più  non  posso  ,  con  ucnì  sforzo. 
Av.e  /,-r  r!,.<r'.u-ds  iflorts.        

D|-  O/lONCl  I.I  A  ,  s.  f.  dim.  di  Divo- 
ziore.  F<vit  ilewl^n  ^dcpaideferveur. 

DIVOZIONE  ,  s.  f.  Affctio  pio  ,  e  pronto 
fervore  verso  dìo  ,  e  verso  le  cose  sacre  } 
volontà  di  far  prontamente  (juello  ,  che  ap- 
partiene .\  servigio  di  nio.  nevaiion  ;  vinira- 
tinn  ;  f'iii  i  atiaelcmeni  au  scrvice  de  Vitu. 
Con  divozione.  ì)évi.temint;  avec  divonon. 
-  Per  termine  di  complimento  ,  particol»r- 
mentc  nelle  lettere  ,  dinota  ossequio  ,  .iftett» 
riverente.  Divouemint  ;  attachtmau resptf. 
tucux,  -  Supetstiziont.  V. 


DOD 

DIURETICO  ,  CA,  add.  Che  ha  facoltà 
oi  muovere  Tcrina.  Diuréti-jue  ;  apcritif\  qui 
jait  unr.er. 

DIURNO,  5.  m.  Libro  cantenente  le  ore 
«anonùhe.  Dlurnal. 

DIURNO  ,  NA  ,  add.  Del  di  ,  ie\  giorno. 
Diurne-,  d'unjour;  àu  joHr, 

DIUTURNAMENTE  ,  avv.  Lungamente, 
e  SI  riterisce  a  tempo.  Long-urnis. 

DIUTURNITÀ' ,  Diunirnitade ,  Diuturni- 
Date,  s.  f.  Astratto  ^i  diuturno.  Longue  du- 
Ki  ;  longueur  de  tcmps. 
.DIUTURNO  ,  NA  ,  add.  Lungo  ;  e  rife- 
riscesi  a  tempo.  Long  ;  di  longut  durée  ; 
f«  dttre  ìong-temps, 

DIVULGARE,  Divulgato.  V.  Divol- 
gare ,  Divolgato. 

DlVULSO  ,  SA  ,  Gmtc.  Sior.  add.  Da 
Avellere.  Staccato  con  violenza.  Arrachi. 
DIZIONARlO.s.m.  Libro  ove  si.in  raccolte 
per  ordine  alfabetico  le  parole  d'una  ,'o  di 
più  Lingue  i  ovvero  d'una  ,  o  più  Scienze. 
Dicttonneùrt  ;  yocahulairt  ;  Uxiqut. 
_  DIZIONE  ,  s.  f.  Minima  parte  significa- 
*vj  de",  favellare  ,  della  tjuale  è  composto  il 
ragionamento  ,  e  nella  quale  si  risolve.  Afoj; 
panU  ;  diaiun.  —  Per  Giurisdizione  ,  do- 
mmio.  Dinricl  ;    étenduc  dt  'lundutmn . 

'  DC ,  voce    usata   da'  Poeti  antichi  in 
vece  di  dove.  V. 
.      DO  ,  s.  f.  T.  di  Mus.  Monossilabo.  cui 
Sr  Italiani  sostituiscono  la  nota  ut.  Do. 
DOAGIO  ,  C>.  N.  V.  Duagio. 
DOANA.V.  Doe?na. 
DOBBLA  ,  e  Dobla  ,  s.  f.  Moneta  d'oro, 
che  anche  si  dice  Doppia.  V- 
DOBBRA  ,  V.  Dobbla. 
DOBLACCIA  ,  s.  f.  M^igal.  Voce  scher- 
nevole, pegg.  di  Dobla.  Une  gressc  ,  ou  une 

DOBLeIto';    s.    m.   Spezie    di  tela  di 
PrjHCia  fatta  di  Uno  ,  e  bambagia.  Basin  de 
fA  et  colon, 
»  DOBLO  ,  V.   Doppio. 

Dt.'BRETTO  ,  s.  m.  Dobletto. 

DOCCIA  ,  s.  f.  Canaletto  di  terracotta  , 
«1  legno  ,  o  d'altra  materia ,  per  la  quale  si 
fa  correre  uni-araente  r.iciiua.  Conduit  ;  tu- 
yau  ;  c^xnul.  Uiasi  per  lo  più  a  metter  sotto 
le  gronde  de'  tetti ,  per  r  cever  l'acqua  pio- 
vana ,  e  traman<l..ria  per  una  so'a  c.iduta. 
Chcncau.  —  Appresso  i  Medici  ,  Doccia  è 
un  medicamento  liquido  ,  che  doccia  sopra 
la  parte  inferma.  Vouchc.  —  Docce.  Voc. 
Dit.  DÌconsi  alcuni  sxume.ui  ,  o  si.ezie  di 
scarpelli ,  che  dal  principio  sono  alquanto 
larghi  ,  e  vanno  tuttavia  ristrinsendo,  torti 
s  guisa  di  doccia  ,  coli'  estremità  de'  lati 
tagliente.  G-uge. 

.DOCCIARE  ,  V.  n.  Versare  ;  presa  la 
similitudine  dall'  effetto  ,  che  fa  la  doccia. 
Coukr  ;  yerscr.  -  v.  a.  l .  de'  M'.dic.  Dar 
la  coccia.  Doucher  ;  donner  la  douche. 

DOCCIATO,    TA,   add.   Doucké. 

DOCCIATURA  ,  s.  f.  Il  <locciare.  Dcu- 
etu  ;   emhtùcation. 

DOCCIO,  s.  m.  Doccia.  V. 

DOCCIONE  ,  s.  m.  S-rumento  di  terra 
.cotta  fatto  a  guisa  di  canella  ,  che  se  ne  fa 
1  condotti,  per  mandar  vi.;  l'acqua.  Corica  .•, 
tuyau.  —  Doccione  da  cesso,  oda  privato. 
^hjijsse  ;  tuyau. 

DOCILE  ,  add.  d'ogni  g.  Atto  ad  appren- 
dere si  insegnamenti.  Docile  ;  suumis  :  ù- 
Cili      '        1-     •   I       ,,  '■> 


DOL 

Dodécahedre. 

DUDECAGONO,  s.m.  T.  Geom.  1 
gura  circoscritta  da  dodici  Iati.  Dodécagvi 

DODECIMO,  DoDicEsi.MO  ,  ma  *N 
me  numerale  ,  e  ordinativo  di   dodici.  Do 


DODICI, 


digm  del  piede, 


rale, 


.  Mi_.un 
quarti  dill' 
del  pah 


,  che  contieni 
Neu/  onczs 


,  ^w.,  vy  ouciiu,  s.  f.  Una  di  quelle 
-....=va  u,  legno,  diche  si  compone  il  corpo 
della  botte,  o  di  simih  vasi  rotondi. /Joocs 
-  I-ig.  Lista  ,  freggio  a  fognia  di  dona  :  iii 
questo  significato  si  usa  parlando  de' panni  ,  o 
ai  vestimenta.  Rate. 

<:  ^9't^n-  '■  f-  P^'  •  "  f°^SÌa  d'  abito. 
.^,.r/,  ahahtUcmjr.t  qui  n'est  pjus  en  us^ge 

'le 


I  de  raccommoder  le. 
DOGANA  ,  s.  f.  Luogo,  Wove  si   scari- 
no  le   mercanzie   per  mostrarle  ,  e  gabel- 
le.   Douane.    -    Per    la    gabella    sressa. 
JJoaane  ;  drott.   -  Per  simil.  di  casa  ibbon- 
tunte  ,  o  doviziosa  di  tutte    le   cose  al  vi- 
vere bisognevoli ,  dicesi  Ella  è  una  dorana 
C  est  une  bonne  maison  ,  une  maison  oà  Ù 
y  a  de  tout. 

DOGANIERE,  s.m.  Ministro  della  d»'ana 
IJouamsr  ;  Fermitr  ,  ou  Commlsde  la  doùane. 
Porre  ,    o  rimetter  le 
'■ccommoder  Ics  douvcs. 


le  .  souple  ;  disciflinaUe. 
DOCILISSLWO  ,  MA ,  add.  sup.  di  Docile. 


'  nnAit''  '  ""'''''  comme  un  gant. 

DOCILITÀ'  Docilitade  ,  Docilitate     ^     f 
Astratte  di  docile.  Daeil,ie,  souplesse.  ' 
DOCL\;A'.Tr.A.s.  f.  T.'de'di":cf:Q,,,l 
?  per  sapere  la  ca- 
■        ■      Dtcìmas- 


delIeR  ... 
pacita  de'  loto  meteUi.  Decm 

Documento       s.    m.  insegnamento 
ammaestramento.  Enseigniment  ;  lnstr>.ctt^n 
éoctrint  ;  doc:im^nt. 
^DODECAEDRO  ,  s.  m.  Figura  Geome- 


trica  fon 


»fl>eracie  itostra  dedi 


sol.'do  regòfere  , 


la  pentagoni  regolari. 


DOGAA.E  ,' 

doghe.  Mettre  ,  __  „, 

~rl'S-^^'S"«''«  .  Fasciare.  V. 

DOGE,  DoGio  ,  s.  m.  Titolo  di  Princi- 
pato ,  e  Capo  di  Republica  ,  come  Venezia  , 
Genova.  Doge,  -/er  Capitano  d'esercito 
"'}i^;Sfe"'"'"  i  Centrai  d'arma. 

DOGLIA  ,  s.  f.  Dolore  ,  afflizione,  vou- 
leur  ■  chagrin  ;  mai;  aSiiction  ;  peme.  - 
yoglic  al  pi.  parlando  di  donne  ,  s'intende  de' 
dolori  del  parto.  Trayail  d'entant  ;  Us  dou- 
leurt  de  l  enjantement.  -  Pigliarsi  una  do- 
glia :  esser  sorpreso  da  qualche  dolore.  £f« 
attemt  de  doulcur. 

DOGIIANZA  ,  s.  f.  Segner.  Rammari- 
chio, dolore  ,  cordoglio  ,  lamentanza.  )éré- 
miade  ;  gémissement  ;  lamentatlon  ;  plaintt 
douloureuse  ;  doUance  ;  comptaìme.  Doglian- 

bo(f ''lENTE ,  add.  V.  Dolente. 
"""  '  ■         f.  Doeliinza.  V. 
V.  Doglii.zza. 
m.  diin.  di  Doglio.  P«// 

"""dòglio  ,  coir  O  stretto  ,  s.  m,  A'aso  di 

legno,  latto  a  guisa  di  b.iriglione  ,   e  b;ica;o 

di  botte,    per  uso  di  teneivi 

i-^to  ,  0  simili  liquori.  Baril  , 

'KXTE,  avv.  Con    doglia. 
;;  oyahlement;   aree  dou- 


,      ,         DOL  ^<;^ 

Sane  de  pere.   -    Dolcezza.  V.  -  Beici    s 

"i5ni rp  "'S'f'J"'""'- ^'"l'^i c.nfitu'c;. 

UULCfc.,  add.  d  ogni  g.  Sapor  temperato 
soave  e  grato  al  gusto ,  che  si  contrap- 
pone ali  amaro.  Doux.  -  Figurar.  Grato  . 
piacevole  ,  soave  ,  caro  ,  gustevole  ,  gentile. 
IJoux  ;  agreabU  ;  charmant  ;  suave.  I  dolci 
accenti ,  le  dolci  ire  ,  il  dolce  peso  ,  ec.  - 
Uomo  dolce  ,  alcune  volte  vuol  dire  ,  di 
benigna  natura  ,  facile  ,  non  severo  ,  rè 
austero.  Doux  ;  commode  ;  bénin  :  traitàbie  ; 
d^une  humeur  douce.  -  Altre  volte  significa  . 
Credulo  ,  poco  accorto.  C«JWe.  -  Uomo 
dolce  di  saie  ,  significa  éi  poco  senno,  sci- 
pito ,  SCIOCCO  ,  quasi  scarso  di  sale.  Vou- 
cereux  ;  fat  ;  mais  ;  sot.  In  questo  si"ni- 
hcato  ,  aver  una  vena  di  dolce  ,  v  lol  dire 
tssere  mezzo  sciocco  ,  aver  poco  senno 
Avoir  un  coup  de  hache  ;  avoir  la  lite  à  l'c'. 
reni.  -  Legno,  terra,  tempera  dolce,  di- 
consi  per  trattabile  ,  agevole  a  lavorarsi.  Bc  't 
uoux-,  irempe  d^uce  ;  terre  ligere  ,  douce.  - 
iig.  Anche  dicesi  dolce,  o  crudo,  delle  ri- 
verse maniere  del  dipignere  ,  qu.ndo  più 
o  men  coinp.iriscono  le  pennellate.  Doux 

ec.  V.''B<.rcca''"''"'  '  '""'"  "  '"'"''  ^°''=*  * 
DOLCE, '«y.  Dolcemente.  Doucement  ; 
s-iuvement.    Chi  non  sa  come  dolce  ella  sos- 
P'nA^Vi™?^''°'"  l'^fl^  .  ^  •'"'^■^  ride 

DOLCE,  Dolce,  avv.  Quasi  dimiiuiti- 
yo  di  dolcemente  ,  insensibilmente.  Agréa- 
cement  ;  inscnsiblement  ;  peu  àpeu;  petit  à 

^.'pOLCEFRIZZANTE  ,  add.  d'ogni  g  Salv 
Ir  rizzante  ,  che  ha  del  dolce.  Q^ui  a  un  doux 

P0,.CEMENTE 


Con   dolc 
i  ,  piacevolmen-e.  Doucj 


DOGLIENZA  ,  . 
DOGLlE.vELLA 
DJGLIETTO.s, 


dappiè 


IO  ,_MA  ,  .fimi.  add.  sup. 

ji:ge ,  e'c. 

A  ,  add.  Addolorato,  pien 

-'"'-'     chagripé;  penetri 


di  ri..;!,.>...   J  , 
DuGLiOsO 
di  doglra.  Trisi 
de  douUur.    -  Per  aggiunto  d 
chec.giom  dolore,  come  ferita  ,  nuova  diJ 

fS^n^TV^'^to.,.  .  per 
lo  pi.i  s'm-e.id=  de-  premiti  del  la-to.  Mo,,- 
ches;  les  ayart-coureurs  de  l'accouchemint , 

r  du  trayail  d  enfant. 
j^>'^i^;^'-^  ,  s.  m.  Inse.gnamento  ,  massima 

^^oteiSKTÌ\ltrr^i¥^^^^^^ 

"D"'t^1iVTéo;^r^^3^D'i 'dogma. 

'^snmmj^':!::'^n^;,reoL 

lare  dogmi  ,  ammaestrare.  V.  Dom.itizzare 
DOrl ,  •  Do  ,  esclamazione  ,  che-rfenotà 
an-rncn-o,  o  cordoglio.  Eb. 
DOLCE,  s.  m.  Il  sangue  del  porco  rac- 
colto insieme  ,  del  quale  si  fanno  migliaccj. 


affct; 

bénfgmment  i  avec  dauceur  ;  afi^ .,..w.. 

sans  aigreur;  sans  emportemem  ;  d'une  mi- 
niere affictueuse  ,  agréabU.  -  S.;avem;r.te 
con  armonia.  Suavement  ;  agréabieniert  ;  har- 
mon  eu sement  ;  avec  beaucoup  d'agrc'ment.  — 
SempI  cernente,  con  semplicità,  e  f,cili;à  di 
credere.  Sott.ment;  bètcment  :  cn  sot  ;  m  fet  : 
par  simplicUé. 

DOLCEZZA,  s.  f.  Astratto  di  dolce ,  ed  è 
"1  sapore  delle  cose  dolci.  Douceur.  -  Pia- 
cere ,  gusto  ,  diletto  ,  contento.  Agrément  ■ 
Pl^'sir  ;  sjtisfactlon  -.conteniement.  -  Soavità  . 
darmoma,e  di  mefodia.  S..ay,te  ;  melodie  ; - 
douceur  ;  charme  ;  agremcnt.  -  Semplicità  di 
mente.  lié:Ue  {  so-tise  ;  niaiscrle  ;  smplicl 
te.  Comincisrono  a  ridere  della  dolcezza  di 
quel  buon  uomo. 
^DOLCIA,  s.  f.  Sangue  di  porco.  Sang  de 

DÒLCIAMA:10,  ra  add.  Scgner.  Mi- 
sto  fii  amaro,    e  d..'op.  Ooi/x  et  amT 

•  .DOLCIATiSSIi\:0,  MA,  add. 'sup.  di 
<iok<a<o.  Tres-duux-,  ;  è-., .real'e     ac 

'  DOLCIATO  .  TA  ,  a'^d.  Ri-ièno  di  dol- 
cezza. Doux  ;  ag-Za^Ki  -.c'i-ni^it. 

pCJLCICANl^R;)  ,  r.A  ,  add.  Cr.  JV. 
Che  ha  in  s'-'  do'.-e  arm..nl.  ,  cb;-  c?n-» 
dolcemente.  M.'.^ÙUux,  ou  qui  chant.- agréa- 

'  DOLCIFICARE  .  v.  .-,.  Cr.  N.  Render 
dolce  ,   raddolcire  ,    e.  -n^igire.    DuUifier  ; 

""DOLcÌFirAfX'^  S-'lvln.  add.  Da 

dokinc-re.  DulcJ é ,  etc. 

pOLCiFICAil'  ÌJE  ,.  (.Maga.'.  Il  do!- 
cmcre  ,  .iddolcimcnto.  L'uccon  de  du  c'fier  , 

Do/cÌGNA  ,  s.  f.  r  Marinar.  Cosi  vien 
detta  da  alcuni  mapn  ri  l'acq.ia  d. 'ce,mes-F 
col.>na  coir  acqua  del  m.-re.  Doucm 

DOLCIGNC 1 ,  r  N  ,  .  .dd.  Voc.  dell'  uso. 

"^  .l'-o   d'uomo  di    noci 

.-.  Fat  ;  sol;  r'-mple. 
■  .  .    Dolcezza.  V. 

!■-'■    '\^"!\'    NTt,  avv.  nm.  disi- 
ente.    Tres  -  .h.LCmcnt  ;  tris  -  agre'jBle-r 


iSi  D  O  I. 

DOLCITUDlNt  ,  s.  f.  Doko7.z,i.  V, 
DOLCIUME,  5.  m.  Cr.  N.  Cosa  di  sapot 

dolce.  Chusi  dauci  ,  ou  Joucià'-n. 
DOLCO  ,  vale  Dolce  ,   ma  è  [iropno  solo 

della  stagione  ,  e  del  temilo  ,  e  sijnilici  tem 

perato.  Ooux  ;  calnic  ;  tran<jinUi  ;  agreMe. 

Luceva    il    sole  ,   ed    era    il   tempo  dolco. 

—  Trattabile  ,  ammollito.  Doax  ;  fiuiU  ; 
tendr*.  „, 

DOLENTE  ,  add.  d'ogni  ?.  Che  e  tr.i- 
fitro  d.i  dolore  ,  da  aff.imio.  IfoUnt  ;  t'iste; 
affine;  plaìnvf.  -  Dolente  de'  suoi  peccati. 
Conirii.  -  Meschino ,  misero  ,  sventurato  , 
infelice.  Aialhetimtx  ;  in/urtwié  ;  mhirablt. 
Or  non  ti  conosci  tu  ,  tristo  ?  Non  ti  conosci 
tu  ,  dolente  ?  -  Pessimo  ,  scellerato.  Scc- 
lirnt  ;  m/chant  ;  débdixhi  ;  vaiirkn.  Questo 
dolente  abbandona  me  per  andai 

V.   Signir.  Coi 
dolènte.  DoUmmcni. 
DOLENTISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup  di  Do- 

lent...  r ,.-.,shet,  ite. 

»[)■  if.LNAA.s.  f.  Dolore,  DoRlianza.V. 

POLtivii  V.  n.  Sentire  ,  o  provar  _  do- 
lore in  qualene  parte  del  corpo.  Sentir  de 
U  d^ulair  ;  risscnt:r  d:t  mal  ;  louffrlr.  Mi 
duole  il  capo ,  mi  dolgono   le    braccia  ,  ec. 

-  Dolersi  per  Lamentarsi  ,  rómmaricarsi. 
Vouloir  ;  Si  doìUoir  ;  gémir  t  ir'ttT  ;  ^tindn  i 
dcflorer  scs  malhcurs  ;  souf^-rer  ;  rterecttr  ;  si 
pUindre;  si  latrunur.  dì  die  li  due  fratelli 
si  doleaii  forte.  -  Aver  dispiacere  i  affli- 
gersi.  Avoìr  du  déplais'r  ;  ctrt  tonchi  de  don-' 
Icur  ;  ètri  fichi  ;  sc;nr  de  .juellue  chosc  ; 
s'en  nfflii'er.  E  di  nostro  tardar  forse  gli 
dilli'-.    -    Aver    comiijs.ioTie  ,   incres 


tmfc 


.Mar 


gherita   fortemente   dolemo  tll  te  ,   perocché 
ti  v;;gE;ianio  ignuda  lacerare.  -  Prov.  Langue 
osni  membro  ,  quando  il  capo  duole.  Qjiand 
e'n  a   mal  à  U  tite  ,    U  reste  du  corps    s'er 
Tesseri.    —  Tu  mi  tocchi  dove    mi  duole  ; 
tu  mi    parli    di   co    ond'    io    ho    passione, 
Vo'K  ,tv:x  tonchi /a  groste  corde. 
»  DOLO  ,  s.  m.  V.  Inganno,  Frode. 
»  DOLORANZA,   s.  f.  V.   Dolore. 
DOLORARE ,  v.  n.  Sentir  dolore.  Eire  ai- 
tehit  de  douleitr. 

DOLORATO  ,  s.  m.  F; .  Jac.  Tod.  Do 
lore.  V. 

DOLORATO  ,  TA  ,  adJ.  Da  dolorare.  Ai' 
dolorato.  V. 

DOLORAZIONE  ,  s.  f.  Dolore  _,  pena 
passione.  Uouleur  ;  affliction  ;  chagrln  J  tour 
ment  ;   soiifTrance  ;  supplice. 

DOLORE  ,  s.  m.  Vensazione.spi.icente  d-1 
cor;iO.  Douleur  ;  mal.  -  Si  tra  .t- ri  -  ,,,  :'i' 
all'  animo  per  ciò  ,  che  lo  a '1  ,  '  ' 
fanna  ,  lo   attrista.  Douhur  ;   i  :.  .   ' 

tessi;  dinil;  affliction  ;  disoUi  .     ,  , 
l'esprit,  ou  du  r.oeur;resret  ;  r:y:i  .  n    - 

lore  de'  peccati.  Répentance.  -  Dolori  del 
par^o.  Miil  d'enfant. 

DOLO.lETtO  ,  s.  m.  Cr.  N.  dim.  di 
nolore  ;  picciolo  dolore  ,  dolore  comporta- 
bile, l'etite  .  ligire  doulcur. 

DOLORIFERO,  ra  ,.  add.  Sesner.  Che 
arr?ca  dolore.  V.  óolorirtco. 

DOLORIFICO  ,  CA  ,  ad  1.  Che  apporta 
dolore.  Qui  cause  it  la  douleur  ;  7111  /ait 
mal  ;    dÌ:loureux. 

DOLOROSAMENTE,  avv.  Con  dolore. 

Do'i'f^trentemeni  ;  trìstcment  ;  senttblement. 

DOLOROSETTO  ,  ta  .  add.  dIm.  di  no- 

.oroso  ,  alvunn 

peti   chagrtni. 

"VjOLOROSISSIMAMÈNTE  ,  avv.  sup  di 
Boi  ira^.im'^nre.  T<es'do'tloureusement* 

DOLOROSISSIMO,  MA  ,  add.  sup.  di 
J)olo^o^^.  Trii-dtuloureux .  eie. 

DOLOROSO,  JA  ,  .idd.  Dolente  ,  che 
duole  ,  che  apport.i  dolore.  Douluuretix  ; 
cuisan-;  'ju!  cause  de  la  doulcur;  ijui  affìiee  ; 
,.,;  ■....■„,:n'-;  dn'-'it;  triste  -  Parlandosi 
<';  1  ,  /  ,  vale  Allitto  ,  deso|.ito.  Triste  ; 
alìi  ;.  ,  d-'i-li;  giinitsiint  ;  seupirant.  11  pa- 
dre ,  e  la  madre  dolorosi  di  questo  accidente. 


DOM 

-  Uom  doloroso  ,  talvolta  sifinifica  Malva- 
fio.  Scilirat  ;  vaurien.  -  Talora  sipuihca 
Isventurato  ,  infelice.  Malheureux  ;  infirtune. 
U  doloroso  marito  si  venne  accorgendo  ,  ec. 

—  Per  cosa  cattiva  ,  pessima.  Mauva's.  Ahi 
dolorosa  sorte  .'  I  laidi  peccati  han  dolorosa 

DOLOSAMENTE,  avv.  Con  frode  ,  per 

^.inno.  Avccfraudc;  artijicteusemcnt  ;/rau- 
dutcusement. 

DOLOSITÀ'  ,  Dolosltade  ,  dolositate  , 
s.  f.  Astratto  di  doloso.  Inganno  ,  frode. 
tromperie  ;  fraudi  ;  artifice.  O  astuto  ,  e 
falso  nimico  ,  la  tua  dolositade  sia  teco  in 
perdizione. 

DOLORO,  SA,  add.  Frodolente  ,  che  ha, 

fa  inganno.    'Irompeur  ;  fourbe  ;  fraudu- 

DÒLTO,  TA,  add.   Tolom.  Doluto.  V. 
DOLUTO,  T\,    Car.    add.    Da  dolere. 
Lamentato.    PUint. 

•  DOLZE  ,   V.  Dolce. 

♦  DOL/.ORE  ,  DOLZURA  ,  V.  Dolcezza. 
DOMABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Cr.  hi  »ome- 

vole.  Domevole,  atto  a  esser  domato.  Domp- 
tahle. 

DOMANDA  ,  *  Dom.nndagion 
daménto  ,  Domandante  , 
mandato  ,  Domandazione  ,  Domandita  , 
*  Domando.  V.  Dimanda  ,  Dimandagione  , 
Dimandamento  ,   Dimandare  ,  ec. 

DO.MANDASSERA  ,  e  domane  da 
SERt.  V.  Dimandassera. 

DOMANE  ,  V.  Dimane.  Deman.  -  pfov. 
Andare,  o  mandar  d'oggi  in  dom.ine  ;  tener 
a  bada  ,  andare  in  lungo.  liemettre  de  ■'Cmatn 
à  demain.  -  C;:vami  d'oggi  ,  e  mettimi  in 
domane  :  non  voler  prevedere,  né  pensare 
a  quello  ,  che  poresse  bisognar  per  l'avve- 
nire. Aide{'moi  aujourd'hui ,  et  demain  aous 
v:rrons.  -  Ironicamente  dicesi  domani  ,  per 
Non  mai.  Jamais;  plus  de  prlsorinlers.  Se  non 
cansi  i  cani  ,  ci  ver.ó  domani.  SI  yous  ne 
cha^se{  pas  les  chiens  ^  attendeXrmvi  demain. 

DOMANI ,   Cr.  nella  voce  Domane.  V. 

DOMAN  L'ALTRO.  V.  Diman  l'altro. 

DOMANIALE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  de'Lcg. 
A."partenenre  al  Regio  patrimonio.  Domanial. 

DOMARE  ,  V.  a.  Far  mansueto  ,  tratta- 
bile ,  ed  è  proprio  di  bestie.  Dompter  \ 
draser;  assujettir  ;  fairc  perdre  lafirocUi.  - 
Trasferito  ad  uomo.  Dompter  ;  assujettir  ; 
soiimet:rc.  Domare  il  naturale  aspro  ,  ritroso. 
-Sotjgiosare.V. 

DOMA  .CHINO,  V,  Dommaschino. 

DOM  ATIZZAKE ,  v.  a.  Vili.  D.ire  dogmi. 

,■   ■■'/-'■■'■'■'":'.  ""ix"dolmcs.'"Se  alcune  altre 


anda 


DON 

DOMESTICAMENTE  ,    D.MWST!eA- 

MENTO  ,  Dj-.lEsriCARF.  ,  Do.VlF,,TlCHEZ- 
ZA    ,     Do.MESriCHlSSlM)    ,     DOMESTICO. 

V-  pimesticamente  ,  Dimesticamento  ,  Di- 

""doMEStIcHISSIMAMENTE,  ,  Bemb. 
avv.  sup.  di  Domesticamente.  Trcs-dumestl" 
'ìuemcnt ,  etc. 

DO.MEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Domabile. 
Domptablc. 

DOMICILIO  ,  s.  m.  Luogo  ,  dove  qualche- 
duno  abita.  Ricettacolo  ,  Albergo.  Demeure; 
habttai'un  ;  maison. 

DOMIi.IA,  s.  f.  Cr.  ìf.  Lo  stesso  ,  che 
Dumila  ,  Dumilia.  V. 

POMINA.N'TE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  do- 
mina. Dominant  ;   qui  domine. 

DpAllNARE,  V.  a.  Esser  padrone  ,  signo- 
reggiare.  Dominer  ;  maitrtser  ;  gouverr.er  ;  ètrc 
le  maitre  ;  commandcr  ;  ri^ner  ;  avoir  l'au- 
tariti,  le  pouvoir.  -  Essere  a  cavaliere ,  so- 
prastare ,  come  :  il  t.il  monte  domina  la  città. 
Dojnincr  ;    ètre  elevi  au  dessus   j    etre  imi-* 

"'"'dominato  ,  s.  m.  V.  Dominazione. 

DOMINATO  ,  TA  ,  add.  Car.  Lett.  D» 
dominare.  Tenuto  in  dominio.  Mattrisi;  do- 
mini; commandé. 

DO.UlNATORE.s.  m.  Che  domina,  ^ui 
diamine  ;  dominateur. 

DOivlINA TRICE  ,  s.  f.  Segner.  e  più  altri. 
Che  domina.  Dominante. 

DOMINAZIONE,  s.  f.  Imperio  ,  autori- 
tà assoluta  ,  signoria  ,  dominio.  Vomination  ì 


PA  ,  e  per  sincope  Domo  , 
Vonipti ,  etc.  —  iig.  Diconsi 
I  simili ,  alquanto  consumati. 


»  DOMATRIARE,  V.  Decretare. 
DOMATRICE  ,  s.  f.  Che  doma.  Celle  qui 

DO.VIATTINA.  Domane  inverso  la  mat- 
tina. Demain  au  mntin. 

DOMKNEDDIO.  V.  Dio. 

DJMEMCA,  s.  f.  Giorno  del  .Signore  , 
che  la  Cliiesa  prescrive  a'  Fedeli  di  santili- 
care  ,  dando  con  quello  principio  alla  setti- 
mana. Dimanche.  -  proV.  Aver  la  pasqua  in 
domenica.    V.  Pasqua. 

DOMENICALE ,  add.  d'ogni  g.  Del  Si- 
gnore ,  del  l'adrone.  Dommical;  du  Sei/rneur, 
du  maitre.  -  (Js.asi  anche  per  Abito  dai  di 
delle  feste.  L'habit  du  dimanche.  Onde  in 
prov.  Chi  porta  sempre  il  domenicale  ,  o  egli 
e  ricco ,  o  egli  sta  male.  (>•"'  porte  lou/ours 
son  bel  habit  ou  il  est  ride  ,    ou  U    n'en  a 

'"'domenicano,  NA  ,  s.  Do'V  ordine,  e 
religiose  di  San  Domenico.  Donùtùcain  ; 
Priehtur;  Jatobin, 


Altre  volte  tu  anche  un  titolo  di  onore  , 
come  oggi  la  Signoria  vostra.  Monsieur  ; 
Monseigneur  ;  vous.  -  Per  uno  degli  ordini 
della  Gerarchia  celeste.  Domination.  Angeli, 
Arcangeli ,  troni ,  dominazioni. 

DOMINE  ,  s.  m.  V.  Lat.  Signore.  Sei- 
Uneiir.  Qualche  volta  s'intende  d'un  Prete. 
Fritre.  E  poscia  ce  la  §oderem  qui  insieme 
col  domine.  -  Talora  e  particella  impreca- 
tiva,  deprecativa  .  ammirativa,  d.ibitativa. 
Congiunto  colla  che  ,  e  gai  ri  iva  ;  e  colla 
■  '  ■  terrogativa.  Dtr.une  che  tu 
ti  fermi  ?  E  che  domine  potjva  egli  fare  ?  ec. 
Que  pouvoit-il  f.tire  ,  etc. 

DOMINEDDIO  ,  V.Domencddio.  -  E" 
stato  detto  domineddìi  ,  in  plurale. 

DOMINICALE  ,  add.  d'ogni  g.   V.  dell' 
uso.  Domenicale.  Attinente  al  Padrone.  Da' 
minical.    -    E  anche   termine    di  Litui  già.    ' 
L'Orazion  dominicale.  VOraison  d^nùnicale. 

DOMINIO  ,  s.  m.  Signoria  ,  giurisdizione, 
f^a^ineti..  Domination  ;  pu'issance  ì  pauv«ir%    ■ 
empire  ;   vossession  ;  propncte. 

DOMI'NO,  s.  m.  Bemb.    Star.  5.  VoC« 
poetica,  ed  è  lo  stesso,  che  Dominio.  Vi    - 

DOMITO.  V.   Domato.       , ,     „.    , 

DOMASCi^lNO  ,  NA  ,  add.  Di  dom-  : 
masco.  De  damat.  -  fig.  Discordanze  dom-  I 
maschine  ,  vale  Isconcordanze  ,  solecismi  ,  | 
errori  madornali.  Grand  ,  ^ros  silicisme  \  ■ 
fiute  f-rossière.  -  Dommaschina  ,  aggiunto  di  ' 
rosa  bianca.  Iio<e  de  lìamas.  -  Lavoro  alla  : 
dommaschina.    Koc.  /?».  Taunà.  V. 

DO.UMA.SCO,  s.  m.  Sorta  di  drappo  di 
seta  fitto  a  fiori.  Damas. 

DO.MMA  ,  s.  m.  V-  dell'uso.  V.  Dogma. 

DOiUO,   add.  V.  Dom.ito. 

DON  ,  avv.  V  .Donde.  -  Per  donno,  add. 
V.  Donno. 

DONADELLO  ,  s.  m.  Nome  d'un  pic- 
colo libretto  ,  prima  introduzione  della  Grani-    ! 
matica  Latina  ,    diminuito    dal    nome    dell' 
Autore,  col  quale  egli  è  pubblicato.  Grani'    I 

dÒnAGIONE  ,  V.  Donazione. 

DONAMENfO,  V.  Dono.                .,  ,  ' 

DONANTE,   add.    d'ogni  %.  Lor.  Miti.  . 

Che  d'ina.   Donneitr  ou  donncu se  ;  qiit  donne,  1 

DONARE  ,    v.  a.  Far  regalo  ,,  dare  in 

dono.   Donner;fare  don  ; /atre  present;  ré'  I 

caler  par  quelnue  prisent.  -  In  vece  di  Dare.  ■ 

V.  -   n.  p.  D'irsi.  5.-  donncr.-  Applicarsi,  1 

attendere  a  qualche  cosa,  i'adtnner;  t  ti'  \ 


DON 


sicurtà.  V.  Guanto. 

DDNARE,    s.m.  V.  Dono, 

DONATARIO,  s.  m.L.de'Ltg.  Colin, 
atl  quale  è  fatta  una  donazione.  Don^ta'rc. 
.  DONATIVO  ,  s.  m.  V.  Dono.  -  Donativo 
si  usa  anche  comunemente  per  quell'  offerta 
di  danari ,  che  fanno  talvolta  il  sudditi  al  loro 
Principe.  Dun  gratuli. 

DONATO  ,  TA  ,  add.  Donne,  cu. 

DONATO.<E  ,  s.  m.  Che  dona.  Dona- 
ieur  ;  donneur  ;  qui  donne  UhéraUmcnz.  — 
Per  Datore.  Qui  donne  ;  qui  cause.  Donator 
di  pene. 

DONATRICE,  s.  f.  Che  dona.  Qui  don- 
ne ;  donatrice  ;  donruuse. 

»DONATLfRA,  donazione,  s.  f.  Il 
donare.  Donatiea.  Donazione  reciproca.  Don 
mutuii  ;  donatlon  miuuelle. 

DONDE,  .wv.  locde.Onde,  di  cual  luo- 
go. D'cù  -  la  iigniticazione  di  di  che;  per 
lo  che.  Bi  quoi  ;  fouriui:  ;  dont.  -  1  più  sn- 
tichi  d.'sjsro  anche  ,  Djn ,  accorciandslo 
cosi  per  ca-^ion  del  verso. 

DONDECHÉ  ,  avv.  Di  qualimque  luogo. 
De  luelque   er.droit  ;  de  quelque ,    ou  di  ielU\ 


DOP 

DONNESCO  ,    CA  ,   add.  Da  donna.  De 
\f!mme.^  -  Animo  ,  e  costume  donnesco  .  vaie 


DONNlCCrUOl^A  ,  s.  f.  Donna  di  leggi.r 
condizione.   Femmellctte;  caiUctu. 

DONNICINA,  e  Donnina  ,  s.  f.  dim. 
di  donna.  Petite  jcmme. 

DON.VO;  Masculijio  di  donna  ,  in  signifi- 
cato di  signor  ,  padrone.  Mmitre  ;  Scixncur. 

DONNEO  ,  Ni  .  add.  Che  ha  àutorlf"  su- 
periorità e  talvolta  padronanza.  Supirizur; 
qiu  adroitetautoriti.  -  Per  gentile .  buono, 
onde  iu.  detto  ;  che  avran  di  consolar  l'ani- 
me donne,  c-.oe  gentili ,  buone.  V.  Gentile 
Buono  -  Per  titolo  di  Principi .  e  d,  Mona- 
chi, che  oggi  per  troncaraent»  si  dice  Don. 

DONNOLA,  5.  f.  Animaletto  salvatico  di 
color  rossiccio ,  che  ha  \\  muso  dlungato  ,  e 
che  muove  guerra  a'  colombi.  Belate. 

DO.NNOLETTA  ,  t.  f.  dim.  di  Donnola. 


DONDOLARE  ,  v.  a.  Mandare  is  qua 
e  in  la  la  cosa  sospesa.  BrandUter  ;  hranler. 
—  n.  p.  Muoversi  in  qui  ,  e  in  là  ciondo- 
lando. E  s'usa  pure  nel  sign.  medesimo  senz; 
la  particella  ii.  Se  dodintr ,  oh  dandiner;  a 
irandUur  ;  se  bcrcer  ;  hranler  le  corps.  - 
Dondolarsi  ,  e  dondolarsela  ;  Consumar  il 
tempo  senza  far  nulla.  Ferdre  le  temps  ;  ti 
Àandiner.  —  Dondolare  la  Mattea  :  parlai 
disordinatamente  ,  e  confusameRte.  faire  des 

Coq-a-l'M 

DOM  _  _  ,  _ 
dola ,  Pendolo.  \'. 
Jer  la  baja.  Aimcr  le  badmagc. 

DONDOLONA  ,  s.  f.  Buon.  F.  Badalona 
Cr^ss.  dondon  ;  er<,ìse  ga^u-. 

X>OXDOL(JNE,  s.  m.Chi  se  ladonJ.U 
Dandln.  —  A  dondoloni  ,  avv.  A  manieri 
delle  cose  ,  che  si  dondolano.  En  branle  : 
ptndant. 

•  DONDUNQUE ,  aw.  Dondechè.  V. 

P0NN.\  ,  s.  t.  Nome  generico  della  fem- 
Jnlna  dell.i  spezie  um:jna  ,  ma  sì  dice  più  pro- 
prijm  .'nte  di  quella  ,  que  abbia  avu-o  marito.  ' 
Femmt.  Donna  di  parto  ,  dicesi  della,donna, 
che  di  fresco  ha  partorito.  Accouchée.  — 
Donna  di  partito,  donna  di  mala  vita,  pros- 
itoita.  V.  Meretrice.  -  Donna^  per  .vladre. 
Mire.  La  donna  del  fanciullo  di  ciò  avvedu- 
de!  cori'O,  vale  Msttice. 


s.  f.  dim.  d'i  donn 
,  0  disi'regio.  Fcmn. 


:U:ie; 


Dv^iNu  ,  s.  n.  (^luello,  che  si  dà  al 
lontanamente  senza  pretender 
ne  contraccambio  ,  oggi  anche  Doi 
frésent  ■  sratijicaiion  ;  Uhéralué  ;  hienfait. 
Dono  di  natura.  Don  natml  ;  taUnt.  Doni 
de  Cielo.  Dons  iu  Cui.  -  Oggi  Donora , 
nel  numero  del  più  ,  è  solamente  rimaso  a 
quegli  arnesi ,  che  si  danno  alla  s:>osa  ,  qu.aido 
ci  a  se  ne  va  alla  c.isa  del  marito.  I  ienesi 
(hcono    Pc:,-::   •:.   /  ,,.   ,,j,,.   _  D^no  di 

e  dicesi  >c„,    _      . 


DOR  2^5 

DOPPIARE,  V.  a.  Addoppiare.  Douhler- 
redouhler  ■  mettre  une  chose  en  douhlc.  Cresce: 
re  ,  e  mulnplicare  ,  indeterminatamente  e 
SI  usa  att.  e  n.  Doubiir;  augmenter  ;   multi- 

'ÓoPPiATUK.i.TT' Raddoppiamento 

''Sop^i'É.^r'"'*-^"'"'' 

chio ,  o   torcia 
-  Doppi 


delie 


DoPPIERO  ,   s.   m    Tor. 

..di  cera.  Forche' ;  ft^tZ, 
■1  u-^J!;'  f-'^^'^  torcia  di 
u  luoghi  d  Italia  significa  Can- 


P"^-^'';'!^?^;^::;-.''™--'' Doppiere, 

I-  In.ngnimento.  DissU 
ntauvc;se/òì. 

Le  dou^ 


i:iU,:on:d.,  ' 
DOPPIO 


: ,fois 


>  di  du 


Do; 


pio  .  dicesi 


pio  de'  r 
e  di  mu 
-  A  d 
Doppi 


CarriU^n  ;  d^ubu'  cjrrU/on.  -  Dot 
'; r?''ll  ^""^  ~  ^''VV'o  ,  T.  di  ballo 
ici.  Il  djpnio,  L:  doublé  d'un  air 
n?n?<.'n  Wrio.  al  Doppio,  av, 
nen.e.  Uoub.cment;  au  doublé iheai 


Bò.^ùO     tA    add.  miPlicato,  contrario 
XJyuble  ;  une  fos  a:„„,„  _  <::_.. 


,Can 


■S'ó^ 


V.  Donna  talora  vale  Govern 
fra.  V.  -  Donna  di  alcun  monistero  ,    vali 
Monica.  ìUiiguuse.  —  Donna   di  camen  ,  o 
da  camera.    Camerì«ra.  Femme  ou    ' .'  .    ' 
ckjRth,\:   —  Donna  ,    per  mo^e  ,   n, 
anche  de'  Greci.  Femme  ;    épouse.  L''. 
donna  ha  aperto  il  desco.  -  Donna  ,   ^ 
ra  ,  e  Padrona.  Mri-reise   -  Nostra  C, 
par  eccellenza  ,  si  dice  la  tantissima  Vetéiii  >'. 
Notre  Dame  ;   la  Sainte  Vierge.  Il  di  della 
nostra  donna  vegnene  di  Settembre. 

DONNi^CClA  ,  s.  f.  r'.  dell'  uso.  accr.  di 
Donna,  detto  per  dispreggio  di  donna  m^i- 


Dono. 

D(XNU^/o: ■  i.r^.  v; b'iuuzlólo^™"'''"- 
pONCZ,/.OLO,s.  m.  dim.  di  dono,  i'if;! 

DONfiELLA"s'.°f"  teTn.nmrvé'rgine ,  d'età 
a  m.irito.  L'ucelU  ;  fiUe  i  marier.  £  t.i'vol;,, 
Demou.Ue. -Per  Damisellj  servente  a  Donna 
di  alto  atT.re.  Femme  de  chambre. 

DO.NZELLARM  ,  v.  n.  p.  Spassarsi  V. 
Doiidohriela. 

^.DONZE^ETTA.DoNZELtfNA ,  s.  f.dim 
di  Donzella.  Jeune  demoiscUte  : 

Uscir  di  donzellina  ,  prov.   l/j 


traitre.- mform 

S'ife^;:^  l!!~   -^"- ^^melìl 


mo.  Doublé:   dlssimuU  icaut^;^ ^ 
Uu!  a  deux  formex  ;  deux 


Do 


ppio  , 


etosse  de  deux  'enfans. 
Sim.ilaum'ente".  F';;,t''me.r7v^'''''^"'"^"'*  • 

."^^i^uiùF^^^-^^^^^^^-^^ 

doSrf-^^^^.^^"°---I"<lo-ento,a 

DORARE,-;,  a.  Indorare,  che  è  dfsten- 
eapic^r  l'oro  in  su  la  superficie 


hessia.  Darei 


Dor:r  ;  i,,-,, 


-.fig.^Far  simile  all' oro. 


-«S;SL&.^.t£^ 


/cune  fille. 

-,  : *  "•  "«••».-■'"'<>  ,  l'^^r.   v^cire  dj.\i\  di- 

Alaes- j  reztone  altrui  ,  operar  lber„mente.  Sortir  d: 
rase ,   n'ctre  flus  Sous  la  déyendance  d'au- 

iru:.  V  .  Gr.  n.ta. 


col 

leur  de 
Orni; 
quella 

•    '?'. 

<ATORE'','':.t:Che  dora.  Doreur. 


f'^ri.eniol^:^'^^,^^ 

lii  cu  SI.1  sdenta  verga  d'oro.  Ej„  d'or. 

di  color  b^jo  de' 


PO.RATU  \ 


^.?S'S?f^-1^'^' 


é:u  u  ■     Il   jI  •■•-  •"  ^assella- 
n  >  Jir-ic   i";  '  '""elle  d'or. 


P...ze:ii 


ÓO.NNAJO  ,  e  Dù 


ebrcda 


V.  An 


■.s  lesj.i 
Fare; 


esse 


're|igi.jre._  -  Con.ervar  cor 
ersi.  Fa're  la  cour  a:ix  Dj- 
amore  la  donna  con  l'uomo. 
-   Dominare  ,    Signoreggia- 


Fai-e  V 

«.  V. 

DONNEGGIARE  ,  v.  n.  Signori 
far  da  Padrona.  Fci-e  U  maùresse  :  , 
Oomuier;  cernir. ir ccr. 

D  'NNESCA.MENTE,  aw.  A  r 
'-"-—  do.Tiiesco.  EnieiKme;  à  la 
i"i£iioriIiBer.te.  V. 


^Jauuc 


°-ÌkTo"v"^^""  ^^'  '^'"Sist^ati".  tìusssìèr. 

,.?P^'^ELLONE,s,m_Ch.  si  donzella, 

^  -       ^  ^  -  -'  ■  /lineane j  paress^ux 

,-'-"['■■'  '  ""'fLiCAro.'DjPLO. 
'  ,  -.to,  Doppio. 

j  '  '--Jne,  che  d-mostra  or- 

J-"  '  '  j'  -  '  "  '  tfinpo,  e  v.,!e  dì  poi.  e 
ai^-to^pres;ens:i.ti.  -  Dopo,  avv.  D'.'To 
poi.  Derriere  ;  apres.  -  Dopo  che.  V  Dopo^ 

"  DOPOCHÉ ,  avv.    Lo   stesso     ci 
poiché  ,  posciachè.  Avrìs  mie  :  Aei'i'if 

DOPPIA,  s^   f.  Sorta  iimoni/ad'ó;:;  Io 
stesso  ,    che  Dobla.  Pistole.    -  Per  euèll- 

d^dol^a^'^-l/r^L;^^'''^^"-"^"-^'- 
DOPPIAMENTE,  avv.  A  doppio,  al-re-- 
tan-o.  Uo:to:cmcnt.  -  Fint  mente  .  con  in- 
ganno, con  doppiezza. 
désuisemeat  ;  avcc  tromperie 


'  dap- 


■lantalegu- 

'degli  Or- 

0  de*  modi 
ella  Lingua 

Teocr.   UH.  Stare 
inigra  dorica.  Tra- 


n-od'un 
dialetto  d 


pOi?.IZz:ARE  ,  • 


■"■''cr  dins  L ,„, 

vI^^^Rx'ALFJOCp.'s.'m.  Buon.  FU 

is  t!pn;^"r>"'  ■'"^'^''si'on' ,  dormigli! 
li...t,eno.  n -esseux. 

r-  ^.fy,-  Hie  dorme.  Qui' don. 

DORMENTORIO  ,^o  Dor^i 

S;  m.  Luogo  dov»  --■  -1^- —    —  •-  - 

Dol'viì,    ,.„,.  e 
,  DOR.MlCCHnRF. 


de'  Monisteri.'£>c/- 


■  pi.  r.  Mar.  Cosi 
le  fanno  sovente  la 
'.^CFuvres  d^rmantis. 
Dormicchiare. 


2<74  DOS' 

DORMIGLIONE ,  s.  m.  Che  dorme  asni. 
Vorv.cur  ;  .;iii  aimc  à  li^nnir  ;  rou}  iUcux. 

DORiVllGLIOSO  .  SA  ,  add.  Sonnacchio- 
so ,  sonnolento.  Atjvur'i  ;  tnciormi  ;  jui  tombe 
de  sommai  ;  accabU dt  sommc'U. 

DORMIRE  ,  V.  n.  l'is'iar  il  ionno.  Dormk; 
reposcr  ;  itre  dans  U  ji,Mm,;7.  Ai.d.usi  a  dor- 
mire. 5-  c.vcher.  =  Dormir,! .  Uocc.  Dormi- 
re ,   start  a  dormire.   Dormir  ;  élrc  endorm:. 

—  Dormire ,  per  simi!.  Posare  ,  star  fermo. 
Repos<r\  se  tenlr  tran  luUlc.  ~  Dormire  un 
sonno  :  Dormire  alcuno  sp.ijio  di  tempo  seria 
interrompimento.Z?u"ff/>w«  bon  somme;  dor- 
miruR  sommeil.  -  Dormir  lutti  i  suoi  sonni, 
fig.  Figliarsi  tutte  le  su;  comodità.  Prendre 
toutes  set  aiscs.  =  11  tal  aftiire  ,  o  la  tal  cosa 
dorme ,  fig.  Non  se  ne  tratta  al  presente. 
TJ'te  ..(l.vre,  tJhc!wsefourleyres;m  don. 

—  Vu'..-'r  dormire  sopra  checchessia  ,  fig. 
Voler\i  f.jre  più  lunga  considerazione  ,  ap- 
plic.Tvi  seriamente.  Voulo  ir  dormir  sur  •jucL}ue 
thosc  ;  vouloiry  penscrun  feu,  =  Non  si  può 
«jormire  ,  e  fare  la  guardia  :  in  uno  stesso 
t^mponon  siposson  far  due  cose  contrarie. 
On  ne  petit pas  sonncr  &  allcrà  laprocession. 

—  Non  dormire ,  fia.  Star  vigilante  :  attendere 
con  diligenza  a  quello  ,  che  si  ha  in  mente  ,  o 
fra  msno.  Ne  pas  dormir-^  etre  v'g'dant ,  atteri' 
tif.  —  Dormir  cogli  occhi  altrui:  riposarsi,  e 
quietarsi  d'alcuna  cosa  in  sul  sapere ,  o  in  sulla 
oilieenzia  altrui.  Se    rcposer   sur  les  a.tres. 

—  Dormire  al  fuoco  ,  e  dormir  colla  fante  : 
non  badare  a  quel  che  si  dovrebbe  ,  vivere 
spensierato.  V ivre  sans  sotici.  —  Dormire  a 
occhi  aperti ,  o  come  la  lepre,  lig.  Star  cauto  , 
star  vigilante.  lenir,  cu  avoir  Ics  ycux  ouvtrts. 
=  Dormire  a  chius' occhi  :  Star  quieto,  e  si- 
curo. Se  lenir  sur  et  tranquille.  -  Fortuna  , 
e  dormi  ,  prov.  che  sign  fica ,  Che  chi  ha 
fortuna  non  occorre ,  che  si  affatichi.  i^Mnrf 
cn  estheunux  !out  réussìt.  La  fortune  vicr.ten 
^ormant.  —  Dormire  col  capo  ,  o  tenere  il 
capo  fi-a  due  guanciali  :  dormire  ,  o  s-ar  sicviro, 
•viver  quieto.  Dormir  tranquille  ;  vivre  tran- 
pulite.  -  prov.  Chi  dorme  non  pialia  (-esci  : 
«hi  adopera  negligentemente ,  non  conchiude 
<osa  veruna,  ^ui  dort  ne  gagne  r'.cn.  -  Chi 
vuol  far  non  dorma  :  chi  Ha  premura  di  fare 
alcuna  cosa  ,  non  dee  trattenersi  ,  o  perder 
tempo.  Qui  a  affair; ,  ne  doit  pas  perire  rfj 

""'dORìMIRE  ,  s.  m.  Sonno.  SomiTit.V.E 
come  Vener  sopra  sua  Icanza  gli  avca  pro- 
messa lei  nei  suoi  dormiri. 

nO<(MITO.'.E  ,  s.  m.  V.   Dormigli 

—  I.;jensicr."to  ,  trascurato.  Négligent  ] 

""d'  iUMlfoRlO  ,  o   DoRMiTORO.    V. 

ÌTÒRAUTRICE  ,  s.  f.  Che  dorme  assai. 
Z?<'r.-7L-'.  '.'  :  qui  alme  à  dormir. 

DiìRMITURA.s..f.5a/i 
il  ttmi-o  stj'bilito  per  dormire.  5i 
temps  de  donrtlr. 

DORMIZIONE, s.  f.I! dormire,  riposo, 
mi'crc.  Lf  dormir  :  le  rei  OS  dì 

DORONICO  ,  s.  m.  Sorta  di  r.ndice  pro- 
dotta da  luia  pianta  dell  j  stesso  nome  ,  che  al- 
cuni pretendono  esser  mortifera  ai  cani  ,  .ille 
vacche  ,  e  taluni  sostengono  ,  che  'I  sia  anche 
per  l'uomo.  Doronic  ;  duronice. 

DORSALE,  add.  Di  dorso  ,  e  del  dorso. 
Dorsal  ;  qui  iippartient  au  dos. 

DORSO.  V.  DOSSO. 

DOSE,  e  DOSA  s.  f.  Quantità  detcrmi- 
nata di  droghe  ,  onde  si  voglia  fare  un  com- 
posto ,  ma  per  lo   piil  s'intende  di   rimedi  • 

DOSSALE,  s.  m.  Ta  parte  d.ivanti  della 
mensa  dell'Alt.re.  Le  devant  d'ur  Autd. 

DOSSI ,  s.  m.  |,1.  Le  pelli  della  schiena  del 
Taii..  I  f!  crl<  ;  ,jr. 

DOSSIERE  ,  e  dossiero  ,  s.  m.  Coperta 
da  lefo.  Couyerru.e  de  Ut  ;  dossier. 

DOSSO  ,  i.  m.  Tu"a  la  parte  pos-crior  del 
corpo  dal  co  o  sino  a'  fiaiiclii ,  e  tslora  diccsi 
anche  per  tu'to  il  dorso  ,  ovver  busto.  Dos 
—  Dossi  ,  al  pi.  V.  Dossi.  -  Far  du.io  di 
buffont  :  cercar  il  suo  vantaggio  ,  e  lasciar 


Che    dota.    Celui 


DOT 

dire  il  suo  compagno.  Chercher  son  aviniJise , 
laisser  dire  qui  veut  ;  alUr  à  son  hu:  sans 
tmbarrasscr  dii  qu*en  dtra't.-vn  ?  Essere  , 
simili    al    dosso    d'alcuno    ;     star  bene. 

AlUrhten.  -  iSlenar  le  mu.ii  pel  dosso  a  uno: 
reuoterlo.  Trapper;  baf.re.  E  lig-  rigirarlo 
n  traude.  Du^.r,  trompcr  ,  attrappir  quel- 
'un.  -  D.ir  indosso  :  voltar  le  spalle  per 
darsene,  iourner  le  dos  ,  Ics  èpauUs.  —  Da 
ISSO  f  di  dosso  coi  verbi  Cavarsi,  levarsi, 

gittarsi,  esimiU,  vale  Spogliarsi.  V.  -  hg. 
arlandosi  di  persona  vale  liberarsene.  Se  de- 
vrer .  st  débarrasser  ,  se  dijaire  de  quelqu'un. 
Indosso,  co'  verbi  Cacciarsi  ,  mettersi, 
de  Fonare  sopra  di  se.  l'orter  sur  sol. 
Tulora  anche  vJe  Vestirsi.  S'habUler;  se 

borA'''v.  Dote. 

DOTALE,  add.  d'ogni  g.  Appartenente  a 
dote.  Dotai  ;  qui  apfa.ticnt  à  .  j  dot. 

DOTARE,  V.  a.  Dar  la  dote.  Ooter;  con- 
stituer  une  dot  ;  assigncr  une  dot  ;  renter. 
-  Privilegiare  speziulmente  ;  ed  è  proprio  di 
Dio  ,  e  della  natura  ,  come  Docar  d'mgegno  , 
di  grazia  ,di  bellezza  ,  ec.  Doucr;  avantager; 
favoriser  ;  vrner  ;  pourvair, 

DOTATO  .  TA  ,  add.  da  Dotare.  Dote. 

Adornato  ,  privilegiato  di  qualche  dono  da 

dìo  ,  o  dalla  natura.  £>o«£  ;/ 

DOTATORE  ,   s.    -    ' 

i  dote  ,  qui  constitus  une  dot. 

DOTAZIONE,  s.  f.  T.  Curiale.  Provve- 
dimento, e  assegnamento  in  conto  di  dote. 
Constltutiun  de  dot  ;  assignal'.un  de  dot. 

DOTE,  e  Do  FA,  s.  f.  Quelli,   che  dà 

la  moglie  al  marito  per    sostentamento    del 

o  matrimoniale.  Dot.  -    Dar  la  do:e    : 

dotare  ,  assegnar  la   dote.  Doter.  -  l'rero- 

a  ,  e  pregio  d'animo.  Don  de  la  nature  ; 

talent.  _  ..   . 

DOTONE  s.  m.  Buon.  T.  accr.  di  dote. 
Gran  dote  ,  dote  eccedente.    Grosse  dot. 

DOTTA,  s.  f.  coli'  O  stretto,  Parte  di 
otta  ,  cioè  d'ora.  Hcure.  -  Occasione  op- 
portuna ,  ora  acconcia  ,  e  comoda.  Le  temps 
yrcipre  ;  l'occaslon  favorahli.  -  Rimetter  le 
dotte  :  riacquistar  il  tempo  perduto.  Réparer 
le  temps  perda. 

•  DOTTA  ,  coir  O  largo  ,  s.  f.  da  Dot- 
tare. Timore  ,  pa-.ira  ,  sospetto ,  dubbio. 
Doutc  ;  cr.:inte  ;  soup^on  ,  appréhension. 

•  DO rr AGGIO,  s.  m.  V.  Dotta  ,    per 

DOTTAMENTE  ,  avv.  Con  Dottrina. 
Doetcment  ;  sivamment. 

'  DOTTANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Timo- 
roso.  Umide;  craintlf. 

•  DOTTANZA  ,  s.  f.  V.  Dotta  ,  Ti- 
more. ^ 

•  DOTTARE  ,  V.  n.  e  n.  p.  Temere  , 
aver  p.iura  ,  dubitare  ,  sospettare.  Craindre  ; 
soup^onner  ;  avoir  peur  ;  se  douter  de  quel'- 


Tres-.Utc  -, 

DO  FTO  , 
pratico.  Sa 


A  ,  add.  svip.  di  Dotto, 
add.  Scienziato  ,  esperto  , 

DO  FTORACCIO  ,  s'.  m.  pegg.  di  Dot- 
tore, Mauy.'.is  Ducteur. 

DOTTORALE  ,  add.  d'ogni  r.  di  Dot- 
tore. Dottorai  ;  appartenant  au  Docteur. 

DO  I  TORAKE  ,  v.  a.  Annoverare  uno 
nel  numero  de'  Dottori ,  e  dargli  i  privilegi 
della  dignità  ,  che  si  chiama  Dottorato. 
Donner  le  bonnet  de  Docteur  ,  ou  doctoral. 
-  n.  p.  Salvia.  Farsi  Dottore  ,  addotto- 
rarsi. Passer  Docteur;  prendre  U  bonnet  de 
Docteur. 

DOTTORATO,  s.  m.  Gr.ido  ,  e  dignit,' 
del  Dovof.'  ,  e  la  funzione  stessa  di  confe- 
rir il  cr  i!.i  dottorale.  i>oc(ora». 

DOTrOilATO,  TA  ,  add.  Addottorato 
Qij   a  é'-é  rfu  Oocteur. 


DO  V 

,  o  clùunqtie  Insegna,  Maitre  j  Profeta 
r  ;  Docteur.  —  Uottore  de*  miei  sliv^  li  , 
do  basso  ,  e  detto  per  dispreizo  ,  vale 
Dottor  da  nulla.  Docteur  ignorjnt  ;  mauyais 
Docteur.  —  Sorta  d'uccello  della  «pezie  deli' 
anatre  ,  che  in  alcuni  luoghi  d'Italia  si  chiama 
(^uattr'  occhi.    Garrot  ;    canard  au*  yeux 

DÒTTORELLO  ,  s.  m.  Dottor  di  me- 
diocre dottrina  ,  detta  per  di^preiiio.  Doc- 
teur à  simyli  tonsure.  Far  il  tiottorèlio.  Fairt 
le  compagnon. 

DOTTORESSA  ,  s.  f.  di  Dottore.  C/ne 
/'emme  savante.  Per  lo  più  si_  dice  per  dis- 
pregio. La  femme  docteur  ;  jemme  qui  veui 
/aire  la  savante. 

DOTTORETTO  ,  V.  Dottorello. 

DO  TTOilEVOLt ,  add.  d'ogni  g.  Che  ha 
0  vuol  mostrare  d'aver  ciò ,  che  appartiene 
a  Dottore.  i^«i  est,  eu  qui  vtut  paroitre  sa- 
vane ;   magisiral.  Tuono   dottorevole.   T»n 

DOTTOREVOLISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup. 
di  dottorevole.  Qui  est  tris-savant ,  eie.  Dot- 
torevole.  V. 

*  DOTTOPxI'A.  V.  Dottrina. 
DOTTORICCHIO.  V.  Doitore'.Io. 
DOTTORINO,  s.  m.  6>.  ,W.  dim.di'Dot- 

tore,  Dottorello  ,Saccentuzzo.  V. 

DOT  TORIO  ,  5.  ra.  Frane.  Sacch.  Voce 
scherzevole.  Dottore  ,  che  e  dotto  ,  e  che 
insegna.  Docteur  ;  docte. 

DOT  TORONE  ,  s.  m.  Cr.  N.  accr.  di 
Dottore.   Un  grand  Docteur. 

'  DDTTOSO.  V.  Dubbioso. 

•  DOTrRl.MENTO  ,  Dant.  V.  Dottrina- 

DOTTRINA,  s.  f.  Iscienza,  sapere,  doc- 
trine  ;  savoir  ;  connoissance.  —  Libretto  , 
dove  sono  dichiarati  i  principali  articoli  ,  e 
misteri  della  nostra  Cristiana  Religione.  Ca- 

"dottrinale  ,  add.  d'ogni  g.  Segner.^ 
Di  Dottrina  ,  attenente  a  dottrina ,  pieno  di 
dottrinn.  Doctrinal. 

DOTTRINAL.MENTE  ,  avv.  Volg.  it. 
Con  dottrina.  Savamment  ;    d^une    manicr» 

DOTTRlNA'MENTb  .   s.  m.  Dottrina 

insegnamento  ,    ara 


DOTTRINARE,  Dottrinatissimo,  Dotai» 
nato-  V.  Addottrin.ire,  ec. 

DOTTRl.NIATORE ,  s.m.  Che  dottrina. 
Ammaestratore.  Maitre  ;  Professeur  ;    Pré- 

"^•"dOTTRInÉzZA  ,  s.  f.  V.  Addottrini- 

™DOVE  ,  avv.  Locale  di  st.ito.  In  qvul  hio- 
eo  ,  0  in  qual  luogo.  0/1.  Per-  j  .  i  -  .  :;  s  .rea 
dove  ,  né  quando  mei  trov  .     'e 

ne  savois  ni  on  .  niquan.ì  u-  '.m  .•  ,  i/. 
-  Dove  ,  è  anche  avv.  lo.ai  .i  i>,.  (... 
E  dove  andassero  gli  dom.,iii'n>.  ;  /  li  •\ui  .i.- 
manda  où  lis  alloient.  -  Dove  ,  iKlre  avv. 
Quando  ,  daehè  ,  caso  che  .purché.  En  cat 
pourvu  que.  —  Di  dove  ,  donde. 
fossi  là  dov'  io  mi  son  partito. 
Dove  ,  particella  avversativa  ;  vale  Per 
Io  centrarlo  ,  all'  incontro,  landis  que  ; 
puisque  ;  au  contraire.  11  qual  diletto  sii  a  me 
lauHevole  ,  dove  biasimevole  è  forte  a  lui.  -  ; 
Talora  è  particellarelativa  ,  e  vale  Quando, 
allorachè  ,  in  luogo  che.  Lorsque  ;  la  où  , 
quand  ;  au  lleu  de.  E  dove^  un  morto  ere-  i 
deano  avere  ,  ne  aveano  sei.  -  T 
forza  di  sust.  vale  Luogo.  L'endro'i 


ÌjU 


'ìe!iZ\ 
rei    di  qui  .  ed 
Hiirne  altrove  ,  e  il  dove  lo  ho  già   pen-  ' 


e  Dove  Che  .  e  Do*E 
In  qualunque    luogo. _  En  ' 


que  ,     etc.  V.    Laddove.     -     Q.i,infunque. 

euoique.  Dove  che  poco  conosciute  fossero.  ' 


^  .. , DOVENTARE  .  Segn.  Gov.  V.  Divent.ue,  ! 

^DOTTO'.lE  ,   5.  m.  Che  è  stato  onorato       DOVENTE ,  add.  d'ogni  g.  Che  dee.  Qui 
delle  insegne  del  dottorato,  Oacuur,  -  Maes-  |  tinit,  ^-^  r- 

DOVERE, 


D  R  A 

DOVERE,  a.  Dsr.EaE  ,  v.  n.  Bisognape  , 


possibile.  Pou.^:.  M/r.;  nr.'^'.h  a  djv;r 
iar  pri«c-prj  a  q..;i  ..  g.ornata.  -  In  vice 
ài\  verbj  Eoer;.  C;r;  ,  ou  avoir.  iVhravi- 
gjiosa  co.,  é^  a  udire  quel  ,  eh'  io  debbo 
«ire.  Ce  ]ui  j  ai  a  di'i.  —  ii  usa  talora  i>er 
ripieno  ,  ma  però  sempre  induce  quilche 
pjoco  di  necessità,  o  «Irn.-no  d^ibbiosità  ,  o 
convei;ienza  ,  cjme  :  s'avvisò  questa  donna 
dover  essere  di  lai  iiina.norata.  Il  crut  -jue 
eccte  fimmc  devote  ètri  amoireusc  di  lui.  Te- 

gnit  di  nt  pas  icu  ncu. 

DOVEKÈ,  s.  m.  11  giusto 
oevole.  Li  divoir  ;  a  ;  ;/  ! 
viiibli*  —  Dwb;to  ,  obb.i: o. 
gdtìcn.  -  Avtr  il  sj.i  lì  , 
parte  ,  il  suo  conto.  Ay^ir 
safari.  -  A  Dovere  ,  ..w. 
convenientemente.  V.  —  itsi 
conto ,  una  scrittura  ,  vale  si 


iicn 


Etn 


DUVEiiOSO  ,  SA  ,  add.  D'obbligazione. 
i?«  ;  just:  ;  du  dcvoir. 

DOViDERE,  V.  Dividere. 

DOV'lZiA,  s.  f.  Divizia  ,  ricchezza,  ab- 
bondanza. AhonJa.ice  ;  r'cficss:.  -  A  do- 
vizia ,  a  gran  dovizia.   V.  Doviziosamente. 

•  DOVlZIpS-AAlENfE,  avv.  Abbondante- 
mente ,  coi^iosamente.  Abondammint;  copieu~ 
j.-ment ,  ac.  V.  Abbondantemente. 

DOVIZIOSISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Dovizioso.  Trìs-abori:iait .  ite. 

DOVISIOSO,  OSA  ,  add.  Divizìoso  ,  ab- 
bondevole. Abondjr.t  ;  ncAi:  ;    cofiiux  ;  qui 

■  »DOVljNCHÈ,"aov'uN-(2UE  ,  avv.  lo- 
cale. In  qualiuiqili  luogo.  £/l  juclqut  lliu  q:ii 

"dovutamente,  V.  Debitamente. 

-  DOVUTISSIMO  ,  MA  ,  .idd.  sup.  di  Do- 
■  yuto.  Debitisiirao.  Tris-cjnvinal-li  ;  tris-jus- 

*  DOVUTO  ,  s.  m.  Debito.  V. 
DOVUTO  ,  TA .  -U.  Convenevole,  d'ob- 
bligo, d!  dove-re,  ci.e  si  dee.  oi;  convcna- 
ili-,  jm;;  lig'timi. 

_  ♦  DOZZr,  Dodici  da  cui  forse  deriva  Doz- 
^ma.  DJii\€. 

DOZZINA  ,  s.  f.  Qumtità  numerata,  che 
arriva  al'a  somma  di  docici.  ooiiiaine  ;  douit. 

-  Mettersi  ,  o  mettere  ,  o  stare  in  dozzina: 


fi„rr:r  par-to:, .. 

fiirpar-.oHt.  -  Tenere  a 
altrui  in  sua  casa  ,  dandogli  il  vitto  .  e  rice- 
vendo da  esso  un  tanto  "a!  me, e.  Tcnir  n, 
-fension.Z  cosi  stare  a  dozzina.  E:rc  cn  yin- 
a/'e/i.  -  Da  dozzina  ,  e  di  dozzina  :  Dozzi- 
ii.ìle.  V. 

DOZZINALE  ,  add.  d'o!;ni  g.  Da  dozzi- 
na ,  comunale  ,  di  mediocre  contfizione.  Com- 
mini  di  Pili  di   valmr-   vuh'air;. 

DOZZhXAL.MEN  TE  ,  avv.  Comunal- 
mente ,  mediocremente  ,  ordinari.imente. 
i.ommunimcnyx  %-i'j3airimint  ;  médiuciment. 

indZzwlj'nf^rk''  ""■    *^"^^"   "^^   """ 
DRABA,  s.   f.  Sorta  di  Crescione  orien- 
tale, cl«e  porta  fiorellmi   bian  hi.  ;Da,.i   ou 
i^Tepidi^  V'   ■'''"  "''''•  ^Sl-  è  una  serta 
DKACO,  V.  Dragone. 
DRACONITE     e   DRAGONITE  ,  s.   f. 
/.   dilla   S:or.   Aj,-.    pietra   prezi.jia     che 
«Icun,  credono  che  si  „vi  dal  cervello  del 
«raiio  ,  e  cui  att.'-ibuiscono  rare  virtù.  Dra- 

cu",  e"'dr°^on"èa?  v!"'  '  ''^"^  ^^^P^""" 

Di::^.  lialiano- Francete. 


DRA 

DRAGA,  s.f.  Birn.  Ori.  La  fem-nira 
del  praso.  La  fimilli  d'un  dragtn.   -  Dr.i- 

(^    ■        :..  ,  Colla  quale  si  e;a-ae  il 
,   e  altre  sozzure  dai  ca- 
Draguc. 
■-..,'..  m.  Lagrima,  che  stilla 

y  —  -  '""'a  pianta    spinola  del  me- 

(  e>;mo  nome,  la  quale  si  condensa  in  gom- 
ma. La  somme  d'adi-agant.  —  Dragante.  T. 
AUrin.  La  parte  del  dietro  ,  che  form.i 
'estremità  della  poppa  della  galera  e  porta 
la  gì  lei  d'visa,  Dragant. 

D.^AGARE'i  V.  a.  Francesismo  Marina- 
resco. Nett.ire  colla  draga  il  fondo  d'un 
fiume,  o  d'un  canale.  Drajutr. 

D~,\:JATA,  s-  f.  Voce  usata  dal  Pulci, 
per  significare  un  colpo  d.ito  con  im  drago. 
Coup  donne  av-:c   un  dragon. 

D.lAGfiErTO  ,  s.  m.  Segn.  stor.  Piccol 
drago.  Petti  dragon.  -  fig.  Battifuoco  dell' 
jrch'.buso  ,  che  più  propriamente  si  dice 
C.3ne.   t^hien. 

DRAGHINASSA,  s.  f.  Nome  ches'at- 
'ribui;;e  alla  spada,  ma  per  isdierzo,  co- 
me  Cinquadea  ,  daga,  e    simili.  Ej:ée  a  gi- 

DRAGO  ,  V.  Dragone. 

»  .DRAGO.VUNNO  ,  V.  Turcimanno. 

D.IAGONATO,  ta  ,  add.  T.  del  BU- 
sonc.  Dicesi  degli  animel, ,  rappresentati  con 
coda  di  dr.igone.  Drasor.né. 

DRAGONCELLO,  s.  m.  Chiahr.  dim. 
di  draKone.  Petit  drag,  n. 

DRAGOr.'E,  s.  m.  Animai  favoloso  eh- 
si  suole  r  ■  ,  -  •  i,.  ,  /     ... 

colle  ali, 

■•i  chiam.i     ..  ...  ,,     .,-;:, 


:on.  -  Egh  è  pure  una  specie  di  procel- 
a  ,  o  burrasca  ,  che  formasi  da  un  tor- 
nile d'.xqua  .  il  qu.ile  s'innalza  in  figura 
Il  colonna  sul  mrje  ,  fino  alle  nubi ,  e  che 
>a-  ,  eh-  bolla.  Typhon;  siphon;  trjmoe 
^^DP^AGONITE  ,-r.  di'Ua  '^Stor! NaTòr^. 

DRAGÒNTEA,  s.  f.  Serpetitarla  ,  erba 
nedicmale ,  la  cui  radice  è  simile  al  ser- 
■ente  raccolto.  Serpentine;  U  grande serpen- 

^DRAGU.MENA  ,  s.  f.   Nome  di  bestia , 
Il  cai  non    si  dà  veruna  descriziane.  Sarte 
gè  dor.t  on  m   connoit  qui    U 


Drappo, 

1.    Facitor  di  drap 


'^ 


a'Hj"^^^  b';fdacc'ìi!;,o.'"^„'',r''""=  '"'^'■"''  " 

d,?4'''3''*i  '•  '■■  <2i'-«^  <"  drappi 
ai  seta,  ttoffes  di  soie-  drapine.  -  Drai)- 
peria,  e  drapparia.   Ko/>.  It.  Manifattura, 

^SSlclLTol'r'm.^rt 

t-toffe   leeire  de  sc'- 

^DR.'VPPIERÈ, 

Fabriquant  d'étoffis  en  soie.    —    Per 

caute    di    drappi.    Marchand    d'Etoffis    en 

"drappo,   s     m.  In  oggi  t  Teladis^ta 

O-V.  "oTi:tde\oT-%\^  p^alirv 
Per  vestimento  ,  o  panno  in  universale 
iiabu  ;  y-zement.  -  Drappo  ad  oro ,  o 
deìror,  /?=  d"PP°.i"  <^"i  sia  tessuto 
dell  oro.  £>,-<,p  d'or;  itoffi  en  or:  trocart 
dor.  -  Preso  assol.  sigmfica  una  striscia 
di  tatietta  d  ermismo  nero  ,  colla  quale  le 
donne  di  bassa  cor^uione  si  cuoprono  lo 
slia/le     o  il  capo.   Espice   d;  voile 

DRÉGA,  s'f.  Fo^eStra:,::raede'  P„. 
catori.  Sorta  di  rete  con  c.ii  sulle  coste  deli- 
Oceano  SI  pescano  rombi,  sogliole,  e  somi- 


'P'REZZARsI',  n.  p. 


til  uso  popo- 
V.  Drizzarsi, 
otchi.  Al  pi. 


de  bile    sauvi 

D.IAMMA,  s  m.  Sorta  di  componimento 
poetico  rappresentativo.  Drame. 

D-IAMMA,  s.  f.  Moneta  Greca,  che 
pesava  l'ottava  parte  d'un'  oncia  ,  o.ìde  presso 
di  noi  e  rimasto  tal  nome  per  esprimere  un 
tal  peso.  Drachm:.  -  Per  mi.iima  parti- 
cell.T.    Li  moindre  chose  ;    un  fette  peu  ;  un 

"dRA.MMATICA.MENTE  ,  avv.  PalUv 
In  pui  a  drammatica,  a  modo  di  dramma. 
tn    l.z<on  di   dram:. 

D.^.(.\l.MATICO  ,  CA  ,  add.  Attenen- 
te   a    dramma    rappresentativo.    Drammati- 

,  DRAPPARI'A  ,  s.  f.  B;mb.  V.  Drappe- 

DRAPPELLA  ,  s.  f.  Q  lel  ferro  ,  eh'  è 
in  cima  alla  lancia.  Le  fir  d'une  lana. 

DRAPPELLARE  ,  v.  n.  Mancggi.ir  il 
[h.in,,ei:o  ,  a:.:-  l'imegna.    Remucr  fis   dra- 


.  :  o:H  de, 

^    ■  .    s.  m.    Certa   mol'itudine 

ooiini  .orto  un'  in5egna  ,  che  anche  essa 
dice  drappello,  troupi  di  soldats  sms 
mimi  drafcau.  -  Si  dice  anche  d'una 
gata  di  persone.  Troufi  ;  bandì  ;  com- 
pagnie. --  Insegna.  Drapeau  ;  étendard.  - 
Her  un   brano,    o  straccio  di  panno.  Lam- 

'dRAPPELLONE.  $,  m,  Que'  peiii  di 


D;IIADA  ,  s.  f.  Ninfa  d, 
Le    D-i,  di.  Drvadi 

DRIrTO.   V.   Dietro 

;    i>      -.'-OLA.VIENTO  ,  s.  m.  Ildringo. 
''^int\   nmucmejit. 
,,'     i        ■    ''-ARE,  v.   n.    Trentennare. 

,_,;,;, ^f'-^-^LÀTURA,  s.   f.  V.   Dringo- 
"ÉIÌ^Tp)!'^»^^?'  '"'■}■■  Drittamente. 

BRlfyMii\ò"v^!''i;irì^liSr""-  ^• 

DRITTO.   V.  Diritto 
DRITroCORNUTO  ;  r A ,  add.  Salvin 

"d-RITTURA.  V.  Diri'tnra. 

DRIZZARE,  e  DRIZZARSI,  5o„.  ^„. 
D^int.  V.   Dirizzire,  Dirizzarsi 

DRIZZATO  ,  V.  Diri'zto 

DROGA  ,  s.  f.  Nome  generico  desi'  in- 
gredienti  medicinali ,  e  particolarmente'  dc-^ii 

"'dROGHERI'À  ,  s.  f.  Oumtità  di  droghe 
drlt""  ^°^''^-  ^~^"-«  '  1-">nt:t"dl 

WoGHETTO.  s.  m.  T".  Mtrcant.  Sorta 
d.^p.inno  Ubbricato  per  lo  più  con  lana,  e  filo. 

DROGHIERE     e  DROGH!ERO,s.  m 

d-lrT"'""'^        °^         Oroj-wV/e  ;  ycndiur 

^¥^}^^^^  !;  rv  ^'^-  "■  N-™»' 

ene  si  fi,i  nelle  sc-le  del    L?-,-ante  all'  Injor- 


i.ire  , 


pezzo 


''èRUD".A':i.^1.^t^'^KÌJ:Ton'na"7h'': 
orrisponde    altrui   in   amore!   M.iitrisse     - 

Pia  comunemente  vai    Concubina.  V. 

DRUDERl'A,  s.f.  Scherzo.  ;•  tratto 
imoroso.  A-Ki;  ,  car:ssis  ,  badimriis  ca- 
o^eriis  d  amans.  -  Talora  presso  gli  an- 
ichi   fu   usato    in   sentimento    pio        e    di- 

y;{UDO,.s.  m.  Am,ante,  servo.    vag9 

fedele   ,   e    simili.    Amant.    '-    Drudo  Jle^ 

A™nte  disonesto,  bertone.    Concuynair", 

DRUDO,  DA,  add/ Valoroso  ,  gentile. 


i6C  D  U  C 

y^Ulant  ;    aJroii  ;  gentil.    -    Inclinato ,  e 
dedito    a  far  all'  «more.  Amourcux, 

DRUIDO,  s.  m.  Ur.  Utt.  Sapiente,  < 
Sacerdote  presso  gli  antichi    Britanni ,   e 
Gilii.  Dnùde. 

DU  ,  Si  trova  presso  jU  antichi  per  Dun^ 
•lue  ,    e  per  dove.  V. 

DOA,  V.    Due. 

VUhÙlO,  e  DOAGIO,  s.  m.  P.nnnc 
cosi  deuo  ài  Do.iRgio  città  di  Fi.;i.Hra 
^Linde  antici.mcnte  veiiìv.i.  Drar  de  Donai 

DUALE,  idi.  d'ogni  g.  dì  due,  da  due 
Duci;  ih  .icux. 

DUALITÀ' ,  s.  f.  Ta,s.  p:.il.  Astratte 
di   duale  ,    ragion    formale   di    due.    llatsu 

"dubbia N' ENTE.   V.  Dubbiosamente. 
DUBBIARI-.,  V.  n.  V.    Dubitare. 
DUBBIETA',  dubbictade.  dubbietate,  s 
f.  V.  Dubbiezz.i. 

DUBBIETTO  ,  s.  m.  Cr.  N.  Piccol 
dubbio.    Un   yeilt    daute  ;    une  petite  ques- 

"  DUBBIEVOI  E  ,  V.  Dubbioso. 

DUCB1EV0US5L\10  ,  V.  Dubbiosis- 
simo. 

DUBBIEZZA,  s.  f.  Dubbio,  dubbietà. 
Dente;  ambÌÉUÌ'c\  ineertitude  \  vaciUcmcnt: 
duh„„hcn. 


o  essere  in  dubbio.  Duuiir  ;  étre  dans 
Vinccrtitud:.  Mettere  in  dubbio.  Rcvo- 
tyqucr ,  Oli  mettre  en  doiitc.  Richiamare  , 
rivoc.-r  in  dubbio.  Révoquer  cn  duute\  d^u- 
»«r.  Senza  dubbio.   Inimiinìuablement  ;  sans 

DUBBIO,  lA,  add.  V.    Dubbioso. 
pUBBIUSAiVlENrE,    avv.   Con   ambi- 
puita  ,    con     dubb-o.    Duuteusement  ;    avec 

dirute  ;  d^une  maniere  donteuse.  —  Condizio- 


ni': 


\MFNTF.  ,  avv.  sitp. 


dubbiosi' 


.DÙtìBibsÓ  ,  SA  ,  add.  Ambiguo  ,  non 
risoluto  ,  incerto  ,  pica  di  dubbio.  Doutaix  ; 
Ambili  j    incerta':ni    vaciilant  ;  contestahlc. 

—  Pericoloso ,  difficile.  Doutenx  ;  pirilleux  ; 
iiffic'le. 

»  DUPFARE.  V.  Dubitare. 

•  D.;B10.  V.  D.tóio. 
nUSlT ABILE,  V.  Dubitevole. 
DUBITAMENTO,  s.   m.  V.  Dubbio. 

»    DUSlTAM.'^r^ITO.SO,    V.  Dubbioso. 

»  DUBITAMENrOjlSSIMO,  V.  Dub- 
biosi ;siir.o. 

DUBITANTE.  i.V.  d'ugni  g.  Pa/W. 
Che  dubita.  Doutcux\  incenain;  irrésvlu  ; 
indétirminé. 

DUBITANZA,  s.  f.  V.  Dubbio.  -  per 
Timore.  V. 

DUBITARE.  V.  n.  Non  si  risolvere  , 
Jtar  in  dubbia,  esser  ambip.uo.  Deuteri  he'' 
lìter  ;  are  dant  Vinceriitude.  -  Temere  , 
aver   sospetto.   Cralndrt  :  suui-conner. 

DUBITATIVAMENTE,  avv.  Per  modo 
di  dubitare    V.  Dubbiosamente. 

DUBITATIVO  ,  V.   Dubbioso. 

DUBITATO,  TA.   V.  Dubbio,  add. 

DUBITAZIONE,  s.  i.  V.  Dubbio,  sust. 

-  Per  T.  Keitonco.  FÌRura  |.er  cui  l'Ora- 
tore fa  mostra  c'esser  in  dubbio  di  ciò  che 
intende    provare.  DuUtation. 

DI  BITEVOLE,  V.  Dubbioso. 

DUBITEVOL.MÈNTE  ,  avv.  Bemh.  Con 
dubiia/.iune  ,  in  modo  dubitevole,  dubbio- 
samente.  V. 

•  DUBITO,  s.  m.  V.  Dubbio. 
DUUITOSAMRNTE,  V.  Dubbiosamente. 
DUBITOSO  ,   SA  .  add.  Dubbioso  ,  Pau- 


DUL 

ducteur  d*armie.    —  Guida.   V  ■  —   Titclo  di 
Pririipa'o.   Due. 

DUCALE,  add.  d'ogni  g.  Ds  nuca  ,  di 
Duca.   Due.:!. 

DUCATO,  s.  m.  Titolo  del!j  dignità  del 
Duca  ,  e  anche  del  paese  compreso  sotto 
il  dominio  dun  Duca.  Uuclié.  -  Per  h 
Moneta  d'argento,  e  d'oro ,  comunemente 
dil  mnr.ficr  peso.  Ducat. 

DUCA  IONE,  s.  m.  Fols.  It.  Sorta  di 
mone-a    d'argento.  Vucatvn. 

DUCE,   s.  m.  Lo   stesso   che  Duca.  V. 

DUCEA,  s.   f.  Duchèa.  V. 

DUCEVARIO  ,  s.  m.  X .  della  Star.  Rom. 
Capir.- no    di  dugcnt'uomini.  Ducéaaìre. 

DUCERE  .  V.  a.  Voce  Lt-t.  Men.i- 
re.  V. 

DUCHEA  ,  s.  f.  Ducato  ,  per  Principato. 

DL'CHESCO,  CA.add.  Guicc.  stor.V. 
Ducile. 

DUCHESSA,  s.  f.  Moglie  di- Dtici ,  o 
Signora  di  Dutèa.  Duchesse.  —  Guida  , 
scotta  ,  ccnduciricc.  Guide  ;  esrorte  ;  con- 
duetr're. 

DUCHESSINA  .  s.  f.  Vulc-,  It.  dinr.  di 
Duchessa,  cosi  detto  per  vezzi.  Une  ìcunc 
Duchesse. 

DUCCHETTO .  s.  m.  Cr.  N.  dim.  di 
Duca.    Un  fctit  Due. 

DUCHEVOLE  ,  fdd.  d'orni  g.  Matt. 
Frani,    nucale  .   Duchesco.  V. 

DUCMINO  ,  s.  m.  dim.  di  Duca.  Fi- 
glanJo  tii   Duca.  Fi.'s  de    Due  ;   jeune  Due. 

DUE  ,  s.  m.  Nome  di  luimero  ,  che  se- 
guita imtncdititamente  all'  uno  ,  senza  dis- 
t'iìzione  d'alcun  genere.  Deux  ;  couple.  Di 
due.  Bir.aire.  Due  volte.  Deux  fois.  A  due 
a  due.  De  dt:.x'  en  deux.  -  Due  cotanti. 
V.  Duetanti.  -  St.!re,  o  restar  intr»  due, 
infra  due  ,  stare  ambiguo.  Lire  incertein  ; 
ètre  en  halancc'^  étre  entre  deux.  —  Tener 
tra  due  :  tener  dubbioso  ,  sospeso,  lenir 
dans  V ineertitude -f  tenir  en  suspens ,  en  ba- 
iane:. —  Trovasi  anche  dui ,  usato  da  al- 
cuni Poeti  per  la    rima. 

DUECENTO,  s.  m.  S.  As-  Città  di  Dìo. 
Due  volte  cen-o.  Deux   ecncs. 

DUELLANTE,  s.  m.  Che  combatte  col 
suo  nimico  d'.iccordo  a  corpo  a  corpo,  e 
con  armi  uguali.  DucUiste. 

DUELLARE,  v.  a.  Far  duello.  Se  battrt 
en  duci. 

DUi:.LLATORE,  s.  m.  Colui  che  duella. 
OucHi.te. 

UURLLISTA,  V.  Duellatore. 

DUELLO,  s.  m.  Combattimento  tra  due, 
a  co  1)0  a  corpo.  Duel  ;  combat  de  main  : 
conhu    sin,ulLr. 

DUEMILA,  e  DUEMILIA.  V.  Dumiln. 

DUERNO,  s.  m.  T.  di  Stamp.  Due  fo- 


gliono  il  doppio.  Deux  fois  antant  ;  le  dou- 

DUETTO,  s.  m.  Volg.  It.  Canto  a  due 
voci.  Duo. 

DUGENCINQUANTA  ,  s.  f.  Nome  nu- 
merale ,  v;.le  due  centinaia  e  mezzo.  Deux 
ccntt   cinijujrtc. 

DUGENTO,  s.    m.    Nome    numerale  di 
centin.-iia.  Deux  cenis.  -  Dugento  volte 
Deux    eenis  fois. 

DUI.  Bemh.  Star.  V.  Due 

DUINO,  s.  m.  Punto  de 
quando  s'atcordano  amendue 
punto  de^  due.  Doublé  deux. 

DULCICANORO  ,  ra  add.  Buon.  Fier. 
Che  caRta  dolcemente.  AV/oA'eKi;  tjui  ehani: 
aijre'ablement.  Quesra  voce  non  si  può  spie- 
gar  appun.ino  la    Francese  senza  lunga  di- 

DULCICHINO  cTRASI  ,  s.  m.  T.  B=- 
n.  Specie  di  cipero  che  produce  i  bacicci. 
Soucbet-Svltfin. 
DULCIMCANTE,  R.-d.Cons.zii.  d'ogni 
Che  dul.-ifica.  Adoucissant  ;  caimani. 
DULCIFICARE ,  v.  a.  Red.  Cons,  Dolci- 
ficare. Dultijicr  ;  édtueìr. 


dadi 


ed   è 


DUR 

DULCIFICATO  ,  TA  ,  Ked.  .ndd.  Da  dJ- 
Cihcnre.   Oulefé. 

DULCIcTCATORE  ,  s.  m.  Red.  Cons. 
Che  dulcidca ,  Che  raddoi,  isce.  AdMcissanii 
calmane  ;  qui  arpaise  l  ^ui  diileifz. 

DULIA  ,  s.  f.  i.  d,  Tf<,/.  AggKmto  , 
cìie  si  dà  al  culto  dovuto  a'  Santi.  Culto  , 
veneratione,  che  si  r rosta  a'Santi.  Dulie. 

DUMILA  ,  Dumilia  ,  s.  m.  Due  mila. 
Nrme    d<;l  numero  numerativo    di  due  mi- 


DUMO 


Pruno.  Epine  ;  buii 


DUNA  ,   5.  f.    Monticeli©  di  renrì.  Dune. 

»  DUNCHE,  ♦  DuNQi^A  .  Di;nque, 
V.  Adunque.  Dsnc. 

»  DUO.  V.  e  dici  Due. 

DUODECIMO,  MA  ,  s.  e  add.  Numer» 
prdinale  ,  che  segue  immediatamente  l'un- 
Idcciino.  Dou\ième.  In  duedecimo  luogo,. 
'Potr^'émemtnt  ;  cn  douriime  lii:i. 
r  DUODENARIO  ,  ,a  ,  cdd.  l'o/j.  II.  Che 
e  di  dodici  in  numero.  De  dou\e  ;    le  dou.' 


m.  Il  primo  ,    ossia   il 
li.  Duodenun:. 
ena,  passione,  dolore.. 
deuil.  -   Per  Lamento  , 


DUOLO 
Douleur  ;  ut 
Pianto.  V." 

DUOMILA,  Duo.MiiiA.  V.  Dumila. 

DUU.MO  ,  s.  m.  La  Chiesa  Cattedrale. 
Igise  catlUdale. 

DUPLICARE  ,  V.  d.  A<ldoppi.ire.  Dow 
bien   redouhU-r. 

DUPLICATAMENTE .  V.  Doppiamente. 

DUI'LICA TO  ,  s.  m.  Raddoppiamento  ,  e 
tl-eesi  di  lettere  missive.  Duplicata  ;  le 
doublé. 

DUPLICATO  ,  TA  ,  add.  Da  dupUcare. 


compositore  inavv 


dopiMa;nent<!i.  Dupllcation  ;  duplici 

DUPLICITÀ',  Du;  licitade  ,  Duulicitate» 
s-  f.  II  duplicare.  Dupticiti.  -  hg.  Finzione. 
Duplie't:  ;  dissimulation  ;  simulation  ;  mau* 

DUPLO  ,  .s.  m.  Sesn.  clic.  Doppio  ,  ci 

°  ♦"dURa'Ts.  f!  nur!t°""D'ìmora.'''v.''- 
Stai^  alla  dura:  ostinarsi,  mantenersi  nell» 
stesso  proposito.  S'op'n.atrer  ;  se  lenir  fermt 

"dURAbTlE  ,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  du- 
rare. DuraHe  ;  siihit  ;  selide  ;  sur  ;  pcri'id- 
ncnt  :  d'une  lonput   durce. 

DURABILISSI.MAMENTE,  avv.  sup.  di 
Duribilinente.    EiernelUmeni  ;  a  iariaif. 

DURABILISSIMt)  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
durabi'e.    Très'dtirable  ;  eterne!. 

DURABILITÀ' ,  Durabilitade  ,  Durabilita- 
te  ,  ,s.  f.  Il  durare,   il  bastare.    Durée. 

DURABILMENTE  ,  avv.  Con  istabiliti-, 
con  dur.ibilità  ,  eternamente  ,  sempre.  Tou- 
iours  :  cterncltement  \ 


DURACINE  ,  add.  pi.  Dlcesi  d'Jcunc  ftut-  j, 
,  che  hnnno  durezzi ,  o  l.i  scorza,  e  te  •[ 
)!fa  fcrm.i,  e  dura.  Ó:ii  c>t  dur  ti  fc'mt^  h 
•  i  a  U  cUir  dure  rt  ferme  ,  cu  adhirente 
I  yc/ln  ,  eiu  noyau.  1  trance. i  h.iiino  alcuK 
vni  propri  con  cui  distinguono  tj!i  frutti> 
.me  )'eM-he  duracine.  Duracine.  Ciriegie 
t.icii.e.  Bisarrcaii.  -  flg;  Pcsihe  duracine,  , 
.le  Dnstoriatc  ,  colui  duri  ,  e  torti.  iiudiS 
<u,.,  de  lalon.  1 

DURAMADRE,  eDt;RAMADtE,  DU-  j 
A  MF   iNGt   ,   s.   f.  T.  d'Anat.   Nome, 
le   si  di  .id  una  delle  meninpi ,  coi  all'  es-  ( 
n'osso  del  cranio,  e  i 


DURAMENTE  ,  avv.  Cn  durezza,  n- 
BÌdi,-7.za  :    aspramente  .  crudelmente  ,  lorte- 

e.  Crucnemeni;  duremeni  ;  iprement.ì  i 
rudcmeni  ;  sévérement  ;  scchemeni.  -  ^'7" 
cilmente.  DlJjUllemoni.  Siccome  il  secco  della  , 
terra  ,    avvcjnachè   duramcm*  1»  ntur»* 


DUR 

TormS  riceva  ,  impcrt.uito  le  ricicne  fort«- 

"dL'RAMENTO  ,  s,m.  V.  Durabiliù. 

DURANTE  ,  s.  m.  T.  A'  M-.rcaianu.  No- 
in«  d'una,  sorta  di  panno  Ijno  lustrato  da  una 
par'e  come  il  raso.  Calmar.di. 

DURANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  dura. 
X>urant  ;   qui  d::rc, 

•DURANZA,  Durabilità.  V. 

DURARE,  V.  n.  Occupare  spazio  di  tem- 
po ,  andar  in  lun;o.  Durer.  —  Bastare  ,  man- 
tenersi ,  conservarsi  ,    perseverare.  Barer  ; 

■|)uò  durare  ,  ec.  -  Resister.'  ,  e  reggere. 
'jDurtr;  ris'ster  ;  tcnir  ;  soiiffrir.  Al  che  per 
'cosa  del  mondo  io  non  potrei  durare.  —  Sos- 
'tenere  ,  sofferire  ,  come  :  durar  fatica,  la 
spesa,  e  i\m\\\.  Endurer  f  joaii/iìr.  Voi  siete 
cgglmii  vecchio,  e  potete  mal  durar  fatica. 

■  -  Durare  ,  talora  dinota  lunghezza  di  spa- 
zio  di  luogo  ,  e  v;.le  Arrivare  ,  estendersi , 

■  spezialmente  parlandosi  di  muraglia,  di  strade, 
esimili  alire  cose.  S:  prahnger;  allcr  Jus- 
gu'à...;  s'ct-.ndrc.  E  si  v' è  l'Arcivescovo  di 
Milano  ,  che  dura  il  suo  Arcivescovado  in- 

,'sino  al  mar  di  Genova.  —  Durarla  :  mante- 
rersi  nal  suo  essere.  Tenir  lon.  Durar  nella 

.collera.  Ttnir  U  co/ire.  -  prov.  Chi  più  du- 
ra ,  o  chi  la  dura  la  vince  :  col  tempo  si 
supera  ogni  difficoltà.  Avec  U  temps   et  la 

■f^tUnci  ,  on  vieni  à  bout  di  tuut.  -  Durar 
fatica  per  impoverire  :   affaticarsi  intorno  a 

'  cosa  ,    che    non  porta  altrui  guadagno.  Se 


.stabilit.ì.  aure'e  ;  sttkUicé  ;  cossirvaz'.or.. 

DURATIVO,  VA,  add.  Durabile.  Dura- 
tle  ;  staile  ;  permanent. 

DURATO  ,  TA  ,  add.  Duri,  etc.  -  Ta- 
lora ,   vale  Intfurato.  V.  -  Sofferto.  V. 

DURATURO  ,  RA  ,  add.  Da  durare.  Du- 
rahle  :  stMe  ;  qui  doit  darer. 
_  DURAZiOiNIE  ,  _s.  f.  Durata.  Durie  ;  con- 

'é\  tempo.  DurS:.  -  Durazione  di  eucrra.  La 
durie  de  'a  g:.-:rre. 

DUREFiO  ,  TA  ,  .ndd.  Alquanto  duro. 
,  Jiuret  ;  iuritisc:Ue  ;  un  peu  dur.  -  tig.  diretto 
a  credere.  Un  peu  dur  à  croire. 

DUREVOLE.  ,  Darevolezza  ,  Durevol- 
mente. V.   Durabile  ,    Durabilità  ,    Dutabil- 

"dUREZZA  ,  s.  f.  Astr.itto  di  duro.  Lo  es- 
ser Auto.  Darete  ;  /ermetc.  -  Per  uaa  spezie 
di  tumore  detto  scirro.  Durillon  ;  sqL'itre. 
Durezza  di  ventre.  Constip,uion.  —  fig_.  Ri- 

■  g'dczza  ,  asprezza  ,  ostinazione.  Austérité\ 
ehstination  i    roideur  ;    sicheresse  ;    radesse, 

.  Con  durezza  ,  D.irameute.  Duranent  ;  d'une 
manière  dure, 
DURISSIMAMENTE,  avv.  stip.  di  du- 
.  ramente  :  ed  ha  vari  signieati,  come  :  As- 
.  prissimamente,  Dirottissimamente,  fierissi- 
mamente ,  V. 
DURISSIMO  ,    MA  ,   add.  sup.  di  Duro. 

DURltA'V  Duritade  ,  Duritate.  V.  Du- 
.  rezza. 

DURIZIA  ,  s.  f.  V.  Durezza. 

DURO  ,  s.  ro.  Durezza.  La  parte  dura  , 
soda.  Ce  qui  est  dur  ;  chase  dure.  Ch'ogni 
dur  rompe  ,  ed  ogni  altezza  in.hiHa.  -  Tro- 
var duro  :  incontrare  difficoltà  ,  o  ostacolo. 
Trouver  dur  i  rencontrer  des  obstacles  ;  dcs 
.  éifftuhis. 

DURO  ,  RA  ,  add.  Sodo  ,  che  resiste  al 
tatto  :  contrario  di  Tenero.  Dur  ;  solide. 
Pietra  dura  ;  duro  legno.   -  Robusto  ,_  ga- 

tliardo.  Fort;  roì^t.ste  ;  endurci  à  la  fat'gue. 
Jom  di  dura  complessione.  -  Crudele,  ef- 
ferato. Dur  ;  rude  ,  cruel  ;  inhtunain  ;  inszn- 
fihle  ;  sevère  ;  rcvèche.  Tu  che  vinci  tutte 
le  cose  fuorché  i  Dimon  duri.  —  Ostinato  , 
inesorabile.  Dur  ;  inexorahh  ;  oistini  ;    fer- 

■  ne  ;  roidc  ;  revèclie.  Dove  io  rigido  ,  e  duro 
.  stava  a'  tuoi  conforti.  —  Nojoso  ,  spiacevo- 
le ,  aspro,  faticoso,    pur  ;  disa[;réacle  ;  in- 

■  <ommode  icnnuyanf, faticoni.  Questo  vostro 
^avallj  Vi  troppu  aura  trotto.  Alpestra ,  e 


D  r  U    E  B  B 

dura  II  salita.  -  DliTicile.  mr  ;  pénible  ;  àif~ 
jicde.  Perch'  io  m,ies'ro  il  ssnso  lor  m'c  duro. 
-Superbo  ,,  orgoglio . o.  Ficr  ;  orsueilUux; 
superbe  \  intraitable.  Egli  era  uorn  d.iro  per 
le  grandi,  richezze.  -  Duro  ,  dicesi  ad  Uom», 
che  non  abbia  buona  apprensiva  ,  al  quale 
quasi  pravcrb.  si  dice  Capo  duro  ,  Cappas- 
sone.  x»«r;  qui  a  la  cerve/le  dure  ;  quia  une 
mauvaise  cab.^che.  —  Duro  d'età  ,  vale  .adul- 
to. V.  —  puro  di  bocca  ,  si  dice  al  Cavallo, 
che  non  cura  il  morso  ,  che  anche  dicesi 
Bocchiduro.  Tort  cn  l-jKcke  ;  sins  houche. 
-  Stare  alla  dura  :  star  saldo  ,  costante  ,  non 
si  lasciar  andare.  Etre  ferme  ,  ei,nstant  ;  obs- 
tini.   —   Tener  duro  :  stare  nella  medesima 


opinione  di  prima,  manteni 
suo  proposito.  Tenir  boa  ;  tcnir  ferme  ;  ne  se 
lalsser  foint  éhranler.  -   Vale  anche    fare 
ogni  sforzo  per  sostener  checchessia.  Teriir 
bon  ;  faire  tous  ses  cffores  ,  tout  son  passìiilc 


Bien  dur  ;  asse^  du, 

DUTO.  Voce  fanciullesca  ,  e  pare  ,  ci 
vaglia.  Dio  ti  ajuti.  Dieu  vous  assiste  ;  Du 
vous   aide. 

DUTTILE  ,   add.  d'ogni  g.    T.    Didts 
Che  si  guida  dove  si   vuole  ,    e  per  ' 
dicesi   de'  metalli    ,    o  di  alrre   mat 
lavoro  quando  sono  arrendevoli ,   e  riducibili 
a  tutte  le  forme.  Ductile  ;  malléable. 

DUTTO  ,  s.  m.  Voc.  dìs.  Vaso  ,  o  canale 
de'  lluidi  nel  corpo  dell'  animale.  Canal. 


DUTTORE,  s.  m.  Duce ,  gu'da.  Coniiuc- 

"dÙUMVÌRATO  ,  s.  m.  T.  della  Star. 
Rom.  Signoria  di  due  persone.  Duumvirat  j 
charme  de  Duumvir. 

DUUMVIrtl  ,  s.  m.  pi.  T.  della  Star. 
Rom.  Nome  di  alcuni  Magistrati  nella  Repub- 
blica Romana.  Duumvirs. 


}.'\JC 
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fflénW  tilrbat»  ,    e  1'  in-eIle:to  offuscato  per 

soverchio  vino  ,  o  simili.  Soùl  ;   ivre  conme 

une  soupcj  ivrosniì  imbriaquei  enivrix  flein 

de  vin  ;    buveur  ;    qui  est  sujet 

est  sujet  à  s'enivrer  j    jjc-à-vi/i.  —  V. 

briaco. 

EBBRIETÀ".  V.  Ebbrezza. 

EBBRIOSISSIMO ,  ma,    add.  sup.  d'Eb- 
brioso .    Très-:vropie  ;  piangi  dans  U  vin, 

EBBRIOSO,  SA.   V.  Ebbriaco. 

EB8RISSIMO  ,    MA,   add.  sup.  d'Ebbro. 
Ivrc  mort  ;  ivre  nari  :  ivre  comme  une  soupe . 

EBBRO  ,  BRA  ,'  add.  V.  Ebbriaco. 

EBDOMADARIO  ,   s.  m.    Cosi  chiamasi 
d.igli  Ecclesiastici  ,  colui  che  è  destinato  ogni 
.ali'uffiziatura.  Hebdomadier  ;  semai- 


E,  s.  f.  La  quinta  lettera  deirAIftibetto 
It.iliano  ,  e  la  seconda  delle  vocjIì.  l'ren- 
desi  frequentemente  in  vece  dell'  I  con  cui 
ha  molta  relazione  ;  onde  Disiderio  per  De- 
siderio ;  Piggiore  per  Peggiore.  _—  E  senz' 
altro    segno    è   nota  di  congiiuizione^AIrre 


EBDOMADARIO,  ia  ,  add.  Voìg.  li- 
D'una  settimana  ,  o  appartenente  a  settima- 
na.  Hcbdomadaire. 

EBE  ,  Terza  persona  sineolare  del  verb» 
Ebere,  é  vale,  è  Indebolito.  Il  est  affoibli , 
imoussi.  —  T.  Mar.  Si  dice  in  più  luoghi  del 
reflusso  del  mare.  Ebe. 

'  EBENO.  V.  Eb.mo. 

EBESE  ,  V.  n.  Indebolirsi,  venirmene. 
S'affbiblir  ;  perdre  sa  vltaciti  ;  devenir  foible. 

E8ETAZ10NE  ,  s.  f.  Ottusità  ,  tsros- 
di  !  sezza  ,  e  debolezza  d'intelletto.  Grossiereti ; 

EI3ETE ,  add.  d'ogni  g.  Fiacco ,  debole. 
Tuible  ;  debile  ;  ajùihli  ;  infime  ;  cassi  ; 
lart^uissant.  Parlandosi  di  persone  sol.-imen- 
te.  -  Buon.  F.  Ottuso  ,  Rozzo  ,  Cros- 
so. V. 

EBOLLIMENTO,  s.  m.  Ebollizioue  , 
s.  f.  Bollimento.  Ebullition  ;  effcrvescence  ; 
fermenlation  ;  bouU loHnement  ;  rarifaction  des 

'  EBRAICAMENTE  ,  avv.  Volg.  It.  fu 
modo  Ebr.i!CO.  All'  uso  degli  Ebrei.  A  la 
manière   dls  Jufs  ou  des  fJiìreux. 

EBRAICO,  cA.add.  Che  app.irtiene  agli 
Ebrei.    Hériraiiuc-,  judaiiiie. 

EBRAISMO  ,  s.  m.  Scgner.  Giudaismo., 
credenza  ,  e  costume  ,  e  setta  degli  Ebrei. 
Judaume  ;  bibraume. 

EBR.-M4ZARE  ,  v.  n.  Fu/f. /r.  Imitar» 
i  riti  degli  Ebrei.  Judatser. 

EBREO  ,    EA  ,  r,dd.  Sfer.  Ebraico.  V. 

EBREZZA.  V.  Ebbrezza. 

EBRIACO.  V.  Ebbriaco. 

-  •  EBRIARSI.  V.  Imbriacarsi. 

EBRIATO  ,    TA  .   add.  V.  Ebbro  ,  EI»- 


onde  dicesi  Ed  ,  e  non  più  Ei 
innanzi  all'  articolo  II.  Dicesi  più  comune- 
mente E  'I  che  Ed  il.  -  E  ,  serve  pure  per 
maniera  d'interrogare ,  come  :  il  cintar  del 
gallo  non  ha  servito  stam.ine  a  destarti  e  ? 
-  E'  coli'  apostrofo  ,  e  pronunziata  stretta  , 
si  scrive  e  si  dice  in  vece  d'Egli.  II.  - 
Ponsi  anche  per  particella  riempitiva  ,  sic- 
come Egli  ,  a  ornamento  ,  e  acconcio  de'la 
pronunzia  :  E'  mi  pare.  Il  me  paroit.  —  E, 
grave  ,    esprime  la  terza  per- 


dei 


del  I 


>  del  modo  dii 


trativo  del  verbo  Essere.  Egli  è.  //  est. 

EB.-iNISTA  ,  s.  m.  Colui'  che  lavora  d'e- 
bano. Ebeniste;    Tabletier. 

EBANO,  s.  m.  Albero  Indiano  ,  e  Affrl- 
cano  ,  il  cui  legno  è  sodo  ,  e  pesante  ,  e 
per  lo  più  di  color  nero.  Ebinier.  -  Per  il 
legno  stesso  dell'  ebano.  LUbène  ;  le  bois  de 
Vibénier. 

EBBIO  ,  s.  m.  Fruttice  puzzolente  ,  che 
fa  i  fiori  ,  le  eoe  »  le  ,  e  le  foglie  quasi  si- 
mili al   sambuco.   Hiéble. 

EBBREZZA  ,  Ebbriachezza  ,  s.  f.  Lo 
stato  di  colui  ,  che  è  ebbro.  Ivresse  ;  en'- 
■.'emeni.  -  fig.  Dicesi  di  chi  va  fuor  di  sen- 
no ,  perchè  ha  l'intelletto  offuscato  da  qual- 
che passione.  Entitcìr.ent  ;  aveuglemcnt  ;  cni- 

"^EBBRIÀCÓ'T  CA  /  add'."*.'!.  Che  ha  la 


■►  EBRIATORE.  V.  Imbriacone. 

EBtUETA',  Ebrietade,  Ebrietate,  s.f.  V. 
Ebbrezza. 

ElìRIEZZA.  V.  Ebbrezza. 

EB.'ai  ESTOSO,  SA,  add.  Men^.  Voce 
ditirambica  :  tbrio  d;  festeggiamento  :  fes- 
tevolmen'e  briaco.  Réjoul  par  le  vin,  qui  est 

"'t'BRT6,'ÈBRIOSO,  Ebro.  V.  Ebbria- 
co, Ebbro. 

EBULO.  V.  Ebbio. 

EBURE  ,   s.  m.   Voc.  Di'.   Avorio.  V. 

EBURNEO  ,  E\  ,  Eburno  .  na  ,  add. 
Fatto  d'avorio  ,  o  bianco  come  l'avorio.  D'i- 
voirc  ;   f.vt  d'iroire  ;  blanc  eomme  l'hoire. 

ECATOMBE  ,  s.  f.  Sacrificio  di  cento  ani- 
mali della  stessa  spezie.  Hécatcmbe. 

ECSOLICO,  CA,  T.  Medico.  Ajgiunto 
de'  rimedi  che  giovano  ad  accelerare  il  parto. 
Lcbolique. 

ECCEDENTE  ,  add.  d'ogni  g.    Che  ecce- 


de. Excessif;    immodért 


de  In  mesure't  qui  excede;  surabondant ; 

■"'fecCEDENTEMENTE   ,    V.  Eccessiva- 

""eCCEDENTISSIMAMENTE  ,  aw.  sup. 
d'Eccedentemente.  Hors  Jc  toute  règie  ,  de 
tuute   misure  :    avcc  le  plus  grand  excés. 

ECCEDEN TISSI.MO  ,  MA  ,  add.  sup.  d'Ec- 
cedente.   Tis-..\eessiJ  ;   trop  au-delà  de  U 

'^VccÉoÈt'JZA  ,  s.  f.  V.  Eccesso. 
ECCEDERE ,    v,  n.  Sopr.ivvaniare,  £*» 

LU 


iéi  E  e  e 

tider  i  ouirtfaì/er-y  surtasscr-,  ra^set-,  alUr 
au-ddà  ;  ««  /fui  iranà.  -  Trapassar^  i  tcr- 
nini  convenevoli  ,  u-.cir  del  convenevole. 
Exciier  ;  alUr  au-dc'à  ics  burms  ,  de  la  mi- 
,ur<.   -  Pecc.re.  V.  „      ■     , 

ECCEITA-  .  ?.  f..r-  Hf"-  t^^''?^'- 
riiiJZ'.one ,  individuazione.  V.  -  i.  tiim. 
Essenia  S)  eci.'ica  dei  composti  ;  quinUssen- 

^^kcCELLENTE  ,  fdd.  dVgn!  g.  Che  h.i 
eccci'.tnjj,  ihe  nel  suo  essere  è  in  ijrado 
di  perleiione  ,  e  pifili.isi  sempre  in  buona 
parte.  yisnaU;  sinpdkr;  souvcrmn;  excd- 
Icnt  \  qui  cxciUe  ;  meryciiUi/x  ;  lumincux  ; 
tmimnt  ;  rare  ;  tx^uis  ;  paijfalt  ;  sufcrUur. 
-  Titolo  di  diisnita  ,  che  vien  dopo  quello 
d'.Mrtzza  ,  che  si  d:iva  a'  Principi  ,  e  che 
cijidi  si  suol  d.ire  a'  Ministri,  e  ad  alcune  al- 
tre i.ersone  ti' olite.  ExcMence. 

ICCELUNTEMENTE,  aw.  Con  eccel- 
Ien7a  ,  ottimamente.  Excellcmmeni  ;  mcr- 
Vi'ì'eusimcnt  ;  masfj'/-<ìuement  ;  A*une  ma- 
ri ire  excelUnic  ,  diiiin(ucs  ,  extfaordinalrc ; 
émlncmmtnt   ',    soiiVùra:neir.iat  ;     sufenturt' 

'"rCC£LLENTISSIMAy.ENTE ,  aw. sup. 
di  Eccellentemente.  Tris-exci'Lmmint  i  tres- 
maen'iniiaKent  ;  iris-mervàlUuscment. 

FCi^.ELl.FNTlSMMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Ecccllcn-,e.   Tr'es-txc:lUn'.  ;    trcs-r^rc  ;   trcs- 
éniircr.t  \    tres-mcrveillcux  \    cxclì-^::- 
-  l'er  Ti:olo  di  Principi  ,  e  ir  :■     : 
ed  anii  etj'.crt  de'  Dottori.  £.v:v 
trci-:xcJUr.t.  Avvertisi,  che  i  tu   ,  -     ; 
«llrdihur.o  fi.orci;è  de'  Senatori  Vti.cu  ..i  .^.l.i- 

ECCELLENZA  ,    Eccelienzia  ,    s.  f. 

Astrano  di  eccLlIente  ,  e  talora  d'eccelso. 
txcelUnce  ;  jierha'fn  ;,    c'andt-ur   ;    éUva- 

jcni.  -  l'i;rl,mdo  a  gran  Signori  ,  o  di  gran 
Sii;nori.  Exatkncr.  -  Per  eccclknza  ,  aw. 
Otiimamente,  .t  mar.ivislia.  yar  cxccUence  ; 
txaìUmmcr.f.à  mcryidl.s. 

ECCELLERE ,  v.  a.  Sar,na^.  Voce  La. 
Ali=r:i ,  sollevarii  sopra  gli  altri ,  sorpassare 
in  altezza.  Éxcellif  ;  surpasstr  ;  s'élever  j 
triompficr. 

ECCLLSAMENTE  ,  aw.  Altamente. 
Uautcmcnt;   souvcrainement  ;  avec  siipéii^    - 


ECC 

F.CCETEPA.  Nota  d'abbr^viatufa  ,  che  si 
fa  da  chi  scrive.  £f  caura.  -  Dicesi  .-.nche 
per  manier.;  di  reticenza  per  cui  si  accenna 
di  passare  sofo  silenzio  le  cose  cattive;  ma 
per  Io  pili  vale  Ed  altre  persone  ,  ed  altre 
simili  cose  ,  e  'I  resto.  Et  cxiera  ;  ei  le  reste  ; 
et  rareilUs  cl.oset-  Dicesi  .ustantivamente  un 
eccetera,  un  etcciera  per  la  nota  iitessa ,  e 
per  l'espressione  di  es<a.  Ln  a  calerà. 

*  FCCETTAR't  .  V.   1  ccettu-re. 
»  ECCETTATO  ,  V.  Eccettuato. 

•  FfCElTO,  s.m.  V.  l-ccezione. 
ECCETTO,  Ecce  rrocHt  ,  avv.S.ilvo, 

fuorché,  se  non.  A  la  rés^rvc  <j:ii  ;  hormis 
qiie  1  à  Pcxap.'wn  ;  à  la  réscrvc  \  siiion.  — 
Come  prcpos.  vale  lo  stesso.  Exccfté  ;  hor- 
mis ;  à  la  réseive  de  ;  hors.  -  In  forza  ù'add. 
v;.le  Tratto  ,  cavato.  Excepté  ,  erc- 

ECCEIT  UARE  ,  v.  a.  Cavar  del  numero. 
Exccfier  ;  réservcr  ;  mettre.  hors  de  la  rèste  ; 
liur  du  nomhe. 

LCCt  1 TUATIVO  ,  VA  ,  add.  Cr.  N. 
Atto  sd  eccetui.  re.   Qui  jait  excepf.en. 

ECCET I U ATO  ,  r A  ,  add.  Exccfté , etc. 
—  i'usa  anche  in  forza  d'avv.  o  di  preposizie- 
ne  per  lo  stesso  ,   che   Eccetto.  Excepté  ; 

'"iccklTUAZlONE,  s.  f.  L'eccettuare. 
Excet'ton  ;  restrlcttvn  ;  limUatJon  ;  clause 


limite.  Senza  eccettuazione.  Sans 


Exch 


"eccflsissimo 

€e\so.  Très-^iJiii ;  ir'es-ilevé 


dd.  sup.   d'Ho 


ECCELSn'iJÒlNE  i.s-X  Grandezza ,'  al- 
tczza ,  già  titolo  di  Princi|>i.  Aitasse  ;  hau- 
t:ssc  ;  exceUer.ce. 

ECCELLC>  ,  S  A  ,  add.  Al-o  ,  sopremmcn- 
tc.  Haut  j  clevé;  S'and.  -  fif^.  Grande,  ma- 
gnifico ,  egregio.    Grand  ;  relevé  ;  éminent  -, 

Sopra  d!- 


^tienifioue  :  suhl'ne. 

éccenVricamente, 

•crso  centro.  D'une  manizr 


Lire  cxccntriiue. 


ECCENTRICITÀ",  s.  f.  Astratto  d'ecccn 

eccentrico',  CA  ,  add.  Che  ha  di- 
verso centro  ,  che  non  e  intorno  al  me- 
desimo centro  deli' altre  cose  sue  compagne. 
Exdniriìue.  _ 

ECCESSIVAMENTE,  aw.  Con  ecces- 
so ,  smoderatamente  ,  fiior  dimisura.  Ex- 
tessivtrienty  avcc  exc'es  ;  imrrsodérement. 

ECCESSIVO  ,  VA  ,  add.  Che  eccede. 
Excitsif;  lui  exc'ede  Ics  bornes  ,  la  regie, 
U  misure  ;  qui  sort  dcs  risUs  ;  trop  grand  ; 
implodi;  superftu.    ^        .     .  . 

ECCESSO,  s.m.  Siiperiorit.i ,  preminen- 
za. txcellence;{Uvaiiun;  suferìonU  ;  imt- 
tienci  ;  grandctr.  -  Sovravanz.:mcn'o  ,  tra- 
pass.imcnro.  Exc'es;  ce  qui  sjirpmse;  ce  qm 
excide  ;  l'excédmt.  -  Ampluicazione,  ag- 
erandimento.  Accroissemei.t  ;  ausmentation  ; 
amplificaiion  j.  ex^t'rai'oi-  -  Eccesso  di 
mente  ,  vale  Elevazione  di  mente.  V.  Es- 
tasi. -  Misfatto  ,  pccc.to.  Exc'es  ;  erme  ; 
dliordre  ;  diiéaUment  ;  /•'"te  inerme.  -  Dare 
in  recessi,  proromj.cre  in  eccessi  :  f.irc  ,  o 
din-  cose  stta*~(ian'i.  Fuirc  des  extravagan- 
tcs  i  din  ice  imaertmcnccs  ,  des  ivttiscs. 


■  '  CEZIONE,  s.  f.  Eccettuazione,  l'ec 

e.  Exceptien ,  etc.  -  T.  Legale.  Es- 

v;i  di  prova  ,  o  d'.iltro  atto  infra  i  Liti- 

,  .1.  Lxception  ;  restrlctiun  ,  cu  prescripùcm _ 

I  n  de  non  reccvoir  ;  ratun  ifu'alleaue  un  ae- 

fcndcur  pour  sa  dicharge.  -  Dare  eccezione 

01  porre  eccezioni.  Opposer  des  txccptiont 

dis  fns  de  non  reccvoir. 

ECCHIESASTICO  ,     Brun.    Ecclesiast:- 

ECCHIMOSI  ,  s.  f.  T.  Chlr.  Contusion 

cell.i  cut.nnea.  Ecchymos;. 
ECCIDIO  ,  s.  m.  St..ge 
vina.  Uisiruclion  ;  ru.i 

"ECaTAMÈNTO  .    $.  _m.  In 

''•  "  !    '  '--"rrv.,',  cu.  V.  Incitamsnto.    . 

,  nsvegghiare,  stimolare,  ins'i 
/  V  ,'  r  i  tnc'ur  ;  pousser  ;  émouioìr^ 
r  v;  ,  L  ,.i;'.r  ;  encourager  ;  temer  ì  rifeu 
l  r;  rcii,:ri'.  Eccitar  nell'animo,  muovere 
accendere.  AUumer  ;  échaiijcr  :  enflcrnmcr 
lire  cause.  Eccitar  tumulto  ,  soulever.V-  Inci 


cit^itlsiimo,  mcitativo.ec.     .        „ 

ECCLESIA  .  s.  f.  Voce  Lnt.  Chiesa.  V. 

ECCLESIASTE  ,  o  EccLEs!  ASTES ,  come 
dissero  j;li  atitichi ,  s.  m.  f  itolo  d'uno  de' li- 
bri dtl'a  S.  Scrittura.  L'Ecclesiaste. 

LCClESIASTICAMEN  FE  ,  aw.  A  ma- 
niera d'ecclesiastico  ,  da  ecclesiastico.  EccU- 
siaitiqu.:mcnt  ;  en  eceUsiasti^ue. 

ECCLESIASTICO  ,  s.  m.  Titolo  d'uno 
de'  libri  del  Test.iraento  vecchio.  L'EccU- 
siasùque.  -  Per  Uomo  dedicato  alla  Chiesa. 
EccUslasiique  ;  homme  d'Eglise. 

ECCLESIASTICO  ,  ca  ,  add.  Che  presso 
ph  antichi  si  legge  anche  ,  Ecclesiasiico.  Di 
chies.i ,  appartenente  a  chiesa.  tccUslasùque i 
qui  est  de  l'Eglise;  qui  appartiene  al'Eglise, 
ou  au  Corpi  du  Clergé. 

ECCLbSARE,  Ecclìssato.  V.  Echssare, 
Eclissato. 

ECCO  ,  aw.  Che  significa  dimostrazion 
di  cosa  ,  che  seppr.ivveng8  ,  e  se  gli  afUig; 
gono  diverse  p.irticelle.  Vuili  ;  votci.  Levarsi 
su  ,  ecco  colui ,  che  mi  dee  tradire.  -  Ta- 
lora semplicemente  dimostra  checchessia  ,  sen- 
za che  sopravvenga.  P'v/'/ii.  Eccoqul  Stazio, 
ed  io  lui  chiamo,  e  prego.  -  Ecco  ,  parti- 
cella riempitiva  ,  per  d.ir  forza  al  parlare , 
clic  t.ilora  mostra  prontezza  all'  operazione  , 
ed  affetto.  Me  vaici  ;  je  suis  prit  ;  vaila.  Ec- 
co ,  (liisc  la  duNna  ,  per  (|uc9t4  volta  io  non 


ECO 

voglio  turbare.  -  Ecco  ,  in  vece  di  adiH^ 
;.  Vane.   Ecco  s'un  uom  famoso  in  terni 
visse.  -  Ecco  ,  particella  dinotante  irrisione', 
per  quello  ,  che  dicesi  ,    vedi  ,    considera. 
'o>ei.  Ecco  onesto  uomo  ,    ecco  bello  in- 
jmorato  ,  or  non  ti  conosci  tu  tristo  ?  -i- 
eco  ,  quasi  Eccomi  ,  particella  tisponsiv», 
er  dinot.irc  una  gran  prontezza  nell'  ubbi- 
ire.  Mcvu/r/.  -  Ecco  cne  ,  aw  ,  lo  stesso, 
le  Ecco.  V.  -    Dato  che,  posto  che.  Sup- 
iise  que.   —  Ecco  si  congaingc  colle  parti- 
elle  ,  mi  ,  ti ,   ci  ,  Io  ,  la ,  le ,  e  vale  Ecco 
ic  ,  e -'CO  te  ,  ecco  noi  ,   ecco  quello  ,   ec. 
Aie  vaici  ;  te  Vibici  ;  nous  voici  ;  le  vaici ,  e'c. 
-  Eccoti ,  si  dice  per  Ecco  ,  senza  che  si  ri- 
ferisca ad  .iltra  persona.  Voilà  ;  vaici.  E  dj- 
ccndo  queste  parole  ,  eccoti  quel  malvagio 
Giuda. 

ECCO ,  s.  m.  Voce  che  ,  mediante  il  ri- 
percotimento ,  in  alcuni  luoghi  atti  a  ren- 
derla ,  ti  ritorna  all'  orecchie.  Echo. 
ECCRESIaSTICO  ,  add.  V.  Ecclesiastico. 
ECCRJNOLOGIA'  ,  s.  f.  T.  Med'co. 
Quella  patti  della  mcoiciiia  che  tratta  delle 
escrezioni.  Eccrlnolugie. 

EC;iEGGlA!*rE  ,  add.  de'  due  g.  Cr.N. 
Che  fa  ecco  ,  che  rende  suono.  Qui  /alt 
ècl'.o;  .fonare;  résonnant  ;  retcntissane. 

ECHEGGIARE  ,  v.  n.  Lhlahr.  Risuonar 
per  ecco  ,  far  ecco,  licicnitr  ;  rcsanner  ìfaire 
écho. 

ECHEO  ,  ,s.  m.  Cr.  N.  Sorta  di  vaso  d! 
rame  ,  che  si  metteva  ne'  te;itri  per  far  ri- 
suonare  la  voce.  Vascs  d'air.i'n  dor.t  se  ser- 
voient  Ics  Acteurs  sur  U  thiàtre  paur  augmen^ 
ter  te  san  de  la  vuix. 

ECHINlTE  ,  s.  f.  T.  della  Star.  nat. 
Echino  fossile  o  impietrito.  EchinUt ,  oursiit 
fu 


ECHINO, 


T.  della  star.  nat.  Sorta 
di  pesce  del  genere  de' testacei ,  che  volgar- 
mente si  chiama  Riccio  marmo.  Oursin. 

ECHlNUtORA  ,  s.  f.  T.  lioian.  Pianti 
On.bremf.;ra  :.ssai  .-,i,Tiigli,-nte  ^  Ha  pastinaca  , 
se  non  che  cU'  è  spinosi.  Lcl...icp':cra. 

ECHiN'OPO,  s.m.  T.  h.t.,,-.  i'i.nta  sit- 
dorihca  di  due  spezie,  deMe  il  p.r.inde  «"J 
piccolo  Ech-nopo.  La  sommità  del  R.in-.bo  è 
armato  di  certi  cifitelli  sferici  ,  che  s  a]  ron» 


he  ri; 


,  Ec* 


ECHIO  ,  s.  m.  f.  Botan.  Sorta  d'ciba 
simile  al  pulegiiìo  ,  coronata  di  foglie  ,  che 
h.-.n  capi  simili  alle  vipere.  Echium  ;  viperinii 
langue  de  bjuc. 

tCHITE  ,  5.  f.  Sorta  di  pietra  preziosa  dr 
color  verde,  l'ùrre  précieuse  ,  qui  prend  son 
nvm  de  ccù.i  de  U  vii  ere.     , ,     .^    ^.,       , 

ECCLETTICO  ,  ca  ,  rdd.  T.  T.tosof. 
Aggiunto  di  setta  o  di  Filosofi  ,  i  ruali  ab- 
bracciano le  opinioni  i  iù  vensimili  senza  àt- 
tenerzi  a  verun  sistema  particolare.  LcUct'i- 


ECLISSA MENTO  ,  s.  m.  Eclisse.  V. 

ECLISSARE  ,  V.  a.  n.  e  n.  p.  Propria- 
mente si  dice  del  soV  ,  e  della  \um  ,  quando 
per  interposizione     '        ' 


vbscurctr» 


fig.  Oscur,;re.   Ec''iser;  ct.-vrl- ;  v 
^ECLISSATO  .  TA  ,  add.  £.-/->•:><?. 
ECLISSE,  tci-issi ,  s.  m.  Dicesi propria- 
mente dell'  oscur.izione-  del  sole  rif, 
noi  per 


rdo  a 

iitc'position  della  luna  ,  o  dcll'os- 

ie  della  hina  per  l'interposizion  della 

e  si  dice  anche  d'altri  corpi  celesti , 

ECLITTiÌ^a',  s.  f.  Quella  linea,  che  è 
:o.  Ectipuque. 


.-.0  del  Zodir 

ECO  ,    s.  m.  Lo  stesso  che  , 
Echi:  Nelle  valli  Eco  trista  risona' 

ECONOMATO  ,  s.  m.   ya'g. 
d;ll'  i'.conomo.  Ecanomat. 

LCONOMI'A ,  Economica,  • 
di  bene    amminis-.rare    gli    affari  aòm 
Ecanomie  ;  L'économique.  -  (anco  dai 
iHibWico  ,  o  dal  superiore  a  chiccheiiU  d  a/n- 


Ecco  sust. 
i.  Uficio 
f.  Art» 


ED  I 

ministrare    le    altrui   entrate.  Zconomat.   - 
Tslorj  si  prende  ani.he  per  Risparmio.  £co- 

""eCONO.^ÌiCAMENTE  ,  avv.  V.  iiWuso. 
Con  ecunoinia.  ÌLc^nvTn'tqucmtnt\    avic  éco- 

ECÓNO.MICO,  CA,  add.  D'economia, 
che  serve  ad  economia  ,  o  fi;tto  con  rrspir- 
mo.  Econx.m:<jui;  qui  conci.rne  l'iconomic. 

ECvJNO.nÒ  ,  «.  m.  Cile  ha  economia. 
Econome  \  admtiìiitratcur,  —  Colui  die  ris- 
pcrmi-T.  Econome  ;  mcnegcr,  qui  saie  éfar- 
pìcr  la  étycnsc, 

E  CONVERSO  ,  aw.  Voc.  Lat.  Per  l'op- 
posito.  Par  contre , 

ECUi-EO  .  s.  m.  Sorta  di 
gli  Antichi.  In  giiesto  tigniiì.Jto  non  s'usa  più, 
iuorchè  dove  si  traUa  de'  supplii")  de  Mar- 
tiri. Ch.vdlu. 

ECU.MtNlCO,  CA  ,  add.  Universale.  Ag- 
giunto de'  Concili.  (Hcuméniiuc  ;  uniycrsel; 

ED.  Congiunzisne.  V.  E,  Copula. 
EDACE ,  add.  d'ogni  g.  Che  divora ,  che 
a.  Kw/-jc£  ;  ùcyoratit  i  actif\  quicvn- 


EDACIS.S1.MO  ,  MA  ,  add.  sup.  d'Ed.-.ce. 
Tr£s~voraC€. 

EOACITA',  s.  f.  V.  L.  Volg.  «.Astratto 
di   edwce.    y^rscitél  apfétit  dévvrant 

EDDA  ,  s.  f.  l.  Sturici.  Nome  d'una  fa- 
mosa collezione  miiologica  de' popoli  setten- 
.trionali.  £.,lda. 

EDEMA  ,  s.  ra.  Rei.  Specie  di  tumore 
molle  ,  che  ]  roviene  da  umori  acquosi  ris- 
tagnati in  <u-.a!cjic  parte  del  corpo  umano. 
OLdhnc. 

EDEMATICO,  CA  ,  add.  KriDcesidi 
chi  patisce  d'edema.  (Edémateux  ,  euse;  qui 
es:  attaitié  d*adì.Tu. 

EDEaì ATOSO,  SA  ,  add.  Htd.  T.  di  Mtd. 
Aggiunto  di  tumore  molle ,  e  sieroso  ;^  appar- 
tenente a  edema.  (S.dimauux  ;  :]ui  est  de 
La  nature  de  l'tzdème* 

EDE.MOSABCA,.s.  f.  T.  a/r.  Sarta  di 
tumore  formato  da  ristagnamento  di  umori 
bianchi,  ed  ipessiti  in  modo  ,  che  resiste  all' 
imfressione  del  dito.   (Edémosarjuc. 

EDERA  ,  s.  f.  Sorta  di  pianta  sermen'o- 
sa  ,  i  cui  r.:nii  strìscicndosi  su  per  gii  alberi, 
e  per  le  muraglie  vi  s'abbarbicKno  ,  evi  si 
-  nudrìscon*.  L'erre,  —  Edera  terrestre  ,  sorta 
di  calament  ,  che  n.isce  ne'  luojhi  ombrosi 
intorno  alle  i..uraglie  ,  e  intorno  alle  siepi. 

EDERACÉO  ,  EA,  Sahla.  add.  Di  edera. 
De  irtrrc. 

EDEROSO,  SA,  add.  f*;.;Jr.  Pieno  d'e- 
dera ,   ederaceo.    De  lierre  ,   ou  couvtrt  de 

EDÌCOLA  ,  s.  f.  Voce  Lar.  itfnn/ijj. 
F^bbricuccii;  e  qui  stcra  edicola  ,   Cappella, 

.  EDÌ'FICA.'uENTO  ,    s.   m.  V.    Edlficc- 

'"É'dIFICANTE  ,  at-d.  de  due  g.  Cr.  N. 
Che  ecifica.  Qui  butit.  -  fig.  Che  fa  buona 
impressione.  Etiifiant. 

EDIFICARE  ,  v.  a.  Construire  ,  inalzare 
unediticio  ,  fabricare.  Ed.-Jier  ,  tatir:  cons- 
truire ;  ilcvcr  ;  dresscT  des  batlmens  ;  /aire  un 
edifici.  Edificar  in  volta.  Vvilter.  —  meta^. 
Indur  buon.i  opinione  ,  far  restare  altrui  bene 
impressionato  ,  d^r  buono  esempio  ;  e  prc- 
priamente  si  usa  i«:.rlr.nHo  di  costumi  ,  e  di 
bontà  di  vita.  Eùijier  ;  purur  à  la  fìétc  ,  àia 
veriupar  i'exzmpU.  -  v.  n.  Fr.  Jac.Vtsr- 
der  editicazione  ,  tor  buon  esempio.  £ir>; 
idifé. 

*  EDinCATA  ,  s.  f.  Eclificio.  V. 

EDIFICATO ,  TA  ,  »dd.  Edifi:  ,  eie.  - 
Per  Fatto.  V. 

EDIFICATORE  ,  s.  m.  Colui  che  fab- 
brica ,  che  edifica.  Edificateur;  crdiitcc.e  ;  en- 
rifreneur  dt  batimeiis ,  et  eetui  qui  /air  td~ 
tir;  bétisseur. 

EDIFICATORIO,  ia  .  add.  Atto  a  edi- 
ficare ,  in  signif.  di  bene  impressionare,  tdi- 
fint;  qui  porte  àU  rertu. 


E  FF 

EDinCATRICE,  s.  f.Che  edifica.  CelU 
qui  bàtlt  ;   qui  fait  batti: 

EDIFICAZIONE,  s.  f.  Lo  edificare,  il 
fshbricare.  La  batisse  ;  L'édlfication  ;  l'ac- 
t'on  de  batir  i  de  construire  un  éàlfice.  —  fig. 
Dicesi  de'  sentiinenti  di  pietà  inspirati  dal  biioh 
esempio  ,  o  daile  sante  parole ,  e  pigliasi  an- 
che per  lo  stesso  buon  esempio.  £uij?cjrio/i; 
bon  exsmfle. 

EDIFICIO,  Edioizif,  s.  m.  La  fabbri- 
ca ,  la  cosa  edificata.  Edi/ce  ;  bdzimcnt.  — 
Picelo    edilizio.  PetiJ.  batiment. 

EOnF. ,  s.  m.  Colui  eh'  esercitava  l'edi- 
lità. Uri'e. 

EDI^E",  add.  d'ogni  g.  ApF,-rten?nte  al 
edilità.  De  tedile  ;  appartenant  à  i*édlU  ,  ou 

EDILITÀ',  Edilitade.Edilitate,  s.  f.  Mj- 
giitrato  appresso  i  Romani  ,  eli'  avea  cura 
desili  edifizi  pubblici.  EdUitc;  Matistrature  de 
fidile. 

EDILIZIO  ,  IA  ,  add.  Edile  ,  add. 

EDISARO  ,  s.  m.  T.  Botan.  Sorta  di 
pianta,  che  fa  nelle  montagne  ;  le  di  lei  fo- 
glie sono  simiti  a  quelle  della  rigolizia.  Ht- 
aysarim  \  sclnJoJn  d'E'pagne. 

EDITORE  ,s.m.r.  dell'uso.  Colui  che 
fa  l'edizione  ,  colui  che  produce  alle  stampe. 

EDifTO,  s.  m.  Bando  ,  legge  pulbicata 
dal  Sovrano.  Edit;  Lai  ;Ordonnancej  Cons- 
tltutìon  du  Souvtraìn. 

EDIZIONE  ,  s.  f.  Pubblicazione  d'alcuna 
o'^era  per  via  di  stampa-  Edltiun  ;  publicd- 
ilon  d'un  il.n  ;  impression.  Edizione  nuova. 
Kéimpréssion  ;  ncuvdli  cdUlan. 

EORA,  s.  f.  V.  Edera. 

EDUCANO .4  ,  s.  f.  Volg.  It.  Do.nzella , 
che  è  in  sei  ho  nel  ì^\on?<.yio.  P,r.siona-re; 
dcmoisdle  qui  est  en  tducatloa  dans  un  Cou~ 

'educare  ,  V.  a.  A'ievare,  instrulre   , 

cation  à  un  e'r!' ant\  'le  /'rm'er  "u  scuvjner. 

EDUCATOLE,  Sai^in.  s.  m.  Che  educa. 
Vréapteur;  eouierneur  ;  insci tuteur. 

EDUCAZIONE  ,  s.  f-  L'educare.  La  air, , 
che  alìri  prende  dell' instruzion  de'  fnncii.lii  , 
non  tinto  p6r  ciò  che  spetta  agli  esetc-zi  del 
corpo  dello  spirito ,  ma  spezialmente  riguardo 
a'  costumi.  Eiucaùon. 

EDULIO,  s.  m.  Guar.  Santi^.  Voce 
Lat.  Cibo  ,  e  propriamente  ,  Comoanati- 
co-  V. 

EFEMERIDE  ,   s.  f.  V.  EfFeneride. 

EFF ABILE,  add.  d'ogni  g.  M.-.gal.  Con- 
trario d'inettdbile  ;  dicevole ,  dicibile.  Oii'on 
peut  exprimcr.  "^ 

EKFAUTTE.  s.  f.  T.  di  Mas.  La  se'- 
tima  nota  delia  sesia  di  musica  ;  anzi  una 
delle  chiavi  del  canto.  Fa  ;   fa-ut-fa. 

EFFE  ,  s.  f.  Ln  sesta  delle  lettere  del 
nostro  alfibetto.  f.  1  Francesi  altre  vol-e 
pronunzi.-yrno   anche  Ej[e   al  femm,  oggidì 

'  EFFEMERIDE .  s.  f.  Libro  ,  dove  si 
registrano  i  calcoli  contenenti  i  moti,  e  le 
apparenze   de'   corpi   superiori.  Ephémerides. 

EFFEMINAf^lENTO ,  V.  Effeminatezza. 

EFFEMIN.AP.E  ,  v.  a.  Far  divenire  (S<^- 
minikio.  E^ém'n-.r  ;  enerverà  amoliìr;  rcndre 
Idc'ne;  corrompre  ;  rendre  /ctble  commi  une 
/emme.  -  n.  p.  Salvin.  Divenire  eifeminato. 
Infemminirsi.  V. 

EF>EMINATAGGINE,  s.  f.  Segn.  etlc. 
Effeminatezza  ,  Leziosaeeine.  V. 

EFFE.MINATAMENtE  ,  aw.  da  femmi- 
na ,  a  guisa  di  femmina  ,  femminilmen'e ,  e 
pigliasi  in  mala  parte.  Lachement  ;  molfc- 
mtnt;  d'un  air  efflmlné;  d'une  manlhe  molle 
et  etfémlnée. 

EFFEMINATEZZA  ,  s.  f.  Astratto  d'effe- 
minato. MoUcsis  ;  /o'.blesse  ;  corrupi'on. 

EFFEi\iINATliSI.ViO,_  MA  ,  add.  sup. 
d'Etfem'rato.    Tres-eff'éminé  ^   etc. 

EFFEMINATO,  ta  ,  atld.  Di  cosnimi, 
modi,  e  .inim»  femminile  ,  dilicato ,  morbido. 
Ffieminé;  délicaf,  mou;  lóche;  gate  far  Ics 
déiices;  yoluptueux. 
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EFFEMMINAMENTO,  EfFemln.-re.  Ef- 
femminataggir.e  ,  EtTemminatamerte  ,  Effem-. 
minatezza  ,  Eifemminatissimo  ,  Effemminato. 
V.  Effemin.-mento  ,  Effeminare,  ec. 

EFFENDI  ,  s.  m.  T.  delta  Star.  Moti. 
Dofor  di  legge  presso  de'  Turchi.  Efiindi. 
I!  ^^eis-Eifentii  corrisponde  ali'  ufiìi.io  di  Gran 
Cancelliere.  Keis-lfeni.i. 

EFFERATAMENTE  ,  ,-vv.  Con  effera- 
tezza ,  crudelmente.  Cruelhment;  Inhumat- 
mment;   barbaremcnt:    avtc  /ér^cité. 

EFFEtlATEZZA  ,  s.  f.  As-».-o  d'effera- 
to ,  crudeltà.  Férocité  ;  cruaute  ;  barbarici 
inhumaiité;  hrvtalité. 

EtFERATlSSlMO,  ma,  add.  sup.  d'Ef- 
fera-o.   Tr'es-cruel ,  etc. 

EFFERATO  ,  ta  ,  add.  D'animo  ,  e  ma- 
niere di  fiera  ;  crudele  ,  inumano.  Cniel  ; 
farouchi  ;  feroce  ;  inhumain  ;  barbare  ;  /er  ; 

'd,.r;    brutal. 

EFFE'<ITA',  s.  f.  V.   Efferatezza. 

EFFERVESCENZA,  s.  f.  Fervore.  E/- 
/e-vesccncc.  Alcuni  corfoi.doro  questa  v*ce 
con  Ehillition  et  /ermcr.taiion.  Veggansi  all' 

"'"'eFFESTRU  ,  s.  f.  T.  Storico.  Nome 
d'una  sorta  ri',  bito  usato  nella  Grecia.  Ephcs- 
tfle.  -  Effestrie  f.Ton  pure  de^te  alc.ne 
feste  in  onore  di  Tiresia,  e  cer'e  masthe- 
rste  moderne  rappresententante  le  d-  :te  feste. 
Epkestries. 

EFFETJ ,  s.  m.  pi.  T.  Storico.  Tribunale 
di  Giudici  che  Demofoonte  creò  in  Atene 
per  sentenziare  i  mici.'lal..  S^hes. 

EFFETTIVAMENTE,  aw.  Con  effetto, 
in  fatti,  effettualmente.  Effcctlv imene;  réei~ 
tementi  :n  effet. 

EFFETTIVITÀ',  s.  f.  Astratto  d'effettivo. 
Rialìté. 

EFFETTIVO  ,  va  ,  rdd.  Che  ha  effetto, 
e  che  è  in  sostanza,  o  in  effe-ro.  Effict'/i 
réti  ;  positi/.  —  Efficiente  ,  cioè  che  fa  , 
che  produce.   EJ/cicnt  i  acil/ì  qui  produit. 

""effetto  ,  s.  m.  Quell»  ,  che  riceve 
l'essere  dalla  cagione,  la  cosa  stessa.  £jfe} 
production.  —  Fine  ,  compimento.  Efet  ; 
exccution;  accampi! ssimint  ;  fin  ;  réussl'e. 
Onde  Trarre  ad  effetto ,  dare  effetto,  porrà 
in  effetto  ,  recare  ad  effetto  ,  vai  Finire , 
compire,  fare.  V.  Effettuar;.  -  Dare  ei-, 
fetto,  quasi  Dare  affetto  ,  brd;re,  dar  retta, 
attendere.  Taire  attcri'on.  -  Successo.  Evc- 
nement;  is^ue;   succ'es  ;  rè::ssUe;  ccnclmlon, 

-  Beneficio.  V.  -  Sustanza  ,  sver.'.  F/It; 
e  per  lo  più.  Effeis  ;  biens  ;  /aculth.  -  Ir» 
effe-to  ,  o  ccn  effetto.  In  fatti.  En  eftt  ; 
réillemcm;  vraiment.  -  Per  In  sustarzi,  in 
fine,  in  conclusione.   Enfin  ;  en  coiicunen. 

-  Gli  Antichi  dissero  anche  Elfctto  per  Af- 


rklCE  ,  s. 


tY: 


effettuare,  V.  a.  Mand.-re  ad  effet- 
to, ceguire.  Effcctuer;  r'ctire  à  effet  ,-à 
exécutun\  accompUr\    exécuter-,  /atre  ;  con- 

^"eFFETTUATO.ta  ,  Cr.  N.Efectue, 
etc. 

EFFEZIONE.s.  f.  Fatto,  effetto.  Eré- 
culion  ;  cffil. 

EFFICACE,  add.  d'ogni  e.  Che  ha  gran 
forza  ,  che  fa  potcn'emente  il  suo  effetto 
nelr  operare.  Efficace  ;  atti prodt::t  son  effef^ 
qui  a  de  la  ve  tu  ;  acti/\  puissantporir  agir, 
—  Gr.:zia  efficace  ,  chiam.-^no  i  Teologi 
quella  grazia  ,  che  sempre  produce  il  suo 
atfeno.' Grace  c/?icrce. 

EFFICACEiV.ENTE  ,  aw.  Con  efficacia. 
EJ/cacimir.t  ;  puiss.immene  i  avec  /arce;  av-e 

EFFICÀCIA  ,  s.'  f.  Astratte   d'efficace 


iicacemente.  Trìs-:fficdCimtnt ,    eie. 

EFFICACISSIMO,  ma,  acid.  sup.diEf- 

EFFIClENTÉ'!"add.  d'ogni  %.  Che  fa, 
c>i_e  opera.  Efficicnt  j  actij  ;  fui  yroduit  un 

'■'^EFFICIENTISSIMO   ma,  add.  sup.  d'ef- 
EFFlCirN/A,  s.  {.  Tass.  L'effetto    si- 
curo ,  il   fatto    stes30.    L  effet  assun    d  mu 
che  se ,  ou  la  chose  mime . 

EFFIGIAMENTO ,  s.  m.  Cr.  m  Stampa. 
rormaiione  deli'  eff.6Ìe  ,  leffis;jre.  Impres- 
■slon  d'une  figure. 

EFFIGIARE ,  V.  a. 
re.  Imprimer  ;    peir.dr 

*'^EFFIG1E  ,  s.  f.  Sembianza  ,  Immagine, 
.«spetto.  EffigU;  fy-'r'i  représairation ,  Ima- 
■ce  ;    yonratt  :  r£ss..mbLtince. 

EFFIMERO,  RA.add.  Clie  djra  lo  sps- 
j:io  di  un  giorno  ,*  ina  non  s'usa  projsrta- 
mente  fuorché  parlando  della  febbre,  riirre 
cyhémère.  -  Dicesi  jnclie  d'un  Er.;raale  , 
che  non  vive  più  d'un -giorno.  .^.-Jima.  e/Ae- 
Tn'ere.  D'un  fiore  che  non  dura  che  un  giorno. 

*YFaOR'ESCENZA,s.f..W.i,.  M.- 
gal.  Sollevamento  ,  che  occorre  soPI?  'a 
cute,  di  spesse,  e  minute  bollicene,  t-iflo- 

EFFLUSSO  ,  s.  m.  Effusione  ,  effondimen- 
to  ,   tliisso.  Effdsion  ;   épanchemcnt;  écoulc- 

"eFFLUVIO  ,  s.  m.  Sahin.  Red.  AW. 

particelle  che 

Evaporativn  \  exìta- 


Far  l'effigie ,  figura- 
I  ;  reprciirtur    cn  fi- 


E  L  A 

dell'  Egira  cotrisponùe  all'  annog  64Ì  <*'  Gesù  |  hr 
CristoV //;>.«.  ■  / 

EGUIACO ,  CA  ,  Aggiunto  duna  nianiera     ' 
d'^■.n^ucnto.  EoA"'"'^- tgitiaco.Cr.  ■"  '^''-x-.v  ' 
Ag;'uinto  di  giorno  infausto._V.  O^ 


E  L  E 


EGLI  ,  Pronunziato  coli'  E  stretta  ,  primo 
caso  del  pronome ,  corrispondente  al  Lat. 
Ille;  e  vde  Quegli,  colui,  esso  ;  e  si  dice 
tanto  nel  singoTare  ,  ouanto  nel  plurale  ,  quan- 
tunque nel  plurale  si  dica  anche  Eglino.  Lui  ; 
il.  -  Egli  SI  trova  usato  talora  negli  altri  casi 
obliqui  ,  e  non  che  di  Persona  ,  ma  anche  si 
dice  di  altre  cose.  Ma  guardati  da  egli.  Mé/us- 
toi  de  lui.  E  se  tu  se'  con  egli.  Et  si  tu  «  avec 
/w.  Il  viso  tuo  favella  egli.  Tonrtjage  parie. 
-  Egli ,  talora  è  particella  riempitiva  ,  pro- 
prietà del  linguaggio  Italiano.  Egli  è  vero.  U 
est  vrai.  E  s'egh  e  ver.  Et  s'il  est  rrat.  Egli 
non  sono  ancora  molti  anni  passati^  che  ,  ce. 
Il  y  a  peu  d'années  ,  ìut 
quello  stesso  ,  quel^  mei 
celui-fimhte  ;  U  mcmc. 

EGLOGA  ,  s.  f.  Sorta 


pastor.'. 
EG:: 

EGl' 


"NT' 


"EdR^UDINE 

malattia. /.lyFra/V. 
EGRO,  RA  ,  Egroto 


nfermit 


a.  Spander  fuori.  F«r- 
.  Sannn^. 
répandre  ; 


traspirano  da'corpi 

"effondere, 

ser  ;  éyanchcr;  répandrc.    —^  n. 
Diffondersi ,  spargersi  fuori.   5i 

"  Et  FONDIMENTO  ,  s.  m.  Effusione.  V. 

1-FFORERl'A,  s.  f.  Sef-  eor.  Dignità  , 
e  i;'urÌMli/ione  deli'  Efforo  presso  gli  Spartani. 
i.i    di.'nUc  dcs   Ephorcs. 

EFFOKMATO.  Il  Salvini  legge  ne  MS. 
Sformato.   V.  Defforme. 

Ei  FORO  ,  s.  m.  iahin.  Giudice  supre- 
»no  presso  gli  Spartani,  istituito  da  Teopompo 
per  por  freno  alla  potenza  del  Re  ,  e  del  Se- 
ii.ito.EWiore,i  ma  dicesi  sempre  nel  numero 
del  più.  Les  Ephorei. 

EFFRENATAMENTE.  V.  Sfrenatamente. 

r-FFPJtNATO  ,  V.  Sfrenato.  . 

EFFU.SION CELLA  ,  s.f.  dim.d  Effusione. 

EFFU.s'lONÈ,  s.  f.  Versamento,  spargi- 
«neiro.  EBhùon  ;  épanchcmcnt  ;  écouUmeni. 

EFIALt E ,  s.'  f .^r.  di  Mcd  Voce  Greca , 
che  vale  Incubo  ,  e  anche  Infermità  ,  che 
prende  t.il  nome.  'Eph'idtis;  cauchemar. 

EFIMERA.V.  Effimero. 

EFOD  ,  s.  m.  T.  licila iter.  £*««   Veste 
del   sommo   Sacerdote  ,  presso  gli  Ebrei  , 
formata  di  due  parti  quadrate 
«i'oro,  di  giacinto  ,  di  coccini» 

'efori,  s.  m.  pi.  V.  Efforo. 

FGFNTE  ,  add.  V.  Bisognoso.  . 

EGEMIONE  ,  s.  f.  U  mandar  fuori  de 
eli  e-.crcmtnti.£.'«,.-«-;.n  ;  éi:ctk,n.  -  Epe 
lo  sierco  ,  o  escremento  medesimo.  Vcjec- 
tion  ;  excrémens  ;  sdles  d'un  malade. 

EGIDARMATO  ,  add.  m.  ■i.iiW/..  Arrnato 
«l'egide  ,  e  si  dice  di  Giove.  'Arme  di  l'Egide. 

EGIDE  ,5.  f.  Sabin.  Scade  di  Giove  ,  f 
■  (li  F.ai.rde  ed  anche  Uibergo  dirgli  Dei.  EgUU. 

EGILOPE,  s.  m.  KeJ.  Spezie  di  ascesso 
che  nasce  tra  l'angolo  maggiere  dell  occhio 

*  EGIRA  ,  s?'f?T.  della  Cronologìa.  V9ti 
Ar.nba,che  tignilica  Fuga,  e  di  cui  1  nostri 
cronolo^is^ì  si  servono  per  denotare  l'o 
da  cui  i  Maomettani   cominciano  a  co: 
Joro  .inni,  coni.in<!ui;li  e>si  d;l  tcmvo 
Jylaomcttv>  fiiBsl  dalla  Metta,  11  prim«  wiiio 


■  di  bis 


s.  f.  M.ile  , 

TA  ,  add.  coir  E 
Spossato  ,  debole ,    r.fP.itto  ,  infermo  , 
mmalato.  Malade  ;  infirme  ;  Imiguissant. 
EGROTANTE,  Voce  Lat.  V.  Egroto  Am- 

'EGUAGLIANTE,,add.  d'ogni  %.Sah 
Che  anuaglia.  Qui  cgaie. 
EGUAGLIANZA,  V .  Uguaglianza. 
EGUAGLUPE  ,  V.  Uguagliare, 


Segner.  Ch 
col 

....  'l  ■: 

Gius- 


cdesìrao  essere 
si  compara.  È} 


W.Ju 


1     ,  I^.IMO,  MA,  add.  Cr.  N. 

..      I  i  ì-  ■     :o.   i  res-élahorri. 
I- I.Alii  ii\A  K),  TA  ,  add.  Elaimré ,  etc, 
ELAFAdOSCO,  s.  m.  T.  Botan.  Spezie 
pianta,  che  ha  il  fusto  nodoso  ,  simile  a 
finocchi»  ,  ed  al  reiinarino.  Perc/euiUe  ;  pà- 

ELAs'f  lCIT/?Ts.  f.  T.  di  Fi.<.'c<7.  Astratto 
d'  elastico  ,  virtù  elastica.  Etaseiai:  ;/£j«rr. 

EL.A.STICO,  CA  ,add.  Che  ha  tona  di 
molla.  Elasiique  ;  qui  a  du  lessort. 

ELATERIO  .  s.  m.  Sugo  cavato  dal  coco- 
mero asinino  ,  e  condensato.  EUtcr.um.  ^ 

ELATINE  ,  s.  f.  T.  Botan.  Spezie  di  pianta, 
di  tonde  ,  e  pelose  foglie,  yéronlqi^e  Jerjelle  ; 
velvote  ;  élatir.e. 

ELAriNO.s.  m.  7.  Medico.  Sorta  di  un- 
pn^nto,  tratto  principalmente  dalla  cottecela 
cIl'IUi  palma.  Sorte  d'onguent. 

ELATII^SIMO  ,  MA  ,  add.  Cr.  N.  sup.  d> 
E\Mt,.rrès.éliyé,eic. 

ELATO,  TA  ,  add.  Sollevato,  innalzato. 
É/,:vé.  -  Altiero  ,  borioso.  Superbe  ;  orgueil- 
tcux  ;  haulin  ;  arrogant  ;  fi^r  ;  aUier;  insolenl. 

E' AZIONE,  V.  Superbia.       ,      ., 

ELCE.s.  f.  Leccio,  detto  per  lo  pwpoo- 


n.  Colai ,  ch( 


ELCIARIO  ,  s.  m.  Saly. 
l'alzaia.  h:,lar  ;  chableur. 

ELCINA ,  s.  f.  Sannaii.  Specie  di  elee 
leccio,  y elise  ;  chine  vert. 

ELCISMA  ,  s.  f.  T.  Medico.  Materia  che  s 
separa  dall'argento  quando  si  fonde  ,  e  che  in 
siemc  con  esso  scorre  fuori.  Cratie  del  a' 
genti  sc'^:.  M:c'-i  pru-:r— '"•"  ouainii 
onesta  s: ,.,.,.  ^  -.•  ...  . 

ELLA  ir    \  .  '     '  .   .'      ■■■      >..-■'. i.'.'; 


tiijij 


che 


♦  EGUALEZZA  ,  V.  Egualità. 

EGUALIRE  ,  V.  a.  T.  degli  Ormala;  ,  e 
aliti  Artefici.  Misurare,  e  render  r.g mli 
denti  d'una  ruota,  o  simile.  Calibrer  i  égli' 

EGUALISSIMAMENTE,  avv.  sup.  d'E- 

^"EGyALlSs'lMO.  MA  ,  add.  sup.  d'eguale. 

EGUALirÀ  ,  Eguali-ade  ,  ERualitste  ,  5.  f. 
Astratto  d'eguale  ,  parità.  Egalite  j  conformi- 

''Èè1jAlliViENT'E"avv.  Con  egualità,  a 
un  piri  ,.a  un  modo.  Egalemeat  ■,pareilUmeni; 

V.'i ,  In'eric7.ione ,  V.  Deh.  -  T.alofti  dicesi 
perl'.ndign,r/.ionc.  //«"i.  -  T.nlora  pronunzia- 
ta lunga  j  come  se  fosser  due  EE  ,  denota  me- 
diocrità :  cosi  cosi,  mediocremente  ,  mezz.i- 
namente.  Là  là  ;  médiucrement.  -  Si  usa  .in- 
cora  nelle  interrogazioni.   Tu  sei  ancora  a 

eh"!.  Lo  stesso  ,  che  Eh  per  indignazione, 
tìc™.  -  Ehi ,  per  Ahi.  V.  ,     ^  ,.  ,^ 

E!  ,  o  E'  Pronome  ,  lo  stesso  ,  che  Egh.  V. 
-  Per  quelli.  £1/»  ;  lU. 

ETÀ  ,  Voce  Lat.  Su  via,  Cà  done  ;  courage. 

EMCULATORlO,iA,.tdd.  T.  d'Anat. 
Dicesi  di  .alcuae  parti  che  hanno  relazione 
coll'eiacnlazlone  del  seme.  Ejaculauur. 

EJACULAZIONE  ,  s.  f.  T. , della  Fisica. 
Emissione  del  seme  con  certa  forza.  Ejacu- 
laiion. .  ,   ,. 

ElME,  «sclamazione.  Girne. y.      . 

EIULÀZIONE,  s.  f.  Ve.  Z«.  Compianto.o 
propriamente  lamentazione  femminile.  Lamen- 
tation  j  compluirte. 

EL ,  In  vece  di  Egli ,  pronome  ,  e  particel- 
la riempitiva.  V.  Ei'.li. 

ELA' Lo  stesso  che  Oli.  V. 

ELABORARE, V.  a.  Fare  al  runa  cosa  con 
applicmione  ,  e  con  diligenza,  Ijner;  travail- 


ELEFANTE  ,  s.  m.  Sorta  d 
è  il  m  :Bgiore  de'  quadru;.icdi  ;  il  suo  naso  ,  che 
è  fatto  a  guisa  di  tromb» ,  si  chiama  probosct- 
de  ,  e  i  suoi  denti  princm.di  st.iccjii  dalla  boo- 
ca  ,  son  detti  Avorio.  E/<i';A<i«'.      ^     ,,    ^. 

ELEFANTESCO  ,  esca,  add.  Cr.  N.  Di 
elefante  ,  appartenente  ad  elefante.    D  di' 

''  ELÉF.ANTESSA  ,  s.  f.  di  Elefante.  Li/c 
■.elle  d:  i'é'.iphant.  _  „  ,. 

ELEFANTIASI  ,  s.  f.  Fracast.  Sorta  di 
lebbra  ,  V.  Elefanziasi.  ,^,  ,  , 

ELEFANTINO  ,  ma  ,  add.  D'elefante. 
D'c!érhant;éUphantin.  ,_       . 

ELEFANZl'A  ,  Elefanziasi  ,  s.  f.  Spezie 
di  lebbra ,  che  rende  la  pelle  rugosa  come 
quella  dell'  elefante.  EUyhanilasis .        ^    _ 

ELEGANO  ,  s.  m.  T.  lìoian.  Sorta  di  pian- 
ta non  dis.imile  dall'altre  si>czie  de'  viticci, 
nelle  Ioalie.  Ele.igni,s. 

ELEGANTE ,  add.  Bene  disteso ,  bene  or- 


si di  favella 


'eli'.' 

Élégin. 

Ji! 


ri>o.  liien/aii; 
.  Con  eleganil. 


d'  Elegante 


e.   tri.:V/ 
,  add.  Slip. 


l'Ele- 


ELEGANTISSIMO  , 
ipn.'-e.  Très-éicgant ,  eie. 

ELEGANZA,  Eleganzia  ,  s.f.  Astratto 
d'elegante.  E.'ei'inci;  ;  elioi.x  ■  foluessc  de  lan- 
lume  ;  iiistcsse  ;  propriéie  ;  delicatesse. 

ELEGGERE  ,  v,  a.  Scegliere,  opigliare  tra 
più  cose  ,  quella  che  si  giudica  mijjiore  ,  o  che 
piace  pi.^.  Elire;  choisir:  prenire  par  prifé- 
rence  ;  faire  choix  ■.taire  élecuon. 

ELEGGl'ilLE. Sahin.  Segncr.  Eligibile. V. 

ELEGGLMENTO  ,  s.  m.  Lo   eleggere  , 

ELe'gI'a',  s.  f.  Sorta  di  Poesia  per  lo  pili 
flebile;  e  per  simil.  Componimenti}  WOWW 
in  prosa  ,  e  poetico.  £74''C' 


E  L  E 

ElECrACO,  CA  ,  add.  pi.  Elegia.  E!c- 
glajue;  tjui  upparttent  à  Vèlc^'c.  —  In  forza 
di  sust.  coli'  rrt.  vale  Scrittor  d'elegie.  Pocu 
VUei"""  ;  ElcsMgrache. 

•  ELEMBICCO  ,  V.  Lambicco. 

ELE.V1ENTALE  ,  .-dd.  D'elemento.  Eté- 
mcntiiirc  ;  qui  lunt  de  l^cUment  \  qui  apforticnt 
à  réìémenf. 

ELEMENTARE  ,  v.  a.  Comporre  d'ele- 

"ELS^lEl^fARE'!'ELEM^NTARio"Tldd. 
V.  Elemer.tde. 

ELEMENTATO  ,  ta  ,  add.  CoTuposto 
desìi  elementi ,  misto.  Forme lìes  éìém-ns. 

ELEMENTO  ,  s.  m.  Princiij  ,  onde  si 
compongono  i  misti ,  e  in  cui  si  risolvono. 
Elanent.  -  Elementi  .  fic.  I  principi  di  chec- 
chessia. El^ncn,  -.■••-,-,  ,  'rr.'rmtns  d'un 
ari,  d'une  sc^ii,  :  I-re  un  ele- 

mento ,  o  il  qi  I   '  re  cosa  ne- 

cessarissima. Et  -  '    .  .         c.'jiricnt  ;   ciré 

vnechcse  ahscìi.T-.r  -.e:--'.-  ;:. 

ELEMI  ,  f.  jiiJ.  il  .z,e  t-,  s^mma,  che  ci 
capita  doli'  Etiopia  ,  e  di  cui  si  fa  uso  neila 
Medicina.  EUmi. 

ELEMOSINA,  s.  f.  Ciò  che  si  dà  altrui  per 
carità. ylamun.-.  -  Domiind^r  l'elemosina.  V. 
Limosinare.  —  Vivere  d'  elemosina.  Vifre 
i'a:.m(.:ic. 

ELEMOSINARIO  .  Elemosiniere  ,  s. 

in.  Che  fa  elemosina.  Auminitr  :  charltMe. 

ELE.'.10S1N!jZZA,  s.  f.  dim.  d'Elemosina. 
Piitcaunc.c. 

ELENCO  ,    s.   m.    Catalogo.  Catalogue . 

ELENIO,  s.'m.  Sorta  d'erba  ,  la  cui  ra- 
dice è  d'un  jrand'uso  nella  Medicina.  Auné^  ; 
tnuìc-campana, 

ELESCOF ,  s.  m.  Volg.  Mcs.  Voce  Ara- 
ba. Snezie  di  elettuario.  Surte  d'éUctuaire. 

ELETTA,,  s.  f.  V.  Elezione. 

ELETTISSIMO ,  ma  .  avv.  sup  d'  Eletto. 
Trés-chorsi. 

ELETTIVAMENTE  .  avv.  S^Mn.  A 
scelta  ,  per  elezione.  P^r  vaie  d'é.'ectkn. 

EI ETTIVO  ,  VA  ,  add.  Che  può  elegger- 
si ,  da  eleggersi.  £%%.  V.  Eligiblle.  -  Per 
^gg.  de'  ìr^rirxiiji  d'elezione.  Eiecr/j  qui  se 
fan  paréUction. 
\  ELETrO , 
iaf.one  elez'O 


sae'o  Romano  Imr 
.  ELETTORATC 

'.Icctorat  ;  la  i^igniie  ne  i  £j:..ci  ur. 
ELEiTpRE,  s.m.  Che  elegje.  EZs«£»r; 
t.clul  qi:l  élìt   ,    «;«i_  choisif ,  qu:  fan  ckoix 
—  Tìrolo  di  Principi ,  che  hmno  l!  voto  nel 
elezione  degl'Impcr.-dori.  EUcftur. 
ELETT(5VARI0  ,  s.  m.  Medic.nmento  li. 


.EIETTPIC"-,  CA   ,  acid.  Dicesi  di  tutto 
CIO  che  !  a  '.ifù  d'attrarre  j»er  via  di  delicato, 
o  H'  va'ido   *ronn.imento.  Ehctrique. 
ELETTRIZZARE ,  v.  a.  T.  di  Fisica.  Co- 

p.  Prendere  la  virtù  elettrica.  Se  /aire  elec- 

ELÉTTRO ,  s.  m.  Lo  stesso  che  Ambra  V. 

-  p-oc.  dis.  Spezie  di  semma  V.  Grisolito. 

—  E*  anclie  una  spezie  di   metallo,  !a  q..;;nta 
jarts  iÌlI  -j2'e  i  ar^-nto  .  e  i!  resrojoro.  Or, 


:..  Lo  elevare  ,  l'in: 
'or  ,  ex/'jussemen 
:c  ;   comhU.    -  i: 


■  Levare  in  alto  , 


E  L  I 

Lever  ;  èlever  \  hausser;  ex/iausser  ;    mettre  , 
porter  plus  haut.  -  fig.  Esaltare  V. 
ELEVATEZZA,  s.  f.  Altezza.  Hauteur , 

''elevatissimo',  MA,  add.  sup.  d'Eleva- 
to. )  rès-dr.é ,  etc. 
ELEVATI)  ,  rA  ,    add.  Da   elevare.   V. 

-  Ingegno  elevato  ,  vale  Sublime.  Genie  su- 
pérl^ur;  s:th'imc. 

ELEVATORE,  T.  de'  Notom.  s.  m.  Che 
elcv;'.  V.  Elevaiorio.  -  T.  ,Chir.  Siriimento 
che  serve  a  rlslz.ire  le  ossa.  EUratoire. 

f  LEVA  TORIO  ,  Voc.  D,s.  Aggiungo  dito 
ad  ;.!cuni  nrjscoli  ci  varie  parti  del  cori-o  dcii' 
animMe.  KcUviar. 

ELEVAZH>NE.  V.  Elevamento. 

ELEZIONAPJE.  V.  Elegscre. 

ELEZIONARIO  ,  s.  m.'Coiui ,  che  ha  f.,- 
colta  di  elccgere.  V.  Elettore. 

ELEZIOlsiÀTO  ,  add.  Da  Sezionare.  V. 
Eletto. 

ELEZIONE,  s.  f.  L'eleggere  ,  elecrrjnicn- 
to  ,  scelta.  EUcvcn  ;  ch.,x  ;  cV   .;  ,   ,•:•■.:- 
tiun.  -Per  facoltà  d'eltgt;i  r       '                _   ■ 
tìon.  —  I  Teologi  dicono  i"  ■'        , 
tali  alla  gloria  ,per  dire  la  P,  e.       

-  Elezfone  ;^«.  D-i.  Voc-  a,  '  ..  .,  .  ,■_, 
Pittori  in  ciò  che  all'invenzione  :i|.ii.jrti..,.e  ;  o 
fanno  gran  capitale  della  kiona  elezione  neli' 
attitudine  delle  figure  ,  nel  m^do  di  vestirle, 

del'a  storia,  siccome  anche  nell'arieetiard^lle 
teste.  ClwU: 

ELIACO  ,  CA  ,  add.  T.  Mtron.  Dicesi  d;l 
sorgere  ,  e  de!  ttrmontar  d'un  astro  ne'  raggi 
del  sole.  Héluviue. 

ELIANTI,»,  m.pl.  T.deUa  Sror.  ani.  Nome, 
che  si  dava  In  Atene  a  certi  (Jiuditi ,  che  si 
radon  .V  no  in  luogo  aperto  allo  spuntar  del 

'"eLK: V'!"'? ■  T  i."  M-^-r-T.  Sorta  di  linea 

"eLIC?  ,   '  ;  ,     "    '.\'.'-"'ì:'ct,T.de 

Notum.  1/    .    .  ,,.r,:luna"C  ,  che  è 

piùproi-,i;i  .i  ..;:  :■,  .1  5  a  a  tutto  il  giro 
esteriore  cìcH'  orecchio  deli'  uomo.  Ue'Hr. 

ELICE  .E  ,  V.  n.  Voce  Lat.  Cavare  ,  ed 
estrarre.  Exprimer  ;  tirer.  Non  se  ne  trovano 
esempi  se  non  d'Elice ,  usato  da  Poeti.  E  pa- 
role ,  e  sospiri  anche  n'elice. 

ELICEI  ()  ,  s.  m.  Luogo  piantato  d'elei. 
Bo's  ou  hùsquet  d*y<:uses  ,de  chénes  verts. 

ELICITO  ,  TA  ,  Scs-.er.  add.  Da  elicere  : 
Cavato  ,  estrat'o.  T.  tnos.  e  di  leol.  Dicesi 
dell'  atto  della  volontà.  Extrait  ;  gire'. 

ELICOIDE,  add.  T.  di  G.om.  P.,r.-.boIa 
Elicoide  ,  è  lo  stssso,  che  Spirale  parabolica. 
ParakoU  hélicord:. 

ELICONA,oEl;cone,s.  m.  T.  Geosmf. 
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Aggiunto  dato  al  ijogo  d'un  pianeta  vedu 


cioè  al  luogo  dove  si  vedrebbe  I 
in  pianeta  ,  se  l'occhio  nostro  fosse 
I  del  Sole.  flt7; 


nel 


Miiolce.  M6 


agna 
r  »*/.'; 


della  Beozia  ,  lo  : 


Parnasso.  L  Mélicon  ;  le  vìunt  Parrasse, 
ELICOSOFI'A  ,  s.  f.  T.  di  Geom.  L'arte 
di  descriver  le  ehche  ,  o  sia  spirali.  Héiic.^- 

"ÉLICRI'fO  ,  s.  m.  Cr.  N.  Sorta  d'erba, 
che  t.i  1  fiori  del  color  dell'  oro.  Immurtelle 
do,ic,U!crys:.m. 

tLID5RE,  V.  a.  Cr.  N.  Rimuovere  ,  levar 
via,  E'idcr  ;  ren.incher  ;  supprimer  ;  manpcr. 

ELICENTE,  add.  Che  elegge.  Quiéin; 
qui  choisir.. 

ELIGIBILE ,  adj.  d'ogni  g.  Da  eleggere  , 
che  si  può  eleggere.  Etisible  ;  .;.■./  peiit  cere 

ELk/i'b ! U  s "imo  ',  'm'a',  Td'd.^up.  '  d'Elt 
gibile.  TrU-'l  s^b!'. 

•  E(  IMEÌvTO  ,  s.  m.  Elemento.   V. 

ELIMOSINA  ,  Elimosimiere,  Elimo- 
si>;iERO.V.  Elemosina,  elemosiniere. 

ELiNCA  .  s.  f.  Franceshmo  Marinar. 
Grossa  corda  ,  le  due  estremità  della  quale 
sor;o  strettamente  legate  insieme  ;  se  ne  ser- 
vono sopra  i  vascelli  per  alzare  i  più  erosii 
colli  delle  mercanzie  del  bordo.  Ei:r:gue. 
-  £!inp.a  a  zampe  ,  è  quella  che  in  vece  di 
due  cappi  scorsoi  ha  due  zampe  di  ferro  ,  e 
serve  a  tirar  su  dalla  sentina  le  botti  piene. 
Elins:ie  àpattcs. 

ELIOCENTRICO ,   add.  m.    T.  Astron. 


Elisir 


ELIOCOMETA  ,  s.  f;  T.  Astron.  Nome  . 
che  si  è  dato  ad  un  fenomeno  osservato  tal- 
volta al  tramon'ar  del  Sole  ,  e  che  significa 
Cometa  del  Sole.  Héliocomete. 

ELIOMETRO  ,s.  m.  T.  Astron.  Strumen- 
to da  misurare  il  diametro  degli  astri  ,  e  s]  c- 
zielmenie  ric-l  Sole  ,  e  della  Luna.  Hiliome-re. 

ELIOSCOPIO  ,  s.  m.  T.  Astron.  Stru- 
mento per  osservare  il  Sole.  HtVoscù^e. 
^  KLIObELINO  ,  s.  m.  T.  ddia  Si^r.  nai. 
'ìcr-a  ci  pietra  ,  che  dicesi  ritener  l'imagine 
del  Sole  ,  «della  luna  ,  congiunti  insieme  natu- 
rJmtn.e.  Pierre  du  soUil. 

ELIOTROPIA.  V.  Entropia. 

ELISIO,  s.  m.  Ar.  supp.  prò!.  Campa 
degli  Elisii.  Elysce  ;  les  chaniis  Elysicns. 
—  S'usa  anche  in  forza  d'add.  E^ysien. 

ELISIONI!  ,    s.    f.    Ua^al.  Soitraimento. 

.1' .      c-Ve  vtcali  ,  che  finisce  ,  o  principia  U 

.    ii.enntrandosi  con  al-ra  vocile,   eh» 

'  'VI, eia  ,  o  termina  altra  parola  vici- 

-i.  ,  s  m.  Spirito  estratto  da'  Iiqi'.ori  r 
.    Elixir  ;   extrait  ;    ^uintessence  j 
t^inture. 
ELlSiRVITE  ,  s.  m.  Sorta  di  medicamen'a 

corn;-osto    di    a  qua  ,  rzeiite    sublimata   con 

v,.r;.  ;,.  ■      ■     /  ,  ■    ^:-\  ire.  v. 

F  :■       ■   ■       ■  -.-,.?.  Lessitura, 

e.  •:      ,  :!,  mente  dicesi 

in'lwacre  opportune.  ti:x.:iìon.  ""  """^  '"  ' 
ELlSSE.s.f.  SasB.  nat.  Esp.  Ellisse.  V. 
ELITROPIA  ,  s.  f.  Pietra  preziosa  di  color 
verde  simile  a  quel  dello  smeraldo,  ma  chiaz- 
za'a  , e  tempestata  di  gocciole  rosse.  Cirasil; 
léilutrope.  -  Sorta  d'erba  detta  con  altra 
nome  (.lizia  ,  Girasole.  V. 

ELITROPIO  .  s.  m.  Fiore  ieW  erba  elitro- 
pia.  La  jìeur  du  tournesoL  ,   de  Chéiiutrope  ; 

''ETn'tlCoT  e  A     add.  Di  ellsse  ,  che  ha 
figura  di  elisse  .  di  figura  ovale.  Elliptique  ; 
qui  tUnt  de  l'eltipse. 
ILLA,  s.  f.   Erba  medicinale,  aromatica 

ELL.t ,  Pronome  fem.  di  Elli ,  usato  dagli 
Antichi.  Elle.  Il  plur.  Elle  ,  ed  Elleno  ,  nort 
dee  usarsi  se  nr^n  per  caso  retto  ;  negli  altri 
casi  Lei ,  al  pi.  Lore. 

ELLANODICl,  s.  m.  pi.  T.  della  Stor. 
ant.  Nome  ,  che  si  dava  a  coloro  ,  i  quali  pre- 
siedevano a'  giuochi  Olimpici.  Hellanodices 
ou  Hcllanodiques . 

.  ELLEBORINA  ,  s.  f.  T.  lìotan.  Epipat- 
tide  ,  pianta  ,  le  di  cui  foglie  non  per  altro  son 
differenti  delf  elleboro  bianco  ,  se  non  se  pec 
esser  più  piccole.  ElUhorine. 

ELLEBORO,  s.  m.  Erba  nota  medicinale, 
ed  è  di  due  spezie,  bianco  ,  e  nero.  ElUhore. 
Elleboro  bianco.  ElUhore  blanc  ;  veratrum. 
Elleboro  nero.  ElUhor'.  noir. 

ELLENJ,  s.  m.  pi.  T.  della  Sberla  ant. 
Cosi  erano  ciurmati  coloro  ,  i  quali  compo- 
nevano il  corpo  Ellenico.  Hellines. 

ELLENICO  ,  add.  m.  T.  della  S'oria. 
Corpo  Ellenico  fu  d.etto  nella  Grecia  un  certo 
numero  di  citr.ì  ,  che  avevano  formato  lesa 
fra  di  l.,ro.  In  ..ppresso  il  n.„T,e  d,  Elknico  ,  e 
d.  Elici  si  e.tese  a  tutte  le  n.izioni  della 
Grecm  .siuh;  niellile,  ed  Ellenì  .livenl.i- 
ror.L.  <i  lonimi  di  Gre  hesco  ,  e  di  (^rcci. 
Hdu'r!,ue 


El  LENISTA  ,  s.  w.  Magai.  Lo  stesso  , 
che  Grecizzante.  HcUéniste. 

ELLERA.  V.  Edera. 

ELLE  V.  Egli. 

ELMPSI ,  s.  f.  Sahin.  Pallav.  Ellissi.  V. 

EL.  ISSE  ,  s.  f.  Figura  piana  prodotta  da 
una  delle  sezioni  del  cono.  Elìipse. 

hLLioSI ,  s.  £.  Saivin.  Figura  rettorica , 
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concuisi  ommette  qnUtlie  parola  nelf  ora- 
zione. Etiipsi:. 

ELUrflCO.  V.  Elittico. 

ElxO  Prenome  m«sc.  Lo  stesso  ,  che 
Elli.tgli.lL  V. 

EL.vlErTO  ,  Elmo  ,  s.  m.  Armatura  di 
soUbtu  4  e  «vallo ,  che  arma  il  caj.o  ,  e  I  colo , 
e  dalla  parte  din.mii  .'apre  ,  e  si  chiude-:  Ce- 
lata; Casìue;  hcjumcj  timk.-e.  Nelplur.  kI' 
Antichi  Uiat«n  talora  Elmore  al  fem.  -  Ras- 
sett.-.rsi  ncll'  elmo ,  per  fare  checchessia  :  dice, 
si  dol  prep.irarsi  con  prontcìia  a  far  quelK, 
CI  ti  .i:un.' .  Se  préj  arcr yroiai'umcntfourjaire 

^KLlicUZiÒNE  ,  s.  f.    Una  delle  cinque 

r.-ni  ùtil..  .U'ttori^a.  Elocuù^n. 

ELOi.itTTO.s.  m.  tV.  N.  dim.  di  Elo- 
gio. Eloj:  court.  

ELOGIO,  s.  m.  Composizione  m  lode  d| 
checchessia.  Diceii  anche  com:.nemente  di 
mialsivoglia  lode  ,  che  f.;vcllando  .anche  fam;- 
lucmeiitc  ,  ad  altri  si  attribuisca.  Elt>st  ;  pant- 


ELOQUENTE.  add.  Che  ha  eloquenza. 


Sloqi:ewmcn'. 
ELOQUENTISSIMAMENTE,  aw.  Cr. 
H.   sup.  di   Eloquentemence.  Trcs-éloquem- 

""ÉlOQUENTISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup. 
A'V.O'inwn'e.'l'rit-ilvqucnt ,  ecc. 

ELOQUENZA  ,  Eloquenza  ,  s.  f.  Il 
bene  e  facondamente  parlare.  £.'o.;«enc<  ; 
Jihcloriquc. 

ELOQUIO,  s.m.  Ragionamento.  ZJ/jcoHrj. 

ELSA  ,s.  f.  Elso  ,  s.  m.  Quel  ferro  intorno 
alla  manica  della  spada  ,  che  ditende  la  m.iiio: 
e  dicesi  per  altro  modo  Fornimenti.  Li  narde 

ELSÌ^È  ,  s.  f.  T.  de'  Stmflicisù.  Sorta 
d'erba,  che  ha  le  frondi  simili  a  quelle  della 
«ncrcorclla ,  ma  pelose  ,  e  che  nasce  nelle 

^'ll'uCUBRÀf  o',"ta','  add.  Gain.  Studia- 
lo ,  elr.borsto  ,  fatto  con  istudio.  Soisncusc- 
mcnt  trmalili ,  lime. 

ELUCUiSRAZlONE  ,  s.  f.  Gujrm.  Elabo- 
ratezza di  studio  ,  diligenza  nel  comporre. 
£.liicuhrali,in.  

ELUDERE ,  V.  a.  Render  vani  i  disegni  al- 
trui, ingannare.  Elu.icr  ;  esquigcr;  cvitcr  avec 
diresse  i  s'échappcr  ;  «  t'ircr  d'inir:euc,  d'une 
Mffa'rt  cirottement.  _       .  _    .  .      . 

FLUSORIO ,  I A  ,  add.  f.  At'  Curiali.  Ap- 
propr'.ito  ad  eludere.  l'Iusclrc. 

EMACIARE  ,  V.  a.  Indurre  emaclazionc  , 
dim.'srare.  Enimnigrir  ;  amaiunr  ;  exienuér. 
-  In  sisnif.  n.  Avere  cmaciazione.  Maignri 

""É.vfÀ'ciATISSIMO,  MA  ,  add.  sup.  di 
Em.-cist...  Trct-extinui ,ctc. 

i.MAClATO,TA  ,add.  Che  ha  emacia- 
zionc.  Lxtcntu  ;  matgrc  i  Jirtaii;ri  ;  affiW. 

EMACIAZIONE,  s.  f.  Graniis smagrimea- 
XQ.  Maifrtur  ;  amaicrlssantnt.  , 

E.MACUl  ATt),TA  ,  add.  5>i/vm.  Purga- 
to ,  scn/a  macchie.  S:ns  lachc ; purifie. 

EMALOPIA  ,  s.  f.  r.  CA/r.Spar.dimentodi 
saneue  nel  clobo  dell'  occhio  ,  cau'on.ito  da 
liercossa  ,  da  caduta,  o  da  piega.  Hsmalopic. 

EMANARE,  V.  n.  5<..'vi«.^JM.:„'a/..  Trar 
sua  origine ,  prodursi  ,  uscir  fuori ,  stillare  , 
■jiascere,  spargersi  ,  crescere  ,  iiubblicarsi , 
ilmarìer  •,tirer  son  origine  ;  sortir  f  cu.  ~  In 
att.  sinr.if.  Gettare,  metter  fuori.  Prorf/iirc  ; 
publier. 

EMANATO  ,TA  ,Salrin.  add.  Da  em.i- 

"'ÉmANA^SOn'e  ,  s.  f.  yiagal.  Lo  ema- 
rare ,  e  la  cos.i  em  mata.  Emanatìciit  ;  l'actton 
td'émancr  ;  source  ,  origine  ,  principe  de  tjuel/n.: 
thoti  ;  la  ehoie  qui  imane, 

EMANCEPARE,  Emancipare,  v.  ali 
liberare  ,  che  fa  il  padre  il  tìsliuolo  dalla  sua 
potestà  dinanzi  al  Giudice.  I  Fiotcotùli  dicoi-o 
anche  Muici'i'I'acc  Y* 
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EMANCIPATO  ,  r  a  .  add.  Emancipi. 

UvlANCll'Ai.iJ.Nt,  s.  f.  i,'emjn^ipare. 
Ema.-.cipulua.  . 

KAlA  li  1  A.  V.  Amatila  ,  e  M.itita. 

ti'siATO^ELE  ,  s.  f.  1 .  di  l'ied.  Erma 
prodotta  da  stravasamcnto  di  sangue.  Hcma- 

E.MATOSI ,  s.  f.  r.  d'Anat.  Funzion  na- 
tili..L-  del  curjio  ,  per  via  di  cui  il  chilo  è  con- 
veaito  in  sangue.  rte'?i<itoK. 

EMUl-EMA  ,  s.  m.  Unione  d'un  corpo  figu- 
rato, ed'  un  motto,  per  sijni.ncare  qual.he 
concetto.  Impresa.  Emblcmc  ;  devise.  V- 
Imiiresa.  .     . 

EMJLEMAT1C AMENTE,  avv.  Volf-It. 
In  modo  emblematico,  far  cmblimes  ;  d'une 
man-ere  en-.hUmati pue.  .     .     . 

£.VlliLEMAnCO  ,  CA_ ,  add.  Volg.  Ir. 
Spettante  ad  emblema.  Em'jlcmatique. 

EMBLICI ,  s.  m.  pi.  Spezie  di  mirabolani. 
Myrohoitns  emhlics. 

EMaOLlSME,  add.  d'oeni  e.  T.  Astronom. 
e  Cronol.  Appartenente  ad  enioliiino .  Embo- 

'  EaIbÓLISMICO.  add.  Giamball.  Embo- 
lismale.  EmhoUim'me. 
tMB(;USMO.  V.CemboIisma. 
EMBRICE ,  s.  m.  Tegola  piana  di  lunghez- 
za di  due  terzi  di  braccio  con  un  risalto  per  lo 
lungo  da  ogni  li.to  :  serve  per  copertura  di 
tetti,  i Itile  piate.  E  Tegola  assol.  detta,  si 
pif^lia  per  Embrice.  -  Scoprire  lui  Embrice  : 
rivelare  alcuna  cosa,  che  ancora  segreta  sia. 
Découvrir  l'autel  ;  de'couyrir  une  diose  caehie. 

-  Non  la  guardare  in  un  til.-.r  d'embrici  :  prov. 
V.  Filare. 

Ef.lB.UCIATA  ,  s.  f.  Cobo  d'  embrice. 
Coup  nue  l'on  recai  '  d'une  eulU  qui  tombe. 

EMBRICIAIO,  TA  ,  add.  V.  ddl' uso. 
Fornito  d'embrici,  e  vale  anclie  :  Che  e  a 
m.:iiiera  d'embrice.  Gami  di  tuiles  i-courert 

"■eMBRIOLOGI'A  ,  s.  f.  r.  di  Mcd.  Tr.-t- 
tato  sopra  il  feto.  Embryulonle. 

EMiiRiONE,  s.  m.  Il  parto  concetto  nella 
matrice ,  .tvanti  che  abbia  i  debiti  linea- 
menti ,  e  dovuta    forma.   Emhryon  ;  /.-ctus. 

-  Embrione,  T.  de'  Semplicisti.  Frutto 
d'una  piinta ,  ancor  imperfetto  ,  dove  sono 
r.ccolti  i  semi  ,  o  '1  seme  ancor  tenero. 
Emhn'on. 

EAiBiaULCHIA  ,  s.  f.  r.  di  Chir.  Es- 
trazione del  feto  ne'  parti  non  naturali. 
EmbnutUe. 

E.\mOCAZIONE,  Embrocca,  s.  f. 
Spezie  di  medicamento  umido  ,  col  qua- 
le   s' irrigano    i  membri  infermi.    Embroci- 

""e.MBROCCA^^E  ,    T.  a..  Versare  del  li- 


EMENDA  ,  s.  f.  L'emendare.  Correction  ; 
amendement  ;  rèf.mne  i  chan^cmcnt  en  mieux  ; 

'^'e'mENDABILE,  add.  Facile  a  emendarsi. 
Curngihle;  ^iie  l'on  peut  aisément  eorriuer, 
amcnder ,   reformer. 

EMENDÀ.VIENTO,  s.  m.  V.  Emenda. 

EMENDARE,  v.  a.  Correggere ,  e  pur- 
gare dall'  errore.  Corri^er;  réjormer;  óter 
Ics  dèjauts  i  réparer  \  nvo'.r  ;  retoucUr  ; 
rendi  e  crrect.  I  Curiali,  Emender,  -  n.  p. 
Correggersi ,  cangiar  tenore  di  vita.  Rive- 
nir i  se  currìser.  —  Rifare  il  danno  ,  o  la 
l'amendi. 
,  avv.  Cr.  N.  Senza 


errore  ,  puramente 

tementi  sansfaitc.  _ 

EulENDAnVO,  VA,  add.  Tass.  Atto 
a  cm-.ndarc  ,  correttivo.   CurrectlJ. 

EMENDATO,,  ta  ^  M.Cvrrisé;  cor- 
ree  ,  eie.  —   Isquisito.   Exquis. 

EMENDATO.IE,  s.  m.  Che  emenda. 
Conceteur  ;   nid  cornee. 

EMKNDAZKJNE  ,  V.  Emenda.  -  Per 
T.  Keilurico.  Figura  ,  per  cui  l'Oratore  fin- 
scodg  di  ritratuirsi ,  wesee  viepi  ià  l'iirsu- 


Pi;.ne 
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mento.  Tpanortbose. 

E.\1£NDEv-OlE,    add.  V.   Eni;n<!.We. 

"  EMEND.  ).  V.  Emendi. 

EMERGENTE  ,  add.  Che  succede  .  che 
deriva.  Emergenti  occurrent,  -  D.^u.ia  em^r^ 
gente,  termine  de'  Dottori  :  quel  danno  , 
che  sjccede  dal  non  essere  reso  a'trui  a! 
tempo  convenuto'  qu-;llo  ,  che  esli  aveva 
prestato.   Qjii  suryient. 

EMERGXNIE,  s.  m.  Emergenu  .  s. 
f.  Occorrenza,  caso,  accidente  impen.  :v. 
Accidcnt  ;  évitement  Jortult  ;  oecurrencc  ;  . -- 
contrex  occasi^n. 

E.sIERGERE,  v.  n.  Sorgere,  leva-  1  , 
venire  a  gaPa.  S'élever;  se  porter  e.i  ^-r..-. 
-  M.ndar  fjora ,  Es,;rimerc.  <f. 

E.ME.iOCALLE ,  s.  f-  T,  liotan.  Spezie 
dinaicisso,  o  fiere,  che  ha  cin<;ue  ,  o  s.-i 
foglie  lunghe  e  larghe,  come  quelle  del  nar- 
cisso.  Rémérocale. 

E.vlERSlONE,  s.  f.  T.  Astron.  Dict« 
de'  Piineti,  quando  cominciano  a  ricompa- 
rire dopo  essere  stati  nascosti  od.ill' ombra, 
o  dall'  opposizione  <'         ' 


EMETICO  ,   CA,  add.  Che  ha  virtù  di 
far   vomitare.  Eniétiiue;  vomitlf. 
EMICRANIA,  s.  f.  Magrana.  V. 
EMICRANIA,  s.  i.Bemb.  Lo  stesso  eh. 


verso,  che  anche  dicesì  emistichio.  }ì.:ì- 
t.che. 

EMINENTE,  add.  d'ogni  g.  Che    v     - 
risce  sopra  gli  altri ,  sopravanz.inte  ,  e' .  s . 
eccelso,  grandissimo.   Eminenti  Aft..f  ; 
ve'  ;  transeendant  ;  sublime  ;  cxeelUnt  ; , 
héroijue  ;    surpassaat     Ics     antres.     ; 
eminente,  dignità   eminente,  ce.   -    1:,     - 
nentc.  V. 

E.MINENTEMENTE  ,  aw.  Eccelle-  - 
m_'ii:e.  Eminenuncnti  exceilement -.  ;j  -■ - 
tem-it  ;  par  exc.lle.ice  ;   au  sjurerj:.-.    ,.- 

^ "k.MINANTISSI.VlAMENTE  ,  avv.  sui^. 
di    E  ninontt-incnte.    Tres-imi.icnment  ,  etc, 

E.V!iN'EN  riSslMO,  ma  ,  add.  sup.  d'Emi- 
nentc.  Tres-ém:.:ent  ;  stuveram  ,ttc.  -  Oigi' 
titolo  dyC.-rd;n.li,  deg'.i  Elettori  Ecclesias-^ 
siiistici  d;l  S.  Romano  Impero,  e  del  gran 
Maestro  di  MaVa.  Eminent'ssimc. 

E.\llNEN'/.\,  s.  f.  Astratto  d'eminente,, 
Ri.ilto.  E:ilr.n:.\  ftauteur  i  licu  élevé ,  émU 
n:rl  :   r   .     -i, .    -     Ocgi   è    passata    tA    voce  . 
■•  '-.'o   de'  Cardimi!  ,    degli 
:ci,  e   del  gran  Miestro 
c\    .  '.   .    .  .     .e.    —   Tum^ro,  o  rileva- 

li   .       'I  ^    ;  .   .    T::meur  ;  etìjlur:  \  éUvure, 

l.\:r;:..\Z.Al.ii,  add.  d'ouni  g.  l.Al- 
Sel>r.  A';t;:un:o    d'equazione.  Equation    énU"  , 

'ÉmIOLIA,  s.  f.  Sesquialtera.  Proporiione  '. 
aritm-Jtica,  clic  contiene  tutto  un  numero  j  , 
e  la  di  lui  mera  ,  come  quindici  a  dieci-  Ra'i^ 


"emk'nì' 


Botan.  Pi'nta  del- 
proprie- 


E.--I1PLESSI'A ,  s.  f.  T.  dì  Mcd.  Apo- 
plessia non  si  furiosa ,  parziale  apoplessia'. 
HémipUi;ie  ;   hemiplescie. 

E.U1.<  ,  s.  m.  T.  dilla  Stor.  Titolo  di 
digiii'a  ,  che  i  Turchi  danno  a'  disccndeiia 
di   M.iometto.  Emir. 

E.MISFERICO  .  CA,  ,idd.  Mac-i!.  Sfe- 
rico per  meta  ,  Semicircolare.   Semi-sphlr'.' 

'"e.MISFERIO,  Emisfero,  Emisperio  , 
Emisfero,  s.  m.  La  metà  deìl.i  mic^hin» 
mondi.ile  ,  terminata  dall'  orizzonte.  Hémis-  , 
pli<:rc.    Emispero  ,    e    Emlsperio    soii   dell» 

"e.ViIsSARIO,  s.  m.  Spillone.  V.  -  Emis- 
sario de'  laghi  ,  è  il  luogo,  donde  mandine 
fuori  l'.icqiie.  Hondon  d'une  écluse  ,  rf'ii.» 
itang.  -  Emiss.irio ,  V.  ddl'  uso.  Manda- 
torio  ,  spia  ,  e  prendesi  qu,.si  sempre  in  cat- 
tiva parte.  Enissaire. 

EMISSIONE/ 
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E.\n'!SIONE ,  s.  f.  Azione  ,  me^-^nfe  I 
^usle  SI  m.indd  fuori  q-ialche  coìa.  Emis 
Jioa.  Per  lo  pij,  iieli'  uso,  si  suol'dire  del 

'  eSuSTICHÌO.  s.  m.  S^Ivin.  La  met; 
"""  r"*?:™^""  verso.  Hémistkhc. 

EMlTRlTEO,  s.  m.  Sona  di  febbre  com 
posta  di  quotidiana  continua  e  di  terzan; 
semplice.  La  fiipr,  h-mitrhj,.  La  più  fasti- 
riiosa  di   tutte    le    febbri  si  è   l'emitriteo 

EAUIE.  s.  f.  Una  delle  lettere  deU'Àl- 
fAetto,  e  dicesi  anche  del  carattere,  che 
I  esprime.  /^  Lutn  M. 

EMOLLIENTE,  add.  d'ogni  g.  K^rf.  Che 
ammollisce  .  ed  è  _a£gia»to  di  medicamento. 
che  mollemente  risolve.  EmoilUni  ;  malac- 

EMOLO,   s.   m.   Ko.V.  It     Emulo    V 

EMOLUMENTO,  s!  m.  Pro'no.  gùa- 
•lagnj.  tmolument  ;  projit  ;  avantaei  :  rcvs- 
/uir-box.  ' 

EA!UROID.\LE.  V.  Emorroidale. 

EMO^RACLi  ,  s.  f.  Kci.  Sahin.  Pro- 
fluvio di  san^-ie  da  qualunque  si  sia    pane. 


£.V1UaROIDALE  ,  add.  d'ogni   e.   Atte- 
«lente  aff  emorroidi.  tìcmoncLl.  Arteria 
«  vena  emorroidale    esterna.    Himorroidaù 
txurnc.  Arteria  ,  o  ven3  emorroidale  inter- 
na.  JiàmorroiJaU  inteme. 
^?^JOdROIDE,  s.  f.  pi.  Morice,  Morroide. 

EMORROISSA  ,  s.  f.  Scir^cr.  Quella  in- 
lerma  di  flusso  di  sangue  ,  che  di  Cristo  fu 
miracolosamente  sanata.  Himo-roUx- 

EMORROO,  s.  m.  T.  d.V.a  ^tÒr.  N 
Spezie  d..:iima',-,  o  serpente 


EMÙ 

.EMPIEZZA  ,  s.  f.  Empietà.  V.  -  Ad.m- 
pimento.  \  . 
^^.EMPIMJNTO_,  s.m.  L'empiere.  L'a.- 

gli,  vale  Adempimento.    V. 

EMPIO,  I*.  add.  Crudele  ,  senza  re- 
Illune  ,  senza  pietà.  Impic  ;  scéiérat  ■ 
mi!'-,""'''  '""''  ''"''  "'  """  '"'"''■  '"'"" 
£.VÌPrRE,  V.  a.  Empiere.  V. 
EMPUEO  add.  m.  Epiteto  di  Cielo, 
e  dasii  ali  undecimo ,  ed  ultimo,  ove  da 
Teologi  51  constituisce  il  seggio  de'  Beati. 
tmpyrei.  Dicesi  anche  in  forza  di  sust. 
m.    L  tmpireo  ,  per  il  Cielo  empireo.  L'em- 

'^pipiREUMA  ,   s.   f.    r.   Chim.    Certo 
'.ore  secco  avventizio,  come  quello,  che 

smtrod.,ce  nell'  acque    distillate  per   via    di 

nioco.  Empyreume 
EMPIRÉU.vlATlCO  ,  ca  ,  add.  Che  dà 

odore,  e  sapore  di  abbruciato.  Empynuma- 

tiiuc. 


END 

Vena  emulgents.  Vt 


ul- 


EMULO^f '^^■^•^■S'""^""- 
LJuuL.(j    s.  m.  (.concorrente,  gareggiante 
Cmule;  cmulauur  ;   cuncurrenc  ;  ancasuniit:  ; 

"'emulsione','  s"  L^Nome    de'  medi- 
menti ,    che    ss   colano    spremend 


Emul- 
\   Emu- 


;  schi 


«a   pulinoni.   Almorrhous, 

E.V10T0SSrA  ,  s.  f.  T.  md 
Ci  sangr.e  produtto  da   rottura  ,  o   corrodi- 
mento  di  qualche  vaso  del  polmone.  Hémof- 

E.MOZIONE 

Ln. 


Con  empietà.  Im- 
pitU  ;  cruelUment 
méchamment. 


Cr.   N.   Mozione  , 

tion. " ■""  '    ''''''"^''  i    ''''■'"- 

.EMPETIGGns-E.  s.  m.  VoIati:a,  ch^ 
e  spezie  di  se.  bbu  ,  che  nasce  d-illa  schi- 
«zza  ,  sporchizia  ,  e  corruzion  di  cotenna. 

Impetro  ,  s.  m.  r.  Bot^.  sorta  d'erba 

«1  saKo  sapore  ,  che  per  io  più  nasce  nelle 

"SKmÌ'J.^Fe"'"^  ''"■^'"'"' 

t'to)i^Ummt  ;   sans 

"'E.:iPLrSTPJlRE  .  V.  a.  impiastrare. 
pl"sm  '  '''''"^'^"  ""  "«Pi^"  ,  "i  ""- 
p^ÈMPUSTRATO,  TA,  add.  Impiastrato. 
«M^  W  ^^  '"^'"•""'Piastro.  EmpIAm  ; 
EMPIEMA  s.  m.  Raccolta  di  marcia 
nella  cavità  del  petto.  Eiyp\émc 
r.^V^9^■^'^'''^'^  '  CA  .■'add.' Che   ha  il 

>VIPIÉRE.  V.  ,,  Alett'er  dentro  un  re- 
cipiente voto  tanta  materia ,  quanta  vi  cape. 
^'^fj"-._impùr-,    r,ndri  pU-:n  ;  ■■       ' 

Hj.  Empir  di  jio)a,  di  do'ore 
pensiero  ec.  Ti.mplh-  de  joU  .' 
T-nAr7  ^°7"-^'«f,=  -  T<'mpnr  U  ntmhre;  ù 
R;„„,  ""^'"•,."  "iimsro  empiemmo.  - 
i^P^^fV  supplire.  V.  E  di  mia  lontananza 
«^'  >1  diffjtto,  cioè  ripara.  -  Adempiere. 
^mphr  ;    accampllr.    -    Saziare     Assouvlr 

nai  non  emme  [a   bramosa   voglia.    -    Co- 

i-r  cjr° ''='"'' ^  ""---•  ^'^*- 

Impfe'tà'^"^^''E™pietade,  Empietate  ,  s.  f. 
?'?P'«a.^empiezz^^:„^iy,/.  a^,io^   i'„pU- 


Vols.  It. 


EMPÌRICAMENTE  , 

odo  empirico.    En   e:r.p\n.ìue 

EMPIRICO  ,  s.  m.  Dice'i  di  Medico 
-le  si  serve  della  sola  niitizia  delle  espe- 
rienze. Emp)ri.,ue.  Preio  in  mala  parte 
f  II  f/j-  •"  '"  f«"a_  rf'-'d<i-  si  dice  anche 
della  Medicina.  Mcdednt  cmp^riquc. 

*   EMPI.dO,  V.  EmpiraoV 

EMPIRISMU  ,  s.  m.  >.«  ddV  u.c.  Ca- 
Vv'"  ,  ossia  noz  one  pratica  dell'  empirico. 

EMpIsìÌMO  .  .MA  ,  add.  sup.  d'Empio. 
/  ns-impu ,  ce. 

EMP/tIGGINE,  s.  f.  Per  questo  voca- 
bolo SI  porta  im  solo  esempio  deli'  unico 
lesto  a  penna  del  libr.  cur.  malati,  di  cui 
SI.  e  ancora  fatto  ii.o  per  la  voce  Emiie-i?- 
gine  ,  la  quale  inoltre  viene  confermata  t!a 
un  aI:ro  esempio  del  Cresc.  e  perciò  sem- 
bra ,  che  la  voce  £mpitigi;ine  non  ha  ben 
sicuro    sostegno   di    autorità.    V.    Empitij- 

EMPITO,  s.  m.  Eccess-v.1  forza,  subita 
.ovmosa  ,   o  precipitosa.  Impiiuasiti;  yL- 


EMPITUO  SA  MENTE, 

empito,  impefuosamenre.  Impe'ugus- 
EMl^ITURA  ,   V.    £m-  imento 
tura  di  siatba  o  simile ,'  vale   Fo 
fattura  di   guarnizione.    Fa^on    et 


add.   da  empire.  V.  Em- 
iV.  Con 

-'Vm- 
^JÒurni- 


...mieti 
ititrun 


E.MPIUTO,  TA,  add.  da  empiere.  Ki.ii 

^.  EAIPLASTICAMENTE  ,  aw.    A  modi 
di  empuitro.  En  manieri  d'empUtre. 
^EMPi.ASTlCO,   CA,  add.  Di  empiastro 
!>uppurat:f  ;  risMutif;  d'err.rUtre. 

EMPORETICO  /cA  ,  Ja.  T.  de'  Me- 
dici. Aggiunto  ,  che  si  dà  alla  carta  ,  ado- 
prata  per  feltrare.  PapUr  hrouHUrd  pour fil- 

EMPORIO  ,  s.  m.  Piazza  ove  concorro 
no  e  merci  per  contrattarsi.  Foire  ;  march 
public. 

EMUGNERE,  V.  Smn^nere. 

E.yUL-ANTE,  add.  d'opi  g.  Sahin.  Che 
emu!a  ,   che   gareggia.  Jaloux. 
.EMULARE,  V.  n.   Concorrere  ,    gareg- 
giare. Iniinr  ;   aioiV  de    l'imaUtion  ;  entrer 
en  concurrer.Ci  ;  poner  enyie  ;    anir  de  la 

'"e.VIULATORE,».  m.  Che  emula.  £«.- 
iauiir  ;   qui  est  touche  d'émuUtion  ,  etc.  V. 

EMÙLATRICE  ,  s.  f.  di  Emulatore.  EmuU 
«i  Jem.   Cartagine  era  emulatrice  di  Roma. 

^'^E!^l6lAzìàrs^V.^/^tto  di  emulo. 
hmsjiation;  concurrencej  enrie ;  jalousie'  ri- 


EiVlUNGERE,  V.   a.  ^ 

EMU>'TO.   TA.  Ar.    add.   Smunto.   V 

EMUNTO.UO,  s.  m.  Bro„^.  Orguno 
negli  ammali  .  onde  separasi  un  qualche 
umore.  F.monctjire. 

EN  In  vece  di'ln.  Oggi  di  nessim  uso. 
fuorché  talora  nella  poesia     En     V    In 

ENALLAGE,  s.  l  T.  dellaGra^màtlc, 
teatina.  Troncamento  di  sillabe  per  cui  si 
variano    i    tempi    ed    i    modi    d'una   lingua, 

ENARMONICO.  CA  ,  add.  T.  di  Mut. 
uno  de  tre  aggiunti,  e  generi  principali  del 
canto.  Enharmonique. 

ENARTROSI,  s.  f.  T.  di  Anat.  Quella 
specie  di  articolazione,  per  la  quale  l'osso, 
che  riceve  in  se  medesimo  il  capo  dell'  al- 
tro, non  isporge  con  altri  capi,  per  esserne 
r:cevMto.  Enarthrose. 

ENCEFALO,   add.  rn.T.  di  Ms,/.  Dicesi 
£.1^^"/,^/ ^"'"^  '  ^^^  "    E«nera  nel    capo, 
EN'cENIA  ,  s.  f.  pi.    r.   della  Star.    Ri- 
corso di  solennità  annuale  ,  e  s'intende  d.'lla 
festa  celebrata  dagli  Ebrei  in  memoria  de'!. 
Purificazione  del   temp  o  ,    fatta    da    Giuda 
iMaccaheo.   Fneenies. 
ENCHI.MOSI ,  s.  f.    Effusione  di  sangue 
)t:o  la  pelle  in  quegli  spazi  ■'  che  sono  tri 
sm ,    e   ven-i.  i.nchymosc. 
ENCHIRIDIO,  s.  m.  Salvin.  Manuale 
ccolo  libre-to  a   m.ino.  Manne'.  ' 

ENCICLICO,  CA  ,  add.  V.  dell'  uto 
Circolare ,   e  dicesi   di  lettere    pastorali ,    ò 

ENClCLOP£'drAV''s™f''  FaUav.   Sahin. 

di  tutte  le   scienze. 'E/icyc/oriAs. 

ENCICLOPEDICO,  ca,  add.  Voce  dell 
"SO.  Spettante  a  enciclopetiìa.  Enccloiedi 
qne.  ' 

ENCLITICO,  CA,  add.  Sahln.  Lo  stesso 
che    Inclmativo.   Enclì:i.,ue. 

ENCOMIARE  ,  ENCOMIATO.  V.  Lo- 
dar?  ,  Loda'o. 
,  ENCavilASTE ,  s.  m.  K.V.  Encomiatore  , 


add.  Cor 
lod,-.dvo 


■  ■  .   ^-  m.    Volg.  It.  Che 

^■ENon,M;,:\;.'i:::i^:^''™«"'-- 

*   i.NT'E,   Quindi.   V. 
ENDECAGONO,  s.   m,  e  talvolta,  add. 
l.   G:om.  Figura   che  ha   undici  lati.   Hen- 

FNDECAqLLABO  ,  agaiunto  di  verso 
d  .uidci  SI  Ibe.  He-Mcaiyllale  ;  e  parlandosi 
di  jioesia  Ijtina ,  si  dice  anche.  Phalemme  ; 
f'ìjUuci.  -  Per  Com;)osizione  fatta  di  detti 
'ersi,  l'iue  de  poesie  faite  de  rers  hendéca- 

.E.NDEMIO  ,   MIA.  add.  T.  di  Med.  Ag- 
;iunto  di  morbo  ,    che  è   fan  " 


comperar  robe,  serbati 


liare 
Che  dicesi  anche 


£>il.  Italiuno-Francese, 


EMULGENTE,  add.    d'ogni   g.    Cr. 

Rene      Aggitmto    dato     dagli    anatomici 

quelle  arterie .  e  vene,  che   scorrono    ;1 

1  rem,  Emulstnt.  Arteria   emulgente.    Ari, 


..      ^.....,.w...     .w^^,      .^.u.-...^.      e       j.u,   .,      CC...^„ 

rn'cr'Ierle  per    guadagnarvi.    Accjparcment. 
ENDICAIUOLO  .    s.  m.   Voti  It.    " 


ENDICE, 
segno,  e  rii 
Oggi  si   dice 


.......  foi7.\.  < 

idica.    Accapareu 


tempo 

lent. 

,     . .    -.. T-.-  ".  Co- 

....    fa  ine 

.  m.  Cosa  che  si   serba    per 

mbr-nza.  Marque  ;  s'-gne.   — 

iù  che  d'altra  cosi ,  dell'uovo 

le   si  lascia    nelnidio    delle  galline,    quasi 

ir  dimos-rar  loro   dove  hanno  ad   andare 

a  far  le  loro  uova  :   altrimente  :  Gu.ird  iii- 

I  dio,  A'iVA«.  -  Onde  il  prov.  Tu  non  hai 


ienJra  ; 
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ii  rimaner  per  endice  :  e  va.,! ,  tu 
rere  la  furtuna  comune.  Va  -■  " 
fif  pour  sraine  ;  t»n   tuur  yu 

'"eNDICUZZA,   s.  f.  &m.  .iiEndic; 
lite  monofoU;  f"'"   atcafanmcnt. 

ENDIVIA,  s.  f.  Erba  nota  ;  ed 
spezie  di  cicoria,  tntivi.  -  avvi 
con  questo  nome  un'  erba  di  altra 
chiamata    altresì    Lattuga    Salvatica. 

'''enÌo  ,   EA  ,   add.  Buon.  F.  Di  b 

^enIoÌìema  ,  s.  f. 

ili  uinno  ,  che  scorgersi 


anclie 
speiie 
taiiue 


ENT 

FATITEU-nCARIO  ,  s    m.   r.Je'Lei- 
Chi  riceve  l'cnhteusi.  Livell.rio.  trr.ft.}"-"- 

"  liitiixì'ìt'^O  ,   CA  ,  add.  di  enfiteusi. 

legon'co.  Enismc.  Dicesi  anche  Indovmel- 
'"eNIGMATICAMENTE,  avv.  Vols.  h- 
In  modo  eni"malico.  Eni$mattqucmint. 

ENIG.MATICO  ,    CA  ,  add.    di  enigma  , 
con  enfsma-,  oscuri,   allesonco.  £n'£n.a"- 
ohe 


ENERGI'A , 


s.  f.    Efficacia  ,  forza.  Ener- 

nu  ;  force.  -  Dice  con  ener- 

ij     ;/  <  exiirmi  énergiqucmcn.1  ;  avu  energie. 

ÈNERólCAMENTt,  :.dd.  y.  deli'  uso. 

^"E"Nl"KGTéb^"c'r:'adrK.  ../r  ..o^Che 
ha  energia  ,  che  dice  con  energw.  E/i^rfii- 
'"E'NÈ^GUMkNo'.'NA,  add.  Indemoniato. 

Encri,,  mere  ■  fosiéi'.é  du  diable. 
ENF.-VARE.    v.  2 

"■''e'.ERVATO.ja, 


Snervare.  Enerver; 
hiicc.  acd.  da  ener- 


^FA 


E.NliwMA,  V.  Enigma. 
ENIMMATICKIZZARE,  ; 


Snervamento 

f.Gran  forza  nel  dire.  £«■ 
c^zi    ;    maniere  rampasse  de  s'exjrimer. 

ENI  AIICAMENIE.  aw.   Cr.  N.  Co) 
cn'.  ^i,  in  in?niera  enfatica.  Emphaiiquement 

"'tNEVrìcO,  CA,  add.  Sahin.  Sesn.\ 
Piji.o  d'enfasi.  Emphat'ique  ;  qui  a  de  L  em- 

'''tNÌlAGlONCELLA  .  «•  f-  <'i™-  ^l'^f'^" 
sione.   Pcc.te    er.flure  ;   H^ne  ;  wbercule. 

ENFIAGIONE,  s.  f.  Enfiamento,.?. 
m,  L'entiare  ,  e  gonfiezza  straordinaria  in_ 
,u.,lcbe  parte  del  corpo.  Enfiure  i  tumeur  ; 
ìouffissure;  eon&ement;  tumejacuon. ^c^t- 
ra  ventosità  ,  ed  cnn.-mcnto  ;  cioè  Gonfia- 
mento. V.  -  Crescim.-nto.  Ausmer.tationj 
accroissement.  Dicesi  dJI'  acque..  -  metal. 
Snfiamento    di  mente.  V.  Superbia. 

ENFIARE,  v.  n.  e  n.  p.  Ingrossare  per 
enfiagione  ,  e  rilev.-mento  di  carne  :  pro- 
prio de' corpi,  e  delle  loro  membra.  i-.n«fr; 
l'e.fUmmcr,  boi.gir  cu  se  tou^ir.  -  Par 
simil.  Insuperbirsi.  V.  -  Erano  eii.uti 
«on;ro  a  lui;  cioè  Erana  adirati.  V.  Adi- 
rarsi. —  In  senso  att.  Oonnare.  t-npcr -^ 
tonflcr;  boiiftr;  tcvj^r  ;  toursoiijler;  tume- 

■^ ENFIATAMENTE,  aw.  Con  enfiagio- 
ne.   Ori,ueUlcusemei.t  ;     superbemeiu  ;  uvee 

*  INFIATELI.O,  s.  m.  dlm.  d'Enfiato; 
enfiatura  piccok.  f  etite  tumeur  ;  petite  en- 
fiure; bicne;    tuherciiìe. 

ENFIATICCIO,  \A  ,  add.  Mezzo  enfiato. 
Vn  i-eti  enflé. 

KNFIATINO.  V.  Enfi«te!lo. 

ENFIATIVI),  va,  add.  Che  fa  enfia- 
re ,  cioè   gonfiare.   Q.nl  enji:  ;  qui  jait  en- 

ENFIATO,  s.  m.  Enfiagione.  GUndule; 
lUnde;    tumeur.  ..    _   _, 

ENFIATO,  TA,  add.  Enflt .  eie.  -  mc- 
taf.   Guiiho  ,  Superbo  ,  Altiero..  V. 

KNHAIURA  ,  s.  f.  Enfiagione.  V.  - 
Per  metdf.    Alfnyia  ,  Supcrbu'.    V. 

F.NÌIATUZ/.1N0  ,    Enfiatuizo,   V. 

'"tNFlAZIONE,  s.  f.  •  Enfiore.  s.  m. 
V.  Enfiasinne. 

ENFIESMA  .  s.  f.  T. 
prodotto  da   aria    riscrrata 


.   Volg.  U. 

Parler  '  énìgmatiqucment. 
'  "f  KIAIMÀTICO  ,  V.  En-^matico. 

ENNAt;ONO  ,,  s.  m.  Voe.  ^'/,-  ^igur. 
di  nove  facce  o  lati,  e  nove  angoli.  Lr.- 
ncagone.  Ennagono  equilatero  0  regolare  , 
"t'/NE^'T^Una  delle  lettere  dell'  Al- 
fabetto  ,'  e  dicesi  anche  del  carattere  che 
rrs-irinìo.    La   lettre   r4 .       .  „       -,        T, 

ENNICO      s.  m.   Pagano,    Gentile.   V. 

ENORABÙET^A    m,al.  Voce  Sp-'S""^- 

^.!;,^hrin^yìior,'^;?.:iti!:^«i:.i- 

T^^J^ri^'^V^Ù^t^"^'^^'^^ 
di  Nefando  ,  disonesto  ,  scellerato.  Etiorrue  ; 
noirx  bvrrliìe;  détestiiU;  sceUrai. 
1  EIÌOR.MEMENTE,  avv.  Con  enormità. 
Mécimmment  ;  ayec  inormite  o<i  "'""■J''/ 
-  Ismiuiratamente  ,  grandemente,  tm.raj- 
meni  ;  yrodiiieuument;  demcsurement\exces- 

ENORMEZZA,  s.  f.   Enormiti.  V. 
ENORMISSIMAMENTE,  avv.sup.  dE- 

°EN0tM\"sU10'rMAT"add:"5up.   i'^- 
orme.   Tris-enorme  ,  etc. 
ENORMITÀ',  Enormitade,  Enormitrte  , 
.  f'  Astratto.  d'enorme^^,^enormezza.  Enor- 


E  NT 

irtr;  Wmverture;  U  porti;  l'enirjt. 

ENTRANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  enìTj; 

•netrativo.   Pùtétrant;  quiperce;  qui  s  in- 

r,u:.   -    Verosimile,  convincente,  come; 

Ragioni    entranti.    Raisons  iémonstratives, 

cunva'incantcs.   -  Entrante,  per  Entrata.  V. 

All'entrante  del  mese.  Au  commencement  die 

n-  is  ■   à    l'entrée    du    mais.    —    Entrante  , 

Persona  ,    che  con  maniera  ,  e  gal,interU 

s'introduce  appresso  chi  che   sia.   Entranti 

ins'ruant  ;  engJSeant. 

ENTRARE,  V.  a.  Andare,  e  penetrare 
entro.  Entrer ,  pdsser  du  dehors  au  dedans;  . 
s'insiimer  ;  se  flisser  ;  ténùnr.  -  Entrare  , 
in  alcune  locuzioni  ha  forza  di  Comincmre, 
e  cosi  Entr.'.rc  in  ragionamento  ,  entrare 
in  parole:  cominciare  a  parlare.  Enirer  en 
dìscuurs-y  entjimer  un  discours]  commcncer  a 
parler.  Entrar  in  conversazione,  lier  con- 
yersntlun.  Entrar  a  trattare.  Maire  la  mctn 
ì  quelpie  chose.  Entrar  in  tr.-.tt.MO.  Caphuler. 
Entrare  in   aringo.    Enfrer  £         -■     --""- 


.lero 


qualsivoglK 


nelU 


cnccr  à  entrer  dans  U  ette  ,  dans  U  pen- 
■c.  -  Entrare'  in  ballo,  fig.  Cominciar 
Entrer  en  dame.  -  En- 
,  per  a\'Er  che  fare  ,  accordarsi  adat- 
tarsi. Entrer;  avolr  du  rapport.  -  t-ntrare 
alla  troi.i ,  o  simili  :  usar  colla  trcp  ,  ce. 
Sailllr  la  tnile.  -  Entr.ire  in  guerra: 
prender  guerra  ,  e  talora  penetrare 
zuffa.  Ent.-er  en  guerre  ;  s'enjagcr  dani 
combat,  dans  la  milce.  -  Enttare  malti 
mutar    ra.gionamento.    Char.^cr   de     p^o: 

-  Entrar 'in  sospetto  :  soir^i  '     ,  ^       - 
dcfiance  ,  en  suupfon  ;  cor.c.y 

-  Entrare  in  collera  :  m^i'  :  ' 
la  chhre   ;    se  fìcker  ;    se    r:    .  . 

-  Entrare  innanzi  uno  :  ;vai.--i  j  ,  ^ 
r.^rlo.  V.  -  Entrare  troppo  mnanzi  ;  av 
zsrsi  troppo  col  discorso.  Entrer  trop  ava 
alhr  trop  VI  avant  ;  s'avancer  trop  dans 
disconrs.  -  Entrare  nell'  un  vie  mo  :  far( 
discorso  lunghissimo  ,  o  da  non  uscirn_e 
fa/Ve'  un  discouri  à  pene  de 
in  possessione,  in  tenuta:  prender  possesso. 
Kr.t'er  cn  possesslcn.  -  Entrare  una  tal  cosa 
ad  alcuno  ,  vale  Soddisfargli  ,  capirla ,  cre- 
arla, ed  il  si.r.'ile  si  dice  colla  nega'iva  rer 


Entrare 


Tutte  le 


Dts.  Gonfiezza 
a.  Rcnflement. 
cose  che  sono 
j.    Etre  ;    ce  qu 


ENTE, 

'ÌmÉl'.ECHfX.''s'  Tòu-irln,  Voce  fu. 
lara   da  Aristotele,  vole.do    sF^sare^  e., 
ia  l'anima  ;   e   propriai 
ensitiva,  o  perfezione. 


forza  semove 


Mcd.   Enfiato 
alcuna   parte 


ENFITEUSI,  s.  m.   Sorta   di  contratto. 
Livello.  Emphteote. 

JNFITEUTA,    s.  m.    T.    d^'    Leg- 

fa  l'>-iifiteusi.  If'ttut  qui   donne   un  Jond 
S,mphytéose. 


J^tK^asinoS^i^tOT^flS:^: 

^TNflMF^MlTfcARrNl-/;-^^^^^^^ 
//.  In  modo  entimem.«ico  ,  per  via  Q  enti- 
memi. Par  enti       ' 

ENTIMEMA'  . 
mema.  D'enthymo^c.  -     f    T 

ENTITÀ'  ,  Entitarle  ^.En"»'V„L' 
delle  Scuole.    Astratto  Ai  en^. /■"'"'■ 

ENTIT ATIVO ,  V  A  ,  add .  T.  delle  Scuole 
Atto  a  constituir  l'ente,  li'"  constiiuc  i  cere 

""fnTOMATA,  s.  f.  Entomati,  s.  m 
pi  Voci  Greche.  Bacherozzoli  cosi  terres. 
tri  ,  come  acrei;  insetti.  /««<:«"- 
INTOWO  ,  s.  m.  Segn.  Ai 
Greca.  Insetto  ,  bacherozzolo.   J 

ENTRAGNO  ^  'j  -"''^     ^ 

'meo  d-ir  Interno  dell'  animo.  L'intert 
■  ENTRAMBI  ,  add.  d'ogni  g:  Limo, 
l'aliro  ,    amendi 


Voce 


Croi, 


che 


■cndre 


plaire.  Ascoltaten  . 
trera  benissimo.  -  F.n'r.ue  1 
Visibilio.  -  Entrare  Mallevado 
sicurtà  ,  ec.  Promettere  per  ; 
levaduria  per  esso.  Etre  c.uu  . 
c.mtion  ;  garantir.  -  Entrare  in  Sjf'o.  V.  1 
Santo.  -  Entrare  in  danari ,  in  possessione  ,  • 
o  simili  :  farne  acquisto.  Commercjr  d  Me  . 
en  art^ent  •  entrer  en  possessron.  tn'rare  m  - 
Religione, 'farsi  Religioso  Entrer  «n  R^V^b;, 
prendre  l'habit  de  Religieux.  -  Entrare  iB 
Sacris  :  prendere  il  primo  degli  ordini  mag- 
giori. Prendre  le  Sous-Diaconat  ;  s  cngngtri 
dans  Ics  Ordns.  -  Entrare  a  parte.:  Parte-] 
cipare  :  V.  -  Entrare  nel  pensatoio  ,  ne 
piedi  (l'alcuno.  V.  Pensatoio  ,  l'ied^      . 

F:NTRATA,  s.f.Eiitramento.  Entree.  -: 
Entrata  per  Rendita.  Revcnu  r  reme.  -  En- 
trata e  uscita        dicesi  a   quel  lihto  do""  " 


netaf.   Si  di< 


nduni.   To 


Aeiix  ■    f'un    et  l  autre.  .  . 

FNIRAMBO,  add.  Chiabr.    Entrambi, 


gli   strur 
nitt'^f. 


Al  dcpens,:  Onde  Metterea 
vrcre  tra  le  rendite  e  tra  1  guanaKn 
:  copipte  de  rccette  ;  met'.re  passere 
-Entrata  ,  il  principio  del  sonar 
ncrti  innanzi   al  " 


Tare  con  solen- 

-    Dare    l'entrata  ; 

der  l'ingresso.  -  Accorder ,  donner  l'tn 


trée. 


ENTRAT.ACCIA  ,  s.  f.  peg.g-  d'Entrata  | 

^"■ENTRATO  !  TA  ,   add.  £/!»/,  «r. 

ENTRATOHE,  s.  m  ENTaATRicB,  s. 
f.  Che  entra.  Cc/i/r,  fc//»  7"'  '""■'••     „    _ 

ENTRATURA,  s.  f.  E"".»"'/"'^  ^f,„,' 
rntrr.tura  :  quella  rata  ,  che  si. paga  'P  ?'"!'^ 
luogo  ,  come  Arte  ,  Compagnia  ,  0  !•"•'■ 
entrando  ad  esercitar  quel!  arte  ,    0 


esseci 


EPA 

fH  tal  compsjnia.  Oroh  de  Mm'irht ,  «ir  Je 
riccf-i<"'-  -  Aver  Eiitrirufa  con  cliicches- 
sia  :  averne  conoscenza  ,  ed  amiciiia.  £.th 

ENTRO,  Prepo5.  Dentro  ;  s'.iccompjjna 
comunemente  celi'  accusativo  ,  e  col  dativo  , 
Tra,  in  capo,    nello  spazio  ,  di  qua  ,    ec. 

ENPRÒ ,  'avvi  di  iJoso.  In  quel  luogo 
a  quel  luoso.  Dentro.  0:i,:ns..  -  Talora 
col  segno  del  caso,  o  espresso,  o  apostro- 
feto  ,  e  sisulSc.T  !o  stesso  che  di  dentro. 
Con  ETT  -  .  :,  '  ,-i  dentro,  ^/j  f-jn.fi 
""/■  :.nt  didans.  -  Ta- 

'•■■•1  '-  l'a   aggiuenendo  un 

.  rjiione  al  concetto. 
-  1j  per  lo  corpo  ei>- 


lotin.:    -  :  .      Wj 

.tro.  /e  plcns'crjL  e,  c..^t:au      ._     ,.. 

—  Talora  trovasi  questo  aw.  in  composizio'ne 
con  altri  avverbi  di  luogo  :  ma  per  grazia 
e  per  acconcio  modo  di  favellare.  Là  entro' 
qua  entro  ,  per  entro  ,  ec.  Li-didans  ;  Ui- 
dedjns  ;  en  dcdjiis  ,  ou  au  Jidanj.  Di  entro 
didentro.  Dcd^ns;  mdcdin,. 

ENT.^O.MEiSO.  SA  ,  add.  Da  entromet- 
tere,  intromesso.   V. 
INTROMETTERE ,  C..r.  Intromettere.V. 
ENTUiUi.MU  ,  s.   m.   Sollevamento  di 
'mente-.  Emh^usltismi. 

E.VTLS.ASTE  ,  s.  ra.  V.  dall'uso.  Colui 
che  opera  per  entusiasmo.  Enthouslasu  -,fu- 
natiijiu  j  viSLunnairt. 

E.\Ta5I.4STlCO  ,  CA  ,  add.  Magai.  Ap- 
partenente ad  entusiasmo.  Enthousiasu. 

ENULA  ,  5.  f.  o  Er.ula  camoana.  V.  Elenio. 
.  EN  UMETTAMENTO,  s.  m.  V.  Enume- 
razione. 

E.VU.MERARE,  v.  a.  Numerare,  r.-!ccon- 
_tar  per  numero.  fji«  l'inumcrauon  ,  U  dc- 
fionbr^mnr.  V.  Numerare. 

ENU.MERATO  ,  ta  ,  add.   Da  enume- 
rare. V. 
ENUMERAZIO.VE  ,   s.  f.  L'enumerare. 

ENUNCIARE,  v.  a.  Nomin^e  ,  alleg.!- 
re.^  Lnuncer  ;  déclarer  ;  parler  ;  expri/mr  ce 
fa  on  a  dans  Li  pensée. 

I  ^^'•V'''?'Fl>'*^,'  ^*-  ^ii-Scgncr.Pal- 
lav.  l .  delle  icuole.  Atto  ad  enunciare  , 
che  ennuncia.  Enonciatif;  qui  inioruic  ;  dt- 
,£i^atif;  exp-essif. 

ENÙNaATO,  TA,  add.  £no/,«  ,  „.-. 
,  ENUNCIA-ilONE  ,  EnUnziazioÌe  5 
f.  Signtr.  ak.  Alienazione  ,  l'enuncisre.  £l 
ntnctation  ;  exprcsslon  ;  diclarut'on. 

*  ED  ,  Pronome  per  Io  ,  si  trov"a  frequen- 
temente nei;'i  antichi  Poeti.  Mal-  it 

EOLIPILA  ,  s.  f.  Sahln.  Palla  ventos; 
uscta  da' Filosofi  sperimentatori  ,  per  dimos 
^'%%}^   '°5.^^  <*="   ^''^  rinchiusa.    EoUpyU 

EOO  ,    Eoa,  add.  Orientale.  Oruntal ■ 

rn .    "■  §°'^^"  '•  ""«"o  sol  da'jidi  Eoi. 

EPA  ,  s.  f.  Pancia  :  cioè  quella  parte  del 
nostro  corpo  ,  dallo  stomaco  al  pettijnone 
nella  quale  si  racchiugono  gF  intestini".  Vcn- 


EPI 

g«a  agi'  intMtin 

tij:ii.   —  Aggiunto  nona   spezie 
^  EPATITE  ■  s.  f.  T.  J:J!aStl  r« 
di  semma  cosi  detti  ,  perche   e  del 
ae!   legato.  HepatUc. 
EPATTA.s.  f.  T.  Astron.Edè  un 


ajgiugnesi  ali 


lunare  per  renderh 
conoscere  i  giorni 

EPEOTESI  ,  s.  f.  r.  Gr.,m.  Ch. 
mezzo  della  parola  aggiugne  lettera  ,  e 
fa'».  Aegiugninmezzo.  Eycnthcsi. 

EPICA.^l£NTE ,  aw.    nig. 
epico  ,  con  verso  epico.  Ddns 


E  P  I 


i7f 


EPICEDIO 

bre  .   che  re: 

che 


In  mode 
fuai  l'p'.- 

Sòrta  di  Poesia   fune- 
che  recitavasi  prima,  che  si  seppel- 
cadaveré,  a  differenza  delP  epitano  , 
leggeva  ,  o  recitava  dopo  fatta  la  se- 
poltura. Epiccdlon. 

EP1CE.\0,  NA.a 
Aggiunto  che  si  da  a 
Le  vo 
lepre  f  sono  epicene 

EPICE^IASTICO  ,  CA  ,  .",dd.  e  talora  : 
I.  di  Mid.  Aggiunto  de'  rimedj  addolcit 
vi  ,  per  via  del  temperato  loro  umido.  Epi 

ÌpiÌheia, 


'^:;! 


talora  ,  s.  T.  Gram 
,  che  son  comtm 
consorte 


EPICICLO 


EP ACCIA,  s.  f.  pegg 

t'"!'  ;  gros  ventri. 

EPANADIPLO^I,  s.  f.  T. 
g-Jta  ,  per   cui   il  iine   della  • 
Hualche    concetto    si   replica 
liegazione  del  concetto 


Epa.  Beda. 
Rsttonco. 


,nco.  Fi- 
gazione  di 
I  principio 
he  segue. 


Jella 
Epunadiplc. 

EP  ANAFORA  ,  s.  f.  T.  R,,torko.  Figura 
JJ.er  cu;  una  stessa  particola  si  pone  in  prin- 
cipio di  molti  membri.  Epanaphorc. 
,  EPANALEPSI,  s.  f.  TfRcuor.  Figtira    che 
*¥^^.'t^'   replicazione.  Ripiiiton. 

EPATE,  s.  m.   Magul.  Voce  usata  dagli 
Anatomici.  Fegato    V 

1 ,  ^?A"^"^-^  •  •'•  f-  S""^  "f'^fba  che  nasce  ne' 
luoghi  acquidosi  cosi  chiamata  ,  perchè  cr»- 
«lesi  specihca  nelle  malattie  del  fegato.  Erba 


J«ga».    VÙKe  hépaùque. 


la  quale  corrisponde  al 

i^Ui      '  ~ e-"''?"*-   Ed  oggidi.    Velile 

EPÀTICO  ,    CA  ,    add.  Cosi  chiamano  i 
Medici  un  canal  della  bUe  ,  che  va  dal  fe- 


;.  f.  T.  dclU  Scuole.  Beni- 
Hie,  che  si  fa  della  legge, 
.'-ai/e  de  la  loi. 
A,  s.  f.  r.  A  Loii.-a.  Spezie 
,  i.T  cui  ad  ogni  premessa 
,roya,  almeno  ogni  volta, 
tf-chennie. 
.  s.  ni.  Dagli  Astronomi  cosi 

vien  detto  quel  piccol  cerchio  ,  o  piceola 
Sfera,  che  descrive  col  moto  del  suo  corpo 
il^pianeta  ,  e  per  sua  circonferenza  lo  muo- 

"EPièl'éLOIDE  ,  s.  f.  T.  Geom.  Curva 
generata  dalla  rivoluzione  d'un  punta  deMa 
circonferenza  d'un  eerchio  ,  i!  quale  s'av- 
volge su  la  parte  concava  ,  o  convessa  d'un 
altro  cerchio.  £;;;oWo;rfe. 

EPICO.  CA,  Aggiunto  di  sorta  di  poema, 
e  del  Poeta  ,  che  d  tal  poema  ,  dello  stile 
maniera  ec.  Con  che  si  compone  tal  poesia  ' 
e  vale  Eroico.  Epiqut  ;  héroitue. 
.EPICRA.Mc's.  m!  T.  i'^;,<,r.  Ciò  che 
circonda  il  cranio.  Epicrane. 

EPlCRAJICA\fENT£  ,  aw.  Ked.  Con 
metodo  ej;icratico  ,  con  uso  di  rimedio  epi- 

usato  da  Medici ,  e  per  lo  più  si  suol  dire 
ali    evacuazione  ,    che  si  procura  a   poco   a 

Jpic!;Rll';-?f(5  :"Erc''v°atf^Trt'm- 
Uottrina  morale  d'Epicuro  o  della  setta  Eleat- 
ttca  ,  e  per  lo  più  si  dice  del  modo  di  vi- 
vere da  Epicureo.  Epicureismi ,    ou  Epicu- 

'""epicureo  ,  s.  m.  Segncr.  Filosofo  se- 
guace  di  Epicuro  ,  e  dicesi  anche  di  cos 
spettante  a  Epicuro  ,  e  dicesi  per  lo  più  de 
voluttuosi  che  non  intendono  ad  altro  che  a 
piaceri.  EciVuWc-n. 

EPIDE.VlI'A,  Epidimi'a  ,  s.  f.  Infl 
di  malattia  tra  !e  bestie.  Epidemie.  In 


rikvati.  Efìphysi 

.  EPIf  ONEMA  ,  s.  m.  Ornamsnto  Retto- 
fico  ,  consistente  nel  trar  sentenza  dalle  cose 

"'EPIFbNE:\ÌAfTcÀMENTE ,  aw.  In  for- 
za depifonema.   En  épipkonème. 

EPIFOfA,  s.  f.  t.diMed.  Distillazione 
continua  di  lagrime  ,  accompagnata  da  innsm- 
mazione  ,  e  bniciore.   EpiphoT. 

EPIGASTRICO  ,  CA  ,  add.  Voe.  £)■> 
Aggiunto  dato  ad  una  spezie  di  vena  disse- 
minata  ne'  muscoli  dell'epigastrio.  Epi'as- 

EPIGASTRIO,  s.m.  T.  Anat.  Uno  deglilpo- 
condr).  Epigasire. 
,  EPIGEO  TTA  ,.    s.    f.   Car.   T.  d'An.f. 

Membrana  carti  agmosa  situata  nel  principio 
deU  apertura  dell'  asperarteria  ,  di  grand'us» 
e  per  lo  respiro  .  e  per  la  moda'-azlohe  della 
ostesse   che  Ugola.  Epi^loue; 


luca 


EPIGLOTTIDE  .  s.  f.  Voc.  Di. 


a.  V 


Epiglot- 

EPIGLOTTO    ,    s.  m.    Cr.    in  Faneo 

Sorta  di  milore  aH'  ugola.  >lal  de  corre 

EPIGRAFE  ,  s.  f.°  T.  Didime. Zfckzlo. 
ne  ,  che  mettesi  su  gli  edilizi  ,  e  titolo  ,  » 
sentenze  ,  che  gh  Autori  pongono  in  fronte 
.llle  lor  opere  ,  per  mostrarne  l'oggetto. 
Epigraphe. 
,  EPIGRAMMA 
c'.ie  d'ordinario  co 


sali 


Epigrj, 


Spezie  di  poesia , 

1  un   sol  persiero  , 

ssme  negli 


Inscri 


.EP1G;IAMMATARI0  ,  s.  m.  Sahi„.  Co. 
lui  che  fa  epigrammi ,  componitor  d'epigram- 

™ EPIGRAMMATICO  ,  ca,  add.  fo/g.  U. 
Che  e    sul  fare  degli   epigrammi.   Epigram- 

"eP'iGRAMMATISTA  .  s.  m.  ^jìg.  ù. 
V.  Epigrammat.Tio. 

EPIGRAMMATOGRAFA  ,  s.f.  T.  delU 
iforij.  Sorta  di  poesia  comica  nella  quale  i 
Poeti  lodavano  ,  e  vituperavano  le  milizie 
le  stntiie,   i  colossi,  o  simile.  Sorte  de  poi- 

^'eMgKaM.METTQ,  s.m.  Bcmh.  dim.  di 
Epigramma.  Petl:e  Ep\'ramme. 

■'EPILENil'AV.  Èpilessi'a. 

; EPILENTICO  ,  V.  Epiletico. 

EPILESSI'A  ,  s.  f.  Sorta  di  malattia.  Mal 
tro.  EpiUpsit  ;  mal  caduc  ; 


:se  na  una  signmcazK 
:ndosi  generalmente  i 
giosi ,  cosi  degli  uomii 
EPIDEMICO,  cA  ,  a 
partenente  ad  epidemia. 
EPIDERMIDE,  s.m. 
rte  superiore  della  cu 
EPIDIDI.MO  ,    s.  m 


lenza 

ne  più  estesa,  di- 
1  tutti  i  morbi  con- 
1,  come  delle  bestie. 
ìi.V  dell'uso,  k^- 
iLsidemique. 
Magai.  Cuticola  ;  la 
:e._Epiderme. 

d'Anat.  Corpo 
per    quella 


testicoli,    f.,, 
tuopre.  Épididy..... 
T.DidSsc,  D 


,add. 


embrana,  che  gli 
EPIDITTICO,  e, 
ostrativo.  V. 

EPIFANr.A  ,  s.  f.  Voce  Greca. 
3ne.  A  noi  vale  giorno  festivo  , 
nnità  si  celebra  a'  6.  Gennaio  p- 
Lion  della  Stel  a  a'  Masti.  Epiphai 
EPIFISI  ,  s.  f.  T.  ^«.rFrotuberanza 
cartilaginosa  contigua  ad  un  osso  ,  la  qua^e 
ne  tende   gli  estremi  pia  lunghi  ,   o  piij 


Appari- 


cadi 

EPILETICO  ,  cA  , 

epilessia.  Epilepti.jue: 

EPILOGAMENTO  . 

EPILOGARE,  v.  a. 
meri  reprendre  somjna' 
fonda  colla  voce  Fran 
Censurare. 

EPILOGATO,    TA 

EpTlÒGATURA,  s.f.  Epilo cazione 
s.f.  Epilogo  ,  s.  m.  L'epilo-.^rc;  brrve  re- 
capitolazione  delle  c^s-  r  .  [_■:  ■  . 
conclusion\rècapituht  ^' ^  .       ■  ';    -   ,    "^.  ! 


add.  Che  patisce  di 
i/et  à   répiUpsie. 
V.  Epilogo. 
Far  epilogo.  Résit- 
nent-   Non  si    con- 
EpiLgutr ,  che  vale 

add.  Da  epilogare. 


EPINOME, 


f,     i: 


'•  -  ■    -  piece  ac  poesie. 

'r'  '  ■  '         .  'orta  di  poesia  per  vit- 

't!.i    ri      '     -        /         ^   ou  poesie  pour  quel- 

'Ei'isiriimXt7!'T:Zdfc:^^^;i 

pustula  livida,  che  inquieta  molto,  e  per  lo 
ù  di  notte.  Eplnyctides. 
EPiP.^TTlDE  ,  s.  f.  Votg.  ;,.  Piccola  erba 
Ita  ,  che  anche  dicesi  Elleborina.  V. 
EPIPLOICO  ,  CA  ,  add.  roc.  Ds.  Ap- 
partenente all'  epiploo  ;  ed  è  aggiunto  di 
■na  propagginata  dalla  vena  porta  ,  e  ve 
la  una  per  banda  ,  o  lato  del  corpo  umc- 
■  :  una  detta  Epiploica  destra,  e  l'altra  si- 

Ep'!PL0d';''''s.  m.   T.  ^m/.  Grcn  sacco 
?ml!r^9J9S9tti!i5SÌrio  ,  circondato  da  mc!tc 
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fasce  pinguedhiose  ,  che  cuoproro  alrt;et- 
tante  arterie  ,  e  vene  unite  insieme.  Epi- 
'' EPISCOPALE ,  add.  dWi  g.  Voce  degli 
Ecclesiastiù  :  lo  stesso  die  Vescovile,  tfu- 

■     EllSCOPATO  ,  s.   m.  \  .  V escovadp. 

EPbOUIARE,  V.  a.  Vels-it.  Far  ein!,odl 
o  digressioni  .distendersi  in  cose  diverge  da. 
suasetto  principale.  Faln  des  Lfisudcs. 

H'ISUDICU  ,  CA.,  add.  Di  eMsodio  ,  a 
maniera  di  episodio  ,  cl.e  e  fuor  del  propo- 
sito. Eiisodi'iue.  _.  .  „  .     , 

EPISODIO  ,  s.  m.  Digressione.  Episodc; 
4isgrissìon  ;  élvlsnancnt  de  son  suiet.  -  t.\n- 
sodio  ,  cliiam.isi  ancora  qualunque  azione 
d'una  tr.icedia  ,  d'un  dramma  ,  d'un  poem» 
epico,  chi  il  poeta  introduce  per  distendere 
l'aiiun  principale  ,  o  per  ornarla  :  avver- 
tendo però  di  unirla  bene  col  suo  soggetto. 

^'El^bPASTICO  ,  CA  ,  add.    T.dclUrar- 
maci^.  Assunto  de' rime 
tr,  i;guiij  ttScacemente  gli 

■^ÌìV'.Te!mÒNARCA  ,  s.  ( 
Eccl.  Antico  titolo  di  colui 
GtLC,  aveva  ispezione  su  di 
teneva  .W.^  icdc.  Ej-iitcmoiiarv':.  ^ 

i.l'ljn.IO,  s.  LI.  roc.Cii.,  Voce  Greca 
eh''  sieniiita  cii  che  da  nei  e  detto.  Ar- 
chitr;.ve.£A".-o.  =  ; -<>'■*'■"••>••■,  ,, 

EI'lSTO^A.s.  f.   Hso'.  ,  Lettera.  V. 

EPl  -TwLARE  ,  :.dd.  d'ugni  g.  Di  episto- 
la._  Ey-iuUirc  ;    cj^l  nti'idc  U  mainerz  a  i- 

""ePIStÓlaRIO  ,  s.  m.  Libro  contenente 
epistole.  Lcs  cpurcs  ;  hvres  dei  Uttres  ;  Ics 
iflsiaUirc: ,  s'intende  degli  Autori  di  cui  si 
son  raccolte  le   lettere. 

Ei  ISTOLAKMENTE  ,  avv.  rjg.  «.In 
modo   epistolare  ,  per  via  di   epistola.   Pai 

ÈPI'STOLETTA  ,  s.  m.  dim.  di  Epistola. 

'l':'b':'o;ÌCO  ,  CA  ,add.  Cr.N.  V.  Epis- 

'eIVj^  ROFE,  s.  f.  r.  Rcf.orico.  Sorta  di 
fi-  iir.i  refurica  ,  che  è  spezie  di  permissione. 
Lplroft. 

Ei'irAFFIO,  EriTAFTO  ,s.m.  Iscrizione 
fatta   in    onore    de'  morti  sopra    i   sepolcru 


umori  al  di  fuori. 

.  m.  T.  della  St.r. 
Ili  che  nella  Chiesa 
che  appir- 


EQU 

EPITTIMATO ,  TA  ,  add.  Posto  in  medo 
pittima.  EmyUyc  ou  aipllqucà  Ufaioit  dcs 

'^'ÉlTlTÌMAZlONE,    s.    f.    L'epittimare. 

L'atpl:catio«  ,  i'imploi  dcs  iyilhcmes. 

El  OCA  ,  s.  f.  T.  di  Cwroion.a.  Quel 
termine  hs^o  ,  onde  si  cominciano  a  contare 

^  EPODO  fT'm.  T.  delU  Poesìa  Greca. 
Sorta  di  verso  mutile  apresso  i  Greci ,  che 
sottoronevasi    dopo  alquanti   interi.   Epoà.. 

EPOIEJA  .  s.  f.  Twj.  Ta^s.  Spezie  di 
Poesia  intorno  a  cose  eroiche.  Epope;. 

LPSILON  ,  s.  f.  Sahm.  Ui.a  delle  lettere 
ali..'Detiche  ,  ahrimente  detta  ,   1   Greco.  / 

ÈpTAGONO  ,  s.  m.  Toc.  Dis.  Ettago- 
no. V. 

EPULIDE,  s.  m.  Tumore 
za  di  carne  ,  che  viene  nelle 
^LPULONACCIO.  s.  m. 

.  Ncme  proprio  trati 
:  dicesi  per  slmil.  • 
;e  nelle  molte  ,  e  del 

-    1    Frani 


pegg.  d'Etu'.onc 


'^Ép?! 


he. 


ALAMICO  ,  CA  ,  add.  Appartenente 


che 


epit.ildn;io.  '/  --/ 
E"ITALAMìO  . 


di  Po 


lode  de'  nuovi  spo.i.  Etirhahime. 

EPiTASl  ,  s.  f.  T.  Did^isc.  Parte  con- 
tenziora  nelle  Commedie  Greche  ,  o  sia 
quella  porte  ,  che  conteneva  tutte  le  turb„- 
zioni  ,  e  i  travagli  dell'  azione.  Epuhasc. 

EPITEMA.  V".  Epittima. 

EWfETO.s.m.  Agsiunto,  che  dichiara 
la  qualiti,  differenza,  ed  essenza  del  sustan- 
tivo  ,   col  qua'e  egli  è  accompagnato.  Epiel.e- 

"k'mÌMBRAls.  f.  Erba,  che  nasce  so- 
pra la  timbra.  Epiihymbre  ,  oa  cuscute  'jui 
s'atiache  à  U  sametie. 

EPiTIiV.IO  ,  EriTi.MO  ,  s.  m.  Pianta  , 
che  nasce  sopra  il  timo  ,  ed  a  quello 
viticchÌT,  e  volgarmente  detta  anche  Traca- 
oello  ,  7  arpigna  ,  Tarpina.  Altri  l'han  detto 
fiore  del  timo,  hpithyme. 

EPlTf'MARE  ,  V.  a.  Abbreviare-,  com- 
pendi.rc.  Kéd..:re  un  tivrc  en  alrhé  ;  fair, 
un    abrégé.    Altre  volte  diccvasi.  Epitomer 

'  El'lTO.MATORE  ,  Cr.  N.  s.  m.  Qie 
epitema.    Kédacuur. 

EPll  OME  ,  5.  m.  Sommario,  compendio 
Epr-mc  ;   ahrcsi  d'un  llvrc  ;  somme. 

EPIJTIMA  ,  s.  f.  Pittima.  D.-cozione  d'a- 

«ente  icildata  ,  e  anplicaM  alla  rcglon  de 
tiuire,   e.Mifi.fa  la  virtù  vitale.  Epithimc. 

EMVtIMARE,  V.  ».  Fare  ,  ed  ai>plicar( 
pittime.  .'lppi:qutr  ,  emp'oycr  Ics  épichtmis 


EPULONE  ,  s.  IT 

d.  Ila  Saera  Scrittura 
Colui,  che  sicomi-ir. 
cute  vivande.  Grand 
mand  ;    crapuUnx. 

nome  d' EpMr.s  a  que'  Sacerdoti  dell'an- 
tica Roma,  I  qu;,Il  presiedevano  a' banchetti, 
che  iLcev.nsi  in  oncr  degli  Dvi. 

EPL  LONEjCO  ,  CA  ,  Stzr.eT.iAi.  Da  epu- 
lone- De  crapuLux  ;  de  ehulon  ;  di  la  cra- 
pule ;  de  la  ééba::che. 

EQUABILE,  add.  Termine rroprio,  con 
ehe  si  descrive  quel  mo  o  ,  che  in  tempi 
utur-li  scorre  spaz)  ugiiali.  Essai;  parai  ;  s.n.- 

LQUAB'.LITA' ,  rquabilit.ide  ,  Equabillta- 

,  s.  t.  Astratto   di  equabile.  Esali,/. 

EQUABlLfviENlE  ,  avv.  Scgr:er.  Con 
equ-Tiìà  ,  con  modo  equabile.  Egalemcni. 

EQUALITA',  Equolitade,  Equalitate  ,  s.f. 
guaita.  V. 

E(,;UA.V1ENTF 
i ,  à  buoii.i  e'  I  ■ 


ÉQU 

ielFArtmetUd.  Nome  che  s!   di  a  (pielTì  mV 

plici 'due  vohe   t.nto'l'uno  come  l'altro.  Uo- 
■  .i  ,  e  sei  sono    equi  moltiplici  di  quatto,  B 
due.  E;i.L.i:Jt'pU. 
EOLIiNO,   NA,  add.   Ar.  Fur.  Di  caval- 

,  t:.-Aai:iiu..  V. 

iollN'  IMIO,  lA  ,  add.  7".  Gcom.  No- 

e  ,  che  si  da  ^gli  angoli  ,  ed  :  i  lati  di  iue  h- 


sempre  Hel  i 


chio  celest. 
cqi 
rchè 


,  e+ie  divide  la  sfera 
equidistantemente  da' due 


n  due  !..  rti 
poli ,  detto 


:e;c!ii 


£QLl.\C'ZlALf 


L'equateur  : 


d'ogni  g.  D!  equi- 
ent'e  ad  etjuinozio.  Equino- 
xiaU  qui  Ojp.ìriuni  à  l'équtaoxe. 

EQUINOZIO  ,  s.  m.  Asgu.'ghanza  de-l  gior- 
no ,  e  della  notte  ,  che  è  quando  d  Sole 
passa  sono  l'equinoziale.  E<;uincxe. 

EQUlPAGGlANltNTO  ,  s.  m.  Francc- 
s'smo  Marinaresco ,   da  non  uìar>i  m  buon» 

quello  ,  che  è  necessario  per  la  sus-.istenz.--  , 
e  per  la  sicurezza ,  d'un  bastimento  ,  e  dd 
suo  eqilìpaeiiio.  Vnnlpenient. 

EQUIPAGGIARE,  v.  a.  T.  Af.  Guarnire 
un  vascello  di  turte  le  cose  che  eli  sono  ne- 
ccfsarie.  Eriiiper.  V.  Hquiusggi.imento., 

EQUIPAGGIO,  s.  m.  ìWvisionedic.ò. 
che  Bis 


ier  vi.iggiare  ,  corredo,  forni»- 
T-quipaps 
T.  Marinar.  Nome  collettivo  ,  il  quale  ce 


le  Disogna  per  vi.iggiare  ,  coireeoj  u 
ente.   Equipage  ;    hardcs.    -    Equipa| 


pgio. 


'-.  it.  C 


ECUANI.. 


,.  con  e^ui- 
nente.    Jus- 

,  Equani- 


'"eQUATO,  ta,  add.  £occ.  Uguaglia'o  , 
adeguato  ,  e  qui  spianato  ,  fatto  uguale  a 
terra.  ^;.;/.3;i;-,  rase.   V.  Spianata. 

EOUAT  ;  Or. E,  s.m.  Eqiiir.oziale.  V. 

EQUAZIONE  ,  s.  f.  FquJita  ,  aggiuj-a- 
mento,  pareggiamento.  Equati.jn. 

EijUESlRF,  add.  d'ogni  g.  Di  cavaHerc. 

iigUUNGOLO  ,  LA  ,  add.  Di  angoli 
Ctuaìì.  Equiarclc. 

EQUIe^RURE,  add.  m.  Agguin'o  di  trian- 
golo, che  ha   due  lati  eguali.  Isucele  ;  «</i.i- 

LQÙIDI5TANTE ,  add.  d'ogni  g.  Egual- 
meiKe  distante.  Biuìd„t.,n,. 

ÌOU1D1STANTEN4ENTE  ,  avv.  In  modo 
equi^ntrute  ,,  con  equidistanza.  iJ'iifli:  ma- 
niere cyiiii<'-anlc.  

tOLlPlSTANZA,  s.  f.  Distanza  uguale. 
E^alitS  de  d'stancc. 

EQUILATERO,  add.  Che  ha  lati  uguali. 
Equilatere.  Triangolo  equilatero.  Tnan^le 
éq.tltatérai. 

fQUl'.IBRARE  ,  V.  a.  Fare  equilibrio, 
mettere  in  equilibrio.  Tenir ,  maitre  dans  l'è- 
quilihrc  ;  hatancer  ;  dnnner  le  contrepoids.  - 
n.  p.  Mettersi  in  equilibrio.  Se  metire  ,  se 
un'r  sur  l'cTil'ikre. 

FQUILIBRATO  ,  ta  ,  add.  Posto  in  equi- 
librio. Tinu  en  équiUbre. 

EQUILlBRAZioNE  ,  s.  f.  O.  N.  L'e- 
qui'ibrar"  ,  contrappesjmento.    EquiUOre. 

EQUiLlBRlO  ,  s.   m.  Contrapciameiito 

IqUìJ^IOI-TIPU'JE  ,  add.  4'ogni  e-  T- 


prende  tutte  le  perione  d'.*.in  vascello, 
serva  denti  utfizir.li  superiori.  Equipaie. 

EQUIPAiARE,  v.  a.  Paragonare.  Esor- 
ler;  conias-cr;  m.tire  de  pair  ;  covjror.tt'. 

EQUIPERARE.  .^annou.  Eqmp:r..re.  V. 

EQUIP01.LENTE,  adif.  d'ogni  g.  7.  DU 
dasc.  Di  ugual  possanza  ,  e  valore  ;  Equiva- 

""EQUlèoLLEN/^A  ,  s.  f.  T.  Dldasc.  A%. 

tratto  di  equipollente  j  equiv„lenza.  EqupuU 

"  EQUIPONDERANZA  ,  s.  f.  Termine  , 
che  esprime  reciuiponderare  ;  egual  peso. 
Eqvilihn  ;  ér.aUtt  dtjaids. 

t  QUIPONDEl'.AKE  ,  v.  n.  Pes.-re  eguaS. 
men-e.  l'cier  ciaLmtni  ;  (tre  écal  er.puds. 

EQUISETO,  s.  m.  Spezie  d'erba  ,  fatta-j  ; 
fofi^ia  di  coda  di  cavallo  ,  donde  i.iglia  il 
nome  ,  che  anche  comunemente  si  chi;- 
ma  setolone,    o  rasperella.  Prèle  i   sueue  ..'«1 

'  EQÙISONO  ,  NA ,  add.  T.  dlMus.  Che  ' 
è  1  Ku.de  nel  suono.  Couronnane.  ' 

EQUITÀ',  Equitade,  tquitatc  ,  s.  f.  Dio- 
cesi vropriara<'nte  ne"  Giudici,  un  tempera- i 
mento  del  riiore  della  Legge  «ri-ta.  Equ  téil 
j::stic;.  -  Pfeliasl  anche  per  Giustizia  ,  r.gio-j 
ne  ,  e  dovf-re'semplicemcnte.  £7ii.'/e  ;/"■"'«» 
drtlri.re.  „      I 

EQUITF  ,   s.  m.  Sahir..  Cr.v.Iiere.  V.     i 

EQUIVALENTE,  add.  d'ogni  g.  Di  vaio-; 
re,  e  di  pregio  uguale.  Equira!.:Bt  ;  equipot'i 
lene  ;  éf.al  en  vaLur  ;  qui  vanr  jutant  quc.  - . 
Ir  forza  di  n.it.  F.quiv..len;.a.  V.  .  ; 

EQUIVALI  NTEMFN  lE,  avv.  Con  .qui-i 
valenzii.  Par  un  c^uivalent. 

EQUIVALENZA  ,  s.  !.  L'equivalere i 
Vé-v'ivaUnt  :    cv^ipollenct  ;  ré%'uipotUni. 

EQUIVALERE,  v.  n.  Esser  di  pregio  ,  e' 
di  va'ore  uj'ia'e.  EquiyaUr  ;  Ive  de  memt' 
rrlr,  de  ..  mt  vahur  ;  équi.oHer  ;  valuirau-] 

'"EOUiVOrALF,  add.  Equivoco.  V.     .  1 

EQUIVOCAMENTE  ,  avv.  In  modo  equi-j 

vocn,    In  forma  equivoca.   Atee  équiyoque i^ 

""euuTvOCANIENTO  ,  s.  m.  L'equivo-; 
care  ;    Equivocazione.   V. 

EQUnOCANTE,  add.  Che  equivoci., 
Puii.ùt  équivov:  ;  ì'ù  prend  le  change.  ^  . 
^EQL'IVdCAPE,  V.  a.  Sbagliare  nel  sicni"; 
ficaio  d.ille  paride  ,  0  nella  sostanza  del.lj 
cose.  S'équiyoqucn  dire  un  mot  powiinti*' 


ERB 


EQUIVOCAZIONE,  s.  f.  Equivoc.men- 
to  ,^  sc-mbirnien-o  di  nome  ,    l'equivocare. 

E'.)L''l"\'  C.'i"eòCO.  V.  Eqviivoco5o. 

EQUIVOCO  ,  s.  m.  CuHIa  voce  ,  che 
Sf  rve  a  ^ui  cose  ,  che  mira  loro  sono  diverse 
0  esicre.  Kquivoquc  ',  mot  à  do:ib!e  scns  ; 
ns.-:n^;ndu  ;  qmproquo  :  moff  ceuvcrt.f. 
^^.EQOlVOCo,  CA,  irfd.  Ambig-.io,  dub- 
bio ,  che  lu  due  ,  o  più  significa:!.  Eju:- 
vogue  ;    amiìgu  ;    iout-.ux  ;    q,d   a  doubU 

EQUIVOCO,  avv.  Equivocamen-e.  Così 
dicesi  :    Tu  parlavi  equivoco  ,    e  vale  £qi 


EQUXVpCOSO,  SA, 
,co  ,  dubbio  ,  ambiguo  , 
Hquìvt^qui  ;  qui  a  un  doLb 
tu  tnicatj.  Oggi  e  inù  e 
co.    Dizioni   equivo.he  , 


add.    Equivoehes- 
pien  di  equivoci 

omiine  ,    Equivo- 
meglio   d'eqiiivc- 


EQUO 

ERA  ,  j.  f.  T.  Ji  Cronologia.  Punto  fisso, 
da  CLj  SI  coni_in*.i:ir.o  a  contir  gli  anni  ;  e  si 
dice  anche  di  quei  numero  d'anni  ,  che  si 
contano  da  "uel  i  uii'o.  Ere. 

■  ERADICARE,   V.  a.    Cavar  ddle  rrdici. 
sb-irbare.    Déncmcr   \     tirer  ,    arracker    de 

■  ERADICATIVO,  va  ,  add.  Red.  Atto  a 
erad.c.  r;.  r.-a.'.lcai.f. 

ERADICATO  ,  ta  ,  Cava'c.  add.  Da  ere- 
dicjre  ;  sr:dic^  to.  Deraciné. 

ERADICATOKE      s.   m.    Che  eradica 
cioè  che  sb.  rba.    Celui  qui  dlaclne. 

■  EBADICATRICE  ,    s.  f.    Che    er.,dca. 
CiUe  qui  deraciné. 

ERARIO  ,   s.  m.   Tesorerìa  del  pubblico. 

erba",  /.'f.'^Qu'el!o''!''che  nasce  in  foslia 
Balla  radice  senza  far  frutto  ,  come  Lattuga 
End;via,  ec.  E  assolut.  detta  s'intende  di 
ouella  ,  che  produce  la  terra  senz^  cultura. 
Ke-be.  -  proy.  Ogni  erba  si  conosce  al  seme: 
dalle  opere  si  conJDsce  quel  che  l'uomo  vale 
Jl Jau^re  or,  ccnnoit  fo^yrìer.  -  La  mal' 
erba  cresce  presto  ,  o  simil  :  si  dice  quan- 
d»  si  vuol  mostrare  uno  di  poca  sper-'nza 
che  venga  he'io  ,  e  grande  della 'persona! 
Mmiyjise  herbe  croit  toujjurs.  -  Non  è  er- 
ka  del  suo  orto  :  Quando  si  conosce  che 
uno  da  fiion  una  cosa  d'al'ri  per  sua  Cela 
l'est  i-as  de  son  crii.  -  Esser  erba  d'alcuno, 
vale  Essere  conce'to  ,  e  pensiero  di  cok'i 
come:  Questa  erba  e  mia.  Vousm'ave^  yo''e 
ctla  i  cela  est  de  mon  cn'.  -  Più  conoici;:- 
tOj  che  la  m,  r  erba  ,  dicesi  di  chi  è  noto 
Bniv£T!a'mente  a  ciascuno.  U estconnuccmme 
U  tcome.  -  Come  disse  il  culo  all'ortics  :  io 
ti  conosco  mal'  e*ba  ,  modo  basso  per  le  com- 
■neiiie ,  o  simili  ,  e  vale  Io  conosco  le  tue 
tristizie,  yg  ,  ,e  te  connois.  -  Essere  ancora 
m  erba  ,  dicesi  di  checchessia  non  ancor  ri- 
dotto alla  perfe 


ERB 

Mvoir  à     ' 

c"ià.  ' 

ERBA   BENEDETTA   ,  s.  f.    T. 
iortd  d'erba  che   la  lurgo  le  siepi  ne'  kiophi 
incolti ,  ed  ombrosi  ,   cosi  detta  dalle  molte 
sue  proprietà,  tiér.ohc. 

ERBACALI ,  o  erba  cali  .  s.  f.  Sorta 
d  herba  ,  che  cresce  in  riva  ;1  mire  ,  e  la  di 
CUI  ccntre,  dopo  averla  calcinata  ,  serve 
peni  vetro,  ed  d  sapore.  Salicot  ;  bacile  ; 
Lhnstc  manne  ;  fenonl  marm.  V.  Christe  ma- 
nne, e  Baal:  all'altro  tomo. 

E;>BACC1A  ^^s.  f.  Erba  cattiva.  Mùhante , 

EKaA'c£(j"EA  ,  add.  T.  Botan.  Aggiunto 
di  quelle  piante  ,  che  son.  tenere,  e  non 
legnose,  herbacée. 

ESBA  COLOMBINA,  s.  f.  Sorta  d'erba 
di  moUo  uso   nella  Medicina.  Vervcine.  V. 

?Ó'STS^"^'*I''"'"AI-L1  ,  V.  Parietaria. 
LRBA  DA  PIAGHE,  V.  Sclarea. 
r.RriAGGIO,  s.  m.Ogni  sor;3  d'erba  da 
maiigiare.  i-^t'uffi^;  heriage  ;  herbcs  futagères. 

E.vBA  GIUDAICA,'  s.'f.  Erba  cosi  detta, 
ed  e  la  stessa  che  quella  ,  che  si  dice  pa- 
vana ,  e  virga  aiu-ea.  Crayaudlne  ;  sidjr.-cis  ; 
■.erge  d  or    e  volgarmente.   Verge  dori:. 

E.<BA  GlULll ,  s.  f.  Erba  fmata  .  chia- 
mata da  alcun  cfnrorata  ,  e  da  altri  Eupa- 
rorio  di  Mesue  ,  l'Agerato  di  Dioscoride ,  e 
volgarmente  S,  ntonico.  Eupatoire. 

ERBA  GUADA,  W.lsIX 

E.;bA/o  ,  s.  m.  Luogo  dove  sia  di  molta 
erba   fotta  ,  e  lunga.  Herbagc. 

ÌRBA  iva  ,  s.  f.  Specil  d'erba  incisiva  . 
e  aperiente  ,  buona  alla  soppressione  de'mes- 
tru!,   e  alla  debolezza  de'  nervi.  Iretie  non 

"EKBA/UpLO      s.  m   Erbolalo.  Colui  che 
vende  le  erbe  medecindi.  Herborisie 
^^^ALE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  qualità  d'erba. 

ERBA  LUCCIA  .  s.  f.  Sorta  d'erba  .  che 
fa  ne'  prati ,  e  fa  una  sola  foglia  per  pianta 
Langue  de  serfcnt.  =      k      f    lud. 

l^^^  ^;'^X^'CALE.  V.  Artemisia. 

E!;BA  MEDICA  ,  V.  Medica. 

FRIJA  REGINA,  V.  T.b.cco. 

ERSARO^O  ,   s.  m.  Cr.  N.  Erbaiuolo   V 

£RBA^ANTAMARIA  ,  «.  F.  Svezie  di 
men.a.  Mente.  ' 

E§«A  SERPONA  ,  V.  Dragontea. 

ERBATA,  s.  f.L  essere  in  erba,  e  si  dice 
Ji  !iuintità  di  bi.-de  ,  di  poco  nate.  Òujr- 
■■"e  de  ble  en  herbe.  ^      ' 

ERBA  TE  ,  V.  Te. 

ERB.\TO  ,  TA  ,  add.  Di  erba.  D'herbe 
IraUka.  Dicesi  dello  scudo  il 
pieno  di    terra  coperta   d'erba. 
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E  R  I 

b9S0.     Tr'es  -  herbu  ,    ere. 

ERBU.SO  ,  SA  ,  acd.  Pien  d'erba  ,  coperto 
derba  ,  fertile  ,  o  ferace  d'erba.  Hcrhu-he-- 
enMrhe"""  '''''"''"  '''''"  "'«'■''' S  >"'''« 
"eRBUCCE  ,  s.  f.  pi.  Erbvcci  ,  s.  m.  pi. 
Erbe  da  mangiare  odorifere,  e  saporite.  Fmcs 

'eRBUCCLA,  s.  f.  dim.  d'Erba,  ffcr^.  ;„c- 
">"  ;  ga^on. 

ERCOLE  ,  s.  m.  T.  d'.iuron.  Nome  d'iv- 
na^  «stellazione  dell'  emisfero  settentrionale. 

ERCULEO  .A  ,^r.  Fur.  Sah^n.  add. 
iilfoit-  •   ,'t    r'    ^''''"^'''  >    di  Sran    forza, 

erìda' '"Erede  s.  m.  e  f.  Quedi, 
che  succede  nell'  eredita  di  chi  muor^.  Jicl 
<'"-"■;  hertuere.  -  Erede  in<ieme.  V.  Coe- 
■■«^^;  -  Erc-de  generale.  Héntier  umyerscl. 

E^EDARE  ,  V   Ereditare. 

EREDITA',  Ereditade  :  Ereditate  ,  s.  f. 
L.nvere  ,  A  qx,ale  e  lasciato  da  chi  mcve. 
heritage   ;     succeisicn     I    Ciri- li     Né   Jr' 

l  c^^FP'J'^^'GiO,  s.  m.  Et'edità.  V. 

*  EH'i Citano,  s.  m.%'  Erede 

EREDITARE  ,  v!  n.  Succed^e  ndl'eredi^i 
rccueiliir  une  succcs" 


I  chi  muore.  Hériter 
"ereditario,  1/ 


the  fac 
Docteur 
rare  .  , 
erbs:  v 
s'abbi;, 
thevu 


■'sa.  C. 


metaf.  tola  dr. 
■  in  erba  avanti 
DoToreincrb, 


T. 

fondo 

EiiBAÌ  TRASTULLA 

Pastocthie  ,  Panzane.  V 


!  h-:rbe. 


flia.sofo 

impiegarsi  ...  ^,,„  .^^uia  ,    luit 
che  si  mangiano  il  Ietto.  Mange. 
Sottocare  in  erba  :    non    lasciare  , 
M  arrivare    a   maturità ,   e  per/ezi 
"""   -'---   —  pr'm  ìye 


tyani  qa'elle  soit  arriiée 
«scio  d'oeni  erba  :  non  dis'inauère  il  b-ionc 
«al  cattrvo  ,  e  talora  vivere  alla  scanestrata 
'«vza  ele^jone  di  bene  ,'  o  t^%?v!^ 
.  k  i  "*-"""''£^.  -  E<sere  fertile  d'  ogni 
wna,  fij.  Avere  abbondanza  d'alcuna  tal  cosa. 


(.  Chiacchiere  , 

V.  -  Dare  erba  tras- 

luiia  :  lusingare  con    isperanza   ,    ma    senza 

E-LBA  TRINIT.S^V.  FeìTatel'a 
Tribolo  ,  .Soffiola.  V . 

^  ERBETTA  ,    ERBtcc.voLA  ,  s.  f.  Erba 
;>^.    ..;    i;^;-;-     H^t'menue.fctue  herbe. 

'  ■  ™-  QuegU  ,  che  va  ca- 

■      -        -      .-  djverse  maniere  di  erbe 
'.-...     .  ,.:.  Herbur.s-e.  -  Erbolajo 

'.  ..  -,r...,-  0.  _.:-  r,iccolta  d'erbe  ordinat::- 
m<^^^x.re,nfogh  di  carta  a  foggia  di 

ERBOLATO,  s.  m.  Spezie  di  torta  f.tta 
f,::"??  '^'^^J?'^-  J^:-^r-ccuxherbes.   -  Erbo- 

l"'  '     ''''-"'     ■     ■:'  n.   V.  Rotan.   Andare 

:ei.do  l'erbe.  Herb^riser. 

'  '  ■        --■  5.  f.    T.  /?or.M.  Osser- 

■^ERBOSkTTo'.'TAT'add.  dim.  d'Erboso. 
cS^"/cTc-',.';'7s  '■'"  """"^'^  'fherbi. 
ERùOSISiLMO  .   MA  .  add.  sup.  d'ir- 


add.  Cosa  che  viene 
altrui  per  r.ii;ion  o-eredità.  Héril:taire ,  rà 
yicnt  par  dro!t  de  successkn.  -  rretis  v' 
Ei-vEdITATO,   ta,  a--.  Hér^'^c.' 
•  EREDU  E\'OLE,  acd.  Ereditario  V 
vìW^-^^'^"'- ^'é-  ^^''ere, RizzaVe.  V. 
.EREAilTA  .   s.    m.  Romito  ,   uomo  che 
'''ÌLI"''"  Eremo.  Hcrmuc-,  salUaire. 
EREMITAGGIO  ,  s.  m  E-^mo.  V 
EREMITICO  ,  CA,  add.   Di  rortii'o    H'. 
remi!:q..c.  '  ' 

E';EMIT0RI0  ,  Eremitoro  .  s.m.  Rr,- 

EKE.MOI,  s.'m.' Luogo  solitario,  e  c''- 
serto  ,  e  dove  abitano  gli  Eremiti.  Hermitast  ■ 
oittide.  "   ' 

ERESI'A  ,  s.  f.  Ophiione  erronea  ,  e  os'-- 
l^niTT^  ?  Religione.  Hirésie  ;  /au.x  dog,-.e 
"lREsIaRCA,  s.  _m.  Capo,  e  fondatore 
«tiica    setta.  Herisiarquc   ;    auuur  d'ur.t 

'fRET AGGIO  ,  s.  m.  Eredità.  V. 

e;;etìcaie,  add.  D' 

■     Hérét. 


^sia,  che  ha,  e 

.  ..1...^..  iblasphématoire.  Proposizione,  op:- 

TrEtIc AMENTE  ,  avv.  Da  eretico.  Ea 

ERETICARE  ,  v.  n.  ChJabr.    Cadore  in 
eresia,  divenire  eretico.  Deyenir   hcrétique; 

tomberdans  l'l:érésie. 

^  JPETICHISSIMO  ,  MA  ,  add,  sup.  d'E- 

.  ERETICÒ  .Tm^Che  ha  opinione  erronea 
m  materia  di  religione.  Héréù,ue.  -  Ereti.o. 
To/cOT.  Per  Impersuasibile  ,  incredulo.  IncrA 

ERETICO ,  CA  ,  add.  Che  ha  in  se  eresia 
apoartenen-e  a  eresia.  Hérétijue. 
.   ERETTO    TA  ,  add.  Da  ereggere.  Ritto, 
innalzato  ,  c'evito.  Drcit  :  elevi  ;  é-izé. 

ERETTORE  ,  s.  m.  Voc.  bis.%or,3  dì 
muscolo    appartenente    alle    parti    genitali. 

.  E"É7'iOXf  ,  s.  f.  A  tratto  d'.;retto.  £,,-.- 
''^'^  ■  _—  Per  fondpzione  di 


ERICA  ,  s.  f.  T.  Bocan.  Sorta  di  crbiiscel'o 
pmu;culoso  ,  molto    simile  al     Taoiaiiglio. 


17»  ERO 

ERICFNZA.V.  Eresicele. 

r.KlSKRE ,  V.  Ergere.  ,        .    , 

EKINK,  s.  f.  pi.  Le  furie  infernjli.  Let 
furici.  ';i.,ir(lj  ,  mi  disse  ,  le  feroci  erine. 

F.KLVGt.s.f.  AariBj^;.  Sorta  d'erba,  le 
CUI  I.  i,ii>;  mentre  s-n  tenere  si  condiscono 
con  sceto.  PanicMi:  ;  chardun  roUnd  ;  chardon 
à  c;nt  titcs  ;  énn-i- 

EKIN(;iO,'s.  m.   T.  Hotan.   Erinpe.   V. 

EllINAMO,  s.  m.  Sorta  d'erba  sa'.vaticn  , 
coriiiirussiina  ,  elle  cresce  fra  le  pietre  ne' 
liioJii  ii.colti  ,  in  vicinanza  delle  muraglie 
sf.i^.i.-.te  ,  ce.  VcUr  ^lor.-ilU  ;  erysime. 

t  RISICETRO  ,  s.  m.  Sorta  di  frutice  basso. 
Bori. ic  rote. 

ERISIPELATOSO,  sa  ,  add.  Red.  Ag- 
giunto ,  che  si  d.i  ad  una  spezie  di  tumore 
cutaneo  ,   di  color   rossc'igiante.  ErysipcU- 


r'^-r 


\.   m.  Animai  noto  bl.in- 
c  ''i  cui  si  fanno  pellicce. 

/y,    ■  ì  ,         V   -o   di  polii  d'ermellino  , 

c.<  ■  .    .  \:  -..àv.-À  ^ec.  Dcs  esnts  d'hcr- 

ERMESJNO  ,  V.  Ermisino. 

ERMETICAMtNTE  ,  avv.  Col  sigillo 
ffErmete  ,  che  i  -^i.^ndo  il  vetro  si  chiude  col 
medasimo  vetro  liquef.itto.  Herméiiqticmcnt. 

ERMETICO,  CA,  add.  T.  Didasc.  Ag- 
plunto  ,  che  si  da  alla  scicnv.a ,  o  alle  opers- 
lioni  concernenti  la  ricerca  della  pietra  filoso- 
fale ,  o  la  cogniiione  della  trasmutazion  de' 
metalli.  Hermitiquc 

ERMISINO,  s.  m.  Sorta  di  drappo  leggieri. 

ER.NÌo'  ,  s.  m.  .'Sincope  d'Eremo.  V. 
ERMC),MA,add.  Solitario,  disetto  SoU- 
tairt  ;  désert, 
ERMODATTILO  ,    s.  m.  Medlcament 


semplice    purgante.  Hirmodactt  \  hermodatc. 
ERNIA  ,  s.  f.  Nome  generi 


che 


i  dell'it'domin 
erigine  ,  e  sede  assai  diversi;  chiamasi  ernia 
intestinale  ,  quando  gl'intestini  cadono  nello 
scroto.  Hcrnie  ;  descentt.  —  Ernia  acquosa  , 
o  umorale  ,  quando  il  siero  è  raccolto  nello 
scroto ,  o  sia  nel  rispostiglio  de'  testiceli. 
Hydrvcelc.  -  Ernia  carnosa  :  tumore  carnoso 
«lello  scroto.  Sarcoc'eU.  -  Ernia  omentalc  , 
Ernia  ventosa  ,  Ernia  ombilicale  ,  ec.  V. 
Onrnt.ile,  Ventoso,  ec. 

IH. VI  ARI  A,  s.  f.  Sorta  d'etba  giovevole 
sll'-rnic.  H/:rnioU  ;  lurquciic;  herbe  duTiirc. 

E UNIOSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  ernia  ,  che 
p?t''sce  'ìi  ernia.  Hernìciixi  qui  a  une  descente  ; 
«ut  e^t  tncotnnotté d'une  hernie. 

ERODliNTE  ,  idd.  de'  due  g.  Red.  Che 
rode  ,  che  corrode.  Currosif. 

ERODIA  NI ,  s.  m.  pi.  I.  delU  Star.  Zccl. 
•Sett.-.rj  fra  gli  Ebrei,  di  cui  sif»  menzione  ncli' 
tvancelio.  HirodUnt. 

EROE  ,  s.  m.  Uomo  illustre.  Héros  ; 
homme  illutfre  .famcux, 

EROESSA  ,  Sahin.  s.  f.  Donna  illustre  , 
eroina.  Herome. 

ri'OICAMENTE,  avv.  Da  Eroe.  Héroi- 
<ju-r:cnt  j  ^loritusement;  avec  hiroume  ;  d'une 

*"  KROICHI^sLmO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Eroi- 
co. Tret-hhutque. 

-  EROCITA'  ,  s.  f.  Astratto  di  eroico. 
Eroismo.  V. 

EROICIZZARE  ,  v.  a.  Magai.  PorMre  all' 
LXii:<i ,  rirk;rrc  all'  eroico.  Vurter  à  l'Uroismc 


"'rliOir'iii'/ATO,  TA,  Magai.  ìM.  Pone 

EliOlCÒ',  CA,  add. Di  Eroe.  Héroique  ; 
ìltuitK;sloneux  ;  -  Verso  eroico  ;  verso  cs.^- 
mctro  con  che  si  cantano  le  azioni  der'i 
Eroi,  t'ers  héruique.  —  Aggiunto  di  Po'"?.!. 
Pu'eit  htnique,  -  Aggiunio  di  Epistel»  Hcrvi- 


ERR 

EROICOMICO ,  ABgumtodi  poemi  :  vale 
Poema  parte  seri»,  e  parte  faceto.  Héruico- 

E.iÒINA  ,  s.  f.  Donna  illustre.  Hérvine. 

EROISMO  ,  s.  m.  V.  dell'  uso.  Ciò  ,  che 
costituisce  il  carattere  d'un  Eroe.  Héruisme. 

EROMPERE,  v.  n.  Castiel.  U.cirfuora, 
prorompere,  emergere.  i>urtir  av^c  imféiuo- 
sìté t  avec  vioUnce  j  faroitre  i  sortir  i/atre  une 

ERÒ.NlONE,  5.  f.  Red.  Corrosione  ,  cor- 
rodimento;  il  rodere.  Erosiun. 

EROSIVO  ,  VA  ,  add.  Red.  Corrosivo. 
Corrosif. 

EROTICO  ,  CA  ,  add.  Salvin.  Voce  Gre- 
ca. D';imore ,  Amoroso.  Erotique. 

'  ERI'ICAMENIO,  s.  m.  l.  d'Agricoli. 
L'erpic.ire.  Hersagc.  -  La  salita  che  si  ta  colle 
mjiii,  e  co' piedi,  parl.indosi  di  montagne,  e 
balze.  L'action  de  grjvir.  -  E  p.irlandosi  d'al- 
beri, esimili.  L'action  dcgrimper. 

ERPICARE,  v.  a.  Spianare,  e  tritar  coli' 
erpice  la  terra  eie' campi  lavorati.  Herser  ;  pas- 
serlaherse.  -  Inerpicare ,  Inarpicare.  V. 

ERPICATOJO,  s.  m.  Strascino  ,  sorta  di 
rete  assai  grande  ,  cc»lla  quale  si  prendono  le 
pernici ,  quaglie  e  fagiani ,  ed  altri  uccelli  coli' 
aiuto  d'alcun  segugio"»  tal  cosa  ammaestrato. 

ERPICE ,  s.  m.  Instrumento  di  legname , 
che  tirato  da' buoi ,  e  calcato  dal  bifolco,  spia- 
na ,  e  trita  la  terra  do'  campi  assolcali.  fJerse. 

ERRABONDO  ,  da  .  add.  Hemi.  Salyin. 
Errante  ,  ramingo  ,  profugo.  Errant  ifuguif  ; 
vagdhond. 

ERRAMENTO  ,  s.  m.  Errore.  V. 

ERRANTE,  add.  Che  erra.  Errant;  qui 
est  dans    l'erreuri  qui  st  erompe  ,   s'  egare. 

-  Vagabondo  ,  e  di  poca  stabilità.  Vagahond  ; 
errane  ;  inconstant  ;  Uger  ;  voiage  ;  coureur  ; 
qui  est  sans  domUile.  ~  Errante  si  chiama 
quel  cavaliere  ,  che  va  cercando  avventure. 
Cayaliererrant.  -  Stelle  erranti  diconsi  quello, 
cui  dagli  Astronomi  si  attribuisce  proprio 
moto ,  a  distinzion  delle  fisse.  Etoilcs  errantcì. 

•ERRANZ.A,s.f.  Errore.  V. 

ERKARE,v.n.  Traviare,  e  partirsi  ope- 
rando dal  bene  ,  o  dal  vero  ,  o  dall'  ordine  , 
ini^snnarsi.  Err.r  ;  s'abuser  ;  se^  tremper;  se 
meprendre  \  s'égarer  ;  itre  dans  l'erreur.  Tu  .Si 
errato,  lu  es    dans    l'erreur  ;    tu    f'abuset. 

-  Andare  vagabondo.  Errer  ;  courir  (à  &  là; 
de  cote  &  d'au- 

_  _  Talora  siadopra 

in  sign.  attiva  col  quarto  caso  appress».  Erra- 
re il  cammino.  S'ccarterdu  droit  chemin  ;  s'è' 
garer.  -  Errar  le  colpe  :  Commetterle.  V. 
Oi:.into  fu  Erave  la  colpa,  eh'  egli  erro. 

ERR.'ìTA  ,  s.  f.  Rata.  Portion  ;  pan  ;  con- 
tingent  ipraraLi.  -  L'errata  de'  libri,  e  quella 
lista  de'.!li  errori ,  che  son  corsi  nel  libro  ,  con 
allato  le  correz'oni  da  farsi.  Errata. 

ERRATAMENTE,  avv.  Cr.  in  Storpiare. 
Erroncmente  ,  con  errore  ,  per  isbaglio.  Par 


Erra 


Vaga- 


:"«ÌW! 


ERRATICO  ,  CA  .  .n 
bondo.V.  -  A     II'.   • 

ERRATO, .  ! 

nato,  confuso.    / 
l'erreur  ;  mcp"  (   ,    .    '  /.- 

Usci  fuori  tutto  erralo.  -  Lìslt  «rato  ,  an- 
dar errato  ;  esser  in  inganno  ,  in  errore.  Etre 
en  errcur.  V.  Errare. 

ERRE ,  s.  f.  Una  delle  lettere  dell'  Alfabeto, 
che  in  pronunziandola  cagiona  strepito.  Lj 
lettre  R.  Altre  volte  si  pronunziava.  Err^-  ,  e 
oggidì.  Ke  -  Perdere  l'erru  :  Imhrincirsi.  V. 

ERRINO,  s.  m.  Medicanunro  ,  che  si  pu-.l.a 
pel  naso  ,  ad  effetto  di  pui  i,.'r-i  il  c..|>".  Err,nc. 

ERRO  ,  s.  m.  Nome  d'un  Icno  ,  che  si  tie- 
ne affisso  accanto  a'  pozzi  per  rjccommand.ir- 
vi  le  secchie.  Crochet  de  fcr  à  coté  d'un  puits 
pcur  y  sutpendre  dcs  tceaux. 

ERRO ,  s.  m.  Voce  tronca  ila  errore.  V. 

ERKONEAMENTE  ,  avv.   Con    errore. 

ERRONEO,  KA  ,  e'rronico  ,  e  a  ,  add. 
Pien  li'erruie  ,  che  ha  in  se  errore.  Errane  ; 
lendani  (I  l'erreur  ;  qui  (entitm  de 


ESA 

V.lg..l 

it'ic. 

rare  ,  l'insa, 

bàisUM 


Fa  te  gross'cre  ;  grosse  bit' se. 

ERttoRE.s.m,.  L'i 
fallire.  Brreur  ;  raéprit^ 

rance  ;  bévne  ;  Jausse  opinion  ;  sotttse  j  »wt- 
eniendu.  Error  di  gr»mm,itica.  Solécisme.  Far 
un  errore  grossolano.  Faire  une  lourdcfaute, 

—  M.ancainento  ,  Peccato.  V.  -  Far  chec» 
chessia  per  errore  ;  farlo  non  pensatamente, 
senza  che  concorra  la  volon-a.  Faire  quelqat 
chose  par  ntigarde  ;  par  errcur  ;  par  inadyer' 
tance  ;  sans  réjiexion. 

ERROREtTO  ,  e.irorvccio  ,  erro- 
Rvzzo,  s.  m.  Galli,  dim.  d'trrore  ;  piccolo 
errore.  F.iute  iégère. 

ERTA,  s.  f.  Strada  o,  salita  ripida  ;  Iuoro, 
per  lo  qu.ile  si  va  all'  insù,  contrario  di  scesa, 
o  china.  Cute  d'une  montagne  ;  pente  d'une 
montagne    qu'on    doie   monter..   V.   Ertezza. 

-  Stare  all'  erta  :  usar  cautela.  Se  tenir  sur 
sesg.irdcs.  -  Confortare  i  cani  all' erta:  con- 
fortare uno  a  fare  quello  ,  che  non  vuoi  far 
tu.  V.  Cane.  —  ^^on  sapere  ,  o  non  poter 
tenere  un  cocomero  all'  erta.  V.  Cocomero. 

ERTEZZA  ,  s.  f.  Erta;  lo  esser  erto.  Koi- 
deur  d'une  montagne  :  roideur. 

EilTISSi.i^p  ,  MA  ,  add.  sup.  d'etto.  Trcs- 
elevi  ;  tres-roide . 

ERTO  ,  s.  m.  Erta.  V. 

ERTO,  TA  ,  add.  Da  ergere,  ritto  .ripido 
che  ha  ertezza.  Koide  ;  droit  ;  dilf.ciìe  a  mon- 
tcr.  -  Ritto ,  eretto.  Dioii.  A  capo  erto. 
Tc,e  U-rée. 

ERTO.  avv.  Con  ertesza.  Avec  roideur. 
V.  Ripidamente. 

ERUBESCENZA  ,  Eruuescf.nii  A  ,  s.  f.  ^ 
Rossore  cagionato  da  vergoàiia.  houle  ;  /-«^  ] 
deur 


I  éclate 


ERUCA  ,  s.  f.  Sorta  d'erba.  V.  Ruchetta,  i 

-  Brocco,  o  spezie  d'insetto  lungo  ,  e  grosso  ' 
come  il  dito  auricolare.  Chenille. 

ERUDl.MENTO  ,  s.  m.  V.  Ammaestra-  : 
menti.  I 

ERUDITAMENTE  ,  avv.  Con  erudizione.  , 

"EiTuDItÌssÌmAMENTE  ,  avv.  sup.  d'E-  ! 

ÉrÙd'iTI'snIMo',  MA,  idd.  sup.  d'Eru^ 
dito.  Très-docre ,  etc.  .  _      ' 

ERUDITO,  TA,  add.  Molto  dotto.  Ero- ' 
die  ;  qui  a  beaucoup  d'erudition  ;  savant  ;' 
docte  ;    lettre. 

ERUDIZIONE,  s.  f.  Ammaestramento,, 
dottrina.  Savoir  ;  éru  liiion  ;  doctrtne  ;  jrjnif* 
étendue  de  savoir  i  littérature  ;  lettrcs.  ' 

ERVO,s.  m.  Rubiglia,  veggiolo.  Pianta.i 
le  di  cui  foglie  rassomigliano  a  quelle  delle' 
lenti ,  ed  i  cui  fiori  sono  del  genere  de'  Icgtt-I 
miiiosi.  Fescenolre;  ers.  I 

ERUTTARE,  v.  n.  Trjr  rutti.  Reter  ;ì 
faire  un  rot. 

ERUTTATORE  ,  s.  m.  Che  erutta.  Qux\ 

™ERUTTAZ10NCELLA  ,  s.  f.  dim.  d'E-^ 


ERUTTAZIONE  ,  s.  f.  Il  tirar  ; 


,  Zrue , 


ErupliM  '■ 


ERUZIONE  ,  s.  f,  T.  di  Medie.  Sortita  j 
e  propriamente  dicesi  d'un  uscita 
procedente  da  vizio  nel    sangue. 
-  Dicesi  eziandio  de'volcani.  Le  < 
Vesuvio.    Let  e'niptions  du  Vesuve.  i 

ESACERBAMENTO ,  s.  m.  .^ccdrf.  Cn«e 
L'es.irteb.ire  ,  esacerhazioiie.  Lritation.       \ 

ESACERBARE  ,  v.  a.  Iruiasprire  ,  innacer; 
bare.   Aigrìr  ;    ìrriter  ;  émouvoir  ;  révoUet 

E  S  .^  C  ERBATO  "  t  A",'.^^d'.  Àigri  .eie.      \ 

ESACERBAZIofjE,  s.  f.  «cii.  Esasperi! 
mento.  V.  ( 

ESAEDRO  ,  s.  «1.  T.  Gé.ymetr.  Cubo; 
corpo  regolare  di  sei  facce  quadre.  Hexaiin 
Cube. 

ESAGERANTE,  add.  Che  esagera.  £» 
géraiif:  qui  exagire  ;  qui  amplijie. 

ESAGERAIit .  v.  a.  Agfirandire  COD  pr 


ESA 

fole.  'Exigcrir  ;  augminter  ;  amflifict  ;  a- 
grcniir,  accrcttn  ;  charter  ;  gross-r  ;  hahUr; 
fairc  sonnur  hi.n  hw!. 

ESAGERA  '  IVO  ,  VA  ,  jclH.  Palav.  Atte 
ad  esagerare ,  che  da  in  esagerszione.  Èxs- 
férat'J. 

ESAGERATO  ,  ta  ,  add.  Da  esagerare. 
Ex.t£érc  \  charme ,  etc. 

ESAGERAZIONE  ,  s.  f.  L'esagerare. 
Exjgir-tlM  ;  kypcrboh  ;  ampUfication  ;  au!- 
vuntatlon  ;  ojuntaùon  ;  habUrli.    ' 

"EiAGiO  ,  s.  m.  Sesta  parte  dell'  unda.  La 
six'umt  farth  d*une  onct. 

ESAGITARE  ,  v.  a.  Agitare.  Aslv.r  ; 
yixtr  \  tourmcnur  ;  ksrcclcr  ;  jatìgueT\  persé- 
cuur  ;  fousscr  i/jtre  de  la  r-ùne, 

ESAGITATO  ,  ta  ,  add.  Vcxi,  ttc 

E^AGITAZIOS'E,..  f.  L'esagitare.  Vtxa- 

"e:^/gONATO  ', 
Fatto  a  es?eono.  H, 


nt'd.  Vcc.  del  Dis. 
e  ;  t-.i  hcxagone  j  .;wf 


a-sìx  angUs  ,  six  cóus. 

aSAGON'O.s.  m.  Figura  di  sei  angoli , 
eSarèdi  seilau.  Se  è  ci  sei  angoli  ugnali  ,  si 
Afra  esagono  eq-ii!.-tero  ed  eqjiangolo  ,  o 
esagono  recolare  :  ed  e>';er('o  di  lati  ed 
angoli  i.^ecl^.1i  ,  si  din  esploro  irregolLre  : 
Io  stesso  d.cesi  d  un  efreono  ,  e'  un  ottagono, 

55^?*^'^'-^  •"^■'^j  ^''•^-  Èiago'n.ito.'''v!' 
ESALABILE  ,  add.  d'ogni,  g.  i^^ja/.  Che 
iporabile  ,   traspirabile,  (^ui 


rtitriei 


ESA 

jaunuir;  vinur.  -  Esaminar  di 
-  Esaminar  s 
lìchir  di  diceu 
Cimentare       fa 


ter  il 

J.  Re 

stesso  ,  o  altri.   Se  tS. 

vrir  ;    chtrcher  ;  S3ndi, 

prova.  V.  Cimentare. 
ESA.MINATO,  ta 
ESA.MINATOKE  , 

ESAMlivATRiCE 
CelU  nul  ixjminc. 

ESA.\S1NAZ10NE , 
Esamina.  V.  -  Coni 
d'une  .fi. 


add.  Examìné ,  etc 
s.  m.    Che  esamina 


.  f.  EsAMI>fE,  s.  m. 
Connoissanci 


PMÒ 

fe:a  :,   i.a.  :.r.-r. 

esal.a.mento 
'esalare!'  'v! 

alto  ;    ed  è  rraprii 


.  Stsner.  Ev 
.  t:^-af orbilo 
■  fuori  salenc 


—  Ei.-dar  lo  spiri'o  ,  o  il  fiato  :  morire.  È.iyi 
Ter;  v.ojrir;  rendrel'ame. 

ESALATO  ,  TA  ,  T.li.  ExLi'e'.  eie 
.ESALAZIONCELLA,  s.  f.' dim.  d'Esala 
aene.  Pente  •r'-aUison. 

ESALAZIONE  ,  s.  f.  Material,  chesilev, 
a  guis.i  di  fumo  dalla  terra  ,  e  dal  mare  pii 
che  d'altrove.  Exhala'son  ;  vapeur  tjià  s'ex- 
hai:  -  Recrerzione.  V. 

■»  E5ALDIRE.  V.  Esaudire. 

ESALO  ,  s.  m.  Sahin.  Esalamento.  V. 
.  ESALTAME.NTO ,  s.  m.  Aggrandimento , 
inalza-icn-o.  Kx.d-.at'on  ;  e"é.ce:en.  -  GÌ 
Astroncmì  cxono  ,  che  il  Sole,  o  altro  Pia- 
reta  e  nel  irsdo  d?i!a  sua  esaltazione  .  niiandc 
majsior  altezza.  Le  So'.eil ,  etc. 


ESANGUE  ,  sdd.  d'ogni  g.  Senza  sangue. 
Q,'nn>a  faine  de  song.  -  metaf.  Lansufdo  , 
semivivo  ,  pallido.  A  d:n\-mort  ;  iute-  Un 
guusam;  exténué  de  Joree^  ;  débtie;  fcible  '■ 

ESANLMARE  ,  v.  a.  Disanimare.  Ef- 
payer;  consumer;  épouvannr  ;  découiager  ■ 
/^tre  t^TTìtier  en  defaillance. 

E.^ANI.MATO,  TA  .  add.  Effrayé ,  etc. 

t^AM.MU,  acid.  m.  Atterrito,  disanimj- 

) ,  semivivo.  Censtemé;  effrayé;  ddcùuragé; 
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vptare. 


ESC 

tsvar  di  suo  luogo ,  e  trar 

eTau'sT1SsIn1o"ma,"/i;p.  di  Esausto, 
Ires-epuist  ,   etc. 

f-SAUSTO,   TA,    add.    Voto.   £17, V 

^"eIaIiONe';  s':  f.  Riscotimento.  Percep. 
/■T'^/J:'""''''."""'''  '■'"'.''".  "npCts,  tali- 
InÀ,,,  ì  .E'"'0"e  mgiusta.  Exactlcn 

indue  ;  malversation. 

tS' -dell' ''uo,i;::V;rrw^  '■  h„\  '4^ 

amorce;  leiirrc.  -  fer  metaf.' In™?™""  dal 
mostrare  che  si  fa  l'esca  a  questi  anirà-K  ' 
con  essa  allettandogli  per  pigliati.  Zl^' 
^crce.    -   Dare  l'e.c,     pfo^riamenVe'^^cÓn' 


nelle 


-    Dar« 


:cider 


che  Ac 


:r.re. 


E5APLI 
nte  veri 

'esarcato 


m.  pi.  T.  Eccles.  Opera  d'O- 
;nenre  in  sei  colonne  aln-et- 
greche  del  sagro  testo.  I/,xc 


T.  della  Storia 
parte  d  Italia  ,  che  ubbidiva  ail'  Esar 
di  CUI  la  capitala  era  Ravenna.  Exar 


alto 


ESALTARE'"","'v!°a.'  Lev.it 
rrandi'e,   accrescere.  Exultt 
letrer;   maulfi^r;  pnur;   élev'er  ;   glorifief 
apand-r;  touer  avec  excis  ;  Jalrt  yalcir.  - 
£sii't;r-3.  V. 

ESALTATISSI.MO  ,  MA,  add.  siip.  d^E- 
silrr'o.  Tre^-ixaué. 

ESALTATO,  ta  ,  add.  Exalté ,  etc. 

ESALTATORE,;,  m.  Che  esalta.  Cd,,. 
1^  preconise  ,    qui  él'cre  ;  próneitr  ;  panégy- 

"H-JJ-X^ZIONE  ,  s.  f,  EsaItamet»to.  V, 
„ESAME,  s.  m.  Esamina,  esamin--mento 
Examen,  etc  V  E^?m•na  -  Es-me  Ru 
«/'.   Sci..me'd'rp;.  Essaim  d'aherMs.  ' 

ES.4MERGNE  ,   ,.  m.  T.  Didasc.  Opera 

ccl'.'',,^?!  P'"'  "  giornale.  Htxamercn. 

ESAMETRO ,  s.  m.  Sorta  di  verso  ,  che 
tia  sei  piedi.  Hcxarri-re. 

LAMINA,  s.f.  £sAviNA.MEVTO,s.m. 

ISAMISAVZA  ,  s.  f.   L'esaminare.  es.imi- 

TàT-    ^'■^'^"'   '     ^-?";''"   ;    recherelie 
eiccte ,  s^'gneits;  : 
mina  t'e^.T  c-pa  i'à 

E-iA'ir.-AVTE 
eor.y.  Che  es,iìv".a     u,ici:jm,r^ 

ESAMIXaRe;    v.S:    G.Hid'^Tiente  in- 

t'tndn  i  . 
sidsr.-.'- 

«He  clic  .  - 


ESARCIA  ,  s.  f.  T.  Marinar.  Dicesi  de 

ben  ,   timone ,   gomene   e  cose  simili  da„, 

p7v*-,   -""  if  "  ''«■'^-"•■*;    -  P»r  acconcio 

ed  Ejarc.a  alla  n.ive  .  vale  assicurarl.-.  ,   an- 

■irlacdormegsi.irl3.  Amarrcr  U  K.:y're 

^^'^??.i  '■'"■  r., della  st:;i:."co. 

che  d.jll  Imperatore  nOrieire  era  ni.T- 
-...0  a  aovernare  le  Provincie  d'it.-ii.i  so-'c'- 
poste  fll  impano  ;  ec;ì,  faceva  o.-din.-r.a-r.en- 
..a^e..  ■,.-.  ,'— ;/;^--- 
q'^hVi  ..     ;  ^-^^"'"^ntedopo 

4^^^!^.::■    ;:■■■"■.■■.:;  L;e«sperare. 

ESASPER  Ar.E  ,"  Es.-.c;rL,-.'re    V. 

ESASPERATO  ,  Esacerbato.  V. 

ESASTILO,  s.  m.   T.  d'Arclii:etura.  Edi- 
fij^o   che  ha  sei  colonne    di  fronte.  Hexas- 

ESATTAMENTE,  aw.  Con  esattezza 
t-xactement;  resuUerement  ;  rellglensem.-at 
poncueVcmtnt^  ;    fideljement  ;    dtligemuiem 


j,...-'        "^  "   :"  «lesso,  cne  Aesc; 

rl,'.M  •  ,'"'■  '"'r,'"'°nner  Les  polssons. 
Quella  materia,  che  si  tiene  sopra  la  pietra 
,  perche  vi  sappichi  il  fuoco,  eh* 
cava  col  fucile.  Amadcu.  -' NoA 
me.ter  le.ca  intorno  al  fuoco.  V.  Fuoco" 
-    Stimolo,    Incitamento.    V.    Andare     li- 

sp"'i.zi  '^'af'n'^'  "  '--"^Prendere"dat 
sj>-roi.ze  ,   0  dalle   vans    promesse.   Mordrc 

'ogni  e.  Che 
•ì"!  j'emporte  :  aui  nionTCsur  r7ì'g"n7ì''/lt 


•-......  ,    0  dalle   van 

ESCANDESCENTE,  add.  d 

1   in   escandescenza.    Oxi  te  m 

emp""-  ■  ».••■ >- 


mento. 


:n;UélA 
regularlit 


txa 


-Eia 


-  Con- 


-Ixactilude  ;   attent 
elicmene;  dJligence 

ESATTISSIMAMENTE  , 
Esattamente.    Très-: 


.ESATTISSIMO,  M. 


tpuleuse. 
add.  sup.  di  Esatto, 


ESATTO,  TA  add.  Da  Esigere.  Tx^j/. 
-.Puntuale  ,  dihgente.  Exaci  ponctu/l  ; 
so,gre.-,x;  diligenti  -nentif;  fidelle  ;  promp:'; 

ESATTORE,  s.  m.  Riscotitor  del  pub- 
blico. Exacteur  ;  collecteur  ;  receveur  des 
'""'".  '"Vo",  etc.   Maltótier. 

■-.ESAUbEVOLE,  add.  Che  esaudisce. 
^:^^éM"'aJaL"  ^"■'"■fi"^''-  I-'O" 
.;^ESAL'DI.\dNTO,_s.  m.  L'esaudire.  L'ac- 

''ÈSAUDL?^''?.  l'-'lTcoltare  quel,  che 
lom  domanda,  e  concederglielo.  Exaucer- 
'Còufer  uvcrahlement  une  prière,  '  * 

*:SAC;D1T0  ,  TA  ,  add.  Exaucé. 

E'^AYDITORE,s.   m.    Es.uDiTRtcE 

"esaud"'  -::"■■::  -a!^^""''- 

s^'^Ch^''  '  '    t-     V.    dell- 

ESA^KIKr,    ;.   a:-.V..."Tr^''/;;;-f; 


E■^CA^^^^c^^•TI^sIMo  .  ma,  add 

'V         •'  r     ■';■.' '^'-'"fcrrede  coler/. 

S  \-:^.tjCANDISCENZ(A, 

'•  ,  \  .  Collera.  ' 

V  A-;-'"^'V   '■  f- -f  :"""■"■  Lo  Scan- 
fen::£.c^;:i;^:°*^'^--eradcH. 

,P<^/^^™0,CA,add.  Med-, 
che  rrpfi^ce  1  escara.  Escaroti.ìue;  es. 

ESCAIO,  s.   m.  Quello  swvio    r'uvé  ■,; 
pone  1    beccare,  che  si  dice-isca',  accioc- 
ché   gh    uccelh    V,   si    calino    per    figliarli 
PF^t;   amorce.    -    per   metaf.    Inganno 
»  ESCFLIF&TF'''''''-n'^''-'''''  """'"■    ' 

d'ì:^^r7Itt'-'-'-^^"°-^''^^'^ 

all.'iS^^is^.r^i^ll^-/^^ 
consacre  a  ]i:piter.  ' 

ESaAÀlE,  s.   m.  V    Sciame 
ESCIDIO ,    s.  m.  V.   Eccidio  ' 
m^?:^\5^^^',^^r'-'-V.Usc> 
,,,^^LAMA:^1£NT0;  s.  m.  Segner.    es- 

ESCLÀ.VIASE,  V.  a.  Gridare  ad  alta  voce, 
.lam.re.  fousser  des  cris  ;  éle-ver  la  yoix- 

F^SoTf'T^'  ^*n'.  =''<',■  Che  escla- 
a,  atto  ad  esclamare.  D'exclamatiom^ui 
'fsse  es  Itauts-cris  ;  qui  peut  pousser  des 
■  s  •  ""    s  ecrier.    Oli    esclamativi  accenti. 

'.siS^fY^'^^^^'  '•  r  .^«"-  Che 

rJ?-l' .  f/iHi,!"' ?.<"'"'  '"  hauts-crls. 
j  ESCLAMA ZIONCELLA,  s.  f.  dim.  d'es- 

Lm.  [  ,    ' 'i  /  i.  I-   :    .    ,.  f.    Lo    sclamare. 


^  Che  esclude.    Qu 


EsiJLODtRt  ,  V  a.  Riburt^rej  contrario 
di  ammettere.  Exclure  ;  chasser  ;  rcìeter  ■ 
repousser:  interdire  l'entrée;  excepter  ;  ban- 
nir.  -  Levar  via,  privare.  Oter;  exclure; 
retrancher.    -    n.  p.  $■     Crisost.  Sottrar<i 

^fcLull'oVÈ,' Esclusiva,  s.  f.  L'es- 
cludere.   E-e.-lus^on.  Ha  avuto  l'esclusioBe. 


i89  E  S  E 

.  ESCLUSIVAMÉN  r£,  avrv.  r.  dell'uso. 
"tiCLUilVO,  VA  ,  add.  Atto  ad  escla- 

dere  ,  che  porta 
-    '-USÒ.  J 


Voce  Lat.    Pe 

tr  ;    méditcT  ;  i 


EStLUSt 

"escogitare,  V-  a 

sare    attcìvamente.    Pen.     _ 

fir  ;  sor.scr  iTo/ondÉment  y   tnvtnter  \  u 

"'escogitativa,  s.  f.  AW.  I> 

celti  dell'  escogitare.   U  Jacukc  de  p~. 

^'' E 'cogitato  ,  TK,  add.  McJiU 
ESCOGHATRICE,  -'--»' 


5Ui 


.  Celle  qni  medile  ,  au 
)NE,  s.  f.  Discolpaman- 
:  V,    V.   a.  Cr.   ^^  Sco- 


LSC(>A'UMCAZ.10NE  .    s.   f.   PoWa 
ScoiTiiinicaiione .  bcoimmica.  Excommumc^ 

""escoriazione  ,  s.   f.    EscoRTic/ 
MFNTO,   s.  m.  Scorticamjnto.  V. 

fM:KfcArO,  s.    m.    Kcd.   Rasch.atur.n 
e  spur.i;,izKin2  ,  spurgj  del  catarro  per  bocc 


E  S  E, 

assegnare  con  atto  esecutivo.  Exp'olier  ; 
exiciiter  l    taire  une  talsU. 

EStCUIiV^O,  v\  ,  3Ai._  Sesner.  Che 
eseguisce,  o  da  eseguirsi.  i'-tcuiitoiK;  ijui. 
exccute  ,  au  qu'on   dolt   cxicutcr. 

ESEvU  1  ORE  ,  s.  m.  Clie  eseguisce  , 
Miiiiitro.  Exccincur;  .)ui  exécute.  Esccutor 
test.imi"nt.irio.  Exéc.tlur testamentairc. 

ESECUTORIALE,  add.  d'opni  S-PalU''- 
.  Assiunto  di   mandato  del  Gm- 


É  S  E 


T.  Eure 

dice.    Exé 

E)ECUfORlARE,  T.  fc 


ESECUTORIO  ..RIA 


V.  Ese- 


add.  r 

"'ÈSÈCÙ f RICE rs."f.  Cile  eseguisc'e.  E. 

"esecuzione,  s,  f.   L'eseguire,  chs 
niand..re  ad  effetto  il   suo  jjeniicro ,  e  \ 
trui  conviiidamento.  Exccuti^n,  — 
trazione.  V.  —  Effetto  di  puniiione 


ra.  L'arte 


{mcntaccio  ' 


s.  m.  pegg.   d 
d'ogni  g.    Si- 


'"f -',.'  t-'l-Nl''  .Mi-'''^ 

','   JA    , 

add. 

Che  ha 

t    -r 'in  '■  -o    "r-tc'r-: 

.,'ti.iiv  ;' 

qui 

tieni    di 

i'"rcW:.-rI.' \''  Escr 

msnt.ile 

ESCRESCENZA, 

s.  f.  Cre 

scimento  sopra 

il   pi.no  solito,  txcr 

ìiscr.cc. 

-    Ei 

cr'eiceiu.i 

d'.cqua,    è   un  rison 

lamento 

d'.  t 

nato  per  lo  più  d.Ue 

piogge. 

!- 

iiiicrdcweni.  Escrcsc 

enza  cari 

ne  ,  è  un  cre5cnTien:c 

di  carn 

so'.ito.   Cundylomi; 

txeroUs 

"Ts^^ETORIO.. 

lA,  add 

T- 

di    Med. 
0.  Exci- 

Spettante  aescreiiune  ,  sei.;. 

atori 

/i..Vci_   c-Vj-cV.r. 

.  f.  T. 

di   Med.  Scpj- 

a  qualsiv 

oglia 

azionc  iv  ' 

per  la 

quale 

d.ilf    .il. 

1  ri'    .         .1  ....            .." 

1    separa 

mrii    1: 

"escubiaTs'  r 

S.,nn.m- 

Sent 

nella.    V. 

ESCULAPIO  ,  s 

,-,.i: -r?,^: 

Per  Me- 

ESEGETICA,  s.  f.  T.  dcW  A/geh 
li   trovar   le  radici  dell'  equazioni  d'un  prò 
ilema ,  con  numeri ,  o    con  hnoe  ,   second. 
he  il  problemi  è  numerico,  o  geometrico. 

^  ESEGETICO,    CA,  add.  Vtrch.  Sai, 


Ha 


ESEGL/iBILE,  add.  d'ogni  g.  Fas.  Che 
può    eseguirsi  ,  Fattibile,  i itisabU  ;    ìju'ok 

''^ESEGUIMENTO  ,  V.  Esecuzione. 

E'sEGUiRE  ,  V.  a.  Mettere  ad  effetto  , 
asseguire.  Exécutcr  i  c^^ctuzry  accomplir  , 
faire  ;   mnirc  à  eS'et  ^  en   exécutìon. 

ESEGUÌ  IO,  TA,  Tac.  Day.  avv.  Ef- 
fettuato.  V. 

ESEGUITORE,   V.  Esecutore. 

ESEGUlZiONE,  Esecuzione. 

ESEMPIGRAZIA,  avv.  Per  cagion  de- 
sempio.   Par  exemjiU. 

ESE.Vll'lO,   s.  m.  Esemplo.  V.      . 

ìSE.VIPlARE,  V.  a.  Eare  esempio,  n- 
fr:  rre  ,   efiìgiare.    Peindre  ;  copicr  i  lirer  un 

i  sÉmPLARE  .  s.  m.    Esemplo.  V.    - 

.1     modello  ,  copia.  Mudile  ;  type  ;  exem- 

:.,,rci   ratrun;  arishlal  ;  copie;  prototipe. 

ESEMPL.^RE  ,  add.  d'osiu  g.,  Di.cesi    di 

cosa ,   che  raro  avvenga  ,  e  pero    si  debb.i 

I  notare  per    esemplo.  ExcmpUùre  ;  q.ii  donni 


ESEMPLO,   s.  m.  Es 

tuosd,  «  viziosa  ,  che  s 
imit..rU  ,  o  per  isfuggirla 
-  Dare  esemplo  ,  o  e5em,)io  :  essere  il 
primo  a  ojerare  ,  per  dare  occasione  d'es- 
ser imitato.  Dvnner  l\x:mple.  -  Dare  buon 
esemj-lo  ;  d..re  esemplo  di  operazioni  buone. 
Dunner  bun  cxtmfle  :  id'fier.  -  Dar  mal 
esemplo  ,  contrario  ci  dar  buono  esemplo. 
Donmr  mauvais  exemp'e  ;  sca.-ìdaliser.  " 
Per  uno  u-  ^H  argom.-iui  usati  ne'  loro  dis-  , 
corsi  da'  tilosoli.  Lx.mplr.  -  Modello,' 
e.emplare  ,  che  si  dee  anche  lo  Iiinanii. . 
Cope:    muJcL;  excmpiti'r;  ;   règU. 

•  E^E.MPRARIO,  V.  Esemplare. 

•  ESL.MPKO.V.   Esemplo. 
E>iiNTARE.  V.  a.    Fare   esente,   inf 

esenzione.  Exempler;  affranchir;  dispenser; 
rcndre  cxjinpi;  hbérer.  -  n.  p.  Farsi  esente.- 
S\xempter;  se  soustraire  ;  si  dispenser  de 
faire  q-ielque  ckose. 

ESENiATO,  TA,  add.  Exempti ,_€tt. 
ESENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Privilegiato, 
franco  ,  libero.   Excmpt  ;    déliyre  ;  ,/ranc  j 

iyiUiié;  affranchi  ;  l\hre 

ESENriSsLvlO,  MA,  add.  sup.  d'Esente. 


affranchi;  libre. 
SILVIO,  h 
l,    eli- 

E^I•:^'TO,  add. 


che  dis- 


'"te.  '-  'Jom 
di  buona 


«lieo.   Un    simll   modo   riia    il    loiom.    ove 
c"hi.-mr,  Ippccrate  il   Medico.   Midean.     . 
ESC'R^IONE,   s.  f.   Mcsal.  Scorreria. 

'"Fc.'^.^AniLE,  V.   Scus..bile. 

l-s.,l!SAHK,  V.    Scus..rc.         ^     ,. 
1  ^CLNA/IONCELLA,    s.  f.    dim.   di 
»,,,.,      I    ,..,.■    ■.  cxcusc;   defaiie. 

I    .   I      l'I        I      V.  Scusa. 

.     ,  :;;       .:'\TE,  avv.  Vols.  II.  In 

„,,',    ...     r,.  /  tkrabUmeni. 

IMI  i.AÌjil.r. ,  Esecrando.,  da,  add. 
JJeiev.'r:lc  degno  di  maledizione,  sccl- 
Krifo     rxfcrabù  ì  dètestable;    abominable. 

ESl't  RARE,  v.  n.  Detestare,  m.nledire. 
.^1       '         ■ 

7B1 

Krécations 

ESECR 

Detestato 

"esecratorio,  ia,  add.  Aggiunto  d'una 
spezie   di   giuramento,   iermcnt  accompasne 

Es'eCKAZIONE,  s.  f.  Detestazione,  ma- 
ledizione, imprccazioiTC.  Execrat  an  ;  abu- 
rtinatun:  imprécaiion;  malediction;  delei- 
tailon  ;    hurnur^  impiétè.  , 

ESECUTARfc,  v.a.  F<v.  Estcwtonare,  1 


U'LARirA',  E^em|ìlantade,  Esem- 
! ,  s.  f.  .\strattu  di  Esemplare  ;  buone 
)  di  vita.  Hon  exemple  ;   rie    excin- 

.;'  I.  ■    '\\'.:S  !  i'  ,  .ivv.   Come  esem- 

,       ,   .      "li.  .j.  ExemUaì- 


'esecrato,   TA,   MW.  Sesner.  add. 
)ete5tato  ,    odi.%to  ,    maladetto.    UiiesU  . 


moyen  des 


nples. 


au  moyen  aes  excrn, 

ESEMPLATIVO,   VA,  add.   d'esemplo. 
Des   excmptes  ;  tire  des  exemples. 

ESEMPLATO,  TA  ,  add.    Elfigiato  ,  ri- 
tratto. Pcint;  copie;   wé  d'un  mode/e.^ 

ESEMPLIFICANTE  ,    add.    d'o"m     g. 
Segner.  Che  esemplifica.  Qjil  se  seri  d'cxem- 

''  ESEMPLIFICARE,  v.  a.  Apportare  esem- 
pli. Se  servir  d'cxemples  ;  vrner ,  embellir 
un  discours  au  moyen  ttexcmplcs.  —  Rasso- 
mittliare.  V. 

tSEMPl.lFICATAMENTE  ,  .iw.    Con 
producimento   d'escmnh ,   per  via  d'esemph. 
Au  moyen  des  cx'.mpUs. 
ESE.vll'LlFlCATO,  ta  ,  add.  da  esem- 

""  ESEMPI  ÌFICATORE,    s.  m.   Voh.  li- 
Che  esemplifica,    {hti  <c  seri  d'ex.mples. 
ESEMl'LIFlCAtlONL ,  s.  f.  L'EsempU- 


iiLnUlALL,  ...id.d'osm  g.  Appartener 
a  esequie.  Apfartenani  aux  JuneraUUs  ,a 
obsivet;  f]j,Jre.  ,       _ 

EsEQU!.\RE.  V.  a.  Fare  esequie.  Fa 
lei  funéraiUes  ,  les    obseques  ;  faire  un  t 

È'JJeQUIATO,    TA,   add.  Da   Eseq.i 


EJEOUIRE.   V.  a.  Esesuire.  V. 

ESERCERE ,  Esercit.-re.    V. 

ESEUCITAMENTO.s.  m.  L'esercitare, 
esercizio. 

ESIORCITAMENTO  ,  s.  m.  L'esercitare, 
esercizio.  Exercia;  fatieue;  travati  ;  occu- 


E^^E.ICITANTISSIMO  .  ma  .  add.  sup.  : 
d'Esercitante.    V.  ' 

E>ERCITARE  ,  v.  a.  Far  dur.ire  fatica  ■ 
per  indurre  assuefazione  ,  e  acquist.ir  pra- 
tica ;  provare  ,  cimentare  ,  operare.  Exer- 
cer;  foriner;  msiruire  ;  dresser  ;  fafonner}  ] 
faire  mouvoir  ;  agi-er  ;  pratinuer.  -  Esercì- 
tare  la  mero.itura  ,  o  if  traffico.  Tr.../i.,"ir; 
commcrcer.  -  Esercitar  la  terra  ;  lavorarla.  | 
Labourer  ,  culiiver  la  terre.  -  n.  p.  Durar  j 
fatica  in  una  cosa  per  im|iarare  ,  e  assuo-  , 
farsi    a    farla    bene.    S'excrcer ,   travail/er^,, 

'occuper  ,  s'Iiabituer   à  quelpfe    chose  i  s  ^  , 


S'esercitava  per 
rcizio.   Se  lenir  i 


add. sup. 


ESERCITATISSIMO 

E^ERCi'ta'tI'VO  , ,  s- a  ,"  add.  Atto  ad  | 
esercitarsi,  che  s'esercita,  esercitante,  gwi 
s'cxerce  ,  s'habitue,  se  dress:  ;  7IU  yeut  «| 
formerà  sexercer-  .    .      1 

ESEiiCITATO  ,  TA,  add.  Exirci;  drtt-\ 
si;  forme;   reni  :  instruit  \  haiile  ,  cu.     \ 

ESEACirATORE,  s.  m.  Che  .serciU. 
Maine  d'exercice  ;  celai  qui   exerce.         .      I 

EiERClTATlUCE;   s.   f.  Che   esercita.i 

Celle  niii  exerce.  .  .      „\ 

ESERCITAZIONE,  s.  f.    Esercizio.  V.| 

ESERCITO,  s.  m.  Moltitudine  di  gente; 
in.ieme  armata  per  guerreggiare.  Amtée  .j 
Per  simil.  Gran  quantiii  di  per- 


tamt. 


E  S  I 


sene  ,   0  s:mili ,  i 


Jìce  i  an.  —  f-arica.  Exerc'.ce  t  f^tigue -^uc' 
cupation  ;  trovali-,  p^i/je;  embarras.  Eserci- 
zio de'  cavilli.  Manii:.  -  Usare  ,  o  fare 
eserciiio  :  camminire  ,  agitarsi.  Faire  dis 
fromsn^dcs  ;  mj-chcr;  fair:  exercici.ì 

ESEREDITARE,  v.  n.  Privar  dell'  ere- 
dità, e  Diredare.  V. 

ESERGO,  s.  in.  T.  de' Coiiatorl  di  me- 
daglie. Quello  spazio  diviso  da  una  linea  , 
«he  e  nel  tipo  della  medaglia  ,  dove  ponesi 
l'iscrizione.  Exergue. 
ESEKVITE,  V.  Elisi-vice. 
ESIBIRE  ,  V.  a.  Otterire.  Presentar;  of- 
fnr;  monlrer;/air!  yoir  ;  prodnire  ;  exhiber; 
npresenur  en  Juiiia.  -  n.  p.  Red.  Profe- 
Iirsi,  Offerirsi.  V. 

ESIBÌ fA,  s.  f.  T.  Forense.  Il  segno, 
e  'I  pagamento  ,  che  si  fa  all'  Attuario  nelì' 
esibir  le  scritture.  Ce  q-^e  l'on  paye  pour 
l'exhlh':.on  .ics  p.ipUrs  an   Greffi. 

ESlBiTO;<E ,  s.   m.  Che    esibisce.    Qui 
offre;  qui  pretLriu;  tjiii  montre. 
^ESimZlOiVE,    s.  f.  L'esibire.    Ofre,  e  i 

'--'■'- représent<uion;  preduc- 

>ne    in  contanti.    0£r. 


ES  O 

ESISTIMAZIONE  ,  s.  f.  Scsn.  Amm 
Estimazione.  V. 

ESITABONDO,  v>k  ,  Gu^rin.  Che  es- 
tà, perplesso  ,  dubbioso.  Ucertain.  V.  Per- 

^  ESITAMENTO,  s.  m.  Seg„er.  Esitazione  . 
perplessità,  dubitaziene.  ferplexicé;  incer- 
tnude. 

ESITANTE,  add.  d'ogni  g.  Esitabendo 
perplesso.  V. 

ESITARE,  V.  a.  Fare  esito.  Vendre  ; 
■'■-■■-  -     n.  Star   dubbioso  ,  dubitare. 


dlle 


;  halancer  : 
Esit 


nelle 


risposte, 
idd.  da  esi 


Curiali.  Exhii 


réeltes 


Esibii 


ESIGENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Chi 
esige.    Lx'geant. 

ESIGENZA,  EsiGENziA.s.  f.  Bisoeno 
Eicigenc!  ;  besoln. 

ESiGEkE,   V.  a.   Voc.   Lat.   Dicesi  pro- 


pri.-. 


del 


che 


per 


iella  Giustizia.  Exigtr,  /Mre  payer;  dema. 
der  cn  J:istice.  —  Kicliied.-re  con  autorità 
e  con  forza.  Perccvoir,  demmder  sa  date 
touluir  commander. 

ESIGIBILE,, add.  d'ogni  g.  V.  dell'uso 
Che  può  esigersi,  che  può  riscuotersi,  ris 
cuotibile.    Exigìblc. 

F.SIGLIO  ,    V.    Esilio. 

ESIGUO  ,  UA  ,  add.  Maga/.  Piccolo 
tenu;,  esile.  Ex:su;  petti  ;  m^dique  ;  étrolt . 


.ff" 


id:i. 


ESILARARE,  v.  a.  Satinai^.  CastgL 
Kallegr.ire.  V. 

•ESILARATO.  TA,  Bemi.  add.  da  esi- 
larare, liéiiul;  rieri-. 

ESILE,  add.  Tenue  ,  sottile.  Mirice  ■ 
wT-r-  ^■'^''''  ''"'"'  ^^'■''"*'°"  'l'  persona. 
e|iLÌA<Ì£',  V.  a.  M;ndar  In  esilio,  dar 
bando,  sbandeggiare.  Exiler  ;  hannlr ;  en~ 
yoycr  en  exit  ;  riUgucr  ;  proscrire.  -  An- 
••ire,  o  stare   m  esiho.  Etre  exlli ,  hanni 

ESILIATO ,  TA  ,  add.  ExUi     etc 
EDILIO,  s.  m.  Scacciamento  della 'patria- 
sbandeggiamento.  RiUsatio.n  :,  exit;  Lnni^- 

a;.mriamo,  e  delle  miserie  cui  vivendo  slam 
*'tt??;r'i,t:~   '^■"■^  ''^*'''^'  ^-  I5ili"e. 

tSlMERE,  V.  a.  Esentare,  eccettuare. 
Exempter;  lib.rer;  dclivrcr ;  priserver;  ea- 
rantir,  etc.  -  V.  Esentare.  -  v.  n.  p.  V. 
Sottrarsi.  '^    ' 

ESIMIO  ,  lA  ,  M.  irccel! 
lare.  ExccUent  ;  d'st'ingiié  ;  rar 
**f'^i,!^--fne,l!eux;    transccndar.t.  "'' 

ES  NANITO  ,  TA,  add!  .y^^r.  Vo 
«nnicl-.ihto ,    ridotto    al    niente.   Anni. 


ESITATO,  TA.  Cr.  iV 

Dihhi;    vendu. 

.ESITAZIONE,  s.  f.  Esiramento  ,  dubita- 
zione ,  perplessità. /rrfjo.'an'on;  Incertitude- 
balancemcnt;  doute;  perplexlti.  Esitazione 
nel  fave'lare.  Hétitation. 

ESITO  ,  s.  m.  Uscita.  Issue  ;  sartie.  - 
t\ne  ,  even;o.  Issue  ;  succcs  ;  ivinement  ; 
reussite;  suite;  c.urs.  -  Vendita,  spaccio, 
ahenajnone.  Dibit  ;   reme. 

ESIZIALE ,  adtf.   d'ogni  g.  Che  apporta 
danno;    pernizioso.   Pernicieux  ;  dangereux  ; 
rutneux  ;  dommageahle. 
vina^'v  ° .  s.    m.    Castigl.    Eccidio ,    Re- 

ESODO  ,  s.  m.  Il  secondo  de'  libri  della 
Sacra  Scrittura  ,  in  cui  .\losè  descrive  la 
Storia  dell'  uscita  del  Popolo  Ebreo  dall' 
Egitto.  ExoJe.  -  Esodo  T.  della  Poesia 
Antic.  L  ultima  parte  dell'  antica  favola 
rjppreseiuata,  foss'  ella  tragica,  o  comica. 

.ESOFAGEO,  CEA,  add.  Voc.  Dis.  A?,- 
giunto  che  si  da  ad  uno  de'  muscoli,  che 
servono  a  la  deglutizione  e  in  generale  .ili' 
arterie ,  glandule  ,  e  simili  appartenenti  all' 
esofago.    (Esophagien. 

ESOFAGO,  s.  m.  Canale  in  parte  mem- 
branoso  ,  e  in  parte  muscoloso ,  che  d.illa 
sola  ,  ov'  ha  principio  ,  va  a  terminarsi  nell' 
orifizia  superiore  dello  stomaco  ,  in  cui 
conduce  eli  alimenti.  (Esophage. 

ESOTICO,   CA,   add.  Sahin.  Anpartc- 
nente  ad    E-:opo  ,  e  sue  favole.   D'Esope 
^.    ESORBITANTE  ,   ,-<!d.    Che    ha  esor- 
bitanza ,_  ecces  ivo.   Exorbitjnt  :  cxcessif, 
juste  me- 


E  S  P 


Iti 


ESORTATIVO,  VA  ,  add.  d'esortazione 
che  ha   virtù    d  esortare.    Qui  exhortt  ;    qu 

'Z§°ÌJ^'^^^\'    ''^"^^-     '■    ■"■    Che 
esorta.  Celia   qui  exkorte. 

ESORTATORIO.  lA,  V.  Esortativo. 
„  ESORTATRICE  Aecad.  Cr.  s.  f.  Che 
esorta.  Cede  lu!  exkorte. 

ESpRTAZIONCELLA,  s.  f.  dim.  é't- 
^°'^?.'"P"S:  P""e  exhortation. 

ESORTAZIONE ,  s.  f.  11  cercare  di  muo- 
vere ,  o  d'indurre  uno  con  esempli,  o  ra- 
gioni 3  far  q  Itilo  che  tu  vorresti,  e  le  pa- 
role 0  ragioni  con  cui  si  esorta.  Exhortj- 
tion  ;    remor.trance. 

ESOSO,  V.  Odioso. 

ESOSTOSI,  s.  f.  r.CAir.  Tumore  os=eo 
fic'e''d'un'Ò"sso'  Ex    -'   """^"^  '"    '^  '"''"" 

ESOTERICO  ,TAradd.  PalUv.  Vovo. 
tril'al'^  '  "'^'■'''^-    ^"'saire;  commun  ;* 

ESOTICITÀ' , 
esotico.   QunUié 
.ESOTICO, 
CIO  ,   forestieri 


■ègles;  q::i   j 


f.    Magai.   Astratto  d 
e  Ite    ce    qui    est    exotinue. 
CA  ,  add.  Ulagal.  Avvenitic- 
,  che    viene   dagli  stranieri. 

ESPANDERE,  V.  .Spandere. 
^^£■;^!;^A^^10NE  ,  _s.  f.    L'espandere.   Eps- 

"'ESPA!v'si'v-oTvA"'cdd.  T.  Didasc.  At-, 
|d  espandere  ,  che  fa  espansione.  Expar.si- 

.ESPEDIENTE,  s.  m.  Compenso.  Expi- 
dient;    moMn  ;   rossori. 

.ESPEDIENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Utile. 
L'ti'e  i  coitycnaHe  ;  sortable  ;  necessaire  ;  pro- 
fre.E    espedu-nte.  Il   esc  expidient;  il   est 

''esPEDIKe.'''v. ''spedire'!" 
E;.P£D;TAMENTE  ,  avv.   Dant.    cony. 


cdd.    CeWn.    Che 
,  speditivo.  Exfi- 


iingo- 


tc.  V. 


T.  di  Med.  Sucidu 


■  della 


cosce   interiori 
atto.  Exis- 


^ESISTENtE,  add.  Che  èi 

^'esistènza  ,   s.    f.  L'essere  i, 

J^xistcnce;  l'are  actuel  ;    l'itat   de 

existc. 

.    ESISTERE,    V.  n.    V.  dell'  uso. 

ere   «ctueUement;  avoir  l'éire  '     f-r 

tSISTIMARE,'  Sper.   DiaL  Stim.,re.  V.  I  ur 

Oi\.  l!aii.ir,o-F!ar,C(ic. 


ESORBITANTEMENTE,  avv.  Con  eso 
bitanza,  soprabbondantemente.  Surabond.ir, 
ment  ;  plus  .que  suRisammcnt. 

ESORBITANZA ,  s.  f.  Astratto  di  esoi 
bitante,  eccesso.  £«èi  ;  diriglement  ;  supe. 

ESORCISMO  ,  s.  m.  Atto  ,  o  oi>erazlon 
fatta  coli'  invocazione  del  nome  di  Dio 
o  d'altre  cose  sagre  ,  contra  il  Demonio  ó 
sua  podestà.  Exorcisme. 

ESORCISTA,  s.  m.  Colui,  che  fa  gli 
esorcismi_,  ed    è   uno    degli    Ordini  Eccle- 

.ESORcfsTATÒ  ,  s.  m.  T.  degli  Eec/e- 
stastici.  Il  terzo  Ordine  minore  ,  per  cui 
il.  Ministro  Ecclesiastico  ha  f.icoltà  di  cac- 
ciare  gli  spiriti  immondi.  L'Ordre    d'Exor- 

.ESORCIZZARE,  v.  a.  Fare  gli  esorcis- 
mi, scongiurare.    Exorciser;   coniurcr. 

ESORCIZZATO,   ta.  ..dd.  Exorcisi 

ESORDIO  ,  s.  m.  Principio  ,  prologo. 
Exorde  ;  commencement  d'un  discoitrs.  — 
Trattato  ,  Pratica.  V. 

ESORDIRE,  V.  n.  Cominciare,  d.ir  prin- 
cipio. Commencer  ;  donncr  commencement  à 
un   discoitrs. 

ESORNARE ,  V.  Ornare. 

ESORNATIVA),  IVA,  add.  Accad.  Cr. 
Gori.  Dimostrativo  :  Aggiunto  di  uno  ds 
:re    generi   dell'  Eloquenza.  Dimonstratf. 

ESORNAZIONE  ,  V.  Ornamento. 

ESORTARE,  v.  a.  Cercare  di  muovere 
durre  uno  con  esempli,  o  ragioni,  . 
elo.  che  tu  vorresti.  Exhortcr;  exci 
nihcr  de  pmsr  à  r-"ll'<'  (''«n  ;  solU 


Spe 
£  SPEDITIVO,   VA 

spedisce  ,  atto  a  spedin 

ES'PEDITO ,  TA  ,  add.  V.  Spedito. 
E^'PEDIZIONE  ,  s.  f.  V.  Spedizione. 
ESPELLERE,   v.  a.   Mandar  fuori.    V 

'esperìde, 

che  anche  die. 


Sorta  di 


f.r. 

----   Viola  matron.-.le  ,  il  d 

fiore   rende  buon  odore  la  notte.  Julici 
licsperide  ;  e  alcuni .  Gir^fiie  des  dames  ;  , 
fiee  musquie. 
.£SPlRIENTEMF..\TE,   ;vv.  C^ 


dd.   Rei. 


medi.'.ncc  \\xio.  Expirience  ;  écreuve;  essai; 
A)n.;    usjgc,^  Aver    esperienza.     Cannoiirc  ; 

ÈSPEKiTnzTuCCIA  .  s.  f.  Red.  Ica 
Piccola  esperienza.  Petite  expirience. 
.  ESPER1ME.\TALE  ,  add. ';ro=nrg.  die 
SI  fonna  su  l'esperienza.  Expérimer.tal.  - 
filosoha  esperimentale,  pkilosophie  expiri- 
mentale. 
ESPERIMENTALMENTE.avv.  Con  es- 

''TM^EiìlMÉNTA'RErv''a.  Conoscer  per 
mezzo  dell'  uso,  far  pruova.  Exp-rimenter ; 
cssaycr-,   iprumer  par  expéricnce  ;  /aire  ex/.  S- 

'^""eSPEÙIMENT ATISSIMO  ,  ma  ,  add. 
superi,  di  Esperimentato.  Tr'es-expcrimenti 
etc. 

ESPERLMENTATO,  ta  ,  add.  da  espe- 
rimentare.  V.  -   Esperto  ,   pratico.   Expiri- 


"E"pEFUMENfATORE?s.''m"chs  espe- 
rimenta.   Qui  ja'-t   expérlence. 

ESPERIMENTO,  s.   m..  Esperienza.  V. 

ESPERO,  s.  m.  Stella  della  sera,  cio« 
Venere,  cosi  detta,  perchè  apparisce  in- 
nieoiatamwte    doro  '1   tramontar    del  S.!;. 

N  n 


i8i  ESP 

Alla  maaina ,  perchè  precede  la  venuta  del 
Sole  ,  chiama..   Lucifero.  L'ct^lic  du  s^U. 

ESPEATA.'.'.KNiE..  ivv.  Con  esperien- 
Il  ,  macitrevol.ncnie.    i'ar   cxpiruntc  ;  in 

'"■'e?PERTI!>MMAMENTE  ,  avv.  super!. 
(!'Esj)crt..meiitc.  \'. 

ESPiKllNSlMO.  MA,  acid.  sup.  dts- 
perto.    iro-LXtiit,  £.\. 

ESP£K1<',  TA  ,  sdd.  rspenmentato  , 
pratico,  che  ha  esi^.-ricnin.  txì.c,-i;  exfir,- 
menté  ;  yysé  y  hubiU.    -    Provato.   Exfcri- 

" EÌl  kì^Brì-É ,  add.  de'  due  g.  nesidcra- 
bile,  ,.v.o;.raci.te  dcidirabile.  UciirabU  ; 
s<.uh.utjhc. 

£l':-;r  TANTE,  V.Aniettante. 

EM'CTTAUF.,   Sjnnaxt-     Aspettare.  V. 

EM-!.1TAT.\A.    \.  ÀM'e>tmv.^. 

i-M.TIAZ.O.-sf,  s.  f.  La  speranza,  e 
To'  ,,  >  .  ..  lii   Jcun;i  cosa,  di  tuial- 

cl'f  ,  ,  ..;-,-  Giov..ne  dotto  , 
€  f!;    ,         ,,  .       '     ■  .  r  „' ,  dicesi  di  chi  raos- 

"l.  'l'I  :  '  '  '  :n  :  ,  add.  d'ogni  %.  Red. 
/r;.,  ,       ...  i.lia  giova  Jlo  spurgo 

l    I  .  \.-.\  .  (  •'.;¥. ,  V.  Spiegatore. 

KillAKh,  V.  a.  I'iirs.:rc,  e  dicesi  sola- 
mente d'  quella  macchia  che  induce  nv'IT 
anima  il  pecc.ito.  LxiìUt;  réparzr.  -  E'.plo- 
rare  ,  inform.Tii,  cercar  notizia.  E/ter  ;  ot- 
icrfcr;  s'informir. 

EJ'IATO,  TA,  add.  Expic ,   ets. 

EjPIATOKIO,  lA.atid.  Se-^ncr.  Atti- 
rente  a  espiazione ,  e  qui  acgiunto  di;l  prm- 
cipale   sacrificio    della    legge  antica.  Kxyia- 

""È;>in'ATRfcE  ,  add.  fem.  Seencr.  Che 
(siii.n.    Old  ixf'i\    qui  a   la  rcrm    d'cxyur. 

ESPlXZ,IONE,  s.  f.  L'espiare.  £«f /«//un; 
re'i  granai;   s^^tisjaction  polir  une  Jautt. 

ESl'lLAllE  ,  V.  a  Ruba»  con  inganno. 
Vo!,r;   c^camoter;  dàobcr. 

tif'lLATORE  ,  s.  m.  Ko??.  It.  Che 
espiL,  labaior»  fiaudolinto.  VoUur;  esa- 

EM'ÌLAZUNE,  s.  f.  Ruberia.  ExpiU- 
lii-n.  V.  kuhcria. 

t->l'l.i.ARE,  V.  .1.  Spir.ue,  esalare,  man- 
car fuori   il  fiato.   Exp'ir^r. 

£Si'l.\AZ10.NE,  s.   f-  L'espirare.  Expi- 

E.i-r.ETlVO,  VA  ,  add.  Magai.  Ltt. 
ABi:,iunv0  di  coia  d.;tta  con  uitto  lo  sfo- 
go ,  e   q.i..ii  lo  stesso  ,   che   S.izio.    Explt- 

'  ESPLICABILE  ,  .-dd.  de  due  g.  Atto 
a  si.icg.:r.i.  Lx,licMe;  iju!  peut  ètre  cxpLi- 

''eSPLICARE  ,  V.  a.  Dichlirare  ,  chiara- 
mente m..nifcs-arc  ,  r.iccuiit.re.  Expiiquir; 
Jéclarer  ;  hlairctr  \  cxpLs.r.  —  esplicare  la 
Vi,ce  a  parlare  :  SnoJare.  V.  -  n.  p.  Se- 
rner.  Si  legarsi.  V. 

ESPLICATIVO,  VA,  add.  Voìg.  It.  Atto 
ad   cspl:c.;rt.  Lxplicdtijj  ce  qui  expliijtie  une 

'  ESPLICATO,  TA,  add.  Expliqué  ,  tre. 
ESPLICATOI^E  ,    s.   m.   Che   esplica. 

lnt,rfiìt:\   celiti  qui  exj.lt']u{. 
KSI'IJCAZIDNK.  V.  Spiegazione. 
ESPLiC.l  AMENTE,  avv.  SeBner.Mc^l. 

fluiument  ;  exprisje'ment  ;  nommémenr  ;  en 
lermes  farmeli  tt  cU.ri  ;  clatrcmeni  ;  disiinc- 

ESHLlCITt"» ,  TA,  add.  Segner.  Espres-.o, 
dicliijr.ilo.  Exflieile  ;  clair  ;  Mitinct  ;  Jor- 
me' ,  .Icvelup^,'. 

ESPLORANTE,  add.  de'  due  g.  Sahin. 
Clic-  e^i  lora.  £.\/'/*>rtìfc:/r;  spcculateur ',    cn- 

'"e'pLOIìARE,  V.  a.  Spi.ue.  Eeler;  ci- 
server  ;  rcrardtr  de  près  ;  tater  ;  s  enquerir  ì 
t:ii  fieri  j'/.r  .ì   la  lijcouverte. 

ESPLORATI),  TA  ,  add.  £r.V,  eie. 

SIL-J.-AToAK  ,  5.    ni.   Cile    cspIcK. 


ESP 

Exflorateiir;  qui  ra  à  U  découverie ,  fpialche 
Vi.lca  K-piun  ;  Em-aairc.  Esploratori  alla 
guerra.  Cmnins. 

EsPLORAT.RICE,   s.  f.  Che   esplora. 
Celle  qui  ta    i  U  décuuverte  ;  talvolta  iV- 

'"es'pOLIZIONE  ,  s.  f.  T.  Retiorlco.  Fi- 
gura rel;oj-i.a,  ,he  aiKhe  chiamasi    KìplIÌ- 

™Ei?bKi!NTE'!'add.  de'  due  g.  Che  es- 
pouc.    Exiiisjint;  ■ini  .xi.ne. 
EiPOKRE,   V.     .    TJ,;  r  r-  ,  In-erirt- 


miss'ion.  —  Esporsi  a  clieccl:e^sia:  constiiii 
si  ,  o  offerirsi  fronto  a  fare  chc«hessi  ■ 
sottoporsi,   mettcrs" 


hasarder.    ~   ES[- 
cr-jlerìay,e.    -_  E.pol 


lo*1'eì-,o'  ci 
tterli  fiu 


iMetter  ftiori.  Eri 
Espone  i  fanciulli ,  dn;e;i  elei  m 
in  iuc'go  pubblico  ,  a  cffe'to  , 
carità  somministri  loro  gli  alimc 
US  enjans.  -  Hipcrre  a'ie  he 
donare  in  preda  alle  fiere.  Espos 

"Es'^oMTn-o , 


ESPOSITORE,   s.  m.  Che  espone;  In- 

iirete.    Interprete  ;  cummentatcur. 

ESPOSITRICE  ,  s.  f.  di  Espositore.  //.- 
terpriie;  celle  gin  L.-epliqu:,  etc. 

ESPOSUIONE  ,  s.  f.  Inlerpretazicne  , 
l'esporre.  Exposition;  cxplicati^n  ;  interi  ri- 

'"ÉsPOSlTlSSlMO,  MA  ,  Bemt.  lett.  add. 
sup.  d'Esposto.    T.ès-cxpofé ,  e:c. 

ESPOSTO,  TA,  add.  da  esporre.  V.  - 
Posto  incontro. £*/uie.  -  Fanciullo  esposto. 
Eiijant  :rn>J.  -  U-asi  in  forza  di  sust. 
L'esposto  d'una  .Sentenza.  Le  vii. 

ESPRESVAMENTE,  avv.  Manifestamen- 
te ,  chiaramenre  ,  spezialmente ,  con  esprei- 
sionc.  Exprcssimtnt  ;  en  termes  exprcs  ;  f'^.- 
mellement  y  clttlrcttur.t  '^  disttnc:ement  \  rr.jni' 

ESPRESSIONE,  s.  f.  Dimostrazione,  di- 
chiarazione. Exprcssion.  —  Forz.i ,  VaKire. 
V.  -  Espressione,  appresso  i  ModiJ_,  si 
piglia  per  l'atto  delle  spremere.  Exprcssion  i 

d'affetti.  vLc.  Dis.  fitte  necessarissima 
dell'  ottimo  Pittore  o  Scultore,  ed  e',  qusu- 
do  i.e'  volti,  moti,  e  gesti  delle  fig  ire  li 
f.miio  .ipperire  manifestamente  gli  affetti  d'irai, 
timore,    dolore  ,  allegrezza,    e  simili.  £.v- 

^"tM'Kf.  ;SlSSLMA.MFJs'TE,  avv.  siip.  d'es- 
pressamente.   Tres'cxprciséri.nt ,   ctc. 

ESPRE-SSISSIMO  ,    MA  ,  add.  sup.  di 

'iìsPRESSlVA'f's^V.  ÈsVressione.  V. 
ESPRESSIVAMENTE,   avv.  Setncr.  Es- 


'  "^ESPHESS  ÌV1I.SIMO ',  KA,  Sahin  Se- 
gner.  add.  sup.  di  Es;.ressivo.  Tris-expreisiJ , 

'  '^ESPRESSIVO,  VA,  add.  Che  ha  espres- 
sione ,  che  esprime  .  chiaro.  Exprtsff; 
cncig'qtie  ;  c/air;  s'ijnìficat'f. 

iSPRiiSsO  ,  SA  ,  add.  da  esprimere  ; 
chiaro,  m.init'csio,  Expres  •.  precisi  furmel  ; 
clair;  inijlir.ible.  -  Pronunj.ato.  V.  Pa- 
role espresse,  vai  pronunziare.  -  Fermo, 
Dctenr.ii.ato.  E\^H';  fornel.  Espressa  vo- 
loiit.i  ,  es;  r'.ssa  ulhiigazione  ,  ec. 

ESPRESSO,   ..vv.   Espressamente.    V. 

ESPKEsSORF  ,  s.  m.  Che  esprime,  ^ui 

"'^ESPKIMÉNTF.^'sdd.  Cr.  in  Capò,  te. 
Che  esprime.  Oui  exprime  i  expressif,  ctc. 
V.   Esnres.ivo. - 

tSl'IUiviENTlSSlMO  ,  V.  Espressivis- 
simo. 


E  S  S 

ESPRIMERE  ,  v.  a.  Manifestare  n  sn» 
concetto  con  chiarezza,    ed  al    vivo.    T.m- 

chcr  ,  exprimtr,  .l.,:..-  ,  r  ,  ...;;.-.r  ;.ir  U 
iiiscuurs\   cuficev..'/  ;  )      r;irnre. 

y^c.  Dis.  Voce  si,  _  r,  Artcl 

del  j<roprio  conce:'..  ,  ^1/  J.lj.  i;i'ii;ore, 
o  Scultore  ,  ma  di  quello  ancora  che  51 
finge  dover  ..vere  la  figura  da  essi  fatta. 
Exprimcr  Ls  passiuns.  1  .siu.ici  dicono  ntU* 
istesso  signiiicato.   Pais^unner, 

LnP   OliARE,    V.  Rinlacciare. 

t-.PIsOaATORE.  Cabale.  V.  RimproTS- 

''"e'sPROÌJAZIONE  ,  s.  f.  Il  rinfacciare. 
BUr!.c  ;  rei  r^chi.\  improbution  ;  repréhcnslen  ; 

'''e>PROÌìIATO,  TA  ,  Rimproverato.  V. 

espugnabile,  add.  d'ogni  g.  Chepu» 

espugnarsi,    f^u'tn    p..ut   prcndtt  ds  J.,rce  ; 

'"es/uGS'ARE.  V.  a.  Vin.CT  :».r  forza 
luogo  forie,  e  munito.  Foicer;  pref.-kt  de 
J.irce  ;   cvxtraindrt   à  se  rcK,ire  ;    tuljuguer; 

vin.    ìCd.    da 

espugu.'re.  Subiueuf ,  eie.  '< 

ESPUGNATORE,  s.  m.   Che   espugn.!. 

Conquéraiit  ;  qui  salt    combattre  ,    vauicit  , 

ie  pUee  ,  s\n  cmparcr  ,  la  prendrt 

GNATRICE  ,    s.  f.  Che  espugna; 


=é?ù 


Celie 


E>PUGNEVOLE,    V.    Espiignabile. 

ESPUI  IONE,  s.  f.  L'espellere.  £««i- 
si.,n\    l'acLun  de   ckaster,  d'exiuiscr. 

ESPULSIVO  ,  VA  ,  add.  Cile  spigne 
fviori.   ExpulsiJ ,  qui  pousse  dchors  i  tjui  Jait 

^"e'^PULTRICE  ,  s.  f.  Red.  Che  espcne» 
e  dicesi   di    ciò,  che  abbia  virtù  di  spigner 
fuori,     r.'  ruU'ice  i   vertu  cxpu'trice. 
ESPI  .V.,LKE,  ESPUNTO     V.  Cantc!- 

"  Esi  l'NTORÌt>  ,  I .'. ,  add.  Atto  ad  espun- 
gere.   Qui  i-eut  eS^ccr. 

E'PuisGARE,  V.    Nett.-'re ,  Purgare. 

ESPURGATO,  TA  ,  add.  ijnn.^^  Pur. 

*'E°SPukv';ATORIO!,n,.-ìd''.  .\tto  a  dcs-  j 
purgare.  T X):iatcnre\  expursdtoire.  ' 

EiPURGAZU>NE,  s.  (.  Rid.  Espiilsìon  | 
del  cat.^.rro  d.il  petto  per  via  dello  spurgo»  ' 
Escreato.    Expecfrativn  \   crachemcnt.  '    \ 

ESQUIsn.'V;..£NrE  ,  aw.  Con  esqui-  1 
sitezza.    Excelìenmcnt  ;    d'une    manière  ex-  j 

'"esÒUMTEZZA,  s.  f.  Astratto  di  esquI-  ' 
sito.   Execilcnce  ;    h.n-é.  i 

ESQUlSITIS.sLslA.MENTE  ,  Sahin. ivn 
sup.  d'   Esquisitamcnle.  V. 

tsyUlMTlSSliV.O,  v.A  ,  add.  sup.  d'ES- 
Huisito.   T'-.'-i-.i-.-niJ,  etc.  I 

.  LSQLLl.  O,  TA,  add.  Eletto  ,cttiittO ,  . 
singul..re  ,  d'ultima  perfezione.  Exquis  f  ! 
excelknt  ;  rare  ;   singiili.r. 

EsÓUISnORE.  V.  Ricercatore. 

ESQUISIZIONE,  s.  .'.  Cj.j/c.  Perqui» 

"essa  ,    f.  d'Esso.   Elle  ;  la  mime.  ' 

ESSALTARE  ,  Eisaltazione  ,   V.  Daltl»  ! 

ÈS  :ÀUD1RE.  V.  Es.uidlre. 

ESSE,  s.  f.  Una  delle  lettere  dell'  alfa-, 
bctto,  e  'I  larattcre  ,  che  l'esprime.  La 
Uiire  S-  Altre  vol'.e  si  proininzi.va  Esse  .  ■ 
oggidì  Se.  -  Ei-se  del  B..rl;ai'?.de.  T.  d,  . 
L.iy.illcr:l{.i.  Qu.'I  ferro  tondo  della  brigli.Vi 
cui  è  att.iccito  1!  barbazzale.  Banquel.  — 
f.  .inthe   ili  turale   del  pron^.me  E  ss.i.  £/.'«« 

E-.SEERAZIONE,  V.  Esecrazione. 

KSSICUIRE.  V.   Eseguite.  j 

RSNl-.e;"!.',!!  >NE,  V.    Esecuzione.  1 

l-SSKMi'i^.F. /" /lA,    \'.  Escmiigrazi'j.     . 

I',s  .K..il'l  ARE  ,  verbo  ,  V.    Esemplar»»  , 

KSSK.UI'IO,  tssEMrLO,  *  EistMrao., 

V,  Isscniplo.  i 


EST 

E^SENTO,  s.  m.  C'ar.  Sorta  di  Settario, 

fri  gli  Eb-ci,  le  cui  o?:nioni  eraro  in  gran 
«arte  coniarmi  a  quelle  di'  Pmagorici- 
Mssénieni. 

•  EiSENTE  ,  add.  de*  due  g.  Che  e 
-esistente.  Exlstiit  ;    qui  cx'ntc  ;  qu:  est. 

ESSENi!.A,  E*iE-<ziA,  s.  f.  L'essere  di 
tutte  le  ccse  ,   e  un3  CJsa  cornane  alle  na- 

«osa.  Eiseici  ,   n.i 

da  checchessia.  £ 

ESSENZIALE  ,  add.  d'offni  e.  Che  appar- 
tiene all'  essenza;  die  è  dell'  essenza,  ne- 
«essario.  Ets:nùd  ;  principili  ;  c^flt^l.  - 
■tJiisi  pure  in  t'orza  di  sust.  e  di,esi  l'essen- 
iiale,  cioè,  ciò  che  pili  imporu.  L'«i«nJ«/, 

e's"^nMlÌsIlMO  ,    KK  .  S'-sncr.  add. 


inmod 

I^SEQUIE.   Voc.  Dis.  Esequie. 

»   ES^QJIO;   5.  m.  V.  Esequie. 

ESiEaCiro,    V.    Esercito. 

ES'iERE ,  verbo  sustantivo ,  che  non  se- 
^e  alcjn.4  Coniugazione  ,  ed  è  anomalo  , 
ed  irregolare  più  d'.ilcan  altro  italiano  :  si 
construisce  s-ariamente  con  var'i  casi ,  e  vale 
Avere   essenzia.   Eirc.  -  Istare.    V. 

ESSERE,  s.  m.  Essenza,  esistenza.  £««. 
Cissero  Dio  essere  sopra  esso  essere.  - 
Condizione,  stato.  L'èta!\l'ctri;  l'cxistince; 
Id  condition,  —  Dare  l'essere;  creare.  Crur) 
donntr  l'itn. 

ESSICCANTE,  EssiccATlvo,V.  Dissec- 

'^ESsicCAZIONE,  s.f.  K^rcA.  «seccare. 
D:sU^h:nc't. 

ESVO,  Pronome,  lo  stesso  >he  Ej'i.  V. 
—  Nel  fe.n.  essi  ,  V.  -  Talora  serve 
per  ripieno  ,  e  agji.iene  forza  ,  e  grazia  al 
parlare  ,  come  altrove  si  è  accennato.  - 
Con^iujnesi  talora  colla  prep.-iiz'jne  Con  , 
e  sta  avvorbialmente  ,  e  non  hi  rig. cardo  né 
a  {enere  ,  né  a  numero  ,  e  v,.|e  in>ieme  , 
e  in  un  medesimo  tempo.  Conesso  meco, 
vile  Meco  ,  con  me.  Avic  mai.  Conesso 
seco ,  vale  Seco  ,  con  seco.  Avic  lui.  Con- 
esso teco  ,  vale  Tcco,  con  teco.  AviC  tol. 
Con  esso  lui,  co.i  esso  lei.  Av:c  Ini,  ou 
uvee  elle-  Con  esso  loro  ,  ec.  Avec  eux  , 
tu.  -  S'ag^iuine  ancora  ad  altre  preposi- 
xioni ,  senza  alterar  loro  punto  il  significato. 
lunghesso,  sovresso,   ec. 

*  ESSUTO ,  Participio  del  verbo  Essere. 
Stato.  V. 

ESTÀ',  s.  f.  Chinhr.  Voce  us.iM  forse 
per  la  rima ,  lo  stesso   che  Estate.  V. 

ESTASI,  s.  f.  Elevazione  dell'  anima  a 
contemplar  cose  ,  che  avanzan  la  sua  condi- 
zione. Exiast  ;  ravissimcnt  d'esprit  ;  susptn- 

'"ÉsTATirs.  f.  Mjgal.  Quella  delle  quat- 
tro  stag'i'^.i ,  che  è  dominata  dal  caldo.  La 

ESt.vficO,  c.K,  add.  Rapito  in  extasi. 

£STÈAPORALE'."'ad'd.'  d'ogni  g".  Sahi.i. 
Estemporaneo  ,  improvriso,  subito  ,  risoluto 
su  due  piedi.  Impromptu  ;  qtd  est  fa:t  ou 
ditsur  Uchamp. 

.ESTE.VU'ORANEO  ,  e\  ,  add.  Improv- 
riso. V.  Discorso  estemporaneo  ,  vale  fatto 
«.tabru»'.».  DitciKiri  fjit  sur  It  champ,sans 
ttre  jircj'jre'. 

ESTENDERE,  v.  .-.  ed  Estendersi,  n.p. 
V.S^teiKler^.A'JLmgare 

Che 

diUtó':;  r:'  eiiit  s'ècndre. 

ESTEN.NlONE  .  s.  f.  L'estendere  ,  e  la 
•ime.-.sion  istessa  d'una  cosa  considerata  nel- 
le sue  misure.    Eixtensioa  ;    étendut  ;    con- 

'esTENSIVO  ,  VA  ,  add.  Atto  a  esten- 
dersi ,  0  che  estende.  ExcensibU  ;  qui  peui 
«  amò: ,  ou  qui  ctiid, 


E  S  T 

ESTENSO,  V.  Esteso. 

EST£.M50;Ie,  add.  d'ogni  g.  T.  is' iVjr. 
ES^ansorio.  Extinseur. 

ESTE.MSORIO  ,  Voc.  Dis.  Aggirmto  di 
alcuni  muicoli  della  mino  ,  e  delle  dira  del 
piede.  Exteiu:ur.  Dicesi  anche  in  forza  di 

ESTENUARE  ,  v.  a'.  Stentiare  ,  dimagrar 
poco  a  poco ,  indebolire.  Exténuer  ;  amji- 
grir  ;  déìiilttr;  affbiblir;  ai^ttrc  -.énerrer  Ics 
forc:s\    artinuer;  diminier  ;    micérer. 

ESTEVUATISSIM-Ì ,  --.tA ,  add. sup. dEs- 

^ESTENUATr/olVA^dd.  Che  ha  fa- 
calta  d'estenuare.  Qui  ex:éniic  ,   amàsrit. 

ESTENUATO  ,  ta  ,  add.  iVla.B;ro  ,  con- 
sunto. Extérmé\  malgre]   décharné ,  etc.  V. 

.ESTENUAZIONE  ,  s.  f.  L'estenuare,  e 
l'indebolimento  istesso  delle  forze,  giunto  a 
magrezza ,  ond'  altri  sia  poco  a  poco  sopra- 
fatto. Ex-énualion  i  affu:iUsstment;diminu- 
tioi  di  force i  amaicrisscment  i  maitrreur. 

.ESTER10.'<E,  add.  d'ogni  g.  Quel  che  è 
di  fuori  ,  estrinseco.  £.«ró-iir«r;  externe;  su- 
perjìclel  j  ce  qui  paroit  à  la  vui, 

ESTERIORE,  s.  m.  Ciò  che  si  mostr.i  al 
di  fuori  di  alcima  cosa.  L'cxtirieur.   V.  Es- 

ESTEàlORITA'  ,  s.  f.  Utgil.  Segier. 
Quella  parte  d'una  cosa  ,  che  apparisce  a! 
di  fuori  ,  l'esteriore.  L'extéiieur  ;  la  supcr- 
hci:  ;  Vapparence  extirlcurc. 

ESTERIO'^MENTE  ,  sw.  Per  di  fuori , 
al  di  fuori ,  all'  esteriore.  ExtirieiiretKtnt  ;  au 
dehors  :  par  dehors. 

ESTeImINARE  ,  V.  a.  Guastare  ,  dis- 
t-uggere  ,  mand.ire  in  rovina ,  in  precipizio. 
Extt^miner  ;  détruire  ;  abolir  ;  ruiner  ;  perdre , 


uUiri  , 
ESTE-; 


.HNATO,TA,  add.  Ex 
:esi  anche  di  cosa  smisur 
V.Sn 


ESTERMINATORE  ,  s.  m.  Colui  che 
estermlna.  Exrtrmi'zjaur  :  destrucuur. 

ESFER.MINATRICE,  s.  f.  dEstermina- 
tote.  Celle  qui  exizrmiKi ,  qui  dé-nrt. 

ESTER,M!NAZ,IONE  ,  s._  f.  Estermi- 
NIO  ,  s.  m.  Rovina  , intiero  dlstruggimento. 
Exterminctioii  ;  destructlon  entiè.'e  ;  ruine  ; 
ravige. 

ESTERNA  MENTE  ,  aw.  Dalla  parte 
estei;na  ,   per  di  fuori.    Ex:c.-ieur.:nt:ni  ;  par 

'Eterno  ,  NA  ,    add.   Esteriore.  V.  - 
Hemb.  Asti.  Del  giorno  di  ieri.  D'hiir. 
ESTERNO  ,  s.  m.    L'esteriore.  V. 
ESTERREFATO  ,  TA  ,  atld.  Ar.  Pur.  At- 
territo. V. 
ESTERSIVO,  V.  Astersivo. 
ESTESAMF.N  .PE  ,  avv.  Alla  distesa  ,  dis- 
.  D'.ff'usément  ;  amplement  ;  distinc- 


ESTESO,  SA  ,    sdd.  Che  ha 
Etcndu;  ampli  ■  rjste  ;  sp:icicux. 
ESTIMA.  .?ji«'r- Stima.  V. 
ESTIMANTE,  add. d'ogni  g.  Cr.  N.  Che 

*'ESTI:\rAi(ETv.  Stimare.  -  Considerare, 
Pensare  ,  V. 

ESTI.Vl ATLSSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  Bemh. 
Stimatissimo.  V. 

ESTIMATIVA  ,5.  f.  Potenza  dell' anim.-. , 

"^  ESTIMATIVO fvrV'àdd^''Kw'.  Atto 
a  estim.!re.  Qui  estinte  ,  qui  pcut  estlmir. 
V.  Estimativa. 

ESTIMATO  ,  TA  ,  add.  Bcmb.  Stimato. 
Estimi;  rri<é. 

ESTIMATORE  .  s.  m.  Colui  che  stima. 
Esiimateur;   appréi-iitcur  ;  priseur  ;  connois- 

"eSTIMATRICE  ,  s.  f.  P.illav.  S^gntr. 
Colei  che  stim.i.  C-.l'e  qu,  estime. 

ESTIMAZIONE  ,  s.  f.  L'estimare  ,  sti- 
ma.   Estim-ition  ;    appréciatior.  ;  éfjluacion  ; 


EST  iS; 

ett'irt'.  ,  eòistJe'ré, 

ESEl.MO,  s.  m.  Imposizione,  9  gravez- 
za,  detta  cosi  d.ille  stime  ,  che  si  fanno  de' 
beni  stabili ,  <]uai>do  si  pone  sopra  di  essi. 
Impositioide  la  tadle;  vtntilation. 

ESTINGUERE  ,  v.  a.  Ridurre  al  i 

;gnere.  Etiin: 
>..  ;  détruire;  or 
metaf.  Uccidere 

ESTLNGUIBILE  ,  add.  d'otjni  g.  Vale- 
vole   ad  estinguersi,    ^.li  peui  s'eieindr:  , 

'  e'sTIVGUIMENTO,  ,  s.  m.  L'estinguere. 

^ESTiNGUITORfTs^m.  Che  estingue. 

^ESJINTIVO  ,  TA_ ,    add.  Che    ha  virti 
d'estinguere.  Qui  étein:  ;    qui  peut  éteindre  \ 

ESTINTO  ,  TA  ,  add.  Da  estinguere.  V. 
-  Morto.  V. 

ESTINZIONE,  s.  f.  L'estinguere.  £«,Vir- 
"on  ;  amortissement  ;  d-.struaion  ;  anéantls- 
sewent  ;  annihiìanon. 

ESTIRPAMENTO  .  s.  m.  L'estirpare. 
Extlrpation  ;  déracincm^ni  ;  atoUtion  ;  des- 
truction  totjle. 

ESTIRPARE,  v.  a.  Levar  via,  inmmie- 
r.i  ,  elle  non  se  ne  pos>a  vedere  più  sterpo. 
Dicesi  cosi  al  proprio  ,  cjme  al  figur.]tci.  IM- 
ri:irter\  exùrper  ;  arrdchcr  ;  ahjlir;  détruire. 
Estirpar  i  vizj  ,  gli  errori  ,  ec. 

ESTi;;PATO  ,  ta  ,  aHd.  Deraciné  ;  e-c. 

ESTlilPAZIONE  ,  s.  f.  L'  estirpamen- 
to. V. 

ESTIRPATORE,  s.  m.  Che  stirpa.  Ex- 
tirpateur  ;  qui  extirpe* 

ESTISI'lClO  ,  s.  m.  Ispezione  delle  inte- 
riora degli  animali  ne'  sacritìzi  de'  Gentili. 
Inspeciiun  <f-v  cntrailUs  des  rictin-es. 

ESTIVALE,  Estivo,  va  ,  add.  Di  stare, 
D-éré;dcl'é!é. 

ESTQ  ,  TA  ,  Coir  e  chiusa  ,  add.  sinco- 
pato da  qaesto  ,  e  per  Io  più  nella  poesia  so- 
lamente. V.  Onesto. 

ESTOGLIERE,  v.a.  Sannaii.  Estollere, 
Elevare.  V. 

ESTOLLENZA  ,  estollenzia  ,  s.  f.  Su- 
perbia. V. 

E>TOLLERE  ,    v.  a.  Innalzare  con  ladi. 

v/^p^/è  X'cjÙ/^"- n?  p.  Vsn.i/on>iì .' vT 
ESTOl'vQUERE  ,    v.   a.    Cu'cc.  Torre  a 

forza.  Extor;uer  ;  tirer  ou  obtcmr par  furcc. 
•ESTORRE,   V.  a.  Eccettuare  ,  esenzio- 


vioUnte  ;  mangerie  ;   violence. 

ESTORTO  ,  TA  ,  add.  Da  estorqiiere. 
Lor.  Med.  Salvin.  Car.  Usurpato  ,  carpito 
a  forza. £»■.'.':■  juc,  usurpi. 

ESTRADuTALE,  add.  d'ogni  g.  T.Fo- 
rense.  Aggiunto  dato  a  que'  beni  della  mo- 
E;Jie  ,  che  non  entrano  nella  dote.  "Riens  d'une 
fsnn'.e  a.ivzntices  ;  hiens parap/iernirix. 

ESTRAGIUDICIAlE,  add.  d'og.ii  g.  T. 
Forense.  .Aggiunto  dato  a  Scrittura  .nurcnti- 
cita  ,  m-  non  esposta  agli  occhi  del  Giudice. 
Exf^.ri.d.cUire. 

ESTRAGIUDICIALMF.NTR  ,  avv.  Fag. 
T.  Forense.  In  modo  estragiudiciaie.  Extra' 


ESTR^'iNEO  ,  EA.Lo  straniero  ,  o  stra- 
niera E-ranger  ;  qui  eit  d'un   au:r:  pays. 

ESTRANEO  ,  ea  ,  estranio  ,  ia  , 
ESTRANO  ,  NA  ,  add.  Straniero.  Etranger  ; 
de  l'éiranger,  étrang:  ;  éU'.gné  ;  lointain  ;  de 

Vs"^!  RAORDINARIAMENTE  ,  aw.  Fuori 
dell'ordine,  coatrario  di  ordinariamen'e.  Ex- 

'TsTRAoTdINARIO  Vii  "M'itrlZ'-. 
dinario.  Exrraordina're. 

ESTRAORDINARISSIMO  ,  ma  ,  add. 
Slip,  di  EStracrdi.nario.  Trct-crtraordiKaire, 

N  n  z 


lU  EST 

EiTRARRE,  v.  a.  Cavar  fuori.  77«r  ic 
hors  ;  ixirdlre,  -  Estrarre  siiglii  diU'  erbe. 
Extrairc  ;  lircr.  -  Estrarre  da  un  libro  le 
cose  pi'j  rimarchevoli.  Faìre  in  cxtraiti  ; 
fx'rairc  un  lirre.   CuU:ter i  Jaire  Hcs  colUc- 


ESTR.VTTIVO 
i'esfrjrre.  <^. 


Che  ha 


ESTR.\TiO,  s.  m.  tsseiua  ,  per  sorti 
ili  liquore.  Extriùt  ;  esserne.  —  Per  la  sos-^ 
tanta  in  breve  d'un  opera.  Extralt  ;  abréai 


ESTRATTO  ,  TA  ,  add.  Da  < 


Col- 


lise: 


"ESTRAVAGANTE  .  s.  f.  Cosi  si  chiama 
qualunque  Consritiiiione  ponlilicia  ,  raccolta 
nel  corpo  cinonico  dopo  la  compilazione 
delle  Decretjli.  Le'  Extra^'Cfante!. 

£.ST!;.'VVAG.\NTE  ,  ^..U.  d'ogni  g.  stra- 
orHi-.'.irì!-.  ,  f\!,--  i"\  commic  uso.  Extrara- 
i.i,if  ;  iV-N  -    '  .■      ;    c:i\ini:e.  -  Parlandosi 


Stravasa 


,  f.  \'.  Stravaganza. 
,  add.  T.  di  Mei. 
.lucile  uscito  dc'suoi 


Estrazione. 


Nercar.iHe.  Uscita  ,  tras- 


i;  operation ^atJ-aquiUt 

porto  di  mercjizie  fuori  stato.  Sonic  ; 
yortat'oit. 

E5TKEMAMENTE ,  avvirb.  In 
Extrimement  ;  cxeestivement  ;  crandement  ;  au 

'estremare,  v.V.  JujVc. Ridurre  all'es- 
tremo .  stremare.  Réd^ire   «i;*  dcrnieres  ex- 


sup. 


ETE 

vido  ,  fervente,  bollente. /;cir'/.i.ir  ;  éi-k-vifi. 

i.sTUA/llONH,  V.  Hollimento. 

ES  rUBERAN/A  ,  s.  f.  Voc.  Vis.  Turno- 
rosici  ,  (;onf.ei£j ,   Entasi.  V, 

E->TLR;!AuE,  V.  a.  AUndar  via  con  vio- 
lenza ,  cacciare  ,  rovinare.  Cìuss^r  ;  ir.eure 
delìuìs  i   rej.ier  avec  vivUnce  ;  abattre  ;  rcn- 

"e^UBERANTE,  add.  d'ogni  g.  Lor.  Med. 
Cj;-.  Rid^;ud.,nte  ,  sopv.r:.bond..nte  ,  ecceden- 
te. ExubérJiic  ;  copieux  ;  extróncment  abon- 
dant  \  sur.il'i^iitiur.t. 

ESUBERANZA  ,  s.  f.  Segner.  Irer.  Ri- 
dond:.n?.a  ,  soi  i<ibbond.-;nza. ,  eccedenza.  Lxu- 
bérame  \  sur^ibcndiince  ;  ^rjtide  ishondance , 
abondùt.ci  lr.:uiU.  -  EstubLranza  ,  sonSezia. 

E:iLLA,  s.  i.  Surta  d'erba  purgante  ed 
enne  di  tri  spezie,  la  maggiore  ,  la  minore  , 
e  Li  rotoi.dj.  Esule;   tulumaU. 

ESUi  ARE  ,  V.  Esiliare. 

£'>UI.CtRÀMEN  f  O  ,   V.  Ulcerazione. 

ESULC£i<AKE,  V.  a.  Ulcerare,  piagare. 
VUércr  ;    cxulccrer  ;  causcr  des  uUcrcs  ;  ùìe-i- 


;./■ 


Ex.. 


Che 


esdio, 


ESTREMISSIMAMENTE  , 
Zitrem.-mcnte.  V. 

ESTREMITÀ',  Estremitade, 
j.  f.  Stremiti.  L'estrema  parte  di  qvulche 
cosa.  Li  bout  j  ce  qui  urinine  urte  ebuse  ; 
cime  ;  Hir.le.  -  Cilamita  ,  miseria  ;  il  più  mi- 
sero ^r;,to   cui  altri  rossa   esser  ridoto.  £*- 

TsTRE.'Vlo'.s.'m.  Stremo,  Estremità.  V. 
-  L'es.r=n,o  ,  gli  estremi  d.lla  vita  _,  vale 
Gli  ultimi  momenti  della  vita.  L  extremite  ; 
tei  dernicrs  mcmens  de  la  vie.  -  Essere  agli 
estremi.  Etre  cu  Ut  de  U  more  ;  etre  a  ses 
derniers  momer.s.  -  Miseria  .  necessità.  V. 
tstremita.  -  prov.  Coinmendando  la  medio- 
criti  dicesi  :  Tutti  gli  estremi  son  viziosi. 
T.utes  Us  e.-e;réniUs  so-.f  .;.;£««. 

ESTR£.V;0,  MA,  add.  Lliimo.  Dcrnier; 
le  più.  re  uU.  -  Grandissimo.  ExtrJrie  ;  ex- 
cesstj;  qm  est  a,i  deir.iir  yvir.t ,  au  souve- 
raht  rf.V'!-  Estrema  necessità ,  estremo  do- 
lere, ec.  -  Estrema  unzione  ,  qiiel  Sagra- 
mii-.to  della  Chiesa  ,  che  si  amministra  ai  mo- 
r'b.-.ndi  coli' (.Mio  Santo.  Extréme-O.iaitn.  - 
II; «stremo,  avv.  Estrem.-.mcnte ,  Eiandcmcn- 
te.  V. 

ESTRINSECAMENTE  ,  avv.  D.illa  parte 
esteriore.  Extirleuremcnt  ;  à  rexte'reur  ;  au 
dthors  ;  en  deh^rs.  -  fig.  Apertamente  ,  clil.,- 
r;;mente.  V.  _   _ 

ESTRINSECAMENTO ,  s.  m.  T.  FUo  ,,.- 
fieo.  Il  ridurre  una  cosa  all'  estrmseco  ,  li 
renderl.i  superficiale.    L'action  de  rendre  tx- 

'"fSTKINSECO  ,  CA,  add.  Di  fuora  ,  che 
«  d.dla  parte  di  fuora.  Extnr.s'e]ue  ;  exténeiir ; 

ESTRO  ,  s.  m.  Salvin.  Proi.  Tose.  Im- 
pero della  mente,  moto  e  furor  di  spirito  ,che 
eicita,  che  muove  a  comporre  versi  ,9  s;- 
mil".  Verrei  cnthousiasme  ;  fureur  yoétiijue. 

ESTRUDERE  ,  v.  a.  Scacciare ,  scagliare , 
cacciar  via.  Chasier;  exyulser  dehors. 

ESTRUSIO.NE  ,  s.  f.  )li.iirfl/.  Violente  scac- 
ciamento di  alcun  corpo  più  leggiero  ,  e  meno 
v.ilido  da  qualche  mez/.o  raro  ,  Catto  verso 
lineila  parte  ,  dove  mano  vi  ha  resistenza  , 
pt-r  opera  di  pii'i  grave,  e  più  valido  corpo. 
Exfulsiort. 

ESTRUSO  ,  SA  ,  add.  da  estrudere.  Chas- 


E5Ì.LE  ,   iU.  c'oti. 
ExHé. 

ESULTANTE  ,  add.  Che  esulta.  Jo^tux 
ray'i  ,  tr.insporté  de  juie. 

ESLiLTAKE  ,  v.  n.  Avere  allegrezza.  Tres 
saill'.r  de  JUe  ;  etre  transyur.é  de  piaisir  ;   s, 

"^ESULTA TOUÌAMENTE  avv.  Magai.  li 
modo  esultatorio.  Avec   jote  ;  avce  réjcuiì 

'''"ESULTATORIO  ,  RiA,.idd.  Maral.  A-f 
part^nL-nte  ad  eiUtazione.  De  réjci 


ESULTAZIONE  ,  s.  f.  Allegrezza.  Tres- 
sailleruent  de  joÌ!  ;    ébaudisscnent. 

ESUMAZIONE  ,  s.  f.  T.  de'Ciuri.,1  Di- 
sotterramento ,  e  dicesi  proprio  de' cadaveri, 
Exhursation. 

ESUPERANTE,  V.  Esorbitante. 

ESUFERANZA,  Sesn.  etic.  Esuberanza.  V 

ESURIRE  ,  V,  n.  r.ssere  affamato  ,  avei 
gran  fame,  ttre  affami  ;  aroìr  grand ap[é:it 
grande  faim. 

ET  ,■  Copula.  Vedi  E. 

¥:vk' ,  Et.ide  ,  Ltate  ,  s.  f.  Nome  genera- 
le ,  che  si  da  a'  gradi  del  viver  dell'  uomo 
cj.v.;  a  infanzia  ,  fanciullezza  ,  giovanezza 
virili-.a  ,  vecchiaia.  .^i;e.  Più  generalmente 
si  prende  per  Tempo  ,  0  sia  secolo  tempo- 
rale. Age  ;  temps;  siede.  -  Di  mezza  età, 
si  dice  di  chi  è  tra  vecchio  ,  e  giovane. 
Qui  est  entrc  deux  dges.  -  Di  grande  età  , 
vHle  Vecchio.  Vieux  ;  d'un  age   e  a  due  ;  di- 

""^lifcETERA  ,  Fir.  Lue.  V.  Eccetera. 

ETtRA,  s.  f.  Aria,  Cielo. V. 

K  lEI.A  ,  s.  f.  ETERE  ,   s.   m.  Dicesi  in 

.,,     .    : .   più  sublime  ,  e  più  sonile  dell' 

.:.he  Globo.  Air;  c-el  ;  eù  er . 

F       :  .,  /  WS:,  V.  ì.Uagal.  Ridurre  alla 

e  piu-ilicarc. 


EfEUN'ALE,  add.  Eterno.  V. 

ETERN.\LMENT£  .ETERNAMENTE.avv. 
Sempre  ,  in  eterno,  tternetlement  \  perpétuel- 
kmtnt  ;  cuminuelUment  j  sans  fin.  -  Vale 
anche  Abeterno.  V)e  tuute  t'crnitc. 

ETfRNARE  ,  v.  a.  Fare  eterno.  Iterni- 
ser  ;  perpclucr  ,    immurtaliser  ;  rendre  èternel. 

ETERNATO  ,  tÀ  ,  add.  4' j/Wn.  Da  eter- 
nare. l,erni.<é  ,  eie. 

ETERNITÀ',  Eternitade,  Etcmitatc ,  s.  f. 
Astr.itto  d'eterne;  misura  interminabile  ,  e  in- 
finità di  quello  ,  che  non  ha  principio ,  ne  mez- 
zo, ne  fine.  Ciernité;  perpetuiti  j  curie  iter- 

F.fFRNO,  NA  ,  add.  Senza  fine  ,  e  senza 
priiiiipio-  [Jerr.eL  -  Perpetuo.  V. 

EIF.PNO.  s.  m.  (:osa  eterna.  Ce  <jui  est 
.iternel'f  iirtmond ;  qui  n'a-ira  jamais  de  fin. 


EVA 

-  Tu  te  ne  porti  di  costui  l'Eterno  :  cioè 
l'Animi.  V. 

EIERNO  avv.  Eternamente.  V.  -  In 
Eterno  V.  Elertiamente.  -  Da  eterno  ,  lo 
stesso  the  cb   eterno  V.    Eternamente. 

EFEROCUTO  ,  add.  Che  è  contro  le 
regole  usate  della  grammatica.  Hé:èrocl'ite. 
Nome  Eteroclito  ,  cioè  che  si  declina  fuori 
delle  regole.    Num  hétirocliie. 

ETERODOSSO  ,  sa  ,  add.  MoreV.  Che  è 
di  discrej'ante  opinione  dil  sentimento  de* 
Cattolici  ,    in   cose   di  Religione,    hitirt- 

"eterogeneità,!.  {.T.Fi/cs.  Astratto 
di  eteroseseo.  Diversità  dì  |CBere  ,  ch«. 
passa  fra  le  cose.  Hiiéroaéneitc. 

ETEROGENEO  ,  ea  .  add.  Red.  Che  e 
di  cenere  diverso.  Contrario  d'omogeneo, 
Hitércgine;  qui  est  de  digerente  nature. 

t  fESlE  ,  s.  f.  pi.  Dicousi  1  venti ,  che 
spirano  in  determinato  tempo  dell'anno.  tti~ 

ETESIO  ,  fac.  Dav.  Aggiunto  di  tpie' 
venti ,  che  i:cr  («irza  di  su»t.  in  plurale  di- 
consi  E'esie.  ttisien. 

ETICA  ,  s.  f.  La  scienza  de' costumi.  L't- 
thìque  j   la  Morale  ;    la  Phllcs..pÌ!Ìe  morale. 

-  Per    Spezie    di   febbre   abituata.    Fi'evte 

"'^TICA.MENTE  ,  avv.  Moralmente.  Sui- 
vant  l'cthique  :  selva  la  morale. 

EllCCHETrA  .s.f.  Masal.  Costum.-mz» 
Iirecisa ,  stile  esattissimo ,  e  minuto.  Eti^uette  ; 
cirémonial. 

ETICO  ,  5.  ro.  Infermo  di  febbre  etica. 
r.ti'iie.  -  Colui  che  studia  elica.  Celui  qui 
itudie  l'iiliir;iie  ,  [a  morii/:. 

ETIMOLOGl'A  ,  s.  f.  <Jrip/ne  ,  o  derlva- 
ziona  de' vocaboli.  Eiymulogic;  erigine  ;  di- 

"eTLMOLOGICÀMENTE  .  avv.  Voce 
dell'  us:,.  In  ragione  etimologica.  Selonl'iii- 

'"eT IMOLOGICO  ,  CA  ,  add.  D'etimolo- 

^  ElHvToLÒGlSTA,  s.  m.  Cohii  che  stu- 
dia  ,   e    attende  alle    etimologie.    Èi\moL- 

*"ÉtIM0L0G1ZZARF.  ,  V.  a.  Formare  etr- 
mologie.  Vuimer  des  enmoloii'cs. 

Et lOLOGIA' ,  s.  f.  r.  difi'iea  ,  e  di  ?:e,'. 
Quella  p.Tte  della  Fisi.-a  .  che  espoi.c  1  tc- 
nomeni  ,  e  quella  parte  de. la  H.itokigia  ,  che 
tratta  delle  cause  delle  infermità  ingenerile. 


sdii  Ve 


Etìiio 


IL)E,  s.m.  T.Anat.  CoKitoio.V. 

ETNICO,  s.  m.  Gentile  ,  Idolatra.  V. 

ETOPEA,  e  Etoi-eja,  s.  f.  T.  Uidasc. 
Pittura  ,  o  descrizione  de"  costumi  ,  e  dcjili 
affetti     0  passioni  di  qu.ilchoduno.  Eihopee. 

ETRA  ,  s.  f.  Lo  stesso  ,  che  Etere  ,  ma  fc 
voce  più  poetici.  V. 

"ETRUPIFNO  ,  Etrurio.  D'Etruria  : 

ETRUSCO,  tJ^CA.  add.  Red.  Salvin.  Tos- 
c.ino.Tojc.ini   Etrusque. 

ET.M',  avv.  Voce  in  tutto  Latiji.i.  Sebbe- 
ne.  V 

ETTAGONO,  ed  Ettagono,  s.  m.  Galil. 
Camp.  ì'oc.  Vis.  Figura  di  sette  angoli  ,  e  di 
'    '     Eptaguni 


v.ile  L'i 


K.ei 


jcciol»  I 
..MEK' 


•  ETTLRNAU-..  ;  '  i 

o,  Etterno.  V.  Eternale,  ec. 

eN'ACUAMENTO  ,s.  m.  V.  Evacuazione. 

EVACUANTE  .  add.  de'  due  g-  Che  ev»- 
ua-  F.vacuant  ;  étac.alH  ;  piirgalif. 

EVACUARE,  y.  a.  Votare ,  cavare  ,  fiir 
acuo.  Eraeiier  ;  rider   ;    nettoyer  ;  purger; 

'evacuativo  ,  va  ,  add.  Che  ha  virti» 
i  r.'r  evacuare.   Èvacuant  ;  i>aeuai:J  •■,(!"' 


E  V  I 

EVACUATO  ,  TA  .  zM.  £. 

ì.va(:lj'azu.)ìNCella  ,s.  f. 


.  E\'A! 
uscir    II 


,kùi 


napper; 


EVAG AZIONE ,  s.  f.  Cr.  N.  Sv-ijornento , 
diltrsz^ciie.  Evngalion  ;    Jisiracnon. 

tVANGELICAMENTE  ,  avverb.  Secon- 
do l'E/.inseliO.  Ev ansili juéimnt. 

EVANGELICO  ,  CA  ,  sdd.  D' evan^elo. 
EvjnjéUjue  ;  de  VcvanìiU  ;  selon  l'ivan- 
eilc. 

EVANGELIO  ,s.m.  Scrittura  del  nuovo 
Testamento,  ove  si  narra  la  vita  ,  ed  è  re- 
gistrj'a  li  Dottrina  di  Gesn  Cristo.  ÈvAnsiU. 
-  E  un  Evj:ir,'-;io  ,  si  dice  di  cosa  certissima. 
Cestmjt  à- Ey^r.li/i. 

EVANGELISTA  ,  s.  m.  Scrittor  del  V,in- 

*  E°VAN^ÌE"'rfZANTE  ,  add.  Che  espone 
\\W3r.%Q\o.  :\U::Utri  du  òaint  Erar.eìU  ;  cdal 
qui  eyjnr..-''!i. 

EVA.\G£L!Z/,ARE,v.  3.  e  n.  Esporre, 
iicbJarare  ,  e  predicare  il  Vangelo.  Evangé- 

EV.AN  .ELu'r  v'." Evangelio. 
■  EVA;'ORA.\1ENTO,s.  m.  L'ev.,;vr,rc. 
«vaiiur'iiune.  Kv^poraticn  ;   dUsip^tii  \ 

tVAi'U.l.VAE  ,  V.  n.  Sjjirare ,  e   i  - 

ftior.T    il    v.^i'ore  ,  -  5V.Tporare.   5V'. .:,.    -    . 

F.  ;.  ■  :  '  \  VWO  ,  VA  ,  add.  Che  ha  fa- 
cili -  -0,0  fjre  cv.ipor.;re.  Oui s'i- 

i\  .-i!  iJilATD  ,'  TA  ,  add.  Evjporé ,  eie. 

£VAi'(  ;RA Tt  lRli.\  V.  Si.tfun-.iciziojie. 
■EVAPORAZIONE  ,  V.  Ev.inor.imento. 

EUCARISTl'A  ,  s.  f.  Il  S,:n'is;imo  Sa-ra- 
mento  d^'ll'  Alt.ire.  Eueharishe  ;  h  ia-m'Sa- 
cremcTìt  lic  l^A-uel. 

•  EUCARISTICO,  c*,add.  Delb  Euca- 
ris!i,i ,  attenente  all'  Eucaristia.  £ucAarMt/.;ue: 
iel'^„eharU-}e. 

EVELLERE,  Voce  Lat.  Svellere.  V. 

EVE.NIMENTO  ,  V.  Avvenimento. 

EVENTAZIONE,s.  f.  Rti.S',0%0.  pic- 
cola emissione  ,  e  si  dice  pro^-riamonte  del 
sanane.  Vre  yain  sj:i;n:;. 

EVF.Ni.  ■.  W.  A^v,  ..Mento. 

£',  FN-     ,  ....uni.g.T.  ,/■.•' G:-u- 

tveilf;  •>  .  ,    .  •../  -,  f._'5-,v,/. 

EVL.<  .  L.Ai..  (  '     '      ^  ■  Giuristi. 

Astrata")  .li  cv.-i,-   .,  '      -. 

EVERSIONI..  .mento. 


E  Z  I        F  A  B 

evidente  ;  chiarezza  ,  dimosttirione.  Tt.'- 
dcnce  ;  corviciion  ,  —  Ad  evidenza  ,  avv.  Evi- 
dentemente.   V. 

EVIiCE-^ATORE  ,  s.  m.  Sviscemtore  , 
che  sviscera.  Ouc  arraehelts  enuailles. 

E  V'ir  ABI  LE,  add.  do  due  q.  Facile  ad 
evitarsi.  LritM-:  ;  •;-■-'  "  ;  "'■'  '  '■' ,  ?'  ■.'-■r. 

EVITARE,  v..:.  '  -  ■  r-  Lvi- 
tcr-f  c-jnivoaiter  :  r^ 

EVITAI OKt,  V         I  i   ,  s.f. 

EviTAiiONE,  s.  ;•  '.'   -   tv.-.  .   t,.,./ ,  alle 

■"kviTÀZIONE  ,  s.  f.    L'evitare.  L'action 
d'éiilcr,  d'tsmiv 
.  EVIZlO.N'i. ,  s 
diciari.i  per  via  dì 
di  alcun.i  cosa.  Sviction. 

EUNUCO  ,  s.  ni.  Colui  al  quale  sono  state 
recise   le    parli  proprie    dtUa    generazione. 

^EVOCARE,  v.  a.  Cori.  Chiamar  fuori. 

"£{'"011.  A.c'amizione  ,  che  si  faceva  an- 


rovescumento.  .■  /:-•;  de^- 

EVERSORÉ',  s.  m.  Ci, e  rovi.ia.  distrug- 
gitore, y. 

EUFIMISMO  ,  s.  m.  T.Rcttorieo.  Sorta  di 
fi«;ura  rettorica ,  che  è  spezie  di  buon  augurio. 

EUFOm'À,  s.  f.  T.  diMus.  Soave  pr"- 
muiziszione  delle  p.arole ,  suono  giocondo 
d'una  sola  voce  ,  o  d'un  solo  strumento  ,  ed 
e.  opuos'o  a  Sinfon- j  ,  che  dicesi  dell'  accordo 
di  più  suoni  insieme.  Enphonie. 
^EUFORBIO,  s.  m.  Veleno  d'un  sugo  ,  o 
é'una  ^omrna  d'un  albero ,  detto  anciie  esso 
Eiiforbio  dal  nome  di  Euforbie  Medico  del 
ReJuha,chene  full  ritrovatore.  Euphorbe. 

EUFRAGIA,  s.  f.  T.  Hotan.  Spezie  d'er- 
ba di  vaghe  foghuzze  ,  .-maretta  al  gusto. 
Ettfratse.  Alcuni  dicono  ,  Euphrapc. 

EVIDENTE  ,  add.  Che  si  vede  ;  chiaro  , 
manifesto  ,  apparente.  Visìble  ;  évidene  : 
lUir iman- feste;   ineor.testMc. 

EVlOENTEM'-NrE,  avv.  Manifestamen- 
te ,  appar-nf-ncn-e.  Evid-.mment  ;  manfis- 

'  FVlil'-rTM ',■;'?,  i'nTE,'  lyy°luxd, 
rvid^n.  -   :     '   r.ment     ctc 

.EVin       ;  .,,..,  add.  sup.  d'E- 

Tlderip,  .  .   ... 
£VILiL.,z..\  .i.   t.  i^L.„liti  di  ciò,  che  è 


,  EVU:..U. 

Aìridii;'^ 
mihr,.ri,  . 

LUP--'.  r- 


Pailav.  Una  delle 
^'  battaglioni  degli 
.ce  dcili  esercizi 


i.tc.  Bell'ordine, 
che  risulta  riJ 
d'Architettura. 


EUIRAPELI'A  ,  EuTROPFLi'A  ,  s.  f. 
Dant.  Virt.'i  tra  la  scurrilità  ,  e  la  rusticità  del 
costume  ,  e  del  tratto  ,  o  sia  l'.irle  di  scherzare 
con  gr.zia.  Eui.-apéue. 

EXABÀUPfO  ,  avv.  V.  Lat.  In  un  tr.-itto, 
senza  pensare  ad  altro.  Ex-abnipto  i  sur  U 
eharvp.  V.  Ex  tempore. 

EXEGETiCO  ,  CA  ,  Ed  esegetico  add. 
Voce  Greca.  Narrativo.  Narrati]'.  V.  Ese- 

''^EXOCKE  ,  s.  (.Salvin.  Voce  Greca.  Fi- 
gura Rettorica  ,  che  con  vocabolo  più  To- 
scano è  detta  Eccellenza.  £*ccV/in«. 

EXPROFESSO  ,  add.  Per  Professione  , 
pienamente.  Ex-professo  ;  expr'a  ;  ayec  tome 

EXHROPOSITO ,  avv.  Maniera  Latina  : 
Di  proposito  ,  con  proposito,  Exprès  ;  à 
dess'in. 

EXTEMPORE  ,  avv.  Maniera  Latina. 
All'improvviso  ,  senza  pensarvi  avanti.  Sur 
le  champ  ;  a  Cinstjint  i  en  iti  promptu  ;  ex 
abrupto. 

EZIAM  ,    EZIAMDIO,     EZtANDIO,    aw. 

Ancora  V.  -  Colle  particelle  Che  ,  Se  , 
Perchè, vale  Avvegnaché.  V- 


Fs.  f.  La  sesta  lettera  dell' alfabetto  ,  e  la 
quarta    delle    consonanti  :   e  pronun.iasi 
etTe.  La  lettre  F.  Ogcidi  si  dice  FÉ. 

FA  ;  s.  m.  Una  delle  note  della  musica , 
che  è  la  qusrt.a.  Fa. 

FABARIA  ,  s.  f.  T.  Boian.  Sorta  di  pian- 
ta ,  che  ha  le  focile  polpose  come  quelle  della 
porcellana  ,  e  stimasi ,  che  giovi  contro  i  ver- 


FABBRICA  ,*.  1. 11  fabbricare.  Lonstru- 
1  f.ihbricata  ,  Fatriqiie  ;  fchri- 


bricata  ,  Fabriau 
;  strueture  ;  Etflfi 


hiica.  Manuf'aeturc. 

FABBRlCA.^iENTO  ,  s.  m.  Volg.  it.  Fab- 
bricazione, F.abhrica.  V. 

FABB.-'.ICARE  ,  v.  a.  Edificare  ,  proprio 
dell'oliere  manuali  :  ed  è  il  lavorare  ,  che  si 
fa  loro  intorno  per  condurle  alla  forma  ,  ijj' 


dice  de 

"faubricato,' 
FABBRICA  ro:< 

F.,br:cant  ;  a.ti^an 
carote  di  menzosi. 
FabrieMur  ;   machi: 


FAC 

;    bj;r  ;. 


18^ 


,  di 


FABBRICATRICE  ,  s.  f.  Che  fabhric.i . 
Celle   ciui  fabrique  ,  qui  inveite  ;  menteusi  ; 

'"fXbBHÌCAZIONE,  s.  f.Astra.'to  di  firb- 
brÌL-^'o  ;  i!  f.|-iiric  -?  ,  e  la  cosa  f.Lbricr.ta  , 
m  l:i     .;  .,    ' .- '   ■  l\:  \ n  ;  acticii  de  JabrlfjULr i 

i    '   il     il      ■.  I      -  ,  s.  f.  dim.  di  fabbrica. 

F.ABBRlLt.'tAiKUF,  a'dd.' «'."gni  r.  Di 
fabbro  ,  o  pertinente  a  t  bbro.  Afi.-  labbnlc. 
L'<irt  d:i  Forgeron.  -  tìp.  ed  anc'ie  in  forza 
disust.si  dice  anco.-a  n'orni  .ilira  r-rte  mù- 
nuale.   Art ,  métier  ;  m  ó'^-t  it  .iV-  .•-.'.••ir. 

FABBRO  ,  Fab-<i.  ....  ;  .:  .  r,  ,  chi 
lavora  a  fabbrica.  ('.  .  -    pro- 

priamente colui,  chi  il^  i  .  -  ,i.i.:i  ili 
grosso.  Fcr«run.  F..bhij  icir,]...  1  ..._«.. '.'cr. 
-  Inventore.  V. 

'  FABULA.  V.  F.AVola. 

FABULEGGIARE,  F^bulosamente  ,  fa- 
h..iIoso.  V.  Favoleggiare  ,  favolosamente  , 
f.  voloso. 

I'ACCELLA,FACfjFi.i.iNA,s.   f.  Pe 


altre 


ihbr.i 


far 


ad 


F.icCENÒA  ,'s.  f.  Cos.a'f.itla  o  Va  Varsi  j 
affare  ,  negozio  ,  azione  ,  fatto.  Affaire  ;  be- 
s^gne  ;  toute  sorte  d'occu;\it''on.  —  Metter 
in  faccenda  ,  e  diir  faccenda  :  dir  da  fare. 
Dvnner  de  la  besogne.  —  Far  faccende  :  n^i^z- 
r.ire  assai.  Abaitre  hien  rfu  bols  ;  e.rpe'dier  beau- 
eoup  d'affaires.  —  Uomo  ,  persona  ,  e  siir.lli 
da  (accende ,  vale  Valente  ,  atte  a  far  faccen- 
de. Humme  expéditif,  r.mp'u  dans  les  affair,  s. 

-  Affogar  nelle  faccende.  V.  Affoe.are.  Ser 
faccenda  ,    lo    stesso    che    Faccendiere.  V . 

-  Dio  mi  gu.nrdì  da  chi  non  ha  .«e  non  una 
faccenda  ,  prov.  perchè  quel  tale  mai  non 
parla  d'.iltro  ,  e  sempre  con  esse  importuna 
airriii.  Dieu  me  pre'serve  d'une  personne  qui  n'.t 

'"fACCENDERI'A  s.  f.  Cr.  N.  Aff.unonc- 
ri'a  ,  Curiosità.  V. 

FACCENDETTA  ,  s.  f.  Guarin.  Faccen. 
duola.  V. 

FACCENDIERA,  Buon  F.  <;.  f.  di  F.^c- 
cendiere.  Inrr/i,'flrjre  j  ^ui  se  fauftle   par  tour^ 


fvurre  son  ne\  par  tout  ;  qui  s  mitre  de  tout  ; 

"faccendone  ,  s.  m.  Cr.  in.  Faccend-. 
Faccendiere  V. 

FACCENDOSO,  add.  e  s.  m.  Bemb.  lett. 
In.b.  r.-zzato  In  affari  =ft..ccenda-o.  Afalré. 

FACCENDUOLA  ,Faccen'duzza,s.  f. 
dim.  di  Faccenda  ;  piccolo  aff.ire  ,  faccenda 
Afaire  de  peu   de  conse- 


ntite  faci.   —  A  faccette  ,  posto   avv.   0   l,i 
>rza  d'iEglunto  ,_si  dice  di  gemma  ,  o  d'altro, 
1  cui  superficie  sia  composta.di  facce  ,  e  piani 
i-.er.I.  r.ua,c:  .i  ficettcs. 
FACCHlNACt  10  ,  s.  m.  peitK.  di  Facchi- 


fatiche  da  facchino.  Fein 

'T.ÀCCHINERl'A  ,  s.  f.  F.tlca  di   facchlnc. 
Metter,  et  fat'gue  de  crocb:tcur. 
FACCHINO  ,  s.  m.   Quegli  ,  che  pena 


ti';  F  A  C 

pesi  addosso  f>cr  preijo.  Ciccluteur;  for.i- 

FÀCCIA  ,  s.  f.  L»  p»rre  .interiore  dell' 
uomo  dalla  sommità  della  fronte  ,  all'  estremi- 
tà del  mento  ,  e  dicesi  anche  ,  viso  ,  volto. 
f'itagt  ;  fae:.  -  Muso  ,  ceffo  d'.inim  ile. 
Mus:au.  -  Lato,  opsrtedi  superficie  p'aiu. 
facc-ysurfdcc.  Faccia  d'odiricio.  V.  facci:ita. 

—  Per  ciascuna  banda  del  foglio.  Vagc.  -  fiR. 
Sembi.inza  ,  dimostr.-zionc  ,  vista  in  signif. 
d'apparenza.  Appanncc  j  figure  ;  nssimblana. 

—  Arditezza  ,  sfacciat?r.ir:e.  E/?ror!»irij.  -  I  .; 
faccia  ,  che    anche  si  ilice    far  faccia  :  - 
esser  ardito.  Tenirtite  ifaircfitcc  ;  Un  ln- 

—  Non  aver   faccia:   i;i'1l  si  vcri'.oiviatf.  ; . 


i;  n..  .i.'iAC.uiu  i.i  :iLi..rre  ili  lUufTilo.  l'cindn 

FACCIATA  ,  s.  f.  La  patte  degli  edifici  , 
«luvc  per  lo  più  èl'enrrala,  e  cUp  in  esse  fa 
l'ufiz^o  ;  che  fa  il  viso  tra  le  membra  del  cor- 
po.   Facade  ;  face  ,  U  divcnt  d*un  baùmin;. 

-  Per  laro.  0  muro  later.-.le  di  ciascun 
cdifiZ'O.    Ct'u  ;  farad,;  Litcrr.ìc. 

FACCIDAWU  ,  V    F.icidanno. 

FAGGIUOLA  ,  s.  f.  Ottava  parte  del  fo- 
glio, che  iieir  uso  comune  d'Italia  chiamasi 
Oiiaitino.  Un  carré  de  vaciir. 

FACE  ,  s.  f.  Fi..ccol,i.  Cosa  accesa,  che 
fa  lume  ,  come  torchio,  e  simile.  Fhmhcau. 

-  meta  f.I  Poeti  usano  questa  voce  in  luoeo  di 
lrme.S.ler,<!ore.  r!nmh:auilu,r„ire;  ciani. 

PAGELLA  ,  s.  f.  FkiccoI.i,  Facellina.  V. 

-  Fu.ico   »;/.  -  Lume,  Splendore.  V, 
FACKLLINA  ,  V.  Facccliina. 

FACLNTL,  .-dd.  d'ogni g.  Cr.  N.  Che  fa 

^FACETAMENTE,  avv.  Cr.  N.  Giocosa- 
men-e  ,  c<...  mo('o  f.  ceto.  F<-cé<inuemen,  ; 
r^'..-.  '      .■      i.-L-tieusi  j     ^Uiscmmenl  ; 

i      •  M      1       >,  M*,  add.  Cr.N.sup.  di 

KM     ,1  'I,  1  \  ,  ,  Vii.  Che  è  piacevole  r.?l 

/fi.x  ;  diy.-rihsdat  j  r;joiiis<ant  ;  hadin  ;  qir 
iiiitrìrc.  —  Faceto,  Cam.  Carri,  dice-.!  .in^ho 
Vi  cose  piac»voli  a  udirsi.  PUnsam  yhu,:xìo,:  ; 
ta-'in  i  risiile  ;  gracUiix.  Commedie...  che 
il.i.iic'o  recit.^r  le  sentirete  ,  morrete  delle 
risa  .  tante  son  bolle  rio  cose  ,  e  facete. 

FAfilZIA  ,  s.  f.  Detto  iiRuto  ,  e  piace- 
Vv.Ie.  yacét:e  ;  ilahartirle  ;  bon  mot  ;  raiile- 
rU  déltctitc  i  boufibnnerie  ;  pv-gucttcs  :  yrofoi 

'"■♦"fÀCIALMENTE  .   avv.  In    faccia  ,  a 
faccia.  Er,ùce  ;  face  à  face  ;  vis -iris. 
FACIOÀNNO  .    s.   m.    Che   fa    danno. 

FAgTÉ,  s.f.  Lor.  Med.  Faccia.  V. 
FACILE  ,  add.  d'oeni  E.  Agevole.  Fadle; 

mise;  qii^un  iciit  (aìre  sarti  ferne  j  commoJc  : 
/i-i'c-    -     t-  .:  r'if.crire.  I.éger  ;   faci/e  d 

lì::'  ^  'ira.  ìiit'uux  ,    -    Uomo 

i.  ^  '    ,  lìenipno. 

I     '     '  ■  .     r    S'alvin.  Facilmente.  V. 

\.-J     '  i      11     \;i-NTE,.-vv.  su,..  diFa- 
!      '   .    I        •  '  )  ,  -^A  ,  a('<l.  <up.  di  Facile. 

1  <  l'i  ;  '  ,  ;  ,  ^  ilit.iHc  ,  Facilitate  ,  s.  f. 
T>r\(>  t.- Oli  ci.'-'  trovasi  nelle  cose  ,  onde 
poterle  (.Te,  0  dire  senza  pena  ,  in  modo 
fatile;  apevolezza.  Faciliii  ;  liberti;  com- 
r.odlt'-  ,  iiiiance.  -  Voc.  Dii.  Prontezii 
reiroi''.r.'irc  ,  ed  è  una  prerogativa  dell'arte- 
fice. II  suo  opposto  dicesi  stento  ,  che  è  ope- 
r.T  con  f.iti.a ,  facendo  ,  diifi:rendo  ,  e  rifa- 
tendo.  A-irnrcc  ;  facUhé  ;  l'hcrté. 

l-ACIl.rrAKE.v.a.  L'vari-le  diFicoh.i, 
«elider  facile  ,  «tevglc,  riKi/irc/ i   hy<r  li.t 


F  A  G 

obr,aele.r,  ,:ter  k:  embar.-ar,  re:,  ire  facile,  ahi. 

FACILMENTE  ,  avv.  Aeevo'mente  .  Fa- 
cltemeni  ;  aisément  ;  sani  ,J,ie  ;  avec  facilité; 
san!  djfflculti;  à  son  a's:. 

FACIMALE  ,  s.  m.  F.^nciullo  insolente. 
Dlablutin  ;  yetlt  dras'^n  ;  j-etit  enfant  mutln 
et  me'ehant  ;   luttn  ;   mal-' 


FAClM'tNTO,  s.  m.   Il    fare,    il    fa;to 

tesso  ,  e  l'operazK'ne.  Fagon  \  Jnbrtcation  ; 

nstructun.   II    facimento    del   mondo.    La 

.' .   nond:.  Mos'rami  Signor   li  tuoi 

iv  le  tue  opere. /ii  ouvrages. 

i     \  i,A    ,  S.    f.    FACIMOLO    ,  s.    m. 


1,  che 


irrice.  V. 


FAcnoi'sA,  s.  I.  r 

FAClTORE.s.m.  e 

FACI  FRICE  ,  s.  f.  Che  fa  .  facitirj.  Fai- 
seuse  ;  ouyriere  i  celle  qni  fak  ,  ou  tjuiajait 
quelqiie  cbose. 

FACITURA  ,  s.  f.  Cr.  N.  Fattura  ,  opera. 

'fACIVETTA  ,  add.  d'ogni  g.  Mjlm. 
Voce  di  scherzo  ,  che  s'usa  parlando  di  chi 
abbassa,  o  leva  il  capo  di  qu.nndo  in  quando, 
Quifait  des  incOnations  dj  tèu  ;  qui  baisse  et 
Uve  souvent  la  tcte  cornine  la  cliouette. 

•FACOLA.V.Face. 

FACOLTÀ'  Facoltade  ,  Facoltate ,  s.  f.  V. 
Facultà. 

FACOLTOSO,  V.  Facultoso. 

FACONDAMENrE,avv.  Con  facondia. 
Eloqiiemmer.t  ;  avec  élcqucncc. 

FACONDIA  ,  s.  f.  Copia  d'  eloquenza. 
Elo'juence  ;  c'.csance  ; grace  Jans  te  discoiirs  ; 
agremen;  dans  cequ'vn  dit  ;  faconde  ;  bien-d're. 

'FACONDIOSAMENlE,   V.  Faconda- 

"FÀCONDIOSO  ,  SA ,  add.  Chj  ha  facon- 
dia, eloquente.  Eloquenti  bien-drsant  \  b;au 
farleitr  ;  qui  a  le  don  de  la  parole  ;  qui  manie 
bicn  la  p.ìrci'r;  viiala parole  i  Commandemcnl. 

FACONDlsSl.VlO,  MA,  add.  sup.  di  Fa- 
condo. '1  res-éloquent ,  ctc. 

*  FACONDlTA'  Faconditade  ,  Facondi- 
tate  ,  s.  f.  V.  Facondia. 

FACONDO,  DA,  add.  Che  ha  facondia. 
Eloqi.cnr.  V.  racondioso.  Eloquente. 

FACULTA' ,  Facultade  ,  Facultate  ,  s.  f. 
Po'enza,  podestà  ,  e  possiljilità.  Facutti  ; 
/^,..,.v,,«.c,  /•i.-ociir  ;/;;';.y^^  ^.^^^  ."rn'dire  \ 

raoil:,  ^   ',/.,"■.     ;   '    '■■   .^JifVp^!^- 


FACUi.TO.SO  ,  SA  ,  add.  Ricco.  Rlche. 

■'FADO,  DA  ,  add.  Sciocco  ,  scipito  , 
sènza  sapore.  Fade  ;  insìpide. 

FAG'.ETO  ,  s_.  m.  Luogo  piantato  di 
faRgi.  ìlvsquetde  hétres. 

FAfiGlO,  s.  m.  Albero  alpestre,  le  di 
cui  foslie  sono  sottili,  e  prestissimo  iiiibian- 
cano  ;  di  sovra  generano  una  piccola  coccola 
verde  ,  e  puntila  ,  e  fa  thiandc  dolcissime  , 
che  r'ioon.l  faeciuole.  Hcire. 

FAGGIUOLA,  s.  f.  /.  </t'/7o»an.  Frutto 
del  faeeùi.  Faine. 

FAGIANA,  s.f.  La  femmina  del  fabiano. 
Poule  falsane.  -  In  iiche'zo  in  vece  .'i 
Fava  ,  ed  ancora  per  la  borsa  de' testicoli.  V. 

FA'MANl'A  ,  s..  f.  T.  de'  Cacclator:. 
Luogo  dove  stanno  i  fagiani ,  e  caccia  riser- 
vata di  faeianl.  Faisandcric. 

FAGIANO.,  5.  m.  Uccel  salv.itico  di 
grandezza  simile  al  gallo  ,  dì  ]iiuma  varia. 
Faisan.  -  prov.  G'i.ist.-.r  la  coda  .M  falciano, 
vale  ,  lasciar   il  iiù  I/vlI<^<  LiUstr  k  fluì 


F  A  r; 

beau.  -Distinguerli  fagiano  d.d1a  lucertola. 
V.  Melarancio. 

FAGlANpTTO,  i.m.VJg.  It.  Piccolo 
fa^'ano.   Faisaadeau  ;   Jeune  Jaisan  ;    petit 

FAGIUOLATA  .  e  Fagiolafa  ,  s.  f. 
Pappol.iM  ,  sciocchezza  ,  libbuassagnine.  V. 

FAGIU^'LU  ,  e  Fagiolo  ,  s.  m.  Le- 
gume ,  o  clvaio  di  diversi  colori  ,  e  varie 
torme.  H iricot.  -  Fagiolo.  Cr.  N.  Per  Min- 
chione. V. 

•  FAGNO,add.  Astuto,  e  che  pare  grosso. 
Niars  de  saloon:  ;  Chatt^mite. 

FAGNONE  ,  add.  Scdtro  ,  astuto  ,  ma 
che  si  finge  sera, 'lice  ,  o  che  fa  l«  cose,  e 
mostra  di  non» saperle.  Fin  ;  r^-ii;  qulfau 
le   niiis  sani  l'étre  ;  fin  merle  ;  fin  matois  ; 

"fAGOTIINO,  s.  m.  Cr.  N.  dim.  di  Fa- 
■   fagot. 

,-, ^.  _.  fagotto  :  andar, ene.  V.  Far- 
dello. —  1-,  anche  una  sorta  di  strumento  da 
fiato.  Serpent.  -  Fagotti  d'artifizio.  T.  Mar. 
Sacchetti  ripieni  di  ni iterie  combustibili ,  che 
si  attaccano  in  cima  .1  delle  picche  ,  perchè 
dieno  fuoco  al  vascello  del  nemico.  Fd-'orj 
d-ar-ifee. 

FAINA  ,  s.  f.  Auim.ile  rapace  simile  alla 
donnola ,  e  della  grandezza  d'.-.n  gatto.  Il  suo 
pelo  nereggia  nel  rosso,  ed  è  bianco  sotto  la 
gol».  FoHÌ,ie. 

FAKIR,  s.  m.  T.  delta  Storia  mod.  Spe- t 
zie  di  Dervigio  ,   o  Religioso  Maome 


dal  Vc-l-o.   ia 

FALANGE,    s.f.    Squadrone,   second 
l'uso  de'  Macedoni.  Battaglione  ,  corpo  d'l|_ 
fn'cria  ,    che    Vegezio    scrive  essere  stacq 
dotto  mila  uomini.  Si  piglia  anche  iiet 
Uin-|.ie  compagnia  di  soldati  d'altra  Nazii 
FhaUn^e. 

FALANGI  ARIO  ,  s.  m.  T.  del/a  Stor. 
Soldato  delie  falangi.  Fbalangite. 

FALANGIO  ,  s.  m.  Npe.ie  di  ragno 
lenoso  ,  the  da  alcuni  è  anche  s'ato  credll 
lo  stesso  che  la  Tarantola.  Il  I^halangtum  i 
Latini  è  il  nome  del  genere  di  questi  ragni  ( 
lenosi  ,  che  si  distinguono  in  più  sp  ' 
tra'  quali  si  può  annoverar  la  tarantola. 
lar.nj.   -  Falangio  ,    Fole.  Ir.   per  Falai 


gite. 


FALANGITE,  s.  f. 
si  ne'  giardir 


T.  no 

e  le  cu 


nedi. 


d.alla 


ai.  Pianta  , 
toglie  spili 
e.  Il  fio 
I  a  di  qui 


bianco  ,  il  frutto  ritondo 
spezie.  L't-atphod'ele-, 

FALARIDE,  s.  f.  Spezie' di  pia 
cui  sugo  giova  a' dolori  della  vcssica  i 
calami  come  la  s\ielta.  l'ha/aride.  Il  seme  , 
che  è  bianco  ,  si  chiama  anche.  Gr.nie  di' 
canarie.  —  Ispezie  d'uccello  accpiatico,  si-I 
mile  all'  anitra  ,  e  dì  piuma  metà  bianca,  <; 
metà  nera.  Flette  ;  rellgieuse  ;  nomile  blan-' 
che.  , 

»  FALAVESCA  ,  V.  F.ivolesca. 

FALBO,  add.  Colore  di  maniello  di  et-, 
va'lo  giallo  oscuro.  Fauve.  \ 

FALCARE,  V.  a.  Piegare.,  P/w;  cjar-i 
ber.   -    Sottrarre,  Defalcare.  V. 

FALCASTiiO,  s,  m.  Strumento  di  ferrtl 
fatto  a  g.iisa  di  falce  ,  forse  quello  ,  che  chiai 
in.-'si  Roncone.  Faudlle  ;  serpe;  lerpeite  dii 

^^l-ALTÀTO,  TA.  add.  Pìcg.ito  ,  f.itto  . 
falce.  Fait  en  forme  ''de  fauix  ;  piti  :  courbi,^  - 
Carri  falcati  ,  cioè  armari  dì  ferri  fatti  . 
guisa  di  falce.  Charrìots  arme't  de  faulx.  - 
Luna  falcata  ,  cioè  mezzo  illuminata.  LmH- 
dan,  sofi  croi«^nt. 

FALCATORE,  s.  m.  Che  usa  la  falce  J 
Faucheur;    qui  fatiche.  j 

FALCE  ,  s.  f.  Strumento  adunco  di  ferro  ! 
simile  alla  zanna  del  cinghiale  ,  col  quale  si  se-I 
gan  le  biade  ,  e  l'erba.  Fattìx.  Quello  cpil 
che  si  segan  le  biade  e  dentato  ,  e  chia, 
in,»>i  il»  i^raiKcsc.  faucUle,   -    Metter  I 


F  A  L 

feite. nella  messa  altrui:    turbar  raltiui  giù 
Bidiiicne  ,   en't/.re  in  faccende  ,  che  ap]);ir 
tcngoi!0  ili  sltri.  iUrrn  ia  Jj:.an:  d.ms  .'. 
aeiss^n  d'aiitru'.   -  Per  ].j   r;.-  ..      ,  i,   n. 
titur?,  che  ,'.  .lopera  la   '/.  .   ; 

tftnps  de  la  mi.tssi.n,   -   i^er 
della  giir,bj 


vallo.  Uhu:^."- 
iuio  striu.-.cn'O  s:m 

le  ;  fi'ce  da  segar 

FALCETTO  ,  s 

smiiglicnzi.  cella  tale 

e  ;,!la  Lice  ,  cI^;l:o  A^a- 
-  F.ilce  f.enfia ,  o  fiena- 
li heno.  Faux  à  fiuch^ 

m.  Strumento  che  hn 
e  ,  rsa  \.\M  piccolo.  ?au- 

FAL 

\itfcrr.mt',  eoiillon.  -  T.  ic' Cappel.  l 
delle  quattro    parti  onde   si  forma  rimba' 

\  tura  ,  o  sia  il  cappello.  Capadt.  -  Per  qui 
;-..rte  del  cappello  ,  che  fa  solecchio  ,  de 
"i.clie  Tesa.  Le  bu^d  d'un  chjjciu.  -  I 
:embo  d'una  veste.  L:  bus  ,  U  bord  d'i 
-.if  ,    d;:n    A.rf.-f.    Fa'h^U     rririamenre 


FAL  2S7 

falsaitiente.  Fausscment;  d'une  manière  t-an- 
pcuse  ;  avu  fourte  ;  ayec  trvmfirU  ;  /-jtA- 
Uusiment> 

FALLACIA  ,  s.  f.  Inganno,  f.lsicà,  man- 
canza. Fourberie  ;  tri^mpine  ;  supcrchcrie  ; 
nise  i    detour  ;   pièsc  ;    imposture  ;  f.-aiide  j 


F^.LCIA  ,  s.  f.  Per  la  rima  in  vece  d 
ft'ce.  V. 

FA:  CIARE  ,  T.  s.  Seg.-.re  con  falce.  F«- 
the,  ;  co  fer  ,  abiure  uvee  ìafaulx. 

FA'-  ;  lA  :  r.  ,  s.  f.  Colpo  della  falce    il  mc- 


1A:/1.  j^s.f.Colpoc 
FAL  CIA  i  t>  E^s!'m.  Clif 


ega< 


FALCAI KICE,  Chiabr.   s.  f.  di  F,.! 
ore.   tede  qui  Jauche  ;    ./«/  coupé   irva 


det 


per 


della  plebe  ns 
quarte  Jalci- 
DefJ. 


Far  la  falcidia  :   Detrarre 

f^c's.  le.  Porta- 
■urno  perché  ra- 
mano.  Uu!  porte 


FALCIFERO  ,  add.  m. 
terd.  ùlee,  efJde-todiSa 
pre;ci,t..si  con  una  falce  in  ^ 

""fal'cIFCRAìE  ,  s.  m.   T.  de'N^tow.  Di- 
cesi  di  quel  seno  ,    che  forma   la  membrana 
esteriore  del  cerebro ,    detta  Diira  Madre 
dividuv.e  j1  csrcbro  istesso  in  destra  ,  e  si- 
IWSTa  f  arto,  lajaulx. 

FALCINELLO  ,  s.  m.  Sorta  d'uccello  della 
razza  delle  pizze  ,  di  piuma  verde  ,  e  gialla , 
con  becco  lungo  ,  sottile  ,  e  adunco  ,  a  guisa 
di  felce,  pic-'rcch:. 

FALCIONE,  s.  m.  Ronca,  arme  In  asta 
adiuicc  ,  a  gusa  di  falce  con  uno  spuntone 
alla  ciritrura  dill'  asta.  HalUbarde. 

FALCiL'OLA  ,  V.  Fdcetto. 

FALCO  ,  s.  m.  Falcone.  V.  -  Dicesi  an- 
che d'uomo  lesto  ,  ed  tccorto.  Matuii  ;  jin  ; 

vorata  ,  r-dotta 
medesimo  che 
Cind<!:.  houtfcicrgc  ;  chaKdeile. 

tALC.  LOlYo  ,  5.  m.  Sorra  di  f.lco- 
la.^nel.a  sua  spezie  però  più  grossa.  Bt»;;';  ; 

"fALCON'ARE  ,  V.  a.   Ar.d.ir  a  caccia  co! 
falcone,  e  far  voK.re  il  falcune.  Chester  avcc 

'faLCONCELLO,  s.  m.  dlm.  di  Falco- 

FALCÓNe",  's.  m.  Uccel  di  rapina,  a.-- 
mato  di  becco  ,  e  d'unghie  riciu-ve  ,  e  a.ure  , 

"gione.  tducon.  -  F,.l- 

Falcone  gentile, 
imento  daguerr 


Di 


Falda  della  pi( 


naturale  della  pietra  nella  c.va.  V 
Pierre  i  conche.  -  Di  fida  in  f?id,i 
d'un.,  in  altra  parte  ,  per  o^ni  luce 
coté  et  d'autre  ;  par  tour.  -  A  f.-.'da  ^ 
Peu-a-pcu   ; 


.-le    A  parte   a  parte. 
"faldata,  s.f.  Qu 


antità  ci  falde.  e«aB 
add.  F.-itto  3  Falde 


d.i;e  do 


FALL.ACnSi.MO  ,  ma  ,    add.  sup.  di  Fa!- 

*  f ali-acGiò.  V."i.Mi:,^ciV.  "■ 

!■  ALICANTE  ,  add.  d'c.ni  g.  Che  f:'!.!  ,  che 
ig.vnna.  Lrompeurì  embarrassant  \  captUtJx', 
ul  ejare  j  gui  trcmpc  ;  qut  snrprcnd  j  qui  in- 


/  FALLANZA,  s.  f.  Errore., 

"FALl!AR^',""'n.  Err'^U  ,^  ™ 
3,  trasgredire.  F'cV^tr;  ci.n:>7ie!!, 


caiiza. 
ter  fn'. 


ere  eccettua 
l^'est.'  fall'" 


^^.atteau  d-.  soie.    -  Truffcr 

LARDELLATO  ,  ta  ,  add.  Pieno  di  fal- 
delle. l'Usseirldè. 

FALDLLLETTA,  Faidellin.*  ,  Fal- 
i:-Et.LVZZA  ,    s.  f.   riim.    di  Faldella.    Char- 


ie  eh. 


.rpte. 


Saure. 


Fmcon  gcnt!'.  -  Suri, 
da  batter  le  mara.  Fa 

«(■ni    ordinar).  Fauconneau 


FALDIGLIA  ,  s.  t.  Sott, 

hiata  da  alcune  funicelle  ,  che  la  tengono 
liitinzzata  ,  e  l'usano  le  donne ,  perchè  tenga 
loro  .e  vesti  sospese  ,  e  non  impedisca  loro 
il.  cammmo  ,  oggi  più  comunemente  Guar- 
dintante.  Pamcr;  houffanus. 

FALI5INI,  s.  m.  pi.  Vok.  It.  Falda.  V.  - 
Fsldiiii  del  busto.  Basques. 

FALDiSlORlO,  Faldistoro  ,  s.  m. 
Una  della  sedie  ,  che  usano  i  Prelati  nelle 
Chiese.  Espèce  de  tabouret  pliant,  dont  le.! 

ri^/l.  -'l'^f-  ""ì'    '"   V'C^l'ies  cfrcmonics. 

FALDONE  ,    5.  m.  Mor;;.  accr.    di  Fal- 


I  AtLAÌuKS.  ,    s 

gte,s>.r.-.  Tr'.nsj;r,sse 

FALLATRICE  , 


f.    a-.e   falla.    Qui 


FALEGNAME,    s.  m.  / 
vora   di  legname.  Menuisier. 

FALENA  .   s.   f.  Sahin.  Spe: 
Sorte  de  foiss.n.   -   1  Natm.ilis 
che  qtiesto  nome  alle  f.irfalle 
lene. 

FALERNO, 


fi«e, 


che  la- 

i  pesce. 


ivlarini 


.  f  ALCONEiU'A  ,  s.  f.  Arte  di  govern-.rc 

1  Falconi.  Faueor.nerle  ;    l'art  de  iresser  a 
de  gauvcmer  ics  f.i„cor.s. 

FALCONETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Falcmc . 
fj"!  ■;'■""■''''•  ~  ^"  ""=  "f'^  d'artiglieria.  V. 
^^Fj^LCONlERE,  s.m.  Che  governa  i  fal- 

fiw'A""'-y.  Si  dice  di  materia  pieght- 
TCIe  ,  ci'.-'tata  m  figura  pi.nna  ,  che  sgeVo!- 
men-e  ad  alu-a  si  soprappone.  Lme  ;  finire , 
.'"'T,,  Q"^'"^  P'rte  di  scnravveste  ,  the 
pende  d. 'la  cinn,ra  al  gmocclno  ,  e  a  somi- 
f'""/;,<!"es;a  la  parte  del  farsetto  ,  che 
^^[■"'"''"■"J  '"^'-f  '"  si-  La  basette  i'un 
fourf,.at.  Kiiai.do  d'abito   dounescc.   lufe 


'In   de   Falcine; 

FALEICIO,  , 
:ccìe    di    versi 
liei  di  Catullo.   J- 

FALIMBELLO 


m.  Tdss.  son.  Nome  de 
10  di  Falerno  ,  e  the  da 
qiuAinque   vino  squisito. 

'd.  Cr.  jV.  Aggiunto  d'una 


FALLENTE.  V.  F..n:ji'e. 

»  FAILENZA.V.Fallanz.t. 

FALCHILE,  add.  d'ogni  g.  Che  è  sog- 
getto ad  errf-re.  Fauff;  qui peut  errer  ,  mai:- 
q:iir ,  foHlr  ;  fadlibU  ;  su]et  à  fiiltrr  ;  q.  i 
pcjt  se  tromper.  -  Parlandosi  di  cose  ,  vaia 
Fallace-  V. 

,  FALLIBILITÀ',  s.  f.  Paliav.  AsTatto  ,'i 
fall.bile  .  il  poter  fallare.  FaiitibiUté;  si.js- 
t:on   à  L'^rreur  ;  possibiliti  de  faiilir  ,    de  se 


tha 


t^f.    .Si 


?nch< 


chi:m.isi 
di  Falim- 


>  ALlMBt.L_  U/Zu  ,  s.  m.  dim 
„u°'    y^'6'"'^'^''-^  t*'  frasca.  Petit  euurdi  ; 

*"  FALLA  Vv.'  F.Ilo.  -  Per  ischerzo  fu 
detto  per    la  fava    del   membro  virile  ,  V. 

FÀLLABILE ,  Fallace  ,  add.  d'ogni  ? 
F_:jIso  ,  m.inchevole  ,  che  non  corrisponde 
.:il  espcttazior..*  ,  e  alle  promesse,  'l rum- 
peur  ;  jourbe  ;  mer.teur;  d'ssimalé;  nisé  \  af. 

D^césfaiiche  d'«&rcos'e"'/'c''vaf In  aifnct^^^ 
Irompiur  ;  jaux.    Le    rall„ci   apparenze  dei 

""fallacemente  .  avv.  Con  fallacia  . 


"  FALLIGIONE.  V.  rallanzi.. 

FALLIMENTO  ,  s.  m.  Astratto  di  fan> 
bile.  Fautc;  m.mquement.  ~  Lo  mancamene 
de'  dan.iri  a'  mercatanti  ,  per  lo  qu.ilc  non 
possono  pagare  ,  e  in  quest'  ultimo  signif- 
cato  usasi  più  che  in  nl'r".  Fai/ìite;  bar- 
queroue.  -  Restare  al  f.-tlimento  t  res'ar  con 
un  C-edito  da  non  riscttoter  nai  ;  e  rig.  Ri- 
manere a  un  tratto  deluso  delle  sue  spersi»- 
ze.  Ftre  frustri  de  son  espérance  ,  de  son  a.'- 

FALLIRE,  v.  n.  Fillar»,  errare,  cotr. 
metter  faHo.  Failtir  ;  choipcr  :  tcmher  „ 
faute.  -  Mancare,  venir  ra-no.  Mansiicr  ; 
tatUir  ;  finir  ;  déchoir-,  défanlir.  Mi  falli  la 
Iena.  —  Incannare.  Tromper  ^  dupcr  \  snr~ 
prendre  ;  attraper.  —  Ingann.irsi.  Se  trcmpcr-y 
se  méprendre  ;  tcmber  en  crreur.  Fallir  la  fede 
A  rlii  che  sia.  -  Per  lo  mancare  de'  rl.-.nari 
de'  Merc.ntanti  ,  che  non  si  direbbe  fallare. 
Many.er,  faire  banqueroute. 

FALLIRE,  s.m.  Errore,  f.no.V. 

FALLITO,  TA  ,  .idd.  Frl!.,.o  ,_  faLo. 
Fai!  ■  :  qui  a  fa'ìli  ;  ani  s'rst  tr^mté.  etc, 
-  F.tllifo,  in  forza  di  H.sf.  f.ìI'o.  -v'.  Di  e.i 
.in. he  di  Mercati  nfe  ,  che  ha  i.AWc-.  F.:iiìi; 
bar^qu-r.r,--er  ;  .ui  a  fai   fa,li,tc  .  banqucrcmc. 

FALLFTORE.  V:  -.l'ìs-ote. 

FALLO,    s.  m.  Errore  .  pecra-o  ,   mrn- 

r^cj-.é  i  vic-Ve  in  sen'i'-nen'o  m^n'cv'ivo! 
Bevile  ;   me'prise.   —   F..'Io  ,   si  dice  i!  tn^f  r«- 

ni  del  jiuoco  d-lia  p.-;lla.  Faut,-.  -  S-nz;.  fa'- 
lo,   arv.  Infp|libilmen-e,   <enza  d-ihi^fo.  5..-«. 

6'''.-7!'«t'"™%/'//;"''-'ìrfa'lòt'Tn"van"' 
md-rno.  V.  -  Mettere  o  rorre  il  piede  in 
I  ;/o  ;  Inciampare.  Faire  uà  Jaux  paj  s 
Sussir. 


t88  FAI. 

FALLOPPIANO  ,  na  .  add.  RtJ-  Diccsl 
di  quo'  diitti  ,  o  canali  nel  cerpo  della  fem- 
mina ,  clic  anche  eliiamansi  ovidutti ,  e  che 
furono  primieramente  osservati  dal  celebre 
Anatomico  Falloppio.  De  Fa/loppe.  Can\U, 
o    tubi    falloppiani.     Les    trompes    de    Fai- 

'*»'' PALLORE  ,  s.  m.  V.  Fallo. 

-  ITkLLURA  ,  s.  f.  V.  Fallo. 

•  FALLUTO  ,  s.  m.  Ics.  lir.  Falhto.  V. 

FALÒ',  s.  m.  Fuoco  di  stipa,  o  d'altra 
materia,  che  faccia  f.r.'n  fiamma  ,  e  presta, 
e  f.issi  per  segno  d'allegrezza.  Feu  ri:  joie. 
—  Far  falò  ;  abbruciare.  ìinìUr  ;  riittre  U 
fcu.  -  Far  falò  ,  ftg.  Far  comparsa  ,  risplen- 
'<!ere.  3nlltr;  éclaur.  Ed  anche  ,  Mansvrson 

"FALOTICHERrA  ,  s.  f.  Cr.  N.  Fantasti- 
cheria ,  s'irav.'.ganza  ,  stiticheria  ,  stitichezza. 
hxtravite.ince  ;  caprici  ;  hhìe. 
FALOTICO,  CA  ,    add.   Fantastico,  as- 


gio  ,  o  guarnimento  fatto  a  pieghe  ,  inti 
t.imente  increspate  ,   e  gonfie.  FatbaU 

FALSABRAC  A  ,  s.  f.  Strada  coperta  ,  ciie 
accerchia  la  scarpa  di  contro  al  fosso  della  for- 
tezza. FauS!C-hr,:!t.  . 

FALSAMENTE,  ayy.  Con  falsità.  Faui- 
stmcnt  i  contri  /j  vJr'nc  j  sans  raison  j  a 
tori  ;  sani  t'onicmint. 

FALSAMENTO.  V.  Falsità. 

FALSAMONETE,  s.m.  e  f .  Falsificatore 
di  monete.  Faux-monnoyeur. 

FALSARDO,  s.m.  Maliardo,  stregone. 
V.  -  Falsario,  che  fa  falsiti,  laussaire  ;  fxl- 


sARE  , 


V  A  M 

:  in  falso  ;  metterlo  dove  non  posi  , 
dove  non  vi  si  regga.  Fahe  un  /j./jr  pm. 

FALSO,  SA,  add.  Non  vero.  Faux;  <, 
n*tst  pas  viruabU  ;  qui  est  contrain  a 
virili  ;  flint.  -  Mendice.  Faux;  menteur. 
Corrotto  ,  contraffatto.  Fatix  ;  contrejai 
ritiri  ;  supfos:.  -  Ag^iuii'-o  di  iiersoiia  ,  v, 
doppio,  simulato.  Fc-v -,   r  ,-■'?;    ;.■  ;    r  .     • 
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Famigliare.  Trcs-famUier. 

FAMIGLI  A  AITA' ,  Famigliaritade  ,  F,imi- 
gliarìtate  ,  s.  f.  Astratto  di  famigliare  ,  di- 
mestichezza ,  intrinsichezza.  fami/ijriM  ;  pri- 
vante) grande  liaison  ;  étrùite  cofnmunicatioH\ 
amitii  pardculùre  j  confian 


AMI' 


.lA^MT^ 


perfide:  tourbe  ;  iegun:  ■ 
faees  ; /éloyal.  -  Fuoc:.: 
chiamansi  certi  segni ,  liì- 
con   polvere   da    canone 


.inalerei 


iiestio- 


-  :  r.'-ttrer  ;  corrompre  ;  v 

^  ;    j    un  mauvals  meloni; 

1  -j-rétater;  sophisttquer, 

1- AL^ARK;A  ,  s.  f.  Foglio  rigato  ,  che 
pone  sotro  quello  ,  dove  siscrive  per  andai 
<Jiritto.  Un  iransparent.  .    ,  .  . 

FALSARIO ,   s.  m.  Che  fa  falsità.  Fau 


taire  ;  i 
/..:  de 

f.catcur 


des  , 


celn 


aux  ,  qui  fait  une  fausselc  ;  Msl- 
;  titreur  ;  fahriateur.  Falsario  di 
Tauxmonnoyeur. 

F.A.LSATO,  TA,  add.  Finto  ,  non  vero. 
Taux  ;  /.v/K  ;  simuli  ;  Inventi.  -  Falsificato. 
TaL'ìfli  ■■,  altèri:  vicii  ;  citi;  conirefait. 

FALSATORE  ,  s.  m.  Fals.irio  ,  che  fa 
f-.lsira.  Fa:is.:a!re  ;  faUlficateur.  Falsator  di 
iiionpte.  Fanx-monnoyeur. 

FALSATOMSIA.  V.  Falsatore. 

FALSEGGIARE.  V.  raU.ire. 

FALSE  ITU,  s.  m.  T.  Musicale.  Piccola 
voce  acuta  ,   piti  di  testa  ,    che  di   petto. 

■'fALSF.ZZA.  'Fai.si'a,   Y-FaUità.  ^ 
FAL^iO.CO,    ca  ,  aad.  (jatil.   Menda- 

""faLsIFICAMENTO  .  s.  m.  Il  falsificar^. 
Tahificailon;  action  de  I  al  si  far;  conuption; 
altiration  ;  mauvais  m-lanse  ;  sophlsii<!uerie  ; 

FALSIFICARE.  V. Falsare.  -  Dant.  Par. 
l\  signif.  di  Dimostrar  falso.  Monirer  la 
fiuisrti  de  quclnue   chose. 

FALSIFICATO ,  V.  F.ilsato. 

FALSIFICATORE ,  V.  Falsatore. 

FALSlFlCATiUCE ,  s.  f.  Che  fahifica. 
'    Itire , 


FALSISSIMAMENTE  ,  avv.  Macai,  sup, 
di  faliamenie.  Très-fausscment. 

FALSISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Falso 
•Ircs-faux  ,  etc.  , 

FALSITÀ' ,  s.  f.  Falso  .  s.  m.  Falsitade  , 
I.ilsitate.  Ou-lità  d'una  cosa  falsa  ,  non  vera 
Fauiseii  ;  "menson^e  ;    mcnterìe  ;  imposture  ; 

„,„.nn  ;  /{  /mx.  -  Contraffac' 

e.  V.  -  Posare  in  f.ilso  . 

itanno  fuor 
Metter 


FALSOBORDONE ,  V.  Bordone. 

♦  FALSURA  ,  V.  Falsità. 
FALTA  ,  s.  f.  Mancamento  ,  errore,  dif- 
falta.  V. 
FALTARE  ,   V.   n.  Mancare.  Fallire.  V. 
FAMA  ,  s.  f.  Divolsaraento  cosi  di  bene  , 
come  di  male.  Hiputation  ;  renommie  ;  bruii 
qui    se   ripand  d'une   chose.   -    Fama  detta 
assol.  e  senza  aggiunta  di  bene ,  o  di  male  , 
jsi  piglia  in  buon  significato  ,  e  vai  Rinoman- 
za ,  buon  nome  ,   grido  di  gloria  ,  d'onore , 
ec.  Renami!  ;  renom  ;  r-putatlon  ;  nloire  ; 
cridlt  ;  konne  opinion  ;  eon^e  ou,ur  ;  la  vc- 
Cue  ;  [b:>nnenr  ;  estime. 

FAMARE  ,v.  a.  oivulprc  l'akrui  buone 
opere.  Louer;  renare  cilihre  ;  próner  ,  van- 
ter ,  pubUer  les  honnes  auvres  de  quelqu  un  ; 
les  repandre  dans  le  public  ,  les  dnulsuer; 
/aire  une  riputation- 

FAME,   s.  f.  Voglia,   e  bisogno   di  man- 
giare. Faim  ;  deslr  et  besjin  de  m.tnser  ;  grMd 
appetii.  -  mctaf.  Desiderio  ,  vogha  intensa 
di  checchessia  ,    come    fame  di    ricchezze. 
'nvie  ;  avldhi;  empressemcni  ;  desir  ardcnt  ; 
lim  dis  richesscs,  des  honneurs  ,  eie.  -Ca- 
?stia.   Dlsette  ;    /amine.  -  prov.  La  fame 
iccia    il    lupo  dai    bosco.  La  fame    induce 
.lomo  a  far  delle  cose  ,  che  per  sua  natura 
on  le  farebbe.  La/alm  chasse  le  loup  hors 
u  bols.  -  Per  maniera  espressiva  d'aver  fama 
ccessiva  ,    si  dice  Veder   la  fame  in  aria  , 
simili.  Mourir  de  falm;  avoir une /alm  di- 
arante.  -   Morto  di  fame,  vale  lo  stesso. 
Ile  Povero  in  canna  ,    miserabile.  Gueux  ; 
usirable  ;  pauyre  ;    qui   n'a  pas^  la  mallle-, 
ui   n'a  pas  le  suu  i    qui  n'a  ni  denier  y  ni 

"famelico  ,  CA  ,  add.  Grandemente  af- 
jniato.  Familique  ;  tS'amé  ;  qui  meurt  de 
,i„,.-  nu'.af.  Avido.V.  ,     ^^    ^ 

FA.MIGRRATO  ,  ta  ,  add.  V.  Famoso. 

l'AMlGLIA,  s.  f.  Figliuoli,  che  vivono, 
la  podestà  ,  e  cura  |>aterna  , 


F.;KifioozÌjne.  V.  -  Posare  m 
Je'  mcmb-i  d'  architettura  ,  chi 
de  si.^i  diiilti.  Fortit  a  J^iiX: 


com|M 


anche  moglie, 
,,...  .iul  P.idre,  se  gli  tenesse  in  casa,  i-j- 
mille.  Padre  di  famiglia.  Pere  de  fjmil/e.  - 
Serventi,  l:!  dcm'.st'qucs  ;  la  /umilU  ;  les 
.,...  J,-  ,.,,,v,  ;  /..  ir^vK  j  la  maison  de  quel- 
";>/,,,  -  !  ^  .'i  ,..  vr.'.ii  della  corte  ,  0  birri. 
\  .   l;     I  ;        j  ,    conversazione.  Un: 

/^J^,  /■  /j  ::ens  j  une  compasnle. 

Esser  di  hiijna  i,iinig!ia.  Ftre  de  bonne  mai- 
son, de  honne  famille  ;  venir  de  bon  lieu. 
-  Famiglia,  T.  Mar.  V.  Sciatta.  -  fig.  Esser 
famiglia  di  uno  ;  essere  uno  della  sua  fami- 
glia. Etre  de  la  maison,  du  domesiiqtie  de 
quelju'un  ;  {tre  domcstique  ,  serviteur  ,  valet. 

FAMIGLIACCIO  ,  s.  m.  pegj.  di  Fami- 
glio. Un  qrns  ,  ou  vllaln  valet ,  ou  laquais. 

FAMIGLIARE,  s.  m.  .Servidore.  £>amfi- 
tique  ;  serviteur  ;  valet  ;  de  la  /amilie.  -  Per 
Seguace.  V.  -  Per  Domestico  ,  intrinseco. 
Ami  inlime:  confident.  -  Per  Birro.  V. 

FAMIGLIARE  ,  add.  d'ogni  g.  Domestico  , 
intrinseco.  Familler  ;  domestlq:ie  ;  am:.  -  Par- 
lar ,  o  disborso  famigliare  ,  vale  piano  ,  ordi- 
nario ,  usuale.  Discóurs  ,  siyle  ,    lancage  ja- 

""'FAMlGLIARKSCAMENTE.^avv.  Cr.  N. 

I  ■■       :      '       .      ''lANIENTE,  avv.  sup. 
i,i.  ilM-L-.:.i.;l;'l<3',  aiA,ii(ld.  sup.  di 


I   1    i    , ,      I         I         crvo  dì  casa  ,  fami-  ' 
e'    :,.  .'■'  ^  .:.'  :  .i    ..  t::u:;^a^et.lm■eifì>- 
T;^can  mÌ,s:Ato'J'H:iìs,icr  ;  h.-d;au;  ser^ent.  , 
-  Birro.  V.  -  Esser  pili  furbo  d\m  f.,ml6li» 
d'Otto  ,  vale  esser  accortissimo  ,  sa;;  icissima, 
Ecreu.^Jiin.^rle  ,  tris-rusi,    trè<-fin.  . 

FAMlGLlUOLA  ,  s.  f.  dim.  di  Famiglia, 
detto    per  vezzi,  l'etite  /amilie.    -   Brigati 
,    e  piccola.  Petite  ba-ide  ;  petite  troupe 
d:  gens  \compajnLe  pcu  n,w:b\:jì:.  < 

FAMILIARE  ,  t   "v'i         .     ,,   n'.-.  Fami- 
liraainente  ,  i     -i  ,  i    niliarità, 

iaritade  ,  i  -     .  i        '.,. irniente,  i 

V.  Famigliare  ,  F..-      ■  •     ^  .  ,  ce. 

FAMOSAMEN  1  E  ,  ..v, .   C:  l-ina  ,  ma-  , 

lestamente  ,  puhbh< 


;  deva 


eli-' 


FA.aOSISSlMO  ,  MA. ,   add. 
3S0.   Trcs-renommi  i  trcs-/umeux  ;  l 

FAMOSITA'V   Famositade  ,   F.'m  )s;tate  .; 

I-  V.  Fama. 

!■  A.MOSO  ,  SA  ,  add.  Di  gran  f.imi  ,  cìii.-.l 
ro.  Fameux  ;  renommi;  cilebre  ;  Inilj.-.e  ;  i.'-\ 
lustre.  —  Aggiunto  a  libello,  o  simili  ,  v.ile: 
Infamatorio.  O^ffamatoirc;  injamant  ;  qui  dis-, 
honorc  ;  qui  fiitrit.  —  Insigne,  noto,  pub-I 
blico.  V.  -  Detto  equivocamente  da  fame, 
vale  Affamato.  Afami. 

FA.MUCCIA,  s.  f.  dim.  di  Fame  ,  dette 
per  vezzi.  Fetit:  envie  de  manzer. 

FAMiJLENTO,  TA,  add.  S'jn/w^i.  Fa- 
melico. V. 

FA.NALE  ,  s.  m.  Quella  lanterna ,  nel!;. 
quale  si  tiene  il  lume  la  notte  su  i  navili ,  e'i, 
sulle  torri  de' porti.  Fanal,  i 

FANATICO,  CA  ,  add.  Furioso.  Fjm«-, 
quej  furieux  ;  foii\  extravacant\  aliene  ii'<j-l 

'^"fÀNAtIsMO  ,  s.  m.  V.  dell'uso.  Entu- 
siasmo di  faiiativo  ,  azione  da  furioso.  Pana-, 

"™FANCELLA,  s.  f.  V.  F.inciu!'.i.  -  Tc-i 
ner  finte  ,  e  fancella  ,  proy.  antico  ;  esse| 
agiato  ,  e  fornito  de'  beni  di  fortuna.  Etr<i\ 

'""  FANCELLETTO  ,  ranciulletto.  V.      ' 

•  FANCELLEZÌA  ,  s.  f.  r.-nci.illezza.  V: 

»FANCELLO,  s.  m.  F.in.iull.^.  V.  ..   ' 

FANCIULLA  ,  s.  f.    di  KaMciuMo.  Fille  ; 

j:un:  fille  ;  /.licite  ;  petit;  /L'è  ;  ioli  petit 

trognon.  -  Fanciulla  non  solamente  per  pie 

cola,  e  giovanotta  prcniesi  ,  ma  ancorane 

femmina    vergine.    Fille  ;   vierge  ;   pucelle  I 

fili:  à  marier.  -  Talora  per  Giovanetta  ,  siaij 

vedova,  maritata,  o anche  concubina.  Jtììn\ 

/emme  ,  o„/dle.  I 

FANCIULLACCIO,  Giov.in.accio.  V.    , 

FANCIULLAGGINE,  s.  f.  Azione  da  firn; 

ciullo.  fuiri/hi;  en/antiiUge  ;  liiirtti  ;  ai\ 

tion  d'eni:,nt. 

FANC'IULLA.IA  ,  s.  f.  Moltitudine  difnrj 

ciu'li.  Q-iantiti  d'enfans.  ] 

FANT.'IULLERI'A,   V.  Fanciullaggine. 

FANCIULLESCAMENTE,  .ivv.  Aguisa 

e  modo  di   fa.iciullo.   Puirilemer.t  ;  d'une  m.\ 

n  'ère  puirlle  ;  en   cn/ant  ;  à  la  /a;on  des  et.  i 

''fanciullesco  ,  SCA  ,  ^dd.  Da_far| 
ciullo.  Puinle;   cn/aniin;  d'ei/ant  i  qui  sei'. 

l'enfant.  „  ^. 

FANCIULLETTA  ,  s.  f.  5ocf.,diiii.;j 
F.inciulla.  Uneen/ant  ;  une  petite /Ile;  fi \ 
tette  :  ieune  fiUette.  .         ,.   *.    ' 

FANCIULLETTO. ,  s.  m.  dim.  di  far 
ciullo.  l'ctii  enfant:  ieune  petit  garfon.        ; 

FANC1ULLEZ.ZA  ,  s.  f.  Astratto  di  fai, 
siullw  ;  «ti  quasi  da  sstte  an"'  a  quiniin' 
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Tnfanci  iJ'ógs  dcs  enfjr.s.  -  Per  FsnciuUag- 
£ine.  V. 

FANCIULLLN'O.  V.  Fanciulletto. 

FANCIULLO,  s_.  m.  D'età  tra  l'infànzia , 
e  l'adolescenza  ;  cioè  nella  puerizia.  Enfant  i 
f  età  enfant  ;  p-iit  gtirfon.  -  Fanciullo  di  mo- 
na Bice  ;  Fanciullo  cresciuto  ,  Giovanetto. 
Grand  gircm. 

,  FANCIDLLO,  LA  ,  add.  Giovane  .  no- 
vello ,  non  per  ancora  venu'o  alla  sua  per- 
fezione ,  non  interamente  adjìto.  Nounau  ; 
icun:-.  nourd-.rcccnt.  -  Fsnciillesco.  V. 

FAS'CiULLXJZZO  .  V.  F.nciulletto. 

FANDONIA,  s.  f.  Chiacchiera  vana,  fa- 
vola ,  bugia.  Sùrr.ìiti  ;  ficLon  ;  iourdi  ;  fa- 
bU  ;  cha.isùn  ;  nuBterU. 

FANELLI.)  ,  s.  m.  Piccolo  uccelletto  ,  che 
Cinta  djìcemante,  e  diventa  diiTiestichissirao. 
Lino!!. 

FANFALUCA,  s.  f.  Q.iella  frasca,  che 
abbruciata  s.leva  iaaria.>;^K;»/cA.-.  -  me- 
taf.  5i  dice  di  cose  ,  che  paion  fondate  in 
aria.   Soraitus  ;    coqucsignus  ;   friyolitis  ; 

che  anf.!na 


'  FANirERINA  ,  s.  f.  Far  la  fanferina  .  < 
Inetc^r  m  fanferina  si  dice  ,  di  chi  per  su» 
interesse  mjtte  ogni  cosa  in  baja  ,  e  'n  can 
zone,  modo  basso.  Si  i-uer ,  se  moquer.etc 
V.  Burlare  ,  BetTare  ,  Bija. 

FAXGACCI:.)  ,  s.  m.  pegs.  di  Fango 
tSouib:cr  ;  hourbe. 

FAN.VHIGLIA  ,  s.  f.  Fango  ,  melma  , 
poltiglu.  Bo.c  ;  Unon  ;  vasc.  I^anghislia; 
che  si  cava  da  pozzi ,  logne ,  ec.  nel  nettarle. 

FA.VGO,  s.  m.   Terra  intenerita  dall' ac 

fui.  B^ì;  finse;  erotti;  limon  ;  vose;  bour- 
e.  -  Bruttar  di  fango,  di  loto.  Crotter.  - 
icetaf.  Vivere  nel  fango  de"  peccati,  de'vizj, 
e  sinuh.  Cr^upU  dans  le  mjL  -  Per  simtl 
Injri'o  ;  onde  impantanarsi  in  simili  fanghi , 
vale  Imbrogliarsi  m  simili  intrighi.  S'engager 
aans  tn  oouroter  dont  an  aura  de  la  petit:  à 
",",^'h  ~  """O*-  U*<^'""  «^sl  fsngo  .  o  trarr' il 
f  ul.del  fango  :  uscir  d'intrichi ,  che  anche  di- 
eesi  ipekgare.  Se  tirer  dun  b^rbicr ,  d'ur. 
nauvautpas  ,  d'une  mauy^st  affaire.  -  Far 
cleUe  sje  parole  fango  :  ijon  mdntener  la  pa- 
fola  ,  ne  attender  le  promesse.  Man,juer  à 
sa  parole  ;  ne  pai  tenlr  parole.  -  Dar  nel 
tango  come  nella  mota:  favellar  senza  distin- 
zione ,  e  senza  riguardo  cosi  degli  uomini 
grandi ,  come  de'  piccoli.  Parler  sans  aiuun 
mena'cment,  sans  aucunàard. 
,.FA>JG0jISSI.\10  ,  MA  ,  add.  Varch.  sup 
«Uangoso.  Tris-iourbmx ,  ac. 
F.\?ÌG()SO.  SA  ,  add.  Imbrattato  di  fan- 
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e  maniera  proprissima ,  ed'  espressiva,  si  usa 
dir  comtmemeiire  ,  fener  fainasi.i ,  ar.óare 
o  stare  sopra  fantasia  :  Aver  U  raente  no 
"  che  si  opera , 


^. 


alterato. 

étre  distrait  ;  iire  trauirle'.  -  Fantasia  .  Ca- 
bale. Frenesia.  V.  -  Koc.  Dii.  Far  di  fan- 
tasia ;  o  di  capriccio  dicono  i  nostri  Arteci- 
nei ,  quando  senza  esemplo  ,  vanno  operando 
di  propria  invenzione  ,  ed  opponesi  al  rica- 
vare o  fare  dal  Naturale.  Famasiiquer  ;  tra- 
vailler  de  tuntaisie. 

FANTASIACCIA.  s.  f.  pegg.  di  Fantasia. 
Mauvaise  fantaisie  ;  mauvals  ciprice  ;  idée 
bllarre. 
FANTASIARE ,  V.  Fantasticare. 
.FANTASIMA,  s.  f.  Segno  di  false  imma- 
gini ,  e  spaventevoli  ,  che  appariscono  ta- 
lora altrui  nella  fantasia.  FamSme  ;  specre  ; 
umbre  ;  vision  ;  Umures.  -  T.  Filos.  Immagi- 
ne,  o  apparenza  di  cosa  conceputa  dalla  fan- 
tasia, taniómts  ;  imtges  ;  especcs  qui  se  far- 
mene uu  qui  restintdans  l'imaglnat-on.  -  Per 
quella  oppressione  ,  e  quasi  soffocamento  . 
che  altri  sente   nel  dormir  supino.  Cauche- 

FÀNTASIOSO.  SA  , add.  Sahin.  V.  Fan- 
tastico. 

FaNTASIUCCIA  ,  s.  f.  Cr.  N.  dim.  ci 
^^Pì^^f-F^'ualsU;  peùt  cabrici;  luh'e. 

FANTASMA  ,  V.  Fan  asima. 
^  JANTAS  riCA  ,   s.  f.  Cr.  N.  Apprensi- 

FANTASTICAGGINE ,  s.  f.  Capriccio; 
astratto  di  fantastico,  tìnarrerie  j  caprice  ; 
mauvaise  humeur  ;  humeur  ascile ,  fantasque, 
•"larre  ,   buurrut  ,  facheust. 

tAN  FASTICAMENTE  ,  aw.  Propria- 
mente ,  vale  Con  modo  odioso,  fastidioso  ,  e 
nncrescevole.  Fantastijuem:ni;  d'une  maniere 
Jantasjue,  Marne;  avec  pcme  ;  ai-ec  chasrin 
jv^c  {tjfzcuite  ;  bi\arrement.  —  Con  iminj- 
gmazione.  De  pure  i.naginat'ion  ;  en  vision  ; 
'-     -agiaation 


FAR 

FANTEGGIARE  ,  v.  a.  Far  cosa  da 
iorvo.  VaUtcr;jairele  pied  de  veau 
FANT£LLO,s.  m.  V .  Fantino. 


tante. 


FAN'TERI'A 
fanterie. 

FANTESCA 


rvante  ;  pei 


s.  f.  Sole 


f.  Serva  ,  fante.  Ser- 
e  de  servìie  ;  domesiiquz, 
ondlon  ;  souUlan. 

,  s.  i.Volg.It.  pegg.  di 


FANTASTICALE 
olla  immaginazione 


n.  Andar  vag-.ndo 
ritrovare  ,    inven- 
'1  ~  ""'  »    •**"'»''  >  ruminer  ;    penser  ; 

rneiiter  ;  refieehir  ;  rèver.  l  pittori  dicono  , 
tantastiquer.  -  Il  Varchi  nell'  Ercolano  disse, 
che  fjnrasticare,  vale  .Mulinare,  ghi.-ibizzare , 
girandol.ire, arzigogolare.  V.  queste  voci. 
.FANrAinCAtORE  s.m.  Che  hMz,- 
mi.  tamasque  ;  b:\arre;  lourni;  caprUlcux; 
extra-.agant  ;  sujetà  dts  fantaisies  ,  àd^sca- 

FANTASTICHERI'A  ,    V.  Fansisticag- 


..       -efllede,. 

FANTICELLO  ,  Fanticino.  Fanti- 
Gino,  s.  m.V.  Fantisino. 

FANTILITA' ,  Fantilitade ,  Fantilitate ,  s. 
t.  V.  Intanila.  -  Fanciiiliaggine.  Action  d'en- 
fant; entantillaee  \  lenirete:  vu'rilit/ 

FANfiNERl'i  :  s^  f.  "ìahzl'aTcìTttivìtà 
tristizia.  MaUcc  ;  dupl:cité  ;  rase  ;  finesse   \ 
trigaudtrie. 

;  FANTINEZZA  .  V.  Infanzia. 

FANTINO  Fantisino,  s.  m.  dim.  di 
Fante  ,  piccol  fanciullo ,  bambino.  Puit  en- 
fant; petit  garfon.  -  D.cesi  anche  Fantino  a 
uomo  vantaggioso  ,  e  che  faccia  profession 
d  agg^are  gh  altri  ;  il  s.io  astratto  è  f.ìnrine- 
Un  ntse  ;  un  fijaud  ;  fin  merle  ;  Ai 
mateis.  -  Fare  il  fantiao  ;  f..re  il  bravo  ,  il 
coraggioso.  Faire  le  trave ,  le  capable  ,  le 
,.../.,„„...    _  e =   'ice  anche  a  ragazzo. 


che  civaica 
rono 

'"Fantocciata  ,  s.  f. 


Jueis ,  ed  alcuni , 
FraseU- 


„,„    .         -,  ■     . .'  ?  f'0'^'^"a.  L'ac- 

'^FAN^^fl^^rV^Fag'olt?"^"'- 

FANTACCIA  ,  s.  f.  pesg.  di  Fante.  Mau- 
'*"'^\  ÌV-X''.''i-  >  'C"r7/on  ;  écureuse.      - 

f  A'VTACCINO  .  s.  m.  Soldato  ordmario, 
*™:"'«  soldato.  Fantassin;  soldat  à  pied  ; 
tolda:  dunfar.tcrit.  Fanta  cino  armato  di  co- 
Tazza  ,  e  di  cicca.  Cu-rassier 
lASTASÓ  s.  m.  *  noroso  delle  fantes- 
v\  fr?/-..''.  '  "  caresser  les  senantes. 
j.  i^ATrAìI^A ,  s.  f.  Potjnza  immaginativa 
Jell  .inima.  Fantaisie  ;  intaghia'.ion  ;  faculté 
masinati»:.  ~  Opinione  ,  parere ,  pensiero. 
■tas:j:sie  ;  apnion  ;  sentiment  ;  idee  ;  gci'tt 
-  liirenAione  str.ina ,  e  cosa  fantastica.  Fin- 
Uisie  ;^  fiction  ;_  inytntion  ;  caprlce  ;  luhie.  — 
111  maniera  parucoUre  ,  si  dice  non  mi  rom- 
per la  fmtasia  .  ed  è  lo  stesso  ,  che  dire  , 
»on  mi  torre  il  capo  ,  non  m'importunare , 
non  mi  deviar  dal  mio  pensiero.  Ne  me  cas- 
seypas  la  téle  ;  laiss<^-mol  tranquille  :  ne 
a  tmpjrtunei  P^'-  -  Dicesi  anche  :  Io  ho  al- 
^a  tantasia  ;  quando  non  si  vuol  dar  orec- 
chie a  quel ,  che  t'  e  detto.  /'„,  bi:n  d'auires 
^W«M,,«.  -Dar  Fantasia  :d.r  retta.  V. 
tìar.ene.  0..i/«r.  -  Per  particolar  locuzione  , 

Oli-  Itahdno  l-run.^esc. 


fantastichissimo ,  M„,  , 

di  F.mtastico.  Très-faniasaue  ,  eie. 
.FANTASTICO  .  e  a  ,  add.  Fin 


add. 


.      .  Idéal;  fa         , 

giaaire  ;  fantastlyue  ;  ctùmirlquì 
realite;  cacochyme  ;  capricieux.  —  Uomo  fen- 
tastico ,  vale  Falotico  ,  stravagante.  V.  Fan- 
tasticatore.  -  Opinione  fantastica  ,  vale  Stra- 
vagante. Opinion  fantasjue  ,  biiarre  ,  extra- 
vagante. -  E' anche  aggiunto  molto  proprio, 
e  ben  espressivo  d'ogni  altra  cosa  ,  che  sia 
stravagante,  strana  ,  e  fuori  del  consueto. 
tantasque  ;  hnar-e  ;  exiraordinaire  ;  exirava- 

tANTt,  s.  m.  Servidore,  garzone.  Do- 
mestiiue;  scrviteur  ,  valet.  -  In  gen.  fem. 
non  SI  pigKa  se  non  per  serva.  Servante  ; 
illude  service.  -  Per  Uomo  senrplicemente. 
Homme.  -  Lesto  fante  :  uomo  che  fa  il  fatto 
suo  accorto,  sagace,  frnmaro;,  5  y«  merle. 
-  Soldato  a  pie.  Fantassìn;  s<.Idat  à  pied; 
soldat  d'mfantene.  -  Fanciullo.  Enfant  ;  pe- 
tit garfon.  -  Far  Fanti ,  invitar  faiiti;  adu- 
sar fanti  ne  bisogni  di  guerra.  Faire  des  re- 
crues  ,  des  levees  de  troupss.  -  Per  termine 
(Il  giuochi .  che  per  lo  più  è  sempre  una 
hgura  minore.  VaUt.  -  Diccsi  prov.  Scher- 
za co  fanti  ,  e  lascia  stare  i  santi ,  e  vale , 
Non  SI  dee  mescolare  le  cose  sagre  colle 
profane.!/  nefautpas  milcr  les  choses  saintes 

avecUsprofar.es.  ~  Tener  iinte,  e  fane.-llB. 
Y.  ia-icelia. 


?^^;T^^^^!^I'A.  V.  Bamboccerla. 
FANTOCCINO ,  s.  m.  dim.  di  Fantoccio. 
retue    poiipee  j    marionneite  ;    goder.at.  — 
Uomo  sciocco  ,  semplice  ,    scimunito.  £t^ 
daud  ;  mais  ;  s,.t  ;  simple  ;  stupide. 

FANTOCCIO  ,  s.   m.  Piccola  figurina    ; 
tatta  per  lo  pui  di  legno ,   o  di  cencio  ,  ec. 
Uambola.  <Poupeei    marionette  ;  Bambouchei 
godenot.-Vomo  sciocco,   semplice.  V.  Fan- 
iccmo.-  Figura  ic^!  fatta.  Babouin  ;  magot. 
-Dice  sianche  alle  piante  rimonde,  e  to.ate 
daeh  uccellari  ,   sulle  quaU  pongoiisi  i    ver- 
ni.   Arbrot. 
.FANTOCCIONE.  s.  m.  accr.  di  Fantoc- 
cio. Une  grasse  poupée. 
FANTOLIVO.V.  Fantino. 
FANTONACCIO,  s.  m.  pegg.  diFanto- 
ne.  Urand  sol;   njts  ;  aecontenar.cé  ,    etc. 
V.  Lasaqnore. 

FANTONS  ,  s.  m.  Cr.  in  Fantonacclo. 
yjomo  grande ,  e  poltrone  ,  disutilaccio  ,  da 
nulla ,  Ciondolone ,  merendone,  lasawo-'c 
scioperone.  Lanieraur;  dandin.  V.  Meren- 
''■^""     e  Lasai 


1  altra  piccola.  La  grande  è  forse  qu'ella  che* 
dicesi  11  Germano  ;  la  piccola  ,  che  è  la  nià 
grata  al  gusto  ha  l'ale  di  color  verde  con  im 
PO  (Il  turciino  e '1  ventre  bianco  ,  ed  è 
molto  simile  aU'  amu-a  ordinaria  ;  ma  non  è 
COSI  grande.  Sarcella.  Cercelie. 

FARCIGLIONE  ,  s.  m.  Soezie  d'ucce"o 

pl'ifri A^""^  f  '!-'"°  .   choFarchetola.  V. 

1---.KUA,  s.  f.  Somscduo  grsiide,  so'iti 
cata.-roso,  e  generalmente  roba  sporca  d» 
imbrattare  altrui.  Crackat.  f      ■>   aa 

FARDAGGIO  ,  s.  m.  Bagaglie ,  bagaglio, 

'lAteTSr^^'f.te'^"^'  ''"•"  -^'^-- 

pannacelo  intinto  in  tarda 


f.  Percossa  data 


ng.  Gettare  un  motto  pungente 
.  Donmr  des  lardons  ,  des  bro- 


fiirda 
rso  alcu 
cards  ;  piquer;  £re  qudque  mot' p'iq'ùant'. 
Avere  una  tardata  :  essere  morso  con  un 
'"/r"'  ■'""S®""-  ^'"  raillé,  piqué  ,  bro- 
"fARDEI  LETTO  ,  Farbellino  ,  s.  m. 
'^d^ii^ì^ìs'""'""'""-^'^'^'-'^"'' 
..FARDELLO  ,  s.  m.  Ravvolto  di  n..nni  » 
».i»t^i  ;iliS'.ej;s  simli,  Fard-an  ;  h'''o-  ■    'js 

O  o  " 
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faiuct  ;  t'Olisse.  -  F.ir  fiirdello  ,  e  fir  fa- 
gotto :  taunar  la  roba  ytt  )ionarU  via  ,  e 
andari!  con  Dio  con  essa  ,  e  vale  anche  sem- 
plicemente Andarsene.  VUer  tagigc  i/airt  son 
faiuet  i  trousscr,  prsnérc  son  sac  &  sts  luiUcs  ; 
/aire  sa  malie  ;  sialsser  ses  buttes.  -  E  U- 
lora  ,  Partir  da  questa  vita.  Mourir. 

FARE,  s.  m.  V.  Faro. 

FARE  ,  V.  a.  Noi  non  daremo  ((lu  se  non 
i  sentimenti  più  comunali ,  e  precisi  di  questo 
verbo  posto  assolutamente  di  per  se  ,  collo- 
cherassi  il  resto  al.  suo  luogo  ,  perché  troppo 
lunga  còsa  sarcbbe"lo  esporre  sotte  questo  ar- 
ticolo le  innumer«bili  fr.tsi ,  e  modi  di  dire  , 
die  ne  derivano  ,  o  se  ne  possono  for.Ture. 
Fare  ,  vai  Attualmente  operare  ,  dar  forma  a 
checchessia  ,  creare  ,  comporre  ,  e  s'applica 
all'  operare  dell'  intelletto  ,  come  a  quello 
della  mano.  Faìre  ;  farmer  ;  cumfoser  ;  agir -, 
traraiUcr.  Far  un  ponte  ,  un  bicchiere  ,  panni, 
tela  ,  ec.  Far  un  discorso ,  un  sonetto ,  ec.  - 
—  Operare  per  meiio  d'.iltri.  Faire  ,  trdun- 
ncr  ;  a^ir  par  le  mvyen  d'un  ausrz.  Mandò  il 
fratello  che  'I  facesse  per  lui.  -  Esser  ca- 
Rione.  V.  Cagione.  E  moke  genti  fé'  già  viver 
grame.  -  Trattare  ,  e  precedere.  Proceder, 
se  ienduin  ;  trailer  ;  agir.  Mi  giacqui  un 
tempo  ora  all'  esTemo  Liinme  ,  e  fortuna  , 
ed  amor  come  pur  sviole.  -  Eseguire.  V. 
(;omjndò  ,  e  cosi  fu  fatto.  1/  ordonna  ,  et 
ala  fut  Jait.  -  Affaticarsi.  V.  E  con  Ra- 
chele per  cui  tanto  fé.  Av:c  Rachel  ,  pour 
2uiUavo!t  tani/ùit.  -  Finsere.  V.  Masetto 
a  Lainnorecciuo  ,  si  fa  mutolo.  -  Disporre. 
V.  Che'ne  farà  ?  l^u'cn  Jcras-:u  ?  -  Dar  1' 
«sscre  ,  dare  orn.iincnto  ,  perlerione.  Em- 
biilir  ;  renir:  accuwfU  ;  former.  Il  senno  , 
non  la  bellezza  ,  fa  ia  donna.  —  Creare  , 
ele5i;ere.  Taire  ;  nommcr;  éiire;  crétr.  Far 
un  "Cardinale.  -  Coniporre  ,  formare,  fairc; 
camposer.  Fare  un  liliro.  -  Essere  in  fac- 
cende ,  contrario  di  starsi.  Etre  occupi  ;  tra- 
valller;  itre  en  rm.uvement.  -  Perfezionare, 
e  nel  n.  p.  acquistar  petfczione,  perfezio- 
narsi. Faire  ;  parfaire  ;  accomplir  ;  achever  ; 
fcrjktionner.  Cile  l'anima  pruden'e  si  fa  più 
nel  riposo.  —  Fare,!;-.  , suso  osceno  :  usar 
CJriiaìmente.  Avoir  affaire  à  une  f:mme.  - 
Apprestare,  mettere  in  punto.  Prèparer;  met- 
tre  en  ordrc.  Della  ricca  ambasceria  ,  la  quale 
£ece  lo  Pr.cs:o  Giovanni  al  nobile  Impera- 

dor  Fr'.-dirl£...   -     Scg^iire   ,   avvenire.  Ar- 


J... 


Fare  ,  cangiarsi  ,  diventare  ,  tr 
jna  ne!  passivo.  Verenir  ;  se  chanser  ;  se 
fair;.  Ohimè  terra  è  fatto  il  suo  bel  vi-.o. 
'—  Vendere  ,  d?.r  prezzo.  Fi:nti':  ;  f.u't 
Guanto  fai  quella  merciiizia  ?  C 't^;."  >  >- 
aei-vous  cctte  marchandije  ?  Coni' 

rols  cene  éiofi-là?  -  Partorire.    

—  Piant.ire  ,  Seminare.   V.    -    I  i 

Tde/ter  ;  procurer.  —  Rendere,  i.  r 
Faire  \  faire  parcitre.  Che  r.'iii''  r  ,  i  t,  , 
di  nullo  costo.  -  Esser  utile,  te.  ■ 
conrenaHe  ,  à  propos  ,  utile  ,  /,•...„;. 
Non  fa  per  te  di  star  tra  gente  ,i:^j,r.i. 
Importare.  Faire  ;  imF>.rtcr^  Clic  vi  tae;.li, 
che  ella  sopra. quel  vtron  si  dorma  ?  -  Ap- 
partenersi ,  coniarsi  ,  aver  convenienza  ,  af- 
farsi. Convenir;  ètre  convenable  ',  s'accorder. 
Niente  hiii  sipor  di  bir.da  ,  e  perciò  tu  non 
ti  fai  a  me ,  né  io  mi  fo  a  te.  -  Stimare. 
Estimer}  yenter  ;  imaeincr  ;  croire  ;  juaer. 
fiench'  io  non  sia  di  quel  grande  onor  degno, 
che  tu  mi  fai.  -  Credere,  e  con  r-igioni  .if- 
fermare.  Crulre  ;  affinner;  souienir.  Che  l'ani- 
ma col  corpo  morto  fanno.  —  Far  una  torre , 
una  casa  ,  e  simili  :  Fabbricare.  V.  -  Essere 
a  sufficienza.  Si'jffire  ;  étre  suffuant  ;  avuir 
asse\.  Questo  panno  non  farà  il  vestito.  — 
Andrtre  av-'-nti  ,  spignere.  Approdar  ;  j*di'- 
ir..cher;  ahurder  ;  « /-.yie/i/i/-.  E  si  usa  rncfic 
Tre^ut-memeiite  nella  signif.  neiit.  p.tss.  E  più 
veriolui  iattosi.  -  Affacciarli,  farsi  vedere'; 


FAR 

sporgersi  Se  faire  voir  ;  paroitre  ;  se  moatrer. 
Farsi  ad  uscio  ,  a  finestra  ,  ec.  -  Fare  ,  in 
trattandosi  de'  numeri  tra  loro  ^  significa  la 
somma  prodotta  dalla  moltiplicazione  dell'uno 
neir  altro,  faire  U  somme.  Dieci  volle  dieci 
fa  cen-o.  Dix  fois  dix  font  cent.  -  Fare  , 
p.irLindosi  di  molte  materie  ,  vale  Mutare 
dell'  esser  loro  ,  vari.ire  ,  come  di  muri ,  edi- 
tici .  o  simih  ,  fei.dersi  ,  spaccarsi.  V.  - 
Trattandosi  di  mercanzie  ,  ec.  esprime  mu- 
arsi  di  .prezzo  ,  d xeni'.osi  il  grano  ha  fatto  una 


Ura  d'- 


.....„-    -  .  -  aii^mente  ,  ou  est 
■i.    .  ;  ..    .     .'. .  ii;au.    -     Fare  del 
unta  passata.  Hai  tu 

,.,  ,  ;.  /  .  . .  ..-.ij-ra  i^n'Uy  ascile 
ore  iiuer.dcnóosi  dello  spazio  ,  si- 
assare  ,  scorrere  ,  trapassare  ,  visg- 
tire.  Far  cento    miglia.    —    Fare    , 

apparire  ,  dicesi  della  notte ,  e  del 
/altri:  ;  paroitre  ;  se  faire.  Farsi  gì 


,  Astri 


Il  d,,: 


di    patir 


inciare  alcuni  de'  suoi  ter- 
gili la  Luna.  Paroitre  i  tf«- 
ni':r y  dans  son  second  ijuar- 
: ,  T.  Filos.  Operare ,  con- 
faire  ;    asir.    —    Farla  ad 


rgliela  ,  calargliela.  Jctier  un 
tour  à  (].i.l(iu'un  ;  lui  faire  une  picce.  —  F.irla 
con  alcuno  ,  Passarsela  con  alcuno  :  stare  be- 
ne ,  o  male.  Convenir  ;  s'accorder  ;  ètre  òien 
avec  ijuiùju'un.  -  Farsela  :  andarsene  d'un 
luogo.  V.  Andare.  -  Fare  a  farsela ,  o  lare 
a  f.ire  :  riccattarsi  ,  vendicarsi.  Prendre  sa 
revanche.  —  Avere  a  fare  ,  o  che  fare  con 
uno,  o  con  una  :  aver  carnale  diinesticiiez- 

m':rce  av:c.  -  Avere'  a  fare  con  alcuno  : 
vale  .-nche  Avere  che  tr.ittare.  Avoir  aj/'ùre 
à  qu<:l']u'un  ;  avoir  à  L*entretenir;  à  lui  fai' 
ler ,  à  trailer  de  queìque  chose  avee  lui.  — 
Parimenti  aver  che  f.ire  ,  dicesi  per  Attene- 
re ,  esser  parente.  F.trc  yurcni.  -  F,;re  C'^;',' 
inhnitì  de'  verbi;  rr..:    .ri   f~     ■::?:,-c   .    ^'-     .:- 

azione  dinotai,!   )■  :  '  ■  <         ...    m 

per  esempio  ,  1-   i  ,    ■:  i . 

s.ippia.  Far  conu'.crr:  ,  •.,  ■  ;c  .  ..■  .ìm  ..i- 
nosca.  Far  intendere  ,  O])or.ir  die  .tUri  in- 
tenda ,  ec.  Faire  savoir;  faire connoitre y  etc. 
—  ii  costruisce  anche  con  particelle  frr.p- 
;iostc  ,  come  Far  da  leggere  ,  farà  leggere  , 
'"  r  rhr  !-::!;ore  ,  tVr  per  leggere  ,  ec.  - 
■      .  ì      ;-l"  il    signihcato  del  verbo,   d.il 

:   f  .ir  forte  ,  Fortificare.  V-  F.^r 

:       .    i.i     li. re.    V.    ec.     -    Frirc  ,  culi' 

.MiKi.lo  l'.recedente   a  sust.  Ff.re  il  bccc.ijo  , 

tar  l'oste  ,  o  simili ,  vale  Far  la  beccheri.i    , 

esercitar  l'atte  del  beccaio.  Faire  le  Boucher  , 

/.■  C.ibaretier  ,  eie.  —    Col  segnacaso  ,   far 

'i  !   lii>llo  ,  far  da  bello  ,  vàie  lo  stesso  che 

I    re    il     bello.    V.    Bello.  -   Col  segno  del 

'  c.iso  ,  come   fare  a  correre  ,  ec.  Vnle 

■    alcuna     cosa    a    concorrenza     d'altri. 

-    ,  entrer  en  concurrence.  -  Far  la  g.itta 

1.1,0  la  gatta  di   masino.  V.  G.'tt.n.   - 

1  njme  ,    farsi  nominare.     Se  faire  un 

I  .AREA  ,  s.  f.  Spezie  di  serpente  ,  che 
li.i.eiii.indosi  segna  un  solco  per  terra  colla 
codj.  Espècc  de  serpent  ijui  trace  un  slUonde 
sa  gitene  en  marchar.t. 

FARETRA,  s.  f.  Turcasso,  guaina  dove 
si  portan  le  frecce.  Carinuis  ;  trousse. 

FARETRATO  ,  ta  ,  odd.  Che  ha  fare- 
tra.  Qui  porte  un  cnrquois. 

FARFAL'A,  s.  f.  Vermicello  ,  che  ha  1' 
ale  di  cartilaf.ine ,  di  diversissime  spezie  ,  e 
di  diversi  colori.  Papillon.  —  (ig.  Dicesi 
d'uomo  di  poco  cervello  ,  volubile.  Papillon  ; 
petìt-maitre  ;  avente  ;  evapori  ;  iitiprndent  ; 
eimirdi.  -  Dicesi  anche  d'  una  piccolissima 
l.-.illetta  di  ferro  col  capo  ^'ottone.  Clou 
dori. 

FARFAI.LETTA  ,  Faufai.i.ina  ,  s.  f. 
FAtiFALiiNO  ,  s.  m.  dim.  di  F.irfalla.  Petit 
papillon.  —  F-frf.ilIino  si  dice  anche  sA  uomo 
di  poca  stabilità ,  a  sin'.'%liai;za  di  questo  pie- 


FAR 

colo  animalino  ,  che  m.ù  si  ferma.  Favillo 


FARFALLONE ,  s.  m.  accr.  di  FarfalLi. 
Gros  papilion.  —  metaf.  Gran  bioccolo  di 
catarro  ,  che  si  sputa  ,  fornacchio.  Vilaia 
crachat.  -  Dir  farfalloni  :  dir  cose  grandi 
non  che  vere  ,  non  abbiano  anche  del 
imile.  Habler ,  etc.  V.  Lanciar  canipa- 
-  F-r  un  farfallone  ;  fare  un  grandis- 
errore.  l'aire  une  sottìsc  ;  Jaire  unt 
grande  faute. 

FAKrARO  ,   s.    m.    Sorta  d'erba   ,    che 

ilza  poco  da  terra ,  e  manda  fuori    prima 
il  gambo  ,  che  le  foglie  ,   le  quali   di  sotto      i 
sono  bianche  ,  e  di  sopra  verdi.    Tussilage  j 
pas  d'ine. 

FARGNA ,  s.  f.  Ked.  Farnia.  V. 

FARINA  ,  s.  f.  Grano  ,  o  biada  macina- 
ta. Fanne.  -  fig.  Prendensi  per  la  parte 
ottima  di  checchessia.  La  flcur ,  la  creme  de 
queljue  chose  que  ce  soit.  —  Fior  di  farina.  ' 
Li  pure  farine  ;  La  flcur  defarinc\  Farina  stac-^ 
ciata.  Farine  blutie.  Farina  di  avena.  Fari^ 
ne  d'avoine.  Farina  di  fave.  Farine  de  Jèvet',     1 

-  Far  farina.  Bocc.  Ma£Ìnare   il  frumento. 
Moudre.    -  Questo    non  fa  farina  :  queste     ( 
son  cose  ,    sono  affari  ,    che  non  rilevano     ; 
nulla.   Cela  n'aboutit  à  rien.   —  Essere  ,  o     ; 
non   essere  leale  ,  o  netta  f-irina  :    essere  ,     j 
o   non   essere  interamente  schietto ,  ne  sin-     \ 
cero  ,    o  innocente.  Etre  ,    ou  ne    pas  ctrt     | 
un  homme  bien  sincère  ,  ou  homme  de   prò-     j 
bui  à  caute  ipreuve.  —  Non  esser  farina  da 
ci..lde  ,  vale  lo  stesso  ,  ed  è  tolta  la  mctat". 
dall'  essere  la  farina  da  cialde  pura  ,  bianca  , 

e  netta  più  che  alcun  altra.  Ne  pas  ètre  bien 

sincere  ,  bien  lojal  ,    d'une  prohité  i'      

ifreuve.  —  Riuscir  meglio  a  pan  ,  che  a  fa- 
rina ;  riuscir  meglio  coli'  opere  ,  che 
non  era  l'aspettazione.  Surpasser  l'a  ^, 

faire  plus  qu'on  n'auroit  cru.  -  Questa  non. 
è  farina  del  tale  ;  non  è  detto  ,  non  e  fatto 
di  co!uì.,  di  cui  si  parla  ,  non  è  di  sua 
vcnzione  ,  ed  è  simile  a  quegi'  altri.  Non  i 
detto ,  nvn  è  farina  del  suo  sacco  ,  Non  ; 
erba  del  suo  orto.  Ce  n*est  pas  de  s^i 

-  A  can,  che  lecchi  cenere,  non  gli 

FARINACCIO,  s.  m.  D.  do  ,  se-.-  a 
un.i  faccia  sola.  Di  marmi  d'un  sju!  . 

FARINACCIOLO  ,  i.A  ,    add.  IV 
gncnte  ,  e  che  si  disfà  agevolmente,    t  .■-.- 
neux  ;  qui  se  résout ,  qui  se  met ,  qui  s'a  ^a. 
aiscment  en  poustière.  , 

FARINACI.O  ,    CEA   ,   add.     ^oce  delC'  ; 
uso.   Di  farina.    Farineux  ;  qui  t\ent  de  U    • 
nat.ire    de   la    fa-ine.    Farin.n.ei  in    l.irza   di    i 
su,t.  valj  ,   I  icmi  onde  m   |,    .     .r    .,,,;.;  . 
o  di  natura  a  disfarsi  in  f..r,ii  ■     /         , 

FAlUNAJUOLO.sust.iM  r    :  i.- 

rin.T.  Farin'er;  Marchand  (.',     .      u. 

FAKINATA  ,  s.   f.  Viv.uuu.  l.,.r.,  ,"...|aa.,  , 
e  farina  cotta   nella  pentola  :d  tiioco  ,  UjacJ  i 
da'    poveri     uomini  ,    e  contadini.  Panicela. 
liouilUe  d'cau  et  de  farine.  1 

FARINELLO  ,  s.  m.  Cr.  N.  Burfante  ,.  ( 
Tristo.  V-.  1 

FARINGE  ,  s.  f.  T.  d'Anat.  L'orifizi»  ! 
della  gol.! ,  o  sia  del  esofago.  Pharynx.  ! 

FARINGEO  ,  Voce  Dis.  Aggiunto  d'uno  ! 
de'  muscoli  ,  che  servono  per  la  deglutizio»  | 
ne.    I)u  pha-ynx  ;   i'^.-r\-'.ie. 

FAIIINGO-.STAFILINO  ,  T.  d'Anat.  No-  1 
me  di  alcuni  muscoli,  clie  vengono  dalla  fa- ] 
rin<e.    PbarynM-stafhilin.  ! 

FARINGÒfOMO,  s.  m.  T.  Chlr.  L»n;  i 
celta  inguainata  ,  colla  qui.le  il  Chiruipo  puj  I 
penetrare    fin  nella  faringe.    Phi'yus.tome.  \ 

FARISAICO  ,  CA  ,  add.  Volg.  •'.  Che  ha  { 
del  l-.iriseo  ,  appartenente  a  Fariseo  nel  si-  i 
gnlf.  d'Ipocrita.  Pharisaique  ;  qui  tieni  J»  | 
caractire  des  Pharisiens.  | 

FARISEO,  s.  m.  Uomo  d'una  setta  UT.-  \ 
brei  di  finissima  ipocrisia.  W.ir.'ii'ir/;.  -  Viso  j 
di  fariseo  :  uomo  di  brutto  fisonomla  ,  viso  | 
d'iiiocrÌM.  Mauvaise  mine  ;  mine  rebarbaiire  ;  i 
mine  d'un  hypocriie  ,  d'un  tartuff'i.  j 

FARLINGOTTO ,  s.  m.  Barbaro.  Quegli, 
clic  nel  parlare,  mescola,  e  confonde  vari»  I 
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tn!!!» ,  Storpiandole.  Ba-asouinnr. 

tARMACEUTlCO,  e  a  ,  zàd.  RcJ.  At- 
tenente alla  Farmacia  ;  e  i)er  !o  più  è  ag- 
giunto di  rimedio  ,  e  dicesi  di  quello  chj 
traesi  dalla  Farmacia  ,  o  sia  dagli  alberelli 
Jello  speziale.  Pharmaciiai;ui. 

FARMACIA,  s.  f.  Red.  Quella  parte 
•Iella  Medicina  ,  che  tratta  della  comuòsizion 
de'  rimedi .  Pharm^icenu-juc  -  Farmacia  è 
anche  quella  parte  di  mediana  ,  che  si  ado- 
pra  ne'  medicamenti.  Pharmack. 

FAR.V1AC1TE,  s.  f.  Spezie  di  terra  me- 
dicmale ,  clie  con  altro  nome  è  detta.  Am- 
pelile. 

FARMACO  ,  s.  m.  Rimedio,  medicamen- 
to. MSdicànent  ;  remede. 

FARMACOPE'A ,  s.  f.  T.  di  Mcd.  Fon- 
daco dì  medicinali  ,  spezierìa  ,  è  vale  anc'ne 
Trattato  ,  elle  insegna  il  modo  di  comporre 
1  rimedi .  Phsrmacopée, 

FARNETICA.MENTO,  s.  m.  Cr.  N.  Il 
farneticire  ,  Freneiicamento  .  Frenesia  V 
FARNETICARE,  r.  n . 'Dir  cose  "flio; 
di  proposito  ,  ed  e  proprio  de'  febbricitan- 
ti. Riy:r  ;  r^djter  ;  étre  en  frenesie  ,  en  de- 
lire  ,  hors  du  bon  seni  ;  extravagucr.  Tu 
farnetichi.  Vous  réys^.  Non  farnetico  no 
Non  ,  /e  ne  n've  pis. 

FAixNEriCHE^ZA,  s.  f.  Farnetico 
s.  _m.  11  farneticare  ,  vacillamento  ,  pazzia! 
frèriésa  ;  delire  ;  réverìe  :  radotagz. 

FARNETICO  ,  ca  ,  add.  Infermo  di  far- 
netico. p;;riai ^u- ;  qui  CSI  en  frenesie  ,  en  di- 


:  di  larghe 


Ure 

_  FARNTA ,  s.  f.  Sorta  di  quercia 
foglie.  Chine  à  largss  feuilles. 

FARO  ,  s.  m.  La  torre  de'  porti ,  dove  '; 
sotte  ,  per  uso  de'  naviganti ,  s'accende  i 
^ime  ,  altrimenti  detta  Lintema.  Pharc.  - 
f.iro  fu  preso  talora  per  istret;o  di  mare, 
Detroit ,  bras  de  mer.  II  Faro  di  Messina- 
,  FARRAGGINE.  e  Farragine  ,".  f 
Mucchio  confuso ,  e  mescolanza  di  var'e 
">i$:J'^'''<';i'"il^''S^''<:diversts  citoses. 

f-^^-^^9'   '•  '°-  ^'•-   ^-  Ferrana.  V. 

FARRATA  ,  s.  f.  Focaccia  di  farro.  Gi- 
lean  fj-.t  de  urine  de  froment. 

FARkE  ,  s.  m.  Farro.  V. 

FARRICELLO  ,  s.  m.  dim.  di  F.rro;  e 
duesi  del  grano  nuovo  m^ndo  ,  infranto  alla 
grossa  sotto  la  macina.  Troment  mondi  et 
J-'ue  y  ou  moulucn  gros. 

FARK.O  ,  s.  m.  Spezie  di  biada  quasi 
mi  e  alla  spelea  ,  ma  più  grossa  in  erba 
Bei  'ranello.  Froment. 

FARSA  ,  s.  f.  Spezie  di  recitamento  . 


pie  del 
cosi  la 
uè  degli 


FARSATA  ,  s.  f.  La  parte 
fcrsetto  cucita  con  esso  il  bas 
Crusca.  Le  bus  d'un  fourpoint. 
eiempi  addotti  dilla  Crusca  istes 
gaenti  ;  E  sopra  l'elmo  a  Belisardo  mena  , 
«  la  farsata  al  capo  ben  gli  accost.i.  Perchè 
M  brando  scese  tra  la  fresata  appunto  ,  e  le 
mascelle.  Da' quali  si  ricava,  che  la  tarsata 
dee  piuttosto  essere  1'  orlo  superiore  de! 
tArsetto.  Le  col  du  vourpulnt. 

FARSEITACCIÓ  ,  s.  m.  Cattivo  fer- 
ietto.  Un  maiiva-s  fOurpoint. 

FAR:)ETTAJO  ,  s.  m.  Facitor  di  farsetti. 
J:ourpo>ntUr. 

FÀRSETTLNO  ,  s.  m.  dim.  di  Farsetto. 
retit  pMrpoine  ;  chemisette.  -  Spogliarsi  in 
tersettmo  ;  sforzarsi  per  fare  alcuna  cosa. 
!>t  mittre  a  faire  ìiulqiie  chuse  de  toutes  scs 
force.  ■,f.ireto.ssesefforts,to:uson, OS. 

FAflSETTO  ,  s.  m.  Vestimento  del  bus- 
to ,  come  giubbone,  e  camicciuola.  Pour- 
fomt  ;  chemisettte  ;  gilUt.  -  fig.  Spoglla.- 
le  noci  in  farsetto  :  Sgusciarle.  Eca'er  des 
It"''-  ~  .'"set"  J'  cordovano  ,  sono  quelli 
cne  51  chiamano  piu  comunemente  Coietti. 
«.rP"'^'"-  ~  ■^'■"  '»  ban'l'agia  d.al  far- 
setto :  snervare  per  troppo  coito.  Ecxiser  ■ 
f  «"?  .  'l-ehu'un  sur  ses  dents.  ~  Spol 
*Ko'c"nl"'"f°-  V-  Farsettino.  ^ 

v/«fli<  poarpemt. 
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F.^SCETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Faccia  ,  piccola 
benda,  lasciuola.  PeticbMdi. 

FASCETTINO,  FiscErro,  s.  m.  dim. 
di  Fascio.  Faisceau  ;  puìtfagot  ;  peti:  far- 
dcau  ;  liassi  ;  faquei.  Gli  speziali  dicono  , 
fasch-u.'-. 

FAiClA  ,  s.  f.  Striscia  di  panno  lino  , 
lunga  ,  e  stretta  ,  che  avvolta  intorno  a  chec- 
chessia lega,  e  stringe  leggermente.  Bani/e; 
bandelleue  ;  bandage  ;  l'gature.  —  Fasce  al 
pkir.  s'intende  quasi  sempre  di  quelle  de' 
Bambini.  Maitlot,  Bambino  in  fasce.  Enfant 
au  mmllot.  -  Fascia ,  si  dice  anche  di  tutte 
le  cose  ,  che  circondano  ,  e  difendjno  le 
altre.  Bande;  enveloppe.  —Per  simil.  si  dice 
del  Corpo  ,  per  esser  fascia  dell'  anima.  Le 
corps.  —  tìg.  Dicesi  dell'infanzia  dell'  uomo  , 
e  cosa  attenente  ad  essa.  Enfance  j  le  pre- 
mier age.  Dalle  mie  prime  fasce.  Des  mon 
entance.  —  Pasce,  si  dicono  li  (;iri ,  e  cer- 
chi de'  Cieli.  CercUs.  -  Per  fa  superficie 
della  corteccia  dell'  albero.  La  pelLicide  de 
l'écorcc  d<:sarbres. -Faice.  Voc.  D:s.  Membrr, 
dell'Architrave  che  sono  di  super.'i.-.ia  piana 
Bande  ;  face  ;  fasce.  -  Fascia  ,  T .iddi' Eral- 
dica.  Striscia  che  attraversa  lo  scudo  e  ne 
occupa  la  terza  parte.  Fasce. 

.FASCIA  LATA  ,  T.  Antt.  Nome  d'un 
piccol  muscolo  alquanto  lungo ,  situato  sopra 
il  davanti  dell'  anca.  Fascia-!a:a. 

FASC1.\RE,  V.  a.  Circondare,  e  intorniar 
con  fascia.  Bander;  ùer  d'une  bande;  entou- 
rcr  de  bandes.  Pnrlandosi  di  fanciulli ,  che  si 
stringono  in  fasce.  Emmaillotier;  mcttre  un 
enfant  dans  san  m.tUlot.  -  fig.  Semplice- 
mente circondare.  Entmtrer  ;  envdopper; 
environner.   —   '^---*---    •>       .  •         - 

e  bass.    Vesti 
freddo.   S'emnùtoufljr;    se  fc 

FASCIATA  ,  s.  f.    V.  Fasci-a'tilra. 

FASCIATELLO  ,  s.  m.  Piccolo  fascio.  V. 
Fascetto. 

FASCIATO,  TA  ,  add.  Circondato,  in- 
torniato con  fascia.  Enveloppe  ;  cn-ouré;  e 
parlandosi  di  fanciulli.  Emmadlotté.  -  T. 
dell'  Arald.  Dicesi  d'uno  solido  caricato  di 
^ice  uguali  m    larghezza,  ed    in    numero. 

FASCIATURA,  s.  f.  Il  fasciare  ,  e  la 
cosa  che  fascia,  handage;  attaché  ;  ligament  ; 
ligatiire  ;  bande  ;  lien  ;  e  trattandosi  di  fan- 
ciulli per  riguardo  alle  fasce.  Malllot.  - 
Brachie-e.    Bandage  ;    t!rai.:rc. 

FASCIOLO  ,  s.  in.  Cr.  N.  dim.  di  Fas- 
cio. Fascette.  V. 

FASCINA,  s.  f.  Piccol  fascetto  di  leitne 
minute,  o  di  sermenti.  Fascine;  f.igot  d: 
hranciages  ,  de  menu  bois.    —    p.ir    fascina  : 
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legna  ,  purgare  il  bosci 
fagots  de  menu  bois  ,  de  branchages  ; 
des  fasùnes;   élaguer  un    bois  ;    l'éclaircir. 
Fascinare ,  Volg.  It.    Far    fascin.-ziono ,  far 
malia,  e  tìg.    vale    Accecare  ,  Abbagliare  , 


quantità 


Ammaliare, 

FASCINATA,  s.  f.  U 
cine,  o   fastelH    uniti  insi...,.    ,,..,     >.,..^,^-i 
tossi ,  e  lar  riuari.  Fascir.a'se. 
^FASCINATORE  ,  s.  m.  FASCINATRI- 
CF.  ,    ■;    \.  {■'.■-:-.    h.    Colui  o    colei  che    fa 
m    I  '.  >,      .'■,    -  'r  .re  ,    ec. 

!   ■        ^  ■.    i       ■■- ,  s.  f.  Fascino,  s.  m. 
■*'  -un  gli  occhi,  e    pigliasi 

■!:i-    ;    ;    r     .  ,'     ,  r,;  sorte  di  m.alìa.  Fasci- 
anatLon  ;  ensorccllemcnt;  charme;  enchante- 
ment  par  la  yue  ,  par  le    regard. 
.    FASCIO,  s.   m.  Qualunque   cosa  accolta 
insieme  ,  e  legata,  di  peso  ,  che  uomo  possa 
porure.  Fardiau;  faix  ;  charge  ;  ballot;gros 
psjuet  ;  fa-sceau  ;   trousse.    -  Fascio   d'ac- 
qua ,  T.  dell'   Idraulica.  Dicesi  di  più  zam- 
pilli d'acqua  ,    che   sorgono  uniti  a  guisa  di 
covone.    Gerbe  d'eau.  -    Fascio  di    spighe . 
1  avelie  ;  foignci  d'cpis.  -    Fascio  di  chi,;Ti 
di  frecce  ,   d'cesi  di    più  chiavi  ,  e    di   i 
trecce  raccolte  insieme.   Trousseau.   -    \ 


ehargs;  pulii.  -  pasci,  s.m.  pi.  Qu 
CIO  di  verghe ,  che  si  portava  av; 
a'cuni  Magistrati  Romani.  Faisc^aux.  -  Per 
qualsivoslia  cosa  raccolta  insieme.  Amas  ; 
asscmblage;  tas  ;  monceau.  —  Andare,  o 
mandare ,  o  simili  ,  in  fascio  :  andare ,  o 
mandare  in  rovina,  in  confusione,  i».  Se 
dJtruirz  ;  se  perdre  ;  perir  ;  étre  en  désordre  ; 
z".  Ruiner  ;  abattre  ;  cjnfor.dre  ;  diranger  ; 
nutre  en  désordre.  —  Far  d'ogni  erba  fas- 
cio ,  prov.  Non  distinguere  il  bono  del  cat- 
tivo. Ne  faire  aucune  diffirence  ou  distinc- 
tion.  y.  Erba.  -  Talora,  vale  Menare  una 
vita  dissolutissìma.  Se  pianger  dans  toutes 
sortii  de  débauches  ;  vivre  dissolument  ;  en 
homme  pcrdu. 

FASCIUCCIO  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso. 
dim.  di  Fascio  ;  fascetto.  Petit  fardeau  ;  pe- 
tit paquet  ;  faisceau. 

FASClUME.s.  f.  Sfasciume.  Décomires; 
tas  ;  monceau  de  pierres  ;  pLdtras  ;  démulitiuns 

FASCIUOLA.  t.'T.'lm.  di  fascia.  Ban- 
deliette;  petite  bande.  E  parlandosi  di  fasce 
de'  fanciulli.  Bandelelte    d'un  maìllot. 

FASCIUOLETTA,  s.  f.  cr.  N.  dim.  di 
Fascinola.  Bandelctte. 

FASELO.s.  m.  T.  della  Stor.  Nave 
degli  Antichi ,  la  quale  andava  a  remo  e  a 
vela.    PkasèU. 

.FASSERVIiZI,  Voce  adoperata  ri,-.l  Lip- 
:)i  ,   nel    suo    Malmantile   in   vece    di   Ruf- 

'' PASTELLA CCIO  ,  s.  m.  Gran  fascio  ,  è 
mal  fatto.  Croi  /agot  mal-lii ,  mi!-/ait.  - 
fig.  Uomo  disadatto ,  e  fuor  rii  misura  gr.in- 
de.  Goffe  ;  grossier  ;  mal-adroit  ;  grand  niais  ; 
dicontenanci  ;  homme  mal-bati  ;  aurs  mal 
lèchi. 

FASTELLETTO,  Fastellino  ,  V.  ras- 

FASTELLO  ,  s.  m.  Fascio ,  ma  dicesf 
opriamente  di  legna,  pagha,  erbe,  o  si- 
ili. Fagot  de  bois;  fascme.  Parlandosi  di 
igha,  erbe ,  e  simili .  Botte  de  fin ,  de  paille, 
e.  Fa'-sccau  d'herbes;  fagot  ;  trousse. 
FASTELLONE.  V.  Fa;teIlaccio. 
FAsTI,  s.  m.  pi.  Cr.  N.  Annali,  memo- 
ì ,  e  per  lo  invi  s'intende  del  Calendario 
degli  antichi  Romrni.  Fastes  ;  annales. 

;  FASTIDIARE  ,  v.  a.  Recar  fastidio.  ' 
Degouter  ;  c.nuser  du  digoùt  ;  fàcher  ;  cha- 
grinzr  ;  cnnuyer.  -  n.  p.  Avere  in  fastidio. 
Etre  de'goMe  ,  ennuyi ,  fatigué ,  impvrlar.i  , 
chj^iné  de  quelque  chose. 

FASTIDIO,  s.  m.  Noja,  tedio,  rincres- 
cimento. Fucherìe;  ennui;  chagr'.n;  deplaisiri 


traintc  fa 
procedere 
Per^^ii 


tei  ;  mai-aise  ;  peine  d'esprit  ;  con- 
rheuse  ;  état  violeni.  —  Modo  di 
fastidioso.  V.  Fastidiosagg'ne.    — 

sorta  di  M'orclrzia  ,  e    purciieria. 


,  importune,  disa- 


F '.  -  :       !  >  ,    TA  ,    add.  dim.    di 

Fast»  1  l'stidioso.  C/n  peu  en- 

nuy^-.t  ,    ::   ^  .u  :  ^icileux  ;  un  peu  imper- 

'"fASTIDIOSISSI.MO  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Fastidioso.  Tres-ennuyant  ;  très-fastidicux  , 
hai'sa''l(  ;   ginant. 

FASTIDIOSITA" ,  s.  f.  Velg.  It.  Vedi  a 
scrivi  Fasfidios.-.g;'ne. 

FASTIDIOSO,  SA,  add.  Nojoso,  impor- 


Peso 


;  d'animo ,  e  di  i 


Ooi 
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Pieno  Ji  fastidio.  V.  rostidito. 

FASTIDIRE,  V.  n.  p.  Aver  in  fastidio. 
Av>,lr  du  àésuiU,  dt  la  répaenancc;  ne  pou- 

Kùr  souffiir  qiicljue  chosc.  —  v.  n.  asso!, 
ecar  fastidio.  Lnnuyer  ;  désoiur  ;  caustr 
du  dégoit  ,  du  dépUtsir,  du  chacrln  ;  etre- 
JtjaprcaUe  ,  fiichiux.  -  Infastidir;,  nell'art. 
'  Fachsr;  chairlner;  ennuycr  ;  imporm- 
atiititr  ;  lalonner  ;  moUstcr. 
__  S7IDITO,  TA,  add.  Pien  di  no)a. 
Eimuyi;   digoùié;  fati^ué. 

FASTIDILÌME ,  s..  m.  Astratto  di   fasti- 
dio, qiiantit.i  di  fastidi.  Tacherit;  chagrìn. 

FASTIGIO,   s.   m.    Sublimità,   i.lttzza. 
Faite  ;  cornile  ;  h.Jut  ;   sommet  ;  le  plus  haut 

'TaSTIGIOSO ,  SA,  add.   V.   Fastoso. 

FASTO,  s.  nj.  Alterigia,. nrrognnza, pom- 
posa   ^r^ndczza.  Faste y    vaine  csuntatlonì 

athctài'icn    de    paroitre    atee  e'cUt ;  pompe  ; 
s:.:).  rìjic^nc:  ;  punidi;  mentre  ;  j-crté;  urgueil; 


'i^ 


<TE,  avv.  superlat. 


mejr 


arrogant  . 


alcUt 


vìc^n  de  faste  i 

FATA  ,  s.  f.  Inc^ntatrice ,  maga.  F«; 
sorcièn;  enchar.nresse;  mas'tcìenne.  —  rate, 
s.  f.  pi.  Dome  f .volosc ,  tìnte  immortali , 
<li  er.-n  ro-en/.i ,  e  di  buon  genio.  F«J. 
.  FliTAGlONE  ,  ;.  f.  Astratto  di  l'atato. 
Clia-me:  cachantamn! ;  la  qualité  d'are  in- 

FATÀLfe',  i.dd.  d'ojnì  g.  Cosa  clie  vien 
data ,  0  coiiCfd.ii.a  dal  fato  ,  destinata.  Fa- 
tal  ;  marquc ,  ou  frcserit  par  le  distia ,  ou 
par  la  dcsih.h. 

.  FAT^LbMO.,  s.  m.  T.  Filos,./.  Quell' 
ipotesi ,  per  cui  si  pone  una  assoluta  ne- 
cessità di  tu'.te  le  cose  nel  mondo.  Fata- 
lume. 

FATALISTA,    s.  m.  V.  ratìsta. 

FATALITÀ',  rataUfade,  Fataiitate  ,  s.  f. 
As  ratto  di  faiu.  FatuUsé;  liestlnée;  néces- 
si,é  ir.i.iiab-e. 

FATATAMENTE,  avv.  Per  fato,  faw/c- 
meRt  ;  par  l'ordrt  des  destlns;  par  fatalité, 
par  une  dcsthUe  inévitahie  ;  par  malhcur. 

FATAPPIO,  s.  m.  Sorta  d'uccelletto  ri- 
cord.;'©  dal  Pulci  nel  suo  Morgante  ,  senza 
«IsrcL-ne  aura  descrizione.  Sorte  d'uiseau  dvni 
t:r.  ne  iunnoic  <jue  t:  noni.  —  T.ilora  si  dice 
«Tiionio  corribo  ,  o  simili.  Credule  ;  qui  croie 
iésérement.  facilinunr . 

FATARfe,  v.n.  Destinare,  dare  in  fato. 
ArrUer  ;  di<t.'tter  ;  fxer.  -  Esser  fatato  , 
cioè  venir  da'  fati.  Arriver  par  ordre  ,  ou 
par  la  lai  du  destln  ;  venir  du  dcstin,  — 
Fatare  ,  in  signif,  att.  Fare  la  fatagione. 
Charmcr;  Jéer;  rendrt  invulnirahle. 

FATATAMENTE  ,  avv.  Fatalmente,  d»s- 
finatdmente,  per  d:-itin?zione,  o  voler  del 
<lestino.  Faialemmt  ;  par  ordre  du  dcHin  , 
ou  de  la  dest'uiée  ;  par  fatalité  ;  par  une 
tlestinie  ine'iitable. 

FATATO,  TA,  add.  Destinato.  Vesti- 
re, etc.  —  Fat.'to,  lo  |)iglisno  ne'loro  poe- 
mi i  Poeti  Eroici  per  invulnerabile ,  a  ca- 
gion  d'inc:into.  Ckarmd  ;  enehanté;  invulnc- 
rahle.  -  Dicesi  anche  dell'  armi  ,  e  v..le 
lm]>cnetrab:lc.  Jmpénétrable  ;  qu'on    ne  peut 

'^"fatatura  ,  s.  f.  Astratto  di  fatato.  Ma- 
lìa ,  stregonerìa.  Eneltantement  ;  charme  ; 
lorcelìeric  ;  malifce  ;  sortileee  ;  cnsorcelle- 
ir.tnt.  -  .Sorta  d'incanto  ,  die  secondo  i 
Poeti  rende  impenetrabile ,  detto  altrimenti 
patasione.  Charme  ;  inchantemtnt  ;  féerie  ; 
l'action  de  rcndrc  impénilrable  ,  cu  tnvutné- 
rM-. 

FATICA  ,  s.  f.  Afflino  ,  e  pena  ,  che  si 
srnte  e  patisce  nciropcrart>.  Fatifue;  peìne  ; 
traiaildc  Cùips.  -  A  mala  fatica,  e  a  gran 
fatica  ,  vale  Difficilnieiit.'.  Ma!-ais:'ment.  Con 
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firrn  fatica,  t^ii^rieusemcnt.  -  A  fatica.  A 
iiiira.  -  Fatica  anche  dicesi  ali  operare, 
e  all'  opera  stessa  condotta  a  fine.  Ouvrase; 
travail.  (Hiella  è  falca  del  tale.  -  Un  corpo 
fatto  .Illa  fatica.  Fait ,  cu  accoutume  a  la 
J^itigue.  -  Mercede ,  premio  dtU  opera. 
p  i'x;  salairt;  gase  ;  ricompense.  Io  voglio 
le  mie  fatiche  :  non  mi  defrsud.ir  le  mie 
fatiche.  -  A  fa:ica  ,  avv.  A  pena  Avee 
peine  ;  à  peir.e  ;  diJjlcUement.  -  Da  fatica , 
in  forza  d'aggiunto ,  v.le  Gagliardo ,  atto  a 
durar  fatica.  V.  FatÌG.bi!e. 

FATlCAblLE,  add.  Che  dura  fatica,  fa- 
tichevole  ,  da  fatica.  Laiorìnix;  qui  travail'.e 
beaucoup  ;  qui  s-pporte  aisemmt  le  travati. 
-  [stanchevole,  feniolei  difiictit;  pet.teux; 
qui  donne  de  la  peine.  Non  fatic.ibile  ,  vale 
Che  non  può  essere  stancato,  instancabile. 
ln(.tti!:ak!c.  ,.       . 

FAMCACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  Fatica.  Fa- 
tica gr.-nde.  Un  travail  assidu ,  rude  ,  cpt- 
n'air-:  ;  g-ande  peine  ;  grand  travail. 

yATlCANTE,  Aè.  d'oenì  g.  Che  cura 
fatica,  che  s'aftatica.  Laburicux  ;  qui  tra- 
railìe  beaucoup  ;  qui  se  donne  de  la  pane  ; 
qui  f'at'que.  „. 

FAI  ICARE ,  V.  a.  Travagliare  ,  afflig- 
gere, tempestare.  Fatigaer;  l,us<.ri  pt:nir; 
htrasser  ;  harceler  ;  accabler  de  lassjtude  ; 
causcr  de  la  fatipic  ;  opprimer  ;  fouler  ; 
lourmer.ter  ;  vexer;  inquieterà  embarrasser: 
fdire  d:  In  peine.  -  n.  assol.  e  n.  p.  Al- 
faticar.i.  Se  faigucr;  s'emyrcsser  ;  se  don- 
r.er  du  mounment  ;  travalUcr  ;  s  eforcer  ; 
faire  ejfurt.    —  F.iticare    una    coja  :   .nati- 
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tair. 


pour  obtinir  ;  jaire 


pos- 


FATICATISSIMO,   ma  ,  add.  siip 
Faticato.    Jrcs-fatisué  ;    ires-las. 

FAllCATU.  TA  ,  add.  Stracco,  affan- 
nato ,  travagliato  dalla  faticr.  ha.-i£iie;  aoat- 
tu:  harassé;  las  ;    lasse;    rrcru  ;  rompu. 

Faticatore,  s.  m.  Che  fatica,  o,,, 

travailie  hcauconp  ;   adjnr.e  a  la /acgu:. 

FAT1CHEV0LE,  add.  d'ogm  g.  Afto 
ad  aftaticarsi ,  e  che  s'affatica.  Laboriei. 

f^T-'ìccfsAMENTE  ,   avv.  Con 
Avcc  pei/:c  ,  ou/atisue,  ou  diffieulte 


.  labe- 
Segner. 


FAN  nCOSETTO ,  i 
d'm.   di  Faticoso.  Un  peu  talrtrtcux ;  un 

''''f  ATic'&flsiMAA^ENTE  ,  avv.  sup. 
Faticosamente.   Avet  tris-grande  peine  ;  avec 
beaucoup  de  fatir.uc  ;  irès-laboncuscment. 

FATICOSISSIMO  ,  ma  ,  add.^  sup.  di 
Faticoso.  'I rìs-laboricux  ;  trcs-penibte.  - 
Atfuicantissimo.    V.      , ,    ^, 

FATICOSO ,  sa  ,  add.  Che   apporta  fa- 


■,/<;    ìu  chagrin;  mal-aisé ;  Iciorlcux^  luurd 
'  Faticante.  Affaticante.   V.  -  Faticosa  - 


dice 


A"^°<. 


la  Scala.  V. 


e'" 


FATIDICO,  CA,    add.   I 
prédit  .  qui  prophétise   l  aven 

TaTIGABILE,  V.  Fatichevole. 

FATIGARE,  V.  Faticare. 

FATIGATO,  TA,   add.   V.^raticato. 

FAT1STA,  s.  m.  i'a/Wn.  Ouegh  ,  che 
sostiene  il  falso  sistema  del  fato.  Fatalist.: 
FATO  ,  s.  m.  Determinazione  di  Dio 
intorno  all'  uomo,  secondo  la  verità  Cris- 
tiana ;  e  al  modo  de'  Gentili ,  Serie  mim»- 
tabile  di  cose.  Dcstin;  destinée  ;  tort;  ne- 
cessiti inévitahle.  -  Chi  muta  lato  muta 
fato  .  prov.  e  si  d«:e  di  chi  mutando  paese 
mii^liora  le  sue  condizioni.  En  changeant  de 
pa'ys  on  trouve  quelquefois  un  meilleur  sori. 
FATTA  ,  s.  f.  .Spezie  .  sotta  ,  foggia. 
Ginre  ;  tsfece  ;  maniere  ;  sorte  i  nature.  - 
Di  tal  fatta.  De  tc'le  sorte  ;  de  tei  jcnre  ; 
de  cetre  r.mniire.  -  Fatta,  parlandosi  di  fiere  , 
vale  Traccia.  T.micsi  Uissées;  yo.e;p,ste. 
-  Esser  i»  sulla  fatta,  è  tanto  quapto  BS- 


sere  in  sulla  traccia,  e  come  dicesi  per  la 
buona.  Etre  dans  la  bvnne   tote ,  ou  cn  bon 

'  'fattamente,  avv.  Colla  paniceli» 
Sì.  e  Cosi  avanti  ,  significa  In  tal  guisa, 
n  tal  modo,  in  tal  foggi»,  l  ellcment;  da 
tette  sorte  :  de  Ielle  maniere  ;  si  bitn;  si  Jan. 
-  Senza  il  Sì ,  o  il  Così  avanti ,  vale  Et-* 
fettivamente.  kjf.ctivewint  ;  reelUment  ;  en 
effet.    Noi  poni    in    Croce  fatiamcute,   ma 

''fATTEVOLe",'^  add.  d'ogni  g.  Agevole  , 
furi,  taciìt;  aisé  i/aisak!e  i  fossitic. 

FATTE/:./lA,  s.  f.  Forma,  tig^i.  .  ,  i- 
zione  delle  membra  ,  e  spezialir.e:  ■  .1 
volto.  Physionomici  iraits  i  air  \  c,v  ;'.-':.  i 
disposltion  du  corps  ;  aspecf,  /orme;  fi:ire ; 
tourdu  visage;  linéamens.  -  Foggia,  taion;- 
maniere.  .  .    . 

»  FATTl'A  ,  s.  f.   Fattura,  Malia.  V. 

FATTIBELLO  ,  s.  m.  Liscio ,  con  che 
le    donne    cercano   di    farsi    belle.    Fard  j 


fATTICILE,  add.   d'og 
V. 


Fattevo- 


FATTICCIO .  lA  ,  add.  Atticcìaro  ,  di 
grosse  membra  ,  ben^  complesso  ,  fondato  , 
ben  tarchiato  ,  tozzo ,  sprof  orzionato  di  fa. 
tezze.  Membra  ;  corpulenti  robuste;  dodu: 
dispiopurii:,rmé.  -    Fittizio.  V. 

FATTiCClONE,  add.  accr.  di  Faticelo} 
Grasso  ,  rigoglioso.  Oros  et  gras  ;  dodu  ; 
corpulenti  potclé;  miabru.  , 

FATTISPECIE,  s.  m.  Sahin.  Sposizione 
del  fatto;  rapporto  del  caso.  Réc.t ;  le  Jau ; 
le  narré;  rapport  d'une  cho.'e    arrivee. 

FATTISSliV'O,  MA,  add.  sup.  di  Fatto. 
Non  s'usa  nel  Francese ,  e  nel  Latino  come- 
in  Italiano  iier  dar  forza  all'  affermazione, 
che  si  fa  di  cosa  operata ,  fatta  ;  comune-. 
mente  però  si  dice  per  esprimere  la  stessa 
coia.  tait  et  re/ait. 

FATTIVO  ,  VA  ,  add.  Clw  fa,  che  opera. 
Qui   aliti   agissant  ì  qui  fait;  qui  opere. 
'FATI aio,    lA,  add.   ratto  a   m.-..^o  , 
con   arte  ,    arteficiak.    Artijiciei  ;  /actxe  ; 
pas    naturd  ;  fait  par    Us   maitit. 

egozio ,  faccenda ,  aztc-» 
....  Un  /aiti  une.  action  ;  "ff»'-' '  f ■»*  » 
chuse;  ncgoce.  -  E  stato  colto  sul  ratto. 
Il  a  é:é  pris  sur  le  fait .    en  fl-agrant  dé'it^ 

-  Modo  di  procedere.  Coniuiu;  morire 
ou  Jafon  d'agir.  Veggiam  che  spcsw  .!  ì^^,- 
dre  si  lamenta  del  hglmolo,  e  flisp:n  ■  i  il. 
fatto  suo.  —  Fatto  d'arme,  vale  Li  1  n.- 
glia,  il  combattimento.  iJ.i.V'.Y«  ;  corb.tfy 
fait  d'armes  ;  corflit.  -  Di  fatto  ,  avv. 
Subitamente.  D'abord  ;  toul  de  siute  ;  aus- 
si-tót  i  incontinent  ;  sur  le  chan-.p.  -  liftet-- 
tivamente.  En  tfftt  ;  effecttvimer.t.  -  De" 
fatti  miei,  de'  fatti  soci,  ec.  s'usa  per  es- 
primere lo  stesso  che  Dì  me,  di  se,  ec. 
come:  noi  .-bbl.nno  de'  fatti  suoi  pessimo, 
partito  alle  m:.ni ,  cioi  di  lui.  De  lui.  De"- 
fatti  miei.    De   moli  de  ma  condvue  ,   <«•;. 

-  Grtn  fatto  ,  avv.  Molto.  Be.ìucoup  f. 
l'art;  con!Ìdérabtcmcnt;extrimemcnt.  -Fat- 
to sta ,  vale  l'importanza  si  è  ,  ca<o  e.  Lt: 
plus  imporiant  :  ce  qui  importe  dai-antace  » 
est  quc  ,  etc.  -  In  fatto  ,  in  fftti  ,  avv. 
Realmente.  En  effet  ;  véritablcmcni  ;  tffec- 
livcment.  -  Talora  per  In  conclusione,  in. 
fine.  Enjin;  en  conclusicn.  —  In  fatto,  e 
in  detto:  in  tutto  ,  e  per  ^"'^■-^"'''f'- 
menti  lout-à'Jaiti  pleinement.  -  Dal  dett»- 
-.1  fa"o  v'  è  un  gran  tratto:  Le  cose  son 
più  ficlli  a  dirsi,  che  a  farsi  ZJii  .J/f  « 
fait  il  y  a  un  grand  moment.  -  In  siu 
'fitto:  Prontamente,  senza  perder  tempo.- 
b'abird;dans  l'lnstan';i':cessamment;  sans 
perdre  du  t^mps.  -  Andare  in  sul  tatto  r 
Eovernarsi  secondo  quello  ,  eh  è  stato  tatto- 
altra  volta.  Suivrc  Us  crres  ou  le,  erren-ensì 
marcher  ou  àlUr  sur  Us  errcs^  de  f?,'''!''"^' 

-  Andar  pei  fatti  suoi:  y^rtnsì.  S  ena/ler, 
délos:r;  partir.  -  Fare  i  farli  suoi:  ?'.=',-;"■• 
i  suoi  vantaggi.  Faire  set  affa.res.  -  Noa 
pater  suo  fatto  ;  non  cnimfestate  che  si  1»«» 
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eia  I  postr..  Sjr.s  J'a'rc  icmUant  de  rttn  ; 
jMs  qu'il  y  f:trt>issi.  -  Z-^nx  ,  s.  m.  pi. 
Si  prentfono  ,'cr  b  nui  per  Azioni  grandr , 
ge>tj.  ExfUAtf,  baUt  actior.s,  oii  memora- 
iles ,  Ics  faits.-  -  pr(/v,  ij  meglio  i  fatti 
suoi  un  iiW.«to ,  die  tm  sa»io  <jjei  dcult  al- 
tri ,  e  vii!«  Cile  6e'  tatti  propr)  ogniino  ne 
sa  più  (tcgli  ali  ri.  Personnt  dì  sa-i  mkux 
4is  ajjircs  r-"  '''"'  •»  li'i.Mis  rti^yaieien- 
' lient'  -  I  fjtn  >on  imsclii  ,  e  le  parole 
$011  femmine.  V.  M.ischio ,  è  l^sroLi. 

FATi'O,  r*  ,  add.  <l.i  fare.  Fair,  acl- 
tu'.i.  -  Com).iuto ,  perfetto.  v^fAcve  ;  jfnr; 
tcctimph;  urmir.i.  —  V<ma  fatto,  e  dcniia 
fetta ,  dicesi  di  chi  abbia  passata  l'.idoies- 
cenza  ,  e  non  sia  ancor  pervemi'o  alla  vee- 
chifzz.i.  Hom:ne  j'ait;  fcmme  Jaiti.  -  Egli 
ha  lo  spirito  ben  fatto.  C'eit  un  hon  tspra; 
H  a  un  esprit   hkn  tourné.    -    Un    giovili 


kióde,   t.  simili  materie  ,    Vi.le  ^itagionato 

Serfeiionjto.  Mur.  -  Coi»  l'aggiun'o  del 
i,  v.de  di  tal  fatta.  De  tJle  marnerà;  de 
ielle  yif.'H.  -  Pecora  fatta ,  o  altro  ant- 
maie  latto,  denota  Venuto  in  età,  e  v\- 
%otQ.  Animai  forme ,  fait.  —  F.  tto  ,  posto 
assol.it.  avanti'a  un  nome,  ha  forza  di  pre- 
posizione ,  e  Vale  Doj-o.  Afris  ;  passe. 
Restò  in  Roma  sino  a  tatto  Aprile.  -  Bc- 
«fftcìto  ,  e  tirato  innanzi ,  eh'  è  lo  stesso 
che  Cre.ntura  d'alcuno.  V.  Creatura.  -  C-- 
Tiillo  fitto:  cavallo  perfezionalo  ,  disciplm  ■- 
to,  addottrinato.  Cheval  fait  ;  forme  ;  dressé. 
V.   Biscottaio.  ,  : 

FATTOJANO,  s.  m.  Co'm  che  I.vora 
rei  fattoio  per  far  l'olio.  Prcssureur  ,  cu 
■M.'cUr  d'„n  moulin  à  kuile. 

FA TTOJO  ,  s  m.  Luogo  dove  si  tiene 
lo  strumento  ,  col  quale  s'ammaccano  le 
nlive  per  trarne  l'olio.  Moulin  ou  pressulr  à 
huile. 

FATTORE,  s.  m.  Facitore  ,  c.-e3fore. 
Carrier  ;  ariisan  ;  faiseur  ;  auteur.  —  Il  Fat- 
»or  Supremo.  D!eu;  le  créateur;  l'Etre  Su- 
frime.  -  Quello  ,  che  ha  cura  delle  pos- 
sessioni ,  che  altrimenti  è  detto  Castaldo. 
ìiétayir;  fermier  ;  kommi  d'offaìns  ;  eco- 
nome. -  pue'  fanciulletti  che  si  tengono 
pei  servigh'i  delle  botteghe,  fiarfon  de  bou- 
Hijiu  i  Offrenti.  —  Fattore ,  dicono  i  fan- 
ciulli a  un  legnetto  fatto  a  conio,  il  quale 
si  fti  gi.-.re  cn  una  sferza,  che  anche  si 
dice  Vi':  .  ;■  hi.'.  -  Agente,  clìe  fai  fatti, 
e  i  necv,-i  .'.  rai.  A^ent;  homme  d'affaires. 
Parlr.i;ttoFi  di  Mercadanti.  Vnctcur.  —  Fat- 
tore, T.  Alici :icj,  ed  ^ri.'.Tiidfo.  Nome  , 
che  si  dà  a  ciaschi.duna  dcile  quantità  onde 
form.isi  un  prodotto.  Facuur. 
■  FATTOKELLO  ,  s.  m.  V.  Fattorino. 

FATTOiiESSA ,  s.  f.  di  fattore.  Fermierc; 


FATTORI'A  ,  s.  f.  Astratto  di  fattore  , 
Bxnisterio  del  fattore.  Adminisfration  d'une 
firme ,  d'une  maison  ic  campagne.  —  V.ils 
«ggi  più  comunemente  Tenuta  di  beni  ,  e 
poderi.  Vie  §-ar.de  Jcrjne  ;  un  grand  héri- 
lage.  —  r.ittoria.  T.  di  Comm.  Il  banco  dj* 
Farori  delle  Com^^agnie  di  Commercio  nelle 
llidie  Orientali.    Facivnrh. 

FATTORINO,  Fattoruzzo,  s.  m. 
Rjgczzo  di  bottega.  .'  tic  garfcn  de  buuti- 
^os  ;  a;:yr£r.ti  mcrchan.:  ;    courtaud. 

FATTOSTA' ,  avv.  L'importanza  si  è.  Le 
fait  est  ;  ce    ijuil_  y   a    d'essentiel  ;   ce  q.ù 


s.  f.  .5trr!;a  ,  MrUArda.  Serdìi 

FATTUCCHì!:Rì'A,s.  f.  Méif.ce;  en- 
iorceU:ir...;ìi  ;  cnd'antement  ;  surcellerie;  so.— 
t<lej'.. 

^FATTUCCHIERO  .  s.  m.  V.  dM'usa. 
Colui ,  che  fa  fattucchierìe,  maliardo,  stre- 
gone. So'ciir. 

.FATTURA,  s.  f.  Opera,  crectura,  fa- 
c^^n'o.  0«.r.7jc;  travaU;  auvr.:  -  M.,- 
mfaitura.  Fa^on.  -   M;rcede  della  fatttira. 
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Pr'tx  ;   salaire  ;   ricompense  de  ^neliae  tra- 
vail.   -   Consiglio ,  o    sodducimento.    Cv 
sei!  ;  se'ductioit  ;  tronrpcrie.  -   Fott\icchieri. 
Malta,  Stregoneria.  V.  -  Fttttura  chiamai 
i  Mercanti  "In  nota  de^  pesi,  numeri,  Ir 
iure,   colori,  o  altre  distinzioni-  delle  coia, 
eh'   essi   commetceno  ,    mandano-,  o    rice- 
vono, fircrafe.   -'Tornare   alla  Iattura,  di- 
casi   ,     quando  pesando   ,    e    niimercndo 
pesi,   misure,   o   numeri  rispondono  atjue' 
della  nota.  Cvrrcsporjdre  . 
ayec  la  factare.  -  Comperar  perla  fattura, 
si  dice  q'u.^ndo  si  sta  alla  notti ,  senza  pesare 
numerare  ,  0  misurare.    Acheter  sur  la  fat- 
ture ,  sa.ns  virifier  te  poids  ni  la  mtsure  de 
e:  qu'un  aehète.  -  Onde  Pigliar  per  la  fat- 
tura ,  dicesi ,  Quando  non  -S'intende  pagare , 
se  non    conforme  a  che  deono  risoofde.-c 
i  pesi  ,  secondo    la  nota.    P/rytr  su:vant  la 
verifcation  de    la  jacture. 

FATTURARE,  v.  a.  Maja/.  Affatturare. 
V.  iMa  propriamente  ,  vale  Alchtmiare,  ;;- 
diilterare,  falsificare,  e -.er  lo  pi.'i  s'intende 
djl  vi»o.  Frelater  le  riji  j  altérsr,  falsifiir 
^uelnue  d'ose. 

FATTURATO  ,  ta  ,  acid.  Alfatturato. 
V.  -  "v'ino  fatturato  si  dice  di  'we'Io,  che 
è  alterato  con  nu.ilche  n-.Ì5'ur.t.  ì':r.  fre'até. 

»  FATTURO.  t',rti.-i-..,o  i\ituro"  attivo 
del  verbo  fare.  ì'vurja-r;;  .:  fj:re.  Fatto 
ave.i  -i-rinia ,   e  poi   era    fùtttu'o. 

FATUITÀ'  ,  fatuitide  ,  lituitate  ,  s.  f. 
Astratto  di  f„ruo.  otolid.iza.  SnUe  ;  sh:- 
plicizé  ;  sott/sc  ;  man.yje  d'entcadimer.t  ^  de 
JuSeme:-!  ;    ixtravagance. 

FA  1  UO  ,  UA  ,  add.  Scemo  ,  stolto.  Fo:i; 
niais  ;  sot  ;  insensé  ;  étoiirdi-y  simyUj  extra- 
vagar.t;  ridicale; 

FAVA  ,  s.  f. 
schiacciato ,  che  nasce 
e  pili  comtiiiemente  Fèvc  de  marais.  -  Fava 
ptccola.  Févcroìlt  ;  petite  /ève.  —  Scorza  , 
o  guscio  delJe  fave.  Gousse  ,  cosse  de  fèvcs. 
Scorzar  le  fave.  Ecesser  lesfeves.  -  Fusto 
delle  fave.  La  lise  des  fiver.  I  Contadini 
gh  chhTmx•.■a.Fay.^rs.  -^  Fa-.-a  frema  ;  quella 
vivanda  fatta  di  fave  infrante  ,  che  si  dice 
anche  macco.  —  Fava,  per  voto  ,  usandosi 
in  Firenze  ne'  Masistrati  ,  Conf.rmr.re  in 
suo  parere  colle  fave  nere,  o  bianche,  e 
render  con  esse  il  i.artito ,  siccome  anche 
usarono!   Greci.    Ballane;   vJ.:ì\  s-jffrage. 

-  Addio  fave  ;  dices!  per  dire  ,  Noi  siam 
perduti,  finiti,  spavciati.  C'en  estfjii;nous 
■tommes  perdus.  -  J'igliar  piti  colombi  a  una 
fava:  ingannare  con  un  solo  strattagemma 
più  persone.  Ateraper  plusie::rs  persinr.cs  à 
t'B  piér;:  ija'on  a  tir.du.  —  Talora  prendesi 
in  buona  parte ,  e  va'e  Conteniar  molti  in 
un  mtdesimo  temj-o.  Taire  d'une  pl:rre  dcux 
coups.   —   Fava    franta.  Fè:'e  pllce  ,  mculu:. 

-  Poter  andare  p»r  le  fave  alle  tre  ore, 
prov.  si  dice  delle  donne  brutte,  o  vecchie. 
Elle  n'est  point  sujette  à  cautìon;  elle  pcut 
aller  par  la  ville  è  mìr.uh  ;  elle  ne  rlsqae 
ricn.  Superbia  sciocca.  Fieni  ;  fataiti;  va'n 
orgueil ;  sotte  oste.itati^n.  —  Aver  gran  fava: 
reputarsi ,  o  volrr  essere  reputato  oltre  al 
convenevole.  Falre  le  gres  dos  ;  faire  l'im- 
portant ,  le  capahle  ;  «rr;  vain  ,  glorieux  , 
s'en  faire  accroire.  -  Eil'è  una  lava  ,  ma- 
niera   bassa,  e    v.-;'e  Capperi,  Cap;:ita.   V. 

-  Fava  fig.  per  Niente.  Rien.  Non  vale  una 
h-v3.  Ne  vaut  rien.  —  Frva  ,  quella  parte 
del  membro  virile  simile  alla,  fava,  o  alla 
ghi.-'nda,  che  è  dal  pre;-.uzio  .illa  pin'a.  Gl.tnd 
de  la  verge  ,  e  t::lor  anclte  ,  S.ilnnhs.  - 
Non  esser  uomo  da  uccellare  a  fave  ,  si 
dice  di  chi  opera  con  riflessione ,  o  secondo 
line.  Ce  n'est  pas  vn  sot.  -  Gitt.nre  ur.a 
l.'.vj  tn  bocca  al  leone',  prcv.  Dar  iioco  a 
chi  è  capace  di  -ijolto.  C'est'un  grain  de 
mailer  d.'.ns  la  houche  d'un  une. 

FAVAGELLO  ,  s.  m.  Serta  d'erba  crn- 
pestre,  che  nasce    nel  Princi-jio    <'('l„  i- - 
ir.avera  ,  il"  cui    fiore  è  gir.ll  j  ,    e    la    1 
simile  tJI'  edera.  Eclaire\  p.r.-e   che!:.'\r     , 

FAVATA,-,  f.  Viv.-.r.da  fatta  di  f,>  . 
Un   plat  de  Jeves  èouillics  ou  en  sauce.    - 
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Mll'anterb.  V. 

FAUCI,  s,  f.  pi.  Shoccaltra  della  canna 
della  gf.la  in  bocca,  t'.  g^iìcr;  la  .jjc'ì-j.  -^ 
Per  simil.  Apertura.  Cu%iri::re,  -  V:  le  mi- 
che Stretta  ,  per  Luogo  stretto  ,  serrattJ. 
Uilri,;t;   passage. 

FAVELLA,  s.  f.FAvit_iAMF:-To.s.  m. 
Il  favellare.  La  par.-.';       .  .    -  .-,-- 

ter.    -    Pigliasi  arcn-. 


ayec  ^.-/e.v.-.-Vt:.  -  Pertler  !a  favella:  si  dice 
di  chi  e  moi-ibor.do,  e  anche  d:  chi  rimane 
attonito.  P.rJre  la  parole.  -  Tener  favella 
a  uno  :  non  volergli  più  parkre.  Boudcr 
I'ie!(;:!'un  ;   lui  tenir  -:g--eur;  ne  lui  pas  par- 

'  FAVELLANTE,  add.  d'ogni,  g.  Salvia. 

Che  favo:  a.   Oui  parie.  * 

FAVELLARE,   s.  m.  V.  Favelkmen-Oi 
FAVELLARE,  v.  a.  Parlare,  dire.  Par- 


dicotirs.-  F.-s-;'.l.-r  .1!' crtcrMo.  C:j.ioi-r, 
-  Fa%-elkr  in  y-~,~^^--  ■.-■■■■  ■'■-  ^  •- .  r^_ 
ragouiner.   -  V  >•  '    •  '     .  ''ar 

coi-.sideratan,i=  ■  _r 

vrai:  parLr  ■..:_.  p- 

ou.->m:  fav-'li/r  :  ■    -     ,;    ,    •  '    -        •, 

Parler  e;a!e7^:nti  /.r.'.rf->i,  „v.f  V.,,.-.- 
ce  ,  se  mettri  sur  san  l'iea  dire.  —  F.ivél!.-.r 
rotto,  cincischiato,  addentellato,  è  prnprio 
degli  innamorati  ,  e  va'e  P.-it!  re  a  ynzi'. 
Parler  d'une  manière  er-:-  :  '  r  ■  ;  —':r 
entre  ses  der.ts.  -  Fav  '  :  ih.  ■-  t-,,^ 
favellar  colla  bocca  p:        •     '  '  .-:••■'■• 

mente,  parlar  con  soe ;  r   ,    -.i 

cautela.  Parler  avec  pn-  ■  ,  t  ,  ,  .  ,-,,,  cce  , 
^vec  retenue  ,  avcc  crcir.te.  -  F.-velIsre  coti 
;s  m.-i;i  :  dare,  menar  delle  nani  ,  e  si 
chìsm.i  ,  chi  fivella  in  questa  man'era,  ma- 
nesco. Frapper  ;  battre.  -  Favellare  senza 
barbazzale,  cioè  senza  riguardo,  o  rispetto. 
Pari  er  librement ,  sans  respeet ,  sans  craÌTzte  , 
sans  aucun  e'gard,ni  retenue.  -  Favellare 
per  Cerbottana,  y.  Cerbottana.  -  F.ivel- 
ioè  per  bocca  d'c!- 

-_   ^-..  ._  ,  d'autrii:.  —  Dicesì 

ng.  che  il  viso,  che  gli  occhi,  ec.  di  a'- 
ctmci  favellano  ,  per  dire  che  il  vi;o ,  clie 
gli  occhi,  ec.  mostrano  quali  sieno  i  suoi 
pensieri,  i  suoi  sensi.  Son  vìsage  y  ses  yci.s 
etc.  parlcnt.  -  Non  favellare  ad  alcuno  : 
esser  adirato  seco.  Ne  se  paint  parler;  cere 
fiche  conire  nuclnu'un. 

FAVELLATORE ,  s.    m.   Che    favella. 
Parlcur;   qui  parie;  qui  disccwt. 

FAVELLATORIO,  ia  ,  add.  Cr.  N.  Che 
tavella  ,  atto  a  favellare.  Qj:'on  peue  parler; 

FAVeLLATRICE,  s.  f.    Che  favella. 
Ce!/:  q'ii  parie,  trai  diseourt. 

FAVELLrC),  s.  m.  FaveUamento,  e!c3- 
lamento.  Par'erie  ;  babil  ;  caquet. 

.  FAVERELLA ,  s.  f.  Vivanda  di  fave  .gur- 
ciate,  disfatte  e  impastate  con  acqua.  BuW- 
/.'£  CI/  potage  de  ■f'eves  pilécs. 
^  FAl/FtL  ,  s.  m.  t.  della  .^tcr.  Natur. 
Voce  forestiera  ,  ed  è  il  nome  di  ouella 
sorta  di  noce  Indiana,  che  altrimenti  si 
chiama  Areca.  Fauf'el;  arce. 
^  FAVILLA,  s.f.  ì>arte  mirittissima  di 
fuoco.  Bluette;  itìnceUe;f:ui  ccndre.  chaude . 
Il  pn-iio  è  il  |,ii'i  proprio.  Gcndannes ,  si 
'''ce  di  cucile  che  stbVzrn  dal  fuoco.  - 
F  villa,  Dan:  e  Petr.  l'usarono  in  sienif. 
di  lice  tremola.  V.  Brillamento,  Sclnn!!*- 
''^'^'■':''-  r  .Onde  fig.  Guardar  con  occhi 
meni  di  t.iviKe  d'.imore ,  vale  Gettare  sgu.irdi 

ni  :  ,'.  !>.:'d.r  un  regaM  amouretix.  -  Fa- 
■■ 'e  anche  Un  poco.  Un  pttit 
.  -.un  petit   irin.  Pigliare  alcun» 

iAVii-LAR£,  V.  a.   Far  faville,  sfavil- 
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Ijrc.  Erìiciìer;  hriiicr  ;  cct.i:ir. 

FAVlLLtlTA,  s.  1.  dim.  di  favaia.P.- 
titi  ctinccLlc  ,  bluette. 

FAVlLLETTlNA ,  s.  f.  Cr.  N.  dim.  di 
fjvilletta.  Tru-yctUe  étincdle. 

FAVILLO,  s.  m.  V.  Splendore. 

F.*  VILLO /./.A,  s.  f.  dim.  di  favilla.  V. 
Favillciia.  -  In  signif.  di  qualche  pothetto, 
Un  fcu  ;  un  fctit  brìn  ;  une  fitite  partic  : 
un  tane  soìt  ycu.  Pure  avendo  in  se  ,  qunn- 
tiun;iij  avaro  l'osse,  alcuna  favillazza  di  gen- 
tilezza, 

FAiJMELE,  s.  m.  V.  Favo. 

FAUNO  ,  s.  m.  Nome  favoloso  de' cam- 
pi ,  spezie  di  S.itiro.  Faune. 

FAVO  ,  s.  m.  Quella  parte  di  cera  dove 
sono  1;  celle  delle  pecchie  ,  e  dove  elle  ri- 
ponRono  il  mele.  Fiidone ,  riale.  Oaiifn  ; 
Tayon  de  miei  ;  Cdfcau  de  miei. 

FAVOLA,  s.  f.  F..lsa  narrazione  alla  ve- 
rità somigliante.  Fabk;  conte;  roman;  iil- 
levcsée.  -  Canzona.  V.  -  Irrisione  ,  scher- 
no, t'ahli;  mépris  ;  risie)  dérision.  Fare  ima 
favola  d'uno.  Se  jamr ,  se  moquer  de  quel- 
qu'un,  lerai'ler,  c«  l'aire  san  cntretien ,  san 
joiiei.  -  Noi  siamo  la  favola.  Nous  scrvons 
de  fabU ,  de  risée  à  tout  le  monde.  -  La 
favola  dell'uccellino  ,  prov.  che  v;ile  :  Ntlle 
domande  ripeter  sempre  le  medesime  cose  , 
e  non  venir  mai  a  conclusione.  C'est  la 
Chanson  dii  rìcuchet  ;  c'<:*r  tvujuurs  la  mime 
chanson;  Una  qu^um  chanson.  —  La  Eavola 
del  tordo  ,  suard.iftli  alle  mani  ,  significa, 
Essere  i  fatti  contr.ir'i  all'  apparenze.  L:ir,nes 
de  crocodilc.  —  Rappresentazione  scenica. 
Fahle;  r:présentathn. 

FAVOLACCLA  ,  %.  f.  pegg.  di  Favola. 
Conte  bleu  ;  conte  borine  ;  conte  de  bonne 
femm:;  conte  de  ma  mere  l'oU  ;  fab'.e  rìdi- 
cule. 

FAVOLARE  ,  v.  a.  V.  Favoleggiare. 

FAVOLARE  aòd.  d'ogni  g.  Salvin.  Favo- 


lAV'OLATRlCE,     . 

de  fabU 


voi. 
thcr. 

•  FAVOLEGGEVOLMENTE  ,  avv.  Fa- 
volosamente. V. 

FAVOLEGGIAMEXTO  ,  s.  m.  PalUv. 
Narramcn'o  di  favole.  Récit  de  falle:  ;  con- 
tes  f abili tux. 

fAVOLEGGIANTE.add.  d'ogni  g.  Vols. 
il.  Che  favoIe^Tcia.  Fa'i^ur  di 
.  FAVOLEGGIARE,  y.  a, 
favolare. 

fabukux. 

moìu:r  de  quclqu'un  ,  le  railU 

tra  le  femmine  f.ivoleggia  ,  eie 

iu  b  .ia  ,  in  favola  ,  in  canzona.  Elle  mi  tournc 

en  rìd.tule 

FAVOLEGGIATOnE  ,  s.  m.  Composi- 
tore ,  e  laccontator  di   favole.  FabuViste 
éU..ur  ,faitiur  de  centei  ;  inyenteur  de/ables  ; 
hablcur  ;  corttur. 

■  FAVOLF.SCA ,  s.  f.  Quella  materia  vo- 
latile (li  frasche ,  o  di  carta  ,  o  d'rltra  simil 
cosa  .-abbruciata ,  eh'  il  vento  leva  in  altro, 
f/jmm«A<. -OpsiFalavc;ca,  e  forse  quiv; 
è  scorrezione  ,  dice  la  Crusca ,  parlando  del 
iùlo  esempio  eh'  essa  adduce. 

FAVOLESCO  ,  add.  V.  Favoloso. 

FAV01.ETTA,  s.  f.  Cr.  N.  dim.  di  F 
vola,  l'etite faUe;  petit  conte;  histuriette. 

•  FAVOLICO ,  add.  V.  Favoloso. 
TAVOLONE ,  s.  ni.  Favolatore  ,  raccon- 

lator  di  favole  ,  novelle ,  e  bugie  ;  FavoU-x- 
giatore.  V. 

FAVOLOSAMENTE  ,  avv.  Con  modi,  fa- 
vcloso,  fintamente.  FabuUuicment;  ayec/ain- 
sete'  ;  d*unc  maniere  fabttleuse. 

FA'VOLOSO ,  SA  ,  add.  Che  ha  della  fa- 
vola .  Fabuteux  ;  fàni  ;  inventi  i  pUisir  ;  cor.- 

TaVOLUCCIA  ,  FAVOI.UZZA  ,  s.  f.  dim 
«fi  Favola.  Petite  fable  ;  petit  conte  ;   histo- 

"VaVOMELE.Favone,  s.m.Favo.  V 
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FAVONIO  ,  5.  m.   Seffiro.  Ziplùr. 
fAVORABlLE,  .idd.  V.  Favorevol-?. 
FAV'ORAiilL.MENTE  ,   avv.   V.  Favo- 
volmcnte. 

FAVOKARE,  V.  Favorire. 
FAVORATO  ,  TA  ,  add.  V.  Favorito.  - 
Favorato  ,  per  fortunato.  V. 
FAVOKATOKE  ,  s.  m.  Che  favora.   V. 

FAVllRE  ,  s.  m.  Grazia  che  si  conferisce 
altrui  ;    protezione   ,   aiuto  ,    difesa  ,  di- 

ostrazione  di  buona  volontà.  Faveur;aide; 

cours  i   protcction  ;  apyui  ;  grace  ;  pUisir  ; 

ry'ce;  bicnjait.  Io  ti  domando  questo  per 
favore.  Je  vous  le  demande  en  grace.  —  Darla 
in  favore  :  sentenziare  tavorevolmente.  Juger 
un  proces  enjaveur  de...  ;  adjugcr  quel]u: chose 
à  qjclq.i'un  par  sentence.  —  Hg.  Rispondere 
sconcio  il  desiderio  d'uno.  Parler  .V or;  ré- 
hondri  fjvorabUment  ;   répondre  comme  l'on 

'"fAVÒREGGEVOLE  ,    FAVORCGGIAN- 

TE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  tavoreggia  ,  favore- 
vole. Favorablc  ;  propice  ;  avanta-iux.  V. 
Favorevole. 

FAVOREGGIARE  ,  v.  a.    Favorire.   V. 

FAVOREGGIATO,  ta  ,  add.  V.  Favo- 

"favoreggiatore, 

-A 

fa' 
favorise  ;  qui protige  ;  propice  ;  aiantageux  ; 

favorévolissimo  ,  MA  ,  add.  Bemb. 
sup.  di  Favorevole.   Tr'cs-lavorakte  ,  etc. 

EAVOREVOLMENTE  ,  avv.  Favorabil- 
mente  ,  con  favore.  Fayorablemmt  ;  bénigne- 
ment  ;  d'une    maniere  Javorable  ;  gracieuse- 

FÀVORIRE,  V.  a.  Favoreggiare  ,  favora- 
re.fjr  grazia..  Favoriscr  ;  aidcr;  protéstr; 
aipuyer  de  so:i  credit  ;  secourir  ;  J'ain  plalslr  ; 

"favoritamente  ,  avv.  Favorevol- 
mente. V. 

FAVORITISSI.MAMENTE,  avv.  Varch. 
sup  di  Favoritamente.   Très -/ayorablement , 

FA'.''"'' '  1  1     1   ''^  ,    MA,   add.    sup.  di 

1-  '  ',,',,■,.  d'ogni  g.  Che  è  in 

gr.i/  j  ,  .  .,:■  j  -I  .lino  ,  e  comunemente 
s'ii.uiiu-j  iii  tiii  e  1,1  ii,razia  de*  grandi.  Li;  yj- 
y^ri  ;  la  j'uvorize  ■.  cchti ,  ou eelle  qui  jonit  de 
la  /.'ri'.-u-  ,    d:s  hni::s  graccs  de  qiielju'un. 

rA'vORIT(),TA,  .idd.   Favorise,  etc. 

FAVOlUrOiCE,  s.  m.  Favoreggiatore, 
Fautore.  V. 

FAVORITRICE  ,  s.  f.  5,i.Vn.  Colei  , 
eh.'  favorisce  ,  Fautrice.  V. 

FAN'OROSO,  SA  add.  Salvin.  Favorcg- 
govolo.  V. 

1■AUSTA^;ENTE  ,  avv.  Voìg-  Ir.  Felice- 
meu'e  ,  con  modo  fausto.  Heurcusemtnt. 

l'AUSTlSSiMO  ,  MA,  add.  sup  di  Fausto. 
Ircs-heureux  ;  iris-ptopice  ,  etc. 

FAUSTO  ,  TA ,  add.  Fortunato  ,  prospero, 
felice  ,  propìzio.   Heureux  ;  javorable  ;  bun  ; 
propice  ;  eommo.'e  ;  avantageux  \ propri  ;  utile; 
fortune;  qui  avporte  du  bonhcur. 
.  F.4UTORh,s.  m.  Favoreggiatore,  favo- 


FAUTRICE,  s.  f.  Che  favorisce  ,.che 
protcge.  Fautrice,  protectrice  ,  etc.  V.  Fau- 
tore. 

FAVULE,  s.  m.  Campo  ,  dove  sieno  state 
seminate  le  fave  ,  e  poscia  svelte.  Champ  ou 
il  a  iti  seme  iesfé.es.  -  Dica.|  anche  de' 
gambi  dellefave  sveltì  ,  e  secchi.  Tigcs  des 
féyes arrachies  et  sèc'ies.  

■►  FAYFENA  ,  s.  f.  Specie  di  picciola  ga- 
lera Giapponese ,  che  ha  sino  a  trenta  remi 
per  blinda.  Fayftna.  .      . 

»  FAZlONA'.tlO  .  niA  ,  add.   Autore  d. 
fazioni ,  capo  di  i>arte  tum'ilf.iante.  Facti 
qui  se  pUit  à  fa-re  dei  cdalet  ;  ou  qui  e. 


quelqvefac 
FAZIOI 


FEB 


ON.\TO  ,  TA  ,  add.  Disposto  ;  si- 
tuato ,  formato.  Dispose  ;  si:ué:  formi  ^fait. 
Ben  fazionato.  Kicn  falt;  de  bcLLe  taille. 

FAZIONE  ,  s.  f.  Fittezza ,  statura,  efiigie, 
cera  ,  aria  ,  fbrma.  Mine  ;  fs""  ;  /»"  i  air 
du  visa^e  ;  physionomis  ;  fa^on  ;  forme. 
-  Setta  ,  Parte.  Faciion  ;  lisue  ;  parti  ; 
cabale  ;  troupe  ,  bande  di  gens.  -  Aggravio  , 
gravezza  ,  angheria.  Impót  ;  tribut  ;  subside; 
droit.  -  l'er  quella  sorte  di  faccende  ,  che 
dee  far  ciascuno  per  debito  di  suo  utlìzìo  ,  e 

particolare  ì  soldati.  Faction  ;  devoir.  -  Her 
Fatto  ,  e  particolarmente  d'arme.  Hataille  ; 
combat.  -  Uomo ,  o  gente  da  fazione  ,  v.nle 
Uomo  ,    o    gente  atta  al  combattere.  Gens 

opresàporter  les  annes. 

FAZIOSO,  SA  ,  add.  Dicesi  di  chi  e  au- 
rore di  fazioni.  Factieux  ;  séditieux  ;  caba- 
leur;  intrigoni:  ligueur;  remuanl. 

FAZZOLETTO  ,  *  fazzolo  ,  s.  m. 
Moccichmo  ,  Pezzuola.  Mouihoìr.  -  Fazzo- 
letto da  collo,  si  dice  queir  anu'se  di  velo, 
tela  ,  dr,->ppo  ,  ec.  che  le  donn;  si  mettono  al 
collo  per  coprirsi  il  petto.  Muuciu.ir  de  cou  ; 
fichu.  Fazzoletto  di  capo,  velo  onde  le  donne 
si  cuoj.rono  il  c.-po.  Couv re-chef. 

FAZIONE  s.m.Cr.  N.  Forma,  fittez- 
za .  statura.  V.    - 

FÉ,  s.f.  Fede.V. 

FEBSRAJO,  s.  m.  Il  nome  che  si  di  al 
secondo  mtse  dell'anno.  Février. 

FEBBRE,  s.  f.  Calda  intemperie  di  tutta 
il  corpo.  Fi'evre.  Febbre  continua.  Fiè-^re 
continue.  Febbre  acuta  ,  dicesi  di  febbre  peri- 
colosa ,  che  in  pochi  giorni  fa  il  suo  corso. 
Pierre  algue.  Febbre  quotidiana,  Fièyre  dou~ 
ble-c'u.-ci-  Febbre  terzana.  Fcyre  tlcrcc.  Feb- 
bre semiterzana.  Hémitritei.  Febbri^  quar- 
tana. Fievre  quarte.  Febbre  intcrmricii'.?. 
Ft'evre  intermittente.  —  Febbre  erra-i^.i  ,  ^h-j 
noti  ha  regola.  F/iiiTtf  .7U/  n'est  point  r.  .  t-, .  ; 
qui  ii*a  point  de  juur  rigli.  Febbre  rt-.Ail.i',  . 

Febbre  ostinata.  Fiivre  opiniatre  ;  .;«,.:,■-.«. 
Febbre  lenta.  Fi'evre  lente.  Febbre  -rdente. 
Calcature  ;  Jìèrre  ardente.  —  Venuta  ,  ,:cc2:' 
sione  della  lebbre.  Accis  de  la  fiivre.  -  Feb- 
bre cassale  ,  dicesi  l'ultima  ,  eh?  ..inir.„/£3. 
Fievre  mortelle.  V.  Cassale. 

FEii'lJRETTA  ,s.  f.  dim.  di  Febbre.  P.ùe 
fievre  ;  l^ire  attcinte  de  fiivre  ;  fiiv  oiu . 

FEUBRE  rUCCIA  .  s,  f.  dim.  di  F.bbrctta. , 

Fiévrolle.  1 

FEBBRETTUCCIACCIA.s.  f.  pesg.  di- 
Fcbbtettuccìa.  Mauvaise  ,  ou  dangereuscfiC' 

"^TeiÌBRICANTE.  V.  Fcbbrican-e.  ^ 

FEIilJRlCARE.  Febbricitare.  V.  \ 

FEUURICELLA  ,  febbric:attol*  ,: 
FEBSRiciNA  ,  s.  f.  dim.  di  Febbre  ,  feb-! 
bratta.  Fievotre;  petite  fiivre.  I 

FEBBiUCITA  ,Febbrìcit.-.de,  Febbricitate, 
s.  f.  Il  febbricitare  ,  o  malattia  di  lebbre.  Ma'] 
ladtcdefiérre.  > 

FEBB.'UCITANTE  ,  add.  d'ogni  g.  e  t,l 
m.  Che  ha  febbre  ,  che  è  travagliato  dalla' 
febbre.  Fibrieitant  j  qui  a  la  fievre  ou  qui' 
i'attcnd. 

FEBBRICITARE,  v.  n.  Esser  compreso,: 
e  travagliato  da  febbre.  Avoir  la  fiivre.  ( 

F£B8rIC0N£  ,  s.  f.  Febbre  grande  ,chs' 
dà  alla  testa,  e  cagiona  delirio.  Grosse  fiivre.: 

FEBBRICOSISSIMO,  ma,  add.  sup.  di' 
Febliricoso.  Tres^fiivreux. 

FEBBRICOSO  ,  sa  ,  add.  Febbricitante.! 
V.  -  Che  induce  febbre.  Fiivreux  ;  qui  donne] 

"FEBaiil^ÉKo"  RA',"'add.  Folg.  It.  Chei 
cagijm  febbre  ,  febbricoso.  Fie'yre  x.  I 

FEBB  UFUGC)  ,  s.  m.  Medicamento  pei| 
cacciar ,•  li  febbre.  Fébrifiige. 

FRBBIULK  ,  add.  d'ogni  g.  Da  fe.bbre ,  dil 
Uhhre.  Fiirite;  qui  arapport  àlaj:ev-;.    .  ' 

FEBBRONE  .  s.  m.  Salvin.  accr.  di  Feb- 
bre ;  gran   febbre.  Grossefiivre. 

FE'ÌBROSO,  SA,  J'M.  Febbricitante.  V.. 

FKTiimUZZÀ.  V.  Febbreita.  .     j 

FEBEO ,  E  A ,  add.  Ar,  Pur.  Voce  poetica 


FED 

Di  Febo  ,  cioè  di  Apollo  ,  ed  è 

Poetico.  Poct,.]ue  ;  de  Fhébu,. 
FEBRICANTE   ,  add.    Cr.   N.    Feblsrici- 

tante.  V. 
FEBRICITA',  Febrlcltare,  Febricoso.  V. 

Febbricita,  Febbricitare  ,  Febbricoso. 
FECCIA   ,  s.   f.   iiii)erflaità  ,   e  parte  più 

grosia.e   pugsiorc  ,   e  cniaii  escre.iicnro  di 

C0S-- liquide  ,  e  viscose.  Li::  rn.7rc  ;  JJ,u!; 
fices  ;  scd,m:nt.  -  Fece,  d^lì'  ulio.  V. 
Morchia.  -  Feccia  del  vino  ,  o  sia  po.ntiira. 
Lic;  li!  Ju  .m.  -  Feccia  del  popolo.  iJucc, 
fig.  Plcba(;lia  ,  cessan7e.  Crassi  ;  ch:assc  du 
Kcnre  humuin  ;  tis  du  peui-te.  —  Feccia  de' 
vizi.  Bocc.  %.  BrattLira  de'  vizj  ;  Bruttezza. 
Laìdeur ,  dl§orm:té  dcs  v'iccs.  —  Levar  la 
feccia.  Oterlalu  ;  di/cjuer;  óier  Ics  fices  , 
les impuntcs  d'une  Uiueur.  -  Imbottar  sopra 
fa  feccia  ,  prov.  Arroger  danno  a  damio  , 
ovvero  fare  il  secondo  errore  per  riparare 
a!  primo.  AccttmuUr  fante  sur  fante  ;  ftiire  cu 
commcttre  une  seconde  fante  poitr  réfjnr  la 
fremlire.  -  Escremento  del  ventre.  Merde  ; 

FtCCIAJA  ,  s.  f.  Buco  nel  fondo  del 
mezzale  ,  dove  si  mette  la  cannella  alla 
botte  ,  e  per  lo  quale  si  può  trar  la  feccia. 
Ouverture    au-devant  d'un  cvnneau  d'où  fon 

'''^FECCIOSISSIMO  ,  MA  ,  rdd.  sup.  di 
Feccioso.  Toutjkin  de  Ile  ,  de  bourb- ,   de 


\t%T."j]6utcr  fo 
degno  di  fede.  C 

ce-  -  F.ir  testim.j 
cert-ficr.  In  fede 
v/^j,  .'c.  E.i  tu 


FÉ  D 

Prestare  ,  dar  fede  alle  paro- 


19  y 


'TECcT&or: 
fmbr^t'nto  di  fece 
ho,.rhc.,r-    F  "->r'. 


M.  Pi, 


i  di  fece 


mente.   En  bo.uc'tol,'fide::.:::: 

Ine.  -  Fede  talora  |)erl'ane:ie  : 

al  quale  in  cambio  di  geinm.i   s. 

tate  un  par  di  mani  cont;iunte  i 

siemeVchL 

anch'esso    si  chiama  fede.   Alu 

ance  ;  bague 

da  marlage.   -   Di  fede  ,  avv.   f 

reimcment     €*c 

.   fEDECOAlMESSAnrO   ,   s. 

m.    Qupfl 

F  EL 

<ropre\puant. 

FEGATELLA  ,  s.  f.  Lichene  ,  erba  trinf- 
ì.  Erba  che  cresce  nei  luoghi  ur.iicli  ,  cosi 
hiamata  ,  perchè  giova  al  mal  di  fe';„to  ,  e 
-re.o  dotta  anche  Epatica.  Eépaù.{lu. 

lEGATELLETTO.s.  m.  dim.  di  Fer.,. 
ei!  >  ;  piccolo  fegatello.  Petit  moiceau  de 
^•■i ,  ctc.  V.  Feaatellù. 

.  fi-GATELLO,  s.  m.  Pezzetto  di  f.^.ato  , 
involto  nella  rete  del  suo  animale,  l'ctit  !o'-e: 
:o'c,„u  d.foie  enveloppé  dan.s  s.i  cnpi,,,: 

FEGATO,;,  m.  7.  r  !  ■.  -r,  .  ,■„,.„ 
:eolor  rossiccio,  ne:;;'  ;  ,     .-;,_ 


di  r.;stituir'„ 
FEDE.  I        'I 

metrere.  P.  .      , 
FEDECo.My.i:  i  ; 

Charscr  d'un'fidék^^n 


.,  .-.  a.  Indurre  fi- 
;re  all'  altrui  fede. 
■,faire  un  jidéU.m- 


FEDECOMMISSARIO  ,  Fedecommi-^so 
r■•'~.^^-lm;ttcre.  V.  Fcdecommessario  ,  pc 
'  ■  •  lìEGl'^O  ,  add.  UesHo  di  lede 
/k',  en  qui  o-- pcut  avoir  c-j:ii;.-ice 
1  '  ■,  !,:•:  ,  s.  m.  T.  Feudale.  Suddito 
.■   .letto  cosi  d.il    ui.i'.^mento    di   Te- 


Foie.  -  Fesa-. 
ci  danno  ad  ale 
ie.  Fecato    di    zc 

Fegato  d'antimo. 


.  la  eeii    ali 

'.a  d'  erba  , 


,  £.  Prespi 


dita.  /■- 

lite;  ,11. 

FECc 

FEC 

abbond  n 


-Dieesi^anehe_^g, 
■fecondato',  ta  ,  add.  add.  Feconde, 

FECONDATORE,  add.  m.  Che  fecon- 
da. F:rvbsanr  ;  q;lfeciind:  ,  feri!  <e.  , 

FLCONOAZION'E  ,  s.  f.  T.  D^Jasc  It  fe- 
condare ,  o  sia  la  fecondità  ridotta  in    atto. 

FECi\-;r)Er(  )LE   ,  add.  V.  Fecondo. 

•  FKOr;niA,s.f.  Feconditi.  V. 

FECONDI, SLviAMEN  TE,  aw  sup.  di 
7>5r'^/'"-'''4r'*  ■''''".   ''^'"    ""    fecondità. 

FECpNÒFss'l.Mo';  MA  ,  add.  sup.  di 
Fecondo.  Tres-Jertile  ;  très-fécond  :  très-abon- 
dant. 

FECONDITÀ',  peconditade,  Feconditate, 
s.  t.  Astratto  di  fecondo  ;  e  dicesi  cosi  d''ni- 
mali,  corae  di  erbe  ,  e  di  "iante.  Fàond'te- 
feniì-tl  ;  rro'Mct-on    cibun4a^te  ■    ero-.'  n     ' 


*^  Jyi  ;   mcr.quer   de   parole.   -'Creiiecza. 


-rag 


.tur 


■  ►  f 


Tres  -fiddUn 


'■  ;     tris  -  loyale 
add.  sup.  di  Fé 


FEDELISSIMO 
dele.  Tre  -fiJcUe  , 
FF.DELiTA'  ,  Fedelitade  ,  Fedelitate  ,  s 

■  FEDELMENTE  ,  avv.  Con  fede,  con  fé- 
del'à.  F,deUemcnt  ;  LvJcmert  ■  d'une  ma- 
mire  fideh  ;  av  e  fi  •■■:■,,  r,:/,.!„..,„.,|,  ,„r. 


SI  mettono  i  gu.meiali.  Tele  d'^- 
TTA  ,  s.   f.  dim.  di  Federa.  Tale 


.  .    '      '.  .   "f  nto._  -  In  forzaci  si 

un'  ot'^iu.mza  ',"o  'spèzie'  di  sol.'ù.ti.'ilVjc  . 
méd'.rrmesd'h.ist  ,  ou  de  tralt. 

FEDO  .  DA  ,   add.  .Vece  latina.  S;.crc 
schifo  ,  imbrattato  ,  puizolcnte.  ij/t  ,)n, 


fi.  HI  AIMAMENTE',  avv.'  sup.'di'Fe- 
licemente.  Jres-heure::setuent  ;  avcc  un  Irès- 
i;rand  baniieur. 

FELICISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Felice.. 
-  ''"zb^unux  ;  très- fortune. 

i-tLICITA-  ,  Felieitade  ,  Felicitate  s  f 
U  rnrtodi  felice.  Bene  perfetto  ,  e  sufficien- 
■  .  ehe  appaga  ;  beatitudine  umana  ,  rrespe- 
m:.,  hm^vvenniranza.  FelU'tei  bjatitudei 
■-■'•Il  bonheur   \  prosperile  ;  fortune  ;   heureux 

FELICITANTE  ,  add.  d'  ogni   g.  Che  fe- 
'"'-'■.2'"  '■'".^  heureux  ,  fortune. 
^^  f^ELiciTARE  ,  V.   a.  Far  felice.  Rendrt 

'fElICÌTATORE  ,  s.  m.  V.  Felicitante. 
^FELICITATRICE  ,  s.  f.  d:  Felicitatore. 
Qui  rend  heureux  ,  fortune. 

FELLO,  LA,  .dd.  Malvatfo,  inpiusto 
emrjo,  dimiUalento,  scellerato.  AXec^anr  j 
sceteiat  ;    ma!-faisant  ;    mauyals  ;  perfide  ; 

'fellone  ,  add.  m.  accr.  di  Fello  ,  e  per 
Pui  SI  dice  di  traditore  ,  o  crudele.  FHon  ; 
V'T^  *  /t'3-/'j  :  cruci;  ìnhamain\  barbarci 


WSCAtMENTR,  avv^  Con  fello- 
l 'r-rfJe.  '  ""'  """  '  ■''"'"'"''"'  •  '" 
'NE-.CO,  ESCA,  add.  Di  fellonia, 
cli.mia.  Perfide  ;  mécìtant  ;  mauvaisi_ 


1  :■    ''>,|v:iMO,  MA,  add.  sup.  di  FelJo- 
lEI.T.i  .NOs'AM£NfE','^avv.  V.  Fcllones- 

"fELLOnOSO  ,   SA  ,  add.  V.  Fellonesco. 

•FELLOSO.V.  Fello. 

Ft^LPA  ,  s.  f.  Drappo  di  seta  col  pelo  ri* 
trijo  del  veliute..  Peluche  ,  eu  panne  de  roie.- 


F  E  M 


—  Si  prende  -anche  per  U  veste  delio  stesso 
drappo.  Habie  de  piluckc  ou  de  panm. 
FELTRARE  ,  v.  a.  Sodare  il.  panno 

r}i 


0.  Habie  de  peluche  ou  di  pMiii. 
TRARE  ,  V.  a.  Sodare  il.  pai... 
feltro.  Fouler  ;  priparer  ,  ,fa(onner  , 
/àule.  -  Dicesi  anche  de'  liqayn  ,  quand. 
con  un  panno  piegato  a  suisa  di  sifJ.ie,  se  n 
cavala  parte  più  sovtile.  Filerer;i>asier  un 
liquew  par  lehltrc  ;  couUi .      ^     ,    •  _ 

Feltrato,  ta,  add.  t^uu,  ce,  fj 

sciato  ,  o  coperto  di  feltro.  Carnet  de  leutre 
enyeleppé   dans  iu.  finire 


„.„..„. ...  -.  l'aliando 

liquori.  Filcré  ;  caule.  ,     ^     „ 

FELTRAZIONE   ,  s.  f.    Masal.  Quella 

spezie  di  limbicco  ,  x>  di  colamento  ,  che  si 

fa  per  via  d'ispido  feltro ,  o  di  altra  cosa  pui 

0  meno  simile.  Tiltratìjn. 
FELTRELLO  ,  s.  m.  Piccolo  feltro.  Teu- 

tre  Icgir. 

FELTRO  ,  Sorta  di  panno  non  tassato  , 
composto  di  lana  compressa  msienae  ,  in  m:i- 
niera  p.irtlco!are  per  via  di  fuoco  ed  acqua  , 
e  non  tessuto  con  (ila.  Feutre.  -  Gli  Stam- 
patori se  ni  servono  per  far  accostare  alle 
stsmpe  il  fosiio  bagnato ,  sicché  riceva  Isn- 
pronto   in   tutte  le    sue   parti    egualmente. 

1  Francesi  dicono.  Blanchce.  -  Si  dice  inchi 
a  mantello  ,  gabbano  fatto  di  feltro  da  far 
viaggio.  Manteau  ,  caiaque  de  feutre  pour  U 

^  FELUCA  ,  f.  Piccola  nave  di  basso  bordo , 
che  è  in  uso  sul  mediterraneo  ,  e  che  va  a 
yeie  ,  ed  a  remi.  Tilouque.       . 

FEIVUNA  ,  Femineo  ,  Femmilmente.  ec. 
V.  FemmiHa, Femmineo,  Femminilmente. ec. 
.  FEMMINA,  s.  f.  Qiiell'  animale  che  con- 
«orre  alla  penerajione  col  maschio.  Femelle. 
-  Specialmente  si  usa  per  Donna.  Femme. 
Per  ischerzo.  FemdU.  -  Talora  in  sisninc. 
<(i  mogUe  ,  siccome  nomo  si  dice  per  Manto. 
Femne  ;  épouse.  -  Femmina  di  mondo  ,  o 
mondana ,  o  comune  ,  di  partito  ,  vale  ivlere- 
trice.  V.  -  Per  simil.  in  a'.cimi  arnesi  si  1 
chiama  Femm.ina  ,  quello  ,  che  a  guisa  dt.la 
femmiua  ne  riceve  un'  altro  m  se  ,  co.ne 
ueìlo  strumento  delle  vite  ,  la  parte  vota  det- 
ta chiocciola  che  riceve  la  vite  ,  chiamasi 
Femmina.  -  Ecrau.  -  Chiave  femmina,  e 
ouella  che  riceve  in  se  l' ago  della  troppa  ,  e 
del  serrarne.  Clef  ferie.  -  Tra  le  bandelle, 
femmina  dicesi  quella  che  vota  riceve  1  ago 
della  comoagna  ,  o  dell'arpione  ,  e  cosi  di 
molti  altrì'ar'nesi  ,  e  strumenti.  Ct-ìta'.tocì;^;, 
eu  chariL>wiet.  -  Tjilcjra  per  simil.  d.stm- 
guonsi  l'erbe  ,  t  le  piante  in  femmin:  ,  e 
insschic.   FemeUc. 

FEMMINACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  Femmina. 
Viialm  t':mme.  -  Femmina  grande  ,  e  grossa. 
GrMÌe'et!!ros!'.femmii  virJgo. 

FEMMINACCIOLO  ,  add.  m.  Vago  di 
femmine  ,  che  sta  volontieri  fra  esse  ,  efte- 
ininato.  E/f'eminé;  adanné  aux  femmes  \  da- 
meret  \  tini  se  plait  à  étre  tuujours  parmi  ies 

"fImMINALF.  ,  V.  Femminino. 

FEMMINELLA,  s.  f.  Avvilitivo  di  fem- 
mina. Feinmeiette  ;  péronntlle  ;  cailUut.  - 
Femminella  ,  chi.imasi  anche  quel  filo  vano , 
e   sbiancato  ,    che    si  trova  tra'l  zatTer.ino. 

_ _      du  Ja/'ran.    -  Femminella  si  dice 

che  quella  maglietta  ove  eatra  il  ganghero  , 
posto  a'  vestiti  per  affibbiargli.  Porle  d'a- 
grafe.  -  Si  die*  anche  quella  maglietta  di  fer- 
ro negli  sportelli  ,  che  entra  nell' arpionci- 
lio.  Charionnet.  -  Femminelb  dell  oguglia 
del  timone.  T.  Af<ir.  Quel  ferro  in  cui 
entra  il  ni.ischio.  Fcmelle  ;  femelot. 

FEMMINEO,  FA,  add.  Femineo,  di  fcm; 
mina.  Fiminin;  de  /emme  ;  <}ui  appartiene  a 
la  femme  ;  tiui  tiene  de  la  Umme.  —  ElTsmi- 
iiato.  V. 

FEMMINESCAMENTE  ,    avv.    Fcmm;- 
niimente ,  con  modo,  e  costumi  di  femmi- 
iin.  En  femme  ;  eomme  une /emme  ;  à  U  ma- 
nière   des  j\nmes.  '  . .     _ 
FEMMINESCO  ,    CA  ,    idi.   Femmi- 
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FEMMINìZZA ,  s.  f.  Astratto  di  fem. 
lino,  L:  Jixc  fémtnin ,  e  per  vas'"""-    ^« 

'FEMMÌNIERA  ,  s.  f.  V.oce  formata  in 
ischerio  per  significare  le  femmine  ,  o  il 
luogo  dove  stanno  le  femmine.  Gyne'cSe;  ap- 
parennint  da  femm:s  ;  .esfimmes. 

FEMMINILE  ,  add.  Di  femmna.  V. 
Femminino. 

FE.vtóU-VrLEMENrE  ,  Femminilmen- 
te, avv.   V.   Femminescamc-ute. 

FE-MMINILITA' ,  s.  f.  Voli.  le.  Astrat- 
to di  iem.ninmo  ,  siccome  mascolimta,  as- 
tratto di  mascolino,    ^hi altee' ,    caractere  de 

'fEM.MINÌNO  ,  NA  ,  add.  Di  genere  di 
femmina.  Feminii-  V.  Femmineo.  -  Effe- 
minato. V.  —  Talora  vale  Da  femmina ,  e  i>e- 
ro  si  prende  per  debole.   Foible  ;  lache  ;  de 

■  "fEM.MINOCCIA  ,  s.  f.  accr .  di  Fem- 
mina,  t/ae  srosse  fcmmt   ;    une  bornie  don- 

"fÈM.MINUCCIA  ,  Femmi.n'uzza  ,  s.  f. 
Avvi'it.  di  Femmina.  Fenmiiute  ;  jemelU. 

FEMORE,  s.  m.  Vo^.  Dis.  Voce  latina 
usata  dagli  antichi  Anatomisti  ,  e  vale  lo 
stesso  ,  che  Fi.;nco.  V.  -,  Femore  ,  nomo 
dell'  osso  del  tiaiico  ,  o  sia  della  coscia ,  il 
quale  è  il  più  grande  fra  tutti  quelli  del  cor- 
po ,  ed  è  congiunto  cjU'  Ischio  ,  e  colla  Ti- 
bia. Fémur  ;  os  de  la  cuisse. 

FENDENTE  ,  .s.m.  Colico  di  spada  per 
glio.  Fendane;  un  co-ip  d'eseramafan  ;  coup 
du  tranchane  d'une  e'pée. 

FENDERE,   v.  a.  Spaccare,   quasi 
dere  per  lo  lungo  ,   e   anche  assolutamente 
dividere  ,   usandosi   fig.    in   vane  maniere. 
Fendre  ;  couper  ;    diflser  cu  long  j    separer 
(onipre 


FF.MM1NF.TTA  ,  s.  f.  dim. 
dr'io  per  vo^hesi^.  l'aite  firn 


di  Femmina  , 


ehirer  ;  eailler.    -  F 

.  Fendrel'air ,   Ics  eaux  ,  eec.   - 

Fendere  il  campo  :  d.ire  la  prima  aratura  al 

mio.  Déjncher;   donner  le  premier  Ubour , 

...  premiere  fafon.  -  v.  n.  e  n.  p.  ScrepoWe, 

far  pelo,  aprirsi.  Se  fendre;  s'ouyrir;  crever  i 

"^'eNDÌMENTO  ,  V.  Fessura. 

PENDlTOJO  ,  s.  m.  Strumento  di  varie 
materie  resisteisti  per  uso  di  fendervi  sopra 
le  penne.  Fendoir  pour  Ics  plumes. 

f'eNDITORE,  s.  m.  Salvin.  Che  fende. 
Fendei:r;    qui /end  ;    qui  coupé;    qui  taille. 

FENDI!  UllA,  V.  Fessura. 

FKNlalATOKE,  s.  m.  Voc.  Lat.  Chi  dà 
ad  usura.   Usurier. 

FENICE  ,  s.  f.  Uccello  favoloso  ,  che  gli 
Anticiii  credettero  unico  ni.'lla  sua  siiezie  , 
e  che  rinascesse  dalle  sue  ceneri.  l'Unix. 
-  Fenice,  Peer.  fig.  Dicesi  di  cosa  rarissi- 
ma ,  che  non  ammette  una  simile.  Un  Phé- 
n'x.  —  Fenice,  T.  lìotan.  Sorta  di  pianta  , 
che  anche  dicesi  Gioglio  salvatieo.  Ivraie  de 
rat;  ivraie  sauvage.  —  Per  Costellazione  dell' 
emisfero  australe.  Phénix. 

FENICIOTTO  ,  s.  m.  Una  pìccola  feni- 
ce, l/n  petit  l'Unix  ;  un  jcune  Phénix. 

FENICONTERO,  s.  m.  Uccelle  acquatico 
di  passo  ,'  che  ha  l'ali  rosse.  Bec'iaru  ;  phé- 
n  copeì:rc.  .     . 

FENILE,  s.  m.  Luogo  dove  si  ripone  il 
fieno.  Fénil  ;  grenier  au  foli. 

FENITA'  .  Bet.  ìiUrt.  Fine.  V. 

FENt>MENO  ,  s.  m.  Ogni  noviti  ,  che 
app.aja  nell'  aria  ,  nel  Cielo  ,  e  si  trae  ancora 
a  effetti  fisici.  Phinomknt. 

FERA  ,  s.  f.  V.  Fiera  ,  bestia.  -  I  Poeti 
talora  chiaman  fera  la  Donna  amata  ,  per  di- 
notarne la  rigidezza.  Une  femme  qui  /ale  la 
cru-l'e. 

■  FERACE,  add.  d'ogni  g-  Fertile.  Fertile; 
féctnd;  abondane;  sra<  ;  qui  rapporte  \  qui 
produie  ;   qui  porte  abondamment  ,    copicuse- 

FER AGITA'  ,  j.  f.  Astratto  di  ferace. 
Fertilité  ;  production  abtndante. 

FERALE ,  s.  m.  Lanterna ,  Fanale.  V. 

FERALE,  add.  d'osni  g.  Funeito ,  mor- 
tifero. Funeste;  malheureux;  shùsere  \  fa- 
tai; mone!  ;  ?«-'  menaec  4t  mori  ;  Jnmi/rt  i 
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lugubre  ;  effrayaat.  -  Ferino  ,   Feroce.  V, 
FERALbSfivlAMENTE   ,    add.    sup.   di 
oralmente,  l rès-barharcme.it ,   cruellerneru  , 

FERALMENTE,    avv.  In  modo  ferino, 
crudelmente,  bestialmente.  CriidUmcnt;  in- 
;   barbaremene  ;    duremcnt;  im- 

Ci- 
iande  ;  mces;  al  mene.  -  Fer- 
colo :  arnese,  òcosa,  che  si  porta  in  pom- 
pa nel  trionro,  come  armi  ,  machine  ,  spo- 
glie ,  corone  ,  e  simili.  Machine  à  poreir  quel- 
que  chose  en  triomphe ,  ou  en  pr^ession. 

FE.IECRATE  ,  s.  m.  T.  della  Poesia. 
Verso  greco  o  latino  compasto  d'un  dattilo 
tra  due  spondei.  ì'hérécrate. 

FERENTE  add.  d'ogni  g.  Rim.  av.t.  Che 
ferisce.    Qjii  Uesse. 

FERErHi ,  Cr.  N.  Ferire.  V. 

FERETRO,  s.  m.  Bara,  cataletto,  Cer- 
cueil  ;  bière  ;  Irancard. 

FEKIA,  s.  f.  Festa,  di  festivo,  ma  per 
lo  più  sono  i  giorni  vacanti  de'  Magistrati. 
Ferie  ;  iour  de  fiec  ;  Ics  racuions  du  Fa- 
lais  ;  vacances.  -  Far  feria  :  non  operare. 
Fieer;  ne  poine  eravailler  ;  prendre  soa  lui- 
sir ,  son  repos  ;  se  reposer.  Parlandosi  di 
Magistrati,  yaquer.  -  Far  di  feria  ,  si  dic« 
da'  Sacerdoti  il  celebrare  gli  urtici  d:'  gioriv 
correnti  non  festivi.  Fare  l'ojjice  de  l. 
fèrie.  -  Far  feria  nel  letto  :  astenersi  di! 
uso    matrimoniJe.    S'abnenir    de   coucher  t 

FÈaiALE,  add.  d'ogni  g.  Ordinario,  d. 
di  di  lavoro.  Férial  ;  ordinaire  ;  de  j^iir  ou 
rrier;  de  tjìis  Ies  jours.  -  Dicesi  anche  ti'i- 
viale.  Triviali  vulgaire  ;  conimun. 

FERIAL.MENTE  ,  avv.  Alla  sempUce 
piannamente  ,  ordinariamente,  V ulsalremene 


FERIXr'E,'v.   n.    IW.  Da»..  Par  feria  . 
vacare    d.dle   occupazioni   forensi.    Vaqiier 
n^enr^cr  pvine  ;    ne  point  lenir  scs  sc.::c:s. 

FERIATO,  TA,  add.  Che  ha  i".  li  ;  ,  i 
feria.  De  fète  ;  de  yccznce.  -  m  t  r;-...  .' 
iust.  il  tempo  delle  ferie.  L:s  -r:.^^:  ri  Ji 
Paìais  ;  Ies  jcu's  pendant  Ics.yae.s  ('.i  i/:J«i 

"■fÈrTd'jReTv.  Feritore. 

FERIGNO,  add.  V.  Inferigno. 

FERIMENTO,  s.  m.  II  ferire,  lo  impri 
mere  ferita.  L'action  de  blesscr  ,  de  Jrap' 
per  ;  bUssure.  ' 

^, FERINO,  NA.  add.  Di  fiera.  Bcst!al;d\ 

FERIRE,  T.  a.  Percuotere  con  ferro,  '] 
altro  in  sino  all'  effusione  del  sau.'.ae.  BUs> 
ser  ;  fiapper  ;  donner  des  conps  ;  hatire 
fare  une  plaie  ,  une  blessure.  -  Ferir  tot; 
neamenti  ,  e  correr  giostra  ,  v.^^^!  Araief 
ciare.  V.  -  Percuotere  sempiic  n^  nw 
Trapper  ;  baetre  ;  donner  sur..,.  V.  s  le  (. 
riva  alla  scoperta.  La  Barca  feri  soi  i.i  iMi'' 

-  Ferire  il  punto  :  dar  nel  segni'-  ''.;«"- 
juscc;  rapper  au  bue.  -  Parlando  di  chi  air, 
biguamente  discorra  ,  si  suol  dire  .-io  non  s 
dove  e'  si  voglia  andar  a  ferire.  Je  ne  sa, 
oìi  il  veut  aboueir;  /'ignare  oà  il  rcntalU- 

-  Ferire  assol.  e  andare  a  ferire  ,  dicesid. 
battere,  andar  per  dirittura,  o  simili.  /!«', 
-■■-•    -'■■-  en  droiture.  Dove  .appunto  ]'■  «"' 


ferirei 


.  alti 
dette   estremità 
se  si  fossero  prolungate.  .    1 

-  »  FEKISTO  ,  s.  m.  Ferro  ,  che  sostier 
i(>adighoni  del  cimpo  a  forma  di  stilo.  ta\ 
ti'cre  d'une  eente. 

FERITA,  s.  f.  Percossa,  ta.^lio  ,  o  sqiia. 
ciò  fatto  net  corpo  con  arme  ,  o  altro.  i>.< , 
sure  ;  piate  :  contuston,  _     .  j 

FERITA,  Fcritade,  peritate,  s.  (.  A] 
tratto  di  fero  ;  bestialità  ,  asprezza  di  n  | 
tura,  crudsjita.  Féroelte  ;  cmauié  \  naturi 
farouche  ;  humeur  saurage  j  durelé  de  caur. 

FERITO  .    TA  ,    add.  Da  ferire.  UW 

"fERITOJA,  s.  f.  Balestriera,  o  piccoli 

e  stretta  aperuira  nelle  muraglie  di  toccn  I 

Cilti.dcUe  ,  t*rti  e  sinaiU  fabbrivlie  da  dite 

P 
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per  iiJ»  di  v?der  da  lontano  e  trarre  in  «e. 
«asione  di  guerro.  Barbjcjm  ;  eanarJU'e 

fEÀirORE,  s.m.  Feridore,  che  ferisce 
■Ceutt  qui  bussi  :  frappiur  ;    qui  frasoe 

FERlTRICE,'s.  i.Cr!^.  oTièchce. 
CcUe   qui   busse  ;    qui  fait   um  bUssurc    : 


FERLINO,  s.  m.  Sorta  di  moneta 
quarta  parte  del  dan. 
ximac    qui   a'ist  plus 


Pititi   mjtaui 


FERMA  ,  s.  f.  Condor 
mare  chicchesiia  pretzolni 
per  tempo  determinato,  i 
qud  on  a  arritt  un  domjsiijue  a  son  ser- 
;•/«.  P.:rlandjsi  di  sold.iti.  Engagcmcnc.  ~ 
Per  dar  la  feraia  al  tatto  ,  vale  Canferma- 
l\aat  prova.  V.  -  Dicesi  anche  il  fermarsi , 
cfhe  fanno  certa  sorta  di  cani  ,  quando  tro- 
■■""  '*  '•■■ i?'i«j  °  simili.  Arrit.  Onde  bracco 


da  fer 


rie   oggi  pi 


FERXU.U  .,  „  r..  Borchia  ,  che  tiene 
termo,  e  citibb:a  i  vestimenti ,  o  altro.  Quello 
de  piviali  SI  fl.;c-  anche  bottone.  Agrafi  ; 
crochet;  fermoir.  -  Fermaglio  è  anche  quello, 
che  oggi  diccsi  pendente ,  che  si  porta  con 
catena  ,  o  laccio  davanti  al  petto  ,  come  il 
Tosone  dell'  Imperatore  ,  il  S.  Michel? 
flel  Ra  di  Francia  ,  le  Crocette ,  e  altre 
tah.   CMier.    -   Forse ,   vale  anche  Giojel- 

"fEfLmA.MENTE  ,  avr.  Saldamente  ,  con 
fermeiza  ,  con  istabilità.  Fermemenc  ;  iné- 
hranUbUment  ;  fixement  ;  solidcment  ;  con's- 
tamment  ;  ìjivariablerncnt  \  opiniùtrernent  ; 
arce  issxrmce  ;  avtc  force  ,  ou  viguew.  - 
Certamente  ,  veramente  ,  senza  alcun  dub- 
bio. Sùrement  ;  certalnement  ;  sans  aucun 
doute  ;  assure'mint  ■   Induhitjblcment. 

FERMAMENTO  ,  s.  m.  Astratto  di  fer- 
mo ;  fermanza  ,  stabilimento  ,  confermazio- 
ne. Et:itltjs:ment  ;  confirmaùon.  -  Fortifica- 
mento, atf  Tz -.mento.  Vcrtificacion  ;  l'ac- 
uon  de  joriificr.  -  Il  Cielo  steUato  ,  V.  Fir- 
mamento. —  Fermezza    V. 

*  FERMANZA  ,  s.  f.  V.  Permamento.  - 
Sicurtà,  e  Mallevarla.  V. 

FERMARE,  v.  a.  Terminare  il  moto  ar- 
restare ,  rattenere.  Arreter;  reunir;  tcnlr  ; 
tmpccher;  fixer.  -  Ferraar  il  sangue  ad  un 
cavallo.  Barrer  Ics  veines  d'un  ch:val.  - 
Fermarsi  ,  n.  p.  vale  lo  stesso.  S' arreter  : 
tesser;  rester;  se  tejilr;  se  renettr:  ;  (arder. 

-  Serrare.  Fermer;  clorre  ce  qui  est  ouvert. 
Non  h  fermate  porta.  Si  fermò  dentro.  - 
Confermare  ,  stabilire.  Confirmer  ;  etabUr  : 
rendre  stabk  ;  dursbU  ;  condurre.  Fermare 
«n  patto.  -  Fermar  la  tassa  :  imporl.i, 
laxtr.  -  Fermar  l'animo  ,  e  fermare  assul 
Deliberare  ,  risolvere.  Délù'ércr  ;  deterrai 
ner;  arreter  ;  prenJre  une  résotii'.icn.  A  ca 
lendi  IO  sarò  consigliere  ,  e  cosi  è  fermato. 

-  Fermar  nella  memoria  :  im-j rimere.  Gra- 
«r  duns  la  mèmoire.  —  Fermare  il  viso  :  f; 
taccia  tosta,  non  si  commuovere.  Nesep.i 
tff-aytr  ;  fain  benne  contenar.ce..  -  Fermare 
«na  cosa  a  checchessia  :  attaccarvela.  Iettar- 
vela.  Attaeher;  arriter;  assujetùr.  -  Fer- 
mare la  starna  ,  e  simili  ,  si  dice  del  fer- 
marsi  il  cane  dopo  ,  che  tracciando ,  e  fiu. 
tando  ha  trovata,  e  vede  la  starna.  Arrèiei 
U  gibier  -  Fermare  il  chiodo  :  fermamen- 
te risolvere.  Determiner  ;  résoudre  f:m'- 
nent.  -  Fermare  le  carni  ,  dìcesi  del  dar 
loro  una  prima  cotriira  ,  quando  son  vi'-ine 

-  patire,  _  pe_rchè  siconservino  ,    il  che  di- 
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I   .FERMENTARE,   v.  n.  Agitarsi,  e  dis- 
gmgnersi  per  virtù  d;l  fermento  in  guisa 
che  le  parti  sieno  in  ebuUizione  ,   e  occupin 
maggior .j  spazio.    Fernienter ;    iravailler.   - 

'■/ ÉRISlÉ'iVTA-nVo  ,  VA  ,  add.  Red.  Ut,. 
Atto  a  termentdrf  _  rh^  crwA  ntl-,  fa-™.-... 
tazjone.  Fcn 

kbdfaix)n  na- 
tie' vegetabili,    per  cui 

movo  corpo.   Fcrminta- 
ffervesccnce.    Questi  due 

- ;   r-*«.  "."•  auccostan    troppo  al  vero 

signincato  di  Fermentation. 

i-EtólENTO.  s.  m.  Fermento,  lievito. 
Fermcnf.  Uvain. 

FERMEZZA      s.  f.   Astratto  di  fermo  : 
tina  delle  virtù  deli'  animo  ,    stabilità  ,    sai- 
costanza.  Fcrncté;   cénst.i/ìce  •    assu- 
couragc    dn.is  i'alv'.rsiti  ;    stabiliti  ; 


FE.aiENTArO,  TA. 

FEK.\ieNTAZ10NE* 
turdle,   o  artifizi.ile    '  ' 
mezzo  le  loro  parti 
formare   come  im  r 
tion  ;    éhulUtion  ;    e 


Per  ferms. 

FERO  ,  Voce  de!  v, 

FEROÒE.   add.  d'c 

terribile  ,  coragsioso  , 

tere  ,  presti  in^buona 


19? 


stabii 


■■:g:ieu 


diffic 


:.  Fernet 


-tinnement , 


add.  sup.  di  Fermo. 


die 


incheRif; 


_FERMÀTO'','' TÀ  ,  Vdd.  Da  Fermare.  V. 
v,/,^-™"  .  e  costante.  Ferme  ;  constan- 
m^onna  Io  tuo  cuore  è  st,nto  con  si  ferma- 
Pensiero.' /''    '  vo,  servire  ha  pronto  ogni 

■0/:;^.  Ituliano-Franceie. 


'-.,"■'',  '^^  "  V"  est  jerme  ,  solide 

ebranler.  Incontenente  stando  tutti 

casa   in   sua  fermezza  caddi 

Assodamento  ,   consolidazio 

corps  compacte  :  solidlti  ;    con 
yi.n.e.    -   tig.  Perseveranza  ,     dur.  ..:  :  . 
fermanence  ;   duree  ;  staVUité.  Per  ,  :  , 
mezza  di  pace.  -    Fermezze  si  d.c..    . 
fermagh,    che  legati  con  nastro  ,    e  ^: 
di  gioie,  si  portano  a' polsi  per  lo  pi  i  i.,a,  ^ 
donne.  Hra^elet. 

ma^n^em""!!-^!'^™  -^'^'  "'"•  '"P-  '*'"'■ 
fEK.MÌSSIMd 

Tres-ferme;    tres-      ^    .._ _,„. 

Per  simil.  Io  sarò  sempre  ,  e  dinanzi  a  Dio  , 
n;„  "^^''if  ''^''  "°™'"  '^^i^ii^io  testimo- 
nio deUa  tua  onestà.  Temoli  t.-is-receva- 
ble  cons-.ant ,  ferme  ,  inébranlable  .  inva- 
riable.  ■      •  " 

FERMO.  MA  ,  add.  Senza  moto  .  che 
non  SI  muove.  Ferme;  arrété;  qui  tiene fixs- 
meni  a  queijue  chose;  Immobile.  —  Sempli- 
cemente che  non  si  muove,  come:  l'ac- 
que de  laghi  sono  ferme.  Immobile  ;  tran- 
quille i  paisMe  ;  sans  mouvemcnt.  -  Forte 
costante  ,  gagliardo.  Ferme  ;  Constant  i  !né- 
branlable  ;  mvariai/e  ;  fjrt;  robuste  ■  intr'- 
''"^'^. fermo  in  campo  starò.  -  Istabile  o 
stabilito,  valido.  Fcne  ;  s,tr  ;  durable; 
stable;  constane  ;  perséyérani.  Da  poi  che 
sotto  il  ciel  cosa  p.on  vidi  stabile  ,  e 'ferma. 
-  pstm.ito ,  risoluto.  Résolu  ;  ferme  ;  obs- 
fie  ;  opiniatre;  inébranlable.  Egli  è  fermo 
nelle  sue  risoluzioni.  -  Portar  fermo  nel 
cuore  iu  forza  d'aw.  e  vaie  Fermamente  , 
risolutamente.  Fortement;  f-rmement ;  résu- 
lument  ;  cùnstarmnent.  -  Con  viso  fermo  : 
con  gravita.  V.  -  Sodo,  duro,  saldo,  for- 
te .  sicuro  ,  gagliardo.  Ferme  ;  solide  ;  fon  : 
bon  ;  qui^  ttent  bien  ;  inébranlable.  Serrarono 
Il  1  roj.ini  le  porte  della  cittade  con  fermi  ser- 
rami. -  Per  epiteto  di  notte ,  signiiìca  Buo- 
Ji.a  pezza  o  alquanto  di  notte.  Nuit  pro- 
fonde ,  hien  avancée  ;  bien  arant  dans  la 
nuu  ;  auu  dose.  -  Per  aggiunto  di 
diiJerenza  delle  isole  ,  vale  Non  ci 
da  per  tutto  dal  mare.  Centinent  ;  i 
Canto  fermo  ,  dicesi  quell. 
Religiosi  nel  cìjro  senza  ^ 
*  "  ~^'"',  clia.'it  Gre'gorien 


couragi 
Ferace 
lenti  1 


rso.  V.  Fiero. 
;ni  g.  Fiero  ,  bravo  , 
animoso  nel  combat- 
parte.  Brave;  hardi  ; 
parte. 


.-.  ,   vMllant.    Preso  in  cattiv; 
dur;  brutali  cruel ;  inhumaii 
er  i  kagard  ;    salivare.    -   Ispaventc- 
voie.    V.    -    Nel   ve.-no    il  prun    si  mostra 
rigido  ,  e  feroce  ,   cioè  Aspro  ,   e  Pungen- 
te.  \^.    -Nazione  feroce  ,    vale  Intrattlbi- 
•  /alvatica.    Aation  ,    cu  penale  feroce  , 
cruel  ,  miraitable.  r     r      j  , 

FEROCEMENTE,  avv.  Con  ferocità  .  fie- 
ramente.  Atecferocité,  cruellemcnt  ;  inhu- 
mainement  ;  barbaremcnt.  Preso  in  buona  par- 
te    vale  Valorosamente.  V. 

1-EROClA,  s.  f.  V.  Ferocità 
^JEt^OClSSIMAMENTE  ,  avv".  sup.  di  F^ 

"ferocissimo ^MT^'add^n^     di  Fe- 

FEROaVA''''Fe'ròcitade  ,  Ferocit.ite  . 
s-  t.  Astratto  di  feroce;  fierezza.  Fe'rvct'e  : 
cruaut.  ;  herté  ;  ci-jctire  dece  qui  est  fér.l 

vu'ra    v"^'"''  ~  '"  ''■'"''^  P"""^  '■  """ 

.  FERRÀCCIA  ,  s.  f.    Sorta  di  pesce  ma- 
rmo al-r.menti  detto  pastinacca  marina.  Ta- 
■   r^'"':''S:'e;  pastin.iqui.   -    Ferrac- 
. .  D:s.   Nome    d'uno  strumento  di 
.1  terrò  ,  tirata  quasi  a  foggia  d'uno 
-   "         '  senza  coperchio,    per  uso  de' Do- 
r.itori  ^  a    fuoco    ,    per   porvi    dentro    l'or» 
con    cne    il    deve    dor.ire  ,   per  incuocerlo 
primi   di  metterlo    nel    coreggiuolo   insieina 
col  mjrcurio.    Boite    oà  fon  fait  cuire  l'or 

FERRACCIO,  s.  m.  pegg.  di  Ferro.  Du 
mauva  s  fer;  du  yieiix  fé' 

FERRAGOSTI)  ,'  s.  m.  Si  dice  cosi  il 
^d''Ao.-t  ^''"'"°  d'^^sosto.  Le  frc-niir  Jo:ir 
.FERRAIO,  s,  m.  Artefice,  che  maneg- 
gia ,    o    lavora   il  ferro.  Taillandlir  ;  forge- 

:''Fkkflk)£'o"rt-J:f^o\'f.-  s.  m 
Sorta  di  mantello  semplice  con  colliire  ,  che 
SI  chiama. Bavero.  Manteau.  -  •  Fcrr<iiuolo 
P^f,.^«rr^lo.    V.    -    A  Ferrajuolo  ,    Cr.  iti 

FEmAMExfo  ,    s.    m.  Moltitudine  di 
strumenti  di  ferro  da  lavorare  ,  e  mettere  in 
pera.   Ferremens    ;    outils    d:  fer.    —    Per 
o  di  tutti  eli  arnesi  necessari  Per  fer- 
ravano.   Ferremens  pour  ferrer   un 


ndjta 


tempi.  Piai 

d'Egli  se.   -   Al  fermo  ,  avv.  Di 

(•ER.\IO  ,   s.  m.    Là  cosa  fermata  ,    sta- 
bilita, convenuta,  patto,  convenzione.  Pac- 
te;  accord;  convention.  -  Cosa  ferma,  im- 
mutabile ,   certa.    Egli    è   fermo  ,    che  ,   ec. 
C  est  une  chose  indubitahle  ,    arràée  ,    con- 
dite. -  Cm  Ai  (nmo ,   dicesi  a  quello,   ch-> 
B-acciando  ,   e  fiutando  ,  trova  ,   e   fer.-na  l.i 
fiera.  Chien  d'arra.  -  Tenere  ,  avere     e  si- 
i.per  fermo  checchessìa:  crederlo  per  in- 
•itato.    r^-nir  pour  indubltsble  ,    pour  cer- 
'•  -  Per  fermo,  avv.  Fermamente,  per 

it.  -   Di  fetmo,'     vale  lo  stesso  ,"  che 


Aggr, 


.FERRANA,    s.    f.    Mescuglio   di  alcune 
biade  seminate  per  mietersi  in  erba  ,   e  p^s- 

f.   "Volg.  U.   Sorta  di 


FEKRANDINA , 

stoffa  t_?ssu!a  di  seta  e  tramata  di  lana  ,  , 
di   bimbagia.  Ferrand'ne. 

FERRARE  .  V.  a.  Munir  di  ferro.  Fer- 
rer;  garnir  de  fer.  -  Ferr.-ire  un  c.ivallo  ,  o 
altro  animale.  Ferrer  un  chevai  un  m'iU' 
etc.  Ferrar  a  ghiaccio.  Cramponncr  ;  ferrer  à 
giace.  -  Lasciarsi  ferrare,  fìj.  Star  man- 
sueto ,  lasciarsi  fare  ouel ,  eh'  ai-ri  vuole.  Se 
laisser  filre  ce  qu'on  yeut.  -  Inchiod.-Te  . 
o  bucare  con  ferro.  Clouer;  planter  un  fer; 
trouer  avec  un  fer.  —  Ferrare  agosto  ;  stare 
in  allegria  il  pri.mo  giorno  d'Agosto.  Flter  U 
premisr  d  Aoue  ,  faisait  bonne  chi.e.  -  Co- 
me disse  colui ,  che  ferrava  focile  :  E'  ci 
s.ira  che  fare  ,  prov.  per  esprimere  d'.iver 
alle  mani  cose  difficili  ,  e  faticose.  1/  y 
aura  hi:n  de  la  hesogne. 

FEKRASTtliNGHE  ,  s.  m.  Volg.  It. 
btrmgaio,  artehce  che  Uvora  stringhe  ada'- 
^A-'tìlN--."  "'''    *"''°'    o  ^'"•o  metallo. 


FER 

fhù 

3  il  con 

^ATA  ,   s.  f.    Lavoro  fatto  di  ferri 
.  m.gu'sa  opportuna  per  vietare  fin 
in  hnestre  .    o  altro.    Grille   de  fer 
;     treilus.    Ferrata    d'una    finestra 

Fe^ 

RATO   , 
-  Acqua. 

TA   ,     add.    Da    f»rr,^re 

19? 


F  E  R 

3  Stato  spento  un  ferro  In- 


foerò.  Eailf^rrù;    \in  ji^rrc 

fERRATtiRE  ,  s.  m.  Clve  ferra  ,  Manis- 
calco. V.    -   Fabbro.  Forgeron. 

FERRATURA  ,  s.  f.  Il  ferrare ,  e  il  mo- 
do del  ferr.ire.  Tcriurc  ;  U  maniir:  dont  on 
Jerrc  un  chcyal.  -  L'orma  del  (erro  ,  onde 
scn    ferrate    le  bestie.    Traccs   ics  jcn  ics 

'  FERRAVECCHIO,  s.  m.  Ch!  compera, 
e  rivende  sferre  ,  e  -Itre  cose  vecchie.  Vcn- 
ieur  ,  cu  crUuT  de  vieilh  jcrrallU. 

FERREO,  EA,  add.  DI  ferro.  Qui  est 
ic  fcr  ,  ou  fui  en  a  Ics  propncus.  -  fig. 
Aver  gli  ocelli  premuti  da  ferreo  sonno  , 
vai  Mortale  ,  da  ciii  altri  non  si  desta. 
SommcU  ic  la  mori.  ..    _ 

FERREai'A,  s.  f.  Mazja  di  ferramenti. 

,nt„i  dt  fcrs. 

,     di  Ferro.  Pctu 

Aps'unto  ad  uomo  ,  vale  Bri- 

.inr.to.  A  iemi-Hanc.  -  Fer- 
retto della  sp.it!a  ,  e  quel  (il  di  ferro  ,  che 
aure  ,  e  serra  i  pendoni  della  spada.  Crachct 
iu  cciniurun.  -  Ferretto  di  Sp.-icna  :  R.ime 
abbruciato    col  solfo.  Fini  i'Esfasnc. 

FERRIATA  ,  V.  Fcrrat.i.  . 

FERRIERA  ,  s.  f.  Tasca,  o  bisaccia  di 
pelle,  o  siiiiile,  nella  qu..!!:  si  tengono  chiodi , 

À,r    . .  Innervi  dentro 

Cr"'"  '  ,'  ''  '  '  '■'  '  :::''r^r^ln\}cr- 
ru-c  .        '      .  .         I    '  :--Hia ,  dove  si 

f';:'- ;  .       '     ■,  ,    ■        .       .    .un-'dcji""' 

'   HI      li,..,-'.    Che   tien  di 
Ur 


fcr;  io 


ferru.  ;\..;. 
Jcr.   -    U^.Av.'.v. 
de  ;   severe  ;  dur 


,jirrri;no,^  vale  Duro.  Kk- 
;    hiira'tib'e  i  Imyitoyahle  ; 

.____.      ;   ;   inflexible.    —   Aggiunto 

d'uomo,  v.ile  .indie  Di  buon  nerbo.  Robus- 
to. V.  —  It  tef.iv!me  ,  ec.  tasliato  a  buona 
stagione  ,  e  sedo  ,  ferrigno  ,  nerboruto ,  e 
pesante,  ciocimpenctribile  come  ferro.  Com- 
vac^c  ;  solide  :  dur. 

FERRO  ,    s.  m.    Metallo    di    color  bi^ro  , 


qua    -,,         •     ,   .   ,    !    (klle  galèe.  V.  Marr 

-  I'  nr,<  de' Barbieri  a  gui; 
di  ti  :  il;  ,  1  ..  :  \:  •  i'.  i  ricciare  le  basette, 
h  barba  ,  o  .  c:.p;::..  Fer  à  friser.  -  Quello 
strumciuu,  clic  ben  riscaldato  d  stende  le  bi^'ii 
cherie.  Ftr  j  npasser.  —  Quel  guernimento  . 
che  si  pone  alla  scarpa  per  camminare  sui 
diaccio,  o  per  altro.  P«(in. -,  Quel guern 
nento  di  ferro,  the  si  matte  sotto, a' piò  de" 
giumenti.  F.r  ic  chetai;  fyr.  -  E  non  (li 
crocchia  il  ferro  ,  prov.  V.  non  è  uom  di 
paura,  non  gli  manca  r.inimo.  Il  ne  cr.ùnt 
pas  ;  c*es£  un  hoTr.ne  qui  a  iti  eoura^e.  — 
Esser  di  ferro  ,  si  dice  di  chi  nel  suo  ope- 
rare dimostra  fortezza  grande  ,  o  d'animo  , 
o  di  corpo.  Avoiy ,  ou  are  un  corps  de  fcr; 

'lire  l'ore.  -  Ferri ,  sorta  di  giuoco  da  fan- 
ciulli. Sorte  de  jeu  i'enfans.  -  Venire  a' 
ferri,   prov.  Venire  al  fatto.   Venir  au  fiit. 

-  Essere  a'  ferri  :  essere  a  stretto  consi- 
f;I!o ,  ragionamento.  £'rr«  aux  frises.  -  Bat- 
tere il  ferro  ,  mentre  eh'  egli  e  caldo  :  ope-; 
rare,  quando  l'uomo  ha  comodità  ,  valersi 
dell'  occasione.  ìiattre  le  fir pendant  qu'il  est 
chaui.  -  Aguzzare  i  suoi  ferri ,  o  fcrruzzi  : 
affottiglar  l'ingegno  ,  ghiribizzare.  Ajnuiser 
ton  esprit.  -  Mi^fcr  .il  ferro  ,  si  dice  de' 
forzati,  e  dogli  schiavi ,  quando  s'incaten.ino. 
Mettre  aux  Urs ,  eu  à  la  chaìne  ;  enchcincr. 
=  mctaf.  Essere  al  ferro  :  essere  alla  cate- 
na. Etre  iani  Ics  f<rs  ,  ou  chtrii  ic  Jcrs  , 
ou  à  la  chaìne.  —  Metter  ,  e  and;re  a  fer- 
rei ,  e  a  fuoco  :  fare  stage  ,  ardere.  Mettre 

Fi  RROl.ÌNO,  s.  m.  Cd/in.  dim.  ùi  Fer- 
ie. 1  iccolo  ierrg  ,  Ftrruzzo.  V. 


FER 

FERRUGICNO,  gna  ,  add.  Ferrigno. 
FERI'.UGINOSO  ,    sa  ,   add.    J'i-.'i-.  It. 
Ferrucino  ,  Ft-rriino.  \'. 
FERKUMINAMENTO  ,    s.  m.    ì'oce  di 

vmj   Artisti.    11    ferruminare    ,    saldamente. 

Soi.ii.re. 

FERRUMINARE,  v.  a.  Voce  di  varj  Ar- 
tisti. Saldare,  e  tongiugnere.  Seuier  ;  bra- 
ser;  jointjyer;  ahoutir. 

FERRUMINATO  ,   lA  ,  add.  Souié  , 

"fERRUZZO  ,  s.  m.   Piccolo  ferro,  F<:r- 


FERSA,  V.  Ferza. 

FERTILE  ,  add.  d'ogni  g.  Fruttuoso  ,  fe- 
condo ,  abbondante  ;  contrario  di  sterile  ,  e 
si  dice  propriamente  del  terreno.  Fertile  ;  /:■ 
ctni  ;  abandani  ;  qui  rapporte  ;  qui  produii 
beauccup  ;  rìche. 

FERTILEMENTE  ,  V.  Fertilmente. 

FERTILEZZA  ,  s.  f.  V.  Fertilità. 

FERTILI^SLVIO,  m\,  add.  sup.  di  Fer- 
tile. 'lr:t-/err:le;  trcs-Jecond ,  eie. 

FERTILITÀ'  ,  Fcrtilitade  ,  Fertllitate  , 
s.  f.  Astratto  di  fertile.  Yertilttc  ;  fecon~ 
dite  ;  ahonianee  ;  qualicé  ic  ce  qui  estj'er- 
tUc 


FERTILMENTE  ,  avv.  Fertilemcrte  , 
fruttuosamente,  fecondamente,  abboiid.in- 
temente,  con  forfilita.  Tertilerr.ent;  nbon- 
iam.Ttent  i   ar^c  fenilité ,  feconditi;  coyicu- 

'fERUCOLA,  s.  f.  dim.  di  riera.  Bestio- 
le ;  petite  bète  sauvage. 

FEilVENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Bollente  , 
cuocente.  liouillant  ;  brutant;  cuisane.  Ac- 
qua fervente.  -  Sollecito  ,  e  veemente. 
Prcmpt.  Acciochè  e'  fossero  più  ferventi 
alla  guerra.  -  fig.  Ardente.  Véhément  ;  ar- 
ienl  ;  fencnt  ;    rcmpli  ie  ferveur.  Amor  fer- 


F  E  S 


gior  c.ildo  ne'  giorni  estivi,  ia /ore.  ;  l'ar- 
deur  du  solài  ;   la  chaleur  iu  plein  midi. 

fERZARE,  nZ-X-V.  Sferzare. 

FtRZATO,  TA,  add.  V.  Sferzato. 

FERZO,  s.  m.  T.  Mar.  Ferzo  di  tela d» 
vela  ,  diccsi  ad  ogni  pezzo  di  tela  ,  onde 
son  formate  le  vele.  Ferie;  eucille  ;  lei  ic 
toi/e. 

FE.SCENNINI  ,  add. 

su.    Aggiunto      _  ,        _ 

licenziosi  ,  e  gro>solani ,  che  si  cantavano  in 
Roma  in  occasione  di  certe  feste  ,  e  sol- 
lazzi. Fesccnnins. 

FESCERA,  s.  f.  Brionia.  V. 

FESSO,  V.  Fessura. 

FESSO,   SA  ,  add.  Da  fendere.  Tcniu. 

FEiSOLINO ,  s.  m.  dim.  di  Fesso.  Petite 


FEif..\  ,  ..  !,  ',;.  .  .L.lenne,  festivo, e 
nel  (^u.  !.■  :,  :,  i!  _  \  ,.'..  l'.t.-f  solcnmité  ;  iour 
iefete.  -  rosta  di  precetto,  festa  coman- 
data ,  dicesi  di  quel  giorno  ,  in  cui  è  vietata 
il  lavorare  ,  a  differenza  di  quelle  ,  che  si 
celebran  dalla  Chiesa  solamente.  Fite/ìtéei 
Jéte  de  c/mmanicmcnt.  —  Giubbilo  ,  allegrezza 
fètc  ;  ioli  ;  réjouissance  ;  aUéiresse  ;  divcr- 
tissemcn!  ;  e.youement  ;  belle  h.:y".cur.  —  Ca— 
rcz?.e  ,  o  allegra  ,  lieta  ,  e  gratj  .iccocllcnza.. 
-  Spettacolo  ,  e  Aprar.ito.  V.  -  Per  cosa 
da  mangiare  ,  solita  di  d.irsi  ,  o  di  vendersi 
alle  feste.  Foire  ;  Ics  ckoscs  bonnes  à  ma.-iger 
qti'on  veni  aux  faircs  ,  tei  que  Ics  craiueliss  ,. 
Sattaux  ,  échauiés  ,  ck.  -  Si.llujo  ,  piocere  , 
ritrovato,    o   lue,.,,  .'.vf   si  :    .•^,,.;,   Fc'c  ; 


0.  di 


Ferventemente.    Avcc  bc.:ucoup    de  fé 
ferver,  de  rè/e. 

FERVENl  ISSIMp  ,  ma  ,  cdd.  suj..  di 
Fervente.   Trcs~bouiUant  ,  ctc. 

FERA  ENZA,  V.  Fervore. 

FERVERE,  V.  n.  Bollire  ,  esser  cocen 
te.  ììoiullir  ;  bouilionncr  ;  étrc  ardent  ic'chau 
fi.  -  fig.  Esser  veemente  ,  grantle.  £er 
l'.rand  ,  véhemene  ,  impétueux.  Non  ferve 
men  l'altra  Inttaglia  equestre. 

♦  FERVEZZA,   s.  f.  Caldezza.  V. 

FE'iUf,GlNE,  s.  f.  Ruggine.  Houillc. 

FERVIDAMENTE,   Ferventemente.  V. 

FLRVIDEZZA  ,  s.  f.  Segacr.  Astratto d; 
fervido.  V.  Fervore. 

.FERVIDISSIMAMENTE,  avv.  sup.  Fer- 
vidamente, ylt-cc  une  triis  -  grande  chaleur; 
Atee  une  tres-^randi  ferveur  ,   eu. 

FERVIDISSIMO,  MA,  add.  sup,  di  Fer- 
vido.  'I  rés-ferveni  ;  trei-ar.lent ,   ctc. 

FERVIDO,  DA  .idd.  Ferverne.  Chaud ; 
fervent  ;  arie  ne  ;  poui  liane  ;    brùlant  ;  Jurt 

'  FERuf.À  ,  s.  f.  Spezie  d'erba  ,  che  ne' 
paesi  caldi  cresce  fino  all'  altezza  d'un  al- 
bero,  eleni  seme,  e  radici  sono  di  qual- 
che uso  nella  medicina.   Ferule. 

FEIU'OKE,  s.  in.  Astratto  di  fervente. 
Fervidcrza  ;  Caldezza,  calor  veemente. /)r- 
ieiir  ;  chaleur  violente.  -  fig.  Veemenza  ,  af- 
fefu.  Ferveur:   arietir  ;  \cle. 

FERVOROSO,  SA  ,  add.  Che  ha  fervore. 
Arder.:  ;  brùlant  :  boulllant  ;  fervent. 

»  FERUTA,  s.  f.  V.  ForiNi. 

»FERUTO,  add.  V.  Ferito. 
_FF.KZA  ,.  s.  f.   Fcrsa    ;    strumento    fitto 
d'una,   o  più  strisce  di  cuoio  ,  o  funicelle. 


blique.  Vivere  i.,  !  ■  i  .  .  ,  „  ;  ù en 
/'tesse.  -  Guard,  r  l.i  '  li,  1  l.ivo- 

rare  per  onorar  .; ...  ,i,;j  i,,iivo,  Ob- 
servcr;  garder  laf:;c  ;  Jiier.  -  Essere  %lg;Ii» 
di  cattiva  festa  :  fare  mal  prò  ,  o  simile, 
Dvnner  une  mauv.vse  Journéc.  —  F-ir  festa  i, 
por  fine,  cessar  dall' opera  ,  prender  rijioso. 
Se  reposer  ;  fher  ;  garder  .  oherver  la  Jite  i. 
sahstcr.ir  iu  trav.ùi.  -  F.ir  la  festa  a  uno: 
ucciderlo.  V.  Uccidere.  —  Cosa  da  di  dell» 
feste  ,  si  dice  di  cosa  di  qualche  eccellenza. 
Chosc  exceilente  ,  s'fperbe  ,  maf^ùfijue ,  tr'cs- 
belle.  -  Conciar  uno  pel  dì  delle  feste  : 
trattarlo  male  ,  disertt.rlo.  v<ccw;jnio</(rc,.mm«, 
il  faut  i  accuwipoder  de  t-.u/es  pièces.  —  CliJ. 
non  vuole  là  festa  Ieri  l'alloro  ,  o  simili  ;, 
prov.  che  vale  Che  per  iscanzar  quello  ,  che 
non  si  vorrebbe  ,  bisogna  toglierne  l'occsio- 
ne  Lorsqu'on  neveut  pas  qu'une  elio  se  ar-^ 
rive ,  it  fjut  en  vter  Ics  occasio/is.  -  Fari» 
festa  senza  alloro  ,  modo  basso  :  fare  alcuna 
cosa  a  ufo.  Faire  quclqiie  chose  p>.ur  rie»  » 
ou  avcc  rlen.  -  I  matti  fanno  ie  feste ,  e  k 
savi  le  godono  :  dic«i  di  chi  spende  il  suo» 
per  d.ir  piacere  ad  alte':.  Ics  fous  dunnent  lu 
fetes,  et  Ics  sages  en  jauissent^  -  Ogni  di 
non  è  festa ,  cioè  Non  sempre  varino  le  cot» 
secondo  il  suo  desiderio.  Il n'cst  pas  tvus  U$. 
lours  fètes  ;  on  n'a  pas  touj  Us  iours  U 
mime  bor.keur.  -  A  festa  ,  aw.  A  uso  dL 
f'-sta  ,  a  maniera  di  festa  ,  festeracci.imenttk 
V.   -  Ees'a  ,  Cr.  in  Fornitolo.  Botta.  V. 

FESTACCIA,  s.  f.  Fir.  nov.  Festa  grande^ 
Orandef^te  ;  t.te  soteamelc.  i 

FESTAJUOLO  ,  .s.  m.  r.  iJl't^so.  Colli!, 
che  intr.iprcivJc  ,  e  dirige  le  Feste.  lafìs- 
sier;  e   piut^os'o  De'corntair. 

FESTANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Allegro  . 
gioioso.  JciyeuK   ;   gji  ;  tnjoue  ;  agrt'óiU  i 

'•"fESTANZA  ,  V.  Festa. 
FEST.ARE,  V.  a.   Far  fé.  a.  Fèter ;  chotf 
[cr  ;  ecUhrtr  uuc  lète. 
F-^STFCGF.VtiLE  ,  V.  Festevole. 
FE.TEGGEVOLAikNTE,  V.  Festev* 

Vi  .'.'EGGIAMFNTO,  s.  m.  Il  fosteg.- j 
i.re.  liijuuiis.inc:  ;  dh-riis^imcnt;  aUcgra^  i 
'  i  f'^te  ,  jote  cxirai^rdinairc,  _ .  : 


FET 

FESTEGGIANXE ,  add.  , 
fa  fesu.  Joyax  ;   'jul  donne 
rcahù 


'"Festeggiare  ,  v.  a.  F.ir  feste ,  giuo- 
chi, spettjcoli.  Djnn-.r  un:  fiu  ;  /j;rj  da 
Tcioussincis publiìucs.  -  Solennizzare.  Fèicr; 
fhufmm:r  ;  sjUmnisir;  ciUbrer  uni  fitc.  Fes- 
teggiar il  giorno  del  sabato. 
,  FESTEGGIATO  ,  Ta  ,  add.  Da  Festeg- 
jiare.  V.  -  Accayejjjto  ,  ben  veduto.  BUn 

"'fÈ'ìÌeGGIÒI'  Y  ''Ìèi:2l.%msn'.o. 

FE5TER£CaA.MENTE  .  avv.  Festlva- 
■nente  ,  a  feste,  a  uso,  a  m^nier.»  di  festa. 
Solimr.clUmcnc  ;  joyiuscmcni  ;  av:c  rcjouli- 

■'■'reSTERECaO,  V.  Festivo. 

FESTEVOLE,  Fcs-jnte  ,  festivo.  V. 
FE^T'^.V.  "-,'., [>!'),    MA.  add.  sup.  di 
festev   ^:.    !■  -  ■.  V. 

FEif.'  ,    avv.    Con  festa  , 


F  I  A 

FETERE.  V.  n.  Render  fetore ,  puuar», 
r«;r  ;  si/itlr  mauvaU  ;    réyandrc   un:  mai/' 

"'FÈTIDAMENTE,  avv.  Con  litote.  Jyec 

FETlbì/MMoT.MA,  adJ.  sup.  di  Feti- 

FETIDO  ,  DA  ,  »  Fetidoso  ,  sa  ,  add. 
Puzzolente  .  pien  di  fetore.  Puam  ;  .ju!  pm  ; 

sporco  ;  e  dicesi  di  parole  ,  e 'd'azioni.  Óbs- 
cen:  ;  malhonniu  ;  vtU':n.  -  Asgiunto  di 
pillole  ,  elle  puzzano.  VilluUs  fécid'st.  -  Assa 
'etid.i.   V.  Assa. 

ventre  della 


,^/j. 


SII 


festa. 


'"fESt'ÌCCÌJuLa"'', 's.    f.    Picco], 
petite   tctc  ;  ;efzfe  réjouissanct, 

FESTICHÌNO.  Nome  di  color  verde,  chi.i- 
ro.  Ver  A  ,^.ii  :  vcrd  de  pommc  ;  rzr.ì  de  mcr. 

FESTINAMENTE,  V.  Festinatamente. 

FEÌTINANZA  ,  FESTlMAhZIA  ,  s.  f.  V. 
fjstinjzione.l 
.  FES TIN'AaE  ,  v.  n.  Sollecitare  ,    affi-et- 


r  cmpresser  ;  a^ir 


■tarsi,  avdcciarsi.  Si  ha 
^vec   cn^ressemcnt. 

JESTI.MATAMENTE  ,  avv.  Con  celeri- 
tà. I''il:m:nt  :  prompC:ncn:  ;   en  diUeence. 

FESTIN'ATO  ,  ta  ,  add.   Hiié  ,    eu. 

fESTÌNAZ,IONE,  s.  f.  Fretta  ;  il  festina- 
te.  H^te  \  dlligcncc  ;  promptiiudi  ;  precipita- 
3lon  ;  entpressement, 

FESTINO,  s.  m.  Trpttenimento  di  giuo- 
<o  ,  ol».dlo,  per  lo  i>i.ì  ,  fatto  di  notte  fra 
Dame  ,  e  Cavalieri.  Bai  :  fite  ;  assembUt 
f»ur  danser  ^  pour  jouer  ^  pour  se  divertir  ; 
irnvcTsmion  ;  cadeau.  —  Festa  accompagnata 
^s  pasto  solenne.  Festin  :  bannueti  ré^xt. 
^FESTINO  ,  NA  ,  add.  Sollecito  .presto. 


Sole 


FETO  ,  s.  m.  Creanira 
madre.  Le  fatus, 

FETORE  ,  s.  m.  Odor  cattivo  ,  Puzzo. 
Puameur  ;  mauvalse  odeur  ;  infectiun  ;  féteur 
FETTA  s.  f.  Particella  d'alcuna  cosa  ta- 
gliata sottilmeute  dal  tutto  ,  come  di  pane  , 
c.Tne  ,  e  sirhili.  Tranckt  ;  morceau  ;  rouelLe  ; 
liche;  tronfon.  —  Per  simil.  d'altre  cose  in 
su  queir  andare.  Bande;  morceau.  -  Fetta 
di  stame  ,  vale  Un  pezzo  di  nastro  largo  di 
stame.  Ruban  defil ,  ou  de  padou.  -  Fetta 
co'  verbi  fare  ,  dare,  o  simili,  parlandosi  di 
femmme  ,  vale  Far  copia  di  se  disonesta- 
mente. Se  prosiituer;  s'abandenner  ;  laisser 
alter  le  chat  au  froinage. 

FETTOLINA  .  s.  f.  dim.  di  Fetta  ;  fet- 
tuccia.  Liche  ;  petite  tronche. 

FETTONE  .  s.  m.  Tr  della  Caval'erirra  , 
e  ^  delia  Mascalcia.  Fesso,  o  spaccatura"deì 
pie  del  cavallo  dall'  unghia  alla  corona.  Seime. 

FETTUCCIA  ,  s.  f.  rilm.  di  Fetta.  Peti, 
morceau  ;  petite  iranche  ;  liche.  —  Nastro.  V 

FETTUCIAIO  ,  s.  m.  V.  dclP  uso.  Fab- 
bricinte  di  fettucce.  Jissutier-:  Rubanier. 

FEUDALE        .^d.    d'ogni  g.   Di  feudo. 

Le/.   A 


PIA  19.) 

f<"^  /"'"ff-  -  fis.  Rovinato  ,  misero  . 
nm^i.  Malheureux  i  disgradi  ;  infortuni. 
A  H'iesli  ,  che  sono  m  fiore  la  turba  degli 
iùìi'-Vidln""'^''?;  ^r  ■  '  "^  '"'9''"°  ^  fiaccati . 
in  taveur  ,  mais  on  abandonne  les  mal- 
^TìACCATURA,  s.  f.  Cr.  Af.  Fiaccamen- 

"giacchetto  ,  s.  m.  dim.  di  Fiacco. 
C//I  peu  las  :  un  cdu  finsué  ■  un  veu  iifT-^ihl, 
FÌACCHES5A  ,;s.  f.Ast'ratto^di  fiacco; 
debolezza.  Lassitude  ;  faihlesse  ;  imbécilUtci 
dc/adlanee  ;  man  lue  de  yigueur  ;  fatigue  ; 
epuuement  ;  affoiblissemen,' abatterrient,  di'- 
sipat:on  des  lorces. 

FIACCHISSIMO,  MA.  add.  sup.  di  Fiac 
/^A  ■ ''°''"""°'  '''''°''"'""'-  Tris-foible  ; 
"Macco  ,  s.  m.  Rovi 
strage.  Ravage  ;  destructii 
sement. 

FIACCO  ,  CA  ,  add.  Fievole  ,  stracco; 
•-  ■  Jatigue  y  foibU  ;   barassi  ;    ipuisi  . 


ruine  ;  renycr- 


ff-T-r 


di  feudo   ;  ricognizione    prestata  per 


Fes- 


.  FESTIVISSIMO  .  MA  ,  add.  sup 
tivo.  Tris-solcmnel ,  etc. 

FESTIVO  ,  VA  ,  add.  Da  festa  ,  di  festa 
Ve  jete  ;  soUmrul,  —  Festevole  ,  Feitan- 
«.  V. 

FESTO,  add.  Di  festa,  festivo.  V. 

FESTOCCiA  ,  s.  f.  Bocc.  Accosiienza 
lieta  ,  complimento  con  parole  festevoli.  Ac- 
tueil gracie'ix  ,  obììseant  ;  caresses. 

.FESTONE  ,  s.  m.  Adornamento  a  bamba- 
già ,  di  verzura ,  o  di  si.tiili  cose  ,  che  si  mette 
intorno  , -Ile  porte,  altari  ,  e  altri  luoghi  dove 
sitala  festa.  Fiston  i  faisceau  de  branchaeet 
«arnis  de  femlles  et  de  flturs.  -  Usano  gli 
Arthitetti  f.ire  intagliar  festoni  per  ornamen- 
to jie'  ca|.ital!i  in  cambio  di  foglie  ed  in  altri 
■hioahi.  F^itcjrj. 

FESTOSAAiENTE.  V.  Festevolmente. 

FE^Tl)SETTO  ,  ta  ,  add.  dim.  di  Festo- 
so. Jo\e;ix;  un  nuza-. 

FESTOSI  ,Sl.:iA:>lhNTE   ,   avv.   sup.  di 

FESTOs'ì>"sL\ÌoT  MA?  add'  su?.' di  Fes- 
toso. Tr.-i-^.j/;  tris-ìi^iux,etc. 

FESTOSO  ,  s  A  ,  add.  Allegro  ,  gaudioso  , 
letiziojo.  ìoy.ux  ;  gai  ;  en/ovc  ;  agriabìe  ; 
piar  tate;  reruuì  ;  Coment  ;  satisfait  ;  paillard 

FESTUCA,  s.  f.  Festuco,  s'.  m  Pie: 
ciolo  fjscellino  di  pasli.-  ,  di  legno  ,  o  altra  si 
fatta  cosa.  Bruscolo.  Fetu  ;   brin  de  paille  , 


FETENTE,  add. 


g.  Che  ha  feto- 


.JETENTISSLMO  ,  ma  ,  add.  sup.  iiFt- 


.  ido.  Fendali... 

FEUDATARIA  .  T.  de' Leg.  s.  f.  di  Feu- 

itario.  Fatdaaire. 

FEUDATARIO  ,  s.  m.  Che  ha  feudo.  Sei- 
gneur  :    qui   possedè  un  fiej.    -    Feudatario  , 
add.  Appartenente  a  feudo.  V.  Feudale, 
^,F£UDISTA  ,    s.    m.    T.  de'   Le<:.    Q^.^-\ 
''■"K^?."^"'''^  •  '^'i-  fatta  de'  feudi  Feudiste. 

FEUDO  ,  s.  m.  Sorta  di  clientela  ,  per  la 
quale  si  concede  ,  o  dignità  ,  o  dazj .  o  pos- 
sessioni j  con  patto  ,  eh»  i  feudatari  rico- 
noscano m  perpetuo  tal  beneiicio.  Ficf;  terre; 
seigneurie. 

»FI  ,   s.  m.  Usò  Dante  per  Filiuolo. 

FI  FI.  Cr.  N.  Iiiteriezone  dinotante  ab- 
bominio  .  o  nausea  di  cosa  stomachevole. 
i-'.  Fi  h ,  che  gli  s'è  mossa  la  cacaja. 

FIA.  V.   Fiata.  ' 

FIABA.  V.  Favola. 

FIACCA ,  s.  f.  Strepilo  .  fracasso  ,  tolta 
la  simtlitudine  dal  romore,  che  si  fa  fiaccan- 
do. Bruit  ;  fracas.  V.  Fracasso.  Gridando 
spaventosamente  ,  e  menando  grande  fiacca 
e  gran  rumore. 

FIACCAMENTE  , 
Foiblement  ;  lachement 

guissante  ;  nigligemment  ;   molUmcnt  ;  nun- 
clìalamm:nt. 

FIACCAMENTO  ,  s.  m.  Rottura ,  il  fiac- 
care. Fraction  ;  rupture  ;  action  par  la.juelte 

FIACCARE.  V.  a.  Rompere,  spezzare  , 
fracassare  con  violenza,  con  impeto.  Rom- 
pre  ;  casser  ;  brlser  ;  fracasser  ;  mettre  en 
pieces  ;  e/i  morceaux.  —  Istraccare  .  affati- 
care ,  afiìebolire .  logorare  le  forze  ,  debili- 
tare.   Fatiguer  ;  affbiblir  ;  diblUter  ;    haras- 

che  al  n.  p.  Fiaccarsi  il  collo  .•  ammazzarsi  ca- 
dendo. Se  casser  le  cou.  -  fig.  Fiaccar  l'ira. 
Oant.  tnf.  Comprimere  in  se  stesso  i  mori 
dello  sdegno  .  Mansuefarsi.  V.  -  Chi  non  is- 
pergiura  si  fiacca  il  collo  ,  si  dice  per  espri- 
che  t.ilora  per  dire  il  vero  ne  inco- 
le.   Toutes   les    viritis  ne   som   pas 

FIACCA  fò,  TA  ,  add,  Rompu;  b  isc  ; 


odo  fiacco. 


abaiiu  ;  affoibli  ;  Uch 

FIACCOLA  ,  s.  f.   Facella  .  facellina  ac 

■esa.  Flambeau  ;  torehe  allumie.  -  S'usa  an- 
he   al  fig.  Splendore.  Lumiere  ;  flambeau. 
FIADONE.  V.  Favo.       "  '  ^''""'■'"'■ 
HALA  ,  s.  f.  Guastada.  Fiole;  petit  rase  . 

FIALE  .'s.  m'.'v'Favo. 
flALONE,  s.  m.  V.  Fas-o. 
FIA.UMA,  s  f.  Fummo  acceso  ,  che  esce 
d.-.Ile  cose  ,  che  ardono.  Fiamme.  -  Per 
luoco  semplicemente.  V.  Fuoco.  -  Per  Ros- 
sore .  simile  a  fiamm.i.  Couleur  de  feu  ;  roug€ 
VI}  et  eclatant.  -  Poetic.  v.ile  Fu'occo  amo- 
roso, amore.  FUmme  ;  amour  ;  ardeur  ;  feu  ; 
ilesir  ardenti  passion  vive.  —  Levar  fiamma  : 
cominciar  a  far  fiamma,  flambcr  ;  jcter  de  la 
fiamme;  s'enflammer ;  s'aliumer.  -  fig.  Di- 
cesi. della  violenza,  dell'  .inlore  di  quakhe 
passione,  che  irriti ,  accenda  l'.inimo  a  buona, 
o_  malvagità  impresa.  Prer.dre  feu  ;  s'a!l-im:r  ; 
s  enflamrner  ;  s'animer  ;  s'emp^rier  ;  se  soule- 
ver.  1  Soldati  Pretoriani  levaron  qiuii  fiamma 
di  sedizione.  -  Mettere  ,  Mandare  ,  Andare 
o  simili  a  fuoco  ,  e  fiamma  ,  diccsi  del  Maa- 
d,'.re  ,  andare  ,  ec.  in  conquasso  ,  in  subita- 
perdizione.  Ditmire  ;  perdre  ;  ruiner  defond 
en  cymble  ;  mettre  loui  a  feu  et  àfl.imme.  -  Di- 
cesi  anche  quella  paniera  Intessuta  di  vimini 
e  coperta  di  cuojo  ,  che  si  tiene  dietro  alle 
carrozze  da  campagna  per  comodo  di  portar 
'i9°«:  Vache;  panicr.  -  Drappo  a  fiamma  , 
dicesi  di  quel  drappo  di  color  bianco  ,  sopr» 
di  CUI  campeggia       '  -      .       .   - 

me.  Etoffe  à  fla. 
ba  detta  ;,lTimen 
V.  -  r.   M,r.    1: 


o  a  foggia  Ai  fión 
Cr.  N.  So 


pone  in  cnna  agli  al- 

d'ogr.i  g.  Che  fiam- 
iflar:boie;reluis.tn!i 
•  ;  iclatanc.   —    Tor- 

veementc.  V. 
imeggiare. 
s.  f.  Spezie  d'  infer- 

,  cagionata  da  umor 

farineuse. 

Fiammante.  -  Fiam- 


•  ;  flamboya 


-S  TE,, add.  d'ogni  g.  Chi 
:'anl  ;    qui  jette  des  flam- 

eclaiant  ;  reluisant  ;  bril- 
Rossejc§if.n-e.  Rougedrre  ; 
'.r  de  j:u.   L'almo    ciriegio  , 


roussei-r 
che  da  1 

KIAM.VIEGGIARE  ,  V.  n.  Scmtil!,, 
splendere    a    guisa    di   fiamma.    Ltim 
fiamhoyer  ;  bnller  ;  icUter  ;  ieter  un 
;  n'uin  comni  du  feu.  —  Ardere 


frutti 


ter  ■ 

r.-ind 


,r  fuori  fuoco.  Jeter  dit 

dim.  di  fiamma.  Pe- 
,xe  simile  a    fia.m  na. 
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ciani;  lumiirt;  spUniliur  ;  ùlat.  GocI«r  pa- 
reva il   ciel  di  lor  fiammelle. 

FIAM.MESCO  ,  CA  ,  acid,  di  fiamma,  etin- 
tclant    de  fiamme  ,  ic  jeu  j  rduisant  ;  hrU- 

"hAMMETTA  ,  FuMMICELtA  ,  s.  f. 
i\m.  di  Fiamma,  l'etite  fiamme. 

FIAMMIFERO  RA  ,  sdd.  Che  porta 
fiamma.  Ardeni ,  hrùlant;  :]ui  jau  dei  fiam- 
nc<  ,  qui  porte  La  fiamme  ou  le  Jeu. 

KlAMMOLINA,  s.  f.  dini.  di  Fiamma. 
Petite  fiamme. 

»  FIAMMORE.V.  Infiammagione. 

FIANCARE ,  V.  a.  Far  foni  i  fianchi ,  e  si 
5H3l  dire  p.-irricolaimente  degli  archi,  e  delle 
voile.  f/.in7i«r. 

FIANCATA  ,  s.  f.  Colpo  ,  che  si  da  cogli 
sproni  nel  fi,-nco  al  cavallo.  Coup  à'éperun. 
-  Dare  una  fiancata  ,  fig.  Dire  per  incider- 


per    pungere 


dicesi 


Dare  un  bottone  di  passagio.  Donner  un  coup 
de  bec  ,  un  coup  de  dent  ,  un  coup  de  lan- 
gae,un  lardon.  —  Fi.mcsTa.  T.Mann.  Bor- 
<laM.  Bordéi.  Tir.ir  la  fiancata.  Tiret  ,  «vo- 

'"ri  ^K^ ';'':':  ""';''V."T'">:Tn  ,  <,.  m.  Voìg.it. 

r  I  J  .■  i  ,<.:•'.'.,  t  .  ■■  ilogni  5.  r. 
ji;  .  .-.    i  ..      ,,  ,..  ,       ■   0   proprio  ag- 

•  m;  -  .  r' ■  '  „^  '  i     j -'     '1     '.''U-.Flanquant. 

FlAiNCHEGOlARE  ,  v.  a.  Toccar  il  han- 
eo,  punger  di  coita,  jittajuer,  prendre  en 
fi.i^c  ;  b'esser  de  Cute.  -  fi;.  Dar  ajnto  ,  fare 
spalla.  Sccourìr  :  a'der  ;  donner  de  l'ussis- 
tar.ce;  ass\s:er  ;  definire  ;  protéger.  -  Pim- 
cer  con  motti,  dr.ro  bottoni.  V.  Fiancata. 

FIANCHETTC)  ,  s.  m.  T.  de'  Cappellai. 
Nome  ,  che  si  da  a  i.-xlle  pezzuole  rottili 
fatte  di  pelo  pia  scelto  ,  onde  talvolta  i  Cap- 
pella) ciioprono  le  pirti  più  apparenti  d'un 
cappello.    Dor^.n. 

FIANCO,  s.  m.  Quella  parte  del  corpo  ; 
che  è  tra  le  coscie  e  la  costella,  f  Zane  ; 
coté.  -  O  patisce  di  fianco  ,  0  di  epiplotto  : 
cpii  v,,Ic  MjI  di  tì.-nco.  V.  Colica  -  ii  piglia 
«nchc  per  tutto  il  corpo.  K«n(ro-;  corps.  - 
L.ito  ,  cinto  ,  b.:nda.  Coté;  ftanc  ;  aile.  - 
Fiar.ciii  dille  navi.  T.  Mar.  Le  parti  laterali 
<l'una  n^y:.  Couples.  -  Firnchi  degli  edihzi , 
e  muraglie.  ì-'oc.  Vis.  Le  parti  laterali ,  ov- 
vero quelle  ,  che  formano  gli  angoli  de'  me- 
«lesimi  eiliii/.j.  Les  coins  ;  lesaniies.  Fianchi 
d'un  arco.  Les  reins  d'un:  voute.  -  Fianchi 
delle  ripe  de"  ponti.  Voc.  Dis.Le  parti  es- 
treme, o  vogliamo  d're  ,  termini  de' mede- 
simi ponti ,  il  di  cui  utfizio  è  di  sostenere  il 
peso  degli  archi  ,    che  vi  si  posano  sopra. 


ger  I 


Bsmplir  j 
mi  ;  kafih, 


•,   dii 


simili,  una  cosa  per  fianco,  posto  avv.  v,<l, 
Incidentemcnrp  ,   indirettamente.    Falrc    , 
dire  quelnue  chete   in.iircctcment  ,    par  i-.. 
dtnt  —  Essere  ,    o  stare  al  fianco  ad  un., 
essergli   indivisibile  comp.igno.   Etre  touivurs 
fendi!    à    la  ceinture  de  qutlqu'un   ;    etre  le 
cvuteau   fcndant  de  tjue'iju'un.   —    Porta  del 
fianco   è    quella  ,    che  non  è  nella  facciata 
principale,  ma  da  uno  de' lati.  Pone  qui  est 
Je  coté;  'lui  n'cst pas  sur  la  frtfade.  —  Fianco 
della    falda   del  cappellare  ,  quella  parte  che 
resta  più  densa  nel  mezzo.  Litn. 

FIANCUTO  ,  Ta  ,  add.  Che  ha  gran 
fianchi.  Quia  de  borij reins. 

•FIARE.'Fiaro.  V.  F3V0. 

FIASCA  ,  s.  f.  fiasco  grande  ,  ma  di  for- 
rrìì  stiacciata.  One  grande  buuteille  piate.  — 
Fiasche  dicono  i  marin.iri  a  que'  pezzi  di  legno 
lavorato  .  che  compongono  i  due  lati  dell' 
ircatso  del  canone  ,  e  che  sono  comba- 
ftiati ,  e  saldati  l'uno  coli' altro  con  framezzi 
S  distanza  in  distanza,  flasques. 

FIASCACCIO  ,  s.  m.  pcgg.  di  Fiasco. 
Vre  Erande  buuteille. 

FIAnCAK)  ,  s.  m.  Quetli,  che  vende  i 
fi;.>cl,i.  Mnrch.,nA  yerrie^ 

f  lALCiiEfeClAXE  ,  V.  a.  Si  liict  delcom- 
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;;r3re  ?!  vino  a  fi.ischi  or  in  uno  ,  or  in  vin 
.litro  luoco.  Acheter  le  vin  à  la  boutetUc  , 
ali  détaU  ,  tantót  ici  ,  et  fantùt  là.  -  tìg. 
e  in  niociO  basso  si  oice  per  dinotare  l'in- 
constanza  di  chicchessia  in  alcuna  opera- 
zione. Chanutr  continutllemcnt  ;  etre  incons- 

'fiaschetta  ,  s.  f.  dlm.  di  Fiasca.  Pe- 
tite bcutcìile  piate. 

FIASCHETT1NO  ,  Fiaschetto  .  s.  m. 
dim.  di  tìisco.  Petite  bouteil'e;  ftacon. 

FIASCO  ,  s.  m.  Vaso  titondo  ,  per  lo 
più  di  vetro,  col  collo  ,  siccome  la  guastada  , 
ma  senza  piede.  Ilouteille.  -  A  questo  fiasco 
tu  hai  da  bere  ,  se  tu  vorrai  stare  a  mio 
pane  ,  e  mie  vino  ,  e  vale  Cosi  hai  da  fare 
per  necessità.  li  jfaut  quc  tu  en  passes  par- 
la ,  ou  par  la  porte.  Appiccare  il  fiasco  , 
lo  stesso  ,  che  appiccar  sonagli ,  e  vale  lo 
stesso  ,  che  lnf.-.mare.  V.  -  Levare  il  vino  a' 
fiasdii ,  o  da'  fiaschi ,  fig.  Levar  l'occasione. 
OterUsoccas:cns. 

FIASCONE ,  s.  m.  accr.  di  Fiasco.  Grande 
tolitc-lk. 

FIATA  ,  s.  f.  Volta,  tois.  Lunga  fiata , 
posto  avv.  vale  lo  stesso  ,  che  Lungo  tempo. 


che   oggi    pili    comunemente  dicesi   Via  ,.  e 
Vie  ,  'come  :  Quatro    fie    sei    ventiquatro. 
Ouatre  fois  six  font  vlnst-quatre.  Alla  fiata , 
avv.  Alcuna   volta.  Quclquefuis;  par  fois. 
_FIATAMENTO  ,     s.   m.  Respirazione. 

" pfATANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  fiata. 
Soiifflant  ;  kaletant  ;  qui  soufflé  ;   qui  respire. 

FIATARE,  V.  a.  11  respir.nre  doli' uomo  , 
e  degli  animali,  alitare.  Respirer;  Italétcr.  — 
Per  lo  leggiere  spirar  de'  venti  ;  Soffinro. 
Soiijfler.  -  Favellare  ,  ,'  segno  di  favel- 
Kire.  SouQler  ;  parler  ;  fu.  j  sembiant  de  vou- 
lotr  parler.  Non  osò  fiatare.  Il  n'osa  pas 
suujjfer  le  mot.  —  Odorare  ,  annasare  ,  Fiu- 
tare.  V. 

FIATENTE.  V.  Fetente. 

FIATO,  s.  m.  Alito  ,  si'Into  ,  che  esce 
dalla  bftcca.  Hai  cine  ;  soufflé;  resphation.  - 
òoffio  ,  jpiramento  del  vento.  Soufflé  du  rcnt. 
—  Mal  odore  ,  fetore.  Hauvaìse  o.ieur  ; 
puantenr.  -  Evaporazione  ,  o  Esalazione  as- 
solutamente, Exfialaiso*t.  E  da  ciascuna  pian- 
ta ,  e  ciascun  fiore  usciva  un  fijto  disoivc 
odoro.  r>,.  r'v"..?  rl.irre  et  de  ckaqiic  ficnr 
s'exh,,:  ,  ,  ,  .■  ....  .J  vr.  -  Voce,  favella. 
Paro.^      ,  .         :     .Auta  punta  mosse  di 

qua  ,   ._  K-   cotal  fiato.  -  Per 

l'cr.i.i,!.  i'.  ,..,..,  I  \,me  :  la  tale  schiatta 
è  rimasta  con  tanti  fiali ,  cioè  con  tante  per- 
sone. Une  telle  fnmille  est  restie  avec  t.rnt 
de  personnes.  —  Lena  ,  forza  ,  vigore.  Vi- 
r.u-::r\  force.  ,Sc  n"r!  avrò  tanto  finto  da  po- 
i.tI.i  <;.^r-:rc.  -  Si  n^s  tiil.ir  1  In  significato 
.'1    r.'i,..;  '..     /,■..•;      S.'!,,.,.    1;,    !,..,,;r    l.i    fera  ,    o 

'I  .     !  1  I     11    eli  fanno 

V       \  ,1  .  I  1,1  ualche  co- 


nato (Il  virtù  per  questi  i  j,  ]i,>  ,  ;  ::- 
menti  di  fiato  quelli ,   a'  t\^     1    .1  .  .    ,  1  , 

co!  fiato.  I/urrome/Ti  rfc /'(..  :.  <.  ..  ,  il 
fiato:  avere  una  paura  c^,L,sn,i,  i..ic;.i.i. 
Etre  salsi  de  feur  ,  de  frayciir.  -  l'iijli.ir  fia- 
to ,  raccorre  il  fiato,  riavere,  il  fiato ,  o  si- 
mili ,  fig.  Riposarsi ,  riaversi.  Keprendre  son 
haleine  ;  se  reposer  ;  se  tranquilliscr.  -  Tutto 
in  unfkito,  vale  A  un  tr..it.,  ,  si,..,  Innr- 
ruzione.  Tour  d'une  luiU-rì  ,  /  .,,  .■'  ,..,,. 
—  L'ultimo  fiato  ,  vai',*  I  '.  .   Ix 

dcrnier  soupir.    —   Tani'  .  .     ,    1      ..   , 

Dicute  confonde;  aimitu  puisses  crèver. 

*  FIAT'  >LO.  V.  Fitta'iuùlo  ,  e  Feudatario. 

•  FIA  lORE  ,  V.  Fetore. 

FIATOSO  ,    SA  ,   add.    Di  cattivo  fia»o  , 
puzzolente.  Pliant  ;  qui  exhale  une  mauvai.u 
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d'osso  ,  di  figura  quadrata  ,  e  circolare  , 
sbarrato  da  una  trav«rsa  ,  dove  è  infilzata 
una  punta  detta  arriiflione  ,  lAiuale  si  fa 
passare  in  un  foro  della  cintura ,  che  è  ter» 
mine  dove  nitri  vuol  fermarla,  boucle. 
EIBBIAGLIO,  s.m.  Fermaglio,  aif.bbia- 

^  '"'FIBBIALE  ,  s.  m.  Fibbia.  V. 

FIBBIARE  ,  V.  Affibbiare. 

FIHBIETTA.  Fidbiettina  ,  s.  f.  dim. 
di  Fibbia.  Futile  boucle. 

F1B;(A  ,  s.  f.  Filo  ,  che  nei  muscoli  ,  e 
in  altre  parti  dell'  anim.'le  ,  ha  potenza  di 
naturalmente  contraersi.  Fibre.  -  Poetica- 
mente si  prende  anche  per  vena.  Veine. 
Non  ho  midolla  in  osso  ,  e  sane  uè  in  fibra , 
eh-  io  non  senta  tremar.  -  Fibra  nel  leg- 
name ,  e  nelle  piante  si  prende  per  lo  stesso  , 
che  vena,  fibre  ;  filanitnt  ;  filet  dcs  plantet 

FldRETTA  ,  Fibrilla  ,  s.  f.  T.  de' 
Notom.  Piccola  fibra,  tenue  fibra.  Fibrille. 

FIB    OSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  fibre.  Fibreux. 

FIBULA  ,  s.  f.  V.Lat.  Fibbia.  Houcle.  - 
Fibula  Voc.  Vis.  T.  d'Anat.  Uno  dei  due 
ossi  delia  gamba  che  anche  é  detto  fossil  mi- 

FICA  ,  s.  f.  Parte  verwgnosa  della  femmi- 
na ,  che  anche  si  dice  Fotta  ,  e  per  onestà 
Figura.  La  nature  de  la  fcmme  ;  les  pareies 
natnrelles  ou  honteuscs  d'une  fcmme.  F"ar  1* 
fiche  è  queir  atto  ,  che  colle  mani  si  fa  in 
dispregio  altrui ,  messo  il  dito  grosso  tra  l'in- 
dice ,  e'I  medio.  11  cl.c  si  cbun-a  .uche  far 

-  Farlefiche  :.il,i   e' .  ■,  ^    '   .'  ■•  .    '."i    ;.i  'i' 
cst.inti  de'loro  C.I..      :   ,  ...  :      ,. 

sè^  Affi'^j.T  ;  /.:  ■■      V  .  .  1.  ,,  /.,  \.^:>s.'. 

tlCACClA  ,  s.   f.  vi-y..  di  tv.fl.  V. 

FICACCIO,  s.  m.  pegg.  di  fico.  Mau- 
yaise  figure. 

KICAJA ,  s.   f.   L'albero   del  Fico.   Fi-i 

■^'"fICATO  ,   e  PAN   FICATO ,  Cr.   W. 
Dicesi   d'una 
loc.iccia   imi  a 

""FfcCA'B'lLE ,  add.  d'oiini  g.  Atto  aci  esser 
fitto,  a  ficcarsi.  Qu'on  peutjicìier^  entoncer^. 
poiisscr  ,  OH  falre  pér.iinr  b!cn  avant. 
.  FICCAMENTO  ,  s.  m.  11   ficcare.   L'ac- 
tion de  ficher ,  de  faire  pinitrer  quelquechost 

ficcare'',  V.  a.  Mettere,  o  cacciare 
una  cosa  in  altra  con  tiualvhe  violci.z.i.  fi- 
cAtirj  enfonccr  ;  planter  ;  cIouct  ;  f.ii'c  cnncr , 
OH  taire  pinitrer  bicn  av.u.i.  ['^.i  j:!i 
occhi,  il  viso,  la   mente,  1  i'- 

fissare,  fissargli  occhi  a  iiu.  :.  \    ir 

Us  ytux ,   le  renard,    la  \n^  .',.:. 

-  n.  p.  Cacciarsi  dentro. 
foncer.  Tutta  si  ficcò  nella 
v..|e  anche  Procurare,  cercare  con  | 
Faire  taut  Si.n  possible  . 
Ficcarsi  sotto  ,  o  innanzi  ,  mettersi  sotto  ,  | 
farsi  inivinzì  ,  accostarsi.  Se  mettre  dessous;  , 
s'ap^rocher.  —  Ficcarsi  ,  vale  anclie  mei-.  ' 
tersi  a  competer  condii  non  vaglia  accn-.  ; 
trastarc  ,  onde  il  prov.  Alta  macca  oc  i.m 
si  ficca.  P'sputer  avec  gucljit'un  ^ui  est  pluf-  > 
foible  ;  grè'er  sur  le  persil.  -  Ficcarsi ,  in-  ■ 
trometierO  prosontuosamcnte.  Fi^uncr  son  , 
nel  par-rout  ;  fourrer  son  ni\  oìt  l'ori  n'a- 
qne  faife.  -  Ficcare  semulicemenie,  si  dice  1 
di  chi  d.^  sd  intendere  altrui  bugie  ,  e  coso  , 
inventate,  che  anche  si  dice  sicc.'r  camtc.  ( 
En  dqnn:r  À  gardcr;  en  faire  accro'.re.  —  ; 
Ficcarsi  in  un  luogo:  nascondersi.  Seca-  | 
cher  ;  se  foiirrtr  dàns  un  cvin.  -  Ficcare  il  1 
cliioc'o  :  star  fermo  nelle  sue  deliberazioni.  , 
F.tre  ferme  en  ses- re'soliiliont ,  con'tant,  in.- 
hanlable,  invariable.  -  Ficcar  il  maio,  SI  ; 
.'■.■,r  d'  I  pi.ui'.,r  quel  ramo  d'albero  ,  cne  1  1 
r.  I    l'.l    n,i„.    di    mettere    di    notte    In 

•      :     ■  .li  Maggio    avanti   alle  porte 
:  ini, .rate.  Plantcr  le  Mai.   —  , 


pane  ,  o  piuttosto  di 
polpa  di  fichi.  Paiti 
fg"i 


■- "Fic«AÌ-  , 
.n  premura, 
I  cfirts.  - 


di  mctaHo, 


c«a  ,  in  capo  :  in-. , 
-   Ficcarsi  in  "«  i 
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eesso  ,  prov.  Sottrarsi  dalla  vis 
mini    per    virwgna.    Si   cachu  ,  ^^  j^unc, 
dans  un  trou  ;  avoir   hon:c    de  paruitrc. 
flCCATO,   TA,    add.   Fické;   cnfoncé , 
flCCATORE,   s.  m.  Sahin.  Che  ficca! 
Cclui  qui  cluM ,  qui  f.che  ou  attaché. 
f  ICCATURA  ,  s.  f.  V.  Ficcamento. 
FICHERETO  ;  F.CHET-0,  s.  ™.  U.ogo 
ra  fichi.   FtgUint   ;    Ijcu    pU 
iieu  destini  pour  les  figiiiers. 
,  FICINO,  s.  f.   Cr.  N.  Sembra 
£Ìie  Cellino,  Bugigatto.  V. 

FICO,  s.  m.  C'albero  che  prod 
Figuler.   11  frutto 
molle  ,  e  dolce  , 
sezza,  e  forma    __    ^, 
varie  spezie  e  colori ,  . 
pavonazzi ,  tanè  ,  ec.  / 
'premiéres  figues,    f  ico 
asin^ccio  ,  bro;;iotto  ,  d\ 
fanello,  e  pij  altri  noi;. 
i  quali  sono  t.  i.ti ,  e  si  ;' 


I  degli 


^'dc  'fg-. 


fichi. 

r ...^^^^^  nome  ed  è 

comunemente    deUa  gros- 


-  Aver  vogjia  de'  fichi  liori:  aver  voglie 
.stravaganti.  Avoir  dis  entiis  extravaganus  , 
ics  exvics  de  /emme  grosse.  -  Par  un  ma- 
bre  che  vien  nel  sesso,  che  è  superfluità 
«1  carne ,  cltrinìenti  detto  creste 
baia  T^ittere.  Flc.  V.  Cresta.  - 
che  vien  nel  jjiede  a'  cavalli.  Fic  ; 

-  Non  istirasre,  o    non    valere 
dis|-rezzare  ,   o   essere   di  nit;n  vale 

-       qu 


Malore, 


F  TE 

FIDATAMENTE,   avv.    Con   fid-rza 

^Z'J%':'Ì-   -   ^°"  '"tègritt,  «nzT  r. 
garsno.  De  honne  fot. 

e    ^'DATISSIMAMENTE,    Pallav.    avv 
Slip-   CI  fidatamente.  Ave    i, „„  ,„„^,. 

FIDATO  ,  TA  ,  add.  Leale  ,  sincero     di 
ÌTfoT-'-à  l'"'"'-  ''^-'^'    loysh  Ciarde 

,i/'DECOMMESs.4io  ,    Fidecommissa- 

'^^^^-^■T^^"-^--vrFeS: 

e™?r"    ''"  '   •f^<'«'"""^«so,   Fedecom- 
™ÌÌCOMMISSO  ,  Masa!.V.  Fedecom- 

f.  T.  de'  Leg.  Mal. 


ad<i.  T.  de-  leg 
1  o  a  fideiussore 


Fido. 


Mi- 


■•':r  ■.  ">•'-"  v"^  ^ten.  —  prov.  Cercare 
ftcni  in  vetta  ,  o  simiii  ;  mettersi  a  cose 
oimciu  ,  o  temerarie,  e  pericolose.  £nvv- 
prendre  aii  deli  de  ses  forces.  -  Qviando  il 
fico  serba  il  fico,  mal  villsn  serba  il  pai. ico: 

K Gnostico  villereccio,  indizio  di  mala  ricoit; 
nno  vegnente.  Quand  le  figuicr  rctient  la 
fgues  en  lyrer,  le  paysan  ménage  ses  grairts, 
farce  qu'il  craint  une  mauvaise  récoltc.  - 
Pigli.-r  di:e  rigogoli  a  un  fico,  vale  lo  stesso 
slie  l'ii;li.-:r  atie  coiombi  ad  una  fava.  Faire 
i  uy  f  terre  d.:.x  coucs. 
^jnCOSECCO,  s.  m.  II  fico  frutta, secco 

'f1CL/LnÉ0,''£T;  affiV/7'M  Di  fico 
<e!  hco.  De  jìgue ,  ou    de  figuier. 
.FIOA,    FiDARio.NE,  s.  f.    Sicurtà,  as- 
sicuramento.   Caution'j.  assurance  ;  garantie 


,    FlUEiU^sORlA 

levTM.    fJ:r,,:^„-     ce. 

FlDEiLSiLiRlO,    n 
Aj.pf  «enenre  u  hdejussor 

Fé™  "^  >  f "delitade  ,  Eidelitate 

»  FIDENZA  ,  V.   Fidanza. 

solf'S'^l*?'''ù"'  <^'-  A^-  Compagnia  d 
«li  maschi  ,  che  cenano  insieme  pprcamen 
te  ,  secondo  il  costume  de'  Lacef'cmori 
nuns  '  '"   '""''"'  ''^   Lacédén.o- 

jhnltZ't'  ìfdé^)\'/'^'''-  ^'"^'^'-^ 

r„„c  .       °'^"^   «^"sa    incominciata. 

"{jfJVi',  \"Perancc  ;  assurance. 

Attidato,  appartenente  sfiducia.  QtùscHe- 
,--  _  de  la  confianct.  -  F.  MateniSt.  Punto 
hducalp  àcesi  quello  „  che  segnato  «el? 
'rio  a  un  istromeiuo  matem.itico  serve  di 
:urma  alla  linea  che  da  esso  punto  va  p-'s 
are  nel  centro ,  e  che  diccsi  .-.neh'  es'sa 
-"'    Muciale.   Foint  fidt^cid  ;  ugne  fid 


d'erba  ,  il  di  cf.f  s 
-  ' Fenu-rr, 


l  I  G 


maturare , 


e  i.Tssare.  tenu-irec  \  scnet^ré. 
nen'o^'f^^f/'-'^'""' '■"°^"'''°^°  "  ■''P™* 

FIÉNÓ%.' ^^'^ÉVsec^rs'egara  da'  pr.ri 
per  pastura  de'  bestiami.  Fola;  herbe fauchU 

Mtcjre      n.-  da  mtertenersi.  Ce  n'est  pas  le 

'g.n.  Un  homme  de  palile;  homme  de  n-'nt 
:_peu,  derien;   animai;  stupide;  gros~sier\ 

ff"^ii£?^,--^-L- 

^fiera-'r^stesso"  che  IZ  t  fc?  'K'Z 
-  --  la  p.gh.  V.  Lepre.  -  Gli  Italiani  di- 
-...-  fiere     o  fere  alle  lor  donne  amate.  In 

T.f ,  .  •  '■  ■■  '^'""'°  ^'^"°-  Folre.  - 
ciVn  .rV"-  '  ^^""'°  '"^  fi"a  di  Lan- 
ciano cl;=  dura  un  .anno,  e  tre  d,  :  prov. 
cnc  SI  dice  orc.mariamente  a^li  aeiati  Tu 
l  homme  le  plus  paressettxdu  monde.  - 
-CIÒ  di  fiera,  dicesi  allora  quando  sono 

^FlERALE,  add.  d'ogni,  g.  Di  fiera,  Bru- 

/]f  RUMENTE  ,  avv.   A  modo 

'-"'  i  f^humamemeiii;    r.u~ 
'■  ~   tf  cessivamente.  V. 

J''  '  ,:  :;.■'■'■.'■  Ast;,(o  di  fiero.  Fe- 
re' f'i-"'/''""i,'  "•^""""""i  cniatae' ;  r.atn- 
-  i^J-^l'l  ^■;"-''""'.-""'>'d>-;  duretédc  cnur. 
L-.n^zzi  Si  rianimo  ,  come  di  con>o 
^J-^^'rae;  adresse  ;  agiUté;  souplesse;  Ùgil 

nERIS;,I.MO;    MA,  add.  sup.   di   Fiero 

FtrRlTÀ'radV:'^tr''v'  F'erezY;  ^'"°- 


■;ìt 


FlbuCTALWENTE . 


Con   fidu< 


F1D.4NZA  s.  f.  Astratto  di  fido.  C<p/, 
fance  -  Fede  promessa.  V.  Poich'  el!» 
gli  tolse  sotto  fid.inza ,  c.jm,-ndo  che  si  psr- 
tissono  dallo  fido.  -  Sio.rtà .  Mallcveri... 
y.  -  Far  fidanza.  Cr.  in  Fidanzare.  V.  Fi- 
danzare ,  assicurare.  -  Fare  a  fidanza  con 
a.cuno:  far  capitale,  o  servTSi  d'alcuno  con 
«berta.  Compier  sur  quelau'un  ;  faire  fond  sur 

J.L"  '"'yr  lierement. 

FIDANZARE ,  v.  a.  Far  fidanza  ,  assi- 
eurare.  Ccutlonner  ;  garantir;  se  rendre  ga- 
Tant  au  caution;  re'fondre  ou  s'ohliaer  cour 
yuelqu'un.  -Fidanzare:  promettere^di  d."ré 
AcT"Jè7°en'°  '  ^"""""^"^   '"    matrimonio. 

nDANZATof-'^f'','"Yd'd.  c^utionné. 
"f  •  -    t lance  ,   eie. 

M-nza,  eh  ei  ne  fcccia  i» suo  volere  Fter- 
'onfier;  commelire  à  la  fidé/ité  ,au  ^oinjì 
l^rT-^ll'r.  7  Assicurare,  y.  Poi  sopr'al 
&ì:%.!^e-.';pt„^:-iSoÌ 

moies'atl.  AiTermer  le  va'-.-raae.  —  r'=c-;,-„ 
"mento  ch.amas,  Fi^  '  v.''!'- „  ^  X^"; 
fidanza     ■  ,,  ,  P'  .""er 

n.nto,  l,'-  '.  "  "■  "  f.on  esser  mgan- 
-      •  •  mo  SI  fida.  Se 


^^■•'■'T.  de' Les 
nenie.  V. 

1  ■  de'  Legisti. 

fede  altrui.  Que 

Fiduciaire. 


-Che .    ;, 

flicesi  per   r    ■i,,s 
t^i  che  su  di   e 

*fìdata;  s 

icmiint  de  f,délu 


anelarsi.  La  dcf.ance  est  la 
,  f.  Giuramcwo  di  fedeltà. 


FlDLf 

a51% ._„...., 

lon  corj.c.  irede  fid  .curio 
*  FIEBOLE,  -  Fievole 
»   f'.^^^'rI^^^'  V.    Debolezza. 

wl  ferro  o  il,  '""■^7^-  ''  ""3"^  ='"•"■ 
COI  terrò,  o  altro  ferire  ,  percuotete. 
h  Ics  ur;  trapper.-  Sboccare  ,  riuscire,  ^io,,- 
Lasciammo  il  muro  ,  e  gimmo  per  lo 
m«zo,   per    un  sentier  che   ad    una  vaUe 

VlÉDITORE  ,  V.  Feritore. 

e  S-'  "  ^*^\^  •  ^•■•'"-  ^'^«^  g"l««i° 
r,r,     I  r         '  5-.^'"   '"  "oa   vescica  atta- 

alh  l-,t,r'^-  ^\^"''''l^:J''ficl.  -  Fil'e, 

-    N  ,n    wJ^l-  f '"^"?'^-  4meriune;  liei. 

P.on.  aver  fiele  ,    si   dice   di    chi    e    di 

Fitntd,.fid  pome  de  rcssinlimenf  itre  fnr, 
tLu.-e  -  D,  cattivo  fiele:  di  m;.la  condi- 
zione ,  e  di  pessima  intenzione.  Ha-nei,.r  ■ 
me^tant  plein  i,  fi,,  de  hained'Zi^.o. 
fu  :"_r  ,'■"  ^'""°  '^'*«  "l  fiele,  vale  Ama- 


nhle  i 


ho. 


surprc. 


FIELE   DI  TERRA  ,    s.  m.    Gentat 
F'ENAIA  ,  Agciunto  particolare  di  falce 

;Ffe^/k'S',  fj35.^4;;rt-Di  Ken»: 

lyj  J^in  ;  da  fom.  Falce   fienale.    V.  Fie- 
'  mMGRECO,   s.  m.'Fiencgreco;  spszie 


fall  peur.  Che    riera  '  cosa  'pare 

Eccessivo,  stupendo.  Eto  inani  ; 

nere  '  '■'"J''°'''i""^'-e.  Ov'  egli  ha  troppo 

suppo,SiT^l!^„r,i;;ij^^,;.^»^^.  m- 

rogant;  orsueilleux.  Uomo  troppo  veemèn-e' 

riere 'nelle  c."s'ÌT-  ^"""^  ■""•=  ^'  l""'» 
nere  nelle  case  diveneano  ,  i  miseri  il  sanno 
che  1  provano.  -  Cpt'ivo ,  spirccevo'e,  no- 
ioso. Despréahle  :  ficheux-  ennuyani  ■  in, 
cmmcde.  Lungi  da    forno ,    e   da    esterna 

%Jl  S^:  1  '^iv'a'^r  .L^e;.;*"^  ''""^ 

pS'\V.COLÀ,s.f.Vi!e,o  piccola  fiera. 
o<._^_  sauvage.   -  Mercato  vile.  Petif« 


•  •te  u,._i  sauvage.   -  Mercato  i 
"'•'i'oi'-p.M  considerili: le. 
FiEVILISSIMO  ,    Guiii.   V. 


Fievolis- 
'nÈTOLE  ,  add.  d'ogni  s.  Lo  stesso  nn- 

'r^t^o';V';^'Dtbò,e'*'^'  •"  •">"  ^-' 

V    DehoVe^zJ'^''  f'^^»'!'^''^  ■  FieToIitale. 

/•o"/aS4'%''''^^  '    "^-    Debolmente. 
r  0!f  lement  ;  langoureusemenl  ;    Lmguissam- 

anche  pavon- 

Ficcare ,  affis- 


f.  Uccello  dett 


FIFA, 

cella.  Va.,,..,,,.. 
^_^F!GERE,  FircERE, 

FfCLÌA  ,   s.  f.   V.  Fieliuola 
FIG'. LARE  ,  V.  a.    Far  l?,^;uoIi      e    prò- 
priamente  dices,    delle  best.>:.  uètire  bis; 


Pro. 


,ci  TIC, 

faiK  ics  (•<"'"•  l'-rl-"d^i>'  <1""^ 
V'iVcT.  r.:-.la"dosi  d'una  gali J.  t/i-< 
Per  simil.  Mandar  inori  ,  produrre 
■^TlGLlASTRA .  s.  f.  di  Figliastr».  BtlU- 

FIGLIASTRO  ,  s.  m.  Figliuolo  del  ms- 
ri(0  avuto  da  altra  moglie  ,  o  della  moglie 
d'jltro  marito.  Hiau-JiU.  ,     ,  ^ 

FlGLIATiCCK)  ,  cia  ,  add.  Atto  a  h- 
Rliare.  Proffc  à  forur;  a  Jaire  dis  peiiis  ou 

FIGLIATURA  .  s.  f.  Tempo  del  figliare. 
Accouch^mcnt  ;   ceuchi.  Parlandosi  d-a.umah. 

^FIGLIAZIONE.  C.Jc.  V.  Fiferione 

FK;LI0  ,  s.  m.  Lo  .stesso  che  htlinulo. 
TiU;  cnjan:  -  1  l'octi  cliiaman  F^;:i  dvlb 
terni  qiu;'  Git.mti  fjvolovi,  che  combatie- 
f,  .  ',  e  :--^  ^'•'  Ciclo.  Lts  Gcans.  -  Fi- 
r\'"  r    ,.    ,  •,!  dice  di  r.ido,  e  .n 

P       ■  ,  ,  :    ■      -  Mt-nilica,  detto  asv  ' 

1,;::  ;:.,  i^^.i  i.uiogi  gì.  Eietti,  tv..'.- 

FIGLIUCCIA 
'"fÌGLIOCCINO  ,  s.  ra.dim.(i 
Petit  jillcul.  ^       ,• 

FIGLIOCCIO,  s.  m.  Quegli 
ruto  a  battesimo,  detto  fighoccio  soiamenie 
da  chi  lo  tiene.  fiUeul. 

FlGLIOLAGGlO  ,  li?,!iolanz3  ,  fig-oletto, 
6eli  Jino  ,  figliolmo  ,  h.;;liolo  ,  hgholto  ,  V. 
Ikliuolaggio  .  Fieliaol;.nia,  ec. 

FlGLlUbdClÀ,  s.  t.  Bcmk.  V.Fighoc- 


riG 

FIGNOLARE  ,  v.  n.  Rammaricarsi,  e 
scontorcersi  per  dolore  ,  comi  fa  chi  ha 
tiino'.i.  Pam  des  couturi  ani  ;    se  yljinJrt. 

FIG\OLO,  s.  m.  Specie  d'apostema  iiel- 
la  cute  ,   detti  anche  Ciccione,  furuncie  ; 

'  FIGO,  s.  m.  V.  Fico.  . 

FIGULO,  s.  m.  a-.'i/c.  Vatenajo,  va- 
saio, ì'aiicr. 

FIG'JRA.,  s.  f.  Forma,  aspetto,  scm- 
biania,  imm,.gine,  una  certa  qualità  intorno 
i^ila  superhcic  del  corpo  ,  procedente  da 
concorso  di  lineamenti.  Figure;  t^rme  ext:- 
rieure  ;  ima$e;  refrcsentacion  :  portraif,  con- 
fisurafon  ;  conjonr.atlon.  -  Impronta  ,  o 
immagine  di  qualunque  cosa,  o  scolpita,  o 
dipint.i.  f/'i'i  '  '  ^    ""  ' 


e,    forme  ;    tma^e  ; 


•dee  ; 


Misterio, 


oi.e,  che 


s.  f.  di  Figlioccio.   Fi7- 
,  s.  in.  dim.di  Figlioccio. 


che    è  te- 


Cons'telUiion;  s 
de"  numeri  deli'  abbac> 
V.  -  l'er  Termine  R^ 
modo  di  favellare,  eh 
uso.  iFsurc,  - 
vale  ,_  Come  sarebbe 
pogniam  caso.  Skfpoi 
Figura  da  Cembalo 
garbo,  per  Esser  ■■ 


-  Figura, 

uè  del  Ciclo 
:'e  d'Astro- 
le   Costei! 

Per  i  segni 

-  Per 
d'icesi  a  quel 


*' HGLIUOLA  ,  s.  f.  La  femmina  defla  spe- 
lie  umana  ,  relativamente  al  padre  ,  e  ali; 
ni,idre.F /V/c.  ,.   _. 

FIGLIUOLACCIO  ,  s.  iti.  pegR.  di  F.- 
iilmolo.   Ca-tivo    f.glhiolo.  Vn   mJchant    cn- 
jant;  un  diahU\un  cìiibloun. 
^   «  ^KiLlUOLAGGiO  ,  s.  m.  Lesser  fv 
pliuolo  ,  libazione.  Vitnt ,  U    qualite  d  en 

'^"fVgLIUOLANZA  ,  s.  f.  I  figliuoli-.  L/- 
gr,éc;  les  enfam;  sér.iture.  -  Perfihatione 
V.  Figliuolàiiza  .  Volt-  II-  Asgregaiuone 
fatta  (fi  alcuno  alla  p;'rticipaiione  de  bf; 
ni  spirituali  di  qualche  pia  comunità,  jfji. 
"figliuoletto  ,  F101..IUOLINETTO 
FicLivOi.iNO  ,  s.  m.  diin.  di  figliuolo,  l'eiit 
enfant  ;  fuii  garfon.  ^.  ,.  , 

FIGLIUOL.UO  ,  s.  m.  Figholmo  mio 
fidiv.o'.o.  Man  enfint;  mon  fils  ;  mon  cherpis. 
FIGLIUOLO,  s.  m.  Termine  relativo  , 
con  cui  'i  desiena  il  maschio  dell  umana 
spezie  riguardo  .-:l  padre  e  alla  madre.  Hglio. 
T;U  ;  enfant  maU\  iar^on.  -  F.gliuol  .mio  , 
diciam  talora  per  amorevolezza  a  tanciullo , 
o  a  tcrt'  altre  persone  qu.nntunqiie  da  noi 
non  generate.  Mon  fili  ;  mon  enfant  ;  tnon 
£her  enfant  -  Per  'a  seconda  persona  dell» 
Santi. sima  Trinità.  Le  fili  ;  le  Verte;  le  fili 
de  l'h,>mme;  le  fili  4-. ','"",■•  ^7,  ^"""■ 
dente.  Deicendmt.  -  Figliuoli  d alcun  con- 
vento si  dicono  i  Moivici  ,  1  Frati ,  che 
vestirono  l'abito  della  Religione  ,  in  quel 
tal  convento.  ìili  de_  lueljue  coiiyent.  - 
di  antichi  dissero  Filipctri,  filirompli,  per 
dire  cioè  figliuoli  di  Pietro ,  figliuoli  di  Ro- 
molo, ec.  Li  enfant  <U  Pierre  ,  de  R,mu- 
lui ,  etc.  -  Per  simil.  diconsi  hghupli  1 
rimessitiei,  che  fanno  .il  piede  gli  ulivi,  e 
gli  alberi  de"  frutti.  .W«on;/i!;«on;  icioa; 
nouveau  iet.  -  Figliuoli  delle  cipolle  chia- 
mniio  gli  Agricoltori  quelle  cipolline ,  che 
nascono  attorno  attorno  ad  una  grossa.  La- 

■'"fI^LIUOLONF,  ,  s.  m.  Figliuolo  grande. 

Vn  grand  enfant  ;  un  grani  iiarfon. 

-*'    -■- s.   m.  Tuo   figliuolo  , 

gono,  tuo  signore,  mogliaia ,  tua 
fratello,   tuo  fratello,  e  simili.  Ton 


garbo,  per  Esser  dHunti 
mal  fatte.  Laid  à  faire 
crayaud  ;   visage    d  excoi 


di  hgu 


nmunid  ;  yiijge 
bouilli;  laide,  vilalne  figure.  -  Fig 
del  Calotta  ;  uomo  di  brutto  aspetto,  e  e 
tratfaito.  Magot.  -  Figma  di  prua. 
Mar.  Quelle  statue  ,  o  Minile  ,  die  si  n 
tono  all.i  prua  delle  navi.  Bestijn.  - 
gura  tonda.  Voc.  O»,  Cos.  dice  -  "'■ 
tori  a  quella  che  è  di  tutto  rili 
cui  parti  si  possono  vedere  tutte  hniti  .. 
randola  attorno    attorno.    Misure   de   ronde 

Figurabile  ,  add.  d'ogni  g.  Che  può 

ricever  fieura.  Qji'on  peutjigurer  ;  jjm  pcui 
étrc  finurc;  qt.i  est  iuiccpable  de  figure . 

FlGL/ilACClA .   s.   I.   l'egg.   di    Fig;.ira. 
Une  vllaine   figure  ;  un  baboum  j  une  figure 

''"FlGU'iUBllLE  ,   add.   d'ogni    g.  .Di  figu- 
I.  Uyitique  ;   myiteneux  ;  fi- 

'^'"^FlGURALMENTE ,  avv.  Con  figura, 
nistcriosamente.  Wlystlvtcment  ;  mysterteu- 
■emcnt  ;  figurémcnt  ;  figurativcment  ;  d  une 
nanlère  figurù.  _.  „. 

FIGUKAMENTO,  s.  m.  Figura.  Trgure; 
mage  ;  re,'réi:ntation,_  etc.  V.  J-igur- 


ni. 

FIGURATIVO  vv.  «dd,  CTerjppr».  ; 
senta  sotto  figura.  Figuratif;  rnyitijui;  711I  \ 
est  le  lymhole  ,  la  figure  ,  la  reyréscti-  ; 
taiion  de   quclju:  chotc  ;  t\piiu:  ;  iymboU-   ; 

'"figurato,  ta,  add.  da  figurare.   TU  i 
ruré ,  etc.    -    Cantn  figoraro  ,   diccsi  delU 
musica  tromatica,  a  differenza  del  canto  fermo.  | 

nÓuiTilONE  .   s.  f.  Il  figurare  ,  e  1»  • 
figura.  f'i-urt\aspect;  imagc;  repr^scntation; 
f'ortratt;  nodde;  idi:;  extérieur  da  choiti 

""fIgU.p'ÉGGIARE,  t.  a.  Cori  long.  StU  ' 
sulle  figure,  praticar  figiu-J  Rcttoriche.  User  , 
dcs  fy-.res  de  ìle'thorljuc. 

FIGUilETTA,  FiGURETTivA  ,  Ficy.  | 
RIKA  ,  s.  f.  dim.  di  figura.  Petitefigurc  \  yitiH  ■ 
imag!-,  petit  furtrait;  fgir'ines.  -  l'ii-.inne 
.iMa  Cinese..  Ma;ots.  -  Figurina  da  fontane.  . 
Magot  ;    laid  maU  ;  maicarvU. 

FILA  ,  s.  f.  Numero  di  cose,  che  luna 
die'ro  l'altra  si  seguitino  per  la  medesima  ■ 
dirittura,  0  veramente  camminino,  0  sieii» 
a  un  pari ,  come  fila  di  soldat  ,  di  caccia-  , 
tori  ,  ec.  F/.'<;  igne  ;  i:-'te  ,  <>u  ranee:  de 
ceri,:nnei,  de  choiei.  -  Alla  fila,  avv.  sue- 
ce-sVa-nen'e.  V.  ' 

FILACCIA  ,  s.  f.  pi.  Fila  ,  che  spicciano; 
da  panno  rotto  ,  o  stracciato  ,  o  tagliato  ,  | 
o  cucito.  FUs  lune  ùoife  qui  i'egle.  Fi- 
laccira  per  le  ferite.  Chary.;.  1 

FILACCIOXE  ,  s.  m.  T.  iella  Pe.ca.  Uà 
filo  lungo  dove  di  spazio  in  ispa/.o  sono, 
attaccati  alcuni  ami.  fiame{on  dormant  ;  pa-, 

""filADIERA ,  s.  f.  T.  Mann  Piccola  | 
barca  o  h^^'ttl'o  a  fondo  piano,   che  nav-g» 

I,  ■!   ^o!i   '   .ni,  e  particolarmente   sulla  Ga- 


le   eli  I     FILA 


FlGURAN  TE  ,  add.  d'ogni  g 
'.  Che  fiunra.  Figuraut. 
FIGUKÀN^A,  s.  f.  Ci 


Sal- 


dala, 


\TO  ,  s.  m.  Fibra  ,  e   rrorri.v; 
li.-e   del  legno.  Filamcnt  ,   menu 

''  FlLAMENrOSO,  SA  ,    add.  T.  rioi.fi.. 
Fibroso,  che  ha  de"  filamenti.  Fdan.nrcux  : 

r.L\SDK.\  ,  s.  f.  Sorta  di  vermicciiiol; 
sottilissimo  .  che  si  trova  nel  cono  'le  Ir.. 
coni  ,  e  che  ner  rtssomir.har-,.  .;'io  lunehr 
gugliate  ,  o  fili  di  sottilissimo  re;?  ,  t.-.i;!, 
strozzieri  son  nominati  filandre.  F^lindret 
-  Filandre  ,  T.  Marm.  QuelV  erbe  mirine  : 
che  s'attacc:mo  sotto  il_  vascello  ,  e  ne  n; 
tardano  il  corso.  Filandra.  „      ,  ; 

FILARE,  V.  3.  Umre  il  tiglio,  o  I  pel.- 
dilino;  o  lana  ,  e  simìl  materia  lorccndog. 
col  fuso  ,  e  riducendogli  in  finissima  sotti, 
e'iezza.  riUr  ;  faire  du  fil  ;/«'"'-  '^'  '■] 
fil.use  enfil.  -  Dicesi  anche  dell  avvolgere  j 
ulla  seta  l'oro  _,  Vargen-o   ridotti 


N.  11 


n  grana  enfant  ;  ui 

fIGlIUCiLTO, 

come 

flIOgli 


FIGMENTO,  s.   m.  Segn.  Elle.  Fir 
e.  V. 


L>  action  ac  iiti'ii t.1  •  „        -  1    • 

FIGURARh.,  V.  a.  D.ir  figura,  scolpire, 
dipingere.  Figurer;  donner  une  figure  ;  gra- 
var; peindre;  représenter  par  la  pemture  ,  par 
la  iculfture,  etc.  former;  fafanner  ;  tracer. 
-  Far  apparir  figure.  Faire  paroitre  da  fi- 
gure s ,  dei  images  ,  da  nprisenta'ions. 
Fingere ,  formar  con  l'immngin.izzione.  ie 
fifurer;  ,'imaginer;  iereprdenter  daat  l  tma- 
giaation  ;  te  mettre  dans  l'etpnt.  Qui  hgu- 
r.itcvi  trovarsi  un  Principe  potente  al  pan , 
e  pietoso.  -  Significare.  Figurer;  représen- 
ter camme  symbele.  Fu  ben  figurata  la  super- 
bia per  quella  bestia,  ec.  -  Descrivere. 
V.  E  COS.  figurando  il  Paradiso.  -  Dar  li- 
fieura  alle  cose ,  e  condurle  .a  perfezione. 
>^cAi:virr  ;  former  ;  fafonner  ;  donn'r  la  /or- 
me, la  figure;  aecMii-lir  ;  pcrjeeuontier.  - 
KaAgurare.  V.  Perciò  a  figurarlo  gli  occhi 

"  FKJ'JRATAMENTE,  Eigubativa.men 
TE,  avv.  Cm,  o  per  figure.  F/-ii.-rm«f, 
par  mét.ifl-orc  ;  d'une  maarcre  métaplwn  juc.  r 
nel  dosin-'tii-'o-  Figurjtiyement;  mystiiuement 


in  istrette  ,  e  sottilissime  lame.  Tuer  de  l  or 

de  l'ameni.  -  fig.  Ordinare  .Disecn.ire.V 

Che  fai  tanto  sottili  provvedimen-i  ,    eh 

mezM  Novembre  non  giunge  qu<!  .  ^"%'' 

O.tobre  fili  ,  cioè  ordini ,  disegni.  -   C't 

tt.  Temere  ,   che  anche  dicesi  Aver  fiIC( 

.  Temere.  -   Filar  sangue  ,  v.ile  .Non   ■ 

gocciole  ,  ma  distesamente  ,    e   sotilmeiit, 

versare  il  sangue.  KuiiteUr  ,  en  (■■''^'■""  f  ■ 

iang.  -  Assi.l.  dicesi  del  vino  ,  e  de'la  botti 


dicesi  del_  cacio 
che  facci  a  fila 
mene.  -  Filar  del  sie 
Trancher  du  grjid  S 
Seigneur  ;  se  .!vi  :.-r 
.mojf.irlor.-.ri-:,,'. 
/:>.•  à  ,,uehuu,  ■    . 
3  filare  per  d,        1 
far  le  sue  fu-ti--  !-  . 
.l'altri  senza  prò.  .■«•  cj 
inù  sans  profii 


e  d'usui  altra  cosa  viscosa 
-•>.. .   ,..,;„.  coiirir  /«nr.j 

(rre  ^  grand  j 
fair;  te  grir, 

:'-   Far   fili"! 


-  Tori 
■  hi  dà  I 
f.ir  quel] 


'ei  ere  oblile  de  ft're  /«'i 
La  puttana  fila,  dicesi  prò, 
ando'noi  vegg=amo  alcuno  a  ff..  ti  ero  con; 
suo  soUto  ,  cUe  dmuia  aver  gran  bi.oso 


F  I  L 

// Zia»  hi-H  iju'U  soU  dans  le  hesom  ,  puìs 
(lu'U  trayailU.  Non  è  più  tempo,  che  Berti 
filava,  prov.  Non  è  più  tempo  cella  felicità 
Du  umps  quc  B:m  filok  ;  a,  bon  vku! 
umpi.  -  Chi  (ila  ha  una  camicia,  e  chi  ncr 
(liane  ha  due,  prov.  e  vale  Che  molte  vohe 
e  rimunerato  ,  chi  meno  lo  merita.  Lcs  che- 
VMx  courmt  Us  hcnéfias  ,  et  Us' Ancs  le- 
ailrapyem.  -  Filar  sulle  ancore.  T.  M^r. 
—  -    — -ncio  lancerà    non    s'ap grappa  ne- 


onckt; 


Di 

fondo  ,  „..u^  .o 

in  quel  luogo  di 

chasstr  sur  ses  ancres.    —   i- ila    li  eomeiia 

Comando  /Marinaresco     ner  dire  ,'  ftklla  lue 

ra.  AUm  h  cable.  -  Filar  erossc  ;   eurrd 

nel  sottile,  e  per  la  minuta"  V.  Filare  sust 

-  Filar  sottile  ,  contrario  'di  'filar'  grosso 
frenare  garde  a  un  sou  ,  à  un  denler  -  \ 
diavolo  e  sotrile     e  fila  grosso.  V.  Diavolo 

-  l-ar  hlare.  V.  l'itaroio. 

FILARE  ,   s.  m.   Lo  st.-so   che  fila      m 
s!  dice  so',  nei. t.'  <:,.:,  ,  ,,,,,      ^  f .  •    '  | 
'    cose  inanimare.  ,'...  ;         .      :      '         ',       '      ' 
Ijri  di  pietre..-;".  i    '  " 

-■Nonlaeuar.;.,:-.  ■,,  ",  ,  .,•  ,  ,,,,.''  '  ,' 
un  filar  di  case,,  p,.,.  (  ,;,r  mosso, non  p.'r 
mente  ad  ogni  miiiuiij.  Ne  l.is  rerarder  d^ 
prcs,  ou  de  troo  près  à  nuela:,'  ^A-,-» 
;■  FILARETTf  /  s.  m.  ^tT  M^'Cros. 
toomcu.dr.t,,_de',iualisi  fa  tiso  ne.,.. 
■  fi- A.)      ■    :   /'./■    •      ■■.'    ■         ,,,,.. 

FiLAT      ..,',;,■■,     ■.:,', ,  ■:;^;v;: 

^eiiim\l.^Xr.^x.\':norDUc,  un  'a  ~fene"L 

Uue  nlasirocche  sopra  il  correr  latte  -  Fi 
ratera,  propriamente  fignitica  quantità,  mol- 
titudine, sesuenza.   Unesiuu;unefi'i  :  m- 

l'iW^CC.  j    ■       ,    ".1. 

HLATERIA  ,  s.  f.  Una  carta  ,  ove  erano 
scntti,Comard.m,.ntidell.i  legge',   h  qSe 
intorno  al  brac- 


filet  ;  tìpici  de  e, 
filetto  akuno  ,   fi; 

=  Fd^"  ■'''•"'"'' 


FILI 
FiLlJ 


FI  L 

t:te  bride.  On 


i:issimo.  V. 
> ,    da  figliuolo. 
.ufih:ai'e,:. 


carta  por 
ciò.  p/., 


confusa.    Vn-.file 

.f'i'-^  '1  '■  '  \  ^.  r,.,  ììiato  disetnstrac- 
S'«a,  F,7  d.  U^osJ'e  ,  de  fieur  t.dela  boTrre 
%T"'  '      ^'^  '"''^  '''  ^'""'  ''■'^'°-  ^'"^"i^ 

fIlAto,  s.  m.  Osni  cosa  filat.i.  Oufi/. 
-  tig.  Filo  sottile  a  gvusa  di  filato,  fi'.  Onde 
Weii,  il  fi.ato  de  ragliateli!,  la  toUcs  d'a- 
'"gnecs. 

FILATO  ,  TA  ,  rd<).  Da  filare   FUe 

FiLATO.TA.TO'  s.m.'|'™c*!cok^'i,  che 
lavora  si  filafoio.  F/7ci.t.  ' 

FIUTtUO  ,  s.  m.  Stnimetifo  di  Ic^o  da 
tito  la  lana  ,  Imo  ,  seta  ,  e  simili ,  che  ha  una 
"ioti! ,  ce  la  quale  girandola  ,  si  torce  il  filo. 
Roue,  afiler.  -  Fare  sifr  ,1  fila-oio,  o  f ; 
Nate  ;  Ito  st.-r  cheto  alcuno  per  bella  paura'. 

filato;:!  .'"s'.'^'m.  Che  fila.  F.7«,r,  celul 


f.    di    Fila 


m  fi. 

FILATRICE 

celle  q:d  ti- 

FILATTFRA  ,  ,.  f.  flin^^ra    V 
FILAUTJA.  :.f,  ;    ,■;  "; 

stesso,  c^^ 

■cioè  dal]    ■ 

^'«1  e  c'.i  ' 

'^'interdf  '  i   ,  •      ,    , 

FlLELLCs.m.  Filetto,  scili: 

IrcfìKtrde  la  ralsscl'c. 
FILETTATO,  PA  ,..M.  D,  f 


Tllci 


fiUAL.\l^^^E  ,  avv.  Volr. 
niei-a  di  iislio  ,  in  modo  hlMe.  f  / 

LIEI  AZIONE,  s.  f.  L'esser  1, 
gliuolanz.-.  r.7;.:.-,V;j  ;  a,!^i-llur:  ^  , 
deseer.djnec  du  yere  atifUs. 

FILIBUSTIERE,  s.  m.  T.  M. 
che   si  dì  ne-    mari    dell' Amene 

»  FIU'CE  ,  V.  Felice. 
•FIMCITA',  ade,  ate.  V.  Fé 
FILIERA  ,  ,s.    f.   Àtrumenro   i 
lineato  coiifori  di  diverse  prand.ez 


I      FiLir,r;TVATO  ,  V.  Fuligginoso. 
I      IÌUG<',ì;:K  ,  V.  Fuliggine.   -   Fl!;g?,lne 
'  ■  -   -       '     ;.  ',1   e!  ^malore  delie  bi.-de  che 

'  ,  SA  ,  V.  Futlcjinoso. 
,   t.  Magai-  Npciie  di  la- 
;  ,     '.vero  argento  ,  imitante 

'  EiLfo;'s.'r;:v: figlio. 

FILIPENDULA  ,  s.  f.  T.  Bafj,.  Spezie 
di  pianta,  che  pende  come  da  un  (ilo.  f/i- 
pcndule.  . 

FILIREA  ,  s.  m.  Arbusto  simile  al  leccio  , 
che  cresce  nei  luoghi  alpestri  ,  e  produce 
coc-ole  simili   al  pepe.  Vhihrie. 

FILLITIDE  ,  s.  f.  T.  Botan.  .'sort.-t  d'erba  , 
acerba  di  gusto  ,  e  che  non  fa  né  fusto  ,  n,; 
fiore  ,  né  seme.  PhyUltis  ;  /angue  de  cerf. 

FILO,  s.  m.  Ouello  ,  clie  si  trae  t-ilando 
™.  lana  ,  Imo  ,  e  simili  :  nel  plur.  tifa  ,  e   fili. 


insieme  per  Io  liinso.  C^u\U  de 
'U  trcU  pains  atlachds  ensemble, 
:qua  ,  vale  La  corrente  de!:' aerina. 
/r  courant  de  l'cau.  Trarre  il  filo 
i^ia  a  uno  ,  prov.  Far  piegare  una 
.il  suo_  desiderio.  Obnrlr  ce  qu'oa 
luclqu'ur,.    -    Filo    della    suioiiia  : 


rJo  della  sino;: 
dt>  ,  e  considi 
de    précautlon 


filo  ,  avv.  A  dr. 
Muratori  e  simili 
andar  diritto.  E, 
-  Essete  a  filo  ; 
pret  -  Mettere 
chcssia  :  fargliene 

filo,' di  filo, 'poi 
Avere  ,  e  simili. 


m  ;  observer  Us  lor^^e 
'artirsi  in  sul  f,u-  del 
e  sul  buoi.o.  Ahandon? 
le  pUs    beau    de     l'affai 


darg 


Pi.i;Ii.ir 


...  -  Ter 
Ambre, 
.  V.  For- 
sfrineerlo 


si  elice  ,  stringerlo  fra  I' 
r Tesser  queLju'un  ;  xtrrr^r 
nio  ,  avv.  come  a  uno  a  un 
esimili:  A  un  filo  per  voli 
volta.  Fd  afiL-,  un  a  un  ; 


dell' 


iMniUn.-jf- 
ccato  il  filo  ,  dicesi 


ma  non  romperne  del  tu.'to  la  pratici.  En- 
tritentr  unriarché;  ne  p.is  le  rjmpre  :óu!-à- 
fa:t.  -  Filo  talvolta  per  Niente  ,  runto. 
Foim;  rien.  lo  non  ho  filo  delli  t.il  cosi.  U 
1  en  aipas  la  moindre  chose-,  je  n'en  ar'  rial  du 
'?'"-.•  -  Filo  delle  reni  ,  o  della  schiena  , 
sisniSca  la  spina.  Viplne  du  dos.  -  (duella 
Mrte  cariiesa  ,  che  si  trova  nelle  vert'ehre . 
:he  son  lunghesso  il  dosso  ,  e  allora  sobmen- 


Fllet.  -  Per  Filo  ,  e  per  • 
rappunto,  puntualmente.  P 
per  filo ,  e  per  segno.  Ob 
et  les  brives  ;  marcher  drol 
-  Filo  per  filo  :  cosa  per  e 
me  chose  après  l', 


'V.  Per 
.  And.-r 
longuis 
r   dr.ir^ 

Fil  filo  ,  avv°SucI 


l'un  dietro  l'altro.  L'i 

.:'./.   _   Venderli  fil  d 

riirnre  ,  e  guardarla 

^'-■r  une  ^Ifiùre   de  pr 


.,_ll^qua!e 

-  Sg.^Dic 


t'on  ;  iu  le.  -  iVlettere  uno  i 
infiirizz-rlo  secondo  suo  stili 
Dress^r  faconncr  nuelqu'i 
-  Fil  di  perle,  coralli 'osimi 
o  collana  scempia.  FU  de 
de  perles  ,  de  coraux  enfilcs 
rie-.-Fila.    F.le.  Fol  vola.n^   ,. 


endo  il  filo 
della  con- 


vella 


a.  Glorit 


tore 


FILOGO,  V.  Filologo. 

FILOLOGI'A  ,  s.  f.  Astratto  di  filoIago 

;4lp?V''.-^''"%Ff ',*■"?  '  *  principalmente 
della    Critica.    PhiloLgie. 

FiLO  OGO,  CA,  .add.  Amator  del  par- 
lare. Clic  fa  studio  nelle  parole  ,  erudi'o 
Fhii.losue  ;  qui  alme  l'elude  ,  les  BMes- 
Letirts  ;  attaché  a  U  Iktératurs  ,   à  la  crl- 


"iTLOMELA,  Fn,nME> 


i.f.  Rosignuolo, 
1  ,  de  riiisiino 


r.gono    aJla   testa  del  cavallo. 


Epe'.  Snad- 
//  ;  ed  è  r. 
il  filo;  prcee 


iLONlO,  s.  m.  Speiie  d'elettuario  me-. 
1  .0  ,  cosi  detto  dal  r.'ome  di  Fil-one ,  va- 
e  Medico  ,  che  fu  il  primo  a  comporlo. 

'iJf'osAFO.V.  Filosofo. 

l'I  '  '  ,  SA  ,  add.  Red.  Di  filo.  Pieno 
t  Ito  ,  e  qui  detto  oa!  Redi  del 
-11'  orma.   Plein    de  fdeis  ,   eu 

L^J^O^A  ,   Cr.  N.  FUosofessa.  V. 


r04  F    I   N 

FILOSOFALE  .  M.  d'  ogni  g.  Da  Filo- 
sofo ,  tìlosofico.  Philosufhiìut  ■,  Jephiloso- 
yhe.  Parlandosi  della  pietra  filesofale.  la 
Pierre  fhiìosophale. 

FILOS<JFANTE  ,  s,  m.  Filosofo  ,  e  le  at- 
tende alla  filosofia.  PhUosoyhe  ;  cclm  -ju: 
coiàit  .  et  possedè  la  phdosoi.-hLe.  -  Filo- 
sofante ,  Musili.  Usasi  .indie  in  fcrza  d  jdd. 
e  vale  Che  filosofa.  Q,-«  philo^ophe  ;  nui 
profisse  U  phUosophie.  Riconosciuto  <ia  i-i- 
losolì  ,  pia  iioh  Imente  Filosofan'i. 

FILOSOFARE  ,  v.  n.  A«<-ndcre  a  filoso- 
fia .  sneculare  ter  trov.Tre  il  vero.  Vhìioso- 
Ispi 


FIN. 

Icmtnt  ;  aJmìniUemeni  ;   fon  h"» 


v<c  a- 


ngénieusem:nt. 
_  OpS'd'    volgar- 
Fin.iiv/.e  le  entra- 
Fìnanccs. 
ya/s-  II-  Ministro 


isare  ,  restare 


FlNAiiE  ,  V.  n 
d'operare .  Cesse  r  ■ 
tmucr.  -  Oiiitiirc 

•  FINA  IO  ,  T 
tini  ,  achevé;  termine i.parfait. 
__  FINATTANTOCHE  ,   Finche 
tanto  che  ,    fin    che  ,  msino 


finir 


finir  ;  discon- 
quitanu.   V. 
jdd.  Condotto  a  fine. 


-.raìsoitner  fhUosophiju^minr.  -  l-jpSQM-     imo  a   wnto   tiiv.-   ,    un    v„=.      ...;...^    „  .,..^ 

znt  qu{. 
.  Filosofo  di  poco  I      FINE 


11,.,.  :.\KE,  V.  Filosof.ire. 

1  1^1  )  ,1  ti  1    .    A  ,  s.  f.  di  Filosofo  .  detto 
per  lo  pi.'i  per  is^iicrio.   Une  femme  fhUosu- 

''  FÌLOSOFFTTO  ,  s.  m.  Sc;ner.  dirti,  di 
Filosofo.  Uomo  ,  che  pretende  farla  da  filo- 
sofo. Un  prélendu  phllus.yhc  ;  un  petit 
yhiìosopke    :    un    philosOphe     à  simple    ton- 

'"'riLOSOFrA  ,  s.  f.  Astratto  di  filosofo. 
Verace  conoscimento  delle  cose  naturali  , 
delle  Divine  ,  e  delle  umane  ,  tanto  quanto 
l'uomo  è  possente  d'intendere.  l'Iiilosophle; 
ittidc  de  U  n.i'ure  et  di  la  morale. 
FILOSOFICAMENTE  ,  avv.  Da  filosof( 


Vh. 


I  pliilosoyhe 


V.  Filosof.ire. 
,  ,  add.  di  Filosofia 
e  ;  qui    appartieni 


i  .nku 
dùito  ;    opposto  a  principio  ,  termine,  nn 

emite'.  —  Compimento,  ri/t'j  acne- 
vernali  j  cjnsommaiien  ;  conclitston  ;  couron 
nrmcnt.  Il  fine  corona  l'opera.  La  fin  eou- 
ronm  [suvre.  —  Confine,  termine.  Borrtt 
nfins  'yjrontiéres.  —  Cau 
finale  ,  intenzione  deli'  operare.  Fin  ;  hut 
[f;  CMse  ;  raison.    Lo  fece_£  hi 


Tocc.-.i 


di'  Fl.nestri. 


F  IN 

FINESTRONE  .  s.  ra.  a: 

FInÉsTRUCOLO,  s.  m.  FinestRVIia  , 
s.  f.  V.  Finestrella. 

FINEZiA,  s.  m.  Astr.itto  di  fine.  Finesse; 
ì'onté  ;  excdlence  ;  perftctijn  ;  p-dreti  ;  suhti- 
liti  de  quelque  chose.  Accoglienza  ,  cortesie  , 
carette,  saveur  ;  amiiié  cu'ùn  te'mol^neì 
clviliié  ;  boa  occulti  ;  isccueii  obpsemt ,  ciyil, 
favorable. 

FINGENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  fui;e. 
Qui  fiim  ;  qui  simule  j  qui  contrzJ.nt  ;  qui 
dei'"'".  _ 

FINGERE,  V.  a.  InvcnUre  ,  Rappre;™- 
tare.  V.  -  Simulare  ,  dissimulare  ,  f;r  vi.;]. 
re'ndre  -,  simuler  \faire  semUant  ;    lontre- 

menter  ;  controuver  -  Fingere  anticliità  nel 
marm».  Voe.  Dis.  Lavoro  che  si  fa  tingen- 
do il  m  irmj  nuovo  con  certa  mistura  i>cr 
firlo    c-pvirir.^    3:--:^.    /\-:"--    .^r    -rj'he 


sopRi.ac 


FILOSOFO  ,  s.  m.  Professor  di  filosofia. 
Pivljsofhc.  -  Per  ironìa  dicesi  d'uomo  as- 
tr.wo.  Cut  un  philosopl.e  ,  un   distrai'. 

FlLOSOFONE.s.  m.  «ci  .nccr.  di  Filo- 
yfo.  Grand  philosufhe. 

FILOSOFUOLO,  V.  Filosofastro. 

FILOSOMI'A  ,  V.  Fisonomia. 

FILTKO  ,  s.  m.  Sahin.  Malia  ,  o  f.if.u'a 
{ ,iM  '  ■  r  -.1  ,  ri  i.'  \(,rap[;io  ,  o  altra  di .-  ■  .  . 
,,       ,  ,,,1  induT  ad  amare,  f'  : 

.        ,.r,v„„v«.    -    IChin,,    :    .    - 

1   .,   ,  ,;  .  ,  ,  ..   1    !cr.izione.  V.  -    Gli  A- 
i..n,ur    >.i,i,:,,É..n  t  litro  quel    seno  supcrti/.i. '■. 
lai    mezzo    superiore    delle    labbra    ,     che 
nmediatamente     al     setto    delle 
rossette  de  la  lerrc   supéricure. 

FILUGELLO  ,  s.  m.  Bigatto  ,  baco  .che 
fa  la  seta  ,  e  s'usa  pure  in  forzi  d'add.  e 
«licesi  Baco  filugello.   Ver  à  soie. 

FU  UNGUELLO  ,  V.  Frmsucllo. 

F1LU7.ZO  ,  s.  m.  dim.  di  Filo.  Fd  fin  , 
df.U  ,  mUcc.  -  Per  simil.  Trovammo  un 
confuso  ammassamento  di  vari ,  e  diverbi  h- 
luzzi  ,  che  son  forse  vene  ,  ed  arterie. 
rilamens. 

FILZA  ,  s.  f.  Più  cose  infilzate  insieme  in 
checchessìa.  Vnfil ,  un  cordon  de  cliotes  enfi- 
lées  ,  attaclUts  ensemble.  -  fi?.  Ordinanza. 
Rargée  ;  rans ;  suite.  -  Fil.'.a  di  parole.  Ra- 
gionamento' prolisso.  Une  Ijnsue  enfiludt  de 
l'aroles;  tirade. 

FIMBRIA  ,  s.  f.  Orlo  di  vestì.  Bord;  our- 
let  ;  bas  ;  bout  ;  extrimiti  ou  franse  qu'on 
mei  ««  baa  de  quelius  véiemeni. 

FIMBRIATO  ,  TA  ,  add.  V.  Orlato. 

FIMt ,  Fimo  ,  t.  m.  Sterco ,  letame.  Ex- 
ere'ment  i  merde.  Si  può  anche  dir  in  generale. 

■^TlMOS!.,  5.  n' 

del  vrcr.^tio.  I'b:m,ii<.  . 

FINALE  ,  add.  d'ogni  g.   Definì 
timo.  Final  ;  qui  finii  :   qui  termine 
ne  finale  ,   vale  perpetua 


l'achever ,  le  termi 
fine  ,  alla  Im  fine 
mente  ,  in  concli 
-Stare  in  fine -.e 
à  son  dernur  mom' 
à  safin. 


Par.  F 
ne  fin. - 
fin  malheu 
FINE  , 
Subtil;  m. 


Alla 


2  ,  alia  nnc  ,  i 
,  Enfin  ;  «   L 


:èt^ 


-  Ahno.svv.  V. 

Affine 

le.  -  Suc- 

-   Far 

bel  fine , 

lir^n  bene,  finir  hi 

v£ 

■e  une  bon- 

Far  mala  ,  o  catti 

Faire  une 

'(.  di  Fingitore.  • 

q.   Che  finisce.  ; 

nire  ,    e  '1  fine  ' 
'action  de  finir  ;  | 

di  quelle 


gr.ido  d'ecce 
vale   Astuto 


ì  ;  cauteleux  ;  subtil  ;  écla'.re  ; 
r  ;  alene.  -  Prode  ,  valoroso. 
•trèpide.  E  anche  P.ilar.iidos  era 
iere.  -  Abile  ,  v.ilento  .  perito. 
io  per  un  fine  Orafo  ,  ce.  cioè  ; 


T.  Chir.  Sorta  di  malore 


vita.  Piisen 


FINALMENTE  ,  avv.  Alla  fine  ,  all'uli 
nv>  ,  uliim.-men'r.  Finahmcni  ;  en  derm 
tieu;  en  cunclusion  ;  à  la  fin;  enfin  ;  api 

FINA.MENTE  ,  -w.  Con  f.n-zza 
fcttamentc.   rincmcnt  ;  parjaitement 


TE 


''arfiitcmenl  - 
-  Pagar  fine- 
beni.  Payer 


.Oi 

llen: 
..■'IVI <•/;««.>.  Finamcn 
nente  ,  v.ile  interamente 
:ov:mc  ^n  chantreur. 

FINKNTE.'V.  Finien'e. 

FINESTRA,  s.  f.  Apertura  che  si  fa  nel- 
la parete  della  muraglia  per  dar  lume  alla 
stanza.  Fenèire  ;  croitee.  Far  delle  finestre  in 
una  casa.  Fa-re  des  fcnètres  ,  dcs  croisées. 
-  E' meglio  cader  dalle  finestre  ,  che  da 
tetto  ,  prov.  Di  due  mali  sì  ha  da  evitar  il 
maegiore.  De  deus  ma'ix  il  faut  éviter  le 
pir'e^-  tìe.  e  poot.  Ar.  Far  ampie  finestre: 
far  grandi  squarci  ,  e  ferite.  Fave  de  larges 
biessures.  -  metaf.  Adito  ,  entrata.  Entree; 
ouver  urei  occasion  ;  cause.  Fanno  dolore  ,  e 
al  dolor  finestra.  -  Fmestra  sopra  tetto  ,  si 
dice  ad  una  finestra  .fatta  sopra  'I  tetto  , 
altrimenti  Abbaino.  V.  -  In;.,  Si  cice  a 
quello,  che  da' tuoi  mi.ir..i  1  .■  'i '•  •  i,  a.m- 
pt-gni 


iìlan, 


'.»  :  chii 


tura   delle   finestre,   t.' j-ì- ■  ••'-  ''■'-,.  ■ 

—  Finestra    impannata  :   tlmisura   di  ]■ 
lino  ,  o  di  carta ,   che  si  fa  all'  apertura  della 
finestra.     Chassis    i:   toiU    ou    de    Ff'": 

-  Finestra  ferrata  :  finestra  ,  nella  di  cui 
apertura  è  la  ferrata.  Orìllc  de  fer  ;  Jenetn 
trV.Ue.  -  Finestra  Inginjcchiata  :  fioestra 
ferrata  co'  ferri ,  che  facciano  corpo  in  fuori. 
Crille  cMdie. 

FINES IRATO  ,  add.  Luogo  dove  sono 
le  finestre  ,  ordine  di  finestre.  Hans  de  fe- 
pres\nkre^\  'e  ftnètr.x-e. 

FINI 'ìTI'FI.I  A  ,  s.,  f.  FiNr.<  RELt-O  . 
ii«r.  s.  m.  s'iiL^TirrvA  ,  fiNi-iriniJO  >  s.  m. 
cel-  '  dini.  di  Fi:;estra.  P^i^tejlnitre. 


intendesi  dagli  A 

terminano,  e  insieme  adornano  le  cvi.niiu 
d'im  or.era.  Couronnement  ;  emortit'.rr.nt  ;' 
;;,.>.:„,.  _  Finimento  ,  Vcc,  Dis> 
i  ■  ..  ,:si  ancora  usato  per  significar  queliti 
,  le  quali  comunicano  con  tutto  il  mu- 
li cortecce  ,  e  incrostature.  Le  crép. 
.•    ,   .//>,«/«  d'une  mu'tille.  ^    ' 

llNl.MONDO  ,  s.  m.  Fine  del  mondo) 
U  fin  du^rponde.  -  Per  gran  r.vna  ,; 
gran  preci))iz!0  ,  gr.i.nde  sciagura.  Vnc  sr't^.\ 

more  grande  ,  e  soverchio  ■''  '.oi  r.  v:»npnt.. 

male,  creduto  molto    ii;;.    :-  ■ , '  ' 

gionevolmente  po^'.i  ^^ 

peur  ;  srande  cis  -.■■   .  ■'  >'' 

I.  -  Dicesi  anc'  ■  ■  >'  ,  .  '  "'"''" 
LO  a  timore  di  sciattvir-.  Ln  lummi 
intif ,  qui   iia,r.l    K.r.auup. 


FINIMONDONE  ,  ■mod.o  ba;so    per  di 
Timidissimo.  V. 

FINIRE  ,  V.  a.  Condurre  a  fine  ,  a  per; 
fellone  ,  dar  compimento  ,  termine,  rmir  • 
terminerà  achever  \  corsommcr\  n'.cn^e  fin  o\ 
la  dernilre  main  à  i-n«  ehose  ;  cìorre  -,  nn\ 
durre  ;  eccompltr  ;  perfiectionner.  -  Fuiit 
per  Pagare.  Payer;  acjKiKrr..  H.i  riicossi ,  , 
finiti  più  ,  e  diverse^  miantita  di  danan ,  | 
tr.iali  apparteneano  a'  detti  _Giov.ir.ni  , 
Dino  .  ce.  cioè  i«gati.  -  Fii'irc  i  conti 
Vider  scs  comptcs.  -  Uccidete.  Ino, 
E'  tavrebba  finito  ;  impcrciocch  eg.i  era  ii 
l'-bolito  per  la  fedi-a.  m'auroitachcvc  ,  cor 
é:oit  atfoihi;  par  la  hUssure.  -  Far  quiot.inz;' 
Donncr  quittance  ;  fair:  quiitanee  ;  acquale:'^ 
Si  veramente  ,  che  "il  detto  Pagolo  vuol  esser 
finito  .  e  liberato  della  detta  procura ,  e  atti, 
ria  in  lui  fatta.  -  In  signif.  n.  Morire  ,  mai, 
care.  Mourir  ;  decéder  ;  irc'passer  ;  Jinir  .] 
yivre  ■  fmtiner  sa  vie.  M.il  vivendo  non  m.i 
ritano  di  ben  finire.  -  Impor  fine  ...re^'a", 
terminiire.  Finir  ;  cesser.  E  finite  di  guard , 
con  maraviglia  le'oosc  vili.  -Finir  la  fesiij 
por  fine  a  checchessia.  Finir;  achtcr.  -  l 
mre.  Foc.  Dis.  T.  de'  Pi  tori.  Condurre  ] 
l;u'nr.nrei  diseeni ,  0  le  pi'-'ure  con  cstrcr- 
dilgenzaisc,u,ichencpunt 


:  poco  si  pi 
della  matit 
itto  dicon  I 


1  del  pennci| 
Finir.  Di  tal  lavoro  cosi  (  ^ 
li  eh'  celi  è  linii-o  ,  o  't'rm'^ 
e  aver  .<i.i>.  Parlando-I  di  dii 
no, 'i  direbbe  .incl-- 7'.™.W;<iw"-.  ■ 
FlNISSlùiAMENTE  ,  avv.sup.  di  Un 

nicut 


inen(9  .  Tris-jìni^eni  ;  t'-ì'-parfatiement,  te!, 

FINISSIMO  ,  MA  ,  adcL  siip!  di  tino.  Irh- 
Jin  ;  triS'dclU  ;  tr'iS'parJalt  ;  trcs-cxcHlcnt, 

flNlSTKELLA,  Bucc.  V.  Finestrella. 

FINITA  ,  s.  f.  1  inimento  ,  hne.  V.  -  Per 
Morte.  V. 

FINITA',  s.  f.  Artr.itro  di  finito,  molti- 
tudine icr  i.,:  ,..i',ri>  d'inlintà.  Oi/j/id'- 
téécun:  ,   dit^rmind-'  Fi- 

^it.i.<;.    ,     '  .r:n    ,   .,         , 

imita.  Dcur- 


FINii  .i....  ..I 


f.  Cr.  N.  A 
to    e«^o  hnrnento.  V.  Finimento 

FlNin.MO,  M\,add.  Sanniti.   Vicino, 
confinante.  Ij'Vjj;rrf>y/;tf;;'r.jc/if;  voisln;  contigu, 

FINITISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  di  Fini- 
tangente.  V. 

FINITISSIMO ,  MA  ,  add.  sup.  di  Finito, 
Tris-fini,  tu. 

FlNITlVO  ,  V  A  ,  add.  A'to  a  finire  ,  che 
termina.  Qit\  dvit  finir  ;  mi  fin't;  .jui  achcvi. 
FI.NITO  ,  TA  ,  add.  Uj  finire.  Fini 
termin.i;  achevc.  Pertetto.  Fini  ;  car/aii  ; 
achcvè  ;  accompH  ,  comyUt.  -  Limitato. 
Fini;  tornèi  Vmitc  ;  termine.  -  Finito  di- 
tesi d'uomo  ,  che  sia  lasso  ,  stanco  ,  e  che 
non  ne  può  piii.  Las  à  n'en  pouvoir  plus  ; 
rendu.  V.  Spostato.  -  Disperato  di  salute  , 
micino  a  morte.  Ahandonné  ,  iisespéré  lits 
Me'décins  ;  sans  espérance  de  vivrc.  -  Finito. 
Czm:.  per  Morto.  Mori.  -  F.irla  finita,  si 
ilice  del  non  tornar  pili  su  quel  negozio  , 
che  si  tratt.iva ,  o  su  quel  discorso  ,  che  i\ 
faceva.  Qu'il n'in  soir plus  ptitrion;  qu'dn'tn 
soit  plus  parie.  —  Finita  è  per  noi.  C'tn  esc 
fair  ds  noits  ;  nous  sommes  perciis. 

FINirOiiE  ,    s.  m.    Cr.  in    Compitore , 
"  ce  ,  che  compisce.  Celui  qui  finii  , 


■»".' 


■clièv 


FINITURA.  V.  Finimento. 

FINO  ,  NA  ,  add.  Fine  ,  add.  V. 

FINO,  In.-  :.-o.  Preposizione,  che  dinota 
certi  termini  di  tempo  ,  o  di  luogo.  Jusquc  ; 
jus^ues.  Fin  là  :  fino  a  quel  punto  ,  fino  a 
qHel  segno.  Jusiuis-là  ;  jusqu'à  tei  point. 
Fin  a  qu.indo  ?  Jusqu'à  qu^nd  ?  Fin  dal  m?re. 
D-:fuis  la  mer ,  de  la  mcr  jusqu'à  ,  ecc.  Fino 
■  la  metà.  Jusquà  la  mottié.^  Fin  qui.  Jusqu'ici; 
jusqu'à  Citte  heure  ;  jusquà  notre  tcmvs.  Fino 
«che  termine  ,  fino  a  quanto  ì  Jusque'a  quand? 
jusqu'à  quand  }  Fin  da  quel  tempo  ,  che. 
Dtpuis  le  temps. 

FINOSCCHIANA  ,  s.  f.   Cr.  in  Men.  V. 

FINOSCCHINO  ,  s.m.  Quel  primo  ser- 
moRlio  ,  che  spunta  ri.illa  radice  del  finoc- 
chio. Kijaton  dejenouil.  dim.  di  Finocchio. 
Petit  fcnouil. 

FINOCCHIO  ,  s.  m.  Erba  molto  nota. 
FtnMil.  -  Voler  la  parte  sua  fino  al  finoc- 
chio ,  cioè  volere  inhno  a  un  minimo  che 
di  ciò  ,  che  ti  tocchi  ;  detto  dall'  essere  il 
finocchio  la  cosa  di  manco  pregio  ,  e  l'ultima, 
che  ven^a  in  tavola.  Voulotr  sa  pare  de  tout 
jusqu'à  la  moin-re  chose.  Io  voplio  la  parte 
mia  sino  al  finocchio.  Je  ne  cede  ri:n  ;  >« 
ycux  ce  qui  m'airf.irtienc  de  l'A  jusqu'à  l'Et. 
-  Esservi  come  il  finocchio  nella  salsic- 
cia, cioè  per  ripieno  :  'i  dice  del"  esser  in 
qualche  luoso  senza  ant.TÌt.i  alcuna.  N'y  ètre 
que  pourU  forme.  ^  "locclii  ,^  si  dice  per 
modo  di  m.'r,ivii;lip.   ^^  '  "'i  .'   hélas   !  prand 

chiù  :  infinoccliiarc.  D^r.ner  de  la  sabatine. 
V.  Irfino:..-hi.ire. 

FINOCCHIOI'OHCINO  ,  s.  m.  Erba  al- 
trimenti detta  Peucf  dano.  O 

FINORA  ,  o  FIN  ORA 
questo  nunto  ,  infino  a  que 
?"  .'iV  ;  ìusqu  a  ce  i^ur  :   jusqu'a 

FINTA.  V.  Finzione. 

FINTAMENTE  ,    aw.  Con  fi 
mulat.imf  nte.  Ayec  fein  -e  ,  de';u!st. 

FINTISSIMAMENTE,  avv.  sup.  di  Fin- 
taniPnte.    /ve    '..:  plus  fi:!c  iissimuUt'ion. 

FlNTISSh'IO,  MA  ,  add.  Slip,  di  Finto. 
i  res-slmul:;  tri-.-fcint. 

DÌ7^.  Italiano  Francese. 


F  I  O 

FINTO,  TA  ,  add.  Da  fingere.  Fe'.nt; 
simulé  i  dégulsé',  dssimulét  cache. 

FIN^IONt,  s.  f.  Astratto  di  finto;  fin- 
gimento, finzione  ,  il  fingere.  Simulation  ; 
fe'nce  ;  fiction  ;  dèsuisemenc  ;  dissimulaùon  ; 
s.  percherii  ;  tromperie  ;  menteric  ;  feint'se  ; 
arcifice  ;  mensonge.  —  Invenzione,  ficchn  ; 
invent'on  Jatuleuse.  —  Parlar  senza  finzione. 
Parler  suns  dc^u'semcnt  ,  sans  fiction. 

FIO  ,  s.  m.  Feudo.  Fief;  donuine  noble. 
~  Pena.  Peine  ;  pur.ition  ;  chitimenc.  -  Pa- 
gare il  fio  :  porì.T  le  pene.  Poner  U  peine. 

FIOCAGGINE  ,  FioCAGiONE,  V.  Fio- 
chezz^a. 

Fiocca.  V.  Fiocco. 

FIOCCANTE,  add.  de' due  z.Sahin.  Che 
fiocca.   Quìcambcàflucons. 

FIOCCARE  ,  v.  n.  Si  dice  proprio  del 
cascar  la  neve  foltamente  dal  Cielo ,  si  usa 
pure  in  att.  sienif.,W£;c£r. 

FIOCCHETTATO  ,  ta  ,  add.  Maial. 
Picchiettato,   Indanaiato  ,  Bihottato.  V. 

FIOCCHETTO  ,  s.  m.  Masal.  lete.  dim. 
di  Fiocco.   Petit  flocon. 

FIOCCO  ,  s.  m.  Bioccolo.  Flocon  ;  petite 
touffe  de  laine ,  Ht  soie ,  etc.  Fiorer  da  pol- 
vere ,  0  da  impolverare.  Houppe  à  pvudrer. 
~  Fiocco  di  neve  ,  quasi  piccol  bioccoletto. 
Flocon  denelse.  -  Nappa.  V.  -  Natta,  ciar- 
da ,  beffa,  kailleric  ;  niche.  -  P.r  simil. 
Empito,  furore,  furia,  fiotto.  Impétaosité ; 
fureur;  emportement.  -  Strage  ,  e  macello. 
Camase  ;  massacre  ;  tucrie.  —  Abbondanza  di 
checchessia.  Abondance  ;  affluence.  -  Essere, 
o  fare  una  cosa  co'  hocdii  :  essere  ,  o  farla 
alla  grande,  o  con  solennità.  Ayec magnifi- 
cence  ;  avec  pompe  ;  avec  grand  appareil. 
Uscir  co' fiocchi.  Marcher,  sortir  en  cerimo- 
nie ;  avec  pompe  et  grand  appareil. 

FIOCCOSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  fioc-chi. 
Plein  deftocsns.  —  Per  simil.  Canuto.  Gris  ; 

FlÓCHETTO  ,  TA  ,  add.  dim.  di  Fioco. 

fi  JCHeTzaTs"'"  Astratto  di  fioco  j 
fiocaggine.  Enrouement. 
FIOCINA ,  s.  f.  Strumento  di  ferro ,  che 
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Per  quel  Ti 


h.-.n 


ndo 


Kiiiutizion 


di  fo) 


alte  r 


de  pourceau. 
tempo,  lus- 


cmhlai 


delle  quali  ha  una  b.irbuccia  ,  a    guisa 
dc-f,Ii  ami ,  e  dicesi  arche  Pettinella  ,  perchè 
;elle  punte  stanno  a  guisa  di  pettine.  Har- 
n  ;   f'ouane  ;  foesr.e. 

FIOCINE,  s.  m.  al  numero  de!  più  Fio- 
NiE.  La  buccia  dell' acino  dell' uva.  i.jecau 
er.yn   du  rauln. 
FIOCINIE.'LE  ,  s.  m.  T.  Mar.  Colui  che 
adopera  la  fiocina.  Harponneur. 

FIOCO  ,  CA  ,  add.  Che  ha  la  voce  im- 
pedita per  umidità  di  catarro  ,  caduto  sull' 
ivola  ,  roco  ;  dices!  anche  della  voce  ,  e 
ielle  parole.  Enroui  ;  rauque.  -  fig.  Fioco 
lime:  lume  debole,  haììume.  Foible  lueur  ; 
fioible  lumcre. 

FIONDA  ,  s.  f.  Frondola  ,  fromba.  Fronde. 
FIONDA  TORE  ,   s.  m.   Chiabr.  Fromba- 
tore  ,   Frombolatore.  Frondeu  . 

FIORALISO  ,  s.  m.  Fior  campestre  ,  di 
color  azzurro  ,  di  tanè  ,  e  di  bianco  ,  la  pian- 
ta del  quale   e  battisegola.  £ii/e;  j   barbeau  ; 

FIORARE,  V.  3.  Francesismo  Marinares- 
co. Spalmare  col  se^o  un  bastimento  ;  dare  il 
sego    ad    un  bastimento.  Fiorerà  donner  Ics 


.  FIORATA ,    s.  f.    T 

fiorata  ,  o  crespo  quella  : 
g;;llegqiar   sul    vagello    , 

FIORCAPPUCCIO, 


il.  Chiamasi 
,  che  si  vede 
è  riposato. 


l'ha  di  più  colori  ;  ma 


e  ben  condì 

Jìcur  des  hchns  ,  étc.  l'ee'.a 
presse.  -  ricT  di  latte  :  C.n]  ( 
Crème.  —  Splendore ,  Glor 
y.  -  Fiore  nella  femmina  è 
ginale.  Lj  fieur  de  la  virginité  i  la  virginite, 

-  Mestruo  delle  donne.  Les  fleurs  ,  /et 
(lucurs  ,  les  regles  ,  les  purgations  des  fem- 
mes.  —  Quella  specie  di  muffa  ,  che  produce 
il  vino  quando  e  al  fin  della  botte.  Fleì./tie 
de  vin.  —  Onde  in  prov.  ogni  fior  piece  , 
eccetto  quel  del  vino.  Toutes  Ics  fleurs  piai- 
sent ,  exctpti  celle  du  v!n.  -  Fiori ,  si  dico- 
no dai  Chimici  qi«:Ile  piùsottili  ,  e  più  leg-. 
gere  particole  asciutte  dì  qualche  corpo  , 
per  via  della  sublimr.zione  separate  dalle  parti 
più  grosse.  Fleur  ;  sublime.  —  Fior  del  ra- 
me :    particel'.?    n.im.-.-   di  m:.^eri3  ,    che   si 

fonde.  Cend'c         .  .  ''  '  ' .  \lc  cuivre!' ~ 

Fior  dal  sale  : 

bianca   dell'  i^'   ..  ■   ■   :   .  /  i 

Per  la  p^rte  pimoblj,  mi; 

e  scelta  di  qualsivoglia  cos.i 

lite. _-   Fior  di  bellézza,  fi( 

-  Fior  degli  anni,    fior  d'età.    La  fiù'bòlà 
età  dell'  uomo.   La  fieur  de  la  jeunesse  ;  liz 
fleur  de  Page  ,    di  ses  jours 
gliuolo  ,  il  negare 
maggior 

grand  aiantage.   -  Fiore  si  dice 
tela  ,    una    crespa  sottilissima  ,   quasi  cavàVi^ 
del  fiore  della  bambagia.  Mousseìine.  -  Es- 
sere in  fiore  :   essere  in  ottimo  stato.  iVj 

Iwda,'  i^f'.'r  :"      ri     -   ■'  '  '  ■'    "    ';'  ",';':'; 


celli:  esser -f  ano,  lieto,  e  contento.  £-.  e 
reux ,  coment ,  et  en  bonne  sante.  —  rio- 
dicesi  a  quel!'  ornamento  al  fine  dcJPk 
bpglia  ,  nella  quale  si  n\i-- 
"  equa': 


/cr.!,  e  pM 
■■^■ir  du  sei.  — 
/e,  più  bella. 
La  fleur  ;  Pél 


■>  ,  il  negare  è  il  fior  del  piato,  cioè  il 
or  vantiggjo  del  litigrre.  Quand  un 
dfaut  toujours  tout  nier;  c'est  le  ;/„j 


guardi  _ 

tono   i  volto},  lìouccn,   —    A 

alla  superhcie  dell'acqua.  A  fli 

niveau.  -  A  fior  di  terra  :  rasente  terra 

^     '    A  fl^ur  de  terre;   ter  de  terre;  au 


al 


I  allegre 


2  dlscours.   —  Per  uno 
e'  quattro   semi   delle   carte    da  g'uocare 
ove  sono  dijjiiifi  iiori.   Trefle.    -   Fiore  del 
apitello.  Voc.  Dis.  Intaglio  a  fogeia  di  fiore 

T.c.;zo  dell'abaco  u  c^- 


dee 


:oI  qu; 


anche 


FIOi<DALISO 

delis.  -  £'  anche 
Gigli  d'oro  ,  che  s 
"■ancia.  Fleurs  de  h 

FIORE  ,  s.  m.  Germoglio,  che  ogni  anno 
spicci!  dalle  pi.intc  ,  per  abbondanza  d'umore , 


e    giardini. 

n  ."ciglio.  Vis  ;  fleur 
>me  ,  che  compete  a' 
l'insegna  della  Casa  di 


FIORE,  avv.  Punto  ,  niente.  Rien  ;  point 

"en°"'À  """'""une^a^aT^e"  "^^'^''''   '''" 
Fi'r.REG  Gì ANTLl7"'dd'r  d'ogni  g.   ydg. 
qui  pousts 


It.   Che  fioreggia.    Fleurissant 


.FIOREGGIARE  ,  v    n.  .K„/j.  I,.    p,v 
ire  ,    essere  m  fiore,  tleunr  ;  pousscr  dei 


Qq 


)o6  FIO 

rciu  i   ma  non  s'usa  troppo   fuorché    nelle 
Poesie  l'astorali.  ^, ,    .    • 

FIORENTE  ,    acid,    d'ogn.   g.   Ch'  e   in 
fiure.  Tlorissant  ;  ?ui  poussc  dcs  fliurs  ;  qui 

'^fl'oi^'iflNTINAMENTE,   avv.  V^nh. 
col.    A!  modo   de'  Fioreni 


,  V'oìs^.  U.  Ornsmonto 
he  più  propriamente  si 


.   A  U  Flvren-  \  cine  , 
.  Mena;.  Manie- 


rr,  horenrina.  Fa^on  di  dire  ,  de  prononcer , 
ctc.  à  la  Fiorentine. 

FIORENTINITÀ' ,  s.  f.  Taf.  Dav.  Fio- 
rentinismo. V. 

FIORENTI S<;i. MG  ,  ma.  ,  add.  sup.  di  Fio- 
rente. Tiis-ftorìisant. 

FIORETTO,  s.m.  Franco  Sacchetti  disse 
Fioretta  in  gen.  fem.  dim.  di  Fiore.  Petite 
ftcur.  V.  Fiorellino.  —  Per  una  sorridi  carta 
da  sti'.mpiire  ,  e  di  carta  sugante.  Papier  blanc 
et  pdyir  brouillard  ;  eros  papier.  -  T.  di 
tallo.  È  un  certo  passo  ,  che  si  fa  danzando 
cuV  muover  un  piede  innanzi  ,    o  dietro  Tal- 


equllibrio.  Fleu 
i\>.  da  senza  pui 
s'impar.T  a  tir.  r 

«lice  di  qi\.1. 
/V/i«;  la  cr- 
uore auaiUe.  - 
iissni  bi.'nco.  S^ 
FIOKl  ,  s.  n 
ti;ra    dille  st.-m 


Per  quella 


X.  Marin.  Inginocchia- 


elio; 


F  I  S 

FIORONE  , 

tocgia  di  lioi 
-■e  tosone,  fieiiron, 
FUIRKANCINO,  s.  m.  V.  Fiorrancio. 
F10:<RANC10  ,  s.  m.  .borta  di  hore  di  co 
r  giallo,  iouci.   -  Fi.irrancio,    e  tiorrsn 

rta     rli    iiiccolu   UCCello    .     COSI  dcttO 

.Ko. 


nto.  V. 
nfcriore  del  calca- 
lalon. 


^ ^_ _j   si  è  la  rotondità  che 

trova  nel  liiti  d'un  vascello.  Flcitrs. 

FIORINO,  s.  m.  Moneta  d'oro  battuta 
nella  Città  di  Firenze  ,  e  cosi  detta  dal  gi- 
glio fiore  ,  impresa  di  dctts  Città  ,  impressovi 
dentro.  Florin  d'or.  -  Fvi  eziandio  moneta 
Fiorentina  d'argento  ,  e  ne  lurono  diverse 
sorte  ,  di  vari  pesi ,  e  prezzi  ;  diversit.i  ,  che 
pur  si  trova  d.igli  studiosi  delle  antiche  memo- 
rie ,    anche  nel  fiorino  dell'  oro.  Florin  d'ar- 

*'fÌORIRE  ,  v.  a.  Far  fiori ,  produrre  fiori. 
FUtirlrj  pousscr  de  la  fletir  ;  ètre  en  fltur. 
—  Imbiancsre  il  pelo.  V.  Iiic.nnutìre_.  —  me- 
taf.  essere  in  fiore ,  in  eccellenza.  Etre  dans 
sa  fleur;  dans  sa  perfectton.  —  Ess 
buono  stato.  FUurir  ;  ctre  en  vagite  ,  en 
crédit ,  en  honncur.  -  In  att.  signif.  Sparger 
<li  fiori.  Serner ,  convrir  ,  joncher  de  fieurs.  — 
«netaf.  Ornare.  V.  E  le  palle  dell' oro  fiorian 
Fiorenza  in  tutti  i  suoi  gran  fatti.  -  Render 
florido.  Faire  flcurir:  rendre  fiarissant  ;  mct^ 
ire  en  vo[;ue  ,  en  cre.tit ,  en  honneur.  —  Fio- 
rire delle  donne  ,  si  dice  del  venir  loro  le 
solite  purghe.  Avoir  ses  ordinaires  ,  ses  ri' 
eles.  —  Fiorir  le  spalle  ,  Cr.  in  Marchio. 
Msrchiare  un  tagli.iborse  ,  o  simili  con  un 
ferro  rovente.    Marnucr  avec  la  fieur  de  lis. 

FIORISCENTE  ,  sdd.  de'  due  g.  Cr.  N. 
Fiorente  ,  che  fiorisce.  Floiissant  ;  qui 
polisse  des  fleiirs;  qui  est  fleuri. 

FIORISTA  .  s.  in.  Salvin.  Magai,  eie. 
Dilettante  di  fi^ori ,  ccltivator  di  fiori.  Fleu- 
riste  ;  qui  alme  les  flcurs  ;  qui  prend  plaisir  à 

"pfoi/rnSSIMO  ,  MA  ,  -ÌA.  sup.  dì  Fio- 
rito. 'I ris-fleuri ,  etc.  -  Ver  simil.  Eccellen- 
tissimo, 'fres'cxceltcnt .  etc. 

FIORITO  ,  TA  ,  :i('d.  Da  fiorire  ,  pien  di 
fiori.  FUuri.  -  Per  simil.  Venne  a  lui  M. 
Gran  Cane  della  Scala ,  con  joo.  barbute  di 
fiorita  gente  d'arme,  cioè  Scelta.  Gens  d'e- 
lite. -  Perciocché  l'animo  allegro  fa  la  vita 
fiorita,   e  gioconda.   V.  Fortunato,  Felice. 

-  Faccia  fiorita ,  v.ile  Lieta.  V-  Lieto.  - 
F.lla   fu  fiorita  di  virtude  ,    cioè  Ornati.  V. 

-  Drappo  fwrito.  Etofe  à  fieurs.  -  Vino 
fiorito  ,  si  dice  a  cguello  ,  che  e  al  fin  della 
botte  ,  che  comincia  ad  avere  il  fiore.  Vin 
qui  a  des  fieurs.  -  Barba  fiorita  ,  vai  Ca- 
nuta, liarhi:  crise  ,  bianche.  -  Fiorito  di  Sici- 
lia ,  Voc,  Dis.  Sorta  dì  diaspro  cosi  detto. 
Jjsoe  fleuri  de  Sicile. 

FIORITURA,  s.  f.  Astratto  dì  fiorito  ;  il 
fiorire.    Fleiraison  ;  L'acti 
/•u/i.-.-.r  J.i fieurs. 


"p'iORVELLUTO.s.m.  A 

»  FIOSSO.    La  parte 
Kiio  del   piede.    Le   dcss 

FIOTOLA.s.  f.  Flauto.  V. 

FIOTTA,  s.f.    y.  dell'uso.  VrotU.V. 

FIOTTARE  ,  V.  n.  Ondeggiare  tempes- 
tosamente. Fletter  ;  ètri  pone  sur  L  eau.  - 
Per  simil.  Bofonchiare,  Borbottare.  V. 

FIOTTO  ,  s.  m.  Marea  ,  gonfianiento  , 
tempestoso  ondeggiamento.  Onda  del  mare 
allorché  è  agitato  o  dal  vento  ,  o  da  qualche 
scoglio  ,  o  costa ,  che  lo  fa  frangere  ,  e  di- 
cesianche  de'  laghi ,  e  de'  gran  luimi.  FLot  ; 
vague  :  onde.  Oggidì  propriamente  dicesi  del 
flulso  ,  e  riflusso.  Ufiuxet  U  refiux  ;  la  ma- 
rie ;  <iot  et'nisant.  -  Mokitudiiic ,  Frotta.  \  . 
-metaf.Emiito,  Furore  ,  Furi.:.  V. 

FlOTTOSt)  ,  SA  ,  add.  Ondeggiante  ,  che 
ha  fiotto.  A-j:ti  des  fiots\or.v-ettx. 

FIRMA,  '..{.Acead.  Ir.  Sottoscrizione 
autentica  dello   scritto.    Siinature  ;    seing  ; 

'""fIRIvÌa'nÌENTO  ,  s.  m.  Fermamente..  Il 
cielo  stellato  ;  il  cielo  ove  sono  le  stelle  fisse 
che  gli  Antichi  considerav.ino  come  l'ottava 
sfera.  Li  firmament  ;  le  eiel  des  ctoiles  f.xes. 
-  Sodezza  ,  fondamento.  Fermiti  ;  funde- 
mcnt;  soJiditi. 

FIRMARE,  v.  a.  V. dell'uso.  Sottoscri- 
vere ,  autenticar  uno  scritto  colla  sottoscri- 
zione   Siener  ;    contri'signer  ;  souscrire. 

F1.SAME.\TE,  avv.  Con  fermezza,  con 
attenzione  ,  attentamente  ;  ed  e  proprio  dell 
atto  del  guardare ,  e  del  tenere  fermi  gli  oc- 
chi in  una  cosa.  Fixement  ;  d'une  maniir: 
fixe  ■  attcntircment  ;  fermement. .-  Profoii-  1 
d.imonfe.  V.  ì 

Fl-SARE  ,  V.  a.  Guard.-.r  fiso,  cioè  inten- 
tamente ,  e  con  occhio  fermo.  Regarder  Jixc- 
fixer  ses  rcgards;  arréterles  yeux  s!r 
quelque  ehose.   les  y  avoir fichis. 

FIDATAMENTE.  V.  Fis.imente. 

FISCALE,  s.  m.  Capo,  e  soprantendente 
del  Fisco.   Fiscal. 

FISCELLA  ,  s.  f.  Cestella  ,  zanna  tessuta 
di  vinchi.  Vanier;  corbeille  ;  mannequin  d'o- 

^' Fl.SCHlAMENTO  ,  s.  m.  Cr.in  Bucina- 
mento.  Fischio,  Sìbilo,  Zufolo.  V. 

FISCHIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Voti;.  II. 
Che  fischia  ,  sibilante.  Qui  sifflc  ;  sifflant 

FISCHIARE ,  v.  a.  Mandar  fuori  il  fischio. 
.tijfier.  -  Fischiare  alla  battafilia  :  gridare  , 
fare  strepito,  alzar  le  voci-  Crier  à  tue  tele  ; 
faire  bien  du  bruii  ,  du  fracas  ;  sonner  l  a- 
Lirme.  -  Fischiare  de'  venti,  dicesi  quando 
spirando  fanno  romore.  Souffli.r  ;  bruire  ; 
siffler.  -  Fischiare  altrui  negli  orecchi  :  in- 
sinuare secretamente  alcuna  notizia.  Corner , 
souffier  aux  oreilles  de  quelqu'im.  -  Fischia- 
re ,  dicesi  d'ogni  cosa  ,  che  fa  sibilo,  rom- 
pendo l'aria  con  velocità.    Bruire;   souffler ; 

^  FÌ.SCHIATA  ,  s.  f.  L'atto  del  fischiare. 
Sllfiemcnt  ;  son  que  fait  le  sifflet  ;  coup  de 
sifilci;  l'action  de  siffler.  -  Ischerno,  de- 
risione fatta  con  istrepito  ,  grida  ,  o  simdi. 
Huie  ;  cri  de  dirision..  -  Far  delle  fischiate 
A  m\o.  Siffler  qucl.ju'un. 
FISCHI .'VTORE,   add.  Che  fischia.  Qiu 

"fischietto,  s.m.  K.  rffUVo.dim.  di 
Fischio  ,  zufolotto.  Petit  sifflet.  . 

FISCHIO  ,  s.  m.  Suono  acuto  ,  e  simile  al 
canto   degli  uccelli ,    che  si  fa  colla  bocca  , 
re    dì   labbra  ,    e  di  lingua. 
,  ;  coup  de  sifflet.  -  Dicesi 
rumcntì  ,  che  aiutano  a  ns- 

f.  Sannail.  FisceMa.  V. 


F  I  S 

FISCO  ,  s.  m.  Pubblico  erario ,  al  guai» 
s'applicano   la    facoltà  ,  e   ccndannagìoni  de* 

malfattori ,  e  le  eredita  dì  coloro  ,  che  muo_.  ' 
juno  senza  legittimo  erede.  Le  Fise  ;    le  tri' 

sor  du  Prince  et  de   l't-tat.  Applicar  al  fis»  ' 

co.    Confisnuer.  ■ 

FISE  FERE ,  s .  m.  r.  della  Star.  Nai.  Spe-  ! 
zie  di  balena.  Physit'erc. 

FISICA  ,    s.  f.  Scienza  della  natura  delle  ; 
cose.  Physique  ;    scicnce    des  ehvses  naturel- 

les.   -  Per  la  professione  della  Medicina.  La  ' 
MiJedne. 

FISICAGGINE  ,  s.  f.  Astratto  di  fisico  , 

Fantrsticactine.  V.  I 

FISICALE  ,   add.  d'ogni  g.  Di  fisica  ,  e  . 

attenente   a  fisica.    Physique  ;  qui  appartient  ' 
à    la  Physique. 

FISICAMENTE  ,    avv.    V.   dell'uso.   In. 
medo  fi,ico  ,    e  vale  anche  Realmente  ,'  cf- 

fettiv.imente.    Physiquemeni  ;   cffeetiyemcnl ;  ' 

d'une  manière  réelle  et  physique.  ' 

FiSlCARE  ,  V.  n.   Ghiribizzare.  V. 

•  FblCIANO,  Fisico,  s.  m.  Scierzia-  ' 

to  di  Fisica  ,    che  sa  la  scienza  della  Fisica,  ! 

Physiàen;  qui  sait  la  Physique,  qui  l'itw  , 

die,   qui  la  professe.  -  Medico.  V-  ! 

FISICO,  c/i,    add.  Naturale,   di  Fisica.  ; 

Physique  ;   naturcl.  \ 

FISÌCOMATE.MATICO  ,  c^,   add.  T..  ■ 

Didasc.  Che  in  Fisica  è  secondo  ì  prìncipi  . 

della  Matem,-itica.  Physico-mathématique .  \ 

FISICOSO,  SA,  idd.  Aromatico,  fantas-  , 

ti.:o  ,    scniiioloso  ,   che  la  guarda  troppo  nel  j 

sottile.   Fantasque;  hargneux  ;  querelleur  ;  in-  ' 

suciahle  ;  difficile  ;  mal-aisé  à  contenier  ;  scru-  ■ 
puUux  ;  qui  regarde  de  prés. 

FISIMA  ,  s.  m.  Fantasia  fisicosa  ,  capric-  i 

ciò.  lii{arrerie  ;  mauvaise  hiimeur  j    ecprice  ;  | 

hiimcur  hi\arre  ,  fantasque  ,  dijficile  ',  vivaci*  ^ 

tés.  -  Vale  anche  Collera  ,    ira  ,    sdegno  ,  , 
m.i  congiunto  col  verbo  Andare  ;   onde  An- 

d.ir  in  fisima  è  lo  stesso  ,  che  Andar  in  col-  ! 
lei-' ,  Adir.irsi  V. 

FISIOT.iìCl'A,  s.  f.  Salvin.  Quella  parte- . 


del 


jrpo 


''■^sW' 


Mo  dì  saniti.  Plysiolosie. 
:'"'1,   CA,  add.  Appartenente  . 

IsluiMAN  TE  ,  FisioNOMO  ,  s.  m.  Chi  ' 


indo 


per' 


lOnomìa.  Physionomiste;  qui 
en  vhyiiunomic.  , 

fiso,  SA,  add.  Affissato  ,   intento,  af- , 

> ,  fermo  a  considerare  ,  o  a  riguardare.  , 
Attenti/;  qui  a  la  riic  fixe;  le:  yeux  fìxcs  ^  . 
les  regards  fixes  ,  la  viie  arrace  a:i  luu  ou  i 
l'on  regarde  ;    qui  a  les  yeiix  fixcs  sur  quel'. 

'fiso,  avv.  Fisamente.  V.  -  Fiso  liso  ,\ 
cosi  raddoppiato  ,  ha  forza  dì  stip.  e  v.ile  mol. 
to  fissamente.    Tris-fixement  i  ircs-aitiniivt'\ 

""■^'fISOFOLO  ,  s.  m.  Lo  stesso,  che  Fi- ' 
losofo  ,  voce  detta  d.-.l  Boccaccio  per  ha]» 
in  persona  d'uomini  idioti  ,  per  setv.ire  ili 
costume.  P/i.7»jof/ic.  ,- .  '    ' 

PISOLERÀ  ,  s.  f.  T.  Aiir.  Sorta  d.  ha; 
chetta  sottile  senza  coperto  ,  che  veloce-ti 
nien'e  va  a  remi ,  e  con  cui  si  va  in  mar», 
all'  uccell.icione  de'  fisoli.  Fisolire.  ■ 

FISO!  n  I  ,  s.  m.  ."'•  T.  della  .Iter.  n«i.\ 
Nome  (tenerico  d'ogni  tirta  di  pietra  ,  che, 
abbia  la"  figufa  di  qualche  corpo  del  regno  ve-, 
cotale.  rhyloHles.  .   .  ' 

PISOLO,  s.  m.  Cosi  chiamasi  inqualch»! 
luoco  d'Italia  lo  Smergo.  V.  , 

FISONOMI'A,  s.  f.  Arte,  per  la  tiuata] 
dalle  fattezze  del  corpo  ,  e  da'  lineamenti  .  | 
e  aria  del  volto  ,  si  pretende  conoscere  la. 
natura  degli  uomini.  Physionomic  ;  l'ari  </.( 
iugcr  par  l'inspection  des  trans  du  visage., 
'JvJe.  Vis.  l'er  la  figura  e  la  st.itura  da 
duali  «rincii-i  procede  la  fisionomia.  Air  . 
Th^sionomie.  -  Nell'uso.  Si  prende  :.ltres , 
peV  l'aria  stessa  ed  efTigie  degli  uomini  ,  K, 
stesso  di':  Luchrra.  V.  „.  ^ 

FISONOMICO  .  e  A  ,  add.  Di  fisonomi», 
De  physionomic;  nfparunant  a  liiphysioM-\ 


F  I  T 

FIS0N0MI5TA  ,  FisoN0M9,"s.  r».  V. 

fisionomo. 

FISSAMENTE  ,   Fissare.  V.    Fisamen- 


f.  Cr.  N. 


FISSAZIONE,    Fissezza,  s 

Astratto  di  fir.o.  Fermezzi ,  sod ,  

lità  ,  aiE-,saiione.  Finnzt:  ;  stabilite  ;  cca. 
de  ce  qui  est  so/ldi.  —  Pisso  pensamento 
Cr.  in  AiSs^nz^one.  V.  -  Fissazione  de 
jiiercurio.  Fl.\.i'.:on  Hit  mirciirc. 

FISSILE  ,  .7d-J.  d'ogr.i  g.  T.  iella  Stor. 
nat.  Che  ftcìlmente  s!  spacca  ,  si  può  fen- 
dere ,  e  per  lo  piA  in  lungo  ,  come  il  legno. 
Scissile  ;  pii  se  /'end  ;  ,j:ii  se  peut  fendrc  ai- 


l'osni  g.  Volg.  It 
,  che  Iian  l'ugnt 
detti  Bisulchi.  Fis- 


fede  nen  fittizi 
ed  è  quanto  dii 
FITTO  ,    s. 
da'  fittajiioli 


FLA 


oe  che  paja  ,  ?  non  sia. 
r  smcera  ,  Vera.  V, 
.  m.    Il  prezzo  ,  che   si  paga 
della  possession         '  '    ' 


d  altrui  ,  e  la  possessione 
loyer  et  la  /ernie,  -  Rincarimi  i 
"      ■      ■  ■'  peggi. 

possa 


ffittat: 


F.icciami  : 


Je  U  i 


Da   fi.»ere.   Ficcato, 

-^..r.{ Hitachi;  ciotti; 
,   i    stabile.   Flxe  ; 


Aggmn-o 
fesse  ,    e 

"fìsso 

fitto,  f  :  , 

oBch:  ;  . 
jemt  \   .; 

auMc  ,  s:. .•.:.•■:.  ...~  \  ,ncint  .-  Cosi  son 
le  sue  siir:i  a  ci.'icuna  nsse  ,  cioè  destina- 
te. Destine  ;  fixi  ;  dét,.rminé  ;  établi. 

PISSU-  ,   s,  m.    Kois.  It.   Fazzoletto  da 
collo  ,    di  cui  si  serTono  le  donne  per  co- 
.pririi  le  spalle.  Fichu. 
•^FISTtLLA.  V.  Cestella. 

»  FISTELLO.  V.  Fistola. 

•  FISFELLOSO.  V.  Bucherato. 

FISTIARE  ,  Fistiata,  Fistiatore  , 
V.  Fischiare  ,  Fischiata  ,  ec. 

FISTIEKELLA,  s.f.  Cr.  in  Chiurlo.  Che 
e  lo  uccellar  colla  Civetta  ,  e  col  fistio.  Chasse 
tnc  le  due. 

FISTIO.  V.  Fischio. 

FISTOLA,  s.f.  Piaga  vecchia  ,  per  lo 
più  incurabile  ,  piaga  cavernosa  ,  e  callosa. 
tistule,  —  Fistola  ,  Satinaci,  ec.  Sampoena 
Tlagtolct  ;  chilumeiu.  Il  secondo  e  (lell: 
Poesia. 

FISTOLARE  ,   add.  d'ogni  g.   Da  fistola, 
FistuUux  ;  qui  est  de  Uf.stuU. 
.FISTOLARE,  v.  n.  Infistolire,   conver- 
tirsi in  fistola.  Se  rettire  ,  devenir  fistuleux  ; 
se  chan^tr  cnJistuU. 

FISTOLAZIONE.  s.  f.  Lo  infistolire,  i 
divenir  fistola.  L'action  de  s'ulccrer  ;  de  de- 
rcnir  Jistuteux. 

FISTOLO,  s.  m.  Diavolo.  Dlable;  di- 
mon  ;  luiin.  In  signif.  men  cattivo.  Semil 
l&nt  ;  remuant. 

FISTULA,  s.  f.  Varch.  Snmpogna.  fis- 
tola. FlageoUt;  ch.ilu77i:.tu.  V.  Fistola. 

HTOLOGrA  ,  s.  f.  T.  Didasc.  Descrizio 
ne  delle  pijnte  ,  o  sia  i^'li  loro  forma  ,  spe- 
zie ,  e  proprietà.  P':,tJc-h. 

FITONE  ,  s.  r.i.  s,  i.,b  ,  che  entrando 
"«'  "fPi  .umani ,   indovina.  Esprit  de  yytk^r. 

nTONESSA?'v.  Fitonlssa. 
FITONICO  ,   et  ,   add.  Che  ha  de!!'  in- 
conno.    Devin 

'fitonissa. 


qui    a   L  esprit   de   devins- 
.  f.  Fitonessa  ,   femmina  di 


FITTA  ,°s?f.  Terreno  ,  che  sfonda 

regge  al  pie.  Ehoulis  de  terre  ;  terre  qui 
s  est  éboule'e.  -  Dolore  pungente  ,  inter- 
mittente ;  trafitta.  Douleur  aigué  et  inter- 
mittente. 

.FITT AIUOLO  ,  n  ,  s.  Quegli  ,  che 
tiene,  a  fitto  le  altrui  possessioni.  Fermicr  ; 
«eir«r.  In  alcuni- luoghi.  Metayer,   anodia- 

"fÌTTAMENTE     aw.   V.  Fintamente. 
."/TERECCIO,  CIA,  add.  Proveniente 
^a  fitto,  De  U  ferme  ;    du  loyer.    -   Stajo 
httereccio,  e  una  misura  di  frutti  ,  come  gra- 
no ,  fichi  ,  ec.  Boissetu.  ^ 

rtTTlVA.VlE.VTE.  V.  Pintamente. 

FITTIVO.  VA,  add.  Che  finge.  f,;«, - 
dieuise;  dissimule;  slmule'. 

"TTOIAMENTE.  V.  Fintamente. 

FITTIZIO  .   lA  ,   add.  Fiato., V.  -  Di 


che  air  ■  '  '■  *  "  ""  ''"'" 
>is.  —  Del  fitto  non  ne  bec- 
c.in  le  passere  ,  prov.  Non  se  ne  perde 
niente  per  istravaganza  di  stagione  ,  o  di 
altra  disavventura.  Si  potrebbe  a  un  uopo 
dir  in  Francese.  La  gréti  n'endom-naje  pottit 
le  loyer;    il  ne  grèle  point  sur  le  loyer. 

FITTO,  Ts  ,  add.  Da  figgere,  ficcato. 
Fiche;  attaché;  infonde;  clouc'.  —  Trafitto, 
Percosso.  V.  Perce;  tiesse'.  -  Folto,  spes- 
so. V.  -  Dal  verbo  fingere.  V.  Finto.  -  Di 
fitto  meriggio  ,  di  fino  verno  ,  e  simili  ,  si 
dice  per  denotarne  il  colnao  ,  il  fondo  ,  cioè 
la  forza  del  caldo  ,  il  cuor  del  verno.  U 
foint  du  midi  ;  le  caur  de  l'hlver.  Di  fitto 
meriggio.  En  plein  midi.  Di  fitto  verno.  Au 
caur  ae  l'hiver.  -  A  capo  fitto.  V.  A  capo 
all'  ingiù  ,  alla  voce  Capo.  -  Star  fitto  ad- 
dosso a  checchessia  ;  stargli  continuamente 
d'attorno.  £tre  toujours 
quelqu'un  ,    ou  apres  nuc'qi 

FITTONE  ,  s.  m.  Barba  maestra  della 
pianta,  fitta  nella  terra  per  diritto,  fh-ot.  - 
Per  lo  spirito  ,    e  spiritato.  V.  Fitone. 

FITTÓNESSA  ,  V.  Fitonissa. 

FIT7UAR10,  s.  m.  V.  Fittaiuolo. 

FIUMAJA  ,    s.  f.    Buon.  Pier.    iFuma- 

FIUMALE   add.   Di   fiume  fluviatile.  De 

fleuve  ;  qui  apparticnt  au  fieuve- 
.FIU.MANA,  Fiumara,  s.  f.  Fiumara  è 
più  chc^  fiume  ,  cioè  Allagazione  di  molte  ac- 
«l'ue.  Dibordetnent   lui  cause  inondation  ;  ri- 
nere  ,  fleuve  qui  dihorde., 

FIUiWATlCO  ,  CA  ,  add.  Fiumala  ,  di 
fiume.  Z)<  riviere  ;  de  fleuve.  Cavallo  fiuma- 
tico.  Cheval  de  rivière. 

Fiy.VlE  ,  s.  m.  Adunanza  d'acque  ,  che 
continuamente  corrono.  Fleuve  ;  rivière  ■ 
grande  rivière  ;  torrcnt.  -  fig.  Fiume  del 
parlare ,  fiume  d  eloquenza  :  copia  di  dire. 
Eioqtience  male  et  rapide  ;  un  torrcnt  d'élo- 
qiun 


FIUMETTO,  FiuMicciATTOLo 

MiC'i-LO  ,  Fiumicino  ,  s.  m.  dim „ 

me.   Piccol  fiume.  Petit  fleuve;  petite  riviè- 
re. Fiumicciattolo  è  del  Magalotti  ,   e  si  di- 

FIUTANTE,  add.  d'  gni  g.  Salvin.  Ch< 

dorante,  (^ui  flaire. 

'""^       V.  a.   Attrarre  l'odore  dellt 

annasare.  Flairer  ;  sentir  pai 

r.   -  Fiutar  checchessia,  fig. 


fiuta 

FIUTARE  , 
cose  col  naso  , 
l'odorat  ;  haltn 
Tentai 

sayer  :    éprouver  ;    t 
chose. 

FIUTASEPOLCRI 
Colui ,  che  s'impaccii 


Fiu- 


FLE  ,C7 

de  foutl  J  «  parlaiìdosi  di  N.  S.  Gesù  CÌiris- 
to  ,  e  de'  Manin.  Flageller.  -  Mandar  tra- 
vagli. V".  Tr,ìvagliare. 

FLAGELLATO,   ta  ,  add.  Fouetté ,  ce. 

FLAGELLATORE,  s.  m.  Fragellatorc  , 
che  tlaeella.  rouettcur  ;  cclui  qui  fustlge ,  qui. 

"flagellazione  ,  s.  f.  Astratto  di  fla- 
gellato. Il  flagellare.   Le  fouet  ;    fustiga-ion 
rl.isellation  non  s'usa  fuorché  parlandosi  ài 
quella  di  N.  S.  Gesù  Cristo. 
FLAGELLETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Flagdlo. 

F'LAGELLIFERO  ,  ra  ,  add.  Buon. 
Fier.    Che    porta    il  flagello.     Qui   porte  le 

FLAGELLO  ,  s.  m.  Il  tormento  del  fla- 
Sellare  ,  e  lo  strumento  col  quale  si  flagella. 
fouet.  -  Nel  numero  del  più  ,  si  dice  anclie 
le  flagella  al  fem.  Foutis  ;  verges.  -  Rovina 
gastigo,  disgrazia  grande.  Flcau;  chatiment'; 
malheur-,  désastre.  —  Abbondanza,  quantità. 
Abondance  ;  ajfluence  ;  fi.ison  ;  grande  qita.i- 
-  A  flagello,  avv.  In  grandissima  quan- 
En  abondance  ;  a  fiison  ;  en  grande 
quantite  ;  abondam:ncnt  ;  covie-usement 

FLAGIZIOSA.V1ENTE  ,  avv.  Scellerata, 
mente,  malvagiamente.  V 

FLAGIZIOSO,  SA,  add.  Scellerato,  Ri- 
baldo. V. 

.  FLAGRANTISSIMO,  ma  ,  add.  Arden- 
tissimo  ,  Accesissimo.  V. 

FLAGRARE,  v.  n.  Voc.  Lat.  Ardere. 
^tre  en  jeu;  britler  ;  s'enfiammer  ;     are  en- 

TlAÌMINATO,  s.  m.  Tac.  Dav.  Falla:: 
Uhcio  ,    e    dignità   del  Flamine.  La  digniti 


dcher    de  fain    quelque 

eia  ne'  sepolcri.  Amateur 
ta-fhes. 

s.  f.  Fag.  Piccolo  fiuto  , 
L'action  de  flairer  légé- 


FIUTAT1NA  . 
leggier  odoramento. 

■ne-.t  quelque  chose. 

FIUTO,  s.  m.  Sentimento  dell'odorato. 
L  odorai.    -   Per  l'atto  del  fiutare.  L'action 

i'Ji^o'v  ^'  """''''    ~  ^''''°  •  "'""'•  ^" 
'♦Tizio NE.  V.  Finzion  e. 
PLACIDO,   DA,    add.   r.  diMed.Ut^. 

'M.o  ,  nacco.  Rilaché  ;  /olile  ;  qui  a  perdu 

K\§T>ÌTt"  ' s.Tt.' di  Med.  Astratto 
di  hacido;  Io  sta-o  delle  fibre  ,  o  altroché 
abbia  perduta  la  sua  elasticit.i.  Flaccldit' 

FLAGELLAMENTO  ,  V.  Flagellazione 
^FLAGELLANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
tsge.la.  Outfauate;  qui  donne  dcs  coups 
de  Jouet.  T  Francesi  non  dicono.  Fiasellans  , 
che  a  q.it'  fanatici ,  che  si  flagellavano  pub- 
blicamente circa  il  secolo  decimoterzo. 

FLAGELLARE  v.  a.  Fercuotere  con 
flageUo.  Fouctter  i /ustiger  ;  danner  dcs  coups 


FLAMINE  ..  s  m  T.  della  Stor.  Ron 
Sacerdote  antico  di  Giove,  di  Marte,  ec 
Romolo.  Flamine. 

FLAMULA  ,    s.  f.   Erba  di  mordacissim 
sapore  ,    che  cresce  nelle  paludi ,    ed  è  un 
spezie   di    r.anoncolo.    Flammule  ;    grenouli 
lette. 
.FLANELLA 
li  drappo  di  lani 
\:llc. 

FLASCA;,  s.  f.  E  per  Io  più.  Flasche  , 
.  f.  pi.  T.  Militare.  Diconsi  flasche  delU 
arretta  da  cannone  que'  due  pezzi  di  le-no 
che  sono  a'  fianchi  e  che  meglio  direbbonsi 
cosce.  Flasques. 

FLATO  ,   s.  m.  Sorta  di  malattia  ;  ven-o 
morboso.   Flatuosité  ;   ventcslté  ;  vents 
FLATUOSISSIMO  ,   ma  ,    add.  sup.  di 

FLATyOMTA'",''^:  "'"Astratto  di  f,,- 
tuoso.   Flatuosìté;  venttsité  ;   vents  dans  le 

"fLATUOSO  ,  SA  ,  add.  Che  fa  ,  o  gè- 
nera  tlati ,  che  mena  mal  di  flato.  Flaiiuux  ■ 
yentcux  ;  qui  cause  des  vents.  * 

cHX$>V);*'  ''^^-  Voc.  Lat.  Biondo.  V. 

FLAUTINO,  s.  m.  dim.  di  Flauto.  Cor- 
"",-f  ffff'^-'  ■•  f^""'-  V-  Corista. 

.FLAUTSTA,  s.  m.  Volg.  It.  Sona'or 
di  flauto,  f/att-ttr. 

FLAUTO  s.  m.  Strumento  musicale  di 
fiato  ,  ritondo  ,  diritto  ,  forato  ,  e  lunso  in- 
torno a  un  braccio.  Fliite.  -  T.  Morir . 
Sorta  di  bastimento  da  carico  :  ed  è  anche  il 
nome,  generale  ,  che  si  dà  in  Francia  a  tutti 
■  bastimenti  ,  che  si  fanno  servire  di  magaz- 
zino, o  di  spedale  neir  armata  navale  o'che 
sono    impiegati    al  trasporto    delle   trupi^e. 

FLEBILE,  add.  d'ogni    g.   Di  pianto     I-- 
crimabile  ,    lacrimevole  ,    di'  fleto.  Plalntii  ■ 
triste  ;    déplorable  ;  lamcntahle. 
nIk™LMENrE,avv,  rofe./rinmodo 
'  ;  douloureu- 


FLEeOTO.MARt 


sangi; 


Qq    A 


3o8  F  L  O 

va  usato  a1  masc.  Pituita,  umorefi;^©, 


per 


esso.  iLgme  ;  phlicmc. 
—  (ìg.'Pazienia  ,  mcdera/.ioiie.  flegmi;  par- 
tiencc  :  modiration.  -  Alle  Tolte  Tardità  , 
Lentezza.  V. 

tLEiMMAGOGO  ,  ga  ,  add.  E  talora  s. 
T.  il  Mcd.  Che  purga  la  pituita,  flegmaso- 
guei  phlcgmasDgue. 

FLEMMATICITA'  ,  FlemmatìcitPde  , 
Flcmmalicitate  ,  s.  f.  Astratto  di  flenima. 
«Qualità  ,  e  natura  di  flemma.  Qjialitt  ic  na- 

"^FLE^i^(^T\CO  ,  cu,  add.  Che  abbonda 
Mi'  umor  della  flemma.  fUsmatiiue  ;  pi- 
tiùuux  ;  qui  abondc  tn  fligme  ,  en  pituite  ; 
fli!<gn:ati<jiii.  —  fie.  Paziente  ,  moderato  , 
pos.ito  ,  che  difficilmente  s'adita,  pie^ma- 
ttqtu  ;  pAttent  ;  qui  se  possedè  ;  homme  de 
sane  froìd  ;  esprit  pasé ,  flermatiquc. 

fi-EMMAZ-VA ,  5.  f.  t.  di  Mcd,  No- 
me, non  solamente  generico  per  ogni  si.rt , 
d'inhammagionc  ,  ma  proprio  altresì  tdv  ;:,i 
di  calor  violento  cagionato  da  febbre,  h'/;-  - 
waiie.     -     FI  -'-     ' '-    '"' 


F  O  C 

Rista  l'i  nirre.  tìotte;  amie  navale 
FLOr  [AMENTO  ,    s.  m.    f 

Marinaresci..    La  linea  del    bastimento    che 

è  a  fior  d'acqua  ,  che  anche  di«esi.  Il  bagna 

e  asciuga.  Lfsne  de  flottaison. 
FLUÈNTE,  add.  d'ogni  g.   Cr.  N.  Che 

fluisce  ,    che  scorre.    Qui  Rue  ;  qui  caule. 
FLUIDEZZA  ,  s.  fTEhiidita.  Astratto  di 

fluido.  Iluid'.ti  ;    quttliti  de  et  qui  est  fluide  ; 

''fLUIDI-SSIAIO  .ma.  add.  sup.  di  Fluido. 

Tfès-Jtuidi  :   très'ìiquide, 

FLUIDIIA',  ade,  ate.  V.  Fluidezza. 

FLUIDO  ,  DA  ,  add.  Liquido.  Fluide  ; 
eoiihnt  ;  liquide  ;  qui  caule  aisément. 

FLUIUl  ) ,  s.  m.  Liquore  ,  umore.  Fluide. 

FlL  IRE  ,  V.  n.  Spargersi ,  scorrere.  Fluer; 
eouler  ;  s'ècouL^r. 

FLUORE  ,  s.  m.  Red.  Flusso  ,  e  stretta- 
mente p.rl.  ndo  ,  q.ivllo  AC\,\  motrice.  Flux; 


pitmtosa 


FLEMMONE  ,  s.  m.  B,ed.  T.  di  Mcd. 
Dicesi  d'ogni  tumore  ripieno  di  ssngue  ,  ca- 
gionato da  infiamrasgione.   rlegmon  ;  phleg- 

""fLEMMONOSO  ,  SA,   add^  T.  di  Med. 


fredda,    fhles-      '  FLU.-iSlBlLlTA' ,  f  lussibilitade  ,  Flussibi- 
htate  ,  s.  f.  Astratto  diflussibile.  Fluiaiie. 
FLUSSIONE  ,    s.  f.  Scorrimento   di   san- 
ie ,   o  di  catarro  ,  flusso.  Fluxiu/i  ;  écou/e- 


A,ira 


ne.     Flcgmoncu 


le.   f 


ESSIBILE  ,   add.  d'ogni   g.   Pieghe 
;  pliable  ;  souple  ;    qui  pUe 


"flessibilità",  Flessibilitnde ,  Flcssih:- 
litate  ,  s.  f.  Astratto  di  flessibile.  pUxih- 
lité;  faciliti  i  plier;  souplesse. 

FLESSIONE  ,  s.  f.  Curvatura  ,  piegatura. 
Courbure  ;  fiexion  ;  inficxian  ;  pU  i  etat  d  un( 
elwse  courbcc. 

FLESSO  ,  SA  ,  add.  Voce  Lat.  picgsto  , 
Flessuoso.  V.  _.        , 

FLESSORE  ,  add.  E  talora  s.  T.  d'Anat. 
V.  Flessorio.  „. 

FLESSOKIO,  lA,  add.  Vcc.  Vis.  Ag- 
eiunto  dato  ad  alcuni  muscoli  della  rnano  ,  e 
Sei  piede ,   e  talora  s'usa  in  forza  di  s.  Fle- 

"fLES'sUOSO  ,  sa  ,  add.  Piegato,  che  ha 
f.csvione.  Courbe' ì  plié  ;   tonu  ;  courbe;  qiù 

"  FLESSURA  .   s.  f.   Piegatura.    V.  Fles- 


FLETO 


Pianto.   PUi 


FI  ETTERE  ,   v.  a.  Vo, 
tìt'vM  ,  Piegare.  ì'tler  ;  pUr^er;  courber;  JUr- 
thir  ;  rcndre  cuurbc. 

FLIBUSTIERO  ,  V.  Filihiisnere.     ,     ,, 

FLOBOTOMARE,  FLOUOTOMl'A,  V. 
Flfhotomare,  Flebotomìa. 

FLOCCIDO  .  PA,  add.  Cr.  N.  \izzo  , 
Floscio  ,   Moccio.  V.  ,  _  ..  _, 

FLOFIDISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Fio- 
rido.  Tre^'fiorissant. 

FLORIDO  ,  DA  ,   O'id.    Che  è  in  fiore 
vago  ,    b^-llo.  rieuri  ;  jLurissant 
fteurs  ;  qui  est  ioli ,  c'ia'm 
qui  est  en  voglie ,  :n  credi.  . 

FLORU  ERO  ,  RA  ,  aiW.  Che  porta  fiori , 
pien    di    fiori.    Qui  porte  ,    qui  polisse    des 

FLORILEGIO  ,  s.  m.  Salvin.  Scclu  di 
molte  cose  ,  adunamcnto  di  cose  scelle. 
rloril^fe  ;  avolog'e. 

FLOSCEZZA  ,  s.  f.  Accad.  Cr  Astrnt- 
to  di  floscio  ,    fievolezza,   flaccidiii  ;  joi- 


,    add.   Tr.-.nsitorio.    Ca 
qui  passe  ;    inconstant 


'M.Wonssi 


FLÒ'^CIAWENTE,    .ivv.   Acccd  Cr.  In 
odo  floscio  ,    fiiKC-iinente  ,  languidamente. 
nUimcnt  ;  h.-n;uissaimr.ent. 
FLOSCIO,  lA  ,   add.  Fievole,  spervafo. 
asque  i   mou  ;   sani  Juree  ;    sans  vigucur  \ 

di  navi ,  ar- 


FLUSSO,  s.  m.  Mal  di  pondi,  scorrenza , 
disscnveria  ;  male  in  cui  con  ali  escrementi 
d.:l  ven're  ,  si  manda  anche  fuora  del  san- 
g  ic  ,  ed  escono  con  grave  dolore,  f/u*  de 
sane  ;  dyssenteiie.  -  Iscorrimento  di  sangue  , 
e  di  catarro  ,  flussione.  Fhxion.  -  Per  il 
moto  naturale  dell'  acque  del  mare  verso  ter- 
ra ,  che  ,  quando  se  ne  va  ,  dicesi  reflus- 
so. Flux  ,  ed  è  opposto  a  Re/lux  ;  dell' 
uno,  e  dell' altro  insieme  dicesi  anche.  f/u(; 

che  d'o(;ni altro  movimento,  che  vada,  e  t^rni. 
Flux  eì  re/lux. 
FLUSSO   ,    SA 

due  ;_  périssalU  ; 

•  TlUTTO  ,  s.  m.  Onda.  Ftot , 
glie.   Flutto  massimo.  Maline. 

FLUTTUA.ViENTO  ,  s.  m.  0 
to.  Agitation  d:s  flats.  -  Instab 
bilité  i  inceriitude  ;  doute  ;  agitai. 

"FTuTTUANtÉ,  add.  d'ogni  g.  Ondeg- 
giante, rlotlant  ;  qui  flotte,  tìg.  Incer'O  , 
dubbio  ,  irresoluto.  Inccrtaln  ;  irrésolu  ;  va- 
cillant  ;  chancelant  ;  indécis  ;  indéterminé  ; 
nu'  hahncc  ;    qui  branle  ;  combattu. 

FLUTTUARE  ,  v.  n.  V.  dell'uso.  Esser 
dubbioso  ,  incerto  ,  irresoluto.  Balancer  ; 
chancelcr:  yaciller  ;  itre  combatiu. 

Fluttuazione  ,  s.  t.  Perturbazione 
d'..niino;  ondeggiamento.  Aeiia'ion  ;  doute  ; 
inccrt'tude  ;   irrcsolution.  V.   Fluttunmento. 

FLUTTUOSO  ,  SA  ,  cdd.  Tempestoso, 
procelloso.    Oragcux  ;  agite  des  flots  i  tem- 

'"'fì  UVIAIE,  V.  Fium.-.le.  -  Lacrime  flu- 
viali, v.,le  Abbondanti.  Kuisseaux  de  larmes. 

ITUVIDO,  V.  Fluido. 

ELUVIO  ,  s.  ra.  SaMl\.  Voce  troppo 
Latina  ,  Fiume.  V. 

FOCA  ,  s.  f.  Anim.ile  marino  ,  Ohe  ha  due 
zampe  ,  le  quali  paiono  due  m.ini  ,  di  cui 
si  serve  talvolta  per  iscendere  in  'erra.  Le 
foche  per  altro  nome  ,  son  dette  Vitelh  ,  o 
Vacche  in.''rine.  Lamantin  ;  vache  de  mer. 

FOCACCIA  ,  s.  f.  Schiacciata ,  che  è  un 
pane  sch-acci^ito  ,  e  messo  a  cuocere  in  forr 
no  ,  o  sotto  la  brace.  Fauace  ;  gaiette  \  gatcau. 
Ouest'  ultimo  propriamente  non  si  dice  ,  che 
di  quella  pitsta  ,  in  cui  siasi  intnso  del  burro, 
u&va  ,  0  siipili.  —  Focaccia  di  mandorle.  Gdr 
teau  d'amandes.  -  Render  pan  per  focaccia  ; 
render  la  pariglia  j  vendicarsi.  Ktndre  la  la- 
reilU  i  rer.dre  féves  pour  pois  ,  et  p.-^  hlanc 
tour  jouact  ;  revaloir.  _        ,.  _ 

FOCACCIUOLA  ,  s.  f.  dim.  di  Focaccia. 
Fetit  futeau;  galene;  petite Jixiace. 


FOD 

»  FOCACE,  add.  d'ogni  g.  Infocato,  ar« 

dente  ,  focoso.  Brùhnt  ;  ardent  ;  enflàmmé; 
embraié.  -  metaf.  Discordia  focace,  vale  im- 
placabile. Discorde   crucili ,  s^inglante. 

FOCAIA  ,  Aggiunto  di  pietra  ,  dalla  quale 
si  cava  il  fuoco.  Caitlou;  yurte  ajusil. 

FOCAJUOLO,  Asdunto  d'alcuna  .orta  di- 
terreno ,  sottile  ,  e  c.ildo  ,  che  giova  alle  pro- 
duzioni primaticce.  Sorte  de  ture  Ugere  et 
ehaudc  .  ou  du  terreau. 

FOCATTOLA  .  s.  f.  Cr.  in  ChioccioUno. 
Stiacciatina ,  focacciuola.  l'et'.iejouace;  petit 

FOCE ,  s.  f.  Sboccatura  della  canna  dell» 
gola  in  bocca.  Oggi  per  lo  più  dicesi  fauci. 
G^:sl:r  ;  gorge.  -  Per  simil  la  bocca  onde  i 
fiumi  sboccano  in  mare.  Embouchure  d'urte^ 
riviere.  -  Bocca  ,  o  appertr,ra  ,  donde  si 
possa  ejitiare,   o  uscire.  Entrai  ;  ouverture; 

''■'fOc'HERELLO  ,  s.  HI.  Fuoco  piccolo. 

PLt.ttCU. 

»  FOCKETTOLO  ,  s.  m.  V.  Focol.re. 

FOCIà-E,  s.m.  V.  Fucde.  -  I  N-.!onii,ti- 
damio  il  nom.;  di  focile  a  certe  ossa.  V.  Fu- 
cile e  Fusok). 

FOCO.  V.  Fuoco, 

FOCOLARE  ,  s.  m.  Luogo  nelle  case  sott» 
il  cammino,  dove  si  fa  fuoco.  Foyer  ;  atreì, 
U',1  oli  se  t-iit  le  feu.  Si  potrebbe  fors'anclie 
dire  Chcminéi.  -  Per  casa  .  o  famiglia-  Mai- 
son ;  jeu  ;  familk  ;  fo^f  >  si  dice  solj  al 
plurale;  e  alquanto  poeticamente.  —  Nel  nu- 
mero del  più  ,  fuochi  ,  case  .  ec.  F.  •  '  ; 
/.2m;//«  ,  ftc.  -  Per  Scaldaviv  — ''i*  ^''  ■  '- 
-  Dei  focolari  ,  in  forz:-.  t'  >        -;  ,'i 

Antichi  per  lo  stesso,  die  1  i      - 

FOCOLINO,  V.  Foil.o 

FOCONCINO,  s.  m.  .s\:,  -  ■  r  n- 
cone  ,  in  significato  di  arnese  d  arme  d.i  t.,^co. 
i'e'ii  bassìmt. 

Fi.)CONE  ,  s.  m.  accr.  di  Fuoco,  fuoco 
grande.  Grunii /£«  i  beauft 


boni.. 
scudei: 
dove   si 
Hassin  t 
è  il  foro  , 


quella  parte  dell  archibuM 


cui  si  comuni  a  il  fuoco  Hla  ! 
cui  si  carica.  Umi'erc.  -  Nella  . 
i ,  è  il  luogo ,  dove  si  fa  fuoco. 


polveri 

'iìu'on 

'fcìCOSAMENTE  ,  avv.  Ardentemente,, 

veementemente  ,   con  ardore  ,  con    in'cnso  i 

desiderio.  Ardemmeut  ;  cfudumcnt  ;  «vd  ;  as'  | 

■  n  ;  avee  ard^ur  ;    avec  yiolence  ;  vii/.im- 

KKOsETTO  ,  TA  ,  add.  Cr.  M  dim.  ! 
di  FOCOSO.  Un  pcu  ardent  ;  u:i  ytu    bn.'.wt.     ^ 

FOCOSISSIMO,  MA,  .dd.  sup.  di  Fo- 
coso. Trh-brnUr.t  ;  tr'es-cnftair.m  ;  trcs-re- 
hémcni;  t.es-ardeiit.  

FOCOSO  ,  SA  ,  add.  Di  fuoco,  infoca.. 
to,  ardente.  .<r,/.rtf;  biii'ant;  cnfi.tmmi.  -  \ 
metaf.  Pieno  d'iuta 


di  animo  c.ldo.  Ardent;  vij 
ciix;  b'iieux. 
FODFl-'A,  s.  f.  Fodero, 
tir.-.    Fi<'ira  di  guanciale. 


véliément  ;  fon*  ' 


pelli 
di  peli 


drappo,   e  sim'i.    Dui-hUr.' 
,  Faiirrer,  S'odorare  e  il  - 


FODFilATO,  TA,  .-dd.  r>^^;f/.:  ;  cte, 

FODEftAlOUE  ,  s.  m.  C.k.i  che  fiiida] 

per  i  fiumi  i  foderi,  cioè  le  travate  di  leg-, 

nami    congiunti  insieme.   C^r\ìuctcur   de  M-| 

'foderatura,  s.  f.'.vl.-.nir.,fura  del  fo-| 
derare.  V.ictin  dedovbler,  cu  fourrer  I 

FODERETTA  ,  s.  f.  Bemb.  Lar.  dim  di' 
Fodera,  l'etite  ou  legere  doubtare. 

FODERO  ,  FOBRO  ,  s.  m.  Soppanno.  V;! 
Fodora.  -  Per  una  cer-a  veste  sottana  di| 
pelliccia.  Fourrure.  -  Mettere  .1  fodero JO' 
bucato  ,  e  simili  ,  prov. 

E  patlandosi  di 


lYou.  -  Gu-.iiia.  FourreaWi 
olteUo  ,  t  simili  ,  Otint' 


FOG 

itù.  -  Per  Lcniiami  ,   o  travi  coUe(yite  in 
siÈm;  per  poterle  condurre  pe'  tiumi  a  se 
COiida.  Jiain   de  tois  ;  radc^u.  -  Vettova 
glia.  V. 
FOGA  j    s.   f.   Impeto  ,  furia.  Fw^uc 

f ^'CGErTA"'  s'-^rSim'."  di  Foggia.  Y. 
-  Berretta.  V. 

FOGGtTTINA,  s.  f.  e  foggettino  , 
j.  in.  V.  Berrettino. 

FOGGIA  ,  s.  f.  Guisa  modo  ,  maniera  , 
f.izione.  ìilar.'.cn:  ;  suìse  ;  Jàfon  ,  mode.  - 
Us.inza  di  vestire.  Motie  ;  Man'cre  de  s'ha- 
huUr.  —  Berrettone  d>^  plebi-'i.  Grand  bonnec 
frossUr.  Si  dicera  proiin-mciite  d'una  parte 
dell'  antico  Cappuccio.  -  Maniera  ,  e  modo 
di  procedere. iiijn'i;''!:  d^agfr  i  conduiu  \ /j^vn 
de  fai  e  ,  d'aa'r.  Se  lai  a  questa  tosgia.  — 
Fazione  ,  Proiiorzione.  V. 

FOGGIARE,  V.  Form.ire. 

FOGGUTO.rA,  add.  V.  Formato. 

FOCiLlA  ,  s.  f.  Parte  ,  che  copre  ,  ador- 
na ,  ed  è  quasi  chioma  delle  piante.  t'euilU. 
—  Foglie  ne'  tiori  ,  son  quelle  parti  ,  che 
fnnno  iihirljndd  alla  gemm,i.  Feulde  fioraie. 
Foslia  di  rosa.  Feu-IU  de  Rose,  «.osa  di  cento 
foglie.  Rose  à  cnt  fe:i-ltes.  -  A  foglia  a  fo- 
glia ,  V,  le  A  parte  .1  p^rte.  Un  à  un.  -  Fo- 
glia, dicesi  a.ic'.ie  d'oro  ,  d'argento  ,  di  r..me 
6.ittuto  ,  e  rdoTio  a  soltisliczza  di  loglia. 
FeuV.ìe  d'or,  d'arren!  ,  eie.  -  Per  siinil. 
■  Mistura  di  diversi  metalli  ,  quasi  come  un 
•rpeilj  ,  che  si  mette  nel  castone  jjer  tondo 
site  gioie  ,  e  fiis^^-ne  di  varj  folori.  Fui'.Ue 
doni  on  se  s:rt  pour  mznter  da  pierres  pré- 
jCieises.  —  Dice.i  anche  j  quello  sidRUo  mes- 
colats^on  argento  vivo  ,  che  si  pon  d:i.iro 
alle  spere  di  vetro,  perchè  rend.no  le  pos- 
tille degii  ogcetci  ,  che  loro  sirappresen'ano, 
la'n.  ~  Foglia,  lenz'.ihro  aggiunto,  dice.i 
della  foglia  de'  mori  gelsi,  della  qufle  si  ni.- 
tr'caiij  i  tìl.indli  ,  ovvero  b.:chi  di  seta. 
f(/dUi  de  m;,:f.  -  Foglie  Foc. /J<-5.  Adur- 
c.iltura  ia:ti  a  g.iiv» 
.r  fregi  ,  capitalii 
o  ahro  cose  <rArch;'c:i.T?,  Feuì  Ics. 
fO.;LIACCiA  ,  s.  t.  Cr.  N.  pegg.  di  Fo- 

^rÒGLlkcCi'o",'s'.'m.'''cr.'N,  pegg.  di 
Fi)  l;o.  Ma:^ru!se  JeuilU  de  papi.r  ;  macu- 
lamre. 

FOGLIACEO  ,  E*  ,  add.  T.  de'  Bot.^- 
pU'i.  A:;par;enente  a  lodila.  Q_ut  appartUnt 
fiux/c.iilis. 

FOGLIAME  ,_  s.  Iti.  Quantità  di  foglie. 
Tp  ''Uge  i  quantìté;  ab^adance  dcf:u'Uej.  — 
pcv  sim:l.  Lavoro  i  foglie.  Ramale  ;   feu'd- 

foGLIAMETTO,  s.  m.  CMein.  dim.di 


di   lav 


;  fogli; 


Fogliame,   nel  signiiici 
Fa.t  Jeuldase. 

*  FOGLIARE,  r.  a.  Produr foslie.  Pous- 
terjeter,  /rod^n.  dcs  fj.UUs. 

FOGLIATO  ,  Ta  ,  =dd.  l'ien  di  foglie. 
Teu'.ti-i  :  nLL  a  bc.Ui.:oi.y  d;  J.ut.Ls  ;  charsc 
dtj:ui  u;s  i  toufu.  -  Kidjtto  ui  foglia  ,  e  a 
silnilitudine  ci  tojilia,  FeuiiuU.  Non  dicesi 
che  .della  pasta. 

FOGLIETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Foglia.  Pe- 
£teJhnU.  -  Misura  di  liquidi  di  circa  cen- 
einniun-.t  ti.-.schi.   i^uUi-jit:  ;    clwyhi:.  -  Per 

T.de-T.    ■„;.    .     ,;..:;:■     ..e-,.-;-. 

FO.;il'    I  ..'  .         .  .  '  '       ■:      i  .    ■- 

Ut;  /.,,.;.  „,,..,  -    :      --^ 

viso    ,  e     1  .    ,    .    ■  j         ...     ,.    ■  ■  -:,  ,    ,    i'  .       ,  ei 

foglio,   v!,^_r.,   t,-'.i..i^..-n.-;   i....-,., 
0  avvisi.  V.G  u-r.-: 

FOGLIO  ,  s.  m.  Propriamente  carta  da 
scrivere  ,  o  st^m^are.  Papier.  -  Un  foglio 
dj  car-a.  FeuUU  de  papier.  ~  In  foglio  ,  si 
dice  de'  libri  dclli  gra;:dezz.i  di  mozzo  fo- 
glio ,-o  d'.m   loglio    ripieit.iro.    /.-.-/^.'."o.   - 


Dare,  mii 
prov.  V.  Ca 
Diitintamente 


-  A  fot 


i  il  fot 


.       ,  .  .  Foglietta. 

■FOGLIO.^;,  s.  m.  Cr.  N.  5 
J'U.  (insst  JeuiUf, 


FOL 

FOGLIOSO .  V.  Focliato. 
FOGLIUCCIA  ,  V.  f-o-Jietta, 
FOGLIUTO,  V.  Foglii'o. 
FOGLIUZZA,   V.  Foglietta. 
F0GLIU/./O  ,  s.  m.  ,Wj.  /r.  dim  ^i  Fo- 


petto  con  archi  e  volte  ,  per  ricevere  ,  e 
sgorgare  acque,  immondizie.  Esout iajneduc. 
Parlandosi  dell'  antica  Roma  ,  Clcif^ue.  — 
Setto  nome  di  fogne ,  pongono  gli  Autori  non 
sol.mente  quelle  che  portano  1'  acque  im- 
monde al  fiume  e  alm.'.re,  ma  ancora  quelle 
che  si  fanno  a  guisa  d'un  fondo  pozzo  ,  ad 
effetto  di  ricevere  in  se  l'acque  putride  ed 
ogn'altra  immondezza  per  ismaltirle  nel  ter- 
reno ,  e  però  chiamansi  volgarmente  ancora  , 
smaltitoi,  pozzi  smaltitoi,  pozzi  neri  e  bot- 
tini. Ego^t. 

FOGNARE,  v.a.  Far  fogne,  e  smaltito) 
d'acque  ,  e  per  lo  più  s'intende  nelle  colti- 
vazioni. Faire  dcs  ègoùis  ;  conduirs  des  eaux. 
—  F'ognare  le  misure  ,  si  dice  quando  ven- 
dendo castagne,  noci,  e  simili ,  il  venditore 
con  arte  lascia  del  voto  nelle  m'sure.  f'uler 

-'"pe^rlimlL  s"dic'é  "delTe  ie'tt'e/e"  e  Sé 
parole,  ciie  nel  favellare  si  lasciano.  .Martha 
tes  parcles, 

FOGNATISSIMO,  ma.  add.  sup.  di  Fo- 
gnato.  Iris-ereiisé. 

FOGNATO  ,  TA  .  add.  da  fognare.  Oeuse'. 

f  OG.XATURA  ,    s.  f.  Satvn.  PiesaturM 
fatta  s:ra;vzz,itamcnte.  Ma-.i-ah  pllase. 
,  f'VCSO  ,  r.'^A  ,  ?(IH.  /Sr.-*    N  !■)  risciio- 
tihile   ,    r.  r,:-  .   ,  :i      :_■  Ir    .    l'i   i,  focno. 
Det.:-   V.,- •.  ,  ..   :     jJe. 

FOJA  ,     .     .  :  •..  a  lus- 

suri.!, i..-!.,  :  ,  ■■-  .  -  .  _,-  ;  ,  ,.•.  -  Aver 
la  foia,  parLi.c,...!  aann.^.M.  t.'r:  e,;  c'iaCjur  ; 

FO.IOS'O  ,    OSA   ,  add.  Kusp,  Che  è  in 

foi.i  ,  lib:dinoso.  Qn!  est  en  ru  ,  en  cI\i!:lt. 
i'OLA  ,    s.  (.  Rata,   f.-.vo!a  ,    ci,..,ccn:,-r.  , 


FOL  JC5) 

folgore  di  guerra  ,  e  simili.  //  <«  nn  faudre 
de  guerre  ,  un  grar.d  fo.dre  de  guerre. 

FOLGOREGGIANTE  ,    V.   Folgorcnte. 

FOLGOREGGIARE  ,  V.  Folgorare.  - 
l'cr  simil.  Far  checcessia  con  gran  velocità, 
e  con  incredibile  prestezza  a  similitudine 
rieil.t  saetta,  AUer  ,  partir  camme  la  fonare  , 

FOLIO,"  5.  m.  Albero 'delia  Siria  ,  dille 
cui  tog:ie  si  spreme  un  odorosissimo  olio  ed 
imguento.  Folio  indico.  Ma/diatAraw. 

FOLlA  ,  s.  f.  Calca,  moltiaidine,  Io 
stesso  ,  che  fola  nel  secondo  sigiiiiicato.  Fou. 
le  ,  presse  ,  muìthude  de  personnes  qui  s'en- 
treroussent  j  ré^iment.  —  Qu.'ntità  di  cose 
insieme.  Amas  ,  tas  ,  assembia^e  de  plusleurs 
chvses.  —  III  folla  ,  a  truppe  ;  calcatamente. 
i'a  foule  ;  à  la  fonie  ;  en  se  pressane  ;  en 
grande  luantité ,  011  multitude;  en  troupe. 

FOLLARE,  V.  a.  /.  de' Cappellai.  Pre- 
mere il  feltro  col  rolletto  ,  o  bastone,  b.ig- 
nandolo  e  maneggiandolo.  Fouler. 

*  FOLLASTRO  ,  STRA  ,  add.  V.  Folla. 
FOLLA  ro,  add.  da  Follare.  V. 

FOLLA  TORE  ,  s.  ra.  V.  dell'  Art!.  Arte- 
fice, che  incorpora,  e  (issa  la  tessitura  dei 
panno.  Foulon. 

FOLLE ,  add.  d'ogni  g.  Pazzo  ,  stolto  . 
matto  ,  v;.no.  Fol  ;  insensé.  V.  Pazzo.  -  Pas- 
sasi il  folle  colla  sua  follia  ,  e  passa  un 
tempo,  ma  non  tuttavia  ,  prov.  e  vale  , 
Che  quel  che  può  ìng.innare  ,  non  ha  sein.« 
1  re  il  suo  fine  j  8  qui  in  forza  di  sust.  Le 
trornpeur  ne  re'ussit  pas  tvujours ,  he  perviene 
pas  toiijaurs  à  son  hut.  -  Folle ,  in  forza  di 
suit.  Lor.   Med.  Mantice    V. 

FOLLEGGIAMENTO,  s.  m.  Astratto  di 
folle,  pizzia  ,  il  folleggiare.  Folie  ;  extrata- 


lmpru.ience  ,  fauie 


r' 


icino  1'  uno  corre  die  ro  ali'  altro 
nza  .ilcun  ordine.  Fonie  de  cvmbafans. 
Folade  ,  s.  f-  Cr.  N.  spezie  di  can- 
chifilia  tonnata  di  cinque  pezzi  0  gusci.  Phot- 
lade. 

FOLAGA  ,  s,  f,  Uccello  acquatico  di  piu- 
ma nero,  col  capo  simile  alla  gallina,  e  con 
crest.!  bi.a'.ca  ,  o  rossiccia.  Foiììijue  ,  tnacreu- 

''tOLACriETTA   ,  s.  f.  Chiahr.  Piccola 
fol.g...  P.tre  ntaereuw. 

FOLATA  ,   s.   f.  Quantità  di  cosa  ,  che 

venga  in  un  tratto  ,  e  in   abbondanza  ,    tni 

passi  tosto  ,  come  fol.^ta  di  venti.  Bourée  de 

.  Folata  d'uccelli.  Troupe  ,  foule  o:t  yole'e 


vcc  d-.i 

FOL(;ORANTE  ,    add.    d'  ogni   g.  Che 
folgora,  lirìllanl  ;  éclatant  ;  lummeux  ;  relui- 
f.  Sguardo   folgorante.  Ke^ard 

'  EOiÌgORARE  ,  V.  n.  Il  cad*-e  dal  Cielo 
saetta  ,  folgore.  Eclairer  et  tonner.  Egli 
fo'gora,  La  foudre  t<.mbe.  -  metaf.  Si  dice  di 
tutte  le  cose  ,  che  col  loro  splendore  per- 
c.iotano  ,  e  abbaglino  la  vista  a  guisa  di  Idinpo, 
eb,-.leno.  Srliier;  éc'ater  ;  relyire.  -  Fnl- 
gorere ,  fig.  Far  checchessia  con  prestezza  , 
e   celcri'a.  Faire   g.seljue  chose  avec  grande 

'' FOLGORATORE,  Salvin.  s.  m.  Che 
fo'sora.  Foudroyant. 
»  FOiCO'XE  ,  s.  m.  V.  Pulitore. 
FOLGORE  ,  s.  m.  e  anche  ì.  La  saetta, 
che  vien  d.'.l  Cielo  ,  che  è  esalazione  acce- 
a  ,  che  scoppia  con  violenza  fuor  delle 
lavole.  Foudre;    tvnnerre.  —   fig.  Egli  è  un- 


■  \vrE  ,    add.  d'ogni  g.  Che 

r.... 

C           ••-■;    qui  fan  des  ìctions 

'■  ;  ' 

.:.:r.:i.liue-,  qu     ta':t  le  fou. 

.  '  ■  ;G1  ARE  ,  V.  3.  Vaneggiare ,  paz- 

Muideratamente  operare.  Fa><r  det 

■  i.'.trcr;  faire  des  ac:ions  folutres  ; 

1     ■  ;  fi're  i]u:l<]:i!  exiravagance  ,  quei- 
-    prov.  Qaindo  la   dinna 

i 

'■     ■  :   f'.>nneggia  :  quando  il  p.-.- 

e-  , 

,      .    i  .    IK.  ,  cmanda  la  serviui. 

e 

1  ,:  point  dt  tète   ,  les   do- 

_.     .,.7;-.  .:     /:/«. 

""fol 

F.  ;^HrO;<E.s.  m.  Che  follassi;.. 

che  fa  follie.     Qu-fak  desJoUes  ;  foUcì-Xn  ] 

FOLlE-vÌENTE.   avv.  Stolt.imente , 


En  ìou  ;  /o.'i 


uni  ,  extrava^amment  ;  tmprw. 


FOLLETTO  ,  s.  m.  Nome  degli  spiriti 
aerei.  Etpr'c fo'.l.t iunfoUet.  -  metaf.  Uomo 
robj'.to,_e  itero  ,  ch'anche  si  dice  Diavolo. 
H^mme  Jìer.  robuste;  un  latin  ;  un  démon. 
-  F.re  il  folletto.  Luiiner.  —  Anima  dan- 
n.it.T.  17,-;  amc  daTinc'e  ;  un  damni. 

fori  >-■//. \  ,  Fi.„li'a  ,  5.  f.  Astratto 
di    '  '     /'.-j  démenct  ;  aHènaùon  i 

4'-  .   Kverie  ;    extravagance  i 

t    ;:.:    i-         I    A   ,    F  ILLICOLO    ,    FOLLICU- 

Lo  ,  s.  m.  <,i:s..io  dov.-^  sta  il  seme  della 
pidiite.  Fo'l:cule  ;  lausse  ;  eaveloppe  i  coque, 
Signilica  talvolta  aittora  i  Baccellctf  ,  dentro 
a'  qu.li  sta  il  seme  della  sena.  Foll-cule  de 
séié;  g^utsiqui  renfcrme  Us  pe'pins  de  sére'. 
-Follicolo  ,  T.  Anatom.  Membrana  che 
chiude  una  cavità  onde  parte  un  condotto 
scretorio.  FoUicule.  Follicolo  cistifellee.  La 
vesiculc  du  ficl. 

FOLLONE  ,  s.  ra_.  Purg.ntore  ,  tintore  , 
lav.  -ore.  Fou'on  ;  artlsan  qui  foule  des  draps, 

tO.LO.<E,  V.  Follia. 

FuLTA,   s.f.V.  Folla. 

FOLTAiviENTE  ,  avv.  Con  foltezza.  En 
foule;  en  (grande  quantité .   en    mu'titude. 

FOLTEZZA  ,  s.  f.  Sahin.  Spessezza. 
Ecaisseur. 

FOLTISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Fel-r 


5IO  FON 

to.    Tris  -  épdls  ;  iris  •  lougu  ,    tu. 

FOLTO,  T A  .  add.  Denso,  fitto,  spesjo; 
dicesi  di  molte  cose  poco  distanU_  1  una  dall 
altra.  Epj'i  ;  nomiriux  i  pri)  à  pres  j  sirré  ; 
dru  ;  coitvirt  \  tou&lt, 

FOMENTA,  s.f.  Rd-  Fonionto,  e  tu!o 
ciò ,  che  in  (lualsivoglia  nv  '  •  ,  r  --i  T:--!•.■ 
applicato  al  cori>o,  il  n  :  .      '       '      T 

i'OMENTAllE  ,    V.     K 
mento.  Fomcnur  ;  fori 
tjueLy-ti  remcJ:.  —  nict;t.  I  :    ■  .-  ,  '^         '  '- 
vere  ,  e  più  comunerosme  s  a.i  m  m:,a  i  jrcc. 
fomcnlcr  ;  txcUt:  ;  induìrc  ;  anwicr  ;  poujser  ; 

'"Fa-.'iÉN'rATO 


di'ti! J-i'rc  ;;..ii:.e  ihosi:  e  dices:  cosi  del 
bill? ,  che  del  male  ,  ma  ordinariamente  si 
piglia  in  mala  parte.       ^  .  .  .  _,     _ 

tOMENTATRlCE ,  Salpin.  s.  f.  Che  fo- 
menta. Celle  nulfomcru. 

FOMENTAZIONE  ,   s.  f.  Fomento  , 
s.  m.  Medicamento  composto  di  varj  sempli- 
quale  reiteramente  scaldato  ,  e  appli- 
■ttf  offesa  ,   ha  virtn  di  corrobo- 
nitignre  il  dolore.  Fonuntaùon; 
Temide  pour  adoudr  ,  firiijtir  ,  rcsoudre  ,  ctc. 
FOMITE  ,  s.  m.  Esca  ,   cosa  che   eccita 
calore  ,  fuoco  ,  fiammn  e  simili,  ed  ogni  ma- 
teria secca  ,    cho  nroiule    facilmente  fuoco. 


meni  ;  hate  ; 


FON 

pr'mcipal  appui 


satiiien,  — 
Cagióne,  nu-tivo ,  ragione,  e  dicci  scm;ire 
colle  prep;  Con ,  o  senta ,  e  vale  f  ontiata- 
raeiite,  o  non  Fondatamente.  V.         . 

FOND.'VS.E ,  V.  a.  Cavar  la  fossa  sino  al 

sodo,  o  sia  pancone,  e  rimpietla  di  materia 

<' 1  murare.  Fondir;  jeter  les  J'ondenens  d'un 

..'.-.   -  Fabbricare  ,   erigere,    iiutituire. 

\  .       Midnr  un  Monastero.  -  Per  lermare  , 

:.ii,suh\\\re.  Fonder;  établir;_assurer  ; 

:;'■;  soutenir  \  appuycr;  Jorti^er.  —   n. 

tur  fondamento,  assicurarsi.  Se  fender i 

appuycr  ;  mettre ,  fonder  son  cspérance  en 

^juel'jue   chose 


CI ,  Il  qo 
cato  alla  pa 
rarla  ,  e  di 


FONDATA  ,  s.  f.   Fondigliuolo 

proprio  della    f-jccia    del    vino  ,    ci 

■    fondo   delle   botte.   Lte  du  vin 


Con  fonda- 
cause ,  motif , 
\  fondatair.en- 


Meche  ;  i 

alimene  duj...  .';■-""«    «f' 

peccato ,  qut      '  ^    "    !  iJS'.ia  nell 

anima,  per  cui  ,:i  i,...iii.ir.  »i  pecca.  Le 
levjin  di!  piche.  _ 

FONDA  ,  s.  I".  Borsa.  ììourse  ;  poche:,  en- 
rdcppe  ;  couverture  ;  étui  ;  toiit  ce  qui  seri 
i  cnvelopper.  -  Frombola.  V.  -  Dovizia  , 
Abbondanza.  V.  -  Fondo  ,  Profondità.  V. 
-  Fonda  della  pistola  ,  si  dice  quell'  arnese 
fatto  per  custodia  delle  pistole.   Fourrcau  de 

'"fONDACAJO  ,  s.  m.  Che  ha  fondaco  ; 
maestro  di  fondaco.  Mdrchand  drapicr  ;  un 
homme  iu!  tieni  boutique. 

FONDACCIO  ,  s.  m.  pcgg.  di  Fondo  ; 
ma  la  sua  cattività  è  nella  materia ,  non  nel 
laoeo  ,  .altiiiiicnti  direbbesi  Fondigliuolo^  fcc- 
ci.i.    ,    -i    :■.■  ;  il.- .  ^j.f:"ient;  dépii;  residcn- 

;r";  r.  '  ;  '  '  I  »,  s.m.  dim.  di  Fondaco. 
p....-  ,.,.:•,        .:    :■:  ,rch.ini  drapkr. 

ÌOl-^OÀK  Hii  ivb,  s.  m.  M.iestro  di  fon- 
Ó.1CO.  Murchjnà  de  drap,  oudrapicr.    _ 

FONDACO  ,  s.  m.  Bottega  ,  dove  si  ven- 
dono a  ritapli  panni ,  e  drappi.  Boutiìue  ^Ic 
rurchandde  dr.ip ,  ou  drapUr.  -,U-.  Li 

daco d'opere  di  mi'ericordia  ,  di'.  ■'.      

Misericordissimo.  V.   -  Colui  «.J.^  '         ', 
daco  ,  e  che  sia  al  fondaco.    A' ^ 
drap   ou  d,api:r.   -In  slcjiif.  di   i:^  . 
l)er  le  vettovaslie.  Mci:astn  de  \:::..  ,    ... 
provUlons  de  bouche  ;  mai.i<'n  d:  i'.cnr;.s. 

FONDAMENTALE.,  .add.  d'o?ni  t;.  Che 
lia  fondamento  ,  princiiiale.  tondamcntal  ; 
principili  ;  eisentitl  ;  (lui  sin  de  base  ,  de 
tondement .  d*appu'     de  soutun. 

FONDAMENTr.lMENTE  ,  avv.  Con 
fondamento.  Fondamentalcment  ;  tur  de  boni 
fondemcns;  sur  de  hons  principe!.  -  Da  fon- 
damenti. Uefandencomble;  entierenicnt  ;  dj:- 
fuis  le  haut  Juiquen  bas  ;  dcpuis  Ics  fondc- 

""f6sC?A MENTO  ,  s.  m.  Tecren  sodo  , 
detto  pancone  ,  sopra  '1  quale  si  posano  ,  e 
fonelnno  gli  edili?,).  Fondcment  ;  le  creux  j 
le  fossi  que  l'on  /aie  pour  commencer  a 
btttlr.  -  Fare  le  fondamenta.  Jeter  lesfyn- 
demens  d'un  idlfice.  -  met.if.  Gettar  ifo!i- 
ilamcnti  d'ima  Kcptibbiica.  Jeter  le' /onde- 
dentns  d'une  lUpublique  ,  d'un  Empire  , 
tic.  -  Per  simil.  il  culo.  L'anus;  le  Joade- 
m:nt;  le  cui;  le  slke.  -  fi;.  N.:%o  cose 
morali ,  e  scienti!ii.lic  esprime  c:o  ,  che 
lervj  di  base,  o  pri.icipal  sostegno.  Fonde- 


FONDATAMENTE, 
ento.  Aiec  fondement  ; 
su'/et ,  raison  i  soiidement, 
.  Sans  fondcment,  eie. 
FONDATEZ/.A  ,   s.   f.    Sesner.    Fonda- 
ento  ,   fermorza.  fundenient  ;    stabiliti. 
FONDATISSIMO .   ma  ,    .add.    Salyin. 
sup.  di  fo!Kl..to.  Tris-fondi,  ctc. 
FONDATO,   TA,  add.  fonde;  appuye , 
:.  -  Cominciato,  principiato  ,  posto.  Com- 
■Mci;  ccabli;  pose;  piaci.  —  Parlandosi  di 
treno ,   vale  Profondo  ,  cioè  ,  che  ha  molta 
tra  buona.  Frofond;  gras  ;  ficond  ;   fer- 
tile ;  abondant.  -    Nel  fondato  verno ,  cioè 
nel    cuor    del  verno.    Au  caur  de  l'yhver  ; 
au  plus    ftrt    de  l'hiver;   par  le  plus  grand 
froid.  -Fondato,   parlandosi    di  bosco,  o 
simili,    v,alc    folto.    Epals  ;   loufu  ;  feuillu, 
-   Fondato    in  qualche   sc;enia,  si  dice  di 
chi    in    essa    è    molto    instrutto.    Profond  y 
versi  ;  savane  ;  expirimenté.  —  Trattandosi 
di   discorso,    parlare,    ec.  _  vale    Discorso 
sags'io  ,  giudizioso ,   e  con  iscienai  di  quel , 
che    si  tratta.  Discours  profond,  s 
Assicurato,   Assoduto.   Fondi  ;  affermi  ;   as- 

"fÒNDATORE,  s.  m.  Che  fonda  ,  e_  d.i 
principio  ,  e  fondamento  a  una  cosa.  Fon- 
dateiir  ;  celui  qui  fonde.  ,     ,.    ,      , 

FONDATRICE,  Cr.  N.  s.  f.  di  fonda- 
tore. Fondatrice.  ,.  ,     , 

FONDAZIONE ,  s.  f.  Astratto  di  fonda- 
to ;  principio,  fondamento.  Foadation;  ita. 
blissement.  -  Erezione ,  o  sia  l'atto  di  fon- 
d.ir  una  Chiesa,  un  Monastero,  e  simili. 
Fondatien,  „  ,.        - 

FONDERE,  v.  a.  Struggere,  e hquefare 
i  metalli  ,  mediante  il  fuoco.  Fondre  ;  (aire 
fundre;  jeter  en  fonte  les  mitaux.  -Fon- 
dere a  tazza,  a  mortajp,  a  vento.  V.  Tazza, 
mortaio ,  vento.  -  Dicesi  anche  d  ogni  altra 
cosa  che  si  liquefacela  col  fuoco.  Fondre  ; 
li  jrilia  ;  rcndr:  fluide.    -    Versare.  V.   - 


FON 

timent?,  6  altri  arnesi,  dlcesl  quella  par"-, 
che  alla  forcatura  dell'  uomo  corrispoivH.^. 
Kntre-fessun  dei  culottet.  —  Fondo  de' dia- 
manti :  queU'  apparenza ,  che  pare ,  che  ri., 
fletta  la  vista  tfi  chi  vi  si  artissa.  Tahle  ou 
fottd  du  diamant.  —  Fondo  de'  diamanti ,  - 
dicesi  ancora  la  loro  profondit.i.  Epaisseur 
ou  fvnd  du  diamant.  —  Metter  in  fondo, 
cioè  in  rovina  ,  in  esterminio  ,  in  estrema 
caUnitj,  e  miseria,  kuiner ;  rédiìre  à  V ex.,'- 
irim'iti,  à  la  d.:nieri  misere,  ila  mendiciti. 
Peiiiando  aver  messo  in  fondo  il  comun  di 
Firenza.  -  Essere  in  fondi  :  essere  per  le 
fratte  :  cioè  :  Essere  in  rovina  ,  o  ridotto  a 
m,il  termine  per  la  povertà.  Eire  nini  ; 
étre  redu'.t  i  l'cx-.icmiti ,  à  la  dernière  mi- 
<■'.  1  '  ■•■•■.'','.  j  !:  /'.'>j,\'.  —  And.;re  ' 
:      :  '      .      ■.  X.  -  Cavar  dì 

I  .       r  .        '  1   c.ilamità.  'lircr  ' 
u               .,    ,                    ...  ..    ./■  d'une  michanec 

,t,,'-...,  I...I   ..'e    i.i  .;;....- J.    -    Dar  fondo, 

sì  dice  de'  navigli ,  q'.v.ndo  si  fermano  su  , 
l'ancora.  Jeter  Fancre;  moitilter  l'ancre;  mjuil- 
ler;   donner^fond;  reUcher.  D'tet  fondo.  I/i 

Fondo'  mal  sicuro  d'icono  i  M,innai  d'un  laog» 
del  mare  pieno  di  scogli.  Có/e  m.il  same. 
-  Dar  fondo  alla  reb.a.  V.  Dissipare,  con-- 
sumare.  —  Toccare  il  fondo  ,  andare  al 
fondo,  pescare  al  fondo  di  checcliessla,  ng. 
Saper  bene  una  cosa .  scoprirne  la  pretta 
verità.  Savo'tr ,  posseder  une  chose  a  fondi 
l'approfondir,  —  Andare  a  fondo:  affondare, 
sommergersi.  Couler  à  fond  ;  coiiler  bai  ; 
se  submerger.  -  Non  aver  ni  fin  ,  né  ton- 
do :  essere  immenso  ,  non  compreso  d.ittr-- 

eom'nencement'' ,  ni  Jìn.  -  In  qu'l  fondo, 
avv.  Alla  fin  delle  fanl.  Enfin ,  à  la  fin  ;  fi- 
nalement.  , 

hONDO,  BA,    add.    V.   Profondo.   -\ 
Folto,  spesso.  V.  -  Pestilenza  fonda,  vale 

II  colmo  della  pestilenza.  L:  fon  ,  te  flut 
vioten:  de  la  veste, 

»  FONDURA  ,  s.  £.  Luo^o  basso  ,  e  pro- 
fondo a  guisa  di  valletta,    Fond;  lieu   bas, 

FONDUTO,  TA.add.  da  fondere  ,  strut- 

,  1,     ..  1  11  .  ,    i:\so.   Fondu  ;  Hiuéjii. 

I  -  .1     !  À  ,   s.    f.    Grecismo.  Sclcnj.i 


_  male  ,  prodigalegRÌire. 
■ ,  prodigner  son   b'un  ;  le 

—  n.  p.  lioec.  Effondersi, 
rsi.  Se  ripandre,  eie.  V. 


Fondelli;  lieu 

Luos^o  dove    i  Cliimici   manipolano   i   loro 

medìcamonli.   Lihoratoire.  _ 

FONDICMUOLO,  V.  Fondaccio. 

FONDIS.Sl.MO  ,  MA,  add.  sup.  di  Fondo. 
Ires-profond.  -  Foltissimo.  V. 

FONDITORE  ,  s.  m.  Colui  che  fonde. 
Fondcur  ;  ouvr'ur  en  l'art  de  fondre  les  mi 
taux.  —  Prodigo  ,  Scialacquatore.  V.  — 
Frombolatore  ,  fromholiere.  V. 

FONDO,  s.  m.  Profondità,  la  parte  in- 
feriore di  checchessia  ,  e  per  lo  più  di 
cose  concave.  Le  fond  ;  Vendroit  le  plus 
bas  d'une  ehose  creusc  ;  cui;  creux;  reifon- 
cemeni.  Fondo  d'un  fiume.  Ut  d'une  rivière. 

-  ftp.  Nel  fondo  della  sua  fortuna  :  nell 
estremo  della  sua  miseria.  Au  comble  di  la 
mis'ere;  dans  la  derniire  misere.  -  Luogo 
concavo.  Lieu  profond,  creux.  —  Centro. 
Cenire  ;  mUi:u.  -  Beni  stabili  ,  capitali. 
Vonds  ;  Heiit-fo-ids;  immeuh'.es  ;    eapitaux. 

-  fondo  de'  c.ilioni ,  brache ,  e  iimih  vcs- 


del 


FON TALE 


'.'"ad.f!'i 


ogni 


origli 


_ .  ginale  ,   a  ^uisa  di  fonte  .  ,  _ 

il  l'iumo  il  principio.  Origin.iire  ;  .jul  do:  te 
origine;  qui  est  cause,  principe.  -  In  for- 
za di  sust.  Fonte.  Souree ,  ete.  V.  In  quan- 
to  egli   è   fontale ,   e  iirincipio  di  tutta   II 

'fÒNTALMENTE,  ivv.  da  fonte,  orl- 
gin.ilmente.  Originaireuient  ;  du  commenee- 
ment  ;  dans  san  orlane. 

FONTANA,  s.  r.  Fonte.  ?on'j.ne;  sour- 
ee ;  eau  vive  qui  son  de  terre.  Il  Petrarca  , 
fii^.  e  poet.  ha  detto  Fontana  dì  belt.ì  , 
fònt.ana  di  piet.i,  per  beltà  ,  pietà  ,  che 
non  vien  meno.  Souree  de  pieie,  de  beante, 
ere.  -  metaf.  Luogo  abbondante,  e  co- 
pioso. Lieu  abondant,  riche  ,  copieux  deiou» 
tei  choses  ;  souree.  _ 

FONTANALMENTE  ,  avv.  Salvin.  Di 
fontana,  fontaimcnte,  originalmente.  Origi- 

FO'NTANÀ.NIÉNTE  ,    Originalmcn- 


FONTANELLA,  s.  f.  dim.  di  Fontana. 
Petite  fontaine.  -  Fontanella  dela  Rola.O 
del  colio  ,  si  dice  a  quella  parte  della  gola  , 
duve  ha  principio  la  canna.  L:  creux  ,  le 
netud  de  la  gorge  ,  du  gosier.  -  Fontanella,, 
T.  d'Anat.  Nome  .  che  si  di  alla,  sommità 
del  capo  de'  bambini ,  là  dove  si  riuniscono 
le  suture.  Fontanelle  ;  fontaine  de  la  lete- 
-  Fontanella  per  Cauterio  ,  rottorio.  Fonti- 
cule  ;  cautire.  Alcuni  dicono  anche  lonta- 
lulle.  -  Per  nome  di  una  vena,  che  H 
chiana  anch-  M.iestra.  V.  Maestra. 

FONTANELLO  ,  Salviti.  Fico.  V. 


F  O  R 

FONTANEO  ,  ea  ,  M.  di  fonte.  Alcuni 
testi  hanno  lontano  ,  e  non  fontaneo.  L>c 
Jonldine  ;  qui  cpparacnt  aux  Jontainci. 

FONTANtv  OLE  ,  adri.  d'ogni  e,  Salvin. 
Che  ha  fontane  ,  fontanoso.  Quj  a  dcs  t'on- 
uines. 

FONTANIÈRE,  s.Jm.  SMn.  Chiair. 
Architetto   de'  fonti,  l'ontenkr. 

FONTANO,  NA,  iéi.  V.    Fontaneo. 

FONTANOSO,  SA,  iii.  Sal^in.  Fonta- 

FONTE,  j.  m.  e  s'usa  anche  bene  al  fera. 
Ltiogo  dove  scaturiscono  ac^ue.  fontatnt  ; 
source;eau  vivi  qui  surt  di  urre.  —  melaf, 
Principio,  origine.  Saura  ;  origine  iprincJ/M- 
cause  ;  suUt.  -  Vaso  dove  si  tiene  l'acqi 
battesimale,  ionts  hafiis/naux  ;  Us  fi. 

/fONTTCÉLLA  ,  FoNTiciNA 
di  Fonte.  Petite  fontaine. 

FORA,  fore,  e   fori.  V.   Fuora. 
,FORA,   dai  verbo  Essere,  vale  Sarebbe. 
Voce  delia  Poesia.  //  seroit. 

FORACCHI AU£,  v.  a.  Forare  con  is- 
pessi ,  e  piccoli  fon  ,  che  anche  dicesi  Bu- 
cacchiare ,  sfor.icchiare.  Percer;  trow.r. 

FOiUCCHlATO,  TA,   ariti,   iraui  etc 

FORAGGI.'.iVlENTO  ,  s.  m.  Procaccia- 
Biento  di  foragcio.   fourrast, 

FORAGGIARE  ,  v.   a.    Andar  per  fo. 


F  OR 

Tarìirt  ;    terrière  ;    pereo'ir 


forlt  ; 

fora.  Celui  qui 

Po- 


di fer: 


acqua 


f.  dil 


*3£ 


5510.  V.  ForaSÈÌc 

f  ORAGGIEKh,  s.  m.  Che  ^OTì^^ii^tour- 


tascur  i  e  dui  qui  vJ  Oli  fourrage 

FORAGGIO,  s.  m.  \  ettovaglia.  Four- 
rase.  -  And.ir  a  foragg  o ,  o  per  foraggio. 
feurraser  ;  alhr  au  Jourrage  ,  à  la  fico- 
Tee. 

»  FCOAING  ,  V.  Foraneo. 
FORA.ME  ,  s.  in,  Buco  piccolo.  Trou  : 
petit  trou.  —  Forame  ,  oggi  comui-.cmenté 
6i  dice  del  buco  del  culo  dell'  uomo.  Le 
trou  du  cui.  -  E  per  turto  il  culo.  Lecul; 
U  dcrrtere.  —  Finestra ,  Apertu'-a    V 

FORA.MELI.O,  s.  m.  Varch.  Frugolino, 
frugoletto  ,  e  s'intende  d'un  Saccemino  pre- 
suntuosello ,  che  s'ingerisce  in  tutto  ,  e 
contradice  la  tutto.  V.  Sjccentino ,  e  Fru- 
golino. 

FORAMETTO,  s.  ra.  dim.  di  Forame. 
Vette  trou. 

FORAMINOSO,  sa,  add.  Salvin.  Cri- 
«nato  ,  foracchiato  ,  pieno  di  forami.  Troué; 
crthle;  tolte  fercé;  remali  de  trous. 

FORANEO.  EA  .  add.  di  foro  ,  coll'O 
larso.  Du  barreau;  du  fatata;  qui  concerna 
le  rarreau, 

rOR.ARE.  V.  a.    Bucare,    e   far  buchi  . 


e  firi    con    checchessia  ,    pertugiare 
;  tarauder.  \ 


Per 


cer;  trotter  ;  faire  des  .,  „..^  , 

tma  ciliare.  Fider  une  eie/. 

penetrare  addentro.  Percer;  yénitrer  én'de- 

dans.  -  Forare  i  pii    segreti  luoghi.  Péne- 

trcr  ;  sayancer  dans    Us  lieux  les  plus    w- 

(hes  ,  les  plus  recuUs. 

FORASIEPE,  s.  m.' Uccelletto  piccolo, 
che  sta  per  le  siepi,  per  altio  nome  detto 
Scricciolo.  Rolulet  commuti ,  ou  roitdei  de 
baie.  Nella  Borgogna  è  chiamato  ,  Fourre- 
tuisson.  Il  aual  nome  corrisponde  al  nome 
Italiano  <fi  Forasiepe.  -  Per  simil.  Omiciat- 
tolo, V. 

FORASTICO,  cu  ,  >ii.  Se^er.  Appar- 
tenente a  forestiere,  e  quiilubesto,  impra- 

"^^'l^^ÀirV.^Forlt-ur^r"""'- 

FORArE;<.RA  s.  m.  Struraento  da  far 
bu.hi  in  terra.   Plantoir. 

»  FORATO  ,  s.  m.  Buco  ,  foro.  Troné; 
ferce.  -  Ricever  una  cosa  con  coraggio,  o 
ili  animo  forato  ,  e  pertugiato  :  riceverla 
ton  an:mo  mgrsto  ,  e  (limentichevole.  Rc- 
cevotr  qiielque  cliose  avec  fruideur ,  stms  tc- 
noigtier  la  molndre  reCor.r.oissancè.  -  Non 
"er  che   fare  con  chi  ha  il   capo  forato  ; 

^ÌÀo^U'aZl  Mnt'^  i\r"JeU' 

n"'foi^Ì"',i/t:u'"'^'^   """   ""  '"""""  '"' 

f ORATOJO  ,  's.  iB,  Strumento  per  fo- 


vrilU. 

FORATORE,  s.  1 
perce.   -  Foratoio.  \' 

FORATURA  ,  s.  f.    Cr.  in    Forai. 
rata,   il  forare.  L'action  de  percer,  de  troucr. 
»  !•  ORBAiNNUTO ,  s.  m.  Bandito.  Bttnnti 
extle. 

FORBICE,  V,  Forbici.  -  Forbice,  Ta- 
nagha ,  Vcc.  Dìs.  Strumento  di  ferro  fatto 
gliaiiza  della  lettera  X,  con  rampi 
>  volo  il"  indietro,  dimeni  si  servivan 
:ichi  per  pigliar  pesi  ,  massime  di 
che  dovevano  tirare  o  alzare.    Te- 

FÒRBICETTE,  s.  f.  dim.  di  Forbici. 
Pettts  clseaux. 

FORBICI,  s.  f.  pi.  FoRBiciA,  5.  f. 
torbice;  strumento  eli  ferro  da  tagliar  pan- 
no ,  tela ,  e  simili ,  fatto  d'una  la.nìa  di  fer- 
ro ,  ripiegata  nel  mezzo  ;  la  (jual  ripiega- 
tura ,  detta  calcagno  ,  fa  ufficio  di  molla  , 
e  le  due  parti  rappresentano  due  coltelli 
che  SI  riscontrino  col  tacili© ,  e  stretti  in- 
sieme mozzano  tutto  ciò  ,  che  vi  s'inter- 
pone. C(«<2aj:.  E  talvolta  Ciseau  al  singo 
lare,  turbici  di  zecca.  Coupoir.  Forbici 
grosse  di  vari  Artefici.  Cisailles.  -  For- 
bici ,   SI   dicono  le    bocche  degli  scorpioni 

tl-^rF^^^^v'  '  ''*^  ^'"'^"''  •  «  <"  =■'■"  ""''^ 
animali.  Ftnces  du  scorpion  ,  de  l'écrcfisse 
etc.  -  Per  la  tagliatura ,  o  tosatura  ,  che 
tanno  le  forbici.  Roemire.  -  Forbici  si 
aice  ancha  a  chi  è  ostinato  nel  dire,  o  nel 
voler  fare  quella  .  che  gli  «  vietato.  Oyl- 
n,a,re-,  ohf.ne  a  youloir  dire  ou  fatre  ce  ,./, 
"'  "'?•"/"■'""•  -  Essere,  0  avere 
"","  "«"«.forbici,  il  che  dicesi  .indie  Averlo 
neh  unghie,  vale  Averlo  giunto,  ed  essere 
in  tuo  ar,Sitrio  e  m  tua  podestà  ,  il  f;;rne 
di  lui  quello  che  tu  vuoi.  Avotr  qitelqu'un 
entre  scs  griffes.  -  Condurre  uno  nelle  for- 
nici :  condurlo  nell'  inganno ,  nel  pericolo. 
l^atre  tomber  quelqu'tm  dans  scs  jHecs; /aire 
djtwer  dans  une  embtiehe. 

FORBICIARO  ,  s.  m.    Voh.  It. 
fice   eie   lavora  ,   a  vende   forbici, 


posa  un  altra  a 
che  pii'i  spesso 
(jtbet  ;  potcncc 
Vlandare    alle    forch. 


FOR 


forcl- 


verso,  a  uso  d'architrave , 

usa  nel  plurale    Forche. 

/:,ufclics    pctUulaires.    - 

raccomandare    alle 


imili  ,  locuzioni  e  imprecazione  , 
col.e  quale  si  licenzia  altrui.  Enroyer  fulri 
^ur'  ''^"'^oy"  à  tous  les  diahles.  -  Va 
alle  forche  ,  modo  di  maledire.  Va  le  fairc  . 
pendre;  va,  que  le  diable  t'emporte.  -  Forca 
dicesi  ad  uomo  per  ingiuria ,  quasi  degno  di 
forca.  Ptndard  ;  fripon  ;  scilìrat  ;  yalrien  ■ 
.fourbe;  escroc  ;  mai-hcnncte  ;  hon-.n-.e  de  sac 
et  de  corde.  -  Avanzo  di  forca  :  dicesi  dì 
persone  di  mal  affare.  Gens  de  sac  et  de 
corde.  -  Da  forche  ,  posto  in  forza  d'ai;. 
ale  lo  stesso,  che  degno  di  forca. 


rendard;  qui  mèriti  d\ 
taché  au  gibet  ,  à  la  potei 
tence  ;  gibier  de  prcvCt.  - 
le  lustre  ,  far  le  forche  : 
e  negare  ,  o  infingersi  di 
biasim 


pendu  ,  I 
ice -,  gibier  de  fo- 
-  Far  forca,  far 
sapere  una  cosa, 
-  -     saperla  , 


lui 


Arte 


FORBICINE  ,  V.  Forbicette. 

FOiU3ICIONI.s,m,  pi.  accr.  di  Forbici, 
Ve  gros  ctseatix, 

FORBIRE,  V.  a.  Nettare,  pulire.  Fo^r- 
btr;  naioy'.r;  polir;  rendre  cLir  ;  lisser: 
hrvmr;  lustre, ;tcrch(r.  -  De'  lor  cost;in-i 
la  ,.  cne  tu  a  forbì,  e  vale  Non  volergli 
imitare.  Ns  suiyc^  pas  san  exemple.  -  fig. 
L   ?«  o«chi,  e  vale  Asciugarli.  F.ssuyer 

"f5rBITEZZA,  s.    f.  Cr.  N.   Pulitezza. 
froprtié;  poUssi.re  ;  lustre,   Cmrbissfre. 
/ORilTISSIMAMENTE .  avv    iWwfl 
untissimamente,    'i 
FOR3ITISSI.MO 
sup.  di    Forbito  , 
Iris-prnpre,  etc. 

PORBITO,  TA,  add.  da  forbire.  Foarii; 
lustre;    netto-, e;  poli;  prc ere 

si  fo'^b'''"'''^^'  '■•  -•  ^f--«o,  con  che 
SI  forbisce-.  Frottoìr;  torc'ior 

FORBITORE,  s.  m.  Colui  che  forbisce. 
Cavale.  Ha  detro  forbiirice ,  dal  che  se  ne 
Ì'^:^,:jr-"!J?±^''^^«°'i^»  di  <!"««»  voce 


ar  uno  per  maggiormente  lodarlo 
/  Ignorane  ;  /aire  semblant  de  blamer 
quelqu  un  ,  pour  le  loucf  ensuite  plus  adrol- 
"ttient.,^  Vale  anche  far  moine,  cattivarsi 
laltrui  benevolenza.  Caresser ;  caioUr-  fere 
des  caresses  iflatter.  -  Essere  tra  le  forche, 
e  Santa  Candida.  V.  Ancudine.  ' 

^JORCACCI,  s.  m.  pi.  7-.  M^i„.  F^r. 

FORCATA  s.  f.  P.irte  del  corpo  um.-no 
■iove  hnisce  il  busto,  e  comincian  le  co«ce  : 
forcatura.  Ouverture  des  ,ambes.  -  Dicesi 
anche  a  tanta  paglia  ,  o  altro,  qu.into  soì>t 
nene  ,   e  leva  in   un  tratto  ima  forca.  Tour- 

JÒRCATELLA.  s.  f.  dim.  <li  Forcata, 
nel  secondo   significato.  Petite  fourcH^ 

FORCATO  .%A,  arid.   V    forcuto 

FORCATURA  ,  V.  Forcata 

FORCAZZl,  s.  m.  pi.  7.  Marìn.  Pezzi 
di  legno  triangolari,  e  forcuti  che  sì.-nniar 
tane  s»  r- estremità  della  colomba  nelle' dim 
nave.   Fourceus;  fiurs;  san- 


estremita  dell 
Slor.s. 
FORCE  ,  s.  f.  Sincopi 


da  forbice.    Ci' 


-A,  5.  f.  La  bocca  dello  stc- 
finiscon  le  coste.  Le  sttrr.utn. 
.  V.  ForcelL,.  Kcc.  M>.  l'ialla  . 
'"— ghanza    della    lettera    C. 


olisstttr;  poltss;use. 
^  FORUOTTAKE,  V 
hmse.  Frapper  de  n. 
dir  male.  Outrager;  in 
rei,  des  duretés  ,  des 
o^enscr  par  des  parole 
FOR&OTTATO, 


br.ic 


quanto  : 


che 


a.  Pvipicchiare  ,  dar 
v:istt.  —  Ini^iariare  , 
urìer  ;  dire  des  ln]u- 
3jro.«  cutrageantes; 

injttrìctises, 
TA  ,   add.    Frappé  f 

itorno  a  tre 
0  tre  rami 
piegano  al- 


adopera  per  mettere  insieme 
r  rag.ia  o  simili  cose.  Four'che. 
-  i-er  quella  !-rad_i ,  la  quale  si  partiscc  in 
due  CW,  furcbu.  -  Per  lo 'patibolo, 
dove  s  .mviccano  1  malfattori ,  fatto  di  due 
legni  htu  m  terra  ,    sopra  de'  quali  se  ne  ' 


col    taglio 

Mouchette  ronde. 

di^PrcPpf;^   ^'"^^^^^rA.S.    f.  dim. 

-  F        tc^l      V-^""        '  "'"'!<"■,  échaUs. 

FORCHE,  V.  Fuorché, 
p  FORCHETTA  s.  f  dim.  di  Forca.  V. 
^orcet^a.  -  Forchetta  del  petto  d'un  loIIo  . 
dun  c.-pone,  0  simili.  Lunette.  -  Per  le- 
gno biforcato.  Fiois  fourchu.  -  O.  el  rx- 
colo  struraento  d'argento,  o  alào  metallo, 
con  pili  rebbi ,  col  quale  s'infilza  la  vivanda 
per  pulitezza  Fourchette.  -  Favellare  in 
punta  di  forchetta,  prov.  Favellare  trs-j-.io 
esquisitamente.  Parler  ance  aff'ectation  -t 
V^  Fo'ca''^''''  "'"'"'  ^"  '"S'^T'^.  i'^ndard, 

ifO.^CHETTIERA  ,  s.  f.  Guaina   per  la 
forcherà.  Ei„;  de  fourchette  ^        ' 

FORCHETTO,  s.  m.   Ogni   asta       cha 
5bb.a_  due    rebbi    di  ferro    in    cima.  'Pour, 

'■.FORCHETTONE,  s.   m.  Schin    acrr 
di   Forcherra.    Une   grosse    foitrche'te 
FORCHIUDERE,  e  FUÓRCHIÙDERE 

ie^e':":fiil:;^de^:^'''-  ^"'"-  '■- 
bif^V-'^S'^^f„^•,^'""'v'«  !-"=  i«^"o 

bilor^„to,  e  forchetta.    Fourchette.    -  Ver 
quello    stniraento  ,    con    cui    s'infilzano   le 
ide,  Fourchette.  -   Per  q.^elio  strumen 
regge  il  moschetlo,   Fourchette   de 


),   eh 
FORCIPE,  s. 


T.  Chirurg.  Spezie 
ìtt.i  con  due  branche  curve  o  dir 
di  stianere  e  cavar  fuori  i  corpi 
torccps.  '^ 


;li  FOR 

FORCOI.O,  s.  m.  tv.  N.  Istramcnto 
■iliercciio,   a  guisa  di  foci.    Fourchc. 

FOt<CON£  ,  s.  m.  Propriamente  asta  ,  in 
ima    alla    quile    è  fitto    un   ferro    con  tre 


FORCUTAMENTE,  avv.  A    guisa   d' 
forca,  t'n  manieri   de  fvurchi. 

F>.)RCU10,  TA.add.   Che  ha  forma  di 


fourchc  ;  fourchcttt.  -  Talora  è  detto  altrui 
per  ingiuria.   Pcnda'd.   V.  Forca. 
KORE  ,  V.  Fuora.        ,.       ,.  ^ 
FORELLINO  ,  s.   m.  dim.  di  foro.  Pctu 

'TÒRENSE,  aliti,  d'ogni  R.  Salvia.  Scgncr. 
Del  foro  ,  attenente  al  furo,  vu  Barrctiu  ; 
du  yaiiis. 

Ft)K£:5E,  s.  m.  e  f.  Che  sta  fuori  della 
CK;a,  cjntjdino.  ViUuseois ;  jaysan:  cam- 
ya^r^urd. 

1-OKLSELLO,  FoKESETTO,  s^m.  dim. 
ili   Forese.  Contadinello,  cont.idinotto. /'«ir 


.  Cont.dinotto.  Beau 
viUaieuii;  juli  paysan. 

FORESI  A,  s.  f.  Boscaglia,  luogo  sepa- 
rato dalla  congrcg.izione  degli  u^anini.  Forai 
hois-.   deserti    soiltude. 

FORESTARrA,  s.  f.  Forestiera,  fores- 
tieria ,  moltitudine ,  e  qusntità  di  forestieri. 
Quantué  d'ctrangers.  —  Luogo  ,  dove  si 
rnettono  ?A  alloggiare  forestieri ,  quasi  pro- 
prio du'  Frati  ne'  lor  Conventi.  L'ai-yarte- 
ment    dcs   étransers.    Nelle  badie.  HutcJe- 

'^"fORESTARIAMENTE,  avv.  A  motlo  di 
forestiero.  En    étranners  ;  à    U  J'a;on    dcs 

f  o'iESTERI'A  ,  s.   f.   V.  Forestaria. 
FORESTIERA.MENTE,    V.    Forcstaria- 

FÒ.vESTlERE,s.  e  add.  m.  e  f.  Fores- 
tiero, straniero,  d*jl;ra  p.:tria  ,  o  d'.iìtro 
luiijo,  the  di  quello,  ove  si  trova.  Eiran- 
fjr;  qiit  n*cst  yas  du  mcme  lUu.du  mente 
fiys,  du  mime  royaume.  —  Per  Oste,  cioii 
per  quello,  che  vien  di  fuori  ad  alloggiare, 
e   mangiar  reco.  Hvtc. 

FOREiTlEKl'A  ,  V.  Forestaria. 

FORESTIERO,  V.  Forestiere. 

F0:O;ST0,  TA  ,  add.  Salvatico ,  disa- 
hìtat'd.    Sauvage  i    dcsert  i    inhabité  j    suU- 

'  FORFARE ,  V.  a.  Commetter  fallo. 
V.  F.lare,   Errare,  Pecc-xe. 

»  FO:? FATTO  ,  5.  m.  Misfatto.  V. 

»  FORFATTO,  ta  ,  add.  da  forare.  V. 

»  KOKFAIIURA,  V.    Furfanteria. 

FtJRFECCHIA,  s.t.  Bacherozzolo,  o  sìa 
vermetto  di  coda  forcuta,  che  particolar- 
mente si  nasconde  ne'  fichi.  l'erccoreiUe, 

FORFECCHIA  ,  s.  f.  dim.  di  Forfec- 
chia.  Peiii  ver  à    qveite  fourchue. 

FOUMCR,  V.  Forbice. 

FOIUICKTTE.V.  Forbiccttc. 

FORMI  :iATA,  s.    f.   Colpo  di  forbici. 

f'^HKICINE*,'  V.  Forbicette. 

FOKFORA  ,  FoRFORACCiA,  Forfo- 
RACf.iNE,  Forfore,  s.  f.  Quegli  escre- 
incnti  secchi  ,  bi.-nchi  ,  e  sottili,  che  si 
a<!>in:iM(>  fra'  capelli.  La  crasse  de  la  cete, 
Fonoraccia  è  peggiorativo.  Crasse  iris-tì- 

FORIERA  .Salvln.i.  f. Dicesi  solo  al  fig. 
Colei,  che  precorre,  che  precede.  Qui  va 
avaft  ;  ijni  vrécetU  ;  avant'Courncre, 

F"R(|.;rE,  V.  Furiere. 

FORMA  ,  s.  f.  Termine  fUosofico  ,  ed  i 
«|uel  iTiiicipio  infrinsecn  ,  dal  quale  le  cove 
ricevono  l'esser  loro.  ¥,,rme  j  ce  qui  dhcr- 
inini   la  maniere    d'è:re  tcl'e  chote.   -  Na- 


FO  R 

tura,  ptoprieti.  {hiatiiéi  froprUti;  nature. 

—  Figura,  foggia.  Forma  Ji^ure  i    matiire. 

—  Nornij,  e  regola  materiale,  su  cui  si 
forma  alctin  lavorìo.  Forme  ;  moule  ;  modète  ; 
ce  qui  seri  de  regie  ,  d*idce ,  de  modcie.  — 
Regola  ,  stile  ,  norma.  Forme  ;  règie  i  /afoni 
manière.  —  Alaniera  ,  fazione ,  guisa ,  modo. 
Fa^on  i  manière.  E  comincio  in  forma  della 
donna  a  rispondere.  -  Immagine ,  faccia , 
figura  ,  sembianza  ,  aspetto.  Forme  ;  jijure  ; 
image  i  apjrrence.  iiotto  forma  di  uno.  Sous 
la  Jigure  ;  sous  ta  forme.  —  Forma ,  per 
Figur.i  geometrica;  ed  e  quello  spazio,  che 
e  contenuto  óa  uno  ,  o  più  termini.  F^rme, 
Forma  di  cacio  ,  dicesi  del  cacio  in  figura 
circolare.  Forme  de  fromage.  —  Per  Anima  , 
forma  costitutiva  dell'  uomo.  Vame,  -  i. 
ttArclùtetiura  navale.  Luogo  cinto  di  mura  , 
in  cui  si  fabbricano  ,  e  si  racconciano  i 
vascelli.  Forme.  -  Forma  o  cavo.  Foc. 
Vis.  Dicesi  di  quella  cosa  ,  sia  di  gesso  , 
o  di  terra  ,  o  oi  cera  ,  o  li'altra  m.>teria  , 
nella  quale  si  gettano  o  metalli ,  o  gesso  , 
o  cera,  o  altra  cosa,  per  fare  stame,  o 
altro  lavoro  di  rilievo.  Muulc.  —  Forma  e 
forme.  I^oc.  D'.s.  T.  di  Commettitori  di 
pietre  dure.  Quelle  pietre  ix  diverse  U- 
zioni  ,  o  tonde ,  o  angolari  ,  che  essi  in- 
bianchi e  d'altre  pietre;  il  che  dicono  essi 
lavoro  di  forme.  Ouvra^e  de  Mosaijue. 

FORMABILE,  add.  d'ogni  g.  Atto  ad 
esser  formato  ,  o  a  prender  forma.  Qui  se 
petit  farmer ,   mettre  en  f..rme. 

FOKiV1Ac;GIAJO  ,  s.  m.  Vols-  It.  Ar- 
tefice  venditore  di  lorinaggio.  tramaser. 

FORMAGGIO,  V.  Cacio. 

FOKMAGGIUOLO,  s.m.  Valg.  It.  Pic- 
colo formaggio.  Petit  /'romane. 

FORiVlAuE,  aggiunto  di  causa.  Cosi 
chiamasi  da'  Filoson  quella  ,  per  cui  una 
cosa  è  ciò  eh'  ella  e  ,  ed  è  opposto  a  ca.isa 
materiale.  Cause  formelle.  -  Formali  parole. 
Paroles  formeUcs  ,  precisesi  tcrmes  Jormcis , 


1-L'..  .1  U.l  I  .\  .  1.  ,  ..i.iiitada,  formalitate, 
s.  t.   A  .    .J.  Formalité.    -  Per 

forni,,  H:    leggi.  Formalité  i 

SvUn.i.    :  ;     /,/;■,■//,  j     ,;j    droit. 

tUt<..^iAUL/.A.~E,  V.  11.  e  FOR.MA- 
LIZZARil  ,  n.  p.  iialvin.  Sofisticar  sopra 
alcuna  cosa  ,  prendere  in  mala  parte.  Se 
formaUseri    s'offenscr  i  se  scandaLlser. 

FOKMALMtiNTE ,  avv.  Con  forma  , 
esienzialmentc.  Formetlement  i  cn  tennes  ex- 
pres  i  pricisiment  ;  d'une  maniere  Jormelle  ; 
réeìlemtnt  i  assurèinent  i  certainement  ;  eX' 
presscmcnt. 

FORivtAMENTO  ,  V.  Formazione. 

FO.ii.lANIE,  add.  d'ogni  g.  Salvin.Cni 
forma.  Ohi  torme  ;   qui  faìt. 

FORiViAlCE,  v.  a.  Dar  forma.  Former  ; 
dunncr  la  jorine  ^  la  Jii;ure  i  /ufcnner;  f^n- 
re  ;  fihri]uer.  —  Ordin.ire  j  comporre,  l  or- 
mer,  faìrei  arranger i  ranger  \  disposer  i  met- 
tre en  orarci  tourner  bien  quelque  chose.  Sor- 
mar  un  processo.  Dresscr  un  proces.  For- 
mare un  assedio.  Former  un  stése.  Formar 
un'  armata.  Former  un  corps  d'armte.  - 
Formare  ,  dicesi  anche  degli  Scultori ,  per 
fare  it  cavo  ,  o  la  forma  da  gettare.  Falrc 
le  modèlc  ,  le  moule.  —  Formar  ptrola  , 
Ville    Articolar    parola.  Prononccr  ;    articu- 

'fORMATAMENTE,  avv.  Con  forma  , 
e  modo  adequato,  perfettamente.  ^J'/J/re- 
mc«(  ;  cn  pcrfectlon  ;  en  bonne  forme.  — 
Formatamente  ,  Ma^al.  Formalmente  ,  po- 
sitivamente ,  e  simili.  FormtlUment  i  positi- 

FURMATELLO  ,  Sahin.  Aggiunto  d'una 
sorta  di  carattere,  stampatello.  Estam^ille. 

Ft;R.\lATIV(),  VA,  add.  Che  dà  forma. 
P  li  ùr.ne  ,  o:i  fig  tre  qne'.aue  chose. 
^»    l-Ol-MATÒ,  s.  m.    Forma.  V. 

FORMATO,   TA,  add.  da  (ormate,  che 


FOR 

ha  forma,  che  ha  ricevuto  forma.  Torme, 
ete.  -  Trattandosi  d'uomo  ,  vale  Gro.sotn 
persona  ,  o  di  membra.  Hanbru.  —  l  .  di 
Scult,  vale  Fatto  colle  forme.  Mauléi  mo- 
deli  ;  lete  au  moule. 
FORMATORE ,   s.  m.    Che  forma.  Qui 


■f.  il  ìormare,  Tor. 
mation  i  création  ;  eor.stituijn  ;  cunfection  ; 
composiiton   d'une    chose. 

FORMELLA  ,  s.  f.  Propriamente  buca 
che  si  fa  in  terra  per  piantarvi  alberi. 
Fosjc  qtion  fait  pour  planter  dcs  arbres.  — 
Sorta  d'infermità ,  che  viene  a'  Cavalli. 
y'essison.  -  E  .inche  diminut.  di  Forma , 
come;    formella    i\   cacio.    Petite  forme   it 


FORMENTARE,  V.  Fermentare. 

FOR.ViENTATO  ,  V.  Fermentato. 

FORMEN  IO  ,   s.    m.   V.  Fermento.   - 
Frumenti.  V. 

FORMENTONE,   s.   m.  Volg.  It.  For- 
mento   saracenico.    Al'ts  ;  bled  de   Turquie, 

FORMICA,  s.  f.  Anim.iIetto 
erno  sottcrr.i.   Fourmi 


,   eh» 
Dallo 


star  le  formiche  i 


ceppi  ai 


che  del  sorbo , 
f.ir    la 


SI  e  fa'to  d    proverbio  :    essere , 
formica,    o  il  formicoli   del  sorbo,  e  diccsi 

d'uom  che  difficilmente  si  lascia  persuadere,  [ 

o  intendere,    lascia   dire,    e    tira    innanzi.  | 

Fa're  le  sotird  et  aller  s»n  train.  —   Formica'  ; 

e  anche  il  nome  d'una  malattia,  che  è  una  ; 

spezie    d'erpete  ,   che    da    Cornelio    CeUo  j 

fuoco    snero  vien   appellata.    Le  jeu  sacre;  \ 

le   leu    de  Saint  Aniline.  1 

f  OR.MJCAJO  ,  s.  m.  Mucchio  di  formi-  | 

che,    e  il    luogo    dove    elle     si    rasim„no.  , 

lourmilière.  -  ì'rov.  Stuzzicare  d  formicaio:'  ) 
d.if  noja  a  chi    ti  lascia   stare.   Eveillcr  U 

chat    ijuitJbrt.  ' 

FORAffCARE,  V.  n.  Dicesi  di  cose,  che  i 

han   vita  ,    e  moto  ,    e  son  numerose  ,    e  . 

sjiesse  a    guisa   delle  formiche.  Fourml.lcr  ;  , 

„  f  ÓrMICHETTA  ,  s.  f.  dim.  di  formica.    ' 

Petite  /ounni.  ! 

FOkMICOLA  ,  V.  Formichetta. 

fOR.vllCt)LAjO  ,    v.   Formicaio.     - 

Per   similit.    gran    quantità  di  checclK<sia. 

Foiirmilière  ;   t.tuUitude  ;   grand    nomlre  de 

pers^nnes  i  fjrandc  quanti:;  de  queltue  e^is:.'  i 

FORMlCOLAMtNTO  ,   V.   Formico-  ; 

'"fOR.MICOLANI  E  ,  ?M.  d'ogni  g.  S,U  ' 
vin.  Ajaiunto  di  polso  che  rende  un  moto  . 
simile  all'  andare,  su  e  giù,  che  fa  la  for-  ; 
mica.  Fuurmìllant. 

FORMICOLATO,  ta  ,  add.  d'ogni  g.  ; 
Spesso  a  guisa  di  formiche.  En  quantiti  , 
cortme  des  fourmis;  sembLible  à  une  four^  j 
milièrc.  1 

FO:^MICOLrp ,  s.  m.  Informicolimen- 
to, brulichio.  Ehuìliiion  de  sang  i  fourmil^  ! 
Icmcnti  picotement.  | 

FORMICONE,  s.  m.  accr.  di  Formica;  - 
formica  grande.  Une  grosse  fourmi.  -  prov. 
Essere ,  o  far  formicoli  di  sorbo  ,  che  non  , 
escon  per  bussare  :  essere ,  o  fare  formìc»  , 
di  sorbo.   V.  Formica.  ' 

FORMICUCCIA  ,  V.  Formichetta.  , 

FORMIOABILE  ,  adii,  d'ogni  gen.  Spa-  - 
ventoso  ,  tremendo.  FonnidahU  ;  redouia-  ^ 
He  i  rjui   est  à   crjinJre  ;  terrible  ;  effroyc-  , 


ble. 


add. 


FORMIDINE,  s.  f.  Gran  timore.  Crain-i 

"fC^RMÌDOLOSo'.  s"*'",  add.  G<icc.  Che\ 
cagiona  formidine  ,  formidabile.  RedoutahUi 
forntid'sh':  ;    ttrrible.  ' 

FORMKURA,  avv.  .Smisurat.imente.  pé-\ 
méswénent  ;  excesstvemene  ;  d'une  maniere  . 
demérure'e.  '         ' 

FORMOl.A,  s.  f.  Maniera  di  locuzione.. 
Formule  ;    Jcrme  ;    manière  i  style  :  fit(on 

d  ixpliquer. 


r^: 


FO  R 

i'irptù;uer ,  d'cnor.ar  qusLìui  chme. 

fÓllMOLACCIA  ,  s.  t.  Fai.  pegg.  di 
Formala.  Mcuvalsc  formule. 

FORMOLARIO,  s.  m.  V.  dcW  uso.  Stilo 
iiotarieico ,  o  libro  clie  contiene  forinole 
orecise   per    ceremsniali ,  o    simili.  Formu- 

.  FÒRiMOSITA' ,  Formositade  ,    Fermo- 
sitate,   s.   t.  Astratto  di  formoso.  V.  Bel- 


FORiMOSlSSlMO ,  ma,  aM.    Sar,n. 
Stsner    superi,   di  Formoso.  Bellissimo. 

FORMOSO,  SA,  add.  V.   Bello. 

FORMULA,  V.Formob. 

FORNACE,  s.  f.  Ediiuio  murato, 
«vato  a  guisa  di  pozzo  ,  colla  bocca 
piede ,  e  a  modo  di  forno  ,  nel  quale 
cuo.-ono  calcina,  e  lavori  di  terra:  ed 
Jlciini  di  foggia  diversa,  vi  si  fondono  v 
tri,  e  metalli,  t'oiir  di  yirrcric ,  de  fouri. 
tu.  Fornace  da  fondere.  ForMrU;  ' 
Fornace  da  calcina.  Tour à  chaux;  t 
Forn.-:ce  da  mattoni.  Fou. 
da  tesole.  TuUnU. 

FOKNACELLA  ,  FoRNACETTA ,   s.  f. 
tìim.   di  Fornace.  Eourmau, 

FORNACIAJA  ,  S^hht.  s.  £.  di  Forna- 
ciaio. La  femmc  d'un  ChaufoumUr,  tu. 
.FORNACIAJO,  s.  m.  Chi  fa,  ed  eser- 
cita l'arte  di  cuocere  nella  fornace ,  per  cal- 
cina e  lavoro  di  terra  da  fabbriche.  Cclui 
di  la  fournalse.  Forna'.iaio  della 
naciajo  da  tegole. 


haufft. 
■Ì.JUÉS.  l-'ornace 


FOR 

FOR>miE.  V.  a.  Fmire.  F/W  ;  achs,-r  5 
tcr„ur.iri  consommcr.  -  Provvedere,  mu- 
nire. Foumcr  ;  Ihnr  ,  donair  ;  pourvoir  ; 
munir  ;  garnir  dii  nccesLilri  ;  subnnir;  con- 
trwuertntout  ou  en  partii.  Egli  lo  fornisce 
di  quanto  può  aboisognarli  per  le  spese. 
-  Ornare  ,  guarnire,  tiarnj-  ;  ormr  ;  enje- 
liver.  -  Tralasciare  ,  desistere,  dsser;  finir. 
iornisci  d'esser  molesto.  -  Eseguire  ,  adem- 
pire. Accomplir;  tirmimr  ;  finir  i  ixicuttr  ; 

yoSsmSSmO  ,  ma  ,  add.  sup.  di  For- 

iORNlTO,  s.  m.  Fornimento  ,  arredo, 
muta    d arnese.    Gamitun  ;    amiubUment   ; 

FORNITO ,  TA  ,  add.  Da  fornire.  Finito 
terminato  ,  che  ha  avuta  l'ultima  mano  , 
condotto  a  perfezione.  Fini  ;  acheyé;  termine; 
parjaic.  -  Fornito  dassi  anche  per  aggiunto 
a  pa  azzo  o  casamento ,  per  significare  esser 
quello  ,  copioso  ed  abbondante  di  tu'te  le 
massenzie    d'arredi   e    suppellettili  ,  che    si 


FOR  , 

e'sroite  entri  da  coilmes. 

FOR!iE ,  avv.  di  dubbio.  Forsi  ,  per  : 
ventura  ,  per  sorte.  Peut-ctre.  -  Iri;orn< 
inurca.  Enriron.  -  In  forse  ,  avv.  In  dubb: 
onde  essere  ,  stare  o  entrare  in  forse  , 
simdi  :  Stare  m  dubbio.  Etn  en  dout- 
haUnci,  entre  diiix.  -  forse  ,  e  ser 
,  Certamente.  V 
ivv.  Forse.  Feut- 


forse. 


f  ORESECHÈ , 
che  i 


Si 


q'ie. 


calcina.  Chauft . 

TiJlier.  Da  mattoni.  Brriu, 

FORNACINA,  s.  f.  foR.SACiNo 
V.  Foraicetta. 


FORNAINA,.  s.  f.  B.on.  T.  dim.  di  for- 
ni'^. Pei.te  on  Itane  houUr.gin. 

fURNAINO,  s.m.  dim.  di  fornaio.  Gar- 
fon   hoular.ser. 

FORNAIO  s  m-  Quegli  die  fa  il  pane, 
e  I  cuoce.  Boulanger;  fournier.  -  Acco- 
modare o  acconciare  il  fcrnaio:  assicurarsi 
daver  da  vivere  a  suiEcienza.  S'assunrson 

Tornata,  s.  f  Masal.  Lo  stesso  che 
Hltornata.  tournee. 
FORNELLETTO,  s.  m.    Fo.neluna  , 

S.   t.   tORNELLlso,    S.    m.    FORNELLO,     S. 

m.  dira,  di  Forno;  e  per  lo  più  dicesi  di 
quello  dove  si  stilla  e  Limbica.  Fourneau- 
fttu  four.  -  Fornello  :  piccola  fornacetta . 
dove  si  fondono  i  metalli  in  poca  qaantità. 
Fiiamcau  d'essai. 

FORNICARE,  v.  n.  Propriamen-e  il 
congiungersi  delP  nomo  carnalmente  con 
la  femmina ,  non  legati  in  matrimonio.  Com- 
meitre  formcation.  Il  gran  Rot;ssEAU  ha 
fletto;  torniqner. 

F:0RN1CARIAMENTE,  aw.  Con  forni- 
"!;2."„°-  ■"'""^  fornicacion. 

FORNICARlO ,  lA ,  .ndd.  Di  fornicazione. 
""i..?vf'.'"'i""  "  '"  fòrrucation. 

FOI(n1CATOkE,  s.  m.  Che  fornica. 
tmicatw,  qui  commet  U  péehi  de  forni- 
tatwn.  -  Adultero.  V. 

FORN'ICATORELLO,  la  ,  s.  <Hm.  di 
toril;ca-ore  forn«r.tKi,r;j&i;  rusé;  matoh; 
fin  drolc  ;  fin  merle. 

FORNICATRICE,    s.   f.    Che  fornica. 
H-i^JH'  $omv-.:t   firnication. 
.FORNICAZIONE,  s.  f.  Astratto  di  for- 
care. Fornication.    -    Adul- 


nicare;  il 
terio.  V. 

.%n^o1>;!?.*lF^'A  .  Fornicazione.   V. 

•FORNIMENTO,  5.  m.  Ciò  ,  che  f-  di 
bisogno  altrui  per  qualche  particolare  impre- 
sa, tournaure;  proiisiun  ;  gamic::re.  —  For- 
nimento da  camera.  MeubU  ;  ameuhUment.  - 

ca«T' "h  ''^-  "'"'■°.'  '''"°  &'■  "f^<«  <iel 
Wi  «     ""  '    ':r-^K''S'   à'un    cheval  de 

morr„r  V  ^"«"^'i'  murare.  Clment  ; 
Té^e  -rf  Si'e""«>ento  ^  spada.  Carde 
.FORNLMENTUZZO,   s.m.  dim  di  For 

Di\.  ItMur.o-Franceie. 


massenzie  oarrcdi  e  suppel 
ricliieggono  per  abitarlo.  Bicn  meuilé;  iitn 
itojfe;  .jui  a  de  tout.  -  Adornato  ,  guar- 
nito, ripieno,  dotato.  Orné ;  gami;  assorti. 
-  Proceduto.  V.  -  Fornito  ,  ben  fornito  , 
meglio  formto  ,  posti  assolut.  si  diconj 
dell  uomo  ,  che  abbia  gran  membro  virile. 
Oui'st  tun  fout^ir  -  Fornito.  Foc.  Dis. 
I  Pittori  chiamano  fornito,  o  finito  quel  lavo- 
ro ,  ch«  e  fatto  con  estrema  delicatezza  e 
diligenza  V.  Finire. 

Fornitura, s.  f.  cr.  in  F.^ni^rnrcnto . 

ne.    toriiimento  ,    guarnitura  ,    ornatura 
iTieao.  Fournuurtisarnittire.  ' 

Pp'AtiO  ,  s.  n,.  tuogo  di  figura  quasi  ri- 
tonda ,  fatto  in  volta  ,  e  con  apertura  di- 
nanzi per  uso  di  cuocere  il  pjne.  Fotr. 
-  forno  di  pasticci,  dicesi  d'una  spezie  di 
strumento  di  .-netallo  a  foggia  di  fornello  por- 
tatile ,  ad  uso  di  cuocervi  1  pasticci ,  e  siniili. 
Ti«rr«r.,-  Per  la  Bottega  dove  è  il  forno. 
Houtigue  di  Boulanger  ;  four.  -  Fare  il  for- 
no :  esercitare  l'arte  del  fornaio.  Faire  U 
^oulanger  le  fyumjer.  -  Murarsi  in  un 
torno,  SI  dice  del  farsi  il  male  dj  se  mede- 
Simo  ,  e  di  chi  opera  inconsideratamente. 
Lire  soi-meme la  eaust  de  sonmalh-ur.  —  Chi 
non  e  m  foijio ,  insula  pala  ,  cioè  chi  non  è  ro- 
vinato ,  e  fallito  e  in  sul  rovinare ,  e  fcllire. 
htrt  sur  le  bord  du  prtcipice.  -  Dir  cose 
che  non  le  du-ebbe  una  bocca  di  forno  * 
cioè ,  eie  non  possono  stare.  Mailer  :  dire 
des  choses  itranges  ,  extraragantes.  -  Tem- 
pestare il  pan  nel  forno  :  pericolsre  anche 
le  cose  sicure.  Fairt  naufragi  au  pori  -  k<- 
taccarla  al  ciel  del  forno  :  Bestemmiare.  V 
-  prov.  Ficcarsi ,  o  mettersi  in  un  forno  ■ 
nascondersi,  sottr.irsi  dalla  vista  desìi  uomini 
per  vergogna.  Sicachcr.a  l'ourrsrdausur  tra,, 
FORNOOLO  ,  s.  m'.  Strumento  di  ferrò 
stagnato,  entrovi  ima  lucerna  detta  Testa 
o  Uotta  ,  e  serve  per  far  lume  a  chi  va  là 
notte  ,  quando  egli  è  bujo  a  uccellate  ,  o  a. 
pescare.  Lanternt  pour  la  c/iasse  ou  pour  la 
Pichi  a  la  fouti.  -  Essere  nel  fornuolo  ■ 
essere  innamorato  .  o  vinto  da  altra  veeme.n- 
te  passione.  Etri  cperdurr.ent  amourAx;  èfe 
coifi  d  une  personne  ;  en  itre  amoureux  à  la 

FORO ,  s  m.  Coli'  primo  O  stretto.  Buco , 
apertura.    Frou  ;  hnctte.   -    Foro  ,  furo  . 


non  dubbio  ,         , 

sans  dome  ■,assurcmenf,  ione.  '  "  ' 

.FORSEN'NARE,  v.  n.  Chialr.  Vane-- 
giare  ,  Delirare  ,  Freneticare.  V. 

fORSENNATAGGINE  ,  s.  f.  Pazzìa 
lolle;    extravagance. 

FO.^SENNAFAMENTE  ,  avv.  Stolta- 
mente^ con  forsennatezza.  Follemene  ;  en 
insense  :  in  furieux. 

FO.R^ENNATEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  for- 


Ft,L 


extravaganec 
-'■-  -frenesie. 


dé- 


menee  ;rureur  ;  raee  :  manie  ;  frénfi 

forsennatissìmamen-te"  „,..  ,„„. 

di  Forsennatamente.  Trh-folUment 

FORSENNATO  ,  ta  ,  a^dd.  Fuor  del  sen- 
no.  rou;  extravagant  ;  furieux  ;  furlbon,! 
;r?PJ^^^,'>'#fA:-V.  Forsennatezza. 
rOK^I.  V.  Forse. 

FORTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  fortezza,- 
g  igliardo  ,  possente  di  forza.  Fon  ;  robuste  ' 
eix  ;  corpuUnt  ;  nerviux  ;  mtmbru  \ 
E  SI  estende  cosi  alle  forze  dell'animo  . 
lei  corpo.  -  Uomo  forte  d'  animo  ! 
imo.  Fon  ;  courageux  ;  valeureux  :  in- 
'■  >  yadlant  ;  ferme  ;  constane  ;  inékran- 
-  Nel  pensier  m'assale  una  pi.>tà  sì 
di  me  stesso,  vai  Grande.  V.- Acu- 
tile  ;  uomo  di  forte  ingegno.  Esprit 
Difficile ,   -    ■'  ■' 


Frou 
furono 
verbo  essere. 

FORO ,.  s.  m.  Col  primo  O  largo  ;  luogo 
dove  SI  giudica  e.  SI  negozia.  -Barreau  ; 
lieuou  l'onnnd  la  „istici  i  for.  Foro  ec- 
ciesiastico  ,  foro  esteriore,  fot  eccU'slasfmit  ■ 
for  exieriiur.  Foro  interno.  For  intirieur;  fjr 
de  la  conseience.  -  Foro  delle  scene  si  (lice 
quella  parte  delle  scenc^  eh'  è  in  faccia  agU 
spettatori,  e  hnge  lontananza.  La  firme  ,^t3 
decoration  da  fond  du  tkcatre 
^  J/^RO^ETTA  ,  s.  f.  Car.  Salvln.  Fore- 

^TOROSETTO  ,  V.  Foresef'o 

fpRRA  .  s.   f    V-.,lle  lunga  ,"e  stretta  tra 
possi  alti.   DefiU;  gor^;  yalUi  hngut  et: 


tj .  penetrane.  -  Difficile,  orribile  ,  du 
strano,  asoro  malagevole  ,  faticoso.  Péni- 
ble  ;  dar;  d-ficile  ;  rude.  Che  solveranno 
quest  enigma  torte.  Questa  selva  seivag-ia 
ed  aspra  ,  e  forte.  -  Fa  panni  a  tal  ve"ner- 
za  forti  ,  e  non  d'  apparenza  ,  vai  S'odo  , 
Durevole.  V.  -  Passo  forte  ,  parlando  A 
mone',  passo  prribde,  e  spaventoso.  Ferri- 
Hi  ;  ifroyahU;  époiivant^^le.   -    Come  • 

UifficiU  ;  doutiux  ;  amUgu.  -  Forte  mi 
pare  ,  cioè  Strano  mi  pare.  1/  me  parole 
"'''ì"?'  >.  'Xtraiafant.  -  ula  per  gli  forti  or- 
dini SI  nmasono  degli  ol'ragei,  vale  Rigoroso 
Severo.  V.  -.Aggiunto  di  tempo",  vale 
1  empestoso  ,  Oscuro ,  Piovoso  ,  Penurio-:©. 
V.  -  Forte  punto  ,  vale  Inevitcbile ,  Mai:. 
Sno  ,  Pessimo  ,  Sfortunato.  V.  -  PeV  mi'  - 

r;^j!-''''""'r  ^'"f'°  •■  *  '''.asramì,  come  di 
cipolle  ,  agli ,  scalogni ,  radici ,  e  anche  del 

v;T' J'^r  /"?  i  W'"»«.  -Aggiunto  d 
vino,  vale  Grande,  generoso,  f'm  fort  ;  qui 
t-,rÌ..  l'^L""'  '  "'."""  '  ^'''^■"'"t.  vile 
anche  ,  che  ha  presa  la  qualità  d'aceto.  Mi-ri- 
.fon  ;  qui  estaigre.  -  Aggiunto  di  libri  scri-- 
tiire ,  vale  Dotto  ,  corredato  di  buone  Vagio- 
■V.  Fort  ;  sarant  ;  qui  persuade  ;  qui  ese 
iien pht'osophe  ;  qui  raisonr.e  bien  ,  «  soli- 
diment.  -  Avere  forte  nerbo  ,  fie  Fsspr 
^""f^^^-t^^""  '  'o^"'"  ■'    y'goureux. 

tOKTE  .  s.  m.  Il  nervo  migliore  ,  il  fior 
delle,  forze  la  fonda  i- /„r1  1  /;  neT; 
le  mieux  ;  la  fleur  ;  l'mdrcit  le  plus  hri 
dunechose.  Nel  forte  del  bosco  ,  cioè  nel 
Vf  interno.  Le  fort  du  bois  ;  l'\ndr»i  Te 
plus  epais  ,  .le  plus  toufu  d'un  bois.  -  Per 
tortezza  ,  edihzio  di  lortincazione  posto 
fiancheggiato  per  guardare  un  passo  ,  o  lu^ 
*  rrioW"  '  <""  fio'tirisse  ;  un  chìteau. 
m^nVi^  v'  ?^^-..f°"emente  ,  Gagliarda- 
forte  v,ir  ^f^'^"^  f°"«  .  lamentarsi 
torte  .vai  Grandemente.  V.  -  Dormir  fort-  • 
vale  Profondamente.  V.  -  Ima-insV  fir';: 
ad  alta  voce.  Fort  ;  à  hawe  volx  -"^FetT  t  - 
te  ,  percuoter  forte  ,  vale  Crudèlmente'  Firl 
raiaente.  V.  -  Fuggire  ,  andar  forte  :  vile 
con  prestezza.  Alter  yite  ;   mareher  de  ben 

p7r',:  i  °  H'"°  '  P"  Casualmente: 
FORTE.MENTE  ,  avv.  Con  forza  ,  ga- 

R  r 


,T4  FOR 

«liarilanfiente.    rorument   ;  • 

gour:uscatni  :  finmmini  ;  v 

rUemcr.t  :  venemcnuminc  ;   i 

«MC  iMrériduiì  TéwUmiM  ;  eonitammM  ; 

arce   vigua:r  ;  avtc  vehcmcna.   -    (jt^nc.- 

meote.  Granitmtnt  ;  cxtrhumatt  ;  boiuceuf  ; 

"fI-RtÈuZZO   ,    ZA  ,   add.   dim.   di 
Kor-c    Agretto.  Un  fcufon;  unpcua.gr'; 

"'fORTETTO  ,  TA   ,^  =<■.<!•  d!m.  di  Forte, 
jjfyiirtlctto.    Vn 


fotz 


Jfort  ,   ibbutte  , 
d'avv.   .<4vjc   un 


•'"fORTE-ìZA  .  s.  f.  Vtrtji  morale  ,  che  fa 
ruomo  torte  cortra  .n'assalto  delP av,crs.  a , 
e  in  eeneralc  si  prende  snche  per  Coraggio , 
bravura,  force  ;  firmili  ;  cuje^  '  It'Zl 
intritidili  1  constane^  ;  i""'"'"--  .  Af'""" 
di  forte  ;  fona  ,  gajl.ardia  ,  turct ,  y-gutur. 
-  Oujlitidi  sapore  forte.  ^/frttri7«..; 
ic  èii'ù  est  ahrt ,  fon.  -  Rocca ,  Ci  '  ' 
prop'igr.acul. 
difender  •>« 

•     ■  "  Ve 


la  ,  Forte  ,   propMgr.aculo  f. 
muraglia  per 


FOR 

!!t:ic;  tTBSf trìti  ;  succh  anntagtu»  ;  M' 
n.nunt  hcur^ux.  -  Miseria  ,  d;-,E,raiia  ,  avve- 
nimento cattivo.  MMiur  ;  accilent  sinistre; 
f  éril  ;  risque  ;  tljne:r  ;  maiivj^s!  _  ii,nune. 
Ccndizione  ,  stato  ,  essere.  tVfjr  ;  U 
■  ■■  "  U  tor- 


fesa,   rerurtsse;  Lu 

,.  ,  chr.!cau  ;  pia»  forti  ,  >>u  fftifM. 
fORTICELlto  ,  LA  ,  »<1<1-,.V.  f ort 
FORTIUCABILE  ,   ndd.  dogni.  £•    T- 


iicniici.    Forures. 
luogo  fot; 
fo-  ■  -•■- 


add.V.  Fortett^, 

,      Id.   d'ogni 

.-.  Che  può    fortificarsi.  Q>'' 

■^"fHrtificagione 


peut 
i.Bimb.  Fortifi- 


fUcc 


FORTIFICAMHNTO  ,  s.  m.  11  fortificare , 
e  la  cosa,  che   iortihca.  fr'.fcaUun-  '  "- 
tlon   ic  ìoniftr  .    et  ce    qu,  reni  ur 
^"V"  :P.t1i"cARF  .  V.  a.  Afforzare    ren- 

,1  '    .   r        f^i!''l:r  ;  rendre  jort  ;  affermir ; 
',-'.-;    donner  ics  forces  ; 
"  '      ,    '_    ,,  ,  fare  fortificazioni ,  cioè 

'' .      ,    ,    ,  ,'      ...  .TA    da'    nemici,  rortifier; 
'^  '  .'.>.  (,'.     -    n    p-  Divenir  forte.  Se 

S';;lv"">A^ /«'■'•  -  ^"""t\l?r!r 
r  ,  cJ  cM'onn'r  ;  s  rtmparer  ;  se  terrer. 
FORT1FICATIS51MO     ma  ,  add.  sup. 

'''FotTOlcA\o1''T/''?tà."FW»' 

"fORTIFICATORE,  s.  m.  Fortifica- 
ta, ce  ,  s.  f.  Che  fortifica.  Celui ,  celle  r" 
•^"F^'ìX'rlFICAZfòNE  ,   s.   f.   Astratto    di 
f-rth'  n'o      lo   stesso  ,  che    fortificamento. 
V"  ..r^v-r/'n  ■    ee   m'  "'"'  ""'   f^""  fi""' 
-"perla  co/a  che  fortifica  ,  e  spezi.ilmente 
criifizio  e  litogo  fortificato,   t"''-'""  >  1* 
-     ■        lieti  fortij.e  ;  pUce  forte.    .  . 
"   '^he  principia 
.  Àierelet  ; 

pcu  p. 


stato  ,  ess 
■niiticn  -ù  l'jn  est.  Quanto  è  mHep 
luna  delle  donne.  -  Burrasca  di  tempo. 
Tempite  ;  hourasque  ;  oragc  ;  oun^ii  ;  tour- 
ri— te  -  Tumulto  ,  turbolenza.  Tumulte  ; 
se'i'iiion  ;  émeute.  -  E$li  tien  la  fortuna  pel 
ciuffctto  ,  si  dice  di  chi  tutte  le  cose  gli  va- 
clan  prospere.  La, fortune  lui  rit  ,  lui  en  d.t , 
Lien  veut\il<fthiureux.  -  Nello  stesso  si- 
gnificato ,  sebbene  non  sempre  ,  dicesi 
Essere  in  fortuna ,  aver  forturta.  Attacher  un 
cLu  li  la  roue  ic  la  fortune.  -  Fortuna  ,  e 
dormi  ptov.  V.  Dor.nirc.  -  D.-irsi  alla 
fcriuna',  Mitt.  V.  Lo  stesso ,  che  Darsi  a' 
Cini  ,  aarsi   alla  disperaziene.  S'ehanionnei 

'  ,'    :  ;  ■    ili'fLrtuna  ,  che  una  libbra  di  s;- 
.  1  .^.'i  pas  d'nvoir  iu  mèriti ,  il 
^     '     "  ;  bonhenr  passe  mérl'e. 
'.:,'AGG!0  ,    Fortunale,  s. 

'   FOU IUNÀ'lE ,  add.  V.  Fortuito. -  Tem- 

nCSfiO      B'irraSC050.  V. 

FÒRfUNALMENTE  ,  avv.  Volg.  It. 
Fortuitjincnte.  V.  „    .    , 

FORTI/ N. ARE  ,  V.  n.  P«ir  fortuna.  Cou- 
rir  fonane  ;  aroir  iu  malkéur;  sire  malheu- 
rcux.  -  fig.  Tumulniarc.  V.  -  v.  a.  Beriih. 
Prosperare  ,  felicitare,  taire  prospérer  ;  ap- 
eortcr  h'jnh''ir\  rendre  hcurtux. 

FORTUNATA.MENTE.  avv.  Con  buona 
fortuna  ,  avventurosamente.  Heureusemcnt  ; 
av^c  h.ir.heur  ;  aver  succh. 

FORTUNATISS1MA.MENTE ,  avv.  sup. 
di  FortunatEinentc.  Tris-hturLUScmeat  ;  far 
un  tris-erand  bor.hcur. 

FOR  fUNATISSlMO  ,    M 
di  Fort\in.ito.  Tres'heureux  :  tr,.  ,- — 

FORTUNATO  ,  ta  ,  acid.  Che  ha  buona 


trfcatton 
-'RTiv,i-v., 

il  sapor  forte  ,  aftetto 
«  un  fil  d'aiere  ;  u"  /'"  '"' 
'"fortino  .  '    "    dlm.    e 

'■foiùM 


,   add.    sup, 


FOS 

di  forza  ,  *  tutta  forzi  ,  aw.  Con  tutto  ì|  , 
potere  ,  con  impeto  ,  gagliardamente.  Ay.e  ■ 
effort  ;  à  tou'.t  force  ;  v:soureussmeni  ;  yye.-  , 
mene.  -  A  forza,  in  vece  d'aggiunto ,  Per  fot»  ■ 
za  ,  forzatamente.  Par  farce  ;  maitre  ;  bùii  | 
gre  ,  mal  gre.  —  A  forza  ,  a  marcia  forza  ,  4  j 
viva  forza  ,  vagliono  lo  stesso  ,  ma  hann»  ! 
maggior  efficacia.  De  rive  force  ;  à  toutt  \ 
force.  -  Per  forza  di  checchessia  :  per  vi-  I 
gore  ,  per  virtù  di  quella  ta)  cosa.  £n,vertu  f  j 
en  vigutur  ie.  Non  fa  forza  :  vale  non  impor- 
ta. N'imporu  :  cela  ne  faìt  rien.  -  Esser  I 
forzi  :  esser  necessario.  £f«  iiéeessu're  ,  '■ 
inevitabU  j  ne  pouvoir  faire  à  moins.  —  Gì-  1 
uoco  forza  ,  dicesi  per  significare  una  estri»  I 
ma  nccessit.i.  Une  néctssité  ìniispùnsalle  ,  \ 
uiévitablt.  -  £  giuoco  forza.  Il  est  ie  laute  \ 
niccasité.  —  F.r  forza  id  uno  :  obbli^rrlo, 
costringerlo  a  fir  quel  che  si  vuole.  Fordr;  <■ 
yijenier.  -  Far  forza  ad  una  vergine  :  si'iir-  ' 
zsrla.  Forcer  une  file  ;  la  vialer.  \ 

f  OB./.AÌV1ENT0  ,  s.  m.  Astratto  di  fijr-  I 
tato  ;  il  forzare.  Force  \  contrainte  ;  viulence; 
:^'^rt\  ract'on  de  forcer.  I 

FORZARE  ,  v.  a.  Violentare  .  far  vio-  i 
lenza  ,  costringere.  Foicer  :  cC:urMrulrc  ^  I 
v'^Unicr ;  faire  vioUnce;  user  ie/jrcc  ;  oil-  ■ 
4'.T  par  fvrce.  -  Forzar  una  ver;ine.  V.  , 
Forza.  -  n.  p.  e  senza  anche  le  par-JccHe 
.Mi ,  Ti  ,  Si ,  Isforzarsi ,  f..re  a  gara.  S\J!or. 
cer:faWe  à  l'envi -,  ijckcr  ;  taire  ses  efìoris.^ 
FOaZATA.MENTE  .  aw.  Per  forza.' 
Far  force  ;  mal  ere  ,  ben  gre  ;   force'mcnt  j  ( 

"^"Full/A'nS^'T.vVvFNT'E  ,  avv.  sui»,  di: 
F^rz.'i     ■      .  ■  :   ■■^'^  ■     ce  ;  à   toute  farce.; 
FOK,    -,       '.      .  '■  Fmo  con  violfi.. 

la  .  lù  I  .i  ,  violentato,  forre;! 

riJu.u,.    ■:.::■,. ^:,.  porfiree,    -  Ec- 1 


m.  dim.    èi  Forte,  sust. 

1,1 ,  reioute. 

lA MENTE  ,  aw.  sup.  di  For- 
temente, fm-fortcruent;  tris  -  y.soureuse. 
,n:nt  :  Iris  -  vaillammeni 


FORTISSIMO 
Tris- fon,  .r.-.V.. Forte, 
the  persona  , 
Ture  ;  < 


r  -  evurageuse- 

add.  sup.  di  Forte. 

i-.dosi  di  qual- 

dice  anche  rort  camme  un 

urlmement  robuste.  -  Usasi  pure  per 

a„v     e  vale  Fortissimamente.  V. 

FORTITUDINE    ,  s.    f.    V.   Fortezza. 

^Km"TORE.V.Forzore.  „ 

FORTUITAMENTE,   aw.   Per  caso  , 
•er  fortuna,  rorluitcment  \  car  cas  Jortuit  , 
Vcciicr.,ellement  ;  par  hasari  ;  a  l'.mpreyu  , 
inaiiinément  ;  casuellement. 
'"/ÓRTUlfo  ,  TA  ,  a''d.  D.  cas.    d.  for- 
tiina.  rorluit  ;  casuel  ;  qui  arrive  par  nasard  ; 
,nr'c:'u  ;  inoi'ini  ■  eonimsenl. 
FORTUME.  V.  V.  Forzore. 
FORT  UNA  ,  s.  f.  Disposiiit-ne  della  prò- 
v'<'e.iza    di    Dio.    rortune   ;    iesttn 
-  Avvenimento  indeterminato,  fortune 


mi  a  iu  bunheur;  bienheureux .  -  Disgraziato 

FORTUNEGGIARE.  V.  Forttinare. 
FORTLNELLA,  s.  f.  Cr.  N.  dim.  di  For- 

'"fORTu'nEVOLe"  ;  àdd."  d'ogni  e.  Ohe 
succede   secondo  fortuna,    fonuit.  v.ror- 

'"fORTUNOSAMENTE  ,  svv.  Per  caso, 
inaspettatamente,  improvvisamente  ,  per  la 
non  pensata.  i'flrAaw/-^  ;  à  l'impréyu;  int,- 
pinémenl  ;  fortuilcmeni  ;  par  un  coup  de  Jor- 
tune.  -  Tempestosamente,  impetuosamente. 
V.  -  Foruinatamente.  V.    , ,     ^.     , 

FORTUNOSO  ,  SA  ;  add.  Di  fortuna. 
Fortuiti  inopiné;  imtrem-  -  Tempe-sto.o. 
V.  -  Per  sottoposto  a'ii  accidenii  di  tor- 
tuna  ,  sì  felici  ,  come  infelici.  Penlleux  ;  ha- 
sardcux  %  suiet  aux  éyenemens. 

*  FOIItURA.  V.  Fortezza. 
FORTUZZO  ;  ZA  ,  add.  Alquanto  forte. 

Vn  pcu  fon  ;  aigreUt  ;  un  peu  alare  ;  qui  a 
un  fil  dUìgre ,  de  piquant.     .  ,      r      ■ 

•  FORVIALE,  v.  n.  Uscire,  andar  fuor, 
via.  S't'sarer;  se  fvurvoyer  i  se  detourner  Ju 
chemin  ;  s'écarter  de  son  chemin.  —  metal. 
Uscir  di  proposito.  Battrt  U  campagne. 

FORVICI.  V.  Forbici. 
FORVOGLIA  ,    avv.    Fuor    di    votila  _, 
centra  sua  voglia.  Malgré;  cantre  sa  yolonte; 

"^"fÓ'rZA^.'s.  f.  Gagliardia ,  robustezza  di 
corpo.  Force  ;  vìgueur.  -  Virtù  ,  valore. 
Force  ;  v<:rw  :  vigueur  ;  valeur  ;  efficactte  ; 
propriété  ;  yivadtc'  ;  résolution  ;  constance  ; 
courag,.  -  Dar  forza  :  accrescer  vigore.  Coi- 
robunr  ;  denncr  de  la  torce  ,  de  la  yigueur. 
-  mctaf.  Quantit.^  ,  buon  numero.  i<eJB; 
coup  i  force  ;  en  granie  quantite.  Raduno 
gran  forza  di  genti  d'arme.  -  Balia  ,no- 
minio  podestà.  Pouvoir  ;  puissance.  Aver 
nelle  sue  forze  qualche  cosa  ,  0  qualchc- 
duno.  -  Violenza.  Force  :  yìoltnct  ;  con- 
trainte.  —  Potenza  di  milizia.  Forces;  trou- 
pes  i'un  Etal ,  forces  mUttaircs.  -  A  forza  , 


extraoriinaire  ;  violcnl.  Tal  fine  elihe  ilella' 
sua  forzata  industria. 

FORZATO,  s.  m.  Chi  è  condannato)  al 
remo.  C/n  Jir[at  ;  gatérìen  ;  escUvi:  sur  Us\ 

^''forzatore  ,  FoRiATORÈLLO  ,  s.  m.i 
Cii;  forza,  ^ut  force  ;  qui  violenti  :  7:..  cun- 

f'o''.ZERINAJO  ,  s.  m.  Ouegli  ,  che  f;' 
foi/.icrini    Bahutier;  lay.t'ur. 
FORZEVOLE,  add.  d'ocni  g.  Che  fa  for- 

,  forzoso.  Qu' fai,  force  ;  violent. 
FORZEVOLNltNTE  .    avv    Per  forza   > 
o'enteroentc.  Par  force  ;  yloUmment  \  lori 
'rmr.t  :  par  contrainte, 

-^RÙERE, 


Cog-re;  coffreàn  :  bah 
iRETT( 


Sorta  di  cassa  ,  arca 


FORZìÉRETTO  ,  FoRziERit'o  ,  For; 
z^EfiUoLo  ,  FoRziERUzzo  ,  s.  1.1.  oim 
di  F.,rziere..  Feti,  coS'rc  ;  coffut.  Forzie, 
retto  da  gioie.  Baguier.  j 

•  FO.'vZO_,  s.  m.  Forza ,  potenza  militare 
Forces  :  armc'e  ;  forces  miiiiaircs.  .  1 

FORZORE  ,  s.  m.  Agrezza.  Force;  4i-| 

^"'foÌ^ZOSAMENTE  .  avv.  Con    f»rza   ' 
gjglì.irdamente.  Avec  force  ;  vaulanrnene  ; 

di  For* 


Tris-fon 


FOSCAiVìENTE 
D'une   manière  01 

FOSCO  ,  CA  , 
che  tende  all' 


sup. 


add.  di   coljr  qn 
ed  è  agK 


si  dà  a  quel  colore  che  penihi  n.  ii< 
Nolratr:  :  qui  tì,c  sur  le  nvir  ;  somhri  ;  i''-ii 
bruni  basane' i  baie.  -  Nebbioso,  e,  r:: 
so.  Ntluleux  ;  sombre  ;  obscur  ;  rn.  .  .' 
nuées  ;  téncbreux  ;  trouble  ;  emlrumc  ;  i" 
ie  brouiUards.  -  metaf.  Tristo  ,  me 
Triste  :  somhe  ;  mélantolique. 

FOSFERO  ,  s.  m.  Magai.   Fosforo. 

FOVFORO ,  s.  m.  Stella  matutina.  L.  e! 
iu  ler%cr  :  l'ctoì'e  iu  matin  ou  iu  tu_rt. 
jour  ;   Vinus  oritnaU.  -  Presso      i-e 


FRA 

juturtlis-.i  slsnif.cj  una  materia  i^nea 
lo.-,-  l.icM.i ,  e  Vi  n-'  sono  di  solidi 

Fòssa",  s.  f.  S^aiio  di  terren 
lungo  ;   serve  per  lo  più  »  ricevere  scqu 


nea ,  e  ti 

e  liquidi 


vall<ir  Cam;)!.  FoiJe  ;  /««i.     -  Fossa  per 

Fotsc  ;  tomb!a:i.  ~  crov.  Chi  vien 

.  dices 


si  col- 

b 


sepoltura. 

;A!l!a  fossa  ,  sa,  che  cosajè  n   ..luiu 

Ji  chi  pratica  ,  ed  esi-crienza  di  qiiel! 

SI  ragiona.  Savo^r  ocihien    en   yi««  L'uune 

-  Fossa  per  cantare  alberi  ,   o  viti.  Foste. 

fossa   d  una    Città.  Us  fosse.,   i'unt  ville. 

rossa  donde  si  c»va  l'oro.  Mbi:  d\r.  -  Fossa 

rav;culare.  T.  d'Axnt.  Nome  di  alcune  cavi- 

ta  del  corpo  umaro .  e  SB»2Ìal,«ente  di  quella, 

che  e  ne^a  ;.arte  interns  del  basso  delle  gran 

\AhT^.  Fosse  li^yUuaire.    -  Fossa  fosaata. 

y.  Lr.  :n  AsuielL:  V.   Fogna.    -  Fos 

getttare  statue   di   mefóilo.    Vec.  OL 

fossa  che  fa:ino  i  Gett3:ori  di  metallo  .  ^.^ 

della  fornace ,  ed  in  cui  sotterrano  la  forma 

per  serrarla  fort,isi,iiamen'.e./-ow.  -  Fossa 

.leone  ,    f.  JV^.jf.  Trmcieram     ' 

tolda  nel  davin-i  del  b.-stlni^nto 

locano  le  manovre  d;  riserv.i  F, 

-  Fossa  de!L>  gjmene.  Trinc'ier.„;=., 

dordinario  so:to  IVIbero  di  Tri.^c!le; 

volta  nella  sentina  ,    e  serve  per  conservarvi 

le  somens.  Fosse  jux  cables. 

FUSS ACCIA  ,  s.  f.  pesg.  di  Fossa.  Urge 
'""i^if-^''-  '^'«"■•" .  profonde. 

; FUSSA.TA.  V.  Fossa. 

F0|at|lLA.s.  m.V.Fosserelia. 

FO',iAThLLO  ,  s.  m.  d™.  di  Fossato. 
rcuttorrM-  r.ioU.  -  Fossatelh.  V.  -  Fos- 
«ate.lo  da  fare  scolar  Tacque  de'  cam  ' 
^'J-P^jour  l  ecoulement  iss  eatis  ;   riroU 

.i«;.'-'R;s"  V-  *'"'"'  "'"="'^-  ^"^ 

Ft)ySERE  LA .  Fossetta  ,  FossrcEL- 

"Fòs^lt'l.^-fi.-'  S  rA^iiiX^dd 

"otto  lerr"';' f!w"':'"P^;.itr  f '„,''  rfier 
Io  pm  ,  Fos.ili  .il  pi',  d^cesi  di  q'e' corpi' sor- 
ter-.mei  ,  cne  si  cavano  per  gli  u<:  «m  ni 
dalle  viscere  della  terra  .  com;  sono  il  me> 

portar  via  le  a.que.  Fossi  ou  rigole  pourl'l 
CD1  ement  des  emix. 

FO>SpNE  ,  s.  m.    Gukc.  stor.   acc 
Fosso.  G-andef 


FRA 

FRACA.'ìSATO  ,  ta  .  add.  Rotto  ,  co» 
q^uassato.  Frtcassé  ;  brisé  ,  eie.  -  Poveris- 
simo ,  e  riijiaso  senza  nier.r'e.  Aulné  ;  ahmé 
qum  anteroix  ,  ni  pile  ;  qui  n'a  ni  scu  ,  n. 
madie. 

FRAC.\SSrO,  s.  m.  Fracasso  continuato. 
iSr.itt  ;  vacarne  ;  fracas. 

FRACASSO .  i.  m.  Il  fracasrare  ,  fracassa- 
mento, tracus;  ruftureou  fracture  av:c  bruii 
et  Violaice  ;  destruttion  ;  mine  ;  di^St.  -  Ro 
more.  HrLit  ;  grand  bruir  ;  fiacas  :  mcanne; 
tapage-,  tiiitamarre  ;  sabbat.  -  Gran  quail- 
'iu^'O?'"''  ?«Jii«i:  ;  grand  nomkre. 
FRACASSOSO.  sa,  add.  5.j'v,t,.  Che  fa 
fracasso  ,  strepitoso.  Bruyant  ;  ij/ageur  ; 
(ju:  jait  o:aucoup  de  btuit. 

f  RACCUR.'iADO  .  s.  m.  Fantoccio  di 
j.enci  ,0  legno  ,  simile  a  burattino  ,  ma  non 
ha  piedi ,  e  solo  il  ftisto.  (ioitnot  ;  Poupee; 
moTionnette  sans  pieds.  -  Fare  i  fr.icciirradi 
o  a  fracciirradi  :  far  giuochi  di  b3gattille. 
taire  d:s  jeux  d'enftm  ;  s'am'iser  à  dis  ba- 
S^Uhs.  -  Fare  i  fraccurradi  ,  v.-le  ancora 
Far  Lazzi.  V.  Falre  des  UtjI  ,  des  iaufo- 
neri{<. 

FRACIDARE  ,  v.  a.  e  n.  p.  Infracidare, 
putrefare.    V.    -  Tu   mi    hai    fracido.  V. 

FRACIDEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  fracirlo. 
tradicezza.  Pourrnure  ;  moisiisun  ;  eorrup- 
tion  i  putrehicfon. 

FRACIDICCIO,  s.m.  aie  tende  ?\  fr.> 
cido  ,  o  che  tiene  del  fracido  ;  fradicicci» 
Mojstssurc:  pourrlture. 

i'RAClDICCIO  ,  n.  A(Tg:unto  di  ciò 
che  tiene  ,  o  tende  al  fracido  ;  fradiciccio 
Moni  j  a  demi  fouriì  :  qui  commencc  j  s, 
gater. 

F.^CIDISSIMO  ,  .MA  ,  add.  Slip,  di  Fra 
cido  ;  fr.icidissimo.  Tris-yourri  ;  tauc  -  à  -fan 
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Fosso.  G-ande/usse.  grand  Pssé. 

FOTTERE  .FOTfiTOrà  .  FOTTI  TO- 
RE .  FOTTirURA  ,  FOr/trO  .  Voci 
bsiie,  ed  usc;-ne  ,  e  di  non  dubbio  sigoifi- 
ilt'end"*  "■       """  ^ ""^  spiegare  a  chi  non  le 

,  FOmvENTO.s.m.V.  Gheppio. 
.  tKA.  Lo  stesso  inferamente  che  Tra  ;  e 
in  tufo  come  qjeKa  particella  ,  sì  usa  e  si 
cos^uMce.  vr.  Fr.-  --  Fra  vi,  ,  cioè'  por 
!•"  via  ,  mentre  ch'altri  e  per  la  vìa.  Et 
enanm;  pendant  nt'on  tu  cn  /:4-m;«  4.1 
i>nA,r  fra  l'isola  si  m'se"  cioè  d=rt'o  T^eV-^ 
lungi  dalla  riva.  SUyancer  duns  Us  tcr^cs\ 
i^.f  U  CMVKent.  -  Fra  me  .fra  se ,  e  sl- 
mÌÒ;-^""  °'  ^'"•'^''  moi:,nimt; 

mfn'^cV  ^'^'^^pf'^Jf  <".  Frite.  Frire.  Fra  Do- 
FRAC.Vs'>A::ÌENro",°'.  m.  Il  fraca«are. 
/r«"-.  'JTh\  ■     '■'''""'r'-"'  '    ^"f"^'    "" 

tar?rf^(^*''^^'''=''''''''"'''^J"'  -•  Ch^  f^'- 
MS. a.  \^u:  pacasse  ;  qui  hrise  en  slusleurs 

FR.ACASUR'L.v.a.  Mettere  a  rovina 
m.,;;";''"'"°  •  '"'"Tassare  ,  rompere  ^n  moli 
'nm,etn"Z^rca°x  ''eT'lu^.  \r1"-  '  "'"'" 
'/'■•  -v.  n.  Rovinare  ,  andsre  m  fracassi 
oe  ruu,er:  ,  abimer  :  se  detrutre.  -  Venir  gii 
ente.  Se  fréctfittr. 


FRACIDO  ,  DA  add.  Putrefatto  ,  cor 
.otta,  infracidato,  fradicin.  J^o.oti  ;  muisi 
corrompu  ;  putrcfU.  -  Dicesi  :  Tu  mi  h: 
(racido  ,  in  forza  di  i>anicipi,i  del  veib 
fr.ividare  ,  a  chi  c'è  no|0':o  ,  e  imrortiino 
metaf.  tolta  dala  noja  ,  e  dal  fastidio  ,  che  s 
sente  nel  veder  le  cose  fracide  ,  e  corrotte 
e^sen^r.^e  l'odore.  Tu  m*z.innyes  ;  tu  m'ex 
cedis  ;  ti  me  fttigats  ;  vous  n'obsédej  ;  vo'u. 
m  accabUl  ;  ,"  "-'  puis  ì!li  v.us  soiifCrir 
-  In  forza  di  sust.  ir.icidii-.ne.  V.  -  Inna 
mora-o  fracido,  vale  Grandissimamente  in 
namorato.  Tri.f  -  amoureux  :  tris  -  parsi:  me' 
eferdiim.:it  amoiiriux.  -  Lingua  fr.^cida 
vale  maledica  ,  che  commette  male  ,  ch( 
S£m-na  zizzania  ,  che  mormora.  Langue  mi- 
disante  ;  Ur.gue  d:  viceré. 

FRACIDU.ME.  s.  m.  Dicesi  d'un  ats^re- 
ga'o   di  pi.i  cose   fra:  de  iiuiomc.  Furr.Fer  ; 
pourriture;  tas  de  cw!;.i  crrompues.  -  Di- 
ces. fnche  del  fracido  ispesso.  V.  Fracidezza. 
-No;a,  fastidio,  iimirtunità  ,  seccaggin" 
/,'>'•  '  ^"^"^'  '   '"^V'i'ude  ;  chagrin  ';  dt- 
'  l'^AD'CEZZA  .Fracidezza.  V. 
FRADlCiCCIO.  s.m.   e  add.  V.  Fraci- 
w'?'    *    •■'•"J    •'V'""*  •   bagnato.    MouUU  ; 
F.^ADIciò','  lA  ,  V.  Fracido.  -    Ecce- 
-i.itemente  molle.  MouilU;  cxtrémement  lui- 
mide  ;  trimpc. 

FRADICIOSO  ,  SA  ,  add.  Stgner.  Era- 
dico. V. 
FRADICISSIMO  ,  Fradiciume  .  V.   Fra- 
f.  ssimo  .  Fr.ic'dume. 

FRAFFAZIO,  s.  m.  Malm.  Voce  scher- 
;vols  Colu.  che  ria  i  danni  ,  ed  è  detto 
"."^""'s-  U-epurateui  des  lorts. 

FRAGARIA  ,  s.  f  T.  de'  SemplLuti. 
ian_a  .  rhc  fa  le  frasole.  Vraisier. 

sellare  .  fr?Sil!ato  ,  fragcllatore   .    frs'ella- 

FRAGILE  ,    add    d'ojn,   g.   Che  .-eevor- 
raentesiro«pe  ,  che  resi.it  poco.   /«i-;/c 
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fréU  ;  tiu\U-ji%  ;  txssant  ;  foihh  ,  „  -,  „ 
rornere  ;  sufet  à  se  casser.  fr.sgil  vetro  ftà- 
S'I  U^r-.o.  fig.  Che  dura  poco  ,  che  V.cil- 
mente  può  esser  distrutto,  che  non  è  st.nbilc. 
rragL.e  ■  ,én,sahh  ;  qui  n'est  vas  sode,  l 
beni  di  questo  mondo  sono  caduchi ,  e  fra- 
2-'"-.r"  «Mi  ie  „  monde  sont  des  hi^nt 
'ii'--   7„'-'^°5'«  «animo  ,  soggetto  a  ca- 

^i.;La^l?„e^S^g^e;"^l?tO^ 

lKè?^}V^-  ^f-  A«rat.o  difrar.-e 
d-bolezz^  di  (orza  ,  e  d'animo.  FragUUr' f->  ' 

FRAGILISSIMO,  ma.  ,dd   sim   d; - 

F;-UGÌlITA;     rragihtade  ,    rragilitate  ' 

ezza  d'airme     f.ri-.  V  j        .  "?•  Debo. 

ilUé  ■  /'^i?^'  :';      .       .:  ??if  SilIo^Frvr. 

..-'umana    fr  -          V    ■',  .,■'}:''"/'"'". 

frasilit.i  der.   :        -  \  IT'^SÌ:  h* 

torre  natur:.     -    rr    -  /'"st'-te  de 

tanza,  instabilità.  /,-,-•  ^■  "'  '  '-s'os- 

co~<tar.ce.  La  frag.:!-,/  ,  '     '- •  'J- 

/rasnitédeschcsesh:,,:.  .  _  --  ^  '•,  {,« 
rtje.-notia  :  Debolezza  ,  ,   ^   .   ,  n  ;    ,.„•  - 

Jpfe/iL^^iE'!:  i^s^:  oTa  ^.wiirr 

frJ^-^'  '"*>'^'f"'  ■'  f"-  /"Silité  :  'ay]: 
jragt.ice      ou  foitlesse.  '       '' 

fRA^VERE.  V.  Frangere. 

FRAGOLA  ,  s.  f.  Sorta  di  picciol  f-utr, 
pnmati.-cio.  rosso,  odoroso  .  e  d'un  ;^' 
gratissimo  ,    che   cresce    da   una  r;     ."  ^',<' 

.^e^d?2^l'^.°che^-,-,Tai-^',f-<..- 
«Jsa  .  e  1;.  cui  carne  è  buona  ,  é  soda'.  hTuI 
FRAGORE  ,  s.   m.  S-Tepi-o.  G-and>,n,lt      ' 

baml'^s'^^o^rò    V'   '^'-  "'■'*'•  R''"-'-»'"- 

♦  FllAGRANTE.  add.  d'ogni  -    Ch..  h, 

fragranza  ,  odoroso.  0,i,  ..■/?„„,'  °„   -,    . 

7c>,onn.oJe„r,  uneodt/suT''  '""*'"■'« 

Od?r^t'n*^"e^sóav%"^0^^^^'^^''^'  ''  ^• 
rubico^da    da  fa^  co..7^t  tf'st^:^!'. 

FR.4.\lMENTO ,  s.'m.' Rsr'te'd'Tj-a  . 
t.a  ,  rottame,  rragment  ;  déhii  ;  pct't  m°' 
ccau  d'urie  chose  roapue.  -  Si  di^é  anche  HV)" 
pera      di   cu,  sia  .perduta   gran  rarte  Vr^:! 

ent.  -  Talora  SI  dice  per  la  Particola  d^Ma 

,   Eucarisna.  Percelie  de  la  sa'n,,  h!:. 

FRAMfjlESCOLARE   .    v.   a    %&: 

rt:^^'^ì2irér,'2it^-:^^j-^^- 

-  Dare  il  frammesso  di  checches'sia.  "^S'entrtl 

£,lS')?''^'fn^r";v*  •  ''^^■'^'  frammettere. 

FR^AMMETTENTE  ,  add.  d'o^nJ  -.  -  ta- 

lor  suri,  (..he  frammette,  che  s'ir.'f-,-  '4ef. 

tniremettcur  ;  mcdiatrur  ,    al  fem.  L.u-Hi^i- 

K  r    i 


jTtf 


re  ;  inii'FO. 
i  in  un  atfai 
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,  Frammettente  ,  molto  J3- 

^TrAMMETTERE  ,  V.  a.  Metter  fra  una 
cosa,  e  l'altra.  Intcrfoscr;  mélcr  ;  inserer. 
—  n.  p- Intrometter»! ,  intcrporsi.  S'cntrc- 
oser  san  autorité.  —  Framniet- 
_are.  Se  mtUr  di  qtictque  afi'ain  ; 
inurposer  sa  méiiaùon.  -  Frammettere  lin- 
gua o  la  lingua  in  favellando  :  scilinguare. 
Bcliuticr;  héjner. 

FRAMMETTI.MENTO  ,  s.  m.  Frapponi- 
mento,  intprpoiiziore.  V.  ,..    ,. 

FRA^IMISCHIARE  ,  v.  a.  Mischiare  , 
mescolare  una  cosa  cali'  altra.  EntrcmcUr; 
miUr  une  chose  avcc  une  nutre. 

FRANA  ,  s.  f.  II  ir,in3re .  e  il  luogo  fra- 
nato. Précipice  ;  ébouUmene  ;  terrein  qui  s  est 
afflussi  ,  éhouH. 

FRANARE,  v.  n.  Ammoltare  ;  lo  smuo- 
versi ,  che  fa  la  terra  in  luogo  pendio. 
S'cbouler;  s'e'croaleri  tomber  en  s  aff'aissant ; 

'Tranato  ,  ta  ,  Schm.  add.  scosceso. 


ne  ,  franchigia.  Franchie  ;  exemption. 

FRANCA.MENTE ,  avv.  Con  franchezza. 
Avec  couiage  ;  avec  assurance  ;  kardiment  ; 
avc€  hariksse  ;  Librement  ;  résolument. 

FRANCA.MENTO  ,  s.  m.  \\  franca- 
re ;    mantenimento  ,  sicurtà.  Sugete  ;   assu- 

"fr'aN'CAHE,  V.  a.  Far  franco,  esente, 
rberar-  ,  assicurare ,  campare  ,  scampare.  A/- 
franchir;  exMpter;  lihérer  ;  délivrer,  -  Fran- 
c-re  le  lettere  :  esentare  chi  le  ri  .ève  dal 
(ranco  della  posta  ,  pagandole  colui ,  che  le 
manda.  Sfranchir  Ics  l'ttres. 

FRANCATO  ,  ta  ,  add.  Coìì.  SS.  Pad. 
«dd.    E'ientato  ,  liberato,  txempte.  . 

F.^ANCATRIPPE  ,  s.  m.  Buon.  C.ccia- 
laròjne  ,    iw^tricciniio   ,    fuggifatica.   Pares- 

''  ['  '■,  .  f  ''  y  \  U-'.NTE  ,  avv.  AllaFrance- 
,,,.     ;  .  .    j  la  manière;   à  la  fn- 

*',  -  V  I  .  !  ...  O,  NA,  add.  Dell'Ordi- 
ne e  Rclicionc  di  S.  Francesco.  Francis- 
tain   ;   de  l'Ordre   de  S.  Franfois  ;    Cordc- 

"^FRANCESCO  ,  ca  ,  add.  Fr.-incese ,  di 
Francia,  rranfaìs.  -  E  anche  aggiunto  d  una 

"franceseggiare  ,  V.  n.  Voce  dell' 
uso.  Dare  una  desinenza  francese  ad  un  vo- 
cabolo d'altra  lingua  come  dell'  Italiano  si  di- 
rebbe Italianizzare,  rranciser. 

FRANCESISMO  ,  s.  m.  Voce  dell'uso. 
Franzesismo.   Vocp  o  maniera   di  dire  tolta 


Affrancare.  V.  -.  Francheggiare,  Dani. 
per  Incorageire  ,  inciiorare.  Encourager. 

FRANCHEGGIATO  ,  ta  .  Sahm.  aild. 
Assicurato.    Assuré. 

FRANCHEZZA,  s.  f.  Astratto  di  franco; 
l'esser  franco  ;  ardimento  ,  bravura.  Hardies- 
se  ;  brjvoure  ;  cowase  ;  vn/eur;  vaìilanee  ; 
a<surance;  intrJpidite.  -  Libertà,  e  Esen- 
zione. V.  Franchigia.  -  Franchezza  di  pen- 
nello ,  stile  e  simili,  V.  Franco. 

FRANCHIGIA,  s.  f.  Liberta,  rranchise; 
t'uicérilc;  liberti.  -  Esenzione.  Franchise  ; 
txemption  ;  immunlti;  priviiise  ;  préroeattve 
décharee  ;  agranchissement.  -  Luogo  ove 
l'uomo  si  ritira  in  sicuro ,  ne  può  essere  ca- 
rato d  dia  giustizia,  rranchise  ;  asi.'e  ;  lei 
éroits  d'as'dc  attachés  à  tertains  Itcux  j  lieu 

'''f'RANCHISSIMAMENTE  ,  avv.  Bemh. 
«ip.   di  l-ranc.nmente.    Trh-fianchement . 

»  FRANCIOSO,  SA,  add.  Seer.  Fior, 
ì^lorg.  Francese,  Franzesc.  Franfais;  de  la 
Trance. 

FRANCO  ,  J.  <"•  Sorta  di  noneta  d. 
Franci.1.  Frjnc  ;   livr;. 

FRANCO  ,  CA ,  add.  Libero.  Libre  ;  frane. 
-  A:d;'o  ,  Coraggio. o,  intrepida,  bravo. 
Vélilant  ;  cjurjgeux  ,  intrèpide  ;   valeurea»  ; 
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;  ferme  ;  si'r.  -  Esente. 
t'rjnc;  e.ximpt  de  touies  ch.ìrics  ;  privile- 
ni  ;  affranchi.  -  Fjr  franco  :  liberare  , 
Irincare ,  e  propriamente  Dare  la  liberta 
agli  schiavi.  Aff'ranchir  ;  tnettre  en  liberte.  - 
Franco  di  porto,  si  dice  de'.le  lettere, 
ti ,  ec.  quai:do  seno  francai 
da.  Frane  de  fore.  Fr 


franse 


da  chi  le  man- 

__ ;Vc.  DIs,  Da' 

Artefici^  si   prende   per  l'opposito  di 

franco",'^' e  A  .  s.  e  add.  Fr«nzese. 
franfais  :  Frinfalse.  ■•  r    ■ 

francolino  ,  s.  m.  Sorta  di  fegiano 
di  I  iunia  variegata  di  bianco  ,  e  di  nero  con 
una  cresta  stalla,  e  ima  spezie  di  barbetta  di 
pir.ir.e  sotto  il  collo.  Francolin.  _ 

*  Fi^ANGENlE,  s.  m.  Dal  frangersi  del 
mare.  Ondata,  e  tempesta.  Brisans  ;  va- 
eucs  ;  ondées.  —  Accidente  difficultoso  ,  e 
travoglioso.  Mauvaise  affaire  ;  affaire  fa- 
cheuse  ;    acciJent  imprévu  ;   malheur. 

FilANGERE,  V.  a.  n.  en.  p.  Rompere, 
spezzare.  ììriser\  rompre;  casser  ;  mettre  en 
j  ieces.  -  \'incere  ,  superare.  Vaincre  i 
do:r.pter  ;  surmontcr  ;  subiugucr  ;  gagner.  Si 
che  quegli  ,  che  non  può  esser  vinto  per 
agh  ,  si  lasci  frangere  per  volonla  di 
ita.  -  Dicesi  il  mar  frangere ,  quando 
uè  onde  ripercosse  si  rompono  ,  e  m 
questo  significato  è  neut.  e  talora  att.  M.ir 
che  frange.  Mer  qui  brlse  ,  qui  est  poussee 
impéiueusemeni.  -  Infrangere.  Briser  ;  mei- 
tre  en  pièccs.  -  n.  p.  Dante,  per  Intene- 
rirsi ,  impietosirsi  S  attendrir  ;  ètri  toucn: 
de  pitti  ,  de  compass-on. 

FRANGIA  ,  s.  f.  Ornamento  ,  e  guarni- 
mento.  Frange  j  cripine  ;  campane.  —  ng. 
In  medo  basso  ,  si  dice  di  ciò  ,  the  di  falso , 
o  di  favoloso  si  aggiunge  alla  narrazione  del 
vero.  De  la  broderie. 

FRANGIARE,  v.  a.  SaMn.  Contornare 
con  frangia  ,  ornare  di  frangia.  Franger  ; 
Sarnir  de  frange. 

FRANGl.\'rO ,  TA,  Cr.  N.  add.  Orna- 
to di  frangia.   Fransi. 

FRANGIBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Agevole  a 
frangersi.   Fragile  ;  frele  ;  cas- 

"fr'a^ìGIBIl'ÌsSIMO  ,  ma  ,  add.'  sup. 
di  Frangibile.    'Ins-fragiU   ;    tris-cassant  , 

"'FRANGIBILITÀ',  Frangibllitade ,  Frangi- 
bilitate  ,  s.  f.  Astratto  di  frangibile.  Fra^t- 
liti.  V.  Fragilezza. 

FRANGIMRN  fO  ,  s.  m.  Il  frangere  ,  e 
la  cosa  franta.  Fracture\  l'action  deromprc, 
briser;  fraction.  Per  la  cosa  franta.  Vibrls  ; 
murceaux;  restes  de  ce quiest rompa,  —  Fram- 
mento ,  l'O/.zuolo.  Fraimenr. 

FRANGIPANA ,  s.  f.  Voce  Forestiera  ddV 
uso.  Concia  odorosa  d'ambra  ,  e  zibetto. 
Frangipane.  ..  .     .      _ 

FRANGOLA  ,  s.  f.  Volg.  ìt.  Sorta  d'al- 
bero ,  che  prende  tal  nome  dalla  sua  fragilità. 
Bourdaine. 

FRANMA'ÌSONE,  s.  m.  Volg.  It.  Sorta 
di  Sett.irio  moderno  ,  ^hi 
bero   muratore.    Dii 
con  ;    frère-m.Tfon. 

FRANNONOLO,   t.A  ,    sust.  ycc^I 
zo  .    sclmunoto  ,    minchione.     Vieux    bon 
i'omme   ;     vicux    itouidi   ;    vieux    badaud  ; 

*^' FR.4Nf  ENDENTE ,  add.  d'ogni  g.  Non 
bene    intendente.     Qui    entend   lout    a    re- 

FRANTENDERE  ,  v.  a.  Nen  bene  in- 
-ertdere  ,  intender  al  contrario  di  quel  ch'c 
letto,    tntendre    tout    i    rebours    ;    enten- 

"fRANTESO  ,  5*  ,  Car.  Sahin.  add. 
M,jn  bene  inteso.  Mal-intcniu. 

FR^iNTO,   TA.  add.  Da  fr-ingerc.  Bri- 
.e  ;  rompui  concassi. 
FRANTO.'O.  V.  Frattojo. 
FRANTU.VIE,  s.  m.  ialvin.  Frammento, 
-ritumc  ,  o  quantità  di  frammenti.    Dibris  ; 
:stes  ;  J'raj-mens  ;  grclc^u  ;    cribliires. 
FRANZL.t  f,    iàA.  d'ogni  g.  D>  Francia 


Hacho 
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oggidì  si  dice  più  volentieri  Frfrcese.  .'rj» 
cais  ;  rrancaise.  „        ... 

FKANZ.tSISMO  ,  s.  m.  Re.i.  Manierr 
franzese  e  dicesi  per  lo  più  di  voce  ,  • 
maniera  di  dire  Franzese.  GaWciime. 

»  FBAORE  ,   5.  m.  Puizo  ,  fetore.  V. 

FRAPPA  ,   s.  f .  Trincio  de'  vestimer.U. 
Lambeau    d'une     robe    déehiree.    -    Frappe 
Voc.  Dis.    Diconsi  le  foglie  ,   o  le  frondt 
degli  alberi  dipinte  ,   o  disegnate.    ifA"/V-  . 
ler  ;    fhti'.ìes  dessinies  ensemble  ;  feutilaget. 

FRAPPARE ,  V.  a.  Far  le  frappe  a"  ves- 
timenti ,    e  simiti.    Vicouper  vn  kabit ,  une  ^ 
ctoffe  ;   faire  de  la  dicoi.pure  sur  un  habit  , 
•  ìffe.   -  fig.  Minutamente  taghare.  ' 

""^'"cfarlaré"  Favoleggiare,  vl 
-   Voc.  Vis.  Per  Frappeggiare.  V.  ^ 

F;<APPArO  ,  TA,  add.  Da  Frappare. V. 

FRAl'PATOKE  ,  s.  m.  Avviluppatore.  , 
Front:  curi   fourbe  ;  impos  eur ;  iriacleur. 

FRAPPEGGIARE,  v.  a.  T.  de' Vittori. 
Fraijpare  ,  Far  le  frappe  ,  cioè  i  rami  fron- , 
zvui_  degli   iilberi   in    disegno    o  in    pittura. 

FRAPPONIMENTO,.s.  m.  Fir.  as.St-\ 
gner.    Interponimeuto  ,    interposizione.   In- 

'  Frapporre  ,  v.  a.  interporre.  Idi/-  • 
rer  ;  mettre  dedans  ;  cntremUer  ;  méler  une  j 
chose  arce  d'aiitns.  -  n.  p.  S'entremettre.  ' 
FRAPPOSTO  ,  TA  ,  add.  Entrcmis  ete.  ' 
FRASARIO,  s.  m.  Vole.  le.  Raccolta  di  I 
frasi  ,  libro  ,  che  instruisce  intorno  alle; 
btione  fr?si.  Reciietì  de  phrases.  ; 

FRASCA,  s.  f.  Ramucel  fronzuto  perlo^ 
più  d'alberi  bescherccci.  Feuilldge  ;  brancha-, 
ces;  broussaUlcs.  -  Frasche  ,  nel  .pi.  Cliiac-i 
chiere,  Ftmtoccerie  ,  Vanità  ,  Baje  ,  b.igat-' 
tc-lle.  V.  -  metaf.  Dicesi  ad  uome  k-  ■;ieri. 
Frilaquct;  h.omme  User,  hadin  ,  yi.i  s'.j- 
muse  i  ics  bagatcLles  ;  iventi  ;  ci  u,.  e  :«' ; 
itourdi.  -  Per  simil.  si  disse  anche  k.  ora 
de'  pesci:  E  gli  altri  pesci ,  che  ir  uno  de.lai 
frasca,  cioè  che  sono  leggieri.  Ki:r::,.int  ; ^ 
qui  est  toujours  en  mouvemcnt.  -  Al  biuin 
vino  non  bisogna  frasca,  prov.  11  b  i  n  vi-, 
no  non  ha  bisogno  d'.itlettamcnto  ,  e  ni  con-: 
trasegno,  tolta  la  mctaf.  da  quella  fr.isca  , 
che  Tmettono  i  Taverna)  sopra  le  l'orte  ,i 
qun.ndo  fanno  qualche  manomessa  di  vino  . 
per  allettare  la  gente.  A  bon  fin  il  ne  Jaiir 
point  de  bouchon.  -  Render  frasche  per  fo-' 
glie  prcv.  lo  stesso  che,  render  pan  per  to' 
caccia  :  render  la  pariglia  ,  il  centra  e.  mbio 
Rendre  la_pareille;  rendre ,  donner  dcs  poti 
paur  des  Jeves.  -  Saltare  ,  essere  ,  lassr.re,; 
e  simili  ,  di  palo  m  Irasca  :  andar  (!iim. 
cosa  in  un'  altra  senza  ordine,  e  proposito  ' 
Faire  des  coq-à-l'une.  -  Megliu  e  frin- 
guello in  man,  che  tordo  in  frasca.  V.  Frin-j 

"""frascato  ,  s.  m.  Un  coperto  di  rami 
con  le  sue  frasche.  Fcuiliie  ;  rame:  ;  ber] 
ce.iu  de  feuillages.  -  Quantit.à  di  rami  coli., 
franche  legati  insieme  ,  come  frasconi  ,  e  si^ 
mili.   Remi!  ijagot  de  broufjles. 

FRASCHEGGIO,  s.m.  5o/i;n  Knmore 
che  fa  il  vento  ,  0  altra  cosa  fra  le  fr.ische 
Le  bruii  que  falt  le  ^ent  ,  ou  autre  chose  , 
par  le  mi.'uvcment  des  jeutiles  des  arttes 
Alcuni  c(  cono  impropriamente.  Le  ehqaeu 
dcsfenilles.  _  .  '< 

fÌiASCHEGGIARE  ,  V-.  a.  Romore™, 
re  e  dicesi  solo  delle  frasche  degli  alBei^ 
mosie  da  checchessìa.  Faiie  du  bruii,  e\ 
parlane  des  branches  des  'rbres  agiiees  pari 
vent  ou  par  autre  chose.  -  Burlare,  beffare 
scher'zure,  voler  la  baja.  Batifolir.;Jolàtrtr\ 

^Iraschei^i'A  ,  -.f-  B»B'",-=!i'-  »^f! 

nerie  ;  lantcrnerie;  eolfiehet  ;  rettile  ;  ttioi. 

"f'^ASCHETTA  ,  s.  f.  dim.  <«  F"'^| 
Petite  branche.  -  metaf.  Dicesi.a  iiovane] 
ed  uomo  leggieri ,  .\^y°'^°J'f'V°'-,„r 
hquet  ;  folatre  ;  petit  hadm  ;  ivapur,  ,  tou 
di;  ivinti;  lis:r  ;  inconstant  ;  "'H'"'-. 
Ira'clfa,   e  più  comunemente  hasthcl 


TRA 

jì  nrc-ono  quelle  frasche  ,  su  cui  sì  pongono 
paniuzze  p^T  pigliar  uccelli.  Arbrot  où  l'on 
met  dts  iluaux.  —  Fraschetta  ,  T.  t!c^i 
Stjmf.  Telaretto  ni  ferro  con  vari  spcrìi- 
menti  di  carta  ,  o  simile  ,  che  mette;!  sul 
foglio  da  stampare,  aftinché  ciò  ,  che  !ia  da 
rimaner  bianco ,  non  venga  macchiato.  Frts' 
inette. 

FRASCHETTINO,_  na  .  sust.  dim.  di 
Fraschett.-!.   Vn  petit  étourdì  ,   évapcri  ;  gi' 

"fRASCHIERE  ,  s.  m.  Che  fi  frascherie , 
nomo  lessieri.  V.  Fraschetta. 

FRASCOLINA  ,  s.  f.  dim.  di  Frasca.  Ba- 
tatelles  ;  sorr.cttes  ;  sottiscs  ;  haìiverncs  ;  niai- 
series  ;  j'adiUes  ;  inepties  ;  chases  intuiUs  et 

"frScONAJA  ,  s.  f.  L'uccellare.  V. 

FRAÌCONCINO  .  s.  m.  Cr.  N.  dim.  di 
Frascone.  Ramuscello.  KamiZ/ej  ;  broutiUcs  •> 
menues  hranchzs  j  menu  buìs: 

FRASCONE,  s.  m.  e  Frasconi  ,  al  pKsr. 
Vettoni  di  querciuoli ,  o  simil  legname  ,  che 
si  tagli,  per  lo  più  per  abbruciare.  Rawée  ; 
Iraichages  à  triilcr  ;  fagot  à  hrùler  ;  Jnpot 
ie  tranchages  ;  fdhceau  de  menu  bois.  - 
Ciance,  ba^aitefle.  V.  —  prov.  Portar  ifras- 
ieoni  ,  dicest  di  chi  aggravato  da  indisposizio- 
ne ,  si  regge  dimciinriènte  sopra  di  se  ,  telto 
Jallo  strascinare  dell'  ali  ,  che  fanno  i  polli  a 
similitudine  de'  frasconi  in  su'l  somiere  ,  che 
toccan  terra  con  le  punre.  En  av0ir  ians 
VtiU  ;  se  trJiner  etvec  beaucoup  de  peinc, 
—  Portare  i  frasconi  a  Vallombrosa  ;  porta- 
re um  co>a  ,  ove  n'è  abbondanza-  Peneri 
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Con/tision  ;  désor- 
dre\  amas  ;  embro-.i'dlemens ;  viclange  confus. 

FRASTAGLI ATAMENf  E  ,  avv.  Con- 
fusamente ^  indistiniamenie.  Cor.fusémcnt  ; 
d^um  maniere  confuse  ,  cmhrt^uil'.ée. 

FRASTAGLIATO  .  ta  ,  add.  Da  fras- 
tCGÌiare.  Découpé  ,  etc. 

Frastagliatura  ,  s.  f.  Astratto  di 

frastagliare  ;  tagliuzzamento  ,  piccola  taglia- 
tura. Décaiifure  ;  action  de  dicouper ,  d^jaire 
de  pctites  tallcies.  -  Intaccatura.  V. 

FRASTAGLIO  ,  s.  m.  Trincio  ,  cincis- 
chio. Taillade;  dicoupure. 

FRASTENERE ,  v.  a.  Soprattenere ,  te- 
nere a  bada.  Entretenir  ;  emuser  ;  arrétcr 
inutHement  ;  faire  perdre  le  tc-ips. 

FRASTINC^OLO  ,  s.  m.  Pros.  Fior.  Spe- 
zie d':ntin5olo  ,  che  s'intreccia  tra  altre  vi- 
vande. Saijce. 

FRASTORNARE,  v.  a.  Far  tornar  indie- 
tro ,  rivocare  ,  impedire.  Divertir j  détour- 
ncr  ;  éìoigr.er  ;   distra  re  ;  dissuader. 

FRASTONO,  Frastuono  .  s.  m.  Re- 
more,, fracasio  ,  che  fanno  diversi  stre- 
piti insieme.   Tintamarre  ;  charivari  j  sabbut. 

FRATACCHIONE  ,  s.  m.  Frate  ?rasso;- 
to  ,  paffuno  ,  carnacciuto.  Gros  moine. 

FKATACCK)  ,  s.  m.  pegg-  "  Frate; 
frate  cattiva.  Mauyjìs  mo'ns. 

FKATAJO  ,  JA,  add.  Che  si  compiace 
de'  frati.  Qui  aiine  les  muiacs  ;  qui  se  '  ' 
'  '■ "-■    les   moines.    -     Assiunt 


FRA 


f.  Un  convento  ci  frati 


di  dis 


1^  :.  ■'  "..  V-  Fsntellevole. 

l      -,  '      .    ^        .MLNTE.FRATEaNAMEN- 

E  ,    v  .  i-r,,T  lev.  unente. 

Fi<ATERWiTA' ,  Fraternit.-.de ,  Fraterni- 
ste ,  s.  f.  Fratellanza ,  compagnia  frater- 
ale.    Fr.itcrn'té  ;  union  fnxtcr.uile. 

FR.\TERN1TAI,  s.  f.  Adunanza  spirltua- 
I  ,  _  che  altrimenti  dicesi  Compagnia.  Cti- 


FRATERNO  ,  na  ,  add. 
vole. 

F.PvATESCO  ,  CA  ,  add. 
ff*te.  De  moine  ;  dévouz  aux 


FXATETO  ,    vale   Tu 


rratelle- 


frat;cello,  s. 

le  ,  dim.  che  signific 
imlltà.  Petit  moine  i  , 
FRATICiDA  ,  s.  i 
rateilo.  Fratricide  ;  at 


m.  Frate  di  Religiy- 
ronpicciolezza  ,  ma 

i""e  'fi"  Ucciditore   di 
tue  scn  fiere  ,  ou  sa. 


p.      ex;  sl}le. 

i'KASEGGIAMENTO,  s.  m.  Cori  long. 
L'uso  delle  fra-ii.   L'usage   des  phrases. 

■  FRASEGGIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Cr.  N. 
Che  fr.iìocgia.     Qui  se  seilt  de  pkrascs  ^  qui 

FRA  SEGGIARE  ,  v.  a.  Magai.  Usar  frasi 
nello  scrivere,  o  nel  p.ìrlare.  Périp braserà 
parUr  vu  e'crire  par  périphrases  \  se  servir  de 

■.FRASEGGIATORE,  s.  m.  Che  fraseg- 
gia. Oui  se  scrt  de  phrascs. 

■  Fr.ASSIGNUOLÓ  ,  s.  m.  Sorta  d'albero 
Am\'t  al  frassino.  hUle-.e. 

■  FRASS/NtLi  A  .  s.  f.  Dittamo  bisnco  , 
sorta  (Torb.!.  FraxinelU  ;  dicumt  de  Crete. 
r-  Fra.siaella  ,  Voc.  Dis.  Sorta  di  pietra  , 
che  serve  a  drre  il  filo  a'  ferri ,  co'  qu.li  si 
■lavorr.no    i    met:!!!!  ,    ed  altre  cose ,     e  per 


pulire  i 

FRA 


le  Sii  e 


■  Sortì  i 


.;.  Sa.'vin.  Di  fras- 
sino,   i.:.:.      ■  ,        .   O^  firéne. 

FìlASt-.'NF  ro  ,  s.  m.  Luogo  dove  sien 
piantati  molti  frassini.  Lieu  piante  de  fréncs. 

FRASSINO  ,  s.  m.  Albero  noto,  la  di 
cui  ombra  fuggono  i  serpi  ,  onde  Plinio  sup- 
pose ,  che  se  dentro  a  un  cerchio  di  foglie 
«i  fraisino  sia  posto  il  fuoco  ,  e  un  serpe  , 
8  serpe  per  non  dar  nel  frassino  ,  piuttosto 
si  Étetta  nel  fuoco.  Fréne, 

FRASSUGNO  ,   s.  m.  Borgb.  Sugna.  V. 


tessi. 


ASTAGLIAMEN- 

e  i   fr.'.stagl!  ii- 
iilade  iju'un  /alt 

d'ogni  g.  Che 


.  FRASTA0LIAN1£  _ 
frasta^'i;!.  DSco:treur-.  qui  découpe. 
.ERASTAGLl.lRE,  v.  a.  Frappare,  trin- 
ciare ,  cii^cisclliarei^  Dicouper  ;  /aire  des 
taillades  aux  itoffts  ;  tailiader.  -  AfFoltarsi 
nel  chiacchierare.  BrédouilUr.  -  Imbrogliare 
se  .  od  altri  con  discorso  ,  o  mal  ordinato  ,  o 
malizioso.  Se  brouiller  ;  s'emha.rcsser  ,  se 
itvuhler  en  parlane  ;  embrouiller  ;  metite  de 
la  con/usi on,   de  L'obscurité. 

FRASTAGLIATA,  s.  f.  A^.ratto  di  fras- 
ttp'lare.  Dicoupure;  Paction  de  dicoKfcr ,  ce 
ture  de  petite^  lailladts.  -  metaf.   Confu- 


panni 
^ucca  grossa  vermjna.   Lurouiue  i^rosi 
potiron. 

FRATE.  V.  Fratello.  -  Compagno 
co.  Frère  ;  compagnon, —  V orno  ^.i  eh 
e  di  Religione.  Moine.  Onde  Far  frate  ', 
vaje  Far  "prendere  l'abito  religioso  in  ui 
chiostro.  Cluitrer  ;  tondre  un  homme  ;  le  fair 
moine.  —  Sorta  di  vaso  da  sti!I."»re  ,  per  1< 
più  di  vetro/  usato  dagli  Alchimisti.  Sort 
di  matras ,  /qu'on  appeJe  vaisscau  ìl  un, 
cantre.  —  Per  quell'embrice  forato  ,  e  f.'.tt. 
a  guisa  di  cap])UCCÌo  per  dr.r  lume  allj  st.in 
ze,  TutU  perei:  en  forme  d*entonnoir  ^  dor.t 
on  se  sere  en  (jueLjues  endroits  pjur  donner 
duju::r  à  une  chambre. 

FRATELLANZA  ,  s.  f.  Dimestichezza  , 
intrinsechezza  fratellevole.  Familiariti;  yri- 
vaiité  ;  fraterniti;  union  ;  amitii  fratcrnelle  , 
icroiie^ 

FR.\TELLESC()  ,  cA  ;  Fratellevo- 
le, add.  Da  trateUo.  Frateriul  \  de  fere  ; 
p.-opre  à  des  frkres. 

FilATtLLEVOLMENTE ,  avv.  Fraterna- 
mente ,  da  fratello.  En  fere  ;  ccmme  des 
frsres  :  fraiernellement  ;   d'une  maniere  fra- 

'fratellino,  s.  m-  dim.  di  Fr.itello. 
Petit  jrere  ;  /.une  fiere. 

FRATELLO,  s.  m.  Nome  correlativo  di 
maschio,  tra  \\  nati  d'un  medesimo  padre  ,  e 
d'una  medesima  madre.  F'irc i  frercs  de  pere 
et  de  mere  ;  freres  germains.  —  Fratello  natu- 
r.-.le  ,  signihca  nato  secondo  la  natura  ,  e 
non  secorulo  la_legge  ,  bastardo.  Irize  bà- 
tard;  fiere  natureC;  fière  du  còti  gauche.  - 
Fratello  di  padre ,  e  non  di  madre  ,  dicesi 
lello  ,  che  nasce  dal  met'esimo  padre  , 
diversa  madre  ,  che  anche  assol.  si 
fratello.  Frire  de  pére  ;  frere  consan- 
guin.  —  Fratello  uterino  ,  quello  ,  che  della 
madre  ,  ma  [di  a  tro  padre  sia  nato. 
de  mere  ;  fiere  utirin.  —  Fratelli  aigini 
quelli ,  i  cui  padri  ,  t>  madri  fratelli  fu- 
,  e  sorelle  ,  che  anche  assol.  si  dicono 
Cugini.  C.usins-gennains  ;  cousins  issus  de 
germains.  Frate!  del  marito.  Be£u-Jrere.  Fra- 
1  della  m.idre.  Onde  matcmeì.  —  fis.  Si- 
ile .  Semblables  ;  yui  se  rcsscmblent.  ~  Com- 
pagno ,  amico  intrinseco.  Ami  iv.time  ;  com~ 
i  ;  prockain.  —  Frate!  negli  aiii.i. 
Pur.  Trionfi.  Am.  Modo  poetico,  lo  stes- 
,v,  ,  che  Coetaneo.  V.  -  Fratello.  T.  de' 
Keligiosi ,  vale  Laico,   converse.   Convers  j 

^FRATELMO  ,  s.  m.  Mio  fratello.  Man 

FRATELTO,  s.  m.  Tuo  frateUo.  Ton 


FRATICINO.  V.   Fraticello. 
i-RATi'LE,  add.  d'ogni,  g.  Di  fratte,  da 
frate.  De  moine  ;    en  mJne  ;   à  la  fafon  des 


FllAl 
tile  .  fr 
De  mot, 


VA  ,  add.  Rìm.  Buri.  Fra- 
e  proprio  di  cattivo  fr.tte. 
ìe  maurais  ,  .  ou  de  miehanc 


FRATI.SMO  ,  s.  m.  Vo'g.  It.  Lo  stato 
fratesco,  là  moltitudine  di  frati.  Moinerie. 

FRATOCCIO,  Fratone  ,  Fratotto  , 
s.  m.  accr.  di  Frate.  Gran  frate.  Un  grand- 

"' FRATr/cIoX' V'.  Fraticida . 

FRATA  ,  s.  f.  Siepe  ,  buscione.  Haie  ; 
buisson.  —Essere  ter  le  fratte,  V.  Essere 

FRATTAGLIE  ,  s.f.  pi.  Interiora  spiccate, 
dall'  animale.  Fressures  ;  abati.<. 

FRATTANTO, e  FRA  TANTO, ma me- 
glio si  scrive  il  primo  ,  avv.  In  questo  men- 
tre. Cependant  ;  pendant  cttenips-là  ;  surcei 
entrifaites  \  tandis  tjue  ;  en  a;tend.tnt. 

FRATTO  ,  TA  ,  .ndd.  Da  frangere.  V. 
Franto. 

FRATTURA  ,  s.  f.  Rompimento  ,  il  fran- 
ger.:.   Fr:ic!ure  i    rupturi   ayec    e_ffbrt  ;   caS' 

^""fratturato  ,  TA  ,    add.  T.  Chirurg. 
Ro'to  ,   spezzato ,   e  dicesi  dell'  ossa.  F.-ac- 


FRAUDANTE  ,    add.   d'ogni 

Che   fr;vuì;t.  Q,.i  t-ompe         '     ' 
FPMP.ART, 


Segner. 


Detraudare.  Ffauderi 
Iter;  al^nser.  ^ 
add.  Trompi j  etc, 
m.  Fraudolente  ,  in- 
affrunteur  ;  fourhe  r 
■st  plein  de  manvaisc 
foi;   dissimuli;  rusi. 

FRAUDATRICE  ,  s.  f.  di  Fraudatore. 
Trompense  \  aìTronteuse  ,  etc. 
FRAUDE  ,  s.  f.  Frode.  Fraude  ;  fourbc 
•■  ,  tromperie  ;  malicej  fautseri  ;  superche- 
:  ;  fourbc  :  fl(,uterie  ;  voUrie  ;  larcin  ;  mal- 
;in  ;  circonvention.  -  Far  fraude  ,  Dant. 
V.  Fraudare  ,  Incannare.  ' .  .     , 

FRAUDEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.    Vclg.  It. 
Fr.'.udoipnte ,   irg.-ntievole.  V. 
FRAUDEVOLMENTE.  V.  Eraudolente- 

FRAUDOLENTE,  rdd.  V.  Fraudolento. 

FRAUDOLENTEMENTE  ,  avv.  Con 
fraude.  Fraudulmsement  ;  captieusemeut  ì 
ai'ir  me'.ice  i  avtr  fraude  \  avec  fourberie. 

FRAUDOLENTISSIMO,  ma,  add.  sup» 


j.J-'  FRE 

éi     LtiuAoUntt.    'Jics  -  Jrauéuìtux    ,  tte. 

fi(.AUUOLtNTO  .  r*  ,  add.  Che  »r.iu- 
4a  ,  pien  di  fraude ,  ingannatore,  frauitt- 
&BX  i  caftitux  ;  triscué  ;  erxltn  à  U  fraude  ; 
fUin  de  mal:cei  ;  ijui  trompe.  -  fig-  Fu  anche 
detto  delle  cose  injnimate.  trcirpeur;  decc- 
ranr.  rticdic.na  nobile  ,  che  sana  le  listole  , 
e  Is  Icr'tc  Iraudolcnti. 

FKAUUULKN^A  ,  Fraudoienzia  , 
s.  I'.  y.  iT.iiidc. 

VRAbUJLENTEMENTE  ,  Fraudulen- 
tissimo  ,  traudiJrnia  ,  e  trjudalenzia.  V. 
Iraiidolchtementc  ,  traii<'olcn'.is:>imo ,  ec. 

KkAVULA.  V.trafcola. 

FKAVtJLlNO,  /<./;•  '-t-  Fragohno.  V. 

tivAZ-lONt,  5.  f.  /.«ratto  di  Iralto  ,  il 
frangere  ,  trattura,  rrjcf.'un  ;  rufturt  ;  ac- 
tion far  taquelL  un  rumpt  ;  Jr.vturc.  -  l'T 
termine  d'Aritmetica,  che  si  dice  sncherot- 
to ,  che  è  n,im'-'ro  contenente  qualche  parte 
dell'unità.  Fraction. 

FREriOTUiVil'A.  V.  FleboromU.        . 

FK-KCCIA  ,  s.  t.  Saetta  :  arme  ^»  ferire , 
che  si  tJra  col'  arco  ,  l'afa  d'una  bacchetta 
sottile  ,  lunga  intomo  a  un  braccio ,  che  in 
cima  ha  un  terrò  appuntato  ,  e  di  b»!so  la 
coi'ca  con  penne  ,  colla  quale  s'ad-itta  in 
$u!U  corda.  F/icki  ;  dard  ;  jardot  ;  trar.. 
—  Uar  la  treccia  ,  (13.  Richiedere  or  questo  , 
or  quello,  che  ti  presti  dinari ,  con  animo 
di  non  eli  rendere ,  che  anche  si  dice  frec- 
ciare. Èmpruntcr  de  t0u*  coté ',  ajfronur  tout 
te  m^nde  ;  lirer  l'estocade. 

tREtClARE  ,  V.  a.  Tirar  le  frecce.  Dnr- 
itr  ;  t  Ter  une  f.Khe  ;  de'iocl'tr  d-.t  dardi  , 
dei  fi:chcs  ;  lana'  i.i  dtrd'.  ùrtr  un  trait.  - 
tiK.  Dirla  freccio.  V.  Ire.cis. 

FKtCClAIA  ,  ^.  f.  fcrit»  ,  o  colpo 
rii  freccia.  Coup  de  fiiehe,  de  dard,   de  ja- 

''VkECCIATOSE  ,  s.  m.  Che  freccia.  >r- 
ehir  ;  (jui  tire  dei  flèches  ;  lui  Lince  dei 
da-d.<.  Frecciatori.  Archers  ;  ef/ii  detrai:. 

Fiò-XCIATRICE,  Stlrin.  s.  f.  Saettatri- 
ce ,   arciera,  i^ni  laice  dei  truits  ,  dei  dardi  ; 

*  FKECClOSd,  SA  ,  add.  frettoloso, 
ir.etrf.  tolta  d.ili.  vebcità  della  frecci... 
ì'itc;   prompt;    yif  j  ardenti  rapide;  diU- 

^"fAkDDAMENTE  ,  avv.  Co»  freddezza  , 
e  metaf.  Pisramente  ,  lentamente  ,  »  m.\- 
liiiorpo.  i'roidement  ;  leniemert  ;  piire<- 
jeuicwcnt  ;  noRchalammcnt  \  uedtm>:nt  ;  sé~ 
Tuuament.  -  Sema  vivezza  ,  senza  spirito. 
ó  ^'i.nunt  i  sani  crace. 

tPEDDAPE,  n.  p.  Raffreddasi,  dive- 
rir  freddo,  òe.  rdriy-dir  %  prendrc  dufroid; 
d.y:nir/reidi  itre  jniù  defroid;  tranùr  de 
Jn,id.  -  V.  a.  V.  Kaftreiidare.  -  rredCar 
lino  ;  Atnm.'ZZJrlo.  V.  -  Non  lasciar  frc '- 
dare  una  cosa  ;  1^  r  ccn  ce!erit:i  quslia  tal  co- 
sa. Wt  :u:sscTpo!r.t  r  IreH'r. 

J-RhDDATO,  TA.    sc'd.  Kefroidt,   etc. 

l-HEUDEiZA.  s.  f.  Astratto  di  freddo. 
Troid  ;  froidure.  -  Vicreiii.  V.  -  l.ndiffe- 
Trrìi'./rotdcun  ir.d,tìcrtn:e  ;  liédeur.  Qatil 
freddezza  tiù  l'.mar.'e  :.i-,nr.vo. 

KKEUDICK),  lA  ,  add.  Alq.iamo  fred- 
do.   Vn  pcufrcii. 

fREDDlSllMAMENTE  ,  sw.  sup.  di 
rrcildjmente.  iru-fruiàement;  d'un  air  tres- 
fioid. 

t-REDDI'JSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Fred- 
do.  Tris-lnid;  trami  de  f-uid. 

FREDDO,  s.  m.  Una  delle  prim« qualità 
proTÌa  del  taro,  il  suo  proprio  effetto  si 
e  raffreddar.;  ;  il  suo  contrario  è  calore. 
Froid  ;  ,\.'diire.  -  yrov.  Dio  manda  ii  fred; 
«»o  teenndo  i  p-nuni  ;  Iddio  jiermctte  ,  che  ci 
VI  iig.-n  le  disavventure  ,  a  m-iu-a  di  quello, 
«he  possiamo  sf.'portarle.    A  bribis  tvnd:ie 

FREUDO  ,  n\  ,"add.  Di  qn'.li'i ,  e  di  na- 
nir.i  fridHj.  }',oid  ;  qui  est  [rivi  de  chaleur. 
-  iif..  ^i»','0,  1  ■nt'i ,  disappassionato,  fro-d; 

/^.,  Vf  r,/„.  U  ■no  tr^dd.,.  Lm.iir.  -Im- 
potente  al  Cullo,  impuinaiit  ;   'jitt  ut  'in*u- 
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pahle  d'engendrir.  -  Dame  im»  calda  ,  e 
una    fr.-dda  .    ec.  V.  Caldo. 

FREDDOLOSO,  SA,   V.  rreddoso. 

•  FREDDURE  ,  V.  Freddo  ,  sust. 

FKEDDOSO,  SA,  add.  Freddo,  che  sen- 
te freddo,  t'roìdureux  ;  Jrileux  i  Jori  semi- 
lìle  au  trotd  ;   s-i'jtt  a  avuirjro.'d. 

F.tEDDUlTi.',  s  in.  foii^.lt.  Alquan- 
to Ireddu.  Vn  peufrold.  ,     ,     , , 

tRtDDURA,  s.  1.  Lo  stesso  che  freddo  ; 
ma  pare  che  abbia  alqu.nto  più  di  lorza  ,  e 
denoti  più  rigore,  fii'd  ;  Jroidure.  -  Fres- 
chezza, l'raiclieur  ;  /rait  agréahle.  -  per  In- 
Ireddrtora.  Khume.  -  1  rascura£gine  ,  pi^ri- 
7.itt  ,  lentezza,  Yroideur  ;  lentenr  ;  paresse.  — 
Freddura,  si  dice  awlie  di  q  :  KiMa  o  tatto  , 
Odetto  senza  ^.  r     •  v'v    ■■i.    fadane, 

tic  ;  bagaiUU  ;  1    '       ■  .-.  i  ' '■'■''■7  '- 

nate.  Dar  Irte 'i  /  .■     ,       :  ,   à'redesJ-T 

daises  ;  de  n:a^:y^  ..  ,  ^  J  ,  .'-'re  dcs  ca- 
iirrhuurss.  ,. 

FREC^A,  s.  f.  Fregola.  V.  -  Per  voglia 
spasimata  di  qualche  cosa,  (irtndt  enr::  ; 
enne  furieuse  ;  dislr  atdent.  -  fresatio- 
ne.  V. 

FREGACCIOLARE ,  V.  Fregare. 

FREGACCIOLO,  s.  m.  Erego  fatto  alla 
peggio,   tigne  mal  t'.Tce. 

fKEGAGlO.MCF.f  J  A  .  s.  f.  dm.  di  Fre- 
gaRione.    Frattcmcut  duux  ,   liitr  ;  Jnction 

"fregagione  ,  s.  f.  FRSLGAMENro  , 
s.  m.  Il  Iregare  ;  e  diccsi  prupriamente  a 
s'ropicciamento  ,  che  si  ta  colla  palma  delia 
mano  ,  sopra  qu.dehe  parte  dell'  ammalato  , 
per  divertirne  gli  umori.  t'rictLon  ;  L'action 
de  frotttr  ;  frotumcnt  ;  frottage  ;  froissemtnt. 

-  Far  le  trcgisioni  ;  stropicciar  colla  palma 
della  m.->no  qualche  par-e  dello  ammalato. 
Faire  des  Jrìctwns  ;  jiotter  daucement  avec 
un  linje;  avec  lei  mains.  -  Fregagioni  , 
hg.  f.K'ine  ,    vezzi,  tlatterles  ;    cajolencs  ; 

"fregare, 'v.  'a.  l.cssicrmente  stropic- 
ci.ire.  trotter  doucemcnt  ;  /j:re  des /riciivas. 

-  Far  qualche  ingiuria  ad  alcuno  ,  o  con  in- 
ganno ,  o  senza  rispetto.  V.  Barbare  ,  Attac- 
Ciré,  Accecare.  -  Far  frego.  iMarqusr  , 
tircr  une  /igne.  -  Fregare  i  piedi  per  un 
luogo  ,  vai  l'assarvi.  fasscr  par  -ìufl.jue  en- 
aroit.  -  Sfregiare.  V.  -  Freg.irsi  attorno 
ad  alcuno  ;  andargli  attorno  ,  accostarscgli. 
ò'attackcr  à  tfueliu'un  ^  le  ruìvre ,  etre  tou* 
jours  à  scs  trousses  ,  ou  a-'pres  de  lui. 

Fregata  ,  s.  f.  FìccoI  naviUo  da  re- 
mo ,  forse  quello  ,  che  oggidì  si  dice  Fe- 
luca, t'éiouque.  -  rrcga'a,  i  .  Mar.  e  dell' 
uso.  Sorta  di  nave  di  guerra,  d'alto  bor- 
do ,  men  grande  che  il  vascello ,  ma  più  spe- 
dita al  valeggiire.  Fréjate.  -  Fregata  cor- 
riera. V.  frcgatina.  .        -    .. 

FREGAI  ARIO  ,  s.  m.  Nome  che  si  dà 
nel  bistioric  di  Francia  ai  porta  colli ,  o  ca- 
ricatori ,  i  quali  per  lo  Compajnia  Fr.  ntese 
portano  a  bordo  in  bsrche  le  mercanzie  ne- 
goziate coi  mo.i.  Frésataire. 

FREGATINA  ,  s.  f.  dim.  di  Fregata  :  fre- 
gata piccola,  l'elite  fé/ouque.  Oggidì  si  direb- 
be di  fregata  corriera  ,  con  cui  si  manda- 
no avvisi.  Fréfan  d'a-As.  -  Fregatiiia. 
Volg.  U.  LegS'e''  fregameu'o  .  0  fregatura. 
Li«ere  frieion.  V.  Fregagione.    _ 

FREGATO,  TA  ,  a«d.   frotte,  etc. 

FREGATONE,  s.  m.  l\  Mann.  Basti- 
mento veneziano  ,  taqlnto  a  poppa  quadra- 
ta ,  che  porta  un  albero  di  mezzana  ,  uà 
albero  di  maestra  ,  e  un  biionprcsso  lo  stes- 
so che  Marsi^'iana.  Frégaum. 

FREGATURA,  V.  pregimento. 

FREGI.TTO  ,    s.  m.  dim.  di  Fregio.  V. 

FBEGIANir.NTO  ,    V.  Fregiatura. 

FREGIARI. ,  v.  .1.  Por  freci  ,  e  guarm 
menti.  Emhrilir;  ornir  ;  ennchir;  en/oliver 

'"vM-.iASXh  ,  s.  f.  T.  M-rr.  Om-im-n'i 
di  sculi.'.ra  ,  che  irettonsi  in  varie  parti  delle 

VkEv^ìATO.  TA  ,   »<t(!.  Orni,   <ic.  - 
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Parole  fregiate  ,  cioè  gentili ,  graziose ,  tee. 
catc  ,  piacevoli,  tarolcs  douces  ,  ohLfCttH' 
US  ,  jli-.ic'ses. 

P:\EtjlATURA,  s.  f.  Guarniinento  ,  guar- 
nizione  ,  tornitura  d'..biti ,  e  quaUivoglia  aU 
r  '  orn..intnto  di  checchessia.  Vrnement  , 
garnii.ire  i  bordure;  en/Uivure  ;  en/oUvementi 

FRtGÌÓ  ,  s.  m.  Guarnizione  ,  fornitura 
a  guisa  di  lista  per  adornare  ,  o  arricchire 
vesti,  e  arnesi.  Gantture  ',  bordure.  Ft^^9 
di  inne  ,  o  galloni.  Chamarrure.  —  Orna- 
men'o  di  lautlc  ,  gloria  ,  e  onore.  Mar^ut 
d'Iwnneur  ,  de  la  ver  tu  ,  des  grandcs  qualités  j 

decoralion  ;   ornemtnt  ;   prix    -"  '     '      -"' 

gioire.    -   Quel  taglio  , 
di  quel 


il  proprio  luogo  dell'  inscrizione  e  degli  or- 
namenti adattati  alla  natura  degli  ordini ,  co» 
me  teste  di  tori ,  triglifi  ,  fog'ie  ,  ammali  e 
simih.  Frise.  -  Per  quelle  picture  ,  culle 
quali  si  circondano  l'es-jemita  delle  mura  , 
immediatamente  sotto  i  pafchi  delie  stanze. 
Lambris  ;  bordure.  UrnameRti  nelle  pafiint 
de'  libri.  CordeUère. 

FUEGIONE.  V.  Prigione. 

FREGNA.  V.  Frigna.  -  sfregio.  V. 

FREGO  ,  5.  m.  Linea  f..tca  <.)i\  penna 
pennello,  o  aUta  simil  cosa.  Trai:;  lignei 
raiure.  -  Dar  un  frego  ,  o  f.ire  un  fr  igo  ; 
cancellare.  Kaytr  ;  raeurer  ;  bijfir  ;  «(/u.c. 
-  Dicesi  in  prov.  de'  libri  de' comi:  Irego 
no.T  cancella  partita.  L'e.ffafure  ,  la  rature 
n'acquine  pa'nt  une  dette.  —  Per  qitl  ta- 
glio latto  sul  viso  ,  t.into  fresco  ,  qu.-nt» 
rammarginato.  Baia/re  ;  chinjreneau  ;  c'ca- 
trice.  -  Vergogiw  ,  e  contrassegno  ignomi» 
nioso.  Tache.  -  Fare  im  frego  a  uno  :  Smac- 
carlo  ,  e  Svergognarlo.  V. 

FREGOLA  ,  s.  f.  Quell-  atto  ,  che  f  nno 
i  pesci  nel  gettar  l'uova  ,  fregando^  s  ;  e 
sa. si.  Frai  ;  l'action  de  fr.t)er.  -  Pi  .- 
co'  verbi  Essere  ,  Avere  ,  Toccare  .  .  e- 
nire  ,  e  simili,  vale  Voglia  ,  appe-.ii.j  ,:  .vi- 
so ,  uzzolo.  Grandi  enne;  desir  ar.L^.:  de 
que'que    chose, 

FREGOLO  ,  s.  m.  Quella  raun.-.i ,  eh. 
fanno  i  pesci  nel  tempo  del  gei'jr  l.j» 
v.i ,  fregandosi  su  pe'  sassi.  Le  frai  da  /  «/j. 


FREMENTE,. add.  d'ogni  g.  Che  freme, 


ilio,  vai  Auitrente.  Cheva! lieni!<< 
FREMERE,  F«.emire,  •  Fresi 
n.  Far  romorc  ,  strepito  ,  prò 
jr  tempestoso.  Fremir  ;  bruire  ;  , 
aglter.  -  Her  sim  1.  otreuito 
ù  per  ira  ,  o  sdegno.  Frèmi 


brulé  ; 
per  lo 
lere,  a  tnnigfiaiion  ,   y^^ic 

FREMITO  ,    s.  m.   Strepito  , 
ve         " 
fu. 


di  cavallo  , 


FRENATO  .  JA ,  s 
Q^ui  fait  des  freins  , 
SI    chi.imano.     EpJrunn> 
coloro  ,    che  fanno  ,   o 

fi      ■ 


m.  Che 


f.i  i  freni. 
mo's.    1   France- 

,    indistint.imente 
iidono  sproni  ,   e 


FRENARE,  v.a.  Mettere  il  freno.  Bri- 
dtr  ;  mettre  la  bride ,  te  >e.>i  ;  lenir  un  che- 
tal  en  bride  .  l'asmjcttir  ,  le  fai'e  obtir. 
-  Raffrcn.ire  rattenere.  Refreia  ;  arrt- 
ter  i  reprimer  let  passtons  ,  les  desirt  ;  le.- 
nir  en  bride;  brìd:r;  empècir.r ;  mtttre  M 
Jrein  ;    madtrcr  ,    eontenir ,    gourminder  tu 

'"'frenato  ,  TA  ,  aild.  Rcfi-eni,  etc.  . 
FRtNELLA,  s.  f.  Ferro  pìeg-ito ,  chef» 
metic  in  I.8CC1  a'  civjUi  per  f^ro  wiricsr 
loro  h  tcit.i.  M.^rr  de  b-'de  ;  emhauchitre  1I4 
eheval .  Irtin.  -  Frenella  e  anche  una  s»e« 
'.  ra*rDÌ- 


lU. 


FRENELLI") .    s.  m.  Ordigno  di  ferro  ,  •   , 
cuoju  ,    compost»  d'uoo  ,  o  tùù  ceicli .  »•» 
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Bitjrte ,  messo  il  muso  dell'  3nimals ,  gli  si 
Tieta  il  mcróere.  Musuert.  —  ispe/ie  d' 
namente  éi  dt;.ne  ,  i„rze  lo  stesso,  e 
collana  ,  o  braccialetto.  Cullirr  ou  tra 
Ut.   —    Scilingucgnolo.    Fitet  ;    fiitn  de  la 

FAENESl'A  s.  f.  Freneticamento, 
s.  m.  Astratto  di  Irenetico;  mal  che  offen- 
de la  mei.u  conducendola  al  furore  ,  e  alla 
pazzia,  rrinésic  ;  dct'irc  ;  égarement  ;  txtra- 
veijnce  causée  far  l'ardtur  di  la  fii-.-rt;  fu- 

"  FRENETICANTE ,    add.  d'ogni  g.    Che 
Frenetica  ,    ds-Iiranie.  Frénitijt,e  ;  qui  tornii 
en  Jrsnéiic  ;  atuiat  de  frenesie  ;  furieux^ 
FRENETICARE,  V.  Farneucl-e 
FRENETICHEZ:ZA  ,  V.  Frenesia. 
FKENETICO  ,  s.  m.  Infermo  di  frenesia. 
Fnneuqae  i  fhréiét-^iue.    —  Frenetico  ,  per 
frenesia  ,  farnetico.  Frenesie  ;  phrénésic  ;  de- 
lire. 

FRENICA  ,  add.  f.  Voe.  Vis.  T.  dell' 
Anitomìa.  Aggiunto  dato  ad  alcune  ditama- 
zoni  d'arterie  e  vene  del  tronco  ascenden- 
te ,  e  del  tronco  discendente.  Uiayhrasmaù- 
fue;  fhrenl^ue. 

fKLviTlDE.  s.  f.  Itasal.  Frenesia ,  de 
hrio  di  metiLf  con  febbre  acuta  provegnenre 
da  tumore  o  stagnamento  sanguigno  nelle 
membrane  e  nella  sostanza  del  cerebro.  Phre- 
ne'sit  ;  frenesie. 

FRE.NO  ,  s.  m.  Strumento  di  ferro,  che 

SI    mette    in    bocca    al  Cavallo   ,    appiccata 

alle  r.mni  per  reggerlo  ,    e  msneegia.-lo  ,   e 

%..r_'o  a  suo  se.ino  ,  altrimenti  3e:to  mor- 

.     . ;i  ;  mori  ;   en-.houchun  de  cheval.   - 

■■'■  treno.  V.   Briglia.    -    fig.  ;V.etter 

j    a  «no.  Metire   un  frein  ;    bridcr  ■ 

:.Jqu'un  en  bride.  -  /Mordere  il  fre- 

•1  rodere  u  freno  :   aver  pazienza  per 

liopser  soa  fieln.   -  Tenere    a  f  e- 

I-.  freno  iratirenare.  Tenir  de  court. 

iit.^re  il  freno  :  rallentare  la  Briglia. 

.-   bride  ;   rendre  la  najn.    —   Vol- 

reno  ,  dicesi  deO'  atto  ,    che  si  fa 

■  .    per  vol-are  il  Cavillo.    Tuurn,.r 

-   ^enza  freno  :  .S-frenato.  V. 
NULO  ,    s.  m.    T.  Anaiom.   Filetto 
;i-.a.  rikt;  frtm  di  U  Ungue.  Quello 
,u:zie.  Freli. 

;'JENTANTE,   ,dd.  d'ogni  g.   Se- 
he  trequenta  ,    spesseggiante.    Qui 

.  ì;y(;ENTARE  ,  v.  a.  Spesseggiare, 
ronifre  spesso  alle  medesime  operazioni  .ma 
ditesi  per  lo  più  de'  luoghi  e  delle  persone. 
frejumter  ;  hcnter  ;  aìler  voir  soureni  ;  ren- 
are des  assiduiiés  ;  comir.uniquer.  Frequen- 
tar le  bettole.  Gargoter.  Frequentarsi  tra  vi- 
cini. Voisiner.  frequentare  i  mercati  ,  '- 
fiere.  Frcquenur  les  marchés  ;   le,  foires. 

FREQUENTATISSIMO  ,  ma  ,  add.  sui 
di  Freq  lenrato.   Tres-fréq-"-''ti. 

FREQUENTATIVO,  va  ,  add.  Che  ii 
dica  frequentazione.   FréquencaiiJ  ;    réitéré 
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niEQUIN-nSSI.MO.  MA  .  ,dd.  niperl. 

tratto  di  frequente  ;  il  frequentare,  concorso, 
moltitudine.  t,rand  monde  ;  Cuncours  ;  mul- 
liuide  ;  foule. 

FREiCAMENTE ,   aw.   Novellamente, 
poco  fa.  Fraichement  ;  rcceir.ment  ;  n^urelle- 

""frESCANTE.    s.  m.    Magai.    .Sorta  di 
f'ittore  :  Pittore  che  dipigne  a  fresco,  feinire 
qui  pcmt  a    fresque. 
FIÌESCAKE,  V.  n.  T.  Marinaresco.  Rin- 
kventar  più   gagliardo  ,  e  dlcesi 


frescare 

del  vento.  Frak 

FRESCHE  ITO,  ta  ,  add.  dim.  di  fres- 
co; che  ha  in  se  freschezza.  Va  leufrais- 
lui  e  un  peu  de  fraicheur.  ^     J        ' 

FRESCHEZZA,  s.  f.  Astratto  di  fi-esco, 
e    1  fresco  stesso.  FraicbMr  ;  frais  aireablc. 
-   In  vece  di  rigeglio  della  gioventù.  Frai- 
cheur di  la  leuntsse  ;  rane  hur.esse    -  me- 
a  freschezza,  6  la  bellezza  di  questo 
mondo,    uà   icc;i!e    de    ce  rzonde.    -     Per 
rattp  di    fresco  ,    contrario    di   stantio. 
lite'   de    e;    qui   est     frais  .    ricrnt.     - 
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ment,  -  Aw  più  fretta  ,  che  c1:i  muor  di 

J.'.Sn'f'Ci-.re  Ja  grandezza  ,  o 

trémement 


Per 


notte. 

la  premura  dsll'  r.ftrettursi.  hii 

presse  ;   anoir  une  grand:  hate: 

memer.t  hSte.   -   Chi  erra  in  freta  ,   a  beìl' 

agio  SI  pente:  prov.    esprimente.    Che  cl.i 

opera  con  fretta  ,  per  lungo  tempo  sipen'e 

c^el.    oj^erato.   Q.i  foie   quelque    dose  avic 

trop  de  pctuUnce ,  trop  de  precipiiaticn ,  .lura 

in,.,  /j  /,,,„  j.    .>..   repsr.tlr  ,  au  s'ca  r,.- 


li  lolsir  de 


freschezza 
o  lavorato 


Voc.  dis.  Per  l'es 
ii  poca  tempo.  Qu 
,  neu/,  de  ce  qui  est 


tute  de    e, 
A::dcpui, 


FRE5CHIS.S-I.M() ,  ma  ,  add.  superi.  , 
Fresco.    Frcs-frais;  qui  a  beaucoup  de  fra. 

FRESCO,  s.  m.  Freddo  temperato, 
piacevole.  Frais  agréchie  ;  fraicheur.  Pren 
dere  il^ fresco.   Frendre  le  frais;  se  tenir a 

FRESCO ,  CA  ,  add.  Che  ha  in   se  fres 
chi 
un  peu  trais  ;  qu 

Fraiche.    —   Co 

Frais;  verj.   Agli  fresche 


cL-u, 
ài  passo  , 


Alt 


,  e  signih 
r  que.' eh' 


fait  : 

.FREQUENTATO  ,  ta  ,  add.  Fréquen- 
1  'e,  etc.  -  Luogo  frequentato  ,  cioè  dove  ca- 
•  l'Ita  ,  e  passa  molta  brigata.  Frequente  ;  lieu 
1  frequente  ;  Leu  où  il  y  a  crJinaiicment  heau- 
.   coyj   di  morde. 

FREQULNTATORE   ,   s.    m.    Che  fre- 
quent?..  I^ui  frequente  ;    qui  liar.ie  souvent  ; 
■  »Ki  VJ   souvent  quelqu:  yart. 

PaEC^-J£NTA7!ON'E,   s.  f.   Astratto  di 

I  trequent.tj;    il  -.r. .- -j.   Fréquentation  ; 

V"',,  «.«.'«.;    rèpéti- 

'  'ioni--  .'-vn;   communìca- 

»  '""■  ■=■•  ■  .    -.Per  ima  fi- 

,   SU-a  re;r      ,    . 

Fi!Ev>-..^.  r.  ,    ar-:.  /ogni^g.    Spesso. 


FREQUENTEMENTE  ,    avv.    Con  fre- 
^lenza,  spesso.  Frequcmmeni;  fort  souvent; 

FREQUENTISSIMAMENTE,   aw.  sur., 
«"•tequcntemente.  Tr-cs-frequemment;  tiis- 


,  o  secco. 

^        .  „  ,    - fresca.   - 

tresco  per  Rigoglioso  ,  di  buona  cera. 
'fais;  qui  a  de  lUmbanpoint ,  un  bon  eeint. 
Giovane  fresco  della  persona  :  di  fresco 
co.urc,  ec.  -  Contrario  di  stantìo.  Frais; 
recent.  Uova  fresche.  tSi/i /rat;.  Pan  fresco. 
Pc.n  lendre,  fraii.  —  Non  affaticato.  FraU; 
point  fatigui  ;  délassé;  qui  a  re- 
s  forcss.  11  franco  Re.  .  .  .  ripc- 
,  fresco  percosse  la  sera  ,  ec.  - 
Nuovo,  novelle,  di  primo  tempo.  Frais- 
ent  ;  nMveau  j  nouvellemeae  arrivi'.  Ne 
spettato  ben  fresche  novelle.  -  Dicesi 
Io  sto  fresco,  tu  st.-i  besS, 
fica  che  io  ,  o  altri  non  e 
Me  voità  ou 
vvua  pas  mai;  me  vo^ià  ou  te  yoUà  bUn 
common:.  -  Dipingere  a  fresco  :  dipin- 
gere sof  ra  l'intonaco  non  rasciiitto.  Peindre 
a  fresque.  -  Pittura  a  fresco.  Peinture  à 
fesyue.  -  Vento  fresco,  T.  llar.  Vento 
gasiiardo,  e  per  lo  più  iavorcvole.  Vent 
fuLS.  -  Di  fr^^co  ,  avv.  Di  poco ,  recen- 
tem«i;e  ,  novellamente ,  poco  avanti ,  poco 
fa.  Fraichement;  nouveUe/Tzent ;  réccmment- 
tout  frais  ;  eout  de  noi.veau  ;  depuis  vcu. 
-  Fresco,  Voc.  Dis.  Fra  i  Pittori  è  un 
bel  attributo  del  buon  colorito  ,  e  chiam.-.si 
colorito  fresco  ,  quello,  che  fitto  con  gr.ind' 
mitjzione  del  vero,  ha  congiunta  una  certa 
apparente  facilità  ,  ed  una  tal  pulitezza  ; 
cne  le  tfnte  r^II"  esser  poste,  com'  essi  di- 
cono, a  luoghi  loro,  l'una  non  ha  punto 
nrhrurtr-ra  l'altra.  FUuri. 

FRfiSCOCCIO,   FaEscoso,  add.  Fres- 
co, vegeto,  di  buona  cera.   Frais;  en  bon 

;  froldure; 

FRETTA  ,  s.  f.  Desiderio  d'ivvacciare  , 
spedire  ,  o  di  fare  cheichessia  presta- 
mente ;  sollecitudine  ,  prestezza.  Hate 
pcomptlf^ie  ;  pre'cifitatìon  ;  rilesse  ;  ccUrité 
—  In  fretta,  a  frerra  ,  con  fretta  ,  po;i 
aw.  Con  gran  pre.stezza  ,  frettolosamente 
A  la  hate  ;  alee  preci pilation-.  pn,mpe:ment 
en  ditigence  ;  avec  hate  ;  en    hai 


tcr.t'ra  à  lois 

Fi<£rrAP.E  ,  V.  a.  r.  Mar.  Nettare  colla 
fretti zu.  Gorctcr. 

Fi.F  TTAZZA  ,  s.  f.  T.  Mar.  .Strumento 
na-"i'°'B-''-'  ^''^^^  '^'^  ne::;;re,  e  ripulire  le 
"^»''F:cErf-ERI'A'''l"  ("•  Fretta.  V. 

FRET7EyOL£,  add.  d'ogni  g.  Bemb. 
Frettoloso  ,  frezzoloso.  Presse,  etc.  V.  Fret- 

F.4eTTOLOSAME.NT£,  aw.  Con  fret- 
ta, in  fretta,  y itemene  ;  prompt^ment.  V 
Fretta. 

FRETT0L0SISSIM.\MENTE  ,  aw.  Cr 
in    Casta,    sup.    di   Frettolosamente.    Tra- 

^Ti^ETTOLosisSIMO,  M^.add.  Segner. 
sup.  di  frettoloso.  Tris-presse;  tris-prompt , 

FRETTOLOSO,  sa.  add.  Che  ha  gran 
fretta  ,  e  che  opera  frettoloiamcnte.  Oui  se 
hate  ;  qui  se  presse  ;  vite  ;  liger  ;  DrTmyt  '; 
rf;A^£/:r ,  pressi.    -  La  cagna  frettolosa.  V. 

/rEZZOLOSO  ,  Bemb.  Frettoloso.  V. 

FRIABILE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  Diàasc. 
Aggiunto  oi  que'  corpi,  il  com(;!esso  delle 
cui  parti ,  colla  sola  attrizione  ,  o  confrica- 

Dne  delle  dita  si  scioslic,  sicci-me  il  pane 

aride  toglie,  e  simili,    tnahie. 

FRIABIUrA'  s.  f.  7.  Didasc.  Qu.ii;ti 
di  co     che  è  firiahile.  Friabiliti.       ^ 

FRlèASSEA.  s.  f.  Sorta  di  vivanda  fatta 
di  cose _  minuzzate,  e  cotte  nella  padella. 
fricassee  ;  gaiimajrie. 

.FRlERt ,  s.  m.  Uomo  d'ordine  ,  o  re- 
licion  militare.  Chevalier   d'un   Grdre    miU. 

"friggere,  V.  a.  Cuocere   <-h-cch-.5-a 
in  padella  con  olio,    lardo,   e   simili.   Fr're 
-   (ig.  Ardere,  arrostire,  bruciare.  Brùler;    ' 
dessccher;  t.cvir.   Che  del  calor  del  sol  so.i 
arsi,  e  fritti.   -   -  v.  n.  Ribollire,  comin- 

bollire  dell'  olio,  o  altri  hquidi  simili,  fre- 
mir. -  Dà  bdone  parole  ,  e  friggi ,  prov. 
che  SI  dice  di  Chi  promette  bere  e  noi 
fa.  Se  ruiiier  à  (romettre  et  s'cnrlcbir  à  ne 
rten  tenir.  -  Friggere  ,  e  anche  un  corro 
r=inmr.ricarsi,  che  fanno  i  f  nciuUttri ,  de- 
sidsr.nndo  checchessia ,  o  sentendosi  male. 
Oemir  ;  se  plair,dre,  -  Aver  fritto  ,  esser 
nato,  perduto.    Etrc  ruiné;  èrre    perda; 

,  Jrit;  n'avoir  plus  de  quo!  frire.  Io  ho 
iritto,  cioè  IO  son  rovinato  ,  perjiite.  Je 
SU.S  perdu  ;  je  suis  frit  ;  je  su:s  ruini;  c'cn 
estjalt  dimoi.  -  T.  de'  Tint.  tìcesi, 
che  11  vagello  frigge  ,  quando  nel  n.iscere, 
o  sia  venir  a  colore  sì  sente  un  certo  ro- 
more,  come  di  cosa,  che  cominci  a  bollire. 
rriUer. 

FRIGG'IO,  s.  m.  Magai,  ktt.  Strepito, 
e  resistenza  ,  che  fa  l'acqua  a!  fuoco  nel  frig- 
esre.  £  qui  per  roetaf.  Stridore,  stridìo. 
trcmlssement.  V.  Stridore. 

»  FRIGIDATO  ,  TA  ,    add.    Raffredda- 

FRIGIDEZZA,  s.  f.  V.  Freddezza. 

FRIGIDISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  Fri- 
gido.  V.  Freddiisimo. 

FRIGIDITÀ',  Frigitrde  ,  Frigiditate,  s. 
f.  Astratto  di  frigido  ,  freddezza,   troideur. 

-  Per  quella  indisposiiio,ie  ^  che  si  piglia, 
stando    ae'  luoghi   umidi  e    freddi.   RJmme. 

-  Impotenza ,   o     imped'mento    dell'    atto 
carnale.  Frigiditc  ;  impnissance. 

FRIGIDO,   DA,  idd.   Freddo.  Fr„;rf.   - 
Im-otente  al  coito.  Impuissant. 
FRIGIONE ,  s.  m.  Sorta   di  cavallo  con 
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"PiUfVNA,  o  FaECNA,  s.  f.  Natura  della 

"f1''Ì'"nUCCIO ',  \'oce ,  che  u^asi  in  onesta 
frasi:  :  cercar  di  Irigmiccio  ,  e  v.ile  Anil^ir  iii- 
CODTO  a  pericoli  ,  cercar  le  disavventure. 
Chirch^r  malUur  ;  chcnhir  sonrnMlicur  ;  oher- 

»  FiUGOLO,  Himb.  asul.  Frivolo.   V. 

FRIGOIUFICO,  CA,  .idd.  «eJ.  Che  ca- 
giona freddo.  Frisorifrv.,:. 

FIUNUNO  ,  s.  m.  Vr.nerello.  V. 

FHINGUELLO  .  s.  m.  Uccelletto  della 
grosseizn  d'una  pavera,  ma  di  penne  pM 
vaghe,  ahrimentid.t.o  pincione.  Finson.  - 
Meglio  è  fringuello. in  man,  che. tordo  in 
frasca  ;  prov.  signihcante  Assai  pm  valere 
una  cosa  piccola,  che  si  possegga,  di  quel, 
che  vaglia  una  grande  ,  che  non  sabbia,  ma 
solamente  si  speri.  Un  tUns  vaia  muux  qui 
dcux  lu  L'aurjs.  -  Fringuello  montano  ,  sorta 
d'uccello  di  passo ,  che  ha  il  dosso 
stcrnello.  Finson  di  mQntasne ,  ou 
-  Fringuello  marino  ,  nome  che  si  da  m  qual 
che  luogo  a  queir  uccello  ,  che  con  nom 
più  proprjp  è  detto  Ciufolotr  ■    " -• 


.  Chiakr.  Drappo  vergato 


FRO 

FRWOLO.,  LA  ,  add.  Deholc  ,  di  poca 
ìinportanja.  F/lroU it'iitoU;  rj'injt  Uicr;  qiu 
n'a  nulli  solidité. 

f-RlZZ AMENTO  ,  s.  m.  Cr.  in  Caclmento. 
11  Iriizare,  friiio.  Cuisson;  pUotcmcnc.     . 

FkUZ.ANrE,  add.  d'ogni  g.Che  la  frii- 
zarc.  CuLsant;  pljuant;  apre;  atea. -im- 
zante  dicesi  al  vino  ,  quando  nel  berlo  si 
ia  sentire  in  maniera,  che  piir  eh'  e'  punga. 
Fijsiant.  -  Scrittura  frizzante  , 
salsa ,  graziosa  ,  e  che  muova.  Eerupi 
'"  '  -  quelji 


:  set ,  du  sallUnc  ;  qui  i 


de  fin 
FRIZZARE, 

pelle  che  cigic 
"      àlii 


]uei 


u  propi 
FWSA 

a  liste.  Etofes  à  ni 

FRI  iCELLO  ,  s, 
vola  nel  macinare,   v  ^  i        ;  ,  >  ,  , 

lo:  è    amara,    e  r:  , 

stare  appiccata  a  le  i;  \     '-''»i.i.'  ,   ^.■'-■ 
sempre  sono  umide,   tofela'.nc. 

FRISF.TTO  ,  s.  m.  liemb.  Seta  sceltis- 
simn  ,  cii  cui  si  fabbricano  zendadi.  Organsin. 

FRISONE,  s.  m.  Sannai-  Uccello  di  bec- 
co assai  grosso ,  e  poco  mcn  grande  del  tor- 
do.   Pmscn  à  eros  bcc  ;   e    anche    assoUu. 

FRI t/LLARIA,,  s.  f.  T.  Botan.  Sorta  di 
pianta  ,  che  produce  un  fioro  variato  a  vi- 
cenda di  più  colori  ,    come  il  tulipano.  F;  j- 

FRI  ITA,  s.  f.  Termine  de'  vetrai  «<'  s; 
la  calcinazione  de'  raatenalh  ,  ehe  fanno  il 
vetro.  Trine.  .       ,      ,. 

FRITTATA  ,  s.  f.  Viv.xida  d'uova  dibat- 
tutte,  e  stemperate  con  acqua,  fritte  nella 
padella ,  altrimenti  detta  pciceduovo.  Ome- 
lette. -  Rivoltar  la  frittata  .  hg.  Cangi.ar 
scmi-icnto.  Chanser  d'afis.  -  Far  una  Irit- 
tjt:' ,  nK»!o  basso  del  l  o.'s-  «•  Non  riuscire 
per  inrir.idcnza  ,  o  per  dappoccaggine  in 
OU..1J--'  impresa.  Fain  ime  cacade.  -  Frit- 
ta'a  ili  coccoli  ,  o  colli  zoccoli  :  frittata  con 
pezzetti  (li  carne  secca.  Omelette  au  jambon. 

Fili  n  ATINA  ,  s.  f.  Sahln.  dim  di  Frit- 
tata, l'alte  omelette.  . 

F.UTTATONE  ,  s.  m.  accr.  di  Frittata. 
Crasse  cmeLtte.         

FRITTELLA,  s.  f.  Vivanda  di  psta  te- 
nera, quasi  liquida  ,  con  erbe  o  mele  ,  Iritia 
nella  padella  con  olio  ì'telsaec.  -  In  modo 
basso  ,  vale  macchia  su  panni  ,  e  vestiti. 
•lache  sur  Ics  habits.  -  Frittella  ,  si  dice 
anche  t.-.lora  ad  uomo  leggieri  ,  e  di  poco 
giudizio.  ?rehquet  ;  hommi  User  ,  Jrivolc  ; 
téle  à  l'óent.  ,    _ 

FRITTELLETTA  ,  s.  f.  Fuitthllina  , 
Fritteli-uzza  ,s.  f.  dira,  di  Frittella.  Petit 
beinr.et.  -  fig.  Malizioso.  V. 

FRITTO,  TA  ,  add.  0a  friggere,  fru; 
re;  A  ,  etc.  V.  Friggere. 

FRinUMF.  ,  s.  m.  FniTTi-aA  ,  s..f. 
Cose  (ritte.  Friture;  choses}f.it:s.  -Frit- 
tura tanche  il  pesce  piccoiO,  chw-si  rrigi;i'. 
Triture  ;  ,'u  y::it  pvUsun  Irit  -  Per  Sottigliu- 
mi di  carnaggi ,  come  cervella  ,  tranelli ,  o 
simili  soli-.i  a  f.iggersi.  Mnrinade.  -  Frittura 
per  l'alto  df!  fi  i  .nere,  f riture  ;  l  action  et 

"frìvole',  ■v"Trivolo. 

FRl\0..tZZA  ,  s.  f.  Orsi.  Astratto  di 
frivolo.  O  I  liti  ,  o  car.ittcrc  di  ciò  ,   choc 

frivju.  A;.w;J.  

F.  r- ^ll^Sl.^'.(>,  MA,  add.  tup,  dirn- 


Dicesi  di  quel  dolore 
le  materie  corrosive, 
poste  su  gli  scaliitti ,  o  le  percosse  dulie  sco- 
pe, o  cose  simili.  Cuire;  causer  une  doiiUur 
acre  et  aigué.  -  Dicesi  nuche  del  pu^nere,  o 
mordere,  che  fa  il  vm  piccante  nel  berlo. 
Piquer;  flatter le suit.  -  Frizzare,  hg.  dicesi 
dell' esser  destro ,  ingegnoso,  spiritoso.  Erre 
spiritue! ,  adroit  ;  avo'.r  l'esprit  vlf ,  bntUnt; 
afoir  quelque  chose  di  piquant  ,  de  fin  daas 

FÌUZZO ,  s.  m.  Il  frizzare.  Picotemcnt. 
FRODA,  s.  f.  Frodamento  ,  s.  m.  V. 

FRODARE,  Frodato  ,  Frodatore.  V-  Frau- 
dare ,  Fraudato  ,  Fraudatore. 
FRODE,  s.  f.  FiioDO  ,  s.  m.  V.  Fraude. 

I"i  '  .  \  ,'.  .  ::l  j  11  celare  alcuna  cosa 
,; .  ,  1,  "      I  '       ■        ;:  ■  pagar    góbella  ,    e  b 

..V  ,,  ,  -.  :  L'ii  ù  la  duuane.  — 
i^,_,;f'J  Vi  ,'^^  i  ;  . .  ;  111  frodo  :  trovare  uno 
in  èri-ore  ,  u  in'  i.iUo.  Prendre  ou  surpreiidre 
en  laute  ,  en  flagrane  de'iit. 

FRODOLENTE ,  FrodoIcntemente  ,  Fro- 
dolentiisimo  ,  Frodolento ,  Frodolenza  ,  V. 
Fraudolente,  Fraudolentemente ,   ec. 

FROGE  ,  s.  f.  nel  numero  del  pm  ,  la  pelle 
di  sopra  le  narici;  e  dicesi  propriamente  de 

''TkoLLAPiiKNTO  ,  s.  m.  Frollatura  ,  il 
frollare.  L'acriun  d'attendrir.  de  mortitier Us 
v'.andes  ,    de  ies  renare  cendres  et  /aciles  a 


FROLLARE,  v.  a.  Far  divenir  frollo ,  am- 
mollire il  tiglio.  Attendrr;  monifier  ;  rendre 
tendie  et  facile  à  mancer. 

FROLLATURA  ,  V  .  Frollamento. 

F.<OLLO,  LA,  add.  Contrario  di  tiglioso. 
Ae;gÌLUito  di  carne  da  mangiare  ,  che  .ibbia 
ammolito  il  tiglio  ,  e  sia  diveiitata  tcner.i. 
ALrtlfié  ^  atundri  j  tendre.  -  Esser  frollo  : 
esser  débole,  Spossato. V. 

FROMBA  ,  V.  Frombola. 

FROMBATORE ,  s.  m.  V.  Fromboliere. 

FROMBO  ,  s.  m.  Srepito  ,  Fragore,  e 
Frullo.  V.  ,    ^      ,. 

i  ROMBOLA  ,   s.  f .  Scaglia  ,    strumento 
f.:tto  d'una   funicella  di  lunghezza   intorno 
due  br.iccìa  ,  «ci  mazzo  alla  quale  e  una  pi 
cola  rete  ,  fatta  a  mandorla  ,  dove  si  mette 
sasso,  per  iscagliare;  il  quale  anch'  esso 
chiama  frombola ,  forse  così  da  .luel  frombo , 
che  fa  quando  è  in  aria  ,  che  si  dice  frull.ire. 
fronde.  -  Per  piccolo  sasso  di  diverse  ligure 
bistonde  ,  portato  da  fiume .  e  torrenti.  Ques; 
te   frombole  vengon  prese  da  alcuni  Autori 
sotto  nome  di  cementi.  Cailioit. 

FROMBOLALE  ,  v.  a.  Tirar  di  fromb.i. 
Fronder  ;   jeter  ,   tirer  des  pierres   aree  «ne 

■'TrO.MBOLATORE  ,  s.  m.  Cr.  N.  From- 
bolicre,  fonditore.  V.  rrom  loliere. 

FRO.MBOLIERE ,  s.  m.  Che  scaglia  sassi 
colla  frombola,  frandeur;  qui /eie  des  pierres 

"TrOMÉntÓRIO  ,  IA,  T.  de'  Naturai. 
ARRiuiito ,  di  l'ietre  in  cui  si  scorj;o.no  certi 
semi  a  guisa  di  bi.id.i  o  frjmento  impietrito. 
Pierre  fromenta'ri  o:i  fnimcntacie. 

FRONDA,  eFKO.MUE,  V.  roglia. 

FRONDEÓGIANTE,  ajd.  d'o?ni  g.  Che 
produce  frondi ,  c.ii'crto  di  frondi.  yen  ;  cva- 
ve.-'.def:iM:si   f-ulltu  ;  t^fu. 

FRONDEi -GIARE  ,  v.  a.  Produrre  ,  o 
far  frondi ,  frondire,  Pousser  dtsJeuiUes ,  des 


FRO 

hranclies.  11  francese  non  ha  voci ,  che  cor- 
rispondano con  gii.  -zza  alle  voci  Italiane 
Fronda ,  Frondcsgiarc  ,  ec. 

FRO.MDETTA  ,  s.  m.  dim.  di  Fronda. 
Petite  Jeuille  ;  petite  branclie.  Il  secondo  è  pia 
proprio  del  primo  se  vi  si  aggiunga.  Garnit 
defiudks  .  jeuillue. 

FRONDIFERO  ,  itA  ,  add.  Che.  produce 
frondi.  Olii  porte  .  qui  polisse  des  feuMes. 

FKONOlEtE  .  l-rondeggiare.  -\'. 

FKONDITO  ,  TA,  Frondoso  ,  sa  ,  add. 
Clia  produce  ,  che  ha  froivdi.  FeuVleu  ;  tougu  ; 
plein  ;  ckarjé  de  feuillts  ,  de  branches  JeaiU 

'fRONDURA  ,  s.  f.  Moltitudine  di  frondi. 
Feulilaee  ;  ahondance  de  Jeuilles  attaehect 
aux  arbres  ;  brancheses  feutltus  ,  couverts  de 

'fRONDUTO,  TA  ,  add.  Pien  di  frondi. 
Feiiillu  i  toujH'u. 

FRONTALE,  s.  m.  Ornamento  ,  che  si 
mette  sopra  la  Ironte  ,  a  armadura  della 
fronte.  frouKdu.  -  Quella  parte  della  briflia, 
eh'  è  sotto  gli  orecchi  del  cavallo  ,  e  l'J^sa 
per  la  fronte,  e  per  esso  passa  la  ics  ;cr.i, 
e  sguancia  ,  e'I  soggolo.  Fronteau  ;  y  v  :f-:.  ; 
tiilere  de  clieval.  -   Paliotto  d'aliare.   \  .  l'J- 

'°  FRONTALE  ,  add.  d'ogni  g.  e  s.  T.  r.i- 
.  nat.  Vena  ,  che  si  prolunga  dalla  somcu.ui  i.^i  .i 
fonte  sino  al  principio  tfel  ii.iso;  e  dicci  .il- 
tresi  di  tutto  ciò  che  .appartiene  alla  froiue. 
Frontal ,  e  per  lo  più  Fror.teaux  al  numero 

Fronte,  s.  f.  Il  Caro  neir  Eneide  il  fa 
masc.  Parte  anteriore  della  face  a  sopra  lo 
ciglia.  Front.  -  Per  Capo.  Titc.  -  Per  tutto 
il  volto.  VÌS.ISÌ  if.'.ce.  -  Per  la  parte  davano 
di  cosa  inanimata .  onde  frontespiro.L;/roB«, 
le  devant  ;  ia  panie  antérieiire  ;  la  tace  ;  U 
J'acade.  Alla  fronte,  a  fronte  ,  da  fronte.  \. 
A  Rincontro  ,  a  dirimpetto.  —  Teni  r  i  ite-  ; 
andar  a  fronte  scoperta,  .-«ver  bum'  ni. 
Alier  li  téte  levie.  -  Far  fronte  ;  ni.'  i  r  U 
fronte  :  stare  al  posto  ,  difendere  il  ;  ^  to 
contra  chi  che  sia  ,  stare  a  tu  per  ■  . ,  ^  '- 
ragsiosamcute contrastare,  oppor.i  Ir:  .  .; 
Jaire  fafe  ;  resister  is'o^poser;  Jar,  ■  -tie 
eontenance;  nuntrer  Ics  denis,  -  tii'n  t  in- 
vetriata, 0  incallita, dicesi  d'uomo  stioii;  to, 
e  elle  non  tema  vergogna.  Un  etìry:  e  t  un 
dcvergondéi  ImpudenL',  un  front  d.iru  ; ,  ;^t 
n'a  point  d:  frane ,  qui  n'a  ni  hun:c  n.   i-a- 

'  FRONTEGGIARE,  v.  n.  And.TC,  o  .tire 
a  fronte  al  nemico  ,  o  su  connni. .  I .,  /  .•.-•  ; 
(aire  téte  ;  t:nir,faire  bonne  cjntenauc  ;  :ire 

"fRONt'eGGIATO  ,  TA  ,  Cr.  il.  .H  <!.  Da 


FR(.».rESPÌCI0  ,  e  FRONTESPIZIO,  ■ 

FRON  FlCHINATO  ,add.  m.  Uoee.  Chi-  j 
nato  colla  fronte,  che  sta  colla  fronte  ci ma , 
ed  a  capo  basio.   Qui  a  la  tete  ba:<se:. 

FRONTICINA ,  s.  f.  dim.  di  Fiome.  P«-  | 

'"'frontiera  ,  s.  f.  Luogo  ne'  cmViui  del  ] 
dominio  a  fronte  d'altro  stato.  Fr.::'i:rex, 
borile  i  llm'te  ;  confin.  -  Luogo  tentc  de  \ 
contini.  Place  frontiere.  -  Fila  ,  eprnii.i  r.irte 
dell'esercito.  JFront  de  l'arnie  ;  Li  /j  e  ;««  ' 
prcs:nteun:  arméc.  -  F.icciata.  f.»;'-- t  jrun- ■ 
tisi 'ce;  la  face  principale  d'un  balli:    r. 

FRONTISPIZIO  ,  s.  m.  Adornamciui  col. 
quale  si  terminano  le  mura  delle  iJii-'Ue  ,  : 
ed  anche  quell'  adornamento  ,  e  liiii.,i;.ito, . 
che  talvolta  si  £a  sopra  la  più  alt.i  p  irte  nella , 
cornice  di  porta,  finestra  ,  qu.idro,  ■''''■"•'.«■ 
simili.  Fronion.  Per  la  prima  faccii  del  li-] 
bro  dove  ne  stascrittdil  titolo,  l  rj'ii  i,i:e; 
la  vose  qui  est  à  la  tèa  d'un  l'vr..  i 

FiU)NTONE  ,  s.  m.  V.  dell]  m.:  1''^'"?, 
di  ferro,  o  simile,  che  metiesi  "'';',■>"'"' i 
per  rimtind.ir  il  calore  ,  o  per  ripari  ,'-  muro 
dall'  :ittiviti  del  fuoco.  Conirecaur  J  ■  eh.  .•>iee.\ 
-  r.  iVI,,f.  Frontoni  diconsi  p.ir.nieiin  <iue-i 
di  alloggi  di  balaust-atc  ,  che  hjrd.iio  il 
castello  (lavanti,  e  che  sono  l'iuio  tiitimpct- 


r  R  u 

ilio.  ElfrMti;  mputicii-i  ,;j.i  n'apoMC  de  front 

FKONi'_)i,0.  sm.  Salvin.  Voeesclierz, 
Vezzo  d.  rioniu.  Mwaudiru. 

FRONZUTO,  TA,  sdd.  Che  ha  fronde. 
FiUi/u  ;  uujpi;  vird  ;  cliargi  de  fiuUiis  ,  ■;'. 
JiuiUdgc. 

t'KvJiONE  ,  s.  m.  Uccello  noto  ,  quaii 
nel  co'.or  iim.:.-  .-I  animiello,  cui  becco  ass.ii 
pili  fi:  J         ^        -  ■■  Jt-n  a  ^rui  *«  :  e  »n- 

tne  ■■  ■■  pcc. 

,.  »■■'-■■  ■   '  .>TTO     s.  m.  Mol- 

y'""!"'  '     >  •    Irotip:  ;    quanthc 

ce  mimd,:  ;  /uu.c  ;  ;-;jr.'  ;  nmU'.tudt  de  per- 
sonpn  -  in  hontj.  £„  troupe  ;  par  btndes  ; 
tajMle.-Tuimi,  e  squadra  di  soid.iti.  Troupe 
ti  soULits  ;  l>,iiji,/on  ;  résimm:.   -  fro:to- 

"f  ROTTOLA  ,s.  f.  C-izone  in  h^^  ,  com- 
postj  di  ver,i  di  seitc  ,  di  otto  .  e  di  nove 
sillabe.  y^,J.yU:c.  -  Pcir  Baia*,  w"^  • 
v"'f  '  ''■'' h''  '  *•■*'■"'•"-•  ~  f *■■  frottole  : 
FROTTWLÀR£,  V.  a.  Far  frottole  .-narrar 
fole,  dir  fanduuic  ,  puntar  carote.  Balivirner; 


F  RU 

FrJGNU01.0    s.  ,n.  Sp.,i<,  di  lartef- 
ff ,  0  di  fanale ,  che  i'aliiraa  iii   tempo  d, 


F   R  U 

,  PRUSCIO,   s.  „,    tv.  W.  Impot 


3M 


fr."„uiul./a„<^, 


are  alu  ves 


Ili .  che  sono  su  per  gfi 
>;««««   branches   sicliet 


,  sro!  fan.','. 


.    f.RÒTrOLbVii'ÀlT'r 
Frottola.  Voce    con. 


iemyusir  ,/.i  i  ìt  :;'vWi/;j  ,  d^s  chansons  paai- 
KUicM-er  dis_lai!i:s  ,  de  sornettcs  ;  iu  coque- 
JtSruss.    -_Dx  b'ie,  burlare.  V. 

f.    R'-d.    sup. 
-,   ...    ..el    modo  ,  che 

fne;  conte   de  ma  mire    l'oU  ;  conte  de  U 

■  FRUCONE  ,  V.  FniEone. 

^.FRUG.ACCHIARE ,  v.  L  frenuSi 
ii  frugare.  V.   Frugare. 
^FRUGALE,  add.    d'ogni  gen.    V.   d 
*Jo.  Parco ,   sobrio  ;    e  tlicesi   del  vitto , 
simili.  Frusal;  sabre;  qui  sì  cmten'e  de  l'c 
Uger. 
.     f RUG  ALITA- ,  Frai^alitatte ,  Fri.galitat 
s.  f.  Moderanza  nel  vivere,  parcits.  Frut 
iiU\   subnctc;  tcmpcrance  :  abstincnce 
,  FRUGALMENTE,  r.d<l.  V.  ddl'uiu.  C 
frugaliri,    in    inori. .    i:,,;i.     i   .•.yi'.m.en 

^Sjlment£Vr      .^^       .',.   ',    ^  Trlinrei' 

■  FRtJGAi{F.''v.  1'"'a,  ■'  ;  :,  ■',  r. 
bastone,  o  altro  simili:  ,  n,  '  . 
Tatonner  ;  sonder ',  td£.fr  .:1l. 
talora  vale  anche  Furerà-, 
spingere  avanti  pcrvuci .,  •:  .  ,  ,.  ' 
punta  con  b,.st, 

role.  '  Aiguillonr. 
con  ansietà.  CI. 
inquiétul: ,  avcc 


.  RUG/.UoioNE  .    s.    m.    Fru?nuol 
grande,  (crasse  Lant 

|rUGOLARE.  V.  Frug 
f MUGOLATO,  V.  Fru? 
FRUGOLETlb,   s.  m 

FRUGOLINO,   Frugolo,    s.   r 
Irugola      e    dicesi    per    lo    pi,i    de' 

"frugone,  s.  m.  Pezzo  di  legno,  o  d 


Red.    Frugoli- 

I.   Che 
ancuil_- 


bastone  rotto  '   "ed"  ogl,r""ltro   e f disi'. o°  si- 
mile .    atto  a  frugare.   Un  morceau    de  bu- 


:  tricot  ;  goardht.  -  Percos- 
Coup  de  poir.g 


Dant 


ratio   di  Irulri 
1  qu'on  f ossee 


,   de  perch, 

.   o  pugno  „„.„  „.  ^,,,,1 
Sourmade. 

,.    -    FRUIRE,  V.    God 

disse    fruì   per    lo    fruire 

1  dolce  frui  liete  faceva 

FRUIZIONE,    s.  f.    A 

Il  fruire.   Jomssanc:   du  bt 

FRULLA ,   V.  FruUo. 
Che  frulh'^^"^^'  ^'■''•''■«SniS.  Use.  streg. 

■  ne   la  il    saijo    violentemente   tiuto 

—  ".  col'l'ale'volon<-„'X"f'T'  o;.^-  ^iT''?  •'■ 
sembiabU  à  celai  .'•,  .    .     ",  '  .     "'  '"' 

voi.    Per   lo  forte  '.  '  ,    '  ''    '    ' 

bruire.   -   Farla  in,  .  -      ,     , 

laccenda  di  

de''  '  "" 


FRU.rA,  s.f.  Sùtz^,  feria. /•<,««.  Ta- 
lora vale  Scuriscio.  G/ia/i  ;   houssine  ;  vene 

'do'chli?'(^?,">^°  ''"■'?- ^    che  avviene 

.do  dnlla  Giustizia  si   frustano  .   malfat- 

Fas'titr  /i'tisatton.  D.ir  la  frusta. 

FRUSTAGNO  ,  s.  m.  Sorta  di  teb  bam- 

F«m"-«'.  ""^  ^"'■'^    '''^^■^    spinata. 

,  FRUSTA IW A TTONI,    s.    m.   Mulm    Si 


modo  frustarono  V' 
FkUSTARE.v.  .. 
)n  frusta  o  sferz.i. 
coups  de  fauet.  ParLii 


colli 


d.:!: 


.ale     \  1, 
eoasser  , 
FRULl. 
fanno  le  starne  l;vaii,Jj 
quand  elles  se  ih 
pochiss: 


■\<i.t. 


del    frugare. 


FRULLONCI 


isti. 


^FRUGATA,  s.    f.   L 

X  action  ile  sondar  'de  ta> 

FRUGATO,  T  A.  ini: 

txcité  ;    ,,.,  1   ■,    ,    ,  ,,     .' 
-  Gs>',,  ■"    ■ ', 

■  FRu>,\,i''  .    ;  ,' 

FRUG..  I  w,  ,/,  ',:  M 

"FRÙr^IfERÒ;  «l/lnirc 
e  dona  le  biade,  frut;iferj  } 
fiuetììUm;  ijui  puft:  dcs  'fri: 
■■nJriiUs;    qui  rjifl'ù-tc   bcaiicoiv 

FRUGNUOLARE  ,  rF.mnolatore .  Frus 
»,  frusno  on.>.  V.  Fn, =„„„!, -.     h ^ 


1  fruc;are.  Sonde, 
'.'iirtiulonni .     etc. 


Che    frug.i.    Qui 


i  da 


i:-  frullar  uno 
.  -O  a  operare 
.1  quelqae  chose 
'id  romore  eh 
'Olo.  U  braitde. 
■  ■  -  Frullo,  per 
0  momento.    Un 

Fols.  U.  Biro- 


cavallo,  e  che  ha  la  càss 


Strumento  di  legna- 
e  ,  dove  per  mezzo 
na  ,  scosso  dal  girar 
1  cruica  della  farina  , 
mor  che  fa  la   ruota 


'»,  Frugnolone 
latore     ec 

FRUGNUOLARE  , 
del  frugnuolo  davanti 
pesce,  o  checcheisi, 
«r,  ou  pUlier  à  la  1 
tesi  anche  di  fare   lo 

frugnuolo,    con    lantt,„a,  o    .iitro  lume  fd 
^me'  P'i"'\ ''«•'■7"''''  l  opprocher  ìa  Un- 

snu^y^?*"^''^^™^^.')-  ">•    Che   fru- 
BnuoJa.    chasseur  ,  cu   pécheur   è    la  fo-ie'e 

Di7^.  Il  aliano-  Frane  eie. 


V.  Frugnuolare ,  Frugnuo- 

',  a.  Mettere  il  hme 
ì  vista  dell'  uccello  , 
ierabb.i--;'i.-,r:o.C/l.„- 

:esso,    che  si    fa'  col 


d'un   burnite!  di  stjmia 
d  una  ruota  ,  si  cerne  1 
torse  cosi  detto    dal  ru 
nel   cirarc.   H/utcau  ;     biutoir 
D,™P;;"ENTACEO    CE^.add.  T.Botan 
Uice.i  delle  piante  che  .iroduc^no  spighe 
ed  hanno  (jualche  simighanza  col  frumento 
erjmentacee, 
FRUiM^ENTARIO,    r,a  ,    add.   An,>arte. 


fulni.-n-.nà:  V. 

rKU.Mr,NTil 

veri  neg!!  E, ore 

FRU.MENTO  , 


fouetter;  donner  Le  iouci.  -  Farsi  tru  -are  • 
tarsi  burlare  per  qualche  scempiatagirin'e  a 
azione  fatta  a  sproposito.  Appreù? à  ^.re- 
se taire  moquer.  -  Andar  vagando  e  cer- 
cando, courlr  le  pays  ;  courlr  U  mìiid-  ~ 
Logorare,  constimsre  ,  masi  dice  pi  i  pro- 
priamente de  vestimenti.  User  ks  hé'its  - 
n.  p.  Esser  frustato,  vjle  Rimanere  ing'an- 
nato.  V.    Frustmto. 

FRUSTATO,  TA,  =dd.  da  frustare. 
■  '.s.,ge^  ;   fouette.   -    Ingannato  ,  frustralo. 

t'^/A  •-.!"■  ^-  ""Strato. 

fiabT.'iTOKE,  s.  m.  Colui  che  dà  la 
'"•''•   -'--    7''-'   dunne    le  fowt  ;  celui  qui 


'  -  _"  ■'  I  '  i",  RIA,  add.  Dicesi  di 
Tu-'i  ','".'"""''   '■■;'' ''"y -^ '''  ni™  pr^htto. 

!:T>':1i"-rt~Ì-x'-1l''."''JÌ"   P"'"'   'romper. 
FRUoTAiORA,  s.  f.  Astratto   di  frui- 
to,   latto  <)el   frustare,  staffilatnra.  Fusii- 

FRUSTO,  s.  m.Pezzuolo.MÌr<:,«„;  „. 
"  piece.  -  A  frusto  a  frusto  ,  avv.  A 
ezzo    a    pezzo  ,    a    boccone   a    boccone. 

,  frusto:  Ti^Tdr"o'Lr;,^?^,;%, 

logoro,  e  si  dice  più  ,      ^ 
..i.    Usi;    vicun.     -     n'  '      ; 

frusta  :  prender  per  r,  "u 

cui_non  si  speri  av," 

vhilh/cmme,    «o;    ,   ■      .    .    ;  .   L"^; 

.pure  hg.  di  altre  coi.=  .  l.,e  -  Me- 
dagba  frusta.  T.  degli  Antiqu.,ri .' IM.rL 
consumata  in.  modo  ,  che  a'  mala  Vena  se 
—   -os-ono  dicifferare  i   caratteri.  hlédaU.e 

"V,  Voce  Lat.  avv.   Che   oggidì 
f ,  e  vale  Invano,  indarnoT  A.-j 


blé  fr...r'ient.    -     F 


Grano.    EU;  fro- 


l'ols.    It.    Seme    d'i 


icche 


luoi.  nu 

:r:   rousc-herbe. 
idd.    Fertile    di 


d;  vache  et  d;  bxif;   blé 
FKU.VlENTOSi.',   ìa  , 
frumento.   Fertile  cri  bU 

*    FRuiviMIARE  ,  V.  Vacare 
.  FRUSCIARE,  V. 'a.  i'«/w«.  Seccare, 
lare,  importunare,  V. 


rO,   TA,  add.  Ing.innaro,  de 
i  trompe  ;  abusé  ;  déchi  de  so 


FRUTICE, 
licesi  delle  f 
ra  gli  arbori 


m.  Arbusto,  o  sterpo,  e 

:e,  che    tengono  il  mezzo 

,  Il  ...     ...        ''  <tbe  ,  le  quali  mettono 

ojie  radici  piu  rampolli  ,  non  molto  alti . 
e  durano  assai  temro:   tali  sono  il  lentisco 

'  F8ÒTÌ|ÈL[^':1^V^.4ors:  1 
i.-ih'in.   Dim.   di    Frutice.   Petit  arhus,-au 

bc^7I^cunè^rK-i^i;--jl-f; 
.scherzo,  dicesi  d'ogni  sorte  di  percos'/,  e 
di  battiture,  cg^e  bastonate,  putni,  c.Jci, 
£>«  fQups,  "     ' 

Ss 


»ii  FUC 

FRUTTATOLA,  s.  f.  Cole!  che  vende '.e 
frutta.  FruMirc  ;  «.'/e  v^^  Ji"  ""«'"■  '''= 
vtnAre  du  fritte,  „  ,  .     ,     f 

FRUrrAJOLO,  s.m.  Colui  chefapro- 
fesiione  di  vender  le  frutta.  Fruiuer;  ctliu 
'1/u^V?fÌl^olA7"/l-Ru/TAJUOLO. 
V.  Fruttjjola,  Fruttsjolo. 

FRUTTARE ,"  v.  n..  e  talora  att.  Far 
frutto ,  render  frutto.  Tnctificr  ;  s<mcr.  - 
Coltivare.  V.  -  metaf.  Produrre  ,  giovare. 
Produirt  J  rindr:  ;  tire  utili  ,  avantascux  , 
rrvfizable-,  \alo\r. 

FRUTTATO,  ta  .  add.  da  fruttare. 
Vroduìc.  il  fruttato.  Le  pjodutt  -  ,1  er  che 
ha  frutti ,  e  alberi  frutt.U-n.  Piante  d  arbres 

•^''FRUTlfRÉLLA  ,X"r'rutticel!o. 

BRUTTICLI.LO  ,  s.  ni.  i>^nn^n.  P>c- 
to'.o    frutto ,  frutterella.   ftt^tjruit;   menu 

FR'JTTEVOLE  ,  Fruttifero  ,  RA  , 
add.  Che  fa  frutto,  fecondo,  leeoni; Sa- 
vie ;  de  nifort  ;  <\ui  ntppone  ,  qui  produit 
teaueoup  ;  (riicfjunt;  nuidonne  ahondamm:n'. 
Albero  fruttifero.   Arore  fruliicr.    —  Sa'u-.i- 

TliUTTIFEROSO ,  sa,  Fruttifican- 
TF-,   add.  V.    Fr.ittifero. 

FRUTTIFICARE,  V.   Fruttare.  . 

FRUTTIFICATO  ,  ta  ,  add.  Da  frutti- 
ficsre.  Fruet'j'c;  quia  rapporte  iu  fruit. 

FiUTTliiCAZlUN't,  s.f.  Il  fruttihcsre. 
V^itìon  de  frnctificr  -,  produU 


llef" 


T.  de'  Bo 


Ouella  parte    del    hore    ond"  è    prodotto  il 

'^'fRL'TTÌ"'ICO;°V.  Fruttifero. 

FR'JTTIVORO  ,  .-le.d.  T.  de'  Natura. 
i^-iruin-o  a  sorta  d'ip.-ctto ,  che  divora  le 
fruite.  (>•"  """f'  '•"'  ^^'""'  '■=■'/'?'"-.- 
Afr.iunto  d'uccelli  che  si  pascon  di  irutu  e 
di  tiade.  i-rueivore.  ,    ,    ^       . 

FRUTTO  ,  s.  m.  e  .-.  pi.  Frutti  ,  ir.  e 
Frutte  al  fem.  Il  parto  degli  alberi  ,  ed  al- 
cune erbe.  Fruii.  -  Entrata  o  rendira.  Fruii, 
revenu;  reme.  -  pror.  Le  frutte  di  Irate  Al- 
berigo ,  vale  le  Percosse ,  e  da  (jucsto  di- 
ccii'frutte  a  ogni  sorta  di  percossa^  ,  e  di 
battitura.  Des  ccups.  -  Frutto  pigliasi  anche 
per  l'A'hero  pomifer».  Pommier  ;  crbre  qui 
ieri:  disfommes.-VtWt,  giovamento ,  pro- 
fitto. Fruii  ;  uiiliié;  proJit;avaniase.  -  In- 
teresse ,  merito  ,  che  si  ritrae  da  danari 
prestiti,  /mira ;  profii.  -  Prole.  V.  -  Frutte, 
ne'  conviti     s'intende  lo  stesso  ,  che  il  messo 


WG 

cPe  martRicre  del  bracchio  è  detto  Ulna.  C</- 
bwis  :  OS  du  cfiidc.  11  minore  Radms  ,  o  Rag- 
eio.  Kadius.  .     ^      _   ,  , 

FUCI.  lERE  ,  s.  m.  Aeead.  Cr.  Soldato 
armato  di  fucile.   Fusiiier.  .,,,.,, 

FUCINA  ,  s.  f.  Luogo  dove  i  fabbri  bol- 
lono il  ferro.  Farge.  Fucina  miernale  ,  per 
simil.  v.de  Inferno.  V.  ,  ■     .• 

FUCINATA ,  s.  f.  Sfucmata  ,  nioltitudme, 
quantità  grande  di  checchessia.  Une  srande 
quanlhe' ì  un  grand  numiire. 

FUCO  ,  s.  m.  Pecchione,  ape  inaggiote 
dell'altre,  ma  che  consuma  ,  non  fa  il  mele. 
b'ourdon;  abcilie  bourdi.n.  -  tuco  e  al  pi. 
Fuchi.  T.  de'  Naturalisti.  ìiorat  di  certe 
nisn-.e  marine  del  genere  dell  alga  ,  ma  ru- 
miiK-ata  in  varie  guise,  fucui;   Vtrec;  goue- 

""fUGA  ,  s.  f.  Il  fuegire.  Fuite  ;  l'action  de 
fuir;  dyasion.  -  Tornare  in  fuga:  d;;re  a 
dietro  fug^ire.  V.  -  Ivlettere  in  fuga  ,  V. 
Fupare.  -  "Mettersi  in  fuga  .  V.  Fufrgir'-': 

-  Facilit.re  ad  uno  la  fuga  :  dargh  mezzo  ri) 
fiip^ire.  Donner  les  moyeiis  de  t  evader  ; /.i- 
,,.'r\,.,  /,  f,:i,-  i'e'yasion  de  quelqu'iin.fvffl  . 

I    •  .  M  -   ::  u-.cj!e,  vale  quantità  dinoto  d. 

,    i    suono  ,  e    nel    canto.  Fiigut^ 

,1    .    „  .L'uenza.    Canon.    -   Puga   d 

■    ,■  ,  ,.   ij  di  stanze  poste  in  dirittura. 

i:.;h:.iti^'ji  chambrcs.        .       ^,      .  r 

FUCACE,  add.d'ogmg.Cke  fugge,  f"- 
yard  \  qui  fuie  aisément  \  qui  a  aceouturnt  ^u 
s'ev.fuir  ;  timide  ;  qu'on  fatt  Juir  aiscmcnr. 

-  Transitorio  ,  che  dura  paco.  l'assaB^r  ; 
cjurt  ;  qui  passe  vile  ;  qui  s'eeouk  avcc  ra- 
piditi;  caiM-,  périssabU  ;   de  ptu  de  dune  ; 


F  II  t 

r  ;  de'sentr.  -    Rifuggire  ,  ripafarsi.  Se 


àf'abri;  i 
n.p.  Cr.  in  Furare.   Lo  ste 
:Ire,  darsi  alla  fuga.  V.  Fuggir». 


che 


':ùfA 


FUGACIS';I^•o , 


Con  frutto 


:  prugres  ;  avcc 
add.  sup.  di 


FRUTTUOSAMENTE 

profitto  ,  utile.  Fructueus:: 
d'une  maniere  fructueusc  ;  , 

■'Fruttuosissimo,  ma. 

Fruttuoso.  'Iris-fcaind  ;  trcs-fruciuux. 

FRUTTUOSITÀ"  ,  Fruttuositade  ,  Frut- 
tuoiitate,  s.f.  Astratto  di  fruttuoso  ;  Frut- 
tificazione. Fertilicé  ;  fecondile  ;  abondance 
rapporti  produit. 

Fruttuoso  ,  sa  ,  add.  utiie.  Fruc- 

tutux  ;  utile;  profiiable  ;  lucrati/;  avantageux. 

-  Fruttifero.  V.  

FU  ,  s.  m.  Spezie  d'erba  altrimenti  detta 

Vileriana.   Mache  ;  valeriane  ;    Haachette  ; 

"fucato  ,  TA  ,  add.  Finto  ,  orpellato 
Fardéi  desulsé;  arrficul.  . 

FUCILE ,  s.  IT.  Piccolo  ordigno  dVciaio, 
col  qualsi  batte  In  pietra  per  trarne  il  fuoco. 
■Fusiì;  briquet.  -  Pietra  da  fucile.  P«r«4/.« 
«u  àfuiil;  calllou.  -  Fucile  dell' archibuso  , 
e  quello  strumento  ,  sul  qu;ile  ,  percuotendo 
la  pietra  ,  dessi  fuoco  al  focone  di  esso. 
Batterie.  -  Fucile  ,  oggidì  si  prende  per  l'Ar- 
chibuso  istcsso.  Fiuil.  OMe   Fuciliere.   V. 

-  Fucile  ,  e  fucile  ,  Nome  d'un  osso  della 
gamba,  e  del  bracchio,  ed  cvvi  il  maggiore, 
e  'I  minore.  Il  forile  maggiore  della  E=mha  , 
il  dicono  ?li  Anatomici  Tibia.  i.«r.7;M.  Il 
.«iiiuic  Fibula  ,   e  fasolo.  Le  péruné.  11  fo- 


1A  ,  add.  sup.  di  Fu- 
,.       -rc'issabU,elc. 

;  u  Astratto  di  fugato. 

crein  fuga,  farfuj- 

donner  la  <.7:a.'«.  f  uiurs  i'nemici.  Wcitre  en 

'fugato  ,    TA  ,    Lor.  Med.  add.   Da 

"FuGATo"É  ,  s.  m.  'fugatrice  .  s.  f. 
Che  mette  in  fuga.  C</!i(  ,  celie  qui  chaise  , 
qui  fjiiiuir  ,  qui  m:t  enfuUe. 

»FU<;GA,  V.  Fuga.       .        ^,      . 

FUGGENTE,  add.  d'ogni  e.  Che  fugge. 
Qui  lu:t  ;  f.yard  ;    qui  prind  la  juu, 
s'enU'it  ;  finant.  -  Transitorio.  Tran 
eaducipirissabk  ,  ctc.  V.  Fugace. 

FUÒGENIISSIMO  .  mA  ,  add.  sup, 
Fuggente.  V. 

lUGGEVOLE,  V.  Fur— 

FUGGlACCliiARE  ,  v 
Quentjtivo  di  fuggire,  f ~>  souvcnt. 
^  FUGGIASCAMENTE ,  avv.  Alla  sfug 
A  la  dérotce  ;/unin.ment  ;  secrettement 
cacbette  ;  en  patsant.  .  . 

FUGGIASCO  ,  CA  ,  add.  Fuggitivo.  Fu- 
yard  ;  //e!.-'/';  chassé ,  exiU  loin  de  san  pays  ; 
vacalond;  errant.  -  Star  fuggiasco:  non  si  a;.- 
"alesare  per  timore.  Se  lenir  cache  ;  se  tenir 
-      ■  '    Alla  fuggiasca  ,  avv.  Fuggiasca- 


Salvin.  Fre- 


Pueejre  ,  darsi  alla  fuga.  V.  Fuggir». 

FUGGITA  ,  s.  f.  Fuga  repente  ,  partita. 
Fuae  (récipitèe.  —  Diccsi  anche  il  Luoj» 
dove  SI  può  fuggire.  Asile  ;  licu  de  siireté. 

FTCGITICCIO,  lA,  FUGCITl'O.iA, 
add.  V.  Fuepiii^'o. 

FUGGlTlVA.'viENTE  ,  avv.  Voìg.  Iu 
In   modo  fussitivo.  D'une    mM-ire  fugiiive. 

FUGGITIVO,  VA  ,  add.  Che  luscosta- 
mer.tj  se  ne  va  con  Dio  ,  o  rifugge      '  ' 

co.  F:!giii/;fuyard;q:>is'er/ulti  i 
dcscrteur.  —  1  ransitorio.   Laduc  ; } 
de  pcu  de  durie  ;  passager  ;    qui  passe  vite  ; 
court.  -  Aggiunto  di  cosa  da  esser  tuggita. 
Qu'on  do: t  il. ir  ,  iv'uer. 

FUGGITO  ,  TA   ,  add.  Da  Fuggire.  V. 

FUGGITORE  ,  s.  ra.  Che  lufge.  Cui  , 
s'^infuit;  juyard  ;  qui  a  accoutujr.e  de  s'en» 

"fÙGGITRICE  ,  s.  f.  di  reggitore.  CetU  , 
:;;;/  s'cnfuìt  ,  eie. 

FUJO,  JA  ,  idd.  Ladro.  V.  -  Lcelle-  . 
ra;o.  V.   -  Oscuro.  V. 

FULCIRE  ,  V.  Puntellare  ,  folcire. 

FULGENTE   ,    add.  d'ogni   g.    Risplen-  i 

dente.  Brillane;   éclaeane  ;  nsplendissifne  ;  I 

hiisani  ;  lumineux.  -  In  forza  di  sust.  Splcn-  I 

dorè ,  Furore.  V.                             ,      ,   .  i 

FULGENTISSIMO  .  ma  ,  add.    Sahm.  ' 

di  Fvdgente.    Trcs-cclaeane  iires-brll^  | 

lant  .  Ite.                                                  „    ..  l 

FULGERE  ,  V.  n.  Si-lei-dere.  Hiiller  ;  j 
ed  il*  r ',   rn'uirei    avolr  di  i*ccitit. 

FULGIDEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  fulgido,  j 

FUlS:DÌSS!MO  ,  .-ha  ,  add.  sup.  di  Fui-  j 
gido.  Trcs  -  resplcndùsane  ,  eec.  I 

FULGIOITA',  ADE  ,  ATF.y.  Fulgore. 

FULGIDO  ,  DA  ,  add.  Lucido  ,  nsplen-  , 
dente  ,  rilucente.  HrilUr.t  ;  éclatant  ;  rilui-,  ■ 
rane;  rcsplendlssarie  ;  lumineux.  '-  ng.  Flit-  j 
gido  ,  Lustro.  V.  ; 

FULGORATO.  V.  Fulgente.    ,.,..,      | 

FULGO'RE,  s.  m.  Astr..t.o  u  fulgido  j  , 
fulgidezza  ,  luce  ,  splendore.  Lc^ae  ;  lucur;  , 
splendeiir.  .        .  ^     .....  • 

FULGURALE  ,  add.  d'ogni  g.  Cun  dif. 
•Spettante  a  fulgurc.  De  foudre.  . 

FULGURt  ,  £.  m.  V    e.  scrivi  Fclcore. 

FULIGGINE,  s.  f.  Fihpgine.  Qu<!;.ima-  : 
teria  neri  ,  che  lascia  il  lummo  su  ru  cam-  . 
ir-.,..  Sniz    -  T.   d'Agricole.   V.  F.'.Kyne.  ; 

FULIGGINOSO  ,  sa  ,  add.  Picn  d.  r..lig-  , 
gine.    Fuliglne'ux  ;    note  ;  obscur  ;  r,c:n   de  , 

Voi!;.    It.' 


fugitif- 
mente.  V. 

FUGGIBILE 
Che  è  da  fuggii 


add.  d'ogni  g.    Volg.  ir. 
Qu'on  doit  fair  ;  qtion 

''"fuggifatica  ,  add.  d'ogni   g.  Pigro. 

^FUGGIMENTO  ,  V.  Fuga.  Lo  scor- 
tare ,  o  lo  fuggire  :  T.  della  pittura.  Le  rac- 
courci  ;  e;  qui  est  fuyant.  ,      „ 

FU(;GT;<E,  v.  n.  Partirsi  correndo  dun 
luogo  con  prestezza  per  p.nura.  Fuir  ;  s  en- 
/iJiprendre  la  fuite  ;  couer;  tircr  /<  /«/.J  | 
tirer  pays;  se  sauver  ;  s'evader.  -_  P.irtirsi 
velocemente.  Partir  vitemene  ;  """"f"  ' 
eaurncr  le  dos  ;  coiirir  à  bride  abatute.  -  Man- 
care ,  e  venir  meno.  Manqiicr  ;  s  cr.voter  ; 
parser  rapìdement.  -  Iscansare  ,  schifare  ,  e 
schivare,  Fuir  ;  esqiùver  ;  évieer  adroitemcnt; 
■-  meitre  à  CMvert.  Fuggire  i  divertimeuti. 
■   ■  '  Trafugare.  Cachtr. 


Se  re/.., 
-  lugjir 


:i.  Passcr  du  coté  dcs 


Che- 


de  la 


FULMINAMENTO 
u  Iminazione.  V.  

FULMINANTE  ,  .idd.  d'ocn. 
fulmina.  fa/ni(n<«K  ;foiulroyant  ;.;...'. 
qji  fludrole  ;  qui  lance  ta  Joudre  , 
netre  ;  ani  fole  grand  bruii  ;  qiiijr.-i 
fiudre.-OcM  fu'minantt.  Des  ycux  ,  ai, 
regards  foudroyans.  Polvere  ,  oro  lulminante.  I 
Poiid-e  (vhn-nanec;  or  fulminane.  \ 

fULS'.iNARE  ,  V.  a.  Percuotere  col  ful- 
mine. Fondroycr  ;  frafper  de  h  foudre -.Jan- 
cer,  j.ter  la  foudre.  -  Per  sunil.  Sbi;na'e,i 
alterarsi  fuor  di  misura.  Fu/mwcr  ;  tester;: 
iaer  feu  et  fiamme  :  se  meeere  encoure  ;. 
s'emporter;  inveceiver  cantre  quelqu  in  avcc 
menaees.  -  metaf.  Sentenziare  cond,inn.'n<lo., 
Fulmlner  ;  condamner  :  rendre  ,  .  donncr  la 
leru  ncidccond^mnavon.  -  Fulm'narc  v.  n.( 
T  Chiin'-co.  Dicesi  dello  scoppio  ptcdotlBj 
dal  fuoco.  F.-.'m.Vicr.  ,,       .  ,       1 

FULMINARIO  ,  lA  ,  add.  Attenente  ». 
fulmine.   Foudioyant  ;  qui  larce    la  /""if"- 

FULMINATO  ,  ta  ,  add.  Foudroye  ;  Wm-| 
sé  ,    frapi  f  de  la  l'o.idre  ,  du  nmnerre. 

FULMINATORE  .   s.    m.    SeH'r 
fuin' 


Che 


a.   Qui  lance  la  foudre  ;  foudruyanf    j 

FULM1?JATR1CE  ,  s.    f.   Che    fulminai 

Foudroyanee  ;  qui  foudraie  ;  qui  tar.ce  U\ 
■^"fULWIN ANIONE,  s.  f.  Astratto  di  ful.| 

minato,  il  luimii.arc.  Fulniiiiaeion  ifoudnu- ^ 


FUM 

'',■*'■.  T-  Ch-nko.  OpcraiJons  per  via  1  fummo  , 
il   hioco  produce  un  grar.de  scoppio 


é 

FULMINE  , 
dal   Celo  ,    de 


F    U    N 


dagli   antichi   iiaetta   fol- 


f  HHv'fe'è'^  ■  ^*  >   '<'<'•  Fulminante.  V 
FULVIDO.DA    add.  V.  Fulgido. 
FULVO    add.  Colore  simile  ^  quello  del 
Leone,  dell  oro  ,  e  della  rena.  Fauve  ; 

"raMACCHIO  ,    s.    m.   FaTni..azior 

SlliO-nD.    Cc-^o-H-:.    -  ?r::   \  .   \.j  V. 
fU.VlAlL'0.,0,..T..ll,>-  :,:>\cv^m' 


F.ni 


,       .  j.  ,  -  I .  propriamenti 

Actsi  di  legnuzzo  ,  o  carbon  mal  cotto  ,  chi 
per  non  essere  interamente  affocato  tra  Tal- 
tra  braccia  ,  di  f.imj.  Fumeron. 

D^,"ufitìe  '  ^^^'  "'"^"'  ^"  ■^'^""■"  °'  ^"'"''' 
FUMANTE  ,  Fiimsre  ,  fumata  ,   fumèa 

fumicante  ,  fumicare  ,  fumicazione  V.  Fum- 

mante  ,  fimmare  ,  fiimraata  .  ec. 
fU.VÌIDO,DA,;adH.  Fummoso   V 
FUMIFEi^O  ,   t  UAlIGAZlONE.  v'.  Fum- 

inifero,  F..rim-i:..io:,-. 
FU.MlGI   ),  V.i-u.Tiinlgazione 

.  FUMMACCHiO  ,  F-immaiuoìo  ,  fumma- 

f"olo-    V  .  r.;in. echio  ,e  fumaiuolo. 


os'^'V-^A'/r 


'^iiis  d*appartnce  et  uìiis  dt  réalué. 
FUMMOSISSIMO  ,    *iA  ,    add.    sup.    di 


Molto  f.im 

Arrosto.    -  Manc( 

brace  :  Meno  apparen 


.^Zl 

di    famiglia.  Fcu  ;  famllU  ;  : 


agnilic 

"fÙM.MARE  ,   V.  „.  Far   fumo. 

fturde  Ujumc  .  -  Ella  gli  fuma  e 
gli  esala  ,  per  essere  accesa".  U  fiu  lui 
yeux  ;  d  est  infiammi  de  calire. 

FUMMATA,s.f.  Segno,  contrassegno 
cenno  tatto  col  fumo.  F.,m«  -  Òu»l  segnale 
the  si  fa  m  mare  da  nave  .t  nave  col  pSlve- 

[;/Uv'uiE"r"'s'.^ffTroMEA  ,  ali.,  fran- 
«se  .  tummo.  Fumee.  -  Vapori ,  o  fummo  , 
cne  manda  lo   stomaco  al  cerebro.  Fum-s  ■ 

FU.VIMICANTE  ,  add.  d'ogni  ^.  Che  f«- 
I    "'•  ^™'-'"  i  l!''-^ /"«  i'  l"  fumèe  ; 7«i  >„... 
-    Che  affumica.   Om  enjume  j  qui  n»reh 
far  la  fmie. 

FU.MMICARE  .  v.  n.    Far  fummo.  Fu- 
i^-t^  luer  de  la  fym-e.  -  v.  a.  Affuramiccare. 
_   c.nfumer  ;  notrcir  par  la  fumèe. 

FU.VIMICAZIONE.  V.  Fammi"azione 
«oso  ,  fumido.  V.  Fummi*ero 

FUM.VIIFERO  ,  RA  ,  add.  Che  U  fummo , 
che  ftimmica     Q^,u  ,ette  de    U  f.anée  ;   Ji 

FUMMICO:.0.  sa  ,  add.  Sarin.  Fum- 
moso. fumido.  V.  Fummifero. 
FU.MM1FERO  ,  ra  ,  add.  Che  fa  fummo  , 

/X  T'"fcm-"  ''""  ''■'  •/"  ■^'""  '  ">"' 

■  FU^KÌìGaTi^ON^E  ,"!  Ul'  fummicar  leg- 
Sermente  ,   e  'i  fumo  stesso.  Fumee  Ug'erf  ; 

Aces._  anche  il  dare  il  fummo  a  una  cosa 
l.  action  de  donner  de  la  fur^e'e  à  qudgw 
chose  ,de  l'en/umer.  Parlandosi  dell' arge.^io 
niato.  tumage, 

FU.MMO  s  m.  Vapore  ,  che  esala  da 
"patene  ,    che  abbruciano  ,  o  che  sono  cai 

e'^lla^^rV""  ''"  ^¥>'"''  v.iporeVed 
e.allazione.^  Vapeuri  exhalaison  ;  jfumée.  - 
ramaio  de  vini,  si  dice  la 'or  forza  e  ^a- 
&"■  ^-''  f™-^  i-  ►;"•  -  fi5-"uperfa?a, 
OnJ^'  ^^'^^^J'^'''^-  rumts  ;  vtnt  ;  vanite. 
Onde  aver  fu.nmo  vale  Aver  superbia. 
ttre  un  gloneux  ,    plein    de  vanite  ,    rempli 


Fummoso.  rr«-/<i ,    .,„-,„,„,„^  ,    ,„ 

f.ime  beiucoup. 
.PUMMO^ITA',   Fummositade,  Fummo- 
srtate,    s.   f.    Vaporosità.    Fumee;   vapcur  : 
exhalatson. 

FUMMOSO  ,  SA,  add.  Che  ha  fummo. 
Fumant  ;  qui  jette  de  U  fumee  ;  qui  fumé  ; 
fiimiux.  —  Altiero  ,  superbo  ,  che  presume 
di  se  pui  che  alla  sua  condizione  non  par- 
rebbe SI  richiedesse.  Orgueilleux  ;  raln  iglò- 
"''iif ,'.  .^('i'"' i_  ■'"/'"'*' >■  boiiffi  d'orsuell'. 

FUMMOiTERNO ,  s.  m.  Sorta  d'erba' 
amarissima  ,    che    cresce    comunemente    ne 

mpi,   e  giova  a  purificar  il  sangue.  Fumé- 

f/^'O  ,  Fumosissimo  ,  Fumosità  ,  Fumo- 
^°;-X;,  ".""*"'  Fummo.ibsimo  ,  ec. 
fUNAJO      Funaiolo  ,   Fumaiuolo  , 

FUNAMBOLO  .  s.  m.  Volg.  It.  BaUa- 
tore  sulla  corda.  Funtmbule. 

fUN.AME.s.  m.   l.Marin.   Nom.  ge- 
nerale che  si  da  ad  ogni  corda  d'un  v...c-r, , 
eie  SI  distingue  dicendo  :  il  ftmame  <i ,; 
albero,  d'una  tale  antenna,  ec.  Fu;' ■  ! 

.FUNATA  ,  s.  f.  Molti  legati  ad  u.,- 
Une  bande,  une  troupe  d:  gens  liés  ,  ar 
atee  une  corde.  Fare  una  funata  :   fare  multi 
'*".?,'??,';> f'^'i?  '"'•'Coup  defrìsonrùers. 
FUNDiTORE,  s.  m.    /oldato  armato  di 
?),S}ii.-   fondeur  ;  sold.u  arme  de  fronda. 
f  UNE,  s.  m.    e   f.    Corda  per  lo'  più  di 
wh.,pa  ,    al  plur.  funi  in  gen.  f.  solamente, 
u      ?'•   ~   ^■^°^-  APP'"3''S''-'llefunidelCie- 
■0,   t.ir  capitale  di  cosa,  che  si  crede  ,  che 
posja  giovare  ,  per  debole,  e  remota  ch'ella 
sia.    òe  flMter  sur  la  moindre  apparence.  V. 
Aitjcc.irsi.   -  Tormento,    che  si  da  per  far 
i-oni3!5are    ai  delinquenti.   Gène  ;    torture   ; 
■lucstion.  -  Confessare  senza  duol  di  fune  • 
dire  1    tatti  suoi  alla  prima.    Avouer  sani  se 
saire  donner  la  question.   -  Tenere  ,  o  stare 
^Ictmo  sulla  fune.    V.  Corda.    -  uA  po' pi^ 
f^.ne,  SI  dice,   quando  a  chicchessìa  manca 
a  cuna  cosa  per  terminar  sua  faccenda.  En- 

"funebre.  Funerale,  add.  d'osni  g 
Attenente  a  mortorio.  Funebre;  funirvre 
qui  appartieni  aux  funérailUs  ;  qui  conccrn, 
Ics  funeradUs  ;  somhre  ;  triste  :  lu^^uhre 
■ffrayant;  lamentahle.  '  "  ' 
i-UNERALE.  s.  m.  Mortorio.  Funirail- 
eneerrement;   ohsejues  et  cére- 


bo 

ton<» 

che 

<:ÌS 

nolo' 

Quel 

bo 

per 

forzà^ 

gh 

,   si  chi.im 

carnose 

che 

FU  O 

lare  il  nome  corrispondi... 
Ch'-ma,i  fungo  jinslcfict 
10  ,  il  fungo  vtlenoso  ,  d 
Champignon  ve'ne'neux 


?21 


della 


dell' 


che 


iraed.^f. 


-  Quel 
idaiu- 


Fun- 
anc.jra  jlciine  .."-crerc-nze 
producono  t.i:or,i  r;ll' ulce- 
re ,  e  nelle  piaghe  di  dirticii  cura.  Champi- 
gnons.  -  Fungo  di  rischio,  in  prov.  dicesi 
il  cosa  ,  che  sia  pericolosa  il  fidarsene. 
Chose  dangereuse.  -  Far  le  nozze  co'  fun- 
ghi :  far  le  spese  con  eccellente  risparmio. 
Menager. 

rUNGOMARINO.   s.  m.   Pianta      o  più 
Frobabilmente   animaletto  marino    di'  colore 


alor 


verde 


chiato  ,   e  attaccato  ag^i  scogli 
?o  ;   ma   spiegando  alcuni 


anenione.  Champignon  ,   ou  cnémone 
il  da  pure  questo  nome   ad  alcuai 


Pien  di  funghi. 


pohpar'j.    Champignon 

FUNGOSO,    sa   ,    ai 
Rcmpli      plein     de   cham, 
Uicesi  de   legnami  ,  che  (lar  sovcrchia'umU 
dita  infracidano,    e   mcnd=no  fuora  funghi  . 
'  ni-.-n,    a  guisa  d,  funghi.  Pourri  ;  sW- 

TLLA,     S.    f.    FUNICELLO  ,     S    m 

.  .    s.  f.    Fbnicolo  ,   s.  m.   dim! 
-,-. .    .,:/"^™  sottile.  Puiu  corde  ;  (cordc- 
JVUN^IONCELLA.    s.   f.   dim.    di   Fun- 
■  Oc  peu  de  cansequcnce. 

f.    Operazione.   Fanc- 


.  FUNZIONE 

ijon;  aJministratio,.,  cxercice  a  une  ch^rge  . 
dun    cmplot.     -    Funzioni    animali  ,    T.   di 
Med.  Certe  aziom  ,    che  si   fanno  in  noi 
anima  lia  gr^n  parte.  Fonaiuns 
Fimzioni  naturali;  Quelle,  che 


Un  minimo  che  ,  ^.  , 

••■"<>  U  plus  petite  chose. 


-.  Vale  talor; 
rien  ;  la  moin. 
Convertirsi  ir 


mmies  d^enterremcnt. 

Kì^PiJR>,.=  -*  •  ^''J-  Funerale,  V. 

FJNE^TbMMO,  MA,  add.  sup.  di  Fu- 
nesto. Ires-fuRtsti  ,  etc. 

.FUNESTO  ,  TA  ,  add.  Mortifero ,  ma- 
ninconico.  Funebre;  funeste;  sinistre  ■  mal 
hcureux  ;  triste  ;  d/pforable  ;  traeiaue  ' 

FUNGACCIO,  Im.  T.'d'Zicolt.  Sorta 
di  veccia  ,  che  cresce  in  ogni  luogo  sen^a 
coltura  ,  e  che  si  spande  molto  in  poco  tem- 
po.  Ccris, 

fer.-_ce  di  fungh'.  Terrein  à  chemnignons  ;  lieu 
Ì"'-v,^V'^?'"^''"°I''-  "  ^^-  Abbondanza  , 
tertihta  facilissima  di  cose  vili.  Arondance  . 
-'°n?,1,??  i'"""  '''  /■«"  "^  yaleur. 

FUNGO  s.  m.  Spezie  di  pianta  s-nignos.. 
e  senza  radice  ,  prodotta  per  soprabbondan- 
delirter"'  °  ""'■.'''  *"''^.,>  '"?  certi  luoghi 
sono  diverge  s  ,  ■  ■  ;,  ,    ^  .  _  .' ,  ,  r,  ■  .^    di- 

per  altri  uì[.\  '     '.     -     '    "ù'iìo- 

i^.^iàcocoi'  '.'  ;  '  '   ,"   '';V'f" 

il  Porcino  ,    '     .     ,  ,      .  !■  „' 

f      ..la  M'!'-   .         y    '  -    ,\'^"- 

l-reta)uolo,   i     i  '  '     ' 

tutu  ftmghi  (:■,-,-.:,  :  . .  ,:    '  ■    V  ;;,:." 

de"  quali ,""  come  acca.!.'  di  niglti  frutti  e  piVté 


nelle  qu 
animales 
sono  necessarie  alla  v 

l'„  "  ""  7?""«"^'-'^  "--l'a  'spezieV'Fow; 
ttons  axturelles.  -  Funzioni  vivali  oue'le 
che  servono  alla  vita  ,  e  dalle  qunli'  essa'  Hil 
So"      •-'    v"°"*  *■'"''"•   -  Funzione  ,   per 

°S¥cì7?u-   ^-,^'.  Aggiunto    d'una 
n.:meliotfca'.ai;:  ^':i,td/'  ""o '^^' 

FUOCO,   s    m.  Eienil'nto  di'qualità    cal- 

cordia.  V.-  Onde  Star-  '   ^■^'' 

co  ,  vaie  Essere    in  cor 

c7r/"  -"f-tnco"  piRli!™ 

co  ,  T.  Geom.  Dicesi  ,  parla'ndosf 'de':»  e  r- 
ve,  di  quel  punto  dove  i  raggi  diretti "d"a  pri- 
™..":.™  """  ■""4°  .  .s!  riunirebbcno  per 
er  rifrazione.  Fo:er.  -  Af- 
e  passione  amo'rosa.  Feu  ■ 
Fuoco  lavorato  : 
lav 


essere  nel  fuo- 
discordia.  Vi- 
■rs  dans  la  dis- 


fetto  ,  appe 
ardeur  y  flcn 
fuoco  ,   che 


fce. 


artifizi 
Occhi  di  fuoco  ,   cioè  infi; 


%; 


ira    a   guisa   di  fuoco  ,    infocati ,   che  D?nt, 

njistnmes  ,    etmce'ans    de    coir-'        -'- 

-  Fuoco  salvatico  :  spezie  di 
^olage  ;  feu  sauyage.  -  Giu5„,i  „.„„e 
tuoco  :  arroger  male  a  male.'  Tai'e'  f^u 
fante.  -  Mettere  a  fuoco  ,  e  fianim.i 
rovinare  abbruciando.  Mettre  le  fcu  ■  Ir. 
ferro     -*>    ^   fi.,^.-.^  .    ...  .■  *'  .  >■  i^'^  ^ 

ChJti 


Feu  lint;  petit  feu.  -  F  \'^ 

feuì'T^f-r.' -7ì^(!'o':'    ,  .  ;;  ' 

nenza  ,  e   di  forza.  yJ".rni.t-;  .ir      ;        /"■ 
-   Far  fiicco  neU'  orcio  :  m'acliir,«e  itlcii^i 

Ss  1 


?H 


FUO 

nascossmente  ,  e  mostrare  d'attèndere 
àd'altro.  MjchiacrÀUsourJmc-  Oyii  se- 
qua spegne  a  fuoco  .   cioè       Alle  necess.  a 

l  cencio  .  dicasi  d'un  avaro,  che  non  lasce- 
rebbe accendere  un  cerco  a  suo  fuoco-  'ine 
rcndroU  fi»  U  moindre  «rv;«.  -  Par  fuoco 
alla  bombarda  ,  alla  girandola;  commcL-.r  ri- 
solu;amei>te  una  cosa  .  ."".o"'".  ""5^'}"^  ,, 
sia  suto  qualche  tempo  m  dubbio.  Mctire  If 
t'cTs  tu  ftu  -  Dire  ,  o  far  cose  di  fui 
cioè  Di  msravigrin.  e  Rrandissime.  Dire 
J'ain  tks  mtrviii 


di  fuoco 


det  choses  extraordinai 

,  ,,.,..„ -   Mettere  troppa  carne 

M  fuoco:  imprendere  troppe  cose  ad  un  trat- 
to. Enircpnndrc  troy  de  ckoses  a  la  Jais.  - 
Aver  il  suo  fuoco,  o  pish".  il  fuoco,  si  di- 
ce  del  vino  quando  comincia    a    inforcare. 
Commenccr  i\'ms"r,    -  Avere  .1  fuoco  al 
culo:  essere  in  srandi  angustie.  Iltrt  wqmcc 
ims>atUr.t  ;    tue  frisse  rtycment  ,    eire    e. 
grande  dé,'cs,e.  -'Fuoco  morto  ,  d«:«jd' "" 
sorta  di  medi,  amento,  che  applicato  alla  pe- 
Ic      l'.<bbrucÌ3  lentamente.  Feu  /.ountitL  ;  le 
feù  d'un  causti<ìUi ,  d'une  F'crre  de  "«««  . 
de  la  fUrrt  inumale.  -  Metter  la  mjno  nel 
fuoco  ,  modo  di  jiuramento  ,  per  mostrar  ve- 
rità di  ciò,  che  s'è  per  dire.  Meitre  la  mam 
àufcuT-    Casc.r 'dnlla  br=ce   nej  fuoco   , 
lo,  stesso  .    che   Cadere    dalla  S>^«""^  "/'•• 
Brace  :    uscire  d'un  pencolo ,  ed  entrare  in 
.,n  altro  massiore.  tombcr  de  fievr:  enehaud 
mal.    -  Piii^ar  fuoco  :  cominciare  ad  arde- 
re    e  He.  Inco'.lorirsi ,  adirarsi.  Prtndrefeu; 
se^ettreencMrc.  -  Non  metter  1  esca  in- 
torno   al  fuoco  ,  prov.  che  si  dice  del  fug- 
gir l'occasioni.  i*e  yas  mettre  quclqa  un  a  la 
eu'.ute  au  loup  ,  o«  du  Ipup.    -  F"»",.  *' 
dicono  ancora  le  legne ,  il  c.irbonc  .  la  bra- 
ce ,  e  simili ,  per  uso  di  dar  fuoco.   Beis  a 
bniter.  chjrhun  ,  liratse  ,  eie. 
fUOCOLARE,  Voc   D.s.  Focolare.  V. 
FUOCOSO,  SA,  add.  Lr  ìf.  Di  fuoco, 
ar'der.-.e  ,  infuocato.  Ardtnt  ;  enfljmme  ;  enjeu. 
FUOi(A,   Fuore,   Fuori,   Preposizio- 
ne .  e  avv.  di  luogo  ,  che  nota  separamento  , 
e  di-/.-:nzia,    ed  e  il  contrario  ,   che  entro. 
Dé«rs;  hors  de.   -   £«««"'"'«' /T,;;'"' 
Hornds  ;  exeepté ;    hors.    -   tuor  ddl  uso 
dell'  orinione  ,   e  simili.  Hors  i  •"'S''«"\ 
Jelà  de  tonte  alien  e,  eie.  -  Fuor  di  tempo  ; 
in  tempo  non  proprio.  Jiors  ie  saisan  ,  nui- 
à  proposi  tari.  -  Fuor  di  misiu-a  ,   tuor  ti 
maniera  ,  fuor  di  modo  :  Grandemente  ,  te 
cessiv.mei.te.  V.   -    Fuor  '1' -n^"»  •  '"  f°'. 
r,a  d'.iBSÌunto  :    Lontano    dall  abitato.    Uè 
tourné;   hors  deUportée.   -  Fuor  di  strada 
lontano  dal'a  "mv.nale     e  battuta  via.  £«r- 
/«'•   hors  du  ctiemin;  loin  du  grand  chemm.  - 
Fuor  d'ordine  :   fuori  dell'  ordinario  ,  smisu- 
ratamente .  oltre  modo  ,  oltre  misura,  òan, 
bornes  :  immodtrtmtnt  ;  excessÌTemcnt  ;  san. 
risU  :  sans  modirttloii  ;    sans  mesure  -.arce 
txcis.   -  Fuor  solamente  ,  vale  talora  Fuor- 
ché,   eccetto.   Exeifie;    hormts  ;    hors.  - 
Essere  fuori  di  alcuna  cosa  :    ««"e  uscito 
da   qualche   intrigo.    Etre    hors  d  '">'"'"■"' 
hors   d'irurk-f.    -    E»«f  f'""  ''*■  'ti  *     F 
fuor  del  senno:  non  essere  ,n  cervello.  £/r. 
hors  de  svi-méme  .  hors  de  rnison.  -  Di  luo- 
re  ,  e  di  fuori ,  nella  parte  «<"«•  f ,•  ^À!"""- 
-  And.ire  di  fuori ,  vale  Fuor  della  Citta  o 
della  terra   murata.    Alter  J^hors-,  sortir  de 
la  ville.  -  In  fuori .   ed  in  fuori  per  este- 
riormente. E»ttrUunment  ;  endcbors.  -  l'è 
Fuori  della   linea  retta   o  del  piano  pnnci 
pale.  Hors  d'aplomb  ;  ensadhe  ;  hors  dun^ 
vccu  ou  du  pian.  In  fuori  per  Eccetto  .   b.il- 

""fUÒRCHÈ  ,  Forche  .  e  Fuorické  . 
Particella  eccettuativa.  Salvo  ,  eccetto  ,  s< 
non.  txcefti;  exetpti  lue;  si  te  n  est  que 

"fUO'rOTIUDF.P-E-  V.  Forchluderc. 

FUO;iF.,  FtiORi.  V.  F.uira. 

FU(.m  tUORA  ,  e  Fuor  F-jore.  D, 
kan.li  a  b.mda.  De  panetd'jutre  ;  des  de.i: 
iJui  ;  de  pan  tn  puri. 


FUR 

FUORMISURA.  V.  Formisura. 

FUOR.iOLAMF.NTE  .  avv.  Soee.  nov. 
Fuorché,  ecc»;;ochè  ,  e  dicesi  anche  Fuor 
solamente.  Exctfti;  hors;  htrmis. 

FUORVOGLIA.  V.  Forvoglia. 

FUORUSCITO  .  s.  m.  Bandito ,  caccia- 
to   dalla  patria.  Banni  ;  exllé  ;   reUgue  ;  re- 

FIÌRACE  .  add.  d'ogni  5.  Che  ruba,  ^ui 
dcrohe  ;  nui  vale  ;   roleur.  .   ,  _ 

FUiIAaIENTO,  s.  m.  But.  inf.  Furto, 
rub?moiito.  Ltrc'ui  ;  yol ;  voUrie. 

FUlxANTE,  V.  Fiirace. 

FURARE,  V.  a.  Rub.ire.  V.  -  Furarsi  da 
111050  ,  da  persona  :  partirsi  nascosamente  , 
tir.;^;irsi.  Se  dérober  ;  se  sauver  ;  se  svustrui- 

'^ÌV?"tO.  ta,  add.  Dafur.ire.  Vele. 
FURATOiiE  .    s.   m.    Che    ruba  ,    La- 

FURXTRICE  ,  s.  f.  di  Furatore.  Larron- 

""URBACCHIOTTO  ,  s.  m.  Lai!.  Furbi- 
cello  ,  l  urhct^o.  V.  ,,.,.. 

FURBAMENTE  ,  avv.  S^Um.  Furbesca- 
mente ,  maliiios:mciue  ,  astutamente.  Adru.- 
tsment  ;  fimment  ;  malUiiiis:mcnt. 

FURBtRI'A.  s.  f.  Astratto  ili  fiitbo .  azio- 
na di  furbo.  IvurhcrU  ;  fourb:  ;  tromperte  ; 
manigance  ;  machlnaiion  ;  charUtamnc  ;  iri- 
Saud'rU.  -  Astuzia.  R««.    V.  Astuzia. . 

FURBESCAMENTE  ,  avv.  Alla  mamer.i 
de'  fiu-bi.  £n  ,1'ourhe  ;  avec  adrcsse  i  avcc 
fineisc  ;  adroìument.  , ,     r.     r    e        n 

FURBtSCO  ,  CA  .  add.  Da  furbo.  Ve 
fourke;  rosi;  fin;  trisaud.  Ungila,  o  par- 
lar furbesco  ,  vjl  Gergo.  V. 

FURBE nELLO  ,  s.  m.    Ked.  dim.   di 

FURBÉTTO  ,  s.  m.  dim.  di  Furbo.  Petit 
fvurbc  ;  pelli  fripon  ;  friponnj. 

FUR3ICELLO  , 
Furbo.  V.  Fiurbetto.^         .  ,       , 

FURBO  ,  s.  m.  Barattiere  ,  vagabondo. 
Fourbe  ;  co^uin  ;  fripon  ;  trompcur  ;  rusé  ; 
fdou  ;  imyosteur  ;  affronteur  ;  gens  de  sae 
et  di  corde  ;  caiiteUux  ;  sycephanie  j  mgaud. 
-  ,Si  dice  anche  ad  uomo  della  feccia  della 
plebe.  6':«iia;.  -  Furbo  in  chermisi  :  Furbo 
in  estremo  grado.  Grand 
fourbe  insisne  ,  en  cramoisi 
pon  ì  frane  coquin 

"^"fURE"  ,    s.   m.   S.  Cat.    V.   Lat.  La- 

FURÈTTO ,  s.  m.  Sorta  d'animale  do- 
mestico ,  poco  maggior  della  donnola  ,  e  ne- 
mico de'  conigli.  Fu«t.  _     , 

FURFANt ACCIO  ,   V.   Furfantone. 

FURFANTAGGINE,  s.  f.  Folg.  U.  Fur- 
f.inreria.  Furberia.  V. 

FURFANTARE  ,  v.  n.  Menar  vita  di 
furfante.   Vhrt  en  coquin  ,    en  fripo»  ,    en 


s.  m.   Segner. 


fou'he  ; 

1  ,    grand  Jn- 

;   martud.  Astuto  ,   Ac- 

S.    Cat.    V. 


FURFANTATO, 
F.iito  con  furlanteri; 
^;    alti,e:_ 


,,   add.  Bern.  Rim. 
:  qui  Falsificato.  Fai- 


FURFANTE  ,  s.  e  add.  d'ogni  g.  Persona 
di  mal  affare.  Copdn  ;  fripan  ;  vaurien:  mal- 
la'icvr;   pervers;  sceVrjt  ;  pendard.  La  pa- 
rola Forlante  ,  che  i  Francesi  han  presa  d.i- 
rTì  Italiani ,  non  è  da  esìi  usata  in  senso 
cattivo  .  F»i<hè  vale  ,   Hahleu 
fourbe.  -   In  iignif.  di  Spilorc 
di  mcichmo,  e  di  povero.  Gì 
ble  ;  inle.ent  ;  sordide 


charl. 

10  ,  e  di  vile , 

Kiuf  ;  misirt- 

i:ux  ;  chiehe  ; 

me«ju-n;  n  i  tondrott  sur  un  auf. 

FURFANTELLO  ,  la  ,  s.  dim.  di  Fur- 
fanto.   Petit    coquin   ;   petit    vturien  ;    ma- 

"fÙRFANTERI'A  ,  s.  f.  Astratto  di  fur- 
f^m-e.  Cnmc;  aciion  indigne  Uche,  detes- 
tahle  ,  méchante  ;  méchanceli  ;  malice  ;  co- 
quineiie  ;  scéUratesse  ;  fourberie  ;    immuni  i 

"'Furfantino,  v.  Furfanteiio. 

FURFAN  rONE  ,  s.  m.  accr.  di  Furfante 
Gran.!  mar.md-.  grand  pendard  ;  frani  coquin 
V.  Fiybo  in  eliermisi. 


FUR 

FURFATORE.  s.  m.  Cr.  in  Bare.Giii»(. 
tatore.  Fripor..  V.  Giunt.^tore. 

FURI  ,  pfr  Fuori  ,  disse  Dante,  a  <»r 
gion  della  rima. 

FURIA,  s.  f.  PerfiKhazione  di  mente  cai 
gìonata    da    ira   .    o   altra  passione.    Furie  t 
rate  i    trar.sport  ;  /ureiir  ;    manie  •,Jrenesu  i 
^mporicmtnt  de  colere  .    etc.    -.  Per  impe- 
tuosa veemenza.   Furie  ;  afitation  violente  ; 
impctuesiii i  véhemcnce.  ~  Nioltitudme.  Ora/it 
de  q„.inlité  ;  multitude  ;  foule  ;  presse.   -  l'e« 
uue'  tre  spiriti  infernali ,   Alete.  ,    lisifpne, 
Mereia.   Let  furies  ;    Aleeton  ,    Megere  Ot  ' 
Tisiphone.    -  Furia  ,   diccsi  di  donna  Pessi-'i  ; 
m-i,    infuriar.!  ,    che  anche   si  dice  Uicvol»  . 
in  carne.    Furjc  :    harpie  ;    dcman    incanti,. 
-  A  furia,  av».  Furiosamente.  Avecjurar^i 
en  tuiùux;  furieusement  ;    aree  fJ ne.        J(  J 
furui  di  percosse  ,  e  simili  :_  »  (ora  di  pcr^  ^ 
cosse.  Atrands  covps  ;   i  force  de  coups.  -,- 
A  furia  di  popolo  ,   si  dice  ni  cliecchessw  tf, 
fatto  cen  impeto  ,   e  con  violenza  di  moltinij 
<iine.  A  fureur  de  peuple.  -  In  furia  :  Fre«-,  •. 
tolosamente.  V.   -  Correre  ,  o  andare  a  fii*  i 
ria  nel  far  checchessi.i,  vjle  operare  • 
derararaente.  Agir  a  la  l.dte  ,  uvee  prtctpi 
lion  ,  irejnsidérement,  -mprudemment.  -  1 
nel!;  furie  :  Infuriarsi.  V. 

FURIACCIA ,    s.  f.   Buon.  F.   pegg. 
Furia.  Gr.tnd^  l'urie  .  eie.  V.  Furi.i.  _ 

FURIAU1ENTE,  svv.Dant.  Confurwj 
a  furia  ,  furiosamente.  Fiirieuicment  i  «■ 
furie.  'I 

FURIARE.  Infuriare.  V.  .  ,  ,    -      "  I 

FURIATO  ,   add.  Da  furiare .  Infunatoci 
Fiiri-ux  ;   Itili  est  en  furie  ;  impone. 

FURIllONDARE ,  v.  n.  Divenire,  o 
mostrarsi  furibondo.  Etre  enfureur-,  «■/'"". 
é:re  fiirieux  ,   fiiribond  ;    /aire  le  itabU\ 
qnaire  ;    temfher.  . ,    «.         .. 

FURIBONDO  r<»A,  add.  Pien  di 
F-.iribond  ;  fiirieux  ;  fiij  est  en  lune-, 
à  de  granàs  tmportcmenf-m  colere ,    de 

"furiere",  TfURIERO  ,.  s.m.  Coluix 
va  avanti  a  preparar  i  quartieri,  taurner.' 
An'icorricre:  V  ' 

FURIOSAMENTE,  avv.  Con  furia, 
furore  ,  Fiirieusimcnt  \  "v^cfuric. 

FURÌOS1SSIMA.MF.NTE  ,   avv.   sup. 
Furiospmente.  T rei-furieusement. 

FTJRIOSISSIMO  ,  .MA  ,  add.  sup.   di  1 
rioso.  Tris-furieux  ;   iris-iranspone  ,  eie 

FL'RIOSITA'  ,  s.  f.  Astratto  di  furio 
Furici.   V.  , ,    r-     i     j 

FURIOSO  ,  SA  ,  add.  Fur*ondo     , 
di  furore.  Furiekx  ;  transporie\  <;«ne«M» 
colere;  furiband  ;  vlolene.   -  Pazzo  ,  e  1       _ 
ti.ile.  F«r/tB»;  fou;  enragc  ;  emporté  ;    bnf 
tal  ■  feroce.  -  Imne'uoso.  V.  ; 

»  FUilO,  s.  m!   Ln'ro.  V.  -  Foro- V. , 

FURO.RA,  li.i.  Che  fura,  e  nasconde. 

FURÒNCELLO  ,    s.  m.  dim.  di  Furo  , 

Ladroncello.  V.  ,.  _  -r  ,      . 

FURONE  ,   s.  m.  accr.  di  Furo,  f  ohur , 

'"furore,"  s.  m.  Furia,  impeto  fincilc- 

rato  predominante    la  rasiione.  Furar  ;   ri- 

gè  ;  traniport  vioUnt  ;    mani.:  ;  freneye  ;  /'•- 

cinpvriement    de   cjicrc  ,    « 

Impetuosa  veemenza.    ''-)'• 

olenee  ;    efori  de  er jui  "'  "•" 

•    A  furare  ,    avv.    Puriosameii- 


petiieux. 

'^»  FURTARE,   V.  Rubare. 

FURTIVAMENTE,  cw.  _Di  furto  ,  nas-, 
cos, mente,  scgretjmcn'e  .  ingannevo.men- 
te.  Furiivement  ;  en  caiimtni  ;  en  aeiciu  ,  . 
la  dirohée   ;   cUndestinement  ;    sourdemnt    , 

"fURTIVI.SSIMO  ,  MA,  add.  srp.  diFur-j 

■=vo.   Trìs-furtif;  tiès-cach'  .etc.  ' 

FURTIVO.  VA    ,  add.  Di.  furto  ,  occul. 


fa: 


•clictte 

1.  m.    Ladronccc-0,    ruberia 
Larcin  ;   rol  ;  volecie,  -   Vt 


I 


-      F  U  S 

cosa  nascosta.  Ckose  dérolie ,  cjchii,  clan- 
iisùn: ,  seenne  ,  Jurthe.  -  Di  furto  ,  per 
Furto,  ,-vv.   Fimivsincme.  V. 

»J-LRT(>NOòO,  SA,  V.  Fortunoso. 

»  FURTO. >E.  V.  Ladro. 

FURUNCULO  .  s.  m.  Vols-  U.  Ciccio- 
re.  Tiraoti  che  proviene  da  coilezijne 
di  s.-rsjiie  fetido  estravasato.  Furonde  ;  clou 

FUòAGGINE,  s.  f.  Sorta  d'srbore  pic- 
colo ,  il  €f.iale  nasce  nelle  siepi  ,  rie!  cui 
legno  si  finno  ottime  iilsa ,  e  archetti  di 
Tiuole  ,  oeei  comunemente  silio.  Fxsain  : 
ienntt  à  Prctre. 

FUSA JO ,  s.  m.  Cte  fa  fusa.  Toumcur  ; 
faiseur  di  fusiaux. 

FUSA/OLO,  s.  m.  FusaiwoIo.V. 

^    ^.AJUOLA,  s.  f.  l^oc.  Dis.  Spezie  di , ...  „„,. 
:!n!  intagliati  di  figure  simili  a  piccoli  '  Fi,- ccol; 

:i  0  girellette  ,  che  si  frappone-jno  per 

'  into   fra  alta  menubri  d'Architettura. 


GAB 

ou  turche 


*JUOLO  ,   e  FUSAJOLO  ,  s.  m. 

iccolo  strumento  di  legno  ,  eli  terra 
o  s'tro_ ,  rirondo  ,  bucato  rei  me?.- 
quale  si  Jnette  nel  hito  ,    acciocché 

femmes   meiunt  au  houi  di 


'•sto 

I   qui  Ui 


.  fola,  U. 
^,  -.-   -_  ,    .„  ,    add.    r.    dd'SiU.^,,^. 
Dice5i  é  une  sci  do  c.iricn  di  fusi.  Fissele. 
■  FUsCELLErrO  ,    FfscELtiNo  ,   Fus- 
cello ,  FvscEiLuzzo,  s.  m.  Pezzt'olo  di 
sc-'i.  r.-muceilo  di  paglia  ,   o  simile.  Fitu  ; 
dun:   Ics   enfarts  se  servine  fcur  cp- 
■3  épeler.   -   Cercar  checchessìa  col 
.0  :   cercarlo  con  somma  diligenza ,  e 
'    per  lo  pm  di  chiunque  si  procaccia 
,    e  fjstidrs  beila  posts.  Chercher  à  se 
■i:tre  ;  chercher  malheur.  -  Rompere  il 
1  0  :    rompere    l'amicizii.   Ronjirs   la 

'  ,r  fuscello,  per  l'istesso  ,   che  Fris- 

':ÌNOLA     s.  f.  Cavale.  Lo  stesso  . 
.  -.-netta.  V. 
O.  V.  Fosco. 

ILO  ,  s.m.T.  delle  Cartiere.  Grosso 
-e  dile^no  ,  detto  anche  sfi'e  il  qui'e 
,  f=r  rnuovare  le  stanghe.  Jrhe^  ar- 

:.-tvuics  ;  le  grand  arbre. 

-BUGNOLO  ,   s.  m.  Soprannome  di 

.  zo  ,  forse  vale  Lungo  ,   e  msgro  cc- 

^•-   '.  M   fuso.    Long  et  menu   camme  un  JC- 

'•■''■'  ;  grand  ,  ma-gre  et  sec  ;  jambcs  de  fu- 


Che 


^  Fusìbile  ,  add.  d-o^;  i.  vd, 

può  fondersi,  fiisile.  Fusii'.-. 

FUSILE,  add.. d'ogni  g.  Kr.eeV.  Che  può 
flindersi ,  e  d'cesi  dj  quel  corpo  misto  ,  in  cui 
vi  ha  particohir  connessione  di  parti' terree 
con  parti  acquee.  FustUe. 

f.  Il    for.dere.  Fonte;  fi- 


FUSIONE  , 

Sion,  r.iucfic, 

FUSO, SA, 

iVSO ,  s.  r 
esmunemente  : 


add.  Da  fondere.  Fondu;  li. 


Strumento  di  legno  ,  lungo 
torno  a  un  palmo ,  diritto 
tornilo  ,  e  corpacciuto  nel  mezzo  ,  sottile 
neHe  punte  nelle  quali  ha  un  poco  di  ca- 
^?  '  -,?,  *'  '"'^"'^  ^ccca  ,  al  quale  s'accrp- 
yla  i;  filo  ,  acciocché  torcendosi  non  isgus- 
ci.  Nelmim.  del  più  dicesi  egualmente  bene 
le  Fusa  ,  al  fem.  e  i  Fusi  c.\  masc.  Fuseaii. 
-  rannosi  ancora  de'  fusi  di  ferro ,  non  per 
Mate  .  ma  per  torcere  ,  e  infilare  .1  cam-.el- 
l«,  ec.  per  avvolgervi  sopra  il  filo.  Fu- 
tiau.  -  Per  ouel  ferro  liinso  ,  sottile  il 
quale  si  ficca  da  una  b^nda  m  un  tonpo'  di 
legno  ,  che  lo  tien  ferr-ro  ,  e  d;!:*  altra  v^ 
sinfila  l'arcolaio  per  dipanare.  Fusem  de 
rouet.  -  Far  le  flisa  torte  ,  dicesi  dello  mo- 
!l!.'  rl%  *^'""<'  '?".*°  ="  loro  mariti.  Faire 
;  Jai-e  fcrter  des  comes.  — 
uno  degli  arnersi  necessari  per 
Ferro  lungo  ,  e  sottile  , 
adieri  per  for; 


FUT 

i  palchi  d'un  cervo.  Fu 
d\ncerf.  -Fuso,  T.  d  ìi'.asone.  Dicesi 
cuna  f.-ura  fatta  a  pusa  di  mandorla,  o  di 
romboide  ,  à  cui  angoli  ,  suneriore  ed  in- 
teriore sono  p.ji  acati  che  c,uelli  di  mezzo. 
^".^wcA/À'"'  •**"'  colonna.  V.  Fusto. 
.FUSOLO  ,  s.  m.  Osso  della  gamba  dal 
pie  al  ginocchia.  Lepéror.é.  V.  Fibula.  - 
l'.er  quel  perno  di  legno  ,  che  regge  le  m-- 
cine  del  mulino.  L'arbre  d'un  nwulln  ,  ed  al 
cuni  ,   le  ploquUr, 

FUSONE  ,  s.  m.  Cerviatto  nel  secondo 
anno ,  che  suol  avere  due  corna  senz.-i  rami. 
Y''^.(i"-  ~  ^  "«one,  avv.  ALbondantemen- 

FU.STA,  s.  f.  Spezie  di  navilio  daremo 
■  -ssobordo  ,  e  da  corseggiare.  Fuste.  - 

FL'iTÀGNoVs.  m.  Fru'ta-no.  V 
FUòTATO  TA  ,  add.  T?del  lìiastne. 
Dicesi  u'una  chiaverma  ;  o  d'jitr'  arme  , 
01  cui  (erro ,  e  fusto  sono  di  colore  divei 
so.  Fate. 

Fl/STiCELLO   ,   s..  m.  dim.  di   Fusto 
fus'o  piccolo.   Petui  t!fe;  p:t'.t  trcnc. 
_  FUSTO  ,  s.  m.   Gambo  o^rba  ,  sul'" quale 
SI  regge  i    fiore  ,  e  '1  frutto.  Tlgc  d'un.-  fieur. 
-  Per  pedale  ,  estipite  degli  alberi ,  dal  quale 
derivano  tutti  i  rami.  Tronc  d'arbre.  fa: 
del  troinento.  Le  chaume  ,  la  tige  ,  le  tu\ 
du  b!e  .jut  stutitnt  l'ffi.  -  Troncone.  V. 
Eusto,  Vvc.  Dis.  Eliso  o  corpo  della  Co- 
onna  e  quella  parte  che  e  compresa   tra  la 
base   e  1  capitello,  fwr   ,   ùge  di  la  col on- 
??  '  KK°''t  '  ''  ^'f;r  Fusto  del  capitello. 
Voc.  p,s.  Campana.  V.  -  Fusto  de' rami ,  o 
de  palchi  dim  cervo       lo  stesso  che  Fuso. 
Fui  ;  percU  du  bois  d'un  cerf.  -  Fusto  d'un' 
ncor...   T.  del  Blasone.  Quel  pezzo  ,  che  va 
Ilo  alle  marre.  Stangue.  -  Trasferis- 
cile  alla  corporatura   dell'  uomo  ,    o 
'    -*"  -  ì   poi  alla  parte  più 
e  simili.    Le  cjrps , 


G  A  B 

>d  errore.  Se  trcviper  ; 


-'Gai;- 


dall' 


soda  delle  selic 


fy^T^CC;io;v.FusticelIo. 

.FUTILE*  =dd.  i-ogni  g.   r.  dell'uso, i^. 
rivata   d3l  L.itino    Frivolo  ,   di  poco ,  o  di 
nmn    cinto.  Ffileifrht'.e. 
.  JUTURAMENTt  .   avv.   Per  l'avenire  , 

FUTURO, "AiTadd.  Che  ha  da  essere. 
ttttur  ,  qui  est  a  venir  ;  qui  sera  ;   qui  dcit 

le  ten-.psfutuT. 


Temto  futuro.  Vi 


.GABA.RA  ,  e  GABARRA  ,  ?.  f.  France- 
i<ao  marmar.  Specie  di  navicello  ,  o  b,-r- 
metta  piana  ,  che  va  a  vel=  e  a  remi  e  che 
erve  suHe  costiere  ,  e  su  i  hv 
le   cariche    dei    bastimenti.    Cabarè. 


rasport;,! 


FUSO  e  cn-r 
essere.  Fr 
<'>  .cui  si  servono  gli 

5M,pari:eri,  ec.  nel  ^ 

•''  gabella.  Sonde.  -  T.  de'  C, 
we  «dà  a  ciascuno  de'  rami 


irca  della   condegna.   Cabarè. 

GABARIERE  ,    s.  m.  Francesìsr. 

-.ar  Navalestro  ,  n^vichicre  ,  padri 
conduttore  d'un  bastimento  da  traspi 
falchino  che  aiuta  a  scsricsrlo.  Gaharief 

•  GABHA.  V.  G.-.bbo.  '-'"""•• 

GABBADEO  ,  e  GAEBADDEO  ,  s.  rr 
B.icchettone  ,  Ipocrita.  V. 

GABBAMENTO  ,  «.  m.  I!  gabbare.  Tran, 
ferie;  furberie  -.jupercherlc  ;fioMerie  ;  affici, 


Voce  dell 
alandrana. 


V.  Gabba-ore. 

GA5EAN0  ,  s.  m.  Palandrana.  Sarrau  ■ 
balar.drn  ;  halandras.  ' 

GABBAR;-;  .  v.  a.  Ingannare  .  Giuntare. 
-  n.  p.  Far.i  beffe.  Se  moquer  ;  se  rsHUr; 
ms'frlier  ;  gausscr  ;  bemcr.   -  Prendere  sba-^ 


e  le, 
b::re  ,   n.  assol.  Eurl,-ro.  V. 

GABBATO,  TA  ,  cdd.    Tron:fé,  etc. 

GABBAT()RE,  s.  m.  Che  gabba  ,  in- 
gannatore ,  giuntatore.  Ircmpeur  ;  /..urbe  ; 
affrontenr  ;  hnposteur  ;  filou  ;  fripon. 

GABUATRICE,  $.  t.  Chega<ba,  ingan- 
natrice.   Vrcrspeuse  ;  aflronteuse  •,j:h„nne. 

GABBEVOLE  ,  aSd.  d'ognf  g." Inganne- 
vole. Tromp.ur  ;  inJrdUe  ;  /rauiuleax  ;  qui 
trurnpe.  -  Burlevole.  Badia  ;  raiilcjr  ;  Jòli- 

GAB31A ,  s.  f.  Strumento  per  uso  di  rin- 
chiudere uccelli  vivi ,  composto  di  regoletti 
di  legno,  detti  st.-.ggi ,  e  di  vimini ,  o  hli  di 
ferro  ,  detti  grettole.  Ca$e  ;  volière.  ~  F.-n- 
nosi  anche  gabbie  di  corda  d'erba  ,  detta 
s-ramba  ,  intrecciata  a  maglie  a  guisa  di  rete , 
di  ferma  rotcrda  ,  con  una  bocca  nel  mezzo , 
disopra,  e  di  sotto  ,  nella  quale  si  mettono 
le  ulne  infrante  per  ijtrignerle.  Passoirc.  — 
Fassi  inche  di  cord?  ,  e  am.-:g';e,  e  chi.imasi 
quella  ,  che  i  Mulattieri  attaccano  al  capo  a' 
muli,  per  mettervi  entro  strame.  Les  Mu- 
litiers  aipellentMourrcau  une  esiic:  de  sac  , 
dans  leqi.el  iJs  enferimnt  la  houche  et  Ics 
naseaux  des  mulets.  -  Gabbia  ,  si  dice  cu- 
che  d'ogni  altra  cosa  fatta  a  similitudine  di 
g.mbia  per  rinchiudervi  per  lo  più  animali. 
Ccge  i  panier.  -  Gabbia  ,  per  simil.  dicono  i 
Ivlarinari  a  quello  strumento  ,  eh' e' mettono 
in  cima  all'  antenna  ,  y.:\  <(uale  sta  la  velettff , 
cioè  l'uomo  ,  che  fa  l'ascolta.  Hi^ne  ;  saHe. 
Vela,  di  e:.bbia.  Le  humer.  Far  battere  (e 
gabbie,  che  dicesi  meglio  Bracciare  in  fac- 
cia. Meitre  le  vrnt  sur  les  kuniers.  G.-bbia 
a  mezz'albero. /^unicr  J  mi-mit.-  G.ibbia, 
per  prigione.  Prwn  ^  cjie.  -  (  >nde  gabbia, 
posto  in  forza  d'aggiunto,  vale  Degiìo  d'es- 
ser messo  in  prigione ,  e  si  dice  comunemente 
di  chi  fa  p.-'^zie.  Fcu  àl'ettache  ;  fouàlier. 
-E  anch^  un  arnese  ,  o  sia  cestella  di  vin- 
chi ,  lunga  ,  e  ritonda ,  modellata  a  guiia  St 
gabbia  a  ritroso,  coli' entrsmer.to  stretto  ,  é 
'1  di  fuori  ampio  ,  in  guisa  che  al  pesce  . 
chev'é  entrato,  vien  impedito  l'uscirne ,  per 
via  delle  punte  acu-issime  ,  che  gli  si  pre- 
sentano. Na'se.  -  Gabbia  ,  F.  dea'u.,o.  Cosi 
chiamano  le  dome  ,  e  spezialmente  le  Cres-  ■ 
taje  ,  un  tessuto  di  fili  di  ferro  ,  di  cui  si 
servono  per   tener  in  sesto  le  creste.  Car- 


gabbia;o, 

tur  di  cages. 
GABBIANO,  s.  m.  Sorta  d'uccePo  di  ma- 
;,il  quale  qurndo  tira  un  forte  libeccio  viene 
I  terra.  Ve  n  ha  de'  bianchi  ,  e  de'  cene- 

GAEMANO  ,  NA  ,  add.  Dicasi  per  ingiu- 
ria ad  uom  r„zzo      zo-ko.  Gressier;l„,poli- 
Ji-eleve  ;  t-at'aud;  epa  s  ;  iourd, 
GABBIATA  ,    s.  f.  Tanta  quantità  di  vo- 
latili ,    che  stia  in  una  gabbia.    Une  pleine 

"GABBIERE,  Gabbiero  ,  s.  m.  Nome 
'ufficio  nella  niive  .  ed  è  la  guardia,  o  sen- 
inella  alla   coffa.  Grbier.  La  sentinella  ,  che 

al  trinchetto  ,  chiamasi  Gabler  du  mdt  de 
tisaine.  -  Per  colui  che  ogni  mattina  dee 
•.Mtare  le  manovre.  Cabier. 

GABBIOLINA.  s.   f.  Piccola  gabbia.  P<, 

GaTbIONATA  ,  s.  f.  Rlppro  di  gabbioni. 
Retrancbemcnt  lait  de  gabians.  Far  gabbio- 

GÀSbIoNCELLO  ,  s.  m.  V.  Gabbioliaa. 
.gabbione  ,  s.  m.  accr.  di  Gabbia  ;  gab-  ' 
ia  grande  ,  ove  si  racchiucgono  insieme  più 
ccelli ,   o  altri  .-^n'mr.Ii.    Grande  cage.  Gab- 


.  m.  Facitor  di  gabbie.  Fal- 


npiena   di 


Giungere  al  gabbione  , 
:    Gabbare    ,    Inganna- 


GABBIOZZO,  s. 

ir-a    la   e.^hhia  ,    o 
g.ibbia.    Éur.icr. 


iiC  GAG 

GABBIUOLA  ,  G.KBBiuLtA  ,  s.  C  àm  di 
Gabbu.  V.  Gibfciolina. 

GABBO,  s.  m.  U.irla  ,  Beffe  ,  Giuoco.  V. 
-  Piglure  a  gabbo ,  cioè  in  giuoco  ,  in  is- 
cherzo.  Semofjtier;  raUUr;  CJ'usjir.  —  tarsi 
gabbj  di  checchesila  :  non  farne  conto  ,  rì- 
«lerscne.  Mévm:r;sc  moqucr  de... 

GABELLA  ,  s.  I.  Quella  poriione  ,  che 
si  paga  al  cornane  delle  cose  ,  che  si  com- 
prano ,  o  si  vendono  ;  o  di  quelle  che  si 
conducono  ,  e  si  trasuoruno.  Donane  ; 
tntréc  ;    dioit.    Quella    del    sale  dicesi    Ga- 

' GABELLABILE  ,  add.  d'ogm  %.V.  dell' 
usa.  Che  può  sottov'orsi  a  gabella.  Z'"  '^P'' 
dts  droits.  -  (ig.  Censur<ibile ,  non  vmssabile. 
Sujct  àia  crUiqu:;    riu'un  pcut  critiquer. 

GABELLARE  ,  v.  a.  Pagar  la  gabella  , 
e  hberar  la  cosa  pagandone  la  gabella,  l'aver 
la  donane,  lei  dr.il ti ,  la  gabelle.  -  Non 
gabellare  quel ,  che  dice  «no  ;  non  creder- 
gliele ,  non  passargliele.  Ne  pas  fayer  j  ne 
fo'tnt  crvìre  une  chose  à  queliu'un. 

GABELLATO,  ta  ,  add.  M.  V.  Sotto- 
posto a    gabella.    Sujct   aux  àraits. 

GABELLETTA  ,  s,  f.  dim.  di  Gabella. 
Vr,  pei',:  .iroit  ;    droit  de  peu  de  cùnse'quince. 

GABELLIERE,  s.  m.  Che  riscuote  le  ga. 
belle.  Dii:tanier,  Comn's  aux  Bur:a:ix.ìi\at- 
VmAoÀ  l'.A  sale.  Gabdeiir.  -  Appaltatore  di 
gr.bellj.     Fermier  ;  partlsan  ;  Aìaltotier ;  fu- 

"gaBELLOTTO,  s.m.  Sorta  di  moneta; 
Giulio  ,  Barile.  V. 

GABINETTO  ,  s.  m.  .Stanza  intima.  Ca- 
binet. -  Gabinetto  pieno  di  cose  rare  ,  cu- 
riose. Cabinet  curleux.  -  Istipo.  Lcrin  ;  pi- 
tie coff'ret  :   cabinet. 

GAGGIA ,  s.  f.  Gabbia  di  nave.  Hune. 

GAGGl'A  ,  s.  f.  Sorta  di  fiore  ,  e  diccsi 
anche  della   pianta  stessa  ,   che  lo  produce. 

GAGGIO  ,  s.  m.  Pe|no.,V.  -  Di  cose  di 
guerra  ,  e  eli  cavalleria.  Ga^e  du  combat  ; 
tace  de  baiallle.  -  Ostaggio.  V.  -  SicurU  , 
sodo  ,  e  malleveria.  Camion;  assarance;  nan- 
tiss.ment;  gage.  -  Istipendio.  Gages;  sxiatre  ; 
paye.  —  Ricompensa.  Hécampense  ;  pratifica- 
tlon.  -  Gaggio  morto  ,  vale  Capiule  per- 
duto. Fondi  v:rdu. 

GAGLIARDA  ,  s.  f.  Sorta  di  ballo  antico 
all'  u,.i,i/.,i  Lt.mh.irdj.  Gadlarde. 

«',  \:-.[  1,\'  DA.  lENTE,  avv.  Con  gagliar- 

f.v     •      I  ,   i  '   }tireiiscment  j  vaUiam.. 


o  di  i;.iiloDM-i.  Gaìl'arde^ - 

' . A(,i  lARDLTTO  ,  va  ,  sM.Salvln.  di 
di  c.ì.;li,ir do  ;  alquanto  gagli-rdo.   Un  pcu  w- 
gKWaix:   q  in  qwlnut  pwdc  force. 

GAGLIARDEZZA ,  Gaglia-idi'a  ,  s.  f. 
Astratto  di  gagliardo;  possanza  ,  vigore ,  forza, 
robu.tezZH  'di  corpo.  Force  ;  rig./enr.  -  Ga- 
eli.irdia  del  vino  Cr.  in  Generosità.  V. 

GAGLIARDISSIMAMENTE,  r.vv.  tuo. 
di  o^filiardamente.  Tres-viiour^utemcnt ,  e:--. 

GAGLIARDISSIMO,  mk,  add.  sup.  di 
Gagliardo.   T.es-nbusie  ;    tresjore   ;  trh-vt- 

GAGLIARDO  ,  da  ,  add.  Robusto  ,  pos- 
sente ,  forzuto.  Fort  ;  robuste  ;  vigaureux  ; 
m:mhrii  ;  qui  a  de  /j  force ,  ie  U  viuuekr  ; 
vialem.  -  Prode  ,  valoroso.  V.  -  Aggiunto 
a  ingegno,  cervello,  esimili  .signiSca  .Saldo, 
veemente  nelle  sue  oner-izioni ,  e  per  lo  più 
in  mala  parte.  Esprit /ort  ,  vloUnt.—  Cer- 
vcl  gagliardo  ,  cioè  stravagante  ,  altiero  ,  e 
bizzarro,  flumettr  hiytrTe  ,  fantasque  bour- 
ne  ,  difficile  ,  /Jckcuie  ;  esprit  eapiicienx  , 
poine'.'J'ux. 

GAG  lAKDO  ,  s.  m.i'r.tiicesismo  Mariti. 
Piano  del  va  irello  ,  che  otc.ipa  soliamo  una 
V»rte  de  11'  ultimo  i>ontc ,   supra  il  quale  i  ili- 


G  A  I. 

naVato.  CaiUard.  Vi  è  il  eagli  rdo  d;v.-.ntl, 
e  il  K.isliardo  di  dietro.  V.'Ci.iello. 

GAGLIARDO,  avv.  V.  Gagliardamente. 

GA(;LI0  ,  s.  in.  Materia  ,  colla  qusle  si 
rappiglia  il  cacio ,  fatta  di  ventneini  di  bes- 
tiuoH  pieni  di  l.itte  ,  come  d'agneUi ,  ca- 
1  retti ,  e  simili  ,  che  ancora  non  abbiano 
pasciuto.  Presure,  -caglio,  pianta  detta  an- 
che l'resamo.  V. 

GA  ;LI0FACCI0  ,  add.  pegg.  dì  Gagliof- 
fo, tranc  coquin  ;  fourbc  ;  vral furbe  ;  grand 

'  g'aGUOFFAGGINE  ,  s.  f.  Astratto  di 
gaglioffo.  Méchanceté  ;  malice  i  tramperie  ; 
coqulncrie  ;  lachcté  ;  bassesse  ;  supz'cherie  ; 

""èAGLlOFf  AMENTE,  avv.  Da  gaglioffo. 
Mtchammcnt  ;  en  homme  vicicux  ;  tn  me- 
cliant    homme  ;     lachtmcnt  ;    avec   mechan- 

'  GAGLIOFFERrA  ,  s.  f.  Scurrilità.  Scur- 
rilité,etc.  V.Scurrihìà.  -  cagliofFaggmc.  V. 

GAGLIOFFO  ,  add.  e  s.  m.  Nfome  in- 
giurioso ,  come  Briccone  ,  manigoldo ,  e  si- 
niili.  Galefretier  ;  méchar.t  ;  vaur.en  ;  pervcrs; 
coqu'rt  \  fripon /fourbe  ;  pendart  ;  maraud  ; 
perfide  ;   vicicux  ;  scilérat. 

GAGLIOFFON'E,  V.  ciriioffaccio. 

GAGLIOSO,  sa,  !M.  Di  n.ntura  di  ga- 
glio.  Glutincux  ;  glucnt;  qui  st  calile  aisé- 
mcnt  ;  viscueux. 

GAGLIUOLO  ,  s.  m.  Baccello  ,  che  pro- 
duce il  fagiuolo  ,  il  pisello  ,  ed  altri  legumi. 
Cosse  ;  goiisse  ;  silique. 

(jAGNO  ,  s.  m.  Luojo  dove  si  ritirano 
le  bestie.  Bergcrie  ;  éiabU  à  brehis.  —  Me- 
taf.  Intrigo,  viluppo;  onde  esser  nel  gajno. 
Etre  dans  la  nasse  ,  dans  des  cmbarras.  - 
Ventre.  V. 

GAG.NOLAMENTO,  s.  m.  11  g,ignolare. 
G'.ayisscmcnt ;    lìurlemcnt. 

GAGNOLARE  ,    v.   n.   Il   mandar  fuori 


GAGNOI.ro,  s.    m.  ragnolamento.  V. 
GAIAMENTE  ,  .ivv.  Allegr;mente  ,    fe- 

Gaiiment  ;  joyeusement  ;  avec  gaicté  ;  agréa- 
blcmer.t  ;  avec  en'iouement  ;  gaillardemcnt . 

GAJATELLO  ,  s.  m.  T.  Marinar.  Ga- 
vitello.  \'. 

GAJETTO,     A,  add.  dim.  tli  caio.   Vn 


lività.  Gaicii  ;  loie  ;  aUigrcsse  ;  f =.'/< 
en'iouement  \  gaillardiie. 

GAJO,  .lA,  add.  AMegro,  lieto,  bello, 
festevole.  Gai  ;  joycifx  ;  cnjoue;  gaillard  ; 
n^nt  ;  s;rein.  -  Verde  %fi\o.Verd  gai;  qui 
n'ist  pas  foncé. 

GALA  ,  s.  f.  Ornamento  ,.che  port.nno  !e 
donne  sul  petto  ,  alquanto  fuor  del  busto  , 
ed  e  una  striscia  di  panno  lino  bianco ,  sot- 
tile ,  lavorato  ,  e  trapunto  con  ago.  tour 
de  gorge.  —  Ornamento  ,  abbellimento-  Or- 
nehtent  ;  parure  ;  habit  de  gala  ,  magnlfique. 
-  Star  sulle  gale  :  attendere  Jille  fogge  , 
agli  abbellimenti.  Snivre  Ics  maUs  ;  am  r 
la  parure.  -  Di  gala  ,  avv.  Allegramente  , 
Pre<tamente.  V.  -  Isfoggio.  V.  -  Far  gala: 
stare  allegramente  ,  sguazzare.  .?«  réjouir  ; 
se  divertir;  te  donntr  yje  au  eatur  de  quelque 
chose.  Giorno  di   gala.  }our  de  gala. 

GALANGA,  s.  f.  Sorta  dì  r.idice  aroma- 
tica ,  medicinale  ,  che  si  capita  dalla  Cina. 
Ca/antra. 

GALANTE,  add.  d'ogni  g.  Gentile  ,_grs- 
zioso  ,  gsjo  ,  amorevol.;.  Galant  ;  ciril  ; 
gracieux  ;  gai  ;  enjoué/,  de  belle  humeur;  a-- 
mMe  :  soc'iaUe  ;  rèioui  ;  agréaHe  ;  gentil  ; 
poli  ;  lette.  —  Fare  il  galante  :  fare  il  bello  , 
lo  zerbino  ,  l'attillato.  Faire  le  fj'.ant  ,  le 
beau  ;  galantiserj  faire  l'amour;  Jaire  sa  cour 
aux  Dames  ;  ajoler  ;  dire  des  douceurs  ;  s'at- 
taeh:r  àplairt  aux  Dames,  —  In  forza  d'avv. 


GAI. 

ser  /-'.t  fimmes  ;  /aire  sa  cour  aux  Djmes, 
V.  r.laiite. 

GALANTEMENTE  ,  »vv.  Con  palante- 
ria.  GaUmmcnt  ;  d*une  manière  galante  ;  de 
boline  graee  ;  agréablement  ;  poliment  ;  graciew- 
sement  ;  gentiment  ;  avec  gentilltsssc  ;  leste 

"gALANTÈO  .  s.  m.  Mad.  Cr.  Corte^- 
gio  ,  elle  si  fa  alla  donna  dall'  amante  ;  ci- 
cisbeato.   L'aciion    de  /aire    sa  cour  à  un* 

"gaLaNTERI'A  ,  s.  f.  Astratto  di  ga- 
lame.  Gentillessc  :  politesse  ;  galanterie  ;  gra- 
ce;   a^rimtnt  ;  belles  manières  ;  civiliié  ;  hon- 

GALANTIARE,  Salvin.  calanteggiare.V. 

GALANTIN'O  ,  NA  ,  .idd.  dim.  dì  Ga- 
lante. Gentil  ;  j.jli  ;  mignon;  agre'aiie  ;  qui 
a  de  ra::rém:nt. 

GALANTISSI.'VIAMENTE.  avv.  Magai. 
Slip,  di  G.ilantemente.    Iris-galammint ,   etc, 

GALANTISSIMO  ,  ma  ,  add.  siqi,  d.  r»- 
lantc.   irès-galant  ;  tris-poli  ;   tres-enjoué  ; 

'^GALANTÙCCIO  ,  s.  m.  Magai,  dim.  di 
G.il.nte  ;  pal^ntino,  e  suol  dirsi  per  vezzo. 
Ji/'  I  ;  inigTii-n  ;  agréable. 

GAlAMUOMO,  s.  m.Uomodbbene, 
virtuoso  ,  onoralo.  Galant  hufnme  ;  honnète 
homme  ;  v.-rinctix  ;  qui  a  de  la  probité  ;  l-.onme 
de  Hen  ;  le  Koi  des  homrr.es. 

CALAPPIO  ,  s.  m.  Trappola  ,  o  liccio 
insidioso  ,  che  si  tende  ad  alcuni  a:i ■"...(!!, 
Trapp:  ;  tréiuchet;  lacs  ;  naud  couljr.i  i:o::r_ 
prenàre  d,.s  bcles  ,  ou  des  o'scaux.  ~  Uicesi 
anche  fis.  de'  Licci ,  0  insidie  ,  che  si  ten- 
dono .Mtrui.  P'iigis. 

GALASSIA  ,  s.  f.  La  via  lattea.  Cilarii; 
vale  lactic  ;  la  veli  de  lait  ;  le  c'nemla  d* 
Saint  Jac.vies.  Ouest'  ultime  è  del  Volgo. 

GALATTITE,  s.  f.  T.  della  Star.  nat. 
Spezie  di  pietra  ,  che  trasuda  un  umor  come 
latteo.  GaUctite;  norochite  ;  pierre  de /.lit. 

GALBANiFERO,  RA,.add.  f-.  ■.■:  CjI- 
b'ano.  Aggiunto  dato  al  Irutice  ,  d.i  cui  ;ro. 
ducesi  il  K.ilb.mo.   Qui  produit  le  i.:.''-, ;■,..•-. 

GALBANO  ,  s.m.  Licor  ,  o  gomm,-  .'■.  r.a 
spezie  di  ferula,  che  è  odorosa  ,  o  i^i...,u- 
cia.  Galbani.m. 

»  GAlDENTE  .  add.  Godonte.  V. 

»G.\LDE11E,  ■►  GALDIO.  V.  godere, 

GALFM,  V.  Galera. 

GALE.\ZZA  ,  s.  f.  Navilio costrutto  t.'in» 
nvniera  particolare  ,  che  va  a  vc!>-  ,  o  a 
remi,  ed  è  maggiore  della  galera  Jtuiii.iu. 

GALKFFARE  ,  V.  Beffire. 

GALEGA  ,  s.  f.  r.  Bolan.  Spezie  qi  ruta  , 
che  anche  chi.nma'i  Capraria.    Gale;.ì. 

GALENA  ,    s.  f.  T.  di'U  Stor.  .-..it.  La 

miniera  di  p  onibo  ,    r  ■' l'Tvnt'-   quella, 

che  è  formata  di  .    '       <■ 

GALENICO.  .  ^  ,  ...'/  /  :,W.  Ag- 
ciunto ,  che  i  Al  .  i  -  .  ;:ii  >  alla 
maniera   di    ciir.'.ic    '■    ni.  iim:i    ^c.o.ido    I 

"  'r.'rfi  Med.l.^  dot- 
trina di  cileno  ,  celebre  Medico  dell'Anti- 
chità. G.ilénlsmc. 

(;ALENISTA  ,  s.  m.  Magai.  Seguace  del 
gran  Modico  Galeno.   GaUn'ste. 


rica  gli  Spagnuoti.  GaV'on.  -  Si  usa    .niche 
;»er  manif;oldo  ,  guidone  ,   che  non  ha   vo- 
glia di  lavorare.  Fainéant  ; 
ricn  ;  fripon  ;  gridin  ;    affroi 

'^"gALEONISTA  ,  s.  m.  r. Mercantile  Nome 
che  si  dà  nella  Spagna  a  colui  che  eie  cita  il 
traffico  ner  via  de'  o.ileoni.  G^llor.i<t;. 

GALEOTTA  .  s.  f.  dim.  di  elèa.  (;"' 
liou-.  Gileotta  da    bomba.  Caliate  a  b  .n:>tt. 

GALEOTTO,  s.  m.  Q.uqli.  chcrrma, 
o  voga  in  galèa.  Gaìéricn  ;  /  r^it  ;  condam* 
né  t'ix  gaUres  ;  enclave  sur  Ics  galcres. 

GALI'.KA  ,  s.  f.  Nave  di  remo,, di  forma 
lunga  ,  per  us»  di  uucrrcugiarc.  Galere  - 


GAL  GAL 

■".melare  in  galera  :  cendan-  [  fa  biionbrorfo.  U 


ndjmner  , 


nyoyi. 


CALERICOLO  ,  s. 

cappello  ,    e.  jipelletto   , 
thaveau  ,  ou  p^til  murio, 

CALETTA 
stesso  che  tìii 

»  G/LIGyiJO,  Cdlzol.)o.V. 

G/HG/umENTO,  s.  m.  Il  galigare,  ;b 
bajliamcnto  _,  .  jincbbi^mento.  Obsci^rcisse 
minti  eh  oirlssemcnt  ;  truuble   dans  la  vue 

»GAL(GAl.E,  V.  n.  Annebbiare  ,  ap. 
pannare  ,  venir  b.(,Iiorl  ,  ^bbadiare.  £rr, 
AVj//;  ovctU  vite  t.vubii  ;  ay/tr  la  Ln'uc 

GALIONE  ,  s.  m.  C^r.  Utt.  Galeone.  Ga- 

.CAUOP.q,  s.  m.  r.  B.un.  Sorta  d 
5i;n;a,  ihe  ha   moI;a  i0ini°ljanza  coll'ortici. 


Clii  d,  f;„ 

SI  dice  di  chi  ha  de' co 
piglia  in  cattiv. 


G  A  r.i 

|)oco  onesto  rroposlto.        CALI.OZZA  ,  G  vL-.r  ;, 


7".  Marinaresco.  Lo 


CAI 


modo  espr 
icuna  ,    par^.ndo  sempre 
rig.,ta.  N'a     ' 


potei 


alcuna 
tro  della  brig.,ta.  N'aipir  pas  le  tempi  depL 
parole  ;  un  mot ,  d'o-vrlr  U  bouclie. 
LA  ,  s.  t.  Gallozza.  Notx  de  girile  ; 
'ic.  -  calla  per  Ghianda.  CUnd.  - 
ola.  V.  -  I^er  pez^i  del  gc^^iovo. 
''e.  —  Galla  ,  ennarura  a  modo  d'una 
vescica  ,    di  e,r..ndiiia   d'ima  nocp 


schióm,-2za  , 
V.  .Scl-iamai: 

dice   i.i    nrov 


ires-rare.  —  La  callm 
quella  ,  che  ha  Tattu 
ire.    -   GJlina  Muge:: 


ga,-.be  ,  .Ila', 
—  ilare  s  ti 
galla  ,  eh'  ; 
air  l'cau  ;  flc 
?gJla,  , 


nager 


cndie  Eiicr  sujitriorc.  £cre  au- 
Kfjij^.  -  Gsliao  ciocca,  pannocchia  dell 
apice.  OmbsUe  de  L'an.s. 

CAI  LARE,  V.  Galleggiare.  -  met.nf.  S, 
e  -  :■  i:!'' animo,  qitar.do  si  solleva      e    .  ii  - 
'    '      ,   e  quasi  galleggia.  Se  re'iouul 
r.  ■      . ,  -  Gallare  ,  si  dice  anciie  dcil  ,  ^ 
t^.     . .  .va  ,  la  dijposìzione  a  genoiarc-  ij  ^  i,!- 
Lii-.  tt:;  feconde  tar  le  eoa. 

GALLAiTRONÉ  ,  s.  m.   Gallo   grande. 
V  e  X  co<j  ;  ^rand  coq. 

C,.>d.LAlO  ,  TA  ,   Aggiunto   d'uovo    di 

gs:iir.i    ^ilc,;ta  da    gallo.   Ucs  aiifs  de  foi:U 

ct:/s  fécMiù.  -  il  Redi  per  siniil. 

1  che  dell'  uova  delle  vipere. 

,  LGGiANTE  ,_  add.   <fo;;ni  g.   Che 

^i".  Fiottanti  qui  nage  sur  L*cau\  qui 


GALLEGGIARE  ,  v.  . 
rioiur i  nager  sur  ì'tau  ;  et.  __ 
sans  ciier  à  Jond  •.  surnagcr. 

GALLERI'A  ,  s.  f.  SuL, 
e  dove  si  t3,,gciio  pitture  ,  e 
tose  di  precic  Galene.  -  i 
mino  COI  erìo  ,  e  'c-tt^rriit, 
fin;  Balene.  -  T.ì.la-.Lv.. 
coperto  d^l'ir.  p?r.c  della  ;■.-;■ 

UritsitakJis'^iJrdìns" 

CALLE! 
Ve  n'h.  dell; 
, GALLET 
il.  Gallo.  P 
merda  di  e: 
■  "ietto   a  E- h 


.  Stare 


galla. 


r.'\,s.L   Vo.'s.l 
T!No''GallÉt 


'^èALUNACCL\  ,  s.  f.  pegg.  di  Gal! 
Mauvaise  poule  ;  vieille poule.  -  S^-zi«  f 
ba,  che  giovd  a  "u„rir  (Llla  ro-m  's'-,A-  '. 

-  Galli,,.,  .:,.,  !    '  .,,  X   ,"  ■;  '  :  " 

GALLI-;  ■■  .  i   ,'        ..  ■  '        ■ 

domes-i.o 
Dindon;  r,-   ,;     ..  ,.    i  ,  i,,;,,,,   ,    ^,      ■      . 

ì'ouìe  d'I„»e    ,  u/-.,_t. 

GALLLNACCK)  ,  lA  .  add.  Di  gallii 
Ve  i-C  u;  e;  qui   Concerne  Ics  poulcs.    -    [ 
sorta  d,  fcnso.  V.  Fun^o. 
.    GALLxXA.TO  ,  s.  rv:.  Lucio  d.>vr  .»^„ 


pi.  Le  stelle  Pleiadi. 
Cappone  mal  cappo- 


gross, 


decont'.Kanci;  fagjt  mal 

GALLITRICO,  s.   m'.Y.'Botan.   Quella 
pianta  ,  che  dicesi  anche  Ormino  saH^iico. 

GALLO      s.   m.  11  maschio  della  gallina. 


■  "-"■'•'   Sf'ozzola  ,  di 
='■:■;,  '  ,M-odot;a  pur  d,i 

■  jn  alcune  tinture  ,  e 
i^om  de  galle,  casse- 

'■'■  :•■■  ■  l's^r.irsi  sovr- 
■  ^'  -à  lafoh, 
-  '■■tnsporté  Ai 


<  ^-  "'•   Che  galoppa. 

,  Guaioppo  ,  il  galop- 
■:  ì  action  de  galoyer 
leppo  ,  avv.  v,;glionó 
•  ^'  Halop  i  au  grand 

■-<;■•  It.  s'orra  di  so. 


Piede  <..l  fang^,  ,    ^d 
Galoch:. 

GALUPPO  ,  s.  m.  r 
Zie  di  soldato.   Ci,,/.;. 

;d  uomo  v:l;  ,     ;    ' 


Me 


-  Alida 
vate ,  a  j 
vagip  st; 


ta  niiva. 
V.  Uva.  I  ' 


i  di:i:,a,r    -   Galletto  ,  T.  di    v 
.  spezie  di  madrevite  da  strignere 


felcuna 


£c,._. 

GALLICANO  ,  na  ,  add.  V.  delC  uso. 
^<  ;•■'!.,  del  Rito  ,  de!  Clero  ,  e  ddla  Chiesa 
-_-''■■!  .->:.  Gaiiicun. 

'    '  --l^'^'iO  ,    s.   m.    Sanna-yi.   Cafor. 
■    I  gallo  ,   e  pigliasi   anche  per  parte 

'■•^■JredciràìViU  itemps  auq-j.:l   Ics  cons'ont 
imitume  deìclianter. 
GALLINA  ,  s.  m.  Uccello  dimestico  ,  e 


■'■'.uà.     Cile.'. 
.  :ì    a  bozzello 

i::rte.    Ga/ocl,e. 

-..   .1,  legato,  ad  uso 

u:oa  de  bon 
-  Essere  ,  o 

fe"tn.Vni\ 

.  Vvlg.  It.  Ornare 

sii'.  '  "■  .'. 

,  add.  Fng.  ComoT- 

de  'f,:'  ' 

jambe,  ;  aiUr  lien 
ntirsi  bene  in  gamba 
o  sepr.rii  fa~!ràrdo  .  re 


■ii.egrezz 
detto    d< 


// 

iire  la  gìien 

.ì 

??. 

diG 

.mb.-.. 

Vi- 

r. 

M.,r. 

Kom 
fermi 

SI 

Avere 


3i8  GAN 

Coup  ijìic  l'on  n  donr.c  à  la  jjml 
ta  ganibiita  ,  diccsi  Quniido  la  tua  D. 
m°rit,r.i  -i  un  «Uro ,  e  di.esi  aneli-!  Onr  lo 
g.imb  ti.   Coi.per  L'hcrb:  soiis  Ics  piris  à  qitcl- 
qu'i..i  ;  .-'  eiUinr  sj  Mjitr^ssc. 

GA.M  r:.0\CClA,  s.  f.  Gamba  ulcerata. 
Ji>r:bii;,i::ri^  ,paurr:c. 

GAlVltìtUU  ,  s.  m.  Animai  acquatico  del 
genere  d<:'  tcst.icei  ,  che  second'j  l'oijiiiion 
da  i  passi  indietro.  LcrcvUsc.  Gambero  (li 
fosso.  Ecrcvtssed*eau  àouce.  Gambero  di  mare , 
O  marino.  Homard;  icrcvisse  di  meri  Ungousu; 
tic.  V.  Granchio.  -  l:;.r  Cime  il  gambero  , 
o  imiovcrii  come  il  gainlisro  :  dir  addieuo. 
AlUrà  reciilans  commi  Us  s-.reyitscs. 

GAMKit^UOLO  ,  s.  in.  Armadura  di 
eanib.i.  Armari  de  ji-mht. 

GAMBKTTA,  V.  Gimbnccla. 

GAMBETTARE  ,  v.  r.  Scuotere ,  e  dime- 
nar le  f.ambe,  GtwihlUcr  j  nmiter  Ics  jambes  de 
cótéetd'autre.  l'arlarclosi  diragaz?.!.  Gisottcr. 

GAMBETTO  ,  Voce  ,  che  non  s'usa  , 
clic  in  questa  frase ,  D.ire  il  gambetto  ,  e  d.ir 
coMa  tua  nella  gamb.i  di  chi  cammina ,  per 
farlo  edere.  Donncr  U  croc-.n-jimkc. 

GAMBIERA  ,  V.  Gsmberuolo.  -  Per 
simil.  Doccia.  V.  _ 

GAMBIERE  ANTERIORE  ,  s.  m.  T. 
ti'Aiat.  Muscolo  lungo  ,  carnoso  ncll"  alto  , 
lendinoso  nel  basso  ,  situato  sjpra  il  d.wanti 
della  gamba  tra  la  tibia  ,  ed  il  lungo  esten- 
sore comune  delle    di-a.   Jjmhier  aatirkur. 

—  Gambiere  posteriore.  Muscolo  lungo  ,  e 
'carnoso  ,  situato  dietro  la  tibia  fra  qtìest'oS' 

so  ,  e  la  fibula.  Jambicr  pisiérlair. 

GA.MBO.s.  m.  Stilo,  fusto  o  sostegno, 
snl  quale  si  reggono  le  foglie ,  ed  i  rami  dell' 
erbe  ,  e  delle  piante.  X/^J.  Parlandosi  del 
grano  ,  e  dell'  altre    piante    simili.     Tayaii. 

-  Picciuolo.  V.  -  mctaf.  L'asta  delle  lette- 
re. Jarnh-sc  —  Tronco  ,  o  pedale  d'albero 
Tronc  ;  tige  ;  souchc. 

GAMBONE,  5.  in.  accr.  di  Gamba  ;  gam- 
ba grande.  Grasse  jamhe.  —  Dar  gùn;bone  , 
jHf.liare  gambone  :  dare  ,  o  pigliiire  ardire  , 
rigogl  o ,  bald.inza.  V.  queste  voci.  -  Srare 
algambone  :  stare  in  gara  ,  o  a  tu  per  tu. 
Diseuter  le  pas, 

GAM^UCCIA,  s.  f.  dim.  di  Gamba.  Pe- 
tite jamhc  ;  jamhe  memte, 

GAMBULE,  s.  m.  Da  gsmba  ;  ginoc- 
chiello, o  cosciale.  Cuissard  ;  annure  qui 
touvrt  les  ciiisses. 

GAMBUTO.  TA,  add.  Che  ha  gambo. 
Tìsé  i  qui  a  tìne  ;  qui  pou.tse  une  tì^c  ,  dcs 
t'ges  ,  <!c.  -  l'arlandosi  d'animale  :  che  ha 
lungh;-'  le  gambe.  Qui  a  des  jambes  loneues 

"  Gamella  .  s.  f.  Francesismo.  V.  Ga- 
vetta. 

GAMMAUTTE  ,  s.  m.  Strumento  chl- 
rvirgico  ,  che  serve  per  aprire  i  tumori  gran- 
ili. Hiitouri  ;  trocar  ;  slcupi  dicono  ,  Vrois 

'■'GAfilMUi^RA  ,  s.  f.  Sorta  di  veste  da 
donna.  Sorte  de  lupe  de  j^mmc.  -  Gani- 
murra  è  forse  anche  il  iia;in'j ,  col  quale  si 
soleva  far  le  gammurrc.  Sutte  d'cioff'e. 

GAMMVARACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  Gam- 
iniKr.t.  Mai/vtri^e  jupe. 

GAMMURRINA  ,  s.  f.  GAMM'J-^Rl- 
tìO  ,    $.     m.   dim.    «li    Gammurra.    l'etite 

'"'gAMURRA  ,  s.  f.  V.  Gammurra.    , 

GANA  ,  s.  f.  Voglia  grande  :  O.-^de  fare  , 
o  simili  ,  alcuna  cosa  Si  B:na  ,  o  di  buona 
gana  ,  vale  Farla  con  voglia.  Voluntiers; 
de  hon  cceiir  ;  d:  benne  voUnté  ;  de  bon  gre  ; 


maehuire.  -  Ganasce.  T.  de'  Cacciai 
I  denti  della  mascella  sup-riorc  d'un  cìru 
Les  eré<.  -  Ganasce  ,  T.  di  varj  Arti 
Le  bocche  d'una  inors.i.  Michoires. 

GANCIO  ,  s.  m.  Uncino.  Crac  :  erjchei. 
Gincio  dà  lancia.   GafTe.  Gancio  da  fermar 
cavi.  Taqutt.  G.inci   da  ra.Trellicra.  Cruchets 
d't-met.  G.inci  da   cammini  ,  da  portiere 
o  simili.  Croissant. 


G  A  R 

GANCAME  ,  s.  m.  Sahln.  Lo  incavo  del 
bellico.  Oat:£aiJivn. 

CANGHERA.IE,  v.  a.  Metter  ne'  gan- 
gheri. Attacber  aux  nonds. 

GANGHERATO  ,  ta  ,  add.  V.  il  suo 
verbo. 

GANGHRRELLO  ,  s.  m.  di  Ganghero. 
Pet:tcrM\  crochet  ia;rj/e. 

GANGHERETTO,  s.  m.  F<ij.  djm.  di 
Ganghera  ,  g.-.n3here!lo.  Petite  agraje  ,  ou 
petit  sond  •.titit  crochet. 

GANGHERO ,  s.  m.  Strumento  di  ferro 
fatto  di  due  ferri  infilati  in  un  ago  per  po- 
tersi piegare.    FicAs.   Alira_  sorte   di   gan- 


,  nella  quale  innanellati 
no  per  congiugnere  quegli  arnesi ,  che  devo- 
no esser  atti  a  piegarsi  o  alzarsi ,  to.-KC  sono 
li  sportelli  dell'impannate.  Fiche  à  foni. 
Gangheri  ,  che  sostengono  il  f.mone  d'una 
nave.   Vertcr.elles.    -    Ver   Cardine,    irond. 

-  Piccolo  strumento  di  fil  di  ferro  adunco, 
che  serve  per  affibbiare  in  vece  di  bottone. 
Asrafe.  -  Metter  in  gangheri ,  vale  Accom- 
modare  a'  gangheri  una  cosi  ,  che  va  gan- 
gherata ,  e  dicesi  ancora  cosi  ,  quantunque 
non  sieno  gangiieri ,  ma  arpioni  delle  imposte 
delle  finestre  ,  e  degli  usci ,  quando  si  met- 
tono in  opera  ,  collocando  nelle  bandelle 
gli  arpioni.  V.  Ganghcr:ire.  -  Cavar  di  gan- 
gheri ,  è  il  suo  cjnttatio.  V.  Sgangherare. 

-  Dare  un  ganghero  ,  proprio  della  lepre  , 
che  sopraffatta  dal  cane  ,  si  schiaccia  in  ter- 
ra ,  e  volgesi  in  dietro.  Troraper  les   chiens. 

-  Gangheri  ,  si  piglia  in  v.irie  frasi  ,  per 
cervello  ,  come  Stare  in  gangheri ,  Uscir  de 
gangheri  ,  Ritornar  in  gangheri  ,  che  vaie 
?5tar  ,  uscire ,  o  esser  fuori  ni  Cervello.  V. 
Fare  uscir  de'  gangheri ,  metter  in  collera  , 
Faire  sortir  ou    mettrt    quelqu'un   hors    des 

^''gANGLIFORME  ,  add.  d'ogni  g.  T.  de' 
Noiom.  Che  ha  la  forma  ,  0  hgura  di  gaii- 


T.  d'An 


Ammassi 


nervi  ,  i  qual 
,  e  veiir,ono  ; 
..  ,  .he  son  d-stt" 
dANGOLA , 


sono  apiJiccati  sotto  la  lingua 
misti  du.imano  glandule.  Air- 
Malore  a 


formare  alcune  nodo- 
jrpi  olivari.  Ganplion. 
Que'  noccioletti,  the 


ch< 


mygdales  ;  glandes 
de  la  sorse.  -  Malore  a  guisa  di  noccioletto  , 
che  viene  altrui  sotto  il  mento  intorno  alla 
gola  per   iscesa.  EcrouMes. 
G ANGOLOSO  ,  sa  ,  add.  Da  gangola; 

B'eno  di  gangole.  2"'."  f''''  'crouellcs.  — _fi.5. 
icesi  d'altre  cnhaggioni  lU-l  corpo  a  simi- 
glianza  delle  glandule,  Anguinaia  gangolosa. 
GUndnlcux.  _ 

GANIMEDE,  s.m.  V.  dell'  uso.  Caca- 
zibetto ,  profumino  ,  zerbinotto  ,  cicisbeo. 
AV.^.itet  ;  damerei  ;  petit  maitre. 

GANIMEDUZZO  ,  s.  m.  Fag.  dim.  di 
Ganimede,  l'eltt  maitre  ;  mueuet. 

GANNIRE  ,  v.  n.  Marchete.  Gagnolare, 
Curiolare.  V.  _ 

GAN0Z7.E  ,  s.  f.  pi.  r.  iegli  Stami'. 
Que'  ferri  ,  che  servono  ad  alzare  ,  ed  ab- 
bassar la  fraschetta.  Couplets  di  presse. 

GANZARE  ,  V.  a.  Voce  Fioreitina.  Far 
all'amore.  Gaìanvs:r\  faire  l'amour. 

GANZ(.)  .eGANZA,  s.  VoeiFlorentine. 
L'amante ,  e  l'innamorato  ,  e  l'iniiamorata. 
L'amanti  l'  souiirant  ile  gnlant.  La  Ganza. 
La  maitresse  ;  l'amante. 

GARA,  s.  f.  Concorrenza  ostinata,  com- 
petenza. Dr'Jaf  ;  dispute  i  imuUtio-  iconeur- 
rcneci  contestation  ;  contcntion  :  rivaliti.  - 
Cara  di  duo  Poeti.  Tensnn.  -  A  para,  avv. 
A  competenza.  A  l'tnvi\  à  qui  meux  miiux , 
à  qui  Vimportera  ;  en  coneurrencc  ;  concar- 
rcmmcnt.  Andar  a  tara.  Entrer  en  concai- 
renee  :  batailUr.  _ 

GARABU'XARE,  V.  a.  Ingannare.  Trom 
per.  -  V.nle  anche  Operare  da  scioperato 
scn'n   conchiiidere.  .     . 

G  ARAGOr.LARE  ,  V.  CararoU.iro  ,  \  ol 
[  teggiarg.  -  fig.  Ir  col  tasto.  liiMncr. 
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GARAGOLLO ,  V.  Caracollo.  , 

•OAi'.AMANTirE,s.  f.  Nomo,  cho  si  ' 
iede  anticmente    ad   una  gemma  ,     cn;  si 
[i.iu  sia  la  stessa  ,    che  il    granato.   Cjrj 

'garamoncino,  s.m.  T.</p.'.- '■■..••,..  - 
Sorta  di  carattere  per  la  stampa.   O.:...  .-i^. 

GARAMONE  ,  s.  m.  T.  d-ii,  ò  .,.rp. 
Sorta  di  carattere  da  stampa  ,  m..;;i  l  éA 
garamoncino.  Petit'romain. 

GARANTE,  s.  m.  Vole.  il-  CoK.i  ci-..-  cn- 
tra  m.illevadore  ,  ma  per  lo  più  si  .!  -o  i!d!e 
potenze  che  in  un  trattato  di  pac?  o  .1  ro 
s'impegnano  di  farne  mantenere  resecu.-i.-u?.  ' 
Garant.  —  T.  Marinaresco.  Dicesi  i\'  Cai-i 
o  manovre  che  passano  nelle  piiK':-, ,'  v-^r 
fermare  alcuna  cosa  ,  e  sopra  di  cu  ^i  la 
forza  per  tar  giuocare  il  rimanente  della 
corda.  Garant. 

GARANTITA,  Cr.  in  cuarentia.  V. 

G.-VRANTIRE  ,  Cr.in  Guarentir.-.  \'. 

GAKAVINA  s.  {.  Sorta  d'ucce'o  dell» 
spezie   de'   Gibbiani.  Mouette  cendtc^- 

GARBARE  ,  v.  n.  Att.-isli.re  ,  t  ..;.ire,i 
piacere.  Plaire  ;  agréer  ;  étre  au  -,r:  ,  c-re 
r.;rSablc  ;  donner  duflaisir,  de  h  .t.n'  >.!(•■ 
tion.  -  Aver  garbo.  Àvoirbonn^  gri:: ,  /-.  -.ne 
mine,  des  manières  poliis  ,  de  bJi-.s  /.'..: ■;..;-, 
res.  -  D.ir  garbo.    V.  Garbo. 

GARBATAMENTE,  avv.  Con  r  rba. 
Galammene  ;  avcc  honne  graee  i  ;i. '.;.'..'  ; 
graeieusintent  i  ayec pulitessc^i  atee  -:.■.•':  i- 
d'une  maniere  graeieuse ,  polle,  c:r:  .  ,  ■--■■, 

GARBATEZZA,  t.  f.  Astratto  a;  :  ■■>■' 
Bonne  graee -,  agrément  ;  poti  tessi  ;  !•  -■■' 
anieres  polle*  ;  bonne  mine  ;  couj^ì---  ■  ;  i'.-' 
Utéi  air  noblt  ;  grand  air  j  galcr.:.  .  ', 
GA.lBATbSIM AMENTE, avv.  ì'Js.lt 
ip.  di  Garbatamente.  Très-salamncr.r  ,  tici- 
poliment. 
GAILBATI-SSLMQ,  MA  ,  add.  su;,.  .'.  G.:r- 

T'.Àar.'l\r  '    ■J'I'": 

si  il  modello,  che    i  :     i-i  1- 

1  nave.  Calibre  i  i- ' ■' . 

ARB.^TO,  TA,  add.  Avvc»..    .  ,  t? 

zioso  ,  leggiadro,   che  ha  gtrbo.  6...  ...t 

poli  i  courtois  ;  civil  ;  agréablc  i  /  ■  -•  /•■. 
air ,  bonne  Brace  ,  de  l'asrémeni  ii:--i  -"•'  .  -'-t 

dARBATUCClOjiA,  add.  i/..  .  .  •  .i 
di  Garbalo.  Gal?ntuccio.  Jolieti  .«..i     .v. 

GARBATURA  ,  s.  f.  yolg.i.--  •■  "  ,  ■  '« 
ramcnto  ,  garbo  ,  grazia.  Agrevunr  ;  b^::r.. 
graee.  —  l.  di  vari  Artisti.  V.  ciIl. 

GARBEf;ClARE,  V.  Garbare. 

GARBINO,  s.  m.  Nome  di  v.n;-.  .  eli. 
soffia  tra  mezzodì  ,  e  prncnto  ,  e!  .  iiu.  , 
m.isi  anche  Libeccio  :  Su  rOccji^-  ^  ..^hia 
inato  col  nome  Olandese  Sud-O.n-.;.  Cei 
bin  -,  leb'eche  :  e  su  l'Oceano  ,  in.'-  Ca.^ 
V.  Àffricino. 

GAIvBO  ,  s.  m.  V.  G.Tbatez.-i.  -  Uom  ; 
di  garbo,  v.^L'  Onorato,  galani-omo.  J/J| 
lane  hommei  honnite  hcmme  i  hcr.n:  .  ..or. 
neur,  de  probité.  -  Di  garbo  ,  .'!;.  unito  ' 
checcessia  vale  Buono,  perfetto,  fi.n  .trey 
boni  par/ait;  cxccllcnti  cxquis.  -  F  r  cnet 
chessij  con  poco  garbo,  vsle  spr  .i.-.-mcn 
le,  con  malagrazia.  Faire  quelquc  ..',  u-  ó 
mauvaise  graee.  —  Garbo,  7".  di  vr-:j  /rttst 
Curvatura  ,  piegamento  in  .tco  l'i  slain 
opere.  Cambrure  ;  calte.  D.ir  il  r-  1' '  d'I 
centina.  Cintnr.  Dar  garto  o  g  'l-^i;  u 
legno  o  altro.  Cambrer.^  -  Garbo  ,  .'  -  MJ 
La  formi  d'una  nave.  Gjkari  ,  ou  r.-ilani. 

GARBUGLIO,  s.  m.  Ravvi!u,.|...:i..nto  ^ 
confusione.  Confusioni  embroiuileiiun  ;  tm 
barrasi  disordrei  mélange  eonjus.-  Iif.  U'i 
sordine  ,  contesa  e  per  lo  più  Ira  lurcn' 
ed  amici.  Garbuge  ;  quenlle  ;  dijgcr:r  i  r.oisf 
tumulici  nmut-men.ve.  -  Metter  «i  r.-ro-: 
elio  :  Ingarbugliare.  V.  -  Il  garbuvlio  la  p  ^ 
inali  stanti  ,  cioè  ,  che  le  mutazioni  '"'"' 
bene  a  chi  e  in  ca'iivo  stato.  Qui  e,t  mj/  dar. , 
s:s  affaire!     aime  à  yccher  en  .au  ir.iubit. 

GAIOIXGO.  V. 'tuardinpo.  ' 

(;A!!F.'.GIAvll-.NrO.V.  eira.  | 

CAREGt;iANT£,  add.  d'0£tù  g.  Che  % 
reggi: 
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tfiS'^-    Cancurrcnt  ;    (omfitiuur  ;    émult  ; 
ijk!  disfutc  ;  qui  }ait  k  l'cnvi  ;  «ui  sntn 


GAREGGIARE , 


scambievol  g^ra.    Dispu 


t'efforur  de  vaincn  ;   conusur 
GAREGGIATORE,  s.  m.  Che  gareggia. 


GAREGGIATORE ,' 
Compicit-ur;  cvncurrcni  ;  qui  entri  ...   .„„- 
■cunenci  ;  rìvai\  cmulauur  \  ^ui  dispute;  ému- 

ÒAR^^GIATRICE  ,  SAlv-n.  s.  (.  di  ca- 
reggiacore.  Kìkj/.-;  ent.is^.us-i. 
GAREGGIOjO,  V.  ceroso. 
GARENTi'A,  Lr.i,i  niurea-ia  V 
GARENTIRE  ,  Cr.  in  oaireaire.  V. 
»  GARETTI ,  s.  m.  pi  T.  AUr.  Pezzi  di 
legno  pi.7111  ,    e  circolari  ,  che   chiudono  il 
iORdo  dei  a  gcbbi.i   ,     e  nei  quali  gassano  le 
■"iS"^,^^"*  sarte,  tìariiccs. 

^ARETrO  ,  s.  m.  Qi.eila  parte  ,  e  nerbo 
a, pie  delia  polpa  della  g.-ir.ba  ,  che  si  con- 
Jiunge  col  caIcai,'iio.  Jarrei. 
GARGAGLIÀKE ,  V.  Gorgogliare. 
GARGAGLIATA",  s.  f.  Romore.  che 
fanno  molti  parl.mdj  ,  e  cantando  insieme. 
tnar-v  tri  ;  Or;:,t  de  plusicurs  pcrscnncs  qi 
.fflr.cif  ,  .,./;  ., .:  chanltnt. 

GAiGANEGA,  s.  f.  Crese.  Sorta  d'uva 
òorti  de  raisin.  Onde  dicosi  GavKaiwgo 
■'""^".n?,!^.,"'  spreme.  S^rie  de  yin. 

GARGANELLA  ,  (A)  .w.  Cr.  In  Bere. 
«ere  a  garsanella  ,  lo  ste^o  che  bere  per 
convento,  liuire  à  la  reiiUde. 

GARGANTIGLIA  ,  t  f.  Sesner.  Sorta  di 
•CoUsna.  CoUur  de  f^me  :  carcan 

GARGARIS.MO,  s.  m!  Acqua' artificia'a, 
■ton   la  quale    l'uomo  si  t;argarizza  ,  e  t.dora 


fatto  sre'iso  del  e 

GARGARIZ/.A 

canna  fl.;|!j  «oH.i  , 


iolo 


i   Jiassi  .,:!o 't,j,T..c.i     ^^      .irucr 

'       g'^RGAKlXZAro  "rA  ,  "add.  G^r-a™, 

:       GA:  GAT 1  A  ,  s.  f.  V.  corzozzule. 

.       GAR<,H£RJsMO  ,  s.  m.  K,/che  an- 

.   tue  scrivesi   Gargarismo  ,  sgargarizzo  ;  l'atto 

.    «el  s;.rgarizzirsi.   Garuarisrne. 

■  X9^R^l'-"^'£  .  s-  m.  Cr.  N.  Garzone.  V. 
i   ,  ^"^^GO   ,  add.    d'ogni  g.  Cr.  iV.  Trin- 

*»fS.  ;V'.'I^J!=;0,  Mascagao.  V. 

GAR  ANDRO  ,  s.  m.  Sorta  di  pietra  fre- 
Z\OSi.  Svne   de  Pierre  précieuse. 
CARIBO  ,  V.  Caiibo. 
,:      G  ARI  CLIO,  s.  m.  Volg.  it.  La  sustanza 

:      GARrGUÒNX  ;'t"m.  M.sal.  Spezie  di 

■  riJiv^?;'^^^  armonia.  C.irriUon. 
GARl.NGAL  ,  s.  m.  Albero  ,    o  radico 

the  cresce  in  Persia ,  forse  lo  ste5so  ,  eh 
.caUga.c.,ne_siJ.gge  in  un  Codicelo!: 
'  ,  ^ARIOflLAfA  ,  s.  f.  Sorta  d'erba  ,  1 
;  fen^W,,^"-''  "='^"""  ■  '"'°"  ''i  sarò 
•     rÌI?',-|9£4A'^^-  •^-   G""nacca.V. 

carittHf  '  *  Garofanato,  V. 

\Jl^§^^^^^  '  ,T*/  '^'>-  C^«  h^  odor 

t^^""- •■•■•":■&:  tsi 

^pitadd:.  :;.._,.  .„.:.':^^':^^'"- 

mente,  Clo:.dc^-u'JiÌ:  '-  '  ^  ^'"^  ""i^"*:- 
-nto?^^[:«',^;„-ì,^-^'jc.teggia- 

^il'  huliuno  Fruncae. 


G  A  R 

CAnOSELLO  ,  LA,  add.  dim.  di  Garoso. 

GA.xOSO,  SA  ,  add.  Amator  di  gare, 
perfidioso.  OuercUeur-  cnti'é-   eh.'ùp- 

GARPA.Ir.  f.  Malore,  che 'viene  a' cavilli 
ne  e  giunture  delle  gambe  intorno  a'  pie 
nelle  parti  di  dietro.  Grappe 

GARRIGUONE,  s.  m.  T.  degli  Or./ogiaJ. 
uriuo:o  che  suona  o  fa  diverse  sinfenie  in 
otto  o  più  campane.  Carrillon. 
f  GARRESE  ,   s.  m.   X.  della  Ca.aUìxyt. 
Le  spalle  del  cavallo.  G^-rror.  " 

GARRETTA,  s.  f.  Ga;iretto  ,  s.  m. 
V.  G.-retto. 

.  GARREVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Cile  gar- 
risce, e  minaccia  gridando.  Óuirelleur  ;  grur.- 
^•^r;  srogneur;tache>ix.     ^ 

GARRIMENJO  ,  s.  m.  Il  garrire;  ri- 
prensione. Réprimande  ;  répréhensiort  etc.  V 
Riprensione. 

o  GARR1B.E  ,  y.  n.  Parlandosi  d'uccelli  ; 
stridere.  Oalomller  ;  frédonner;  grijgotter  ; 
caqueter.  -  i^arUndosi  d'uomini  ;  Gridare, 
e  riprendere  quasi  minacciando  altrui  con 
Snda,  in  signif.  a.  e  r,.Gronder;  gourmander 
de  paroles  ;  reprimander.  -  Dani.  Uf.  Ri- 
mordere.  Avoir  du  rcmords.  Purché  mia  cos- 
cienza non  mi  earra. 
♦GARIUSSA,  V.Carruliti. 
*  GARRr,SAR10  ,  V.  n.  rrulo. 
.  GARRITIVO  ,  IVA  ;  ade.  Cr  ;,  Deh 
^n  Uoimne.  Atto  a  garrire,  a  sgridare  , 
^"rì^'^^Pi^^e''"''''  ^'  réprimanj'.. 

GARRII  O  ,>.  m.  Il  garrir  degli  ucceUi. 
<"rìpmlUment. 
GARRiTORE,  t.  m.  Che  garrisce.  Cr<,« 


GAT  ,!9 

GARZONEVCJLMENTE ,  avv.  A  Li  a- 

GAHZONEZ/IA  ,  s.  f.  Età  di  garzone. 
'"'""^^iaie  d'enjant. 

»  GARZONILE,  add.  d'ogni  g.  Da  gar- 
zone. Degcrcon.  o      B    •^-  gar 

.GARZONhSIMA,Bim*.s.  f.  di  oarzo- 
nissimo,  sup.  digarzona.  Fille /aite;  erande 
fitte   toute  JiTìtice. 

g^GAR^ONiSSIMO,  s.  m.  sup.  di  Garzone. 
,3¥3nOTTO,  s.  m.  Acer,  di  car- 
pTb^-e^"'""-    ^'"''  '""'  '"    ''""■'  ''^•J'    ''' 

GARZUOLO,  s.  m.  Le  foglie  didentro 
mnciunte  insieme  del  cesto  dell'  erbe  ,  come 
di  Lttuga  cavolo,  e  si  fatte;  grumilo- Za 
pcmme.  le  cx::r  des  heries ,  comtne.laitues , 

tew'r.7cLvr  "^^^'''^=''''''' 

ch^t'e^il*^/™;./-^-^-^-^— . 

asS^£TSfF-4/Ì;''c?XlÌ??^^ 
comct.cn.    -   EJ'ucazione.  V.'  '         ' 

GASTIGAMATTI ,  s.  m.  Buon.  F.  Bern. 

" "«"a  ,    staffile.    Fouet  ;   baton  j 


^  v;i.™rMvi  1  wKt ,  t.  m.  «..ne  garrisce.  Gr<(«- 

'GAVfUTR'lè''E^7"^'f.''dTG°ar7i;ore  ;  che 
garrisce.  Crieuse  ;  gro^ncuse  ;  criarde  ;  acca- 
nutre,  -ps.  Si  dice  anche  degli  animali, come 
la  garritrice  Tana.Lairetiuuuìc  criarde  ,  qui 
<rO|«.i;  Pirlaadosi  d'uccelli.  \'.  Garrire. 
^GARRIUOLO,  s.  m.  C^v^c.  carritore 
Grendeiu- ,  grogneur  ,  etc. 

GARRULAME\tE ,  avv.  volg.  it.  Con 
garrulità,  molto  loquacemente.  Avecbabil, 

.GARRULARE  ,    v.  a.  Volg.  It.    Cian- 
"'^"^i  j.'' ''^Batcelle  ,    cinguettare.  Baliver- 

Garrulo.  BahlUard  ;    qui   a   du    raqnzt. 

GARRULITÀ',  Garrulitade ,  Garrulitste 
s.  f.  Astratto  di  garrulo;  ciarleria.  Baiti 
'"'isene  ;  catuetterie.  -  Asprezza  ,  ovver 
Maldicenza.  V. 

GARRULO     LA,  add.   Che    garrisce  , 

%  f  n  ^".-    BabUUrd  ;    causeur  ;  caqueteur. 

GARZA,  s.    m.    Sorta   d'uccello    bianco 

della    spezie    degli    aironi.    Aigrette  ;    hérou 

^''"'■%.-   P.^r  S""»   <!'  trina  ,  che  anche  si 

dice  BiK.herino.  V. 

GARZATORE,  s.  m.  Volg.  It.  Colui, 
clie^  scardassa  ,  o  dà  il  cardo  a'  panni.  Car- 

JgARZETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Garza.  Fc- 

♦  GARZÒLINO ,  V.  Garzoncello 
Jcme^ìu^^ll';,^"'^-    '■    ''■    '''  *^'"-°"^ 

GA^zÒNACcfe  ,  s.  m.  peg^.  di  gar 
ione.  Kechani  garfun.  Garzonacciu  di  stalla 
Mauvais   ralet  Sécurie. 

GARZONASTRO  ,  s.  m.  Giovinastro 
_  irzone  soro ,  e  di  poca  esperienza.  Gro\ 
garcon  ;  gros   benit. 

GARZONCELLO  ,   Garzon-ctk«  ,    s 

"GARZON^Tm.^t^r^^'tes 

■^:  -'    -i.r.t»   (;i   chi   è    in  età  dai  sette    ai 

'      ^-ti;  etifant.   —Colui, 

"i  per   lavorare.    Giir- 

-  .    -  G.!rzone  di  Ca- 

'"■arzone    di     botteaa. 

-..urtaud.  ^ 

'•r_,v.  i^.  Salvili.  Farsi 

■  cere ,   venire  in   età 

.::dir. 

^  ■      -     .  i   w  Garzoncello. 


gA{?'5^^l'IFOA  V-   Gastig,,ione. 

GAVriG ANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  gas- 
*/.'.  Wi"  jf''"-"»  11"  punit. 
.CASTIGARE,  V.  a.  Punire.  Pumr;  ckd- 
<■'  ,    corri(er  ;    „:pr:gé::er.    -    Riprendere  , 


■     '  '.J  negastigs, 

'■     ■   '■    ■    ,     '-ì'e  il^g.-'.stigo 
"'"■;    '■■    ■  ~    '-'.?''  ''~'  '' ""    •  '■  ^-   chutiitìcnt^ 

"  i ^  1.1  puiiLZi^'n  d  ur.  Seul  sert  dUxemple  aux 

CASTIGATO ,  TA  ,  add.  Funi;  chStlé 
-e.  -  Maniera  di  pillare  gastigata  ,  v.iì 
Kegolata,  esatta  ,  propriissima.  Facon  de 
Parler,  ou  stylt  chatié ,  exact  ,  réguUer  , 
^orrect.  •      i.      "  . 

GASTIGATOM ,  V.  castigo. 
^G A STIGATOF R  ;   s.^^m. Jche^^gas.Ig.i. 

„  ^-  '    '■    ■  '■•  '-'  ,    s.   f.    Che  gastiga" 


GASTRICO '''ck  ,  add.  Voc.  Vis.  Ap- 
partenente allo  stomaco.  Gastrijue;  stomt- 

GASTROCNE.MIO ,  s.    m.    Voc-  Dh. 

■ì^  °'  """Scolo  appartenente  al  tarso  d«l 
P'tS?'   Gastrocnemiens  ;    muscles  j^meaux. 

GA>TROGOLlCO  ,  ca  ,  add.  1. d'Arai. 
Appartenente  allo  stomaco  ,  ed  al  colon. 
irjstrocùlique. 

GASTROEPIPLOICA  ,  add.  f.rcr.z.;x. 
Nome  dato  a  due  diramazioni  della  vena 
porta.  Gastru-epiplotnue. 
^  GASTROMANZl-A,  s.  f.  Volg.It.  Sorta 
di  divinazione  fatta  per  via  di  cnrdele  ac- 
cese attorno  ad  alcuni  vasi  tondi  nieni 
c.dCqu.i.    Gastromance  ,    ou   gastrun-.dr.uc 

GASTRORAPIA ,   s.  f.  T.  Chir.  '-unirà 
delle  piat;he  dell'  addome.  Gastroraphie 
.  GASTROTOMIA  ,  s.    f.  T.  Chir.   inci- 
sione fatta  nel  ventre.  Gastrt-tomie. 

CATTA,  fem.  del  Gatto.  V. 

GATT.^CCIO  ,  s.  m.  Fag.  pegg.  di  Gat- 

■CATTAfuRA"  \':""f.  Spezie  di  torta 
agra  ,  ijtrj  d,  ric-nu.  Sorte   de  tourte 

GATIAJA,  Gattatvsla,  s.  f.  Buca, 
che  SI  ta  all'  imposta  dell'  uscio,  acciocché 
la  ttatta  possa  passare.  Chatìire. 

.    f.   T.  de'    SempticistU 
che   produce  lo   foglie  , 

'  "-  •i''.  Albero  ' 
icare  ,  ed 
j    Popola 


la  catta  possa  p, 
GATTARIA 


tV 


G  A  T 

chaton  ;  r"'"  .,"'"•, 
1.  Animale  noto,  il  cn'.ale 
per  la  particolar  nimicizia 
opi ,  acciocché  gli.  uccida. 

«omo,  vale  Accerto.  •F'""/'/ .'^^o  chit 
tois-,  vUux  rtnard.  -  catto  .ri'.f.ato ,  cni. 
JUlns'i  per  ischcrzo  i  ^^ ■>"''»:' ;.5V--";f°J?- 
tientlo  alta  Citta,  E^"'"- '  °- ".T  '  rt?che' 
e  in  là  ,  come  gatti  frugai  <!a  le  P^"^he. 
t:t:,uH  commc  un  chat'  fJ?'"^^|^-.«-  "  S?)). 
..j; ..  v;ii,„n  e  clicesi  icr  ischcrzo.  y  u- 
lartt  ;    koìume   di 


i.nto   ,     mi 

G.\f  TO 

sì  tic-n  nelle 

di'  egli  ha 


G  A  V 

salvifica.  ScéirouilUr;  stcivilìscr.  -  Co^i^t 
un  sacco  di  catti ,  vale  Alia  nntusa,  in  wa 
là.  Un  dcsorén;  cor:Jusement;feU-melc\ 
'      r  maneiato  il  cervcl  cu 


Ut'oU;  P'y^"".'  "-■"'"fr  u 

eampa,nc  -  Or«o  rnrco  V  ^;_^^^,^  ;, 
Zfbetto  V  Zib  «o.  '-  isttumento  bellico 
d  '^perJuo.irt  le  muraglie      !  n™l«  ,f,;" 

molò  da  qualche  dis(,r,- zia.  Kcurcr  avanust 

duner  ;  nt  F"/-"['  '""'^^  "^  \-,n^y, .,    <)„c  , 
rZe"u.n da   per  un-' aura  ,  fi    altri 
senia  ch^   ei  r.ossa  prima   chiarir.!  di    quel, 

^'ll-ci^ir^"A?^^>"^. 

_o,niòsteh.so«óilft«     ciccje 
f^/T-    Usdr    riatta  morta  ,  vde  Farsi 

{^^;ai^fTfeir'cf^cS«^-| 

fer^  non  veder  passare  i  topi ,  e  gatta  d. 
Riasino  ,  Chi  finge  il  semplice^  Fajrc  la  chat- 

""DoVe  non  son'  gatte  ,  ,i  ?°PÌ  ^^^ ''^p";»'; 

gall^n'S^rt'i^'iì^^ 

che  le  conviene  fare,  li'""/,;;').?  _  Ali- 
aci ;•(.<  on  mei  wuc  t'ir  ccudUs.  -  An- 
dar/tllà  gatta  ,.er  'f  <''>  •  ""'^{"^^  ""f 
imn  di  cosa  a  qusle  oltre  al  mancargli  , 
piaccia  a  U^smisu?.tamente,  o  pure,  aven- 
«loia  ne   sia  av..ri5sim; 


...  .-.\fusior.  .    . 

«atto  ,    si   dice  di   chi  e    impaizato      _ 

\cràu   la  tcte\  avoh  le  ccrvcau  dimonte. 

Ogni  g.itta  vuole  il  scn.-^clio     *  -'"■ 

ciascheduno     pretende    d  ai) 

veiit   paroitre.    -    Andare    a 

colla   gatta  ,    si   dice    d"      - 

mente  ingannare.  Cruire 

"^GATTOMA.MMONE  ,  s.  m.  Spezie    di 
Jinin      chi,   ha   la  cod.n.  Gucncn  ;   marmot. 
m.  Acer,  di  Gatto.  Gns 
:;o'r.c  :  fare  il  balordo  ,  e 
non  vcdc- 


.  Che 

rire.    Chann 

eder  pescare 

lasci;irsi   agevol- 

:  bonmmentf  ètte 


GATTONE, 
chat.  -  F:ire  il  e?.t;or,c  :  I 

te  di    ncn  conoscere  , 

aire  le  maìs;Jalre  la  chdttemiie;  cor.- 
trefaìre  le  niaìs  ;  étre  un    r.iais    de  5.  losnc. 

-  Gattoiie  ,  si  dice  anche  un  malore , 
che  viene  nella  nicnatura  delle  mascelle , 
che  non  lascia  altrui  masticare.  V.   Orec- 

'' GATTOZIBETTO ,  s.  m.  Lo  stesso,  che 
eatto  del  Zibefo.  Civette. 

-  GATTtCClA,  s.  f.  Gatta  scriata,  sp.i- 
ruta,  picco!?.  Petite  chatc  ,  ou  chate  jcrt 
mahre.  -  Cattuccia  ,  era  già  un  termine 
de' ciuocatori  de'  dadi,  del  quali  e  smarruo 
il   srprihcoto:    forse.  Kafli. 

GATTUCCIO  ,  s.  m.  dim.  di  Gatto.  Vc- 
tit  chat;  chaton.  -  Per  una  razza  di  pesce 
marino  della  spezie  de'  cani ,  che  in  Venezia 
si  chiama  pesce  gatto.  Ronsselie.  -  Gat- 
tuccio ,  Voc.  Vis.  Sorta  di  sepa  a  mano  , 
ucr  lo  più  stretta .  e  senza  telaio  di  legno  , 
con  manico  ,  come  quello  Jegli  scar- 
pelli da  legno.  Ego""''  ""  ."""'"''>  ■»'" 
■  lilUs.  —  Prov.  1  gattucci  h?i>riO  aper- 
i  occhi.  Conmencer  à  ourrir  tes  yaix. 
GAVARCHIA  ,  Fataff.  Cucendo  le 
eavarchie  colle  strambe.  11  Cementatore  dice 
non  aver  potuto  ritrovare  il  significato  di 
questo  vocabolo.  On  a  pcrdu  la  sigmfication 
di  ce  mot;  c'ctultfcui-étrenne  panie  de  l  ha- 
biUcment.  „ 

GA\  AZZA  ,  s.  f.  Romore  ,  strepito  per 
allegrezza.  }oyt  ;  réjouissance  iruyante ;  bruii, 
celar  di  j oli,  de  réjouissance. 


GEL 

GAVINE,  s.  f.  pi.  Malore  ,  che  viene? 
altrui  nelle  gavigne.  OreilUns  ;  orilloni  ;, 
parotides.  „    -.  .      „" 

GAVITELLO,  s.  m.  T.  Mar.  caiarello,. 
Rezzo  d'ancora.  Quel  segno  per  lo  più  dì 
legno,  che  si  lascia  gallegcisr  sul  mare ,  per 
far  conoscere  il  luògo  dove  si  è  gettata 
l'ancora,  caviteau  ;  touce;  aloigne. 

GAVOCCIOLO,  s.  m.  Enfiato  cagionai» 
ijcr  lo  più  disila  peste.  Tumcur  de  peste  ; 
huhon  pcstilentlel  ;  charhon  de  contapon.  — 
Per  maniera  d'imprecazione  ,  Gavocciolo  alle 
|)iincllc.  Qiie  la  peste  te  crcvc  ;  que  le  diaHe. 
c'cmpone. 

GAVONCHIO  ,  s.  m.  Razza  d'anguille  ,. 
che  vivono  di  preda  ,  e  ingollano  gli  altri 
gavcnchi  minori.  Le  con^re  d'eau    douce. 

GAVONE,  s.  m.  T.  di  calerà.  PìlcìoIo 
st.'nzino  ,  o  gibinctto  verso  la  popra  d'una 
calerà  ,  che  prende  il  suo  lume  dalle  caii- 
"taretfe,  olinestroMe.  Garon. 

GANOTTA,  s.    f.  iptzie.  di  pesce  di 
mare,  .^ortc  de  poistvn   de  mer. 
•  GAUTATA  ,    Irane.  B^rb.  Go'ata.V.. 
GAZOFILACK),  s.  m.  f.  G.  Tesoro.. 
Trescr;  la   chambre  on  ere'sor. 

GAZZA,  s.  f.  Uccello  di  coler  birrco, 
e  nero,  dell.i  grantezza  quasi  d'un  o'iin- 
bo,  atto  ad  imitar  la  favella  um.ipa.  ''.i  ; 
reai.  Questo  secondo  propriamente  (^esi 
■■  ■■  Ghiandaia.  V.  -  Nido  fatte  ,  '.za 
.  V.  Nido.  -  Questa  f.azraha  i  •!  ita 
la  coda  ,  che  è  il  medesimo  di  Puri.:  s  o- 
data.  V.  Putta.  -  Pcbr  la  pazza  ,  t-  lon 
farla  stridere  :  far  bel  bello  cosa,  che  .l'riii 
non  piaccia.  Plumer  la  poute  sans  Li   i.iire 

GAZZA  MARINA,  s.  f.  Lo  stesso  ,  che 
G.-.zzera  marina.  V.      _        . 

GAZZARRA  ,  s.  f.  Strepito,  o  ,  ono 
d'istrumenti  bellici  ,  fatto  per  ,-hrficjza. 
Réjouissanee    à    coups 


Demander  à  tjuel- 
«„-„n  ce  au  ii  "■"■'  lui-méme  bcaucoup.  - 
rVrcoloa  n'  ha  la  gatta,  se  la  massara  e 
Sftarcloè?  Che  <i^^-\--ITcK.ÌZ. 

Ai  sii n    -  Chi^..m.-.re ,  o  dire  la  gatta  ga 
?a.  dicési    di    chi,  dice    aperiamcnte  il  st 
sentimenti.  ^Fpeler  un  , chat   >'"'*"'•, Dh_ 
VRFAUX  .  nelle  sue  snurehadc.to  .  J  m' 
leunchat'un  chat,  et  Rokt  «."M-"--^" 
o    chiamare    la    gatta  mucia  ?  /"'f  '""° 
contrario.   Ne    pas    «n''"-   '"  .f  «^  ?;:. 
leur   nom.    -    Tenere    un    occhio    alla  pa- 
dela,  e  tino  alla  gatta:  Aver  riguardo     e 
considerazione    in   "«'""°„f  ^'^  "^ceX 
accidente ,  che  P°."^,°^S"^"«',„V;'°Ao„ 
cautamente.   Avo.   l'rula  ^-  ^«/*;«  ; 
sur ^queliiue    '*''", ','','^"//.'„/r«à  Uvllle. 
avolrun  ad  aux  """'A' "'""'"";    ?'.' 
-    Alla  pentola ,  che  belle ,  iwn  vi  si  ..c- 
costa   la  pitta  ,  ci°i  "B"'"??  »f"PE?   '  P^"" 
roli      e    (orse    s'intende  pui  proiriamente, 
che  si  devono  fuggire  gli  uomini  '"co  oriti. 
Chacun    hUe    les  dansers  i   il  ne  ff"P'^i 
u'menter  tes  ,,en,  cn  ":'.''•■.-.  "^'"f,;°Z 
*-tr^;    t*  pnrti  .  «   vaie    IMmiicissimi.  iis  jioni 
T/e-  r''^u\iU  s'accorden,  co, 
,t    chats     -    Tanto    va   la  gatta 
eh-  ella  Vi  lascia  la  ^""'.P»'.  «"".'^/l-fi-i 
tarsi  più  volte  ad  un  rischio  ,  '■ne™?]'' 
i"'    bimane.    Tant  ra    la   eruche   a  leau 
qu'à  la  fin   elle  se  casse  ,   qu  enfin  elle 
hrise.  -  Non  trovate, 
né    gatta  :  non  esserv 


tarai  jote,   ce  /t;w<"jj« 

GAVAZZÀMEN TO  ,  s 

L'action  de  Jaire   du  bruit, 


lardo , 


Ceivcl 


Uscir  di  salto 


esservi  ne  can, 

alcuno.    Ne  trottiti 

.na.  V.  Bubbaccio. 

afvuico:  lasciar  la  vita 


'GAVAZZARE  .  v.  a.  Fare  strepito ,  e 
remore  per  allegrezza.  lairesosa;iie;sauicr; 
s'ccciiper  de  platsìrs  briiyants}Jairc  du  bruir, 
du  fnicas  ,  du  tapase  cn  se  réjouissant ,  en 

^'gAVAZZIERE  ,  s.  m.  Che  gavazza.  Qjii 
fait  du   bruii ,  du  fracas  en  se  direi tissant , 

GAVAZZO,  V.  Gavazza. 

GAUDENTE,   V.  rodente. 

GAUDENTEMENTE ,  V.  Allegramente. 

GAUDERE ,  *    Gaudiare  ,  V.  Gi-- 

dere. 

GAUDIO,  V 

GAUDIOSO 
Allegro.  V. 

•  GAUDIRE ,  V.  Godere. 

GAVEGGIAKE,   v.   a.  Voce  rimasa 
Contado  di    Firenze.  V.  Vagheggiare. 

GAVEGGINO,  V.  Vagheggino,  voce 
C9ntadine^ca.  ,    ..  ,.         ... 

GAVETTA  ,  s.  f.  Matassina  di  corde  di 
mimicia,  e  simili.  IV'""., ''«  cordes  de  mi- 
sique.  -  n  Civetta  ,  t.  Marmar.  Sorta  di 
>ce-''lU  ~1  1>-Bi'0  ,  ad  uso  de'  Marina] ,  e  de 
Soldati ,  che  sono  in  un  vascello ,  o  altra 
nave.     Gamelle.    Gavetta     fonda,    caratile 

""gAVIDELLA  ,  s.  f.  r.  Botan,  Sorta 
di  pianta  ,  cosi  detta  dal  nome  di  Gavi- 
dello  ,  che  è  stato  il  primo  a  scoprirla,  ca- 

"gAVK;NE,  s.  f.  Quelle  parti  del  collo 
poste  sotto  'I  ceppo  dell'  orecchie ,  e  i  con- 
f,r.i  delle  mascelle.  Am\!:dales  ;  parotidts. 
GA\  ILLARE ,  cavifezione  ,  cavilloso. 
V.  Cavillare,  Cavillazione,  CaviUuso. 


—  Sen.i  l'i  na- 
vilio  da  guerra,  di  cui  si  è  sm.iirro  'iio.' 
Sorti    di  navìre  de  guerre   qui  n  est  /...jìbi 

'"(fAZZARRlNO  ,  NA  ,  Cr.N.  ARxiiinto! 
di  maelia  de'  giachi,  forse  cosi  do  .•  dal 
Ghiazzerino  _,    e   vale    Schiacciato.    li.v.Ue\ 

''■  Ga'ZZÉllX  ,  s.  f.  Sorta  d'anim;,'>  c;ua- 
drupede  ,  cornuto,  di  color  falbo,  i  i  .  i-ic- 
ce'o  che  il  d.iino,  ma  lepperissmie  :1  orso. 
Gabelle.  Quelle  del  Canada  si  chi,-.n;.ui«  :i 
Cariboux.  _  i 

CAZZERÀ,  V.  Gazza.     ,, , 

GAzZERA  MARINA  ,  s.  f.  Uccello  r.ells, 
grandezza  dell'  a'tre  gazzcre ,  def,.  cosi, 
dall'  aver  la  maggior  parte  delle  si-,  venne, 
di  colore  d'acqua  di  mare.  Pie  de  v.cr  ;  £«.• 
bica  \  corneale  b'eue. 

GAZZERPA,  V.  Gaz/..i;ra. 

GAZZtROTTA,  s.  f.  Gazzerotto.s 
m.  dim.  di  garzerà.  Petite  pie.  -  n,-.  Uj 
catone.  V.  -  Detto  per  ingiuria,  valcMer| 
lotto.  V.  ._..,...    j  ; 

GAZZETTA..!,  f.  Fecbo  d'avvisi  di 
certa  mo'.eii'  -,  con  che  si  comprava  tal  to  ] 

'^"g;!2^tS%.  m.  V.diW,«so, 
Colui  che  scrive  le  gazzette.  G.ir.-"';r.  | 
GAZZETTINO  ,  s-  m.  V.  ddl'  uso- 
Dim.  di  gazzetta  ;  picciola ,  o  brievc  c.iizetta 
Ca-etin.   In   Roma  si    dice  Bulletm.e,  e   i 

''gAZZOLONE  ,  V.  Gazzerotto. 

GAZZURIU»,  y.    Gazzarra.  -    Esser, 

in  pazzurro,  vale  Essere   in  festa,   in  giCj 

lite.  .Te  r//or-;r;  faire  la  dibauche.  I 

»  GlBO,V.  Becco.  Capro.  i 

•  (;EC  crilMENTO  ,  »  Gecciiitamem 

TE,  Gecchito,   V.  Umiliazione  ,   umii 

"  GFXAaTÈntÒ  ,  s.  m.  Astratto  di  geli 
to,   il  gelare.  celee;.conceaiton.^ 

ÒELXRE  ,  V.  a.  e  n.  Divenir  freddo 
o  p.<.l:.to.  Giler  ;  sUcer  -.se  '""J'''^  •  ■ 
giacer  ;  se  tran, ir  de  Jroid  ;  sieher  par  .i 
J'roid  i  durar  par  le  Jraid, 


G  E  L 

'SELATA ,  s.   f.  (ielo  ,  shiaccio ,  gelici- 
!^io.  aur:,  -scli:  ;  granA  froii. 

GELATA.VISN  rt ,  :ivv.  Congelo,  fred- 


Tn 


-Jroidi: 


Pigra.» 
^GELATINA,    s.  f.   Br. 


lite ,  Le 


froid,, 


GÈ  N 

Gelsomino  baccifero.  BdU-dcnult  ;  men-iWe 
du  Pérou  ;  j^'.cv. 
GEMEBONDO,   da  ,  add.  Sahln.  Ge- 

GEMELLr,  s.  f.  p!.  T.  mJu.  V.  La- 


G  E  N  55r 

ò    come,    chi  dirette  G.n;a 


G[:I..\, 
Che   l.a   .:, 
4atii..i.  o:Uu 

GELA.'i'' 

gate,   ifit-i'. 

■  GFXAT^ 

rghiaccK.  ...  r. 


jEELD 


ilO,  MA  ,  add.  sup.  di  gè 
i;   trìs-gilé,  cu. 

TA  ,    s(!d.    Freddo  .,    qiias 

;  "■  '''.■  \  rr.ifisì  dcJroiJ i  dure 

'  '  son  gelato.  Jc  sui 


GELEKI'A  , 
GELiCIDK 

•Al,  e    . 

deh, 

■Jicidio    . 


'■A  ,    ..    1.  '  ':  "1-?,  o  truppa  d;  poca 

Us  ;  troupe  ,  nwltUudt    di  ;  guatx  ; 

Gol.itina. 
m.  r;  -lo,  stagion  fred- 

■    .'■"'!^S/as'!  -"'67- 
■     che  il  freddo  ca- 
;    fionj   ,;  . 

'        GELlLtz,.,A,  s.    ,.  t.,r.    Lui.   Astratto 
il   gelido,  tiescheiza.  Fraicheur;  froidurc; 
f    /roiV. 

!        GELIDO,  DA,  sdd.  Gelato.  V. 
!       GELO,  s.   m.   V.  Gleio. 
!        GELONE,    s.  m.ì.U,,„.   Acer,  di  Gelo; 
:    %ddo  eccessivo  ,   fr  .iklo  acLitiiii.no .  freddo 
;    -the  fa  celare,  ce 
GELÒSACCK 
I    Ipso.   Un  grand  j, 


muscoli 

-    Gen 

GE.\i 


»òi^Mti,^. 
GE;viEKK  . 


d^re.  V.    -    P,., 

flebilTci 
Colomb.i,    r 

*  GEMlv-.ii. 
,  GEMINARE , 
l>Ur;  redoubUr; 


,  come  dell; 
cernir. 


.  -  S'usa  più  ordina- 
ì.-.  Se  mettrc  tn  doM-.. 
k  ,  add.  Doublé  ,  etc.  I 
■«',  ée. 

,  s.  f.  Astratto  di  geml- 
o.   Redoublement  ;  répe- 


V.  GsQeaJoeia. 
;rld.    d'osni    g.    Atto 


GENE.^ALE  , 
generale,  vale  F.irr 


'"Selosta" 

passione,  o  tr 
per    timore    ci 


iiiimo  degli 

in    goda  la 


GE.\U.\b,  -^A,   add.    Doppio 
per  due.   Doublé  ;  une  fois  a.Uan 


GEMIRE.  V.  Gemere. 

GEMirrO,  e  GEMlTlVO.s.m.  Quella 
poca  acqua  ,  die  si  vede  in  alcuna  grotta  , 
quasi  sudare  dalla  terra  ,  o  simili  ,  ed  è 
manco  che  Acquitrino.  fai:i!on  de  distU- 
ler,eouler,d  esoucter  des  voiices ,  des  cafes  . 


m.tmelun  ;   botiti 
scorza  della  coi 

si  fa  la  coppella. 


Simili,  Bourgeon; 

DU.  La  seconda 
strato ,  della  quale 
hon  ,  ou  le  dedans 


.^JO  ,  s.   m.  Bemh,  Luogo,  dove 
'   le  gemme,  Mine  de  pierres  pré- 


add.  d'ogni  g.   Marcliei 


.f  d'Ordrj  Rdr:Uux. 

lE  ,  V,  a.  Ko/y.  II. 
■ndera  generale,  imi- 
■ndre  general. 


Cr.    N. 

:te.  V. 
MENTE,  ai 
ucralemcnt  ; 


vv.   Lo 

.  sup,  di 


Gì, 

'ge;-i, 

di  Gene 
te  d'urm 

"gen™ 

lìi/r  ■ 


^^xìii&'hYiiNTO.  V.   Generazione. 
GENiRANTE,  add.   d'ogni  g.  Che  ge- 
nera.   V:neneendre;  rtm   r.ro,/;,;, 

g::nT:ìmhe.  v.  a.  D,riv:.,„  „,.„r,i. 


'"Generativo r"'.A.  add.  A-to, 


GELSA,  s.  f.  Frutto  del  gelso.  Mure  ; 
fru.t  du  mùrUr.  S'us.i  WTz  In  forza  d'add. 
More  gelse,  per  d;,t.ii^j.,,r;e    dalle  more  di 

GELSO  ,  s    n,.   Mi-.     V 

GELsr.nv  ,    :.\..  .•  '   ,  , ,,,     .. 

produce    !,.  ,  I    ■ 


T.    d'Anat. 
j.'  Jc,   Voce 


Te 


i3^. 


GEN 

uus  Ics  hommes.  -    Talvolta  vale 


«empiiccmerte  Sor:a ,  speiic.  Oenrej  torte; 
tirici  ;  miurc  ;  ijualicé;  fiifon.  -Termine 
di  Grammatica.  Differenza  clic  si  fa  tra  i 
nomi  secondo  il  sesso.  Ocfirc.  Genere  rriJS- 
colino.  G:nrc  masculin.  Gcntre  femminino, 
Gcnrt  fcminin.  Genere  ncuiro 
Gcnrt.    -   In    genere  ,  avv.    > 

"gÈnERICAMENTE  ,  avv.  Cr.  in  ^ua- 
Sliare.  Generalmente  ,  comuirement»  ,  in 
morfo  generico.  Covtmunimcnt  ;  in  scnval. 
GENtRICO,  CA,  aòd.  Termine  loico  , 
il  quale    costituisce  il    genere.   Generiiu, 


c[parucnt 


gcnrc  f    ^'u 


i  àétcrmine    u 


GÈNERO,  s.  m.  Marito  della  figliuola, 
riguardo  a'  di  lei  genitori.   Gtndre.  -    1  cr 

GENERÓSAMENTE ,  avv.  Sahln ,  Cori , 
ec.  Con  generosità  ,  in  rnodo  generoso 
iiobilmcnt 


llerescamente.    Oincreusc- 
superl.  di 


in'c  maniere  noblc   et  gcm 
Gt'NER0SIS->UV10,  M*,  add. 


Ceneroso,  l  rcs-seiìdr^~.  ,  -.-- 

GENEROSITÀ',  Gcncrositade ,  Genero- 
sitate,  s.  f.  Astratta   di  generoso;  Nobiltà, 
ri;ndèzia  d'.inimo ,  tratta  da  chiara 
1  generazione.  Gcncrositcisrindcui 
mjgnanimité  ;  litcraluc  ;  ituNcisc    di 
d'amc  ,   de    ientimnt  ,  btenscance.    -    t-.e- 
nerc^i'a  del  vino.  Grandezza,  gasliardia.  V. 

GENElU)St>,  SA  ,  acid.  Che  ha  genero- 
sità. Génircitx;  mitenanirte  ;  de  natureL  no- 
hU-  liicrs' ;  brove;  illustre  icouraceux;  har- 
M;  royal.  -  iP'-taf.  La  terra  generosa  , 
vale  i-ertile.  gai  rrodi:itl:béraleme.-.t  ,  co- 
ficuicment  ;  qui  t't  icrt'c.  -  Generoso , 
aggiunto  a  vino,  vale  Grande,  potente,  ga- 
gliardo. Vin  qui  a  de  la  Jo'ce  ,de  la  U- 
queur,  du  montani,  qui  pone  lcau;yin 
txcelUr.t ,    cxquU  ,  viiieux  ,qu,  a  de  la  seve. 

GtNESl ,  s.  m.  e  fom.  Nome  del  primo 
libro  del  Vecchio  Tcstrmento  .  iiel  qu.ile 
Mosé  narra  la  Storia  delia  creazione  del 
mondo,  eauella  de'  Hatriarchi.  Genese. 

GENETLIACO  ,  s.  m.. Astrologo,  che 
fa  altrui  la  natività.  Génethuaque.  \  Francesi 
il  dicono  nel  numero  del  più.  taiseur  d  ko- 
nscocc  i  qui  druse  des  lioruscopes.  -  Oc- 
iietlicco  è  anche  add.  Versi  eenetUaci.  poe- 
sie genetliache  ,  diconsi  «lucile  ,  che  sono 
fatte  sopra  la  natività  di  alcuno.  Vcrs,f^c- 
jies  nénsililiaqucs. 

GENGl'A,  s.  f.  La  carne  che  ncuoprc, 

e  ves'e  gli  ossi  deHe  niiscelle.  G, 

GENGl ACQUE,  s 

'gÈnGIOVO,  /•  m.  Aromato  di  sapore 
simile  al  pepe.  Cinsi"  Ire. 

GENGIVA,  s.  f.,  V.  '^engi'. 

GEM'A ,  s.  f.  Generazion  vile ,  ed  ab- 
bietta. Mauvaise  race  ;   eni^cance  ;  canailu  ; 

'"gENIACCIO  ,  s.  m.  Genio  cattivo.  Uau- 
rtis ,  méchitnt  esprit.        . 

GENIALE  ,  add.  dVyni  ?..  Di  genio,  at- 
tenente   al  genio.   Cvrijoirne  au  £cmc  .  au 
Soiit ,  à  l'inctinatlutt  de  quelqu  un  -,  qui  ylait  ; 
qui   est  agrUOle.  -   Leito,  o  toro  genial 
Il  let'o  d.Rli  sposi,  i/r  «'■/"«'.     _    ,^ 

GENIALITÀ',  s.   f.  Macai.  Astratto 
Gcni.le  ,  simpati.i.  Syrnyathie. 

GENIALMENTE ,    ^w.  Macai.  Di  f 
rio  ,  sim;-aiicamcn'e.  Far  syr^pa  ""■•• 

GENIO,  s.  m.  Qusrlo  Spinto,  o  Angelo 
buono,  o  cattrvo,  che  .  secondo  locimon 
dee  li  Ami.hi ,  accom- ogna  gli  uomini  tli.lia 
tulla  fino  alla  tombi.  ;  fu  .anche  ,  secondo  gli 
stessi  Amichi,  quello.Vp.nto ,  o  Demonio  . 
che  presiedeva  a  certi  luoghi .  a  certe  citta, 
onde  ogjiìdi  poeticamente  si   piglia  anche  m 


GEN 

-  Dar  nel  genio  ;  Compiacere.  V.  -  Ge- 
nio ,  per  Gusto ,  carattere  d'una  lingua.  Le 
gènte,  le  caractère  d'une  ljns*e.  . 

GfeNIOIOlDtO  ,  Voc.  D:s.  Aggiunto 
d.-.to  a  due  muscoli  della  laringe.  Geniohy- 

"'(/tiNIPA  ,  s.  m.  T.  della  stor.nat.  Sorta 
d'albero  a isii  comune  nell'  America  ,  il  q'.wile 
produce  un  frutto  grosso  come  il  pugno  , 
ma  <li  gusto  poco  gradevole.  Génifa. 

GENirAKILE,  add.  d'ogni  z.  Sanna^. 
Generativo.   CénèraiiJ. 

GENITALE,  Aggiunto  del  membro  col 
quale  si   genera.  Génital  ;  de  la  sénération. 

-  huuiù.  Inne'ì  qui  est  né  aree  nuùt. 
GENITIVO  ,  s.  m.  T.   Gram.  Il  secondo 

Cist)  clflla  declinazione  de'  nomi.  Ceniti/; 
le  s.condcas. 

G'i.MTO,  s.  m.  Quello  che  è  generato, 
figliuolo.  ì'ils  ;  enfant. 

<;HNlTORt ,  s.  m.  V.  Padre. 

GKMTiUCt,  s.  f.  V.  Madre. 

GL.MTUKA  ,  s.  f.  Generazione  ,  Nasci- 
mento. V.  -  l'er  Io  seme  dell'  animale, 
spernvi.  S ferme  ;  sénienee  di/nt  l'animai  est 
fn^eniré.  -  Altre  volte  si  diceva  Genitura, 
per  l'rimogenùura.  V. 

Gt.NNA)0,e  GENNARO,  s.  m.Nome 
di  mese,  che  i  ,  secondo  1..  Chieda  ,  capo 
dell'  anno.  Janvier.  -  Sud.r  di  ìk.1  Gen- 
naio, vrov.  Avere  grande  iif.imo.  Huer  sana 


GKNOLOGI'A. 

nessionc  ,  Unione. 

GENOVE,  s.  f. 


Buon.  f.    Sorta 


'.  Genealogia.  —  Con- 

.ìnvenie  ,  Cenufiessio- 

,  l'rostraziom.  V. 

GKNuVlNO.s.  m.  Sorta  di  moneta  di 
Genova  ,  eh'  ojjgi  dicesi  pi.i  comunemente 
genovina.  iorte  de  monnuie  de  Gines. 

GENiOMINO  ,  e  Gensumino.  V.  Gel- 
somino. _ 

GENTACCIA  ,  Gentaoi.ia,   Genta- 


vue ,  < 


m. 


tali  sii'niticiM  ;  cris'isnnmente  pcro.intenue 
di  .,uel  celeste'  MMiistro  e  guida,  data  a,j. 
iiom-iii  PT  indiii/iarli  al  hvM ■  Cenie  ;  Ange 
rardien  .  Ange  tutC.ire.  -.  lnclin..zionc  d  ..- 
rimo,  iiffeito.  (Vmc-,  incU'..-<tu 
lìon  :  /  ti.chant  \ho^,f  curi  yfti.r  ;  ( 
-  Anéui  a  genio.  V-  Piacere, 


bbietta.  Cana:iu;mu(t'tudc  de  nueux; 

;  engcance  ;    la  pofulace  ;  la  tic  du 
pe.-i>ie  ;  gueusaitle  ;  racai  te.  .  _ 

GENI  E ,  ■■.  f.  Moltituduie  d'  uomini ,  na- 
zione ,  popolo.  Lei  i^ns  ,  al  pi.  sol;  mente  , 
parlandosi  di  moltitudine  ;  per  Nazione  pero 
si  dice  anche.  La  seni  ;  r.aiion  ;  j-eupU.  - 
Gente  ,  co"  pronomi  Mia  ,  '>ua  ,  e  simui ,  si 
piglia  per  ^a^enti ,  Conf.u  ,0.  \  -  cci.'e 
S'.rmc,  vale  Uomini  d'  aune,  sold.it,  sol- 
datesca. Gens  ;  treuf.s;  sMait aeni  de picd. 

-  Gente  ,  senz'  altro  aggiunto  ,  sinreiioe 
anche    per  sold.-.u.    i>oldats.;gens  d  armes. 

-  Gente  a  cavallo ,  vale  ioWati  »  cavallo. 
G.ns  de  cheral  ;  Gendarme.  -  riuoiia gente, 
vale  Persone  ,  che  sono  bene  in  essere,  de- 

e  comparisi  enti  per  ogni  rispetto.  JJe 
eeits  ;  des  hommes  cheisìs  ;  lefedis 
nommes,  —  cen'e  mezzana  ,  di  condizon 
nicdwcrc.  Koturifr;  i;ens  ordinaires.  -  Mi- 
nuta cente  ,  gente  b.-ssa  ,  vai  Di  schiatta 
isiwbile.  Gens  de  pcu  ,  de  niant ,  sans  aveu  ; 
(te  fciites  t:ins  ;  gens  du  commun  ,  de  basse 
extr.tct'ion ,  ie  mMt  peuplc.  -  Di  buona  gente  , 
ben  n.ito.  I^if/i  né;  demarque,  de  coridittvn  , 
de  qualité.  -    Gente  di  scairiera.  V.  Scar- 

"►  GENTE,  add.  Gentile,  nobile ,  grazio- 
so. V.  Gentile. 

GENTERELLA  ,  s.  f.  dim.  d'  Gente  ; 
gente  di  poco  pregio.  V.  minuta  gente. 

GENTILDONNA,  s.  f.  Donna  nobile. 
Dame  ;  fem.ve  nable  ,  de  qualité  ;  J'emme  tu 
fitle  de  geni'lhomme. 

GENTIl.E  ,  add.  d'  ogni  s-  Nobile ,  gra- 
zioso ,  cortese.  Gentil;  e:nt  ;  <oti  J  mignon  ; 
a^réable  ;    gracieux  ;  qui  a  de   Vas''ément 
qui  a  bonne  mine  ,  bon  air  ;lier.fa' 
trario  di  duro  ,   zotico  ,  ro: 
vU  ;  ngablc  ;  foi'i  ;  galani  ;  gracienx  ;cair- 

•        '         •-  -     -r -    Contrario  di  ga- 


GEN 

cit  de  eomflexlon  ;  d'un  tempèrament ,  i'ufif 
complexion  mauvaise  ,/o:He  ,  delicate.  -  Fal- 
cone gemile  ;  spezie  di  Falcone  della  miglior- 
razza.  Faueon  gentil.  -  Grano  gentile  ;  s)  e- 
zie  di  grano  senza  resta.  Fri.ment  d'hncr. 
Grano  gentil  bianco.  Ulé  blanc  d'inver  - 
Hco  gentile,  sorta  di  Fico  così  detto.  V.  !•  ice. 

GEkTlLksCAMENTE  ,  avv.  Alla  .ra- 
merà de'  r.enti'i.  A  la  lafon  ,  à  la  maniere 
des   GentiU  ,    des  Fauns  ,    des  IdJJfes- 

GENTILESCO,  sca,  .idd.Di  beT  era  , 
di  nobile  ,  o  di  gr.'zioso  .nspetto.  Caf:/  ; 
ijent;  mignon  ,  eie.  V.  Gentile.  -  Gtn-  os- 
co ,  Sei:ncr.  Spettante  al  Gentile  ,  ai';  te- 
nente  al    Gentilesimo.    Paten  ;    du  i  ..;J- 

"'gENTILESIMO  ,  s.  m.  Religione  di  rcn- 
tili.  Genttlité  ;  la  professiun  d'iduliiru  :  ta- 
Sanismc;  idolatrie;  cùlte  des  faux  Di;::s;  its. 
narons  paunnei.  Per  nome  cele;  ivo  d» 
Gentili.  La   Gcniilité  ;  Ics  GentUs. 

GENT1LETTO  ,  ta  ,  ^dd.  dim.  di  c!mv- 
tile ,  detto  iter  vezzi.  Jel'et  i  billot  ;  "n- 
gnon  ;  r:nt>l.-  .  ^    . 

GENTILEZZA  ,  •  Gestili'a  ,  s.  f  As. 
tr,-.ttodi  gentile  .'nobiltà  ;  ed  usasi  arrlc  m 
-  jnif.  di  cortesia,  bella  manifra  ,  In.  ia- 
lina, smor.'volezza.  Benignile;  graccs  .  .e- 
nc'ros'ié  ;  douceiir  ;  nobUsse  ;  ben  air  ;  i.  fi  ■ 
maniires  ;  libi J, té;  gen-iUcsse  ;  aju-nci 
urh„nitc;  eou'Uisie.   -  Delicatezz...      . 

GENTILIGIA,    s.   f.   Cr.    N.    cei.nl^z- 

^^GENTIURE,  v.  a.  Far  gentile.  Ennablir  ; 
EmheUir;orncr;  parer.  . 

GKMTiLlSSIMAMENTE  ,.  avv.  -up.  dt 
cen'ilmen'o.  V'une  manière  tres-gcniilh.    '-■. 

Gl.XMLISSI.MU,  MA,  iód.  Slip  di  '     .i-- 

GENTILITÀ'',  Gen-ili':de  ,  cemiliutè.  V. 
Gentilesimo.  -    Gentilezza- V. 

GENWLIZIA  ,  s.  f.  Varch.  Ju.  d,  no-. 
bik,i  , ragion  cospicui  del  singiic.  D.o.:  de ■ 

""gentilizio  ,  lA  .  add.  Della  f -iil  :!i.<  ;• 
dell' agn.izione.  De  /amili:  ;  (ropre  ,  rj.-.ru» 
à  une  mene  race,  à  une  mcme  ya.-.,^i  .-. 

GENTILMENTF.,  avv.  Con  gerì  /^i  , 
con  leggi;  dria.  Aree  (race  ;^  aìcc  g.r.i  I  . s>-.  >  - 
cirilenieni  ;  gintinier-t  ;  d'une  mani:- ■  .."i— 
f/ù;  jatiment;  ga'air.mer.t  ;  traeteli':"  •:"  > 
lénipnemcnt.  -  Riccamente  nobimvnte. . 
IVchcmcnt  ;  nobtcmenr  ;  mcnij'quen:"::.  - 
bel   modo  ,  adagio  adagio.  Tuut  doi.i^n::nt. 

'Gt.MTltbNE ,  Salvìn.  accr.d!  C-.M'e  ,e  • 
si  s-uol  dire  .cherzevolmentc.  ir.»-.'"- '  > 
tris-poi!  ;  tr'cs-jfable ,  eie.  .. 

GfiNTILOrrO  ,  s.  m.  Gemila:  I-C.  <1. 
grande  autorità,  e  propriamente  .li  ,i.  .r  m 
Castelli.  CeniiUiomme  qui  a  destems  ;  ò«- 

cur  Chìtehitt  ;  Grand  Seigneur. 

CJtNTlLUOiVflNFRl'A  ,  s.  f.  F^S-  ^  '"'•  ' 
di  genfiKiomo.  GentiUiommerie. 

GLNTILUOMO  ,  s.  m.  Uomo  nobile. 
Ccnt::t,»m,K.  iLhev.;:ie-  -.  bomme  noh  .-.^gen- 
tiluomo di  camera.  G^ntdhorrme  te  M  ^luim 
lire.  -  ceii'iluomo  per  prccuratote  ,  <  icf si 
d'  uomo  ,  che  vog'la  H^-.cciarsi  ,.cr  molto 
nobile,  e  noi  sta.   Gentiliaire  ;Centi.b^mme 

"•  (^ENT UCCA.  V.  rENTVCCi  A. 

GENTUCriA  ,  s.  f.  rente  vile.  Ptftei 
gens  ;  menu  ^..,le.  V.  Genre  bassa.  -  Dante 
per  1.1  rimi!   dis•^^  G^nucca. 

GKNTUCCI ACCIA  ,  s.  f.  pegp-di  cen- 
tuccia.  Fopulaeci  le  plus  bat  peuple  ;  la  Ut 
du  fetiple  ;  rara-llr.  .    .     .         ,  ■     • 

fiENUFLESSlONE,  $.  f-  '"i*."?"')""?* 
ne.  Génuflcxion  ;  faeton  de  fltchtr  Ics  p- 
ncux  :  de  se  metire  à  genoux.      .         .  ■  .. 

GENUFI.ES.SO,  SA  ,  .-dd.  Inginocchia»». 
A  genoux  i  /  1  l'^i"!;* 


gliardo.   VJlica 
foible  ;  ca<sjnt 


Pres 


for.t 


I  di  Gesù 


Cristo    iidora'va    ri'    Iddi.    Gentil .    . 
idoldirc.   -  cernile  di  comiJessione.  Deli- 


'/?E?/;jFUffLRE;Ì:'p:V.   Inginoc-I 

'gTnOINO  ,  NA  ,  add.  Gi-ri.  Na*;'."'5  .•  ! 
i:tivo,  ovvio,   e   germano.  Katurcl,  «"- j 

■'cEI^ZiÀnA  .   $.   f.  Pi«>«  .  «''«  E*"»'' 


G  ER 

tiolii  fusti  diritti ,  e  sodi  :  le  sue  foglie  san 
simili  a  (lucile  della  piantaggine.  La  radice  è 
di  color  gialliccio  ,  .ìmarissima  ,  e  giove- 
vole a  var|  mali.  Gtntianc.  Ve  a'  ha  di- 
verse spezie  ,  che  si  distinguono  sol  d.V 
Botjnici.  La   maggiore    iicesi  ;   Ld  franic 

''geocentrico  ,  CA  ,  add.  T.  d'Astron. 
Spettante  a  pianeta  vediito  dalla  terra.  Gto- 
centrique. 

GEODESIA  ,  s..  f.  r.  di  G««.  Quella 
parte  della  Geometria  ,  la  quale  insegna  1' 
arte  di  misurare,  e  dividere  le  terre  ,  sia 
ìsole  ,  e  pjesi.  Gévi/éiic. 

GEOGliAFl'A  .  s.  f.  Descrizione  di  tutte 
le  parli  della  terra.   Geesrjp/:. 

GEOGRAFICO,  CA,  add 
Appartenente  a  Geografia  , 
grafia.    Gétciaflùaiu. 

G£0G;<aVO  ,  s.  m.  Che  professa  ,  o  s 
Iji  jeograjia.  Géor^raikc  ;  qui  cnscic:'t ,  71 
Mtt  la  céogranhic  ;  qui  Jait  da  tarus  <l 
Sécc  raihie. 

GEO.'VIANTE  ,  _s.  d'ogni  g.  Che  indovin 
per  t^eom.Tnzla.  Géomancien  ;  qui  fait ,  qu 
prati  jut    la    e^mance  :    al   fem.    Géuuiaa 

"geomantico  , 


.  dell' 


G  E  R 

CERCONE   ,    Parlar    gergone   ,  cioè  in 
gergo.  ParUr  l'argot. 
,  GERL^  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  spezie  di  terra  , 
che  serve    a    fire    una    sorta    di  giallo.  V. 
Giulio  di  terra. 

GERLA  ,  s.  f.  Strumento  composto  di 
maize  ,  con  un  fondo  d'  asse  ,  e  aperto  di 
sopra  ,  serve  a  portare  il  pane  ciieiro  le 
spalle.  Hotti.  -  Per  gra.nde  quantità ,  come 
gsrla  di  ragazzi ,  modo  basso.  Houle  ,  f,julc  , 
iroufe  ,  miUtitude  ,  quantitc  d^crfhns ,  c:c, 

GEkLO  ,  e  per  Io  più  (,?!  11  ,  •;.  rr,. 
T.  Alar.  Fu;iicelledi  canapa  ..  •  .  ^  ■  ,.^ 
culture  di  vecchie  corde  ,  <i   i 


ciiette.  Gì 


GET 

dsvdopptment  dn  scrn-.c  ;  Pariion  di  ^cìimr 
d'ahoiitir;ioiirgi:oii;  bouton. 
GERMOGLIANM-;  ,  add. 
germoglia.    Oiii  gcrrnc  ;  qui   btutonn:  ;   qui 
'■oiirseunnc  ;   qui  atouiit  ;  qui  pousie  te  gcr» 


Che 


<;EitVlANA 
Carnale ,  e  die 
.Sorella.  Saur.  V.  G 


chir. 


Aggiunto    di 


. — ,  Ics  buutsns  .    ics  Ih- 
GERMOGLIAilE  .   v. 
m.Tndar  fuori  germuui:.    ! 
Cime  au-dclìors.  i'.  1 
tonmr;  bour^cor.ncr  :    . 
tons  j  des  bourgcons  .   . 
rultuler.  —   mctaf.  D^ccm 
.  uja ,  che  moltiplica  ,  e  1 
:':.cùjicr ;  produire 

prcndre  /t 


partcncnte  a  r:eoni 
.GEOMANZl'A, 
il  :  liiti  segn.iri  a 


,  add.   Salyin.  Ap- 

inzi?.-  Di  la  Ccomf.nce, 

s.  f.  Divinazione  per  via 

caso   in  terra  ,  0   su   la 

lescrivono   certe    linee  , 

e..    -.1  numtro,  o  situazione  si  tiagtono  le 

,;.i.nze  ,    che   se    ne    cercano.    1  racn- 

ùj!    ,-,re  diille  figvire  su  l'unghie  ,, vetro   , 

pifr-    ce.  c«man«. 

I       GEOMETRA .  s.  m.  Professore  di  oeo- 

I    netria.  ccomirrCf  qui  sair  la  Geometrie. 

1        GEOMLTKIA  ,    s.   f.  Scienza  per  esa- 

winf.re  le  pro:)orzioni  ,   ed  ha  per  uhfc:etro 

j    tufo  ciò,  che  è  misurabile  ,  come  le  linee, 

le   su'-erncie  ,   i    solidi,   ccométric,  —    Voc. 

I    Bi<.  Per  l'Arte  d)  misurar  la  terra.  Arpm- 

j      fc'èo.MEri'JCAMENTE,  avv.  Con  modo 
I    geoine-rno.  oi.mi:iiiueminc;  d'une  mamire 

GEo'.'.'ie'ìRICO,  CA,  add.  Apparteuen- 
I  tt  alla  reomstna.  ci^.métrique  ;  qui  appar- 
■  litn!  à  la  ii'^métrit.  i-'iano  geomettico,  vale 
■.  Fi^ur.'  lintare,  o_  dcline.jta  secondo  le  re- 
\   go;e  dcU.1  F:eome:rìa.  F lan  géumétral. 

GEOrùETKliCZARE ,  v. ?..  l'nian.  Sahin. 
r  r  i!.  g-ometra  ,  e  li^.  Portarsi  esattissi- 
:-  -e  in  qualche  cosa.  Ànir  j  penar  , 
,  e     en  géomiin  ,  ou  eéomécrtjueiruiu  j 

"■        ;  /i  e.ip'ie  s^ométriqut. 
I  ■■:,'.'.'.;£  TRO,  s.  m.  V.  Geometra. 
,      GEOMETRO,   TRA.    add.  V.  oeome- 


GEORGICA  ,  s.  f.   V.  dell'  uso.  Sorta 

liociij  .  ncllci  (;u.  le  i,n  .tutori  .-.hbracciiino  i 
.r,,..'    ,     .  G-orsique. 
'  ,      : .  j    Didasc.  Cognizlo- 


prece'! 

cri- 
ne di  . 
natur? 

Gt( 
delle  l( 


.  j!T.;.  ceoseopti. 
I  .  D^dasc.  •]  rattato 
io  ile'  solidi.  Statica. 


UO 


,    che  ha   le 
.  Géranium , 


GtR 
Sorta    < 

foglie  come  quelle  dell' . 
e*  bcc  de  r.-ue  :  bec  de  cigoirn:. 

GERARCA,  s.  m.^-Nome  di  dignit.!.  ca- 
po ,  superiore  nella  gerarchia.  Cl-./di  Hic- 
r.trci,\-. 

GERARCHLA  .  s.  m.  Nome  ,  che  si  d.'. 
aH  Ordir;-  ,  e  svibordin  zione  de'  diver-i 
con  dea'.  AhRioli,  e  d;'  diversi  gr-di  delio 
s;ato  ccvie.i.  .tii_o.  Hié/archie.  -  f:K.  vale 
\vntn,   Inhr„tlio.   V. 

GERARCHICO  ,  r  a  ,  rdd.   Fior.   S.  Fr. 

GEKG 

«he  non 


Gtrniiina  per 
>  ,  al  proprio  ,   e 

'ÒERMANAMENTE  ,  aw.  Cr.  N.  Pro- 

l>riamente  ,  fedelmente.  i-Vtó/emtnr  :  retila- 
i)Lcr,unt. 

GE;U.lAXICO  ,  CA   ,    add.  Di  Nazione 
gerninna.  Aiumand  ;  d' Allerttasne. 

GERMAÌnUòIMO  ,  MA  ,  adii.  Btmh.  sup. 
di  Germ.ino.    'l  res-yérltable  ;  ttis-;iaturel 
(te.  V.  Germano. 

GERMANO,  aggHint»  a  fr.tello  ,  v.l Or- 
nale.  Frcre.    Posto    „  >-'.   1;     '  . , .    ,  ,       , 
vale  lo. stesso.  I   Gì,!;  ^ 

matr..  -   Si  usa  tJ^:j  ;        ,      ^, 

germsi.u  ,    ,      ■.  1  . .  :  , 


GERMOGUO 

olle  pi,- 

o  dagl, 


nicelli 

,  r.-impol 

1  ;  >•.  fc: 


i  dui 


,  germe,  liejet  ; 
reliti,  n  ;  surgeon, 
pplican  solamente- 


■     '. '-    !  I  -  n    .;. ,: ,  V.  a.  Fare  geroglifi- 
-     -  -  via  di  geroglifici.  Ji'r.v/T/- 

'■'  .'   ■*  'V-    r"'^'"  pir   des    l.lcroglyphss  ; 
jaire  dis  iiyeri,g '\ phes . 

GEROGLIFICO,  s.  m.  /eroglifico.  Quel- 
corpo  S-.irato  ,  del  qu-le  gli  Esiz)  si  serviv.-i- 
■.u,  I  cr  es,  ,-  :nere  i  loro  ..:  cevi  ,„  vj-co  di 


Mi 


schiacciati  ,  <ti 
ciie.  Il  gerrna; 
prende    divcr; 
ma,cl.j 
ne   Anatre 
Ocrmau./  d 

Ialino  bia^u 


s.  m.    Nome  generico  deali 
,    di  becco  l.rgo  ,   e  pieti 
spezie    dell'  anatre  s.^Ivati- 
rc.ile  ,  che  è  il  più  grosso 
nomi    secondo    il   sesso.    1 
Colli  verdi ,  e  la  Icmm:- 
Lanari    saur.igt   ordinain.    - 
i,:,lii;.c;rr..  ;  Uiccilo  di  i-i(ii,l-_-  sco- 


e_  grosso  r;U.,,..o  u  Cì.i.u,iì  riiale.  li,  Koui;, 
Chi.iiiias!  Capo  rOiio  inagijiore.  Le  urand  a.- 
nard  à  tite  ro.iSse. 

GKivME,  s.  m.  cermoilio.  V. 

G£RAaNA.\itNrO,  5.  m.  T.  Marinar. 
l.)per«r  a  t^re  qualche  cosa  con  gerniui;;- 
mento  ,  vale  col  consiglio  del  NoCLiuero  , 
dello  Scrivano  ,   e  de'  niorin.ri  nel  caso  che 

Merchii-.i  non   si  trovino  neila  nave,  ^gir 

apris  l'avis  comtnun  de  t'e^iuipnse. 

GERMINARE  ,  v.  a.  V.  Gerr.K.gliare.  - 
Germinare  ed  Aggerminnre.  jf .  di  C-jmmir- 
'■io  maritiino.  Dicesi  d'una  m.iniera  di  coii- 
ratto  ,   che  fa  il  padron  della  nave  co'  Mer- 


GERKìlTTìLKA  , 

ort.no  in  Inghilter! 
dine  dell'  isresso   nome.  Jarntìire  ;  l'Or  in 
de  la  Jarreticre. 

GER  JA  ,  s.  f.  Speiie  di  liscio.  V.  Bel- 
letto. 

GtRUNDIO,  s.  m.  T.  Gr.imaticale.  In  Ita- 
Imno  come  in  Fr-ncese  è  una  sorta  di  par- 
■icipio  indi;clin.  bili  ,  come  amando  ,  leggen- 
do, ce.  Gérondifi  géronde.  —  U.+r  ne'  gè-' 
"■■■dj,  modo  basso:  lirpazzjre.  V. 


nole;;gi. 


per  . 


elide 


le  ne!  caso  di  far  dan 

;rjO  per  sJs-ar  le  mercanzie  ,  ques'e  1 

ranno  tenute  a  rifar  tutto  il  danno  ,  ma  i 

andare  tinro  a  conttf  della   n.ive  come  di 

roba.   Contrai  par  Uquel  ,  en  cas  d'écko 

'ps  dii  nai 


meni,    les  ma 


'égaìe, 


ttes 


m.  P.rijr  Oicuro  furbesco, 
nde  se  non  fra  qiK-Mi  ,  che 
n  convenuti  tra  loro  de'  signific.-ìti  ddle 
rote  ni-t..foriche,  0  uiventate  a  capriccio. 
'mnareon. 


GERiUtN'ARE  ,  s.  in.  V.  Germoglia  mento. 

GEamINATÌVO  ,  VA  ,  add.  Atto  ,  ed 
acconcio  a  germinare,  l'ropre  à  gemnr ,  à 
ir  le  Senne  au  dihors.  Parljntlosi  di 
piace.   Ojtl  peut  abouttr  ^  bourgeonmr  f  bou- 

GEiÌMINATRICE  ,   add.    f.  Che  germi- 

I.    Qjii  girme  ;  q:iì  pousst  le  germe  «u  dc- 
hors.    Parlandosi    di    piante ,  si  dico  anche. 

ìli  abcutit  ;   qui  b.-A-uni.^  ;    :..'  ^  '::'onnc. 
^GER.MiNAZlONf  ,  ■■:    '  1' 

gerinoglicre.  Quel  \: 
si  vede  far  iiJlla  pi  . 

Gt.RMl.\'l,  s.  n- 
eiuoco ,  e  le  c.;rte  :.i-        ,       .   .  .^1, 

V.  Minchiate. 

GERMOGLIA  ,  s.  f.  V.  Germoglio. 

GERMOGLlAiv.ENTO  ,  s.  m.  11  germo- 
gliare, e  la  cosa  germo^ilata.  Ccn)i<nj/:en  ; 


GÈ 
CE  01 


m.  Ar.  Far.  Sincopato  di  ■ 
f.    r.  Mar.   Corrotto  da- 


HMta... 

GESSATO  ,  TA  ,  .-idd.  Che  ha  natura  di' 
gesso  .  che  ha  in  se  del  cesso  ,  ingessato. 
ridtrei^couvert  ^enduit  di  fluire  ;  qui  tieni  du- 

GESSO,  s.  m.  Materia  simile  alla  calcina, 
fa'a  di  una  tal  pietra  cv:.  Pl.lr-c. 

GESSOSO.  SA,  add.  Pieno  di  gesso.-Wi-- 
tre;  coutcrt  de  platre  ;  pìatrei;x. 

.GESTA  ,  s.  f.  Stirpe,  Schiatta  ,  Proge- 
nie. V.  -  Impresa ,  fatto  ,  azione  ,  ma  si  ■ 
uia  .-l  plurale.  Gesta  ;  fjjtJ  mémorablis  ; . 
exploirs  ;  hiUes  ,  grandcs  .  méruorables  ^c-  ■ 
tio,:s.  -  Turba.  Gente.  V. 

GESTA i<E,  V.  Portare. 

GESTEGGlARE  ,  V.  n.  Far  gesti.  Faln 
des  gestes  :  e  p-r!antlosi  del  soverchio  ,  di- • 
menar.i  favcllrnd-j.  G  sileubr. 
.  GESTICUi  ATOKE  ,  s.  f.  Volg.  It.  Spe- 
zie d'  Nrrione  ,  e  vale  anche  in  modo; 
b.;s50  ;  Colui  ,   che  ge-uisce.  Gcsticulateur. 

G4: STICULAZIONE  ,  s.  f.  Volg.  h.  L  , 
ano  di  pesticulptore.  Gesticulatimì. 

GESTIRE  ,  V.  n.  V.  aes-eggiare. 

Gf.STO  ,  5.  m.  Atto  ,  e  movimento  delle  ■ 

membra  ,  che  talora  dà   ;.)uro  ,    forza  ,   ed 

espressione  alle   parole  ,  e   talvolta  esprime 

i[  concetto  per  se  medesimo.   Gesti.  -    At-  - 

titudine,  positura.  V.  -   impreca,  t'at-o  glo- 

ri<:--o.  V.  Gesta.  -  Cura,  tjoverno  ,  t  rovve- 

(Iìt.  n'o.  Cest'On  ;so:n;  aénir.istr.-tion  ;  gou- 

.  '  -  \    dinction  ;  conduite.  A    li  tu   fu 

'  ;l  r.'«o  ,  e  r  an^mlnis'r..zi  vr»  ,  ec. 

■     '    '  .     .  m.  Un  correggiuolo  ('itiiojo, 

..        .  per  legame  .V  pie    dj^l:  ucce  lì 

'  '  r-     ,        .'.I  ;  e    per  lo  più  ,    les  je's.    — 


de   la  1 


:he  non   possa   rr 
n.  Y.  cittaione. 


354  GET 

GtTTAMENTO ,  V.  oittamonto. 

GETTAlUii  V.  a.  Rimjover  da  se  con 
violenta.  Jcltr  ;  Unccr;  rcj^ur  ;  refousscr  ; 
pousicr.  -  lscagli.-.rc  ,  e  trarre.  Jeur  ;  Un- 
ccr; tousscT  ;  iaricr  ;  tirer.  Ga,ttar  pfetcc.  - 
cettjn  le  meiiibr.i  sii  '1  duro  legno  ,  rale 
Potano.  V.  Posare.  Onde  gettar>i  sur  un 
Ietto  ,  vai  Pos.irsi.  -  n.  p.  Lanciarsi  ,  av- 
ventarsi ,  correr  con_  impeto  a  una  cosa  , 
quasi  precipitandosi.  ic/'uKr;  «  lanccr  ;  se 
rrccipiur  ;  se  /iter  tuui  d'un  co-'p  sur  quet- 
aue  chose,  sur  qudiu'un;  a-tanuer  ;  assail- 
lir  vhemeat  ,   sukuement.  -     Tomitare.  V. 

—  Gettar  rossore  :  V.  Arrossire  ,  Ver- 
gognarsi. —  Gettar  da  cavallo  :  Scavalcare. 
V.  -  cctt.ir  lafirimc  ;  piagnere  ,  Lacrima- 
te. V.  -  Gettar  sospiri.  V.  Sospirare.  - 
Gettar  le  p.^vle  al  venlo  ,  e  gettarle  assol. 
vale  Parlare  in  vano.  Jclers^sfuroles  au  veni. 

—  Apportare  ,  arrecare  ,  f.ire  ,  cagionare. 
Appener  ;  eauser  ;  produin  ,  etc.  Gittò  per 
tutta  Italia  general  carestia.  -  Gettar  a 
basso.  Culiuier.  -  Gettare  fuoco  a. . .  ec. 
Vomir  des  /tjinmes  ,  eie.  -  Gettar  gli  occhi 
sdosso.  Loraner.  —  Gettar  a  terra  :  Abbat- 
tere ,  rovinare  ,  spi.intare.  Abjtcre  ;  renver- 
ser  ;  urrasser  ìjeur  à  terre.  -  Gettar  odo- 
re. V.  Olire.  —  cetiar  leizo  ,  morbo.  V . 
Putire  puziare.  -  Gettare  ,  si  dice  ancora 
della  terra  ,  e  degli  alberi ,  e  vale  Produrre , 
dar  fuori.  Jeter ,  etc.  V.  Germogliare ,  pro- 
durre. —  Gettar  al  volto  ,  o  in  faccia  ;  Rin- 
facciare ,  Rimproverare.  V.  —  Gettar  vi.i  ; 
rimuovere  da  se  cliec;hessia  ,  come  mutile, 
superfluo  ,  dannoso  ,  nojoso.  J'terj  rejeter  ; 

o  vender  le  cose  per  manco  eh'  elle  non  va- 
gliono.  Jeter  ;  donmr  ;  vcadre  pour  rien  , 
pour  un  morceau  de  pain.  -  Gettar  assol. 
per  Gett.TT  via.  D'iUpldcr ,  dlsslper ,  consu- 
mer son  b!en  ;  jcier  son  b'itr.  par  les  fenétrcs. 

—  Gett.irsi  via  :  Disperarsi  ,  Affligersi  , 
Mandarsi  male.  V.  -  Gettar  in  grado  ;  Im- 
putare. V.  -  Gettare  la  colpa:  darla  col- 
pa. V.  Incolpare.  -  Gettar  motto ,  parola, 
o  simili  di  checchessìa  ;  cominciarne  tratto , 
indurne  discorso.  Entamer  une  affaire  ,  un 
discours  ,  etc.  cor.mcnccr  e.  en  parler.  - 
Gettar  i  londamenti  di  checchessia  ;  dar  prin- 
cipio, jeter  les  fondemens  de  quelque  ckose  ; 
c'.re  U  piemier  à  en  fiirc  l'établissemeni.  - 
Gettar  1'  arte  ,  incanti ,  le  sorli  ,  e  simili  ; 
fare  incanii.  y^Mr  «n  son  ;  faireun  cnchan- 
tement ,  un  charme.  —  Gettarsi  in  una  cosa, 
ad  una  cosa:  Applicsrvisì.  V.  -  Gettarti  ban- 
dito ,  gettarsi  all.i  strada  :  darsi  a  far  I  as- 
sassindi  s'.rìii.  S'ador.r.er  à/al"  {e  banda, 
l'assassin  ,   le  voleur  de  grand  chemin.    — 

Gettar  checchesia  dietro  a  uno  ;  darlo  a  chi 
non  se  ne  cuci.  Jettr^utlfie  chose  alatele 
de  qnelv'un.  -  Gettarsi  le  cose  dietto  le 
spalo  ,  o  dopo  le  spalle  ,  ec.  Metterle  in  non 
-«le,  ditnenticarsele.  Aband^nnerqueLlue  cho- 
:  i  la  nl'sHecr.  -    ccttit   la  polvere  negli 


altra.  Jeter  de  la  poudre 
qu'vn.  -  cettrr  un  ponte  :  fabLric.irlo.  Jeter 
Ko  poni  ;  Hùr  un  pone.  —  Gettar  la  sco- 
fnuiiica  ;  pubblicarla,  fulmlner  une  excomu- 
tiicaiion.  -  celt..re  :  n.ul.indosi  di  Kictalli , 
di  gessi ,  e  simili ,  vale  porre  nelle  torme 
già  preparate  quelle  materie  liquefatte  ,  a 
oggetto  di  formarne  partlcol.xi  fis.iire.  J:teri 
/aire  eouler  du  mital  fondu  ;  jeter  aurr.oule  , 
M  moule.  -  Gettarsi  al  cattivo  ;  partirsi 
maliziosamente  d.il  giusto ,  e  dal  dovjre.  A  e- 
carter,  s'eVeisnermatieieusement  dujuste,de 
l'honnéi:  ,  de  t'equiii ,  de  la  droinire.  - 
cetr.nrsi  all'  avaro  :  diventar  avaro.  Deve- 
nìr  avare  ,  ararieicux  ,  elirche ,  m-.<juin,  — 
Gettar  della  ponn  ,  termine  proprio ,  e  v.ile 
Render  1'  inchiostro  ,  form.^re  i  car.ntcri  , 
scrivere  correntcmoiite.  Zcrire  ;  couchcr  par 
écrit  ;  écrìre  conr^mment .  La  penna  gett.i 
bene.  I.:1  piume  dome  bien.  —  fig.  Gindii- 
gnare  scrivendo.  Grtf/icre«cmvaflt.  La  penna 
non  I-..  f.  •  •>■  (in.ilclie  scudo, 

CJ!  TTATA.  V.  cittat.i. 

OE'rrAlC,  TA,  S.AÌ.  Jai ,  eie. 
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GETTATORE  ,  s.  m.  Che  eetta.  9ui 
lite  ;  qui  lance  ;  qui  dardi.  -  T'er  roiiSi- 
tore  di  metalli ,    e  simili.    Fondeur  i   maitre 

GETTITO  ,  s.  m.  Red.  Getto  per  bocca  , 
vomito  ,  e  dicesi  uiù  propri-imente  ,  del  vo- 
mito di  sangue,    rumisscment  de  sang. 

GETTO  ,  $.  m.  II  gettare.  Jet  ;  l'action 
de  jeter.  —  Per  lo' smalto  composto  di  ghiai.i , 
e  calcina.  Mortier.  Muraglia  di  getto.  Mur 
di  remplage.  —  Getto  d'acqua,  l'.  dell' Idrau- 
lica. Dicesi  di  quel  zampillo  ,  che  spiccia 
fuora  da  un  cannello  ,  o  tubo.  Jet  d'cau. 
Getto  a  pioggia.  Oirande.  —  Per  auella  im- 
pronta che  SI  fa  nella  forma  ,  o  di  metallo 
fin  luto,  o  di  gasso  liquido  ,  o  simili.  Jet  du 
moule  ott  au  moule.  Onde  far  getto  ,  o  di  get- 
to ,  vale  Gettare.  Jeter  en  moule.  -  Getto  , 
r.  Medico.  Flusso  di  materie  raotbose  o  si- 
mile. Ecoulement  ;  perte.  —  Getto  ,  l'azione  di 
gettar  in  mare  una  parte  del  carico  della  nav; 
per  alleggerirla  *  campar  dal  pericolo.  Jet. 
Onde  far  gett»  ,  parlandosi  di  nave ,  vale  Get- 
tar le  merci  in  mare,  taire  le  jet  ;  /aire 
jet  de  marshandises. 

GETTONE,  s.  m.  V.  dell'uso  moderno. 
Spezie  di  moneta  ,  o  medji;lie  che  servi 
per  far  calcoli  ,  e  spezialmente  per  giuo- 
care..  Jeion. 

GHEFFO.  V.  Gueffo. 

»  GHEGGIA  ,  e  GiIEGA.  V.  Acceggia. 

GHEPPIO,  s.  m.  Uccello  di  ra;)ina  no- 
to. Acettello,  Fottivcnto  :  cov.1  per  le  tor- 
ri, e  per  l'alte  fabbriche.  tV*;«re://-'.  —  prov. 
Far  ghepiiio:  Morire.  V. 

»  GHERBELLIRE.V.  Ghermire. 

GHERBINO.  V.  Garbino. 

GHERLINO  ,  s.  m.  i  .  Mar.  Sartiame  di 
capi  sottili ,  ed  è  propriamenteil  nome  del  più 
piccol  canapo  d'un  vascello.  Cr-Un. 

GHERMINELLA  .  s.  f.  Giuoco  di  ma- 
no. Batclagi  i  tour  de  passe-passe  ;  tour  d'a- 
dresse  ;  tour  de  Bateleur.  —  Inganno  ,  Barat- 
teria. V. 

GHERMIRE  ,  v.  a.  Il  pigliare  ,  che  fanno 
tutti  gli  animali  rapaci  la  preda  colla  branca. 
Grippar  ;    ag^ripper  ;  attraper  , 


lever ,  ciuportcr  de  /or* 
saisir  ;  attraper. 

GHERMITO,  TA,  add.  Grippe,  etc. 

GHERMITORE ,  Chiabr.  s'.  m.  Che  gher- 
misce. OuinriìP'i  l"!  attrape. 

GHER'OFANELLA  ,  s.  {.  Erba  ,  forse  la 
stessa  che  Gr.rofan.ita.  V. 

GHEROFANO.  V.  Garofmo.  -  Sorta  di 
violi ,  che  ha  odor  di  parot'ono.  (E'ilet. 

GHERONE,  Si  ra.  Pezzo,  e  giunta  che 
si  mette  alle  vesti  per  supplemento  ,  e  si 
prende  ancora  per  alcuna  pane  del  vesti- 
mento, ì'iice  ,  morceau  d'étoffe  ,  d'hnbit  ; 
iluntiau;  lambeaa.  —  Gherone  di  tela.  Gous- 
set.  -  Per  simil.  Pezzo  di  checchessia. 
Morceau ,  piece  ,  portlon  de  queijue  chose  ; 
rognure.  —  Pigliarsela  per  un  gherone  :  an- 
dirsi  con  Dio  ,  modo  b.i«so.  Déeucrpir  ; 
prendrt  son  sac  et  ses  quilles;  s'enfui/.  — 
Quel  che  non  va  nelle  maniche  ,  va  ne' ghe- 
roni ,  cioè  :  quel  che  non  si  consuma  in  una 
cosa  ,  si  consuma  neh'  altra.  Ce  qu'on  croit 
m\'naier  d'un  coté  est  use  ou  employé  d'un 


Mòri.  Noir;  Mare.  Sthiivo  ghezzo.  Ni;re. 
-■  Per  similit.  si  dice  dell'  uvi ,  od  altro  ,  che 
prenda  il  color  nero.  No:r;  q.i!  conmenee  à 
tourner ,  à  jirendre  la  eouleur  noire.  -  Per 
una  sorta  di  fungo ,  che  per  altro  nome  è 
detto  Porcino:  V. 

f;MIA  ,  5.  f.  r.  Mar.  Sorta  di  cini-io  in- 
(i:,i  o  in  uni  girella  in  cima  a  un  albero, 
con  e  !i  si  lir.iìio  in  alto  le  manovre,  o  al- 
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GHIACCESCO.  CA,  .JJ.  Di  q  ,>  » 
ghiaccio.   Caciai. 

GHIACCIA  ,  s.  f.  V.  chi  .c;io. 

GrilACCIAJA  ,  $.  f.  Luogo  dove  .i  con- 
serva il  ghiaccio.  Glaelcre. 

GHI.ACCIARE,  v.  n.  Divenir  .j'i;  ccb. 
o  ghiacciato,  a«hiacciarsi.  5e  s/«ar.  -  v.  o. 
Agghiacciare,  ducer. 

«Ghiacciato,  ta  ,  add.  C:    i  .,. 

Glacé;  geli.  -    Talora,    per    Frc. .'          '. 
Glacé  ;    extrèm;miii  fruii    ;  froi.i    .        :: 
giace.  -  fitto  nel  ghiaccio.  Fixé ,  / 
la  giace.    Ch'  io  viddi  due  ghiacciati   :  i 

buca.  -  raetaf.  Crudo  ,  privo  d'amor;,  i  ; 
cruci;  sans  pitie; /tir;  caur  de  stac;.  ,  - 

penetrabile.  Fatato.  V.  -Parlando.!  .!  ,  ;- 
ta,  vai  Serrata,  non  frequentata,  i'c  .•  /  - 
ma  ;  porte  de  bois. 

GHIACCIO,   s.  m.  Acqtia  coni  c-1 

freddo.  Giace;  cau  congelée  et  di.i.  .  .e 
froid.  —  II  ghiaccio  ,  si  dice  anche  ci.''.  ;  i 
del  gliiaccio.  Gelée  ;  grand  froid.  >  ■  .  i  - 
nato  pria  che  parta  il  ghiaccio.  -  Ri-,  -_• 
il  ghiaccio  ,  fig.  Fatela  strada  altr.j  :;.  ,;- 
cuna  cosa,  com'nciandola  a  trattare  ,  ■■ .  - 
volandone  l'intelligenza.  Rompre  U  ...  ; 
fraycr  le  chemin. 

GHIACCIO,  lA  ,  add.  Ghiaccia..  '  . 

GHIACCIOLO,  SA,  add.  AUr.:  .  -> 
tante  a  ghiaccio  ,  c;hiacciato.  /J.-e/jij,  ì..kJ.   , 

GHIACCIUOLO  ,  s.  m.  Umore  ciie  .ig-  ' 
ghiaccia  nel  grondare.  Glafons  qui  pendini   ' 

""cfficERE.  V.  Gi.icere.  1 

GHIACINTO.  V.  GÌ.icinro.  I 

GHIADO  ,  s.  ro.  Eccessivo  frsddo.  Froii 
cxcissif,  cxtrcme.  -  Per  Coltello,  ma  forse 
non  si  trova  usato  ,    se  non  colla  preposi-  I 
zion^  a  ,   onde  morto  ,  ta&liato  ,    è  sinvli  9  * 
ghiado ,    cioè    di  coltello.   Tue  d'un  t.,.;     Je 
couteau  ;    fendu  d'un  Coup  d:  cout:i.i-. 

GHIAGGIUOLO,  s.  m.  Pianta  ,   e      r.i- 
somiglia  molto  all'  iride  bulbosa.  Lr     .r  -- 
glie  son  lunghe  ,  strette,  e  fatto  in  i  ;    v  ;  ; 
le  sue  barbe  secche  sono  odorifere  ,  e  !..  i 
fiorì  paonazzi,  e  talvolta  bianchi.  G '..•...,'.  - 
V'è  un  altro  glii.iggluolo  ,    che  chi.Tm     ■  .-n-  ^ 
che  iride,    perchè  il  colore  delltf  s.-.j  .    .'le  ; 
s'accosta    a   quello    dell'  .arcobaleno.    .'  j  ; 
fiamhe. 

GHIAJ.A  ,  s.  f.  Rena  grossa,  cntrov'  ■.';■ 
colati  sassuoli.  Gravler  \  gros  salii  :..:.  de 
cailloux  :   ga'.et. 

.  GHI.A/ATA,  s.  f.  Spandimenro  <•  '■  i- : 
\a  ,_  per  assodare  i  luogh'  fangOii.  K  . .  .i.  ; 
fctii  ;   grji'ier  qu'on    a  jeté  eux  li...:.'  l..:ir- 

'GHIAIOSO,  i  A  .  add.  Che  al.l.i.-  (!.;!i  , 
gliiaja,  di  natura  di  ghiaia,  ed  è  pr  r  .i;- 
(Ounto  che  si  di  .nd  una  sorta  di  lau.  \ 
Terre  graveleuse  ,    méléi  de  gravier. 

GHfANDA  ,  s.  f.  Frutto  della  q;:crJ.,  , 
del  leccio  ,  e  simili ,  col  quale  s'im  r  m»  j 
i  porci.  Gland.  —  Per  l'estremità  ('  I  m  m-  j 
bro  virile  ,  fava.  Le  gland  ;  l'extrén-.'::  d:  ia 
verge.  ' 

GHIANDAIA  ,  s.  f.  Uccello  no  o  ,  di 
piuma  v.irìj  ,  detto  cosi  dal  beccar  le  i;!.i  in-  ' 
de.  G:ai. 

GHIANDAJONE,  s.m.  accr.  di  r,  ,  ,,n- ; 
d.i)a.  Gros  ge.ii.-  Per  ischerzo  aii^ii  ■  '  ad  \ 
uomo  ,  vjT  Chiacchierone.  Grand  / 1  .'.r  j 
jaseur  ;  q-:i  jasc  comm:  une  pie  bir:r.  ■. 

GHIANDA  UNGUL^NTAlilA  ,  s:  i  -ut-  . 
to  simile  a  uni  nocciola  d'un  albero  si.v.Ic  .iI 
tam^risci>.  fien  ou  noix  de  ben. 

GHMNDATO,  TA  ,  .idd.  T.dc-  H.'i-, 
som.  Oleosi  d'una  querci.'  con  gV-  ;  '  '  'H  ! 
color  diviTso  di  miello  dell'  albero.  (/  .  i^li.  I 

GHIANDELLINO  ,  s.  m.  dim.  d!  o  il  ,..•  ■ 
da.  P<:fif  gland.  -  Per  piccolo  s;-.-.'-  P<- 1 
tit  espace',  peti',  intirvalle;  petti  p'j.:. 

GHIANDÌFERO  ,  ra  ,  add.  Ch-;  ."rta  ' 
ghì.inde.  Oui  pone  ,  qui  produit  du  g.'.t.i!.     ; 

GHIANDOLA.  V.  Gianduia. 

GHIANDJCCIA,  Ghianduzza,  s.  f. , 
dim.  di  Ghianda.  Petit  gland.  -  Per  simil.  | 
un  enfi-To.  Glande  ;  glandule  ;  petite  sitar  \ 
di  ;  c/i^^.'c. 
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!       CHIARA.  V.  Ghiaia. 
i        GHÌARA3ALDj\NA  ,  s.  f.  Cosa  <3!  niirn 
i     «lore.   Un  ritn  ;   ur.  firn  ;  miuu  ;  un  ^u- 
U  i  une,  chosc  de  niant ,  de  nulU  raliur. 

èaiATTlRE  ,  V.  a.  T.  de'  Cacciatori. 
Dicono  che  il  crnc  chiattisce ,  quando  es5en- 
ik)  su  ia  passata  della  lepre  pr«nde   ad  ab- 

!  <;HÌ.Az'if£iNO  .  s.  m.  Arme  di  dosso , 
come  piastrifio  ,  g!:.co  ,  ec.  Cuirasst  ;  cotte 
it  TxaVÀis  ;  kauiergeon.  V.  Gaziarrino. 

GHlAZZERu'CLA  ,  s.  f.  Spezie  di  navi- 
go. Sorre  de  h:i>ju:  ,  vu  de  canai. 
GHlàELLlNO  ,   ka  .  add.  Di  Setta  chi- 
'    beMi'.a  ,    clia  teneva  il  psrtito  dell'  Impers- 
dore  »    ed   era  opposta  a*  Guelfi  ,  partigiani 
dei  Zia  nel  12°.  ijo.    e  140.  seciilo.  "G/- 

"A  ,  s.  f.  Cerchietto  di  ferro  ,  o 
-teria  ,  che  si  mette  intorno  alle 
.  ,  o  bocca  d'alcuni  strumenti  ,  ac- 
..on  s'aprano  ,   o  fendano.    Vircle  ; 

-    Era  anche   una   spezie  di  dtrdo  , 

antica.  Sorte  de  javelot  ou  de  ft'e- 

.:!!citns.    —    Per   una  spezie  di  lat- 

,  la  cui  base  è  l'aloè.  Sorte  d'éUc- 
-t  la  hjs^^est  Va^tois.  —  nhiera  dell' 
j  la  greissezza  del  medcsinno  creo. 
nr,  l'èfcisseur  d'un  are.  Ghiera  delb 
jca.  Balitus;  ceìature  de  U  volute 


rABALDANA.  V.  chiarabaldana. 
.'  GiilEU  ,  modo  di  beffare  altrui, 
cj'  funcivi'Ji.  Fi,  fi.  -  Si  trov.T  sn- 
:  1  la  rev-lica  ,    e  vale  Nulla.   Rien  -, 

„n  leste  ;  un /étu. 
•ZVA-  V.  Ghiova. 

■ANTEMENTE  ,  avv.    Ghignan- 

diigni.   £n 


NATA  ,  s.  f.  Riso  smoderate  ,  e 
-  iiclieriio  ,  più  comunemti-.te  sghi- 
.  Grjnd:  ri  Uè  ;    écUt  de  rire;   rirt 


.NAT  OaL , 
NAZZARE 


.  m.  Che  ghigna.  Qui 

V.  n.  Ghignare  ,   ri- 
Taire  tir  grands  éclats 


CO  ,    s.  m.    L'atto    de!    ghignare. 
,    sourire    moquiur ,    n-.tlin  ;   ricane- 

""Cri-NDAGGIO .  s.m.  T.  Mar.  Il  ghin- 
dare. GuìnddSi. 

•GHItiDAfS  ,  T.  a.  T.  Mar.  Iwwe  ,  che 
è  tiriit  in  3I10  \\:\  eualclie  peso  per  via  d'ar- 
gani. Gi-ìnder  ;   h.tussir  ;  Icver  en  haut. 

GHl.NDATURA  ,  s.  f.  T.  Mar.  Altezza 
dVma  v."l5.  Gindant;  guiadant. 

CHADAZZO  ,  s.  .n.  T.  Mar.  Cavo, 
che  serve  tsvolta  a  ghindrre  un  albero  di 
gabbia  ,  o  trinchetto.  Guinderesst.  —  Sulle 
galere  vale  Bozzello.  V. 

■G.MINE'A  ,  s.  f.  V.  .tVuso.  Sorta  di  mo- 
neta (l'oni  riell"  Ir.jhi'terra.  Guinee. 

GHIpAìO,  s.  m.  But.  inj.  Gomitolo.  Te- 

„  .  TA  .     s.    f.    Ter; 

:  liinsa  ,   che 
«••si  gir 


GHIOTTEKElLINO  ,   NA  ,  Ghiotte- 
Milo  ,  LA  ,   ade.  dira,  di  Ghiotto.  Friand; 

"ghiotti 5 SIJNJO  ,    MA   ,    add.   sup.  di 
ohiorto.  Trss'Souìu;  tris-sourmand ,  etc. 

GHIOTTO ,  TA  ,  add.  Avido  di  cibi ,  e 
™  vivande  deLcate  ,  vizioso  di  vizio  di  go- 
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Is.  Sefre  ;  gzuìu  ;  ^hutun  ;  ^ourrmnd  ;  71.! 
aime  a  manser;  Jria.td;  goi.ijre  ;  vorace.  — 
Appetitoso,  Gustoso.  V.  -  metaf.  Bramo- 
so ,  volonteroso ,  e  desiderabile  ,  appetibile. 
Avide;  désireiix.  —  Vizioso,  o  di  mal  aitare. 
Scéli'at  ;  vicieux  ,  eie.  V.  Facinoroio.  — 
.Avere  un  certo  ghiotto  :  avere  un  non  so 
che  d'attrattivo.  Avoir  un  je  ne  s<tis  nuoi 
d'attrayantf  qui  attire  agrèahlement.  —Une 
ghiotti  a  un  tagliere  ,  si  dice  in  prov.  di  due 
che  amino ,  o  appetiscano  la  medesima  co- 
sa. Ce  soni  deux  ehier.s  après  un  vs.  -  prov. 
Una  ne  pensa  ,  o  un  conto  fa  il  ehiotto ,  e 
l'altro  il  tavernaio  ,  e  simili  :  vale  lo  stes- 
so ,  elle  Fare  il  cento  senza  l'oste.  Ojii 
com-fte  s:^,is  son  bàie  ,  compie  deux  fois."^ 

GHIOTTONCELLO,  L^  ,  Ghiotton- 
ciNO  ,  NA.j  su5t.  dim.  di  Ghiottone  ,  al- 
qu.-!nto  ghiotto.  Friand  ;  un  peu  sour7r.<zid. 

GHlOrrONE,  s.  m.  accr.  di  Ghiotto. 
Goulu  ;  gous-niand  ;  gouliafie  ;  mangtur  ;  A*- 
Jr;:,r;  goinfre.  -  In  sign.  d'uomo  di  mal  af- 
fare. V.  Fv:!rho  ,  Giuntatore. 

GHIOTTONERI'A,  .s.  f.  Onera  da  ^Irot- 
ione  ,  cioè  da  uomo  di  mal  .iffare  ,  scelle- 
ratezze ,  trufferia,  hiécl-.enceié  ;  icéie'ruiesse  ; 
coquinerlc  ;  action  luche  ,  détestable  ;  iniqui- 
té  ;    st;i\-rcherie  ;  trompcrie. 

GHIOTTORNI'A ,  s.  f.  Astratto  dì  ghiot- 
to ,  golosità.  Gourmandise  ;  gloutonn-:rie  ; 
/riar.dise  ;  internpérancc  de  hotiche  ;  goinfre- 
rie  ;  vvraciié.  -  Vivanda  esquisita.  Friar.- 
dis!.  —  metaf.  Avidità,  allettamento.  Avi- 
dité  \  envì:  ;  apyétit ,  desir  de'régU }  convoi- 

'  GHKffrURA.  V.  Ghiotromia. 
GHiOTTUZZO  ,    Cr.  N.   V.    cliiotte- 
rello. 

GHIOVA  ,  s.  f.  Mozzo  ,  o  pezzo  di 
terra  ,    «hramente  detto  Zolla.     Motte  de 

GHIOZZO ,  pronunziato  col  primo  O  lar- 
go ,  e  Z  rozzo  ,  s.  m.  Piccolo  pesciarello 
sen^a  hsche  ,  e  di  ca^jo  grosso  ,  di  color 
bianco,  che  sta  nell"  acqua' dolce  ,  e  che  sì 
pesca  comunemente  colla  leiiza.  Chahot  ;  gou- 
lun.  -  Dalla  gran  testa  di  questo  pesce  ,  di- 
cesi ghiozzo  ad  uomo  di  grosso  indegno  ,  e 
ottuso.  Ipir.rant  ;_  hébéti  ;  stupide  ;  esprit 
boLc^é ,  siorrdi  ,  épais, 
'  GHIOZZO  ,  pronunziito  col  Z  aspro  e 
11'   O  strotto   ,    s.  m.  Pìccol  pezzetto  di 


col.     .. 
checch 


.^e    ghiozzo    d'acqua 


:ciùìa.    Un  petit  norccau  ;     une  ^outte  , 

"  GH'P.IBIZZAMENTO  .  s.  m.  Hahir.. 
Bizzsrrcria  ,  Fantasticaggine  ,  Capriccio  , 
Ghiribizzo.  V. 

GHIRIBIZZANTE  ,  adtl.  d'ogni  j.  A!- 
Icgr.  Che  phirihìzza  ,  fitnlasticatoire.  tantas- 
que  ,  eie.  V.  Ghiriblzzalorc. 

GHIRIBIZZARE  ,  v.  n.  Fanta«Icr.re  , 
arzigogolare  ,  mulinare ,  imattin.rsl  cose  v.'- 
ne  ,  stravaganti.  Kèrer  ;  scnser  creux  ;  se 
reinpUr  V imasination  d'idées  ,  de  c'imkrcs  ; 
/aire  dei  c'tatcaux  en  Espagne. 

GHIRIBIZZATOFE,  s.m.  Che  ehiribi 
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e  ;  Jan/asquc  ;   hourru  ;  hi^arrc  ; 


/:t  a    des  /anta. 
GtìyMmO,"s'm.  Car.r 


des  eaprices  i 


rio.  Cavncc  ; 
•rgo  i    Lhic  ; 


ZOSO  ,    SA  ,  add.  V.  Fantas- 

GKlRlGORb  ,'s.  m.  Intreccijtura  di  li- 
nee ,  fatta  a  c.t.  ricrio  ci  penna  ;  e  per  simil. 
si  dice  ad  osn'  a!  ro  Ir.voro  fatto  a  quella 
cui-.-.  Cadetu  ;  tmlts  de  piume.  —  metaf. 
Giravolte,  Andirivieni.  V". 

GMI;;LANDA,  s.  f.  _CercWe"o  fafo  di 
fiori  ,  o  d'erbe  ,  o  frondi ,  o  altri*» ,  che  si 
pone  in  capo  a  guisa  dì  corona.  Gj'rlande  ; 
ccuronne  ;  c':.ipeau  ,  cu  festi/n  de  flcurs.  '— 
Per  simil.  Cerchio  ,  e  -ósn'  slrra  cosa  ,  che 
circond.n.  Couronne  ;  tercle.  ~  Ghirlanda  di 
luce  attorno  a  un  pianeta.  Maio.  —  Morir 
colla  ghirlanda ,  v.-'lc  morir  vergine.  Mourir 
vierge.  —  Una  gliirlanda  costa  lìn  quattrino  , 
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gli  conviene,  che  a  q-.ioì ,  eh'  i' 
ne  faut  pas  }aire  tott  ce  q^'o.:  ,...i    ..■■,'.  ; 
mais   ce  qu'oa  doit  fsire.    —    GÌ:;iljr.d.i  dcil' 
ancor.!.  7  .  W.-r.  V.  Cicr,Ia. 

GHIRLANDARE^,  v.  a.  Saìvln.  Incoro- 
nar con  ghirlanda.  Couronner  d'une  couronne 
di   nmrs. 

GHIRLANDATO,  t\,  CA/aJr.  add.  Or- 
nato  di  ghirlanda  ;  inglùrlandato.  Couronne  de 
fleurs. 

GHIRLANDELLA  ,  GHtn.LAKn>-TTA  , 
GhirlAnduzza  ,  s.  f.  dim.  di  Ghirlanda. 
l'etile  guir'ande  ;  petite  couronne  ;  chapeau  , 
/estcn  dejieurs. 

.GHIRO,  s.m.  Animai  selvatico  noto  , 
dì  colore  ,  e  dì  statura  simile  al  topo  ,  ma 
di  coda  prnnocchiuta.  L'Jr.  —  Dicesì  anche 
del  Iv.Dgo  dove  nutrìsconsi  i  ghiri,  h'eu  oà 
l'on  r.onrrit  des  Icirs. 

GHIROND.A,  s.  f.  Strumento  musicale, 
che  si  suona  col  gir:  re  una  mota  ,  e  da  qud 
giramento  ha  preso  il  nome  di  ghironda  ,  o 
gironda.  Vielli. 

GHISSO ,  s.  T.  Mar.  Chiamasi  bwtone 
di  r.-;nda  ,  e  di  ghisso  un  pezzo  di  legno  , 
.1  cui  si  lega  l'estremit.i  ,  o  lembo  della  vela 
d'uni  barchetta.  Guy  ,  ou  Gui. 

GIÀ*,  Monnsil!,;bo  ,  avv.  di  tempo  passa- 
to ,  e  vale  Per  lo  passato.  Auiref'ois  ;  un 
iour  ;  jadis  ;  au  temps  passe  ;  il  y  a  lung- 
temps'j  dejà.  Già  drt  gran  tempo.  2)«  longue 
naia  ;  depuis  long'temps.  —  Ormai  ,  orr- 
mai.  béjà;  er.f.n.  Già  era  ij  Sole  inchinato 
r.l  vespro.  V.  Or.imaì.  Di  già  ,  prima  ,  in- 
nanzi. D:ià.  -  Talora  è  particella  riempiti- 
va ,  ed  ha  lo  stesso  significato  ,_che  presso  i 
Latini.  Kn  effet;  vraùment;  dijà.  Ora  fosser 
essi  pur  già  disposti  a  ventre.  —  Già  ,  par- 
ticella riempitiva  ,  ma  che  aggiugne  .-alquanto 
di  forza  alparUre,  e  gli  dà  ornrnien'e;  o 
talora  ha  dopo  dì  se  una  particella  corris- 
pondente ,  come  t  caddi  non  S'à  come  per- 
sona viva.  Je  tumbai  ,  mais  non  pai  commc 
un   homme  vivant. 

GIACCHE",  avv.  V.  Dacché  ,  poiché. . 

GIACCHERÀ  ,  s.  f.  Giarda  ,  Nata.  V. . 

GlAf.CHIARK.  V.  Gnicchir-re. 

GIACCHIATA  ,  s.  f.  Salv:r..  Retata  del 
gi.-ìcchio  ,  che  è  sorta  di  rete  tonda  ;  get- 
r;'a  del  già  chic  in  acqua.  Coup  ,  ou  jet 
de  fir. 

C^\\C^'\\\0  .    s.  l'i.  V'y^  r.^^e  rotonda  da 


r  .ne   ménager 

e  :    t'sr  cosa 

"  GÌACCÌÒ,  'perGHIACCiO.  V.  L'uso. 
hn  rn  he  indotto  di  cosi  scrivere  ,  e  pro- 
niTnzi.rc  i  suoi  derivati ,  Ghiacciare  ,  Ghiac- 
cio-;.) ,  ec.  V.  -  riderlo  ,  T.  Mcrin.  Lo 
ste;so  che  Agghiaccio.  V. 

GACiE'A  ,  s.  f.  T.  Bo-jn.  Che  anche 
^rrivesi  J.cèa.  Sorta  di  li.inia  ,  che  è  com- 
vtv.?.  nel  cenere  de'  Ci.ni.  Jacée. 

GIACENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  giace. 
G:sant\  coucht  ;  étendu ;  qui  ^it.  —  Posto, 
'ituato.  Situé ;  piace;  pose-  —  Basso.  Sas, 
Le    tende   erano    poste    in  giacente  mano. 

—  Eredità  giacente  ,  T.  de'  Curiali.  Dicesi 
di  puolla  ,  di  cui  non  è  ancora  deciso  chi 
debba  e^^er  l'erede.  Héridiii  vacante. 

GI.ACERE,  v.  n.  St.re  col  corpo  diste- 
so ,  ma  si  .-'cupera  anche  nel  senso  neutr. 
nass.  Etre  cotiche  ;  tire  étendu  ;  coucher.  — 
Fern-arsi  nel  Ietto,  infermarsi.  £rrc  7«a/a/fe, 
ou  gìsant  dans  son  Ut  maìade  ;  gardcr  Le  Ut  \ 
etri  indispose  ,  aiilé ,  réduil  à  gardcr  le  Ut. 

-  Fsr  giacere  mor'O  ,  vale  Uccidere.  Cou-~- 
eher  par  eerre  ;  ccuchcr  sur  le  carreau.  — 
Usare  carnalmente.  Coucher  avcc.  -  Per  lo 
Covare ,  o  lo  stagnare  dell'  acque.  Croupir. 
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Gir.cerc  ,  si  dice  anche  <1;  i>.ie5i  per  signi- 
hc.ire  la  loro  poiituM.  Etre  ai!:ié.  Giace  in 
Arabia    ima  valletM  iim^ua.    —  Q.ii  è  dove 

Siace  Nocco,  prov.  che  vale  Qui  consìste  l<t 
ifficol'.u   C'cst-là  oii  eit  li  lievrc. 
GIACERE,  s.  m.  V.  Giacimento. 
»  GIACIGLIO.  V.  ciacitoio. 
GIACIMKNTO  ,  s.  m.  Il  giacere.  L'ac- 
tion tic  se  couchir,  —   Per  L'usar  carnalmen- 
te. Uactlon  de  caucher  avic —  T.  Mar* 

Situazion  delle  pi.ig^-e  ,  dei  siti  relativamen- 
te agli  altri ,  o  ad  alcun  altro  oggetto.    Gii- 

gIaCINTO  ,  s.  m.  Fiore  odoriferi»  di 
bulbo  p  e  irovansene  di  più  colori.  Jacin- 
th4  ;  liyacinthi.  —  Pietra  prciiosa  di  color 
giallo  rossiccio.  Hiaclnthi. 

Gl.-VCirOJO  .  s.  m.  I.uojo  dove  si  gia- 
ce. Gite;  lieu  oii  l'on  colici,:. 

GlACrrORE,  s.  m.  .Sahin.  Che  giace. 
Qui  CSI  conche. 

■GIACITURA  ,  s.  f.  Giacimento  ,  e  mo- 
do ,  e  qualità  di  giacere.  Le  co.chcr;  UJa- 
fon  de  cottcher  j  ic  se  cctiir  daris  U  Ut.  —  Gia- 
citura del  discorso  :  Ordine  ,  e  collocatura 
delle  parole.  OrJre  ,  artanciment  des  mots  , 

'giaciuto  .  TA  ,  Alam.  add.  Da  giacere. 
Couché. 

GIACO  .  s.  m.  Arme  da  dosso  ,  fatta  di 
«n.iglie  di  ferro  ,  concatenate  insieme.  Hau- 
bert  ;  cocte  ile  mailiis;  chcmisc  ,  jtque  de 
maillcs,  —   Giaco  doppio.  Cuirasse  a  doitblcs 

GlACOBBr.A  ,  s.  f.  r.  Boten.  Che  an- 
che dicesi  Kiore  di  S.  ciscouo ,  e  Verga 
d'oro.  Jjcohée  ;  herbe  de  S.  Jaciues. 

♦  GIÀ'  C0^5  TUTTO  CHE  .  V.  Quan- 
tunque. 

GlACUL.\TORIA  ,  add.  f.  Sesner.  Che 
anche  scrivcsi  Jac.ilatoria  :  aggiunto  di  breve 
or.izioiic  ,  ed  .-ispirajione  a  Dio  ,  e  pigliasi 
anche  in  fona  di  sust.  JacuUco'i 


GIAFOSSECOSACHÈ  ,   e  GIAFOS- 
Sf.CHt;.  V.  Conciofossecosaché. 
GIÀ'  FU.    Le  stesso  che  Già.  V. 
GIÀ  LO  A  ,   s.  f.  Spezie  d'arme  antica 


GIALDONIERE.s.  m.  Soldato 
fJi  cialda.    Soldac  arme  de  lance. 

GIALLAMINA  ,  s.  f.  Spezie  di.  pietra 
detta  anche  Pietra  c.ilaminaria  ,  che  s:  mette 
liei  rame  fuso  per  tingerlo  di  giallo.  Cala- 
mene ;  Pierre  calaminaire, 

GIALLEGGIANTE ,  add.  d'ogni  g.  Che 
tende    al    giallo.   Jaunatre  ;    711/  tire  sur  le 


jaune. 

GIALLETTO  ,  ta  ,  add.  dim.  di  Giallo  ; 
che  s'accosta  .ni  giallo.  Jaunaire  ;  tirane ,  o» 
<7«i  lire  tur  le  iaune  ;  un  peu  jaune. 

GIALLEZZA,  5.  f.  Astratto  di  giallo. 
Cùn'^ur  jaune  ;  eouleur  d^vr ,    de  ciiron  ,    de 

"gialliccio  ,  GiALLiGNO  ,  V.  Gial- 
letto. 

G1ALLI5SIMO,  ma,  .idd.sup.  di  Giallo. 
Trii-iaunei  'lui  est  d'un  ialine  f,-ncé. 

GIALTO  ,  s.  m.  Color  limile  al  sole,  e 
all'  oro  ,  e  n'  e  di  più  sorto.  .Ijiin:.  —  G:r.l- 
lo,  dono  Areica.  Toc.  i?/(.  Un.i  sona  di 
color  ti.dlo  ,  che  serve  per  i  Miniatori,  hlji- 
sìcoi  jaune.  ChWo  ,  detto  Orpimento.  V. 
Orpimento.  Giallo  di  spincerviiio.  V,  Siiiii- 
cervino.  -  Giallo  di  terra.  I^oc.  Dis.  una 
terra  ,  che  fa  il  color  ti.-llo ,  alirimcnti  detta 
Ocria.  Ocre;  terre  d'Italie.  -  Giallo  di  terra 
abbruciata  t  una  sorta  di  color  giallo  ,  che 
pende  in  |(iuKi;ioliiio  ,  e  serve  a'  Pittori  per 
ombrar  i  gialli  chiari.  Ocre  de  rut,  cu  de  ne. 
—  Giallo  di  i^fterano.  V.  Zafferano.  — 
Giallo  di  Piombino  :  sort.i  di  pietra  alquanto 
più  dura  del  marmo  ,  di  color  giallo  ,  con 
gualche  m.Kchia  laltnta  :  cosi  chiamano  i 
Professori  un  certo  giallo  chiaro  ,  che  la  mac- 
chia da  pcrtulto  ,  non  perù  in  modo ,  che  in 
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dlst.inz.i  non  comparisca  del  tutto  clallo.Mar- 
bre  jaune  de  Piombino.  —  Giallo  di  Siena  ; 
sorta  «li  pietra  di  color  giallo  belli.simo  ,  e 
vago  quanto  l'Orient-tle  :  è  alquanto  tenera  ; 
ma  con  tutto  ciò  riceve  bel  pulimento  ;  ha 
qualche  macchia  bianca  ,  e  altre  gialle  molto 
chiare.  Marbré  jaune  de  Siene.  —  Giallo 
orientale  :  serta    di   pietra  gialla  bellissima  , 


GIALLO  ,  LA  ,  add.  Che  è  di  color  si- 
mile al  Sole  ,  e  all'  oro.  Jaune  ;  de  eou- 
leur d'or  ,  de  safran.  -  Pallido  ,  smorto. 
Pale  f  blémc  ;  qui  a  le  teint  jauni  ;  jaune 
camme  safran  ,  ou  camme  un  coin^.  —  Aver 
i  pie  gialli  ;  si  dice  del  vino  rosso ,  auando 
gialleggia  ,  e  "comincia  a  guastarsi.  Vin  qui 
ìaiinit  ,  qui  commenee  à  tuurner.  —  prov. 
Chi  porta  il  giallo  ,  vagheggia  in  fallo  ,  cioè 
ama  senza  speranza  di  goder  la  cosa  amata. 
Le  jaune  est  marque   de  conile. 

GIALLOGNO,  CNA,  Giallognolo, 
add.    Propriamente    giallo    scolorito 

giall\ 

GlALLOiiE.  V.  Giallume 

GIALLORINO  ,  s.  m.  Sorta  di  colore 
giallo ,  che  vieni"  di  Fiandra  ,  e  di  Venezia , 
e   s'adopera   a  colorire  a  olio.   Terre  de  Co- 

"tilALLOSANTO  ,  s.  m.  Spezie  di  color 
giallo  ,  artificiosamente  fatto  d'ima  certa  er- 
ba ,  e  serve  per  colorire  a  olio.  Sorte  de 
couUur  jaune  qu'on  tire  d'une  herbe. 

GIALLOSO.  V.  Gialloenolo.  -  In  forza 
di  sust.  Ispezie  di  verme ,  che  vota  le  pere. 
^er  qui  ronge  les  voires, 

GIALLUCCIO.    V.  Gianetto. 

GIALLUME.  V.  Giallezza. 

GIAMBARE.  V.  Burlare  ,  Scherzare. 

GIAMBO  ,  s.  m.  Spezie  di  piede  metri- 
co ,  composto  di  due  sillabe ,  la  prima  bre- 
ve ,  e  l'altra  lunga,  lambe.  -  Per  Quel  ver- 
so ,  eli'  è  fatto  di  piedi  giambo,  lambe.  — 
Dar  il  giambo  ,  vai  Uccellare  ,  Giambarc. 
V.  —  t  cosi  pure  Voler  il  giambo  d'alcuno , 
vale  Volerne  la  baja.    Se   m.,qu<:r  de  qiiel- 

'"gIAMMAI  ,  e  GIÀ'  MAI ,  avv.  Mai  , 
alcuna  volta',  in  alcun  tempo.  Jamais  ;  en 
ttucun  nmps  :  quelquefois  ;  quclque  jour. 

GIAMMENGOLA  ,  s.  f.  Coserc'.Ui  ,  ba- 
gattella. HagateUe  ;  un  rien  ;  un  leste  ;  un 
J'Jtu  :  lantcrnerie  ;  vèliile. 

GIAMPAGOLAGGINE ,  s.  f.  Vols.It. 
Voce  bassa.  Tardit.i  ,  pigrizia  ,  mancanaa  d'dt- 
tività  ,  e  di  celerità  nel  muoversi  ,  0  nell' 
epersre.   Leiiuur;  manque  d'activiti  ;    lié- 

'gÌANNETTA  ,  s.  f.  Spezie  d'arme  in 
asta.  ì'ijiie;  lon^ue  p:i;ue.  —  Per  s'iinW.  Una 
bacchetta  per  lo  più  di  canna  d'India  ,  o  si- 
mile  ,  che  portano  propriamente  gli  Ulìiziali 
dolls  milizia.  Canne  ;  bdton. 

G1AN\ETTA1U0,  s.  m.  Soldato  ,  che 
pona  l'arme  chiamata  giannetta.  ìfiquier  j 
soldat  armi   de  t'ique. 

GIANNETTATA ,   s.  f.   Colpo  di  gian- 


GIANNKrnXA,  s.  f.  dim.  ci  Giannet- 
ta  :  tianne'ta  so-tilc.  Demi-fiique. 

GIANNETTO.  V.  Ginnetto. 

GlAN.'^KTI'ONE,  s.  m.  Giannetta  gr-in- 
de.  Lunsue  et  7^^.MJ  ilìuc. 

G1ANN1/.7.Ei{A:IF.,  V.  a.  Chiahr.  Usare 
il  rito  de'  Giannizzeri  nella  circoncisio;ie  , 
circoncidere  alla  Turchesca.  Clreoncire  à  la 
facon  des  Janìtsaires  ,  des  Tures. 

GIANNIZZERO,  s.  m.  Soldato  _a  piedi 
della  inilizi  1  del  gran  Turco.  Janissatre. 

GIANSENISMO  .  s.  m.  Voce  dell'uso. 
Errore  di  Giansenio  sostenuto  da'  suoi  se- 
guaci. Jantenisme. 

GIANSF.NISrA  ,  s.  m.  Ko«  dell'uso. 
Colui   che   souieiie   le  proposizioni  condan- 

ife  ili  Gianienio.  Jitntenisee. 

GIARA,  s.  f.  Sorta  di  va'^o  di  cristallo 
senza  piede ,  con  due  maiiiciii ,  per  uso  del 


G  I  E 

bere,   t^erre  à  dcux  anses. 

GIARDA  ,  s.  f.  Malattia  ,  che  viene  nella 
giuntura  sopra  l'unghia  del  cavallo.  Jarduns, 
L'cparvin  ,  ou  épervin  ,  è  qiiol  malore,  che 
vien  proprio  nel  garretto.  —  S'usa  anche 
per  HeB'a  ,  burla  ,  natta ,  cilecca ,  o  altre 
si  fatte  voci  ,  onde  far  la  giarda.  Se  mo- 
querj  raiUer  \  badiner ,  eie.  —     V. 


GIARDINAIO,  JA,  s 
Giardiniere.  V. 
GIARDINATO  ,   ta  , 


detta 
m.  e  f.  Bemt, 
add.  Ripieno  di 
.  dim.  di  Giardi- 


GIAKDhVtTTO  .  s.  ra 
no.   Jardinet;  petit  jardln. 

GIARDINIERA,  s.  f.  Colei  che  ha  cur» 
del  giardino.   JarJinière. 

GIARDINIERE,  e  GIARDINIF.llO ,  $. 
m.  Quegli  ,  che  ha  cura  del  giardino  ,  • 
l'acconcia.  Jardinier. 

*  GIARDINIERE ,  per  Gi.nrdino.  V.  1 
GIARDINO  ,    s.  m.  Orto  delizioso.  Jar.  I 

din  ;  verger.  —  fig.  Si  chiamò  l'Italia  il  giar-  I 
dcno  dell'  Imperio.  L'Italie  est  le  j.i  din  de  I 
l'Empire.  E  il  Paradiso ,  l'eccelso  giardino.  Le  '. 
Paradis.  I 

GIARDONE.  V.  Giarda.  ' 

GlARETl  A,  s.  f.  Cr.  N.  dim.  di  Giara.   ' 
Petite  tasse  ;  petit  verre.  ! 

GIARGONE  ,  s.  m.  Sorta  di  diamante 
gialliccio.  J argon. 

GLARLOTTO,  s.  m.  Franceshmo  T./-  . 
nar.   Intaccatura   delia   colomba  ncli'  .        <ia 
priu  ,    e  nell'asta  da  poppa  d'un  li.i>   ,     i  -  ' 
to  ,   ili  c.ii  si  fa  entrare  una  parte  a..:.  1  >.:-  ; 
tlatura  ,  che  cuoprc  i  membri.  Jarlot. 

f  ;IARG  ,  s.  m.  iGichero.  V. 

GIARRA,  s.  f.  »  GiARiio,  s.  m.  Va- 
so di  terra.  Crucke  ,  ou  rase  de  terre. 

»  GIÀ'  STA  CHE  ,   V.  Gi.issi.icosjd.ò.   ' 
-  Ancorché  ,  benché.  V.  ' 

*  GlASSlACIOCCHE  ,  e  GIÀ'  SIA  ■.  1  ;• 
CiìE.  Conciossisché ,  benché.  Oic,  ;     . 

*  GIASSIACOSACHE,  e  GIX'  >IA  lO- 
SA  Ci  ih.  Conciossiacosaché.  V.  < 

GJA  r  FANZIA.  V.  Jaltania ,  V.'.;ito.  , 

GiAfTUKn.  V.  Iattura.  1 

GIAVA  ,    s..f.    Piirte  del  na-zilio.  :!.:■:,-  . 

sin  des  vaisseaux.   —   Giava  ,    T.  ?•!.-.  r.  ' 

Isoletta  formalo  in  un  fiume  da  un  i.mir,j,,o 

di  melma  ,    e  d'arena,  laveau. 

GIAVELOTTO  ,  s.  m.  Spezie  di  l'ido.  ' 

Javelot.  I 

GlilBO  ,  s.  m.  Voce   Latina.    G. .';'.>  ,   ! 

scrigno.  Hcisi  ;  gibhoshé.  —  Per  siili  1-  !.ial-  j 

to  ,  rilevato.  ìiosse;  hauieur.  1 

GldBOSO    .     SA    ,     GlBBATO,     TA,    M. 

Gobbo.    Bossu 'y  e'ieve' i  vìbbeux.  ' 

(-■IBERNA,  «.  f.  r.  Mlllt.  Tasca  <!i  car-  ! 
tocci.  Giberne  ;  gibecière.  —  Gibcr.i.i  dt" 
Gran.-iticrl  :  quella  tasca,  in  cui  i  Gr..n./lcri  1 
portano  le  granate.  Grenadiere. 

GIGARO  ,  GiciiERO' ,  s.  m.  Sorta  cer- 
ba  ,  per  altro  nome  detta  Barbaarjii  ,  ov-  I 
vero  Pie  vlcclliuo  ,  jaro.  Pled  de  ycv.i  ,  co-  | 
locasie.  I 

GIGHEROSO  ,    SA.  add.    Pieno   iH   ri-  ! 
cheri.  liempli   de  pieds  de  veau.    —    n'cu'*.  | 
Si  dice  a  bambino  festante  ,    e   nllcr.ro  ,   e 
vale  Rigoglioso  ,    nwdo  basso.  Ci-  1    /-■'•"- 
chon;  ToLitre.  i 

GIÈL  ADINA  ,  Giclamento  ,  Glelare  .C,\i' 
lata,  Giclataments  .Giclatina  ,  Giclat;  /  ..-.o, 
Gielato  .    Gielicidio  .  Gielido.  V.  GcLtuu, 
Gelamento.    Gelare,   ce.  _  ! 

GIELO  ,  s.   m.  Eccesso  di  freddo.  C,:.r-;  ' 
froì.i glafant -,  gr.md  froid.  -  Gk\o  ,  I.V.  V. 
Ghiaccio.  Giace;  verglas.   -  Fani  d:;;'<-l>'. •  1 
metaf.  Si  dice  d'uomo  ,    che  per  pani 
libisce  ,    caglia  ,    e  trema.    Giacer  .:<•  , 
se    sentir  giacer    le    sangdtnt  le:   1  ■• 
y'rissonner  de  peur.  .  —    Dio  minda    il 
secondo  i  panni,    cioè  le  avversità  v  .. 
forze.   A  bréhis   tondu:    Dìcu   mesi. 


:i-\ 


Spezie  di  fungo.  Sorit 


GlEROGl 
;hc  Jcroglifuo.  Y. 


GIGA, 


GIN 

ì'jA.  s.  f.  Smimento  musicale  di  corde, 
;  d^instr^iment  et  muslquc  à  cordcs,  E 
j    uiu  parte  &  sintonia  molto  alle 


igan- 


ANTA,  Fy.  Jac.  Tui.   s.  f.    GÌ 

-Vm  ACCIO  ,  s.  m.  pegg.  di  Gi- 
1^.---.!  A'urti  taW.t  ,  d'une  gtanievr 
■ ,  cerne suréi  ;  gcaiu  dtmcsuri ,  extraor- 

^ANTE  ,  s.  m.  Uomo  grande  oltre  al 
1    uso.    (r^an!  j    colos*:. 
AN  r£'A  ,  s.  f.  Car.  Utu  Poesìa  in- 
a  1  gigann  ,    e   qui  striasi  di  quelk  , 
li   composta    dal  Aloiza.    G-gjnioTn^- 


!GA^^rEGGIARE.,  r.  n.  SMn.  Com- 
...r    grance    ,    sovrastare     come    giaante 

l-'-'nd  '"''^    '''""    ''''"'  '    '""■""•'^  ^"^ 

GÌGANTEO,   E*.  V.  G:eaTesco. 
GiGANTE  -.CAAIUNTE ,  «;    D^g^gan- 

e.  A  UJà^on  dcs^ants  i  en  giani;  camme 

"gIgANTESCO  ,    SCA  .   add.   Di  gigan- 
e.    Gtganujqui  ;   fui    tieni  du  ^iant  ;   co- 

*-|pANT£SSA^   s.  f.  Femmina  di  gigan- 

''■:'^ANTL\'0.  V.  Gigantesco. 
-.iGANTOMACHl'A  ,    s.   f.     Vd^.  I,. 

'■omac--^è°"'"  '"^'°'"'  '"""'  ^  ^'-'''• 

Cantone,  s.  m.  un.  accr.  diCi- 

-■    Un  eiant  extraorJìnaire. 

.UACEO      EA  ,    add.  r.  de'S:mrli- 

Agraunto  dato  ad   una  spezie  di  fiori. 
-mighano  sa  ergilo.  UiUcét. 
K.UAiTRO,  s.  m.  T.  de'ScmpUchù. 

r.  ,i!ra  statura  ,   detto  anc)ie  Giglio  di 
..r.inone.  Lys  de  S.  Bruno. 
.  /UATO  ,   s.  m.  Spezie  di  moneta  an 

1    Firenze.   Ancienne  munnoit  di  Fio- 


IATO.  TA,  add.  Seminate 
sii.  Parsane  ;   seme  de  fluì 


:-lETO  .   s. 

molti 


Luogo    dove    sono 
piante  de  lys. 


oiGUET 
dj.-n.   di  Giglio.  Un  tiiit  lys.   -    Per  Vort.i 
dj  trina  con    merli  ,    o  merluzzi.    Crepine  ■ 
frange  ouvragée  par  U  h^ut.  ' 

GIGLIO  ,  s.  m.  Fiore  odoroso  di  diverse 
«pezie,  provegnenre  da  bulbo.  Il  fusto  è 
iiuigo ,  e  diruto  ,  le  foglie  pallide ,  e  pic- 
ooiissraie.  Il  più  comune  è  bianco.  Lys  ■ 
fieur  de  lys.  -  Giglio  paonazzo.  Lys  kìeu  ■ 
f>-^->nrie  imfériale.  -  Giclio  giiUo  ,  sorta 
di  giglio  salvatico.  Lys  jaune.  -  Gb'ìo 
rosso  vago  ,  altra  sorta  di  gigUo  salv.«S:o. 
Martjgon.  -  Bianco  come  giglio.  H'anc 
t-wnc  un  lys  ;  cxtrénumer.t  Mane.  I  Po>d 
dicono ,  I  gigli  delle  sue  guance  ,  per  d:re 
La  bianchezza.  Les  lys  de  sor.  teine.  -  P^r 
»Eno  duiotante  il  giglio  nelle  armi .  o  nel<e 

c2!V?ìf^iis.'-  -■  =■'"•  ■»  ^^SHO. 

GILÈ-,  s.  m.  V.Giulc. 
^»^G1NA  .    s.   f.    Asina  .    Forza  ,.  Pos- 

GINEBRO  ,    s.  m.  A'a,n.   G^ne-^ro    '/ 
GINECE-O.   s.  m    5.,,.,:,.Xw."  èón- 

^.ne?  eier  loT^^'li'S.'G'.Vr"'  "'° 
GIXECÓCRAZl'A  ,  s.  f.  f-DUascSt..- 
to  ,  in  CUI  le  donne  possono  avere  il  iro- 
Iritt-  '  *  ''''"^>"i'>  prin.ipalc.  Gynecc- 
/  GÌ.\EPRA  ,  s.  f.  Coccola  del 
htnievn:  ;  iau  ,  fraine  d:  e-niivre 
GI.VEPRAJO.GlSEPRETO,     s 

%o  dove  sieno  molti  ginepri.    Lieu  ^ 

f£nTdetJo.t,fi  d^F'eTserè  {"Ì'u^'u  'dj'ìt 
nepn  selvatichi  ,  mcot-i  ,  e  senza  ordine. 
yy^-the;  gran  emi^rras;  compilation 
»  'Saires  emhroud'cis. 

DÌ7^.  Iruliano-Francese. 


G  I  O 

GII7EPRE.  Ar.  far.  Ginepro.  T 
GINEPRO,  s.  m.  Frutice  odoroso .  che 
get;a  gran  quantità  di  rami  guerniti  di  foglie 
l'iccole  ,  strette  .  fatte  in  punta  ,  dure  , 
spinose .  e  sempre  verdi.  Le  s^ie  coccole 
son  come  quelle  dell'  Ellera ,  ma  d'un  gusto 
aromatico.  Gin.-c^re  ;  generrier.  -  Coccola 
del  ginepro.  V.  Ginepra. 

GINESTRA  ,  s.  f.  Pianta  nota  .  che  fa  le 
focilie  simili  al  giunco  ,  che  in  Toicm.i  si 
chiamano  fila  ,  e  fa  i  fiori  gialli.  Genèt.  Er- 
ba  ginestra.    Genestrolle.   Ginestra  spinosa. 

GI.VESTRAGGINE  ,  s.  f.  Rlcett.  Fior. 
Lo  stesso  che  Ginestra.  V. 

GINESTRETO ,  s.  m.  Luogo  dove  nas- 
cono le  ginestre.  Veu  piante  di  gcnèts.  - 
metat.  Intngo.  V.  Ginepraio. 

GINESTRE VOLE,    add.  d'ogni  g.  Pieno 
[il  ginestre.  PUln  ,    courere  de  eenr's. 
^GlNESTRO  ,   add.    Magai.  Di  ginestra. 

cflVEVRO  .  s.  m.  Bemi.  Ginepro.  V. 
GINGELLO  ,  s.  m.  Maga/.  Sorta  d'ordi- 
^°  V.,C  i:l.,'P«^'*   ''^'  grimaldelli.  Crochet. 
GUNGIA.  V.  Gengia. 
GINGLLMO  ,  s.    m."^   T.  d'Anat.   Quel!' 
articolazione  ,  per   la  quale  avviene  che  gli 
estremi  di  due  ossa  siano  talmente  articoluti 
in  alcune  giunture  .  che  il  cnpo  dell'  uno  in- 
cassi nel  seno  incavato  dell'  altro ,  ed  in  si- 
cune  altre  restremità  d.lle  ossa  unite  ,  ab- 
biano_  e  capi ,  e  seni  per  penetrarsi  a  vicen- 
da.. Ginglyme. 

gNNASlARCA  ,  s.  m.  Guarin.  Sopran. 
tendente  al  Ginnasio.  Gymnasiaroue. 
.  GINNASIO  ,  s.  m.   lolom.  Putìbiico  .  an- 
tico   edihcio  ,    per  esercizio  della  persona  , 
e  per  imparar  l'arti  ingenue.  G\mnasc 
I      GINNASTICA  ,  s.  f.Salvin.  Arte  di 
tenere  ,  o  rendere  il  corno  vegeto  ,  ed  a-ile 
con  vari  esercizi.  Gymnastiquc. 

GINNASTICO. -"cA  ,  ak  V.  dell'uso. 
Appartenente  all'  arte  della  ginnastica.  Ap- 
partenaiu  à  la  gymaasci<iue  ;  "qui  concerne  la 
lucie. 

GINNETTO ,  s.  m.  Sorta  di  cavallo  di 
Spagna  intiero.  Gcnet. 

GI.V.MCA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Ginnasti- 
C3,  1^  rymntr.ue'f  la  gymnjs:i.jue. 
.GINNICO  ,  CA  ,  add.  Scg,:.gor.  D'eser- 
cizio ,   che  riguarda .  che  appartiene  alla  ein- 
nastica.  Gymnjqut -,  athlitiiìue  ;  de  la  lutte  ■ 


qxi  concerne  les  Athli 
GINNOPEDi'A,  s.  f.  T.  della  Star,  an, 
nza  religiosa  fra  persone  ignude 


.Sorta 


Gym, 


usayasi  spezialmente 


rr.  Filo- 


ginepro, 
m.  Luo- 


GllMNOSOFISTA  .  s.  m.   Cjr. 

sofo  ,  e  Sacerdote   degli  Egizj  , 

(TWO^HIELLO,  s.  m.  V.  ginocchio  del 
porco  spiccato  dall'  anmale.  Pied  de  porc  : 
pied  de  cochon.  -  Per  arme  difensiva  del 
gmoccliio.  GenonilUre.  -  Ginocchiello ,  o 
^';i?"'"OJ"PO  stivale.  GcnouiUere. 

GI.VpCHILTTO  ,  s.  m.  dim.  di  Ginoc- 
chio. Pct«  genon.  -  Ginocchietto  ,  T.  de' 
òcmpucisu.SoTVi  di  pianta  detta  anche  Fras- 
sinella     e  Dittamo  bianco.  FraxinclU  ;  dlc- 

'TlNOCCHIO.  $.  m.  La  piegatura,  eh- 
e  tra  l.i  gamba  ,  e  la  coscia.  Genou.  Nel  plu- 
femm  '/'"°"'-'  •    *  ="'^''«   '^  ginocchia  al 

GINOCdHIONE ,   e  GINOCCHIONI 
avv.  Posato  sulle  ginocchia.  A  seno-x  •  ie's 
genoux  en  terre.   -  Cader  ginocchior.e", 'o  in 
gi.-.occhio.  Tomber  sur s:s  eenciix 

GINSENG  ..s.  m.  T.di  Med.  Sorta  di 
radice  duna  pianta  della  Tartaria  ,  e  del 
Canada  ,  di  cui  si  fa  uso  nella  Medicina. 
Ginseng. 

GIO'  Voce  colla  quale  s'incitano  i  cavalli 
da  soma  al  camminar-.  Dia.  -  Andar  eiò 
gio  ,  vale  Andar  piano  piano.  Alter  toui  d'ou- 


■    GIO  J57 

.     •  GIOBBIA  ,  Bcmh.  Giovedì.  V. 

GIOCANTE,  Giocare,  Giocatore.  V.  cij- 
cante  ,  Giocare  ,  Giucalore. 

GIOCHETTO,  s.  m.  dim.  H  Giuoco. 
Petit  jeu;  petit:  récréaùon. 

GiOCHEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Piacevo- 
le .  da  giuoco  ,  burlevole.  Plaìsant  ;  agréa- 
tle,  Jivertissant  ;   .lui  récre'e  ;  ciijoué. 

GIOCHEVOLMENTE  .  aw.  Per  giuoco, 
perischerzo.  Par  jeu  ;  cu  tadinani;  en  {lai- 
santanc  ;  en  raiilant. 
GIOCO,   V.   Giuoco. 
GIOCOFORZA  ,  V.  Necessità. 
GIOCOLARE .  s.  m.  Che  giocola  ,  buf- 
fone ,  bagattelhere  ,  giullare.  Bateleiir;ioueur 
dcs  gohelets  ;  faiseur  de  lours  de  passe-passe, 
de  lours  de  g'becière. 

GIOCOLARE  ,  v.  n.  Far  giuochi  o  ba- 
gatelle  ,  o  mostrar  con  prestezza  di  mano , 
o  altro  ,  quel  che  non  può  farsi  naturalmente. 
Jouer  des  gobelecs  ;  Jatre  des  tours  di  passe- 
passe  ,  des  tour,  de  giieciire. 

GIOCOLARI.NO,  V.  Giocolino. 
GIOCOLAKMEN  TE  ,  avi,-,  ciocosaraen- 

GlÒCOLARO.GiocoLATORE.'V'.  Gio- 
colare ,  Battelliere. 

GiqCOLATRlCE ,  s.  f.  Di  ciocolatore, 
che  giocola.  Bateleuse  ;  qui  fall  professi.,!! 
de  h.itelage  ,  de  f.ùre  des  tours  de  passe-fasse. 
.  GIOCOLINO  ,  s.  m.  dim  di  Giocolo.  Pe- 
r'' /^«  ;  recré'-itian  ;  ha.iinage  :  ìoyeuseté. 
^^GKìCOLO.s.  m.  Cr.  N.  Scherzo.  Jeu; 

"^  '  GIÒCOLOSAMENTE  ,   V.   Giocosa- 
mente. 

GIOCONDAMENTE  .  aw.  Con  giocon- 
dità. Gj.ement  ^;  joyeusement 'f  agréahlement  \ 
ai'fc  loie  ,  plaisir  ,  satis/action  ;  gaillarde- 
mcnt. 

1.  e  n.  p.  St.ire  in 
prendersi  piacere. 
•"reioutr-y  se  aivertir;  samuser. 

GIOCONDATO  ,  TA  ,  add.  Da  giocon- 
dare.  Re/oui  ;  s.ttisfjiit  ■  coment  :  ioyeux. 

GjOCONDEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Gio- 
condo ,  che  fa  lieto.  Joytux  ;  mi  donne  de 
iJS  joie  ;  qui  réjauìi  ;  qui  satlsfait  ;  qui  reni 
*''^^\'}' X  ?•'"  amusf.  qui  charme. 
G  OCONOEZZA  ,  V.  Giocondità. 
GIOCON DISSIMA.MENTE,  aw.  Salvin. 
Slip,  di  Giocondamente.  Iris -joyeusementi 
tres-gatemcnt. 

GiOCONDlSSIMO  ,   ma  ,  .idd.  su?,  di 
'''2,'v'ìr'i'';    iris-joyeux;   trcs-enioui,  etc. 
GIOCONDITÀ',  Gioconditade  ,  ciocon- 
tate.s.  f.   Letizia,  allegrezza,   giubbilo, 
contentezza  di  cuore.  Joie  ;  plaisir  ;  agfi- 


,      ,       ..  , ,  siuxv'.té.  —  Dicesi 

inche  la  giocondità  delle  cose  ,    cioè  Che 

GIOCONDO  ,  DA  ,  add.  Piacevole  ,  df- 
lettoso  ,  lieto  ,  ^giocoso.  Joyeux  ;  gai  ;  ré- 
joui  ;  siiave  ;  agreaile  ;  réjouissant  j  nm  donne 
deU  ,o,e  ;  qui  rkrée  ;  pUlsant;  qui  f^  piai- 
"''  'A'i^^À"'"  '  •'">""""  ;  riunì. 

•  GIOCONDOSO  ,  SA  ,  add.  Pien  di  gio- 
condit.i.  V.  Giocondato.  '' 

GIOCOSAMENTE,  aw.  Da  gioco,  per 
burla.  £«  p/a:sanlant:en  raiUan^  par  mal 
lere  d:  leu  ;  burlest^uement  ;  en  badinant  - 
Joyeunmcm  ; 


GJ'O ,  Co!!'  accento  suiP  I.  preterito  del 
verbo  Gire  ,  Andare.  Il  alla.    ^     "•'°  "*' 


Piacevolmente.    Agrèah 

pUisamment  ;  d'une  manière  pL 


"-  ;  '^sr. 


,.  GIOCOSISSIMO,  MA,  add.5...W  sm 
di  Giocoso  ,  facetissimo.  Tris-plaisant  i tris', 
amusan'  ;  tris-divcrtissnt. 

GIOCOSO  ,  SA  ,  add.  Lieto  ,  aUegro  . 
festevole.  Badln-  joyeux;  pU^sam;  er.jM\ 
r^-lUur  ;  «sxr  j  foUut  ;  agréable  ■' cro.isiil- 
leux  ;  gai  ;  re)ouissant  ;   amusant  ;  dive'tis- 

-  Uibadmagt  :  pour  plaisanter;   pcur  batH- 
fi'c-'f""'  '""'■      ^^  S'ocosa.  Mensong:  of- 
p'IJcUCCIO,   V.  Giocolino. 
GlOrUfATORE,  V.  Giocol-.'cre 
GIOCULATRICÈ  ,  V  g  oc.kuice, 
V  V 


3}8  G  I  O 

C;OCU>fDlSSIivlO  ,    V.  Giocondissimo. 
GIO  jAJA  ,  s.    i.   Ouella  pelle  pendente 

^al  coUo  de'  buoi.  F^non.  -  Una  continua- 
iio'ii  di  m.;iiti-  Lhaim  de  monusnes. 
GIOGANTE  ,  GioG  ASTESi  A  ,  V.  Gigaii- 

"^lalÒ'GLÌATÒ ,  add.  Dicesi  del  erano  mes- 
fol.ito  -con  gioglio.  Plein  ,  ir.iic  d  iyroU, 

GIOGLIU  ,  s.  m.  Lelio.  lyr,ie. 
■  GIOGO  ,  s.  m.  Strumeìito  di  legno  co! 
gitala  si  congiiingono  ,  e  accoppiano  insieme 
i  buoi.  Jous.  -  I15.  Servitù  ,  soggezione. 
Joug  ;  stryitude  ;  luiàion  ;  escUvage.  -  La 
sommità  de'  monti.  Croupe  ,  couiieau  ,  U  som- 
m<t .  la  cime  d<s  mcneusneS' 

GlOGOòO  ,  s*  ,  téA.  iaUin.  Che  è  cinto 


e.  -  Gioia ,  e  bella  gioja  ,  si  dice  all' 
«omo  ironicamenta ,  qii..si  tacciandolo,  o  di 
malizia,  odi  d..ppoc:sgiiie,  odi  qualsivoglia 
vizio  ,  o  mancamento.  VnjoU  bii^u  ;  U  brave 
lìorr.mc  ;  U  bel  homme  ,  ma's  ironiiucment.  - 
òi  dice  talora  altrui  senza  ironia  ,  e  si  usa 
in  biiona  pjrte.  P'<jus  étcs  un  ircs^ir  ,  un  bijou, 
•R  bonvnc  charnzant ,  accumyli.  -  Allegrezza  , 
giubbilo  ,  letizi.. ,  siucor.dita.  C^ntcntcment  ; 
•iLùsir;  lacisfact  ^n  ìaìlcsTissc-tS"'"'-  ~  "" 
■a  bocca  del  canone.  i.a  bouchc,  ou  l'cmbou- 
thur^  du  canon. 

GIOJANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  gio- 
ja ,  allegrezza,  /y^ta*  ;  sat:sjau  ;  coment; 

'"gioTÉlLÀReVv.  a.  Cr.tl.  Ornare  con 
gioieri,  Ingemmire.  V. 

GlOJELLA'lO,  TA,  ndd.  Ornato  di  gio- 
ie, cnriclù. ,  orni,  embecli  de pii.rres  précieu- 

"cÌKÌ/eLLIEìÌA  ,  Bern.  s.  f.  di  Gioielliere. 
loMlUre.  ,.       , 

GIOIELLIERE  ,  s.   m.  Quegli  ,  che  co- 
nosce la  tiialità  delle  gioie  ,  e  ne  fa  mercan- 


xia  Jojilnerj  UptdJire.  

GIOIELLINO  ,  s.  f.  dim.  di  Gioiello. 
Pet'.t  ìoviju  ;  bijou  garrii  de  piirreries. 

GiOjELLO  .  s.m.  Più  fioie  legate  in- 
sieme. Joyaux  ',  iijou  enricfu  de  ptcrrerics  , 
de  pierres  priciiuses.  -  Prendesi  talvolta  per 
la  l'i  ia  mutf-inia.  ficrre pricieuse. 

GlO/'ETTA,  s.  m.  dim.  di  Gioia.  Petite 
bierre  précietisc, 

•  GIOJURE,  s.  m.  V.  oiocondità. 

GlOJOSAMENTE ,  avv.  Con  gioia  ,  fes- 
tevolmente, sioco.idjmente./oyM«mtnr, «e. 
V.  Giocondamente. 

-GlOJOSEXrO,  T*  ,  add.  CV'"-. ,dim. 
ài  Gioioso.  Juyeux  ;  e-ii  i  un  peti  tnjoue. 

GIOIOSI yiM A. v.ENirt  ,  avv.  sup.  di 
Cioiosamcatc.  ■  i  rèt-rjuyeusement, 

GIOJOÌ1.SS1MO  ,  MA,  add. /'«mi.  sup. 
di  Gioioso.    Tre.t-ioyenx  ;  tr'ci-:n:oué. _ 

GIOJOSX),  SA,  acid.  Pieno  di  gio)»  ,  al- 
legra ,  contento  ,  giocondo.  Joyeux  ;  gai. 
V.  Giocondo. 

GIOIRE  ,  v.  n,  St;rc  in  festa  ,  rallegrarsi , 
prender  con'ento.  Se  réjauir  ;  se  divenir  ; 
tvo'r  du  pUisir  ;  pr.r.dre  pl.iisir  ;  sentir  de 
Ia  jiiic.  -  Insignii,  att.  coderò,  possedere. 
Joitir ,   avoir  l^usage  ,  la  possession  de  quel- 

*"gIO  l'ÙzZA ,  s.  f.  Accad.  Cruse.  dim.  di 
6ii.'ja  ;  eioi'Jtto.V.  . 

GIOLITO ,  s.  m.  Godimento  ,  che  si  pren- 
de nella  quiete  dopo  la  fatica  ,  e  par'jsolar- 
mcn'»  dopo  i  vi.ggj.  /{t;ioj.  -  Stare  in  gr- 
li'o  ;  stare  in  riposo  ,  e  dicesi  delle  navi 
calma  ,  o  in  porto.    Eire  en  calme ,  ou 
panne  ,  011  à  l* anere. 

"Gr   I,I.'.KO.  V.  GÌ'.'.n.-ro. 

GH5..1Ì-.LI.A  .  V.  C'.im.-lU. 

»GI0..(;E!(E,  S.  lat.    ciuneere.V. 

GIO.tCif.UrA  ,  V.  Br  viira  ,  V.>len>la. 

GlO:iNAI.F, ,  5.  m.  Libro  ,  nel  qiia'e 
■p  r  di  si  iio-.nno  alci.nc  partite  di  negozi 
«Ulic  botrcgV.c  ,  o  case  .per  comodo  di  scrit- 
tura. L'irci.vrn.il.  -  Per  niel  librò  ove  (1 
per  di  SI  mirano  i  fatti  p'.bii.ici  ,  detto  altri 
.  iiien*i  Diario.  Journal.  In  significaiìon 'pii 
ampia  »i  potrebbe  anche  dire.  Mimoires. 


GIO 

GIORNALE  ,  add.  d'  ogni  e.  Segn.  ttU. 

Diurno  ,  cotidianp ,  di  giorno.  Diurne  ;  «fuutj- 
dicn  ;  d:  cnJ]:::  jour.  

GiùUNALElTO.s.  m.  dim.  di  Giornale. 
Pelli  journal.  „  „, 

GiOKNALIERE  ,  s.  m.  Segner.  Che  la- 
vor.i  a  r,iornata  ;  Operaio,  hunme  de  ira- 
yail;  fournei'ur  ;   lr.ivauUnt  à  la  journce. 

G10RN.-\LIERO  .  RA  ,    add.  Di  cuscun 

passa  ,  o  si  mu'a    ciascun  di. 

JuurnaLier  ;    qui  se'Jait,    qui  arriye  cheque 

;  incial;  .'uj-i  a  changer  ;   dujour. 

lORNAUlTA,   s.  m.  V.  deir  usa.    - 

Scritture  de' giornaU  lilterar].  Journalute. 

(,I^_;RNALW£NTE,  avv.  In  ciascimdi, 
i-iurno  in  giorno.  Journellement  ;  tous  Ics 

urs  ;  de  jour  enjotir;  àlajournéc. 

GiUi>NATA,  s.f.  Termine  d'un  giorno; 

j  più  propri-mente-,  quello  spazio  di  tem- 
po ,  che  trascorre  dal  levarsi  del  letto  ,  e  'I 
■  Jourr.ée.  -  Lo  cammino  che  sil.i 
giorno.  Journe'e  ;  U  cliemia  qu'„n  fmi 
dans  un  jour.  -  A  gran  giornate  ,  avv.  Con 
gran  cck-ri.a.  A  grandes  journées.  E  la  morte 
vien  dieuo  a  gran  . giornate.  -  Batt.gli.i. 
e.  miiale.  Journce  ;  jour  de  tatailU  ;  la  ba- 
laùu  mime.  -  Far  giornata  :  Venire  due 
eserciti  a  l).ntsElia  ctnipale.  Donner  baiailie  ; 
livrer  tataiUi.  -  All.i  gi..rnata,  e  a  giornata, 
avv.  Gioriu'.mente.  V.  -  Di  giornata  in  gior- 
nata :   Di    giorno    in    giorno.     De  jour   en 

■""gIORNATELLA  ,    s.   f.  Bemb.  Piccola 
ori..-ta  ,   e  qui  Giornata  (.erduta  in  b..ie. 
'urnèe   perduc  ;   i^urr.ie  qu'on  a  passe   en 
im  sani  à  des  bagauiies. 
(;jOi<.NE'A  ,    s.    f.    ipezie    di  veste  da 
1:110.  Haiiit  d'homine.  -  i.orta  di  sopravesie 


,  1'  energia ,  ed 

eriic.icia.     Enireprendre    quel]ue    chosa^  ayec 

Aiiticmente  si  dis»e   anche    per    Giorno  , 

OiORNO  ,s.  m.  Propriamente  quello  spa- 
zio di  ttinpo,  che  il  Sole  sta  sopra  il  nostro 
cmiifcrio.  jour.  -  Di  giorno  ,  posto  avv. 
vale  Neil'  andar  del  giorno.  De  jour  ;  pen- 
dant le  juur.   -   fiorno  nero.  V.  Di   nero. 

-  Giorno  ,  per  tempo,  termine,  ed  .1  ri 
simiìi.  Jour.  -  A  un  giorno  preso  :  in  un 
;;ioriio  ('.tterminato.  A  jyur  fixe  ou  préjixe  ; 
à  jour  nommé.  -  Al  giorno  estremo  ;  all' 
uli:mo  teini:o.  Au  dirnier  juitr  ;  au  dernier 
temi-s.  -  F-.rsi  giorno  ;  nascere  il  Sole  ,  e 
pniic-pi.irc  il  giorno,  oc /aire  jaur.  Si  (.1 
giorno,  Le  jour  commence  A  paroitre  ,  à  pLin- 
lire.  -  A  giorno  :  "vv.  Allo  spuntar  lU-l 
giorno  ,  .-.ir  .'ij'parir  dell'  :i'ba.  Au  jour;  à  la 
point!  du  jour.  -  All'abbassar  del  giorno: 
verso  la  sera.  Sur  le  s^ir;  au  òoUtl  cou* 
chdHt.  -  Fjr  della  notte  giorno  ;  vegliare 
urta  la  none  ;  e  Far  di.'l  giorno  notte  ; 
di-rinirper  molto  spajiodclj^iorno.  Fairedeia 
nu'it  le  jour  ,  et  du  jour  la  imii.  -  Tinto 
il  giorno  ;  scm;.re.  luujuurs;  touilesjours. 

-  T)i  giorno  in  giorno  ,  giorno  per  giorno  , 
e  a  giorno  per  giorno  :  riornalinente  ,  d' 
uno  in  altro  giorno.  Tous  hs  jours ',  de  jvur 
en  jour',  de  plus  en  plus  ;  journeliemeni.  ~ 
Fra  giorno  ;  fra  un  pasto  ,  e  1"  al'ro.  Dans 
le  jour;  dans  l'apris-dinéc.  -  Da  quel  gior- 
no ;  d'  allora  in  poi.  Dès-!à.  Il  giorno  in- 
nanzi. La  veiUe.  II  g-orno  dopo.  Le  IcnU- 
main.  -  Giorno  ,  o  Di  funeito  ,  sfortua.-- 
to.  Jour  mallieureux.  Giorno  magro  ,  o  nero. 
Juurs  ms'gns. 

*  GIO<0  ;  Lo  stesso  cho  ciu.  V. 
GIO  >  i  RA  ,     s.    f.    L'  armef giar  con  la 
lanci.T  a  c-vallo.  Juiif,;  :  coctì.i»  ;  carr.,k 

-  I-.chcrzo,  burla,  e  ing-nno.   Tour  ; 

e/ie  ;  piece.   —  Fare  una  giostra  ad  uno  ;  far- 
gli una  bMrla.    /i.i«r  un  tour  à   quclqu'un 
hr.iarc  7,.,:  i-èce. 
GlO-STIlANrE,  s.  m.  Che  giostru.  /< 


Ìieur;  Cur:l'jllr.-l. 
GIOJTi;ARE,  ' 


a.  Armeggiar  con  lancia 


Gì  O 

a  cavallo.  Jodler  ;  rompre  la  Unti  \  tòmhfi 
tre.  -  Ma  con  questo  pensiero  un  altro  gios-. 
tra  ,  detto  tig.  e  vale  :  F«r  a  gara  ,  con« 
trastare.  V.  cara.  —  Giostrare  ,  dicesi  aiM 
che  del  far  gite  lunghe  ,  o  trcqùcnti.  Ra- 
der ;  Jaire  d,.s  aUé,s  et  des  iuìi/cj.  -  Per- 
seg-aitare  altrui  con  arte  ,  e  mahi,nita  :  aggi» 


che  tu  non  mi  v 


I  £ios. 


GIOSTRATORE.  V.  Giostrante.  -  GÌo«. 
ratori  /.    Mar.  \.  Masliettc. 
GlOVAGlONE  ,  s.  t.  Uuon.  V.  Giova- 

GlOVAMEN'i  O  .  s.  m.  Il  giovare.  Uti-. 
'te  ;  aidc  ;  sicuurs   ;  soulagcmenl. 

GiOv'A.NACClO  ,.  s.  m.  pegg.  di  Gio- 
vile. Je..ne  éycnti  ;  jeunc  étourdi.  -  Si  di- 
e  ancora  di  colui  ,  che  è  nell'  età  tra  la 


OlO\  ANAGLIA  ,  s.  i;  Moltiti-.dine  di 
giovani,  .uun^ss:  ;  quantUé  de  jeuiies  gens. 

GlUVAiNASiKO  ,  s.  m.  Giovarle  ines-. 
petto.  Jeunc  h.onme  sans  expcricnce.  V.cio» 

"giovane,  s.  m.  e  f.  Che  è  nelP  età. 
che  secue  all' adolescenza.  In  tranctse  non 
SI  direbbe  giov.ne  solo  susl.  ma  bisoijna  jg. 
giungervi  0<i/»(.n  ou  jiLe  ,  oi.iii:  J.unc 
nunime  ,  ou  jeunc  garden  ',  jeune  jitU  o-.  jti^ne 

'gToVAnÌ.","'  ad'ti!^  d'ogni  ".'chc  è  sul  Sor 
dell'  esser  suo  ,  the  e  in  gioventù.  Jcur.e  i 
t.^.dre.  Dicesi  delle  persone  ,  -e  delle  cose. 
Giovane  uomo  ;  giovani  r.:mi. 

GiOVaNLuGiARL.v.  II.  5a/v;n.  Ope- 
rare giovanilmente  ,  t.ir  da  giov.me.  Aijr  ea 
jLune  humme\  tatrcdesi:husesde  jeune  l<onime^ 

Gl<.*\  ANEi-LO.  V.  oiov..netto. 

GIO'.  AiNtsCO.  V.  ciovjiiiltf. 

GlOVArMtnhNO  ,  .NA  ,  m\A.  dim.  di 
Giovanetto.  Jeunc  \jouvenceau. 

GlOVAiVEflO;  rA  ,  add.  dim.  di  ciò. 
vane,  q-.iasi  f.  iKiidlo.  Jeunc  tioti.me  ;  t\,ut 
j.une  i  joufcnecau  ;  /ttt/ii«.  -  Per  simii.  Il 
giovaneiio  tempo  ,  la  g-ovanetla  e.a  ,  e  v.le 
Il  primo  tcmj  o  ,  il  lior  degh  aiuii.  /-..  pre- 
mia àf,c  ;  ta  jatnessc. 

GlÓVANEZz-A  ,  s.  f.  Astratto  di  ci.  v.i- 
ne,  età  che  siveiic  a!l'.idolescenz-4.  7:(-ji-;j.-. 
-  Avvertasi ,  clie  in  tutti  i  dcr.vati  m  i.n 
egualmt.i-.tc;  v.;  ,  ve  ,  v  . 

GIOV.-iiMLE.  V .  ciovenile. 

G10VA.*lLb.;lM0  ,  .sia,  tìM.  S.enr, 
t'ip.  di  Giov,ii>ile.  Irès-fuèriie  ;  ;.-.;  ?» 
itut-j-ja^t  propre   ahx   cnjuns  ,     ou   a    dct 

G.OVANILMKNTE  ,  avv.  Da  giovane  ,  a 
guis.i  cìi  giovane.  En  jeunc  homme. 

GIOvANIjSIi.IO.ma  .  add.  Slip,  di  ciò-. 
vane,  l'oui-à-rait  jeunc. 

•  GiOVANH  UDi.\E.  V.  Gioventù. 

PIOVANONE,  s.  m.  Huon.  T.  accr.  di 
Giovano,  ùrand  /cune  homme. 

ClOVANOlTO  ,  s.  m.  accr.  di  Gic- 
v.Tiie  ;  benché  si  usa  ,  non  per  dìnios'r.TO 
ma^;glor  gioventù  ,  e  più  tresca  et^,  m.^  bensì  1 
pcr'.-icrennare  maggior  vigore  di  forze  ,  e 
più  robustezza  di  corpo.  Un  beau  Jean»  : 
hmmme  vigonreux. 

GIOVARE  ,  V.  a.  D.ire  aiuto,  far  utile, 
far  prò  ;  contrar.o  di  nuocere.  Aid^r  :  itre 
«"/.•  j  faire  du  bicr.  ;  profiier  ;  servir  ; 
valoir.  Usasi  anche  al  n.  e  n.  p.  -  Di- 
lettare ,  piacere.  Plaire  ;  agrc'.r  ;  faire  ylal- 
sir-,  ette  agrsahle.  -  prov.  Solleci'aro  «t^ve 
fare  appunto  quel  ,  che  un  ii«»si- 


plus  iensible.   -    Giovarsi   d'  alcuna    to.a   ; 

servirsene  ,  rrcnderne  giovamento.  Se  sortir 

de  tjuel<iue  clxose  ;  <n  tirer  avt>nt.ige.  -/■'" 
fl  giOVa    giova  ;   .iu'arsi  l'iin  l'altro.  S'aidct 

réc'j roliielnent  ;  t\nir*a}der.  . 

GIOVATIVO,  VA,  add.  Che  piova,  t  flf, 

sahiiaire  ;  rrvyrt ,  bori  à  quelfue  choie  ;  pr^r. 
jìtabte  ;  as'antagcux. 


Il  quinto  giorno  delia 


GIR 

GIOVATO,  TA,  .iclti.  Da  Giovare.  V. 
'j.OVATt)dE,  s.  in-C'-egiùva.  i>/«« 

Gi'o\'A/RICe",'"s!  f.  Che  giova.  Sccou, 

rubli  -,  qui   aldi. 

jettim.m3.  Jeudi 

GIOVENCA,  s.  f.  dì  Gioven«o.  cia'ssc; 
taurc  ;  jium  vackc  <i:d  a'a  /-«wr  yofii.  - 
Donna,  detto  per  insiiiria  ,  denotando  fem- 
inini  di  mj.ndj.  io.jvj.  V.  iVleretrice. 

GIOv'i.\CO  ,  s.   m.  Bua  siov.;ne.   Ta,:- 

Ò'iò  VENE  ""TA  ,  s.  f.  Pttr.  fiatt.  Vedi , 

*  GiOyENETro',  s.  m.  Par.  cmj.  Vedi, 

;  ;  0  V^NLZZA.  V.  Giovanezza. 
.lOVENILE  .  add..d'  ogni  g.  Uà   gio- 
-.     -,  di  giovane.  Di  jiun:  l.ummc;  di  jeu- 
'      -■    Efa  giovenile.  Jcunzsst. 

:  lVENlL.MENfE.  V.  Giovanilmente. 
.JV'ENrU",  Giove.ntiida  ,  Gtoventu- 
,  Gioven:\i*e  ,  s.  t".  Giovanezza,  jzu- 
i\%.  La  prima  età  ,  o  il  prima  tem- 
Ji-ir..  <s:  ;  le  premi 


]^^i^^s:;r;_ 


-m 


:itud!r 


GiOVEVOLE  ,  adi  V.  Giovativo. 

<,!OVEv'OLEZZA.  Y.  Utilità. 

GìOVEVOLIìjìMO,  ma,  add.  sud.  d 
C  .^cyoie.Trcj-Atlc.uc. 

GlOVEVOL.MENl'-E  ,  avv.  Congiov.!- 
mento.    UùUr.icnt  ;    ar:ir.taseuscm:nt  ;  anci 

GIOVIALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  Giove 
Di  Snfucr.  -  JBcn.jno  ,  piacevole,  inviai  ; 
;:    ;  luyiux.  Viso   (gioviale. 

,1  JVIALITA',  !.  f.  Acciii.  Cr.  Astratto 
di    :  jvijde  ;  ai;egria  ,    piacevolezza  ,  bini- 

') i  IALUNE  ',  add.  ReJ.  accr.  di  Gio- 
i-'^a-'evole.  Irh-dnjaué ;  trìs~^ai  ;  trcs- 

■  JvÌN.VSTRoTi.  m.  R:d.  Giovanaj 
:f     ,  fitovana.cio.V. 

GÌ  J'ilNCELLO.  V.  G 

GIOViNE.  V.  Gov.-ne. 

GIOV'lN'EiXD.V.  Giov, 

GIOVINE  I  TA  ,  s.  f.  T 

GIOVINET ro ,  e  Giovi.nezza.  V.  G 
•ytnetto ,   Giovane'.za. 
.    GIO  VINILE  ,  adJ.  Cr.N.  Giovanne.  V. 

GIOVININO,  NA  ,  add.  Di  sio%Hne ,  gio- 
»enile.  De  leunc  hommi.  V.  Giovanile. 
.   GIOVINOrrO  ,  ta,  V.  Giovanotto. 

GIRACAPO,  s.  m.  C>.  •A'.  Capogirlo.  V. 

GlRACO'  ,  s.  m.  Nome  particolare  di 
>orta  di  iiore.  Soru  di  ft^ur. 

GIRAFFA  ,  s.  f.  Animai  quadraoede  da 
cavalcare  j  Ja  Sila  pelle  è  chiazzata  di  mac- 
chie come  il  leopardo  :  ha  il  collo  ,  e  le 
gambe  dinanzi  lungiie  co.me  il  camello  .-quelle 
m  dietro  sono    piò  corte.    Girafi  ;  Camé- 

'(^l1lA.\iENT0  ,  s.  m.  Volubilità  ,  rivolgi- 
mento, anda.T.^nro  in  giro.  Tour  ;  tjurnoii- 
meru;  L'aciiondc  tourr.oyer  J  moat'cm:at  cir- 
Giramento  di  capo  :  Vertigine.  V. 


j.ì 


G  I  R 


conni    urti    »i- 
:  g.  Salvin.  C!is 


GIUANTE,  add.  d 
gira.  Touraant  ;    roah 

cournoie.  -  Girante  ,  s.    m.'  T.  ì,Ur.  'Pàio 
htio  in  terra  ,  che  porta  una  pjhnc?,  sopra 


GIRAilE,  s.  m.  L" 
re  ;  Girata,  Giro,  Gi; 
girar  del  Sole  ;  in  u; 
1" 


to  stesso  del  gir. 
giorno.    Dans  i 


-  Girat: 

GIRANDOLA  ,  s.  f.  Ruota  composta  di 
fiochi  lavorati  ,  che  gira  ,  appiccandovi  il 
fuoco.  GtraUoU  1  s'-rindt.  -  inetaf.  Aggi- 
ramento ,  uitri"o.  Ditrjr  ;  Ubyrinn  ;  gra.id 
mharras.  -  Per  simil.  Giro  ,  moto  in  giro. 
'^our  ;  mouvemcnt  en  r^nd;  moutcmsnt  cir- 
cUirc;  touritoicmtnt.  —  tìs.  Djre  fuocoolla 
girandola  :  risol/er  j  ,  convnciire  q.ialche  co- 
sa  ,  intorno  ,  intarno  nlia  qjJe  a!  ri  3Ì!  stato 
qual-he  tem;>o  in  d.b'iio  ,  esserne  il  prin- 
cipale ajtore.   Mittr^U  fu  ila  machine. 

GI'WND.1LA:;E.  V    F.in'.isficT-- 

GldA-JDOLINA  ,  s.  f.  dift,.  di  Girandola. 

?;:1"  '•"  o''  e<'gir.indz, 

G:RA.\D0LINO  .  s.  m.  Voìg.  I-  Cer- 
vello tatto  a  oriuoli  ,  girellaio  ,  vjKiblIe  e 
sttavagante.  U^cr  ;  ir.c'onsuni 


GIRARE,  V.  n.  e  n.  p.  Rote-ire  .  .andar , 
o  muoversi  in  giro.  Tourner  ;  rouUr  ;  a 
mouvoir  ea  rond  ;  tournoyzr  ;  alUr  en  t.jttr- 
niyant.  -  v.  a.  Rivolgere  ,  muovere  in  giro. 
lournoyer  i  roulcr  ^  mouvoirin  rond ,  en  tour- 
no;yan:i  tMmer  i  L'craour;  falre  circ:der.  - 
L-ircondare.  Pari-OKr^/-  ;  entourer.  Quanto  il 
Sol  gira.  Girare  il  mondo.  -  Girare  at- 
torno :  andar  girando  in  qua  ,  e  in  là.  Ro- 
der ;  trotter  tout  U  long  du  jour  ;  courir  ci 
et  la.  -  Aver  circuito.  E:nhra!s:r  ;  ayo'i 
de  c/m«t...  Quanto  gira  il  palagio.  -  Vol- 
gere. Tourner;  rouhr.  Occhi  miei  lassi 
mentre  eh'  io  vi  giro.  -  Gtar  un  mos- 
taccione ,  uno  schialTo,  una  baston.ta  ,  e 
simili  ;  dare  uno  schiaffo ,  un  pugno.  Don- 
n:r  un  soufflet ,  un  coup  de  poing.  —  G'rare 
l.irgo  a  canti  :  guardarsi ,  star  cauto.  Pi 
dre  sarde  ;  se  rigarder  amour.  -  Girar  i  ... 
nari  ad  uno  :  assegnarli  in  pagamento,  fa/re 
un  transjiori.  I.ftlKcadanti  dicono  più  voien 

Girarsi  nella  memoria  ;  Ricordarsi'.  V.  -"^  Fare 
.1  girare    coll^    rocchelle.  V.  Rocchella 
vjirare ,  assolut.  D.ir  la  volta  al  canto  , 


GIT  ,,^9 

!im.wra,  Cr.  la  Allotto.  Partmeia.  —  E  an- 
;h3  II  carciofFo  grosso,  a  cui  sieno  troncate 


I.  Cui  d'c 
che  gira 


che  il  ; 


fiore  si  volga  sempre  verso  l' occhio  del  Sole. 
faurnesal  ;  héliotrope  ;  coroni  solis  :  v'  è 
anche  chi  la  chiama  Solevi.  -  Spezie  di 
pietra  preziosa  ,  che  cambia  di  colore  se- 
condo le  varie  riflessioni  della  luce.  Girasol. 
Quella  spezie  di  Girasole,  che  è  detta  Scam- 
bia, rr.usse  opale. 

GLiATA  ,  s.  f.  Revoluzlone  ,  voltata. 
Tour  ;  tournee.  -  Girata  ,  e  giramento  .di- 
cono 1  Mc-ciidanti  ,  Il  girar  danari.  ?!"- 
meni.  -  Dicesi  più  propriamente  Girata  aae!I.i 
soscrizione,  che  si  appons  ad  una  cariibi.:- 
'-;>.^.,I>«f  cui  se  ne  cede  o  trasporta  ad 
alt:i  il  valsente.  Endossemeat.  Fare  una  gi- 
rata. Endoiscr  une  lettre  de  chinse. 

GIRATARIO ,  s.  m.  T.  Mercantile.  Co- 
lui a  CUI  favore  vien  girata  una  lettera.  Ce- 
lili en  tavtur  de  ijui  une  lettre  de  char.ge  a 
ete  endossee.  Sovente  il  Giratario  è  Girante 
anche  esso ,  ed   allora  si  dice  Eadosseur. 

GIRATIVO.  V.  Circolare. 
.GIRAVOLTA  ,  s.  f.  Movimento  in  giro, 
via  fatta  in  giro.  Vìrevoìte  ;  virerousse  ;  mou- 
venent  fa'u  tout  au  tjur  ;  tours  et  ruours  ; 
turnéi.  -  Dare  una  giravolta  :  andare  al- 
quanto attorno.  FaSre  un  petit  tour  ,  une 
petite  tournée. 

GlRAZIONE,  s.  f.  V.  Giramen-o. 

G! >E  ,  v.  n.  Andare  :  ma  è  più  del  verso  , 
V.  And,7re.  -  G'    " 


le  loJiìi    .  _  .    _    _... 

Vniidi.  C»l  d'crttchaut. 

dd.  d'  ogni  e.  Atto  a  gi- 
volubile!  Ai^bUe  ;  a-Ji 
tourner  ,  a  rju'.sr,  E  se  ne  van  dove  tin 
girevol  calle  ,  ec.  Chenin  tournant.  -  Tu 
se'  girevole  a  guisa  di  foglia,  vai  Volubile  , 
incostante.  Léjer  s  ineonstjnt  ;  changeant  ; 

'"ghÉvOLMENTE  ,  avv.  Sa!p-„.  I„  gi-o, 
in  modo  girevole.  En  tournant i  ea  tourno- 
yan:. 

GIRFALCO  ,  e.GERrALCo  ,  e  Giri- 
falco, s.  m.  Spezie  di  fjcone.  Gerfj.!it ,' 
oisea.:  de  fr^ie. 

G.RirÓ.VDO  ,  da',  add.  Che  gira  in 
tondo;  rotondo.  Kend;  chcuUlre.  Giritonda 
piazza.  Place  ronde. 

GIRLO  ,  s.  m.  Volg.  Tt.  Sorta  di  dad» 
segnato  con  lettere  su  i  quattro  lati  ,  con 
uiia  punta  ,   e    perniuzzo   per  farlo  girile. 

GIRO,  s.  m.  Circuito.  7'o«.-  ;  circuir.  — 
Rivolgimento,  rouraoie-nent  ;  mouvcnunt  cir- 
culaire  ;  rotation  ;  conyirfion  j  ruuìtment. 
l'ar  indo.i  de'  Pianeti.  Revolution.  Giro  d' 
occhi.  Raulcmeat  d'yeux.  -  Giro  per 
Gi.-ata.  V.  -  Giro  ,  per  Piega  fatta  ad 
un,i  gomiella  ,  o  simili  .  che  anche  dicesì 
oa.ta.  ir</itu«.  -  Giro  digomona.  T.A-/;r. 
Oicesi  d'  ogni  avvolgimento  di  mia  gomoiia 
ravvoi  a  mentre  non  s'  adopera.  Koue  ,  ui 
pU  de  cable.  -  In  giro,  avv.  Intorno  intvr- 
no.  A  la  ronde  ;    tout    au  te..r  j     circulal- 

deW  Anti- 
_,    -  .      .  .       e  si  faceva 

movendosi  i,i  giro.  Gyromancie. 

G  SIO.MEITA  ,  s.  f.  Lall.  ec.  Sorta  di 
cantilena  ni>ticana.  Sorte  di  clianten  ,  oa  r»- 
JTiia  de  chanson  paysanne, 

GiRONDA .  s.  f.  Red.  Ghironda.  V. 

GlilONE  s.  m.  accr.  di  Giro  :  giro  gran, 
de.  Un  grand  tour;  un  grand  circuit.  -  Q\ta 
semplicemente.  V.  Girone  di  vento.  V.  Tur- 
bidine.  -  Girone  del  remo.  T.  Marin.  Quella 
parteonde  l'imaugniuio  i  Rematori.  Gtnùu,  ou 
rnxncne  de  la  rame.  -  And  re  a  girone.  V.  • 
Gironzare.  AlUr  sins  savoir  où  ;  tournoyer. 
-    Vale  anche    Andare  in  ronda.    Taire  la 

.GIRONZARE  ,  v.  n.  Red.  Andar  giro- 
"J  >  Girandolare.  Andare  senza  ssper  dove. 
AlUr  et  venir  ccmmt  pois  en  jiot  ;  toupilUr\ 
ureder  ;   trotter  tout  le  long  dujour. 

GIROfTA  ,  s.  f.   T.  Mar.  Lo  stesso  . 

le  o.tnderuola.  Girouette  ;  gab-t. 

GIROVAGO,  GA  ,  add.  Cavale.  Vaga- 
bondo biante.  Vagabond.  -  Preso  sust. 
d:cesi  d  una  spezie  di  Monaci  ;  i  quali  a 
dirterenza  de'  Cenobiti  ,  andavano  errando 
''V,'?"^'?'S''°  '"  monastero.    Girovague. 

GI>OLREUrTE,  T.  di  m„s.  Voce  con 
•■=••»  f'«si'rime  la  nota  di  sol.  G-n-sol. 

Gir,  s.  m.  Seme  ner.i ,  e  quasi  trinn- 
erbj  ,   ch3    porta    il  medesimo 


che  della  prosa.  Aller.  v.  Anaare.  -  tjirsi. 
D.tnt.  per  Morirsi ,  che  anche  dicesi  Andar- 
sene, Mourir  ;  s'en  aller. 

GaELLA  ,  s.  f.    Una  piccola  n 
lo  pi.i  di  legno  ,    o    di  ferro.   Paul 
lette  ;  peite  rou:.   -  Dar  nelle  girelle  ,   modo 
bassi  :  ImprEzare.  V. 
GIRELLATO  ,.s.  m.  Che  ha  ,  o    fa   le 
relle.  Pouiieur;  qui  fait   des  pouìics  .   des 
''H^.-'-  r,.  f"'?-  volubile  ,    e  st 
V.    iTT^ndohno. 

G^RILLETTA 
P.t'f    ou'.'e  ;  rjuU 

GIREl:.iv\, 

Gir-lle'ta.  V. 

GIRE'.LO,  s,  m.  Cerchie 
-  Falda  ,  che  ciiuonj  gli 
sopra  1'  ar.nùdufa.  Tassctti. 


solo, 

.,  e  anche  détta  Nig^jlla  ,   A'elantro    , 

G.ttajone,  e  volgarmente  Gitterone  ,  e  dal 

.M  ur.0,0  ,    Gittone.   Semence  de  Nicile.   V. 

Gifaione. 

Gì  FA  ,  s.  m.  Andata.  Voyage  ;  course  ; 

i  marche;  trotti.   -  Andarsenein  gite,  prov. 

per    Andar  attorno    senza  concluder  qiielio  ,  per 

'  •■    '  CUI  SI  va.  Perdre  ses  pas  ,   scs  pùms    ;    ses 

so'ns.   -    Far  gita  ,  assol.  Far  esercizio.  Si 

prometter  ;  se  teair  en  mouventent ,  en  ixer- 


straijagante. 
s.  f.   dim.  di  Girella. 
^X'Cr.  N.  Lo 


che 


.  Peri; 


GITTAJONE  ,  sorta  d'orba  ,  che  nasce 
a  I  grano  ,  e  tra  la  spelda  ,  e'  tra  segale ,  fa 
non  rossi  ,  e  produce  un  seme  nfro  ,  e 
lasi  triangolo,  che  si  cli'omaGit.  Nielk  ; 
.^,,^.V.Git. 


Gì 


lENTO 


m.  Il  g  t 


Jet 


GtTPARE,   V.  Gntire. 
„.    „    ^     -        GITTATA  s.  f.  V.Geamer'->.- 

Girello  daJa  |  gittata  di  mano  ,   di  pietra ,  e  simili 

Vvi 


U'o  GIÙ 

Quanto  si  può  trarre  con  mano,  A  untj: 
Ji  fiirrt.  -  Her  la  terra  tratta  dcl\a  lussa  . 
e  gittatta  sull'  orlo  di  detta  fossa.  Terre 
icctìtttt  ;  iiléc  de  terre. 

GII  IATO, GiTTATORE,  V.  Gettato, 
GvttMtore. 

GITTF.RONF.  .  V.  Gittaione. 

Gino  ,  V.  Gcito.  -  A  sitto  ,  avv.  Ap- 
■punto ,  a  dirittura.  t.xncument  ;  pre'cisémeat 

GITTONE  ,  V.  Giitaion;  ,  e  Git. 

GIÙ  ,  e  GiuE,  avv.  di  l.ioso  :  contrari 
•li  su-,  e  vale  A  basso  ,  a  fondo.  En  has  ; 
à  bas  ;  vers  U  has.  —  l*or  giù  V  odio  ,  1' 
amore ,  la  prura  ,  e  simili  :  deporre  ,  lascia- 
re ,  ce.  V.  Mandar  giù  :  In-liiottire.  V.  - 
f\%.  Tollerare  ,  comportare  ,  non  voler  far- 
ne riscntimen'o.  j4ì'aUr  ;  HUsimtiìer  ;  souf- 
frir.  —  Mandar  giù  :  Rovinare  ,  Desolare. 
(^.  -  Torsi  giù  d'  alcuna  cosa  :  desistere  ; 
lasciar  di  operare  qualche  cosa.  Quìtter 
'ctsstr  j  s^ehstenir  ;  se  ^  désUrcr,  —  jn  giù  , 
in  giù  »  e  di  giù  ,  di  giuso  ;  di  setto  ,  all'  in- 
•jiù.  En  bai.  -  Correre  o  dar  l'aequa  all' 
insiù  ;  e  lasciar  correr  l'acqua  all'  ingiù  , 
■vale  Andar  la  cosà  come  ella  debbe  ,  o 
come    ella  va.  Laisser  collier  Veau. 

GIUBBA  ,  s.  f.  Veste  cosi  da  uomo  , 
come  da  donna  per  tener  di  sotto.  Vene  , 
cu  curiisule  d'homme  ;  corset  ,  ou  camisolc 
de  fimme.  -  Giubba.  C/iwir.  5a/v/n.  Per  li 
crini,  e  le  chiome  ,  elle  pendono  dal  cello 
al  leone  ,    al  cavallo,  e  ad  altri  animali,  cri- 

"giÙBBATO,  ta,  !^Ai.Salym.  Giiernito 
di  giubbe  ,  che  ha  al  collo  le  giubbe.   Qui  a 

""gIUBBERELLO  ,  V.  Giubbsnctllo.  - 
Per  Kij-o  emiiien,-e.-V.  Montictllo. 

giubbetti;  ,  V.  Glub^tto. 

r,(UB3i;rTINO,  V.  Glubboncello. 

giubbetto  ,  s.  m.  Giubbone.  V. 

•  GlUliBETTO,  s.  m.  e  GitJBBKrTF.  , 
s.  f.  pi.  Forche.  V.  —  Andare  al  giubbetto  : 
Andar  alle  forche  ,  ma  è  gergo-  AlUr  au 
sib:t  ,   à  la  yn'ence. 

GIUBaiLAMENFO  ,  s.  m.  Saivin.  Giub- 
bilKion-  ,  G-iubbilo.  V.  Giubilarono. 

GIUBBILANTE ,   add.  -d'ogni  g.  Cr.   N. 
Che  pi.bbla.  Rafi  .  tronsporti  de  loie. 
.GlUbBlLGRE  ,  Giubbilatore  ,  GmbbiU- 
z'une  ,  V.  Giubilare  ,  Giubilatore  ,  Giubila- 


GIUBBILE'O,  s.  m.l 
tu  ti  i  peccati  ,  concess.\  dal  Pontclice  ogni 
ven:lcìi-.(i  la  anni.  Juh'.lé.  -  Far  alcima  cosa 
pe'  giubbilei  :  farla  di  radissimo.  Tris-rare- 
mtnt  ;  pr^s-jue  jamais.  —  Per  lo  cinquantjsi- 
.mo  anno  appresso  gli  Ebrei.  Jubilé.  -  Giub- 
bilco  ,  voce  dell'  uso.  Cosi  dicono  le  donne 
a  quella  collana  che  pende  sotto  il  mento  , 
e  scende  per  mezzo  infino  al  seno.  EscU~ 

''"éVuBIÌILO  ,  s.  m.  V.  Giubilo. 

GIUBBILOSO.SA  ,  add.  Salvin.  Giub- 
bilante ,  rsiiltan'e.  V. 

GIU'tBONCtLLO  .  Giubboncino,  s. 
Iti.  dim.  di  Giv;bbone.  Petit  pjurpolntj  ca- 
misolc 1  chemiseite  ;   corset  ;  gilet. 

GIUBBONE  ,  s.  m.  Veste  stretta  ,  che 
cuopre  il  busto  ,  alla  quale  s'  al'apci.ino  le 
cilze  ,  0  i  calzoni.  Pourpomt -;  camisolc  j 
chemlsette.  -  Correre  in  giubbone  ,  dicesi 
per  significare  la  volontà  di  operare  ,  e  vale 
Correre  in  fretta.  V.  Frettolosament»  , 
Fretta. 

•  GIUBILANZA  ,  V.  Giubilazione. 

GIUBILARE,  v.  n.    Far  festa,  giubilo, 
allegrezza.  Se  rejottir  ;    se 
ser    des    cris    de  /oi:  ;  fa 


u:„ 


to  dell' 

sgnizlone  , 
GIUBlLATORk 


.  _       ,  Che  giubila,  gm 

ÌUt  de  jote  f    ijni  pousse    des  cris    de 
e\  (iti'  est    en  /ithi/ation. 
GIUMILA/IONE  ,   s.  f.  Giumi.i'o  ,  s. 
.  Giubilo,  s.  m.  Pesta,  alle^rezij. /uij;  | 


GIÙ 

rijou'saanci  ;  /ite  ;  cri  di  joie  \  juhilaihn  ; 
plaislt  ;  altejresse  ;   acc^awction:  gaieK. 

GIUCANTE,  iidd.  d'of-ni  g.  Che  giuoca. 
Qui  jcue  ;  qui  s'amuse  à  louer. 
^GIUCARE.  V.  a.  Gìuo-arc.  amichevol- 
men-e  enrcggiare  a  fine  di  esercizio  ,  o  di 
ricre'zione.  Jouer;  s'cntreienir;  se  d venir; 
se  récrécr  à  qudqne  iiu  ;  s'ébattre;  folàtrer; 
s'ani;iser.  -  Ischerzare  ,  Burlpre.  V.  -  Fes- 
teggiare. V.  —  ^uon.  Tiinc.  Metter  pegno, 
por  su ,  scommettere,  l'arier.  —  v.  n.  Ope- 
rare ,  aver  che  f::re,  Entrer  ;  aQir  j  avoir 
;'a/-.'.Ne'benetìc';  giuoca  l'animo.  -  Giucaralla 
civetta  :  percuotere  inaspettatamente.  Trap- 
per ;  portcr  un  e.  up  à  l*improviste ,  hrsqu'on 
y  ;vir;  le  moins.  —  Giucar  alle  pugna.  Se 
battre  à  cuups  de  poing.  —  Giucar  d'auto- 
rità :  Pare  per  autorità  ,  servirsi  dell'  au- 
torità in  checchessia.  Taire  une  chose  de  svn 
autor'ìté't  agir  d'une  maniere  impcrieuse;  se 
prév.xluir  de  son  auiorlti.  -  A  che  giuoco 
giiiochiamo  noi  ?  modo  di  sgridare  altrui.  A 
quel  jeu  jouons-nous?  —  Giucir  di  chec- 
chessia: operar  con  quella  tal  cosa,  usarla, 
servirsene.  Employcr  ;  se  servir  ;  rruttre  in 
oeuvre.  Giucar  di  vela,  di  remo,  ec.  —  Gio- 
car di  bastone  ,  si  dice  per  isclierzo,  ev.ili 
Bastonare.  V.  -  Giucar  d'.irme  :  far  fi. 
esercizi  militari.  Eaire  des  armes  ;  tirer  ./jj 
armes,  s'exercer  à  escrimer.  —  Giucar  nettu: 
Giitocar  di  buono  :  Operare  con  lealtà  :  es- 
ser leale.  Agir  drait  en  toat  ;  agir  aree  droi- 
tttre  t  en  honnéie  homme  ,  en  /jomnie  loyal  ^ 
frane  ,  sincère.  —  Giucar  di  calcagna,  vale 
Fuggire.  V.  -  £'  giuci>er-:!bbe  in"  su'  pet- 
t:ni  da  lino  ,  si  dico  di  un  giucatore  attac- 
catissimo  al  giuoco.  Il  joueroit  Ics  pieds  dans 

.  GIUCATORE  ,  s.  m.  Che  giuoca.  Qui 
Jone;  qui  s:iit  j.^uer;  qui  a  la  passion'^du 
jeu;  qui  fait  méder  de  jouer;  qui  est  ador.nc  , 

'  'gIUCHÉvÒLE  ,  add.  d'ogni  gen.  Sal- 
vm.  Scherzevole  ,  Burlevole.  Badin  ;  flai- 

^"gÌUCOLARE  .  V.  Giocolar.'. 

GIUDAICA  ,  s.  f.  7-.  della  Star.  Nm. 
Sorta  di  pietra  cosi  chi.nmrita  ,  perchè  si 
trova   in  P.ilcstina.  Pierre  Judnique. 

GIUDAICO,  CA,  add.  di  Giudeo,  atte- 
nente a   Giudeo.     Judaiquc  ;  qui  appartieni 

"gILiBaISMO  ,  $.  m.  Legge  ,  e  rito  Giu- 
daico, .htdti'sme  ;  lleligion  des  Jirfs. 
.GIUDAIZ/.AUE  ,  v.  n.  Imitare  i  riti 
giudaici.  Judatser  ;  suivre  et  yratiquer  lei 
cirémonies  de  la  Loi  Judtique;  observer  le 
Rn  d<s  Jnifs. 

*  GIUDr.ARl'A  ,  V.  Giudaismo. 

GIUUEESCO,  GluDE'o,  add.  V.  Giu- 
daico. 

GIUDF.'O,  s.  m.  Di  Giudea.  De  Judéc; 
Juif.  -  Ostinato ,  incredulo .  perfido.  V. 
-  Quello  ,  che  vive  secondo  la  vecchia 
legge  di  Mobè.  ìuif;   qui  professe  la  Rell- 

'"gIUDICÀmENTO,  s.  m.  Il  giudicare  , 
il  giudicio.  Jugement;  l'action  de  iuger  ;  dé- 
clsiun  prononcée  en  Justice.  —  Discorso  , 
ragione,  op'nùom.  Jugcnient;  opinion;  avis; 


GIUDICANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  giu- 
dica, ^ni  /uge  ;  qui  donne  un  jugement  ; 
qui  flit  la  fhnction   de  juge. 

GIUDICARE,  V.  a.  Risolvere,  e  d-Mcr- 
iTiin.nrc  per  via  di  ragion,- .  r  ,:'.  m  ::i- :, -i,. 
Juger;  prononcer  un  /ur.c.  ,  ,'\  ,.'  .-.'.-j 
afaire  ,  un  differeni  cn  ,  '  .  .  '.  /.; 
iiistiee  ;  connuitre.    Gin,' i    ■  -  ;.o. 

Termtncr  ;  décider;  rejUr.  '.,.::..,.'i.-  alla 
grossa.  Jujier  à  vue  de  iJys.  -  ';iiiilic,ire 
alcuno:  farne  cattivo  giudizio,  sentirne  male. 
Mal  juger  dt  quelqu  un  ou  de  ses  actions  ; 
juger   mal  de  son  prochain  ;   en  penser  mal. 

Pensare,  stimare,   far  giudicio  cosi  buo- 

,  coni*  cattivo.  Juger  ;  cruire  ;  esihner  t(ue  ; 

'tr  ;  r:f  uter  ;  ciré  dt  sentimene  ^  d*upinton  ; 

re  usage  de  son  /ugenunt  ;  cunicciurer.   - 

n.  p.  TeiKrsi  spacciato ,  stimarsi  d'esser 


«1  fi.n< 


GIÙ 

della  vita.  Se  cr„le 


t  figuri 


GIUDICATIVO,  V.  Giudiciario. 

GIUDICATO,  s.  m.  La  carica  del  Giu- 
dice, Sif,noria  ,  come  Ducato  ^  e  simili.  Ju- 
^:cai.:rc  ;é;r.t ,  caiid:tion,yrojessiondejugr: 

-  Giudicimento,  Giudizio.  V,  -  itar  al 
giudicato  :  rimettersi  al  giudicio.  S'cn  lenire 
en  demeurer^  s'en  rayporter ,  se  rendre  au  ju- 
sement ,  à  l'avis  ,  au  sintiment  ,  à  l'opi- 
nion. —  Passar  in  giudicato  ;  esser  cosa  da 
non  se  ne  parlar  più-  Eire  une  chose  in- 
dubitable  ,  incomestable  ,  à   n'tn  plus  fai- 

'gIUDICATO,  ta,  add.  Jugi,  ite.  - 
Fer:iiato  nel  letto  per  grave  malattia  ,  e  ta- 
lora soitza  speranza  di  poterne  guarire. 
Ab.uìdonné,  dSsespe'ré  des  Médecins. 

GIUDICATORE,  s.  m.  Che  giudica. 
Giudice.  Juge.  V.  Giudice. 

(;itiDICATORIO  ,  RIA  ,  add.  e  susr. 
Che  giudica ,  o  che  ha  facoltà  di  giudi*. 
cura..  Qui  juge  ,  ou  qui  a  la  fuculti  de  ;'«. 
ger. 

CiyniCATUR.A  ,  s.  f.   Voh-  It.    Offii 

.'     ':   e.   —    Giudicatura.  Sah'n. 
-  di  lite,  o  d'altra   causa  ,    , 
,  ' !   Giudice.  Jugement  t  arrèt.       ; 

'jiL  L'.i_.\il(,i\E  ,  s.  f.  Astratto  di  giu«  L 
<jic,:tu  ,  il  siiidicare.  Jugement  ;  l'action  dt  1 
juger.  u 

.  GIUDICE,  s.  m.  Oii  ha  autorità  di  giu-l 
dicire  ,  e  chi  giudica.  Juge  ;  Magistrat.  -  | 
Per  semplice  Dottor  di  legge,  uoetiur  ek  i 
Droit.  —  Per  dimostrare  la  sconvenev»-  i 
Ic'zz;!  dì  chi  autoritativamente  s'arroga  ciò  j  . 
che  da  altri  gli  dovria  esser  dato  ,  diesi  j 
si  :  Esser  giudice  ,  e  parte.  Etrt  Juge  et 
panie. 

GIUDJCESSA ,  .Ja/w/i.  s.  f.  di  Giiidicev 
che  anche  dlcesi  Giudice.  Juge.  Voi  Signor»  i 
ne  s-.rete  la  giudicessa  ,  o  il  giudice.  Fciui,  ) 

ÓLlVIENTK,  avv.  Giiu^i 
tamente  ,  Giud'zi>samente.  V.  ■  ( 

GIUDICIALE  ,  add.  d'ogni  g.  f;iiidlziai.  I 
le,  pertinente  a  giudicio.  Judiciairc  \  niù  \ 
concerne  les  Juges  et  les  jugemtns  .  -/ .  '  st  ] 
fa't  en  Justic-e.  —  T.  Rettoricu.  A;;  i-iiito 
di   uno  de'  generi  di  dire.   Genri  Ju^iLi.iire. 

GIL'DiCIÀLMENTE,  avv.  T.  f  .--v, ,-,.-. - 
In  forma  giudiciale ,  con  forma  di  giudicio.  i 
Jud'Ua'rt.tìtent  ;  en  forme  judicìa'ie.  1 

.GIUDICIARIA  s.  f.  B.'fA.  Trlb-.malei 
giurisdizione  del  Giudice.  Tribunal  e!  /ur/j-t 
diction  du  y„r.  ;  Judkia're.  j 

lilUOiCIAlllAMENTE,  avv.  T.  Tom.».  1 
s:  In  modo  Gii'diciario.  V.  Giudicl.i'm-n'c.  ' 

C.lUGICIAKi"J,,iA,  add.  Che  v.-'i.ne- 
a_  giudice,  oa  gìiidicio.  Judioiiire.  V'.  f".;!!!- ! 
dicialc.  -  Chiam.isi  A<trolocì.i  givuli-iuia»  ( 
l'arte  di  giudicar  delle  cose  furuic  per  vi«j 
degli  astri.  AstroUdi  iudiciaire. 

GIUDiCIO,  e  GIUDIZIO,  s.  m.  luog»! 
dove  si  giudica.  Tribunal )  siege  ;  au.ì\-nce.i 

—  Determinazione  del  giusto,  e  dell'  in*i 
giusto,  sentenza.  Jugem:ìit;  sentenc:  ;  arrèt\' 
décision,  —  Parere  ,  opinione  ,  providcnza.  i 
Jugement;  opinion;  avls  ;  raisonnemcnt-,  s<ii^\ 
timjnt.  —  Giudicio,  s'usa  pure  comunemen-j 
te  per  Senno ,  corvello.  Jugement  ;  s.ircssel  ( 
prudence  y  esprit.  Uomo  di  civu'icio.  Hommti 
.i'esprit,  de  boi  iugemant.  Abbiate  jjiudicio,  ' 
Suyei  sage,  prudent.  -  Messer  lo  gliulicio^j 
per  Mescer  lo  Giudice;  detto  per  ischerno.i 
Monsieur  le    Juge.  \ 

GIUDICIOSÀMENTF.  ,  aw.  Con  piudi-| 
ciò.  Jiidicieusement  ;  prtidemment;  sagementi'^ 
avic  /ugenunt  ou  disccrnement  ; 


GIUDICIOSISSIMAMENTE.av».  sup.dì' 
Giuditlosamente.  Trh-judie':usement;  tris-' 
sapcment.  V.  Giudiciosamcnte,  .  I 

GIUDICIOSISSIMO,  MA  ,  add.  sup.  dii 
Giudicioso.   Trìi-iud'cieux  ,  eie. 

GIUUICIOSO,  SA  ,  add.  Che  ha  piudi*| 
ciò.  Sage  ;  sensé;  ludkieux;  prudent;  awrtij 
de  btn  sens  ;  rrui  a  le  jti-;inunt  ion  ;  qui  li 


G  IV 

3V£c-  sapessi ,  ai'jc  ju§anent' 


"*•'  GÌUGANTE  ,  G1UGANT£SSA,  V. 

G:p.'r/e  ,  .Gigantessa. 

iLGERO,  s.    m.  .'ugero  ,   misera   di 
,  tSi.e  equivale  a  circa  cento  portiche 

■ÌGÌa/£^"v.  Giniiicare. 
JGIOiA,  s.  f.  Frutto  del  RÌuggloIo. 

-GI'-ILINA  ,  V.  Slsamo. 
.Gì;;L!NO,  j^-sgiuiito  di  colore   di 
,  eh'   e  tra  giallo  ,   e  rosso  ,  con 
-    H  colore  del  bvino  del  giuggiolo 


re  è  verde ,  se 
della  parte  de 
,  e  dividi  dolce, 


e  <  I  m'.'   t'-:,  v^Hia^tu'^v^ti- 

,    che   per  la  salute    e  buona    rcgob 

i!  ciilegf  crirsi  di  vesti ,  e  Bii?iciir..re 

\.r!CBv  ;    perché    quest'    òlbero  è 

•  i '       r.ie'tere  ,    e   'I  primo   a  perder  le 

tss  ,  tu  t  CLX  t.  .u^j;7i;rj  qitand  U  lis pera , 
it  JaJH  S-:   ^.ìrni:  ,  se  io:iì'rir  ^  se  garuniir  dts 

'TNt.  .E,    V.  n.   Arrivare  in  un  luo- 

.  rsi  ,    pervenire.   l\n!r  ;  anivcr  ; 

Glugnere  a  riva  ,  o.  in  porto.  Sur- 

■  ri'.er.  V.  Appredare.  -   n.  p.  Con- 

(,....  -  -r^i.   S'unir^  s*alUer.   Si  possano  gui- 

'Ccngiungcre ,  Accostare,  Unire.  V.  —  Ar- 
rivare ,  colp're.  Attzind^c.  —  Trovare ,  ac- 
diiappare  ,  sprprendsre.    Joindn;  aaraper; 


engn, 


ti. 


persi 


G  lU 

piVlECCO,  s.  m.  Spezie  di  vtsta  é» 
schiavi ,  e  e^'leotti.  Cape  di  lUarn  :  camt. 
GlULEOrvJE,  s.  rv..  Monos.  Somiglianza 
di  tre  cane,  nel  giuoco.  Trkon. 
.  GIULIANA,,  s.  f.  r.  J>'c(M.  Sorta  di 
pianta    altrimenti    detta  Esperide  ,  e    Viola 

'"'GiLTiANÒ'fs.'V.   r.   , ',•■.•  C 
AsgH.iiro  di  periodo  .       _ 
zio  di  79S0  anni.   he. 

•  GIULIANZA,   s.  ,.     ,   .  -  . 
GIULIO,  s.  ni.  .-_ri-: 

ed  in   Toscana ,  di  ii:circ..  :    , 

eia ,  cosi    detta  dal    nome    < 

ch;a;K.-si  anche  mezzo  Pacb. 

ho,  dir.se  il  Sannii\7aro  «L?.  :.  ;       .       .  _    - 

glio.  hUUt.  " 

*  GIULIO.  V.   Giulivo. 
GIULIVAMENTE,    avv.  Allcgrimente. 

Jùyiusemcnt  ;  sslcirxr.t  ;   avic   sajai  ;   avic 

'."gìUIIVETTO  ,  TA  ,  add.  dim.  di  Giu- 
livo. Joyiux  ;  s^i;   e-ìjoud;    rcjoui. 
GIULlVl^MiMO  ,  MA,  add.  sup.  di  Giù- 

GÌUi,ìvÌTA*'Gir,Ìivitade  ,  Giullvit.-.te  , 
s.  /.  Astratto  di  giulivo  ;  allegrezza.  GaUu  ; 
reioujssar.ee  ;  jote. 

Giulivo,  va,  odd.  Lieto,  contento, 
festivo.  Jo^cux  ;   centent  ;    fai  ;  sdusjaa  ; 

"'Gfl^a-LARÈ  .  GIULLARO,  s.  m.  Presso 
gli  Antichi  anche  Giollaro,  buffone.  Bouf 
Jan-  tabarin;   salt'-mhancue. 

*  GIULLARESCO  ,  sca  ,  add.  da  giul- 
ire  ,  biifionesco.  De  bouffon. 
»  CiULLERl'A.  V.  ButFonerla. 
GIUMELLA,  s.  f..  Sorta  di  misura;  ed 
trnio  ,  quanto  capo   nel  concavo  d'ambe 
;  mai-.i  per  lo  lungo  accostate  insieme.  Join- 


*  GiU.MENTIERE  ,  s.  m.  Che  ha  i 
custQc<M  i  giumenti.  Cclul  ijiù  sarde  ,  qui 
som  dis  haras. 

GIUMENTA  ,  s.  f.   Cavalla.    V.  Gii 
mei.to. 
.   GIUMENTO  .    s.  m.  Cavallo   ,  o  alti 


GlUNlPLilO  ,    s. 
prò.  V. 
GIUNTA  ,  s.    f.  11 

Arrtéc  ;    aierd.  Pi,rl,;i 
nerc-nzie  jn    porto.    y< 


G  1  U 

,    s.    m.   Sa 


?iup,nere  ,  larrivo. 
dosi  dell'  arrivo  di 
rivóPe.    Orridi   più 


'\  ncìle'quafi 

.lì.le.    Ùac- 

-.A 

"^^^tTu 

mene  ;  de  : 

v 

tout  d'cUrd. 

,.....!. ...:;  4 

Assemblea 

o.Ai^ji.: 

paesi  della    <i 

Spagnuola.    Junte  ; 

r.-ùr^.'^'v.^ 

GlCNT-i:' 
g.tr-,    -     !■ 

.fME,   av 

v-.^  Vols.  It.  Cer.^ 

'.  '.;;,  Mcd.  Che 

}in:.' 

..'   .-i    tonncs,  df 

BS> 


!'£s; 


GIUNARE.  V.  Digiunare. 
Gi'JNpAM.s.  f.  Luogo  pieno 

1    E!ui-..h}.    Uui     ilcin 


pisnt 


ingannare  ,  g.ibh 
eromiJer;  suryr^r.^ 
gnere.  -  Giu_ 
canto  .  o  al  b.c 
piitlo   ,    f.rlo   1^: 

rio.  Afsa-fer, 
f.Uts  ;  l'ire 
Cingnere  , -O. 
buoi ,  aggiogare. 


AtteUr  Ics  laufs  à  lai 


GIUGNIMENTO,  e  GIUNGTMENTO , 
s.  m.  11  giugnere..  ./oncti'i/n  ;  liaison;  acccu- 
plement;  con/oncllon  j  connexìon  ;  union  ; 
1  action  de  joindrc. 

GIUGNO,  s.  m.  Nome  di  mese,  ed  è 
li  52sto  ,  secondo   la   Chiesa.   Jiiin. 

GIULADRO  ,  s.  m.    Giu'lare.  V. 

GiULE'  s.  m.  .Sorta  di  giuoco  di  cr.rte. 
CU.  -  Giulé,  MDTO.J.  Per  la  somiglianza 
di  due  ca:cc-  ne!  giuoco  ,  che  anche  Gilè 
«ice!i   ccmur.emente  :   Cile. 

GiULEiB'FE  ,  v.  a.  Magai.  .Cuocere 
a. forma  01  giulsbbe.  Cuire  jvs-ju'à  la  con- 
ststance  de   'u^cv 

GIULE3BAT0  ,  add.  Cotto  a  forma 
«1  giulebbe.  Cult  à  la  fasori  iu  }uUp;  cor.^ 


GIULEBBE,  GiULEBBO,  s.  m.  Beva 
tomi'psta  di  zucchero  e  di  acqua  comu; 
.  ''  ^".'1^!^ ,  e  di  sughi  d'erbe  ,  o  di  por 
e  elusoti  con  albtime  ^'uovo.  /«/<•/. 


Jones  ;  l'ieu 

'      '  '   .        .T.  Coprire ,  0  aspergere 
;  eokirir ,  ou  p.irsimer  de 
.        :;re5i  piglia  per  lo  spar- 
tii c-rbe  ,  o  di  fiori.  Jcn- 
ch.r;  yar.:m;r  d:  fuurs ,  de  JeaUUj-es  ,   de 
branc':a':ej  verds, 

(.1UNC.A.TA,  s.  f.  Latte  rappreso,  che 
senza  insol.iresi  pon  tra  giunchi,  tra  le  fo- 
Y''_  ■    c-^--   ;■ '-■  .    dalle   quiili  viene  anche 

/     -      ~     •  '    ' .       ■■ ,  add.  da  giuncare.  Jan- 


giunchìglia,   s.  f.  FitT   giallo,    odo- 
osis.imo  ,   che  nasce  da   bulbo    alla  prima- 


Mjc';.:;na.  So'^chet.   -■'.:.;  .  ,    ;.cre 

^'  -'.re,  suscitar   difficoltà. 

'    -  ^ ,  sdd.  Che  ha  giuachi. 

^Gll  NGF.RE  ,  Giungimento.  V.  Giugnere. 

Fitr.    ' 


T.  rf./7j  c\.-.„//a.-;7j.Dice4dicsvjllo     che 
ha    le   gambe   lunghe.  Cheral   clampoimicr , 

GlUNfATORE,  s.  m.  Che  giunta:  Ba- 
rattiere ,  Furbo ,   Truffatore.  V. 
GIUNTERI'A   ,    s.    f.  G:unto  ,    s.    m, 

Trufteria  ,  Baratteria  ,  Marioleria,  Inganno  . 


plichevole.  A  \  ,. 

rivdto.  Pris.  - 

—  Inganna-.i,  ,..  .  .    ^,..     .,    ^.'J 

"giuntura,  s.  f.  Cur.jiuntura  ,  com- 
messura, commettitura.  J^inturc  ;  joim;  ar-< 
nciiìacVon.    -   Conciunziciie.   Liaison. 

GlUOCACC.-llÀRE  ,    V.  n.   Ghiocar  di 
l.'Oco  ,   o  di  rado,  louer  petit  jcu  ;  carrot-* 

'"CIUOCACCIO,  s.  m.  pegg.  di  Giuoco. 

M.iuva:s  j:u.    ^     Auo    s..-on.io  ,    e  vilI;.no. 


I  T-iecjtore. 

GlUCriEVOLE  ,   ad?t.    d'ogni  g..  C.  N. 
'gIU()CO,     s.   m.    II    s-uor^-p      ì-u     ~ 


bel    giuoco  ,   VII 

e  vale  Che  no 
scherzi,  ma  tur 

di  faccenda  da 
volra.ente.  Aif.' 
de  pcu  de  Cun  . 


ose.    -   A   giuoco 
ria  ,  a    gabbo.  Vai 

Invitar  ano  al  sui 


5-1'.  G  I  V 

a  Lre  alninn  cosa,  che  si.i  di  sii»  profes- 
sione ,  o  giis:o.  rrier  iu:liiu'un  et  )'.i!,c 
quit^ui  chusc  qui  lui  l'iatt ,  fjtii  est  de  son 
goUt,  àe  soH  méiicr.  —  figliarsi  giuoco  : 
schernire  ,  bariare  ,  deridere  ,  prendersi 
gusto  ,  o  piacere.  Se  moquir  di  n-nh-.i'un  , 
U  bmn.r.  U  io,r.r.  -  Giuoco  di  m.  iij  , 
vale  B.ig.ittlla.  iwr  àe  fasst-p.iss^  ;  bata- 
lage  ;  tuur  de  main.  —  Cijoco  d'amore  : 
l'atto  venereo.  Le  ;jh  d'amour.  —  tì.-d.irc 
al  giuoco  :  attendere  cnn  applicaiione  al 
nejuiio ,  o  protessions ,'  die  si  Ila  tra  mimo. 
taire  autnttun  à  et  q-.i^n  Jan.  -  Volare  a 
giuoco.  V.  Sorare.  -  Aver  hi!  gi.ioco  ; 
aver  tanto  in  mano  da  poter  giuocare ,  se- 
condo le  buone  re?.o'e  ,  colla  speranza  di 
vincere.  A'vir  hejuj:u  -■«  nuin.  —  «iiuoco 
di  vele ,  T.  Mann.  Diccsi  di  tutte  le  vele 
d'un  vascello  spiegato  al  ven!o.  Jet  de  vo.'- 
les. 

GlUOCOfORZA.  V.  Necessità. 

GIUOCwLAaE  ,  s.   m.   G.    Giocobrc. 

GiiJ  JC(JLA!<E,  V.  n.  Muoversi  a  modo 
di  clii  la  K'"^''-'''.  i'oIMnr  i  jjuer;  s"ttcukr, 

~G!UOcJ3lATOKE',  s.  m.  Clii  giuocola. 

V.Giocolarore. 

GIUOCOUNO  ,  s.  m.  Musai,  dim  di 
Giuoco:  eioclietto.  Yetlf  JM-.t-adinagc. 

GIUPPA,    s.   f.  Cr.  N.  Giubbone.  V. 

GIAPPONE  ,  s.  m.  Casali.  Giublio- 
tie.  V. 

GlUiU,  s.  f.  V.   Conr-ura. 

GIURACCHIAMEN  IO  ,  s.  m.  Capar. 
Spezie  di  giuramento  ,  ovvero  Giuramento 
senza  necessità.  Juremcnt.  . 

GIURAMENTO  ,  s.  m.  Il  giurare.  Ser- 
tncni.  -  Dar  il  glur.imento  a  uno  :  cos- 
tringerlo a  giurare.  F.jirj  pritzr  scrrnent.  Af- 
fermar con  giuramento.  Ajjirmcr  psr  scrmcnt. 
—  Giuramento  vano  ,  senza  necessita.  Ju- 
Ttm-.m;  scrmcni  J'^U  cn  rain. 

GIURANTE ,  add.  d'ogni  g.  Che  giura. 
Qui  Jjft  .ternisnl.  „ 

GlUilANTEMENTE  ,  avv.  Con  giura- 
mento. Avcc  sermtnt  ;    sous  scrment  ;  par 

GIURARE  ,  V.  a.  Chuimar  Iddio  .  e  . 
Santi ,  o  le  cose  s=cre  in  testimoiv.inza  per 
corroborare  il  suodetio.  Jurer;  iturc  scr- 
ment \  assunr  ,  a£irmir  f'arscnri:ntj  i;rotes- 

Io  son  r 


J'en  Icverois  la 
"prenderne  giuramento. 
'^j  j'cn  pourrois  prendn; 

__  Promettere   d'osservate 

con  giuramento,  Promettrt  avec  serment  ; 
ronfirmcr;  ratifiir  une  chosi  avec  scrment. 
Giurarla  pace  ,  giurar  fedeltà,  ec.  Jnrer 
la  paix  ;  jurir  fi-Ur.ii  ,  tic.  -Giurar  la 
morte ,  la  rirna  di  alcuna  ,  o  simili  :  far 
una  ferma  risoluzione  di  prcc.irare  l'altrui 
morte  ,ruina  ,  ec.  Jurcr  In  mort ,  la  min: 
etc.  de  imclju  un,  -  Promettere  in  matri- 
monio. Fiancer;  ticcordtr  en  meriagt.  —  Si 
dice  anclic  p:r  dar  la  fede,  impalmars,  o 
toccar  la  frima  volta  la  mano  aiU  jposa. 
f'iar.ar;  pron-.tttre  en  marìast. 

GIURATAMENTE.    V.   Ginrantemcnte. 

CiUF-AIT/O,  vA.add.  Cr.  in  Ammen. 
Ai>p5r:.;,.htc  a  giuramento:  ed  è  acgiunto 
d-II-^  vocicjn  cui  SI  suole  giurare.  De  jwc- 
m./if     .fìiih-rùatlon.      ,,     ,      . 

GIJRAIO,  Tik  ,  .idd.  da  giur.-re.  V.  - 
Do.ini  si'ifT^t  '•  '"'•'^  (l'iella,  c'^o  è  stata 
promessa  in  matrimonio.  Uaccordée  ;  Lajìan. 
ce;.  -  Fr.i£elli  RÌurati  ,  si  dice  di  coloro  , 
che  si  vo-Jiono  bene  ,  come  se  fossero  Ir.i- 
tclli.  Amli  int'.mts  ,  qui  t'alm;nt  beaucaup; 
eimit  fi'Ut'es.  -  Nemico  giurato^  :  nemico 
impl.'C.^bile.  Ennem't  Juré  :  enmml  irrJconc!' 
liabh. 

'  GIUHATO.  V.  Congiurato. 

GIUUATOKE ,  5.  m.  Che  g^'".-  C-.lu: 
tjtii  ajjlrme  yar  sirmmt  ;  ci.'ui  qu:  ).iH  ser- 
ment. -  Preso  in  mala  parte  ,  parl.ndosi 
d'u<im5  .ivvt7io  a  giurar  per  poco.  Jureur. 

OIURATOKK),  M  ,  ..Hd.  r.  Forense. 
Di  BÌ-iriitiiiiW.  Ju'.i'.uir:.  Non  dice.i  ,  cl'.e 
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in  qiiesM  frase  ;  Cauzion  giaratori.!,  Cdutloa 

'■"giUKÀZIONE.  V.  Giuramento. 

<;i>JRE  ,  s.  m.  Jure  ,  se  cnza  delle  leggi. 
Ledrart;  ta  jurtsprudcncc. 

GlUKtCONJULriS.lMO,  s.  m.  Preso 
in  (orza  d'add.  sup.  di  Gureconsullo  :  prati- 
cliissimo  in  iure.  Très-iavant;  Jurisconsulte. 

GlU.\ECONoULTO  ,  s,  m.  Legista. /a- 


ta^i 


(;iU.^101CAM£NTE,  avv.  Jnridicameii- 
te,  in  modo  giuridico.  Juridiquemcnt  ;  d'mu 

G1vjKiD1i_0,  ca  ,  add.  Termine  ,  che 
esprime  ogni  cosa  ,  che  sia  secondo  la  ra- 
giona* ,  e  secondo  le  forme  deija  giustizia. 
Jitnàique  ;  qui  est  di  droit ,  silun  U  Vrott  ; 
Hts ,  aux  Luix;  jud:eia:re. 
il'i'IU!iiONAi.E,Gi'JRiD]zio.NE.Y. 

GlUb''ÌjCOl!liÙi-fo ,  s.  m.  Tolom.  Ju- 
risconsulto,   ciureconsuho.  Jur'sct,nsulte. 

GIU.^iìUIZlALE  ,  add.  d'ojni  g.  Atte- 
nente a  ra:;ione  giuridica  ,  spettante  a  scu- 
di _  ii  I  ,.•  M  N  i^M  ,  add.  d^ogni  g.  Di 
;;ÌLr  .  ..i'.'.Lnt  àia  jurtdicùon  \ 

7-;   .-  ^    .        .';;j  la  jtridict'on, 

G:l.  1  1  ,.  u.:.i  .  s.  f.  Podestà  intro- 
dotta (cf  |.iii.bii^a  ai.ioriià  ,  e  con  necessità 
di  reiid.-re  aUrui  r.gione  ,  e  stabilire  quello 
che  è  conforme  all'  equità  ,  imperio  ,  po- 
destà ,  padronaggio.  Juridictton  ;  jusiic:  ; 
puuvoirdu  Just,  di  ccUì  qui  a  droit  deju^er, 
facuiti de  pvuvSir')  -ztr  \puissance\  domarne. 
-  l'cr  luoKO  in  cui  si  esercita  tal  podestà. 
Rcisort ,  de  fondante  d'une  jastiee;  étendut  du 
lieu  (.«  le  ju^ea  le  pouvuir  j  domain^;  puls- 
sance. 

GIURISPERITO  ,  s.  m.  Che  anche  scri- 
vesi  Jurisperito,  Vuls.  It.  Guirisconsulto.  Ls- 
jist'.  ;  ]ur,scons,:ke. 

GIURbPRUDENTE,  s.  e  talora  add.  m. 
Salvin.  Versato  nella  scienza  legale  ;  Juris- 
perito.  Junsti  ;  Udiste.  ,     „     .    , 

GlURbl'i;UDEN/.A.  s.f.  Cr.;»  Legge. 
Scienza  k-g..le  ,  scienza  delle  leggi.  Junspru- 
dcnce  i  la  sciente  du  Droit. 

GIURISTA,  s.  m.  Dotcore  di  Icgm.  Doc- 
tiur  cn  Droit.  Colui,  the  ha  scritto  in  .ma- 
terie lejali  si  chi.-ma  :  Jurlstt.      . 

GI'J.MiTA  ,  .'dd.  f.  Di  lessi  civili  .  e 
cm-:,  ',-.  I  ■:.''„::;  /',  ?»^./'.  Her  piuru- 
ci,-  •     •  ,  ',.  ..  \  -I.-  de  Droit. 


GIUSA^MA  ,  s.  f  Arme  antica  ,  che  se 
imi 
de  hsehi  d'armcs  des  anciens 


ndo  alcimi   era  una  sorta  e 


re.  Espice 


GIUSDICENTE  ,  s.  m.  Vplg.  it.  Colui  a 
cui  s'aspetta  ainminisir.-.r  la  giu'.tizia.  Juee. 

GIUSO  ,  avv.  Giù.  doso  dissero  .-ìIcuih 
antichi  in  rima,  come  Dante  disse  soso  per 
suso.  V.   Giù.  ..    .. 

GIUSQUIAMO,  s.  m.  Pianta  di  pia  it«- 
nicre  ,  d'odore  spiacevole  ,  soporifera  ,  e 
mortale  agli  animali ,  che  na  nungiano.  Jus- 
quìame  ;  h'ar.ehane  ;  henehnne. 

GIUSTA  ,  preposizione  ,  che  serve  al 
quarto  caso  ,  e  alcuna  volta  al  terzo  ,  e  vale 
per  quanto,  in  signif.  di  Conforme.  S^lon  ; 
suivant  ;  c»n/ormt'ntcnt  ;  à  proportion  de  ;  eu 

''"GlUSTACORrO  ,  s.  m.  yo/g.  !t.  Busto. 

"GfiuSTACUORE,  s.  m.  Sahin.  cuard.i- 
cuore  ,  sorta  di  veste  sino  al  ginocchio  ,  o 
poco  più  giù,  assettata  alla  vita.  Jus:-ju-corps  ; 
conet  :  co'ps  de  roht. 

GIUSIAMENTE  ,  avv.  Con  i!iustizta  . 
rett.  mente  ,  con  inteijrità  ,  con  buona  ra- 
gione ,  ragionevolmente  ,  mcrìr.imjnte.  Jns- 
t.m.nl  ;  rondement  ;  iroitem-nt  ;_  /iniiahl.'- 

l'ìin-m:v.\'usc.^n.ir:  i'priJJacnt  i  ni  plus  ni 
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tsafnsj  iuijtttft;sais  maaquer  à  ri.-.  ,  ■  .. 
»;m</!».  Il  negozio  cmmina  giust.ni...  . ,  ,, 
i'j/'j-ri  est  picciiém.nt   ty.le  quc  ,    ,\-.  - 

'■"GÌLi''.'rLZZA''.'"s!  (CAstMt'tTdl" ■■.\'^a'l 
in  sisnif.  di  Ei.'.tto  ,  puntuale  £.v..\  •..';  ; 
istisse;  prjclsioh.  Lo  >trunieno  C:  ,  :ii;a 
eiustezza  fabbricato. 
.GlUjTItlCANTE  ,  add.  d'op  i  ;.  Che 
giu.tifica  ,  e  ijer  loj>ià  è  aggiimc^;  <':  :./:.<. 
J^irijiant  j  qui  jusiljte  ;  qui  rend  j  i.'c   //kc- 

"gÌuS  r'iflCANZA  ,  s.  f.  Cr.  ?v .  Prova, | 
giustiliC.:z!one.  Ju.trjicution. 

GiUrTIriCARi-,  v.  a.  Prov.  re  cot 
ragioni,  e  mostrare  la  verità  del  l.ct^.  Juiti 

lasulìdl"l'ia'vTr',tIjequtÌ!ue  <■/■'.'/.'  - 'Im 
ZMito.  just  ji.r;  dunn..rlajusticc  :  :  .e 
rcndri  justc  lar  rlnfusion  de  lasr.:.,  ,  ....j». ■ 
f:r.  —  F.nr  capace  ,  sincerare  ;  1,1.  lTi 
alcuno  di  non  aver  fallo  una  co-.a.  /.^  ■..«.*■! 
jìir ^  se  purgar  d*ene  accusation  ;y.;'  .  i-  -:  .l. 
t'e  au\n  est  innoccnt.  t 

.  GiUòTh  ICATA.MENTE,  avv..  C:  n  ;  i.  s-i  ; 

^'VlUyriirCATls'MMAtÌÈyHC.'''A"!i'i-"'/; 
avv.  sup.  di  Giasti.nca:amente.  Arce  i.:c:ni 
JLit'Jicaticn.  ; 

.GiUSriHCATIS«;lMO  ,  MA  ,  adJ.  sup' 
di  Giustihcato.  Tris-iustlfé ,  etc.  | 

.GIUSTIFICATIVO  ,  iva  ,  M.  Che  giusl 
tifica.  .I::stìficaii/i  qui  stri  a  justijicr      .;.m 

''giUS/IFICATO.  Tli.aài.Justl/lJ,  tti\ 

-  fatto  con  giustizia.  Justt  ;  équiubie  ;  yj 
avcc  jistlce.  -  Iscusato  ,  dileso  dalle  Ecci.sc! 
Justijié  ipurgé  d'un  crime  ;   d'une  accusatù.r,  ( 

-  E  anche  termine  Teologico  ,  e  si  diced 
chi  è  tornato  in  grazia  di  Dio.  Juitlj'.é;  71  j 
a  la  justice  mtirìet.ri.  1 

GIUSriFICATORE  ,  V.G!«sti;ìcarte.  ; 

GlU.VTlFiCAZIONE  .  s.  f.  Astr.uto  .; 
Giustificato;  provamento  di  ragiore  ,  scc  I 
pamcnto  ,  scusa.  Jxitìjìcatlon  i  déclji,.  d'u. 
accusation  ;  action  ,  pree'dé  par  ici.:J  ^n  ^, 
justific.    —  T.  di  Feui.   Il  giustihcr^.   Just; 

"G1USTISSI^^ AMENTE,  avv.  sup.  di  Gl;i  I 
tamente.  Iris-justiment  ;  avec  tonte  j-stjf  \ 

-  Eguìliiiimamente  ,  con  tutta  t-..ittczz.i 
Avcc  la  fb:s  snndt  pricisicn  ,  ♦..  'i:.stc:it\ 
tres'iXJCtemenl  ;  très-justimcnt.  \ 

GiySTbSl.MO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Giuit.) 

GIUSTIZIA',  s.  {.  Astratto  di  pius'o  ;  fé  ; 
ma  volontà,    e   costante  di  dare   a  Mir.isi. 
rondo  il  suo  merito.  Justict.  -  Patin  !o  ,  . 
luogo  destin.ito  per  farvi  la   giusii.!.  .  (.'.t.:, 
Patena  ;   justice  ;  Jouiches    patii..:. .'-is.^  , 
Luogo  dove  si  fa   giustizia.  La  pl.'cc  ;  U  li . 
cu  l'on   J'ait  Ics  txicutlon.<.   In   i't">  ,     ' 
Grève.  Onde  far  giustizia  :  Giusti.-.':  re.  V.  | 
Giustizia  ,  vale  jnche  il  devere  ,  1!  .'ovutu 
Just'cc ;  raìson  :  iquitè  ;  hon  .'.hj '•.  -  <  ■ .  1  ■  1/ 
t.lvoha  s'usa  dire  ad  aV  n 
vale  quanto  Degno  d'  -. 
dard.  V.  Forga.    -  Gi. 
rrib-.inal    criinin.de.    T^  ::     . 
Giustizia  de'la  pubblica  ujic.ia  ,  1  .  .        .. 
nisti  ,  e.  do'  Teologi  inur.di.  L^uu,  ..^  ..: 
bUin:.   -    Giusliiia  ,    per    una  d  1'^  -i.  : 
virtù  C.irdinali  ,   td  è  ahii.o  lamini  ;:.-  ,   ;  tr 
cjua'c  l'uomo  s'  è  fatto  giusto  ,  e   f.i  o,  i. 
di  g-Uitizia  ,  e  vuole,  ed  ima  le  co;  e  .ius 

"giustiziare,  V.  a.  Uccidere  i  cordai; 

-  Giusi Ì7Ì.:re  alcuna  co   1  ' 
GIUSTI.'.MTO,  TA  , 
GIU^TI.^IF.RATO, 

del  Giu«i/i.-re../<»«V.-  .. 

tare  la  giustizia.  Retsort  :  luridicloi ,  ci  ^ 
trict ,  dhartcmeni  d'un  Jn^ 


ict ,  detartcmeni  i'un  luae. 
GIUSTIZIF''E  ,  e  GIUSTIZIFRO.  s.  1 
Carnefice ,  c-£gi  comuneaientc  Uoja  :  Qi.cg 
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-c:i!e  gli  iiomini  giudicati  alla 
;  .litizu.  Bournau  ;  exécuuur  de  la 
.  iiistice.  —  iorta  d'Lificiale  ,  e  Giiidice  , 
.  m.inemtore  della  giustizia  in  alcuii  Jiiopo 
letcrmmato.  JustkUr;  cdui  qui  a  druit  de 
tiitice  tn  qiidque  l'ieu  ;  /ase- 
•  <;!USTIZlOSO  ,  JA  ,  a 
r-llsTO,  STA  ,  add.  Q, 

■  ne  piega  da'  precetti  aeiia  ragione 


V.  Gii 


'.  giust. 


.  Juste;  équitaUe  ;  droit  j 


lorz..  di  sust.  e   dicesi  de!!'  _  , 

-  e  da'  doveri  della  Relieione. 
'-.iJita  del  giusto  è  un  lume 
_  -  Esatto  ,  puntuale.  Ju.'U  : 
"  ancor  da  avvertire  ,  che  i 
-   :    -'o  veni;,. no  segnati  Kiiisvi. 
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numero  del  più  ,  e  mascolino  ,  e  vale  Io 
stesso  ,  che  Quegli ,  laro.  Lcs;c„x.  Da  co- 
loro, che  veduti  gli  avevano.  Par  ceux  mù 
les  avoLin:  viis.  -  Taiora  è  terzo  caso  del 
numero  del  meno  ,  e  mascolino  e  t.into 
vale  ,  <;nan?o  A  lui.  Uù  ^  à  lui.  G.briotto 
la  cumando....  perchè  la  vc.-.uta  j-'i  aveva 
li  cu  dinanzi  vietata.  -  Talora  .jero  %;  trova 
postj  per  terzo  caso  del  genere  mascolino 
nel  numero  del  pi.i  ,  come  usa  il  volgo 
ma  e  creduto  modo  di  dire  poco  regolato' 
A  cux;  leur.  I  Fiorentini  non  si  moV.ono  ! 
benché  grave  gli  fosse  l'oltraggio  de' Pismil 
-  lalora  si  usa  da  alcuni  per  terzo  caso  del 
meno  nel  genere  femminino  ,  il  che  altresì 
e  tuon  della  comune  regola  .  dovendosi  dir 
■"■.  "..Talora  si  trova  anche  us.-.to  in  nrin- 


'X 


■  v.-.le  lo  stesso,  ma  ha  alquanto  più 
;  U  cosa  i  giusto  giusto  come  hai 
'-  Jj/>i;«  est  piectiémcnt  telU  qm  roui 

b,'Prepos.V.  Giusta. 
^'^'^  Ó'-^'  ^'  ^'^''"-  Vaccarella  , 
■^  ....-JA  ,    s.   f.    llamo   d'  albero   tagliato 
Bri.e   ce    estremità    per  piantarlo,    talea. 

GLACIALE,  add.  d'ognig.  Magai. Che 
.bb,h!.,  di  ghisccio  ,  ma  non  usasi  molto, 
'■      '  ■'  aggiunto  di  mare  ,  o   di  zona,  ec. 

'       ■  ':r.*TORE  ,  s.  m.  Accoltellatore  ;  e 
■    coUii ,  che  combatteva  ne' pubblici 
I.    Olad'auitr ;  conltCeur 
.1-      .-•I.ATU.XA  .  s.  f.  fiut.  A'rte  del  gla- 
■^  ,  ;    \_t  '■oJcs^Lon  ,  excrcice  de  gUdlauur. 
'■■      LiO  ,   s.  m.  Fritnc.  Sacch.  .1].„da 

lOLO  ,    s.  m.  l.Bocan.  Sorta  di 
f  ';''5!:nt'  detta  ,Spad.:cciuola.   V. 

DE     s.  m.    r.  Anatom.   Ghi.^ida , 
'fol  m-rrbro  virile  Gland,  Corona 

"  Il  mole,  sofiìce, 

parti  degh  jni- 

i^c  co.-;glob.-te 

.       _  .  ce.  V.  Congloba. 

,    C,L^NDULAR£  ,  z.ii.  d'ogni  g.  T.  Mc- 
■  Ico.    Appartenente    .Ile   da„duie.   OU„du 
Ime.  Tumor.  g  .mdulari.    fumcurs  des  glan- 
'ies,  ou  farrdiiìaUes. 
c/'P'>'^"^.-'"T'*  ..  '•  f-  *"!.  di  Gianduia, 

dule 


che  a  fon 
cortesia  1' 

GLI,  avv 
vi,  li  ;  y. 

GLIELE, 
e  Le,  e  per 


plebea  , 


Ile 


Gli  è 


e  egli 
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.  GLORIFICARE  ,  v.  a.  Lodare  ,  dar  Jo- 
la.  t'.i'j/ur  ;  dun:i:r  des  louanges  ;  h^nurer  i 
''"  '     '  '  •  -  n.  p.  V.  Gloriarsi. 

'  -  ',   ;A.  add.  Da  glor.fica- 

-  ■  ...o  glorioso  nell'eterna 


e    ploriiicctore    ,"^'  ì..vM.     />, 

GLÒRIflC/^Zii  .NE,   -,.  f. 
donamento ,  e  ricevimento  di 

"crÒRIOSAMENTE  ,  aw 
onoratamente .  CiorUiisemcni  ; 


iV., 


^.GU-XE  ,    vece 
gì.,  e  Ne,  é  peroni 
,t,  eci  h.-!  la  forza, 
ficaio  d.  Gliele.  A, 
,   GUFO.   s.  m.   V. 


di  luogo,  in  veci  di  Là 


>ce  composta  de  pronomi  GÌ 
liglior  suono  frjppos'xvi  l'È 


■e.,  e  '1  quarto  or  del 
;'.i'.  --e  ,  si  nel  mascoh- 
l' '"•  ;  la  iu!  ; /es  lui. 

oin;  osta  de  pronomi 
;!ior  suono  frappostovi 
■  quasi  lo  stesso  signi- 

.  Dù.  Solco  ,  0  cana- 
imcnto  in  alcuni  mem- 
yf:e. 


|-fic.-ito, 
n  fluida 


di   g'andula.  Cland:,. 


.GLftsTo,  GLAÌT.ÌO,  s.  m.  G.i.do  ; 
^Ì;;h:^^!^50^adopcra  da'Tint,rirer 


Sorta 


pianta 

■tìngere  di  color  "turchino  oscuro 
«"ro.  C.uede  ;  pasfl 
.CLAUCIO  ,    s".  'm.   T.  Beta 

gi^r.-a  ,  che  ha  le  frondi  simiir  ai  cii-sj 
rav^c  c.-iu  ;  gU:,cium.  -  Glauciol,  hU'm 
Viso^e.tratto   da    tal   pianra.    Sue  du  p»Jt 

,?Ìr*UCO,  CA,   add.  Di  color  ceruleo, 

c  ceie':rc.  y  crj^ire  '  vcrd  de  mcr 

CLAVE .'s'.mr'soru'rii  pesce^  die  ha  il 

:E°S"°  '^""''  '  ^  '^Sliente  come  mia  spada. 

■.G[|bA,  ..r    Zo'I=.^^-;,«    de  tene.  - 

''"       ■•"r.o_  i  Romani 

i'iati  alia  co!- 

'  de  la  gì  ehi. 

■!-.it.  Agi;iunto 

17  „.nd        '    '       '      -      -t  d.;lia  scàpola. 

«^"ki'l '''T'^  de'l'artico'o  Lo,  Io  stes- 

„  ?ne  l->.  Lis.   G';  uomini.  Les  homn^s. 

"^i',  pronome  ,  talora  è  quarte  casa  óet 


GLObETfiNO  ;  Globetto  ,  s.  m.  din. 
01  tj.obu.    U:ohule. 

,  GLOlìO  ,  s,  m.  Corpo  ritondo  per  tutti  i 
versi.  OLhe  ;  corps  afhMyie  ;  iaìlon.  - 
<.^lobo  terracqueo  e  detta  la  terra.    Le  c'obe 

l^-s  g'ohet  ceU'tes  ;  les  astres. 

GLOBOSITÀ.  Globositade,  Globositrte, 
s.  I.  R:*ondez7.a.  Rondeur;  qualite  dece  q'2 

''gToEOÌ'o^Ta      ,èà.  Sferico  ,  rotondo. 

GIOBULOSO',   SA.  add.   7.  'd^Nltìn', 
l-he  e  sparso  di  globetti ,  ch'é  composto  ci 


sup.  di 


rcmpU  di 
di  gloria. 


0.or!.7:a:r.c.-.,e.    Tr^^-Uoruus'imcnt. 

,O^OI<iO.SISolMO  ,  MA  ,  add 
Glorioso,  ir'cs- glurieux  ;  tris  - 
giù  re. 

,GlO:?IOSO,  sa   ,    ?dd.  Plcn 

<flu  tiux;  comert  ,  ccmbté  de  gioire  , -,.., 

jfai7:e:ix.  -  Pieno  di  vinto  ,  v.  n;,L  brioso. 
{'aln;  glorieux  ;  plein  de  vanite  ,"//;;«  de 
veri!  -,  plein  de  bonne  cplnLn  de  lui-mcme.  V. 
Gloru.setto.  -  Asgiunto  a  vino  ,  vale  in 
morio  basso  ,  generoso,  gagliardo  ,  ottimo. 


glÒI' 


■  dela  . 


lU^ZA,  s.  f. 

•iteréy;. 


con  fan 


lim.  di  Gloria.  G/o- 

s.f.  Chiosa,  commento.  G/o« ; 
iterpretation;  adiiiti^n  ;  notes  ;  commentairc- 
x.l'caiion   seryant  à   réchirciifcmer.t    d'un 

'  GLOSABE,  V.  a.  Far  glosa.  Gloser;  Ir., 
:rp!eter  ;  comrr.er.ier  -.Jalre  une  glose  ;  expii, 
u.r  par  uaegiosi. 
GLOS,yjO  ,  TA  ,  add.  C/oc/,   c!c. 


glusatofJe  ,  _. 

g'osa.  Glussaceur;    cv  ,  , 

glose.  -   Pieso  in  m„'  'i 

interpreta    ogni  cosa  m.  , 

GLOSSARIO,   s,  in.  L._ ,      „,  t^i 

le  VOCI  <:i  sriegano  con   lI.j,"     ^^.t  ;, . 

Aggiunto  delle  paru  atparieneiiti  ali. 

'■(■""cWOCPAFI'A  ,   s,  f.  T.  de' 


I  lingua. 


'tì.iii'on  oc.';.'  iincu; 
GLOSSOGRAFO 


*t^n  ;  hunne  renQi 
se  ù^e  à  la  yc. 
eterna.  I.i  g'ofr 
en  P^rad's  ;  la  t 


ael  ripiglia 
cose  ,  che  ... 
/il  boucht  par 
de  s.-s  fi{ 
checche! 


pren 


t-t  une  extreme  tmpatunce 
la  :  suonare  a  festa.  Cari 
glori.^  dì  rlcuna  co-a  :  elo 
i    se  glar'fier  ;    trLm^hcr 


Fa>5 

"chTsi 

GLORLANTE ,  add.  d'ogr 
Celul-i'jt  se   loue\qul  se  vai 

G    CHIARE  ,  v.  a.  Lod 


.GLUTEO, 

"g' ; 


GLUTINO  , 


SI  dia 

s.  f^ 

certi 

'Ara, 

Icimi 

_Ag. 

./s.  / 

.At. 

).V.  Glorificazione. 
^d.  d'ogni  g.  Cr.  A, 


m.  Cr.  in  p'A  luoghi.  Una 
i.gue   ,    o  sia  liquore  ,   che 

del  torco  ,  ed  è  sonile, 
I  guisa  del  bianco  dell'uovo. 

'\'.   5.  f.  yo'g.  I/.  Astratto 

'-'"d^'chebanutine, 

'szi'e  d'etba  ,  le  di 
;  I  .'Vano  alle  scorrenze 


ijN/>ti:t       Si-ezie  di  giuramento  ,   ed  à 
ONAGNEtlA  ,  s.  f.  Magai-  Vece  bassa. 


J44        .        G  O  e 

Capriccio  disgustoso ,  altetaijoncclla,  Difit; 
cotirt. 

GNAO  ,  e  GNAU.  Voce  del  gatto.  Mian- 
Itmcnt  ;  te  cri  du  chat. 

GNATONE.   V.  Jgnatone. 

GXAULjVkE  ,  V.  n.  Il  mandar  fuori  , 
elle  ù  la  gatta  ,  voce.  V.  Miiigu'are. 

GNExNE.  V.Hlienc. 

G.MiDlO  ,  add.  in.  Gr-no  gnitlio  ,  lo  stes- 
so che  Timelea.  V. 

GNOCCO  ,  s.  m.  Spezie  di  pastume  gros- 
S0I.U10  di  ligura  rotonda.  Vianii  de  yàte  en 
Jirme  de  l/oulettes,  —  Pari,  iidosi  d'uomo  , 
vale  Grossolano,  tondo,  so.ìo.  V.  Gabbac- 
elo. -  Ogniuio  può  (are  della  sua  p.ista  gnoc- 
chi ,  prov.  che  vale  ,  cho  ad  ognuno  è  per- 
messo di  far  del  suo  quel ,  elle  gli  piace.  Cha- 
cun    se  fouctte  ,   ou    se  Jalt  ji^ucttcr   à  sa 

'"gnomi,  s.  m.  T.  de' CahaUsd.  tiome , 
che  si  è  dato  a  certi  Spiriti,  0  demonj,  farne- 
sine ,  0  altre  creature  invisibili ,  che  si  siip- 
}jongcno  abitar  nella  terra  per  custodia  de'  te- 
sori. Gnomes  ;  sn^midcs. 

GNO.VIONE  ,  s.  m.  Figura  geometrica  , 
che  com])rcnde  tre  parallelogrammi  rettan- 
goli. Gnomon.  —  Gnomone  negli  Oriuoli  a 
sole  ,  si  dice  l'ago.  Gnomon  ;  s!yic ,  aiguUle 
d*iin  cadran  solaire.  —  Gnomone  ,  italvln. 
Per  sorta   di  dente  del  cavallo  ,   onde  co- 

""gNOMONICA  ,  Tf.  V.  dall'uso.  Arte 
di  fabbricare  orologi  solari,  Cnomontque  ; 
horolugiographie. 

GNOMONICO,  CA  ,  Tolom.  add.  Di 
gnomone  ,    o  della  gnomoni.a.  Gnumoninnc. 

GNOXRl.  V.  Ignorante.  -  Onde  fare 
Io  gnorri ,  modo  di  dire  prov.  che  v..le  Fin- 
gere ,  ignorare  ,  che  anclie  d  cesi  Fare  il 
grasso  legnaiuolo.  V.  Legnaiuolo. 

G.\UDO,  DA  ,  add.  Saivin.  Ignudo.  V. 

»  GNUDXO.  V.  Niuno. 

GOBBA,    s.  f.  Gobbo,   scrigno.  Basse; 

^'gOBBETTA  .  s.  l.  GoBBETro,  s.  m. 
GoBuiccio  ,  s.  m.  dim.  di  Gobbio  ,  add. 
Alquanto  gobbo.  Un  pcu  bossu;  fetit  bossu. 
—  Gubbetto  ,  dim.  di  Gobbo  sust.  feùt 
loss-.i  ;  petlie  basse. 

GOaiiO  ,  s.  ra.  Scrigno.  Basse.  -  Per 
«omo,  che  ha  la  gobbr.  Bossu;  jat  a  la 
basse.  -  Per  la  pianta  del  carciofo  ricoricata 
Cardon  d'arùchmtt. 


GOBBOLA  .    e  g'ÒBOLA* 


bo'.^ 


V.  Cob- 


GOBBUZZO  ,  add.  Cr.  N.  dim.  di  Gob 
•fco.   Vn  peli  bassa. 

GOBE1.INI  ,  s.  m.-Voce  straniera.  Nomi 
d'una  celebre  manifattura  d'.'r.iizi ,  e  tli  tin- 
toria in  l'srlgi  ,  ccft:  detta  dal  nome  di  co. 
lui ,  che  fu  il  primo  ad  inventarla.  Cobc 
fins. 

GOCCIA,  s.  f.  Gocciola.  Gouiie.  -  A 
goccia  a  goccia  ,  avv.  Una  gocciola  appres- 
so  l'altra.  Ooune  à  noiitte  ;  pccU  à  petit, 
Gocce  ,  0  Campanelle.  V.  Gocciola. 
.GOCCIAivIENTO ,  s.  m,  SaMn.  Il  goc- 
ciare ,   stilhimento.  'V.  Gocciolamento. 

GOCCIAIIR.  V.  Gocciubre. 

GOCCIOLA  ,  s.  f.  Minirtia  parte  d'ac 
qua  ,  o  d'altra  materia  lii;uida  ,  'imile  a  la 
«rima.  Gouttc.  Gocciola  ,  the  stMIa  d.l  naso 
Kok;».'.    -  Per    poca  quanrità.  co«rK-,  pe 


tetto  ,  o  di  muro  ,  donde  curri  l'actiua ,  e 
goccitdi.  L{',jr.'e;  fir.ti;  crcvasse.  -  Apo- 
I.leisi.i.  V.  -  C;occìol.i.  Voe.  Dis.  T.  d'Ar- 
elùt.  Ornamento  ,  che  pende  di  sotto  alla 
cimasa  al  diritto  ne'  trijlili  a  foggia  di  vere 
gocciole  ò'jcnita  ,  che  anche  diconsi  Cam- 
l>iiiielle  ,   e  Gocce  ,    e    da  alcuni    Chiodi. 

GOCCIOLAMENTO,  s.  m.II  gocciolare. 
V action  de  tomi:/  ,  .';  cojler  coutt:  à  g^iit- 
umici  dicono.  DiiiilU' 


G  OP 

GOCCIOLANTE  ,    add.    d'ogni  g-  C": 
gocciola  ,    dal    quale    escon    gocciole,  _ij«/ 
le  iioutte  à  bautte  ;  qui  dJ^autte  ;  tpù  ats- 
tiile. 

GOCCIOLARE,  v.  a.  e  n.  Cascar  a  goc- 
ciole ,  versar  gocciole.  Diì»ut  er  ;  tomber  , 
collier  goutte  à  goutte  ;  dutiUer  ;  couler.  - 
Gocciolare  ,  si  dice  in  modo  basso  ,  dell' 
essero  innamorato  veementemente  ,  V. 
Am,-rc. 

GOCCIOLATO  ,  TA  ,  add.  Décautte  ; 
distiUé,  etc.  —  Aggiunto  di  colore  ,  vale 
Sparso  di  gocciole  ,  cioè  con  maccliie  d'altro 
colore  a  guisa  di  gocciole.  Seme  de  gouttcs; 
mouchcté;  tacheté. 

GOCCIOLATOIO  ,   s.  m.  Quella  parte 

ella  cornice ,  che  sta  sotto  la  gola  roves- 
cia ,  fatta  per  riparo  ,  che  l'acqua  non  ritorni 
in  dietro  e  cada  sopra  le  membra  interiori. 
Gouttiere  ;  larmier. 

GOCCIOLATURA  ,  s.  f.  Quel  segno  , 
macchia,  esimile,  che  fa  la  gocciola.  Mar- 
mie  ,  empreinte  ,  tacite  que  Joiit  Ussouttes. 
*G0C>-10LErTA,  Gocciolina,  s.  f. 
dim.  di  Gocciola.  coutteUtte  ;  petite  goutte. 
—  lig.  Un  poco  ,  alquanto.  Une  joi/r.-i  j  un 
peu  :  un  petit  peu. 

GOCUOLO  ,  s.  in.  Gocciola.  V.  - 
Per  minutissima  parte  di  qualche  cosa,  caut- 
te  ;  un  peu  ;  un  brin  ;  quantitc  peu  considera- 


bici 


Goc- 


L,  action  de  tonili.-r  ,  .; 
le ,  de  défuitter.  1  Cluiti 
fdin.' 


GOCCIOLONE.    V.  B^bbatào. 
ciola  grande.   Une  srosse  gauite. 

GOCCIOLOSO,  SA  ,  add.  Che  gocciola. 
Dégotutant. 

GODENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  gode. 
Jouissant;  i]uì  jouU.  —  Per  Frati  Cav,ilisri 
instittiti  da  Papa  Urbano  IV.  Jonis^ans. 

GODERE ,  V.  n.  e  talora  att.  Pigliarsi  gus- 
to ,  e  diletto  di  quello  ,  che  si  possiede.  Se 
réjomr  ;  avoir  du  plaisir  ;  etri  bien  ais:.  — 
Darsi  buon  tempo  ,  pigliar  diletto  mangiando. 
Se  rcjouir  ;  se  donncr  du  bau  temps.  —  Pos- 
sedere,  avere.  Joiiir,  avoir  l'usage  ,  la  pos- 
scssion  de  quclìue  cliose.  —  Onde  Goder 
un  podere  ,  una  Casa  ,  ec.  Averne  le  ren- 
dite ,  o  possederne  l'usufrutto.  Jouir ,  afjir 
l'usage  ,  la  posstssion  aciucUe  d'un  bien  , 
d'une  maison  ,     etc.  en   tirer  tons  Ics  fruits. 

GODERECCIO,  lA,  GoDEvom,  add. 
Da  godere.  Qui  plait  ;  qui  Jan  pUisir  ; 
dont  on  peut  jouir. 

G0D131LE  ,  add.  d'ogni  g.  Scgitr.  Che 
può  (t'H'.er'.i ,  godevole.  Uone  on  peut  ì.^uir. 

GÙDlfULMINE,  iidd.  ÓWwn.Che  ha  la 
prerogativa  di  poter  fulminare  ,  e  dicesi 
di  Giove.  Qui  a  le  pouvoir  de  joudraycr. 

GODILnCQUA  ,  add.  d'ojni  g.  SaWin. 
che  volentieri  sta  ncll'  acqua  ,  soprannome 
dato  da  Omero  alla  palustre  rana.  Qui  si 
plait  dans  l'eau. 

GODIMENTO,,  s.  m.  Il  godere.  L'action 
de  ioiilr  ;  pl.iit'r  ;  juie  ;  jouissance. 

•  GODIO iO  ,  SA  ,  .add.  Gaudioso.  V. 

GODITORE,  s.  m.  Che  Gode,  buon 
compagno  ,  ciie  mangia  volentieri  ,  e  del 
buono.  Un  bon  vivant;  qui  alme  àfairebonne 
ch'ere. 

GODUTA  ,  Allegria  .  Bagordo.  V. 

GODUTO,  TA,  Allegr.sùi.  Da  godere. 
}ou'. 

GOEZl'A,  s.  f.  r.  D/rf«e.  Siiezie  di  m.i- 

f;ia,  o  invocazione  de'  cittivi  siiiiiti ,  che  si 
aceva  per  nuocere  agli  uomini.  Goe'eie, 

GOFFACCIO,  V.detCuso.  V.  Ceffone. 

GOFFAGi;iNt,  V.  Go»fcria. 

GOIFAMENTE,  avv.  Con  goffcria.  ,Tc!- 
teiricnt  ;  grossièrement  ;  lattr.iiment  ;  r'dicii- 
lement;  stupideinent  ;  rusiiqiumcnt  ;  mal-adroi- 
tement. 

GOFFFGGIARE,  v.  n.  Volg.  it.  Dare 
in  goffeize  ,  ojierar  gorifimcntc.  F<iire  dei 
sott'tes  ,  des  srossieretis  ;  ag'r  fourdemen: , 
rusti-jiiement. 

GOFFEi<rA,  GoFFEZZA,  s.  f.  Astratto 
(lì  goffo.  Grostlèrete'  ;  toltisi  ;  luidauderi:  ; 
stupidite  ;  i^nvr.tnce  ;  itiaiseiie  ;  lourdcric  ; 
ma'-.ìdrisse  ;  balM.dise. 

COFFUSliVlO,  MA,  add.  sup.  di  Goffo. 


GOL 

GOFFO ,  FA  ,  add.  Inetto  ,  sciocco  ,  sci  ; 
munito.  Sol  ;  ignorant  ;  grossisi  ;  scpiM  ' 
pesali!  ;  lourd  ;  hebéti;  lourdaud  ;  m.i!-.-Jroit 
picore;fat;itourii;  rude;  mal-yu.i  ;  ;:kJ/<  ' 
ganache;  batter  ;  niais  ;  malitorne  :  m.i.oiru 
mal-flauant.  —  Aggiunta  di  cosa  ni  .1  latti' 
fadc;  insipide  ;  grossier;  gojfe  ;  mjl'/ait 
mai-bàli, 

GOFFONE,  V.  dell' tuo.  pegg.  di  Goffo 
G'otfaccio.  Grvs  lourdaud;  sol  ìicffe  ^  ete.\ 

Gt/GNA,  s,  f.  Luogo  dove  si  k?,-no  i 
pubblico  i  m.iliattori ,  colle  man  rli  dietro 
e  col  ferro  al  collo  :  e  'I  ferro  iiioo  ,  v' 
tuperoso  indizio  de'  lor  misfatti.  t':-..i.i. 
Menar  nostra  vita  in  questa  gopn.i  ,  ilice 
hg.  del  vivere  nel  carcere  di  que  n  iik-i 
tio.  Vivre  dans  la  prison  de  ce  Ij'  ;r.\;.rf, 
vìvre  sur  la  terre.  -  Gogna  ,  >.:,-..  L,x. 
tient;  chaines.  Preso  neh'  amoroso   irud 


metter  ci  potrebbe  in  qualche  gogna.  , 
Gogna  si  dice  pure  altrui  per  ìngiutia,  qui 
Degno  della  gogna,  t'endard;  y.:ur'.:ii  ,  et 
V'.  Forca.  ' 

GOGNOUNA  ,  e  GOGNOLINO  ,  su- 
dim.  di  Gogna  ,  in  senso  d'ingiuria,  i'o 
vaurizn  ;  Ubertin.  V.  Gogna.  1 

GOLA  ,  s.  f.  La  parte  dinanzi  del  cail 
tra  '1  mento  ,  e'I  petto,  per  la  quale  pa» 
il  cibo  allo  stomaco.  Gorge  ;  gosier  :  guati  ' 

-  Ismodcrato  desiderio  di  cibi.  V.  Ghii( 
tornia.  —  Desiderio,  appetito  ,  ngonia.  £. 
sir;  e/irie;  appàit  ;  cpidllè;  coni „:.;..■. 
tig.  Condotto  dell' acqj.ijo  ,  del  ;oì;o  , 
simili.  Canal;  tti)au.  -  Gola  del  l'ainmir,.' 
('oc.  Dis.Li  parte  di  sotto  de!!a  rocca  ri 
cammi.io  (ino  al  posare  ,  che  fa  sopi.i  il  tcti 
1  francesi  dicono  al  tutt' insieme.  Cx-iin, 

-  Per  quella  parte  o  vano  del  can  1;  ^  e 
passa  per  le  stanze  della  casa  fn,  j  ; .  t 
panna  ,  che  immeriiatamente  dal  1.  . .  I  ' .' 
ceve  il  fumo.  Tiiyau  de  chemincc.  GS<. 
da  alcuni  detta  Intavolato,  e  Oii.ij  ,  e  .- 
che  Sima  ,  e  Scima,  quasi  Cin.i  ,  l  sci 
miti;  e  us  membro  d'ArchitieiiM^  .  ^'1; 
un  aggetto  tondo  di  sotto  ,  si  rii.  i  i  : 
incavato  di  sopra,  a  somiglian?.a  ilj'  l.:tf 
5  posM  a  rovescio  cosi  .S  ,  e  <■  .  c.'c 
Gola  dritta  ,  e  anche  da  alcuni  Ò.  ;  ,: ,  |. 
la  somiglianza  ,  cho  tiene  c.l  i.  i  ,o.'i. 
dell' uomo  veduto  in  profilo.  Cu:::  :\it' 
ou  doucine.  Gola  rovescia,  0  C^u'i  rei  1 
quella  il  di  cui  profilo  si  descr  ve  j  vcf; 
gliania  dell»  lettera  S  nosta  dritto.  (::i:i 
renverse'e ,  ou  Talon.  —  Gole  ,  T.  ^t;  .  (irò  ■ 
pezzi  di  legname  curvati  in  arco  ,  l  co!'  : 
cati  in  quadro  dalla  parte  di  prua  ,  r  u.iir 
e  tener  salde  le  parti  dì  essa.  (..!■  .iÌì: 
giiiriandes.  -  Gola  disabitata  si  (!ì.l-  ..<! 
grandissimo  mangiatore.  V.  Diluvioiu.  -  I 
ser  col  corpo  a  gola,  si  dica  dilic  ili-mi  • 
die  sono  vicine  al  parto.  Eire  g:oM:  j r!i-\ 
tetnture  ,  011  prlti  à  accoucher.  -  Aver 
calcio  in  gola  ad  alcuno"  ;  aver  i.  y..  ne  ' 
riinprovcrargli  checchessia.  Àvnir  's:.i'.t  \ 
/'dire  des  reprochcs  à  quelqn'un.  -  (..ida 
quanto  se  n"  ha  nella  gola  :  cid  ire  a  I . 
non  posso.  Crier  de  toùtc  sa  /..;.-.■  ;  i.'.'irj 
tue  lète;  jetcr  les  hauis  erls;  'crUr  <:•  -.me 
aveugle  qui  a  perdu  son  b.Uon.  —  Filtrar 
nuotare,  e  simili  sino  a  gola,  o    ,lia  jju '. 


tutto,  eccettuato  cm  ,  che. 
d.-.lla  sola  in  su.  En'rer  ,  nacer  ,  ne.  ì.s.;::' 
col.  Esser  a  gola  in  checchessia'  .  met.l 
Aver  gran  quin'it,\  ,  coiiia  ,  al'b  ■  i.vza  ^ 
quella  tal  Cosa.  Ktredans  l'abùn.U:i::  ;  na:- 
en  graide  cau.  -  Mettersi ,  (iec  iri  ,  i  cci.  I 
si ,  e  simili  ogni  cosa  giù  per  la  C"'a  :  ^l'c' 
der  tutto  il  suo  in  faziare  I'  ari  f  >  de' 
gola.  Dipenser  tout  son  bien  en  ."./ /  .•■un.: 
sis.  -  Mentir  per  la  gola  :  sfacci  ■•  .:r.ca'| 
M:ntir  impttdemment  ;  mentir  par  l.i  P'i-'[. 
-  Tirare  uno  perla  gola.  Prcndr;  qi.d]u\ 
par  la  gucu'e  ,  par  la  gourmanJ'se.  1 

GOLACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di   Gola.  I| 
grand  cusier,  ._r 

*  COLARE. 


GOM 

*  GOtAIlE.  V.  Asognara,  A?petiw, 

'VELATO  ,  aii.  Da  solitre.  V.  -  Go- 

j,    i.JdHaio.i:.  Che  ha  collana.  Carie. 

,OLE,  s.  f.  pi.   r.   Ci  Ciografi.  Stretto, 

'   :.i.  Ci//;  céjici;  pxisjgz  ct.'ou  tntrc  d::ix 

'  "»1/jJeGGIARE,  V.  Asognare,  Appetire. 
GOLETTA,  s.  f.  Quelli  parte  del  ve>dto 
de)  dosso  ,  che  ciio|>ie  il  collo.  CoVut  d: 
fo  iffolnt ,  d:  ms:itiau  ,  ile.  —  Goletta.  Voc. 
Vi!.  Gola  V.  -  Goletta  ,  T.  Marinar.  Sort,i 
■di  ,\'ave ,  elle  per  la  r'rticolar  disposiziene 
<>  A'f  vele  riósce  velocissima  al  corso.  6'om 


3LF0 


'^vi 


Gol/c 


ndare  terra  terra. 
'lir  cn  drjiturc. 
Pccor.    Spezie  di 


V.  Appetire. 
-M.   m.    B:mh.  Voc 
Interveniente  alle  no 


GOLJ  , 
Eergo  ,    chi 

GOLO'/ACClOrci*,  add.  accr.  di  Go- 
loso Gr,ind  sjurnand  ;  grand  friand  ;  suji!  à 
sa.  houche. 

GOLOSA.MENTE  ,  aw.  Con  golosità. 
GouLinem  ;   andeminr  ;  en  gjurmjnd. 

»G0U)S1'A,  V.  Golosità. 

GOLOSITÀ-  Go!o,it2de,  Golositate  ,  s. 
f.  Ghiottornia.  V.  -  ft,g.  Dicesi  di  ,(jualiinqiie 
Oisiderio,  e  avidità  di  checchsssia.  ylv.V/fi, 
(ortvùh'.s:  ;  dts'ir;  appetii  dcrég'.é ,  immodcré ; 


•  GOLOSISSIMAMENTE ,  aw. 
,losimen:e.  Trts-goulitmcr.t ,  ctc. 
;  GOLOSISiLMv^,  .MA,  add.  sup 
*0.  Tris-s^'t'ii  ;  t.'is-gourmarid  ,  cu 
GOLOSO,  SA  ,  add.  Gliiotto. 
goulu  ;  gourmjnd  ;  ;:./  man^s  sans 
par  sourmandis:  ;  iiUnd;  goìr.firi. 
,e  cupido  semiilicemente.  Auid^   ; 


sup  di  Go- 


dcsirsux . 


a  .?rano ,  e 
■lìé't  sati  par 
tiil.  Guasto, 


1  poi- 


:^i: 


I  gomito 


GOLPATO  ,  add.  Agsiui 
kiade  ,  Guasto  d.-.l!a  golpe. 
U  n-ctle  ;  charh.uUU.  -  Per 
Cattivo  ,  Corrotto.  V. 

GOLPE  ,  s.  f.  .Malore  delle  biade 
.cui  divengano  m-irce  ,  e  si  riducono  i 
vere.  Nldie.  -  Golpe  per  Volpe.  V. 

GOLPONE  ,  V.  Volpone.  -  Si  di 
■che  ad  uomo  s?gnce  ,   astuto 
renard;  unjìn  renard;  uat-rai  r 

.^"GOi\ÌÌjL\'ATsrf.'Que1'cuoio  con  cu! 
congiunse  la  vetta  del  correggiato  col  m 
nico.  Co^irrci;  dufiiau. 

•  GO.M31TO.  V.  Gomito.  -  Per  misui 
.Coialéi  i  ,ncsu:i  d'un  piid  et  dzml. 
.GO.MENA,  V.  Gomona. 
'    »GOMIUE,  V.  Vomitare. 

GOMITATA  ,  s.  f.  Percossa  d 
_»  che  si  fa  col  gomito.  Co.ip  de  cjude 
tiun  de  codd.yer.-Vìtt  una  gomitata.  Donner 
un  coup  de  onde  ;  coudoyer  :  hcurt^  du  caude. 

GO.MITELLO ,  s.  m.  ClvaCc.  dim.  di  co- 
.mito.  PetU  cou.ie. 

.  .GOMITO  ,  s.  m.  CoK'O  stretto  ,  è  la  con- 
,  giuntura  del  brac.-io  da'ls  parti»  di  fuori  Al 
pi.  i  gomiti .  ed  ..nel.."  k-  eo^ira  .,1  fem. 
^uui:     -    G.m;:  n  ,     ,     .       ...    rn^olo  di 

jt  njuraglìa  U:\.'.  ,  '    l'rche  se 

IQ  fa  retto  ,  o  .,  :  ,  .  ,;  (.Jntonota. 
Coude;  anjU  exurljur.  -  i- otto  colie  gomita, 
vale  Mal  fatto.  Mul-fM;  mal-hiti  :  fat  aree 
la  hache  ;  faU  à  la  s:rpe.  -  Per  una  certa 
misura  di  tanto  spazio  oiianto  è  dal  gomito 
.-.^1  estremità  dol  dito  medio.  Csudée  ;  mesure 
dm  plcd  et  demi.  -  Gomito  di  mare  ,  rer 
simil.  Braccio  di  mare.  ISras  de  mer  -,  hai-  ■ 
petit  solfe.  '  ' 

GONUTO  ,    s.  m.  Coli'  O  lario  ;    quel , 
che  comanda  alla  ciurma 

GtlMITOLARE,  V.  a.  Chiahr.  Far  g 

>eb.  V.  Agg..mitol,re.  '' 

DÌ7^.  Itati^no. Francete. 


CON 

GOMITOLO  ,  s.  tn.  Palla  di  filo  .  rav- 
volto ordinarumente  per  comodità  di  me'- 
terlo  m  opera,  l'e'.otun.  -  fi».  Si  dice  d-l|e 
pecchie  ammucchiate  insieme,  o  simili.  Feiu- 
tor.  de  mouches  à  miei  ;  essaim;  pclot.,ji  de  eiu- 

'  GÒMITc/nÈ?  e  GO.MITONI ,  aw.  Po- 
sato ,   e  appoggLito  sulie  gomita.  Accoudc 
app^ye  sir  ses  coud:s. 

GOMMA  ,  s.  f.  U.nor  viscoso  ,  che  stili, 
dagli  alberi  per  la  scorza  ,   al   quale  si  .dice 
;inche  Orichicco.  Dalle  gomme  pronriane: 
dette, alle  ragie  ,  o  sia  resine  passa  qie 
divario  ,   che  le  prime  si  sciolgono  neii'  ; 
qua,   e  le  seconde  parte  nell'acqua,  e  parte 
nello  spirito  di  vino.   Gomme.  Trovasene  di 
diverse  qualità  come  Gomma  arabica ,   detta 
anche  Bomberaca.  Gomme  arabique.  Gomma 
elemi,   ec.  V.  -  Per  soita  di  mal  Francese  , 
cne  si  dimostra  con  enfiatelii  ,    o  tumori  in 
vane  parti  del  corpo.  Tum:urs  gommeuses ,  ou 
enkisties.  .    . 

GO.\i.vlAELEMI,s.  f.  Sorta  di  ratria  Ame- 
ricana,  che  stilla  dai  groisi  rjmi  d'i7na  sorta 
d'ulivo  selvatico  ,  e  che  si  scioglie  nell'olio. 
Ve  n'ha  pur  nell'  Arabia  felice,  e  neli' Etio- 
pia. EUmi. 

GOiVl.MARABICA  ,  e  Gomma  arabica, 
s.  f.  Bomberaca  ;  spezie  particolare  di  gom- 
ma. Gomme  arabUjue. 
.GO.MMATO  .  TA  ,  ar'd.  V.  dell' 
giunto  d'acqua  ,  o  colore  in  cu'  si 
sciogliere  qualche  gomma.  Gamme. 
pure  delle  cose  ,   soi>ra   le  quali  sii,.   „, 
gomma  disciolia  ,  o  simile.  Gomme.   -   Te 
rimata  ,    dieesi  una  certa    tela  molto  lij 
eia ,  e  soda  a  cagion  della  gomma  ond'  è  ir 
trisa:   ToU:  criarde. 

GOMMIFERO,  RA  .  add.  Che  produc 
gommi.  Gommeux  ;  qui  jette  de  la  go-.m, 
il   potrebbe  anche  dire  di  certe  piante.  Ri 


houff.si 


,G  O  N 


3-!f 


1  gom- 

r^.Ag- 
aa  fat-a 


S'aii:ur\    eoujf.siure  extracriir.Tri. 

GONFIAGOIE,  Sahin.  Gontìanuwl:.  V. 

GO.\HA  MENTO  ,  s.  m.  V.  Gonfiiagione. 
-  metuf.  Altsngia  ,  superbia.  Orpteil  ;  va- 
"*'.£'  "fi"f'^j;'fee''r;presomptii>n. 

GONFìANUGOlI  ,  add.  e  s.  m.  Vocfe 
bassa.  Vano  ,  vanaglorióso  ,  nailon  da  vento. 
Orguedleux  ; glorieux  ;  lain  i  bouffir  d'otguii'  ■ 
enflé  camme  un  ballon  ;  ymta'd  ;  kabUur.     ' 

GONFIARE  ,  V.  a.  Empier  di  fiato  ,  e 
d!  vento  checchessia.  En/ler;  goufler  yrttr.- 
pur  de  vene-,  rendre  enfi-;  bouffir.  -  Gonr 
har  lotre.  V.  Otre.  -  v.  a.  Crescere,  en- 
hare  ,  e  rilevare  ingrossando  per  qualsivo- 
glia cagione.  Enfter  ;  gonfleri  bouffir  ;  tumé- 
fier;  renfler  ;  se  rengorger.  -fig.  Insuperbire,, 
diventar  vanaglorioso  ,  o  far  divenir  vana- 
glorioso ,  usandosi  att.  e  n.  Enj-ier  ;  s'énor- 
euelLUr;  devenir  orgucilleux  ^  valn  ;  eionner  de 
la  v^nue  -gioire  lefiet ,  U  fanfarvn  ;  «  «„. 
i^'"'  r  Gonhare  alcuno;  ag,i;irarlocon  pa- 
role ,  ingannarlo  ,  iduiarlo  ,  p'iassiarlo.  Fiat- 
ter  ,  séthtre  par  i^s  oaresses  ;  louer  avcc  ex- 
'"•  ~  Gonfiare  alcuno  ,  a  ^lonnare  il  viso 
ec.  ad  alcuno  :  perc-.ioterlo  con  pugni  ,  è 
simui  nel  volro.  Souff.ee-r;  donner  des  tovf- 

GONFIATI sSLMO,  ma  ,  add.  sup.  di 
Gonfiato.   Gonfie,  etc. 

GONFIATO,  TA.add.  da  Gonfiare. V. 
Per  inetaf.  vale  Pieno  d'ira,  di  superbia, 

alterigia.  Enflammé  ,    trjasp„rcé  de  colere  j 

>uffi d'or^ueil ,  dt  var.ui. 

^'^WflATO,   s.  m.  V.  Gonfiamento. 

GONFIA  I  OJO  ,  s.  m.  Strumento  d..  gon- 
fiare. V.  Schizzatolo. 

GONHATORE  ,  s.  m.  Che  gonfia.  0 .1 
fauenfter.    -   tìg.  Adidatore.  Flatleur;  Jìu- 


^GONFALONE, 
Gonfilon 


GOM.MOSO  ,  SA  .  add.  Che  produce 
gomma  ,  o  che  ha  gomma.  Gommiux;  plein 
'''J?Cl'!?'J  T^  jetle  de  U  gomme. 

GOMONA  ,  s.  f.  Canapo  o  cavo  assai 
grosso  ,  e  per  lo  più  quello  che  è  attaccato 
ali  ancor?.  Cff*/«. 

GQMQNETTA  ,  s.  f.  T.  Mar.  Piccol 
"""fd.V^ORP F'a"^";''  ^"'"'"^''  '  "*^'-'''- 
.Gt)NDA,  Gondola,  s.f.  Sorta  di  n.-'v" 
piccola  a;sai  lunga  ,  e  piana  ,  che  va  sola- 
mente a  remi,  ed  e  spezialmente  usata  da' 
Veneziani  per  navigar  su  i  r;inaii  (^,--v  ;. 
GONDOLETTA.  s.  f.  dim  di  Gondoia! 
Pitele  gondole. 

GONDOLIERE  ,  s.  m.  Veh.  le.  Barca- 
ruolo  ,  che  voga   in   gondola.    Gjn'oiiir 

GONFALoSjATa',  s.  f.  Tutta  ;,ell, 
gente  ,  che  segui'a  un  gonfalone.  Bande  , 
troupe  .  e  gens  qui  s^iveni  un  étendard  ,  une 
pjn/fiere ,  un  drap 

1.  Insegna  ,  bandieta 
enseigne  ;  drapeau  ;  étendard  ; 
.•j...mc,t.  —  Perla  Compagnia,  moltitudine 
che  sta  ,  o  s  aduna  sotto  al  Gonfalone.  \. 
Gonfalonata. 

GONF.ALONIE^ATICO,  s.m.  Dignità 
e  grado  del  Gonfaloniere,  ha  dl^nitì  ,  Ù 
chjrgi  ,'.e  Gonfatonler. 

GONFALONIERATO  ,  s.  m.  Scn.  Stor. 
Gonfalonieratico.  V.  -  Per  il  tem-o  d.|b 
dignità  drl  Gonfaloniere.  Le  temps  pendant 
/e.7^<s(«n  ,ie,-fo/t  /^  charge  de  Gon/atonier. 

GONfALoNIERE.  e  Gofaloniero 
s.  ni.  Quegli  che  porta  nell'  esercito  il 
gonfalone,  e  1  Insegna  ,  oggi  Alfiere.  En- 
seigne  ;  cornetti  ;  portc-er.selgne  ;  porte-éten- 
dard.  Parlandosi  degli  Antichi.  '(fonfalon,er. 
-Colui ,  che  ha  il  -supremo  Magistrato  nella 
t_itta.  Oon/alonter  ;  gonfanonler.  -  Per  titolo 
na  dignità  ,  che  dava  ancora  la  Chiesa  a 
ncipahssimi  personaggi.  Gonfalonier ,  ou 
gonfanonur. 

GONFIA     s.  m.  Colui ,  che  col  fiato  la- 

GONFIAGGINE  ,  Gonfiagione,  s.  f. 
U  gonfiare.    Gonftcmeru  ;  enfiare  :  tumeur  : 


^jCaN-FIATURA ,  V.  Gonfiaggine. -me taf. 

GONFIA  VETRI ,  s.  m.  Buon.  Pier.  Ar- 
tehce  ,  che  da  fiato  alla  materia  ,  onde  for- 
mansi  i  vetri.  Paraisonnier  ■  sotHcur 

GONFIETTO,  s.  m.  dim.  di'tionfto.  Pic- 
colo gonfiamento.  Petite  enflure;  U:vure. 

GO.VFIEZZA  ,  s.  f.  Lo  ès.er  4rio. 
pienezza.  Entìure  ;  bouffissure  :  w.-yf.w-,-!' ■ 
"'?%\\.~l^('""'''-  -  'net'f-  Superbia,  v'  ' 

GONtlO  ,  s.  m.  V.  Gonfiamento  ,  En- 
fiato. 

GONFIO  .  FiA  ,  sdr'.  V.  Gonfiato.  -  fij.' 
Vano  ,  superbo  V.  Gonfianusoh.  -  ParoU 
gonfia  ,  vale  Parolona  ,  parola  ampoliosa. 
Mots  ampoulés;  par»Us  en/léet. 

GONFIO  I TO,  s.  m.  Otricello ,  o  simile. 
r  essie  pour  nsger. 

.GONrOSI,  s.f.  T.de'Notom.  Quell'ara 
ticolazione  per  via  di  cui  due  ossa  son  con- 
ficcate l'uno  neir  altro  come  un  chiodo  nel 
legno ,  e  perciò  vien  anche  detta  conclava- 
zione.  Gomphose. 

GONGA,  Gongola  ,  s.  f.  Tumore, che 
viene  altrui  nella  gola.  Mal  de  ^orge  ;  ^^ti'in 
qui  viene  aux  amygdales.  -  Gòntio'e ,  Voc. 
Uis.  Diconsi  le  telline  ,  le  chiocciole  marine 
le  t,-rtarughe  terrestri  ,  e  marittime.  Gli  Ar- 
chitetti se  ne  servono  per  vari  ornamenti  ■ 
di  fontane,  edieiardinl.  Conulltes.  -  Gon- 
gol?  .  f^oc.  Dis.  Sorta  di  Chiocciola.  V. 
GONGOLARE,  V.  n.  Gi.ibbilare  ,  ralle- 
commuovcrsi  per  una  certa  interna 
Tressailir  ;  itre  transporté  dcjole  : 


a'Ie^razza 
scuter  dei 

GONGRO, ! 

GONNA , Gu 
per  lo  più  femminile  ,  che  dalla  cir 
ahe  calcagna  ,  ed  è  voce  poetica 
tdlon  ;  cotte.   -  Per  simil.  Allo 
che  va  di  gonna  in  gonna ,  cioè- 
lo  in  pannicolo  dell'  occhio.  V.  P: 
La  morta!  gonna  ,  dett 
per  il  Corpo.  V.  -  R 
sere  spogliato  ;  lo  stesso  ,;Che 

pone  la  birra 
cano  in  j 


A-;.  ;  co- 
"Ipiidor  . 
pannlco- 
licolo.  — 

monte ,  e  fig. 

in  gonii 


T.-A^r:Vasoin-c^'S 

ti  luquori  che  s'imbar- 

bastimento  per   la    bevanda  dell, 


GO.N'NELLETTA , 


;.   f.Go.VHELLINA  , 


j4<?  COR 

s.  f.  GoNNELtlNO  ,  s.  m.  dim.  di  Gonnella. 
Jayt  defcmme  ;  cottcron.  Gonnellino  de  bam- 
bini. Jaiuciti-  „         „  , 
GONNEi-LONE,  s.  tn.  Gonnella  grande, 

■^°(?ONNfcLuCClA.  V.  Gonnelletta. 

GUNimRE'A,  s.  f.  Sedazione  ,  e  sco',!- 
gione.  Gonorrkct  ;  ckiudc-phsi.  Quest  ultima 
vjce   è  dello  stil  («miliare ,  e  b.sso. 

GONOlvREATO  ,  add.  Che  ha  la  jonor- 
Tii.  Oiù  a  la  ecnoirhét ,  ecc. 

GOÌv'iO  ,  ZA  ,  add.  Cosso  ,  rozio.  Sol; 
n'-ah-'  m.'ir.:;  luwiiud  ;  'in\.r^nt  ,  eie.  V. 
Coirò.  -  Per  -.imil.  forese  ,  conudino  ,  rus- 
tico ,  e  dicesi  per  dispreizo,  fjysan;  cum- 


GJKA 

l'acqua  a-y 

ricevi  d.i 


GORBIA  ,  I 
lide  ,  ma  tuoi 
c-1  bastone, 


er  lo  quale  si 
e  le  pescaie  , 
endono  da'  m 

dullL'    Guaìch 


G  O  T 

qoel  suono  strepitoso ,  che  si  fa  nella  gorga 
gargarizz.:ndosi  ,  o  favcll?ndo  in  maniera  , 
che  si  senta  la  voce  senza  distineuersi  le  pa- 
role :  e  talora  nel  sent.  n.  p.  s'adopera,  tatre 
cntcndrc  un  gargoiùlUmeni  ,  ou  U  truuque 
Iju  la  llpuur  ,  .]uand  on  se  gargarise.  H 
douiUcr  ;  critr  ;  murmurcr-,  fa' 
cumme  Its  eaux.  -  Per  simil.  Il 
dell'  acque  uscevni  di  luogo  sti 
murer  ifMrc  du  kruit.  -  >er  .„_._...-..-, 
che  fanno  i  liquidi  bollenti.  Fremir  j  bouU- 
lonner.  -  Gorgoliare  il  corpo  ,  si  dice  , 
quando  gli  intestini  ,  o  per  vento  ,^  e 
per  alrra  cagione  romoreggiano.  Orouilur  ■ 
le  venire  Im  erv:uUe  iles  boy^x    crient  ;  i. 

du  bruU.   -  Gorgog'iare,  da  gorgo. 

k  il  bucarsi  che  fanno  i  legumi,  htr 


du   irail 
noeggiar 


'■f  J"' 


GOV 

Goth'uiue.  -  Prendesi  smhe  pcf  Molto  .•»!»_ 
tico.   caihìque  ;  trac  ancien. 

GOTTO  ,  s.  m.  coli'  O  aperto.  Spezio  di 
biccliiero.   Ùokekf.rerr:. 

GOTTOSlSSIlVlO  ,  add.  Infermo  di  gotta, 
sup,  di  Gottoso.  Gvuitetix  ì  perdu  de  soutte^ 

GOTTOSO,  SA,  add.  Infermo  di  gotta. 
Goutteux  ;  lujit  à  fa  gcMte  ;  toiirmenté  , 
Iti  de  la    goiittc.  -  fig.   Zoppo  ,  che 


GOVERNALE,  s.m.Timo 
da   governar  le  n.vi.  Gc,:ire,naii;  timon. 

GOVERNAMENTO  ,  s.  m.  11  governare 
governo.  Counnument  ;    la  maniere  de  gou 

"governante,  add.  d'ogni  g.  CeUin. 
Segncr._  Salvln.  Che  governa,   g"'   SO"'"'- 


;t,IO.  V.  Gorgoglione, 
V. 

,i,ro 


;,if.    d 
garsouH 


-  lipezie 
"  g'oRE1.Ì;Ó  ,    s.  f.  Fossi 

'''gJ)RGa'!  "f-'b^c'uK 

z^,.  i;„<,Vj-;    ec-rft.   -  Per  ( 
G.)R'>ATA  ,  (n)avv.  t 


-  Punta  di  strale.  Pulnu  d'une 
■mu.  -  Isgorbia.  -  V.  Sgorbia, 
rme  ,   o  bastone  ferrato.  Esfèce 


Ha  gol?.  ,  stroz- 
zo. V. 
:  1  gorgat,i,  di- 


Ktridu. 


n.T.'diMus.Ri- 

fc,-..  i,;  ,.;•.,;''■  iiiv/.io  in  gala  i  passaggi. 
F.cJun-ur  ;  /j.'-c  lei  frédins.  Parlandosi 
d'  ucc^;!!:  ,     si  dice    anche  CiloutUer  :  S""- 

^''cai'p.GHEGGIATORÉ  ,  s.  m.  Che  gor- 
Slic^gia.    Hui  frcdoime  ,    ecc.  V.    Gofgheg- 

*'gORGHETTO  ,  s.  m.  d'm.  di  Gorgo. 
Courant  d'eau  ;  dj.ul  ;  fusse  ;    nilssc.:ii  lui 

GÒRGIA  ,  s.  f.  Gorga.  Cosier  ;  gorge.  - 
Tirar  di  gorbia  ,  dicono  i  .vlu,ici, 
nel  cantare  ,  pare 


che 


GORGOGLIONE, 

che  è  ne'  legumi  ,   e 
nemente  Tonchio.  Cu 


Frequentativo  di 
.  gorgcftliaroento. 
■j    ;     barbjrygmt 

Gorgoglio ,  bacc 
ota  ;  più  comu- 
;  calandre  ;  cha- 


GORGOLESTRO    s.  m.  T.  de' Scmpi-- 
c'isti    Sorta  di  ■  pianta  acquatica.  Berlz. 

GO.^GORANO  ,  s.  m.  T.  Mercant. 
di  dr.,ppo  di  seta  a  foggia  della,  grossa 


lati  di 


iia  certa 
usano  d' 
Konner  de  drap  ,  tue 

GOR- 


sperone 


..ut  ,  per  dir  cosi 

ce.  Frcdonmr. 
"  GÒkGlERA  ,  s.  f.  Collaretto  di  bisso ,  o 
d"  altra  tela  lina  molto  dm ,  clic  si  dice  an- 
che lattughe,  per  essere  increspato  quasi  a 
foglia  di  lattiipa.  Tra\se  ;  goreentre  \  eéU.- 
rctu.  -  Quella  arm  idar::  ,  die  arma  la  gola. 
Go'geriH  ;  hausse-eal.  -  Go'a.  Gorge  ;  go- 
sier.  A  cui  segò  Fiorenza  la  gorgiera.  A 
ani  Florence  co:ipa  la  g^r.'.e. 

GOBGU.RE  ,    S.  f.    vi.   F-ancesumo  ma- 
rnaresto.  Pezzi   di  t-gliamarc  ,    e    son   qiie' 
che  fonnano   il    dis.'fo  dello 

to  doli'  asta  ila  pn  a.  Gt.rgercs. 
'  GORGIERETTA  ,  Gougie^-ina  ,  s.  f. 
dr,n.  di  GorgieM.  Oorger.tte  ;  eol'.erettc  ;  ccur 

'goIgIONE  ,  s.  m.  Che  ingorgin  ,  e  beve 
smoderatamente.  Ivrogne  ;  ^ra/ld  kuveur  ;  bi- 
teron  :  crafuleui. 

GOPvGO  ,  s.  m.  Luoj!0  ,  dove  1'  acqua  , 
che  corre ,  e  in  parte  ritenuta  ,  e  rigira  per 
trovare  esito.  Gouff're  ;  ou  tourncnt  d'cau.  — 
Òuel  sito,  dove  1  acqua  abbia  m:  gjor  pro- 
fondità. à.ujg-re  d'une  riviere  ;  fendroii  ou 
l'cau  a  plus  ie  profonieur  ;  abyine.  -  Fiu- 
micello  semi'licemenre.  ■"'.  _  .  . 

GORGOGLIAMHNTO  ,  s.  m.  L'.itto  del 
Gorzogliarc.  Gari.ouU!emeni  ;  bruissement  j 
tou'IUinniment.  Gorgogliimcnio  delle  minu- 
ee.  /icrtor\sme  ;  hori^urismc. 

f,O<C0GLlAN  ì  E  .  iidd.  i'  ogni  g.  Che 

G"ORGU(,LlA.,E  ,   \.  R.   Mandar  fuora 


uà   grossa   g..-  I 
capita  dall  l.ioie.  (jourgouranc  i 

GuRG0Z2.A,s.  f.  GoRGozzVLE  ,  s 
ra.  Gola  ,  esofaeo  ,  ed  anche  tavolta  e  rres 
ptr   princii;io  dell'  aspera  arteria.    Ousier 

'"(f ')RGOZZUOLO,  s.  m.  Tass.  Lo  stesse 
che  Gorgozzule.  V. 

GOS.NE  ,   s.  f.  pi.  e  più  comunamente 
Trincr.rini.    T.    Mar.    Pezzi  di    legno^  ine. 
vati  e  piantati  intorno  ai  membri 
bastimento  ,  sopra  i  ponu  ,   e    ci 
|.er  ricevere  ,  e    per  far   iscolare 

^GORRA  ;    s.    f.   Sorta    di    vi 

detto.  Sorte  d'oiiu'.   -   Lanche 

fogfia  di  berretta  d 

orSmario  i  campagnvi 

fortrnt  ics  jens  de  la  camjiaine. 

GOiUAftETTO,  Cjrzarino 
ZERi.no.  V.  Gor,g;erina.        .  >.,„.,.. 

GOTI  s.  f.  Guancia;  ciascuna  dtilc  dite 
parti  dei  viso,  che  mettono  in  mezze)  la 
bocca  e  '1  naso.  Joue.  -  Banda  ,  lato.  Loie. 
In  su  la  gota  destra.  -  In  gote  ,  ayv.  e 
talora  co'  verbi  Stare  ,  Sedere  ,  e  simili  : 
star  in  contegno  ,  con  gravita  ,  con  burban- 
za.  Xin^rsa  morgue,  eie.  \  .  Contegno. 

GOTACCIA  ,  ■>.  f.  pegg.  di  Gota.  Une 
vilaint  juu!  ;  meuftc.  •   ..      _. 

GOfATA  .  s.  f.  Colpo  .  che  s.  da  a  ma- 
no aperta  sulla  gota.  So:tffttt._  Presso  ai- 
cimi  anti.hi  si  lege  Gautata  ,  giusta  la  manie- 
ra Provenzale.        ■      .    ..        ,.  ^         r,    . 

GOTTEI.Lt.NiA  ,  s.  f.  dim.  di  Gori.Pniie 
ione:  ìoiicÀilicite.  -         ^     ,      - 

GOTTA  ,  s.  f.  Catarro  ,  che  cidc  aitn.i 
relie  giunture  ,  e  impediscene  il  moto.  Cou£«. 
Se  è  nelle  mani ,  si  chitoda  anche  Chiragra  ; 
se  è  ne'  piedi  ,  Poda..',ra.  -  Gotta  caduca  ; 
Mal  caduco.  V.  -  Gotta  ,  !>annai\.  ver 
Gocciola.  Conile.  -  Gotta  serena.  Vcc. 
dis.  in  Sche'^tro.  Cecità  improvvisa  pro,- 
vegnan'e    da    o.truiione   del    iKrvo   ottico. 

"•"GOrrATO,  add.  Se5nato  di,  piccole 
macchie  a  guisa  di  gocciole,  laeheie  ,  m.ir- 
qur  ,  s;mé  de  taches  comme   diS  guuttei  ;  ta- 

*^'gOTT1CO  ,  CA  ,  add.J^oc.  U!s.  Ag- 
(Suiito  d'  un  ordine  di  Arihitectura  ,  ten.ito 
nel  tempo  de'  Goti  ,  di  fazione  in  tuttobar., 
b?rj,  •  di  proporzione  in  rama  cosa  sim  le 
a"  cinmie  bu.ni  orAmi.   ('Mi'Jue.  -    (ditti- 


li: ;  ,lui  conimariac. 
GuVEKNARf-.v.a.Rc 


ivbir  l'adminlslrai,.--.  ,  ...  ^^n-l.-U':  .-t  •jiul- 
ji.*un  ,  de  fjuelquc  chuse  i  t:nlr  le  gourernall, 
-  Accomodare  ,  assettare  ,  acconciare.  A- 
cotnmoder  ;  arrangcr  ;  *jyo/r  soin  \  agencer  ; 
r.u.,-^':  j;:ir.r,  m.ttrcen  ton  ordri.  -  Vele 

;  ■ .,  ,'r  T  :    accommei-'er 

'.,   .<•  ,  de  toutcs  pU- 

.  ,, - e.™,  polli  ,  ec. 

A\..;.i'  V,.;.  ,  li. i  ...  lu.o  a  mansi.'.re  ,  e 
iicre.  Gi>:iycrr.ir ,  jivir  soin  dcs  eheraus  ,  i 
chU.^s  ,  poulets  ,  ite.  -  Castrare.  V.  — 
Trattandosi  di  terreno  ,  e  di  piante  ,  vale  { 
Cuncim.^re.  V.  -  Govern;.r  i  vini ,  va  e  Con- 
ciarli. V.  Governare.  T.  Mann.  Condurre  la  i 
i.avc  ,  diriggendo  le  vele  e  mancgg.aiKio  in  ' 
acconcio  iriimone.  Couverner.  -  I"  ^'fl']!-  "•  ■ 
.'icesi  della  luve  iste-.sa  ,  e  vale  Ubf.idir  al  , 
vento  ed  altiracna.  Gw.V£rn.r._La  nave  non  , 
poteva  più  governare.  Le  njvire  ne  lounx  i 

^"gÒvF.RN.VtO.ta  ,  add.  Goiivemé .  eie.  1 
GOVEKNATOliA  ,  s.  f.   Cov 


GOVERNATRICE 
tore.   G^uiernanie  ;  celle  qu:  gouvcrai 
re'sil  ,  7  '.i  commande  ;  ou  la  feir.mt  di 


(.  di   Governa-  ' 

tri: 


(k)VERNAZlONE.  V.  Gouvernamento. 
GOVERNIME.  V.  Concime. 
GOnLRNO  .  s.  m.  11  governare.  Cob-; 
rncment  ;  maniere  de  gcuverner  ;  conduite  t 
mmandement  ;  admin'srration  ;  gesiion.  •-' 
Far  mal  governo  ,  e^  far  governo  ,  e  simili. 


iiciarla  male  ,  ridur' 
ito.  Trattandosi  di  persone. 
Parlandosi  di  cose.  Gater  , 


L'  uffizio  del 
verno  di  Torint 

governare,  i'j 
g.rner  ;  la  f,f  I 
mento  da  gove 

.he'si'fa  à'  vin 
ciolate  , 

""f;(  Z7!AJr 

rii  f.:  ta  nel  pò 
grande.  Goiirc 
t.r.  Sdegno  ,  , 


-  ,   peri 
il  Go-; 


-  Modo  ,  e  scienza  itii 
r'straiion  ;  l'aVt  de  guu- 
H:n  gouverner.  -  Urto-; 
e  ivvi.V.  Gov.-rnple.  - 


urosi.  Vai  ir 
f.  Rjun 
l'„;.'c-. 


Gozzc 
-  me, 
■inyétt^- 


COLLO  ,  s.  .11.   ...       i.  ;'Y  'j,iiò 

'"t'  Ji'ferrVrV'irci')0     di-i'h.ccaro. 
osier]  gorge.  -  Enfiamento  di  Eo'-i  a  S"" 
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4i  ?«?o  di  colombo.  V.  Gojzajj.  »•  Per 
^  cer:j  sorta  di  va»-tto  di  vetro,  i!  quale  ha 
il  cello  lungo  ,  e  stretto  ,  e  il  corpo  tondo  a 
«uisa  di  gozzo,  e  senza  piede.  Matras.  - 
forare  il  gozzo  :  fare  il  mal  prò.  Nuire  ; 
9trt  nuisihu  ;  /aire  dti  mal  ;  ccorchcr  U  go~ 

"  gozzovìglia,!,  f.  GozioviCLio.  s. 
in.  Empimento  di  gozzo  ,  stravvizzo  ,  raa. 
r.icamen-o  in  allegrizzi  ,  e  in  brigata  ,  e 
4>ro!>riamente  si  d-ce  di  q.iello  ,  die  si  fa 
dopo  cena  ,  altrimjnri  detto  Pjsigno.  Go- 
giù.U;  rifd:Li;  c.-ii  J/.'.'j  ;/•.!/>;  ;  n'ioaiisan- 
•ct  iLms  un  rccas.  X.  P.i  i;no.  —  f  ar  cozzo- 
-»igli.-.  V.  Gjzzov^si'ire. 

c;OZ.ZC)\'1(;L1.'VR.E  ,  v.  n.  Stare  in  goz- 
lov-g'ja.  f  .i.'r,-  gogahU  ;  etri  en  gosaiUe  ;fiiirt 
fhiiiU ,  ftlrc  U  vie  ;  /aire  ctrrousse  ;  /aire 
<here  Uè  ;  fa' re  lUhaiuilie. 
■  COLLO  vK^LlATA  ,  s.  f.  Quantità  di 
.gozzoviglie  ,   il  gozzovigliare.  Go^aiUcs  ;  rc- 

'  GOZZUTO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  gozzo. 
Cottrétix  :    qui  a  une  Lupe  à    la  gorge. 

GRACCHIA  ,  s.  f.  Cornacchia  ,  uccello 
«oto  ,  che  ha  la  figura  d'  un  corvo  ,  ma  più 
piccolo.  CorneilU.  —  Per  Uomo  ,  cJie  cicali 
assai  ,  che  anche  si  dice  Cornacchia  ,  e 
•Cornacchione.  tiaiaiard;  causeur;  hahleur  ; 
fascur  ;  dtscuureur  ;  grand  parleur  ;   eaiue- 


GRACCHIA.MENTO  ,  s.  m.  Cr.  N.  Il 
pacchiare.  Croassement. 

G.-iACCHIANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Pal- 
•Aiv.  Che  gracchia,  Vui  croasse. 

GRACCHIARE,  v.  n.  Voce  popria  della 
-Cornacchia;  e  diceii  talora  di  qualche  altro 
uccello,  come  del  Corbj.  Croasser.  -  si 
■dice  anche  degli  uomini ,  ciie  parlano  assai 
o  senza  bisogno.  Habl.ler  ijjscr;  ca-ìueter 
<ria!lUrj  croasser. 

GRACCHIARE  ,  s.  m.  L'  atto  del  grac 
chiare.  Babil  ;  ccjuee  :  U  croassement  ,  oj 
ics  gi-.,utWs  des  otseaux. 

GRACCHIATO.<E,  Gracchione  s.m 
Che  gracchia  ,  che  cicala  assai.  iiabUur 
taus:uT\  claauedent, 

GRACCO  ,  s.  m.  Cr.  N.  Spezie  di  cor 
vo.  V.  Gracciilo. 

GRACCULp  ,  s.  m.  Sanna^.  Sorta  di 
Cornacchia  b'gia ,  che  ha  il  becco  ,  e  i  pie 
Mssi.    ChouCdS. 

GRACIDARE  ,  v.  n.  Proprio  de'  ranoc- 
chi ,  qunndo  mantlano  fuor  la  voce,  Coojser 
—  Si  dice  anche  di  certo  gridare  della  gal- 
lina ,  dell'oca  ,  e  d'  altri  uccelli.  Giousser  ; 
tlcsser.  —  ùg.  Gridare  spesso.  CrladUr  ; 
crier  s^uveir  ;  faire  b'xn  du  brute. 
^GRACIDA TORE;  s.  m.  Gracchiatore  , 
Cornacch:on;,  che  gracida.  V.  Gracchia.  - 
Per  chi  fjvella  assai ,  e  particolarmente  in 
pregi  adizio     altrui.     Méilsjnt  ;      mauvaise 

.(5r!ÀCIDAZIO.\E.  s.  f.  Ko/j. /r.  Il  gra- 
Cldare.  Coassiment. 

GRACIDOSO  ,  SA  ,  add.  Chlabr.  C'ne 
jr.icida  ,  eracchiante.  Qui  coatse. 

GRACfLE  ,  add.  d'  osni  g.  Debole.  Grcle; 
feibU  ;  affiU  ;  menu  ;  jL-ci. 

GRACILE  ,  add.  e  s.  m.  T.  d'An.it. 
rtome  d"  un  muscolo  ,  che  nasce  appiè  dell' 
addome  ,  e  si  prolunga  per  la  parte  interio- 
re del  femore.  Gréle. 

G!<AClLISSIMO ,  MA  ,  add.  Red.sup.  di 
gracile.  Tri, -menu  ;  ves-grile  ,  cu. 

G.^ACILITA'  ,  G-aciVade  ,  Gracilitate  , 
s.  f.  A.tra'j  di    eraci!.'.  GraelUté-.maigreur. 

GRACl.MOLAMF.XTO  ,  s.  m.  Sa'v.n. 
Raccoglimento  di  gr.ic  :moli.  L'action  de  grap- 
fUler. 

GRACI.MOLO  ,  s.  m.  Salrin.  Lo  stesso , 
che  Racimolo.  V. 

■  GRADA.  V.  Graticola. 

•  GRADAGSIO ,  s.  m.  cosa  ,  che  ag- 
grada. Chose  agrénhle  ,  deUctihle  ,  mii  pUtt , 
tu  on  goute  avecvlaisir,  niti  (latte  le  sout. 

•  GtUDARE,  V.  n.  Scender  per  gradi. 
Otuendrededegréendegré.  ^ 

GKADATAMENTE  ,  avv.  Per  via  di  grj- 


L'and.irr 
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di  ,  con  padi.  Par  degres  ;  pei 
cessivement  :  de  degré  en  desre. 

GtlAUAZIONE.  s.i.S^:ner 
gradi  ,  ordine  preso  per  gradi. 
-  Sorta  di  figura  rettorica  ,  per  via  di  cui 
si  riunisfono  più  cose  ,  che  vanno  via  via 
crescendo.  Gradation.  —  Gradazion  di  co- 
lore. Tot  de  couUur;nuances. 

GRADELLA ,  s.  f.  Striunento  ,  che  usano 
i  Pescatori  per  rinchiudere  i  pesci ,  formato 
di  cannucce  ingraticolate.  Claie. 

GRADEVOLE,  add.  d'  ogni  g.  Gradito. 
Revenant  ;  satis/aisant  ;  agrcabU  ;  qui  plait  ; 
qui  /alt  pLalsir  :  rlant  ;  séiuisant. 

GRADEVOL.MENTE,aw.  Digrado,  con 

frado.  l^olontiers  ;  de  bjn  catur  ;  de  gre  ;  de 
onne  volente  ;  par  goiiz  ;  avec  plaislr.  — 
Amorevolmente,  Cortesemente,  Gr.nzioia- 
mcnre.  V. 

GdADl-VIENTO  s.  o.  II  gr.id  re. /4jr<- 
ment  \  appr«bation  ;  rccennolssance  ;  gratitu- 
de  ;   obliiatlon, 

GRADINA,  s.  f.  Vec.  Z);j.  Ferro  piano 
a  foggia  di  scarpello  a  due  tacche,  alquanto 
giù  sottile  del  calcagnuolo  ,  e  serve  asli 
Scultori  per  andar  lavorando  con  gentilezza 
le  statue  ,  dopo  aver  adoperata  la  subbia  , 
e  'I  calcagnuolo.   Gradine. 

GRADINATA  ,  s.  f.  Accad.  Cr.  Serie 
di  gradini ,  scalinata.  Escatter. 

GRADINO  ,  s.  m.  dm.  di  Grado  ,  e  ta- 
lora anche  lo  stesso  ,  che  Grado.  Degré  ; 
gradin.   -  A  gradino,  avv.  A  poco  a  poco. 

.'g.IAPìRÉ  fv!  a". ^Aggradire  ,  avere  in  pre- 
gio. Agréer;  avjir  ,  reccvoir  ,  prendre  en  gre  ; 
trouverbon  ;  approuver ,  ^outer  queljue  cho- 
se ;  y  prendre  pLalsir  ;  cn  ètrc  conteit.  —  Pia- 
cere ,  compiacere ,  o  operare  in  gr.ido  d' 
alcuno.  Plaire  ;  /aire  au  gre  de  quelqn'un: 
coraplaìri  ;  j'accommoder ,  se  con/ormer  au 
goit  ,  à  t'humeur  is  qncl;u'un.  —  Andar 
avanti,  salire.  Monter  par  dcgris. 

GRADITISSIMO  ,  .ma,  add.  sup.  di  gra- 
dito. Trés-agrcabU  t  etc.  V.  G.'adito. 

GiiADITO ,  T  A  ,  add.  D 1  gradire ,  grato  , 
accetto,  e  caro.  Agr-é;  agrMlc  j  ken  ve- 
nu  ;  refu  avec  flaisir.  Parlandosi  di  cose  : 
Ko/i   j     agréabU    ;     tjui    /alt    plaislr  ;    ^ui 

''.GRADIVAMENTE  ,    avv.  A  ufo.  Pour 
nen.  V.  Gratuitamente. 

GRADO  ,  s.  m.  Scaglione  ,  e  scaglioni  ; 
sono  quelU  ,  che  ,  fatti  o  di  pietra  ,  o  di 
legno  ,  p  d'  altra  materia  solida  ,  di  figura 
piana,  si  pongono  immediatamente  1' un  so- 
pra r  altro  ,  e  di  tanta  altezza  ,  che  per 
essi  ,  si  possa  salire ,  e  scendere  comoda- 
mente ,  e  di  loro  si  compongono  scale  , 
scalee,  seggi,  e  sim'iW.  Digré;  marche;  gra- 
d:n.  -  metaf.  Spezie  ,  parte.  Degré.  Un 
grado  di  superbia.  —  Dignità  ,  stato,  posto. 
Kang  ;  degré  ;  dignlté  ;  poste  ;  classe  ;  litre  ; 
grade  ;  qua/ite  ;  volée  ;  condithn.  Perche  chi 
è  più  degno  ,  ha  luogo  in  grado  più  alto.  - 
Grado  ,  per  Dimensione  astronomica  ,  ed  è  ' 
la  novantesima  parte  del  quadrante  ,  o  la 
trecensessantesima  parte  del  maggior  cer 
chio  della    sfera.  Degré.   -    Vulontà  ,  com 


10  grad 
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> ,  avv.  grado  per  grado  , 
.  V.  Gradatamente.  —  Di 
buona  voglia  ,    Spontaneam 
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Très-volontiers  ;  de  fon  gre.  —  Di  mal  gra- 
do ,  mal  volentieri.  Cantre  son  g'é  ;  malgrz 
sai.  —  Grado,  maniera  latina  ,  per  Passo. 
Pas.  -  Grado  ,  presso  i  Medici ,  va'e  Par- 
tecipazione di  caldo,  0  di  freddo,  o  d'altra 
qualità  manifestata  nel  soggetto  ,  nel  qu.-;le 
eli'  opera.  Degré.  -  Per  Misura  di  prossi- 
lontana  di  parentado.   Degré  dcpa- 


—  Grado  . 


come  negli  sti'ii 
simili.   Oe^ré. 

GRADUALE 
GradueL  ;   q.ii  v. 


quantità  , 


aenti   detti    termometri 


fatti 


.  d  ogni  g.  D.1  grado. 
va  par  degrés.  —  Graduali  ,  si 
ci  salmi  ,  che  alcuni  cr'?don» 
ritorno   della  schiavitù   Bjbilo- 


mcx.  Ps^aumes  graiuels. 

siznihca  que'  versetti  ,  che  si  recitano  iiell» 

Messa   avanti  1'   Evangelio.  O-a-ùiel. 

GRADUALMENTE  ,  V.  (;r-dat.imen'e. 

GRADUARE  ,  v.  a.  Distinguere  in  gradi. 
Griduer;  marquer  des  degrés  d:  division.  — 
Cjnlerire  alcun  ^rado  ,  o  digniri.  Graduer  ; 
coTz/érer  des  degrés  dans  fune  des  q:tatre  Fa- 
cu.  té;  de  quelque  Univereè'é.  —  Grrduar  i 
de'  Curiali.  Distribuire  propor- 

jmcìxcnte  al   credilo  di  ciarlino  de'  Gre- 

tjri  i  beni  d'   un  debitore.  Collonuer. 

Gi'.ADUATAME.NTE,  avv.    di  grado  la 
é  en  degré,  etc.  V.   Gradata- 


credit 


GRADUATO  ,  ta  ,  idd.  Ch-  ha  grado  . 
dignità.  G'ad'ié;  qui  a  uni  dignlté ,  une  char- 
ge  ,   un  l't-e  k^norahU.    -  Ordinate.  V. 

Gì! ADU AZIONE  ,  s.  f.  Sansev.  Ma^al 
Gadazione.  Craduaùon  ;  collocation.  Pro-* 
mozione  a  dignità.  Promotion.  -  T.  Matem. 
11    distinguere  in  gradi.  G-aduatlon. 

GRAI-'FIA.MENTO,  V.  Graffiatura. 
,  GRAFEIANTE  ,  add.  d' ogni  g.  Che  grafi 
na.   (^ul   cgratigne  ;  qui  déchire  avec   Ics  on- 

'  GRAf-fuRk  ,  V.  a.  Propriamente  s-r-.r- 
ciar  la  pelle  coli'  unghie  ,  e  dicesi  anche  i'' 
altra  cosa  ,  che  s'tr.-.ccia  la  pelle  a  simi- 
ellanza  di  gralho.  Egratlgner  ;  déchirer  ave 
Ics  ongles  ,  Ics  griffes.  Graffiar  il  volto.  Dé- 

"■gIaFFIASANII,  s.  ra.  V.  Ipocrito.  /?/- 
gJt  ;  Rlgotte. 

GRAFFIATO  ,  TA  ,    add.    Da  GrafS^. 


i.ch» 


piacenza,  piacere.  Gre;  bonne  volante  : /ran- 
suo  grado.    Malgn 


che    volante.    Contro 

lui.   -   Malgrado  ,  a  mal  gra'do  ,  o  simili 
A  dispetto  ,  contro  voglia.  Malgré  ;  cantre 
le  gre  ;  en  dépit,   —  Essere  in  grado  di  fare 
una  qualche    cosa ,    vale    talora.   Essere    in 
procinto  ,  in  punto  di    farla.  Etre   dispose'  , 
prée  à /aire  quelque  chose  ;  ètre  en  ter- 
de  .  ..  —  Venir  in  grado  ;  pervenire  a 
fortuna  migliore.  Améllorer  sa  fortuie  ;  par- 
fartuae.    -   Grado  ,    per 
Obbligo  ,  o  gratitudine  ;  onde  Saper  grado  , 
sentir  grado  :  restar   obbligato  ,  avere  grati- 
tudine. Sayoir   gre  ;    savolr  bon  gre  ;    ètre 
ligé ,  avolr  des  oblisations.  -   A    grado  , 
V.   In  piacere  ,  con  soddisfazione.  A  man 
i  ;  à  san  gre  ;  à  votre  gre  ;   au  gre;  se- 
1  man  gout ,  san  gout  ,  vctr:   goilt.  Aver 
grado.   Agréer;  convenir  ; /aire  pour...  ètre 
gre  de..,  -  A  grado  a  srado  ,  e  di  grado 


GRAFFIATURA  ,  o.  f.  Lo  str 

fa   il    graffiare.  Egratlgnure  ;  bles ...  „ 

/alt    avec  les  ongles  ,   avec  les  griffi:. 

GRAFFIETTO,  s.  m.  Voce  Dis.  T.  de' 
Legnaiuoli  ,  de'  Bott,ii,  e  simili.  Strumento 
di  legno  trapassato  da  \.\n  regoletto  di  forma 
quadra  ,  nel  quale  è  fermo  un  ferro  a  simi- 
glianza  d'un  chiodo  ,  il  quale  serve  per  seg- 
nare le  grossezze  tanto  ne'  legni ,  che  nelle 
pietre  ,  metalh  ,  ed  altro  ,  che  si  vogl'a  la. 
vorare.  Trusquln  ;  rouanne.  I  Botta)  Il  chia- 
mino anche  Rouannette.  Alcuni  scrivono 
Roineete. 

GRAFFIO  ,  s.  m.  V.  Gr.iffiatura.  - 
Strumento  di  ferro  ,   raffio.  Crac  ;  crochet  : 

GRAFFITO  ,  s.  m.  SalvU.  Serta  di  pittu- 
ra m  muro  a  chiaroscuro  ,  con  linee  pro- 
fondamente nel  muro  impresse.  V.  Seraffito. 

GRAFl'A  ,  Voce  Greca  ,  che  signiScaDe- 
scrizione  ,  e  serve  a  formare  molti  vocabo- 
li Italiani  ,  coma  Geografia  ,  che  vale 
Descrizion  della  terra  i  Idrografia  ,  che  va- 
le    Descrizione    dall'    acqua    ,    e     simili. 

GRAFICO  ,  CA  ,  add.  Salvln.  Diseenatj 
a  penna  ,  delineato  ,  e  dice';!  pure  di  pit- 
tura ferte  per  via  di  parole.  Graphiv:e. 

GRAFO.VIETRO  .    s.    m.  T.  di  Mate-n- 
Strumenti  ,    che  serve  a   misurar  gli  angoli 
sul  terreno.  Grap'-oriitre. 
.  GRAGNOLA ,  e  Gragnuola  .  V.  Gran- 
dine.  —    A  talotta  giu^nesse  la  gr.irii'ioi.i 
proT.  che  si  dite  ad  alcuno  ,  quantfo  arriva 
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tordi  al  manai.ire  ,  e  trovasi  ,  cerne  dirt  al 
tìiiùcthio.    Vuus  arrivai  aprts  la  Jcic  ;   voli 

"'c/rÌgNOLATA  .  s.  f.  S.hm.  Sorra  di 


«ma  graénola.  Serti  dt  il. 
GIUUMA,  e  Gr-    ■■ 


ammasso  di  mi- 


B.E  ,  Voci  con- 
...  ,  ,  Lagrimare.  V. 
f.  Abito  lugubre. //aW( 


""^    ---ÌUA. 
de  deuiL 

»  GRAMAN'ZrA,  V.Negromaniia. 

GRAMARE  ,  y.  a.  Far  sriimo  « 
mesto  ,  malincoHico  ,  attristate.  rt«M 
séruble  ,  malhcurcux  ,  //•««  ,  £/i.i£r;/l 
/r/jKr  ;  affisar. 

grX.matica  , 

torrettamente    pjrl .  -  ,  .  ,. 

maire  -  Per  la  Liliana  ,  e  idioma  Lj.mi.'. 
La  Ùneuc  Lath.c  ;  'l<  Uil/i  ;  l'itujt  d,  la 
La^iuc  Latin,.  -  L.<  .la!  coia  non  e  m  Ora- 
ma-ica  Vale  Ntn  ha  m  se  gr.'iidi  t'.fficolta. 
Ce  n't'it  tu<  l'è  iah'ehre  ;  à  ne  faut  yas  se 
.i^r.ner  a«    .i-.hie  four  fa:,e  cela.    -   Diccsi 


f.  Arte  che  insefna-a 


epna-a 
Grarn- 


egisti 


Attc- 


\c;..  La  Gran. 

F  ,    add.  d'ogni  g. 
,  r'i  gramatica.C-iiramai 
I  j   la  s'ar.-.maire  ;  qui  t 

la  gr.tinmalre.  —  Antic 
o  ,  ppr>.hé  presso  gli  A 
e  per  Gramacita.los^iìv 


;FKTF.,  avv.  Secondo  1 


HR  A 

CR.AMOLATU  ,  t.\  ,    add.  da  Grsmo- 

G'RAMV.\',"s"'f.  Branca.  Griffe. 

G.;A.\;UFFA  ,   Favellare  !  n  gramuffa  ,  si 

ce  in  inhenio  :  favclh  re  in  Gamnisiica  , 
qu.-.si  in  modo  da  non  voler  essere  inteso. 
l'ar'er  Grcc;  F.irierHchcu. 

GaANA  ,  s.  f.  Sono  coccole  d'_  un  albe- 
ro ,  simili  qii.-si  alle  coccole  dell'  ellera  , 
Colle  quali  si  tingono  i  panni  in  rosso  ,  o 
i?ii,na7zQ  .  ed  è  preziosa  tinta.  Ai/mfj. 
rnchc  dir  ,    Ceni    :  .'  .    , 


FRA 


di    crarcbio  ,    che 

VciiWi.i.   V.  Gr.^nc 

GRANCEVC  LA 


nelle  lagtiive 


Oggidì  si  potrvbbe 

ccarlate  ,  fourpre  ,    rispetto    alla  qi    i 
colore.   -  Tiri;cre    in   grana  ,  nv: 
ogni    sforzo,  taire  rase  ;  faire  rrtc  -'.•,. 
de    derrliri  ;  .(aire    tous    s^s    efi^rs    ,  .;.i... 
lout   son  possih.e.    -  Gr.-i.a    e    anche  ter- 
mite di   coloro  ,    che   l..\  orano    figure   di 
cesel'o      e    vale  :    Scabrosità    di- superficie, 
Grain.  Òicesi  pure  ]  atlando  di  pelli  ,  drappi , 
pietre,   e  simili   Grain.X.  Granire. 

GRANACK.L1A  .    s.  f.    T    de;  Semyh- 
cLr    .Seria  di  Li.'.nta,  cheancl.edi.esiFiurc     a    Sau 
di  pa.'ioic.    CunudiUe  ;  Jì.m-  de  la  Passiun.\ìoto  h 

GRANAGLIA  ,        '    -  ■■■      "         ' 


s.  f.  Spezie  di  Gran- 
Tossi.  Humarà.  \\  gran- 
ciporro, e  la  er.incévola  son  propriamente 
que'  gamberi,  che  i  Fr.-ncesi  chiamano  an- 
che ,   Lcs    crunéis  sjuilles. 

GRANCHIESSA  ,  s.  f.  Sorta  di  Rtanchio 
marino,  poco  dissimile  alla  Grancevola. /^o- 
mard  femelle. 

r,R  .NCHIETTO  ,  s.  m.  Accad.  Cr.  dim. 
/■  Tr  r.Lhio:  Granchiolino.  V. 
I      Ar:C:HiO  ,  s.  m.  Sorta    di  pesce  ,  o 
acquatico  ,  che  ,  secondo    l'opinioa 
,  j  ,  da  indietro    ^er    andare    innanzi. 
t.1.^  !l>  nome  però  è  piuttosto  generico,  e 
tuiiT.  rende   sotto   di  «e  varie  siezie  ,  come 
Gr.-nchio    d'acqua  dolce  ,   '.ili  pro|  riamente 
Grmbero    di    fosso.    Ecrcrlssi  d'eau_  dvuct. 
Granchio,  o    g.mbiro  marino  ,o  di  m.nre. 
Eerc-.isse  de  mtr.  L'sstaco  ,  la  GranctTola, 
la  Granchiessa  ,  il   Gr.-iKiporro  ,  la  Locusta, 
Squilla,  la  Spillancola  ,  il    R.i-.no.  V. 


che 


atcui 


prc 


che  si  fa  ,  dell' 


Uh. 


.  Cellln.TsT  gra- 
l'urgenro  m    gra 


GRAMATICHISTA 


fejsor  di  gr.tmatic.-!.   Gr, 


GRAMATICO,  s.  m  Professor  di  Gra- 
m.-'tica.  Crammairica  ;  celui  qui  san  la  gram- 
maire  cui  a  e'crit  de  la  grammairc.  -  Ad- 
■resso  gli  An-itbi  significa  ,  chi  sapeva  la 
lin  Kua  I.arin.^.  tat'.nisie. 

G-i^A-.-iATlCUZZO  ,  s.  m.  dira,  di  Gra- 
reatico.  MahVals  Grcmmaricn. 

GRAMEZZA,  s.  f.  Astratto  di  gramo  ; 
tristezza  ,  malinconia.  Tr;«s»«;  .''ì^l;"":^ 
iùolatlon;  affUction  ;  demi;  deylautr ;  ,r.e- 

''gRAMTGNA,  s.  f.  Erba  che  mette  molte 
rodici  lunt.he,  e  sottili  ,  .che  n  r,ce  comi.- 
n"mcnte  pe'  campi.  1  csni  ne  n  :  n  ri 
imc,tr>i.  C!ver,dent.  U  voce   t,  ' 

men  ,  è  il    nome  del    genere  ..<    ■■■'•• 

spezie.  -   Far    grjimisna  ,    o  l.i    i.^  -;' 

Seccarla  ,  o  svcglierla.  Arracher  ,  /-..-.  ^.- 
th£r  le  cnler.dent  ,  le  rr.7men. 

GRAMIGNATO  ,  ta  ,  add.  Nutrito  di 
eramigna.  Noanl  de  el-lendtnt      degravictl. 

GRAMIGNU  ,  s.  la.  Sorta  d'  ulivo  molto 

'TpTMlGNOSof'sx-,  add  Pien  di  gra- 
nigna.  Ahotidant ,  J^rdle  tn  chienimt ,  fUin 

'"GRAASlGWOtA  ,  s.  f.  dim.  di  Gra- 
''T^^mf^O:^.,^U.T,de:Bc- 
tarticl.  Aggiunto  d.-.to  a  que  la  spezie  di  man- 
ta .  che  ha  le  foglie  come  d.gr.unigna.  Gra- 

""gR/\.MMATICA  ,   Grammaticale  ,  Gram- 
maticdmente.    grammaticcmerte  .  l'J-^m»- 
ticuccio  ,  e  Grammaticuzzo.  V.  Gramatica  , 
Gramaticale  ,  Gramaticalmcnto ,  ec. 
GRAMO  ,  MA  ,  add..Mesi^  ,  malinco- 


GRAXAGLIi>.RE 

lU'glia   ,  ridurre  V    ( 

"'Òf'ÀN  AGÌ  IATO  ,  TA  ,  add.  GreKaiVi. 
GRANAIO,  5.  m.  St.inza ,  e  luogo  dove 
rmone  il  grano,  le  biade.  Crenier;  mag.i- 
n  lù  l'on  serre  le  Uè.  -  Granaio  del  sale. 
.  ce  de'Band:U:'Z'TL\no  ,  o  g;belh  del  sale. 
ai-cile.  -  T.  Mar.  J  nncieramento  t.^tto 
ella  sentina  con  delle  t;.voleche^  montano 

uJìto    tr;ncier.  mente   le    mercanzie    seiiz^i 


.iu  bii  ;  fOl/r  le  Hi  ;   qal 

'"gRANaJoLO  ,  Granajuolo  ,  s.  m 
Che  rivende  erano.  Marchar.d  de  ile  ;  ?J 
i,nri-ae  en  He 

GRADARE  ,  V.  n.  Far  il  granello  ,  gr.^ 
nire.  l',r:ner :  produir:  de  la  fraine  j  monti 

''"<!r AN ARO .  V.  Granaio. 

G.'.AN'.TA  ,  s.  f.  Mazzo  di  scope,  o  si 
mili  ,  0  con  legname  di  rogo  ,  o  al-.ro  ,  c< 
qu.-le  si  spazza.  .B<i/<.;  -  Saltar  la  grpnata 
arov.  Dicesi  dell'andar  Uberamente  dove  E 
r.are .  un  giovine  uscito  da'la  cura  del  mae 
!-,      e  V-,  7  .  timor  c'.i  P.  drr.  Se  met,-e  Sw 


desoli 


tapino.  Triste  ;  afììi' 
chasiini  ;  rnlsérahte  ;  malheu- 
danì  la  scuffraiice.  -  fìg.  Mai- 
no','Dannoso.  V.  •  . 
Gi<A.MOLA,  V.  Maciulla.  . 
(,RAM0LARE  ,  V.  .;.  Conciare  il  Imo 
:\,  ijamola.  Brayir le  In  ;  leiller.  -  Or.i- 
jijr  la  pasta,  si  iV ce  ccl  cortc.arla  m  certa 
-r-a  r.rtic.  lar?.  Urier  Li yJt:. 


die 


da    tirarsi  con    mano.    Grenaie.    - 

Voc.  Dis.  f  ;ranato  ,  sorta  di  Kio;a  , 

'ii  essere  della  spezie  de'  carbonchi. 


GRj\NATATA  ,  s.  f.  Colpo  .  percossa 
di  granata.   Ccur  de  baiai. 

fiRANATlLiCE ,  s  m.  V.  dell'  uso.SoV 
dato  armato  di  sciai.la  ,  e  fucile  a  b.mdo- 
ìicr»  e  munito  d'una  saccoccia  piena  di 
cr.nate.   Grcnadier. 

GRANATINA  ,  .'•  f.  Granatino  .  s.  m. 
dim.   di  Granata,  l'ctii  baiai. 

GHANATO ,  s.  m.  Gipia  del  colore  del 
vin  rosso.  Grenat.  -    Mehgrano ,   o  Melc- 
gran.ito.    Grcnadier.  V.  Melagrano. 
■^GRANATO  .   TA  ,  add.  Che  ha  fatto    d 
granello  ,  da  ,uran,-re.  Greri ;  S""^-   -  ">«- 

r„f.  Duro,  f';";^;.f;;sl'-';;},^_,;,^f;^;^^"p;^'^,^,j^ 

quetrò'  tii  mr'ji  ligiiuoli  bei'ie  granati ,  forti , 
*■  GRANATUZ/A.   V.  G'ranati.a. 

GRANBESTIA  ,   s.   f-    ''"'"'J,  d'"','"»' 
qu.-drupcde  .ver  altro  nome  detto  Alce  ti:/i. 
'  GRANCÀNC.ELLim.     s.m    /'.//... 
Supremo  ( '.  rcilliere.    Grand    Chancelier. 
CR.\N(:U)'lA  ,  s.    f-    y'k-    !'■    Spezie 


hiaman  Canocelua  ,  è  una  '.otta    di    ; 
I  gr;ncr.io   molto  pìccolo.   La    chevntu  ,   ou 
-irevette  ,  ou  salicoquc  :  alcuni  dicono ,  SaU- 
■.e,t.  I    Provenzali  :  Lifotar..    -   V  è    una    j 
iorta    di  piccol  granchio   ,  che   somiglia    al   > 
IU!;uo   ,   che   i    Eranc^si    cliiainan    Crabe  ,    I 
ler'se    dal  LtM»  Carabus  ,  che  quakl.e  Ita^    , 
li.i.o  ha    cl-.ian  a'o   Carabo.    -  11    gr.nchio  ' 
rer.ào  ,    detto   i.nche  il  Povero  ,    o    il  ra-  i 
mi:--  o ,  è   un  \  e,ce  ,   la  cui  si  oglia  e   assai  , 
SGtti!;- ,   e  si  riceverà  or  in  ur.o  ,  or  in  al- 
tro   nicchio    che  trovi  voto  ,  secondo  il  suo 
?u',to  ,    0    bisogno.    Bernard-l'hrmiic  ;  k 
i::;,fie   hemme  ;    l'herm'te.    -    La    cvalUtt»  1 
ni.rin,-?.    Le  petit   chetai  de  mer.    -    Nuovo  ( 
msnchio   ,    nuovo   pesce  ,  si    dice    e  ue'mo  i 
scimunito  ,    e    che    abbia    nuove    co>e  ,   e 
sciocche    alle    mani.  Lfurdaud  ;  ria'.'  ;   sor, 

-  Granchio  .  per  Rltiraneii'o  l'i  nn  .eoli.  ' 
Cr^mpe.  -  Pigliare  un  cr,  ^V  ,  !  •:  ^Ji 
mi'zzo  di  granchi ,  pigliar  111,  .  .:.: 
Ing^nn;,rsi.    Fairc  une  tfr.. ,  ,  .*. 

-  figliare  ,  o  farsi  un  tr  .  .  s  .^o, 
si  dice  dello  stringersi,  un  e,  ,.  ir,;  -  i.  Lè- 
se ,  per  la  quale  stringitura  il  sjrjue  ne 
viene  in  pelle.  Se  pincer  un  doigt.  —  Pm 
liinaiico  che  i  gr.inchi  d'uc  mo  far.taviieo  ,  e 

bourru  ;  far.tasque  ;  capr-cieux  r  7"'  a  lics  li.-  > 
n<s.  -  Che  ha  a  far  la  luna  co'  cr  nehi?. 
Ovvero  paragonare  la  luna  à  Granchi  :  Si  ; 
I  dice  del  far  paragone  tra  due  cO--e  si  ropor- 
iionate.  Quelle  conparaisun  ?  quel  r./r.i/,'dtì.'' 

-  I  eranchi  vogliono  morderle  li.  lene, si, 
dice  quand©  uno  di  poca  forza  vf.o1  contr.\-' 
tare  con  un  grande  ,  e  gfgliardo.  d.'t  le: 
fot  de  terre  cor.tr:  le  p~t  de  fcr.  -  Cavare 
d  granchio  dalla  buca  Ce.lla  man  d'.-.ltri  :  cer- 
c.~,re  d'arrivare  al  .suo  intento  coT  altrui  pe-i 
r'colo.  Tircr  les  narrons  du  Jcu  av^c  -a  ratie] 
du  chat.  -  Avere  il  tjr.-nehio  nella  se.irsella:, 
spendar  mal  vokn'ieri ,  ed  esser  lente  a' 
c?varne    i  danari.    Hire    dur  à  la   h.y.rrc  ,' 


-  Esser  morso  dal  grfnchi..:  esser  tocca.» 
ra'l'  avarìzia.  Dercnlr  arare.  -  Gr.nehie,! 
chi.  r  ano  i  Legnaiuoli  ruel  ferro  piei;.)'o  ,, 
forc.i'o  ,  denta-o  ,  il  gambo  del  qii.le  <•  coii-i 
ficca'o  nella  panca  da  i  iall.-,re  illegiiame.t 
serve  per  tener  fermo  il  lesto  che  si  vuo!< 
li'c'sr»  ,  o  as-.orlieliar  colla  pialla.  Lruckti 
d'éiatn.  -  Gr.-nchio,  Foc.  Z)m.  Chiamano 
pure  i  Legnaiuoli  la  penna  del  martello  d 
cui  si  servono  per  mettere  a  lieya  ,  e  cavai] 
chiodi,  la  quale  penna  è  stiacciala,  e  aui 
grata  ,  divisa  per  lo  mezzo  ,  e  piegai. 
aUiu.in.o  allo  ingiù.  Panne.  -  Per  unii 
d'.' dodici  segni  del  Zodiaco.  £crcvM«  ;  caiij 

"gRANC11K)UNO,  s.  ra.  dim.  di  Gran  j 

*^' GRANCIaT's-""'  M='o«  che  viene  iij 

'"'CRANCIO."  V.  Granchio.        .  ! 

Ca.-.KClPORRO,s.  m.  Spezie  di  sran 


ORA 

«hlo  marino  de'  y'vj  grossi.  EcrcvUse  ie  mer. 
-  Pigliare  uii  griinciporro  :  pigliare  un  Gra;- 
thio.  V. 

GRANCIRE  ,  V.  a.  Uncicare,  pigliar  con 
violenza ,  e  balu.   G  tfftr  ;    aitraper  ;    a^- 
grii:ccT  ;  saisir  ;  prcr.dre  di  force  ;  reyir. 
GfW.NaTO,  TA,  =dd.    Griffi,  eie. 
GKANDACCIO,  CIA  ,  add.  t>.  ta  Ga- 
kcr.c.  accr.  di  Grande.  Fort  grand. 

GSIANDE,  s.  m.  Quegli  che  per  ncbi'.- 
tà  ,    e  rithezze  eccede  gli  sl;r!.    Un  grand  ; 
1.7;  .  rj,-rf  Sci^ncur  ;  un    S:i$ne!ir   de   la  pr^- 
.'•aliu.  —  Fsrii  graiide  ,  presumersi. 
r    d:i  grami  ;  fùìrt   li    gres    dos.    — 
. .    sii!  grir.de  :  tenere  ima  certa  gra- 
i.i   che  non  conviene  al    suo  grado , 
!.■-,  che  Farsi  gr>:nde,  far  del  grande. 
r  CU  cranil  ;  cuucUr  fi.s.  —  In  gran- 
.\.    nella    ptoporzion    TOoggiorc.    £n 
,  ce  frjndtur  natureiU  ;  ians  Ics  grac- 
urlins.    —  £  .-.r.che  titol»,  che  si  dà 
e  corti  ■  personiggi,  che  per  alcuna 
,  asta    prerogative  si  (Ustingono     dagli 

i  «  -  Grands. 
VOE,  2VV.  Gr.indcmente. 
.NOE  ,  e    per    troncamento    si   dice 
'■   ,    add.   d*ogni    g.    Dinotante   abbon- 
ii  quantità. 'Crjnrf.    —    Per  simil.  si- 
-  .  .'Ibboncanza  ,  coi^ia  ,  nobiltà  ,    aug- 
,   od  eccellenza  .1   tutte  quelle  cose  , 
.'.i  sì  aggiunge.  Candì  eminenti  su- 
ma'iestueux.  Cosi  dicesi  Grand*  uomo , 
r.istro,  gran  bellezza,  gran  merito, 
\ind  humme  ;  grani  Ministre  i  grande, 
-rand  mifte.  —  Nel  più  gran  verno. 
,  .<zur  de  Vh^ver.  -  Aggiunto  a  vino, 
tenre  ,  generoso  ,  gagliardo.    Grand 
:  fumcux ,   qui  a  de  la  seve.  -  Ag- 
.t  dignità ,    vale  11  maggiore  di    guella 
^         i.   Cosi  gran  Maestro  ,    gran   Bailivo  , 
C  imbellàno  ,  ec.  Grand  Maitre; grand 
j' .\:    ,  ;rand  Chamlelhn.   —   Gr.Tnde  età: 
N   i  zata.  Age  avanci  —  Gran  cosa  ,  gran 
!  cosa  maravigliosa  ,  cosa  straordinaria, 

t       -  :'onna.ntt  fCxiravrainaìrZtmeivfilUuse, 

.NDEGCIARE,  V.  n.  Aver  grandi- 
.  del  grande.  Irancher  dii  grand  ,  du 
S .  -gneur  ;  /aire  le  grand  Seigneur  ;  par- 

^   Koi. 

vANDEMENTE,  avv.  Con  grandezza. 

:""-'Qui-lcha  volta 


INDETTO  .  TA  ,  add.  dim.  di  Grsn- 
.  .--.dJ.et;  ^ui  cjmmcncc  à  grandir ,  à 

sraad,  a  eroitrc. 
A'.DEZZA  ,  •  Grandi'a  ,  s.  f.  As- 
i  f  r.mde  ;  dinota  gran    quantità  ,  ed 
.ino  di  Piccolezza.   Grande  quaniité  ; 
.■:ce  ;  mult:!ttde\  e':endt.e  de  ce  qui  est 
grandeur.    —    Ti~aiténdos:    di    certi 
mimali.  Animai  d'une  inorme  gran- 
l'unt   tiùlte    inorme  ,  extravrdinairi. 
-  «imil.  .altezza  ,    dignità ,    eccellenza. 
*;.r;    ilivathn  ;  magntfieence  ;   cxcel- 
.:..c.  ,   sublimiti^    dignìti  ;  majesti ',   prir^~ 
i.i:r.c  ;    priéminence.    Mira  ,    com'   ella    è 
pietosa ,  ed   umile ,  e  saggia  nella  sua  gran- 
dezza. -   Parlandosi  di  mali ,  vale  Gravez- 
za, eccesso.  Enorrr.iti  ;   grandcur  d'u, 


mo/itant  ;  force  ;  v'guiur.  -  Grandezza  tl'c- 
c:]no  :  A'jgr.an'mi-à.  Grandeur  d'amt ,  n:a- 
tn.:r.  m  ri  ;  séniro  t;  ■/. 

GKANDlCClUOLO  .    Grandicello  ; 
add.   H.m.   ci  Grande.  V.  Grandetto.      - 
_  GRANDIGIA,  s.  f.  Astratto  di  grande, 
.Alrer!a-a.    ':urerhl=.  V. 
.  .GKÀNDILOOUENZA.  ^.   f.  Cori.   Ma- 
Bjefa  gti-ndioia  di  parlare,  M.gniloquenza. 

"HrANDINARE  ,  v.  impcrs.  e  talvoteatt. 
Tempestare,  piover  gragnuola.  CrtUr;  tom- 

.GR  ANDINÀTA  ,  s.  f.  Il  grandinare.  Icm- 
ftrt  ,>,  p.--'.. 

GRANDINATO  ,  ta  .  add.  Percosso 


G  R  A 

dalla  stendine.  Traypé  de  la  grcle. 

GRANDINE  ,  s.  t.  Grsgnuola.  GrèU  ; 
grclon.  -  Vale  anche  Tempesta ,  dall'  em- 
pito ,  con  che  ella  cade  dai  Cielo  ,  e  dal 
drnno ,  eh'  ella  fa  a'  frutti ,  e  a'ie  bicde  nel 
percuoterle.  Grcle  ;  tempere;  orage  ;  cura- 
gan;  digat;  calamiti i  dis^race;  ofyrf.ssion  ; 
infortuni  ;  misere  ;  malhcxtr  ,  etc.  -  Per  tu- 
moretto ,  che  nasce  nella  v=rte  interna  della 
palrebr.-;.  Orgeolet;  ùrguiillet.x.  —  Prov.  La 
grandine  è  caduta  in  sul  far  la  ricolta:  di- 
cesi di  alcuna  cosa  che  sia  stata  guastila 
in  sul  buono  ,  o  in  suU'  atto  di  venirne  alla 
conchiusione.  Tout  s'cst  dirangi  sur  le  ben 
de  r affaire. 

GRANDINOSO  ,  sa  .  add.  di  grandine. 
Sujet  à  la  gr.'!e. 

GRANDIOSITÀ' ,  s.  f.  Cr.  in  ManUra. 
Astratto  di  grandioso.  Magnificcnce  :    icla'. 

GRANDK  50  .  sa  ,  zio.  Che  ha  del 
grande .  Magni f.que  ;  pompeux  ;  illustre  \  c'cla- 
tjnfj  splendidi;  majestueux,  —  Che  sta  sul 
grande.  Ori^uiiiuux;   v&in  ;    qui  trancile  du 

^™"gRANDIRE.  V.  Aggrandire. 

GRANDISONANTE,  add.  d'ogni g.  Cori. 
Che  fa  gran  suono .  Bruycnt  ;  qui  fair  stand 
trti't. 

GRANDISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di 
Grandemente.     Très-grandement  ;     extrime- 

GRANDlS5I.\lb,'DA  ,  add.  SHperlat.  di 
Grande.  Trct-grand; grandissime  ;tres-éiendu; 


•  GRANDIZIA,  s.f.  Cr.N.  Grandezza, 
grandigi.1.  Crandtur. 

GRANDONA  ,  Buon.  T.  verb.  f.m.  di 
Granclone.  fon  grande. 

GRANDONE,  add.  m.  Car.  leu.  accr.  di 
Grande.  Fo/r  £rj/7j.  —  Grandone,  voce  fa- 
mi iare.  Assai  gr.mde.  Fon  grand  ;  Jori  em- 
pie ;  fort  itendu. 

*  GRANDORE.  V.  Grandezza. 
GRANDOTTO ,  ta  ,  add.  accr.  di  Gran- 
de.  Un  peu  grand. 

GRANDUCA  ,  e  GRAN  DUCA  ,  s.  m. 
accr.  di  Duca  ,  titolo  di  Principe  che  possiede 
:1  Gr.inducato.  Grand  Due. 

GRANDUCATO  ,  s.  m.  accr.  di  Du- 
cato. Titolo  con  che  si  chiamano  i  Duc^^ti 
delle  Provincie  più  grandi ,  e  riù  nobili  , 
Come   la    Toscana.    Grand   Di:cké  de    Tos- 

""gRANDUCHESÌA  ,  e  GRANDUCHES- 
SA ,    s.    f.   Moglie    di   Grajiduca.   Grand'- 

.GRAXELLETTO  ,  Granellino  ,  s.  m. 
dim.  di  Granello.  Nel  plur.  si  scrisse  anche 
Le  granellina.  Petit  grain ;  menu  grain;  pe- 
tite grahe. 

GRANELLO ,  s.  m.  Il  seme  ,  che  si  ge- 
nera nelle  spighe  di  bii>de  ,  e  pr;r.o  ,  e  di 
pere ,  mele  ,  poponi  ,  ec.  Grain.  -  Per 
l'-icipo  dell'  uva.  Grain  de  raisln.  -  Gra- 
nelli per  Vinnacciuoli  ,  che  »on  negli  acini 
dell'  uva.  Pipins  de  raisin.  -  Testicolo. 
Testicule.  —  Per  simil.  ogni  minima  parti- 
cella di  checchessia.  Grain  de  salle  ,  de  sei , 
de  poudre  à  canon. 

GRANELLOSO ,  sa  ,  add.  Pien  di  gra- 
nelli. Rcmpli  de  grains.  Parlandosi  di  frutta. 
Grumeleux  ;  pierreux, 

GRANFATTO  ,  avv.  Molto ,  certo.  lo. 
BsaLceup  ;  cn  quantiti.  zO,  Certes  ;  certaine- 
ment  ;  en  viriti  ;  ìndubitablement  ;  assuri' 
ment.  Non  è  gran  fat:o  ,  v.ile  non  è  gran 
tempo.  Il  n'y  a  pas  long-tcmps. 

GRANIGIONE  ,  s.  f.  granimento  , 
s.  m.  Il  granire.  L'action  de  grener. 

GRANL'vE  ,  V.  n.  Granare  ,  far  il  tra- 
nello. Grcicr.  -  Granire,  Foc.  Vis.  Tar 
gr.-na  ,  dare  la  grana ,  ed  è  quell'  and.ire 
percuotendo  i  panni,  ed  altre  parti  delle  fi- 
gure con  piccolo  mnrtellir.o  ,  ed  un  cesel- 
letto  sot'i\e  in  punta.    Grcni/tr. 

GRANITELI  A  ,  s.  f.  Vi,c.  Dis.  Sorta 
di  pietra  tinta  di  mimitissime  macchie  bian- 
che ,  livide ,  e  cere  smorte.  Granitelh. 

GRANITO ,  s.  m.  iorta  di  marmo  du- 
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rissimo,  e  rubido,  picchi-To  di  nero,  e  b:;.r.- 
co  ,   e  t.-.lvùlta  di  rosso.    Gr.init. 

GRANITO  ,  ta  ,  add.  Greni;  grcnu.  - 
Talora  è  aggiunto  di  cosa  ,  che  abbia  sodez- 
za ,  e  sia  massiccia.  Ferme;  iur  ;  cpais;  so- 
lide. Quelli  «  prosperevole ,  e  con  granita 

GRANITURA  ,  V.  Granigione.  -  Grani- 
tura della  moneta  ,  J.  de'  Moneiieri.  Di- 
cesi del  cordoncino  ,  cltc  è  interno  alle  mo- 
nete. G-enets;  crenelage. 

GRANMAEJ-TRO  ,  e  GRAN  MAS- 
TRO ,  Ag^>mto  ,  che  si  dà  ad  uomo  di 
grande  sffire.  Tr'es-savant  ;  trés-kahile.  — 
Usasi  pure  in  forza  di  sust.  ed  è  il  Titolo 
del  Capo  d'alcuna  Religione  di  Cavalieri. 
Grand-Maitre.  II.  Gran    Maestro    di  Malta. 

GRANf.!ERCF ,  e  GRANDISSIMA  MER- 
CE ,  Particelle  di  ringraziamento  per  favo- 
re ,  o  cosa  ricevuta  ila  altri.  Grand  merci  ; 
je  vous  Ttnds  grace  ;  jt  vout  rcmercie.  — 
Gr.inmercè  ,  si  dice  anche  a  chi  ci  profTc- 
risce  checchessia  ,  ancore  he  non  l'accett.-- 
mo  ,  ringraziondolo  con  tal  parola.  Grani 
merci  ;  bien  obligi.  -  Per  quello ,  che  noi 
djciamo  ,  io  sto   fresco    ,  io   son  condotto. 

•  GRANNE,  .-dd.  V.  Grande.  Forse 
usato  per  forza  di  rima. 

GRANO  ,  s.  m.  Quella  biada  ,  della  quale 
comunemente  si  fa  il  prne  per  lo  vitto  , 
ed  è  per  la  sua  eccellenza  compreso  sotto 
il  e:enera!  nome  dell'  altre  b:>de  ,  fromen'o. 
sU  ;  froment.  —  Granello  ,  seme  della  biade. 
Grain.  —  Per  qualsivoglia  minima  cosa ,  nep- 
pure un  sol  grano.  Un  brin  ;  unj'itu  ;  un 
rien  ;  la  moindre  chote.  -  Prcv.  Ogni  uccel 
conosce  il  grano  :  il  buono  è  da  "ognuno 
conosciuto.  Ltf  hon  est  connu  de  ft/ir  U  n.onde, 
-  Cercar  miglior  pan  ,  che  di  grano  :  non 
si  contentar  dell'  onesto.  N'ctre  jamcis  con- 
teni.  —  Grano  d'India  ,  Volg.  It.  Sorta  di 
grano  ,  at  rimenti  detto  in  Toscana  ,  Sag- 
gina. Mais  ,  ou  bli  de  Turquie.  -  Grano 
di  Smirne ,  grano  d'Egitto  ,  grano  del  gros- 
so ,  ed  anche  imvropriamenfe  Mazocchio  , 
r.omi  diversi  d'una  spezie  di  grano  a  più 
spighe.  B/i  qui  truche.  —  Grano  d'orzo  , 
I  .  di  hegnajuoti  ,  'lumìa) ,  ed  altri.  Stn»- 
mento  di  ferro  con  punta  triangolare  o  a 
più  tagli.  Grain  d'irge.  -  A  grano  a  grant»,  • 
avv.  Un  granello  dopoPaltro.  Grain  à grain  ^ 
par  grnìns. 

GRANOSO.  SA  ,  add.  Pien  di  Granella  , 


ta  di  malore  ,  che  vitne  a'  pie  de'  cavalK. 
Teignes.  —  Grappe ,  T.  de'  Stamp.  Certe 
figure  curve  ,  le  quali  servono  ad  unire 
insieme  due  ,  e  più  articoli .  Cracheis  :  acca- 
/ade. 

GRAPPARE.  V.  Aferappare. 

GRAPPINO  ,  s.  m.'  7".  Mar.  Piccola  an- 
cora con  cinque  patte,  o  marre.  Grappini 
hcrisson  ;  risson  ;  harpon.  —  Grappino  a 
m.-no  :  sorta  d'uncino  ,  che  sers-e  per  afferrar 
la  nave  nemica,  nel  venire  .ilf  arrembaggio. 
Grappìn  de  main. 

GRAPPO  ,  s.  m.  Il  erapiare,  che  è  !o 
stesso  che  aegrappare.  L'.icticn  de  gr'-pper^ 
d'accrocher.  Ónde  dfr  di  grappoa  una  cosa, 
vale  Aggrapparla.  V.  Aggr.qpare,  -  Grap- 
polo. V. 

GRAPPOLETTO  ,  Grappollixo  ,  s. 
m.  dim.  di  Grappolo  ,  racimolo.  Grappii- 
len. 

GRAPPOLO  ,  s.  m.  Quel  ramicello 
del  sermen-o  ,  detto  rasyo ,  sul  quale  sono 
arv-iccati  gli  r.cini  dell'  uva.  Grappe  de  rai- 
sln. —  Nuovo  grr.ppolo  ,  o  dolce  grap- 
"clo:  bescio,  sciocco  ,  nuovo  pesce.  V. 
Pesce. 

GRAPPOLUCCIO.   V.   Grappolino. 

GRASCIA  ,  s.  f.  Nome  generico  di  tutte 
le  cose  Hecessarie  at  vitto  universale.  Vi- 
vres  ;  victuaillc;  denrécs.  —Grascia,  è  ?n- 
clie  un   Magisttats  a   Firenze  ,   che   ha  la 
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Soprantendenza  cieì'.e  grasce  ,  ch«  fnjse  ca»- 
rUponde  all'  Edile  i?  Romani.  Chdmhrc  d{ 
foliec  pour  Ics  tUitfCcs.  —  Esser  sopra  la 
'irascia,  e  sopra  le  Grasce  :  e^ser  Utnjìale 


denrùt.  -  Guadagno  ,  utile.  Oain  ;  projit  ; 
lucTc;  avanliic-fUttlité.  -  Grasso.  Le  erds  ; 
la  graissi. 

GR.\SCINO  ,  s.  m.  Ministro  basso  del 
Magistrato  della  Grascia.  Gtrde  ài  la  PoLcc. 
V.    Grascia. 

GRASHO,  s.  m.  Grappolo,  d^l  quale  è 
spicciolata,  piluccata,  e  levata  l'uva. /{a^c; 
rafii  i  rapt  ;  grappe  qui  n^a  plus  di  grains  i 
a:t'on    a  cs'-'PP'  .  Ci'Mc. 

G.-iASSAMEN Ti.  ,  avv.  Con  grassezza. 
Aree  bcjucoy  de  gms  ou  de  graisst  ;  gras- 
icment.    —  Fig.  Largainente  ,  copiosamen- 

*GRASSATOSE  .  s.  m.  J'olg.  li.  Ass,-.- 
fino  ,  che  va  alla  strada.-  VoLeur  de  grand 
cherr.in. 

GRASSAZIONE,  s.  f.  Volg-  le-  Assas- 
sinio fatto    alla    strada,    f-'oi    sur    le   grand 

GRASSELLO,  s.  m.  Pezzuol  di  grasso 
di  carne.  Morceau  di  graisse.  -  Aggiiin'o 
di  fico.  V.  Grassula.  —  Diccsi  anciie  al  fior 
di  calcina,  per  uso  di  commetter  le  pietre 
conce.  Cìment  gras, 

GRASSETTO,  ta  ,  add.  dim.  di  Grasso. 
Crasses  ;  grassouUlet. 

GH.ASbEi.Z\,  s.  f.  Astratto  di  grasso. 
Graisse  ;  embunpoint  ;  corpulence.  —  metaf. 
Abbondanza  ,  Opulenza.  V.  -  Uccellar 
per  grassezza,  prov.  Far  qualche  esercizio 
per  suo  piacere  ,  e  senia  bisogno,  l'aire 
tjuelque  chose  par  amusemcnt ,  pour  s'amu- 


GRASSISSIMO ,  MA  ,  add.  sup.  di  Grasso. 
Tres-gras. 

GkAiSO  ,  s.  m.  Materia  nel  corpo  doli' 
anim.iie  ,  bianca,  untuosa,  priva  di  senso  , 
lÌL'srlii.t.i  a  lubricare,  e  fomentare  le  altre 
p.irt;.  Crai s se  ;  le  gras.  —  Per  simil.  si  dice 
Clelia  iurte  untuosa,  e  viscosa  di  checches- 
sìa.  L:  gras.  GriyiO  delle  ruote.  6'amiowV. 

-  òt..re  sul  grasso  :  essere  nell'  abbondan- 
za,  godere.  Etre  dnns  I*abondanee  ,  dans 
l'aìsiince  ;  nager  dans  Vahondance  ;  nagcr 
en  grande  eau  ;  ctre  à  nage  paeaud. 

GKAóSO,  SA,  add.  Si  dice  a  tutti  ì 
corjii   ;.i.:m.iti,  cl«  sono  gravi ,    carichi,   e 

J'ieni  di  c.irne.  Gras;  grus  ;  dedu\  corpU' 
cnt  ;  cpals  ,  re'plet;  cha'Pc  de  cuisine.  —  In 
signif.  di  fertile  ,  d'abbondante  ,  di  ricco. 
Ora/  ;  aèondam  ;  Jertiie  ;  rkhe.  —  Denso  , 
grussu,  vaporoso.  Grossier  ;  e'pais  ;  gras; 
fesaitti  vaporeuXf  crasse.  —  Si  dice  di  per- 
sona grosscla.na  ,  stupida,  e  di  cerio  inten- 
dimento. Marieurne  i  inepte,  V.  Grosso.   - 

—  Aggiunto  a  ri;o  ,  vale  Smoderato  ,  e 
■  sproporzion.ito.  Eclat  de  rire;  rire  /'ou.   - 

Grasso,  K«.  Dis.  Aggiunto  di  pulimento 
vale  Non  acceso.  Mar. 

GRASSOCCIO.  CIA,  add.  V.  Gras- 
sotto. 

GRASSONE,  add.  accr.  di  Grasso.  Trcs- 
gras  \   tr'cs-coryiiLni  ;   creyé ,  tee. 

GIlASòOTTlNO,  NA,add.  dim.  di 
Grassotto,  [/a  pcu  gras  igrasstc;  g.assouil- 

"gXASSOTTO  ,  TA  ,  add.  .iccr.  di  Grasso. 
Cros  ei  gras  ;  gratset  ;  randelli. 

GKASbOnONE,  add.  accr.   di    Gras- 
sotto.  Très'gras  ;  tiès-gros  ;   tr'es-curpulent. 
GRASSULA,  e  GRASSELLO,  aggiunto 
di   (ico  ,  cosi   detto  dalla   sua  morbidezza. 
rigue  jratsi:  V.  Fico. 

GRASSU.V1E  ,  s.  m.  Materia  grassa. 
Craisse.  -    Grassume  ,  per  Concio ,  o  Su- 

***•  GRASSURA  ,  s.  f.  Il  grasso.  V.  Grasso, 
sust. 

GRASTA ,  s.  f.  'Voce  Ciciliana.  'Vaso  , 
testo  d.ivc  si  mette  bastilicii ,  persa,  o  al- 
tra piccola  i>i.inta.   fet  à  fituri  ,  propre   à 
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GRATA  .  s.  f.  V.  G.atico1.i.  -  Per 
Quella  inferriata  fatta  a  guisa  di  graticola, 
dilla  quale  siparla  -alle  Monache.  Grilli. 

GRATAMENTE  ,  aw.  Con  gratitudine, 
caramente.  Gracieusemenc  ;  d'une  manière 
gracieuse  idi  hon  caur.  -  Attentamente.  V. 

GRATELLA,  V.  Graticola.    -    Gradel- 

GkATICCIA  ,    s.   f.  Spezie  di  ritrosa  ; 

GiÙTlCClATA  .  s.  f.  Graticcio,  s. 
m.  Su  ,  ,1  ;  .  .,:  vr.e  forme,  fatto  per  lo 
più   >;>  11    su  mazze.    Claie  ; 

griil:    .    ,        ;.    .,  -,   ireUlis. 

GIÀ  '.{'■_  ÌL>  Il  A  ,  s.  f.  Piccol  graticcio. 
Petite   ci-ìic.,  petit  T.itùi'icr\  petite  grilU. 

GilATlCOLA  ,  s.  f.  Pro;>rianicp.te  stru- 
mento da  cucina ,  sopra  il  quale  s'arrostis- 
cono carne  ,  pesce,  o  simil  cose  da  man- 
giare. Gril.  —  Graticola  ,  T.  di  va- 
rie arti.  Dicesi  in  generale  di  qualimque 
strumento  o  ordigno  latto  a  guisa  delle 
Graticole  da  cucina.  Orilte.  rCaticola  da  trom- 
ba. Chaudron.  Graticola  di  peschiere,   (,'ra- 

GRATICOLARE  ,   v.  a.   T.  de'  Più. 

Più  propriamente  si   dice    Retare.    Graiiiu- 

CRATICOLATA  ,  s.  f.  T.  del  Blasone. 
Le  linee ,  che  si  veggono  nella  visiera  d'un 
elmo.  Grilli. 

GRATICOLATO  ,  ta  ,  add.  Cr.  N.  In- 
graticolato. V, 

GRATICOLETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Grati- 
cola. Perite  grUle. 

GRATIFICANTE,  add.  d'ogni  g.  Cr.  N. 
Chp  gratifica.    Qui  rend  agréahle. 

GRATIFICARE  ,  v.  a.  Render  grato  , 
accetto.  Rcndre  agriable.  —  Gratificare  al- 
cimo:  renderselo  benevolo.  Se /'aire  aimer; 
s'attachcr  quclrju'un.  —  Far  cosa  grata. 
Gratifier  ;  J'aror'iser  par  de  bons  ojjices  ,  dcs 
Services  ,  des  bienfaits  ;  J'a'.n  qiieìqite  grace  , 
don  ,  faveur\  tibiralité.  —  Gr.itificarsi ,  Cr. 
in  gratttire.  Farsi  cosa  grata.  Falre  ^uelque 
chose  qui  nous  plait  ;  se  {aire  plalsir. 

GRATIFICATO,  ta  ,    add.   Gr.wj;j  , 

"g.IATIFICAZIONE,  s.  f.  Il  gnitificare, 
dono.  G.atìjìeativn  i  don\  Ubcralité;  préscnt  ■. 
blenf'.iit. 

GRATIS  ,  aw.  Gratuitamente  ,  voce  , 
benché  interamente  L.itina  ,  divenuta  Ita- 
liana ,  e  Francese.  V.  Gratuitamente. 
.GRATISDATO,  ta  ,  add.  Segncr.  Ag- 
giunto dato  ai  doni  di  n.itura  ,  e  di  sopra- 
natura ,  che  lo  Spirito  Santo  divide  a  tutti 
come  vuole.  Gratuit. 

G.lATlSilMAMENTE,  aw.  sup.  di  Gra- 
tamente. De  tr'cs-gra:ii  C£ur  ;  avec  la  plus 


.idd.  sup.  di  Grato. 

.  e   preise  i  Poeti 
,i:r.•■-^l  Hi  beneficio 


GKA  i  l'i 


•  GRATUO.    s     :,  . 

GRATO,  s.  111.  \-  '  .  .,  -v-lla.  piace- 
re. Votonté;  di<ir  \  en'ic  ;  icuhMt  ;  plaislr. 
-  Gratitudine.  V.  -  Di  prato  ,  aw.  Vo- 
lontariamente ,  senza  pr;'mio.  Gratis  ;  gra~ 
tuiie-.nint  ;  rolontainmcnt  ;  dt  plein  gre  ;  dt 
puri  volante. 

GRATO,  TA  ,  add.  Che  riconosce  i  be- 
nefici .  e  n'è  ricordevole.  G;connoissant  ; 
qui  a  de  la  gratltude  ,  de  la  reconnoissance. 
Esser  grato.  Etre  reconnoisiant.  —  Colui , 
che  fa  grazia.  ìiien/afsantj  qui  fatt  du  bicn  \ 
obligeant.  -  C;osa  cara  ,  apprezzata  ,  ac- 
cetta. Agre'able  ;  chcri  ;  cher  i  satis/aisant  ; 
qui  fUit  :  qui  f.iit  plaisìr. 

GRATÌTAbUGIA  ,  s.  f.  r«.  Dìs.  Strti- 
mcnto  composto  di  filo  d'ottone  ,  accomo- 
dato insieme  a  guisa  di  pennelletto  ,  per 
pulire  le  fieure,  o  altro  lavoro  di  metallo, 
che  si  vuol  dor.ire  n   fuoco.   Grattiboste. 

GRATTAUU'JIARE  ,  V,  a.    Vuc.  Vis. 
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Adoperare  la  gra'tabugia ,  pulire  con  la  i;raN 
tabugi.i.  Gratt:hosser. 

GRATTABUGIATi)  .  ta  ,  add.  Pulita 
colla  grattibugia.  Gratti,  ou  ncttoyi  avec  la 

'''^GRATTACAPO,  s.  m.  Grattamento  del 
capo.  Demangeaison  à  la  téti.  —  metaf. 
Cura.  Chagrin;  sfin  ;  mquiéiiide;  tcurm:nt, 
-  Dare  un  grattacapo  a  chi  che  sia:d.irgli 
da  pen.-.ire  ,  perchè  talora  chi  pensa  in 
pens.indo,  suolsi  grattar  il  capo.  Inju-eter-  , 
mettre  martil  en  tiie  ;  meltn  la  puce  a 
l'orcilli;    donner  à  penser  i    chagriner  ;  tour- 

GRÀTTAGRANCHIO,  s.  m.  Pule.  Bec. 
Dolore  d'orecchio  ,  che  nelle  di  lui  cavità 
diramasi  a  guisa  di  granchio.  Doulcur  d'o- 
rJlli. 

GRATTAMENTO  ,  s.  m.  L'azione  del 
grattare.  L'action  de  granir  ,  de  se  sratler. 
.GRATTAPUGIA,  CeWn.  V.  Grattabu- 

^'grattapugiare, 

tabugiare  ,  pulire 
t.illi.  Gratichosscr. 
GRATTAPUGIATO  ,  ta  ,   CclUn.  add. 


.  V.  Gra 
1  i  AXt.  v.  a.  Stropi,  clan 
pelle  coir  unghie ,  per  trar 
Gratier;  frokcr  la  partii 
S'adopera  anche  nel  n.  e 
Srattir;   se  galer.  —  Grattar  la  tign. 


D  fre- 
il  piz- 
il  di- 
u.  Se 
iietaf. 


grattir;   se  ga 

Otfendere.  V-  -  Aver  da  grattar"e  , 
proverbiale  ,  esprimente  essersi  avveni.to  a 
cose  lunghe  ,  e  malagevoli ,  e  da  non  us- 
cirne cosi  nettamente  ,  e  prestamente.  Arcir 
bicn  à  tirer  dans  une  affaire.  -~  Gfa;tare 
gli  orecchi  :  adidare  ,  parlare  secondo  l'u- 
more ,  e  'I  gusto  di  chi  ode.  rialter.  - 
Grattarla  rogna  a  chi  che  sia  ,  metaf.  Ren- 
der buon  conto,  stare  a  petto.  S'vpposer; 
te-iir  lete.  -  E,  lascia  uur  grattar  dov'  i 
la  rogna  ,  cioè  ,  Lascia  dir  chi  vuo'e  ,  Liscia 
correr  due  pan  per  coppia.  Lalsse  dire  qui 
youdra.  -  Grattare  i  piedi  alle  dipinture , 
dicesi  degli  Ipocriti,  f^uri/i  Ji5u(,  l'hommc 
de  bien  ;  ètre  un  mangeur  de  Crueijix  ,  urt 
mangcur  d'images.  —  Gratt.-.rsi  la  pancia: 
starsi  ozioso.  Deneurer  Ics  bras  cruisis.  — 
Grattar  dove  pizzica.  V.  Pizzicare.  —  0,it« 
tar  il  corpo  alla  cicala  ,  vale  propri.imente 
Provocare  un  linguacciuto  a  dir  ni.ile.  Pro- 
voqiier.  -  A  eratta  'I  culo  ,  modo  basso 
amico  ,  detto  di  chi  si  sta  senza  far  nulti 
colle  mani  in  mmo.  Dcmewer  ics  brascroi- 
sés  ;    demeurtr  sans  r'ien  fiiin 

GRATTARICCIO,  V.  Grattamento.  - 
Non  temer  grattariccio  ,  dicesi  di  colui  ,  ■ 
chi  le  piccole  cose  non  fan  paura  ,  tolti 
1,1  metaf.  di  eh  può  comportar  d'esser  grat» 
tato ,  e    sollecitato.  Ne  rien  craindn. 

GRATTA  rO  ,  TA  ,  add.  da  grattare. 
Gratti'. 

GRATTATURA  ,  s.  f.  Segno  rima» 
nella  pelle  del  grattato.  Egratignttre  ;  marqut 
qui  reste    sur  la  peau  pour  s'ètre  cratté. 

GRATTUGIA  ,  s.  f.  Arnese  fatto  (fi 
piastra  di  ferro  ,  o  simili ,  bucata ,  o  ton- 
chiosa da  una  banda  ,  della  anale  vi  si  stro- 
iiiccia  .  e  freea  su  la  cosa ,  che  si  vuol  grat- 
Crattugia  ,   ì'oc.  Dis.  Sti 


I  quale  server 
per  metter  ni 
' ->«»rj 


Mos-' 


mento    di   ferro  trasf 
particolarmente  a'  Murati 
fondo   alla  cola  della  cale 
y  /aire  passer  7.i  r/i—v  J 

tràre,  vedere,  e    ^   :    i        ■-■'  e i-ir   un 

buco    di    grattiivi  I  i  ,     .    v-J;j-I,i 

per  grazia  pariK  -  ,  '  i  i  r .,  ,  e  ili 
nascosto ,  come  te  .•(  m  i  ;  >  i.  M.n-rtr, 
voir  quelqui  chose  par  le  tr.fi  d'un:  bou" 
telili.  —  prov.  Essere  un  cacio  fra  due  grat- 
tuget  dicesi  d'un  semplice,  o  d'un  debole^ 
che  ahbia  lite  ,  o  contesa  con  due  astuti , 
o  gagliardi.  Ein  la  gaufré  dans  une  afaire. 
-  Grattugia  con  grattugia  non  fa  caij  ,  o' 
non  guadagna  ;  e  s'intende  delle  dunno  , 
che  tra  loro  non  possono  generare.  Une' 
f:mme  ne  peut  point  en   tngri/ssir  une  au-' 
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GRATTUGIARE  ,  y.  j.  Sbriciolare  < 
fregandole  alla  grattugia.  Ra}er-y  JroUcr 


GRATTUGIKA ,  s.  f.  dim. 

GRATUIRE,  n.   p.  Gratific 

GRATUITAMENTE,  aiv. 

sema  premio.    Gn 


GRATULANTE .  add.  d'ogni  g.  Che  s 
rallegra  della  sua  felicità  con  altri.  Qj, 
,..^.r,„j,  .  ^,..   /-'  .V;.-.  qui  full  coTttpUmcn 


sue  ,  e  proprie  felicità.  Congra- 
itlcUcr-,  se  réjoiflr  aycc  quella' un  , 
comil-mtnt.  oc  con/cuir  ,   e   voce 


G  RATi'LATORIO ,   ria 

"Appartfilen-e  a  gratulazione 
«ulnione*  De  congraiulation  ; 
tie.-i 


add.  Eemb. 
de   Jillcita- 

GR^TULAZICNE,  s.  f.  Bemb.  Il  gra- 
tularsi ,    congrdtuluzione.  Congrasulation, 

GRAVACCIO,  lA,  add.  Molto  grrve , 
«nisuratdmer.te  grave.  Fort  pesarj  ;  fon 
•lourd  ;  fon  graye.  E  avemo  il  corpo  gra- 
dacelo. 

-  GRAVACCIUOLO,  la,  add.  dim.  di 
Grcvarclo.  i'n  p^u  pesant  ,  lourd.  Che  ben 
Vud^re  come  io  son  gravacciuola.  Alcuni 
teui   lijnno  Gravicciuola. 

G  ;AVA.MENT0,  s.  m.  Peso ,  gravezza. 

Foiis  -,  pisanuur  \  gravici.    —  Aggrsvr.men- 

tc'.    "V".    —    Angheria  ,   Imposizione.    V    — 

'  ;-ro  ,  che   fia  l'Esattor  della  Giustizia  , 

-iz   il  pegno  ,  e  anche  il  pegno  stesso. 

ANTE  ,  add.  'd'ogni    g.    Pesante  , 
Lxird  ;  p&s^nl  ;    surchargcant  ;  ckùr- 
■  ■       .    liti  chargf ,  ctc. 

:   \"»  ANTISiTMO,  MA  ,  add.  sup.  di 
e-        :':e.    V.  Gravissimo. 
•     -    AVANZA  .  V.  Gravezza. 
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d'anni  :  vecchio.  Vkil ,  fon  igi;  d'un  igt 
Mt  avance  i  ykux  ; /on  vUux  ;  affaus,' 
!Oiis  le  polis  des  anneis.  -  Aggiunto  d 
malato  :  aggravato  di  male  grande ,  e  peri- 
coloso. Griivement ,  dangireusiment  malade 
malaie  i  mourlr  ;  malade  i  la  mort.  - 
c.rive,  aggiunto  di_ testa,  vale  Pieno  di  ca- 
tarro, lète  entreprUe  ,  embarrassée  j  pesante , 
lourde.  —  Avere  a  grave  una  cosa  :  dis- 
piacere. Déplaire  ;  causer  de  la  pane  ;  fi.- 
cher  ;  imponumr  ;  chagriner  ;  incummoder 
charger. 
GRAVECEiMBALO  ,  V.  Gravicembalo 
GRA\EDiNE.  s.  f.  .Sorta  di  mdatda  pro- 
dotta da  catarro.  Fluxi^,n  ,  rhume ,  pisan- 
teur  de  ic:c. 

GRAVEMENTE  .    avv.  Con  gravezza, 
Pcsamment  ;  lourjement  ;  rudcmcnt.  —  Gran- 
demente ,    e  rigidamente.  Crìenmeni  ;   ex- 
fortcment  ;  dargereusiment  ;  dii- 


s.  f.  Affanno  , 


gravi  più  la  coscienza  tua  ,  ohe 

,  ciò  e  te  ne  facci  scrupolo.    Charger 

.-:'-nce\  te  J aìre  scrupuU.    —  Torre  il 

1  -  5-  .  ,  cr.e    fanno   i    Birri  al  debitore ,  per 

coma  id  me-nto  della  Corte.  Kxéc-atcr  en  bUns , 

n.  co!  terzo  capo  dopo  :  Esser  grave.  Char- 
Kr;  Fiser  sur.  .  .  -  fig.  Esser  di  noia,  di 
xàs'idio.    Incommoder  ;  étre   à    charge  ;  ètrc 

I  onéreiix  ;  ennuytr  ;  faire  de  la  peine  ;  cha- 
$TÌn^r\  fjcher:,  embarrasser. 

GRAVATIVO  ,    VA,  add.    Cke    grava. 
Q-t'  pése  ;    qui    chcr^e  :   onér-j^x. 
GRAVATO  ,  TA  ,  idd.   Chargi  ,  eie.  - 

'  Ripi-no.  V.    nrave.    -    Offe.o.   V. 

.G.RAVAZIONE  ,  s.  f.  Il  gravare.  L'ac- 
tion de  griver,   de  peser  sur.  .  . 

'  GRAVE,  s.  m.  Cosa  ,  che  sbbi.T  gravità. 
Les  grdvis  j  Us  eorps  g^aves  j  ce  qui  a  de 
ia  rcsar.tiur ,  Az  la  graviti. 

GilAVE,  add.  d'»gni  g.  Pesar'e.  P«i«t; 
Uttrd;  gravz.  —  .Maestoso.  Sevère;  senten- 
cittìx  ;  grave  ;  sérècu.v  ;  compose;  ma/estutitx  ; 

'  lui  a  de  la  gravite.  Modi  gravi  ;  uom  grave. 

I  ~  Grave  vale  anche  Fastidioso  ,  noioso. 
Grief  ;  fìcheux  ,  etc.  Per  non  essergli  gra- 
ve _,  cioè  noioso  ,  fastidioso  ,  importuno. 
Oaereux  ;  à  charge  ;  importim  ;  ìncommode. 
-  Cosi  destaro  in  me  l'inima  grave ,  cioè 
Pigra,    tarda,  neghittosa.  V.  -  Saldo,  cos- 

■  tante ,  stabile  ,  assentito  ,  considerato.  Grave, 
?*'-'^f  ;  fern-2  ;  yrudent  ;  urconspect.  Apno 
1  buoni ,  e  gravi  uomini  ;  con  il  suo  andar 
grave  ,  e  mansueto.  -  Colpa  gr,-ve  ,  vai 
Grrnde  ,  enorm*.  Faute  griéve  ;  jéchégrief; 

■  C'irne  enorme  ,  grand.  Danno  srave  t  erande. 
*•    -    Pungente  ,  aspro  ,   trafi':rivo."G,-/c/,- 

'  f'Tiant  ;  senslble  ;  outragcant;  injitrieux  ; 
Jori-,  n/j  ojfinjaac.  -  Grave  d'età,  grave 


gito.  -   Considera 
con  giudizio.   V. 

»   GRAVENZA 
tormento.  V. 

GRAVETTO,  ta  ,  add.  dim.  di  Grave. 
Un  peu  lourd  ;  un  peu  pesant.  -  fig.  Al- 
quanto mal.'gevole  ,  e  molesto.  Un  peu  dioi- 
ci-e  ;  incomrhodant  ;  fdcheux  ;  chagrinant  ; 
impurtun;    rude  ;  apre  ;  rcvéche. 

GRAVEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Bcmb 
Gravoso  ,  Gravante.  V. 

GPAVEZiCA  ,  s.  f.  Astratto  di  grave. 
Gravite;  pesanteur ;  charge,  —  Noja  ,  tra- 
vaglie. Ennui  ;  inquicnde  ;  désagrment  ;  fa- 
tigne  ;  peine  ;  embarras  ;  chagrln  ;  ficherie. 
Ogni  gravezza  dal  suo  petto  sgombra.  - 
Durezza  ,  rigidezza  ,  asprezza.  Rigueur  ;  tè- 
venti;  darete;  rudesse.  -  Elle  si  rechereb- 
hon  fortemente  a  gravezza,  vale  ad  Ineii-- 
ria  ,  Affronto  ,  Aggravio.  V.  -  Gravità. 
Gravite  ;  aittorité  ;  air  sérieux  ;  air  grave.  — 
La  gravezza  del  suo  peccato,  vale  Enor- 
mità ,  Grandezza.  GrUveU;  énormité ;  gran- 
d.-:'-  du  crime  ,du  péci.:,  de  la  fante.  - 
i-eceli  esenti  di  gravezza,  cioè  Impoiizio- 
re.  Gabella.  V.  -  Aegravio,  Peso"  V.  - 
Br;g3  ,   mcumienza.  Charge  ;  soin  :  commls- 


add,  V.  Gravac- 


GRAVICCIUOLO 

"gRAVICEMBALO  ,  e  GRAVI'CEMEO- 
LO  ,  s.  m.  Strumento  musicale  simile  al 
-Buonaccordo.  Clavecin. 

GRAViDA.VSENTO  ,  s.  m.  Gravidan- 
za ,  s.  f.  Pregnezza.  Grosstssc;  état  d'une 
Jemme  cnceinu. 

GRAVIDA TO  ,  ta  ,  add.  Ingravidato  , 
gravido.  Usasi  per  lo  più  al  femm.  e  talor 
per  isclierzo  al  masc.  Entrossée  ;  er.ceir.te. 
Donna  gravidata.  Eemme  encelnte  .  srosse 
_  GRAVIDEZZA  .  s.    f.  V.    Gravidanza; 

GRA\  IDO  ,'da  ,  add.  Grandemente  pie- 
no,  e  grave  dal  pondo  ,  di  eh'  eeli  è  pieno. 
Gros;  charge;  plein  ;  accablé  sous  le  poids. 
—  Pregno.  Grvs  ;  engrossé;  plein.  Donna 
gravida.    Femwe  grosse  ou  encelnte. 

GRAVIFREMENTE  ,  add.  d'ogni  ^.  Sal- 
vin.  Che  gravemente  freme  ,  che  dà  in  grave 
fremito.    Qui  fre'mit  horriblement. 

GRAVINA  ,  s.  f.  T.  de'  Muratori.  Spe- 

e  di  martello    con    punta  acuta.  Marteau. 

ravma  o  penna  t  déclnrroir, 
G.^AVIS-SIMAMENTE  ,  avv.  sup.  di 
Gravemente.  Tr'es-pesamment  ,  etc.  -  fig. 
Trc-f-rav^ment,  etc.  V.  Gravemente. 
^GR.WISSIMO  ,  MA.  add.  sud.  di  Grave. 
Tres-grave;  irès-lourd  ,  eie.  -  fig.  Trés-fó- 
cheux,  ere.  V.  Grave. 

GRAVITA",  Gravitade.  Gravitate,  s.  f. 
Astratto  di  grave.  Pesanteur;  peids ;  gra- 
vi*.e.  —  ^Maestevole,  e  autorevole  presenza. 
Gravite;  ah  grave  ,  sérletx  ;  maiestueux  , 
impotant.  Gravità  .--tfettara.  Importance  ; 
gravite  cffectée.  -  Gravità  ,  Voc.  Dis.  T. 
de'  Pittori,  e  Scultori.  Maesrevole  ,  ed 
autorevole  presenza,  che  dagli  Artefici  s'es- 
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rtime  r.elle  figure  coli'  attecgijrle  'eco,  con- 
servando un  certo  che  di  freddezza  ;  lo  che 
eonviensi  a  eran  Fnnci];! .  a  vecchi  ,  a  Sa- 
etti ,•'  ,  r  .  .-'Tone  oneste.  Majesté.  — 
Jjt  •  ,  dicesi  la    gravità,  che 

1.1  .      .  ;vniparazione  d'.iltra  ma- 

teria 1'  3  1  1,  i,av;,l  mole  alla  prima.  Le 
po:,is  ,  la  crav  u  ,  la  p.:sarjeur  d'une  chose 
en  comparaisùn  d  un  oLtre.  —  Gravità  asso- 
luta :  il  peso  assolutamente  de'  gravi.  Lt 
poids  des  graves  ;  la  gravite  des   ci  rps. 


GRAVITARE  , 

colla   su. 


•"esare ,  aggrav 
lendre   et  pt 


Astratto  di 


GRAVITAZIONE  ',  s.  f.  T. 

Esf-cizio  di  gravira  ,  l'attuale  sfcr! 

per  andare  al  centro.  Graviiatlon. 

GRAVOSANiENTE,  V.  Grav 

GRA\"OSlSSlMO.  V.  Grsviss 

GRAVOSITA' .  s.  f.  S^vi 

Gravoso  ;    Gravezza.  Pesanteu 

GRAVOSO,   SA,    add.  Grave,  c>«   ha 
gravezza.   Lourd  ;  pesant ,  grave.  -  Noioso 
importuno  ,  molesto.    Onercux  ;   Impi-rtun  ; 
qui  est   à  charge  ;  inco 
grlnant;   nulsikle;. 

yant.  -  Gvinée,<:x\.\iSc\e.R'gcureux;criie!- 
fier  ;  grief;  grand  ;  fuchiux.  Con  gravosa 
pena.  -  Rigido  ,  severo  ,  incomiiofti  bile 
duro.  Dur-.  rude  ;  r^vèche  ;  violini  ;  rigide  ; 
insi:ppiirt.'b!e  ;  severe  ;   intrailable. 

GRAZIA  ,  s.  f.  Bellezza  di  checchessia, 
e  avvenentezza  d'operare  ,  che  alletta  e 
rapisce  altrui  ad  amare.  Orace  ;  agriment  ; 
beante;  charmes  ;  déllces.  -  Amore,  e  be- 
nevolenza del  superiore  Verso  l'inferiore. 
C»-oej_;  faveur  ;  honnes  graces  ;  cjfcetion  '■ 
amitii  ;  bienfait.  —  Grazia  di  movenza  ' 
Voc.  Dis.  V.  Movenza.  -  Gr.-zie,  e!  i-I 
mano  i  Poeti  tre  Dee ,  che  gli  An-ich^  rr- 
sero  compagne  di  Venere-  Graces.  -  Con- 
cessione dì  cosa  richiesta  a  superiori ,  o  a 
personaggi  ,  favore  ,  permissione  ,  er> 
ziosa.  Grdce;  javeur;  bienfait;  pùiisir;-ser- 
vtce  ;  privtlege  ;  extmftion  ;  immunité.  - 
(,raz,3 .  per  lo  ringraziare  ,  o  per  segno  di 
gratitudine  del  benehcio,  o  favor  ri..evuto. 
Gruce  ;  remercimeni.  Render  grazie.  Rendr'e 
grace  ou  graces;  rcmercier.  V.  Ringraziare. 
-  Non  ne  sapere  né  grado  ,  né  grazia  : 
ne  restar  niente  obbligato.  U'àvoira::- 
obUgalloH  de  quelqiie  chose;  n'en  savcir 
'  f?'  r  ^'  grazia  ,  avv.  Usasi  nello 
5,  signif.  che  la  interiezione  Deh.  De 
grace  ;  en  grdce  ;  par  grice.  -  Far  chec- 
hessia  in  grazia  ti',ilcunoj  farlo  per  far  a 
colui  cosa  grata.  A  la  considèration  de.  - 
Grazia  j  vale  anche  Perdono.  Grdce  ;  par- 
don ;  remlssion.  Onde  far  srazia  ,  trafandosi 
di  pene,  vale  Assolvere,  liberar  dalla  pena 
che  anche  si  dice  Graziare,  faire  grace  eie 
V.  Assolvere.  '      ' 

GRAZIABILE  ,  add.  d'ogni  g.  K.  dell'uso. 
^=race     o   degno  di   grazia  ,    di    perdono. 

^GRAZWCCIA  ,  s.  f.  Sah'in.  pegg.  di 
pÌA'zfAD£/fT.'TV^'''7oTs^p«?e  di 
T.  de'  Scmpliclsii.V.  Grazfola.  "^'^  ^' * 
•  GRAZIALE  ,  add.  d'ogni  g.  Degno 
di  grazia.  Grdciable  ;  dtgne  de  pardon  ;  de 
grace.  ' 

GRAZIARE  ,   V.   a.    Concedere    alcuna 

cosa.    Accorder     quelque    grace    ou    fave  r  ■ 

faire    quelque   pWsir   ,    h.n  office;    combUr 

Assolcete""    ~  ^°"^'  ^"'-   ^' 

'  GRAZIATO  ,  TA  ,  add.  Da    Graziare 

Ahsous  ,  cu.  -    Grazioso.  V.    -    In   forza 

t.    Colui,   al  qu.ale   si  è    accordata  la 

,  o  il  perdono  d'un  deUtto.  Kémlssion^ 


GRAZIOLA  ,  s.   f. 

Sorta    d'erba,    che   anch 

e  S-incacava'lo.    G-.i-'o. 

GRAZIOSAMFNTK 

racicuscxnent  ;_    d'une 

agriable  ,  honnltt ,  poltc 


T.   de'   .Im 


ar   pur: 
V.  Gra- 


^51  GRE 

mcnt.    —   Senza  premiu.    Gratis  ;  /; 
gricc  ;    sans  <]ii'U  m    conce   rien. 

•"GRATlòSlSSIMAMENTE,,avv..Lpr. 
Ma.  Slip,  di  Gr.M0,3meMe.  l  res-sracicuse- 

GRAÌIOSITA'  ,  Graiio5Ìtade  ,  Craiiosi- 
ta:e,  s.  f.  Astratto  rii  Gr^.iioso:  gentilezia, 
venustà  ,  avvencmezza.  Onkis  ;  agrimcnt  ; 
hcauté,  enìouemcni  ;  belUs  r.iaaicns;  grucicu- 
sete  i  honaiteic;  civilUé.  .     _,      , 

GHAZIUSO  ,  SA  ,    add.  Che  ha  grazia  , 
e  avvenentezza.    GracUux  ;  agreuMe  ;  ^ut  a 
boline  sruce  ;  qui  a  bcaucouf  de  S'ocej ,  d  n- 
grément;  joU  ;  misnon  ;  beau    ;  gentil;   ai- 
mable;  S'^Unt.    -  F..vorfVole  ,  e   hn.Vi-M. 
Cracleux  ;  poli  ;    chd  ;  hur.r.:    ,  i  ..    -- 
afMe  ;    bénin   ;    ealmt   ;    u     -    , 
cjsrénbU  ;   gentil.   —    Gratj  ,    i 
KcCMnoissant  ;   qui  n  de  h   r . . 
-Ci-r..dito.  V.  -   Dato  per  ^r  ,i.,^  \  .  i    :    - 

"♦'GRAZIRE.  V.  Ringraziare. 
GRECAJUpi-O  ,  s.  m.  CoUu,  che  vende 

t  ■*:'.;"'';■.  "'',"' '!>"co"v.  -"'pe'r''l."botti'^ga 
^  ,  r,  'lo.    Taverne,  cabaret   vù 

'  >,;:,  .;,,....  r:';  avv.  Varch.  Pallav. 
1,,  (^-^  ,  <  .  ;  /j/jjcn,  <i  /a  moiii;,  à  /a 
n-an.ere'de!  Or.-cs. 

GRECASTRO  ,  s.  m.  Sc^ner.  Giudeo 
nato  nella  Grecia.  }:^f  Grcc. 

GRECESCO  ,  add.  Sen.  Ptsc.    Greches- 

'°GRÈCHEGG1ARE  ,v.  n.  T.  Mar.  Decli- 
nare verso  Greco  ,  volgersi  verso  Greco. 
Nordeitcr  ;  gr^ciiUser. 

GRECHESCO  ,  CA  ,  add.  Alla  greca  , 
o  di  Grecia.  A  U  Grecque  ;  a  la  Jason  des 
Crea  ;    Hdléniste.  ^    ,     ,.        ,.  r- 

GRECHETTO.s.m.  Kcd.  dim.  di  Greco 
in  sifinif.  di  sorta  di  vino  assai  gustoso.  V  . 

GRECHI  ZZARE,  Sahin.  Grecizzare.  V. 

GKJÌCIMVIO,  s.  m.  Cr.  in  ^«/a/o.  Ma- 
niera Greca.  HelUn'ismc  ;  Grectsmc. 

GRECISTA  ,  s.  m.  Voce  deli'  uso.  Co- 
lui ,  che  sa  di  Greco  ,  che  possedè  bene 
la  lineila  treca.  Celul  qui  sait  bier.  le  grec. 

GRECITA',  s.  f.  Tutta  la  Grecia,  lous 
ìes  G  ^ecs  i  tonte  la  Nation  Grecqite  ;  to:tte  la 

GRECIZZARE,  v.  a.  5irsn<:r.  Usar  Gre- 
cismi ,  dire  ,  o  scrivere  sc-conco  la  lingua 
Greca.  Imiter  les  tours  et  les  phrases  de  la 
lan^ue  srecque;  user  d'hcUenismes.  . 

GRECO  ,  s.  m.  Di  Nazion  di  Grecia. 
Grec.  -  Nome  di  vento,  che  soffia  dalla 
pirte  di  Grecia.  Nord-est.  —  Greco ,  nome 
òi  vino  ,  che  ,  ancorché  nasca  in  Italia  ,  si 
chiama  Greco  ,  nascendo  da  sorta  di  vitipno  , 
*  da  m.igliuoli  venuti  primieramente  di  Gre- 
cia. In  questo  sipnif.  la  grechi  al  plur.  L 
r.icesi  pure  Greca  l'uva  oncle  si  fa  un  tal  vino. 
Sorte  de  vin  et  de  raisin  que  Ics  Itahens  a,- 


"""gRECOLATINO,  NA,  r:dd.  «c^.  Aggi- 

cd  aggiunto  pure  di  lessici  ,  o  libri  ,  cne 
h.inno'il  creco,  e  il  Latino  corrispondente. 
Grcc  et  Latin. 

GRECOLEVANTE  ,-s.  m.  Nome  di  mezzo 
vento,  che  spira  tra  greto ,  elevante.  Est- 

GKÉCOLO  ,  add.  voh.  it.  Aggiunto,  che 
si  dà  a  colui  che  ha  qualche  superficiale  co- 
gnizione della  Lingua  creca.  Qui  a  une  In- 
fere teintnre  de  la  laiigue  Grecque.  -  Per 
Stiolo ,  Sa;ccntozzo.  V.  ,,    ,,      , 

GRECOSPAGiNUOLO  ,  la  ,  add.  M<tsal. 
Aggiunto  di  voce  ,  dianzi  e  reca,  poi  Spa- 
gnuola.  Eifapnol  derive  dii  Grec. 

GRKCOIOSCANO  .  na  ,  add.  Majal. 
Af.f.'iifo  di  voce  ,  dianzi  Greca  ,  poi  Tos- 
cana. Toic.li  derive  du  Cne. 

tRECOTRAMON TANA ,  s.  m.  T.  Mar. 


GRE 

Nomi  di  mozzo  vento  che  soffia  tra  CrWO  , 
e   tramontana.  Nord^Ui^rd^est. 

GaEGAlE.  add.  d'ogni  g.  Varch.  ercol. 
Che  è  dello  stasso  gregge,  chesta  in  greg- 
ge. Dh  mime  truufcau.  -  ng.  ComiJ4gnevo- 

""G-aEGARIO  ,  ia  ,  add.  Di  Sfegge  .  <1' 
ordinaria  coiidiiione.  De  conduien  oriinaire  , 

"gregge,  5.  m.  Greggia,  s.f.  Quan- 
tità di  bestiame  adunato  insieme  ;  e  dicesi 
proprio  del  bestiaine  minuto  ,  come  di  cjpre  , 
pecore,  ec.  Greggepiio  essere  masc.  e  t'em. 
al  singolare  ,  ina  è  sempre  fcni.  al  plur. 
Troupeau.  -  metaf.  Si  dice  d'ogni  moltitudine 
..d.inata  insieme.  Troupe  ,  fouU  ,  bande  de 
rcrsonnes.  -  Luogo  djve  stabbia  la  gregjia. 
Bir^.rie  ;   hercail. 

WKEGGIO,  GIÀ,  Aggiunto  che  ti  dà  a" 
niLtjlli,  ed  alle  pietre  preziose,  per  signiti- 
L.ue  ,  eh'  ei  son  tali  ,  quali  nella  miniera  si 
sono  ritrovati  ,  e  vale  Non  polito  ,  rozzo. 
Brut. 

GREGGIUOLA  ,  s.  f.  Piccola  gregge.  Pe- 

"'gRE^;HEGG!ARE  ,    T.  Mar.  V.   Gre- 

'  cMeGÒRIANO  ,  na  ,  add.  V.  dell'  uso. 
Appartenente   ad   alcuni    Pontefici  di    nome 
Gres...rK,;c  dicevi  d,  canto,  d'anno,  o  Ca- 
ci- :     ;    i  ì        ,   \  ,   V.  Grembiata. 
( ,    !    >i    .  \  :         \  .  ''grembiule. 
Cil.,;    ;.:.,   ,  i.  I.  Tanto  ,  quanto  può 
■:    ]     !     I.:.:  ,:.,i>l;.    Un  plein  tabùer.   - 
Per  sinul.    Piceli  qu,mtltà.    Vn  peu  ;    une 
petite  quantité;  une  petite  ponion.  1 

GRÈWBIATO,  add.  T.  de  Blasone.  Di- 
resi d'uno  scudo  che  porta  quatro  grembi 
i'un  colore  e  quatro  d'un  altro.  Gironne. 
GREMHIULE ,  s.  m.  Un  pezzo  di  panno 
ino  ,  o  d'altra  materia ,  che  tengono  dinan- 
zi cinto  le  Donne  ,  e  pende  loro  insino  su 
piec'i ,  e  simile  l'usano  g'i  Artisti ,  ma  certo. 
labii:r.  Le  donne  di  bassa  dondizione  dicono 

cTrEMBIULINO  ,  s.  m.  Salvin.  dim.  di 
Grembiule.  Fetll  tabi!:: 

GKE.MBO,  s.  m.  O  :  l'a  rrrt»  d-'  c"'-p 
umano,  dal  bellico,  m- -  '  '      ■     ■•' 
chìo  ,  in  quanto  0  pu  i        ,  ^ 

-  Il  srembo  della  Chu'  .1  :  li  t...ii  :  .n 
de' Fedeli  della  CattolxaUues.i  si.ttu  il  Uro 
legittimo  Pastore.  Li  iir,n  de  l'EnUsc.  - 
Utero.  V.  -  Per  sremhiule  ,  e  lembo  di 
vesta  piegato  ,  e  acconcio  per  mettervi  den- 
tro ,  e  portare  the  si  si.;,  lablier.  -  fis.  Il 
mezzo  ,  il  centro.  Le  milieu  ,  le  sein  ,  . 
eentre  ,  letaur  de  quelque  chose.  Nel  grf,  ■ 
della  terra.  -  A  grembo  ,  o  col  grm  ' 
apei-tofare checchessia  ;  oiìertre  ,  o  prolU. iiv 
quella  tal  cosa  ,  darla  non  Richiesto  ,  mi 
spontane.-^mente.  -  Csdere  in  grembo  al 
ZIO,  V.  Zio.  -  Grembo,  T.  del  Blasone. 
i'pez-e  di  triangolo  ,  la  di  cui  base  è  larga 
quanto  la  metà  dello  scudo  ,  e  la  di  cui 
punta  è  posta  nel  centro  di   esso.   Giran. 

GREMIGNA  ,  V.  Gr..migiia. 

GKKMIO,  V.  Grembo. 

GREMIRE  ,  V.  Ghermire.. 

GRE.MITO,  TA,  add.  tolto ,  spesso  ,ri- 
))icno.  Epais;    serre;  ara  ;  nombreux  ;  près- 

"bTu  PPaVÌ.  f.   Cr.  in  Greppo.  V. 

GREPPIA,  s.f.  V.  Mangiatoia. 

GREPPIA  ,  s.  m.  Grcppa  ,  cii;irare  di  fossa, 
sommità  di  terra.  Créte  d'un  fosse.  -  Vaso 
di  terra  rotto.  Fot  casse.  -  Far  greppo  ,  e 
quel  raggrinzar  la  bocca  ,  che  fanno  1  b.im- 
bini ,  quando  voglion  cominciar  a  piangere. 
E  aire  le  cui  de  poulc. 

GREPPOLA.  s.  f.  Ko/f.  ir.  Ragia  ,.  che 
si  attacca  alle  botti.  Tartre.  . 

GRESSIBILE,  add.  d'ogni  g.  Segn.amm. 
Disposto  al  cammino  ,    atto  a    cammiii.re. 

I' DispoU àmarcher. 
GRETO,   s.  m.    Quella  parte  del  letto  , 
più  propriamente  del  ttiioi*  ,    die  rimane 


ORI 

scopeft»  dall'  Jcque ,  e  dicesi  anchs  del  I 
terreo  ghiaioso  del  mare.  Crii  " 


GRÉrÒLA  ,  s.  f.  Ciascun  di  quei  vimmj 

aposte  le  g.ibbie  degli  uccelli; 

BSron  OH  brin  d'osUr  dont  oa/iiit  Ics  caget 


di  che  son  coma 


lig.  Congiuntura  ;  onde  trovar  la  gretola  , 
vale  Trovar  la  congiuntura  in  far  checcheS' 
sia.  Trouver  le  «aud  de  l'affaire. 

GliETOòO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  greto.' 
Pierreux  et  sui'.'onneux, 

GKErrA.viENrE  ,  avv.  Con  grettezM  , 
meschinamente,   con  animo  meschino.    la 


d'.dement  ;  pauvrement. 

GRETI  EZZA.s.  f.  Astratto  di  gretto  ! 
contrario  di  magnificenza.  1aqu:ae:ic  ;  fi- 
lainie  ;   mesqulnerie  ;  petiiesse. 

GRETTI sil.vlAMLNTE  ,  avv.  sup.  (fi 
Grettamente.  Tres-taquinement  ;  très~niesqu:, 

""grÉYtISSIMO,  ma  ,  add.  sup.diGret! 

to.  Jres-sordi-e;  très-mcs  juin. 

GRETI TTUDINE  ,    V.  Grettezza.  , 

GRETTO  ,  TA  ,  add.  Di  poco  cuore  ,  tji 

pino  ,  spilorcio   ;    contrario   ci.  magnitico 

liberale,  i'iesjuin  ;  taquia  ;   cosche  ;  ladre 

sordide.  -  l'.,rlandusi  di  cose,  vale  Angusto 

piccolo,  contrario  di  ampio.  icr/«  ;  pauvre^ 

mesqum  ;  itroit.  -  Presso  gli  Artehci  dice  . 

lavoro  gretto  ,  0    di  maniera  gretto  a  qucj 

lavoro  eh'  è  povero  d'invenzione  ,  d  jrtihzio  . 

d'abbiahamenti,  o  d'alcun'  altra  di. quelle  pati 

che  rendon  l'opere  ammirabih  e  curiose.  Mei{ 

quln  :  manière  mesquine.  \ 

GllETTO,  s.  m.   V.  Grettezza.  I 

GRE\  E  ,  e  GRIEVE  ,  V.  Grave. 

GREVEMENTE,  V.  Gravemente. 

GREVI vIMO,  MA,  add.   lass.  sup.   I 

Greve.   Tres-pesant.  \ 

GREZZO,  V.  Gregeio.  ^      .    ( 

GRIUANO,  s.  m.  T.  Marinar.  Spezie  I 

barca  ,  di  cui  si  fa  uso  principalmente  sul  fui 


G.  I 


lOLO, 


.que. 


!  :  I  ,  ,  ^.  t'.  Bando,  detto  cosi  da  % 
.  :  i  r,:vtllare  ad  alta  voce  ,  come 
I,  l.,i,>:    '.r.-.  Criéc.  -Fama.  V. 

G.viUAi^IO  ,  add.  Saliin.  Sopr.mnon 
dato  da  Omero  al  ranocchio.  (2.'.i  cric  ,  fj 


Ci^lUAN  IF.  ,   .-.ed.  du",ni  g.  Che  gric 

^.    ,         i      '■    ',    '      '  »,..•.:;       .'7.Ì    1,1     vo 

,   •    ".  ',   ,  ,   .'\r  ;  c:.iba 


dir  male  di  alcuno  , 'per  muovere  a  sde^  I' 
altrui  contro  di  esso.  Crier  tollésur  nuclm  u] 
-  Gridar  addosso  a  uno  .  d.cesl  di  |.iu  p< 


testare,  bai..  1      ,  ■  ^    -■  ;  prvci 

"are"  e'"faVeo...,.i -...lèré.  .1,,   ..;./_.  ;  /"' 

-  Garrire,  e  riprendere.  JronJ;/- ;  /■.'.im. 
reprendre.  -  Lo  strepitare  ,  che  la  l'ac.]! 
Murmunr.  -  Gridar  accorr'  uomo  :  tluan 
soccorso  ed  aiuto.  Crier  à  l'alde ,  au  secoli  1 

-  Gridar  quanto  se  n'ha  nella  s^?'  1 ..  S"'I 
quanto  se  n'ha  in  testa  :  grid.'.r  fortisstmj 
a  più  non  \>oiSO.  Crier  a  tue  cae;  jeter  les  kaii 

'  GRIDATA  ,  s.  f.  Rumor  di  grìd.i.  Crit' 
Urie  ;  cricrie  ;  clabauderie.  -  Canata  ,  r. 
buffo.  Réprlmande.  V.  Rabbufi'o.  \ 

(;RIDAT0RE,  s.  m.  Che  grida.  C™, 
cUb.:udcur;  braillard;  cnailleur  ;  .r.^d;  t 
ciiaiUc  ;  qui  prende  t.ntjours.  -  Bandito 
Juré  criiur  :  crieiir  public.    _         .      .        '. 

GWUELLLNO  ,  T.  de'  Utt.  AgS'"""' 

colo 


CRI 

•catare  ifs  bigia,  e  tdn^,  G^i  éitUi  H!»* 

'*'G'<IDI'0  ,  s,  m,  Cr,  N,  oridore,  oddo. 
(nalUctie  i  fn>r/i  ;  cubauduie. 
,  GRIOp  ,  s,  Ki.  Suono  strepitoso ,  pro- 
ptiamente  di  voce  umciia  ,  nunoato  fuori  per 
varie  cagioni  ,  come  per  paura  .,  ira  ,  ec. 
Cri  j  clamcur.  Grido  ooioroso.  PUitrs  ;  $é- 
tnissmuns.  Grido  fatto  per  iic'ierno.  Hué:. 
erido  di  applauso,  AccUmjiion  ;  afj/lauJis-' 
4imcnx.  -  famj.  V.  -  Dar  ?rtdo.  Render 
xinomato.  Donncrd:  la  r^puiatian.  —  A  grido 
avv.  Unitamente  cridandj.  Pa  acdamuzian. 
~  Andarsene  a!!e  grida,  prov.  Creder  quel 
«he  t'é  d=:ta  .  senza  pensare  ,  o  cercar  più 
in  la.  Cioin  Ugertumn:  ,  fa.cUcmintj  sans 
frtuvis.  —  Lasciare  .Jle  grida  ,  matat.  tolta 
ila' Cacciatori,  che  al  semplice  roraore  las- 
ciano il  cane  ,  senza  aver  veduta  la  nera  , 
«  v.iie  Muoversi  per  vana  ,  o  leijsiera  ca- 
tione a  far  checchissia  ,  senza  aspettare  il 
debito  temoo.  Agir  pricipitiiminenc ,  a-vic  prc- 
^pilation  ,  anc  trof  d'cmprcsitmtr.i.  -  prov. 
D.<lie  grida  ne  scampa  il  lupo ,  diconlo  que- 
{li  ,  elle  non  han:io  de'  lor  falli  altra  puni- 
zione ,  che  grida ,  delle  quali  essi  f.mno  beffe, 
e  r::orjiano  di    nuovo   al    mde.    J*cn    arai 

•  RIOtJRÉfs"  m.  V.  Grido. 

F.VE,  V.  Grave. 

K  /LMENTE,  V.  crnvemente. 
:r.\GNO,  GNA  ,  add.  Si  dice  ad  uc- 
rapuia.,  o  a  coia  ad  essi  appartencu- 

-  It  ARE ,  V.  a.  S:ropicciare  con  grifo  , 
ii:e  biisa.  Froiiscr  oii  frour  avtc  UjTToin. 

^.UFFO,   V.  Gfifo.ie. 

GRIFO  ,  s.  m.  F,ir'.e  del  capo  del  uorco  ' 
lì>l  ;^i  occhi  in  giù.  Croin  ;  musc.m  d-.  coch^n. 


'Le  ku 


liSr; 


ichi-r 


del 


dell'uomo,  ed  in  particolare  del'a  bjcca.  i- 

IBustjta,   -   Torcere  il  grifo,  cioè  con  vol:o 

tprro  mostrare  di  dis.ipprovare.  Kcchigntr  ; 

fr^.nccr  l:  souràl.  -  Grifo  ,  Sahin.    iena  di 

.    "  lìg.  Indovinello.  £nÌTOi. 

i  Ji^lE  ,   s.   m.    Aiii;ii.ile   biforme,  e 

j  ,  la  cui  parte  anteriore  è  d'aquila, 

-   Jle,  eia  posteriore  è  di  leone ,   con 

qaT..To  piedi.   Griffon.   -  fare  un  grifone  £ 

ui)u  ;  dirgli  un  pugno  nel   viso.  Dor.n:r  un 

coup  de  poinf  tu   yisass  i   flanquir   un  boa 

(OUf  de  poiiìg. 

GRIGIO,  add.  Di  colore  bigio  nero,  che 
tta  esso  vi  sia  mescol.ito  bù-^nco -,  e  dice; 
■Jif  r  lo  più  di  pelo  ,  e  di  penne.  Gris  ;  cri 
4i  mere  ;  snt  brun. 

GRIGIOFERRO,  add.  f^j.  Grisdeferro 
sorta  di  color  gricio.  Crii    de  fcr. 

:C!(ILLA,  s.   f.    Cr.  N.  Sorta  d'uva.  V 

GR1LLA;A  ,  s.  f.  L.'.ogo  sterile  ,  fors, 
P"chè  (]uel  terreno  produce  poco  altro 
«he  erilli.   1  crraìn  m.!Ì-^re  ,  stirile  ;  Un.i:s 

'GRlLL,ANDA""GaiLLANDETTA  ,  V 

Ctiirlanda,  Gbirl.mdetta. 

GRILLANDATO ,  ta  ,  add.  liUlm.  In- 
SBirl.indato  ,  ghirlandate.  Couronné  dtficurs  : 
111  d  une  iU'rUnd:. 

GRILLANTE,  add.  d'osni  s-  Che  sril- 
,"■    >?'  *""'  '•    '!"■  fi""''  i    l"'  est  prit  i 

"grillare,   V.  n.  Prin 
fUT,}r:   Comm,M:r  à   bouV.L.    ,    ....  ,.„   „ 
hot.U;-;bou:  :^naer. 

.GRILLETTO  ,s.  m.  dim.di  Grillo.  Pe- 
tit snjlon.  -  Grilletto  ,  nell'armi  da  fuoco  ; 
quel  ferretto  ,  che  toccandosi  fa  scattare  ii 
fucile.  Dttent: ;  sac'r.che. 

GRILLO  ,  s.  m.  Anmale  noto  ,  anno- 
verato fra  gl'insetti.  GrUha.  Il  vol;o  dice 
anche  G-^cslilon.  Vene  sono  di  v.nrie  sorte, 
così  di  colore  ,  corno  di  ferma  :  lia.ino  1' ale 
A  cartilseine  ,  e  duella  sorte  di  essi  ,  che 
SOR  lunghi ,  e  tutti  verdi  si  ch'i  am^no  C'- 
vallette.  SauterelUs.  -  Istrumento  bsllico  di 
legname  da  accostare  alle  mura ,  e  metterà 
Il  fuoco.  Machine  de  guerre  des  anc'ens.  - 
Grilli  per  Fantasia  ,  e  ghiribizzi  strav.i- 
imx.Pan<^,su;   c.yr  «  ;  ìoutudc;  biiarre- 

Dì\.  Italiano- Francese, 


GRÒ 

iial.a  d?bhoao  cccost  '    ' 

il   grillo  ,  che  o  e'  i 
e  SI  dice  Quando  w, 

■a  ,   o  in  un  tratto  tutte  le  cose.  Etri  ex- 
c'.srj  en  touts  chasu.    -  Piallar   il    cn'lo  . 
montar,  o  salare  il  grillo  a  "uno  ;  ir,, 
frare.  ^efich-.r;  pnr.dre  U  c!:èyre.  - 
l  oc.  Vis.   Spezie  ili  ponte   do'  K' 
fatto  di  legno,  dal  piano  del  q.iaìe  i^p 
due  piedi  ,  che  nell'  att.icatura  i",nn.j  .u>-^„j 
piano  ,  e  si  distindono  per  all'  ingiù  :  e  serve 
per   calarlo    a  forza  di   braccia    con    canapi 
sopra  le  cupole  ,  dove  non  po.son  farsi  bj- 
'ì' ^  •  J"''  'St-'bilirvi  i  ponti  ne'  bisogni  loro. 
Lchaffaud  volait. 
.  G;<lLLOLlNO  ,  s.  m.  dim.  di  Grillo.  Pe- 


"WMU0t 


GR  O 


iU 


nere   incrostato  d(  fromina, 
anri  ;  se  firmer  une  croùtt 


ili   Couvrif  de  ,     „ 

"  GitÒMMATO  ,  TA  ,  GRO.MMOSO  ,  sa, 

■"  '     '  ■*      '-pljstrato,    impastato  di 

a,  a  guisa 


fare 


chi 


via  più  tempo.  Perl 


tempi  ;  cMpucer. 

GRILLOSO  ,  SA  ,  add.  Pijn  di 
fantasie.  Fautaj'jue  ;  capricuux  i  birai 

GRILLOTALPA .  s.  f.  Spezie  ri- 
letto annoverato  fra  gli  insetti ,  che 
nera  nel  letame  ,  e  pregiudica  assai  ii 

GRI.MALDELLO  ,  s.  m,  Strum< 
ferro  ritorto  da  imo  de'  capi  ;  s-t 
aprir  senza  la  chiave  le  serrature.  Il,s 
"'"S."-":,  Aprir  co!  grim.iìdcllo.  Cr^ch;t.-r. 

GRIMO ,  Aggiunto  che  si  dà  a  vecchio  grin- 

GRINZA  ,  s.  f.  Ruga  ,  crespa  ,  e  piega  mal 
■atta  ,  ed  a  caso.  HiV-  ;  p/i  au  front  ,  au 
v.saie.  -  Grinzi  anche  si  direbbe  del  pan- 
"»  >  6  n'  OS"'  :»\'ra  cos,i  r.iggrinz;ita.  TU.  - 
Gav^r  il  corpo  di    grinze  ,  si  dice  del  man- 


--.u  ,  iicpcur 


Che 


...  pelle  , 
Manger  t 
V.  Otre. 
.  GRINZETTA 
tue  ride  ;  petit  pi 

GRInZo  ,   ZA,  GarN-zoso,  s\  ,  zf.i. 
Rugoso  ,  pieno  di  crespo ,  o  grinze.  Plein  de 


f.  dim.  di  Grinza.  Pe 


de  piU. 


altre   volte. 
Di-.  S'p.i- 


GRI?P( 
orseggiare    ,    eh 

'grMTòjo,        „.......- 

mento  di  ferro  ,  col  quale  si  vanno  ro'l.:ido 
1  vetri  per  ridurli  a'  destinati  contorni.  To- 
po.  Gresoir.  -  I  piccoli  son  detti  ,  Cayors. 

GRìSDEFERRO  ,  add.  hUgal.  Grigiofer- 
ro  ,  sorta  di  color  grigio.  Gris  de  fer. 
^  GRISELLE  ,  s.  f.  pi.  T.  Mard.  Qutlle 
itini  ^  che  attraversano  le  sarchie  ,  e  ser- 
vono a  foggia  di  scalini  per  salire  alla  coffa, 
e  su!l  antenne.  Er.ftichures  :  iigures  :  fi- 
guUs. 

GRISETTO,  s.  m.  Bemh.  Spezie  di  pan- 
no ,  e  .indie  di  coK.r  grigio.  Grisette. 

»   GRISO  ,  V.  Grigio. 

GRISOLAMPO  ,  s".  m.  Voc.  Bis.  Spezie 
di  Grisolito.  Sorte  de  Chrisoiite. 

GRISOLITA,  Grisolito  ,  sust.  Pietra 
preziosa  ,  di  colore  pendente  in  rosso  ,  ri,- 
lucente  in  aureo  colore  ;  alcuna  volta  ha  al- 
cun poco  di  ceruleo  ,  o  maiitimo  ,  e  con- 
tiene in   se    alcune    gocciole    d'   oro.  Ckry- 

GRiSOPAZIO  ,  s.  m.  Pietra  preziosa  di 
color  verdechinro  ,  misto  d'un  po'  di  gial- 
liccio. Chrysophrase. 

GRISPIGNOU) ,  s.  m.  Cicerbita.  Sorta 
di  pianta.  Laitero». 

GROFANO  ,  V.  Garofano. 

•  GROUA  ,  *  GaoLiAiisr  -  »  Gno- 

nsn.  V.  Gloria   ,  Gloriarsi  ,  Glorioso. 

GRO.M.MA  ,  s.  f.  Crosta  ,  che  fa  il  vino 
dentro  alla  botte  ,  la  quale  è  detta  anche 
tartaro.  Turtre  ;  eroii-e  de  tartrc.  -  Per 
quella  roccia  ,  che  fa  l'acoua  ne'  condotti  , 
ed  in  altri  luoghi,  dove  ella  corre  di  conti- 
nuo. Croùtf  ;  fitrifiiition  grareleuse  di:r.s  lis 


d'altri 
Ila.    Tartareux 

•A  ,  s.  f.  L'estremità  del  tetto 
--  -ora  della  parete  della  casa,  per.. 
t..;  t;.i  ei!.!  ,  gronda  ,  e  versa  la  pioggia  , 
the  cade  in  sul  tetto.  Gotittiere  ;  battei:., 
rnent.  -  Gronda  dicesi  altresì  a  quella  sorta 
n  émbrici ,  che  han  le  teste  uguali  ,  e  si 
mette  nell'  estremità  delia  gronda.  Tuilet 
souttieres.  -^  Gronda  ,  o  sia  doccia  di 
gran,!.,.  L,r,:au  ;  gar.oulh.  -  A  gronda. 
=  vv.  A  s;ni  lit.idine  ai  gronda,  e  si  dice  or- 
dnariamente  di  cappelli ,  e  bcretie  ,  e  altro 
cose  simih.  Engmittlire,  àUfafon  de  gout- 

GROND.^JA  ,  s.  f.  L' acqua ,  che  gronda , 
e  csde  dalla  gronda.  L'iau  rul  tonbe  da 
goutttéres  ;  goulttère  ;  e  ù.eji  i  v.-,;  ;>'■  luo^o 
djv'   ella    cade.    -    i  ,  -o  |e 

grondaie  ,  prov.  Ne:  -  .  un 

pencolo  ,  ó  danno  ,  ,,„ 

altro  simile  ,    o  mr.g;:  -         ,..,,■.. 

'»"5>R0"nDA  JO  ,  V.  Gronda. 
GRONDANTE    ,    add.   d'   ogn 
.gronda.    Vui  d.igjutte  ;  q„i  caule 
CJ'ttc  ;    ,]ji  tombe  ,    qui   déceule   gjuitc-a' 

Gi<b.\DARE ,  V.  n.  Il  cadere  ,  che  fa 
1  acq.ia  dalle  gronde  ,  ma  si  dice  comune- 
mente di  tutte  b  cose  liquide,  che  verii- 
!io  a  similitudine  delle  grondaje  ,  come  eron- 
dare il  sangue,  ec.  Dégoutter  ;  coulerUom- 
ber  gou;t:-a-i;outte. 

GRONDATOLO  ,  s.  m.  Sorta  di  cim:isa 
con  un'  onda  grossa  ne'  frontespizi  sopra 
le  cornici   dell'  Ordine  Dorico.  Larmier. 

•  GRONDE'A,  V.  Gr>.nda. 

GRONDEGGIARE,  V.  Grondare. 
.GRO.iGO,  s.  m.  Sorta  di  pesce  dimarc 
"'^'SJ^'    anguille  grosse.  Ccngre. 

GROPPA ,  s.   f.    La   parte    dell'  animale 
quadrupede   nppiè  della  schiena  sopra  i  fir.ii- 
i  pii'i  propriamente  di  quello  da  ca- 
valcare ,  e    degli   altri  groppone.  Croupe   - 

in*  '  cavalcare  ,  e  simili  in  groppa  : 
vale  Pos.indosì  sulla  Eroppa  ti'l'-a  bjstia  ,  e 
non  in  sella,  cavalcare,  snd;.re,  ec.  yi/.'er 
enccaupe  ,  en  trousse.  -  Dar  delle  mani  né 
sulla  groppa  a  uno  :  non  voler  pensar  pia 
a  lui  ,  e  lav.arsene  le  mani.  Abandcnn^T 
qiieljìu  un  ;  ne  vouloir  plus  s:  miler  de  luì 
ni  de  ses  ajfaires  ;  ne  s\n  mettre  plus  cn 
pein:  ;  n'cn  prendre  plus  aucun  soin.  —  Non 
portar  groppa ,  o  non  tener  groppa  :  non 
voler  supportare  ingiuria.  Etre  bicn  c'<i!- 
touilleuxi  s'ofenser  aisémcnt  ;  n'entendre 
pent  raiJerie. 

GROPPIERA  ,  s.  f.  Prosolino  ,  proso'.-- 
tura,  ,1  cuoio  attaccato  con  una  fil^bia  alii 
se!!,!,   e  va  per  la   groppa  fino  alla  coda    . 

GRUPPO,  e  cauppo,  s.  m.  Da  aggrup. 
pare.  Nodo.  V.  -  \  Jupro  ,  mucchio.  T<it; 
moncesa-  pa'juet.  —  Gruppo  di  vento  :  m-hi- 
ne.  lourhiilon.  -  cruptio  ,  chiamano  i  P^. 
f?"  ,  e  gli  Scultori  ,  una  quan-ità  di  S'ur'- 
d  animali  ,  o  d'  altro  ,  dipinte  insieme  '  o 
scolpite.  Groupe.  -  Per  un  sacch.nto  ben 
serrato  ,  e  di  monet.a  pieno.  Group;  rou'eau  - 
paquet  d'argem.  -  N»do  ,  difficolta .  A'^ai/.f, - 
con/i- 
vjiiiwuu  .  maniera  ni  canrprt 
sonare  di 

G 

r.  ,    s.    m.    r-nn-,n   ,    rna   dicesi 


d'giculté  ;  embarr, 
Gruppo 


embroutlh 
maniera  di   cantare,  odi 
unite    insieme  1'  una  ap- 


aedi 


che  degli 
nodi.  Qui 


,H  .GRÒ 

<■  dcs   nttuii  ;   qui 
di  nauds: 

GROSSA,  s.  f.  Qvrntita.  QuantUé  ; /or- 
ec  ;  /j  Jon  d:  qucltjuc  chcse  ;  le  grt/j  ;  ùhon- 
dance;  ir.ulùtuùi.  —  Crossa,  vale  anche  do- 
dici doizini.  Cr(,sst;  dolile  dou\aines  de  ccr- 
ta'mes  marchandisei.  -  Una  grossa  di  corde 
di  minugia,  che  sono  dodici  djzilne  di  ga- 
vette :  cioè  matassine.  C'^ise.  -  Dormir 
nella  tirossa  ,  si  dice  del  dormir  la  terza  volta 
i  bacili  c'a  seta.  Dormir  four  la  tro'.s  èm: 
fijis.  —  Dormir  nella  grossa  ,  ed  essere  in 
ju-'la  gro^a  ,  per  simil.  Dormir  profonda- 
mente. Dormir  irofondimtnt ,  d'un  yrofotid 
tommeil  ,  d'un  Sen  somme.  -  Alla  grossa  , 
avv.  Non  minutiimente  ,  all'iiif;ros5o;i./i^roj. 
-   Allas-Oisa,  por  alla  grossolana,  al  gros- 

°GRbSSACCIO  ,  CIA  ,  add.  i)egg.  di  Gros- 
so.  Fort  gros  ;  Uurd  ;  corfuUnt   ;   extrcmi- 


tort  gros  ;  loura  :  corfuicnt_  ;  e. 
■  gras  ,  écais  \  reylct  ;  sros  ó'  fir 
RO  .SACCIUOlO  ,    LA  ,  add. 


1  eros 


CRO 
Bowacci.iuto.  crostFCl'o  ,  piccolo 
cliiu'.o.  Hommi  de  yutu  tiUle  ,  4' 
et  court  y  court  e!  entasse. 

GROiiAGRANA  ,  s.  f.  Sorta  di  panno 
fat'o  ci  seta  ,  di  pelo  di  capra  ,  o  altra 
simil  materia  :  Dra;>;>i ,  che  prendono  il  no- 
me dalle  città  ,  dove  lòbbri.Jti.  Grus  de  Nj- 
ì>!er:  eros  de    [oiirs  ;  goiirgi-uran. 

GROSSAMENl  E  ,  ^vv.  In  gr.ii  qiwntita  , 
assai  gravemente.  Beaiicoiip  ;  eii  grande  qiian- 
titè  \  ioui\':mi.nt  \  yesammcnt.  —  RozLamen- 
le  ,  /.  it  i;i  i.-'  ,  ;'!.i  grosiol.aia  ,  con  poca 
.r'        '  -,  d'une  maniire  grossiere; 

'"(,:  ■....:'.,  v.    n.   Far  del  gran- 

fi,. :  ,1  ,  r  .  i  •  ,  hit  del  bravo.  Faire  le 
g'm'nd  ,  ic  ne,  ;  .'e  ijras  dos  ,  le  cour.ijeux  , 
i'hun-.me    ihipurtaiit   ou     d'imyonance    ;    st 

GaÓJSERELLO  ,  LA  ,  add.  dim.  di  gros- 
so. V    crossetto. 

GKO.vSEi^VA  ,  s.  f.  Arte  di  lavorare  d' 
oro  ,  e  A'  argento  cose  grosse  ,  e  mati-riali , 
e  i  lavi.ri  stessi.  Crossare.   -   cofferia.  V. 

(;ROSìE'RO  ,  Sanna\.  Grossiere  ,  ma- 
teriak-.  V.  crossiere.  , ,     ,.       „ 

GROSSETTO  ,  TA  ,   add.  dim.  di  eros 
piierosiépais  ;■■ 
_    ,        leriale.    Sirr.pe   • 
Srossur;  srt  i  ru  I  '""''• 

GROSSEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  grosso. 
Grosscur  ;  cpaisseur  di  qiielqiie  cliose  ;  corps  ; 
ca/iiru  -  Pregnezza.  V.  -  Materialità,  e 
sempli.iti  ,  rozzezza  ,  poco  artificio.  Gras- 
sUreré  ;  lourderie  ;  siirplic'.té  ;  pcsanteur  ; 
itupiéit4  ;   ignerance  ;  insuUisance. 

GROSSltiU,  ecaossiERo,,  s.  m.  Ar- 
tista tra  il  seti-iviolo  ,  ed  il  mcrci.ijo.  Ma:- 
chnr.d  arossicr  ,  ou  en  irjs  :  s'intende  di;' 
Mcrcad.ipti     che  vendono  ali   ingrosso. 

Gi;(>'SltRE  ,  add.  crosso,  roz/.o  ,  sem- 
pli.i-  ii;n.>r.:nte  ,  stol.do  ,  stupido.  Grossieri 
jr.,;/À  ;   e'iais  ;  maiéric!  ,  etc.  V.  Grosso. 

GROSSISSIMAMCNTE  ,  avv.  siip.  di 
Grossamente.  En  ira-grande  quantiie  ;  tres- 


CTOiiu.  Trii-sros  ,  etc. 

GKOSSITA' ,  s.  f.  S.  Cat.  Grossezza.  V. 

GROSSO  ,  s.  m.  La  p.rtc  maggiore  ,  e 
miji'iore  di  qiial.ivoglla  cos?.  Le  irts  ;  le 
fori  ;  la  parile  la  plus  cons'Mr<Me.  -  Crosso 
dell'  esercito  ,  dell'  oste  ,  e  simili  :  tutto  1 
esercito  ,  o  la  ijartc  maggiore  di  esso  ,  il 
nervo  dr.ll'  esercito.  Le  gr<,s  de  l'armée  ;  la 
principale  yarlie  d'ime  armée.  —  Vale  anche 
la  parte  pij  materiale,  e  più  grave.  L<  di- 
fit;Jices  ;  sidimeni.    -   Grossezza.  V. 

GffOSSO  5.  m.  Sorta  di  moneta ,  die  m 
Firenze  ognidì  s  ale  mezzo  Giulio  ,  cioè 
venti  (juattrini  ,  cbc  anche  si  dice  Grosso- 
r.e.  Sorte  de  monnoie  de  la  vai eur  d'un  dcmi- 
jule.  E  anche  11  nome  d'una  antica  moneta 
Elimina,  che  valeva  cinque  assi. 

Gi;OSS()  ,  SA  ,  add.  Aggiimro  a  cosa 
materia'e  ,  contrario  di  sottile;  che  nel  suo 
tiscc  ha  corpulenza.  Gros  ;  maièiiel  ;  ri- 


GRÒ 


Vale  crasso  ,  sjiesso.  EfaJs.  -  Voce 
vale  grave.  Grosse  vaie.  —  Aggiunto  a  fiu- 
me, vale  più  pieno  d'  acque  de!  solito.  Grox. 
-  AcRÌunto  di  mare  ,  vale  Gonfio  per  la 
tempèsta  ,  o  pel  (lusso ,  o  riflusso.  Grosse 
mer.  —  Aggiunto  a  vino  ,  vale  Non  purifi- 
cato ,  troppo  maturo  o  carico  di  colore.  Gr.s 
vili  ;  (ILI  a  trop  de  corps.  -  Vvo  grosso  , 
vale  11  primo .  Le  p.  uce  ;  le  gros  dùgt.  - 
Campana  grossa  ,  vJe  la  mi'ggiore  ,  e  in 
queito  signif.  Spesso  si  tice  il  sust.  Le  grosse 
cloche.  —  Animo  grosso  .  vale  Mal  apimo. 
"  '  '  '  irrouci  ;  tn  colere.  -  Aggiunto  , 
di  femmina  ,  vale  Gravida.  Femme 


enctinte  ,  grasse.  —  Aggiunto 
grande  o'tre  il  mediocre  ,  co 
colo  ,  poco,  (rros  ;  considerarle.  Grosso  sa- 
lario ,  crossa  usura.  -  Denso  ,  .Spesso  , 
F'l:o.  V.  -  Acgiunto  dinotr.nte  il  contra- 
rio di  gentile.  Gros  ;  grossìer  ;  e'pais  ;  iourd. 
Viv.inde  grosse.  -  Rozzo ,  semiilice ,  igno- 
rante ,  contrario  ad  acuto  ,  sagace  ,  in^cg- 
no>o,  accorto.  V.  Grossolano.  Femmina  , 
uomo  groiso  ,  di  grosso  ingegno.  -  S:ar 
grosso  ,  andar  grosso  a  uno  :  ess^r  alquanto 
iidirato  seco,  Etre  un  peit  fuchè  cuntre  qucl- 
■u'ui!  ;  auoir  une  d:nt  conire  lui.  -  Fare  il 
gr.-r,df  j  e  il  grosso  :  reputarsi ,  0-  spacciarsi 
u'  dbsai.  Tranciar  du  grand  ;  faire  le  gru 
d„s.  ~  Al  grosso ,  avv.  V.  Grossolanamen- 
te. —  Di  grosso  ,  avv.  In  grossa  somma. 
Grosie  somme.  —  B^r  grosso  ;  non  guardarla 
coti  11  ?1  sottile,  chiuder  gli  occhi.  Dissimi!- 
U   ;  f.rmer  Us  yeux  ;  ne  pas /aire  stmblant 

'grosso  .  avv.  V.  Grossamente. 
GROVSOCCIO,  CIA  ,  add.  Cr.  N.  Gros- 
serto.  V. 
GROSSOLANAMENTE   ,    V.   Gross-- 

""gRÓSSOLANISSIMO,  ma  ,  add.  Segncr. 
sup.  di  Grossetano.  Très-grossier. 
.  GI^OSSOLANO  ,  NA  ,  add.  di  grossa  qu.i- 
lità  ^  rozzo  ,  materiale.  Grossìer  ;  stupidi  : 
rustiijiie  ;  matériel  ;  pisani  ;  rude  ;  ma'  po- 
li ;  peu  eiyii'isé  ;  ganach:  ;  luurd  ;  cr.issi  ; 
maì'torae  ;  qui  a  la  machoire  pesante  ;  q;.i  a 
une  [rosse  machoire.  -  Alla  grossolana  , 
av».  Ai  grosso  ,  Grossolanamente.  V. 

G.(.0  S<>NE  ,  s.  m.  Grosso  ,  moneta  d' 
argento  ,  che  anticamente  valeva  ventini 
quKtirino.V.  Grosso. 

Gf.OSSOTTO ,  TA ,  add.  accr.  di  Grosso. 
Un  pcu  rros  ;  un  v'.u  g'.is  ;  iin  pcu  èpais. 

GRÒ  >UME  ,  s.  m.  »  Grossura  ,  s.  f. 
V.  Grossezza. 

Gi{0'rTA..s.  f. Spelonca,  caverna.  Cror- 

scnurraiu  ;  tan.en.  -  Luogo  dirupato  ,  e 
scosceso.  Précipice  ;  rocker  escarpe';  monta- 
gne escarpée  ,  rude  ,  de  ififficiU  accis. 

Gl'.OTTACCIA  ,  s,  f.  Lall.  pegg.  di 
Grotta.  Caverne;  grotte  profonde  ,  obseure. 

GROTTERELLA  .  s.  f.  Lall.  Grotti- 
cella  ,    grottola.  Petite  grotte  ;  petite   Cj- 


f.  So 


:'.:ra  fatta 


GROTTESCA  , 

capriccio,  per  ornamento,  e  riem]>imen  o 
di  luo.chi  non  capaci  di  pittura  più  nobile  , 
e  regolata.  Groies.iue. 

GROTTESCO,  esca,  add.  «  s.  Vas^r. 
Sorta  di  diplgncre    licenzioso ,  a   capriccio. 

''f^K'^TTICELI  A  .  s.  f.  dim.'di  Grotta. 
Petit-  r.-o"e  ;    pc-ite   caverne  ,   eie. 

»  GROTTO  ,  Grofa.  V. 

GROTTO,  s.  m.  Uccello  palustre  pi.'i 
grande  che  il  cigno  ,  quasi  tutro  bianco;  egli 
ha  un  gozzo  sotto  il  becco  ,  dove  tiene 
come  in  un  serbatoio  la  sua  pesca  per  man- 
giarla poi  a  suo  hcll'  agio.  OnoerotaU  ;  pé- 
licnn  ;   rrand  gosicr. 

GROTTOLA  ,  s.  f.  Sar.nat.  dim.  di 
Grofi  :  Gr..tr:,-clla  ,  Grottcrelb.  V. 

GKOTTOSO,  SA,  add.  Luogo  pieno  di 
grotto.  Civerneux  ;  qui  a  d:s  conciviiés  ^des 
coiiduits  soutcrrains  ,  des  trous  ,  des  cav'.tés  . 


GRU 

ics  creiix.  -  Fatto  a  gui-.a  di  grotta.  Voiìte'ì 
fan  en  votile  ;  crcux  ;  J'ait  à  la  maniere  d'une 
grotte ,  d'une  caverne. 

GROVTGUUOLA  ,  s.  f.  Quel  ritorci- 
mento ,  che  fa  in  se  il  nio  ,  quando  è  troppo 
torto.  Entorti  iemtnt  ;  naiid. 

GRU  ,  Grua  ,  e  Grle  ,  s.  f.  Uccello 
I  grosso  ,  e  di  passaggio  ,  die  vola  a  s'ormi  , 
e  assai  alto.  Griie.S'i  trova  an.:he  delirato  , 
benché    alquanto  impropriamente  al  masco- 

GRUA  ,  s.  f.  T.  Mar.  Arcano  ,  o  mac- 
china da   alzare  ,  gran  pesi.  Grue. 

GRUCCIA  ,  s.  f.  Bastone  di  lunghezza 
tale  ,  che  giugne  alla  spalla  ri'U'  uomo  ,  in 
capo  al  tinaie  è  confitto  ,  o  cornine ~-t  un 
pezzo  di  legno  di  lunghezza  dun  i  i'; -i  , 
incavato  a  guisa  di  luna  nuova  per  ini  -iiivi 
l'ascelle  da  chi  non  si  può  regg  rt  <  ille 
gambe.  Ue'quiite.  -  Per  uno  strumer'u  l.,;t» 
a  guisa  di  gruccia  ,  con  um  mezra  U.na  in 
fondo  per  ficc.ife  i  magliuoli  nel  divelto. 
Sene  ile  jilanioir.  -  Istrumento  ,  su  cui  si 
posa  la  uvetta  ,  mentre  con  essa  si  uccella. 
Bìllot  sur  lequel  on  place  le  due  ou  la 
cliouiii  ,  lorsqu'on  chasse  avec  ccs  oiseaux. 
-  Tenere  in  sulla  gruccia  :  tenere  sospeso  , 
e  si  dice  del  animo.  Tirni'  qiielqu'iin  en  sus- 
p:ns.  -  Stare  sulla  gruccia  :  stare  con  1' 
animo  sospeso.  Etre  en  suspent.  -  Tenere! 
alcuno  sulla  gruccia  ;  ucccrlarlo.  V.  —  j 
Gruccia  è  anche  uho  stromento  piccolo  dil 
legno  per  regger  le  gambe  degli  storpiatì.1 
yj-s*i  de  bois.  ì 

GRUE.s.f.V.  Gxu.  1 

GRUFOLARE,  v.  a.  Proprio  il razzoKire  .: 
die  fanno  i  porci  col  grifo.  Vermiller  ;] 
fouillcr  avec  le  groin  ,  avcc  le  houtoir.  —  I 
Quel  gesto  ,  che  fa  il  porco  alz.-^ndo  il  grifo  , 
e  spignendolo  inanzi  grugnendo.  Gr^^ntr  ,| 
aUonujr  le  groin  en  gr.ignant.  —  Per  similit.; 
diceii  talora  anche  a'  altri  animali.  All<ngei, 
la  lète.  -  n.  p.  Magai.  Razzolarsi  col  grifo. 
Se  vauirer  av:c  le  groin. 

*  GiiUG\  ,  e  Gru  VA  ,  V.  Gru. 

GK(;c;N.\RE  ,  V.  Grugnire. 

GicUGNINO,  s.  m. dim. di  Grugno.  Petit 

"  G.iUGNIRE  ,  V.  n.  Lo   stridere  propria 

mente  del  porco.  Grogmr. 

f;ilUONiTO  ,  s.  m.  Lo  strepito  del  p«rc< 
nel  mandar  fuori  la  voce.  C»/wi'/i.iBtfnt  ; 

cTiUkInO  ,    V.  grifo.  -   Per  un 
arricciamento  di  viso  ,  cagfonato  d.d  sentii  i 
coi-a  ,  die  non  ti  piaccia.  Fronctmeni  dessoar 
cils.  Onde  far  il  grugno.  Froncer   Ics  loui^ 

"'grullo  ,  LA  ,   add.   Mogio  ,   ; 
menta-o.  Endorini;  assoupi  ;  engourdi. 

(;RUM.\  ,  V.  Gromma. 
_  GRU.VIAT A  ,  s.  f.  OUin.  T.  degli  Ori  \ 


GRU.MATO  ,  s.  m.  Spezie  dì  fungo.  "V 

(."RUMETTO,  s.  m.dim.  di  grumo. P* 

"'ffRUMO,  I.  m.  Il  q-iagliamenro  del  s  _ 
fuor  delle  vene  ,  e  del  latte  nelle  poppe 
Cnimean.  Parlandosi  del  sangue,  si  dice  ■" 
eh-,  Cai'Ut. 

(.RUi.lOlETTO,  s.  m.  Cr.iV.  din 
Grumolo.   Petit  rriimenii. 

fiRUMOLO.  V.   Garzuolo. 

GRUMOSO  ,  SA  ,  sdd.  Che  ha  gruiw 
Ceuv.n  de  crviies;grumeteux.  -  KermaWl 

GT<UNGcfTs'."mf 'Cr.  N.  Spezie  d'  erb 
det'a  altrimenti   Cuscuta.  V.  ' 

GRUOGO  ,  s.  m.  Erba  ,  che  fa  il  sf 
fiore  simile  al  z.ifferano  ,  ma  di  mcn  v^ 
lorc ,  e  di  più  quantità  ,  e  dicesi  pure  ■ 
fiore  istesso.  .S.i/ran  bdtatd.  -  t,ruogo 
coiP  aggiunto  di  selvatico  ,  e  quello  ,  ci 
riamente  si  dice  zafferano  sar.  «ursi'' 
Carth.'.me  ;  safran  bJta.d.    Il  suo  seme  ,  ri  | 

purgativo  ,  si  chiama  ,  Scmet.ci  de  yiin 


GU  A 

f!i:t,  perchè  |iov.i  a  questa   sorta  d'uccelli. 
-   Gruogo  ,    coir  iiggiuiito   di   d!mes:ico  , 


I  di  diamante.  S'i 


/«rférsno.  Safiua  ; 

'  UPPETfO,  s.  m.  dim.  di  Gruppo.  Pe 

fello _,  i 

G;;"iJI'i'0,  V.  Groppo. 

•GRiJ\'A,  V.  Gru. 

GRUZZO  ,  5.  ITI.  RAunamento 
di  caìt.las;  mor.ccau;  quintitc  ; 
Gruzzolo.  V. 

G-WliOLO  ,  s.  m.   Quantità  di  danari 
rassranellati ,    e   ragunàti  a    poco  a    poco 
•gruzzo.  Kasot.   —   Kaunamento  di  qualiivi 
tlia  altra  cosa.  V.  Gì 


GUAJAGNÀÀÌENTO  ,  V.  Guadagno. 

GUAOAC.VAUE,  v.  a.  Propnamtir.^e  ac- 
quistar pec'jnia  ,  ricchezze  con  industria  ,  e 
fatica.  Cj_.r.cr  ;  Jjin  iiX  saio;  t'.nr  profit  , 
jivantas-^  ^  luce  ,  uùUtc.  —  Acquistarsi  ogni 
altra  c^jj  in  qualunque  modo,  (iagncr  ;  ac- 
t/uirlr;  frojiur.  -  Guadagnar  alc-.;no  :  farselo 
am;;o  ,   tir  rUi   lijiia   *  i  ;.    C.i-^nc    ;    obttntT  \ 


Gì,.  (.   L:,.,r   e; ,    .    --   i     .-..     acquii- 

o  il  sopr.ivento  ,  dicono  i  Marina} ,  del  pren- 
d.'re  il  vantaggio  ccl  vento  sopra  il  nimico. 
C-ìjucr  au  vene  ;  ga^ner  U  vcnt ,  o:i  l*af^,i~ 
ta^c  ,  ou  U  dessus  du  v;nt.  -  Gujdagujre 
il  vento  ,  dicesi  spclie  dell'  Acquistar  il  ven- 
to ,  che  non  si  aveva  ,  mediante  il  buon 
guv:rno  de'  Marma].  Ga^ner  U  vsnt,  —  Gua- 
<<  ',1  irt;  r  Indulgenza  ,  il  Giubbileo  ,  lo  stesso 
<'  ■\cniistare.  Gagncr  Us  indulscnas.  - 
i.  •'  gnar  la  spalla  del  cavallo,  i .  a'eiU 
t.  .  lur/j^a.  Uicesi  del  superare  la  resisten- 
z\   H^l  cavallo.  Ga^ncr  l^épauU  d'itn  cfieyjL 

-  Guadagnarsi  del  male  ,  dicesi  de'  muli 
vergognosi  ,  che  altri  riceve  per  esserseli 
procacciati.  Cagner  du  ma',  —  Gu-t'agn.rs: 
la  v;ta  :  industriarsi  per  campare.  Gagn^rsti 
rU  ;  gasner  ton  pa'.n.  -  Non  euidagnar  i' 
acqua  do  lavarsi  le  mani ,  prov.  Avere  avvi.-- 
mento ,  o  lavoro  ,  dove  il  guadagna  sia  po- 
co ,  e  scórso.  Ne  pas  g.igner  l'cau  qiie  l'oii 
ioli.  -  Guadagnare  ,  per  Apprendere  ,  im- 

.^ariamente  delle  bestie,  lictcnir  iconccvnir. 
GUADAGNATO  ,  ta  ,  ad?.  6;if«,  cu-. 

-  In  lorzadisu>t.  Gain  :  a  qu'uH  agi^iJ. 
V.  G.i.'dagno. 

GUADAGNATOLE,  s.  m.  Guadacna- 
TRlCE.s.  f.    Che    guadagna.    Cclut  ,   alle 

.  GiJADAGNERI'A  ,  s.  f.  Guadagno  ,  ma 
preio  piu:;ù.:o  in  cattiva  p.-irte.  V. 
CUADAG.NETTO,  s.  m.  C/-.W.dm.dicu5- 
daino.  h.^.rs--".  y-ilcyr^fit.  Guatì.gn.rzzo. 

GUADAGNE\i.LF,,   d*  ogni  g.   .s'aUm. 
Gaad-enab;!;,  ìciJi,i.itiU.Qu'on  ptut  j;a;ncr. 

GUÀDAG.VO,,  s.  m.  li  guadagnare  .  1 
acquisto,  e  la  cosa  acquistata.  Gain  iprojit , 
Ittcre  ;  revenant,  —  A  guadagno  ,  co'  v,;rhi 
Dare  ;  Mettere  ,  e  simiU  ,  vale  lo  stesso 
che  a  usura.  V.  Usura.  -  Andare  ,  mette- 
re,  venire,  e  simili,  a  guadagno  ,  parlan- 
dosi di  bestie  ,  vale  Andare  ,  e  simili  al!., 
manta.  Fairc  accoupler  Us  ajiìmaux  ;  mcn.r 
la  vache  au  laureati  ,  la  truye  au  virrat 
ionncr  ,  ou  enyoyer  U  male  à  la  fémeile  : 
Parlaodosi  di  cavalli  :    Enyoyer  i  la  monu. 


a  guadagno  ,  o  simili  ;  guadagnar    di  pecca- 

GUÀDÀGNO  .o'  .  SA  ,  add.  Ben:!,.  Lu- 
croso im!e,  pro.'-irtevolc.  C'tJc  j  lucrati/  , 
tu.  V.  Guadjsn.bUe. 


GUA 

GUADAGNUCCIO  ,  Guada 

csvzzo  , 

s.  m.  d.m.  di  G 

uadagiij.  Petit    g. 

pn-j'i:  ;  grimeìina 

GUAJ.A.U, 

K'.  a.  Passar  fiur 

ni  da  un: 

ri;,a  ali-  altra  o 

a  cavallo  ,  o  a  piò.    '^.uscr 

>,ir.vurià  gué 

passer  une  rivler 

saas  ba- 

'" GUADE  "v' 

'■Van.t,iuoIe. 

GJAUJ,  s. 

n.   L.,Ji..n.lfi.. 

rn?  ,  dove 

può  passarsi   sen 

Komvere 

il  guado  :   esser 

s^i'l'pHmo  a'^Le, 

o  a  ten- 

ttnter  ,  rompre  ia  g  acc.  -    1  entare  il  guado  : 
esaminar  bene  ima  coja  prima  di  farla.  Son- 
der  U  giU.   -  A  Guado,  V.  A  Guazzo. 
_  GUADO,  s.  m.  borta  d'erba  ,  colla  quale 

mento  ,  e  stabilità  del  color   n'ero  ,    e  d'al- 
cini  aliri  colori,  e  ce  ne  sono  di   due  si;e- 
zie  :  Maggiore  ,  detta  Guadone.  Ouc:e;pas- 
!  ,  detta  Erba  guada.    Caude. 
•^      ■     ~    Cr.  in  Gjadu.  Spe- 


GU ADONE, 


.GUADOiO  ,  add.  Che  si  può  guadare. 
CuiubU  ;    nu^on  r:ul  p^ìs^r  à  guj. 

■  GUAG^A-N./A  ,  \.  ••  '      1,1. 

■*  GUAGNELlo  r  -  ,   v      \    :      :    •,,. 

GUAGNELU ,    •      ,  -     A  .•  gu,- 

gnele,  sorta  di  gir,  i  ,  .    ;         •  -..^.10. 

liijjji  ;  par  ma   f-'l         ■     ..:    ■,' 

♦  GUAGNESKOLii  (  Alle)  ,  aw.  detto 
in  ischerzj  per  Alle  Guagnele.  /. 

GUAI  ,  V.  Gu.ijo. 

GUa;aCO  ,  s.  m.  Vvlg.  U.  Legno  sa.nto. 

GUAIAME,  s.m.  L'erba  tenera,  che  rinas- 
ce nc'cam'ìi,  e  ne' prati  dopo  la  prima  se- 
gauira.  iiegain.  -  A  guaime  ,  aw.  A  modo 
ili  guaime.  A  la  maniere  du  regaln. 
.  GUALCA  ,  s.  f.  Strumento  di  cuoio  ,  dove 
SI  tengono  ,  e  conservano  i  fcr.'i  da  t;.i,!ia- 
re  ,  come  coltelli,  forbici  ,  spade.  Oa.ne  ; 
éiui.  Guaina  di  coltello  ,  Gaine  de  eouteju  ; 
coittellère.  Guaina  di  spada  ,  (ourreau  dUfiz. 
Per  simil.  dicesi  di  tutto  ciò  ,  che  serve  a 
custodire  qualche  cosa.  Couierture  ;  eassjti:  ; 
'  ',.'";''>  <='>ff'''  5  enveluppz  ,  secondo  Se 
di  che  si  tavella.  —  Guaina  cella  b.-,n- 
diera  d'una  nave.  Gaim  de  parillon.  (;uain.i 
della  fiamma.  Gaine  de  fiamme.  -  prov.  Tal 
la  ,  tal  coltello  ,  vale  Jiimile  cor.  simile, 
e  SI  prende  in  cattiva  parte.  Tel  maitre  , 
lUt.  —  Render  coltelli  per  guaine  ;  ren- 
der la  pariglia.  Rendre  la  pareUle.  V.  f-o- 
a.  —  Guaina  ,  T".  Anat.  Apertura  do! 
condotto  ,  che  corrisponde  all'  utero  ,  ed  e 
itujto  al  di  sotto    del    meato  orinario.    Le 

èUAINAJO  ,  s.  m.  Che  fa  o  vende  guai- 
\^,  Galni-ir;  iMVrier  (lui  falt  des   gaines. 

GUAlNEi-LA  ,  s.  f.  Cr.  in  Carrubo.  Sor- 
a  di  arbore  ,  detto  anche  Carrubo.  Carou- 

GU.4JO  ,  s.  m.  Proprio  quella  voce  ,  chi; 

mandano  fuori  i  cini,  quando  sono  s:..:i  per- 

;   e   quella  altresì,   la    quale  si  mjndj 

luora  ,   sospingendo   impetuosamente  l'alito 

j|  suono ,    il  qua!  si  senta  da  lungi   ,    in.i 

on  vi  SI  diScerna  terminazione.  lUlement  ; 

l.ipjsseintnf;  cri  de  Jouleur.    —  Disgrazia. 

.'..•/.'-i/.-,  lic-.r-i  ■  infortane.  —  Guaia  voi, 

.    ....  ;.:   r,i  è  locuzione  minaccevole. 

\  -■  ■  ,    à  mai  ,   à  toi  ,  eie.  Cu:i 

■  •  ■  •  .;..;c-  vaincus.   —  Gui4  a  me  , 

,  -   di  dolore.  Mìsérablc  que 

'  ■  '      ''  ■-  /-■  suis  à  plaindre  l  qne  je 

•-.ilheurà  mol.  -  A  guaio, 

irò,  e  si  prende  per  liz- 

'■■■'■-,    <-    v:.,,  cu.iente.  Cruellemint  ;  i.i- 

-.._,.;..,j.';ì  ;  J.^it-runti  barbjremene. 

GJAJOLA.-lL,  GuA;oLiaE,  Quaii  dim. 

di  guaite,  v.  n.  Fian.-mente  guaire.  CSmir; 

plaindre  d'une  vo'ix  plaliulve  ;  peusscr  des 

uplis  duulourcux  ;  se  lamentar  -  per  qua- 

-flue   abbaiare  de'  culi.  Abi.y:r  ;  japp^r  ; 

GUAIRE  ,  v.  n.  Quasi  metter  su.-i,  V 
Dolersi,  e  r.-nmaricarsi  :  -  Si  dice  pi. 'i  co- 
munemente del  cane ,  quando  egli  ha  to:co 
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qualche  perccsss.  HurUr  ;  glailr. 

G'JAITAKE,  Tom.  V.  Guardar».  —  Gtiai- 
rare.  Gr.  S.  Gir.  Agsuatare.  V. 

GUALCHIERA  ,  s.  f.  Edificio  ,  gli  ordi- 
gni del  quile  mossi  per  forza  d'.^cqua  ,  so- 
dano i  panni  iaui.  MoAin  à  foulun  ;  jfiulc- 
r-e.  —  Non  saper  trovare  il  polso  alie  gual- 
chiere ,  si  dice  prov.  de'  Medici  ignoranti. 
i^noraut  ;  Mé.iecin  d'eau  duuce. 

GUALCIRE,  V.  a.  Malmenare  ,  branci- 
care. Ch/jglnner  i  bjuchonner  i  écacher;   fruis- 

"gUALCITO,  ta,.  add.  Da  gualcire;  e 
SI  dice  de*  panni  ,  si  lini ,  come  lani ,  e  drappi 
brancicati  ,  e  rai.lmenati.  Chlffunné;  frolssé  ; 
bouchonné. 

GUAKDANA  ,  s.  f.  Schiera  ,  truppa  di 
gente  armata  ,  masnada  ,  frotta  ,  cavalcata  , 
stormo.  Troupe  ;   bande  de  soUats. 

GUALDlROSiO ,  s.  m.  Rosso  di  giudo  , 
voce  usata  per  ischerzo.  Kous<dtre. 

GUALDO  ,  s.  m.  Viro  ,  difetto.  Défaut  ; 
fect'.on  ;  vice.  -  Guid.lesco.  V. 
ALDRAMPA  ,    Coverta  ,    covertina.. 


^ 


Hois 


jirenure;  caparafon. 


GUAlE,  V.Egua'c. 
GUALERCiO  ,  e  GUALERCHIO  ,  add. 
Lc-cio  ,  Si}orco  ,  schifo.  Sale  ;   mal-propre  ; 

GvjALOPPARE  ,  Gualoppa'ore  ,  Gualop- 
po.  \ .  c.Iofipare  ,  ce. 

GUA.NACO  ,  s.  m.  Anim.ile  Indiano. 
Mjnoa  ,  ta   chameau  du  P/rea  ;  g'ama  ,  ou 

GJANCIA,  s.   f.  Gota. /oB«. 

GUANCIALATA  ,  s.  f.  Colpo  di  giian- 
ciale.    Coup  d:.reilUr,   ou   de  carreau. 

GUA.VCIALE.s.  m.  piccolo  piumaccio, 
sul  quale  per  lo  più  si  posa  la  guancia  qurndo 
SI  giace.  OrcilUr  ;  coussin  ;  carreau.  -  Quel- 
la parte  deli'  elmo,  che  difende  la  guan- 
cia. Le  devant  du  cas.jite  qui  descend  sur 
Ics  Jones.  —  Tener  il  cipo  ,  o  dormire  , 
o  simili ,  in  mezzo  a  due  gu.mciaii  :  stara 
sicuro.    Dormir  iranquiUe-/ ciré    tn    Ueu  de 

.GUÀNCLAlfTTO,  s.  m.  dim.  di  Guan- 

ci_i!e.  y..\lt  <•,•••.',•.;  coussinet.    —  Guancia- 

""fA  'vs  :'  ,.  V;"'',;  m.  Cr.  in  Torsello. 

Pi--       -    ,.  ,    c::ssinetto.  Coa^/nur.  -' 

G,,.:.,:_.:  ,  ,  1,  ,:','  Chirurù.  Pannolino 
atlcoi)ia:o  ,  che  meteci  su  le  piaghe,  o  fe- 
rite ,  e  su  l'apertura  della  vena  dopo  la  ca- 
vata  di  sangue.  Compresse. 

GUANCIATA  ,  s.    f.    Gotata.    Soufflct. 

GUANCIATINA,  s.  f.  dim  diGuandata. 
Petit  soufflet. 

GUANCIONE  ,  s.  m.  Guanciata  gagliar- 
da ,  soda  ;   modo  basso.  Un    ben  sonfììet. 

GUAN'TAJO,  s.  m.  Maestro  di  far  guanti. 

GUANTATO  ,  TA  ,  add.  V.  dell'  uso. 
Che  ha  la  mano  e  le  dita  nel  guanto;  tos- 
canamente Inguantato.  Gauté.  Parlandosi  del 
gatto ,  dicesi  allora  ,  eh"  egli  non  allunga  gli 
unghioni.   Qui  fall  patte  de  velours. 

GU.INTIERA .  s.  f.  Piccol  bacino  d'.nr  ^ 
gento  ,  atto  a  tenervi  guanti ,  o  altro  tale. 
Cuvette  f  ou  bassin  d'argent,  dans  lequel  on 

it  djs  gants  ,  ou  parcilles  choses, 

GUANTO  j  s.'m.  Veste  della  mano.  Garj, 
Quando  si  tocca  la  mano  a'.,'  amit'o  , 
senza  cavarsi  il  guanto,  si  dice  ,  l'amoie 
passa  il  gu.into.  L'amitlé  passe  Ics  gants.  — 
Dar  neir  guanto:  capitare  nelle  mani  altrui, 
neir  altrui  forze.  Tomber  entre  les  mains 
de  rjuelqu'un.  —  Toccarselo  col  guanto  : 
farsi  coscienza  delle  cose  indifferenti ,  essere 
soverchiamente  scrupoloso.  Etre  trop  seni.. 
(lulenx.  —  Mandare  il  guanto  cella  b.ittaj'ia 
in  segno  di  disfida.  Jet;r  le  gant.  —  DoLar 
guanto  :  assicurare  ,  dare  sicurtà.  Donne-  dis 
arrhes  ,  des  ga^es. 

•  GUAi^AGNO  ,   s.  m.  StaUcns.  V. 

GUARAGUASCO  ,  Guaraguastio  ; 
GvARAGUAsro  ,  s.  m.  Sorta  di  tassobar- 
baro  ,  che  fa  fusto  ,  e  produce  fiori  £ialii. 
BMtljn  iduyjge ,  ou  sauge  en  ariti. 

\y  . 


5^5^, 
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GUARAGUATO  ,  s-  m.  Guardia  , 
ScntinslU.  V.  -  Stare  a  guar.igunto  :  Iure 
1,1  sentinella.  Flirt  sentinelle  ;  tue  en  semi- 
"  GUARANTIRE  ,  Cr.  in  Guarentire.  V. 
GUAKDArtOSCHl,  s.  m.  f-c.  Jc '«<./.- 
a.  Colai,  die  e  proiiosto  sUa  '"«odia de 
boschi ,  che  anche  iicesi  Uoscaiuolo.  Uarde- 

^''gùardacartocci       -    -^  >"- 

r/'n.  t  Milit.    Custodia  da 


CUARDACORDR,  s.  m.  A/aja/.  Ar- 
rese ,  clic  guarda  U  corde  dell'  onuo.o.  1  am- 

^''cUARDACOr.PO  ,  s.  m,  Milizia  ,  che 
gu.Tda  la  persona   del   Principe.    L,artle  du 

'"^Guardacoste  .  s.  m.  t  MiUi.Som 

l'i  in.hzia  dc-sanata  alla  custodia  ,  e  difesa 
delle  cc,:e  del  m^re.  Gardt-cùte.  -  Dicesi 
rr.clie  d.'.le    navi  da  gutrra  destinata   a   tal 

'^^■''"(\LAuKvcfuORE  ,'s.  .m.  Speàe  di 
fitsc^  u.   Corsa  ,  uu  c.rf  1  de  lupe. 

GUARO.-iDONNA  ,  s.  f.  Donna  ,  che 
assiste  al  fioverno  di  quelle ,  che  hanno  par 
torita.    Carde. _         .. 

GUAKDAGOTE  ,  s.  ni.  Custodia  pei 
le   gote  ,  for^e  sona  di   maschera.  Louf  ; 

"  gL" ARDAMACCHIE  ,  ,f:  "a.  Queli;  ar- 
ncse  d.ir  archibuio,  the  dilende  ,  o  ripara 
il    grilletto.  iou,:jr.U. 

(iUARDAMAGACiLNO  .  s..  m.  T.  M:- 
lic.  Calai,  che  i:a  in   cuiioaia  i  m.-,s.r«ini . 

''^^GUARDÀMANDRIE  ,  s.  m  SMr  C.v- 

tede   dvHa  mindria.    i;iri;cr.y.  Mandriano. 

GUADAMANC)  ,  s.  m.    /.  A  vir,  Arti- 

el,^.^i.  Arnev;  onde  al. mi  lavoranti  si   c.io- 


larder. 


r,  UÀ 

n.   n-  Rimirar  se    stesso.  St   re- 

^ Gu..rdar<i ,  pui  comunemente  vale 

Astenersi.  S'ats.emr  ;  frenare  iJrde  ;  ne  pai 
laire  mieiiue   ehose  ;  le  ganr  ;  se  gardcr.  - 

-  Guarda  la  gamba,  vale  Non t'iTrischiare, 
abbi  l'occhio.  Prene^  tarde  a  rous  ;  ne  roiis 
y  fi.i  pas.  -  Y.  n.  far  guardia,  ta're  U 
tarde  -  Guard-ire  ,  per  Osservare,  ubbi- 
dire. Ohseiv:r;  garder  ;  ohé:r.  -  Guardar  le 
teste.  V.  Festa.  -  (iuardare  a  stracciasac- 
co, e  asquarciasacco  :  juardare  di  mal'  oc- 
chio. R, sarder  de  manvais    nU ,   de  travjrs. 

-  Gu.irdare  il  sovravyento  ,  l .  Marir..(ja- 
vernar  la  nave  in  guisa  che  abbia  sempre 
il  vantagyo  del  vento,   lenir  le  lof  ì  serrer 


(.  Stanza  n»l!a  casa, 
irncsi.  Oardc-robe  j 
conservi 
dépense.   -  Die 


GUARDAROBA,  s. 

ove   si   Conservano   gli 
eardi.-meuble.    -    Luogo  , 
checchessia.  Garde-robe  ;  .   . 

anc'ne    a    chi    ne    h.i    la    cura.    Oardc-robc , 
Nelle  (     -1      (,    i.:-'Jj:tre  de  la  sarde-robe. 
('e   ,     -\  ,]..!    li,   s.   m.  i'J/mv.  Cus- 
tode e  ,    ::      :-r,j,  elle  sigilla  le  Pa- 


V.  Di  pensa. 
MA  ,   add.  sup.  di 
s-sarié ,  ecc. 
add.   da    guardare, 


.-.io 


ilia  contimi.' /.fon  del  la  .-oro.  ^'in.^.e. 
G.iiard.mano  ,  Voe:  <;c;/'  u«.,  Queil.i  p; 
dell'  impugnatura  della  spada,  ciie  i:  per  gì 
dia ,  e  d;7e?a  della  mano.  Suug.irJe. 

(iUARDAMEN.I  O ,  s.  m.  il  guarda 
.snui.Mo.  li:sa'd;  vite;  asp:ct;  coup  i, 
a'i'.c:.iun.  -Guardi..  Curde;  CarJ:en  i  . 

""'•'guardanappa,  c  guardamap- 

PO  ,   s.  m.  Sciupatolo.    Siryieue  ;  essuy: 

""gUARD.ANASO  ,  s  m.  Arnese  da  copr 
il  n.v.o  ,  o  la  faccia.  Mas-ìue. 

GUAkDANATICHE  ,  s.  m.  Capar.  V< 
ce    scherzevole,   lo. stesso  che  Brache.  t«- 

"gUARDAXCANNA  ,  s.  f.  Custodi.!  della 
eo!a  ,  fcr,e  lo  stes-.o  che  Gorgiera.  V. 

GÙARDANFANTE.   V.  Gu..rdinfante.   . 

GUARDAMIJIO,  s.  m.  Uovo  ,  che  si 
laidi  K-r  segno  del  nido  delle  galline;  en- 
dice.  Sich:r.  

GUARDANTE  ,  rdd.  d'ogm  g.  Boec. 
Cile  g.urda  ,  mir.uitc.   Kegardant  ;    qui  re- 

*''gUARDAPOLU,  s.  m.  T.  Mar.  Colui, 
che  ha  in  cu-.todia  il  poli  ime  ,  che  anche 
dicevi  Gallin.ùo.  G.i-''.<  mt-.ns'"'-,   , 

GUAKDAPOarO.VI  ,   s.  m.   Vel^.     '" 
Colui     'b..  i:.T  di  cur.rdia  aile  porte  d( 
>/ 


(.UAlsUAil^ 
Gi.-r,;„to.   Tri^-munl; 

GUARDATO  ,  TA 
G.-.r.-i.;  n.un:;  présini.  ,      r,    ■ 

GUARD.VIUKE  ,  s.  m.  Che  guarda.  Shit 
rez-^rdi-,  qui  eantempie  ;  speciatcur;  specuU- 
teur  ;  cuntemplatcur-,  observattur.  —  Conser- 
vatore, custode.  Oarrftur;  iarde;  garditii  ; 
e.  ast:  rateur  ;  dclinseur  ;  prùt:cc:ur. 

<;lIARDAIRÌCE,s.  f.  che  guarda.  Gur- 
./../--«;  gardienne;  celle  qui  garde ,  qui  pro- 
fCi-.- ,  qu-   re^ardc,  qui    obscrve. 

GU.^:<DATUàA,  s.  f.L',(tto,  e  'Imoa» 
col  liliale    si    guarda.   Reiiri.  -  Custodia  , 

r.    deW 
uso.  Moscaiuola 
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diano  di  convento  di  Frati,  Gardltnnai. 

GUARDIANO  ,  s.    m.   Colui  ,   che  ha    : 
ufficio  ,  ed  obbligo  di  guardare  ,  in  senso  d) 
custodire;   custode.   Gardien;  garde.   (.ìwir-   , 
diano   del   giardino.  Jard'.nier.  Guardiano  di 
pecore.  Berger.  Guardiane  di  porci.  Gardeur  ; 
de  cochoni.    -    Capo  ,   e    Governatore   di 
conventi  di  Frati  ,  di  compagnie,  e   simili. 
Gardìen .  ; 

(;UA[IDINFANTE  ,  s.  m.  Arnese  com- 
posto di  cerchi ,  che  le  donne  port.in  di  sottij  ' 
la  gonnella  ,  acciocché  la  faccia  gonfiare.  , 
Panicr. 

GUARDINGAMENTE,  ayv.  Rispettor  i 
ssmente  ,   caut.imente.   Avee  circunspeeriun  ;  , 

""^GU ARDINGO  Tga  ,  '.-id"d.  Kisp'ettoso ,' 
ratteniito.  Circonspect  ;  rctenu  ;  avise  ;  pre~ 
etìUt^-'nné  ;   vrudent;  s^rc;  rt^fvé. 

•  GUARDINGO  ,  e  GAKDINGO  .  s.  m. 
Rocc?.   V. 

GUARDIOLO  ,  e  GUARDIUOT.O  ,  s. 
m.  dim.  di  Guardia  in  sir.nif.  di  Custode. 
Jeune  gardlen  ,  garJcur  ou  fjr  ' 

GUAilDO.  s.  m.  Guardatii 
gard;  vue  ;  aìilf-de.  \ 

»  GUARENTARE.V.  Guarentire. 

GUARENTl'A  ,  e  GUARENTIGIA     s.  ; 

f.   .Salvezza  ,  salvamento  ,   franhigia,  difesa,  , 

elione  ,    promessa,  cau'el.i.   Garc-^ùe;  , 

rance  ;    défensc  ;    protcction    ;    appui  ;  | 


Rer 


e-dlrv 


bc   'd» 


Cirde  -  mar. 


aile  porte 
Dirizzarla 


lazzi  de    .'signori. 
:  '^éuARDÀRE  . 

''ySLLiZto.  Kegarder  ;  voir  ;  eniisagcr ;  conterrt- 
'■pUfi'  apptrcevoìr;  jetjr  Ics  ycux j.tournerU 
vuh  tuniidérer;  portcr  le  regar.i.  -  llsser 
volTo  colla  faccia  verso  ad  una  parte  ,  ris- 
pendere ,  riuscire ,  e  ditesi  di  cose  «uni-. 
mm.  Regarder-,  rìpondre;  ' ■*  "'" 

servare.  Career  ;  cvnnrvtr 


rvarc ,  con- 
rer;  nV.ri'cr.  -  T<- 
,  aver  cura  ,  aver 
cr  in  garriia  ,  avvcr- 
v^/f  iiwi  ;  tfi'o/r  at- 
■  quelque  cliosi ,  sur 
eornyt:.  —  Liberare, 
1  cur.ire.  -  Proti- 
■,Cirjn:tr;préserver\ 


GUARDIA,  s,  f.  L'atto  del  custod  re  , 
custodia.  Card»;  défense  ;  pro!ecliun;appui; 
sourien.  -  Dare  in  guardia ,  vale  Conse- 
cnare  alcuna  cosa  per  essere  custodita. 
Uunner  à  garder.  -  Custode ,  Guardatore. 
V.  -  Guardia,  cr.  N.  Si  dicono  anelici 
d.-iiti  lunghi,  o  Zinne  de!  cane.  Crachet.  - 
Guardia  o  Guardia  del  corpo  ,  soldati  deila 
i;u.;rdia  ,  ec.  Quelli ,  che  assistono  alla  per- 
sona del  PriiKipe.  C;rde  du  Corps.  -  L.- 
ser  di  guardia  ,  0  soldato  di  guardia  :  essere 
attualmente  in  sentinella,  rare  senunelU  ; 
(tre  en  ssniiaelle  ;  étre  de  gard:.  —  Ver 
(liiegli  Slàrri  .  che  di  notte  girano  per  la 
cittì.  Pairouille  ;  guet.  -  Guardie  del  liio- 
co  ,  si  dicono  coloro  ,  che  sono  dcstin._ti 
dal  pubblico  ,  a  spegnere  gì"  incendi..  0:f- 
ciers  du  J'eu.  -  Gu.irdia  ,  per  sen'mcllj. 
Carde;  sentiniUe.  -  Guerdia ,  si  dice  anche 
Oliali'  A,tr.nte,  che  nell?  sped.Je  ,,.-.11*  ore 
asserivate  ,  assiste  agi'  infermi.  l,arde.  - 
GuaVdia,  per  Parte  della  briglia  del  ciivap. 
Gourmette.  -  Terra  ,  e  luogo  di  guardia  , 
cioè  ,  che  ha  bisogno  di  esser  guardata,  yilie 
de  gasnison  ;  ehàieau  qui  a  besoin  a  etre  gar- 
di,  défendu.  -  Vrcnder  guirdia  :  aver  c.iij. 
l.isliarsi  VQnv.tto.  Prendre g.trde  .  avotrsoinx 
taire  atlention.  -  Non  voler  dormire  ,  ne 
far  la  gu:.rdla  ,  prov.  Aver  l'elezione  del 
prendere  a  far  una  delle  due  cose  ,  e  non 
ne  voler  far  ninna.  Ne  voulo'r  rien  faire 
du  tour.  -  Per  gli  fornimenti  ,  o  elsi 
della  sp.ida.  Garde  d'épée.  -  Mettersi, por- 
si ,  e  simili  ,  in  guardia  ,  termine  della 
scherma  ,  che  è  propriamente  positura  ,  o 
atto   di  difesa.  Se  nettre,  si  tcnir ,  etre  en 

"''gU.IRDIANA,  s.  f.  di  Gu.irdiono.  Che 
tuardi  ,  che  custodisce.  Gardienne.  Guar- 
.liain  <h  vacche.  G.irdeuse  de  vachcs.  Guar- 
dinna  di   iiecore.  Be'gi't.  ,.       ,.  ^ 

GUAKDIANELLO,  s.  m.  dim.  di  Guar- 
diano. Yat  ::irdirn.  _       _  .     .. 

GUARDiASERl'A  ,  s.  f.  Uffizio  di  guar- 


gai  de, 

GUARENTIRE  ,  v. 
leggere ,  salvare.  G.jr.ii 
ger;  sauvcr  ;  gardcr;  e  ... 

dUARENTÌSSI-MO  ,  ma  .  add.  Att 
mo  ,  ed  acconcio  a  difesa  ,  sicuriisi 
i  lèt-rropre  à  li  défense  ,  à  garantir 
de'tin?re  i   incxpiignable.  _  .  . 

•  GUARENTO.  V.  Gu.irentisia. 

GUARI ,  avv.  di  quantità.  Molto  ,  as' 
ma    si    pone    quasi    sempre   colla    p 
negativa.  Non    ha  gu.^ri.  Il  n'y  a  las la 
i^nps.  Non   istctte  gu.iri.    Ne  tarda  g 
N  jn  and  j  guari.  //  ne  passa  pas  long-temps 

'^"G\iK^\\\il?'ùc\to  ,  assai.  Beauccup. 
Senza  uccidere  guari  gente.  -  V"''  !"'« 
in  forza  di  sust.  ma.  co'la  particelli  Di 
Non  guiri  di    tempo.    Trh-peu  d: 


II 


.     Njn  fu   , 

pas  fait  hcaucoup   du 


/UARIBICE-,  add.  d'ogni,  g-   ''•-'''" 
I.  Che  può  guarirsi ,    sanabile.  G:.;'iisa-\ 


GUARIGIONE,  s.  f.  Guauimei.to  ,  t  ; 
m.    Il  guarire.  Guérism;  reeMvrement  de  t, 

GUARIRE,  V.  a.  Restituire  .l.i  sanili j 
Ciitrir  ;  délivrer  de  m.ìladie  ;  /.l'v  re»« 
nir  la  sante  ;  redunner  la  sunti.  -  v 
11.  Ricover.ir  la  s.-inità.  Guér'r  ;  r-,-.>;vr<l 
la  <ar.U-    te  rcmct're  ;  str  fa're  ;  se  ler.iKf. 

GUARITO  ,  TA  ,  add.  tia/a  ,  e.  -, 
Dare  il  ben  guarito ,.  vale  Rallegrar  i  del . 
ricuperata  sanità,  féj'eit!'  quelyi':.n  t,:rl 
rceoiivrement .  le  rétablissement  d:  -vj  san'. 

GUARNACCA,  t.f.  V.-s'e  lunr.  chi 
si  pot:a  di  so!)ra  ;  forse  iimarra.  Aefe  <! 
chambre  ;    simarre. 

CUARI^ACCACCIA  ,s.  f.  Pcg.^  'i  nuar 
nacea.  Mviyahe  rbe  ;  mativaise  s,<,..:,t:. 

GUARMACCKINO,  s.  m.dim.  .1.  Gii^i 
n.->cca.    Petite  sinurre.  I 

GUARNACriA.  V.   Gu.irnscca.  | 

GUARNACCONE.  s.ni.  .-"ccr.  di  Guar 
nacca.  One  glande  ,  une  langue  umarre ,ii\ 
raji  de  chambre.  ,.  i 

GUARNELLETTG,  s.  m.  dim.  di  cuaii 
nello.    Pelir  i-ip.» 


da  dònna   fatta  di  colai   panne! 
Jwe  .   iui'on  de  tolte  cotonnée.  .  .        J 

bOARNlGtONE,  s.  f.  V- Guern.g.one  , 


G  U  A 


Munltiuns  ,  frovisions  de  guerre.  Ciurm- 
mento.e  allcitimemo  di  luw  nave.    £jbì- 

^"gU ÀvCm^T'e  GUAKNITO.V.  Guer- 

GÙARNITURA,  Guarnizione  ,  s.  f. 

cuarnimento  ,  fornitur.i ,  fregio  ,  cioè  ador- 
nameiito  de'  ves;imcn;i ,  o  altro.  Gsriiiture ; 
imbellissanent  ;  ce  qui  orne  ;  ce  <;ui  seri  à 

""gÙASCAPP.^  ,  s.  f.  Spezie  di  veste 
antica.    Habillement  ancien  <;u'on  ne  connoit 

'"gUASCHERINO  ,  E).iteto  ,  clie  si  dà 
jr',   uccflli  nidiaci.  Di  nid;  cisiau  de   nd. 

L  AiCONAFA  ,  s.  f.  y.  diW  uso.  Mil- 
1,       r:   .    C^sconnadc'.  la;ìjitronnadc. 

l  .^CO.NE  ,  add.  e  5U»t.  ro.  V.  dell' 
:.'..  '.\cme  di  N.iiione  ,  e  v.ile  Di  Cuìs- 
c^}z.^^-.  Noi  lìon  la  pogniamo  in  questo  Iiic- 
So'ucr  tal  rimiardo  ,  ma  perchè  s'uia  in 
vece  di  Mil'anri,t>.rc.  HMcur  ;  fanj^ron  ; 
gaie  .B.    K  perchè  n'  è  derivata  l'altra  :  Gius- 

"        \   COTTO,   TA  ,  add.    Mezzo  cot- 

\  T-CciiTADI  ,  ad'd.  m.  Salvjn'. 
jre  dflle  ci'tà  ,  aggiunto  da  Omero 
\  Achille.  Vcs'.ructeur  de  yilUs. 
'  .TACA  ,  s.  f.  Vaso  di  vetro  cor- 
- ,  con  piede  ,  e  cullo  stretto  :  ca- 
c  ,rnU;fioie. 

vASfAUiirTA    ,       GUASTADINA     , 

<      ■  <    -ipc;zz\  ,  s.    f.    dim.   di    cua^tada. 
t.-   :   r,..Vi  t^tue  carafe. 
(    .  A  5 1  AFESTE  ,  s-   in.  Quegli ,  che  dis- 

■  n.  ligli    è  un    guastafeste.    Ceu  un 
::,  ur.  trcuhL-fì:e. 

■.  i  A.MENTO ,  s.  m.  11  gusstare.  Dé- 
.;r,ìjAii^-n;  mine  ;   ravage  ;   l'action 

<■  »s'fA\lLSntt<li  s.  m.  Colili,  che 
si  i  A  far  coia  ,  che  non.  Sì.  cite-mé- 
f:    ,  :  !  :ur:  Al-boron. 

C.  ASIAKE  ,  V.  i.  Teglierc  la  forma, 
e  '■  ■  rj.-.orzioni;  alla  cosa,  sconciare,  ro- 

V  .   Gater\   cndommasar  \  détéiiorer-,  dé- 

;   mct:re  en    ma.VMJ    écat  ;  ruiner  ; 
'  une  mauva'sc  fanne.   -   Confondere 
,1   con    i'al'-ra  ,    alterare,   bruttare, 
e  lijre.    Conjondre  ;  méUr  ;  derangir  ; 

s;  .:,r\  trouhler  ;  intcrromj-re  ;  corromirc; 
j  .  :■  ;  tacher ,  forter  alteinle  fl.  .  .  .  - 
h\  jr  a  male  ,  dissipare.  V.  -  Dare  il 
f  .  V.  Gu.isto..  -    Giustiziare.   V.    - 

1.  ,ir  la  fama  :  offenderla,  macchiarla. 
y  >■  ;  ternir  la  rét>ut.uìon  ;  dénìgrer;  difr 
'     .-.     -    Gvia>tando    s'impara,  prov.    che 

V  : .  ,  CW  è  hiiogna  fare  ,.  ancorché  si  fac- 
on iim';  ,  voli-lido  imp^r.-ie.  in  forgeant , 

rovin.irsi.  .^j  rjur  ;  se  digrader  ,  .re.  - 
Guastar.!  ,  v.ile  anche  Putref.irsi ,  infraci- 
d-Te,  e  dicci  delle  frutte,  ed  altre  cose. 
Se  sdier\  se  t-ourrìr  ;  se  corrumpre.-—  Guas- 
tarsi per  poco  ,.  e  sul  buono ,  si  dice  del 
Ccndur  quasi  una  cosa  a  perfezione,. e  poi 
abbandonarla    per   qualche    piccola  cagione. 

lors.ju'clìe  èco:!  ai  bon  trcin.  -  Guasttrsi 
il  desinare,  o  la  cena,,  sì  dice  del  Far  co- 
lezione  ,  tare  che  levi  l'appetito.  Gàter  le 
dincr  ou  le  soufcr,  —  Gi'sstar  l'arte ,  o  il 
mestiere  :  fare  una  cosa  fuor  del  suo  ordine  , 
della  sua  regola.  Ftircnul  si,n  métter  ;  gàter 
le  me!:cr. 

GUASTA TlSSiMO  ,  ma,  Sahm..  add.. 
s«!>.  di  Guastato.    Très-sa:i. 

GUASTATO  .  TA  ,  add.  Clte,  etc. 

GIIASTATORE .  s.  m.  Chi  guasta.  Qui 
taee-j  qui  endor.mage  ;  qui  cor.-cmft.  —  Dis- 
sipatore, Prodiso.  V>-  T.  AiiVr.  Colui , 
die  seguita  resercito  ,  affine  d'accomod.ir  le 
aradc,  (,T  foriif.ciziom,  e  simili.  Pionnkr, 
iJ.'tadtjur.  I  Guastatori  soni  anche  detti  : 
<iee::turt.. 
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CUASTATRICE  ,  s.  f.  d!  Guastatore  , 
che  guasta.  Q.u  gate  ;  ite. 

GUASTAI  uRA  ,  s.  f.  GuAsriME,  s. 
m.  Il  guastare  ;  Guastaniento.  V. 

GUASTISSI.vfO  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Guasto.   Tres-5.1tc,etc. 

GUASTO,  s.  m.  Il  guastare,  devasta- 
zione, rovina.  Dcgdtiruine\  ravige^  sac; 
déialatìon  i  desiruetion.  —  Menare,  mettere, 
ec.  a  guasto,  o  Dare  il  guasto:  guastare, 
sperperare.  Kavager  ;  s.iccageri  ruiner;  di- 
soler; fai'e  le  d'.gàtdarts  une  Vrnvince,  etc. 

-  Mercanzia  soggetta  a  guasto  dicesi  quella 
che  nel  trasportarla  può  essere  danneggiata. 
Marchandise  qui  peut  itrc  avariée.  -  Non 
far  troppo  guasto  di  checcliessia  ,  o  non  far 
guasto  d'una  cosa;  non  se  ne  servire,  non 
curarsene  più  che  tanto ,  non  niingljrne 
molto.-  Ne  pas  se  soiicier  d*une  chosf  ;,n'en 
jy:re  pjs  un  grand  diga!;  ne  pasjaire  beau- 
cot:p  de  mai  à  quelque  chosc. 

GUASTO  ,  TA,  add.  da  guastare.  Gate; 
eontrefait;  corrompu  y  tari,  etc.  —  Dicesi 
guasto  al  cane  arr..bb:ato.  Enragé.  -  fig.  si 
dice  anclie  d'uomo  fuor  di  misura  innamo- 
rato. Amoureax-fou  ;  amoureux  à  la  JU:e  ; 
qui  aiine  à  la  rage  ,.  jas*n*à  la  rage.  — 
Guasto  si  dice  anche  a  creattira  ,  che  si  creda 
affatturata.  Ensurceli.  -  O  guasto,  o  f.,ito; 
maniera  dinotante  la  cosa  esser  a  ripenta- 
glio  di  dubbio  evento.  Ou  fait  ou  mini, 
c'est-à'dire-,  ou  qu' on  riusslra ,  ou  qu'on  sera 
fcrdu. 

GUATAMENTO,.s.  m.  Il  guatare.  Re- 
gard;  l'action  de  regarder. 

GUATARE,  v.  a.    Guardare.  Rtgardcr. 

-  Ingegnarsi ,  sforzarsi.  Tachcr  ;  pmcnrer  ; 
/aire  ses  effurts  ;  /atre  ce  qit'^n  peut.  ~  Gua- 
tarsi l'un  l'iltr^i ,.  denota  stupore  ,,  maraviglia. 
."ìe  regarder  ics  uns  les,autres  aiec  étonnc- 
ment..  —  Guatare  una  cosa ,.  e  lasciarla  stare  ; 
dicesì  dell*  esser  cosa  di  troppo  Vjlurc ,  o 
che  meriti  riverenza  ,  o  che  sia  multo  pe- 
ricoloso   ad    accostarsi  ad    essa.  Kigarder  et 

"'g^UATATrÌcE  ,  s.  f.   Che  guata.  Celle 

GUATATURA.  V.  Guardatura. 

•■  GUATO.  V.Asuato. 

G.U ATTERA,  s.  f.  V.  dell'  uso.  Fan- 
tesca, Vile  ^  massaia.  SoaUlbn  \  laveuse  ou 
ienréiis}.  d'ecueUes. 

GUArrERACCIO,  s.f.  pegg.  di  Gua;- 
tero.  Vilain  marmieciu 

GUAI  TERINO  ,  s.  m.  dim.  diGuattero. 
Petit  marmlton  ;  galopin. 

GUATiEiiO,  s.  m.  Servente  del  cuoco. 
Marmitun  ;  galopin  ;  Uvcur  de  plats  et  d'é- 

GUATTIRE,  Guaire,  Gagnolare.  V. 
GUAZZA,  s.  f.  Riigi'.òa.  V. 
GUAZ/.AKUGLIARE  ,  v.  n.  Voìg.  li. 

Far  guazzabugli,, impiastricciare  ,  imbroglia- 

""^GUAZZA-BUGUO.  s.  m..  Confusione  , 
mescu^lio.  Ripopi;  cunfusion  ;  mélange  qui 
produit  quelque  chosc  de  mativais   goùt. 

GUAZZARE,  v.  a.  Dibatter  cose  liqui- 
tle  ,  dentro  a  vaso.  Agiter;  remuer;  mouyuir; 
imouvoir;  troublcr.  —  v,  n.  Dicesi  del  muo- 
versi che  fanno  i  litj\iori  in  qua  ,  è  in  là  , 
quando  son  mossi.  Remuer.  -  Guadare  , 
passare  a  guizzo.  Passer  à  gué-  —  Guaz- 
zare un  cavallo ,  e  simili  :  menarlo  al  guaz- 
zo ,  e  f.ifvelo  cimminar  per  entro.  Gue'.r 
un  cheval ,  le  baigner,  le  laver  dans  l'eau  , 
i^y  Jaire  promener ,  Vy.  rafraicKir  ,  l'yfaire 

-  Gu-zzarsi ,  bagnarsi.  Se  l.iigner  ;    nager. 
GUAZZATO,  TA,  add.  Aiiti ;  fc,>«', 

" GUAZZATOIO,  s.  m.  Luoso  concivo, 
dove  si  raunano  l'acque  per  abbcwerare ,  e 
guazzir  le  bcrie.  Abreuyoìr  ;  marre  i  endrji 
d'une  pièce  d'e^u  ,  d'une  rivière  ,  etc.  où  l'on 
méne  baire ,  où  l'on  guée  ics  chevaux  ,  Ics 
troupeaux. 

GUAZZERONE  ,  s.  m.  V,  Gherone.  - 
yia^al.  Diguazzam.nto-.V. 


GUE  j^7 

GUAZZETTO ,  s.  m.  Spezie  di  manica» 
retto  brodoso .  Sauce  ;  tagout  ;  assaistnm- 
ment  liquide. 

GUAZZINGUAG.N'OLO  ,  s.  m.  Pros^ 

fior.  Spezie    di  Guazzetto.    Sorte  de    sauce. 

GUAZZO  ,  s.  m.  Luogo  pien  d'acqua 
(love  si  possa  guazzare.  Gui.  —  Passare  a 
guazzo  o  fiume  ,  o  altro  luogo  pien  d'ac- 
qua :  passarlo  senza  ajuto  di  nave  ,  V.  Guaz- 
zare. -  P3ss..re  una  cosa  a  guazzo  ,  metaf. 
Farla  inconsideratamente.  Faire  quelque  chose 
inconsidiriment ,  sans  reJìi.X!On  ,  etcurdiment, 
imprud'.mment.  -  A  guazzo,  o  dipingere  a 
guazzo  ,  Io  stesso  che  dii>inEere  a  tempera  , 
cioè  concolori  stemperaticeli 
colla  semvlicemente.  A  gouache. 
vale  Umidità  ,  come  di  acqua 
chis  ;  lavare. 

GUAZZOSISSIMO  ,  MA  ,  add.  Bemb. 
sup.  di  G'.i.-zzoso.    Trèi-ùacheux  ,  etc. 

GL'.VZZOSO  ,  s  A  .  add.  Molle  ,  pien  d'ac- 

,       '  i .'  "--  ;  bourbeux.   —    pien 

.  ,  f. umide  ;  molte  ;  haigné 


versata.  Gd- 


r-. 


GJJESNAZIO.VE,  t.  {.  Volg.  Sem.  S^. 
Agost.  Govcni:men:o,   governo.  Gouvera:r 

'"gCTFF.JV.  V.   n.-bbia. 

"  Gi'EFFO,  e  GilEFFO,  s.  m.  Sporto 
di  f.;bbrica  alquanto  fuori  d^U  mur.'glia., 
principa'c.  V-  Storto. 

GUELFISSI.VIO  ,  s.  m.  sup.  di  Guelfo. 
Aftezionatissimo   alla  fazion  Guelfa.    Guelfe 

GUELFO  ,  s.  m.  Di  parte  e  fazion  cucita 
contrario  alla  n'u  b.;l!ina.  Guelfe.  —  AIIH 
bionj  guelfa  ,  avv.  Da  bucn  guelfo.  En  boit 
Guelfe.  .-.  Guelfo  è  anche, una  sorta  di  mo- 
neta antica  ,  che  si  cominciò  a  battere  in 
Fire'nze  l'anno  ijiT.  Mon'noie  ancienne  Ju 
tempr  de   U   Re'rublique   de   Florence. 

GUERCIO,  CIA,  add.  Che  bagli  occhi 
torti;  ic/Kc/i«  ;  bigie.  -  Prov.  Non  fa  mai 
guercio  di  malizia  netio  ,,  coire  quell'  altro  ; 
N'i.in  segnato  da  Dio  fu  m:.i  buono.  Dicu 
vous  garde  de  tout  /lomme  mcrqui  au  B. 
-  Per  maniera  particohre  si  dice  ;  e'  mi 
dice  guercio  :  e'  t'  è  detto  giif  rcio ,  e  vale  : 
io  ho  la  fortuna  contro  ,  e'  t'  è  succeduto 

arivi    mal  ;.  la    cJia'nce   est   cantre  moi  ou 

(iUERlGIONE  ,  cuerimento  ,  ouerire  , 
Guerito.   V.   (^uarisione  ,  Guarimento  ,   ec. 

f-'UERNIGICNE  .  s.  f.  Quella  quantità 
di  soldati,   che  stanno    per  e.i.rriia    di  tor- 


.he 

Presidio. 

G 

rnison. 

-   ruernigione 

prende    andie 

C^llEln 

nedosimo  dove 

a  la 

guernigior 

è. 

,,  \llle  de  gar- 

GUERMMENTO,  s.  m.  V.  cuarnimen- 
to-  -  Guarnizione,  fornitura  ,.  adornamen- 
to.   Garnhure. 

GUERNIRE,  V.  a.  Corredare,  munire, 
fornire  checchessia,  o  per  fortificare,  o 
per  ornamento.  Carnir  ;  pourvoir  ;  o:nir; 
fournir  ;  munir;  fortifier ,  ajust:r ;  enjii\\T, 
—   Guernire,  o  attrazzare  una  nave.  £.;iii- 


d.    da    Guernirc^,. 


lup. 


GUEKNITO  ,  TA  ,  add. 
aarni,   etc.    -  FuruiM.    Orni,    etc. 

GUERNITURA  .  GUERNIZIONE ,  V. 
Gi;;'riiirura  ,  Guarnì zior.e. 

GUi'RRA  ,  s.  f.  Tu- ;o  quel  tenjpo,nei 
quale  si  prepara  il  combattimento  ,  o  st, 
combatte.  Guerre  ;  le  temps  de  la  guerre,- 
-  Guerra  rotta,  vale  Guerra  aperta,  e  pa- 
lese, cwirre  diclarét  ;  guerre  ouverte.  —  cuer-- 
ra  viva  :  guerra  attuale.  Giicrre  atùmiie.  — 
Guerra  finita,  o  a  guerra  finita,  vale  F''ne" 
allo  stf  r.Tiinio  ,  a  la  morte.  Jmqu'i  la  der— 
nìère  coulte  de  sang.  —  Vale  anche  (".no 
alla  fine  d«L'a  gueiTa.  Jus^n'à  la  fin    de  la. 


mS 
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di 


iat\  %cnii'mt.  -  Oiierrn,  per 
RuerrJ.  Cuirrc  \  an  mU'iirt;  maniere  tu 
%Jre  la  sucrrc  -  Morir  in  S""ra.  Mourr 
à  U  guerre  ;  mour\r  au  Ut  d  hvnneur.  -  l  ar 
guerra  :  Guerre.egiare.  V.  -  Per  s:mil.  guer- 
ra ,  vale  Difficolti ,  impedimento  .travasilo , 
fastidio ,  imo;ivo  ,  contrasto ,  o  simili.  Obs- 
t^c'e  ;  ^/r^-ube-;  pehe  ;  emp^hcr^ent  ;  ™.ur- 
ri!  •  :■■:  ,r:;  dispute;  •yj-:ritU;  deJJ!  ,  iljf'- 
rin!;'c-.n'<jt.  -  Dar  giierr;-. ,  portar  gvier- 
ra,  'trit-.uLre.  FaJre  In  C"erre  ,  inqùéter  ; 
tourm:ntir.  Io    son  colei  ,    che  ti  die  tanca 

*"gUERREGGEV()LE  ,  add.  d'ogni  g.  D.I 
Euerra  ,  fiero.  GucrrUr ,  menafant;  ternbk  ; 
l-n.irtuiux;  man'al;  vttdLmt. 

CUERREGGEVOLMENTE  ,  avv.  Cor 
modo  giisrreegevole.  A   la  guerriere  ;  d'uni 

"gUERREGGÌAMENTO  ,  s.  m.  Il  giier- 
regjicre.  Guerre;  l'aeeioa  de /atre  la  guerre 
de  combattre. 

GUERAEGGIANTE,  add.  Che  giierrcg 
età.  comhattilnt;  qu!  /.ut  la  guerre.  E  trat- 
t.mdosi  di   partito  ,  0  pocenze.   Bell-pjrant 


GUh■!^K!•.<,;,lAl^.R,b.  ,    t. 
Tegi^ia.  tìeliiqueuie  ;    guerrieri 

'"'gUERREGGTOSO  ,  ■=  a  ,  a.<d.  Semb.  Pien 
di  guerra  ,  hsllicoso.  Infeste  de  la  guerre. 

GUERRESCO  ,  e  A  ,  nt'.d.  Atto  a  guerra, 
da  guerra.  Guerrier  ;  de  guerre  ;  propre  à  la 
guerre  ;  qui  sert  à  la  guerre  ;  qui  concerne  , 
la  guerre. 
'r.  ,  V.  Guerreggiare, 
-o  ,  TA  ,  add.  Da  gaern:,' ■  ; 
:  r  .-1,  vile  fatta  con  !i 

■  e  ;  f  elite  guerre. 
'.  '  )LA  ,  s.  f.  (lim.  di  r.'.-r-vr.:. 
,      .    ,;.•  peu  de   consij:i:ncc; 


GUI 

baco  tondo  in  meiza  ,  .id  U50  di  tener  fer-  | 
ma  la  c.nnnella  sopra  li  pietra  clie  si  vuol 
re.  Tuyau  ou  canon  furi.  -  Diccsi  an- 
che guida  a  quel  succhiello  grande  che  fa 
l'urtìzio  di  forare  i  legnami  gfOsS)  .  come 
ionole  piane.  Amarfoir.  -  Guida  e  pure  im 
istromento  di  finissimo  acciaio  come  una  stris- 
cia ,  in  superficie  addentata  da  una  parte  , 
o  piuttosto  solcata  per  traverso  ,  alla  quale 
s'accosta  la  cornice  di  metallo  .  che  si  dee 
far  passare  per  lo  strumento  detto  castel- 
letto per  darle  l'onda.  Gli  Ebanisti  che  la- 
vorano materie  più  tenere ,  fanno  esse  ^ uide 
dileguo,  llre-fiìet.  -  Guida,. T.  Chirurg. 
strumento  che  s'usa  nelV  operaiiune  del!  es- 
trazion  della  pietra  dalla  vesccia.  Londuc- 
t:-:r.  -  Guida  dicono  gli  Stampatori  a  quel 
legno  con  cui  si  ferma  il  manoscritto  al  ca- 
v.dletto.   Mordant.  ,■    ■    ■ 

»  GUIUAGGiO  ,  s.  m.  Sorta  di  dazio  , 
pedaggio.   Péage. 

G010AJU<;LA.,s.  m.cuidat^^ 

che  guidale  altre.  Le  coiiiactcur.  du  troupe. 
la  bete  du  trouyeau  qui  va  devant  Us  auii 

GUIDALESCO  ,  s.  m.  Ulcere  .  o  lesione, 
che  si  fa  nel  dosso  del  cavallo  ,  e  altre  bestie 
da  soma.  ììlessure ,  pl.-.iesurle  g.irrot. 

GUIDAMEN  IO  ,  s.  m.  11  guidare.   Con- 

■  V,'  '  '  l'r,  ;  :  '.   d'ogni  g.  Che  guida. 


»  G'JIOÀADONAMENTO  ,  Guidatdo- 
na'e  ,  -Guidardonato,  Guidardonatrice,  Gui- 
d.ird.me.  V.  Guiderdonaraento  ,  Guiderdona- 


di  sov.ittolo  , 


;  si  dic! 


G  US 

I  quale  s'infila  nel  collar  del 
I  caccia.  Couple  ;  lon^e  ; 


qui  j;;. 


'dui'ÒARE , 


.5.  f.  dici 


GUERRIERO  ,  P.  ^  ,  add.  Da  guerra  ,  ac- 
concio a  guerra.  BeUir-eux  ;  guerrier;  v.td- 
lant  ;  martial  ;  co-.iragciix  ;  brave;  pierroyeiir. 

GUFACCIO,  s.  m.  pcgg.  di  Gufo,  tw 

^'gUFEGGTARE  ,  V.  a.  Use.  rim.  F.ire  = 
ni,)do  de!  gufo  ,  siccome  civettare  ,  fare  a 
mo.l?  della  civetta.  Cha'ttereonme  le  ìubou. 

GUFO  ,  s.  m.  Uccel  notturno  ,  che  fa 
suo  nido  nelle  vècchie  torri  ,  e  nelle  case 
disabitate  i  il  volgo  stimai  chs  il  suo  canto 
sia  di  caitivo  augurio.  Hilvu  ;  chat  -  huant. 
—  Pelliccia  solita  portarci  da  Canonici  di 
alcune  C-illegiate.  Aum-nse. 

GUGLIA  ,  s.  f.  Obelisco  ,  Aguglia  ,  e 
diccsi  anche  piramide  sebbene  sia  assai  di- 
versa. V.  Ohcllsco.  -  Per  simd.  dicesi  d'un 
sacchetto  di  tela  aguj/.o  in  fondo  ,  a  uso 
d'uni  guglia  rotonda.  Sac  doni  le  Jond  finn 

"(Gugliata  ,  s.  f.  Q.ianiiti  di  li'o ,  seta , 

o  siMiilo  ,  che  s'infda  nella  cruna  dell'  ago  per 
cucir;,  di  rmshe/.M  al  pi j  .  per  quanto  si 
può   t';-t"n-ler?  il  hr.uci.o.  AiguiUee. 

G.  GLIETTA ,  s.  f.  dim.  di  Guglia.  Pet.t 
cbi/'fie. 

GUIDA,  s.  f.  Scorta  ,  quello  che  scorge 
al'rui  nv.inti  al  cjmnino  ,  e  mostra  q,ic!  , 
che  s'Iki  a  hre.  Curde;  eonducieiir;  qui  con- 
duii;  nuì  er.seigne  t:  cbemin.  Ed  in  nu  am- 
pio signi'icato,  ni.eceur.  -  Alla  guida,  e  a 
guida' ,  avv.  sono  la  condotta  o  governo. 
Sour  U  conduce  ;  sous  U  guide  ;  sms  la 
j;r:etion.  -  r;uida  Voc.  Dis.  Pezzetto  di 
rame  schiacciato  di  più  grandczic  ,  con  mi 


■e'conf!^eT^e'r, 
gouverner   -E,, 
eeuter  ;  disposer  ; 
;  dresser. 
.  Chi.tbr.  Armen 


ìaisse  ;  lieii.   -  Egli  non  può  stare  ...  „ -    j 

zjjjio  ,  Vale  Non  ha  più  pazienza.  Lcs  piedi    ! 
iu'  Ircùltent  ;  il  est  impatient.  : 

GUKI.MINELLA,  V.  Gherminella.     ,        ' 
GUl!>A  ,  s.   f.  Modo,  m.miera.  Manièri  ;    ' 
fafun  ;  guise  ;  sorte  ;  biais.  -  A  guisa  ,  e  in   i 
giiisa,  avv.   A  similitudine.  En  guise;  à  U   ' 
Jafon  ;  à  la  ressemblance  ;  commc, 

GUnrO  ,  TA  ,    add.  Sucido  ,  sporco, 
sciato.  S.tlc;  yìlain;  mal-proyre  ;  plein  d'ur- 
diires  ;  salieaud  ;  grigou  ;  gredin.    -   metaf.  ^ 
Avi.ro  ,  sordido  ,    gretto.  Aiesquin  ;  clùihe  J 
cancre;    ladre;  avare  i  taquitl. 

GUIZZANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  guiz- 
za. Glissani  ;  cou'.ant  ;  frétitlant.  -  metaf. 
Che  si  muove.  Oui  bouge  ;  qui  se  remue  ;  qui  , 
s'agiti  ;  qui  se  meut;  qui  se  démer.e  ;  qui  it  \ 
brandille.  .  , 

GUIZZARE  ,  v.  n.  E  proprio  quello  scuo- 
tersi, che  fanno  i  pesci  per  «i.itarsi  a  nuoto.  ! 
Nagcr;  frétiiler.  -  metaf.  Muovere  scuo- j 
tendo,  vibrare  ,  dimenare.  Brandir;  secouer ;  ■ 
remuer.  Guizz.ir  co' piedi.    GamhìlUr.  | 

GUIZZO  ,  s.  m.  Il  guizzare.  yréiilUment;  \ 
nage.  fig.  BrandUtement.  -  Il  guizzo  dslU  l 
corda.  V.  Crollamento.  I 

GUIZZO,  ZA,. idd.  Vizzo,  mucido,  cas- 
can-c.    FU'ri;  Jane;  ri.U;  eùté ;  muu.  \ 

G'JMEDRA  ,  s.  f.  Nome  hn'o  iM  IJoc-' 
caccio  per  burla,  e  per  mostrare  .i  ^^i  nju' 
intendeva  ,  di  dire  qualche  gr,in  m  r.iv;  .li.i.i 
N»m  intente  par  Boccace  pour  en  J.c::.:.r  a\ 
garderàun  simple  dont  ont  se  joujit.  I 

GUMINA  ,  s.  f.  V.Goinona.  ' 

GURGE,  V.  Gorgo.     ^     „        „  1 

GURMEfTA,  s.  m.  T.  Mar.  Ragazzol 
Ai   scopa    che  s'impiega  ad    ogni    serviiio.l 

GUSCIO,  s.m.  Scorza,  o  corteccia  ;  ed 
è  proprio  ,  comedi  noci,  nocciuole  ,  pistac-! 
chi,  nova  ,  e  d' .ilcuni  semi,  e  civ.,io.  Cossi', 
ou  gousse  des  lé^umes  ;  coque  ,  coì;.:!'e  ,  cca..' 
d'aut's;    de  noix ,    cte.  -    metal.  Dicci  <1  ■ 

arredi.  Cage  d' 


frio  iiastore  ,  guardamanurie.  oeis<,r. 
GUIDATO,  TA,  3Òi.  Guid^ ,  ere. 
»GUiD.\TO  ,  s.  m.  Fr.  Jac.  led.  V. 


G'JlDArAlCE  ,  5.  f.  Clie  guida.  Con- 
'uct.-ice  ;  guide  ;  celle  qui  condiiit ,  qui  dirigi  , 

'guÌdERDONAMENTO  ,  s.m.  Il  giiider- 
dorire.  Kéeompensc  ;  rJiauntiation  ;  recon- 

GufoEADONARE  ,  v.  a.  Rimeritare  , 
premiare  ,  rimunerare  ,  ristorare,  iircoin^en- 

r  ;  remunérer  ;  recar.noitre  un  bienfait  ,  un 

riice  ;  dédommap.cr ;  guzrdonner. 

GUIDERDONATO,  T\  ,  add.  Da  gui- 
derdonnnre.    Rccompenré ,  etc. 

GUlDERDON.Af  0:iE  .  s.  m.  Cr.  A'.^Che 
guiderdona.   Rèmuiiérateur ;  celili  qui  recom- 

'"gUIDERDONATRICE  ,  s.  f.  Colei  che 
guiderdona  ,   che  ricompensa.   Celle  qm  re- 


GUIOE^DONE  , 

'conif'cnse  ; 


1.  Premio  ,  r 
alaire  ;  loyci 


lif.cation 

"gUIÒONeT'v.  Furfante.. 

GUlDONNèlU'A  ,  V.  Furt.interia. 

guiggia,  s.  f.  La  parte  di  sopra  della 
pianella  ,  o  dello  zoccollo.  Le  dessus  dune 
m, le,  d'une  galoche,  d'une  sandale.  -  L  im- 
bracciatura dello    scudo.    Poignee  d  un  bou- 

'  '•"GUIGLIARDON?,,  Guili.-rdono  ,  cuil- 
liirdon'M.  V.  GuiJerdon.',  Guiderdonaro. 

GUINDOLO  ,  s.  m.  Cr.  in.  Agguindolo. 
As-io.  mino.    Dév-doir. 

GUl-v'^VOLIO,  s.  f.  Striscia  per  Io  pui 


GUSCIO  dclbbiLinci 
pongono  le  cose 
,ùx  d'une  baiane:. 
,0  ,  vale.  Insin  cIH 
della  madre.  jV.'/c/; 
de  sa  mère.  -  Av-r-    ' 


aver  rasciutto  gli  occhi 
nei,  ''  '"  sortiroitdu  la 


che  quello  , 
tuggini  ,  _  Co 
Parlandosi  d 
si  dice  pure 
lana  ,  coton 
embaìla^ie  . 
d'oreiller.  - 

bus  TABÌLE,  add.  d'ogni  g.  .U 
Che  si  può  guatare  ,  che  appartiene 
tenza  del  gu«o.   Chi'on  pcut  goiitcr. 

GUsT ACCIO  ,  s.  m.  pegg.  d 
Mauv.iis  golf. 

GUSTA.MENTO  ,   s.  m.  Il   gn  , 

goùt  ;   la  guitatlon  ;    la  sensation  du  gout 
savouremcnt.  _  ,  ,. 

GUSTARE  ,  V.  a.  Apprendere  ,  odi' 
cernere  .  per  mezzo  del  gusto,  l.i  ■!  f.t^^] 
sA'iori.  goiirer  ;  s.ivourer.  -  1  alor.i  .■  He  fti. 
giare  ,  I  t.ilora  Assaggiare.,  V.  -  Per  sim 
Comprendere  perfettamente  che  cno  sia , 
'alora  apiirov.ire  ,  avere  a  grado.  (wiiiKf 
bien  comprendre  ;  approuvcr  ;  troiiver  l'M. 
Gustare,  Buon.  f.  Dar  gusto.  Djniur  . 
plaisr;    rei  .u'r. 

GUSTATIVO  ,  VA  ,.  .id<l.  Se;n.  ani 
Che  gusta  ,  che  ha  v.rtu  tli  gusLire.  \i 
Piit  voliter.   l    Njtomisti    dicono  ,    Giun 


Ila  pc 
Gusti; 
re,   J, 


GUSTATO,  s.  n 
GUST,\TO,  TA 


GU  T       H 

CUSTATOB.E  ,  s.  m.  Che  gusta.  Ctlui  qm 

'"gU^vTEVOLE,  ade!,  d'osni  g.   Piacevole 
'al  gusto  ;  Gustoso.  V. 

GUStEVOUSSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
■Cn>tevole.   Tres-igriahU  ,  ite. 
■■    GJiTO,  s.  m.  Uno  de'  cinque  sentimene 
ti  ,  per  mezzo  d-jl  quale  si  comprendono  i 
■sapori,  cou!.  -  Talora  vale  anche  Sapore. 
foii  ;  laveur.  -  Assaggio.  Essai  ;  guuation  ; 
finsation  in  gofit.  -  Diletto  ,  piacere  ,  ap- 
1     petite  ,  voglia  intens.^.  Gout  ;  ufféttr.ct.  ;  vo- 
luftc  ;  pìaiilr  ;  semtLaliii  ;  envU  ;  dcsir  ar- 
\     imi  ;  agiiment  ;  comflcJsana.  -  D.->r  g.-.sto 
■     e  simili  ,  Arrec.ir    gUi:o.  Fdrt  pLi's'r  ;  ré- 
!     jou'r.  -  TrjS!)Ort.-.si  anche    alla  parte  intc-;- 
'     leit:v5  ,  ed  è  quella  facoltà  ,  che  prendendo 
j     piacere  dell'ottimo,  lo  sa  riconoscere  e  sce- 
gliere in  tutte  le  cose.  CMt ,  tact  ;  itsccr- 
utment  i  fi-ii:sse  Hi  jugemint.   -  Aver  buon 
;     gusto ,  esser  di  buon  gusto  ,  e  simili  :   es- 
''    sere  ssiai  inrslligcnte  ,  m.'endersi  del  b.iono. 
I     •Avoirdu  ijoui i'avoir  U  gaut  déhcat  ,  Jin.  - 
.     Aver  c.-.tiivo  gusto  ,  è  il  suo  contrario.  NV 
,'  .  roir  f.is   di  s^i'it  ;  avuir  un  maitvah  Si-ut; 
'     «'.ir^.r  /  as  le  guit  diticjt,fin.  A  mio  gu.to. 
\     SeLn  non  Bri;  à  man  gre.  Con  gusto.  >'o- 
iui:t:,:iisc:r.ini.  —  Diccsi  di  gusto ,  o  di  buon 
'     ciijio  f:itta  quella  pittura,  disegno  o  simile, 
M  n  :\]^  non  solo  non  apparisca  fatta  con  is- 
te       i  fatica,  ma  che  accompiBn.ita  con  una 
I   -      I  e  tV;nchezza  d'oper.ire  ,  dimostri  avere 
i  :     -  r  .te  le  leggiadrie  ,  e  tutte  quelle  qu.-.- 
:  b.-'Ie  ,  fn<:  le  l.j  voluto   dare  l'Ar- 

.    ;     •    .   _,{,<.  -  Dicesi  an- 
.5 li'  opera,  che  più 
i  regole  dell'  Arte. 

r  .  .  ■  '.  Dtmaiiyaìs  goùt. 
-  \  :  vin.ia  gu^to /-/lisa  dir  di  quell'Opera 
-' de'biioni 


CI  r  n  .'-.le  ,  o  di  Tiziano  ,  ec.  qvundo  si 
scor  .  ;  1,1  essa  che  l'Artefice  s' è  sforzato 
d'im  ^  ■■■:  il  niodo  d'operare  di  quel  ma:;i:ro. 
Ci  :  l'c.iu  ite  daits  le  B<^nt  di  Raihail  .  oii 


Gl.STOSISSIMAMENTE  .  aw.  Cr.  in 
Siif.r':i:!':m-im:nte.  su»,  di  Gustosamente. 
Tri,..,^nMemcni,  ite. 

GUSTOSISSIMO,  MA  .  add.  sup.  di  Gus- 
toso, l res-asréah'e  ,  ite. 

GUSTOSO  ,  SA  ,  add.  Che  apporta  ^gusto. 
Agyéjbli  ;  d'verttssant  ;  pLi:sjr.t  ;   tjulpltiù. 

GUTTO  ,  s.  m.  Sorta  di  v.isetto  .-.ntico 
cosi  detto  perchè  versava  il  licore  gocciola 
a  gocciola.  Pet't  vasi  on  burate  des  Anciins  , 
dcnr  la  lì-juiur  sortui  goittt^  àgjutti. 

GUTTURALE  ,  add.  d'ogni  g.  Magai. 
Buommai.  Avellente  alla  gola  ,  è  pronun- 
Ildto  colla  gola  ,  aspirata  in  gola.  Gutiural. 


H 


1  appo. 


o  gì'  Ita- 
difetto  «li 


Hs-  f.  Lv;tera  di  ni 
liani  ,  servendo  SkjidmcuLt  ^i^i  uti^^.-j 
caracteri  ,  e  ponen-lola  dopo  il  C  e  G  , 
quando  accoppiati  coile  lettere  £  ,  o  I  ,  vo- 
gliono esprimere  quel  suono  ,  che  si  pro- 
nimzierebbe  coli'  A  ,  O  ,  U  ,  come  CHINO  , 

,  CHETO  ,  CHESONE  ,  GHIRO.  -  H.i 
servito  questo  carattere  per  tor  via  qualche 

,  eqiùvoco  ,  coma  per  distinguere  Hanno  ver- 
bo ,  da  Anno  nome  ,  ed  Ho  ,  H::i ,  Ha  ver- 
bi,  t(a  Ai  articolo  affisso  al  segno  del  terzo 
caso  j  ed  A  ,  preposizione  ,  ed  O  particella 
separativa  ,  o  avverbiale.  Cosi  Ebbi.nmo  usato 
anche  noi  in  questo  Dii.i0r.3ri0  ,  cor.forman- 
noci  col!.!  Crusca  ,.  e  co.n  essa  non  condan- 
nando perei;,  anche  gli  usi  diversi,  quantun- 
W5  que.uo  ornai  sii  il  omuncir.ente  rice- 
v.uio.  -  tjuestd  lettera  porrebbe  anche  cver 


H  U  O    J  A  C 


le  interjezioni  ,  poco  ,  o  nulla  rende  d'utile 
in  cjtal  caso.  -  i".ipere  ,  Imparare  ,  ec.  Aiìe 
lì  :  s.-.pere,  imparare  ,  ec.  qualche  piccola 
t-  articella  di  dottrina.  Savoir  ou  apprendrc  quei- 
::ui  peu  de  chose. 

H£U  ,  s.  m.  T.  Mar'n.  B.-.stimento  chiatto 
del  porto  di  trecento  tdnellate  ,  e  che  tira 
poca  .-criua  :  c^'i  è  molto  in  uso  j-rtsso  gli 
Olandesi,  i  Fiamminghi,  ed  Inglesi.  tìc:i. 

HOI,   V'.Ohi. 

HUl ,  quella  voce  che  si  manda  fuori  per 
qi;3li:iu  dolore.  Ahi:   oitf. 

HUO.MO  ,  s.  tn.  V.  Uomo.  In  questo  caso 
e  affatto  inutile  ,  e  niuno  oggidì  l'userebbe  in 
tal  guisa.  Bomme, 


I     ed     J 


I,  s.  m.  La  letter.T  ('elle  cinque  vonit  ,  e 
la  nona  lettera  deli'Aliabetio  Italiano.  Eiia 
è  cosi  amica  dell'  E  ,  che  si  prende  spesso 
l'una  per  l'altra  scambievolmente  ,  come  Di- 
sic,  e  Desio.  Offerire  ,  e  Offerere.  Stia, 
e  Stea  -  Questa  latterà  posta  in  alcuna  voce 
di  qualsivoglia  maniera  si  sia  avanti  un'altra 
vocale  ,  si  prendono  qiusi  sempre  quelle  due 
vocali  appo  i  Toscani  ,  per  dittongo  ,  e  si 
pronunziano  in  una  sillaba  sola  ;  come  piano  , 
fiele  ,  pioggia  e  fiume  ,  la  qual  proprietà 
ottiene  rncora  l'U  vocale.  Pronunziasi  non- 
dimeno alle  volte  per  due  sillabe  ,  ma  av- 
viene più  dirado  :  come  sviato  ,  Chiunque  , 
ce.  —  I  ,  si  aggiugne  (requentemente  per 
istiiggir  l'asprezza  della  pronunzia  ,  e  tutte  le 
voci  comincianti  da  S  ,  colla  consonante  sp- 
presso ,  e  allora  massimamente  ,  qiiando  la 
parola  antecedente  termina  in  consonante  , 
come  per  ischerzo  ,  con  ispirito,  ec.  Che  al- 
trimenti si  direbbe  scherzo  ,  spirito.  -  I  , 
usasi  in  cambio  di  li  articolo  ,  quando  la  pa- 
rola a  cui  serve  per  articolo  cominci  da  con- 
sonante ,  come  :  i  dotti  in  vece  di  li  dotti. 
L:s  savans.  1  Signori  in  voce  di  li  Signori. 
Les  Scig.-.i;.rs.  -  I  ,  in  cambio  di  Egli  pro- 
nome ,  qusrto  caso  nel  numero  d?l  più  ,  ma 
ciò  presso  gli  Antichi.  Far  presso  gli  Anti- 
chi nel  numero  del  meno,  in  vece  di  A  lui. 
-  Dopo  alcune  particelle  suol  comunemente 
lasciarsi  ,  segnandosi  in  sua  vece  la  particella 
antecedente  d'  apostrofo.  De'  per  d»i.  Dei. 
A' ,  per  ai,  Aux.  Pe'  ,  per  Pei ,  J  o«r  les. 
Co',  per  coi.  Ava  les ,  ite.  -  Trovasi  ts- 
lora  u5,ito  dagli  Antichi  per  Iviavv.  Là.  - 
r,  coir  .ipostrofo  ;  vale  Quanto  il  pronome 
Io  ,  Ji.  Levaglisi  r  O  per  agevolezza  della 
pronunz'a  :  i'  venni,  i'  feci,  l'dissi ,  cioè  io 
venni ,  io  feci ,  ec.  Je  vicns  ;  ji  fis  ,  ite.  - 
I ,  si  raddoppia  in  fine  d'alcune  voci ,  e  par- 
ticolarmente nel  numero  dsr  più  di  quelle  , 
che  nel  singolare  terminano  in  io  di  due  sil- 
i.ibe  ,  coir  accento  sulla  penultima  ,  come 
restio  ,  desìo  ,  ec.  che  al  plurale  si  dice 
restii  ,  »!esii  ,  ec.  —  L'uso  ha  introdotto  se- 
gnar l'ultimo  di  questi  coli'  j  lungo.  -  La  let- 
tera I  serve  ancora   per  nota  del   numero 

/ACEA  ,  s.  f.  T.  Botan,  ciacca  ,  sorta  di 
pianta  ,  che  è  una  spezie  di  Ciano.  Jacie. 

.TACkNTE,  Sahin.  Giacente.  V. 

.TACEkE,  Voce  Lat.  Giacere.  V. 

/AGHETTO  ,  s.  m.  T.  Mar.  Sorta  di  nave 
Inglese  ,  e  Olandese  ,  che  va  a  via  ,  e  a  re- 
mo.  Yaekt  ;   Hyac.  Si  pronunzia.  Jaqiie. 

IACINTO ,  s.  m.  Fiore  odorifero  di  bul- 
bo ,  e  trovasene  di  più  colori  ;  ed  è  anche 
il  nome  di  una  spezie  di  pietra  preziosa.  V. 
ciacintc. 

JACOLO  ,  s.  ■.■^.  Sannan.  Dardo.  V. 

JACULATORIO,  n,  add.  Aggiunto  di 
prego  ,  o  di  or,izio;-.e  breve  ,  che  si  porge 
a  Dio  ,  e  a'  santi  con  fervore.  Jaculatoire. 

JACULO  ,   s.  ffi.   Spezie  di  serpente  ,  ii  j 


ICO  5>9 

qtir-.l!  a  gtiisa  di  dardo  ,  si  Isncia  dagli 
alberi  addosso  altrui  ,  e  fora  le  membra. 
Dard. 

lADE,  e  lADI,  s.  m.  pi.  Voce  trisill.i- 
ba:  le  sette  stelis  che  sono  nt-lla  fronte  del 
toro.  Lesi 

JALAP7! 

nosa  ,  e  purgante  reca-,  1  •'  '"  ii:(:  ■■  'kci- 
dentali,  Jalap.  La  pi  ..  '      ,  .  /.;- 

lav  \  bilie  di  nuit  •.  j.vt' 
.JALI'NO,  NA,   ^loJ.    ....    :    ,  ,    .-.Lic, 
diafano  ;  di  color  del  v^tru  .  ^  .  -:, .._...: ,  t.  .m:- 
panni  ;    di  ia  coulcvr  du  virrc. 

JALÓIDE  ,  rdd.  T.  della  Fisica.  Che  è 
di  vetro  ,  o  che  si  nel  colore  come  nell,,  con- 
sistenza rassembra  vetro.  iJyalorie. 
.JAMbE.SCO,  CA,  add.  1.  Dldasc.  Ag- 
giunto dato  ad  una  sorta  di  poe.iia  C'jmica  ,  ch.e 
si  usò  in  dir  male  di  alcuno.  Som  de  pUste 
eomì'j:ie ,   ecmpcséi  de  vcrs  icmbes. 

jAMBiCO,  s.  ed  add.  m.  Spezie  di  verso 
pro;)ru  minte  de' Greci  ,  e  de' Latini,  lambc  ; 

'"jA.-^'lBÒ,  s.  ed  add.m.  Nome  d'im  piedo 
de'  vrrsi  Latini ,  e  Greci ,  ed  è  di  due  silla- 
be ,   la  prima  breve  ,    e    la  seconda  lunga. 

"mRO  ,  s.  m.  Gichero.  V. 

JAsplDE,  s.  m.  y.  Di^jsj;r,o. 

IATO  ,  s.  m.  Car.  SalvJn.  Concorso  , 
e  collisione  di  più  vocili ,  che  0  f,i  nel  dis- 
corsi; senza  troncarne  .alcuna.  Hiatus.  -  fig. 
\'or,-gine  ,   apertura.  Gonfie  ;  ahimè. 

JATRALETTiCA  s.  f.  T.  Medico. 
Quella  parte  della  Medicina  che  cura  le  in- 
fermità per  via  di  fregagioni ,  fomentazioni 
ed  impiastri.  Jatralcptiquc. 

JATRALETTO,  s.  m.  T.Midleo.  Nome 
che  SI  diede  un  tempo  a  que'  Medici  che  pre- 
tende vtr.o  guarir  o.gni  m,-;lattia  per  mezza 
delle  fomsntazioni ,,  impiastri  e  fregagioni. 
Jatraleptc. 

MTRICO,  ICA,  pdd.  T.yiidico.  Ag- 
giunto che  si  da'  alla  Medicina  onde  dicesi 
arte  iatrica ,  la  facoltà  iatrica  e  simili.  latri- 

.  jXtROCHI.MIA  ,  s.  f.  T.  Medico.  L'.-rte 
di  curar  gì'  infermi  per  via  di  rimedj  chimici. 
letrochimie. 

iattanza,  Jatta.vzia,  s.  f.  Vana- 
gloria ,  vanto  ,  vantamento,  millanteria.  Jae- 
tanci  ;  arrogance  ;  ostentation  ;  fanfjronna- 
de  ;    parade  ;   vantirii  ;    vaine  fluire  ;   va- 

IÀTTOLA,  s.f.  Sahin.  Spezie  di  pesce 
0  di  nicchio  ,  cosi  nomato  dallo  star  sempre 
colla  bocca  aiierta.  Lavignon. 

.IATTURA,  s.  f.  Danno,  rovina,  per- 
dimento. Matheur  ;  désavantage  ;  détrl^ 
ment  ;    dcperdition  j    pera  ;    dommage  j    //:- 

"ÌbÈrIDE,  s.  f.  T.Eotanieo.  Sorta  di 
pianta  che  ha  le  frondi  simili  al  nasturzio  e  le 
radici  calide  ed  ulcerative.  Lepidio  e  vol- 
piperite.  Leptdwn  ; 
t>  ,  NA  ,  at 
IBI,  Che  anche  si  trova  scritto  Ibide.  s.  m. 
P'olg.  II.  Uccello  d'Egitto  mu!-,.  simile  alla 
cicocna ,    e  che  si  p.  sce  di  serrc-nti.  Ibis. 

IBICÒ  ,  add.  e  s.  m.  T.  deila  St^r.  La- 
ter.  Sorta  di  verso  usato  da'  Greci,  qualora 
colla     sampogna     cantavan     d'amore.      Vers 

""icneumone,  s.  m.  Animale  quadru- 
pede ,  quasi  grosso  come  un  gatto,  e  a  detta 
di  Plinio ,  uccide  i  cocodrilli ,  entrandogli  ia 
co'-'-o  ,  mentre  ^dormono  colla  bocca  aperta  , 
e  chiamasi  anche  Topo  di  Faraone,  lehncu- 
mon  i  mangouìte  ;  rat  de  Pharaon.  —  T.  de* 
Nafira'isti.  Snezie  di  calabrone,  hncumon. 
ICNOGRAFI'A  ,  s.  f.  7".  d'Archit.  Desr 
crizione  in  csrta  ,  o  abbozzo  di  un  edi- 
fiz'o  ,  o  altra  shnil  cosa  ;  Disrgno  ,  pian» 
d'una  fabbrica.  Ichnographie  ;  pian  d'un  édi~ 

"icnografico  ,  CA  ,  add.  T.  d'Ar- 
chit.   Appartenente  all'  Icnografia.  Ichnogra- 

'  ICOLGANE  ,   5.  m.    T.  iella  Stsr.  med. 


iC<» 


DE 


^«1:0  dtl  Grsn  Sigiurc,    ].;,-$Ui,  . 

fcONUCLAiiA,  s..  m.  A^i:«.r.  Spew*. 

lore  ,  rumpitor  d'immagini*  Uonoclasu  j  ^.*- 

"    ■       omjico. 

s.  t".  r.  Didct.  Des- 
crizione dell' immagini ,  delle  i;ituire,  ec.  e 
rfccsi  projiriamente  della  cognitijiii;  de"  mo- 
numenu  iintichi ,  come  bj>ti ,  pittare  ,  ec. 
icvnocmpìiU, 

ICON OCiilAFICO,  e*  ,  s.  f.  T.  Z?/- 
«Jiiif.  Appartenente  alla  Icj.'.pgrafia.  ItoBo- 

'TCONÒLATRA  .  s.  m.  T.  d:lU  Star, 
r.ccl.  Nome  che  gì'  ItonocUiti  divsno  a'  Cat- 
tolici ,  eh'  csil  accusavano  come  adoratori 
^'immagini.  Iconolatn. 

ICONOLOGl'A  ,  s.  f-,  T.  DiJ-tsc.  Inter- 
prctaiione  delle  immagini  de'  monumenti  an- 
ticlii-  Iconoluùe. 

tCONOLOOICO .  CA,  add.  T.Didasc. 
Appartenente  a  Iconologia.  leono/oEUue, 

tcONOLOGlSTA  ,  5.  ra.  /■.  V:Ja,c. 
frofci^ore  d'Icoi.o!o;sia.  Iconoìofhte. 

iCONOMACO,  s.  m.  Colui  che  contrasta 
Fuso  delle  sacre  uniniigini.  l'ussa  qaesto  di- 
vario tra  l'Iconoclasta  ,  e  l'iconomaco  ,  che 
il  primo  speziava  le  immjgini ,  e  '1  secondo 
impiijr.jva  soltsnto  il  culto ,  che  lor  si  pres- 
ta. Icu^omjjus. 

ICONOMtCA,  s.  f.  Arte  dÌEOvernarle 
tose  private  ,  economica.  Ecomimit  ;  mina- 
Ecment  de  son  tUn- 

ICONOMO ,  V.  Economo. 

ICORE  ,  s.  m.  Red.  Sahin.  T.  di  Ma. 
Sottile,  e  tenue  umor  acquoo,  bianco  ,  e 
alle  volte  sanioso ,  simile  al  siero  ,  e  per- 
ciò   detto    anche   siero   del   sangue.    Scru- 

■"  ICUROIDE ,  s.  f.  T.  di  M(d.  Umidez- 
za ,  o  sudore  m:lsano  >  e  simile  .dia  mar- 
cia ,  che  cola  dalle  ulcere,  hhoroid:. 

ICOROSO  ,  SA  ,  add.  T.  di  i,led.  Ap- 
partenente ad  icore,  sieroso  ,  che  è  simile 
slh  s.inie.  Ichonux. 

ICOSAEDRO  ,  s.  m.  T.  dom.  Corpo 
solido  ,  che  ha  venti  \.xi ,  e  dicesi  spezial- 
peiite  d'iin  solido  ,  che  è  composto  di  Vi^uti 
trianioli  ciiuilateri.  IcosJ^re. 

ICÌIOFAGO ,  s.  m.  V.  Ictiologia. 

ICTIOUTI ,  o  1  f  TIGLI  ri  ,  s.  m.  pi. 
Voce  non  peranco  intrcdotta,  ma  che  può 
servire  ad  un  bi^o^no  per  designare  i  pesci 
impierriti ,  e  le  pietre  ,  in  cui  e  impressa  la 


,_  ,  che  si  potrebbe  usare  come  Ictio- 
liti  ,  e  servirebbe  a  denotare  quella  parte 
dflla  Storia  naturale  ,  ciie  tratta  de'  pesci. 
tchiyolofis.  Su  ristes5o  andare  sarebber  le 
VOCI  Ictiofaso  ,  manjiator  di  pesei.  Ic'ttyt.- 
ihage.  E  Ictiofogist.i  ,  scrittore  della  Storia 
de'  rosei.  IcS^volotiste. 

ICTIOf.OClSTA,  s.  m.  V.  Ictioloiya. 

IDALCJO,  s.  m.  yo:e  Spagnuala.  Titolo 
de'  Nobili  Spajnuoli  ,  che  discendono  da 
an'ichi  Cristiani,  senza  mescol.-.nza  clisan- 
C'.ie  Ebreo  ,  o  Moro  nella  loro  famiglia. 
Hidihue. 

IDATIDE,  s.  f.  T.  </.•  AW.  Propriumen. 
te  Vescichetta  ,  o  gonfi-ìmento  acquoso  nelle 
j'alpebre.  Tiimcur  ad:fc:ist  dti  paiipiires.  eli 
nnticlri  dicevano.  Hydaiidi.  —  Dlcesi  pure 
d'ogni    altra  piccola  vescichetta   piena  d'ac- 

Sua ,  che  per  malattia  si  trovi  ne' corpi,  /:/>- 
atidf  \  vtsstrs  ,  ampoulet  p'z'tn:sd*eatt ,   ^ui 
naisstnt  en  difflrenui  partiei  t:j  corps, 
»  IDW.A.  V.  Dea. 

•  IDDEt).  V.  Dio. 

•  IDPIA.  V.Den. 
II>l>IO,  um.D.o.  Din. 

IDtA  .  ^.  f.  forma  sMbile.  intelligibile  , 
ed  incomm'.itibde  delle  cose  ,  che  non  sono 
ancora  forniate.  ìdic  ;  )ircei>tion  de  /'.mie  ; 
(unceptiar.  ;  repriiC'it.uion  ijue  l'esprit  te/or- 
me. —  M-nte^  immaginazione,  li^ée  ;  ima- 
£inatitrn  ;  esprit  \  v.iz  ;  ressouvenir.  Onde 
aver  chicchessia  ncll'  idea  ,  cioè  nella  men- 
te ,  o  ncM'  immaginazione,  Avoir  tjuelque 
diiji  djr.t  l'cjprit,  -  I  professori  del  disC' 


IPO 


I  D  R 


ne.   Idée, 

IDE.^LE  ,  add.  d'ogni  g.  Dell'  idea, atte- 
nente all' id.;a.  Ideali  <fui  n^existe  .juc  dans 
Videi  ;  d:tns  Ventendement. 

IDEALlS.ilO  ,  s.  PI.  r.  Didasc.  Ipote- 
si t  e  dottrina  di  coloro  che  veggono  in  Dio 
s'olamente  le  idee  di  tutte  le  cose,    idèa- 

1DEALI5TA  ,  s.  ra.  Filosofo ,  che  sostie- 
ne   1,1  doiiriiia  dell'  idealismo.  IdétiUst;. 

IDEaLìvIENTE,  .1VV.  foli.  II.  Imma- 
ginarinmentc  ,  per  idea.    Far  imJjlntuioa  ; 

IDEARSI.  V.  Immaginarsi. 

IDEATO.  V.  Immiginato. 

lUE.M,  yvccLatiau  e  dell'uso.  VU'.iiSO, 
la  medesima  cosa.  Idem  ;  le  mime. 

IDE.NTICAMEN  TE  ,  avv.  T.  Didasc. 
Con  modo  identico.  1  denti  j:timen[. 

IDE.VnCO,  c\,  add.  f.  Didasc.  Che 
non  torma  che  una  stessa  cosa  con  un'  a'tra  ; 
che  è  Compreso  sotto  un'  isiesaa  idea.  Iden- 

"'identificare,  v.a.  r.DWa^f. Com- 
prender due  cose  sotto  un'  isteisa  idea.  Idcn- 
lijier.  -  n.  p.  Salviti.  Immedesimarsi  ,  farsi 
una  stessa  cosa  con  un  altro,  òe  faire  un  ; 
s'unir  et  s'mcorporer  i  tiuetque  chùse  ;  deve- 

"'iDENTl'r'À' ,  I.lontitado  ,  identitate ,  s.  f. 

Medesimezza ,   ed  è  term.ne  de'  Filosofi ,  e 

de'    Legisti.  ìdentité. 

IDI ,   s.  m.  pi.  di  otto  giorni  in  ciascun 

ese  dopo  le  none  ,    vale   a   dire  11  gi 


Qucst'  era  presso  i  Romani  la  seconda  delle 
tre  divisioni  di  ciasvun  mese.  Les  Ides. 

IDILLIANTE,.  add.  d'ogni  g,  Mcnag. 
Che  compouc  idillj,  Vvete  qui  fait  dcs 
idyilcs. 

IDILLIO,  s,  ra,  Salvin.  Sorta  di  compo- 
nimento poetico ,    che  h.i  i  suoi  termini  mi 
triti  corrispondenti,  Idyile. 

IDIUCKAZI'A  ,  s.  f.  r.  Filosofico.  I 
natura  ,  il  carattere  ,  la  diipo^izione  e  teii 
pcraniiuto  proprio  d'una  cosa  o  su.liiua  aii 
male,    minerali  ,  o  veget.ile,   Idioerase. 

IDIO.MA,  s.  ra.  Linguaggio  proiirio  di  qual- 
che PrgvI.'cia.  Idiome  ;  dialecte  ;  lansue  vul- 
sairi  ;  langaie  :  patois. 

IDlOMOi^Fl  ,  s.  f.  T.  de' Naturalisti. 
Surta  di  pietra  ttie  ha  una  figura  costante  e 
determinata  nella  sua  specie ,  come  sono  le 
concrezioni ,  ì  crist,iUi ,  ec.  Pierre  idiomor-^ 
phe. 

IDIOPATI'A .  s.  f.  r.  rf:  JAed.  M.ilattia 
propria  3i  qualche  parte  del  corno  ,  inde- 
pei;dentcmentc  dall'  altre  ,  come  la  cateratta 
lo   è  dell'  occhio.  Idiopath::. 

IDIOPATICO,  CA  ,  .^dd.  T.  di  Med. 
.appartenente  rd  ldiop.itia.  Idiapathique  ;  j::i 
iinarticiit  À  t'ìd'vpat'.te, 

IDIOSINECUAZI'A  ,  s.  f.  T.  Medi,.,. 
Particolarità     di     tempcrament*,     Idiosyn- 

IDÌOTA  ,  .tdd,  d'ogi.i  g.  Ignorante  ,  non 
letterato.  I//;or  ;  iinorant:  stns  lettres;  sot; 

■1"'  'f'".'^"ri;  ■>  •?'"  '"  ""  '""'  "'•'"  i 

stupide  ;  imbecilU. 

1D10TA(;G1NE  ,  s.  f.  Astrato  d'idio- 
ta. Ignoranza    di   letteratura,    l^iiurance  des 

''idiotamente  ,  avv.  tv.  in  Laicamen- 
te. Con  idiotaggine  ,  da  iiliota  ,  senza  col- 
tura di  lettere,  senza  studio,  rozzamente. 
Eni'ot. 

IDIOTISMO  ,  s.  in.  Vizio  nel  parlare  . 
0  nello  scrivere  ,  cioè  nel  non  usar  corretta- 
mente ,  e  propriamente  alcuna  voce.  I.lio- 
lisme  ;  expression  vulsair:  et  basse  da  peuple  ; 
expresitofi  contraire  aux  r':sles  ordmaires. 

lDiOTIiZ*RE  ,  V.  11.  Us,.re  idiotismi  , 
scrivere  o  parbrc  scorrettamente.  User  des 
cxp\-sùjns  cur.iraircs  aiix  iìbIh  ordinaires. 

fD''L.A.  V,  Idolo. 

♦  IDOLAKE ,  V.  Idolalfire. 


IDOC ... 

«9  aleuni  Antichi  si  trova  Idolatra ,  in  veci 
di  Idolatria ,  come  compagna  per  Compagni», 

ID  JLÀTRAMENTO  ,  s.  m.  Cr.  .V.  L'id» 
latrare.  Idolatrie;  adoration  des  Idoles  ;  cult» 
des  faiix  Dieiix. 

IDOLATRARE  ,  v.  n.  Adorare ,  e  ono- 
rare gli  Idjli.  Idotdtrcr  ;  adurer  Us  Idoic. 
—  fi^.  Amar  con  amore  disordinato.  IJ.*Ll~ 
trer\  aimer  avcc  trop  d:  passion  \  aìnc-jìt- 
lement  ^  exccssivemeHt\  aimer  jusqu'à  TuiviJ- 
trie.  Vogliono  idolatrare  uu  volto  cadLicu  ,  e 

""idolatrato  ,  ta  .  Salùn.  Sisiur. 
add.  Idolatre ,  eie. 

IDOLATRE ,   $.  m.  Idolatro,  V. 

IDOLA  fRl'A  .  s.  f.  Cultura  ,  e  adora- 
zion  d'Idoli,  li'uldtrie;  eulte  des  Jjiix  Diaix  ; 
adorativa  des  Idoles.  —  Chi.imasi  Ido'.;:ru 
letteraria,  la  soverchia,  e  fregol.ita  e>t min- 
zione ,  e  l'onor  eccedente  con  che  si  onorano 
gli  uomini  eruditi ,  o  supposti  tali ,  e  le  loro 
opere.  Idola  re  liite'raìre. 

IDOLATKIO,  lA,  atld.  Che  conviene  • 
Idolo,  IdoìdtrÌJue  ;  tjui  appartieni  à  /'/.A..'j- 
irie;  qui  convieni  àriLte.  -  Ido!a;rij  . 
in  forzi  di  sust,  vale  idolatro,  V, 

IDOLATRO  ,  s,  m.  Adorator  <;:.'  li. 
Idolatri  ;  qui  adore  des  f'aux  Dici.x  ,  dcs 
IdcLs. 

IDOLETTO  ,  s.  ra.  dira.  d'Idolo.  Pc:,u 
Idote. 

IDOLO  ,  s.  ra.  e  presso  gli  Ani.).!  , 
Idola  ,  e  Mole.  Immagine  di  falsi  Do,.  Lo- 
le  ,  stame  ,  fisure  ,  image  d'une  Jautsc  di-^ 
vinile'.  —  inetaf.  Qualunque  cosa  ,  nell.i  (jo.ile 
si  ponga  smoderato  affetto  ,  e  s'.ibbi.i  in 
soverchia  vencr.izione,  Idole  ;  favori  ;  ,-'  t; 
qu'on  aime  heaucu:iji  ,  JoiUtnent  ^  <ailj    1.- 

'"'lUONEAMENTE  ,  avv,  Attamcnre  ,  in 
acconcio  modo.  Convenablemint  ;  d'.ri-  i- 
ni'er:  cMvenable  ,  prof  rei  siiffisair.m^i:  ,  ,  ;-- 


f.    Attitudine  .   capacita.^  Capaciti:  ;  .1. 
;  savoir;    habtUte  ;  apettmle  ;  disyosu 
a  qiielque  chose;  sujjìsanee, 

IDONEO,  EA  add.  Atto,  siitruicii 
capace.  Convctiable',  halite ,  boni  c.v.i' 
idoìne  ;  prupre  à  yujlque  chtut, 

IDRA  ,  s,  f.  Serpente  notissimo  ,  pc 
favole  ,  che  avea  sette  teste  ,  delle  e; 
se  se  ne  tagliava  uni  ,  ne  rimettea;  j  1 
Hydre.  -  fig.  Si  dice  d'ogni  male  che  v 
più  va  crescendo  nel  volerlo  estirpire. 
dre.  —  Costellazione  dell'  emisfero  au.tr 
Hydre.  -  T.  d^'Naiiiralisti  ,  Spezie  <Ii  s 
pente  acquatico  de'  liumi  e  de'  sta.?ni.  1 


IDRAGOGl'A .  s.  f.  T.  Didasc.  11  c.var 
l'acque  fuor  d'un  luogj  per  cjndiirlc  in  un 
altro.    Uydr,ir,ogie. 

IDRAGOGO,  s.m.  T.  di  Med.  Asal.in- 
to  di  una  spezie  di  medicamenti  ,  elio  si 
adoperino  rer  evacuare  i   (ieri.  Hydrtiiofue, 

IDRARGIRO  ,  s,  m.  Torricel.  Lig.  Àr.eii- 
to  vivo,  mercurio.  Hydrargire:  mercuri. 

IDRARGIROSI  ,  5.  f.  T.  Meiico.  Fre- 
gagione mercuriale.  Hydr.irgyro<t ,  ou  U- 
dr.tmiruse. 

IDRAULICA  ,  s,  f.  V.  dell'ubo.  Scienza, 
ed  Arte  th  condurre ,  o  f.ir  alzare  le  ae(ite, 
Hydrauliiue. 

IDRAL'LICO,  CA,  add.  Afdjrf.  Arpar- 
tenente  ad  acqua  ,  e  ad  «iperimenii  intorno 
ad  esìa  ,  ed  è  anche  aggiunlo  delle  mac- 
chine ,  o  ordegni,  che  servono  a  condurre, 
o  far  alzare  le  aerine.  Hydraulique. 

IDRELEO  ,  s.  m.  ■Medicamento  fatto 
d'acqua  ,  d'oMo,  e  di  litargiro.  Hydrtleon. 

IDKENTERÓCELE.  s.  f.  T.  Chir.  Sorti 
d'ernia  dello  scroto.  Hydnntérocile. 

IDRIA  ,  s.  f.  .Sorta  di  vaso  ,  urna  d'ac- 
qua ,   mezzina.  Cruche. 

IDROCARDl'A  ,  s.  f.  T.  di  Med.  Idr»pi- 
sia  del  pericardio.  Hydrocardie. 

IDROCEFALO, 


I  E  N 

IDROCEFALO  ,  s.  f.  T.  ilM:d.  Idropl- 
»i.i  del  capo  ,  tumore  acquoso  nella  testa. 
U^  drocéyhaU. 

IDROCELE ,  s.  f.  Rii.  Spezie  d'ernia  ; 
ernia  acquosa.  HydrjcèU. 

JDROFOSI'A  ,  s.  f.  T.  a  Mcd.  Paura 
iell'  acqua.  HydrophoiU. 

IDROFOVO  ,  VA  ,  add.  T.  di  Med. 
pauroso  dell'  acqua.  Hydroiihobi. 

ID:<.OFrALMrA  ,  s.  f.T.Chir.  Idropi- 
sia del!'  occhio.  Hydniphta'.m'e. 

IDAOCRAFrA  ,  s.  i.  T.  Dldasc.  Scien- 
za  ,  che  rr  it[a  dell'acqua.  HydrographU. 

iDiOGKAFlCO,  CK,  add.  T.  DUasc. 
Attenente    a  idrogr.ìS.i.  Hydrographìque. 

IDROGRAFO  ,  s.  m.  T.  rfi,«.  Profes- 
sore d'idrografia.  Hydrosraehe. 

IDROLOGi'A  ,    s.   f.  /.  Didasc.  Quella 


della  Stori. 


db  ,    che  tratta  dell' 


tmiin-.d.wAH  ,  pento  d'idromanzia.    Ccluì  qui 

IDkOi-CiANTTcA,  s.  f.  T.ìiMm.  L'arte 
di  far  apparu-e  cose  sinijolari  per  mezzo  dell' 
acqua.  Hydrtimanuquc. 

,  rOROMANZl'A,    s.  f.  Arte  dell'  indovi- 
nare per  via  dell'  acqua.  HydromantU. 

IDRO.MELE ,  s.  m.  Bevanda  composta  d; 
mele,   e  d'acqua.  Hydrc-' 
,  ID.-IO.VIETKA , 

sa   l'idrometria,  d—  , 

.  IDROMETRI'A,  s.  f.  T.Mu 

Tisica.   Scienza  ,    che   tratta  della  mi;ur 
Braviti  ,  della  forza  e  velocita  dell' 


IGN 

lERA  ,  s.  f.  Sorti  di  lattovaro  ,  la  cui  base 
"aloè.  Ghiera.  Hiìn  a:  colojuinu;  hUn- 


JERACIA 


f.  T.  Botati.  Spezi 
■anca  ,  del  cui  sugo  si  dice 
SI  tingon  gli 


dil 


lerjclum  :  herbe 
.1  lepervier. 

JERARCHrA.  V.  Gerarchia. 

JERARCHICO  ,  CA  ,  Cr.  N.  add.  Di  je- 
rarchia ,  appartenente  a  jerarchia.  Hiérar- 
chique. 

J£;<ATTE ,  s.  f.  Gemtna  del  colore  delle 
penne  de'  nihb}.  Som  de  picrre  prcLicuse  de 
la   couUur  de  L'iptrvicr. 

JERI  ,  s.  m.  il  giorno  prossimo  passato. 
Hnr.  -  Di  ieri.  VhUr;  dujourd'. 

JERL ALTRO  "     ' 


JER-.l  ATTINA  ,  s.   f.  La  i 


r.  Storico.  Maes- 
'  mister]  cke  si  ce- 
Hiér^jphante. 
f.  Aiam,   Colt.  Sorta  di 


^ff;. 


IDRO-VIEFRICO  ,    CA  ,    add.    Apparte 
«ente  a  Idrometria.   Hydromitriiue. 
.  IDRO.METRO,  s.  m.  l.  di  Fisica. -Som: 
•Senerico    degli  strumeuti   ,    che   servono 


acquosa     formata    nell'    umbilico.    Hydrom- 
fhaU. 

^  IDROPEPE  ,  s.  m.  T.  Boian.  Pepe  acqua- 
Èco:  persicaria.  Hidrosiper  ;  curagc. 

lEiROPICO,  CA,  add.  Che  è  infermo 
OldroDisia.  H\dwpiqui:  ;  malade  d'hydropi- 
iie.  Usasi  anche  in  fòrza  di  sust.  Un  idropico, 
una  Idropici.  Un  ou  une  hydropijue.  \ 
.  ID.".pPISrA  ,  s.  f.  Astratto  d'idropico  ; 
infermità,  per  la  quale  si  convertono  gli  ali- 
menti in  acqua ,  che  nasce  dentro  della  pelle , 
e  fa  enfiare  il  corpo.  Hydropisie. 
.  IDROSARCA  ,   s.   f.  T.  Ihir.  Tumore  ac 


^indovinare  per  via  dell'  acqua.  Hydi 
fu.  Ogeidì  si  è  applicata  questa  voce  alla 
pretesa  facoltà  di  veder  l'acque  sotterra.  Hy- 
droscapie.  E  si  è  chiain.ito  Idroscopo  colui 
che   ha  preteso  avere  tal  facoltà.  Hydros- 

IDROSCOPO  ,.  s.  m.  T.  DidOic.  Spezie  di 

Cronometro,  o  mi.urator  del  tempo  per  via 
«eli  acqua.  Hydroscope.  -  Per  colui  che 
pretende  veder  Tacqua  sotterra  ,    V.  Idros- 

. "Idrostatica,  s.  f.  t.  fuos.  oueiia 

parte  della  Meccanica  ,  la  quale  si  occupa 
intorno  al  peso  dell'  acoue ,  e  desìi  altri 
«luidi ,  e  de'  §ravi  posti  -su  i  fluidi,  liydros- 

IDROSTATICO,  e*  ,  add.  T.  F/7o^ 
Appartenente  all'  Idrostatica.  Hydrostatique. 
Bilancia  idrostatica.  BaUnce  hydromt'^iJ 

IDROTICO,  ICA,  a<'d.  r.'MedJé.,. 
eonhco  ed  e  aggiunro  di  rimedio  e  di  feb- 
Bre.  Hydrotique. 

JEJUNO,  s.  m.  n  secondo  desi'  inte=Cni 
tenui ,     cosi    detto  ,    perchè   per'  lo  più   si 


nuitj  la  nuit  passee, 

iEilOFAME,  s 
tro  di  sacre  cerimonie 
lebrav.in  da' Gre, 
^  JEROFILA  ,  „  ,. 
fiore,  forse.  (ÉiUet  d 
.JEROGLIFICAMENTEraw.  Car.  Per 
via  di  geroglifici  ,  con  maniera  geroglifica  , 
geroghhcamente.  Parlem:>yen  dei  Hlérosh- 
tnes  ■  d'une  maniere  hie'rogfypMque. 

ÌEROGUFICO,  V.  Geroglìico. 

.[EROGLiFlCO  ,  y.  Goroslifico. 


iCi 


JEROSOLIMIFANO  , 


dd.  Bemh. 


Spettante  alla  rehgione  di  Msltn 


^^^i^LRSERA.s.  f.   La  sera  di  ieri,   fficr  ^. 

,  f,^'£>'A. .  s.  f.  T.  di  Med.  Quena  parte 
della  Medicin.1  la  quale  tratta  dulie  cose 
n,«-  naturali.  Hygùne. 
IG.VARO  ,  V.  inorante 
IGNATOiNE ,  e  GNATONE,  s.  m.  Man- 
gione. -  Per  Uomo  da  nuUa.  Homme  de 
neant  ;  homme  de  rien. 

IGNAVIA,   s.  f.  Dappocaggine  ,  pigrizia. 

i    poUrunnerie  ;  mollesse  ; 

nonchalance'i 


Pares. 


.IEMALE  ,  add.  d'o;nÌ  gen.  Dell'  inverno. 

"'.'^.".h  del'hyver;  d'hyv:r. 

.  f.  An'mal  crudele  ,  e  fé- 
)0  ,  si  in  grandezza  ,  che 
tesu.  Hicne.  -  Per  queli' 
■duce  il   zibetto,    V.    Zi- 


lENA  ,  .....^, 
roce  ,  simile  al  lu 
nella  formi  della 

animale  ,    che  m ,  „    <..u=l  o       v 

ietto.  '    * 

Di\.  Ituliano-Francete, 


man  tue  de  couragi 

''""irt,  Ù^'  ''"'''^""  '■  /^ ■"— 

ir^v-^XP'v""-"^^-  D-'l'POco.  V. 

l<j.\L  ,    V.  Fuoco. 

IGNEO  ,  EA  ,  add.  Che  ha  qualità  di 
fuoco.  Ignee;  quc  est  de Jeu  ,  de  la  nati^re 
f'feu;  c,:u  a  les  quaUtis  du  feu.  -  metaf. 
^^^natura  i-nea  .  ed  ardente ,  vale  Bilioso. 

IGNICOLO,  s.  ra.  Corpuscolo  di  fuoco. 

ÌT      '  '^'■i't  '-f"''-  •^■"- .-  ,P^''  T-  S'<"-ico 
AdL>r.-tcre  del  tuoco.  Ignicoh. 

'GNIFERO,  RA.  add.   Marcheti.  Ignito, 

o  che  reca  fuoco.  Ou- '-  ^ 

es,  enfi., 

IGNI 

defi.,. 

IGNOBILE  ,  add.  d'ogni  ?.    Contrario  d 
nobile.  Rolurìer;  ignoble  ;  de  (asse  cxtraction 
homine  de  niant.  ParLui 
bas   -,  qui  scnt  le  ro- 


fuoco.  Qjù  porte  le  fcu 


irO  ,  TA  ,    add.  Infocato  ,  acceso, 
e-,   hrùlant  ;  chaud  ;   ardent  ;   plein 


dosi  di 


Unoble 


IGNOBILISSIMAMENTE  ,  avv.  sup 

gnobilmsnte.  Tris-'ignoblcment 


IGNOBILISSIMO  ,  MA  .  add.  sup.  d'I- 
gnobile. Tres-imoble  ;  de  tris-basse  extrac- 
tton  ;  de  fa  l'è  drrpatplc. 

IGXOKILITA',  s.  f.  Contrario  di  nobi- 
'■•'-■  ■•  1  ere  Ignoble  i  basscsse  d'ex- 

,    ■      •■■■[...   \  TE.avv.  i'j/i'/s.Conigno- 
'   1         .-  i  ,rj   ignobile.  Ignoblement  ; 

fi. cri. n-  ;   ,1  .v.ie  maniere  ignoble  ,  basse,  etc. 

'  '§WÌM^'  '  '■   f-  V.  Ignobilità. 

IGN'OCCO,  V.  Gnocco,  Scimunito. 

IGNOMINIA  ,  s.  f.  Vituperio ,  infam«.  Ig- 
nmi/iK  i  tnfymie  ;  i-.fnts  ;  opprohn  i  Brand 


I  G  N 

dèshonneur  ;  twpitude. 

IGNOMÌNIOSA-MENTE ,  avv.  Con  igno- 
minia. Honteusiment;  ayec  déshanneur  ;  igno- 
mtnieusetnent  ;  aree  ignominie  ;  d'une  »:aniire 

IGNOMINIOSISSIMO,  ma,  add.  sup.  d' 

°lGNO.\aNlo"orfGN'ÓMiNÓsossA  , add. 
Notato  d'  ignomÌHÌa  ,  svergognato  ,  infa- 
mante, ignominieux  ;  infamant  j  infame',  qui 
porte  ignominie  \   dishajiorailt. 

IGNOKANTACCIO,  s.  m.  V.  delP  uso. 
Grande  ignorante.  Grand  sot  ;  grand  itno~ 
rane. 

IGNORANTAGGINE,  s.  f.  Astratto  d" 
Ignorante  ;  zotichezza  ,  cosa  da  ignorante. 
òutt:_se  ;  ignorance  i  bctise  ;  imprudciice  ; 
stupidite  ;  fatuité. 

IGNORANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  e  talor  s. 
Privo  di  sapere,  che  ha  ignoranza.  Ignoranti 
Ignare  ;  qui  est  sans  lettres  ,  sans  ètude  ; 
quL  a  a  point  de  lettres.  -  Per  Villano ,  zo- 
tico ,  poco  amorevole.  Grossier  j  sot  ;  im- 
po.i  ;  niais  ;  lourdaud. 

IGNO.^ANTELLO-,  la  .  add.  dim.  di 
Ignorante.   Uit  p:u  ignorant  ;  un  petit  sot. 

IGNORANTEMENTE,  aw.  Csn  igno- 
ranza. Ign^ramment  ;  imprudemment  ;  en  ig- 
"  irant^  ;  par  ignorance  ;    sans  savoir  ;  sans 

IGNORANnSSIMA-MENTE ,  add.  Vclg. 
It.  sup.  d'  Ignorantemente.  Très-ignorant- 
ment  ;  tres-imprudemment. 

IGNO.^ANTISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  <£ 
Igncrante.  1  ris-lgnorant ,  etc. 

IG.VfjRANTONE  ,  s.    m.  accr.   d"  Igno- 
rante. Tout-j-fait  ignorant;  un  parfait  igna- 
rap.t  ;    un     ine  ;    une  bète  ;  un    lourdaud  j 
beta. 
^^IGNORANTUZZO  .  Volg.  It.  Ignoran- 

^GNORANZA  ,   e    iGNatANZiA  ,  s.  f. 

Astratto  d'  Ignorante  ;  m.-.nc.-.nza  di  salie- 
re. Ignorance  ;  incapacité  ;  manquc  de  saioirz 
dé/aut  de  connoissanee.  -  Ignoranza  crassa  ^ 
e  supina  ,  v,ile  inescusabile.  Ignortnce  crassei 
isnor.wce  g'ossière  etin:xcusable. 
IGNORARE,  V.  a.  Non  s.ipete.  Ignorer; 

connoissanee  de  .  .  . 

IGNORAI  O  ,  TA  ,  add.  Da  ignorare  j 
gnoto ,  non  conosciuto.  Ignoré  ;  ihconr.u  ; 
lue  l'on  ignare;  que  l'on  ne  connate  pas. 

IGNOSCERE,  V.  n.CaraU.  Voce  Lat. 
Perdonare.  Fardonner, 

IGNOTAMENTE  .  avv.  Iflcognitamente  , 
sconosciutamente.  Secrétement  ;  clandestine- 
merit  ;  incognito  ;  couvertetnent  ;  en  cachette  j 

IGNOriSSIMOrMA',  add.  sup.  d'Igno- 
to.  i  out-à-fait  inconnu  ;  que  l'on  ignore  ab- 

IGNOTO  ,  TA  ,  add.  Incognito  ,  non 
conosciuto.  Inconnu  :   ignore';  cache. 

IG.VUDAMENTE  .    avv.    Volg.    It.   In 
modo  ignudo  ,  senza  vesti ,  con  nudità.   A 
habits. 
a.  Spogliare.  Déshaf-iìleri 


IGNUDARE, 

dévitir  ;  dépouii 
babies;  mettre  nu  ,' ou 

'  Ig'xUD'ÌtO  ,  TA  , 
tvut  nu  ;  s.2ns  habilUm 
IGNUDISSI.MO  ,  .M. 
nudo.  Nu   commi  uà  vt 


.    les 
i  nu.  Quest'ultimo  è 

dd.  Spogliato.  Nu  i 

i  ,  add.  sup.  di  ig- 
r  ;  Olissi  nu  qn'il  cùC 
re.   -   fig.  Affatto  , 


provveduto.  V. 

IGNUDO  ,  DA  ,  add.  che  non  ha  vest:- 
mento  attorno.  Nu  ;  taut  nu  ;  sans  h.-.bii- 
lement.  -  hg.  Privo  ,  scoperto.  Dcgarr.i  - 
décttuvert  ;  dépourvu  ;  dépouUU;  dénué;pny^. 
-  Palese,  Manifesto.  V.  -  Ignudo  iute 
bignudonato  ,  vale  lo  stesso  che  Ignudo  ,  ma 
con  più  forza.  V.  Ignudissimo.  -  In  forza 
di  suit.  N.idita  ,  la  parte  i;;nud,i.  Le  mi.  — 
Piire  in  forza  di  sust.  per  colui  che  non  ha 
niente  intorno  alla  persona  ,  che  ali  conr» 
le  carni.  A'„.  Vestire  gì'  ignudi.  Vh°Us 
niiif,  -  j£nnd«  del  capiteHo.  j^oc,  Oìa, 


5(Ji  ILt 

U  caiiii,aiia  del  capitelo  ,  che  allora  si  dice 
i;niida,  quando  si  considera  spogliata  di  ta- 
tìie  ,  o  d'  aliri  oriumen.i.   Campani  }  yase  ; 
lamlour.  -  Parlandosi  di  ferro  .   o  arme  , 
vale  tiiori  del  fodero.  Nu  ;  hors  de  son/our- 
Tiiu.  Cooie   :  spada   iKiuuia.  £p«  nuc. 
IGNUDONATO  ,  V- Isimdo. 
»  IGNUNO  ,  Alcuno.  ^    „  ^.        ^ 
IGAOFOBI'A  ,    s.  f.  T.  Medico.  Avver- 
■  iignania  per  1'  acqua  .,   ed  e    un 
■■     rabbia  ,    o  Idrolobia.  Hysru- 


ILL 

dire.   Lmeutssar.t  ;  devcnu  Un;ii 


i;  Un- 


sione  o  ryiip 
sin  omo  della 
/■'■;     ■ 


IGROMETRO , 


col 


pese 


Salvin.  Strumento 
radi  della  secclied- 
della  "umiditi  dell'"  aria.  Hysromitn  .. 


»  IG.'IOSCOPIO  ,  s.  m.  Igrometro  ,  V. 

•   IGUAGUANA,  IguaU  ,    l?u.|lissimo  , 
Igualmente.  V.  UguagHania  ,  Ug.iale,  ce. 

IGUANA  ,  s.   1.  Red.  esp.  nat.  Spezie  d 
lucertolone   ,  e  ramarro    acquatico  .  che  si 
trova  nel  Messico  ,  e  nel  Brasile.  Lci'ui 
Iguane  ;  sene,nhi   ;    coj    de  jouu  ;    gros 

^"iL  ,  Articolo  del  genere  mascolino  , 
nu-nero  singulare  ,  do  nomi  non  comincianti 
da  vocale  ,  o  da  S  ,  seguita  da  altra  conso- 
nante. Le.  Il  mondo,  le  monde.  Il  cavallo. 
Le  i  eyjl.  -  Quando  si  pospone  a'  monos- 
slllabi  A  ,  Che,  Co  ,  Da,  De  ,  Se  ,  Su, 
lascia  la  sua  vocale  ,  e  si  congiunge  cor 
quella  ,  che  gli  precede  ,  dicendosi  ,  e  scn- 
vendoii  Al,  Che  n  ,  Òol  .  Dal  ,  Del  , 
S«  'I  ,  Su  •!  ,  «e.  Au  ;  lue  le  ;  uvee  le ,  eie. 
Come  in  vece  di  A  il  mondo  ,  si  dee  dire 
Al  mondo.  Au  mjnde.  In  vece  di  che  il  ca- 
vallo ;  Che  'I  cavallo.  Otie  le  ehiral  ,  etc 
—  Il ,  in  forza  di  ripieno  ,  e  talora  per  m.ig- 
più  precisa  distinzione 
il  valore  di  Perrotto  il  Ficcar 
nnanzi  si  muti  due  volte  . 
r  ciascun  giorno.  Deux  foìs 
far  jour.  -  li  ,  dietro  le  particelle  Per  ,  e 
Con ,  fu  da'  migliori  Autori  iisato  raro  ,  e 
non  mai.  —  li  ,  pronome  di  ra.ischio  nel 
quaao  caso.  Le  ,  accusativo.  -  Si  prepone 
regolarmente  alle  particelle  Mi  ,  Ti  ,  Si  , 
Ci"  ,  Vi.  -  Si  pospone  comunemente  alle 
particelle  Me  ,  Te  ,  Se  .  Ce  ,  Ne  ,  Ve  , 
e  anche  talora  a  Si; 

ILAAE,  add.  d'ogni  E.  SalvM.  Allegro  , 
eiulivj  ,  lieto ,  giocondo  ,  festoso.  Ga<  ; 
ju^  .ux  ;  en'iuué  ;  saillard  ;  agrédhle  ;  clmr- 
mant  ;  coment-,  sath/jit. 

ILARITÀ',  Ilaritade,  Irritate,  .s.  f.  As- 
tratto di  ilare,  allegrìa.  Gaietè;  en/ouemenc; 
belle  liumeur  ;  air  gai  i  allégrcsse  ;  latisjac- 


'  1LLÀQUE.^.RE.  V.  i.Cas  Illacciare  e 
ng.  Avvìncere,  privare  di  liberta.  Enckai- 
mr  ■   licr  :  ensaecr  ;  rendre  csciave. 

\ÌLk-.Ìm'Ì,  V.  n.Red.  Lascivire  .di- 
venir lascivo.  V.  Lascivire.  ^ 

''''''■\".!hÌ\1tlTsi'pufdria,?r'! 

^rLLA-flVAfxtÈ>:TE:*vv.  T.  T.losyf.Xn 

•         "ation  ;  par  inducliun. 

add.  Magai.  Atto  a  m- 
lUaiione.    Qui  '"fi:''  i 

'''Illaudabile  ,  add.  d'ogni  g.  Sesner. 

Inlaud.bile  ,  inlod.,bile  ,  indegno  di  lode,  yu; 

"  Illazione','  s.  f.  Conseguenza  d'un  ar- 
Eom^n:o.  lUalion;  induction.      .     . 
ILLECEBRA  ,  s.  f.  Lusinga  "      "" 


modo  illativ 
ILLATIVO, 

nre  ,  che  serv 


carezza.  Caressi 
l'pjs  ',  charme. 
ILLECEBROSO 


Castlgl.  Bl 
;  fiatieries  ;  cajjli 


,  add.  Cr.  N.  Lu- 
linghevole.  Aiirayant  ;  charmant. 

Illecitamente  ,  aw.  contr  a  rag.o- 

le  contr'  a  dovere,  lliicuemcnt  ;  d  une  ma- 
niere itUcite ,  non  permise  ;  cantre  le  droii  et 
'"illecitissimo  .  MA  ,  Petr.  add.  sup  d' 


ILLECITO,, 

'est  pas  permis 
ILLECITO  , 

ito.  Ulicite   ; 


Cosa    illecita.  Ce  5 
uiest  défendu.^ 
add.   Contrario  di  1 
dcfendu  par 


:ioepe 


IL'DICHE,  posto  avv.  Il  perchè  ,  per 
la  «ual  cosa  ,  della  ejual  cosa.  C'est  pour- 
qnui  :  de  quùi. 

ILEO.  s.  m.  T.d'Ar.at.  Uno  degli. ossi, 
che  compongono  1'  ossa  innominate  ,  situate 
a'  lati  dell'  osso  sacro.  Ihon.  -  Ileo  ^  e 
anche  il  nome  dell'  ultimo  degli  intestini  te- 
nui. lUon  ;  iléum. 

ILIACO  ,  CA  ,  add.  T.  d'Anat.  Muscolo 
lar^o  ,  e  grosso  ,  che  occupa  la  f.,ccia  in- 
terna deli'  osso  dogi'  ilei.  Iliaque.  —  Arte- 
rie iliache  ,  son  dette  quelle  che  son  for- 
mate dal  biforc.^menlo  dell'  aorta  discen- 
dente. Ari'eres  i'Ja.iues.  —  Passione  iliaca. 
T.  di  Med.  Dolori  dell'  intestino  ileo  ,  in- 
fermità con  altronome  detta  Volvolo.  Ko/- 
yulus  ;  passion  ìlia'iue. 

ILIADE,  s.  f.  Seener.  Celebre  poema  di 
Omero,  e  pigliasi  anche  per  sene  lunga  ,  e 
varia  di  mali,  ilìade. 

ILIO  ,5.  m.  T.  Anal.V.  lieo. 
ILLACCIARE  ,  Illacciato  ,  V.  Ii.hc- 
ciare  ,  Inlacciato. 

Il  LACRIMABILE  ,  add.  d'ognig.  rolg. 
Jt.  Incapice  di  pianto  ,  non  soggetto  a lagri- 


"iLLEGALE  ,  add.  d'ogni  g.  More//.  Che 

on  è  legale  ,  e  vale  anche  ,  Che  non 

oggiacere  a  'legge.  lUkal.  . 

KlEGITIMAMENTE  ,.avv.    Volg. 
Con  modo  llcgittimo.  lllegmmemenx. 

ILLEGITTIMO  ,  ma  ,  add.  Segner. 
vin.  Non  legittimo  ,  che  non  ha  le  condizio- 
ni    le  qualità  richieste  dalle  legge  per  es.er 
legittimo.  IllcgU-.me.-  Ingiusto  ,  irragione- 
vole.  nUnùmt  ;  in/uste  ;  deraisonnable. 
ILLESO  ,  sa  ,  add.  Contrario  di  leso.ia-'i 
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ILL10U1DIRE,  V.  n.  Divenir  liquido.  5 
lUuéfier'ì  se  fonare  ;  devenir  ìiifuii:  ,  coulant. 

ILLlf^UlDO,  DA.  T.  de'  Legisti.  Non 
liqu.do  nel  significato  di  chiaro  ,  e  dicesi  dt 
conto  ,  0  simili.  Compie  cmbrouilU ,  cnJiar- 
■asse  ,  obscur  ,  qui  n^est  pas  clair.  ' 

ILLIRICA  ,  s.  f.  T.  £otan.  Spezie  d' 
erba.  Sorte  d'herhe. 

ILLITTERATO.  ta  ,  add.  Salvm.  Che 
è  senza  letter.itura.  V.  Illetterato. 

ILLODABILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Sihin.^ 
Indegno  di  esser  lodato  ,  immeritevole  dr 
lode ,  che  non  può  lodarsi.  Indgne  de  louan- 
ge  ;   qui  n'est   ras  louahte. 

ILLUCENTE ,  add.  d'  ogni  g.  Nov.  ani. 
Che  manda  luce  ,   lucente.    Briilant  ;   rcf 

''  ILLUDERE  ,  V.  Deludere. 

•  ILLUIARE  ,  V.  imi*.  Entrare,  penetrare 
in  lui.  Enirer  dans  quelqu'un  ;  le  penetrer.  Cosi 
direbbeti  se  un  tal  verbo  potesse  usarsi. 

»  ILLUMARE,  Allumare.  V. 

ILLUMINAMENTO,  V.  Illumìnazioite.  ' 
ILLU. MIN  ANTE,  add.  d'ognig.  Cje  lUu- 
min,!.  Qui  illumlnc;  qui  iclairt  ;  qui  repani 
de  la  ^mièrc. 

ILLUMINARE  ,  v.  a.  Dar  lume  ,  luce  i 
splendore,  llluminer  ;  éclairer  ;  repandre  de 
la  lum'àre  ;  dissi/er  Its  ténebres  ,  l'obstif 
riti.  -  Mctaf.  Far  chiaro  .  tor  via  I  igno^ 
ranza  col  mostrare  la  verità  della  cosa,  tclai- 
rcr  ;  iUumintr  ;  éclaircir.  -  Render  la  vista. 

ILLU.MiSaTISSIMO,  MA,  add.  sup.  di 
Illuminato.  Tris-écUiré ,  etc.       _     ,       .    ; 

ILLUMINATIVO,  VA  ,  add.  Che  ha  virtu 
d'illuminare.  Illuminati/;  qui  est  captble  i 
quia  la  virtù  d'illuminer ,  d'eclairer. 

ILLUMINATO,  ta,  «Jd.  add.  Da  Illu- 
minare. V.  -  In  forza  di  sust.  Contrario  di 
Cieco.  Eclairé  ;  qui  volt. 

IlLUMINATOHE,  s.  m.  Illuminatri- 
ce ,  s.  f.  Che  illumina.  Celui  ,  celle  qut 
éclntre,  nuiécla'ràt ,  qui  illumine.        _ 

ILLU.MINAZIONE,  s.  f.  L' Illuminare y 
lo  splendore  ,  e  la  luce  istessa.  Illumina- 
tion  ;  action    d'illuminer  ;  état  de  ce  qui  est 


point  biessé  j  libre  ; 
'''iLL.tTÀRGHITO  , 


ncap.ice  ' 
InLmaì, 


ùble. 


ILLAIDIRE',  V.  3.  Salvin.  Imbruttare  , 
lordare,  con'amiaire.  EnUid:r;  salir. 

KLANGUIDIKE,  v.n.  Divenir  languido. 
Vevcr.ìr  lannuissant  :  languir. 

ILLANGUIDITO,  ta  ,  add.  DiiHangui- 


hors 


A  ,  add.  Volg.  It. 
Oppresso  da  letargo ,  sepolto  nel  letargo. 
Engourdi;  qui  esten  Uthar^ie. 

ILLETTERATO  .  ta  ,  add.  Cr.N.  In- 
litterato.  Ignorant  ;  idiot  ;  non-lettre  ;  sans 
latrcs  ;  sans  étude. 

ILLIBATEZZA  ,  s.  f.  Salvin.  Astratto  d 
illibato.   Purità  ,  integrità  ,    mcontaminatcz- 

"ÌLLIBaV ISsKl'o ',  MA  ,'ad'd.  sup.  di  Illi- 
bato. Sans  la  moìndre  tache  ■  tres-saw. 

ILLIBATO,  TA  ,  add.  Intatto.  Pur;,n- 
tact  ;  sans  tachej  saìn  i   cutter. . 

ILLIBERALE  .  add.  d'  ogni  g.  Contrario 
di  liberale.  Avaic  ;  mesiuin;  ehiche.-  llbbe- 
r.ile  per  Mec.-.nico.  Illéeral;  mechanique. 
Le  arti   illiberali,  cioè  mccaniche.  Les   arts 

'"1lLi"bTt.\MENTE  ,  avv.  Sfrenatamente  , 
illecitamente     Impudcmmcnt;  ilùcuement. 

ILLICIT AMENTE,  avv.  Illecitamente  , 
V. 

ILLICITO  ,  V.  Illecito. 

ILLIMITATAMENTE,  avv. Mjfj/. Sen- 
za \m\ù.  Sans  lorncs.  ,,     . 

ILLIMITATISSI.MO.  ma,  aói.  Segner. 
sup.  d'Illimitato.  Très-illimité ;  qui  n  apotnt 
de  bornes.  . .     ^,  l  ,• 

ILLLMITATO  ,  TA  ,  add.  Che  non  t  li- 
mitato. Illimitc;  juin'a  pomi  de  borncs,  puint 

"''iLLÌmiYaZIONE  ,  s.  f.  Vulg.U.  Astratte 
d'  lllimit,ito.   Qui  n'a  point  de  borncs  ;   qut 


s.  f.  Falso  e  ingannevole 
.  Illusion  ;  appartnce  tram.' 
varence  \  pensée  ;  imagirut* 


.iterminahlc. 

ILLIÓUIDITA- 

tratto   d    ili(|uido  j 

non  pillato  del  cor 

mcnt  ;  vbnuriii  d'i 


s.  f.  T.  de'  Legisti.  As- 
tato .  o  dimostramentc 
) ,  e  simili,  EmbrmiUe- 
(unt^tCp 


ILLUSIONE  , 
rappresentamenti 
peuse  ;  /.lusse  a, 
gination  chiminque.  .     ,„  ,, 

ILLUSirORE  ,  s.  m.  Cavale.  Illusore.  V. 

ILLUSO  ,  SA  ,  add.  Deluso.  Raille;mo- 
quc  ;  trumi>l.  -  Illuso.  Segncr.  per  Ing;  nnato 
nel  sigHif.  di  falso  rapprcsentamento.  Jrom- 

''iLLUS0Re'','s.  m.  Che  inganna, o  deride. 
Railleiir  :    moqucur  ;    trompeur  :    affrontcttr. 

ILLUSÒRIAMENFE,  aw.  vUlg.  It.  li» 
modo   illusorio.  Illusoirement.  ,     ^  . 

ILLUSORIO  ,  lA  ,  add.  Kolg.  It.  Fal- 
lace ,  che  induce  ad  inganno  ,  sotto  un» 
falsa  apparenza.  lUusolre. 

ILLUSTRAMENTO,  s.  m.  I.  illustrare. 
la  chiarezza,  e  la  luce  istessa.  Il/ustration; 
éclaircissement  ;  illumination  ;  darti  ;  tu- 
micrc;  splendeur;  embellìssemcnt  ;  omement; 
marque  d'honneur.  .        ^,     ., 

ILLUSTRANTE,  add.  d' ogm  g.  Che  il- 
lustra. Qui  illustre  .  qui  rcnd  evidcnt  ,  c»- 
bellit  ,  orne,  den>:   du  lustre,  del'éclat. 

ILLUSTRARE  ,  V.  a.  Bar  lustro  ,  luce  , 
chiarezza  ,  splendore.  Éclairer j  iltutnmerf 
donner  du  jour;  éclaircir  i  r.tnd'c  clair;  re- 
pandre  de  la  ciane.  -  Far  chiaro  ,  beile  , 
celebre,  dare  onorata  fama.  ILustrcr  ;rendr€ 
illustre  i  faite  irilUr  ;  rehausser  ;  reterer  , 
orner  ;   donner  d:  L'éclat;  sisn.icr. 

ILLUSTRATO  ,  ta  ,  ^dd.  Illustri  ,   IK- 

JLLUSTRATOltE  s.  m.  Che  illmtra. 
Qui  Illustre  ;  qui  Maire  ;  qui  "'""«J  • 
,S-.;  érlaircii  '  lui  ctc  ,  répand  de  la  cUrtl 
'"'ÌlLUSTR'a-I-RICE  ;  Cr.  N.s  f.  Ch. 
illustra.  Celle  qui  illustre  ,  qui  éclaire  ,  7"» 
'"ÌÌÌlUSTRAZIONE  ,  s.  f.  Astr.^tto  di  ^ 
lustr.ito  ,  lUusuamemo.  V.  -  D«*i»r»-r 
iiwe.  Y» 
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ILLUSTRE  ,  iid.  d-  ogni  g.  Chiaro ,  ce- 
lebre. lUustrc  ;  célèbre  ;  nmarquah/i  i  ^j- 
mcuji  ;  nabli  ;  magniji'jue  ;  considsrabU  ;  /"(T- 
aommé  ;  sisnali  ;  iclatant  par  U  menu  ,  far 

'iLLUSTBIeMÉNTE  ,  avv.  Chiaramente. 
D'alt  manieri  illustre  ,  iclatantt  ;  noble- 
menti  mésnifiqucment. 

ILLUSrK£Z.ZA  ,s.  f.  Tua.  lUustrament». 
lUuminatien  ;  iliustratien,  ' 

ILLUSTRISSIMAMENTE  ,  avv.  sup  di 
iHustremen;e.  D'une  manière  très-iUnstre  , 
très-nobU  ,  rrès-magnijìfue. 

ILLUSTRISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di  lUus- 
tre.  lUustrisslme  i  tres-Ulustre ,  eie. 

ILLUVIONE,  s.  m.  Bimb.  Escrescenza 
d'  acqua  ,  illdgazione  ,  inondazione.  In»nda- 
tion  :  tUbordtmÉnt  d'eau. 

IL  PERCHÈ  ,  avv.  Il  di  che.  C'est  peur- 

fUOi. 

IMAGE  ,  Imasinare  ,  Imajinariamente  , 
Imaginativa  ,  Imaginativo  ,  imaginato  ,  Ima- 
ginazione ,  Imagine.  V,  Immagine  ,  Imma- 
cinare ,  Immaginariamente  ,  etc. 

IV..4C;LS0S0  ,  SA,  ada.  Ar.  Fur.  Pieno 
ti'  Imagmi  ,  e  qui  e  detto  del  sonno.  Rcm- 
pli  de  fantùmcs. 

IMAGO.  V.  Immagine. 

IMANO,  $.  m.  T.  .ywr/Vo.  Ministro  della 
Relisione  tri  Turci  che  ha  cura  d'  una  Mos- 
chea. Iman. 

IMARETTO  ,  s.  m.  T.  Storico.  Spedale 
de'  Turchi.  Imaret. 

IMBACUCCARE,  v.  a.  CamufFarr  ,  met- 
t«re  altrui  il  bacucco  ,  incappucciare.  Dé- 
£uis£r  ;  mas^uer  ;  mture  un  capuchon  sur  la 
lete  de  quelqu'un.  -  Per  simil.  Vestire.  Em- 
'mitouftir,  ecc.  V.  Vestire.  -  n.  p.  Malm. 
Nascondersi  il  capo  nel  bacucco  ,  siccome 
Incappucciarsi ,  nel  cappuccio.  S'embéguiner ; 
t'encapuchonner ,  s'enyelopper  la  cète. 
■    I.VIBACUCCA  rO,   TA  ,  add.    Déguisé  , 

IMBAG.N'A.VIENTO  .  Imbagnare  ,  Imba- 
«nato.  V.  Bj?namento,  Bagnare  ,  Bagnato. 

IMB.^LCO.NATO  ,  TA  ,  add.  Incarnato  ; 
epiteto  ,  ciie  si  da  alla  rosa.  Rose  rou^e  i  rose 
dePr^y.r.s. 

LMSALDANZIRE  ,  V.  n.  Prender  bal- 
danza. Vrcndre  hardicsse i  s'cnhardiri  s'enor^ 
gueillir. 

IMBALDANZITO,  ta,  add.  Enhardi. 

»  IMBALDIRE  ,   V.  Imbaldanzire. 

IMBALLARE  ,  v.  a.  Metter  nella  balla. 
Emhaller-.  emfanueur:  matre  dans  une  balle  ; 
faire  une  balle. 

IMBALO-.DITO  ,  TA  .  add.  Stordito. 
Etourdì  i  abasourdl  i  consumè  ;  stupide  ;  ac- 
tatlè. 

IMBALSAMARE  ,  v.  a.   Unger  con  bai- 

IMBALSAMATO,'  ta,  M.'Embaumé. 

IMBALSIMARE  ,  Im3alsi.mato  ,  V.  Im- 
fcalsamate  ,   Imbalsamato. 

IMBALSIMIRE  ,  v.  n.  Divenir  balsamo. 
Derenir  baume. 

*  LMBAM3ACOLLATO  ,  V.   Imbaccu- 

*''Ì"MBAMBAGELLAT0,  add.  Lisciato. 
V.  -  Morbido  ,  dilicato  ,  e  trattabile  • 
guisa  di  bambagia.  Délicat  ;  seuple  ;  mollet  ; 


.IM8AM80LARE,  v.  n.  inumidire  ,  e 
ricoprire  le  luci  colle  lagrime  ,  senza  man- 
darle fuori  ,  per  se(;no  di  voler  piangere  ; 
il  che  far.ro  per  ogni  minimo  che  i  bambini. 
Avoir  la  larme  à  l'ali  ,  ou  les  larmes  aux 
ytai.  -  Far  intenerire.  S'attenirir  ;  étre 
frit  è  pUurer  ;  à  verser  des  larmes. 

IMBAMBOLATO  ,  ta  ,  add.  Atteniri  ; 
?a;  a  hs  veiix  c.y.ivzru  de  larmes. 

IMBANDIGIONE,  s.  f.  Imbandimen- 
TO,  s.  m.  Viv2nda  imbandita.  Vianie  pre- 
para ,  prue  à  serv'.r  sur  tablc  ;  mets  apprius  ; 
le  servUe. 

.IMBANDIRE,  v.  a.  Metter  in  assetto  la 
vivanda  per  porla  ia  tavola.  Ftépa.'cr  ,  a/- 
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preter  ,  dresser  les  viandcs  ,  les  mets,  —  Im- 
bandire la  mensa.  Servir;    couvrir  la  tahle. 

I.MBANDnO,  TA  ,  add.  da  imbandire. 
Ap prece  ^  etc.  Tavola  imbandita.  'Lable  scrvie, 
ou  couvirte   dt  plats. 

LMBANDITRICE  .  Scsner.  s.  f.  Che  im- 
bandisce.  Celle  qui  scrt  ìlh  repas. 

IMBARAZZANTE ,  add.  d'ogni  g.  Salyin. 
Che  imb  irrazra.  Embarrassanc. 

IMBARAZZARE  ,  v.  a.  Intrigare ,  impro- 
giiare.  Embarrass^r  ;  causer  de  Vembarras  i 
empéch^r  ;  metcre  empichement  ;  apporter  ; 
furmcr  des  ebstacles. 

IMBARAZZATO  ,  ta  ,  add.  Embarrassé. 

IMBARAZZO,  s.  m.  Impedimento  ,  in- 
triey.  Embarras  ;  obstacle  ;  emp echement  ; 
dlfìcultc  :  confusion  i   désordre  \  tracas. 

I.VI3ARBARIRS1 ,  n.  p.  Su'.vtn.  Divenir 
barbaro.  V.  Imbarberire. 

I.MBARBERESCARE,  v.  a.  Voce  bassa. 
Imbeccare  ,  Suggerire.  V. 

IMBARBERESCATORE ,  s.  m.  Barberes- 
co ,  custode  de'  cavalli  corridori.  Gardien  des 
barbes  ,  des  chevaux  barbes. 

I.VBARBERIRE  ,  v.  n.  Divenir  barbaro. 
Devenir  barbare  ,  cruci  ,    inhvmain. 

IMBAKBERirO,   TA  ,add.  Dcvcnubar- 


déchcoir  de  . 


Abatardlr;  ala 

IMBASTARDITO  ,  ta  ,  add.  Abdtar 

"''l.MBASTARE  ,  v.  a.  Metter  il  ba; 
Baler;   mcf.re  un  bit. 

IMBASTATO  ,  ta  ,  add.  Baté. 

I.MbASTLvlENTO,  s.  m.  S.gner.  L' 
bastire  ,  commessione  di  più  pezzi  di 
vestito  con  punti  lunghi.  Le  bau  et  l'aci 
•de  bàtir  ,    de  faufiler  ,   de  /atre    une  fan 


per 


il  senno 


dd.  Tombe  * 


IMBARBOGITO 
n/ancc.   V.  Barbogio. 

LMBARBO  rT.\TO  ,  ta  ,  add.  Imborbot- 
ato.  V. 

IMBARCAMENTO  ,   s.   m.    Semi.  Im- 
arco ,   lo  imb.ircarsi.  Embarauement. 

IMBARCARE,  v.  n.  e  n.  p.  Eiitrar    nel- 
1  nave  ,    montar    sulla    nave    yer  naviga- 
barji 


jù: 


signif.  att.  Metter  nella  nave, 
mettre  à  bord.  —  Imbarcare  ,  per  far  in- 
namorare. Rendre  ammurcux  —  ImbarcrTii. 
per  Innamorarsi.  S'amouracber ^  se  coifcr  de 
quelque  personne  ;  s'cn  rendre  amourcux.  - 
Entrare  in  collera.  V.  Collera.  -  tìg.  En- 
trare ,  o  mettere  altrui  talmente  in  impre- 
sa ,  da  non  se  ne  poter  sbrigare  a  sua  pos- 
ta. Embarqtter ,  engager  ,  se  mettre  dans  des 
affa'res  ,au  s'embarqucr ,  s'ensager  ,  eie.  dans 
de  méchantes  affaircs  ,  embrouiJUes  et  pleines 
d'embarras.  —  Imbarcare  ,  o  entrare  in  mare 
senza  biscotto  ;  mettersi  a  una  impresa  sen- 
za i  debiti  provvedimenti.  S'embarquer  sans 
biscuit.  -  Imbarcare.  Voc.  Dis.  Dicesi  d'asse 
o  legni  non  molto  grossi  che  agevolmente 
si  piegano  o  volgano  senza  spezzarsi.  S'en- 
v^iler'  i  se  dèìett:r;    se   deverser.  V.  Arreii- 

"mBARCATO  .  TA,  add.  Ejnbarqué,ctc. 
—    Innamorato.  V. 

IMBARCATORE,  s.  m.  Che  imbarca. 
Celui  qui  embarque  j  celul  qui  charge  un  ba- 
timent  de  mer.  Propriamente  dicesi  del  met- 
tere ,  o  '1  montar  le  milizie  ,  e  anche  i 
Passeggieri  sulle  navi. 
IMBARCO  ,  s.  m.    L'imbarcare.  Embar- 

delle  mèrci,  e  altre  cose  da  trasporto  di- 
rebbesi  Carico  ,  onde  è  venuto  Bastimenti 
da  carico.  Chargement.  —  Dicesi  dell'  assu- 
mere alcun  affare  alla  sprovvista ,  ovvero 
dell'  entrar  in  impresa  aiflfìcile ,  o  sconsi- 
gliata ,  o  dannosa.  Buon  Fler.  Ma  di  nostri 
naufragi  .  e  innondazioni  colpa  son  spesso  i 
nostri  stolti  imbarchi,  Ensagement  ;  cntrc- 
prise  imprudente. 

IMBARDARE ,  v.  a.  Metter  le  barde  a' 
cavalli.  Barder  un  chcval.  -  n.  p.  Innamo- 
rarsi.  V.    —  Allettare,  pigliare.  V. 

IMBARRARE  ,  v.  a.  Metter  le  barre  , 
o  sbarre.  Barrcr;  fermer  avec  des  barres.  — 
(ig.  imbarrazzate  ,  impacciare.  V. 

IMBARRATO.TA.add.  Barre.-  metaf. 
Avviluppato,  intrigato.  Érnbarassé ,  embrouil- 

'i.MB.ASAMENTO.,.s.  m.  Bise.  Base.  - 
Qtiel  sodo  degli  cdinzj ,  che  ricorre  imme- 
diatamente  fuor  del  terteao ,  e  gli  serve  di 


IMB  idi 

piedestaHo  •  di  basa.  Lnbasement  ;  suuixs 
se-mr.'.  \  sède  conttnu  i    ité-eobate. 

IMSASCERI'A,  V.    Ambasceria. 

I.\!B.\SCIADOK.E ,   Imbasciata.  V.    Am- 
basciadore.    Ambasciata. 

•  LVIBASCIATO  ,  TA  ,  add.  Richies. 
to.  V. 

I.ViBASCIATORE,  imbasciatiice.  V.  Am- 
basciatore ,  Amb:;ciaa-ice. 

IMBASTARDIRE,  v.  ■.  Allontanate 
cen  peggioramento  dal  suo  proprio  essere, 
è  lo  stesso  che  tralignare  ,  e  degenerare. 
r»>'«.,'--v,,   .  -»-t;.— ^y^.  jg    corrompre  ;  se 


D  ègénèrer 


uture  à  longs  points. 
LMBASTIRE,  v.  a.  Ui 

i   con  punti 

e    cucir  di  s< 

fausse  couture  à  longs  pa 

idire  ,  ordinar  la  mensa.  Pi 


e  insieme  i  pezzi 
on  punti  lunghi  per  potergli 
cucir  di  sodo.    Bdtìr  ;  faufi- 


rer  la   taile.    —   Principiare   ,  e    ordire    un 
negozio.  Entamer ^  acheminer  une  affaire ^  la 

i'mBASTITÒ  ,  TA  ,  add.  da  imbastire. 
Bali  ;  fauiUè.    -    Imbandito.   \. 

IMBASTITURA,  s.  f.  I  ptmti,  che  si 
fanno  nell'  imbastire.  Le  Boti.   V.  imb.-.iti- 

l.VÌBASTO  ,  s.  m.  Sannau.  Basto.  But. 
.I.-ylBATTERSl,  n.  p.  Abbàttersi  ,  avve- 
nirsi a  caso.   Se  rencontrer  par  hasard. 

IMBATTO  ,  s.  m.  Sopravvenimcnto,  in- 
contro ,  occorso.  Rencontre.  La  Crusca  qui 
dice,  che  è  lo  imbattete,  impedimento,  e 
adduce  il  solo  seguente  testo.  Quand'egli 
è  il  tempo  vostro  fate  fatti  ,  e  no»  guatdate 
a  impedimenti ,  e  imbatti.  Cant.  Cam.  Dal 
testo  apparisce  ,  che  imbatto  non  dee  esser 
lo  stesso  che  impedimento  ,  ma  piuttosto 
incontro  ,  avvenimento  occorso  in  persona  , 
o  cosa  che  ti  ritardi  lo  andar  ,  o  il  fare. 
Rencontre  qui  empèche  ,  qui  retarde  rcxécu- 
tion  de  queljue  chose  ;  obstacle  qui  survient, 
qui  se  présente  lorsque  l'on  voudroit  agir. 

IMBAVAGLIARE ,  v.  a.  Coprir  altrui  il 
capo,  e  'I  viso  con  panno,  acciocché  non 
conosca  ,  e  non  sia  conosciuto.  V.  Imbac- 
cucare. 

IMB.\ VAGLIATO  ,   V.  imbaccucato. 

IMBAVARE  ,  v.  a.  imbrattar  di  bava. 
Sala  de  bave. 

IMBECCARE  ,  v.  a.  Mettere  il  cibo  nel 
becco  agli  augelli.  Donner  la  becquéc.  Gli 
uccellatori  dicono  :  Aheauer.  -  tig.  Ammaes- 
trare altrui  ,  o  istruirlo  di  nascosto.  Em- 
boucher  quelqu'un  ;  lui  faire  le  bec  ou  la  le- 
(on  ,  l'inslruire  de  ce  qu'il  a   à  dire. 

IMBECCATA ,  s.  f.  Tanto  cibo ,  quanto 
si  mette  in  una  volt.i  in  becco  all'  uccello. 
Becquée.  -  Pigliar  la  imbeccata  ,  lasci.-rsi 
corrompere  da'  doni.  Se  laisser  gralsser  Lz 
patte.  —  infreddagiose  ,  infreddatura.  V.  Pi. 
glijr  un'  imbeccata  ,  in  questo  signif.  è  lo 
stesso  ,  che  infreddare.  S'cnrhumeri  prendre 


IMBECCATELLA ,  s.  f. 

a'a.  PaUe  hec.r.é 
I.VIBECCATO  , 


d'in 


add.    A.Ì   imbecca- 
a.  Modo    basso  . 


re.  V. 

IMBECHERARE  , 
Subornare.  V. 

IMBECHERATO  ,  Subornato.  V. 

IMBECILLE  ,  V.  Debole. 

I.VIBECILLITA' .   s.   f.  Astratto  di  imbe- 
cille,  àehij\ezi3.  Imbecillite  ;  folblesse  ;  débi- 


'  imbelLe 


forces 


Zz 


gen.  Non   atto 


IM  B 

Qui    n'cii    folnt  fr»fn    à   i 
Dare 


alla    gvierra,  ,  .    -. 

guerre  ;  JoibU;  Uche  ;  de  peu  de  di 
Ji.rc: 


IMBELLETTARE,  V.  a.   n    p.  E 
belletto  ,  e  lisciarsi,  t  arder;  se  f arder -,  mei- 
tre  ,  affUquer  du  fard  ;  mettre  du  blanc  et 

"iMBKLLETTATO,  ta  .  léA.  Tarde. 


LMBELLETTIKSl. 
che  scrive   imbcrlLt  arsi.  V. 

IMBELLIRE,  v.  a.  K.ir  bello. 
Err.hUir;  ornerx   parer  ;  rendrc  h 


Che  an- 
.nbbellirc. 


IMBENDARt,  v.  a.  Metter  le  bende 
Bander;  mcitre  un  bandeau-,  l'"-  et  scrrer 
avec  ime  bande.  -  n.  p.  tibr.  MoH.  At- 
torniarsi il  capo  con  benda,  Bendarsi.  V. 

IMBERBE,  add.  Sbarbato,  (lui  n'a  pai 
encore  de  barbi.  _        ,.       .          i 

IMBERCIARE,  v.  a.  Tor  d.  mira  .dar 
rei  sesno.  Frayyer  au  hut  ;  aiuindrc  aubut; 
dcnmr ,  toucher  an  hut,  dans  le   blanc.    . 

I.MBERCIATORE,  s.  m.  Che  imbercia. 
Qui  frafj^e  au  but  ;  qui  touche  ,  qui  ilennf , 
hi  ar.ii.:t  an   but.  ,  ,, 

IM3ERE  ,  Crusc.  m  imbevere.  V.  - 
tnibc-si.   Scfner.    imbeversi.    V. 

I  IKF.RKETTATO,  ta,  add.  Che  barn 
C-I  o    1.1    b-rretta.    Qui   a  le    bonnct  sur   la 

'"iMUEKf'ESCARE  ,   v.  a.  Fortificar  con 

bertesche.  Munir  de  farapets   ,  de    mantc- 

IMBERTESCATO  ,   ta,  add.  da  imber- 

''iMBÈin-ONAR^ìTfiMBERTONmSl. 

''UIBERTONATO  .  elMBERTONlTO  . 
irn.imoraro.  V.  .... 

IMBESTIALIRSI ,  n.  p.  menu  e.ire  a  giii- 
sa   di    bestia  ,  ardirarsi.  Devenir  bnit,!i,_ }. 
Ticux  ,   cruel  ;  se  mettre  en  Junc   ;  se 
avcc  exc'es  ;  écumer  camme  un  ^c'a'  ; 
di  colere ,  de   rase  ;  faire  le  diahle  a 

*  IMBESTIALITO  ,  ta  ,  add.  da 
tialirsi.    Furiiux  ;  icumant  de  mge   et 

*  IMBESTIARSI .  n.  p.  Avere  cosi 
fare  aiiopi  da  bestia.  Abetir;  s  abr:. 
venir  bile  ;  fai  re  la  bile.  -  v.  a. 
Ridurre  a  stato  di  bestia  ,  f.ir  divenii 
Ahétir  ;  ahruiir;   rendre    camme   otte 


f:tchc: 


bestia. 
;  faire 


1  '..Bl'  - TIATO  ,  TA  ,  add.  Che  hapreso 
frinna    Hi  bestia.  Deven:r   bète;  abeti. 

IMliEVEKE  ,  e  IMBERE,  v.  n.  Attrarre, 
succiare.  H'imbiber;  trcmper  -,  s  al-ni.vcr; 
attirer;  sttcer;  se  rernplir.  -  Usasi  .^nilieui 
signif.  n.  p.  S'imbiber  ;  devemr  imbibe.  - 
hj.  Persuadere  ,  ispirare  altrui  qualche  cosa  , 
instruire  ,  amipaestr.are.  Insplrer  ;  persuader  ; 

'"'imbevuto-,  ta,  add.  da  imbevere. 
Imbibe  ,  ete.  -  Fig.  Alquanto  addottrina- 
to ,  arrimaestrate  ,  persuaso.  Imbu  ,  insirmt , 
fènètii  d'une  affaire  ,  d'une  docirine  ,  etc. 
IMBl ACC AMENTO,  s.  m.  L'imbiaccare. 
h'application  du  blanc  i  l'aciwa  de  Jar- 
Jtr  ,  de  mettre ,  d'apfliquer  du  blanc  sur  le 

■Cov 


Ii\iBIACCARE ,  T. 
Maire   du  blanc   ;  fu 
du  blanc. 


colla  biacca 
du    bUnc 

fVmier  du  blanc.  '  , ,     ^     ,, 

IMBIACCATO,  TA,  add.  Fardé ;  peint 
ttec   du    blanc.    -    Finto  ,  ingannevole.  V 

1.V1B1AD.ATO  ,  TA  ,  add.  -Seminato  d 
fciadc.  EmbUvt  ;■  seme  tn  bit;  ensemenci  de 
de  rrains. 

IMiilA.MGAMF.NTO.  s.  m.  Lo 
care.  L'action  de  bUncnir,  de  rendr. 
P.irl3ndosi  di  panni  lini.  Hlanchiss, 
♦eie  ,  e  monete,  alanchiment.  -  Fai 
tM-,  ftaude,  menzogna.,  Trumperie;  dijuise- 
mtnr  ;  fard:  finte  \  dissim^aii; 

INUtfANCARE  ,  V.  a.  Vtt  hi 
tì\:r\  rcnJre  blanc.    — .   n.    e  n. 
fciancò.  litanchir  ;  detcnir  blanc. 
«jire  ,  mciaf.  Espllcire ,  Dicliiarar*.  V;   - 
Wiiijiicdrc,,  Vuc,  V.i.  per  piBliarc  splen- 


IMB 

dorè  e  luce.  Bianchir;  devenir  clair.-^tr 
Discolorare,  e  far  divenir  pavido.  Termr  ; 
pulir;  décalorer.  -  Per  Dare  il  bianco  sulle 
muraglie.  Bianchir  une  muraille.  Onde  il 
prov.  Chi  imbianca  la  casa  ,  la  vuole  appi- 
gionare ,  e  dicesi  delle  donne  ,  che  oltre  al 
convenevole  s'abbelliscono,  e  raflFazioiiano. 
Qui  bianchii  sa  maison  veiit  la  tauer.  -  im- 
faTt-iicar  due  muri  col  medesimo  alberello:  in- 
gannar due  con  un  sul  fatto.  Faire  d  une 
fierre  deux  coup!.  -  imbiancare ,  si  dice 
anche  il  dare  voto  contrario  ne'  partiti,  e 
di  qui  per  Disapprovare  ,  negare ,  dar  di 
bianco.  Uanner  sa  volx  contrai!;.  -  imbian- 
car;. Cr.  N.  imbecherare,  subornare.  Su- 
borncr  ;  sedurre. 

I.MniANCAIO,  TA,  add.    Bianchi. 

l.-.iBlANCATOKF,  s.  m.  Maestro  di  dir* 
il  bl.inco  alle  muraglie  ,  distendendo  il  b'an- 
co  col  pennello  soù-a  il  muro  intonacalo. 
liarbcuilUur\  qui  ilanchtt  dcs  maisons. 

IMHIANCATURA.    V.    imbiancamento. 

IMBIANCHIRE,  v.  a.  KarcA.  £«o/.  Che 
anche  dicesi  imbiancare  :  Bianchire  ,  f.ir  di- 
venir bianco.  Bianchir.  -  Rimaner  confuso  , 
r*st,ir  con  un  palmo  di  naso.  Kesier  ayec  u:i 

^'ÌMB;CC)GCARSl'','"'v."n.  Vol^.  h.  Star- 
sene in  una  bicocca  ,  farsi  abitatore  d'una 
bicocca.  S'enfcrmcr,  s'établir   dans  une  bi- 

"ImBIETOLIRE  ,  V.  n.  Venire  in  dolcez- 
za ,  rintenerire  nel  vedere  figliuoli ,  o  altra 
cosa  amata  ,  o  veder  far  cosa  ,  che  com- 
n:uo\-:i.  S'attendrir;  ètre  iniu., 

IMBIETTARE,  v.  a.  Metter  la  bietta. 
Mitirc  le  coin  pour  fcnire.    -   Imbiettarsi, 

>c.    Dis.  in  Adente.   Dicesì   dell'  entrare 

star  saldo  in  una  tacca  ,  o  simile  a  guisa 
di  bietta  cacciata  a  forza  in  checchessia. 
S'crnh^jiter;  ètre   enchassé: 

IMIilOiN'DARE,  v.   a.  SaMn.  imbiondi- 

'^'^i.VlliiONDlRE,  v.  a.  Far  biondo.  Rcn^^ 
blo-d;  t.ilrc  divenir  bland.  -  v.  n.  Diven- 
tar  bu.ndo.  Blandir;  devenir  Hond. 

IMBIONDITO,  TA,  add.  Biondi. 

I!Vllir<ACClAllE  ,  V.  a.  Metterle  robe 
nella  bisaccia.  Mettre  dans  une  besace  ,  dans 

""•"VlBISOGNATO.  V.  infaccendato. 

IMBITUMATO,  ta  ,  add.  impiastrato  di 
bitume.    Kmiiiré  de  bitume. 

IMBIUTA;  E.  V.   impìastr.ire. 

lAlBlUTATO.    V.   impListrato. 
iMBI^ZAHRI.wi.NTO  ,  s.    m.  Lo    im- 
bi?-iarrire.  Col'eie  ;  jureur;  emportement;  bau- 

"iMBIZZARRIRE  ,  v.  n.  Fieramente  adi- 
rarsi. 5^  jncttre  Jore  en  colere;  ptiter; faire 
te  diahle  à  quatre  ;    entrcr  en  furie. 

IMBIZZARRITO  ,  ta..  add.  Fieramente 
adlra'o.  Fort  Irriiéi  .   . 

IMBOCCARE  ,  V.  a.  Mettere  altrui  il 
c'bo  in  bocca.  Mettre  les  morceaux  a  ta 
banche  de  quelqu'iin.  -  tig.  imboccar  uno  : 
mettergli  in  bocca  le  parole  da  dire.  V..  Im- 
beccare. -  Parlandosi  di  fiumi,  vale  isboc. 
care  ,  riuscire  ,  entrare,  .^e  décharfer;  entrer, 
se  jcter  dans  ;  eie.  s'emboucher.  -  imboccar 
l'artiglierie  :  investirle  con  colpo  di  altri 
.rtiglicrla  nella  bocca  ,  onde  restino  senza 
potersi  usare.  Dimonter  te  canon  des-  cnne- 
m's.  -  incastrare  l'una  bocca  nell'  altra  di 
cose  per  lo  più  artifiziali.  Enehasser  >_jo'ii- 
dre;  tmboiter.  imboccar  gli  embrici.  Emboi- . 
ter  les    tuiles.   -    imboccare  col  cucchiaio 

'"imboccato ',''°TA  ,  add.  V.  il  verbo. 
IMBOCCATURA  ,  s.  f.  Quella  parte 
della  briglia ,  che  va  in  bocca  del  cavallo. 
Embouchure;  morsde  bride.  -  imboccatura 
d'una  canna  d'organo  nel  pancone.  Lumlire. 
-  Apertura  ,  onde  s'irfibosca  in  fosso  ,  valle, 
strada,  fiume  ,  i  simili.  Embouchure  de  ri- 
vière ;  bone  d'i  .Iti  ut;  entrée  .  ouverture  d'un 
fotsi,  d'un  ehemin  ,  «fc.  All'  imboccatura 
d^lno  stretto  ,  f.ola  ,  o>  simile.  Au  dcbouchcr 
i'un  défilé,  etc.  -  imboccatura,  f^tc.Vis. 
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Apertura  di  checchessia ,  che  per  Io  rpiì, 
suol  essere  smussata  ,  fatta  per  ricevere  , 
un'  altra  cosa  ,  che  s'abbia  da  innestare  a 
qtiella  che  ha  l'imboccatura.  Embaiture.  — 
imboccatura  de'  pomi.  QueUo  spazio  olsr-;' 
gura  ,  che  si  fa  di  qua  o  di  là  da  essi  per - 
comodo  di  farvi  passar  sopra  carri  ©carroz- 
ze ,  acciò  possano  svoltare,  ed  uscir  fuora-- 
della  dirittura.  Aites.  -  Dicesi  anche  im- 
boccatura ad  una  certa  largura  ,  che  alcun», 
volta  si  lascia  nel"  alveo  del  fiume  press», 
al  ponte.  —  imboccatura.  T.  de'  Musici, , 
La  maniera  di  adattar  alla  bocca  uno  stru»  ' 
mento  di  fiato.  Embouchure. 

IMBOCIARE,  V.  a.  Metter  in  boce,  e 
intendesi  in  mala  parte.  Difamer;  décrier;' 
détltonorer ;  perdre  de  réyittation. 

IMBOCIATO,   TA.r.dd.  Difamé, 

•  I.MBOGLIENTATO.  V.  liollentc. 

•  IMBOLARE.  V.  involare. 
■*  IMBOLATO  .  »  imbolatore  ,  *   Imbo- 

latricc  ,    V.  involato,  ladro.   L.ndra. 

"  IMBOLI'O  ,  s.  m.  Rubamento.  Non 
trovasi.,  se  non  avverb.  d'imbolìo ,  e  vale. 
Furtivamente.  V, 

IMBOLLICAMENTO  ,  s.  m.  L'imbclli- 
care.  Elevures  ;  tachcs  rMses  surla  pe.iu  ;■ 
ébullitìun  de   sane. 

IMBOLI  ICARE,  V.  n.  Generar  bolle  , 
empiersi  di  Bolle.  Sortir ,  se  remylir  de  ta- 
ches  rinu;es  ,  d'étcvurcs. 

•  IMBOLO  ,  s.  m.  Rub.imento.  V. 
IMBOLSIMENTO  ,  s.  m.  Lo  ìmh^l  ire. 

Counc-haleine  ;  iifficuUé de  resplrer;  asil.ru;. 

'"imbolsire,  V.  n.  Divenir  bolso.  P^- 
nir  poiissif.  -  V.  a.  Tac.  Dav.  Render  pi- 
gro ,  negligente  ,  e  tardo.  Kendre  pare^<c:.x  , 
nésligent   ;   énerver  ;    effiminer.    imboliv  no 


nell' 


l'animo  nelle  1 


IMBOLSITO , 

Poiissil  ;  qui  a  U  pousse.  -  fig.   Aiine.nhit-, 
tito  ,  impiarito.  V. 

IMBONIRE,  V,  a.  Placare,  qiuetare.  .4,-- 
paiscr;  adoiicir;   calmer  ;  fléchir  ;  tempircr; 

'"lcYbÒRBOTTATO.  V.  imbarbottalo. 

IMBORCHIARE,  v.  a.  T.  Mar.  Attac- 
care ,  firmar  la  nave  in  modo  ,  che  non 
presenti  la  prua  al   vento,  Embosser. 

IMBt)RCHIATURA  ,  s.  f.  Nodo  che  si. 
fa  soura  una  manovra  ,  e  con  cui  si  annoda 
un  .ilrra  fune.  Embossure. 

fMBORGARSI,  V.  u.  Empiersi  di  borphi.. 
.•Se   rcmplir  de  bi,urss. 

IMBORSARE,  V.  a.  Mettere  nella  hors.i.. 
Emhourser;  mettre  en  bMirse.  —  metaf.   A.;-* 
cogli -re  in  se.   V. 
'IMBORSATO  ,  TA  ,  add.  da  imborsare^ 

,    TmBORSATURA  ,   s.   f.  5cj;r.   star.  liti-, 
borsazione.  V. 

IM30KSAZIO.\'E  ,  s.   f.  Astratto  d'im- 


IMBOSCARK,  V.  n.  e  n.  p.  Fare  .isii.i- 
to  ,  e  nascondersi  per  offendere  il  nemico, 
con  inganno  e  vantaggio  ,  e  non  pure  in 
bosco ,'  ma  in  ogjii  luogo  ,  che  possa  occul- 
tare e  celare.  S'emb.sqiier  ;  se  poster  ;  se- 
mettre  tn  embuscadc  ;  dr;ster  une  embuscade. 
-  Nascondersi  scmi.liceinente.  V.  -  im- 
brogliare,  intrigare.  V.-  imboscar  fanti,, 
in  signif.  Mwa." Dresserou  faire  une  embus: 
cade";  meitrt   des  fjniatsins  en   embuicadei 

IMBOSCATA  ,  5.  f.  Ar.uaio  ,  insidia  ,, 
l'imbo-care.  Embuscade  ;  embùchc. 

I.mBOSCATO,ta  ,  add.  Eml-usqué  .eie. 

IMBOSCHIRE,  V.  n.  Divenir  bosco. Z)t-. 
venir  sauvage  ;  se  eouvrir  de  bo's. 

IMBOSCHITO,  ta  ,  l^.  deli' uso.  D,, 
imboschire.  Couven  de  bois.  Paese  imbos- 
chito. Pays  cauvert  de  bu's. 

IMSOS'^SOLARE,  v.  a.  Mettere  gfi  assi- 
celli  a'  palchi.  Latier.  -  Mettere  nel  bos^ 
solo.  Meitre  les  billeis  ,  les  ballottes  ,  eic^ 
dans  la  baite  ayec  Uiutlk  vn  Jan  des  citta- 
M/M.. 


IM  B. 

IMBOTTARE  ,  v.  a.  Mettere  i5  vino 
■ella  botte.  Lntunner  i  verscr ,  mcttre  li  vi/i 
Jans  un  tonniau.  -  imbottar  sopra  U  fec- 
cia ,  prov.  Fare  H  secondo  errore  per  ri- 
psrare  il  primiero,  taire  faute  sur  jauu.  - 
Imbottar  all'  arpione  ^dicesi  del  comperar  per 
suo  uso  vino. a  fiaschi.  Achcitr  U  rtn  en 
tlétaU.  —  imbottar  nebbia  :  stór  ozioso.  Se 
Unir  sans  rUn  Jaire  ■■,  se  unir /is  bras  crois  s. 
-  Fie.  Bere  soverchiamente.  V.  Bere.  - 
Esser 'da  imbottare,  per  ischerzo ,  iìg.  Es- 
ser chiaro.,  cioè   certo  d'.ilcuna  cosa.    Ltre 

:  chost. 

)JO  ,  s.  m.  Volg.  It. 

s'imbotta.  Enconnoir. 
-IMBOTTE  ,  s.  m.  Vqc.  Ois.  La  super- 
ficie dell'  arco  d'un  ponte  per  quanto  tiene 
b  sua  larghezza  ,  e  lunghezza  dalla  parte  di 
setto.  Intrados;  duuelle  iatérieure. 
I.VIBOTTIKE,  V.  a.  Rimpiere  coltre ,  col- 
'  trpne  ,  giubbone  ,  o  altro  ,  di  laaa  ,  bamba- 
gia ,  ec.  fallir  une  courte  yoìHie ,  une  Jupe , 

I.MBOj  Tifo ,  s.  ra.  Veste  a  fosgia   di 
!       piccolo    giubbone  ,  o  camiciuola  ritiena  di 
cottone ,    o  d'altro  ,  e   fittamente  trapuntata 
per  difesa    della  persona.  Camisole,  chemi- 
sitte  piqui:. 
JMhOTTITO  ,   TA  ,  add.  Piqui  ,  en. 
IMBOTTITURA,   s.  f.  Cr.  in  Bardella. 
'        Ciò  che  s'imbottisce  ,  e  l'azione  dell'  imbol- 
i       tire,  Pi-jiire. 

T.\lBO/!.ZACHiRE  ,  v.  n.  Venire  a  stento , 
proprio  delle   piente  ,   e  degli  animali ,    in- 
!       tristi^  ,  non  attecchire,  incatorzolire.  Ati/i- 
;       ^uer  ;   cvuler  ;  ne  projùer  poiiu. 
;  IMBOZZIMARE  ,  v.  a.  Dar  bozzima  alle 

;       tele.   Caller  les  Jils  de  la.  chaine  d'vne  tqile 
i       tlicc  le  cfias. 

\         IMBOZZIMATO,  TA,  add.  da  imbozzi- 
li     mare.  Col'é  avec  le  chas. 
:(        .IMBRACARt ,  V.   a.  T.  Mar.  Mettere  , 
I      o  tirare    entro    un  bastimento  una   corda  a 
forza   di  br.iccia.  tlmbrjoucr. 

IMBRACATOJO  ,  Fo/>.  I:.  imbraccia- 
tolo. V. 

IMBRACCIARE,  v.  a.  Porsi,  ed  avvol- 
tarsi al  braccio  scudo  ,  cappa  ,  ec.  Fass:r 
amour  du  bras  ou  dans  san  bras  ;  prendre 
lon  boiic'.ur.  -  Abbracciare.  V. 
..IMBRACCIATA  ,  (  aU'  )  o  a  la  'mbrac- 
1      ciata  ,  avv.   in  un  lascio .  £n  Jas»^  >   '-''  '"^ 

1.\IB:!ACGIAT0,  ta  ,  add.  V.  il  verbo. 

JMaRACCIATOJE,  s.  f.  pi.  CelHn.  Cosi 
chiam<m  eli  Orefici  alcune  loro  p<irticolari 
tiinaslie.  'Emtrassuires. 

IMBRACCIATURA  ,  s.  l.  Cr.  in  Cmgsia. 
Quella  parte  dello  scudo,  o  altre  simile  ar- 
nese onde  s'imbr.iccia.  Voignée. 
,  IMB.-IAGACCIATO  ,  tk  ,  add.  Bocc. 
Posto  che  questa  voce  venga  d.i  Br-igo  , 
Vile  Impantanalo  ,  immelmato  ,  infangato. 
Mmbourbe'. 

..IMBRAGARE,  v.  a.  T.  de'  Librai.  For- 
tificare con  «striscia  di  carta  incollata  la 
pUsa  lacera  del  foglio ,  acciocché  si  riunis- 
ca ,  e  possa  accomodjrsi  alla  legatura  del 
libro.  CoUer  du  papier  sur  un  JeuilUt  di- 
tkiré. 

IMBRANDIRE  ,v,  a.  T.  dell' uso.  im- 
pugnare,   e  dicesi  di  Spada,  o  simile.  Met- 

I.VlBi'vÀNDlTO  ,  TA  ,  add.  da  imbrandi- 
t».  V. 

JMBRATT AMENTO  ,    imbrattatura.  V. 

I.MBRA.TTA.\10.N'DI ,  s.  m.  celUn.  Guas- 
ta-raestieri,  imbroglione,  cóte-mèùerj  brouU 
Un. 

.IMBRATTARE,,  v.  a.  Mettere  in  su  che 
Sisìa,  sporchiiia,  e  lordura.  Salir;  gater; 
tmiUer;  emlrrencr  ;  tacher  ;  barboLÌl'.er.crot- 
*r.  -  Chi  imbratta,  spazzi,  e  vale  Chi  ha 
tatto  il  mal ,  faccia  la  penitenza.  Oui  casse 
lis  verres  ,  Ics  p.:yc.  "'" 

LVlBRATTATbSIMO ,  m a  ,  add.  Cr.  N. 
«p.  d'imbrattato.  Tris-salti  uis-mal-pro- 
tie  ;  trèi-barhouilU. 

lAiatUITiUO ,  TA ,  add.  da  utibrattiie. 
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Salii  harbouilU ',  embrene^  cte.  —  imbaraz- 
zato. V.  -  indebolito.  V. 

UIBR  ATTA  TORE,  s.  m.  Che  imbratta. 
Barbouilleur  ;  qui  saia  \  qui   tacSe. 

IMBRATTATURA  ,  s.  f.  Lo  imbrattare. 
Souiiiure;  salissurc  ;  l'action  ce  salir,  d'em- 
brcntr  ,  de  eroder ,  ecc.  -  i>bozz9.  Ehau- 
che;  croquis. 

IMBRATTERl'A  ,  s.  f.  Car.  leu.  imbrat- 
to ,   imbrattatura.  V. 

l.MBrtAITO,  s.  m.  L'imbrattare.  Salis- 
sure  ;  soutlLure\  ordure  ;  mal  -  propreté  i.tacì:e. 

—  imbratto  ,  si  dice,  anche  di  cosa  mal 
fatta  ,  e  conhisamenté  racconcia.  Barbouil- 
lage  i  bousUlage  ;  ouvragt  mal-Jait.  —  Im- 
bratto si  dice  anche  quel  cibo  ,  che  si  da 
;!l  porco  nel  truogolo.  Mangeaiites  des  co- 
chons.  -  Dicesi  per  sjaiil  d'altre  cose  nello 
stesso  signif.  MajiKji/^i!;  de  la  cockonaene. 

-  Debito.  V. 
IMBRECCIARE.  V.  imberciare. 
IMbRENTlNA  ^  IMBRtN  nN£ ,  e  anche 

IMBRENtANE,  Cr.  in  Cistio.  s.  (.  Fru- 
tice ,  che  nasce  ne'  paese  caldi ,  di  cui  v'Iia 
molte  spezie,  il  -più  comune  è  quello  ,  le  cui 
foglie  sofl  verdi ,  brune ,  ruvide  ,  assai  glu- 
tinose,, i  fiori  bianchi,  e  dispciti  in  rosa,  il 
bdano  risuda  da  questa  pianta.  Lcdum  ;  le- 
de; ciste.  —  imbreiitina  ,  hg.  vale  imbroglio, 
intrigo.  V. 

UlBREVIATO.  V.  Abbreviato. 

IMBRLACAMENTO.  V.  imhriacatura. 

I.vliiRIAcARE ,  V.  n.  e  n.  p.  Divenir 
briaco.  S'er.ivr.:r -y  se  prcnd;e  de  y.-n.  —  v.  m. 
Far  divenir   briaco.   Enivrer  ;  /aire   devenir 

tvIBRIACATOi  TA,  add.  da  imbriacare. 
Emyré  ;  ivre  ;  pris  de  via. 

IMB.<lACAtURA .  Iv.briachezza  ,  s. 
f.  Astratto  dell'  imbriacarsì.  Ivresse^  ivrogne- 

LViSRIACO.   add.  V.  Ebbrio. 

I.MBKlACONt ,  s.  m.  accr.  d'imbriaco. 
Biberon  ;   grand  ivrogne.- 

'  UlBKiCATA  ,  s.  f.  T.  de'  Naturai. 
Soru  dì  conchiglia  scavata  a  guisa  di  tegola. 
TuiUe. 

LvlBRlCCONlRE  ,  v.  n.  Divenir  bric- 
cone. Devenir  coquin ,  michant. 

I.MBKlCCONirt),  TA,  Cr.in  Appalto-, 
nato,  add.  da  imbricconire.  £)«v«u  coquin; 
mcchant. 

.  EVIBRIGAMENTO  ,  s.  m.  Trambtuto  , 
intriso.  Embarras  ;  trouble.  imbrisamento  di 
guerra.    Tzoubles. 

IMBkIGARE  ,  V.  a.  imbro'Iiare.  Em- 
broiutlcr.  V.  Intrigare.  -  n.  p.  Prend^-r 
briga  ,  brigare  ,  industriarsi.  S'è  force.  ;  s'i- 
tudier  ;  'tócher  ;  faire  sts  efforts.  —  intri- 
garsi. V. 

LMBRIGATO  ,  TA  ,  add.   di.  imbrigare. 

IMBRIGÙAR'E  ,  v.  a.  Metter  la  briglia 
al  cavallo.  Brider  ;  meiire  la  bride  à  un  che- 
vai ,  i  un  mulct ,  etc.  —  metaf.  Tener  in 
freno  ,  assoggettare.  Assujettir;  brider;  te- 
n:r  en  sujétlun ,  contenir  une  personne  ;  em- 
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IMBRIGLIATO  ,  ta  ,  add.  Bridi. 

IMBRIGLIATURA  ,  s.  f.  L'imbrigliare. 
L'action  de.  brider,  de  mettre  un  frein. 

♦  IMBRIGOSO.  V.  Bricoso. 

IMBROCCARE  .^v.  n.  "Dar  nel  brocco. 
Frapper  ,.  adresser ,  atteindre  ,  donker  mt  but ; 
taucher  li  but.  —  metaf.  Opporsi.  Sempre 
fortuna  alle  gran  cose  imbrocca.  Morg.  Cosi 
la  Crusca.  Dal  testo  però  se  ne  deduce 
una  più  distinta  formalità  ,  che  è  Perse- 
guit3r.e  ,  tor  di  mira.  Vìser  ;  prendre  en 
vue  ;  poursuivre  ;  èrre  cantraire  —  imbroc- 
c.ire ,  dicesi  di  posarsi  su  alberi ,  o  simili , 
gii  uccelli  (Il    rapina.  Se  percker  sur  un  ar- 

IMBROCCATA .  s.  f.  Colpo  di   spada  , 
e   vien    da   alto    a  basso  di    punta.  Celiai 

d'èpée  de  hjsut  en  bas,. 
IMBROCCATO  ,  ta  ,  sdd.  Cr.  in  S^tar 
brocca,  e  qui  vale  Posa»  Sulle  big«he 

dell'  albero.  Pachi,. 
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•  IMBROCCIARE.V.  imbro«:.v 

LWBRODARSI,  n.  p.  Monos.  imbrodo- 
larsi ,  e  fig.  Aiillant.vsi  ,  vantarsi.  Habler  ; 
se  vanter. 

IMBRODOLARE  ,  v.  a.  imbrattare  ,  in- 
tridere. Engraisscr  ;  raclier  ;  salir  ;  mouiiier 
d'eau  sale  j  di  bouiiion  ;  emhrener.  —  n.- 
p.  Intridersi  ,  imbrattarsi.  Se  barbouillcr  ; 
s'embrener  ;    se  salr;  se   vautrer. 

IMBRODOLATO  ,  ta  ,  add.  intriso  ,  im- 
bratrato.   B.i!bo,CiU;.  embrené;  taché;  sali; 

]       ■■■']]  .■  :f\TO,  s.  ra.  LaU.    im- 

1.  -^.  ;  1-.  t  ,  V.  a.  intrijare  ,  avvi- 
li:, ;-...'-,  .wc;.: ..:c.  EmbrouilLr ;  anbarras- 

scr  ;  trouh'.tr  ;  ccrfonJre.  —  imbrogliar  le 
vele  ,  T.  Marinar.  Accorciarle  ,  ripìeg.irle. 
Carguen  -  n.  p.  Malm.  Iniriyarsi  ,  avvi- 
lupparsi, confondersi.  Se  brouiìier;  se  trou— 
bler. 

lAIBROGLIATISSlMO  ,  ma  ,  sdd.  Ked. 
sup.  «ilimbrosliato  ,  intrigMissimo.   lris-:m- 

" Imbrogliato  ,   ta  ,  add.  Saiiin. 

Intrigato.    Embrouillc  ;  embarrassé  ;  compii- 

'"u^^BROOUATORE.  V.  imbroglione. 

I.MBROGLIO  ,  s.  m.  intrigo  .'  viluppo. 
Embarras  ;  intrigue  ;  Incident  fScheux  ;  con~ 
fusiùn  ;  embrouiilemcnt  ;  tracas  ;  tnpvtasc  ; 
soui.  affaire  ;•  tabyriathe.  -  .  T.  Mann.  No- 
me generale  che' si  dà  a  tutte  le  manovre, 
che  servono  a  caricar  le  vele,  imbrogli 
di-  maestra-;  imbrogli  tii  trinchetto  ,  ec.  Car- 

iViBROGLIONE  ,  s.  ra.  impiglip.tore  , 
avviluppatore,  Brouillon  ;  remuant  ;  scmcur  di.- 
qucrellcs ,  de  disscnsions  ;  jaux  rapporteur;. 
maitre   aitboron  ;    tracassicr. 

IMBRUNCARE,  V.  a.  T.  Marin.  im- 
broncare  i  pennoni  ;  Farli  scendere  fino  ali» 
metà  dell'  albero  ,  e  quivi  fermargli  a  mo- 
do di  croce- di  Òrnt'  Andrea,  tìutter  les 
vergu-.s. 
.IMBRONCIARE  ,  v.  n.  Divenir  bron- 
cio, pigliar  il  broncio,  imbruscbire,  Stiz- 
zu:e.  V. 

.LMBRONCIATO  ,  TA  ,  add.  Cr.  in 
cni'te.    ingrus'nato  ,    Imbruscbito  ,    Sdegna-  • 

LmBRUCARE,  V.  a.    Cr.   Brucare.  V.. 

I.MÌ3RUNAL1,  s.    m.    vi-  T.    Marinar. 

Fori  o  apertuie  dalle  bande  della   nave  per 

ic:\'t  si  vota  l'acqin  ,  eh'  entra  col','  ondate  , 

e  per  le  piogge.    V'    è   chi  dice  Omhrin,-;li. 

Imbrunare,  i.mbrvnire,  v.  n.  Di- 
venir bruno.  Brunir  ;  divenir  'brun ,  de  ccu- 
leur  brune,  noiritre.  -  Far  bruno.  Brunir; 
rendre  brun  ;  offìisquer.  Parlandosi  dell'effetto 
del  sole.  Haier.  —  Farsi  bruno  ,  nel  sent. 
il.  p.  S'ob'curcir;   dcrenir  brun  ;  se    haler  ì 


IMBRUNITURA  ,  i.  (.  Volg.  It.  L'o- 
pera  e    l'azione  del    brunitore.  Bnmissage, 

LMBRUSCHIRE,  V.  n.  Divenir  brusco, 
...zzoso  ,  cru  sioso.  Se  t'acher  ;  s'irriter  ;. 
prendre  la  ch'evre  ;   se  dcpiur  ;  devenir  bour- 

IMBRu'sCHITO  ,   TA  ,  Ai^ri  ,  c'c. 

L'vIBRUTTARE,  V.  a.  e  n.  p.  V.  im- 
br.:tMre. 

IMBRUTTIRE ,  v.  n.  Rimbrtittire  ,  di-, 
venir    brutto.     Laidir  ,    eie.    V.    Rimbrut- 

IMBUCARE,  V.  a.  Mettere  nella  buca.. 

p.  Entrar  nella  buca.  Se  fourrer ,  se  re:irer 
dans.  un  trou ,  dans  une  oavernc  ,  dans  une 
lanière.  -  fig.  Entrare  in  qualsivoglia  luogo. - 

'LvÌbUGATARE,  V.  a.  imbiancare  ,  k. 
tor  via  il  sucidume  a'  panni  lini  col  bucato. 
Lessiver  ;\  bianchir  U.linge  à  l-z  Uisir^e.  — 
n.  P..P.US.  L.iv.ini,  e  qui  Lisciarsi,  raf- 
t.izzonflrsi ,  imbsUectirs».  Se  Jardcr  j,  tu,  Y. 
LÌ5(iarsi,, 


.',C  I  M  M 

i:,t3'JCATATO  ,  TA  .  adJ.  Che  è  stat» 
in  bucato  ,   posto  ir.  bucato.  Lessare  ;  WJnc 

^MBUi'ONCHlARE.  V.  Bofonchiare. 
I.MBUUUi ,  V.  n.  Divenir  bue,  ignorante. 
Det:n:r  ignorane,  Ju.'.   .     „  ^z 

IMBUITO  .  TA  ,  »dd.  Buon.  F„:r.  im- 
bevuto, e  fig.  instru'.to  .-.d  ingattno  ;  clic 
l'ha  bemta  ;  modo  basso,  tmboucht  ou 
ftriuadi de  quilqui  ehjti  <iu'»n  a  roulufairt 

'^^MBULLETTARE ,  v.  a.  Metter  le  bul- 
lette. AtMCnr  avcc  i:  U  broiucu  :  CMiur. 
IMBULLETTA rO,  ta  ,  add.  da  unbul- 

'"mbÙONDATO,  e  IN  BUON  DATO, 
avv.  Buondato ,  moltissimo,  hcn.icuiiy  ;  cn 
eraiìdi  quMÙté  ;  tthjnditmmcKt.  -  K;iUegr.nr- 
sene  in    buon  d:.to     S'cn  ri,ouir   bcaucoup. 

IMBUGNIRE.  V.  imbonire. 

IMBURCHIARE.  v.  a.  Aiutare  a  com- 
porre  altrui  qualche   scrittura.  Aid^racom- 

IivlbURlASSARE.  V.  Ammaestrare  ,  Ad- 

^"mBURIASSATORE  ,  s.  m.  Che  imbu- 
riassa.  Mann  ;  Institutcur;  cdui  qui  histruu, 
gai  fafenne  ,  qui  drcsse. 

IMBUITO ,  s.  m.  La  parte  dell'  uomo 
dal  collo  alla  cintura.  U  tronc  ;  le  corps  , 
U  panie  iu  cor.!  humatn  qui  est  entre  U 
coli  et  les  hanchcs.  -  Quella  parte  del  ves- 
tito, che  cuopre  l'imbuito.  Corps  de /upc  ; 
corps  de  robe.  -  Bello  imbusto,  dicesi  per 
ischerzo ,  e  ironicamente  a  chi  ha  oninione 
di  belio,  evadi  oltre  al  decoro  raffazzonato. 
Oh    le  iull  rxignor.  ;    le  bel  homme  ;  le  ioli 


l'ogni  g.  Che  si 

;    qui    peut   etrc 

peut  tember  dans  nutre  esprit. 

Pensiero  , 


ÀMM 

lache  de  yèchè  ;    immacuU ', 

*  IMMAGE.  V.  Immagii 

I.MMAGINABILE ,  adtf. 
.  Imag 

laQ'nc'.  qui  peut  tomber  j 

l>;:vlAGlNAMENTO  , 
concetto.  Imucinution  ;  penstc.     . 

IMMAGINANTE  .  add.  d'oSni  g.  Ma^^l. 
Che  immagina  ,  che  pensa  ,  Immas'n-itiJ  ; 
qui  ptv.si  ;  qti  imasine  ;  qui  a  une  JertUite 
d^inu.vnation.  „. 

IMMAGINARE  ,  v.  a.  e  n.  Figurarsi  nella 
mente  qualche  concetto  ;  andar  vagjndo  coli 
animo  ;  pensare.  Imasiner  ,  pensir  , /ormer 
quelquc  ehose  dans  san  idée  ,  dans  son  es- 
prit ;    se    riprisenter  dans   l'espr't  ;    croire  ; 

"Tvi.MÀGlNARE  ,   s.  m.    V.   Immagina- 

■"iMMAGlNARIAMENTE  ,  avv.  Per  via 
d'imra<i£Ìn^''-ione.  Par  imaaination  \  cn  idee; 
d\in''  maniere  imaainaire. 

IMMAGINARIO,  ria^,  add.  D'immagi- 
nazione, ìmasinaire  ;  qui  n'esl  point  rcel  ;  qui 
n'cst  qiie  dans  l'imasinationi  fantastique. , 

IMMAGINATIVA,  s.  f.  Potenza  deir  ani- 
ma .   la  quale  dalla  rappresentazion  dell    ob- 


I  ;  l'ima^ìnative 


Iti ,  la  puls- 
ine 


IMiiUTO  ,  • 


Piccolo 


sarvi  il  liquore.  Enionncir.  —  Pevera.  V. 
—  Alanglir  coli'  imbuto  :  mangiir  in  fretta, 
Vévorer;  manser  av'.dement ,  soulitment;  en 
gloiit-r;  tordre  et  avalcr. 

IMENE,  s.f.  T.  d'anat.  Sorta  di  mem- 
hv.-.uì  ,  che  ristrin^.e  il  principio  della  guaui: 
dell'  rr^ro  delle  virgcni.  flym.-r, 

IMtNEO,  s.  m.  Le  iJ.'.o  <ldle  nozze 
e  si  prende  per  le  nuiie  ste^^c.  HyiTtcn 
byn:cncc  ;   le    rr.nriase  ;    la    nóce  ;   Ics  noces 

livin  ABILE  ,  add.  d'ogni  g.  da  imitiirsi 
Jmii.ible  ;  qui  peut  ciré  imiti  ;  qui  mera 
tt'éne  imiti  ;   qui  est  à  imiter.  _    , 

I.'mITANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  imita 
i),,;  unii.:  ;  qui  eopie.    V.   imitatore. 

IMI  I  ARE  ,  V.  a.  Fare  a  somiflianza 
contrJiT..re.  Imiter;  eopler  ;  contrejaire  ;  s 
conlurm:r  à  un  modèle  ;  suivre  l'cxemple 
prcndrc  i\ximplc. 

IMITATIVO,  VA,  add.  Da  essere  imi- 
talo.   Om  irérite  d'ètre  imiti.  V.  Imitab''- 

IMITA  IO  ,  TA  ,  add.  Da  imitare.  Imi 
coyiiycte.  -  In  forza  di  SUSI.  La  cosa  imitata, 
la  colili.  Copie;  imitatlon. 

l.Ml  /  ATORE.s.  m.  Che  imita.  Imxjteur; 


I.MMAGINATIVAMENTE , 
>    immaginativo.    Par  imagination  ;    d'une 
aniere  imagnaire. 

IMMAGINATIVO  ,  ta  ,  add.  Che  im- 

agina  ,    che  appartiene    all'  immaginativa. 

huì^inadf  :   qui  imagine  alsimcat  ;  qui  ap- 

''"tMMAg'inÌto'.s.  m.  V.  Immaginazione. 
"""  ■     "  ,  add.  X).i  imi- 

e.   -  Figurato 
isenti  en  figure. 
IMMAGINATORE  ,  s.  m.  Capar.  Che  im- 
magina, ìmaginatif  ;  qui  imapne  aisiment. 
iSlMAGINATRICE  ,  s.  f.  r«j.  Cheim- 

"'^MMAg'ìIjATURA,  Immaginazione, 
s.  f.  L'immaginare.  Imnsinadin;  pensée 
vision.  -  Aver  un'  immaginazlc 
pronta.    Avoir  me  (rande  h 
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li.  Cr.  Che  non  può  maneggiarsi,  ^ui  n'est 

'immanente  ,  add.  d'ogni  g.  Magai. 
T.  di- 1 eoi.  cFìles.  Permanente  in  altrui, 
e  non  transeunte.  Immanent. 

IMMAN1CATO  ,  ta  ,^dd.  Car.  en.  cuer- 
nito  di  maniche  ,   che  ha  le  maniche.  £m- 

""ImMANIFESTO  ,  TA,  add.  Segn.anim. 
Non  chiaro ,  non  m?nitesto  ,  occulto,  i.icon» 
nu  ;   obscur  ;  cachi  ;  qui  n'est  pas  c/air. 

IMMANbSlMO  ,  ma  ,  Ar.  tur.  sup. 
d'immanp.  V.  Crudelissimo. 

IMMANITÀ'  ,  s.  f.  Bestialità  ,  ferità.. 
fierezza,  crudeltà.  Cruauté  ;  lahumanité ;  fe- 
roci té  ;  barbarie. 

IMMANSUETO  ,  ta,  add.  Contrario  di 
m.insueto.  Cruci  ;  feroce  ;  fier  ;  barbare  ;  inhu* 
main  ;  indomptable  ;  indocile. 

l.vlMANTANEN  TE,  Immantenente, 
Immantinente  .  avv.  Subito,  in  un  tratto. 

tot  ;  sur  le  champ  ;  soudain  ;  t»ut  court.  — 
Di  presente  ,  ora  in  questo  punto  ;  modo 
aiitic.  Dans  Pinstant  ;  prisentement  ;  main.- 
tenant  ;  à  Pheure  qti'il  est  ;  à  priscnt. 
I.MMARCE^CIBILE  ,  add.  d'ogni  g- Che 
icorruttibile.  Im 


IMMARCIRE.  V.  Marcire. 
IM.MARGINARE',  v.  ».  Pallav.  Adat- 
jrgine  ,  congiugnere  le  parti 
:  reunir  Us  bi^rds 


.  im.igme  ;  pensi 
>.  l'ci^t  ;  figure  ; 
4MAG1NATORE , 


gmati 


ble  ; 


debele  , 
■  d'ima- 

azione  ijssa  fa  ta- 


irgine  a  mari 
lonsaider; 


ad  imitazione.    Qui  appc 


IMITATRICE ,  s.  f.  Sahin.  Colei ,  che 
imita.  Imitatrice  ;  celle  ini  imne ,  ere.    . 
l.vin  AZIONE  ,  s.  f.  Astratto  tu  imitato. 

TmMACHIARSI  ,  n.  p.  Nascondersi  nella 
mac.hia.  Se  cachcr  dans  un  bmsson  ,  dans  un 

hallier.  „, 

»  I.MMACINANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
non  m.icina.   Qui  chóme  ,    ou  qui    ne  moud 

'"'iMMACOLARE,  V.  Maculare.  . 

IMIUACOr.ATAMENTE,  avv.Ko/*.  if 
Senza  m.icchia.  lncont.-imiiwt.imcnte.  V. 

l.MMACOLATO.  ta  ,  add.  Senza  mac- 
chia. V.  Imm.iculato. 

•  IMMACULARE.  V.  Macul.ire. 

IM.MACUl.ATO  ,  T*,;idtl.  Scniiimacu 
la,  seni»  mancamento,  intero  ,  buono,  ian. 


.  -  prov.  L'i 

0.  •V^.Caso. 

IMMAGINE  ,  s.  f.  Figura  di  rilievo  ,  o 
dipint.i;  ritratto.  Ima;.c  ;  figure  de  rclicf ,  ou 
de  yeinturc  ;  portrait  ;  st.itue  ;  esiampe  ;  simu- 
Ijcre.  -  Sembianza  ,  simiglianza  ,  aparenza, 
Ima^e  ;  resssemblance  ;    npriscntation. 

IMMAGINETTA  ,  s.  f.'dim_.  di  Immagine, 

Petite  fisur^  ;  petite  imase;  pente  statue  ,  etc. 

V.  immagine. 

IMMAGINEVOLK   ,.add.  d'ogni  j.  Ch< 

'  può  immaginare  ,  che  immagina.  Imas'na- 

qui  peut  itre  imagini  ;  qui  penst  ;  qu 

iTlMAGINEVOLMENTE  ,  avv.  Con  im 
aginazione.  Par  im.ivnaton  j  en  imaginam 
IMMAGO,  s.  f.  V.  Poct.  Immagine,  " 
LMMAGRlllE_,  v.  n.  Divenir      _       " 

''TmMALINCOÌsÌICARS/  ,  n.'p.  Cav.ilc. 
in  MaUnconh.irsK  Rastri'i^-irsi  ,  contristarsi. 
S'afliser  ;  s'attrister  ;  de-.enir  triste  ,  melan- 


.  Mai 


IMMALINCONICHTRE  , 
Attristare  ,  f.ir  malinconico  ,  r 
tri  .tare.  Affl'^tr  ;  attrist 

'l.MMAT.^ANTRF.  .  v.  a.  Render  mal  sano. 
/Jf.,  '  :■.■'■'.:  fa-re  veni- malade; 

af-'  '  -'./•  ta  sar.-e.  , 

WV    .!  !    '  ,    -  \  ,  add.  Da  ìmmal- 

'"im;,V,i  \i,;  M::VT(f?avv.  V.  dell 
USI.  Sonzn  m.incin.'u,  e  senza  f.illo  ,  infalli- 
bilmente, ìuimanquabieimnt  ;  injaillihltment , 

'■'FiClMANF. ,  add.  d'ogni  g.  Car.  en.  Cru- 

de'e.  Srleffn.  V. 
lALVJANEiJGlAUILE,  add.  d'ogni  g.  Ac- 


Segner 

! ,  con, 

fa- 


des  plaies . 

IMMARGINATO ,.  ta  ,  add.  da  immar- 
ginare  e  appicato  insieme.  Joint  ensemble  i 


cesi  di  chi  è  uomo  ^ 
colui  che  imbarcato  di  fresco  ,  ed  essendo 
stato  molestato  del  male  di  mare,  siasi  ris- 
tabilito, e  si  senta  bene.  Emmanné- 

IMMASCHERAMENTO ,  s.  m.  Pag.  Tra- 
-visamento  ,  travestimento.  Désu'sement. 

IMMASCHERARSl  ,  e  IMMASCHERA- 
TO.  V.Mischerarsi,  Mascherato. 

IMMASTRICIARE  ,  v.  a.  Inii.iastrare  con 
mastrice.  Mastinuer  ;  coller  ;  joindre  anc  du 
mastic.  -  Semplicemente  Impiastrare.  ^'. 

IMMATERIALE  ,  .-idd.  d'ogni  g.  Non  ma- 
terùile.  Immatiriel  ;  qui  est  sans  aucun  mi- 

"ÌmMATERIÀLISSIMO,  m  a  ,  add.  St^ntr. 
sup.  d'imm.iteriale.  Tris-'nmjtcriel  ;  p-irjA- 
tcment  digacé  de  eotite  matiérr. 

IMMATERIALITÀ',  s.  f.Magal.  Astratto 
■  immateriale.  Immatirialiti. 

IMMATERIALMENLE  ,  avv.  Contr.nnodi 

aterirtlmente.  Sans  aucun  mélange  de  m-ircre. 

IMMATIRE  ,  V.  n.  Fior.  virt.  Divenir 
matto.  V.  Impazzire. 

I.MMATURAMENTE  ,  avv.  Cr.in  Acer-, 
bamentc.  Contrailo  di  inatutaniente  ;  avanti 
il  debito  crtscimento,  prima  del'o  stagiona- 
mento.  Prémslurémcnt  ;   hors  de  saìson. 

IM.MATURITA'  ,  s.  f.  Segner.  e  Cr.  in. 
Crudezza.  Astratto  d'immauo  ;  acerbezza. 
Quello  stato  in  cui  il  frutto ,  o  altra  sostanza 
non  peranco  gode  il  suo  compimento  ,  • 
maturez7a.   Verdeur.  . 

IMMATURO,  RA  ,  add.  Non  maturo.  Qui 
n'est  pas  mi'ir  ,  ou  en  sa  maturiti;  hors  de 
f.i' sor;  prematuri;  prieoee;  vert. 

IMMl'.DAGLIARE,  v.  a.  Fo/f./t.  Porre 
in  ni.'dajlia  ,  effigiare  in  medaglia,  trapper 
unf  m-iiàille  à  PImr.neur  de  quelqu'm.  ■ 

IMMEDESIM.\aE  ,  v.  a.  5«(v;n.  Fardi 
più  cose  una.  Faire  que  plusieurs  choses  ne 
soient  qu'uic  viimr.  -  n.  p.  Farsi  una  mede- 
sima cosn.  V.   Identificarsi. 

IMMEDESIM.ATO  ,  ta  ,  Sahm.  add. 
Réi!uie  cn  une  mime  et  seule  ehose. 

I.Vl.MtDlATAMENTE  ,  Immkdiate 
avv.    Sciiz.i  mezzo.  Immi-Viatcment  ;    ausi 


^:i 


dd.  Seni!'  altro  *  | 

iNvi,..,.;  ,....,,,.„.,.. .nnine delle  scuole.  ! 

Immidiat  ;  prochtin  ;  qui  suil ,  •»  qui  preni»;  ' 


"i\l\mymTo"' 


I  M  M 

IMMEDICABILE,  add.  d'Agn!  §.  Da  non 
Bprcrsi  medicare.  Incurabli;  irrcmcdtajU, 

IMMEDICABILMENTE  ,  avv.  yolg.  it. 
In  modo  iminedicabile.  Senza  che  si  dia  luogo 
a  medicina.  O^imz  manìer;  IncurshU. 

IMMEDITATO  ,  ta  ,  add.  Lor.  Mcd. 
Non  meditato.  Qui  n'cst  pai  rcfiMi  ;  fui 
n'tst  ras  rtnsé. 

■  IMMEGLIARE ,  v.  n.  Divenir  miglijre. 


EmmUIUr;   etià^i 
Qser  de  m''l\  assahortner  avic  du  miei. 
IMMELATO  ,  TA  ,  add.  Da  immcl, 


elU 


du  miei 


_  IMMELA  TURA  ,  s.  f.  Lo  immelare.  Vac 
9ton  d'enimiiHer ,  d'assaìsonner  avec  du  miei. 
IMME.MDRABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Da  non 
poter  capirsi ,  né  consarvarsi  nella  memoria. 
Immimoriel  ;  ^ui  est    au-delà  de  touie  mi- 

"iMMEMORE  ,  add.  de'  due  g.  Volg.  It. 
Smemjr.ito  ,  dimentichevole  ,  e  per  lo  più 
s'intende  di  benefizi  >  onde  vale  Ingrato  , 
sconoscente.  In^rat  ;  mécannoissant  ;  qui  ou- 
blie  le  blcn  qu'il  a  re$u  ,  Us  services  quon 
lui  a  rcndus. 

IMMENSAMENTE ,  avv.  Con  immensità. 
Immcnsiment ;  grandemente  beaucoup  ,  exca- 
sìvement  ;  sans  mesure  :  inlinimenf.  sans  bornts. 

.IMMENSITÀ',  ad_e  ,  ate,  s.  f.  Astratto 
d'immenso.  Immcnsité  •-,  grandeur  ;  e'tendue  im- 
menm;   infinite  ^  grandeur inconcevable. 

IMMENSO,  SA  ,  add.  Di  smisurata  gran- 
dezza. Immense  ;  qui  est  sans  mesure  ;  qui 
n*a  polnt  de  hornes  ;  Injinl  ;  très-grand. 

IMMENSURABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Ma- 
gai. Che  non  può  misurarsi.  Incumminsura^ 

ì-M.^lERGiRÉrVa^AttLiffare.  Pianger, 
tnfoncer  dans  l*e.iu  ,  ou  dans  tout  autre 
fluide. 

IMMERGIMENTO  ,  s.  m.  Segner.  Im 
mersione.  attuffamento.    Immersion. 

I.VIMERITAMENTE  ,  avv.  Contrario  d 
meritamente,  non  meritevolmente.  A  tort 


IMM 

MMMIRRATO,  t.v,  M.  da  \mm. 
re.  V. 

IMMISERICORDIOSA.MENTE  ,   avv. 

In    modo    immisericotdicso  ,    senza    alcuna 
misericordia.  Sans  miscneorde;  cruellir. 
impiloyablemc-l  ;    b^rbi^rement. 

iMMlSERICORDlOSlSSlMAMENTE  , 
avv.    Varch.  star.  sup.  di  immisericordi 
mente.    Trcs-barbaremen*.  ;   trcS'CruelUm 

IMiVnSERlCORDIOSO  ,   sa,  add.   P.d- 
lav.  Che  non  è    misericordioso.    Inscn 


IMMISURABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
lon  si  può  m!sur.:re.  Qu^on  ne  /.-cut  me- 
urer.  I    Geometri  :   Incummcnsurable. 

IMMITARE  ,  immitatrice  ,  immitizio- 
e,  Cr.  N.  V.   imitar  '       ' 


IMMITIGABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Ma- 
gai. Che  non  può  mitigarsi ,  implacabile.  V. 
IMMOBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  non 
può  moversi  ,  o  non  può  esser  mosso  ; 
senza  moto.  Immobile  ;  qaì  ne  se  pcut 
mouvo'r  ;  qui  ne  se  neut  point\  Inébranlable. 
~  immobile  si  dice  di  case  ,  podari  ,  e 
simili  beni.   Biens  immeubles  ;  ef'ets  immob'.- 


. IMMOBILITA',  ade,ate,  s, 
si  poter   muovere.    Immobilité  . 


f.  Aslr 


p.  Sah 


idre 


IMMERITEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Inde 
gjio  ,  non  meritevole.  Indirne  ;  qui  ne  mi 
rirc pas  ;  qui  n*c  vas  mér'te. 

I.VIMERITEVÓLMENTE  .  avv.  Salvlr, 
Immerit.nmente.  V. 

IMMERITO  .    TA    ,  add.  Indegno  ,  iir 


meritevole.  V.  —  Immerito  , 

Latina,  vale   Immeritamente.  V. 

IMAIERSIONE  ,  s.  f.  L'immen 
merslon;  l'action  de  plcnser  ,  d'in/, 

ImKiERSO  ,    SA  ,   add.   Da  in 
Plongé. 
IMMSZZARE  ,  Immezzire  ,  ^ 


alla 


aergere 
n.  Di 


IMMIARE  ,  v.  n.  Divenir  meco  una  cosa 
«tessa  ,  peneirar  nel  mio  pensiero.  Devenir 
vn  autre  mol-mzme  ;  approfondir  ma  pensée  , 
/*  volr  ,  la  connoitre. 

IMiVlIELARE  ,    V.  a.  T.  Mar.  Riempire 
timo  il  vuo'o,  che  è  lungo  Io  straglio.  Em- 
meller  un  étal.  1  turoni  delle  corde  ,   delle 
V"'i  e  composto  U  staggio.  Emmièler. 
^IMMILLARE  ,  v.  n.  Crescere  a  migliaia. 
Croiire  .  multipller  par  mllllcrs. 
.  IMMINENTE  ,  add.   d'ogni   g.    Che  so- 
prasta. Immineut  ;  qui  dolt  bicn-tot  arrlver\ 
menafant  ;  pressant  ;  prit  à  tomber  ;  qui  me- 
naci ;   qui  est  proche  ;  urrcnt. 
.  IMMInENTISSIMO  ,    MA  .  add.  sup.  di 
immmente.  Très-immineni . 

IMMINENZA  ,    s.   f.  Astratto  di    immi- 
nente.  Menace  ;  approche  ;  voislnagt.    Non 
s accorgono  dell'imminenza  del  pencolo.  I/j 
s  afpcrfoivent  pas  dii  risque  ,   du  danger 
■j   qui  Us  menate  du  perii  dont 

*  IMM^RRÀRE  ,  V.  a.  Profumar  con 
•wrra  imbalsimare.  Parfymtr  ;  embaamtr 
'*((  et  la  myrrh(. 


IMMOBILITARCI 

dersi  immobile.    Ucvenir ,  ou   se  : 

"lMMOBILMENTE  ,  avv.  Con  immobi- 
htà,  senza  muoversi.  Avec  inmohiliu;  sans 
se  rcmuer  ;  sans  mouvement.  -  Fermanren- 
te,  Sodamente,    Saldamente.  V. 

IMMODERANZA  .  s.  f.  Contrario  di 
moderanza.  ,  incontinenza.  Incontinente  ; 
intempérance  ;  déréglement  ;  emportcment  j 
cxcès   ;   manque  ile   modération  ;  dcjaut   de 

"iMMODERATAMENTE  ,  avv.  Senza 
moderazione  ,  ismoderatamente.  Immode'ré- 
ment  ;  sans  modération  ;  démésurément  ;  ex- 
cesslvement  ;    sans  gardcr  de  mesure  ;    avec 


IMO 


-3^7 

chs  per  po- 
sa,  può  ad 
avei.do  ne- 
■onncs  quani 
)!la,  si  dice 
che 


.-.equa  nnmoiia  ,  prov.  e  «1-cesi , 

ca  ,    o    cattiva   chs  sia    u;;a   ce 

ogni    moda    l'uomo  servirsene , 

cessila.  Joutcs  l:s    eaux  sont   , 

on  a  soif.   —   Ogni    act;ua  imm 

pure  di   Chi  è  in  ist^ito  ,   o  in 

ogni  minima  cosa    gli   di    il  tracollo.    Tout 

peut   lui  n:.Ue-,  la  moindre  clf.e  peut  le  dS- 

ÌMMONDEZZA.  V.  immondizia. 

IMMONDISSIMO,  MA,  add.  sup.  d'im- 
mondo.  Très-immonde ,  ctc, 

IMMONDIZIA  ,  s.  f.  Segner.  Astratto 
d  immondo;  sporchizia,  bruttura.  Ordure  ; 
salde  ;  rnal-proprefé;  immondices  ;  bj/ayures  ; 
bo:.e  i  viUnies  ;  sauillu^c  \  s.i.'ope-i.'.  —  Vi- 
tuperio, disonestà  ,  v,,  ,..  :;  .'  ,^.  ;  ,-„, 
/amie  ;  désbonneur  ;  .'            \ 

IMMONDO  ,  P  A  ,    ,  , ,  il'utta. 

to  ,   lordo,  e  dicesi  ili    ij   ;  :,,   .ic'   vi/j  ,°e 

Impur  ;  imjudique  ;  sbafine.  '  ' 

iMMOflALÉ,  add.  d'ogni  g.  Sah-in.  Che 
non  e  morale  ,  che  non  si  sottomette  amo- 
ralità.   Qjii  n'est  pus   maral  ;  immurai . 

IMMURBIDARE  ,  v.  a.  Volg.  It,  Re.T 
dere   morbido.  Ammorbidare.    V. 

IMMOilBiDlRE,  V.  n.  X^olg.  It.  Dive- 
nir  morbido.  Ammorbidare.   V. 

IMMORTALARE,  V.  a.  Fate  immortale. 
Immortaliser'j  rendre  imrnortel  ;  éterniser.  — 
n.    p.  ^Rendersi  immortale,  glorioso.  S'crr.~ 


mortalis 


de  gloi, 


IMMORTALATO  ,  ta  ,  add.  Lall.  ec. 
Da  immortalare.  Immortalisé. 

IMMORTALE  ,  add.  d'ogni  g.  Non  sot- 
toposto    a    mortalità.    Immortct  ;    qui    n'est 


qui 


qui    doit   durcr 

:.    f.    As- 


IMMODERATO,  TA  ,  add.  Senza  mo- 
do, smoderato.  Immadéré;  déréglé  ;  outré , 
etc.  Oggidì  si    dice    più  volentieri  Smode- 

IMMÒDESTAMENTE  ,  avv.  Senza  mo- 
destia ,  sfacciatamente.  Immodestemcnt;  sans 
hotite  :  sans  pudeur  ;  Indécemment. 

IMMODESTIA.,  s.  f.  Contrario  di  mo- 
destia, sfacciataggme.  Immodestie;  indécen- 
ce;  manque  de  pudeur;  action  cantre  labien- 

"iMMODESTISSIMO  ,  ma,  add.  sub.  di 
immodesto  ;  senza  punto  di  modestia,  Très- 
immodestc  ,  etc. 

l.MMODESTO  ,  TA  ,  add.  Contrario  di 
modesto.  Immodeste  ;  effronté  ;  impudent  ; 
qui  est  sans  honte  ,  sans  pudeur  ;  qui  cho- 
que  la  pudeur  ;  qui  est  contraìre  à  la  modcs- 


IM.MOLARE, 


/er; 


'Ificare.  Immo- 


add.  Immolé .    etc. 

IMMOLATORE,  Segner.  s.  m.  Che  im- 
mola ,  Sacrificatore.  Sacrificateur.  Anticamen- 

:  Immolateur. 

IMMOLAZIONE,  s.  f.   Ser,ner.   Sacrifi- 

0  ,    o    spezie   di  sacrifizio.    Immolation. 

IMMOLLA.MENTO,  s.  m.  L'immollare. 
Arrosement;  mouillure  ;  l'action  de  tremp.r , 
,  bumectert  rendre  molte.  1  speziali 
dicono  :   Madéfactlon. 

IMMOLLARE  ,  v.  a.  Bagnare;  ed  è  pro- 
prio effetto  dell'  acqua  caduta  ,  o  gettata 
sopra  1«  COSSI  Trimptr;  mouilUr,  -  Ogni 


IMMORTALITÀ' ,  ade  ,  ate  , 
itto    d'immortale.    Immortalile  ; 

''?AIMo'RTALMENTE  ,  aw.  Senza    mo- 
*e.  AJamais;  toitjours  ;  sans  finir;  eterne  l.^ 

Tm.MORTIFICATO  .  TA  ,  add.  Segner. 
Non  mortificato.  Immortifié.  -  indiscipli- 
nato. V. 

IMMORTIRE.  Ammortire.  V. 
IMMOSCADARE  ,   V.   a.   Profumar  di 
moscado.  Musquer;  parfumer  avec  du  muse. 
-   Profumar  di  ^odore  generalmente.  Par/ii- 

LMMOT(5Tt'* , ''a"d'd.''che  no'n''si  muove. 
Immobile.  ;   s.tns   mouvement. 

IMMUNDIZIA.  immondizia.  V. 
IMMUNE  ,  add.   i'ognì  g.  Che  ha    im- 
munità ,  esente.  Exempt  ; /rane  ;  priviléglé  i 
«ut  jonit   de  quelque  immunité  ;  libri. 

.IMMUNITÀ'  ,  ade ,  ate  ,  s.  f.  Astratto 
d'immune;  esenzione.  Immitnité ;  privUige  ; 
exempt'on  ;  franchise. 

.IMMUTABILE,  add.  d'ogni  g.  Che  m 
nuina  guisa  si  muta  ,  né  può  mutarsi.  Im~ 
muable  ;  qui  ne  change  paini  ;  qui  ne  peut 
changcr  ;  qui  n'est  polnt  sujet  a  changer  j 
invartable  ;   stable. 

IMMUTABILISSIMO,  ma  ,  add.  Segner. 
sup.    d-immutabil».   Tr'es-lmmuable. 

IM.MUTABILITA-,  ade,  ate,  5.  I.  As- 
tratto d'immutabile.  Attributo,  che  è, sol 
proprio  di  Dio  ,  perchè  ogni  cosa  qua  giii 
è  sottoposta  a  mutazione.  Immuiabilité;  etat 
de  ce  qui  est  irnmuabre. 

IMMUTABILMENTE  ,  avv.    Con   im- 
mutabilità ,    senza   mutarsi.    Immttablement  ; 
'nvarlablement  ;  sans  varia* 


IMMUTARE,  IMMUTATO.  V.  Mutare. 
Mutato. 

IMMUTAZIONE  ,  s.  f.  Astratto  d'immu- 
tabile ;  stabilità  ,  immutabilità.  Immuiabilité; 
cconstance;  fermeté  ;  invariaUlité;  stabilite. 
—  Segn.  anim.  Mutazione.  Mwrax/ojj;  chan-. 
gement  ;   transformation. 

IMO,  s.  m.  Non  ha  il  numero  del  più: 
significa  parts  inferiore  ,  fond»  ;  ed  ècoA- 
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tr;rio  a  scnmo.  Lt  foni!  ;  la  partii  la  plus 
tane.  -  Di  imo  i  SL'nimu  ,  e  A  imo  a 
sommo ,  o  di  sommo  a  imo  posto  avver- 
bialmente valf  ,  Dj  basso  aJ  alto,  o  per 
lo  contiario.  Dt  Jvr.d  cn  cotntlc  ;  dipuis  Ics 
fUils  jusfju*à  la  t^ii  ;  du  haui  en  has,  — 
iSg.  in  tutto  ._ e  per  tutto.  Totalmente.  ZJt 
/ontt  cn  com.-'e'j  t^ialtment  ;  cnticrcmeat,  — 
Ad  imo  ,  avv.  in  b^isso.  En  bis  ;  aufond  ; 
dar.t  hfjnJ.  -  Ad  imo  ad  imo,  avv.  nel 
più   basso ,  nel  pij  profondo.  Dans  U  plus 


frofoad. 


(i\10  ,  MA,  Basso  ,  fondo.  Bas;  inférUur; 
'.  -  ftg.  Plebeo,  aVjietio,  Vile.  T/V; 
atltct  ;  has.  _ 

IMOSCAPO  ,  s.  m.  Foc.  Vis.  La  parte 
inferiore  della  colonna  ,.  dov"  è  la  cinta  ,  che 
anche  dicesi  Ratta  da  i,iedi  o  di  sotto.  i;j- 
ìel  du  hj!  de   la  cotona;. 

IMI^Hf  CHIIirrHIAKE,  v.  a.  Car.mat. 
ir,.-     r  T^.  Salir;  barbouUkr. 

I    ;.    ,       .  '.  I\).  V.  Impaccio, 


,  fid.  d'ogni  g.  Magai. 
s'ingerisce.  Intrisa.ti  ; 


I.MHACClARil,  n.  p.  Pigliar  cura,  bri- 
ga ,  trav.^e;'i.irsi ,  nrromettersi.  S^cntrema- 
Irc;  se  mcUr  d'affaircs.  -  Involgere,  in- 
viluppare, i;itricjre  ,  e  si  usa  in  signil.  att. 
n.  e  n.  p.  Knìiarrass:r i  cmbrouilUr  ;  impU- 
qucr ,  cnvcloppcr  ;  cnr.ascr.  -  impedire  ,  dar 
hoii.  Enipichcr,  cmharrasscr  ;  mcttrc  cmpi- 
thcmcnt.  —  ingombrare  ,  occup.-.r  luogo. 
Embamtsstr  ;  rcmplìr  ;  óccuper  ;  caustr  de 
i'cmbarras.  ... 

IMPACCIATIYO ,  VA,  add.  Atto  ad 
impacciare.    Incommeàc  ;  embarrassant  ;  Ji- 

'  rMi^ACaATO  ,  TA  ,    add.   Embarrassi, 

lMP.\CClATOR£ ,  s.  m.  Qie  dà  impac- 
tio.  y«(  cmb.irrOsse  ;  qui  ennuit  ;  enaiiyciùc  ; 
fucheiiX  :  inporturi. 

l.\!l'A,ClO,  s.  m.  Noia  .impedimento, 
fasti.lij,  bnsa  ,  imrigo.  Embarras  i  pcirn  j 
'3' in;  enr:ii  ;  ciT{pUheminz\  chagrin  ;  obsta- 
e  ;  ;  truas.  -  Dare  Tinpntcio  ,  apport.ir 
briga  ,  diye  impedimento.  Embarrasser  ;  li- 
ner. -  Darsi  impaccio ,  d.ini  pernierò  .pi- 
gliarsi cura.  Se  donr.cr  •lucivu  soln  ,  qucUìiie 
film  ;  fairt  attention  i.  .  .  .  -.  D.irsi  gì' 
imjjacci  del  rosso  :  pigliarsi  le  brighe  che 
non  ci  toccano.  S'cmjarrasscr  des  affairtt 
i'nìitrui ;  Si  milcr  de  ce  r,id  ne  nous    esarde 

mPACIENZlA  .  s.  f.  Cr.  N.  impa- 
licnz.1.  V.., 

l.MI'ADaoNIRE  ,  V.  a.  Far  padrone. 
Htndrc  mditrc;  weitrs  en  posscssìon.  —  n. 
p.  K..rsl  |>.,ilrk;ne  .  occupare.  Se  rendre  mai- 
tre ,  s'oìt'oprur  ,  se  sjisir  d'une  cliose,  la 
prendre.  —  mctaf.  irapossessarsi .  intender 
Bene  alcuiis  cosa.  Posseder  b-en  unemati'ere; 
U  savolr  à  l'ond..  • 

liMPADRONlTO,  Ta  ,  add.  da  impadro- 
Iiire.   V. 

I.VPADUT.AMENTO  ,  i.  ra.  Lo  impa- 
iuli're.  L'iicl'oii  de  divenir  marécaseux. 


ras. 


IMPADULARE.  V.  impaluda 

;    r  iito 

dare.  V. 


IMi'ADULAl 


TA  ,  add.   da  impalu 


IMPAGABILE  ,  SHd.  d'ogni  g.  V.  deil' 
uso.  Che  non  |:uò  jiauiir^i  qu/nto  vale.  Im- 
pavable;  qui  n'a  puini  de  prix» 

LMHACJlIATO,  ta  ,  add.  Coperto  .  e 
mescolai»  di  paglia.  £m^  ..tt'/e  ;  couveri  ,- 
earni ,  enveloppi -de  pitilU  ;  mé^i  de  paiUe. 
—  Dicesi ,  che  il  5ri;no  è  bene  ,  o  m.ilc 
ifnpsglato .  quando  gli  è  spesso  ,  o  rado  di 
paglia.  Tonfa;  épais,  cu  c/.iir  seme,  qui  a 
ptu  ou  heaiicoup  de  paille. 

IMPACLIATURA  .  s.  f.  r.  M«r.  Quel 
riparo ,  che  si  fa  intorno  .illa  nave  in  tempo 
di  combaltimento  .  atei.)  il  nemico  non  veg- 
ga ciò,  che  vi  si  f.T.  Histias'de.  Reti  d'im- 
pagliatura. Gardt-corpi.  Far  un'  impigliatiira. 
òe   hairinKiier. 

■IMPALANDRANATO,  TA,  add.  Ves- 
tfvj  Ui  palandrana.  Cvurtn ,  enrcloppi  d'un 
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bahnJr.ìn  ,   d'une    casaque  ,    d'un 

L.li'ÀL.iRE,  V.  a.  Uccidere  gli  uomini 
col_  cacciare  nella  parte  jsosteriore  mi  palo  , 
e  f.-.rlo  riuscir  di  sopra.  Einpulcr. 

I.vlPALATO,  TA,  add.  iZipali.  -  Rit- 
to, Diritto.  Droit ,  roiJe  comme  un  picu. 
IMPALAZIONE,  s.  f.  L'impalare.  Em- 
palenent. 
.LMl'ALAZZ.^TO.  ta,  add.  Fatto  a  fog- 
gia di  palazio.  Uati  dans  U  goùt  d'un  pa- 
iais. 


planchcyer ,  de  faue  des  planchcrs. 

IMPALCARE  ,  V.  a.  Mettere  U  palco. 
Metrre  la  charpente  des  pianchers  d'en 
huLt.    Parlandosi    di    que'   da    basso,  l'ian- 

"  lAlPALCATURA.  s.  f.  Vye.  Vis.  in  Tra- 
vatura, irnpakanieiito.  V .  —  Far  impalcature 
di  pan;Oii.i;lli.  Comre-latth.  V.  Travatura. 
LMPALUZ.ArO,  TA  ,  add.  Pahhcato  ; 
che  ha  palizzata.   Paii^sade'ì  eneyurc  de  pa- 

"iMPALUDARE .  Lmpalìidiré  ,  v.  n. 
Divenir  pallido.  l'iHir:  devenit  pale.  Blème; 
blin„r. 

rVlPAI.LIDATO  ,    iMPALtlDITO  .    TA, 
Vi  .   ctc. 

L'impalmare. 
L'action  de  se  donner  la  main.  Sposarec- 
cio  imjalmsmento.  Fianfailics  ;  ed  anche  : 
Marir.ge. 

LVU'AL.MARE ,  v.  a.  Congiunger  palma 
con  pahna  in  segno  di  promessa.  Touc/iir 
dans  la  main.  -  <(npalin::re  ,  per  Io  Toccsr 
la  mano,  che  fa  lo  sposo  .dia  sposa  la  pri- 
ma volta,  eh'/  è  la  visita  per  promettersi. 
dando  la  mano  in  pegno  di  fide.  Fiai:i.T  ; 
promettre  en  mariane  ;  djttner  la  mdin,  -  ii. 
p.  Hecor.  Vale  lo  stesso. 

I.Ml'ALMATO.TA.  add.  da  imjialmare. 
Accordé;  fianca. 

l.MPALHABILE.  add.  d'ogni  g.  Contra- 
rio di  palpabile.  ìmpalpabt:  ;  qui  ne  peut 
ctre  louché  \  qui   n'est  pai  scns'.iU    au  tou- 

"  Impalpabilissimo  .  ma.  add.  sup. 

d'impalpabile,  l  lis-imialpable. 

l.MHALPABILMEN  TE ,  arv.  iri  maniera 
die  non  si  possa  palpare.  D'une  maniere 
impaìpabte  ;  jinement  ;  à  ne  pouvoir  èrre  tou- 

'  IMPALTENARSI.  n.  p.  Volt;.  It.  Vace 
de'  contadini  ,  e  dicesi  del  porco ,  che  si 
ra\-voli;e  nel  letame .    o  nella  fanghiglia.  Se 

IMPALUDARE,  v.  a.  Diventar  palude. 
Former  ftn  marais  ;  s'étenJre  comme  un  lue. 

LMHAMPlNAR.SI ,  n.  p.  C/ir.  Coprirsi  di 
])anpini,  orn.ìrsi   di    pampini.  Se  Cuuviir  de 

'""iMPANAZIO.N'E  ,  s.  f.  r.  Teologico. 
Eresia  de'  Luterani,  i  quali  negando  la  1  raii- 
sustanziazione  ,  vogliono  che  col  corpo  ,  e 
sangue  di  Gesù  Cristo  sussista  la  sostanza 
del  |wne.  Impan.Mion. 

IMPANCARSI,  n.  p.  Porsi  a  sedere,  e 
particolarmente  a  tavola.  S'asseoir^  s'aita- 
bler  ;  se  meitre  à  table  pour  tf.anser.  - 
Lquivocamemc  Porsi  a  giacere  su  panca.  Se 

impancato"  ,'^'tX  ,  Car.  Letu  add. 
Messo,  posto  a  sedere  a  tavola.  Assis  à 
table. 

lAlPANIAMENTO  ,  SaUin.  invischia- 
mento, e  lig.  Appigliamento ,  inviluppamcn- 

IMPANIARE,  v.  a.  intridere,  e  imbrat- 
tar dì  pania,  invischiare.  Engluer  ;  enduire  ^ 
frorter  de  jjlu.  —  Adattare  le  verghe  dette 
paniuzzolc  in  su  mazze  ,  che  si  chiamano 
vergelli.  Accommoder  ,  arran^er  les  ^luattK 
àt'arbnt.  -  metaf. -incalappiare,  dar  nella 
ragna.  Donner  dans  le  p.ìnneau. 

Impaniato,  ta  ,  add.  £neiué,jf^- 

intrisj  ,  e  convolto  di  cosa  simile  a', pernia. 
Enslu^;  poissi  ;  harbouillc  ;  sali,  —  Impac* 
eÌ3K»,  occupaig-  Eniburriiijf,  -  msuti  in- 
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V. 


I.MPANIATORE  ,  ia/i-m.  s.  m.  Che 'im.- 
pania.    OiseLur.  E   he,.  Trompeur  ;  enjoleur  i 

'' IMI^ANI CCI ARt"""'.  Impiastricciare. 

LMl'ANIO,  s.  m.  Impaccio,  viluppo.  £m» 
barrjs;  cmpichement ,  etc.  V.  Impaccio. 

IMPANNATA  ,  s.  (.  Chiusura  di  pannoT 
lino .  o  di  carta  ^  che  si  fa  all'  ;:pertura  dell* 
tmestr^    Chassis    de  papitr,    ou    de    toile  ì 

'  ÌMPXi^NATO  ,  TA  ,  add.  Difeso  ,  o  pa- 

rato  con  p.jino.  Couvert  de  drap. 

Impantanare  ,  v.  ».  n.  e  n.  p.  di- 

venir  paiitaho.  Embourb.-r  ;  se  fitire  un  bour- 
bier  ;  croupir.  —  Dar  in  un  ])antano.  Tomber 
d.tns  un    pourbicr'i  s'embourber, 

IMPANTANATO  ,  ta  ,  add.  Da  Impan- 
tanare.   Embourhé. 

IMPAPPAflCARE,  V.  a.  Mettere  il  pap- 
pafico  ,  che  è  un  arnese  di  p5nT-.o  ,  o  drappo, 
che  si  mette  in  c.ipo  ,  e  cuopre  p*rte  der 
viso.  Port.irsi  in  viaggio  per  difendersi  dalla 
bufere.  Se  couvrir  la  réte  et  le  risage  d'une 
espece   tie  e^iail  ou    capuchon  ,    ou   bonnet 


pappa ,  impiastrato.  Barhouillé  ;  sali  de  bouU- 
He  ;   empiite, 

IM'ARACCHIARE,  v.  a.  Imparar  poco. 
Apprcndre  pcu  de  chose  ,   lentement. 

IMPARADISARE  .  v.  a.  Beatificare.  K,  n- 
dre  heureux  ,  immortei  ;  piacer  .  meitre  dans 
U  del. 

l.ViPARAGONABlLE.  Ssgner.  Che  non 
ammette  paragone.  V.  Impareggiabile. 

IMPARANTE  .  adi.  d'ogni  g.  Che  ira- 
f'ara.  Appronti;  ieol.er  ;  iisciple. 

IMPARARE  ,  V.    a.  Apprendere  coli' in-: 
telletto,  procacciarsi  con  operazion  dì  mente"  , 
nuova  (;ognizìone  dì  checchessia.  Apprendre; 
s'instrulre  5  dcquérir  'des  lurliJircr.  -  Ireparar' 
a  vivere,  o  a  far  checchessia  alle  sue  ,  0  aM 
trùi  spese  ,  cioè  col  proprio  ,  o  coli'  altrui . 
pericolo  ,  e  danno.   Se  rendre  sage  aux  de- 
pcns  d'autrui ,  ou  à  ses  dipens.  -  Imparar^ 
per  Insegnare.  V.   -  Imparare  a   far  ..Limi 
cosa  .  si  dice  ironicamente  per  apprci  ' 
nga  farla  più,  come  Egli  imparerà  .i 
tal    fos.i.    Il  .rpprendia   a  J'aire    ttll-.   . 
-  GuastJnda  s'iitipara.  V.  cuast.ire. 

LVIPARATICCIO ,  lA  .  Aggiunto  . 
fatta  malamente  .  o  d'opera  imparala  <1 1   i-i 
principiante.  D'apprenti,  Opera  imparataia, 
Du  bousilhse  ;  ouvrase  d'apprenti. 

IMPARATISSIMO  ,  MA  ,  add.  Guicc.  St. 
Voc.  Lat.  sup.  d'imparato  ,  sprovvcdi-.tissimo. 
Tr'es-dèpourvu  ;   qui  n'est  point  du  tout  pré* 


-  Appris.  Sprovveduto.  V.  i 
I.MPARE  ,  add.  d'ogni  g.  Voi;,  it.  Infcrio* 

di  forze,  o  dì  merito,  dls.idatt„,  in.ibile.V.  | 

IMPAREGGlAaiLE  ,add.  tro.;ni  g.  Che  j 

non  ha  pari.  Incuniparable;  exccllcnr,  mer.^ 

veilleux  ;  S  qui  on  à  quoi  rien  ne  pcutètre  r6««  j 

'Y.U'PAREGGIABILMENTE,  avv.  V.  dell'    \ 

uso.  In  modo   impareggiabile.  tmcomparabU-    i 

""imparentarsi,  n.p.  Divenir  parente,  ; 
f:.r  parentado.  S'apparent.r  ;  s'allierà  quet-  ■ 
qù'un.  -  Addimesticarsi ,  e  farsi  familiare.  V»  i 
Addimesticare. 

IMPARENTATO,  TA,  add.  Alili ,  ett. 

IMPAKf,  add.  de'  due  g.  Non  par.  non 
eitualc .  cafto.  ìmpa'.r  ;    non  pair  ;  qui  n'diC 

'"imI'ARIMENTE  ,  avv.  Volg.  h-.  Disu- 
gualmente. Con  disparità  .  senza  parità.  /«" 
ealement  :  d'une  man'cre  ine'^a'e, 

I.MPAIUTA'.  $.  f.%»c.£fiV. Dispariti,   i 
tliuiguaghanza. //KffJ^.'re  ;  diversiti;   dissem- 
blanee. 

•  IMPAROI.ATO.  TA  ,  add.  Che  ha,  1 
e  fa  di  molte  \tiro\e.  liabilìard ;  baiard  ;  i'-  ; 
seur  ;  cauteur;  caqueteur;  discourtur  ;  frW 

'TwlRIimLE?add.'  d'vsni  S-  Che  hot' 
SI 
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«i  può  diTidere ,  indivisibile.  InJiy'iihU  ;  fui 
»e  se  pi-t  yanaser.  1    Giureconsulti  dicono. 


.  .Volg.U.-D 

dare  ,   dispensare,  l'artagir;  distnbuer, 

IMPARZIALE  ,  add.  d'ogni  g.  Salyin. 
Non  parziale  ,  die  non  hi  pjriijUtà.  Impar- 
tial  ;  sxcm^t  dijiantiiliu. 

IMPASiZlALlTA'.  s.  f.  V.  iiWuso.Ks- 
tratto  d'impariijls ,  voce  derivata  forse  dal 
francese.  Imfart'uxUti, 

IMPASSIBILE ,  add.  d'ogni  g.  Contrario 
ili  passibile.  ImfasitiU  ;  qui  ne  peut  souffrir 
q:il  n^esc  poinc  su/a  à  sàuffrlr  ;  qui  cstlnca- 
fohli  de  soufdr. 

IMPASilEILITA' ,  tade ,  tate  ,  s.  f.  As 
tratto  di  impasiib  le.  _Ini/;aiJiw"Zir<  j    qnalic 

IMp!\SSÌEfSlE.\TE ,  ixv.  volg-  '"-l' 
modo  impasiib:!^.   Inf^ssibleToent  ;  avican 

'"mPAS SIONABILITA-  ,  s.  f.  Sahin.  Im 
passionovùlizz.i  ,  impotenza  al  partire  ,  Ap« 
tìa  ,  Insensibilità.  ImpasslbiiUc  ;  unpertuba- 
bìliU;  cpi:h,e. 

•  I,\IPA-.ilONARE  ,  V.  3.  Dar  passione. 
Toum:ntir  ;   djnncr  di  la  passlon  ,  du  chu' 

'"iMPAS'^IONEVOLEZZA  .  Salvia.  Im- 
passionr.bliTà.  V. 

I.VlPAiTAMENTO,  s.  m.Magtl.hoXm- 
pastare ,  Io  intridere  ;  mescolamento  di  più 
coseiiiS'eme  a  maniera  di  pasta.  ^«Vanje.  V. 
Imi)asta:ura.    Parlandosi    del    pane.    Pitris- 

I  l.\ÌP ASTARE  ,  V.  a.  Intridere  ,  o  coprir 
I  ton  pasu ,  e  si  direbbj  d'ogni  altra  cosa  , 
(  c1i(!  fosse  tegnente,  come  la  pasta.  Pécrlr  i 
't  mettre  cn  fate  ;  fa're  de  la  patc  ;  bi^ulanger. 
l'ar'.indosi  d'ingred  enti.  MaUxer.  Impastar 
1.  ,  bbia  con  la  calcina.  Carrier  du  inar^ 
Impastar  la  creta  ,  l'argilla.  Corruy:r. 
1  ,:_rn  il  gesso.  Gachcr  !e  platre.  —  Ap- 
}.  r-'  insieme  con  pasta,  come  carta, 
e  .:r.:;i.  C.ltcr  avec  de  la  pài:.  -  Tr.i'Pit- 
ton  ,  lm;iastare  ,  dicesi  del  Distendere  i 
coluti  ;  onde  si  dice  bene  o  male  impastata  , 
I  la  pittura  dove  si  scorge  maggiore  ,  o  mi- 
nore stento  nel  maneggiare  essi  colori  ,  e 
Jic;si  anche  buono  ,  e  cartivo  impasto.  En- 
faur  ;  CL^iicker  Ics  couleurs. 

IM.'ASTATO,  TA,  add.  Péul ,  etc.  - 
'  Bene  ,  o  male  impastato  ,  si  dice  di  chi  ha 
xobiiita  ,  o  debol  complessione.  De  bornie 
cu  di  mauvaise    compUxioa. 

IMPASTA  TORE  ,  s.  f.  T.  de'  Fornai. 
Colili  che  impasta  ."the  intride  la  farina  per 
fai  il  Dane.  Pèrrìssiur. 

IMPASTATURA ,  s.  f.  roc.  Dh.  Impas- 
tamento,  impa.to  ,  lo  impastare  ;  dicesi  de' 
colori.   Impastaihn. 

LMPASTICCIA^E,  v.  a.  Una  maniera  di 
accomodar  la  carne.  Mctire  en  pace'. 

LVIPASTO  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Lo  Impas- 
tare,  Impastatura.  Impistation. 

LVIPASTO  ,  TA  ,  add.  Ar.  Fur.  Di- 
giuno, che  non  ha  ancor  preso  cibo.  Aj- 
Jami\  qui  est  à  jcun  ;  <;«i  n*a  cncore  rUn 
mangi. 

LMPASTOCCHL-IRE  ,  v.  a.  Trattenere 
altrui  con    pastocchie.  Amuscr  quelju'ua  de 

IMPASTOIARE  ,  v.  a.  Metter  le  pas- 
toie. Entraycr;  meure  des  cntravis.  -  Per 
$imn.  Lej.ire.  V. 

I.MPASTOJATO  ,  TA  ,  add.  Entrate  ,  eie. 

IMPASTUilA  ,  s.  f.  Quella  parte  d:!  pie 
del  cavallo  ,  dove  gli  si    legcno  le  pastoje. 

LVI^'aTIBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Segn.  an'm. 
Incomportabile  ,  intollerabile.  Insupportable  ; 
intolérabU.  —  Impassibile.  V. 

IMPATRIARE  ,  v.  n.  Tornare  alla  pa- 
tria.  lUtéurner  à  sa  patrie. 

IMPATTARE ,  V.  Pattare. 

1MPAVIDA.MENTE  ,  a^T.  Se^ncr.  incr. 
Senza  timore  ;  intrepidamente.  Àvzc  intré- 
rtdiu;  harJ:neit  ;  sans  crair.te  ;  sais  bratl- 
Ut;  atrifUirsm:. 

Dh.  Italiano  Franase. 


I  M  P 

I.MPA\TDO  ,  DA  ,  add.  Volg.  U.  Intre- 
pido ;  coraggioso  ,  ed  è  per  lo  pi.i  voce 
usata  da'  Poeti.  Intrèpide  ;  qtd  ne  craìnt  rien\ 
mcapable  d*avolr petir. 

LMPAURANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  fa 
paura.  Terrlbli  ;  horribU  ;  ejfruyant  ;  cpM- 
vantahle. 

IMPAURARE,  V.  a.  Far  paura.  Egrayer; 
ipcuyanter  ;  itonner;  causir  d:  l'écouy.:n:e; 
jUlre  peur.  —  Nel  signif.  n.  e  n.  p.  Aver 
paura,  .^loir  peur  ;  itre  salsi  d'efrol  ,  de 
f-ayeur  ,  de  cr.i'.ate;  t'effr..ycr;  prendre  de  U 
j'rayeur;  s^épouyanter. 

ìMPAURATO,  TA  ,3Ìi.Epouyanté,  etc. 

IMPAU.URE  .    V.  Impaurare. 

l.Mi'AURlTO  .  V.  Impaurato. 

IMPAZlE-VLARÌI.  n.  p.  V oce  deW  uso. 
Im.jazientir.i.  V. 

IMPAZIENTE .  add.  d'ogni  g.  Contrario 
di  piiieute.  h-ipatier.t  ;  inquU:  ;  ylf;  emporcé  ; 
prompt  ;  cu-'  manque  de  pa  icnce. 

IMPA2lE.SrtMENtE  ,  avv.  Contrario 
di  pazientemente.  ImpaiieTimiint  ;   avic  Im- 

'"lCiP.I'ZIE.NTIRSI  ,  n.  p.  Cr.  in  Scanda- 
U\\are.  Oare  in  impazienza  ,  perderla  pazien- 
za ,  rinegar  la  pazienza,  ò'bnpatlinter-j  per- 
dfe  la  pattep.cc  ;  c':errottir. 
_  iMPAZItN  riSSlMAMENTE  ,  aw.  sup. 
d'im:>azien.eniente.   Trcs-impaclentmenz. 

Kvl-'AZlENnSilMO  ,  ma  ,  add.  sup. 
d'impaziente.  Tres-iiijpx-iint ,  eie. 

IM  '.AZIENZA,  iMPAZitNziA  ,  s.  f.  Cu- 
ra ,  in.iuiet.id  ne  di  ciii  soifre  o  per  ca- 
Kione  tf'un  mal  presente,  o  nell'  aspeitaziou 
d'un  bene  Avvenire- I/npattence  l  chagrln  ;  ìn- 
quiétuie  ;  peiae  à  soujfrir  ;  manque  de  pa-. 
tunce. 

I.vlPAZZAMENTO  ,  s.  m.  L'impazzare. 
Folle  ;  démcnci  ;  éjarement ,  aliénation  d'es- 
flit. 

LMPAZZARE  ,  V.  n.  Divenir  pazzo ,  per- 
dere l'uso  della  ragione.  V^y.n:rf<jl  ,ouJo:i; 
toinber  en  dimena  ;  aS'oibUr  ;  perdre  la  tète 
ou  l'usase  de  la  raison.  -  Essere  ardente- 
mente innamorato.  Etre  fol  de  queiquun  , 


r.ifal 


PAZZATO.ta  ,  add.  Da  impazzare 
Q_ii  est  diy:nrt  Jou.  —  T.  Mar.  Epiteto  che 
SI  dà  ad  un  a%o  di  bussola  ,  che  ha  perduto 
la  sua  virtù  direttiva.  AffjUe. 

l.MPAZZKE  ,  LVIPAZZITO.  V.  Impaz- 
zare ,  Impazzato. 

1MPE;;C ABILE  .  add.  d'ogni  g.  Che  non 
può  pecc..r.;.  Impiccable  ;  qui  ne  peut  plus 
péckcr  :  liìcapahU  de  pécher. 

liVlPECCABlLlTA',  s.  f.  T.  de  Teologi. 
Astratto  d'impeccabile  ,  impotenza  al  pecca- 
re. Ijnpeccabilite'. 

IMPECCIARE ,  V.  a.  Impiastrare  di  pece. 
Poisser;  endiiire  ,  frut'.er  d:  p.iix  ;  gouàron- 
ner  ;  endjilre  du  goudrom.  —  Dicesi  anche  d'al- 
tre materie  simUi  a  pece,  che  rirutin  buco  , 
o  fessura.  Poisser;  houchcr-,  emplà-.rer.  -  n. 
p.  fig.  Impeciarsi  gli  orecchi  :  non  voler  udi- 
re. Se  hoKchir  Us  oreliles  ;  fair:  U  soitrd. 

I.MPECIATO  .  TA  ,  add.  Poissi.  etc. 

I.VIPECIATURA  ,  s.  f.  Cor.  Utt.  L'impe- 
ciare ,  im:>iastramento  di  pece.  Eaduit  de 
poix.  -  fi».  Otturamento  d'orecchi ,  per  non 
udire.  L'action  de  se  boucher  Ics  oreliles pou^ 

"'lAIPEDALARE  .  v.  n.  ed  Impedalarsi  n. 
p.  Formare  ,  far  il  pedale,  ingrossar  nel  pe- 
dale.   Grossir  par  la  tliJ  ,  par  Iz  pled. 

I.MPEOAN  PARE  ,  v.  n.  Volz.  U.  Im- 
porre a  modo  di  pedante.  PéJanccr. 

IMPEDÌBILE,  add.  d'ogni  g.  Salrin.  Che 
può  impedirsi.    Qn'-jn  peut  emptcher. 

♦  LVIPEDICASE,  I.MPEDICATO.  V.  Im- 
pastoiare ,  Impastoiato. 

IMPU)IMENTARE,IMPEDIMENTIRE. 
V.  Impedire. 

LMPEOIMENTITO  ,  ta  ,  add.  Vegct. 
Che  trova  impedimento  ,  impedi-O.  Empiché 
qui  trouve  dcs  empcchemcns  ,    des  obstacles. 

IMPEDLMENTO  ,  s.  m.  L'impedire  ,  e 
la  cosa  che  impedisce.  Eapéchamr.nt  ;  ois- 
uek;  diffitulii i  tmberras  i  opjiasitioH;  con- 


I  M  P  ir,9 

tranne';  remor.    -  Imfcrmita.  V.  —  3igaj!lo.- 
V.   -    Dare  o    fare  impedimento.  Impedi- 

Cor.trariare  ,  e_dar' 
'opposer  ;  cmbsT" 
apportar  un  oi>s~ 


re.  V 

I.MPEDI51E,    . 
noia,  opporsi.  £i 


txcle,  contrtrier  j  travaser  ;  arrczsr  \  re  ar- 
der. Impedir  il  passo.  Harrer  ;  bacter.  Impedir 
la  voce.  Couf  ir.  —  Impacciare  ,  i  mbrogiiare  , 
Vincolare.  \'. 

IMPEDITISSIMO  ,  .'«A  ,  add.  sup.  dilir- 
pcdito.  L  ris-emharrassé .   eie. 

IMPEDÌ  rivo  ,  VA  ,  add.  Atro  ad  im- 
pedire ,  che  impedisce.  Enibarrasiom  ;  qui 
emba^rassc  ;   qui  empiche. 

IMPEDITO  ,  TA  ,  add.  Empiché,  etc.  - 
p,ca«ato.  V.  -  Si  die»  anche  di  chi  per 
intermita  resta  in  alcun  membro  offeso  ,  ed 
tnabijuato.  Perc'.us  ;  vtroiié  ;  paralytìaue. 

IMI'àDlTORE  ,  s.  m.  Che  impedisce.  Ce- 
lui  qut  empiche  ,  qui  met  des  empéchemsas , 
d;s  obs-acles. 

.  I.M. DEGNARE,  v.  a.' Dare  .••Icuna  cosa  per 
s-i-.-urta  a  chi  ti  presti  danari ,  dare  in  pegno. 
tngagcr  j  mettre  en  gage  ;  doumr  en  ^.lye. 
-  Impegnarsi  di  parola  ,  imoegnare  una  pa- 
rola ,  e  impegnar  la  fede ,  vaslioiio  Promet- 
tere ,  dar  parob.  Engager  sa  parale  ;  donner 
parau  ;  promertre.  —  Impegn.-rsi  in  qualche 
cosa.  Prendre  un  engae-.mcTtt  ;  s'engager  à 
quelque  chose.  Impegu.ire  di  nuovo.  R-ngager. 
Impegnarsi  di  nuovo.  Sereinbarquer  dar.squel~ 

'"LvÌpEGNATìVO  ,  VA ,  atld.  IMag^l.  I»* 
teresjante,  che  eccita  a  torre  impegio.  £«• 
gagitit  ;   intéresscnt. 

lM?Er;NATO  ,  TA  ,  add.  Engagé,    te. 

IMPEGNO  ,  s.  m.  L'impegnare,  pegno, 
promissione  ,  obbligo  addossatosi  da  ale .ui» 
di_  fa:  checchessia.  Eagagemint  ;  obt'gjition. 
L  uso  d'qggidi  in  Italia  di  a  questa  voce  un» 
signihcjzioHj  eziandio  più  estesa  ,  come  a 
dire  Risoluzione  ,  cos'anza  ,  fermezza  ,  osti- 
nazione ,  fermo  proposito  di  voler  durare  in 
una  impresa  ;  di  esigere  ciò  ,  che  si  pre- 
tende ;  di  rigettare  ciò  ,  che  si  esibisce  ,  • 
il  contrario.  I  Francesi  non  avendo  voce, 
elle  corrisponda  ,  dicono  talvolta  ,  e  scrivo- 
no. Impegno,  all' Itfbina. 

I.Mi'£GOLARE,I.MPEGOLATO.  V.  Im- 
peciare.  Impeciato. 

I.MPtLAGARE,  IMPELAGAI  O.  V.  In- 
trinare,  Imbroi;:iare.  -  Si  drce  aiciie  Ii-ine- 
ligMìi,  n.  p.  ìemettredans  un  bourbUr  ,  c:c. 
\  .  Litrigarsi. 

IMPELARE,  V.  n.  Mettere  peli.  Pcu^sir 
d'i  puìl  ;  commenccr  à  avo'r  du  poli.  —  im- 
pel.rsi  la  vesta  ,  o  altro  ,  dicesi  qu  i  do  vi 
sattaca  su  de'  peli.  Se  eouvrir;  se  re-.etirdt 
pjih. 
.  l.M?ELLE.^E  ,   v.  a.  Spingere.  Pousser^ 

IMPELUCCÌAKE,  v.a.  Metterla  poI- 
liL-ca  i  e  s'u>a  anche  nel  sentim.  n.  p.  MiJ- 
tre  la  pelisse  ,  la  fiierrure  ;  cmmlroulir.  im- 
pellicciarsi. Sef^urrer  ;  s'emmltouihr  ;  se  vi&f 
camme  un  ol-n^n. 

IMPELLICCIATO  ,  ta  .  .-.dd.  Da  Im- 
peflucure.  Vctii  compie  un  o:gf:un  j  bUnccu- 

IMPENDLNTE  ,  add.  d'oeni  ;.  DAbio  , 
sospeso.  En  dome  ;  en  ialance  ;  en  suspens  j 

IMPENDh''E''v.  Impiccare. 

IMi'ENDUro,  V.  Impicca-o. 

IMPiyET.-iABILE  ,  add.  d'ogni  -.  Ck! 
non  può  esser  penetrato.  lixpénétrabL'^;  lu'on 
rie  peut  penetrer  ,  oli  l'cn  ne  peut  cnt-er.  - 
hg.  Incomprensible.  Impér.éirable  à  l'eiyrU 
humarn  ;  tncompréhensible. 

IMPENETRABILLISSIMO  ,  ma  add 
SUD.  d'Impenetrabile.  Aisolumcnt  iir.péié  rtf 

'impenetrabilità'  ,  s.  f.  Astra-t* 
d  mpenetr,  bile,  impénéirabilité  ;  ét.u  de  ce 
qui  ne  peut  itre   i  éné'.ré. 

IMPENETRABILMENTE  ,  avv.  Ma-'d. 
Con  modo  impenetrabile  ,  '  ° 

liti,  Imfinitrahlcmcnt. 

A  a  a 


n.i;.iarn  nel  in;!?,   i       .      '  "  '■     chstiné  iiis 


iMfEN'nt":--  \  ,  •  '  .-od'uni.omo 
iripeniteme.  i    ,  '  >  cdurcisiC- 

mcnt  du  caur,  ■<  -  ,         - 

IMPENNACCHIA  IM  ,  v  n  J  cj.  tt. 
Fornirsi  di  penna  o  pennacchi,  i  cmpana- 
''^IMPENNACCHIATO  ,  TA  ,  add.  Che  ha 
pennacchi ,  ornato  di  pennacchi.  EmpanacU  i 
aui  a  un  panache.  nn  ylunttt,  , 

'  IMPHNNAMLnTO  ,  s.  m.VolS:  «-Es- 
,»nsioiie  delle  penne  al  volo,  i  «caon  </  e- 
lentt  ,  «  déployer  Us  aiUs. 

IMPENNARE  ,  v.  a.  Far  pennuto.  Don- 
ner  Ah  aUts.  -  n.  p.  Divenir  pennuto,  ie 
couyàr  de  plunKS  ;  étrc  en  etat  de  voler.  - 
Impennare,  dicevi  del  reggersi  ..cavali,  tutti 
su'  pie  di  dietro  ,  levando  ili'  aria  le  z.mpe 
dinanzi.  Se  cihrer.  -  licrivere ,  o  Ucscnvere. 
Dccrire.-  Impennare,  si  dice  <i'l  j^f  Z'^- 
bito  nel  libro  ad  alcuno.  Dotmer  dibit.  - 
Impennare  vale  anche  Render  atto  ad  in- 
jir.liarsi.  Dunner  its  a,Us -J^urnir  lu  muycn.! 
de  s'iUver.  -  Impennare  !e  saette.  /c-«.  jf- 
Guarnirle  di  penne.  Emyenner  les  Jiecliei  ,  Us 
gariùr  de  vtujncs. 

'  I.ViPEI^NATA  ,  s.  f.  Quanto  s,  scnvecon 
in-.engere  la  penna  una  fiata.  Ce  que  l  ori  pM 
icrire  tvec  me  flume'e  d'encre 

IMPENNATO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  penne. 

'■"['  \-  ■  1,  s.  f.  Condennaeione 
i,/,    ,    .  ;  ^:ncr.de;pe:,<ci.cuimc!rc. 

J\l,  :  \'  lI.'i1:F,  ,  V.  a.  Adoperare  il 
pc-nnt^'vV  a.ire  dorile  pennellate.  Vunner  des 
to.fi'd.'llr.c^au.  -  fig.  Colpire.  V.  -  1. 
MSr  c.'fn  all'  acqua  l'ancora  da  pennello. 


salvati 

..^ delle  sue  gran  vii;tù. 

arteeCquc    Jranini-ii  i     benj»in 

(RIO  ,  lA  ,    Sahin.  add.  Da 

da  ser^o.  Imper- 
Pc-r  Inco.n- 


può  comprende 
ccptiHe  ;  qui  énhappe  a  la  vite.  - 
prensibilc.  Inc^mfrehcr.sibLc. 

1MPERCET11WLI.SMM0  , 
sup.    d'Impercettibile.    /;.- 

impercet'ibili.sime    all' i^m.- 
IMVERCP.TrimUT  A'  , 

d'i,ni>erc-'!.;i.-.    /"<•.-,.■;,.'..;-, 
cettioiì-'  .  ,  ,.•,:       I. 

IMl'I  :;...-     '.     t.NTE_ 


r,dd. 


ribile.    Imper- 
tiue.    Jncompre'hcnsibU- 
'  perchè. 


imperio 


IMP 

riprendi  con  ojni  im\)erio  ;  cioè  srfltiiirif n«». 

litofita.  Ca-.alc.  fiun.  ìir.s.  Sicché 
qui  Vulc  ar.cke  Tmperios.tà  ,  im-jìc» 

nte ,  ma  preso  in  buona  parte.  Keso' 
[umtn' \  hardiment  ;  im^érativemenc  \  arce  um 

"iMPeViÓsXmFNTE,  avv.  Con  imperio- 
sità. Imférieusimini  ;  fiércnent  ;  d'une  nta- 
mere  ìmpériause  ;  :it-ff  hcureur  ,  ou  argueil  \ 
xiiperhiment  ;  résolumznt  j  cavaVùrtment.  — 
Far  una  cosa  imperiosamente  ,  con  aiterei" 
i3.  Faire  une  chose  haut  i  la  ma'tn. 
IMI'EKIOSITA'  ,   ADE  ,   ATE  ,  ,s.  f.  Aw 

superbe  j  oijnei/  ;  hau- 


to    d'imp. 


l!vI.'EN-.ATAMENTE  ,  avv 
tamr-nte.  Sans y  pensar }  au  dei: 
pruvìsu  ;    d'une  maniere  impr> 

""iMf'E^NiATÓ;  t'a  ,  add.  Non  pensato 
hopini  ;  imprévu;  subU.  -  All'  impensata 
aw.    D'improvviso,    (^unrxd    on  y   p^nse  l 

""Ml5ENSI£f(TRSl";v.  n.Vols.  «.E, 
in  cr.m  pensiero.    Di 


■g.  le.  tiitr 
lre,re.s:f, 

I.  Soprapresi 

Asperger  di  pepe 


Imperché  ,  aw.  Lo  j 

?arce  que.   -   t   coli'. articolo  ,   diventa  so- 

st.intivo  ,    e  vale  c.igionc.    L  imperché.  La 

càua  ,  la    raisvn  ;  k  pourquoi.  ., 

IMPEKCIO'  aw.  Lo  stesso   che  Perciò. 

hVlPERÒ/oCCHE  ,    aw.  Perciocché  ,  e 
scrivesi  cesi  sciolto,  come  legato.  Car;parce 

''"iWerÓoNABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Mo- 
rdi. Che  non  può  perdonarsi,  irremissibile. 
ImpardonnabU;irrcmissiblc. 

l\iPERFET  TAmENI  h  ,  aw.  Contrario 
di  perfettamente.  Imparfaitement  ;  d'une  ma- 

"Imperfettissimo  ,  MA  ,  add.  sup. 


d'  Imperfetto.  Trii 

lmperfetto 


TA,   add.    Co 


Calvac.  Lo 


'  I..ÌPENSIER1T0  ,  TA  ,  add.  Soprapreso 
d"i   i.ri.arn.  Fens-f;rcveur;  souc' 

IMPKPARE  ,    v.    a,     " 
condire  con  pepe.   Poivrer  ;  as 
foivre.  Per  simil.  Aspergere  ale 
SU",  mente.  Saupoudrcr.   , ,    „  . 

IMVEPATO  ,  TA  ,  add.  Poi 

l!VirEI'ERATO_,  TA  ._  add. 

"l.\lH-rvAn(!)RE'°s-  m.' Nome  di  suprema 
dilli'.!  tiim  orale.  Empercur.  -  Far  conto 
clic-  p.issi  rimperadore  ,  dicesi  del  noi.  ap; 
jlic.ire   a  checthesiia.  ì^e  /aire  aucntitn  a 

"'iMPERADRICE,  s.  f.  .Moglie  d'Impers- 
éore.  Impératrice.  -  Per  simil.  Regina  ,  Pa- 

ÌmPER ANTE,  add.  d'ogni  g.5>j;'"':-  Che 
impera.  Comandante.  Ccmmandant.  buprc- 
mo  imueran^e.  Souverstn  ordonnauur^ 

IMPERARE  ,  v.  n.  Dominare  ,  e  .lyere 
imperio  ,  e  autorità  soi.ra  gli  =•"■•/"";- 
mander  ;  ritner  ;  ordonner  ;  ffouvirntr  de.-po- 

"'  .ìnTe- 


Imparfatt  ;  qui  manque 
'de  ferfiction;,qui  n'ist  pointachevé.  -  T. 
di  Gram.  Ars'""'"  <''  tempo  indehnuo  tra  il 
presente  ,  e  '1  p.issato.  Imparjaii.  _ 

IMI'ERFETTO,  s.  m.  V.  Imperfeziorie. 
-  Per  Term.   di  Oram.  V.  Impcrtctto  ,  add. 

IMPtRFEZ.IONCELLA  ,  s.  f.  dim.  d' 
Imperleiione.    Défaui   Ucir  ;    fenie    unper- 

■  '"vipÉRFEZlONE  ,  s.  f.  Contrario  di  per- 
fezione. Impcrfcciion  ;  iifauc  ;  ce  qut  rian- 
que  à  une  chos:.  E  nel  morale.  Fante  lécere  ; 

'TM-l'ERFÒRArÒT"rÀT"»^'<|'"j'Ì',''-I-"^ 
non  l'orato  ,  che  non  ha  foro,  {-jii  n  est  pas 

''ÌM^EK.FORA'z.IONE,'  s.'f"  r.'c/.V.  Infer- 
mità la  quale  consiste  nel  rrturamento  di  al- 
cun org-ino  del  corpo,  che  dovrebbe  esser 


IMPERIAI 
0  d'iinperadi 


add.  d'  ogni  g. D'imperio 
all'  altre.  Illustre  i 


lUperbia.  Arro^ance 
:eur  ;  hlsollnce. 

IMl'ERlOSO  ,  %K  ,  add.  .Soprastante  ,  che 
ii  vai  troppo  della  superiorità.  Imyirìeux  ; 
cavalier  ;  fier  ;  hautain  ;  arrosar.i  ;  superbe^ 
In.'olint  ;    alticr  ;    qui    commande  aree  or- 

''"imperitamente  ,  aw.  Ignorantemen- 
te. Ln  ignorant  \   sans    conni^issance  i  mat* 
adroircwcnt  \  awc  i^norance. 
IMPERITISSIMO,  MA  ,  add.  d'Imperito: 

IiMp'eRITÒ,  TA  ,  add.  Non  pratico, ig- 
norante. Ignorant  ;  r.ia'.-habile  ;  qui  n'a  poiat 
d'expérience  ;  mal-adroit  j  qui  ne  salt  rien  j 
qui  n'est  poìnt  ìnrcl/i^^/it. 

IMPERIZIA  ,  s.  ì.  Ae-tratt»  d'  imperito  ; 
icnor.-.nza.  Imfcr'i'e  ;  défaut'd'liab'leic  ;  ig- 
norance  ;  inexpénence  ;  mal-adrcsse  ;  défaut 
de    conrìoissanet  ;  manque  de  savotr. 

I.MPERLAQUALCOSA  ,  aw.  Perlo- 
chè.  V. 

IMPERLARE  ,  v.  a.  Adorn:^r  con  perle. 
Orner,   enrich.r  de  perles.  fig.  Ornare.  V. 

IMPERLATO,  TA  ,  Saìvin.  fdd.  Da  im- 
perlare ,  siccome  ingioiellato  da  ingioiellare. 

TmPEiCmÌsTO  ,  TA   ,  add.   S.^n.  anim. 

Che  non  ha 

■nélange  ;  qui 

"TotERMUTAIÌILE,  V.  Immi 

IMPERMUTABILITÀ'  ,    Imp 
tade      Impermutab.litatc  ,  V.  lmmut.-ih;lita 

IMPERNARE  ,    v.  a.  Porre  sul  perno 
mettere  in  perno.  Meitrc  sur  un  pnut  ■,meC'  \ 
tre  en  équU'hrc.  ! 

IMPI'RNATO  ,  TA  ,  add.  V.  il  verbo. 

l.ViPElU)  ,  V.  Imperio.  .  I 

IMPERO'  ,  aw.  Perciò  ,  inipercio.  Poary 
celi  ;   à  cau^e  de  cela  ;  pour  cetre  raison.       J 

IMPEROCCHÉ  ,  aw.  Lnperciocché.  -V.  : 

IMPERSCKITTIBILE  ,  add.  d'  ogni  r.! 
r.  Lma'c.  Che  non  può  prescriversi.  Im-i 
prcscriyt'ble  :  qui  n'ciC  point prescrip:iHe  ;  qui. 

"^IMPERSCRUTABILE  ,  add.    d'ogni  g. 

Inscni'able  ;  impénitrjhle  ;  cachi  ;  qu'onne\ 


l'hrupt 


,bilf-  I 

I 


cmrnent  ;  exceiunt. 
I.ViPF.RlAUSSIMO  ,  MA  , 

Imperi.il».  V. 

IMPERIALMENTE,  auv. 
da  Imperadore.  .Voi/tmc./it;  m 
grand  i\-Vn.''"-.  In  sigiiihcato 


"TlVll'Èi 
Tratr.  so: 


cndrc 


add. 


IM 'F.RATIVEMENTE , 
aere.  Con  modo  imperativo 
te,  con  imperio.  Imperat-vemem  -,  ./t.;i..>..- 

"iMPLRATIVO  ,  VA  ,  add.  Atto  a  imoe- 
rare  che  comanda.  Imperati/.  -  Per  Ag- 
liun'o  del  secondo  modo  delle  Couiugaiioni. 

MmIf.RATO.  s.  f.  In.perio.V.^       ,, 
IMPUPAI  ORE  ,    IMPEEtìTRlCE  ,  V. 
JmjitraUsic,  Im;  eiiidiice. 


V^: 


.,on  imperio, 
ii  coinmniido. 
li  g.  Che  im- 


jnt  ;  qui  commanac. 

,.,..     .....RE.  V.  Imiierare. 

»  I;mP£'UATO,  s.   m.  Imperio.  V. 

IMPERICULOSIKE  ,  v.  n.  Pencolare 
Mettere  in  pericolo  ,  correr  pencolo,  ter. 
c/iter  ;    erre  en  dar.rer  ,in  perii. 

I.MPERICOLOMTO 
pericolsoire.  l'érkliie. 

•  l.vlPERlEI'vA,  s.f.V.  Imperadrice. 
•  IMPtRlERE  ,  s.  m.  V.  Imper.riore. . 

IMPECIO,  e  iMPEKO.s.m.  D.min.o  , 
e  Stato  dell'  Imperador-.  £m/'«  ;  £/«.. 
si.jcts  à  l'Empereur.  E  i'  altri  Monarchi. 
Monarchie  ;  Hoyaume.  -  Dominio  ,  Signo- 
ria. Empire  ;  autoriré;  pouvoir;  di,rninar- 
^ouyemument  ; 


add.  Da  i 


ittatnt,  -  Pa^a  . 


fam.  Che  non  persevera  ,  incons-( 
labile.  Inconsiant  ;  qui  n  est  poitiH^ 

'"ÌmPìRSEVERANZA  ,  s.  f.  Contrario  di 
prrseveran/,3.  Inconstance  ;   manque  de  per-, 

"lMPERSEVERARE  ,   V.   n.  Contrario  di 
perseverare.  Etre  incensiant;  ne  yoint  peril-i 
vcrer  :   cisser  de  persister  ;  se  desister. 
IMPERSONALE  ,  AfgHinto  di  verbo,che| 
■    coniuga    per    una  persona    sola.   Imper-' 


IMPERSONNALMENTE ,  avy. 
In  «so  impersonale.  Impcrs^nnellcrntnt. 
I.MPERSONATO  ,    TA  ,  add.   Gros: 


CniiT\ 

ipcrs^nnellcment 
>wr.i\jwi<"."  .  TA  ,  add.  Grò 
iplesso.    Grand   &    uros  ;    bica    formi 

"".'tpERSUASlBILE  ,  add.  d'  ogni  g.Nm! 
persu.idevole.  Ou'on  ne  sauroit  persuader;' 
nu'un  m  yeut  y^rsiiadcr  aise'ment.  1 

IMPERTANTO  ,  aw.  Non  pertanto, non- 
dimeno. Cepuìdant;  néanmoins  ;  louiepu  • 
^ourtant  i  nonohsiant  tela-.  \ 


IMP 

I«.rERTERRITO  ,  ta  ,  add.  Segr.ir.  !m- 
pkvido  ,  intrepido,  lacripidc  j    hardij  coltra' 

*'lM  PERTINENTE  ,  sdd.  d'  ogni  g.  Che 
non  pertiene  ,  che  non  conviene.  Iniferti- 
ntnt  i  •jaì  n*a  r'cn  de  commuti  avec  la  chosc 
ioat  il  s'ugit  ;  qui  n'cs!  pas  à  propos.  - 
Insolente.  V. 

IMPEKTINENTEMENTE  ,  avv.  Incon- 
venientemente.  Inipirt:nemm:xt  ;  mal-i-pro- 
fot  ;  i  contrc-umps  ;  hors  de   ttm/t  Sr    de 

'T^^i't'tri^ENTI^bl".lo^MA,  zH.  r. 

ieW  uju.  Slip,  d'  Impertinente.  7>ei-i'm«r' 


IMHLiiriNtNZA  ,  s.  f.  Astratto  d' i 
pertinente  ;  detto  ,  o  fatto  ,  fuor  di  q 
«he  .appartiene  al  luogo  ,  al  tempo  ,  o 
persone,  lir.pirtinence;  extrayagance  ;  soie, 
action  ,  ori  parole  tocte  ,  /iors  de  propos. 

IM.'EKTJRBABILE,  add.   d'ogni  g.  ( 


He  po,i,c_  ,  .p 

"Im/eR  rURaABILITA" ,  !.  f.  As' 
Imperturbabile.    ImpcrturbabìllU  ;    tranquil- 
lile. 

IMPERTURBABILMENTE,  add.  Volj. 
it.  Con    m^ertiirbdbiiita.  ImpcrcurbùbloTunt, 

IMPERiUilBAIO  ,.  TA  add.  Castìsl 
Non  perturbato  ,  tranejjillo.  TranqulU-:  ;  cal- 
ne ;  qui  TIC  se  truubUpotnt. 

IMPERTUR!iAZ.10.ME  ,_  s.  f.  Salrin. 
Tranquillità.  Imperi  rbabiUréj  traniulUité. 

■  l.MlJERVERSA:a£.MiO,  s.  m.  Car.  Ut: 
Lo  imperversare  ,  furore  ,  smania,  t'arcur  ; 

""uIpEKVÈRSANTE  ,  ?dd.  d'  ogni  g.  Che 
imperversa,  g"'  ',"  «"  fureur ,  ou  eh  furi:  ■ 
^ui  f'ait  le  ilablc  à  quatn  ;  Jurieux  j  trans- 
forié  d!  fureur. 

IMPERVtRSARE<  v.  n.  Saltare  ,  e  di- 
battersi a  guisa  di  spiritato.  Etre  en  fune  ; 
iirt  camme  un  possedè  ;  pester  ;  tempèier 
filre  le  diahit  à  quatn  j  Jaire  du  yacarme  , 
du  désordrc. 

lMP£:lVERSATO  ,  ta  ,  add.  Da  imper- 
versare. Furieux;  emportc;  méchant.  -  Im- 
pazi.ito.  V.   -  Indemoniato  ,   Spiritato.  V. 

IM"£;<VE.<SirO  ,  ta  ,  add.  Imperver- 
sato, furieux  ;  emporté;  méchant  -  Inasprito  , 
incrudelito  ,  Infunato.  V. 

IMHERVEt^TlRE,  v.  n.  Scgner.  Dar  in 
reprobo  ,  prevaricare.  Pervertirsi ,  depra- 
varsi. Devenir  pervers  i  méchaat  ;  se  de' 
fra^er. 

IMPESO,  SA,  add.  Da  impendere.  Ap- 
peso. Pendu  \  suspcndu. 

■  IMPESTARE  ,  V.  Appestare. 
I.MPETIGINE  ,  e  Impet:goine  ,  s.  f. 

Volatica.  Macchia  ,  che  serpcndo  con  piz- 
licore  s'  alza  sopri  la  pelle.  Dante. 

IMPETIGINOSO  ,  e  iMPETiGGisoso  , 
9.  m.  Colui,  che  patisce  d' impetigine.  Ci- 
lui  qui  a  ics  darlres. 

IMPETO,  s.  m.  Moto  accompagnato  con 


IMPETRABILE,   add.  d'  ogni  g.  T.  Le 
glie.  Che  può  impetrarsi.  Impe'ne'fraile. 

IMPETRAGIONE  ,    s.   f.    L'   impetrare. 
Impeuatlon;    ohcntioi. 

IMPETRANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Fallar. 
Che  impetra.  Impetrani  ;  celut  qui  impètre  , 
jw  ottiene  quelque  chost. 
.IMPETRARE  ,  v.  a.  Ottenere  quel ,  che 
si  doin-inda.  Obtenir  ;  ìmyctrer.  —  Impetra- 
re, Bocc.  Tirarsi  addosso  ,  meritare ,  e  si- 
mili ,  nel  cattivo  significato.  Mériter  ;  s'at- 
tirer.  Veramente  ima  iniquità  in  me  conos- 
co ,  per  la  quale  l'ira  de^U  Iddii  ,  facen- 
dola ,  giust-imento  impetrai.  -  Impetrare  ; 
Danti.  Acquistare.  Acquirir.  Cosi  nel  mio 
parlar  voglio  esser  aspro  ,  com"  è  negli  atti 
questi  bella  petra ,  la  quale  ognora  impetra 
■'«giot  diiresza,   -  Impetrare  j  T,  iegnlt. 


IMP 

Ottener  dal  Papa  un  beneficio  Vacante, per 
essere  stato  o  mal  conferito  ,  o  trascurato 
dal  proprio  padrcsne.  impétrer  un  benedice. 
~  Impetrare  ,  derivato  da  pietra  ,  vale  im- 
pietrire   ,    e    s'    usa    in    signit.    neutr. 


?7i 


IMi-El^RATlVO,  VA ,  add. 


l.Mi'El  RATIVO,  VA  ,  add.  Che  può  im- 
petrare ,  abile  ad  impetr.ire  ,  o  ad  essere  im- 
petrato, itnpéfabie  ;  qu'on  peut  cbtenir  ; 
qui  se  peut  impétrer. 

iWr'ETRAri.),  TA  ,  add.  Da  impetrare. 
Impetri.    —   Impietrito.  Vétrtfié. 

IMPETRA  TORE,  s.  m.  V.  Impetrante. 

IMPETK ATURIO  ,  I  a  ,  add.  Segner.  òpet- 
tante  ad  impetrazione.  Impètrable. 

IMPETRAZIONE  ,  s.  f.  Impetragione. 
I  ■    ■".•■'   ■:  ,   ,  ''-'^lif.on    de  quelque  gracz. 

:    ■    :    I  :   I'    -,  (1)   ,    TA   ,  add.  h>.iro  ,     a 


IMPETUOSAMENTE  ,  avv.  Con  impeto. 
Impéiueuscjnent;  avec  furie  ;  avic  rioUnee\ 
vioLcmmint. 

I.vlPETUOSISSIMANENTE,  avv.  sup.di 


IMPETUOSO  ,  SA  add.  Pieno  «  im- 
peto, furioso.  Impétueux  ;  violent  j  rapide  dans 

'Tmì'ÉVERATO  ,  TA  ,  add.  Cr.  N.  Con- 
dito  con  pei>e.  foivré. 

I.MPIACEVOLIRE  ,  v.  a.  Segner.  Appia- 
cevolire, ammansare.  Appaiser;  ad.iueir ; fié- 
chir]  apprivoiser  i  rendre  doux  et  trattabie. 

IMPIAGARE  ,  Impiagato  .  v.  Piagare  , 

'iIIpTaGATRICE  ,  s.  f.  Chiabr.  Ch«  im- 
piassa.  Celle  qui  bhssc. 

I.MPl.AGA  FURA  ,  s.  f.  L' impiagare ,  e  il 
luogo  impiagato.  L'action  de   blesser  ,   et  la 

Im"'I'aLLACCIARE  ,  V.  a.  Coprire  i  la- 
vori di  legname  più  dozzinale  con  asse  gen- 
tile ,    segata    sottilmente.    Plaquer  ;     iatn- 

TmPIALL  ACCI  ATURA,  s.  f.  Coperttira 
di  lavori  di  legname  dozzinale  ,  fatta  con 
legno  più  nobile  ,  segato  sottilmente:  e 
per  similit.  si  dice  anche  de'  marmi.  Pla- 
cage    ;    lambrissagc.    E    de'  marmi.  Incrus- 

IMPIANELLARE ,  v.  a.  Metter  le  pia- 
nelle nel  tetto  ;  cioè  que' mattoni  i  più  sot- 
tili che  per  lo  più  si  murano  sopra  i  cor- 
renti de'  tetti  delle  case  per  fare  il  piano 
da  distendervi  gli  embrici.  Foser  Us  tuiles 
plates  :    carreler. 

l.MPIANTARSI  ,  n.  p.  Collocarsi.  Se 
piacer   ;    se    plantcr.    T.    Notomisti.    S'im- 

^  IMPIANTATO  ,  TA  ,  Salvln.  add.  Col- 
qcato.  Piante  ;  situi;  attaché.  I  Notomisti 
dicono  ,  itnplanti. 

IMPIASTRACCIO  ,  s.  m.  pegg.  d'  Im- 
piastro. Mauvals ,   vl/'ain  empUtre. 

IMPIASTRAFOGLI  ,  s.  m.  Huon.  fier. 
Quegli  ,  che  se  Tabocchia ,  o  scrive  cose 
inette  ,    ovvero  inutili.   Sarbouilleur  de  pa' 


.MPIASTRAMENTO ,  s.  m.  L 
L action  de  tnettre  ,   d' appiiqucr  un    em- 
plutr:  .  ou  d'empldtrer,  de  barbouiUer  ;  oin- 

IMpÌaSTRARE  ,  V.  a.  Porre  ,  e  disten- 
dere impiastro  ,  o  cosa  simile  sopra  chec- 
chessia. Appliqiier  un  empldtre  ;  cmpatir  ; 
emp'atrer  ;  enduire  dt  quelque  chose  ;  bar' 
boulller  ;  salir.  -  T.  d'Agrtc.  Modo  d'  in- 
ire  ,  che  anche  diccsi  Innestare  a  oc- 
cbio,  EfutftniKr  ;  entcr  ta  cciitson,  -  Met-  ' 


I  MP 

I  Kti  d"  accordo  ,  e  rnppatumjre  j  si  u;« 
vo'.sarmeiite  impiastrare  ,  e  rimpiasrrare  , 
modo  bassD.  }(.:i:commid  r  ;  pacifi:r  ;  mei- 
lire  d'accord  -  n.  p.  C.-i/ui'.  Imbr-ittarsi,  in- 
sozzarsi,  lodarsi.  Se  barbouiUtr  ;  s'empùter; 
se  sa'.ir.  -  Iinpia.trare  ,  foc.  D:t.  fra  i 
Pittori  è  parol.1  eli  .pregevole  per  signirì;are 
la  poca  grazia  di  coloro,  che  net  dipign^re 
non  sanno  maneggiar  il  c^ilore  ,  ne'  collo- 
carlo ai  suoi  luoghi  Br.ibouUur. 

I.MPIASTRAT O  ,  TA  ,  add.  Da  Impias- 
trare. V. 

l.MPIASTRATORE  ,  s.  m.  Cr.  N.  Che 
impl^stra.  BarbouilUur ,  qui  cmpaTe. 

IMPIASTRAZIONE,  V.  Impiastramento. 

IMPIASTRICCIAMENTO  ,  s.  m.  Cr. 
N.  Impiastramento,  lo  impi.istricclare.  Vac~ 
tion  d'itnpatcr  ,   d'oindre  .  de  barbomlUr. 

.IMPIASTRICCIARE  ,  v.  a.  Intridere  ,  Im- 
piastrare.  Barbouiller  ;  salir  ;  poisser.,  grais- 
ser  ;  oindre  :  enduire.  —  Impia>tricciar  di 
colla.  CoUer.  ^ 

IMPIASTRICCIATO  .  ta  .  add.  Da 
Impi.istriccinre.  BarbouiUé ,  etc. 

IMPlASIRiCClCARK  ,  v.  a.  .C.,;,,,- 
Impiastrare  ,  imbrattare.  V.  Im  ii:is:riccÌ3re. 

IMPIAST.UCCICAip  ,   TA  ,   add.  Da 

YmPIAvÌ-RO',  V.T'npia's'iro.'''-  Con- 
venzione, patto.  V..  -  f.ir  l'impiastro  , di- 
cesi  il  condurre  a  (ine  quiilcbe  trattato  in- 
consideratamente. Taire  un  accord ,  cunclurc 

en  pr.'t-Lft'  ics  conséqutnces. 

'  iMPIATOsO  ,  SA  ,  add.  Spietato.  V. 

I.Mi'lATTARE,  v.  a.  Appiattare.  Cacher. 
—  n.  p.  Wa/ni.  Appiattarsi ,  nascondersi.  St 

"»'jAPICCAGIONE  ,  s.  f.  Lo  impiccare. 
Fendatson  ;  L'action  de  pendre  au  glbet  ;  exi" 

^'VmPICCa'ntÈ  ,  add.  d'  ogni  g.Z«//.  Che 
impi.ca.  Qui  petid  ;  qui  suspend. 

IMPICCARE  ,  V.  a.  Sospendere  un  per 
la  gola  ,  per  dargli  la  morte.  Fendre  ;  aita- 
cher  à  une  potence  ,  au  gibet.  —  Us.isi  ar.che 
m  sig.  n.  p.  Se  pendre;  se  di/aire  sel-métac 
en  s'itranglant.  —  Far  Impiccare,  fair* 
ptndre  ;  condamner  à  la  potence. 

IMPICCATELLO  ,  la  ,  add.  dim.  di 
Impiccato  ,  detto  altrui  per  ingiuria.  Uti  ■ 
petit  pendard  ;  un   petit  vaurien   ;    un    petit 

"livTpiCCATO  ,  TA  ,  add.  Da  Impiccare. 

Pendii.  —  Impiccato  ,  dicesi  a  uno  per  in- 
giuria, e  per  vituperio  ,  quasi  degno  a' esser 
impiccato.  Fcndard  ;  m.tuvais  garnement  ; 
sczlirat  ;  vaurien  ;  homme  de  sac  et  de  cor" 
de.^  —  Prov.  Ognuno  ha  il  suo  impiccato 
all'  uscio  :  ognuno  ha  qu.ilchc  difetto.  Cha- 
cun  a  ses  defauts.  —  Stare  impiccato  :  star» 
a  bada.  S'amuser  ;  fairc  le  badaud;    badau- 

"iMPICCAT OJO  ,  JA  ,  add.  D'  età  da  po- 
ter essere  impiccato.  En  àg:  de  peuytlr  ètri 
pendu . 

IMPICCATURA  ,  s.  f.  V.  Impicc»- 
gione. 

IM^ICCATUZZO  ,  Impiccatdlo.  V. 

IMPICCIARE ,  V.  Imbrogliare.  -  n.  p, 
Car.  Lctt.  Impacciarsi  ,   prendersi  impiccio. 


Se  mèler  de  quelque  chose. 


e  muer  de  quelqi 
IMPICCIATO 


V. 


Imbrogli  j- 


IMPICCIO  .  V.  Impaccio. 

IMPICCOLIRE  ,  V.  n.  Divenir  piccolo. 
Dimmuer  ,  dicroitre  ;  dcyenir  petit  ;  s'a. 
mo'ttdrir. 

IMPIDOCCHIARE  ,  Impt-occhire  .  v. 
n.  Generar  pidocchi ,  empiersi  di  pidocchi. 
Engendrer  ,  ou  donner  dei  peux  ;  devznlr 
pouilleux  ;  avoir  des  poux. 

IMPIDOCCHITO  ,  TA  ,  add.  Da   Impi- 


.oyer  ;  maire  en  usage  ;  faire  usage  dt 
quelque  chose.  -  Occupi.re  ,  e  indirizzare 
alcuno  ia  alcuna  cosa.  Employer  ;  occuper  j 
appliquer;    donner  de  l'occupaiion, 

Aaa  i 


J7i 


ìmp 


IMPIEGO  ,  s.  m.  CariCd.  Empio!  ;  fj}ice  ; 
4kartt  i  uituratwn  ;  functiun. 

-  iM;'lt.Rt ,  Emuire.  V  .  -  Adempire.  V. 

IMI^IETA',  ADE,  ATt  ,  5.  f.  V.  Empiezia. 

I.-.U'ltTOilRt ,  V.  a.  r.  dilf  us^.Muo- 
»>.r<  a  pietJ.  Toucher  de  comyasiion  :  yi.'re 
fine  ;  etiendnr.  -  n.  u.  Muover,!  i  piet.i. 
ò'atundrir;itretcuché  dt  compassion  ;  avoir. 

''Impietosi  rp ,  ta,  ada.  Messo  a  pietà. 

Atundri  ;  touchc  de  eompassion* 

IMPIETilAMENlO,  s.  m.  Segner. Inàa- 
Miner.to  in  forma  di  pietia.  Péirijicaiioa  ; 
Lipidi  f.c-tion. 

.  IiViPIErKARE,  Impetrire,  v.  n.  e  n. 
p.  Divenir  pietra,  o  come  pietra.  Se  péin- 
i'itr  i  «  changer  ea  piene  ;  derenir  de  nature 
Wj  pietre.  Impietrsre  ,  v.  a.  far  divenir 
pietra.  Pétriiier;  chanser  en  picrre . 

IMl'lÉ IRATO  ,  Impietrito,  TA.add. 
Da  impietrire.  Péfljiè. 

•  lMi'Il:".ZZ,A  ,  y.  Empieiza. 

IMi'iGLi^VivE  ,  V.  3.  Arrest.irelntiisando. 
Arr;ter  ;  prcruire  ;  emharrasar  ;  iiitrigiicr. 
In  si^nit.  n.  e.  n.  \i.  S'embtrrasser  \  s'em- 
iruuiUer.  —  Impacciarsi ,  e  prer.dersi  briga. 
Se  miler  ;  s'entrcmettre  ;  s'iniirer.  Pigliare  , 
appigliarc,  Prendre  racinc. 

IMPIGLIATO,  TA,  M.  Da  impigliare. 
Arrité,  rtc.   -  Vietit.  Rcdicjto.  Lnraciné. 

IMl'lfi'JATORE  ,  s.  in.  Clie  impiglia. 
Qui  arrl'.c  \  lui  accrochi\  qui  ^rnharrasse,    — 

|ju:i.'.  /,'.:  .'i-j-:/ i   DrùulUon.  V.    Faccendone. 
IMi'lo^-IO,  s.  m.  Impaccio,  intrigo.  £«i- 

"iMt'iv./NiillE  ,  V.  a.  Spingere.  Pousser. 
-  In  ii,ni(.  n.  p.  v.nle  lo  stesso.  Se  don- 
inr  du  moutemcnt;  s'cjlrccr.  V.  Spingere  , 
Spinsersi.    -  Opporci  ,   V. 

IMPIGRIRE  ,  V.  n.  e  n.  p.    Divenir    pi- 
gro.  Devetùr  farcsscux  \    nonchalant  ;    j'a- 
denmr   à  la  tatneanuse.    , ,     ^     .      .    . 
IMPIGRITO  ,  TA  ,    add.   Da  impigrire 

[..;;'iGRO  ,'  GRA,  add.  Bemh.  Non  pi' 
£ro  ,  ij'ik-cito,  diligen'e.  Dtlisenc  ;  yigilaa: 

'''1,M 'ILI^ACCl^ERARt',  v.  a.  Empiere  di 
pill.cclK-if.   Ee.\iiouiser  ;  croiter. 

IMllNGElE.V.lmpisnere. 

I.'.r'i.V  ;Ur\ir,  O  ,   va  ,  aH.Red.  Leu 

C:  :■  '       '  e  I-I  '!'  ■'11  ii-'/i  re,  ingrassativo, 

I'.   .      ,    '■>',    I   ,  ,    -       .'..   iniiinjere.V 


bo  ,  die    d'  altro.  Emtiijrer;  rcmpiir  e.  Juire 
Txsorser  ;  Sorger  ;   loiiUr.   Nel    sismi,    n.  p. 
S  emyU'rer  ;  se  rcmpllr  :  s:  sorger  ;  ss  souLr. 
.    IMf'ÌO  ,  Voce  lau  Ero|.io.  V. 

IMPIOMBARE  ,  V.  a.  fermare  con  pioiiv 
bo  ,  e  dicesi  de'  ferri  ,  che  si  fermano  nelle 
muraglie  o  iltr».  SctlUr  ;  plumhir.  -  im- 
piombare gli  occhi.  T.  Mar.  Incastrare  del 
giombo  in  tavola  atiorno  gli  o.chi  per  con- 
servargli ,  t  consurv.re  le  gomene  che  vi 
passano.  Plomber  Ics  e'ciibieri.  -  Impiomba- 
re ,  vuc.  dis.  vale  anche  dsre  il  piombo. 
Vonner  le.  plomb.  —  Impiombare  il  vetro. 
£taner  une  giace.  -  Impiombare  un  c<to. 
T.  Mar.,  e  de'  fumaiuoli.  Intrecciare  e  con- 
(iugner   capo    a    capo    due    funi 


(Ki^Iiet      *.a\i%j      ti      vat^w      wiic       iviiii     ,       l'wi     tal 

modo  ,  che  possano  scorrere  nelle  taglie. 
Elfisser.  Caviglia  da  impiombare  o  Intrec- 
ciatolo. Epìisvir.  —  T.  de'  Daganici.  Appi- 
«ar  ir  piombo  dalla  doijana  alle  mercsniie. 
Phmber.  —  T-  </e'  Oen/ùri.  Incastrar  piom- 
bo, ne'  denti  cariosi.  Plomber  Ls  d^nts. 
.  IMPIOMBATO  ,  TA  ,  .idd.  Che  li.i  inal- 
cun modo  a  se  aggiunto  del  piombo.  J-'/om- 
W  ;  toudt  avcc  du  ptomh,,  Vettv  impiomba- 
to.  Caie  éiamie. 

IMPIOMBATURA  ,  s.  f.  T.  Mar.  e  de' 
funainuli.  Intrecciainento  di  due  funi  im- 
piombate. Ejiisure.  —  T.  d'Archit.  i.'  iin-- 
Btomhare  ferro  ,  «  altu  Bcll;  muraglie. 
iidUmtnt.. 


IMP 

»  IMPIP.EO.  V.   Emiireo. 
IMPIUMAKE  ,   v.  a.   *'.  de'  T/nr.  Dare 
ad..tam.nte  quella  tinta  ,  che  si    desidera. 
ui:r.    Impiumar    di  gu.ido.    EmpittUr.     - 
Ciiiatr.  Vestire  di  piume.  Emplumer  ;  garnir  , 

'"'mnVhloTi'.  m.  T.  de'  Tùie.  Base  , 
orpo  ,  0  tinta  ,  che  si  da  a'  panni  per  ren- 
io ,  colmato.  R^mpU  \  comblé. 
IMPIUT».) ,  TA  ,  add.  d'  ogni  g.  Centra- 
lo (li  p1acab.1e.  Iwplacahlc  ;  Inejcorabh  ; 
ìfiexible  i  irre'coneHiMe  ;  cruci  ;  que  rien  n; 
peut  adoucir  ,  appaiser  ,  fiéchir. 

I.MPLACAB1L1SSIMO ,  m  a  ,  add.  Segner. 
Slip,  d'  impl.^c.'b:le.  Tr'cs-implacaìfle  ,   ere. 

IMPLACABlLMEN  TE  ,  avv.  contrario  di 
placaliilmente.    IrréconciliabUmcnt  ;   inficxi- 

IMPLÌCANZA  .  s.  f.  Volg.  it.  Ripugnan- 
za ,  inconvenienza.  Implicatìon  ;  eontradic- 

"ImPUCARe","  V.  Intrigare  ,  Avviluppare. 
—  lig.  impacciare,  Occupare,  Imbarazztire. 
V.  —  Implicar  contraddizione  ;  dire  o  conre- 
nere  cose  non  solamente  contrarie  ,  ma  ezi- 
andio contradittorie.  Impliquer  ;  enfcrmcr 
conrrndìction. 

IMPLICATO,  TA  ,  add.  V.  il  verbo. 

IMPLICATORE  ,  s.  m.  Che  imilica  , 
elle  avviluppa.  Q  ù  imburrasse  ;  qui  ìjriplinue. 

IMPLICAZIONE  ,  s.  f.  Astratto  (l'impli- 
cato ,  lo  'mpiicarc  ,  avviluppami.-nto.  Impli- 
cation;  embrouillemeat  ;  emharras. 

IMPLICITAMENTE ,  avv.  Non  a  dirit- 
tur.n ,  ma  per  altra  maniera.  Imphcitcmene  ; 
indirectcment  ;  d'une  maniere  implicite. 

IMPLICITO  ,  TA  ,  add.  Che  non  è  a 
dirittura  ,  ma  si  compre.ide  per  necessita  ; 
die  non  è  iji  vocaboli  chiari,  ed  espressi , 
ma  oscuri  ,  e  sottintesi ,  o  che  si  può  de- 
durre per  via  d'jiazioni  ,  e  d'indiizioni._  Im- 
plicite. \  sous-entendu  ;    qui  est  cumprh  ta~ 

"implorare,  V.  att.    Domandare  con 
inst.inza  e  sommissione.  Implonr  ;  appcUer 
à  son  sec.'urs  ;  dcmander  ì'aide  et  la  Jaycur 
de  qiielqu'un. 
mPOETARSI  ,  n.  p.  Divenir  poeta.  De- 

^'fia^OETICHIRE  ,  V.  a.Salnn.  Rendere 
poetico.   Kjndrc  voctique. 

■►  IMPOGGIA;<E,  v.  .1.  e  n.  p.  Salire  a' 
pOEf.' ■  t^loiar  sur  dis  cóidLiux^  dcs  coline^, 

IMP(J..ARSI  ,  V.  n.  p.  Essere  ,  o  fcr- 
mi'r>i  trj'  poli.  E:re  uu  s'arrècer  enlre  les 
daix  poles. 

IMPOLITICAMENTE,  avv.  Salrln.  Senza 
politica,  non  pohticamente.  .'ìans puUiique; 
sans  ménagemcnt  ;  ìmprudemmcnt. 

l.viPOLinCO  ,  ICA  ,  add.  Neologismo. 
Che  i  contr.irio  alla  buona  politica.   ImpoU- 

'  i'ivil'OLMINATO  ,  TA  ,  add.  Si  dice  ad 

uomo  che  abbia  il  co!or  della  sua  carne  , 
che  tenda  al  <;i.:l'  ,  e  "  l'J  ''  i  infezion  in 
terna  di   poln'i.  ..i  ,  ^  ,     V-  negli  idro- 

pici ,  e  in  alili    i  >  il'    malattie. 

PuU'y  jaune  -,  *'/    ,.        -    ,    -.-  :  y.^e. 

IMPOLTRii.Xi.::.  ,  ••.  a.  Far  divemr 
poltrone  Rcndrc  i.irisscìix  ;  accagnarder. 
-  V.  n.Di.enirnoltrone.  0«v.-ii(>;),ir,i«H*. 

IMPOLTKONITO ,  ta  ,  add.  V.  il  verbo. 

IMPOLVERARE,  v.  a.  Gettar  della  pol- 
vere sopra  checchessìa  ,  spargere  di  pol- 
vere. Poudrer.  -  n.  p.  Incipriarsi  con  polveri- 
di  Cipro.  Se  poudrer.  -  Imbrattarsi  di  polvere. 

'iMPOLVÈkATO  ?'ta  ,  add.  Da  impol- 
verare. Pvudri  i  remph  de  poudre  ,,  ou  di 
poussiére  :  qui  est  totit  poudreux. 

•  IMPOMATO  ,.  TA  ,  add.  Con  pomi  , 
che  ha  pomi,  telante  de  pommiers. 

I.MPOMICI.VIE  ,  v.a.  Voc.  DIs.  Stro- 
pieciare  con  poinlie  ,  pulir  colla  pomice. 
l'onccr  ;  polir  ,  jruiter  ,    tcndrt  mat  avtc  U 

.  '  "uL'OAUClA.TO  „  TA  ^  add.  Stroppicciato 
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coff  pomice.  Ponce  ,  ete. 

IMPONENTE  ,  a^d.  d'egni  g.  Buommau» 
Che  impone.  Qui  impose. 

I.VrpONl.MESrO  ,  s.  m.  Cr.  in  Dinominf. 
\'one  ,  e  in  nominazione.  Imposizione  ,  Pe->-^ 
nimento.  Impesition. 

IMPONI!  ORE,  s.  m.  Che  impone.  Qid. 
iT.posc.  —  Imponitore  di  legge  ,  vale  taci- 
tore  di  legge  ,  o  chi  la  comanda.  LégisU- 
teur  ;   cclui  qfi  /aie  la  lol. 

IMPOPULAtiSI,  n.  p.  .y«nnjK.  Empiersi 
di  pioppi,  .fé  nmplir  de  peupliers. 

IMPOivCARE,  v.a.  Il  tare  delle  porche 
sulla  terra.  Faire  les  cnrues. 

IMP0ì<PORARSI ,  n.v.Segncr.  Coprirsi 
di  porjiora.  Se  véttr  de  pourpre.  —  fig.  Arro^ 
sire.    Hougir  :  devenir  roiige  camme  hraise.     ■ 

IMPORI'ORATO  ,  TA  ,  aJd.  Coperto  dt 
porpora.  Vètu  de  pourpre. 
.  IMPORRARE  ,  v.  n.  Si  dice  dsl  ribol- 
lire  ,  e  mandar  fuori  gli  alberi ,  e  i  iegnami 
alcune  picciole  nascenze  ,  con  muffa  simile 
a' porri  ,  che  vengono  nelle  mani.  Se  pour- 
rir.  Dicesi  pure  de'  panni  lini  ,  quando  si 
guastano  per  l'umitlo  ,  ehc  vi  sia  rimaso  den-» 


IMPo 

IMl'O 

re  ,  e  ci 


Mo 


Ordir 


■ .  mente  comanda-  j 

,11      ..  i.r  ;   commanderi  i 

,   .  .:  :.:you!oir.-Met-  ! 

.v^-^TAv\.  Meare  des  imputs^  ' 
viare   a     far  che  che  sia. 

Commcnccr  ;   entamer  ;    achemincr.   —  Porre  , 

semplicemente.  Piacer  ;  ranger  \  situer.   —  ^ 
Apportare,  Cagionare.   V.    -  Parlando. i  di 
«espro  ,  o  altra  ora  canonica  ,  è  il  dar  )>rin- 

cipio  ,a  cantare.    Commenccr  à  chanter  \  en»  • 

lunner.  -  Imporla  troppo  alta  ,  prov.  Si  dice  1 

del  cominciare  a  tenere  vita  più    splendida  ,  , 
e  più  magnifica,  che  le   sue  facoltà   noi  ri- 
cercano. Le  porter  irop  haut  ;  dépenser  trop, 

-  Impor  carne  ,  e  imporre  semplicemente  ; 
Ingrassare.  V.  —  Attribuire.  Attribuer  i  im»  i 
puter  ;  caìomnier  ;  chargcr  ;  accuser  fausse^»  . 
ment  ,  à  tori.  —  Assegnare,  prescrivere.  V.  ] 

-  Imporre  ,    Koc.  Dis.  T.  dc'Pittori ,  e  vai»  ( 
Abbozzare.  V. 

IMPORRUE  .  Cruse.  in  Imporrare.  V.  i 

IMPORTARLE,  V.  Imcomportabilc.     .  ' 

IMI'OlITAN  TE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  im-  | 

porta.    i'c:>j-...'.v  ;    importane  ;    considérablel  ' 

nti  est  de  Cunséiuiiice  ,   d'importunce.  i 

I.vll>ORT/iNriSSIMO,    MA,  add.   sup.  I 

d'  Import.tnte.   Tres-important .  etc. 

IMPORTANZA,  e  i.vipo  (Tanzia  ,  I.  | 

f.   Attratto    d'in^ortante  ,  l'importare.  Im*,  < 

portance  j    conséjucnce  ;   valeur  ;  considera»  . 

"'lM'POR"'rÀRE'^!"v.  a.  Dinotare  ,  signifi-   i 

erre.  Din  ter  ;  exprimer  ;  signijier.  -  Asccn-    ■ 

dere  a  qualche  somma  ,   o  valuta.  Monrer;    ' 

OH  se  montcr  à  une  ccrtaine  somme.  La  spesar   ' 

può   importare   cento  scudi.    Les  /rais  ptif    i 

vixt  monier  un  se  monterà  centécus.  -  Cot 

terzo  caso  dopo  di  se  :   essere  d'interesse  ^  I 

0  di  cura  ,  o  attenere  ,  come  :  questo  im-    j 

porta  a  me.  C'est  à  mai  ;  cela  me  regarde  ì    , 

c'cjl  mon  affaire.  -  Importar   molto  o  pò-    i 

eo  :   essere  di  molto  o  p  ■•  )  momento.  Etrt.   ^ 

d'une    grande  ,    ou    petite    conséquince  ;    it 

grande  uu  dt  pcu  d'impertance.  ..     I 

IMPORTEVOLE  ,  ^M.    Importabile.  V.   t 

I.vlPORTUNAMENTE ,  avv.    Con   ira-   , 

porlunit.i.     Importunémcnt  ;    mal-à-propot  ?  ' 

hv!s  d.:  <,.',i,T.  ;  j  cvnt.\-tcmps.  \ 

■  IVV'O  •■  !  l 'NiANZA  ,  V.  Importuniti,    i 

1    il'   "1  1  I  \\.\E  ,  V.  a.  Domandare  eoa  ! 


.  .,■...    ..■  ;  fjiigner  ;  p. 
ORTUNATA\lENTE  , 


Impor- 


I.MPOR'rUNATO  ,   TA  ,    Segner.   add..  I 

Im'pORTUNÉZZA  ,  s-  f.  Astratto  d'im-  | 
portuno.   V.  Importunit.i. 

IMPOKTUNISS-IMO  ,  MA  ,  add.  siip«  ; 
rt'lmi>orttino.  Tt'es-lup^jiiun  ;  par  trop ,  «»  | 
bcauci/up  trof  importutu. 
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JMPORTUNITA'  ,    ade,  ats,  s.  f. 

r.i,t>;ijsa   pertinacia    nel    domar.dare.    Im- 
.  tj-.ué  ;    action    qui   impvr^um  ,    tjut  iti' 

'.  .l^ÒRTUNO ,  NA  ,  adii.  Che  inipor- 
!  ,  njjoso.  Irnyortun  j  inccT,*'' jdi  ; 
.:..v  ;  ennnyctix  ;  faùiìant  ;  accabìant. 
IORTL'OjO,  sa  ,  add.  C.  N.  Privo 
:.o  ,  che  non  lia  porto,  incapace  di 
.    Oul   n'a    fulnt  di   puri   ;     inalur- 

i..:;'OSITOaE,    s.  m.  Che  impone.  Qui 

^:;   qui /lUce.  ■ 

IMPOSIZIONE,  s.  f.  Gravezza,  dazio, 
■Ideilo  ,  che  s'impone  a'  popoli.  Imput  ; 
5uf  :  imfosition  ;  dr^h  :  tailU  ;  tatUon  ; 
V  ;  M«;  colUcUis  absidi.  -    Per  l'atto 

,  '■.usi  sur  une  au!rt.   -  Per  l'atto  d'i:n- 
c  ,    o    porre    scm;;Iicemcnte.     L'action 
-  :-tj--k.T,    de  poscr ,  de  piacer. 
r.\ÌP0S>ES5>Ai<Sl ,  V.  Imp.idronirsi. 
l..lPOS>E';SArO  ,  TA  ,  add.  Da  impos- 
.essare.  V    Im'.;r.dror.ìto. 

•  lAiPOSSEVOLE,  I.MPOSSIBILE  ,  add. 
"ogni  g.   Coiitrario  di  po^^ibile.  Impossible  ; 


./■"■ 


qui 


a.    Slip. 


IJimciiissimo.  V 

;  IMPOSSIBILISSI.MO  . 

iflnu^oSiiblle,    TotaUmtnt  ,   ahsolument 

'"mPOò'SIBILITA  ,  ADE  ,  ATE  ,  s.  f. 
Astratto  d'impossibile.  ImposslhUlti. 

IMPOSSIBILITARE,  v.  a  Rendere  im- 
mosiihile.  Htndre  impossible  X  tmpicher 
hxceution   d'une  ch.se. 

IMPOSSIBILMENTE,  avv.  Scgn.  Etic. 
Con   impossibilità.   Detcute  impost'Uliti. 

*  IMPOSSIVOLE  ,  V.  Impossibile. 

I.MPOSTA,  s.  f.  Imposizione  ,  D.izio.  V. 
-  Fire  imposta,  vale  porre  gravezza.  Im- 
foser  ;  mutre  des  imì-óts.  —  Hocc.  In  si- 
enif  di  Comando  ,  Comandamcn  o,  V.  — 
Palamento ,    Scotto.    V. 

IMPOSTA,  s.  f.  CoU'o  largo.  Legna- 
me ,  che  serve  a  chiudet-e  uscio  o  finestra. 
Vorte ,    ou    buisagi    des  portes ,    volcts   de^ 

IMPOSTARE  ,  V.  a.  Mettere  a  libro 
una  partita  di  dare  ,  o  d'avere.  Donner  dé- 
hk  ou  crédit.  -  Impostar  le  dame  sul  tavo- 
lière :  porle  in  certo  modo  determin.'iro. 
Bander  Ics  dames  au  trictrac,  —  T.  d'Archi, 
Posare  ,  o  appoggiare  sepra  alcuna  cosa  gli 
archi,  ole  volte.  Poser  un  are  ,  um  arcade, 

""impostato' ,""t a",'' add.  Da  impos- 
tare. V.  -  Nave  ben  impostata  per  piano 
dicono  i  Marina;  dell'  esser  fornita  di  buiin 
legname.  Narire  de  bonne  construction.  V. 
Po-rime. 

IMPOSTATURA  ,  s.  f.  Quel  It.ogo  ap- 
punto nellji  mi-.ragha  ,  dove  posano  gli  ar- 
chi. Imposte.  Impostatura  d'jna  porta.  Jam- 
iage.  -  Si  dice  .iltresi  dell'  unione  de' 
legnami  ,  che  formano  le  imposte.  HuU- 
^erie . 

IMPOSTEMIRE  ,  V.  n.  Far  postema. 
Afostumtr  ;    se  former  en  :fpostème. 

IMPOSTEMITO  ,  TA  ,  add.  PalUv. 
Apostemato  ,    roitemato.  Apostume'. 

IMPOSTt)  ,  TA  .  add.  Da   im;.orre.  V. 

IMPOSTORE ,  s.  m.  Colui  che  imputa 
felsamente  altrui  qualche  delitto  ,  o  aia-a 
braslmevol  cosa.  Jm^osteur  ;  caiomnlateur\ 
d^'ronteur  ;  fourbe,  —  Ingannatore  ,  che 
spaccia  ,  e  "d'ssemijia  false  dottrine  per 
sedurre  il  pubblico  ,  o  che  cerca  d'ingan- 
narlo con  false  apparenze  di  religione  ,  di 
saviezza  ,  di  probità  ,  per  esser  tenuto  in 
gran  conto.  Impostcur, 

IMPOSTURA  ,   s.  f.  Cahinnia.  V. 

IMPOSTURARE  ,  v.  a.  Volg.  It.  Of- 
fendere con  imposture.  CaLmnier  ;  accuier 
faassement. 

IMPOTENTE  .  add.  d'ogni  g.  Contrario 
«1  potente.  Impuissant  ;  foihle  ;  qui  a  peu 
m  po^,   d.fouvoir;   qui  est  sins  forces.  - 
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io  ,     .MA  ,    sdd.  sv.p. 

d'Impotente.  Tres'impuissant  j  tout'à-jatt 
Impuissant ,  ecc. 

IMPOTENZA  ,  e  Impote.nzia  ,  s.  f. 
Astratto  d'impotente.  Impuissanee  ;  JoìbUsse  ; 
manque  de  pouvolr  ;  e  anche  Inhabllitc  à  la 
generation. 

IMPOVERIRE,  V.  n.  Divenir  povero, 
venire  a  povertà  ,  venire  al  b.isso  ,  cadere 
in  bassa  fortuna.  S'ajpaavrir  ;  devenir  pau- 
vre  j  déchcoir  de  sa  jortune  ;  totnber  en  pan- 
vreté.  —  In  signif.  att.  F;.r  povero  ,  render 
povero.  Appauvrir  ;  rend.-i  pauvre  ;  ruiner. 
—  n.  j).  Cr.  in  Far  povero.  Impoverire  al  n. 

IMPOV£,'<ITO,  TA,  add.^'Mum,   etc, 

I.M^'RATICABILE  .  add.  d'ogni  g.  Da 
non  potersi  praticare.  Impraticabie  j  d'fficlL; 
qui  ne  se  peut  faire  ;  qui  v.e  peut  etreprati- 
qué.  Parb:idost  d'odor;  ,  vale  Insofvrlbile. 
InsupponahU.  Parlandosi  di  strade  ,  vale 
Disastrose.  Lnpratica'ele. 

IMPRATICATO  ,  TA  _,  add.  Remig. 
Fior.   Non  praticato,  Inuslté;    qui  n'ese  pas 

IMPRATICHIRSI  ,,n.  p.  Maga!.  Pren- 
der pr.ìtica  ,  farsi  pratico.  Se  rendre  habtle 
à  quehue  chose  ;  s'y  cxercer  ,en  acque'rir  la 

''^ImÌ^.VaTICHITO.  TA,  add.  Pratico V. 

I.vIPRECARE  ,  V.  a.  Desiderar  male  , 
Maledire.   V. 

IMÌ'RECATIVO  ,  TA  ,  add.  Ch, 

ca  ,  che  dinota  imprecazione.    Impn 


m'eri.  Dérut.  -  D.-.re  inipresa ,   commefr- 


aléAu 


i.    Maledir 


l'.-VKE  ,    V.    Imprigionare 


■  l\lFKEG!i)\'.\TO,    V.    Imprigio 
IMPkEGNAMììNTO  ;  s.  m.  Preun 


w.'tNAMììNTO 

npregnare.  L'action    d 


'engrosser ,   de  ren 

arv  rrosse  ,    enc::nte    un:  femme.  —  fig.   In 

srn.c^-nen'o   "'•odotto   ddl'  imbevere  di  al 

-.     -1   .        .         .    -;  !:on  ;     l'action   de  boire  , 

■  '   '.-    u'iuse.i  Fisici  dicono.  Int- 

1  A-.'l  ■  :S  M'.K  ,  V.  Ingravidare.  -  Im- 
pregnrire.  Vanr.  Per  Infondere  qu.ilità  , 
propriam.  Infondere  virtù,  empire.  Kemplir. 
-  Impregnare  ,  T.  delia  Fisica  ,  e  della 
Farmacia.  Infondere  in  un  licore  quaich' 
altra  sostanza  ,  che  in  esso  si  sciolga.  Im- 
prégner.  -  In  senso  n.  p.  vale  Concepire. 
Conccvoir  ;    devenir  grosse  d'enfant, 

IMPKEfJNATO  ,  TA  ,   add.  Ergrossc. 

IMPREGNATUiIa  ,  s.  f.  Pregnezza, 
impregnam'^nto  ,  l'impregnare.  Grosscsse  ; 
l'act'on   d'cngrosscr. 

IMPRENDENTE  ,  add.  d'og^i  g.  Che 
apprende  ,     Imprende  ,    che    impara.   Eeo- 


gliare  a  operare  ,  mettersi  all'  impresa  , 
apparecchiarsi.  Entreprendre  ;  entamer  ;  se 
préparir  ;  se  disposer  à  (aire  quelque  chose. 
—  Cominciare,  V.  —  Imprender  briga  : 
entrar  in  questione.  Chercher  querelle  ;  cher- 

"  LmPRENDIMENTO  ,  s.  m.  Il  mettersi 
air    impresa.    Entreprise  j     L'action    d'cntrc- 

^ÌmPRENDITORE.s.    m.   Che  imprende. 

IMPrInTk  )\R  r  vt^mpressione. 
»  IMPRENTA  ,  V.  Immagine  ,  Impronta. 
»  IMPRENTARE,    v.   a.  Formare   effi- 
gie ,    effigiare  ,    figurare  ,  imprimere.    Èm- 
prùndre  ;  imprimer  ;  graver,  -  In  signif.  n. 
p.  Piiliar   forma.  Prendrc  torme  ou  iìeure. 

LMPP.ESA  .  5.  f.  Quel  ,   che  l'uomo  pi- 
glia ,_o  si  mette  a  fare.  Entreprise;    dessein 
forme  ;    ce  que  l'on  a   cntrepris,  —   Unione 
corpo    figurato  ,     e  d'un   motto  ,    per 
ficare  qua' che  concetto  ,  come  l'erable- 
e1   Geroglifico  ;  ma  nell'emblema  si  am- 
ono i  corpi  umafii ,  che  sono  esclusi   dall' 
Impresa  ;  e'I  Geroglifico  è  un  unione  di  più 
corpi  figurati  per  servire  in  vece  di  cara- 


qu'un  de  quelque  chose.  —  Fare  impresa, 
imprendere  V.  -  Far  impresa  o  un'  impresa 
vale  tentare  di  conqjis>::re  per  forza  d'.irme 
alcun  regno  o  terra  ,  e  uscire  in  camiii-gna 
ta  ale  etfetto.  Former  une  entreprise;  center 
une  con  }uctc.  Far  per  impresa  ,  vale  pren- 
dere per  insegna.  Freiidre  four  divise  , 
pour  armoir'es. 

IMPRESARIO  ,  s.  m.  Salvin.  Colui, 
che  assume  qualche  impresa  concernente  al 
pubblico  ,    ed  è  anche   spezie   d'appaltatore. 

Imprescrittibile  ,  add.  d-ogni  g.  r. 

de'  Leg.  Che  non  ammette  prescrizione. 
Imprescriptible  ;    qui   n'est  pas   sujet  à   la 


I.MPRESO  , 


.  ,    add.   Da   imprendere. 


add.    V.    iJ 


IMPRESSIONE  ,  s.  f.  L'effetto  imstos- 
so.  Jmyression  ;  i'dain  tCirnprimer  ;  tmce. 
—  fie..  Forma  o  cosa  immaginata  ,  o  figura 
mrr.^sa.  Impressioa  ;  oiiuion  ;  sentimene 
jui  s-imprime  dans  l'esprit.  —  St.impa.  i",n- 
presslon.  -  Uomo  di  prima  impressione  , 
vale  che  piglia  presto  un'  opinione  ,  e  dif- 
ficilmente' la  lasci.i.  iiomme  fon  ais;  à 
préyccuper  ;  su-et  aux  priventìcns  ;  aisé  à  se 
prevenir,  —  Far  impressione  fig.  si  dice  del 
cagionar  nella  mente  opinione  ;  qu.":si  lo 
stesso  che  fare  effetto  ,  immaginare,  taire 
impression.  -  Far  i;n:  rcssione  ne'  nemici , 
vale  penetrare  nelle  loro  ordinanze  ,  as- 
saltargli. Tomber  sur  Ics  enncmis ,  les  at~ 
taqucr. 

LMPllESSO  ,  SA  ,  sdd.  Da  imprimere. 
V.  -    Istampato.    St..mp5re. 

I.MPRESSORE  ,  s.  m.  Bemi.  Sah'-:. 
Che  imprime  ,  e  vale  anche  Stampatore. 
Imprlneur. 

I.MI'KESTARE  ,    V.  a.  Segner.    Dare   in 
presiì-o  ,    prest.-.rc.  Friter. 
.   I.MPRESTATO  ,   rA  ,  i  dd.  Segner.  Dato  ' 
in  pres'iro  ,  prestalo.  Prète. 

I.MPilESTITO,  L'a-iJ.  Impiesto  ,  Cas. 
'■  ,1'-  PrS'fifo  .    prestanza.  Prèt  ;  cmprum. 

IMPRETARSl  ,  „.  p.  Car.  leti.  Farsi 
Prete.  Emhrasser  L'écat   EccUsìastique  ;    « 

I.MPaETÈNDFNTE  ,  add.  _d,'ogni  g. 
Che    nnn    pre^^emle.    Qjti   ne  pre'tend   rien  ;. 

''ImPRÈTERìViLe",'  fìt  d'ogni   g.    V. 
dell'  uso.  Che  non  può  rretetirsl.    Imman- 


IMPRETERIBILMENTE  ,  avv.  In  modo 
i;  retenhiìe  ,  senza  cl-.e  n?  possa  avvenire 
Imman-.uahlemcnt  ;  inJalllibU- 


IMPREZZABILE,.-.dd.   V.   hiestlmabilev 
IMPRIA  ,  avv.  Ecce.  In  pria.  V.  Pria. 
IMl'iaGIONAMLNTO  ,  s.  m.  Cr.  in  Car- 
r_-;..>rjL'.  Csrceramento.  Captar:;  cmpuson^ 
meriti  prtse  d-  crps ,  ou  au  corjs. 
I.MPKIGIONARE  ,  v.  a.  Mettere  in  pri- 
_  one.  Emprsonner  ;  mctsr:  en  prison  ;  cnea- 
ger  ;  cL:<itemurer.    -  metaf.  Ristringere.  Res- 
r.\r  ;  srrer;  <n former;  lìer  étrJitement. 
IMPRIGIONATO  ,  ta  ,  add.  Emp.ison- 


1"'!  'RfMA  ,  I.^t".■^I^rA.ME^•rE  ,  avv.  Prl- 
iamen:e.  D'cb*.^rd  ;  pi\m:ererient  ;  aupara~ 

ÌMlRrMENTE    ._  add.  d'ogni-  g.   Cr.  N. 
Che  i-.-.,  rime.    Qui  imprime;  q.ii  grave. 
liWPRIMERr;  V.  a.  Improntare.-  Imprl- 

!.^;;  ÌIl'-iirRAMEN^TE,  V.  imprima, 
tó>'tUi\US  ,  avv.  Bcd.  Imprima.,  V.- 


r-,L  I    M    P 

IMl'RDnrURA ,  s.  f.  Voc.  DU.  Com- 
posijione  di  diversi  colon  ,  e  tinte  :  mesti;:a. 

TSpr'oiÌAHfL'E'.'àdd.  d'ogni  g.  Contra- 
rio di  probabile.  Im/rohMe  ;  qui  n  a  pota: 
ii   rroh^UHé. 

IMl'ROiiABIUTA'.  s.  f.  Astra-to  d'im- 
probabilo.  Quailti  A-.  «  q'd  at  intfrohMc, 
<iui  manqut  de  frcuvis  ,  ou  qui  n  a  poiat  ti; 

*"Mfe0BA13ILMENTE  ,  avv.  Cr.  N.  Con 
imurobabilità.  S^ns  jondtmtnt  ;  sans  praivcs; 
d'uni    manic'C  improbahU    ;     sans  probabi- 

"ÌmPROBITA',  s.  f.  Cavale.  Sesncr.Xni- 
qw'.tà  ,  malvagità.  Mtchanceté  ;  ini'juitc. 

'  i.MPROCClARE.  V.  Impedire. 

lAlFROMtSSA,  iMPROMESsiO-VE,  s.  f. 
V.  I'r..me5'.!. 

I.-;P.;.OM£SSO,    s.   m.  Cosa  promessa. 


ROMESiO, 


impromet- 


dere  di  avere  in  mano  l'affare 

se  -Litt^r  de  queìque  chosc  ;  s'en 

I.-.IPKONTA  ,  s.  f.   imprcMit; 


agme  , 
mprcssion  ;  s^a- 
emprcint. 


ivv.  Con  impron- 
ivec  Imponunìté-, 
incommode  ,  /a- 


add.    d'ogni  g.   Sal- 


hVii^KONTARE ,  V.  a.  imprimere.  V 
Chiederi; ,  o  prendere  in  presto,  hmpr 
ter;  dimander,  reccvolr  en  frei.  -  " 
addosso  ,    incalzare.    V 


Uii-RONTATO  , 

"iMPRONTATOP.t 
impronta,  c^i-  '  ;    -r- 
IMPROM!'     ■  '.   , 
Per  l'ist.-,-e, 


Accomodare  , 
k\.  Imprime  , 
.   Cr.  N.   Che 

(Id.  S'.ip.  d'im- 


IMP 

tale  ,  e  s'intende  di  corriuione   del  feudo. 
IMPROi^RlETA',  s.  f.  Astratto  d'impro- 
prio. Impropriéié,  _ 
IMPROPRIO  .  lA  ,  add.  Oie  non  econ- 
niente  ,  che  non  ha  quella  proprietà,  quella 
giustezza  .che  si' richiede.   Impropre  ;   '/« 

ÌmI''r6?rÌsSÌ.\ÌAMENTE  ,  avv.    Tass. 

p.    d'impropriamente.    Tres-improprement. 

INPROSPERIRE ,  v.  n.  Divenir  prospc- 

.  Btre  heur.ux  ;   ayoir  le   vene  en  ^uupe. 

LVlPROii>£RITO ,  TA  ,  add,  da  unpros- 
perirc.  V.  ..„.,. 

IMPROVATIVO,  VA,  add.  Contrario  di 
provativo  ;  che  non  prova,  ^hii  ne  prouve 
pas  ;    jui  n*est  poìnt  concluant. 

I.Ml'ROVAZIONE  ,  s.  f.  Sesner.  ct:c. 
Disapprovazione    :    riprovazione.     Impraba- 

'""'♦    IMPROVIDENZA    ,   V.      improvi- 

IMPROVERARE.  V.  Rimproverare. 
l.Mi'ROVlDAMENTE  ,  avv.  Contrai-'     " 
providamente.  Imprudemment 


IMPROVIDENZA  , 
provideiiza.    Impriidence  ; 


?MPROVV£DUTAMEN TE,  inavverten. 
temente.  V.   -  Alla  sprovvista,  V.  improv- 


■idéré- 


MPROVVISAMENTE,: 


I.VIPRON'  I  I 
pro.ito.    Tre^-:n:y<.-:un  ,    ile. 

l.Mi'RONTnUDlNil.  V.-  importunità. 

I.iii'RONTO  ,  add.  importuno.  /rni-oriM  ; 
ftckeiix  ;  incummode.  -  Coperto.  V.  - 
'Lo  if.ii.ronto  vinco  1'jv:to  ,  prov.  che  di- 
ccsi ,  (J.iar.do  unoottiene  checchessia  ori  un 
alilo  pjr  pura  improntitudine  _,  e  qui  e  in 
forza  di  sust.  L'importuniti  opiniaire ,  ou  qui 
ùithnt  par  importuniti. 

IMPRONTO  ,  s.  m.  Setner.  impron- 
ta.  V. 

-  IMPROPENSARE.  V.  Pensrrc.     . 

I.MPROPERATO  ,  tv  ,  add.  Schernito  , 
iiisitiri.ito.  IniurJi;  liL' 

IMPROPERIO  ,    s 
Rerroehe;  ìnjure. 

I.MPROPIA.MENTE .  impropict; 

'"'"■iWR^JPOrzioNALE"'  IMPROPOR- 
:ìIONAUS.MMO.  V.  i'npro:)orzonato. 

l.Ml'ROPOilZIONAL.vlEN  lE.avv.  Fuo- 
ri di  proporzione,  contrario  di  proporzio- 
n;lm<nte.  Sars  proyi.rtiou. 

IMPROPORZIONAIO ,  TA  ,  add.  Senza 
i'rt)uorzii.na  ,  non  .no,  sproporzionato. 
Òispropjrtionni  ;  q-i  m.irique  de  pruportion  ; 

'"i.MlVÓPRÌAMEw'rÉTaw.  Non  conve- 
nevolmente ,  senza  la  dsh  ta  proprietà.  Im- 
proprenrni;  d'une  m.i.ùèrequi  n'eitpas  pro- 

'''\kVmmìKUO'dT',  s.  f.  T.  L>;aìe. 
Atto    .Ile    rende   la    coia   iniproprum;n:e 


m.  Rinfacciamento. 


Lo  im,.rovvÌ5jre.  Vaeiionde  /aire  des  im- 

'^ImI'RÒVVISANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Car 
Cile  im|.ri.vvisa.  Ou,  f.vi  des  rers  sur  le 
champ  ;   qui   fjit  dès  Im-promptus. 

IMPROVVISARE,  V.  a.  Cantare  ali  im- 
provviso in  rima.  Vaire  des  rers  sur  le 
champ  i  fa-re  des  im-prompt:is.  i  Musici 
dicono:  Improyiser.  -  Chiedere  alcuna  cosa 
con  artifizio  ,  senza  mostrar  di  chiederli 
Demander  adroitement. 

IMPROVVISATA  ,  s.  f.  V-  deW  use 
Versi  ,  0    altro  fatto  all'   improvviso.    Im- 

''™!vTpROVV1SATORE,  s.  m.  Cr.  in  Prov- 
visatòre.  Che  canta  all'  improvviso  in  rima  , 
dia  im-irovvisa.  CeUi  qui  fait  des  impr^mp- 
tus.  Alcuni  dicono    all'  italiana.  Improvisa- 

'""iMPROVyiSIS5IM AMFNTE  ,  •?»«.   5<- 

ra;n»  ;  tout  soudainementi  tjut-à-faie  à  l'im- 

^^MPROVVISO  ,  SA  ,  add.  Sprovveduto. 
V.  -  inaspettato,  /.-lojijne  ;  subif,  svrpre- 
nant  ;  imprivu  ;    à   quo  n:    s  aitcndjit 

Paint.  -  All'  improvviso ,  avv.  iraprovvisa- 
m-n'e    V. 
IMPROVVISO  ,  avv.  All'  improvviso.  V. 

'Yw'ROvVbTÀMENrE.  V.   improvvi- 

"ÌmPROVVISTO  ,  add.  Sprovveduto.  V. 

IMPRUDENTE,  add.  d'o",m  g.  Contrario 

di  prudente.  Imfrudeni  ;  qui  manque  d:  fru- 

dence  ;  Ì!o«rdi  ;  indiscrct  ;  timeraire  ;    ma.- 

""^'l'.aPRUDENTEMENTE  ,  avv.  Contra- 
rio di  prudentemente.  Imprudemment^  ave 
iwcridenee  ,  indlscrétement  ;  inconsidérement 
i:me-jir:n.'nt  ;  soit:m(;U  i   à    la  roU:. 


IMP 

IMPRUDÈNTISSIMAMENTE .  avr.  jùp.' 
d'imprudentemente.  Tres-imprudemment ,  ete, 

IMI'àUDlNTISSIMO  ,  .MA  ,    add.    sup,     , 
d'lm,.ruHon'e.   r.i^-;mi-r„rf.-n,,«<:.  '     ' 

1M1'!:UT);-.NZA  ,  IMPIUDENZIA  ,  s.  f.     ; 

trai.'  d'iiuiTiidtnte. /m/>r./i/i-n«;  manjue, 

far.  de    prudenee  ;   ineonsidéraùon  ;   indis- 

■l'on;   man  jue  di  riftexion  ;  sotiise. 

IMPRUN.\:<E  ,  v.  a.  Metter  pruni  sopri     ' 
checchessia  ;  serrare  ,  o  turar  i    passi    eoa     ' 
C torre ,  enfermer  de  kaies  ou  de  run*     i 
metaf.    Pigliare  provvedimento  .  o 
riparo.    ì'ourvoi/  ',    donner  ordre    à    qtulqut     j 
cliose  i  aller    au   devant    de    quelque    chose, 
-   Trovar  l'us.io  imprunato  ,  dicesi  inprov.     > 
Quando  alcuno  va  per  entrare  in  un  luogo  , 
e  non  ^li  riesce.  Trouver  visage  de  bols, 

IMl'RUNATO,  TA,   tv.  in  imprun.ire.     | 
Cut.  enfermé  de  haies ,  de  buissons  ,  de  roif 

'>'  IMi'RÙO'/A  ,'  avv.  Apposta.  V. 

IM''UBE  ,    IMPU5ER.E  ,    add.    d'ogni  g. 

Che  non    è  ancor  giunto  alla  pub.Tta.  Onde  > 

diconsi   impubi  i  fanciulli,  che  hi'.nno  meno  , 

di  14   anni    compiuti  ,  e   le   fanciulle  meno  , 

che  12.  Impubère;  qui  n'a  pas  attitnt  l'alt  ' 
de  i-ubeni. 

IMPUDENTE  ,    add.  d'ogni  g.  Sfacciato,  : 

che  non  ha  rossore.  Inpudent ,  efronti;  U-  ' 

sohn-  ;  qui  n'a  pnint  de  pudeur.  • 

LMPUDENTEMENTE  ,  avv.  Con  impu-  ; 
denza.  Im/'arftfmmenr  ;  efrontiment  ;  avec  in* 

''"impudenza,  s.  f.  Castigì.  Difetto  d»  ;' 
pudore,  inverecondia,  sfacciataggine. /m>>u-  | 
dence .  eS'cotìteru.  1 

IMPUDICAMENTE,  avv.  Senza  pudicir 
zia.  Impndiquement  ;  d'une  manière  Impudique  ; 

Jm'pu'pICI^IA,   s.   f.  Contrario   di  pudi-    | 

"ìt7^' hnZea""ulr°eki.       "        '      "'''"  \ 
IM^'aDlCO,  CA,  add.  Contrario  di  ptw 

A\co.  Impudique;  dibauchi  ;  luxurieux  ;  pali-  j 

lardi   luhrique.  _  „  ,,, 

•    IMPUGNA  ,  s.  f.  S.  CaMr.  Pugna.  V.  1 

IMPUGNABILE,  add.  d'oem  g.  V ■  dell*  . 

uso.  Che   puM    impugnarsi,  (^u  on  peut  imi  | 

^"iMPUGNAMFNTO  ,  V.   impugn?zione»  ' 

IMPUGNARE  ,  V.  a.  Stringere  col  pu-  ^ 
gno  ,    e  propriamente    si  dice  di  lancia  ,   a 
spada.  Enpoigner ;  prendre  et  serrer  avee  U 

poing  i   mettre  Pipie  à   la  main.   -    Oppu-  ' 

gnare  ,  Contrariare  ,  Combattere  un'  opi-  j 
nione  ,  una  proposizione ,  e  simile.  Impugner; 

aitarjuir ,    combattre    une    proposition  ,   un*  ', 

doctrine.   -    impu.;nate  il   falcone  :    nietter-  . 

lo  sul  pugno.  Ponerun  oiseau  de  pome,  un  ' 

'impugnato,  ta,  add,  da  impugnare,  j 


'imi'ug'na1"Ó1<è 

che  con.r.=ri,,..  ^ui  s' 


oppa 


IMPUGNATURA  ,  s.  f.  L'atto 
enare.  L'aetion  d'empoigner  ,  de  s 
Per  la  parto  onde  s'impugna  :  cioè  : 
col  pugno  checchessia,  foig'iee  ,  m 
quel.v 


lAlPL 


IIVll 


:^7\r^yf 


lito  , 


.:/''=,■« 


propri  i 


IM'ULSiONE,  s.  f.  y.  dell'  uso.  Spi- 
snir.ieiito,  spinta,  sospinta,  impulso  ,  urto. 
Impulsioni  choc.  ,, 

IMPULSIVO,  VA,  add.  r  dell  uso. 
Atto  a  dare  impulso.  Impulsij. 

IMPULSO,  s.  in.  .Spinta,  "'''f  •  r™"'? 
che  un  corpo  comunica  ad  un  aUro..  hipf' 
Sion  ;  ehoc.  -  hg.  incitamento  .  .nst.gameil- 
to  ,  stimolo  ,    forza.  Impulston  ;  persuas,o», 

'"{fifpUNEMENTE  ""àvv.  Con  impuniti, 
impunitamente.  Impuaément  ;  sans  tncoiirw 

auc:ir.e  ptnlùon. 


I  M  P 

IMPUNIBILE ,  ac'd.  d'ogni  g.  J«.V/i.JD« 
non  potersi,  o  da  non  diversi  punire.  Qui 
n'ul  fai  i-:misijble. 

IiMUNlkE  ,  V.  a.  Cr.  m  Impunito.  Non 
finire ,  non  gistigare.  Non  s'uia  pero  che 
al  participio  ,  impunito.  V, 

IMPUNITA' ,  «de,  ate,  s.  f.  Contrario 
ili  punizione.  Impunite;  mar.juc  dcfimuion. 
-  Plslisre  rimt unita;  maiiuestare  al  giu- 
dice i  complici  d'alcun  delitto ,  e  così  pre- 
curarsi lo  scampo  dalla  pena.  DcmantUri*lm- 
ftmhi  cn  dcdarant  sts  compUces. 

IMPUNITAMENTE,  V.   impunemente. 

IMPUNITO ,  TA ,  iéé.  Non  castigato. 
Jmfuni  ;  qui  dcjneun  sans  punitiea  ,  s^ns  ehd- 
timcBt.  _        . 

IMi'UNTAFE,  V.  a.  Dar  di  punta  in 
checchessia.  Pointer i  furtcr  dcs  ccups  dna 
foint:  de  fueLjut  ckvsc  ,  cximnti  ti  ce,  ite. 
fotntiiltr  i  piquer  atee  la  pointe  de  queiqué 
thtse.  —  Posarsi ,  o  fermarsi  su  che  che 
ria  ,  non  prosesuire.  i'dnéier.  -  impunta- 
re, posarsi  gl'inserj  volami  su  checchessia. 
S'arréter;  se  postr.  —  impuntare,  dicono/' 
Cacciatori  della  starna ,  qu,-;ndo  essendo  vo- 
lata da  un  luogo  ,  va  posarsi  in  un  altro.  Se 
remettre.  —  Scordarsi,  venir  meri«  la  me- 
moria in  alcun  recitamento.  Demeurer  ',  ds- 
jMurer  tout  court  dans  un  sertnon^  ou  dans 
une  harangue  ,  ere.  —  imrunt;.re  in  qualche 
«osa  :  averci  difficoltà,  tromcr,  rencvntrcr 
un  tbitdcie  ,  une  Sff.culic  ;  tire  atriti  par 
muelque  d-fficulté. 

IMI'UNTATO,    TA,  add.   Poir.ié  ,   ttc. 

IMPUNritxE,  V.  a.  Cucire  checchessia 
con  punti  fini.  Piqucr;  d^udre  menu  et  pro- 

''iKìi'UNTlTO  ,  TA  ,  add.  Cousu  menu. 

IMPUNTUALE  ,  add.  d'ogni  g.  Accad. 
Cr.  Che  malica  di  puntualità.  Qui  n'estpas 
ronctuel ,  cxact ,  risklier. 

lAll'UNTUALIlA",  s.f.^c.  Cr.  Astratto 
d'impuntuale.  Mangue  ,  dijaut  de  ponctualité , 
i'extctiiude. 

IMl'UNTURA  .  s.  f.  Nome  di  sorta 
pariicolar     di    cucito.    Piqurt  ;    e    le   petit 

'"iMPU'RAMENTE  ,   aw.    Con   impurità. 
Avcc  impureti;  d'une  manière  impure. 
IMPL  RlS^l^iO,  MA,  add.  sup.  d'impuro. 

L-VIpTrÌVa',  ade,  ate,  s.  f.  Contrario 
di  purità.  IrUfUreii  ;  injiction  ;  puantcur  ; 
tomiftion;  cumagiun  ;  mal-pr^pnti  ;  :aUté; 
erdure.  -   impudicizia.  V. 

IMPURO,  RA  ,  idd.  Non  puro.  Jmpur; 
fti  n'eit  pas  pur;  corrompu  ;  sdii;  sale  J 
malpropre  ;  trouhle;  yiUin.  -  Parlandosi  di 
costumi.  lmpudiq::e;  impur;  chseeae ; déshon- 
nitc. 

IMPUTASSE ,  add.  d'ogni  g.  Da  impu- 
tare.  Qu*on  pmt  imputcr ,  attriiuer  à  quci- 

'^MPtTAMENto  ,  5.  m.  Lo  imputare. 


lmiutai:on  ;  accusat.on. 

lAirLTARE,  v.  a.  incolpjre  ,  attribuir  la 
Coijja.  Irr.p:.tcr ,  attribuiT  une  ckose  à  qutl- 
^u'un:   l'ùccuscr. 

1MPUT.1TO  ,  TA  ,  add.  Imputicele. 

l.NuUTATORE,  s.  m.    Che  imputa,  ac- 
nissture.  i\-i  accuse  y  qtùfaii  dcs  rtprcck 
accusatili, .  Per  lo  più  p:G,ìi.i5Ì  ii 
Calomr.iauur  ;  faux  accusateur, 

IMPUTAZIONE,  s.  f.  Attribuimento  di 
colpa.  ìmputaticn  ;  accusation  ;  Vactien  d'im- 
putcr  y  d'attrihucr  un  crime  ,  une  faute. 

I.MPUTR1D1RE  ,  V.  n.  Divei.ir  putri- 
do. Pourr/r;  se  corrumpre;  se  sdter;  s'aiti- 

IMPUTRIDITO  ,  TA  ,   add.    Pourri  , 

lAiPUTTANlRE ,  v.  n.  Attendere  a  put- 
tane. Friquentir  des  J^mmes  dihaucliics  , 
ferdues  ;  har.ter  ics  mauvais  lieux  ,  e  bas- 
samente :  S'asucrrir  au  Krdel:  cour,r  U 
ton  hard.  -   metaf.   Guastarsi,  Corromper- 


si. V. 
I.VPUTTANTTO,  ta 


Débauché 
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IMPUZIARE,  V.  n.  Divenir  piiiiolente, 

3-rompersi.  De^en.r  fuant  ;  se    sd'tr  ;  « 
rrompre;  pu-.irrir. 

l.MPUZZATO  ,  TA,  Erfd.  Pourri;  punr.t. 
1MPUZZOÌ.IRE  ,  e    IMJ'U/LZoLh  O  . 

.  impuzzire,  impi 
IN  ,  Preposizione, 

"che"s 

usa   co"  verbi 

stato  ,  ugujlmente 

che  con  «iueiii  di  mo- 

to  ,  mettendosi  sovente  ar.-he  innanzi  ad 
altre  preposizioni ,  od  avverbi  :  sigiiihca  or- 
dinariamente Sopra,  Dentro  j  ma  pur  in- 
cile in  sentimento  d'altre  particelle ,  e  ma- 
niere graziosamente  s'adopera  ,  come  mos- 
ir^no  gli  esempi.  ^^  i  dans  ;  sur,  Sii  misero 
in  via.  .Se  mirent  cn  chemin.  in  un  tettuccio 
dormiva.  Couchoit  dans  un^  couchette.  Come 
ta  donna  che  in  partorir  sia.  L'emme  jcit 
une  jcmme  qui  est  sur  U  point  d'accouciier  , 
Oli  qui  est  cn  travati  d'er.Jar.t.  —  in  vece 
di  A ,  o  AI.  Ali  ;  i;  à  la.  Allora  gli  gitto 
il  braccio  in  collo  ,  cioè  al  collo.  Non  m'im- 
puterà in  pec-ato,  cioè  A  peccato.  —  in 
vece  di  Con.  Avec  ;  d'une  Jacon,  Cominciò 
i  suoi  dolorosi  effetti ,  ed  in  ir.iracolosa  ma- 
niera a  dimostrare,  —  in  vece  di  Per.  Peur, 
EIcssone  in  Papa  Messer  cugUelmo  Grimo- 
nardi.  —  in  ,  per  Contro.  C'unire.  Ajace  in 
molti ,  e  poi  in  se  stesso  forte.  -  Per  Verso. 
Vers;  enrers,  in  me,  Vers  mji.  in  te.  Vcrs 
Ivi;  de  loR  cute.  In  me  movendo  de'  be?li 
o^chi  i  rai.  .  .  —  Per  Nel  tempo  ,  nello 
s\,«z\o.  Dans  L'espace  ;  dans  le  terme,  in 
dieci  giorni.  En  a-x  juurs  in  forse  quattr' 
anni.  Dans  l'espace  d'er..!ron  quatre  ar.s.  - 
Per  A  maniera  ,  a  foggia.  A  ta  Ja^on  j 
cùmme  ;  ea  guise.  Celie  mani  in  croce. 
Avec  Ics  mair.s  jointcs  ;  à  mams  joint*.s. 
IO  vidi  un'  ampia  fossa  in  arco  torta.  Je 
%is  un  large  Jossé  courlé  en  guise  d'are,  oa 
cn  cruissant,  —  Quando  In  precede  le  let- 
tere_  l  ,  M  ,  R  ,  nelle  parole  composte  ,  la 
N  si  converte  talora  in  esse  seguenti ,  come 
Illecito  ,  immobile  ,  irrazionale.  Itlicite  ; 
immobile;  déraisonnaHe.  -  Davanti  al  B  , 
e  al  P,  si  rivolta  in  M,  come  imbeccare, 
impudico.  —  in  ,  talora  ha  forza  privativa  , 
come:  inarriv,  bile,  impareggiabile,  t  talora 
anche  conserva  U  proprio  primo  significato, 
come  incerare.  -  in  ,  comunemente  davanti 
ali  articolo ,  rade  volte  s'usa  ,  ed  in  sua  vece 
s'adopera  Ne.  Pure  indie  i  buoni  Scrittori 
se  ne  servirono  talora  come  :  Dipinto  in  gli 
occhi  Vigili ,  ec.  Pcint  dans  Ics  bcaux  rcux  , 


■T^ti; 


e   Ne 

nel  seme  dell'  uom*.  itans  le  nvmbre,  dans 
ta  scmcnce  ,  eie.  —  in  ,  cogl'  infiniti  de' 
verbi  ,  e  co'  gerundi  vagamente  si  congiu- 
gne ,  come  in  leegere  i  hbri ,  in  leggendo 
1  l.bri.    En   risani  Ics  livres. 

L\A31LE,  add.  d'ogni  g.  Non  .ibile  ,  e 
ditesi  deile  persone  e  delle  cose.  lahabile  ; 
incapable  ;  impuìssant  j  mal-adroit  ;  mal-ha- 
o'ie.  Reso  inabile  al  combattere.  Mis  hors 
de  combat  ;  rendu  incapable  de  parler  les  ar- 
mcs.  L'aria  inabile  a  manrener  l'argento  a 
quella  altezza  ,  cioè  insufficiente.  Inc^ipable  ; 
msujffisant;   qui  n'a  pas  la    Uree    de.  ,  , 

INABILITA',  ade,  ate ,  s.  f.  Astratto 
d  inabile.  Inhabileli  :  incapac'uij  mai-kabi- 
leté;  manqui  d'Iiabiùté ,  d'adrc/sc, 

INABILI! ARE,  v.  a.  Rendere  inabile. 
Rindrt  incapable,  inhabile.  -  n.  p.  Rendersi 
inabile.  Se  rendre  incapable,  etc, 

INABILI!  ATO  ,  ta  ,  Magai,  add.  Ren- 
duto  inabile.  Rcadu  inhahtle,   incapable. 

INABISSARE,  v.a.  Cacciar  nell'abisso. 
Abjaer;  renverser, prècipiter  dar.s  un  ahyme, 
-  n.  p.  Sannaii.  Piombar  nell'  abis;o  , 
sommergersi  nel  profciido.  Tombcr  dans 
un  ab}  me  ,  dans  un   eouffre  ;  se  submergcr, 

INABISSA.  O,  TA,  add.  Ab)mé ,  et'. 

INABITABILE,  add.  d'ogni  g.  Non  abi- 
t.bile,  che  non  si  può  ibitare.  Inhabita- 
eic;  qu'un  ne  pcut  habiter  ;  qui  ne  peut  ètri 

■,^1NAB1TANTE  ,   add.   d'ogni    g.    Segner.  \  'déphutl^'é 
Che   ivi   abita  ,  che  qui  deutrn  ha  la  tua  I  vilUn ,  les 


INA  j7^ 

abit«:tne.  Vcmeurant  ;  séìcumunt;  Uahitcnt; 
qui  dcir.tu'c  ,   qui  habite. 

INABITATO  ,  TA  ,  ?rid.  Non  abitato. 
Inhjbitc;  qui  n'est  puint  habité: 

INABlTlLVOLE,  add.  V.  ..n.bìtfbile. 

INABOLIBILE  .  add.  d'ogni  g.  Magai. 
Che  non  può  abolirsi ,  indelebile.  Qui  ne 
peut    itre  aioli,  ^ 

INACCESSIBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Ag- 
gi.into  di  cosa,  a  cui  non  si  può  s.niire ,  né 
accostare,  né  arrivare.  Inaecessible  ;  dont 
l'accia  CSI  inaccessible  ;  inabordcbU;  qu'cii 
ne  peut  approcher, 

.I.\'ACCESSO  ,  SA  ,  xAA.  Segner.  Che  non 
diede  mai  adito  ad  accostarsi ,  in?ccc;s!bile  , 
nove  non  si  può  andare.  Inaccessible;  ina' 
iordable. 

INACCORDABILE,  add.  d'ojni  e.   Pai- 

può  accord.^rsi.  Qu'on  ne  peut  ,  qu'on  ne 
doit  accorder. 

INACERBARE  ,  Inacerbire.  V.  Es.-.- 
cerbire  ,  Es.nceih=re  ,  iiuiasprire.  -  in-- 
cerbire  s'usa  anche  n.  e  n.  p.  inasprirsi. 
S'aigrlr;  s'irriicr  ;  se    meure    en  coiaroux* 

INACERBITO  ,  ta  ,  rdd.  da  iiucerbire. 
Aigri ,  etc,  -  fig.  incrudelito.  V. 

INACKTARE  ,  v.  n.  in.icetTC.  V.  - 
Bagnare,  e  asperger  con  aceto.  Arroscr  , 
moidiUr,  frotler  avec  da  ■v-r.ai.'re  ;  v;naisrer. 
-  n.  p.  Bern.  Spruzzarsi  d':ceto.  Se  la- 
ver;  se  /roller  avec  dn  vinal^re. 

INACETIRE  ,  v.  n.  mtorzare  a  guisa 
d'aceto.  S'aigrir;  devenir  aigre. 

INACETITO  ,  TA  ,  add.  Aigri,  etc. 

INACQUAMENTO  ,  inacquare  ,  inac- 
quato. V.  Innacquamento  ,  Innacquare,  lu- 

"■'SaCQUOSO,  sa,  a<M.  Bnon,  r.  Cha 
non  ha  acqu.T  ,  che  non  rende  acqua.  Scc  ; 
aride  ;   qui   n'a  point  d'eau  ;   qui  est   sans 

"inacutire,  V.  a.  Far  più  acuto.  Ai- 
g:'iser;  rendre  aigu  ;  rendre  ■  plus  pointu.  — 
inacutirsi,  n.  p.  Divenir  più  acuto.  Vevenir 
plus  aigu.  L'angolo  andarsi  per  tal  conver- 
sione inacutendo.  —  Si  dice  anche  delle 
voci ,  e  de'  suoni ,  ed  è  il  passare  dal  gravs 
verso  l'acuto.    Rendre  plus  aigue, 

INADATTABILE  ,  add.  cr'of,ni  g.  Ma- 
gai. Che    non    p.iò    adattarsi.   Inapplicable. 

1NADATTAPIL1TA',  s.  f-  Magai.  As- 
tratto d'inadattabile.  QuaUté  de  ce  qui  est 
inavpiicabìe. 

INADEGUATAMENTE  ,  aw.  Ma;w/. 
Fuor  di  propcrzicne,  inegualmente.  Inig,:- 
Ument  ;  sans  rr.tfortion. 

INADEMPiBiLE ,  add.  d'ogni  g.  Ma^al. 
Che  non  può  .ndempirsi.  Qui  ne  peut  s'c^.:c' 
tuer  ,  pratiqtter ,  accompllr. 

INADOMBRABILE,  add.  d'ognig.  Ma- 
gai. Che  non  si  può  adombrare,  infigura- 
nile.  Qu'on  nt  peut  pas  npréscnter ;  qu'ort 
ne  peut  pas  pe-ndre  ou  décrire. 

INAGGUAGLIANZA.s.  f.  Disegualità, 
Sconvenienza.  V. 

INAGITATO  ,  ta  ,  add.  Ckiahr.  Non 
agitato.  Qui  n'est  pas  agiti ,  oie  a'.ic-i. 

INAGRARE,  I:-;AGREsrir,E,  Inagri- 
re, v.  n.  Divenir  agro,  come  .lEresro, 
V.  inacetire.  -  fig.  innasprirsr.  V.  macer- 
bare- 

IN.AJARE  ,  V.  a.  Distendere  i  covoni  in 
suir  aia  ,  mettere  in  aja.  Etendre  les  gcrbes 
sur  l'aire  peur    'cs  batcrt, 

INALBAMÉNTO  .  s.  m.  Lo  inalbare. 
L'action  de  bianchir, 

INALBARE.  V.  imbicncare. 

INALBEi; AMENTO,  s.  m.  T.  Marfnar. 
L'arte  d'alberare  i  bastimenti.  Mature.  —  E 
anche  una  denominazione  generale  che  si  as- 
segna agli  alberi  del  vascello.  ATcuiii  dicono 
Alberatura.  Mature,  ' 

INALBERARE,  v.  a.  e  n,  p.  Silir  su  gli 
aibcri.  Gr-mpcr  sur  I:s  arhres  ;  se  p^rcher 
sur  un  aibre,   -   inr.'berar  la  insegna,  o  al* 


enseisnts  y  giajuet  un  ira^tttie^ 
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-  l'e^  lo  aliarsi  de'  cavalli  per  viiio  su  pi6 
di  dieiro.  V.  imjjeninre.  -  metaf.  Adirar- 
si, infuriare.  V.  -  jiii>!bersr  bandiera ,  o 
ster.cl  irdo  coiiira  di  akiiiio  ,  diccsi  hg.  de! 
Pi;hiar..rsi  apertar.ien-.c  suo  nf;i"<:o.  Unr 
l'éten<ljrd  contri  quciiu'nn.  —  T.  Martnjr. 
piantare  gli  alberi  in   un   bastimento.   Ma- 

'"'^IN ALBERATO  ,    ta  ,   add.  Diiloyi , 

"^INALBERATORE,  s.  m.  T.  Marin .  Mas- 
tro ('.'.iscia,  che  soprinreiiàe  alla  visita,  e 
b1  racconciamento  degli  alberi  :  che  \\i  cura 
(telli  loro  conserv?iione  ,  e  c!ie  sa  fare  le 
g.-bbie ,  le  crocette  ,  le  teste  di  moro  ,  e 
somiglianti.    Mótcur.         

INALIDIRE,  V.  n.  Divenir  alido .  5«Ai!7- ; 
àcvenir  stc ,  aridi.  -  n.  p.  Buon.  h'.  in..- 
ridire  ,  inaridirsi.  Scchcr ,  ite.     , 

inalienabili;  ,  add.  d'ogni  g.  Sesntr. 
Che  non  imo  alicnursi.  InaliinabU  ;  qui  ne 
c<:.l  !'M<:ncr. 

lNALlENAniLITA',s.  f.  W.ob'-I-  Astratto 
d'ÌM..!iciK.bile.  Quaiiii  de  ce  qui  est  uiaLicna- 

VxMTFR  M'.li.f  ,  sdd.d'ocni  g.  Che  non 

pnti ..  e        ■  : .  .■    '■■■'-    '-:<-t  tirabli  ;  qui  m  pcut 

[\  .\  ;  :  \;  .  !  A'  ,  InsUer.blliiade  , 
Ina   .'-.'  :  ,:  -,  .    >.    1.  Astratto  d'inalterab;le. 


INALTERABILMENTE  ,    avv.  Salvin 


jdd.  Incorato.  En- 


INA 

Qui  ncoiirast  j  qui  cxciie  ,  Inette ,  ioiuit 
cunragt ,  fcrtuade  ;  patisse. 

INANIME,  add.  d'ogni  g.  ToV.  «•  Che 
non  ha   anima.  Esanimato  ,    Disanimato.  V. 

INANI.V1IRE  ,  V.  a.  Dare  animo  ,  inco- 
rare, far  cuore  altrui.  Encourtiger ;  donrur 
coiiraj,i  i  exciter  ;  ine  iter  ;  yousscr  ;  rehausser 
le  cuurar.e\  mittre  e 

INANIMITO,  T 

IN^NTlA'.s.  f.  MdS.ii.^Votezza ,  vacui- 
tà, vanità,  inutilità.  V acuiti i  vaniti;  tnu- 
itlitj. 


IN.ÀNTENNATURA  ,  s.  f.  T.  Marinar. 
Aliene  ,  maniera  d'atracar  le  vele  alle  an- 
tenne ,  o  penne  ,  la  loro  posizione  sopra  gli 
alberi  il  loto  assortimento  ,  la  lor  lart,t.cz- 
za,  ce.  Envergi:ri. 

INAPERTO  ,    avv.  V.  Palc-icme.-e. 

INAPPASilUNARE  ,  v.  a.  CaRi.:,  ,r  ,  ,',- 
sioni.   Donncr  de  la  yassiun  ;    ro...        -- 
c'mo:.vo-r  ;  molestar  ij/tieucr  ;   exc/i 

INAPPELLABILE,  add.  d'ogni  g.  t  :,    v 

"  iNAPpfLLAiULMtNTE!  avv.  Po%.  ^ii. 
Senza  che  rimanea  luogo  ad  appellazione. 
Sans  aypel  ;   cn  dernier  r>:ssort. 

INA:-PE  :  ENTE ,  .idd.  d'ogni  g.  Svogliato. 
DiBoùtc;  qu:   est  sans  gout  ,   sans  appetì! 
perdi 
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•INARROGANZA,  V.Arregmi. 
INAR.SIC  IATO,  V.  ini.arsicciato. 
INftRlTCOLAIO  ,  T.\,  .M.  Glie  no» 

si  può  ari,  -  !  Ti-,  f  •„•-?':.■.,■.•  ;  qij^vn  ne  saur^^ìt 
arliCuUr  ;   ,  -  n;'rncn:.  -  Lingue 


i. -■;«.■. 


■.Ut 


INARl  UTC)  JjO,  s\  ,  add.  tiiion.  f. 
Non  artihcioso  ,  senza  artificio.  Natarel; 
simplc  ;    qui  eu  sans  artfice. 

INA>INIRE  ,  V.  n.  Divenir  asmo.  Deve- 
nir ànt.  -  metaf. Divenir  simile  all'asino  neir 
i^jnoranza  ,  nella  stupidità  ,  e  nella  indiscre- 
tezza. .S'aictir;  diveniri 


INASPARt  .  V.  innaipare. 
INAiPERARjI ,  n.  p.  Sanna\\.  inasprir- 


,  divenir  stupiie  , 


INASPERIRE,   v 

'i  \  a^pÌ'!  1  i  A  ;  a'.\ 


erturb.ibilmente .  Impuiurbablement 


l.N'ALTERATO,  ta  ,  add.  Non  alterno, 
senza  vr.riazione.  '  Qjn  n'est  pas  alteri  ,  ou 

' 'ìl'fAÙlARE'v.  innalzare. 

INALZATO.   V.  in;;.-lzato. 

INALZATURE,  s.  m.  Cr.  in  Levature. 
C!:e  innalza  ,  iggr.inCitore.  Exa^érateur  ; 
fróneur.  inalzator  di  se  stesso.  V.  Leva- 
tore. ^^^  ^^^ 

■■ablc  ; 
limablc  i    qu'on    ne 

Prender  coli'  amo. 
,0  pili  si  trova  usato 
signif.    d'  innamù- 


Uerabile,        INAPPETENZA, 
enti  tran-    tea/?.  I\:.,'i.t  ;  m:i> 

Che-    i:,  - 


f.  Contrario  d'iippe- 
;  d'.ippétit  ,  de  goiìt. 
.111.  d'ogni  g.  Magai. 


.AU, 


,.    -   Che 
Inalberare.  - 


arhre. 


■  INAMAraRE.  V.  n.  er 
Pevenir  amtr.  -  fig.  Di 
AfP.igBOrsi.    -    In   signif. 

*''7nÀ  MARITO  . 

'"ÌN  AMENO, 


?i'ir  ^affl'ùo.'v! 
:.   V.  Amareg- 

idd.  Da    inamari- 

Disame- 


NA  ,  add.  Sah 
0.    Disasriah/c. 

INA.NiIDARE  .  v.  a.  Dar  1'  amMo  ,  la 
salda.  Eapeser  ;  repasser  ;  accommader  le 
Unge  atee  de  l'empois.  -  iminidare  la  vela  , 
T.  Mar.  Spruzzare  de!"  acqua  sopra  la  vela  , 
e  bagnarla  perche  ritenga  meglio  il  vento. 
£,mpeser. 

INAMIDATO,  TA.add.  Empese. 

INAMISMBlLE  ,  add.  d'of  ni  g.  Glie  non 
sì  può  ammettere.  Inadmissihle  ;  qui  n*ist 
goint  ruevaite. 

INAMISTARSI,  n.  p.  Fare  amistà  ,  farsi 
amico  con  alcuna  persona.  Se  faire  ami  de 
iiucl;u'rin  ;  contracter  ,  fai'i  ami'iii avic  quel- 

*''l^V^^l^iF.N!/ABILE ,  V.  tncorricibilc. 

INANELLAilE,  v.  ì>.  Mettere  negli  anel- 
li. Mcttre  dans  lei  arneaux.  —  inmiellar  la 
chioma ,  o  simili  ;  .itricciarla  a  guisa  d'anelli , 
dai 'e  il  riccio.  Friser ,  boncUr  des  cheveu. 

INANELLATO,  ta  ,  add.  7 risi ,  et 

INANIMARE,  V.  Inanimire.  -  n.p.Pr 
ier  animo  ,  farsi  cuore.  Frendre  eoura^e. 

INAMMATiSSIMO.  M>  .  add.  sup.  ( 
nanir.iato  in  sii;nif.  d'Inanimito.  V. 

INANI.MATO  ,   TA   ,    r,dd.  Scnz' anir 
Inanimi  ;   qui    n'a   point  d'ante  ;    qui  n' 

''iNANiMÀTORErs^f;  Che  dà  anir 


.  Chiabr.  Inasprire 


,  Bemb.  Che  « 


INA-Nl 

tato.  In, 

INASi 


nu°eT 
m'.'ÌÌo 


INARBORATO,  TA  3ÌA.  Pianti d'a 
bres.  -  T.  Mar.  Posto  sull'  arbore  ,  e  dic< 
di  vela.  F.nvergui. 

INARCARSI  ,  n.  p.  F.nr  .r-o  .  >'  vrr.r  ci-, 
vo  ,  pieg.irsi  a    guisa  d'    r.  :.  -  : 

c.'.mbrer;  se  courber  sn     ;       . 

Sollevar  le  ciglia  a  mori.);      .,.  _,  ,  ;    il 
tal  atto  per  effetto  d'ammir.iioncsi  riter 
ce  allo  stupire  ,  o 
sourcii 

'■"iNAIlCATO,  TA  ,  add.  Arqui,  ite.         . 
INARCATOLE ,  s.   m.  Che  inarca,  gui 

"•"iNARCOCCHIATO  .  V.  inarcato. 

INARENARE  .  v.  a.  Chiabr.  Empier  di 
arena.  Sabier  ;  couvrir  de  sabli  ;  remplir  de 
sable. 

*  INARENATO  ,  V.  Artenato   . 

INARGENTARE ,  v.  .itt.  Coprire  chec- 
c'.icssia  con  foglia  d'argento  ,  attaccatovi  so- 
pra ,  o  fon  fuoco  ,  o  con  materia  tenace  , 
come  bòlo  ,  mordente  ,  chiara  d'  uovo  o  a.- 
tro;ii  che  si  dice  anche  metter  d'argento. 
Argenter  ;  courrir  de  feuiUes  d'araent.     _ 

INARGENTAI O  ,  ta  ,  add.  da  inar- 
eeutare  ,  coperto  con  foglia  d'argento.  Ar- 
■■ente  etc.  -  metaf.  Di  bianchezza  simile  all' 
argento.  Argenlin  ;  blanc  camme  defargem; 
qui  a  la  cctileur  de  l'argeni. 

■^-INARCOGLIRE.  V.  Inorgoglire. 

INARGUTO  ,  TA  ,   add.  Salvm.  V.  In- 


liARE,  INASPRIRE,  v.  a.  Il 
ad  esser  aa|>ro  ,  o  crudele.  At^rir  ; 
Parlandosi  di  cose  .come  inasirir  un 
vale  Renderlo  pei;,:;i^r-,'.  -'!•;">;  r^r 
irritcr  ;  augrjur.r.r  ;  „■..  .  •-.  .  .i. 
plus  grande  trrii.i:'  i  ■ 

Divenir  aspro  e  cr  ,     •   .   : 
Parlandosi  di  mali,   .^'.i^       ,    ^        - 

^'inasprito  ,  TA  .  add.  A:gri  ; 

"VnATTACABILE  ;  add.  d'o?ni  g. 


Sci; 


Far: 


lNARIDARE,lN.*RiniTtE,  v. 
do.  Dessicher  :  taire  sicher  ;  rendre  sec ,  aride. 
-  v.  n.  Divenir  arido,  iécher;  deienir  sec 
aridi.  -  Lo  sttidio  imrida  le  forze.  Qui  fig 
vsl  Consumare  ,  Diminuire.  Diiruire  ;  Cam- 
sumer-   aff'JI^'ir. 

INA'RIDITO,  ta  ,  add.  Desse'cbi ,  etc. 

INAKIF.NTATO,  V.  Inargentato. 

IN  ARPICARE  ,  V.  n.  e  n.  p.  Aggrap- 
par.M.  V. 

INARKARE,  V.  innarrare.  . 

IN  UIRIVABILE  ,  add.  d'ogm  g.  Da  noi 
potersi  arrivare.  Inacccssible;  qu'on  ne  sau- 
raii  iitteindrt  uu  saiiir< 


(A  VAI 


.L,\ 


Un 


add.   Dev 


1NAVA<1T0  . 

INAUDIBILE  ,  .idd.  d'ogm  g.  Se;-  .-vk. 
Da  non  potersi  ,  o  non  doversi  udire.  {Ui'on 

pcut  .ou  qu'on  ne  doit  entendre. 

NAUDITO  ,  TA  ,  add.  Non  più  udito  , 
quasi  incredibile.  Inani  ;  surprena.it  ;  ijrtr* 
ordinaire  ;  rresqne  incroyable. 

♦  INAVKRAIvE  ,  V.  a.  Infilzare  ,  ferire. 
Pen-erde  pan  en  pan;  H'sser  , 

INAVr.RATO,  TA  ,  add.  Ferito  ,  infil- 
zato   Pera;  bles:i. 

INAUGUl'vATO,  TA,  sAi.  Magai.  Sal- 
vin. Eletto  ,  e  promosso  con  applauso  ,  eletto 
solennemente,  e  |-romosso  a  qu.ilchs  posto. 
Proclami  ,  ou  ilu  p-ir  acclamMon. 

1NAUGURAZ.10NE  ,  s.  f.  M-ya/.  Buon 
augurio  preso  nell'  altrui  promozione.  Procltt 

INAÙRÀro.  TA,  add.  Indora-o.  Dori. 

INAVVEDUTAMENTE,  avv.  Disavve- 
dutamente. V.  . .    „.  j 

INAVVEDUTO ,  TA  ,  add.  Disavvedu- 
to ,  sconsider.ito  ,  che  non  ha  avvertenza. 
J.nprudenc  ;    incunsiJiri  ;    indiscret  ;    mal- 


.  Par  inadvenance-,  inc.ny"^ 
ment  ;  imprudemment  ;  sans  taire  riflexu 
par  mègardé  ;  sans prendre  ga-d. 

INAVVERTENZA 
ZIA  ,  s.  f.  Contrario 
lance  ;  manqui  de  r:fl. 

^Ìn AVVERTITAMENTE,  V.  Inavv 

INAVVERTITO,  V.  In-ivvcduto. 
INAZIONE  ,  s.  f.  Mas»'-  Vacuità 


INAVVKRTEN-  . 
irtcnza.  hddver- 
;  bal,,urdise  ;  mi-  \ 


INC 


1.  Saper  mal  grndo.  Me- 

'incaccIató  ,  V. 


INCACARE  ,  1 
eonnuitiC  ;  c:re  ir.giut , 
INCACCIARE  ,  e 
incjkiare  ,  incalciato. 
.  INCACIARE,  V.  a.  Gettar  cacio  grattu- 
juto  sopra   le  vivaiide.  Matn  du  fnimagc  ; 
astalsonner  ayic  du  fromast- 
,  INCACIATO  ,  T,v  ,  add.  Cacìato  ,  spar50 
di   Cdcio  grattugiato.  A:saisonnc  avic  dufro- 

""l&'cAijÀyERiRF,  ,  V.  n.  Divenir  cada- 
vere, ijlTr-icidare.  Seyoitnir^  sì  corrom^rc  i 
tomber  en  pourritun  couinzc  un  cadavre, 

INCADAVERITO  ,  ta  ,  add.  Da  inca- 
daverire. Corromfu  :  iombc  en  poiirritun. 

•  INCADERE  ,  V.  n.  Incorrere  ,  e  quasi 
M-ecii.it;,re  ,    e  difesi  di  fallo  ,    o  peccato. 

LNC -.1 -i  _  .\.\;  J.    ,    V.     •'.    n.T  cag'one. 


I\' 


.l.VCAGNATO,  TA,  add.  Stizzoso  a  mz- 
ri-r.i  di  cane-,  accanato.  Irrué;  fichi  ;  ai- 


I  I^  c 

,INCALZATORE,s.  m.  Che  ine 

sccutiur  i    gai  don/ie  /j  chass*  :  aul 
INCALZONARST  ,  n.  p.  Mette 


nato.  Droit  cjmmc 
s.m.T.dclUCanc. 


e  da 


r.  -  fii.  Imbrogliare, 
p.  Dar  nella  ragna. 
iciu  ;   tjnba  dans  le 

'  ,  aggravare, 

.^■Fress:r. 

I.  ■  mcalciare. 


flar  cacc,.,.  Dcn:.c.  la  dussj. 
INCALCIARE  ,    v.  a.    Fugar, 

semplicemente  a  checchessia.  CAa 
ner  U  chasse  ;  pours^ivre  j  sergcnt. 
tuner  ;  presser  ;  solUàter  ;  étre   aux 
tatùnn:r. 
,INCALCIATO  ,  TA  ,  add.  Fugato.  Chas- 

In'caTcÌnA  RE  !''v.''a!  Mettere  in  calcina 
coprire  con  calcina.  Marre  dans  la  chjux  • 
fnaiiler  ;  conviruu  enduìrc  de  chaux, 

INCALCINATO,   ta  ,  adJ.  Da  inc.ilci- 

INCÀLCIN ATURA  ,  s.  f.  Voc.  dis.  in 
Arricraie.  Coprimento  fatto  con  calcina.  £;;. 

"iNCALCfTRARE ,  V.  C-.Icitrare. 
INCALERE  ,  V.  ».  ìì.cc.  Calere  ,   pre- 
mere ,^  star  a  petto  ,  esser  a  cuore.    lenirà 


Rom.y.  .   , 

hsquir.    -   Ristringe 

dell'armi   da  fuoco  , 

pall.i  con  ni:igiiur  fo 

INCAMEUÀ-TO  , 


uicAMERAEIONE,  s.  f.  T.  della  Ca> 
ceuena  Humana.  Conliscsmento.    Incamc.-. 

"iXCAMIClARE  ,  V.  a.  Ricoprir  per 
fuori  con  calce  ,  o  altro.  Rccrépir  u-.:  n 
railU,  une  maison.  -  n.  p.  Metter,,  il  e, 
mice  ,  o  la  camicia  indosso.  Se  inm  , 
chan^scou  l\,ul.e. 
INCAMICIATA   ,   ,.  f,   <;;:.•-,   ,-',   ,  ■,' 


.l.NùAMIUA.iO   ,TA,    add.  Da  incuiii. 
ciare.  V. 

,   I.S'CAMICIATURA  ,  s.  f.  Lo  incamiciar.: 
le  f.icce  d'una  muraglia.    CrJpi  ;   ch:ni!se  d. 
r-iiloiitase  ,  de  ciimnr  ,  cu. 
INCAMMINAMENTO  ,  e  INCAMINA- 
,.  MT, ,  1,0  incamminare. /ir,'ii,-/ij/ij. 


I  NC  «77 

INCANTAGIONE,  s.  f.  Is--,.  vTAr-E-/- 
TD  ,  s.  ni.  Incanto,  hr  ,i.,-:-.  •., ,.-      r,i.,yi'a: 


INCANTARE  ,  V.  a.  Fare  incarti.  E-,- 

r^rcr.  -' Vercf  :rc'  air  m.-Jnìo.  7"%-'^^  l'T„'- 


MENTO  ,  s 
mCAtTAlINARE 


■^'-^V-.'/ 

,       '  .    e  buoni 

'    ,_TA    , 

add.  Fatto  per  in- 

."kr.'chàr. 
'■■'  -hantiu 

m.'  Che  incanta, 
e'jr;   /nagicien.    - 

'f'E,  s. 

t!  Che  incinti.  £«. 
In  forza  di  aridieit. 

■';^''- 

r.  Incantesimo, 

I.!''\'    ;,H 

'■  fogni  g.  ril3 
^loUlleicnckan" 
;    plein  d'cnchan' 

IIVCANTO   ,   s    m.   Arce    colla  ,..,ale  s! 
>,iera   sopranaturaltnente    per   Virtii   di  pa- 


INCALEiCENZA , 


ta  ,   add.  Pieno  i 
■ctr;  sombre. 
s.    in.    Lo  incallire 

Fare  il  callo.  Fair 

Tii.  -Enti^rc--   au-  : 


re.Echauff, 

1NCAI.K: 
ealÌRine.  Te. 

INCALLIMENTO  , 
Durillon  ;    cor  ;   cala,. 

INCALLIRE,  V.  11 
le  calus;  durc'r;  s'cndt 

INCALLITO  ,  ta  , 
fili  /-•  cala,.  -  rv?-.,f. 
tesi  di  chi  non  m  ,: 
rimproveri  ,  o    ;  ,,        j 

INCALMARR  .  ■  . 


INCALMAÌuV  1  ■:,:-,ìn.  ,v,..  d.a!.  U;v 

^NCALVARE^i'vcAlvfRE  .  v   n    Dis 
■■;  "Ivo.  nnn-Tcha.yc. 
INCALZARE,  V.  melici ;re. 

Dii.  luti  Ano- Frutice  se. 


"-;--,    ,.:;.,..,: U.    ha  i„.„a,. 

CÀ.V.UrFAÌo\  V.  imbrcuccato. 

*  1N(,A>1  J  I  Alt)  ,  T  V ,  .'.dd.  Trapunto  , 
che  ,,ro|.r:.:mciite  di.e.i  imbottito.    V 

INCANALALE  ,-v.  a.  T.  Mar.  Cercare 
o  investigare  un  passo  nel  m.ire  coli'  aiuto  de 
gavitelli  ,  ovvero  dello  scandaglio.  Ckcnalcr 
.  INCANALATURA  ,  s.Liro%.  i,.  Diconsi 
incanalature    delle  scene  quell'  aperture  per 

.  INCAMpLLABILMENTE  ,   avv.   Vo{^. 

"iNCAVcffRlfAìlK  ,    v.  n.  Divenir  can- 


INC.ANITO  ,  TA  ,  ,-idd.  Accanato,  arrab- 
biato ,  incicnato.  V  . 

NCANNARE  ,  v.  a.  AwoI-rfilD  sonra 


INCANTUCCIATO  ,  ta  ,  .-,dd.  Nis- 
os^o  m  un  <:mMu.<:io.  Cache ifaurré dans'u>. 
^ÌN^r  A  VnT!M'=:VTO  ,   s.  m.    Lo  iicanu- 

''   '  ■   '■         ,'v.    n.     Dvrnir    cinuto. 


T'. 

Sahin 
ai-arbi 

Ficcn- 
■ta    En- 

..'S 

X7//J 

,  dive- 

add 

Da 

ncapar- 

B  bb' 


378  INC 

p;."!  comime.  S'cnchcviinr  ;  : 


Ai.  Da  incape 


"incapestrato  , 

«Tire.  Eneluiéircr.  ,    _ 

INCAl'ESTRATURA  ,  s.  f.  Awiluppa- 

fRciito  nel  capestro  ,    e   qiit-lla   nsejatiira  , 

the  fa  talvolta   il   capestro  alle  bestie  nica- 

Bc-.-rate.  Enchcvitrure. 

iNCAPUCCKirE,  V.  n.  Car.Utt.  Inzo- 

tic'-Ì7c  ;  tiivtnire  s.upido.  !>'abrutlr;  dcvenu 


stuuid: 


U'dì. 


JNCAPONIRE,  V.  n.  e  n.  p.  Ostmarsi, 
•j.-.  /.rsi.  S\-.uur;s'obst\ner;seTO,àir. 
INCAPPARE  ,v.  a.  incorrere  .  o  cadjre  ; 
istcr.c'e  si  principalmente  in  niMCie  ,  pen- 
ili ,  e  simili,  i  omhir  dens  un  i>ics'  >  ''■'■■'■- 
■j  dans  une  cmcùchc  ;  dans _lt  yav.ncou  , 
e-  Rincontrarsi,  rintopparsi.  òe  rjnc^n- 
cr  lar  h,rs^rd.  -  inciampiire.  Bronchcr.  - 
,s.i.-i-7.  Far  cappi,  annodare.  Noitcr  iliv. 
INCAPPATO  ,  TA  ,  iitld.  Da  incappare, 
ticol.-re  dicesi  di  chi 
uViw,c.uv,rt  d'une 
3  diccs?  dello  feudo 
s'a'.lf.rgr.  a  foggia  di 
CUpé. 

V.  a.  Mettere  il  csp- 
:i.  Inc.ippellar  gli  «c- 


■,c,r.j\ 

I.  Dj  incap- 


INC 

incarnare  ,  e  Rincarnare  ,  si  dice  del  Ram- 
rginarc  le  piaE;he,  e  le  ferite  ,  umenen- 
carne  nuova.  S'incarnir  ;  se  consoLaer. 
Rappresentare  al  vivo  ,  condurre  a  per. 

fezionc.  Keprisenteraunaturd;  perfeeeuaner. 
incarnare  v.-.le  anche  Ferire  ,  ficcare  nella 
me.  -  Entrcrdans  la  cl-.air:  hlesscr. 
INCARNATINO  ,  na  ,  atld.  Che  ha  il 
Icjr  diiiìa  cr.rne  ,  incarnaio,  incarnat.  _ 
INCARNATiVO,  va,  i>dd.  ed  anche  in 

forza  di  sa;t.   Che  fa  nascer,   o  crescer  la 
me.  Inciimat'f  ;   sarcot'«ue. 
INCARN.'VTO  ,  s.  m.  il  colore  incarnato 

Ìn'CAHNATo',''t'a",  àdd.  Che  ha  pre50 
me,  0  fitto  carne.  Incarné.  -  Per  Incar- 
!t:no  ,  ic.irnatino  ,  che  è  il  color  della  car- 
!  ,  cioè  niitotraro5;o,  e  bi.inco,e  come 
.Ic.irmente  si  dice  ,  di  latte  e  sangue  ,  a;,- 
rir.do  un  bianco  ombraggiato  di  rosso  ,  si- 
ile a  quella  sorta  di  rose  ,  che  dicoiisi  per- 
ò  inc.nrnate.  ìiic^rnat. 
INCARNAZIONE  ,  s.  f.  U  prender  car- 
;.  Incarr.ation.  -  Carni;c,ione.  V. 
INCARNI  rO  ,  TA  ,  add.  ydg.  u.  Incas- 


epu 


IN  C 

nire.V.  -  n-  r-  Fortificarsi.  Y. 

INCASTELLATO,  ta  ,  »dd.  Fortifica- 
to  ,  munito,  fori'fié  ;  munì  ;  défendu  ,  erre. 
-   pieno  di    castella  ,    rocche   ,    e  bastile. 


remparts. 


•  dans  uà 


Farle  passare  )■.    •  ;■ 
terle  al  loro  Uu,       t .; 

INCAPPELLATO  , 
pellar.'.  Coiivrn  d'un  chafcnu. 

INCAPVERUCCIAKE ,  v.  a.  C 
Encafuckonn:r.  -  n.p.  KuL  lctt._  Mett<-rsn, 
cappuccio  ,  e  qui  Fr.rsi  Frate.  Se  tMnMo.nc  ; 

'"''Ì^COÙ'i'e'rI'CCL'.TO,  ta  ,  add.  Da  in- 
C3r-pcn,cciarc.  Er.eayuchonné. 

INCAl'I'lARE,    v.  a.  Annodar  con   cap- 
pio. EnUc'^  licr.  . 
•    IN'CAPIH) ,   s.  m.  Lo  incappcre.  Attrupe  ; 

"^gpiu^ciARtftcamufT^re.incap. 

''"nCAPPUCCLATO  ,  ta  ,  add.  Che  ha 
il  cappuccio  in  capo.  Qjù  a  ie  cupuch.on  sur 
U  tire  :  encufuchonni  ;  Jro-,iii. 

iNc;Al'RlCciATO  _;^.:^^^,.;^;^^  ■„^'',';{,v;;'' 

Y  f  I  .;     I.  V.  Invaghirsi. 

r,     /'  -  i'  \   ,   \  .  Rincarare. 

1-1    .  •■  '     i  :       '  ;•  ,  add.  Da  Incar.-rc.  V. 

l.CAi^ii-iNCHlARE  ,  V  n.  Pigliare  il 
«o'jr;  a  la  na-ur.i  del  carbonchio.  Fren- 
ir;  ,',i  cc-i'cir  d'un  escarhuucle  ;  dcver.ir com- 


cato  nei  vizio  ,  abiniato  nel   male.  Vbst 
endurc't  dans  le  yéché.  _. 

INCAROGN.'iRE.v.  n.  Divenir  carogna. 
Devcn'ir  citarcene.  -  r,.  p.  Innamorarsi  ne- 
ramente. Se  coij'ir  d'une  personne;  s  enrcn- 
dre  imourtux  a   U  foìit. 

INCAIIRUCOLARE  .  y.  a.  L'  uscire  , 
che  fa  il  canapo  dal  canale  della  girella ,  e 
1'  entrare  tra  essa  ,  e  la  cassa  della  car- 
-ucc'a.  Sortir  de  la  poulie  et  s'arriier.  -  11 
B-iliinucci  nel  Koc.  del  Bis.  dice  ,  che  In- 
carrucobre  vale  metter  il  canapo  nella  car- 
rucola. M.t:r;/a  cord:  c.v.s  la  pouUe. 

1>C  A  <  1  Vi  !'  '  .  .  .  Uiiivoltare  in  carta. 
Env.lv.  .  ='  J^ns  dupapì.r.  - 

pj^-c;  '    carta.    Vonner    cu 

'"[KCA.x  \r.i.o\  I  .i  ,  add.  da  incartare. 
Qui  a  <!u  iorps  ;  .lui  est  calle  ,  ou  etendu 
comme  diì  pai  ter. 

INCARTEGGIARE  ,  v.  a.  Metter  in 
carta,   scrivere.  6'i/i.cAfr /'ar  eVrit  ;  K/jr;.    . 

INÓAR  TOCCIARM  ,  n.  p.  Ravvolgersi 
a  e.uisa  di  cartoccio.  Se  tortiUer  camme  un 
corna  de   papier  ;  se  recoquiìU 


ucle. 


INCARCARE  ,  v.  a.  incaricare.^ 
INCARCATO,  TA  ,  .-dd.  ine.  ne, 
INCAF.CXnAf;iONE,  V.  l-'ns.oi 
INCARCERARE,  v.  a.  C.r.crrre 
ere  ii>  carcere.  Empr.sonr.tr;  mcttre 


Mettere  i 


Mettre 


djr.s 


prt- 


INCARCERATO  ,  ta  ,  =dd.   D.i  inc.-.r- 
€e-are.  Er.:i-risonnc. 
INCARCÉRyUIONE  ,  V.  Carccr.-7.10nc  , 

'"^S'CARCp  ,  s.  tu.  Voce  per  lo  piùpoeti- 

"ÌNCARICA".  J.  f.  Tfntopeso,  wniuosi 
Bor'a  al  iii'i  a'fdosso  in  un.i  vi.lv.  th.ir;e. 

INCARICARE  ,  V.  a.  Cr.ric  :c.  Ckarier. 
'.  C.irV". 

INCAR .       „. 

INCARK  O  ,  s.  m.  Pc'.p..  C-arg^  ;  P-ns  ; 
fardtju.  Aeciravio   ,   impoM/ioti-.'  ,  gravezza. 

"'/NCARNAGlONÉ.'s.f. Cm.  earnogioDe, 


,r.,r  :  ou  qui   hit  riunir  la  e' -.ir. 
INCARNARSI ,  n.  p.  bench.-  t.ilor; 
!  particelle  mi ,  ti ,  si.  Prender  c.-.rn( 
lii  (,;,rne,  S'Incarnir;  l'rtitirt  tnair, 


ÌNCÀRTOCCIATO  ,  ta  .  ?dd.  Fatto 
0  ravvolto  a  uso  di  cartocci».  Eniortiile 
cu  rccojutUé  camme  un  curnct.  -  M'--sso  r 
C.Ttocci.  Wi'j  dins  de!   cornets.  . 

INC  ASCIATO,  TA  ,  add  Spolverizzato 
di  cascio  grattugiato.  Saupaudrc  avcc  duj.o 

"'Incassamento  ,  ».  m.  Gori.  incassa- 

tur.i.  V.  -  Cassa  dell'  occhio  ,  occlua)a. 
L'orbate  de  l'eelt. 

INCASSARE ,  V.  a.  Mettere  nella  cas:a. 
Encdisser;  metti:  dans  une  caisse-^encoffrcr. 
-  fift.   Incastrare.  V.  , ,      ,      . 

INCASSATO  ,  TA  ,  add.  da  incass.ire. 
Encvsié-  etc.  -  Incassato  nel  legname  di-, 
ce-idcl  ca;iod'  un  cl-.iodo  cacciatovi  a  for.-a 
si  che  sia  al    pari  del  legno.  A  teteper..ue. 

INCASSATURA  ,  s.  f.  Voc.  Ùis.  m 
femo.  Incassamento  ,  incastro  ,  incistratiira  , 
lo  incnstr-re,  e  il  luogo  dove  s'incassa.  £n;- 


Iiicast'cirato'  ,  si  dite  del  pie  del 

cavallo ,  tjuando  è  troppo  stretto  ,  e  alto. 
Encasteté.  __  ,    _  .      „ 

INCASTITA'  ,  s.  f.  Contrario  di  costiti. 
Incontinenza,  impudicizia.  Iiscvni!n£nce;im- 

'"iNCASTO  ,  TA  ,  add.  V.  Impudico.       . 

INCASTONARE,  v.  a.  Mettere,  0  in- 
castrare nel  castone.  Enc.has.'cr  ;  manter  ; 
sortir  ;  maire  en  euvre.  -  Congegnare  ,  e 
metter  bine  una  cosa  nell'  citra.  t/ic/iajicr; 
crntoiter  ;  pl.tcer  ;  Jaire  entrer  une  chote  dans 
une  autre  ;  encdstrcr. 

INCASTONATO,  TA  ,  add.  da  Incasto- 

"ÌnCa'sTO''nATURA  ,  s.  f.  Incastratura; 
Commettitura.  V. 

INCASTRARE  ,  v.  a.  Conges;nare  ,  e 
commettere  una  cjsa  bene  insieme  per 
entro  1111'  al'ra.  Encastrer  ;  enchasscr  ;  em- 
baiter.    —    Usasi  anche  n.  p.  S'emboiter, 

INCAST.lArO,  TA,  add.  da  incastra- 
trare  ,  Cun'-.egnato  ,  Commesso   bene  msie- 

'"1NCA.STRATURA  ,  s.  f.  L' incastrare  , 
e  il  luogo  dove  s'  incastra.  Li  sene  ;  ser- 
tiisure  ;  encastrement  :  enchassure  ;  embut- 
ture  ;  insertion  d'une  chtse  dans  une  nutre. 

INCASTRO  ,  s.  m.  Strumento  di  ferro 
tagliente  ,  quasi  in  forma  di  vomere  ;  serve 
per  pareggiare  le  unghie  alle  bestie.  Rosne 
pied.  -  Lo  luogo  dove  s'  incastra,  Emboi- 
ture  ;  coulis.ie.  -  Incastro  d'  un  albero  ,  di- 
cono i  Marinai  ,  1'  unione  ,  che  si  f.i  d'  un 
albero  della  nave  ,  rotto  per  qualche  acci- 
dente. Lioube. 

INCATARRARE,  Incatarrire  ,  y.  n. 
Di\  eivr  catarroso.  S'enrluimer  ;    devtntr  ca-^ 

"incatenacciare  ,  V.  a.  Mettere  ia 
catenaccio.  Verrouiller. 

LVCATENARE ,  v.  a.  Mettere  in  caten.i , 
cijè  Legare  con  catena.  Enchamer ;  Iter  a 
nttacher  avec  une  chaine.  -  n.  p.  Legarsi 
insieme  con  catena.  S'enchamer  ;  se  licr  en- 
s:mbi:  atee  des  chaines.  -  Tirare  ima  ca- 
tana a  traverso  per  impedire  il  passo 
dice  propriamente  de'  porli  , 
Ua.-rer  ,    fermtr  un  pere  ,  ou 


$.  m.  T.  irjr.  Unione  di  due 

',  che  v^rrvono  nei  vascelli  ptr 

.inncne  quasi  in   eiiuihhrio  sc- 

hioni  per  potcìle  coir.ouamsnte 

m'aro.  Afiit  .'c  mer. 

INCASTAGNA.iE.  V.  a.  Arm.irc  di  le- 
tame di  cas-agno  ,  0  d'  altro..  Garr.ir  ,  ou 
rSiir  de  bcis.   -    Avvilupparsi ,  Allungar- 


INCASSO 
grosse  tavole 


INCASTAGNATO  ,  ta  ,  add.  da  mcas- 

ta^n.TC.    Cimi  ,  ami  cu  reyUu  de   b..ir. 

INCASTELLAMtNTO  ,  s.  m..  Moltitu- 
dine di  lK"lesche  ,  o  simili  cdiliz].  Mi/i/c- 
lit.<  ile   bui'-.  cchnKiuds.       _      ., 

INt  AST  ELI  AfX .  v.  a.  Fortifi^c  ,  Mm- 


e   de'  fiumi. 

rie   d'un* 

lioar  con 

;  ,  e  proiri.imcn  e  si   dice  delle  mura* 

gl;e.   l'icr  un  mur  atee  des  chaines  ,  tirans  , 

''  INCATENATO  ,  TA  ,  tt\i.  Enchainé ,ete. 
INCATENATURA  ,  s.  i.  Legamento  con 
catena.  L'actiun  d'er.chiiner  ;ench.tincmenn 
al  proprio  ,  non  è  trojjpo  in  uso.  -  Per 
semulicc  ccnpiuntura.  Juinturc  ;  liaison  ;  as- 

"iNCATORZOLlMENTO  ,  s.  m..  V  in- 
catorzolire ,  e  lo  stato  della  cosa  incator- 
zolita.  F.-z-it.  qui  ot:  couie.  .    . 

INCATORZOLIRSI  .  n.  p.  Intristire  . 
d.ire  addietro  ,  imhozjacchire  ,  non  .ittec- 
chire  .proprio  delle  frutta  ,  quando  per tem- 

''Ì^CXWH7.S\!ì^:t';:M.CouII 
INCATRAMARE,  v.   a-   I.  Mann.  In- 

ucci.irc,  imi  i.is-rar  di  C.ti,.me.  G^dronner. 
INCATRAMATO  ,  ta  ,  add.  Imbrattata. 

col  ci; rami'.   Gtudrunne. 
INCATTIVIRE  ,  v.  n.    Divenir  cattivo. 

Dcvinir  mauvais  ,  viécham  ;    se    dipraver  ; 


INCATTIVITO,  TA  ,  add.  Da  incatti-  I 
vire.  D'vcr.u  méctimt,  ou  mauvais.  < 

INCAVALCARE  .  v.  a.  Soprapporw.  i 
Mettre  ,  ou  poscr  dtsrus  ;  piacer  sur  Jairt  . 
clHVuucher  -  r.  W''.t.  Incnv.ilcar  un  can,  I 
none  ,  Assettarlo  sulla    cactett.-t.  Muntér  u»  , 

"iNCAYALCjff  0  ,  TA  ,   add.  &  •»«'  i 


I  N  C 

valere.  Pali  d-.aus  ;  qui   cltcviucfn, 

INCAVALCATURA  ,  s.  f.  Soprspponi- 
inento.  V.  -  T.  dil  Blasone.  Vale  anche 
Soprayponimento.  Ckarsenre. 

INC  AVALLARSI ,  n.  p.  Fornirsi,  di  ca- 
valli. Se  pouryoir  di  chevanx.  Ogsicli  si  di- 
rebbe del  mettersi  a  cavallo.  'Monccr  à  cite- 
rai. -  Incavallai-e  ,  e  Accavallare,  vagliono 
lo  stesso  che  ioprapcrre.  Y. 
INCAVARE  ,  V.   a.   Far  cavo.    Creuser  ; 

""incavato  ,  TA  ,  add.  Cr^u^é  ;  crenx. 

INCAVERNARSI,  n.  p.  ialvin.  Entr.ir 
Bella  caverna  ,  in;.in:iroi  ,  ascondersi.  Se 
tteher  dani  une  caverne. 

INCAVERNATO  ,  ta  ,  add.  Messo  in 
caverna.  MU  dans  une  cavarne.  -  Occhi 
ÌAcavernati ,  vale  concavi  ,  o  indentro  ,  o 
come  pij  comunemente  5Ì dice  Affossati.  Ì><:J 

''1'NCAVÉz,rA;fÉ"'v.  a.  Cr.  N.  Incapes- 
trare, metterla  cavj7.ia.  Enchetltnr.mettre 
■.1  chcvétre  ,  un  Ucm.  E  al  neutr.  pass. 
S'enchevitrcr. 

INCAVICCHIATO ,  ta.,  add.  A'tacca- 
to  ,  congiunto  ,  fisso  propriamente  con  ca- 
»iccllio,  Cherillé  ;  attaché  avcc  dts  c'ievilies. 
-   Per  simil.  Incassato.  EmkalU }  enchissi. 

INCAVIGLIARE,  v.  a.  Attaccare  insieme 
con  caviglie.  ChoUIer  ;  luìndre  ,  at'.acher  , 
ttsemUer  tvcc  d.s  chcvì'Jes.  Attaccare  alla 
caviglia,  yendre  a  uie  cheville.  -  n.  p. 
Con^iungersi  ,  C'ilipp,  r~i.  V. 

INCAVIGLIA  ri  )  ,  lA,  :.dJ.  Cn-'":nn- 
to,  e  tenuto  i.-.  !■-,,..-  .  .  .  ,  .  .  - 
Ticchi.  ChevilU  ; 

INCAVO,  s...    :  ;     -         , 

trt'U  ;  concavità;   /.   j..  t.    .'•     ".  1.    t- 

tetia  dil  vascellu  ,  com;  res.i  ir.i  i  n.i;!!  ,  e 
le  piane,  o  sia  d.l  Ci  sjito  del  primo  ponte 
sino  alla  colomba.  O.-lx.  —  Incavo  d'  una 
vela  :  seno  ,  o  civìm  iu  cui  ricevi  ,  e  rac- 
chiude ilvcn-o.  Crcux.  Voc.  Dis.  Lavoro  d' 
incavo.    V.  L-^vo-'ì.    —  Incavi.  Entailies, 

INCAUTA.MENTE  ,  nvv.  Non  cauta- 
mente. I/:cor:s'drc:in:nr;imtìru3en'.m.:nti  sans 
Téflixlon  ;  ind:<cré-:Tt:nt. 

»  INCAUTEL-^  ,  s.  f.  Contrario  di  cau- 
tela. Nielhcnci  ;  ,mprud<r.:e. 

INCAUrivq.MO,  ma  ,  add.  Si.-.wr.  sup. 
e  incauto.  Tr'es-impru'.^.it  i  fis-maUvii-. 

INCAUTO  ,  TA  ,   add.    Non  ca.ito.  Im- 

gardts  ;  (jui  man'jue  de  clrconspection^meil- 

'iNCEDERE  ,  V.  n.  Sanna^.  Voce  Lat. 
Andare  camminando,  procedere.  Marcher; 
aJler  en  avcnt. 

INCELEBRE ,  add.  d'  ogni  r.  Sa-tna-^.,. 
Inttlorio  ,   oscitro  ,  ignoto.  Ignare;  inconnu. 

INCENDENTE  .  add.  d'  ogni  g.  Cavale. 
Che  incende.  Brulant  ;  qui  brille. 

INCENDERE,  v.  a.  e  n.  p.  Abbruciare. 
V.  -  Curar  col  fuoco  ,  e  uiiS  com;im- 
mente  ,  Far  il  cauterio.  Appliquer  un  cra- 
tère i/aire  un  cantere.  Contro  alle  quali  t^ri 
davano  le  demonie  ,  the  le  loro  Orazioni 
pi'  incendevano.  Cavale,  fiittt.  L.  Qui  vai 
Vessare ,  crucciare  ,  tormentare.  V.  -  11 
che  più  duole  .  ed  incende  a  M.  Agostino  , 
che  altro.  Be,nl.  E  «|uì  in  sifinlf.  nejtr.  vale 
Rincrescere  ,  Dispiacere.  V.  -  Io  infer- 
mo CO);!'  infermi  ,  e  incendami  tutto  per  gii 
scandali  del  prossimo.  Cavale,  Specch.  £  qui 
vale  Adirarsi.  V. 

INCENDF.VOLE  .  add.  d"  ogni  g.  Facile 
ad  ardere.  Comh-^U'hi:  :    qui  brùlc  aisémtnt. 

INCENDIAMENTO  ,  s.  m.  Salvin.  In- 
cendìmen'-o.  V. 

INCENDIARIO,  lA  ,  s;  •.  A  .,  ,  .'  :■■ 
tario  d'un  inc-ndio.  Iic-  .   • 

INCENDIBILE ,   add.    -: 
Incendevole  ,  facile  ad  ar«!;:..  l  ..  .        ...t, 

facile  à  bniler. 

INCENDIMENTO  ,  Incendio  .  <.  m. 
Atbruciamento  ,  1'  ip.cer.-Jere.  Kmbrase- 
""."''''"cindie  ;  hrùlement. 

INCENDITIVO  ,  VA  ,  add.  Atto  ad  in- 
tendere ,  «Ile  ha  virtù  d' mtwficjic.  i'-v/.-c 


INC 

ri  alìumtr ,  lì  embraser  ,   i  rrntirt    le  fai, 

»  INCENDITO,  V.  Incendio.  -  Riholi- 
mento  dello  stomaca  ,  cagionsto  da  indiges- 
tione.   CrudUé  d'estùm.ic  ;  :nj:.--:!:jn. 

INCENDITORE  ,  s.  m.  C!ie  incendia. 
Qui  Jaitbrilerinuima  le  Jcu  ;  p  ineen- 
die.  -  Colui  ,  che  fa  1  inceso.  Lhirurgien 
qui  f.tit  hs  camere  t. 

INCENDITRICE  ,  s.  f.  Che  incendia. 
Celle  qui   brulé  ,  met  le  feu  ,  fait  bri'.er. 

•  INCENDOkE  ,  V.  Ardore. 

INCENERARE  ,  I -•::.  r  ,  v.  a.  Ri- 
durre in  cenere.  K;    .        ,    ■.  .  :  .cndre. 


gettar  cenere  sopra  u...i  <u,:..  ....y.-/,  oa 

coMvrir  de  cendre  ;  jeter ,  répan-dre  de  la  cen- 

INCENEixITO  ,  TA  ,   add.  ùa   inceneri- 
re. K-d:rt  cn  c.„d-e. 
I\r-v;A    .:-.\T0  .  s.  m.  L-  incensare. 

■  i  '  '  ■  :  ,  V.  a.  Dar  r  incenso,  che 
;  .r         ,ii  10  dell' incenso  ,  che  lamio 

i  M..:\.-..  .^_•..  v.Tso  le  cose  sacre.  En- 
cnser  -,  uj  :r  ,  donmr  de  l'enceni.  -  fig.  In- 
censare ,  o  dar  incenso  a  uno  :  adtdarlo  con 

de   l'encens  ,   le  fiatter  par  des  lo:ianges. 

INCENS.ÌTA  ,  s.  f.   Cr.  N.  Incensamen- 
to ,  lo  inceni.nre.  Encenument. 

INCENSATURA,  s.  f.  vJs-'"-  Amministra- 

zion-  dir  incenso.    Eneen^ement. 
INC-,N-.i'.RF. ,  s.   m.   \h..a  per  lo  più  di 

'   .    I    ■    ,       r'   ..: .    ivi  r  incenso ,  al- 


i  ì  -  '  w  )  ,  ...  ;;:,  I  :L,-:mad'un  piccolo 
a'nero  ar.ibico  ,  e  s  .ibbniC'a  oe'  sr.crifici. 
l.n-.cns.  -  D.ire  incen.o,  e  d.ir  l'incenso. 
V.  Incensare  al  proprio  ,  e  al  tìwrato.'  - 
Dar  i.ncenso  a'  moni  ,  0  a'  grilli  ,  prov. 
Far  cosa  ,  che  non  serva  niente  ,  gettar  via 
il  tempo.  B.utre  l'ean. 

INCENSO  ,  SA  add.  da  incendere.  En- 
fl.imTnc  ;    allume  ;   embrasé. 

INCENSURABILE  .  add.  d'ogni  g.  Séhin. 
Che  non  si  può  censurare  ,che  non  è  ca- 
pace  di    censura.   Irréprochable  ;    qui   n\st 

'',''lVCENT1VX)"T7«.  Occasione,  mate- 
ria ,  provocazione.  AisiùUjn  ;  meli/;  proro- 

"lNCÈ.Nf"ARsÌ  ,"n."p.  Entrare  nel  cen- 
tro ,  internarsi.  Se  concentrer  ;  entrer  dans  le 


,yrFr,r.,r.,-  ,  V.   a.  Volg.  It.  Porre  in 

e-     ;   ,  ?i-.mancttare  .legare   collo 

""  ,■         ''\",\éi.  ^Usal.  CY.it 

r  ;.,;:,'  .  :.c-l  Ireneo.  Qjù  est  ia.ns 
la  t-i^e  ,    dj^t  le  tronc. 

INCERARE  ,  V.  a.  Impiastrare  con  c^ra. 
Cirer  ;  enduire  de  ciré.  —  In  signif.  n.  dicesi 
dell'ingiallare,  che  fa  il  grano  qu  indo  co- 
mincia a    secc.'<rsi.  Jauntr  :  devenir  jaune. 

INCERATO  ,  s.  m.  Tela  incorata  per  di- 
fender checchessia  dalla  pioggia.  Toile  ci- 
rce,  -  Incerato  ,  dicesi  anche  d'una  cosa 
incerata  ,   e    dell'   azione    d'  incerarla.    Ci- 

'^"'iNC ERATO  .  TA,  add.  Ciré.  etc. 

INCER5F.RARSI  .  n.  p.  Divenir  Cerbe- 
ro. 5^  chanrer  en  Gerbere. 

INCERCiNAKE,  v.  a.  Porre  altrui  inca- 
po il  cercine.  Mcttre  un  bourreUi  sur  la  téle 
de  quelqu^un. 

INCERCOMRE,  n.  p.  Divenir  cercone. 
5'<7;>v-:  J.-  t».,rn.r;  deveair  louehe. 


LNCERTEZZA  ,  s,  f,  Contrat! 


INC  i7t 

ttt7.3,   Ir.ctftintde;  d.oiite  ;  irréiùlvtion  ;  ;.■!- 

INCERTISSIMO,  MA.add,  sup.  d'in- 
certo.   Très-'neeriair.. 

INCE.^TITUDINE,  V.  Incertezza. 

INCERTO,  s.  m.  Ciò  die  non  è  certo, 
la  cosa  ,  che  non  si  può  sapere  se  si  ot- 
terrà ,  se  si  avrà.  L'incertjln.  Onde  lasciar  il 
certo  per  1'  incerto.  Ouitter  le  certain  pùur 
l*incertain.  —  Injerto"^  si  dice  anche  d'uà 
reddito  casuale  di  qi'.clche  carica  ,  o  impie- 
go ,  oltre  la  paga.  loBri/c  Wf«/i  ;  U   casuel. 

INCERTO,  TA,  cdd.  Non  certo  ,  irre- 
soluto. Incertaln  ;  irrisolu  ;  indétermir.é  ; 
vaciUant.  Parlandosi  delle  cose.  Inccrtain  j 
doateux  ;  variable  ;  cvntestable  ;    cnHttngcnt  ; 


r-'i. 


pas 


INCESO  , . 


1.  Cai 


,  la  cottura  del 


INCESO  ,  SA  ,  add.  Da  incend.-re.  la- 
cen.o  bruciato  ,  acceso.  Enfi.w.mé  ;  aìlu- 
me  ;  frii.'i;'.   -  ,  Aggiunto  di  chi  ha  c.'.uterio. 

INCESPAReTincespicare,  ,v.  n.  Avvi- 
luij'i.ir,-  i  |ii...dp  in  cespugli  ,  inciampare. 
{•;.■.  '  ;  .  ,  r  i  /-•!".■«  un  faux  rà<.  - 
^'  ■      •   ,    propagare.     Crjìtre  ; 

z"^' ■  1       -  .    —    v.    a.   Sanr.a^,   Co- 

lt." 'I  C'.;.!.   I  ..jTjjficr  :  revétir  de  mottcs  , 


LN'i.E>S.-..STE  ,   v.  mcessubile. 

INCESSANTEMENTE  ,  V.  incesss- 
kilmr-n^e. 

I^\:E^SA^TlSSi.•  IAMENTE,  aw.  .9,^ 
n:i.  ■t.msxìte.  Incessamment  i 


f.  Siffnc-.  Continuità, 


INv   !■  ^^  '   l  A 

:L..NiE,V.incess.-.l)ilmc 

JNCE>TÀ;<K 

V.   a.  Mettere  nelle  ce 

njc'mer  ;  mettr 

e  dans  un  yanier  ,  dar.s 

.INCESTO  ,  s.  m.  Peccato  ,  e  fornirà- 
zione  ,  che  si  commette  fra  parenti ,  o  af- 
fiiii ,  in  grado  proibito.  Inceste, 

INCESTO.  TA,  add.  incestuoso.  V. 

INCESTUOSAMENTE  ,  avv.  dell'  ,:,:>. 
Co«  incesto  ,    in    modo  incestuoso.  Inces- 

.''ÌnCEs'tUOSO  .  SA  ,  add.  Macchiato  d" 
ince.to.  Incestueux  \  coupahte  d*incestc. 

INCETTA  ,  s.  f.  Spezie  di  mercatura  ; 
ed  è  il  comperare  mercanzie  per  rivenderle. 
Empiette ,  acliat  en  ffros  ,  poKr  revenJre  en 
déta'l  -    Incetta   per  Endicj.  Accayaruneru. 

INCETTARE,  v.  a.  Fare  incetta.  Falrc 
empiette  ;  aceaparer  ;  acheter  pour  revcndre, 

INCETTA  iO  ,  TA.  Cr.  in  Endtca.    add. 

'"lNCtTTÀTOR'E7's.   m.  Colui   che  it- 

cctta.   Monotoleur  ;  Accapareur. 

INCHESTA,  V.  Inchiesta. 

INCHIAVARDARE,  v.  a.  Serr.irc  co» 
chiav,rd3.    SauL.nner. 

INCHIAVARE  ,  v.  a.  Serrar  con  chia- 
ve.  F.rmer  i  cUf. 

»  INCHIAVELLA:^E  ,  inchiavellato. 
V.  Co'ificcare  .  Confitto. 

INCHIAVISTELLARE  ,  v.  a.  incatenac- 
cinre.  VerrouWer. 

INCHIEDERE  ,  v.  n.  Minutamente  do- 
■oger  pjn'ei:!:ere- 
Faire    rerpirsi- 


Bbb 
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INCHINAMENTO   ,   i.  m.   V.  inchin:- 

"iNCHi.NARE.  V.  s.  Cimare,  sbbMsarc. 
I,ul,r..r  ;  ,.„cA£r  ;  cu  .rJci-  ;  fl,:r  ;  ii^^:</-. 
»  p.  Abb.iiiarii.5c-  baisser  ì  s' incanir  ,  ite. 
-  l.ichinar  iKio  ,  e  inchinarsi  a  uno ,  v«!e 
RivirirÌJ.  Salutr  ;  fairc  une  riUanc.  ;  i  /.i- 
c/iner  ;  /ji«  .•■■ne  incL:nui.t.n.  -  in.l-.:r...ri)  , 
j>er  Coad.-scendsre  ,  lasciarsi  svolgere.  C.:- 
deicaiJrc  ;  k  flicr  ;  se  fKur.  -  Conl.r- 
mar  i'.-.ltrm  dei:o  ,  chin:r.do  il  cai)_o  ,  e 
sen:.i  patlart  dir  di  si.  Ir-climr  la  «.'J.  - 
Volgere  ,  pies..re.  V.  -  Per  lo  dttl.i..ir 
de'   ri.ineti.  iìjiscer. 

INÌr;.41NATA  .  s.  f.  V.  M'  uso.  ii- 
c'.n:iain::nto  ,  e  riveror.ia  ,  vimiliazione.  h^- 
vi':.K!  ;  loniìctiii-,  iacUnation. 

IN'C  HiNATlSSl-VlO,  MA  ..-.<:d.  iJ.mi.  sup. 
tf  i.ch.iu  0.    Tris-incìiné ,  cu. 

ìNC  !.;■.' \TJ  ,  r\  ,  ^dd.  da  inchmarc. 
pj ,:       ,     .    -    I.,.  D;  nesso,  umiliato.  V. 

I'  i  .        i     ;.;•      ;.  f.  Umiìiiiiione ,  .  b- 

li'.-:  .  ,;    .•     -  •'    Uii-r-c  ch..st.   __  _ 


NEVOLMENTE  ,    avv.    Ce 


/.\;  HINO  ,  s.  m.  i'ier.m.-flto  delle  gi- 
noccl'.iii  in  segno  di  rivereiizii,  fietcrcnce  ; 
sa!u'  ;  snluads  ;  saUmcUc  ;  inchrtation.  — 
Per  IJeri.TO  ,  o  se&no  d'addormentarsi.  In- 
dhi-'ons  de  lete  que  /aie  u:ie  ycrtuane 
gai  a  so-nmeii  et  qui  a'est  pas  couchéi. 

l.'.'CHiNO  ,  .-.dd.  V.  inchinato. 

I.Mt  Hl01>ACoORl,  s.  m.  Salvin.  Sq-.iur- 
ci'cwr,,   lU.b.cuori.  \  .  ,.     ,. 

i;,'    Pi    )^'A     r  ,v.,..r-     :.-rc    c..^     '...     '.. 


chiJiij  irci'  fòcJn'c'.  Inèiv.ù  ùwj-^cc  d\ir- 
ti'.ì.r'e.  -  Chi  n»  ferra  ,  ne  incbiud^  ,  i  r jv. 
v..'e  Chi  ne  fa,  fall  .  //  n'cs;  si  hun  chyal 
q.ii  ne  brOBche  i  tuu:  Le  nwniie  est  sujet.  .i  se 
tron^er.  -  Inchiodtre  altrui  nel  letto  ,  v;,le 
Fenai.rlo  nel  letto  ,  e  diccsi  di  m.:l..!tia  , 
com'i  :  [,a  podagra  mi  ha  i.ichijd.ito  nel  lt;;o. 

'iNC.'iÌÓdATo'  ,  TA  .  add.  da  Indiio- 
dare.  Confitto  ,  o  fermato  uon  tliiodi.  C/ùb/j 
aiiMhé  JtViC  dei  e!uus.  -  AjgiuiKo  di  bestia, 
Vrtlc  l'iin'a  sul  vivo  dsH'  nnsliia  .  quando  si 
ferra.  Lncloué.  —  Inchioilato  da  ajcuna  milit- 
ila ,  fie.  Fcrm.j  ^er  ni.ilattia  nel  letto.  CUué 
dans  un  Ut.  -  metaf.  Ki.so  ,  stabile  )>cr- 
tin.-.cem.-nts.    Re'suiu  ;  étabU  i   arrété  fernv.- 

"'iNCHIODATORE  ,  s.  ra.  Che  incliioda. 
C>«;  do:.e. 

INCHIODATURA.  V.  inchiovafurj. 

INCIJlO.l  KAKE  ,v.  a.  lìn.ti.ir  d'mchlos- 
Vo.  licler;  salir  avcc  de  l'entre  ;  bari-uuil- 
itr  d'ciicn  i  rifandre  de  Venere  tur  <juelque 
tl.a."-.  GH  Srampateri  dicono  :  Touiher  la 
Jtr.B  .  I    .St-m|::ilori   in    rame  :   fncrcr. 

INCHIOSTRATO  .  ta  .  ..dd.  Foc.  Dii. 
m  Jihioitro.  intriso  d'incliics  ro  ;  e  dicesi 
•ti.1  t.me.  F.ncré.  il  tame  inchiostrato  con 
ta   p  alma  della   mano   ,    o  col  mazzo    pic- 

'  1.VC  H10.STR0  ,  t.  m.  Materia  liquid.-! , 
e  r.ra  ,  colla  qjale  si  scrive.  Encre-  - 
Set  v-'rc  di  buon  inchiostro;  scrivere  libe- 
lamcmc,  e  sema  riguardo.  £sr/rc  rfe  bonne 
i-of'.-:  eerìre  de  ta  bonne  encre,  —  Rnccu- 
■la  (i.re  di  buon  inchiostro  ,  cioè  c-Jda- 
ntnte.  Recummandtr  ifficnccmeHt.  -  il  ti 
inchiastro  non  tinge,  si  dice  ad  uno,  i' 
IV  n  ha  crnilr:o,  e  che  h  sua  scrittur.i  i  i 
Pjissa  per  buona.  Ton  encre  n'cst  t,is  hu-i^i.  . 
\.'w-i-dìr.- ,  ta  signalétrt  n'a  /.ci/U  de  i  i- 
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d:i  !  fersome  re  viut  de  ta  pnflert.  -  ir.  i 
chiostro  da  Stampatori.  Quelw ,  che  e  cciii- 
I  oito  di  nero  di  ftitrto  ,  e  di  vernice  liqui- 
da. Ibernili  enert  d'imprim^rie.  -  Inchiostro 
della  Cl-.ina.  Qualità  d'inchiostro  non  liquido 
né  corrente .  ma  solido  ,  e  serve  principjl- 
mente  per  disegniTe  figure  o  pacsetti  ,  i 
quali  a^òatiscono  tctchi  d'icquerello.  tncre 

'iNCll'lOVATL/RA  ,    s.   f.  e  meglio  n.- 

chiod.iur.-,.    Lo     ircirudare  ,   P'-intura    fitta 


/.•  n.Vid  d'une  Jtì.iirc ,  d'une  dS^e.Uf,  ii.-cx.j- 
vrir  une   vérite  ejehse. 

INCHI'.  U-RE  ,  V.  a.  Rinchiudere.  Rcn- 
fermer  ;  enjaiaer;  cemyrendre  une  chose  dam 

""iNCHlUSO,  SA  ,  add.  da  inchiudere. /.i- 
c!us;  cnveLfié;  enf.nr.é;  Inziri;  tenUrtni. 

INClALDARil  ,  n.  p.  Cr.  /{.  Divenir 
cerne  le  cia'ùe  ,  e  tig.  incamiciarsi  di  bianca 
veste.   Se  vàir  de  b  .'.ne.  ,,    ^       ,_. 

lNClAMi3LRL.VrO,  ìA  ,  add.  Sen.Fist. 
Ci.irb-rUo.  V. 

IKClAAil'ARE  ,  iNCiAMriCARE,  v.  n. 
l'urre  il  i-icde  in  Lillo  ,  in:oppr.re.  Krc/icAcr; 
clwipcr  ;  ircbucl.cr.  -  Inciampar  nei:e  cial- 
de ,  o  cialticjni  :  lo  stesso  ,  che  Affog.ir  i.i 
un    bicchiere  d'acqua,   ò'e    noyer    dans    san 


InCTA.MPO  ,  s.  m.  Lo  incia 

C05.-I  ,    in    ci       " 

DiJjLCuì"  d 

I.NCIDENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Uie  ti 
cidenza.  Incident.  Raggio   incidente,  iv 


inciampa.     £irunci:a.:c  , 

,jf.  Difiicolta,  pericolo. 
ibaacU;  risfLe. 


'l-NCIDENTEMENlE  ,  aw.  Con  incider.- 
.dcnza.  ìneidenim:nt  ;  par  ina- 

'.-*.,  s.  f.  Digressione.  Disres- 

u.  ler  iiiciàepz.-i.  Par  incuicnt 
,  v..le  pr.clie  Cadut.i ,  pc-rcoss,! 
i.e  è  termine  de'  Geometri ,  i 
Cidiiia  d'un  raggio  ,  d'una  li- 
nea  ,  d  un  sohdo  sovra  qu.ilsivoglia  piano 
Inc'Lnce.  Angolo  d'incidenza.  Angle  d'ùjci 

tNClDERE  ,   V.    n.    T-:->i^re   ,    mo",r^ 

.ufcr;  taillcr ,    .•-■-  ' -- ;      .-.     -■  ■■    '-    -  -i- 

cisi^n.  -    hs.  ''  '         ■  ' 

,er;  era^erser.  N  ;,  .  i'  ^    ■  ,. 

1  riva.  -  iiii.-i,  ..I      ,  -^     .   ■  -'-   L'..c.i  ,,    - 

nente  dell'  inr;r4li  ci?   si  l.:n:io  m  r::m, 

1  legno   per    istr-myare.   Graver.    -    i-.  r 

fjire  une  dieressun. 
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INCIPRIGNI.KE,  V.  n.  incrudelire,  t  4 
lice  dell'  effetto  de'  malori,  che  fanno  pi:» 
ga  ,  e  tir.ir.o  .-1  m..l-.Ero.  S'aprir i  l'cnfian,' 
■■  ractaf.  Fo.-tcmente  adir.rsi  ,  mos- 
trando il  crucio  nel  viso.  Se  mettre  e» 
courro:*^  i  eci.mer  de  rage  ;  s*emfortcr  de  cv* 

'ÌnCIÌ>RIGN'1TO  ,  TA  ,  add.  Àie!,  etc, 
INCIPCONCLSO,    SA  ,^add.    Non  <ir- 


bornes     :   illintiU  ;    qui 
:,,enfcrmi,l',::ii,Lrni. 

V.  Lincisclii.ire. 
,    TA,  Car.  en.  add.  Tf 


:  c~-  :  .  „,:.:i  ,  .-■,;  .1  :.;.-a  Anatomia  II. 
lingua  Green.  Viisccricn  ;  anatomie.  lnc> 
sione  ,   o  vero   tagli  ..mento.  Sincopa.  V. 

INCISIVO ,  VA  ,  ^Ai.  Che  ha  virtii  e 
forza  d'incidere.  Incisi}.  -  Per  aggiimio  di 
denti.  V.   incisore. 

INCISO,  5A  ,  add.  da  incidere.  Incise  j 


S'''.l' 


INCISORE 


quiaggiuntt 


mate.    Sahin.   Che 
I  a'  den  i  di  prospet" 


Lo  incitare.  //■•' 


ncideuz.-! ,  ditrcssione._  Fairi 
lire  :iucIt.iì  chose  par  'me-dei 
ÌNCIELARE,  V.  a.    Poti 


i-><.-iti,/>i>.i.  ,   ».  a.    Porre,  o  collocare 

in  Celo.  i'I-.ccr  au  del  ,  e«   dans  le  del. 

INCItERATO  ,  iNciraATO  ,  t*  ,  .idd. 

Fa.to  in  cifra.  Chiffré;  Jait  ou  éeru  enchj- 

■'"ÌNCIGNERE.  V.  n.  e  ».  p.  ingravidare; 
iinpfegn.-.re.  Kester  grosse  ,  er.ceintc;  conc^- 
voir.  Benedetta  colei  che  in  te  sinsiiic  . 
Hienhenreuse  alle   qui  Jut  eonfue   dans   ton 

"iNCiNOUAKsI,  n.  p.  Raddopi,;:irsi  cin- 
que  voItcT  Definir  cir.q  ou  cin;u:eir.e. 

INCINTA,  s.  f.  T.  Mar.  Cotdoi.e,  eie 
cinge  intorno  intorno  una   nave.  Priciiitc  ; 

INCINTO,  TA,  add.  da  nicignere.  Onde 
donna  incinta  ,  v..lc   Gravida  ,  impregnata. 


femme  gro'te  .enceinit. 
INCli  ICCARE  .  V.   li 


Car.  en.  B..tiere 

1  dura   in  cosa  duia,  collidere,  lleur- 

icr;  ch-ypii-r. 

INCIPliNFE  ,   add.    d'ogni   g-    Seener. 

C,.m;„ci.n>.-   .    rtincipi-n:-.-.    No.^ce;  cvt.,- 

.     ,,„.;,.    c-,    A       •:,-;    "   -rrn   m    forza    di 

,,    '    ■  •_'..-.-.-c-;(-.in 


'•■drL 


.teli'  uso. 


to.  Dims 
ture.  V. 

I-NCrsUR-l .  s.  f. 

INCITAMENTO, 
iir>i'.c-n.   V.  instigczione. 

INCITANTE  ,  r-dd.  d'ogni  g.5a/vj/i.  Che-' 
incit.i.  Qui  incile;  qui  prot^^ye;  qui  aisui'.~ 

Ì.nViTARÈ,  V.  a.'Spngere  altrui  a  chec- 
chesji.-i  ,  e  si  usa  anche  nel  n.  p.  Inciter; 
cxcirer;  animer;  pvusser  ;  indu're  ;  prtv*,-* 
qu;r  ;  atguillonfier;    encuunr^er  ;  irnouvoir  t 

'"iNCif  AfrSsiMÓ  ,  MA  ,  add.  sup.  di  in- 
ci'ato  ,  ma  si  dice  del  moto,  e  vale  Vee- 
mentissimo.  Trei  -  lioleni  ;  tr'es- viUmerir. 
Questo  moro  è  incitatissimo  ,  e  vecmentis» 
Simo  di  tutti  gli  aUri. 

INClFATIvO,  VA  ,  .-.<M.  Atto  ad  ir.- 
citare.   Qui  incile  ;  propre  i  exciter  ;  caci- 

"i'nCITATO  ,  TA  ,    add.   Inciti,  eie. 
INCITATORE.  V.    insth;atore._ 
I.^IIATRKE,    s.   f.    Che  inciM.  Ct'fr. 
..'it-,  qu}  pjusse  f  dìguil!»nne,  sol.ictie^. 

'  i.\VlfX7r.>NE  ,  s.  f.  Astratto  da  ine!- 

^   rV,\VrMi.\;^ff^r"r.AMn. 
..-jio  iiicivcliito.   Aiauvais 

ccn-r.-tio  di  e. vile.  Inci 

""Ncfvr.PcE ,  y.  n.  Civenlr  civile.  Deie- 

"'iNQVlLlTO  ,  TA  .  acid,  da  incivilire. 
Dever.u   civil ,  ioli,  honnlte.  .     . 

lNClVlL.ME^5Tt  ,  .-ivv.  Lr.  *?,  Con  inci- 
vilirà ,  rusticamente  ,  con  mónidi*  ircivile. 
Incìvilement  ;  ma'-hor.nitemeni  ;  impoUmiMì 

'"ìkcivìita.'', 

(.    Astratto   d'i 


vtanque  de  ctr 


'konneteti;  t 


Awinaiz»- 


INCIUSCHERARE 

"^^ÌNCLF.MENTK  ,  add.  d'ogni  g.  Contrarto 
di  clemente.  lviti>yjb!e  ;  dar;  rigt-ureuiei' 
s,ns  litUi  sanscUnenet;cr.,e'.  -  Aggiun- 
to ad    aria  ,  o  stagione  ,    vale  Nociva  ,  ti- 

INCLf.'  .      _^  ^ 

''  rNCLI?MENiX','s'."f;  Taa.  ee.  Astratt» 
d'inclcinenie  ,  contr.irio  di  clemenza  :  as- 
pi "zza  "«/er.t.ì.  Kieueur;  duuti  ;rud.sse^ 
1  Ptieti  dicon  andie  :  l'incUmcnct  daUitMU 
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inclemtnza  cticesi  anche  fig.  dell'  Aria, 


i'  rc'ir>iTCc 

ia  ngueur 

rfj/ 

air,  du  vene  ', 

itia  sa,son 

du  tin.rs 

INCLINABILE,  add 

d'oaii  E-  inclinari- 

%;ì^  *"" 

essere  inclinato 

Q:u  [cut  itrc 

INCLINAMENTO  , 

s.   m 

C?kmento  , 

deci:n..m£n:o 

e  dices. 

■^gli' 

olii.    Dùuni 

thiilss:ment. 

,  i\;,..4.   Prc- 

pendone ,  HA 

n.iióne./ 

cù.Vj 

.■^.■:  .>.cnf;^J«. 

hSCLi.N.-.; 

Ih  .  ..l'd. 

d'03 

11  g.    Che  .n- 

Ctl,..    /   ,  .    . 

7w 

pench:. 

L\lL.    . 

£,  a 

V.  Con  iiicli- 

INCt...^  11,  ..  ,.  inchinare.  Jr.cl'mer; 
taJjiii  i  ;.....  -r  ,  c^urhcr.  —  m  sigiiif. neut. 
Inc!-nre  a  una  cos.:;  avervi  disposizione,  e 
atiitwdii.e.  Ii.cUncr  ;  éire  incline  ,  porU  a 
fmlpie  c/:ì.jc;  cv^ir  JuycnckoKt,  ile  l'incfi- 
ttaiivn  four  •;:i::i]U!  chose.  -  5i  dice  rnche 
dello  incominciare  a  rompersi,  e  jjiu  ccm-- 
nemente  si  dice  incrinare.  V.  —  inclinare. 
T.  d'Asiron.  Lo  andare  ,  o  muoversi  de' 
pi;meti  verso  l'orizzonte.  Baisscr;  décliner, 


L\LLi 
INCl: 


"^^  Sa\ln. 


Atto 


LNcilN.ilu,  T\  ,  iicM.  da  inclinare. 
Peachi,  tic.  -  ng.  Disposto.  LncUn;  fur- 
ti; lujet.   -   inclinato  i  vale  anche  Incomirv- 

ÌXCLINAt'o'-IE  ,'s'  m.'  .s'-/-'--.    Cheir.- 

1  ■     ^    •  '.-       Nr  ,    :.  ,-'j  d'incU- 


*jucijuc  chosC'  —  l'iegatLira  ,  o  il  torcere 
oal'a  rettitudine,  0  d:.|  perpendicolo  ,  e  per  lo 
più  si  dice  degli  astri ,  del  zenit ,  dell'  orii- 
zonie  ,  e  simili.  Iticìinaison. 

LNCLI.NEVOlE.  V.  inchinevole. 

INCLITO  ,  TA  ,  add.  Preclaro  ,  illustre. 
ramctix  ;  u!::sirc  ;  renummé  ;  celebre. 

INCLLTDF.RE.  V.  incbiudere. 

LNCLUSA  ,  s.  f.  Red.  Lett.  Che  una 
vol-a  diceva»!  Allibata.  Lettera  inchius.T  den- 
tro altra  ,  e  dicesi  anche  Acclusa.  Lettre 
inclus;,   e  anche  assolutamente:  L'ir.chse. 

LNCLU'IVA,  s.  f.  Hcé.  facohè  accor- 
data ad  iilcuno  in  ordine  a  qiiù'che  Cvnccr- 
rènza.  L'ir.clusiye. 

LS'CLUSIVAMENTE,  aw.  V.  dall'uso. 
Con  inclusione  ,   per  inclusiva.    Inclusire- 

INCLUSO.  V.  mchlusc. 

•  INCOATO.  V.  f  tiiicii  iato. 

IKCOCCr.RE,  v.  a.  Mettere  nella  coc- 
ca, cor.ir.rio  di  scoccare.  Encccher.  —  n. 
p.  Risponde ,  ma  due  voi  e  0  tre  s'incocca 
prim.  il  parlar  ,  eh'  uscir  vaglia  di  bocc. 
Ariost.  Qui  fis.  Per  istentar  a  proferire. 
Biiay.r;  baltutìer;  hésiier.  -  T.  Ucr.  far 
correre  l'anello  ,  o  campanella  ,  o  cerchio 
t'icuna  corda  .lungo  r<intenna,  o  penna  per 
attaccarvelo.  Lncoau^r. 

LNCOCCATO  ,  TA  ,  Cr.  N.  add.  da  in- 
coccare. Encochi. 

INCOCCATURA  ,  s.  f.  T.  W«-.  incesse 
dell'  es;rtr,v:a  d<;l!' an-crna,  in  un  aimello, 
°'^.^.'?.  cetchio  per  sospendervi  una  girella 

incocciare';  e  INCOCCURSI.  V. 

Ostirirsi. 

INO  ìDARDIRE  ,  V.  n.  Divenir  codardo, 
avvi:  rsi ,  impaurire.  S'avillr  ;  ferdre  courane; 

IN'CODAKDITO,  TA  Tac.  7J.iv.  add. 
^»i'i;  d:couragé;  devcnu  lich.e  ,  pcltren. 


IN  G 

*4  K«  ehm  est  d'une  a  -tre;    dà/iiil  it  tei- 
jormité  cu  de  liaison. 
.INCOGITABILE  ,  add.  d'oiini  g.  da  non 
SI  poter  pensare  ,  0  inimi.giaare.  inconwv..- 
oie\  immaginMle. 

IXCOGlIEkE  ,  V.  a.  Soprapgiungere  , 
cogliere,  acchiappare.  Attraper ;  s.iryr^ndrc ; 
janiire.  -  in  signif.  n.  Acc.-ritrc.  \'.  in- 
coglier male.  Alésjrruer;  mejayeuir. 

INCOGNlTA.ME.ME,  aw.  òcono-.ciu- 
tsmer.te.  Sans  itre  c^nr.u  ;  incosn'to  ;  tn 
cjcheite  ;  à  la  dirobée  ;  à  l'imcu  :  en  se- 
cret. 

INCOGNITO,  TA  ,  add.  Non  conosciuto. 
Intonnu  ;  i^oré  ;  qui  n'.-jt  poìnt  cvnnu.  ~ 
incognito  s'usa  pure  in  forza  di  sust.  Chose 
inconnue.  JAì  di  soavità  di  mille  odori  vi 
iacea  un  incognito,  indistinto.  Unje  ne  sais 

i-NCpCNOSCIBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Ses- 
ner.  Che  non  si  può  conoscere  ,  imperscru- 
tabile-, non  atto  ^d  essere  conosciuio  che 
non  può  cader  sotto  cognizione.  Mccon- 
noissable  ,  vu  .jui  ne  peut  itre  connu. 
INCOLA  .  s.  m.  Abitatore.  V. 
.INCOLLA.viENTO  ,  s.  m.  To'".  Ir.  Ar- 
piccamento  tatto  per  colla.  Vaction  de  c«.'- 
Ur.  Fcirlandasi  dc-lla  carta.  Cot'.a;e. 

INCc-LLAKE  ,  V.  a.   Appiccare  insieme 
le  cose  colla  colla.  CuLler. 
INCOLLATO  ,  TA  ,   add.  Coli. 
I-VCOLLERARM  ,   n.    p.    Ar.   negr.  Lo 
stesso,  che  iiicoUorirsl.  V. 

INCOLLOKWil ,  L\COLLORlTO .  V. 
Adirarsi ,  Adirato. 

*,J.'l'^OLO,   Cruse.   in  Incoia.  V. 
.  INCOLORARVI  ,   n.  p.   Divenir  colo- 
I  rito  ,  prender  colore.   Se    colorer  ;  vrendre 

coulcur. 
;.  INCOLPABILE,  add.  d'ogni  s.  Che  non 
I  pila  incolparsi.  IrriprihcnsibU  ;  irriprocka- 
ble  i  quL  n'a  puint  de  laute  sur  son  comste. 
LNCOLPANTE,  adi  d'ogni  g.  Che'in- 
colpa.   Qui  accuse  ;  qui  incutve. 

INCOLPARE,  V.  a.  Dar  colpa.  Mcuscr 
d  une  Juute;  rej-rccher  ;  Inculper  ;  taxer.  In- 
colp.Tre  un  a'tro.   Rijetcr  ia  faute  sur.  .  . 

INCOLLATO  ,  TA  ,   add.   Incu.'pi  ;  ac- 
cuse d'une  faute.  -  In  forza  di  sust.  L'ac- 
cats.    Compagno  si    fa    della    colpa   chi  di- 
'^';»-^J'""^"'P*'°-    ~  Segner.  Incolpabile.  V. 
INCOLPATORE,  s.    m.    Che   incolpa. 
Accusat:ur;  ce  lui  qui  i-culpe. 
INCOLPEVOLE.  V.  incolpabile. 
INCULTA.MENIE,    avv.Vo/f.   fr.  m 
modo  incolto,  tiiigl'semmene  ;  trivialemcat  ; 
grossiircment  ;  sans  art. 

INCOLTO,  TA,  ai'd.  coli'  O  stretto. 
Non  co'tiv,ito.  Inculit  ;  qui  n'cst  poim  et. 
tiie  ;  irui  est  en  f-icke  ;  disert.  -  met.i 
Non  .icconciato ,  disadorno.  Inculte;  r.-^lig, 
sans  crnemcnt  ;  sans  sracejsross!er:rus!;qu 
tr.v:al  ;  sans  art.  Uomo  incolto.  Esprit  m- 
cnlic  ;  qui  r.'estpoint  cullivi.  Costumi  incolti 
uvagcs ,  farouch' 

add.  da 


■INC 

!<»>?;  cr'inehe. 
.INCOMI.\CIANTE,  n 


5Sr 


,    dd.  d'ò!;ni  g     S^' 

Che   comincia ,  princi.ji^^nte".   Commek- 

Cominciare. 

s.f- Incomincia- 
■nto.  V. 
■A  ,   sdd.  da  inco- 


incommciamento. 


■►  I>*CO;vIlMCO  ,  V 

LNCO.MMENOARE  ,  v.  a.   C 
dire.fit  commenda,  r:d.irre  in  comm-iX- 
t^X-"""--'"-^— <'->v,.„-cot 

INCO.MMENSURABILE  ,  ,dd.  d'ogni  , 
Da  non  potersi  misurare.  Inc.runensufall^l 
immense;   qui  ne  se   reut  mcsur-r 

INCO.M.MENSU.ABILITÀ-  ,    s    f   r 
d'nicommensurcbile.  ìncum- 


INCOftlAlODAMENTI 


Incommodita 
"nmocio.    V.   incorno- 
*  "Yv '■'    •  '  ^     '^  '    ^  »  Incomodo,    ec. 

i\    '         l'I    'A-'  ^'•..'■"^"modità. 
.  •    Ila  ,  .lad.  ciognig.  5fj, 

■'  .    '  -l'I    potersi  mutare.   5«<.- 

rij;  d:::n;;;/^:::^^t^.'  ^^si»,  e  cu. 

INCOMMU I ABILITA',  ade,  ate  s  f 
Astratto  d'incommutdblle  ,  fermMz.i  \,'Z' 
Uà.    Im:nuta:-,i/„c.    I    Curiali.    Incon,mutlt-i 

INCOMODAMENTE  ,  aVv.   Con  incc 
maniere  incom- 


modo.  Incommodémeni;  d 

INCOMOD.\RE 
modo.  Incommj.ier: 


Apportai 


INCOLTO,' TA,  Coirò  Lirgo, 
icoghere,  e  da   incorre.  Avvenute 


,  riuscito.    Arr.ve     e 

male.  //  /„;  cn  est  me'sari 

INCOMANDATO ,  Ti 

isndato.    Qui   n'a  pmint 


GTicn 


incolti 


^INCOERÈNTE  ,  add.  rfogni  g.  Segner. 
Won  coerente  ,  sconnesso  ,  discrepante.  Dis- 
^^'^^^t;  diracfié  :  dtsproportionni  i  qui  n'est 
tu  uè,   ni  canforme. 

INCOERENZA  ,  s.  f.  Segner.  Con-rario 
01  coerenza  ,  sconnessione  ,  discrepanza. 
^l'tinenance  ;  dis^ roftnien  ;  indéiendance 


idd.  Non  co- 
ordur.ni  ;   qui 

'  ÌnC0mÌTtT?5iÌE,  add.  d'ogni  g.  Sal- 
vin.  inconirasr.'hile.  V. 

INa.iMBENZA ,  s.  f.  Volg.  1-.  Lostes- 
^''.'..V?!. '"'^"'"''«''Z^-  Charge;  commission. 

INCO.MBU.STIEiLE,  add.  d'osni  g.  Con- 
trario di  combustibile.  IncunbustìbU  ;  qui 
no  se  bnile  point  \  qui  ne  se   ccnsume  point 

""incombusto  TA .  5dd.  Bino.  Fi/fc. 
ec.  Contrario  di  combusto,  illeso  dalle  Hamme. 
Uui  ne  s'est  point  bruii ,  ou  qui  m  se  brulé 
l.^mt,que  les  ft.^nnes  n'ont  pu  djriri. 
_  -INCOMI.NCIAGLIA,  s.  f.  imperfetto, 
"  ento.    Commencement 


LVCOMINCIA.MENTO ,  s.m.  Incomi.n- 
CIANZA  ,  s.  f,  Cominciamento.  Co.-nmence- 


^r:co,n^dité  ;    gin^  t'^;^;'^,;^^ 

INCOMODATO,  x*  ,  add.  T.  Ma-in 
tf^Tct  n  ^'■^:'^d-^"   ne'  suoi  .  I:  : 
mYnóv?a.  /r.l^rimoS       "'    '^  '"''■^P''»» '» 

INCÓÀIO'JHSmÓ  ,  MA,  add.  sup  d'iP. 
comodo.  Tris-in.:,rur'de  ^  ' 

.  LVCOMODH  A-  ,  ade',  ate  ,  s.  f  contr- 
no    ai   comodità ,  incommodeita.  ìuccmml. 

s':/iùonT::::^n:.  ;  «4^r^' ^6^^ 

-"^.t!!^"'  "-^x"  significato' ^Jcesi'anche'oi"-' 
..TStro  ,  ma    disastro  .  vale  Scomodità  dar- 

ini  ••  '^'  "^^  '<^r>estk  ,  o  altro  è  «au 
t'r..  U.r  segno  d  incomodità.  Tianner  s-inal 
d.neommtdttt.   -  incomodità  si  orende  ar- 

cor^o!''mak^ri"7:,TJ.wJ:-'ì'^''°V^^"  '^ 
ni'J^SP'^'^D^'j,^"?;-  V.  .'ic^modiri.  - 
mod"' v'''"'  ^-  ~  °""  '■""'"'^■'-  ■""- 

2^)MK(a^fLf?'^Ì.T"^e.- 

INCOMPARABILISSIMAMENTE  aw 
òegner  nxy,  d'incomrarr.bl!m?nt?.  Trh-ìncoir.i 
'"T?-/-™""'  >  ''""  ''■'  '""^  comiaraison'. 

INXOMPARABILIiSIMO,  M,  ,add.  5- 
Pjcr.  Slip.  d'incomp.-rabi>e.   T  rè,- i  neon  para- 

comparazione.  Incomparab/cment  ;  sans  com- 

'"'iNCmiPARARSl,  n.  n.  C,r.  Z^rr.  Ce'- 
IfT  rsi  per  co.ti-^rs'ico  ,  farsi  comare.  Se 
Jaire  compert  ./.•  quhu'un  :    fa-re  coTirir^r, 

*  INCOMPASSIONE,  's.-'f.  Contrario  dii 
compassione.  Y-  Crudeltà,. 


«St  INC 

1NCOMVATIBII.-E  ,.  M.  a'osm  b-.P» 
non  potersi  compatire,  impossibile  ad  unirsi. 
Iheampatiilc  ;  ifl  ri'ut  fas  compat'.Oic;  qm 
ne  p:iit  lubtistir ,  uu  demeiirer  eruanlrU. 

IiVl-;:aMPATIBU.ITA;  ,_s.  f.  Astratto  d  in- 
comìiatibite.  Inc^m^'ctihtUui  contnrizu  ;  j/»- 
fosiùon  de  dtii::  cl.osii  qui  ne  yeuvir.t ,  ni 
shbsisttr ,  ni  lì^mcurcr  ,    ni    s'a^scorder   m- 

'^ INCOMPENSABILE,  M:  d'ogni  &.  Da 
ròn  si  poter  compfni.rc.  (hÌM  nt  ftus cok- 
fcmtr  ,  ou  gii  m    fcu  entrcr  tr.  tomginia- 

INCOMÌ'ETENTE  ,  adJ.  d'ogni  f.  Che 
ha  incomvexem:!.  Incumpiunt  ;  qui  n  u: j;a.s 
comyéum  ;  qui  n'a  y.ìs  U  puuvoir  IcetuiT:. 
de  coniioitrt  d'un:  cause  • 

INCOMPETENTEPIENTE  ,  avv.  So.>r.- 
venevolme.ite  ,  fuor  (".'ordine  ,  «  cOHtr.it!. 
di  comoetertemcnto.  Impropr^mint  -yrncomit- 
tcmnun'  '  san'   autaritì  i    sans  compeecnce  ; 

'^''lNCGMPÉTEN'ÌA'r'5-  f-  'r'^hWiti  del  giu- 
dice per  maiicanta  òi  giurisdiiione.  lnc~.m- 
làcnu-,  dij'jut,  ma.-.qiie  de  competcnce. 

INCOMPIUTO,  TA,  rM.  Contrarie  di 
fomi-iuto.  l-ca:npjct;  qu:n'cst  pas  compiei , 
cu  dchcvé  ;  hnpar/uic. 

INCOr.lPLESiO,  SA,  add.  Senza  ccm- 
Til?«o  .  sei:7.i  mii.ioiie.  Ini:'"n>''«*'':i  simpu 


''ÌNC's)MVÙRrABILE, 


rV. 

sdd.  d'ogni  g 
-.bile.  Insuppe 


non  votÉt,!  c..ni;.oit,,re.  £>'..•«  mar.ie^c  ,u- 
"™ift'CO.■VlPORTE^'OLE ,  add.  d'ogni  gen. 
Bcrnh     inccinrortabif?.  \^  .  , 

INCO.MPOil  i  AMENTE  .  avv.  Cast  gì. 
Con  i,com-os;t:iis-  £n  desordre,  uu  inaican- 

li\Ci"'>r''Pi'S]TO  ,  V.  incomnosto. 

JNCuMi-ObSliiLE,  i'dd.  d'ogni  g.  S<> 
gnir.  iiiJum;-a:ibile  ,  che  cjn  altro  non  può 
essere  insieme,  per  contr.-ria  ragione  non 
conveniente.  ìncomposs'.bU  ;  incompauiU  ; 
ffui  ne    ptut   s'ajuster  ,    s'aceordir   ayec   un 

,,.^,  _..  ,  add.  Male  ordi- 

5  ;    dcrég'.c  ;  mal  en  oràri.  - 

-nto.   A'ri.'i'c.    V.    D.sadorno. 

:l'N^!'ù'.L£  ,  add.  Da  non  po- 

,,,■,,   Ir.runcevMe  i  Incompré- 

t  .-iv:  compri: .  ,  . 

:        ;    11.'.  FA',   iiKomprensiki- 

,1,    mki.c    ,    s.  f.  Astratto 

„.,„„., b  i-,    \.ic^mprd,<ns':'j'diti. 

INCOMPB.ENilblLMtNTE  ,  I.nco.v.- 
fRENSiv AMENTE  ,  avv.  Senia  po;crsi  com- 
jireadere.    D'une  maniere  mcAnfrcheiisibU  , 

"lNCOM"aÌlES-'ilBlLE  ,  add.  d'ogni  g.  T. 
Tilosoìico.  C;he  non  può  esser  compresso. 
ìncumprcssiblc.ì  fluidi  son  quasi  tutu  HCOin- 

^'"^INCCiMUNlCABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
rum  si  im-'i  comunic.ire  .altrui.^  Ineomrnuni- 
cahlc  ;  7.JÌ  ne  se  peut  eommunìqucr  ,  pana- 
cer;  dont  on  ne   pei:',  j'alre  pari. 

lNCO.NCv:P!BiLE  ,  add.  d'ogni  e.  MfnaK 
Clic  non  può  concepirsi.  In  omprihznsible  ; 
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gntr.  Disordinatamente  sonoro  ,  e  in  modo 
basso  Sgangherato.  V.  Confuso  ,     e  b>gan- 

*  INCONFUSAMENTE ,  avv.  Segn.  Etic. 
Conlusamciue  ,  in  iionCus».  Conjusemcnt. 

INCONGIUNGIBILE  ,  add.  d'ogni  g. 
LolUo.    Che  non  si  può  congiungere.    J^u/ 

"'iNCONGlUNTO  ,   ta   add.    Non  con- 
giunto. DétLini-,   sé  [are  ;  ditaché  ;  dil^e. 

INCONGRUÉNl  E  ,  add.  d'ogni  g.  Con- 
trario di  congruente.  Qui  ne  convieni  pas  ; 
incoiicru  ;  inirroyre  ;  disprovoniunne. 

INCONURUENTEiMENl  E  , avv. Sahin. 

C^ii  I:uu;i^ra«.-n7..i, ,  scnia  congruenza,  iii- 

■'      ■MXQ.Ìnconerucment. 

'"     .'  LEN^A',    s.   f.  Contrario  di 

'  .onsrui'e';  disproponion  ;  man- 

-,  de   convenance. 

1:  i,    ':•.    ,,  LITA  ,    s.    f.   Macai,  incon- 

griunrj  ,    iiuunvenienza.  Incongruité i  dis- 

^^NCONGRUO  ,  UA  ,    add.    V.  dell'uso. 
graente  ,    ìmproporzionato.  inconfiru  ; 

Mettere  sulla 
coijer ,  mon- 
■.r  urx  quenoudU. 

INCONObCIUTO ,  Tass.  Sconosciuto.V. 

INCONvUAiSABlLE  ,    add.    d'oeni    g 

he  non     si    puj    rompere.   Inébranlable 
•.aln4\   durMe;    qu'on  ne    sauruit   brjser. 

INCONSEGUENZA,  s.  f.  P.  dell'use 
'i.ma  conscuiieii?..! ,  falsa  conseguenza;  irre 
ulinta  nel  lavellare  ,  e  nel  trattare.  Inco» 

'i.\C0'nS1DERAB1LE,  add.  d'ogni  g.Ch. 

o-.r.irchensihìc.  _ 

LN  CONSIDERATA  MENTE  ,  avv.  Senza 
nsidcrolione.  lncons':dcrémeiu;élourd:ment; 
ns  cjns-de!cr\  impntdcmmtnl'ypnriuadyer- 
ttce  :  timér.ùicmeni;  à  la  voUì;  ala  bcu- 


.l'iiicomi. 


valli. 

INC.'NCEPIBIIITA',  s.  f.  Miir.l.  \s- 
tra'.^o  d'iiif'incepibile.  Inc^mpré^ersitiltie. 

INCONCILIABILE,  add.  d'oi-.nig.  Voh. 
Jt.  Che  nnn    può  ro-Killarsi.  Ineoncdia^h. 

INCONCLUDENTE ,  add.  d'.<giii  (;.  Che 
ro»  conclude.  Inconciuant  ;  qui.  nt  eanelud 
r'i:. 


INCONCLUSO, 
Qui  n'é'tpas  Concili, 


add.  Non  concluso. 


INCONDITO  ,   XA  ,   add.  Sanfiail- 


poter  ( 


IN\ 


,  s.  f.  Contrario 
n  ;  Ic'sere  impru- 


réflexlvn  ,  vu  d 

dence\  l-udverinnce.  . 

INCONSISTENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
non  consiste  ,  in;u'..istente.  Qju  ne  pumi  de 
eonsislance  ;  qui  n'a  poinl  de  jondement  ;  chi- 

""Ìn'cONSOLABILE  ,  add.  d'ogni  g-  Che 
non  può  consolarii ,  che  non  riceve  conso- 
laziane.  Inct/nsolalìte  i  qui  ne  se  peut  eonso- 


lerl 


oler. 


INCONSOLABILISSIMAMENTE  ,  avv 
S:sn'.r.  sup.  d'inconsolabilmente.  Tres-mcon- 

"inconsolabilmente,  avv.  Sahin 
Sesntr.  Senza  ammettere  consohizione.  /1- 
cansolnllerr.cnt  ;  d'une  manière   tnconsolable. 

INCONSOLATO ,  V.  Sconsolato. 

INCONSOLAZIONE  ,  s.  f.  Ccnir.irio  d 
consolazione  ,  il  non  potersi  consohire.  dia- 
Srin  qui  n'admei  puìnt  de  {cnsoUtion. 

INCO.\STANTE  ,  INCONSl  ANZA  ,  V 

IlìCO 


INC, 


,  ,  add.  Biinb.  InsUe- 
.TE    ,    avv.    Guicc. 


INCONSULTO  ,  TA  ,_  add.  Temerario  , 
impruden-»-.  inconsidirc  \  e'tourdi  ;  teme-aire  ; 
qui  Si  fall  sani  consumer ,  sans  prendre  eoa- 

"iNCONSUMABILE  ,  add.  d'o:ni  g.  Da 
non  si  potsr  consumare,  n.in  consumabile. 
Qiion  ne  saiiraii  contumer,qu'on  ni  fieut  eonsii- 


IN  C 

INCONSUMATO  ,  r  a  ,  add.  SaMn.  No», 
consum.ito  ,  che  dura  ,  clie  periiste  ancora. 
{hii  n'est  pas  use  ',  ou   consumer  qui  exUu.\ 

'"iNCONSUTlLE  ,  add.  d'ogni  g.  Senza  cii» 

'^'&CI)NTMUNAB|'lE  i  add.  d'ogni  g.  D» 
ntaminato.  (Ju'en  ut  petit, 
Uer  ;  qui  n'est  puuu  su/et . 

fNCON rAMINATAMENTE ,  avv.  Sin-' 
cer.imente  ,  con  purità.  Purement  i  avec  pw~ 

"'incontaminatezza,  s.f.  Sesn.K».. 
tratto  d'ir.cont.iminato  ;  illibatezza,  Pureté. 

INCONTAMINATISSIMO  ,  MA  ,  add., 
suji.  d'lncontamin»to.  Qui  n'est  aucun^ment- 
souiU- 1  uu  contamini. 

INCONTAMINATO,  ta  ,  add.  Puro,, 
netto  ,  non  imbrattato  ,  non  cdnt.>n>inito.. 
Qui  n'est  point  souUU ,  ou  contammé; pur;. 
;kj  ;  e.xtmpt  de  lache  et  de  souillure. 

INCOOTANENIE,  avv.  Tos'o  ,  subito, 
immjntenente.  Incontìnent  j  aussitùi  ;  att  mc^. 

*  INCONTASTABILE  ,  V.  incontrasta-' 
bile. 

INCONTENTABILE  ,  add.  d'ogni  g.  in- 
s.nzi.-bile  ,  che  non  si  contL-nta.  lns.u,ahU  ;, 
cxtrcmement  avide  ;  qu'on  ne  peut  cvntenter, 

""incontentabilissimo,  ma  ,  add. 
SU]),  d'incontent.ibile.  Qui  ne  met  aucunt. 
borni  a  scs  dcsirs.  ,      ^   ,   . 

INCONTEN  l'ABILlTA'  ,  s.  f.  Salvm. 
Astratto  d'incontentabile.   Insatiabiite. 

INCONTESTABILE,  .idd.  d'ogni  %.  Ma- 
gai. Che  non  ha  bisogno  i\  testimoiij  ,  che 
non  può  essere  richiamato  in  cubino  ,  ne 
contraddetto  ,  che  non  è  da  adcursi  m  p-i- 
dìcio.  Incantesiahle  ;  certain  ;  qi.i  n:  .1.1 
étre    coniesté '.  qui  est  hors  de   contisi  i     '•'. 

INC:ON TtSTAlHLMENTE  ,  avv.  M.;.  -.'. 
in   mo'Li    i  ,        :.^T^'    .  l'.cjnttstabUtr.tnt  ; 

"iNCtiN    ■  ,1    -    1  /il.'  d'o;ni  g.  Sfre- 

nato, he  ;,  ,  '  '.  J-  :  -■'■■'  ;  dissofu  \  dé- 
hordj;   J:,x:jn,:.x  ,  luiuiUiaix  ;  dél'auché  ;  qiù 

INcfoNTINE.'S'TE,  aw.  V.  incont.-.nente. 

INCONTIN'iLNTEMtNTE  ,  avv.  S.gn. 
Elle,  inco.iiinente  ,  incontanente  ,  subita- 
mente. D'abord;  sur  le  champ  ,  etc.  V.  in- 
contanente. -  Tass.  Con  incontinenza  ,  in- 
tempcrantamente.    Dissolumcnt  ;  licencieusf 

"'YnÒONTINENTÌSsÌ'MO  ,  MVadd.  Cr.im 
Stempcraùssimo.    sup,   d'incontmcnte.  Tres- 

'''Ìncontwenza',  "incontinenz:a, 

s.  f.  Astratto  d'incontinente  ,  il  non  tenera, 
freno  la  concupiscenza.  Ineentincnce  ;  derl- 
e!ement  de  rie  ;  luxure.  -  Prontezza  ,  Su- 
bitezza, Celeritii.  V.  _      , 

INGONTO,  TA.add.  Ar.  Fur.  Disador- 
no ,  inelegante    ,  ìnculto.  JV^i'i'i  i  ^ans  or- 

1NCÒNTRA  ,  Preposizione  ,  che  sì  con- 
giugne al  terzo  ,  e  al  quarto  caso  ,  come 
anche  All'incontra,  e  vaghono  Contro,  in- 
contro Cantre;  à  ì'encontre.  -  AH  incontra, 
avv.  Contro.  Conire  ;  par  c.Mre.  -  incon- 
tra, si  prende  anche  per  in  quel  cambio. 
ì'ow.  .i  la  p!.Kc;  au  Ueu. 

INCONTRAMENTO  ,  s.m.  L  incontrar- 
si,  ihboccomento.  Kencomre;  abauehenunt  i . 

"incontrare  ,  V.  a.  Abbattersi  in  cam- 
miii.indo  con  checchessia.  Renconirer  ;  « 
rencontrer  ayec  quelqu'un;  trouver  en  »."''"«• 
-  n.  p.  Dar  di  cozzo.  Se  rencontrer  a  qutf 
que  ehose;  se  heuiter;  choquer;  donncrcon-^ 
-  incontr.irsi  ^  „„f.M 


nijr.  -  PcraKe.i 
z:.Q:i'onni  ij 


idi  cosa  da  non  si  poter,  fini- 
t  nihrcrìqii'nn  K  pcu-fiair. 


concorrere ■ 

_ ,  segno.  Coneourir;  se  renctnirer, 

se  i.^indre  à  un  mime  pnint.   ■      .  . 
Accadere,  Avvenire.  V.  -   F"";^' "l<^^'_'5(f.' 


ffrontare.  Aller  au  -  devant  ;  attaquer. 

'Incontrastabile  ,  aCd.  d'osni  g.  m- 
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dubitato 


abh 


di  dh 


n  u:erci:  imfa- 
v.Mu- 


senain  j  uni  n 
fute  ,  d€  controversa:  ;  tj 
gncr. 
INCONTRASTABILMENTE  , 
*/.  Salvw.  !iKlMbit,bi!mente.  V. 
JNCUNTRAòTATO,  ta  ,  arfd.  Salvia. 
Non  contrastato  ,  tenuto_  sicuro  ,  inriubitato. 
Inconustéj  qf.i  n'cjt  yetnt  congeste. 

INCONTRO  ,  s.  ITI.  L'InconiTsre,  intop- 
^ysmcnto.  Rtr.cor.t  e  ;  cliuc ;  hiun. 
■    INCUN  i  RO  ,  prcpo.iz.  Contro.    Co-itrc. 

—  inverso  ,  alla  volta.  Au-dnant  ;  à  la  nn- 
^an're.  —  incontro  ,  e  all'  incontro  ;  A  dirim- 
petto ,  a  rincontro.   Vis-a-vis  de  ;   e/;  J'aci. 

-  In  forza  d'avv.  Conra.  Cantre. 
INCONTROVERTIBILE  ,  add.  d'ogni  g. 

«^fj/.  Accad.  Cr.  C  he  non  si  può  o.iiitro- 

»on;r.ist'i.bile.  InconiesrnhU  ;  ir.rUspntabL:  ' 
INCONTRO\ERTL<ILMtNTt,avv.  A/a- 
ra/, in  modo  incontrovertibile.  Inconnsta- 
tlcmcnt  ;  irr:fra;;.ìbiement  ;  évidentmcnt  i  ma- 
flifcacmcnt. 

INCONTURBABILE,  add.  d'ogni  g.  Da 
non  poter  essere  contiirb.iro.  ImpèrtarbjbU  j 
trunjuille  ;    qui    ne   saurvlt   étre   troublé  ou 

"ÌnCONTURBABI  b~SI.V.O  ,  MA  ,  sdd. 
sup.  ti'ircontiitbdbile.  Trss-trantjtilU  ;  qui  m 
pent  i:rc  aucunenienttrourli. 

*  INCON  VE'.;NTìNZA.  V.rnconvenienza. 

INCONVENEVOLE,  iNCONvENisNrE 
sdd.  d'ogni  g.  Che  non  conviene.  A/eW^nt  ■ 
aicl-séani  i    mal-honncte  ;    indéceni  ;  qtà    ne 

"in  CON  VENIE  NT  E  ,  s.  m.  Cosa  ,    che 

•bilia  sconvenienza  .  disordine.  Inconvinlentr, 
fclnc  i/lzrieue  ;  contre-temps  ;  embarras  :  d^/- 
ficu/fe' ,;iu  snrvier.t. 

I.VCONVENIENTEMENTE 
convenienza.  Indécemment  ;    m 
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INCORNATURA  ,  s.  f.  T.  Mar.  Foro  , 
o  incavo  nella  somm,.ii  dell'  albero  per  p.is- 
sarvi  la  ftista  che  atfrjrra  la  penna  per  farla 
correre  lunghesso.  Encornui:. 

INCORNICIARE,  v.a.  Metter  In  corni- 
ce, tmhordurer  ;  mectre  une  bordure  ,  une 
ccrniche  à  un  tableau  ;  encadrer. 

INCORONARE,  v.  a.  Coronare,  cinger 
di  corona.  Cour&nner. 
INCORONA  rO  ,  TA  ,   add.   Couronné. 
INCORONÀilONE  .  s.  f.  Astratto  d'in- 
coronato ,  l'incoronare.  Courannement. 

iNCORPORASILE  ,  add.  d'ugni  -.  Da 
■po'ersi  incorpor.'re.    Q:!Ì  se  pcut  incor-orer 

IWCOiU-'OKALE.  V.  Incorporeo.     ' 
,    INCORPOilAUTA'    ,   Incorporalitcde   , 
Incorporalit.ìte  ,   s.  f.  Astrtitto  d'inceriiorale. 
!ncarjiora/ité;    rétat   de  ce 


I  a  pas  de 
Senza  cor- 


"f&CORPORAL.MENTE 
pò.  Sans  corys. 

INCORPORAMENTO,  s.  m.L'incorp 
rare  ,  unione  ,  mistione.  Incorfcr.it:on 
union  ;  melange  ;  jonction  d'une  chosc  av 
une  antri. 

INCO.IPORARE  ,    V.  a.  Mescol.-.re , 
unire  più  corpi ,  confondendoli  insieme.  I 
corporcr  ,    mcier  ,    unir  ,    joindre  une  cko 
uutre.  -  n.  p.  Incorporarsi.  Se  co 
«^""^R'io  s'I-carportr.    -    Prendi 

'     '   "^'prendcTe' 


'INC  5S. 

corVu-Mb?te"/?rr""--^-'^--.--   ■^-  .'*',"'^'-»>  ^''n- 

l.^^CORkuff 
corruzione.  San. 


ISlL.viENrE'""uvvVSen^a 
té^riti  i 
laiss^r 


a  une  mantere  tncorrupuhle 
corrompre. 

INCOiiRUZION£,  s.  f.  Contrario  di  cor- 
ruzione.  Ir.currupttvn  ;  parfaite  pureté:  /••• 
tegriic.  '  '      ' 

ìNCORSO,  s.m.  Cava/c.  Incontro .  rin- 
contro,  riscontro.  Rencoitre. 

INCORSO  ,  SA  ,  add.  Da  incorrere.  Ek- 
ccuru  ;   tombe. 

INCORTINARE  ,  v.  a.  Vclg.  h.  Circcn- 
dar  con  cortine ,  amare  con  tortine.  Met- 
ile dcs  ndcau.-e  ;  entourer  de  ridcaux. 

IKCURIINATO,  TA,  add.  Circondato 
di  -cortine,   tnvirr.nné  de  ridear.x. 

INCORiATO.IO,  s.  m.  T.  de' Lc^nainoU. 
iorta  di  pialla  con  ferro  sottile  da  scanalare. 

INCOSTANTE  ,  sdd.  d'ogni  g.  Non  cos- 

nte.    Varur.i;    ve'satde;    Inconstant  ;  vo- 

lasc;  s,.j;tacl,ansir;  léger;   variùble  ;  chan- 

Scant;   bii^rre;    muable  ;  un  roseau   qui  pi, e 


Forifiir  , 

corpo  ,    vsnr^i   ,ij  e  ■•■"o 

-    Com^ru..^::    •   ,     ;:,,    r,;-, 

Imprirr.':-  ,  , ,      ., 

possesso ,  : 

fisco  ,    O     i.:  .     ,        ;.,.,,,    •„. 

INCOKi'ORAIU.TA 
IN'SjRPORAzitXNE 


bene 


,  add.    Incorporé, 
,    V.    Incorpora- 


lNCONV£NIENTl' 

tastici,  sup.  d'inconvt 
tissimo.    irii-i.-iJcc-':!  ; 

INCONVENiENZA 


SIMO 

iiente  ; 


.  f.  Astratto  di  in- 
e,  coiitr.irio  di  convenienza  ;    Di- 
sconvenevolezia  ,    cosa  malfatta. 
;  désordre  ;  tnconipiiite'. 

'  ■    ■  ;.  Che 


sordin 

'inconvincibile', 

non  si  può  convincere.  2^* 


yci.icre.  -  Invincibile 
INCORAGGIAMENTO  , 

foggiare  ,  coraggio.  Encourjs 


peut  con- 

Lo  inco- 
coura^e  ; 


INCORAGGIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Sal- 
vili. Che  incoraggia.  Qui  cnccura^e  ;  qui  donne 

.  INCORAGGIARE  ,  v.  a.  Dar  coraggio 
inanimire  ,  dar  animo.  Encourager  ;  donner  d'i 
coarat:  ;  rclcver  le  coumge  ;  excitcr  ;  inciter  ■ 
enbardir.  -  v.  n.  Pigliar  coraggio,    Prendr'e 

l'NéoRAGGIATO  .  ta  ,  add.  Da  inco- 

raseiare.  Enc:,„ragc  ,  etc.     ' 
INCORARE  ,    y.  n.  Mettersi  in  cuore  , 

ro  ,  nell.i^  fintasi i.  Se  mettre  dans  l'esprit, 
cans  la  ture.  -  Mettere  in  cuore  ,  persua- 
«ere.  F..rsujdt.r-  mettre  dans  l'esprit.  —  v.  a. 
Dar  caore  ,  dar  animo  ,  far  altrui  cuore 
lare  amino.  V.  incoracei.-re. 

INCOiiATO  •  TA  ,  .dd.  V.  incoraggiato. 

INCORDARE  ,  V.  n.  Divenir  incoTdato: 
ftoidr;  avor  un  retlrc^Kent  de  nirfs.  -  v.  a. 
Metter  le  corde  a>li  strumenti  da  suono 
Monter  un  instrummt  de  musi.}.ie  ;  lui  met- 
Irc  de;  ardes. 

.INCORDATO  ,  TA  ,  add.  Timidi.  -  A<r- 
giiinto  a  strumento  da  son.ire  ,  vale  Mess°o 
in  corde.  Monte  de  cordes. 

INCORDATURA  ,  s.  f.  Sorta  di  mal«- 
na  del  cav.illo ,  che  gì' incorda  il  collo  ,  o 
^y?  ■/■'''%'  '^'M'-l""-^  1"'»n  appeìl: 
mal  decer f.  -^ tv  '"      '  •  ■ 


INCORPOREO  ,  EA  ,  add.  Che  non 
corpo.  Incorporei  ;  spirituel  ;  qui  n'a  pò 
de  corpt.  -  l  tyWm/iri  dicono  incorporalo 
e  l'alito   sulfureo.  Impahahle  :  intàctil-^ 

INCORl'ORO  ,  s.  mf  L'iiìcorpor.ire  , 
anche  la  cosa  incorporata.  Incorporution  ; 
cnose  incorporee. 

INCORRE.  V.  Incogliere. 

I.N'CURREWIHILe.  V.  Incorrlglbile. 
.    J  "  ''       il'.'    .  V.  n.  Cascire  ;  e  s'intcn 
'"  '■■'"  .  e  di  danno.  Encou-    e 


INCOSÌAN/.A, 

Astratto  d'incostante 

Instahilné  ;    chiing:n. 

peu  de  fcrnuté;  tntir. 

INCOTICAIO, 


INCOSTANZIA.s  f 

Incon..anc:,  i,,:rac  , 
'.,.'  .  "^S-'"te  d  esprit  ; 
dite  ;  variarion. 

Cr.  jV.  Ridotti, 


Stato.  Rédjt  en  croùt:^; 


qiìe 


INCOTTO  , 


acchi; 


livid, 


alle   donne  nelle   .. 
ftioco   sotto  la  goni 

fri  COTTO  ,    T. 

cotto.  Cui:  ;  brille; 


m.    Cr.  in    Vacca 
ore  ,  rhe  viene-  .•':i 

iella  in  tempo  di 


Hah 


lÀ'COVEKCHlARE 
INCRASS.ANII-. ,  , 
unto   d'una  sorta  di  li 


V.  dell-  uso.  Mala 
Mi.  Incivilite;  ;:toj- 


-urgjto   da 


IMO,  MA,  add.  Bcmb. 
scorrettissimo  ,  non  punto 
.    Trcs-mal   corrcct  ; 

INCORK^ITO,  TA.add.N. 
Incorreci ,  qui  n'est pas  correct.  Parlando 

ersona.  (^ut  n'est  pas  cuirlgible,    ne  s'est 

as  Corrige. 

INCORRIGIBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Da  non 
poter  essere  corretto  ,  che  non  riceve 
correzione.  Incorrigible  ;  qui  ne  se  peut  cor- 
riscr. 

mCORRIGIBILITA' ,  ade  ,  .ite,  s.  f. 
A^tr.itto  d'incorrigibile.  Incorrtsibilité;  itdo- 


INCORRIGÌBILMENTE, 
1  miniera  incorrigibile.  D'un 


V.  Vo!s.  It. 


INCOIIROTTIBILITA',  s.  f.  M.,s..l.  Im- 
l^^A^,'!??. .*'  corr;iiione.  Incorrupnhaiié. 

INCORRO  rriSSIMO  ,  ma  ,  add.  Magai. 
sup.  dliicoirotto.  Tris-integre;  absolument 
incorruptuHe. 

.INCORRO TTO  ,  TA  ,  add.  Che  non  sog- 
^-  -  ■'  ^>Ti:.  i,  .  Mon  corrompu.  -  fig. 
_•' '     '■    '  !  Ijicia  corrompere.    Iii- 

!...,u.^;;iJi  I  i.ìlLE,  add.  d'ogni' g.  Non 
cor.-otto.  Jiicorii.pcible;  immarcc'ssible  ;  qui 
n  est  pas  sujet  à  ccirruption  ;  qui  ne  se  peut 
corrompre.  -  metaf.  Che  non  si  lascia  in- 
liirre  con  donativi  od  altro ,  a  f.ire  a  prò 
ri  alcuno  <iuello  ,  che  non  conviene.  I.ico- 
riiptéle  ;  qui  est  incupable  de  se  laisser  ar- 

'"WcbmJTTmiUTA'  ,  kwrrutóbUita- 


ll    Figli! 


dj/Ui.e    u   croire   ;     qui    ne 
qui   passe  U  croyancc  ;    qui 

.  INCPr.'pir.irisciMo.     M 


ir.'DRLUUHiA'  ,  s.  f.  'Miscredenza  , 
contrario  d,  cred:illta.  Incridulìté ;  oipvsi- 
tion  ;  repusnance  à  croìrc.  Parl.-'ndosi  di  Re- 
'FeTri    °    *^^^'  ■^""^"^  '''  f"'  '  ^'^"-tinasé: 

i>fcRED'JLO  ,  LA  ,  add.  Che  non  cre- 
rtJ  ,  miscredente.  Incredule  ;  qui  ne  croie- 
l'ien;  qui  a  delapeiiie  à  croire  ;  e  rispetto, 
alla  religione  si  dice  anche.   Libenin;  mé- 

'InCREMENTO  ,    s.  ra.    Accrescimento. 

1NCREPARE  ,  V.  a.  Sgridare  ,  rlprende- 
'.^hroniicr  ;    réprimander  ;    rcpr.^re    aree 

INGIEPAZIONCELLA  ,  s.  f.  dim.  di  m- 
crepfzion':.  Fuite  réprimande. 


INCRE':...  .  .,.  ,  ,„„,„  ,„„^, 
Rincresam^nf^'''^'^''  '"  *"•  '^''■'i'' '  "^«^'o» 
'TnCRESCERE  ,  'n.  p.  Rincrescere,  ver.ir 
a  B*ja  ,   il  tedio  ,    f,  fastidio.  Aveir  du  rt- 
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che  pria  mi  piaceva  /^ilor  minerebbe.  C<  ;.(, 
me  fUifoit  aapùrav&nt  ,  alors  me  cifriut  , 
*i'«nno>J.  -  Aver  compassione  ,  o  miseri- 
cordii.  Avoir  fi  li  ;  a\uir  compuisìon.  A  eu 
di  me  per  cuirjte  intrcbbe. 

INCRESCEVOLE  ,  acid,  d'ogni  g.  Rm- 
crescevuh  ,  fjsjlJìoso  ,  iiojoso  ,  tedioso 
Liinu^Mf,  trhlt  ;  chujuanl  ;  tannanl. 

lNt--RE5CEV0LMtNfK,  avv,  Con  in- 
crescimchto,  cor 


titani     e......  rv--.-itf«r  ;  fachcuscment, 

INéRESClMEMTO  ,'  V.  ircrescenia. 

INCiiEiClUsO  .  V.  Faitidioso ,  Noioso , 
Tedioso. 

INCRESP.AMENTO,  s.  m.  L'increspare. 
'Plissare;  crisiiadon.  Increspamento  delle  ci- 
glia.  Rt/ngniment. 

INCREiPAi'.E ,  V.  a.  Ridurre  in  crespe. 
Plissir  ;  crcycr  ;  riJtr  ;  fru-r  ;  jfro.icer  ;  frdi- 
jir;  eodroniue  i  Jai't  A:s  JaibjUs.  -  In- 
crespar la  [conte  ,  o  s;nuh  ,  si  dice  Qu.-ndo 
ti  riduce  la  fronte  in  crespe  per  maravi- 
g'ia  ,  o  por  al'.ra  forte  passione,  tronccr  Ics 

;\  i'  ,  -,  1  .^  ,  TA  ,  add.  Da  incresoarc. 
/;,.        ,         .  :  i  t, .■/.«;   ,eJrogni. 

\\     ;  '     :    .     ,      •■,  ,    5.  f.   In-respamonto. 


INCRi.  1  Ai'.K  ,  V.  a.  Coprir  di  creta.  E 

"ÌNCRINA^e'/v.  n.  e  n.  p.  ehilora  si  ii 
aiich'i  in  siuì'i-  alt.  Far  polo,  incominciai 
a  r.ii-i'  -r,!      r.i.'  è  i.ieiio  di  fendere.  Sijilcr: 

s\-  ■  \      ..„•    i.  nur. 

IV  ,      1        1'  '  .    r  A  ,  acid.  Si  dice  di 

(,,  opoio.  r.-ic. 

l;,v  ,\i  ,/.L.  >-''-'-     1  ,  n.  p.  i  .  dc''Natura'' 
Usti.  .■■;t=i  ,    o  i:n---nit  crisiJide.   Se  chanser 

"iNClUSALlDATO  ,  ta  ,  add.   T.  de'Na- 
turni.  Dive.uito  crilalide.  Chaneé  enl.hrysa' 

'\yi'  'r  W'  \''.\\  V  .    add.  d'ogni  g.  Cr.N. 
),,.  ,   .1    non  si  può  critic.-.re. 

O,,-  .1.  ../;  qui  n'ist po'.n:  sujci 

"'  '    '  ■'  "■''^'  "n'^;oS-cc^ 
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INCUPIRE  ,  V.  a.  r.  dt'  Tcni.  Canini 

rio  di  schiarire.  Djre  ,  o  .nissiuenere  fiual» 
die  droga  ,  die  sia  capace  di  render  più  cu» 

'"'iNCUAABl'LE'rlidd.  d'  ogni  e.  Da  no» 
jK'tcr.i  curaro  ,  ^-^n'.A  rimedio.  IncurahU  \ 
iTtéinéAiahU  i  sani  umcdi  ;  qui  ne  fcut  se 
LUCnr  :  Qui   nt  peut  ctre  auérl.  ; 

INCUR.-MiiLlvSlM'),  MA,  add.  sup.  éf 
incur.tbile.  A^.i^niment  itìcarabU  ',  dunt  U 
Siicrtson  eit  dcsiS/,J-'ce, 

INCURATO  ,  TA  ,  add.  Non  curato. 
Qiii  n'esl  liJnt  guérì.  Restare  incurato  ,  di» 
cesi  d'inUrino,    o  d'  int'ermità  ,  che  non  9 

ÌNÌJ;CÓÌT aYo  ,  TA  ,  i'<W-  da  incrostare,    cerca  a  guarire.  Mdl ,  ou  maUde  n^'on  m 
incros-i-    tra  k  pas  ,  (ju'an  ne  chirche  pas  a  guirir. 

Ito     JìC  ha  fatto  crosta.   Qui  a  jait  crM^-        I.NLURIA  ,  s.  f.  Negligenia._  JV4-/'i;«'i«  ; 

INCROSTATUitA    ,   s.  r-     Quei  marmi  '  d:faui  de  som  ;  runehaiince  ;  incurie  ;    (««• 

lidi ,  o  simili ,  ridotti  in  fiilde  per  coprire ,.    -  — --  •'■ 

.idorn're  checchessia.  Incrustatxi 
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INCROCICCHI.^TO.  TA.add.  Cnui. 

INCl'.OJAKE,  n,  p.  Farsi  croio,  duco, 
zotico,   in  rattabile.  Uevtnir  rude  ,  dur. 

INCROJATO,  TA  ,  add.  Da  incro|are. 
K./.',/,  :  deviru  rude   vu  ruid:.  .      . 

»  l>fCRONlCARSI  .  n.  p.  lmfaccii«;i  , 
mettersi  a  trattare,  Se  ir.il:r  ;  s  emburrjs- 
scr.  -  in  signif.  att.  Narr.ire  ,  0  far  cto- 
nie». Faire  une   chrunijue;   narrer. 

INCROSTARE  ,  V.  a.  Accomodare  sopra 
pietre,  muro,  o  cusa  simile,  mdtmio  pie- 
tre ridotti  in  falde  Sv-ttili ,  o  simili.  Incrus- 
ur  ;  flsquer  ;  CMirlr  ;  uvUir  de  ntJ'are  ufie 
muradle  ,  un   p_" 


ton.  Co.  V. 

•  INCI'.OSTICATC)  ,   TA  ,  add.  Che  ha 
f.itto    crosta   ,    iiiLroitato.     Cui   a  Jaie  un^ 


INCHUDELIMENTQ  ,  s.  m.  Lo  ; 
dtl'.re.  L^actlon  de  aevenir  cruel, 
IN'Civi.  DEH^E  ,  V.  n.  Divenir   et 

Dfi-.vi.r  crudi  sévir.  -  tìg-  Far  plaga  i  m.i- 
lori  .  tirire  al  nLiIigno  ,  inciprignire.  S  ai- 
•  fl.immcr.  —  In  signif.  att.  inasprire. 
:Tud.i;re  yoc.  Dis.  in  liron^.  Ren- 
T  crudo  il  met..llo  sicché  non  regga  al 
.•rtcl!o.  Alr'.r;  rsndre  dire,  cissant. 
fi\C.U'DiiLirO  ,  TA  ,  ;ic;d.  Divenuto 
„/  ',      ;■  ,  1    ,   .-     ',    -    -.-•  :f.  Parlandosi 


ri',; 


LNCilOClARK,  V.  .;.  1.  Mar.  Incrociar 
uno  spazio  di  mrre  ,  dicasi  «Ielle  navi  da  Kuer- 
ra  ,  che  vanno,  e  vcn.-.ouj  in  ceni  luoghi 
per  dar  la  caccia  A  ii-inico ,  o  per  incon- 
trarlo. Cfoiscr.  liicroci.ir  il  mare  con  diverge 
rotte.  Ceur'.r  ,  (roiser^  la  mei-  ,  et  pire  di- 
%ersu  courses  pour  bui':  ler,  —  n.  p.  Saltin. 
Accid.  Cr.  incrocicchiarsi,  i'ctrwj.v.  7  In; 
croci.ire  ikoao  i  CappeliJi  del  pierare  m  pi.i 
versile  f.dde  nell' imb-i^itura.  F!i-:r  Ai.i- 
pad;  ,  le  bastissjge.  -  Dicon  anche  mcr. 
dare  lo  svolger  eh'  essi  fanno  smesso  : 
uezzada  imbastire  e 'I  ripiegar  in  vane  t;u' 


Cloe  roi- 
rude. 
V.  Da  in- 


INCl'RIOSITA' ,  s.  f.  Segn'.r.  Contrari» 
di  culi). Iti  ,  trasciiranza  di  voler  s.-.pere. 
Né^Usence,  cu  peu  d'ernie  de  lavoir ,  d'a/n 
p.:iA'.-c.     Oggidi  si  direbbe  anche  ;    Insuir- 


non  restino  i  secni  d^-llc  piegature.  /)«ro;..r'. 
INCROCIATO.   TA  ,  add.  C/i..iir._ At- 
traversato a  guisa  di  croce.  Lroiseimis  en 

"Incrociatore  ,  s.  m.  r..  M.<r.  Vas- 
cello che  scorro  ,  e  corseegia  sopra  un,i 
costiera,  0  nn  dato  spazio  di  mnre  spi.is- 
|i,i ,    per  guardarla  o  esercitarvi  la  pirateria. 

TnCROCIATURA,».  f.  T.  Mar.  Die?.! 
Croce  o  incroci.ituM  dell  .incora  a  quella 
Carte  che  ne  forma  I.i  Ooce.  Croisé:. 

LVCROClCCHlAMF.NTO,  s.  m.  Cr.  m 
/iKr.<.i-..r''Me.  L'incroci  .chiare  ,  iii^orscc.i- 
jj-.i'.  ,  intTceci.itura  fatta  a  modo  di  croce. 
Ìniers^.t..a  ,  parlandosi  delle    Wa    tessute. 

'i'xC' bCICCHIAR?. ,  V.  .1.  AttMversarc 
una  C"ia  e  jll'.iltra  a  guisa  di  croce ,  e  si 
adopera  oltre  alle  .iltre  sianificizioni ,  audio 
nel  sei.fim.  neutr.  pass.  Cruiser  ,  couper  a 
^njles  droiii.  Al  n,  c  iiiulr.  pass,  oe  "»;- 
tir ,  iranrser. 


l.\        :.!.,■.  ;,  ,  ,       ', 

^^IXCRUÙiriV,  tk',  M.'laìl 
erudire.   Rcndu  ou  icvenu  ruie,  dur. 

INCjxUENTO,  TA  ,  add.  Non  sanguino- 
so  ,  non  versante  sangue,  i^ui  n'est  petnc 
sarijar.t  ;    cu   il  n'y    a  pome   dejuswn  de 

"■'KcRUSCARE ,  V.  a.  Coprir  eon  crus- 
ca. Couvrir,  r.:n:pUr  de  son.  -  n.  p.  lUodo 
b.isso,  LÌìS  vale  intromettersi,  ingcrifii.  Se 

m:ler  d-.  qudqsti  cSusc. 

INCRUiCATO  ,  TA  ,  add.  Pien  di  crusca. 
Plein  de  son.  '.,...  , 

INCUB.)  ,  s.  m.  Spezie  di  -:;^irito  ,  che 
alcuni  ,  seguendo  l'err.ir  •.';•'■'■'-■  ,  '•1  «rf- 
dono    pUh  forma  d'u^n..  ,    e  .1    e   .... 

donne.  I/icvic-.  7  L'iiK-i'      ,  ■   •    V. 

sisniiicito  ,  si  pijili.i  ('...  I  l'I'.; 
incomodo,  che  volgirtici::-  ^m  "-  .'  l'.-.i- 
rolo.  Canchemar  ;  incub;  ;  effia'i:s. 

INCUDE  ,  INCUDINE,  s.  f.  Ancudine. 
Strumento  di  ferro  soiir.i  il  quale  i  fabbri  ed 
opni  ar;cfiùc-  di  metallo  battono  il  terrò  ed 
,  Iti  m>r,  !',i  per  b.vorarlo.  Knclume. 

I'Cl  !.(    \N' l'È  ,    atld.  d'ogni    %.  Salvia. 

i  ;  '  ;  (  "."'ii  ,  v.a.  Quasi  lo  stesso  che 
1  ,  ■.    !:.-.'r  con  veemenza.  Tneu/juer, 

i.urrim.r ,  rJpélcr  ,    reihre  ,    rehjttre  souvent 

""inculca TA.MENTE  ,  avv.  Magai.  A 
forza  di  pers.iasione  ,  con  espressa  premura. 
In.i/amrr'-nt.  . .    ,       .     , 

lNc;ULCATO  ,  TA  ,  add.  Inculque  ,  etc. 

liXCULTO,  V.  incolto. 

INCUMRF.NZA  ,  s.  f.  Commissione  ,  ca- 
rico. Commissiun  ;  chargc  ;  emp'.oi_  ;  soin  ; 
iiblìpjtivn  ;  occupai'on.  Assumersi  1  incum- 
beiiia  di  alcuna  cosa.  Se  cha.-^-cr  de  quelque 

'  ÌNv';UOCERE.  V.  Cuocere.  -  Oggi , leg- 
germente cuocere.  Cuireunpeu  ;  havir;  ris- 
seler.  -  Incuocer  1'  oro.  Voc.  dis.  in  Jcr- 
raccij.  .Metterlo  al  fuoco  nella  feri 
chi  prendi  colore  prima  di  metterlo  nel 
correcniu  )'o  col  mercurio.  Cuire  l'or 

INCUORARE,  V.  incorare. 

INCUI'lMEWfO,  s.  m.  T.dc'  Jini.Lo 
incupirla  ,  che  ó  d.ire  a  qual.ivoglia  colore 
un  impiumo  ,  du  il  rende  più  oscuro.  iSru- 
nitjre. 


INCURSIONE  ,    s.    f.    Scorrim»nto  de' 

■.Ilici    per    depredare  ,     mi;ttcc    a    sacco. 

eie.  J./-1:  iirjiun  ;    invasioni    irruition    de  ticuyet 

:r:'iLrii^s  ;  course  de  gens   de  guerre  en  payg 

'  INv.URVARE,  V.  a.  Far  curvo  ;  piega. 
re.  Coiihr;c.imìirer\  plier  ea  are.  -  n.  p. 
Curv.rsi  ,  piegarsi.  Se  eourber  ;  se  voUuri^f 
se  pilerie  t\i.  Se  prosterncr. 

INCURVATO  ,  TA  ,  add.  da  incurvare.^ 
Cvurié;pUé,elc.  a 

INCURVATURA  ,  s.  f.  Magai,  mcurv»»' 
zione  ,  V. 

LNCURVAZIONE  ,    s.   f.  L"  incurvarf, 
Cvurbur-i  ptii   canbrure.  . 

INCURVO  ,  VA  ,  add.    Curvo.  Cour«e|f 
pliéen  are  ;  cambre. 

INCUBARE,  v.a.  Accusare,  Biasiii 

INCUSTODITO  ,  TA  ,  a.M.  No 
dito  ,   senza  custodia.  Negl'Ice 
qui  est  à    l'abandon  ,  ou   au  piUage 

"  IN^'utIÌrE  ",  v.  a.  Jcead.  Cr.  App 
con  forza  ,  far  risentire.  Pousser ,  toner  1 
violence  ;    faire   nssentir.   Incut<;r  tenore  | 
hler  ,  répandre  la  terreur;  remplir  dt  tsrreuf%. 


INDACO  ,  s.  m.  Sugo  d'erba  rappreso^ 
col  qual.'  si  tingo  tra  turchino, 
Indigo.   —   Per    lo    colore  ,  che 

sugo  di  tal  erb.i.  inde  ;  bleu  d'ine  

Cvu!  ur  que  l'on  lire  de  l'indigo.  ' ,i 

INDAGABILE  ,  add.  ti'  ogni  g.  Sega», 
Che  si   può  indagare.  Qu'on  peut  chercher., 

INDA(;aRK  ,    V.  a.  .Sc£fi<. 
ricercare  diligentemente. CA.-rc/iJr  exacta 
rcchercher  avic  soin;  s'infomicr;  s'è  — 
pra-.iquer  louies   surtes  de  ddigences  ; 

"'iND'aG  ATt'RE  ,  s.  m.Vivian. 
cere,  che  iiid.iga  ,  iiivcstieatore  ,  .^ 
soigmuscinent  ;  fiiret*  ^ 
A/.IONE  ,  s.  f.  S.-gner.  inreS» 
R.v.ione  ,  ricerca.  Kech:rclie  .toijneuse  ;_  «i» 
V"    l'en    prend    de   chercher  ;  de    recueUltr , 

''^INDAGINE  ,  s.  f.  Ricerca  ,  V.   indag»- 
zionc  j   ^' 

INÒANAATO  ,  TA  ,  add.  Buon.  tU, 
lnn.imoraro  di  Danae,  ciò  che  le  favolrò- 
cono  di  Giove.  Amoureux  de   Danai. 

INDANAJARE  ,  V.  a.   Aspciger  di 
chie.  Taehcter  ;  taveler  ;    moueketer; 

''"iNDANAJATO  ,  ta  ,      ^      ^      ^^^ 

f.esfj/o  '.  macelli  i'..'  ''  ■  '•    '      ''   •    •''  n'Wl''* 


NDAfJ 


IND 


add.    Ci'iotti^i 


p«  cerviere  , 

simili.  T-icVi 

INnAPNc 


ddl 


..  ,'  '  .,,..  ,..':  ,'..1    r-fi- 

:•„';   va,,eme„t;à   crUlt. 

iNDECiLiro  ,  V.  «na«- 


"LNULliir AMENTE  ,   avv.   Non  debiti- 

n.ciitc 


I  N  D 

mente,  seanrinevoìmcnte.  Ini!umtm i  inju/- 

INDEBITAKSI  ,  n'  p.  Far  debito  ,  accat- 
tare. S'endiUerj'contriKUr  des  d.ias  ;  crea 

dcs  ditttl. 

INDtalTATO,  TA,  add.  ZiU^i. 
INDEBITO,   T«  ,   a<ld.  I:ièliisto  .  incon- 
venev._>;e.   liWi  \   tn-u^te^qui  n^cst  pas  dù  ; 

tur.  ,    ,  - 
IND    i:  :  :   ,    s.   m.  Lib.    Dit. 

D.b..,.  ^.  j   ,    ; :insnto.    AJ^oiblUti- 

l^bEBOLIRE,  V.  n.  Divenir  debole  . 
scemar  le  forte  ,  e  '1  vigore  ,  inhevohre. 
S'affoliiir;  divenir  fo'.kU;  perire  Us  forces. 
«-  In  signil.  att.  Debilitare  ,  tor  le  forze. 
Affhihlìr  ;  rendre  JJth  ;  Sur  les  forces  ;  di- 
iiiieer  ;  laiser  ;  reidcher  ;  casser. 

INDEiJOLITO  ,  TA  ,  add.  Aff^jVAi  ;  usi. 
■  INDECENTE  ,  .-.dd.  d'ogni  g.  chi  none 
Jecente.  Injccent  ;  m.il-seinc  i  m:ssi^nt  ; 
lHihoTini'.e  ;  qji  est  cantre  U  di  enee  ,  la 
tkmcance  ;  iache  ;  sale  j  mul-hoimite  ; 
obscèie. 

INDECENTEMENTE ,  avv.  V.  ddl'u.o. 
Con  indecenti ,  inco.-.vcnientemente  ,  scon- 
*enevolmenre.  Indéc^mment. 

•  INDECENTI  lil.MA.VlENTE,  avv.  Sahln. 

^pÀo  indccenVe"' ì"Ì'-7«J«.^«™m)!!'"''" 
I.NDECENZA,  s.  f.K.  dell'  uso.  Atio- 

b;;  ,  o  discorso  contrario  alla  decenza ,  alla 

pubblica  ur.en.i.  Ir.Jxtnce. 
i.NOECISO ,  SA  ,  sdd.  Non  deciso.  ln.décis; 

•  i':st  pds  dicU-é.    —   Indeciio,  noli'  uso 

.le  ,  vale  aiiciiq  Irresoluto.  Ini/ecij  ;  ir- 

-  DECUNAbfLÉ'r3<W..  d'  ojni  g.  Che 
.  .  rd3  decimare.  Invar'tJi^U  ;  imm'tabU  ; 
i  .  wilai!!  ;  ferme;  qu'un  ne  piai  f':i-rc  pen- 
c':-.  —  Da'  Gramnìatici  si  dice  di  qiiel  no- 
n  ■  ,  chs  non  si  pjò  declinare,  ladéc'.ins- 
'[■.:  ,  .;.:i  ne  se  peui  déc'lnerì  q:ii  ne   satrutt 

"iNDECLÌN ABILITA',  s.  f.  M^s'!-  As- 
tratto d'  indt;cliii.ibile.  Q_iaùte'  de  ce,aui  est 
bid/ellni-'e. 

INDECLINABIL.vlEN  TE,  avv.  Senza  de- 
clinazione. D'une  mjràere  mdéclixahU. 

•  INDECORAMENfE,  aw.  Scgn.  Etlc. 
Senza  decoso  ,   versogiiosamente.  Hanieii-^ 

INOECORE  ,   add.   d' ogni   g.    Saana^x- 
voce  toltici,  indecente,  V. 
■  INDECOaO  ,  R.\  ,  Segn.  Etk.  Indecen- 
te ,  V. 

,1NDEFEN;IBILMENTE,  avv.  Da  non 
«O'cr-.i  tìife.id?re.  Sins  pouvoir  se  déicndre. 

INDE  EjSAMENIE  ,  avv.  Senza  stan- 
carsi InU:''sah:im:nt  ;  sans  se  lass:r. 

'INDEKE  SO  ,  SA  ,  add.  Che  non  si  stan- 
ca, hfi''"''''  :     '   *  "-    fJ  lasse  poine, 

IXU  <'  -  .  r  [  .  ' '.  d'  osni  g.  Cile 
non  ,    .       Milo.    Indéfectibli   ; 

',  cesser  d'itre. 

Senza  che  U  co;a  ni^i  mdr.chi,  perennemen- 
e.  Continuellemenff  sans 


sìr 


l.VDEFlCIENiA  ,   s.  f.  Abbondanza  ,  in. 

ce>i,inza  ,  V. 

INDEFINITAMENTE,  avv.  SaIr!n.Che 
anclie  scrivesi  indillinitamente  :  Senza  ri:ie  , 
e  arthe   sciun    definizione.    Indéfiniment. 

!NJEF,NirEZ/A,s.  f.  Sahìn.  Astratto 
A'  indetinito  ,  irresolutezza  nel  de.finire ,  in- 
determinazione.  Iidéi;rmiaa'.ion  ;     irréso.'u- 

■  INDEFINITO  ,  TA  ,   add.  Non  determi- 
nato. Indéfini  ;  Indéterminé  ;  qui    reste  ssns 
Ijéfinttien  ;    doni  on   ne  peut   détermintr  les 
borne<  :  vjfu.-. 
-.INDEFINITUDINE,  s.  f.  5^7wa.indefi- 

•  INDÈrtNAMENTE  ,  avv.  Non  degna- 
mente. Indipicment;  misérablement  ;  tionteu- 
Jwm»  ;  y'liTÌn:meni  ;  d'une  manière  ind-gne. 
ratlandoy  di  cose  sacre.  S^criiegement. 

Di\.  ItuiJano-Fcanceie. 


IND 

INDEG.VAME.NTO  .  s.  m.  V.  iod«na. 
zione.  -    iscWfsmjnto  ,    V. 

INDEGNARSI ,  M.  p.  Prendere  sdegno 
sdegnarsi ,  adirarsi  ,  crucciarsi  ,  incollorire 
Se  mettri  ert  ^coline  i  s'indigner  .  se  fdchei 
contri  ijueLjit'un  ;  s'irrlter.  —  ind^^nare  . 
V.  11.  Segn.  star.  Lo   stesso  ,     che  Indeg- 

'  INÌ«fiCNATISSlMO,  MA  add.  Gulcc. 
"'"■•    V'- ^'"l''-S9''^"i  ««l-Ènatissimo.    Tris 

r.NDEGNA  ffvO  .  VA  ,  add.  Atto  a  muo- 
vere sdegno.  Kéroltant  ;  ^ui  Irrite;  quijjii' 
tnettrc  cn  coler:. 
/NDEGNATO  ,  V.  indignato. 
INDEGNAZIONE.  s.  f.  Sdegno,  ira.  In- 
'^fC'.'ii'"'  '•■  '"•■''rpitz  ;  dépit  ;  colere. 

INDEGNlS^r.VIAMENTè  ,  avv.  .^,5,^.. 
*''?C.5^Ì.""-S"3"=^'^-   rris-indignement. 

l.NDE  .Nbil.UO  .  MA  .  ad/,  sup.    d' in- 

de^no.     ■    '•<-i^'''-^e. 

l.\-DE->NfrA'',    ADE    ,    ATE  ,   s.  f.  As- 

iidegno.  I.ìdignité  ;  inarmiti  :  o.v- 

liciieti. 

,  CSA  ,  add.  Non  d;gno  ,  im- 

'ole.  Ind-.gne;  qui  n'cst  aas  di :ni  ■  nui 


INDELEBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Da  non 
potersi  ca.iceiU>e.  UiilibUc  ;  m:ga;3blc  ; 
qui  ne  peut  étre  effj^i. 

lNDSLEBIL.ML'NrE,  avv.  in  modo  in- 
delebile. D'une  maniere  indiUbile  ;  ineff'a- 
fjsle.  -" 

INDELIBERATO  .  ta  .  add.  T.  Didasc. 
Che  non  e  del.brrsto  ,  e  dicesi  degli  atti 
um.ini  ,  che  iio'i  imiiortano  merito  ,  néde- 
meri-o.  Indelibéri. 

INDELlBERAZiONE  ,  s.  f.  Se.ner.  ir- 
resoluzione nel  deliberare  ,  perp'essità.  In- 
détermlaat'an  ;  irresulution;  terciexlé 

IND;:MONIATO,ta  ,add.  Spiritato  , 
che  ha  addosso  il  demonio.  Dimonlaqite  ; 
fostsde   du  demon, 

INDENNE  ,  add  d"  ogni  g.  Che  ha  in- 
dennità. Indegne  ;  de.iomtBasi  ,  ou  q:d  n'a 
re;u  aucun  dommage. 

.INDhNNlTA'  ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Sfii-- 
gimento  di  danno.  Indemnité  ;   didumir.a^e- 

mblNNlZÀRE  ,  V.  a.  e  n.  p.  T.   d:' 

''^■'J^l.^f'^^/^'   <!•''   dsnho  ,   o  risarcirlo. 

r-;  ■    •■    ■'  '     {noSE,  s.  f.  r.  de'  Cl- 

-,    o  risarcimento  di  dan:!o. 

';,,,-.  r^.:gement  ;  indtmnlté. 

_  '  "  ',  '^    '    ]  .  •'*■»•  Nella  pirte  interiore. 

r^n  dzc.jins  j    da:is  ;    dans    Vlntérìeur    ;   en 

INDEPENDENTE ,  add.  d'  osni  e.  Che 
non  ha  dependL-Pz;..  Indipeniant;  libre;  qu- 

■^iNDEPENDENTEMÈNTE^yavvfs^^^ 
Hependenza.    Indi;  .-ndamment  ;  sanr  dipcn- 
^f7«  '  i-H"'  """''"  indipeadante  ;  sans  su- 

'"TnÒÉpENDÉNTISSIMAMENTE  ,  aw. 
sup.  d'independeiitemente.   Tr'es-liirement  ; 

,  contrario  di  di- 

pendenza. Independance  ;  liberti  d'agir  ,  de 
faire  ce  qu'oa  veut  ;  i;at  d'une  persònne  m- 
dependanti. 

INDESTINARE  ,  v.  n.  fimi.  Condurre 
per  via  di  destino.    Laisser  eu   icstin  ,   au 

"iNDESTINATO  .  ta  .  add.  Benb.  Da 
indei'innre.   Z>T;--f. 

INDE  r  RP  ^  (  i  V  V  T  3  •  i^  VTF  .  ~ v,-.  Senza 
d^ennn:,.    v   A  ■      ■  :   ,-,,  ^,.  | 

'S'es'tf^'--  '       ■  "  •    ''"'' 

INDET::,AÌÌ\Vh' ,  T\,  .■'.  Nond--! 
te-min»t.,  ,  -rre.ulL,-...  Uiitcr.  \:  ,  y,gu,  ;\ 
mdej-.ni  ;  indccis  ;  qui  ne.  potit  eti  decidi , 
iugi,  risolu  :  parlandosi  di  persone  :  irriso- 
U  i  tttdéeis  i  ìneertaitt  ;  deuicux  j  i/iditir-  1 


IND 


J5f 


dicono  che  la  materia  è  indetcrmtn.!;: 
moto  o  alla  quiete  ,  vale  a  dire  che  non  ha 
per  se  stessa  ne"  1'  una  ne'  !'  altra  di  oneste 
die  qualiti.  La  matiè'i  tsi  inditerminee  aa 
nouvemimt  et  eu  repus.  -  I  Geometri  di- 
cono indetcrminata  quella  quantici  d:  tempo 
0  di  luogo  che  non  ha  iiir.iti  certi  e  deter- 
Tninati.  Inditermini.  E  problema  indetermi- 
nato ,  quello  di  cui  si  ponno  dare  più  solu« 
zioni.  ProilhTU  indiamini. 

INDETERMIN.ÌTORE,  s.  m.  Che  non 
deter.uina.    Qui  ne  ditermi-ii  pas  ;  qui  est  tr- 

'lND':;TEaMl'NÀTRICE  ,  s.  f.  d'iiideter- 
m!.i?tore.  CelU    qui  ne  ditermine  pas  ,    qui 

r.^:     :".      Ì!'  AilONE  ,  s.f.  ia.'vin.  L 

-;     "•  .to  ;    irresoluzione,    ner- 

,  sos.ensione  nel  de.crmi- 

'    "■     1     •-:  r       .:;.:";   ir.rctjlation  ;    ir.djci- 

sÌj-^U^.-:  :    -ru  rll'ude. 

INDETTARE .  v.  a.  e  n.  p.  Restar  se- 
gretamente d'  accordo  con  uno  di  quei  che 
si  ha  a  f,  re  ,  o  a  dire.  R'.s:er  d'accord  ;  s'en- 
tcndre  avic  qwtqu'un  ;  convenir  ^  ou  se  con- 
certer  sur  ce  qi'on  doi:  j'aire  ,  ou  dire. 

INDETFArO  ,  TA  ,  Ses:ier.  add.  da  in- 

"indevòto,  ta  ,  add.  F;.r.  5.  Fraric. 

Cri.-   anche  scrivesi  indivoto  ;  che  e  senza 

di.-07.;oi>e.  Indcvut. 

IN'DEVOZIONE  ,  s.  f.  Contrario  di  de- 

Indivotiati  ;  difaut,  man^ue  de  di- 


INDI  ,  aw.  Di  "quivi  ,  o  da  qticl  luogo. 
9e'à  ;  de  ce  lieu  là  ,  de  cct  exdroit  li.  - 
Indi,  avv.  di  tempo  ,  in  vece  di  Poi,  ap-i 
presso.  Apr'es  ;  ensu-te.  -  Talora  si  usa  in 
vece  di  pronome.  De  lui,  ou  d'elle.  u\A':a 
è  il  Signore  ,  ec.  indi  viene  la  industria  del 
cuore ,  ìndi  la  diritura  ,  eC.  -  Da  qiesta 
particella  si  form:  no  molti  modi  .ivverblali  , 
come  indi  a  |)0co  ,  in.li  a  pcdii  giorni ,  indi 
a  quattro  anni ,  ec.  e  vskIioiìo  ,  dopo  poco, 
dopo  pochi  giorni,  ee.  l'eu  de  tem.ps aprisi 
delà  à  peu  àt  jutirs  ,  ctc.  Da  indi  ,  d.i  indi  io 
qua  ,  da  indi  in  su ,  d.i  indi  a  certo  tem- 
)  ,    e    molti    altri  ,    de'  quali.  V.   a'    loro 

INDIAMANTARE  ,  v.  a.  Pros.  Far.  Ri-, 
durre  a  roggia  dì  ci.'nunte.  Contrejanc  les 
_  ou  réduire  en  forme ,  ou  a  la  ja  fon 
de  diamant, 

INDIANA  ,  J.  f.  T.  de'  Me-cadant:.  Sotta 
tela  dipinta  ,  che  dapprima  ci  capitava 
dall'  indie  ,  e  che  05  ;.<!'  si  fJ>b.-ica  anche 
var")  paesi   dell'  Eurooa.  ludimne. 

INDIARM,  n.  p.  Farii  i.ar;eci:.e  di  Dio  , 

quasi  deificarsi.  Devenir  Vleu  \  étre  déiii. 

INDIATO ,  TA  ,  add.  da  indiare.  Deve- 

r  Dieu.  -    Vale  anche  deificate.  Diifti  j 

imis  au  nombn  des  Dieux. 

ÌNDIAVOLAMENTO  ,  s.  m.  Vo'g.  U. 
Imp.-rversamento  ,  ins-asamento  di.-.bolico. 
DiabUrie  ;   sortH'ege  ;  malifc:  ;  f.ireiir. 

INDIAVOLARE  .  v.  n.  Entrare  nelle  fu- 

;  maggiori  ,  im;)ervcrssre  a  guisa  d'  undia- 

ilifo     e  di  furioso.  Se  tr.cttrc^  en  furie  ;  de- 

nirfurieux  ;  /'aire  le  iiable  i  quatre.  -  v. 

Far  venire  1    diavoli  in  alcun  luogo.  F<i(V« 

-:.-  le  diable.  —  importunare.  V. 

INDIAVOLATO  ,  ta  ,  add.  Che  ha  del 
diabolico  ,  Perverso  ,  Malvagio.  End:ab!:\ 
qui  a  le  diahle  au  corps  ;  extrèmcment  mi- 
,  ,  .  ^  -  ;  qui  a  dti  djaboiì^rte.  —  iiv» 
furiato  ,  imperv-'ridro.  Fwieux  ;  enrani. 

INDICA.VIENTO  .  s.  m.  Segr.er.  L'indi- 
care  ,    indicazione  ,  dimostramento.    Indìca- 

TvDICANTE  .  -Ai.  d'ogni  g.  C!:e  accen- 
na, che  indica,  lidie ar.t  ;  indicaci/;  signe; 
marque.  -  I  .Medici  chiamano  liidicanri  e  pei- 
lo  più  in  forza  di  sust.  Le  circju.'nze  che 
si  osservano  neli'  infermo  ,  rcLitive  d  di 
passato  ,  presente  e  futuro  ;  le  quali 


ha 


fare  1 


Indicano  ciò  che  i 

\:l{-crnt. 

LNDiCARE ,  T.  a.  Accenn.ire ,  mostrsre. 

Gcc 


.ri  I N  D  _      .      . 

J-.  ■r.iuT  ;  montrtr  ;  dlnuntr  ;  dteouvnr  ;  »i- 
gmUcf,  denotar;  dccUrcr  ;  tnsacntr  a  .juti- 
V'^n  •""  ''•'"'  '  "'"  /•<""""'  i.  ''"''""■  '^'' 

motlo  uidicativo  ,  ver  indicaiione.  fannùL- 
"iKOlCATiVO,  VA,  add.  Che  hR.for/; 
d-iiidicare.  Iniiciu)  ;  7"'  '"J^T"  '•  1"'  Jfr 
cjnnJrre  qu^^jj-te  eluse.  -  liirtic.mv 
e  s.  m.  f.  Gr^m.  il  primo  de  ti 
verbo.  Indìcaùf. 

INDICATO,   TA  ,  add.  /n<i  ^U^. 

INJ;C.\TO  ,U).,  s.  m.  7.  dAna 


odi    d; 


dfl 


I  N  D 

TNTJIFnMTAMENTE  ,  aw.  Senza  d.ffi- 
ni/.ioiie.  Ind^fimnunt  ;    d'une  manUre  indi- 

'"iNbiffFiNlTO  ',    TA    ,    add.  Sefntr.  Lo 
stesso  ,  che  Indefinito.  Inccfii 
INDIGENTE,   add.  d'osm 


IN  D 


Jfen.: 


iNUT.E<r.iA,  s.  f./ 
bisogno,  necessi'.à.  \nd:^ 
;;..■  ics  chosis  nccissair.i 


Che  ha  bi- 

:ra'tto  <t'i:  dijKnte  ; 
grande  pauvìité  ; 
1.  Aver  b'iosno.  Ar<jlr 
add.  d'ogni  g.  Non  di- 


c^n'i^'  .•    •-■    .•        i.-"  ''■■■-••■'^   •-  '  = 

INDICeTs.  m.  Che  indica.  i< 
gn:imarnue;  e;_.jui  ;;;A.we.  -  I 
mano  .  che  è  più  v.cno  „\  -.oHic- 
U  d..'  t  m.Ux.  -  Dicesi  anche  al 
de'  lib-i ,  d.nto  altrimen'i  Ta> 
mmicns-.  L'index  d  un.  Um. 

IND;Cì;RE,  V.  a.  hcmhA 


IM'iGEs 


la.   Jiihie  fl->  (  ,;■.= 
imars ,  into- 


fji 


d'air, 


ifùeahU  ;  Inéjuble  ; 

lA  .  add.  sup.  d'hi- 
u  Ùe  ,  e  te. 

,ivv.   .Seiiia   poter 
:plicahU ,  Inexprima- 


INDICO  , 


:  peut  ■ 


Indù 


add.    Rtd.  Deir  indie 
est  des  Indei.  Dell'in- 
dico Oriente  dom.itor  glorioso  ,  ce. 
»  INDIETREGGIARE  ,v.  n.  Tir.irs.  in- 

iii.'tr.i  r'nculjre.  Reeuur  ;  alUr  en  arnere. 
ÌndIeTRO,  e  IN  DIETRO,  avv.  e  sl 
«r.ii.c;-.  moto  a  contrario  .che  ^^J'che  dices 
A  ritroso.  T.n  amire.  -  Voc.Da.  Da  pto 
feisori  d>-l  disegno  «'.idoiira  a  mudo  di  sust 
lo  indietro,  e  io  innsiv/J  ,  per  quasi  lo  stesso 
che  A-cord..to  ,  Acco:da.n.iro.  V.  -  Dur 
indietro  ,  Retrocedere  ,  i  '"•  '■'■■  *  ■  ' 
p?rte  di  dietro.  Kfcj/r,  '  "  '  ',' 
cu  penehcr par  derrléiiA'  <  ^' 

«  di   DÌ.inte  ,  vrle  Pim  t.  .      .     ■  ■   ' 

INDIETRO  INDliLlKu  ..-.■. .  i. .  ,-  .j 
«he  indietro,  mn  cosi  rep.^v.iro  ,  s(-'.ci,t. 
lilora  in  luogo  del  siii'erl.itjvo  ,,  dove  ec 
manca  .  coine  in  moli'  ^'lire  di  si  (òtte  vi 
ci.  e  non  si  dirtrbho  indictrissimo  ,  Tutti 
Simo  ,  ma  si  bene  Tutto  tutto  ,  e  Tututti 

INDIFESO  ,  SA  ,  add.  Non  diieso.  Sai 
iUense  :  sans  ìtre  défend:,;  ei,i-o>é, 

INDIFFERENTE ,  .ad.l.  d'oan,  e.  S,  d,< 

i\   chi  sta  tr.i  due  ,  né   .,   '.  !    i i  ■  •  ■ 

una  ,  che  all'  altra  -.uri       ■  '    ' 

«trm'ne.  -  Non  differ.n:'  .  > 
hiable;  wi  n'csc  pas  n'.j  .■    '   .j     ..  i    m 

anche   dclte  cose  ,  chi-  ii^m  si   reputano  i 


ordine  ,  r.or 
ordre  ;  qui  j 


Tal. 
ii^ere  pAs. 


Che 


id:- 


_.., tig.  Non  messo 

pertezionato.  Jaci^este  ;  mj/ 
enci,r;  blen  expliqui  ; 

-     dans  sun  jour. 

INDIGNATO,  TA  ,  add.  Sdegnato,  i/;- 
d''p>»é\  irrite-,  /achèi  courruueé. 

Indigna  IORIO,  ia,  Voc.  vìs.  m- 

giunto  da-o    ad   iui9     de'    muscoli   dtll    oc- 
Dida' 
)1GN 
INDIGRO^SO, 

tig.izione.  En'  sros  ;  suimnMremeru  ;  i^rossi,^ 
rement.  -  Comperare  ,  o  vendere  indigro^- 
so  :  comperare  ,  o  vendere  m  srossa  som- 
mi!    Ver.drt     aeh^Cer  en  grjs. 

INDl'lGÉNZA  ,  s.  f.  Contrario  di  dili- 
genza ;  neg'ig.nya.  NesUs-nce  ;  nonehaUnce  ; 

'lN'DIiVilNUÌRE,v.'a...5fjr.  Mal.  dlseord. 
Diminuire     sminuire.  Uiminuer. 

INDIMOSTRABILE  .  add.  d'ogni  g.  Che 

n  si  può  dimostrare.  Qui  n'est  pas  dsmon- 
tiable;  qui  ne  ptut  ètrCdémontré. 

INl5lPENDENTE  ,  V.  inde^endcnte. 

INDlPENUENTE.MtNrE,  avv.  ìtUgal. 
independentemente.  Senza  dipendenza.  In 
depcndeimm-r.:;   sMS  d:pindanee. 

INDlPliNDEN/lA  ,  s.  f.  V.  Independenza. 

INDiRE  ,  V.  a.  M.cn\.  Ir.dicere  ,  intimare. 

lND^RÈTrAMÈNT'E?'avv.  Per  modo 
indiretto,  indireeununt  ;  d'une  maniere  tnd.- 

'^'VnDIRETTO  ,  TA  ,  Non  diretto.  InJ,- 
rcer;  qui  n'isl  yas  dlreec  ;  qui  n'est  yas  droii; 
ob'hue.  -  Per  indiretto  ,  avv.  indirettamcn- 


1ND1RIGERE.  Dirigere.  V. 
•  INDIRITTA,    avv.  Direttamente.  V. 
INUIiUTTO  ,  s.  m.    indirizzamento.   V. 
INJlRli'TO,  TA  ,   add.    da    indirizzare. 
dretsé  à.  .  .  V.    Indirizzare. 
INDIRlZZAMtN  fO  ,  s.  m.  L'indirizzare. 


1  ,  Il  •  I  '  i-  !  NTE,  avv.  Senza  dis- 
erà '  ujit  ]  ìntprudemment  i 
(.fé,-                             '  ...cmcnt'f  téméraircmint* 

INDI  .'CRÉTls'.lMA.MENTE  ,  avv.  su- 
peri, d'indijcretjmcnte.  l  rh-indiscrctement , 

'"  l's'O!   rp.FTlssiMO  ,  Ima  ,  add.  superi. 

'  'i  .1  ';  ^i'  "iT^Wd'  Non  discreto. 

//],  ■■■![   ;    étuurdi  ;    téniéraire  à 

/u  ..  n,  discréiiun  ,  ni  rctenui  ì 

I'  .  :  ■     :     "':-",  lNDiscRtzio--E,,s. 


INiJi^CUiJiO  ,  SA  ,  add.  Non  esaminato, 

INDl'iÀ  ,  i.").  Sorta  di  drappo.  Sorte 
'eiolii.    V.   indosia. 

INDISIARE  .  V.  a.  Far  venir  voglij,  met- 
;r  disio.  l'acre  venir  envie  ;   donner  du  de.. 

'iND!SPEN";AB1LE  ,  add.  d'ogni  g.  Ch« 
on  SI  i)us  di.pen>;ire.  indisi ensah'e;  dont 
n  ne  ftui  c:ri  dispcnté.  -  E  vale  anche 
)a  cui  A^n  njn  «  può  esimere.  Indispettì 
ahi.  :    dor.c  on  ne  peut  se   dispenser. 

INDI  jl'ENiABILIiSl.MO  ,  ma  ,  add.  siip. 
l'ii-.dlsiien„bile.  Absoluniint  indispensaile. 

INDl'.PENSABlLirA',  s.  f.  Magai.  As; 
ratto  d'indÌ5pen,abile.  Nécessite ,  ouquauic 
petit  ife  dispc 

INDhPENsABILMENTE. ,    a 
'ispensare 


si  < 


Senza 
cessarir.mente.  Indis- 
\ent  ;   nécessairement  » 
par  ime  lui  ,    p.tr  un  dtroir  indispensalk. 

IND1SPEK.AT0,  TA  ,  C>.  N.  Disrcgo- 
lato,    smoicv.'Ko.  Dérésti;'"nmudére 

INDISPETTÌ  IO  ,  TA  ,  add.  Volg-  It. 
Che  se  l'è  tolta  in  d;spei'0,  che  ha  prcja 
il   moscherino.   Déiite'  ;  fuchi  ;  piqué'. 

INDbPOSIZIONCEL.  A  .  Indisposi. 
zioNCELLUCciA  ,  s.  f.  dilli,  d'indisposizio- 
ne.  Lesere  inaìspusit'on.  .       ,. 

INDhPOSlZlONE  ,  s.  f.  Contrario  di 
disposizione:  diletu.  M-uvaise  disptsiiioni 
confiisii^n  ,   >      .    .'  .  ;   ^  '  i-t  ,  rnanquc  de  dìs*.^ 


INDIFfElF.NZA 
»en*e.  Indifflrcnee. 
t'.'u.u::  ,  Convpienza.  v. 

INDlì^FEUIiilLE  ,  ndd.  d'p.;nf 
Che  non  si  i.viò  differire  ,  che  n, 
«libz.ione,  n.-^n  vuol  indugio.  Qi 
éì^^^rer'f  qui  n'est  ^oìnt  susceptiblè 


f.  Astratto  d':ndifr«- 
Agguaglianza  ,   simi- 


incamminar 


I.\UI:UZ.ZARE  , 

metter  jier  via ,  e  oltre  air  att.  si  u 
che  n.  e  n.  |i.  Adresser  ;  mettre  en  ei 
muntrer  le    chcniin  ;  redrisser ;  duser 

"TnDIaIZZATO 


INDIRI/.ZATORE 

niW',,2.  Celili  qui  dir,se,q,a 
INDIRIZZO  ,  s.  m.  inviar 
minile  si  vot^Ua  n'^^ozio.  Achi 


add.  Athessè 
Di'ettore ,  chi 


furde. 


qua 


l'inàbile 


Igni    B.  Se- 

.    Impercep 

g..Che 


-  Mala 

Jiti   Udirei 

malaeie. 

dd.  Segner^ 


da.  d'opni 
Inl'scipUnable  . 
apaUt    it   dUcipluie 


do-\ 


Léierc   alte  u-^.  ;     '    ...     ■•    -'-'.te; 

lNDl,Sl'0-^Ils>iMi)  ,  M4,    : 

p.    d'indisposto.  ìàea.icoij-  me. 

tNDr,PO.sTU,  s.  m.  V.  inf.  , 

IMJISPOSrO  ,  TA  ,  add.  Ammalato. 
Indisposi  ;  m.tia/.e  ;  cacoci'yme  ;  tnciimmtdi\ 
qui  a  des  incMitnoiac^.  -  Non  disposto. 
Od  n'est  pa<  d  s,osi  ;  mal-d:s[ose;  mal- 
JPrat'c;    c'.ri/js  ,  ém! roJl/t. 

1.n;Ì)1SI'(J1  Alili  K  ,  idd.  d'ogni  g.  Ma- 
gai. Che  non  può  disputarsi ,  incontrastabile. 
Incont.stahle  ;   csrtain  :  indisputabU. 

INDISI'UTABILMENÌ't  ,  avv.  Matal. 
in  modo    indispu'jbile  ,  incuntrast.ibilmentf, 

'iNDlVsir  AiìlLE  .  ndd.  d'ogni  5 .  Marchett. 
Lucr.  Che  non  iniò  d\ssip.-ii;.i ,  immmie  da 
dissipamento.   Qui  ne  peut  c're  diss  pe. 

INDISSOLUBILE,  add.  d'ogni  g.  N?» 
diwolubile  ,  da  non  si  potete  sciorre.  Ji''"- 
su'itblc;  qui   ne  se  peut  dissoudre  ,   rompre  , 

"iNDlSSO-  UBILITA' .  ^.  f.  K.  ,^<:/''  •""' 
Astr.nto  d'mdi'.-oUib.l^ .  ItdSsauhlti. 

l\DI-.SOLU.51LMENTF  ,  avv.  in  mod» 
da  non  potersi  scioglier?,  hi ssolubUmentì 
d'une  ntaniire  indusoluble  i  sans  pouvoira 

'^TnDÌSTINGUIBILF..  add.  d'ogni  f.  Volf. 
it.  Non  soggetto  a  distinzione  ,  clie  «o» 
può  ditiinguersi.  Confili  ;  qui   ne  se  d.stir.' 

1*''ÌND1STINXAI^1£NTE.  avv.  Sema  <J* 


I  N  D 

lìnzlon*  ;    non    distintamente.     IniUjilnltt- 
mcr.t;    conjusétrunt  ;   sans  (llstuicuon\  sdns 

INDISTINTO,  TA,  ìM.   Non   distinto. 
Inizstincfy    <jui  n'isi  pas   bien  dist'tncc  ;  con- 
jus\  ohscur  i  cmhrouitU.   —    su5t,  m.   e  di- 
tesi   ijer    lo  pii\    dil  suono    e    delP  idee. 
Un  milan;:;  un  ji  ne  sdis  qual.    Ma  di  sqa- 
Tità  di    mille  odori  vi   faceva   un  incognito 
indistinto. 
INDISTINZIONE,  s.  f.  Confusione.  V. 
INDISUiATO,  TA,  add.  Njn  disusato. 
Vsilé;   qui  n'cst  pas  hors  d'usagc.    -   Inu- 
sitato ,  Insolito.  V. 
INDIVIA  ,  s.  f.  V.  E.idivù. 
INDIVIDUALE  .  .'.dd.  d'ogni  g.    indivi- 
duo. IndìvliuU;   singuticr;  particutUr  \  prj- 
prt  j  qui  iCadmct  ni  A'ivision ,  ni  dlsCnttion  ; 
q:ji  appartUnc  aux   individus. 

INDIVIDUALITÀ",  s.  f.  S^sner.  Astratto 
^'individuale  :  Ragion  formale  deli'  indiyi- 
-rfuo.  Kaison  fomielU  et  cùnst'.tutive  de  l'In' 
divldu. 

INDIVIDUALMENTE  ,  aw. Precisamen- 
te, con  modo  individuo.  D'une  manière  in- 
éividuelle  ;  inJ:yiJiieUiment  ;  ne  regardìnt 
que  l'indivìdu. 

INDIVIDUANTE,  add.  d'ogni  g.  Segn. 
anim.  Che  individua,  eh;  riduce  in  indivi- 
duo ,  che  particolarizza.  Qui  spécifie  ;  qui 
i'treonsianeie  ;   quiparttiutCitfe. 

INDIVIDUARE,   v.  a.  Maetif.  Ridurre 
all'  individuo,   singolarizzare.   Spécifier ;  par- 
tieularistr  ;  détalller-,  triiter  de  quetque  chose 
I         «n  ditail. 

.  INDIVIDUATO  ,  TA  ,  add.  Ridotto    in 
Ìe)         individuo.    Hid^ttt    en  iidivldu. 
(|  INDIVIDUAZIONE ,  s.  f.  Astratto  d'in- 

(l        ^ividuo  ,  il    ridurre  in   individuo.  Spédfii 

ti         »;««:  etl-     -■  -  '•-•'■-  -- ■■■■■■ 

'!         l'inividu. 


t  fytrmelle  et  constitutlvt  di 


compresa  sotto 
cesi  per  ischerzo.  Aver  cura  dell'individuo, 
conservar  l'individuo,  per  dire.  Aver  cura 
de!  proprio   corpo.  Avoìr  so'n   de  son  indi- 

*  INDIVIDUO ,'"'uA'"''ad'd.''ind!v;sibi!e.  V. 
_  INDIVINAGLIA  .  s.  f.  .Sciocco  indo- 
vinamento.  Divination  sotte  ;  prédischn  con- 
iecturale. 

INDIVINAMENTO ,  INDiVlNARE.  V. 
Indovinnmenro ,  indovinare. 

INDIVINATORIO ,  lA,  add.  Apparte- 
«cnte  all'  .irte  d'indovinare.  De  U  diyina- 
thn  ;  dirimtoire. 

INDIVINAZIONE  .  s.  f.  L'indovinare  , 
astratto  d'indivino.   Diii-.atian. 

INDIVINO.  y.    indovino. 
.  INDIVISAMENTE,  avv.  Senza  divisione, 
in  confuso.  Par  ìid'yis -^  jjse    étre  divise   i 
—  Senza   distinzione.  Indistinctcment  ;  sans 
U're    AUt.ncnnn. 

I.NDr  blulLE,  add.  d'ogni  g.  Non  c'ivi-i- 
b'ie.  I-idfVÌstbU i  qui  ne  se  peut  dtvlser^par- 

"!NDIVÌsf><?LlTA',  indlvisibilitade,  indi- 
vi ;ibili'ate  ,  5.  f.  Astratto  d'indivisibile. /i.^/- 
vislbilité;  ctat  de  ce  qui  ne  peut  ètre  divisi ^ 
partagé ,  séparé. 

INDIVISIBILMENTE,  aw.  inseparabil- 
mente. Indivlsiblertent  j  Inséparab/ement  j 
i*une   manière  indlvisible. 

INDIVISO  ,  SA  ,  add.  Non  diviso.  Qui 
n'est  point  divise;    qui  n'est  point  penaci  ; 


INDIVOZIONE ,  s.  f.  Segner.  indevozio- 
ne.  Mancinzi  di  devozione.  In.Wviy.iun  ;  dé- 
ftntt  de  déiotlon- 

.  INDIZIARE,  V.  s.  Pa!/av.  Magai.  Dare 
indizio,  porger  segno  d'alcuna  cosa,  porre 
in  sosfe-to.  Donner  dis  indicts  ,  des  soup- 
for.s  ;  Jaire  soupfonner. 

INDIZIO,  s.  m.  Segno,  segnale,  sento- 
re ,  motto  ,  acceraiaroento  ,  argomento. 
Iniite;  (9njeccure;marjue;  apparcnec,  siine 
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appariHt  es  pr»hab!e  ;  te.7ii/<j«aji  j  témoiit  ; 
nnjelgnement  ;  lumière.  —  Purgar  gì'  indizj  , 
T.  de'  Crimuialisti.  Sopportare  il  tormento 
senza  cont'essare  il  delitto  ,  sicché  la  gius- 
tizia si  appaghi  della  pena  sostenuta  nel 
tormento  in  purgazione ,  ed  emnienda  dolle 
congetture  ,  e  degl'  indizj ,  che  avea  di  co- 
lui nel  delitto.  Pur^er  les  in.ices.  —  D-re 
indizio,    indicu-e.    V. 

INDIZIONE,  s.  f.  Termine  ,  esprimente 
distinzione  dì  tempo  ,  che  i  Notjj  sono 
obbligati  a  mettere  ne'  loro  contr.uti ,  e 
ogni  tanto  si  m.ita  ,  e  cammina  d.<ll'  uno 
inhno  al  mun.  if ,  e  poi  si  torna  all'  uno. 
Indiciion.  -  Indizione  ,  parlandosi  di  Con- 
cilio, vale  Convocazione.  Indietivnì  cor.vo- 

INDO  ,  PA  ,  add.  Buon.  Pier.  Indico  , 
indiano  ,  dell'  indie.  Indien  ;  qui  est  des 
Indes. 

INDOCILE ,  add.  d'ogni  g.  Contrario  di 
docile.  IndocUe  ;  farouehe  ;  intra\tasU  \  qui 
ne  vtìU  reCiivoir  aucum  instructivn  i  qui  n'cst 
pas  docile. 

INDOCIUTA"  ,,  s.  f.  Segner.  Astratto 
d'indocile.  Indocilite;  manquc  de  doc'Uìtt. 

IXOOCILITO,  TA,  .ndd.  Segner.  Ren- 
dato  docile  ,  persuaso.  Persuade;  rcnilu  do- 

INDOLCARE,  Indolcì  ARE,  v.  a.  Ad- 
dolci.ire ,  rammorbidire  ,  di>a>prire.  Adeu- 
cir,  etc.  V.  Addolcire. 

INDOLCIATO",  TA.  add.  da  indulciare. 
Adouci. 

L\pOLCl-;E,  v.  a.  Far  divenir  dolce. 
Adouciri  rc-idrc  doux.  —  v.  n.  Divciir 
dolce.  S'adùucir  ;  dei'cnir  d-jux.  —  mutaf. 
Aupiacevofire,  V.  —  indolcire,  si  dice  an- 
che del  restar  gli  uomini  ,  in  vece  della 
primiera  accortezza  con  istolida  sem;>!icità. 
Tomber  en  enfance;  divenir  stupide  ,  nébj:é. 

INDOLCITO,  TA  ,  add.  da  indolcire. 
Adouci.  -  mjtaf.  Reso  più  dolce,  più  nia- 
«eggevole.  Aduuci. 

Indole  ,  s.  f.  Naturai  disposizione  ,  e 
inclinazione  a  virtù  ,  o  a  vizio.  Naturd  : 
genie  ;  inctinazion  :  pinte  naturdle  '-  penchant. 
.  INDOLENTE ,  add.  d'ogni  g.  Che  non 
si  duole  ,  che  ha  indolenza,  tndoleni;  in- 
sensibU  ;  qui  soug're  avec  patience  ,  sans  se 
p'aindr:.  t'arlandosi  di  tumore  :  IndoUnt.  - 
Lisajpa.sionato.   Indolent  ;  nonchalant, 

INJ.^LENTIRE.   V.   indolenzire. 

INDOLENZA  ,  e  INDOLENZIA  ,  s.  f. 
Privazione  di  dolore ,  astratto  d'indolente. 
Iidjhnc;;  ms-.nsibliité-  Indolenza  d'un  tu- 
more. -  Per  l'essere  disappassionato.  }ndo- 
Uncc  ;  indifference;  nonchalanct  :  apathie  ; 
ins:nsibiUté.  . 

INDOLENZIRE  ,  v.  n.  E  quando  per 
freddo ,  o  per  essere  stato  tanto  in  postura 
sconcia  ,  o  per  lungo  stropicciam.ento  ,  s'ad- 
dormenta qaesi  il  senso  alle  membra.  £.ni.,r- 
mir    -^i   membre  ;   s'cn^ourdir, 

INDOLENZITO,   ta  ,  add.  Engourdi. 

INDOLTRE  ,   bocc.  Ninf.    V.  indi  ol- 

INDOMABILE  ,  .-idd.  d'ogni  g.  Da  non 
potersi  domare.  Indomptablc  \  <ju'on  rc  pcut 

INDO.MANDATO  ,  ta  ,  add.  Non  do- 
mandato.   Qui  n'cst   pas  demandi  ou  inter- 

"InDOMITO  ,  ta  .  •  INDO.MO  .  ma  , 

add.  Non  domato,  terr:bile.  Indjmyté;  in- 
domptable  ^  qui  n'a  pu  étre  dompte;  Jurieux  ; 
sj:ivag:;  Jungeux. 

INÉONNARSI ,  n.  p.  impadronarsi ,  in- 
signorirsi. S'emparer  ;  se  rendre  maitre, 

»  LVfDOPARSI,  n.  p.  Farsi  dopo,  cede- 
re.  Ci'.cr  le  rang ,  la   primau'.è. 

INDOPPIARÉ,  V.  a.  Addopniare.   V. 

INDO.IAMENTO  ,  s.  m.  Doramento 
Vomre. 

INDORARE,  V.    a.    Dorare.  Dorer. 

INDOMATO,  ta  ,  add.  Dorè. 

INDORATURA,  s.  f.  As-ratto  d'indom- 
to.  Dorme.  -  ti?.  .Sr-i.-r.  Pjlliamento ,  ai;- 
patenja  yanadibens.  Ceuy:rturt;fj!iiatier:- 
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dcgttisemtnt. 
INDORMENT.\TO ,  ta  ,  adJ.  AJJor. 

' 'ÌNDOR.MENtÌmENTO  ,  s.  ra.  Salvin. 
Quella  spezie  di  spasimo  a'  piedi ,  che  tra 
i  inori  cons-uIsivi_  è  un  de'  più  acerbi.  Si 
chiama    anche   Granchio ,    e    da'  Lombardi 

IÌs"dOR.VÌENTIRE.  V.  Sninefare. 

INDO.ìMìRE,  V.  n.  Car.  Saper  malgra- 
do ,  non  saper  uè  grado  ,  né  fir.:2:a,  i-.o-^ 
curare  ,  incacare.  Se  soucier  fort  p-iu  -,  ne 
savoir  aucim  gre. 

INDOXMìTO,  ta  ,  add.  Alam.  Pien  di 
sonno,  e  di  debolezza.  Endormi;  enguurdi ; 

"'''WDÓS^IA  ,'i"T."'cr'  ir  AvU,-^.  Sorti 
di  drapro,  che  anc'-.  :         .^i   '.    '>  :     I  .-.rsa 

d.;ll'  /.7Ì,;JÌJOT  de'   L „-  »:•.:,_     aj^r* 

tela  da  camicce,  o  t   :,.  _     ,  ^-^.r,- 

pa  ,  ed  ha  voluto  e*:,;  i;,:i,,a  ,  di  iitdu. 
Eto^Te  ,  ou  lode  ics  liin. 

INDOSSO ,  avv.  intonio  al  dosso.  Des- 
x«r;   sur  U  dot;  sur  le  eorps. 

INPOTATO  ,  ta  -,  »c.i.  Senza  dote. 
Q,:-;  n'a  point  de  d^t  ;  q:d  /,'tst  pas  dr^:i. 
-  Benehcijto  ,  rimunerato.  Recompcisé  -, 
rem  meri;  ;r.:cifté. 

INDOTTA  ,  coir  O  stretto,  s.  f.  Da 
inci.;rrc.    Inv jd.nento,     per.Msien-.    I-.duc- 


1   ..        1      I     ■■  -       .-■    ..=dd. 

I'  .    :  :ÌuU, 

;.:  -...•:,    ;-■  ,     :.    .,:...  .    ..   ^  ^    ,  ;„,/. 

'indotto,  coU'  O  stretto,  s.  m.V.  m- 

INDOTTO  ,  ta  ,  coli'  O  stretto,  add. 
da  indurre. /.jA/t,  porte ,  poussé,  soli- i Uè, 
persuade  à  l'aire    quelqu:  cbose. 

INDOTTO,  TA.  coirò  largo,  .-dd.  No» 
dotto  ,  ignorante.  Ignorant  J  sot  ;  qui  n'tst 

'i'-  '  '  f  ì  ;!'-  X.'rtE,  add.  d'ogni  g.  Noa 
.:  .-  .    /■    :diei  indiscplinabìe  ;  in- 

1^1     'I  '     i^\  .E,V.  Addottrinare. 

ì\'.-,.j  .'.\,^  .1  ,  n.  p.  Aecjr.ci.irsi ,  o  acco- 
mjri.<r.i  in  Imojo  ,  tjuasi  nel  dove.  Se  pia- 
cer; s'arranjer;  s'aaapter  ;  s'ajuster;  s'ac-. 
cummoder. 

INDiìVEROS AMENTE,  iiw.Volg.  le. 
Indebit:!mente,  indovutamente.  V. 

IN'DO,  INA,  Pctr.  lio.c.  s.  f.  d'indovi- 
no. Devir.er'.sse  ;    qui  divine  ;  qui  présageì 

''"IN^'dOVI NAMENTO  ,  s.  m.  L'indovinare. 
Divination  ;  prédiction. 

INDOVINANTE-,  add.  d'ogni  g.  Che  in- 
dovina.  Dcvin  ;  qui  devine  :  qui  prédie. 

INDOVlNAi^E  .  v.  a.  Prevedere  ,  o 
predire  il  futuro.  D^viner ,  prévoir ,  ou  pre- 
dire   l'avenir  ;   prcss:nttr  ;    augurer  ;  présjL- 

^"•'  INDOVINATICO,  V.  Indovinamcnto. 
INDOVINATOLE,  s.   m.  Che  indovina. 

Ìnd'oVINATRICE  ,  s.  f.  d'indovinatore. 
Dev-nercssc. 
INDOVINAZKJNCE'LA,  s.  f.  dimin-.it. 

ri'-     ■  .■  ■■.   ■      ■'.    i'jrie  l:vi^!a-ion.  ^ 
l\;>    '    ;     V-'l    >NT. ,  s.  f.  indovinamento. 

'  I  . ,  .  1  .  ..  ,1,  s".  m.  Detto  osc.iro  a 
ji:._  ,1  ._  _:  .  ,  se  altri  ne  indovinali  sen- 
timento. Fa-;n::. 

INDOVINO,  s.  m.   indovinatore.  V. 

INDOVINO  ,  NA  ,  add.  Atto  a  indovi- 
nare. Prjphctiqiie ;  di  la  divination;  apyar- 

INDOVUTAMENTE,  indovuto.  V.  in- 
debitamente ,   indebito. 

INDOZZA,   s.  f.  Malore.  Ma'adie. 

INOOZZAMENTO,  s.  m.  Lo  incollare. 
Maladie.  —  Persectizionc  ,  o  f.ittura  diabo- 
lica.  Ciìarm;  ;  ensorcelUmcnt  ;  enchanicmcnt  ; 

'  LN0OZZARE  ,  V.  n.  Dinota  l'essere  de. 
C  C  C    A 
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fji  sniiTili,  (juindo  per  princijiie  disoprav- 
vORncnie  ir.dKpcriiione  intristiscono ,  r.on 
crcicono ,  e  non  vcusono  innanzi.  Ne  fiir- 
fmr  tvint,  tn  [cTÌent  d;s  ar'jnaux  <}m  ne 
c.Ustmjau  -  Afctturire.   V. 

INDOZiATO,  TA,  ilid.  da  indozzarc. 
M/!/.i^/;  tr.toruU. 

IWDdACAKt,  e  INDRAGARE  ,  v.  n. 
e  por  lo  ym  n.  p.  ir.crudelre  a  guisa  di 
ìrasu.  £fe  "i  /nrji/r  j  iUmfortcr  ;  divenir 
tonimi  tn'igi- 

IND^ACCNITO,  TA  ,  add.  Faf.  ir;:to 
a  ;;,M,;.  l'i  dr.  t^iie.  trigone  He  mgc  ,  de 
nTf  ;  ,'.i;-j£i.x  ■  IT, tri  \  cndisblé  ;   endevc. 

i.^.J  ■,/M-l'Al'E  ,  V.  a.  Fabbricar  iiar.iii. 
r..rr.]uc,    d.s  e-,ffj^. 

IN  J.'.APl'E'-  LARE ,  V.  a.  Schierare ,  mst- 
lere  in  oidii.an^a.  liunctr  Ut  truufcs;  rcncer 
l'.irr.M  tr.  hcunUlc. 

L-J  jRAl't'ELLATO,  TA  ,  add.  da  indraii- 
ne!!  re.   ;?.".?<  cn  latjiU:. 

lNOHlF.ro.    V.  ii,n;i.-tro. 

!  \^)I''1/.J!.*RM  ,  n.  p.  Sannai\.  Smcop. 
«'ll.:'.;r!//;;si.    V. 

lN')i-'Jl)ii'.E  ,  ».  n.  Divenir  drudo ,  far 
da  (!r-..('.o  ,  l:r(^!venir  <!zaio.  Divenir air.M- 
nux  .ou  renare  amuurci.x. 

INDLAKE,  V.  a.  Fsr  due.  Diviscr  en 
ieux  :  réditir^  un  en  deiix. 

INDUSITAiilLE,  «Id.  d'ogni  g.  Da  non 
mef.<r;i  '.i:  diil'bio  ,  coito,  iùr  ;  in.itibi:j- 
i/j;  artain;  assuré;  dune    on  ne  ^au  don- 

'"^'iNDUBlTABlUTA',  s.  f.  M«-a!.  Astratto 
d'ir.d.ibi:ah!le.  Ccrtìnide  ;  ijualité  de  «  <ìiii 
tit   :iìdul'ittlhU- 

ItTVUiJlTABILMENTE ,  Ivdubitata- 
ME-.Tr.  ,  avv.  5^117..-.  dubitsziuno  ,  "iv,:- 
mente  ,  in  modo  da  non  potersene  di.bi- 
t.-:re.  lni:il>iuilc.-,it»t  ;  ce:tmn:mint  ;.  assii- 

"tNDUblTATlSSI.MAMENTE  ,  av*.  sup. 
d'i:u;.b:u:.- mente.  Si:is  le  mu:ndrc  dome  ; 

"  ;X1 'Jl'inWTISiKVlO  .  MA,  add.super!. 
d'i.:('..!;!'..;u.   h^s-une'n  ,  ere. 

l.-iDUUlTATO  ,  TA  ,  add.  Certo  ,  che 
non  ha  di.bb)o.  Indubbi J<U  ;  cercai,:  ;  sur  ; 
con:tunt\  lors  de  diritte,. 

INDICI NTE,  .-dd.  d'ojni  g.  Fir.  cial. 
Ch;  induce.  Persuet:/ ;  C"  indutt ,  qui  ex- 
tir:  ,  <;ai  fuHsx ,  qui  ens-tse ,  •;'"'  f-"»  " 
fa-re  q:ulque  chose. 

IKDUCEKE.  V.  indurre. 

INDUCIMENTO,  s.  m.  L indurre ,  per- 
«ua.itne.  Jp/fuction  ;  ip.i'sftian  ;  :mi.i.sio.i  ; 
pir<iutsit.n  :  sollicitaùuM. 

INDUCirORE.  s.  m.  Che  induce. /«.•;- 
t'!:ur;  /j-J  ?Bf  jje ,  ■;«'  foussi,  firsuude  , 
vti  rune  à  faire  nuelque  chuse. 

INDUGEVOLE,  add.  d'osili  %■  Che  in- 
dugia, t;;re!o  .Junjo.  Tcrdij  ;  Unt  ;  lon^; 
<iui  ritardi  i  qui  fait  d'ffénr 

iNDUGlA.s.  f.  l.NDt*r.iv«ENro  ,  s.  m. 

.  ÌNpt?GÌAXTE,  d'ogni  g.  C:  MChc 
indugia.  hari^tpieuT  y  temfurisiur  :  qui  d'J- 
/ire:  qui  priponse. 

1N:ÌUGiARE,  v...n.  Ritcrdarc,  tardare, 
inandLr  in  Inr.KO.  lieiarder;  differir  i  dcìnyer; 
temcitre  à  un  nutre  temys  ;  tiirdtr  j  temperi- 
»..-.  -  V.  n.  e  n.  p.  interieiiersi ,  mett;r 
t<.r.i;'0  in  mezzo.  Scmuicr  ;  chifoier;  bar- 

'"'{ÙvbCAATO ,  TA  ,  r.dj.  da  !ndu6Ìarc. 
Rt!dr,>é,  différé,  ete. 

INDUGUrORE  ,  s.  m.  Che  indiigij. 
l^r.liTT.'tr  ;  tcmporiseur  ;  h,irjuisncur  ;  celiti 
V'.i  d'ifert,  qui  retarde. 

INDUGIO,  s.  m.  Uiidugirrc  ,  tsr<!.-nia. 
K^tiirAment  ;  d^'.ai  ;  iusf  intioti  :  retard  ; 
UwForis^inent  ì  hu^ucur  ;  ktnQuigniise  ',  remise. 
-  Lo  iiidu&io  jJiglia  vizio ,  prov.  e  v.i!e 
Lo  indugiare  i.-'pona  danno.  Le  m-Jr.dre  iV- 
ijiest  loiijours  dinucreux-.  -  D.ire  inducili , 
Jft-Uf,irre  ,  Tardare  ,  metter  tempo  in  in.z- 
Ifi.  D'fffcrerj  déUyir ,  c:c.  V.    I.di.iiiarc. 

miUlài^-ìi,,  add,    cTotrU    Ì   GUs 
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indulge.  Indulsemi  condesceniant;  eomyi 


I  ,    MA,    add.    sup. 


In  àule  i  f  ardui 


d'indi'  ^      .   7 

LM/Ll  •       ..■.,.   .  .'lULGENZIA.s. 
f.    CViA.  -    ,    ,.  ione.    In.Msenci; 

Ionie,  :...  ...    :  f,    .'    ...idanee.    -  Ver  lo 

teioro  de'  nurit;  jtyr.bboiìd.n;;  di  Cristo, 
e  de'  Santi  distiibuito  0'  Fedtii  d.i  chi  ha 
l'autorità.  Indulgence  :  remissioni  mise'rieo- 
de.  -  D.irc  iiidu!£enza,  concedere  indul- 
genza.   Dcniier.    accorrer  d.s   indu'seiic.s. 

INDULf;ERE,  v.  a.  Concedere  .  pctmc- 
terc  ,  coi'.deicei.dere.  yermettre;  accorùr  i 

"itvDULTARIO,  s.  m.  T.  de'  L.iisci. 
Quegli  a   cui  è    fatto   l'indulto.     Indttltair:. 

hVDULTO  ,   s.  m.   Sesncr.   Sorta  di  dis- 
pensa àMt  lef,{e  ,    concessione,  p 
ne  ,   e  vale  auv^e  Perdono.  Induit: 
nir.é'd. 

INDUMENTO,  s.  m.  Voc.  Lat.  T".  de' 
Ciiriitti.  Le  s;  ese  delle  vcs'.iinenta.  Hjbii'.i- 

""iNDURAECLE  ,  add.  d-^ogni  g.  Atto  a 
indurire.    Qiii  se  durcit  jaetlcmcnt. 

INDL'KaMUNTO  ,  s.  m.  L'indurate ,  as- 
sortrmento.  L'action  de  durcir  oa  de  s'en- 
ùtc'iir.  —  induramento  di  cuore  ,,  vale  Us- 
tin.-;zione.  i.ndiircissemcnt  de  caiir. 

INDURARE  .  V.  a.  Far  duro ,  e  jodo. 
Diircirì  endurciri  rendre  iur.  -  v.  n.  e  n. 
)).  Divenir  duro.  Durcir i  se  durcir  ^  ous'en- 
durcir.  -  mctaf.  Div.:nir  iutri.tt„bile,  inc- 
scr..bile,  ostinato.  S'cndiirclr  i  divenir  in- 
ir.-.iiaiite  ,  inex^r^ble  j  s'obstiner  ;  se  rU- 
dir.  -  Inasprire  ,  rinforzare  ,  incrudeli- 
re. V. 

LNDU.1ATISSIM0  ,  ma  ,  add.  Tass. 
suii.    d'indur:.'o.    Tris-cnditrci. 

INDUkATO,  TA,  :.dA.   Endurci,    etc. 

INDURILE.  V.  indurare.  -  U>:liiat.i. 
S'cnJìircir  i    s'obstiner  ,  etc. 

INDUiarC),  TA  ,    add.  Endurci.  eie. 

INDURRE,  v.  a.  Muovere  a  fire. /«- 
duire  ;  }.ersuadi.r  ;  cousscr  ;  en^i^^er  ;  furicr 
à  faire  qud^ue  elione,  indurre  alcuno  a 
f;.r  qualclie  cosa.  Gjrrnor  qudque  ehvs^sur 
qnclqu'ttn.  indurre  a  mal"  l'ire.  Sub^nur  i 
corruinyre.  indurre  a  tumulto.  òuuUv.r. 
Indurre  stitichezza.  Risser.er  le  v;niie  ; 
Còmrifir.  indurre  per  forza..  t'onrr«.-;!Jri;  ; 
J^rcer.  -  n.  p.  Piegarsi  ,  muoversi  a  far 
cliecchessia.  Se  ylier  à  ;  se  résoudre;  se 
ditcnnincr.  -  in'.rodiirrc.  'V.  -  Addurre. 
Appoi'are.  V. 

INDURIRE  ,  add.  d'ogni  g.  industrio- 
so. 'V. 

INUUSiRlA,  s.  f.  DUigenza  ingegnosa. 
Industrie;  dextéritii  adresse  i  siibtiiite  i  sa- 
voir /aire.  -  Dicesi  anche  indusnia  per 
esercizio ,  e  per  arte.  L'Industrie  ;  les  arts 
Oli  les  maniifactures .  Onde  manc.irc  ,  0 
crescere  l'industria  in  un  luogo  ,_Vile  Man- 
c.rvi  ,  0  cresceivi  gli  esetnpi  ,  e  l'arti. 
L'industrie  tombe  ou  au^ment:  dam  un  en- 
dr^it.  -  A  industria,  a  bel  diletto,  a  bw-llo 
studia ,  a    bella  posta.  Expr'es. 

INDL/'STRlAKSl.n.  p.  ingegntrsi.  A/ci- 
ire  tvute  sun  indus  erte  ;  Jair£  de   s^n  ntleux. 

NDvJSTRtO.    V.  industrioso. 

INUU.STRlG.SAiMENTE  ,  avv.  Con  in- 
di.itria.  Industrituserr.ent  ;  at::e  art  ;  avec 
industrie. 

INDUSTilt0.50  ,  SA  ,  add.  Che  hn  in.-'m- 
tria  ,  ingegnoso.  Industrieitx  i  adroit  i  qui  iz 
de  l'tidrcstt ,  de  la   dexiéiké ,  de  l'iiiduitrici 

'"iNDU'rTÌ'vO  ,*"vA  ,  add.  induccnrc.  V. 

LNDUTTOIIE,  s.  in.   inducitore.  V. 

INDUTTRU  E,  s.   f.  inducitrice.  V. 

INDUZIONE ,  s.  f.  induciroento.  V.  - 
Una  spezie  d'argomento,  con  cui  si  prcya 
una  propo'.izioiie  per  via  dell*  enumerazione 
di    v'-ri      fi";..   Ir.duttio.t. 

IN>  JB1\70,  IKil'uv.  Aiine!.hi.ito.  V. 

•  IKi  !HIU.^AlhNi(),  V.  llbrczza.  - 
inet;.f.    Al'.-pr.v/n ,   o    Cioi...   V. 

»  iWEiilìiUANiA.  V.  EhbrczM.. 


inenarrjì. 
■e   leut 


,   .  INE 

TNEBBRIAR'E  .INEBBRIATO,  V.'  irr.tb- 
briarr  ,  rnncl>bri.":-n. 

LNLiJBKlA/lONE,  •  I^E!1UL^^A  ,  V; 
Ebrietà,  Ll>briachc/7=. 

INEliRl.*R£  ,  iN£aRIATO.  V.  inntb- 
bri-re,  innehbri.io. 

INtCCri  ABILE  ,  rdd.  d'ogni  g.  Da  non 
pojcr'..i  risvegliare;  onde  sonno  ino..ci:.bile  ^ 
vale  Son'no  eterno,  sonno  da  cui  altri  non 
può  esser  riscosso.  Somnitil  éternel  i  somKeil 
dont  on  ne  peut  étre  tiii. 

INECLlSvA TO  ,  TA  ,  add.  Sanninx.  L» 
stesso  che  Eclissato.  Eclipsé. 

INEDI.A  ,  s.  f .  Segaer,  Astinenza  conti'i 
nua  da  cibo ,  e  bevanda  ,  il  non  mangi,  re. 
Diete  ;  abstinerice  de  tonte  sorte  de  viar.àes, 
I  iVie'diii  per  inedia  irioi,d«no  soI..mtntelà 
Die-a.  La  Diiee.  Medicinale  aj.'.to  del!* 
febbri  è  la  quiete,  l'inedia  e  la  ^rata  Irc- 
qucnte  bev.inda. 

INtDIlO,  TA,  add.  Goriec.  Che  ne» 
e  staro  stampato.    Qiii    n'a    pas  encore    éct 

'"iNKfFAB'LE,  rdd.  d'oRni  g.  menar 
b;lc.  In,ffr..lc  i  incxyrimabie  ;  qui  rie  / 
étre  cxyiiKÌ  par  aiicunes  '         '    ' 

tu. 

1NEFF/BILIS.SLMO.  ma,  add.  sup.  d'i- 
neff.-b.Ie.  Tei-in^fTaole  ,  etc. 

INLflAmLrrA',  i:!cff.bilit.ide,  lneff;bi- 
Ii'ate  ,  s.  f.  Astratto  d'ineff..hile.  JacffUbi- 
lité. 

INEFFABILMENTE  ,  avv.  indicibir-- 
mente.  H'une  manière   inexprimable  ,  imffu' 

IXFJFEMMINITO .  ta,  add.  Cr.  N.  ElTc- 
mm;to.   Ifòniné. 

INEFFICACE,  M.  d'ogni  g.    Non  cffi- 


INEGUAGLIANZA.  V.  inetualiti. 
INEGUALE  ,  :M.   d'osni    g.  Disuguale.  ■' 
Inépal  i  qui  n'est  yoint  égal  ,  ou  uni/ormt'f 

INEGUALITÀ'  ,  inegtulitadc  ,  inesuS-  ■ 
li'ate,  s.  f.  Astratto  d'inegu.ile  ,  dlsugu.-.- ■• 
gli.inza.  Inés'i/ité  i  dc/aut' d'esalile  i' rv^ 
desse  . 

INEGUALMENTE,  add.  Disugualmente.  , 
IriLY'-'/enicnt. 

INELEGANTE,  add.   d'ogni    g.  SaUitt.S 
inornato,  incolto,  che  non  e  elegante.  Q«f* 
paini    de    srlice  ;   qui    n'est  point  cté'y 


qut  OSI 


,  /ctt  poli'. 


"InELIGIBIIE,  add.  d'otni  g.  Segner.  Di' 
non  eleggersi,  da  non  poter  essere  eletto.: 
Inéligill:  ;  nuì  ne  yeut  are  ilu. 

INTELUTtAUlLE .  add.  d'ogni  e.  Cr.  IT. 
invincibile  ,  inevitabile.  InéyitMe  ;  insut^- 
monccble.  •   ■ 

.  I.VEMENDABILE  ,  add.  d'ogni  g.  inco»^.; 
tlr.ibilo.  Incorrisihli. 

INFME.NDATO,  TA.  add.  BtmJ.  NoJl 
emendato ,  incorretto.  Qui  n'est  point  ci.rr'. 
rect. 

INENARRABILE,  add.  d'ogni  g.  Danoft 
potersi  narrare.  Inénarrablci  qjinepculitlt 
raconre'.    V.   Incff.:bile. 

INENTRO  ,  .-.vv.  \'erso  il  didentro ,  coiw 
trario  di   f:ior.i..En  dedans.  ,    .      ' 

INF.QUALE:.    V.  i.-.eguile. 

INEQUAI.II'A'  ,  inequalitade  ,  ineoB»" 
li'ute,  sList.  i.  Astratto   d' iuequale.  Inis^ 

"lNEQUlVA'E.\'TE.  add.  d'ogni  j.  S^ 
p.r.er.  Nun  c'.;jiva!cr»'e ,  ineguale  nel  valor*. 
Qui  n  'est  yas  éiuivalenl  ;  qui   ne  vaut  pafi 

3'crba.  Couvr'w 


"'iIsIERENZa''  s.  f.  Astratto  «.  inerente i; 
attai.camento.  Inkircntc;  liaison  ;  natctunn, 
jfiHCtion;  tir.ian,. 


I  NE" 

irCRIRE  ,  V.  n.  Mjgal.  RiirJnefe  !■ 
prefio  ,  essere  atiiccatu.  Rcsurgavc,  , 
Ut'r.éj  s'in^flmer. 

JNE<iViii,  aód.  d'cgni  g.  Sem'  srm 
di«.rinato.  liis^m.é ;  qui  n'a  po'nt  d'arme 
mai    tst  sans  tiijcnsc^ 

INERMCAKE  ,  v.  n.  Salire  ,  sEgrP!.p.-,r.- 

r'  He  nv.ni,  e  co'  piedi,   parlandosi  di 

.:3,  o  bilze.  Gravir.  Fgi-iaiidosi  d';!- 

,    i-  simili.  Grimpa. 

i  TE  ,  .-.dd.  d'ogni  g.  Pigro  ,  dappoco , 

I  .:<;o.   t'aincanl;   larcsscux. 

l.\Ll;UpiTO  ,  TA  ,  add.  ócj/i.  Gov.  Sen- 
xa  erudiziene  ,  non  erudirò ,  iinpoliro ,  in- 
cotto. Ijinorant;  qui  a'es:  fai  inslniit. 
■  ìNEazIA  ,  s.  t.  Dappocaggine  ,  infin- 
f.ird  <:  cinr.  Oisivctè  ;  inaitzon  ;  paresse  ; 
!-..  c^uiise.  -  T.  FUus.  Ditesi  di  quella 
I  ■  ,  per  cui  iin  Corpo  ha  la  facoltà  di 
r  r>i    in    uno    stato    di    riposo.  Force 

li>iiVÀTTO,  r\,zAA.V.  Jetr usi,. Lhs 
non  e  esatio  ,   che  non  è  riscosso.  Quin'a 

■  Ì.\£SAul?IBiLE,  =dd.   d'ogni   g.  Maz.xl. 

Chi  non  si  può  esaurire,  perenne.  Inta- 
t;  qui  ne  se  pcut  tariti  iju:  ne  s'i- 
:iU  ;  incpuisatle. 

AUblO,  T*,   add.   Che  non  msn- ( 
-  non  vun  meno.  laepuisaiU;  qu'on 

r..   ,    ..•  éfutsir ,  ijrir,  mtttre  à   sce;  exirè- 

"'Ìaiìj>-AMJl.\TO  ,  s.  m.  L'inescare,  e 

iSL-CARE  ,  v.  à.Ade'scire.  Apcater  ; 
tì'.icler;  auirer;  liurrcr. 

INtiCATO,  TA  ,  add.  da  inescare.  Ap- 
fiii;  !:nr.-é,  etc.  -  I alora  vAe  Che  ha 
eSvP.  G^mi  ée  son  appae. 

I.N'  C'ii'^'-rAlslU:.  ,  ;,dd.  d'ogni  g.  Da 
''     '  ■      niscre.    Qu'on  ne  piut peitser , 

.         '  :  ATO.TA,add.M<rfa/.Noa 

P';:,  .    .  ,    11-  e.:    co.   Imireyu. 

l.Nt  .LKt  i  AblLE  ,  add.  d'ogni  g.  Sesner. 
urperscrucab;le.  JmpcnétrabU. 

lNE^CUòAiilLE  ,  add.  d'ogni  g.  "" 
isci'.;..bilé.  Inexeusable  ;    qui  ne  peut  iir, 

'"iNESCUSABILMENTE,  avv.  Senza  si 

Ine'^L^GUÌBILE  ,  add.  d'ogni   g.  Se, 
Che  nt-r.  i^uò  eseguirsi,  intder.;)MbiJe.  O 


I  N  V 


iité. 

INESPLICABILE  ,  ?dd.  d'oe 
non  si  può  esplicare,  huxplical 
pcuc  i:re  expllmi;  incxtricable. 

lNE.VFLlCA!3!iiNiIu\TE,  avv 
pctersi    spiegare.  D'une  mani-re 

tu. 


INESPRIMIBILE  ,  add.  d'ogni  g.  V. 
dar  uso.  Che  non  può  esprimersi,  inexpri- 

INtSPUGNABILE-,  .idd.  d'ogni  g.  Che 
noii  SI  può  espugnare.  Inexfusnac'e;  iir.pn- 
nable;  inniicià.'e;  insurmontabit  :  quinepcul 
etre  force,  piis  a'cssaut. 

INESSICCABILE,  add.  d'ogni  g.  Jass. 
Ckiabr.  iiiesauri!)ile  ,  perenne  ,  che  ncn 
SI   può  seccare.  Intarissable -, 


.  INESTLMABILE  ,  add.  d'o 

si  poter  e5'!m.ire.  Inestimalù  ,  ,_ „  „ 

prix  f  (\ui  n't  point  de  prix  ;  qu'an  ne  peut 
ass^\  «rinKi-,  priser. 

INESl  LMAhiLlSSIMO.  ma  ,  add.  Sesncr. 
Slip,  n  inestimabile.  Qui  est  au-.t;ssus  di 
tout  prtx  ,   va  absolument   ineu'imahU 

INiiSrUvlABlLAlENTE  ,  avv.  in  forma 
ca   non  poterai  stimare.  Sans  prix  i  cL-des- 


ne  se  peut 
.  Da  non 


iNESmiATO  .  TA  ,  add.  Volg.  U.  Di 
ui  non  SI  e  tatto  stima.  Qui  n'a  pas  iti 
siine,  prise^  , 

l.\t51iNGUIBILE  ,  add.  dogni  g.  Da 
cn  potersi  estinguere.  IncxtingutiU  ;  qui  ne 

.INESTÌNg'ÌJIBILISSIMO,  ma  ,tdd.  Slip, 
inestinguibile.  J>,«  ne  peut  s'étandrc  d'au- 
■-■  Jafon;    qui  est  abso/umeat  i/iixtinsui- 


iN£^tFC! TA-ilLE,  .dd.  d'ogni  g.  Da  non 
potersi  estrciiite.  ihi!  ne  pe.it  s'exercer.  — 
Aior.te  ii-.escrci;.;b:it ,  v..le  Aspro,  inacces. 
libile.  Rude;  macc:ssJ'/e. 

INEStRClTATO,  ta  ,  add.  Sahin.  Con- 
trario d'esercitato.  Non  esercitato  ,  ines- 
perto, mal  pratico.  Ir.ixpcrlmintè ;  q,::  n'cst 
POS  exerct;  qui  n'a  poir.t  d'cxercice ,  ni  d'ex- 
férierce. 

l.VtUGlBlLE,  .-.dd.  d'ogni  g.  T.  ìc'Cl- 
ria/i.  die  non   può  esi^etii,  difticile  a  ris- 

lNESIUNE,"s.tic'««r."  Attacco  ,  attac- 
csracnto,  inerenza.  Inhércp.ce  ;  adtcrence; 
liaist^n  ;   adhtsion;  union. 

INESORABILE ,  idd.  A'osni  g.  im-.lacs- 
bile ,  che  non  si  l.;^scia  volgere  da  preghi. 
nexor^ihU  ;  inficxìpU  ;  sourdj  qui  ne  peut 
are  fléchi ,  appcisé. 

INESORAlìILMENTE  ,  av».  Vece  d:W 
uso.    In    modo  inesorabile.  Incxor.tbicmem. 

IN£-PE-UNZA  ,  s.  f.  Contrario  di  cs- 
^  ■       •  .  1    :..cr  i  r.ce  ;  fautt  ,  manque  d' 


He. 

INESTINGUIBILMENTE 
potersi    estinguere.   Sans  se 

/inestirpabile,   add.   d' 
Ir.    (..he  non  può  estirparsi. 

extirpcr,   dcracin^r ,  dàruire. 

.INtSrRIC.\BlLE,I.NEsT.1IGADILE,add 

--  strig.-.re.  (Ji  ■ 


Hu-on 


Scnz.i 
folg. 


S-.  D?. 


se  p'.ut  dimcler,  ou  dibrouilUr;  inexiricabU  ■ 
qui  ne  petit  etri    dmiU.  ' 

INtSTKlCABiLMtNTE  .  nvv.  Varch 
PaJs,.  :n  ,r.._aj  inc5iric.:)nìe.  D'urte  ma- 
mere   in;xtr:cablc  ,  tres-.:n:hjU'Uce. 

INESTtUCAlO,  TA  .  add.  A::im.  Non 
distrigato.  Enibarrassé.;  cmtirouiui. 

'  INETE-nNARE  .  V.  a.  fare  eterno. 
ctc;ms,'ry  pertsnter, 

i.vtncrino,  TA,  add.  Vdc.h.w- 

venuto  mSermo  etico  ,  intaccato  da  feb- 
bre enea.  Etiiue  :  qui  a  la  H'erre  é-ìn,,, 
.  iNRTTA.Me'NfE.  avv.  Ar.ecC^nTn.t- 
titiid;ne,  dii.idattameRte.  Sa'.tement  ;  ridicu- 
"7"f  irnal-à-propos  ;  de  m.v.vaise  srace, 
^^^NLITISSIMO  .  MA,  add.  sup.  d'.neuÓ: 

ÌNETTu'ÙdÌN'E  ,  s.  f.  Astratto  d'inetto 
contrario  d'attitudine.  Incaeacité  ;  .insiijj-- 
'ance;  mal-airesse;  ii/aut  'd'aptuude.,d'ha- 
tiiite ,   de  selene:. 

.INÈTTO,  Tt,.add.  Che  non  hi  abili- 
Snrpte  ;  mat-habiie  ;  qui  n'a 
^  Sciocco  ,  melenso ,  lav.-- 


ptitude. 


;  impertinenti  absurdi ;  . 


vIO, 


lA  ,  add. 


Slip. 


stmptejqui  n  est potnt 


INT- 


.      i't^xT'  )   ,  TA  ,    add.    Che    non    h: 
pratica.  /K^.T,.',-,;^c;!rJ;  qui  n'a  point  d'expc 
runct    E    ts!vo':a  :  simple;  niais. 
„1.'>;EVPIABH  e  ,  add.  d'ogni  g.    Voìg.  It. 
espiare ,  inappiìrjbile.  indi- 


che 
piahte. 

^WtSPLEBILE  ,  add. 
può  empierai ,. 


£iu 


aptit 

lirorn:  ;.  mal-adroit 

INEVITABILE  ,,  add.  d'ogni  g.  Da  non 
potetti  evi.-ire  ,  sfuggire ,  o  scampare.  Ind- 
yitulue  ;  qui  ne  se  jietit  értier. 

INEVITAblLMtNTE ,   avv,   Segner.  m 


..INF  ,85, 

sr^ivim.  FaJe  ;  insipide  ;  froli  :  malotru. 
Uomo  infaceto.  Mauvais  plcisant  ;  mauvaìs 

rXFACONDO,  DA,  add.  Segner.  Non 
t.icondo,  privo  di  facondia.  iv-oirf;;«f;>ii«  j 

"iNFAG^^*'^*^  I  ^'="'i-   mfaonato.   V.' 
INFAGOTTARSI,  v.   „.  Vo'.g.  It.  Rav- 
volgersi   a    guisa    dì    fagotto,  i'e  /jgoter  }. 

InF^LLANTE,  e  INFALLANTEÌvIFN- 

.Or.Ì;'"/..y°"  ^"'^-  V.    in!..l:ib:!mente. 

NFAlLlu.LÌ..   add.  d'ogni  g.  Che  noa 

fallisce.    Siir  ■   infaiil-bU  ;  qui    est    crlain 

et  inimanquaMe  ;    qui  ne   peut  trcmpir  ,  ni 

,.'"'-     Ì'I     '     ''',  s.  f.  5<,?«/-.  Astratto 
.   Infi!;liih:iité. 
i'-     •  ^       ..A.V.L.\TE  ,  ,ivv.  Se- 

i'"    ■  '  :     nente.  Très-in/ji/liòU- 

iAt.VLL:3iLiiA',  s.   f.  Segner.    infa;!!- 

.'INFALLIBIL.  lENTE,  avv.  Senza  fallo. 
U'anlit/unent  ;   irr.manquabUmcnt  ;    assuré- 

LNFÀ^MAMENTO  „  s.  m.  inf.m{.i.  Diffa- 
•nati^n.-.   infa-.ietiun  ;  note  d'ir.fimie. 

INFÌ.mARS  ,  v.'a.  Dar  catviva.  fama, 
o.gamer-,  décrier  ;  caìomnì^r  ;  dcr'c-crcr  ; 
noucjr  la  riputation  ;  perire  d;  re'  .t^iitn, 

INFAMATO  ,  TA.  add.  VMdrtc,  cu. 
-  T.  del  Blasone.  Dicesi  del  hone  ,  di  cui 
veggono  le  pirti  vergognose.  ViUnc. 
^iSlFAMATORE  ,  s.  m.  Che  da  inferni., , 
che  iniama.  V.-Jf'amarcur;  calomni.acHn  rr.i- 
disant;  celui  qui    di£jnu  ,  qui  ite  la  répu- 

.  LNFAMATGRIO,  ria  ,  add.C'te  reca 
in. amia.  Di^nmatjìrcì  dijp'amant ;  injamant  ^ 
qui  porte  infamie. 

LVFA.vlATRICE ,  s.  f.  d'ir.fsmatore.  Celli 
qw  digime  ,  qui  décrie  ;  miàisar.:c.       . 

INtAiviAZIONE.  Y.    Ir.fi^mamento. 
.i.NFA.ME,  :djl.  d'ogni  s.  Di  m.iia  f:m:', 
vituperoso,  bilame;   decrit;  pcrdu  de  ripu- 
tatien  ;  d'ffamé  ;  n^ti;  jUcri  par  ks  loix  , 
par  l'cp'mion  publiqiie  :  luche  :  viUin. 

INFAMEMENTE,  aw.  Scgncr.  e  Cr.  in 
['•.fs'nysiir.ainentc.  in  modo  inf:.nie,  co:i, 
inlamia.  D'u«  maniere  inf.:me  ,  isnominien- 
se,  deshonor.tnu. 

.  INFAMIA  .  '.  f.  As--,itto  d'infame,  cat- 
tiva fama.  I,t.-.,r.ie  ;  déshm-.'.ur  ;  infjma- 
tion:  no;e  d'mfimiii'tpfrobre  ;  ignominie. 
—     Dsre     infamia   ,   intam;:re  ,    vitupera— 

^ /.INrAMIGLI.AJlSI,  n.  p.  A ccasarsi ,  fac 

-  ÌnVa.MìRe"  v.''"n!"Òìvenir  famelico.. 
Dcy,.n:r  fiitnclinu^. 

,,  I.NrAMISSl.viAMENTE  ,  avv.  supcr'ar.. 
d'inf .mcmente.    D'une    manière  tris-infame.- 

I:\'FA;wI$j.IMO  ,  .ma  ,  add.  sup.  d'infame. 

INFAiiilTA'  ,  s.    f.    Volg.   k.  V.    infa- 

INFANCrULLIRE.v.  n.  Vi,ls.Zt.  Farsi 
fcnciullo  ,  d;:r£  in  hambin?i:gini.  Faire  d:s- 
enpnù.'/nf.cs  ;  /..ire  l'enfant. 

INFA.NDO,  DA,  «Id.  Nefando.  £.«- 
craiie  ;  épouvam.ihU  ;  horriHe  ;  qu'on  ne- 
peut  irre ,  ni  raconter  sans  doutcM-,  ou  sans 


INFANGARE,  v..  3.  Bnittar  di  f:;ngo 
Crotter  ;  rempl'r  de.  cr.,e!e.  -  n.  il  Sì  crot 
ter  ;  s'embourler.     —    metaf.    Macchiarsi 


itabiìe.  Inévitablem 
rement  ;  sans  qti'on    puisse  l'e'vit.r. 

INEZIA  ,  s.  f.  Stliiocrfierla  ,  sproposito 
Ine^tie  ;  ahsurd'ui  ;  sottise  j  inipertinence 
pucrMté;  r-uiiculité;ialiveme;yetilU;  lille 
vesce  :  baf^iTterìi  ;  caquesìgrue.. 

INFACCFNDATO ,  ta  ,  :dd.  Affaccen 
dato.  Ajfairé;   heaucoup  occupi. 

J^.f  fEÌ™  t'^'ij'  ^^^-  '■'"''«'■  Centra- r'iNFÀNTE,    s.  m.  B.ml,;, 
V.0  «aitate»  ^  Freddo  ,,  non  arguto  ,  seoza  j  Per  Soldato  a  piedi ,  voce  d 


TA-,  add.   (fa  infangarew. 


INFANGATO , 

Emhour'nt  \ .  erotte , 

l.WANTARt,  V.  Partorire.  -  Altri 
volte    fu  preso  por  Concepire.  V. 

INFAOTASTICHIRE  ,  v.  n.  Divenir  f^n- 
t.-;st!CO.  D:vcnir  fanlas-jue  ,  ou  bourru. 

INFANTATA  ,.  r..'g.  II.  Aggiunto  Hi" 
doiinaiiel  pueijiCno.  Eimme  en.  concili;  ac— 
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tante.  -  Infante  è  anche  Titolo,  eh* 
SI  dà  »•  fisliitoli  de'  Re  di  Spagna  ,  e  dsl 
Fortos.i'Io.    Intenti  e  al  lem.  Irfanu. 

INtANTtM'A,     s.  f.    Fanteria  .  solda- 
tesca a  piedi.  Jitjjniede  ;  geni  de  fied;  sol- 

"ÌnFANTKII^A  ,  s.  m.  e  f.  T.  de'  Us- 
\\    r    ,        ,  .     ,r-.-e.  Cc.'ui,  ou  celli  qui 

(   '•:   ■  :  ,.  r'i'jnucide. 

.,    s.   m.    T.  di'  LegUti. 

Ci.     :  .    ..    ...  e.  I:!far.t:ci,le. 

J.NrA.N  ilLL  ,  adii,    d'ogni  g.  D'infiinte. 


l'NcANnUTA',  s.    f.  V.    Infa;iz:ia. 
INi'ANZIA  ,    s.    t.    La    prima    età     dell' 
omj.  Er.fanct.  -  fis-  Cominciaincnto.  En- 


far   mille    nell'    infónda   de"    lur  Wjgu 
■ati. 
INFAONATO  .  ta  ,  add.  Assmnto-  < 


I-.3gc  , 


l.SfA:lCiRE,  V.  a.  Cr.  N.  Riempiere, 
j"if2t  dentro  per  em)>itre.  t'arcir;  mettri, 
iourrer  deria/ìs   tour  rtmpltr, 

INFARCITO ,  TA  ,  ;dd.  5<./vM.  Zeppo 
jenz'  ordine  ,  stivato  alla  rinfusa.  Farci  ; 
KrrpU, 

INIARDARE,  V.  n.  imbrattar  con  (.ir- 
d» ,  o  soriMCeli^o  ,  o  sporcizia  simile  ,  e  bi 
s'dopera  .imlie  in  sii^nir.  n.  p.  Salir  avec  dt 
Ij  bvue,  de)  cradi.its  ,  dei  orduns.  -  Per 
similit.  Li;clwre,  imje'.lcttare.  V.  -' metaf. 
j'nbra't-.rsi  di  peccato  carnale.  Se  souiller 
eUi  f.-^ii  hluxiire.  -  Mescolarsi,  iijiparen- 


■I.     T.    de' 

to  in  f.ir- 
,   .ayiihn. 


iKfXRINATÙCOLO  ,  add.    Voìs.    Ir. 

D.jc.i  per  .l.,!,r.',v'J-    n.)t-„r   <!..   i..u\m  . 
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INTECONDISilMO ,  MA  ,  add.  siip. d'in- 
fecondo.  Irics-lntccond. 

INFECONDITÀ',  5.  f.  V.  dill'  uto.  As- 
tratto d'infecondo,  sterilità.  Injiconditi;  tté- 

rditi. 

INFECONDO  ,  p*  ,  add.  Contrario  di 
fecondo  ,  srerile.  Injicond  ;  stèrile  ;  qui  n: 
prvdiilt  rlcn  i  ■un  prodtju  pcu^  in/jrtiU. 

l.NFEDtLE.  add.  do',-ni  5.  Non  fedele, 
che  non  crede  la  vera  tede.  InjideU  ;  qui 
n'a  pus  111  vmi  fc'i  ;  qui  n'est  pas  dans  ta 
Rcl'u.lon  ckrinenne.  -  Disleale  ,  che  non 
serva  fede.  IijidèU  \  de'loyal  ;  qui  ne  gardc 
point  la  f.si  ;  iraiire.  —  Memoria  inftdele , 
vjle  L.^bile.  V. 

INrEUiLISSI.MO,  ma,  add.  sup.  d'in- 
fedele.   Tre-rifiJiie,  e:c. 

I.N'FEUF.LITA',  s.  f.  V.  infedeltà. 

INFtDtLi.lHN  lE  ,  avv.  Senja  fede.  In- 
ftdcUerr.cr.t;  d'une  manière  injldele. 

INFtUtLrA',  -de,  are.  s.  f.  Astratto 
d'infedele.  Infi-iéUté  ;  diloyauU;  trahisan  ; 
man-lue  de  fidiiiii. 

INFEDERARE  ,  v.  a.  Mettere  il  guan- 
cl.le  nella  federa.  Mcctre  La  tale  à  un  orùl- 
ler. 

INFELICE ,  add.  d'ogni  g.  Non  felice  , 
misero,  e  dicesi  delle  persone  e  delle  cose. 

''"iNfELlCEMtNTE  ,  avv.  Non  felice- 
mente. Malhiureuscment  ;/unestemen[  ;    par 

"'1.\FELICISSIM.'\MENTE  ,  avv.  Cassisi. 
Slip,   d'  infelicemente.    Trés  -  malhiureuse- 

""infelicissimo  ,  MA  ,  add.  Slip.  d',n- 
felice.  Ire-i-rtatheureux. 

INFELICITÀ',  ade,  atc  ,  s.  f.  Astratto 
d'inielice  ,  contr.irio  tìi  felrcità.  Malheur  ; 
irifjrtune  \  distraci  ì  calamite:  mìsere, 

INFELLONIRE  ,  v.  n.  Divenir  fe.lone  , 
incrudelire.  Divenir  cruel  et/irte:. 

INFLLONITO  ,  TA  ,  add.  Da  infelloni- 
re.  Devenii  cruel. 

INFEMMINIRE,  v.  3.  F-ffemminare  ,  far 

mina.  Efcnt'ntr  ;    enervar  j    arioliir  ;  renare 
liichc  .fvihle  camme  uni  Jemmz.  —    v.  n.   e 
n.u.  Divenir  effemminato.  S'cjfeminer;  se  li- 
yreràUmulUssc. 
IM.'-EM.M.'NITO  ,  TA  ,  add.  Salvin.  Ef- 

I'  ►    '  i'.'xO  ,    s.   m.   Aggiunto    di  pane 

I       .  i  ,  m-jìcjl.ita  con  istncciatura  , 

i  ..    Pain   de   sruau    j    grjt    fain 


Vo    :.  .1      .    ;        .    .   a   noj.i.  &«  dci;-""é .  \ 

::.'.    .    ;  ;:  '.  ;  O  ,  s.  m.  Segner.  Fas-  I 

ti'.  /      .-   ,  tnipurtunlté.  I 

l.\l  .>.  M  !i;.KE,  V.  a.  Recar  noj.i ,  e  fas- 
tidio. Lnniiyir  ■■,  dei'^u:~r\  lat:terncr  ;  rjmpre 
la  téle;  I.itscrj  importuner;  fatisiter.  —  in- 

■"iNF.'IsrrólTO,  TA,  add.  Da  infastidire. 

'ÌW:ÌCÀ3ILF. ,  add.  d'ogni  g.  Che  non 
CU..1  t.i:ici.  hiiat  fahlt  ;  <jn'u«  ne  pcut  las- 
j.T  ;   .;..  '  lu   peut  ttrt  lasse. 

INFA  riCABlLIT.V,  ade  ,  atc.  Astratto 
t'ii.r  !:c  -'.le.    ÓuaI'té y  ou  état  de  celui  qui 

'InFA  ite  VbìI  MENTE,  e  INFATIC.A- 
BII,t,\iL^Nrt,  avv.  .■>e,-./..i  esser  vinti,  dalla 

""iNFATIGARILF. ,  INFATICAUILMEN- 
TF  ,  V  .  i-if,'i.-.ibile.   i.if.nMC.'bilTienre. 

I.n'fATUARE,  v.  .:.I.vazi.;re  ,  far  im- 
i.jii-re,  invanire.  Tronjl-r  ,  ou  (■tire  p;rdre 
t'es/r::;  rendre  fiju  ,  Ja're  ijurncr  la  tite  ; 

"infatuato,  TA,add.  impazzato. //i- 

/a>ue:  lui:  jui  a  ye.d,  l'e.prit. 

IN."AUSnssi.\10  ,  MA  ,  add.  sup.  d'in- 
t.„s,..    lr::-run,s,e,  eie. 

INFAUSTO.  TA,  adU.  Non  fausto,  in- 


basjo. 


ctRlORlTA',  s.i.  S.-sn 
d'inferiore.  Ufiriorìté. 


INFERIRE  ,  V.  a.  Vole 
conchilidere. /•.•/j're.'  ;  tirir  une  conséquince; 
con'ieciurer  ;  canclwre.  -  Arrecare  ,  port.irc. 
.<noiier  ;  punir.  -  inferire  una  vclj.  T. 
Marin.  iiiantenn„rla  che  alcuni  dicon  anche 
Fiorire.    Env.rBuer. 

INFEIUTO  ,  TA   ,   adJ.  da  inferire.  In- 

■^ INFERMAMENTE  ,  avv.   Debolmente, 

INFERMARE  ,'v' .'a.  Fare  o  render  in- 
fermo. Rendre  malade  \  causer  une  maladii- 

-  V.  n.  e  n.  p.  Divenir  infermo,  ammilare. 
lomlr:rmaUje  ;  s'aliter. 

INFERMATO  ta  ,  add.  Ammalato.  Ma- 
lade i   in^Jrme  ;  q:,i  s'est  alile. 

INFER.MEH.l'A  ,  5.  f.  LU050  ne' Con- 
venti, dove  Sicurano  gì' inlermi.  liijimer:. 

-  Univ;r,.ilc  influenza  d'infermir.i.  Epidé- 
mie-,  ccniJ-rlin.  -  infermità  semplicemente. 
Maa,i;c\  irfi-miré. 

INFERMICCIO,  CIA,  addiet.  Alqu.into 
inferin,! .  nul.ticcio.  Maladif;  infirm:  ;  mal- 

""irli  lilUvUERET'aA ,  add.  e  s.  Buon.Jitr. 
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Che  ha  ciir]  desìi  infermi.  InfimUr  \  Infir- 


■le  qu 


iet  ma  la  da 


INFEKMbSlMO .  ma  ,  Volg.  it.  add. sup. 

d'infermo,     l  ri -malade. 

I.Vi  EKi\:iTA' .  infermitade ,  Infermira'e, 
s.  f.  Astr„to  ri;n;'ermo  ,  m.iUnU.  Maladte  : 
ijtfirmué  ;    indisiosit:on. 

.  INFER.MO  ,  s.  m.  V.  Ammal,nto.  -  Ag- 
giunto di  1lio;o  ,  o  simili  ,  vale  atto  a  lu- 
durre  infer.-nil.i.  Lieu  mal-sain. 

INFERML'CCK),   V.   Infermiccio. 

INFEKNACCIO  ,  s.  m.  pegg.  d'mferno. 
Le  projond  dis  atimes  ;  le  plus  projlnd  dt 
rei/er  ile  fond  de  fer.Jir. 

INFERNALE,  add.  d'oeni  g.  D'inferno. 
Irjcrnal;  jur  appariient  à  l  enfer.  —  in  forzi 
di  siist.   Abiri'tore  d'inferno.  Damné. 

INi- ERMFOCARt ,  v.  ?.  Abbruci.^re  eoa 
gran  fuoco  ,  appicciar  fuoco  ine^tinjutbite, 
accender  fuoco  d'inferno.  AlUim<.r  un  Jem 
d'en!:r  ,  un  grand  leu. 

INFERNO  ,  s.  m.  Luoeo  dove  sono  ri- 
legati i  ribelli  di  Dio.  Enjer  -  Per  simil. 
Luogo  pieno  di  travagli.  Enfer  ;  lieu  oit 
l'vn  est  extrèmemen  t  ìncommvdé.  —  Si  dice 
anche  ,  un  luogo  sotterra  .ippiè  dello  stret- 
toio dell'  olio.  Eeoùt  qui  est  sous  le  fressoir 
à  fh.u,U,  qu'on  jppeile   l'enfer. 

INFElWO,    NA,   add.  V.' inferrale. 

INFEROCIRE  ,  V.  n.  Divenir  feroce.  Dt- 
yenir  ferace  ,  ou  fatouchc. 

INFEROCITO  ,  TA  ,    add.  Da  inferocire. 

INFERRARE,  incatenare.  V. 
INFERRATA  ,  5.   f.  Giaticola   di  ferro, 
"'"'    '  tte  alle    finestre.  Grilli  de  Jer  ; 


INFEKRIARE,  .  ... 

inferrare.  ,    ec.  I 

•INFERTA',  ade,  ate  ,  s.  f.  V.  infer- 
mità. I 

INFERTILE,  add.d'o;ni  g.  Contrariodi  ' 
fertile  .  infecondo.  Infertile  \  stirile. 

INFERVORAMENTO  ,  s.  m  Voìg.  it,  , 
Eccitamento  a    fervore.  Ecryeur. 

INFERVORARE  ,    v.  a.  Dare  altrui  fer-  , 
vore.  Exciter  ;  djnner  de  laferveur.  —  n.  p. 
Prender  fervore.  S'échauffer  ;    itre  plein  it  ■ 

INFIÌRVORATA.MENTE,  aw.  Volg.  ù. 
Con  fervore  ,  in  modo  infervorato  ,   Fervo» 

INFEWORATO  ,  TA  ,  add.  Pien  di  fer-  • 
vore,  d'alfalio.  Ftryent  ;  rempli  de  ferytur; 
exc:ti;  er.fiamm!. 

INFERVORIHE  ,  e  INFERVORITO  ,  V.  ■ 

Intorvor.ire  ,   infervorato. 

INFtR/LATO,  TA.add.  Fatto  a  modo  1 
di  ferz.T.   Vait  commi  un  fotiet.  1 

INFESTAGIONE,  s.  t.  infestamento.  V.  • 

INFESTAMF.N  TE  ,  avv.  Con  m.mi^ra  in-  . 
festa  ,  con  intestagione  ,  fastidiosamente  ,  ' 
importunamente  ,  molestamente.  Importila] 
ném:nt  ;  ennuyeiisement. 

INFESTAMENTO,  s.  m.  L'infestare,; 
molestia,  importunità.  Trouhl:  ;  desiai;  ra*' 
vage;  emSa-ras  ;  inquiétude  ;  totrmcnt  \  cSa- 
grin  ;  yexaiion.  Parlandosi  di  guerra.  H^sti- 
Utir.  ; 

INFESTANTE  ,  add.  d'  ogni  p.  Che  in-  i 
fest.«.    OfA  laiig:,e;  qu    yexe  ;  q:ii  ÌHj:sie. 

INFK-,TAKE,  V.  a.  importunare  ,  no'irre  : 
con  r;c'.i  e.re  ■.nii-Lirtiirie  ,  infast  dire  ,  mo- 1 
'  •  f  r -.  !  ■■,  .  :..r  1  _:n.\zrpar  des  dentJH'^ 
'  <  .  1  '.(;.•  ,  tribolare,  mo-i 

IN.  .  ■  I  \  1  '  '   ,    I  A    ._  i'.'M.  Da  Infestare.j 

'iNFÈRrATORÉ'rs'.'m:  Che  infesta./iw-! 
portun  ;  qui  tounnente  ;  qui  truuhli  j  jwi  «-j 


i 
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fescamente.    Trh  -  imporipnémiitt  ,    tee. 

INFESTISSIMO  ,  ma  ,  M.  sup.  d'in- 
fesro.    l  rcs-lmpvrtun  3   n'is-cr.nuyant  ,  ctc. 

iNi-'£S  rO  ,  TX  ,  add.  Importuno  ,  con- 
trario ,  nimico.  Jmponun  ;  cnnuycux  j  Jìiti' 
gant;   inconimodc  ;  conùraln  ;  inneml. 

ÌNFESTUTO  ,  s.  m.  ir.fermi-.à  ,  o  attrai- 
mento  di  nervi  con  un  |ioco  d'eniìiiinento  , 
che  viene  a'  e.  vdli.  Fourbun. 

INrtl  JAiME.\rO,  s.  m.  Macchia  ,  cor- 

JNFETTARE,  v.  a.  Guastare  ,  corrom- 
pere. UJis  ir  ;    fuKr  ;    curromfrt  far  com- 


INFESTISSlTilO,  ma,  add.   Cr.  N.  sup. 
d'iiìler'o.  Très-l; fzclì :  trés'Cijrrumpu. 
.JNFLTTiyO,  VA,  add.  Che  ha  potenza 
:  qui  mj'iiU  ;  '^ui  cor- 


riate. Co/21. 


INFETTO  ,  TA  ,  add.  infettato  ,  com- 
preij  da  initrmità  ,  da  corruzione  ,  macu- 
lato, t,ur..to.I,ifecr  ;  fuaat;  sicé,ca.Tomfu  ; 

f.V;    ti'    l.:Jiitc  ,  .-li,;  itj.cti. 

INFEj  JARE,  V.  a.  T.  ,V  Lss-  D.nre  in 
feudo  ,    cansutuire  in  condizione  di  feudo. 

lNrEJD.\TO,  TA,  T.  de'Lts.  La  de- 
term:niiiune  ,  che  fa  il  Principe  intorno  il 
feuoo_,   '_i!e   dichiarandolo.  Infc^daiiun. 

1;n'F£ZFjN£  ,  s.  f.  Astratto  d'infetto  , 
CorruiKne  ,_  contazione.  Irfcction;  ct^rrup- 
lion  ;   cunug'on  ;  grandi  ruanteur, 

INFlACCHI.viENTO  ,  s.  m.  PalUv.  in- 
debj'imfn-o  ,  snervamento.  AffolblLsscmcnt. 

INFIACCrilRE,  V.  a.Keii<Ier  fiacco.  Af- 
fiihln;  liimr;  rendn /t,ihh  ,  ou  débile.  - 
V.  n.  e  n.  p.  Divenir  fiacco.  S'aff'uib'.ir;  dive- 
nir J'o'H:. 

I.N'F.AM-VIABILE,  add.  d'ogni  g.  V.  dcW 
uso.  Che  può  infiammarsi  ,    accendibile.  In- 

■iS-IaXlMABILITA'  ,  ade  ,  ate  .  s.  f.  As- 
tra" o  d'iiiiiUjnmubile.   Irijlammolion. 

LNFlAIVKnAGiONE  ,  s.  f.  infiammazio- 
re.  I.ijLtmmaciun  i  cmLrjscmcnt.  -  Quel  ros- 
sore ,  che  apparisce  nelle  parti  del  corpo 
per  soverchio  calore,  infiammatigli  ;  ro..- 
(tur. 

INFIAM-VIAMENTO  ,  V.  infiammazione. 

Uxf  lA.viMANTE  ,  sdd.  d'ogni  g.  Alam. 
Colt.  Che  ha  color  di  fiamma.  Qui  ne  cau- 

TnFIAM.MARE,  V.  a.  Accender» ,  appic- 
«are  narom.i  s  checchessia.  Enflammir  ;  al- 
L-rrur;  erthraier;  matrc  cu  j'cu.  -  v.  n.  e 
11.  p.  Accendersi.  S\-nfij:mmir  ;  s'allumir. 
-  metaf.  Eccitare  ,  ri^vesliare  qualsivoglia 
affetto  ,  cpassion  S zmma . Enflammcr;ich»uf. 


!.    Co 


1NF1AM.^:ATXME^•TE  ,   a 

IÌ\''PiÀV.MArELLo"!"t.T,'  add.  Chlabr. 
«m.  d'iiiriammato  ,  det:o  per  vezzi.  Vn  pcu 

"iNRAMMATIVO  ,    va  ,   add.   Che  in- 
fiamma. Inflammato're  ;    qui  enfiamme  ;  qui 

1NF1A.MMaTo!"ta  ,  add.  Da  infiam- 
mare.  Enihmmt  ;  allume  ,  ctc. 

INFIAMaIATORIO,  kia  ,  add.  T .  Me- 
dico. Speasnte  ad  infiammazione.  Infi^rxKn,- 

felAMMATRICE ,  s.  f.  Che  iufiamma. 
iiui  enfiamme  ;  nui  emhasi. 
*:]NFfA.MMAZ:iONE  ,  s.  f.  Accendimento 
«il  hsmma  ,  ardore.  I/i^rawax/on.  V  lnti.!m- 
raaeicne. 

INFIASCARE  ,  v.  a.  .Mettere  il  vin»,  o 
a'tro  licore  nel  fiasco.  Uvtre  djns  dis  buu- 
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I.vnASCATO,  TA  ,add.  Da  Infiascare, 
Mis  cans  dcs  boutcilUs. 

INFIATO  ,  TA  ,  add.  Gonfio.  Enflé ; 
Sunfie   ;     buuffi.    -    insuperbito    ,    invaili- 

.  ÌNFÌCERE  ,  V.  a.  Voc.  Lat.  infettare  , 
imbr.'.ttare.   Salir  ;  injectcr;  jiiui"cr 

INFIDAMENTE  ,  aw.  infedelmente  , 
senza  fede.  InfidelUment. 

INFIDELITA',  ade,  ate,  V.  infedeltà. 

INrTDO  .  DA  ,  add.  V.  iivedcle. 

INflEBOLIi<E,  INFlEriOLlTO,  V,  In- 
debolire ,  indebolito. 

INFIELARE  v.  a.  Amareg^iìare  di  fiele. 
Mettrc    du  Jief  dans  tjuclque  chose  ;    rendn 

nNFSviU.K.E.'v.  Indebolire. 

INflEVOLI.ViENTO  ,  s.  m.  SahÌR.  in- 
dcbohmtnto  ,  inh-'Cchimento.  V. 

INFiEVv-.LlRF.  ,  V.  indebolire. 

lNtIE\0UTO   ,     TA  ,    add.    indcboli- 

'  Infiggere  ,  v.  a.  Scgr..  gov.  Filiere 

dentro,  ficcare,  conficcare.  Clouer; fij.er; 
plantari    e,:/.,r.cer. 

INFIGGERE,  V.  n.  e  com;mcmente  alla 
m.-niera  del  n.  p.  Far  vista  di  checche:':!: . 
Fecndre;  dissimuUr  ;    se  traresllr;  se  dégui- 

^"•'l.NflGNEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  in- 
hgr.e.  Fil^t  ;  dissinuiii. 
.  IN.-^IGNlMiNTO,  s.  m.  Fingimento ,  dis- 
simulazione. Fclr.tc  i  dissimulaùon. 
,  INUGNITL'RE,  s.  m.  Uomo  doppio,  non 
sincero,  simul.itcre.  Undissimule'i  un  humme 
doublé  ,    rjui  fcinr  ;  qui  dissìmule. 

•  INflGMTUDlNE,    V.    Infignimento. 

INFIGO.KABILE  ,  add.  d'oer.i  5.  Che  non 
può  figurarsi.  Qu'on  ne  sauroh  Jtgurer  ,  re- 
présenter. 

INFIGURATO,  ta,  add.  Sahin.  Che 
ha  preso  figura.   Qui  a  p  is  un:  firure. 

INF iLACAPPlO  ,  s.  m.  Afo  J'.Tjento  ,  o 
altro  metallo  fatto  a  guisa  di  l.iminetta  stiac- 
ciata ,  con  cui  le  donne  inlilano  i  cappi,  o 
nastri  ne'  capelli   per  adornarsli.  A-guiile  de 

INFILARE,  v.  a.  Passar  un  filo  nel  foro 
d'iin  ago  ,  d'una  perla  ,  e  simile.  Enf.lcr.  - 
inhl.^r  le  pentole,  e  infilare  asso!.  Fallire. 
Fair.ir\  fare  bjnnu:rotite  ;  manquer,  —  infilar 
gli  aghi  al  buio  ,  Petr.  Operar  a  casaccio  , 
and.ir  con  la  tes;a  nel  sacco.  Agir  à  l'avcu- 

^  ÌnV.L.ItO  ^  TA  ,  add.  Enfile. 

INrlLZARE,  v.  a.  Forare  checches...  . 
facendolo  nm.-.nere  nella  cos.i ,  ch.e  fora  ,  0 
iiifilz.?.  Enfi/er.  -  n.  p.  infilzarsi.  Se  p 
cer  soi-mime.  -  Infilzare  esempi  ,  parole  , 
e  simili ,  dicesi  fig.  di  chi  favellando  dici 
molte  cose.  Enfiltr  un  d'seours  ;  ernssst. 
exemple  sur  exempie  ,  eie.  -  infilzcrsi  di 
se  :  Incorrere  disavvedutamente  da  se  me- 
desimo nel!'  insidie  idi'  avversario.  A 
dans  le  panneau  ,    dans  le  picRe  :  s'enfirrer. 

INFILZATA,  s.  f.  Magai.  Serie  di  più 
cose  ìniilzate  una  nell'  altra.  Er.filadt;  une 
l'asse  ,    un   pam;:  de  choses  enfi'ces. 

INFILZATO  ,    TA  .  add.  Da  infilzare. 

"  INFILZATURA  ,  s.  f.  Saivln.  Trjpassa- 
meiito  di  alcuna  cosa  da  banda  a  b.tnda.  L'ac- 
eìon    d;  percer   de  pare  en  pare. 

INFIMAMENTE  ,  avv.  Abbiettnmente  , 
neir  infimo  luogo.  Cr.  in  E.  ssamcn'e.  V. 

INFIMO ,    MA  ,    add.   Easso  ,    ultimo  di 

ultimo' di  condizione.  Vi;  ;'Àjj';"'/ì  hJs\ 
ixt'ict:on.  -  In  forza  di  sus'.  vale  Lu c^ 
infimo.    Le    plus   bus  iieu  ;    la   panie    'r.Jé- 
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j5l 

chè./w- 
d.  pegg. 


1NF!NGAi-:0A'';G!NE  ,  V.  Infingarderis, 
p^U  '!  ,  :,  1:     '.\  ..[.\TE    ,     avv.     Cr.    N. 

l'^i  '     i  A  ,  Infingardi'a,  s.f. 


I.NFiNGAFDi.vE,  v.  a.  Far  divenire  in- 
fingardo. Acjquinsr-,  rendre  paresscux.    -  v. 

n.  e  II.  n.  Dive.iT  iimns.irdo.  Devenir  pares- 


da  infinfardi,-.  ;  pigro  , 
'aresseux  ;  r.oncha!ant  ; 
.;    cj^r.isrd  ;   lami'tn,  ^' 


INFINGENTE.MENTF. 


V.   Fint; 


INFINGERE  ,   v.   a.    e   si  usa  r.nche  ne! 
sent.  n.  e  n.  v  V.  intì£nere. 
*   INFiNGEVOLE  ,     intingimento  , 

INFINGITOr.r  ,     ItillNGITUDTNE  ,    V.     Ir- 

',TNF?.NT'T.À"';'"'dT'r='-?"'  s.  f.   As-ratttt 
-    -';  ;    ^n^iliU  de  ce  qui  est  ir.» 


j,n: 


Senz,-)  fine.  Ir 

are  ;   à  l'iufini 


INFINATTANTO,  elNFINATTAiVTO- 
ChJ.  .  V.  infinechè. 
INFINCHE.    V.   mfinechè.     -    Fin    da 


L\f  INE  »  »vv.  Alla  fine  ,  F^ilmente.  V. 


c^'ia  SI  esti-„;,-n  ,   vi  timan  seir.pre  che  poter 
e^trarre.  Vinf.ni. 

ÌNTìNITO  ,  TA  ,  add.  Che  è  senza  fine. 
inl-.nt  ;  qui  est  sans  ècrnes  ,  saris  lim'tes  ; 
qui  n'a  n-  ecrimencement ,  ni  fin.  ~  Innu- 
merasde.  Infini;  Inrmb-ahlf.  -  Per  ter- 
mine Gramaticale  ,  u  r-'f.  in  forza  di  suitai-- 
tivo  ,  denota  un  modo  del  verbo  ,  ed  è  quel- 
lo ,  che  accenna  indèfcrminatamente  ,  cioè 
senia  distinzion  di  pjrsonc  ,  e  di  numeri  ^ 
r.'zione  ingenerale,  come  Amr-re  ,  temere  j 
sentire ,    ce.    Ir.fin.jtif.    —   in  infinito ,    avv. 


INFINÒ 

■p 

reposizione  termin.itiv3  di  luo- 

EO  ,    di  ten 

ipo 

,    0  d'oi>er=zione    ,    che   si 

costruisce 

inemente    col   terzo   caso  , 

benché   se 

ne 

er.gano    »>scmpli   ancora    coi» 

altri  casi.  / 

V-.    -   inf.iio  .-d  ora  ,  posto 

avv.  Per  in 

,  .'..   /'.    -,-,  v.-w.  -  Per 

Io  passato. 

fino  allora, 

..V 

^' y   ' '  iZu'io'h!si 

qu'i   et  lr..-f 

l\FIM--\f 

T 

.     ^   i  '^i,   l.Ntl.NOtTTANTO- 

CHE   ,      '    .     . 

,    '•'  ,  V.  a.  Acgirare  uno  . 

'::v'aco'i:Enfa;reac~ 

•  .:  perder  ;    charlataner  i 

INi-lNOCtrilATÙRA  ,  s.  ( 

.'.hTi.   L'acfi  n    d'en   foTre   oc 


Lo  infin 


lor:nir , 

INFINOCCHÈ  ,  V.  Infinechè. 

INFINTA,     s.   f.    Cr.  tn  Infinto.    Finzio- 
le,   do.^r,;cz2a.  Ouprdté;   dissinu/ae-on. 
INFINTA.MEN  TE    ,     V.     ingannevol- 

LNFÌNTANTO    ,     I.NFINTANTOCHÈ,    V. 

nSnecHA. 
»  fNFLNTrV'AMENTE  ,  V.  Fin-amcnte» 
IN.-LNTO,   s.  m.  Doppiezza,.  V.  D.ssi- 

nu'a?.  on»^  ,  m'ìnzione. 
INr  INTO  ,  TA  ,  add.  Da  infingere,  fràr  ; 

diSSÌn::,'Jl    déir:rs-. 

»  INFINTURA  ,   INFiNztoNF,  s.  f.  Fin- 
zicBe>  iìmuiatwn  ;  iiiulsàneru  ì.  iMglUiUi. 
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INFIORARE  ,  V.  a.  Metter  fiori  -sapra 
ch.'cclieiii.i.  Pcmir.er  He  fl-urti  cjuJrir  de 
/ì:im.  -  fig.  Abb:Hiie  ,  hr  bello.  Oracr  ; 
farer;  tKJoUvtr.  -  n-  p.  Divenir  fiorito, 
empiersi  di  fiori.  Fliurir  ;  it  ">y\'.-K  4' 
fiiurs.  -  infior;r;i.  Vsnt.  Adornarsi  di  don. 
5^  f4«r  ,  s'u'i-.cT  avK  Hi:  fUurs.  -  .''ier- 
tersi  ne' fio;!.  Scfaurrcr,  siachcr,  scmct- 
tre  p^nn' U.  (ì:urs. 

i\'f*ORia!i,  V.  inforrre. 

ir.F|.l.MrrA' ,   mtir.vnwde  ,   infirmitate  , 

IN; Ì!MO',  \'.  informo. 

i  .ì1''C:a,xE  ,    V.  a.  A-,:r-Ucare   al  Fisco. 

"i:s:i,v, -,  5.\,  -'-ii-  Entro  foso,  aflfisso. 
£         '  '  ;  ,-,'  /  izHuns. 

V.  11.  Convertirsi  in  fis- 

:  ,  T  A  ,  add.  DainiistoUre. 

J.V  -.  ,  ,  ;■■  charme  cnjisuUcioui  a 
,-  _  .  .  ./:  ,.  -'i.  t.  -  l'ex  smii  •  SI  tUce  di 
t,  '.l'v  nrtJi'.o,  che  sia  venuto  a  pessir;D 
l   .-:  l'i   \  .\:ur,iuj ;    •ìui  a  cchouz  j    qui  S*<J£ 

""iV'i-'v/.ARE.V.  infilare, 
iw.  ICONE,     s.   f.    Cresc.  Enfiagio- 

'"iKl-LA.M.\lATO?.10,   lA,  >dd.  T.  Me- 

IKtl-A.  K/.Vt  ,  V.  ,.,,:. -ione.  —  Alteri- 


■  lu.h^ 


a  comyas 


'.NFLEjSIBILITA'.s.  f.  Masal.  Astratto 

"'' ì>!trESnii:Ù'ìèi<r£ ',  '/vv^Ga^'iiirtla- 
inciite  ,  ;,odeiOi;im3Htc,   se.nia  pies^re.  In- 

'itiFliskoNETs?''-  ^"/-'i''.  Una  d.-!l; 
figure  ,  che  k'rm-vjinsi  dai  batujhor.i  d^'^h 
gli  antichi  i<i.r.  r,i.  Lt-uhincn.  -  iiifcssioii  di 

voce  ,  o  (!  .  '  •■•• 

INKLr-,     ■  ,  \  . 

INFLl!       ' 


fl.ii- cr.  O,.^  a.ihu. 

l.M'Li^tNZA, 

A;.r  itud'.r.flu.nte. 


Dato  ii 
CI-,;  in 


INr  LUiSO 


K-ok 


:,  V.  mi 

liNPtJL.-^,  s.  I.  Car,  €n.  ius^."  -  ...«^^^  ... 
diide:o. ,  d.  c«i  serviv.insi  i  iactrrdoti  Con- 
tili. O.-  H-nint  Hi  the  ,  Hor.t  le  l'rares  et 
Us   V.jraUs  se  ^eryJent  à  Ko.vi--.  ^  , 

INFO^GOlUTO  ,  TA  .  add.  Folgora- 
to   V 

ÌNFOLLIRE  ,  V.  n.  Divenir  lolle.  Deve: 
mr  fuu  :  ferire  l\syrii  ;  rj/u.'/>.  -  m  sigi.:!. 
«t.  Far  di«nir  Mio.  F^ui  perHre  Veiftlt; 

lNFb.vt>I-.!\iv  ,  V.  a.  Mettere  checchessia 
dciilro  a  u-.i  liquore  actiocch'  cfcli  ne  attragga 
!e  qnv.!i!a.  Injuscr  ;  mente  cn  hi/usion.  - 
l\z.  All.tgire  ,  innaffiare  ,  e  talora  Entra- 
re   V. 

ÌNFONDI-MENTO ,  s.  m.  Cr.  in  Influtn- 
;a.  t.0  infonòsrs  le  sue  qualità  in  checchessi.i. 

ÌNf  O'IABILE  ,  add.  d'ogni  gen.  Cr.  N. 
Che  non  può.  forbirsi.  Qji'on  ne  feutfercer, 

INFO.'iCAUF. ,  V.  a.  Prendere  colla  forca. 
CrfJ.er,  oh  frenJre  av.c  lafiurdie.  -  nifur- 
cur  gli  arcioni ,  la  scila  ,  e  sinijh  ,  e  iiiior- 
care  assol.  Stare  a  cavallo.  EnjMrcher  un 
ck-.y^l  -^  momer  ,  oa  étre  à  ck:viil.  -  impit- 
Cire  t!!e  forcl-.e.  Penire  ;    atiacher    au  g!- 

'iNFORCATa'.'v.  Forcata.      . 

U.'-'ORCATO  ,  TA  ,  add.  Da  inforcare. 
Pris  mcc  la  fourche.  -  Cavallo  inforcato  , 
vjle  Cavalcato.  Er.faurché  ;  monte.  -  Per 
imincc.ro.  PenJu. 

INFO.lCATLfRA  ,  V.  Forcr.tiira. 

l.W  !  It    ;'.  SI,  n.  p.  StW.n.  Farsi 


f^  il 
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INFORMITÀ',  s.  f.  Cr.  N.  Privazione,', 
0   mancami  di  forma.  Inperjeetiun. 

lNFO.<.NAi>AN£  ,  s.  m.  ^Utm.  Pala  di 
infornare  il  nano,   i'el.i  de  bouljr.jer. 

INFORNARE  ,  v.  .-i.  Me-tere  in  forno. 
Enj-ii'.'ijr.  ~  Aver  cura  .ilio  'nfornaro  ,  prov/ 
Gu..r.i.irsi  a  non  entrare  in  mai>6j;i;i  ,  if 
q.uli  uno  non  posia  a  sus  iiosta  ririrar.ena 
senza  danno.  Il  faut  prendrt  iarde  a:ix  cjm- 
m:ncem^ns.  -  All'infornare  si  f  ''  ""  "■  ' 
loso  ,  prov.  Le  occasioni  fanne 
rare.  L'occasloa  t.ilt  le  larron. 

I.N'FORNAIA,  5.  f.  Tanto  pane  ,  0  altr»' 
materia ,  quanto  può  in  una  volta  cau're  ii 
forno.  Uni  fouriii'...  -  infornati ,  fllasM.' 
Per  moke  carte  di  musici  ;  detto  sellerie-' 
volmente  per  rispetto  a  chi  ca.ita.  Or.:ndtdt 
de  rspic-s  de  mnsUue. 

INCORSARE  ,  v.  a.  Mettere  in  forse.- 
cioè  in  dubbio.  Mitire  tn  doute.  Al  neutr.^ 
pass.  Zt-e  en  douté  ,  tn  susfe.is. 

INFO.iTlRE,  V.  a.  Inforzare,  afforzare.- 
Ilcnforcer;  dunncr  plus  di  force.  -  V.  n.  l'ren- 
dere  sajor  forte  ,  inacetire.  Smair. 

infortì  l'O  ,  TA  ,  add.  Da  inionire.  Ai- 

'"♦'infortuna,  V.  lufortnnio.   , 

.  INZuRTUNARE  ,  V.   n.  Correr  fortani 


,/fro,r 


INFOXTUNAriSSIMO,  ma  ,  add.  Bemb. 
SUI),  ri'jnfortunaro.  Tres-malh<tircux. 

IrJFO.^rU.VATO  ,  ta  ,  .idd.  ia'.-1-ce. 
lnfL,n;~;    ,    ■■::"   ..  ;:v.    -    P  • -'■■    '''    ;-v.lj 


jFORTUNO  ,  add.  V.  infortunato. 


r^/e-  Ir.  iiiflu 
add.  Da  infiu: 
influsso  ,    influ 


INrLUÒSO  , 
J.-.Jloé. 

INFLUVIU  . 

'''VxFÓCAGIONE  ,  s.  f.  iNForAMENro, 
i.  m.  Astratto  d'infocato,  lo  inUioc.ire  ,  e 
l'os.ere  infucca'o.  Emh<iser.i,:i  i  irflamna- 
liuii.  -  mctaf.  Fervore  ,  vcim.nza.  jjr- 
Àciir;   ehalcur-   infimmavon  ;  icliem:i:ce. 

INFOCARE  ,  v.  a.  Dare  ,  o  ,-.tta.-c« 
fuoco:  far  dlv:!iiir  ili  fuoco.  EnfUmmer  ;  em- 
ir.ts^r  ;  lUumer  le  Ih.  ;  f.vn  rou,lr  ou  /;■• 
cu  Hans  U  Jm.  -  lij..  Accendete,  far  di- 
venir come  di  fuoco.  Enjlr.'nmer ^  "'«"'"i  '^ 
/i™.-  la  colere.^  -,n.  p.  Divenir  di  fuoco. 

il^FOCAl'lSSl'.Vo  ','ma.  sdd.  sup.  d'in- 
/oc;!to.  'I  r'c^-enfljmmi.  .    _     .  , 

INFOCATO,  TA  ,  add.  Da  infocare 
divenuto  come  fuoco  ,  appreso  da  fuoco 
Embnisé;  cnflamn.i ;  irii/aw/.  Ferro  infocato. 
Ferroune,  tcrt  route.  -  lin.  Rintocol.ito 
inllammnto.  Roi'e'  i  cnflimmi.  Tutto  iuleca- 
lo  nel  »iiO.»  «e. 


o«;,n/; ,_ 

d'un    corps.    -    Rajsuss' 


il  ijiù   donili    dis  informa 


,   ■;/  dai, 
.telle  infor- 


Dare  miotmazioi.c  ;  D.it 

INì^ÒRMF.  ,    add'.    d'osni    E.    Sformato  , 
the  non  ìu   la  debita  forma.    In/or: 
iJrf.ùt  ;    r..;    n'a  point    la  fi 
ì-.-y.r  -    7".  Astron.   Ciiwmaii 
\i  quell-,    che  non  a;  p.iricnsono  a  veruna 
c-js-cllaiione.    Etoiles  inhnnes  ,    sparsiUs  , 

''''Ì?)A)RrvirNTARE  ,   V.  Formentare.   - 

'^i\\-(>'l\UCO'.ÀAlF.NTO  ,  s.Bi.  Dolore 
vrr.ilc.ll.  morsure  di  moke  forniche.  Ebul- 
ìì  ini  d  s.niì-,  dcniirni:eiison  de  la  fcau. 

INFO\MlCOLARE,  v.  n.T'..<ire  ,  o  a- 
vererinfo-micolameiito.  Avotr  dts  ii/ulUtiuns 
(Usane,  d.t  dimangeiùsms . 


Dmb..t:L're  per  iiv- 


I.N'f  ORZA  TO  ,  s.  m.  Nome  dd  secondo 
libro  del  Di;;e>to  compilato  a  'tempi  di  Gius- 

'iNFÒRZATÒ',  TA  ,  add.  da  inf-jrjare. 
A. etoso,  o  forte.  A:sri  ;  hisarsn.  -  ForiO- 
so  ,  forzato.  V. 

INFORZIATO  ,   s.  m.  V.  inforzato. 

i.NFOVCATO  ,  TA  .  add.  lolon,.  R.uTus- 
c.ito  ,  oft'uscato  ,  OiCuratJ.   Obscnrci  ;  t.vm  ; 

""'infossare  ,  v.  a.  Metter  nella  fossi. 
netire  d.tns    l.t  fosse  ;  eniowr. 

INFOSCATO,  TA  ,  add.  Airo;s,ito  ,  con- 
cav.i.  E-^foncé;  creux  ;   concave. 

INf:lA,  Preposizione,  e  vale  Den 
o  nel  mezzo  dell'  una  cosa  ,  e  d<;ll  altra; 
lo  stesso,  eh;  ,  fra  ,  tra  ,  intra.  Entr;;  par- 
mi  ;  .fj;u  ;  en.  -  Dopo.  Apres.  -Vale 
c.vaiidio  Di  qui  ,  ma  e  modo  antico.  Defà 

"■'i'nFRÀCIDAMENTO  ,  s.  m.  Lo  infraci- 
d.ire.  Pourriture  imiréfaetioK-  «m;; '.e  >• 

INFRACIDARE  ,  v.  n.  Putrefa,  .i.  S 
po:irrir  ;  se  corrompre  ;  .te  f;'""//i;r.  -  v.  .i 
Far  divsnir  putrido,  e  fracido.  ror.rr'i  ;  .;a 
ter;  eoricmfre.  -  infracidare  «no  .•veuir^.i 
f;i;tì.lio,   tori-li  il  capo.  Importnner;  eit!i:iy;r 

"iNKRACIOATO  ,  TA  ,  add.  Dì  infraci 
dare.  P  nrr:  :  siti  ; 
Mor.  S.   G 


Viziato  nel  male 


e  ,  Vjn 


Mor.  i.   Uree-    V'zi-ito  nei  maie 

n^'lle  colie.   (?■•''  crouyit  d.ms  le  v 

les  vécW<;   ,:}^h'.«r  crlvitTl. 

INF!<A'.~in.\  r'JRA  ,  V.  infracidamentc 

INFRACIDIRH  .  V.  infr 'cd.ire. 

INF llADICIA.Ìl£NTO  ,  infraJici..re  ,  i: 

I  fi-adiciato,  infradiliat.ira.  V.  Intra.idameii'o 

infracidare,  ce.       j^pj^^^gj^ERi 


I  N  F 

INFRAGNERE,  v.  a.  Ammaccare,  e  pi- 
llare una  cosa  ,  tinto  ,  eh'  ella  crepi.  Ecra- 
«/■;  écac/ttr;  cuiicasscr  ,  e  pili  gciicraljtiente. 
Hompre  i  broycr  ;  Césser  ;  hrisir  ;  mcttrc  en 
yièces.  Infr.igner  l'ulive.  Détrher  Us  oUvcs. 
-  n.  p.  Frarsersi  ;  rompersi  ,  spezz.irsi.  Se 
rtmpre  ;  ss  bnser  ;  se  mutre  en  pieccs. 

INFRAGNIMENTO  ,  s.  m.  I.NrRAGNi- 
TURA  ,  s.  e.  Aitratto  d'iiifrinto ,  Io  infran- 
gere.   Broyiment  ;    Vaction  de  n^mpre  ,    de 

7NFRAGRANT'r/avt">.  dell.  us».  Si.l 
fatto  ,  in  sul  fatto.  £n  ftjgrant  dclit. 

INFRALIMENTO  ,  s.  m.  L'nifralire  . 
fralezza ,  debolezza.  Aibattemenc  ;  ^Jfulilis- 
jement  ;  debilitat'.un  ;  dlmmution  de  Jurces  i 

"infralire  ,  T.  n.  indebolirsi  ,  divenir 
frale,  perderle  for;e.  S'jgoiblir  ;  penare  Ics 
forces.  -  V.  a.  Ked.  perder  le  fo-.ze.  V. 
Affralire. 

INFRALITO,   TA,  add.  AffolbU  ,  eie. 

INFRAMErrtRt,  V.  inTr..mmettere. 

li\FRAMME>SA,  s,  f.  inframmesso, 
jntramessa  ,  interponimento.   Entremtsc  ;  in- 

'/N'tRAAI METTENTE  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  inframmette  ;  verbale  d.i  inframmettere  , 
frammetten-e.  Enlrem:t'-':r;  midietcìir. 

INFRA,.i..lErTEN  E  .lENTE,  avv.  Con 
interposizione.  PjnncenMUs. 

INrRA.vl.METTERE,  v.  a.  intramettere  ; 
esi  uia  anche  nel  neiitr.  pass,  tintremettre  ; 
Interposti   ;  s^entremcttre. 

INFRANCESARSI ,  n.  p.  Bemb.  Prendere 
le  maniere  francesi.  Se  franciser  ;  prendre  les 


munemente  Rinfrancescare.  Répéter  .  redWe 
louiours  la  mime  chose. 

INFRANCIOSA  fO  ,  _  ta  ,  add.  infetto 
dal  mal  francese.  VérSié. 

INFRANGERE  .  V.  infragnere. 

INFRANGiaiLt,  add.  d'ogm  g.  Da  non 
potersi   frangere.     Qjt^onne  sauroU  rompre  i 

^'ÌnFAASTÒ^'^ta  ,  add.  Da  infrangere  : 
«mmsccjto  ,  pigiato.  Ecaché  ;  écrasé  ;  con- 

InVrANTÒJATA  ,  s.  f.  Qtiella  quantità 
d'ili  1  ve  ,  che  s'infrange  in  una  vsl 


1  ulive  ,  che  s  intrang 
INFRANTpJO,s. 


Motte. 


hulle  ;  pressoir  à  huile 
,INF.<ANrpjO,  add.  Si  dice  atl  um  par- 
ticol.ire  spezie  d'ulivo.  Sorte  d''olìv-~r  dont  les 
oUvet  ont  un  noyau  plus  facile  à  ecraser  que 

'iNFRANTURA ,  V.  mfr.ingimento. 

INFRASCAMEhiTO  ,  s.  m.  Tolom.  Spam- 
panarione,Su;,ertUiti.  V. 

.INFRA^CAKE  ,  v.  a.  Coprire  ,  e  riem- 
pier di  fr<i',che.  Cj!:v,ir  de  branefies  ,  ou  de 
Tamii  ;  pire  une  r.i!rice.  -  metaf-  Avvilup- 
pare ,  inKi'ji.pi.  re  ,  mtinocchi.nre.  V. 

INFRASCAT1-.M.MO  ,  MA  ,  add.  Car. 
Lett.  sup.  d'inlrascato.  tris  -  embairassé, 
ttc. 

INFRASCATO  ,  ta  ,  add.  Car.  Lett. 
Ingombrato  da  frasche  ,  e  hg.  imbrogliato. 
Embroui/lé  ;  emiarr.isse'. 

INFKASCiUTTO  ,  ta  ,  _a<W.  Scritto 
sotto  ,  .!pp;è  scritto.  Souscrit  :  tcrlt  ci-après. 

INtR A  SCRIVERE  ,  V.  a.  Scriver  sotto. 
Souurire;  i.rire  apris  ou  dessv,cs. 

INI-KAZKiNF.,  s.  f.  Accad.  Cr.  Frangi- 
mento.  Fr.Tc.',„i  ;  r.rpfjte.  -  fig.  Trasgre- 
di^ncnto  d'ia.i  !.■;;•  ,  vijlazion  d'un  imita- 
to ,  0  simile,  Infract.n. 

INFREDJAGIJNE  ,  s.  f.  Cr.  in  Bretm- 
lone.  inboc.MM  ,  iiifredd.itura.  V. 

INFREDDAMENTO  ,  s.  m.  Freddo  ; 
«nde  essere  di  forte  iiifreddasiento  ,  vale 
Essere  per  n.itura  freddo  ,  e  rendere  ,  e 
c.igionar  freddo.  Etre  natnrellement  froid , 
et  dinner  du  frali. 

INFREDDARE   ,    v.   ».   Pronrismcn'e 
muoversi  per  freddo  patito,   ale  m  catarro 

Dì-i^..  Itdliano  franecsg, 
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dalla  teita  .  per  Io  pi.'i  con  tossa.  S'enrhumer; 
Far  infreddare.  Eiirliumcr.EiiQc  infreddato. 
tire  cnrhumé.  -  V.  a.  K:,rtredare  ,  indurre, 
o  apportar  freddo.  Dunncr  du  fruid  ;  relroi- 
dir;  rafraxìnr. 

JNFREDDATiVO  ,  va  ,  add.  Che  induce 
freddo.  Réfi^érattf;  rafraichissaiit. 

INFREDDATO,  ta  ,  iià.  da  infreddare. 
Etrhumé. 

INFREDDATURA  ,  s.  f.  Astratto  d'in- 
freddato ,  li  m.ile  di  chi  è  infreddato.  Rhume. 
inlreddatura  de'  cavalli.  Ret'rotdissemcnt. 

INFREAIEKE  ,  v.  n.  Cr.  N.  Fremere  , 
fremit.re.  fr.mir. 

1NF<IENAKE,  v.  a.  V.  Frenare.  -  fig. 

INi^RENATO^  ,  TA  ,  add.  Da  infrenare. 

ÌnVre'a'e'i'RE',  "v.    II.    Ai"»..7.'"D'ar''in 
trcnesic-  ,  iLlollire.  Devenir  fréncunue. 
.INlRENETlCATO  ,  ta  ,   add.    Frene- 

'"iNFÙEQUENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Salvin. 
Non  Irequonte  ,  ed  anche  non  fiequentato. 
*^ui    n'est    pas  ordinane   ;  ./h/    arrive  rare- 

"'iNÌ-'rEqJìNZA  ^'e  fNFRtouE.sziA  , 
s.  f.  Contrario  di  frequenza  ,  r.idezza.  K,t- 
reté  ;  lìualité  ou  état  de  ce  qui  ne  se  lau  p.ij 
souient.  >i  potrebbe. -inche  àirs. Nan  d'usase. 

IN.-REòCAMENIO  ,  s.  m.  Cr.  N.  Uii.- 
frescamento  ,  Rinfresco.  V. 

INFREsCAIOJO,  s.  m.  Rinfrescatoio  , 
vaso  per  rinfrcsc.ire.  Seau  à  fraichir. 

INrRlGIUANfE  ,  .-dd.  d'ogni  g.  Che 
infrigida,  e  si  dice  propri  ,  ,  ,;■  n  >..;■:.' 
medicamento.    Kafraichiss,in'    ,     '  :> 

IXFRIGIDARE   .  v.  a.  1 
gido  .reivder  frigido.  Kc/r...,       ,    ,         ,.    ,,, 

IN^IGIDIRE  ,  V.  11.  L'  ,,;..-  ..,.;.;.. 
Se  refroidir;  devenir froid.  Tjiv..ltj  srmi-li- 
cem^'nte  Inumidire. V.  —  v.a.  inlriiiidarc.  \'. 

INFRlGNt;  ,  GiVA  ,  add.  Grinzoso  ,  cre- 
spo.  KM. 

INFRONDARSI,  n.  p.  Divenir  fronduto. 
Pousscr  des  jeuUUs;  se  couriir  de  feuUles , 

•'iNFRUtNZA,  V.  influenza.. 

INFXU^CARt  ,  v.  a.  V'oc.  DU.  Oscu- 
rare e  confondere  talmente  le  cose  ,  clic  in 
niiin  modo  si  discerna  l'una  dall'  altra.  Con- 
hndre  ;  emlrrouliUr. 

INFRUSCATO,  TA,  add.  Oscuro  ,  con- 
fuso ,  ambiguo.  Obscur  ;  ambigu  ;  confus  ; 
couvert  ;  cache.  Onde  infruscato  ,  fra  jli 
Artefici  ,  dicesi  quel  lavoro  ,  le  cui  parti 
son  fra  loro  talmente  confuse  ,  che  per  l'iii- 
ordinata  mescolanza  che  hanno  fra  di  loro  , 

INFRUITIFErÓ  ,  V.  infruttuoso."  "' 
INFRU  f  TUOsAAiENTE  ,    avv.    Senza 

fratto.    l:if'r:;ctuius:mint  ;  s.:ns  profit  ;  sans 

utdité  ,    -: 

INFHL  I  II     111,-,,  .ndd.  Sterile  ,  che 

non  fi   t-  ,  , -,  ;  ,/,.i  ne  rapporte 


INFUGGARI-:.   V.  Fii,';jre. 

INr  ULA  ,  s.  f.   Volg.  It.  V.   Infoia. 

IN'FULMINATO  ,  ta  ,  add.  Non  fulmi- 
nilo ,  che  non  può  esser  colpito  dal  fulmine. 
l^ul  ne  ptut  èrre  frappe  de  la  foudre.  Ne' 
iiifiilmiiiati  è  senno  creder  gli  allori. 

INFUNARE  ,  v.  a.  Legare  con  fune. 
IXer .,  attacher  avec  des  cordes. 

INFUNATO  ,  TA  ,  add.  Da  infunare  , 
legato  con  fune,    tic  avec  des  cordes. 

INFUNATURA  .  s.  ,f.  Mlnucc.  Annoi. 
Legatura    fatta   con    funi.  Vaction   de    tur 

■ce  des  cordes. 

INFUNDIBULO  ,  s.  m.  Red.  imbuto. 
Eiionnotr.    -    Per    sim  I.    dicevi  da'-  Noto- 

■■",'!    ■ 


coglk 


i  materia  d: 


a.  Bas 


INFUi:)CAMENTO  ,  infuocare  .  infuo- 
jfi^simo  ,  infuocato  ,  V.  intocamento  ,  ec. 
INFUORI,?  IV  FUORA,  avv.  V.Fuora. 
INf  UJlf  ANTUIE ,  y.  n.  >lvrM,  y^rsi  si 
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furfante,    divenir  furf.inte.  V.  imbricconire. 

INFURFANTITO  ,  ta  ,  add.  da  infur- 
fantire. V. 

INFURIARE  ,  v.  n.  e  n.  p.  Furiare. 
Entrer  en  Jurle  ;  tewfcter  ;  tre'pigner  ;  s'em- 
porier  ;faire  le  il.ihU  à  qualre. 

INFuRIATAMENIF!  avv.  Furiosamen- 
te ,  con  gran  furia,  funeusemeni  ;  avec  le 
plus  grand  emportement. 

INf  URIATLSSLMO  ,  ma  ,  M.  sup.  d'in- 
furiato.  Transporli  de  fureur  ,  de  coltre;  fu- 
rieux  unirne    un    dcmon. 

INFUKIATIVO  ,  va  ,  M.  Cr.  N.  Atto 
a  muover  la  luna.  (>«/  énuul  la  colere  ;  qui 
jait  maitre  en  furie  ou  sortir  des  ^onds. 

INFU.UArO  ,  ta  ,  add.  l5a  infuriare. 
Eurìeux  ;   furtbond.  V.   Furioso. 

»  iNFURlRE,   V.  infuriare. 

INrUSAMENFE.  avv.  Lor.  Med.  Con- 
fusamente ,  alla  rinfusa.  Conjusémint  ;  pile 

'  ÌNFU5ERATO,  ta  .   add.  Cr.  N.  Spar- 


di    fusibile.    Che 


^.INFUSIONE  ,   s.   f.    Astr.ntto    d'Infuso  , 

-  Per  raescuglio  di  cose  confuse  insieme.' 
MiUnse.  —  Vale  anche  Liquore  ove  sìa 
stata  intus.i  alcuna  cosa.  Infusion. 

INFUNO  ,  sa  ,  add.  Ok  infondere.  Infus; 
tnjuU.  -  .Scienza  infusa,  diccsi  di  scienza, 
the  e   stata    accordata  da  Dio.    Sc'ur.ce   tu- 

'  I.N'FUTURARSI  ,  n.  p.  Estendersi  nel 
tuturo.  VieilUr  ;  se  prolor.ser  ,  s'éttndre  dans 

JNGABBIARE,  v.  a.  Mettere  in  p.ibbis. 
case.  -  metaf.  Rinchiu- 


dere 


Rins 


V. 


,   add.  Enc!i;c'. 

.    ''•   ■^'  •  \  !  ■•i-I-  ,   V.  a.  T'c/f.  II.  Porrà 
III  ,  ire   a  giibeila.  Soumeitre 

!..  >,.^L.,.4,4;c ,  V.  n.  e  n.  p.  Convenir 
con  pegno  ,  detto  gi.ggio  ;  e  si  dice  per  Io 
più  di  cose  di  guerra  .  e  di  cavalieri.-;.  Donner, 
le  sane  du  combat ,  le  gage  de  hataìlle  ;  jeter 
le  gant  ou  le  gentelet.  -  Talora  ,  Sfidare.  V. 
-  Ingaggiare  a  usura  :  dsre  il  pegno  per  U 
cosa  attaccata  a  usura.  Engttger  ;  mcitre  e» 
S-'S'-   —  Impegnare  assol.  Enrag;r. 

INGAGGIATO,   ta  ,  add.  Da    ingag- 


i»  di  forze.  F'w- 

•  i  l,A     1 
rtio.  £/; 

Enjh.'cìr 

s 

"- 

.1.   e  n.  p.  Dive- 
renfurcer  ;   se  l-^r- 
V.  a.  Render' ga- 
ifortlfer  ;  rendre 

-^iri ARDITO  , 

ta 

,  .idd.  Divenuto 

fi^. 


i:\    ■■';.  .'.I  :  i.\i'  1   ,    r.v   ,    .irid.  Da 
lap: e.    ì',.s  .,  la  liape  ,  cu    au    trélnicliet. 

INGAL;  A.;E  ,  v.  a.  r.  de'  untori.  Dar 
la  g,dla  .-ille  p.-mnine.  Envaller. 

INGALLATA  ,  s.  f.  T.  de'  Tintori.  L'in- 
g.-illare  ,  il  dar  la  ga.-.a  a'  panni ,  ctap^i ,  e  si- 
mili. T^ng^lhp.e. 

IN  .'ALLUiZARSI  ,  n.  p.  Car.  Lett. 
Ring.iliuzz.-irsi  ;  mostrare  una  tale  baldanza, 
che  per  modi,  e  movimenti  assomigli  ^ucll» 
di-1  g.'.llo.  5.'  rerforger  ;  se  gcnflcr  :  se  rcjruir. 

INGALLUZZAfO  ,  ta,  add.  Ringslliiz- 
zato.  Rensir.^e';  conteiii;  plein  de  soi-méme. 

»  I.\GAM3AR£  ,  v.  n.  Darla  a  gambe. 
V.  Fueiire. 

INGANCIARE,  V.  a.  T.  Mar.  Aggrappare 

'^Ingangherare  ,  v.  a.  Metter  in  g-r.. 

gheri.  Mane  Us  gcnds  ,  ou  dans  Us  goaiifh 

D  dd 
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INGANGHERATO  ,  ta  .  Cr.  tt.  add.. 
Di  ingaiigheratc.  Mis  dans  U  ga/id  ou  gami 
de  gofìds. 

INGANNABILE  ,  •  Ingìnnabole  , 
adii,   d'ogni  %.   ms'i'i'volc.  Trompcur. 

INGANNXMlKR),  V.   in^.i>wo.       . 

INGANNANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  in- 
KA,\nìL.  [ lomiicuT  •.  trigaud. 

INGANNARE,  v.  a.  Far  fraude  ,  ingan- 
no ;  moitrar,  o  dire  una  cosa  per  un'altra. 
Tronp.r  ;  dupt'  ;  surprtndj-c  ;  cnpaumer  i 
njf'rtmtir  ;  tthusir  ;  enjóUr  \  inchinur  ;    rc- 

p.  Prendere  una  cosa  per  un'  al  ra.  Si  trom- 
fiT  ;    s:   mi^rMàrt  ;  fain  un  .]ui-fro-quo  ; 

"ingannato  ,  TA  ,  add.  Trompé  ,  etc. 

qu-  est  t.j'v.fé  ,  aiusi ,  dufc. 
INrANNATOaA  ,  f«^.  s.   f.    inEaBB> 

I.ViANN^ATÓRE  ,  s.   m.   die  ing^-nna  , 
frj.-.d)'e  ite.   T  emyrur  ;  si.Uid.ur  ;   enchan- 
fjstitir;  L-njMcur;  mckcur  : 
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cke  Xrchitctto.  Archiitcìe. 

INGEGNETIG  ,  s..  m.dim.  d'ingegno. 
F^iU  genie;  pai:  esprit. 

IN'JEGNO  ,  5.  m.  Acutczia  dmven'are, 
0  d'iipiirendcre  checcìicsii.-.  Esprit  ;  {enu  ; 
t.il.f.  Aca'.e!j.a  d'ingcRno.  dair-r^yanci  ; 
finesse  oi<  s-ubulité  d'apra  ;  bonne  conceptien  ; 
c^nc^ptLn  fTomi^te  et  tacile.  -  Ins^n.^u  ,  as- 
tuTiia  ,  stratagemma.  Ht,se  ;  sratugeme.  —  A 
inafiEno  ,  avv.  insiiinevolmente  ,  Astuta- 
m?iiTe.  \'.  -  Per  A  b:llo  stud.o.  V.  -  Ins- 
ir.imento  ingegi/S.o  ,  che  abbia  d-jll' ingegno, 
ordigno.  Htssort;instrumint;  machine.  -  ui- 
gegno  ,  assoUit.  si  chiama  una  macchina ,  al- 
trimenti dstta  Bindolo,  ihafcki.  -  Per  quella 
parte  delle  ihiavi  ,  che  serve  ad  aprire  lo 
serrature.  Pannciun  d'une  cl.f.  Diconsi  an- 
che ingegni  que'  ferri  eh 
toppa  per  cui  p 


ts'';'A 


'.  Injanno, 


»   i>,     .'•..'.  ,     l  sG  AMSEVO 

A\-^.i\  g.    t^ien   ri  11- '111. o.    Trumi- 
^i.^^c^tuii.,,naU.e..., 

in';.\n;'IEVOLIs.s!:,io, 

d'ii.g.innev-j!'!.  'l'ùs%!:;mfzur ,  etc 
1NGAN.S"ì:VOL.MENTE  ,    avv 
ganiiO.     Trjmpeusement    ;    cauteleusimint    ; 
capt:eiisenient  ;  /raud>iUusemcnc  ;   artijicuitse* 


ud  ifourhc  ; 

,  add.  sup. 

Con  ia- 


{tr„l/      ■     ■,-     .:...    V. 

•   iN^^A  Ì.VvmO,   \^,  ingr.nneTole. 

Vy;KA:iJ>:LO  .  V.    ins.,nr.erello. 

ING.À's  VaU^LARE  ,  V.  a.  insiarbugliare 
s:o..v?l4liaie  ,  cjn.ondere  ,  disordlii/rè.  Em 
iroiiille- y  co~/jndre;  m:tirc  Ics  chusis  pcL- 
mé!i  ,  sans  dessus  dessous.  -  metaf.  Aggi- 
rare ,  .ivv-jlfsre  altrui.  V.  Aagirart, 

INGARBARE  ,  V.  a.  Acooinmodare  gar- 
Latamente.    Ajuster  ;  agincjr  j  accommodd 

'Vn'^AUÌJUGLJARE  .  V.  ingarabullare. 

I.^GARZULtXrO  ,  tv.  In  ingJzzuMito.  V 

IKGASTADA  ,  V.  G-.ia.t.da. 

IinGAsTADUZZA  ,  s.  f.  dim. d'ingastada 
ìaufiJc;  y:,,e  Ku-dUe. 

IN  .AS^-^I'A,  V.Giastada. 

JNGA      l  , Aro  ,  TA  ,  add.  Calil.  im- 

""InGASTIGAZIONE  ,  stist.   f.  Sega. 
Astratti  d' in'^.isugato  ;  impunità  , 
iel  gcstieo.  Impuniti. 

INGAVINAltE  ,  V.  a.  Empier  di   gavine. 
Ca'isT  ,  faire  venir  les  crcilLni  ;  cnficr  Ics 
amy/rdales. 
INGA  VINATO  ,  TA  .add.  Dn  il  givnare. 

n.v;  .,  /•,  .ry/hn,.  -  ^er  Aesav-rjnato.  \ . 

^INr.'A  /  /,rr  I  ITO  ,  TA  ,  add:  RInvigorlio,, 
l'v-  r,  )  .'       .1         -^.'o  ,  messo  in  gaiiurro 


appiccati  alia 
iificio  di  aprire  e  serrare.  Kesson  d'une 
'"SgEGNOS.^  ,    s.  f.    Cr.  N.  in  gergo  si 

ÌnG&GÌ:'ìOSAMLNTE,  aw.  Coi5  ingegno. 
!n^er,:.,uimint  ;   sp:n!ucU:m:nc  ;  avcc.  esprit. 

lNG£GNO>Iv.|.\lAP.lENrt,  avv.  iup. 
d'ingegnosamente.  Très-hiQénieusement;  aree 
heasuou^  d'esf 


VIA  ,  add.  sup. 
rid-'^bota-o   d' 
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INGENTILITO,  T*.  add.  EnrtUi.    ■ 
INGi:NrU.O.V,l.\'!KVI.  n.  p.Fas.  Farsi 

gentiiuunìo ,  Ar,iio;)ltr5Ì.  V. 
INGENUA.vaNT£  ,  avv.  Sinceramente, 

Inse^um<nt  ;  franc'uemtnt  ;  s'uicér^mcnt  ;  /u*- 
went  :  rondcmsnt  ;  sans  déguiscmcnt. 
INGENUISSLMAMEXTE  ,    avv.  sup.    d* 
leeniiamente.    Tres-namcmenc  i    tris-iiaci- 


INGENUISSIMO  ,  MA  ,,  add.  Mafl.  sup. 
'   ingenuo.  Tr'es-naif;  tris-sincère,  etc. 

IN'SÌNUITA',  mgenuiude,  iiig.-nuitate, 
.    f.  Sincerità.  Inscnutté;    sincerité;  naivt- 


»/;■ 


i  ■  ■  '  I .   s  ro  ,  s.  m.  Astuzia  .  sa- 

#-iC:  ,1  ,    i;   !  ,       a.   Inlusti'ti  ;  ruse  ;  finesse  ; 

.i'^IGEGNARSI,  n.  p.  industriarsi  .  affa- 
ticarsi  Collo  'n^egno  ,  e  coli'  arte.  S'indii- 
trier  ;  tScìier  >  faìre  tou,  ses  eff.rts  ; 
<hcrcher  ;  tacUr  di  tmuvir  dent  soa  es- 
jrU  des  moyens  pi.ur  réussir;  s'é'udier.  -  in- 
gcgnare  ,  v.  a.  Gab'oar  can  doppiczM.  Trom- 
per  :   aff'on^er  ;  dt/per. 

INGEGNERÀ ,  .1  gner.  s.  f.  Donna  inge- 
gn'  -a.  F:mme  ingénieuse  ,  industrìeuse. 

INGEGN  -RE  .  ingegnerò  ,  s.  m.  in- 


«.  hnimturì  iHathinistt. 


INGEGNO  )HSìMO, 

'■'f iVGEGNO  SO  "'  '"'^ .  ' 
gegiio.  hiéni.f>.  ,  ,.  .  i  .  .  ■   -   ■   ^'"^^^^^P' 
mdu',t"ìfux.D.<-   •  ■  .■.-',  e  vai. 

maestrevole,  ari  -     I  „■•:  -'  ;  mdus- 

do.  Con  so'.de  ed  iinieàii'>^«,«l'''>*;Ì- 

INGEGNUOLO,  s.   m.dim.  d' ingegni 
per  A.tuzia  ,  s  rattgemma.  Malice  ;  finesse 

'  IN' JÈI-oÌ'ÌReTv-'  p"  '"''Sl'af  gelosia, di 
venT  geloso.  DevcnSr  ja!.jiix  ;  pnndn  de  la 
i.-.lausie.  -  V.  a.  Dar  gelosia.  Dor.ncr  de  La 

''"ÌNGElLùalfò"',  ta',  add.  Che  ha  ge- 
losia. Salvux  ;  .jai  est  diventi  jaloux. 

INGEMMAMENTO  ,    s.  m.  L'  Imgem- 
m.ire.  Em:chìsseinent  ;  crnemcnt  de    p. 

'YnGEMMARE.v.  a.  Adornare  con  f.em- 
mQ^Enrichir-yOrner  de  picrreries,  —  Ador 
re  samplicemente.  Orner;  parere  enjaliver.  E 
di  novelli  fior  il  sen  gì'   ingemma.  -  Innes- 
tare a  occhio.  Eiueren  éctisson. 

INGtMM.VrO  ,    FA  ,  add.    Ad»rno  di 
gemme.  Enrichi  i  ome'  d:  piernries  ,  etc. 
'  INGtNEi'ADlLE.acd.  «'  ogni  g. Coiitra- 
rio   di  jencr.-bile  :  che    non    pui  generarsi. 
Ut'  ne  petit  Un  eniendrS ,  ou  prud.nc. 

lNGtN£RA.mLlTA',  s.  f.  Astratto  d'in- 
gouer.bile.  Qualicé    de.  ce  1)111  ne  peut  itre 

'"iNGEn/^AiVIENTO  ,  s.  m.  Lo  ingene- 


"  kJg'ENERATo'rE  ,  s.  m.  in-tnera- 
TRiCE,  s.  f.  Che  ingenera.  Celm  ,  cede 
m.i  cngmdre  ,  rp.ii  protuit  ,  011  inventeur.  Sa- 
rai tenuto  per  ingeiieratore  di  spaventevoli 

'^''I.N'gInE.UZIONE  ,  V.  INCENEE  AMEN- 
TO. -  Persona,  qu/tità.  Gcnre i  espece  ; 
sorte.  Si  ra.;  inarcalo  tutti  gli  ucctlli ,  cias- 
cun.1  ingener.zionc  ))cr  se  pigoljnde. 

INGENEROSO,  Segn.  g. Illiberale.  V. 

INGEt-JlO  ,  s.  ra.  ionndj.  Ingegno.  V. 

IN'.'INIO  ,0,  V.  ingccnoso. 

INGENITO,  TA  ,  add.  N.itur.ile,  innato. 
NjtiirJ  ;  lune  ;  V"  "'  "'  "•'•'■  ""'"■  ~  ^ 
anche  T.  de'  TeoLfi  ,  ed  è  attributo  no- 
zione del  solo  Eterno  P,idre.  (£1/1  n  est 
poir.i  engendré.  -  Per  ingenito  ,  avv.  N.iiu- 
ralniente  .  r"  istinto  naturale.  jVaturtUe- 
tnent  ;  t^.ir  un   iartìnct  nature^. 

INi'iKNTI.  IRE  ,  v.  a.  Far  nobile  ,  pen- 
ule. Er.nUtr;  ren.ire  nohle.  -  v.  n.  Dl- 
cnulc,  nobilitatiL  6'<a/iù4/if  ;  dere- 
nir 


nir   RC 
'itetie. 


sua  natività  ,  opposto  a  Libertino.  Qji 
de  c»nditìon  libre  j  (jui  est  né  libre.  — 
genuo  ,  per  Sincero  ,  schietto.  lnj;é  u;  i 
simpL  j  frane  ;  sincère  ;  'jui  est  sansj.nzsse  i 

'""iNG'Iai.lTÈNTO.s.  ra.  Voi;.  II.  Intra- 
messa  ,  lo  ingerirsi.  Interpositivn.  T.  Curiali. 

TiVGEluitSI  ,  n.  p.  intromettersi  ,  ira- 
p.-.cciarsi ,  e  per  lo  pia  senza  es^er  richies-. 
tu.  S'in^érer;  semèler  di  ^uelfjue  chose  \  M- 
tiLLnner.  —  v-  a.  Addurre  ,  Apporta- 
re. V. 

INGESSARE  ,v.  a.  Impiastrar  con  gesso  , 
dar  di  gesso.  Platrer.  Ingessar  una  cosa  in 
un  muro.  Sceììcr. 

INGESSATO  ,  TA  .  add.  da  ingessare, 
impiastrato  con  gesso.  Plairé.  -  in  forza 
di  sust.  Quella  porte  dove  si  è  postoli  gesio. 
Venduit  de  platre  ;  ce  <ì:ti  est  platré. 

INGESSATURA  ,  s.  f.  T.  de'  Uuraturi. 


ceilement. 

INGESTO,  TA,  add.  Da  ingerire  ;  in- 
trodotto, messo.  ìnséri  ■.  place  ;  mia. 

INGMERMIRE  ,   V.  Ghermire. 

INGHF.STADA,  V.Guabt.ida. 

IN'JHIOTTlMENfO,  s.  m.  L."  inghiot-, 
tiie.  tnsUifs<ement  ;  digiutition.  -  Vora- 
gin  e.  Gouff're  ;  a'oyme. 

INGHlOlTIRtl,  V.  a.  Ingoiare  ,  che  è 
sriunsre  il  boccone  giù  pe  '1  gorgozzule. 
Kai,Louti- ,  avaier.  ~  inghiottire  altrui  ;  so- 
pr.  ftarlo  di  molto  ,  che  anche  si  direbbe  , 
Mangiar  uno  vivo.  Surpasser  ;  l'emport:r  de 
bcait'cuup;  vaincre  ;  ayoir  le  dessut.  i'jrUn- 
doii  di  forze.  Ma'ìger  quel]u'itn  à  la  croyae- 
au'su.  —  iniihiottire  uiguirie  ,  o  simili  : 
sopiiortarle ,  per  non  poter  far  altro. /lin/er 

"nGHÌOÌTITO,  tÀ,  add.  da  inghiotti- 
re   Enniuuti  ;  avole. 

INGHIOTTlTOiO,  s.  m.  La  parte  della 
gola  ,  che  inghiotte  ,  fra  1"  epiglottide  ,  ed  il 
principio  dell'  esofago,  htgosier. 

lNv;,HiOTTITORK,  s.  m.  Che  inghiotte. 
Av.iUur;   edili  ^-tmens'outil,  qui  dévore. 

INGHl.<LANDAiUEN  fO  ,  s.  m.  L'  in^ 
ghirUnd.ire.  Couronneme.it  ;  l'action  de  mittrt 
une  cmrlandi,  un  ehapettu  de  figuri. 

WGHI;<.LANDARE  ,  v.  a.  Ornare  con 
ghirlniida.  Orner  deguirl^ndes  ;  couronner  de 
fliirs.    -   Circondare,  \  .  , ,     .     . 

INGHIRLANDATO  .  ta  ,  add.  da  in- 
ghirUnd.ire.  Coiironné  d'une  S'"''-^"»*-     . 

INGIACARE  ,  v.  a.  Mettere  il  giaco. 
Ciiirassei  ;  melirc  la  ciiirass:.  -  n.  p.  Met- 
tersi il  gijco.   l'rendie  la  cuirasse  ;  s'armer, 

"iNG1ALLArV,""ls<:i  AI.L1RK  ,  v.  a.  Far 
B'allo.  y.i.-m/r;  endre  i.mne.  ingiallire  col  zaf- 
ferano. Safraner.  -  V.  n.  Divenir  giallo.  Jau- 

""•'ingU'*-'^'^'^^^  •■  '^*  *  "^^'  '''°"°  ^' 

giurimi.  Kemrti  de  jardins. 

IN'ilELAkt ,  V.  n.  Farsi  gielo  ,  farsi 
freddo.  GiLr:  se  giacer.  ,..,.,, 

INGIGLIARSI  ,  n.  p.  Fiorir  di  gigli,  i  or- 
ner de  iìiu's  de  lys. 

IN(;iNOCCHlARSI,  n.  p.  Porsi  mt.rra 
colle  ginocchia  per  sommissione,  ie  mearc 
'  fNGlNOClfHiATA'';  s.  f. Finestra  ferrat», 
in  modo .  che  i  ferti  scortino  v  '-"   '^""' 


fuori.  Grito. 
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ÌoiiJt<.   -  Per  r  atto  d'  iiismocch!.--rsi.  Ce- 

"""I^'g'-'^CCMIVto  ,  TA  ,  sdcl.  àn  in?!- 
jioc^  .  ....:-  .  ,  :  .i  ginoux.  —  T.  diit 
'A.-y.  ■':  eamito.  Couii. 

i:.  -.  :.  w.-.  J  J  ,  s.  m.  Arnese  di 
Uii;.,  ,..  ;.^,: :  :v:.i  ia.PrU-Ui:u. 

INGINOCCHIA rORO,  s.  m.  MaeaL.m- 
emoccliiatoio.  V. 

-INGINOCCHIATURA  ,  s.  f.  T.  <fe.V' 
A'ii-  Piegatura  di  alcune  cose  ,  die  fanno 
comiro.   Courbure  ;  couJi, 

INGlNpCCHIAZIONE ,  s.  f.  V  injinoc- 

.  IN  GIN  OCCHIONE,  e  incinocchiokj. 
che  anche  iCrivesi  :  in  Ginocchione  ,  e  in 
Ciinoccliiani ,  avv.  Colle  ginocchia  in  terra. 
A  s^nuux. 

INGIOCGNDO,  DA  ,  add.  Contrario  di 
ciocundj.  Dsplaisant  :    disasrééihU. 

INGIOJtLLARE ,  v.  a.  Cr.  N.  Ornare 
<i  sioj 


gioie .  ii-.Ee.u;n.-.re,  V. 
INGIOVANIRE,  V.  n.  Di^ 
iigiovanire.  K.v.-an.>  ;   rciivtnir  jcune. 
WGIU  ,  avv.  V.  Già. 


fini 


INGIb'CiNERE  ,  V.  a.  Con^ugnere.  Jo'jt- 
in  cnsiinblc;  unir;  ass^mbUr.  -  Commst- 
tere,  ordin-re  ,  comandare.  Ordonncr;  coni' 
mandcr  ;  hiposcr  ;  prtscrUc  ;  enjj'tndn, 

INGIUNCARE,  V.  a.  Giuncare  ,  coprir 
&  Slvin.:!'.  Junchcr ,  couvrir  di  jvr.cs.  -  n. 
p.  To;  r.ri  Hi  giunchi.  Se  couvrir  de  joncs. 

IN  jIL'.NTO  ,    TA  ,    add.  da  ingiugncre. 


ic'.ato.  Orào 
^GIURIA 


oltrjjgio 
con  fatto  , 
oucrjge  ;  camauflu  ; 


S.  f.    Offi 

;c    -.^rio  con;ra  il  dovere  , 
•-    1  parole.  I/i/m 

•-    i     Mfw,!.    - 

:  parole  oltraggiose  ,  e  vRUne  ,  con  ciii 
vicupera  irragionevolmente  quakliediino. 
'  i  -1-  ;  parole  ouiraieanti  ,  uffnisante.  -  fiz. 
iii^ere  esposto  all'  ingiurie  iti  tempo  .'della 
stagione,  dsil'  aria;  Essere  esposto  au«  in- 
comodità éel  tempo  :  come  il  vento  ,  la 
pioggia  ,  la  grandine  ,  ec.  Etre  exposià  l'in- 
jure,  aux  inhres  du  temps.  -  Vomitsr  i.^- 
giurie  :  d.rne  di  molte.  Craiher  des  i/i/uris  ; 
thsnur  pijiiilks. 

.INGIURIANE,  add.  d'ogni  g.  Che  fa 
lAgiuria.  Oui  injurie  j  gui  o^tnse  ,  </ui  o«- 
tras:  ;    insultam, 

:  INGIURIARE  ,  V.  a.  N.iocere  ad  altrui 
spontaneamente,  fuori  ,  0  contro  di  quello  , 
Che  determina  la  legge.  Ujurur  ;  fare  in- 
Ji:rc'j  o^^nser  ;  outrager ; /aire  tore  \  insulterà 
iafouer. 

,  INGIURIATO.  TA  ,  add.  da  ingiuriare. 
Injurié,  ctc.  -  m  forza  di  sust.  Colui  che 
ha  ricevuto  ingiuria.  L'outrjsd  ;  l'offinsé. 

INGIURJATO.IE  .  s.  m.  Che  ingiuria. 
Ce'u:  qui  ir.jurie  ,   qui  offense  .  qui  die  des 


IN    '  .  "  "  '      i-ÌNTE  ,  avv.  sup^ 

d'ir_  i  :  -i.'.j:trieusement  ,ctc. 

,  IN  '.  ^  '  '  ,  \  ,  add.  Che  apporta 
in;^:::.,  ì-^,  _....  ,  ^>-:rageux  ;  offensant -y 
outrt^s^n'  ;  -;■.;  fi'!  jfionl,  ou  iniure. 

•INGIURlOZ^A ,  s.  f.  dim.  d' ingiuria. 
U<ère  ofense. 

INCJIUSTAMENTE  ,  avv.  Non  giusta- 
iriente  ,  fuor  del  giusto.  Injjszement  ;  av:c 
injusitice  ;  jiiu  raiio.i  ;  d'une  lamière  injus- 

.''INGIUSTISSiMA.MENTE  ,  avv.  sup.  d' 
aitiurta.^ente.  ires-i-ij-sument,  etc. 

.lNGlLj.ns;!.MO,MA  ,  add,  sup.  d"  in- 
g!u>t,>.    Ir:;-r.iusu  ,   etc. 

.IN'  :!U.Ti/lA,  s.  f.  Il  contrario  di  gius- 
tizij.  Lir-i^ric:  ;  tyrannii, 
.  INGIÙ  .TO,  TA,  add.  Non   giusto.  Ir.- 
jujt^  i  crtant;  q-A  est    corife  la  /ustice'.  qui 
njt  foint  de  iusticei  qui  f'eche  conue  Ics  loix; 

INGi-ORIO  ,  lA ,  add.  Bcmi.  Siiau'.m- 
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glorioso  ,  inonorato.  Obscur  j  ifnori  ;  tir\s 
gUxire  ;  Sili  hanneur. 

.  INGLO.^OSO,  SA  ,  add.  Senza  gloria  , 
inonorato.  Sons  gioire  ;  sans  honniur. 

INGLUVIE  ,  s.  t.  V.   Lat.  Voracità.  V. 

INGOBBIRE  ,  V.  n.  Divenir  gobbo.   De- 

'  INGOFFARE  ,  v.  a.  Dar  degV  ingossi. 
Sou^iter;  gourmcr  :  danner  des  g-^ur/nttdes. 

INGOFFO ,  s.  m.  Picchiata  ,  come  mu- 
sone ,  rugiolone  ,  grifone  ,  pimzcne  ,  o  Cól- 
pi simili.  Gourmade  j  coup  de  poing  ;  scu^lìtc, 
etc.  —  Boccone  gitta.-o  altrui  in  gila  per 
farlo  tacere.  Gohet  :  e  ug.  si  prende  per  Do- 
nativo, presente.  Da.i  y  préseni  pour  faire 
taire  quelnu'un.  Onde  pigliare  1'  ingoffo  ,  si 
dice  del  Lasciarsi  corrompere  con  donativi. 
Se  Isisser  graìsser  la  patte . 

INGOMRE  ,  Ingoiato  ,  Infiojstore  .  V. 
Inghiottire  !  Inghiottito  ;  Inghuctitore.  -  In- 
sidiar le  parole.  V.  Parola.  -  Ingojarsi  , 
yarch.  n.j.  Ingoiare.  V. 

ING0LFA.ME>/T0  ,  s.  m.  Avanzamen- 
to in  alto  mare  :  entrata  fatta  nel  gulto. 
L'action   d'entrer  djns  un  gol/e. 

INGOLFARSI,  n.  p.  Formare  un  golfo  , 

So!/e.  -  Entrare  adds:ntro.  S'avancer.  In- 
golfarsi in  alto  mare  Prindre  le  la-se  ;  al- 
ter en  fleine  mer.  —  V.  n.  Chiahr.  Che  an- 
che dicesi  ingolfarsi  ,  Entrar  nel  ^olfo. 
Entrer  dans  un  golfi.  — '  metaf.  Profjncarsi , 
applicarsi  di  tutta  forza  a  checchessia.  '>'««- 
Joncerj  s' adonner  entièrtmej:'.  ;  s'enjoutfrer. 

INGOLFATO  ,  ta  ,  add.  da  ingollare  ; 
appl:cato..£/i^£>n«',  etc. 

INGCiLt ATURA  ,  s.  f.  T..  Marin.  Lo 
inoltrarsi  d' un  seno  ,  d'  una  baia  per  entro 
alla  terra.  Accul. 

INGOLLARE ,  V.  a.  Inehiottire  senza  mas- 
ticare, e  ingordamente.  Déyortr  s  ensloutir  ; 
tordre  et  avaier. 

INGO.yiBE.-lARE.  v.  a.  Occupare.  Di- 
cesi propriamente  del 


che  ne 


pedi^ 


Encomhrer  1  occuper-.  cmbarrassir.  —  impedire 
semplicemente,  V. 

INGOMBF.ilATO  ,  TA  ,  add.  Occupi,  etc. 

INGO.MBERO  .  V.  ingombro. 

INGO.MBRA.MENTO  ,  s.  m.  Occupa- 
mento  ,  impacciamento.  Encomiret^nt  ;  cm- 
barrts.  V.  ingorabrio. 

INGO.MBRANTt ,  add.  d'  ogni  g.  Saty. 
Che  ingombra.  Embarrasrant. 

INGOMBRARE  ,  ingombrato  ,  V.  in- 
gomberare  ,  ingomber:.to. 

INGOMBRl'O  ,  iNooMDRo  ,  s.  m.  L' 
ingombrare ,  ingombramento  ,  impacciamen- 
to, Embarras  ;  cncojnhremetit  ;  enci,cnhr:',em- 
pcchement.  Dare  ingombrò .  ETnbarrzsrcr, 

INGO.VIBRO,  BRA  ,  add.  ingomberato. 
Emb:rr'ssé. 

INGONNELLATO.TA,  add.  Vestito  di 
gonnella.  Quia  iinejupe. 

INGORBiAR£,  V.  a.  Metter  la  gorbia. 
Mutre  un  hout  i  une  cajine ,  à  un  iarur.. 

INGOKBIATURA  ,  s.  f.  Cr.  N.  Lo  in- 
gorbiare  ,  e  il  luo:;o  voto  della  gorbia  ,  o  di 
altra  cosa  simile.  L'action  de  mettrs  un  bo-tt 
ou  une  virole  à  qudque  chjse  ,  et  le  creux 
d'unegoug!  ou  d'une  virole. 

INGOKDAMENTE  ,  avv.  Con  ingordi- 
gia. Goulnment  ;  avidcment. 

INCORDARSI  ,  n.  p  Farsi  ingordo  , 
mettersi  in  ingordigia.  Devcn'r  qourmand. 

INGORDEZZA  ,  ingordi'a  ,  ingor- 
digia, s.  f.  Estrema  avidità,    e  br.ima  ,  si 


dite;  voracUi;  gloutonneri: . 

INGORDINA  ,  s.  f.  Minucc.  annot. 
Scjtfina  ,  che   è  Raspa  ,   o  lima  da  legno. 

ÌNGOROiSSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  di 
Inenrdamenre.  Tre>--so:tlument ,  etc. 

l-VGOtlDISSIMO  ,  MA,  add.  sup.  d'  in- 
gordo. Trtj-^.»i/r:nj/irf  ;  trèi.-avide  j  très-scu^ 
lu.  -  Grandissimo  ,  eccedentissiino.  Tris- 
grand;  tris-txcissif. 
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INGORDO  .  DA  ,  add.  Avido  in  estrema 
grado  di  ijualunque  cosa  ,  the  si  appedsc». 
Gourmand  ;  gyutu  ;  vorace  ;  avide  ;  goulia- 
fre.  -  Per  simil.  si  dice  de'  prezzi  ,  pesi  , 
misure  ,  e  simili ,  qu.uido  sono  troppo  rigo- 
rosi ,  ed  eccedono  il  giusto  ,  e  '1  convene- 
vole.   Excissifi  exorbitant  ;  extraordinaire, 

—  Ingordo  ;  T.  di  varj  Artisti.  Dicesi  di 
alcuni  istrumenti  ,  come  seghe  .  e  simili  . 
quando  in  operando  consumano  oltre  il  do- 
vere del  legname  ,  0  simili.   Qui  ronge  j  q-ai 

"iNGORdA-MENTO,  s.  m.  Lo  ingorgare, 
gorgo.  Engor^ement. 

INGt)RGA.<E  ,  V.  n.  Far  gorgo  ,  che  di- 
cesi anche  tenere  in  collo ,  e  particolarmente 
dell'  acque.  S'engorger.  -  v.  a.  incollare  , 
inghiottire  senza  masticare.  Engloutlr  ;  tordrt 

'  INGtORGATO,  TA.add.  Engorgé. 

■  INGOAGI.CvIENTO  ,  s.  m'  Lo  in. 
gorgi  ire.  £.'jc:Li  d'un  goiajh. 

*  ING0R;;IARE  ,  v.  n.  Metter  ne!!i 
Spr|ia  ,  inghiottite  j  ma  signif.ca  forse  cun 
pi.'i  ingordigia  ,  trangugiare  ,  tracanilare.  En- 
glcutir;  gein/rer. 

INGOZZARE  ,  V.  a.  Mettere  ,  o  man- 
dare nel  gozzo.  Eif;a.<rir;<iia.'£r.  -  Metaf. 
Passarsela  senza  fare  risentimento  ,  o  delle 
inÈ,iurie  ,  o  de'  danni.  Av.iùr,  soujj-ir  pa- 
■.iemnent  une  ir.jur:  ,  un  Aìmniage  ,  etc.  — 
Per  simil.  Appropriarsi,  occupare.  S'appra- 
prier  ;  s'emparer. 

IN  7i<ADARE  ,  v.  n.  Andar  di  grado  in 
grado.  A'.ler  de  degré  tn  digré.  -  a.  p.  -Ar- 
rivare ,  ascendere  ,  estendersi.  Monter,  arri- 
ver  .  parveri'.r .  s'é'endre par  dierés. 

*  INGRAMIGNAK.E.  v.  n.  Sten-fersi ,  a 
alKjnare  a  guisa  di  gramigna.  S'itendrt,  ea 

"^•""[nGR ANAaF.''.''r.'Ì-.V'  Arti.  Dicesi  de' 
denti  d'  una  ruota  che  s'incastrano  a  dovere 
m  quelli  d'  un  al.ra.  Èngrirur.  -  Ingrani.!-  li 
'romba  in  signif.  att.  7^  Marin.  Aggottarla 
finche  lasci  e   non  prenda  più.  Engrener  la 

^"iN^GRANDI.MENTO,  s.  m.  L'ingrandire. 
Agrandissement  ;    crue   ;     mugmentition    e.t 

Hn-'ÌRANDIRE  ,  V.  n.  Divenir  grjnde,  in 
grande  stato.  Grandir  ;  cr.hre  ;  devenir 
grand  i  devenir  pxtssant.  —  in  signif.  atr. 
Fur  grande  ,  accrescere.  AgranMr  ;  accrat- 
tri-,  augm^nf.r  en  jrandeur -,  nn-ire  plus  grandi 

■"iN'SRANOITO.TA.adtl.  Grandi,  ctc. 
,    INGRANDITOLE,  s.  m.  Segner.  Che  in- 
g-;i.idisce.  Exage'ratear  ;  Celiti  qui  grossitles 
oijcts,   ou  qui  traichù  du  grand. 

lA'GRANDirRICE  ,  s.  f.  i'j/vi/i.  Che  in- 
grandisce. Celle  qui  e.v.;ir;r.'. 

ING.^ANIRE,  v.  a.  T.  i-.«'-^r«.Ridurrs 
m  r.r^nellì.  Gréner.  inxtanir  la  polvere; 

lNG:USSA.\lENTO,  s.m.  Lo  'ngrajsare. 
Emlonpoint  ;  l'action  d'eagraisser  ,  et  rétat 
de  CI  qui_  a  iti  er.gralssé.  Per  condensamen- 
to.   Epalssissemint.    —     Ingrassamento    di* 

''ÌNG.rA^?ANTE  ,  add.  d'ognig.  Che 
ingras-ia.  Engralssant  ;  qui  engraisse  ;  qui 
éfaissit. 

INGRASSARE  ,  v.  a.  Far  grasso.  En- 
gra:sscr.  Ingrassar  i  campi.  Lngraisser  ;  fu- 
mer  ;  amender  les  terres  -,  mettrc  del'engr'cis. 

-  V.  n.  Diven-r  gr:itso.  Engraisstr  ;  dive- 
nir gras.  -  liijrass.irein  checìliessia ,  modo 
basso;  goderne  ,  averne  comfiticcnza.  Joulr 
de  quelque  chose  ,  s'en  réjo'air-ys'en  diveniri 

"nvÌGR.ASSATlYO'''vA  ,  add.  Atto  a  fare 
in-ttrasiare.  Ou'  engrmss:. 
INGRASSATO  ,  TA  ,    add.  Engraisse  , 

"iNGRASSATRICE  ,  s.  f.  Che  fa  ingra  - 

"iNGRATACCK3'V"ci'.a'''''  a"dTpegg.  d' 
ingrato.  Très^ingra:  ,  ou  m/connoissant  ; 
qui  n'a  pas  U  auindrc  sentimene  di  reeott- 
naisìtnci. 

Ddd» 
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INOPATEZZA  ,  lner.itltvi<lin». 

INCRATICCHIATO  ,  ta  ,  M.  Ucrn. 
»J.f/_-tr.   incrano.Uto.  ^' 

INGRATICOLAMENTO  ,  s.  m.  Vvlg. 
Jl.  Cliiiisa  frttj  con  graticola.  Ciuiure  fatte 
aree  des  rrìlles;  giiUe:  treiìtagt. 

INCRATICOl  AliE  ,  v.  ».  Chìuderf  lin- 
ai», r  -..  .-  I  ^  j  t,ulsa  di  graticob.  O;/- 
L'    .  ■   .    r  ^  y.r  \  ramir  de  eriììes. 

IN  ■  I  .'  '  I  a;o,  -ta  ,  add.  d.i  in- 
crj  ...  ■-  L...  .--ce  Jcs  st'UUs ',  ma'tlU  ; 
g  :-.  i-;,r,,  11 -raiicoLiia  di  ferro.  Per 
tirn'i'.  K.:i:  di.se,  ec.  Injraticol.ito  di  (ila. 
1iU,lU  cu  e,:ti:,réd^,:ne  espice  de  fiU, 


INGRATICOLATO 

cola. 
INGRATIFERO  ,  ha 


s.    m.  V.    Gratl- 


uir 


!.'\TIS,S1.M.^ 


INGRATISSIMO  ,  ma  ,  add.sup.  d'  in- 
grato. Très-'nrrur- 

INGRATITUOiNE  ,  s.  f.  Dimenticanza 
de*  benefici  ricevuti  ,  senza  saperne  grado  , 
ne'  grazi.*).  Inffratitiide  ;  méconntiisanec  ; 
man-yie  de  reeonnoissanct. 

INGRATO  ,  TA  ,  add.  Che  usa  ingrati- 
tudine. Iriffrafj  méconnoissant  ;  qui  n'a  puìnt 
de  rLConnoissance  ^  de  ressentiment  des  è'en- 
faits  refns,  —  No|oso  ,  spiacevole  ,  fastidio- 
so./n^rjf;  </fjrt£r'*^jè/£;  «;/•<:;  choqii*nt  ;  en- 

""tNf'RATt>N ACCIO, s.  m.  Volg.  il.  pegg. 
«l'inera'one.  Un  tris-grand  ingrai. 

INGRATONE,  s.m.  Foig.  it.  accr.  d'in- 
grato. Un  trami  inrrar. 

INGRAVID AMENTO,  s.  tn.Lo  'ngrsvi- 
dare.  L\tetìvn  d*enf:rosser  ,  et  de  tester  en- 
telnfe.  I   M'^d'ci  d-cono  ,  Imprégnatìun . 

INGRAVIDARE,  v.  n.  nnpregnarc  ,  di- 
venir gravida.  Devenir  groste  ;  tester  cn- 
ce-nf.  -  In  att.  signif.  Render  gravida  , 
pr.-^vidare.  Engrosser  ;    retidre  une  /emme  en- 

'ingravidato  ,  TA  ,  add.  Da  inera- 
vldire.    Cr.  in    Gravidtto.    Fatto    gravido  , 

'^'^IN'GRAZIANAR'';Yrn.'p.  Tag.  Cait.irsl  he- 


affet 


altrii 


la  /•;, 


é,  les  henncs  (ràccs; 
eafr  la  fnvenr  de  mieUy.i'un. 

INGRAZIARSI  ,  n.  p.  Entrare  in  grazia. 
Entrer  cti  graee  ,  en  faveur. 

I.\G;\A2IAT0  ,  TV  ,  add.  da  incrazi.Te. 
<;r;zioso ,  gr.-idito.  j4g:e'c;  agréahle  ;  a:mab!e ; 
g-aciiux  :  phin  de  graces. 

»  INGRICARE  .  V.  n.  imbizzarrire,  stra- 
bccilievolinentc  adirarii.  Se  mcttre  fon  en 
colere;  en  Jureur  ;  ètre  ftitiiusement  indigni  ; 

""'iNGP  re ATO,  TA  ,  add.  V.  11  verbo. 

INGREDIENIE^  s.  m.  Quello  che  en- 
tra  ne*  medicamenti  ,  nelle  vivande  ,  o  si- 
mili ,  e  rIÌ  compone.  Ingrédieni  ;  drerue.  - 
Per  similit.  si  dice  di  qualunque  cosa  ,  che 
en*ra  nella  composizione  dt  checchessia. 
Drorie. 

INGRF.MTRE  ,  V.  Gremire. 

INGHEMITO,  V.   Gremito. 

INGRESSO  .  t.  m.  Entxata  ,  l'entrare. 
Entrée  ;  acces.  -  Ingresso  si  dice  anche  al 
luogo  onde  s'entra.    Entrée  ;  restihuh;  pas- 

'"•'iNG'lIFf  ATO  ,  TA  ,  add.  Asguinfato. 
Afr.-rrsto.  V.  -  metaf.  Afflitto  ,  tormentato  , 
pe^C(.^^o.   V.  M.iltr.    ato. 

ING'II.LANnA".  I,  n.  p.  Sahin.  Porsi 
la  grilLiiida,  ingliirlandarii.  Se  courunner  ;  se 
tneltre  une  cjurvnnt ,  un  chapeau  ou  une  guir- 


inRriigiiare.  Se  fJcher  ;  fjire  la  mi 

INGROGNATO   ,"ta  ,    iidd.  Da  ingro- 
gnare. fJcAir  ;  depili  ;  mutine  ;  lui /ait  lamini 


p.  incroitarsi.  S'io- 


ING 

"Ìn'gkÓmMATO  ",'""[' >A^.  Car.  Leu. 
Che  ha  formato  gromma  ,  che  è  coperto 
(ii   gromma  ,  incrostato.  Incrusti  ou  couvert 

■"iNffKOPI'ARE  ,  v.  a.  Salvin.  Aggrop- 
p.-re  ,  e  soggiungere  immcdintamente.  A'iou- 
ter.  -    Peri,  re  ìr  eropp?..  Parler  en  crouie. 

INGROPPATO  ,  TA  ,  tv.  add._  Da  in- 
groppare. Vvrié  en  crvr.pc  ou  ajoute. 

INGSO-.VAMENTO  ,   s.   m.  Lo  ingros- 

de  grossir  j  gonjlcment  :  accroissemettt  ;  aug- 
rncntaiiuii  en  tirosseiir. 

INGROSSARE  ,  V.  a.  Far  {rosso,  far 
divci.ir  f^'o'^o.  Crossiti  rerdre  ^ros.  —  v.  n. 
■■  :i  :  .  T>ivonir  grosso.  Grussir;  renforcer; 
■  .  ras  .plus  Jori.  -  fig.  Lej- 
:uT^i.  Bouder;  se  mul;ner;étre 
-  ingravid.re.  V.  —  incnppo- 
i  .  \  .  i:  -ross,.re  la  coscienza;  non  la 
,i;ii.-rd,ir  ni.1  f..r  cosi  ogni  cosa  ,  che  non 
convenga  ,  che  anche  li  direbbe  non  la  guar- 
dar nel  sottile.  Avoir  la  conscience  Urge  ; 
n'avo'r  pas  beaucoup  de  scrupules,  —  in- 
grossar la  memoria  :  renderla  meno  abile  . 
e  m»no  attaa  ricordarsi.  Afoilllr  ou  faire 
perdre  la  mimoire. 

INGROSSATIVO.  VA  ,  add.  Atto  ad  in- 
gros<.tre.  Incassanti  qui épaissit. 

ING,U)i.,SArO  ,TA,  r.dd.  Da  ingrossare. 
Grossi ,  ete.  Uomo  ingrossato  ,  vale  Grosso 
d'ingegno.    Dur   d'esprit  ;    qui    est    lourd  . 

"l?ÌGROS.SATRICE  ,  Verbal.  Che  f.« 
Miproisare.  (Ju;  rend  grossier  ;  q:n  éfaissit 
iiigr^ssatricc  della  memoria.  Qui  èouch 
l'esprit  ;  qui  rend    stupide  ;  qui   abititi  qui 

IN(;R()SS0  ,  avv.  'indigrosso  ,  grossa- 
mente^ in  gr.-in  (luantitii.  t/i  gros.  -  Alla 
grossa  in  generale,  con*'us.~mente.  En  gre 
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INGUSTABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Cr.  N. 
Che  non  può  gustarsi  ,  non  gustabile  ,  in- 
grato al  gusto.  Qit'un   ne  peut  gouter  ;  qui 

"  ì"NIl(lRV;"',''v''a.'^Proibire.  Dé/cndreì  inhi- 


f.  Mmlm.  T.  Foren 


prohi- 


niral  : 


■blc 


INGROTTARE  ,  v.  a.  Car.  Metter  nella 
grotta  ,  e  per  similit.  Porre  alcuna  cosa 
sotto  di  qualche  parte.  Mettre  dans  une  ca- 
verne ;  fouier.  ou  caehcr sous  quelqu:  chose. 

INGKUGNARE,  V.  ingrognare. 

.INGRUENATEITO.,  ta  .add.  dim. 
d'ingrugn.Tto  ,  alquanto  ingrugnato.  Un  peu 
jucliè .  drp'té  .  mutine. 

IN«;RUr;NATO,V.  mgrogn.ito. 

INGL'AlNARE.v.  a.  y.  bell'uso.  Porre 
nella  suain.-^.   Engainer. 

INGUAINATO,  TA,  Posto  nella  guaina. 

Inguantarsi ,n.  p.  v^tirsi  do' guanti. 

Se  ganter  ;  mcttre  ses  gants. 

INGUANTATO,  ta  ,  add.  Vesti'o  de- 
gnanti. Gantf.  -  Per  similit.  si  dice  di  alcu- 
ne cose  ,  che  trovansi  situate  come  in  una 
gvia'na.  Enchissé  :  enyeUppi.  Net'a  qu.!.; 
l'o'.so  djl  rostro  ,  edell'usnese  ne  sta  natu- 
ralmente inguantato.  Er.firmi  ;  engainé. 

INGUBBIARE,v,  a.  Voce  bassa.  En>mre 
il  ciK-po   ,  transi'cgi'^re.  Remplir  xon  pour- 

' "ÌNGUroALEséATO  ,   ta  .  add.  Pien 
di  guidaleschi.   Couyert  de  plaies  sur  le  gar- 

INGUIDF.RDONATO  ,  ta  ,  add.  Senza 

lid  "doiie  ,  V.  Inremunerato. 

INGUIGGIARE  ,  v.  a.  Calz.r  bene  la 
^>ia>lclla  ,  0  simili  ,  detto  da  Guiggia  ,  che 
e  la  p.irte  di  sojira  delki  pianella.  Chausstr 
bien  l:s   pantoufles  ,  les   rotiliers  .  eie. 

INGUINALE,  add.  d'ogni  g.  T.  di  Coir. 
Appartenente  all'  inguine  ,  onde  Fasciatura 

Uiin.'lc  ,   ernia  inguinale  ,  vaglioiio  Dell' in- 

ine.   Hand.iRe   ingtiina!  ;   l'ernie  ingttina'.e. 

INGUINARIA  ,  s.  f.  T.  Botan.  Sorta 
d'erba  che  ha  virtù  di  mitigare  i  dolori  dell' 
iiiai-i.  Herniok  j  turqueite  ;  blanqUiite; 
■fraine  ;  herbe  au  cancrei  herbe  nouée  ; 
herbr  dn  ture;  petite  corrigiolc  :  petite  renouit. 

INGUIVE.s.  m.  Anguinaia,    l.'aine. 

tNGUtsTARA  ,  s.  f.  Guastada.  V. 

INGURGI TAMF.NTO  ,  s.  m.  Salyin.  in- 
gorgiimciuo ,  ingorgamento.  Y> 


beri  prohiber. 

INllilTA  .  : 
ziune.  lnhibi:ion. 

INIBITORIA  ,  s.  f.  Decreto  ,  che  \ti. 
bisce.  Arrie  ,  ordunneince  qui  porte  inkihiùon 
et  difznse. 

INiarrORIO  ,  lA  .    add.   Che  inibisce. 
Prohibitif  i    de    difinse  ;     d'inhibilit 
ptfrte    defente.  Leggi  inibitorie.    Loti 

"inIbIZIONE  ,  s.  f.  Proibizione  ,  coman- 
damento del  Magistrato  superiore  all'  infe- 
riore  ,   che  desista  della  causa.  Inhlbillon  ; 


INIDONEI! 
d'idoneità  ;  Inabiliu.  Inkabiliìi. 

INJEZIONE  ,  s.  f.  Cr.  N.  Lanciamento  . 
gittrinento  fatto  d'alcun  fluido  dentro  il  cor- 
po dell' animale  per  via  di  sciringa. /n/^r/on. 

IM.MICARE  ,  v.  a.    Trattar  da  inimic«. 

m,'T.[<i'"ra"'?fenennemif.'-  InirnSirsi  uUr^ 
t.r.e;.,   iniir.uo.  Vj.W/«   kaine  ,  finimitii 

''r-ilM'irAT'o'  .'"ta'" ''a"dd?'v?'il    verbo. 

IN1M1lH|-:VOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Con- 
trari.»  G'..michevole.  Ènnemi  :  d*ennemi. 

INlMlCHtyOLMENTE,avv.  Da  inimi- 

liti  i  Camme   enn<mi  i  hcstìlement. 

INIMICISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  d'ini- 
micn.  Enncmi  morxl. 

\:-ì\:A\C\L\A  ,  s.  f.  contrario  d'amicizia. 
Inimi:ié   ;    hatne  ;   malveilla, 


INIMICO,  s.  m.  Nimico.   Ennemi  j  con-* 


ntratre  i  oipose  i  anvpathiqtie. 
.  INIMITABILE  ,  add.    d'ogni  g.  Che  non, 
si  può  imitare.  Inimitahle^  ;  qui  ne  peut  itn 
imiti  i  qui  ne  se  peut  ra'fdit^ment  empier. 

INIMI r.-VeiLMEN  TE  ,    avv.    Volg.   It. 
Senza    che     vi    sia    luogo    ad     imitazione»') 
D'une  fafor  irimilabU.  - 

INI.\l.\iAGINABILE,  add.  d'ogni  g.  Che 
non  può  immaginarsi.  Inimaginable  ;  qui  ne 

INiNTK    ■;  :ii;r  V  .  ,.■'    .'\MÌ  e.Con-- 
trarlo  d'i,,'        ,    ,        /       •  -     .   ■  ,  n'est 

■'    ..  -.,-enJrt^ 


I  .,  ,  „vv .  l.r.;i.i^i..mente  „• 
1  rcquiM.  Iniustcment  ;  iniquement  i 
l'equiti  f  d'une  manière  inique  ,  injuste^ 


!'■'     'i      "''    \   MA  ,  .-.tfd.  sup.  d'iniquoij 

l'-'.'  i  I /.  ,  Mii,|uiude  ,  iniquitate  ,  s,  f.' 
Jir  .  .  .-.1  .  : -..!v.:fii.i  .astratto  d'inimio. 
f;  r.r>.-  ;  ì-.ju^t.ce  i  michanceti  ì  maìict>- 
-  Iniquità  ,  s.  f.  Guicc.  Sior.  Per  Inegua- 
iH.inra  ,  Disuguaglianza.    Ini;;aHti  ;  disft»- 

'"•"iNÌQUITANZA  ,    V.   rniquiià. 

»  INIQUITIHE  ,  n.  p.  Divenir  inioiio  , 
iiicri'd -'ire.  D-venir  cruel .  inique  ,  micnant* 

»  INK-UITl  .SIMO,  V.  inlquissmio. 

INindlf' >^ISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup. 
(i'i  ■■    •.         /    -  ^-'irque  ,  <.-.v.^ 

:\ii  'I  li''  1  )  .  ^A  ,  p.t\<K  Pieno  d'iniqui- 
f'  ,  .  •   ìi.\\on'r.iy. /fii'iue  ime'chanti 

s.     e  V  ;,•,,./  -otf  ;  eniforte  ;  barbare. 

■  INItjLlZÌA  ,  s.  f.   iniquità.  Malvagità 

INIQUO  ,  QUA  ,  atjd.  ingiusto  ,  malvagio. 
Inique  ;  in'juste  ;  sciUrat  ;  » auricn  ;  coquin  s 
mirl'ant  :  pervers. 

IMRASCIBIl  E  ,  add.  d'oeni  g.  Contra- 
rio d'irascibile.  Qui  n'est  point  cvlire  ,  em- 
portiiqu'on  uè  sauroit  faire  imfatitnttr ,  tti' 
trtr  tn  coltre. 


INL 

INISPAGNUOLIRSl  ,  n.  j>.  Btmh.  Ttrù 

Spagniiolo ,  prendere  le  mitnièrc  Sp.ignuoic. 
Divenir  Esfagnol  ;  prenJri  lei  nsdr.ikris  £j- 

'"KlST ABILE,  iii.  d'ogni  g.  VarcLStor. 
m.t.-b-le  ,  Mobife  ,  insuisistente.  V. 

INJURIA  ,  V.  msiuria. 

ISJUSTISSIMO   ,   ingiustissimo.  V. 

INJUSTIZIA  ,  in-iiisrlzia.  V. 

»  INJUSTO   ,  ingiusto.  V. 

INIZIALE   ,    sdd.  d'ogni    g.   Che  inizia. 

"iniziare  ,  V.  ».  \- > 

mente  scrvironsi  oleum 

dare  ,  Dar  principio.    L' 

s'usa  soitiinto  tratt?nclo,i  .l  _    .....  .     ...li 

antichi  Pigani  ,  e  vale  ricc-.e    ....  ..-...^ij 

di  coloro  ,  che  professano  un  culto  parti- 
colare ,  ammettere  sl'a  cogniiione  ,  e  par- 
ticipszionc  di  certe  cirimonie  segrete  ,  e 
misteriose,  che  a- r  r*ep.ev:ino  al  culto  par- 
ticolare di  .'cu  P  ,.:ta.  Initicr.  -  Dicesi 
altresì    re,"     t       '  .     ncli;  uso    comune  , 

par),  r^  1  .1    .;  .  ;,i    Religior.e    eziandio 

del'e  vct,:.y  :-  ,  .  .  .ulta  ancora  parandosi 
&  ic;t..zì ,  j  i:  ,  :,'  ,  si  dice  Egli  è  iniziato 
nella  filosofa  ,  ne  la  Retturica  ,  per  dire 
Egli  ne  ha  già  avuti  i  primi  h.r;nci).i.  Il  est 
iaiiii  i  U  fì:d-^sofhU  ,  eie.  li  en  a  Us  pre- 
mières  connolssar.ces. 

INIZI.'VTO  ,  TA  ,  add.  Pn  'i  :,•■  re.  l-':-. 

INIZIATORE  ,  s.  m.  r-  :;  -  I  - 
tbtcnr  'f  ceìui  qui  iicnr.c  I:^  ;■  •.  ; 

_ i^'imzKtN£"V'.'''f."('.  .(  '   ::;; 


INN 

INMALINCONICARE  ,  Ikmaiinconi- 
CiiiRE.v.  n.  e  n.  p.  Divenir  railinccnico. 
Devemr   mé'aneoV.^ue  ;  trlsu  ;  s'a-trisur. 

•INMALVAGITO  ,  r.\  ,  jdd.  D.venuto 
malvagio.,  incattivito.  Depravc  :  dcveau  fcr- 

"[N\rANaATO,fdd.  T.  Mar.  Che  tro- 


uella   parte    dell'  Ocean 


quella^ 


:hilt. 


che    sei  arj    la 
manche. 


IM.MA.iiCIRE  ,  V.  .Marcire. 
INNABI.'.).')ARE  ,  N'.^biis..re. 
INNAEISSATO  ,■  sdd.  Nabissato.  V. 
l.VNACERBARE,  Cr.y.  macerbate  ,  V. 
INNACEilBIRE  ,    I.nnacerbito  ,    V. 

"'NNACgUAMENTO,  s. 

e.  Arros^menc  et  Vactlon  de 

jn's  le  1  ;«.  in  sis.ìif.  del   bagnar  le  pi; 

icesi  più  comunemente  inni^fh. mento  , 


acqua  in  . 
INN.'vf 


inacqu 
de  Ce. 


del 


li  a 


I.MZ- 


conuaciamento. 


lizzare  ,  inizzatore. 


INU^A...lN.u 
V.  Aiz.:.  -nento  ,  Aii 

INLACCIARSI  .  n.  p.  Dare  ,  o  entrare 
Iie'la.  C'.  Dcr.mrdans  hsfUts.-Ver  sim.l.  in 
signif.  .itr.  Legare,  intrigare.  EmWrjjxjri 
tnsiger;  emi-clrer  ;  licr  ;  enchalner. 

INLACCINTO  ,  TA  .  add.  Pris;  engasé; 
empi  tré  ,  cr. 

IN  AGAR-.! ,  n.  p.  Bemh.  Spargersi  .  e 
difTor.d"r  i  come  un  lago,  farsi  a  guisa  di 
Ugo.  S'éc.ndn  camme  un  Uc  ;   se    refandre 

InTaNGU:D'RE  ,  ■'.'.  illanguidire. 

INLAl'CULA'iSI,  ;■..  p.  Empiersi  di  lap- 
pole.  Se  •■emylir  de  l'.trdane  ,  o  più  pro- 
priamente. Se  remplir  de  fieurs  de  la  tardane 

'"i\'lAQUEARE,  v."a.'  Cr.  N.  inlaccia- 
re.  V. 

inlato,  s.m.  Lato,  banda.  Cile. 

1NLAUDABILE  ,  .-dd.  d'ogni  g.  Non  lau- 
dabile. Bl.tmah!e  ,  .;.•.;  n\;t  fos  ìouahle. 

'  INLEAR,SI  ,  n.  p.  Entrare  in  lei  ,  ac- 
costarsi più  a  lei.  Afprocher  d'elle  davanti- 
gè  ;  dev:nir  un  autre    clU-méme. 

INLECITAMENTE  ,  avv.  Cr.  N.  Con 
maniera  inlecita  ,  illecitamente.  V. 

INLECITO.TA  ,  add.  Non  lecito.  I/- 
Uc-te.  V.  illecito. 

INLtGGlADR'TO  ,  ta  ,  add.  Direnuto 
leggiadro.  EnhelU    ;  devenu  joV. 

INLEGGITTIMITA'  ,  s.  f.  Morell.  As- 
tratto d'inlegitfimo.  Hlésitimhé, 

INlEGlTriMO.  MA  ,  ?dd.  Adulterino, 
ka$t.irdo  ,  non  legittimo.  Batard  ;  ilUgitime. 

INLETTERATO,  ta  ,  inlitter.-.to! V. 

LV'L.'BRARE ,  v.  a.  Adeguare  ,  aggiustare  , 
bilanciare.  EsaUr  ;  balancer  ;  matre  en 
tijud'ire. 

INLXrr AMENTE.  V.  illecitamente. 

NLICITO  .  T.A  ,  add.  V.   Illecito. 

INLITTERATO  ,    ta  ,  add.  Non  lette- 
rato, idiota.  Isnurani  ;  t/ui  est  sans  Itttres , 
sans  e'rndftion  ;  nul  n'est  pas  lettre 
,  INLIVIDIRE  ,    V.  a.   Sefner.   illividire  , 

.J,';''."!?;.  M-»-"ir  ;  coKvr.T  de  meunrissures. 

INLUCIDARSI  ,  n.  p.  Divenir  lucido  , 
ma  per  lo  [iù  s'usa  al  (,e.  e  vale  farsi  più 
chiaro  e  più  famoso.  ì>evenir  gius  Uh- 
•Tf ,  fiut  Uluitre ,  /lus  renomiKé, 


te  v'.n   ;  tremp.-r  ;  bay 
Adacqture  ,  che  è  spargerla  sopra  ogni  altra 

INNACQUATISSl.MO  ,  ma,  add.   Red. 
p.   d'innacqu.  to.    l  les-trexiié. 
1NNACQU.\T0  ,  TA  ,   add.    Tremié  , 

"'innaffiamento  ,  s.  m.  Leggier  ba- 
^UìmcntJ.  Arrjseme.1t  j  lumectation. 

INNAFFIARE  ,  v.  a.  Leggiermente  ba- 
gnare, ed  è  proprio  degli  o-ti ,  e  de' pavi- 
menti dolle  case  ,  quando  si  vogliono  spaz- 
zare ,  per  non  far  polvere.  Arruser  \  humec- 
ter  ;  mou''lcr  ;  haigner. 

IN.\AFFIATO  ,  TA   ,  add.  Arrose' ,  etc. 

INNAFFIATOJO  ,  s.  m.  Ann-fiatoio  , 
vaso  cb  .innafSare.  Arro<oìr. 

INNAftlO  .  s.  m.  Vo!g.  It.  Leggier  ha- 
gnamcntp  ,  innaffiamento.  N. 

1N,\'AG:IE.ST:RE.  V.  m.-grestire. 

INNALBARE  ,  v.  n.  Cominciar  l'.-cquj  , 
o  .litro  liquore  a  divenir  torbido,  e  all>icc'0. 
Bianchir  \  commencer  à  se  trouhler y  ou  h'an- 
chir  y  en  pjrlant  de  l'eau  ,    ou  d'autres   ll~ 

''"'nn-albeiìare  ,  INNALBERATO.  V. 

1'  I  /  '  '  NTC)  ,  s.  m.  L'innalzare. 
)'.  ^  :      .       -ìi^nient't  re'hausscmeiit. 

._''•'•  [■  •  i  ,  V.  a.  Alzare,  sollevare. 
L..I .:  ,  .:.:..^.^.  i  e\hausser;  Itver  en  haut. 
-  metcf.  iiublimare  ,  illustrare.  Elcver  ; 
illustrer  ;  acrandìr  ;  rendre  Ulustre,  —  v,  n. 
e  n.    p.  I.tonter;  s'éUver. 

INNALZATO  ,    ta  ,    add.    E<cvi  ,  e'c. 

LXNALZATURA  ,  s.  f.  inn.-ilzamento.  V. 

»  INNAMARSI ,  n.  p.  Unirsi  con  amo- 
re.    Se  joindre  d'amour. 

'  I.'^NAMICARM  ,   n.  p.   Farsi  amico. 

INNA.MIDARE,  v.  a.  inamidare  ,  dar 
l'amido.  Empessr  ;    donner    di   V impois. 

INNAMORACCHIAMENTO  ,  s.  m. 
Volg.  It.  dim.  d'innanioramente.  Petite 
amoxtretie. 

INNAMO.^ACCHIA^lSI,  n.  p.  Leggier- 
mente innamortirsi.  S 'amouracher  j  ètre  un 
peu  épris  d'une  personne. 

INNAMORAMENTO  ,  s.  m.  L'innamo- 
rarsi ,  e  l'amore  medesimo.  Attachement 
galant  ;  amourette  ;  l'actinn  d'ins;.i.'er  de 
l'amour  à  autrui  ,  ou  de  se  rendre  nmou- 
reux  ,  et  l'e£'et  qu'on  éprouve    larsqu'on  est 


INNAMOR.AMENTUZZO  ,  s.    m.  d'in- 

INNAMORANTE.ldrd'o^j'gr^a/v/n. 
Che  innamora.  Qkì  rend  amoureux  ;  e^ui 
vlalt  ;   qui  churm. 

»    INNA.MORANZA  ,    V.  innamora- 

""iKNAJ/.OEARE,  v.  a.  Accendere  d'a- 


r-N  N-        .       ^7 

more.  Hcijdi-e  amotinux  ;  inspirer  de  Pc- 
ìnouT.  —  V.  n.  e  n.  p.  invaghirsi,  ed  ac- 
cendersi ,  apprendersi  d*«more.  Divenir 
emounux  \  sz  rendre  amoureux  ;  s'amoura- 
cker;  se  coifer  d^un  fcrsonne.  -  Porre- 
artetto  a  checchesiìj.  Devenir  amoureux 
de  quci-jue  chose  ;   se  passionner  poi-r    ^/.'c/- 

n.imorarsi  in  chiasso  :  afFeiionarsI  a  coia , 
che  non  io  meriti.  Se  rendre  a^n.Lnux 
ou    se    f'reoccuyer   de    f\isst<jn    puur   tjucijuc 


della 


i-:0,    MA  ,  add.  SU". 

;  . .  1   .  -.1  loureux. 

I.\XA.'.10K,\n\0  ,  VA,  add.  Sairin. 
Atto  ad  innaniiorsre.  Qj:i  charme  ;  qui  en- 
'chantc  ;  qui   rend  amoureux. 

INNAMORATO  ,  ta  .  add.  da  inn.nmc- 
rare  ,  preso  d'amore.  Amoureux  ,  cci/é 
épris  d'une  personne.  -  in  forza  di  sus-' 
-  Amoroso.  V.  -  innamorato  fradicio 
vale  innamorato  ard..'ntissimamente.  Amou- 
reux fo'j  ;  amoure  ix  à  la  rage ,  cu  à  /« 
jolie  ;  arr.&creux  trami. 

IN.VAMORAZiAMENTO  .  s.  m.    V. 

""iNNAlVIOilAZZARE ,    V.     innamorac- 
chiare. 

INNAMORBARSI,  n.  p.  Volg.  It.  Ma. 
lam-.nte  innamorarsi,  incsrognarsi.  S'amou- 

"iNNANrLL/'J.iENTO  .  s.  m.  Cr.  i„  K:c- 


if  ■  -''■''     e'Io  sposando.  Oii/!;!iv 

'■■■'-     '      '         ;     '   ,    ta  ,    add.     Fatto    a 

ée    ct-e''-.  friiì:   boucle. 

INNANLviARE  ,  v.  a.  Dar  animo,  fare 
aniir.o'.o  ,  incoracji.ire. £«cowrtf^ir  j  animerà 
cxcifer  ;  donner  ,  inspirer  du  courage ,  de 
la  yaliur.  -  in  signif.  n.  p.  Pigliar  .ini- 
m  ) .    P  rendre  courage  ;  se  fatte  couraje  ;  s'en- 

"iNNANIMATO ,  ta.  add.  da  innanima- 
re.  Erxùuragé ,  ctc.  —  innanimato  ,  vale  ;.n- 
clt?  di':  non  ha  anima.  In.-:nìme'\  qui  n'a 
po-nt  d'.wii.  fig.  Dicevi  di  cosa  ,  che  non  ha 
sj.iriro  ,  uè  brio.  ti.'.n-i:;é  j  qui  tnanque  de 
sii-'v-.i-A.  —  Vale  anche  Di  mal  animo,  in* 
colliri':.   Faché;  irrite;  qui  est  de  mauyaise 

■'iNNÀNlMlRE  ,  INNAINMITO,  V.  In- 


INN-'.  NZI,  s.  m.  L'esemplare  di  che  che 
sìa,  che  tengono  gli  scolari  avanti  per  co- 
piare. Esempio.  Mod'ele -,  originai;  cxemple. 
-  innanzi  nel  giuoco  del  calcio  si  dice  ,. 
ciascun  <X  coloro  ,  che  non  sono  sironcia- 
tori ,  ne  d.itori'.   Les  jrrtmiers  ,  c'es:~à-dire , 


INNANZI  ,  Preposizione, serve  alterzo. 
e  al  qu-.rto  caso,  dinota  tempo  .  luogo.  2 
v.ile  irima.  Av.it:i.  innanzi  l'alba.  '..4k<ij' 
l'auro-:^  Siccome  m.lti  inn.-mzi  a  noi  hann  1 
fatto.  Ccmmt  plusieurs  onl  fait  avaxt  nous.- 
-  ^  Oltre ,  sopra  ,  g  simili .  Au-dessas  -,  par- 
la l'  lio  sempre  amato,  e  avuto  caco  ia.-> 


3«8  TNN--      ,-    ._^ 

rami  sA  oi;m  altr'  iiomj.  -  OppO«o  «rm- 
«Jictro.  Alla  presenza.  D^ti*t  icn  yiesciice. 
CW  ella  si  n«  ni.«cc!-a?p^rirslimn^ii;.mjcl 
£Ìon-.».  -  iPii.-.nzi  tempo:  avahti  fl  di,'IJito 
"ÌNNAN^lVa'v?'pii.trosto.?'/w^..Vuo' 
tu  innoiiii  itsr  qui  ,  che  ,  ec.  Va:.x-tu  plu- 
tit ,  vH  .iimcs  -  m  mieux  r«ier  i.-i ,  .;.■/£ ,  cu. 
-i  innanzi,  dinota  tUora  tcmjO  vsssjto.e 
vale  iirirna  ,  addietro,  y/vunt  ;  su^<jyav.irit. 
Come  colui,  che  per  morto  l'ive.i  dimoiti 
mesi  ìnnanii.  -  iniJnii  ,  accoiina  aiicuc 
ttihUO  futuro,  e  vale  ìiiuvvenire.  Ensuitt; 
àlrts.Cumc  -.r.r.Mzi  faremo  menzione.  C)Tidc 
jfro^Si  ihnonJ.f  e  da  ora  Innanzi' vsMiOtiw 
per  l'avvenir».  D>iicnavajit\  dam  /j  fuc; 
Hhormah;  à  Vavcnir.-TAon  è  usato») 
guisa  d'un  nom;.  E  da  questa  ora  innanzi 
fijto  aspetta  i  meriti ,  ec.  Et    à  compur  di 

q^iindT innanzi.  V.  Qui,  qn'i"  e  quind'i.  - 
Dare  Innanzi;  penderà  v«rso  la  parte  an- 
teriore. Donntr,  ymehtr  tur  li  dtyjnt.  - 
V.nle  anche  Dire  anticipatamente.  Dunmr 
à'^anci;  d-mcr  vi  compie.  -  Venire  in- 
nanzi. Rappresentarsi.  Se  fiitcnitr.  Talo|ri 
vale  Progredire ,  accmistaré.  V.  -  Mittc^.■ 
ihn?nzi.  -  Andare  innanzi  ,  talora  signiiica 
Crescere  ,  .nvanzarsi.  Croitn  ;  augmcniet  ; 
vrofiier.  -  T.iIora  vale  Vrose^uire.'  Con:i- 
„uir.  -  Talora  vale  Aver  efietto  ,  cseci'- 
zione.  Jyolr  .ton  '  c'i:  ;  cxécuttr.  Dove  ei;! 
non  volesse  ,  vad)  innr.nzi  la  sentenza  Ictt: 
«ti  lui.  -  Es;ere  innanzi  appresso  n  (|i.„l- 
cuno  ,  o  simili:  etscràli  in  gr-.';i,  I  . 
Etrc  cn  gract    avcc  ;  ilrc  U  /.i  .  . 

<fc  la  fareur  de  qmhu'un.  -    ..      : 
2i  ,  signiiita  talora  Essere  pui  vi^:  ..-  .  ; 


tfcrazioric.  Proyosci;;  cxp^scr;  J,urs_  ohscr- 
ver;  mertre  en  cortsUl.ritiidk.  -  Mettere 
innanzi  bIciuio  :  promuoverlo,  Av.'nudo.  V. 
-  Più  innsnzi  ,  per  più  o-tre,  P:us  aiam  ; 
plus  ouire.;  Jaramasc.  Volontà  lo  strinse 
di  sapere  più  ìnivnzi.  -  innanzi  che  , 
vale  prima  che,  riuttosto  che.  Ai-unt  qne; 
phtat  niic.  -  Tir,-,rc  initan/i.  V.  llirgre. 
INNANZI  !NNAN/-I  .  qnasi  slip,  d'in- 
r'?n-..i ,   per    vigor   della    rcflica,   vale' pri- 

tbw  ;  pré.z'.tiHéTnerf^,  à    iot.t. 

INNAN/.I  TRATTC  ,  avv.  Avanti,  pri- 
mieramente ,  la  l.nma  cosa.  Jvant  tcitic 
autre  chos:  ;  pre'alabUmer.t  ;  auparavant  i  au 

^"iNNARIOlRE.  Cr.  N.  inaridire.  V. 
INNARl'ICAKE.  V.    intsicare. 
INNARI'.ABILE,  .idd.  Fior.  S.  rr.  ine- 

"■'iNNÀRRARK.  V.Nan-.-re.  -  Itrfisrrere, 
diirirra  ,  vale  Cómirer.ir  d-indo  arra,  incan 
narrare.  Arrher'   éonner  d:s  arrhes. 

JNWAHSICCfATO,  s.  m.  M.irsiiTc,  _o 
seui-.à' dì  abbrutiamcnto  ,  o  d'arsione,  llrà- 
lur;,  tu    n.fr.vc'i!c  kruhrt. 

INÌMARSJCCJATO  .  ta  ,  add.  Arsicciato. 
Bnìlc:   ri',  ;  lu.yl  ;  kHé. 

INNA.SCONDERK.  V.  Nascondere. 

INN,^SCO^DIL;'^..F.,  add.  d'osni  f.  Che 
non  si  può  nascontlcre.  (>«  ne  fcut  pus 
ift  c/ìrhi. 

UJNASCOSO.  V.  Nascoso. 

INNAMV\W:,  V.  a.  Arfnrrspare  ,  che  è 
avvolgere  il  lila'o  in  sul  naspo  ,  per  tor- 
marnc  la  mai."^s^.  Phidir  ;  metirc  en  éc-hf 

anche  si  dice  Armejrifre.  Extravaiusr  ; 
ialhv:.r. 

INNASPPTRE,  V.  a.  Fare  aspro  ,  ruvido, 
inruvidire.  lUnc're  ruile  ,  dur ,  rahoicux. 
—    n.  p.    Divenir  aspro.    Divenir  rude    tu 

""innato  ,  TA  ,  .idd.  insieme  nato  ,  na- 
tii-i'V.  fiine' ;  nit::rt/  ;  ni   ava  neai. 

■lNNATUKAT.t  ,  add.  d'ogni  j.  Segner. 
fi^^n  rri^tTaV.   Qiri  n'.-.-    m»  rtturet. 

INNAVERARl': .  NN  lAVIiRATO  ,  V. 
iliavcrari  ,"■  tnìrcfato. 


INN 

INN'Atjr.AHE,  v.,a.  indaratc.  V. 
■  INNESBIARSI  ,  V.  n.  Cr.  In  Cuthirt. 
Annebbiarsi ,  oscurarsi  per  nebbia  .(jaiisite. 
S\ìhcurcir  j  se  couvrif  4:  /juj^-tTf.  rarlandosi 
dcH.t  vista,  si  direbbe  anc'.ie.  Se  troublir; 
.^yuir  Uh'ì:'e. 

l.N'NEBmArO.    V.  Anncbbia-0. 

1NGEB1;R1AMENT0  ,  e  inebriamento; 
innebbrijni.1 ,  e  inncbri.inza  ;  innehbr'.ar;  , 
e  innebrlare  ;  innebbnato  ,  e  tnnebriato  ; 
mnebhriazionc  ,  e  mncbriazicne.  'V.  lue- 
brinnvsnto  ;  inebriarsi  ,  inebriato  ,  er. 

.INNEGGIARE  V.  a.  Sahin.  Comporre 
inrti  ',  candire  inni.  Chanter  ,  ou  ctmfOicr  da 

"  INNEG,A,B1LE  ,  add.  d'ojnls.  V.  dell' 
uso.  Contrario' di  negabile,  eh»  non  può 
negarsi,  certissimo.  Incontestahlt;    ccrtaia; 

^INNENARKAB^Le''  add.  d'ojni  e-  Ses- 
ner.    incnnrr.bile.  V. 

INNEQUIilA  .  s.  f.  Nequizia.  V. 

1i>^NEk:h1CARE.  C.  N.  inerricire. 

INNESS;),  SA,  add.  Lor.    Med.   iiiseri- 

ÌNNEÌT AGTONE  ,    S.    f.     iNNESTAMEN- 

e  '1   neito  stesto. 


I  N  O 

IVKOMABltE ,  iesner.  innominrblle.  T. 

lNNO.^tl:vAi^lLL  ,    add.   d'osni  g.  NO., 

nominibile  ,    che    non    s 

^■»  '1nM0''m'inTr£!^'. 

INNOMlNATAMiìNTi:,  avv.  ienza  i 
iinare.  Sans  nemmer  ;    sajis  mettre ,    sane 
échrzr  le  ntm. 

I.V NOMINATO ,  TA  ,  add.  Senza  nome. 
iiunymt  ;  ijvi  n'a  poini  de  nom  ;  ./ai  ne 
e  nomme  fts.  Parlandosi  di  contrani.  In- 
\cnmi.    -     innominato.    T.    d'Ann.    Aj- 


E'.u  i  n-cf:.  ,    . 

:  lNXf.SlA!tE,  V.  a.  incastrare,.©  altri 
»nfn:i  consiuiigere  m.irza  ,  o  buccia  ehm; 
pianta  in  altra  ,  acciocché  in  essa  alligni 
£nter  ;  grexf'er.  -  Per  similit.  /  Medici  di 
cono  Innestare  il  vajuolo.  Inoculer  U  petti 
rérole.  -  Per  innestamento,  ia  grf/f.-.  Nuli 
erti:!  al  pari  addolcisce  il  saper  che  '1  dotto 
;  '-sro.  Innesto  del  vapioto  ,  per  simil' 
',  no  i  Medici  rir  operazione  per  cui 
.<vn:z.\  alTui  un    tal  male.    IitjcuUtion  ; 

"'iNNESrA'rO,'    -TA  ,  add.   da 
£ntc;  iircffi. 

LNNEVrATORE,  s.  m.  Che  innesta. 
Celui  qii  ente  ,  qui  sreQ'e. 

lNNi::iT.\rU.-<A,  s.  f.  innesfllmento  , 
IiTojo  dove  è  innestata  la  }f'anù.'-  Ente  , 
tnffi  ;   i'endroit  où    U    piante  est  'èHtJe. 

Innesto,  s.  m.  Nesro.  Ente  -,  iref-.  , 
Irdnche.  -  fig.  Unione  ,  Consiusnimen- 
10.  V.. 

INNO ,  s.  m.  Canzonetta  ,  e  come  vol- 
carmen'.c  si  dice  ,  Lsmda  ,  nella  qnale  si 
ljud.i  qualche  Deità ,  o  Santo.  Hymne  i  ctfn- 

'TnNOBBEDIFNZA,  Cr.  in.  innubìdienza. 
V.   Disuhbldcnia. 

'  INNOBlLti/.A  ,  InnobIlta'  ,  s.  f. 
Coiitr.irio  di  noh.lezza ,  isucbiiitii.  Hassesse 

'innocènte,  "add.  d'oji"  ,S-  Che  non 
nuoce  ,  -pufo  ,  senza  peccalo.  Innvcehl  ;  qui 
est  net  di  fà-.'i;';  qui  n'at  paini  ooupaHe. 
-  Si  d^ce  imre'fis.  <J'  cose  inanimale,  o 
vale  Chs  non  reco  iioouiritnto  ;  ihe  non 
nuoce,  binacemi,  -qui  ne  nuli  foint  ;  qui 
n'cst    ras  nidsMc  ou  mH-faiitnt.^ 

IN?f0CENIBM«NTE,  a-vy.  Scima  pec- 

me;  sans  Hcsstinde  matfdire,  sans  fr.iude  , 

""lNNOCENTIS.SIMAMEf4TF,  ,   avv.  su- 
peri, d'innocentemente.    Trts-inn<.ximmtnt , 
INNOCENllSilMO,    MA  ,  add.  superi. 


INNONDA.^E,  V.    mondare. 

♦  INNOSAN/.A,   s.  f.  Onoranza,  V.     ' 

INNORARE  ,  INNORATO,  V.  indorare; 
indorato.    -    Onorare.  V. 

INNOSSIO,  SIA,  adJ.  Voc.  Lat.  Che  è' 
senza  colpa  ,  innocente.  Iincceiit  ;  extmpt 
d:  crime  ,   dt  pe'ché;  net  de  pccki. 

INNOSTltA.iE,  V.  a.  Adornar  d'ostro: 
e  lif,.  Inrossare  ,  invtrmisliare.  Ctuvrir  de 
pou-pre.  E  in  poesia.  Empourprer.  V.  inver- 

'"'iNNOTTUSIRE,  v.  n.  Mj^al.  Farsi  ot- 

INNO'VARE  ;  V.  a.  Rinnovare  ,  far  di 
nuovo,  lnr.:titr\  changer  les  anciens  usages, 
une  chote  d:/.i  etaiUe  ;  introduire  'juii^ue 
noHveauté'y  re.iouvcller. 

INNOVATORE  ,  ,s._m.  Che  innova. 
N.>vntcur  ;  qui  aime  à  innover  ^  à  intro' 
duire  dcs  nouvetuie's.  V  è  chi  ha  detto. 
Ittnovatfur. 

INNOVATRICE  ,  s.  f.  PalÌM.  Che  in- 
nova.  Celle  qui    innate  ,  qui   iniroduìt    dei 

INNOVAZIONE  ,  s.  f.  Rinnovazione.. 
Inn.vation  ;  tntrod:-''on  de  quelque  nou-^ 
veMtc  :   chanscmeut  a'unt  eluse  étahlie;  r«- 

l\\(i-.  Ki'.iAKF.  Rinnovellare.  V. 

i>  N  ^'i;  JiniliNZA  ,  s.  f.  innobbsdienza , 


li  5.    Ch. 

ta  infinita.. 


INNUMERABILMENTE  ,  avv.  Senza 
num'*ro  ,  in  inhnito.  Sar.s  n^rTìbn;  inn^jm" 
brahkment, 

INNUMERABIU'jSIMO  ,  MA  .add.sup. 
d'innuinerabile.  jJ'i'/V  est  iayossiile  de  nam- 


INNOCENZ.A  ,  iNNOCEN/.iA  ,  s.  f.  As- 
tratto d'injiocsu'.-.  Nettezza  di  colpa.  /«- 
noccnce;  exfitip'i/iii  de  crime  ; lu.-eti  de  l'urne; 
in:érité  de   w.a.irf;    .yitìphr-r-!. 

lUNODI ,  s.  in.  pi.  l.iUtla  Stor.creea. 
NOine  eh;  i  Xire^i  d.v»no  a  coloro  ,  che 
cantavano  gì'  inni  nelle  publichc  feste.  Hym- 

""Ì.n'nODIARE.  V.  inodiire. 

I'^,•N   'I.IARE.  V.  inofere. 

IN.VOLTBARSI,  n.  u.  inoltrarsi,  and 
più  oUte  ,  più    avanti.   S'avanccr ;  alter  en 

"'iNNOLTRE  ,    e  IN    OLTRE  ,  avv.  Ol- 
tre ,  di  i-ij.  De  plus  i  en  «uut  ;  ccmme^ 


^a  ^  e  in  uzzolo  di  Aecchessla  ,  solleticare.  ' 
PoHuer  sra^ìe  envie  \  exciter  ^  ìrriter  i'etìvU ^ 
/,'  dcùr  de  quclque  ch.use, 

tNaB!!EDl!--,NTE  ,  e  INOBEDIENTE, 
add.  d'o;;ni  g.  Contrario  d'Obbidients.  Di- 
sal'eissant  ;  qtti  n'obitt  pas  ;  qui  refuse  rf'o- 
l-éi-  :  rej'rticuiire  ;  rehelh. 

INOSrlEDItrNTtMENTE,  aw.  Con'rs-. 
rio  d'Ohbedientemcnte  :  senza  ubbidienza  ,  ' 
d;iubhidlentemontc.  Sans  obiissdr.ct  ì  Artt 
UiscHifsMce. 

tNNaHs»:r,li)rENTI«SIMO  ,MA,  add.  su- 
peri.  d'inobS.-dient-.    Tù>-jèi  iiissa-j. 

INOBBEDIENZA,-e  IN03'^.D^K^5/.rA, 
s.  f.  Cr.  N.  innobbidiciiza.  V.  eisubbi- 
dien^i. 

I.N'NOCCHIARF. ,  V.  inocubre. 

INOCCULTABILE,  add.  d'ogni  g.  m- 
rn.ccndihii-.V. 

INOCULARE,  V.  a.  Annestarea  occW 
'Kciissonr.cr  ;  eitttr  ,  i'r,-/?ir  en  ieusson  ;  fiite 
d:s  teussons.  -  rnocidare ,  l'.lfo  coininoa 
ad  atitoriwr  questa  "vo;^e  in  significato  Ijl 
^innestare  il  yJiwAa:  ItiocHkr. 


I  N  O 

IN'CCULATOKE,  s.  ro.  Neologismo  Jdì.' 

r-  ,  ..     ..u„  -I  inociiU  il  vajiiolo. 

f.  Voce  ,  che  co- 
iniKiJ    JU  iniroQurji  ,    e    v.Je    Innc.to  ,    in- 
lest.imento    dei  v.iiiiu'o.   Inoculatlon. 
IKODIARE  ,   V.   Odiare. 

JNODOuAblLE  ,    ..cld     d'ùgr.i  ^.Segn. 


I  N'Q 

INOPFORTUNO,  na  ,  add.- CanSrsrio 
Il  upportuno  ,    mtemjjcstivo.    Qiu  n'estyas 

*INatAkl?rv!1i'.' Dorare' oi™!-  Ono- 
wc.  Huaortr.  -  Pregare  ,  supplicare  ,  sccn- 

ils'ORAiu',    TA  ,'cdd.  indurato.  Dorr. 

LNOKCAkì,!  ,  V.  n.  Tc/j.  /,.  i^rs, 
rutto     come    l'orco.    Frendre     Ics    Jafons 

luu  Juras-juc,  d'un  ioiiin.  -  fig.  Aliarci 
rusc:.nv.jue  ,  c,u3idare  in  la^Besco.  Regarder 

INir.hiiv'ATAMFNrE   ,    =vv.     ScT.r_- 


I  N  R 


<liff  ;  nnl-ircMe. 
WQUIETAKL,  V. 


ertele  \..;..e  v.iii.i  £■ 
erediu.  Iiujfì^:;u:i. 
v.ito^   olncio.    //juj^if 

"iNÓPrtìioso,  s 

Vile.V. 

II^OUAIIE  ,  V.  a. 
ler  ;  oi/id.-j  ,  /:.-ic:r   t 

Essere  in 
do  comin 

7hJ:c. 

coli'  (  ■: 

Hu!u<  . 

•'ir;„'[  . 

d'olm;.  . 


-On.. 


iiitx.  -  i'er  storte- 
A  ,  add.   Cr.  N.  inci- 

Ungcr'con  olio. //ni- 
:>■...■  «fu  /'/i*;ì«.   -  Un- 

Dunnsr  ,  ad'm'mistrcr 
-.!  i\,-,iu^  Hmiis.  - 
ice  d.i;'  uUve,  qujn- 
i    dentro  l'olio.    Com- 


Vmhn:  ;  donncr    di 
JNONDA.VIENl 

INUNU.^A.E. 
Che   ,.,.,■      . 


ceuvrlr   d'umkrt   ;  Ja 


Ber  >mi:ht.    dicc.i  d^' 
inoi.djr    un    l^acse.    In 


Xr\ 


INONDAZIONE  ,  s.  f.  L'inondare,  /no,,- 
INONESTA',  s.    1.    Cv:nvr..r.o    d'onestà, 


„  ÌNOPE  ,    add.  d' 
Povero.  Pa::v,  ;   d: 

INOPERANTE  , 
Ole  non  opers.  Qu 
fere  pas. 

INÒPIA  ,    s.   f.  A 
ti,  mancimento 
ttnce  ;  pauvnli  ,  i 

INOPiNA'JlLr.  , 


INOPlNAib; 

'  Inopinato", 


add.  d'ogni  g.    Cr.  N. 


cn  o,drc.  -   .        -       . 

lN..,i'.GOGLIARE  ,  Inorgogure 
■«.    l-.re    or.,.t.lloso.   Ucr.drc  or^ud  Uux ,  ...- , 

jlcdys.uu.-    n.y.    u.vcnir    orgoiil.o-! 

»  I1S'"Ók;,'Ji,   e  ÌNURMO,  V.   Enorme 
NOi>NAiu  ,  TA  ,  sdd.    Cast'ul.  U-.u- 


INOiiPttLAMENTO  , 
re.    fard;    dc^ids^mcntl 


s._  m.   L'inorpel- 

Ornare  con  or- 

■'ni.    -  U,.lsin3l 
coprir  con  artt 


■  i.c    du    clin^juant ,  di  Jaux 

•  '     ■■'•''       '■-  10,  TA,^  add.  da  inorpcl- 

IN   -R.  LLL.ti'Ìj\'(A,  s.f.  inverniciturs, 
ijtor|;elÌ5inealo.  V  . 

*  INOKRAIO  ,  V.  Onorato. 
INOKKliJlKE  ,  V.  j,  Port.ir  orrore.  T[<,,:- 


Efr^^x!, 
.1  b-  the 


y:iu. 

INQUINARE  , 


INQUI', 


liJjlone.V. 

.  Che 


.  INOI-P^ORTUNAMENTE  ,  avv. 
IO  d|   O-^portunamente.    AWj    di 


chztti. 
ÌNOSTRARE,  V 
IN  OTTAVO  , 

INOUARTARE  , 

i:^yJA;'Kuo' 

!TO  de 


■^.■' 


T.  dM'ArMka, 
:\.  EcaruUr. 
■  d.i  inquartare.  £- 


'f  INiJUM;1Rì:,  ^^  Ricercare.       '" 

Ii\gUIt;iA'  ,s.  i.  CavMc.  inquicteii 
inquie:u<!n;e  ,  iiivj'etazione.  In]i,ict:M. 

1NQL11ì;TAA;EME,  aw.  Con  inoL 
tudnie.  Im^aùcmmint  ;  uubuUmmcnt ,  s. 
ri:yos  ;  av-.c  irtquiécudi ,  ou  ImpatUnce.. 

INQUIETANTE  ,  add.  d'ogni  s.  Cr. 
R-'-t'Oiv,  Ch«  mqvueu.  InquUmnt  ;  qui 


INRAZIONALITA',  cde    afe 
'inragonaie.  Déraison  ;  défaut  , 


1NKEJ6RENABILE,  V.  irreftenabik,. 


4»3  I N  R 

INRF.FRENABILMtN  J  E  ,  V.  iricfr«nj- 

ÌNKEGOLARE.  .dd.  d'osni  g.  Che  non 
ha  regola.  Irrctulicr  ;  qui  n' est  yas  Jans  Us 
regUs  ,  itlon  Its  risia;  qui  mamjuc  de  fro- 
purtion,  -  Per  caduto  in  inrcjolarita  in- 
capace di  ricevere  gli  Ordini  Sa'cri  ,  o  d'am- 
ministrare i  Sasramenti.  Irrieuilcr. 

INKEGOLARITA'  ,  s.  f.  Astratto  d'inre- 
golare ,  sre^uliteisa.  IrrtpiUrité  ;  déùui  ; 
ma-ique  ic  resulariié.  -  Queli'  impedimento  , 
per  lo  quale  si  vieta  pigliati  gli  Ordini  Sacri , 
«  l'.im;;iinis-r.re  i  Sagr^imenti.  Irré^uUrUc. 

IVa.GOLATO  ,    TA  ,    add.  Sregolato. 

ÌN  i.GL'LARE,  V.  inregolare. 
.1ìNRL;:,1G10vU1ENIE  ,  aw.  Sema  reli- 
gione. Ay:c  irélìgivn;  d*une  manière  ImpU  ; 
irréiizitus^ment  ;      d^une     maniere   peu    rell- 

*'h\k'ELIf;!0';iTA' ,  .-de  ,  ,ite  ,  s.  f.  As- 


l.\REU:,.^  '    ',  s.  . 
relleione ,  i.:  ;      .  .    .  .  ■... . 

i>^;.-;7.7i  «■.,,,,,:.  ,,„...  -  C, .. 
Iigiosa  ,  vjle  Em^iLi  ,  t  mirjrM  al  rnf 
dovuto  alla  Aeligfone.  Inilisicux;  c^ni 
i  la  reiifion  ;  qui  b.eise   le  respeci  dù 


'W'ò 


IMS 

respeet ,  tfe  Hvèrence. 

,  INREVOCABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  non 
si  può  revocare.  IrréyocaHe;  qui  ne  se  peut 


INREX  (.)c:aBU  ITA' 


Astratto  d'in- 


1    ■  ^     '         ,;      I.   ,     INREMEDIEVOLE  , 

a.''  .  :  „     :       :  ,_  ì,.bile;   dv."  e-  senza  ri- 

/.i.  V  ...ir.  li, ILI-, ,   V.  irremissibile. 
INl.L.VIUNLR.VBiLE  .  add.  d'ogni  g.  Clie 
non  si  può  rcmuner..ro.   Qui  He  se  peut  ré. 

""ffUEMUNERATO,  ta  ,  add.  Inguider- 
ilonato,  non  rimeritato.  Che  non  ha  avuto 
remunerazione.    Qui  n'a  yas  cu  de  récQiri' 

''iNREPARABlLE ,  add.  d'ogni  g.  Che  è 
senja  riparo.  IrreyaraiJe  ;  qui  ne  se  peut  ri- 
parer. 

INREP .ARABILMENTE  ,  avv.  Senza  ri- 
paro. IrrSparùhUmtKt  \  d^une  manière  i^épa- 
rah'.e. 

:1NREPRENSIBILE  .M.  d'ogni  g.  Che 
nói!  si  può  riprovare.  Jrrépre'henslHe  ;  sans 
refiroch-:  ;  ìreprochablj  ;  qui  est  sans  défuut  ; 
iju*on  n.'  sauri,ltrefreiidre;  qui  ne  inerite  point 

'l?{i™EPROnABlLE  .  .idd.  d'  ogni  g.  Da 
non  potersi  ri|rjv;.re.  Q-i'on  ne  sauroit  iin- 
prciver  ;  irre't-'roeti ahlc, 

INRFPUGNAIJILE,  V.  indublfjbile. 

INRESOLUrO  ,  TA  ,  add.  Dubbioso, 
incerto,  l^rrésolu  ;  Inccrtain  ;  douteu*  ;  indè- 
cis  ;  qui  a  peine  i  se  risoudre  ;  à  se  déurmi- 
ner;  vacilbut  ;  bariuigneur. 

I^'REiOLUZl^SjE  ,  s.  f.  Contrario  di 
resoKiitone.  Ir/ex*^/«:Ì£>/i  j  lne:rritude\  doute; 
sutpension  de  l'esprit  ;  vacilUtion  ;  b-srsui- 
gn.is!. 

INRETAMENTO  ,  s.  m.   insidie  di  reti. 
Piè:::i  ;  filarsi  embtiches. 
!    INRF.TARE,    v.  a.  Prendere,  coprir  con 
reo.  Pr:ndre  ;  enfiiger  dans  des filets  ;  enve- 

"'iNREflRE",  INiÌETITO  .  V.   irretire  , 

ÌN.-ìETRATTABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Da 
non  ritrattarsi.  ìrrévocailt.  V.  Irrevocabile. 

INRF  VERENTE  ,  a-ld.  d'opni  g.  Non  re- 
TCren'e.  Irrévérent  ;  qui  nuniue  de  vénération , 
de  r^si'eci;  qui  est  c^rtre  le  resfcct. 

INREVF/<FNTFMF-MrE.  aw.  Senza  rc- 
verrn//.  Irréuér.mmut!  ;  tvee  irrivérence. 

iN.'.EVERENTIS>IMO,  ma  ,  add.  siip. 
«l'in-  •v.Tcnte  j<li  pochi. sima  reverenza.  1  r'es- 
irr^vc  enr. 

l\RE"v'ERENZA  ,  s.  f.  Astratto  d'inreve- 
tciiiG.  Inirirtnte  i  nunjue  it  finirutlon  ,  di  \ 


INitEVOCABlLMENTE  ,  avv.  Senza  po- 
tersi revocare.  Irrèroahlement;  d'une  ma- 
nière irrévocahle. 

INREVOCHEVOI.E ,  Inrevochevolmente. 

;ÌNRlCCHlV>F.' ,  INrI'cChÌtOÌ   V.  Ar- 
richirò ,  Arrlcòiito. 
INRICORDEVOLE  .    V.  irricordevole. 
INiUGAKE  ,  m.KlGATO  ,  V.  innaffiare  , 

l-NRIGlblRE ,  V.  n.  Divenir  rigido  ,  duro  , 
aspro.  .?£  roidir;  s'endurelr  ;  devenir  roide.iur. 

INRIGIDITO ,  TA  ,  add.  Divenuto  ri- 
gido. Riidi  ;   endiirci. 

INRIMEDIABILE  .  V.  inremedisblle. 

INRIMEDIATAMENTE  .  avv.  Senza  ri- 
me-'io.    Irrérr.e'Hiabliment. 

INRIMESSIBlLft,  V.  Irremissibile. 

INRIMUNFRATO,  V.  inremunerato. 

INHISION.'!,  V.  Derisione. 

INRbO'  uro,  V.  inre,o!uto. 

IN:US0RN  ,  V.  irrisore, 

INRIFAMENTO,  inrit.-ire  ,  inrltazione  , 

ÌN'!ITROSIRe",'  v.'i'i.^e'd  Inritrosirsi  , 
n.  p.  Divenir  ritreso.DeivnirrcvL-c/ij;  s'obs- 

INRITROSITO  ,  TA  ,   add.  Da  ìnritro- 
sire.  D^venurerrcSi. 
INRn-ERENTE,    inriverenza.  V.   inre- 

INRoMlTARSl',  n.   p.  JraS.  F'arsi   rc- 


solit.idii 


•me  sotÌ!:id,;  s:  Jjìre  liermite. 

INRORARE  ,  V.  irrorare. 

INRDSSARE  ,  v.  z.  far  rosso.  Roug'r 
teindre  ,  c-->ìorer  de  rotire. 

INRC'BIX^  <F, ,  l'r.s.Fior.  Arrubinare. \', 

l\i;i  '  .M.M';'   .   Ili  ii^jinito,    V.  itrug. 

I.\'''.  V.   n.  Coprir  di  rugi.?- 

rcsés.  —    Ululai.   Aspergere.   Àrroser  J    bai- 

"  INRUGIADATO,  ta  ,  add.  Arrosi ,  etc. 

lNRUVinr<E  ,  Cr.  ;,t.  mnasprire  ,  V. 

INSACCARE  ,  V.  a.  Mettere  in  s.icco. 
Ens.iclicr  ;  metire  dans  un  sue.  -  Imborsare. 
V.  -  Entrare  in  alcun  luoso.   tntrer. 

I.VSACCATO,  TA,  add.  Ensaehé  ,  ete. 
.  INSALARE  ,  V.  a.  Asnergcr  di  sale.  Sa- 
*tT;  sa:tpoudrer.  —  n.  p.  Divenir  salso,  in- 
s.ilato.  Devenir  sale.  '-  insalare  ,  fig.  Far 
checihesiia  con  senno  ,  e  con  accorgimen- 
to. Ajirjvee  prudence  ,  ayec  srécasitijn;  mc- 
surer  scs  cotr^'s  ;  fjire  quefque  chose  ay:c 
iidress.-.  -  Dicesi  ancora  ,  quando  una  cosa 
ci  è  slata  fatta  costar  cara  t  Ella  m'é  stata 
insalata.  On  me  l'a  bien  saie;;  elle  m'a  éié 
l'cn  i-uivrét  ;    on    me    l'a  faite    paycr fon 

INSALATA  ,  s.  f.  Cibo  d'erbe  ,  che  si 
m; :nt>,Mno  condite  con  salo  ,  aceto  ,  e  olio  , 
per  lo  più  crude.  Oe  la  s.t'adt.  -  insalata  , 
si  dico  anche  dell'  erbe  di  cui  si  fa  l'insala- 
ta. Salade.  —  prov.  Non  essere  all'  insalata  , 
si  elice  di  chi  in  qualche  sua  faccenda  ,  oltre 
al  fatto,  ha  ancora  da  fare  assai.  Hfh-.iias 

■jue'yie    oiivrjne  ou   dans  qiiclque  entreprise. 

INsAT  ATlNA  ,s.  r.  dira,  d'insalata  .^pic- 
coli insl.ita.  Petit:  sa'nd:. 

INSALATO,  TA  ,  .idd.  Da  insalare.  5.i/<?. 
-  inetaf.  CiMi-lito  ,  saggio  ,  prudon'e.  Assai- 
sonni  ;  spiriiuel  ;  plquant.  Parole  condite  e 

'"ÌNS.ALATONE  ,  s.  m.  ììucn.   T.   accr. 
Il'  n;.ilata  ;  grande  insalata.   Une  srosss  sa- 

"'iNSAr.ATaCCIA,  V.  inulanizza. 

IN-JALATURA  ,  s.  f.  Lo  Ins  ilare  S.thre  ; 
saUis^n.  -  Perla  matcrii  da  insubre  ,  Sale. 
Stl  v«  Mu  talU>  —  insìilatura  i\  dice  aneli; 


INS 

del  tempo  dell'  insalare  ,  siccome  Potatura  ; 
Battitura  ,  e  slmili.  Le  temps  de  la  sahison. 

1NSALATU^/.A  ,  s.  t.  dim.  d'insalati; 
piccola  insalata.    Petite  séUde. 

INSALDABILE  ,  .idd.  d'ogni  g.  Pallav. 
Che  non  può  saldarsi.   Qu'on  ne  ptui  inder 

INSALDARE  ,  v.  a.  Dar  la  salda.  Empe- 
ser  ;  gommcr.  -  Vale_  anche  Far  saldo.  Assu- 
rer  ;  canjirme^;  fon'tìer  :    aff'irTTiìr. 

INSALDATO  ,  TA  ,  add.  Cr.  in  Saldato. 
Unito  con  salda  ,  impiastrato  di  salda.  £b- 
pese'  ;  fammi  ;  colle  aree  de  tempois  uu  de 
.'aromme. 

.  INSALEGGIARE  ,  v.  a.  Leggiermjnte 
insalare.  Saupoudrer  ;  pcud'er  de  sei. 

INSALINARE,  V.   in..a'are. 

INSAuSA.vSI,  n.  p.  Divenir  salso.  De- 

INSALVABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Salrin. 
Che  non  può  s.ilv.irsi.  Q:,i  ne  peut  se  sauvtr. 

INSALVATICARE  .insalvatichire, 
V.  n.  Oivenir  salvatico.  Dev.nir  .'tnrjtf  ;  ti 
couvrir  de  ror.ces.  -  metal.  Divenir  rozzo, 
aspro  ,  zotico.  Oeven'r  s.iuvage  ,  fr^^sier  , 
revich; ,  rude ,  impoli.  -  In  att.  signif.  Far 
dirci-.ir  rozzo  ,  aspro  ,  zotico.  Abruiir  ;  fairt  ' 
/tv.T.iV  sauvage ,  rude  ,  intraitaHe  ,  impolì, 

INSaLvATICATO,   I.vsalvatichit»     i 

TA.xìó.Derenu  sMva;e,  etc. 

INSALUBRE  ,  kW.  d'ogni  g.  Contrario  ' 
di  sdubre.  M.il-snin  ;  nuisible  a   'a  s.mti.    ' 

INSALUTANTE  ,  add.  doeni  g.  Huom.  i 
F.  Che  non  saluta.    Q'I  ne  salue pas. 

INSALUTATO  ,  T^a  ,  ndd.  Non  salutato.'  : 
Sani  ctre  sa  lui,  '■    i 

INS.ANABILE  ,   add.    d'ogni  g.   Da   non     I 
po''. r.i  s.in.r^-.    f-.cutahle;  qui  ne  peut  gni.     1 
'  '   <  ■    '•      ;'■  ■  '.  i'.  r'andjji  di  cose    morali. 
/-      .  ■    ■  .     .ole. 

i  ^     ■>      Al!'  'l.vlO   ,    MA    ,    add.    sup. 
.    .■,  ,nc„r.,ble. 

I  '  ■  \  X  '.  -  '  '  .!EN  TE  ,  avv.  \Usa!.  Scnu  ■ 
ca^  '  fii  ^--n  m.ntj.  Sans  espoir  des*-er:son. 

INSANAMENTE  ,  avv.  t\ir.  en.  S^iner.  ' 
Pazzamente,  s'olramente.  Fo//«rme/if. 

INSANGUlNARE.v.  a.  Spargere  ,  o  brut- 
ter  Hi  sangue.  Ens,tnsUnter  ;  couvrir  de  sangy  j 
tr.cl-.er  on  jiiiiller  de  sarg.   -  n.  p.  Bruttarsi    j 
di  sanpue.    S'ensanglanter.    insanguinarsi    le'   I 

"Ì'n-ANGÓÌNATOj  TA^'add.  Bruttato  a»  i 
sangue  ,  sanguinoso.  Énsanr.tanti \  s.ingUnt. 

INSANIA,  !.  f.  Voc.  Lat.  Pazzia  ,  stol-  | 
tizi.l.  Eolie  ;  fiireUT  :  de'mence.  ." 

INSANtATO  ,  TA  .  add.  insanito.  V.       • 

INSANIENFE,  add.  d'oimi  g.  Buon  F.  1 
Che  s'incollerisce  ,  che  s'infuria  ,  che  ik  | 
in  insania.  V.  Frcneticahto.  i 

INSANIRE  ,  v.  n.  V.  Lat.  impazz.ire. 
V.  -  V.  a.  Cr  N.  Render  insano,  fain 
y:n!r  fai  ;  f.,lre  per.ire  l'c'irlt. 

INSANISSI.VIO,  MA  ,  add.  sup.  d'insano. 
Fo:,  i  lier  ,  fju  à  l'attaché. 

INSANITO,  TA.add.  Da  ins.inire  ,  Pazzo. 
In>.-'no.  V. 

IN  ;AN0  ,  NA  ,  add.  Voc.  L.it.  Pazzo , 
stol'o.  Fot  on  fin  ;  inten'i.  'I 

INSAPIENZA  ,  s.  L  Contrario  dj  sapien-J 
za.  F.xtravagance  ;  imprudencei  fotte.  J 

INSAPONARE  ,  v.  a.  Imp.astrare  di  sa- 
pone ,  lavar  con  sapone.  Sa/onner.  —  inetaf.  ■  \ 
Adiilare  ,   e   simili  ,  modo  basso.  Flatter  ;    i 
tim.idi.u:r   ;  ca'oler,  ] 

INSAPONATA  ,    s.  f.  Vol/j.  it.  L'insa- 

mare.    .V.iv  -mi.ij!:. 

INSAP'  ìNATO  ,  TA  .  add.  Da  insapo-    I 

ir»   S.u'onni,  etc. 

IN>APv)RARSI  ,  n.  p.  Divenir  saporito.  | 
Prciidre  saveur  ;  dcvcnir  savoureux  ,  agria-  | 
He   au  roùt. 

INSATURABILE.  tr.M  insaziabile. V. 

INSAZIABILE  ,  add.  d'ogni  g.   Non  k-    I 

,rj:le,  Insatiitb'.e  ;   qui  ne  peut  ètre   tassa-   | 

INSAZIABILISSIMO,    ma    ,    add.  sup.    ' 

insjtiahile.   Exccssirement  aride  ;  nbsotu-   \ 

meli:  ÌHiatUble.  ' 

INSAZIABILITÀ', 
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INSAZIABILITÀ- ,  ade  ,  ite  ;  e  per  sin- 
eo?5  INsA/CiABILlA'  ,  ec.  Smoderato  ap- 
petito d'iver  stmpre  più  ;  ingordijis.  Insj- 
ttabiUU  j  uvidaé  exccssive. 

INÌAZIABILMENTE  ,  avv.  Con  insa- 
liabiliti.  InsaùdiUmcnl  ;  d'une   manieri  in- 

"iNSAZIETA' ,  V.  insazisbilità. 

WiCkMVAmLl.,  Saivìn.  insvitibile.  V. 

INSCHLA  .  IRE  ,  v.  a.  Cr.  N.  Rendere 
schiavo,  taire  etcìav:. 

INiCHlDKXNAaE  ,  v.  a.  Sa/yin.  infil- 
lare  nello  schidione.  En-.irocher. 

INSCIENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Salvìn. 
Ignorante  ;  che    non  sa.    Ijnoraat  ;  iful  ne 


INSCRITTIBILE  ,  add.  d'oitnl    t. 
Ji/.  Capr.J.  Geometrico  .  e  tale  F 
1  fi?        ■ 


Caia. 


i  Iati  di  questa  cog'i    angoli.  Jnscrit. 
INSCRITTO  ,  TA       -       - 


un'  altra  ,  che  toschi 

M  "dd."  Da  in- 

Porre    iscrizione. 


I.\iCt<IVERE  , 

Parlandosi  di  lettere  missive.  Mcìire  U  sus- 
<rìptlon  ,  lUdr:<se.  -  T.  Geam.  Formare 
una  hgiira  dentro  a  un'  altra,  che  tocchi 
I  Iati  di  questa  cogli  angoli  :  Inserire  ,  ira- 
ter  une  fiiure  au-deims  d'une  nutre. 
INSCRIZIO.VE  ,  s.  f.  Titolo  ,  contrasse- 
ta.  Inscriptlon  \  ture  ;  marque; 


gno  ,  sonrs 


affic'he,  ^.,.„.^„. 

INSCRUTABILE,  add.  d'ogni  g.  5«/W/.. 

.^fLi'.:   l'iper^crutabilt.  ImpenétrMe. 

INiCRUTAHILIS^IMO  ,  m*  ,  add.  Se- 
gner.  sup.  d'inscrutabile.  Absolumenc  imic- 
netrahle. 

INSCRUTABILITA' ,  s.  f.  Magni.  Astrat- 
to d'inscrutabile.  Impinitrab'dné. 

INSCULTO  ,  Ti  ,  add.  Varch.  Sculto  . 
.  scolpito.  Grane  ;  imprimé  ;  iculpté. 

INSCUSABILE  ,  add.  d'ogni  £.  Che 
non  ha  scusa ,  che  non  può  scusarsi.  Inex- 
tiisahle. 

INSECABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Magai. 
Incapace  «Il  taglio  ,  che  non  può  taìliursi. 
Aoi  sécabU. 

■  INSEDIARE  ,  V.  a.  Mettere  in  sedia  , 
mettere  in  possessione.  Mettre  en  possession  ; 

INSEGNA  ,  s.  f.  T.  Militare.  Bandiera. 
Vripetu  ;  hann'ère  ienselgne.  -  Per  la  Com- 

SJgnia  intera  de'  soldati  retti  sotto  la  me- 
eiima  insegna.  Drapeau  ;  compagnie  de  sol- 
^"'-  -  Per  Impresa  ,  o  arme  di  popolo  , 
o  di  famiglia.  Armcs  ;  armmres.  -  Quel 
segno  ,  che  gli  artefici  tengon  apniccato  alle 
loro  botteghe  per  farle  distinguere  d.ill' al- 
tre. Enseigne  d:  boutique.  —  Segno  ,  indìzio 
contrassegno  ,  Signe  ;  marmie  :  Indice.  -  T. 
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seguitar*.  Poursxlvrt  ;  courir  aprii  ;  uFoaiKr; 
etre  aux  trousscs.  Far  inseguire  qualchedtmo. 
Lachtr  det  sergcns  apri:;  ,):,elqu'un  ;  lasher  un 
homme^  cantre    un   nutre  ;  fairc  courir    tprÌ3 

INSEGUITO    ,    TA   ,    add.    Poursulfi  , 

l'XSELIClATO  ,  TA  ,  add.  Lastricato  di 
selici.    Pavé  de  callioutnge. 

INSELVARSI  .  n.  p.  D;v.;nir  selva.  Se 
couvnr  de  bois  ,  devenir  un:  forét.  —  insel- 
varsi ,  v-ale  anche  imboscarsi  ,  rifuggirsi  nelle 
selve.  Seret'.rer.se  cacher  dnns  un  bois 

INbELV;ATldARE  .  v.  n.  Cavale.  Fsrsi 
selvatico  ,  inselvarsi.  Devenir  suuvage  ^deserti 
ses  couvnr  de  bois  ,  de  ronces. 

■  INSEMBIIA  ,  avv.  insieme.  Ensemble. 

•  INSEMBRAMENTE  .  V.  insiememente. 

■  I.NsE.MdRE  ,  V.  insfinbra. 
VI.VSE.illTAllSI  ,  n.  p.    Sanna^.  Met- 
tersi in  via  ,  inv:r-d.irsi.  Se  mettre  e'i  chemin 

•  LNSEMPRARSI  ,  n.  p.  Ecernare.  V 

,  INSEMPRA  IO  ,  TA  ,  Dani.  add.  Da 
msemorare.  Eumisé. 

INSENARE.  V.  a.  Riporre  ,  nasconder, 
n  seno.  Mettre  ,  cacher  dans  le  sein.  -  ni! 
^ver  a   mente  ,  tener  a  memoria.  Ten, 
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nragt  commi  un  scrpent. 

LNSERRARE,  v.  s.  Serrare,  inchiudere, 
racchiudere.  Enfcrmtr  ;  rcnfermer ,  ctc.  V. 
Serrare  ,  e  racchiudere. 

INSERTO,  TA,  V.   inserito. 

INSt;<.\TENTE  ,  add.  d'osni  e.   Vi 
Che   serve  ,  che   e    buono    ad  alcuna  cosa. 
tìon  ;  pr.,p'e  ;  utile  ;  qui  sere  à  quelque  chose, 

I.NSERVTGIATO  ,V.  Serviziato. 

I.\^ER/!,ION£  ,  s.    f.  Voc.  Ds.  Propria- 


It. 


ed 


le    Sn 


*  che   ne    fa  le  veci  ,    e  le  funzioni 
lui  sbsenza.  Enseigne. 

INSEGNABILE  ,.  add.  d'ogni  g.   Salvin. 

Che    può  inscEnarsi.   Ouon    peut    tns*'ener 

INSEGNAMÉNTO  rs.  m.^L'inseg^nfrc; 

documento  ,  ammaestramen-to.  Enscigntmcnt\ 

vistruciion. 

.INSEGNARE  ,  v.  a.  Dare  altrui  cogni- 
zione di  checchessia.  Enscigner  ;  instru're  ; 
apprendre  ;  montrer  quelque  scicnce  eu  quel.jLe 
art  ;  donner  dcs  lefons.  Colui  che  insegna 
dicesi  Maestro.  Maitre.  £  colui  che  appren- 
«e  gì  insegnamenti  dicesi  Discepolo  e  Allie- 
vo, tleve  ;  Ducale. 

INSEGNATIVO  ,  va  ,  àdd.  Pallav.  Atto 
ad  insegnare  ,  ammaestrativo     Instructif 

LNSEGNATO  ,  ta  ,  add.  Ammaestrato. 
c.iseiine  ;  itistruit.  -  Accostato  ,  scienziato 
maniera  antica  ,  che  viene  dal  Provenzale! 
Uocu  ;  satani  ;  instruit. 
^V'^l^^^ArORE  .  s.  m.  Colui  che  inse- 
gna   Maestro.  Maire. 

INSEGNATRICE  .  s.  f.  d'Insegnatore. 
Maitresse  ;  celle  giù  ensei"''' 

,*.'N5EGNEVOLE  ,  addTd'os.ii  g.  Atte 
ap  irapreiidere  insegnamento  ,  docile.   Do 

yÌ^l?0à^:TJt-.inAsse^i.c.P.. 

^ix  luluno-FrancesCy, 


INSENATURA  .  s.  f.  T.  Mar^n.  V 
Trinca 

•  INSENNATO  ,  V.  insensato. 

INSENSATAGGINE,  V.  insensatezza 

INSENSATAMENTE,  avv.  Stoltamente, 
pazzamente  ,  senza  senso  intellettuale.  Fol- 
Lement  ;  sottemenl  ;  bélemenl. 

INSENSATEZZA  .  s.  f.  Astratto.d'insen 
sato ,_  stoltezza.  Eolie  ;  fatuilé;  extravagan 
ce;  ttourdtr.e  ;  sottise  :  impcrtincnce. 

INSENSATISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup  d'in 
sensato.   Ires-sot  ;  eie 

imtNSATQ  ,  TA  ,  add.  Che  non  ha  sen- 
so  intellettuale  ;  stupido  ,  stolto.   Insens' 

■'  ''"^■"J"'^  lesens;  qui  a  l'esprit  t'ié- 

INSENSIBILE  ,  add. 
sente  ,  che  non  ha  sei 
qui  ne  seni  pomi;  quin'i 
-  Dicesi  anche  di  chi  non  e  mosso  a  com- 
passione degli  aliriii  mali.  Insenslble  ;  dur  ; 
qiu  ne  se  laisse  toucher  ni  émouvoir.  -  Ag- 
giunto di  cosa  ,  che  non  apparisce  al  senso. 
luscnsièli-,  qui  ne  tombe  pas  sous  Ics  sensi 


nbre  ,  delle  membrane  ,  e    de'   muscoli  con 
altre  parti ,  od  in  altre  parti  del  corpo.  /*- 

INSETARE  ,  vs  a.  Fasciare  ,  e  coprir  di 
seta.  Envdopper  o:i  e  -uvrir  de  stie.  -  Vale 
anche  annestare.  V.  Insetarsi  n.  p.  Coprir- 
si di  seta.    Se  couvrir  de  soie. 

INSETATUBA  ,  s.  f.  T.  d'Agric.  L'innes- 
tatura delle  viti.  La  staffi  dcs  viin:<. 


■    "'  '  ,  Come  le  mosche,  le 

ti         ,    ;  \      add.    Salvtn.  Fatto 
7.    :    :       -.-^ro.  Devenu  severe. 
JIA  ,  s.  1.  Nascoso  inganno  all'altrui 
aguato.  Emhilche;  embuscade  ipiègc; 
;  tromperle  ;  aitifices  ;  finesscs  ;  cir- 


ogni  g.  Che  non 
eilto.  Insenslble; 
ne  de  sensibiiité. 


imperceptibie  ,  qu  on  n  appercoti  pat. 
./NsENSIsIUSSIMO  ,  AIA  ,  ad 
d'insensibile.  Tres-lnsensible  ,  eie. 

INSENSI3ILITA  ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Astrat- 
to di  insensibile  ;  difetto  di  sensibilità.  In- 

"lNSE^mSÌENlf?^t^S^*sf^lo , 
«enza  apparire  si  senso  ,  a  poco  a  poco  , 
senza  avvedersene.  lasensibltment;  Imperces- 
liblement  ;  peti-  i-peu. 

INSEPAiLASiLE  ,  add.  d'ogni  g.  Non  se- 
parabile ,_  incapice  di  separazione.  Insépa- 
rable;  qui  ne  peut  étrc  séparé  i  qu'on  ne  peut 
"'?■"''■.',  ''"''"''  •  '^"'gnir  i'""  éU  l'autre  ; 
indvtstble. 

INSEPARABILMENTE,  aw.  Senza  se- 
parazione. Inséparablement  ;  d'un:  maniere 
a  ne  pouvolr  èire  séparé. 

INSEPOLTO  ,  TA  ,  add.  Non  sepolto  , 
non  sotterrato.  Oui  n' est  peint  enterré ,  in- 
hume  ;  qui  est  pr.vé  de  sepuhure  ;  à  qui  on 
n  a  pomi  donne  la  sépilture. 

INSEPOLTURA  .  s.  f.  Contrario  di  se- 
poltura. Prlvatlon  de  sépulture. 

INSERENARE ,  Inserenato  ,  V.  Rasse- 
renare ,  rasserenato. 

INSERIRE  ,  V.  a.  Mettere  una  cosa  nell' 
altra  ,  metter  dentro.  Insérer  ;  fourrer  ;  met- 
tre melerparmi  ;  aieuter  ;  /aire  entrer.  Par- 
landosi dello  inserir  o  aggiugnere  un  giorno 
di  più  al  mese  di  Febbraio  ,  accio  il  computo 
aeg.i   anni    riesca    pii    fs.-'to  ,   e    concordi 

INSE:<m)  ,  Va  ,  add.  Inséré,  eie. 
INSERPENTITO  ,   ta  .  avv.Arribb!  to 
»  imsa  tli  serpente  ,  invelsnito,  Enyenimi, 


.   INSOIANTE,  add.  d'ogni  g.  ia 
insidia,   g.vi'  dresse  des  erniùches   ; 

'"'N^SÌDIÀRE ,  V. 


.  Salrln.  Che 
qui  tenti 

Perre ,  tendere  in;i- 

nellre  en    embuscade  ;  guctter  ,   epier  à  des- 
sein  de  surprendre  .  de  nuire. 

INSIDIATO,  TA,  .idd.  Gueité.cic. 

INSIDIATORE,  s.  ed  add.  m.  Che  insi- 
dia. Trompeur;  qui  dresse  des  emiuches  ;  qui 
terd  des  flègts. 

INSIDIAI  RICE  ,  s.  ed  add.  f.  Pallav. 
Salvia  ,  ce.  Che  insidia.  CelU  qui  dresse 
iUis  cmb'rchis  ^qui  icnd des  pi'eges  ;  tromreuse. 

LVSIDIOSÀV.ENrE  ,  avv.  Con  imidia. 
L'isidicusement  ;  avec  tromperle  ;  par  surpri- 
se;  tvec  desieln  di  surprendre  ,  en  drsssant 
des  embùches. 

INSIDIOSISSIMO  ,.M.A 
sidioso.  Tris--.    .:     V     .' 

INSIDIO  .  >  ,   ^  X  , 

.50  di  fare   ',         -.  j  •: 


add. sup.  di  in- 

I=.-'n  d'insidie, 
:   qui  cherche , 

.,  ^  -         -.  '  des  embiU 

ches;  qui  ctnd  d:s  .-.sì?!  ;  pi.-iri  d'emhiches  ; 
dangtreux.  Dicesi  delie  persone  e  delle  cose, 
gente  iniidiosa.  Des  trompeurs.  Malizia  insi- 
diosa. Maùce  noL-e  ;  finesse  ìnsidieus:. 

INSIEME  .  avv.  Che  denota  congrega- 
memo  ,  unione  ,  e  vale  Onitarnsiite  ,  e  di 
comp.npnia.  EnsemhU  ;  conjoLt.-ement  ;  Je 
conv2snie  ;  a.'ec.   -  Vicendevolmen-e.  V. 

I.NSItME,  o  Br:,-'i.ssiEME,s.  m.  Vac. 
Dis.  Dicesi  da'  Professori  di  Pittura  ,  Scul- 
tura ,  e  Architettura  ,  per  sign-ficare  l'es- 
sere ogni  parte  del  tutto  nel  suo  proprio 
sito  ,  o  sede.  L'cns:mr!e  ;  l:  loui. 

INSIEME  Insieme  ,  avv.  Che  cosi  re- 
plicato ha  forza  di  superi.  Senza  punto  di 
distanza  ,  unitissimame.ìte.  Tout  ensemble  ; 

"iNSIEMEmÉnTeTwv.  Insieme  ;  benché 
appresso  i  migliori  autori  sia  di  più  raro  uso  , 
che  insieme.  Ensemble;  cvec. 
.  INS1EPA'/5I  ,    n..  p.    Nascondersi  nella 
siepe.  Secaclier  ,  se  fourrer  dans  un  bulsson 
dnns  hs  ìtaies. 

INSIGNE,  add.  d'ogni g.  Famoso,  chiaro. 
Dicesi  delle  cose  e  delle  persone.  Insigne  ; 
notable  ;  remarquable  ;  slgnalé  ;  illustre  ;  me- 
morahle;  iranscendant.  —  E'  anche  titolo  di 
alcune  Chiese  Cattedr.ili.  Insitne. 

INSIGNIFICANTE  ,  .idd.  i'osni  5.  5^?- 
vln.   .son  sieniticante.    Oui   ne  slgnlfie  rltn, 

INSIGNIRE  ,  Voc.  rat.  Decorare  ,  Or-, 
nare.  lUustrtr;  décorer. 

Ec5 
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INSIGNISSIMO  ,  MA  ,  iM.  Salvia,  sup. 
d'insigne.   Ira-instgnc  ,  ne-  ... 

INbiGNirO  ,  TA  ,  >i!i).  Da  insignire. 
Decori,  eie.  V.  Ornilo. 

i;>M(jNORlRt ,  V.  ».  Far  signore.  Kcn- 
in  mnirre  ;  Janmr  tn  idsriunc.  -  n.  p. 
in-.pidronirii  ,  (arsi  signore.  S'emfarer  ;  se 
rm-'.re  niil:c  ;  gnirncr. 

INMNATrA.NiO  ,  Issintanto  ,  el»: 
sisoATTAsro  ,  Avverbi;  che  da  alcuni  ,i 
scr.vono  anche  sciolti ,  in  piJ  voci ,  vasliono 


Ito.  V. 
"  INMNÀtrANTOCHH',  Insino att 

TOtHÉ    ,    lNSl.STA.STOCHè.    V.    In 

"insinché  .  V.infincliè._ 

INSINICIARE  .  y.  a.  Vfc.  D/J.  mse'^- 
ciare  ,  acciuUoUe  ,  ciuUolare.  tayer  di 
cai'.Uiii^te. 

INSINO  ,  V.  Infine. 

INMNUCHe  ,  V.  Inl-.nchè.       . 

l.NilNvUA'  ,  ivy.  Jo/i,m.  insino  a  qua  , 

'"'iNSInDaN  1  E  ,  acid,  d'osni  ?.  Cr.  N- 
Cl:e  insiiKU  ,  che  s'niinvu  ,  che  s  nitro. 
duce.  Insinuant  ;  qui  s'iminue  ;  qui  a  U 
don  d'insinuer  cu  i<  s'insmutr. 

INSINUARE  ,  V.  a.  D.moitrare  ,  metter, 
nell'animo.  Inswuer ;  Jai.e  cntrcr  dsns  l  is- 
tr'.t  ;  flirt  eniendrc  aJroÌ!<.mcr.t  ;  tusc"--r  i 
sc^iffiP.  -  n.  p-  Intrudiirsi.  ò';«itni/£r  ;  s  '"■ 
trodulri  avcc  adnsst  ;  se  fourur  ,  se   s''"" 

'"l.NSlN'J AZIONE ,  s.  f.  Llnsmuare,  as- 
tralo d'insimu'o.  i/iJÌr.»jr:on  .i action  d, 
s'insnucr  ,  dt  f.ijntr  U  bunytULance  ,  /. 
ic/in.j  f.-ai-c*  dt  qutì^uun.  -  IniroAy^.- 
mento.  ImiiLiation  ,  introiuction  d  une  ch.^, 
J^nt  ur.e  rtuin.  T.  di  Kettorici.  Ragion., 
mento  fatto  con  una  di.simulsiione  ,  o  crr 
cuitione  ,  per  guadatnarsi  con  oiCiirit: 
l'ani-Tio  dell  uditore,  liisinuation. 

iNSlflDAMENTE.JVv.  S. 
tci]jitamfn;e.  St-ticmtnt 
m-ni\d 


IN  S 

INSOCIABILE  ,  M.  d-ojni  8:  Tats.  Che 
in  e   sociabile.    InsuciabU   ;    ir.cummode  ; 

"'insufficiente  ,  add.  d'ogni  g-  won 
ìi;*cunte,  mc-Tace.  Iiufff.sin.t;  mcapaiU 

"  INioFFiCItNTlSSlMt)  .  ma  ,  add.  d'in- 
ioll:C!eiite.   Tns-insuJlitant ,  cu. 

INSt'FFK-iEN/A  ,  IssuFFiciENiiA  , 
s.  f.  Astratto  di  insoff.cicnie.  Lnsujjisance  ; 
incxpacitc  :  maii]uc  de    sujjtsar.ce. 

I.NSOfh-'.lIilLE  ,  '.tì-  d'ogni  g.  Che  non 
si  pui    5.*f:;   •.    !-';;-c-::!Hc  i  intoUratU  ; 

Ì.N^i      ,  :ì.   ;.'  1' 1 ,  ma  ,  cdd.  i'«5'!£r. 

.dd.  d'ogni  g.  Sii 


sogjettjre.  Ir.domfi.- 
:he    immiginarsi 


1n:u 

cr.  Chi 
^blc  ;   qu 


l.XJOLCARE  ,  V.  a.  Car.  cn.  So  csre 
f.,re  il  solco  ,  e  qui  Far  la  ,>ianta  deH'edih- 
zio.  Iraccr  U  f'.an  d'un  edifici. 

IN  5ULÌ.NTACC10  ,  cia  ,  add.  fo/f.  It. 
suu.  d'insolente.  Iniolentone  V. 

Insolente  ,  aod.  d'ogni  s-  e  talora  s. 
Che  (-rocede  fuor  nc-l  dovuto  termine  ,  ar- 
rogante. Arrogane  ;  insolcnt  ;  impcrtmcnt  ; 
cffr.^nli\  qui  perd  U  rcsfcct. 

lNSO:tNrEMENTL  ,  avv.  Con  inso- 
'     ,    .   /:  ..'.rmnt  i  arrogAmmcnt  i  avcc  iii' 


IN  S 

INSOPPORTABILE  ,  sdd.  d'ogni  g.  D 
non  poter  sopport.;rsi.  Iniipporiafic  ;  imo, 
ieratici  qu'on  nt  /£«£  sokj/rir  ,  tolircr ,  in 
souetnatU. 

I.VSOPPORTABILISSIMO  .  ma  .  add. 
sup.  d'insoiiport.bue.   Tcs-'nsuppuriab  e. 

lN>ORDUE,  V.  n.  Divenir  sordo.  Fcr- 
drs  l'ouic  ;  divenir  su,.-d. 

IN.Oi^GlN TE  ,  k'occ  nuova.  V.  Insur- 

lNi"oP.GEi<E  ,  T.  n.  insorgere. -Se /«<rj 
scsonhicr.  V.  iniiirgore. 

ÌNXRNXNìAÉILE,  add.  d'ogni  g.  Cr. 
N.  Clic  non  si  può  sorrnont.re,  insiiperj- 
hile.   InsurmontabU  ;   qui  ne  pcut  ctrc  jur- 

INSORTO  ,  TA  ,  add.  Da  insorgere 
EUié ,  eie. 

INSOSPETTIRE .  V.  n.  Prender  sospetto. 
Soi.pionncr  ;  pnndfc  du  soup^on.  —  v.  a. 
Mentre  in  sospetto.  T .ire  sonnonner  ;  den- 
fa:rc  prtndre  du 


<ndr, 


hèiemeiit   j.  folli 
insipide  ,  jdde  ;  sans 


insipido 


d:'.- 


.  ,  ...  DEiZA  ,s.  f.  Astratto  d'insipido 
sciocthfija  ,  scipitezzo.  T.ideu,  ;  insipidile 
tovt  l'.ide  ;   fatuiiè  ;  sottise  ;  turh.pinade. 

l.'sqi'IDIKE  ,   T.  n,  l 
ser/.3  s.jvjrc.  Divenir  Jade  ,msipnie. 

l'i-IPiDO  ,  DA  ,  add.  Con-.rario  di  sa 
perito;  :cri'o  ,  che  non  ha  nessun  g.iito 
ìr,,iyi,:e;/adc;sa<ise^iitiq.ù 
nUlcsav.ur.  -  Diceii  hg.  dclh 
le  persone  ,  e  Vjle  Sciocco  ,  sgranaro  ,  sve- 
nevole ,  freddo.  Insipide  ;  froid  ;  fide  ;  qu! 
n'a  aucun  agrèment ,  rien  qui  toiicke  et  qui 
p:T^t  OH  qi.i  p'aìse.  ^      .  , 

/.NMl'IDl-'SLMO  ,  MA  ,add.  Cj«!f/.Jup. 
d';n;i;.id..    Tus  -  insipide  ,  eie. 

IVvil'IKNl  E  ,  add.  d'ojni  g.  Sciocco.  V. 

INSIPIENZA  .  iNsiPiENiiA  ,  s.  f.  Con- 
trario di  sapienza  ;  sciocchezza.  Ignortnce  ; 
/atui.e;  manqiie  de  science  ;  s./it:se  ;  impru- 

'?N?IPILI.AR£  ,  Voce  bassa,  instigare 
StimoUre.  V.  ,  ,  ,. 

INSISTENZA  ,  INSISTENZIA  ,  s.  f.  Lin- 
siitere.  Obstmativn   ;    opiniutrete   ;  ptrscve- 

'''iNS'i'tERe!  n.'p.'  Star  fermo  ,  e  ostina- 
lo in  alcuna  cosa,  insister  ;  s  obsiincr  i 
l'opiniàtr-.r  ;  dcmcurer  ferme  ;  pcursmvrc  ; 
eoniinuer  ;  pr:sscr  J  faire  instance  ;  pcrstvé- 
rer  à  dcmander  une  chosc.  -  insistere  ,  vale 
arche  Star    so|>ra.  Etrc  au-dessis  ;  domine r. 

JNSllO,  lA  ,  add.  Casii^i.  Magai,  ce. 
innato  ,  iug-nito  ,  inserirò  neri  interno 
/nn/  ;  nainril  ;   niil  v.'enr  de   la  nature. 

INSMOR/.ABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Salvin. 
Che  non  può  smorzarsi  ,  inest^igii  bue.  In- 


add. 


ire. 


JNSOLENfONE  .  iià.  Red.  pegg.  d'in- 
solente- Insolent  au  dernier  puint  ;  extréme- 
mer.t  nsolent.  ,  ^    . 

INSOLENZA  ,  e  Insolenzà  ,  s.  f.  As- 

triitto  d'insolente  ,    arroganza.    Iniolence  ; 
arrosance  ;  manìue  de  rcspcct  ;  epcnurie   ; 

{ns'oLFARSI  ,  n.  p.  Sanniti.  Assolfoni- 
re  ,  farsi  solfo.  Se  changcr  en  soufrc  ;  dere- 

"'iNSuLFATO  ,  TA  ,  add.  impiastrato. di 
solfo.   Soufié  ;    ensoufé  ;  enduit  de  sot.Jre. 

INDOLII  O  ,  TA  ,  add.  Non  solito.  Inu- 
siic;  cxtrajrdinaire  ;  qui  n'est  pai  ordinalre. 
I  Curiali  dicono  ,  Insolite;  qui  est  Cóntr< 
l'usage  ,  les  re^lts.         .       „  -. 

INSOLLARE  .  v.  n.  Divenir  sollo  ,  soffice, 
Devenir  meu  ;  devenir  mollasse.  -  metaf 
Rendere  vano  annichilare.  Dim'nuer;  afol- 
*■■•  ,  dc'iruire  l'ef.t  de  queliue  chose  ,te  rer.. 
dre  vain  ,  inutile. 

*  INSOLLIRE  ,  V.  n.  Sollevarsi  ,  Com- 
muoversi. V. 

INSOLLITO  ,  TA  ,  add.  Da  insollire 
Sollevato  ,  Commosso.  V. 

INSOLUBILE  ,  add.  d'ogni  g.   Non  solu 
bile .  IndisJoUble  ;  iiisolublc  ;  qui  ne  se  peui 
disioudre  ,  row.pre  ,    déncuer.    Argomento 
difficoltà  ,  prcblema    insolubile.   Argument  , 
problcme  ,  ctc.   insoluhle  ;  qui  ne  se  peut  ré- 

"^INSÓLUiilK.MÉNTE ,  avv.  Senza  potersi 

sciorre.  IndissoluhUment, 


INSti.MMERGlBILE,  add.  d'ogni  j.  B, 

n    può    som 
nge  dans  i 


t'niìtiìble  ;  qui  ne  peut 

ìnIoave 

iacevole    a)  gusto. 


.idd.  d'ogni    g.  Non  so.iTe 
Desagréable  ;  de  mau 
ns  agrimenr. 
f.  SaCvin.  A. 


INSOA'  „  n     r 

««ave  ,  e  scrivesi  ancne  imuivita.  Si'"'"" 
it  c<  (ui  ut  dctairiMe^ 


Che 

PCLt   lire    pU  . 

collier  li  fond  ou  aller 

detto.    Insiibmerjjible. 

INSONNARE ,  v.  : 


lergersi.  (^ui  ne 
au  ;  qui  ne  peut 
fond.  y  è  clii  ha 

indur  sonno.  Endor- 


INSONNE 
inno.  Qui  a  < 
;,V.   Passar  la 


add.  d". 


g.  Che 


INSONTE  ,  add.  d'ogni  g.  Sanna^.  Voc< 
Ijtina.  Che  non  Diioee,  Inntctiu;  qui  n'es 
lat  nuisiile. 


ver  a  sovpfonner  :  fa-re  prtndre  du  Si.y^^n^ 
INSOSl'ETriTO  .  TA  ,  ;<!d.   Da  insos- 
pettire. Entri  tn  sauj^on  ;  q^    a   pris    du 

'"Lv^SOSTENlBILE  ,  add.  d'ogni  g.  5«/..V. 
M.iga/.  Che  non  si  |  ai  sasttnere.  Insouic- 
lùh'e  ;  ,70/  n^estpas  soutcnahlc. 

I.VSoZZAUE,  v.  a.  Far  sozzo,  bruttare. 
Halir  ;  seuiiler  :  tachcr.  -  insozzare ,  v.  n. 
Cr.  in  in.ozzire.  V. 

INiOiZATO  ,  TA  ,  add.  Sali,  etc.         ; 

\SSOZL\Kf.  ,  V.  n.  insozzare  ,  diventi' 
sozzo.    Se  salir  ;  se  souiller  ;  se  cernir  ;  te    , 

"nv'PERABILE.  add.  d'oftni  e.  Pullav.  Ma- 
gai. Che  non  può  sperarci.  Qu'on  ne  peut) 
ou  .;u'on  nedoil  esjé.er. 

ÌS  ,PE^^ATA.V■ÉN-l  E  ,  avv.  Senza  s^e^ 
r.  liza.  Inispérémcnt  i  inopinement;  lorsqu  OM^ 
s'y  attcr.i  le  tn.ins. 

IN.PERATO  ,  TA  ,  add.  Non  sperato,' 
senza  speranza.  Inesyé.é;  Imprévu  \  inopini i    , 
à  qnoi  ttn  ne   s'attendoit  fUS.  1 

IN'sPF.R';ERE  ,  Salvin.  Aspergere.  V. 

IN  .PES>A.-)E:s TO,  s.  m.  Magai.  Con- 
deu., invìi-,.'  ,  inviscidimento.  V. 

IN  .i-'K>sATO  ,  r*  ,  add.  Condensato- V. 

IN'.PETrORE,  s.  m.  f.^  dell' uso.  Cm.  , 
ha  sopranteiidcnza  ,  0  inspezionè  ;  Ylsilato- 

"'iN^f^EZlONF..  s.  f.  Gu.-rdi mento.  ìnsite- 
tion;  vue;  r.^ard  ;  euniem^lation.  -    C\nii- 
derazione  ,  ulììcio  ,  api-artcìienza.  Inipeetlon-^  ^ 
chaigc  ;  arparten^nce  ;  rcssort  ;  jitrtdict':^n.        ^ 

I.NPIRA MENTO,  s.  m.  Con.  Inspira- 
zione. V. 

INSPIRANTE  .    adi',    d'ogni    g.   Sa!>in.  ; 

INsImRÀPE^  V.  n.  .Spirare,  infondere.  ' 
Insìi^er i  soujficr  djucement  ,    ar^c   suamé, 

tn  att.  slgnlfT  e  in  morale.   Inrfir^r  ;    :n,:-  j 

nuer;  mett't  dans  fame;  f.ure  naitre  dans  le  , 

'^"inspirato,  TA  .  adii.  !«.//><,  ne.    , 
INSPIRATORE  ,  s.  f.  Che  inspira.  Celut  \ 

'"iNs1'iR.\TR:CE  ,  s.  f.  S.lvin.  Che  inspi-  ' 

"'INSPÌr'aZIOIVIE'  ,  s.  f.  Mptivo  interno 
della  vo!o«rà  ,  che  incita  a  operare,  hipi-  . 
raticn;  Umicre  celeste;  mouvcment  turn^nt-  I 
rcJ  ìu?  cxcire  au  H:n  ;  r^ix  intc'rieure.  _     | 

IN^PONFANEO  ,  nea  ,  add.  Segn.etie.  , 
N«n  spont,.neo  .  ir.voU.nt..rio ,  e  talora  vale  1 
Sforz.ito.  Iun'e/UJiV- ,  o»  force.  I 

IN-TAHILE,  ad'',  d'osni  g.  Non  s'abae.  j 
Inconsiant  ;    ligcr  i    volage  ;    qui  n  est  p*s  ] 

''1nSTa1ìÌlISSÌ.MO?ma  .  add.  sup.  dlns-  j 
'I^T^StV^Vr^^rV^r^'^  Astranti 
d'inst.bile-  Instabi/hé  ;  inscon.tance;  Ugereti^  \ 
huincur  lolage;  dtanìement.  .     tf  1     1 

INSTABa-MtNTE  ,  aw.  Cr-  -n  rofu-  ; 
kitmente.  Con  ins;-  bihtà  ,  senza  stabilita  ,  ili- 
const.mtemente. /ff.-onjMmmjir.  .       ^^.„..  I 

INSTANCAB:LE  ..  add.  "l'of ',Mfr^. 
uidcfesjo ,  che  nuii  si  stane».  I/i/iU»««"*»    j 


I  N  S 

INSTAN'CABLIMENTE ,  jvv,  Salvin.  tft- 

faticibMmente  ,   senzj  stancarsi.  In/atigahU 


INiTANTANEAMENTE ,  av 
in  istante.  V.  istant.-ineamente. 
I,\>rANrANEO,  Cr.  in.  ist 
INSTANTE,  e  liTANTE, 
e  ,  momesto  ò\  tempo.  In:tan 
•,  plus  ftt'u  cspucs  de 


.  Cr.  N.  in 
itsneo.  V. 


INSTANTE  ,    iid.  ( 
?NSTANThMÈNTE , 


Con 


tikémencc  ;  d':iHC  maniere  uressanu 
INSTANTiSilMAME.NIE  ,    i 

d'instantemenie.  i  rcs'instainìmnt  ', , 

coup  d'iird-:ur. 
I^'STAKTl?S^.MO,MA 

tante.    fri<-i resi Jrr:  r  -•-■. 
INSTAN/a  ,    j\    :a-. 

ZA,     s.    f.     C.: 

mandare.  Im  .; ..    . 


,-dd. 


Per  ^ 
'ÌN> 


INòTr.Ll 

stelle,  i.  c^ 

INSTlFiL 


!'■  c'/ii.;:  '.  Ornarsi  di 
n.  '  Cr.  N.  Divenire 
V.  instig;>zione. 


INSTIGAMEKTO  , 
,INiTlGAKE,  V.  a'. 
cUcT  ;  pousscr  ;  porur  ;   an.mcr  ;   mouyoir 
firsuadcr;  .'njf.'itcr  ;  i^L'ic'.!^r  ;  suc^ircr  ;  in- 

'l.V^'nCATO,  TA.add.  Insilgue,  eie. 
.INiflGATORE,  s.  m.  Che  mitiga.  Ins- 
tigatcur;  q:,!  mck_;  ;  ^ul    cxcilc;  qui  pe:isie  : 


itiga- 


INSTIG AZIONE,  s.  (.  istimolo,  incita, 
■pento.  Inst'.gatiun  ;  impuls:on  ;  lncitat:i>n  \ 
su£Scscion  i  sùU:cita!Ìon  pressanti  ipruvocatlun: 
sitscLt.iti.jn. 

INbliLLARE  ,  V.  a.  infondere  a  stilla  a 
stilli.  InstilUr  ;  jalre  couhr  ;  ytrser  gouttt  i 
(outtedans.  .,  -  metaf.  Insinuare.  Ae/^/i</«; 

iNs'lJLLATO,   TA  ,    sdd.  Insttlli ,  etc. 

INSTINTO,  s.m.  Un  c«to  sentimento. 
0  movimento  naturale  ,  di  cui  son  forniti 
gli  animali  ,  e  che  gli  porta  a  conoscere  , 
e  cercare  ciò,  che  lor  giuva  ,  ed  a  schivare 
CIO  ,  che  lor  nuoce.  Intcm^t.  -  Dicesi  pure 
dell'  uomo  ,  e  talora  vale  Vresentnncnto  ;  e 
talvolta  si  prende  per  un  certo  primo  mo- 
vimento, in   cut  non  h.-i  parte  la  ritìessione. 


•    INS 

INSTITUZIONE  ,  s.  f.  Ordinazione,  dis- 
posizione.  Jnsiitut'.on  ;  étMissemcnt  ;  lo!; 
ordonnanc:;  statuì.  -  Addottrinamento.  V. 
InsTuzione. 

1NST:\ALAT0  ,  add.  Volg.  it.  Che  ha 
gh  stivali  a  i  piedi,  che  ha  calzato  gh  stivali. 
tialté;  ^n  hoi'-n. 

INSrOLlUlTO.TA.  add.  Silrln.  Fatto 
stolido  ,  in5b.Jordito  ,  instupidito.  Etourdi  ; 
éhaKi. 

ÌNSTRUIRE  ,  V.  a.  Ammaestrare  ,  e  dare 


tifuir  cjutUju'un; 
Ereol.  informare, 

de  qudqae 


ÌNSTRUITO  ,  TA  ,  add.  ìnstruii ,  ete. 

INSTKUMENTALE,  add.  d'ogni  g.  Che 
serve  d'instrumento.  Inscrumtr.tai  ;  qui  tcrt 
d-mslrum,m.  -  Chiamasi  Musica  instrumen- 
tale ,  quella  che  si  fa  cogl'  istrumenti  a  dii- 
ferer.za  della  vocale ,  che  è  colia  voce.  Mu- 
sique  instrumintnU. 

INVTRL.tiENTALMENTE  ,  aw.  Volg. 
instrumentale  ,  Strumentalmen 
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rttir  ;  ìniuriir  :  ofi'enser  ;  maliriittr. 
INSULTATO,    TA  ,   acid.  Insulti,  etc. 
INSULTATORE  ,  ,.  m-  Che  insulta,  (lui 


I-.  .  •     :.    .  i.   l.    Vcìs.  It.   As- 

trarrò d' in.Lipcfclni.^-  Arjr  d^ur.c  ehose  con- 
slddrc:  com<r.e  invinciUe  ;  Insurérdble. 

INSUPERABILMENTE  ,  avv.  Vo'.g.  It. 
In  tnaniera    insuperabile.    D'une  fajon   in- 

-  INS'UI'ERB.ARSI ,  ♦  iNsupERBiARr,  i.v. 
si;PERBia.E  ,  IDSUFER.BIRSI  ,  V.  n.  e  n.  p. 
Divenir  superbo.  S'énorgueillir  ;  derenir  su- 
l'irbe  ;  fair:  le  fier  ;  s'enflir  d'orgueiL  ;  itre 
hujfi  d'orgunl  et  de  tanité;  averla  créu;  se 


f.  Co 


IN'iTRUMENTAtUO,    ri 


. ,  add.  Segn. 
k  ,  .idd.  Vele. 


INsf  RuTn'siMO ,  MA  ,  add.  sup.  d'Ir.s- 
frutto.    Très-insfuic. 

IN'jTRUrTIVAMENIE  ,  avv.  Magai. 
-on  modo  instruttivo.  D'une  maniere  instruc- 

'"iNSTRUTTIVO  .  va  .  add.  Che  instruis- 
ce  ,  a-to  sd  instruire.  Imtruct:/,  luiinscruit. 

LVSrRUrrO  ,  ta  ,  add.  Ammaestrato. 
Instruit;  savant.  -  Fetnno.  Fourni ,  pouryu, 

INS  rRU  fi  ORE  ,  s.  f.  Magai!  'sal,t„. 
Colui ,  che  ammaestra  ,  insegnatore  ,  amma- 
estratore.   Institutcur  ;    précepteur  ;   gouyer- 


10  ho 


un  bu 


un  K. 


che 


yreseni.mento. 

instmct.  Egli  o| 

riflessione.  Il  agii  ptutót  par  instinct  ,   qui 

par  ratsonnement . 

INSTITORE,  s.  m.  T.  Ltgale.  Fattore, 
agente.  Agent  ;  procur:ur-.mandatalre. 
.INTITUIRE  ,  V.  a.   Ordinare  .  d..r  prin- 
cipio. Instituir;  étabUr  ;  ordonnir  ;  fonder  ; 
fairt  un  étahlis 


alcu  ._    ., 
l'eredità.  Instituer  ; 
INTITIUTO.  n 
INSTITUTA   , 


:  ad  alcuno 


add.  Instìtuéf  etc. 
■    Cr.   N.   Le  prime 
institiizione  di  gualche  scienza,   e  perlopiù 
«  dice  della  legale.  Insiitutes.  Alcuni  dicono. 


INòTRUZlO.NE  ,  s.  f.  An 

).i  ;  e.licjt:on.   Dar  instruzi 
struìre.     E   jiarKindosì    d'  ii 


INSUPERBITO  , 


d.  da  insuper- 


1.  Se  levcr. 
ulever.  Non 
taglia  ,  ma 


lom^   0    la     notte   insorgesse    la    molestia 
e.ia  s-tj  ,  L-darci  1'  uso  del  brodo. 
INSUP.IO  ,  TA  ,  add.  da  insorgere. £/j- 
e.\:  in;,irta  una  difficoltà.  Il  s' est  ilévi unt 


innalarsi ,   andare 
in  alto.  En  /i.,af. 


stramento. 
,  instruire. 


Stupidire.    Etre 
l.Dainstupidira. 


INS  1  UPIUIRE  ,   V.    n 
surpr:s  ,  étMr.é;  s'éhahir. 

INSTUPlDirO,  TA,a. 
Etnnni;  s.irpris  ;  ébahi. 

INSOAVE,  add.  V.  Insoave, 
insù^'ave'^v'''"^'  '    ■'■  ^'  ^''  ^'  '^""'"°  '*' 

INSU'CIDARE  ,  inÌudiciare  ,  v.  a.  Far 
sucido.  53/;V;  tachcr;  seuUler  ;  embnner.  - 


omp. 


peggiorare.  Altérer  ;  gdter ; 
ÙETO ,  TA  ,  add.  Guarin.  ec.  incon- 

g.    IBSof- 

lodo,  e  nell'altro 
deli'  U.    Insu£i- 


er  la   parentela  dell'  O 
ant  ;  incapabU. 
INSUFFICIENTEMENTE  . 

afflcienza.  In,ufi..„r,ment. 
JN:>UFFIC:E.mìTS_S1MO,  m 

INSUFFICIEHZI 


V.   Senza 
add.  sup. 


INSUFFICIENZA  , 


INSTITUTO  ,  s.  m.   ins'ltuzicne     ord^- 

,  wf^TUTÒR^f-   m.Cheinstitulscc. 
;  instuut;  i/ut  etabùt. 


ijfsùauw 


INSUFLAZIONE  ,  s.  f.  T.  Eccles.  Tras- 


■►  IN'sUSARSI,  n. 
all'  insù.  S-elever;    m 

INSUVO  .  avv.  in 

INSUSSIVTENTE  , 
non  sussiste,  {hd  ne  subsiste  pas  ]  fo'ible.  V. 
Inconsistente. 

INSUSSISTENZA,  s.  f.  Sahln.  As'r.i"o 
i\  insussistente.  Debole  fondamento  ,  invali- 
dità di  alcuna  cosa.  L'inralidile'  ,  le  peu  de 
jitndemznt  de  qutlque  cnose. 

INSUSUKRARE  ,    SaMn.  Susur^are    V 

INSUSURRATO  .  ta  ,  Magai,  add!  Su- 
surrato.  V. 

INTABACCAR.Sl,  n.  p.  innamorarsi.  V 
-Per  simil.  ingolfarsi  in  checchessia,  i'',-,— 
fouffrer  ;    s'adonntr  ,    ou  se  lirrer    entikre- 

"iNTACCAMENTO  ,  2tv.  inticcatura.  V 
-  ne,.  0.»f->3.   V. 

INTACCARE,  v.  a.  Far  tacca,  fare  in 
superncie  piccol  ii%\-> .  EntailUr  ;  scarifier  : 
faire  une  incision.  -  Si  dice  .-.nche  del  leva- 
re, 0  riscuoter  più  d.mari  dal  suo  debi'or? 
eli  e  non  si  ha  da  avere  ,  far  debito.  Erri 
tamer  U  capital  ,  cvnir-etcr  une  d^-tte.  — 
Per  simil.  Rubare.  Kc/jr.  -  fig.  Offendere. 
pregiudicare.  Of.nser;  Hesser  ;  porter  prér'- 
d!c£.  -  Frov.  Chi  non  sa  scorticace  ,  intacca 
la  pelle.  \.  Pelle.  ' 

INTACCATO,  TA,  add.  Ent.lUd-  sa,- 
rijie,  etc.    -    metaf.  Offeso.  RUsié .  è-c 

INTACCATURA,  s.  f.  Piccol  ta'.'io'/,- 


'icutemcn. 

INSULSITÀ'  , 
'  insulso,  insipide 

INSULSO,  SA  , 


■    f.^  Vo/g.  It.  Astratte 
za  ,  Sciocchezza.  V. 
idd.  Sciocco.  i«;/jrfj; 


INSULTARE  ,  v.  a.   Fare  insulti ,  soper- 
cliisne.  Insuucr;  attiqucr  aytc  rioUnee-.v^- 


scranno 
si    fanno 

iMeg 


cc.-itute  da  pie' 
n.de  umore.  C 
:rte  intaccaturf 
gocciole.  Onde 


,  per  le  (,u ili  ver- 
ste. Certi  arbori  ne' quali 
calure  ,  e  per  quelle  tac- 
Jccature  ,  o 
„      .  gli  ,  che  si  fanno 

10.  e  nella  pietra,  per  colle^arvi  per 
litri  legni  ,    o  pietre.  Entaille  ;  rar- 
;  mortoisc.  Nella  testa  di 
mmettasi  la  st.iffa  con  una 
ice  anche  de'  legnajuoli  , 


copia  della  trave  et 
ntaccatiira.  —  Si 
carpentieri ,  e  simili  di  varie 
nettere  i    leinaini  ,     come    Intaccatura  "ài 
^■"j'"  ^■^'^"'~'f'<'B'  e.  abuuement.  intaccaturi 
-  de.'ite  in  terzo.  Assirnhlage  ut 


ident. 


Ee 


e  A 


tagliare  ad  acqua  forte. 
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INTAGLIAMENTO,  s.  m.  Lo  intasliare. 

"iNTAèLlARE*,  V.  a.  Scolpire,  fonnsre 
checchessia  in  legno  ,  o  marmo  ,  o  altra 
materia  col  taglio  d»s!i  scarpelli  ,  subbie  , 
sgorbie  ,  e  altri  proportionsti  strumenti .  tfr»- 

'  '         sculptcr.    imaglir-  -   ^■■' — 

"iNfAGLIÀtO,  TA,  add.  Grave;  chelé^ 
-  Trinciato  ,  cioè  tasliuiz  ,to  ,  miniitamente 
tatliato.  Inciti •,haehc  ;  ^sr-r-c.  -  Per  thI. 
Mal  pari  a  maniera  d'  iii-,  '  o-  '\.^  1,  :.  (  >n 
foglia   intaRliate   simili    ...  ^    .- 

lis  dèe  vfces  c^mmt  a,,-. 
Proporzionato,    ben    c^n.  u  •     ,  b  ;    '.  ■•<. 
Prcportionni ;  bUn  fa'!  ;  t::.i  tal  .  1-aiiciu.lo 
tanto  avvenente  ,  e  tan'o   bene  intigli.ito  di 
membra.  Enfant,  011  sar^on  ,  si  ioli  et  si  bhn 

'ìfM°rAGUATORE .  s.  m.  Che  int.-glja  o 
in  pietra  ,  o  in  legno  ,  fogliami ,  cornici ,  0 
simili  ma  non  figure ,  perche  quello  ,  che 
intaglia  figure  di  rilievo ,  o  di  tutto  rilievo , 
o  di  ba.so  rilievo  ,  dice:.  Scultore.  Gra- 
reur  :  CiscUur.  -  intagliatore  ,  comune- 
mente si  prende  per  quel  Professore  ,  che 
lavora  d'  intaglio  in  legno  ,  eziandio  che 
faccia  figure  della  stessa  mitcria.  Sculpteur 
tn  hois.  -  Intagliatore  ,  dicesi  ancora  con 
proprio  quel  Professore  ,  che  int.T 

' lavoro  ,    eziandì< 

"  stampi 

icùr'en  cuivrc  ;  chi'.cografe.  -  intagliatore 
dicesi  anche  quel  Professore  ,  che  intiigli 
in  legno  disegni  per  istampargli.  (jrayrur  e 

"iNTAGLIATLRA,  s.  f.  intagliamento.  Lo 
intìrihre.  nravurcidselurt. 

INTAGLIO  ,  s.  m.  Scultura.  Cravirc;ci- 
stlun  ;  sculptun.  -  intaglio  ,  si  dice  an- 
che d'  ogni  opera  0  lavoro  di  disegno ,  che 
intagliano  ,  o  ine  dono  i  Professori  ,  o  in 
rame  ,    o  in  le(;no  per  la  stampa.  Gravure. 

-  inrog'io  in  rame.  Grayurtcn  tadle-dcucc. 

-  intaglio  i'  acqua  forte.  Gramre  <  /  i-aii 
forte.  —  intaglio  d'  acquaforte  ,  o  ad  acqua 
forte,  vale  anche  Rame  ,  in  cai  sieno  del  - 
neate  ,  per  via  d'incjvo  fatto  coli'  acqua 
forte,  figure  ,  ec.  Eati-f^ne.  -  Cosi  rure 
si  dice  d'una  figura,  ec.  incisa  a  bulino. 
TaiUc-douce.  -  Per  simil.  Spezie  d' ornato 
d'  abiti.  iaHUde  ;  dicouyun.  Lavoro  d'  111- 
taelo.  V.  Lovoro. 

ÌNTAGL1U7.ZARE ,  v.  a.  Tagliare  mi- 
Biitament?.  Déconyer  :  iMÌUder  ;  mc.scr. 

LNTAGLlUZZ.\TO  ,  ta  ,  add.  da  ii.ta- 
gliuzzare.  Décmipr  .eti.  . 

»  INTALENTARE  ,  v.  a.  indurre  desi- 
derio ,  voglia  ,  o  talento  di  chechessia. 
Banner,  011  faire  venir  cnvie.  -  v.  n.  Ve- 
nire in   gran  desiduio.  Avoir  gr.^ndc  enne. 

•  INTAI.ENTATO  ,  ta  ,  add.  da  inta- 
lentarc.   Qui  a  grande  envie. 


I  NT 

temyS'ìà  ;  pendant  ijue  ;  en  attendant,  —  tn- 
t. ,  to  come   :  'i  snto  quanto.  Alitane  q\ie. 

IN  TANTOCHÉ' ,  avv.  Me.itrcchè.  Ce- 
pencant  ;  pendant  pie  ;  pendant  cela  ;  pen- 
dant ce  temps-là.  —  inhiioattantoche.  V.  - 
Talmenteche,  soltantocbé.  Uè  manière  ^ue 
de  sorte  .juc.  -   intan;o  quanto.  Autar.t  que 


glia    nel  rame    qualunque  lavoro  , 
di  figure  ,  e  ritratti  ad  effetto  di 


INTARL AMENTO  , 

irlato:  lo  ii.'..rl,ite.   l 
INTARLARE  ,   v.  ì 


.  m.  Astratto  d' in- 
cenerar tarli.  Se 
add.  da  intarlare. 


INTARLATO  ,  ta 
Vcrmoulu;  carie;  pi]ué  des   vers. 

INTARSIARE  ,  v.  a.  Commetter  insieme 
diversi  pezzetti  di  legname  di  più  colon. 
Mar.jueter    ;  J'aiie    un    ouvragc  de   picccs  de 

'^"[nTARSIATO  ,  ta,    ^òi.Marnueté. 

INTARSIATURA,  s.  f.  T.  de'  Lt^ncjao- 
!i ,  e  simì/i.  Commettitura  a  lavoro  di  tarsia. 
Marqueterìe  ;  ouvrage  ,  ou  assemblale  de 
marqueterie  ,   de  pi'cces  de  rapport. 

INTAilTARnO  ,  ta  ,  add.  Ricoperto 
di  t.irtaro.  Ccuvert  de  tartre. 

INTASAMEN  FO  ,  s  m.  Lo  inta5are.  £n- 
gvr^emcnt  ;  l'action  de  boucher  ,  un  de  se  bou- 
chcr.  Parlandosi  del  corto  imiano.  Obstruc- 
tìon  ;    engorgement. 

L\TASARE  ,  V.  a.  Empier  di  taso.  En- 
Bo'aer  ;  b^uchcr  le  passage  ;  rempUr  de  tar- 
tre. -  fie.  Chiudere,  e  serrar  le  fessure 
con  diligènza  ;  che  anche  si  dice  Rintasare. 
Kouclicr,  tampanncr,  scellcr  ,  fermar  une  ou- 


rfiZ 


INTASATO,  ta  ,   add.  Bouché  ,   eie. 

INTASATURA  ,  s.  f.  intasamento.  V. 

INTASCARE  ,  v.  a.  Mettere  in  tasca, 
Maire  dinslapoche.  -  metaf.  Ridurre  m  sue 
potere.    Se   saisir  ,     s'ernp      -     ""'     ' 


ndrcr 


Die 


Enir. 


INT 

principale  ,  che  coli'  altre  parti  fi  Io  Inter». 
Integrai  ;  intégrant. 

INTEGRALMENTE  ,  aw.  Magai.  Con 
modo  integrale  ,  intieramente.  Csmplétc- 
mene  ;  entiercmcnt. 

INTEGKAMENrE  ,  avv.  Con  integriti, 
con  giustizia.  Avec  integriti ,  ou  dreiture  ; 
d'une  maniere  irrèpr^chatfle. 

INTLGKANTE,  V.  integrale. 

INI EGRARE  ,  v.  a.  Render  integro.  Ac- 
Cumpiir;  achcvcr  ;  rcndre  comp'ee, 

IN  i  EGRATO  ,  ta  ,   add.  integro.  E» 

Conforme  alla  eiuitizia.  V.  integro. 

INTEGRITÀ'  imegriti'de ,  integritate.s.. 
f.  Astratto  d'  integro  ;  interezza  ,  lo  stato 
di  ciò  ,  che  è  integro.  Intiyriti.  -  fig.  Per- 
ne,  l'aver  tutte  le  sue  parti  intere. /n- 
rtiriM  ;  per/£ct!i,n  ;  l'itat  de  ce  qui  est  tn  san 
' ,  qui  a  toutes  scs  parties.  Purità  „ 
lealtà  ,  innocenza.  Integriti  ;  pureté;  f rabici; 
loyauté',  droiture;  inn>^c>:nce. 
•  INTEGRIZIA  ,  V.  integrità  ,  Lealtà. 
INTEGRO  ,  GR\  ,  add.  Che  ha  inte- 
grità ,  non  guasto,  incorroto  ,  incontamina- 
to. Intègre  ;  irrépruchable  ;  /tis:c  ;  droit  ;  in.' 
corruptible  ;  disinteressi.  —  Non  diviso  ,  in- 

INl  EGUMENTO,  s.  m.  Spezie  di  copri- 
mento  ;  e  in  termine  degli  Anatomici  ,  de- 
nota la  Cuticola  ,  la  cute  ,  il  pannicolo  car^*- 
noso  ,  la  tunica  ret'coùire  ,  ed  altre  parti- 
col.iri  membrane.   Terument. 

INTELAJAKE,  v.  p.  .Metter  nel,te!,!|0. 
Ourd'r ,  ou  monter  un  m:tUr.  —  intcLtiare  un 
Negozio,  0  simile,  vale  intavolare.  V. 

LNTELAJATA  ,  s.  f.  Fag.  FormazioBe 
della  tel.i  ,  e  oui  fig.    Macchina,  Orditura.  V.' 

INTELAIATO  ,  ta  ,  add.  Magai.  Posto- 
In  telaio.  OW/ ,    ctc. 

INTELAJATURA  , 
juoli  ,  e  simili.  Ossat 
pezzi  di   legname.    Car 

INTl^LAlO  ,    ta   , 


INTAMIÌURAZIONE 
buragione  ,  Denunzia. 
■►  INTAMOLARE  ,  V.  Penetrai 


f.  Salvin.Tim- 


En- 


INTANARSI  ,  n.  n.  Usa'o  anche  talot 
senza  le  particelle  ,  Mi  ,  Ti  ,  Si  ,  ec.  no 
espresse  ,  ma  sottintese.  Entrare  m  tana.  En 
Iter  ou  se  cachet  dans  un  trou  ,  dans  ur. 
laniere ,  ou  dans  une  caverne.  —  Per  simi 
Nascondersi,  serrarsi  dentro.  Se  cacher ,  i 
fùurrer,  s'enùrir.er  dans  que/aue  endroit. 

INTANATO,  ta,  add.  Cacbi ,  eie. 

INTANFARSI,  n.  p.PigIi,irdi  tunfo, te- 
ner di  muffa.  Moiiir;  chancir  ;  prendre  l'o- 
deurdemolfi. 

INTANGIBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  non 
si  può  toccare.  Intactile  ;  qui  ne  peut  étre 
touc'-i  ;  nnì  ne  tombe  point  sous  le  taci. 

INTANTO,  avv.  correlativo  d'inqiunto, 
«  di  Quanto  ,  e  vale  Per  tale  ,  o  Per  tanta 
p.irte.  Autant  que  ;  selon  que.  —  Posto  assol. 
Ui.  questo   mentre,    C-.^udant  ;  pendant  u 


f.  T.  de'  Legnai 

hTl^s'^'^t 

.   Attel,.to,V 


.NTATTO  ,  TA  ,  add.  Non  toccato  ,  noi 

rotto  ,  puro.   Intact  ;  entlcr  -,  pur  ;    san. 

tache  ;  qui  n'a  point  iti  tonchi ,   ni  cndom- 

Intavolare  ,  V.  a.  Far  tavola ,  e,  s 

dice  del  giuoco  d-tth  Scacchi  ,  0  simili  , 
quando  si  fa  pace.  Paciare  .  Pattare.  f.iirt 
qu'.itc.  -  intavobra  ,  si  dice  anche  da  a.- 
cuni  dell*  impostar  (e  dame'  sul  tavoliere. 
Tabler.  -  Intavolare  ,  vale  anche  Scrivere 
per  via  di  note  ,  o  di  numeri  le  voci  del 
c?nto  ,  e  de!  suono.  Noter  ;  icrire  la  ta- 
blature.  -  T.  d'  Architect.  incroitare.  Ir.- 
crusier.  -  intavolare  una  stanza  ,  si  dice 
dell'  impalcarla  colle  tavole.  Planchiyer  ;  lam- 
brisscr.  -  Intavolare  negozio  ,  trattato  ,  o 
checchessia  ,  si  dice  del  cominci.irlo  ,  farne 
la  proposizione.  Entamer ,  ou  mettre  une  af- 
faire sur  le  tapis  ,  la  proposer. 

INTAVOLATO  ,  ta  ,  add.  PUnchéyi  , 
eie.   -    T.  d'Archii.  incrostato.  ìncrusti. 

INTAVOLATO  ,  s.  m.  Voc.  dis.  T.  d' 
Arehitett.  Lo  stesso  che  gola  ,  onda  ,  sima. 
Doucine  ;  talon  riaversi.  -  intavolato  ;  Voc. 
Dis.  Pialla  col  tagl'O  a  somielianza  della  gola 

Architettura,  che  è  detto  intavolalo.  Pou- 
cinc.  —  intavolato  d'un  soLìio,  •  d'un  fre- 
gio ,  dlcon  pure  i  Legna/uolì ,  e  Muratori  a 
quel!'  impiallacciature  ,  che  si  fanno  per  or- 
Bamcnto  intomo  intorno  alle  stanze.  Lambriì- 

"mTA VOI. ATURA  ,  s.  f.  Scrittura  musi- 
cale a  due  versi  di  righe  ,  per  uso  di  sona- 
re il  cembalo  ,  0  1'  organo.  Tablature.  —  Per 
simil.  Norm.i  ,  regola  per  i-.crilto  ,  istruzio- 
ne. Rcijle;  insiruciìon.  -  intavolatura  ,  di- 
cono alcuni  Architetti,  per  Panconcellatura. 
Lattis. 

INTEGAMARE  ,  v.  a.  Mettere  nel  te- 
game. Mettre  dans  une  casserole  de  terre. 

INTEGERRIMO  ,  ma  ,  add.  voc.  Lat. 
sup.  d'  integro.  Tris-int'egrc  ,  ecc. 

INTEGRALE  .  ;dd-  tf  osiii  g.  Essenriale  , 


l:on  scu'.c  de  l'atcnJem.nt. 
INTELLETTIVO  ,  va  ,  add.  d'  intellet- 
,  che  Ila  intelletto.  Intelleetf  ;  ijui  a  U 
Issaiice  ,  la  f'acitlti  d'entendre  ,  de  compren*  ' 
L;a,part.nJ!itàl'intellect. 
INI  ELLETTO  ,  s.  m.  Potenza  dell'  .ini- 
J  ,  colla  quale  1'  uomo  è  atto  ad  iiiten- 
ire  le  cose.  Intellect  ;  entcndcment  ;  esprit  ; 

paciié  d'entendre.  -    intelligenza  ,  cognizio- 
ne .  Intelligence  :  connoissar.ce  ;  capaciti  ;  com- 
prihension.  -   Senso  di  scrittura  ,   concetto. 
Le  scns  de  ce  qu'on  dit  ;  significaticn. 
•  INTF.I  IETTO,  TA  ,  add.  Voce  Lat. 

"in  rELLF.r  rC)RE'7s"'m.  Che  intende  , 
che  ha  intelletto.    Entendeur  ;    qui  entend  ,. 


quf  concoft  t'cn  :  qui  comp' 

INTELLET  1  UALE  ,  ati,..  r,  ^.s;,,.  f  •"-  1 
tellettivo  ,    die  ha  intelletto.  Intclteciuel  ; 

?iii  appartieni  à  l'it^tellect  ;  qui  est  dant  I 
'entcndemcnt.  -  Dicesi  .'nilie  per  opposi-  \ 
zioii  a  materiale  ,  come  1'  Angelo,  l'anima  ' 
è  una  sostanza  intellettuale.  Intcllectuel ;  spi^  ' 

"'intellettualità',  TAPE  ,  tate;.  ' 
s.   f.   As>riiito  d'  ii.telk-ttuale.    Puissance   , 
t.iculii    intellectueV.e  ;    capaciti  ,  portée    de  ! 
l'isrrit  ;  l'entendcment. 

intellettualmente  ,  a,vv.  Secondo.  | 
r  intelletto  ,  con  intelletto,  mentalmente.  £«  j 
eiprir  ;  mentafemenr.  , 

INTELLEZIONE ,  s.  f.  intelligenza.  V-,     ' 

intelligente  ,  add.  ri'  ogni  g.  Che  , 
è  dotalo  della  facoltà  intellettiva,  che  ha  in-  . 
tcllctto.  Iniclllgent.  -  Erudito  ,  letterato. 
Contrario  d'  ignorante.  Savant  i  sage  ;  ioc~] 
te  ;  letiri-.irudit  ;  eniendu  ;  clair-voyant  ;  qut  j 
a  de  rirudition  ;   qui  a  des  lettres.  . 

INTELUGENTlbSlMO,  ma,  add,  suji  ! 
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d*  intelligfnt».  Tris  -  ìntelllgent  ,  M. 

INTELLIGENZA  ,  e  isteIlicÈnzia  .  s 
f.  intelletto.  InctUigencc  ;  afri'.  ;  citindc- 
mmt  ;    c^p^ciié  d'en.undr:  .  de   comsn.idre. 

-  Cognizione  ,  notizia.  JnuWs'ncc  ; 
nùiisance  ;  comprihenaion.  —  intelligen 
per  le  sostanze  incorporee  che  più  co; 
nemente  si  dicon  Angioli.  La  Ansa  \  Usir.. 
uLUs-.nc.t  ccUstcs.  -  Corrispondcnz.1, 
ItUtgeacc  ;  liaison  ;  rclmzion  ;  cammur.icji 
tomspondanci.  intelligenza  segreta.  Cor.ari': 
(ollusion. 

INTELLIGERE, /7ant.  intendere.  V. 

IN  FELLIGIBILE  ,  add.  d' ogni  %.  Atto  ad 
essere  inteso.  ImetligihU  ;  asé  i  '  tntendrc  , 
f  "'"ff';!''''-  '•  ''*'■  ;  c»mprcht7uibU.  Cieli 
mteLigibiii  e  non  visibili  a  niuno  uomo.  L'in- 
S"'5S;J, ."jn  ijirellii  bile.  —  Appartenente 
^r,nio!le::o.  .',.'.■./....,.._■/ ;  de  l'intcndim,-,,. 
Neil  ihro  secolo  c;j,cjno  sarà  illustrato  da 

INtIlLÌGi3iLIìv1.MO,  ma  ,  add.  Salv'n 
sup.  d'  jn:e!lr-,:bile.   Tns-intc/lisiiU. 

INTELLIÓISILITA'.s.  f.  Magai.  Astratto 
i  uitelbs,bi!e.  CUné  «  /-«/W  ,  yufaculU 
a  emendrc  ,  di  ccmircndrc. 

-  INTELLlGiiilLMENTE  ,  avv.  Con  in- 
telligenza. A-Jic  enttndement  ;  par  La  péné- 
tratton  de  l'espHt,  -  Parlandosi  di  scrittu- 
ra ,  pronunzia  o  simile.  Intciligibltmtnt  ; 
dum  maniere  intelilgiiU  ;  clainnieni  ;  /,«- 

INTEMERATA  .  s.   f.  intriga 
b;.i3'.io  d'  operazioni  ,   azione    Iil., 
diosa  ,  spiacevole.  EmirouilUment  ,    ....  _ 
tion  ;   brouillamlni  j    chose  lungue   et  tanu- 

''INTEMERATO  ,  ta  .  add.  ^'oce  tat. 
mvio.ato  ,  incorrotto  ,  puro.  Pur  ;  er.tier  ; 
sans  tjckes  ;  jui  n'eu  pSmt  gate  ,  loudU , 
»u  corrompi  ;  parfait. 

•  INTE.MPÉLLARE  ,  v.  a.  Maiid.,r  in 
lungo  ,  mtertenere  ,  non  venire  a  conclu- 
sione.   Irainer  en  Ivngueur. 

INTEMPERANTE  ,  add.  d'  g.  Non 
perato  ,  sfrenato ,  immoderato.  Immadéré  ; 
dérég'é ,  eie.  V.  intemperato. 

INTtMPERANTISJlNO,  MA  ,  add.  Cr. 
N.  Slip,  d'  intemperinte.  Trés-immadéré  ; 
tres.deic's':'. 

1NT£.\ÌHERANZA   .    e     intemperan- 

Krmte  ;  duiiUmem  ;  diha^che  ;  ixc'es  ;  de- 
nrdeminr;  defaur  de  modération. 

lNTEMPtkAR>l  ,  n.  p.  Ccvalc.  Tem- 
perarsi ,    mitigarsi.  S'adoucir  ;  se  tempérer  ; 

INTEMPERATAMENTE  ,  avv.  Senza 
temperanza.  In'!mperam:r.t  ;  immodérónent  ; 
*yec  intempirsnce  ;  ave  exc'es. 

INTEMPERATISilMO,  ma  ,  add.  sup. 
n   Tntcmperito.  Tris-ìitemvérant ..  etc. 

INTEMPERATO  ,  ta  .add.  Kjon  tem- 
perato ,  immodersto  ,    sfrenato.  Intempéré  ; 

s.  f.  Contrario  di 
temperatura  ,  intemperie.  V. 

INTEMPE.UE  ,  s.  f.  Cattiva  temperie. 
Luilemperie  ;  mjuvaise  disposulon  ;  déré- 
glemenr. 

INTEMPESTIVAMENTE,  aw.  Fuor  di 
tempo,  ticrj  de  sais^n  ;  à  c0ntrt-te7r.ps  ; 
taal-a-yroros. 

INTEMPESTIVO,  vi.  add.  Che  è  fuor 
di  tempo.   O.i  est  hors  de  saison  ;  qui  arrive 

tendsre  per  discrezione.  Entendre  .  con- 
2|^AÌ:S.'modo"i:sSflS 

rvlfriciSì^'^  •  V-   intendenza. 

INTENDENTE  ,  s.  m.  Volg.  It.  Titolo 
A  (giudice  prmcipale  in  alcune  Provincie  , 
V-  r'  ""^  soprintende  agli  affari  del  pub- 
«ico.  Inundant.   -   m  questo  significato  si 

lNTEl\I)HSTE'.%dd!T tsm- 's.  Che ir.- 
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tende  ,  che  sa.  UttWgent;  haliU  \  vers 
Avvinato  ,  accorto.  Averti  ;  à  qui  on  fait 
saroir  quetjue  chose.  Fecelo  intendente ,  che 
Adoardo  suo  irat^llo  doveva  esser  vivo.  - 
Per  attento  :  AttenLf -,  appliqui.  AcciocclV 
esso  poco  intendente  alle  dette  cose  ,  impo- 
nesse zi  un'  altra  P  usato  peso. 

INTENDENTEMENTE  ,   .vr.  Atte 
mente  ,  con  intendenza.  Atunincmcnt  ; 


_INT£NDENTISSlMO 

'  intendente.    I ris-intelÙgcnc 


MA  ,   add.  sup. 


INTENDENZA  ,  s.  f.  intendimento.  V. 
-  innamoramento.  V.  -  Per  la  Persona 
amata.  L  objet .  la  personne  q:t'on  alme.  - 
fc^/j./f.  Uffizio ,  dignità  d'  un  intendente. 
/nte.iJ.,r.ce.  -  Dicesi  anche  della  casa  dove 
abita  1  Intendente.  Inicndance. 

INTENDERE,  v.  a.  Apprender  coli' in- 
telletto .  capire  colla  mente  ascoltando  .  o 
leggendo.  Entendre  ;  camprcndre  ;  conccvoir 
en  san  esprit.  -  Sentire",  udire.  Entendre  ; 
ouir.  Intese  cose  ,  che  furon  cagione  di  sua 
vittorij.  -  istunare  ;  giidicare.  Entendre  ; 
f'nser;  juger.  lo  dirò  liberamente  com"  io 
I  intendo.  -  Attendere  j  badare.  Ka.;«r  ; 
■iggior  padre 


i^'^!-' 


ter;  soccuper.  dhe  '1 
opera  intende.  -   A« 

pensiero.  Entendre  ;    vouloir  , ,._ 

;  intendo  ,  che  dei  detti  miei  beni .  i  pre- 
redi non  debbano  ,    ne'  possano 
esperienza  ,   e  cogii;- 


detti 

vendere  ,  ec. 

zione;  in  questo  signii.  s'usa  anclie  .  ...  „. 
i  entendre;  conr.aitre  ;  se  cnn.itre;  savair  ■ 
ayoir  conno  ssance  ou  pratique  de  quel-!ue 
ckos;.  Ove  sia  cni  per  prova  intende  amore. 
-  Aver  intendimento  ,  convenienza  ,  esser 
d'accordo.  S' entendre  ;  s'accorder;  aioir  in- 
telligence secrette.  Discretamente  cor  lui  s'in- 
comincio  ad  intendere.  -  Esser  segno  ,  in- 
"'"re.  Indlquer  ;  dénotcr  ;  donner  sisae ,  ou 
indice.  Che  cui  egli  presentasse ,  sì  s'inten- 
dea  aver  commiato  ,  ec.  —  Volger  lo  in- 
tendimento .  o  '1  pensiero  ,  por  la  mira  a 
una  COSJ.  Aycir  ics  vues  ou  les  yeux  sur 
q:Mìu:  chose  ,  s  en  accuper.  il  riprese  dello 
intendere  ,  e  del  guardare  ,  che  egli  crede- 
va che  esso  facesse  a  quella  donna.  -  in- 
tender gh  occhi;  fissargli.  Fixer  Ics  yux 
les  regards.  -  intendersi  in  donna  :  esserne 
innamorato.  Etre  amoureux.  —  intender  l'ar- 
co ,  o  simili  :  tenderlo,  caricarlo.  Ttn^re 
bander  un  are,  eie.  -  Far  intendere.  Signi- 
ficare. V.  -  Per  Far  le  viste  ,  d,-.re  ad  in- 
tendere .  V.  -  D.re  ad  inrendere  ,  per- 
suadere ,  &TnoiU ite.  Persuader  i  fai-een- 
ttndre  ;  demontrer.  -  Dire  altrui  cesa  falsa 
ingannandolo.  En  donner  à  garder  ;  /aire  ac- 
eroi-e.  -  Darsi  ad  intendere,  n.  p.  Crede- 

,  —   .    ^ài-   d'ojni   g.    Atto 

^d  esser  inteso  ,  agevole  ,  chiaro.  Ints!- 
l:gibU  ;  clair  ;  aise  à  comprendrc  ,  ou  k 
entendre. 

INTE.NDEVOLMENTE  ,  avv.  Con  intel- 
Hf'T^ia.  Savamment.  -  Talora  vale  Con 
hicilita  d'intelligenza  ,  Clairement.  -  Per 
Attentamente  .  con  cfiiigenza  ,  non  a  caso. 
Soi-^naiscmcnt  ;  att:rtivdment. 

INTENDIMENTO  .  s.  m.  intelletto  , 
1  intendere.  Entendment.  V.  intelletto.  - 
intehigcnza.  Entendemenc  ;  intelligence  ; 
sens;  bon  esprit.  -  Disegno,  intenzione  , 
propcnimento.  Dissein  ;  vue  ;  iniention  ; 
resoluton  ;  déterminatìon.  —  Dar  intendi- 
mento vale  Dar  intenzione  .  V.  -  inten- 
denza ,  o  persona  amata.  Amoureux  ;  amant  ; 
galani  ;  l'objct  aimé.  ,  Al  femm.  Amante  ; 
maitresse.  -  Senso  ,  o  concetto.  Sens  : 
sigr.ipcation. 

.  I."CT£NDIT1V0  ,  VA  ,  add.  Sahin.  Che 
intende  ,     atto    ad    intendere    .     Ir.telletti- 

^INTÉN-DITORE  ,    s.    m.    Che    intende. 

Intel  igent;  entcndu  ;  hahile.   -  Dicesi  prcv 

A  buono  intendiior    il  parbr   corto,    e  pid 

intenditor  poche  pa- 


JfP^lì^'^^^'^^  '  ^'''•'''-  '•  f-  Chi"?/. 

tende,  dlle  qui  entcnd. 

IN  IENEBRAMENTO  ,  s.  m.  Sahin.  L'in- 
'^Ywr^i  s'ìfl'55^""''"''-  Ohsc,:rciss,ment. 

INTENtBRARE,  V.  a.  Offuscare,  os- 
curare. Vjfusquer;  otsciircir.  —  intenebrare 
dicesi  anche  il  Danneggiare  e  offendere  deluJ 
cose  per  \ia  di  romori .  e  di  percosse  sen- 
"iv?4'i!l^-  ^"dommagcr;   etvnr.cr. 

INTENEBRATO  ,  ta  ,  M.  Offuscato  . 
oscurato,  Offusquc  ,  eie.  -  Confuso ,  sbai 
h^Mito,   mtronato.    Confusi   ctourdi ;' trou- 

INTENEERIRE.  v  n.  Empiersi  di  te- 
nebre, d  oscurità  ,  offuscarci.  S'oiicurcir  ■ 
se  couvrir  de  nuages  ,  ou  de  ténèlres.  -  Di- 
cesi  hg.  Che  la  mente  intenebrisce ,  per 
dire  ,  cne  si  ccr.foi-.de  ,  e  perde  il  lume 
della   r.sior.e.   S'obsci. 


bscij^cir  ;   se  trouiler;   se 

^JlNTENEBRITO  ,    ta  ,    add.    Oiscu.- 

"Intenerire,  v.  ,.  Far  divenir  tenero. 
Attenarir;  rcndre  l.iUre.  -  v.  n  e  n  u 
Divenir  tenero.  S -au.ndrlr  ;  devenir  tcndrè. 
113.  Lasciar  la  rigidezza  ,  indurre  com- 
passione. Alf.ndrir  ;  toi.cher  ;  cmuti^lr  -~ 
^cl°''dl  '^'""''"^?'°"*-    y-iltendrir  ;    itrc  'toif 

INTElvi^Rn'o',    TA  ,    ad«l     ActcuAri 

INTEN,SAMENtE  ,  àvv.  ,n  mcdoin.- 
tenso.  ì'iviment;  tassivnr.étr.er.t  }  efficace' 
meni  ;     fortement. 

INTENSIONE  ,  V.  Tension--. 

INTtNilbSiMA.VlENTE  ,    aw.   Sc^er 
si:p.  d':n:cns,imen:e.   Très-vlvcment      etr 
^  INTENslSilTviO  ,  MA  .    M.  sùp.  d'in- 

V  cernente  ,  penetrante  .  accrescitivo  ,  che 
penetra  avanti  ,  che  intensamente  significa. 
'  '"cment  ;  percant  :  pcnétrant. 

INTENSO,  SA,  add.  Eccessivo,  vee- 
mente. Excess:/  ;  v-h.é~,ent  ;  violent  ;  bri- 
laitt  ;    ardent.    —   intento ,  Attento.  V 

INTENTABILE,  add.  "d'ogni  g.  Magai 
lnesegu!b;le  ,  che  non  può  aver  effetto 
Vui  n'est  pas  faisabU  ;    qu'il  est  inuliU  di 

"intentamente  ,  avv.  Con  attenzione, 
con  .ittetto.  Attentivemcnt. 

INTENTARE,  v.  a.  Procurar  di  fare, 
tentare  temer  ;  imenter  ;  pretenJre  ;  ti- 
clter  ;  s'essayer  ;  s^r/'orcer. 

INTENTATO  .  TA  ,  add.  Tente-,  etc. 

INTENTAZIONE  ,  s.  f.  Lo  intentare 
rentatire;  essai;  effort  et  l'action  d'Inter., 
"^."i-f""'  *"   freille  chose. 

INTÈNTISSIMAMENTE .  av 
tcntamente.  rrès-attenilvcmene  ; 
grande  attenti^n. 

INTENTISSIMO,  ma  ,   add 
ten'o.   Très-ancr.t'.l  ,   etc. 
.INTENTIVAMENTE. 
zione.  Atter.tivemer.t  ;  avec  anention.  ■ 
gliardasnente.  Fuissammeat  ;  vìgcurets^ 

"intento  ,  s.  m.  Desid 
intendimento.  Intention;  fin;  but ;   de. 

INTENTO,  TA  .  ad 
Attenti/;    fixe.    -    I^ron 

hiato.   Prèt;  préparé 

INTENZA  ,  s.  {.   I, 
V.    -  Per  Oggetto   amato  .    forse  per  sin- 
cope d intendenza.    L'objet   qu'on  aime  ;    la 
personne  aimee. 

,  INTENZIONALE,  add.  d'ogni  g.  Che 
e  neir  immrjmszionc  ,  0  da  quella  dipende- 
'  tr.:-  1  :  -  .0  la  voce. //iri/iroBnc/ , 
>?    ■  a    colla   parola   specie. 

^  l"'-  '  ^/^  :  .l/;ENTE,  avv.  Con  in- 
';:  ,  -.  --.••  .  ■-ni:un  ;  d.'ns  l'imention; 
d^ns  :e  dessi  n  .  djns  la  tue  de  ,  etc.  -  Ta- 
lora e  termine  logico  ,  e  vale  Mentalmente.. 
P^^  via  (l'imm.-.ginazione.  Mentalemeni  i  gajr 
tute  a  tmagtnduviu. 


r.  sup.  e 


Con 


G,v 


Attento ,   fisso» 
presto  ,  appa- 


A06  I  N  T 

I.srENZIONATO  ,  TA  ,  «dd.  Maft. 
Che  hi  in:en<.njnL-.  Int-nùor.nc.  -  Vale  an- 
che l'rOiKcssu,   fiuo  sperare.  Framit. 

INTENSIONE,  s.f.  Pensiero,  oEgetto, 
e  Ime  per  lu  quale  l'animo  si  drizza  alle 
cose  ,  che  egli  jite.-ende ,  o  che  cijli  ha  in 
pensiero,  hitniiun  ;  you.olr;  rclonic  ;  iuc; 
f^.  ;  f-roytff  ;  itesj.ii  tju'on  se  prof  ose  ;  rèsv' 
luiion.  -  Talora  è  termine  de'  FiiosoH  ,  e 
dicesi  delle  immagini ,  e  similitudini  delle  cj 
te  ,  che  si  ri^erbano  nella  virtù  fantastica  , 
e  che  con  nitro  nome  son  dette  Sji^cie. 
Espica  ;  imtsis.  -  intvjlligenza ,  Cogiii- 
lione.  V.  -  ÌJit  intenz-.oni.-  e  Dar  iiits.idi- 
inento  :    far    correre  sperania.    i'r,,m;ttrc  ; 


V  espér<r. 
NTEPIDl 


INTEPIDIRE,  Cr.  in  intiepidire.  V. 


animale.  Lts  cniraiilci 

IN  1 EKAMENTE  ,  avv.  Senza  mancanza 
d'alcuna  parte,    t-ntléremcnt  ;  par/j:ttment  ; 

""iNTEPvARTICOLARE  ,  add.  d'ogni  g. 
1.  Anutm.  Che  è  tri  due  ossa  articoUte. 

Ì.N'TEUa'Ìo',  TA  ,  add.  intirizzito.  V. 
—  Ìl-jh^..  Autenticato,  Legaliizato.  V. 

IN1ES.CADENTE  ,  aSd.  7'.  Urdlco. 
Dicesi  delle  niilsr.zior.i  o  biiti|nenti  del  polio 
or   forti  or  aeboli   e  sregolati.  Intcrcadtnt, 

1.\~IE11CAUENZA  ,  s.  f.  T.  M:dlco. 
Sregjbtezza  del  polso  intercadente.    Inter- 

"iNTERCALARE  ,  $.  m.  Si  dice  nelle 
poesie  quel  versetto  ,    che  si  replica  dopo 

■iorno  ,  che  si  as- 
tile al  mese  di  ftb- 
iir^io  ,  e  della  tredicesima  luna ,  che  occorre 
oqni  tre  anni.  Inurcalaire. 

INTERCALARE,  v.  n.  Voi;.  It.  Usare 
intercalazione ,  servirsi  di  versi  intercalari. 
tjirc   dcs   ycrs  UttrcaUhcs. 

INrEKCALAIUO.add.  m.  T.  ddU  Stor. 
Rem.  Aggiunto  dato  a  quel  mese  che  i  Ro- 
mani ad  oi;ni  tanti  anni  intramettcvan  ne^i' 
anno.  [■:■.. r,.,l.ùre. 

IXil  :j  , il  azione,  s.f.  VoIg.It. Lo 

i;.  ,  .  .  '1.1,  ,  \ .  n.  Essere  mediato- 

re ,  !-  -  1  .  •  .-L-  per  sUrui.  //itfrcj- 
i/.y;  t"-''  >  ■>"'.'•.'"■  ."Olir  iiel^u  an.  -  Inter- 
por,!.  V. 

INTERCEDITORE  


INTERCEDITRICE ,  s.  f.  Che  intercede. 
CeUc    7W1    intercedi   .     .;ui   prk   jùur  quel- 

'^INTERCESSIONE,  s.  f.  L'intercedere, 
pric^o.  Iniereeision  ;  suppiieation  ;  pricrc , 
«r'i'i-n  psr  I.MUclle  an  intercide.  _ 

INTERCEvSOKE,  s.  m.  Colui,  che  m- 
tercdc.    Inicrcesseur  ;    qui   intercede  ;    qui 

t'iNTERCETTARE .  y.  a.  Ko/f.  Ir.  Sor- 
prendere ,  arrestare  lettere  inissive  ,  e  si- 
mili ,  per  ìscoprire  qualche  disegno  ,  o  per 
impedir  rcscguimcnto  di  qualche  cosa.  Ixter- 
ctpttr  :  surprer.dre. 

INTEìvcIt TATO  ,  T*  ,  Vo'.s.  Ir.  add. 
Da  intercettare.  Intcrceptè. 

INTERCETTO,  ta,  adJ.  T^ho.  rapi- 
to. ì.ìiercepUy  surpris y  retenu.  Lettere  in- 
tcrccitc  ,   Cuicciard.  Sorprese  ,    arrestate. 

TntÉrCE^IONE  .    $.  f.  L'essere  inter- 

cttto.   Inicrcc-ftlon  ;    l'action   d'interceptcr , 

'inTIrCHIÙdÉrÉ  ,"v.  a.  Chiudere  in 
mezzo,  rincliiiidcre.  tnfermer ,  vu  renfer- 
mer  entre  quelque  chose.  —  n.  p.  Uemb.  Chiu- 
dersi a  mezzo,  ò'enj'ermer  aii  mUteu  de  juel- 

2"|n'i'ÌÉ" CIDERE  ,  V.  a.  Dividere  in  due  , 
tagliar  per  mezzo.  Fendre  ,  conper  ,  d:vt- 
icr  en  dtu*  vu  par  it  milieu.  -  Inipsdi- 
le.  V. 
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INTERCISAMENTE  ,    «vv.    interrottl- 


INTEUCISO,  SA,    add.  Da 


INrERCOLUNNlO  ,  V.  intercolonnio. 

INTERCOSTALE  ,  add.  d'oeni  e.  T. 
An;,.  Uu-e.i  de'  m.!iColi  ,  e  d^ife  arterie  , 
che  5o::j  tra  nr..i  c;,'vb,  e  l'jltra.  Int:r- 
cosi.::,  •'  ---.e.  ':■-  -  i-j'.-,  al  fem.  Mus- 
clei  I-    -.        ■    .  ;  I   ntercotiaies. 

I.\i.  1    :    .1      :  NiK,   avv.  Tra  una 

eoo-.,!.  ,  -  .        .  :.^e  còte  et  l'uutr;. 

INI-  .:  LI  \-  ,'  ,  '.-K, add. Che  ètra 
la  carnt:  ,  e  h  c.i:e  ,  o  la  pelle.  Ir,::rc:.- 
tmé:;  entr:  cu:r  et  cHuu: 

INTERDETTO,  s.  m.  Proibizione.  Dé- 
fenie  ;  froh'hiton;  interiUtun.  -  E' anche 
lina  c.-nsura  ,  o  pena  Ecclesiastica  ,  per  la 
qu  ile  si  vieta  il  celebrare  ,  il  seppellire  ,  e 
alcuni  S.icramenti.  Iiterdii  ;  interdlctlan.  - 
E'  anche  una  formola  ,  colla  quale  il  Pre- 
tore comandava  ,  o  proibiva  coia  attenente 
.ti  posseiso.  Interdit.  —  Bocc.  impedimento, 
ost."co!o.  Ohsfaclc  ;  empèchement. 

INTERDETTO  .  ta  ,  add.  Da  interdire  , 
proibito  ,  vietato,  uìfcndu  \  interdit  ;  pru- 
kibé.  -   E  noi  siqnif.  di  censura.  Interdit. 

INTKHDICERÈ.,  V.  interdire. 

INIERDICIMENTO,    V.  interdetto,  s. 

INTERDIRE ,  v.  a.  Proib.re  ,  vietare. 
Interdire  ;  déjendre  ;  prohibjr  ;   inhiber. 

INTERDIZIONE,  V.  interdetto,  su;t. 

INIERE-iSANTE,    add.    d'ogni   g.    Che 

'"lNrTREs"sARE'',"'v.''a!  Me'scolare  ,  far 
partecipe.  Intéresser  ,  engjgcr ,  fuire  entrcr 
quelqii'un  dans  une  jfjtre.  n.  p.  S' intéres- 
ser ;   pr<:nAre  intérèt  à  (ìueti'te  chose. 

INTEKESS.VrAiVIENTE  ,  .  avv.  Sesner. 
C-'ii  interesse,   per  motivo  d'interesse.  Par 

'"iNTERESSATISSl.MO,  MA,  add._  Pal- 
lav.   v.m.   d'interessato.    Tris-interesse'. 

INTERESSATO,  ta  .  add.  Da  interes- 
sare. Iniiressc,  ce.  -  Si  d.o:  anche  di  chi 
si  da  in  preda  jI  s.;  '<  ,  •  Mudo,  sen- 
za aver  riguardo  ,  /  "■';.  avide 
du  gain  i  qui  ne  '.  >  zrét  ;  qui 
te  iiùsse  emforicr  .:  .  :.  i  .  .  v  attaché  à 
sesintlrits.  -  V.!c.....i,:;..a.-i,  .Ulte.  Par- 
tecipante ,  chi  ha  interesse  in  alc.in  negozio. 

''iNTESI'e'sVeT'»-  m.  Utile  ,  o  merito  . 
che  si  ri*cuote  de'  d.inari  prestati  ,  o  si  paga 
degli   accattati.    Imtéict  ;    r:nte  ;    change.     E 


chi 


perche  chi  p,nga  ne  sente  dai 
cuofe  utile  ,  di  qui  è  da  interesse  sera;)lice- 
mei.te  si  piglia  anche  per  utile  ,  e  per  dan- 
no. Intérèt;  pr.ifi:  :  aya:::a?.e  :  ut'.iité;  gain. 
VitlL)^:mo.fr.,:  ,.  ,,  .  •  ,  .y  -.•.-,  préju. 
dice.  -  Esli  hr.J  ,  \.  interc!!- 

se  ,    si  dice   di   C  ,  ,    .■  loinuma. 

C'est  un  panier  /t'c'  A  ij^'/  .    o    Nego- 

zio semplicemente.  V.  -  h.id.irc  a'  suoi  in- 
terest: accudirei'  fatti  suoi.  Prendre  gards 
à  ses  aJJ'aìres  ;  s'occuyer  de  ses  propres  af- 

'TnTERESSINO  ,  s.  m.  /fac».  F.  Affa- 
ruccio  ,   fa-cenduola,  inreresi.'.ccio.  V. 

INTERESSO,  s.  m.    V.   interesse. 

INTERKSSO^O.   interessato.  V. 

INTERES'.UCCK),  s.  m.  Piccolo  inte- 
resse. Petit  intérèt  ;  petite  acuire. 

INTERE/./A  ,  s.  f.  Astratto  d'intero  , 
integriti.  L'éiat  d'uni  ehìse  entitre;  force; 

''"iNTERGHIE'ZiONE  ,  In  fEiijnzioNE  , 
s.  f.  Parte  del  discorso  esprimente  mialche 
affetto  deli'  animo  ,  come  il  dolore,  lo  sde- 
gno, la  cioia  ,  ce.  ìnterjection. 

1NTEI<I.M.  Voc.  L.t.  Usata  talvolta  , 
per  dire  intanto  ,  fr.xttanto  ,  tra  questo  mez- 
zo.  Iniiìim  :  dans  l'entre-ttmpt. 

INFEi^IORA,  s.  f.  pi.  Ciò  che  i  rin- 
chiaso  nellt  canti  del  petto  ,   e  del  vcr.trG 
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inferiore  de^li  animali.  Entrailles  ;  trlpéìller  ; 
tjus  Us  vLsceres  \  tontes  Les  parttes  iutérieu.' 
res  du  carpe,  -  Per  simil.  Lo  interno.  L'in- 
izi .rtRIORE ,  s.  m.  Parte  intema ,  il  di 
dciitro ,  e  parlandosi  d'uomo  si  prende  per 
.-Inimo  ,  mente.  L'intérieur  ;  la  panie  de  de- 
dans  \    te   caur  i    Us   pensées    ics   plus  se^ 


INTERIORI  ,   s.  m.  pi.  interiora.  V. 
INTERIORITÀ'  ,  s.  f.    Segier.   A;tratto 

"ÌnTERÌGKMENTE  ,  avv.  Di  dentro. //i- 
lé'ieurement  ;  aa-dedans  ;   dans  l'intime  ;  in- 

'Ts'^EKl'smiA.MENTE  ,  avv.  Segner.  slip, 
d'in  er.nnente.  Ahsolument  en  entter  ;    iris* 

'iNTERISSlMO.  MA,  add.  sup.  d'inte- 
ro.    ires-entier  ,  etc. 

IN  TERITO  ,  s.  m.    Sannat.    V.  Morte. 

INTERIZZATO  ,  TA  ,  add.  Red.  Lo 
stesso  ,  che  intirizzito.  V. 

INTERLASCIARE ,    Castigl.    ìntraKiscia- 

INTERLINEA  ,  s.  f.  Volg.  It.  Sk/Ìo 
che  è  tra  verso  e  verso.  Entre-li^ne  ;  in:er- 

''INTERLINEARE  .  v.  a.  Scrivere  ,  e 
segnar  con  linea  tra  verso  ,  e  verso.  |0. 
E.-.rire  dans  l'interligne  ou  dans  l'entre-lìgns. 
ì".  Souliiner. 

INTEt'.LlNEARE,  add.  d'ogn i  g.  Aggiun- 
to  di  scrittura  posta  tra  verso  ,  e  verso.  In- 
terlinéaire  ;  qui  est  écnt  dans  Piiterligne. 

INTERLINEATO,  ta  ,  add.  Da  interli- 
ne.ire.  Souligné. 

INTERLOCUTORE,  s.m.  Colui,  che; 
parla  nelle  commedie ,  o  simili.  InterUcu-' 
teur  ,•    aceeur  qui  parie. 

INTERLOCUTORIO,  lA  ,  add.  PalU*., 
ec.  T.  Per  lo  più  de'  Cariali ,  ed  è'aggiunta 
di  sentenza,  la  qual«  ordina,   che  si  produ- 


INTERLUNIO  ,  ,s.  m.  Cr.  N.  Quello  spa- 
zio  di  tempo,  in  cui  non  si  veda  la  luna  per 
la  congiunzione  col  sole  ,  che  .luche  dicesi 
luna  silente.  Le  temps  pendant  lejuel  la  lune, 

"'l^TERi^fÉblETTO,  s.  m.  dim .  d'intet-,  ■ 
medio.  Petit  ou  court  intermedi. 
.  INTERMaC'iO,  s.  m.  Ouell' azione ,  eh» 
intramezza  n-.'lla  commedia  gli  atti  ed  è  sejpa-T* 
rata  da  essa.  Intcrmede;  ener'acts.  -  Per 
similit.  si  dice  pure  d'atte  cose  come  sarebbe^ 

TnVeRMEDIo',  iV,  add.  Che  è  dime». 
zj.  lnt:rmédiaire-y  qui  est  entre  deux  \  qui  ut,, 
au  m'iiea  ;  mitoyen  ;  intermé-ìiat. 

INTER/MENTIRE,  v.  n.  Perdere  .  o 
per  freddo  ,  o  per  altra  c.igione  il  sensa. 
de'  memhri  per  qualche  poco  di  tempo» 
S'enjourdir  ;  s'endormir ,  en  furiant  d'uitt 
panie  du  corps;  tester  c.mat;  perclus  de  quel- 

''"'iNTERMENTITO  .  TA  ,  add.  En- 
goureii. 

INTERMESSO ,  SA  ,  add.  intralascia- 
to. V.  .^ 

INTERMETTEilE ,  V.  intralasciare,  in-  ' 
termctterii    del    polso  dicono  i  Medici ,    del 
divenir  esso  intermittente.    Divenir  In'ernlt-^ 
tint.    Neil'    atto  d'intermettersi   la    febbre  , 
cioè  di  divenire  inicrmiitente. 

INTERMETTIMENTO  ,  s.  m.  Cr.  !m 
Trame\iament^.  intramissione  ,  interpom- 
inento  ,  tr.imezzamento.  Intromisslon  j   ùiwr^ 


INTERMEZZO  ,  ZA  ,  add.  Segn.  tnim, 
intermedio,   Frapposto.  Intermédlairt.     _ 

INTERMINABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Da 
non  poterli  terminare.  Interminable;  quint 

"Ì'n'tERMINATISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup. 
Qiii  n'a  po-.nt  it  loraei. 
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INTERMINATO,   ta.   lii.   Che 
la  lermuie.  Q^ui  csi  saas  Sornis  ;   et  ^ul 


'"jn^i'ermitTen'i  É'' 

intermette  ,  e  per  lu 
polso  ,  o  di  febbre.  Ini 
tt   rt.yrtnd  j    f}i:i    discoli 


terni  r 
dice  e. 

ink:k 
■'fi  ■ 


/  -  ,  s.  f.  Astratto  d'in- 

-  .e  ,    e  per  Io  più  si 

,    I   .".-ì'^d.  d'og^.i^j.  M,:- 
Aamti.-.e  alV  i.itcrmondio.    Aniricr.a^i 

"iNT ERMONDIO  .  s.  m.  M:,s'^l.  Spazio 
di  mezzo  fra  pia  mundi ,  ideato  da  Epicu- 
ro,   i^race    tntn  utustcurs   mondts. 

INI  E.tXAMEN  fE  ,  V.  interiormente. 

INI  LRNAIlil  ,  n.  p.  Protond-rsi  ,  pene- 
trare ne!  a  p„rte  intcriore,  ò'er.fcncer  ;  fé- 
nitrer  ;  l'introduirt  ;    s'insinutr   dans  l'iatc- 

'iNTERNATO  .  ta  ,  sdd.  Da  internare. 
T  enei  re  ,    enfonci  dans  L'ir.icrUur  ,   ere. 

IMERNlIA',  5.  f.  Voc.  D.s.  i.t  dcn- 
In.    La   parte    interni 


INTERNO  ,  s.  m.  il  secreto ,  l'intrin- 
seco. L'inurne  ;    i'inténeur. 

INTERNA,  KA.  add.  Di  <!entro.  Ir.- 
tiruur  ;  interne  ;  ^ui  est  cu-dcdar.s  ;  qui  af- 
panient  au-dedans. 

INTERNODIO  ,  s.  m.  Spazio  fra  nodo  , 
C  nodo.  L*esyùce  qui  est  entre  deux  noeuds 
«Il  jointurcs  de  U  else  d'une  piante.  -  Le 
ossa  anico'i'.e  delle  dita  diconsi  pure  inter- 
nodj.   Phaidnecs. 

.INTEllWUNZIO  ,  5.  m.  Colui ,  che  eser- 
cita il  ministero  del  Nunzio ,  in  mancanza 
del  Nunzio.  Intirnona. 

X  INTERO  ,  R*  ,  add.  Che  non  gli  marca 
alcuna  delie  sue  parti.  Comflt.  —  Tutto 
d'im  pezzo.  Entier  ;  d'un  sikl  merceau  , 
d'une  siult  Ilice.  -  Perfetto  ,  compiuto  , 
senza  il.feui.  Zr.tUr  ;  fcrfalt  ;  cumfUt  ; 
teheyé.  -  Sincero  ,  Puro  ,  LcUe  V.  -  Ca- 
vallo intero,  vale  non  castraro.  Cheval  en- 
tier. —  And.Te  ,  o  stare  intero  ,  dicesi  del 
tenere ,  o  portare  la  persona  diritta.  Mar- 
chcr ,  cu  se  tenlr  dro't.  —  intero  intero  , 
dinota  maggiore  espressione  ,  ed  ha  forza 
di  superlativo.  Tuut  entur.  Conto  intero  in- 
tero. Ciymfte  rena.  -  Arco  intero  è  quello 
che  è  composto  della  metà  d'un  cerchio  , 
cioè  che  ha  per  corda  il  diametro  del  cer- 
chio intero  ,  e  si  dice  Arco  di  tutto  sesto. 
Are  en  pUin  (finire;  are  circulalre  i  are  par' 

"iNTEROSSEO,  ea  ,  add.  Voc.  Dis. 
Aggiunto  di  .-Icuni  muscoli  ,  proprj  delle  di- 
ta delle  mani.   Iniéosseux- 

INTERPELLARE  ,  v.  a.  Chiamare  con 
•tto  giuridico.  Interpeller  ;  sommer  que'- 
V'un  en  havee. 

INTERPELLAZIONE  ,  s.  f.  As'ratto 
tfmterpelUre  ;  il  chiamare  con  atto  giuridi- 
co. InterpelUtion  ;  s^mmation  de  répondrc 
tur  un  fait. 

lNT£Rl>ETRAMENTO,  s.  m.  mterpe- 
trazione.  Intirprétatiun  ;  explxat'ion  ;  décU- 
Tatii;n  d'une  chose  doutcuse  :  cvmmentaire. 
E  talvolta.    Traduction. 

INTLRPETRARE,  v.  a.  Spieeare  ,  di- 
chiarare, tradurre  (arolc  o  scritti  oscuri ,  o 
«ubbiosi.  Inter,  re'ier;  cxpìiquer  ;  rendre  clair; 
fa  re  entendre  une  ehose  obseure  \  e  talvolta  , 
truàilre  ,    ed   anche  ,   toumer  en  bien  ou  en 

BM,  -  imerpetiar  un  disegno  bene ,  «  ma- 
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li;  r'gl'»r  rn  discorso  in  bucna  ,   e  catt 
parte.  Interpretar  ,    prendre    en  bùi:ne  ou 


iNTt.H^iR^Tn 


NTE  ,  avv.  Voli. 
o  ,    per  interpt- 


add.  Atto  a 
tirare.  Inter- 
ex^illue  i  qui 


Di  int, 
.    Che 


4<^7 


I-NTERfETRATRICE  ,  s.  f.  V./s.  It. 
Feinin.nj   d'interpietatore.  Interprete. 

I.VThKiElRAilONE  ,  V.  intcrretra- 
mciuo.  —  Dar  interpretazione. ,  interpreta' 
re.    Interp'i-.r. 

LNrtKftTRE,  INTERPETRO  ,  V.  in- 
terpetrature. 

IMEKPITO,   V.    Mezzano,    interprete,    terrose 

INIERIOLATAME.VTE    ,    iivv.    A'.i,         "    ■ 
Lett,   Con   intervallo  di  tempo  ,    tempo  pei 
tempo  ,  iuterrottamente.  far  imenei, cs. 

INTERPOLATO,  ta  ,  ar-d.  Sc^ner.  in- 
tervallato, interrotto.  Intcrrorr.pu. 

INI  ERPoNI.ViENTO  ,  s.  m.  L'interpor- 
re. Interpositìon  ;  t'ttat  ,  la  situat'on  d'un 
corfs   interpose,    hg.  Entremis:  ;   médlation  ; 
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e   cte  gli  fanno  cangiar  direzit 

o  riva.  Atierrissement.  '  "    ' 

.   IN  1  £iU<.OG.\N TE  .    add.  d'ogni   g.  Chs 

interroga.  Interrogane;  qui  interrate  i  qui  dc- 

mande, 

IN  l'ERROGARE  ,  v.  a.  Domandar,  rf- 
cerc.re.  Inttrroger;  J^irc  une  demande  ,  u:  e 
q-estton  à  quehu'un, 

.   INTE.^ROGATIVA.MENTE.   aw.  Con 
interrogazione.    Par  inierroga:ÌM  ;    par  de- 
mandes  ,  ou  par  questians. 
.   INTERROGATIVO,  va  ,  add.  Atto  ,id 
interrogare    ,    che   interroga.    Interrvsant  • 
inlerrosa  if  ;    qui  sert  i  ir.itrroser.    -   Punto 
interrosjtivo  ,    e    quello  che  si  pone  in  ("me 
o   .P'^.'"'°°'  •  'ne  contengono  interrogazione 
totr:t  meerrogant. 
INlERRuGATO  ,  tA,  add.  Interroeé 
».  INTERROGATO  ,  s'.  m.  V.   m°e*ro- 


INTERl^URRE  ,  v.  a.  Porre  tra  un.i  cosa  , 

str;  emreméUr.  -  n.  p.  Mettersi  ,  o  cn'rar 
di  mezzo,  tramettersi.  S'entremi.t!re  ;  mter- 
l user  son  autoriti ,  son  crédit;  en:p'.oy:r  L'au- 
turile' ,  le  nom  ,  etc. 

INTERPOSI rO  ,  V.  interposto. 

INTERPOSITORE,  s  m.  Che  interpone. 
Entnmetteur  ;   intercesseur. 

INTtKPOSlZIONCELLA,  s.  f.  dim.  d'in- 
terposizione. Petite  interpos'.tion.  —  interpo- 
sizioncella  di  terapo  ,  vale  Ritardo.  Le  mein- 
dre  retard  ou  délat, 

INTERPOSIZIONE  ,  s.  f.  mterponimen- 
to,  Interpositìon.  ~  Interposizione  di  tempo  , 
vale  Corso  di  tempo  ,  e  rit.-'rdo.  Laps  de 
temps  ;  retard  ;  dilai.  -  Cr.  in  Introdu^'one. 
Per   mezzo  ,   ajuto,    intervento.  £itrr£mjj£  ; 

IN  I  EKPOSTO  ,  ta  ,  add.  Da  interpor- 
re ;  posto  di  mezzo.  Inséré  i  interpose  ;  en- 
tremzU  ;  entremis  ,  etc.  -  Parlare  ,  tratt.Te 
per  interposta  persona  :  tratt/.re  ^parl?re 
per  via  di  mezzano.  Parler  ,  trailer,  ne'ga- 
c'.tr  par  persor.ncs  interposces  ,  par  t'entre- 
mise  ou  la  n-.édia'ion  de  qud-.u'un. 

I.NTEFPREIAIVIENIO  ,  interi  ret.nre  , 
Interi.retitivo  ,  interpreta'o  ,  inter,.ret,izic- 
ne  ,  interprete.  V.  interpetramento ,  inter- 


^n 


INiERPUNZIONE.  s.  f.  Cr. 
tato.  Regolato  modo  d'interporre 
le  virgole  hello  scrivere.  Ponciuation. 

INI  ERRARE,  v.  a.  imbrattare,  impias 
trare  con  terra.  Glalser  ;  a^rroyer  ;  /atre  ui 
corrai  de  terre.  —  fig.  impiastrare  di  cliec- 
chessi?.  Er.du.re.  Col  letame  dei  bue  s 
vuole  intcrr.re  la  ridice  di  sotto,  cioè  tir., 
piastrarla  con  essa  in  cambie  di  terra,  in- 
terrare ,  si  dice  da'  Purgatori  ,  dell'  interra 
re  i  panni  cella  terra  del  purgo  ,  quando  s 
vuol  cavarne  l'unto  ,  e  sodargli  alle  gual- 
chiere. Dunncr  la  terre 
Sepeìlire,    Sotterrare.  V. 

INTE.RRATO   .    ta   ,    add.  Cop 

li'dito  , 

e  _scuj1Mo._ />«/<:;  difait  ;  qui  a  le  yisase 
d'un  déterré  ;  qui  a  le  yisap.e  terreux.  —  m 
l'orza  di  sust.  Terrapieno.  V. 

INTERREGNO,  s.  m.  Tempo  nel  quale 
vaca  il  Regno.  Interregne. 

INTERRL4RE  ,  interriato,  V.  in- 
terrare. Interrato. 

INTERRO  ,  s.  m.  Volg.  It.  Sabbione  ,  o 
fango  >  che  il  mare  «d  i  fiumi  ttasportajio  » 


l-NTERROGATCRE  ,  s.  m.   Segner.  Di- 
andatore  ,    colui  che  interroga.  Interroga- 
qu:  pr.,pose  la  question ,  qui  in- 
"o"-  >  7-"  Juestionr  :  dueseionneur. 
...MEllROGATOKiu  .  s.  m.   interroga- 
zione,  y     -    i   Cun..l:  chiam.n  in-err..g.uc- 
rio  quel  Processo  ve. baie   in  cui  si  son  re- 

riiposte  dell'  accuv.-o  ,  con-e  nrcl's  l'.-zic- 
ne  del  Giudice  che  intorroia  alcuno 'cos* 
per   cose    civili   ,    die   crimmah.   In:erroga- 

".'iNTERROGAZIONCELLA  ,  s.  f.  Sa/- 
yin.    dim.  d'.merroEiizione.  l'etite  ou  eo„r,t 


tnterrogatton. 

INltttKOGAZIONE. 
e  la  dimanda  .   che    si  fa 


.  f.  L'ii 


rrg;ri 


Ir.. 


terragatlon  ;  demanJe  ;  fu«.'(0,7.  fCuriah  di- 
cono anche  ,  liitcrri,r,it. 
.  INTERROMPERE  ,  v.  a.  impedire  la  coti^ 
tinuaiione.  Interrompre  ;  suspcndrc  ;  arriter  , 
ernpecher  le  cours ,  la  contt'r.uMion  de  quc'iue 
chose.  interromper  la  p.irola  d'uno  ,  o  uno 
che  parla.  Coup:r  le  fiì  ,  la  parole  ;  ircit'. 
bter.  Interrompere  il  lavoro.  Suspendre  — 
n.  p.   Ne ' -■ 


mtcrrompre  ;    dij- 
..w.t.nut'  ,   cejser  ;  s  arreier. 

INIERROMPIMENTO  .  s.  m.-  L'inter- 
rompere,   /-rtira^f/on  ;  disconttnuation  ;  cts- 

InVerroTTAMENTE,  aTv.  Conintcr- 
rompimento.   Aree  internipt:nn. 

INTERROTTO,  ta  ,  add.  Dainterrom- 
per».  Inlcrronpu  ;  Jiscentinué  ;  ^rrrarfail 
^  mTER^UTTo,   ta,  add.  B..r.  >t  lì 

"iNTE.RUnxVE',  s.  m.  Che  in'.-rrom- 
pe.    Ce:-.:,^  ^u:  .nurrompt.    Pai-I.-ndosi  di  di'.- 

.  '■     '    '^'  .  s.  f.  iRterroinp'mento- 

'-     '  '^nrruption;  discontinua- 

,  '     •  '       1        i       .    V.  a.   incrocicchiare, 

■'■     -1      .    •    .  ■  c.-.mbicvolmtntc.   Ertre 

''  :  :i.   p.  Tagliarsi  scambic- 


ÌM;; 


ANO  ,    TA   ,     add.    Coupé  , 
f.  Lo  irtersec;. 


LNTERSEC  AZIONE, 
! ,  e  il  punto  in  cui  dui 
0  scai-.biovoL-ner.'e.  Irter.ectic 
INTERSIGARE,  V.  intersec 
lNTERSE.>iIRE    ,    v.   a.    o' 


3r.     inscri- 
add.  Da  in- 


rgli   alle  gì 
draps.   V. 

perto  di     "ÌNTERsl/TÓi  E?  s.  f.  Voc.  Dis.  T.-clio 
/TOU'  de    scambievole  di  d.ie  ,   o  nìù  linee ,  e  il  pun- 


due  linee  s'in-ersecano.  In. 
don.  -  intersezione  ,  T.  Anatom.  Diconsi 
intersezioni  del  muscolo  retto  dell'  addome 
1  di  lui  tendini  irregolari.  Interaeccions  ten- 
dmeuses  du  muscle  dru'u  de  l'abdomen. 

INTERSTIZIO  .  s.  m.  Spazio  .  intcrv.-llo. 
di  mezzo.  Interstice  ;  espace  ,  iniervalle , 
distance  am  est  entre  deux.  -  V.  dell'uso^ 
intervallo  di  tempo  ,  spazio  di  mezzo,  ia.- 
tasiice  i  interrtUle  it  tem£t. 


4r8  I  N  T 

INTERTENERE,  v.  j.  Tratte««fe.  Àm«. 
seri  ra,irder  ;  cntrcunir.  —  n.  p.  S'antu- 
oir.  intertcnersi  in  qualche  luogo,  òi/our- 
ner  ;  dtmcurtr ,  resur  •jucLjuc  tcmys  cn  ijuc/^/ue 

"l^TÈKTENIMENTO  ,  s.  m.  L'interte- 
fìcre  ,  passatempo.  Amusemcnt  ;  dlvcrùssc- 
vient  ;  fassi-tcn:i.s.  imertenimtnto  familiare. 
Cvnjcrtnce. 

l.N TER ll.AS VERSO,. add.  m.  T.  Ana- 
lom.   Situato    t.-a    le  apoi'isi  trjsverse   delle 

INltilTLKKARM'/n.'p!  GiJcc.  Pcrtur- 
b.iisl.  ìj  truubUr  ;  se  décvnci.ncr. 

IN  I  tRTURliATO  ,  .  TA  ,  Gmcc.  tii. 
Da  Intertiirb?re.  TrouhU\  déconctrti. 

IN  1F.RV  ALLATO  ,  TA  ,  add.  Che  ha 
intervallo.  £jpace'. 

IMKliVALLO,  s.m.  interstizio.  Inter- 
valle  ;  disunce  ;  esptce.  -  Aver  liicit'i  in- 
tervalli ,  si  dice  d"un  pazzo  ,  il  quale  talora 
r;:giona  sul  sodo  .  tornando  in  se  stesso. 
Ai  oir  des  Interval'es  lncldet, 
SVENIMENTO,  s. 
Avvenimento.  V.  ■ 
tiiiito.  Moyea;  aiie  ; 

'"imEÌ\tti\o',"i  m.  T.  della  Mmera- 
/ogìa.  Nomj  che  si  da  all' interrompimemo 
del  filone  d'una  miniera ,  cagionato  da  pietre 
che  lo  tramezzano.  Cr!r,. 

INIERVENIRE,  v.  n.  Avvenire,  acca- 
dere ,  succedere.  Jirnver-,  avenir.  —  inter- 
venire in  alcuna  ,  o  ad  alcuna  cosa  :  ritro- 
varsi iircsente.  Intervenir  ;  itrc  fréieiit  ;  en- 
trer  dans ^  une  d^a'ire  avcc  luelqu'un  ;  assister 

"rN'fÉirVElNTo"?'  s'.''*m'.  'L'intervenire. 
Préscnce  ;  asiisiance  ;  intervention. 

INTERVENUTO  ,  ta  .  add.  Arriva,  etc. 

INTERVERTEBRALE  .  add.  d'ogni  r. 
T.  Anaiom.  Clie  è  tra  due  vertebre.  1/ticr- 
yertibral. 

;  INTEXZARSI,  n.  p.  Entrare  interzo. 
Venir  poiir  troisième. 

INTERZA  IO  .  TA  ,  add.  T.d.l  Blasone. 
A<;giunto    d(.llo   scudo    diviso   in    tre  parti. 

liS'TESA  ,    s.  f.  intendimento  ,  intenzio- 

c  st.T  suT  intesa:  esser  avvisato,  star  sull" 
ivvi.o.  Etri  ,    cu  se  lenir  sur  scs  cardes. 
INTESAMENTE,    avv.  Con  attenzione, 

iìxtment. 

INTESCHIATO  ,._  ta  ,  add.  Capone. 
Tétu  \  ohstlné.  V.  Cai)one.  —  intcschiato  , 
vale  anche  intorato.  V. 

INTESO,    SA,   add.  intento.    Attenti/ 


aggiunto  di  ben?  ,  o  male  ,  si  dice  degli  edi- 
fici ,  e  altre  fatture  ,  allorché  comparisoono 
alla  vista  por  bene  ,  o  mal  fatte.  B'.en  ,  ou 
ma'-eniendu ;  bien  ,  ou  mal-f.-.i:. 

INI'ESSERE  ,  V.  a.  in:rccciare  insieme 
tcsìcndo.  Entreìacer't  brocher-y  J'.x're  un  tli- 
su.  -  intesscrs';  per  simili,  dicono  /  Noto- 
piisti  ,  lo  intrecciarsi  insieme  de*  vasi ,  fi- 
^re  ,  e  simili.  6*enirelacer. 

INTESSUTO,  TA,  add.  intrecciato  in- 
sieme.   Knirelace  ,    eie.    —    Semplicemente 

l.\Tt:SI  AiilLE,  add.  d'ogni  e.  Voìg.It. 
Che  r.on  ha  facoltà  di  testare.  O;;;  n'a  pas 
la  fa:. Iti  de  te<ler ,    de  (aire  Uslam:nt. 

INTESTARSI  ,  n.  p.  St:re  ostinato,,  e 
ferma  nelb  sua  opinione,  n.caponire  ,  in- 
cocciare. S'entéier.  V.  Incaponirc.  —,  in- 
testare in   uno  liiofihi  di  monte  ,    o  simili  , 


T.  d'Agricoli.  Per  tasliare  la  [Man- 
ta a  traver>o  sopra  l'iimesto.  Couyer  la  bran- 
che aiidessus  delarreffe, 

INTESTA  IO,  rA,  add.  Entità,  eie. 
V.  C  ipone.  -  Intestato. ,  ed  Ab  intestalo, 
vale  .nche  Senza  aver  fitto  WStamenW.  In- 
testai  ;  ab  intutat. 


I  NT 

INTESTINALE,  add.  d'ogni  g.  Che  ap- 
partiene agi'  intestini ,  degl'  intestini.  Intes- 
linalj   qui  acuartient  aux  intestins. 

INTESTINO,  s.  m.  Budello  ,  ciascuna 
parte  del  quale  ha  la  particolar  denomina- 
zione. Negli  Antichi  si  trova  anche  intes- 
tue  liei  numero  del  pi.i  ,  per  intestini. 
hu:stin  ;  boyau.  L'intestino  duodeno  ,  il 
ditiuno  ,  l'ileo  ,  il  colon  ,  il  cieco  ,  il  retto. 
L  intestin  duoUnum  ,  Le  jejunum  ,  l'ileun  , 
le  caeum,    le  colon  .  ci  le  reetunt. 

INTESTINO  ,  NA  ,  add.  interno  ,  di 
dentro,  Intestin  ;  iniérieur  ;  qui  est  en  de- 
dans  ;  qui  est  interne.  —  Per  lo  più  è  Ag- 
giunto di  guerra  ,  discordia  ,  e  simili.  Guerre 
intestine  ;  discorde  intestine  ^  eie, 

INTESTO,  STA,  add.  intessere:  intes- 
suto,   lissu. 

INTlEnOARE,   V.  a.   intiepidire,  V. 

INTlEt-lDATO  ,  Cayak.  V.  intiepi- 
diio. 

I.VTIEPIDIRE  ,  V.  n.  Divenir  tiepido. 
Tié£r;  s'at'.iéitr  ;  devenir  liede.  -  metal". 
M.incar  il  fervore  dell'  affetto.  Se  rcfroU:r  ; 
s'attiidlr;  se  rallentir.  -  in  att.  sisnif.  f-ar 
divenir  tiepido  ,  inticpidare.  Aiitédir  :  ren- 
dretiide. 

INTIEPIDITO.  TA,  add.  Da  intiepidire. 
Aie'édi  ;    ticSi ,  devtnu  tièds. 

INTIERAMENTE,  avv.  Segner.  intera- 
mente.   Lntièrement  ;    absoLjinent  ;    lotale- 

Darsi  intieramente  a  qualcheduno.  Se  liyrer 
qutlju'un.    -    Darsi    intiei 
'n  balia  alle  passio 
passions  ,    s'y  aban- 
donncr ,  s'y  livrer, 

INTIERO ,  V.  intero. 
.INTIGNARE,  v.  n.  Essere  roso  dalle 
tipnuole  ,  ed  è  proprio  più  che  d'altra  cosa  , 
de'panni  ;  che  de'  legnami,  si  dice  più  pro- 
priamente Intarlare.  Eire  ronge  ,  piqué  des 
vers  ,   de  la  teigne. 

IN  TIGNATO  ,  TA  ,  add.  Da  intignare. 
Roncé  djs  vers  ,   de  la  teisne. 

I.-NJTICNATURA  ,  s.  f.  Minucc.  Annoi. 
Malm.  Koditura  fatta  dalle  tignuole.  Piqiire 
des  vers ,  des  icignes. 

INTIGNERE  ,  v.  a.  Tuffar  legjiermente 
in  cosa  liquida  checchessia.  Iremper;  mou'l- 
ler;  plo^.^tr  dans  quelque  chose  de  liqu'de. 
—  metal.  Interessare  .  far  partecipe  ;  e  per 
lo  più  s'intende  di  cattive  azioni.  Hendre 
complice  ì  indulre  qtidqu'un  à  ircmper  dans 
t:ne  co^'ration  ,   dans  un  crime  ,  eie. 

INT!t.NO>ìRE,  v.  a.  Far  divenir  tigno- 


intrmsecamente. 
Iniimem:nt  ;  très-affectueusement  ;  du  fond 
du  caur  ;  d^une  maniere .  d'une  liaison  tres- 

parlicuiicre. 

INTIMARE,  v.  a.  F.ir  sapere,  fare  in- 
tendere. Iimmer;  déclarer ;  dénoncer;  signi- 
fcr  ;    fa'<re  s^voir  ;  sommer. 

INTl.M^TO,  TA,  add.  Int.mi ,  eie. 

INTIMAT1.MF. ,  s.  m.  Salvin.  Ove  inti- 
ma.  Cclui  qui  inlime. 

INTI.VIATRICE,  s.  f.  Pallav.  Che  inti- 
ma.  0'»  inlime. 

IN  nMAZ,iqNE  ,.  s.  f.  L''"''.'""^-  ■D<- 
nonciation  ;  de'claration  ;  iaùmaiion  ;  notiji- 
caùjn  ;  sommaiion, 

INTIMIDIRE,  v.n.  Divenir  timido.  De- 
ven-r  t'mide  ,  eraintij\  peureux, 

•  INTIMIDITA',  atte,  atc ,  s.  f.  Con- 
trario di  timidifi.  ftardiesse  ;  cour.tge. 

INTIMIDITO  ,  TA  ,   add.  Da  intimidire. 

"l'rfn.MIDO  ,  DA  .  add.  Semer.  Elie, 
Contrario  di  timido.  Franco  ai  cuore  , 
intrepido  ,  coraggiofo.  Couragtux  \  tntré- 
i-ide  ;  qui  n'est  pas  timide  ;  hardl  ;  voli- 
lati. 

INTIMISSIMO,  MA  ,  acid.  sup.  d'inti- 
mo ,  per  intrinseco.  Très-Jamilier  ;  très-in- 

INTIMO,  MA,  add.  interno.  InterHC  ; 
intiriiur.    -   Famijiarc ,  intrinseco. 


I  N  T 

ami  ra'tleuUer  ;  ami  de  ceeur. 

INTIMORIRE,  Y.  a.  Recar  timore. /«- 
timidcr;  donner  de  la  crainte  ,  de  Vaprri- 
fienson  ;  jetcr  de  la  tcrreur;  taire  pejr  j 
e'pouvanier  ;  effrayer.  ,  -  in  sijnif.  n.  Aver 
timore,  b'e^'raycr;  s'èpouvanter  ;  lire  salsi 
de  crainte  ;  prendre  l'epouvanie. 

INTIMORITO  ,     TA  ,   add.    htlmidé  , 

'  INTINGERE  ,  V.  mtignere. 

l.MlNGOLETTO  .  s.  m.  Chlabr.  Di- 
miilut.    d'inlingolo.    Petite  sauce  ;    petit    rl- 

'"iNTlNGOLO,  s.  m.  Spezie  di  manica- 
retto,   nel  quale  si   può  intingere.  ^*soi.«  ; 

"Fn  ri"T0'',"TA  ,  add.  da  intingere.  Trem- 
pe  ;  pianse.  —  tig.  immerso,  involto,  par- 
tecipe.  Compllce't   qui  Irempe    dans   quelque 

INTINTO,  s.  m.  La  parte  umida  delle 
vivande.  Le  /US  i  U  bouilion, 

\S  TIN  I  Ui<A  ,  s.  f.  L'intmgere.  L'action 
de  plunger ,  de  tremi-er. 

IMIRIZZAMENTO,  V.  intirizzimento. 

INTliUZZARE,  V.  n.  Perdere  il  potersi 
piegare,  per  un  certo  rappigliamen'o.  S'en- 
gourdtr;  roidlr  ;  devenir  rolde.  -  Pattile  ec» 
cessivo  freddo.  Transir  de  frold.  -  v.  a.  Far 
perdere  il  potersi  rizzare.  Zn^o«rJ/r;  ruidir, 
-  n.  p.  Dicesi  fig.  dello  Rizzarsi ,  o  star 
troppo  intero   sulla  persona.  Lever  la  téle; 


.  INTIRIZZATO.  TA.sdd.  da 
inabile  al  piegarsi.  Engourdi  ;  roiJe.  — 
Troppo  intero  su  la  persona.  Rolde  commi 
un  pieu.  —  Superbo.  Pier  ;  superbe  ;  or- 
gueltleiix  ;  enfté  d'orgueil.  -  Morto  di  fred- 
do.   Trans!  de  frold  ;  mori  de  frold  ;  gtU. 

INTIRIZZIMENTO  .  s.  m..Lo  intlrii/ire. 
Engourdissement  ;  rotdeur.   intirizzimeiuo    di 
freddo.   /  ransissement  de  froid. 
.INTIRIZZIRE,  INTIRIZZITO  ,  V.    in- 
tirizzare ,  intirizzato. 

INTISICHIRE ,  V.  a.  Far  divenir  tisico. 
Fjhe  devenlr  malgre  ,  «117»!  ;  falre  se'cìier 
un  liurnmi  sur  pied;  consumer  de  langueur^ 
deiriticsse.  -  v.n.  e  n.  p.  Divenir  tisico. 
Tomicr  en  sécheresse ,  en  yhtl.ysle;  devenir 
éttq.i! 


INTITOLARE,   V.    a.   Anpellare  ,   dare 

il  titolo.    Iiiiiiuler,  titrer  ;   donner    le    tltrt 

ou  un    iltre  ;   meitre  un   iltre  ;    cypeller.  — 

Atirilniire,  Ascrivere  ,  V.   -   Decicire.  V. 

INTITOLATO.    TA  .    add.    hiuuU , 


cazioiie.    ìnscrlfilon  ;  déJleace  ;  iltre.  • 

INTITULAKE  ,  ianna-.i-    intitolare.   V. 
.intoccabile;,   add.   tVogni   g.  .Salvia.  \ 
Che  non  può  toccarsi.  V.   intangibile.  | 

INTOLLERABILE  .  add.  d'ogni    g.   Da  j 
non    tollerarsi   .    incomportabile.     Inioléra- 
He;  Injuppertatle  ;   qui  ne  se  peut  soujrlr,  ] 

"iNTOLLERASILlTA"  ,   s.    f.    Volg.  U.  ' 

Astratto  d'intollerable.    Intale'rance  ' 

IN  TOLLERA  niLMENTF.  ,    avv.   mcom- I 

poriabilinente  ,  seii,  i    1  ■'.'.   ...    ,,,   l-i.pportif  j 


Che 


yg.'uA 

Iona  che  I 


INTOLLERAN   >     ,   V 

INTOLLEKAN  li    ... 
non  tollera.  Intulc  .-.  ,.■  .  •, 

INTOLLERAN  1  Ti.MO  ,  --,--, 

Opinione  di  coloro,  ihe  non  vogliono  che  ' 
si  tolleri  altra  religione  ,  fuorché  la  loro  I 
propri.1.  IntoUrantisme. 

INTOLLERANZA,  s.  f.  Volg.  It.  in- I 
solfereiiza  ,  impatienza  ,  V.  —  Per  contrario  j 
di  tolleranza  in  materia  di  Rcligiane.  Iato-  . 
léiance. 

INTOOACARE  ,  intonacato  ,  intonaco , 
V.   intonicare  ,  ec.  1 

INTONAilE  ,  e  INTUONARE ,  v.  a.  ' 
T.  Musicale.  Dar  principio  al  canto,  Ando  t 
tuono    alla  voce   più  alto  ;    o   più    basso.  | 

Entonner, , 


IN  T 


ca.  I,hi 
Fi?.  F..) 


musicali ,  met 

nel' 
oir:.  Sg, 


INT 


men'o.  Fair£  csjicrer\  fain 
alcuno  de'  tributi  del  Rè 
Romano  giogo  più  soave, 
plicemente.  Ch^nur.  -  Do 
tana.  Outnr  la  bouche  ,  o 
jhritc  pour  fairc  uu  en:an 
une  pricre.  -  Kintonare  , 
troppo  alta  ,  meiat.  presa 
*ce  ,  qjando  alcuno  si  m» 
tiel  qi 
forur  irop  h^ut. 

INTONATO,   TA,  2Ói.  Enu; 

INfONATORE,  s.  m.  Che  in; 

"iNTONATitìCE  ,  s.  f.  Colei  eh: 
Celle 

(.  Accai.  Cr.   into 
nazione,  e  ng.  intinuzione.   V. 
INTOX'AZlONE,  s.  f.  Lo  intonare.  In 


ielle  qu:  cntunnc. 

INTONATUt-.A  , 
lazioiie,  e  ne.  inti 

INTOX'.AZlONE 
anaiion  ;  l'^cror,   e.  .... 

INroNCHlARE,  v. 


TA  ,  acid,  ài  intor- 
mentire.  J:.ngaurdi ,   ctc. 
INTORNEARE  ,  V.  Circondare. 
I.VTORNEAT.),  V.  Circondato 
INTORNIAMENTO,   s.  m.  Lo  intornii- 

ÌNTORNIARE,   e  INTORNIATO  ,  V. 
Circondare  ,  Circondato. 
INTORNO,   Preposiiione  ,  che  serve   al 


INT 

tr^iJuctìoit.  IntmJuhible. 

INTRAFAT TAPINE  ,    avv.    la.;, 

Voce  scherzevole,    intrjtinefatta.  V 

IN  TRAFATTO  ,   avv.    Affatto 

Tuui-.,-f,„  ;   ,ts.!u,nent 


40^ 


INTRAFINE- 

1,17.  Guardato, 


ranfons. 
■  L\' TONICA!" 
perta  di   calcin. 
in    guija  eh;    , 


enduii. 

INTONICATO  ,  TA  ,  add.  da 
Crepi:   endu.t. 

INTONICATURA  ,  s.  f.  Segn 


ertf 


INTONICO  ,   ! 

irfii-t  ; 

,^0  .""i 


i,  add.  Non  tosato.  Qu' 
ihivdu  ;  qui  n'a  p.,s\j 
chiyiux  ,  U   ha'be    co.ipU. 

••   INIOPHA,  s.   f.   intoppo.  V 

INrOPPA.VltNTO,  s.  m.  L'intoppare. 
Achoppemtnt  ;  choc  ;  hmr/  ;  rincontri  ;  ohs- 
lacu  ;  empichimcnt  ;  embarr.ii. 

INTqPPA.'<E  ,  V.  a.  n.  e  n.  p.  Abbat- 
tersi ,  incontrarsi  ,  e  si  prende  per  lo  più 
in  mala  parte.  Hcurur  ;  hroncher  ;  trihucher  ■ 
te  rencontrer.  intopparsi  ne'  ladri.  Torb/r 
entre  les  m^ins  da    yolcun      dcs  h''-an'! 

INTOPPO,  s.  m.  Lo  intoppare.  7j';nc'^,- 
tre  y  obstacle  ;   embarras  :  inncchim^r' 

INTORARE  ,  V.  n.  Divenr  intÒ'rato. 
Se  meurc  en    colere ,   en    funur    cjìnm'    u-i 


add.  da  intorare  ^  e 
no,  o  per  alterigia 
,  e  gon.'io  a  guisa 
;    eniporU  de  colere 

''■■  Intorbidire.  V. 
^  ,  s.  m.    L'intorbi- 


'      ■     r:,o   di    dl:;ci_o  di    cu,!;.:  ,     ;  ; ',  .  . 

,  j    r.:Jdoppiata    tal    parii^,  ;    ,    /;,  ,' 

allo   steccato. 

INTORNO  ,  INTORNO  ,  Preposizion» 
che  ^s'usa  pure  in  forza  d'avverb.  Lo  stes- 
so eie  intorno  ,  ma  ha  pia  di  forza.  Znvi- 
ron  \    toul   autour  i  di    toii:e  pan  ;  de  tous 

Cuti!. 

INTORPIDIRE,  V.  n.  Divenire  stu.ido, 
e  come  addormentato.  Z>.-vj/i.>i(a^..V<;.f'M- 

^"iNTORPIOITO  ,  TA  ,  add.  da  intorpi- 
aire,   iiupile;   engourdi. 

INTOR  riCCIA  ro ,  I-.T0RTO ,  TA  ,  add. 
Ritor-o.  En:uT!-IU;    torti/li:    torru. 

INTOSCANIRE,  v.  a,  Volg.  li.  Render 
toscano  ,  ndiirrc  a  Imsua  pretta  toscana. 
Tolc'7    "      """"■  '^^'""'  '"  -''^S"'"'    ^" 

JNriVvsirARF  ,  V.  Avvelenare. 

INTOÌZA  RE  ,  V.  n.  Divenir  tozzo  ,  cioè 

''oi-'iio  ,    .-t;,c-;',,   di  figiir.i  corta,  e  grossa. 

f''-'    '^:     ■■  ■"      .'/'/e;  épjis.    -    n.  p.  fig. 

.   I  Kiprignirc.  Se/dcker;  se 


TK  ,  add. 


Grossi,  cu 

-.ve  IN  TRA  , 
.  -  intra  due, 
ambiguo.  Ir.-  I  T 


INTRAFINEFATTA 
FATTO,  avv.    intrafiti 

INTRA  ;;UARDATO 
Diteso  ,  V. 

1NTUALA5CIAMENTO  ,   s.  m.   '    in- 

rn  .,..,,,  v^  ..  .    5.    f.     Lo    intralasciare. 

•i'.sion  j  discontlnuaC:on  j 

F. ,  V.  a.  Metter  tempo 
;'iTjere  l'operazione.  Iiuer- 

,  add.  Da  intra- 
V.    intrigo. 


ro.'g.  h. 
ni;  d'une 

lE  ,   add. 
e  l'altro. 

; ,  entra- 
ri ettere  , 


IN TR AMENTO,  s.  ir 
nento.  £-,,réi. 
INTaAMESSA  ,    s. 

'i\TBAME?.So!''Tfm.' 
ivanda  ,    che  si  mette   1 


,  INTRAMETTERE,  v.  a.  mtt 
interporre  ,  porre  tra  una  cosa 
Interposer  ;   msttn  cifre   diuz.   - 


se  mèler  de  qicc. 
s.  m.  Tramesso, 
iTO,  s.  m.    Vo;s. 


jdd.    Mes; 

'Cinése  j  mi/é  ;  milant^c» 
,    V.   intraiTje  •  ■. 
\iENTO,s.  m.rc/om. 
■rosiihn,  V.  Tramez- 


INTORBAF.E,  v.  a. 
INTORBlARL  ,  ì'c-i 
INTOKBlDA.MENTi. 

INTOd.VlDA'iir'?'.-'.'".!.'  F-  ri:.--.--  .-. 

kido.  Trouh:,r  .  r   •■,  ,        .   v  :,  . 

Intorbidare  di  an n  1  ,    - 

Tr6i,4;jr  ics  ,-■.-,■ 
^.  n.  e  n.  p.  D.v,;  -  •  -  ,.  ,.  ,  :f,v- 
acvenir  troublt,  —  prov.  inlorbid-T  I.iciiii 
chidra  ;  confondere  le  cose  ordinate  o  cer- 
te ,  trovar  difficolta  ,  ov'  ella  non  I  Cher- 
chtr  midi  à  quntor-.e    h-ur's 

INTORBIDATI)  ,  t\    '  ',M     j i/,- 

INTOR,41DA/.IONE,\.  ,  ,■.::, 

INTORBIDIRE ,    v.  V     ^  ,      \  .  .. 

torbido.   Si    tr:-r:hlcr   :     d 

metaf.  Oscirarsi  ,  ofFasc.-r'J;  ,  r-  „,-  '  ,  ■/ 
SI  dice  degli  occhi,  e  del  tempo.  5.-  truu- 
bler  :   se  coiivrir;  s'obscurcir 

INrORJ<ipiTO,,TA  ,   add.    da  intorbi- 
erre.  l-oube;    troubU'  ohscurci 
INTORMENTIMENTO  ,  s.  m.    C-    in 

ÌNTORMENTIRE;  V.  n.  e  n    p.  int«r- 


Tr;- 


iiire   sopra 


,     To/m.add. 

I      IMKAN^'.K'-DIBiLE,    add?' d'ogni    p. 

.'.'.l'i'iy!.    Che  non  può  ttansgredirsi.  Invlo- 
I  UbU. 

INTRANStTIV'O  ,  VA  ,  add.  Sesner.  Che 

^''•'^   "'    '   "'     -   -"T  a  persona,  0  da  cosa 


INTRACCHIUSO,  sa  ,  add.    Fermi 
cr.fermi  .Uns  le    milieu. 
INTRACIDERE,   INTRACISO,  V. 

'  INTRAbÉTTot'v.   tn'-rd-o. 
•     INTRADIMENTICARE  ,    v.    n. 

En     attendane   oubller  ,  ou    oublier    ci:. 

"ÌNTRADIRE  ,   interdire.  V. 

INTRADUCIBILE  ,  add.  d'ogni  g.   Volg. 
II.    tJon    soggetto    a   traduiione  ,   che  noni      I. 
rvw  tradurli.  Qui  a'f:c  fp;/ir  susaytlHe  de  [  ri ': 


IKTRAPPORRE  ,   inter- 

,  STA  ,  Be-ib.  add.  inter- 

"N'TE  ,  »dd.  d'osni  gen. 
5  intraprende.  Emrepre- 
i  !i  j  un  homme  d'exécu-^ 


f    f  t" 


,,«  INT 

INTRAPPT.NDn  ORE  ,  luTRArREKSO- 
RK  ,  s.  m.  Clic  inttaptende  ,  che  prende  a 
».Te.  EntnpTtntur.  ,,      ,       ... 

INTUAPRENiORE,  sa  ,  Vanh.iii.  da 
ir'rsirciidere.  Entnms. 

INTRARE,  s.  m.  L'entrare,  e  Imgres- 
so.  2.'cnfr«.  -  I-o  tr.nio  asiietto  del  por- 
t.-mento    dell'    uomo.    L  avord  ;    l  air  ;    te 


INTKARE  .  V.  a.  Entrare.  Entr;r. 

JNTKAKdMPFRE,  V.  interrompere. 

•  INI  KAitt.NA  ,  5.  f.  insegiu  imvresa. 
J,mcs  i  n„nJr:,s  ;  devisc.  -  Talora  vale 
Sceno,  imiTcMa.  V. 

INxkATA.    s.    f.    Sannaì.    Entrata.    V. 

INTRA!  ESitRE  ,  v.  a.  Mescolare  v.na 
cosa  per  entro  uri*  altra  ,  come  si  la  delle 
li!.i  nel  tessere.  EntrcmiUr  ;  entrelacer  ;  mi- 
ur  ensemb'c.  ,  ,      „ 

INTRA!  TABILE  ,  add.  oceni  g.  Non 
trattabile,  fant.istico,  impratic. bile,  in/rj;- 
tMe:  rude  ;  farouchf,  sauvcge  ;  ficheux  \ 
revi'ihciil'iin  commerce  difiicilc. 

IN'TIIATTANTO,  avy.  intanto,  in  qiies. 
to  mezzo.  £n  aiundant  ;  cependanc  ; 
ceU. 

INTRATTENERE ,  v. 
trattenere.  Knrmcmr  ;  emuscr.  -  n.  p. 
Trattenersi,  stare  a  bada.  A  amustr  ;  ba- 
d'iur  ;  Ur.uincr;  pcrdre  du  lerr.fs.  -  in- 
trattenere alcuno  :  fermarlo  al  suo  servi- 
i:o.  Arrcur    (^udqu'un  à   sei  fS"  >   "  ■"■" 

"intrattenimento  ,.s.  m.  L'intrat- 
tenere. Rf.ardtment  i  ce  qui  amuse  ;  ce  qui 
fait  cerare  du  tempi- 

INTRAVENIRt  ,  V.  interveriire. 

INTKAVKKSARE,  V.  a.  Porre  a  tra- 
verso, traversi  re.  Mtcìrc  cn  miiv-'i  ero:- 
ter;  harrer.  -^  n.  p.  0:',h'ì  :.  J-..;>  -ir  ; 
s'oyposer -f  ventri  La  ^.^il  j.  .   --  ^  t- 

ohiieeks.  -    Inirnvcrsor    ,  ."•. 

re  i  campi  a  triverio  evi  .'■,';'  '  '  '  '-"' 
JSincr.  -  V-ile  anche  Umi.  «i--"..  vi*i'-.;u 
e  fie.  del  eiuslo.  S'ésartr  ;  iC  JuLryoycr 
sortir  ài  droit  chemìn. 

INTRAVfRSATO,  ta  ,  add.  Posto  : 
tf'verso.  Mit  ti  travers, 

INTRAVXRiATURA  ,  s.  f.  Lo  mtrivcr 
jare.   Coui-'ure  en  tmvas- 

INTRÀVESTIKE  .  Sahin.  Trr.vest, 
re.  V. 

INTRAVVENIRE,    V.   intervenire. 

"  INTREARil.  n.  p.  Far.i  tre,  unirsi  i 
tre.    TìtMr.ir  irois\  s'unir  en  trois. 

INTRKCCIAMENTO  ,  s.    m.  intrcccir 
tura  ,    lo    in-rttci^re   ,    e_  '!    cullesarc  , 
intessrr .   a  guisa  di   treccia.  Li:trclacem<ni 
Inirecti.uner.io    di  parole.   I  aroiei 


dant 
Tener  a  bada. 


INT 

INTREPIDITA'    ,    S!£ter.    mtrcpidei- 

'"ÌNT" REPIDO  ,  DA  ,  ■m\.  Di  sran  cuore  ; 
ferie.  Intrèpide  ;  hard!;  courugi^ux  -,  Jirme  , 
incapahU    d'uvoir  feur;  inévranlabie  ;  cent- 

'"iNTRESCARE ,  v.  a.  intrigare  ,_  avvi- 
kipvare.  Intriguir  ;  emhrcuilUr 


INTRICAMENTO.  intric.-.re,  intricato, 
V.   imr  amento,  intricare,  Mitrijiato. 
INTRICAR.Sl  ,   B:rrl:.  intnsarsi ,  V. 
INIRICATAMLNTE,  avv.    Varch.   in- 

"^fNTRIDtKE.'v.  a.  Stemprare,  o  ridurre 
in  panicela  con  icr.wa  ,  o  altra  cosa  liquii.ii 
checchessia.  /)«rcr;p<:r  ;  f«r,r.  intridere  il 
Resse.  Gacler  le  platre.  -  V. le. ;.nch*  im- 
brattare ,  Soiz.xe  ,  V.  intridersi  le  mrni 
;clsa»?ue.Tari/vr  ns  ixains  dans  le  sana  ; 
e   iOuiUer  d:    r^r;;.  _      ., 

INTRIGA t'.UNTO,  s.  m.  Avvi  uppamcn- 
.0  ,  inir.kitmcnto  ,  e  d.cesi  rnche  al  fi;;. 
LmhouilUment  ;  ccnjiislon  ;  aìibarrat  ;  /;:- 
irhue  ;  incidcn:  Juchtux  ;  tracas;  fracassine; 
lalyrinthe.  ...  .     . 

l'Nl  RIGARE,  v.  a.  Avvilupare  insieme, 
...iraMi^re  ,  e  si  usa  talora  m  signif.  n.  p. 
Ir.trìf.uer;emhcuil!er;  nié/er  ;  cir.tarra:s<r  ; 
ctrftrJrc  ;  mcttrc  de  ì'»tscurité  ,  de  Ideiti- 
fusioni  hrouiUer;  truutler;  mittre  in  desur- 

1NTRIGATA.MENTE  ,  aw.  Con  intrigo, 

viUippatamente.  Con/u-'cmcnc  ;  en  desordie; 

d'une  manière  intricuét  ,  emhouitlee,  emb.- 

^"lNTUlGTTÌ."siMAMfNTE',  avverb.  su- 
perlat.    d'intrigatair.cme.    l  res-cunfusemcnt , 

'llNTRlGATlS'IMO,  ma  ,  add.  super!. 
d'iii:rÌB..to.     Tùs-inirisué  ;  iies-in,barrasse , 

"'intrigato 

Embro    --     ■ 

INT 
Intrisa 


IN  T 

INTBODOTTC  ,  s.  m.  mnoducimen». 

INTPcbÒTTO,  TA,  add.  da  introdur- 

*ÌKlRCrÙC£RE,   V.  introdurre. 

INlKGDLCIAitNlO,  s.    m.    L'mtrc- 
durre  ,    cn'.ratLitr-  ,    cn-r;mcnto.   miruihie-. 

Che  introdu- 


iiiric  ,  vn.i.'i".'  ,  ,.ii.ici.<vi..-. 
Ln  ;  entree  ;  l'action  per  laquel.'ec 
IN.'RODL'CITORE,  s.  m.C 


oduc 


iiiiU  ;  inirieué;  cmbanatse  ,  etc. 
RlGATORt  ,  s.    m.    Avv.Uippatore. 

ri'  UTiento  ,  V. 


reU- 


1NTFXCCIANTE  ,  rdd.  d'o-m  g-  Che 
intrecci.-.    Tre-setir\   qui  'riireiitce. 

INTRIXCIAIIE,  v.  a.  Colle gf re,  conj- 
mettere  insieme  ,  unire  n  treccia.  Iris- 
,er  ;  errdonner  en  eresse  ;  <:nxrc/<ic<T  ;  cù/dcicr. 

INTRECCIATO  ,  ta  ,  add.  da  intrec- 
ciare.   Tressé  ;  cordelé  en    trcsse  ;  entrclace. 

INTPECCIATOJO,s.  m.  Orn.^mcnto  da 
porre  nelle  trecce.  Aipujlle  di  tele.  -  l. 
Ma'in.  .Strumento  da  intrecciar  le  corde  , 
che  anche  diccsi  caviglia  da  impiombare. 
£v'ssoir. 

INTRECCIATURA  .  t.  f.  Intreccio  , 
5.  m.  intrctciamenlo.  Cosa  coHeeata  ,  e 
unita  a  guisa  di  treccia.  Tie-.se;  e.ttrcìacs. 
intrecciatura  di   vasi  sanguigni.  Kcsùau  ;  la- 


INTREGUARE , 


.  Far  tregua.  Tair< 


*  ÌNTREMIRE  ,  v.  n.  Empiersi  di  tre- 
more. Frìsscnner  ;  ireinblcr  de  jieur  ;  etri 
saisi  de  fayeur.  „ 

INTiafll)AMENTE ,  jw.  Con  intrc- 
pidezij.  Intrit>id<meni  ;  hnrdiment  t,  resolii- 
aiuit;   atee  iniré^idité  ;   d'i 


INI  RCP1DK7ZA  ,  s.  f. 
f'iio.  Intrijiàité  ;  hjrdusse 
ni  i  iant  i«  fcril. 


air  intrèpide 


"ìn'miin'ùai.'k; 

nterna    dimesticliczz: 
altrui.    UcVi-nir  tntiir. 

NVnN'irsTO, 


V.  mterni-men- 
interiormente 
;  n.  \..  Prende! 
.-■migliarità  cui 
;  se    rer.dre  Ji- 


INTkiNSlCii:  ;:.V.O,  ha,  add.  superi. 
d'in'ri-s'o     T-'e  -Intime  :  ires-familier. 

INTRÌNSICÒ  ,  INTRINSECO  ,  CA  , 
rdd.  R,-,ccl-.,u>n  ,  e  conunuto  dentro  chec- 
chessia, contri  rio  d'estrinseco.  i/«.me  ;  rf« 
dedan'-.  inùiieur  ;    occulte;  intrtnseque. 

INTtóìcO  .  INTRINSECO  ,.  s.  -n. 
Amico  confidentissimo.  Intime  arni  ;  CM}:- 
dui:.  -  Ville  arche  l'ii.timo,  o  I  secrcio 
del  crore.  Vintéiieur  ;  ce  qui  est  dJtts  le 
fond    du  cotur;  lis  pensi 

INTRISO  . 
fa  di  farina  ,  o  u  ..nrc  con:  >ii".. 

0  altro  liquore,  per_ far  il  p.-ne 
ih:  ccio  ,  0  simili 

Ineiaf.  Metter  le  mani  in  ogni  intriso:  inge- 
rirsi in  ogni  cosa.  Se  mclcr  de  loui  ;  Jutirre 

""kt1)'sO,'"sÀ,  .idd,  da  intridere.  Pitti 
IN-IRIStARE,  e  INTRISTIRE,  v.  n 
incatiiviic.  Se  dépraver  ;  devemr  mfuyais 
dcv:r.ir  r.iéchani.  -  Indoizarc  ,  inibozz.^ 
eli  re  .  m  n  crescere  ,  non  vcn 
non  rcqu-s-re.  A-,  prof  ter  ,.,s 
P.irlundosi  di  frutti.  Louìer.  L  iiitri>t 
UV.1.  Cuuhirc. 

1  •  INTRUCQUE,  intanto,  trattai 


m.  Quel  mcscoglio ,  die  si 

"  '  - --.imilicon  acqua, 

,-ne ,  torta  ,  mi- 
qiUn  I 


INTRODURRE,  V.  a.  Condurre,  o  met-      ' 

-     Far  f;,V'''''      :••-••.      ,    -   ■  i   •:■    '^i'- 
lotlli,     O      :  .  ^■'-     ' 

lavellare.    !  :  ■         .    ■     .      '  :  -  >^ 

uso,   dar  e.;,   :.    :.  -.•    .   .^-•.•.     .  •  ;    «>• 

Kilt     tfi  usage  ;  cmener. 

INTRODUTTIVO  ,  va  ,  add.   Buon.  F.     i 
Cile  introduce,    atto    ad  introdurre,    //ifro-     , 
duci!/;   ce    qui    intruduit  ;    qui    seri    ararne 
d'mtiée. 

INTKCDUTTO  ,  introdotto  ,  V. 

INTRODflTORF,  s.  m.  Che  introdu- 
ce.    Introdudetn  ;    celili    qui    ir.trodu.t  ,   .jui     . 
mene ,  qui  coiidiiic ,  qui  dunne  factlite  a  ir.- 
ircr  qudque  pan  ,  qui  introduu  quelque  non-     ^ 

""iNTRODUTTCRTO  ,  ia  ,  vii.  Voìs.U.  \ 
.Svc;;ante  a  intrci'.uiicnc  ,  che  serve  din-  i 
trcduzionc.  (^ui  seri  d'introduction ,  de  preani'    | 

"iNTRODUTTRICE ,  V.  dell'  uso.  Cl.e  1 
intrtduce.  Introductrtce.          ... 

INTROl>t'ZIuNE,  s.   f.  Lo  introdurre,  k. 

iniroducimento.  Imroduction  ;  ci^nduite:  ac-  U 

tion  par  laqueUc  en  introduit.  Parlardosi  di  ■ 

libri.  Introdtictlon  ;  prolc^iie  d  un    Imre.    -  ■ 

interi  o.izicne  ,   Mezzo  ,  V.  f  • 

INTROITA  ,  s.  m.  Entrata  ,.«n-r.it.i,i.  f 
EmrJe  ;    cummenament.    -    Coniuic;  r    ito 

nel  dire  alcuna  cosa.  Exordc  ;  cirr.r.ic-  . 
meni.  -   Quelle  preci ,  che  si  dicono  al  iiin- 

cIlIo  della  messa.  ìr.irott.     ,    ,      .  | 

INTROMESSIONE  ,  s.  f.  Lo  intromct-  , 

tere.  Inircm'isicnj  ir.trcdictiun.  .  | 

INI  ÀI  ME.'-Sir,  s.  m.  ii.tr,imesso.  V.  i 

l^'TRO.^lE:  SO  ,  SA  ,  .-.dd.    da  intnicet-  | 

"NTRoÀlETTf^NTE  ,  f']<l.. -IVri  i,  ron. 
Fv!.~.  it.  Cile  iiiiromet^e.  Qi,i  intiuu..  t.  - 
l'cr'Fii'rnnte,  in.inuaiile  ,  V. 

INTi-OMETTEHE  ,  v.  a.    Metter  c'c.-.-  , 

u.  Imu'duire  :  faire  entrcr  j  ./£«'.'  d:- 
dans.   -    n.   p.   Inferirsi,  intr.iir.ct^.r,;.    \. 

INTROMETTriURA,.s.  f-  \.^!s-  >'.  \ 
intr.-mettimcnto,   in-erv-osizior.e  ,  V. 

INTIU'NAMENTO.,  s.  m.  Leintron..r.',  : 
Etci.rdssimcnt  ;  rtt-tntisscmtnt. 

INTRONARE,  v.  a.  Offendere  cor  <t 
verchio  timore  l'udito  ,  stordire,  iai.  -ir;  i 

"  ÌNtTÌÓ'nATELLO  ,  ia  ,  rdd.  dim.  din-  j 
frenato.  A!<-i  aiu'o  balordo.  Un  peu  eiourdi;  j 
un  peu  hébc'ié;  un  pcu  sruf'de.       _  ( 

INTRONATO,  TA,.-''d.  Da  intrcnarcj  , 
parliadosi  d'uomo,  vale  b..\  rdo  ,.  stu,  do  , 
e  che  non  sappia  ciò,  ci  ci  si  f.-ccia  ; 
detto  Cosi  da  quella  su.p^tli.'a  ,  d.c  u  duce 
l'intronamento  m  altrui.  Kiourdt  ;  siu,  lae  , 
Uuidiit,' \  hcbòé.    -    iiicrinato  ,  Smos'i' ,  \  .    , 

I.NTRONATURA  ,  V.  'nTonrmcmo. 

lHTi'ONCIAr.E,C>.  N.  Sembra  lo  stes- 
so ,  che  in-.bronciare ,  V. .  , 

INTHC>NFIARE,  v.  n.  Divenir  tronfio, 
imbronci,  re.  Se  c.urroueer  ;   se  facher  ;    «  i 


Ì'nTRONU'aTO  ,   TA,  add.  FMé.eie. 
INI"i;ONliZARE,  V.  a.  Mcitere  m  tro- 
no,   introni ser  ;  mettre  sur  le  itone.        . 
INTRONIZZA!  O,  ta  ,  i-dd.  Intronisi; 

''iNTRONlZZAZlONF  ,    s.  f.  f<>'j-"r 
Lo  inWonizz..re.  Intronisaiwn  J   /  action  de 

Falsi  Mistici.    Riducimento    al    di    i(aU9, 
Riiutiivn  éttnt  l'uitirnur. 


I  N  V 

!NTROVER'!0.  s*  ,  S^piir.  adi.  da  in- 


INI 

^^  ...... 

■INTc^UOERE  .    V. 
introdurre.    Introduirc 

trare  ,    o    ficcarsi    do 


a.  Spigner  d;ntro  , 
Jo^rnr;  fiousstr  de- 
p.  introdursi  ,  en- 
e  non  si  dovrebbe. 
cj  fui  m   nous    ap- 


pameit  p.is  j  se 
ffis- 

INTK UGNARE ,  V.  introii.ue. 

INTRUPPARSI  ,  n.  v.  M^m.  Sahin. 
Mettersi  fra  le  trujipe  ,  arroUrsi  soldato. 
S'engar.er  pour  joldjr  ;  si  fair;  sj.'dat. 

IN  TRUi^PATO  ,  TA  ,  ^dd.  Sal,:^.  Mes- 
so .ra  le  tnrppe  ,  arrwlito  soldato.  Ensjsc'i 
enróié;   qu'  s'es'.u.t  su!,ht. 

INTRUSIONE,  s.  f,  L'uitrjdere.  Ir.!.-o- 
duceion.   -  Per  Non  legittima  eleiioiie. /•> 

INTRUSO  ,  SA,_?dd.  Ì3  intrudere.  In- 
trusi m::ciuc;  iuhH  pur  fora  ,  p.,r  nis:  , 
Cùatri  U  irjit.  -  Non  legi::i.ni  unente  eiet- 
to, lit-,,,. 

♦  INiiJAISI  ,  n.   y.  Divenir  teco    un.n 


Prender  odor  di  tufo. 


_,INT.  ,  ■  ;  -  A  ,  l;!d?'A^!^l^"dnto 
da-Teo:,^.;  ,<!!,  coyvz.on  d»l  Be^-o  ,  e  ., 
gi'.ellj   viiMne  ,   coila    qujle   egli   fruisce    di 

i.VTÙrro"  ,  s.  m.  Riguardo  ,  occhia.-.. 
K:^iaru  i   coup    d'(Z'i-.    vui. 

I.NJTUiZIÙME  ,  s.  f.  X.  di  Teol.  Visiona 
tolla  quale  i  Beati  in  Ciclo  fruiscono  di  Dio. 


fiato,  r^„.  _..rv;,un.  ^.„;„ . , 
INrUZ.Z\RÉ',  V.  Rintuiz 
INVADERE,  V.  a.   Cy  ;„ 

addosso , 


I  N  V 

pili  procacciarsi  il  vitto.  Invalidi, 

INVALIGIARE  ,  v.  a.  Ko/j.  It.  Porre  in 
valigia.  Empaquetir;  enfjrmtr  dans  impone- 

""iNVALoaiRE"' V.'A'vvalora-e.  -  n.  p, 
Pi$l\ir  v:5ore.  Se  fortifitr  ;  s:  retah/ir  ;  de- 
venir^flus  fan;    repr-ndre  ses  forees  de  phii 

I.V VALSO,   SA,  add.  Cistlgl.  introdot- 
to ,  ci'.s  ha  preso  piede ,  che  ha  preso  vali- 
di!,!. lltrodi:if,  v'' ''"! ''■■'^P- 
^  INVANrAlKATf),   ..   m.  Folf.  it.  Gon- 
fiamsnio .    '  •  -.jiire.  L'aetl^n  di 


it^lorioso.  SUnor^u 
leiUeux.  -  in  sig;ii: 
ano  ,  inutile.  Jltn.iVi 


ipur 


lilUr; 


■  A:- 


farer;   envahir. 
INVAfiARSI,  n.  p.  invaghirsi.  V. 
INVAGKICCH1AR5I,  n.  p.  Lessì=rnien- 

INVAGHIiviENTO  ,'  s"  m."  Uinvaglìi^si 
rmnamorar.i.    L'jcujn    de  se  re:idre   amou- 


«E.v.s.  Far  divenir  vago,! 
>nn4r  envi- ;  donn.r  du  d/sir 
chanmr.  -  v.  n.  e  n.  p.  Divenir  vago 
accendersi  di  desiderio,  ov.nghezzadi  chei 
thessia.  Devenir  amy.ucux;  se  passlonner 
se  coifer  de  qu;lq:i'un. 

INVAGHITO,  TA  ,  add.   da  invaghir< 
E;ms  ;   amourcux  ;  passtonné. 
INVAIARE  ,  V.  n.  Divenir  vajo.  De,:n 

.  INVALIDAMENTE  ,  aw.  Debolmente 
invalidità,  invalldemint  ;  d'une  manière  li 
Villde  ,  nulle  ;  sans  force  .  sans  elì'et 

INVALIDARE,  v.  a.   Far  invalidò  ,  n; 
lo  ,  di  niun    v,ilore.  im 


•.il-{f 

ahier;  rendr:  niil  , 
dre  invalide  ;  infìr- 


JWAUpiSSIMO  ,   MA  .  add.  sup.  d'ir 

^NVAUDlrA'V  Tf.  Astratto  d'Invalido 
lpv2hd::e  ;  man;u;  de  vdidué  ;  fuihksse 
l'"'Su;'ir;  mmue  de  fjrces. 
^'f'" ALIDO  DA,  a^d.  Debole,  eh, 
non  vale.  Fulb'.e  ;  q-tl  est  sans  fo-ce.  -  CIk 
non  è  effic'ice.  Inefficace  ;  qui  n:  produi 
Point  son  jfu.  -  I  Lesoli  intend.r.o  che  no 
Mie  condizioni  necessarie.  livaUde  -  V,il 
prmente  e  in  forza  di  sust.  s'in'ende  di  co 
u"  ««  per  infirmiti  9  vecchi,iia  npn  più 


i-r  vano.  Se  pzr- 
I.  -  metaf.  .M  n- 

r;  dcviìilr  ya  n  ,  or- 
X.  Fare  ,  0  render 
in  ,  mutue  .  i^fruc 

■A  ,  ndd.  Enariptiim,  etc. 
'  VANO,  aw.  :>enza  pro- 
:o.    En  v.tin  i   ralnemcnt  \ 

.     '  '   ;"  >  :iii  g.  Non  varia- 
-  ;  ionsttmt  ifirmt  ; 

•'.  V0l3.It.  Astratto 

.   Ftilc.    I-n- 

.  InvarlMe- 

varler;  sanschan- 


^  INVARIATO  ,  TA  ,   Se!^e_r.  Che  non 

.  i.V/ASÀMENTo'l  '%'imTpalUv.  invasa 

'i.vVaSÀRE  ,  V.  a.  Assalire  ,  e  dlcesi  prò 
priamente  de'^D.'monj  ,  quando  entrano  ad 


.  INVAS.\TO  .  TA  ,  add.  Da  invasare  ,  sor- 
l^reso  d.<l  diavolo.  Possidi  di  diman  ;  oì- 
«Vi.  —  iinnerso,  profondato  cume  ne' vizi; 
nel  sonno  nel  giioco ,  e  simili.  Plongédans... 
abcndonne  aux  v'.cis  ,  au  somm'll  etc.  — 
Confuso,  stu,-ido.'cè«/ii  ;  ttunné';  éb'ahi ; 
etourd:  :  s'upcjié. 
INVASATfV.E,  s.  m 


Segner.  Che  invasa. 

""'iNVASAZiV.x:^,  s,  f.  L-,.vasare,  e  dicesi 
dedi  spina  m  ,:,,  ,1.  O.ìtv-o,. 
^^^VAJELLARE  ,  V.  a.  M,ttere  nel  va- 

^INVAZIONE  .'"sV'f.'Astra^'o'  d'invaso  , 
Iniv.idere.  Invati-jt;  irr:pt'on  :  atrai^e. 
J.VUBaiDIENZA,  s.  f.D.subidienia.  De- 

'  ,'5'^Vlll''^<^ARE,V.  imbriacare. 
INUDITO,   V.  inaudito. 
INVECCHiAMFNTO  ,    ,1.    m.  Vale   it 

^nVIt^"""- "'''■'"'■  "^r^'^T  ■' 

iiiytA.'         .,     ,  -     .       rrd.       doKni     e. 
ann^F,'^  "  ""  '" '''  "^'-' 

'''*■'»  ^''-   '  ^    TI.    n.    niv»»tiìr 


INVECCHIA] 


add.   Da 


»  INVECCHiUZZlRE  ,  v.  a.  intristire 

indozzirc.  V.  '  ' 

»  IN'VECERl'A  ,     s.    f.   Sceda  ,  vaniti  , 

_  iNVtDOVÌTÒ  ,  Ti  ,  add.  Vdj.it.  Ve- 
"ato  8«tato"yedovile. 


ve^j. 


I  N  V  4.ri 

IN^'EGETABILE  ,  add.  d'ocni  g.  Volt. 
'!.  Che  non  vegeta  ,  che  non  ha  r.dici.ne 
va  in  tronco  ,   ed  in  r,.mi.   Ou!  r.:  peut  vS- 

^"'iNVEGGIA  ,    V.  invidia. 

•INVEGGìAKE,  V.  invidi.ire. 

I.WEIRE  ,  V.  n.  Sejner.  e  Cr.  Ir.  hve- 
\lune.  Declamar  centra  ,  impugnar  nel  dis- 
corso ardentemente  :  parlar  contra  con  ener- 

''■'ìV'vTÌ'a^';'  ^;    fi--  'e    ,.»',-..    T.    Mar. 


I  ■     ^         '.      1,  TA,  add  Da  invelenire. 

'  ■  '  '  .  .  '  )  ,  TA  ,  add.    Non  ven- 

'"Ì>;VEN'E\ATÒ  ','  v'^'"A'vvólen;rff.' 

I.VVENIA  ,  s.  f.  Umile  dunootrazione 
d'abbondante  ,  e  devo'o  aifetto  ,  e  si  usa 
per  ordinario  questa  v-ve  nei  ;'  .;ncro  del 
più.   iliimili.i::.'ns    ;    ,■.  -..djs. 

-   Venia  ,    Perd^,:  .visi 

inverno   gli  atti  ,  e  a  ma 

superflue,  e  lezio. ,.^.    .  „,■,- 


lNVr..Mi,i,   V.  Trovare. 
INVìlNÌAKE,  V.  a.  Essere  il  primo  au- 

t.-juver.  inventar  cose  false.  Suiposct';  cvr.- 

IxvLVT.ARIARE  ,  v.  a.  F.ire  inventario. 

.  'iNVEnTaRIATO   ,  TA  ,  Fag.    add.  Da 

'''Ìn'vENTÀRIo'',"'!'';^.  .Scrittura  ,  nella 
■  :  .!e  sono  notate  capo  per  capo  ni.is'.erìz':  , 
j  .dtro.  Inventalre  ;  tiescr.pt'on  ;  ròlc  ;  mc- 
f-iìire  ;  état  ;  dénomb'zmeut  p.-r  ccrit  dzs 
h'cns  ,  meublé? ,  paplers  ,  c:c.  -  Fare  Inven- 
tano.   Inventariare.  Inveito -le-. 

INVENTATAMENTE,  aw.  .Urj.i.'.  Con  ' 
invenzione.  Par  iiv^ntion. 

INVENTATO    ,  ta  .  .idd.  In-.'enté  ,  etc. 

INVENTATORE,  Inventore.    V. 

INVENTAT0RE',.L0  ,  la  ,  s.  dim.  d'in- 
ventatore. Uri  pauvre  invei'.'ur  ;  un  hominc 


'-  Dune.  Per  la  ùc  .   /,;: 

"'in VENT Ivo  ,'  V  1  ,  nd 

Inven-are,   ci. e    i.r.-.  .     .  _   ,   .  .     j  /« 

i-  '  '    '    ,   '.   m'.'che  inventa.    la- 

' -■  •  ,  a:u::ir  ;  le  premier  ijul 

'''      •  .    ■  •   -   ,    jui  imagine  une  ckasi. 

■    INv'cwiiywl   ,    n.    p.    Pronunziato 

"lNV'ENTRICE',''s'."f"'che    inventa.  /«- 

''''Ì'nVENZIO.NCINA   ,   s.    f.  Masal.    dim. 

l'NVEN./fÒNÈTs-  'f?Scope;;a  ,  e   ritro- 

colta,  disnv. 0  ad  invent.ire  , 

va!'^^^,; ^:^^!^:^t 

«-;  "^n-'  -della  Retfo- 

ric3.    che  e         '■  .  j  ,    e  la  scelta 

di  cui  1  Orator  dee  valersi. 


d.gli  argomc 

"•InvÉNTURATO  ,  V.  Avventtu-ato. 
INVFNUiTA'  ,   s.  f.   Vols.  Ir.  Saarba- 
teiza.  y. 
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INVER  ,  Accorciato  da  inverso  ,  vale  lo 
stesso,  ilic  il  suo  primitivo.  V.  Inverso.       ' 

♦  INVElARil  ,  n.  p.  Assomigliarsi  al 
vero.  Paroiire  yral  i  aroir  qaelquc   apparence 

'inverdire,  n.  p.  Divenir  verde.  Vcr- 
iir  :   rev:ràìr  ;  itv:nÌT  ,    reitvtnir  veri. 

INVERHXONDIA,  s.  f.  icjn"-- Contra- 
rio, di  vcrtcoiidia   ,  impudewa.  Imfudencc  ; 

"^Ìs^VM;  \r.ri   ,Cr.  ?/.  Vergare.  V. 

-  i\,        ',    1     V'ilF,       V.   Sversognarc. 

-  1  ,  \     .  -,       ,  .  1  [  A.MENTE  ,V.  Sver- 


""iNvÉÌUSIMÌLE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  non 
è  verisi:nle.  Q_'i  n'est  pus  vnisemblablc  ; 
air  "■  pJ'Jit  iù'   irohjblc. 

INVElUSlMlLirUDINE  ,  s.  f.  Astratto 
dinveriMmil^.  D-law.  de    vraisembUnc^. 

l.N'VERI;  UMILMENTE  ,  aw.  Vols-Jt. 
in  modo  iLiv^^risiaiile  ,  con  inverisimilitudine. 
S^ns  yrit'femh'uncc.  .  .       ^ 

INVtRMlGLl.AKE  ,  v.  a.  Chah.  Fsr 
vermiglio.  Ko:t:!r  ;  rcr.dre  roiiei  ou  verniti.. 
Poetib;.mci  :e  E-r-j^-r^rcr.  , 

INVE.^MINANltNrO  ,  s.  m.  lo  mver- 
muiare.  Corrupton  ;  l'action  d'cnS'^ndrcr  des 


!  -  l'EXM'^ATO  ,  e  inverminito  , 
T^    ,   j'Ifi.   l'a'!^io  ve.bì.    Rinpli  de  veri. 

IN.L;  N»:;i  ,  v.  n.  svernare.  «/«/■«/  ; 
Eji.:    .'-■•■.r     .n  quelj!je  endroii. 

IWiltN.M'.^    ,  i- ,(•    N'ernata;   verno. 

'INVERMCARE  ,  v.  a.'  Dar  la  vernice. 
Verni-  ;    verniiser    ;  eniuirt    avec   du    ver- 

"'l\-(I!\ICAT()  ,  TA  ,  add.   Verni,  ere. 

1-.  l'>;s'ICAliJfiA  ,  s.  rf.  Seiner.  L'm- 
vc  .1  .re  ,  e  lo  stato  della  cosa  invenu- 
C3-J.    t'rrric  •  et  Pacdon  de  vernir. 

IV  F.KNICIARE  ,  inver.niciato  ,  V. 
Ii;v.rnìCJre,    ec.  ... 

I.WERO  ,  Che  anche  si  scrive_  in  v«ro , 
»\v.  Ver.-.rcn;é.  Vraiment,  en  virile. 

*  INVERSATO  ,  TA  ,  add.  Contrr.rio  , 
contr;pi>osto.  Opposi;  contraire. 

INVERSIONE ^  s.  f.  Rivolgimento,  stra- 
voltara.  Inversion  ;  siihversica  ;  renverse- 
msne  ;  transposi'ion  ;  cf-angemcnc  de  l  ordre. 

-  Sorta  di  iigtira  Retrotica.  Invcnion. 
INVERSO  ,  Preposizione  ,  che  comune- 
mente serve  al  quarto  caso  ,  e  t.ilora  am- 
mette anche  il  secondo  ,  e  vale  Djlia  parte, 
verso.  Ver!  \  enrcrt  ;  duciti.  -  Per  A  ri,- 
petto  ,  in  comu^r.-riione.  En  coirparuis^n  ; 
far  r:ttp.r:.  -  Per  contro.  Contri. 

INVEK.SO,  SA..-,<ld.  ■l.Fdc.e  Mut^m. 
Aggiunto  di  proposizione  ,  problema  ,  pro- 
porzione ,  o  simile  ,  presa  in  ordme  rovescio 
riguanlo  ali|  altre  onde  si  è  trattilo.  Inver- 

""inTeRIÉRE  ,.v.  a.  Rivoltare,  r.er.ver- 
ser  lans  dessus  dessous  ;  rctuurner  à  rebuurs , 
à  Venv.rs.  -  Invertere  ,  Dant.  Ir.f.  Chi- 
n.ire  ,  incurvare  ,   curvare.  Plier  ;  pzncher. 

INVFR/.iCARE  ,  V.  inverdire. 

INVESCARE  ,  v.  a.  e  n.  y.  impanure  , 
imbrat'are  .  e  tttaccar  con  vischio.  C/utr  ; 
tnfluer  ; /roller,  enduire  de  gi'n.  -  metal. 
Invescarsi  negl'amore  d'una  doma  :  render- 
sene troppo  innamorato.  S'ami-urdchcr  ;  se 
toifer  d'une  peisvr.ne  i^s'ctiacber  uvee  trop 
Je'parshn.  -  invescarsi  nel  ragionare  :  pro- 
fiiind.iivi'i  troppo  ,  .illungar  il  discorso. 
Creu'tr  irop  à  filid  ;  s'ilendre  trop. 

INVESCATO,  TA  ,   add.   F.npiui      eie. 

-  mf.f.  P-eso  ,  avvili«)pato  ,  i.nvolto.  Pris, 
tltrappé  ;  crv:lirf  .     _    . 

INVESCATRU  E  ,  s.  f.  Toìom.  invcs- 
diiatricc  ,  lusiiiR^Tite  ,  alleltalrice  ,  che  ii.- 
^Wschia  ne'!'  am<.rp.  Q  .!  atlire  ;  qui  charme. 

INVEiGHIAMENTO  ,.  ».  m.    V»/i.  U. 


IN  \r 

ine?c.-mcnro  ;  pllettaoiento.    V. 

INVESCHIARE  ,  inveichii^^to  ,  inveschia- 
tcice  ,    Tass.    Kisp.    R.  V.  invocare  ,  ec. 

I.WLSMGALIlE  .  add.  d'ogni  e.  Che 
non  si  può  investigare.  Impeniiratle  ;  in- 
comvréhentibU. 

CvVESTlGAGlONE  ,  s.  f.  investiga- 
MENTO,  s.  m.   Lo  investigare.    Kccherche  ; 

*  Ì^JVEj  (  i'iARE  ,  V.  a.  Diligentemente 
cor  Ciro.  li:c!.irc}.;r  ;    tach:r    de  dicaurrlr  ; 

investigato'',   TA  i    idi.  Rechercki  , 

'  VnVESTIGATORE  ,  s.  m.  Che  investiga. 
Chetchcur  ;  perjttisiteur  ;  qui  cherche  ,  qui 
liciti  soigneuSi.ment  de  dèci^uvrir  i/ureteur  ', 

INVElTIGATRICE.s.  f.  Che  investiga. 

Celle  qui  r.c'-cr.he 
INVK-TIGAZIONE  ,  V.  mvestigaeione. 
INvi-STlGlONE  ,  s.  f.  investimento  , 

'lN\tSri..E  ,'v.  a.  Dare  con  certe  for- 
m;;liià  il  titolo  e  '1  dominio  d'un  feudo.  In- 
veii'r;  d^nner  l'investiture.  -  Ispendere  ,  e 
impiegare  danaro  in  checchessia.  Employer 
s^<n  argens  à  l'ackat  ile  quelque  chos^,  -  l'er 
.!mil.  as,oI.  impieg.ire.  V.  -  istar  bene  , 
!>tar  il  dovere.  Etri  juste,  convcn^bie  ; 
avoir  ce  qu'on  mirile.  —  Affrontare  ,^  ^\%,<- 
lìre.  Investir  •^attaquer.  —  Colpire  .Ferire 
A'.  —  investir  la  nave 
Fùria  incagliare.  Echvucr 


f.    M^r. 


•'  INVESTITA  ,  $.  f.  investiiura.  V. 
-    Per  Compara  ,  impiego  di  danaro.  Em- 

''iNVESTITO  ,  TA  ,  .idd.  Investi  ;  atsiigi , 
etc.  -  Sannai,  Vestito  ,  ornato-  Pare; 
orni ,  eie. 

INVESTITURA ,  s.  f.L'investire  in  signif. 
di  conceder  dominio,  invistiture.  -  I-are 
Investitura  ,  e  dar  l'investitura,  investire 
chicchessia  di  stati  benefici ,  O  simile ,  <l,.rne 
il  possesso.  Uonntr  l'investiture  d'un  f.  f  ; 
instalUr  \  maitre  en  possession  d'un  bén;[fi^-e. 

LWEIEKAHE  ,  v.  n.  Secner.  i'.-,;„.,|;. 
Declinare  alla  vecchi.ija  ,  invecchiare  ,  di- 
vi-iiir  vecchio.  S'mvecirer  ;  dennir  vieux  ; 
rieUllr. 

l.VVETERATO  ,  ta  ,  ad.l.  Da  invete- 
rare. Invéiiri.  M„le  inveterato.  Mal  invet- 
ri ,  chroniqiie.  Ulcera  inveterata.  Viceré 
ceco'ethe  ,  ou  inveteri. 

INVETIKARE  ,  e  Invetriare  ,  v.  a. 
Kld.ine  a  sirnijliania  di  vetro.  lUdnire  quel- 
que c'.xoie  cn  jyrme  de  verte.  Vale  anche  in- 
veri.icare   Vividi   torra.   Vernisser  \  pUmber. 

INVETRIAMENTO  ,  s.  m.  Magai,  in- 
vetriatura ,    interpellamciito.  V. 

INVETRIATA  ,  s.  f.  Chiusura  di  vetri 
fjtta   all'  apertura   delle  finestre.  Chassis  de 

"YNVETRlAriSSl.MO  ,    ma  ,    add.    sup. 

d'invetriato  :  invetriato  bene.  ìiien  venissi. 

INVLTRIA TO  ,  s.  m.  L'atto  dell'  inve- 

tri.ire  un  vaso  ,  e  la  cosa  invetriata.    Verr.is- 


INVETRIATO  ,  ta  ,  ,-d.  inyernic.ito^ 
liroprio  ile'  vasi  di  terra.    Vernissi  ;  piombe. 

—  Per  simil.  Liscio,  lisci.ito,  hicirio  come 
vetro.  Po.';  ,  un:  ,  luisant  comme  verre. 
-  ARgiunfo  a  fronte  ,  o  a  faccia  ,  vale 
Sfrciiiato  ,  sfacciato  ,  svergognato.  Effionti  ; 
impiident  ;  qui  a  un  freni  d'airaii  ;  qui  est 
snus  un  vitrage.   -    Chiuso  con  vetri.  Vitri; 

■'"InVETRÌAt'Ò'rA  .  s.  e  V»c.  du.  inve- 
trir.incMto  ,  invernicatiira.  Vernissure. 

INVETTIVA  ,  s.  f.  Riprensione  con  cruc- 
cio. Invtcnve  j  erii;-ortement  de  fjaroles  duro  , 
aigres.  -  F.T  invettive.  Invectlver ',  faire  des 


invettiva.  V'invectivt  i.ìui 
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IN'VrZIONE .  s.  f.  Lo  inveire.  InvectUt  y 
npruc'nt   ;  ret'rimande, 

•   l.SVf /.ZAHSI  ,  n.  p.   Avvezzarsi.   V. 

I.\''-'Gi^,IOMRE  ,  lm.,iZ.-.ohrc.  V. 

INU'.NKRF.  ,  V.  Ungere. 

IN'UCUALE  ,    irj.-i.  Elie.  Inegu.ile.  V. 

INUGUALITA  ,  s.  f.  i,egn.  EtiC.  Ine- 
S^ia^iti.  V. 

INV  lAMENTO  ,  s.  n«.  Avviamento  ,  in- 
dirizzo a  quilunniie  si  voglia  negozio  ,  » 
alf.»re.  Achrmiremtnt. 

INVIAkE,  V.  a.  Metter  in  via  ,  indiriz- 
zare. Aclicminer',  diriger;  laontrer  le  cheinin. 
-  n.  p.  Avviarsi.  V.  -  Inviare  ,  per  m.in- 
t'are.  Envoyer,dipicherquelqu'un;  dvnncr  ^^ 
'/.lire  prisent  de  quelque  chiese.  -  Inviar  i 
figli  ;  Educargli  bene  ,  liiitradargh.  Bitit 
ilévcr  les  tnfans. 

INVIATO,  s.  m.  Persona  inviata  da  un 
Principe  ,  o  da  una  Repubblica  ad  altra  Si- 
gnoria   a  ciigion  di  negozio  ,  o  di  compli- 

'"ÌNVÌATO^TA  ,  add.  Envoyi  ,  etc. 

INVIA  TORE,  s.  m.  Cr.  N.  Che  mette 
in  via  ,  che  indirizza.  Directeur  ;  conducieur;, 
guide;  cclut  qui  achemine. 

INVIDIA  .  s.  f.  DoLre  ,  o  tristizia  nata 
ncir  animo  n«l  vedtre  l'altrui  bene  ,  o  te» 
li.;-;..    Envir.  -    Invidia  ;   per  Invidi.^.    V. 

INViniAmi.E  ,  acid.  d'ogni_  g.  Deside- 
1    '  •■    re  invidiato.  Oisirab/e  ;  jou- 

.  <i   digne  d'cnvie. 

I  .  .:  'I  N  :  f.  ,  add.  d'ogni  g.  Che  in- 
N        ,  !  ■     ■   V.  :jtoux  ;  qui  porte  envie. 

l.N\  lUIABe:  ,  V.  a.  Aver  invidia.  Envler;. 
ja/uuser.  —  Talvolta  si  prende  in  buona  p«r- 
te  ,  e  v;.!e  Bramare  ,  desiderare  ,  ambire 
Envier  ;    souhaiter. 

INVIDIATISSUVIO  ,  MA  .  add.  See.^er^ 
sur.  d'inviriiato.   Tris-envW  ,  ou /aLu!Ì. 

INVIDIATO,  TA.  add.  Enrii ,  etc. 

INVIDIATORE.  s.  m.  invidiatrice^ 
s.  f.  c;ho  invidia.  Envieux.  Envìeuie. 

IN\IDIETTA  ,  s.  f.  dim.  d'  invidia^ 
;„.'■.....;  t^eiite  envit. 

IN'/IPIOSAMENTE  .  aw.  Con  invi- 
ih.i.    Avic  er.vie.  • 

INVIDIOSO,  SA  ,INVIDO,  DA  .  add^ 
Che  si  duole  d'igni  pros\.eri:à  d.l  suo- 
prossimo  ,  macchiato  dlr.vidia.  EnvicLX  ; 
maiivule  ;  \otle. 

INVltTARE,  e  Invietire  ,  v.  r.  Di- 
venir vieto.  Moiiir  ;  rancir  ;  se  p.n.^r  ; 
prend'-e  un  manvais    guiit, 

INVIETITO   ,  ta  ,  add.  Rance;  viculi. 

INVIEVOl.E  ,    add.   d'ogni    g.    Atto    ad 


Che  invidia  ,  che  b.da  attentamente  ,  ; ."le 
osserv.i  bene.   S'irvclìUmt. 

IN  VIGILARE,  V.  n.  B.'dcre  atten;.-m-..te 
a    checchessia.    Veilter  sur  ;    avolr    l'xd  ;     ' 
surveiller;  prendre  ga-'de  ;  obs:rver  de  pr'cs  ,     | 
.i>-<c  arcntivn  ,  ou  diligcr.ee  ;  so'-gner. 

INVIGORIRE,  V.  a.  D.ir  vittore,  inani- 
mire. Eneourager  ;  fonijìer  ;  aff':rmir.    —  in-    | 
signif.  n.   Pigliar  vigore.  Se  f.>'rif,er  ;  yren^    | 
dre  ,  acquirir  dei  Jarces  ;  dcvei  ir  plus  Jjrt , 

''  INvfGOxfrO  ,  ta  ,  add.  Da  InvlBciire.    ! 
Er.couraci  ;  fcrtifii  ,    fc.  . 

INVILIRE,  v.  a.  F.ir  divenir  vile,  svau- 
rirc  ,  tor    l'animo.    Ep^uvanter  ;    ejfraycr  ;■    > 
diccurager;  terrasser;  conste'ner;fan-rtT.ìre     i 
lem-jr,  le  courage.  -   in  siK'-i'^  n.    Divenir 
vile   ,  m.incar  d'animo.  S'rfi'n'yer  ;  s'av'tir»     | 

1N\IL1T0  .  TA  ,  add.  Eg-a)i  ;  eonstcrnii- 
ipuuv^nie:  saisi  d'ef  oi  ,  d'épouvante.  \ 

INVLUPP AMENTO  ,  s-  m.Lo  inviliip-  j 
pare.   L'action    d'enveloppcr  ,  ou  de    s'em- 
barrjsscr,  ...  . 

INVILUPPARE,  V.  a.  Avvdunpare ,  rin-    | 
voltare  ,  involgere  ,  rinvolgere.  Envelapper; 

p!    'S'evvelòtp''r.   -    Inl'Ji-jrc,  Inipeilire.   V., 

INVILUPf'ATAMKNTK.avv.  Volg.h. 

Con  inviluppo  ;  in    modo  inviluppato.  Avet- 

""lN\ULUPPATO  ,,T*.  add.£fl«/w^,«»«. 
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IKVnLUPPO  ,  s.  m.  lavilurpsntenta  ,  e 
la  cosa  inviluppata.  PaiMt;  envdtypc.  -  hg. 

"ÌNVÌNCÌBiLE  .  add.  d'ojni  g.  Che  non 
può  esser  vinto.  invincibU  ;  q>ii  ne  pcut  itn 
raìnai  ,  dompté  ,  sui'jus'-ii  \  iju'on  ne  sau- 
Toit  vah.cre  ,  sunncr.ur  tn  cucire. 

IN>iNCi^lUS'5ÌMO ,  M\  ,  sdd.  Voli.  U. 
Sup.  d'invincibile.  V. 

INVINCIBILITÀ',  s.f.  VJs.  h.  Astrat- 
to d'invine  bile  ,  ineipugnabiluà.  £/ar  à'une 
tkose  Inv'r.ciblt. 

■  INVINCIBILMENTE,  =vv.  V.  deW  uso. 
Invittamen'.e  ,  ui  moda  invincibile.  Invìn- 
tibUmcnt. 

■  INVINCIDIRE  ,  V.  a.  Far  divenir  vin- 
cido.  Aff.i:!>iir;  rtndre  molasse,  la:he.  -v.n.  Di- 
Tenir  vincido.  Dcv^nir  mal ,  molLsse ,  lache. 

INVrO.  >.  m.  inviamento.  Achem:ncmeBt. 

INVIOLA'JiLE,  add.  d'ogni  g.  Che  non 
si  può  violare.  InvloLilìe  ';  qn^en  ne  doit 
jamais  r'oUr  ,  ff'und'e  ;  qu'on  ne  vtule 
Pii'mt  ;  Ti'vn  n.  -Jr,.--t  ■.tmait. 

INVI  iLABiLlS  IMAMENTE  ,  aw. 
Clamhuil.  sup.  trinvì-jl.ìbiiménte.  Très  in- 
yiolnh'critnt. 

INVIOLABILMENTE  ,  Inviolata- 
mente ,  avv.  Senza  violare  ,  con  intera 
fede  ;  senza  romper  la  promessa.  JnvioU- 
hUmei\t  ;  d'ure  maniere  invio^ahìe. 

INVIOLATO,  TA  ,  add.  Non  corrotto, 
non  guasta  ,  intero.  Ent'er  ;  parfait;  pur; 
sans  tiche  ;  qui  n*est  pome  o/rrompu  \  qu'on 

,  :>:  '  :;  1  O  ,  ta  ,  add.  a-.e   non   usa 

IV   ;  qui   n'us-  pas  de  violente. 

-:;E  ,  Inviperire  ,  v.  n.  e  n. 

-j    a  guisa    di    vipera.    Devenir 

Lne    vipere    ;    s^emportzr     de 


I       AIO,  Inviperito,  TA.add. 

:  .  .  i       NÀ6È  ','V.  Circondare. 

1NV!SCA'(E  ,    V.  Invescjre. 

INVISCATO  .  V.  invescato 

INVISCERARSI  ,  n.  p.  ^egner.  Entrar 
nelle  viscere  ,  e  fig.  internarsi.  Pénétrer , 
tu.  V.  !n-e'n;r;i. 

INVISC.KIAMENTO  iS.m..S.i.'i;M.  L'invis- 
chiare ,  im  i^niam^nto.    L'action  de  3*enpluer. 

INVISCHIARE  ,  IwiscHiATo.  Volg.  le. 
.  V.  invescare  ,  inve^ca-o. 

LNVISC'DI.-IENTO  ,  s.  m.  Red.  inspes- 
satnento  ,  conden-amento  ,  e  dicosi  di  umori , 
e  simili.  Efi'ssissemene  ;  l'action  de  devenir 
gluane  ,  vis(;ueux. 

INVISCIDIRE,  v.n.  Red.  Farsi  viscido, 
S'éi^issr  ;  drvenir  visr-<::x. 

INVISCIDITO  ,  TA  ,  Rei.  add.  Ef,ì„ì. 

INVISIBILE,  add.  c'ogni  f».  .von  visibile, 
che  non  può  vedersi.  Invisihìe  ;  impercepti- 
hle  ;  qu'ot  ne  \eut  veir. 

INVISlBIl  ITA'  ADE  ,  ATE ,  s.  f.  Astratto 
d'in-isibile.  Invisibilité. 

INVISIBILMENTE  ,  avv.  Senza  poter  ve- 
dersi, o  accor(;ersene.  Invisibiement  ;  d'une 

'iNVlTAMENTO ,  s.  m.  »  Invitanza  , 
».  f.  Lo  invitare  ,  invito.  ìnvitaiion.  -  Fare 
fnviianza  ,  fare  invito.  Faire  une  invieation  ; 


INVITARE,  V.  ..  Dire  ,  o  fare  dire  al- 
trji  ,  che  tu  verresti  ,  cfi'  e'  si  trovasse 
teco  ,  o  con  l'iiri  a  chec;heisia.  Inviicr  ; 
tonvitr;  sitnonire;  prier  de  s:  trouver ,  d'ai- 
liner  à. .  .  .  -  incitare  ,  invogliare.  Invleer  ; 


ass. 


tindosi  (li  giuoco  ,  vale  Accennare  ,  o  pro- 
porre quella  quantità  di  danaro  ,  che  si  vuol 
Jiuocare.  Renvier  ;  fdire  un  renvi.  -  Chia- 
mare chi  ha  da  entrar  in  ballo.  Vrendre 
pour  danser.  n.  p.  Ciii.imarii  scambievol- 
mente a  far  checchessia.  S'ir.viter  re'ci- 
pnquement.  -  Offerirsi  ,  profferirsi.  So/- 
J'"-  .  se  presentir  ,  te  iéclarer  prct  à 
UBVt  servile,. 
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IN'VITATA  .  V.  invito. 

INVITATIVO,  VA  ,  add.  C^p.  Impr. 
At'o  a  !nvit,:re  ,  Alletta:ivo.   Aieruyant. 

INVITATO,  TA  ,  add.  Da  invi:arc.  I«- 
y'.'e  ,  ete.  -  Invitato  ,  in  forja  di  sust.  vale 
Convitato.   Cvnvié\  convive. 

L\  ViTATORE  ,  s.  ro.  Che  invita.  Celui 
qui  inviti  :   e  talvolta.  Semonncttr. 

l.NVirArOHIO  ,  s.  m.  L'ai... fona,  che 
si  recita  comunemente  nel  principio  deli' 
'Hizio  divino    col  Silmo  Venite   exu'.temui. 

"iNVÌTaTRICE  .  s.   f.  Che  invita.    2'' 

'"invitatura.  In viTAziONE  ,  s.  f.  V. 

'  INVITEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Bemh. 
.allettevole  ,  lusinghiero   ,  che   invita.    Ae- 

i\ VITO  .  s.  m.  L'invitare.  ìnvitaiion  ; 
Cacctm  d'inviter  ;  semonce.  -  Tener  lo  in- 
vito .  vde  Accettarlo.  Accepter  l'ogie  ou 
l'invitation  —  Fare  inviro  ,  invitare.  Inviier  ; 
convier  ;  Jaire  une  inviijeion.  -  Invito  e 
anche  termine  di  giuoco  ;  Lo  invit,ire  ,  e  la 
qu.inii:a  di  daniro  ,  che  si  è  proposta  per 
giuicare.   Couclie ,  vade  :  renvi . 

IN.TTO  ,  TA  ,  Voce  Lp-ina.  Che  fa  con- 
tro sua  voglia.  Hui  est  U-ci ;  qui  faiemal- 

INvITTlSSlMO  ,  MA  ,    add.  sup.   d'In- 

''Vn\1  rfo  Tt  A  ,"àd"^Non  vinto  ,  invin- 
cibile. Invincibìe  ;  insurmoneable  j  qui  ne  pcuc 
erre  vaincu  ^  dompté,  sub/ogué. 

*  INVIZIARE  ,  V.  a.  tar  vizioso.  Cor- 
-ompre  ;  gàter  ;  renare  vicieux.  —  v.  n.  Di- 
venir vizioso.   Se  gater  ;  devenir  vicieux. 

INVELATO  ,  TA  ,  add.  Da  inviziare. 
Clic  ;    corrvmpu  ;  vicieux. 

I\V1Z.Z1RL  ,  V.  Avvizzare. 

INULiO,  TA  ,  add.  Non  vendicato.  Qui 
n'est  pus   vengé. 

INUMANA.MENTE  ,  avv.  Senza  umani- 
tà. Iiìiumainement  ;  cruellement  ;  durcmcnt  ; 
bar'jarement  ;  suns  pieié. 

INUMAMS.l.MO,  .MA,  idd.  sup.  dinu- 

"'iNUMAT\Ta'''TadÉ";"ate.  s.  f.  Con- 
trario di  umanità  ;  crudeltà  ,  birbarie.  InUu- 
manite' ;  crujute'  j  barbarie  ;  dureté. 

ÌNUiVIAN  )  ,  NA  ,  add.  Contrario  di  uma- 
no. Iniiumaln  ;  cruci;  barbere  ;  sans  pitie  ; 
sans  misé-Uo'Je  ;  sans  'numanhé  ;  tyran. 

iNUM.\*rO,  TA  ,  add.  Voig.  h.  Privo 
di  sepoltura  ,  insepolto.  Exhumé. 

INUMIDI.HE.  v,a.  Um8tt.ire  ,  far  umido. 
Humcceer  ;  mouiller:  rendre  kumide  ,  morte. 
-  n.  p.  Taas  II.  farsi  um.ido  ,  umettarsi 
Se  moui 'ter  ;  se  haigner. 

INL'AjlUlTO  ,  TA  ,  add.  Da  inumidire. 
buscete  ;  hurntde  :  moiec. 

INU.-vllLLARE  ,  V.  Umiliare. 

INVOCANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Sahin. 
Cile  invoca.    Otti  irvoquc. 

1NVOCAP.E  ,  v.  a.  Chiamare  in  ajuto 
pregando.  Invoquer;  appeller  à  s^n  seccurs , 
à  son  aite  ;  imploree  ,  supplier  ,  réclamer 
l'ade   d'une  piiissance  supcrleure. 

INVOCATO  ,  TA   ,  add.  Invoqué  ,  etc. 

INVOCATORE  ,.s.  m.  Invocatricf.  , 
s.  f.  Colui  ,  o  colei  che  invoca.  Celui  ou 
celle  qui  invttque  ,  qui  suppUe  ,  etc. 

INVOCAZIONE,  s.  (.  Lo  invocare. I« 

"^INVOGLIA  ,  s.  Tela  grossa  ,  o  cosa  si- 
mile ,  colla  quale  si  rinvolgono  le  balle  , 
fardelli ,  e  simili.  Serpiiliirc  ;  toiU  d'emballa- 


?oei 

.  INVOGLIARE  ,  v.  a.  Indur  voslia  .  de- 
siderio. Invleer  ;  exciter  J  porter  À  ;  donner 
de  l'cnvie.  -  n.  p.  Aver  voglia  ,  Desider.-re. 
V.  -  invogliare  :  Coprir  con  invoelie.  Em- 
baller  ;  envelopper  d'une  grosse  eolie 

INVOGLIATISSIMO  ,  ma  ,  add.  Bcmh. 
Rei.  sup.  d'invogliate  ;   bra.-nssissimo.   <^i 
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e  grande  carie  ;  qui  syuhaite  ardemment. 
—   Avviluppatissimo.  Tres-bien  enveloppé. 

INVOGLIATO  ,  TA  ,  add.  Da  invogliare , 
Divenuto  desideroso,  rassionnc  ;  amoureux 
de  queljue  chose 

INVOGLIO  .  s.  m.  invoglia.  V. 

INVO'.IIUZZO,  s.  m./stoi*.  dìm.  c'in- 
vogiio  ;  picciolo  invoglio  ,  fagoitino  ,  involto. 

Involare  ,  v.  a.  Rid^r  di  nascosto. 
De'rober;  voler  ;  souseraìre,  —  n.  p.  Dile- 
puarsi  ,  Sp.-rire.  V.  -  invo'.rre  ,  per  p.-eii- 
der   furtivamente  ,  sorprendere.  Si.rprenàre  ; 

INVOLATO,  TA  '."add".  Dérobé  ,  eie. 
INVOLATORE  ,  s.  m.   Kubatore  ,  ch« 
invola.  Lsr  on  ;  voleur. 
.:N COLATRICE,  s.  f.  Che  invola ,  ladr?. 

INVÒLGERÉT-v.  a.  Ravvolgere.  Envc 
lopper.  —  n.  p.  S'envelopper.  —  metaf.  Com- 
prendere.   Enve/ocper  :    compremdre. 

IN'vOLGI.VlEN  IO,  Ravvolsìmti.to. 

INVt^Ll'O,  s.  m.  V.  Furto. 

IN  /OLO  ,  s. m.  ^..cc.  Furto ,  rapimento , 

"involontariamente  ,  avv.  Contro 
volontà.  Invulontairemcne  \  sans  le  voulcir  ; 
cunire  Si  volenti;  à  regrct  ;  par  force  ;  màl- 

"'iNVÒLONTARIO  ,  s.  m.  Che  non  è  di 


involontario  ,  R'A  ,  add.  C 
di  volontario.  Invuloneaire  ,  qui  se  /aie  psr 

^INVOLONTARIS^I.MO.  ma,  add. suo, 
d'Involontario.  rre<-involon\aire. 

INVOi.PARE  ,  V.  n.  Divenir  volpato ,  e 
si  d.ce  del   itrano.  Charbuu'dler  ;  nieller. 

INVOi-PIRE  ,  V.  n.  Divenir  m.ilizioso.. 
Deventr  fin  comme  un  renard. 

INVOLTARE  ,   V.  a.  involgere.  Enrelop- 

l'NVOLTINO,  s.  m.  dim.  d'involto.  Petif 
paqiiee;  pel't  ialloe. 
INVOLTO  ,  s.  m.  Massa  di  cose  rrvvolte 
e  sotto  una  medesima  coperta.  Paquct; 


ball. 

INVOLTO,  TA,  add.  da  invoig.cre.  En- 
veloppé.  -  Voc.  Dis.  Linea  involta  e  centro, 
del"  involta  linea.  V.  Linea. 

INVOI.TUR.*  ,  5.  m.  Aggir.imento  ,  av-- 
volgim^iito,  e  si  dice  oer  lo  più  per  metaf. 
e  vale  Cenni  ,  e  parole  ambigue  per  non  si 
lasciar  appostare.  De'tcur  ;  cireuit  de  paroUs.- 
I  C  iriali  dicono.  Involnù^n. 

INVOLUCRO  ,  s.  m.  T.  de'.lempllclsti. 
invoglio,  involto  ,  e  dicesi  d'una  spezie  di 
cassetta  ,  in  cui  si  racchiade  il  seme  di  a!»- 
cune  piante.    Capsule. 

INVOL\'ERE  .  V.  involgere. 

Ì\'VOLVI.\lENTO.  s,  m.  Lo  inyolvere.. 
L'ace:on  d'enveloppcr.  —  metaf.  Ast*;irainen-- 
to.  Détour;  finesse;  malice;  rusc' 

IN  VOLU  TATO  ,   TA  ,  add.  Sanna^.  Rav- 

INVOLUTO ,  TA ,  add.  Da  involvere.  En- 

'involuzione  ,  V.  Involvimento. 
.   INURBANAMENTE,  avv.  Volg.  it.  Con- 
innrb^inità  ,  in  modo  inurbano.  Kustiqusment  ;. 
gross'irement. 

inurbanità;,  ade,  a-e  .  s.  f.  Inciviltà. 
Inc'/.itté;  grussìereté;  rust'.cUé  ;  tnal-honné-- 
leti  ;  impolitesse. 

INURBANO  ,  VA  ,  add.  incivile  ,  scor- 
tese. _/ni;jo/i;  incivV.  ;  ri:st'nue;gr<.s-i:r;  mal- 

"iNLIRÌJARsT  Tn.  *"  Entrar  in  citià..  En- 
Irer  dans   la  ville. 

INUSATO  ,  TA  ,  .-.dd.  Inusitato.  V. 

INU  CITATAMENTE,  avv.  fuori  del  so- 
lito. Cuntre  la  coultme  ;  Cintrc  l'ordinaire  ; 
contri  l'usagc  ;  hrj  de  regie;  d'une  maniere 

"iNUSlVATf-i'siVlO  ,!ma  ..  add.  su-d'Inu- 
'iNU^TATO  ,'t\   ,  add.  Gie  non  l-  Ini 

uso  i.tuor  d'ixio,  Jausiié;  qui  n'est  pulhi  usiU-^i 
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ani  n'est    ylus    en    usjft  , 
*  INUTILE  .   adi    doani 


t-ritcrdina'rc. 


Slip,   dinutjlc 


serve  ,   che  non  reca  v-run  v.inli|gsio.  K- 

iucunprofi.  ;  ^.In  ;  supcrflu  ;  sunU.  ^ 

INU  fltlSSIMO  . 
■^^Yn'UTì'ÌtV,  s.  f.  Cr.  in  pUutUicà.  As- 
,r    -cl'uumle  /disutilità.  InutUUiimanquc 

INUÙuMtNTE,  avv.  Contrario  oatil- 
mentc.  A  crédit  ;  i,i.«;to.i"'  ;  ^'"""p'"'' 
en  vcin  ;  sans  avantase  ;   fiis  pnfit  j  s^ns 

"'invulnerabile  ,  '«'f  ,^;9?"'.s^  ?';^; 

non  Fu6   esser  lento.  Inyu.'.^r.Mt  ,  qu.  ne 
piut  etrc  hUssé.  ,  ,. 

iNH/'/OTlUF  .  V.  Innuzzolire. 
NZ."cHUATO      TA,  a^-d^Peno    . 
iicchere    Crot::  ;  iclaiiousse.   -  metal.  In- 

Stivato  ,  calcato,  zeppo  ,  ripieno,  e  rì.ccs. 
anche  dèll.i  cosa , 'che  riempie  e  suva.  P/.-.i  ; 
/bi//ew«r/-y;  vrcMi-.V.itivato. 
■^  ÌNZAiFlilARSl.    n.  p.  P,™"' .<•' J^fj- 

i.^ffiri',  si«ome  In  gsmmare   ,  imperUin 
di  gemme  ,  o  di 


e  dell' 


'.2.  Or- 


.,„.„:. ..'AGLIATO  ,  TA  add.  Fr.  J.,c. 
7  od.  [nv:!iiì;)^o-,  intrisato  ni';!.o  zampe,  £ 
fia.  iml)ro5'Ì3-o  assolutamente.  imi'fi«i  em- 

INZAMi^OGNARE,  V.».  infinocchiare 
far  ccrn.nvisj.  £n  iear.tr  a  s<iTàer  ;  tn  J.ur, 

accr^-u:  dor.i:r  la  B.-.t^t'ilc-     .,  .     ,  __ 


fla: 


lìN. 


.  Aivij/ 


"'^l'ZEpf^AME'NTÒ'r'J-l'"'-  L'inzeppare  ; 
intruzione  fetta  per  forza.  ^"""/'»"';  5°f, 
roi,«  .^f  ?/(»«««  f'i".'"  ';'•'  '""'"'  f"}"'" 
'^'WÉ'VaÉ'T^.  =>•  Coprir  di.  zeppe  , 
mettere";  II-.  Enttsser;  ynsscr;  /oiitersous 
quihui  ch\..,'.  qu'cn  a  en:a,sc.  -  Per  simil. 
ì.iccL  per  forza.  Fichcr  .  ou  fx.rc  entrcr  par 
•^InÌIBETTATO  ,  TA,  atld.  Profumato, 
che  a"  odore  di  zih.-tto.  f.irjumc  de  avctic 

'  INZIGAGIONE ,  mzisumcnto  ,  inzisare, 
inzigato.  V.  i„/.is3zione ,  nistigare.  iiisti- 
*1\ZI.MINO.  e  INZLMlNp.V.ZJmino. 

IN/IHLLAUE,  Cr.ir.  ^■■■•f''-y-.-/r      .■ 

INZOCCOLATO,  TA  ,ad.1.  Che  ha  gli 
zoccoli  in  piede.  Qui  a  ics  sabots  ,  sis  san- 
''"l.NZOTICHIRE  ,  V.  n.  Divenir  zoiìm. 
D'vcnir  "rn,s::r,  rustre.  -  l'srlaiidosi  di  cose  , 
vale  inasprire.  Uevinir  plus  rudi;  '  J'S"^i 
'TnZCCCKERARE  .  V.  a.  Aspergere  di 
Zi;cJu-ro.  Su:rcr;saupuudrer,  ou  touvnr  de 
"iNZUCCHER ATAMENTE ,  Volg-U.  m 
modo  inzvic  Jicta-o  ,  dolce  ,  f^^'--^^'^-  D»'"- 
"'iN'zl'CCn'ERÀfÓ,  TA  ,  fdd.  W-;,  «f<r. 
-  fie.  Dolce  ,  .imato.  Dou%  ;  b,.n:imc. 

I^^ZUPPAMENTO,  s.  m.  L'm«ippare  , 
e  lo  slato  della  cosa  inzuppata.  Moit:m  , 
i.ic'iùn   de  s'imbihcr.  .  

INZUPPARE,  V.  a.  intingere  nelle  cose 
liq'ide  materie  ,'  che  poisano  mcornorarle 
Trcmper;  ubreurtr  ;  imbtber  ;  mou:IJer  d.tt^ 
iulmulin-vr.  -  n.p-  inumidirsi,  mcorpo- 
?indo  inse  l'amido  5Ut/fr.r;  dc.cnUmoue , 

*"ÌnZÙ1'PATi1,  TA,  ad.1.  Da  inzuppare, 
Trtmpé;  imbibe;  abteuvs;  muulle. 
I    IO     l^roi.oinr  di  rr.ma  persona.    h;moi 
riTo'io    h  sui,.  Chi   batte  ?  sono  io.  O» 


lr,upc 


s'accorcm 


r  p  E 

tanto  davanti  a  consoiipnte ,  qtijnto  davanti 
vocale  ,  pronunztr.iidosi  la  I  solamente ,  e 
ignandosi  coli'  apòstrofo  ,  come  :  il  di  eh' 
vidi  li  sole.  L:  jour  quc  j'oiirris  Ics  yeux 
U  lumiere.  l' non  so  ben  ridir.  Je  ne  san 

pas  him  d-ri  ,  ecc.   -  io  ,    po;to  rei>licato 

nel  fine  del  discorso  hamass'oreespressione. 
v'  entrerò  d'entro  io.  ... 

JOCOARE,   di   poppa  ,  odi  calcagnolo, 

T.  Mar.  Dice;.!  della  nave  arrenata ,  anando 

la  ch'Elia  da  in  sacco.  Dvnner  ier  culces. 
l'IDE  ,    s.   m.    Voc.    Dis.  Quell'osso, 
come  da   sua  base   sorge  la  lingua. 

H^oid.-. 
'  OLO  ,   s.  m.  T.  Mtrin.  Sorta  di  nave 

del  mar  baltico  .  di  cui  fanno  uso  i  Dan',;- 
,  o  i   llussi.  Tfale.  . 

IONICO,   CA  ,  add.  d'ogni  g.  Dicesi  di 

varie  cose,    come  Ordine  ionico  ,   die   e  i! 

terzo    de'    cinaiie   ordini  dell'  Architettura. 

Or. ir:  ìonivie.  La  se-ta  ionica  ,  che  è  la  setta 
T.!!ete.  La  i;c«  Ijnijue.  II  verso  Ionico, 
rtadi  verso  Latino.  Vers  loiiiue. 
;OSA,  Voce  onde  formasi  l'avv.  A  iosa, 

che  vale  A  bizzeffe  :  Abbondantemente.  V. 
Dar  del  macco  »  iosa  ,  Miniera  proverb. 
jt.-:nte  Dare  in  abondanza  delle  cose_  eh-.- 
1  rilevano  ,  e  che  non  costano.    Faire  L 

lénéreux  de  et  avi  n;  cuùte  siiire. 

JOTA  ,  s.  m.  Tom;  di  lettera  Greca  ,cli? 

pronunziata  cosi  intera  ,  vale  Niente  ,  Io 
esso  ,  che  Zero.  IjU  ;  pus  la  mcindre  chosi  ; 

'iPALLAGE ,  s.  f.  r.  Grjw.  Sorta  di  fii^ura 
ir  cui  si  fa  cambiamento  di  alcune  espres- 
sni  ,  come  sarebbe  :  Non  aveva  i  panni 
dosso ,  in  luoRo  di  dire  :  Non  era  ne'  suoi 

'ÌpECAVìUANA  ,  1.  f.  T.  Ucd.  Sorta  di 
idice  Americana  molto  purgante  ,  e  vero 
■ecifico  centra  le  dissenterie.  ìpecacu/inha. 
IPECOO  ,  s.  m.  T.  ììotan.  Sorta  d'erba 
simile  alla  ruta  ,  che  nasce  tra  le  biade. 
Hyrécovn  ;  cnmin  carmi. 
IPERBATO  ,  s.  m.  Sahin.  Sorta  di  figur., 
trasportanioi 
o  di  sillabe,  tirperhate.  -  '" 
curva  ,  che  di-'scrive  un  corpo  spinto  con 
violenza  ,  e  sviato  dalla  sua  direzione  da 
qualsivoslia  alerà  forra.  Trniectoire.    _ 

1PER.U0LA  ,  IPERBOLE  ,  s.  f.  Figura 
pi.-na  ,  generata  da  una  dsMe  sessioni  del 
cono.  ìjypcrhaU.  -  Figura  rsttorica  ,  che  e 


fer'nar.ionc  di  co<e  incredibili.  Hypcrbole. 

IPERBOLEGGIAMENTO,  s.  m.  Vo'g. 
it.  A^grandimento  di  parole  ,  espressione 
iperbolica.  Hyperbok  ;  expression  hyperboli- 
}i:e\    ex.it:ération. 

IPERBOLEGGIARE,  v.a.  Aggr.-ndire , 
nagniticare  con  p.irole ,  usare  iperbole,  l'ar- 
Ur  p.ir  hyperbohs  j  exnr.ércr. 

IPERBOLICAMENTE,  avv.  Con  iper- 
bole. Hyperhob.vement  ;  av;c  exagcr.,;-on. 

IPERBOLICO  ,  CA  ,  add.  D'  iperbole. 
Ihp^rboliwc.  -  T.  Mj:.»i.  Appartenente 
all' iiierbofe.  Hyperbar.,ue.  -  Per  Agcninto 
di  chi  iperboleggia.  Hypcrbolique.  V.  Esag- 

^"PERBOLO  ,  LA  ,  add.  iperbolico.  V. 
IPERBOLONE,   s.  m.  accr.  d  iperbole. 


alcuni  Pceti.  Lo  stesso  che  Settentrionale  , 
ed  e  arqiunto  di  Nazione .  e  Regione.  Hy- 

"tiibAi&W.  f.  r.  M.^1».  LVf. 

fetto   d'un  pvirgalivo  troiipo-  violento.  Hy- 

'"ipERCRIil  ,  f-  f-  T-  M:d:co.  Crisc 
straordinaria,   eccessiva.  «>;■««'/..•. 

IPEiSDULl'A  ,s.  f.  St^ner  il  culto,  che 
è  dovuto  alla  Vergine  Maria  Madre  di  Cristo. 
''FERIcb,eIPERlCON,s  m  Pnnt, 
nata,  deca  anche  Pilatro,  o  perforata  ,  E;ba 
,li  S.  fJiovaiini.  Hyperieiim  ;  mi  le-pertuis  ; 
hcrb'   '<■  /'«"  ;  truiheran;irescjlan. 

IPERMSTRO,  TRA,   add.  S^hin.  Ch: 


I  P  o 

è  fuor  di  metro  per  ecesso  di  siflahi  ,  Per 
eseaipio  iporinetro  d!r:bbesi   essere  il  Vers» 
dode:3sill  bo.   liyperm'etr^. 
L'ERJARCO^l,  s.  f.    r.  Medico.  Escres- 
enzi  cimosa,  e  perllua  contro  natura.  Hy 

'iPOCHE,  s.  f.  5d'v«.  S^jezie  di  rete, a 
che  Vangaiuola.  V. 


"'"po'cONO'ri''*  s.  m.  pi.  V.  ipocondro. 
IPOCONDRIA' ,  s.f.  Morbo  ..umjr  mi- 
'iiKonicp  ,  aìrezion  ìisocoiidriaca  ,  inf<r:nit.à  , 
cii;  comunemeiire  dicesi  anche  obbrobrio 
di'  Medici.   Afftct'utn  kypocondriague  ;  va- 

'"l'pbcONDRiACO  ,  e  A  ,  sii.  5.!.'i  in.  Che 
,ip;<3rti-ne  al'i'  iuocondriu.  Hypocond.uiiue.  — 
rocondrico.  V. 
IPOCONDRICO,  CA,  add.  Che 'latisce 
dre  i  :.,,  ...j:  ,  .. 

ipocondria.  V. 
Ipocondri,   e  priicordi  chiamano i  .Medici  le 

■    ioni  d'i  fciaco,   e  d=Ib   mhi.  Hypocon- 


vizio      che    è   d--mro.    Hvpocnu^  ;   hf;jte- 
rii  ;  bisotisme  ;  tartuferie  ,  e   talora.  C'ofo- 

IPOCRITA  ,  s.  m.  Macchiato  d'ipocrisia, 
Hypacrite;  bigot;  cajat  ;  tart-f:  ;  mins'.ur 
de  cruc'lìx  -.faux  dévu!. 

IPOCRIT.V ,    ade  ,  ate  ,  s.  f.  V.  ipo- 

"iPOCRlT AMENTE  ,  avv.  Volg.i^.  D* 
ipocrisia  E/1  A»>oi:rir>:;  pir  hypocnsie. 

IPOCRITO,  s.  m.  V.  ipocrita. 

IPOCRITO  ,  TA  ,   add.  Che    appartiene 

p,  .f-niy,  ^^'!.;  _    s.   ta.  accr.  d'ipocrito. 

I  I  ,     ,   1 .   T.  Medico.  Spezie  di  nia« 

1,  ,.  I  1-.  Hypoplyti. 

lì.    :;i\  .  .^   t.  r.  CSir.  Ulcera  aperta, 

nell'  occli'O  sotto  la  cornea.  Hynophtaim:. 
IP(K;AST.UC0  ,  ca  ,  add.  r.  /<i.i-(n. 
Che  apparai.!!!?  .all'  ipogastrio.  Hypu.r^u.-- 
que.  -  Voc.  Dis.  Aggiunto  d'ideine  i-ru-aj- 
gini  del  tronco  discendente  ,  e  di  alcu;v.  ili- 
ramr.zioni  si;-.iihnciite    del   tronco    inferiore. 

^ifoGASTRlO  ,  s.m.  T.,Anai.  Uno  dcgU 
ipocondri,   eparto  d.-'l' in'iinD  vontro.  fl>- 

'"'fpOGi.Ó'or  ,'"s'".n'.'pl.'  r.  Aiat.  Nome 
de'  nervi,  che  si  distrib.iì.scono  .ill.i  linsu.i, 
e  servono  all'  organo  del  g_v.to.  hyposl^ss:s. 
IPOMOCLIO  ,  s.  m.  1 .  dt  Meccan.  Sot- 
tolicva  ,  0  sia  quel  sostegno  ,  che  si  sotto- 
pone alla  lieva   per  alzare  un  peso.  Hypo- 

IPOPlÒ  ,  s.  m.  T.  Medico.  Sorta  d'As.. 
cesio  n  di'  occhio.  Hypopion.         .  , 

IPOS.^RCA  ,  s.  f.  sorta  d'idropiiia  ,  forse 
quella  che  con  altro  nom;  e  detta,  An.i-.iar« 
ca  V 

lP(3SPATISM0,s.m.  T.  Chirurj-coan'-C!,. 
Incision  cr.icialo  che  facevasi  sulla  froii'e  per 
sanatele  flucioni  sii  gli  occh>.Hypo^p.uh<^ne. 

IPOSTASI ,  s.  f.  SMy-n.  T.  d,  Tccl.  per- 
solidità  sussis'enia  di  persona.  H\pos-ase. 
-  l'posti'ii.  r.  Medico.  Scdiinenio  dell'  orma. 

'^fpOSTATICAMENTE,  avv.  T.TcoI.Cm 


n.in-'n-iite  ad  ipostasi.  H'pot'.atiqtie. 
'^IPOIECA,  s.f.  r.  d.'  Lcr.pMo^ovx^ 
alcuna  cosa  per  convenzione  obbligata  Ji  cre- 
ditore per  sicurezza  del  suo  credito,  nypo- 

'''iFoTECARE  ,  v.  a.  Segner.  T.  de'  Uf 
Dcrc  in  ipoteca.  Hypoi.hei-ier. 


IRA 

IPOTECARIAMENTE,  avv.  T.  d^Lcg- 

A  mot'o  d'ipoteca.  Hypothé€iiir\.mcnt. 

IPOTECARIO  ,  lA  ,  fldd.  T.  d.'Lcff.  Di- 
cesi di  cuKii  che  lia  gius  d'  irctec.i.  Hypo- 
lUcd'.re.  Cliiini.insi  .iriche  dtb  ti  ipatecsrj  , 
quelli  die  h uno  il  jjrivilegio  d'ipoteca.  Du- 
tes   hyyiithéc£rcs. 

IPorCNAKE  ,  s.  m.  J.  di  A.^t.  Nome 
del  m,    , 


I  R  R 

IRAMENTO  ,  s.  m.  L'adirarsi  ,  il  vesire 

^rM /"^'"!T;.^^^S"rsi^d'i:■^; 
sser  compreso  da  ira  ;  venire  in  ira  ,  niet- 
L;rsi  m  collari.  Se  mettn  en  colere  ;   s:fa- 


-.  L'iasui 
i  MENTE, 


ipo;c 
IPO 

ffiputc 


pre^ 


IPI'AGRO  s.  m.  ÓJ.'./,;,  v:.T,, 
indcm.-.bile.   ione   do  chtul  .',-;A.n 

IPP£MOLf;0  ,  s.  m.  \'oce  Gì 
Wff.  Mu-irtor?.  V. 

lPPi)i:^Min,   s.   m,  T.   A'K 

vali".'"','  ""  '  ■/:"  '  '  '' 

Auun.  '■,,;;..,      _ ,r    ,    L-     •   : 

cavallo  , 


«uro.  Hn'pocentjnr 
_lPPt>CRAi50, 
di  licore  ftitto  con  ' 


hn 


iPPOCRATICO  ,  ICA  ,  zAA.  T.  di  McJ. 
Afgunto  della  Dottrina  d'ippocratc  famoso 
Medico  della  (jrccia.  Hh-pocr.uiittc. 

IPPOCRATISMO  ,  s.  m.  7:  di  Mcd.  La 
Filosofia  d'ippocrate  applicata  alla  Scienza  de' 


Medii 


che  ne  i 
ODROMO 


Ro 

cavalli.  fc>,oa 
.IPPO^AE, 
Kome  d':.!.  < 
lungi  d,,!!.,-    -; 

*  ippf'.'  ;  '  ■ 

T.    B.:r    .     . 

Bislln,,.  .   ■     : 

IPFC'   ,  ;,. 
chiincr.!  , 

Voloso    ,     r 


primario  oggetto. 

.  ì^org.  Luogo  in 
pazio    correvano  i 

oi^n.  Voce  Greca. 
icc  ,  f  he  f.i  poco 
..re  nella  Greci.! , 

r  OCLOSSO  ,  s.  m. 

M  di  cavallo.  Hip- 

:-.  F:,.    5i  c/ic    fi 


I    R    R  4T5 

IRRECONCILUBILITA' ,   s.  f.   SMrin 
Astr.itto  d'irreconciliabile.  Qjtalué  ou  àat  di 

"l!ÌRÉcdNaUABÌLMENrE,  avv.  Volg. 
•I:.  uSenz.T  caso  di  riconciliazione.  Irréeonci- 
UabUmcnt. 

IRRECONOSCIBILMENTE  ,  avv.  Volg. 
h     in    guisa    da    non    potersi  riconoscere. 


inreciipera- 
add.  d'o?ni_s.   Folff.  /.. 


une    M,n    a    ne  pou^ 
IRRECUPERABILE  , 


.  ~C.'.  d'ogni  R.  T.  A!. 
■■  '  r.:',,r,i  in  altrra  for- 
^d„eti,ie.   Caso  irrcdut- 

;  A'  ,     s.    f.     r.  J/seir. 

'■",  \'. 'l'nr'efragabile. 
MENTE  ,     avv.     Tofr. 
bile.  D'une  facon  irré- 


IkEOi,  s.  t 
0.  C/ayciil;  ii 
IRI,    IRIDE, 


Ghiassiuo- 
o.  Varc-en- 


IRONICAMEM  !-    ,'.-■. 

IROnTcu',  ^ci  ,"./J    a'',V'.  !.c     0. 
ma.    Irur.ijue  ;   uù  U  y  a  de  rimine. 

IROSAMENTE  ,  V.  iracondamente. 

IROSO,  V.  iracondo. 

IRRABBIO,^ITO,  TA  ,    add.    Vol^.  h. 
/•lonrato  in  ri-bbia.  Ènragé. 

IRPvACCONTABlLE   ,     add.    d'ogni 


Ir.    CI» 


può 


lPPOPÒTAf!:0  !"  'e  U'"'ÒtA.\ìo7 
Cavallo  iv.rino  .  e  l:.;,-.v.:,co  ,  .uumalc  a.n 


arrabile,  IncnarraUe  ;    71//  ne  peut 

Irradiare  ,  v.  n.  Raaelare.  R^fonner 
ter  desr.,y.,i7s.  -  in  s.inif.  att.  illumina 
0  i.ifei.  EcLurer  de  s.s  r^yuns.  Onesto  ir 
^d,a  lo  spiri^o  della  pi;;.à.  ^ 

IRRADI  \ro   ,    TA    ,     sdd.  Rayonneim 

'  ^  ; .    Lo  irradiare 


I,.  s.  m.Snhin 
■  Irradiation. 

lAGCIATO  ,    V. 


iipp^pot.irr 

.1PP0>EI 


tezza  e  ;  r    ■      ,   -  ■    , 
IRA  ,    ,  . 

provi'c.iiT'o,    .  i',  ■'■■,:.,.  ,      ',  ,.      .  ;       1. 
porteìr.ent;ross-'r.-'rr^-^'     '       '--.,■..,..- 
IRAC0NDA^:F.^7F.  ,  avv.  Cv.n  ir,  e   li- 
dia,   l'er  cui'er;-    ave  Iv'en- 

IRACONDIA  ,  "e  T    ACL'NDIA  ,    s.  f. 

«f«^7-"'^'  •''"'"'^'  "•""■■^"^  '  ^rnponement 

IRACONDIOSO       IRACONDO    ,  ira- 

CUNDIO,  IRACUNDIOSO   .IRACUNDO  ,  add. 

Inclinato  ili'  ,ra  ;  stizzoso.  Colte  foum^ux  ■ 
"npprU;  hdl,ux-,  qui  s'emporreaJment', 
'-•m<iue-enehn  à  la  calerei  sijet  à  semet- 


iONEVOLMENTE, 


.  TE  ,  avv.  Volg.  Ir. 
'lente.  IrrégnVUremenc. 
MTE  ,    V.   Sregolata- 


IR-.ELIGiONE,    s.    f.    Io'?,   h.    Man- 
iiiza    di    rclijiioiic    :  ^  [■rol>i,rono    di   ncs- 

,''     '  '  '■'■'•''•      "  r  NTE  ,  irreligiosità  ,  ir- 
,  jsitate  ,  irreligioso.  V.  ■ 

)!>!•■     '  ■  ■  '    •    .'  K  ,   V.  inremediablle. 
ÌR^^Ì.Aì:;^-    l...,iNli:     ,vv..5:i„.r.m 
ocj  irr.ii^  ,  ,.;c   VI  sia  luogo 


TZ  ,  avv.  Senza  rr- 
:  ;  stms  esfiranee  di 
;,   irremuT.erato.    V. 

IREP  ARABILMENTE. 

V.    inrc-ir.-n.;i,:ie. 


quella  , 


IRRAZIONALITÀ',   V.  inrazionalità. 
lURECONCILIABiLE  ,  ì&i.  d'ogni  g.  CIk 

£  «  peia  reconsiUer. 


1  rete.  Prcr.dre  ;  jnr.iper  .:u  filet.  -  me- 
.  Pigliar  con  inganno.  Prendre  ;  surpren- 
;  attraper  camme  dans  un  fdet,  -  lavi- 
pare  ,   imbrogliare.  V. 


4T«  I  R  S 

IRilETITO  ,  TA  ,  ed  inretit»  ,  add.  D» 
irrfirc.  Frls  dsns  Us  fiUts  ,  eie. 

lURET^Al  TAKlLE  ,    V.    inretrattabile. 

i;vKl-\'F..^tNT£  ,  irrcverentemente  ,  ir- 
revctentis.imo  ,    irreverenw  ,    V.    inreve- 

'^"'■.SfcAOCABILE,  irrevociblimente.  ir- 
rtvocl  tvolf  ,    irrevocliiivolmente.  V.  inre- 

1:  IIICCHIRE,  IRRICCHITO.  V.  inricchi- 

iV,KI(LV;,,u'eVOLE,   add.  d'ogni  5.  Che 


IRÌUCAMENTO  ,   s.  m.  Vols-  h.  mnaf- 


IRRIGARE.  TvR 
iiui.fhjro. 
l.uaCATOrvE  , 


o  ,    V.  innafliare, 
.   Che  irriga,    g"^ 
"^m"ÌG.yZ.IONE ,   s.  f.    Vols.It.   innalli,!- 

IRRIciÙrvE,  IRRIGIDITO,  V.  inrigi- 
dire ,  inrl.a'di:o.  _,     .    . 

IRRIGUO  ,  CUA  ,  tcld.  Segner.  Che  irr- 
ga  ,  o  può  irrigarsi.  Oxi  arrost ,  ou  qui  tst 
arroié  ou  arosai>U. 

IRRIMEDIABILE,  irrimediatamente,  V. 
ir.rimcdijbcle  ,    incimediatamcnte. 

IRRIMEAIBILE,   V.  inrimeio.bile. 

1,;RÌ-,ì0NE.    V.  D<;r.>ione^ 

1RRISC>.-U  IO  .  TA  .  add.  Dubbioso  ,  non 
risoluto.    Irisolu  ;    inccriai-i  ;    mdcurmmt  ; 

IRUVORE  ,  s.  m.  Schernitore  ,  sbeffeg- 
ei.irore.  Moiuetir\   railleur  \   bermur. 

1RRÌTAMF.NTO  ,  V.  irritazione. 

IRRirAN.TE  ,  add.  d'ogni  g.  Kci.  Sii- 
mol.mte  ,  che  irrita.  Sùi'.utant  ;  qui  i-rii:  ; 
qui  a'grii  ;   qui  rind  plus  acre. 

IRRITARE  ,  V.  a.  n.  e  n.  p.  Provocare. 
Irriur  ;    cxcUtr  .;    provoq.tcr  ;    m:lire   cn  co- 


lere , 


Jureur;  teacer;  a^nrir  ;  p',  !'"''<  !■'■ 
cher-,  courroucer;  souUytr.  -  I .  <ii  flltii.  Di- 
cesi  djgli  umori  ,  quando  vengono  alterali  , 
e  dell'  effetto  ,  eh;  producono  su  le  mem- 
brane  del   corpo.    Velhcre   ,  pungere.    Ir- 

"'iRRITATIVO.  VA,  add.  Atto  ad  irrita- 


laKlTArO'lE.    s 

ncur'de  hjines:  suiijfìèur  ile  dhc^riles. 
IKRirATKlCL,  s.  f.   Clic  irrita.   g,-i  ir- 

de  disconìcs. 

f.    ProvocJmento    ; 

yrovoejeion  ;     aìgttUlon  ;    l'action 

r  ,    d'diaeer  ,    d'aigri 


II-.KUROSIRE,    e  UWITROSITO  ,    V. 

'"ir/Rl'vEuÈNTEl'a'dd.  d'ogni  g.  Noti  ri- 
verente ,  irreverente.  Inévérint  ;  qui  est 
eontre  le  resr'ct.  Parlandoci  di  persone,  g-..' 
n'est  pas  respcctueux  ;  qui  manque  de  res- 
peci. 

IKRIVERENZA  ,  s.  f.  Astratto  d'irrive- 
rente. Irre'vérenie;  man,ue  de  respeer. 

IRRORARE  ,  V.  a.  Asperger  <li  niRÌ.'ria  , 
e  anche  Bann.ir  semrliceniente  di  checches- 
sì:i.   Arroser'i  asperger  ;  mvuiUer  i  humeccsr  i 

"iSirÓRATO,    TX  ,     Masal.    add.    Arro- 

'''rhRUGC'lNIRE,  tRRUCCiNiTO,  V.  in- 

'"flfRu';ÌADAÌfE",°'iRRU'-.iADATO ,    V. 
inniRiailari- ,    inrusiadato. 
.  IRRUZIONE,  s.  f.   Ko/f.  //.  Scorreria, 
incursione.  ìrmpeion. 

IRSUIO,  Irto,  t*  ,  AgRÌ^nto  che  si 
d.<  .1  pelo  ,  e  vale  Orrido  ,  itpro  ,  nivdo. 
Hfùtsi  :    Ktdeux  ;    affreux  ;  ifauvaniah'.e  ; 


tffro}able. 


I  s  o 

ISABELLA ,  s.  m.  T.  della  Cav.slUr',xx.a. 
Nome  di  colore    di  mantello  di  cav.iUo  sau- 

•  lòAPO,  s.  m.  V.  isopo. 

ISBACCANEGGIARE,  sbaccellato,  is- 
badisliameiito  ,  isbadislunie  ,  isbadigUare  , 
ec.  ec.  il  TosChO  idioma,  v.ighis>imo  della 
dolceija  ,  come  già  abbijm  detto  da  prin- 
cipio ,  parlando  della  lettera  I  ,  per  isfug- 
gire  l'aiprczz,!  della  pronunzia  a  tutte  le  voci 
cominciarti  ài  -S  ,  colla  conion.:nte  appresso, 
e  allora  massimamente  ,  quando  la  parola 
antecedeiice  termina  in  condonante  ,  «^- 
giugne  quasi  senile  la  lettera  i  in  priiici).u' 
di  tali  voci ,  le  qua'i  si  troveranno  tutte  a  suo 
luogo  sotto  1.1  lettera  S.  Onde.  V.  òbae- 
canejgiare ,    ibjLCelIjto  ,    ib.ulig'iamento  , 

"iSCABi^lA,    iscabiare,    isccbro ,    iscaf- 

f,,le  ,  ic.  ec.  Leggi  sopr.T  isb.iccmeggi.ire. 

bCHIADE  ,  s.  f.  T.  Medico,  bpezie  di 
n^.ile  ;r:i^olare  ,  comunemente  detto  Sciati- 


'1  en.1  c.'.va  ,  apiiartenenti  alle  gambe,  dette 
anche  Crurali. /ji-/!'a<</.;aei  scìàtiqiie.  ischi.i- 
dica  maggiore   e  minore.  La  grande  et  petUe 

"'ll'&ÌKVllCO  ,    CA  ,    add.    T.  Medico. 

V.    ,Sci.niCo. 

ISCHIO  ,  s.  m.  Albero  che  fa  ghinda. 
Sorte  de  ch.éne.  —  T.  Anni.  Tome  d'uno 
degli  ossi ,  che  compongono  le  ossa  inno- 
miiiate  ,    situato  a'  lati  deh'  osso  sacro.  Js- 

I.SC'UVEUE,  V.  inscrivere  ,  e  Scrivere. 

ISCRI/IOMi,   V.  inscrizione. 

liCURLliCO  .CA  ,  aW..  T.  Medico. 
Aggiunto  ile'  rimedi  ,  elle  giovano  all'  iscu- 
ri.i.  Ischitréiiiue. 

ISCU:<rA  ,  s.  f.  T.  Medico.  Sopprcssion 
totale  d'orina.    l,c!,urie. 

ISDARE,     ISDEBITARE    ,     ISDECSARE, 

ec.   ec.    Lep^i  l'articolo  isbaccaneggiare. 

IM"ACC£ND.\TO  ,  isfacciato  ,  ts- 
FM,D*B.E  ,  ec.  V.  l'articolo  isbaccaneg- 
UÌire. 

INGABBIARE,  isgabf.llare  ,  ec.  ec. 
Leggi  l'articolo  isbùccanergiare. 
,  IViACO  ,  CA  ,  add.  J'.  desi'  Antiquari. 
E  detta  "1  avola  isiaca  un  celebre  monumento 
deh'  iuitic'nlia ,  in  cui  sono  rappresentati  i  mis- 
teri della  Dc.i  Iside.  Isiaque. 

(SLACCIARE  ,  ISLANCIARE  ,  isi..tg- 
GiAiiE,    ec.    V.  l'articolo  isbaccjuegB'are. 

IsMACCARE,  isMAG \re,  hmaclia- 
RE,  ec.  ec.  Leggi  l'articolo  isbaccaneg- 
giare. 

INNAMORARE  ,  isnervare  ,  ec.  ec. 
Leed  l'articolo  lsb.iccniie!;i;iare. 

ISOCRONO,  NA,  add.  T.  M.i.vm.  Che 
è  di  tempo  uguale  ;  e  dicesi  dei  movlmcn- 
li  che  si  fanno  in  un  medesimo  tempo.  Jso- 


ST 


uguale  a  quelL  d'un'  altra  figuia. 


chr.,,,!. 

(iOLA,  s.  f.  Paese,  territorio,  0  teni- 
torio  ,  racchiuso  d'ogni  incorno  da  acqua. 
Ile.  —  isola  ,  sì  dice  anche  d'un  ceppo  di 
case  staccate  da  ogni  band  1  ,  il  qu.nle  altresì 
si  dice  isolato.  V.  iso'ato  siist. 

ISOLANO,  NA  ,  s.  e  M./r.  F„r.  Abi- 
tatore d'isola.  InsuUire  ;  qui  hjb'te  d.tns 
vne  Ile  ;  qui  est  naturel  ,  hahitant  d'une 
Ile. 


ISOi.ATO  .  TA  ,  add.  .Staccato  d,i  tutte 
le  bande.  Isole  ;  détaehé  de  fo:is  cjtès.  — 
Per  simll.  si  dice  anche  di  Persona  che 
mena  vita  solitaria  ,  clie  sta  sempre  sola. 
IsJ,'  i  solii..:  e. 

ISOLE rXA,  s.  f.  dì:n.  d'isola,  \".  is.,- 
lotla. 

IsOfOTTA  ,  s.  f.  Cjr.  Lctt.  Piccola 
isola.    //.,(;  petite  He. 

ISONNE  ,  (A)  ivv.  A  uso  .  modo  bas- 
so.  Atix  dèpens  d'autrui  ;  pour  rien  ;    sans 

JiUi'EWMETRO  ,  TRA  ,  add.  X.  Ciom. 


IjOHiCO,  CA  ,   Celim.  V.  Esbpico. 
IsOPO  ,  eljSOPO.s.  m.  Sorta  di  pianta 

IsOsCELt,  add.  d'ogni  e.  Aggiunto  dato 
da'  Geometri  a  quel  triangolo  ,  che  ha  due 
lati   uguali.  Isùcele. 

IbPACCARE    ,      SPACCIARE     ,      ISPAC- 

cio   ,    ec.  ec.    Leggi  l'artìcolo  i.baccaiiej- 

^'rìpEZIALTA',  (IN)  In  ispezialità  ,  in  is- 
pezielta  ,  avv.  in  particolare  ,  particolar- 
m;n!e  ,  spezialmente.  ParticulUrement  ;  priif 

'^'''i''pEÌ'loNE'7v''ifispezione. 
ISPIDISSIMO,    MA,    add.  sup.  d'ispido. 

ISi'iDO  ]  DA  ,  add.  irsuto.  Hé-issé.  Par- 
lando^i   di    piauce  ,    vale  Folto  ,    e  spinoso, 

lSl'"l:(Ar;E  ,  v.  a.  r.  MUìco.  Attrarre 
l'aria  ne*  polmoni.  Inipirer  ;  aspirc. 

ISP1RA/.10NE  ,  s.f.  r.  M;Aco.  Lo  ispi- 
rare  ,  lo  .ittrarre  l'aria  e.terna  ne'  polmoni  j 
contrario  e  aspirazione ,  e  espirazione.  Inspi* 
ration  ,    aspirtttion. 

IS^'UACCHERARE,  isovadernare, 
ec.  ec.    Leg.;i  l'articolo  isbaccaneggiare. 

ISRADICARE  ,  isaECOLAro  ,  ec.  ec. 
Leg'ii  l'ariiculo  isb,nccaneggÌ3re. 

"  ISSA,  Lo  stesso,  che  Ora,  Adesso.  V. 
-  T.   «.7/m.  V.  issare   ed  issc. 

ISSARE,  V.  a.  T-  Mar.  Alzare.  Hitser  ; 
liausstr.  issare  la  bandiera.  Mettre  le  pavil- 
ion  en  berne. 

hSE,  s.  f.  pi.  T.  Mann.  Corde  bianche 
dslla  Jtossezza  di  quattro  pollici ,  le  quali 
servono  a  issare,   o  alzare   le  penne.  His' 

•'  ISSO  ,   ^'oc.   Lat.  Esso  ,  V. 

ISSOFFATTO,  e  IS^OfATTO,  aw. 
d-,'r  v.ito  dal  Latino  ,  che  vale  mun-intinen- 
te;    sub'to.   Ipso  facto.  V.  imman'i.iente. 

ISSOJURE  ,  P'arch.  Espresiion-  ,.v ,  er- 
biale  tolta  da!  La'ino  ,  che  vale  Sub;  o  per 
dir.'.to  ,  in  virtù  della  dichiarazione  già  latta 
dell.i  lee^e.  De  drait. 

ISSOPO,   V.isopo. 

ISPLEN'ICO.  .ndd.  V.  Splemco. 

•  ISSJTO,  part.  del  verbo  Essere.  Sta- 
to. Eté. 

ISIASQIARE,     ISTAtlBIO    ,      ISTADIE, 

iSTABiLiiiu  ,  ec.  ec.  Leggi  l'articolo  i.b.ic-' 

''Ts'I'a'nTANEAMENTE  ,    avv.    in  un  is- 

t.inte  ,   subito.    Uans  un  instimi  ;     sur  fheit- 


tòt;   sur  le  ch.fr p;  à  l'inst.int. 

IS  PANTANiZO  ,  NE\  ,  .-dd.  Che  si  fa  in 
un  mom^'i.'o  ,  che  non  dura  che  un  istantei' 
hstjntr.née  ;  qui  ne  dure  qu'un  instant  ;  mo-- 
mentane;  d'un  mamcnt  ;  ire/;  de  p:u  it 
durée  :    irès-vrompt. 

Istante  ,  V.  instante.-  Per  Astante,  | 
Presente.  V.  -  in  istante  ,  posto  avvcrb.  , 
di  st.Te  ,  vale  in  niedi.  Dehout  j  sir  sei  1 
iamba.   1  lor  cavalli  non  si  sostencano  inii-  j 

"iSTANTE.MENTE  ,  istantissimo,  istan-  ) 
za,  e  istanzi.i.  istarc  ,  ec.  V.  instante»  ( 
mente  ,  l'is-an'i'.simo ,  ec.  _       .   , 

IS T^tALC^l'A  ,  5.  f.  r.  Meiìico.  Dolori  ; 
de'l'  iirero.   Hyst:r.:lcU. 

ISTERICO,    CA  ,    add.  Uterino.  Hytit- 
riwe.  Mile  o  :  ffezionc  uterina.    Vassun  «a   1 
aff'ection  hysté.iTt:.  -  Dicesi  pure  de"  rim«-   j 
d|  che  eiovano  a  tali  affezioni.  Ilystéti^ut ,   | 
ou  iin'i-nystérìque.  _    ,     I 

IsTEROCELE  ,  ».  f.  T.  Medico.  Erme 
!•  :in3    cagionata  da  rottura  dv;l  peritoneo. 

'isTì'-rA'LiTE  ,    s.   f.    T.   de'Natwalistì.  j 

Piera  o  concrezione  rappresentante  le  parti  j 

nanirali   dell.i  donna,  ffyste'ro/ne.  .  . 

IsrEROTOMl'A  ,    s.    f.    T.  Chirurgu:».  , 


dell'   utero.    Hysiéro- 

I3TIG.^RE, 


I  T  E 

ISTIGARE,  istigatore,    istigazione,  V. 
instigsre  ,  iiinÌ£;.tore  ,  ec. 

briNENZA   ,    e   istihenzia.    V.    Asti- 

"  ISTINTO,    V.  instlmo. 
ISTIODROMl'A,  s.(.  T.  Mann.  Quflla 

parte  doll.i  ni.i^ic.i   che  risgvurdi  il  governo 


2.  Ana:.  .N.m;  .Ile  a 
parti  del  corpo  uniino  , 
«luella  parte  più  stretta  de 
le  gljiidule  tireloidee.  A(A, 

ISTORIA,  V.  Storia.  - 
nfaien-o    V. 

liTUiUALE,   a.-I-!.  d'ogni  g.   Ch^ 


gola  ,   che 
accesso ,  A 


trene  ad  ijtoi;^ 

ISTORIALMtXrE  ,  avv.  Ist. 
per  modo  d'istoria.  His-.oriqucm 

IsrÒRlARE,  V.  3.  Voc.  Di: 
dipignere  ,   o   in    altro    modo  n 

XìTÒx'ia'Ìu","  t\  add.  Dipi. 
può  di  storie,  nt.ionéi  iuìoUvé 
hUtonquis. 

ISTORICAMENTE  ,    avv. 
stona.  H'sioriquimcnt  ;  d'un  styU 


Ddo  di 


■n  guise  d'nu. 
ISTORICO 

"isTORICO.  e  A 


:or  di  storia.  fl«- 
.  .  ..w«.  istoriale.  Appar- 
"■'i^TORIETtT;   s."f!'dSm.'  d'istoria.  His- 

ISTOìaOGRAFO^'s.  m.   istorico  :  Scrit- 
tor  d'istoria.  Htstorhtrayhc  ;  h:swn;n. 
.  ISTORIOGRAFO  ,  FA  ,  add.  Che  appar- 
tiene  a   storia.  Hhtorinuc. 

»  ISTORLOMX'A  ,  V.  Astronomia. 

ISTKATTO  ,  TA  ,  add.  Estratto  ,  Cava- 
to. V. 

ISTRICE  ,  s.  m.  Animai  noto  ,  lo  stesso 
ella  Porco  spinoso.  Furc-épic. 

ISTRIODO.VIl'A  ,  s.  f.  L'srte  di  navi- 
gare per  mtizo  delle  vele.  /-j^st.icJomic. 

KTRIONE  ,  s.  m.  Cummedunre.  hi,- 
tnen  ;  comcdien  ;  hdt:lcur  ;  hnUdm  ;    jouct.r 

'istrionico  ,  CA  ,  add.  Tass.  Appar- 
«wnte  ad  istrione.  D'histrì^a  ;    de  clmé- 

•iSTROLOGI'A,  V.  AstroloEla. 
'  ISTRONOMI'A  ,  V.  Astronomia. 
ISTRUIRE,  iitr:iito,   istrutto  ,   istriizio- 

"  l'STRUMtNTALE ,  iVtRUMENTO  ,  V. 
Instriimentale  ,  insiriimen'o. 

ISTUPIDITO  ,  TA  ,  add.  Scemr.  V.  Ins- 
tupidito. 

ISVAGAMENTO,  .svrgare  ,  isvaligiare  , 
ec.  Leggi  1  articolo  Kb.-cc.:iie.?giare. 

Amante.  Fune.  Che  serve  a  fare  scorrere  ij 
penna.  Itagui  ;  hai-  ;    itcsuc. 
,  ITALIANAMENTE   ,     .-.vv.    Vcrch.  All' 
Itahana.  A  l'Uaìitnnc. 

,  ITALIANARE  ,   v.  a.   S.^hnu  Eurr-  ita- 
liano, ridurre  all'italiano.    '[r^^Uirc  cn  nu- 
Un. 
ITALIANIZZARE,   v.  a.  To/jr. /(.  Itali.-.- 

1TAlÌaN0'',\'A  ,   add.  D'itnlia.  Ii.^lUn. 

ITALICO,  CA,  add.  V.Acìfuw.  D'i  a. 
Ila,  Italiano.  Italien.  -  T.  de'  Siamp.  A5- 
Jiunto  di  carattere  ,  che  anche  chiamasi  Cor- 

ÌXAL.Ò,'"la  ,  add.  B,mb.  it.iliano.  V. 
.  ITtM.  avv.  Voc.  Lat.  elle  vale  Di  più 
inoltre.  Iim  ;  de  iilus. 

ITERARE  ,    V.  a.  Ripetere  ,  U  di  nuovo. 

TtERÀTA.^ENTeV^ivv;''!?;..;,.^.  Reite- 

Dìt^.  hulUno-Fruncese. 


J  z  z 

fatómente.  héraùvemenr  :  de  nouvsau. 

ITERATO  ,  TA  ,  add.  D.-.  iterare.  Rif 
tute ,  fatto  di  nuovo.  R  eommcncé  ;  rcttét 
e  i  Curiali  ,  /:., jtY: 

ITERATORE.s.  m.  Che  itera  ,  che 
pete  ,  che  fa  di  nuovo.    Oul  réhere 

ITIF,\LI,0,  s.  ir.,   r.^i.-or.  Sorad'an 


IT  t  .■   :   , 

°"tt£ki_.;ì  , 

da  sp:,rgimt-nri. 

nnoLiTi, 


L  A 
L 


T  s.  f.  Letter.i  consc 
ì-,  ma  dell'  Alfabeto 
mero  Romano,  che  si  i 


pronome  ,   lo  la  voglio.  , 
olle  è    arnculo   fcm.    del 
a.Ci,,:;;,vo    ;    Lj    tvnna  , 
.  U   "lai^.n.    di  che  \.  \ 


.IU3E' 
Jl'r.l! 
JUOi. 


JL'GAl.t.,  ,-. 
iunto  d'i,n  ui5 

co.  lusA.    OS: 


deu;'kc. 


UluuT. 


;UGO,  Cr.N.  V.  Giogo. 
.iUGOLO  ,  s.  m.  r.  Anìt.  Quel  seno  ,  che 
incava  ,  ove  la  jola  termina  col  torace.  Zi 
reiiX  de  hserss. 

iUGULAlU.,   add.d'o.ni   5.  Aggiun/o  d 


UT  ,  „v 


•l\TKirTA  ,  Av 
che  parte  del  Conta 
stes<o  che  ivi  ,   e  la 


VI.  L.i. 


quel    luogo.    Li- 


-  Di  lii 


mago. 


Dilàs 


Di. 


entro  ,  vale   Di   denir 

icdans.   -    Di  Ij    £;iù   _   

ciucila  parte  inferiJre.  D\'n'ì?,'s 
e  D.llassu,  avv.  Da  q.iolla  p.rr„ 
ì>  enhfit.  -  in  la  .avveib.  di  luogo  e  di- 
tempo  :  coHtrorio  di  in  qiù  ,  vers»  il  luogo 
o  il  tempo  opposto  a  (luello  d,.v'  è  chi  r.<cio- 
n.,L.i_,,../.;.  AnJ.uinq.a.e.inU.'/?::^ 


.-rpU  R 


,  '..P.<= 


ropi 


JURA.s.f.  Giura,  Cong-ura.V 
;URE,   s.  m.V.  L.   Giure     1   .'-e    " . 
;ion  civile.  UrSn.  Jure  divin,.'.  Dr'Jt  1-lir. 
JURÌDICAMENTE  ,  .luriciico,  Juridizio- 

'JURÌSCONSu'ltÒ  .''jurJiVrE'UTo'  7,)- 
ito'^Giuri'st™'  ^'  ^'^'"^""^"i'"  ."  «^mr'ispe- 
JÙS,  s.  m.'  Sein.ct'C,  ce.  Gius  ,  diritto, 
'jpS^^A  rej^WATO;  s.  m.  Vareh.  Padro- 

'jUSQUENFi  O  ,    s.   ra.  Car.  Un.  Jus  ac- 
uistato.  DroiC  ac-juu. 
JUSQUIAMO  ,    s.    m.    Seme  dell'  erka 

'jU.SSiÓne',  s.  f.  T.  d,'  Los.  Voc.  Lat. 
he  vale  Comando.  Jussion. 

.lUSTlZIA  ,  V.  Giustiiia. 

.TUSTIZIARE,  V.  Giusriziare. 

JUSTO,  Cr.  N.   V.  Giusto 

IXIA,   s.   f.  T.   Botan.   Sorta  di  pianta. 


IZZA, 


che  dicesi  Cai 
Ir 


LAiìBRlCClUOLO    s.i 
Nel  numero  del  più.    „,of 


la 

Dbricciuola.  Ptu 

e' li; 

^*' 

0  si  usa  aire 

LAIÌSRO,  s.m 

.  Est 

rt.T 

ita  della  bo 

colla  quale  si  copro 

èn 

parole.   Nel  numer 

o"d'r- 

1,1 

'bri  ,  le  labbra  , 

e     l,:l 

b'a 

Vmà'qucst' 

■,  è  solo  de' Poe 

i.Li 

/ 

rres  de  corali  ;  le 

cÙus^  -"'/ 

ci 

r   le    labbra.    Fa 

■■e' le 

cui 

de  p'oule  ■  ' 

m,.u-.  -  Avere 

lene 

r  s 

Ile  labbra  ; 

cero,  schietto.  Avoir 

le 

es.   -   Labbro  ,  p 

nili 

^'Orlo'di'v 

altro.  Hard.  -    t 

d'i 

d 

une  II' ale;  Jt-': 

•'  ''l"t  h 

P 

er   le  pam    ,  •, 

L 

.ìi^'inlr^",'    . 
no  a  cardai-  .^., 

4i8  LAG 

end' è  armatoli  <Ji  lei  cauo.  Ctardcn  à  Kn- 
miUr.  cui/ouUr.. 

LABBRUCCIO  ,  s.  m.  diin.  di  Labbro, 
isbbriccluolo.  V. 

LABF. ,  s.  f.  V.  M«chia. 

LABEtATTATO,  ta.  add.  RtJ.  inde- 
bolirò, EUJSto  ,  offeso.   Giti  ;  cndi-mmaté ; 

LABERE,  V.Sdriicciobrc. 

LABLIUNTO  ,  s.  m.  Luogo  pien  di  vie 
tanto  dubbie  ,  e  tanto  intiigate  ,  che  chi 
v'  entra  non  trova  modo  a  H.cirne.  Laiy- 
TÌniU  j  pillale.  —  fig.  imbroglio  ^  intrigo  , 
\nv\'\\\p\^o.hi^yr':tithc  iimharrjs,  —  i*cr  siinil. 
d;i'  Nuivim  sti  s\  a;.r<;l'a  L-berino  un  luogo 
dell'iberna  Civita  dell' ortccliio  detli  unim.-ìi. 
Labyriìthc  i  Vis'tèulc  ~  Chi;.in.-5si  anche 
Libcrinro  ,  la  farte  superiore  dell'  osso  et- 
moide. Laììyrlnthe. 

LABIIE  ,  ;;(!d.  d'  opni  g.  Cadevole  ,  lu- 
brico. GUisai::  ;  tranururn  :  Fass.:kcr.  - 
hUm^ni.  labile ,  dicevi  dd!a  memoria  ,  il: 
non  ritiene.  Mimuuc  labile  ,  ptu  kcurcusc  , 
f,:,  fdclc. 

LAiilUTA,  s.  f.  Vols.  It.  Astratto  di  lì- 

LABIRINTO;  V.  ..aberinto. 
LAB'JL'-:;V.t.  bi!;. 

T.AjOr.  \  ro  -IO  .  5.  m.  T.  de'  Chimici.  Il 
fornelli ,  ed  arnesi 


LJ.-U 


;  V. 


fati, 


Oli^lMO  ,  MA  ,  sup.    di  Li- 

.  /  ITA'',  Aor,  ate;  V.F.tica, 
J-.O,    .A,  add.  F..ticoso  ,  d::"^- 

■ili;  (i-.JliclU  i/atis-mt  ;  .;ni  cuif. 
p::ne  et  de  travtil.  -  Pi-.r'oiv 
Mji.a  ,  vale  Ainr.nic    del  lavoro. 

Siilyi-i.  Sorts  di  peic^  . 


Uh,!:  y  :  ,:,i . 

LAliFACE, 

che  anclie   dice;!  Luccio  ,  secondo  il  .Sii 

ni  ,   «  Lii;  0  ,  secondo  I'  Addrovandi.  Lai) 

stfon    Alér^vcr.de  ;  et  Bruchct   , 


eLn 
lAi'-RADO.^E, 

crvalKj    ili  m.«-e  , 


l .    Geografia 
/di 


isol.i  di  Cii.o  Bre;one.  Labrador. 

LACCA  .  s.  f.  V.  Rij.a.  -  tace?  ,  e  l;.c- 
chctta  ,  diccsi  all'  ?nca  ,  e  coscia  dcgii  ani- 
mali qu.drufedi.  Hmiic!.:.  Separata  d:  11' "ani- 
tn.ilc.  C'iot  ;  e'ei'anche.  -  Ljcci  è  anche  un 
color  ro'^o  ,  che  adoi^rr.no  i  Dipintori.  La- 
q\ie  ;  Cijieir  de  taglie.  —  Per  una  spezie  di 
(jymna  i:i  ler.rimc,  e  in  lastrette  ,  che  ci  ca- 
pirà d.-.ir  ii.ri;  (Vientali  ,  e  serve  per  farle 
vernici  ;e  la  eira  kcca.  Layjt.  -  Cera  lacci 

LACCHÈ  ,  s.  m.  Servidore  giovanetto  , 
che  serve  a  piedi  ,  o  correndo"  il  Padrone. 
Laquais  ;  eortreur. 

LACCHETTA  ,  s.  f.  .Strumento  ,  col 
Huale  si  giuoca  alla  palla  ,  fr.tlo  di  corne  di 
inìnugia ,  tessuto  a  rete  ,  che  pii\  comune- 
mente SI  dice  Racchct'a.  Raquette.  —  Lac- 
chet'.T  ,  ner  Anca  ;  V.  Ljcca. 
.  LACCHEZ^INO  ,  lacchezzo  ,  s.  m. 
Cosa  ,  o  pi.rte  di  cosa  saporita  ,  argii'a  , 
piccante.  ì'iaiianterie  amusame  ;  bon  mot  ; 
ii'Ubadinace.  —  Quando  s'è  insegnato  alcur 
bel  tratto  ,  si  dice  :  questo  è  un  colpo  d: 
maestro  ,  o  :  egli  ha  dato  un  laccliezziao, 
C'e^t  un  beau  tran  ;  ee'a  est  bitn  sp'rititcl. 

LACCIA  ,  s.  f.  Cheppia  ,  pesce  di  mare , 
«he  la  priiijvera  viene  all'  acipta  dolce  ;  è 
molfii  ghiotto  del  sale  ,  ed  è  delicato  ; 
■lanni.ire.  Alose.  -  fig.  disse  il  Btrni ,  .1  r! 
vederci  a  Ostia  a  prim.i  laccia  ,  cioè  al 
principio  della  primavera.  Àu»  premièrci 
alotes  ;  c'est-àr-dire  L  au  commcncement  du 


p.  Cavale.  Al- 


•  LACCIARE  ,  V.    a.   e 

licci;  r»  ,  e   Allacciarsi.  V. 

.L.'.CCIATUHA,  s.  f.  T.  Jlf^r.  Sagola 
yicioU  fune  da  lacciaie  Jcunc  vele.  Hadlc, 


LAC 

LACCIO  ,  s.    m.  Les.ime  ,   0  foggia  di 

1 1  io  ,  che  scorreiir'o  Uffi   ,    e  stringe  su- 

:.;ineiite  ciò  ,  che  passandovi  il  tocca. 
taci  i  lacet;  eollet  :  lien.  -  metaf.  Ogni, 
e  qualunque  sorta  d'  insalino  ,  e  insidia ,  la 
si  tenda  tanto  ali  animo  ,  quanto  al 
corpo.  Laes  ;  laeet  ;  trafile  ;  panneAU  ;  cm- 
biiche.  -  i.a  pena  della  Forca.  \' .  Forca. 

LACCIOiETTO.e  laccìuoletto  ,  s. 

.  dur.   di   Lfcciolo  ,     e   di    Lacciuolo  ,    al 

opr.   ed   al    tìg.   Lace' ^  eie. 

LACCIOLO  ,  e  lacciuolo  ,  s.  m. 
dim.  di  uaccio.  Laeet  ;  cuHet.  —  lig.  dicevi 
d'  ogni  ,    e  qu;ilunque    sorta    d'  insano  ,    e 

'  a  ,  1.1  qual  si  tenda  ,  tanto  all'  animo , 
quanto  al  corpo,  insidia  ,  ing.-nno.  Lacc^  ; 
!n:iiiche  ,  ete.  V.  Laccio.  —  La  pena  della 
forc.-.  V.  Forca. 

LACERABILE,  add.  d'  ogni  5.  Vola.  It. 
Suf.getto  j  l.i.-er.iiione  ,  che  può  lacerarsi. 
n    ■'  .    .  ..'trer.  rt^mpre  .briier, 

^!  M  ■  ;,  IN'IO,  ■..  m.  11  lacerare.  Z)e- 
.  --   uion  ;  l'action  de  déchinr  , 

,  .  ;  .  ,  a.i.  (Ì3.  Si  dice  anche  dello 
.'.  j.\  ,  -  ,  .  fc  ,  che  si  trovj  intern.iinente 
i:or  e.  S-:  1,-iJ  .a-ta.  Dèchneneiit. 

LACcRANiE,  add.  d'  ogni  g.  Che  la- 
cera. VecSlrane  ;    q.i  déddre. 

LACERARE  ,  V.  a.  Sbranare  ,  e  infran- 
gere. IJcehi.cr;  Uci-er\  briser;  rompre  ;  mci- 
tre  en  inctceaux  ,  ou  cn  lambeaux.  -  fig. 
Diccsi  di  cose  morali  ,  come  della  fama  , 
dell'  onore  ,  e  simili.  Ijéehirer;  ojSenser  i  ou- 

'"lACEKATO,  ta,  add,  Dichiri ,  etc. 

LACERA*  ORE.  s.  m.  Vols.  h.  Che  la- 
c-ra.   (h.i  déchire. 

LACERAZIONE,  s.  f.  Laceramento.  V. 

LA(  LRO  ,  ICA  ,  add.  V.  Lacerato. 

LACERTA  .  s.  f.  Rj^cell.  AUm.  Lucerta  , 
Li'ccrto'a.  V. 

LACERTO  ,  s.  m.  Congiunzione  di  più 
capi  di  nervi  insieme,  ed  è  in  alcuna  parte 
dil  br 'cc-'-..  Arant-bras. 

LUCERTOLA  .  s.  f.  Cr.  N.  Lucerto- 
la. V. 

*  LACI  ,  avv.  di  luogo,  e  v.Me  lo  stesso 
che  l.i  ,  ae^iuntovi  la  Ci  per  proprietà  di  lin- 
gu.iggio  ,  icme  Liei  ,   e  Q.iici.  iJ. 

LACINIATO,    TA    ,   LACINIOSO   ,    SA     , 

add.    T.    lioian.   Tagliuzzato  iiell'    estreme 

LA(0  ,  s.  m.  Voce  poetica.    Lago.  Lac. 

LACONICAMENTE  ,  avv.    lol'om.  Alla 

laconica.   Laconiijiianent  ;  brie'vement  ;  sue- 

"'laconico  ,  c\  .  TJcm.  Salvia.  Ag- 
giunto di  parlare  ,  0  scrÌT-o  ;  e  vale  Stretto , 
brieve  .  siicchito  ,  e  stringato.  Laconì.jne  i 
sueeìnet  ;  concia  :  bref-^  court  ;  senteneieux. 

laconico  ,  s.  m.  Magai.  Colui  che 
parla    laconicamente.     H„tr.mi  fon  Iaconi- 

LACONICO ,   avv.  Tolom.  Laconicamen- 


nico  111  (lire  ,  hreviloquenza.  Lacoaisme. 

LACONIZZARE  ,  v.  n.  Volg.  It.  Usare 
moflo  laconico  ,  stare  su  i  laconismi.  Ette  la- 
con  ,fi:e  ;  ynrler ,  écrire  Uconiquement. 

LACRIMA  ,  Lacrimabile ,  Lacrimabilissi- 
mo ,  L.-'crimale  ,  Lacrimante  ,  Lacrimare  , 
Lacrimato.  Y.  Lagrima,  Lagrimabile,  ec.  — 
Lacrima  ,  per  sorta  dì  vino  di  Napoli ,  vol- 
garmente detto  Lacrima  Christi.  Sorte  de  vin 
Oli 'un  alleile   Lacrlma-Christi. 

LAClUMATOjO  ,  s.  m.  l'oc.  Dis.  Ca- 
runcola I.H-riniile.  Carvnci.le  lacrym.i'r. 

LACKIMATOUIO,  iiy,  acid.  T.  degli 
Ant!i]uar;.  .Spettante  a  lacrime  ;  onde  Urne 
lacrimatorie  ,  e  simili.  Lacrimatolfe. 

I  ACi'JMAZIONE  ,  Lacrimetta  ,  Lacri- 
mevole ,  Lacrimosamente  ,  Lacrimoso.  V. 
Lasrlmaziiine  ,.  Lagrimetta  ,  ec. 

LACUNA,  s.  f.  Ridotte  d'acqua  morta. 
Mure  ;  marais  ;  lac  :  lagune  ;  marécare.  — 
Cuncavil.'i  ,  Fondo.  V.  -  V.  deW  uso. 
Onci  luopo  voto  nelle  scritturo  ,  che  resta 
tra  uua  riga  ..  e  1'  alua.  Lacune  i  ride  ;  ir.- 


I.  A  E 

lerrupilon,  —  Lac;ina.  T.  An^iom.  RicetO 
..ulj  onde   stilla  qoakhe    uinoie.   lacune    i 

LACUNALE,  add.  d'  ogni  g.  Dilacvm.i. 
Marécageux  ;  de  marais. 

LACUNOSO,  SA  ,  add.  Pien  di  lacune. 
Ktaréc-geì*x  \  plein  de  marais. 

LADANO  ,  s.  m.  Umore  grasso  ,  visco- 
so ,  e  resinoso  ,  che  risuda  dalle  foglie  dell' 
imbrcnrinn.  Ladanum  ,  ou  labdanitm. 

LADDOVE,  e  la'dove,  aw.  Purché, 
o?iii  volta  che.  Poi.rvu  iju:.  -  Poiché  , 
Gi.icchè  ,   Mentre  ;   V.    -    Dove.  Li  où. 

—  Dove ,  avversativo.   Tanà.t  ijue  ;  tt  au 

lADDOVUNQUE,  Dante,  .vv.  Locale, 
Là  dovunque.  Dovunque  ,  in  qualunque  luo* 
go.  Par  tout  ;  en  tcus  li.ux. 

LABI .  s.  i.  Voce  Inglese.  Titolo  d'one.-e, 
che    si    dà    alle    Dame    del    primo   ordine* 

"*  'lADICO  ,  sust.  e  add.   Ljico  :  T. 

I.AOO  ,  DA  ,  add.  Laido:  V. 

LADRA  ,  lass.  B.rn.  ec.  s.  f.  di  La- 
dro. V. 

LADRAMENTE,  avv.  Volg.  /V.  Sgrazia- 
tamente.   Maussadement. 

LADRINO  ,  s.  m.  dim.  di  Ladro.  Petit 
larron  ;    iarrvnneau  ;  f.lou. 

LADriO  ,  Ladia  ,  s.  e  add.  d'  ogni  g. 
Colui ,  o  colei  ,  che  toglie  la  roba  altrui  di 
nascosto.  Voleur  j  larron.  E  al  fem.  Vc- 
Icuse  ;  Urronesse.  —  Si  usa  anche  tìg .  ed  è 
un  a,?,i.in:o  .  the  t,lor.i  eii  rime  buona,  9 
t.     -I,..!-  ,  .   :     .   M  (Uè,  t.'iuodella 

.  ,  .  ■  '  in.in'mue  ,^  ond». 
i   >  V  '  .  ,       ^  '   ,    che  feriscono 

L..i'r.i  co. a  ,  ladro  pi.ccre  .  vale  Brutto  ,. 
schifo  ,  di-ionesto  ,  cattivo.  yUaln  ;  sale  ; 
mauvais  ;  désaf,réable ,  tte.  -  prov.  Sempra 
non  ride  la  moglie  del  ladro ,  e  vale  Che  a 
lungo  andare  sono  scoperte  le  tristizie  ,  e 
gastigate.  Les  mèchans  ne  ricnt  pas   t.i.fours, 

-  La  comodità  fa  1'  uomo  ^dro  ,  e  vale  , 
L' occaiìonc  induce  sovente  a  peccare.  I.'oc- 
casion  fait  le  larron.  -  La  guerra  fa  r 
ladri  ,  è  la  pace  gì'  impicca.  La  guerre  fait 
d:s  voleurs  ,  et  la  faix  les  Jait  fcnd'e.  — 
Andare  come  il  l.idro  alla  farca  ,    simile  alF 

Andare    come  la  serpe   .ili'  ' 


<;:tel]Lt  ehjse  à  contre-caur  ,  mal-vc- 


LADRONAJA  ,  s.  f.  Moltitudine  di  la- 
droni.  Troupe  ,  bande  de  yeUurs  ,  de  bri- 
Sands.  -  Ladronaja  ,  si  dice  anche  dell 
ingiusta  amministrazione  di  checchessia.  Fo- 


droneelio.  Pet'*e  vohnse. 

LADRONCELLF.RI'A  ,  s.  f.  Quasi  dimi- 
nutivo  di   ladroneccio.   Larcin  ;  petit  voi. 

1  ADRONCELLO  ,  s.  m.  l'im.  di  Ladro. 
Ladrino.  Larronneau  ;  petit  larron  ;  fitcu  ; 
cuiipeur  de  bourses.  [ 

LADKONCELLUZZO  ,  ,.  m.  £ern.  iim.  , 
di  Ladroncello.  Petit  v.'cr;  fUv.  \ 

.  LADRONE  ,    s.  m.  .h  cr.  di   Ladro  ,  •   1 
sÌ5niUca  assass'no.    Voieur  o'c  grand  chemin  ; 
larn^n.    -    Ladro»  di  mare  j  vale  Corsale  , 
PiraM.  V. 

fAORON.rCCIO,  s.  m.  Ruheria.  Voi  ì.  \ 
larcin:  bri^.:,    ag    \  maìreisation  \  volerle.      j 

LADRC)NtGC;iARE  ,    v.  a.  Far  la  vit»  | 
del  ladrone  ,    (l..rsi  alla  strada.  Brigtnder  ;   j 

'^YAr)RONF'''iGl67s.m.  Cavale.  1.0  iWa*  J 
che  I  arroneccio  :    V. 
I  ADRONk-iCO,  CA  ,  add.  da  hito.Vt  j 

"lADRUCCIO.s.  m.  Ladrino  :  V.  ' 

'   LAE  ,    Lo    stesso    che  i  à  :  V.  .1 

LA'  ENTRO    ,    avv.    Locale  ,  e  vale  19  | 

stesso  che  Là  dentro.  Là-dedani  ;  Uans.  —  | 

Talora  lo  stesso  che  là  ,  e  la  parola  Entro 


per 


,,e  r  leggiadria,  , 
0.  Là.  ;.  ìms  tu  I 


LAG 

LAGGllf  ,  lAGGioso  ,  avv.  d!  Kiogo  ^1 
rosi  di  su'o  ,  cjiTie  dt  mata  ,  conrra-io  di 
lassù  ;  e  dino-n  luogo  basso  .  e  iiiTeriore  , 
luogo  dove    altri    è.    La    già.    Là-bjs  ;    en 


»«. 


LAGHETTINO 


ashei 


Un 


LAGriETTO  ,  s.  m.  Piccol  lago  ,  dim. 
&  lago.   Pah  Uc. 

'  Cagna,  s.  f.  Afflizione  ,  pena  ,  do- 
lore ,  affanno  ,  travai^Iio  ,  e  cosa  ,  che  ìn- 
d.ica  a  lagnarsi,  fan:  ;  c'iagriii  ;  affl'ciion. 
Querela,  lamento.  Pla'.iue ì  ccmplainte;  la- 
iTicntaùon. 

LAGNAMENTO  ,  s.  m.  il  U;nariì  ;  la- 
gna.    Plainu  ;   Impientation  }  gii 


p.  Dolerii 


,    atthgjers! 
laticar'ii.    .! 


agna. 


LAGNARSI , 
lamentarsi    ,    querel. 
pUlndre  ;   soupuer  ;    st  Lamtnttr  ; 

^'lAGNEVOLE   ,    add.     Che 
PUinif;  eémissant;  fieurtur. 

»    LAGNO  ,  s.  m.  V.  i-aena. 

LAC.NOjAMENTE  ,  av».  Con  lagni. 
PUi-:lvtn::nt  ;  doulo.ircusemint  ;  puoyabU- 

"laGNJ  ÌSISSLMO  .    MA,    add.   sup.   di 
lacr.^.^o.  Tra-pUintif,  cu. 

L  ACNOiO  ,  SA  ,  add.  Che  si  lagna.  P^jb- 
uf\  daul^urcisx  ;    qui  se  plain:. 

LAGO  ,  s.  m.  Raunata  gra.^ds  d'  acque 
perpetue.  Lm.  —  Per  Gran  quantità  d'umo- 
re ,'  come  Lago  di  lagrime  j  lago  di  s.-'noUe, 
Vn  lac  \  un  ruissiau  di  Urmis ,  ou  de  sang^ 
-  Per  simil.  Concavità,  profondo.  /->.- 
flrJeur  ;  concav'tc ,  oj  caviti.  Lashi  t  ! 
I    ore  son  detti  i    ventricoli.  Vc^ìrUuUs  . 

JJ-.  Se  un  uomo  possa  vivere  col  san; 
;  i  jTireso  ne'  laghi  del  cuore  ,  la  lascio  ìTo:.- 
siiferare  a  chi  ha  tior  di  ragione. 

LA  ; ON£  ,   s.  m.  Laguna  ,  Lacuna  :  V. 

LAGRIMA,  s.  f.  Umor,  che  distilla d..- 
tli  occhi  ,  nato  da  soverchio  affetto  o  di 
dolore,  o  d'  allegrezza.  Lana:.  -  fig.  Goc- 
ciola. Lamu  i  g<j:^xc«.  —  Lagrima  di  Giub- 
be. '/.  Hotan.  iorta  di  pianta,  altrimenti 
detta  idroipermj.  Larmi  de  Job. 

LAGiUMAUlLE  ,  add.  d'ogni  g.Lasrime- 
vole  ,  pien  di  L,:;rime  ,  degno  di  lagrtm*. 
Déplorable  ;  lamcntibU  ;  pUoy^blt  ;  a:gn; 
ce  Uraes. 

LAG.H.1.V1ALE  ,  s.  m.  Quella  parte  dell' 
occhio  donde  escono  le  laf.ri.-ne.  Les  poims 
lacrymaux  ;  /-■  grjnd  angle  de  l'ail. 

LAG.aMALE  ,  add.  d'  ogni  g.  T.  i'A- 
nat.  Diceii  de'  viv  ,  per  cui  scorron  le  la- 
grime. Lacymil.  Dicesi  anche  Fintola  la- 
grim.Ie  ,   brancola    lagrimalc.  Flstule  lacry- 


ne  :  V. 


s.'"m!"ll  "grtrt 


Che  la- 
ire.  La- 


pigli.' 


''FpTalne! 


1  signmcito 
re.  L^rnioyer;  peurcr  ;  verter  des  Larmcs.  - 
Per  similit.  Gocciolare  ,  versar  gocciole.  Dc- 
Eoutter  ;  verser  goutie  à  goutt:.  Quando  le 
viti  hgrimin  con  umore  spesso  ,  ec.  -  In 
signif.  att.  vale  Deplorare  ,  compiangere. 
P/;urir;  dérh-cr  ;    pLùndre. 

h\'',V  I    i  A  f    >  ,    TA  ,  add.  da  Isgrimare. 
P'-..     ...  -i,  vjle  sosp-Vata.  i'.^v 

n-.-     :    .    •  .  ,  apris  UquelLe  on  avole 

Lr>  ,  .;,.;ìiU..iO  ,   RIA  ,   add.    Salvln. 

nui  diceii  d'  imo     de'  muscoli   dell'    occhio. 

Locri  TCj/. 

LAGRlAlAZIONE  ,    s.     f.    Il  lagrimare. 
Vaczlon  de  pleurer  ;  Urmoyemcne.    —   Lagri- 
'  ce  anche    un'  infermità  degli 
quale  lagrimano.    Eplphare  ; 
-    larmoyement. 

dim.  di    lagrima. 


occhi  , 

Urwioie,,.^,.^  ,   „_  .« 
LAGRLMETTA 
Petite  hrmc. 


L  A  M 


_  LAGRIMEVOLISJLMO .  ma  ,  add.  sup. 
di  l.igrimevole.   Très-dé^lorable  ,  ere. 

LÀGRLvlOSA.MENTE.avv.  Con  lagrime. 
Trstem-.nt  ;  en  vcrsant  des  pleurs  ;  avec  Ics 
yzux  bj-gnés  de  larmes. 

i-AGiUMOSO,  SA,  add.  Pieno  di  lagri- 
me. Eploré  i  larmjyant  ;  q-ii  pleure  ;  qui  est 
tour  en  pleurs  ;  qui  rjpand  dei  lannes.  — 
Gjccio^an'e.  Dégouttant.  -  Hapnato  ,  molle. 
Moìiiìlé  ;  bjìgné  ;  trempé;  arrasc.  La  terra  la- 
gnmoi.i  OLede  vento. 

LAG.<IMJZZA  ,  s.  f.  dim.  di  lagrima  ; 
lagrimetta.  Petite Isrme. 

LAGUME  ,  s.  m.  Acqua  stagnante,  che 
fa  palude,  fllarzls  ;  mare  ;  m.:recage  i /^l'-'- 
ne.  —  Lagume  si  diee  anche  di  quantità  d" 
acqua  versata,  e  stagnante  in  qualche  luogo. 

LAGUNA  ;  V.  Lacuna. 

LAI  ,  s.  m.  pi.  Lamenti  ,  sospiri  ,  voci 
meste,  e  doloro ;e  ;  e  questa  voce  non  si 
trova  nel  numCTO  del  meno.  Lamentations  ; 
plaintes  ;  crls  ;  regnts  ;  gémisssTtuns  \  djUan- 
ces  :  e  anticamente  si  diceva  anche ,  i.ii. 

LAICALE  ,  add.  di  laico  ,  o  da  laico. 
Qu:  .ippartUnt  ci.:x  Uiqus. 

LAiCAL'.lENrE  ,  laica.mente  ,  avv. 
All'  usjnja  de'  laici  :  al'i  laica.  A  U  mani:', 
des  Laiques  ;  en  sécAier.  -  Per  iempli- 
cemeii'c  ,  idiotamente.  V. 

»   LAIJIALE.    V.  Laicale. 

LAICO,  s.  m.  Quegli  ,  che  non  è  inizia- 
to, né  f.uo  abile  a  mineggiare  le  cose  sa- 
I    -,.     /..;-.,    s::,lur.    -   Liico  .^oggidì  s' 


LAIDAMENTE  ,   avv.    Disonestamente  , 
bruttamente  ,  sporcamente  ,  con  ■ 
Vila'nement  :  hanteusement  ;  Idekem: 

LAIDARE.  V.  LHidire. 

LAIDEZZA  ,  s.  f.  As-rattodili 
deur.  -  tij.  P.!rl3ndosi  di  bruttura 
lita  di  viz'i  ,   e  simili.  Laldcur  ;  d 

"lm'ìÌI^Ì",'''.  a.  Brutta 
;uai;.ire.   EnUidir;  salir; 

LAIDIS^L.IAMENTE  , 
damante  ,  schifissimamente 
m?nte.  Tres-vUalnemcnt .  etc 

LAIDISSIMO,  MA,  add- 
Tres-lald  ;  très-saU  ,  etc. 

LAIDITA' ,  TADE  ,  A  TE  ,  s.  f.  Astratto 
di  Laido.  Ljideur.  V.  Laidezza. 

LAIDI  IO  ,  TA  ,  add.   Enlaidl ,  etc. 

"■  LAIDO,  s.  m.  L.-.idezza.  V- 

LAIJO  ,  DA  ,  add.  Sozzo  ,  deforme  , 
brutto  ,  sporco  ,  non  solamente  di  bruttura 
materiale  ,  ma  di  bruTura  ,  e  oscenità  di 
vizi  I  e  di  malvagi  costumi.  Lald  ,  vilairt  ; 
siU  i  Uche  ;  dcshonnète  ;  ohcine, 

*  LAIDURA.    V.  Laidezza. 

*  LALDA  ,  Laldabile,  LiM.ire  ,  Laldato- 
re  ,  laide  :  V.   Lsuda  ,    LaiuLblle,  ec. 

■►  LALDIRE  ,  Gr.  S.  Gìrol.  V.  Laidire. 

LAlDOTrO  ,  s.  m.  Mshi.  Piccola  lau- 
da ,  breve  lauda.  PeiU  cantique. 

LA.VIA ,  s.  f.  Pianura  ,  e  camp.igna  pen- 
dente ,  e  non  pari ,  ove  corre  acqua.  P!aì- 
ne  ;  campagne  en  pente  ,  et  iné.^ale.  —  La- 
ma dicesi  anche  a  Piastra  di  ferro  ,  o  d' 
altro  metallo.  Lame  ;  piaq-te  ;  b.inde.  —  La- 
la  parte  della  spada  fuor  dell'  elsa , 
imo.  Lame  d'epe':.  —  Venire  a 
mezza  lama  ,  si  dice  quando  si  viene  pl'a 
conclusione  subitamente  ,  trata  la  metafora 
da  quelli  ,  che  nel  far  quisrione  in  pochi 
colpi  s'avvic'n,-no  dentro  alla  misura  della 
metà  della  lama  ,  che  anche  si  dice  venire 
a  mezza  spada.  Ve".ir  promptemmf  à  la 
canclusUin  d'un:  affaire.  -  L^ma.  T.  della 
'■  -     Mui.     Noma  de'  Szcertloti    presso 
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lambisce ,  leccant?.  ^à  Uehe.  -  E  .-"«•i.  i 
aggiunto  di  quella  hicteora  ,  che  d-.cesi 
Fuoco  lambente.  Feu  fjilet  ,  qa'un  appelU 
Ignis  limbens. 

LAMBICCAMENTO  ,  s.  m.  Vo^g.  h. 
Stillamento  ,  passaggio  fatto  far  <fo  liquori 
il   stato  sottile  a  più  so.tile.  DistilUiian. 

LAMBICCARE  ,  v.  a.  Fare  u^cir  per 
lambicco.  DistiUer  ;  tirer  par  l'alami'c.  — 
met.if.  Esaminare  accuratamente  alcuna  cosa, 
ponderarla  bene,  Passcr par  l'tlajnh'.c  \exa' 
mnsr  avec  trop  de ,profondetir.  —  fig.  Lam- 
biccarsi il  cervello  :  sottilizzare  ,  Ehirii)iiz5- 
re  ,  stillarsi  il  cervello.  S' alambiquer  le  cer- 
veau  ;  s'appliquer  à  des  choses  qui  fatiguent 
l'iniagmat'ujn  ;  sz  creu:er  le  ccivean. 

LAMBICCATO  ,  ta  ,  add.  da  Lambic- 
care. V.  —  Una  cosa  lambiccata  chiamasi 
Spirito  ,  Qjinto.scnza.  Ojintessence  ;  esprit. 

LA.M31CCATO  ,  s.  m.  Segner.  Quintes- 
senza   ,     estratto.    Extrait  ;   qulntessenct   ; 

t'^A.MSlCClO,  s.  m.  J5.-;aJ.  Limbicco.  V. 

LAMBICCO.  V.  Limbicco. 

LAMBIMENTO,  s.  m.  Il  LamUL-e.  f. V- 
eion  de  Ucfter ,    de  sticer. 

LAMBIRE  ,  v.  a.  Pigliar  leggiermente 
colla  lingua  cibo  ,  o  beveraggio  ,  e  non  si 
«irebbe  'se  non  di  cose  ,  eh'  abbian  del  li- 
quido. Le'cher  ;  sHcer.  Parlando.!  del  cane  , 
e  di  qu.-.lch'  altro  animile,  f^tper.  —  Per 
sim-1.  Toccar  leggiermente.  EflzHrer;  ra^er. 

LA.Vlil.IV'O  ,  s.  m.  Sorta  di  metlica- 
men-o  ,   che  si  bmbisce.  Ljk. 

LAVi8.<USCA,  s.  f.  eLAMiRusco  ,  s. 
m.  \'ite  ,  ed  uva  salvatica,  raverusto.  Lam- 
brus-iii:  :  lambr.iclie. 

LAM3RUSCARSI  ,  n.  p.  Scnna^.  iniaU 
varichre  ,  e  propriamente  dice.i  della  vite, 
D:v:nr  cjvvi?.-. 

LAV13RUZZA  ,  V.  Lambrusca. 

LAMENTABILE,  V.  uamen-evole. 

LaMENTAUILMEN'TE,  avv.  V.  Lamen- 

LAMENTAMENTO ,  s.  m.  il  lamen-ar- 

si ,   lamento.   Plainte ,  etc.  V.    Lamento. 

LAMENTANTE  ,  a*d.  d'ogni   gen.    T. 

Liv.   Che  si  lamenta,  che  si  lagna.  Qui  se 


guttr  ;  souiller. 
sporchisiima- 
sup.    di  Laido. 


Tir, 


LAC.UMEVOLE  ,  add.   d'  ogni  g.  Atto    Tartari.  U^a. 
ad  indur  lagrime  ,  flebile  ,  mesto.  Deplora-  \     L.^iMIiENTE ,  add.  d" 


ogni  £,  Bv'cc.  Che 


LAMENTANZA  ,  s.  f.  Lamento.  V. 

LAMENTARE  ,  v.  n.  e  n.  p.  e  ta'or» 
anche  att.  D.mostrar  con  voce  cordogliosa 
articolata  ,  o  inar:ico!ata  il  dolore  ,  che  al- 
trui sente  ;  rammaricarsi.  Se  plaindre  ;  st 
Um:ntcr  ;  crUr,  gdndrc  ;  gémir  ;  déplorer, 

•  LAMENTAI  A,  V.   Lamento. 

LAMENTATO,  ta,  add.  da  lamentare. 
P/jct;   rer.'ct:é.  N 

LAMÌ-NTA  rORE  ,  s.  m.  Che  si  lamenta 
Qif    c,-y/,i'ir:    vù  gémit  ■.  pleurew. 

LAMh.\'rATO:i  ),  I  v,  lamentevole.  Vw 

LA.MiNTATR.CE.s.  f.  Clic  si  lamenta. 
Ce.'/:    ;:,;  se  rh-nt. 

LAMENTAZIONCELLA ,  s.  f.  dim.  di 
Lamentazione,  tìtnthsimzns  ;  soupirs.  Con 
lamentazioacelle  di  voce.  D'un  ton  pUlntif; 
avec  une  volx  plaintive;    en   gé.mlssant  tout 


LAMENTAZIONE ,  s.  f.  il  lair 
lam  :nto.  Umcntation  ;  < 
doléance.  Le  lament.-.zioni  di  Geremia.  I^s 
UmentJtions  de  Jérémie.  -  Lamentazione  si 
d  ce  .-nche  ad  una  delle  patti  dell'  antica 
trajet'in  ,  Grecamente  chiamata  Grommo  , 
cioè  Compianto,  la  quale  è  un  pianto,  o 
cordoglio  ,  che  fa  il  coro  insieme  cogli  altri 
strioni.  Les  cjmp'aìmes  ou  Ur.ur.tatlons  du 
chccnr  dans  les  tragéiies  anciennes. 

LAMENTEVOLE  ,  add.  d'ogni  E.  Di  la- 
mento, querulo.  Plaintif;  lamentable  j  ié- 
plor^bU. 

LA.MENTEVOLMENTE  ,  avv.  Con  la- 
men'o.  Larr.cntahUmmt;  plaintlvemtnt ìpi-^ 
toyab'ment  ;  djulo-urc::sem^:it. 

LAMENTO,  s.  i».  Li  voce,  che  si  man- 
da  fuori  XiTnen^'T.ào'À.  Eamcntation;  regr:ts\ 


■ipla 


eemisscm-: 
"Far  lamer 
si.  V. 


;  doii'ounusi ; 


I  lamsntanza. 
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LAME?frOSO  ,  s/i,»M.  Pi«n  di  lamen- 
ti ,  Lamentevole  ,  cordoglioso.  PUintif;  la- 
mcntabìc  ;  Ja:dui:rcux. 

LAMETTA  ,  s.  f.  <fim.  di  Lama.  P<ti:e 
lame  ;  itine  mina  ,  iHUc. 

LAMIA ,  s.  f.  Rid.  Sorta  di  pesce ,  i 
tran  moie  ,  e  di  gola  sfondata.   Lamie. 

LAMICARE  ,  V.  impcrs.  Piovigginare 
spruzzolare ,  e  si  dice  dei  cidere  mimiti':^! 
ma  pioggia,  e  rida.  Brainer;  fleuvoir  à  ye- 
tilts  toiittes. 

LAMIERA  ,  s.  f.  Armrtliira  ,  cor.uza  , 
usbergo  ci  lama  di  ferro.  Cuiraise  ;  lUstron. 
-  Lamiera',  per  lama  ,  o  lisstra  di  ferro  , 
o  d'altro  menilo  ,  che  s'adatta  a'  pili  usi. 
Lime  ;  [laque. 

LAMINA ,  s.  f.  Lama.  Lame.  -  Lamnia 
d'acqua  ,  T.  IJrjulico.  Zampilletto  d'acqua  , 
ilie  5ch  zza  in  aria  dalla  bocca  de'  dragoni, 
e  simili  animali ,  onde  s'adornano  le  fontane. 

LAMINETTA  ,  s.  f.  dìm.  di  Lamina. 
Petite  iam:  J  yctiie  flaque ,  uu  Urne  mirice  , 
dé'.ice. 

LAMINOSO  ,  S*  ,  3ii.  Che  ha  lamine  , 
che  è  composto  ,  o  fatto  a  foigia  di  lamine. 
haminé. 

LAMMIA  ,  s.  f.  Strega  ,  mcantatrice  , 
maliarda ,  larva ,  ec.  In  IVancese  solamente 
al  p!ur.  Lumics  ;  ed  alcuni  Larves  ,  Lému 


LAMONE ,  s.  m.  T.  Mcrcjnt.  Spezie  d 
verzino  che  ci  capita  dalla  Ba)»  d  Ognis- 
santi.   Larton.  _  .      . 

LAMPA  ,  s.  f.   Luce  ,   Splendore.  V. 

LAMPADA  ,  Lampade  ,  s.  f.  Vaso  sen 
7.3  piede ,  liei  qu^-le  si  tiene  acceso  Lime 
d'olio,  e  sospfnde-.i  per  lo  più  inn,;nzi  ; 
cose  5.-(;-f.  L  ìt  ye. 

LAMi'ADi.-ERO ,  RA  ,  add.  e  sust.  -^ - 
ri.  fornito  di  lampada  ,  che  porta  hm; 
'  £,arKffath);>f>i're  ;  niii  porte  une  le 


Ida. 

irr.ifat^>'>t'r'e  ;  niii  porte  une  iarr.pe. 

LAMJ'ADISTI,  s.  m.  ;1.  f.  ddla  Star. 
eniic.  Co-i  fiiron  detti  da'  Greci  ,  coloro, 
che  s'e;eicitavano»l  corso  delle  faci.  Lam- 
pcAs--s. 

L-VMPANA,  s.  f.  V.  Lampada. 

LAMPANAJO  ,  s.  m.  Colui  .  che  f»  le 
l.im'jane.  Fantleur  en  cnìy.-e  ,  i;«  Jait  des 
Uiliper. 

LAMPANEGGIO  ,  s.  m.  Salvin.  Lume 
JelliiuiM  ,  coii  chiama'o  figuratamente,  por 
tis-f'etto  lilla  debo'ezzj  di  e-.so  ,  iu  comi;... 
»?zione  a  quello  del  Sole.  Ciair,  oh  luimtre 

'lAMp'ÀNTE  ,  add.  Risplendente  ,  luci- 
canto.  BrUiMt  i  lulsant  j  respUndmarit  ; 
itUtitnt.  -  Lampanti ,  nello  stil  piocoso  ,  e 
in  forza  di  sust.  vale  Scudi ,  o  altra  sorta  di 
moncia.  j4ri:int  cisplant  ;  arcent  sec. 

LAMPADE,  V.  n.  1  ampesp.ire.  V. 

LAMPASIO,  s.  m.  T.-iìeiU  MascaUia 
Sorta  di  malore  .  che  viune  in  bocca  a'  ca- 
valli.  Lamyas;    Ine.  ..    _    .  .  _. 

LAMPASSATO  ,  TA  ,  add.  T.  del  Bla- 
ione.  AjiEiiinto  di  lione ,  che  allunga  la  Im- 
cua  fiori  della  bocca.  Latnpas'é. 

LAMPASSO,  s.  m.  i'.  <!c'  Mereadami. 
.Sorta  (li  drappo  di  seta  ,  che  ci  capita  dall' 
Indie  Orien'.ili.  Lamias. 

LAMPEGGIAMENTO  ,  s.  m.  Lampo, 
i|l-mpea«;iarr.  £c.'fl;>.  V.Ltmpo.. 

LAMPEGGIANTE ,  add.d'osuig.5<i/i(i. 
Chlair.  Che  lanpegfia  ,  che  ririire  a  giina 
di  baleno.  Liimìr.eux;  luisant  ;  briUani  ^res- 
ulenduiiiie.  _.. 

LAMPEGGIARE,  v.  n.  Rilucere  .ren- 
dere splendore  >  eiiisa  di  fuoco  ,  o  di  b.Ieno. 
liiire  ;  retuire  ;  icU'.cr  ;  hrUler  ;  tcpandre  de 

La'mu'eGGIO  ,  s.  m.  lampo.  V. 

LAMPIONE  ,  s.  m.  V.  Lampone.  -  T. 
JUjr.  Picciola  lampana  che  si  mcffe  entro 
um  lantern.i ,  di  cui  servonsi  i  Mann.iri 
uiiniido  v.-.i  no  alla  soda  dove  sta  la  polvere 
da  f.ioc.   \,tmfion.  ~ 

LAMPO  ,  s.  m.  B.ileno  ,  o  splendor  di 
fiiicorassomisliame  .-.Ih.  lene.  Eclair;ecUl  ; 
iluar  ;  cor.^tation  ;  reirlcndiisemcnt. 


LAN 

LAMPONE ,  s.  in.  Fnitio  simile  alle  more 
d'una  jùanterelia  spinosa  ,  e  ve  n'ha  del  rosso 
e  del  biimco-  Framboise. 

LAMPREDA',  s.  f.  Pesce  della  spezie 
dell'  anguille.  Lamproie. 

LAMPREDOTIO,  s.  m.  Lampreda  gio- 
vine. Lamproyon.  —  Per  lo  intestino  delle 
vitelle  ,  ed  altri  animali  ridotto  in  vivanda. 
Fricassèe  de  frestures. 

LAl.iPSANA  ,  s.  f.  T.  Rotan.  Sorta  ili 
pianta  da  cui  si  spreme  un  suro  o  latte  ama- 
ro ,  il  q-.i.ilc  giova  alle  pi..!jlia  delle  mammelle. 
Lampsane  ;  saune  bianche  \  herbe  aux  ma- 
mettcs. 

LANA  ,  s.  f.  Si  dice  propriamente  il  pelo 
della  Pecore  ,  e  del  montone.  L.i:ne.  -  Bat- 
ter la  lana  ,  hg.  ed  in  fsvcll.ir  furbesco  ,  vale 
Usar  carnalmente.  V.  U^^re.  -  F.ir  d'ogni 
lana  un  peso  :  far  ogni  sorta  di  ribalderia 
senza  riguardò  veruno.  C\mm:ttr£  tt-ute  sorte 
de  michancetés.  -  Disputar  della  bna  capri- 
na :  disputar  di  cose  frivole  ,  o  che  niente 
rilevino,  prov.  simile  a  quell'altro  ,  Dispu- 
tar dell'  ombra  dell'  asino.  Visputer  sur  la 
loinlt    d'une  aisuilte. 

L/»NAJU01.0  ,  s.  m.  Aitefice  di  lana, 
che  f.:l)biicj  panni  di  lana.  Ouyrlerea  laine. 
Mercrd.  rte  lanaiuolo.   Ltiiiicr. 

LANATA  ,  s.  f.  r.  Mar.  Chiamasi  bnata 
da  c.ihfito  ,  una  specie  di  pennello  fatto  di 
trossa  lana  ,  con  cui  s'impecci;:no  le  fessure 
(ielle  n.ìvi.  Guispon  ;  vadrouìlle. 

LANATO  ,  TA  ,  add.  iannuj.  Lanuto , 
lanoso.   Lalneùx. 

LANCE,   s.  Bilancia.  Balance. 

LANCELLA,  s.  f.  dim.  di  Unce.  Petite 
i.'.h-,ce. 

LANCENECH  ,  s.  m.  Bemb.  Lanziche- 
necco ,  Lanzo.  V. 

LANCETTA  ,  ».  f.  Lancinola.  Strumento  , 
col  quale  i  Ccrusici  cavan  sangue.  Lancette. 

-  Lancetta  si  ('ice  anche  quel  ferro  ,  che 
mostra  l'ore  negli  oriuoli ,  o  simili.  Atsuille 
de  munire  ;  styu  ,  on   aiguiile  d*un  cadran. 

-  Lancetta  ,  C'r.  m  lanciaola.  Per  piccola 
lancia.  Trait  ;  dard.  -  Lancetta  ,  T.  Mar. 
Barchetta  al  servizio  d'una  grossa  nave. 
Cmlorne.  V.  Lancia. 

LANCIA  .  s.  f.  .Strumento  di  legno  di 
lunghezza  intorno  a  cinirue  braccia  con  ferro 
in  p'un'a  ,  e  impugnatura  da  pie  ,  col  quale 
i   cavalieri   in     b.Ut,i5lia     feriscono.    Lance. 

-  L.incia  ,  ^er  Cavaliere  armato  di  lancia. 
Lancier.  —  In  senso  disonesto  ,  vale  Mem- 
bra virile.  Le  memire  viril.  Ma  io  non  son<> 
ancora  sì  vecchio  ,  che  io  non  rompessi 
una  lancia  con  Clizia.  -  Lancia  ,  si  prende 
anche  per  ogni  spezie  d'arme  in  asta. 
Lance  ;  javelct ,  et  tonte  sorte  d'armes  qu'on 
lance  de  la  main.  -  Lancia  è  anche  una 
spezie  di  meteora  come  le  travi ,  le  cslon- 

ec.   Lance.    -  prov.  Assai  parole  ,  e 
poche    lancie  rotte  ;  dicesi   del  Mostrar  di 
far  gr»  1   cose  y  e  non  ne  eonchiuder  veru- 
Faire  camme  Ics  baliutìers  ,  beaucotip  de 
bruii,  peu   de  besai;.ie.  -  Esser  lancia  d'uno  ; 
sser  suo  cagnotto.  Servir  de  brave  à   <jue!- 
:i'un  ;  etre  san  c^uteuu  pendant.  —  Portar 
len  sua  li:ncia  ,   o  correr  la  sua  lancia  ;  f.ir 
officio  suo,  governarsi  prudentemente  nelle 
_ue  azioni.    Ss  corrluire  prudemment  ,  sag^^ 
ment.  -  Lancia  spezzata  si  dice  Chi  assiste 
con  arme  alla  per.ona  del  Principe.  L'.(4hi- 
ssade    de'  Fr.uicesi  non  e    propriameii'e 
stesso  ,   ma   forse  quello  ,    che  si  dice. 
ndarme,  ,  ou  Carde    à   eheval.  —  L::ncia , 
■   simiUt.  Compagno  ,    difensore.    Cerna- 
rad:  ;  défenseur  -  Far  d'una  lancia  un  zipolo  , 
pimteruolo  i  steniisr  tanto  una    cosa 
grande  ,  o  per  ignoranza  ,   o  per  trascurag- 

che  si  riduca  qiiasi  al  niente.  Faire 

habit  un  honnet  de  nuit.  ~  Come  la 
I  da  Monterappoli  ,  che  pugneva  per 
rotii  i  versi  ;  detto  proverbiale  di  cosa  ,  che 
nuoca  in  qualunque  si  voglia  modo.  C*est 
un  Jafot  d'épittcs.  -  MescoL^r  le  lance  colle 
mannaje.  V.  Mannaia.  -  Lancia  ,  termine 
marìnaresco.Qw^V.O  schifo  o  barchetta  che  è  al 
servizio  delle  grosse  navi  ,  ad  uso  siJCzial- 
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mente  di    comunicarsi  da  nave  a   nave  ,  • 
per  andare  da  esse  a  terra.  Chalvupe  ;  esquij'; 

LANCIARE  ,  v.  a.  Scagliar  la  lancia,  ■ 
simili.  Lancer  ;  ruer  ;  dar,^er ,  ìetcr  d;  /uree, 
-  Armi  da  l.nciare.  Armes  de  trait.  -  Lai»- 
ciare  ,  vale  anche  Percuotere  ,  e  ferir  con 
lancia.  Blesser  avec  une  lance.  —  r.  p.  Get- 
tarsi con  impeto  ,  scagliarsi  ,  avventtrsi.  Se 
lancer  ,  se  ruer  sur  jutlqu'un  ;  se  jercr  aree 
rrr.fétiiosité ,  avec  effort.  -  Ljnci.ir  cantoni , 
lanciar  campanili  :  accrescere  ,  ipérhulcg- 
iliare  ,  mjfniricar  checchessia  con  parole. 
fiatler  ;  exagérer,  —  Francesismo  Marin,  la 
luoco  di  svettare.  Lanccr.  V.  Svettare. 

LANCIATA,  s.  f.  Lo  spriio  di  quanto 
va  lontano  un'  asta  da  lancl-re  ,  tirata  con 
tutta  forza.  Un  jet  de  javelo:  ,etc.  -  Colpo, 
o  percossa  di  lancia.  Coup  de  larce. 

LANCIATO  ,  TA  ,  add.  Lance;  me. 

LANCIATORE  ,  s.  m.  Clie  Ui.cia.  Qui 
lance  ;    archer  qui    lar.ce   dcs  ficches  ,  ics 

"la'nCIATRICE  ,  s.  f.   Che  l.-.ncia.   0.« 
lance  dc<  traits.  ^ 

LANCIO  ,  5.  m.  Salto  grande.  E/ans  : 
grand  saut.  -  Di  lancio  ,  odi  primo  lancio, 

'V.    subito  ,    senza    intervallo    ,    a    prima 

unta.   D'ahord  ;  au  premier  aburd. 

LANCIONE  ,  s.  m.-  accr.  di  Lancia. 
Grosse  l.:nce  ou  deml-piiue  qui  est  une  cs- 
pece  de  pcrtuisane. 

LANCIONIERE  ,  s.  m.  Tir,itor  di  lancia. 
Celui  qui  lance  des  armes   de    trait. 
.LANCIOTTARE  ,   v.   a.  Ferire  di  lan- 
ciotto. Blesser  d^iin  coup  de  javelot  ,  d'une 


f.    Colpo   di  lan- 

l  ,  Cr.  N.  add.  Da 
ìup  de  javelot. 

;    lance    courte  et 


lANClOTTATA 
ciotto.  Coup  d-  iaveioi 

LANCIOTTATO, 
lanciottare.  flessi  d'u 

LANCIOTTO  ,  s. 
Javelot  j    arme   de    tn 

LANCKOLA  ,  s.  f.  Lancetta  ,  piccoli 
lancia.  Javelot.  -  Per  lo  strumento  coi  qsiale 
i  Cerusici  cavan  sangue.  Lancette  -  Per 
una  spezie  di  piantaggine.  Perir  plantain  ; 
planrain  étroi  ;  plantatn  long, 

LANDA  ,  s.  Pianura  ,  campagna  ,  pta- 
teria.  Plaine  ;  campagne.  Pianura  ,  campa- 
gna incolta.  Lande. 

LANDOIDEA  ,  .idd.  e  s.  f.  T.  Ar.at. 
Quella  delle  suture  del  crani.j  ,  per  cui  col 
sincii'ire  si  connette  l'occipite.  Lambdoide  ; 
ypsiloide. 

LANDRA,  s.  f.  Donna  di  bordello.  V. 
Puttana. 

lANFA  ,  Aggiunto  d';.cqua  di  fior  d'a- 
ranci. E.vi  de  naffe  ou  de  fteur  d'orance. 

'  lANGORE,  V.  Linguore 

LANGRAVIATO,  s.  m.  A;,2,-i.,'.Digni'.l, 
e  diritto  di'l   Langravio.  Làndcrayìat. 

LANGRAVIO,  s.m.  V.  dell'uso.  Colui, 
che  nel  sacro  Romano  Imperio  gode  grado 
di  onore  infe'iore  agli  Elettcri ,  e  superiore 
a'  Conti  ,  e  B.-.roni.  l.'.iàgrave. 

■►  LANGUEfJGIARE  ,  V.  Languire. 

LANGUKNTE  ,  add.  d'ogni  f.  Che  lan- 
guisce. Lanfiiiìssant  j  abattu  j  enervi.  Par- 
i.indosl    di  cose.    Languissant  ;  foihle  ;  inou, 

LANGUIDA.MENTE,  .-w.  Cr.  N.  De- 
bolmente, con  l.inguidezza.  Languissammcat ; 
lachtineni  :  mol'ement  ;  foiblement. 

I.AN(;i'iDETTO  ,  TA  ,  add.  Alquanto 
lan-iiido.  in  peu  tjiguiss.-nt.  Parl.-ndosi  di 
pianta  ,  o   (ieri.  C/n  peu  fièli. 

LANGUIDEZZA  .  s.  f.  Fiacchezza ,  Lan- 

^"LANGÙipi^SIMO  ,    MA  ,  add.  sup.  di 
Lanr.uido.  Très-langMssant  ,  ctc. 

LANGUIDO  ,  D\  ,  add.    Senza  forze _, 
debole  ,  fiacco  ,  afflitto.  Languissant  ;  ma.'- 
sa'n  ;  irainant  ;  lache  ;    lanioureux  ;  lenti 
foihle  :  èrervè. 
■    •  t  ANGUIDORE  ,  s.    m.  V.  Languore. 

LANGUIMLNTO  .  s.  m.  Segnei.  Lan- 
guidezza ,  Inniuorc,  Luniucur;  abnteimot^. 
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LANGUIRE  ,  SaWin.  v.  n.  e  n.  p.  An- 
djr  mancando  ,  svr.nire  ,  mancar  di  icrze , 
infievolire  ,  perdere  il  vrjors  ,  divenir  affiato. 
Lansuir  ;  traimr  ;  s'affùihiir  ;  se  cor.s-jnisr; 
t'af.nstcr.  -  Parlinòosi di  fiori.  Appassire. 
Se  JUrrir. 

•  LANGUUCENTE  ,  V.  Langiien'e. 

LANGUORE  ,  s.  m.  MancjmeRto  di  for- 
ze ,  inil.ttia  ,  debilit?meiito  ,  affli/ions  ca- 
tionatj  di  infermiti.  Linguiur  ;  abn'.temcnt ; 
ìassUiK^i  ;  ìiiy.'nité. 

'    *  LAàGL'RA  ,  s.  f.  Lsnguore  ,  Affanno. 
V. 

■    LANIAMENTO  ,  s.  m.  Voìg.  It.  Lsce- 
■ramer.ro  ,  sqi.arcijmento.  V. 
J  ■  LANIARE  ,    V.     a.    Sbranare  ,  lacerare. 
'VéLk:nr\  nutre    en  yiUes.    —  fig.  Trattar 
male.  Déchirer  ;  ouiTjeer  ;  maìtraiter. 

LAMATO  .  TA  ,  add.  Déchlré,  ne. 

LANlATORE.s.  m.  Chelania.  Cilm  qui 
tue  ,  qui/alt  un  masgacrc  ,  une  bouclurie  de 
gens  ou  (Vanimaux.  Leoni ,  cerberi  ,  e  altri 
mostri  l3ni::tor  dì  agnelli  e  dì  tanciu'li. 

LANIERE  ,  Kdd.  d'ogni  g.  Agfiunto  di 
falcone  ,  che  si  concia  per  l'uccerigione. 
Laniere  maschio.  Lamiera.  Laniere  femmina. 
■■  Uni:r. 

LANIFERO  .  RA  .  :dd.  Di  Iena  ,  atte- 
nente a  lana.  Di  h-ne.  Kegozio  Isnifero. 
•  -  Aggiunto  di  bestie  ;  Che  porta  lana.  La- 
nifere :  qui  porte  de  la  Uine. 

LANlf  ICIO  ,  s.  m.  Lavoro  di  lana,  tal 

"TONIFICO,  CA  ,  add.  Attenente  a  lana 
ed  e  ^';^iunto  d'arte  ,  onde  Arte  laiiinca 
r-     .  della  lana.  Art  de  la  laine  ,  la   drupe- 


i,..,...  ^h,^,rkren  lame. 

L.\NiSTA  ,  s.  m.  T.  della  St.  Rom. 
Maestro  de' gUdiatori  ;  maestro  di  scherma. 
Lanhte. 

LANO  ,  add.  ra.  Di  lana  ,  ed  è  per  lo 
più  aggiunto  di  panno.  De  laine  ;  Jatt  de 
laine. P^nnohno.  Drap. 

LANOSO  ,  SA,  add.  Pien  di  lana.  Lal- 
neux.  -  Peloso.  Feìu.  -  Per  lo  pui  si  dice 
tlegli  armenti  ;  Lanosi  armenti  ,  vale  Bestie 
da  lana.  Bé^es  à  laine  ;  menu  bétaìì. 

LANTERNA  ,  s.  f.  Strumento  ,  che  è  in 
parte  di  materia  trasparente  ,  nel  quale  si 
conserva  il  lume  per  difenderlo  dal  vento  , 
sia  per  illuminar  le  strade  in  tempo  di  notte, 
sia  per  portarlo  da  un  Uiogo  in  un  aitro  all' 
aria  aperta.  La  parte  superiore  fatta  a  car- 
tocci, e  per  !a  qu^le  traspira  il  fumo,  dicesi 
il  cammino  della  lanterna.  Lanterne  :  fanal. 
-  Lanterna  ('.ìceii  anche  il  Fanale  ceile  torri 
di  marina.  F,ina/.  —  Quella  parte  delle  Ciipo- 
le  ,  che  è  in  cima  ,  c'etta  anche  Pergame- 
na. Lanterne  ;  camf-un'Ue.  —  iVlostrare  ,  o 
dare  altrui  lucciole  per  lanterne  ;  ing?nnn.-r- 
lo  ,  c»n  mostrargli  cose  picciole  per  grandi , 
e  una  cesa  per  \m' iV.r^.  Taire  croire'que  des 
vcsstes  sont  des  lanterncs  ;  en  donner  à  gar^ 
iir.  -  Lanterna  magica  ;  strumento  col 
quale  ,  per  via  di  refrazione  ',  s'ingrandisco- 
no ,  o  si  fanno  apparire  in  distanza  figure 
come  dÌ5Ìirf.  lanterne  magique. 

LANTERNAIO  ,  s.  m.  Colui  che  fabbri- 
ca ,  e  vende  le  lanterne.   Lantemier. 

LANTLR.XETTA  ,  Lanternino  ,  s.  f. 
dlm.  di  Lanterna.  Petite   lanterne. 

LANTERNONE,  s.  m.  accr.  di  Lanter- 
na ;  Lanterna  grande.  Une  grande  lanterne  ; 

."lANTERNUTO  ,  TA  ,  add.  Voce  usata 
in  ìschcrzo  per  dire  ,  Maero,    secco  a  guisa 
dllanterna.  Maiere  ;  sec  ;  Aélait. 
LANTIONE   ,  s.  m.  T.Itf^r.  e  Storieo. 


Sorta 
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rseggia 


LANUGGINE  ,  Lanugine  ,  s.  f.  Quei 
peli  merbidi  ,  che  cominciano  ad  apparire 
a  giovani  nelle  gunnce.  Foil  f-dlet  ;  duvet. 
-  metaf.  Si  dice  del  fiorir  d'elle  piante  ,  e 
della  terra.  Duvet  ;  coton.  -  Lar.i:RÌne  si 

rtenis  «ishe  p«  |a  s'oventù ,  e  p«c  li  gio- 
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vani  slessi ,  che  fanno  la  lanugine!  Jtuntsse 
ieune  barbe  lìenn-s  ^^r.s. 

LANU'JJNOSO  ,  SA  ,  .dd.  Che  Ila  lanu- 
gine. Vlern  de  poil  fvìUi.  parlandosi  d 
guance.  Qui  commence  à  se  cu:jvrìr  in  pre- 
mier cotvìi.  Parlandosi  ti'ucccUi  di  predj. 
Duvetuix. 

LANUTO  ,  add.  Lanoj».  V. 

LANUZZA  ,  s.  f.  Car.  Leti.  dim.  di  Una. 
Lune  fine.    . 

LANZARUOLO ,  Volg.  It.  Lanzo.  V. 

LANZICHENECCO,  Lanzichinecca, 
Lanzo  ,  s.  m.  fante  di  lancja  ,  soldato  Ti 

.......  ,  HalUharìier. 

LAONDE  ,  avv.  Per  la  qualcosa.  C 
pourquoi.   —  Laoni;c  ,  svv.  di    luogo  ,  vale 
lo  stesso  ,  che  Di  dove.  O'où. 

LAPAZIO ,  s.  m.  Erb.i  ,  che  cresce  co- 
mun<:2i;nte  ne'  luoghi  incolti  ,  e  con  altro 
nome  è  detta    Romice.     ì'atienee  ;  parel/e. 

LAPAZZA,  s.  f.  T.  Mar.  Pezzi  di  legno, 
che  si  attaccano  «rIì  .liberi  delle  navi  per 
afforzarg'i.  C:,tt,ns.  -  Chiamasi  Lapazza  del- 
la traversa  delle  bitte  ,  un  pezzo  di  legno , 
che  s'incastra  dietro  a  quelle  per  fortificarle. 
Chevet  du  traversin  des  bittes. 

LAPAZZARE  ,  v.  a.  T.  Mar.  Afforiare 
un  r.lbero  con  lapazze.  ]i:meUer, 

LAPIDA  .  s.  f.  Pietra  ,  mi  si  dice  più 
propriamente  che  d'al'ra  ,  di  quella  ,  die 
cuopre  la  sepoltura.  Pierre  sivulcrale  ;  tomh:. 

LAPIDARE,  V.  a.  Percuotere  ,  o  uccidere 
altrui  con  sassi,  hzpidcr  ;  assommcr  à  couys 


.  LAPIDARIA  ,  s.  f.  rag.  /r.  Scienza  delle 
inscrizioni.  La  science  des  .';rscrìptions. 

LAPIDARIO  ,  s.  m.  Gioielliere.  Lapi- 
•'aire  i  ovvricr  quitaille  les  pierres  précieuses. 

LAPIDARIO,  lA.add.Fo/f.  It.  Appar- 
tenente alla  lapidaria  ;  onde  stile  lapidario  ; 
Stile  delle  inscrizioni.  StyU   lapidalre, 

LAPIDATO  ,  TA  ,  add.  LapidJ. 

LAPIDATOLE  .  s.  m.  Che  lapida.   Oni 

"lapidazione  ,  s.  f.  Supplizio  di  coloro, 
che  erano  lap:dati.   Lapidation. 

LAPIDE  ,  s.  f.  V.  Lapida.  -  Per  Pietra 
preziosa.  Pierre  précicuse, 

lapìdeo  ,  EA  ,  add.  Di  lapide  ,.di  piejra. 
De  Pierre.  In  un  arca  lapidea.  Dans  un  cer- 
cutil  de  Pierre. 

LAPIDEVCENTE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  de' 
Naturalisti.  Aggiunto  d'.icque  o  fonti  in  cui 
si  eeneran  tuii  ,  o  simili  pietre.  Lapidljue. 

LAPIDOSO  ,  SA  ,  add.  Sassoso.  Pierre.x  ; 
Templi  de  pierres, 

LAPILLARE  ,  v.  a.  Ridurre  in  lapilli. 
Cristolliser. 

LArlLLATO  ,  TA  ,  add.  Da  lapidare. 
CrìstaUisé.   Tali  sono  il  zucchero  candito  , 

:.    e  il  sai  gemma    lapiJlato. 

LAPILLO  ,  s.  m.  Pietruzz.-.  ;  ma  pronria- 

ente  dicesi  di  certe  parti  di  alcuni  coriii 
congelati  a  modo  di  cristallo  ,  come  il  zuc- 
chero ,  il  sale,  e  simili.  Cristaux  d'une  Jlgu- 
réguU'ere  et  ditertninée  par  la  cristallisa- 

n.  -  Lapillo  ,  vale  anche  Pietra  preziosa. 

■  A'?lsTs.''m:  Vco.  Di;.  Pietra  naturalo 
molto  dura  ,  della  quale  si  valgono  i  Pittori 
per  fare  i  disegni  su  i  fogli  ,  lasciandovi  il 
suo  colore  ,  che  è  rosse.  Chiamasi  anche 
.Viatita  ,  Amatila  ,  e  Cinabro  minerale.  Hé- 
matite  ;  crayon  rou^e.    Lapis   piombino   V. 
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L^PPA  j  s.  f.  In  Toscana ,  presso  i  con- 
tadini ,  è  una  sorta  d'insetto  ,  che  va  roii- 
Znnde  di  sera  intorno  al  b;:ano  ,  o  sia  cas- 
sefa  delle  pecstie  per  vctrer  di  poter  in- 
vol.-.re  alcun  pòco  di  mele.  Espice  defréLn. 

LAP*'£.  .LAPPE,  Voce,  che  cosi  re- 
plicata s'usa  in  questa  frase  :  Far  lappe  lap- 
pe  ,  che  vale  Desiderar  ardentemente  una 
cosa.  Souhaiter  ardemmint  quelque  chose, 
—  far  il  cui  i.ippe  lappe  ,  modo  basso  , 
che  Vii»  trcinire  per  pavj-a.  Tremiler  de 
peur. 

LAPPOLA  ,  s.f.  Erba  che  nasce  lungo 
le  strade  ,  ed  è  dj  due  sorte  ,  la  grande  , 
e  la  pìccola.  I  fioii  di  questa  pir.nterelb  son 
.armati  c'uncinetti  ,  che  s'appiccano  facil- 
mente a'ii  .ibi-i  di  chi  vi  si  .-'ccosta.  B.tr- 
d.~ne  ;sU,i.t:ron.  La  lappola  minore  si  chia- 
mn.  Xanihijni.  -  Lappola  di  piano  ,  che 
s'appicca  agli  stivali  grossi  ,  dicesi  prov. 
del  cavar  qualche  cosa  da  persona  ,  onde 
è  quasi  impossibile  il  poterne  cavare.  Arra- 
cher  une  dint  à  un  avare.  -  Lappola ,  metaF. 
SI  dice  a  Persona  ,  che  si  freghi  altrui  d'at- 
torno volonticri.  Lr.prrii:n.  -  I  appola  ,  per 
cosa  da  nulla  ,  di  niiin  prceio  ,  di  niuna 
stima  ,  da  non  farne  con»o.  'fétille  ;  niaise- 
rie  i  ba^ateVe  i  ckose  de  rUn, 

LAPPOLONE  ,  s.  m.  accr.  di  Lappola  ,, 
Lappola  grande.  Une  grosse  piante  de    bar- 

''lAQUEATO  ,  TA  ,  Edd.  Soffittato.  Lam- 
bnt'è  ,  e:c.  V.  Scfiiitt.ìto. 

L».RDAr>.E,  V.  a.  Metter  lardelli  nelle 
carn    ,  che    si  debbono    arrostire.  Lardcr  ; 


Volg.  It.  Pu 


LAPISARMENO  ,! 


Volg.  U.  Sorta 


.  '"e- 

di  pietra  simile  al  Lapislazzoli.  V. 

LAPiSLAZZALO,  Lapislaìzari  ,  La- 
pislazzoli, Lapiìlazzuli  ,  s.  m.  Pietra 
preziosa  di  color  azzurro  con  vene  d'uro. 
Lapis;  lapis  la\uli  ;  pierre  d'a\ur.  Di  questa 
pietra  fessi  l'azzvirro  ,   che  chiamasi   Oltra- 

LAPis  PIOMBINO,  s.  m.  Vocab.  Di,. 
Spezie  d'amatita  fitta  artiiìciosamente  ,  che 
tigne  di  color  di  piombo  ,  e  serve  per  dise- 
Spare.  Cra/on  de.  min:  ;  mine  de  pl(/mb-       j 


LARDARUOLO  , 

gnuolo.  Cì'.arcutltr. 

LARDATO  ,  TA  ,  add.  Da  lardare.  Lardi.. 
fig.  Unto  ,  sp»rco.  i-le  ;  mal-yropre  ; 
gras  ;  couver:  d'imlures. 

LARDATOIO,  s.  m.  V.  dell'uso.  Stru- 
mento di  cucina  ,  che  serve  a  lardellare. 
Lardoire. 

LA.RDATURA,  s.  f.  U  lardare.  L'action. 

'lardellare,  V.  Lardare. 

LARDELLATO  ,  ta  ,  r.t'J.  Lar^e. 

LARDELLINO  ,  s.  m.  dim.  di  Lardella. 
Petit  lar.ion. 

LARDELLO  ,  s.  m.  Pezzuol  di  lardo. 
Lardon.  Quando  non  è  tagliato  a  strisce  ». 
si  dice.  Barde. 

LARDIERO  ,  RA  ,  add.  Bwo.r/m.  Concio. 

col  lardo,  tratto  dal  Ijrdo.  Flambé ,arrosé  ar:e 

lari,  ,-.u  lire  du  lard.  -  fig.  Limaccioso.  V. 

LARpO  ,  s.  m.  Grasso  strutto ,  ed  è  co- 

memente  di  porco.  Lard.  -  Carne  dì 
porco  grassa ,  e  salata.  Petit  sale'.  —  Notar 
ne!  lartlo  ,  dicesi  dell'Andare  altrui  tutte  le 
cpse  interamente  secondo   il  suo  desiderio. 

tout  à  souhait.  —  Gettar  il  lardo  a'' cani, 
dicesi  dello  straziar  checchessia.  Prodirucr  ; 
jeter.  -  prov.  Tanto  torna  la  g.-'tta  al  lardo  , 
che  ella  vi  lascia  la  zampa  ;  si  dice  del  tor- 
nare a  mettersi  tante  volte  in  un  pericolo,, 
che  alla  fine  vi  si  rimr.ne.  Toni  va  la  eruche- 
à  l'eau  qu'i  la  fin  elle  sthrlse.  -  Andare- 
cella   Ratta  i.-er  lardo.  V.  Gjtto. 

LARDONE,  s.  m.  Carne  di  porco  grassa, 
e  sabfa.    Ou  petit  sale. 

LARGACCIO  ,  CIA  ,  :dd.  pegg.  di  Largo: 
molto  largo.  Fort  Urge.  Uomini  Isrgacci  di 
bocca  ,  vale  di  linrua  sfrenatissima.  Des 
homms  ma' -'.v.bouché, . 

LARGAMENTE  ,  avv.  Copiosamente  „ 
amuiamente  ,  abboadanteinente.  Largev.ent;. 
cifieuseinent  ;    amplcmcnt  ;    abondamment  ; 

mains.  -  Diffusamente  ,a  di  lungo.  Diffuse- 
mcnt  ;  ampl:menr, 

LARGARE  ,  V.  Allareare, 

LARGATO  ,  TA  ,  aild.  Da  Lareare.  V. 

LAilGHEGCIA  '^ì,  V.  n.  Dare  abilità,  e 
r.':  ^-  yìc    permissìòn  ,   ampie 

[.-  .t:    chose.    —  Usar    li— 

b;-  ,    ■■:  d'altro.  T.i.ire  des  lar— 

j......   ,   c::^    -...'jJ.  -  Lar^Iieggiar  di-p.a— 


4" 


role  :  ^ser  largo  in  premettere.  Si  mnir 
"l'aTgHEGGIATORE  .  s  m.  Che.  l,r- 
thcepia  ,  c\ie  u;a  liber Jita.  Uberai  ;  lut  fati 

'laÌ<£"eTTO  ,  TA  ,  add.  dim.  di  Largo. 

^lÌkGhÈzZA  ,  s.  f.  Una  delle  tre  Uunen- 
siuni  del  corro  solido.  Urgeari  tt&vcs  ;  U 
uZ  -  Li.r^h=«a  ,  E"  Latitudine  nil  senso 
(,X  da'  Geografi,  tadmic.   -    Mbir.Jita. 

ille  usare  libcraUtà.  l'aire  des  Urgcsscs. 
-  Abbondala  .  copia  j  pienezza  ,  ed  in 
liiniticjto  è  conti.710  di  strettezza 
kretieurjto  .  e  bollo,  per  voc.boli 
j;i  Reiitilmente  da  quello  stri&i.tre, 
r  h  mano.  Atondar.cc,  eie.  V .  Copia  , 
ni---  -  Larghezza,  vale  andie  Li- 
biluà.  Lil'.i'-U  i  pcrmisstc^rt.  Uno  In- 
iciune  nella  forte  rocca  di  Guinisi , 


LAS 


questo  : 


Ali-. 


glese  prigi 

'Larghììsìmamen  .e  , 

Irtnf  tris-lars'moit  i  tres-ahondanmment. 

LARGHbSÌ:NÌi.>  .  MA  .  ««l^-  "'P-  <!'  i-^^P 
Tris^arsc-  met.if.  Nella  mente  avendo 
che  l'cnesta  rpvcrta  sia  antico  ,  e  Ugh.. 
Simo  patrimonio  de' Nobili. Cittaoini  d.  Ro- 
^à  cioè  amplissimo ,  copiosissimo  ,  abbon 
dantissimo.  T.is-abaniani ,  etc.  -  Er.mo  noi 
che  alla  loro  età.,,  ma  a  troppo  pi.i  m. 
tura  larehissime  ,  cioè  Sfrenate  ,:iconz'ose 
Dissolti  ;  débauché  ;  effrene.  -  L.-.rsmssiiB 
pioggia ,  vale  Gra.nc!issima.  Tres-grossc  j>.ti:c 

""»  LARGHITA',  Larghitade  ,  Larghitate 


raìité;  larfessi 
gimento 


m.  Il  larsire.    Lihé- 

irfi  rfM;;.r.  Per  l..r- 

..  doni.  En  Jsisant  dcs  Ursesses  ; 

'"/aRGIrÌ",  v"a'' Dare,  donare  conce- 
dere. DcniUT  ay:c  lA:raUu  ;  e  talvoLd 
seinpUci.Ticnte.  Aecordcr. 

LAR(;n",V,  i-arsit.-de  ,   largitale  ,s.  f. 
Wagnilicenza  ,  liber-ilita,  Urshezza.  Lii^rau- 

'" i  -il  CITÒ  ,  TA.,  add.  Donne;  accordé. 

LARV;iTOS.E,  s.  m.Dona 
Bisce,  e,-    • 
£emeiue.:_j..;^;.^ ;    e    ^;  i„,l,ore.    Cdle 


i  fltints  ma-US  ,  aree  une  mc'm  liiiraU'  — 
A  brga  ,  Al'.a  larga  ,  avvcrbia'.m.  Senza 
guardare  minutamente,  cn  gros  ;  à  m^  «- 
^„vi  ;  du  premier  cuuf  d'aU.  -  Oi  l^rgi 
po.to  avverb.  v.lc  Largamente.  V.  -  t..r 
larto  ,  Allargare.  \\  -  far  l-irgo  ,  Trarsi 
da  b-ndi,  ceder  di  luojo.  tcicp.acei  i.- 1 
ranger  de  citi  ,  cu  se  serrer  ii.ur  fsTe  p'ace. 
-  tjrsi  largo  ,  A»r;rsi  la  strad..  al  estim.;- 
tlva  ,  o  al  trodiio.  Se  f::yer  le  eh.mr. 
au  créd't ,   à   ia  reputatici, 

LARGO  VEGGENTE  ,  add.  d'  ogni  g 
Salvin.  Che  si  stende  colla  viita  ,  cii e  ve- 
de di  lirgo  ,  o  di  lontano.  Qui  yvit  Oi 
loin  ;  cU'rvuyaiu 

LARGUKA,  s.  f.  Larghezza  ,  ma  non  si 
direbbe ,  se  non  in  sign».  di  sr;:nde  spazio  , 
sp.-iziosiia.  Etendue;  grand  esj. ice. 

LARI,  s.  m.  pi.  Cor.  Numi  casarecci  , 
Dei   familari  de' Gentili.  Lares.  , 

LARICE  ,  s.  m.  Albero  di  gr.inde  jurtz- 
z3,  d-^li  scrittori  annoverato  tra'  cumi^ri  , 
come  e'  dicono  ,  e  resinilcri  ,  e  perde  \\ 
foglia  ,  ed  è  ceUbre  ,  per  nascere  solo  so- 
lerà questo  il  vero  A5..rico.  ^UU\e  ;  lanx. 
-  Larice  femmina.  Voc.  Dis.  Albero  il  cui 
legname  è  di  color  simile. al  mele,  serve 
piTr  adornamento  degli  edifiz) ,  e  dicono  es: 
egli  in  certo  modo  immorta! 
parandolo  in  tavole  per  d'.nignervi  sop: 
non  mai  si   teiiJe.    L:    Ccdre  ,    ou   Pin 

LARICINO  ,  NA  ,  s.  m.  Add 

LArv'ltvVó  ,  s.  m.  SaUin.  Sorta  di  pesce  , 
che  secondo  Oppiano,  pigliasi  la  state  ,  con 
rete  di  canapi  ,  entrovi  posto  per  eica  una 
stiacciata  di  coi  ,  bsgnata  di  vino  ,  e  di 
mirra.  Soru  de   pt^isson  doni   naus  ne  con- 

"TarInGE  '  s"Tt.  d'Anat.  L'P'"^/"- 
eriore  ,   e  più  grossa,   ovvero  il  capo  dtUa 
.-nna  de'   polmoni.  L:  larynx. 
L.-UUA  ,  s.   t.  Propriamente  vale  Ombra 

li  ir  u  li  .  i-T.>  ,  apparenza  (intana 
'-,   ,  l'i   forme.    Larves  ;  U- 

:;,,;,       .  ;    ,..•.,■-;, -Vale    nchc  Mss- 

ll,!_.f,,  _  1    /,        ,\    .     ti-r^niì.  lAasque;char.- 


LAS 

LA<:CIAMISTARE,  s. 


e  che  b.da 


rru^blc.  —  Esser^  pieno  di  ldscu:mistire  ; 
esser  pieno  di  noji  ,  o  d'inquietudine,  Em 
charg:  d^ennui ,   d^inquiétudes. 

L.A  .GIARE,  v.  a.  Non  torre ,  0  non  por- 
tar seco  in  partendosi  checchessia.  Litisser } 
■:  pus  emporter.  -  Mio  P.dre  ni:  lascio 
■  eco  ,  vale  Redai  molla  rcba.  Mon  pire  me 
'a'ssa  r'iche.  —  Laiciar  uno  in  qualche  Uio- 
,0.  Uisser  ;  nuUicr.  -  h.  sciare  ,  cor.tra.io 
di  Tenere.  £.1..^.-  ,  ':.  •.  '  '  ;  ncj.u 

jir.pècher.  Lasci.uiìì  ...  '   •   •'  ,  <■■•  te 


ndono  , 


Tralas- 


.  Oubh 


larice. 


uvic  libéralUé:  o  s 


'"largizione,  s.f.y.  Dono. 

LARGO ,  b.  m.  Larghezza  ,  .spmp.  i-ar- 
B-IrrVespa^e  ;  la,it..de.  -  l'.u:..  ...r  larso.  : 
farsi  aver  riiipetto  ,  o  riveronzn.  òe  _fa:r: 
reVrcter.  -  Ulcesi  anche  da  chi  precede 
qutilclie  gran  Sienore  ,  l.ir jo  lar^o  ,  per 
Sire  ,  Fate  luofro  ,  scostatevi  ,  lisciate  pas- 
sare PUec  ,  piace.  -  Pigliar  d  largo  ,  e 
1'  a'tura  dicono;  Moria.v  dello  andare  pc. 
1'  rito  mire  ,  senza  accostarsi  alle  terre, 
Prcnrfre  !c  Urge  ;  lenir  te  lar^e. 

LARGO,  avv.  Largamente.  V.  -  Vol- 
iere larro  ,  o  volgere  ,  e  andar  lar^o  a 
?"-i  •  Tci'o.are  le  dirficolta  ,  e  pericoli 
Evii'.r  les  di£U'Atis  ,  les  danuers. 
car  largo  :  non  s'  appressare,  ie  l- 
ne  pas  s'apprccher.  -  l"  •■""p .  « 
dicesi  avv.  per  dire  ,  l-rendere  u 
tnazio  rcr  se.  Au  long  et  au  lar^e 
ti  en  Urjc.  V.  Urie.  ■ 
checche-.sia  :  andarne  li 
Urg:  ;  s'éU  ijncr.  -  Andj 
o  alla  larga  , 
scostano 


LASAGNA  , 


aiasnc! 
Prov 


Gì. 
I  largo  , 


Andar    largo  da 

jno.    Prcndrc   le 

...  l.irgo  da  terra   , 

,., .  Marinai  ,  quJlido  5i 

ai  e  vanno  in  alto  mare,  yilltr 
Urge  OH  à  U  larp.ue.  Andar  largo  di  undici 
toinbi  ,  di  undici  quarte.  Lnvoycr. 

LARGO  ,  OH  .  add.  Che  lia  ^rghezza. 
laree.  -  Conioso  ,  abbond.-nte.  ^^.vnijj/if  ; 
copieux.  L;ir«»  vciii  di  pianto.  Con  lar^o 
frutto.  -  MagniH;o  .  li  rale  .  cortese  ,  amo- 
revole. I.W^/  ;  s/«.. -u-  Esser  lar;;o  dell 
altrui,  e  stretto  del  suo.  haire  du  cinril  cui- 
rnii  Urge  cojrroli.  -  Larga  mano  ,  vric  Li- 
berale. Onde  :  Dare  a  larga  majo-  Oon/i<r 


Pasta  di  farina  di  gta 
iiv  ....s  a.  ...stende  sottilissi-Tiamente  sopr; 
'er.ùticci ,  e  si  secca  per  cibo.  Les  La 
som  ur.ccsflce  de  vermiceUl  piai. 
Affollare  il  c.in  con  le  lasagne,  quando,-, 
venire  al  suo  intento  si  offerisce  maggior 
partito ,  chi-  non  merita  la  bisogna,  fra- 
htettre  moms  et  merveilles.  -  Notar  nel  e 
iasajnc  :  notar  nel  lardo.  V.  Lardo.  -  As- 
pettare a  bocca  aperta  le  las.igne  .;  o  aspe.- 
tar  che  le  lasagne  piovano  altrui  in  bocca , 
0  in  gola  :  fig.  si  dice  di,  clii  vuol  conse- 
guire alcuna  cosa  .  e-  non  f.i  dal  cento  suo 
iiiente  per  ottenerla.  Afendri  •jue  Ics  pou- 
lets  tombini  lous  rutis  dans  san  as<^  '"•■ 
-  Lesagna.  Ccllin.  per  simil.  da  Gettatori 
-<:  metalli  si  dice  la  Cera,  o  pasta  ,  che  si 
tfe  nel  cavo  d;lle  forme  delle  statue  ,  o 
di  altre  cose  ,  die  si  fondono.  Ctre  n^  le 
Fondeur  place  dans  le  moule  ou  ti   doti  je.cr 

""lasagna IO  ,  s.  m.  Che  fa  ,  e  vende 
lasagne.  K»rm!(-e//cr.  ,,     .     .     .      v 

LASAGN1NO  ,  NA  ,  add.  Aggiunto  di 
una  sor-a  di /cavolo.  4i.rK  rfc  cho:i  Jnje. 

LASAGNONE,  s.  m..Uomo  ",rande  .  e 
scipito  ,  che  .indie  dicesi  Bietolone.  Orjs 
lourdatiH  ;  r.ros  hadaud. 

LASAGNOTTO  ,  s.  m.  accr.  di  Lasagna. 
Grosse   lasagne.  V.   Lasagna. 

LASCA  ,  s.  f.  Pesce  noto  d'  acmia  dol- 
ce la  di  cui  c.irne  è  molto  sana.  G.ir.Jon  , 
da'rd  ;  vando'sc.  -  Sano  cerne  una  bsca  , 
vale  d'Intera  sanit.i.  Sam  camme  darri.  - 
La  celeste  lasca  :  d  icgno  de'  pesci.  L:  sigile 
des  LHt'issons.  .  ,    , 

»  LASCCHITA'  ,  s.  f.  Astratto  di  lasco. 
Piiri/in,     vil-i.  J.-chtti  ;  paresse. 

LASC^IAMENTO  ,  s.  m.  Il  lasciare.  Aian- 
diin  ;  al/andonnetiKnt. 


,       ....    Abb... >:....  re. 

i  L'abandun.  Onde  pare  il  pr. 
Nasso.  V.  N,isso.  -  Lasciar, 
ciare.  La'ss:r  ;  s^abstinlr.  Al 
timque  turbato  il  vedesse  , 
dire  il  parer  suo.  —  Diccsi 
lisciare  nella  penna ,  o  in 
Tralasciar  di  scrivere  alcuna 
uulaiss^r  d'écrirequdque  chuse.  -  n.p.vale 
Riservarsi  ,  conserv.irsi ,  e  ritenersi.  Se  rt- 
s.rvir;  .se  cMservcr.  Incanto  che  parente  ,  né 
lasci.ito  s'avca  ,  che  ben  gli  volesse, 

-  Lusci.rsi  fuegire  ,  o  uscir  di  bocca  qual- 
che  parola.    Lachcr    une  parole  ;    lacUer  un 

mangiar  la  torta  in  cii'O.  i't 
Laìiser  manger  la  laine  sur  le  dos.  Li|C'  r>i 
prendere  ,  o  chiappare  al  boccone.  ,S.-  .'.l'.j.-r 
prcndre  tu  liurrc.  -  Ljsci.;re  s'ire  .!...-.■: 
cessar  di  nojare.  Laisser  traniui.U.  ì-i  as- 
solutamen^te.  Laisser  ;    ne  pulat  mi;, ,,,... .^r. 

-  Lasciare  st.ire:  cessar  di  fare  cL.'v^'i.  .u. 
Lalsscr  ;  tesser  ;  discont':nuer.  —  Ld^.ure, 
talvolta  vale  Permettere  ,  concedere.  /-'<- 
ter  ;  permettre;  souffrìr  ;  ne  pas  ,7;  .V.-<r. 
Lasciami  vedere  ,  come  1'  iisigr.iulo  hi 
latto,  ec.  -  Lasciare  il  cane  ,  o  si::i;li  ,  si 
dice  dello  sciogliere  i  cacciatori  il  ciw  d.il 
gwinzaglio  dietro  alla  fiera.  Lìd.:  ,  '■  ■- 
'pler  ,  laissir  courre  Ics  i  r,  t  :i 
uccello  dietro  alla  starnj  ,  .  ;  .r 
l^autour.  Lasci.ir  il  caiie  :  .,r.o. 
LivrerleccrfauxcKtr.s.  -  I  :  ..: 
allent.irla  ,                ' 


.Bj-jrJjn.l 


piena   b.ilui.    i  ■-    ■-        .  ;  " 

la  br:di  sur  /«  .(  .     1  '..  ,  . 

ner  <i  lui-m-me.    -     I  '  j     ■  , 

"""      SCagU..rlo.    1.-V-.-  „■:    .-  '     ,    .',  -u::, 
-  Lasciarli  rtoi'rio.rer   ,'  .  ;vel- 
lativo  :    lasci.-re  il   certo  j  e  sicuru  ,   1  .r   r' 
dubbioso.  Uiisscr  le  c^'t.nt:  p.^w 
l'incertaia.   -    Lasciare  ,    vai»  anche  Crdi-, 
nare  alcuna  cosa  nel  testamento.  Le:'s:r  ,■ 

'•"'LAV.r^fA  ,  s.  f.  Lasciamento.  V.     ! 

LAiClATO  .    TA    ,   ;.dd.    da  L: sciare. 
Laissé,  e:c.  -  Lasci.ito  m  forza  di 
cono  e/.'  Sfampatori  per  Lascimi 

LA.'<CIArURA.,S.  f.  ■/■.  de'  !,t:t:,;yrtoriJ 
Error  del  compositore  ,  che  Ijscm  indietui 
una  o  piv'i  parole.  Alcuni  dicono  un  Li.cia-^ 
to ,  e  in  qergo  ,  pese-..  Bourdon. 

•  L^SCliì^  E ,  add.  Dissoluto  ,  licenzioso  ] 
trascorso.  Disiolu;  du>ordt  ;  déb.!uché.       ^ 

LASCIO  ,  5.  m.  Legato  fatto  per  testa 
mento,  iew.  -  Per  testamento.  r«tiii 
meni  —  Lascio  ,  sì  dice  anche  per  lassa  , 
o  guinzaglio.  Lm>.«J  barde  \  longe.  Oni. 
aniLre  al  lascio  .;  Tenere  fuor  della  fib  | 
c.-^ne  in  guinzaglio  ,  e  andare  alle  postej 
Mener ,  ou  lenir  en  laisse.         .      .     -e    .  1 

LASCITO  ,  s.  m.  Lascio  ,  in  s.gnilicat] 
di  lecj'o  fatto  per  testiimento.  iffJ.       , 

LA-.CIVA,  s.   f.  Lascivia.  Y.  -  Rannc, 

'LASCIVA.MENTE  ,  avv.  Con  lasciviij 
tìcivement  ;  luhr\juement.  .  .     ] 

.  LASCIVANiA  ,  s.  f.  V.  lascmi.  ; 
LASCIVETTO  ,  ta  ,  add.  dim.  di  tJ  j 
i-o.  Un  ptu  lascif.  E  in  senso  mcn  e-' 
■•0.  ?ilutre  ;  /><i.i';«.  E  quasi  imitare  la  la] 


ruba. 


LAS 

^eranza  carnaie.    lasclvaé 


eattiv).   Faìafc  ;    hxJin.    Dallj    lasciviente 

turb.i  di  dfT<;r«  parti  era  aivlito.  1 

•  LAiCl"  IRE  ,  y.   n.  Divenir  Uscivo    ,  j 

operar  iasjjvimeute.   Dcvaùr  biscij ,  ou  agir 

LAt^'lVlSSIMO ,  MA,  add.  su?,  di  las- 
civo. Trìs-ìasaf,  M. 

LASCiViTA"  ,  ADE  ,  ATE  ,  s.  f.  Lasci- 
Tia.    V. 

LASCIVO ,  VA  ,  Edd.  Che  è  inclina'o  alla 
lascivi.!.  L35C  f\  lubn]ue  ;  impuài^tu  ',  litxu- 
riiux  ;  Ub'd'oiHX.  In  senso  incfi  cattivo  , 
vale  Cile  %\mcì  ,  che  selleria.  Folàtre  ; 
hai^ùì.  Piirlandosi  d'  ag;icI'o  ,  e  simile.  Bvrt- 
iàunt.  Non  fate  come  agnel  ,  che  ec. 
sein;  lice  ,  e  bìcivo  seco  medesimo  a  suo 
BÌac;r  comhatte. 

LASCIVOLO  ,  LA  ,  add.  Cr.  N.  Lasci- 
Tetro  ,  licenzioso  :  V. 

»  LASCO,  CA,  add.  Pigro ,  vile  :    V. 

tAiE'APi/IO,  s.  m.  Kicttt.  Jior.Sye- 
lie  di  i>ianta  onde  stilla  una  spezie  di  gom- 
ma ,  Li  quale  ,  secondo  molci  ,  è  la  stessa  , 
che  V  AiS3.  Lascrpitium. 

LASSA,  s.  f.  G.-inzaglio  ;  Lascio  :  V. 

LASSARE  ,  V.  a.  Mancare  ,  straccare. 
iass:r  ;  fatig'ucr.  —  Lasciare  :  LaUscr  ; 
mu:ttir  ;  chir.d^^nnir. 

LASSATIVO,  VA  .  add.  Che  ha  virtù  di 
lenire,  e  mollincare  ,  o  purgare.   Laxntif. 

LA'iSATO  ,  TA,  add.  lissc  ,  ctc. 

LASSAZIONE  ,  s.  f.  Fiacchezza  ,  relas- 
sai'one.  Lissitudc  ;  fiih'.cssc  j  iiffoibLUs^- 
tlurr  ;   reìachcment. 

L.ASStZZA  ,  s.  f.  Stracchezza  ,  stan- 
chezza. LassUiMe  :  languéur  ;  abattcmiat  de 

LA  -iSITO  ,  s.  m.  V.  e  scrivi.  Lascito.  V. 

LASSITA'  ,  s.  f.  T.  yicdico.  Coesione 
Jc'.k  p.rri  delle  fibre  che  le  rende  capaci 
di  rel.t-iv  ,:■   ic.    Laxiti, 

LAS-.irCJlNE  .  s.  f.  PaZ/dV.  St.-.nchez- 
Z3  ,  Stracchi  ni  ,  lassezza.  Lassttudt.  LJSsi- 
tuflni  ,  o  debolezze  nervo  .e  dicono  //fid- 
ici air  accasciamento  0  rifiniraento  di  forze 
per    malattìa.  Lasrliuétr. 

LASSO  ,  SA  ,  add.  Sincopato  da  lass.Uo  ; 
stancato  ,  stracco,  fiacco.  Las  ;  fatlgué.  - 
lasso  ,  ptI  iPdoii  'li  m  jvììe  ,  o  di  ca^tumi  : 
vale  iliìii-o.  Ri'.ic'c.  -  Infelice,  misero 
nie.c!-:>.  .'.f.:.-  i-.;.v,  n'sirahU.  Lasso  me! 
Khérjy,   .-,u:  ;c    !„■,   !  hilcs    ! 

LASSO,  s.  m.  T.  dilla  Sur.  Eccl.  Di- 
cev?nsi  lassi  coloro  i  quali  abbandonavano 
h  Religione  Cristiana.   Laps. 

LASSÙ'  ,  LASSUSO  :  che  alcuni  Sirivc- 
110  anche  ;  Là  sii  ,  la  suso.  Aw.  di  luogo  , 
cosi  di  stato  ,  come  di  moto  ,  contrario  di 
Laggiù  ,  e  vale  In  quel  luego  alto  ,  o  di  so- 
pra. Là-hàut. 

LAStO  ,  s.  m.  T.  Mar.  Misura,  e  peso 
OUr.dese  ,  equivalente  a  due  tonnellate 
lasu.  -  È  anche  un  termine  generale,  che 
nei  paesi  del  Norte   significa    lo  stesso  che 

■  CJr-co  pieno,  o  intero  del  vascello.  Laste. 

,       LAS  1 RA  ,  s.  f.  Pietra  non  molto  grossa  , 

■  e  di  superficie  pian?.  Pavé-,  cadute;  purre 
de  taille  pour  pavir  ;  tahlc  de  pUrre.  -  Per 
s'mil.  dicesi  di  varie  cose  fatte  alla  guia 
delle  dette  pietre.  PAi/at  ;  lame  ;  pUncht. 
lastra  di  ghiaccio  ,  di  vetro,  di  ferro  ,  ec.  — 
Prender  uccelli  allelastre.è  lo  stesso  chepren- 
dergli  alla  Schiaccia  .V.  Schiaccia.  Porre  uno 
in  sulle  lastre  :  ucciderlo.  Etendre ,  /«rjr, 
•u  coucher  quelfju^un  sitr  le  carrca-^.  —  M.'^.n- 
giarsi  le  lastre  :  fare  il  bravo.  Faire  le  ra- 
dùmont ,  ravaìtur  de  charrettes  furées. 

LASTRA lUOLO  ,  s.  m.  Artefice,  che 
lavora  intorno   alle  lastre.  ?aytur. 

LA  STRARE  ,  v.  _a.  Voe.  DU.  T.  d^sh 
Orafi.  Spian.ire  con  f  ierr.i  deità  frassinella  e 
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i  mcrcanzis  «ella  nave.  AnÌTtr.  \ 

LASTHATO  ,    T*    ,    ;dd.    Aggiunto  di 

uccello     preso     alle    lastre.     Prii   au     tre-  . 

'  "L-IÌTRATORE,  s.  m.  T.  Maria.  Colui 
che   lastra    le    mercatizie    nella   nave.  Arrì- 

LASTRETTA  ,  s.  f.  Cr.  in  Lacca,  dim. 
di  '  stra  :   picciola  lastra  ,  lastruccia.    Petite 

'^'L'.rsfRIC™.k"'v-"a-  Coprire  il  suolo 
della  terra  con  lasue  congegnate  insieme.  Il 
coprirle  con  selcio  Ciottola,  dicesi  Acciotto- 
lare ed  Insiniciare  ,  quasi  dìcesi  Inseliciare. 
Paver,  —  oietaf.  Lastricar  ad  uno  la  via  , 
agevolargli  la  strada  ,  onde  giunga  al  conse- 
guimento di  ciò  ,  che  desidera.  Applanir  le 

Lastricato  ,  s.    m.  Lastrico  ,    ìncros- 
■jra  ,  o  vogliam  dire  copertura    di  t  ietre 
dette  lastre  ,    po5te    a  piano    del  terreno  , 
ter  commotlità  del  camminare.  Paié. 

LASTRICATO  ,  TA  ,  add.  Coperto  di 
lastre.  Pive.  -  fig.  ijicesi  ,  che  il  pavi- 
mento è  lastricato  col  sangue  ,  d'  arme  ,  e 
ci  membra  perforate.  Le  pavé  est  nrrosé  de 
sarg ,   est  pavé  ,   jonché  d'armes  ,   de  cada- 

"^TÀSTRICATLTIA  ,  s.  f.  Il  Lastricare.  Pc- 
vage  ,  et  l^ action  de  pavir. 

LASTRICO  ,  s.  m.  Il  lastricato.  U  pavé. 
-  Ridursi ,  o  condursi  sul  lastrico  ;  ridursi , 
o  venire  in  estrema  necessità.  Etre  rcduit  à 
la  bésace.  ou  à  l'extréme  misere  .  à  la  der* 
mire  ntcessUé. 

LASTRONE  ,  s.  m.  lastra  grande.  Gros 
pavé  ;  Pierre  à  paver.  —  Talvolta  vale  Tavo- 
la fatta  di  pietra.  Tahh  de  pierre.  —  lai- 
trone  si  dice  anche  a  quella  pietra  ,  colla 
quale   si   tura  il  forno.  Èouchcir. 

LASTRUCCIA  ,  s.  f.  lastra  piccola.  Petite 
pierre  pour  paver.  Parlandosi  d'  akre  cose  : 
Tablette  ipeiltc  planchc  ;  petite  plaf}ve. 


S'' in  fioco.     Polir  l'h - 

■iT«.   r.  ÌÓMÌn,  Metterà  stjolo  a  suelo  le  '  latin.- 


LATEBRA  ,   s.  f.  ^'oce  lat.  O.v......  , 

nascondiglio .  Cache  ;  tnfoncement  ;  ohscurl- 
ti  ;  troìi  profond  ,  cu  lanière  où  Pan  peut 
se   cader. 

LATEBROSO,  sa  ,  add.  add.  Pieno  di 
nascondigli.  Caclié  ;  obscur  ;  secret  ;  plein 
di  tro!:s  ou  de    tamercs  pour  se  cach.er. 

LATENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Oscuro  , 
nascoso.  Latcnt ;  cache;  secret;  obscur. 

LATENTEMENTE,  aw.  Na-cosamente. 
Couvertcme^t  ;  en  cachette  ;  Jitrtivement. 

LATERALE,  add.   d'ogni  g.  Da' fianchi: 

LATE'aTLMENTE",  aw.  Da'  fianchi  . 
dai    Isti.  De  coté  ;   aux  cvtés   ;  par  coté. 

LATERCOLO  ,  s.  m.  Gori.  Voce  ist. 
IVlattoncel'o.    Petae  hritiue. 

LAI  ERE  ,  V.  n.  Voce  lat.  Stare  ascoso. 
Etre  cachi  ;  se  lenir  c^ché. 

LAI  ERINA ,  s.  f.  latrina  ,  cesso ,  fog- 
na ,  luogo  dive  si  gettano  le  immondizie. 
Latrines  ;  prive  ;  revait. 

*  LATEZZA  ,  s.  f.  latitudine  :  V. 

LATiaOLO.,  s.  m.  Segier.  Nascondi- 
g|io  ;   Cachi,  fig.  Arcano  ,    misterio.  Mys- 

'lÀtIcLaATO  ,  s.  m.  r.  della  St^r. 
Ron.  Sorta  di  veste  senatoria  ,  usata  da! 
PvOmaiii.    Latlclave. 

LATINA ,  s.  m.  T.  Mar.  Vela  a  orec- 
chio di  lepre  ,  in  trirngolo  ,  o  a  tre  punte , 
quali    son     quelle    delle    galere.     Voile    la- 

""lÀTINACCIO  ,  s,  m.  VUg.  it.  fegg. 
di  latino  :  car*H'o  latino.  Mauvals  I.ttin, 

LATINAMENTE  ,  aw.  r  -gamente  , 
agiatamente  ,  agevolmente  ;  contrario  di 
stretramente,  Facilement  ;  commndément  j  à 
son  aite.  Sì  dee  muovere  questa  tavola  'n' 
questa  incavattira  bene  latinamente.  -  Alla 
latin? ,  e  secondo  le  buone  regole  del  parlare 
de'  Latini.  En  ban  latin  i  seton  les  rides  d: 
la  lanpie  Latine. 

,   LATINAV.ENTO-,  s.  m.  Fag.  la.Jnità  , 
,    Ldtiaitt  ;    latiaisme    }    langage 
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LATINANTE,  .-dd.  d'  ogni  g.  e"  talora 
Volg.  it.  Che  latinizza  :  latinizzante.  La- 
nini. 8'ion  latiiiante.   hiomme  qui  est  bon 

itiii-.re   ,  qui  parli  Jort   bien  le    latin. 

LATINA  PE  ,  v.  a.  u'ir.izzate  :  V. 

LATINETTO  ,  s.  m.  Volg.  /:.  Latinuccio. 

LATlNiSMO,  s.  m.  Se^ner.  e  Cr.  Pre- 
fa\.  latinità  ,  idiotismo  btino.  Voce  ,  o 
m.-miera  di   dire  latina.  Latinisme. 

LATINIS5LMAMENTE  ,  aw.  Sahin. 
sup.    di   lafinrmente.  En  trés-bcn  latin, 

LAllNiSSIMO,  MA  ,  add.  Red.  Segner. 
san.  di  la''i-o.   Tris-laiin. 

LATINISTA  ,  s.  m.  V.  delP  'uso.  Pro- 
fessor di  lingua  latina  :  colui  die  sa  ,  e 
scrive  bene  la    lingv.a  latina.  Latiniste. 

latinità;  ,  s.  f.  Capor.  ce.  Astratto  dì 

^'LAtIvì/IzAMENTO  ,  5.  m.  Fofg.  it. 
H'a-in'z^artf.    Trj.i.aion  cn  latin;  rersion. 

LATÌNTZZANTE  ,  add.  d'  oEnig.Buon. 
F.   Che   !..i'nizza  ;  latinante.  Latmiste. 

LATINIZZARE,  v.  n.  Dare  una  tenr.:. 
nazion  latina  ad  una  voce  d'  alrra  lineua. 
Laf.nisir  ;  dor.n-ir  une  irflexicn  latine  à  un 
mot  d'une  autre  lanjiie.  Cosi  latinizzano  il 
vocabolo  Greco  Ei-ia:opo.  —  Dire  in  latino  , 
tradurre  in  'atino.  Traduire  en  latin. Satana 
in   ruest   libri  è  latinizzato  da  Celio. 

LATINIZZATO  ,  ta  ,  Red.  add.  Da  Ic;- 
tinizzare.  Latinisé ,  ou  traduit  en  latin. 

LATINO  ,  s.  m.  lingii.'ggio  ,  idiom-",. 
Langue  ;  langagc.  Ciascuno  parla  il  si'.o  Ir- 
tino.  Chacun  parìe  son  Unyage.  -  Per  la 
Lingua  latina  semplicrmente.  Le  latin  ;  la 
langue  ladne  ;  la  latinité.  —  Per  rag-on;- 
mento  ,  discorso  ,  sermone:  così  detto  rfr 
1'  eccellenza  della  lingua  latina  ,  o  rer  rive- 
renza ,  nella  quale  e'ia  s'  ha.  Disccurs  ; 
raisonnement.  —  Compo;'zione  ,  che  sì  fac-- 
eia  in  lingua  latina  ,  traducendoh  da  altro 
idioma  nel  latino  per  esercizio  di  scuola  : 
Th'eme  ;  dictée  ;  v:rslon.  -  Dottrina.  V. 
—  Dare  altrui  il  latino  :  fargli  il  maestro 
addono  ,  trattarlo  da  ffnciullo.  Faire  le  mai-' 
tre  ;  s'eriger  en  acirre  ;  trailer  quelqu'un 
comme  un  enfant.  —  Far  il  latino  a  cavallo  : 
ridursi  a  fare  alcuna  cosa  per  forza  ,  o  cen- 
tra il    proprio    genio.    Faire    qji'.que    ckose 

LATINO  ,    NA  ,  add.  Del  laiio  ,  e    pi- 

Italiano.  Latin  j 

sovente  vale.  Jtalien. 
'-••',  !-.....>/,  ...-elligibile.  Clair;  fa- 
'le  ;  intillig&U  ;  aìsé.  Assai  era  latino  di 
dare  audienza  ,  e  tosto  spediva.  -  Largo  ,. 
agiato.  Large  ;  aìsé  ;  facile  ;  commode.  E 
sia  la  rib.-ditura  d'  ambo  li  capi  in  modo  , 
che  '1  suo  movimento  sia  ben  latino.  — 
Latino  di  bocca  ,  vaie  Waldcento  ,  Male- 
dico ;  V.   -    Vela  l-rina  :  V.  latina. 

LATINO,   rvv.  latinar.-nte  :  V. 

LATINUCCIO  ,  s.  m.  Segner.  Quella 
composizioncella  ,  che  lo  scolare  princi- 
piante  scrive    in    latino,  Tkème  ;  version. 

LATISSl.MO,  MA  ,  add.  sup.  di  lato  : 
Très'large  ;  tres'spacicux  ,  ere.  —  latissimo 
del  dorso.  Voc.  Dis.  Aggiunto  dato  ad  uno- 
de'  muscoli  del  dosso  :  detto  anche  Ani;— 
caltore.  Le  grand  dorsal  ,  o.v  le  muse/e  trés" 
larre  du  dus  ;  le  torche-cul  i  antscalptor. 

LATITARE  ,  v.  n.  Buon.F.   Acquattar- 

cher  ;  se  tapir ,  ou  se  lenir  cache. 

LATITA ZIONE,  s.  f.  Volg.  it.  Appi.--- 
tamento  ,  Nascondimento  ;  e  dicesi  per  lo- 
più  di  flirto.  Ricélement. 

LATITUDINE  ,s.  f.  larghezza,  zargeur.. 
Pigliamo  solamente  alla  latitudine  del  fiume 
Arno.  —  Estensione.  Etendue.  Si  è  veduro 
non  potersi  le  lettere  prese  nella  loro  latitu- 
dine al  postutto  discacciare.  -  Latiitudine  , 
appresso  i  Geografi  ,  è  l'arco  del  meridian  ) 
d';n  luop:>,  t-^e;;o,  e  l'equinoziale.  Press  > 
gli  .\-  —  -. — •  '  -e?  ,  Ts  l'eclittica  ,.  e  um 
^'?!"  '  ::-i*udine   della  raedesi— 

11-..    '       •  ;.         f:-,e  Settentrionale. /<?— 

ri-  .  Liiitudine  Meridio.iaIei. 

U,.:--.  ..ic;.a:.,lj;c,. 


i^n  (  ii<fv/  ,  nA  ,  ado.  uct 
gliasi  il  più  delle  volte  per  Ita 
du  pays  Latin.  Ma  più  sovente 
-  Chiaro  ,  piano  ,  intelligibile 
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LATO  ,  s.m.  Parte  destra  ,  0  sin^itra <1el 
corpi».  Fianco.  Gli  Aiitkhi  alcuna  volta  dis- 
sero ,  le  Lator»  nel  numero  del  più  ,  in  luoeo 
di  Lati.  CSté;/lanc.  Il  lato  manco.  Le  coli 
fjuchc  ;  U  (aucht.  Il  lato  destro.  La  droite; 
U  còte  droii.  -  L»to  ,  per  Banda  ,  parte ,  o 
ItiOEO  di  qudsivoplia  cosa.  Coté  ;  mJrou  ; 
licu.  Lclatora,  delle  quali  vie  tutte  di  rosai 
bi  nchi  ,  ec.  erano  quasi  chiuse.  Ics  cóiés 
de  ce  c'itmin  éto'.ent  tous  bordés ,  et  pres^u: 
fcrmcs  far  des  nshrsilanes  ,  tu.  E|li_man- 
dó  in  0£iii  lato.  IL  e/iwyt  de  tous  cotc's ,  en 
icus  lUux.  -  Dar  lato,  t.irluoso.  Fairepiace. 

-  Lati  del  trianfolo  ,  e  d'altre  hsure  Ma- 
Uin.iticlie,  si  dicono  le  linee,  che  compon- 
gono esse  ligure.  Lss  cótét  d'un  trinnilt  , 
tic.  -  prov.  Clii  muta  lato  ,  muta  fato.  V. 
Fato.  -  A  lato  ,  e  Allato.  Da  lato  ,  avv.  per 
hnnco.  Da  canto.    Ve  caie'  ;   ri  ^u.'e   ;  e  re- 

l'ÀTO,  ta  ,  add.  Voce  La-Ina.  Largo  , 
e  sp.izioso.  Large-,  amile;  sjacUux  ;  étend :. 

LATOMIA  ,  T.  Star.  Luo",o  ,  donde  si 
rescindono  ,  e  staccano  i  marmi.  .Cava  oi 
pietre  ;  e  dicesi  propriamente  di  quelle,  in 
cui  d.ijli  Antichi  formavasi  una  prigione.  La- 

"lATORE  ,  s.  m.  Portatore.  Porteur.  Il 
latore  della  presente  lettera.  Ls  porteur  de 
etite  lettre.  -  Latore  di  leggi ,  vale  facitore  , 
ordinatore  di  Ics^i.  Léglslateur. 

LATRA  ,  s.  t.  Dani.  L.-dra  ,  siccome 
Latro.,  ladro,  voci  per  la  riina  stentila.  Ko- 

TaTRABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Maial.  Atto- 
»!  latrare.  Fruire  à  abtyer. 

LATRABILITA' ,  s.  f.  Musai.  Astratto 
di  lattrahile.  Faculté  d'ahoycr. 

LATRAMENTO  ,  s.  m.  Il  latrare  ,  d  la- 
trano. Aboi ,  etc.  \.  Latrato. 

LATRANTE,  add.  d'ogni  g.  Tass.  Che 
latra  ,  sbbaiante.  Ahuytur  ;  qui  abuie. 

LATRARE  ,  v.  n.  Abb.iiare  ,  the  è  pro- 
prio de'  Cini.  Abo\cr;  iapper.  —  Per  simil. 
Gridar  contro,  minacciar  cogli  sguardi  ,  o 
con  parole.  Aboyer  ;  menaeer  ;  s'emporfer  ; 
murmurtr  ;  crier  cantre  qudtiu'tin.  Latrando 
lui  coftli  occhi  in  giù  raccolti.  Brut»  c»n 
Cassio  nello 'nferno  latra. 

LATRATO,  s.m.  La  voce,  che  manda 
■fuori  il  o.me  abbaiando.  Aboi  ;  aboicmeni; 
iapinmen:  ;  er:  du  ciùen. 

LA  1 1!  AT< )RE ,  s.  m.  Che  latra  ,  che  ab- 

'l'.'XTRrA",'  t  Vk^'vJA  .  s.  f.  Dicesi  Culto 
('■  latria,  i!  culto  ,  che  è  dovuto  a  Dio  solo. 
Cute  de  lutrie. 

LATRINA  ,  s.  f.  Buon.  F.  Seiner.  Fogna , 
clo.-ca.  Limine,  «ff.  V.  Laterms. 

LATRO,  s.  m.  V.  Ladro. 

LATROCINIO  ,  s.  m.  Ruberia  ,  ladro- 
neccio. Vi,!  ;  larcin  ;  yoUiie. 

LATROCINO,  NA  ,  add.  Ladro  ,  e  si- 
gnifica ahhominevole  ,  pessimo.  Detenahle  ; 
tibornmahie  i  cxécrabie  ;  ìntime.  Vedendo  i 
Fiorentini  ,  che  la  latrociua  superbia  degli 
Ubal'ìini  non  si  gastigava ,  ec. 

LATTA  ,  s.  r  Lamiera  di  ferro  distesa  in 
falda  sottile  ,  e  coperta  di  stagno.  FerbLmc. 

—  Latta  ,  e  per  lo  più  latte  ,  al  pl.  '  •  Mar. 
N>mc  di  alcuni  pczii  di  legname  ,  che  inca- 
tenano gli  alberi  ,  e  altre  parti  delle  navi. 
Latres  :  httux  ;  barrati. 

•LATTA/O  ,  JA,  add.  Di  latte  ,  ed  e 
per  lo  più  .-.(tgiunto  di  Nutrice  :  onde  Ku- 
trice  buona  lattaia ,  vale  che  abbia  latte  di 
b  loiia  qualità ,  e  quantità,  (^'i  <i  du  ben  Imi , 
er  en  ali'tidance 't  rìui  est  bienne  nourrice. 

LATTAIUOLA  ,  s.  f.  Erba  ,  col  lotte 
della  quale  si  curano  gli  sparvieri.  Esf'ece  de 
laiteron  ,  qu'on   appelle  dutsi  Chicorie  ta-mc. 

LATTAIUOLO  ,  s.  m.  Uno  de'  primi 
denti,  che  cominciano  a  mettere  iiuanda  si 
l.itta.  Delude  lalt.  -  Oggi  più  conuncmente 
dicesi  di  tinelli  dtlle  bestie.  Vents  de  Uii. 

LATTANTf  ii<'>l.  d'oyni  g.  Che  latta  , 
che  dà  ,  o  vrcn'lc  il  latte.  Qjii  donne  ,  oh 
^ui  prend  le  hit.  l  aiiviLiIlo  latniiitc.  Noiirrls- 
tun  ;  enfant  i  la  namillt.  Donna  lattante. 
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Sowrìce'f    femiHt  nui  nourrit. 

LATTAUt,   V.  Allattare. 

LATTATA  ,  s.  f.  Bevanda  fatta  con  man- 
dorle, semi  di  popone  ,  o  simili,  pesti,  e 
stamperà!!  con  acqua  ,  e  colati.  O-geat.  - 
Fare  una  lattata  ,  si  dice  quando  djpo  che 
si  è  mangiato ,  e  bsvuto  bene  ,  si  fa  venire 
in  tavola  nuovo  vi.no  ,  e  nuovi  bicchieri  per 
ber  di  nuovo,  f*.i'r*  encore  apportar  du  vin 
et  des  verres  après  avoir  bien  mangé  et  bien 

"Lattato,  ta  ,  add.  a  maniera  di  lat- 
te ,  o  sia  nella  bianchci^a  ,  o  in  altra  qua- 
I  ta.  Hlaac  camme  du  lait  ;  lalteux  ;  d'un  blaiic 

'lATTATRICE  ,  s.  f.  Che  dà  il  latte  , 
nutrice.  Nourrice;  fui  donne  le  lait;  qui  al- 
iane. 

LATTE ,  s.  m.  Sugo  ,  che  esce  dalle  poppe 
delle  femmine.  Laìr.  —  Vitella  di  latte  ,o 
simili,  vale  che  ancora  piglia  il  latte.  Veau 
de  lait.  Latte  rappreso  ,  latte  quagliato.  Du 
cailU.  -  Latte  di  mandorle  ,  si  dicono  le 
mandorle  peste,  e  stamperate  in  acqua  per 
metterle  nelle  minestre  ,  o  in  altre  vivande. 
Lait  d'amandes.  -  Latte  ,  per  Lattificcio.  V. 

-  Latte  verginale  ;  infusione  di  gemine  nello 
spirito  di  vino,  che  serve  p 'r  metlìcameiito, 
e  per  liscio  ;  e  si  chiama  latte  ,  perchè  mes- 
colato coli'  acqua  ,  la  fa  divenir  come  latte. 
LaifyirgìnaL  ,-  Latte  di  gallina  ,  vale  Cibo 
squisito  ,  e  quasi  impossibile  a  trovarsi.  Tout 
ce  qu'il  y  a  de  plus  délicat  ;    de  plus  exjuis. 

-  Latte  di  gallina  ,  Red.  Cosi  è  chiamata 
dagli  Erbaiuoli  una  spezie  di  cippolla  .  che 
fa  il  fiore  bianco  lattato.  Ont'thogale  ;  churle. 

-  Aringhe  di  latte  ,  e  pesci  di  latte  ,  si  di- 
cono i  pesci  maidii  a  distinzion  di  que' d'uo- 
va ,  che  sono  le  femmine,  l'oisson  latte  - 
Latta  di  pesce.  Laitanee  ;  laite.  —  Capo  di 
latte,  il  fiore  del  latte,  il  latte  più  gentile, 
e  migliore.  De  la  creme.  -  Avere  il  latte 
alla  bocca  :  lo  stesso  che  non  avere  ancora 
rasciutti  gli  ocelli  o  '1  bellico.  5'/  on  lui  tar- 
du'it  le  nex  il  en  sortiroit  du  Uit. 

LATI  EGGIANTE  ,  .idd.  d'ogni  g.  Che 
ha  latte.  Luiteux  ;  qui  a  du  lait.  1  ra  verdi 
fronde  di  latteaaiante  hco. 

LATTENTE  ,  add.  d'ogni  g.  RuctU.  Che 
latta  ,  lattante.   Qui  al/alte  ;    qui  nourrit. 

LATTEO,  EA,  add.  iu/Wn ,  «.  Latteg- 
giante  ;  e  vr.le  anche  Che  somiglia  nel  co- 
lore al  latte.  Lactèe.  -  Via  lattea,  V.  Via. 

-  Vene  lattee.  X.  de'  ;>r<.row.  Piccoli  va.i 
formati  d'uni  membrana  delicatisiiima  ,  che 
trasmettono  il  chil»  degl'  ÌKtestiiii  nel  suo  ri- 
cettacolo. Vtines  lactées  -  Dieta  lattea  Di- 
cono i  Medici  del  notrirsi  di  latte  e  simil. 
Diète  bianche . 

LATTERUOLO  ,  s.  m.  Vivanda  fatta  di 
latte  come  la  giuncata  ,  torta  di  latte ,  o  si- 
mile. Du  laitasi. 

LATTICINIO  ,  s.  m.    Vivanda  di  latte. 

LA*mCINO.SO,  SA  ,  add.  Che  fa  latte  ; 
e  dicesi  di  queir  erbe,  e  alberi,  che  strap- 
pate loro  le  foglie  ,  o  i  rami  teneri ,  gemo- 
no latte.  Laiteux  ;  qui  a  un  sue  sembUilc 
à  du  lait.  -  Di  colore ,  o  di  sostanza  simile 
;d  latte.  Ltiteux  ;  d'unblanc  de  Uit. 

l..\Trif  ER.O  ,  KA  ,  add.  Che  fa  latte.  V. 
Latticinoso.,  ^     „ 

LATTinCCIO  ,  s.  m.  Quell'  umore  vis- 
coso ,  e  bi.inco  come  latte  ,  che  esce  dal 
picciuolo  del  fcco  acerbo  colto  d.'l  suo  .albe- 
ro, e  da' rami  teneri,  e  dal  jiambo  delle  sue 
foslie  verdi  ,  e  da  cose  simili.  Lait  ,  sue 
bl'anc  du  figuìer,  et  de  qutl]ues  plantts. 

LATT'IME  ,  s.m.  Bolle  con  molta  eros 
ta  ,  le  quali  veni^ono  per  la  vita  ,  e  per  li 
più  nel  capo  a'  bambini ,  che  poppano.  A' 
chores;  craùtes  de  lale. 

LATTIMOSO  ,  s  A ,  add.  Che  ha  lattiine 
Qui  a  d:t  crmites  de  Uit. 
^LATTONAO  ,  LATTONZOLO  ,   s.  m. 
H-.'«ia  vaccina  da  un  anno  indietro.  Veau  de 
Uit. 

LATTOVARO,  lattuario  ,  iattva 
RO  ,  s.   m-  Elettuario ,    elettovaro.  Coia- 
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post»  di  varie  cose  medicinali  ridotte  a  una 
iistenza  simile  a  quella  della  mostarda  ,  a 
del  mele  ,  e  che  ha  per  materia  ,  e  soggetto 
lo  zucchero,  e 'l^ele.  £/.«afli/-i;. 

LATTUGA,  s.  f.  Erba  da  insalata ,  che 
fa  ceto,  e  coii  chiamata  ,  perche  abbonda 
di  Ut;e.  Lajtje.  -  Lattuga  romana.  Ciseoni 
taitue  romaint.  -  Littuga  caprina  ,  sorta  di 
lattuga  ,  che  nasce  per  se  medesima ,  della 
quale  dicesi,  che  se  venga  gittata  in  mare. 


IJunto  bisognava  guardarla.  Donner  la    ■  /  ;/ 
à  garder  au  louv. 

LATTUGACCIA,  s.  f.  pegg.  di  Lattu- 
ga. Atatitalse  laitue. 

LAVA  ,  s.  f.  yolg.  it.  Materia  strutta  , 
simile  a  vetro  opaco,  la  qu.ile,  nel  temp» 
dell'  eruzione  d'un  vulcano  ,  scorre  a  guita  di 
torrente  di  fiamma  ,  e  indi  s'indura  come 
pietra.  Lare. 

LAVACAPO,  s.m.  Bravata.  Mcrcurij/e  ; 
al^arade;  saccade  ;  rcprimande. 

LAVACECI  ,  s.  m.  Voce  bassa.  Si  dice 
d'uomo  scimunito  ,  e  dappoco.  Sot  ;  stupidi  ; 
lourdaud  ;  niais. 

LAVACRO,-?,  m.  Luogo  dove  si  lava. 
Lavuir.  -  Lavamento,  V.  -  il  l..vacro  della  ' 
Confessione,  dicesi  fig.  doll'i  r      «  «-.in.,  - 

uomo  si  lava    Ai  suoi  pe.^.  ■■   i  •■   ~ 
Sion  sacramentale.  ■-  L::yau  ,  ,  > 

di  sacro  ,  santo  ,   0  simili  ,   \...-  ..  .^ — ^^.- 
mo.  V. 

LAVAGNA ,  s.  f.  Sorta  di  pietra  par  1» 
più  turchina,  e  in  lastre  .sopra  di  cui  si  di- 
segnano a'  principianti  le  figure  geometriche, 
oiid' e  detta  la  pietra  paragone  degl'ingegni,' 
Si  adopera  principalmente  a  coprire  i  tetti  ; 
e  commettendola  insieme  con  certa  maes- 
trìa ,  serve  per  far   pozzi  da  olio.  Ardoise. 

LAVA.NLANE,  s.m.  Arnese  con  tre  piedi 
da  posarvi  sopra  la  catinella  per  lavarsi  le 
mani.  Bidet  àtrois pieds  ,  sur  Lequelon  plact 
un  bassin. 

LAVAMENTO  ,  s.  m.  Il  lavare.  Lavaft. 
-  Lavamento  de'  piedi ,  degli  Altari ,  e  simili. 
Lavement.  1  Chimici ,  parlando  di  metalli ,  ec, 
Laiion. 

LAVANDA,  s.  f.  Lavatura ,  Lav.imento  , 
V.  -  Lavanda  ,  T.  Botan.  Sorta  d'erba, 
che  anche  dicesi  Spigo  ,  usata  al  grato  odore 
de  panni  lini.   Lavande. 

LAVANDAJA  ,  s.  f.  Colei ,  che  lava  i 
p.iniii    lini  a  prezzo,  lilanchisseuse  ;  laraa- 

" LAVANDA/O  ,  s.  m.  Folg.  it.  L3v.itore. 
Ljvandier  ;  hlan^lùsseur. 
LAVANDAIA .  $.  f.  Lavand,-.ja  ,  V. 
LAVARE,  V.  a.  Far  pulita  ,  e  netta  uni. 
cosa  ,  levandone  la  sporcizia  con  acqua ,  0 
altro  liquore.  Ltrer  ;  bianchir.  Parlandosi  di 
vetri.  R'ncer.  Lavar  le  piaghe.  Dèurger; 
ncitoyer  ;  bassiner  une  piale.  -  Lavar  il  capo 
a  uno  ,  e  spesso  vi  s'aggiug.' j  col  ranno  cal- 
tlo ,  e  talora  col  freddo  ,  e  più  efllcace- 
mente  co'  ciottoli  ,  ovvero  colle  frombole  , 
Vile  Dirne  male.  Médire  de  quelqu'un  ;  le 
diehirer  à  betles  dents.  -  Lavare  il  cai>o  a 
uno  ,  vale  anche  Riprenderlo  acremente.  t«- 
vcr  la  lite  <i  quelqu'un  ;  lui  faire  une  bra- 
vade  ,  une  alfarad:  ,  une  réprimande.  -  Un» 
man  lava  l'altra  ,  eie  due  il  viso,  dicesi  prov. 
Del  giovarsi  scambievolmente. f//ii  ma'n  Uve 
l'auire.  -  Lavarsi  le  mani  d'alcuna  cosa  :  non 
se  ne  volere  assolutamente  più  impacciare. 
Se  hiver  Ics  malns  d'une  afaire.  -  Lav.irsi 
de'  suoi  peccati  :  confessarsene  con  pciiti- 
men-o.  Se  confesitr  ;  hver  se'  péchés  avee 
ses  tannes.    -  Lavar    il  capo  all'  asino.  V. 

LAVA'^CODELLLE,  s.  m.  Fjv.  Esop, 

Colui ,  ciie  lava  le  scodelle  ,  guattero.  Mar- 
nutan;  éair.ur  d'éeuetles.  ^      .. 

LAVATIVO  ,  s.  m.  Cristeo  ;  Servizia^ 

,  "'lavato,  ta  ,  add.  Da  lavare.  Lar/ , 

eie. 
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tu.  -  Lavilo ,  Cr.  N.  AgeiuBto  di  ima  sorU 
di  color  baio  ,  che  si  dice  del  pel»  de'  cavalli. 
Poli  hai  Uvi. 

LAVATO/O,  s.  m.  Luogo  dove  si  lava. 
Lavoir;  évier.  —  Lavatojo ,  dicesi  pure  fig. 
della  Confessione.  V. 

LAVATORE  ,  s.  m.  Che  lava.  Uvtur , 
e  pili  propriamente  ,  BUnMsseurdc  Ungi. 

LAVAfRICE  ,  s.  (.  Che  lava.  Laycust. 
Lavatrice  di  panni  lini.  BLinchìsseuse, 

LAVATURA,  s.  f.  Lavamento.  iarj^j 
—  Lavatura ,  si  dice  anche  del  liquore  ,  ne 
•luale  s'  è  lavata  alcuna  cosa.  Uvun.  -  La- 
vatura ,  per  cosa  artitiziuta  da  lavarsi.  Des 

LAV.VÌIONeT  s.  f.  Lavamento  ,  V. 
LAIDA  ,    s.  f.  Componimento  in  verso 
in  lode  d'iddio,   e  de' suoi  Santi.  Hymm  ; 

'Ta'uDABILE,  -dd.  Degno  di  lode  .  da 
esser  lodato.  LouabU. 

LAUDABILISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Laudabile.    Tris-loumUc. 

LAUDABILMENTE ,  Lodevolmente ,  V. 

LAUDANO  ,  s.  m.  V.  Ladano. 
,  LAUDANTE  ,  add.  d'ogni  g.  AUm.  Che 
lauda  ,  lodante.  Qui  louc. 

LAUDARE,  Laiidatissimo  .  Laudato  ,  Lau- 
datore ,  Laudazione  ,  e  Laude,  V.  Lodare, 
Lodatissimo  ,  Lodatore  ,  Lode. 

LAUDE.\lIO  ,  s.  m.  T.  de'  Ug.  Spezie 
di  tributo  ,  o  livello,  rapporto  a'  feudi.  Lods. 

LAUDESE  ,  s.  m.  Colui  che  canta  le 
Jodi ,  ed  eran  cosi  detti  amicamente  alcuni 
uomini  descritti  in  certe  compagnie  ,  che 
avevano  per  uso  di  cantar  laudi.  Hymnode; 
telui  doni  l'office  itoit  de  chanter  des  canti- 
lues. 

LAUDEVOLE,  V.   Laudabile. 

LAUDEVOLEZZA  ,  s.  f.  PaiUv.  As- 
tratto di  laudevole.  OuaLlU  de  ce  qui  est 
louahU.  ~ 

LAUDEVOLISSLVU.MENTE ,  avv.  Jo/- 
■yin.  sup.  di  La.idevolmente.  Tres  ■  louabU- 


LAUDEVOLISSIMO  .  ma,  tAi.Segnet 
SUD.  di  Laudevole.  Commendabilissimo,  tris 

'  VaUDEVOLMENTE  ,  V.  Lodevolmente 

*  LAUD  JaE  ,  s.  m.  V.  Laude  ,  Lode. 
•LAUDOSO,    sa  ,    add.   Di  laude.  De 

louange  ;  en  louanse. 

LAV'EGGIU  ,  s.  m.  Vaso  che  si  usa  in 
Lombardia  ,  per  cuocervi  entro  la  vivanda 
in  cambio  di  pencola  ,  ed  ha  il  manico  come 
il  pa)uol«.  MarmUe.  -  Lavejsio  ,  chiamano 
anche  t  1  oscani  un  vasetto  3i  terra  cotta  , 
fatto  quasi  a  guisa  di  pentola  ,  ma  col  manico 
come  le  mezzine  ,  nel  quale  si  mette  fuoco 
€  serve  per  riscaldarsi  le  mani.  Fot  de  terre 
tfec  une  anse  ,  qui  sert  de  chauff'erette 

LAVENDOlA  ,  s.  f.  Volg.  it.  Spiko  o 
Lavanda.  Lavande. 

LAUNQUE.V.  Dovunque. 

LAVORACCHIARE  ,    v.  n.  dim.  di  La- 
vorare. Lavorar  poco  ,     e  quasi  a  stento 
odi  mala  voglia,  TiavaiUer  quel-ike  peu  ,    où 
lentement. 

LAVORACCIO  ,  s.  m.  pegg.  di  Lavoro. 
Lavoro  cattivo.  Bousillage  i  mauvaisouvrage. 

*  LAVORACCIO  ,  s.  m.  Lavorio  La- 
voro ,  V. 

LAVORANTE,  s.  m.  Che  lavora  ,  gar- 
zon  di  bottega.  Ouvner  ;  compagnon  ;  ariisan  ; 

LAVORARE,  v.n.  Operare  manualmente, 
larquakne  cosa.  TravaìlUr,  agir;s'occuferde 
ìucitue  chtse,  -  Lavorare  a  mazza,  e  stanca 
modo  basso  :  Lavorare  di  tutta  forza  lavo- 
rare con  ogni  attenzione.  Travalilerde  toutes 
sesjorces;  sans  relache.  -  Lavorare  il  pode- 
re ,  I  orto  ,  il  campo  ,  vale  Coltivile.  Lahou- 
TtT  cuMer  une  campagne,  un  jardin,  etc. 
tmvaiUer  a  U  terre.  -  Lavorare  sotto  :  ope- 
rare di  nascosto.  Travailler sourdement ,  sous. 
no'n,  tn  cachette.  -  prov.  Chi  lavora  dà  le 
spese  a  chi  si  sta  ,  e  vale  Che  il  lavoro  di 
«?v'v  "j"P^'-^=l'"-  -fO  "  tien  iesfanéans 
lui  y.y.ntdes  fatigues  d'autrul.  -  Lavorare 

Di\.  Italiano  Francese. 
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alcUM  COM  ;  fabbricarla  ,  o  ridurla  alla  dovuta 
forma.  Fabriquer  ;  taire  i  travailler  ;  polir 
et  perjectionner.  -  Lavorar  di  straforo  :  tra- 
forare,  o  bucherare  le  lame  ,  o  altri  ferri, 
^?'a  '  ^'"™ro,  e  Traforare  ,  al  proprio  ,  e 
al  fig.  -  Lavorare  ,  con  l'aggiunto  o  degli 
strumenti  o  de'  materiali  adoperati  nel  lavo- 
ro ,  viene  a  denotare  quella  particolar  sorta 
di  lavoro  ,  che  altrimenti  si  spiegherebbe  co' 
propri  termini  ;  come ,  lavorar  di  cesello,  d'in- 
tagio,  dismolto,  ec.  che  è,  Cesellare,  In- 
tagliare ,  Smaltare  ,  ec.  V.  -  T,  Mann.  Che 
meglio  dicesi  Arare  ,  è  un  certo  moto  par- 
ticolare della  n.-ve    e  deU'  ancora.  Uhourer. 

LAVORATrO,Tl'A,LAVORATIVO,IVA, 

add.  Atto  ,   acconcio  a  esser  lavorato  ,  ed  è 

Giorno  lavorativo  ;  giorno  di  lavofo  ,  giorno 
nel  quale  si  lavora,  a  distinzione  de'di  festivi 
Jour  ouvner;  tour  ourrable. 
LAVORATO  ,  s.  m.  Terra  lavorata.  Terre 
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d  acciaio  ,  Ce  quali  esse  si  ccnianff.    Gravurt 

"Laurea ''s.  f.  Corona  d'alloro.  Coiironne 
dclauner  -  Laurea  ,  si  dice  anche  del  ultimo 
grado  del  Dottorato.  Daetora' 

LAUREANDO  ,  da  ,  add.  Salvin.  in- 
camminato per  la  laurea  ,  che  è  per  essere 
laureato  ,  dottorando.    Qui  est  en  licence 

LAUREATO  ,   ta  ,  add.  Da  laurea  r* 


.  La    fimzione  , 
ourannenent  dt 

,EA,  adi.  Voce  Lat.Diljiu-o. 


labour 


ultiv 


LAVORATO  ,  TA  ,  add.  da  Lavorare. 
IravailU,  etc.  -  Acqua  lavorata  ,  vale  Ar- 
tihziata  per  qujiche  operazione  ,  o  effetto 
particolare.  Eau  préparie  ;  eau  artificielle.  - 
tuoco  lavorato  :  fuoco  artifiziato  ,  cioè  fatto 
con  artifizio.  Feu  d'artifice.  —  Lavorato  e 
ben  lavorato  ,  in  forza  di  sust.  Voc.  Dis 
presso  gli  Scultori  ed  intagliatori  significa' 
Quella  maestria  che  si  scorge  nell'opere  loro, 
derivata  non  tanto  dall'  intelletto  di  chi  onera 
on  rto  dallaperizia  ,  franchezza  ed  obbedienza 
deiia  mano  ,  nel  far  che  riesca  pulita  ,  di- 
hgente  e  vaga.  Bien  recherchi.  -  Fri  Pittori 
sadopra  questo  terrmine  in  quella  sorte  di 
pitture  ,  che  fatte  e  rifatte  dall'  Artefice ,  con 
molto  colore  ,  e  non,  come  usano  dire,  alla 
prima  e  con  poco  colore.  Onde  le  medesime 
ope-e  ben  lavorate  hanno  più  lunga  durata 
Caresst;  Uché. 
*L.\VORATOJO,  add.  Lavorarivo.  V 
LAVORATORE,  s.  m.  Che  lavora  ;  o^gi 
propriamente  Contadino,  iaiour^r;  payslin 
-    Uccellar   l'oste  ,    e   il    lavoratore    :    V. 

LAVORATRICE  ,  s.  f.  Che  lavora  ,  la- 

1.AVÒRAZIONE  ,  s.  f.    Salvin.  Il  lavo- 
rare i  campi ,  coltivazione.  Labourage  ;  cui- 

''lAVÒRECCIO  s.  m.  Lavoro,  e  per  lo 
più  s  intende  di  quello  che  si  fa  per  coltivare 
la  terra.   Labourage. 

LAVORERI'A  ,  Lavoriera  ,  s.  f.Lu 
dove  si  fanno  i  lavori  di  coltivazione. 
champs ,  les  terres  qu'on  cultive.  Era  vie 
alle  sue  lavorerie.  ESe  e'toit  dans  le  ve 
nage  de  scs  campagne s,  ou  des  terres  qu'elle 

^"£aVOR ietto',  t,'"'m.'"pkrolo  lavoro. 

LAVORrO  ,  LAvoRe  ,  s.  m.  Opera  fatta  , 
p  che   SI  fa  ,  o  da  farsi.  Oinrage  ;  travali  ; 
besogne  ;  main-d'auvre.  -   Lavoro  ,  dicesi  a 
quelle  opere  di  terra  cotta  ,  fatte  per  mura- 
re, come  mattoni,  mezzane,  quadrucci,  pia- 
nelle ,  e  simili.  Matiri^ux  de  terre  cuite  ,  cam- 
me briques  ,  tuUes  ,  etc.  pour  batir.  -  orov. 
Lavoro  fatto,    danari  aspetta  ,  vale  Che  il 
lavoro  trova  facilmente  spaccio  quando  è  ter- 
Ouvrage  fait  vaut  de  Vargent.  -  Far 
lavoro    0    lavorio.  Lavorare.   V.    -  Lavoro 
glio,  Dicesi  propriamente  quello  che  si 
.  1  la"orare  di^  quadro  in-orno  a  cornici , 
fregi,  capitelli  e  simih  ,  con  fjeliami ,  uovoli, 
iaiuoh   ed  altre  cose  in   que'  membri    che 
legsono  per  rimaglio    ;    E    tal    opera    si 
dice   di  quadro  intagliato.  Sculpture  en  bois 
Scultore.    -  Livoro  di  forme.  V.  For- 
e    forme    ,     T.    de'    Commettitori    di 
pietre.  -   Lavoro    di  niello.    V.    Niello.    - 
Lavoro  d'incavo  ,  quello  che  si  fa  per  via 
ruote  ne'  diaspri ,  agate  ,  amatiste    cornio- 
,  e  altre  pietre  orientali ,  e  ne'  cristalli,  la- 
ndò in  esse  comparire  teste  o  altre  cose, 
non  di  rihevo,  ma  affondate,  e  serve  «ncorà 
questo  lavoro   a  far  suggelli ,   madri  per  far 
medaglie  e  monete  ,  incdvanda    i  punzoni 


,  T,   .      ,   ^•""''""'i  de  Uurier.  Poeta 

UMteiXO.  Poite  laureai.  '^oeia 

LAUREAZIONE  ,    s. 
che  SI  ta  nel  dare  la  laure 

LAUREO 
De  Uurier. 

„,^Ayf^EOLA,  s  f.  .Spezie  di  france,  che 
nasce  in  luoghi  ombrosi ,  ed  ha  le  foglie  per! 
'mìf^'oul'^^òu''  '"""*  àtWu&'io.  lauiéolc 

I   A  f  ro°l  M^'°"-  '^""T'"  àe  iJuriers.  ' 

ìì^o?s::\.itt-Li};:r^- 

LAUTAMENTE  .     ^^v.    Con   lautezza 
m'ag"Jfit::^mTnì  """'-"""'«'  '  '^^Samm"';, 

..^i;;j^^i;,^i;^-%,r=«o.M.. 

LAUTISSIMO,   MA     add    ^;, 

*LAU^h''"^-^^%*^''^  -^--"'-^ 
,  ^-^L/TO,  TA  ,add.  Magnifico,  splendfdo 

M^/t^V'^.'d  .^-^oL- ,  Va're^'T- •■  '''-r- 
cimenti,  e  curiosi  rip,e»h,,o'  'nt--odu. 
venzioni  nel  discorso.  Ave'ntrr  ,/i?''/'"'''^  '"" 
ries;  /atri  des  i^.\,"'"'"'"^''"  piaisante- 

tr^ii?^'  '•  ""■  ^^''"""■.""'ot.  Ma/m.  Seal- 

corto  modo  nel  di^^rsoTpuùaJter'"-V': 


I appes- 


■  bian- 


titi    tlii'^V"'-'-   "•  Spedale  d'ai 
jjii  ,  e  luogo  nove  si  pongono  eh  luimm.    . 

madison  dT'^"'-'  "'  ""'"■  ^''^''"  i  ^-«4 

gè,   di  CUI  ■      ■ 

al'sai  durf''!5"'  '/  ^  '""'  ''''"""  ""  noccioli 
berÌ'€'?uB^Vr-^"^™<"-L'aI- 
aig^eìet  '   ^*  '   ''™-  '''  ^"'^°-   ^t're  ; 

Àà^^ì^^i  L^zz'T*;,  Lazzitade,  Laz- 
gÒft  a're'  ^ ''"■''"•'  ^^  '^pore.    Apre'é  ■. 

LAZZO  ,    Pronunziato  colle  due  77     a: 
suono  sottile,  e  rimesso,  <.,:Xto^gi'„t' 


nidic. 
ori-i 
LAZZO, 


col  quale  i  Comedhnti 

£!i,AscoiianH.z^;y"'rk;;;;;^^"^.:r 

I  enere  il  lazzo  :  secondarlo  .  ac- 
burlare.  En-cndre  rail'erie 

•  Pronunziato  colle  due  Z7 
ai  suono  aspro,  e  gagliardo,  add.  Di  stpo* 
aiirlì        '   ^  "'""sente.  Apre  ;  sur;  acide  . 

LE  Voce  di  gen.  fem.  dell'articolo  La 
e  del  numero  de  più  •  s'usa  n,.'  It,  j  ■  •- 
modi  appunto  che  IVticoIo  La  L.  -V™' 
talora  si  pose  anzi   per   va^hez/i         l  ' 

bisogno  E  quando  ella  venuta  fVil  /'l^f 
facendole  le  carezze  grandi  ,  diss»  -  Tf  ' 
voce  del  Pronome  Ella  ,  e  di  genere  fem* 
minino,  e  di  numero  d»ì  più  f  ■  '*"'", 
ccusativo  i«.  S'elle  vi'piacci'ono  ,  "o'ie  W 
onaro.  Si  elles  vms  font  plaistr  I- 
'■s  domerai.  —  Le  nel  nnm^r,^  j-i"  *'^"* 
dativo  di  ella  .  evale  A  leT  £./,'>?/ 
Non  le  dispiacque.  //  nj  lui  dcpi,1tpas  1^ 
-  ,   si  prepone  alle  parricelle  Si ,  Ti      n 

'  ci  ■  L"  h"'^""^  V'"  ?'"■=  Me  ,'  ri 

lou,  l'„  „rt,^.?.'^ril°  e     '■''f°'S°-  Camme 
OJ  V    ',J"  )  f^™^'^"-"  avere. 

Ne  .  talora  si  prepone  ,  e  talora  si  'pospone. 

ri  hh 


41.5  L  E  C 

-  Le  ,  per  Elle  ,  usMO  nel  esso  retto  èe\ 
ramerò  del  più  ,  si  trova  forse  in  alcun  buon 
Autore  ;  ma  parendo  a'  Alaestri  poter  essere 
«corso  per  errore  de  Copiatori ,  o  delle  Main- 
pj ,  sia  a  bastsnia  l'averne  data  tal  notiiia , 
tCDl'  altro  di  più.  „    ,  , 

LEALE,  add.  d'osni  g.  Fedele  manteni- 
tore  delle  promesse.  Loya!  ;  hdclU  ;  dratt  ; 
rida  ile  frobité.  -  metaf.  Il  fondo  della 
cisterna  non  era  leale  ,  cioè  ben  tei;nente  , 
ben  saldo.  U  foni  de  la  citcme  n'cCDU  pas 
i!en  cimenti.  -  Leale  Zingano  ,  e  leale  come 
un  Zingano,  detto  ironico  perciocché  i  Zin- 
«.ini  vivono  d'inganni  ,  e  di  giunteria.  L-jye' , 
frane  sincere  comntc  im  Bohémien.  -  Leale 
in  forza  di  svist.  Quello  spazio  che  gì'  Inten- 
denti soi-ra  i  fiumi  debbono  lasciare  alla  ripa 
rer  non'  impedire  la  navigazione.  Le. 

LEALIS>lMAiVlEHTE,avv.  sup.  diLeal- 
r:i"nte.   Tres-fidelUment  ;  trh-loyalcrr.ent. 

Ì.EALISMMO  ,  MA  ,  zii.  sup.  di  Leale. 


viluppo.   V. 


LEALMENTE ,  av 
i:nt;fid:!!cm:nl. 
LEALTÀ'  ,  ad 


Con  lealtà.  Loyale- 
te   ,  s.   f.  Fedelt.i 


i,y. 


■robtté;  droitt 


candidezza  nel  proi 
paróla.  Loyauti ;  Il 

LEANZA,  s.  f ,  -,  ...        ,  , 

LEARDO,  DA  .  ?.Ai.  SI  dice  del  man- 
trllo  di  quel  cavallo  ,  che  sia  il  color  bianco. 
VUnc.  -  Dicesi  leardo  pomaio  ,  leardo  ro- 
tato ,  moscato  ,  e  simih  ,  che  sono  diverse 
spezie  di  leardo.  Cheval  ponimele. 

LEBBRA  ,  s.  f.  Scabbia  in  sommo  gra- 
<la  ,  che  fa  bruttissima  crosta  m  sulla  pelle. 

LEB3ROLINA  ,  s.   f.    dim.  di  Lebbra. 
Lèpre  moins  m^il'igne  ijui    la  lèpre  ordinaire. 
»LEBBROSrA,  s.  {.Lebbra.  V. 
LEBB.v-OSO  ,  SA,  add.  Infetto  di  lebbra. 

^'£eCCAMAC1NE,  s.  m.  Salvia.  Sovr::iy 
nome  dato  da  Omero  al  topo  ,  che  lecca  le 
micini-  inoliate.  Oa;  Lèche  les  mtuUs  dcs 
„,o„/nj  à  huilc.     "" 

LECCAMENTO,  s.  m.  11  leccare.  L'ac- 

"  LECCANTE,  add.  dogm  g.  Che  lecca. 
dui  Icch, 


L  EG 

cUnet  yeris.   -  metaf.  Intrigo 
•  LECCHERI'A.  V.  Leccornia. 
LECCHETTINO  ,  s.  m.  d.m.  di  Lecchet- 

to   ,    e    vale  Paroluzze  melate.  Douceurs  ; 

"lECCÌ/eTTO  ,  s!  m'-Jim,.  di  Lecco.  Bue. 
-  Propriamente  dicesi  si  hf.  m  signit.  di 
cosa  ghiotta  ,  e  fu  detta  del  Membro  virde. 
Le  membre  yiril. 

LECCIO  ,  s.  m.  Albero  ghiandifero  noto  , 
che  non  perde  foglia  ,  molto  simile  in  durezza 
alla  qaercia.  t'cnse;  chine  yen.  _ 

LECCO  ,  s.  m.  Quel  segfio  ,  al  quale  in 
gluucando  alle  pallottole,  o  alle  piastrelle, 
o  alle  morelle  ,  ciascuno  cerca  d'avvicinarsi 
il  più  ,  eh'  e'  può  con  quella  cosa  eh'  ei  tira. 
Sur.  -  Lecco,  per  Leccornia.  V. 

LECCONCINO,  s.  m.  dim.  di  Lecct 
Petit  so'^rmand;  petit  e'o-^ton- 

LECCONE,    s.  m.  Ghiotto,    goloso 


che  volontieri  lecca.  Glc 

/riand  ;  hdfreur  ;  mangeur  de  v 

LECCONERl'A.s.  f.  V.i 

LECCONESSA,  s.  f.  di 


gourmand  ; 
■   -aptrities. 


,che 


T.  Lee 


ghie 


lecca  i  pestelli.  Glouton  ;  gourmand  i  goulia- 
l're  ;  bomme  de  néant. 

LECCAPIATTI,  s.  m.  Buon.  F.  Leccarde, 
■para^ito.   tcorniflcur  ;  parasite. 

LECCARDA  ,  s.  f.  T.  de'  cuochi.  La 
ghiotta  ,  che  è  queir  utensile  di  rame  ,  terrò  , 


LECCARD'J 
Connn.ind  i  ^lou 

'lEC^CARE,'  V.  n.  Leggiermente  fregare 
colla  lingua.  Léchcr  ,  nettoyer ,  fohr  ou  suc- 
€er  avec  la  langue.  —  Leccare  ,  e  non  mor- 
dere ,  prov.che  vale  Contentarsi  d'un  cnesto 


non  li  fidar  farina.  A  gatto  ,  che  lecca  spre- 
de ,  non  gli  fidar  arrosto.  V.  Cenere  ,  e 
Cane.  -  Leccare  ,  dicesi  anche  il  poco  ,  e 
leggiermente  toccare.  Toucher  Ugéremcne  ; 
tffleurer.  Leccarsene  le  dit.i ,  si  dice  per  e> 
pressione  di  somma  compiacenza.  S*<n  U~ 
thcr  les  doits.  -  Egli  è  come  leccar  mar- 
mo ,  o  porfido  ,  si  dice  Qaando  nlcuno 
s'affatica  in  cosa  da  non  ruiscirh.  Satire  l'eau. 

LECCATAMENTE,  Affettatamente.  V. 

LECCATCJ  ,  TA  ,  add.  Léchi^  eie.  -  Ag- 
giunto a  parlar  ,  vale  affettato.  V  . 

LECCATORE  .  s.  m.  Che  lecca  ,  leccar- 
de ,  ghiottone.  Courmand  ;  glouton  ;  éarni- 
ftiur  ;  chcrcheur  de  fiiinchei  lipiit. 

LECCATURA  .  s.  f.  Leccamento.  V.  - 
l'er  simil.  vale  Leggier  ferita  in  pelle,  hgra- 

LECdETTO  ,  5.  m.  I  uoco  pien  di  lecci  , 
k)MCO  di  lecci.  Licu  pianti  d'ycttsei  ,  »u  Ì£ 


l'riandise  ;  gourmandisc.    —    Leccor 
AvldiM.V. 

LECCUME,  s.  m.  Cosa  appetì 
si  leccherebbe.    Morceau  Jnand  ;    ban  mor- 
ccau.  -  iig.  Efficace  incitamento.    Un  grand 
attralt ,  ou  appas  j  chose  tentatlvt. 

LECERE,  v.n.  Licere.  V.      .     ,.      . 

LECHT,  s.  m.  T.M-.  Specie  i\  misura 
molto  in  uso  s.J  mare  del  Notte  ,  che  con- 
tiene dodici  barili  di  Francia.  L'.cth. 

LECITA.MENTE    ,    avv.    Con    permis- 
sione, senza  partitsi  dal  lecito.  Lic 
d'une   manière  licite  et  permise. 

LECITISSIMO  ,  MA   ,  add.  sup 


Très-iic 


for- 


Esserc  ; 


,  add.  Licito.  Lidie  ;  pei 
m's  ;  honnete  ;  toisible.  —  Lecito  ,  s'usa  pur 
in  forza  di  sust.  come  ,  Non  e  lecito  i 
f.nre  ,  di  dire  ,  ec.  cioè  Non  è  cosa  lecii 
il  f.are  ,   il  dire  ,  ec.  U  n'est  pas  permis  e 

'lèdere,  »  LiÌdire  ,  V.  a.  Offenderi 
Lés:r  ;  klesser  ;  ofenscr. 

'  LEDlTp  ,  TA  ,  add.  Da  Udire.  Offesi 
Lese;  hlcssi  ,  ctc. 

LE(iA  ,  s.  f.  Compagnia  ,  e 
mata  con  patto  solenne  tra  Prir 
pubbliche  a  difender  se  ,  o  offe 
Ligue  ;  confédcratioi  ;  aUiance. 
una  lega  :  essere  in  concordia.  Etre  a  accora. 

-  Fai  lega,  collegarsi.  Se  Uguer;  faire  une 
ligue.  -  fie.  Unirsi.  S'unir.  Onde  per  si- 
militudine. Vittù  diversa  fa  diversa  lega  , 
cioè  colligazione  ad  operare  diversamente. 
La  disparite  dts  fatultis  et  ics  yolontis  fjìt 
agirchacua  d'gérem-nent.  -  Lega  ,  per  Quan- 
tità .  ed  è  proprio  de'  metalli ,  di  che  si  fan  le 
monete.  Alai  ;  alliage  ;  hillon.  -  A  lega  , 
con  lega  ayvetb.  dicesi  della  lega  de'  metalli. 
Arte  alliage.  -  Lega  Voc.  Vis.  Saldatura  ; 
ed  è  termine  proprio  d.^gli  Orefici  ,  Argen- 
tieri,  Monetieri ,  ed  altri  .artefici  di  metallo. 
Leghe.  Foe.  Du.T.  Archittetonico.  V.  Le- 
gamento. -  Laga  per  Numero  di  miglia. 
Lime.  -  Per  Nome  d'ordine  di  gente  d'arme 
nel    contado.  Millce. 

LEfiACCIA  ,   s.  f  LEGACCIO  ,  s.  m. 
LEGACCIOLO,  s.  m.  Qualunque  cosa  , 
con  che  si  lega.  L 

-  Legacciolo  ,  fig 
Les  ch.iines  du  pécln 

LEGAGGK) ,  s. 

■'legagion'e",'" 

to.  L'nn  ;  cncbai'nen.  _ 
LEGALE  .  .add.  Di  legge.  De  .U  loi  ;  7 

LEGALITÀ'",   s.  f.  Astratto   di  Icisale 
Autentic-jzione.  LtcaUsaiign. 

LEGAL.MENTE,  avv.  Secondo  la  leggi 
L'ialcmcnt  ;  d 'une  maniere  letale  ;  itUn  les 
Ivix  et  la  raisait. 


L  E  G 

LEGAME,  s.  m.  Cosa  .  con  che  si  legai 
Lien  ;  attaché  ;  liaison  ;  ligature.  -  fig.  Di- 
cesi nel  morale  di  Qa.ilunque  cosa  ,  che 
tenga  uno  attaccato  a  checchessia  ,  e  come 
in  servitù.  Lien  ;  chaine  ;  attaché  i  seri-itude  ; 
coniM/Bfi;.  Il  legame  dell'  amistà.  L'aspresome 
de'  legami  ch'io  porto  ,  ec.  -  T.  Mar.  De- 
nominazione generale  che  si  assegna  a  tutti 
i  pezzi  che  servono  a  legare  alcuna  cosa  al 
bastimento.  Litn. 

LEGAMENTO  ,  s.  m.  Il  legare  ,  Legame. 
Lien  ;  attaché  \  encbainemenl.  —  Unione.  , 
e  congiagnimento-  Liaison  ',  union.  —  T. 
Mar.  Dicesi  di  più  cose  ,  che  servono  di 
legame  ad  alcune  parti.  Lien.  -  Legamenti  a 
leghe  Voc.  Dis.  Pietre  di  grand  lunghezza  o_ 
larghezza  ,  con  le  quali  si  fermano  ne'  recinti 
e  grossezze  delle  murag'ie  le  parti  di  faeri  con 
quelle  di  dentro  e  gli  ossami  con  gli  ossami, 
acciò  le  minori  pietre  e  gli  oisaini  restino 
collegati  ;  lo  che  si  fa  alle  cantonate  ,  per 
legatura   e  fortezza  degli  angoli.  Htrpe. 

LEGANl  E  ,  add.  d'ogni  g.  Cr.  N.  Che.- 
laga.  Qui  He  i  ^ul  attaché. 

LEG.^N/.A  ,  s.  f.  Lega  ,  compagnia  ;. 
unione.  Ligue  i  société. 

LEGARE  ,  v.  a.  Sirignere  con  fune  ,  o 
catena,  o  altra  sorta  di  legame  checch:!ssia, 

sciorre.  L'er  ;  cramponner  ; 
scrrer  ;  lacer  ;  nouir.  Legare  strettamente. 
Garroier;  lier  ,  attachcr  avec  des  liens.  Le- 
gar di  nuovo.  Reller.  Legar  con  benda.  Zan- 
der. Legar  un  libro.  Keller  un  livn.  Legar 
meglio.  Resserrer.  Legar  pietre  in  snella  : 
Incastonare  ,  incastrare  V.  -  Legare  ,  hg.. 
Cattivare  .incatenarli  cuore.  Enchainer  ;> 
captiver.  Che  i  bei  vostri  occhi  donna  mi 
legare.  -  Talvolta  vale  Costrignere  ,  e  talor 
Colleeare.  V.  Lego  gli  animi  de"  Cittadini 
per  natura  benigni  a  perdonare  ,  cioè  co- 
strinse. —  Leg'.rc  amicizia  con  alcuno.  Cvn^- 
tracter  ,  lier  am'ttié  av:c  •juclqu'un.  Legire 
con  vincolo  d'affetto.  Lier  ,  unir  ensemble. 

-  E  perché  noi  ci  legammo  a  molte  coie, 
come  e' volle  ,- cioè  obbligammo.  L'er  ;  obli- 
ger.  Le  parole,  i  contratti  legano  gli  uomini. 
Les   paroUs  ,  Us  contrats  lient   les   homaet.- 

-  Legare  altrui  le  mani  :  impedirgli  l'operare 
in  alcuna  cosa.  Lier  Us  mains.  —  Legar  l'a- 
sino ,  vale  Dormire.  V.  -  Lecar  l'asino  dove 
vuole  il  padrone  :  far  quel  ,    che  ci  è  cem- 

sso.  Oféìr  aveucUment.  -  n.  p.  F.irlega, 
compagnia  ,  collegarsi.  Se  liguer  ;  s'alli.-r  ; 
/aire  une  ligue  ;  contrafter  aHiance.  -  L«- 
gare  ,  vale  anche    Far  legati  :  cioè  L,isciti 

-  Legala  bene  ,  e  lasciala  trarre  ,  prov.  ,  e 
vale  Provvedi  bene  ,  e  accommoda  bene  le 
cose  ,  e  segua  che  vuole.  Fais  toujours  hien, 
et  arrivi  .pii  pcui.  -  Legarsela  al  dito  :■ 
tenere  a  mente  bene  qu.alche  torio  rice- 
vuto.  Se  pei'. re  une   chose  à  l'oreiile. 

Lt-GAKE,  s.  m.  Legamento.  V.    ^      .. 
LEGA  TaAr)  ,  s.  m.  T.  de'  Lef.  Quegli, 
in  prò  di  chi  è  fatto  il  legato.  L:sataire. 
•  LEGA  ITA  ,  s.  f.  Lega  di  moneta.  At- 

LEGATÒ,  s.  m.  Ambasciatore.  Ambai- 
saAcur  ;  Env»yé.  -  Legato  oggi  è  Titolo 
rimaso  solo  a:  Cardin.ili  ,  quando  v.nno  ne 
governi  della  Chiesa  ,  o  sono  dal  Pontefice 
mandati  ambasciatori  a'  supremi  Principi. 
L'gat.  Legato  a  latcre.  Lé%at  i  laiiri.  Le- 
gato nato.  Lisat  ni.  -  Legato  ,  per  Lascio, 


I.  Nota,  f:'tura  ,  invcn- 
'f.  11  legare  ,  legamen- 


.  .,.iel  Donativo  lasciato  altrui  per  tes- 
tamento ,  0  cedicillo  da  riarsegli  per  l'erede.. 


Ouello  che    procede  dall' assicurazione  fatta 
per  l'andata   e  '1   ritorno   della  nave.   Prime 

'legatore  ,  s.  ni.    Che  lega.   Qui  Ut. 


LEG.\TURA,s.f.  Lega 
L'action  de  lier  ;  lig.iture.    ■ 
che  è  cinto  dal  legame  ,  e  "1  legan 
Litn  }  attaché.   -  Legatura  ,  og.  Inc»'»- 


; ...v„,  il  Legare. 

-  Quello  spazio , 
'  •     —  stesso. 
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*ifnlo  ,e  simil  cosa,  che  tenga  altrui  unirò, 
e  affezionato  ari  alcuno.  Ligaiure  ;  sorcilcgi 

-  T.  ite'  Muratori.  Colkfsmento  de'  mate- 
riali. Liaison.   Le_gatiird  Ai  mattoni  a  scaccili. 

-MafvnnerU  cn  cchiquicr,  —  Legatiira.  y. 
'idi'  uso.  Il  legare  un  libro  ,  e  la  maniera  onci' 
celi  è  legato.  Rclhire  -  T.  antico  di  Musica. 
UBionc  di  più  note.  L'igature. 

LEGATURINA  ,  s.  1.  d.m.  di  Legatura. 
Vciinlisatun. 

LEGA  ruzzo  ,  5.  m.  Voìg.  It.  dim.  di 
legato  ,  Piccolo  dono  lasciato  per  codicillo  , 
o  per  testamento.  Petit  Ugs  ;  i^s^  de  pcu  de 

"legazione,  s.  f.  Ambasceria.  Usa- 
'tion  ;  anw.issade.  —  Per  LU050  ,  dove  ha 
jurisclTzioiii;  il  Legato,  hicu  ,  oii  U  Légat  excr- 

LEGGE  ,  s'.  f.  General  com.-ndnmento  , 
e  rito  da  osservarsi  nella  repubblica.  Dirit- 
ta ragione  di  comand<;re  ,  e  di  proibire. 
Una  certa  misura  ,  o  regola  degli  atti  urna- 
ni.  Loi  ;  ré^Umcnt  ;  cunstitution  ì  urdonnance. 

-  f  sre  legge  ,  e  djte  legge  ,  costituir  per 
]egge.  Donncr  des  loix  ,  ia'rz  une  loi  ;  ur- 
dònner.  -  Far  legge  ,  in  modo  basso_  :  Voler 
le  cose  a  suo  modo.  Donncr  la  hi  ;  fairc 
la  loi.  -  Dar  delle  leggi ,  o  delle  leggiacce 
V.  Leggiaccia.  -  Legge  si  prende  anche  per 
Io    studio  della    Giurisprudenza.    Le   Dreit. 

-  La  necessità  non  ha  legge  ,  prov.  che  v.Je  , 
Farsi  lecito  per  necessità  ciò  ,  che  per  legge 

■è  illecito.  Ne'cessìté n*a  point  de  loi.  —  prov. 
-Fatta  la  legge  ,  pensata  la  malizia  ,  e  vale 
Che  II  popolo  cerca  sempre  di  eludere  la 
.mente  del  Legislatore.  Ou  trouve  tou/ours 
cuelque  échapatoirt  ,  pour Jrauder  la  lai.  ou 
■4luier  l'esprit  de  la  loi. 

LEGGENDA  ,  s.  f.  Narrazione  breve  ,  e 
per  lo  più  si  dice  delle  vite  de'  Santi.  Lé- 
.fet.de.  -  Oggi  si  dice  Legg^r^da  a  Siorietta 
di  poco  pregio  ,  e  per  la  più  favolosa.  His- 
toriette  ;  conte  de  hanne  femme  ou  de  ma  mère 
l'ole.  -  Dicesi  anche  di  qualsivoslia  scrit- 
tura per  isvilirla.  Legende. 

LEGGENDAJO  ,  s.  m.  Quegli  che  vende 
le  leggende.  Vcndeur  de  légendes.  In  francese 
.L/eendairc.  Vale  Scrittor  di  leggende. 

LEGGENDARIO  ,  s.  m.  Molte  leggende 
raccolte  in  un  volume.  Legende  ',   recueil  de 

^LEGGENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  legge. 

Qui  Ut. 

^LEGGEBAiVIENTE  ,  V.    Leggiermente. 

»  LECGf.RANZA  ,  s.  f.   Leggerezza.    V. 

LEGGERE  ,  v.  a.  Raccorre  ,  e  rilevare 
le  parole  da'  caratteri  scritti.  Lire.  Leggere 
speditamente.  I,x>c  couramment.  —  Lecgere  , 
fig.  Nella  fronte  a  madonna  avrei  ben  fetto. 
Cioè  Conosciuto  a'  contrassegni.  Lire  sur  le 
risage  de  ijuel]u*un.  Leggere  nel  pensiero  , 
nel  cuore  ,  ec.  Lire  dans  la  pensée  ,  dans  le 
tauT  de  !]uclqu'un.  —  Leggere  ,  vale  anche 
Dichiarare  ,  e  insegnare.  Lire  ;  enseigner  ;  ex- 
pliquer.  —  Leggere  sul  libro  di  alcuno  ;  dis- 
correre de'  fatti  di  alcuno  ,  anzi  in  biasimo  , 
che  altrimenti.  Parler  de  qudiu'un  ;  en  dire  du 
mal.  -  Mandar  i  vestiti  a  leggere  ,  vale  Im- 
pegnarli. Mettre  ses  hahits  en  gage.  -  Leg- 
gere ,  per  Far  ,  o  recitar  lezioni.  Lire  ;■ 
donner  des  le^ons  ;  dire  sa  le^un.  —  Lei'.gere 

pratico.  Posseder  une  matièr'e  à  Jlind  ;  en  par- 
ler en  maitre   de  l'art. 

LEGGEREZZA,  s.  f.  Astratto  di  leggie- 
re. Le'géreré.  -  Agilità.  V.  -  Incostanza  , 
Volubili^.  V. 

LEGGE'USSIMAMENTE  .  aw.  sup.  di 
LCpiermohfc.  l  rts  -  lég:rement.  —  Agevo- 
lissiin,Tpi^nfo.   Très-f.icilement. 

LtGGERlSSIiUÒ  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Leggiero.  Très-léger  ,  etc.  —  metaf.  Legge- 
rissima e  gione  ,  leggerissima  speranza.  Cau- 
se ,  espérarce  tres-ligèe  ,  trés-fivole. 

LEGGE';MENTE  ,  V.   Leaaiermente. 

LLGGIACCIA  ,  s.  f.  CrVln  Dar  legge. 
pegg.  di  Legge  ,  ma  dicesi  solamente  ii: 
■que;ta  frase  :  Dar  delie  leggi  ,  0  delle  leg- 
E'acce,  modo  basso  ,  che'ijrale  Rispondere 
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a  traverso  ,  e  bizzarramente.  Re'pondre  ito 
;  répondre  ah  hoc  et  ab  hdc  j  fai 


des 


LEGGIADRAMENTE  .  avv.  Con  leggia- 
dria. Agréablement  i  gatamment  j  propreme.lt  j 
éléganiment  i  ayec  ^race. 

LEGGIAORETIO  ,  ta  ,  add.  dim.  di 
Leggiadro.    Gentil  ;  agréable  ;  gulant  j  éié- 

^TÉGGIADRI'A  ,  s.  f.  Grazia  ,  bellezza  , 
che  è  una  cotale,  quasi  luce  ,   che  risplende 

ben  composte  ,  e  ben  divisate  l'una  coli'  al- 
tra ,  e  tutte  insieme  ,  senza  la  qual  misura  , 
ezi.-.ndio  il  bene  non  è  bello  ,  e  la  bellezza 
none  piacevole.  Graces  ;  gentillesst  i  agré- 

'"lÉgGIADrV^MÌVi'a.VIENTE  ,  avv.  sup. 
di   Leggi.:dr.tmentf.   Très-agréablcfr.ent  ,    e:c. 

LEGGIAD  aSSIMO  ,  MA  ,  add.  S..i:vin. 
Segner.  sup.  di  Leggiadro.  Irès-gentU;  t.'ès-, 
asiréable  ;  tris-iuli  ,  etc. 

LEGGIADRO  ,  s.  m.  Amatore  .amante 
metaf.  tolta  dr.gli  ornamenti  ,  a  dal  leggia- 
dramente andare  degli  aminti.  Amant  ;  ga- 
lani ;  mignon.  Far  il  leggiadro.  Faire  l'agrca- 
ble  aupris  d'une  femme. 

LEGGIADRO,  RA  ,  add.  Che  ha  leggia- 
dria.y»/i  ;  gentil;  ag-é.ible  ;  vague  ;  gracieux  ; 
cle'gant  ;  propri   i   charmant  ;  qui    a    bjni.e 

'TeGGIBILE  ,  idd.  d'ogni  5.  Agevole  a 
potersi  leggere.  LisibU  ;  aisé  a  lire. 

LEGGILKAMENTE  ,  V.  Leggiermente. 

LEGGIERE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  non  ha 
gravità  ,  contrario  di  grave.  Légcr.  E  .'.ntica  , 
e  ÌAmo>d  questione  ,  se  quelle  cose  ,  che 
leggiere  comunemente  si  chiamano  ,  lo  sieno 
di  lor  nitura  ,  e  vadano  di  propria  voglia 
all' insù.  -  Leggiere  ,  vale  anche  Agevole. 
Aisé  ;  facile.  Leggier  cosa  vi  sia  il  compren- 
dere il  mio  dillo.  Isncllo  ,  veloce,  destro. 
Léger  ;  vite ,  agile  et  dispos  ;  adruit.  Manda- 
tovi con  cavalli  ,  e  fanti  leggieri  ,  ec. 
—  Piccolo  ,  di  poco  momento  ,  dì  poca 
importanza.  Léger  ;  frivole  ;  peu  importai  ; 
peu  considérable.  Uomo  di  condizione  assai 
leggiere.  Con  alcuna  leggiera  risposta  for- 
migli dagli  orecchi.  -  Incostante  ,  volubile. 
Légcr  ;  inconstant  ;  variant  i  volage  ;  roseau 
qui  pile  à  tont  vent  ;  girouette.  Acciocché 
ella  non  mi  tenga  per  leggieri ,  e  per  ambi- 
zioso dìù  .  ciie  Quanto  io  sono.  —  Di  leg- 
di  leggiero  ,  avv.  Faci!- 
,  raei.e.ieut   ;  de  léger. 

LEGGItREZZA  ,    V.  Leggerezza. 

LEGG1E-<I  ,  add.  d'o;ni   g.  Leggiere.  V. 

LEGGlElUSSIMAiMtMt,  V.  legjeris- 


LEGGIERISSIMO,  T.  Leggeri; 
LEGGIERMENTE   ,    avv.     Con    legge- 
rezza.   In  questa    voce  le    frequenti  figure 


,  di  leppie 


hanno  quasi  occupato  il  luogo  del  proprio. 
Légeremtnt  \  avec  tégércté  ;  à  la  légère.  -  Age- 
volmente ,  con  poca  fatica.  Alsément  ;  fa- 
cilement  ;  avec  peu  de  peìne. 

LEGGIERO,  RA   .  add.  Leggiere,  V. 

LEGGlERUCOL(;  ,  la  ,  add.  Salvin. 
dim.  di  Leggiero.  Vn  peu  légcr. 

LEGGI'O  ,  s.  m.  Strumento  di  legno, 
sul  quale  tengono  il  libro  coloro  ,  che  can- 
tano i  divini  ufiizj.  Lutrln  ;  pupitre  d'Eglise. 
Quello  su  cui  si  tiene  il  libro  aperto  per 
potervi  Ieeg.?re  comodamente.  Pupitre. 
—  prov.  Tu  daresti  parole  a  un  leggio  :  tu 
hai  più  parole  ,  che  un  leggio  :  Tacciare  al- 
cuno d'eccessiva  loquacità.  Tu  es  un  grarid 
babillard ,  un  parleiir  imp'uyable.  -  Leggìo 
è  anche  uno  strumento  di  lejno  da  pofersi 
.-.bbassare  ,  e  sollevare  ,  di  cui  si  servono  i 
Pittori  per  reggere  le  tele  ,  o  tavole  ,  che 
dipingano.    Chevalet. 

LEGGITORE  ,  s.  m.  Che  legse-  Lecteur  ; 

'lEGiSna'rIO  ,  lA  ,  add.  Di  legione. 
De  legion.  1  Francesi  dicono  anche  Lé- 
gionnaìre  ,  ma  sust. ,  e  parlandosi  di  persona 
sola 
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sofdat!  detta  così  da'  Romani.  Légion.  -  t;g. 
Gran  numero.  Légion  ;  gtand  notare.  Le- 
gioni d'Angeli ,  o  angeliche.  Lég-ons  d'An- 
ges.  Legioni  di  dcmonj.  Ligions  de  dér::ons. 
Una  l;gione  di  mosche  ,  vale  \Jn  grandissi- 
mo numero.   Une  ll'gion  de  mouches. 

LEGISLATIVO  .  va  ,  add.  V.  dell'uso. 
Aggiunto  della  potestà  di  far  leggi.  Légis- 
latlf. 

LEGISLATORE  ,  s.  m.  Voce  latina.  LS- 
tista  ,  che   fa  leggi.  Lé-lsUteur. 

.LEGISLATUi<.A,  s.  f.  Salvin.  Facoltà 
dì  lormar  leggi  ,  legislazione.  Législation  ; 
puissance .  faculté  legislative. 

LEGISLAZIONE ,  s.  f.  Salvin.  Ordina- 
mence  ,  formazione  di  leggi.  Z.MÌj/ar:o/!. 

LEGISTA  ,  s.  m.  Legislaore.  V.  -  Colui, 
che  attende  alla  scienza  delle  \e%^i.  Légiste; 
Frofesseur  de  droit  :  Jnriscansulte. 

LEGITTIMA  ,  s.  f.  Quella  parte  dell' 
eredità  de'  genitori  ,  che  non  può  torsi  a' 
lieliiioli.  La    1-s'time. 

iEGITTlMAGlONK  ,  V.  Legittimazione. 

LEGirTlMA.MENTE  ,  avv.  Con  moda 
legittimo  ,  secondo  la  lesge  ,  giustanieiite  , 
convenientemente.  Fa.'ablement  ;  ìustemcnt\ 

gltlme  et  lìcite   ;  sclon  les  luix. 

LEGITTI.VIARE  ,  v.  att.  F.:r  legittimo 
per  privilegio  colui  ,  che  non  è  nato  di  le- 
gittimo  matrimonio.  Légltimcr. 

LEGITI IMATO  ,  ta  ,  add.  Légitimé. 

LEGITTI.MAZIONE  ,  s.  f.  Il  legitiinire. 
Légumati^n.   -    Giustificazione.  'V; 

LEGITTIMITÀ'  ,  s.,f.  Ma^al.  Fallar. 
Astr'-:o  dì  legittimo.  Légitimlte. 

LEGÌTTIMO,  MA  ,  add.  Che  è  seconda 
la  legge  ,  conforme  agli  ordini  della  legge. 
Ltgittme    ;     ^ui    est     conforme     aux     loix. 

—  Giusto,  convenevole,  buono.  Légit'me\ 
/uste  ;  convenable  i  fonde  en  raison  ;  val.i» 
ile  ;  valide  :  b^n  ;   qui  n'est  point  altère. 

LEGNA  ,  V.  Legne. 

LEO  ACCIO  ,  s.  m.  11  legno  della  trot- 
tola. Le    bois  de  la  toupie, 

LEGNAGGIO  ,  s.  m.  Stirpe,  schiatta, 
famiglia.  Lignee  ;  lignage  ;  race  ;  famille. 

LfeNAJA,  s.  f.  Chiabr.  Massa  di  legne  , 
mag.-^zzino  di   legna,   llucber. 

LEGNAIUOLO  ,  LEGNAM^^.RO  ,s.  m. 
Artefice  ,  che  lavora  il  Ugnarne.  Aienuisier ; 
Charje.iti.r. 

LEGNAME  ,  s.  m.  Nome  universale  de 
legni  ,  e  per  Io  più  da  t..bbrica.  Huis  ;  char- 
penterie  ;  charpente. 

LEGNARE  ,  v.  n.  Far  legne.  Faire  du 
bois  ;  couper  du  bois.  —  Dicesi  ancora  in 
signif.  di  bastonare  :  modo  basso.  Charger 
de  CL'ups    de  bàton. 

LEGNATA  ,  s.  f.  Bastonata.  Co;// r^<  hStcn. 

LEGNE  ,  s.  f.  pi.  Lesn.™e  da  abbruc- 
ciare.  Bois  à  bnV.er.  -  Aggiugner  legne  al 
fuoco,  prov.  Fomentar  l'ira  in  altrui.  Atti- 
ser  le  feu.  -  Tagliarsi  le  legne  addosso  _: 
farsi  il  m.ile  da  se.  Se  faire  du  mal  à  sol- 
mime.  —  Son  buone  Ugne  ,  prov.  solito  dirsi , 
quando  alcuno  non  risponde  a  tuono.  C'ese 
du  bon  bois  ,  réfondent  les  Italiens  ,  à  ceux 
qui  ne  donnent  point    de  rcponse  conjorme  à 

"LEGNER^LLoVLEGNiìTro  ,  s.  m.  dim. 
di  Legno.  Petit  moreeau  de  bois  ,  ou  fe:it 
ouvrage  de  menuiserie.  -  Le?;netto  ,  piccole 
Naviho.  Bateau  ;  batelet  ;   bariju:. 

LEGNO  ,  s.  m.  La  m;;*erij  solida  defir'ì 
alberi.  Bois.   -    Navllio.  Navire  ;  bà-.iment. 

-  Legno  piiliasi  talora   per  lo  U;no   santo. 

piccato.    Lire  pendu  \  rr.juiir  sur  la  uotencc. 

oscuro  f  come  accade  ad  alcuni  legnami  v.A 
cominciare  a  putrefarsi  ,  come  la  qucrc.a 
fracida.  Bois  Lisant;  bois  pouiri. 

LEGNO  SANTO  ,  s.  m.  Specie  di  le- 
gno ,  che  viene  dall'  Indie.   Game  ;   bois  di 


LEGIONE  ,    $.    f.  Squadra  >  schiera  di  |  ligaeux 


gaiac. 
LEGNOSETTO   , 
del  legnoso.  Bo 


dd.  Che  ha 


Hhhi 
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LEGNOSO  ,  $*  ,  add.  Che  tien  del  1e- 
eno.  l.;ncuxi  kolscux.  -  Maniera  legnosa  , 
Voc.  ifis.  Vizio  di  qv\el  Piticre  ,  il  quale 
qujimuiqi.ie  sbhia  buon  colorito  ,  inven- 
zione e  iltre  belle  qualità  ,  tuttavia  per  una 
certa  infelicità  del  gusto  suo  nel  fare  svel- 
tir le  parti  delle  figure  le  fa  apparir  dure 
quasi  che  fossero  ritratte  ,  non  da  person.i 
viva  ,  ma  da  una  statua  di  legno  dipinta. 
tianUre  dure  ,  et  siche. 

LEGNU/ZO  ,  s.  m.  di  Legno.  Menu 
toh  ;    hiihans. 

LEGORIZIA  ,  s.   f.  V.  Regolizia. 

LLGULtJO  ,  5.  m.  Salym.  Studioso 
tlclle  leggi.  Professore  della  scienza  leg^.le. 

'lEÓI/ME  ,  s.  m.  Si  dice  a  tutte  quelle 
granella  ,  che  semin.ite  nasceri  con  baccelli , 
e  s'usano  per  cibi  degli  uomini  ;  come  ceci , 
cicerchie  ,  lenti  ,  piselli  ,  fave  ,  rubiglie  , 
e  simili  ,   a'  quali    anclie  si   dice   ,    Civaie. 

LEfiUMlNOSO  ,  SA    ,  add.    T.    Boian. 

Apaiun'o  de'  fiori  tlella  maggior  parte  delle 

piante    de'  legumi    ,   o    civaie.  Lesuminmx. 

LEI   ,  Pronome  femm.  ne'  casi  obliqui  di 

Ella.  Elle.  Di  lei.  D'tlU.  A  lei.  A  el/e  ,  ecc. 

-  Tilora  si  usa  col  segno  del  terzo  caso 
sottinteiO  ,  ma  non  espresso  :  ond'  io  risposi 
lei:  non  mi  ricorda.  Je  luì  réi-ondis  ^  c^cst- 
i-dire  ,  à  elU.  -  Lei ,  non  che  a  persona  , 
ma  zA  animale  senza  ragione  ,  e  anche  a 
cose  innnim.ite  si  riferi  talora.  -  Lei  colle 
particelle  che  ,  o  simli  ,  si  usa  in  vece  di 
Colei.  Celle.  Pur  lei  cercando  ,  che  fuggir 
dovria.  Cherchant  toujcurs  ccl'c  qui  je  dt- 
vrois  l'uir.  -  Lei  ,  nel  caso  retto  ,  non  si 
usò  giammai ,  se  non  forse  in  alcuni  esem- 
pli ,  sopra  de'  quali  molta  questione  si  fa 
da'  Grammatici  ,  di  che  non  è  nostro  propo- 
sito ragionare  alla  distesa. 

LELLA,  s.  f.   1.  Botan.  Elenio.  V. 

LELLA  ìE  ,  v.  n.  Voce  bassa  :  Andare 
lento  nel  lisolversi  ,  e  nell'operare.  Hagui- 
gntr  i   hcìiter  ;  av^ir  de  la  peinc  à  se  dècer- 

LEMBO  ,  s.  m.  La  parte  da  pie ,  o  estre- 
ms    del    vestimento.    Le    bvrd    d'un    hmbic. 

—  metaf.  Estrema  parte  d'ogni  altra  cosa. 
Extrém'té  de  quelque  chose  j  Usure  ;  botd 
I  Matematici  dicono.  Vmhe.  -  Dare  ,  o  por- 
re il  lembo  ,  o  il  lembucccio  altrui  :  licen- 
ziarlo ,  t.)rselo  d'attorno.  Congéiler  ;  donner 
conpé  ;  revvrver  ijuelqu*un. 

LEMiiUCClO  ,  s.  m.  dim.  di  Lembo.  V. 

LEMMA  ,  s.  m.  Dicono  i  Geometri  quella 
proposizione  ,  che  serve  loro  per  dimostrsrc 
alcun  Problema  ,  o  Teorema  immediata- 
ir.ente.   Lemme. 

LEM.ME  LE.MME  ,  avv.  Pian  piano  , 
dolcemente  ,  e  dicesi  del  far  checchessia 
lentamente.  Tom  duuciment. 

LEMNISCATA  ,  s.  f.  T.  Geom.  Nome  , 
che  si  è  dato  ad  una  curva  ,  che  ha  la  figtira 
di  un  8.   Lemniscate. 

LEMURALI  ,  e  Lemume  ,  s.  f.  plur. 
T.  della  Star.  Kom.  V.  Lemurlo. 

LEMURIO  ,  s.  m.  Car.  Spezie  di  sacri- 
ficio presso  i  Gentili  ,  fatto  di  notte  ai  le- 
muri. Sacrlfiee  tju'on  /aisoit  anciennement 
aux  Limurcs.  Lemiirie  ,  o  temuraU  dice- 
vansi  le  feste  in  ctii  si  facevano  tai  sacri- 
fizi.   Lémuries  \  Lémuritles. 

L-  -  - 


.ENA  ,  s.  f.   Respiraziune.  Male,', 


firation. 


Fiato  , 


riposo.  Prendi  haleine  ;  rtfose-coi.  -  lig. 
Vigore  ,  robustezza  ,  gjgliardla  ,  forza  da 
poter  durare  nella  fatica.  Haleine  j  force  ; 
vlsiieur.  Per  pigliar  lena  ,  e  forza  per  se  ,  e 
per  li  Fiorentini  ,  cioè  Rinfrencarsi.  Four 
prer.dre  haleine  ;  peur  reprendre  courage  ,  ou 
dei  forccs.  -  Dar  lena  ;  Allenare.  -  A 
basta  lena  ,  avv.  Per  quanto  basta  la  lena. 
De  toutei  s:s  forces  ;  a  perte  d'haleine. 

LENIRE  ,  V.  a.  Allenare.  V.  -  T.  de' 
T.'ni.  A'%enci>.re.  Nettuyer  la  cuve. 

LENDINE,  s.  m.  e  talora  f.  Nel  numero 
del  pili  si  dice  lendini  ,  e  lendine.  Uovo  di 
»i<J«cchio.  ltnu._  -  fi(.  Dicesi  di  Vsrsone 


L  E  N 


grande  ardimento  e  quello  de'  fiorentini ,  che 
con  loro  dicci  lendini ,  ardiscono  di  tentare 
ogni  Signore  ;  1  Francesi   direbbono.   Avec 

dix   rouillcux. 

LENDINELLA  ,  s.  f.  Sorta  di  panno 
erossol.-;no.  Sarte  de   drapfortirassier. 

LENDININA  ,  s.  f.  Fr.  Jac.  Ttd.  di 
Lendinino.  Petite  lente. 

LENDININO  ,  s.  m.  dim.  di  Leiidme. 
Petite  lente. 

LENUINOSO,  SA  ,add.  Che  ha  lendini. 

LENE  .'."id^' <t' osnì  S-  ^oc.  Lai.  Piace- 
vole,  uni. 'no.  huniain;  doux  ;  paisible. 

Ll.NIhNTE,  add.  d'ogni  g.  Aggiunto  di 
medicina  lenilicativa.  Leniti/:  adoucissant. 

LENIFlCAMhNTC;,  s.  m.  il  lenih.are. 
Adoucissemcnt  ;  liniment. 

LENIFICARE,  v.  a.  Addolcire  ,  rammor- 
bid.re.  Lémlicr;  adoucir  ;  suulager. 

LENIFICA  live,  VA  ,  ,idd.  Che  ha  forza, 
e  virtù  di  \iWì(\i:^Te.  Léniti/yadouclisant. 

LENIMENTO ,  V.  Lenihcamento. 

LENIRE,  yoc.  Lai.  Lenificare  V. 

LENII  A',  ADE,  ATE,s.  f.  Astratto  di 
lene  ;  l'iacevolezza  ,  umanità,  mansuetudine. 
Hitmanité  ;  bénisnité  ;  douceur. 

LENITIVO  ,  add.  tenificativo. 

LENO,  LENA  ,  add.  Fiacco,  debole,  di 
poco  siiirito  ,  spossato,  senza  lena.  Foible; 
man;  sans  jorC£\  sans  vigueur:  én^rvc\  làche. 

-  Lento  ,  piano.  Lent  ;  lardif.  Correr  più 
eno.    C'uurir  flus   doucem.-nt.  —  Leno   dassi 

ancora  per  epi:eto  al  vino  ^  quando  e  ali' 
ultimo  della  botte.  U  vino  e  leno.  Le  vin 
est  au  bas.  Vale  anche  Debole  ,  non  po- 
tente ,  piccolo.  Vin  foible  ,  petlf;  du  vin 
Cinguct.  -  Arrendevole  ,  pieghevole  ,  liscio. 
SvupU  ;  pliant. 

LENOCINIO  ,  s.  m.  Allettamento.  Char- 
me  ;  appai  ;  attrait.  Venerei  lenocinj .,  vale 
Venerei  di'etti.  Plaisiil  charnels. 

LENONE,  s.  m.  Segner.  Mezzano  prez- 
zolato di  cose  veneree  ,  ruffiano.  Maefueretm. 

LENSA  ,  V.  Lenza. 

LENTA  ,  s.  f,  V.  Lente. . 

LENTAGGINE  ,  s.  f.  sortj  di  pianta 
salvatica  sempre  verde  ,  che  si  pon»  nelle 
ragnaic.  Laurier-thym.  Alcmil  scrivono  Lau- 

LENTAMENTE  ,  avv.  Con  lentezza  , 
adagio,  pigramente.  Lentemtnt;  doucement  ; 
à  pai  de  tartue  ;  Idcìiement. 

LEN  FARSI,  n.  p.  Allentarsi,  allenare. 
5<:  raUntir  ;  le  rclàcher.  •\  in  signif.  att. 
Lentare  il  morso  d'  un  corridore  ,  lenUre 
i  sensi.  Lacher;  raUntir. 

LENTATO  ,  TA  ,  .add.  Reldché,  6-c. 

LENTE,  add.  d'ogni  g.  Lento.   V. 

LENTE,  e  presso  gli  .mtichi  lenta,  s.f. 
Sorta  di  legume,  il  di  cui  gr.-inello  è  tondo, 
stiacciato  ,"e  di  color  rossigno.  Lcntille.  ^  per 
vetro  ,  o  cria.illo  di  figura  simile  alla  lente 
civaia.  Lcntille  ;  loupe.  -  Lente  del  bilan- 
ciere ,  degli  oriuola).  piastrella  di  rame  attac- 
cata all'  estremità  del  bilanciere.  Lenitile  de 

'"LENtF.MENTE,  V.  Lentamente. 
LENIE  PALUSTRE,  s.  f.  sorta  d'erba 

nascente,  sulla  sui)crficie  dell'acque  stagnan- 
ti,  die  anche  si  dice  Lenticchia  d' acqua,  o 
lenticchia  palustre.    Lcntille    d'eau  ,    ou    de 

LENTEZZA  ,  s.  f.  Tardità  ,  pigrizia  , 
mancanza  d'  attività  ,  e  di  celeri'i  nel 
muoversi  ,  nell'  operare.  Ltntcur  :  manque 
d'jctivitè;  cièdcur  ;  lon^ueur. 

LEN  nCCHlA,  s.  f.  Lente  civaja.  Lcntille. 

-  Lenticchia  d'  acqua  o  lenticchia  palustre. 
V.  Le:, -e  palustre. 

LKNTICOLARE,  add,  d'ogni  %.  T.  della 
Dioitrica.  Che  ha  finura  d'una  lente.  Len- 
ticuUirc-  Coltello "icnticolare.  T.  Chirurg. 
strumento   chirurdico.  Cunteau  Icnticitlairc. 

LENTICOLARIA  ,  ■,.  f.  T.  de'  Natura- 
listi, sorta  di  conchiglia  ,  fossile  che  h)  la 
fi(uia  d'.uoa  lenc«,  £tnti(ultirt. 
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LENTIGGINE,  s.  f.  Macchi»  simile  a*» 
lenti,  che  si  sparge  nella  persona  ,  e  par- 
ticolarmente  sul    viso.     LentiUt  ;    i.ìcie  di 

™LENTlGGl*No't^/,  ''s''A?add"aIe'hà  lei». 
tigg'ni.  Oui    a    dei  leniiilct ,  dei  taches  dt 


LENTIÒSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  di  Le».     ( 
tamente.  Trei-lentement. 

LENTISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  Lento.     | 
Tres-'enc,  &-C,  ' 

LENTO,  TA,  add.  Tardo,  agiato,  pigro,.  | 
Lent  ;   tardi/,  long  ;  paresteux  j  tiede  ;  Aja-     i 
guigneur  ;   lanternier.    -    Len'o  ,    e  Lente , 
arrendevole  ,  pieghevole  ,  non  disteso,  con*     i 
trarlo  di  tirato.  Laiche  :  sóuple  ;  pliant  ;  ra-     i 
lenti,    —  Cuocere  ,  bollire  ,  o  simili  a  fi'.oca 
lento  ;  cuocere  ,  bollire  ,  ec.  a  poo  a  poco, 
con  fLioco  temperato.  Cuirc  ,  Jalre  houilliri    i 
à  fcu  lent  ;  à  petit  f'eu. 

LENTO,  avv.  Lentamente.  V.  -  Leni». 
Lento,  vale  Io  stessei,  ma  ha  più  forza.. 
Fort  Untemene  ;  ru  it  doucement. 

LENTORE  ,  s.  m.  Lentezza.  V. 

LENZA  ,  s.  f.  Alcune  setole  annodale 
insieme  ,  alle  tjuali  s'  appicca  I'  amo  pei 
pigliare    i    pesci.    L:sne  ;    Igne    à    pichcr, 

-  per  fascia   lina.  Bande  de  taile  de  Un. 
»  LENZARE,  V.  a.  Fasciare.  V. 
LENZATO,  TA,  add.  Fasciato.  Bande. 
LLNZOLETTO,  s.  m.  lUm.  di  Lenzuolt. 

Petit  drap   de  Ut. 

LENZUOLO  ,  s.  m.  Quel,  panno  lino  , 
che  si  tien  sul  letto  per  giacervi  entro.  Drap 
de  Ut  ;  linceul.  -  prov.  Distendersi  più  , 
eh'  il  lenzuolo  non  è  lungo  :  spender  più  ,, 
che    l'uoin    non    può.  Dépcnier  plus  quc  et 

'"leofante,  s.  m.  V.  Liofante. 

LEOFANTEìSA  ,  s.   f.  V.  Liofantessa» . 

LEONATO,  V.  Lionato. 

LEONCELLO  ,  s.  m.  dim.  di  Leone;. 
Leoncino.  Ltonc^au;  petit  lion.  —  Leoncello, 
Voc.Dis.  in  Menso'a.  Capitello,  mensola, 
o  scedone  ,  che  sostien  qualche  trave.  V«  . 
sccdone  ,  Mensola. 

LEONCINO,    5.    m.    Segncr.  LÌoncìnoi,; 
Lioncello.  Lionceau. 

LEONE,  s.  m.  Animai  feroce  ,  che  rugge,  , 
che  trovasi  più  che  altrove  nell'  Affri  a  ,  e 
per  la  sua  fierezza  ,  e  forza  detto  il  Re 
degh  animali.  Lion.  —  Avere  un  cuore , 
un  coraggio  da  leone.  Etre  un  vrai  lion  ; 
avoir  un  caetiT  de  ti.yn.  —  Fare  le  volte  del 
leone  ,  far  la  leonessa  :  .aspettar  passeggiai!» 
do.    Atttndre    quelqu'un     en    le  promenani, 

-  Leone   è  anche    nome    d'  uno    de'  segni 
celesti,  ed  è  il  quinto  del  Zodiaco.  Le  lion. 

-  Leoi\e  fu  anche  detta  una  sorta  di  moneta 
antica  di  Francia.  Lion  ;  monnoie  ancienne. 

LEONESSA ,  s.  f.  La  femmina  del  leone. 
Lionne.  -  Far  la  Leonessa  ,  o  la  Liunessa, 
modo  basso.  St.ire  a  passeggiare,  aspettando 
con  desiderio  ed  anzietà  grandissima  chec- 
chessia :  simile  in  quaklie  parte  all'  altro 
modo  di  dire  ,  stare  a  pivuolo  ,  o  stare  a 
bocca  aperta.  Faire  le  pied  de  grue. 

LEONINO  ,  NA  ,  add.  Di  leone.  Z»ir 
lion:  lionin.  -  Per  una  sorta  di  verso  latin» 
de'  bassi    secoli  ,    finiente    nell'  istessa  desi- 


LEONTOPETALO ,  l.Bo 


V. 


.   cnc  Lonza ,   e 

LE»)PAR0O,  5.  m.  Animai  nel  corso  . 
velocissimo  ,  e  simile  al  Tigre  ,  di  color 
leonino  ,  indannaiaio  di  nero.  Liopard. 

LEPADE,  s.f.  ■/.  de' NjiuraltiU.  sorta 
di  conchiglia  della  spezie  dell'  univalvi  ,  U 
quale  s'  attacca  si  tenacemente  alla  pietra  , 
(.he  difficilmente   si  può  distaccare.  Lepati  . 

'"lepidamente,  avv.  f o/f, J»..Graiito • 
sajneat* ,  F»C«Uro«iite,  Y« 
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LEPIDEZZA,  s.  f.  Vo'g.  h-  Fscezla,  V. 

LtPIDlO.s  m.  l.ì}u:jn.  iberitie.  V. 

LtPiDO  ,  DA  ,  aòd.  Gioceiiuo  ,  pUce- 
r»lc.  rUujnt  ;  agrùbU  ;  eniouc;  comijui. 

LEf  OAAJO  ,  LEP0RAR.IO  ,  s.  m.  luoso 
serrato  ,  nel  quile  si  racchiudon  le  lepri,  i 
cavrioli,  i  cervi,  e  i  cerigli.  Fare  ou  l'aa 
tiene  des  l'ùtTcs  ,  cerjs  ,  iaptns  ,  &c.  Piir- 
lajidosi  di  conigli  soUmente.  Carennc^ 
.  LEFO'RE,  s.  m.  ìiarchett.  Grizu ,  Gar- 
ko.  V. 

LEHORIXO  .  NA  ,  add.    Di  lepre.    Di 

U'PARE  ,  V.  n.  Fuggire.  V.  -  vsasi 
anche  talvolta  dal  volgo  per  Togliere  ,  levar 
via.  Vì'Otcr;  cnUvir  t  imjKJrter. 
.  LEPl'U,  cjU'e  stretta,  s.  m.  Fumo  pv.z- 
lolente,  che  esce  damatene  untuose,  accese. 
fuméi  fuanti  tUs  maclìrcs  huiUusis  qui  bru- 
itile. 

LEPRAJO  ,  V.  Leporaio.  -  Per  quello , 
al  quale  si  consegnano  le  lepri  prese  m  cac- 
cia. Cclui  qui    a    siìin  <Li    l'ùvrcs    qu'an  a 

'TE?RATro",  s.  m.  piccola  lepre  ,  le- 
prone  ,  leproncello  ,  che  oggidì  più  comu- 
nemente si  dice  Leprotto. /.^yz-jur. 

LLfKK  ,  s.  t.  Nel  numero  del  più  si  dice 
teprt  pure  al  temm.  Animai  noto  ,  pauro- 
sissimo ,  e  velocisiimo  al  corso,  che  da  alcuni 
e  si  disse  ,  e  si  scrisse  anche  uevre ,  e  Uevre. 
Viyn.  -  Pigliar  la  lepre  col  carro  ,  prò.-. 
Condurre  un'  impresa  con  ilemnia ,  e  con 
yaùenza.  AU<r  bride  ea  main.  deuis  une 
(tffaire.  -  Fsrlepre  vecchia, odalepre vecchia, 
prov.  Dare  addietro,  quando  siscérge  alcun  pe- 
ricolo .  i  irer  s.,n  éj-ingU  dujeu:  se  tircr  du  dan' 
ter.  -  Uno  leva  o  scova  la  lepre,  e  un'altro 
U  piglia  ;  si  dice  quando  alcuno  dura  fatica 
in  una  cosa ,  e  '1  merito  1'  ha  un  altro,  che 
è  lo  stesso  ,  che  tar  iriracoli  .  e  uà  altro 
abbia  la  cera.  //  a  baau  Us  huissons  ,  & 
w  duire  a  fris  Us  ùiseaux  ;  Us  autres 
ùnt  djnsi  ^  &  il  d  payi  ies  viutons.  —  Aver 

E 'l'i  debili ,  che  la  lejjre  i  esser  molto  inde- 
tato.  tcre  noyi  de  diteci.  -  Chi  ti  com- 
prasse per  lepre  ,  getterebbe  via  i  daii-ri  : 
Dìcesi  in  prov.  di  crii  sia  grandemente  astu- 
to. Tu  es  un  jin  merle  i  eu  es  un  rendr.i. 
—  ^■eder  dove  la  lepre  giace  ;  vedere  cov..- 
sta  la  dilHcoltà.  Connoitre  uu  gu  U  Uevre  ; 
Buuver  le  naud  ic  Vaffiire.  -    Lepre  m.vri- 

fi.ll    J 

LLPRETTA,  s.  f.  dim.  di  Lepre.  Tetit 

Uevre. 
LE.JRETTINO  ,   s.    m.    Lepre    piccola. 

LE/Rl-CIUOLA  ,  s.  f.  Setter,  dim.  di 
Lepre  :  picc  la  lepre  ,  lej.retta.  Levraut. 

LE:^RUNCELLO  ,  s.  m.  Piccol  leprone. 
Ttiit  levraut. 

LEPRONE ,  s.  m.  Leure  giovine.  Levraut. 

LEPixObO,   V.  Lebbroso. 
.LEPROTTINO ,  Leprotto  ,  s.  m.  Lepre 
giovane.  Levraut. 

LERCIA. vE,  V.  a.  Far  lercio,  imbr.ittare, 
incidere  .  sporcare.  Salir  ;  emhréner  ;  cuu- 
trir  d'ordures, 

_  LERCIO,  CIA  ,  add.  Sporco  .intriso  , 
imbrattato.  Sale  ;  sa/i  j  embrénc.  Parlandosi 
di  perdona.  Salope. 

LERO  ,  s.  m.  Sorta  di  legume  simile  al 
moco,  quanto  al  seme  ,  e  alla  lente  ,  quan'o 
alla  pianta  j  e  si  chiama  anche  Veggiolo  , 
«oco  salvat'co  ,  Orobo  ,  Ervo  ,  Rabrglia  , 
e  in  alcuni  luoghi  Capogirlo  ,  dall'  eftetto  , 
che  fa  in  alcuni  animali  quando  e"  lo  man- 
giano. Ers  i  ur.jbc  :  vesce  noire  ;  pois  de  pigeun. 

LESBIA,  s.  f.  Sa-.y-n.  Sor-a  di  squadra 
4  piombo  ,  cosi  appellata  da  Aristotile. 
Sorte  d'éìuerre  de  flvmb. 

LESINA  ,  s.  f.    ferro  app 


sorile  ,  col  quale  per  la  più  si  fi 

per  cucirlo.  Aléne.   -   l'alia  lesi 

di  lesina  ;  spezie  di  palla  coperta  <li  cucio  , 

npwa*  a  b«rr(  ,    e"«ueiu  «olla  lesina, 


palli 
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Teiumc.  —  Lesina,  per  Risparmio  eccessivo. 
Lesine  ;  épar$ne  sordide.  -  Lesina  ,  si  dice 
anche  d'  Uomo  sordido  ,  e  avaro.  Sordide  ; 
qut/ti  eaquin  \  yilain. 

LE>10N^ , 
dommage  ;  t.jff'c 

LEhVO,  va,' add.  T.  de'  Curali.  Che 
im))orta  lesione  ,  e  dicesi  singolarmente  do' 
contratti  gravosi  ,  ed  ingiisti.  Contrai  oi 
U  y   a  iésLon. 

LESO  ,  SA  .  add.  Offeso  ,  dannincato. 
Lesi;  ugense  ;  endummagi.  Esser  reo  di  Lesa 
.viaesta.  Ltrc  crtminel  de  Le\e-Ma';esté. 

LESSARE  ,  V.  a.  Cuocer  checchessia  nell' 


LESSATURA  ,  s.  f.  il  lessare.  L'action  de 

bouUUr. 

LESjICO  ,  s.  m.  Red.  Saly'.n.  Serie  al- 
fabetica di  voci  ,  e  di  termini  appar.eneiiti 
ac  alcun' arte  ,  o  scienza.  Lexujue;  Dution- 

LESSICOGRAFO  ,  s.  m.  Red.  Compila- 
tore di  lessici.  Lixico^raphe  ;  auteur  d'un 
lexfjue  i  d'un  Dtctionnaire. 

LE.>SO  ,  s.  m.  Bollimento  in  acqua  ,  o 
in   altra    cosa  liquida.   L'action   de   bouÙi'r. 

—  Lesso  si  dice  anche  della  cosa  lessata  , 
e  per  lo  più  della  carne.  Le  bouiUi.  —  Far 
lesso.  Lessare.  BouiLlr-, 

LESSO  ,  SA  ,  add.  Lessato  ,  bollito  ,  e 
cotto   nell'acqua.    BomlU. 

LESTAMENTE,  avv.  Salvin.  Con  lestez- 
za ,  agilmente ,  e  vale  anche  Accortamente. 
Leslemcnt  l  a^i/ement  ;  adroiteniene. 

LESTE/ZA,  s.  f.  Sa.vm.  Agilità,  sciol- 
tezza ,  e  vale  anche  Scaltriment»  ,  accor- 
tezza. Agili  té  i  adresse  ;  finesse. 

LESTISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Lesto. 
Tris-leste  ;  très-adr^it. 

LESTO  ,  TA  .  add.  Destro,  presto.  Leste; 
adroit  ;    iè^er  ;    pr^^mpt  ;    agile    6-   dispus. 

—  Astuto,  avvertito,  fin;  rusé;  avisé. 
LESTRIGONE  ,  s.  m.  Lasc.  óuun.  £.  Che 

mangia  e, me  uin-na.  Lestagon. 

•  LE.NURA,  s.  1., Legione.   V. 

LEi'ALE  ,  add.  d'ogni  g.  Ko«  poet. 
.Monitero  ,    mortale.  Mvc.:!  ;  qui  (ause  la 

LET.^.MAJO  ,  s.  m.  Luogo  dove  si  raduna 
il  io;.me.Kwn;«.  Pubblico  lct..ni. '10%  ^'uiri'c. 

LETAMAJu*.,:.^.  s.  m.  Che  laccogUe  il 
lecine.  Halaycuf  de  nus  ;  boueur;  celui  qui 
ramasse  le  ptriter. 

LETA..1ARE  ,  v.  a.  Sparger  di  letame. 
Fumer;  amcnder  ;  eagraisier  la  terre  avec  du 

""  LE  T'AMATO,  TA  ,  ade.  j^umt ,  etc. 

Lti-A.ME,  s.  m.  Che  alcuni  degh  Autori 
moderni  pia  stimjM  ilissero  ajichc  Li'tame. 
P.i(,;ìj  infracidata  sotto  le  bc,:i;  ,  e  mesco- 
lata Col  loro  .terco  ,  ed  ancne  il  puro  Sterco. 

ilt  rAMi^vAAlE.N'TO,  s.  m.  il  letiminare. 
Amendeme.1t  dcs  tetris. 

LliTAMlNARt  ,  V.  Letamare. 

LETA.Ml.VATO  ,  V.  Letamato. 

LETA.UiNATURA  ,  Letami.vazioke; 
s.  t.   V.   Le  aminamento. 
_LETAaiINOj.O  ,    SA  .    add.    Letamato. 

LETANE,  LETA.MiE,  s.  f.  pi.  Rogazioni 
e  preghi ,  che  si  t^nno  a  Dio  in  and.indo  a 
proce.sio.ie.  Les  L-anies.  -  Far  le  litanie, 
>i  dice  in  modo  b.:sso  ,  del  Fare  una  lim- 
ghiera ,  o  una  lunga  serie  di  nomi.  F.i;r« 
Ulte  longue  litanie  ,  une  kyrielle. 

LETARGl'A.  s.  f.   Cr.  N.  Letargo.  Le- 

'  ITf  ARGICO.  CA  .  add.  Che  ha  letargo. 

LEI  ARGO,  5.  nn.  Oppressiou  di  cerebro 
c.ioion  .Ite  oblivione  ,  e  continuo  sonno. 
L:tha^i,ie. 

LETICOSO  ,  V.  Litlgioio. 

LETIFICANTE,  add.  d'ogni  e.  Che  le- 
tifica. Réjouìssan:  ;  qui  donne  de  la  joie  ; 
■lui  rcnd  plus  gai. 

UTlflCARE  ,  T.  a.  Far  Uet«.  BJjtuir; 
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égayer;  recre'er;  donner  de  la  joic. 

LETIFICATO .  TA,  add.   Réjoui ,  etc. 

LETIGGINE,  V.  Lentiggine. 

LETIGGINOSO ,  V.  Lentigsinoso. 

LETIZIA  .  s.  f.  Contento  ,  clie  deriva  dal 
Ridere  presenzialmente  quelle  cose  ,  che 
danno  gusto  ,  allegrezza  ,  gioja.  Joie  ;  plai- 
sir  ;  contentement  ;  gaieté  ;  ei:;i.uement. 

LETIZIANTE,   add.   d'ogni  g.  Cr.   N. 

*  LETIZIARE ,  v.  n.  Aver  letizia ,  gioire. 
Se  réji^uir  ;  se  récréer. 
.  ■►  LETUIOSO ,  SA  ,  add.  Pieno  di  leti- 
zia.  Joyeux  ;  coment  ;  gai  ;  cnjoué. 

LEjTTACClO,  s.  m.  pegg.  di  Letto.  Mau- 

"''lE.JTEKa'" /.l.  Carattere  dell'Alfabeto. 
Lettre.  -  Paro!;.  Mot  ;  pa'ole.  A  questa 
breve  noia,  dico  brieve,  in  qu.into  in  poche 
lettere  si  contiene.  -  Le  sagre  lettere  ,  vale 
La  Sagra  Scrittura.  Les  saintes  Uttres;  l'E- 
criture  Saince.  —  Lettere  mute  ,  semivocaU  , 
e  liquide;  aggiunti  ,  che  si  danno  da'Gram- 
marici  alle  lettere  consonanti  per  distin- 
guerle fra  loro.    Lettres  muettes  ;  liquides  , 

agli  assenti  ,  o  per  negozio  ,  o  per  rag- 
guagli ,  pistola.  Lettre.  -  Lettera  di  cam- 
bio ,  si  dice  ,  una  lettera  ,  che  ordina  pa- 
gamento di  danaro  ,  che  si  dà  a  cambio. 
Lettre  decbange.  ~  Lettera  ,  per  Dottrina,  . 
letteratura.  Letires ,  Science.  Ugni  uomo  che 
sa  lettera  non  è  savio.  -  Dir;  ,  o  siirili ,  a 
lettere  maiuscole  ,  a  lettere  di  scatola  ,  o 
di  spezùili ,  o  d' appigionasi ,  vale  Dir  la  bi- 
sogna chiaramente,  e  che  ognuno  la  intenda. 
ta/ler  ligr^ment  ;  parler  Jran^ois.  —  Per 
onor  di  lettera:  m.iicta  che  dinota  il  farsi 
checchessia,  per  ai  pareiiza. /'oua  la  forme. 

LLTTRivALE,  add.  d'oji.ig.  Che  attiene 
a  lettera  ,  ed  ha  sen-im^nro  delle  parole  , 
divergo  dell'allegorico.  Uf.é.a!  :  à  la  lettre. 
Senso  letterale.  Sens  littéral. 

LF.TTERALISSIMO  .  m.\  ,  add.  sup.  di  . 
Letterale.   Trei-iutéral. 

LE  TTE \A LMENTE ,  avv.  Con  sensa  let- 
terale ,  secondo  la  lettera.  Litré'atement  ; 
à  la  lettre.  -  Letteralmente  ,  per  lo  stesso  , 
che  Latin.imentc  ,  i^er  Gr.;mmatica  ,  e  per 
lettor.  ,    modo  antico.   Laiinement  ;   graia-- 


LETTERATIS  IMO  ,  ma 
Leferato.    Trcs-savant. 

Li' .'TElAiO  ,    T\  ,    ,^,J 


Li.  '  \  .  ^  .  A  ,  s.  r,  ..u.-.Ti  01  lette» 
re,  dottrina.  L  ::éraf:re  ;  é  uiitian  ;  con-^  ■ 
nj:s,ar.ce   des  heìles-leures.  . 

LETTE-lECaO,  ci  a  ,  add.  Da  letto  ^ 
che  at:iene  al  letto.    Qui  appanient  au  Ut, 

LETFERELLO,  V.  Letticciuolo. 

LETTERETTA  ,  Letterina,  s.  f.  dim. 
di  Ie:-er„.  l'etite  ou  courte  lettre;  hdUt. 

LETTERINO  .  s.  m.  V.  Letterina. 

LETTE.-ION'E  ,  s.  m.  accr.  di  Lettera, 
Crasse  ou   longue   lettre. 

LETTERECCIA  ,  s.  f.  Cari.  Dat.  Lette- 


LETTERUZZA,  V. 

LETTICI  ,  V.  Lettiga.  , 

LETTICCUOLO  ,  Letticello  ,  s.  m. 

Piccol  Ietto.  Peàt  Ut;  canapi;  Ut  de  repes -, 

"lET TICHIERO  ,  s.  m.  Chiair.  Condut- 
tore dell.i  \er.\ci.Coniucteur  de  litiercs. 

LETTIERA  ,  s.  f.  il  legname  del  letta. 
Ckaiit  ;  boli  dr  Ut.  —  Dicesi  anche  lettiera 
a  quell'  asse  ,  che-  sta  da  capo  al  letto  tra  il 
letto  ,  e  '1  muro.   Dossier  du  Ut. 

LETTICA ,  s,  i.  Arset*  da  iar  YÌaggtsij 


4)« 

portato  p?r 
Ir 
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da  due  muli  j  detto  fofS« 
lerchc    vi    si  può  giacere   com«  nel 


METTA  ,  Lettichika  ,    i.  f. 

Pictal.i  lettiga.  Putte  litiire. 

LF.  i  riNll,  5.  m.  Lettuccio. 

LEI  I  IVI  ERMO,  s.  m.  T.  dclU  Stcr.  ant. 
Sorta  di  sacr.licio  presso  i  Gentili  ,  in  cui  si 
anpreitav.  no  i  letti  per  gli  Dei.  Ltcììsiernei. 

LETTO,  s.  m.  Arnese  nel  quale  si  dor- 
me. Lh,  conche.  -  ietto  da  campo.  Lit  de 
camy.  -  Letto  ,  per  (Qualunque  luogo  dove 
altri  si  metta  a  giacere.  Lit.  —  Andare  a 
Ietto  ,  come  i  polli  ,  vale  A  buon'  ora.  Se 
couchcr  à  l'h:uri  des  poiiUs.  -  Letto,  pel 
.Suolo  della  terra  ,  sopra  il  quale  si  posati 
l'acque,  e  pel  fondo  del  fiume.  £./(;  cjdii/ ; 

alla  feccia,  e  posatura  d'esso.  Ve  du  vin. 
—  Letto  ,  per  Piano  del  fondo  di  alcuna 
valle.  Funi  d'une  vallèe.  —  Letto  del  can- 
none. ■/ .  f.lllit.  (;rosso  »  zzo  di  legno  , 
che  ponesi  dietro  alla  carretta  del  cannone. 
Chevet.  -  Letti  fissi  ,  T.  Mar.  Dicesi  de' 
letti  ,  che  sono  come  incastrati  nelle  navi. 
Ctjuie;  càmatne.  -  far  letto,  per  Accoii- 
ciare  appogfjiatojo  ,  o  sostegno  a  checchessia 
a  guisa  di  letto.  Faire  un  Ut,  une  couche  , 
.etc.  four  affermir  un  appui  ou  semblables 
chvses  :  appnyer.  -  far  letto  colla  pagli.i. 
Fdlre  un  lit  de  paiUe.  -  far  letto  ,  vale 
anche  Preparare,  e  acconci.-re  checchessia. 
Faire  une  lit  ;  une  conche  de  -juelfisie  chose. 
Convenendoti  tramut.Te  il  vino  ,  fagli  letto 
con  due,  o  tre  giumelle  d'uve  secche  per 
kotte.  -  fig.  Aggiustare  col  discorso  la  m.i- 
teria  e  le  parole  in  modo  ,  che  acconcia- 
mente vi  si  distenda  appresso  alcun  concetto 
e  autorità  di  scrittore  ,  per  aggiusner  loro 
forza  e  vaghezza.  Arvener  Ics  prenves  aycc 
étrt  ;  bien  prép.trcr  ;  bien  dt^poscr  la  mati'ere. 

il  letticciuolo  :  essere  ammala'iccio.  Kirc 
valétudinaire  :  maladij'.  -  fare  il  letto  ,  rac- 
comodare il  letto,  spiumacciarlo,  fàire  le  lit. 

LETTO.  Letta,  add.  Da  leggere,  ir/. 

I.FTT(  IRATO ,  s.  m.  Ko/?.  It.  il  secondo 
dei  qiiattr'Ordìni  iVlinori ,  che  importa  l'ii!- 
fizio  di  leggere  in  Chiesa  le  profezie.  L'Or- 
ire  du  Lecteur, 

LETTORE,  s.  m.  Leggitore,  che  legge. 
liseur;  lecteur.  -  EUttorr.  V.  -  Lettore  si 
dice  anche  a  Dottore  ,  che  legga  in  istudio , 
o  altra  accademia.  Lecteur  ;  profesieur  pu- 
blic ;  Re'gent.  -  Per  qHello  ,  che  eserclu 
l'uno  de'quattro  Ordini  minori  della  Chies.i. 

TÉTTORrA  ,   s.    f.    Gratto   de'  Dottori , 

e  Lct'ori  r.crJi  srud'i.  Digniié  ;  gride  de 
Di.ciw,  P',.u,<e::r  cu   Keg-nt. 

LETT.MCl",  s.  f.  /'n/r.  /'.  Quell.i  Mo- 
naca, che  l«t;e  nel  refetturio,  !«««. 

LKT  I  UCCiNO  ,  Let  ri  ccn,,  s.  m.  Let- 
ticciuolù.  V.    -    Lettuccio   dicesi    anche    ad 

ciuuli  ,  dove    si   dorme  ,  o  si  siede   fra  di. 

'l.F.TTURA  ,'  s.  f'.' Lezione  ,    il   leggere. 
L  .--•■/■•.   l).:r  lettura    o    una    lettura  ,    vole 
Le  ;  ero.  J.ire.   -   Letture    si    dicono  arche 
i   i.lhri   di  legge,  che  «piegano,    o  comer,- 
tano  i  testi.  C oijimentaires  des  ...  t.  -  i     - 
toria.  V.  Onde  Dare  una  l>r   •        ,     • 
che  Dare    un   (.osto   di  LCrtr-      ,    .,     '   ' 
Università,  o  simili.  Donntr  l:.    ,' 
Prùforeur.    -    T.  d.sl!  Si.^mi..    ,.,■..  ,1..,. 
rattcre  per  la  stampa,  clic  è  tr.i  la  ii'.osefu, 
e  il  S''v'n.   A'cuiìi  dicono  Cicerone.  Cicero. 

LF.TTU.'^INA  ,  s.  f.  dm.  di  Lettura  .  e 
liiten'desi  di  lettura  fretro'osa  ,  e  superfi- 
ciale.' Letture  courte  ,  /t(t.r  i  la  bare  ;  lectiir^ 
4uperf,cul!e  ;  coup  d'a<^  qu'un  donne  à  un 
Vare  ,  à  un  écr.t.  -  Dire  una  letturina  : 
leftRere  in  frctt.i.  Lfre  à  la  bàte  ;  dorn  r 
un  coup  j'ait  ;  paccurir  un  liire  ,  un  écrii, 

LF.VA  ,  s.  f.  Strumento  meccanico  di 
quilsisia  materia  soda  ,  fitto  a  foggia  di 
Minga  ,  un"  cjtrcmit»  della  quale  si  sotto- 
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pone  «'corpi  di  gran  peso  p«t  «Izsrgll  , 
o  muovergli  di  luogo,  o  si  ficca  ne' buchi 
degli  argani  per  fargli  girare.  Lévier.  —  Di 
qui ,  Mettere  ,  o  dare  a  leva ,  vale  Sollevare 
alquanto  da  terra  con  leva  checchessia  ad 
effetto  di  trarlo  del  suo  luogo.  Soulever  avec 
lévier.  -  Mettere  a  leva  altrui  ,  fig.  Solle- 
vargli l'animo  ,  dargli  cai^ione  d'alterarsi. 
fi\cttre  quehu'un  en  colere  ;  l'irriter  ,  le 
fàcher.  -  Niettere  a  leva  una  statua  ,  o 
simile.  T.  de'  Cacciatori.  Dicesi  dello  Ecci- 
tare i  cani  ,  perchè  la  facciano  alzare  a  vaio. 
Cluicr  la  perdrix.  —  Leva  d'acqua.  T.  dell' 
Idraulica.  Sifone.  Lévier  d'eau.  —^  Leva, 
parlando  di  senti  ,  milizie  ,  e  simili  ^  vi;le 
Descrizione  di  soldati  per  condurgli  a  guer- 
reggiare. Levée  de  Soldati.  Far  leva  di  Sol- 
dati ,  o  semplicemente  ,  Far  leva  ,  levar  sol- 
datesca. }iaitre  la  caisse;  enróler des  Soldats; 
taire  des  levées   de  troupes. 

LEVABILE ,  add.  d'ogni  g.  Salvln.  Che 
può  levarsi  ,  amovibile.  Amovible. 

LEVADOi<E  ,  s.  m.  f .  de'  Canaj.  Colui 
che  leva  la  carta  di  mezzo  a' feltri,  e  met- 
tela  sul  ponidore.   Leyeur. 

LEVALDINA  ,  s.  f.  il  levare  ,  togliendo 
il  suo  ad  r.ltrui  con  inganno  ,  e  corsela. 
yol  ;  Urc'rn  ;  filouterie  ;  mangerie  ;  yoltrie. 

LEVAMENTO  ,  s.  m.  il  lev.ire,  e  parlan- 
dosi del  sole,  o  d'altro  pianeta.  Nascimento. 
L:  Icver  du  soUil ,  etc.  -  Elevaii'cnto.  E/c- 
vaiion.  -  Partita.  Dj/'arr.  Levamento  d'un 
campo.  Décampement.  Le^'amento  d' un  as- 
sedio. Levée  d'un  slè^e.  —  Levamento,  per 
Troncamento  ,  Rimovimento,   V. 

LEVANTE  ,  s.  m.  Quella  parte  ,  dalla 
q.'ale  spunta,  e  si  leva  il  sole.  Le  Levane; 
l/Urient.  -   Dicesi   Andare    in  Levante  ,    o 

bare  :  modi  bassi.    Voler  ;  enlever  ;  emporter. 

-  Levante  è  anche  Nome  di  vento,  che  spira 
d,ill.i  parte  di  levante ,  detto  Euro.  Est  levant. 

LEVANTE  ,  add.  d' o;ni  g.  .Sorgente  , 
nascente.  Leyant;  qui  se  leve.  Sole  levante. 
Soldi  levont. 

LEVANTINO,  s.m.  e  talvolta  add.  V.del? 
uso.   Nativo  de'  paesi  di  Levante.  Levantin. 

LEVARE,  v.  a.  Alzare  .mandare,  insù. 
Lever  ;  hausser;  élcver.  Levare  il  capo.  Lcvtr 
la   lète.  Levar    le  mani.    Leur    les    mtins. 

—  Tur  vii.  Oter  ì  emporter;  ret'trery  ruran- 
cher.  IO  ho  scritto  con  ojjìii  efficacia  ,  che 
levin  via  il  mio  nome  a  mie  spese.  -  Proi- 
bire. Défendre  ;  prohiber.  E  levato  ,  che 
non  potesse  portare  arme  da  offendere  ninno 
gabelliere.  -  Rilevare,  in  sijnif.  d'importare. 
importer.  Ciò  eh»  voco  leva.  Cela  qui  im- 
pone peu.  Ciò  poco  levava.  Cela  ìmportoit 
fon  pcu.  -  Levart  dal  sacro  fonte  ,  o  si- 
mili :  tenere  a  battesimo.  Tenir  un  enf.int 
sur  Ics  fonts  de  kapiémt.  -  Questo  non 
leva  se  non  tanto,  dicei  di  navili ,  bestie, 
a  uomini  ,  e  vale  Non  si  può  caricar  di  pi  i. 
Cela  ne  porte  que  tant,  -  Levare  un»  tlall' 
osteria  :  condurlo  alla  sua  casa  per  allo;;- 
gi.irlo.  Oter  .jinlqu'Ln  de  l'.uiberge^  pour  le 
hjer  cbel  sol.    -    i  ^v 're   im-icinzie  ;  coni- 


Aiì. 


des  - 


."..•  ertiplerie. 


Lev.ire  i  pi,--:  <i  i  i;  ..  me  il  peggio, 
,'\-  si  può,  e  che  si  .'a.  Déihirer  qne' j:i'un 
l'-'Us  ients  ;  en  dire  tout  le  mal  qu'on 
ì'i  ,  &■  rjiie  l'on  sa't.  -  Levar  genti ,  mi- 
,1.  ,  o  simili:  f.ir  Soldati  per  condurcli  a 
à,.crreggiarc.  Lerer  ;  enróler  des  Soldttt. 
-  Levar  di  pianta  ,  o  levar  la  pianta  di  .  .^■ 
licj ,  di  città  ,  ec.  Dise'^narne  la  pi.mfa.  L  -■' 
le  pian  d'un  bdtimnt  ;  d'une  place  ,  etei 
te  iracer .  en  prendre  l:s  iit'.iue'.    —    LCv.ir 


(•t;r  te  pìtiuet:  -  fig.  Terminar  checchessia. 
lerniner;.iebeyer;  finir.  -  Al  levar  «eMe 
tende  ,  posto  avs-erb.  vale  Al'a  fino  del 
fjt'o  ,  all'  ultimo.  A  la  fin  i  au  bout  de  tout. 
-  Lcv:ire  in  cano  ,  si  dice  proi^rl  imcnte  del 
vino_,  quiinH.>  per  lo  bollire  manda  su  la  vi- 
naccia agalla,  E  pei  simil.  dicesi  d'ogii' altro 
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liquore  che  sollevi,  e  mandi  alla  Hfjtffìcì» 
checchessia.  Hou'illtr  i/ermenter.  —  Levare  iti 
capo  ,  vale  anche  Cominciar  a  tumultuare. 
Commencer  à  /ermenteri  ètre  en  fermentati*m* 
-  Levare  il  capo  :  insuperbirsi.  Liver  U 
créte  ;  s'enjargueillir.  —  Levar  uno  a  Cj- 
».-:llo.  V.  Cavallo.  -  levare  in  superbia 
altrui  ;  djr!;li  occasione  d'  insuperbire  ,  di 
Icv.irsi  in  superbia.  Faire  cnvrgueil'irqueltju'ul 
Onde  levarsi  in  superbia  .  lo  stesso  che  In- 
superbir .i,  levare  il  Capo.  V.  —  Levarsi  ia 
barca  :  levarsi  in  collera  :  entrare  in  collera. 
Adirarsi.  V.  —  Ltv.ir  la  lepre  ;  scoprirla. 
Faire  lever  un  li'evre.  Dicesi  anche  de'  vol- 
tili fatti  alz.ire  a  vob  da'  cacciatori  ,  e  de- 
gli altri  animali  terrestri  fatti  sbucare.  Faut 
lever  des  perdrix  ,  etc  —  Levare  voce  ;  Vo- 
ciferare. V.  —  Levare  ,  -o  levarla  del  pari  , 
si  dice  per  lo  più  del  non  vincere*;  né  per- 
dere in  giuocando.  yw/icr  sans  pcrdre  ni  sa-» 
sner.  -    Lev.ire  a  Ralla  t   sostenere   a  galla. 


il  bollore  :'comin.iar  a   bollire.  Com- 
mtncer  à  bouilùr.   -  Levar  fiamma   :  comin- 
ciar ad  ardere.  Commencer  àbtider.    —    n.p. 
Innalzarsi  ,    elevarsi.   S'elever.  -  Rizzarsi  iti  * 
pie.  Se  lever,  se  mettre  débout  sur ses  p'tedsà 
-  Levarsene    d.d   pensiero    :  farsene    giù  ,  , 
non  ci  ])ensar  più.  N'y   penser  vttis.   —  Le- 
varsi alcuno  dinanzi  :  scacciarlo  tì.'lla  sua  pre- 
senza. Chasser  ■juelqu'un.T.ìlora  vale  anchi 
bcc  dere  ,   o  mandare   alcuno  in  rovina.  Se 
dé/aire  de  qileljii'un  ;    le  tuir  ou    le  ruiner  j 
le  perdre.    —  Levarsi  ,  vale   anche    Uscir  di 
letto.   Se  lei-er;  sortir  du  lit.    -   Talora  vaio 
Partirsi.    Pardr;  s'en  alter.  Levati  quinci,  « 
non   mi  dar  j.iù  lagna.  —  Talvolta  s'usa  coli©  ■ 
particelle  Mi,  Ti,  Si,  ec.  sottintese  :  come  ,  i 
Levò  da  campo  ,  e  tornossi  a  Lucca.  Partir; 
s'en  alter.  -   Levarsi,  per  Nascere  ,  e  ap-  , 

Muoversi;  cemmuoversi.  5i;  .<si//erjr.  Con-  ' 
tro  al  qu::le  si  levurou  le  grida.  -  Sorgere  ,  ■ 

v^nir.  Pareva  a  lui  ,  che  tornasse  a  disonore 
di  Moisè,  se  molti  Profe'i  si  levassouo.  - 
Levarsi,  dic.>ii  anche  del  Cominciare  i  venti  ' 
a  soifi.ire,  i  vapori  a  sollevarsi ,  e  simli.  .s'i: 
lever  des  vents ,  des  vapears.  Si  levi  \ui  ven-  ' 
to  ,  una  tempesta.  Il  se  Ine  un    vcnt  ,  ure 
tc'npiti  ,  ou  un  orage.   —  Levar'.ì  le  cerna  : 
torsi  d'addosso   l'ignominia  ,    il    biasimo  ,    il 
disonore,  i'órcr/tf  Aonfe.  —  Levarsi  di  e.  pò;  I 
scoprirsi  il  capo  in  segnj  di  riverenza  ,    o 
per  salutare   .iltrui.  Se  découvrlr  ;  urer  ,  m 
ùtcr  Sun  chapean  ,    san  bannet  ,  etc.  -  Levar  ; 
colle  t,:n,i^lie  ,  levar  il  iielo ,  levar  a  volo  ,  ec. 
V.  Tan.'.ttlì.i  ,  Pelo  ,  Vo'o  ,  ce. 
LE\AR1-:,  s.m.  Voe.Ùis.  I  Pittori  chia- 

(igura  l;itta   apgravando-.i  sopra  un  sol  piede 
IJosato  in  surpi.ino  ,    tiene  alquanto  set 
r.flrro  ,  a  distinzione  di  ([bielle  ,  che   pò 


dice 


.della 


Li  lev.rdu   sJeil.    ,  ,   .     .. 

lune,  etc.  -    Per  rartiia.  /', .      •     ,  '    -i 

di   sold.iti.  OJcitmpemenr  ;   /  ■:'■■      >  ..-'.■. 

-  Far  levata,  alzare  ,  sjllev,i-e  ,  levare.  Le- 
ver ;  soulever  ;  haiisscr.  -  Di  poca  o  di  gran 
Icv.ita  ,  vale  (li  poca  odi  prant'e  import.inza.  ' 
Depili,  ou  de  grande  cunséiuence.  ' 

LEVATO,  T\,  .add.  Da  Levare,  t-y/;  ^ 
éleré.  -  Tratto  ,  t.ivito  ,  copiato.  Ext'ait  ;  ■ 
lire;  copie.  -  A  b.intliere  levate,  vale  In.ir-  i 
bora-e  ,  spie.Bate.  A  bannières  déplotc'es  ;  . 
dràfeaiix,  itendards  déptoyés.  -  A  oreiclii  le-  , 
vati,  vale  Attenti  te;i.  kn  prétant  une  orei.'le  , 
utttnt'ive;  en  ourraitt  de  grandes  ireilUs.  -  ' 

-  Ocelli  lev,iti  Cioè  Atteri  ,  superila.  Kcrari 
fier  et  dédaìijneux.  Sei  sono  le  cose  le  quali 
odia  Iddio...  Occhi  levati,  lingua  bujiarda ,  ; 
ec.  cioè  su'ierbia  ,  ec.  Org leit ;  ferie.  -  Per 
Nobile.  Nuble:  iltui-.r;.  Non  vi  porga  mo-  ; 
lestia  questo  tal  nOine ,  ancorché  non  viyal»  1 
cosi  levato". 
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LEVATOJO  ,  lA  ,  add.  Da  potersilevare  , 
•  si  dice  di  ponte.  Pont-Uyis. 

LEVATORE,  s.  m.  Che  leva  .  cioè  iml- 
latore  ,  aggranditore.  Exasérattur  ;  ^wncur. 
levator  di  se  stesso.   V,inurd. 

LEVATRICE  ,  s.  f.  Quella  ^  che  assiste 
alla  femmina  partoriente  ,  e  ricoglie  il  parto. 
Accouchtuici  sasc-ftmmc. 

LEVATURA ,  s.  f.  Essere  di  poca  ,  o  pic- 
cola levatura  ,  o  aver  poca  levatura,  si  dice 
di  Persona  leggieri  ,  o  di  scarso  talento. 
^voir  ecu  d^esprit;  ètre  un  pai  simfJe.  —  Ta- 
lora dcfiOta  persuasione,  e  vale  Leggieri,  e 
agevole  a  esser  persuaso.  Lcgcr;  mie i  fcr- 
luai^r;  facile  à  croirc. 

LEVAZiONF..  s.  f.  Levamento.  V. 

LEUCACANTA  ,  s.  f.  T.  Betan.  Sorta 
Spianta,  che  ha  la  radice  simile  al  cipero  , 
^oda  ed  amara.  Leucacaniha  ;  camaUon  noir; 

TeL'CANTEMO  ,  s.  m.  T.  Botan.  Sorta 
eli  pianta  ,  che  è  una  spezie  di  camamilla. 
Marguerite  ;  camomille  Romaine. 

LLUCATE,  s.  f.  5<i/rin.  Sorta  di  pietra  ; 
altrimenti  detta  Agar.!  bianca.  Agate  tUnche. 

LtUCOf  LEGMAZl'A  ,  s.  f.  T.  diJAed. 
Sorta  d'idropisia  diversa  dall'  .inassarca ,  per 
ciò  che  in  essa  l'impression  delle  dita  rimane 
lungamente  segnata  ,  l.iddove  nell'  inassarca 
subito  sparisce.   Leucuphlegmatie. 

LEUCO;0  ,.s.  m.  Sorta  di  fi^re  detto 
comunemente  Viola  a  ciocca.  Lcucotum;  si- 

LEVE  ,    Levemente  ,  V.  Lieve  ,  Lieve- 

LEV ENTI,  s.  m.  pi.  T.  Mar.  Nome  che 
si  da  alle  galere  turche.  Ltvantis. 
LEVEZZA,  s.  f.  V, 


.  LEVISTICO  ,  s.  m.  Pianta  che  produce 
li  suo  seme  in  ciocche  ,  come  il  sinocchio. 
lii-ècke  ,  ou  hache  de  montagne  ,  ou  sarman- 

LÉ\TTA,  s.  m.  T.  della  Stor.  Ebrea,  h- 
raelita  della  Tribù  de  Levi ,  destinato  al  ser- 
vigio diti  tempio.  Levile. 

LEVITA',  ade,  ate  ,  s.  f.  leggerezza.- 
V.  -  rncostsnza.  Vanità  ,  Debolezza.  V. 

LEVITARE  ,  v.  n.  il  rigonfiare  ,  e  'I  leva- 
re in  capo,  che  fa  la  pasta  mediante  ilfe'- 
inento.  Fermenter,  F-ir  levitar  la  pasta.  Faire 

LEVITICÓ  ,  s.  m.  Segner.  Il  terzo  libro 
del  Pentateuco  ,  che  prende  il  suo  nome 
dalle  leggi,  e  cerimonie  appartenenti  a' Sa- 
cerdoti,  a' Leviti,  ed  a' Sacrifici.  Lital]ue. 
-  add.  Attenente  a  Levit.i.  De  itVffc. 

LEVRIERA,  s.  f.  Alam.  La  femmina  del 
levriere.  Lrvr^tte. 

LEVRIERE,  s.  m.  Cane  da  pi^har  lepre, 
che  altrimenti  dicesi  dn  giugnete.  Letrier. 

LEVRIERINA  ,  s.  t.  Magai,  dim.  di  Le- 
Vriera.  Petite  ìeirettc. 

LEUTEiSA  ,  s.  f.  Cr.  in  Liutessa.  V. 

LEUTO,  V.  Liuto. 

LEZIA  ,  s.  f.  LEZIO  ,  t.  m.  Costi-.me  ,  e 
modo  pieno  di  mollezza,  ed  affettazione  maro 
da  donne  per  parer  graziose  ,  o  <la  fanciid!i 
usi  a  esser  troppo  vezzeggiati.  Mignardise  ; 

LEZIONCINA  ,  s.  f.  Pr»,.  Fior.  Breve 
lezione.  Cvunc  Ucon. 

LEZIONE  ,  s.  f.  Il  leggere.  Lccture.  - 
Lezione  ,  dicesi  anche  a  quella  parte  di  case 
insegnate  dal  maestro  volta  per  volta.  Lc- 
fon.  Dar  lezione  ;  insegnare  ad  altrui  ,  fare 
scuola.  Donner  des  Icfons.  Far  lezione. /aùe 
la  lecon.  -  Lezione  per  Elezione.  V. 

LEZIOSAGGINE  ,  s.  f.  Astratto  di  le- 
zioso. M'gnardise;  dilic.-tesse  xmolesse. 

LEZIOSAMENTE  ,  avv.  Con  lez].  Avec 
miénardise  ;  délicatement. 

LEZIOSO  ,  SA  ,  add.  Che  produce  con 
lezi,  e  leziosamente.  Mignard;  dcìieat. 

LEZZARE  ,  v.  n.  Saper  di  lezzo  ,  pui- 
2are.  fuer;  avoir  mamaist  odeur. 

LEZZINO  ,  s.  m.  T.  Mar.  Funicella  al- 
fiuantepiù  grossa  che  U  rajrlijig,  luùit  cu  luiin. 
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LEZZO  ,  s.  m.  Fetore, mal  odore. Pa<»/:- 
teur  ;    ntauvalsc  odiur. 

LEZIOSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  lezzo. 
Puant. 

LI ,  Voce  di  genere  mascolino  dell'  arti- 
colo Lo  ,  nel  numero  del  più  ,  e  si  usa  avanti 
a'  nomi  non  comincianti  da  lettera  vocale  , 
o  dalla  S  ,  cui  altra  consonante  accompagni , 
ed  è  lo  stesso  interamente ,  chela  particella 
I,  in  questo  significato.  Les.  —  Li,  prono- 
me, serve  al  terzo  caso  del  numero  del 
meno  del  genere  masculino.  Lui  ;  à  lui.  E 
indietro  venir  li  convenne.  —  E  al  quarto 
caso  del  numero  del  più.  Les.  Oli  condanni 
a  sempiterno  pianto.  —  Talora  Li,  pronome, 
si  antepone  alle  particelle  Mi ,  Ti ,  Si  ,  Ci , 
Ne ,  Vi ,  e  si  pospone  alle  Me  ,  Te ,  Se  , 
Ne  ,  Ve  ,  e  anche  talora  a  si  ;  ed  è  tal  Pro- 
nome lo  stesso  interamente,  che  Gli,  us.;n- 
dosi  comunemente  Li  avanti  alle  voci ,  o  non 
comincianti  da  vocali ,  o  non  prir.cinianti  d.i 
S  ,  seguita  da  altra  ccnstjnante.  Les. 

LI' ,  aVV.  Locale  ,  co^ì  di  moto ,  come  di 
stato ,  e  vale  Quivi ,  ir.  quel  luog«.  Li  ;  dans 
ce  luii-là  ;  dans  cet  endroit-là.  Dt  li  ,  o  da 
h  ,  che  anche  si  usa  senza  le  particelle  Da  , 
0  Di ,  vale  lo  stesso  che  Di  quivi.  De  là. 
Né  lì  guari  lontano.  Da  li  poscia  ed  Atene 


LI,    i 


per  : 


ferente  tempo,  cagione  ,  o  altra  cosa  detta 
innanzi ,  usandosi  in  vece  dipronorne,  come 
di  altre  simili  particele  avverbiali  si  costuma. 
Là  ;  cela.  Infino  a  li  non  fa  alcuna  cosa ,  che 
mi  legasse.  Arguendo  di  li  le  sue  offese. 
Jusqucs-là  ;  par-là  ;  de~là  ;  de  cela, 

•LIALE,  V.  Leale. 

»  HALTA,  LiANZA  ,  V.  Le.ilt.i. 

LlB.ItlONE  ,  s-  f.  Salvin.  Libamento  , 
spargimento   de'  liquidi  ,  usato  già  ne'  sacri- 

'^hB aImENTO  ,  s.  rn.  Ciò  ,  che  offcrivasi , 
0  eus»avasi  ne'  sacrificj.  Llbatìon. 

LICAMINA  ,  s.  f.  pi.  Voc.  Lat.  Odori, 
profumi.  Par}ums. 

LIBARE  ,  v.  a.  Gustar  legermente  ,  o 
coir  estremità  delle  I.bbra.  Gouter  ;  titcr. 

LIBBIA  ,  s.  f.  Frasca  d'  ulivo  potato.  Ka- 
mée  ,  oa  métne  branche  cTolirier  qu*un  a  éla- 
gué. 

LIBBRA,  s.  f.  Un  peso  comunemente  di 
dodici  once. i/v,-c.  -  Per  lir.i,  moneta.  i,Vri. 
-  Per  Una  sorta  d'impo>izione.  Sorte  d'impót. 
Onde  far  libbra ,  o  le  libra.  Mandare  impor- 
ra ,  0  fare  imposta.  Mcttre  ou  lever  des  im- 

''TlBECCIATA  ,  s.  f.  Furia  di  vento  li- 
beccio. Coup  de  vcnt  du  Sud-outst  ;  coup  de 
vent  ora^CHX  :  ouragan. 

LIBECCIO  ,  s.  m.  Nome  di  vento  af- 
frico ,  o  garbino.  Lctcche  i  sarbin  j  S  ud- 
Ou;<t. 

LI3ELLATICO,  s.  m.  T.Eceles.  Colui 
che  per  sottrarsi  alla  persecuzione  ,pa,:;ava  a' 
Magistrati  una  somma  di  danaro  por  otte- 
nere un  salvor^ndotto.  Lihcllatiq-je. 

LIBELLISTA,  s.m.Fo.'^.  it.  Scrittore  di 
libelli  infamatori  Faiseur  de  liòelles  di£àma- 

"lIBELLO,  s.  m.  Libretto.  Petit  Uvk.  - 
Per  Domanda  eiudicaria  fatta  per  scrittura. 
Demande  en  jusljce.  Dar  libello  ,  o  un  libello  : 
porgere  al  giudice  la  domanda.  Prè.-enter re- 
luéee  ;  libelhr  une  demande ,  un  exploit.  — 
Libello,  coir  aggiunto  di  famoso,  o  infama- 
torio ,  e  simili ,  vale  Quello ,  che  oggi  dicesi 
Cartello  ;  e  si  usa  anche  Lbello  assol.  Ll- 
belie  di^àmatolre;  libelle  in'jnricux. 

L1BENTE  ,  add.  d'ogni  e.  Che  opera  vo- 
lentieri. Qui  faitquelqut  chose  yolontltrs  ,  de 

"UBERAZIONE  ,5.  f.  V.  Liberazione. 

LIBERALACCIÒ  ,  add.m.  Car.  pegg.  di 

Liberale.  Prodiguc  ;  panier  perei  i   qui  a  Us 

'TIbERALE,  add.  Che  usa  liberalità.  Li- 
beral ;  gé.iércux  ;  qui  alme  à  doniìcr.  —  Amo- 
revole ,  benigno.  Humain  ;  bienjaisant  ;  gra- 
cieux  ;  poli  ;  honnéte  ;  counois  ;  a^'.:hle.  — 
Aggiunto ,  che  SI  du  ìU«  Ani  nobili,  liberal. 
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Arti  liberali.  Àrts  hbcraux.  -  Liberale  ,  si 
prende  an.  he  per  Licenzioso,  V. 

LIBERALISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  di 
Liberalmente.  Très-libéralement,  etc. 

LIBÉRALISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  Li- 
berale. Trci'Ubéral  i  très'généreux. 

LIBERALITÀ',  ade,  ate  ,  s.  f.  Virtù, 
che  ci  porta  a  dare  ahrui  d:  quelle  cose, 
che  possediamo.  L'he'ra'ité ;  largesse  ;  géne- 
rosite;  magnlficence;  bienfaisance.  Usare  li- 
beralità.  Taire  des  largesses, 

LIBERALMENTE  ,  aw.  Con  liberalità. 
Libe'raUment  ;  largcment  ;  magnifquement  ; 
noblement  ;  eénérensement. 

LIBERAMENTE  ,  avv.  Ingenuamente  , 
sincer.imente  ,  con  libertà.  LÌorement  ;  /ran~ 
chement  ;  tout  uniment  ;  avec  fratichtse  i  avec 
ilherté.  -  Senza  eccezione  ,  assolut.imente. 
Absolument  ;  sans  aucune  exceptìon  ;  sans 
re'ierve.  -  Senza  impedimento.  Librement  i 
sans  aucun  t^rpéchemcnt,  —  Liberalmen- 
te. V. 

LI3ERAMENTO  ,  5.  m.  »  liberanza. 
s.  f.  V.  Liberazione. 

LIBERARE  ,  v.  a.  Dsr  libertà  ,  salvare. 
Libércr  ;  déUvrer  ;  sauver  ;  Urer  ;  désager  ;  re- 
lacher  ;  taisser  allcr  ;  jaire  sortir.  —  Libe- 
rare ,  si  dice  anche  quando  il  banditore  all' 
incanto  lascia  la  così  al  più  offerente.  Li- 
v-cr  à   l'eycan.  -    n.  p.  Porsi  in  libertà.  Se 

'liberato,   ta  ,  add.  '  l'héré  'etc, 
LIBERATORE ,  s.  m.  Che  libera.  Liié- 


LIBERATRICE 


f.  Che  libera.  Libé- 


LIBERAZIONE  ,  s.  f.  Liberamento  ,  il 
liberare.    De/i-.rance  ;  IB-ral^on. 

LIBERISSIMO,  MA  ,  add.  sup.  di  Libe- 
ro.   Très-tibre. 

LIBERO  ,  RA  ,  ndd.  Che  ha  libertà,  e 
non  e  sojgetto  ,  senza  sopracapo ,  che  è 
padrone  di  se  stesso.  Libre  ;  indépcndant  ;  qui 
est  en  l'berté.  ~  Libero  j  dicesi  .-inc!;e  i>er 
Schietto,  ingenuo,  puro,  sincero.  Libre  ;  frane; 
ingoia  i  sincère.  -  Ària  libera  ,  vale  Aria  aper- 
ta ,  o  non  ingombrata- da  nuvoli.  ..4:>o/.-v5rz, 
ou  libre.  -  Via  libera  ,  vale  Aperta  ,  e  piana. 
Chemin  libre. 

LIBERpTTO  ,  .add.  Sahin.  Alquanto  li- 
bero    ,    libero  anzi  che  nò.  Un  peu  libre. 

LIBERTA,  s.  {.Ttic.  Day.  Femm.  di  li- 
berto. Affranchie. 

LIBERTA  ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Lo  stato  dì 
chi  è  libero.  Liberté.  -  Dar  libertà  :  Conce- 
der libertà  ,  far  Vthsro.^.Do.mer ,  accorder  la 
liberté.  -  Liberalità.  V. 

LIBERTINAGGIO,  Folg.  It.LiKERTi- 


di  sua 


(Ile  dis 


iSH'- 


G  ,  v./.e  sfrenato,  t 
b:-tin  :  .r^n.lu  ;  déiincké. 

LIBERTINO  ,    NA  ,   add.  Fatto  libero, 
0;  i-osto   (  ingenuo.  Arranchi. 

LIBERTO  ,    s.   m.  Schiavo    fatto  libero. 
Aff'ranch:. 

LWtlDINE  ,  s.  f.  Appetito  disordinato  di 
lussuria.  Luxure;  s<nsualité  ;  vvlupté  ;  impu- 


LIBIDINOSISSI.M AMENTE,  avv.  sup.  di 

LÌb'diiio;r,mente.   Tres-lascivcment  ,  etc. 

LIBIDINOSISSIMO,  ma  ,  add.  sup.  di 
Libidinoso.   Trhs-luxuiieux  ;  très-lascif. 

LIBIDINOSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  libidine.  . 
L'ixur'cux  ;  voluptueux  ;  lihidineux  \  sensuelì. 
lasc'f;  dissolu. 

IIBISTICO,  V.  Levistico. 

LIBITO  ,  s.  m.  Piacere  ,  piacimento  ,  vo- 
lontà.   Vvlonié  ;  plaisir  ;    gre.    -  A   libito  , 

It^nté  ;  ad  gre  ;  au  bon  plaisir. 

LIBRA, 5.  f.  U.no  de' segni  del  Zodiaco. 
Bahnce.  —  Tenere  in  libra  ,  vale  Tenere  in 
equilibrio,  Teiìir  en  iquUihrt  ;  Unir  tn  »<»•-- 
lanct,  ■ 
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.IBRACCIO  ,  s.  m.  pcjg.  di  libro,  nou- 
qum;  eros  f.vrc  ;  ma  dicesi    per  dispregio. 

LIBKAINO,  s.  m.  Hcd.  dim.  di  Libraio: 
libraio  da  noclie  faccende.  Petit  Librj:re..  _ 

LIBRAJO,  s.  m.  Colui,  che  vende  Ubri. 

LIBRAMENTO  .  s.  m.  Il  Tibrare.  Ejui- 
liirt  ;  niveUmcnt.  Libramento  della  luna. 
BaUncement   vrtti  ou    ayf^rcnt  de   la    lune. 

'lTeKAÌIE  ,  V.  a.  Pesare.  Pescr  ;  mcitre 
eh  haUncc  ;  cn  equilibri.  -  n.  p.,Eq.iili- 
brarsi.  St  baUncer  ;  se  mettre  en  equdibre 
eu  de  niv^ivi.  -  Librarsi  sa  l'ale.  Se  balan- 
ccr;  se  sotitenir  sur  Ics  ailes. 

LIBaATO  ,  TA  ,  add.  Pesi,  etc.  _ 

LIBRAZIONE  ,  s.  f.  Libramento  ,  e  dicesi 
per  lo  più  della  luna.  Llbration. 

LIBRERIA  ,  s.  f.  LU080  dove  sono  di 
molti  libri.  Bibimthique.  -  Vols-  {'.  l  arte , 
o  profes.ion  del  LÌbrajo.  Lalibrame. 

LIBRETTINE  ,  s.  f.  pi.  Piccolo  libric- 
ciuolo  ,  su  '1  quale  s'impara  a  rilevare  la  sem- 
ina de'  numeri  deU'  Aritmetica.  Lnrct  d  A- 

"  lIbR^TTINO  .  Libretto  ,  Libricci- 

NO  ,   LiaRICClU  )LO  ,    LlBRICOLO    ,    s.    m. 

dim.  di  Libro.  Uvret  ;  fctìt  livre.  -  Lionc- 
cino  più  comunemente  dicesi  quello  ,  nel 
quale  si  contengono  gli  uffii'i  della  Madon- 
na ,  i  sette  belimi  Penitenziali,  e  altre  Preci; 
che  anche  si  dice  Utfiiiolo.  Les  Heurcs. 
-  Librlccino  del  Paonn^ii  ,  si  dicono  in 
modo  basso  ,    le  carte  di  juiocare.   Un  jeu 

LIBRÒ  ,  s.  m.  Quantità  di  fogli  cuciti 
insieme  ,  o  scritti  ,  o  bianchi  ,  ches'i  si 
siano,  liyre  ;  volume.  Libro ,  si  pigha  a.;che 
per  l'opera  iste'.sa  ,  scritta,  o  stampata.  Lvre; 
ouyrate.  -  Libro  del  qatranta  ,  si  dicono 
in  modo  basso  ,  le  Carte  da  giuocarc. 
Caries  à  joiiir.  -  Dar  libro  e  carte  :  Cit.ir 
l'autorit.\.  Citer  san  auicur  -  hg.  Mostrar 
tutte  le  e  rcostanze  ,  addurre  tutte  le  p.ir- 
ticol  riia.  Circonstancier  ;  particularisir  ;  de- 

"uB'ON'E,  s.  m.  Late.  accr.  di  libro  ; 
er;in  Mjro.  Gros  livre. 

LIBURNO,  s.  m.  e  piuttosto  Liburna  , 
s.    f.    r.    Star.  Nave  rostrata    e    veloce 
Jella  qu.le  gli  A.itichi    si    servivano   (.cr   la 
guerra.  Liburne  ,  esj.ece  de  Jns^-e  lessre  dis 

1jC.('nTROPI'A  ,  s.  f.  T.  d;  Mei.  Mi- 
1,  1  ,,1  ,  che  toglie  di  senno  ,  e  la  ur  ..re 
rmlc-.n-  )  ,  il  qu:ile  talvolta  si  da  a  credere 
ciVsstr  .'ivenuto  lupo.  Lycunthrofit. 

LICANIROPO  ,  s.  m.T.  di  Mcd.  Co- 
lui ,    ciie  è    infermo   di  licantropia.  Lycan- 

'  ™''LÌCf  lA  -,  V.  Lizza. 

LICCIAIUOLA  ,  s.  f.  y'oc  J3'.t.  .Stru- 
mento di  ferro  fatto  a  foggia  d'una  bietta  , 
sfesso  ria  una  delle  testate  ,  del  quale  i  se- 
patori  di  legname  si  servono  per  torcere  i 
denti  d»!b  sega.  Tournc-a-sMche. 

LICCIO  ,  s.  m.  Filo  torto  a  uso  di  spa- 
eo  ,  del  qu.-.le  sì  servono  i  Tessitori  per 
alzare  ,  e  abbassare  le  fila  dell'  ordito  nel 
tesser  le  tele.  Lisse.  -  Alto  liccio  ,  e  basso 
liccio.  T.  de'  Fabbricanti  daralv.  Nome 
d'una  sorta  d'arazzi  ,  cosi  detti  della  ma- 
niera    di    fabbricargli.    Haute -lice  et  basse- 

'TlCENZA  ,  Licenzia  ,  s.  f.  Concession 
fatta  d.il  Superiore.  Permis>ion  ;  lib.ne  ; 
fouvtir.  La  parola.  Liccnce  ,  m  quc.to  si- 
eniiicato  comincia  ad  essere  alquanto  anti- 
quata. Dar  licenzia  o  licenza  :  Pcrmetrere 
che  altri  faccia.  Permeitre  ;  accorder  La  }a- 
culié.  -  Per  Arbitrio  preso  da  chi  che  sia 
fuori  ('.file  redole  in  parlando,  e  scrivendo. 
Lùi^ce  i  l:beni.  Licenza  pittorcsc-i  ,  dicesi 
queir  arhi'rio  ,  che  sì  piglia  il  giudizioso  Ar- 
tefice a  tempo  ,  è  luogo  ,  di  esprimere  cose 
talvolta  inverisimili.  Licenct.  -  Licenza  poe- 
tica ,  dice-.i  di  qucll'  arbitrio  ,  die  si  pifilia 
un  Poeta  ne'  suoi  versi  contro  le  resole  , 
«  l'uso.  Liceaa  fo»»i?i«.   -  Licenza  ,  per 


L  I  E 

Commiato.  Consl  ;  réformt  ;  l'iteneiemtnt. 
Onde  dar  licenza ,  vale  anche  Dar  commiato, 
licenziare  ,  accommiatare.  Congèiicr  ;  don- 
ner  ctngé.  -  Licenza,  per  Libertà  sover- 
chia ,  contraria  al  rispetto  ,  o  alla  modestia. 
Licence  :  témirité  ;  liberti  irop  grande. 
-  Troppa  libertà  di  costumi  ,  slrenatezta. 
Licence  ;  d'ssJutìon  ;  déréglement  ;  liberti- 
nate.  -  Sorta  dì  hgura  rettorica  ,  cosi  detta  , 
perchè  l'Oratore  con  essa  riprende  li  mag- 
gio i    Licence.  -  Licenza  ,  fo/g.  Ir.  Licen- 


Lift 


LICENZIARE 

dar  1 


a.   Accommiatare 


he  altri  si  parta.  L 
donner  congé  ;  chasser  ;  renvoycr\  cjsscraux 
Sages  ;  remercier  qaelqu'un.  -  n.  p.  Pigliar 
licenza.  Prendre  congé.  -  LÌcenzi.ire  :  dar 
licenza  ,  dar  permissione.  Donner  permissiun. 

LICENZIATO  ,  TA  ,  add.  Congédié  ;  li- 
cencié ,  eie.  -  Licenziato  ,  si  dice  anche  di 
colui  ,  che  ha  preso  il  grado  della  licenzia- 
tura.    Llcencié  ;  (tiii  a  eris  sa  licence. 

LICENZIATURA,  s.  f.  Volg.  U.  Atte, 
e  dichiarazione  del  licenziato.  Licence. 

LICENZIOSAMENTE  ,  avv.  Sregolata- 

trop  de  licence  ;  avec  trop  de  liberti.   -  Isfre- 


7nsnt  ;  dìssolument. 

LldENZIOSETTO  ,  TA  ,,  add.  Segner. 
dim.  di  Licenzioso.  Vn  peu  licer.cieux. 

LICENZIOSISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Licenzioso.    Trùs-lrcencieux  ,  etc. 

LICENZlO^'ITA'.s.  f.  Volg.  U.  Astrat- 
to' di  licon7Ìoso.  Libertinage  ;  deresUment . 

LICENZIOSO.,  SA  ,  add.  Che  usa  li- 
cenza ,  quasi  dissoluto  ,  sfrenato.  L'-cencieux\ 
lihsitin  ;  désordonai  ',  dirigli  ;  dibauchi  ; 
dissolti. 

LICE'O  ,  s.  m.  Pallav.  Luogo  pubblico 
di    letterari  esercizj.  Lycie. 

LICERE,  v.  n.  imp.  Voc.  Lat.  Lecere  ; 
ma  non  si  trova  usa:o  ,  se  non  nella  terza 
persona  del  singulare  del  tempo  presente 
dimostrativo.  //  est  fermis.  S'ei  piace  ,  ei 
lice.  S'il  plait ,  il  est  permis. 

LICHrNE  ,  s.  f.  T.  BoMn.  Sorta  oi 
pianta    curativa    delle  volatiche.   Hepattqu:. 

LICIA,  Particella  dinotante  luogo,  e  vale 
lo  steso  che  Li  ,    quivi.   Là. 

LICIO  ,  s.  m.  T.  Boian.  Sorta  di  spina 
con  foglie  simili  a  quelle  del  busso.  Buisson 
Ci  inei.x  i  y'.r.uanthe  j  lycium. 

LICirAMtNTE  ,  avv.  Giustamente  , 
convenevolmente  ,  ragionevolmente  .con 
modo  licito.  t;c;r«mc/it  ;  Ugitimcment  ;  d  une 

""lTcTt'eZZA  ,  s.  f.'  Astr.ntto  di  licito. 
Permission  ;  droit  ;  jusrice;  ce  .jui  est  permis. 
LICITO,  TA  ,add.  Lecito,  giusto,  con- 
vcnevole  ,  che  si  può  far  con  ragione  ,  che 
è  permesso.  Licite  ;  permis  j  juste  i  convc- 

""lICNIDE  ,  s.  f.  T.  Boian.  Sorta  di  pianta 
da  giardino  ,  della  quale  dicono  i  Botanici 
darsene  più  di  cento  spezie.  Lychnis;  bluti  ; 
passefleur.  ' 

LICORE,   s.  m.  Liqucre.  V. 

LIDIA  ,  add.  Segner.  Agg'unto  di  quella 
pi?tra  ,  che  anche  dicesi  pietra  di  paragone. 
Pierre  de  touche. 

LIDO  ,  s.  m.  i.ito  ,  terra  contigua  al 
mare.  Rirage;  rive  ;  bord  de  la  mer.  -  Li- 
do ,  per  Paese  ,  regione.  Ptys  ;  cantre!. 

LIENTERl'A  ,  s.  f.  Crese.  Sorta  d'infer- 
mif.ì  degl'intestini  ,  nella  quale  si  evacuano 
i  cibi  crudi  ,  ed  indigesti,  iisit.-r/f. 

LIETAMENTE,  avv.  Con  letizia  ,alle- 
gr.imcnte.  Joyeuscment  ;  gaiement  ;  gatUardt- 

'"  LIETEZZA  ,  s.  f.  Allegreiza,  letiiia.  Joia 
etc    V.  L'-tizla. 

LIETISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  di  Lie- 
tamente. Très-joyeusement  ,    etc.  _ 

LIETISSIMO  ,  MA ,  add.  sup.  di  Lieto. 


Tris-gai  •  ir'es-content ,  etc.         .  .      _  I 

♦  LIEflIUDlNE  ,  s.  f.  letizia.  T.    "* 
LIETO   ,   TA  ,    add.    Pieno    di    letirili  , 

Joyeux  ;    gai  ;  enjoui  ;  coment  \   satisfatta    , 

-  Seminar  una  cosa  in   terren  lieto  :  semi- 
narla in  terren  grasso.    Semer  dans  un  bon   , 
tcrra'n  ,  dans  un  terra'.n  gras.  -  P.iese  lieta 
di  belle  montagne  ,  vyle  Ameno.  Agriablt. 

-  Erba  lieta  ,  vale  Fresca  ,  rigogliosa.  , 
Herbe  fraiche ,  verte  ,  bitn  drue.  -  Far  lieto,  | 
Rallegr.iie  e  farsi  lieto.  Rallegrarsi.  V. 

LILVA  ,  s.  f.  LO  stesso  che  levata  pet  , 
condizione  ,  e  affare.  V.  Levata.  -  Lieva  , 
si  dice  anche  a  qtuUa  stanga  ,  che  si  caccia  , 
sotto  alle  cose  pesanti  per  sollevarle.  Lcriel:  , 
Lieva  d'un  Ponte  levatoio.  Bascule.  Liev»  [ 
d'un  altaleno  ,  o  simile.  Le't'icr. 

LIEVA  LIEVA  ,  dal  verbo  levare  ,  ia 
significato  di  partirsi ,  vale  Subitaneo  movi-  ; 
mento.  Queste  voci  replicate  della  seconda 
persona  del  presente  dell'  indicativo  ,  o  im-  , 
perativo  d'alcuni  verbi  ,  par  che  sien  dive-  ; 
nute  quasi  sustantivi  ,  come  Corri  corri  , 
Fuggi  fuggi.  Guarda  ,  guarda  ;  e  massim.i-  , 
mente  quand'elle  hanno  l'accom^iagnanom»  , 
Uno.   Gare  gare  ;  serre  serre.  , 

LIEVARÈ,   C.  iV.  Levare.  V.    . 

LIEVE  ,    add.   d'ogni  g.  Leggieri,  uger. 

-  Agevole.  Misi  ;  facile.  Questa  favola  i  ■ 
lieve  ad  allegorizzare.  -  Di  poco  momento.  , 
Uger  ;  frivole  :  peu  Imponant  ;  de  piu  de  ■ 
consiiuence.  -  Basso  ,  povero  ,  umile.  Pau-  , 
vre  i  m'sirjble  ;  bas  ;  abject.  Il  c[u3le  dissi-  ' 
mulando   il   suo   dolore  ,  rimase  in    Milan»  | 

'"lieve  l  avv.  Lievemente.  V. 

LIEN-EMENTE  ,  avv.  Leggiermente  lA  \ 
gircment.  -  Pian  piano  ,  destramente,  foat  . 
douctmtn.  Lievemente  al  ■  fondo  ,  che  di-  I 
vota  Lucifero  con  Giuda  ci  posò.  -  Velo-  j 
cemente.  Promptcment  ;  rapidement  \  vite,  i 
Non  corse  mai  si  lievemente  al  varco  di  , 
fuggitiva  cerva  un  leopardo.  —  Agevolmen*  | 
te.  Aisémeni  ;  facilement.  Lievemente  passa-  ; 
va  e  caldi  ,  e  geli.  -  T.-ilora  vale  anche  ; 
Amorevolmente  ,  piacevolmente.  AfMe- 
meni  ;  amiablement  \  avec  douceur.  l  tclìonl 
gu.irdingamente  son  da  punire  :  i  semplici 
lievemente  son  da  trattare, 

LIEVEZZA  ,  5.  f.  Astratto  di  lieve.  LCg-  , 

^TrÉvissi^o'i    MA  ,  add.  sup.  di  Lieve. 
Tris-U-ger. 

LIEVITA'  ,  V.  Levità. 

LIEVITARE,  V.  Levitare.  ; 

LIE\'ITATO  ,  TA  ,  add.  V.  Levitato,      . 

LIEVITO  ,  s.  m.  Il  lievitare  .fermen-; 
fazione,  levain.   -  Lievito  per    f.ibhricar  il  . 
oaiie.  Levain  de  toui  poi:it.  -  Lievito  dello  I 
legh 
alla   digestii 

-  fig.   Fomento  ,  V.  ,.  ! 
LIEVITO  ,  TA  ,  add.  Lievitato  ,  V.          | 
LIEVRE  ,  e  LEVRE ,  V.  Lepre. 
LIGA.ME  ,  s.   m.  Cavale.  Legame  ,  viB-  , 

colo.  Attac/ie  ;  lien.  .^       .  . 

LIGAMENTO  ,  s.  m.  Red.  T.  d'Anat.  \ 
Parte  lei  corpo  ,  bi.uica  ,  hbiosa  ,  e  solida,  . 
che  unisce  insieme  le  altre  ,  e  spezialmente  < 

°LIGA.MÈNTOSO,  sa  ,  add.  Cr.  N.  Di  j 
ligamento  ,  attenent.;  a  ligamcnto.  Ligamuf 

'"UGARE  ,  v.  a.  Cavale.  Legare.  V. 

LIGATO  ,  TA  ,  Cavale,  add.  V.  Legato. 

LIGURE  ,  V.   a.  Lisciare  ,  V. 

MGIATO  ,  TA  .   add.  V.  Lisciato.  | 

LIGIO  ,  CIA  ,  add.  Suddito  ,  posto  io 
bslia  ,  e  potestà  d'altrui,  ri^--  ;  sujet  ;  vassoi.  , 

V.j 
Registrare,  Registrato  ,  ce.  | 

LIGITTI.MO  ,  V.  Legittimo. 

LIGNAGGIO  ,  V.  i.egnaggio.  ' 

IIGNSO  ,  EA,  add.  Di  legno,  ugnen'i  ■ 
boiseux.  „  ' 

LIGNO  ,  s.  m.  Legno  ,  V. 

LIGUSTICO  ,  V.    Levistico..  ; 

LIGUSTRO  ,  s.   m.  Ruvutico  ;  piM" , 

molto  I 


X  IM 

TBolto  rammetnorata  da'  Poeti  per  la   ] 
chezza  de'  suoi  fiori.   Traine.  Onde  ligu 
e  rose  ,    vale  fig.  Color  bianco  ,  e  vermi- 
glio. CouUur  bianche  et  vermeilU.  -  Petrarca 
disse   ,    Umani  ligustri  ,  per   dire  Fogli  di 


che  Gli( 


carta.  Feu, 
LILE ,  I 
LIMA  , 

verga  d'accajo  dentato  ,  e 
fra ,  che  serve  per  assoti 
ferro  ,  marmo  ,  pietra  , 
materie  solide,  urne.  Lini 
^uadrelle  ,  o  qtcadrilater. 
tonde  ,  o  da  straforo.    L'r, 


1  I  M 

ì  p«CC2to  originale,   uà   Umhts. 
lAKh,   V.  a.  Restringere  ,    por 


■  r  i  resireindre  :  terminer. 
LIMITARE  .    s.  m.    Soglia 


Seu'l  de  la  porte.  —  n 
eornmeneement  de  la  vn 
.  UMITATAMENTE 

zione.  Alee  hmitation; 

.LIMITATISSIMO, 


le  ,  V.  . 
meccanico  di 
di  superficie  as- 
igliare  ,  e  pulire 
legno  ,  ed  altre 
;   mezze  tonde  , 

de  rat.    Lima  mezza  tonda  da  voltare,  lime 

à  arrondlr.  -  Lima  a  coltello.  Lime  coutdU  , 

'L       •  f"  """""!■  -  Gli  oriuolaj  hanno  an- 

ch  essi  le  loro  lime  particolari,  come  Lima 

a  punte.  Lime   à  pivuts.     Lima   da  egualire. 

Lime   à   ckarniirc.  Lima   per  far  gli  ardoni 

alle  potenze.  Lime  a  lardon.  Lima  a  foglio  di 
u    '?■  J''""  ''  ■/"'"'  "^  sauge.  Lima  da  roc-  i 

chetti.  Lime  à  éfflanqiter.  Lima  a  tamburo,  o  1 

da  strisciare  i    tamburi.   Lime    à  timbre.   - 

lima  sorda  chiamasi  quella  .  che  sega  senza 

&r  remore.  L:mc  sourde.  fig.  dicesi  di  Per- 
sona taciturna  ,   e  quieta  ,    che  campa  con 

poco.  Alcuni  1  intendono  per  Ladro ,  che  vive 

01   ratto    involando    a   poco    a    poco.    Lime 

sourde.   -  Lima  ,  nome  d'una  spezie  di  pic- 
colo limone  di  diverse  sorte  ,  o  di  dolce  sa- 
pore. Lirne  ;  lime  douce.  -   Lima  ,  Sorta ,  e 
qualità  di  terra  soluta ,  che  è  ni  monti  quasi 
sterili.  Sorte  de  terre  maitre  et  Usere.  -  Lima 
lima  ,    motto   per  dileggiare  ,    e   uccellare  , 
modo  usato  da'  fanciulli  ,  quando ,  fregando 
a  guisa  di  lima  l'indice  della  destra  sull'in- 
dice della  smiitra  verso  il  viso  del  dileggia-  \  sono  di  diverse"  , 
to     dicono  ,  Lima  lima,    aggiugnendovi  tal-    nemente.  Petit  ci 
volta  mocceca,  o  moccicone,  o  altra  parola        LI.VIONE,  s.  i 
simile.  Fair:  la  nique.  -  Lima  ,  Sa!y:n.  Sorta    to  simile  al  cedro  ,  e  chi 
di  pesce,  che  ha  la  pelle  aspra,    e  scabrosa  I  come  il  frutto     -  —  - 
agiase  di  lima.  Limande. 

LMACCiq,  s.  m.  Mota  ,  fanghiglia  ,  « 
<luella  porcheria  ,  che  generano  le  paludi, 
Ltmon;  boue  ;  bourbe'.tanse. 

.  LI.MACCIOSO,  SA  ,  add.  Fangoso  ,  pol- 
tiglioso, motoso.  Limoneux;  buurbeiix.  me 
taf.  Diletti  limacciosi  ,  volontà  viziosa  ,  e 
limacciosa  vale  Diletti  terreni ,  e  peccami 
rosi  ,   volontà  corrotta.  Plauirs  criminels  ; 


avv.    Con  limita- 


MA  ,    add.    sup.  di 


A  ,.add.  Che  li 
a'dd.'  Dalimitare 


LIMITATIVO  , 

atto  a   limitare.  Li 
LI-MlTATO.Tvi 
mne  ;    borni  ;  cond-tionael.  . 
ristretto  da  alcuna  cosa.  Etre 
tato ,  talora  s'usa  in  forza  A\\ 
minutamente.  V. 
.Ll-MITAZIONE.  s.  f.  Il  li 


LIMITROFO.  FA,  add.  r.rf^H 
lin-inte  ,  che  è  su  i  limiti  ,  su  i  e 
mitrophe. 

LL\10  ,  s.  m.  Fango  ,  poltiglia  ,  mota 
quella  porcheria  ,  che  generan  le  paludi. 
man  ;   boue  j  bourhe  ;    vasc  ;  fan^c.   —  Dai 

disse  fig.  " '■  "  ■■ 

dire  l'um 

JuMOpORÒ'.'.s:  m.  Toli  !t.   Pianta 

fiore  molto  somigliante  a  quella  che  è  de 

Testicolo  di  cane.  L-modore 

LIMONCELLO  .  L.MONCiKo,s.m.  di 

piccolo  limone  .  e 

Petit  timon.  Com 


Con 


lel:- 


di  Limone.  Spe 


L  I  N  4JJ 

.UMPIDISSIMO,  MA    tM.  sup.  di  lìmi! 

'limpidità'!!  \'X  V^'i-'impicezza. 

LIMPIDO  ,  DA  ,  add.  Chiaro.  Clair  ; 
et;  limpide.  Acqua  limpida ,  cristallina.  L:s 
lux Jort  claires. 

Ll.^lULA  ,   s.   f,  Sanna\.  Piccola  lima  , 


f.    Cellin.    Piccola 


X'"".,: 


m.  Specie  d'agrume  ,  mol- 


di    dlN 


1  l'albe: 


Citronnier.  Limo- 


I  Lìmonier, 

ne  frutto,   ix;....  

LIMONEA ,  s.  f.  Sorta  di  bevanda  fatta 
con  acqua  ,  zucchero  ,  e  agro  di  limone. 
Limonaiie. 

LIMOMO,  s.  m.  T.  de'  Semplicisti.  Sorta 
di  pianta,    die  ha  le  frondi  come   di  bietola. 


pulir  con 


volante  de'pravée 

LI.MAKE  ,  V.  a.  Assottigliare 
U  lima.  Limer;  polir  ayec  la  lime.  -  metaf. 
Rodere  consumare.  Ranger;  consumer  ;dé- 
yorer.  Si  per  che  i  nomi  il  tempo  limi  ,  e 
cuopra.  -  fig.  Ripulire  ,  e  Perfezionare- L'- 
mer  ;  cbulier ;  polir;  perfuilonncr ;  corriger 
atee  som  ;  passer  et  ripasser  la  lime  sur  un 
ouvrage  de  prose  ou  de  poesie. 

LIMATO  ,  T*  ,  add.  Lime  ,  etc.  add.  da 
amnre,  assottigliato  o  pulito  colla  lima  , 
-  hg.  Libero  ,  scarico  ,  netto.  Degagé  ;  pur- 
ge;  net.  Quando  la  mente  nostra  non  con- 
taminata da  grossezza  di  carne  .  ma  limata 
*'V'fr;^,"5,l°-'^"'  affezione ,  e  qualità  terrena. 

LIMATURA,  s.  f.  Quella  polvere  .  che 
cade  naila  cosa  ,  che  sY  lima.  LimaUlc.  - 
Limatura  ,  lo  limare.  Limure.  Viver  di  lima- 
tura :  vr/ore  industriosamente,  con  ogni  poco 
di  cosa.    Vivre  d'industrie. 

LIMBELLO  ,  LiMBELUccio  ,  s.  f.  Ri- 
taglio di  pelle  fatto  da'  Conciatori ,  che  an- 
che si  dice   Carniccio.  Rognure   de  ciiir.   - 

,  ..v!?  >  P^f  similit.  vale  Lingua.  Lansnie 

{  ■   B ICCARE.  V.  Lambiccare.  ^ 

I.I.VIBICCIO,  s.  m.  Angusto  canale,  donde 
a  forza  di  calore  si  trae  l'umore  della  m.,- 
teria  posta  nel  vaso  aderente  allo  stesso  c..- 
«ale;  il  che  si  dice  Stillare.  Alambic.  -  Pas- 
sar per  lambicco ,  dicesi  del  p.i5sar  per  is- 
tretto  canale.  Passer  par  l'a'amUc.  -  Mos- 
trar per  iimbicco  :  mostrar  checchessia  con 
«incolta  ,  0  di  r.-do  ,  o  per  somma  grazia 
ui^lé"  *"    '"'  "'"■"  '""'  ''  '™"  '''""*   '^- 

vaS^^°  ;,-»■  ■";    Luogo  d'inferno  ,   dove 
vanno   quelli  ,    che    sono    solamente  mac- 

Oii-  ItMÌ^no-Francese. 


LIMOSINA  ,  s.  f.  Compassionevole  do- 
nagione  di  checchessia  ,  fatta  ad  uom  bi- 
sognoso, per  amor  di  Dio.  Aumóne  i  chari- 
te  ;caristade.  Limosme  corporah  .  diconsi 
le  Opere  della  misericordia.  Les  ceuvres  de 
rnisirlcorde.  -  Far  limssina  ,  Dar  limosina- 
la  cbaritè. 


isgni  g.  Pallav. 


LIMOSINANTE  .  add. 
Cne  cerca  limosina.  Mendi 

LLMOSINARE.  v.n.  Andare  accattando. 
Mendieridemanderl'aumanc.  -  Talvolta  vale 
Chiedere  checchessia  con  sommessione  quasi 
a  guisa  di  limosina.  Mendier;  quéter.  -  v.  a. 
Dar  limo.<;na  .  dar  per  limosina.  Uonncr  oi 
taire  L  aumone  ;  donner  par  charlté. 
.  LIMOMNARIO  ,  s.  m.  Cavale.  Limo 
--lere,  che  da  .   e  fa  hmosina.  Aumónier 


Limosina;  Quan- 
.  ,  add.  Di  limo- 


charitabU. 

.  ■►  Ll.MOSINATA,_s.  ( 
tua  di  !;mosine.  Aumónes, 

.  LI.VIOsINATIVO  ,   V 
Sina.  D'aumàne. 

LIMOSINATO  .  TA  ,  add.  Accattato  in 
limosina.    Mendié;   d'aumóae 

LI.\10SINAT0R£,  Limosiniere  ,  Li- 
-M-.SINIERO,  s.  m.  Chi  da,  e  fa  limosina. 
i^uijait  des  aumòncs.  -  Limosiniere  :  nome 
di  clit;r.ita.  Aumunlcr, 

,  L^S'IO^^INUCCIA  .  s.  f.  dim.  di  Limosina. 

LIMOMIA'  .  ade  ,  ate  .  s.  f.  Astratto  di 
moso.  Limon  i  bouc\    bourhi, 

LIMOS^O,  SA,  .^rid.  Che  tien  di  limo, 
!nKoso.   L'mon^ux  ;  ba'irbcux. 

LIMPIDEZZA,  s-f-  Astratto  di  li 


Limuzza.V 

LIMUZZA  , 
Petite  lime. 

LINARIA  ,  s.  f.  T.  Botan.  Quella 
che  anche  dicesi  Os'    ' 
yage. 

.LINCE,  s.  m.  Sorta  d'animale  d' acutis- 
sima  vista,  che  alcuni  confondono  co!  lupo 
cerviere.  Lynx.  Aver  occhi  di  lince  :  aver 
una  vista  acutissima.  Etre  un  lynx;  avoir  des 
yeux  de  Lynx;  avo'.r  tris-bunne  yue. 

LINCEO  ,  EA  ,  add.  Che  ha  natura  di 
lince.  Delynx.  Occhi  lincei.  Vu: perfante  ; 
des  ycnx  de  lynx. 

LINCI  ,  Particella  ,  che  significa  movi- 
mento ,  o  paramento  da  luogo.  Oa  quh-i.  De- 

LlNCURIO,s.  m.  T.  de' Naturalisti.  Una 
delle  spezie  del  Succino. 

LINDA,  0  DiopTR  A,  s.  ni.  T.  Matem.  Re- 
golo mobile  sul  centro  d'un  Astrolabio  o  li- 
mile. Alidade. 

LINDAMENTE  ,  aw.  Accad.  Cr.  Con 
lindezza,  con  Imdura.  Proprement;  cUgam- 

LINDEZZA,  s.    _f.   Lindura.    Attillatura. 

ùkhiilmo' 

Tres-gcntil,  eie. 

LL\DO,  DA.  add.  Atrillato.  Ajuste;éle~ 
gant  ;  propre;  gentil;  poli.  -  metaf.  Com- 
ponimento liido  ,  vale  Ben  ordinato  ,  limato  , 
pulito.  Ouvragc  lime  ,  poli  ,  élésant. 
LINDURA,  s.  f.  V.  Lindezza. 
LINEA,  s.  f.  Lunghezza  senza  larghezz.i. 
ligne;  barre;  trait;  raie.  -  Linea  di  muro, 
vale  Dirittura.  Lign:  ;  niveau  ;  aiignem.ent. 
-  Linea  secondo  i  Matem,itici  Dannosi  due 
sorte  di  Imee ,  una  delle  quali  si  dice  retta  , 
e  1  altra  piegata  o  curva.  La  linea  retta  èia 
più  corta  che  si  tiri  tra  due  punti  ;  la  curva 
o  piegata  è  quella  che  da  un  punto  ch'altro 
cammina,  non  per  la  via  più  breve  ,  ma  col 
fare  di  se  stessa  alcun  seno  o  piegatura,  i/-  • 
gne  droite  ;  ligr.e  coiirbe.  -  Linea  mista  quella 
che  e  composta  di  linea  retta  e  di  curva,  i'- 
gne  mixte.  -  Linea  orizzontale  ,  T.  di  Pros- 
pettiva ,  quella  linea  ,  che  stando  al  livello 
dell  occhio  termina  la  vista  nostra.  Llgnt 
honsontale.  Linea  del  piano  ,  quella  che  pri- 
ma d  ogni  altra  tira  il  disegnatore  ,  con  la 
qua  e  rappresentasi  il  piano  orizzont.ile  ,  cioè 
"uella  pianezza  che  è  in  superficio  di  terreno 
d  altro  sito  al  medesimo  orizzonte  equidis- 
.  inte  ,  e  sopra  la  quale  colui  ci*  opera  . 
innalza  ciò  eh'  egli  vuol  disegn, 
;  ligne  de  pia-  ■  '■—-  -^ 
base  du  tableau.  - 
descendenza.  Ligne  ; 

ce.  A  cui  succedea  u  retaggio  per  linea  mas- 
culina.  -  Linea  equinoziale  si  dice  quella  eh» 
ugualmente  distante  da'  poli ,  divide  la  sfera 
in  parti  eguali.  Ligne  e'iuincxiale.  -  Tenerla 
linea  diritta  ,  o  simih  :  operare  con  giusti- 
^'Vii^",'r  (".iSlilS'  '""'  '•  marcherdroit. 
.  LINEALMEN  TE,  avv.  Per  linea  ,per  di- 
1  droite  ligne. 
s.  m,  Disposizione  di 
de  pmceau  ;  tra'is  de 
1  raits  ;  linéamsns  du 
Con 


i  o  Dintorn 


.  LIXEAMENTO 
linee.  Lignes  ;  trai 
piume.  -  Per  Fatez 

Voc.  Dis.  Un  rettoe  pretìiio  portamento 
d  adequate  linee  ,  ad  effetto  di  dimostrare  la 
specie  di  qualsivoglia  cosa.  Contours.  Le  li- 
nee altre  sono  estreme  ,  quando  abbracciano 
gli  estremi  ;  altre  si  dicono  intermedie  . 
quando  vogliamo  significare  le  cose  di  mezzo 
o  distinguere  le  congiunture  delle  membra. 

LINEARE,  add.  d'ogni  g.  Di  linea,  che 
appartiene  alle  linee.  Lr.éaire  :  nui  t,  /,„v 
par  des  lignei , 


4H  LIN 

LINEARE,  V.  a.  Kua«. Dclinear* ,  di- 

''^L'Ì'nEARI0',"ria  ,  add.  Galli.  Di  linea  , 
lineare.  Ltnéairc. 

LINEARMENTE  ,  a\-v.  V.  Linealmente. 

LINEATO,  TA  ,  add.  Sparso  di.linee, 
toperio  di  linee  ,  e  dicesi  per  lo  più  dello 
siurtimento  di  colori  di  alcuni  animali.  Atfjir, 
merlili  de  ligncs  de  qutljuc  couUuj. 

LINEATURA,  s.  f.  J^o-'f.  iV.  Segno  fatto 
toii  linee  ,  i.ine.imento.   Trahs  ;  tiines. 

LINEAZIONE,  s.  f.  V.  tineamento. 

LINEETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Linea.  Petite 
Vene  ;  petit  trait.  _  ^ 

LINFA,  s.  f.  V.  L.  Acqua.  E«.  -  T. 
Medico.    Umore    nel    corpo  dell'  animale. 

■LINFATICO,  CA.  add.  Appartenente  a 
linf,'.  V.i^i  linfatici.  Vaisscaux  iymphatiques. 

LlNf.EUA',   s.   f.  Biancheria  te  Unge. 

LlNf.iq  ,  CIA  .  Cr.  N.  Aggiunto  di  una 
sorta  di  saja.  Sorte  de  serse. 

LINGUA,  s.  f.  Membro  carnoso  e  mo- 
bile ,  che  è  nella  bocca  del  anitnale  ,  col 
quale  si  distinguono  i  sai-ori  ,  e  si  forma  la 
voce.  Ljns:i:.  1  .1  !ir:  ::i  mn  ha  osso,  e 
farompcrt-   :'    '  ■    <         i  'li  coloro,  cl-.e 

per    d.r  n-..  ! .    '  '    ,    i        vien  loro  delle 

disgrazie,    i.  ,  ,    .   .,      ì/j   trame  sou- 

vcnt  ce  ijuW-   ;m     ..       i  i  annua  da  ,  dove 

delle  cose,  che  premono.  De  L^abondanee  du 
cxur  U  bouche  yarU.  il  sMvlent  toujours  à 
Robin  de  ses  ftutes.  -  Una  lingua  che  taglia, 
e  fora  ,  dicesi  d'uomo  arguto  e  pungente  , 
e  pure  Lingua  ,  che  tagli.n  ,  e  fende,  langi 
mordante  ;  homme  mordant ,  phmant  ;  couteau 
de  tripiere.  —  ìviala  lingua  ,  si  dice  ad  U 
maligno,  e  maldicente,  e  similmente  Lingua 
taban.!.  Mauvalse  lansue  ;  méchante  languc  ; 
lansue  dangereute  j  langue  de  serpenti  lunsi 
de  vipere.  -  Aver  la  lingua  lunga  ,  si  dice 
d'uomo  calunniatore,  e  maldicente.  Avoir  la 
langue  bien  longue  ;  ne  sayoir  lenir  sa  langue  ; 
AVoir  une  mauvaise  langue.  —  Lasciar  lajin- 
gua  a  casa  ,  o  al  beccaio  .  si  dice  di  chi  sta 
senia  parlar  in  compagnia  d'altri.N'ji'Cxr/io/ni 
de  langue  ;  avoir  donne  la  langue  au  chat.  - 
Lìngua  tagliente  ,  vale  di  molta  forza  si  in 
bene,  che  in  male.  Langue  mordante.  -  Met- 
tere la  lingua  in  molle  ;  cicalare  assai.  Babil- 
ler  ;  caiueter;  jaser.  -  Non  morire  la  lingua 
in  boccd  ;  esser  loquace  ,  efficace  nel  parla- 
re. Avoir  la  langue  bien  pendue  ou  bii.n  aj- 
jilie.  -  Avere  in  sulla  punta  della  lingu.i  : 
essere  in  sul  punto  di  ricordarsi  di  che  che 
sia  ,  ma  non  l'aver  cosi  tosto  in  pronto. 
Avoir  un  mot  sur  le  bout  de  la  langue  - 
Avere  il  cervello  nella  lingua  :  parlar  bene , 
e  operar  male.  Parler  bien,  et  agir  mai.  — 
Lingua ,  Mcr  Idioma  ,  linguaggio  ,  favella,  lan- 
gue ;  lang.ige  ;  idlome.  -  Lingua  ,  per  n.uione. 
/^ation  ;  langue.  Volle  far  palese  il  connine, 
che  quelli  dì  quella  lingua  erano  leali.  - 
Lingua  ,  per  l'Ago  delia  bilancia,  languete 
d'une  balance.  —  Lingua,  per  avviso  .  noti- 
aia.  ><Wj;  nouvelle;  connoissance.  Onde  aver 
lingua  ,  dar  lingua  ,  prender  lingua  ;  aver 
notizia  ,  ec.  Prendre  langue  ;  s'ir/vrmer  ;  étrc 
in/ormi,  eie.  —  Dar  lingua;  Avvis.re,  si- 
enificarc  ,  accennare.  Avertir  i  donner  avìs  i 
Jatre  savolr.  -  A  lingua  ,  avverbi.Im.  per 
T.-ipjiunto.  Précise'ment  ;  à  point  nommé.  - 
Chiedere  a  lingua  0  simili ,  v.'>le  quiiiUo  dir 
si  possa  il  più.  le  mieux possible ;  au  niieux  ; 
à  souhait  ;  à  merveilte.  -  Lingua  ,  per  Una 
spezie  di  fungo,  e  propriamente  quello  ,  che 
nasce  senza  gambe  ne'  pedali,  o  ne'tronchi  de- 
gli alberi.  Sorte  de  champignon,  ainsi  nommé  à 
cause  de  sa  couteur  et  de  sa  figure.  —  Lin- 
gua ,  per  simil.  si  dice  alla  sommità  della 
fiamma,  la  pointe  de  laflamme.  -  Lingua  di 
vacca  ,  Voc.  Dis.  Sorta  d'incudine  che  s'ado- 
pra  da  coloro  che  fanno  figure  o  vasi  o 
altra  che  sia  cosa  di  piastra  di  metallo.  lii- 
gorneau. 

LINGUA  BUONA 
principalmente  sun  bui 
tro  nome  e  deità  Buèlo.sa.  Buglose, 


f.  Erba,  di    cui 


t  IO 

LINGUACCIA,  s.  f.  M.ila  lingua.  Man- 
aise  langue  i  méehanie  langue  j  langue  de  vi- 


LINGUA  DI   CANE,V.  Cinoglossa. 

LINGUA  DI  CERNO ,  V.  fillitidc. 

■►  LINGUADRO  ,  V.  Linguardo. 

LINGUA  tRIClNA  ,  s.  f.  Cresc.  Sorta 
d'erba  delta  anche  Petacciuola.  V. 

LINGUAGGIO  ,   s.  m.  La  propria  favella 
di    ciascheduna    nazioi 
Fr.nncese  ,  Spagnuolo , 

LINGUALE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  Anatom. 
Appartenente  :illa  lingua,  linguai. 

LINGUARDO,  V.  Unguacciuto. 

LINGUA  SERPENTINA  ,  s.  f.  Sorta 
d'erba  che  fa  ne'  luoghi  umidi  ,  e  fa  una  fo- 
glia sola  ;  detta  più  comunemente  Erba  luc- 
ciola ,  o  erba  luccia.  langue  de  serpent  ',  pe- 
tite serpentaire  ;  ophioglosse  i  herbe  sans  cou- 

*  LINGUATO  ,  TA  ,  add.  Linguacciuto. 
V.  -  T.  del  blasone.  Dicesi  decfi  uccelli , 
che  mostrano  la  lingua,  e  eh' è  di  colore  di- 


LINGUELLA,  s.  f.  Linguetta  ,  in  signi- 
ficato di  feltro  da  linguettare.  Filtre. 

LINGUETTA ,  s,  f.  dim.  di  Lingua.  Pe- 
tite langue.  -  Linguetta  ,  dicesi  una  stris- 
cetta  di  feltro  ,  che  posa  con  uno  de'  capi 
in  un  vaso  pien  di  liquore  ,  e  coli'  altro  de' 
capi  in  vaso  voto  ,  per  far  colare ,  e  pas- 
s,  re  dal  vaso  pieno  al  vaso  voto.  Filtre. 
—  Linguetta,  per  simil.  la  hamma  d'tma  lu- 
cerna ,  e  (juella  ,  o  intera  ,  o  in  varie  parti 
divisa.  Potnte  de  la  fiamme  d'une  lampe  al- 
lumie.  —  f  .  Mar.  Strumento  di  ferro  con 
manico  lungo  ,  ad  uso  di  nettar  la  tromba 
d'una  nave.  Curette.  -  T.  de'  legnaiuoli.  - 
Sorta  di  dente  ,  fatto  colla  pialla  lungo  un 
legno  ,  per  incastrarlo  nell'  incavatura  d'un 
altro.  Languette.  —  Cannoncello  stiacciato  con 
cui  si  da  il  fiato  ad  alcuni  strumenti  musicali. 

LINGUETTARE  ,  v.  n.  Scilinguare  ,  tar- 
tagliare.  be'gayer  ;  bredoutllcr  ;  balbutier.  - 
Il  far  pa.sare  da  un  vaso  ad  altro  i  liqif:i 
colla  lingucita.  nitrer. 

LlNGlJOSO  .  LiNGUTO  ,    'V.  Linguic- 

' LINIMENTO,  s.  m  T.  ài  Med.  Sorta  d' 
unguento  liquido  con  che  si  lenifica  e  addol- 
ciste ,  stroppicciando   la   parte  inferma.  JLi- 

LINÒ  ,  s.  m.  Erba  ,  della  quale  secca 
e  macerata  si  cava  materia  atta  a  fil.irsi  per 
far  panni  ,  detti  perciò  panni  lini.  Lin.  - 
Lino  di  lepre ,  pianta  detta  Cassuia  e  Cus- 

LINO  ,  NA  ,  add.  Aggiunto  di  cosa  fatta 
di  lino.  Ve  Un.  —  Tessitore  di  panni  lini. 
Tifserand. 

LIN^EME  ,    s.    m.    Seme  del  lino.    Li- 

""iJNlfGGINF",' è  Lintisine  ;  LÌntiggl- 
noso  ,  e  Lintiginoso  :  V.  Lentiggine  ,  e  Len- 

LIOCÒRNO,  s.  m.  Unicorno;  animale 
che  ha  un  sol  corno  ,  e  diritto  in  fronte. 
Lìcerne.  —  Licorno  marino,  yolg.  it.  Pic- 
lolo  pesce  ,  che  ha  per  bocca  una  spezie 
di  dìccoI  cerno.  Licurne  de  mer. 

LIOFANTE,  s.  m.  V.  Elefante. 

LIOFANTESSA  ,  s.  f.  La  femmina  del 
liofante.  Klérhantfcmelle. 

LIONATO  ,  TA  ,  add.  Colore  simile  a 

quello   del  lione  ;  ed  è  di  due  ragioni  ,  una 

he  pende    in  giallo  ,   e  l'  altra  in  osci-.ro  , 

questo     pf 0]TÌamente  si  chiama ,    Tane. 

Quello  che  pende  in  giallo.  Fauve.  Lionato 

LIONCELLO  ,    LioNCiNO   ;  \.  Leon- 

•L-IIO. 

LIONE.  V.  Leone.  -  Aver  il  lion  pel 
liuffctto  :  goder  presentemente  qualche  bene 


LI  Q 

con  grandissimo  pericolo.   Tenir  le  loup  ptf 
Ics  oreiUei. 

LlONtSSA  ,  V.  Leonessa. 

LIONFANTE.  V.  Elefante. 

LUJNFAN  TESSA  ,     s.    f.   V.     Liofan. 


LIOPARUO.  V.  Leopai 

LIPOGRAMMATICO  ,  CA  ,  add.  Voìg. 
it.  Aggiunto  di  quelle  opere  ,  in  cui  si  e 
schivato  ad  arte  di  valersi  di  qualche  letter; 
dell'  Alfabeto.  Lipoirammatìute. 

LIPOTIMl'A  ,  $.  r.  r.  di  Med.  Sorta  d. 
deliquio  ,  meno  pericoloso  di  quello  sia  h 
sincope.  Lipothymie. 

LIPPA  ,  s.  t.  Ch-ahr.  Erba  della  sorti 
dell'  avena  .  o  del  loglio.  Folle  avoinc. 

*  LlPPinOsO  ,  SA  ,    add.  V.  Cisposo. 

LIPPITUDINE  ,   s.    f.  Cisposità.  Lippi- 

iVpPO  ,  PA  ,  add.  Che  ha  gli  occhi. che 
gli  Idgrimano  ,  cisposo.  Chassieux.  -  Liis- 
co  ,  che  vede  poco  lume  ;  di  cotta  vista- 
Lotiche  ;  .Tui  a  la  vue  basse. 

LlQUAMf-NTO  :  V.  Liquefazione. 

LIQUARE,  v.  a.  Manifest.ire  ,  chiarire  :, 
EclaiTcir  ;   licbrouiller  ;  cxi'liiucr. 

LiyU.ATIVO  ,  VA,. idi.  Red.  Atto  a  li-i 
quel,  re  ,  liquelattivo  :  Fus'.ble  ;  suluble  \ 
culti.piatif  ;  ,jui   pene  étre  iiquéfiè. 

LIQUEFARE  ,  v.  a.  Far  liquido,  strug.j 
gere.  Lipiif-.cr.  I  Chimici  dicono.  Ressueri 
—  n.  p.  F.-rsi  liquido.  Se  li.juéjìer  ;  jij 
fondre.  -  Liquefarsi  si  dice  anche  delhl 
lettere  consonanti;  e  vale  Divenir  liquide! 
a  differenza  di  quelle  ,  che  si  chiamano  mute  |. 
Se   changer  de  muette  en  liquide.  ] 

LIQUEFATTIVO  ,  va  ,  add.  Magali 
Atro  a  liquefare.  Suluble.    V.  Liquativo.     \ 

LIQUtEATTO  ,  TA  ,  .-.dd.  da  Liquefare 
strutto  ,    liquido.   Liq  éfié. 

LIQUEFATTRICE  ,  s.  f.  Segner.  Chi' 
liquefa.  Qui  dissout  ;  qui  liqu:fie. 
.  LIQUEFAZIONE  .  s.  f.  Il  liquefare  ,  i , 
liquefarsi.  Lìqiiation  ;  liquéfaction  ;  ii;sì.)n  ■ 
solution  ;  colliquaeìon  ;  fonte.  1  Cluiiiici  di-, 
cono  anche.  Kesii.age. 
,  LIQUIDAMRAR  ,  s.  m.  AccaJ.  Cr.  Voci 


vulau-n-o.  yl„cmcnl  ,f,,<!U„:e';. 

LIQUIDARE,  v.  a.  Far  divenir  liquido' 
Liqi.efier-j  fondre  ;  dissoudre.  —  LÌqui('.Te  i' 
credito,  o  qualsivoglia  altra  cosa  :  metterl; 
in  chiaro.  Liquidcr.  , 

LlQUlOAtO  ,  TA  .  add.  liqvit'é ,  eie.' 

LIQUIDAZIONE  ,  s.  f.  11  liquicire.  i/' 
quefaciion.  L'quidazione  d'  un  d'-bi<o,  osi-i 
mile.  liquidation.  Fu  fatta  la  liquid.ziom; 
del    dnrnn.  On  fit  un  rarvort   du  donimaec, 

LIQUIDEZZA  ;  V.    Liquidità. 

LIQUIDIRE  .  v.  n.  Divenir   liquido.    J«l 


LIQUIDO  ,  s.  1.1.  Cosa  liquida.  i,quiJt;\ 
c/iose  Ir.juhU.  I  liquidi  :   les  limides. 

LIQUIDC^  ,  DA,  add.  Che  m  adda^ta  aglij 

.•hrui  termini ,  che  cede  al  tallo  ,  fluisibile,: 

corrente  ,   che  è  della  natura  del  liquore  ;| 

liquide  ;  fluide-,  comari.    -   Chisro  :  Clair .. 

nei  ;    àisi'nct.  Se  le  voci  della  gola  al  suoncj 

adoperano  voce  liquida.  —  Per  Chiaro  ,  t\ 

senza  eccezione  ,  come  Conto  liquido  ,  cre-| 

dito  liquido  :  liquide  ;   nel  et  etair.    -   LÌ-( 

quidc  ,    si  dicono  le   consonanti  ,  da  alcun.j 

grammatici    dette   semivocali  .    a  differenz.) 

dell?  mwte  ,  o  mutole,  leitres  tiquides.  \ 

LIQUIRIZIA  ;  V.  Rcgolizia.  ' 

LIQUORE  ,  s.  m.   Termine  cenerate  «\ 

fte  quelle  cose  ,  che  siccome  l'  acqua  si; 

spargono,  e  trascorrono.  L:,;iieiir;unli'iiii-, 

de  ;  un  ftiii.le.   -   Liquore.   Votg-  il.  Si  dice, 

e  de'  vini  ,  o  HHiili  bevande  composti' 


1  I  s 


per  Io  pili  eon  spiri 
LIQUORETTO  , 


Vn£  livre.  —  Spendere  la  sua  lira  per  vinte 
soldi  ,  Vale  Avere  il  suo  conto.  Avoir  , 
cu  sdyoirson  compn.  —  Avere  più  di  ven- 
ticinque  soldi  per    lira   ;    avere  più    che    il 

Andare  a  lira  ,  e  soldo  ;  dicesi  del  concor- 
rere per  ratta  sopra  la  massa  del  credito. 
yinir  au  sou  la  Itvre  j  itre  payé  au  sou  la 
livre.  -  Tristo  a  quel  soldo  ,  che  peg- 
giora la  lira  ;  prov.  che  vale  Essere  incetta 
pessima  per  guadagnar  poco  ,  perdere  assai. 
Mdlhcur  à  qui  achcu  cher  ,  pour  vcndrc  à 
hon  marche.  —  Lira  per  sorta  di  strumento 
musicale  di  corde  notissimo  :  Lyre.  -  Lira  , 
in  questo  signif.  disse  fig.  il  Petrarca  per 
Paese  :  Pays.  -  prov.  Esser  come  1'  asi- 
no al  suon  della  lira  ;  avere  bensì  orec- 
cliie  per  ascoltare  ,  ma  non  già  intendimen- 
to per  ben  comprendere  :  Avoir  dcs  oruìUs 
pour  écoutcr  ,  et  polnt  d\sprU  pour  comprcn- 
dre,  —  Lira  è  anche  il  nome  d*  una  sorta 
di  costellazione  dell'  emisfero  settentrionale  : 
tyre.    -    Lira,  V'oc.  ant.  Grado.  V. 

LIRASSA  .  s.  f.  Lira  cattiva.  In  signif.  di 
strumento  :  Mauvaise   lyre. 

LIBICA  ,  s.  f.  T.  della  Poesia.  Quella 
parte  di  poesia  ,    che    non  ha    che  far   co' 

moniose  rime  ,  e  per  lo  più  in  materia  d' 
amore.  Lyri.jue. 

LIRICO  ,  CA  ,  add.  Da  lira.  Lyri<jue. 
Poeta  lirico.    Poète  lyrique. 

LISCA ,  s.  f.  Quella  materia  legnosa  , 
che  cade  dal  lino  ,  e  dalla  canapa  ,  quando 
si  maciulla  ,  si  pettina  ,  e  si  scotola. 
Chcnevotu.  —  La  spina  del  pesce.  Arete 
de  poisson.  —  Cac.^r  le  lische  dopo  aver 
mangiato  i  pesci  ;  prov.  Pagar  le  pene  de- 
gli errori  commessi.  Fayer  Ics  pars  easse's. 
-  Per  simil.  Dicesi  per  Cosa  min 
niente.  Vn  rien  ;  une  hasatelle  ; 
un   lest. 

LISCEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  liscio.  Le 
foli  de  quelque  chose. 

LISCIA  ,  s.  f.  Strumento  per  lisciare  : 
lissoir;  palissoir.  Liscia  da  distender  la  bian- 
cheria :  ter  à  repassir.  Ed  anche  assolutam. 
Fer. 

LISCIAMENTE  ,  avv.  Cori.  Con  lis- 
cezza  ,  in  modo  liscio  ,  nettamente  ,  di 
piano  ;  Coulamment  ;  rondement. 

LISCI.A.MENTO  ,  s.  m.  Il  lisciare.  Le 
foVment  \  V  action  de  lisser  ,  de  polir.  AdiX- 
lazione  ,  Piaggiamento  ;  V. 

LISCIAI^IANÌTE  ,  s.  m.  7".  de'  Caliolaj. 
Pezzo  di  legno  per  lo  più  di  busso  ,  col 
«juale  si   liscia  il  contorno   delle    suole.  Bt- 

'Tls'cfA'RDA'rs.  f.  .^ahin.  Lisciardiera  , 
Donna   che   si  liscia  :  Femme  qui  se  /arde. 

LISCIARDIERA  ,  s.  f.  Dicesi  di  Donna , 
che  si  liscia.  Femme  qui  sefarde. 
.LISCIARDIERACCIA  .  s.  f.  pegg.  di 
Lisciardiera.  Terme  de  mépris  dont  on  se 
sert  en  parUnt  d'une  coquette  qui  se  farde 
heaucoup. 

LISCIARE  ,  V.  a.  Stropicciare  una  cosa 
per  farla  pulita  e  bella  :  L'sser  ;  jshr  ; 
corroyer.  -Adulare  ,  e  piaggiare  :  thticr; 
choyer  ;  /aire  patti  di  velours.  —  Porre  il 
liscio  ;  e  si  usa  anche  nel  n.  p.  ed  è  proprio 
delle  Donne  :  Farier.  -  Lisciare  altrui  la 
coda  ,  piaggiarlo  ;  V.  -  Adornare  ,  Ab- 
bellire ,  V.  -  Lisciar  la  coda  al  diavolo  ; 
EJttar  via  la  fatica  :  lìattre  l'eau.  Aver  lis- 
ciato la  coda    al   diavolo  :  Avoir  perdu  son 

Ì.Ì'sCIATO  .  TA  ,   add.  Lissé  ,  etc. 

LISCIATOJO  ,  s.  m.  T.  dell'  Ani.  Stru- 
mento da    hsciare.  PoUssolr. 

LISCIATORE  ,  s.  m.  T.  di  varie  Arti. 
Colui,  che  hic',1  :    Lisseur  ;   pelisseur. 

LISCIATRICE  ,  s.  f.  Che  liscia  :  Qui 
farie.   E   ne!r  Arti  :  Lisseuse  ;  polisstuse. 

USCIATURA ,  s.  f.  Il  Usuarsi  :  L'aciLon 
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farier  \  parure.   -  Egli  ha  perduta  la 


LISCIO  ,  s.  m.  Materia  ,  colla  quale  le 
Donne  proccuraiio  di  farsi  colorite  ,  e  belle 
le  carni  :  Fard  ,  se  bianco  ;  Se  rosso  ;  du 

™lffsCIO  ,  lA  ,  add.  Pulito  ,  contrario 
di  ruvido:  Lisse  ;  poli  ;  unì.  —  In  forza  di 
sust.  vale  Lisciamento  ,  V.  —  Oro  o  ar- 
gento liscio.  Cr.  in  riccio.  Lama  di  tai  me- 
talli ,  con  cui  si  ricama  o  si  tessono  drappi  : 
Or  cu    argent  en    lame,. 

LISCISSIMO,  MA,  add.  Mjja/.  sup.  di 
Liscio  :   Tres-lisse  ;  très-poli ,  etc. 

LISCIVA  ,  s.  f.  Ranno.  Le<<ive. 

LISIMACHIA  ,  s.  f.  Snezie  d'  erba  ,  il 
di  cui  sugò  giova  al  profluvio  di  sangue  : 
Lyslmachie   ;  salicaire. 

LISIRVITE  ,    s.  m.  Eli^lrvite  ,  V. 

HSMA  ,  s.  m.  Ualm.  Risma  ,  V. 

»   LISSI'O  ,  s.  m.  Lisciva  ,    V. 
.  LÌSSIVIALE  ,   add.    d'  ogni  g.   Red.  Di 
lisciva  ,   attenente   a  lisciva  ,  rannoso  :  I;- 
xivie!. 

LISSIVIOSO  ,  SA  ,  add.  Red.  Che  ha 
parti  Ilssiviali  ;  lissiviale.  Llxlviel. 

LISTA  ,  s.  f.  Striscia  ,  lungo  pezzo,  di 
checchessia  ,  stretto  assai  ,  in  co:ii;iaraz:on 
della  sua  Lunghezza  :  Bande  ;  bandclette. 
—  Catalogo  ,  e  indice  ;  liste  ;  rùle  ;  cata' 
logue.  —  Andare  ,  o  essere  in  capo  di 
lista  ;  essere  il  primo  a  far  checchessia. 
Lever  le  lievre  ;  itre  le  premier  à  j'aire  ou 
à  dire  quelque  chose.  —  LÌita.  Voc.  Dis. 
Uno  de'  membri  dell' Architrave  detto  .in- 
che   Cimasa   ,   V.  Per   Regoletto  o  Listel- 


LISTARE  , 


Fregiar  di  liste.    Cha 


LISTATO  ,  LA,  add.  Ch amarre ,  eie. 

LISTELLA  ,  s.  f.  ì'oc.  Dis.  T.  d'Archit. 
Nome  molt.)  generale  ,  ed  usato  indifferen- 
temente a  denotar  ogni  membretto  piano  , 
e  quadrato  ,  che  serve  ad  accompagnare  , 
o  accerchiare  qualsivoglia  altro  ,  senza  dis- 
tinzione da  maggiore ,  o  minore.  Dicesi  an- 
che Regoletto  ,  e  lista.  Listeli  listeau  -ifilet; 
réglct  ;  handelette. 

»  LISTRA  ,    V.  Lista. 

LITAMACCIO  ,  5.  m.  Cr.  N.  pegg.  di 
LitPme.  Mauvais  fumier. 

LITAME .  s.  m.  Leta'ne  ,  V. 

LITANIE,  V.  Letame. 

LITARE,  V.  a.  Voce  latina  :  Far  sacri- 
ficio tirofittevole.  Faire  un  sacrifici  agréahle. 

LITARGI'A  ,  V.  Letargo. 

LITARGICO  ,    V.  Letargico. 

LITARGILIO  ,  LiTARGiRio  ,  litar- 
GiRo  ,  s.  m.  Spuma  d'  argento  generata  da 
una  terra  chiamata  piombarla  ,  ch^  si  fa  ar- 
dere sinché  s'  infuochi.  Trassi  ancora  del 
litargitio  con  lamine  di  piombo  messe  nel 
fuoco.  Litharge.  Litargirio  d'  oro.  Lithart^e 
d'or.  Litargirio  d'  argento.  Litharge  d'arsent. 

LITE  ,  s.  f.  Controversia  ,  discordia  , 
dissensione  ,  rissa.  Contestation  ;  différend  ; 
dispute  ;  démèU  ;  trouble  ;  grahuge  ;  que- 
relle ;  noise.  -  Aver  lite  con  qualchediino  ; 
aver  qualche  briga  seco.  Avoir  mail  le  à 
partir.  -  Piato,  Litigio,  V.  —  Dicesi  in 
prov.  Mover  lite,  alla  sanità  ,  dello  star 
bene  ,  e  voler  pigliar  medicine.  Prendre  des 
médecines  sans  ne'cessité  i  chercher  à  se  rendre 
malade  a  force  de  drogues  i  se  droguer  trop. 
-  Muovi  lite  ,  acconcio  non  ti  falla  :  prov. 
che  dicesi  da  chi  mette  su  altri  a  litigare  , 
sulla  speranza  almeno  di  qualche  accordo. 
Plaide  toujours  ,  un  accommodement  ne  peut 


^LITIAsf',  s.  f.  T.  Medico.  Voce  Greca. 
Male  ,  che  volgarmente  chiamasi  calcolo  e 
pietra  :  La  pìerre. 

LITIASI'A  ,  s.  f.  T.  di  Med.  Sorta  di 
malore  delle  palpebre  ,  cagionato   da  tumo- 

tti  duri,  ed  impietriti.  L'thiasie. 

LITICARE  ,    V.  Litigare. 


LIT  4'S 

LITIGAMENTO  ,  s.  m.  Il  litigsre,  lue. 
Dispute;  querelle  i    débat;  contestation. 

LITIGANTE,  add.  d'  ogni  g.  e  talora 
s.    Che    litiga,    Luisant  ;    plai'dcur  ;     chi- 

LITÌGARE  ,  V.  n.  Piatire  ,  contendere  . 
contrastare.  Plaider  ;  étre  en  proces  ;  dispu.» 
ter\  contester  ;  chicaner. 

LITIGATO  .  TA  ,  add.  Plaidi,  etc. 

LITIGATOÌIe  ,  s.  m.  Che  litiga  ,  liti- 
gioso. Plaideur  ;  tracassier;  cliiffunnier  ;  If 


LITIGGINE ,  e  LITIGINE  ,  V.  Lentig- 
gine. 
LITIGGINOSO  ,  e  LITIGINOSO  ,  V. 

Lentigginoso. 

LITIGIO  ,  s.  m.  Lite  ,  contesa  ,  dispu- 
ta ,  controversia.  Dispute  ;  querelle  diifé- 
rer..'  ;  proc'es  ;  castille  ;  lltige  ;  contestation , 

''LiriGIOSO  ,   sa  ,  add.    Che   volontiert 
li'iSii.  Q^uerelleur;   chicanier  ;  chijfonier  i   U- 


LITO  .  s.  m.  V.  Lido. 
LITOFAGO  ,  s.  m.  T.    de'   Natura:, 
Sorta  di    baccherozzolo  ,    che  trovasi   n 


bu.ti  , 


iralisti. 

tino    simile   a  pianta  ,    o  ad  ar- 
.  quasi  della   natura  della  pietra  : 


LITOGRAFIA  ,  s.  f.  T.  de'  Natura- 
listi.   Descrizione    delle    pietre.     Lit/iosra- 

''  lVtOGRAFO  ,  s.  m.  T.  de'  Naturalisti. 
Autore  ,  che  tratta  della  natura  delle  pietre. 
Lithographe  ;  lilliologue. 

LirOLOGI'A  ,  s.  f.  T.  di'  Naturalist!. 
Quella  parte  della  storia  naturale  ,  che  ha 
per  oggetto  le  pietre.  L'tEologie. 

LITÒLOGO  ,  s.  m.  T.  di'  Naturalisti. 
Lo    stesso  ,    che  Litografo  ,   V. 

UTONTRITTICO  ,  ca  .  add.  T.  Medie. 
Aggiunto  di  rimedi  destinati  a  strictolare 
le  pietre  generare  nel  corpo  umano,  i:- 
thontriptique  ;  saxifrage. 

LITORALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  lite. 
Maritime  ;  qui  est  sur  le  hard  de  la  mer.  —  ■ 
Litorale  ,  dicono  alcuni  in  forza  di  sust. 
per  le  spiagge  o  lidi  d'  un  paese,  Les  co- 
tes.  Il  litorale  d"  Italia.  Les  cótes  d'I- 
talie. 

LITOSPERMO  ,  s.  m.  T.  de'  Sempli- 
cista Spezie  d'  erba  ,  che  anche  chiamasi 
Miglialsole.  Gremii  ;  herbe  aux  perles. 

LITOTOMI-A,  s.  f.  Qiell'  operazione 
chirurgica  ,  per  cui  ,  mediante  il  taglio  , 
riniuovesi  dal  corpo  il  calcolo,  tithotomic. 

LITOTOMISTA  ,  s.  m.  T.  di  Chir.  Pro- 
fessore di  litotomìa  ,  Litotomo.  Usano  questo 

di  Parma  . 

Sagsi  di  Notomì'a.  làthotomlste. 

LITOTOMO  ,  s.  m.  T.  di  Chir.  Pro- 
fessore di  Litotomìa.  Lithotome,  —  Litotomo 
ed  anche  Coltello  litotomo.  Strumento  iier 
r  operazione  del    taglio   della  pietra,  hitho- 

LITTERA  (A)  ;  Avverb.  Per  1'  appunto. 
Precisemene  j  avec   précision  ;   avec  exacti- 

'"lITTERALE  ,  Litteralmente  ,  Littera- 
rio  ,  liiteratissimo  ,  LÌtterato  ,  Litter»tura, 
V.  Letterale  ,   Letteralmente  ,   ec. 

LITTERATORE  .  s.  m.  Fo/^.  /r.,  LÌtte- 
rato ,    Professore  dì  litteratura.   Uttérateur. 

LITTORALE  ,  V.  Litorale. 

»  LITTORANO  ,  NA  ,  add.  Abitator  di 
terra  littorale.  Habitant  des  cótes  ,  ou  sur 
le  rivane   de  la  mer. 

LITTORE  ,  s.  m.  Ministro  de'  Consoli, 
e  d' alrra  dignità  appre.      '  "    ■■;  ni.  Ij::urm 

LITUO.;   s.    m.  C,  .   i'       ■ 

ata  daeli   Augun.    J  :^al. 

LITURA,    s.   f.     C.  ,      ....     ,   ^-'p 

nvere  ,  e  vale  anci,.  l.  ,...:.....:,..,.  tf- 
fafure  ;  raiure. 
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LtTURGI'A  ,  s.  f.  Siciir.  Studio  de'  sa- 
cri riti  i  Scienja  ,  che  tratta  dell'  ecclesias- 
tiche cerimonie.  LiiureU. 

LirURGlCO  ,  CA  ,  ...Id.  Cori.  Apparte- 
nente a  litiirgi:.  Liturgijut  ;  de  la   liturgie. 

LIVELLA  ,  s.  f.  òtrumemo  ,  col  quale 
si  traguarda  ,  R  si  aggiustan  le  cose  allo 
stesso  piano  ,  che  anche  si  dice  traguardo. 

LIVELLARE  ,  v.  a.  Mettere  ,  aggius- 
tr.re    le   cose  al  medesimo  piano.  NiveUr  ; 

"lIvÉlLARIO  ,  s.  m.  Censuario.  Empky 

"  uVeLLARi'oT^aT  'm."d\'  livello  , 
appartenente  a  livello.  Emphyiéotiìiie. 

LIVELLATO  ,  ta  ,  add.  D.i  livsllare  ; 
messo   al  medesimo  piano.   NivcU  ;  mis  au 

"liTÈLLATOJO  ,  s.  m.  T.  desìi  Onuo- 
laj.  Siromento  proprio  a  porre  a  hvello  i 
Iiezzi   dell'    oriuolo.    Outil    your    mettrc   de 

"'livellatore  ,  s.  m.  Morell.  Che  dà 
a  livello.  Seigncur  censier.  -  Colui,  cheli- 
veli...  Nneleur. 

LIVELLO,  s.  m.  Censo  ;  quello,  che 
si  paga  al  padrone  direttorie'  beni  scibili  da 
chi  ne  gode  il  frutto.  Cens  ;  reme  seisncu- 
rinU.  -  l'er  lo  contratto  stesso.  V.  tnl.- 
leusi.  —  Dare  à  livello  ,  concedere  a  li- 
vello. Donner  en  emfìùthcose.  -  Livello  , 
Iier  pi.mo  orizzontale.  A/vjau.  Egli  è  a  li- 
vello del  mare.  Le  finestre  di  queste  stanze 
sono  a  livello.  Hex  ;  de  nlveau  ,  à  l'uni.  Di 
livello   vale  lo  stesso. 

*  LIVERARE ,  v.  a.  Abbandonare  ,  con- 
segnare ,    d.ire  in  mano 


ahandon- 


Borare  ,  consumare.  t//cr  ;  consumer.  - 
Talora  ,  v.ile  anche  finire.  Finir;   acluver. 

LlV'EKTl/^iO,  s.  m.  fr.  N.  Pianta  sel- 
vatica ,  dttt.i  alti-imen'i  ,  Ruvlsiico  ;  V. 

L1V1DELLA,  s.  f.  N>  ni  ■  '"  nvi  d.  co- 
lor hvido.  Sorte  de  r.r  .•         -.:    ,.   \  .  L'v.i. 

LIVIDt^Z,A,  s.   I.  '  I  .  che 

ti  il  s.in3ue  venuto  .■/  ■■  rer 

lo  più  da  percosse.  A/.  .  ■  ^.  -:  .:...  - 
metal.  Lividezza  d'  un  muro  affum.to  ,  v„Ie 
colore  smorto.  Coiileur  terne  ,  noiràtre  d'une 
vieHU  muratile.  -  Invidio  ,  Rancore  ,  Li- 
vore ,  V. 

LIVIDO  ,  s.  m.  Lividore.  V. , 

LIVIDO  ,  DA  ,  Che  ha  lividezza,  f- 
r/iij  i  ylumhé.  -  ù%..  Che  ha  colore  e  i 
livi<!.-zz,i.  Livide;  noirdtrc.  Al  nocchier  della 
livida  palude. 

LIVIDORE,  s.  m.  Lividezza  :  V.  -  Per 
livore  :  V. 

LIVIDURA  ,  s.  f.  Cr.  in  Mascherilo. 
Lividore.  Mcurtritsure. 

LI  VIRITI' A  ,  avv.  Ivi  appunto,  lo  stes- 
so ,   che  Iviritta.  Préciscmcnt  là. 

LIVORE  ,  s.  m.  Passione  d' invidi.i.  En- 
vie  ;  malicnité  envieuse.  —  Mal  desiderio. 
Rancune  ;  hjine.    -  Lividezza  :  V. 

LIVOROSAMENTE  ,  avv.  Con  livore. 
Ma/innement  ;  avec  envic  ;   avec  rancune. 

LIVOROSO,  SA  ,  add.  Che  ha  livore  ; 
invidioso.  Envieux  ou  rancunier ;  qui  garde 
la  rancune. 

LIVKA,  s.  f.  Lira,  soru  di  moneta.  V. 

LIVRAKE  ,   Cr.  m    Liverare  ;  V. 

LIVRÈA  ,5.  f.  Assisa  ,  e  colore  di  ves- 
timento di  più  persone  in-  una  stessa  m.i- 
nicra.  Lime;  coulcur.  -  Livrea  si  prende 
anche  per  tutti  i  servidori  d'  un  Signore. 
Ltvrie;  train.  -  Livrea  per  Foggia.  V  - 
<2u3rtiere  ,  abitazione  ,  palazzo,  logis  ; 
Aure/  ;  pa/^is.  -  Comparsa  ,  A|)pari^cen- 
7a.  V.  7   A   Livrea  ,  come  vestire  a  livrc.i 

uniforme'.  s^habilUr  uniforinément. 

XIUTESSA  ,  e  LF.urEssA,  s.  f.  Liuto 
cattivo.  Un  mauvaìs  tiith . 

LIUTO  ,  s.  m.  Strumento  itiusical»  di 
corde.  Luth.  —  Porla  sul  liuto  ,  e  simili  : 
panare  un  pezzo  a  dire  ,  a  hrt  una  cosa. 
9aciuifntr  ;  htsittr  à  fairt  ou  à  ine  quel- 
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f!ut  chose.  —  Liuto  si  dice  anche  a  piccola 
barchetta.  Bateau  ;  canot. 

LIZZA  ,  s.  f.  Riparo  ,  trincèa.  Bar- 
rière  ;  palissade.  -  Per  simil.  E  per  la  lizza 
del  ceruleo  smalto  ,  i  cavalli  del  mare  ur- 
tansi  in  giostra  ,  qui  detto  hg.  e  vale  Nel 
mate  ,  qttasi  cne  1'  acque  lascino  il  varco 
a*  cavalli  marini  onde  giostrare.  Carrière  ; 
lice.  -  Oggi  lizza  comunemente  si  dice 
per  quel  tavolato  ,  o  tela  ,  rasente,  la  quale 
corrono  i  cavalieri  nelle  giostre.  zj«  ;  car- 
rière. E  contralizza  ,  uno  steccato  più  basso 
della   lizza,  postole  a   dirimpetto  ,    e   vici- 

LO  ,  Articolo  mascolino  ,  che  ha  la  me- 
desima forza ,  e  serve  a'  medesimi  casi ,  e 
al  medesimo  numero  ,  che  La  ,  articolo 
femminino  ,  e  si  usa  in  oggi  comunemente 
avanti  alle  voci  comincianti  da  vocale  ,  se- 
gnato per  lo  più  con  apostrofo  ,  e  disteso  , 
ed  intiero  si  scrive  ,  quando  precede  a 
voce  principiata  da  S  seguita  da  altra  con- 
sonante ,  benché  appresso  gli  antichi  si 
trovi  molte  volte  usato  dinanzi  a  tutti  i  nomi 
senza  veruna  distinzione.  Dietro  alla  pre- 
posizione pur  si  adopera  Lo  ,  anzi  che  li 
da'  più  regolati  scrittori.  Le.  -  Talora  si 
trova  frapposto  tra  '1  sust.  e  l'add.  ovvero 
tra  '1  (titolo  ,  e  'i  nome  di  dignità  ,  e  di 
grado,  come:  Trovandosi  Tristano  con  m.i- 
donna  Isotta  le  contava  di  Membruto  lo 
Nero  ,  cui  egli  uccise  :  De  Membruto  ,  d 
le  Noir  ,  qu'il  avoit  tue.  -  lo  ,  pronome 
si  usa  in  signific.ito  di  maschio  nel  quari 
caso  del  primo  numero.  Il  i  lui.  -  P< 
ornamento  ,  anzi  che  per  signilicanza 
pose  talora  ,  come  :  Il  Rettore  pensò  i 
doverlo  senza  troppo  indugio  farlo  impicci 
per  la  gola.  -  Lo  ,  si  usa  avanti  le  pan 
celle  Aii  ,  Ti  ,  Si  ,  Ci  ,  Vi ,  e  si  scrive 
dopo  alle  altre  Me  ,  Te  ,  Se  ,  Ce  ,  Ve  ; 
e  alla    Ne  talora   si  prepone  ,    e   talora  si 

"""lOBETTO  ,   s.   m.  T.  i'Anat.  Piccolo 
lobo.  Lohule. 
LOBO  ,    s.  m.  Particella   del   fegato  ,  o 

polmone  dell'animale.  Lobe. 

LOG  ,  5.  m.  Sorta  di  medicamento  ,  che 
si  piglia  a  modo  di  lambire.  Lok, 

LOCALE,  add.  d'ogni  g.  Di  luogo.  l.Qcal. 
Moto  locale.  Mouvemcnt  locai.  Costumi  lo- 
cali. Usages  hciux. 

LOCALMENTE  ,  avv.  Per  luogo  ,  in 
luogo.  Puur  le  lieu  ;  dans  le  lieu. 

LOCANDA  ,  add.  e  s.  i.  Aggiunto  di 
camsra  ,  e  vale  Cimerà  da  allogarsi  ,  e  si 
dice  anche  assol.  Locan<la.  Chambre  gamie. 

LOCANDIERE,  s.  m.  Che  tiene  camera 
loc.tnda.  Ljueur  de  chamhres  garnies. 

LtJCARE  ,  V.  a.  Allogare  ,  asseg-iare  il 
luogo,    collocare.   Piacer  ;  poter  ;    situcr; 

"lOCATIERE,  s.  m.  T.  Mar.  Pilota  pr.i- 
ticp  di  certi  luoghi  dove  dimora  ,  per  con- 
durre n  un  bisogno  ,  le  navi  ,  che  vi  pas- 
sano. Lamaneur  ;  locman. 

LOCATO,  TA,  add.  Collocato,  impie- 
g,it«  ,  allogato.  Piacetele.  -  in  forza  di  sust. 
La  co'.a  posta  in  luogo.  La  chose  placée. 

LOCA/JONE  .  s.  f.  il  locare  ,  positura  , 
sito,  rositiun;  sttuation  ;  place.   -   Alloga- 

l'oCCIO ,'  CI  A  ,  add.  Red.  Proferito  coli' 
O  stretto  ,  e  di  due  sillabe  ,  significa  tra 
gli  Aretini  Dappoco,  e  Cionno.  V . 

LOCCO,  s.  m.  V.   Loc. 

LOCHF. ,  s.  m.  T.  Mar.  Pezzo  di  legno 
raccom.mdato  a  uno  spago  ,  il  qu.ile  serve 
a  sapere  quanto  viaggio  fliccia  la  nave.  Lvch. 

LOCHI! ,  s.  m.  pi.  Voce  usatissima  tra  i 
Medici,  e  vale  quelle  purg.izioni,  delle  quali 
si  sgravano  le  (fonne  dopo  essersi  sgravate 
del  parto  ,  e  della  secondina.  Lochies  ;  i/i- 
danges. 

LOCO ,  s.  m.  LiK5go  :  ma  è  voce  del  ver- 
so ,  più  che  della  prosa.  Lieu.  -  Tempo, 
occasione!,  acconcio.  Temps  ;  lieu  ;  occa- 
sioni oi'portiinité.    —    Locazione,  V. 

LOCO  1 KNEN  TE ,  s.  m.  Cr.  JV,  Lo  stesso 
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che  Luogotenente  ;  ma  usato  per  lo  più  i 
Poeti.  Lieutenani. 

LOCUPLETA/LIONE  ,  s.  f.  Volg.  II.. 
Utile  ,    Lacro  ,  Guadagno.  V. 

LOCUSTA,    s.   f.  Spezie   d' animaletto.i 
simile  al  grillo.  òauterelU.   -   Locusta  ,  i" 
cesi  anche  ad  una  spezie   di    gambero  ir 
rino  grande.   Langvusteì  ierevisse  de  mer 

LOOUTORIO,  s.  m.  Ca  ale.  Luogo, 
cui    li    Religiosi    claustrali    si    riducono   in>  ■ 
sieme  a  discorrere,  Parlatorio.  Parluìr,  «u 
chambre  d'assemblée. 

LOCUZIONE  ,  s.  f.  Loquela  ,  favella  , 
Langage  ;  langue.  Ogni  scienza  ,  e  ogni 
locuzion  di  qualunque  gente  fu  a  lor  ma- 
nifesta.   -   Locuzione  ,    vale    anche   Raglo- 

yuando  per  continua  locuzione  ci  mescolia- 
mo alla  turba  de'  secolari.  —  Modo  di  dire. 
Lociition  i  expression  j  phrasc  ;  fa^on  de 
parler. 

EDDA,  s.  f.  Lode. 

LODABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Buommatt., 
Laiid..bile,  lodevole,  io'/ai/c.  V.  Lodevole. 

LODABILITÀ',  s.  f.  Salvin.  Astratto  di  , 
lod.ibile.   QLalité  de  ce  qui  est  Unable.  ' 

LODAMENTO  ,  s.  m.  il  lod.ire  ,  e  la 
lode  stessa.  Louange;  [action  de  loucr. 

LODANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  loda.  ■ 
(^u<  Ione  ;   qui  vante. 

LODARE,  V.  a.  Laudare,  commendare, 
dar  lode.  Loucr  ;  céUhrer  ;  vanter  ;  louan~ 
ger;  dt.nncr  dcs  louanges.  -  Sentenziare  nell'' 
arbitrato.  Donner  une  sentence  d'arhitrage.  ■ 
-  Lodarsi  d'uno  ;  chiamarsene  soddisfatto.  ; 
Se  luHcr  de  qucìqu'un  ;  tcmoigner  qu'on  est^'^ 
coment  de  lui.  -  Approvare  ,  proporre.  ', 
Approuver;  trouver  hon  ;  proposer.  ' 

LODATAMENTE,  avv.  Con  lode,  «un-  i 
nitemcnt  ;  avec  louange  ;  avec  honneur  ;  avee  f 
piobité.  ' 

LODATISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  lo-  : 
dato.    Trè'-loué.  ^ 

LODATIVO,  VA,  add.  Atto  a  lodare,! 
e  dicesi  d'uno  de'  tre  generi  della  Retto-; 
rica  ,  lo   stesso  che  Dimostrativo.  Dèmoni-  ■ 

"^Lo'DATO,  TA,  add.  £o«,  ere.  ; 

LODATORE,  s.  m.  Che  loda.   Loueurt 

"touLiilclT^.  f.  Cile  loda.  Loucuse  ; 
celle  qui  hue  ;  qui  fall  d<s  é'oies. 

LODE  ,  s.  (.  Laude  ,  loda  ;  parole  ii»| 
commendazione  ,  e  in  gloria  di  checchessia.  ( 
Louange  i  éioge.  —  D;:r  lode  o  laude  ,  vaie  ; 
Lodare.  Luucr  ;  louangcr  ;  vanter  ,  etc.  — 
Fama.  V.  Lodi  ,  al  pi.  ditesi  d'una  delle' 
parti  del  Divino  Uffizio  ,  cioè  quella  ,  che  • 
si  recita  dopo  il  M,inutino.  Laudes.  i 

LODEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Laudabile,,, 
degno  di  lod.-.  Louable  ;  dignt  de  ionj/i- i 
Se<;   eslim.xblc. 

LODEVOL1SSIMAMENTE,  avv.  Cr.N.Ì 
sup.  di  Lodevolmente.   Très-louablemeni.       | 

LODEVOLISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Lodevole;  laud.ibilissimo.  Tris-louable;  dignt  j 
de   toutcs  sorte'  d'e'loges.  i 

LODEVOLMENTE  ,  avv.  Con  lode,  lau-  , 
dabilmenie.     Louablement  ;     d'une    maniere'. 

LODÒ  ,  s.  in.  Lode  ,  V.  -  Sentenzili 
I  d'Arbitri.  Arbitrale;  scniense  d'Arhitres; 
sentence  ArUirale.  -  Per  sentenzia  li  Lodo,  '■ 
cioè  Deciso  per  via  d' arbitraggio. /'ar  je«- i 
tence  ou  décision  d'Arhitres.  \ 

l.ODOLA,   V.  Allodola. 

LODOLETTA  ,  s.  f.  Jlm.  di  Lodola., 
Petite  aìouett!.  ,  ,       ) 

LODOLETTINA  ,  s.  f.   dim.  di  Lodolet-j 

'''»  L()DRETTo","s''m.  Sorta  di  vivanda,  I 

che  conserva  lungamente.  Datibe  en  campOlt.  \ 

LOFFA  ,  e  loffia  ,   s.  f.  Vento  ,  che  | 

esce  per  le  parti  da  basso  ,    ma    senza   ro- 

■  LOGAONE'!  s.  m.  Budello,  intestino  j 
retto.  Le  boyau  culur ,  ou  l'intettin  recium.^ 
Alcuni  Anatomici  dicono  anshe  Loncanon^  : 
uu  /vnjJun,  ' 
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tOGARITMICO,  CA,  add.  T.  diMettm. 
Spettante  a  logaritmo  ,  ed  è  Aggiunto  dato 
a  sorta  di  numero  ,  ed  a  linea  ctirva.  Lo- 
sarihmique. 

LOGARITMO,  s.  m.  T.  di  Mat.  Pro- 
gression  di  numeri  in  proporzione  Aritme- 
tica ,  corrispondenti  ad  altri  numeri  in  pro- 
porzione Geometrica.  Loganthme. 

LOGGETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Loggia.  Petite 

"lOGg'^ETTINA  ,  s.  f.  dim.  di  Loggetta . 
Trcs-jictiic  tcnasse  ,  cu  halcan  couvtrt. 

LOGGIA  ,  s.  f.  Edilizio  aperto  ,  la  cui 
copertura  si  regge  su  gli  architravi ,  e  questi 
in  SVI  pilastri,  o  colonne.  PcristyU;  galene 
cuvtrte  ;  balcon  couvcrt.  —  Alloggiamento. 
Los'^  ;  lagement.  -  Tenere  a  loggia  ;  tenere 
a  bada,  tenere  a  disagio  ,  e  '1  più. delle  volte 
s'intende  quasi  con  beffe  ;  gabbare  alcuno. 
Aìnascr  qu^lqu'un  ;  lui  passir  La  piume  par 
le  bec. 

LOGGIAMENTO  .  V.  Alloggiamento. 

LOGHICCIUOLO,  s.  m.  dim.  di  Luogo. 
Petit  er..1ron  ;   pe-ite  piace. 

LOGICA  ,  s.  f.  Arte  ,  per  ali  s'appren- 
dono i  modi  di  disputare  ,  onde  poter  di- 
scernere il  vero  dai  falso.  Logique;  dialec- 
tivie  ;  art  de  raisonner.  —  Logica  ,  si  prende 
anche  per  la  prima  delle  due  classi ,  in  cui 
s'insegna  la  Filosofia.  Logique.  ~  Onde  es- 
sere in  Logica  ,  andare  in  Logica  ,  v„Ie  Es- 
sere nella  classe  ,  in  cui  s' insegna  la  Logi- 
ca. Etre  en  Loglme  ;  aller  en  Losique. 

LOGICALE  ,  add.  d'ogni  g.  Apparte- 
rente  a  logica.  De  la.  Logique  i  de  la  Dia- 
lectique. 

LOGiCARE,  V.  n.  Disputar  con  Logica, 
SOttillz/.-re.   Sophistiquer  ;   suhtU:ser. 

Logico  ,  s.  m.  che  fa  Logica.  Dialec- 
tìcien  ;  Losìcicn. 

LOGICO,  CA,  add.  Logicale,  V. 

LOGICISTA  ,  s.  f.  r.  di  Mat.  Nome, 
che  si  da  all' Antmetica  speciosa,  cioè  all' 
.;  ahèhe. 
,  che  nasce 
tra  le  bjads  ;  e  con  altro  nome  è  detta 
Zizzania.   Ivraie. 

LOGLIOJI'sSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Lo- 
glioso ,    ed  è   aggiunto  di  grano.   £lé  tout 

loglioso',  sa,  add.  Pien  di  Log'ùo. 
PUin   d'hraie. 

logogrifo  ,  s.  m.  Vo'g.  It.  Sorta  d'e- 
nimma ,  che  cunsi-.te  nel  prendere  in  diversi 
significati  le  diverse  parti  d' una  parola. 
Los-^griphe. 

•  LOGORANZA,  s.  f.  Il  logorarsi.  Usure. 

LOGORARE  ,  v..  a.  Consumare.    Vser  ; 


LOGORATO,  TA  ,    add.  Da  logorare. 


LÓGORATÒRE 


,  Che  logora,  gu 


LOGORIZIA  ,  s.  f.  V.  Regolizlj. 

LOGORO  ,  s.  m.  Arnese  degli  strozzieri 
fatto  di  penne  ,  e  di  cuojo  a  nxido  d'  un' 
ala  ,  con  cui  girandolo  ,  e  gridando  ,  si  suol 
richiamare  il'  falcone  ,  che  non  torna  al 
richiamo.  Leurre. 

LOGORO ,  RA  ,  add.  Consumato  ,  Lo- 
gorato. V. 

LOGUCCIO,  s.  m.  dim.  di  Luogo.  Pic- 
col  luogo.   Petit  eridroit. 

LOJA  ,  s.  f.  Sudiciume,  lordura.  Ordure  ; 
erotte  ;  vilainie. 

LOICA  ,  LOICALE  ,  V.  Logica  ,  Logicale. 
.LOICALMENTE,  aw.  Con  logica  ,  soi- 
tilmente  ,  con  argomenti  logici.  Dlakcti- 
^ement  ;  en  dialecticien . 

LOICARE .  Loico  ,  V.  Logicare  ,  Logico. 

LOLLA  ,  s.  f.  i.oppa  ,  guscio,  vestS  del 

fano.  Baile  du  bìed.  In  alcune  Provincie 
ordt  et  Barboule.  —  Dicesi  ,  in  modo 
basso  ,  Mani  di  Lolla  ,  o  aver  le  mani  di 
icUo  ,  di  chi  facilmente  si  lascia  cader  di 
mano  checchessia.  Avoir  Its  malns  debeurre. 
LOLLICrNE  ,  s.  f.  Sorta  di  pesce  ,  con 
altro  nome  dettg  Totano,  e  Calamaio.  Cal- 
vw  jtornit. 
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LOLO',  avv.  Modo  basso ,  che  vale  Botto 
botto  ,  spessissimo.  Trés-sau^etit. 

LOMBAGINE  ,  s.  f.  T.  Medico.  Spezie 
di  reumatismo  ne'  lombi.    Douleur  de  reins. 

LO.MBALE  ,  add.,  d'ogni  g.  T.  Anat. 
Appartenente   a'  lombi.  Lumbalre. 

LO.MBARDA,  s.  f.  Spezie  di  ballo.  Sorte 
de  dante   nu'on   appello' t  Lombarde. 

LOMBARDAMENTE,  avv.  Volg.  U. 
Alla  Lombarda.  A  la  facon  des  Lomhardj. 

LOMBARDESCO ,  esca  ,  add.  Cellin.  Di 
Lombardia.  De  la  Lombardie. 

LO.VIBARDO  ,  s.  m.  Voce  Straniera. 
Spezie  di  monte  stabilito  in  più  luoghi  dv:lla 
Fiandra.  Lotnbard. 

LOMBARE  ,  add.  d'ogni  g.  Appartenente 
a'  lombi.  Lombaire.  Dolori  lombari.  Douleurs 
dans  les  iombcs.  Parte  o  region  lombare. 
Reglon  lombaire.  -  Sacro  lombare.  Muscolo. 
V.   Sacrolumbio. 

LOMBATA  ,  s.  f.  Magai.  Tutta  quella 
parte  ,  da  cui  contengr^i  uno  de'  lombi  ,  e 
per  lo  più  staccata  dal  corpo  dell'  animale. 
Longe. 

LOMBO,  s.  m.  L'arnione  vestito  co' suoi 
muscoli  ,  e  con  rutti  i  suoi  integumenti. 
Lombes.  Lombo  del  cervo  distaccato  dall' 
animale.  Cimier  de  cerf. 

LOMBRICALE  ,    l .  di  Anat.  V.  Lum- 

LO.\ÌBRICATO  ,  TA  ,  add-.  Fatto  con 
lombrichi.    Composi  He  yers  de  terre. 

LOMBRICHETTO ,  s.  m.  dim.  di  Lom- 
brico. Petit  yer  de  terre. 

LOMBRICO,  s.  m.  Baco,  che  nasce  nella 
terra  ,  ed  è  senza  gambe  ,  e  per  lo  nu'i  di 
color  rossigno.  Ver  de  terre.  -  Lombrichi , 
si  dicono  anche  i  bachi ,  che  si  gmcran  nel 
corpo  ,  per  Io  più  a'  bambini.  Vcrs. 

LOMBRICONE,  s.  m.  accr.  di  Lombrico. 
Lombrico  crosso.    Un   eros  ver, 

LOMBRICUZZACCIO  ,  s.  m.  pegg.  di 
Lombricaz7.o.  Mauvais  ver. 

LOMBRICUZZO  ,  s.  m.  dim.  di  Lom- 
brico.  Petit  ver. 

LOMI'A  ,  s.  f.  Siiezie  di  limone  ,  con 
poco  suao ,  dolce  ,  e  di  soave  sauore.  Lime. 

LONCHITE  ,  s.  f.  T.  lioean.  Sorta  di 
pianta  simile  alta  felce  quercina  ,  le  di  cui 
foglie  son  termi, late  in  punta  a  guisa  di 
lancinola.  Loncìùtis  ;  lonklte  ;  lancelUe. 

LOMBRINO  ,  s.  m.  i.  de'  Mercadantl. 
Nome  d*  una  sorta  di  panno  fabbricato  alla 
foggia  di  quelli   di  Londra.  Londrin. 

LONGANIMITÀ',  ade,  ate,  s.  f.  Tol- 
leranza ,  sofferenza  ,  perseveranza  con  animo 
paziente.  Loncanimité  ;  patience. 

LONGANIMO  ,  add.  Lunganimo  .  V. 

LONGEVO  ,  VA  .  add.  Voce  Lat.  Di 
lunga  età  ;  vecchio  ,  antico.  Fieux  ;  qui 
d're  lort^-temps . 

»  LONGIAMF.NTE,  V.  Lungamenie. 

LCWGI.METRl'A  ,  s.  f.  T.  dì  Geom.  L'arte 
di  misurar  le  lunghezze.    Longimétrle. 

LONGINOUITA',  V.  Lontananza. 

LONGINQUO  ,  QUA  ,  add.  Remoto  , 
distante  ,  separato  per  lungo  spazio  ,  o 
tratto.   Eloìgnéì  qui  est  loln. 

LONGIO  ,  s.  m.  T.  di  Anat.  Nome  d'  uno 
de'  muscoli  de!  cubito.  Ij^ng  siwinateur. 

LONGIORE,  s.  m.  Voc.  D,s.  T.d'Anat. 
Nome  d'  uno  de'  muscoli  del  cubito.   Long 

'LONGlSSIMq,'s.  m.  Voc.  Dis.  Nome 
d'uno  de' muscoli  d<'l  dorso.  Le  Ione  dorsal. 

LONGITUOINALF.,  add.  d'ogni  g.  Disteso 
per  loneitudine.   Lun^i'udinal. 

LONGITUDINE,  s.  f.  Lunghezza.  Lon- 
geur.  —  Lonei'ix'ln?,  appresso  i  Cosmografi, 
è  l'arco  dell'equinoziale,  e  d'ogni  cerchio 
parallello  ad  esso  ,  da  Ponente  a  Levante  , 
tra  'I  primo  Meridiano  ,  e  qualunque  altro. 
Aiipresso  gli  Astronomi  ,  l'Arco  dell'  eclitti- 
ca dal  principio  d'Ariete  verso  Levante, 
sino  al  cerchio  di  latitudine  di  qualche  stella. 

ToNTANA MENTE,  avv.  Con  lontana.n- 
za.   Loin  ;  d:  loin. 
LONTANANZA  ,  s.  f,  Lunga  distanza  da 
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luogo  a  luogo.  Eloigremcni  ;  dlstance.  Ed  in 
termine  di  prospettiva.  Lointaln. 

LONTANARE,  v.  a.  e  n.  p.  V.  Allonta- 
nare. —  Durure  ,  stendersi  in  lungo.  Durer;. 
s'e'tendre.  E  durerà  quanto  il  moto  Icntana. 
Durerà  autant  que  le  mouvement.  Il  ira 
louiours  plus  loln  à  mesure  que  le  mouvement 


»  LONTANEZZA  ,  s.  f.  Lontananza,  V. 

H)NTANISMMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Lontano.  1  rès-éloigné  ,  etc. 

LONTANO  ,  NA  ,  add.  Remoto,  distante 
per  lungo,  spazio.  Élclgné  ;  loin;  distanti 
séparé i  lointaln.  —  metaf.  Diverso  ,  vario. 
D:férent ,  tout  autre.  -  Alieno  da  far  chec- 
chessia. Eloigné.  —  Lungo.  Long:  Vediam 
lo  1ÌH  per  lontane  ovre  in  drappi.  -  Far 
lontano.    Allontanare,  V. 

LONTANO ,  avv.  Che  s!  adopera  anche 
in  lorza  di  preposizione  ,  e  si  usa  con  altre 
particelle.   Discoste,  lungi.  Loin;  au  loin. 

-  prov.  Essere  più  lontano  ,  che  non  è 
gennajo  dalle  more;  essere  alieno  da  chec- 
chessia. Etre    fort  éloigné  de  queljue  chose. 

-  Di  lontano  ,  avv.  Di  lungi  ,  da  parte  lon- 
tana.  De  loin. 

LONTRA  ,  s.  f.  Animai  rapace,  che  vive- 
di  pesci  ,  di  grandezza  simile  alla  gatta , 
di    color    volpino  ,    e     si    ripara    ne"  laghi. 

Lontre. 

L(.)NZA  ,  s.  f.  Pantera  ,  e  secondo  alcvmi ,- 
Lupo    cerviero.    Panth'ere  ,  ou  loup-cervler. 

-  Dicesi  anche  Lonza  alla  coda  ,  e  a  quell* 
estremità  carnosa  ,  che  dalla  testa  ,  e  dalle 
gambe  rimane  attaccata  alla  pelle  dogli  ani-- 
mali  grassi ,  che  si  macellano  nello  scorticarli. 
Emuuel'et. 

LONZO  ,  ZA,  add.  Floscio  ,  e  snervato. 
Flasque  :  énervé. 

LOPIZIA  ,  s.  f.  Cr.  N.  Alopecia  ,  V. 

LOPPA  ,  s.  f.  Lolla ,  V.  -  Dicesi  in  prov. 
Non  è  loppa  ,  e  vale  Non  è  in>presa  facile. 
Ce  n'est  pas  alsé.  -  Loppa  di  manica.  T. 
di  Metallurgia.  E'  ciò  ,  che  rimane  del  ce- 
neraccio ,  cìop»  cavatone  il  metallo.  Scories. 

LOl'POSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  loppa. 
Chargé  de  balle  ;  dont  la  balle  est  fon  grosse.. 
La  spelta  è  più  restosa  ,  e  più  lopposa  del 
farro.  L'épetiutre  a  les  barhes  plus  longues  et- 
la  balle  plus  forte  que  le  froment. 

LOt,!UACE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  paria- 
assai.  Babllliird  ;  causeur  ;  jaseur  \  caque~- 
téur  ,  grand  parleur. 

LOQUACb^lMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Lo- 
quace. Pa-leur  tmpitoyable  ;  grand  habillard. 
.LOQUACITÀ',  ade,  ate,  s.  f.  Astratto 
di  loquace.   Babil ,  caquet. 

LOQUELA  ,  s.  f.  faveWi.  Lannage-.ìaneue. 

LORD ,  s.  m.  y.  dell'  uso.  Titolo  d' ono- 
re ,  che  si  dà  a'  principali  Signori  nell'  In- 
ghilterra. Lord. 

LORDAMENTE,  avv.  Con  lordezza,, 
sporcamente  ,  schifamente.  Salcment  ;  salo- 
pement  ;  mal-proprement. 

LORDARE,  V.  a.  F.-ir  lordo,  imbrattare, 
sporcare,  intridere.  Salire  erotte*' ;  tacher  ; 
souilUr\  barhoulller  j  emhréner. 

LORDEZZA,  s.  f.  Schifezza,  bruttura, 
sporcizia  ,   immondizia.  Saleté;  ordure,  sa— 
loperle;  crasse;    salissure  ;   mal-propreté. 
.  LORDEZZACCIA  .  s.f.  pegg.  di  Lor- 


di   Lordan 


proprement. 

LORDISSIMO,  MA  ,  add.  sup.  di  Lor- 
do.   Trè.<~.tale  ,  etc. 

LOUDIZIA  ,  s.  f.  V.  Lordezza. 

LORDO ,  DA  ,  add.  Sporco ,  schifo ,  intriso 
di  lordezza  ,  imbrattato.  Sale  ;  mal-propre  j 
saliiraud;  vllain,  crasseux.  —  metaf.  Corrot- 
to ,  disonesto  ,  scostumate.  Sai  ;  impur  ; 
obscène  ;  déshennite  ;  dèrégli;  licencieux. 

LORDUME,  s.  m.  iordura  ,  f.  Lor- 
dezza. Ordure  %  saleté -j  mal-propreté;  vilaiiiiea  ■ 
-  metaf,  Scostumateiza  j  Disonestà  ^  V. 
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LORI'CA  ,  5.  f.  Arme  di  dosso .,  Come 
Corazza  ,  panciera  ,  giaco  ,  e  simili*  Cut' 
rosse  ;  colte  de  maiUe  ,  ete. 

LORO  ,  Particella  ,  elle  si  usa  ne'  casi 
obliqui  di  Egli  ,  e  di  Ella  nel  maggior 
numero  ,  riferente  perciò  cosi  maschio  , 
come  femmina  ,  e  si  adopera  ,  col  segno 
del  caso  o  espresso  ,  o  sottinteso  ,  benchi 
di  ciò  diverse  regole  si  assegnino  da'Maestri. 
Eiix  ;  li'eux  ;  à  cux  ;  ere.  -  Se  segna  la  par- 
ticella Che,  0  simile  ,  si  usa  loro  per  Coloro, 
Ceux.  -  Coir  articolo  avanti  singolare  non 
dipendente  da  nome  ,  vale  Roba  ,  avere  , 
o  simili.  Lt  sten  ;  san  b'ien.  Per  darvi  il  loro. 
i'our  vous  itvnner  lt  sien  ,   on  leur  hien, 

LOSCO,  se*,  add.  Quegli,  che  per  sua 
natura  non  può  vedere  ,  se  non  le  cose 
d'appresso,  e  guardando  ristrigne  ,  e  ag- 
grotta le  ciglia,  gli'  a  U  vue  foible  ,  la 
vue  hjsse.  -  metai.  Ottuso  ,  e  stolido.  Hébé- 
té;  stupide;  halourd.  —  Cieco  d'un  occhio. 
Borgne. 

LOSSODROMl'A ,  s.  f.  T.  Mar.  il  cam- 
mino obliciuo ,  che  fa  una  nave  ,  o  la  curva  , 
eh'  essa  descrive  ,  seguendo  l' istessa  rombo 
di  vento,  Loxodramie. 

LOSSODROMICO  ,  ca.  ,  add.  T.  Mar. 
Appartenente    alla    lossodromia.     Loxodro' 

,  Lossurioso,  V. 


LOSSURIA.Lossuris 
Lussuria  ,  Lussuri.ire  ,  Lussurioso. 

LOTARE  ,    v.    a.    Impiastr.-,r    con   loto. 
Luter;  corroyer;  cn.tmri  di  t.rre. 

LOTATO,  TA  ,  .h',1.  n.  lutare.  Luté. 

LOTO,  s.  ,  ,.   1       ■  .    ,'.    -,  hourheifan- 
ee  ;   croti:.  1'..  i  1"  ,    con    che 


liquo 


£w.  -  Stldia.,,!.  ■  ,  \.  -  l.,i^!.,n.Ch 
loto  bagolare  ,  una  siiczie  di  pianta  ,  ram- 
memorata dal  Salvini  ,  parlando  di  quelli , 
che  si  cibavano  de'  di  lei  frutti.  Lotus  ; 
luios  ;  mhocauìLr.  V.  Bagola.  -  Luto.  Vnc. 
Dls.  Certa  terra  immorbidita  con  l' acqua  , 
nella  quale  gli  Scultori  bagnano  o  intridono 
panni  lini  ,  per  vestir  con  essi  i  mgdelli 
delle  figure  ,  ed  acconciandogli  in  modo  , 
che  vengano  a  far  quelle  pieghe  ,  le  qui.li 
si  voglion  che  abbia  d  vestito  della  statua. 
Potie. 

LOTOFAGO  s.  m.  Salvin.  Mangiatore 
di  bagolo.  Lotovh>isc. 

LOTOLENTE,  Lotolf.nto,  Lotoso  , 
SA  ,  add.  Pien  di  luto  ,  fangoso.  Boueux  , 
bourhettx  ;  plein  de  boue, 

LOTTA  ,  s.  f.  Uitia.  Lune.  -  Per  simil. 
dicesi  de'  contrasti  ,  delle  dispute.  Dé'jat  ; 
dìspute  ;  combat  littérahe.  -  Far  le  sue 
lotte  ,  f.ire  i  suoi  sforzi  ,  fare  il  possibile. 
Faire  rape  ;   faire  toiis  ses  eif^rts. 

LOTTARÌ£  ,  V.  n.  Giuocare  alla  lotta. 
Luiter  i  s'exercer  à  la  lune. 

LOTTATORE  ,  s.  m.  Quegli ,  che  gioca 
alla  lotta.  Lutteur.  -  Per  simil.  Combat- 
tente. \'. 

LOTTEGGL^RE,  V.  Lottare. 

LOTTO  ,  s.  m.  Giuoco  ,  dove  per  po- 
lizie benefiziate  ,  e  bi.inche  ,  si  trae  ,  o  non 
si  trae  il  premio.  Loterie.  -  Lotto,  si  dice 
anche  del  premio  istesso.  Lut. 

LOVA  ,  s.  f.  Malm.  Lup«  ,  e  qui  fig.  in 
significato  di  Meretrice  ,  V. 

LOZANGA,  s.  f.  Vole.  li.  e  per  lo  più 
T.  del  BUsane.  Figura  di  quattro  lati  uguali , 
che  ha  due  angoli  acuti  ,  e  due  ottusi  ; 
rombo.  Losaage.  Lozanga  forata.  Rustre. 
Lozanga  vota.  Macie. 

LOZANGATO  ,  ta  ,  add.  T.  del  Bla- 
ione.  Di  esi  d'uno  scudo  diviso  in  lozan- 
fihe  di  diversi  colori.  Losaneé. 

urlio  .  V.  Orina. 

LUBRICARE  ,  v.  att.  Rendere  lubrico. 
Lubri^er  ;  o'ndre  ;  reridre  glissant.  Lubri- 
care il  corpo.  Purger;  nettuyer  ;  débarrasser 
U  ventre  ;  rendr;  te  ventre  libre  ;  le  r.:lach;r. 

LUBRICATIVO.  VA  ..add.  Che  lia  vir- 

''LÙB'iiaiE'zZA'''^"'f: 'Astratto  di  lubri- 
co, tubrrcite'.  —  Per  lo  Contrario  dì  stiti- 
chezza. Fatiliié  ,  Uberto  de  ventre. 
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LUBWCITA- .  ade  ,  ate  ,  s.  f.  lubrlchcr- 
za.  Lubridté  ;  Usciveté.  —  Per  LO  contra- 
rio di  Stitichezza.  V.  Lubrichezza. 

LUBRICO  ,  s.  m.  Luogo  sdrucciolevole. 
Endroii  glissant, 

LUBRICO  ,  CA  ,  add.  Sdrucciolevole. 
Glissane.  —  Vano  ,  e  fallace.  Trompeur  ;  in- 
certatn.  I  lubrici  casi  dell'  umana  natura. 
-  Agevole  a  sdrucciolar  nel  male.  Fragile; 
facile    à    tomber    en   péehé.   I   Francesi   per 


a  le  ventre  Libre  ,  Uche.  Onde  A 

tre  lubrico  ;  averlo  sciolto.  Avoir  le  ventre 

Uche   ,  libre. 

LUCARINO  ,  s.  m.  Sanna^.  Quell'  uc- 
celletto ,  che  anche  dicesi  Lucherino  ,  di 
penne  verdi  ,  e  pallide  ,  con  alcune  mac- 
chiette nere  ,  di  breve  rostro  ,  e  usato 
alle  gabbie.   Tarin  ,  etc.V.  Lucherino. 

LUCCETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Luccio. 
l'ait  brochet. 

LUCCHE5INO,  s.  m.  Panno  rosso  di  nobil 
tintura.  Lu^uoisc.  —  Per  veste  fatta  di  simil 
panno.   Habit  de   liuiuolse. 

LUCCHETTO,  s.  m.  Sorta  di  serrarne. 
Cad^nas. 

LUCCIA  ,  s.  f.  Erba  Luccia.  V.  Lingua 

il'uCCIANTE  ,  s.  m.  Occhio  ,  così  detto 
per  ischerzo.  (S.il;  liim'naire. 

LUCCIGAN  TE  ,  add.  d'ogni  g.  Risplen- 
dente   ,    e     lucente.     Luisant    ;     bùllant. 

-  metaf.  Corpo  grasso  ,  o  luccicante  ,  v.ile 
Multo   grasso.   Gras  ri  lard, 

LUCCICARE  ,   V.  n.  Proprio  il  risplen- 

tre  ,  armi  ,  e  simili.  Rilucere  ,  lustrare  , 
risplendere.    Liiire    ;    rclirrc  ;  hiillcr.  ^  -  In 

Le  hihant  .  le  'brillant  des  armes. 

LUCCICHIO  ,  s.  m.  far;.  Corruscazione , 
Scintillamento  ,   V. 

LUCCIO  ,  s.  m.  Pesce  d'acqua  dolce  , 
che  è  iierissimo  di  rapina  ,  non  la  perdo- 
nando  agli  altri   lucci.  Brochet. 

LUCCIOLA  ,  s.  f.  Sorta  d'insetto  volan- 
te ,  che  rispleude  la  natte  con  moto  alter- 
nativo. Mouche  luisante  ;  lucciole.  —  Mo- 
strar lucciole  per  lanterne  :  dare  a  vedere  , 
e  ad  intendere  una  cosa  per  un'  altra.  Faire 
crotre    que    des  vessìes    sont    des    lanternes. 

—  Far  vedere  le  lucciole  a  uno  ,  dicesi 
quando  per  colpo  ricevuto  ,  e  specialmente 
nel  capo,  gli  si  fanno  apparir  certi  bagliori 
simili  ,1  lucciole.  Faire  voir  Ics  étoilis  en 
pkin  joiir.   —    Erba  lucciola.    Liir.  ciir.  m. 


LUCCIOLATO  ,  s.  m.  Bacherozzolo  , 
che  luce  come  la  lucciola  ,  ma  non  vola. 
Ver  luisant. 

LUCCO  ,  s.  m.  Veste  di  Cittadino  Fio- 
rentino :  oggi  usata  solamente  ne'  Màiistrati. 
Robe. 

LUCE  ,  s.  f.  Ciò  ,^  che  illumina  ;  splen- 
dore. Lumiere  ;  darti  ;  splendeur.  —  Luci 
del  Cielo  ,  per  le  Stelle.  Les  étoiles.  -  Luce  , 
prendesi  anche  per  la  pupilla  dell'  occhio , 
e  iicr  l'occhio  stesso.  Ln  prunelle  de  l'ali  ; 
et  rati.  —  D.irluce;  dar  lume;  Illuminare 
Eclaircr  ;  briller,  -  Dare  ,  0  mettere  in 
luce  ,  a  luce  ,  o  alla  luce  ;  pubblicare. 
Mettre  un  lìvre  ,  rnettre  un  ouvrage  en  lu- 
mière ;  publicr  un  oitvr.vjc,  —    Ritornare  un' 


apertura.  Lumière  ;  ouverture.  —  Mettere 
una  cosa  in  chiara  luce  j  farla  chiara  ,  e 
intelligibile.  EcUircir  ;  expliquer  nettement  ; 
renare  intellìgtble.  —  Iddio  fu  anche  detto 
La  verace  luce.  Dieu  qui  est  la  vraic  lu- 
mière. -  Angeli  di  luce  ,  son  detti  gli  An- 
goli buoni  ,  a  dKTrrenza  degli  Angeli  delle 
tenfbre  ,  che  sono  i  Demoni,  l-"  Ancei  de 
lumiire* 


tue 

LUCENTE-,  add.  Che  Iuc«  ,  eh»  In 
splendore,  risplendente.  Luisant  ;  brillanti 
reluisant  ;  lumineux.   —  Famoso  ,  Celebre  , 

»  LUCÈNTE ,  s.  m.  Luce  ,  Splendore  ,  V. 

LUCENTEMkNTE  .  avv.  Con   lucidez- 

za,  con  chiarezza.  D'une  manière  brillante, 

"■lucentezza  ,  V.  Lucidezza. 

LUCENTISSIMO  ,  MA  .  add.  sup.  di  Lu- 
cente. Trcs-luisant ,  ete. 

LUCERE  ,  v.  n.  Risplendere.  Luire  ;  re 
lulre  ;  briller.  -  fig.  Dicesi  della  gloria  , 
della  virtù  ,  della  bellezza  ,  e  simili ,  e  vale 
Spiccare.  Briller  ;  écUter.  E  se  la  fama  tu» 
dopo  te  luca.  Ove  il  bel  viso  di  madonna 
luce. 

LUCERNA  ,  s.  f.  Vaso  di  diverse  ma-, 
niere  ,  e  per  lo  più  di  metalli ,  nel  quale  si 
mette  olio,  e  lucignolo,  e  s'accende  lume." 
Lampe.  -  Lucerna  di  due  lucignoli.  Lampe' 
à  deux  mèchcs.  Di  più  lucignoli.  Lampe  à 
pliisicurs  mèches.  —  Luce  ,  e  splendore.  x«- 
mlère  ;  da'ti  ;  splendeur.  -  fig.  Guida  , 
scorta.  Conducteur ;  guide.  C\n  v'ha  guidati? 
O  chi  vi  fu  lucerna  ?  —  Lucerna  pure  fig. 
e  per  lo  più  scherzevolmente  ,  vale  Occhio. 
(EU  ;  luminatre.  E  pur  di  risalir  sul  ponte 
tenta  ,  bench'  egli  avesse  una  lucerna  spen- 
ta, q^uoivi'il  fùt  borine  d'un  <til.  <  i 

LUCERNATA  ,  s.  f.  Quella  quantità  1 
d'olio  ,  che  tiene  la  lucerna.  Une  lampe  1 
d'huile.  I 

LUCERNIERE  ,  s.  m.  Strumento  coiiiu-  I 
nemente  di  legno  j  nel  quale  si  tien  fitta  ■ 
la  lucerna  col  manico.  Pied  ,  ou  chandelier  • 
d'une  lampe.  -  Servire  per  lucerniere  :  lo  ; 
stesso  ,    che  Tener  il  lume.   V.    Lume. 

LUdERNUZZA  .  s.  f.  dim.  di  Lucerna.  , 
Petite  lampe ,  lampion. 

LUCERTA  ,  e  Lucertola  ,  s.  f.  Pic- 
colo    serpentello    oviparo    ,     con     quattro    > 
gambe.    Le\ard.  Lucertola  verminare.  Le\ard  ■ 
gris.    La  Incerta  verde    o   il   ramarro  è    una 
Kicerta    grosia.    Le^ard  verd.   —    Lucerla  di  ' 
mare  ,    T.  della  Stor.  nat.  Sorta  di  pesce  , 
che  ha    qualche  simiglianza    colla   lucertola. 
Lacere.   —   prov.  Saper    distinguere  i  fagiani 
dalle  lucertole  ;  V.  Melaranico. 

.LUCERTOLONE  ,  s.    m.    Accrescitivo 
di    lucertola  ,    lucertola    grande.     C/n    gros 
le\.trd.  .  Lucertoloni    o      ramarri     acquatici  i 
chiamati  Igu.ane.   Legitana.    Lucertolone  ma-  J 
rlno   ,  sorta  di    pesce    che  ha  qualche    so-    , 
miglianza    colla    lucertola.  Laccrt.  ' 

LUCERTONE  ,  s.  m.  accr.  di  Luccrta.  : 
Un  gius   lézard, 

LUCHERA  ,  s.  f.  Aspetto  ,  un  certo 
modo  di  guardare.  Mine  ;  regard.  V.  Uso-   , 

'"■TUCHERARE,  v.  n.  F.ir  Uichera  ,  far 
guardatura    sdegnosa  ,     str.dunar    gli  ic^ni    , 
per  ìsdegno.  Mcnacer  des  yeux  ;  regar,Ur  de   ; 

Bucherino  ,  s.  m.  uccelletto  di  penne  ' 

verdi  ,    e  gialle,    larìn  ;   le  serein  commun.    \ 
V  è  chi  l'ha  chiamato  ,  Le  serein  vert  d'Eu- 
rope. I 

Lucidamente  ,  aw.  Con  lucidezza ,  \ 

con  chiarezza.  Clatrcment  ;  avec  clarté.  Avete 
spiegato    il  tutto    assai   più   lucidamente  di 

"'lucidare  ,  v.    a.    lUustrare  ,   render 

chi.iro.  Eclaircr  ;  explipier  ;  rendre  plus 
daìr  ;  plus  inielU^ible.  Colle  sue  scritture 
lucidò,  e  fece  chiaro  il  vangelo.  -  Diccsi  ^ 
anche  del  ricopiare  al  riscontro  della  luce  ■ 
sopra  cosa  trasparente  ,  disegni  ,  scritture ,  \ 
o  slmili.  Il  che  si  fa  in  diverse  m.inicre  o  ' 
coli'  aiuto  di  carte  \nte  e  trasparenti  ,  e  ! 
con  carte  fatte  di  colla  di  pesce  ,  o  con  : 
suecchi  ,  o  con  veli  neri  tirati  sul  telajo.  • 
Calquer  par  le  moyen  d'un  transparent.  Il  i 
che  più  propriamente  dicesi  :  Prcndre  le  irati.  ] 
Di  tre  maniere    sono    le  carte  da    lucidare. 

LUCIDATO  ,  TA  ,    add.  Eclairc!  .  ctc. 

LUCIDEZZA   ,  s.  f.  Astratto  di  lucido.   I 
Lo  esser  lucente   o  lucido.  Ciane  ;  sylen- 
deur  ;  lucur  ;  lumière. 


L  U  F 

LUCIDISSIMAMENTE  ,  avv,   jup.    di 

lucidamente,  ylvec  tout  L'iclat 

LUCIDISSIMU  ,  MA   ,  add.  sup.  di  Lu- 
cido. Tres-luisant;  tris-hrlllant  ;  tris-ccU- 
..  ianl. 

LUCIDITÀ',  ade,  ate,  s.  f.  Lucidezza, 
Claru  ;  celai.  -  metaf.  Purità.  Chiareiza 
•  CUrii;  necteté.  Non  mi  lascia  discenicr '-oii 
ouella  lucidità  ,  che  suole  esser  propria 
delle  rasioni  matematiche. 

LUClbo  ,  s.  m  Vcc.  Dis.  Il  lucidare  , 
e  Io  strumento  da  lucidare.  Transparent 
four  pnndre  le  trait ,  a  l'action  de  calqucr 
cu  de  yrendre  le  tralt. 

LUCIDO  ,  DA  ,  add.  Lucente,  che  rilu- 
**  ;    uicesi   iiropriamente    di  quelle  cose 


LUM 

0  altro  Ministro  principale  nelle  Corti ,  cii! 
SI  da  per  ordinano  trtulo  di  Grande.  Le 
Grand-Maitre    de  la  Maison  du  Roi 

LUGGIOLA  .s.  1.  W.  .L^ites^o, 
"''.SXt' "/'^  '«'OSO-   AlUluii: 

LUGLIATICO  ,  CA  ,  add.  Che  viene  del 
mese  di  Luglio  ;  ed  e  aggiunto  di  vite  ,  e 
duva  .  che  matura  in  tal  mese.  Sorte  de 
raisin  nt  munt  en  JuilUt.  En  Province  on 

1  av pelle  Jouancn. 
LUGLIO 


ferisce 
dere.  i, 
-Per  1 


.  che 


male  ,  vale 


te  atto  a  risplen- 
,  rciuisant  ;  lumineux  ;  clair, 
liscio  ,  rilucente.  Voli  ;  lui- 
lunto  a  cavallo  ,  o  altro  ani- 
asso  in  buon  essere  ;  al  quale 
-  M.^t  o;„.„c  Oh  uce  ,  0  riluce  il  pelo. 
Crasi  'im  a  le  podlmsant.  -  .Stelle  lucide  , 
.SI  dicoM  a  distmzione  delle  Nebulose. 
Ltodes  hr.lUntes.  -  Lucido  intervallo  è 
«luello  spazio  di  tempo  ,  nel  quale  il  pazzo 
■  ricupera  1  uso    della  ragione.  Intcrvallei  lu- 

LÙCIFERO  ,  s.  m.  11  pianeta  di  Venere, 
•V'andò    e    mattutino.    L'étoile    du  Ì3 erger  ; 
iMcifcr  ;  e   più  comunemente  ,  z'étoile  du 
•  matm  ;  l  etuiU  du  point  du  jour.   -  Per  lo 
'^,'",^.,,  '   ""'Ssior  Diavolo,    lucifer. 
LUClfiCARE  ,  V.  Lucidare. 
LUCIGNOLATO  ,  ta  ,  add.  Rattorto  a 
gl'Isa  di  lucignolo.  Tressé  ;  tortìUé. 
LUCIGNOLETTO   ,    Lvcignolino  , 

.LUCIGNOLO,  s.  m.  Più  fila  di  bamb;.- 
.  già  insieme  che  si  mefono  nella  lucerna , 
e  nelle  cjndele  per  appiccarvi  il  fuoco,  e 
tar  lume.  Lumignon.  -  Guardare  nel  luci- 
gnolo ,  e  non  nell'  olio  ,  prov.  Aver  più 
ciira  alle  minute  cose  ,  che  alle  importanti. 
Donner  la  fanne  ,  et  vendre  le  son.  -  Lu 
cignolo ,  SI  dice  ancora  a  quella  quantità  d 
■lino ,  o  lana  ,  che  si  mette  su  la  rocca  ne; 
tllarl.i.  QuenomlUc  de  Un  ,  de  laine  ,  etc 
»  LUClMENTO   ,  s.  m.  Lucidità.  V. 

LUCRARE,  Voce  Lat.  Guadagnare.  V 

LUCRATIVO  ,  VA  ,  add.  Di  lucro  ,d 
Emd.'gno.     Lucratif  ;  profitahle. 

^.-UCKATO,  ta'    aXl.  Cagne,  etc. 

LUCRO,  s.  m.  Guadagno.  Lucre  ;  gain  ; 
fri4it. 

LUCROSAMENTE  .  aw.  Con  guadagno. 
iu'é'r'a  /        '   '   "^"^  ^''"  '    '''"'"  """''^' 

LUCROSO  ,  SA  ,  add.  Lucrativo.  V. 

LUCUBRATO  ,  ta  ,  Buon.  F.  add.  Da 
lucubr.ire  ;  elucubrato  ,  elaborato.  Elaiou- 

''LvCUlÌmO,'Tr!M'.  Lucènte,  lu- 
mmoso.  V. 

.LUDERE,  v.n.Voce  latina.  Scherza 
gmocare  ,    festeggiare.  Jauer  A'hadincr  ;  fo- 
latrer  ;   se  réiouir  ;  se   divertir. 

LUDIBRIO  ,  s.  m.  Scorno  ,  strazio  ,  str: 
V^io.  Moqutne  ;  risée  ;  jouet  :  orprohre. 

LUpiFICARE  ,  V.  a.  Abbagliare  7bu^ 
lare  ,  ingannare.  Eblouir  ;  offhsquer  ■  trom 
ter  ;  abuser. 
^^^;i;i?£ICAZIONE  .  s.  f.  Inganno.  Trom 

UJDIMAGÌSTRO  ,  s.  m.   Salyin.    Pe 

1  nho^  ''^"^  '5H0'=-   Maitre  d'Eeole. 

,7»  •  II-  ^-  ^'-  ^"''-  co"t=Po  .  peste 
r>,»  M  g"'"  '  °  venerea.  Red.  Lo  stesso 
che  Milfranzese.   Vérole. 

LUFFO,  s.m.  Batuffolo,  cosa  ravvilup. 
pata  e  ravvolta  insieme  ,  e  senza  ordine 
di  L  "  '''  "?Pf;?  •  ^'  ''"°  '  <i'  bambagia 
J    panni  ,  e  simi  i  cose.  Amlts  ,  tas  de  cho- 

r  AV^-iJ'""^  dessous. 

Wff  OMAiTRO ,  s.  m,  Gran  Siniscalco 


,  ,.,     .  -■  ■•••  Nome  del  quinto  mese 

dell  anno  .secondo   gli   Astronomi.  JuilUt. 

-  \  ender  il  sol  di  Luglio  :  voler  far  parere 
nona  ,  e  cara  una  cosa  ,  che  n'avanzi  a 
gnuno.    taire    hlcn  valoir  sa  marchandise. 

-  tarsi  onore  del  sol  di  Luglio  ;  offerire, 
donare  quello  ,  a  che  altri  potrebbe  essei 

orzato.  Sefaireun  miriteou   se  faire  hon- 

luguo   v!"rer,é      "■  ~  ''^''^  ^ 

t  Vt?Wr°u'ìJ°''  L*  '.  "''!■  "-"S'i^i".  V. 

LUGUBRE  ,  add.  a'ogni  g.  Cosa  ,   the 
-:nota  dolore  ,  e  malinconia    per    morte  di 
parenti  ,  d'amici.  Lugubre  ;  funebre  ;  tris-e  ■ 
melancolijue  ;  sombre  ;  de  deuil.   Abito  lu- 
gubre    versi  lugubri ,  tempi  lugubri. 
LUI  ,  s.  m.  Uccello  piccolissimo  ,  simile 
horrancino      senza  però  quella  macchia  , 
corona        che   c^li  ha    in    testa   di  colo^ 
ncio.    Koitelet  non  créte.    -    Tirerebbe  a 
"Il  lui  ,  dicesi    d'Uomo    misero   ,   che    ogn 
cosa,  per  poco  ,  che  ella  si  sia,  faccia  pe; 
hn.  //  tandroit  sur  un  auf. 

LUI ,  pronoitie  di  maschio  ne'  casi  obli- 
qui d'egli.  //.  -  E  talora  col  segno  del  terzo 
caso  sottointeso  ,  e  non  espresso.  Ma  per 
dar  lui  esperienza  jjiena.  TAais  pour  lui 
donner  une  preuve  très-claire.  -  Oltre  ad 
uomini  ,  SI  riferisce  anche  ad  animali  ,  e 
cose  senz  amma  ;   come  il  cor  meco  s'adira, 

lui  et  moi  avcc  lui.  -  Talora  ,  quando 
irecede  al  relativo  che  ,  o  il  quale  ha 
orza  di  colui.  Celui.  Anzi  laudate  lui  che 
lega  ,  e  scioglie.  -  In  vece  di  Egli  nel 
caso  retto  ,  pur  fu  detto  da  alcuni  sregola- 
tamente. ^ 

LUIGI  ,  s.  m.  Fag.  Moneta  d'oro  in 
tranvia   ,    detta  cosi  d.ill'  impronta    del    Re 

%l'\ZrLoul%r?''"'''°''''  '"  "'^"^ 
LUISSIMO ,  ma  ,  sup.  di 


,.        ,       I.UM  4j. 

plende  ,  Io  svegghia  ,   ec.    -  Per   la  cosa 
che  luce    Lumiere;  eÙrté.  Come  fa  il  lume 
tt  Stelh  Vv""^   '"^""'"^   f'"-  ■■■""«' 
mostra  molti  lumi.  Fra  tanti  amici  lumi  una 
nube    lontana  m.    dispiacque.    -  fig.  Uo^"^ 

b  e^  chiTr'/"°ì  ''■'  ^""  "P?te,  cosa  cele! 
nre  ,  chiara  ,  gloriosa.  Lumière  ;  ornement  ■ 
lustre  i  hommed'un  grand  mérite  .'  d'ungZì 
^J^oir.  lo  vidi  nostra  gente  aver  per  duce 
varrone  ,  il  terzo  gran  lume  Romano 
-  Lume  ,  per  occhio.  (Sii.  Cidde  tr.-- 
mortita  ,  e  si  diffuse  di  gelato  sudore  ,  e  i 
lumi  chiuse.    -    Lume    .  per    Lucerna',    o 

P^l^-^-ro-TSi^i^t^^-fe 
furiosamente  infuriarsi.  Se  mcttre  fon  "i 
colere  ;  se  cabrer.  -  Tener  il  lume  f  Inter! 
venire  in  qualche  r:>^iegsio  solo  per  ser- 
vizio altrui  che  anche  d.cesi  :  Servir  per 
lucerniere,    fenir  la  chandetle  ;  n'entrerdlnl 

Celiar  lnmp^'"/°Y  ''  "'^'"-  <'■?""■'«". 

tignar  lume  ,  dr.r  lume       e  simili  ;   pi- 

ir  ,  o  dare  qualche    principio  di    notizia. 

nere   .tirer   ou  donner  quelqne  lumière 

lucl^ue  eclaircissem.n,.  queljue  ildicesur  quel 

affaire.  -  Non  veder  lume;  esser  sopraffat- 

,;„;„    5"n'  P''"'»"^.^  P"d"e  la  vera  cogn  - 

zione    delle    cose.    Etre    ihloui      offui,  U 


LULLÀ  .  s  f.  Quella  parte  del  fondo 
della  botte  ,  che  dal  mezzule  si  congiunge 
Ila   strema  parte.  Douve  du  fond  du   ton- 

LUMACA  ,  s.  f.  Chiocciola.  Escargot  ; 
mafon.  Per  le  più  animale  simile  alla  chioc- 
cia ,  ma  senza  guscio  ,  detto  per  altro 
ome  ,  lumacone  ignudo.  Limas  ;  limace. 
■  Scala  a  lumaca.  Escalier  à  limacon. 
Lumaca  T.  degli  Oriuolaj.  Uno  de'  pezzi 
;ll;i  q.iadr.itura  dell' orinolo. 

LU.UACHELLÀ  ,  s.  f.  Lumachino  . 

-.  m.  dim.  di  i.umaca.  Petit  lim.  fon.  - -La- 
machella  e  anche  il  nome  d'una  spezie  di 
miTmo  tutto    ripieno  di    piccole  conchiglie. 

,,i'i-'M^CHISTA,s.  m.  Magai.  Dilettan- 
te  di  lumache  ,  o  chiocciole  ,  forse  cosi 
detto  per  ischerzo.  Curieux  ,  ou  amateur  de 

LUMACONE,  s.  m.  Lumaca  grande.  Li- 
mas  ;  escargot.  -  Per  metaf.  detto  ad  uomo 
per  ischerno  ,  vale  Soppiattone  ,  uomo  cu- 
P^  '.^^^'/'^  Sournois  ;  cache. 

•FUMATO     V.  Illuminato. 

LUMBRICALE  ,  add.  e  s.  Voc  Dis 
Uno    de'    muscoli    delle    dita    delLi     mano! 

LUME   .  s.   m.  Qualità  arriva  del  corpo 
ncste  ;  splendore  ,  che  nasce  dalle  cose 
le    lucono.     Lurnière  ;    ciane  ;    splendeur  \ 
quieclaire.  -  fig.  Notizia  ,  conoscimento, 
tendimento._i!/miJr«  ;  connoissance  ;  intel- 
ligenc  ;  ciane  d'esprit,  lo  lume    dell'  intel- 
letto ,  e  quiodg  la  luce  della  verità  vi  ris- 


Dar  lume  ,  per  dar  notizia'.  "vÓnner 
connoissance  ;  instruire  ;  injurmcr.  Domanda 
le  dà'°c'^';;t''  ■  'Y  «^""•'  '  Ed  ei  di  tu„a 
'out  ;  l'instkit  sTVJt"-"FU''Z'\\t 
'•me.  Render  lume  ,  Risplendere.V.  -  Far 
simile.  Eclatrer.  -  Far  lume  fig.  F-r  a 
strada  fare  scorta.  Eclairer;  montt  /."  ca'! 
71"  ij.""'!""''-  -  Lume  è  anche  termine 
che  riH  '"■^  ■  /,  ^"%"  •^'  T'^'"^  chiarezza! 
che  ridonda  dal  reflesso  dello  splendore 
o    ume  sopra   la   cosa  illuminata    ,   cbè    un 

p^$^^x:^^::!!hr:rif-S 
''^i3^i"''^.^r'pi?";:im^s^";^.-r 

esim-.'T',^-''"^'>'''"''  <"  «i"o,  d'oro* 
e  simili.  Ectairer;  frappcr  des  lumièra,  J^",  ' 
distribiier  les  jour'  ou  les  e/„lr,  "^'^'■'t 
^^LUMEGGlATO.TA^'tX•£.w, 

7  Ti^.A4-J.  ""-foible  lumière. 
lumìi^^V^  •  '■  ""■   Pi«olìume.  P«,-,, 

'■'''niere  ,  lampion.   -   Lumetto    di   ragione 
iL^T""-  '  '"^^"dimento  offuscato.  IFc,"!/? 
lueur  de  raison. 

ti^m^h':-l.Z\%.oUut.e  come 
mo  ddlaVtà   "eIITÌ  J'Jxt'^  v"  '"'  "'^^- 

ipic/ie.  -  Splendore  ,  luce.  Lumière  ;  ciar- 
le ;  sylendeur.^  -   metaf.  Lumiera  di  verità 
lumiera  di  chiaro  parlare.  Lumière  de  venie- 
ciane  de  discours.   -   Certo  particolare  ar-  ■ 
chandT  "'^""^'"  se  molti  lumi.  Lustre; 
-?    M /■  v"  ,'-"'"'"^  .  ver  Miniera  d'allul 
»   I  i7Mii,n"«'  °  fors'anche.    Jtumrere. 
LUMINARA  ,  e   LUMINARIA  ,  vI 
7//!!!l""'^-    ~   7".  I^antità   di  lumi  accesi. 
lllumination  ;  luminuirc.    -   Festa  di   lumi  , 
bntl  P"  '°   i;'"  .si  sogliono  adoperai- 
lanternoni  ;    e    lassi    di  rotte    temoo  in 
occasione  di   pubblica    allegrezza.  Illumina- 

stly'^d^tl^'r'-'^-^r^''»'-''»^-» 
stella    ,  dice  la    Crusca.    Dagli   esempli  ad- 

que''due  VZU  %^Wl  ^^^Jint 
minare    il   globo  terracqueo,  x  m/zM/Ve.  Di. 
A"    ])*  ^""  luminari ,  il  sole  ,  e  la  'un 
Uieu  fii    deux  graads  luminaircs  ,  le  soleÙ  i 

"lUmT'VARIA  ,  s.   f   Lumin-.ra    V  ' 
LUAUNATIVO  ,  y.  Ultuninaùv»;  '. 
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LuMINAZIONE  ,  V.  lllummnJone. 
LUMINELLO  ,  s.  m.  Quel  piccolo  nnel- 
letto  ,  dove  s'inhla  il  liicignol»   della  lucer- 

Lui.llNlERA,  s.  f.  Lumiera,  splendore , 
luce.  Lumière  ;  spUnJeur  ;  clartL  —  Lumi- 
niera.  Sjhin.  per  Lucerniere.  \'. 

LUMINO  ,  s.  m.  Salvin.  Piccolo  lume , 
unnicmu.  V. 

LAMINOSISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Luininuso.  'Irti'lumincux ,  ctc. 

LUMINOSITÀ' ,  ade,  ate  ,  s.  f.  Astrat- 
to eli  luminoso.  CUrié  ;  spUndcur. 

LUMINOSO  ,  SA  ,  add.  Picn  di  lume  , 
lucente  ,  risplendente.  Lumincux  ;  clair  ; 
brlllant  \  éclatant;  reluisant  ;rcspUndissant. 

LUNA  ,  s.  f.  11  pianeta  più  vicino  alla 
terra.  Lune.  —  Luna  ,  per  tutto  il  tempo 
del  cor^o  suo  ,  cioè  ,  mese.  Luni  i  mois. 
Già  son  quattro  lune.  Depuis  quatre  luncs , 
dcpuls  cjuatre  mois.  —  Luna  ,  per  Tempo 
semplicemente.  /  empi.  Che  poi  divora  colla 
lingua  sciolta  qualunque  cibo  per  qualunque 
luna.  -  Luna  nuova  ,  luna  crescente  ,  luna 
scema,  e  simili  maniere  ,  son  termini  dino- 
tanti il  fare  ,  il  crescere  ,  e  lo  scemar  della 
luna.  Nvuyelle  lune;  le  croissant  òt  la  lune; 
il  liécUn  ou  le  iécours  de  U  lune.  -  Fare  la 
Luna  ,  dicesi  del  Rinnov.irsi  della  luna.  Se 
renouyelter.  -  fig.  Si  dice  di  alcuno  ,  che 
sia    in    grandissima  collera.    Erre   en   furie. 

—  La  luna  non  cura  l'abbajar  de'  cani  ,  prov. 
e  v,nle  Che  le  cose  grandi ,  e  di  valore  :non 
curan  le  piccole  ,  e  vili.  Ce  som  des  chicns 
qui  aboient  à  la  lune,  —  Che  ha  da  far  la 
luna  co'  granchi  ?  prov.  si  dice  del  Far  pa- 
ragone tra  due  cose  sproporzionate.  Cela 
n'a  rien  de  commun  avec    ce  dont  il  sbasii. 

—  Mostrar  la  luna  nel  pozzo  ;  voler  dare 
ad  intendere  altrui  una  cosa  per  un'  altra  , 
e  fargli  veduto  quel  che  non  è.  Faire  voir 
une  chose  pour  une  autre  ;  youlcir  /aire  croire 
<iue  le  hlanc  est  nolr.  —  Più  su  sta  mona 
luna  ,  prov.  Tu  non  t'apponi  ,  tu  non  d.ii 
nel  segno  ,  tu  non  la  di  giusta.  Tu  te  trum- 
pes J'ort  ;  tu    es  bien    loin    de    ton  compie. 

-  Mezze  lune  ,  T.  Milli.  Sorta  di  riparo 
fatto  a   foggia   di  mezza  luna.  Luncttes. 

LUNAMENTO  ,  s.  m.  V.  Lunazione. 
LUNARE  ,  s.  m.  Tempo  del  corso  della 
luna.  Lunalson;  toiirs  de  U  lune. 

LUNARE   ,    add.  degni    g.  Della  luna. 

LUNARIA  ,  s.  f.  Spezie  d'erba  d'una  sola 

'lunario",  \ 

tura  ,  nella  quale  si  notano  le  variazioni 
della  luna.  Almantch. 

LUNARISTA  ,  s.  m.  Che  fa  !  lunari. 
Faiseur  d^ahnanachs, 

LUNATA  ,  s.  f.  Piegatura  a  maniera  di 
luna.   P/i  fall  en  croissant. 

LUNATICO,  CA,  add.  e  s.  Colui  il  cui 
cervello  patisce  alterazione  secondo  il  va- 
riar della  luna,  tunatlque.  -  Intendente  del 
corso  della  luna  ,  e  delle  sue  influenze.  As- 
tronome qui  eniend  i/tn  le  coors  de  la  lune. 

-  In  prov.  Esser  più  lunatico  de'  granchi; 
si  dice  d'uomo  instabile.  Avoir  des  luncs  ; 
tire  fori  capricieux  ,  fon  inconstant  ;  avoir 
de^  cayrices  ,  JfT  fanlalsies. 

LUNATO,  TA  ,  .idd.  Di  forma  e\irva , 
simile  alla  Urna  nel  principio  del  suo  ritor- 
no. Fail  in  forme  de  croissant. 

LUNAZIONE  .  s.  f.  Tempo  del  corso 
della  luna.  Lunaison. 

LUNEDI'  ,  s.  m.  Nome  del  secondo 
KÌorno  della  settimana.  Lundi. 

LUNETTA,  s.  f.  dim.  di  Luna  ,  pìccola 
luna  ,  e  per  lo  più  è  un  ornamento  d'oro 
per  gli  orecchi  delle  donne  ,  fatto  a  mezzo 
cerchio  a  simi!i'udine  della  luna  falcata. 
Crm„jm  ;  b.,ucle,  d'ortiUe.  -  Termine 
d'Ar.hittf'iir.i.  Quello  sp.-'^io  »  mezzo  ccr- 
ciiio  o  i:d  .-^Itra  porzicn  di  cerchio  ,  che 
rimane  tra  l'uno  e  l'altro  peduccio  delle 
volte.  Lunette.  -  T.  Mitit.  Opera  posta 
rimsetto  alle  facce  delie  meue  luiie.  Tc- 
naìtlon. 
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LUNGA  ,  $.  f.  Quella  strìsciuola  di 
cuojo  ,  colla  quale  gli  strozzteri  annodatala 
a'  geti  degli  uccelli  gh  tengono  legati.  Lonee  ; 
lanière  de  l*oiscau  de  prole,  —  Lunga  ,  per 
Liuìghezza  ,  onde  Dare  una  limga  ;  intrat- 
tenere alcuno  senza  si)edirlo  ,  e  non  venire 
a  conclusione  alcuna.  Amuser  ;  trainer  en 
longucur.  —  Limga  ,  per  lo  suono  della 
campana  a  dilungo.  Uranle  ;  cieche  en  branle. 

—  Suonar  la  lunga  ,  (ig.  Aver  gran  fame. 
Avoir  grand  appetii  ;  avoir  faim,  -  Per 
lunga  ,  avv.  Lung.imente  ,  con  lunghezza. 
A  la  longue  ;  cn  loni;iieur.  —  Anoare  in 
lunga  ,  mandar  in  lunga  ,  in  lungo  _,  o  simili  ; 
Ditierire  ,  allungare  ,  procrastinare.  Lam- 
bincr  ;  tìrer  de  long ,  ou  de  longue  i  dijfférer; 
rcculcr,  —  Da  lunga  ,  o  dalla  lunga  :  da 
lontano.  De  loin.  -  Di  gran  lun^ja  e  di 
grandissima  lunga  ,  avverbialm.  Grande- 
mei-.te  ,  fuor  di  modo.  Heaucoup  plus  ;  Di 
gran  lunga  più  di  tutti.  Plus  que  tout  auire. 
—  Di  gran  lunga  in  vece  di  piuttosto  ,  di 
Molto  più.  yiuiót  ;  préférabUmmt.  —  Per 
Né  pur  anche.  'Son  plus  ;  p.\s  mime.  -  Di 
lunga  mane  ,  da  gran  tempo  in  qua.  Depuis 
lonK   tcmps. 

LUNGAGNOI A  ,  s.  f.  Sorta  di  rete 
lunga  ,  e  bassa  ,  che  si  tende  agli  animali 
terrestri.  Panneau  ;  loiles  ou  pans  ,  oufilets 
dont   on    se    scrt    pour    prendre    les    bèics. 


donnei  dans  le  panneau.  —  Lungagnola. 
Discorso  lungo  ,  e  noioso,  legende  ;  discours 
long  et  ennuycux  ;  disccurs  à  pene  de   vue. 

LUNGAiVlENTE  ,  avv.  Con  lunghezza  , 
per  molto  spazio  di  tempo.  Long-tcmps  ; 
longuement. 

■  LUNGANIMITA'  ,  Long,inimità.  V. 

LUNGANIMO  ,  ma  ,  acid.  Che  ha  la 
virtù    della   lunganimita.   Paiieni  ;  cle'meni  ; 


LUNGE  ,  prep.  Lontano  ,  e  s!  usa  col 
sesto  caso.  Da  lunge  ed  anche  Di  lunge  , 
di  lungi.  De  loin. 

LUNGHEKl'A  ,  s.  f.  Lunghezza.  Lon- 
gueurijui  suppone  long-iemps,  et  avec  patlcnce. 

LUNGHESSO  ,  avv.  lo  stesso  ,  che 
lungo  in  vece  di  Rasente  ,  e  Accosto  ,  e 
la  voce  Esso  e  aggiunta  per  ripieno  ;  ed  è 
antica  ,  e  usitata  proprietà  di  linguaggio 
l'aggiugnerla  non  solamente  agli  avverb;  , 
ma  eziandio  a'  nomi ,  e  s'accomoda  alla  qua- 
lità loro.   Toui  proche  ;  tout  le  long  de 

LUNGHETTO  ,  ta  ,  add.  dim.  di  Lun- 
go. Lonrnei  ;  un  peu  long. 

LUNGHEZZA  ,  s.    f.    Prima    spezie    di 


Longueur  de  temps.  —  Plt  Longitudine  nel 
senso  de'    Cosmografi.  Longitude, 

LUNGHIERA  ,  s.  f.  Ragionamento  pro- 
lisso. Legende  ;  litanits  ;  discours  à  pene  de 

'TuNGHISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di 
Lungamente.    Très-loni;-iemps. 

LUNGHISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup  di  Lungo. 
rrè,-lonf  ,  eie. 

LUNGI ,  avv.  e  vale  Lontano  ,  discosto. 
Loin  ;  de  loin  :  au  loin.  -  Farsi  lungi  ,  Al- 
lontanarsi j  .S'éloigner.  -  Farsi  da  lungi  o 
simili.  Cominciar  da  lontano.  Venir  di  loin  ; 
s'y  prendre  de  lein. 

LUNGI  ,  Preposizione  ,  vale  Discosto  , 
lontano.  Loin. 

•  I.UNGIAMENTE,  avv.  lo  stesso  ,  che 
Lonj^amcnte.  V. 

LUNGIKERITOKE,  s.  m.  Sa'vin.  Che 
ferisce  d»    lungi.  Qui  lUsse  de  lofi. 

LUNGIORANTC  ,  add.  d'ocni  g.  Salvin, 
Chs  opra  in  distanza  ,  che  opra  da  lungi. 
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Qui  «/V  Jt   loin. 

*"LUNGISAETTANTE  ,  add.  d'ogni  gen; 
Salvin.  Che  tira  la  saetta  da  lungi.  Qui 
darde  de    loin, 

»  LUNGITANO  ,  na  ,   add.   Lontano , 
contrario  di  prossimano.  Loin  ;  éloigné,  \ 

LUNGO ,  s.  m.  Longhezza.  Longucur. 

LUNGO,  GA  ,  add.  Contrario  di  corto.  ' 
Che  ha  lunghezza.  Long.  -  Lontano.  Eloi- 
g'ié  ;  loin.  lì  quali  pareano  che  venissero 
di  lunghi  paesi.  -  Giulebbe  lungo  ,  brodo 
lungo  ,  o  simili  ,  si  dicono  de'  liquidi  ,  ne* 
quali  sia  soverchio  d'acqua  ,  e  che  sieno  di 
minor  sostanza  del  dovere.  Julep  alongé  j 
bouillon  alongé.  —  Sillaba  lunga  ,  è  contra- 
ria di  breve.  Syllabe  longue.  —  Uomo  lun- 
go ,  vale  Lento  ,  tardo  ,  e  irresoluto  nell' 
operare.  Homnu  lem  ,  tardif,  irrésulu,  -  In 
lungo  ,  lo  stesso  che  in  lunga  avv. 
Andare  o  mandare  in  lungo  ;  di  lunga 
mano,   ec.  V.   Lunga. 

LUNGO  ,  prep.  Rasente  ,  accosto  ;  e  si 
usa  per   lo  più  col  quarto  caso.  Le  long  de. 

-  In  forza  d'avv.  Lungamente.   Long-temps. 

-  Andare  a  di  lungo  ,  o  di  filo  ;  proseguii 
il  cammino.  Tirer  de  longue. 

*    LUNGURA   ,    s.    f.    Longitudine.   V. 

-  Durazione.  Durce  ;  longueur  de  lemps. 
Per  saper  le  ore  ,  e  le  diversità  delle  notti ,  ' 
e   del    dì  in   lungur3,e  in  cortura. 

■^  LUNI ,  s.  m.  Hcmb,  Lunedi  ,  siccome 
Marti,  e  simili  ,  per   Martedì  ,  ec.  Lundi. 

'  LUNICORNO  ,  s.  m.  Liocorno.  Y. 

LUNISOLARE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  Astron.  ' 
Aggiunto  di  ciò  ,  che  è  composto  della  ri-  ■ 
voluzione  del  Sole  ,    e  della  Luna.  Lumsa- 

^LUNULA  ,  s.  f.  T.  di  Geom.  Quello  spa-  ' 
zio  compreso  tra  '1  concavo  ,  e  'I  convesso  ' 
di  due  archi  di  cerchi  ,  che  si  seghino  ,  o 
d'intere  circonferenze  ,  che  si  tocchino  per  ' 
di    dentro.    Lunule, 

LUOGACCIO  ,  s.  m.  pegg.  dì  Luogo.  ; 
Manvais  ;  vilaln  Ueu.  Da  un  certo  luogac- 
cio,  di  cui  è  meglio  onestamente  il  tacere-  I 
che  il  dire.  | 

LUOGHETTO  ,  s.  m.  Bemb.   Luoghic-  • 

"'lUOGHICCIUOLO  ,  s.  m.dim.di  LuogoT  : 
Un  petit  endrolt, 

LUOGO  ,    s.  m.   Termine   contenente  i 
corpi.    Lieti.  -    Parte    o  luogo  particolare. 
Licu  ;   endrolt.    —    Luogo  ,   jier    legnapgio. 
Lignee  ;  famille  ;  race.  Un  .\lil.inese    d'.issai  ! 
orrevole  .luogo.  -   Luogo  ,  per  Agio  ,  coma-  ' 
do  ,  spazio  ,DÌsogno.  ùeu  ;  commodlté  ;  be*  ; 
soin.  A  far   fare  certe  bisogne  ,  che  gli  er«n   ■ 
luogo  ,  più  giorni  il  tenne.   Certaines  choscs  '. 
lui  lui  étoient   nécessalres  ,   ou  dont  il  avoit   ' 
besoin.  In  questo  signif.  Far  luogo  vale  ab- 
bisognare, convenire.  Etre  nécessaire  ;  con- 
venir. —  Far  luogo,  e  dar  luogo  :  far  l.irgo,   ] 
e  dare  il  passo ,  conceder  luogo   ;  grid.ir  fa  ; 
luogo,  fa  luogo.  Crier:  place ,  place.  -  Per 
Ceaere.,  Céder  U  place  ;  falre  place  ,  se  re-   I 
tircr  ;  falre  place.  -   Dar  luogo  o  il   luogo  ,  \ 
Per  Porgere   occasione.  Donnei  Ueu  ou  oc-  , 
caslon.  —  Per  Rifiutare  ,  o  schivare  cliec-  I 
clicssia  ,  e  quasi  lasciarlo  and.ire  ritirandosi  i 
da  parte.  Faire  liève    à  quelque  chose  ;  s'eit  j 
abstenir  ,  l'éviter.    -  Per  dare  Agio  ,  e  co-  I 
modità  ;  Donnei  le  temps  ,  la  /acuire  ,  le  \ 
moyen,  -  Dar  luogo  ,  per  Restare  ,  Cessare. 
Cesser  ;  dlscontlnuer,  —  Aver  luogo  ;  ser-  • 
vìre  a  qualche  cosa  ,  non   essere  in  vano  « 
venir  apro]iosiro.  Servir, venir  à  propos.  -  Ave-  ■ 
re  il  luogo.tenereil  luogo.seder  nel  proprio  luo- 
go :  nn'cedere  altrui.  >«i'Di>  le  pas  ou  la  matti'  I 

-  Cedere  il  luogo  :  dare  ad  altrui  la  pre-  I 
cedenza.   Donnei  le    pas  ;    céder    la  place,  ] 

-  i.nciar  luogo:  permettere,  che  si  faccia, 
o  sì  dica   una  cosa.  Permeitre.   -  Ni 
v.nr  luogo  :  non  .iver  riposo  ,  ni  quiete.  Ne 
tiottvcr  pas  de  place  ;  ne  savotr  où  se  met- 

nt  de  repos.  -  In  luogo  :  In 

1.  Au  licu  ;  à  la  place,  tiint 

in  luogo,  e  vece  d'un  altro.  Eire  au  licu  et 

place  ie  qiielqii'un.  -    A  luogo  ,  e  tempo, 

avv.   Con   opportunità  ,   con  occasione  , 

quando 


:ambìi 


I-  I 


iiogo  di  Monte 
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quando  è  opportuno.  En  tcmps  et  Ilcu  ; 
fropoi.  -  Luogo,  per  hnpiego,  carica.  Vlacc; 
chargr;  (UgniU;  srjj. 
Credi:©  di  somm.i  dei 
Conimi,  uu  hliUl  de  crédit  sur  L'Hònl  di 
yiile  j  iliUt  di  han^uc  ,  ctc.  —  luojo  di 
Kritturd  ,  0  d'autore  :  un  passo  ,  un  testo 
di  queir  opera.  L's.u  ,  passasi  d'écritun  , 
i'un  autiur.  -  Luogo  comune  :  cesso  ,  pri- 

"lUoJJtENEN  TE  ,  s.'m.  Che  tiene  il 
luo;o  d'  alcuno  ,  ed  esercita  in  sua  vece  : 
lìeutiaant.  Luogotenente  generale.  Lieute- 

"TuoGO TENENZA  ,  s.  f.  Uffizio  del  Luo- 
eotenen;e.  Ltiutinana, 

LUOGUCCIO  ,  s.  ni.  Vois-  il.  Luo- 
ghet'o.  V. 

LUPA  ,   s.  f.    y.  diW  uso.  La  femmina 
del  b?u.  Lovk;.   -  fig.  Meretrice  :  V. 
-LUPACCHl.NO  .  s.  m.  Lupattino.    V. 

LuPALCiO  ,  s.  m.  jiegg.  di  Lupo.  Un 
pus  loif.   -    hs-  ,    e  in   torza    d'  aggiunto 

LUPAN'ARb  ,  s.  m.  Voc.  Lat.  bordello, 
Bordil  ,    mauvals  liiu  ;  lUu  di   dibauchi. 

LUPATTEi-LO  ,  LUPATTINO,  LU- 
PAT  ru  ,  s.  m.  dim.  di  Lupo  ,  Lupicino. 
UiuYciiau. 

LU.'£.-<CALI ,  s.  e  add.  pi.  T.  di  Star. 
Feste  ,  che  celebravansi  ogni  anno  in  Ro- 
ma ad  onore  del  Dio  l'ane ,  ed  in  memoiia 
della  liipa  ,  che  allattò  Romolo  ,  e  Remo. 
LuycrcaLs. 

LUi-EiCO  ,  ESCA  ,  add.  Salvln.  Di 
Lu(o,  Kiplgno.  Ds  /ouf. 

LUMICINO  ,  s.  m.  dim.  di  Lupo.  Loure- 

LIj'hCL>.oT  ^'A  .  at''!-  ^.iWj»'- Di  lupo , 
lupigi.o,  lupesco.  £><:icu/i. 

Ljl^lijNO  ,  GNA  ,  add.  di  lupo  ,  di 
razza  di  lupo ,  a  modo  di  lupo.  Di  Loup  ; 
ie  rac.  di  Lup  ,  a  la  /afun  dis  Lups.  - 
meiaf.  1  tiranni  lupigni  ,  vale  Avidi  di  san- 
gue ,  di  stragi.  Lis  tyrans  avUis  di  sa::^;  ; 
les  lyrar.s    cruils.  „   .   .       ,  ,     , 

LUt'lNAiO,  s.  m.  Colui,  che  vende  lu- 
pini.  Vindiur  di  lufias. 

LUPLNELLO  ,  s.  m.  Salvia,  dimin.  di 
lupino  :  sorta  di  biada.  Luyia. 

LU;-'Lv.'0  ,  s.  m.  iorta  di  b:ada  nota  , 
che  fa  i  bacceUi  simili  a  que'  delle  fave. 
lupin.  -  lo  non  ti  stimo  un  lupino  ,  tu 
non  vali  un  lupino  ,  o  simili  ,  si  dice  di 
persona  di  poca  ,  o  nessuna  stima.  Je  ti 
méprisi  souvcrainemint.     „.   ,  ,     . 

LUPINO  ,  NA  ,  add.  Di  lupo  ,  lupigno. 
Di  Uup  ;  di  rad  de  loup.  Parlandosi  di 
nwn'e'lo  di  cavallo  di  color  di  luijo.  Lauvu. 

LUPO  ,  s.  m.  Animai  salvatico  voracissi- 
mo.  Loup.  -  È  non  si  grida  mai  al  lupo  , 
eh'  ei  non  sia  in  paese  ,  o  eh'  ei  non  sia 
lu?o  ,  o  can  bigio  ,  prov.  usitatissimo  ,  e 
vale  ,  Ch"  ei  non  si  dice  mai  pubblica- 
mente una  cosa  d'  uno  ,  eh  eila  non  sia , 
o  vera  ,  o  presso  che  vera.  Li  bruu  n  ist 
jimais  sans  qucUiui  ratson.  -  Chi  ha  il 
lupo  per  compare,  portili  can  sotto  1  man- 
tello ,  od  altro  simile  ,  e  vale  :  Chi  ha  a 
trattar  con  tristi,  vada  cauto.  I^uand  on  a  a 
faire  à  dis  Mi:hans  ,  U  Jaut  pnndn  gardi 
i  sol.  -  11  lupo  cangia  il  pdr  ~'  " '"  '' 
vizio  ,  o  la   natura  ,  jarov. 


e  vale  ,  che  1' 
Uomo  abituato  nel  vizio  per  qualsivoglia  ma- 
tazion  eh'  ei  si  faccia  ,  difhcil.-nente  se  ne 
rimane.  Lt  loup  meurra  dans  sa  pcau.  — 
Quello  che  ha  ad  esser  de'  lupi  ,  non  sarà 
mai  de'  cani  ;  si  dice  del  conseguire  dopo 
qualche  indugio  ,  o  contrarietà  alcuna  cosa, 
che  non  si  credeva  poterla  conseguire,  lout 
rient  à  tcmps  pvur  qui  peul  att-.ndri.  -  U 
lupo  non  caca  agnelh  ;  e  vale  ,  Che  dalle 
cose  triste  non  nascono  le  buone.  D'uni 
mauvaisi  chosi  il  n'in  sort  teucri  uni  bonne. 
-  Tener  il  lupo  per  gli  orecchi  j  aver 
per  'e  mani  impresa  difficile  a  seguitare  ,  e 
pericolosissima  a  tralasciare.  Itnir  U  loup 
p^r  Us  oreìUts.  —  Il  lupo  non  mangia  della 
♦.arne  di  lupe  ,  ogni  carne  mangia  il  lupo  , 

Dii.  lealiano- Francese. 
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e  la  sua  lecca  ,  e  vuol  dire,  che  ognuno 
risparmia  se  ,  e  i  suoi.  Chacun  épargm  s:s 
simbiabUs.  —  A  carne  di  lupo  zanne  di  ca- 
ne ,  si  dice  quando  un  malvagio  si  mette 
alle  mani  con  un  peg^jiore.  Trounr  chaussure 
à  son  pitd.  -  Égli  ha  veduto  il  lupo  ,  o 
egli  è  stato  veduto  ,  o  guardato  dal  lupo  , 
si  dice  quando  1*  Uomo  è  afìiocato  ,  essendo 
stato  creduto  da  alcuni  ,  che  chi  è  veduto 
da!  lupo  ,  prima  eh'  ei  vegga  lui  ,  affiochì. 
Il  a  ru  li  loup  ;  il  a  crii  tu  loup  ;  il  ist 
inroui.  —  Chi  ha  il  lupo  in  bocca  ,  lo  ha 
sulla  coppa  ,  ovvero  :  li  lupo  è  nella  fa- 
vola ,  e  SI  dice  quando  comparisce  alcano  , 
di  cui  si  parlava.  Ouand  on  parli  du  loup , 
on  in  volt  la  queui.  —  Chi  pecora  si  fa ,  il 
lupo  se  la  mangia  :  che  è  ;  Chi  sopportale 
piccole  ingiurie ,  da  animo  ,  che  gliene  sien 
fatte  delle  grandi.  Qjii  si  fait  brebls  ,  li  loup 
la  mttnsi.  —  Delle  pecore  annoverate  man- 

occh 
.  cioè  Senza  considerazione.  Sans 
igardf  sans <onsidiration.  —  La  fame  caccia 
il  lupo ,  ec.  V.  Fame.  -  Dar  la  pecora  in 
guardia  al  lupo  ,  vale  lo  stesso  che  :  Dar  la 
lattuga  in  guardia  a'  paperi  ,  e  simili  ,  cioè 
Fidar  cosa  a  chi  sia  avido  della  medesima  , 
o  da  cui  bisognava  guardarla.  Donmr  la  bre- 
bls à  gardir  au  loup^.  —  Dalle  grida  ne 
scampa  il  lupo.  V.  Grido.  -  Lujo  ,  sorta 
di  vela  nera.  Sorti  de  voile  noin. 

LUPO  CERVIERE  ,  s.  ra.  Animai  notis- 
simo ,  con  pelle  indanajata  ,  e  d'  acutissima 
vista.  Loup-cervlir, 

LUPPOLO  ,  s.  m.  Spezie  d' erba  con  cui 
si  concia  la  birra.  Houblon. 

LURCO  ,  add.  Voc.  Lat.  Goloso  ,  V. 

LURCO.NE  ,  add.  accr.  di  Lurco.  V. 
Diluvione. 

LURIDO,  DA  ,  add.  Seguir.  Squallido  , 
nericcio  ,  livido,  palliduccio.  Livide;  pale  \ 
piombi  ;  tirnui.   -  Lordo  ,  V. 

LU^CIG.\UJLO,s.m.5j<in.Usignuolo.V. 

LUSCO,    SCA  ,  add.  Losco.  V. 

LUilGNUOLO  ,  s.  m.  V.  Rusignuoìo. 

LUSINGA  ,  s.  t.  Dolcezza  di  parole,  o 
d'  atti  per  recare  V  animo  altrui  alla  sua 
propria  volontà,  e  utilità.  Flattcries\  cans- 
,  "  "  ,  douciurs  ;  teurn  ;  mignar- 
disi  ;  mignotlse.  Tirar  con  lusinghe.  Leumr  ; 

"lusingamento  ,  s.   m.  Il  lusingare  , 
lusinga.  Flattera  ,  eie.  V.  Lusinga. 
.LUSINGANTE,. add.  d'ogni  g.  Che  lu- 
singa. fUttiur  ;  enjulcur  ;  canssant. 

LUSINGALE,  V.  a.  Allettare  con  false, 
o    finte  ,   o  dolci  parole  per  indurre  altrui 
sua  volontà  ,    e    in   suo  prò.    Flaiur  ;  cj 
]oler  \    en'jolir  ;  mt^nour  ;   dorUter   ;  can. 
sir-ytiurrir;  chatuuiUer  ;  indormir  ;  siduire; 

hCsiNGATO  ,  TA  ,  add.  Flaité  ,  ne. 
LUSINGATORE  .    s.   m.   Che  lusinga, 
Flatttur  :  enjoUur  :  qui  cajole. 
LUSINGATRICE,  s.  1.  Che  lusinga,  f te 

LUSiNGHERrA,  s.  f.   V.  Lusinga. 

LUSINGHEVOLE  , add.  d'osni  g.  Pian  di 
lusinghe.  ,t;o  a  lusìnj  .re.  Flataur  ;  canssant; 
atlraya':t  .  .*  .  "  "-    ':  mìgnardisis, 

LUclN  ..:  !     \   iO,  MA,  add.  Slip, 

di  Lus.n:  ,    /        :      -cur  ,  ne. 

LU>i.Vi.  :;..',  ..  ;.  -.ìE  ,  aw.  Con 
lusinghe  ,  ^j.i  ,:.:.,'.  „^..:.:a.  Flattiusemcnt . 
agriahìcmcnt  ;  .ivci:  dou^cur.  * 

LUSINGHIERE  ,  LUSING.HIERO  ,.s. 
m.  Che  Lusinga.  Flattmr;  caioUur  ;  enjo- 
liur  ;  siduisant.  —  In  forza  d'  add.  Il  lu- 
singhiero aspetto  ,  grazie  lusin.sh.ere.  Aitra- 
yant  ;  charmant  ;   atttrant  ;  sidulsant. 

LUSSAZIONE  ,  s.  f.  T.  Ch-r.  òlo!;.-imen- 
to  ri'  un  osso.  Luxa'i^n  ;  Jiboltemint  d'un  os. 

LUSSO  ,  s.  m.  Superfluità  nel  mangiare , 
vestire  ,  o  altro.  Ltixi  ;  somptuoi  ' 

•   LUiiORIARE,   V.   Lussuriare. 

»  LUS.ORIOSO  ,    V.    Lussurioso, 

LUSSUREGGIANTE  ,   add.   d'  o. 
Lussariante ,  V. 
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LUSSUREGGIARE  ,  v.  n.  Lussuriare.  Se 
laisser  allir  à  sis  passions  ;  s'abandonncr  à 
la   luxun  ,    à  la   dcbauchi  ;   vivre  dans   le 

LUSSURIA  ,  s.  m.  Smoderato  appetito 
carnale.  Luxun  ;  lubnciti  ;  incontincnce.  — 
Uso  smoderato  di  cose  deliziose  ,  super- 
fluità ,  lusso.  Luxi  ;  débauchi  ;  excis  di  dé- 

LUSSURIANTE,  add.  d'  ogni  g.  Soprab- 
bonJante  di  d^-lizie  ,  e  di  lusso.  Exassif 
daa>  !:  l.\.  .  ,'  :j  Us  ptaisirs.  —  Per 
goglioso.  Trop  dru  ; 
:s  ,  trop  dejdutlles. 
1.  Commetter  pec- 
nr  dans  la  luxun  , 
'i  dans  li  liberi'na~ 
gi.  y.  Lussureggiare.  -  Per  simil.  Andar- 
hio  rigoglio  ,   e  si  dice   più  co- 


te d; 


,  ca- 


LUSSURIOSO  ,  SA  ,  add.  e  talora 
che  m  lorza  di  sust.  Che  ha  lussuria  , 
civo.  Luxuruux  ;  itnpudiq.ti  ;  /ibidimux 
brille  i  incontinent  ;  dibauchi  ,    cffimii 

LUSTRA,  s.  f.  Nascondi.- 
verna  ,  spelonca.  Tanien  ;  e. 
.LU>Tt\ALE,  add.  d'  ogni  g.  Voc.  Lat. 
di  ^  siiazio  di  cinque  anni'in  cint;ue  anni. 
D  un  lustri  ;  di  cinq  ainèes.  -  Lustrale  , 
Sannai-  Purgativo  ;  e  dicesi  dell'  acqua  , 
con  cui  i  Gentili  aspergevano  le  vittime  , 
e    da'  Poeti    oggidì   si    prende    anche    per 


Acqua  sanf.  Lau  lustrale, 
LU>T —        ■ 


TR\NTE,  add.  d'  ogni  e.   Che  lus- 
Licen'e  ,  risplendente.  BrilUnt  ;  lui- 

Eclainr  ;  illununcr.   -  Illustrare  ,  far  chia- 
ro ,  render  celebre.    Jllusinr  ;   dunner   it 
l'iclat  ;  rendei  illustre  ,  célèbre.   —   Pulire 
signif. 

„  .„  «/'fiJir  la  Urne.  -  v.  n.  lliìucerj. 
Bruler  ;  eclater. 

LUSTRATO  ,   TA  ,  add.  Luuré    t,c 
.  LUSTRATORE      s     m.    T.  di'  'p.nna- 
ìuoli.  Colui ,    che  da  il  lustro  a'  p..    li   Ca- 
landnur. 

LUSTR.ATURA,  .s.  f.  Cr.  in  lustro.  Pu- 
litura ,  il  lustrare  ,  e  far  rilucente.  Lustre  ; 

^"lustrazione,  s.  f.  Cori.  Sacrifizio 
d  espiazwne  usato  da'  Gentili.  Lustratien  ; 
sacnjice    d  expiaf.on. 

LUSTRE  ,  s.  f.  pi.  Dimostrazioni  fin- 
zioni.  Fiintes  ;  grimaces.  -  Far  le  lustre  lo 
stesso,    che  far  le  forche.  V.  Forca       ' 

LUSTRINO  ,  s.  m.  Sorta  di  drappo.  Lus- 
trine. -  Sorta  di  rame  in.-rgentato',  odo- 
rato ,  che  SI  usa  in  alcuna  sorta  di  ricami    o 

LUSTRO,  s.  m.  Splendore,  lume  L-,sre  . 
ciani  ;  briUant  ;  splindiur.  -  Nob,>.i! 
Lustre  ;  nubUss.:  ;  nlief  ;  splndiur.  -  D  ir 
lustro  ,  apportare  ornamento.  Orner  ;dor.nT 
de  l'iclat.  —  Pulimento,  lustratura.  Ltitr.'. 
poìlssun  ;  poli.  Lustro  de'  panni'.  Pr^i-c' 
D.ir  il  lustro  a  un  dranpo.  Cat':r.  -  Dar  il 
lustro,  a  un  pa:..no..  Calandrer  Dar  il  lustro 
alle  pietre,  o  simili,  vale  farle  pu'i  lucenti. 
folir.  Lustro  ,  lo  spazio  di  cinque  anni 
Lustre  \  cspact  di  cim  ans.  -  Lustra  ,  co- 
vile.   Taniere  ;  caverne. 

LUSTRO  ,  STRA  ,  add.  Che  ha  lustro. 
Lustre;   poh. 

LUSTRORE  ,  s.  m.  Splendore.  V. 

LUTARE  ,  V.  a.  Impiastrar  di  luto  il  cor- 
po de' va;;,  che  si  vogliono  esporre  al  fuoco 
VIVO.    Lu'.er  ;  induin  de  terrt. 

LUTATO  ,    TA  ,    add.    Da  lutare    T ■„/ 

LUTATURA  ,  s.  f.  Il  lutare.  £'Ì1'; 
d'endul'i  di  lue. 

J.UTEa.^NISMO,  s.  m    PalUy.  Ses^ir. 

■    K  k  k 


441        LUT    MAC 

Professione  ,  e  stato  di  Luterano,  lutherc- 

"' LUTIFIGOLO  ,  s.  m.  Bocc.  Figlilo ,  va- 
saio. PoiUr. 

LUTO ,  s.  m.  Loto  ,  terra  imimiriata. 
Bout  :  yj/iff.  -  Per  simil.  Dicesi  anche  di 
qualunque    materia  ,    con 


tt::^ 


LUTOSO  ,  SA  ,  adii.  Cresc.  Lotoso  ,  Li- 
maccioso ,  fanioso.  Bourhcux  ;  fangcux  ; 
rasfiix. 

LUTTA,  s.  f.  Contrasto  di  forza  ,  o  dr 
destrezza  ,    fatto    a    corpo    a    cor);o    senz' 


abbati 


per  jiiioco,  e  per  esercizio.  Lut«.  -  Lutta, 
met.if.  in  sentimento  osceno.  -  Per  siniil. 
Qualsivoglia  combattimento  ,  o  travaglio  ,  o 
contrasto.  Lutti  ;  combat  ;  déhat  ;  dispute  ; 
aueri:lU. 

LUTTARE  ,  V.  n.  Rammaricarsi  ,  lamen- 
tarsi ,  querelarsi  piangendo.  Ger.iir  ;  se 
flainire. 

LUTTO,  s.  m.  Mestizia  per  perdita  di 
parenti ,  pianto.  Dcud.  -  Mestizia,  o  pianto 
semplicemente.  Dcml\  instasse  ;  douìeur  ; 
affllcvon  ;  cliafrin  ;  iilturs  ;  lémlsscmens. 

*  LUTTOSO  ,  SA  ,  add.  Pien  di  lutto  , 
lacrimabile.  Triste  ;  lamcntable  ,  dépLrablc  i 
flcin  de  deuiC. 

LUTTUOSAMENTE  ,  avv.  Con  lutto. 
Tristement  ;  l'ouloureusement, 

LUTTUOSISSIMO  ,  ma  .  add.  sup.  di 
Luttuoso.   Tris-triste  ,  etc. 

LUTTUOSO  SA  ,  add.  Luttoso.  Triste; 
lupiihre  ;  lamentahle  ;  déplorahle. 

LUTULENTO  ,  ta  ,  add.  Sannaii.Se- 
gncr.  Lutoso  ,  chiazzato  di  fango.  Ht/ur- 
hcux  ;  iuucux  ;  pian  de  loft  ;  crttté. 


M 


M  Lettera  consonante  ,  !'  undecima  dell' 
Alfabeto  Italiano  ,  e  di  suono  simile  alla 
N  ,  ponendosi  in  cambio  di  essa  innanzi  a 
B  ,  o  P.  per  miglior  pronunzia  ,  come  Im- 
bollo  ,  e  Empio  ,  ec.  -  M  ,  talora  serve 
per  nota  del  numero  mille. 

MA  ,  Congiunzione  ,  che  distingue  ,  o 
che  c.ij'raria.  Mais.  -  Ma  ,  talora  è  parti- 
cella coininciativa  di  chi  trapassa  a  div?rse 
cose.  Aussi.  Mi  !]i\i  e  bene  recitar  la  ijuerra 
seguita  neir  Unglieria.  -  Ma  ,  talor.i  è 
congiunzione  correttiva  ,  in  vece  d'  Anzi. 
Mimi.  Nota  ,  Lettore  ,  che  le  più  volte  , 
ma  quasi  sempre  avviene,  ec.  -  Ma  ,  par- 
ticella accompapnata  con  Nondimeno,  Tut- 
tavia ,  Purè  ,  Però ,  o  simili  ,  par  forse  , 
the  sia  anzi  di  rioieno  ,  che  di  sipnificnn- 
za.  Ceyendant  ;  toutefois  ;  noaobstant  cela. 
-  Mi ,  talora  è  seguita  dalla  Che  ,  e  scritta 
coir  interrogativo  ,  e  vale  Ma  ,  che  [irò  ? 
Che  giova  ?  Mais  quoi  ?  A  quai  boti  ?  Ma 
che  ?  fatto  è  ,  vuoisi  veder  altro.  -  Ma 
che  ,  senza  che  sia  seguita  da  interrogazione, 
avv.  Salvo  che  ,  Fuorché  ,  Se  non  Che  , 
Eccetto  che  ,_  Più  che  ,  Che  selamcnte. 
Excepté  ;  hormis  ;  seuiement  ;  si  ce  n*cst  ; 
fluj  ijue.  —  Ma  ,  In  forza  di  sust.  m.  fu 
detto  per  Minima  obbiezione  ,  o  opposizione 
Ila  Frane.  Sacch.  nov.  165.  Io  dico  ,  ch'io 
so  ta  quistione  ,  e  dirollo  ,  che  non  ci 
avrA  alcun  ma.  jl  n'y  aura  aueun  mais.  Egli 
mm  sa  lodare  senza  qualche  ma.  //  ne  sau- 
ruli  toner  ,  sans  qnelqiie  mais. 

MACCA  ,  s.  f.  Abbondanza.  Aboniance  ; 
grande  <]:iani'te.  -  l'rov.  Alla  macca  ognun 
li  ficca.  V.   Ficcare. 

MAC<  AUGI  ,  s.m.  pi.  ToV-  it.  Nome, 
che  si  dà  a'  due  ultimi  libri  del  vecchio 
Testamento.    Lfs  Machabéej. 

MACCATELLA  ,  s.  f.  Cibo  fatto  di 
carne  ,  come  polpetta  ,  ma  ammaccata.  Oggi 
perclié  se  n'  è  perduto  1'  uso  ,  il  senso  me- 
taforico ha  tolte  il. luogo  al  proprio,  e  si 
Ilice  Maccaiella  ,  per  V14Ì0  ,  e  MaBagna. 
■04jiuit  i  ViC«  i  aiiai , 


MAC 

MACCATELLEKl'A   ,  s.   f.    Baratte- 


MACCHERI'A,    s.   f.  T.  M 
Calma  di  mare   spianato  ,    e  smaccatissimo. 
hiinacc  ;  calme  :  ptat. 

MACCHERONE'A  ,  s.  f.  Composizione 
pi.icevole  in  latino  ,  mescolata  di  volgare  , 
terminante  alla  latina.   Macaronie. 

MACCHERONI  ,  s.  m.  pi.  Vivanda 
nota  fatta  di  pasta  di  farina  di  grano,  dis- 
tesa sottilmente  in  falde  ,  e  cotta  neli*  ac- 
(jua.  Macaruni.   —  Più  grosso,  che  I' acqua 


acche 


dices: 


chcrone  assolut.  Luurdaud  ;  miicJìoire  ; 
che.  -    Cascare  il  cacio  su' maccheroni.  V. 
Cascare. 

MACCHEtlONICO  ,  ca  ,  add.  Sahin. 
Di  composizione  piacevole  ,  mescliiato  di 
volgare,    e  latino.  Macaronique. 

MA1..CHIA  ,  5.  f.  Segno  ,  o  tintura  ,  che 
reità  nella  superficie  de'  corpi  per  qualsivo- 


pelle  ,  e  delle  piume  di  alcuni  ammali  ,  o 
uccelli.  Madrure  ;  bigarrurc  \  tavcìure  ;  rna'.i- 
liire  :  ma  Ile.  Macchia  dell'  occhio.  Taie  ; 
malile.  -  Macchia  ,  fig.  Colpa  ,  difetto. 
Tacile  ;  blame  ;  défaut  ;  péché.  —  Macchia  , 
per  bosco  folto,  Huitson  ;  bruyère  ;  brous- 
saillcs.  -  Macchia  ,  si  dice  anche  per  Siepe. 
fJalUer  ;  butsson  ;  haie.  —  Macchia  ,  si  dice 
anche  la  maniera  dell'  ombreggiare  ,  o  co- 
lorire de'  Pittori.  Tcuche.  -  Cavarne,  o 
trarne  la  macchia  :  Rinvereare  alcuna 
cosa  ,  e  forse  rimediarvi.  Chercher  à  décon- 
vrir  ,  à  déterrtr  ^uelque  chose  ,  et  y  rime- 
dier.  -  Far  checchessia  alla  macchia  :  farlo 
nascosamente  ,  furtivamente  ,  come  :  Batter 
monete  alla  macchia  ,  ritrarre  alla  macchia  , 
stampare  alla  macchia  ,  o  simili.  Taire  qucl- 
que  chose  en  cachette ,  ou  furtivement  ;  taire 
de  la  fausse  monnoie  \  Juire  un  portrait  de 
mémoire  ;  /aire  dcs  marrons  ,  e'est-à^dire  , 
imprimer  furtiyement.  Onde  :  Opera  stampa- 
ta alla  m.icchia  viendetta.  Marron.  —  Star 
sodo  alla  macchia.  V.  Macchione.  -  T. 
Astron.  Nome  di  quelle  certe  oscurità  ,  che 


Macule  ;  taches.  —  Macchie  ,  si  chiamano 
anche  quelle  strane  impressioni  ,  che  si  rav- 
visano sul  feto  ,  e  che  diconsi  cagionate 
dalle  voglie  della  madre.    Macule  ;    cache  ; 

MACCHIARE  ,  v.  a.  Bruttar  con  mac- 
chie ;  Imbrattare.  Tachcr  ;  l'aire  des  taches  ; 
tacheter  ;  louiller  ;  harbouÙlcr  ;  machurcr  ; 
mocuUr.  —  Dicesi  anche  fig.  della  coscienza , 
dell'onore,  0  simil.  .yow/7/f ri /acAer.  —  n.  p. 
Bruttarsi ,  o  oscurarsi.  Se  cacher  ;  se  salir  ; 
s'obscurcir.  -  J\c.  Dis.  T.  de'  Pittori.  Co- 


rlat 


che  ha 


iVIACCHIATO  ,  TA,  add.  da  Macchia- 
re; imbrattato.  TrtcAe  ,  etc.  -  Aggiunto  a 
marmi  naturalmente,  e  a' fagli  artifiiiosa- 
mente  tinti  di  varj  cialori  ;  vale  Aspersi ,  e 
mischiati  di  diversi  cvion. ---Mé/ansé i  pana~ 

''  MACCHIAVF.LLISMO  ,  s.  m._  Voce  dell' 
uso.  Le  massime  e  i  principi  di  Macchia- 
vello.  Machì.iréU^me. 

MACCHIAVELLISTA  ,  s.  ni.  Voce  dell' 
uso.  Colui  che  mette  in  pratica  le  massime 
di   Macchiavello.  Machiavètiste. 

MACCHlA\f.LLISTlCO  ,  ca  .  add. 
Voce  dell'uso.  Di  Macchiavellista.  De  Ma 
chiavct. 

MACCHIF.Rf  LLA.  V.  Miccliijrclla. 

MACCHIKTTA.  s.  f.  dim.  di  Macchia  ; 
pìccola  macchia.  Petite  cache.  Spruzzolato 
di  macchietta.  Tachcté. 

MACCHINA  ,    s.    f.  Ordigno  .   e  stru- 

-'iito  da  guerra.  Machine  ;  engin.  —  me- 
taf.  Uomo  grande.  Ilumme  fort  stand.  - 
Macduiiazisae,  Machinatlen  ;  machine  ;  tra- 


MAC 

me.  -  Edinzìo  nobile  ,  o  grande.  Machine  ; 
irand  ouir,ise  de  nènie  ;  gr.md  édtfiee.  — 
Macchina  ,  oggidì  si  dice  anclie  gener.ilmento 
l>er  Automato  ,  e  di  tutto  ciò  ,  che  si  maa 
ve  da  se  stesso  ,  come  lui  oriuolo.  Machine 
automate.  -  Macchina.  Vac.  ÌJ:s.  Nom' 
generico  d'  ordigno  mecanico  |>er  cui  si  d 
grantlissima  forza  al  movimento  ds'  pesi  , 
ed  è  gran  dilfercnza  tra  macchina  e  stru- 
mento ;  perchè  quella  con  aiuto  di  pii} 
uomini  si  muove  ovvero  per  aver  maggio» 
forza  ,  fa  anche  più  mar.;VÌgliosi  eftì 
come  gli  Argani  ,  baliste  e  1  tortoli  ;  lad« 
dove  lo  strumento  con  un  tocco  prudente 
ta  l'ulììcio    suo.  Machine  ;  engin. 

MACCHINACfilA,  s.  (.Volg.  it.  Peg. 
gioraiivo  di   Macchina.  Grande  machine. 

MACCHINALE,  add.  d'  ogni  g.  V.  dell' 
uso.  Appartenente  a  macchina  ;  e  per  lo 
più  si  dice  de'  movimenti  naturali ,  in  cui  la 
volontà  non  concorre.  Machinal  ;  autonuh. 
tique. 

MACCHINALMENTE    ,      aw.      Voc 
dell'  uso.  In  maniera  macchinale.  Machina 
Lment. 

MACCHINAMENTO  ,  s.  m.  Macchi. 
nazione.   Machine  ;    machination  ;    conspi- 

VuCCHlNANTE  ,  add.  d'  ogni  e.  VoU. 
II.  Che  macchina.  Qui  machine  ;  qi^i/aitje. 
cab  1  ICS. 

MACCHINARE  ,  v.  a.  Ordinare,  e  ap-' 
parecchiare  ,  e  si  dice  sempre  d'  insidie,  1' 
simili  cose,  machiner;  completer  ;  cabaler  ' 
roulcr  de  frands  iesscins  ;  tramer  ;    concer-'\ 

'm'ACCHINATO  ,     TA  ,     add.    Machi.\ 

"'macchinatore,  s.  m.  Che  macchi-' 

"'MACCHINATRICE'"r'  s.  f.  Salvir' 
Giiarin  ,  etc.  Che  macchina.  Celle  ìu,\ 
machine. 

MACCHINAZIONE,  s.  f.  Il  macchi.l 
n-to.  Machinativn  j  complot  ;  cabale.  -{ 
Mi:cchina  ,  ordigno  ,  strumento  da  guerra  1 
Machine  ;  en  nìn.  ! 

MACCHINEPTA,  s.  (.  Mai;al.  Sahin] 
dim.  di  M;»cchina.  l'etite  machine.  i 

MACCHINISTA  ,  s.  m.  V.  dell'uso.  Co' 
lui  che  f.ibbrica  o  inventale  macchine.  Ma' 

""macchinoso,  sa,  add.  Sai, in.  Cht] 
macchina  ,  attinente  a  macchina.  Machina- 
teur  ,  on   appartenant  à  machine.  1 

MACCHIONE  ,  s.  m.  accr.  di  Macchia  . 
Iìro:.'ss.tilles  e'paisses  ;  gros  buisson;  h,ilUer\ 
-  Star  fotte  ,  o  sodo  ,  e  saldo  al  macchio-' 
ne  :  non  si  muover  di  luogo  per  cosa  .  chi! 
uomo  oda.  0  senta.  Se  zenir  ferme  en  place  \ 

'"m<^af'V'',"-t'"\''r'"i  '•::■'-'  -■  m.c-; 


riplet.    V. "Tozzo.-    metaf.    GrosM  1  u.o  , 
goffo.  tourd\  stupide  \^hébété\  pvssit.r.         ; 

MA<:CO  ,  s.  m.  Vivanda  gross.,  >li  fave! 
scusciate  ,  cotte  nelV  acqui  .  .  nnr-: ,  v,  ■  ,  « 
ridotte  in  tenera  pasta  ,    '    ■      '  <^^ 

anche  la  Polenta  ,     o    Poi.  ■" 

féves  plUes.   —  Istrage  ,    i-'  ^>a- 

cre  ;  camage.  -  Esser  m.i'.c.  .  .  :  ,  v.^a 
esserne  grande  abbondanza  ,  e  a  viiisimc; 
prezzo.  Avoir  à  foison  ;  ètre  en  gran,!.:  jiun-| 
dance  de  ^nelque  chose  ,  et  à  très-bon  mar-.^ 
che;  à  tris-bas  prìx.  -  A  macco,  avv.  I«j 
abbondanza.  Abondamment  ;  à  loison  ;  tr.^ 
tr'es-crandi  quantité.  -  Dar  del  macco  a  iosa, 
V   Iosa. 

MACCOMETTANO .  s.  m.  Paìlay.  Uto-^ 
mettano  ,  seguace    di  Maccometto.   Mahty^ 

'"mACCOMETTISMO  ,s.  m.  P.j//a>.  Re- , 
liglon  de'  Maomettani ,  Maomettismo.  Maht-, 


s.  f.  Spogli»  reticfcljta  ,  che  i\ 


MAC 

fra  il  mallo  ,  e  il  nocciolo  della  noie  mS!. 
cada,  la  quale  viene  a  noi  portata  di  Ban- 
da ,  di  Maluco  ,  e  di  Zeilan.  Macis  ;  écorce 
iatiricurc  de  la   noix  muse  ade. 

MACELLACCIO,  s.  m.  Volg.  a.  pegg. 
di  Macello.    VUainc  bouchcric. 

MACELLAiO,  s.  rn.  Colui  che  macella 
Beccaio.  Roucher. 

MACELLAMENTO,  s.  m.  Il  macell 


Macmafe  a  due  palmenti ,  si  dice  metaf.  di 


per 


OTg!:r  dzs  animi 
ARE.v.  a.  Pr 


MACELLARE,. V.  a.  Proprio  l'uccidere, 
che  fajino  i  Becca]  delle  bestie  per  carne. 
Tuer ,  égorscr ,  assommcr  Ics  bitcs  à  la  bou- 
thcrU.  -  metaf.  Guastare  ,  corrompere.  Ga- 
ter;  ruimr;  charcuter;  charpenttr. 

MACELLARO,  £m-j.  F.  Macellaio.  V. 

MACELLESCO,  scA,add.  Da  macello. 
iJsi^^^ttnc.  Bestie  macellesche. 
.MACELLO,!,  m.  Beccheria,  luogo  dove 
s!  macella.  Echaudoir  ;  tuerU,  abaùs.  -  Luo- 
go dove  si  vende  la  carne.  Bouchcric.  -  Per 
simil,  Luogo  dove  si  uccidono  gli  uomini, 
e  per  l'uccidere  stesso  ,  taaliandoli  a  pezzi. 
Bouchcric.  -  Per  l'uccidere  stesw,  uccisione. 
jucric  ;  carnagc  ;  massacrc  ;  Bouchcric.  On<le 
far  macello  ,  fare  strage.  Fairc  une  grande 
bouchcric,  un  grand carnugc.  —  Condurre  al- 
trui al  macello  ,  fig.  Condurre  altrui  in  ro- 
vina. Mcnergucùju'un  à  la  bouchcric  ;  le  con- 
Jttirc  a  sa  pene  ,  à  sa  mine. 
MACERAMENTO,  s.  m.  Fo!g.  it.  Mace- 

MA CERARE  ,  v.  a.  Tener  nell'  acqua  , 
0  m  altro  liquore  tanto  una  cosa  ,  che  ella 
addolcisca,  o  venga  trattabile.  ì>laccrer;faire 
trempcr  ;  amoUir  ;  amurtir  ;  rcndrc  soiipU  dans 
qucl]uc  Uqueur.  Macerare  il  lino  ,  la  canapa, 
e  simile.  Kouir  ;  fairc  rouir.  -  Per  simil. 
Affievolire  ,  ter  vigore  ,  infiacchire.  Af- 
foiblir  ;  abaitre  ;  cxténuer.  —  metaf.  Mor- 
d/icare  ,  reprimere.  Macérer  ;    mortifii 

MACERATISSIMO  ,   ma  ,   add.  s 
Macerato.   Trcs-amùli  ;  tris-bien  trer. 

MACEc;ÀTO  ,  TA  ,    add.  da  Mac 
Macere,  ctc. 

.MACERATOIO,  s.  m.  rolg.  i 
piena  d'acqua  ,  dove  si  macera  il  lii 
canapa.    Roucoir  ;   mare- 

MACERAZIONE  ,  s.  f.  Il  macerare.  Ma- 
eemion.   -  metaf.   Mortificazione.  Macéra- 

"  MÀCERuTt^fSi^T.rl'Muriccia ,  Sfas- 

MACERO,  s.  m.    Macerazione,   V. 

MACEi<.0  ,   RA  ,  add.  Macerato.  Maceri. 

MACERONE  ,  s.  m.  Erba  nota  ,  la  cui 
radice  ,  e  le  foglie  si  mangiano  il  verno 
nell  insalata  ,  d  acuto  sapore  ,  ad  aromatico. 
Miccron.  -  pr»v.  Pisciar  maceroni  d'uno  o 
duna  cosa  :  svisceratamente  amarla  ,  arden- 
temente desiderarla,  modo  bisso.  Idoldtrcr 
amcr  i  U  folle  ;  aimcr  ,  ou  souhaiter  pa,'. 
sionncment ,   vivcment 

MACl'A  , 
di  sassi.  Tas 
rmllc.  Maci 
Nasconditlio.   Cache 

MACIGNO  .  s.  m.  Pietra  bigia  ,  della 
quale  si  f.mno  conci  per  gli  edifici  ,  e  le 
jnacim   da  mulino.  Pierre  gr'se  pour  bdtir.  — 


Foss 


iriccia,  massa  ,  e  monte 
es  doni  on  fait  ics  mu- 
:  Dante  fig.  per  denotar 


Pie. 


macigno 


In  forza  d'add 

dure.   -    fig, 

avere  un  cuor  duro  ,  che  non 

compassione.  Avoir  un  caur  de  rachrr 

MACILENTE  ,  Macilento  ,  add.  d'. 
?ni  s.  iteniiato  ,  magro.  Maigre  ;  défai 
extenue  ;  maUngrc  ;  pale  ;   havc 

MACILENZA  ,  s.  f.  Astratto  di  macilent 

..MACINAMENTO  ,    s.  m.  Il    macina, 


.    hri~ 

vi  AC  IN  ANTE  , 
"•  Ojil  moud. 
:iNARE  ,    V 


i'egni  g.  Che 


checchès'sia'cVn'  màcina     è   panicobr 
il  grano  ,    e  le  biade,  kouire;  TrayTrl 


ambedue  i  lati  ad  un  tratto.  M. 
ger  camme  quatre.  -  Talora  vale 
sulla  stessa  cosa,  o  collo  stesso 
piamente.  Tircr  d'un  sac  dcux  . 
.•(Minutissimamente  tritare.  Ecraser  i  concas- 
ser  itroycr.  -  fig.  Usar  l'atto  venereo  ,  e 
Macinare  a  raccolta  :  usar  di  rado  tal  atto  , 
e  perciò  con  maggior  veemenza  ,  tolta  là 
metaf.  da'  mulini,  che  per  mancanzaid'acqua 
non  possono  di  continuo  macinare  ,  ma  as- 
pettano la  colta.  Voiranefrmnu  avcc  modé- 
rat'on.  Al  propuo  ,  Moudre  par  éclusécs.  - 
Macinare  ,  dicono  i  pittori  ,  per  stritolare 
minutissimamente  i  colori  sopra  d'una  pietra 
col  macinello  e  di  poi  incorporargli  con  ac- 
qua o  con  olio  di  noce  o  di  lino  per  ren- 
dsrgh  atti  a  poter  dipignere.  Broycr  , 

'macinata  ,  s.  f.  Quella  quant 
,  •  °  V""'''  '^^^  *'  P"°  infragnere 
volta.  Motte;  la  quantité  d'olivcs  q'i'on  peut 
moudrc  cn  une/oli.  Parlandosi  del  grano,  o 
altre  biade.  Mouture. 
MACINATO,  s.  m.  Lo  stesso  che  fari- 

MACINATO,  TA  ,  add.  da  macinare.  Mou- 
lu  ;  broyé.  -  Per  simil.  Pesto  ,  infranto.  Ecru- 
sé;  fruisse;  moulu.  -  f\^.  Ridotto  in  mal 
termine  di  sanità  ,  o  di  roba.  Ruini  ;  acca- 
blé ;   ré.iiiit  en   mauvals  état. 

MACINATOiO,  s.m.  Mulino,  dove  si 
macina  le  ulive.  Moulin  à  hullc. 
MACINATORE  ,  s.  m.  Colui  che  ma- 
la ;  e  propriamente  si  dice  di  chi  macina 
colori.  Bruycur.  -  Macinature  ,  Fac.  Dis. 
ncinello.  V. 

MACINATURA  ,  s.    f.  Macinamento  ,  la 

cosa  macinata.  Mouture.-  T.  Mjr.  Biscòtto 

ridotto  in  minuzzoli.  Machemoure.  V.  e  scrivi 

Mazzamurro. 

MACINE ,  e  MACINA  ,   s.  f.  al  pi.  re 

colare  ,  piana  di  sotto  ,  e  colma  di  sopra  , 
bucata  nel  mezzo  per  uso  di  macinare. 
Metile  de  moulin.  -  Dicesi  essere  alla  ma- 
cina di  chi  ha  mancanza  d'avere ,  o  è  spian- 
tato.   Erre    réduh  à  la  besace. 

MACINELLA  ,  s.  f.  Maci.vello  ,  s  m 
dim.  di  Mjcina.  Petite  meule.  -  Macinello! 
Voc.  Dis.  Strumento  di  legno  ,  di  vetro  ,  o 
di  porfido  ,  con  cui  si  macinano  i  colori  so- 
vra altra  pietra  larga  ,  piana,  e  liscia.  Mo- 
iette. Macinello  dell'  inchiostra  delli  Stampato- 

"■mACINÉTTA  ,  s.   f.   Macinella.     Petite 

MÀCINrO,   s.  m.  Il  macinare.  Afoarar,?, 

MACIS  ,  s.  m.  Mace  ,  V. 

MACIULLA  ,  s.  f.  Strumento  di  due  le- 
gni ,  uno  de'  quali  ha  un  canale  ,  nel  quale 
entra  l'altro,  e   con  esso  si   dirompe  il  lino 

MACIUi!lÀRE,  v.  a.  Dirompere  il  lino 
per  nettarlo  dalla    materia  legnosa  colla  ma- 
ciulla. Mete  V'ir  ;  broycr  le  Un  ,  etc.  -   Per 
simil.  Masticar  con  prestezza ,  e  bene. /ow;- 
de  la  mackoire  ;    Macher. 
MACIULLATO  ,  ta  ,  add.    Macqué. 
MACOLA  ,  Macolare  ,   MacoUto      Ma- 
datore  ,  Macolazione  ,  V.  Macula  ,  Macu- 
le ,  ec. 

•MACOLO,  s.  m.  Macola,  infezione, 
nno.    lache;  dommage. 
MACOLO,  LA, add.  V.  Maculo. 
MACRO  ,   RA   ,   add.    Magro.    Malgre; 
e  ;  cxteriié.  -  metaf.  Voto  ,  esausto.  Fide  ; 
nue  ;  dcpourvu. 

MACROLOGI'A.s.  f.  Grecismo.  Vizio, 
T  CUI  li  discorso  protraesi  fuor  del  dovere! 
Prolixite  dans  le  discours. 
MACULA,  s.f.  Macchia,  cosa,  che  Im- 
atta.  Tacile  ;  souillure.  -  Macula  si  tras- 
ferire anche  all'  animo  ,  e  vale  infamia  . 
disonore;  bruttura.  Tache  ;  infami,-  ;  igno- 
iMacuIa  del   sole,  V. 


M  A  D 

MACULARE,   V.  a.  Macchiare, 


•■r.    —     Perei 
de  coups  ;  battre  ,  frappa 
ruer  de  grand  coups. 


chiaz- 


MACUL.VrO  , ,. 

—   Macchiato  di  più     e  vari 
zato.    Tachici  ;  midrj  ;   taiiclé 

MACULATORE,  s.  m.  Che  macula.  QA 
tachc  ;    quisj'iuU.    Parlandosi  di  chiesa  o 


s.  f.  Il  maculare.  Souil- 
-,  de  souiller. 
iculoto;  ma  si  usa  più 
IH.  di  percosso  ,  mal- 


MACULO.O  ,  SA  ,  add.  Asperso  di  mac- 
cme,  maculato  ,  macchiato,    lacheci;   ma- 

'ma'cULUZZA  ,    s.    f.   dim.  di   Macula. 


MADA.\1A  ,  s.  f.   No 


onore ,  che  si 


Manf»-„^lr-?'';'"''=  ^^"^-   Madame. 
MADAMGELLA,    s.  LMenag.   Dami- 
gelladinon  vile  condizione.   Madcmoistilc; 

MADDALEONE,  s.  m.  Cosi  chiaman» 
gI.,SpeziaI,  I    rocchi  de' loro  cerotti.    M.,- 

MADERNALE,   V.  Madorn.-ile. 

MADERNALOCCIO,  CIA  add.  ^/V 
accr.  d,  Madernale;  grandotto  ,  princ  palf] 
ua/'"  "'™^  '  ""  ""  '"■'"  *^'""'-  ^-  M  «*"=■- 

MADERNO , 

MAbE'si"'''''" 


A  ,  add.   Stgn.  etic.  Ma- 
iale,  madornale.  Matemel. 
Lo  stesso  che  Maisi  ,    Ma- 


di  cassa  su  quattro 
vi  dentro   la   pasta 


MADIA  ,  s.  f.  Spe7i 
piedi ,  per  uso    d'intrid 
da  lare  >l  pane.   Hucke  ..  ,„,.,    ,.   ......    - 

T.  Mar.  Spazio  gr.nde  dM„no  <-/^rdna 
graticola,  ove  si  pon-  i  ,  ,  /  f  ',  ,:'-'■ 
de  ,  quando  sono  u>c'  -     ,    ,  ,        ,,. 

peciatura.   May  ,  ou  hi' .         {.'/■'  '"; 

.anche  da  alcuni  /\iti  h:,  ;,■     '  "     ■   S» 
abbia  la  poppa  troppo  n'evata    Huch- 
MADIDO     DA  ,  add.  Lor.  M.i!  Bagna- 
,  iimiclo.  Hum'de  ;  moice. 
Pr'^v^'^'f'''^"'""^"""''^^"  Antichi  ali, 
1  royenzale  ;  esprime  maggior  forza  nell'  affer- 
",'™^'  °."^f-y""ie  .  che  la  segue.  Mafai, 
AIADld' ,  lo  stesso  che  Madie  V 

-n.-  pi.   T.   Mar.    Pezzi  di 
m    cgual   distanza  su    la 
.  Madiers. 
m.  Nome  d'onore,  che 


MADIERI 
legname  inchiod 
carena  d'una  gal 

MADONNA , 

■    alled, 


idon 


M.idc, 


-  fig.  Padrona.  Maitre 
la  Santissima  VergMie. 
donnna  d'Ai^osto,  d,    v 

Santil^n^  Ver»ìne,'ch  - 
Notrc-D.m'.d'Aoùt,  d 
Donna,  e  Madonna,  v 
Maitresse  absoluc  ;  Da 

MADORE  ,    s.    in.    f.    e)  M-'/  /'■    ■ 
umore  ,  sudore.  Molteur  ■  hlrtidfr/     ^^'SS'" 

MADORETTO  ,  s.  m.    T   d  Af,j   a- 
di  Madore;  sndoreJco.  Ùj-ùJ  '  '^™' 

,  MADORNALE  ,    add.  d'o-ni  .    TT 


l'.ldr 


>oKl 


"^L 


te  PLUS  gros  ,  ou 
giunto  di   rami  , 
beri  ,  e  delle    pL... 
branche  principale  ,  o 
arbre.   -  Nato  di  leg 

^"madre  ,  s.  f.  F 

unii.  Mtr:;    riarij... 


Kkk 
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5Ì  formi  checchessia  ,  o  parte  ,  che  rice- 
va ,  e  guidi  l'altra  parte  H'esso  strumento. 
Matrici  ;  creiix.  -  Onde  Msdre  si  dice  della 
Chiocciola   della  vite.  Ecrou.  V.   Punzone. 

—  Madre  dicesi  ?nche  z\  fondlgliuolo,  fecia,  o 
letto  del  vino,  quando  è  nella  botte.  Lie  de  vln. 

—  Matlre,!o  stesso  che  matrice.  Mcre^  matrice. 

—  Dura  mr.dre  ,  e  ;iia  madre ,  si  dicono  da 
Medici  le  due  tuniche  ,  o  membrane ,  che 
cuoprono  11  cervello.  La  pie  mire  ,  et  ladur: 
mire.  -  Dar  la  Madre  d'Orlando  ,  dar  la  stret- 
ta. V.  Stretf.i. 

MADREGGIARE  ,  v.  n.  Esser  ne'  costumi 
slmile  rilla  madre,  lirer  di  sa  mere. 

MADREt'ERLA,  s.  f.  Conchislla.o  gus- 
cio di  quel  pesce  di  m.ire  nel  quale  si  gene- 
rano le  perle.  Nacn  de  ferie. 

M>DRt?ORA  ,  s.  f.  r.  de'  Naturalisti. 
Spezie  di  ni^nta   mnriiia.  Madre'pi,rc. 

MADRESELVA  ,    s.  f.    Abbracciabos- 

'  MADREVITE  ,  s.  f.   Quella  cb->cclcla , 

colla  quale   si  forma  la   vite.  Ecrou  ;  Jiliere. 

MADRIALE  ,  s.  m.  Poesìa  lirica  Toscana, 

breve   ,    e  non  sofigetta  a  ordine    di  rime. 

M.^dr,:,'. 

MADRIA;  ETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Madri,.le. 
Pali ,  .,d  •,■../. 

MAPRIGAI.E  ,  s.  m.  V.  Madriale. 

MAPRlGALEGfilARE,  v.a.  Comporre, 
e  cjii'.r  madrigali.   Faìre  ou  chantcr  des  ma- 


ijucl'iue  ouvra£e  i 
,  tre. -Per  Maes- 


MADRIGALESSA,  s.f.  Voce 

Ia('rira'e  Uinco.  Vn  madngal  tri 
MA')RIGALElTO,  V.  Madi 
M.  DRIGALINO,  s.  m.  Cr.  N 

1  r'.ric.ik-  ;  madrig:;!etto.  Petit  madi 
MADUINA  ,  s.   f.  Levatrice,   i 

te  ;  accMchuise.  - _  Oggidì  si  dice 

er  comare.  Marraine. 
MADi'vONE  ,  s.  m.  Ditesi  ma'  ( 

e,  il  mpl  di  fianco.    Mal  de  cori 
MAFSTA',  .!!'■  ,   atc.    s.  f.  A|. 


long. 
detto. 


-  bìscipiii 


.MAI-  STEVOLISSLV'P  ,  MA  ,  add.  Segner. 
sup.  di  Maestcvole.  Tris-maitstucux  ,  ctc. 

MAEiTEN  OLMENTE  ,  Maestosa- 
MENTE_,  avv.  Con  maestà.  Majtstueusemcnt] 
mvec  maiesté. 

MAESTOSISSIMO  ,  ma  ,  add.  Sesncr. 
sup.  di  .Mres^oso.   'Iris-majesttuux ^  eie. 

MAESTOSO  .  SA  ,  sdd.  Clie  ha  maestà  , 
macstevole.  Majestueux  ;  nc4/<  ;    ai.iuste  j 


MAESTRANZA,  s.f.  Moltitudine  di  maes- 
tri ,  che  intendano  -.1 
ouvricrs    fti'on    empii 
comme  Macuns ,  Meni 
tria.  V. 

MAESTRARE  .  v.  a.  Far  maestro,  ad- 
dottorare. Passer  Maitre  ou  Decteur.  -  Am- 
maestrare .  insegnare.  V.         . 

MAESTRATO  ,  s.  m.  Magistrato,  Mafu- 
trature;  le  corps  dcs  Magistrats  ;  les  Juses. 

MAESTRATO,  ta  ,  add.  Addottorato, 
fatto  maestro.    Passe  Maitre  vu  Doctcur. 

MAESTRtSSA  ,  s.  f.  Maestra,  femm.  di 
Mres'ro  e  Mlora  ,  vale  Padrcna.  Wa.tresse. 

MAESTREVOLE,add.  d'ognlg.  Da  maes- 
tro ,  artifiiioso.  Insénieux;  indujtrieux ;  ylJn 

A', ITI. 

Maestue- 
,  artlticìo- 

samente.  Ingegnosamente,  jìrtistemcnt;  in- 
dustrieiisement  ;  avec  art  ;  avcc  adresse. 

MAESTRi'A,  s.f.  Arte  ,  eccellenza  d'ar- 
te. Art  ;  artijice;  adresse;  hahiUté  ;  finisse 
d'.jrt.  -  Con  maestria  ,  vale  con  bel  modo. 
Anistement.  -    Coperta  astuzia ,  artificioso 

gioranza  ,  e  autorità  di  comandare.  Aut.ri- 
té '.  sìirc'rti'rité -,  Puuvolr:  commandcment . 

^lAESTRISSlMO  ,  MA  ,  M..  sup.  di 
MaesTO  in  significato  di  maestrevole.  Tres- 
hakile  ;  tres-industrieux .  E  con  maestrissima 
m.ano  ninna  parte  in  me  lasciai  senza  bel- 
lezza. 

MAESTRO  ,  s.  m.  Uomo  ammaestrato  , 
dotto  in    Qualche  arte  ,    o  scienza.  Maitre. 

-  Colui  che  insegna  scienza,  od  arte.  Mai- 
tre ;  vrofisseur  ;  condueteur  ;  préeepteur.  - 
Per  Titolo  d'uomo  perito  In  qual^ue  profes- 
sione. M.ntre.  SI  teneva  un  medico  .Maes- 
tre Gerardo  di  Nerbona.  -  Padron  di  bot- 
teg:i.    Un  Maitre  de  boutique  ;  le  hourgeois. 

-  PersonagEio  d'alto  affare 


■Ma 


Ma 


,,■,1!,   ;  ;      ,-  .   Maestro   di    cerimon  e- 
,'  Maestro    del    Sagro 

,•'.,,  -^..ri  Palais.  -  Alaes- 
;  .  r  I ..  :  V .  .<].:, tre  ;  Dacteur.  -  Nome 
jiii..,  ^>sLiv>  ..iivlic  Maestrale.  Maestrali 
le  ;  NorJ-uucsi.  -  Prov.  L'opera  loda 
estro  ;  cioè  la  bontà  del 
sce  dall'  opera.  A  l'oeuvre  on  connoti 
rier.  -  Maestro  di  campo  ,  titolo  di 
Maitre  de  camp.  —  Maestro  di  e 
:e  di  quegli  che  soprintende  all'econo- 


d'hotel  ;  Majordome. 


Maes 
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MAGAGNAMENTO  ,  s.  m.II  magagnare;" . 
m.-igagra  ,  difetto  ,  pregiudizio.  Def.utt  ;  vicej 
tache  \  mat-facon. 

MAGAGNARE,  v.  a.  Difettare  ,  guasta- 
re. Olier  ;   vicìer  ;  corr<,mpre. 

MAGAGNATO,  ta.  add.  Che  ha  ma-  ' 
gricna.  Gate;  viete' i  taché  ;   déjectiuvx.     — 
Talora  vale  anche  Ferito.  Klessé  ,    e  i.lora 
storpiato.  Estroiié.  —  In  forza  di  sns:.  v^Ie 
Ma^.-gna.V.  -   metsf.  Finto,  slmu'ato,  V. 

MAGAGNATURA  ,  Magagn-mcn  o.  V. 

MAGALEPPO  ,  s.  m.  T.  hoi.;n.  Surr» 
d'.-Llbero  di  mediocre  grandezza  ,  i  cui  neri,  ^ 
foglie  e  frutto  son  quasi  simili  al  liliejio. 
MahaUy  ;  hois  de  sainte  Lucie. 

MAGAZZINIERE  ,  s.  m.  V.dc'l'  uso. 
Colili  che  è  preposto  alla  custodia  de'  ma- 
gazzini.   Carde-magasin. 

MAGAZZINO,  s.  m.  Stanza  deve  si  ri- 
pongono le  mercanzìe  ,  e  le  grasce.  M.'-jw/i. 
-  F. ir  magazzino  ,  Adunare  insieme.  .-In.' jj- 
seri  entasser.  -  Fare  I  magazzini  ,  metter  in 
ortfine  le  cose  ,  che  abbisognano  alle  grandi , 
imprese  ,  particolarmente  per  eserciti ,  fab- 
briche ,  ec.  Faire  des  Trugasins,  eu  des  «>nj 
provisfonnemens. 

'  MAGKSTA' ,  ade ,  ate  ,  V.  Maestà.        • 

MAGGESTATO,  ta  ,  add.  Salvin.  Te»; 
mito  In  mageese.  Laissé  en  jiehere. 

MAGGEsTE.s.  m.  Maggiatica  ,  s.  f.j 
Campo  lasciato  sodo  per  seminarlo  l'anno 
seguente.  Jachere.  -  La  sposavi  fu  a  mezza' 
nona  ,  e  questo  giovane  lavorò  il  suo  ter- 1 
reno,  che  era  fatto  tanto  maggese  ,  come' 
li  piacque;  qui  detto  metaf.  in  senso  ,  chej 
non  giova  spiegare.  I  Francesi  dlrcbhono.^ 
C'etoit  une  terre  en  friche.  Onde  maggese  fig.j 
si  prende  spesso  per  Sodo.  V.  ' 

MAGGIO  ,  s.  m.  Il  quinto  mese  d,.ll'ann«] 
volgare  ,  e  'I  terzo  secondo  gli  Astroloei. 
Mai.  -  SI  dice  Signor  ri  maggio  ,  e  vaio 
Signor  da  burla.  Les  Italiens  disent  Seignnr] 
du  mois  de  mai  à   celui  qui  trjnehe  r'u  Sei 


N'ol 


dì 


pau   -   A 


MAESTRA  ,  s.  f. 


Maitre! 


qtiale  s'Infilzano  o  rvu  ,  '  r  ■■  \  ■  '  "■'  ■' 
tenderle.    Corde    ;r-  ' 

tf/«r,- Maestra,  v.N  • 

tlicesi    comp.ngna  per   u:   •  !  .    r         ■.. 

onde  aver  la  maestra  ,  diCLM  i!i  chi  la  la 
vera  arte  in  fire  che  che  sia.  Avoir  l'tàres- 
te  ,  l'art  de  faire  quelque  cl-.ose.  -  E  Maes- 
tra ,  la  Barba  principale.  Le  fivtt  ;  la  ni- 
e principale.  -  Maestra  dicesi  anche  d'una 

r-__  jf r  ..:.,: —    „„j.  ,:  fabbrica 

./ait    le 

■"maestrale  ,  s.  m.  Nome  di  veyto  , 
che  spira  ira  occidente,  e  settentrione.  Maes- 
tral  ;  galerne  ;  vent  de  N»rd-ouesl. 

MAESTRALEfiGIARE  ,  v.  n.  Volgersi 
verso  ponente;  onde  ditesi ,  che  la  bussola 
iraestraleegia  ,  quando  la  sua  declinazione  è 
«ccident.jfì-.  MaestréH<cT  ;    maéstraliser. 

MAESTRAMENTO  ,  s.  m.  Il  maestrare. 
Kéccption  de  Doeteur  ou  de  Maitre.  Atto  di 
maesrramento.  Actt  de  doelorai ,  »u  peur  ette 
«ffu  Doeteuu 


piano  del  Principe.  Le  grand  Chamhellan.  - 
Maestro  di  stali.' ,  quegli  ,  che  soprantende 
alla  stalla.  Premier  tcuyer.  -  Colpo  di  m 
tro  ,  0  da  maestro  ,  tratto  di  valentuo 
Coup  de  maitre.  -  Maestro  usciere.  V.  Mas- 

MAESTRO  ,  TRA  ,  add.  Dptto  ,  che  fa 

operare.  Expérimcntc;  expert  ;  tiahile  ;  Oiiroit; 

incénicux.    -    Principile.    Princifal.    Onde 

Porti  mr-'^'m,  vjle   Piirta  prlncip.-ile.  forre 

.     .,     ,    ..     '.;;,/.  ynrte.  Strada  m.-.estra  ; 

'  ;  città  in  città  ,  0  altro 

,  .     .■  Uhemin  ;  chemin  roya^; 

r,,        ,   .  I',  liii.   il  il    ire  ,  penne  più  grandi, 

e  pi'i  imv^T'.-nti.  Le  flus  grandes  plunies  d'un 

oiseau.    C^olpo  maestro.    Coup  de  maitre.    — 

Mal  maestro  ,  lo  stesso  ,    che   mal  caduco. 

Mal  cadile  ;    le  haut-mat. 

MAESTRONE  ,  $.  m.  Sahm.  Red.  ec. 
accr.  di  Maestro.  V n  hatile  maitre  ;  un  grand 

"mAÉSTRUZZA  ,  s.  f.  Una  di  quelle  funi 
celle,  che  son  da  cipo  alla  ragna  ,  e  ser- 
vono per  disiinderla.  Petites  eerdes  qui  ser- 
vent  a  tende  les fiìets. 

»  MAFATTO,  s.  m.  Malfatto,  misfatto 
Crim'. 

*  MAFATTORE  ,  s.  m.  Malfattore.  V 

MAGA  ,  s.  f.  Fir.  as.  Tass.  Maliarda  ; 
strega.  Magicienne  ,  sorcière. 

NfAG^GNA  ,  s.  f.  Difetto  ,  mancamento 
e  dicesi  tosi  del  corpo  come  dell'animo 
DÌj'iitu«iUc;dt'J'Mt;  vice  ;,  tAshe. 


non  si  vuol  contare  (Ine  v.  ;"'! 

tosa.  A- «  suis  pas  fils  ,!.  T  _  .  rn 
deux  Jais.  —  M.ipgio,  si  e...  .;■  .  ■-•■■• 

zone  ,  che  si  canta  in  detto  mese.  c'.Mt.i 
du  mois  de  mai.  Onde  Cantar  maggio.  V. 
C.ware. 

MAGGIO,  add.  m.  Nome  comparativo, 
Maggiore.  Plus  grand.  Chi  adora  i'iri.'la  elsj 
maggio  follìa  del  mondo,  le  eulte  dcs  Idolet^ 
esile  comblede  la  folle.  Così  ricevete  de-; 
nominazione  la  via,  che,  ove  era  chiamata 
via    ruaggiore  ,     fu    detta   via    magsio.    be' 

^TlAGGlOCIONDOLO  ,  Cr.  in  Maio.  V.  ' 
MAGGIORANA  ,  s.  f.  f.  M:.i.^r,i.a.  V.. 
_MAGG10R.ANZA,s.  f.  SiiperlcriM  ,pre-i 
minenza.  Suyériorìtè;  seigneur'ey  pririautt  ; 
prééminence.  -  Grandezza  maegiore.  Cran-\ 
deur  ,  ou  etendue  plus  conudéiaHc  Delh] 
maggior  tardanza  delle  conversioni  ilo'nia-. 
ncli'ne  sia  cagionela  m.-'ggroranza  della  lor(| 
sfera.  -  TaUra  prendesi  per  la  m.igpiore  | 
o  principal  parte  ,  e  più  nobile.  La  più.' 
glande  panie  et  la  plus  CvnsidéraHc ,  laplu!, 
noUe.  E  per  numero  ne  vennero  presi,  <j 
legati  de'  Pisani  In  Firenze  1%  centinaia  duo-l 
mini  ,  o  più  ,  e  qiasi  la  maggioranza  <!i  Pisa 
C'cst-à-dire  ,  lesNotables,  les  pr-m:rauxil 
le!  ilus  consiJlrables  de  la  ville  del  fi.       \ 

MAGGIOtiDOMO  ,  s.  m.  Colui  che  nellij 
corte  de'  Principi  ordina  ,  e  soprinteridet 
Maitre  d'hotel.  Parlandosi  delle  corti  d  It;. , 
Ila  e  della  Spagna  ,  Mii;'or//omf.  ., 

MAGGIORE,  s.  m.  Nome  di  grado  irnj 
litare.  Major.  -  Maggiore,  per  supenorc 
Siirériiur  ;  maitre.  Per  la  quale  .-jltri  e  cor  ' 
tjmace  e  disubbidiente  a"  suoi  maegiotii 
Colui,  o  colei  che  è  di  più  età.  Le  pb- 
e.  De: 


....  ,  ...  ._  plus  agée  ;  l'ainioul  ainee 
qìiali  il  maggiore  non  avea  oltre  ati  oti' 
anni.  La  maggiore  per  gelosìa  d  suo  amani. 
uccide.  -  Maggiori  ,  s.  m.  ph  Antenati 
Ancétres;  auteurs  ;  majcurs.  -  Dare  il  sin 
,  maeglocc  :  fare  l'ultimo  storio  ,  metal.  ta>i 
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dal  j!uoe«  de'  germini  ,  o  de'  tarocchi 
qii.mdo  si  dà  la  erta  di  pvi  valore,  fai 
Its  dtrnhrs  tfurts  ;  juire  rage  i/r.ire  race  des 
lUds  de  derrltrc.  Vale  anclie  Dire  quanto  più 
si  può  e  sa  o  in  Uvure,  o  disfavore  di  alcuno. 
Èlever  quJju'un  jusqu'aux  nucs  ,  »u  en  dire 
fis  lue  Londre. 

MAGUORE,  s.  f.  T.  de' Logici.  Li  pri- 
jna  p..rte  dei!'  ;irgomento.  La  majeure. 

iVlAGGU>R£,  add.  d'ogni  g.  Nome  com- 
parativo ;  piiigtiliide.  iflus srand uu pUis gr,,s. 
—  Aitar  maggiore  ,  vale  l'Aitar  principale. 
te  Maitre-Aule'. 

MAOGIOREGGIARE  ,  v.  a.  Far  del  mag- 
giore, voler  sovrastare.  Mai.'..is^r  ;  faire  le 
maitre  \  tranther  du  grand  ;  vouloir 


i$e  ;  un  peti  p  i.s  grand. 
MACUOKES  TE  ,   : 


e  per  lo  più 
maggiorenti  ,  al  pi.  Uomo  principale.  L:s 
C/andi  i  les  Seigneurs  ;  Les  Chejs  ;  Us  Vrin- 

MAGGIORETTO,  TA ,  add.  Majgiorello , 

t'' "  ■  :rj  maggiore.    U n  peu  plus  grand  ^    ou 

::  plus  irjs.  Negli  lireteri   de'  quattor- 

■  a'gg'iOKEVOLE  .  s.  m.  Maggioren- 
r>e!o  stesso  che  Tribuno.  V. 
'  .NiAGGIOREZZA.  s.  f.  Astratto  dimag- 
gicre.   Crjrideur  ou  grasseur   cons-dérable, 
MAGGIORI'A  ,  s.  t*.  Maggioranza.  V. 
MAOM    riNGO,  s.  m.  Ma2!;iorente.  V. 
M".    !■   KlSq.MO,    MA  ,VJd.  sup.   di 
*■     ,  :        >  ^imo.    Le  plus  grand. 

\     rMENTE  ,    avv.   Più  grande- 
r  ■.III.  Davantage  ;  d'autanc  plus; 

~-  ;  J:-delà. 

oGIORNATO.s.  m.  Salvili.  Maggiore 
n'o  di   nascimento.   L'ainé. 
V,HERO,  RA  ,  add.  V.  Magro. 
AGI'A,  s.  f.  Arte  del  fare  incanti  per 
'■;  le  cose  occulte.  Magie. 
iGICALE,   add.  d'ogni  g.  Magico,  mj- 
.   ./e  magie  ;  de  sortilése. 
"UCAMENTE,  avv.   Con  magìa  ,  per 
r         .  Par  masic  ;  par  enchantement. 

MAGICO  ,  CA  ,  add.  Di  magia.  Magique  ; 
de  magie  ;    de  sortilège.    L'arte  magica.    La 

"'^MACINARE ,  V.  Immaginare. 

*  .MAGINAZIÓNE,  V.  ImmaRinazione. 

MAGIO,  s.  m.  Titolo  di  quei  tre  perso- 
naggi ,  che  vennero  d..!rOrienre  ad  adorare 
Gesù  Cristo.  Mage.  Li  Magi  vennero  adorare 
Gesù  Cristo.  Les  Mages  vinrent  adorer  Jésus- 
Christ.  La  festa  de'  Nlagi.  VEpiphanie  ;  It 

MAGIÒNCELLA  ,  s.  f.  dim.  di  Magione. 
MaUonnettc\  petite  maison. 
•  MAGIONE  ,  s.   f.  Abitia-o  ,  abitazione. 
maison  ;  hahttation'.  logis. 

MAGIONETTA  ,  V.  Magioncella. 

MAGIOVTRA ,  s.  f.  Aggiunto  d'una  sorta 
&  fr.iEole.  Caprun. 

MAGISTERIATO,  s.  m.  Bemb.  Grado, 
onore  del  m:  EÌsterio.  jUi!i/r(«. 

M.AGbTERIO  ,  e  MAGISTERO  .  s.  m. 
Opera  di  maestro.  Art  ;  adrcsse  ;  artlfce  ;  ha- 
hileté.  -  Orcigiio.  Instrumene ;ergin  ;  resson. 
~  Disciplina  ,  insegnamento.  Enseignement  ; 
ìastruction  ;  préceptes.  -  Dottorato.  Mai- 
tris:  ,  doctorat.  -  Magisterio  di  corallo ,  di 
p«le  ,  ec.  T.  Ch'm.  Polvere  medicinale  finis- 
sima ,  che  anche  chiamasi  Precipitato.  Ma- 

MAGÌS-t/aLE  .  add.  d'ogni  g.  Di  mae- 
stro. Magiitral\  ahsolu  ;  ^ui  convieni  à  un 
■maitre.  -  Princir.-5le  ,  grande.  Crand;noble; 

g'mc'pah^  mausiLcux.  Ordinò  e  in  onore  di 
jllas  imo  en'.de  m.-jistrale  tempio. 
MAGISTRALITÀ'  ,  s.  f.  Magai,  ec.  As- 
tratto di    magistrale  ,   Dottoria.    Doctr'.iu  ; 

MAGIS-^RAL.MEXTE,  avv.  Da  maestro. 
MasistraUment;  cn  maitre.  -  Principalmente. 
PrmcpaUment.  Questo  cotale  spera  bene  , 
«  magistralm^ute  in  Dio. 
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MAGISTPuÌTO  s.  ra.  Adunanza  d'uomi- 
ni con  podestà  di  fare,  eseguire  le  leggi  -  e 
di  giudicare.  Le  tribunal  ;  la  Cour  ;  les  Ju- 
gis  ;  le  Sénat  ;    les  Magistrats  ;    la  Magis- 

'"mAGI.STRATURA  ,s.  f.  Sahin.  Uffizio  , 
e  giurisdizione  del  i.ir^i'itTììo.  Magistrature  ; 
charge  ,  ofice  d'un  Ma^istrat. 

AiAGIiTR£VOL£  ,  add.  V.  Magistrale. 

MAGLU  ,  s.  f.  Piccolissimo  cerchietto  di 
ferro,  o  d'altro  metallo  ,  de' quali  cerchi.nti 
concatenati  si  formano  le  armjdure  di  ma- 
glia, e  lecitene.  Matlle.  Le  maglie  d'una 
ca  ena.  Les  anneaux.  -  fig.  Prendesi  per 
l'Armadura  stessa  dì  maglia.  Jacque  ou  cotte 
de  mailies.  -  Maglia  per  li  Vani  della  rete  , 
e  delle  calze,  e  per  lo  (ilo  intrecciato,  che 
forma  detti  vani.  Molile.  -  Maglia  ,  per 
una  macchia  ritor.da  à  guisa  di  maglia  gene- 
rata nella  luce  dell'  occhio.  Maille.  —  Miglia  , 
Sona  di  piccola  moneta  ,  che  vale  la  meta 
d.l  dinajo.  Maille.  -  1.  Mar.  DicoEsi  Ma- 
glie di  reti  di  poppa  di  arrtmbaggis  ,  alcune 
tuni  ben  tese  ,    e  poste    per  traverso ,    che 


formano 


quasi    mngiie  CM   rete 


J^acles 

MAGLlA-NElE  ,  s.  _m.  Sorta  di  susino. 
Sorte  de  pruni:r.  \ .  busino. 

MAGLIATO,  T.Ì,  add.  Da  maglia,  am- 
magha-o  ,  legato  stretto.   Lié ,  bien  cmbalié. 

MAGLIEI  TA  ,  s.  m.  dim.  di  Maglia  ; 
piccola  maglia.  Fctite  maille  ;  petit  anneau  ; 
agraje, 

M.^GLIO  ,  s.  m.  Strumento  di  legno  in 
forma  di  martello  ,  ma  di  molto  maggior 
grandezza.  Afj.r«£.  -  Manlio,  l'oc.  Dis.  Ar- 
nese appartenente  alla  mi.cc bina  detta  Cas- 
tello ,  col  quale  si  danno  colpi  per  hccjre  i 
pah  nel  fare  le  palafitte.  Aljuro/j  ;  A/e.  -  Pic- 
eni martello  ritgndo  di  legno  ,  armato  di 
terrò  'con  asta  assai  lunga  per  uso  di  giuo- 
care  al  giuoco  dette  palla  a  maglio.  Mail. 
Maglio  a  cucchiaia.  Lève.  -  prov.  Far  col 
maglio  ,  fare  interamente  il  peggio  ,  che  si 
può  ;  tolta  la  metaf.  dal  dare  sulla  testa  a' 
buoi ,  o  tori  col  maglio..  Faire  du  pis'iju'on 
pcut.  -  Maglio  di  calafato  T.  Mar.  Stru- 
mento di  cui  si  servono  i  Calafati  per  cala- 
fatare le  n.!vi.  Ca.'/at.  -  Maglio,  5ci/i«r.  Uno 
de'  tte  esserti ,  che  restano  nell'  interiorità 
deli'  orecchio.  Marteau. 

MAGLIOLINA  ,  s.  f.  dim.  dì  Maglia, 
nel  signinca'O  di  .Macchia  dell'  occhio.  Pe- 
tite maille  j-.r  la  prunelle  de  Vati. 

MAGLIUOLO,  s.  m.  Sermento,  il  quale 
si  spicca  dalla  vite  per  piantarlo.  Marcotte. 
—  Nodo  di  ram»  di  qualsivoglia  arbore.  Naud 

'  MAGNALMO  ,  V.  Magnanima. 

MAGNAMENTE,  avv.  Magnihcamente , 
Grandemente.  V. 

M.\GNANACC10,  s.  m.  Fag.  pegg.  di 
.Magn.-no.  Mauvais  Scrrurier. 

MAGNANLMA-MENTE  ,  avv.  Cr.  in  So- 
vranamente. Con  magnanimità  ,  con  maniera 
magnanima.  Magnanimement  ;    avec  magna- 

MAGNANIMITA',  ade,  ate ,  s.  f.  Virtù 
che  seguita  le  cose  grandi  con  retta  ragione, 
grandezza  d'animo.  Magnanimlte  j  grandeur 
d'ame.  -  T.  Medico  usato  per  onestà  in  luogo 
di  forza  virile  per  U  generazione.  Magnani- 

""mAGNAM.MO  ,  MA,,,  add.  Di  grande 
animo,  che  ila  magnanimirà.  Généreux  \  ma- 
gnanime i  courageux  ;  virll;  de  naiurcl  nuhle. 

MAGNANO,  s.  m.  Artefice  di  ferro  di 
lavori  minuti ,  ed  è  quello  che  fa  le  toppe  , 
e  le  chi.-vi.  Sernirier. 

MAGNARE,  v.   a.   Mansiare.  Mar.ger. 

.MAGNATE,  s.  m.  PrincijJe  ,  m.i^gio- 
rente.  ^  .  .M,  K^iorente.  Parlandosi  di  Polac- 
chi   ed  Ur:'r.eri.  Magnar. 

MAGNATI  i,  TA,  .<d.  Car.  leti.  Vtice 
bassa.  R  '       ■    .   r   rri  ,    .  Man^c' \  rongé. 

-MAGN'     '.  _.•••       ::  minerale ,  detto 
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MAGNETE,  s.  f.Voce  Latina.  Calcmi- 


.MAGNETIsMO  ,  s.  m.  Magai.  Astratto 
di  magnete,  la  virt.i  magnetica.  Afiisntójme. 

MAGMFICAGGINE  ,  s.  f.  Beni.  Voce 
scberz.   .Magnificenza.  V. 

MAGNlflCAMENTE  ,  avv.  Con  magm- 
ficenza.  Magnijijuement  ;  splendidement  ;  ri- 
chemem.  —  Grandemente,  molto.  Beaucoup\ 

MAGNIHCÀìvÌENTO  ,  s.  m.  Segner.ln. 
grandmento,  esaltamento.  Lloge  magnifique 
giieljve  chose. 
MA 


de  quel.-;: 

AGNIFICARE  ,  v.  a.  Aggrandir  con  pa- 
role ,  es.iltare  ,  sublimare.    .£r<i/(tr  ;  e'/ever 
par  des  ^oiiar^cs  ;  vanter  ;  céle'brer:  magnijìer, 
.MAG\r;-  irATAMENTE',  avv.  Magnifica- 


iMAGNIHCt.VTF.  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
ha  maer.incenza.   Marn:f,ue. 

MAG.Mf  ICENTEMtNTE  ,  avv.Voce  au- 
torizzata dal  Sei;neri ,  per  via  del  superla- 
tivo,  di  cui  si  è  egli  servito,  e  vale  Con 
magnmcenza.  Magnifiqucment  ;   avec  magni" 

_  MAGNinCENTISSIMAMFNTE    ,    avv. 

Segncr.  sup.    di    Magnitìcentemente.    Tr'es- 
mafnlfiquement. 

MAGNlf  (CENTIS51MO  ,  ma  ,  add.  sup, 
di  magnificente.  Trcs-magnifique. 
.  MAGNIFICENZA  ,  s.  f.  Virtù  che  con- 
siste intorno  alle  grandi  spese.  Magnificence. 
-  Per  sontuosità,  spesa  grandiosa.  Magni- 
ficence; Sflendcur;  pompe;  somptiiosité ;  re- 
lu-f-e'cfai.  -  Lo  magnificare  ,  lode,  com- 
mendazione.  Louange  ;  éloge. 

MAGNIFICO,  e  A  ,  add.  Che  ha  magni- 
ficenza, che  usa  magnificenza.  Magnijiqae  ; 
splendide  ;  snmptucux  ;  superbe  ;  royal  ;  li- 
beral ;  ge'néreux  ;  large  ;  riche  ;  de  grand 
prix. 

MAGNILOQUENZA  ,  s.  f.  Guicc.  star. 
Gramlilociuenza  ,  dignità  di  discorso  ,  gra- 
vità  di  stile.    Emphase  ;  noblesse   de  style.    ' 

MAGNIL(^QLfO  ,  add.  e  s.  m.  Cavale. 
<y^/-  '  .■'  ■  -  •■■  :  stile,  e  con  dignità.  £m- 
f  ■-•'  •  :  f.me  noblement. 

.   MA  ,  add.  Slip,  di  Ma- 

•  lA!  N:  L  i '!>,£  ,  s.  f.  Voce  Latina, 
Grnr<'e7^a.   Gr.,nde,ir. 

MAGNO  .  CSA  ,  add.  Voce  Lat.  Grande- 
Grand.  -  M.  enifico  ,  liberale  ,  di  grand'ani- 
mo.    G--and;  illustre;   magnifique. 

.MAGO,  s.  m.  Colui  che  esercita  1'  arte 
mae'ti^  Mag'cien  ;  s^rcier  ;  conjurateur. 

MAGO  ,  CA  ,  add.  Magico.  Magijue. 

MAGOLATO  ,  s.  m.  Quello  spazio  di 
campo  dove  i  contadini  fanno  le  porche  il 
doppio  più  dell'  ordinarlo  accosto  l'una  ali" 
altra.  Enrue  fon  large. 

MAGONA,  s.  f.  Ferriera  ,  luo-o  dcve^ 
SI  lavora  ,  o  si  serba  il  ferro.  Affincrie  ;. 
grosse  forge.  -  Per  simil.  Luogo  ,  dove 
sia  quantità,   e  abbondanza  di  che.thessia  , 


NiAGRAMENTE  ,  avv.  Car.  ec.  Con  ma- 
grezza ,  e  tìg.  Scarsamenre ,  meschinamente, 
My^gnment  ;  pet'temcnt. 

*  MAGRANA,  s.  f.  Dolor  di  testa,  che 
viene  fa    l'una    e    l'altra  temi  ia.  Migrainc 

MAGREFTO  ,  TA  ,  add.  dim.  di  Magro. 
Mcfgret  ;    maigrelet  ;  fliist. 

MAGREZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  m.isrt).. 
Maigteur.-  mefaf.  Mjgrezza  di  terra.  Mal- 

di, cose  temporali  ,   vale  Scarsità,  povertà- 

MAGRICCIUOLO  ,  LA-,  add.  Magretto^ 
Maigrelet  ;  fluet  ;  un  peu  a£iU^ 


.Ar,  MAJ 

^  MAGHINO,  NX  .  r,Hd.  Cr.  in  M!«sh^ 
Imo.  <l.m.  di  Magro;  magretto  .  mingher- 
Uno.  Maicrelct  ;  fiuei  j  «i?i/«- 

MAGKISSIMO,  M*  ,  add.sup.  di  MJ- 
cro.  Trc!-mai$rci  ires-dechame. 

MAGKO,  CRA,  add.  contrario  di  S"SS9. 

Zi-  ieraf.  S.  dice  della  terra,  del, sab- 
bione ,  ed  altro,  i  "•'-'"'■"'"'«,"• //-f;'^  ' 
ariilt  ,  <«.  -  Poco  ,  e  Piccolo.  M^gn , 
m<,d,quc;  chMif.  Magra  cena  ,  "'»S"  P/"" 
sioni.  -  Magro  sosgctto  ..  inaerò  soUtto. 
Muhn  sujet  ;  m^gre  d  verusstment.  -  tic 
magro:  minsiar vivande  quadragesimali.  f«<« 
mMkre  i   pianger  maigre. 

MAI  .  avv.  In  alcun  tempo.  Jamaii;  tn 
aucun  ùmps.  -  Si,  usa  bs.n  sovente  unito 
Il  sempre;  e  gli  da  maggior  foiia..Perfar 
Jempremai  verdi   i   miei    desiri.  A  jam..^: 

pre.  iuujours.  Cosi  e  ORgi  beUo  il  Cielo, 
come  fu  mai.  -  Talora  sMsa  in  forw  d. 
Fiire.  Peurtane;  cipcndant.  Ma  ,itM  ,  il 
di,,vol  ti  ci  reca.  -  Ma.  pm  :  Una  volta  , 
tinalmente,  alb  hne.  £n;l/i.  i  une  ^ois.  Ui 
iTiai  pr'i  si.  D:s  une/oisout.  -  Maisempre, 
lo  stesso  ,  die  sen^pre,  ed  il  Mai  gli  aggiu- 
eiie  .-Iqu.intodi  (oiit.Tuujouri;  sans  Ciise  i 
cenùniìctUmcnt.  -  Mais!  ,  Maino  ,  Maipiu  , 
e  simili  altri  accoppiamenti  di  diverse  parti- 
celle veRgansi  a'ioro  Uioglii. 
MAIALE,  s.  m.  Porco  castrato.  Cochon; 

'"mAIDANE  ,  s.  m.  T.  dilla  Star.  mod. 
Nome  che  si  da  nel  Levante  a  un  mercato  , 
o  sia  pubblica  piazia,  dove  si  tien  mercato. 
Matditn.  ,  t  •      ir 

MAJELLA,  s.  s.  Lo  stesso  che  Majo.V. 

MAJERO,  s.f.  T.At:,r.  Tavola  la  qual.' 
forma  la  bordatura  interiore  del  vascello  ,  e 
che  viene  3  far  l'unione  del  medesimo.  Kji- 

'■'"ÌAJESTA'.  >de,  ate,  s.f.  V.  Maes-.i. 

MAINO'  ,  Lo  stesso  che  No  -;  ma  co>i 
congiunto  pare  che  più  afhrmativamente  ne- 
ghi. Non  ipoint  du  toitt.  -  Maino  ,  e  Maisi , 
oggi  non  SI  dicono  se  non  iiuasi  ripigliando 
la  risposta  dubbia  di  chi  domanda  ;  verbi 
erazia  .  Tu  hai  errato  ,  m.mó.  f- r.umcnt  non. 
Tu  non  andasti;  mai.i.  Oulvnnmcnt 

MAJO  ,  s.  m.  Albero  d'..lue  ,  del  quale 
si  f.inno  lavori  al  tornio  ,  e  fa  i  hori  simili 
alla  Ginestra  disposti  in  lungo  grapolo  ,  e 
tla  alcuni  si  chiama  Maiclh ,  e  Maggiocion- 
dolo. Le  grand  CytUe  d^s  Mpei  ;  Lahurnc, 
cu  Auhours  ;  Khémer  ics  Alpei  ifaux  hben:cr 
-  E  M.iio,  per  qualsivoglia  albero  gener.il- 
mentc.  Arbre.  -  Majo  ,  dicesi  jinche  a  quei 
ramo  d'albero  ,  che  i  contadini  piantano  .1 
rotte  di  cr.Ien  di  Maggio  avanti  ali  iisci^  delle 
loro  innamorate.  Vn  mai.  -  Unde  Appic- 
c.ire  il  m.i)o  ad  ogni  uscio  ,  e  simili  ,  vale 
Innamorarsi  per  tutto.  Se  renirt  amourcux 
de  loutts  Usjimmes.  ..... 

MAJOLlCA,  s.  f.  Sorta  di  yasidj  terra 
simile  alla  porcellana  ,  cosi  detti  dalljsola  di 
Majorica  ,  dove  prima  si  facevano,   [junci. 

MAJORANA  ,  s.  f.  Erba  nota  ,  lo  stesso 
che  Persa  ,  ed  è  di  due  sorte  ,  ner.  e 
bianca,  e  questa  si  dice  anche  Persa  gentile. 
Marjolame.  La  Persa  gentile  dicesi.  Mar- 
jolaine  ^entilte  ,  «a  la  marjolame   a  petites 

•'  M.MORANZA,  s.  f.  Maegioranz.a.  y. 

MAJORASCATO  ,  s.  m.  Segner.  Condi- 
zione di  Miiorasco  ,  ragione  di  Ma|or«sco  ; 
l'assegn.imento,  o  fondo  delle  rendite  per  lo 
Maiorasco.  Mjjtrar.  , 

MAJORASCO  ,  s.  m.  Quel!'  eredita  ,  che 
tecca  al  fratello  maggiore.  Majorat  ;  Jidet- 


M  A  IJ 

»MAKTKRO.  V.  Magistero. 

MAJUSCOLA.S.  f.  Lettera  grande,  mig 
giore  dell'  altre.  One  maiuscttk  ,  oucayualc  ; 
teiire  majuscuU  ;  lettre  capitali.  V.  Maiusco- 
lo, add.  . ,     „ 

MAJUSCOLETTO  .   ta  ,  add.  Cr.  N. 

n.  di  Maiuscolo.  Cn  pcu  iourd  ;  un  peu 
grossur.  . ,     _        , 

MAJUSCOLO,  LA  ,  add.  Grande;  ma 
..Jii  SI  direbbe  per  avventura  se  non  in  is- 
clierjo.  Unerrur  maiuscolo.  I/ne /auKJ"j- 
siire^  lourde.  —  Carattere  maiuscolo  ,  lettera 
maiuscola,  che  anche  dicosi  assol.  Maiusco- 
la :  Carattere ,  o  lettera  maggiore  delle  altre. 
Lettre  majuscule  ,  caputile.  

MAIZ  ,  s.  m.  Accad.  Cr.  Grano  d  India  ; 

rta  di  biada,  che  serve  d'.dimento  a  uiu 
gran  parte  deli' Asia,  dell'Affrica,  e  dell  A- 
meria.  Mait  i  hlé  de  Tur.juU. 

MALAtiA  raO  ,  s.  m.  T.  Botan.  Sorta  d| 
foglia  medicinale  ,  che  è  uno  degli  ingredienti 
nella  teriaca  ,  e  chiamasi  con  altro  nome 
tolio  indico.  M^ilaballirum. 

■  MALABBiA  FO  ,  ta  ,  add.  Che  abbia 
in  se   dal  male  ,  o  del  maivagio.  Meckant; 

'"mALÀBESTIA.   s.  f.    T.  Mann.  Specie 
(l'.itrc     ow«(?rta  a  martello  ,  di  cui  servomi 
"    -      idi 


MAL 

MALAGEVOLISSIMO,  ma.ikH.  WB.' 

di  Malagevole.   Tres-mal-aisé  ,  tres-difftciU. 
MALAGEVOLMENTE,  avv.  Con  mala- 

gevolezza.  Diffidlement  ;  maì-aisém:nt. 
MALAGIATO  ,    T*  ,   add.  Contr,irio  di 
;  ato  ;  Scomodo;  Kicio.  Pauvrt;  mal-aiie} 
li  est  mal  à  son  aise.  . 

MALAGMA  ,  s.  m.  Cr.  N.  Spezie  d  im- 

piast.-o  mollitivo.  Malagme. 
MALAGUIDA,  s.  m.  Voce  usata  dal  Boc- 
iccio  in  ischerzo  ,  per  (uggire  disonesrii  , 
de  il  membro  virile.  Le  m:mhre  viril. 
•  MALAGURA  ,    s.  t.  Cattivo  augurio. 

Mnuvais  augure;  mauvais  prcsage. 

MALAGURATO ,  ta  ,  add.  Di  male, 
ira  ,  di  mal  affate  ,  sciagurato  ,   di  cat- 
.lugurio.  Malin;  maiheiireux  ;  mecharit; 
:  mauvais  augure. 
MALAGURIO  ,   s.  m.    C.ittivo  «.igurio. 


' 


MAL  ABILE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Ina- 
dattabile. Disadatto,  V. 

MALAGA  ,  s.  f.  i.  Botan.  Sorta  d'  erba, 
i  di  cui  fiori  son  simili  a  quella  della  malva  , 
ed  ha  tiuasi  l' istessa  virt.i.  ylalaeorie. 

MALACCIO  ,  s.  m.  taj.  pegg.  di  Male. 
Grand  mal.  .  .    „ 

MALACCOLTO ,  ta  ,  ^ii^Segner.  Rac- 
cetta'o  con  mala  accoglienza.  Mal  accueiltt  ; 


,al  rifu. 
MALA( 


MA/OKDOMO  ,  s.  m.  Maggiordomo.  V 
•MAlORE.s.  m.  V.  Maggiore. 

»  MA)"'"'      -    '   "    

MA  .SI' 


"  IviAJ>.'nr.  .  5.  ni.  ».  ivnn^iuic. 
»  MAIOlU'A,  s.f  V.  M.igjiorani: 
"■*  *  *■''  avv.  Contrario  di  Mainò.  Kr.t/ 
„i  00,  ■  V.  Maino.  -  Talora  vi  si  fr-.in^ 
Mte  alcuna  vlcc.  Mai  messere  si  ,  rispoM 


_  r'Cianpi'iii-ttór  bui  ,  Ma 
pondlt  le  sieur  C'appelletlu. 


ACCONCIO,  add.  Disacconcio.  V 
MALACCOK.I  O  ,  TA  ,  add.  Poco  accor 
to.  Ir.consldiri ,  ma'-avisij  mal-adroil. 

MALACHITE,  s.  f-  T.  de' Naturalisti 
Sorta  di  pietra  ,  o  gemma  non  trasparente 
più  verde     che  lo  siner.ildo.  Malachite. 

MALACREANZA  ,  s.  f.  Inciviltà  ,  scor- 
tesia ,  contrario  di  buona  creanza.  Impali- 

'"MlLADETr'AMÌHrk  .%vV.'T'j/«.  /,. 
In  maLidetio  modo.  ìirutaliment. 

MALADETTO,  ta  ,  add.  Contrario  di 
benedetto.  Mauci:.  —  Neil'  u<c  comune  si 
prende  sovente  per  Cattivo  ,  pessimo.  Mau- 

'mALADICERE  ,  MALADIRE,  V.  a.  Con- 
trario di  benedire;  Pregar  male  ahrui.  Mau 
dir:  ;   sauhalter  du    mal  ;  /aire    des  impre'- 

"^M.rLADI/.lONE  ,  s.  f.  Contrario  di  be- 
nedizione ;  pre^lucra  colla  qude  si  pronun- 
zi.! il  male  011.^- v  ■  1.     J  de^idcraiid. 


Mauvais 


s  preluse. 


MALAFAllA,,  ..:;>.':;■. 
UJaui  ;  j'aute 


i    altri    errori 


Mal-fa( 

'  MALAFFETTO,  ta  ,  add.  Che  porta 
odio  ,  disposto  a  odiare.  Mal-intentionne  ; 
haineux  ;  rareunìcr  ;  porle  à  la  haine. 

MALAHTTA  ,  lir.  disc.  Sorta  di  ter- 
reno fangoso  ;  terreno  ,  che  fonda,  ton- 
driere;  terrein  maréiageux.  . 

MALAGEVOLE  ,  add.  d'  osni  g.  Diffi- 
cile ,  faticoso.  Mal-aUi  ;.  diSiale  ;  sea- 
hreux  i  dcngereux  ;  lahor,:ux  ;  pénihle  ; 
ardu.  -  Intrattabile.  D'jjicile  ;  intraita- 
kle;  ri^cche.  Geme  alter.i  ,  ritrosa  ,  «  m.i- 
l»g;.vole.   -    In    forz.i   d'  avv.    V.    Mtlage- 

""vÌalAGEVOLEMENTE ;V.  Malagevol- 

'"maLaGEVOLEZZ.A  ,  s.  f.  Astratto  di 
malagevole  ;  Diiìiculti  ,    fatica.   Dj/iculte  ; 

'"mALAGPVOLISSIMAMF.NTE,  avv. 

di   Mulagevtflinente.  Tris-dijjiciUmem  , 


MALAGÙRIÓSO  ,  sa  ,  add.  Cr.  in  Ma. 
luriase.  Malaguroso.  V. 

MALAGUliOSO  ,  SA  ,  add.  Malagurato, 
di  mal  augurio.  Méckant;  mauvais-,  malin  ; 
malkrureux  ■.  de  mauvais  augure  ;  funeste. 

MALALINGUA ,  s.  f.  Kl;.  It.  Cattiv» 
liilgui.     Médisant  ;    mauvaise    langne  ;    di- 

AIALAMENTE  ,  avv.  Con  donno,  aspra- 

'ngnemìi:t  .''t'-  '<■•■>:',     ,  utllemtnt  -,    dure- 


modo.   H-  ■    •    if  "    ".  '  '-'";'"•,  ,. 

MAL.1NCO.N.A,  s.  I..S'.  Mahnconi,i. 

»  MAlANDANÌA,  s.  t.  Tristo  andazzo. 
V.  .Malavventura.  „      .      •  ■ 

MALANDARE  ,  v.  n.  Condursi  a  mal 
termine.  Se  ruiner  ;  se  yerdre. 

MALANDATO  , 
dare.    Condotto 
Vcrdu  -,  ridiiit  cn  un  mauvais  era. 

MALANDRÀ;  s.  f.  Menag.  Sorta  d:  ma- 
lattia del  cavallo.  Mahndres;  so  Unir.-. 

MA^ANDRINSSCO  se*  ,  add.  (  .10  ha 
del  m.dandrino.  De  voUur  ;  de  band  ;  ;  ..i 
brigand.  -  Alla  malandrinesca,  avv.  n  li- 
niera di  matandri»o,  A'  la  /afjn  d.i  fr,~ 
gandt  ;  à  la  maniere  des    voleurs  de    srand 

''  MALANDRINO  ,  s.  m.  Rubator  di  straH,i. 
Kìleur  de  grand  chemin  ;  assassin  ;  otna^:  ; 
irigand  ;  chenapan.  .  .    „,       ,        ,  , 

MALANDRINO,  NA,  add.  Che  !ia  dsl 
ma'.indrino.  De  yoUur  ;  de  brrgand  j  de 
race  de  handit.  ,  ,  ,      ,  . 

MALANDRÒ  ,  dìia  ,  add.  Malauflnne- 
sco  ,   Malandrino.  V.        ^ 

ftfALANNO,  e  .MAL. ANNO.  «.  m.  Som- 
ma disgrazia,  e  miseria.  Grand  m.uhi:ir; 
in  fortune  ;  désastrt  ;  ealamité  ;  mm-e  <x- 
tiime.  -  Si  usa  anche  per  impr«./ioiit. 
Malanno  che  ti  colga.  Il  mal,-  ■■-  • 
gli.  dia  , 

"m'aL^s'pROPOSITO  ,  e  Mal  a  proposito, 
avv.  Saliin.  Inconvenientementc  ,  sconcia- 
mente ,  fuor  di  proposito.  Mai-a-propos ,  san» 
aucun  rapport  :  sans  raison  ;  sjttement. 

MALARDITO  .  TA  ,  add.  Temerario, 
sfront.ito.  Téméraìre;  e  fronti;  impud.nt. 

MALARE,  n.  P.  Colle  particelle  talora 
sottintese .     Ammalare..     Tomber    malaie  , 

'm.ALARE  .  s.  m.  T.  d'Anat.  Nome  -'•"• 
igomatic 


dell'  istesso 
giiìe  ,  ò "zigomatico.  Malaire  ;  os  de  la 
'"malarrivato  ,  TA  ,  ..dd.  Condot» 
a  mal  terraine  ,  infelice,  misero.  .^Ulhea- 
rcux  ;  mUérable  ;  réduit  en  mauvais  etal. 
-  Malarrivato.  Lase.  Streg.  Che  e  arrivat.» 
in  m.il  punto.  Q-ti  arrive  dans  un  mauvau 
moment ,   o»  mal-à-propos.  ,   ,    .    f  l. 

MALASSETTO  .  ta.  "f'I-^Vv^;.  "*, 
non  e, in  assetto,  scompost..  De-angi,  mal 

MALATICCK'  ,   CIA  ,  ,"'''■    *;'^,'V'"2 
nulato  .   infermiccio  ;   ti    e    propticti    « 


MAL 

fiifsto  linguafgio  esprimere  con  tale  terml- 
njzicne  nel  derivativo  qualche  parricipj- 
iione  del  sieniiìcato  del  suo  primitivo  .• 
forne  Molliccio  ,  gobbiccio  ,  e  cotticcio. 
M'UiIi/;  viléiudinairc  ;  infirme  ;  mdì-s^ia  ; 

MALATO,  TA,  add.  Da  maljto,  mala- 
ticcio ,  infermo  ,  che  ha  male.  MeUit.  ; 
iitR  me  ;  Incommodé  ;   indispose. 

MALATOLTA ,  e  MALA  TOLTA ,  s.  f. 
Quel  che  maUmi.>nte  si  toglie  altrui.  Mal- 
toti  ;  •'*/  ;  vuterit  ;  mangerìe. 

MALATTrA  ,  s.  f.  Disposizione  del  cor- 
po fuori  dell'ordini  della  natura  ,  per  cui 
le  operazioni  di  esso  restano  o:Ti.e.  MaU- 
^e  ;  Infirmiti.  -  pìt  m  malattia  o  in  male. 
Ammalarsi.   Tomher  malade  ;  s'aliter. 

MALAVENTURA  ,  e  MALA  VENTU- 
RA ,  s.  f.  Disgrafia  ,  mala  sorte.  MMeur; 
Àlsgracc  ;  maìencontre. 

MALAUGUROSAMENTE,  avv.  Volg.  h. 
In  modo  mBUugiiroso.  Aycc  mautais  aumre. 
'  .MALAUGUROSO,  sa  ,  aid.  Sahin.  Ma- 
lagurioso  ,     di    mal'  augurio.    De 


M  A  L 

MALCONTENTO  ,  ta  ,  ìM.  Non  con- 
tenta. Alncurr.-nr;  ,Trj'-i-3p;-r;f-  £'■•<£•  aifi'rr/ 

'■^'ALCORKISPONDEN TÈ .'  acid.'  d' o^Hi 
g.  tr.  N.  Cne  non  corrisponde  bene.  Qui 
ne  cornspond  pas.  *^ 

MAtCORRlSPOSTO  ,  ta  .  add.  Njn 
ben  corrisposto  ,  trattate  ingratamente.  Oui 
n  est  fas    corrctpondu  ;   qui  est   traiti  ùvee 

"malcostumato  .  TA ,  add.  Di  cat- 
Débauché;   debordi;  e£réni  ; 


■   MALAVOGLL\,  MALAVOGLIENZA.S.f. 

Malevoglienzj ,  odio;  H  voler  male.  Haine; 

gtauvjise  volonté;  malveilLsnce  ;  malia  voulotr. 
MALAURIOSO,  sa  ,  add.  A.alaguroso,  V. 
MALAUROiO  .  tv.  in  Malaurioso     V 
MALAVVEDUTAMENTE,  avv.  S'egner. 

Disavvedutamente  ,    incautamente.    Inpru- 

daumcnl  ;  inconsidirimcnt  ;  sans  prévoyance  , 

"malavveduto  ,  TA  ,  adi.  Disavve- 
duto ,  incauto.  Impruient  ;  mal-ayisi  ;  in- 
etn  'Uii-c. 

.  MALAVVENTURATO,  ta,  add.  Disav- 
ventiitato  ,  sgraziato  ,  sfortunato.  Malheil- 
reux  ;   in/oriuné. 

MALA\'V£NTUROSAMENTE,aw.Con 
Malaventura  .  Milhiurèiiscmcm  ;  par  mallicur 

MALAVVEZZO  ,  za,  add.  5.2/v;>i.  Sepier 
Mal- 


costumi 
mal-éUii. 

MALCREATO  ta  ,  add.  Scostumato. 
^ind'^'A -'"'■'  "^'"''S  ™««;  -m  n'a 
-  MALCUBATO.  ta  ,  add.  Malaticcio 
dinT'r'  ""'"■  ^''''"''■'  •  •"fi''"'  '•  '■•"'-■"'- 
MALCURANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Non 
curante.  Nonchtlant  ;  nelUsent  ;  parcsscux  ■ 
qui  re  se  soucie  pas.  ' 

MALDETTO  ,   ta  ,    add.    Cr.  N.  Non 
;n  detto.    Qui  n'est  pas  ii'a  Ait 
MALDXctNTE .  V.  Maldicitori. 
MALDICENZA  ,  s.  f.   Il  dir  mah.  Ui- 
disance  ;  detracùnn. 

MALDICITORE  .   .-.dd.   d'ogni  g.   Che 
dice  male  d'altrui.  ÌAédisant;  eùomtùatcur; 

'maLDÌSPOSTO  ,    TA  ,    add.    D' animo 
mal  temperato  ,  e  volto   al   male.  Mal-in- 


ben 
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della  persona.  Se  faire  mil  ;  se  blesser  - 
r.ire  per  male  :  operar  con  cattivo  fine. 
taire  queiaue  chuse  a  mamaise  fin.  -  Fare 
m.re  in  checcnessia  :  scapitarvi  ,  perdervi. 
Kenssir  mal  ;  essuyer  des  pertcs.  -  Far  male 

I    latti    suol   :     Datir   d.1nnr,        fn^ 


vezzo    catuvan- 


nalalle 


.  M.ALAZZATO,    add.  V.   Malaticcio. 

•  MALBAILITO  ,  ta  ,  add.  Mr.l  rin- 
hrzato  senznpoterii  reggere,  senza  balia, 
Kutr.c  de  sante  ;  qui  est  sans  jorees  ;  qui  ne 
reut  pas  se  tcnir  dehout .  ou  sur  ses  iambes. 

MALBIGATTO,  s.  m.  Buon.  r.  Malin- 
tenzionato, uomo  di  prave  intenzioni,  cattivo 
uomo  ,  modo  basso.  Mal-intentionni. 
.  iVlALC ADUCO,  s.  m.  Convulsione  di  tutti 
I  muscoli  del  corpo  con  offesa  delle  facoltà 
del'a  mente.  Le  mal  caiuc  ;  le  haut-mal  j 
Vipilepsie  ;  mal  de  Saint^Jean  ;  e  più  comu- 
nemente ;  mal  de  Saint. 
.MALCAPITATO,   add.  Ridotto  in  cat- 

MALCAufo','  ta  ,  add.  Segner.  Incau- 


Nen  ben  collocato.  Mal  piaci -'mal  siti 
MALCOMPOSTAMEN-rt,  aw.Sconcla- 

raenee  ,  disordinatamente.   Diserdannimtnt  : 

confutement  ;    sans    erdre  ;    sans  règie  :   en 

desordn. 
MALCOMPOSTO  ,   ta  ,   add.    Sahin. 

Scomposto  ,  non   ben   composto.  D  ir  ansi  ; 

iuordonné;   qui  est  en  disorire. 
MALCONCIO  ,  CIA  ,  add.  Maltrattato , 

terrasssto.    Etrangement    accommodi  ;     ac- 

coutre  de   loutes  piecet  ;  maltraiti  ;   en  tr'es- 

MALCONDESCENDENTE ,  add.  d'ogni 
t-Salvin.  Contrario  d'indulgente;  aspro, 
che  condescende  malvolentieri,  a  malincuore. 
Ma.-comptaisant  :  mal-honnéte  i  qui  n'est  eoa 
f  tout  complaisant. 

MALCONDOTTO  ,  ta  , 
♦««re,  condetts  male.  M»/r)„..., 

^ALcbNOSCE.VTÉTadd.  d'ogni  g.  Cr. 
^.,Cheiion  conosce  bene  ,  che  disconosce. 


Male 


MALDUREVOLE  ,  add. "d'ogni  g.  Salvin 
Ui  poca  durata  ,  che  difficilmente  dura.  De 
peu  de  diirée;  de  courte  durie. 
.  MALE  ,  s.  m.  Nome  genericc 
no  al   buono,    e   al    bene.    Mal.  -  Male, 
per  Infermità  corporale.  Mal;  maladie.  On- 
de il  male  che  il  Prete  ne  goda  ,  vale  Mal 
da  morire.  Maladie  mortelle  ;   mal  qui   fah 
chanter  le  Curi.-  Dir  male  ad  alcuno:  'dir- 
gh  villania  ,    svillaneggiarlo.    Viiuvirer  ;  ou- 
tragcr  ;    ogenser.     -   X)ir    male    d'  alcuno  : 
mormorare.   Midlre  ;    £re  du  mal  de  quel- 
qu  un    -  Al  mal  fargli  male  ,  prov.  Aggiu- 
gner  danno  a  danno,  o  male  a  male.  Mal 
sur  mal  n'eit  pas  sante.  -  Sempre  non  istà 
Il  mal  cove   e'  si   posa  :  risposta  di  colui 
CUI  sono  rimproverati  i  suoi  danni ,  volendo 
inferire       che    rli  stati  talor  si  mutano   dal 
m.ie  al  bene      L:  iiahU  n'est  pas  toujours 
a  la  porte  d  un  pauyre  homme.  -  Male ,  per 
icanJalo  ,  o  rovina.  ScanJale  ;  mal.  Cono- 
scendo che  gran  male  ne  potea  nascere.  - 
Danno  .  disgrazia.  Mal  ;  malheur; 
perù;    calamite.   O  del  mio     mal  p 
e  presago.  -  Pena,    tormento.  M. 
'ncommcdiii.   Ov'  ella    obbiia    la  i,„,.     ,=  , 
mal  della  passata  via.  -  Danno,  e  pericolo. 
Mal  ;  inconvement  ;  rlsque  ;  demmage.  Acciò 
eh  10  fugga  questo  male  ,  e  peggio.  -  Scel- 
leratezze ,   misfatti.   Mal;  crime;  iniquiii- 
ìmauyaises  actions.   Ricordar  ri    dei  quanti' 
e  quj.i  .    e    come    enormi  mali  per  malizia 
operati .  egli  abbia  coli'  onde  dei  fonte  della 
[sua  vera  pietà  lar.iti.    -  Uorr,  .li  più  a  mal 
che  a  bene  usi ,   vale   Avve.'^i   a  scellera- 
tezze ,    ed  empietà.  Ahandonnis  ,    livris  i 
topte  sorte  d'miquitis  ;  plongit  dans  les  cri- 
"'",■'  ■'"'  1",?'  '"^'*-  P?'"'^  <''  accidenti 
epilettici  .    o    di   male    caduco.    Tomber  du 
haut-mal.  -   Cercar  il  male  ,   come  i  Me- 
dici ,  •  simili:  procacciarselo  studiosamente, 
addossarselo  a  bella  posta.  Chercher  le  mal 
commi  les  Miiccins.   -  Tant'è  il  mal,  che 
non    mi   nuoce  ,  qnant' è  il   ben,  che' non 
mi  giova  ;  e  si  dice  del  non   ciu^rsi .  o  non 
darsi  pe.isiero  d'alcuna  cosa.  Je  ne  me  soacU 
de  r.^n  ;  ala  ne  me  fa.t  ni   cha:..i  r.l  froid. 
—    Cercar  il  ma!  per      -  ^-gj., 

'improprio  prc  ,-.j/_ 


;  perni  ; 


voler  far  credere  e.  ^,  "■„" 

possibili.  Vi.uloir  /air;  .  ,.  ,  j.  ^  .^  ^oieil 
s  clair.  -  Fare  mil  d\;;chio  ;  a.fasci- 
ammaliare  ,  fascinare.  Ensurce'er 
-  I-are  male;  offendere,  danneggiare.  A?w- 
re  ;  taire  du  mal.  -  Far  del  male  :  com- 
metter  del  rasle  ,   danneggiare,   Faire.  du. 


patir  danno  ,  correr  pericolo. 
taire  mal  ses  afatres.  -  Far  male  ,  per 
t.re  cosa  mala  ,  o  indecente  ,  operar  male. 
Agir  mal  ;  /aire  mal.  -  Farla  male  :  essere 
in  cattivo  stato.  Etre  en  mauvals  itat ;  étrc 
dans  la  misere  ;  etre  mal  dans  ses  aff-aircs, 
-U\  male  in  diritto  ,  avv.  Contrario  di 
L»i  Bene  in  nintto.  Ingiustamente.  In'tus. 
ii?^!'  "■  ""r  '"  P«S?io.  contrario  di 
MALE  ,  avv.  Contrario  all'avverbio  bene 
Malamente  :  e  talora  esprime  A  pena.  Non 
pienamente  ,  Non  già  ,  Non  ,  ed  altri  pi.'i 
particolari  significau  ,  come  si  vedrà  daeli 
esempi.  Mal;  de  mauvaise  manière.  -  die 
mal  SI  segue  ciò  ,  che  agli  occhi  aggrada  . 
Cloe  con  \^nno.Jrce  prijudice  ;  avfc  domi 
.  -  Ch  agli  animosi  fatti  mal  s'  accor- 
da, cioè  poco  Peu.  -  Padre  mio,  voi  siete 
oggimai  vecchio  ,  e  potete  male  durar  fa- 
tica,  cioè  Di.'?;cilmente.  Difflcilcment  ;  avec 
peine.  -  Domandando  perdonanza  ,  la  quale 
essa  ,  quantunque  egli  mal  degno  ne  fosse, 
benignamente  gh  diede  ,  cioè  ,  Poco  de-no 
Ouoiqu'iL  en  Jùt  indigne,  ou  n'en/ufpai 
digr-e.  -  Questo  prmcipio  male  inteso  tor- 
se  già  tutto  il  mondo  ,  cioè  Malamente, 
a  Tove^co.  Mal-entendu.  -  Essendo  i  libri! 
e  le  ragioni  mal  guidate  per  notai  che  non 
I;'  f.PPi^,"°  correggere  ,  cioè  Ignorante- 
mente. Mal  dirige;  ayec  ignorance.  -  Vi  si 
esprimono  alle  volte  le  particelle  per  me 
per  te  ,  per  noi ,  e  simili  ,  benché  lo  stesso 

mlh'eurìm'òiXVi  Pnous  «"'?-  e'-""'' 
male  d'alcuno',  o  s'tar  m"lé  "Ón  alcuno*: 
!^ff2,,t"^''r  '"  *"'  ?"^'^  •  "0"  avere  il  suo 
afTeto.  Etre  mal  aupris  de  qutlqu'un. 
^Jì^ì'  '^/'^T-  •  •".■^'«  ■"  "^hi  e  in  po- 
vertà d  abiti  ed  in  mdisposizion  di  persona 
e  SI  usa  m  t'orza  d' add.  W  «  ori"  "- 
disposa;  mal-accommodi.  -  Saper  male  al- 
^^^J^T^  C °"-  '■  *^"".^  dist-iacere  ,  rin- 
"HY"''^:^-''""""?"*'"  Sri  a  quclqu'un  de  ' 
quelque  chose.  -  Avere  a  malo ,  recarsi  a 
Ti  d'-  '""  P*''  '"^l*  ■  «  simili  .  si  dicono 
del  Ricever  con  indignazione  checchessia. 
Prendre  une  chose  en  mal  ;  s'cn  of/enser 
ZZT'  ""  '>"i.P^''  ■"?'  "  "'""?» .  e  si  dice" 
quando  non  ci  dà  pensier.  ,  cfie  altri  abbia 
per  male  alcuna  cosa.  Oui  yeut  se  facker ,sc 
/acne  ,  s  uffense  qui  voudra.  -  Male  aw  Sì 
unisce  a  molte  voci ,  come  mal'  intèso  ,  mai 
l^yj°  •  ™».  f«'o  .  e  simili  moltissime  ,  le 
'^MArF^mnc'"'"'  ""i^'^  "'l""  '"oghi. 

^^'fkJTi^^rtz:^ 
l'<^uLÉD7c!?feTT"trr-...'... 
?sp"t  ";'l' •Se/""""'"""""  '  '-  "" 

„'^if  EDICENZÀ  .  s.  f.  Gain.  ec.  Maldi- 
MALEDICO     CA,  add.  Maldi.eme. Af,'. 
Mi,'i:?^-,^é  '''  *■'>"■';  J^'racleur. 
MALEDIÌIE^  v.  a.  Maladicere.  Maudire  i 
J"'/;  .dcsimprecations. 

MALEDITRICE  ,  s.  f.  Segner.  Che  ma- 


ledice.   Qui  maudit. 

M;^LÌpiZIONE,  s-  f.  Ma'adizione.  M.i 
ledictian.  Essere  la  maledizione  in  una  casa 

re.   £rr,:   la   malediction   dans   une 
male,  cja^ir   ''^'"-    "    '"""^"^    ^■ 

tric^  V  ^'^^  •  '•  ^-  ^''""^  "'"f"- 

MÀLEFICAMENTE  ,  avv.  Voìg.  It.  In 
modo  malehco.  con  maleficio  M'J-.^^.r^? 
^  M ALEFICENZT ,  s  f. Ti  J  ^T  f« 
del  male.  .MaleAcis/V.  ^  " 


448  M  A  I- 

MALEFICIATO^  ta  ,  M.  Ammaliato. 
'Maléficii  i  ensorccli. 

MALEI-'ICIO  ,  s.  m.  Malfacimento  ,  de- 
litto. Crtiric  :  mauvaise  action.  —  Malefìcio, 
dicesi  spetwiniente  del  itijle  ,  che  si  procura 
di  Ure  o.di  uomini  ,  agli  animali  ,  e  a' 
frutti  della  terra  ,  servendosi  di  veleno  ,  o 
«Itra  simil  cosa.  Malcjicc  ;  san  ;  surtiUsc. 
—  Ferri  di  malelicio  ,  diconsi  quelli  da  tar 
male.  Armes  ojì'ensiyis.  Disse  ,  che  tutti  i 
ferri  di  maleficio  si  converiirebbono  in  tap- 
pe ed  in  l'alci.  -  Far  inaleticio ,  commetter 
delitto.  Commtttrc  un  crime ,  un  dèlie. 

MALEFICIOSC) ,  s*.  add.  Malo,  malefi- 
co. Mal-l-ii^ant  ;  mal'.n;  maléfique. 

MALÈFICO,  s.  m.  Msleiicio.  V. 

MALEFICO  ,  CA.  ,  add.  Che  fa  msle  , 
maligno  ,  malfaccente.  Mj£-/aisai7i  ;  mc- 
chant  ;  malin  ;  qui  flit  du  m.T.1.  -  Aggiunto 
di  fumo  ,  vale  di  malvagia  qivli/a  ,  vele- 
noso. li>dmi.:ir.un  yàìcncux.  -  Malotico  ;  D.i 
ni.ilii ,  o  appartenente  alia  malia.  Maicjiiue; 
de  ri.:  'tl'ci  ;  :'i  sorcicr. 

iMAl.l'.nZIO  ,  s.  m.  Maleficio.  V. 

MALI-.viElUTO  ,  TA  ,  add.  VJg.  Zt.  Che 
menta  male  ,  o  gastig».  {hti  a  dciolilisc  ; 
qui  a  Jaa  tori. 

MALKMlME,  s.  m.  Pjfajf.  Malbigatto , 
Malandrina,    V. 

»  MALENANZA  ,  5.  f.  Contrario  di  bc- 
istro.    Mallieur 


MAL 

MALFRANCESE,  e  MALFRAN'ZESE , 

m.S^rta  di  m.lattiacoi.  .giosa  ,  altrimenti 
detta  lue  venerea     e  injrbo  t-'li'"-  l'^ruU; 

M a£f"aNC10JAT0  ,  TA  ,  idd.5a/m. 
Infetto  da  malfrancese.  Venie. 

MALGALLICO.  Capor.  M.lfrancese.  V. 

MALGOVERNO,  s.  m.  Dant.  Scem,.io. 
Str.uio  ,  Stragt.-.   \'. 

IVI ALGR ADITO,  TA,  add.  Con-rarlo  di 
gradirò  ;  ..bbarrito.  ilia'  a^rcS;  rttul  recti. 

MALGRADO  ,  avv.  A  dispetto  :  e  vi  si 
frappongono  talora  le  partico'le  mio  ,  tuo  , 
suo.no.tro  ,  vo>tro  ,  e  simili.  Maitre  i  en 
dèi  it.  A  iuo  malgrado.  Maitre  lui  ;  maiari 
ics  d,.nis.  Malgrado  che.  Ct.niien  ;«.•.  - 
Talora  si  usa  inforza  di  sust.  e  vale  Dis- 
piacere.   Uépldiiìr  ;  défit. 

MALGRA/IIJÌO  ,e  MAL  GRAZIOSO  , 
SA  ,  add.  Uiiavvenente  ,  poco  ^r.'zioso.  W.i  • 
ijracieix    j   désusréahU   ;    désuttl'giane  ;    ifl- 


'  MALl'A  .  s.  (.   Spezie  d' 


lor 


perckè 


MALENCONI'A,  V. 
MALENCONICO,  V. 

MALE'O  ,  £A  ,   add.  Non  sano  ,  cattivo 
malescio.   Infirmc  ;   ntaladi/  ;   v.iUtu.iinain. 

MALESCIO,  lA.add.  Si  dice  del  noce 
e  della  noce  ,  che  è  di  peggiore  qualità. 
Noyer  &  noix  de  maiivaise  quaiki.  Noce  ma- 
lescia. Nùx  M^leuse.  -  Per  similit.  Si  die? 
d'  Uomo  cagio.ievole  ,  o  infermiccio.  Ma- 
laàif;  infirnic  ;  cjcuchyme. 

mLESCO  ,  -SCA  ,  Buon.  T.  Malefico,  .ig- 
giiirifo  d.i'o  a  cattiva  noce.  Noix  analeusc  ^ 
vu   ile  m.i:.vatse  quatlté. 

MAI.KnTANTE,  ndd.  d'ogni  g.  Che  sta 
«iJe  eli  roba.  MM  à  san  aise  ;  y.iuyrt. 

»  MAi-ESTRUO  ,  s.  m.  Macchinatore  di 
male.  AUÌcbcte  ;  homme  malin;  mal-faìsant. 

MAI  EVEDERE  ,  s.  m.  But.  turi.  Odio. 
hUlveilUme  ;  h.iinc. 

MAI  EVO(;LlENrE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
vuol  male.   Maìin  ;  maìvàlUnt  ;  maliyoU  ; 

'"iu  aÌ.KVOGLIENZA,  s.  f.  Salvin.ValUv. 
ce.    .-..l-v, lenza.  V. 

MALEVOLENZA,  s.  f.  Astratto  di  ma- 
levolo; mal  .mimo  ,  ni  I  talento.  Hainc  ; 
malveiltance  ;  malin  vuitloir  ;  mauvaìse  vv- 
lontè  :   maiivaise  intention   cantre  queL]u*ttn. 

MALEVOLO  ,  LA  ,  add.  Maligno.  Mai- 
reiitant  ;  mal- intentionné ,  malevole  ;  cn- 
rieux  ;  tini  veui  dm  mal. 

MALFACCEN  TE ,  add.  d' ogni  g.  Che  fa 
ma'o.  MitUaiteur  ;  malfaisnnt  ;  michant. 

MALFACIMENTO,  s.m.  Cr.  inmalcjì- 
clù.    Mi. fitto  ,  delitto.   Crime. 

MALI-ARE,  V.  n.  Misfare  ,  commetter 
m.iL' ,  ')  misfatto.  Slaljaire  \  fairc  du  mal \ 
fairt  de  méchantes  actiitns, 

MALFATTO,  s.m.  Misfatto.  V. 

MALFATTO  ,  ta  ,  ajd.  Senza  prooor- 
zionc  ,  deforme.  Mal-J'aii  ;  difforme  ;  ijid  ; 
yiìain  ;  m.-if-huti  ;  gauche. 

MALFATTORE  ,  s.  m.  Che  misfa,  e  com- 
mette male.  Mal/aiteur  j  scctérat  ;  etimi- 
nel. 

^LALFATTOR^A  ,  t.  f.  Malcfi/io  , 
l'arte  che  ufano  i  malefici.  A/a/eyic^;  sorcel- 

"mALFATTRICE  ,  Fem.   di  malfattore. 

Sccler.uei  ciminclle. 

MALFrRUTO  .  s.  ,m.  Infermità   ,    che 
viene  a'  c..v.'lli  ne'Iombi  ,  e  induce  doi;li 
essi  ,  o    nelle    reni   ,    attraendo    conili 
mente  à    nervi  di  quelle  parti.    Ncrf-J'er 
EjUlrt  de  re'ns. 

MALFONDATO  ,  ta  ,  add.  DI  m.l  fon- 
danient»  ,  vaci!l«i;e.  Chancilant  i  yjù.ljni. 


■tilises 


ìùnsorcelUment 

cil'.c:.  .     '  ■  '  i/'Vtf  ;  charme.  —  i 

RoiniL!  Il  11      .,  >    .  v'.ile,  passata  lung. 

dcud  .  rii,   I .;    il  .jiulche  cosa  cont 

al  suo  desiderio,    lirn^re  le  charme  ou 
chaiitemcnt.   —    Far    m.-lia  ,   usar  arti  d 
lidie  ,    e    ve.iefiche.  fair 
dcs  maleficet. 

ttl.\LiA.iDA,  s.  f.  Ammaliatrice.  Sorcièrc , 
enchantcrcssz. 

MALIARDO ,  s.  m.  Ammaliatore.5o««r  ; 

"mALÌfICIO,  Malificioso  ,  Malifico  ;  Ma- 
izio  ,  V.  ivialehcio,  Maleheioio  ,  ec. 
MALlGIA  ,  s.f.  spezie  di  cipolla  fortissi- 


M  A  L 

governo  j  Julia  sper.inza  della  miU»iione  ,  o 
sull'imj-os.ib.lità  del  rimedio.  Le  temys  et  U 
f,'vui'ernem:nt  changent  souvent  ,  c^est  your* 
quei    il  ne  i.iut  pat  s^en  chagriner. 

MALI.VCONIACCIA  ,  s.  (.Red.  pegg. 
di  Mdliii:oiita.  i'rojonde  ,  ou  nStre  méian- 
colie. 


MALINCONICO  ,  cA  ,  add.  Che  ha  o 
che  genera  malinconu.  Me'lancol'que  ;  cha- 
grin  ;  triste  j  sombre  :  s'usa  pure  in  forza  sust. 
egli  è  un  malinconico.  Cesi  un  mélancoU- 
■;ue. 

islALINCONIOSO ,  e  maiinconoso 
SA  ,    .idd.  Malinconico.  V. 

iMALlNCORPO  ,  MALINCUORE  ,  A  ma- 
lincorpo ,  e  A  malincuore  ,  avv.  Di  mal» 
voglia ,  malvolentieri.    De  mauvais  caur  :  à 


•  MALINVENTURATO,  ta  ,  ,i<ld.  Di- 
savventura-o ,  che  ha  mala  ventura.  MMeu- 

"mÀU0S0',''sa  ,add.  Che  fa  mJie  ,  ma- 
licirdo.    Sorcicr;  enchanteur. 

MALISCALC(J,s.  m.  Governator d'eser- 
cito. Marèchal.  —  meraf.  Gran  Mgiivire. 
Grand   Seigneur,    -    Àlaniscalco.  Ma  cchjl- 

■'maLtSSLMO,,  ma  ,  add.  sup.   di  Malo. 


MALINA  ,  s.  f.   Francesismo  Marin.  Ma- 

KuLlGSAMÉNfÈ ,  avv.  Con  malignità. 
Mal''.gnan:n:  ;  avec  tnauvaise  intention. 

MALIGNA.<E'  ,  v.  n.  Divenir  maligno. 
Défcnir  malin  ;  michant.  -  Per  interpretare 
malignamente  ,  spiegare  in  senso  maligno. 
Donner  une    mauvaisc  tournure. 

MALIGNISSI.VIO,  ma,  add.  sup.  di  Ma- 
ligno.   TrcK-malm. 

MALIGNITÀ'  ,  .M  ilicmta'le  ,  Malignitate  , 
I.    \i  ,.     !..  .  ' n  .  -  :.   i-  'LI  per    propria 

j    i  ;.,>.'-'  1    tréchancete    , 

',,-.,,  ,  -  1   ,-.-i-i.      -    ,.1.,  ,,-1.    .li,i//ce. 
MALu.Nw,  l,i\A,au.i.  ijiie  ha m.ilignit.i  ; 
cesi  delle  l'ersone  .  e  delle  cose.    Alaim    ; 
devole  ; 


<echa 


isihle  ,    pré'ìudiciabU 

MALIGNO,  In  forra  di  sust.  e  qu.isiner 
nconomasia  ,  il  Diavolo.  Le  Uemun  ;  l  es- 
rittr.alin;  U  matiit  esprit  ;  e  assolutamente 
nelle.    L;  malin. 

MALK;N0SAMENTE  ,  aw.   Con  mali- 


Ai* 


add.  Maligno.  ' 
A  .  add.  .Salv, 
Mal 


ployé  ;  mal  place. 

♦  MALINA  ,  s.  f.  Malattia  ,  il  malo.  Ma- 
laiie  ;  mal. 

*  MALINANZA  ,  s.  f.  Contrario  di  beni- 
lunia  ,  avvenimento  sinistro.  Malencontre  ; 
mal  ;  maìhenr. 

MALINCOLICO,  CA  ,  add.  Red.  Ma 
linconico.  Mclancnli.iiie. 

MALINCONI'A  ,  s.  f.  Umore  ,  che  molti 
chi.imano  collera  nera  ,  ed  atrabile  ,  da  cui 
son  generati  i  mali  ipoocondriaci.  Mélanco^ 
He  ;  bile  noire  ;  atrabile.  -  Afflizione  ,  e 
passion  d' animo.  Mèlanculie;  tri^iesseycha- 
grin.  —  Dar.i  malinconia  ;  divenir  malinco- 
nico. .Se  cha:;rlner ,  s'aiirisier  ;  Jevenir  mc- 
tmcJique.  -  D.ire  ,  o  indur  malinconia  :  at- 
tempo ,  ne  di  Signoria  non  ti  d.ir  malinco- 
nia ,  T  vi.le  che  Alcuno  non  si  dee  prender 
iiojj  ne  del  cattivo    tempo,  ni:    del  cattivo 


ir.  sup.    di  Male.  Pcssi- 


MALISSIMO 


IVlALhTALLA  ,  s.  f.  .Stalla.  V. 

MALITO  TA  ,  add.  Che  ha  corpora!  di- 
fetto ,  inàlanda'o  ,  malazzato.  Infimi:  ;  caeo-\ 
chymt:  inihsputé  ;  valètudinare  ;   n.i.id'f. 

MALIVOGLIÈNZA,  malivoi.e^ì-.  .s.J 
f.  Malevoglienza.  Mahcillance  ;    /:-   x. 

MALIVOLENZIA,  s.  f.  Cr.  .V.  m.Ijvo- 
lenza.  V. 

MALIVOLO,  LA.  add.  Malevolo  ,  chel 
vuol  altrui  nijlc.  Malèvole  ;  haìncii.t  ;   mal-] 

MALIZIA,  s.  f. Vizio ,  malignit.!  .  inc'^na-: 
zion-i  a  nuocere  ,  a  mal  fare.  ATi/.-iei   ma-^ 
lignite'.  -Astuzia,  tristi/.i.-.   .';      ..   . 
riibrique  ;  détour -,  finesse    ,   .:  ' 

-  A  malizia:  m.-liziosanu  \  I   v- 

miti,  malattia.  Maladic  ;  j-:  —  ■.  N  T  ii- 
riare  a  pericoli  è  da  ser\-.ire  i'  uvj  i!,'  me- 
dici ,  che  coloro  ,  che  hanno  lieve  nuiizia,' 
lievemente  gli  curano.  -  Infezione,  e  lo-ru 
zione.  Infectijn  ,  contagion  ;  corni,  tioit  ; 
(aliando  fu  I'    aer  sì  pieno  di  mali/.ia.  ; 

MALIZIARE  ,  V.  n.  Darsi  al  mjligno,», 
<>ropriamente  dicesi  del  cavallo.  Se  cabrer 
ou  deven'r  malìcietix  •.  prendre  dest'cs.  \ 

MALIZIATAMENTE.V.Malizios.imentej 

MALIZIATO,  ta  ,  add.  Malizioso.  M«] 
liàeiix  ;  cauteleux  j  renard  ;  erigaud  ;  fin  i 
rate.  -  Falsificato.  Altère  \j al s'ifii.  Dalsami, 
maliziato  o  falsificato.  | 

MALIZIKTTA  ,  s.  f.  dim.  di  Maliziai 
Vlattc  malice.  \ 

MALIZIOSAMENTE  ,  aw.  Conm.ilizia  ; 
a  ma'izin  ,  per  malizia  ,  astutamente  ,  ingan- 
ncvoimcnte.  Mallcieusement  :  subtilemeU  | 
arrific\u,ement.  i 

MALIZIOSETTO,  ta  .  add.  dim.  di  Mi| 
lizioso.  Un  pcu  m.ilm;  un   peu  m.ilicicux. 

MAI.IZIOSISSINIJ  ,    MA  ,  add.   sup.  c| 

\ÌaL1ZIo'so7"sa '"*<ld.'che  ha  m.ilizìal 
astuto.  Malicicux  ;  rusè  ;    madri  ,  siibtil  ! 

'"mAlTzÌiTi-Ó""  Cr.  N.  Malizioso  ,  V.  ! 
M'VLLtADILE  ,    add.  d'  ogni    g.  Volti 

li.  Clic  r<T,,-,e  al  martello.   Malliable. 
MALLF.O  ,  s.  m.  C.ir.  Martello.  V.       J 
MALLEOLO,,,  m.  T.  d'Anat.  L'estri, 


forma  la  noce  d 


flella  tibia  e  della  fibula  .  à 
cde.  UalliuU  ,  Chevil 


MAL 

rfu  pìeà.  -  Dlcesi  anche  Malleolo  sd  im  Ossi- 
cello  di-11'  orecchia  che  ha  un  capitello  ro- 
tondo da  cui  sporge  uno  stilo  che  s'attacca 
in  mezzo  alla  membrana  del  timpano.    Mar- 

'^MALLEVADORE,  s.  m.  Quegli  ,  che 
prom.nte  per  alrui ,  obbligando  se  ,  e  '1  suo 
avere.  Kcponiant  ;  garant  ;  caut'ion  ;  rcsfon- 
tabli.  Entrar  mallevadore.  Etre  cauiìon  ;  se 
nndn  cautlon.  Dar  mKlIevadore.  Assicu- 
rare con  mallevadore.  Donmr  cautlon.  — 
prov.Chl  del  suo  vuol  esser  Signore,  non 
,  entri  mallevadore.  Ovvero  ,  Chi  entra  mal-' 
levadore  ,     entra     pagatore.     Qui     répond 

MALLEVADORFA  ,  s.  f.  Malleveria.  V 

MALLEVARE  v.  n.  Entrar  malleva- 
dore ,  o  cauzione.  Ripvndn  ;  garantir  ;  cau- 
tionncr  \   se  rendn  garant   cu  cautlon, 

M^!-M>VAX?  •   '■'*  '  =<''*•    ^'""■onnc. 

MA.-LEVATO,  s.  m.  Promessa  del  mal- 
levad.Tf..  <:..,,•;,>,  ■  ..:-.,;,,..,;  assur.:ncc.  - 
prov.  Chi  vLiol  ,d|,.;-re  (|M  1  eli''  'I  suo  sia 
non  tac.ij.niilevcni;  ,,;r  .r,.  .rri.e  altrui  a 
non  entr.i;  co.i  l„.  ,!nu„u-  ,ì.  llc-v.-ido:- 
per  lo  pencolo  ,  che  ne  sovraiU.  Qui  ré 
fond  fave.  ^ 

MALLO  ,  s.  m.  Scorza  tenera  delti  noce 

•   della    mandorla  ,     che  cuopre    il  guscio 

Brou.  -    Gli  trasse  un  colpo  in  su  I'  efmeto 

sicché  la  noce  divise  col  mnllo.    Qui. è  det 

to  per  simlit.  parlando  delia  testa  ,    e  dell' 

elmo  taghjta  in  due  con  un  fendente.  Illui 

fenda   le  casifue  et  la  tétc  en  d-ux.  -  prov. 

Mangiar  le  noci  col  mallo ,  si  dice  di  colo- 

,     '°.'    '  3"'''i    dicono  male  ,    e  cozzano   con 

chi  sa  dir  male  meglio  di   essi.  Dire  du  mal 

ou  se  disyuter  avec   quelqu'un  nui   a  encur'e 

I    une  plus  mauvwe  langue- 

■\       MAL  MAESTRO  ,  s.  m.  Mal  caduco    V 

.:       MALM  ARITATA,  e  MAL  MARI  TATA  ', 

•  *?"/'""""   '     ''°"'"'  •   *  "''^  Maritata  male. 

.MALMENARE,  v.  a.  Condurre,  e  con- 
ciar   mae.    Mi.'rreiter  ■    malmener    ;  mener 
^    tamboiir  batt.int  ;  tra:t<:r  à  la  tur.jue.   -   Pal- 
§iS"Br'an"r'a'    '■"'■'^■™^""  '    "=''=  3"che 
elii_Sunner  ;  manier  indlscrettement.  -  Maneg- 
,    S"^".  V.   ->"«"£.  Travagliare    affliggere, 
■    che  anche  si  dice  ,  Tartassare.  Tourmenter  ; 
>?!','''■;  "!;.■•■-■  ivcr  ;   affliger. 

MALAirNATO  ,  ta  ,  add.  Da  malme- 
Tiare.   ^!..u!rj!:r.:   ■    malmeni  ,  cu. 

MALMtRlTO  ,  s.  m.  Contrario  di  Bene- 
merito. 4fj//iji.t   szn'ice  ;  waurals  odce 

MAL:..:ETTERE  ,  v.  à.  Spender  male  , 
UHsipare,  consumare.  Dlssiper ;  dilaplder; 
imployer  mal  san  argcni. 

MALMONDO    s..m.Z)„«.  In  significato 
dello   'nferno    L'enjer.   1  Poeti  dicono.    Le 
royaume  sombre, 
MALNATO   ,   TA   ,   add.   Nato  di  mala 

•  pente,  nato  di  gente  ignobile,  cattivo.  VII- 
ignooU  ;  gueiix;  de  basse  extraction  ;  méchant  ; 

vali  r  n,"^'"  'm '"  ■""'■^  ^'-  i"°''*  '•"'^'^  •  ^ 
.        l.  .^^'"^°'    Mauvais  i  mechant. 

MALNATURATO    ,    ta  ,    add.    Dant. 

gracile  ,  mal  cubato  ,  di  mala  complessione. 

Uemnuvalse  complexion. 

MAL  NOTO,  TA  ,  add.  Non  ben  noto, 

'    ''°|f?,7'^- t-'iors  ;  qui  n'estpas  bien  connu. 

Calti -M    ""*•'    ^^'  '^'■"""'■'o  3  buono. 

.iH^'"^^'''''''"'^-'"^'''^'"''''-  Voce  da  non 
marsi  m  caso  retto  ,  e  che  per  lo  più  ag- 
l'uenesi  alle,  particole  In  ,  Alla  .  e^imili. 
numa  ;  perdizione  ;  e  per  lo  più  s'usa  ac- 
coppiata col  verbo  Andare.  Se  ruiner  :  se 
perdre.  ' 

AiALORCIA  ,  s.  f.  Cr.  N.  In  malorcia  : 
iosP^mld^estlt'  Malora'  "  '"°'  '"^ 
,,m^^J°^W^--^^'^  '^^-  l"-rdinato, 
malori""-  '  ^"""S^  ;  d"ordonni  ;  confus  ] 


urbaiioni    dell' 


MAL 

ili.  -  metaf.    Dicesi   delle 
animo,   Troub/e  d'esprit, 

MALOTICO  ,  CA  ,  add.  Che  ha  del  ma- 
ligno. Malin  ;   mal-faisant. 
.  MALPARATO  ,  ta  ,  add.  Che  è  in  cat- 
tivo termine  j    che    ha  che  pensare.  Réduit 
en  m,Vivais  etat, 

MALPERTUGIO  ,  s.  m.  Bocc,  Parola 
di  sentimento  equivoco  ,  che  vale  quanto 
mal  foro  ,  cattivo  pertugia    Mauvais  ;  vilaln 


sourcih.  .    .  -      - 

MALPIZZONE ,  s.  m.  Infermità  del  ca- 
vallo ,  la  quale  si  fa  dall'  unghia  ,  nel  luogo 
dove  la  carne  viva  si  gìugne  coli'  unghie. 
Etenncment  du  sabot, 

MALPOLITO,  TA,  add.  Salvln.  Non 
bene   polito,  l^o/i  srossièriment  ;    qui   n'est 


blen 


Ai. 


MALPRATICO  ,  CA,  add.  Fag,  Inespet 
,  Imp.=ri;o.  V. 

MAl-l'XEl'ARATO  ,  ta  ,  add.  Red.  m.i. 
neme  preparato,  non  ben  preparato.  Mii/ 


tolta  i 


M  A  L 

diente.   Malto 


449 


MALPRÒ' 

mento  ,  mal' 
dummage, 

.MALPROCEDERE,  s.  m.  Salnn.  Inci- 
viltà ,  inurbanità  ,  increanza  ,  malacreanza. 
Inciviliti;  rusticité  ;  mtuvalsc  fa;on  d'agir  ; 

m'aLpKoI'RÌO.RIA,  add.  Cr.  N.  Im- 
proprio. Impropre. 

MALPROVVEDUTO,  ta  ,  add.  Sal- 
vin.  Sprovveduto  ,  non  bene  provveduto  ,  o 
alla  peggio.  Mal  puurvu;  qui  n'est  pas  bien 

MA'lPULITO  .  ta  ,  add.  Volg.  It. 
Malpolito.   V. 

MALSALUATO  ,  TA  ,  add.  Salvln.  Non 
rjmmar,i;ii!,>to ,  non  bene  TÌcon;iiinto.  Mal 
c;-.'  '  '■'-      ■.     -:'.st  pas  bien  clcatrisé. 

■i*^    '-"''        ,    s.   f.   Mala   sanità.   Mau- 


'   >  ,  CIA  ,  add.  V.  dell' 
_,  :  1  n  evole.   Cacochym:  ; 


ArrLgh.    V4. 

le  si   d.i'  ad 
to  ,    ed  in 


tLORE.s.m    Malattia.   Mal   ;  maU- 

Ui\.  leali  uno  Francese, 


MALSANO  ,  NA  ,  add.  Che 
che  è    infermiccio.    Mal-saln. 
si  dice  anche  delle  cose  ,   che  ; 
rie  alia   sanità.   Mal-sai,,  ;  nui: 
tratte  à    la    santi.   -    Malsano  , 
per  Insano  ,  pazzo.  Fon  ;   alien 
Malsano.  T.  Marin.  Aggiunto   che  si 
un  fondo  di  mare  che  non  è  netto  , 
cui   vi   è  del    pericolo.  Mal-saln. 
\     MALSERVITO  .  ta  ,  add.  SaMn.  Ser- 
vito malamente  ,    alla  peggio.  Mal-servi. 

MALSICURO  .  RA  ,  add.  Salvin.  Incer- 
to ,  che  non  è  bene  assicurato.  Incertaln  : 
quin'e.u  pas  bien  assuré. 

MALSINCERO  ,  ra  ,  add.  Salvin.  Non 
sincero  ,  tìnto  ,  doppie.  Dissimuli  ;  qui  n'est 


vin.  insoiterente  ,     impaziente. 

.  MAL  SOTTILE,  s.  m.Cr.  In  Sottile.  Ti- 
sichezza ,  consum.izione  colliquativa  del  car- 
po. Pl,t/„.!ic. 

MAI  SUSSISTENTE  ,   add.  d'  ogni  gen. 
Segner.  Insussistente  ,  inconsistente.   V. 
,  MALTA  ,  s.   f.   Melma  ,  belletta.  Bone  ; 
''  -    ■-     ■  '      .•'■>■  ;  bourlc.    -    Volg.  It. 
^'•'- ,  i>er  murare.  Monlcr  ; 

.'  .i        .    :    -ro  ,  5.  m.  Cr.  in  Talento. 

•}i  ■•• ',  :i.;-.!.i..nc  di  offendere.  Mal  ta- 

Unt;  ,',.,:,v.,tse    vclonti. 

MALTENUTO ,  ta  ,  add.  Meni.  Non 
ben  temuto.    Qui  n'est  pas  craint. 

MALTESSUTO,  ta  ,  add.  Salvin.  Tes- 
suto alla  peggio  ,  m.'Iamente  tessuto  ;  e  fis 
Malc.,.r,;.osto.  Mal  thsu   ;  mal  arrangi. 

•  fviALTOLLETTO.  V.  Maltolto. 

MALTOLTO  ,  e  MAL  TOLTO  ,  s.  m. 
Che  dagli  Anticlii  si  deciva  Maltolletto;  co- 


MALTORNITO,  ta  ,  add.  Salvln.  Ma- 
lamente tornito  ;  e  lìg.  Scabroso  ,  ruvido. 
I\uae  f  qui  n  est  pas  poli. 

MALTRATTAMENTO ,  s.  m-Iimaltrat- 
t^TC.  Mauvais  trahcmcnt  •   vexat'an 

MALTRATTARE,  v.'a.  Trattar' male  . 
usar  villania  ,  travagliare.  Maltraiter  ;  mal- 
mener ,  tralter  quclq,i'un  camme  un  Negre  ; 
assassmer  ;  accommoder  camme  il  faut. 

MALTRATTATO  .  ta  ,  add.  Da  mal- 
trattare.  Maltralti  ,   etc. 

MALTRATTATOLE  ,  s.  m.  Che  mal- 
"■^.'.".V  "i",ipazz,-tore.    Celul  q:ii  maltraitt. 

MALTROVAMENTO  ,  s.  m.  Cattivo 
trovato  ,  cattiva  invenzione.  Mauvaise  in- 
ventiun. 

^  MALVA,  s.  f.Erba  assai  comime  ,  che 
mere,  ro-  r!:-!'-;;  i  ,  e  salvatica.  M,vive.  La 
^■'  ■        '  ,;■  .    che   s'appella    Malvavit- 


MALVAGj'A ,  s.  f.  Spezie  di  vino  assai 
delicato.  Malvotsse.  -  Malvagia  ,  anticameii- 
'^^fu^jji^ne^dettoj.er  Malvagità,  V. 


3elle 


A  ,.  add.  Di  pessima 
cattivo  ;  e  dicesi  coii 
delle  cose.  Mich.int  , 


malin  ;  mal-faisant  ;  m.ilcbite  ;  mj./i-j/t  ; 
/vr^cr,,-  Malvagi  dadi  ,  vai-.-  Falsi.  IJis 
pipes,  Ungje  malvagie  vale  Crudeli  e  pun- 
genti. Gnges  cruelles  ,    mauvaises. 

AlALVAf.TONE  ,  ad^.  e  s.  accr.  di  Mal- 
vagio.  Scilirat  ;  perfide  ;  coquin  fi-.ffi  ;  va,t. 


ilvaggbni 
VIALVAI 


. sup.  di 


ceti 


alice 


MALVAGO  .   GA  ,  add.  Non  disposto  , 
m  desioso.     Peu  empressi  ;    fcu  curieux  ; 
u  envicux  ;    insouciant. 
MALVATO   ,    add.    Red.  Composto  ,   e 
tatto  con  infusione  di  malva    Mis  en   inf.-. 

MaTvAvISCHIoTs.  m.  Sorta  d'erha, 
altrimenti  detta  Altea   ,  e  Bismalva.    Gul~ 

MALVEDERE,  v.  a.  Veder  di  maloc- 
chio ,   odiare.  Hatr  ;  voir  de  mauvais  ali. 

MALVEDUTO  ,  ta  ,  ,dd.  Da  malve- 
°^^^,:,"'"  t  ''•■•'"te;  regardi  de  mauvais  ail. 

M-',L\ESTITO,  TA,  add.  Vestito  male, 
male  in  arnese.  Malvetu  ;  mal  habUli  ;  de- 

"'mALVICINO  ,  s.  m.  Cr.  in  Vicino.  Cat- 
tivo vicino  ,  che  ta  mala  vicin.inra.  Mauvais 


MALVrSSUTO 
uto  male.  Qui  a  m 


add.  Cr.  N.  Vis- 
•1  ;  qui  a  meni  ,ini 


MAL  VISTO,  TA  ,  add.  Da  malvedere. 
lasso.  G.  Veduto  di  malocchio,  odiato.  Mal- 
voulu;    l,.::;    yu   de    mauvais   ccil. 

MALVIVENTE,  add.  d'  og.ii  g.  Segner. 
Dissoluto,  dimala  vita  ,  libertino.  LiSerti- 
tin  ;  dlssolu. 

MALVIVO  ,  VA  ,  zii.Filic.  Semivivo, 
che  vive  a  pena.   A  demi -, non. 

MALVOGLlENTE.add.  d'ogni  5.  Che 
Ila  malvolere,  o  porta  altrui  malvolere.  M.f 
levale  ;   m;/in  ;  qui  veut  du  mal. 

MALVOl  fNTIERI   ,    nvv.    Con'r-rio  di 

V0'er,ri,-rl.     ni     ni\,    v.l..n'.        J, ■-..._, r 
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MALVOLENTir.niSMMO  ,  avv.  scin- 
di Malvolentieri,  lus-mal  volonùtrs  ;  avcc 
le  plus  grand  ntrei.  .    . 

MALVOLERE  ,  s.  m.  Mala  inteniione  , 
nula  volontà.  Msuva:sc  vMnU  ;  malin 
rouluir   ;   maiìrtiUaKcc.  _ 

MALVOlTO  ,  ,ta  ,  sdd.  Travolto  ,  stra- 
volto. yUl  tuurni.  _  ..  ,, 

MALVOLUTO,  TA,  M.  Odiato.  Hai; 
mal-vculu  ;   ùiicsu  ;  ahhanc.^ 

MALURIA  ,  s.  f.  M.daguno  ,  V. 

MALUKlOSO  ,  SA  .atTd.  M^.U'SVro'o,-.  V- 

MALU>ATO  ,  TA  ,  add.  Cr  N.  M.Um- 
pie^ato  ,  non  ben  adoperato.  Employt  mai- 
à-yrufoi.  ,.        ,       ,, 

MALUZZO  .  s.  m.  dim.  di  Male.  Vne 
Ue'ire  inVsfus'tion  ;  une  pev.ie  muladte.  L 
per  Vtfiii ,  Un  hobo. 

JvlA..l..lA,  s.  f.  \'oce  fanciullesca  ,  e  vale 
M.idre.  M.iinjn.  —  M^  mma  ,  per  Mamme  - 
la  ,  poppa.  Tàcn  ;  mamd.e.  -  Mr.mma  del 
vino,  v.l^   Fondiulamlo  ,    V. 

MAMMALUCCO,  s.  m.  Schiavo  Cn- 
s;l„iij  ,  o   11  '.,  (i;  Cii.-.i  n-j  presso  ci  Egiif, 


i.' 


.■.lA.M.M  .KIA;  ■•  t.   11^.   •"■^•.[<="'y  ° 

;,trii.e'.    I>l.:mm.::r:. 

MAM.MATA  ,  v..le  Tua  mamma  ,  come 
fra    ■■      ■■ 


.E  LA,. 


.  f.  LO  Stesso  che  Pop,)a. 
-  metaf.  Dante  disse  ; 
Perj  scendemmo  alla  destra  mammulla  , 
ti  jj  .1    man    ritta.  A   U  erotte. 

MAMMiLLlNA  ,  s.  f.  Cr.  in  Tettola. 
dim.  di   \KmmclIa.    l'oppellina.  Petit  teton. 

,.iA.\U.ilLLA  .  V.  M,immella. 

MAiilMOLA  ,  fem.  di  Mammolo.  V. 

lViA.M..iO;.ETTA,s.  f.  dim.  di  Mammo- 
la, .iggiunto  di  violj.  La  violette. 

MAmMOLETTO  ,  Mammolino  ,  s.m. 
dim.  di  Miiminolo  ,  nel  sijnificato  di  Bam- 
binello, l'ctit  enfant. 

MAMM'.'LINO  .  NA  ,  add.  Da  mam- 
molo ,  da  b.tmbino.  En/j.itin  ;  d'enjar.t. 

MAMMOLO  ,  M.'.mmula  ,  aggiunto  ,  che 
si  dà  a  certa  sorta  di  vitigno  ,  a  viole  ,  e 
ad  altro.  Epithètc  qu'on  donne  à  la  violette  , 
ttc.  Redi  lu  detto  in  fona  di  sust.  :  E  la 
maritino  col  dolce  mammolo  che  cijjà  imbot- 
tasi ;  ed  è  il  mrmmclo  una  spezie  <i'i;va  rossa 
notissima  nel  Contado  di  Firenie.  Sorte  de 
viene  et  de  rjiiin.  V.  Vite.  Erpice  de  vigne. 

—  Bambino  ,  fanciullo  ,  giovanetto,  l'etit 
tnfcm. 

MAMMONA  ,  M\MMONE  ,  s.  m.  Voce 
Siriaca  ,  chi  sir.nifica  il  falso  Nume  delle 
ricchezze,    he  Dicu    des  richesses  ;  flutus. 

—  Mammone  ,  spezie  di  Bertuccia  ,  che 
pur  si  dice  Gatto  mammone.  Guénon  i  sui. 

""mammuccia  ,  s.  f.  dim.  di  »4amma, 
detto  per  vezzo.  Petite  maman  ;  henne 
maman.  -  Fare  alle  mammuccie  ,  vale  Tras- 
stullarsi  con  cose  frivole  ,  come  fanno  i 
bambini.   Jouer  avec  des  puupces, 

»  MANA ,  s.  f.  V.  Mano. 

MANACC1A  ,  s.  f.  pegp.  di  Mano.  Une 
grosse  ,   ou  urte  vilaine  ma  n. 

MANANTE  ,  sdd.  d'ogni  g.  Se!;ner. 
Stillan'e   .  grondante  ,  scorrente.    CouUnt  ; 

MANATA  ,  s.  f.  Tanta  quantità  di  ma- 
teria ,  (juai.ta  si  può  tenere  ,  o  strisncre 
in  una  mauo  ,  manciata.  Une  eleine  main; 
une  /o'inéc.  -  .Mr.nna  ,o  fastello  di  pafilia  , 
fieno  ,  sermenti  ,  o  simili,  liocte  ;  /JS»t. 
Manata  di  pacln.  Javcilt. 

MANATELLA,  Manatina,  s.f.  dim. 
di    Marara.  Une  petite  poisnée. 

MANI  AMENTO,  s.  m.  11  mancare.  Di- 
fcto  ,  limi  1.1  :  contrario  dì  copia  ,  «  d'ab- 
bunt!.  un.  Détaut  ;  manque  ;  disette  ;  hesoin. 

—  Mine  meni,)  di  forze  :  Affralimento. 
jiiiititmuit  ;  affbiblissimcnt  i  diminulion  de 


MAN 

-  Delitto  ,  errore.  Crime  ;  fai 

-  Imperfezione  ,   difetto.  JDiJa 


ca  ,  che  vien  meno.  g«/  manfue  ;  i]ui  s'aj- 
foihlit.  Mine  ute  i'.in\tnx.(^uieststnsamei 
prive  d^une  ante.  —  Cosa  tronca  ,  e  man- 
cante ,  vale  Diffettosa.  Difeetueux. 

MANCANZA  ,  s.  f.  Il  m.sncare  ,  man- 
camento. Défmt  ;  manjue  ;  laute  ;  vide  ; 
sterilite.  -  Delitto  ,  errore.  Fauie  ;  etreur  , 


a:<.ir  /.:ute;  n'avoìr  pas.  -  Detto  assolut 
Venir  meno,  Manqucr  ;  diminuer  ;  haisser 
d'un  cran.  —  Da  me  non  manca  ,  o  simili , 
vale  D,i  me  non  procede.  Ce  n'est  pas  ma 
/mic.  D.  me  non  m.incheri.  //  ne-  tiendra 
pas  à  mot.  —  Finire,  finir  ;  ètre  à  sa  fin. 
Manca  la  canzona  t'.'Ameto  ,  e  'I  sole  so' 
suoi  caviiUi ,  ec.  -  Noi  m.n  ti  mancheremo 
del  nos'ro  ?iiito  ,  vale  Noi  ti  daremo  ait''o- 
Nous  t'jidcrons  ;  nous  s-.rons  à  ton  secours. 

-  Rtstur  di  fare  ,  desistere  ,  cessare. 
Manquer  ;  tesser  de  faire.  —  In  signif. 
att.  Iscemare  ,  dminuire.  Diminuer.  -  Man- 
car di  fede  ,  o  della  fede  ,  o  mancar  fede  , 
e  anche  assolut.  Mancare  ,  v.iglipno  Romper 
la  fede  ,  Non  attenere  i  patti  ,  o  le  pro- 
messe. Manquer à  sa  parole;  trahir.  —  Man- 
c  r  di  speranza  :  perdere  la  speranza.  Pc- 
dre  L'espérance.  —  Mancar  d'animo  :  perder»! 
d'animo.  Pcrdre    courage   ;    saigner    du    ne^. 

-  Mancar  poco  ,  detto  assolut.  senza  nome, 
vale  Esser  vicino  a  seguire  quella  tal  cosa  j 
Muiicir  poco  della  cagione,  perchè  ella  se- 
gna. Peu  s'en  faut.  Poco  mancò  Peu  s'en 
jallut.  -  Difettare  ,  far  m.incamento.  Man- 
quer ;  contrevenir  ,  sortir  de  son  devoir  ; 
tombcr  en  faute.  —  Mancate  il  terreno  sotto 
i  pied'.V.  Terreno  ,  sust. 

MANCATO  ,  TA  ,  add.    Manqué  ,  etc. 

MANCATOLE  ,  s.  m.  Che  manca  ,  ma 
per  lo  più  si  dice  solament»  di  chi  manca 
di  fede  ,  che  non  attiene  la  parola  ,  le  pro- 
messe. Qui  manque  à  sa  parole  ,  à  ses  prò- 
messes  ;  qui  ne    tient  pas  sa  parole. 

MANCAI  RICE  ,  Fag.  s.  f.  di  Mancatore. 
Celle  qui  manque  de  parole. 

MANCEPl'ARE,  v.  a.  Liberar  dalla  po- 
destà paterna.  Emancifcr.  —  Manceppar  alla 
morte  ,  dgrto  fig.    Ammazzare,  luer. 

MANCEPI'AZIONE  ,  s.  f.  Il  mancep. 
pare,  rmancipatian. 

MANCHEVOLE  .  add.  d'ogni  g.  Che 
m.Mica  ,  che    ha    difetto.  Jmparjait  ;  déjec- 

"mANCHEVOLEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di 
manchevole.  Difaut  ;  fautt  ;  manque  ;  ìm- 
perleclion. 

MANCHEVOLMENTE  ,  aw.  Con  man- 
camento ,  difettuosamente.  Imparfaitement  ; 
déjectueusement. 

MANCHEZZA  ,   s.  f.  Mancamento.  V. 

MANCIA  ,  s.  f.  yuel ,  che  si  dà  dal  supe- 
riore all'  inferiore  ,  o  nelle  allegrezze  ,  o 
nelle  solennità  per  una  certa  amorevolezza. 
Etrenne  ;    le    pot   de    vin    ;     le  pour  hoire. 

-  met.if.  Soleva  la  lancia  d'Achille  ,  e  del 
suo  l'.-.dre  esser  cagione  (irima  di  trista  ,  e 
poi  di  buona  mancia  ,  cioè  Prima  di  male  , 
e  poi  di  bene.  La  lance    d'Achille   bUssoit 

■  cucrissoit.  Come  fu  Jeptealla 
,    cioè   offerta.    C 
o  la  mancia  ,   Reg. 
ci  ha  rendut*  alcun    servigio  ,  o   fatto  cosa 
grata.  Etrenntr  ;  donner  tour  taire. 

MANCIATA  ,  s.  f.  Quanto  si  può  pren- 
dere   con    una    mano.    Une  pvignée  ;  plein 

"maNCIATELLA  ,  s.  f.  Segner.  dim.  di 
Manci.ita   ;  manatclla.  Une  pelile  poigne'e. 
MANCINO,,  s.  m.  Che  .idoperanatural- 

destra-  Gaucher.  -  Dicesi  ,  Mancino  man- 
ritto  di  chi  adopera  egualmente  l'una  .  e 
l'alira  mano.  Amtidexirt  ;  qui  st-ttrt  igar- 
lenuni  di  dcux  nuunif 


MAN 

MANCINO  ,  KA  ,  add.  Sinistro.  Caucht. 

-  A  ni.  ncina  ,  avv.  A  m^no  sinistra  ,  dal 
lato   muiKO.  A    la  gauche   ;  à  main  giuche, 

•MANCINOCOLO,  add.  m.  Gì.  rclo 
0  lusco  dall'  occhio  mancino.  Louchc  de  rati 
gatiche. 

MANCIinO  ,  s.  ra.  Voc.  Lat.  Servo  , 
schiavo.  Lsdave. 

MANCO  ,  s.  m.  11  mancare  ,  mancamen- 
to. Dejaui  ;  manque.  ienz.a  manco.  Sani 
fante  ,'  ìmmanquablement, 

M.INCO,  CA  ,  add.  Manchevole  ,  l'i 'et- 
tivo.  Deficti.eux  ;  imcarfait.  Mi."  i Uni 
mano.  Mjnc.W.  -  Infelice,  di  c.-.i  '  j  . au- 
gurio. Matheuieux  ;  sinistre  ;  de  ma.t  is  .n.- 
gure.  Q.ial  destro  corvo  ,  o  qu.il  m.r.ca 
cornice  canti  il  mio  fato  ,  ec.  —  .Sinstro  , 
opposto  :t  destro.  Gauche  ;  séiestrc.  -  Mi- 
nore. Muindre  ;  moins.  Che  dritto  di  s.Uta 
aveva  manco. 

MANCO  ,  aw.  Meno.  Molns.  -  Wnir 
manco  :  mancare  ,  venir  meno.  .U.,-  -ve,  : 
diminuir.  -  Venirsi  m.mco  :  veniri  .■  ;ij , 
svenirsi.    S'evanouir  ;   tomber    en  f  hUnc. 

-  'ili  signif.  di  Né  anche  ,  come  ;  1...1,  ci  . 
ho  manco  pensato,  Manco  et  voglio  ai.:',  re. 
Non  ti  darei  manco  sale  ;  mudo  b,.  .  .  J: 
n'y  ai  pas  mcme  ou  pas  tant  jw. ... -;.r,r 
pensi  ;  je  n'y  reux  pas  non  plus  a/.r  ;  ■s 
ne  te  dvnnirois  pas  mime  du  sei.  -  Da 
manco  lo  stesso    clie  da  meno.   V.   Mino. 

.♦  MANDAMENTO  ,  s.  m.  Commes- ' 
sione  ,  ordine  ,  mandato.  Ordii  ;  commis-  ' 
sion  i  mandement.  ' 

MANDAKE,  V.  .1.  Comandare  che  si  va-; 
da,  inviare.  Envoyer.  -  Imporre,  coman- ; 
dare  assolutamente.  Mander  ;  oràunner  ;| 
commander  ;  donner  urdre.  Incontenente 
m.i!i'!o  che  i  due  giovani  fossero  dal  palo' 
sciolci.  -  Concedere,  ordinare.  Accorder;^ 
donn:r  ;  envcyer.  Inlìno  a  tanto,  che  Iddio  | 
ti  mandi  mialior  ventura,  w.-indar  coman-j 
dando  ,  mandar  dicendo  .  m.nulir  sisnilìcan-! 
do,  o  simili  ;  vagliono  Com  ni  irò  ,  nidii-' 
dare  a  dire  ,  avvisare.  M.r:  ',  ,  1.:.'  .■  la- ■ 
voir  ;  envoyer  dire.  -  Mjh  ir  fin  :  far 
p..lese ,  far  pubblico.  FuHk'  ;  /.i /.  unir 
à  tout  le  monde.  —  Mandare  attorno  ciial-- 
chcduno  :  mandarlo  qua  ,  e  la.  Envoyer 
par-ci ,  par'là  ;  envoyer  en  differens  en  'roits.  ' 

-  Mandare  bando  :  bandire  ,  puliblicare. 
Publier.  -   Mandj-e  in  bando  :  Esiliare.  V.; 

-  Mandar  in  bando  ,  metaf.  CaceiarCs] 
Chasser.  -  Mandar  consiglio  :  cunsicliare. 
Envayer  un  cons,.il  ;  consdlter.  —  Mandarsi 
.ad  effetto  ,  o  a  compimento  :  effe-ruare.; 
Effectuer  ;  consomttie^  —  M.^i.d.r  ad  esc*' 
dizione:  eseguile.  Exe'cuter  ,  f.iìre.  -  M.in-' 
dar  giù  ,  o  giiiso  ;  rovinare  ,  d    .ol.  re.  Kui- 

-  Mandar  giù  ,  vale  anche  I  inuj.  re  ,  in-' 
ghiottire.  Avaler.  E  fig.  Tc'lerare  ,  com-. 
portare  ,  non  voler  /arne  ri.ennmento, 
Avalet  ;  supporier.  -  M.mlar  giù,  in  mod»l 
basso  ,  vale  anche  Bestemmiare.  U'.iisphir\ 
mer  ;  maudire.  Ritiratasi  in  camera  in  sul, 
letto  mnda  giù  Trivigante  ,  e  Mtconietto.' 

-  Mandarla  buona  :  esser  propizio  ;  ma  no» 
si  d. rebbi  se  non  nella  forza  dell'  es'mpio' 
seguente  :  NvU'  allevare  i  lir.liuoli  non  può' 
cosa  nessun,:  il  giudizio  di  chi  gli  alleva ,  ' 
bisogna  solo  pregare  Iddio,  che  tela  man-, 
di  buona.  Il  faut  seulement  prier  D.tu  qu'il 
vous  soit  en  aide.  -  Mandare  oltre  ;  spi-' 
gnere  ,    sospignere.     Pousser    ;    repausstr.ì 

-  Mandar  via  :    licenziare.  Renvayer;  con-: 

fe'dier;  licencier.  -  Msndarevia  ,  talora  valel 
)iscacciare.  CAdjJcr  ;  licencier  ;  faire  sauter,' 

-  Mandare  per  uno  :  mandare  a  chiamare, 
uno  ,  farlo  venire  a  se.  Envoyer  cherchtr, 
qu.lqn'un  ,  le  demander.  -  Mandare  in  lun-^ 
pò  :  procrastinare  .  allungare^  ,  differire. 
D'fferer;  trainer  en  longueur  ;  ilrer  de  long;^^ 

i  ditayer  ;  remetire  à  autre  lernps.^ 

ndare    alla     memoria    :    mettersi   m{ 

Apprcndre    par    cxur.     -    Mandar j 

gettar  via  ,  scialacquare.  Dissiper  ■ 


j  aiiapuier  ;  prò, 
1  a  fondo  ,,0  a  1 


Mandare! 


IM  A  N 

ima  nave.  CouUr  ifond.  -  Mandare  a  fine: 
finire.  Accompìir  ;  dchivcr,  -  M^nt^ar  via 
tutta  la  servita  ,  e  prenderne  djll'  altra. 
Falre  maison  muvi.  —  Mandar  cogli  angioli 
a  cena  ;  modo  basso  ,  Ammazzare,  tuir  ^ 
envoysr  à  i^autrc  mondi.  —  Mandar  carta 
bianca  :  dare  ,  o  mandare ,  o  offerire  foglio 
soscritto  ,  lisciando  altrui  in  libertà  d'ap- 
porvì  quel  che  più  gli  piace  ;  e  fig.  Rimet- 
tersi nell'arbitrio  akrui  senza  patto  a'ciino. 
Er.voyer  arti  bianche.  —  Mandare  in  Pic- 
cardia  ;  modo  basso  ,  Fare  impiccare.  En- 
foyir  en  Picwiic  ;  /atre  pendre.  —  M.Tnd.:re 
a  calcinala  ;  modo  basso  ,  Dar  de'  calci. 
Tirer  dts  coups  di  pt:ds.  —  Mandar  da  Erode 
a  Pilato  ,  in  modo  basso,  prov.  Mandar  al- 
cuno da  una  persona  ad  un'  altra  con  ap- 
parenza di    giovargli ,  ma  senza  concludere. 

1  ^nvoysr  di  Hirodi  à  Pilati.  -  Mandare  nel 
giuoco  della  p.^lli  ,  si  dice  del  tirarla  sul 
tetto  ,  o  alla  volta  di  quelli  ,  con  cui  si 
giuaca.  ZnvjyiT  la    ba'lt.    -    Mandar   sano 

[  altrui ,  dicesi  del  licenziarlo  ,  abbandonnarlo  , 
mandarlo    con    Dio   «    mandarlo    a    spasso. 

1       Bnvoyer  yr.,miicr  i  nnvuyir  ,  congédUr  tjuit- 

*VUN  JARi'np',  '  s^.  'm.  ' T.^^ilU  Stor. 
mod.  Regio  otiiziaìe  nella  corte  della  China. 
Mandarìn. 
;         MANDATA  ,  s.  f.  II  mandare.  Mission  ; 

,  "mandatario  ,  s.  m.  Ambasciadore. 
Hnyoyi  ;  àiputi.  -  Per  Mandato ,  o  sua 
Colui  ,  che  per  mandamento  d'altri  fa  alen- 
ila cosa.  Manditain;  commUsionntire  ;  pro- 

\     '"aIAnÓÀT'O  ,  s.  m.   Procura  ,  commes- 
I     sione  ,   ordine  ,  ed  è  termine    de'  Legisti. 
^and^t  ;  procuration  ;  commission  ;  ordr:  ; 
nand:mine.   -    Colui  che    viene   col   man- 
data ,  Imbasciadore.  Mandataìn.   ~  Di  qui 
il  detto  :  Non    torna   né    il   messo  ,    né  il 
mandato  ;  quando   cercandosi  d'alcuno  ,  non 
i     viene    né   il  cercato  ,  né   il  cercante.  Or.  ne 
i      vo't  pUis  ni  missaee .  ni  me/saeer, 
;        MANDATt)  ,  ta,  add.  Envoyi ,  etc. 
i        MANDAT0:^E  ,  s.  m.  Che  manda.  Celui 
1      ani  t-nrO'j  ,  qui  ordonne. 

MANDA  FRICE  ,    SaUin.  s.  f.  di  Man- 


MANDIBULA  ,  s.  f.  Voc.Dis.  I  Noto- 
misti  SI  vaìiiono  di  questa  voce  in  luogo  di 
mascella.    VjndìbuU. 

MANO. RITTO  ,  e  per  sincope  Man- 
DRiTro  ,  s.  m.  Colpo  dato  da  man  diritta 
«crso  la  manca  ,  contrario  di  Maru-ovescio , 
e  par  sin.ope  Mandritto  ,  in  uso  a' Poeti. 
Vt  arant-na'n. 

MANDOLA .  s.  f.  Mandorla.  V. 

MANDO' LA  ,  s.  f.  Strumen-o  musicale, 
che    è    una    spezie   di  chitarrino.  Alandor:. 

MANDOLINO  ,  s.  m.  S:rumento  simile 
alla  mindola    ,  ma  più  piccolo.    Maidoiir.e. 

MANDORLA  ,  s.  f.  Frutto  di  buon  sa- 
pore ,  chiuso  in  un  piccol  guscio  ,  come  le 
n(>;i  ,  ma  più  piccolo.  Amande.  -  Per  si- 
mil.  si  dice  a'.la  figura  di  rombo,  tosjnge. 
Onde  la.-oro  a  mandorla  dicesi  quello  che 
è  fatto  e  composto  di  tal  figura  ,  e  vien 
anche  detto  ALmdorlato  o  Ammandor- 
lato. Losangé  ,  etc.  V.  Mandorlato. 
-  Mandorla,  Voc.  Dis.  E'  anche  un  orna- 
mento dell'  Ordine  gottico  ,  di  figura  ad 
angolo  acuto  ,  quale  facevasi  sopra  le  porte  , 
finestre  ,  nicchie  ,  tabernacoli  e  simili.  Tieri- 
foint  d'un  fronton  de  porte  ,  finiire  oa 
nicke  sotbititie.  • 

MANDORLATO  ,  s.  m.  Composto  per 
la  maggior  parte  di  mandorle.  LaU  d'amane 
dts  ;  e  talora  ,  Pàté  d'amande.  —  Mandor- 
lato,  e  Ammandorlato  ,  si  dice  agi'  Ingra- 
ticolati composti  di  legno  ,  o  ni  canne  ,  i 
CUI  vani  ,  detti  mandorle  ,  sono  in  figura 
€11  rombo.  Losangé  ;  en  losar.ge ,  e  più  pro- 
priamente  Treiliage. 

..MANDORLETTA  ,  s.  f.  Cei'/n.  dim. 
CI  .Mandorla.   Petit;  amande  oii  petite  losanse. 

MANDORUNO  ,  NA.  add.  Di  mantlGr- 
U,  D  aiaandes. 


MAN 

MANDORLO  ,  s.  m.  Albero  clie  genita 
la  gomma  o  orichicco  ,  e  produce  le  man- 
dorle. Amandier. 

MANDRA  ,  s.  f.  Congregamento  di 
bestiame  ,  e  ricettacolo  di  esso.  Troupeau. 
Il  Ricettacolo.  B;rca:l\  bersene.  Parlandosi 
di    vacche     ?'.•.»■--    ;   Pi    civalli.    Harat. 


MANU,    i-  ,.  ,     .  •-  l'uttanella.  FiUe 

de  ioii\    '     .       .      ;-  ■.    .i;ra:ichei. 

MANUHACCHl  'LA,  s.  f.  dim.  di  Man- 
dr.icchia.    Fule  de  jote.  V.  Puttanella. 

MANDRAGOLA  ,  s.  f.  Sorta  d'erba  di 
due  s,^.ezie  ,  cioè  maschio  ,  e  femmina  ;  il 
maschio  ha  le  foglie  più  lunghe  ,  e  la  fem- 
mina più  Lite.   Mandragore. 

MANDRAGOLATO  ,  ta  ,  add.  Di  man- 
dragola ,  aggiunto  di  cosa  ,  nella  quale  sia 
stata  in  infusione  la  mandragola  ,  come  , 
olio  mandragolaro.  In/usion  de  mandragore  \ 
huiU    où  il  a  ite  infuse  de    la  mandrag:>re. 

M. AND. i  AG  OR  A  ,  s.  f.  Cr.  N.  Lo 
stesso  ,  che  Mandragola.  V. 

.\1AN,:)R1A  .    s.  r  V.  Mandra. 
;  \.Vj    lALE  ,    MANDRIANO,  s.  m. 
^  :  ■   ndria.    Pasteur  de   haras  ; 

f..'    -     :.  •  .i.peaux.  —  Mandriale  ,  per 

CI  Gestatori  ui  bronzo.  Quel  ferro  con  cui 
si  percuote    la  suina.  Perrier. 

MANO  UTTÓ  ,  V.  Mandiritto. 

»  ivlANOROLA  ,  s.  f.  Mandorla.  V. 
.MANDUCARE  ,   v.  a.  Voc.  Lat.    Man- 
giare ,   ni  in-jcare  ,  manicare.  Manger. 

MANE  ,  s.  f.  Voc.  Lat.  Mattina.  Matin. 
Questa  mane.  Ce  matin.   E   mane  ,  e  sera. 

'  MANEg'gEVOLE  .  add.  d'ogni  g.  Atto 
a  esser   maneggiato.  ManiabU   ;  traitable  ; 

MANEGGIABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Atto 
a  esser  m.meggiato.  Aianiable. 

MANEC^Gl^.MENTO  ,  s.  m.  11  maneg- 
giare. Mar.i-.ment.  -  T.  Marin.  Quel  lavoro 
di  mano  ,  cui  son  tenuti  i  Marinar]  ,  senza 
che  possano  domandarne  al  mercadante  al- 
cuna mercede  Manéage. 

MANEG'ilANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Salvin. 
Che     man3!:;ii.      Qui  m^-.ie. 

MANEGGIARE  ,  v.  a.  Toccare  ,  trattar 
colle  mani.  Manier  ;  tàter  ;  toucbcr  ;  trat- 
ta. -  n.  p.  Agitarsi.  S:  remuer  ;  s'agiter  ; 
se  débattre;  agir.  -  Reggere,  governare. 
Gouverner  ;  diriger.  —  Tr.ittare  assolut. 
Esercitare.  Exerccr  ;  trailer.  Che  intende  , 
e  maneggia  la  medecina  com'ella  dee  essere 
intesa  ,  e  maneggiata.  -  Maneggiare  un 
cavallo  :  è  l'ammaestrarlo  ,  e  l'esercitarlo  , 
che  fa    il    cavalcatore.    Dresser  un    cheval. 

—  Maneggiare  un  cavallo  ,  esercitandolo  a 
capriuole  ,  corvette ,  ec.  Leitr  un  cheval  à 
cabrioUs .    à  pescdcs  ,  à   courbettes. 

MANEGGIATORE  ,  s.  m.  Che  maneg- 
gia,  (^ui  manie  ;  qui  tratte. 

MANEGGIO  ,  s.  m.  Negozio  ,  traffico  , 
affare.  Négociation  ;  brigue.  —  Governo. 
Maniem:nt;régi:\régimeiadminis:ration;gestion, 
Maneggio  occulto.  Manège  ;  trame  ;  m'cmac; 
inerigue  ;  manigance  ;  cabale.  -  Aver  il  ma- 
neggio di  alcuna  cosa  ;  averne  il  governo , 
la  cirezione.  Rég'r  ;  administrcr.  —  Maneg- 
gio ,  per  lo  Maneggiare  un  cavallo.  Am- 
maestramento,  esercizio  de' cavalli.  Manège. 

-  Maneggio  dicesi  anche  al  luogo  dove  si 
manec^i.:no  i  cavalli ,   Cavallerizza.  Manège. 

MANELLA   ,   s.   f.    Manata  ,    covone. 
Javelle  ;  gerhe. 
MAN£i<E  ,  V.  n.  Voc.  Lat.  Stare  ,  di- 

.MÀNESCALCO',  Cr.^A'.  Maniscalco.  V. 

MAN£5CAM£NTE  ,  aw.  Colle  mani. 
Avic  Us  mains.  -  Combattere  manesca- 
mente :  combattere  da  vicino  ,  per  quanto 
spazio  s'arriva  colle  mani.  Comhattre  de 
prè'  ,  cori-s  à  corps  ,  à  coup  purtant. 

MANESCO  ,  SCA  ,  add.  Di  m.-no.  De 
rr.ain.  -  Lancia  manesca  ,  o  simili  ,  vale 
Da  potersi   manejgìare  con  in;r.o.  JayeUi, 
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Parlandosi  d'altro.  Aisé  À.  manier.  -  Incli- 
nato ,  •;  pronto  al  d.ire  ,  o  al  menar  le 
mani,  eh' è  delle  mani.  Qin  joue  volor.ti:rt 
des  mains.  —  Presto  ,  pronto  ,  da  potersi 
avere  prontamente  in  mano  ,  da  potervisi 
metter    su    incontanente    la  mano.   Qui  esc 

MANETTE  ,  s.  f.  pi.  Strumento  di  ferro, 
col  quale  si  lej;ano  le  mani  giunte  insieme 
a'  rei  da'  ministri  della   giustizia.  Menotus  ; 

MANÉVOLE ,  add.  d'ogni  g.  V.  dell'uso 
Morbido  al  tatto.   SoupU. 

MANFANILE  ,  s.  m.  Il  maggior  bastone 
del  coreggiate.  Le    manche  d'un  fic.iu. 

MANGANARE,  v.  a.  Gittare  ,  o  tirar 
con  mangani.  Lancer avic  la  hal'ste.  -  M.'n- 
ganare  ,  oggi  è  dare  il  lustro  alle  tele  col 
mangano.   Calandnr, 

MANGANATO  ,  ta  ,  add.  Da  manga- 
nare ;  lustrato.  Calandre. 

MANGANEGGIARE  .  V.  Manganare. 

MANGANELLA  ,  s.  f^  dim.  di  Clangano. 
Strumento   da  guerra.  Arbaléte.  -   E  M«n- 


compagnie.  Stalles.    -   fig.    Io  fai 

nar  di  manganelle  ,    eh 'e'  n'uscire'  .   se   ta 

v'avessi  il  tarlo.  Battre ,  frapper  à  outrance. 

M-NGANELLO  ,  s.  m.  Rlcord.  MaUsp. 
M.n?anella.  V.  '^ 

JslANGANESE  ,  s.  m.  Art.  vetr.  QjeC 
minerale,  che  anche  dicesi  Sasso  magnesio. 
Manqar.ae. 

MANGANO  ,  s.  m.  Antico  sfumento 
da  gu.;rra  da  tir.^re  ,  e  sc.-.gliare.  Baliste. 
-  Strumento  fabbricato  di  pietre  grossis- 
slme  ,  mossj  per  forza  d'argani  ,  sotto  il 
qu.ile  si  m  :t- ono  le  tele  ,  e  i  drappi  avvolti 
su  i  subbi   per  dar  loro  il  lustro.  Calandre, 

MANGANONE  ,  s.  m.  Mangano  grande. 

MANGÈRECab  ,  ci  a,  add.  Atto  a  m-.n- 
giarii  ,  da  mangiare.  Mangeablt  ;  qui  est  boa 

MANGIA  ,  Voce  che  s'usa  in  questa 
frase  :  Fare  il  mangia  da  Siena ,  modo  basso, 
fare  il  bravo.  Fair-:   le  tar/aron.  V.  Bravo. 

MANGIACAXOLI ,  s.  m.  Salvin.  Sopran- 
nome  dato  da  Omero   al    ranocchio.  Ma.t-  ■ 

^"MANCrAFERRO  ,  s.  m.  Sgherro.  Fanfa- 
ron  ;  mangeur  ou    avaleur  di   charrehùs  Jlr- 

l'^\'S,G\kG\6'AE''s'."C"sàhin.  Mangi.!- 
Tiento  ,    divoram-^n'o.    L'act!.,n   de   nanger. 


MAt^GlAGXA.'VO  ',  s.  m.  Sai.-n.  Soj.ran- 
nome  dato  da    Omero  al  to.io.  Mani;ei:r  de 

.MANGIA(;UADAGNiNO,  s.  m.  Buon 
F.  dim.  di  mangi.gjadagno.  Qui  vtt  de  set 
hres.  ^ 

MANGIAGUADAGNO ,  s.  m.  Buon  F. 
Giorn.iliere  ,  e  per  Io  più  «li  mestiere  vile, 
o  poco  onesto.  Qui  vii  de  ses  èros  ou  dt 
ccqu'Ugjgne   ;  g.7gne  petit. 

MANGlAMARRONI  ,s.  m.  Salyin.  M.;z- 
zamarrone.  V. 

MANGIAMENTO  ,  s.  m.  Il  mangiare. 
Mangerie  ;  l'ùCtion  de  manger. 

MANGI  ANTE  ,  add.  d'ogni  g.  ed  anch» 
sust.  M.ing;.-'ore.  Mangeur. 
.MANGIAPANE  ,  s.  m.  Si  dice  di  chi  è 
disutile  ,  e  b.  ono  solo  a  mangi.^re.  Mar.- 
geur  de  v'.and:s  apprite'es  ;  faine'ant  ;  pares- 
'^^"*. ,*   ?^"  ti'est  bon  qu'à  manger  ;    boucht 

MANGIAPATTONA    ,    s.    m.   Uinucc. 
Mangiamr.rroni.  V. 
MANGIACELO  ,  s.  m.  Spezie  di   ver- 

" MANGIARE  ,  v.  a.  Pigliar  il  cibo  ,  e 
mandarlo  m.-:sticato  allo  stomaco.  Manger. 
Mangiare  str,-,boi;chevo!mente  ,  disordin.-'a- 
mente.  Bafrer  ;  crapuler  ;  se  crèver  de  man- 
ger; goinjrer.  —  fig.  Consum.-.re  ,  togliendo 
altrui  le  facoltà.  Manr.cr  ;  ruiiier  ;  cunsurrer 
ea  dépcnsf.  -  M.  n,';iar5Ì  uno  ,  i!  che  si  di- 
rebbe   anche   lugliiottire  ,    vale  Sopr„fi„rl.a 

Lll  i 
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con  parole ,  o  bravate  ,  usargli  angherie  , 
e  violenza.  Man^tr  Us  hUncs  d<,s  ycux  a 
qielvi'un.  Egli  mi  mansierebbe.  Il  meman- 
gcrot.  l  Potenti  si  maiìgiaiio  i  minori.  La 
puuians  rcxcnt  ,  écrasent ,  mangcnt  Us  joi- 
tlts.  —  Mjngiansi  uno  cogli  occhi  :  Rinr- 
ilarlo  fisso  ,  e  con  affetto  sensuale  ,  e  disor- 
ilinato.  Manger  des  y.ux  ;  regardtr.  qucl<iu't!r. 
avidemcm.  —  Mangiare  a  crepa  pelle ,  quasi 
mangiar  tanto ,  che  la  pelle  crepi  ;  che  si 
«(irebbe  anche  Mangiare  a  crepa  corpo  , 
che  è  qu;  si  mangiar  più  che  non  si  può. 
Mi^nr.r  à  v^nic  iihoutonnc  ;  dijeùner ,  dir.er 
i  J'end  de  cuv:  ;  ba/rer  ;  te  criicr  de  m.tn- 
gtr.  —  Mangiare  in  pugno ,  o  simili  :  man- 
giare poco  ,  e  in  fretta.  Manaer  un  mor- 
ccm  à  ta  Hate.  -  Mangiar  col  capo  nel 
sacco  :  vivere  senza  iirenaer.i  «Icuna  briga 
del  menilo.  V.rre  saas  souct.  -  Mangiar 
del  pan  pentito  :  pentirsi.  Manger  de  la  va- 
chi enragée.  -  Canchero  ti  mangi  ,  spezie 
d'imprecazione.  La  peste  te  et  ve.  -  M.m- 
giar  noci.  V.  Noce.  -  Mangiar  la  torta  in 
capo  ad  alcuno.  V.  Torta.  -  Aver  m.in- 
giato  cicerchie.  V.  Cicerchia.  -  Dar  man- 
giare o  da  mangiare.  Dare  in  cibo  ,  porgere 
il  cibo  ad  altrui  ,  perchè  mangi  ,  o  anche 
tenrrlo  a  mangiare ,  senza  che  egli  spenda. 
Donner  àmang^r;  nourrìr  ;  donmr  la  nuur- 
n:..:e.  Oli   U   table. 

MANGIARE,  s.  m.  L'atto  del  m.ingw- 
rc.  Le  manger;  l'action  de  mangcr.  -  Con- 
vito, desinare,  cena.  Refas.  -  Cibo,  vi- 
vanda. Le  m lustri  v  ande;  nourr'uure  ;  ati- 
ment.  -  11  m.mgiare  insegna  bere  ,  prov.  Il 
fare  Insegna  fare  ,  il  bisogno  insegna  altrui 
operare.  Li  néc:ssiti  est  un  con  maitre. 

MANGIATA  .  s,  f.  Corpacciata.  V. 

MANGIATIVO  ,  VA  ,  add.  Cr.  in  Com- 
mestibile. Buono  a  mangiarsi  ,  commestibile. 
Bott  à  minger. 

MANGIATO  ,  TA  ,   add.  Mange  ,  etc. 

MANGIATOjA  ,  s.  f.  Arnese,  o  luogo 
nella  st.'ll.i  dove  si  mette  il  mangiire  in- 
nanzi alle  bestie,  perch'  elle  mangino.  Man- 
geoire  ;  eriche.  -  Per  simil.  e  in  ischL-rzo. 
Tavola  dove  si  mangia.  Table  a  manger. 
-  K\v."c  la  mangiatoia  ,  modo  basso ,  sot- 
trarre gli  alimenti.  Cvuper  Us  v'.vres  :  fair-: 
iiùner.  -  fig.  Sottrarre  qualunque  ai-ito  ,  o 
favore.  Mcttn  te  rateiier  bien  haut  a  ijiiel- 

'"mANGIATORE*.  s'  m"ché  raanpia  ,  e 
talora  ,  che  mangia  .assai.  Mangeur;  macheur  ; 
tófriur.  V.    Mangione. 

MANGIATORK)  ,s.  m.  Beri:*.  Refcfo- 
rio  ;   tiuesto  è  vocabolo    più  usato.   K?/cc- 

""mANGIATRICE   ,    s.    f.    Che    mangia. 


estorto.  Mangerie  ;  concussiun  ; 

."mangione  ,  s.  m.  Che  mangia  assai. 
Grand  mangeur  ;  gourinand  ;  bafreur  ;  goiiifre; 
gonfia  f'c  ;  gloitton  ;  macheur  ;  brifeur, 

M.ANl'A  ,  s.  f.  Furore  con  inchinazione 
a  percnorere.  Onde  mania  e  malinconia 
son  gradi  di  delirio  furibondo  o  mesto. 
Mante  ;  fttreur  i  delire. 

MANIACO,  CA,  add.  Che  patisce  della 
ri.ini.i.  Mjniaiue  ;  furieux. 

MANIATO,  TÀ,  add.  Desso,  tjuel  me- 
desimo ,  quello  stesso  ,  quel    proprio.  Lui- 

MANICA,  s.  f.' Quella  parte  del  vesti- 
to ,  che  cuopreil  braccio.  Manche.  -  Aver 
una  cosa  ,  una  persona  nella  manica  :  averla 
in  sua  balia.  Avoir  une  chose  ,  une  fcrsonne 
darli  sa  manche.  —  Far  le  maniche  ad  ah 
cuna  cosa  :  procrastinare  ,  mandar  in  lungo 
Alor.gir.  —  Manica  ,  si  disse  altre  volt< 
in  luogo  di  Manico  ;  oggidì  però  non  s 
direbbe  se  non  di  coltello  ,  di  spada  ,  < 
simili.  Manche  de  coiiteau  ,  d'éi>ie  ,  etc. 
—  T.  Cliim.  Sorta  di  fornello  fatto  a  forma 
ali  tramoggia  ,  cioè  strotto  in  fondo  ,  e  largo 
!o  borra  |icr  uso  di  fondere  i  metalli,  tour- 
<k<w  <i  cai'iuie,   -  M^  aa  d'Ippocrate  ^  s 


MAN 


colare 


iempUce- 
Manica. 


dice  un  sacchetto 
forma  di  cono  per   uso 
quorì.    Chausse    dìHyìpi 
mente.  Chausse. 

MANICACCIA  ,  s.   f.  pegg. 
Large  ou  longuc  manche, 

MANICAMENTO  ,  s.  m. 
L'action  de  manger.  -  mctat.  M.iiiicamcnto 
omaco  :  Mordicamento.  luaiUcment  ou 
culi'jue  d*tstomac. 

.VlA.MCARE  ,  s.  m.  Lo  stesso  ,  che  man- 
giare ,  Cibo.    Li  manger;  Us  aiimens. 

MAMCAiiE   ,  V.  a.  nl-jigiare.   Manger. 

-  n.  p.  Cr.  in  òa.'e.  Ouiarsi  scambievol- 
mente ,  che  anche  dicesi  Cavarsi  gU  occhi. 
ie  détista;  se  m.ingcr. 

MAMCA'vtT  IO  ,  s.  m.  Vivanda  com- 
posta di  più  cose  a)jpetitose.  Ragout  ;  sau- 

'"KlANlCATOilE  ,  V.  Mangiatore. 

MAN.CAIO,  TA,  add.  Aiangé. 

MANiCCE  ,  s.  f.  pi.  T.  Mar.  Unione 
di  carrucole  ,   o  girelle  entro   al  bozzello. 

MANlCHETTO.s.  m.  dim.  di  Manico. 
Peik  manche.  -  Fare  un  manichetto  0  ma- 
nichino :  mettere  una  mano  in  una  snoda- 
tura dell' .nitro  braccio  ,  piegandolo  tir  insù, 
che  è  atto  di  sdegno  ,  e  d'ingiuria  verso  il 
com.:agno.  Faire  la  ni]ue.  ,     .  .  _    . 

MAiSlCHlNO  ,  s.  m.  Mamchetto.  Petit 
manche.  -  E  Manichino  ,  dicesi  a  un  Ar- 
nese a  doccione  lungo  quanto  una  mczz.-. 
manica  ,  nel  qual  si  tengon  dentro  le  mani 
per  ripararle  dal  freddo.  Manchon.  -  .Ma- 
nichino ,  si  dice  anche  quella  tela  lina  in- 
crespata ,  in  cui  sogliono  terminare  le  ma- 
niche della  camiccia  ,  e  che  pende  su'  polsi 
delle     mani     per      ornamento.     Manchette. 

-  Fare  un  manichino.  V.  M.^nichetto. 
MANICO   ,    s.  m.  P.irte   d'  alcuni  stru- 
menti .fatta  perpotcrglipigh 
e  adoperargli 


MAN- 

Abinir»  . 
son  bitir  \ 

""maniero  ,  add.  m.  Aggiunto  di  f  .Ico-  \ 
ne  ,  e  d'  a>tore  ,  e  simili  uccelli  ,  cursi  j 
manieroso  ,  piacevole  ,  e  che  ajevoiinente  l 
ubbidisci.  ìiien  drcssé  ;  prive  ;  ayprimné.  -_  ^ 
t'er  simil.  Aggiunto  aiuhe  d'  uomini ,  e  di  '. 
altri  i'iiim.ili.  i  ùvé  ;  apprivoisé\  ducile. 

MAME;<.ONA,  s.  i.  Voc.  Pis.ec.Ter-  , 
mine  ,    col   <iu..le    esprimono  gli   Arrdici  la  , 
forma   di    operare    m.tgnif.co  ,    e    friinco  ;  i 
contr.irio   del  tutro  all'  operar  gretto  e  sten* 
tato.   Maniere  nobU. 
MANIEROSO  ,   SA  ,  add.    Che  ha   ma-  1 
niera  ,  cioè  bel  modo  di  procedere.  Qui  a 
de  belies  manieres  ;  pò  i  ;  honntte  ;  k-ylii* 
sé  ;    a^chU  ;  c'vil  \  accort  \   accommodant 
itender   manieroso.  Civi.isir. 

MANIFATTORE  ,  s.  m.  Che  opera  colle  , 
mani  ,    artefice*    ìdanufacturier  ;    ouvricr  ; 

"'manifattura  ,  s.  f.  Opera  di  ma- 
fattore  ,  lavoro  ,  1.  vorio  ,  il  lavorare  ,  e 
iche  Prezzo  del  lavoiio  stesso.  AlaniiJ.ic» 
ire  ;  Ja(ùn  ,  fahricatiun  ;  ouvrage.  r-  Ma- 
nifattura ,  per  Artificio.  Art  ;  adresse.  — 
Usasi  anche  per  Operazione  ,  aff.re  ,  ma- 
neggio   ,    negozio.  Affaire  ;    negaci  ;    opé- 

MANIFESTA.MENTE ,  avv.  Chiaramen. 
,  apertamente  ,  palesemente.  Man'/este- 
int\  étidcmment  ;  clairi:iacne  i  vìsìbUmcnU 
MANIFESTAMENTO,  s.  m.  Il  mani- 
festarc.   Alanifestatian  ;  dìclaration    ;   con- 


Ma 


che.  Manico  d'un  vaso, 
lento  ,  d'un  violino.  Le 
nche  d'un  Uth  ,  d'un  violon.  Manico 
dall'aratro.  Le  manche  de  la  charrue.  -  U>cir 
del  manico, ,o  simili  ;  fare  più  eh  e  non 
si  suole.  Se  .lurpasser.  -  Dimenarsi  nel  ma- 
nico :  operare  malvolentieri  ,  o  a  stento. 
Travai'Ur  à  contre-cceur  ;  lambiner. 

MANICUNA  .  s.  f.  MANICONE ,  s. 
m.  Manica  grande.  Large  ,  ou  longue  manche. 
MANICÒTTO  ,  s.  m.  Quell'  arnese  per 
lo  più  di  pelle  ,  o  foderato  di  pelle  ,  nel 
quale  il  verno  sì  tengono  le  mani  per  ri- 
paratle  dal   freddo.  Uanchon. 

MANICO TTOLO  ,  s.  m.  Mamca  ,  che 
ciondola  ,  appiccata  al  vestire  per  orna- 
m.ento.  Manche  vcndante. 
MANICRISTO  ,  Morg.  V.  Manuscristo. 
MANIERA,  s.  m.  Modo  ,  guisa,  forma 
Manière  ;  guise  ;  farmi  ;  ton  ;  tour.  -  U- 
pezie,  sorta.  Sorte;  maniere  ,espe:e;genre 
Veggionvisi  verdeggiare  i  colli ,  e  é  alberi 
ben  milla  maniere.  -  Una  certa  qualua 
o  modo  di  procedere.  Maniere  ;  comporte 
ment  ;  conduite.  Accomi.itó  lor  poscia  ii 
dolci  e  gr,ite  maniere.  -  Usanza  ,  costume 
manière  ;  facon  ;  sorte  ;  iisage  ;  coutume.  — 
-  Grandiosità.  V.  -  Di  maniera  elle  ,  che 
anche  si  scrive  Dimanierachc.  V.  -  M.i- 
niera  ,  modo,  guisa,  forma  d  operare  de 
Pittori  ,  Scultori  ,  o  Architetti  .  ed  inten- 
desi  di  quel  modo ,  che  regolarmente  tiene 
in  particolare  quaUivogUa  Artefice  iiell  ope- 
rar suo  ;  onde  rendcsi  assai  dilticile  il  tro- 
vare un'  opera  d'  un  Maestro  ,  tutto  che 
diversa  iì  altra  dello  stesso  ,  che  non  dia 
alcun  segno  nella  maniera  ,  di  esser  di  sua 
mail»  ,  e  non  d'  altri.  Maniere.  Maniera 
Imiguida ,  contrario  di  maniera  risentita.  Ma- 
nière molU.  V.  Risentito.  Maniera  secca  , 
svelta  ,  ec.  V.  Secco  ,  Svelto  .  ce.  Ma- 
niera tozza  e  atticciata  ,  o  Maccian|lier.'.  V. 
Svelto.  Maniera  tagliente.  V.  fagliente. 
Maniera  trita.  V.  Trito,   e  Tritume. 

MANIERAilE  ,  v.  a.  Magai.  Ammanie- 
rare ,  dar  graiia.  EmhelUr  >  orncr  ;  danner 
de  lagrau^ 


MAMfè"fANr"E'".add.  d'  ogni  h.  Che 
manifesta.    Qui  manifeste  ;  cui  déclare. 

MAMFt?TAUE  ,  v.  a.  Palesate  ,  sco- 
prire ,  far  noto.   Manifester  ;  découynr  ;  ré»' 
yéUr;  trompelter. 

MANIFESTATO  ,  TA  ,  add.  Da  mani, 
fest.re.  ManlUsté;   dicauvcrt  ,  etc. 

MANIFESTATORE  ,.  s.  m.  Che  mani-  ; 
festa.  Celui  qui  manifeste  .  qui  décvuvre  ■ 
qiielque  chose.  I 

MANIFESTATRICE  .  s.  f.  di  Manifes-  , 
tatore.  Celle  qui  manifeste,  qui  décsu\rc  et  \ 
qn'on  ignjroit. 

MANIFESTAZIONE  ,  s.  f.  Il  ir.-.iiies- 
tare.  Dcclaration  ;  dècouverte  ;  con':^^sj:- 
ce  qu'iin  donne  ;  pubùcation.  In  in;.:^rie 
di   Religicne.  Manifestaton.  I 

,. MANIFESTISSIMAMENTE  ,  avv.  si,p.  ! 
di  Manitesiainente.  Jris-manifesiin:.nt ,  etc. 

.MANiFEvnSSIMO  ,  MA.  £c!c!.  h:i... 
di    Manifesto,    'i'rès-manifeste  ;    tiè;-.\i:r    ,  ' 

'manifesto  ,  s.  n).  Polizza  ,  o  r  la- ' 
zione  ,  che  fanno  i  Ministri  del  piH  '  >'  .  i 
o  il  Sergente  cella  giustizia.  Relation  ;  ■.if.-\ 
port.  -  Si  dice  anche  a  .Scrittura  I  "a  di. 
chicchessìa  per  far  pubbliche  le  sue  i-uio-i 
ni.  Manifeue. 

MANIFESTO,  avv.  Manifestamente.  £'ii-| 
demmtnt  ;  man'festcment.  ' 

MANIFESTO  ,  TA  ,  add.  Palese  ,  pub-  ; 
bljco  ,  noto.  Manifeste  ;  clair  ;  ii..A'i(  ; 
de'couvtrc  ;  connu  ;  vìtible  ;  tfA7  f 'V  ;  -if "  > 
parent.  -  Far  manifesto,  Minife  lare.  V.     ] 

MANIGLIA  .  s.  f.  mNIGLlo,  ..  m.- 
Armilla.  Hracelet.  -  Maniglia.  Vvc.  Dis. 
Capitello  ;  parte  della  sega  ,  die  i  sega- 
tori tepeono  in  mano.  Traverses  di  U  scie. 
-  M-iniglia.  7".  di  Giuoco.  Lo  seenni'  '  mat- 
tadore  nel  giuoco  dell'  ombre*  Mani  .'e.  - 
Manii^lia.  T.  de'  Magnani.  Cosi  si  clia-^, 
m.iio  que'  ferri  in  cui  passano  i  ciglioni  i 
delle  e  irrozze.    Mains. 

MANIGOLDO  ,  s.  m.  Maestro  della 
giustizia.  Bourreau,  —  Manigoldo,  delio  al- 
trui per  .  ingiuria  ,  vale  f  orlante.  lieliire  ;  i 
raurien  j  eofuin.  ;    /ripon  ;   pendard  ;  gaU-  \ 

'mANIGOLDONE  ,  s.  m.  Briccone  ,  fur-' 
fan'e.  G-and  coquin  ;  grand  hclitre  ,  etc.  | 
MANll.E  ,  s.  f.  pi.  7.  Marln.  Le  am- 
mngliature  o  corde  delle  b.ille  e  fardelli  C(rl 
ricali  sopra  la  iiavc^  EmialUf- 


MAN 

MANIMESSO  ,   s\  ,  add..  Cr. 


'  iViANIMOiiCIA  ,  add.  f.  Aggkinro  di 
donn.i  ,  vJe  Sciatta  ,  cioè  nel  vestire  ,  o 
neir  operare.   ^Aaussadi  ;  nc^U^éi  ;  ciùjf'un- 

-iViA.vlNA  ,  s.  f.  dim.  di  mano.  Mer.otte  ; 
petiii  main.  -  MasinÉ  ,  s.  f.  pi.  Rcit. 
Nome  di  certi  funghi  cosi  detti  dagli  Are- 
tini ,  e  da'  òsnesi  per  esser  simili ,  con  mol- 
tissime dita  ,  alia  tìgiira  delle  mani  ,  onde 
per  la  stessa  ragione  da'  fiorentini  vol-ar- 
inente  vengon  cliiamati  Ditola.  V.  fungo. 
MANl.NCONrA  ,  s.  f.  Malinconi.i.  V. 
MA.VlNCO.NICHEITO,  TA,  add.  dim. 
di  M.niaconico.   Un  fcu  méiancoJtjite  i    un 

''MA^'INCON!CHISSIMO  ,  ma  ,  add. 
.  Bciril>,  sup.  di  Maninconico  ;  malinconichis- 
simo .    Trcs-méUncoUque  ,  ite. 

MANìN'CVjNICO  ,  CA  ,  add.  Malinconi- 
«o.  Miiaacoii'jui  ;  triste  ;  chagrin  ;  somhre. 
—  Moninconìco  ,  fij.  I  terceiii  magri,  e 
manincoiiici.   Ma:sre  ;  sterile. 

MA.Nl.ViCOMUil'>jlMO  ,  MA  ,  add. 
Sernh.  su?,  di  Maninconioso.    Tres-méUnc- 

'■.ìVnInCONIOSO,  sa,  add.  Vit.  SS. 
I  ,  .   Mjiii.Konico.  V. 

-  ..^CONOSO  ,  V.  .Maninconico. 
i.VO  ,  s.m.  V.  Manina. 
-    ANlr'OLARE,  add.  Vo  e.  Latina.  Ag- 
giunto eli  Soldato    ,  vale  Soldato  vile.  Sim- 


■J.it. 
NiyOLARE  . 

vìanìp'olatc 


Lavorar    con 


poi-re.  Cumjosé.  -  metaf.  È  una  virtù  ma- 
nipolata in  Paradiso.    Vertii  celeste. 

MANIPOLATORE,  s.  m.  MANIPO- 
LATRICE ,  s.  f.Ciie  manipoli.  Celuì ,  celle 
qui  /.i/r  une  manipulatton. 

MANIPOLAZIONE,  s.  f.  Il  manipolare. 
Mampuidtion, 

.  MANIHOLO  ,  s.  m.  Manata.  UveUe  ; 
$erhe  ;  puisnie.  -  Striscia  di  drappo  ,  o 
altro  ,  che  tiene  al  braccio  manco  il  Sacer- 
dote nel  cele'srar  la  Messa.  ManipuU.  - 
Di  ^ui  ,  Baciare  il  manipolo  _;  dicesi  dell' 
umiliarsi  :  tolta  la  figura  dall'  inchinarsi  de' 
fedeli   nel  baciare  il  manipolo  al  Sacerdote. 

MANISCALCO  ,  s.  m.  (Juegli ,  che  me- 
dica ,   e  ferra  i  cavalli.  Maréchal  ;  mare'c/ial- 

'♦''mÀNITENGOLO  ,  s.  m.  V.  Manico. 
MANNA  ,  s.  f.  Cibo  caduto  dal  Cielo 
n  ..losamente  nell'  deserto  agli  Ebrei. 
M-  -11.-.  -  Manna  ,  si  dice  una  sorta  di  li- 
quore ,  che  stiiia  ,  o  geme  spontaneamente 
dalle  frondi  d'  alcuni  alberi  ,  ed  in  ispeiie  dal 
frassino  e  dall'  orno.  Manne.  La  manna  , 
che  stilla  dalle  frondi  chiamasi  Manna  di 
fronda ,  e  quella  che  stilla  da'  tronchi  ,  si 
dice  Manna  di  corpo.  Questa  è  detta  pro- 
priamente ;  Manne  choìsie  ;  manne  en  sorte 
tUs  boutiques.  Quella  di  fronda  ;  Manne  mas- 
lichlne  ,  ou  m  grains.  La  Manna  artificiale  , 
che  ili  Calabria  è  detta  Forzjtella  ,  è  quella 
che  vlen  fatta  con  arte  ,  quando  innanzi  a* 
giorni  caniculari  fanno  nei  tronco  ,  e  ne' 
rami  più  tagli  ,  ne'  quali  si  congela  col 
tempo  la  manna.  Manne  par  incision.  — 
Manna  d'  incenso.  La  parte  minuta ,  pura  , 
e  granellosa  ,  che  si  trova  fra  esso  incenso , 
(il  chiamata  da'  Greci  ,  Manna  d' incenso  , 
«  la  polvere  ,  che  fa  1'  incenso  maschio  ,  eh  ; 
sia  bianca  ,  si  può  us.if  e  per  manna.  Manne 
d'encens.  -  Manna  si  prende  per  Cibo  soui- 
sitissi'no  ,  e  saporitislimo.  Marne  ;  nourrku' 
nexìuise.  —  Covone  ,  fastello  dipaKlia  , 
di  sermenti  ,  e  simili.  .larsUe  ,  botte\  fa- 
got  ,  gerie  ,  faisceau  de  hU  coupé  ,  de  sar- 

. MANNÀIA,  s.  f.  Coltello  grande  per  lo 
più  con  due  manichi ,  quello  che  adopra  il 
maestta  di  giustizia  a  tagliar  la  testa.  Haehe 


MAN 

i  teuptr  la  lète.  11  ceppo  e  la  mannaja  da 
far  giustizia.  Le  bUUt  et  la  hacke  your  tran- 
ciar ,a  tite.  -  _Per  la  scurre.  Hache  ;  co- 
gnée.  La  mannaja  è  posta  alle  radici  dell'  al- 
bero. La  cugnce  est  au  pud    de   i'arbn. 

MANNAJtfTA,  s.  f.  dim.  di  Mannaja. 
Il  àchtreau  l  petite  cornee. 

AÌANNAK.O  ,  add.  Masal.  Aggiunto  dato 
a  lui>o  immaginario  ,  spezie  di  spauracchio. 
Loup-jjarou. 

AlAiNNERINO,  s.  m.  Castrato  giovane, 
e  grasso.  Alouton. 

MANO  ,  s.  f.  Voce  per  l'  eccellenza  de 
sentimenti  ,  per  la  frequenza  delle  r.jure  , 
per  la  copia  delle  locuzioni  usatissima  in 
angua  Toscana  ,-  di  cui  a  maggior  notizia  se 
ne  trarran  fuori  distintamente  i  sitnir.cati  , 
f  per  alfabeto  molte  frasi  ,  e  maniere.  - 
Mhho  ,  dicesi  principalmente  a  quel  mem- 
bro del  corpo  umano  ,  che  è  congiunto  all' 
estremit.i  del  braccio  ,  e  che  serve  a  Vir) 
u.i  ,  come  pigliare  ,  toccare  ,  etc.  Nel  nu- 
mero del  più  si  dice  le  mani ,  e  le  mane  , 
siccome  si  dice  anche  Man»  al  sing.  Main. 

Nella  divL.ioii  dello  sclieletro  i  Notomisti 
d::...  ■  :]  :  ,,  .'1  mano  o  gran  mano  a  tutto 
1'  ...rio,    che  soddividesi  -  in 

.    :     ,   .  mano   estrema.    L'omero 

ti,-.  .  --  t..j  e  articol.iti9  alla  scapola 
o  .  ;  .  .L,..L..  .';;.  ..,.vj  ,  ou  Os  du  bras.  11  Cu- 
bito costa  di  due  ossi  Radio  ed  ulna.  Le 
cubitus  ,  ou  Vos  du  coude.  La  mano  estre- 
ma si  divide  in  carpo  ,  mstacarpo  e  falcnge 
delle  dita.  La  main.  -  .Mano  ,  per  Ajuto. 
Mala  j  secours  ;  aidc  ;  assistance.  Dio  lo 
vegga  ,  e  porgami  la  sua  mano  ,  'e  ajuti- 
mi.  —  Mano  ,  per  banda  ,  lato  ,  parte. 
main  ;  còti.  Accio  non  si  butti  sur  una  ma- 
no più  ,  che  sull'  iltra.  -  Carattere  ,  o 
scrittura.  Main  ;  écriture.  Scritto  di  mia 
mano  :  le  lettere  di  sua  mano.  —  Forza, 
autorità  ,  potere.  Main  ;  pouvolr  ;  yuìssan- 
La  sanità  del  vostro  fijjlìuo'.o  nelle  ma- 
"  '"ualita  ,con- 


Giannetta  dimora. 


tion.  Se  tu  metti  wm  fanciulla  di  bassa 
mano  in  una  .casa  nobile.  -  Quantità  certa 
e  determinata"  di  checchessia.  Certain  nom- 
bre  ;  certaine  quantui.  Con  piccola  mano  d' 
armati.  -  Raccolto  di  quattro  insieme  ,  Qua- 
ternario, y.  -  .Mano  assol.  vale  lo  stcsso_, 
ciie  A  noi  ,  spedizione.  Kite  ;  courage  ;  dc- 
pechci-vuus.  -  Alia  mano  ,  in  forza  d'  ag- 
giunto ,  vale  Cortese ,  affabile.  Poli  ;  cour- 
tjs  ;  traitable  ;  affable.  -  Allargar  la  mano  ; 
aprirla  ,  e  lasciar  qualche_  cosa,  che  si  te- 
neva. Ouvrlr  la  main  ;  lalsscr  ce  qu'on  a  pris 
par  la  main.  Deh  perchè  tacque  ,  ed  allar- 
gò la  mano.  -  Allargar  la  mano  ,  fig.  Esser 
"       '    .  Largheggi 


dare. 


levo 


quelt 


Trapper  : 


levare  le  mani  al  Cielo  ;  atto  di  ringraziare , 
o  preg.-re  Iddio.   Lever  Ics  mains    au    del. 

-  Si  dice  anche  per  dinotare  atto  di  ma- 
raviglia. Lever  les  mains.  -  A  man  chiusa  , 
avv.  Senza  far  considerazione.  ìnconsidére- 
ment  ;  sans  réflexion.  -  A  man  destra  ;  A 
man  diritta  ,  o  A  man  dritta ,  avv.  Dalla 
parte  destra  ;  verso  la  parte  destra.  A  main 
droite;  àia  droite  ;  du  coté droit.  -  A  man 
giunte  ,  e  A  mani  giunte  ,  avv.  Colle  mani 
congiunte  insieme.  A  mains.  jotntes.  —  A 
mano,  avv.  In  pronto  per  servirsene. /4 /a 
main  ;  dont  on  peut  se  servir .  aisément.  — 
Essere  ,  o  venire  a  mano  ,  o  in  m;;no  ,  vale 
In  potere.  Etre  ou  tomber  dans  ics  mains  , 
cn  pouvoir  ^  à  la  dlsposition  de  i^ucùu'un.  — 
A  mano  ,  vale  talora  Per  elezione  ;  onde 
f.ire  a  mano  maestrali  ,  ed  uficiali ,  o  simili , 
vale  Crearli  per    elezione.  Nommer  j  élire. 

-  A  msno,  eziandio  vale  Artificialmente  ; 
onde  fare  a  mano  ,  vale  Fare  artificial- 
mente. Faire  à  /.7  main.  —  A  mano  :  con 
inganno  ;  onde  fare  a  mano  :  fare  ins-tn- 
nevolmente  ,_  con   arte    ,  fingere.   Cela  est 

art.  -  A  mano  ,  vale  altresi  con   mano   ; 


MAN  4SÌ 

onde  menare  ,  trarre  ,  ec.  alcuno  a  mrnoi 
vogliono  Condurlo  con  ni.-!no  ,  o  preojer 
mano.  Mener  à  la  main-  Menar  un  caval'o 
a  mano.  Mener  un  chtval  en  m.iin.  ^  A 
mano  a  mano  ,  avv.  Successivcmente  ,  omEÌ, 
a  poco  a  poco  ;  e  si  dice  cosi  di  luogo  , 
come  di  tempo.  De  main  cn  main  ;  success 
sivement  ;  consicutivement  ;  peu-à-peu.  -  A 
mano  à  mano  ,  talora  vale  anche  Al  pati  , 
o  presi  per  la  mano.  L'un  apres  l'auire  , 
se  tcnant  par  la  main.  —  A  mano  aperta  , 
avv.  Colla  mano  distesa.  A  main  ouverte  ; 
du  fiat  de  la  main.  —  A  mano  stanta  ,  o 
manca  ,  o  mancina  ,  o  a  mancina  assol.  a 
man  sinistta  ,  e  a  sinistra  senz'  altro  ageiun-. 
to  ,  vagliono  Verso  la  parte  sinistra.  A  la 
gauche;  à  msin  gauche  ;  du  coté  i;-i:n:h.i:.  — 
A  man  piene  ,  avv.   Colle  maniViet  e  ,  in 

A  un  tratto.  V. 
Tratto.  -  A  man  salva  ,  avv.  Sicuramen- 
te ,  senza  pericolo.  A  main  sauve  ;  sans 
risane.  -  A  man  vote  ;  senza  a'cuna  cosa 
m  mano.  A  vide  ;  à  mains  vldes  ;  sans 
rien.  -  Appicarsi  alla  mano  la  roba  altrui  ; 
torre  dell'  altrui.  Koler  ;  dérober  ;  avolr  U 
main  crochue  ;  ètre  dangereux  de  la  main  ; 
n'étre  pus  sur  de  la  main.  -  A  vr'"'* 
mano  ;  quivi  vicino  ;  onde  essere  a  prima 
msno  ,  vale  essere  a  prima  giin*a.  7*.. «e 
proche  ;  tout  pr'es.  -  Armata  mano ,  avv. 
Coli'  armi  in  mano.  Les  amies  à  la  main. 
-  A  sue  mani  ;  a  i  roprie  spese  ;  onde 
Fare  ,  lavorare  ,  o  simili ,  a  sue  mani  ,  si 
dice  del  lavorar  terre  ,  ec.  a  proprie  spese, 
e  non  darle  altrui  lavorare  a  mezzo.  Joulr 
d  'une  t.rre  par  ses  mains  ;  la  tenir  ;  la  fan 


Avi 


alle 


chesiia  ;  appartenere  a  se  checchessia  in 
alcuna  maniera  ,  aver  parte  o  incombenza 
in  checchessia.  Avoir  par  les  mains  ;  avoir 
part  ;  ou  particlper  à  .  .  .  -  Avere  alle 
mani  ,  o  aver  fra  mano  ;  avere  in  pronto. 
Avoir  à  la  main.  —  Avere  buona  m.^no  di 
scrivere  ;  formar  bel  carattere.  Arotr  une 
belle  main  ,  une  belle  écriture  ;  avoir  la  malti 
bonne  pour  écrire.  —  Aver  buona  m-ino  in 
checchessia  ;  esser  solito  a  riuscir  bene  in 
alcun  affare.  Avoir  la  main  bonne  ,  la  main 
heureuse  ;  réussir  dans  les  choses  dont  on  se. 
rnèle.  -  Aver  ,  o  tener  buono  in  mano  , 
figura  tolta  dal  giuoco  delle  c.-irte  ;  essere 
in  buono  «tato  dell'  affare  ,  o  della  cosi  di 
che  si  p.rla.  Avoir  ,  ou  tenir  bon  cn  main  ; 
etre  presque  sur  de  son  fait.  -  Avere  cura 
alle  mani  altrui  ;  osservare  che  .nitri  noa 
rubi  ,  o  fraudi.  Prcndre  garde  aux  mains. 
Bisogna  aver  cura  alle  sue  m.mi.  Il  lefaut 
plutót  regarder  aux  mains  qu'aux  pieds  :  il 
n'a  ras  toujours  ses  mains  dans  ses  poches. 
-  kvit  cura  alle  mani  ,  vale  eziandio  lo 
stesso  ,  che  Por  mente  alle  msni.  ì'rcndre 
garde  atix  mains  ;  observer  Ics  ma'ns.  — 
Avere  in  mano  ;  potere  ,  possedere  ,  avere 
in  balìa  ,  in  podestà  ,  o  in  potere.  Avoir 
dans  ses  mains  ,  entre _  ses  ma'ns  ,  en  son 
pouvoir  t  à  sa  d'sposlùon  ;  avoir  quelqu'uti 
en  main.  —  Aver  la  mano  ;  precedere. 
Avoir  le  pas  ;  avolr  la  préséance  ;  marcher  le 
premier.  -  Aver  la  mrno  larga  ;  usar  li- 
beralità. Elr:  généreux;  libér.;!  ;  donnerlar- 
(tement.  —  Avere  la  mano  nel  giuoco  :  esser 
il  primo  a  fare  ,  o  cominciare  il  giuoco. 
Avolr  la  main.  —  Aver  le  mani  fatte  a 
uncino;  esser  ladro.  Avoir  la  m.:in  crochue; 
n'ètre  pas  sur  de  la  main  ;  ètre  i' anger: ux 
de  la  mala.  -  Avere  le  mani  in  cliec-ches- 
sia_  ;  avervi  parte  ,  esserne  in  tn'tato. 
S'étre  mèle  de  quelque  ch^se  ;  y  avoir m'-s  la 

tirsi  nel  negozio  ,  di  che  si  tratta.  Afjr— 
tre  les  mains  à  la  paté  y  ou  itvoir  les  mains 
à  la  paté.  —  Aver  le  mani  legafe  ,  non 
potere  operare  :  essere  imrcdii-a  I'  attività. 
Avoir  les  mains  ìiécs.  —  Aver  t.*  mani  lun- 
che  ;  aver  modo  di  operar  di  l-Jutano.  Av<  Ir 
les  bras  longs.  —  Aver  per  le  mani  chec- 
chessia ;  appartenere  a  se  checsJiessia;  s  ver- 
vi parte.  Àvo'.r  en  son  fouyotr  i  poaiiiT  , 


rigut  : 
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ou  av»ir  pan  a  quel-v'e  chose.  —  Baciare  la 
mano  ,  o  le  ni.tni.  V.  Bacir.re.  —  bere  ,  o 
prendere  checchessia  con  larga  modo  ;  be- 
re -  ec.  abbondantemente.  Hutrt  à  tin-la- 
t-TCfiiirc  coj^Uuscmtrtt  ,  cm  abondan- 
Cider  di  mano  ;  cadere  in  rerra  ; 
cascare.  Tombcr  Àes  mains.  e  metaf.  Man- 
care ;  venir  meno;  perdersi.  Tombcr  ;  s'i- 
vanoulr  ;  àispjroitrc  ;  manqiur.  —  _C;;dere 
in  mano  ;  veiiire  in  podestà  d'  ;iUriii.  Tom- 
ter  dans  Ics  nuns  de  ,  ttc.   cn  san  fouvoir. 

—  Cedere  per  mano  ;  occorrere  ,  venir  1' 
occasione,  'lomber  dans  tts  malns  ;  jr  f-ré- 
senur  une  oceaslon.  —  Cader  tra  le  mani  ; 
abbattersi  ,  venire  alle  mani,  'i  omber  dans 
les  mains  ;  se  rencontrer.  —  Dare  a  man 
salva  j  ddre  altrui  colpi  ,  o  slm  li  ,  senza 
thè  esso  abbia  modo  di  difendersi.  Fr^nfct 
à  coup  sur  ,  ou  Siìns  daris<^r.  —  Cavar  di 
mano  altrui  ,  o  civarsi  di  mano  checches- 
sia ;  indurre  ,  o  sforzare  altrui  ,  o  se  me- 
desimo a  dare  alcuna  cosa.  Arracher  des 
mains  ,  ou  se  dcssaisir.  —  Cavar  le  mani  di 
checcliessra  ;  terminarlo.  Tcrmlncr',  achcver) 
Jìnir,  —  Comandar  con  mano  ;  .-ccennare. 
Indiquer  de  la  main.  —  Dare  alla  mano  ; 
dare  altrui  di  presente  ;  dar  prontameiiie  , 
dar  subito  ,  ma  a  conto  di  maggior  somma. 
Donner  à  comyte  ;  donner  qucLque  chosc  cn 
attendani.  —  Legare  le  mani  .  o  dar  sulle 
mali  altrui  ;  impedirlo  nelle  sue  operazioni , 
contr.iriarlo  ,  arrecargli  impedimenti  ;  che 
o};kì  si  direbbe  più  comunemente  :  Dar  sulle 
dita,  o  su'le  nocca.  Dunner  sur  les  dolgis  ; 
lier  Us  hras  à  quclqu'un.   -    Dare  in  buone 

discreta  ,  o  severa'  ;  in  buona  ,  o  cattiva 
congiumuia.    Tombcr  en  bonnes  ou  en  mau- 

dare  copiosamente  ,  largamente.  Donner  am- 
plcment  ,  iarsement  ,  généreusemcne ',  à pU:- 
nes  malns.  -  Dar  di  mano,  o  dalla  mano; 
pigliar  con  prestezza-  Donner  des  mains  ; 
prendre  ;  se  saisir.  -  Dar  di  mano  ,  o  delle 
mani;  vale  ?nche  Spipnere.  Poussir.  -  Dar 
la  mano  j  promettere.  Promeitre;  donner 
parole.  —  Dar  la  mano  ,  in  significato  d' 
impalm.ire.  Donn.r  la  main  ;  é/.oiiser.  -  D.ir 
la  mano  ;  vale  anche  Cedere  il  luogo.  Dun- 
ner la  main  à  ijuelqu'un  ;  lui  donner  lepas; 
eu  le  lUu  d'hunnmr.  —  Dar  la  prima  maro  ; 
dsre  il  primo  principio  ad  alcuna  cosa. /;n- 
tamer  ,'  commeaccr  ;  rtcure  la  maina  /'r;.- 
rre.  -  Dare  1'  ultima  mnio  ;  finirla  ,  i  rr- 
fczionarla.  UoQ/ier  la  dernière  main  ;  :■..:■ 
■la  dtrnicre  main,  —  Dar  mano  ;  pu-,... 
ejuto  ,  aiutare.  Donner  la  main  ;  pra.r  .'_, 
main  ;  atder  ;  Javorlser  queliju'un  en  quei'j-jc 
affaire.  —  Dar  mano  a  checchessia  ;  coo- 
perarvi. Donner  la  main;  pretcr  la   main. 

—  Dar  di  ni.ino  a  checchessia  ;  vale  Pren- 
derlo. Se  saisir  ;  s  ^emparcr  ;  mcttre  la  main  sur 
quclque  chose.  -  Dar  mano  ,  o  dar  di  mano  ; 
vale  anche  Dar  principio.  C.mmencer.  -  Dar 
mano,  e  passo  ;  cedere.  Céder  ;  donner  la 
main  et  le  pas.  -  Dar  nelle  m.inl  ,  o  in 
mano;  mettere  in  podestà  ,  e  balia.  Z,ivrcr; 
ntttre  entre  les  mains.  —  Dar  nelle  mani  , 
o  per  mano ,  o  tra  mano  ,  o  per  le  mani  ; 
Capitar  alle   mani ,    o    nelle    m.mi  ;  Ahbat- 


avvenirsi  ;  venire 


elle  mani 

altrui  ;  essere  incontrato  ,  o  trovato  casual- 
mente. Rencontrer  ;  trouver  par  basaid  , 
tombcr  par  basard  entre  les  mains.  —  In  si- 
gnific.  neuir.  Venire  in  potere.  T.  omber  entre 
les  mains.  —  Dar  una  ,  o  più  mani  a  chec- 
chessia ;  tingerlo  ,  o  colorirlo  ,  o  impias- 
trarlo una  ,    o   più  volte.  Donner  une    ou 

bare  un  piccino  alla  mano  :  motteggiare  alla 
sfuggita  ;  figura  tolta  dal  giuoco  delle  min- 
chiate.  BaJiner  ;  ralUer  ;  turlupiner  ;  i/ob- 
ner  un  lardon  ;  brocarder.  -  Di  Kinpa  mano, 
avv.  Di  gr;  n  tempo.  De  longue  maln'-.de- 
puis  lonu-temfs.  —  Di  mano  ,  come  Qua- 
dro ,  o  Filtura  ,  o  altro  di  m.-mo  di  alcuno  , 
vale  Dipinto  ,  o  fatto  da  esso.  De  la  mcin 
de  quelfi'un.  -  Di  mano  in  mano  ,  a. v. 
6iucccisivani:iitc  ,  di   Ki^go    in  luu£0   ,  di 


MAN 

tempo  in  tempo  ,  di  persona  ,  in  persana. 
Suceessivement  ;  de  main  en  mata  \  d'une 
pcrtonne  à  l'auire.  -  Essere  alle  m.mi  , 
azzurt'arsi  ,  combattere.  Etre  aux  matas;en 
étre  aux  mains  ;  combattre.  -  Essere  ,  o 
mettersi  ,  ec.  alle  mani  ,  o  in  mano  d"  al- 
cuno ;  essete  alla  cura  di  lui ,  sotto  la  sua 
direzione.  Se  meure  entre  les  mains  de  quel- 
qu'nn.  -  Esser  delle  mani  j  esser  facile  , 
o  pronto  a  dare  ,  o  percuotere.  Avoir  la 
main  lé^ière  ;  étre  prompt  à  la  main.  —  Es- 
sere delle  mani  ;  vale  anche  Rubar  segre- 
tamente ,  e  di  nascoso  ;  onde  di  un  ladro 
si  dice  :  Egli  e  delle  mani.  Voler  ;  avoirja 
main  lécere  ;  avo'ir  la  main  subtile,  —  Es- 
sere ,  andare  ,  o  limili  ,  in  mano  ,  o  nelle 
mani  altrui  ;  essere  ,  o  andare  m  potere  al- 
trui. Etre  ,  ou  tombcr  entre  Ics  mains  de  quel- 
■ju'un.  -  Essere  ,  o  simili  in  mino  ;  essere, 
ec.  in  facoltà  ,  o  in  arbitrio.  Etre  dans  les 
mains  ,  entre  les  matns  ,  à  la  dispositijn  de ^ 
eie.  -  Essere  ,  o  avere  la  m.ino  di  Dio  , 
e,sere  ,  o  riuscire  eccellente  ,  ottimo  , 
squisito  in  alcuna  cosa.  Exceller  j  aroir  un; 
main  d'Ant^e.  —  F?r  man  bassa  ;  non  d.:r 
quartiere  ;  disfare  interamente.  Faire  mai',- 
basse  ;  ne  donner  point  de  auartier.  —  Far 
toccar  con  mano  una  cosa  ;  far  chiaramente 
conoscerla.  Faire  toucher  au  doigt  età  l*ail ; 
dénontrer  clalrement  ^  etc.  —  Fare  una  cosa 
co'le  mani  ,  e  co'  piedi  ;  farla  con  ogni 
maggiore  ,  e  possibile  sforzo.  S'aider  d^s 
mains  et  des  p'eds.  -  Fuor  di  mano  ,  in 
forza  d'  aggiunto  .  vale  Lontano ,  remoto  , 
distante.  Loin  ;  tlvgné  ;  qui  n'est  pas  à  la 
poriéc.  -  Girare  ad  ogni  mano  :  volgersi  , 
o  andar  per  ogni  verso;  metaf.  tolta  dal 
maneggiare  i  cavalli.  Se  tourn:r  de  tont  coté. 
-  Giuoco  di  mano  ;  vale  Bagattella.  Jeu 
de  main,  metaf.  Inganno  ,  artifizio  ,  frode. 
Tour  de  paste-passe  ;  pièce  ;  tromperie  ; 
ruse.  -  Giuocar  di  mano  ;  far  giuochi  di 
m?no.  Fa.Ti:  des  jeux  de  ma'-n.  -  Giurar 
nelle  mani  ;  giurar  davanti  ad  alcuno ,  che 
.-ibbìa  la  jiiibblica  autorità  di  receverc  il  giu- 
ramento. Préter  ,  ou  prendre  serm:nr  entre 
Ics  mains  de  .  .  .  —  Guadagn.ir  la  m.ino  , 
si  dice  del  cavallo  ,  che  più  non  cura  il 
freno.  Gasner  la  main.  -  Lasciare  in  ma- 
no ,  o  nelle  mani  ,  lasciare  in  dominio  , 
consegnare  ,  raccom.indare.  Eaisscr  dans  Ics 
maini  ,  ou  cnlre  les  m.iins  ;  livrcr ,  rcmcitrc 
•,.''.;  ./'.e-  aux  soins  de  qucl.pi'un.  — 
!  I   :       .T   di    mano  .ilcuna  cosa;  i»er- 

i        ,  Itri  se   ne  faccia  pidronc.  5e: 

,,-r  des  mains.  -  Lasciarsi  uscir 

'  I  :  .:;  .  ,  vjU-  anche  Trascurare  .  e  perder 
i*o:casiun?.  .Vir  la'sstr  échapper  Jet  mains; 
negliger^  ou  perdre  roccasion.  -  Lavarsi  le 
m  ni  di  checchessia  ,  non  se  ne  impacciar 
più  ,  non  v»lcr  tenerne  più  conto  ,  non 
voler  più  briga.  ,9<  I aver  Ics  mains  de  ,juel- 
quc  chost.  —  Lavorar  di  mano  ;  fig.  Ru- 
bare. Voler.  -  Legar  le  mani  altrui  ;  im- 
pedirlo d.:ir  operazione  ,  di  che  si  tratta. 
L'cr  >e.<  mains.  -  Levar  la  palla  di  man?. 
V.  Pa'Ia.  -  Lovar  mnno  ;  cessare  di 
fare.  Cesser  ;  t;uliter  fouvrage.  -  Mani  be- 
nedette ,  si  dicono  Quelle  ,  che. si  adatta- 
no ad  ogni  lavoro,  e  tutto  riesce  loro  bene. 
Mains  hénites.  —   Mano  manca  ;  mano  stan- 

Main  gauche.  -  Mano  ritta  ^  e  man  ritta  , 
Io  stesso  ,  che  Destra.  Main  druite.  — 
.Menar  le  mani  come  un  berrettiiio  ;  com- 
battere ,  o  percuotere  altrui  con  replicati  , 
e  spessi  colpi.  Jouei  des  mains  ;  J'rappcr.  - 
Si  dice  anche  di  Chi  ruba  segretamente,  e 
di  nascoso.  Joucr  de  la  r-rìffc  i  déroter.  - 
Menar  le  mani ,  vale  altre'.i  Operar  con  rres- 
tezz.i.  ,  e  di  forza  ,  affrettarsi  ,  studiarsi 
in  checchessi.--.  Se  depècbcr.  -  Mettere  alle 
mani  chicchessia  ;  indurlo  a  rissa.  Irnter  ; 
aisrlr  ;  exciicr  à  se  batire.  -  Mettere  a 
mano  ;  esporre  .ili'  uso  ,  ed  avvi.ir:  a  ser- 
virsi d'  alcuna  cosa.  Entamcr.  -  Metter  in 
mano  :  dare  ,  consegnare.  Donnor  ^  ou  mct- 
tre entre  les  mains.  —  Mettere  la  mano  in 
skiui^  cosa  i  jirovvcdcrvi ,  rimediarvi,  M<.ttre 


MAN 

ordre  eu  remiie  i  quelìue  chose.  —  Mettere  i 
o  porre  legge  in  in.mo  ad  alcuno  ;  coman* 
dargli.  Fa'rela  loi  a  qaelju'un.  -  Mettere, 
o  porre  le  mini  addosso  altrui  ;  prenderà 
uno  pigliardo  ;  im.iadronirsene.  Mettre  Ut 
mains  sur  qielju'un  ;  le  satsir.   -    Mettere  , 

che  Uccid-.-rlo.  Mettre  la  main  sur  le  c#tlet- 
à  quilqu'un  ;  le  tuer.  -  Mettere  le  maui  in- 
nanzi a  checchessia  ;  approi>riarsi  l'altrui  di- 
ritto. Usurpcr  ,  s'approprier  lebiea  d'autruii 
empléter  sur  ...  -  Mettere  le  mani  nd 
fuoco  :  arterm.ire  per  verissimo  checches- 
sia. Met:re  les  mains  au  j'm.  —  Mettere  , 
o  por  mano  :  comin.iare.  Commencer  ;  met- 
tre la  mata  à  l'ctuyr:.  —  Metter  mano  : 
cominciare  ad  in^iurl.;re  ,  o  ad  offenderà 
con  fatti  ,  e  con  parole  ;  il  che  diccsi  anche 
Manomettere.  V.  -  Metter  mano  ,  per  Is- 
foderare  ,  cacciar  mano,  tiramano.  Mettre 
l'cpée  à   la  main  ;  tirer  l'cpée.  —  Met^ei 


m:tlre  la 
main  à  l\ 


cadere  ,  si  dice  di  chi  accusa  al- 
'  un  mancamento  ,  del  quale  egli  non 
1  reo  dell'  accusato.  Accuser  Li  autres 
I  d'une  faute  dont  vn  est  aussi  coupahle.  — 
Metter  per  le  mani  ;  commettere  alla  cara. 
Conjier  une  chose  à  quelqu'un  ;  la  lui  don.» 
ncr  à  garder ,  ou  à  ia  suigner.  -  Mettere, 
o  porre  tra  le  mani  ,  o  nelle  mani  .  o  in 
mano;  dare  ,  o  consegnare  in  potete.  Mettre 
entre  les  mains.  -  Mordersi  le  mani ,  o  le 
alta  d'  alcuna  cosa  ;  pentirsene.  Se  mjrdre 
le  poiici  ,  ou  Ics  doijts  ;  se  rcpcntlr.  — 
Non  volgere  ,  o  non  voltar 


pra 


fare 


traredi  non  ci  avere  dilliculta  ,  o  rcpu-nin- 
za.  Se  montrer  prét ,  dispose  à  /aire  que'.qae 
chose.  —  Per  mano  t  per  mezzo.  Par  'Itt 
mains  ;  par  la  cj/e  ;  par  le  moven  ,  ou  ren~ 
femisc.  -  Per  mano  ,  vale  anche  Per  cm- 
sigliù ,  a   persuasione.    Par  L*avis  ;    /  .i-  le 


darsi  da  fare  ;  impiegare  la  sua  o  i-ra.  i 
Mitire  les  mains  ;  s'emplu\tr.  -  l'.r  ^ni- 
no :  vale  an  he  comin.i-ri-.  .:.'  ■'  '.  ■.-■/j 
vi  l'aurre.  —   Por  mano  si>  >  .:  , 

toglierla   ,    pigli.trla  ,   oci.,  /       .a 

re,  o  tener  mente  alle  ni  mi  ;  ii  .  ro  a 
quel  ,    che  altri    fa  ,  o  pensa  di    l.n  j  ,  os-  I 

in  mano  ;  portare  checchessia  colli  ni  no  , 
senz'  altro  ajuto.  Potter  dans  la  mt'^i.  —  ' 
Portare  in  palma  di  m  mo  t  fare  acmi  cosa  ' 
palese  ,  non  la  nascondere.  Faire  quch^ut  i 
chose  publiquemcnt  ;  ne  pas  se  cach'  '.  —  < 
Portare  ,  o  tenere  ,  o  simili  ,  in  palma  di  | 
mano  alcuno  :  amarlo  cordialmente  ,  prò-  . 
legjerlo  ,  fargli  grandi  anurevolezio.  Pof  1 
ter  quclqu^un  ,  Palmer  de  tout  son  cxur  ,  I 
r assister ,  le  caresser.  -  Rimettere  in  ma-  , 
no  ;  dar  libera  podestà.  Remettie  cine  In 
matns  ;  donner  vouvoir.  —  Rimetter  la  palla  i 
in  mano  ;  fig.  Rimetter  le  cose  in  i>tato  di  , 
facile  ,  e  comodo  aggiustamento.  M.ttrc  les  i 
choses  en  état  d'accommodemrnt.  -  Rodersi  | 
le  mani  ,  lo  stosso  ,  che  Mordersi  lo  ma-  i 
ni.  Se  ranger  les  poings.  ~  Se  tu  con  una  ; 
mano  ,  ed  io  con  due  ,  si  dice  dell'  ajcor-  I 
darsi  a  fare  alcuna  cosa  più  volen'ien  di  i 
quello,  che  vorebbe  il  compagno.  7 lÌJ-i'O- i 
lontiers  ;  de  tris-grand  cceur.  -  .Star  colle  [ 
mani  a  cintola  ;  star  senta  operare  ,  sta-  | 
re  ozioso.  Star  colle  m.-yii  in  m.ino  ,  va- 1 
le    lo    stesso.     Oemeurer   les    bras     croises.  ] 

-  .Star  colle  mani  per  aria  i  tener  le  mani 
sospese  in  aria.  Tenir  Ics  mains  tevett ,  oh  i 
haiites.  e  fii;.  .Stare  in  atto  di  percuotere  ,  i 
o  di  battere  alcuno.  Avoir  la  main  lerit  ( 
polir  frapp.  r.  —  .Stretto  di  mano  ;  vale  j 
Parco.  Clilche  ;  «i-iir*  ;  dur  à  la  desser/e.  -  ■ 
Tenere  in  mano  ;  tenere  alcuna  cosa  colle  | 
mani  ;  e  tig.  Avere  appresso  di  se  .ilcuiia 
cosa  d'  altri.  Rctenlr  Ut  eff:ts  de  qucl;.i'ua.  ■ 

-  Tei.er   la  mani  a  cintola  ,  o  alla  cinta. 


MAN 

»a  ;  stwsi  ozioso  ,  non  operare  ,  ed  anche 
non  ;i  risentire.  Dimcurcr  Ics  brai  croisis  ; 
ne  )as  se  venser.  -  Ter.er  le  mani  à  se  : 
«sten-rsi  di  totcìre  checchessìa  ,  ed  anche 
di  percuotere  alcrr.o.  T^n'r  Ics  mains  àsoi. 

—  Tener  le  m.^ni  in  e; io  ad  alcuno  ;  &ver 
f  occl-io  ,  che  r.on  erri.  Avoir  i'ail  sur 
quelqu',.n.  -  Tener  mano  :  esser  complice  , 
©COI, senziente  ,  concorrer  nel  fatto,  dare 
aiuto.  Peter  la  v:aìn  ;  tenir  la  mairi,   etc. 

—  On('e  i-rcv.   Tento  ne  va  a  chi  rub.i  , 
Olismo  d  q.icl  ,  che  lien  mano  ,  o  che  tiene 
il  sscco.  Amant   ccUi   t]ui  licnt  ,    qve  cebit 
qui  ccoichc.   —   Toccar    con  m.':no ,  tìg.  Ac- 
cerarsi  di  checchessia  con  dimostrazione 
turissima.    Toucher  au   doig!  ti    à  l'ali. 
Toccar  la  meno  ,    si  dice  propriamente  del 
Darsi  la  fede  tXi   Sposi  ,  che  anche  si  di, 
Imialmare.    Toucher    la    main  ;    dunner    la 
main.   —   Tr.iito  di  m;no  ;   uno  spazio 
Eoqiian'o  andsrchbe  im  proietto  tirato  colla 
mtno.  Jet  de  niam.   -   Venire  alle    mani 
azzuffarsi.  Venir  aux  matns  ;    se    battre.    - 
Venire  ,   o  pervenire  alle  mani  ,  oa  mano 


iche, 


\en 


In  mano  dì  iltuno  ;  venire  in  potere.  Tum- 
ier  emn  Us  mains.  -  Ugner  le  msni  ,  si 
<!;ce  del  presen'are  i  Giudici  per  corrom- 
perli. Graisscr  -a  patte  à  c;ueU]u'un  ,U  cor- 
rumpr.:  ,  le  gapier  far  des  prcsens.  -  Vin- 
cer della  mano  ;  esser  prima  dell'  altro  a 
chechessia.  Gagner  quelqu'un  de  la  maln  , 
U  prevenir.  -  Vincere  ìa  mano  ;  guadag- 
nare il  primato  ,  ottener  la  precedenza. 
Prendrt  ,    cu  ga^ner  le  p.u  ;  ebtenir  la  pré- 

B  viso  ;  e  dinota  ,  che  recìprocamente  1" 
IHi  dee  compiacere  ,  e  aiutare  all'  altro.  Uni 
wuin  lave  L'antre.  -  Uscir  di  mano  ;  scap- 
pare. Echafper-  —  Sputarsi  nelle  mani.  Ve- 
aire  di  m.no.  Venire  fra  mano.  Venire  , 
e  S|.utare. 

A1AN(  'ALE  ,  S.  Cai.  Manovale  ,  V. 

MAXOLETTO  ,  Pccor.  Valetto  ,  V. 

MANO:\li.SSA  ,  s.  f.  da  Manomettere  , 
prov riamente  si  dice  del  vino  vendereccio, 
che  si  cominci  nuovamente  a  vendere.  D:^ 
xauvcau  vin  uu  du  vln  d'un   autre    tonneau 

MANOMESSO,  SA,  add.  dI  manomM- 
tere.  Entimé. 

MANOMETTERE  ,  v.  a.  Metter  mano, 
cominciarsi  a  servire  di  quelle  cose  ,  che 
a  poco  a  poco  ,  e  a  parte  a  ptrte  sì  consu- 
raa;»  ,  come  Manomettere  una  botte  di 
vino  ,  una  pezza  di  dr-ippo  ,  e    simili.  En- 

pi'ece  ou  un  tonneau  cn  perce.  -  metsf.  Of- 
tendere  ,  e  guastare.  Ruiner;  maltralter  ; 
fi"-'  ;  cndommager.  -  Liberare  d.Jla  servitù , 
fcr  lihero.  Mcitre  en  liberti;  afrar.Mr. 

MANOPOLA,  s.  f.  Guanto  di  ferro  per 
uso  de'  soldati .  Gantelet  ;  gant  de  jer. 
-  Quella  parte  del'a  manica  ,  che  cuopre 
il  br.iccio  dal  polso  sino  alla  piegatura  del 
gomko.  La  moiiié  d'une  manche.  -  T.  di 
yarj  Artisti.  ,Pezzo  di  cuoio  per  riraro  della 
mano  nel  lavcr.-'re.  Gantelet  ;  maninue. 

MANOSCRITTO  ,  ta  ,  add.  Scritto  a 
mano  ,  scntto  :n  penna  ,  non  istampato. 
Mtr„:sc-ic  ;  c'eri  à   la  main. 

M.A\0:,!  RITTO  ,  5.  m.  Libro  scritto  a 

MANOLO,  SA  ,  add.  Morvido  ,  tratta- 
kile.  So^fìe:  doux;  mantaUe. 

MANOTENENZA  ,  s.  f.  Morell.  Manu- 
tenzione. Ma'mrcnuc. 

MANOVALDERl'A ,  sust.  f.  Astratto  di 
«"nov.-ldo.  lutdle. 

MANOVALDO,  V.  Mondualdo. 

MANOVALE,  s.  m.  Quegli,  che  serve 
al  Muratore  ,  portandogli  le  materie  per 
m'rare.  Af^„^„,„;  aide  Mafon.  -  prov. 
t  vai  pu,  un  colpo  di  Maestro  ,  che  due 
<à[  manovile  ,  e  vale  Che  è  più  utile  se-- 
virsideHe  Tersone  pratiche,  e  ammaestra- 
te,  benché  I    ,, ;_ t,..,,.. 

'  toujQurs 


MAN 

eho'tstr  lei  plut  habiles  malires  ;  i 
Maitre  vaut  mieux  que  dlx  d'un  Ce 

MAN(jVALE  ,  add.   d-  ogni  gei 
Manuale  ,  V. 

MANOVELLA  ,  s.  f.  Lieva  , 
Greci  Ipcmoclio  ,  quasi  sonostang 
con  la  qurle  si  mctono  a  lieva,  e 
muovere    cose    pesanti.    Lévier 
brimbale. 

•  MANOVELLO  ,  s.  m.  Manovella  ,  V. 
.  MANO\RA  ,  s.  f.  T.  Mar.  Nome  gene- 
rico   delie    fi.ni    d'  una    nave .    Mar.auvre. 
-   Manovra  ,  si  dice  anche  delle   operazic- 
fanno  per  governar  una  nave. 


coup  de  I  colla 
pagnon.  e  tal 
Cr.  A.    lina. 


MAN 


Man 

MANOVRARE ,  v.  a.  T.  Mar.  Operare 
per  eov.-rnar  la  nave.  Mana:ttfrcr. 

MANRITTA  ,  Cr.  in  Marritta  ,  V. 

MANROVESCIO  ,  s.  m.  Rovescione.  K.- 
vers  ;  cottp  d'arriere-main. 

MANSARDA,  s.  f.  T.  de' Muratori ,  ed 
Architetti.  Maniera  di  tetto  ,  <r,iasi  piano 
nel  colmo  ,  e  quasi  a  piombo  d.i'  lati.  ìdan- 
sarde  ,  ou  comhle  à  la  mansarde. 

MANSAKE  .  V.  Ammansare. 

MANSIONARIO,  susr.  m.  Cappellino, 
ovvero  Colu^  ,  che  uficia  la  Chiesa  ,  che 
assiste  alla  Chiesa  ,  e  1'  ha  in  custodia. 
Chapelain  qui  dessert  une  Ckapeile.  Antica- 
mente. Manstonnaire. 

MANSIONE,  s.  f.  Voc.  Lat.  Fermata, 
,  stanza.  Dcmture  ;  logis  ;  habitation 
■'^"      -■       -M.  Mansueto,  e  pi.ice- 


,,..,..,  ,         g'fi'  «acre, 

ra  bimhmi.  y^de;   nd:au.  -  Ma.T-e'- 
V.  -  dim.  di  Mantello.  Petit  manteau  i 
manteau  ooi.rt. 
detta   da'       MANTfLLO,  s.  m.  Srezie  di  vestimento 
!._  Stanga  |  per  lo  più  con  bavero  ,    e  senza  maniche  ' 
s  aiutano  |  che    si  porta    sopra   gli    altri    panni.     Man- 
'/"■"•    r    ,  "  similit.    dicesi   anche  al  color 
del  pelo  del  cav.illo.  Kobe  ;  poil  de  chevaU 
-  fig.  Iscusa  ,  coperta  ,  coperchiella.  Man- 
teau ;   excuse  ;  prétcxte  ;  apparente.  —   Né 
di    state  ,    né    di    verno    non    andar    senza 
~—  -  -      prov.  e  vale   Star  sempre  prov- 
.       tutti  i  casi,  che  rosson  nascere: 
a    me--f.    d,;'a    ncce^-'à  dell'uso  dej 


.-edut, 


rno.  //  ne  faut 


d'avi 


MANSO  , 
vole.  Tìoux  ;   < 

MANSI  R'; 

MANSI  f:  ■ 

Sliefsre  ;    ,  ■:  t 

MANsLt.\e 


MANSUETA.MENTE  .  a' 
tudine.  Bénignement  ;  douc^ 
mcnt  ;  t'-iZnjui'/ement. 

MANSUETISSIMAMENTE,  av. 
di  Mansuetamente.    Tr'cs-douccmcnt , 

MANSUETISSIMO,  ma,  avv. 
Mansueto.    Très-doux  ;   tris-paisible 


.'.s.r  ;  apprivi 
\  .  add.  Da 
:.ci  ;  appaisi 
1.  voce  Latina 
■  zrprivois 
Con  mai 


'"^  -         '-    .'!tri.  Jetcr   le   chat 

J'-x  jantis  a  ;ue:-:i\r.  -  Mutare  ,  o  ri- 
volgere mantello  ,  e  simili:  Mutar  pensiero, 
opinione.  'lourner  casaque ,  ou  changer 
-  Aver  mantello  a  ogni  acqua:  esser 
p.uiiiu  al  bene  ,  e  al  male,  ac  omodarsi  a 
osni  cosa.  Jvoir  dcux  partìs  à  choisir  ou 
etre  accoutumi  à  tout.  -  Cavarne  cappa  , 
o  maii'elio  ;  venire  a  qua'clie  conclusione  \ 
tolta  la  meraf.  da!  Sarto,  che  se  della  rez- 
za del  panno  non  esce  il  mantello,  ne  cava 
coppa  , 

-         "  de  qudque  dose.   -   Chi  ha 

iprrs  ,    ec.  V.  Lupo. 

'T(i      s,  ....  To,'^.  Ir.  Pie- 

•       ^  ■      '=  r^tel'uccio.  V. 

'  '  '  .      ,  ■-.  m.  petg.  di- 


•id  , 


vmsuetudine 
i!aHc  ;   /./.n. 
MAN'iUETUDINE, 
ontro  r impeto  dell'i 

■  MANTACARE  ,T 


) ,  TA  ,  add.  Di  benieno ,  e 
IO  ,  che  ha  la  virtù  della 
Dottx  ;    paisibU  ;  traltable  ; 


.  (.  Costanza  d'animo 
I.    Mansuitude  ;    bi- 
;   clcmcnce. 
.  SotSar  col  mantaco. 


•VANTACHETrO  ,  s.  m.  dim.  di  Man- 
taco. Petit  soufflet  à  s^uffler. 
AIANTACO  ,   s.  m.  Mantice.  Soufflet  à 
aco  ,  Dant.   fig.  per   Pol- 


n.  dim.  di 


Sorta 


mone.  Poumon 

MANTALUZZO 
Petit  souffiet  à  sou£... . 

MANTARRO  ,  s.  m.  Sanna: 
vestimento  rustico  ,  forse  quel 
detto  Saltambarco  ,  V. 

MANTE,  s.  f.  pi.  e  MANTI,  s.  m.  pi. 
T.  Mar.  Alcuni  diceno  Amann,  V.  Manto. 

MANTECA  ,  s.  f.  Coinposizione  ,  che  si 
fa  con  Imiti ,  mischiandovi  odori.  Pommade. 

MANTELLACCIO.  s.  m.  Eir.  as.  pegs. 
di  Mantello  ,  tabarraccio.  Grand  ou  mauvais 


MANltNENIE.a- 

MANTtNENTE,  add.  à\.^..  ..  ,„,.  , 
Che  mantiene  ,  sostenente.  Soutcnant  ; 


qui 


.  Conservare  : 


isola  : 


nel 


S    C: 


MANTFLLARE , 

col  mantel'o ,  e  fig.  P'  ',  .  I 
-  n.  p.  Coprirsi  con  : 
s'affuhler  d'un  mani:.-,.  . 
son  manteau'.  —  fig.  ^^  i    r.;, 

'Ti  antellettaT's.  f.^só; 

e  ornamento  reale  ,  o  d'pltra 
'1  petto.  Mar. 


mantenere,  V. 

oltre  al  signif.  att.  . 
n.  p.  Maintenir-f 
ter.   —  Mantenere 

Tcnir  en  suspens.  -  Mantenere  la  parola 
l  cnir  sa  parole  ;  remplir  ;  accomplir  la  pro- 
messe. -  Sostenere,  difendere.  Dilendre 
soutemr  ses  drolts.  -  Mantenersi  :  sussiste- 
re ,  enudrirsi.  Subshter ;  vivre-,  se  nourrlr 
se  matnt^.^ir  ;  se  cunscrver.  h 
suo   stato.  ^  Carder  son  rang  j 

MANTENIMENTO,  s.  m. 


Mnu'..2trce  .   cdtc  .,,;  cursar- 
MANTENUTO  ,   ta  ,  add.  Da  mantene- 

^lVIAN'flCE'''s.  m"strum'^n'o'',™che  ar- 
tae  ,  e  m;  nda  fuori  l'aria  ,  e  serve  -.«p 
t.fii.-r  nel  fuoco,  o  dar  fiaro  ;;'strumen-i  di 
uono  e  simili.  Soufflets.  Cpnn.i  del  mn.-.- 
ce.  T:!yju,  ou  hec  Jet  soiiffliis.  -  M.ir- 
ce  perenne  ,  è  quel  m:ir.tice  ,  che  h.i  tre 
a  chi ,  e  he  semi  re  Si  ffin  quf  ndo  sìa  con- 
ino da  alcuno  con  i  icci.,1  moto.  Souffi-:s 
deux  vents.  -    metaf.  Istigazione  ,  e  Isti- 


MANTELLINO  „  s. 


f.  dim.   di  Mantello. 
;  manteUt.. 
m..  Quella  coperta  „ 


<  NT  CETTn , ; 


MANTIGLIA   ,  s. 

Mj.',L'-.. 


MANTI, 
zinale.  Nkftt 


4<i<i  M  A-R 

MANTINA  ,  s.  m.  dim.  di  Manto.  Un 
fetit  m  .r.uju. 

N'iANI  O  ,  s.  m.  Spezie  dì  vestimento 
simile  ol  martella.. Ma/iK  ;  voile  ;  sorte  <je 
mjniiau.  ParljiKlJÌ;_di  quello  ,  che  s'us.i  in 
ccc.isioni  di  cerimon'e,  e  funzioni.  Manteau. 


chevalter,  de.  -  mctif.  Copertura,  velo , 
ticusa  ,  pretesto.  Manteau  ;  voiU  i  prétext:  ; 
excuie.  E  fa  m.into  del  vero  alla  mentogna. 

—  T.  M.ir.  antico.  Sorta  di  fune  ,  colla 
quale  si  leg.ino  l'antenna,  e  le  vele.  Oggidi 
chiamasi  Amarne.  Itapie;  itague;  ou  èiague. 

—  Fag.  Veste  chius.i ,  assettata ,  e  lunga  a 
guisa  di  ni.into  ,  usata  d.ille  donne  di  qualità, 
Mante ,  manteau  de  fcmm:. 

'  MANTO  .  TA  .  add.  Voce  derivata 
dal  Frovenz.ile.  Molto.  Bcaucoup.  Mante 
fijte  ,  m;n-e  volte.  Souvenc:  maintefois. 

•  MANTORE ,  avv.  Dani.  Par  che  va- 
glia lo  stesso  ,  dio  Tuttora ,  e  molte  volte , 
e  che  sia  formato  da  Manto  ,  e  Ora.  Plu- 
sleurs  Joh  ;  souvtnt. 

MANTRUGIARE  ,  v.  att.  Maneggiare  , 
trat;ar  con  mano  ,  brancicare.  Chiff'onner. 

MANUALE  ,  add.  d'ogni  g.  fatto  con 
mano.  Manuel -^fait  à  la  main.  —  Manuale, 
di  mano.  De  main.  -  Aggiunto  di  profes- 
sione ,  e  di  professore ,  che  opera  con  mano. 
Mécaniqrc. 

MANUALITÀ',  s.  f.  Vols.  U.  Astratto 
di  manuale.  Etat  de  ce  qui  se  flit  à  la  main. 

MANUALMENTE,  avv.  Con  mano.  Falt 
a  !j  m.rn.  —  per  Da  mano  a  mano. 
tU^.-IL-cnt. 

i\lA.NUliR!0  ,  s.  m.  Voce  Lat.  Manico, 
^l.irryj'c  :  fo'i:ne'e;  manche. 

MANUCARE,  V.  Mangiare.  -  met.-f. 
L' ingorda  voglia  le  manaca .  L'envie  Ics 
dcvure. 

MANUCCIA,  s.  f.  dim.  di   Mano.  Me- 

"TlAN'^UMISMqNE ,  s.  f.  T.  dc'Ltg.  Libe- 
razione da  servitù.  Manunission. 
MANUMISSORE.  s.  m.  Sahin.  Che  libe- 


,    che 


MANUMITTENT_ 
Salvin.  Che  libera  da 
in  libertà.  Qui  afTranchit. 

MANUSCUISTO,  s.  m.  Sorta  di  confe- 
zione. Main  de  Ch.ìst. 

MANUSCRITTO,  s.  e  .idd.  Manoscritro,V. 

MANUTENZIONE,  s.  f.  T.de-Lcj!.  m.i- 
notcnenza,  sicuità  data  per  lo  mantcnunento 
della  cosa.  Maintenue. 

MANUZZA  ,  s.  f.  Cellin.  vii.  dim.  di 
Mano;  r.VMiucci.!.  Menc^ne. 

MANZA  ,  s.  f.  Amanza,  persona  amata, 
aniic-i.  Mutresse. 

MAN/O  ,  s.  m.  Bue.  Ba-/ 

.MANZO TTA  ,  s.  f.  licrn.  Giovenca  , 
vaccherella.   Geniste. 

MAOMETTANO ,  s.  m.  Della  Setta,  e 
Rclie'one  di  Maometto.  Mahométan, 

MAOMETTISMO  ,  s.  m,  Secner.  Reli- 
gione de'  M.iomettani.  M.i!:vmc'tisme. 

MAONA  ,  s.  f.  T.  AW.  Sorta  di  nave 
turtliesca  a  fosgia  di  galera.   Mahone. 

MAPPAMONDO,  s.  m.  Carta,  o  globo, 
nel    quale    è  descritto    il    mondo.    Mappe- 

"  M.ARABUTO  ,  s.  m.  T.  della  Stor.  mod. 
Sacerdote  Maomettano  ,  custode  d'ima  Mo- 
schèa. Marabout.  —  T.  Mar.  Nome  d'una 
delle  vele  d'una  galera.  MirahMt  ;  orelUe 
de  lievre. 

MARACHELLA  .  s.  f.  Spia  ,  I'  atto  del 
far  la  spia  ,  ma  si  prende  t.ilora  anche  pe 
Frode  ,  e  mg.'ìnno.  Espion  ;  e  più  proprij 
mente.    Fraude  ;   ruse  J    malict  ;    détour  ; 

'™MAr'a';NUOLA  ,  s.  f.  Vole.  It.  Mas 
pir.miidale  di  fieno  ,  che  ne' campi  fanji 
gli  Ai^ricoi'oii  ,  dopo  averlo  fatto  seccai 
al    Sole.  Meule  de  j'oin. 

MARAME ,  s.  m.  Il  pegeior»  ,  o  Io  scel- 
tume  di  qualsisia  cosa.  Reìut.;  e'pluchuns  ; 
ialayurts.  -  Trappoleria  ,   Giunteria  ,    V. 


MAR 

-  (Juantlti  grande  di  checchessia.  Ahon- 
dance  ;  grande  tf-antité. 

MARANGONE  ,  s.  m.  Sorta  d'uccello 
..cquitìco  ,  con  altro  nome  detto  Mergo. 
FLnscon.  E  perciocché  questi  uccelli  si  tuf- 
fano ,  e  predano  sott'  acqua  :  perciò  in  tor- 
di Marineria  ,  soii  detti  Marangoni 
quegli  uomini  ,  che  tuffandosi  ripescano  le 
cadu;e  in  mare  ,  o  racconciano  qual- 
che rottura  delle  navi.  Plongeur.  Sulle  ga- 
lere dicesi  anche  Marangone  al  m.icsiro 
d' Ascia.  Maitre  Charpeniier.  -  M-irangcni , 
chiamansi  anche  i  Garzoni  de'  Legn.  jùoli  , 
che  lavorano  per  opra.  Cumpagnun  menuisicr. 

MARANO  ,  s.   m.  Crijf.  Caty.  Sorta  di 

iviglio.  Sorte  de  navirc. 

M.ARASCA,  s.  f. Spezie  di  ciriegia  aspra, 
la  stesso  ,  che  Amarasca.  Griotte. 

AlARA.sMO ,  s.  m.  Malattia  ,  che  induce 

imma  m.igrezza.  Mirasme  ;  cunsomptlon. 

MARAVEDl'S  ,  s.    m.   Caper.   Sorta   di 

oneta  Spagnuola  ,   cento  di  cui  fanno  un 

ulio.  Maraved'is. 

MARAVIGLIA  ,  s.  f.  Passione ,  e  com- 
mozion  d' animo  ,  che  rende  attonito  ,  n.-.- 
e  da  novità,  o  da  cosa  rara.  Mmeith; 
admiration  ,  ttonnement.  —  Maraviglia ,  erb.i 
colle  foglie  di  diversi  colori  ;  forse  quella  , 
che  è  detta  Balsamine.  -  Far  le  maraviglie 
d'una  cosa  ;  eccedere  in  lodarla  o  stimarla. 
Louer;  próner  ;  vanter  extrimemsnt  ijudju; 
chose,  —  Dare  ,  apportare  ,  o  far  maraviglia, 
o  meraviglia  :  cagionare  ammirazione  ,  stu- 
pore, Etonncrj  surprendre.  -  Far  maraviglie, 
ojierare  cose  grandi,  o  d.i  indur  maraviglia. 
Falre  merveilles  ;  fliire  tris-hien.  -  i  arsi 
viglia  ;  maravigliarsi.  S'ùonner;  étre  sur- 
pris ,  èmerveilU.  —  A  maraviglia  ,  avv.  Ot- 
timamente ,  perfettamente. i^jr/,i/(imjnr lùen-. 
i  meryctlc. 

MARAVIGLlABtLE,  MARAVIGLI  ASOLE, 
add.  d'osni  p.   Maraviglioso  ,   V. 

MARAVICLIACCIA,  s.  f.  Cr.  N.  accr. 
di  M,Tavi,;lia.   Grande  mervcìlle. 

MAiUVIGLlAMENTO,  s.m.  Maraviglia, 
il  maravigliarsi.  Admiration  ;  éti,nncmtnt. 

MARA'VIGLIANTE  ,  add.  d'  ogni  gen. 
Che  si    maraviglia.    Etonné  ;  surpns  ;    rari 


MA 


,  v.  n.  e  n.  p.  Pren- 

i  E  ,  add.  d'ogni  gen 
vigliaisene.   Mcrveil- 

itNTE  ,  avv.  Con 
■;o:nune.  MervàlUu- 
j  surprcnante  \  admìra. 


"maraviglio.sissìmamente 

sup.   di    M.ir.ivigliosamente.    D'une  maniere 
tris-fu-prenante. 
.MAR.^yiGLlOSiSSlMO,  ma,  add.  sup. 
di   Maraviglioso.  Très-surpren.tnc .  etc. 

MARAVIGLIOSO,  sa,  add.  Che  apporta 
maraviglia,  che  eccecfe  l'uso  comune.  Mer- 
vcilleux  i   étonnant  ;  siirprenant  ;   admirahle. 

MARCA  ,  s.  f.  Paese  ,  contr,ida.  Marche; 
pay<  ;  contrée.  -  Sorta  di  moneta  d'  oro  , 
e  'd'  argento.  Sorte  de  mannaie.  —  Conrras- 
segno      marchio.  Marque  ,  ou  contremarque. 

NIARCARE  ,  V.  a.  Marchiare.  Marnuer. 
-  Confinare,  da  Marca,  paese.  Confincr; 
ètre  voi  sin  :  limitrophe. 

MARCASSITA  .  s.  f.  Sorta  di  mezzo 
miner.ile.  Marcassite. 

MARCATO  ,   TA  ,  add.  Marqué. 

MARCESSIBILE,  add.  d'ogni  g.  Val<;.  It. 
Corruttibile  J  contrario  d' immarccssibile.  Cor- 
ru-rtilile-.pe'ristabic. 

MARCHESA,  marchesana  ,  s.  f.  Mo- 
nile di  Marchese ,  o  Signora  di  Marchesato. 
Marquise. 
MARCHESATO  ,  s.  m.  Stato  ,  e  dominio 
di    M.ircH?«;e.   Marquìsat. 

MAI'.CHESE  ,  s.  m.  Titolo  di  Signoria  , 
f"r  e  da  Marca  ,  in  vece  di  paese  ,  e  con- 
traii.i.  Marquis,  -  Marchese  ,  si  dice  anche 
il   Mestruo  dolle  donne.  V.  Mestruo. 

MARCHEiiNO ,  s.  m.  V.  itU'uso,  dim. 


MAR 

Marchese i  M.-!rchese  in  tenera  età.  Jeunt 


marquK. 

MARCHIANA  ,  s.  f.  Sorta  di  cirì,-.';,i  , 
che  è  multo  grossa.  Sorte  de  ijr,  ju  ,  ... 
-  Onde  essere,  o  parer  Marchiali,  ,  .  i 
di  cosa  ,  elle  eccede  nel  genere  (  :  .  i 
favella  ,  e  si  piglia  in  cattivo  s  i,.  ,  j  % 
Etre  ,  vu  parottrt  un  peu  /art ,  ou  i.-i  ;.,u 
trop  fon. 

MARCHIARE  ,  V.  a.  Contrasse;.  :•  . 
improntando.  Marquer  ;  mcttre  une  r;..    •  .; 

""macchiato.  TA  ,  add.  Afar,,,;^. 

MARCHIO  ,  s.  m.  Marco  ,  se.Si>.  ,  .  n- 
trassegno.  Marque;  empreinte.  -  ai  n  i  .•, 
con  cui  si  (ioriscon  le  spalle  a' tagll.,!j.i  e  , 
e  simili,  fleur  de  tys. 

MA;<CIA  ,  s.  f.  Umor  putrido  ,  .'■  si 
genera  negli  enfiati  ,  e  nelle  ulcero.  .'  .s  ; 
bouc  ,   bourbUlon  d*une  plaie. 

MARCIAPIEDE, s.m.  y.deWus,..o  ,::j 
spazio  più  .dto  a'iati  d'una  str.ada  ,  .  ,'■:  .a\ 
ponte,  dove  può  passare  chi  cjaiTiMi  a 
piedi  ,  senza  essere  incomodato  da'  ^hn, 
carrozze  ,  e  simili.  Tronoir  ;  ha::.-..  ;.   . 

MARCIARE  ,  V.  n.  11  e  —•:  r  '  j; 
eserciti  ,   e  de'  Soldati.    M.  .:  ,     -, 

marche.    —    Partirsi    seni';-  :r 

via.  Partir;  s'en  alter.  -  1  .  i  ..r 

divenir  marcio.  P^urrir;  n.  ;        ■,. 

MARCIDO  ,  DA  ,  .-dd.  V.  L.  .Marcio,  ! 
fracido  ,  putrido.  Pt,urri  :  corrwpu. 

MARCIGIONE  ,  s.  (.  Il  marcire.  P^ur-  . 
riture  ;  putréjaction. 

MARCIO  ,  CIA  ,  add.  Putrido  ,  fracido  .  \ 
pien  di  mrrcia.  Pvurri  ;  coriompu  ;  putìéllé;'- 
carie.  -  fig.  Guasto,  corrotto.  f/W;  ,Àtc\. 
corrompu .  E  se  ninno  mai  marcio  fu  di  j 
q.iesta  nascenza  putrida  ,  e  villana  ,  tu  se, 
senza  ninno  dubbio  dess  o.  -  metaf.  Vile 
abbietto.  Vii;  méprisable.  Disse  per  r!m-' 
proccio  ,    leggi  gli  Statuti  ,   poool  marcie, 

-  A  marcia  forza  ,  a  marcio  dispetto  ,  eì 
simili,  vagliono  Forzatissimamoiir»  .  Hùa\ 
sré\  mal  gre  ;  maìgrè  lui  ;   maierè  tt.    it^t.' 

MARCIO,  s.  m.  Termine  di  Ci  ...,< 
e  vale  Post»  doppia.  Le  doublé.  -  '  'ia!e 
campare,  o  scampare  il  marcio,  i;;i:r  del' 
marcio  ,  e  simili  ,  vagliono  Uscir  .'.]  y'..\ 
Schio  del  perderla  doppia.  Sauver  h  .:  •  h'c' 

-  Cvare  ,  o  uscir  del  marcio,  I.-.  ■•.vii' 
anche  del  Far  conseguire  ,  o  cons.-^  iio  la, 
prima  volta  qualche  cosa  desiderata.  Ohii.-\ 
nir  qucliue  chose  poiir  la  premiere  fai'.        i 

MARCIOSO  ,  SA  ,  add.  Pieno  di  m.,rcìa,! 
Puru'ent  ;  virulenti   sanieux  ;  plein  de  pus -J 

putréfvt.  , 

MARCIRE,  v.  n.  e  n.  p.  Patrcfars!,' 
divenir  marcio.  Pour^ir;  se  putreti^r  i  .r'j.'-' 
térer  ;  se  gater.  Parl.ndosi  di  pia^;IU'.  .■Iìos- 
tumcr  ;  abjutir.  -  fig.  Alterarsi.  .S'jVc- ir  :' 
se  sJter  ;  se  Mrir.'^Si  e  per  vecdactzai 
marcita  ,  anzi  oggi  più  che  mal  fi>jri-co  laj 
gloria  del  nostro  nome.  —  Marcire  in  pri- 
gione ;    starvi  grandissimo    tempo.    Vaurrir^ 


.f'i' 


add.     Da 


MARCITO 

Powri  ;  eie.  -  metaf.  Gu 
Gali!:  altere;  pourri.  P.arlandosi  d'uomini, 
o  di  bestie  ,  Indebolito  ,  smagrito  ,  iii'ìac- 
chito.  Aff'oibli  ;  maisri  ;  cxtjnué.  Quelli'  fieri 
orse  ,  matite  per  lo  star  tanto  tonipo  riii* 
cltiiise  ,  si  ridussero  quasi  a  niente. 

MARCIUME,  s.  m.  Astr.itto  di  marcio' 
Poumture;  bourbUlon.  -  metaf.  Abbi. ,  ione I 

*  IklARCO  ;  's.  m!' Una '^cert""q\l;.'in'.i'''.V 
moneta  ,  che  era  il  Sesso  Roman*  ,  cimi 
otto  once.  Marc.  -  Contrassegno ,  imiiresi 
sl"ne  da  marcare  ,  o  marchiare  ,  il-.t  oggi 
più  comunemente  in  questo  signihcato  si 
dice  marchio.  Marque. 

MARCORELI.A  ,  s.  f.  Erba  nota  .  eh. 
nasce  tra  le  viti  ,  e  dì  pessimo  sapore  a 
vino.  Mercuriale  ;   foirole. 

MARE  ,  s.  m.  Oniversal  congregament.J 
dell'acque.  Mer.  -  M-.re  fresco  .  si  dici 
quando  in  mare  il  vento  è  alquanto  gaj 
gliardctto  ,  ma  non  tempestose.  Vent  fiai. 

Mati 


.  f. 


MAR  M  A 

■fe  Mare  Poca  ,   si  dice  ,  quando  il  mar*  è  !n   dentro  nelP  estremiti 

poco  ajitato.  Mir  langui.  -  Loda  il  mare,  o   del  frutto  , 

«   tienti   alla    terra,    prov.   che    avvertirci         ' 

■doversi  lodare  1'  util  grande  ,  e  vericoioso 
e  attenersi    al    piccolo  ,    e    siciiro.    //  Ma 

cuurir    Ics    risjucs    dcs    5rand':s    entrcprìses 

■mina  tre  mile  cose.  La  mtr  ,  le  feu  ,  e, 
la  fcmme  toni  tro:s  mauvaises  cìwses.  —  Ma 
re,  per  simil.  si  dice  d'ogni  grinde  abbon- 
danza ,  come  Mare  di  doglia  ,  di  lagrime 
di  gioja  ,  di  ricchezze  ,  e  simili.  Une  mei 
•de  douUurs  ,  de  larmes  ,   de   rlchcsses, 

MARE'A,  s.  f.  Mare  crescente,  gonfia- 
to ;  la  corrente  del  mare.  Marèe,  M.irèa 
alta  ,  m.irea  piena  ,  acque  piene.  Haute- 
■marèe.  Mjrèa    massima.   Maline.   Marèa    di 


MARGINE 

e  f.  Bord,  rive.  - 
ne'  libri  Quello  spa 
è  occupato  dalla  s. 
gini.  r.  de'Sij,^-.: 


fogl 
s  ferite. 


MARE  ,G1ANTE,  add.  d'ogni  g.  Bocc. 
Che   mareggia.  Flottant. 

MA.iEGGLARE,  V.  n.  Ondeggiare,  e  far 
<miovere  per  lo  mire  una  barca  ,  o  simili. 
Tlottcr  sur  la  m:r  ;  v,,giur.  -  Mareggiare  , 
•dicesi  anche  l'aver  qac-l  travaglio  di  sto- 
maco ,  che  molti  ricevono  dal  navigare  , 
e  s'usa   anche    in   signif.  n.  p.  Souffrir  du 

MA;<EGGIATA  ,  s.  f.  Marèa.  Marie. 

MAREGGIO,  s.  m.  Il  mareggiare.  Agi- 
ìation  ;  moayement  de  la  mer. 

MAREaI.MA  ,  s.  f.  Campagna  vicino  al 
mare,  flaìnes  ou  campagnes  ,  terreim  mare- 
tasiux  prèt  de  la  mir.  —  france  maremme, 
dicesi  per  Dinotare  un  paese  lontan'ssimo. 
■Aiix  Ant'pod^s  ;  dans   un  pays  Ir'es-éloiané. 

MAREMMANO,  NA,  add.  Di  maremma. 
Marncme.  £  più  comunemente  ,  Maréca- 
■$'"■'■  -  Ar:a  maremmana,  dicesi  dell'aria 
infetta  ,  e  iie^tilenziosa  ,  che  si  respira  ne' 
luogiii  ac  IH  dosi  ,   come  sono  i  maremmani. 

MAREjU'aLLO,  s.  m.  Sorta  di  dignità, 
spc,  i.l:;v:n-e  nella  Francia.  Marécha!. 
'"  ì"J_',CO  ,  CA  ,  add.  Dì  mare.  Mari- 

.;tiE,  s.  m.  Stagno.  Marais  ;  maré- 

■  rtlTA,  s.  f.  Sesner  ,  ec.  Piccola 
cci-.airbjzione  del  mare.  Livée.  Vi  è  della 
msreita.  Il  y  a  de  la  levit. 

.MAREZ,Z.ARE  ,  v.  a.  Am.arezzare  ,  dare 
il  mirezzo.  Marbrer ;  donner  l'onde;  jasper. 

MAREZZATO,  ta  ,  add.  Lavorato  d 
marezzo  ,  serpeggiato  a  onde  ,  a  marezzo. 
Vnd:  ;  marbré. 

MA-aEZZ.O,  s.  m.  Quell'ondeggiamento 
di  color  variato  ,  che  fa  il  tiglio  nel  legna- 
me a  guisa  dell'onde  del  mare.  Ondes  du 
bots  vane.  Parlandosi  di  carta  marezzata , 
Hi-brur:  ;  e  di  libri  anche.  Jasfure. 

MARGA,  s.  f.  T.  de' Naturalisti.  Certa 
porzione  pingue  ,  e  quasi  midolla  ,  che  ri- 
ttovasi  in  alcuni  sassi ,  quando  si  spezzano. 

AIARGARITA  ,  margherita,  s.  f. 
feria.  Per'i.  -  Dante  disse  :  per  entro  se 
1  eterna  Margherita  ne  ricevette  ,  e  volle 
dire  lo  corpo  lunare  ,  lo  quale  ecli  assomi- 
g^o  alla  perla.  La  Lune.  -  Gittar  le  m,:r- 
gnerite  a' porci;  i?.r  cose  singolari,  e  pre- 
ziose a  persone  vili  ,  e  idiote.  Jeter  drs 
ma'iueriies  devant  les  pourceaujc.  -  Marche- 
nta  ,  è  anche  sorta  di  fiore  ,  che  si  dice 
•"«/."J^','"*^™^"'^'  margheritina,  V. 

MARGHERITINA  ,  s.  f.  Sorta  di  fioretto 
bianco  variegiato  di  più  colori,  che  cresce 
in  ogni  luogo  verso  il  tempo  di  Pasqua. 
Marsuerite;  papierette.  -  Per  quei  piccoli 
Elobetti  di  vetro  ,  de'  quali  si  fanno  vezzi 
e    altri    ornamenti    femminili.     Des    perl-s 

MARGIGRANA,  s.  f.  Sorta  d'uva  di 
buona  qLialità  ,  la  quale  con  altro  nome  è 
detta  IJubiola.  Sorte  de  faUin. 

MARGINALE  ,    add.   d'  osni   g.    Maral 

JJil.  hahano-iruncese. 


.oiid.lle. 


ila  la  lar- 


ghezza <>.  .   i 

MAR :,.:,  ,,  I.V,  .  :.  <!,m.  di  Margine. 
Fetue  eicatncc  iiu  fcl.!:  marne. 
*  MAiiGiOLLO,  LA,  add.  Marcio.  V. 
^MARGO  ,  s.  m.  Voce  poetica.  Margine 
d'un  ruscello,  d'un  fiume,  o  simile.  Èord 
.MARGOLATO,  s.  m.  Menag.  Tralcio  di 
vite  ,  ed  è  proprio  quello  ,  che  serve  per 
moltiplicare  la  pianta.  Marcotte. 


-  •■'l'^'ie 

coperta  di  terra  ,  acciocché  prodircesse  'ra- 
dici ,  si  svelle  ,  e  si  trapianta.  Marcutte. 

MARGOTTARE  ,  v.  a.  T.  d'Asnc.  Far 
uso  ,  e  governo  della  pianta  a  modo''  di  mar- 
gotta. Marcai  ter. 

MAR..;0  r  r ATO  ,  ta  ,  add.  T.  d'Arr'c 
Da  margottare.  Marcjtte. 

MARGUrrO,  TA,  add.  Buon.  T.  Brut- 
to .  e  m.ihzioso ,  e  deriva  tal  vocabolo  dal 
M.TCLife  di  Omero.  Laid  ec  malicicux. 

.^lAiU.A   ,  s.  f.  iVome  proprio  che  qui  si 
resi.iTa    j  cagione  del  modo  di    dire  :    Far 
le  VI, ine  ,  lo  stesso  che  far  le  lustre  o  le  for- 
che. V.  Forca. 
MAKIGELLO  ,    s.   m.  dim.    di   Mare  ; 
iccolo  golfo.  tla:e  ;  brasdemer;  petit  solfe. 
-  metal.  Il  mancello  del  cuore.  Les  tempé- 
s;  Us  injuiétudes  du  cotur. 
MARIGIANA  ,   s.  f.  Spezie  d"  anitra  sai- 
Rfica.  Sorti  de  Canard  sauvage. 
MARINA,  s.  f.  Mare.  La  mer.   £  talora, 
asta  di  mare.   La  marine  ;   plage  ;  còte  ile 
sr.  -    La  marina  è  turbata  ,    o   goiiiiri, 
cesi  quando  veggiamo  in  collora,  e  i 
mal  talento  qualciuio.  La  mer  està 
elle  esteri  colóre.    -    Far  marina,  dice.i    :   : 
iger   miseria  ,   e   con    importunità  ,    qmsi 
ignolando  ,    chieder  la    hmosina  ,  o  simili. 

MARIN.a'IvIARINA  ,  avv.  Lungo  la  riva 
^1  mare,  [erre  à  terre;  tout  letong  du  ri- 
•.gc.  Onde  andersene  marina  marina  ,  vale 
udarsenc  lunghesso  la  marina  ,  o  non  se  ne 
ontanar  molto,  che  altrimente  si  direbbe 
iche  riva  riva,  a  piaggia  piaggia.  Cótoyer; 
[y-gucr  terre  à  terre  ;  ranger  la  core. 
MARINATO  ,  s.  m.  Nom?  generica  d'ogni 

AIARINARE  , 'v ."""^Si'  dice'"deì  metter 
ceto  sul  pesce  fritto  ,  o  sopra  altri  cibi 
r  conservargli.  Mariner.  -  In  signif.  neutr. 


quello  ,  che  i 
che  anche  s 
le  veni  d'Oui 


MAR 


di  verso  il  m:\ve  , 
te .    Veni  de  mer  i 


Mai 


eia.  Ho. 


;crson/rein. 
1 ,  o  d'udirla. 
l'éeole  tuis- 


modj  basso  :  Tralasciare  di  fari 
Man  ]uer  la  messe  ou  l'e'cole  ;  mei 
dans  le  grenier  du  Pape,  oujaire 
somiere.  -  T.  Marinaresco.  Mettere  nuovi 
miriiuri  nel  leeno  predato,  trattine  quelli  , 
che  son  fatti  schiavi  o  prigionieri.  Amariner. 
MAKINARESCAMENTE  ,  avv.  Alla  fog- 
gia d  ;'  marinari.  A  la  manière  des  matelots  ou 

'marinaresco,  CA,  add.  Di  marinaro. 

'^^m^-z'tamiZ-'f'ir''""-'':-  ^''''^^  ""' 
'  MKK\>1  XKo'.'w'.  Mar;"pt'""'' 

MA:<INAT0  ,  TA  ,  add.  Marine. 

MAaiNERI'A  ,  s.  f.  Arte  del  marinaro. 
La  manne  ;  la  navigation.  -  Moltitudine 
di  naviganti  in  armata.    Armct  navale  ;  ma- 


•  .MARINO ,  s. 
MARINO ,   s. 


Il  grano  la  itate  al  sortiar  di  questo  vento 
dicono  :  Alza  ,  a  chi'l  getta  in  alto.  Prcndre 
la  poudre  d'escampette  ;  s'enjiùr  ;  s'en  aller 

MARINO,  NA  ,  add.  Di  mare.  Marin  ; 
qui  est  de  mer.  Conche  marine.  Cor'iUages 
de  mer.  Fungo  marino.  CItampignon  de  mer. 
-  Dicesi  le  Zucche  marine  ,  qu,-ndo  si  vuol 
negare  una  cosa  detta  affermativamente  da 
un  altro  ,  e  che  si  crede  sia  impossibile  a 
seguire  giammai.  Vous  aurei    l"  étoiles  du 

MARIOLARE,  v.  a.  Far  fraudi ,  eperjo 
più  nel  giuoco.  Tncher  ;  filouter  ;  friponner  ; 


MARIOLO.  V.  Mariuolo. 
MARISCALCO  ,    s.  m.   Maliscalco  ,  V. 
MARITAGGIO  ,  s.  m.  pegg.  di  Marito. 


MARITAGGIO,  s.m.  Matrimonio.  Ma- 
riage.  —  Far  maritaggio.  Maritarsi.  5«mi!/-/«-, 
MARITALE  ,,  ad<r.  d'ogni  g.  Di  marito, 
m.irito  ,  n\^tùmomA\(e.  Coniugai  ;marl-al. 
MARITAMENTO  ,  s.  m.  Maritàggio.  V. 
MARUANDA  ,  s.  f.  Femmina  la  ma- 
1.   Zitella  destinata  a  marito.  Nubile  ;filU 

MARITARE  ,  v'.  a.  Dar  marito  alle  fem- 
ne  ,  con;iugnerle  in  matrimonio.  Marier; 
nn'.r  un  mari  à  une  femme  ou  à  unefille. 
n.  p.  Prender  marito.  5,;  marier  ;  prendrc 
mari.  -  Maritare  ,  fig.  Unire  ,  accoppiata 
e  cose  insieme.  Maher  ;  alUer  ;  joindre 
ux  choscs  ensemble.  Onde  maritar  la  vite 
all'olmo.  Ma'i:r  la  i/,-t  a:cc  l\,-,n;au. 
\.'lTATO,  T\, %.'-!.    ',/■-.-.    -  Am- 


'AIAItlI  AZIONE,  s.  f.  i\l,!.it;4;io.  V. 

MARITO,  s.  m.  Uomo  congiunto  in  ma- 
trimonio. Mari  ;  ipmx.  -  fig.  Veder  puoi 
con  quanto  affetto  ,  e  con  quanti  iterati  ab- 
bracciamenti la  vite  s'avviticchia  al  suo  ma- 
nto. Le  Vigne  emhrasse  l'ormeau  aurjuel  elU 
est  marlée.  -  Marito  delle  capre  ,  vale  la 
stesso  ,  che  Becco.  Boue.  E  fi».  Coca.  Ouell' 
altra  donna  da  bene  di  mogliema  ,  oltre  Fa- 
vermi  fatto  marito  dell»  caore,  m'ha  guasto 
grotto  lo'ncanto.  -  Dar  marito.  Maritare! 

»  MÀRITOTO,  Cosi  dlcevasi  anticamen- 
te per  dire  ,  Tuo  niarito  ,  come  anche  fra- 
tello ,  per  dire  ,  Tuo  fratello  ,   e  simili.    Toit 

MARi'Tmìo,  MA  ,  add.  Marino.  Af^- 
nume.  -  In  forza  di  s.  Marina.  La  marine 

MARIUOLA  ,  s.  f.  Sorta  d'erba  f  dTcui 
non  CI  SI  dà  altra  notizia.  Sorte  de  piante  dor.t 
on  ne  nous  a  donne  que  le  nom.  -  fem.  di 
Mariuolo.  Friponne  :  trampeuse. 

MARtUOLERIA,  s.  f.Fratide,  inganno  ' 


tromperu 


aratteria.   Fourbe. 
filourcrie. 

MARIUOLO  ,  e  Mariolo  ,  s.  m.  Che  com- 
""r'"^  ma^riol-Tia.  Fr/;jo;!  ;  fourhe  ;fiLu  ;  co- 

^'mÀWZZATÒT't;  "add.^'cr.  N.  Lo 
stesso  ,  che  Marezzato.   V. 

MAR.MAGLIA  ,  s.  f.  Bordaglia  ,  canpalia 
Marmarne:  canaille;  racadle;  populace      ' 

MARM,4tO.,  ta,  add.  Malm.  Inton.i- 
cato  a  pasta  di  marmo  pesto  minutamente. 
hndun  de  stuc. 

MARMEGGIA,  s.  f.  Piccolissimo  verni- 
cello  ,  che  nasce  nella  carne  secca  e  la 
rode.    Fer  qui  ronge  la  viande  siche.  ' 

MARMO,  s.  m.  Pietra  fine,  e  diira  dj 
diversi  colon,  e  spezie.  Mtrbre.  -  me;.-  , 
Vicina  al    fin   de'  passeggiati  marmi  ,    c;o^ 
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Massi ,  e  scosli.  Presm  ""  t<^'  ''<'  rechcn 
U  Ione  desifueli  un  l'cwit  promene. 

MARiMUi  CHIO  ,  s.    m.  R.^s^zio     e  s 
Jice  per   ischcriu.  Marmoe  ;  yeut  tnjant 


SCiiltiir.n.  Sculfture.  _      .  ,  , 

MARMORARIO  ,  s.  m.  Castigl-  Statuario, 

scul:v»r--.  Mirhrkr  cu  Scuiyteur. 
MAilMO.<Ai"0  ,  s.    in.    Incrostratura  di 

jnjrmi.   l'.c:ustatLn  de  marine. 
MA.xMOREO  .  h£* .  M.  Di  marmo.  De 

"mormorino,  na,  add.  Di  marmo.  De 

"■'»  MARMORITO  ,  s.  m.  Mirmo.  V. 

MA.vMOTiA,  s.  f.  Marmotto,  5.m. 
Specie  di  toiiO  ,  ma  gr-Tidotto  ,  che  dorme 
finché  dura  l'inverno.  Marmouc.  -  Marmot- 
ta ,  r.  Je'CulioUj.  Ceppo  incavato  ,  sopra 
di  cui  si  battono  le  suola  per  dar  loro  )a 
forma,  che  si  vuole.  Buisse.  , 

MARO  ,  s.  m.  Erbs  aromatica ,  la quales as; 
sominlia  alla  persa  minuta  .bcnch  ella  sia  di 
minor  cesto,  e  di  più  sottili  fusti,  di  toglie 
minori ,  e  più  rare  ,  e  di  odore  ,  e  sapore 
più  clTic.-ce.  Mirum. 

MAROBBIO,  V.  Marrobbio. 

MAROSO  ,  s.  m.  Fiotto  di  mare,  ondata , 
che  anche  si  dice  Cavallone,  ^tieue.  -  me- 
tal. Travaglio  d'animo.  Irouhle  ;  asitaiion 
d'esprit.  -   Palude  ,  o  acqtia  stagnante.  Ma- 


MARRA  ,  s.  f.  Strumento 
sai  proprio  per  radere  il  terreno,  elavurnr 
poco  adentro.  Marre   ;    hoiie.  V"~  -'"""••> 
Fioche.  -  ferro  di  due  marre 
Cora  de'  Vascelli.  Ancrt  de  Vauicau 
ere  à  deux  branchei.  -  Ferro  di  qua 
re  ,  quella  delle   galere.  Ancre  de  galere , 
ancrc  ' à  quatti  brjnc 
Vile  spada  s< 


ilice  1' 


[nere  de  fi 
Spada  di  marra  , 
uso  di  giuocare 


4\  scherma.  Fieuret  four  [aire  des  arines.  - 
Marra  da  calcina,  si  dice  a  quello  strumento 


adoiierano  i  manovali  a  far  la  calcina 
siinile  alla  rusticana  ,  ma  più  stiacciato  ,  < 
neir  estremità  ritondo.  ìlabot.  In  alcune  Pro- 
vincie. Cache  ànacher. 

MARRAJUÒLO,  s.  m.  Sorta  di  g. 

dorè  negli  esercit 

la  mirr.i.    P:onnier\  sapeur. 

MARRANO  ,  s.  m.  Infedele  ,  misleale. 
Traitre  ;  infidelU.  -  Sorta  di  nave  ,  fors 
simile  a  Brigantino  ,    o  carovell, 
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ordinaria.  Marron  ;  ckataigne.  —  fig.  Errore. 
Faut^  ;  louràe  faute.  Onde  f.ire  un  marro- 
ne ,  vjle  tare  un  errore.  Tatre  une  Jauie  ; 
se  lìièprendre. 

MARRONETO ,  s.  m.  Selva  di  castagni 
-f'   frutto.   Charaifncre.  ^  ,       . 

M.ARROVEbClO,  s.  m.  Colpo  dato  colla 
mano  arrovesciata.  Unr^vers  ;  un  CMp  d'ar- 
"ere  main.  ,  ..... 

MA;<ì<UBB10  ,  Cr.  N.  Mai  i  obbio.  V. 

MARRUCA,  s.  f.  Sorta  di  pruno.  JVcjtcK/- 


MARRUFFINO, -  .^..--. 

lan.i  ,   «  di  sc;a.    C,arf..it   de  itarehand  dra- 

Vicr  ,    VU     d'itl>[fiS    « 

MAR31GL1ANA 

da  Carico  .he  e  in 

euton  ;  marsitiane.       _      ..  . 

MAR  Ili  ,  s.  m.  T.  d'.ittron.  Uno  de 
sette  pianeti  ,  il  qu;.le  prende  il  suo  nome 
d.il  Dio  della  guerra  de'  Gentili.  Mars. 

MA1Ì.1EDI',  s.  m.  Nome  del  terio  di  della 
settimana.  Mardi. 

MARTELLARE  ,  v.  a..  Percuotere  col 
martello.  Murteltr  ;  tattre  a  coups  de  mar- 
teau.  -  hg.  Percuotere  semplicemente,  trap- 
per ;  hatcre.  Dani.  Crucciare.  Tuurmcni:r. 
-  V.  n.  Dicesi  il  tormentare ,  che  fa  il  do- 
lor dell'  ulcere,  quando  genera  la  putredine. 
l'icoter.  -  l'arimeme  in  signif.  n.  Sonare  a 
martello.  Sonner  Le  tocsin.  -  Per  similit. 
dicesi  del  Battere  ,  che  fa  il  cuore  più  vee- 
mentemente del  solito  ,  o  checchessia  a  quella 
somiglianza    Palpiter.         _   .         .. 

.MARIELLATA,  s.f.  Colpo  di  martello. 
Cviif  de  martean.  -  fig.  Scossa  .impressione 
neir  animo.  Coup  frappane  ;  forte  sccuusse  ; 
ce  qui  émeitt  Pespnt. 

MARIELLEITO  ,  s.  m.  dim.    di  Mar- 


MARTEfcLINA ,  s.  f.  Una  sorta  di  mar- 
tello d'acciaio,  che  da  una  pane  ha  la  boc- 
ca ,  cioè  il  piano  da  picchiare ,  e  d.ill  altra 
il  taclio  ;  ed  è  proprio  strumento  de'  Mura- 
tori. JW.jrrMa  de  .Mafon.  -  Martellina  fyc. 
Dis.  Altra  sorta  di  martello  ,  col  taglio  d.ill 
una,  e  l'altra  parte,  intaccato,  e  diviso  ni 
più  punte  a  diamante  ,  la  quale  serve  a  Maes- 
tri di  scarpello  ,  per  lavorar  le  pietre  dure , 
dett3'd'aH'ad°operar  |  perchè  macera  la  ^uperlicie  smoss.i  d,dla  sub- 
bla  ,  che  per  altro  sarebbe  difficile  a  tagliarsi. 
Marteiine;  laye.  -  Martellina,  Voce  idi  uso. 
Il    fucile    della  piastra  dell' ardubugio.  Hai- 
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MARREGGIARE  ,„y.  a..  Lavorar  colla 
marra  ;  propriamente  Ricoprire  colla  marra 
il  qr.-.no,  e  le  biade  ,  quando  si  semaano. 
J/crser ,  e  più  propriamente  ,  Kecouvrir  Ics 
kra'nt  .iii'on  a  semel,  avec  la  marre. 

.vlARRETTO    ,     s.  m.  dim.   d>    Marra. 

'»^MÀRRIMENTO  ,  s.  m.  Sbigottimento, 
Smarrimento,  Afflizione.  V. 

MARRITI A  ,  s.  m.  La  mano  destra.  La 
laain  àroite  ,    e  anche  semplicemente  ,   La 

'mARRITTO.  s.  m.  Contrario  di  mar- 
rovescio  ,  e  tilora  Colpo  dato  dalla  b.mda 
destra.  Coup  donne  du  plat  de  la  mam  ,  ou 
donni  du  còti  iroit.  -  Marritto  e  anche 
contrario  di  mancino.  Draitier. 

MARROBB1A.STRO,  s.  m.T.de'Sempl,- 
listi.  Marrobbio  nero  ,  o  sia  bastardo,  uar- 
riibìasire  -.faux  marrube. 

MARROBBIO,  s.  m.  Erba  nota,  ccn  altro 
nome  detta  l'rassio  ,  e  Prassine.  Marri:be. 
Marrobbio  nero  ,  e  bastardo.  V.  MJrrob- 
biastro.  -  Marrobbio  acquatico.  Lycopus  , 
cu  Marrube  aCTuatiq  te, 

M  ARROCCHINO,  s.  m.  Sorta  di  cuoio 
di  becco  ,  o  di  capra  concio  coli»  galla, 
uarroquin.    Conciator  di  marroclii})0.   Mar- 

MARRONCELLO  .   s.  m.  dim.  di  Mar- 
rone. tìi.yau  :  petite  houe. 
MARRONE,  s.    m.  Strumento  simile  alla 

KtyauJ-  Spciie  di  casi.-gn»  caggior»  dell' 


chio  che 


MARTELLINO,  s.  m.V.Mai 

MARTELLO  ,  s.  m.  Stiumeni 
uso  di  battere  ,  e  di  picchiare  ; 
sorte.  Le  sue  parti  sono  tre  ,  1 
è  un  foro  o  apertura  per  lo  più 
di  esso,  dove  si  ferma  il  manico^ 
che  è  quella  parte  con  che  si  balte  per 
piano;  eia  penna  che  è  de  diverse  lig.ire  e 
forme  ,  secondo  l'uso  a  cui  e  destinato  il 
Martello.  Hartcau.  L'Occhio.  (Eil.  Bocc 
Tete.  Penna.  Panne.  Martello  da  battere 
mazzetta,  è  quello  di  cui  si  servono  coloro 
che  lavorano  figure  e  vasi  di  metal.o  ,  per 
istcnder  la  piastra  di  esso.  Marteau  a  de- 
i;'.jssir.  Tali  martelli  son  di  più  forme  ,  Cloe 
martello  da  tasso  ,  che  batte  per  piano. 
Marteau  à  planer.  Altri  cbe  battono  con 
penna  meiza  tonda  che  diconsi  martelli  da 
tirare.  Marteau  à  étirer.  -  Mirtélo  da  Leg- 
naiuoli ,  martello  di  ferro  non  molto  granrte  , 
di  forma  quadrangolare ,  con  bocca  piana  da  pic- 
chiare e  colla  penna  stiacciata  e  augnata  di- 
visa per  lo  mezzo  ,  e  piegata  alquanto  ali  in- 
giù per  mettere  a  lieva  e  cavar  chiodi  ,  e 
nuesta  si  fatta  penna  si  chiama  Granchio. 
M.trteaudeMenuisier,  -  Martello  da  metter* 
in  fondo ,  sorta  di  martello  di  ferro  ,  grosso 
in  mezzo  e  nell'estremità  delle  due  penne 
sottile  e  di  figura  mezza  tonda  ;  strumento 
proprio  degli  Argentieri  ed  altri  maestri  di 
metallo  ,  per  lavorare  le  pa-ti  concave  delle 
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no  ,  e  fetTf  per  istiacciar  la  piastra  di  m«>' 
tallo  e  renderla  piana.  Marteau  à  planer.  —. 
metaf.  Tormsnto  ,  travaglio  ,  arfanno  ,  fl».: 
gello.  Marteau  ,  tourment.  -  Reggere  ,  o  stai, 
torte,  o  tenersi  forte  al  martello,  o  a  mar-, 
tello  :  Star  'orte  alla  pruova  ;  tolta  la  meiaf.j 
d.i'mctalh.  Tcnir fermi;  tenlr  b.jn.  -  .Starea. 
martello  ;  stare  a  dovere  ,  tornare  per  ap-1 
punto.  Erre  bien  ;  éire  camme  ilfaui.  -  So-j 
ilare  a  martello ,  si  dice  quando  scona  la  cain.| 
pana  un  tocco  per  volta  separat.mente ,  Si 
guisa  che  'I  martello  fa  in  sull'  incudine,  i] 
che  si  fa  ,  quando  si  vuol  riunare  il  popolo.' 
e  SI  fatto  sonare  ,  dicesi  anche  Kintoc-j 
care  ,  e '1  contrario  si  è  sonare  a  distesa  1 
Sonner  le  tocsin.  —  Son.ire  a  martello,  fig! 
Percuotere.  V.  —  Martello,  dicesi  per  Gc} 
losia  ,  e  talvolta  per  io  furore  cagionato  4i| 
essa  gelosia,  o  da  altra  veemente  pa.sione.. 
.M.irtel  en  téle.  -  Cura  ,  pensiero,  travaglio , 
tacine  \  soucl  i  agitation  i  inquiésude.  —  Essei,' 
tra  la  'ncudine ,  e  'I  inartv-l'.o.  V.  Ancudine  i 
-  Dar  martello.  Dar  occasione  di  gelosia; 
Mcttre  manel  en  lite.  -  Martello  ì  olg.  «v 
Dicesi  a  quel  arnese  che  «  appiccato  alli,' 
porta  per  uso  di  picchi.ire.  Qiumdo  è  f.itto;| 
foggia  di  anello  ,  dicesi  Cami)jiiclla.  Marteau  S 
heurtoir.  \ 

*  MARTI ,  s.  m.  Bemb.  Martedì,  siccoimS 
Luni ,  per  Lunedi.  Mardi.  ; 

"  MARTIDIO ,  s.  m.  Martirio.  V.  1, 

MARTIGNONE  ,  s.  m.  Pataf.  4.  D'u;3 
grosso  raartignon  le  calde  tiglio.  Il  lommenj 
latore  pensa'che  significhi  un  goffo  conta! 
dinone.  Gros  paysan.  [ 

MARTINACCIO  ,  s.  m.  Sorta  di  chioc 
dola  grossi, sima  ,  e  di  maggior  graiidezz.; 
dell'  ordinrrie.  Surte  d'escargot  tres-i:ros.     ! 

MARTlNtLLO ,  s.  m.  Strumento  di  legn.  ; 
a  guisa  di  piccola  colonnetta  portatile,  ecetj 
chiara  di  ferro  ,  dentro  a  cui  è  accomoda;' 
una  vite  lunga  quanto  lo  strumento,  laqualj 
ha  dalla  parte  supcriore  ima  gruccia  pure  «j 
ferro  ,  che  nel  girarsi  a  forza  di  leve  mess . 
in  certi  anelli  si  va  a  poco  a  poco  alzand 
fuori  del  le^no  allo  'nsù  ,  con  t.inta  violenij 
che  sottomessa  ad  eccedentisiimi  pesi,  gliabi 
facilmente.  V  è  ancora  nel  tondo  appiccai, 
una  staffa  di  ferro  ,  come  una  zappa  ,  ad  us| 
pure  d'.;lzar  pesi.  Cric.  j 

MARTINETTO  ,  s.  m.  Strumento  ,  ce! 
che  si  caricano  le  grandi  balestre.  Manin, 
d'une  arbaUte.  _       .      ,.      ,     1 

.MARTINGALA,  s.  f.  Foggia  di  calze 
che  s'osavano  anticamente.  Sorte  de  bas  A 


tcllo  d'appian.ire  ,  Martello  dcgl'  istessi  at 
fici  di  metallo.  Égli  e  di  figura  tonda  , 
nelle  facce  delle  du«  Dcnne  uUeramente  1 


MARTIN  PESCATORE  ,  s.  m.  Volg.:, 
IVomc  ,  che  alcuni  dar.no  a  quel  pes^je,  crj 
da  altri  è  chiamato  Diavolo  marino.  Bai< 
droie.  .  .  ! 

MARTIRARE ,  V.  Martirizzare. .  1 

MARTIRE  ,  5.  m.  Quegli ,  che  e  ,  od  | 
st.ito  martirizzato.  M.irtyr.  -  Per  Mimi.  , 
dice  Martire  del  Diavolo,  Martire  <!'. mort 
ec.  Martyrdu  Diable  ,  de  l'Amour,  eie.  I 

MARTI'RE  ,  s.  m.  Tormento,  csasaai, 
che  per  aftanuo  ,  e  Passion  d'animo,  mj'», 
re  ;  pcir.e  d'esprit  ;  tourmeni.  1 

'  MART1RF,ZÌARE  ,  V.  Martiri//,are. 

MARTIRIO  ,  s.  m.  Tormento  ,  Jie  . 
patisce  nell'  es,ere  martirizzato.  ^i.irf)'. 
—   Pena   semulicemente.  Pr'- ■    "" 


'  rei ,  per  far  lor^ 


supplice.  -  Affanno  ;  e  ijassion  d'anlm».  Ma 

dato  giuridicamenti 

fessare    il  delitto. 

questlon.    -    Far    martino.    D.ire   mar'ori, 

M.artoriare  per  cavare  la  confessione  il.il  rei 

Donncr  la  question.  -  Tempio  de'  Maru;: 

VlARTÌlUrz.\'MENTO  ,  s.  m.  Il  mar| 
rizzare  ,  Martirio.   Mariyre. 

MARTIRIZZARE  .  ».  a..  Tormentare  , , 
uccidere  quelli  ,  che  non  si  vogliono  riiK, 
lare  dalla  fede  di  Cristo.  Ai Jr^'",-'; /•»:( 
souffrir  le  martye.  -  n.  p.  Dicom  hg.  f, 
darsi  pena,  e  vale  anche  S'.'larsi  il  cervell.| 
arpicarsi.  Se  tourmenter  ;  s'ivertuer  ;  s  aUl, 
biqiur  la.  cervtUe  ;  se  tautr  la.  UU,.  I 
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MARTIRIZZATO,  ta,  odd.  Martyrhe. 

MARTraO.V.  Martirio. 

MAKTIKOLOGIO  ,  s.  m.  Voce  Greca. 
Storia  ,  leK!?endjrio  de'  Manin.  Manyro/osc- 

MARTORA  ,  s.  f.  e  Martoro  ,  s.  m. 
Coll.1  («efniltima  breve.  Anim.^ie  sjlvatico  , 
'simile  alla  Faina,  di  colore  tra  '1  tanè  ,  e 'I 
nero  ,  e  di  preaiata  pelle.  Martre.  -  Per  la 
pelle  dell'  animile  suddetto.  Peau  di  martre. 
E  aache  assoliit.^.mente.  Mjrtrc. 

M.VRTORE  ,  colla  penultima  breve ,  s.  m. 
Lo  stcsio,  che  màrtire.  Kiriyr.  -  Per  so- 
pr.innoir.e,  elle  si  dava  anticamente  per  is- 
Cherzo  a-  dlont-^dini.  Manant. 

MARTORELLO  ,  s.  m.  dim.  di  Martore. 
Pci:t  mdrtyr.  Ma  ordin?riamente  è  quasi 
detto  per  compassione.  Fauire  mathcitrcux . 
—  Si  dice  anche  quegli ,  che  patisce  il  cam- 
bio ,  e  non  è  mercante.  Celuì  à  qui  on  falt 

'"^IARtÓrfIzZAÌ^  ,w.ì.  Cr.  N.  Lo  stes- 
,0,  cheM,:-,'i-^-re.V. 

MARTO-ILZZATO  ,  Gr.  S.  Gir.  Marti- 
rizzato. '•■' . 

MARTOàIA.MENTO  ,  s.  m.  Cr.  N.  Mar- 
torio. V. 

MARTORIASTE  ,  add.  d' ogni  g.  Cr.  N. 
Che  m.irtoria.  Qi4Ì  martyrhe^  qui  tourmcnu; 
aul  l'u't  souff'rir. 

MARTORIARE  ,  v.  a.  Tormentare  i  rei 
perchè  confessino  i  loro  misfatti.  Appliquer  à 
la  qutsùon  ;  donner  la  torture,  —  Martiriz- 
zare.  MJrr^r/jer.  —  Tormentare  assolutamen- 
te. Tourmer.tcr  ;    hourreler. 

MARTORl.\TO  ,  ta  ,  add.  Aprìiiuii  la 
quesiion ,  etc.  —  Per  simil.  I  cavalli  si  nutri- 
cano coli"  erbi  ,  e  col  fieno  ,  e  rIì  uomini 
con  q. lesta  carne  martoriata.  Viandehattuc  , 
•»  v.criifiéc. 

MARTORIO  ,  Marto'ro  ,  s.  m.  La 
peni  ,  e  1"  atto  del  martoriare.  Gèrie  -,  torture  : 
i,ut<t:o-,.  -  Martirio.  V. 

MARTORO,    colla  penultima  breve ,  s. 

MÀhZA  ,  s.'f.  Piccolo  ramicello  ,  che  si 
tagli.i  da  un  arbore,  per  innestarlo  in  un  al- 
tro :  Forse  t  osi  detto ,  dal  farsi  per  lo  più 
gV  innei'amen'i  di    marzo.  Guffe. 

MARZACpTTO,  Aggiunto  divino.  Cre- 
duto Ai  ;ilcuni  spezie  d'  unguento  ,  ma  ferie 
termine  d'una  sona  di  liscio.  Sorte  d'on^uent 
Oli  de  fard. 

MARZAIUOLO  ,  la,    add.  Di  marzo  , 

M.AirZÀPANE"s.%"p7sta"fltta'di  man- 
dorle ,  e  di  zucchero  infusovi  un  po'  d' ac- 
qua rosa  ,  della  quale  per  Io  più  si  fanno 
tor^e  ,  e  simili.  Massepain. 

MARZIALE  ,  add.  d'ogni  g.  V.  dell'uso. 
Bellico  ,  guerriero.  Martial  ;  gucrrier.  —  T. 
Chim.  Aggiunto  di  quelle  sostanze  ,  nel  di 
cui  composto  vi  sia  del  ferro.  MJrtlal. 

MARZIMINO  ,  ^.  m.  Volg.  it.  Sorta  di 
vitieno.   Fsf'ece  de  vigne. 

MARZO  ,  s.  m  11  terzo  mese  dell'  anno 
volgare,  il  primo  della  primavera.  Mars  ;   le 

"mARZOCCHINO  ,  s.  m.  Allegr.mm.  di 
Marzocco.  Lourdaud ;  stupide  i  petit  sut. 

.MARZOCCO  s.  m.  Lione  ,  ma  per  lo 
più  scolpito  ,  o  dipinto.  Liojt  de  fonte  ,  ou 
de  Pierre  ;  ou  en  peinture.  —  Car.  Per  uomo 
vile  ,  e  sciocco  ,  barbacherpo.  Lourdaud, 

MARZOLINO,  s.  m.  Cacio  d'ottimo  sa- 
pore, che  si  fa  in  :-Uun!  luoghi  del  Conta- 
do di  Firen?,-;  ;  dct'.i  c^  i  ,  per  cominciarsi 
a  fare  per  lo  pi.';  c'i  m.i  .:>-.  Sorte  de  /romage 
iju'on  fait  djit  /j  L.w.ine  depili!  le  com- 
menecment  du  n:o:s  d:  rr.jrs.  -  Chi  non  è 
m3rz<>'mo  ,  sarà  ravìe^iuolo  ,  che  vale  quanto 
quell'  .litro  ;  Chi  non^è  in  forno  ,  è  in  sulla 
pala.  ^'.  Forno. 

MARZOLINO  ,  NA  ,  adr-.  Di  mi^rTO.  Du 
mais  de  mars.    Neve    marzo'ir-'.    A---  '*  '/' 
mars.  —  prov.  Tanto  bast.-!v.    :  ;         j  ■.  ^c-:  . 
qiunto  basta  la  neve  mar/- 
perche  la  neve  di  marzo  tus:G  .  ,'      . 

à  Dieu  qu'une  mauvaise  lu:  .■::  ."  :  m...:: 
aissi-iùi  c^ut  la  Biige  du  tr.ois  di  nuri. 
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GARZUOLO,  LA  ,  add.  Di  mirzo,  « 
dicesi  di  grano  ,  e  biade  ,  che  si  seminano  di 
questo  mese.  Les  mars;  tesmarsais;  ouse- 
mailles  d'hiver  ou  de  mars.  —  Marzuolo  e 
Marzuolino  ,  sorta  di  grino  che  in  alcuni 
luoghi  è  detto  Vernello.  Froment  de  mars, 
ou  d^écé',  hled  rougc, 

MA'iCAGNO,  GNA  ,add.  Scaltrito.  Rusé; 
fin  ;  matais. 

MASCALd'A,  s.  f.  L'arte  del  ferrare, 
e  del  medicare  i  cavaUi  ,  o  le  altre  bestie. 
L'art  du  Maréchal.  —  Malcascia  ,  si  dice  an- 
che per  G.iiddlesco.  V. 

MASCALZ^>NE,  s.  m.  Masnadiere,  di 
masnada.  Soldat.  -Assassino  di  strada,  e 
talora  anfhe  uom  cattivo.  Brlgand;  assassini 
bandit^vau.ien'f  bélitre. 

MASC£LLA,  s.  f.  Quel!' osso  ,  nel  quale 
SOM  fitti  i  denti.  Mdcholre  ;  mandtbule.  — 
Guancia.  }oue.  -  Niascella  ,  T.  degli  Arma- 
iuoli. Nome  di  quella  pr.rte  del  cane  d'unar- 
chibxit^io,  elle  striglie,  etienfermala  pietra 
fociia.   Mdchoire. 

MASCELLARE, s.m.Denteda lato.  Z?i« 
molaire  ,  ou  macheliere, 

MASCELL1\'A  .  s.  m.  Segner.  dim.  di 
Alascella ,  gotuzza.  Petite    mdehulre  i    petite 

^"mASCELLONE  ,  s.  m.  accr.  di  Masce'la. 
Grosse  machoire.  —  Mascellone ,  Vi!e  anche 
Percossa  nella  mascella  ,  come  Ceffone,  Grif- 
fone ,  e  simili ,  che  vag'iono  colpo  nel  grilfo  , 
colpo  nel  ceftb  ,  presi  amendue  per  viso.i/n 
hon  souffiet. 

MASCHERA,?,  f.  Faccia  ,  o  testa  finta 
di  cartapesta  ,  odi  cosa  simile.  Ma^jue.  — 
Colui ,  che  porta  la  maschera  sul  volto.  .Var- 
que  ;  celui  qui  est  masqué.  —  Cavarsi  la  mas- 
chera ,  prov.  Dire  il  suo  parere  a  uno  alla  li- 
bera ,  e  quasi  con  ira.  Levtr  le  masjue  5  par- 
ler lihrement.  -  Cavar  la  maschera  a  chec- 
chessia ;  scoprirne  la  verità.  Oter  le  masque  à 
quelque  chose  ;  en  décou  yrir  la  virité ,  la  dé- 
voiler.  —  Mandare  in  maschera  ;  trafugar  nas- 
cosamente qualche  cosa.  Oéroher;  ditourner. 
—  fig.Vclo,  metafora.  Couverturt  ;  masque  ; 
Voile  \  métaphore.  Usasi  in  Poesia ,  parlar  con 
una  m.ischera  sul  volto  ^ma'l  savio  intende  , 
e  ridene  lo  stolto.  -  Far  le  maschere.  Anda- 
re in  maschera.  5£  maj7uer;  se  déguiser.  Fig. 
dicesi  del  Fingere.  Feindte;st  contrefalre  ; 
faire  semblttnt  ;  se  déguiser. 

MASCHtRACCIA ,  s.l.Volg.  li.  pegg. 
di  Maschera,  y ilain  masque  ;  chien-lit. 

MASCHERAJO  ,  s.  m.  Colui ,  che  vende 
maschere.  Vendeur de  masques. 

MASCHERARE,  v.  a.  Coprir  con  mas- 
chera, efig.  Fingere.   Masquer  ;    déguis-.r  ; 

p.  Coprirsi  con  abiti  di   maschera.  Se  mas- 

'"m.\sCHERATA  .  s.  f.  Quantità  di  gente 

"mascherato^  ta  ,  add.  Che  ha  la 
maschera  al  viso.  Masque,  etc.  -  metaf.  Ce- 
perto,  finto.  Masque;  déguisé  ;  cache  i  àissl- 

MASCHEr'eTO.  s.  m.  T.  Mar.  Riflusso 
violento  del  mare  nel  fiume  di  Dordogna  ,  ove 
rimonta  con  empito  grandissimo.  Mascarst. 

MASCHERETTA  ,  Mascherina  ,  s.  f. 
dim.  di  M.-ischera.  Petit  masque. 

MASCHERIZZO  ,  s.  m.  Macchia  ,  livi- 
dura ,  bollicella.  Tache  ;  mturtrtssure. 

MASCHERONE,  s.  m.  Accr.  di  Masche- 
ra ;  maschera  glande,  t'/!  grand  masjue.  — 
Mascherone  ,  dicesi  di  quella  Testa  maccian- 
ghera  ,  e  per  Io  più  deforme,  che  si  mette 
alle  fontane  ,  alle  fogne  ,  ed  anche  altrove 
per  ornamento  come  Mensole.  Mascaron. 
Quelli  delle  fontane  e  simili  son  anche  detti. 
Dègueìicux.  Mascheroni  ,  che  mettonsi  in 
po'^'ia  ?"e  n:»vl  .    Gjftes  j  gathcs. 

?,MS(  HIAV^NTE,  avv.  Di  genere  ma- 


,f.  As 


>  di  maschi* 


.MINA,  s.  m.  Salria.    Er- 
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MASCHILE  ,  add.  Di  maschio.  Mi'«  i 
masculin  ;  d'homme ,  ou  de  male.  -  Ilmaschi- 
la  in  forza  di  sust.  fu  detto  da  q.ialcheduno  , 
per  dire  il  genere  mascohno.  Le  genrc  mas- 

"mÀìCHIlemfv'te  .  e  Maschilmen- 
te ,  avv.  In  genere  masLliilt  ,  ii.r^i-.rh\n 
De  genre  masculin. 

iVlASCHlO  ,  s.  m.  Quegli ,  che  concorre 
attivamente  alla  generazione  colla  femmina. 
Mai:.  —  1  fatti  son  maschi ,  e  le  parole  son 
femmine:  prov.  evale,  che  Dove  bisogna- 
no i  fatti ,  le  parole  non  bastano.  Les  pa*. 
roles  ne  suffiscnt  pas  ;  il  y  faut  éesfails.  - 
Sortadi  for:itìcazione.  Donjon.  Maschio  del 
timone  7  .  Marin.  V.  Miccia. 

MASCHIO,  lA  ,  add.  Di  sesso  mascoli- 
no. Male;  masculin.  -  Nobile,  generoso, 
che  ha  del  virile.  Male  ;  noblt  ;  1/iril.  - 
Grande  ,,  sfoggiato.  Grand;  enorme;  déme" 
suré.  —  E  anche  -Asglunto  d'alcune  erbe  , 
gomme  ,  o  simili  ,  che  ne  distingue  la  spezie, 
e  ne  costituisce    diversità  di  sostanza.  L'aga- 


di  mascolino.  Masculinité.  • 

MASCOLINO  e  masculino  ,  NA,add. 
Di   maschio  sesso  ,  maschile.  Masculin. 

M ASCOLO  ,  s.  e  add.  5a/!aa{t.  Ma  sebi 
disesso  mascolino.  Male.  » 

ALASGALANO  ,  ka  ,  add.  Magai.  S^l- 
vin.  Masgalante  ,  Maslindo  ,  tutte  voci  Spa- 
gnuole.  Il  più  galante.  Le  plus  galani  ;  le 
plus  ioli  ;  li  plus    agriabU. 

MASGALANTE  ,  add.  Suon.  p.  Lo  stessa 
che  M.TF.bro.  V. 

MASINO. Nome  proprio  usato  in  questa 
frase  prover'oi.'le:  Far  la  gatta  metta  o  la 
gatta  di  M.isir.o.  Fingersi  rimesìo  e  addor- 
mentato ,  far  le  viste  ,  infingersi  di  non  vc!- 
dere.  Faire  le  niais  de  Sologne.  V.  Gatto. 

MASLINDO  ,  add.  Bum.  F.  Voce  Spa- 
gnuol.1.   Masjabnte,  Masgalano.  V. 

MASNADA,  s.  f.  Compagnia  di  gentear- 
rnstn.  Troupe ,  bande  de  gens  armés.  —  Com- 
pagnia ,  e  truppa  di  gente  semplicemente. 
Troupe;  bande;  quantità  de  persop.nes.  -  Fi- 
miglia.  Fam'-tle. 

_  MASNADIERE,  s.  m.  Soldato,  che  va 
in  masnada  ,  e  soldjto  semplice.  Soldut.  — 
Ladro,  assassin  di  strada.  Brigand ;  baniit  ; 
vóleur  de  grand  che/nin. 

MASSA,  s.  f.  Quantità  ind.tterminata  di 
qualsivoglia  materia  ammontata  in.i.-me.  Mas- 
se ;  amas  ;  tas  ;  bl-tc.  —  Far  massa  ;  r.mmassa- 
re,  adunare.  ^rtji«r  ;  ent.i<ter,  -  Sortadi 
giuoco ,  che  S'  i'i  co'  dadi  ;  forse  lo  stesso  , 
che 'I  giuoco  della  Zara.  Lejcu  de  la  chance, 

MASSAGGIA  ,  s.  f.  .Massa  grande  ,  e  mal- 
fatta. Af-Jjt  enorme  et  mal-fare. 

MASSACRO  ,  s.  m.  T.  del  Blasone.  Qual- 
che  Autore  si  è  servito  di  questa  voce  ne! 
suo  rroprio  s-finificato  Francese  di  Scempio , 
strage  ,  macello  ,  ma  uno  scrittore  scrupo- 
loso la  schiverebbe  ,  lasciandola  a  coloro  , 
che  studiano  l'Araldica,  i  quali   con  tal  vo- 


cabolo \ 


I  denotai 


alchi 


i  quali   co 
Una  test; 


di  cervo 


serva.  Se, 

■  MASSAIO  ,  s.  m.  Custode  di  cose  m 
cioè  masser-zie  ,  o  danari  per  lo  più  a 
tenenti  alpubbiico.  Concierge  ;  garde-mi 
tre'so-ier.  -  Uomo  da  far  roba  ,  e  da  m 
nerla.  Bon  mcnag:r  ;  éconcme,  -  Vec 
attempato  ,  grave  d'anni.  Vieiix  ;  dgé. 

MASSARA  ,  s.  f.  ■      -      " 

MASSARETTA, 
Pelile  serya-te. 

MASSARO,  s.  m.  V.  Massaio. 

MASSERPA,  s.  f.  Nome,  chedavasiun 
tempo  a  una  casa  da  lavoratori.  Maison  di 
paysen.  -  Quantità  di  qualsivoglia  mercai.» 
zia.  (guarnite  de  marchandises. 
_  MASSERIZIA  ,  s.  f.  Risparmio.  Epargn:; 
economie.  —  Arnese  di  casa.  Ustensiles  ;nieii- 
bles ;  hardes.  —  Masseria,  nel  sijtnif.  ci 
quantità  di  mercanzia.  Ouantit:  dem.irchan- 
dÌ3:s.  —  metal",  in  ischcTzo  ,  [•renéesi  perii 

M  m  m  i 
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Memhri  fenitall.  V.  -  Fare  masseriiia  .Usar 
parcamente  di  cliecchessia  ,  Risparmiare  , 
avanzare.  Mcna£.if  ;  iionomiser. 

MASSERIZIACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  Masse- 
riiia.  Vieillc!  hardcs  ;  mauvjis  meMti  ; 
viauvah  usunsUcs. 

MAiSERl/l'l^P.  ^*  .  »<1^,-  Massaio  , 
buon  economo  ,  risparmiante  ,  che  fa  masse- 
rizie. Bon  ménactr^  bon  econome. 

MASSERIZIUOLA  .  s.  t.  dim.  di  Masse- 
rizia. Fedi  meublé 'f  petits  ustensilest  menucs 

"mASSETERICO  .  CA  ,  add.  T.  Anatom. 
Appartenente  al  masseterio.  Massetérijue. 
MASSETERIO  ,  s.  m.  Voc.  DU.  Nome 
^i  alcuni  muscoli  trianfiolari ,  i  (jusli  spiccan- 
dosi eliiir  o«o  juBale  ,  vannoa  finire  nella  mas- 


^^. 


cella 

MASSICCIO  ,  CIA,  add.  Grosso,  tutto 
soluio  ,  forte.  Massif;  solide  ;  épais.  -  Per 
jnetaf.  Solenne,  accreditato,  hrinc/t-a/;  soli- 
de ;  accrcJae  ;  renommé. 

MASSILLARE  ,  add,  d'  ogni  e;.  T.  d' Anat. 
Lo  stesso  che  mascellare.  MaxllUire. 

MASSIMA,  s.  f.  Detto  cotrimunemente 
approvato.  Maxime  ;  ax'teme  ;  resle-  —  Mas- 
sima ,  nota  musicale  di  valore  di  otto  battute. 
Maxime. 

MASSIMAAIENTE  .  massime  ,  massi- 
mo ,  avv.  Particolarmente.  Sur-tout;  yrinci' 

MASSIMO,  ma,  add.  Grandissimo.  5i;- 
prème  ;  très-grand;  te  plus  ^rand.  —  Cerchio 
massimo,  (Quello,  che  divide  la  sfera  in  due 
parti  ecunli.  Le  grand  ccrcle. 

MASSO,  s.  m.  Propriamente  Sasso  gran- 
«Jiisimo ,  radicato  in  terra.  Roc  ;  roclicr  ; 
srosse  Bierre  profondcment  enfoncée  en  terre. 

MA.STACCO,  V.  Atticciato. 

MASTELLO,  s.  m.  Sorta  di  Vaso,  che 
e  una  fucsia  di  tinozza.  Curette  :   baignoire. 

MASflCA.s.f.V.  Mastice. 

WASTICACCHIARE,  v.  a.  Denticchiare. 
^laehonner  ;  milclter  de  hatit. 

MASTICACCHIATO,  ta.  add.Damas- 
ticacch'.»re.  Muehonné. 

MASTICAMENTO  .  s.  m.  Cr.  In  Biasc-a- 
mtntc.  Masticazione  ;  quel!'  operazione  per 
cui  eli  alimenti  solidi  patiscono  nella  bocca  la 
prima  alteraziene ,  e  vengono  preparati  alla 
f.icile  deglutizione,   e   digestione.  Tilastica- 

'  MASTICARE ,  v.  a.  Disfare  il  cibo  co' 
«lenti.  Màcher.  —  _  metaf.  Masticar  salmi ,  e 
paternostri  j  Masticar  le  sillabe.  Mdcher  des 
vseautnes  j  des  patenotres  ;  manger  les  sylla- 
bet.  —  fif;.  Bene  esaminare  alcuna  cosa  seco 
medesimo  ragionando  tra  se.  E  in  questo  si- 
gnificato diccsi  anche  ,  e  più  comunemente 
Rugumare.  Kumtner  ;  examiner  en  sol-mcme. 
—  Masticar  male  una  ct)!a  ;  adattarcisi  male  , 
o  sopportarla  malvolentieri.  AfacAcrjt^nyr^/'/i  ; 
tndurer  ou  souffrir  fon  impatiemment  i]uel}ue 

'  MASTICATICCIO ,  s.  m.  La  c»sai»asti- 
cata.  Morceau  maché. 

MASTICATO  .  TA  .  add.  THaché. 

MASTICATORE  ,  s.  m.  V.  dell'use.  Che 
riastica,  e  propriamente  diccsi  di  chi  è  av- 
vezzo a  mastiC'ir  t.ibacco.    Micheurdetabac. 

MASTICATORIO  ,  ia  ,  add.  T.  diMcd. 
Appartenente  a    masticazione.   Masticatoire. 

MASTICATURA  ,  s.  f.  la  cosa  mastica- 
ta, il  masticare.    Masticatlen  ,  et  cequ'ona 


,   mastH 


MASTICAZIONE  . 
camento.  Mastication. 

MASTICE,  s.  m.  M.istrice ,  mastica  ,  e 
mastico.  Ragia  di  Lentischio.  Mastic  ;gi>m- 
me  de  lentisque.  -  Una  certa  colla  ;  che  fan- 
«10  i  Legnaiuoli  con  cacio  ,  acqua ,  e  calci- 
tà  viva.  Masiie  ou  colie  de  Menuisier. 

MASTICINO  ,  NA ,  add.  Da  mastice.  Z3. 

"m'aSTìCO,  s.  m.  Mastice.  V. 

MASTIKTfA,  s.  f.epcrlopiùM.astietfc 
al  il.  r.  Maria.  Pezzi  che  servono  a  soste- 
«ere  io  surone  della  nave.   Joutereaiix. 

ftlASIlEITARE  i  v.  a.  Aaomodar  chec- 


M  AT 

chessia  con  mastietti.  Ferrer;  mtttre  Ics  pttu- 

melles  ou  les  fiches. 

MAS  1  lE  PATTO  ,  TA ,  ad<l.  Ferri,  etc. 

M ASSETTATURA  ,  s.  f.  T.  de'  Ma- 
fftani.  Nome  generico  de'  ferri ,  che  servo- 
no a  mastiettare  ,  e  lo  stato  delle  cose  raas- 
tieitate.    Penture. 

MASTIETTO  ,  s.  m.  Uno  strumento  di 
metallo,  o  d' altra  materia  per  uso  d'inserirsi 
in  anello  ,  o  in  altro  strumento  vuoto  ,  ad 
esso  corrispondente.  FaumelU.  —  Istrumcn- 
to  composto  d'  uno  ,  o  più  anelli  ,  e  d'  un 
arpione  incastrato  in  essi  ,  e  d'altri  ordigni 
a  quelli  somiglianti  ,  per  uso  di  tener  con- 
giunte insieme  le  parti  di  qualsivoglia  arnese, 
che  s'abbiano  a  ripiegare  ,  e  volgere  l'uija  so- 
pra r  altra.  Fiches  et  cantrc-fiches. 

MASTINO  ,  s..  m.  Spezie  di  Cane  ,  che 
tengono  i  pecorai  a  guardia  de'  lor  bestiami. 
Mitin  ;  chien  de  be'gcr. 

MASTIO  ,  s.  m.  Maschio.  Male.  -  Uno 
strumento  solido  di  metallo,  o  d'altra  ma- 
teria ,  per  uso  d'inserirsi  in  anello  ,  o  in  altro 
strumento  vuoto  ad  esso  corrispondente. 
Gondde  paumelte;  fiche  ou  autre  pièce  sem- 
biable.  Pivot.  —Sorta  di  fortificazione.  Serte 
dcfurttjication.  —  Quella  parte  dello  strumen- 


ciola.  ris.  -  Sorta  di  strumento  ,  che  si  ca- 
rica con  polvere  da  archibuso  ,  per  fare  stre- 
jjito  in  occasione  di  solennità  ,  e  simili.  Bone. 

MASIOIDEO,  s.m.  Voc.Dis.  Uno  de' 
Muscoli  del  capo  ,  il  quale  serve  ad  abbassar- 
lo.   Masto.dc. 

MASTRA  ,  s.  f.   Tass.  di  Maestro.  Mat- 

'"lVlASTREV0LM£NTE.avv.5a/v;/i. 
Maestrevolmente.  V. 

MASTRICE  .  V.    Mastice. 

MASTRO ,  s.  m.  Maestro.  Maitre.  - 
Mastro  di  strade;  colui  che  soprintende  alle 
strade.    Voyer. 

MASTRO,  TRA  ,  add.  Primo,  principa- 
le. Principal.  Mastra  sala  ,  mastra    porta  , 

MÀSTRUSCÌERE,  e  Mastro  uscie- 
re, s.    m.  Portiere.    Huissier;  portìer. 

MASULITO  ,  s.  m.  T.  Marin.  Scialup- 
pa indiana,  le  cui  bordature  sono  intrecciate, 
o  cucite  con  dei  fili  d'  erbe.   Masulit. 

MATASSA  ,  s.  f.  Certa  quantità  di  filo  av- 
volto suir  asiio  ,  o  sul  guindolo.  Echeveau. 
-  fig.  Viluppp ,  gruppo  di  cose  ,  o  numero 
confuso  di  persone.  Tas  ;amas  ;  troupe. 
Una  tal  matassa  di  osservazioni  va  poi  con- 
ferendo ,  ec.  Matasse  di  serventi ,  e  vilup- 
pi d'amanti.  -  Arruffar  le  matasse  ;  modo 
basso.  Fare  il  ruffiano.    Faire  le  manuereau. 

MATASSATA,  s.  f.  Quantità  di  m.iMsse. 
Plusieursécheveaux.  -  fig.  Viluppo,  imbro- 
glio. Brouitlaminì  ;    emharras. 

MATASSETTA,  i.f.Voc.  D«.dlm.  di 
Matassa  -,  matassina.   Petit  échcveau. 

MATASSlNA  ,  s.  f.  M,itassetta.  V. 

MATATESI ,  s.  f.  Sahm.  Figura  ,  per 
cui  si  traspone  una  lettera.  Methatesc.  — 
T.  Medico.  Ttiipottoo  sviamento  dell'umor 
morbifero ,  in  parte  ove  possa  mcn  nuocere 
se  non  può  esser  evacuato  jicr  le  vie  or- 
dinarie.    Metathese. 

MATEMATICA,  5.  f.   Scienza    int 
alla  quantità.   Mathémaiique.   Per  la  Scienza 
d' indovinare,  l.a  divination. 

MATiMATICALE.  add.  d'ogni  g.  Volg. 
it.  Di  Matematica.   Maihématique. 

MATEMATlCAMIiNTE  ,  avv.  Per  via 
di  matematica.  A/j(/ifm<i(;.;uem«n<;  selon  les 
règles  de  la  m.iihématique. 

MATE.MATICO,  s  m.  Che  iirofessa  m; 
a.  Mathématicien.   -    Indovino.   Di 


''!''.1ATER.A  ,  s.  f.  M.iteria.  V.-  Matera 
T.  Mann.  Nume  d'  alcuni  pezzi  principal 
per  In  costruzione  delle  grosse  navi.  Varan- 
gue.  Matera  della  mczzania.  Maitresse  va- 
ranguc,  Matera  del  dente  Variingut  acfulcc. 


MAT 

MATERASSA  ,  s  f.  V.  Materasse. 

MATERASSAIO,  s.  m.  Quegli  ,  che  fi 
le  materasse.  MaeUssicr. 

MATERASSA  TA  ,  s.  f.   Cr.  N-  Colpo  ,  ' 
o  cr.duta  sopra  d'una  materass.i.  Co:.p  'ju'on 
donne  en  tvmbant  sur  un  matelas. 

MATERASSINO  ,  s.  m.   Monos.  dim.  di  , 
Materasso:  M.iterassuccio.  Petit  nuit  U'. 
.  ftlATLRASSO  ,  s.  m.   Arnese   d.i  Icno  , 
ripieno  per  lo  più  di  lana  ,    ed   impun-.iio  , 
per  dormirvi  sopra.   Matelas. 

MATEKASSUCCIO,    V.  Materas-.ino. 

MATERIA  ,  Che  anche  anticimeme  s!  . 
disse  MATEttA  ,  s.  f.  Subbictto  di  qiulun-  ' 
que  componimento ,  o  cosa  sensibile,  o  in- 
telligibile. Maiière.  -  C.ipione,  muùvo.  Ma- 
tterei sujei;  cause;  moti/;  occasion.  Da-' 
rolle  materia  di  desiderare  altra  volta  quello, 
che  già  sentito  avea.  -  Soggetto  .arcomeiuo. 
Matiere  ;  sujet  ;  th'eme  ;,  champ.  Dar  m.jteria  , 
porgere  occasione  ,  o  tema.  Donmr  \  tour-  ' 
nirmaticre  ou  suiet.  —  Uscir  di  materia:  us- 
cir del  senno.  Extravaguer  ;  perire  l'esprit,  ; 
-^  In  materia  di  che  che  sia  ,  vale  In  propo-  ! 
sito  di  checchessia,  in  ordine  a  checchessia.  | 
Au  sujet  de  ;  en  matiere  de  :  en  f'ait  ;  sur  U  I 
chose  ou  sur  ce  (lui  regarde  les  choscs  dunt  il  i 
s'agit.  i 

MATERIAL  ACCIO,  s.m.  Magai. ve%%.\ 
di  materiale.  Hommefort  grossier ;  f'ort  m»-\ 
ter  ci.  I 

MATERIALE  ,  s.  m.  e  più  comuncmen-  i 
te  Mneriali  ,  nel  numero  pi.  M.iteria  pre-  j 
parata  per  qualsivoglia  uso.   Maic'riaux. 

.  MATERIALE  ,  add.  d'ognig.  Di  mate- i 
ria.  Matèrici  ;  compose  <U  matiere.  -  Sem-  ; 
[ilice,  rozzo  ,  grossolano  ;  e  dicesi  di  tutte | 
le  cuse,  che  non  sono  raggentilite,  e  ri-| 
pulite  dall'  arte.  Matèrici  ;  grossier.  I 

MATERIALETTO  ,  ta  ,  add.  Magai.] 
dmi.  di  Materiale.  Un  peu  matèrici.  I 

MATERIALISMO  ,  s.  m.  F.  dell'  usoJ 
Ipotesi  ,  e  dottrina  del  Materialista.  Matù'> 

"VlATERIALISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  ' 
di  Materiale.  Trcs-matèriel.  ' 

MATERIALISTA,  s.  m.  V.  del!'  uso. 
Qtiel  filosofo,  il  q  laie  .-mmetteun  sul  |irin- 1 
cipio  materi.ile  di  tutte  le  cose.  Maicralisie. 

MATERIALITÀ,  ade,  ate  ,  s.  f.  Lo' 
esser  i-iaten.ilc  ;  parte  materi.-'Ie.  Marèr:.iliiè,  ■ 

MAIEKiALMENTE,  add.  In  mo.lo  ma- 
teri.le  ,  secondo  la  mveri.i.  Oppo'.toa  for-t 
ma'mente.  Miitèrietlemeni.  —  Rozzamente,! 
semplicemente,  grossolanamente.  Grossi'e-\ 
rement  J  lourdement. 

.  »  MATERIATO  ,  ta  ,  add.  Di  mate-) 
ria.  Matèrici  ;  compose  de  matiere,  Cose| 
elemcntate  ,  e  materiate.  | 

»  MATERIOSO,  SA  ,  add.  Che  dàmj-i 
teria.  Qjii  donne  matiere  ou  sujet;  qui  in-\ 
duit  ;  qui  porte  à  queUjue  chose.  Cose  ma-l 
teriose  a  peccare.  I 

MATERNALE  add.  d'ogni  g.  Matti- 
no ,    da   m.ndrc.    Materael.  ' 

MATERNA.MENTE  ,  avv.  Da  madreJ 
Maternellement:   d'une    manière    maternellt.' 

MATERNITÀ  ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Ai-' 
tratto  di  matte;  qu.alità  ,  o  esser  di  madre.] 
Ma^ern-tè  ,  ètnt;   qualité  de  mère.  \ 

MATERNO,  NA,  ,idd.  Di  madre  ,  at-l 
tenente  a  madre  ,  che  derivi  da  madre  ,' 
che  è  da  canto  di  madre.    Maternel.  ' 

MATEROZZOLO,  s.  m.  Pezzetto  di 
legno  ritondo  ,  che  si  lega  cille  chiavi  |tcrl 
non  la  perdere.  Morceau  de  hois  attaché  il 
un  trnusseau  de  cUfs.  -  Diccsi  in  prov. 
La  chiave  ,  e  'I  materozzolo  ,'  di  due  ,  cliel 
vadano  sempre  insieme.  Saint  Rock  et  sotti 

'  MATITA  ,   V.    Amatila.  .    | 

MATITATO.IO  ,  s.  m.  Strumento  pie-. 
colo  fatto  a  guisa  di  penna  da  scrivere  , 
nel  qua'c  si  ferma  la  matita  ,  gesso  ,  o  car- 
bone ridotto  in  punta  per  uso  del  disegna-] 
re.   Fortc-crayon,  1 

MATRACCIO  ,  s.  m.  Vaso  di  vetro  %< 
guisa  di  fiasco  col  collo  lungo  intorno  a  du9j 
braccia ,  ad  uso  di  stillare  l' acqviaviic  Matw.^ 


M  A  T 

MATRE,   V.    Madre. 

MATRICALE  ,  s.  m.  Erba  nota  ,    det 
jltresi  csmamiUa.  Matruair,.  Matricole  si 
caldo  e  secco  e  conforta  di  sua    natura 
Stomaco. 

MATRICARTO  ,  s.   m.    Volg.  h.Vhr^ 
detta  altresì,  centaurea   minore.  Petiu cu 


.V.L.-Ucciditor  della 


l'jrtefi- 


-  metaf.  Si 
Matrice.  Semi 
della  terra  co 

MATRICIDA  , 
madre.   Matriciài  : 

MATRICIDIO  ,  s.  m.'Uccision  dilla 
dre.  Matncidc  ;  crime  de  cdui  qui  a  t. 
m'crt. 

MATRICIOSO,  SA  ,  add.  Rtà.  Ch. 
tisce  di  mal  di  matrice.  Oui  cu  suia 
afccions  hysurhiues.         - 

MATRICOLA,   s.  f.  Tassa, 
ce  paga  al  Comune  per  potere 
sua  arte.  Matricule.  -   Il  libro  dove  si    re- 
gistrano quelli ,  che  si   mettono   alla   tassa. 
MatrkuUs  :    re'shlrcs. 

MATRICOLARE ,  v.  a.  Registrare  alla 
matricola.  ImmatricuUr ;  enrégìscrcr.  —  Ma- 
tricolare. Voc.  Dls.  Far  pagar  la  matricola. 
Taire  paycr  la  matricule.  -  Talvolta  vale 
anche  Pubblicare.  PubUer.  —  Matricolarsi 
n.p.  Fars>i  registrare  alla  matricola.  Ss/aire 
inserire   à  la  matr:cuU, 

MATRICOLATO  ,  ta  ,  add.  Quiafris 
usmatricules.  -  metal.  Grande  ,  solenne.  V. 

MATRIGNA  ,  s.  m.  Moglie  del  padre  di 
colui  ,  a  cui  sia  morta  la  madre.  Maratre , 
ielle-mère.  —  Cattiva  madre  ,  donna  bru- 
sca, e  austera.  Mauraise  mire;  maratre. - 
Dicesi  in  prov.  Il  figliuolo  della  mala  ma- 
trigna ;  quando  Alcuno  rimaso  sensa  la  sua 
porzione  per  contribiizion  di  ciascuno  ha 
poi  più,    che  gli  altri.  Etrele  mkux  canapé. 

MATRIG.VARE,  MATKIGNEGGIARÈ , 
V.  n.  Proceder  da  matrigna  ,  aspreggiare. 
Agir  cn  maratre. 

MATRIMONIALE  ,  add.  d'ogni  g.  Di 
matrimonio.  Mairimunial  ;   cenjiigal. 

.MATRIMONIALMENTE  .  avv.  Con  ma- 
trimonio ,  per   via  di  matrimonio.  P, 
riaec. 

MATRIMONIO  ,  s.  m.  Congiunzione 
dell'  uomo  ,  e  della  donna.  Mar'i,:ge.  -  Con- 
sumare il  matrimonio  :  venire  all'  atto  del 
congiugnersi    colla     moglie.    Consommer   le 

M'AT'RINA,  s.  f.  V.  Madrina. 

MATRISALVIA  ,  s.  i.T.  de' SempucLsu. 
Menta  sreca.  Orva'.e  ;  toutebonne. 

MATRISELVA,   s.    f.    Madreselva. 

MATRONA  ,  s.  f.  Donna  autorevole 
per  età  ,  e  per  nobiltà.  Femme  respectable 
far  son  age  ,  et  par  sa  conditión.  —  Matro- 
na ,  vale  anche  Serva  di  età  ,  e  di  speri- 
laemata  fedeltà.  Servante   agée  et  fiieUe. 

MATRONALE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  ma- 
trona. De  femme  de  qualité.  —  Viola  Matro- 
i»le.  V.    Esperide. 

MATRONE.   V.  Madrone. 

MATRONIMICO  ,  ca  ,  Sahln.  Che 
Ker.de  la  denominazione  della  madre.  Qui 
prend  le  nom  de  la  mire.  ^ 

•  MATTA  ,  s.  f.  Stuoia  ,  e  propriamente 
«niella  ,  che  lavoravano  ,  e  in  cui  dormi- 
vano ,  e  oravano  i  Monaci.  Natte.  -  Casiigl. 
v>reg"ia  ,  stuolo.  Troupe,  ou  troupeaa. 

MATTACCINATA  ,s.  i.Sezner.  Giuoco 
o    rappresentazione    fatta     da     mattaccini. 

MATTACCINO  .  s.  m.  GiocoUtore ,  e 
selratore   mascherato.  Matassiti. 

MATTACCIO,  s.  m,  pegg-  di  Matto, 
l/n  grand  fou. 

MATTÀDORE  ,  s.  m.  Magai.  Voce 
spagnuola .  Ucciditore  ,  ed  è  proprio  sopran- 
nome ,  che  si  dà  alle  carte  nomate  spadi- 
Sm  'o'"\"'S'' f  ■  ^  '°?^^°  '  '^^^  "«'  Siuoco 
«u   Umbre  faaoa.   U    tre    prjnje    bazze. 


MAT 

MATTAnONI,  0  M.A.TTAFUN1, 

pi.  r.  Marln.  Funicelle   che  servono 
K^w  J*-^?P5^.  A'.V3.'i9   ril'evo.  Matafioi 


MATTAMENTE 
FoUement;  cn  lou. 

MATTANA,  s.  ( 
conia    nata  da    rincresci 
sapere  che    si  fare  ,  En 
dice  :   Sonare    a    mattan 


Una  spezie  di 


^Utadi 


("■., 


.Lo  _. 

Etre    ennuy 

soi-memc  ;  pénr  d'ennui.    -    Dar    mat 

■Molestare  ,   travagliare.  Ennuyer  ;  fatiguer  ; 
tmportuner  ;    inquié'er. 

MATTAPANE  ,  s.  m.  Alcuni  dicono 
essere  un  antica  moneta  venezia.ia  d'argen- 
to ,  di  valuta  di  quattro  soldi.  Ancienne 
mannaie  de   Venise. 

"►MATTARE,  v.  a.  Dare  scaccomatto; 
termme  del  giuoco  deeh  scacchi.  Mjter  ; 
donner  echec  et  mat.  -  Per  similit.  Confon- 
dere, vincere,  superare.  Mater;  kumilier; 
vamcre  J  confondre. 

MATTATO  .  TA  .  add.  Cr.  in  Matta. 
Uà  mattare;  che  ha  avutolo  scaccomatto. 
i^ut  est  mat  ;  qui  a  refu  échcc  et  mat 

MATTEA  ,  s.  f.  Car.  leti,  e  Cr.  in  Don- 
dolare. Uccellare  la  mattèa  ,  prov.  Burlare 
beffare  mettere  in  novelle.  Persifler  ;  raiù 
ler  ;  badiner  qw.ù^u'un.  -  Dondolare  la 
Mattea  ,    e  mincriionare  la  mattèa.  V.  Don- 


M ATTEMÀTICA ,  e  MATTEM ATICO , 
tr.  iV.  V.  .Matematica  ,  e  Matematico 

MATTERELLO  ,  s.  ra.  Quasi  matto 
dim.  di  matto.  Fetit  /ou.  -  Legno  lungo' 
e  rotondo  ,    su    cui  s'avvolge    la   pasta  per 

MATTERI'A  ,  s.  t.  Atattezza.  V. 

MATTERONE  ,  s.  m.  Matto.   V. 

M.ATTERULLO  ,  s.  m.  Quasi  matto.  Un 
peu  fou. 

MATTEZZA,  MATTl'A ,  s.  f.  Astratto 
""«?•, ff'''  i  manie  ;  démence. 

MATTINA  s.  f.  La  parte  del  giorno 
dal  levar  del  sole  fino   a  mezzodì.  Le  matin. 

MATTLN'ARE  v.  a.  Far  mattinila  £>""- 
ncr  l'aubade.  -  fig.  Recitare  ,  o  cantare  il 
mattutino,  thanter  matires. 

MATTINATA  ,  s.  f.  Il  cantare  ,  e  '1  so- 
nare ,  che  tanno  gli  amanti  in  sul  mattino 
davanti  la  casa  della  innamorata  ,  come  Se- 
renata quel  della  notte  ,  cioè  al  sereno. 
Aubade.  -  Tutto  Io  spazio  della  mattina 
come  Giornata  si  dice  per  tutto  lo  spazio 
del  giorno.  Matinée.  -  Composizione  da 
cantarsi  per  mattinata.  Ctiansoa  ou  autre 
piece  pour   clianter    à  la  porte   dt   sa   mai- 

"maTTINATORE,  s.m.Che  h  la  mat- 
tinata  ,  o  v  interviene.  Celui  nui  donne  une 
aubade, 

MATTINO  ,    s.    m.  Mattina    Le    matin 

MATTIS;S1M0,  ma,  add.  sup.  di  Matto! 
Tris- fou  ;  fou  a  lier. 

'MATTITA',  s.  f.  Mattezza.  V. 

MATTO  ,  TA  ,  add.  e  talora  s.  Pazzo , 
stolto.  Fou  ;  extravasant.  -  Matto  ,  talora 
m  ischerzo  si  usa  per   Grande.   Grand  ;  de- 

esure.   Che    si   davan  di    matte  bastonate. 


.dim.  di  .Mattone. 


Esse 


Chi  1 


ed    esser 
l'hommt 


le  tarocchi  :  en- 
accetto  ,  grato. 
u  jour,  _  —    prov. 


nostrare  la  dilficohà  di  guarire  dal  mal  deUa 
inzzia.    La  folte  est   un  mal  presque  incura- 
te, l  Francesi  per  dir  presso  a  poco  l'istesso, 
lirebbono.  Il   a    toujours  iti   fou  ,    Il    ne 
piirira  jamais.  -   prò».  Sa  meglio  il  matto 
I  tatti  SUOI,   che  il  savio  quelli  d'altrui  :  per 
dinotare  conoscersi  meglio  da    chicchessia  il 
.rio  bisogno  ,   che  da  qualunque  altro  di 
fuori.   Sait  mieu.-e   un  fou  ses  affaires  qii'un 
■ant  eeux  des   autrcs.   -   Un  matto  ne  fa 
Ito  ,  e    vale  che    Praticando  co'  matti  si 
re  il  risico   d'ammattire.   Quand  on   a   à 
re    à    des  fous ,  on  risque   de   le    devenir. 
Andar  matto  di   checchessia  :  desiderarlo 
lrfle.ntl5s^mame,^te,  Etrt  Jou  di  qiKlqut  (ha- 


MAT  .iSt 

se;  simer  eu  souhaitcr  aree passiat.  -  Mat- 
to ,  per  Mattato  ,  add.  da  mattare.  Qui  est 
mjt  ;  qui  a  refu  ichec  et  mat.  -  Hir  nel 
matto.  Far  cose  da  matto  :  Rallegrarsi  estre- 
mamente. Faire  le  ,fou  ;  faldlr.T  ;  faire  des 
extravagances  pour  se   réjouir. 

Spezie  di  allodola  piccola.  Farlouse  ;  aloueitt 

mat'tonamento  ,  s.  m.  roV  It 

Lo  ammattonare.  Favage.  Pavimenw  dì 
mattoni  ;  Ammattonato.  V. 

l%%§ì:T'è^:  s^-m".X=-ato 
Fave  de  carreaux  ,  ou  de  hrnues.  -  Resta- 
re in  sul  mattonato  ,  dicesi  di  chi  si  riduca 
m  estrema  povertà,  e  rimane  senza  niente. 
Rester  sur  la  palile. 

MATTONCELLO,s.n 
Fetite  irique  ,  ctc. 

MATTONE,  s.  m.  Pezzo  di  terra  cotta 
ai  torma  quadrangolare  per  uso  di  murare; 
ha  diversi  nomi  secondo  le  diverse  forme' 
come  Quadruccio  il  pij  grosso  ,  Pianella  il 
più  sottile  ,  e  Mezzana  quello  di  mediocre 
grossezza.  Brique  ;  carreau.  -  Dare  il  mat! 
tone,  e  quando  a' panni  lani ,  con  un  mat- 
ton  c^ldo  suvvi  un  cencio  molle  ,  si  lievan 
le  grinze,  ilonner  U  tulle  aux  draps.  I,es 
Urapiers  disent  aussi  ;  TuiUr.  -  Onde  in 
rrov.  Dare,  o  fare  il  mattone  a  uno,  vale 
Dirne    male  ,    fargli    alcun   d.mno  ,  ó    mal 

mportanza  :  Dare  il  cardo.  Dichifer  quel- 

. un  a  belles  ients  ;  l'accommoder  de  to'tes 
pieces.  -  Matton  sopra  mattone  :  sorta  di 
muro  fatto  semplicemente  di  mattoni  ,  che 
anche  SI  dice  soprammattone  assol.  MurailU 
au  cloisun  de  briques, 

MATTONELLA  ,  s.  f.  Volg.  It.  Le 
sponde    che     orlano    la    tavo'a    su    di    cui 

giuoca    al   bÌ5;liardo.    La    bande.    Mettere- 

mittonella.   Caller  la  bilie. 

MATTONIERO ,  s  m.  Bemb.  Artefice  , 
Cile    ta  1    mattoni   ,   Fornaciaio    di  mattoni. 

isserà  ,  o  di  qualche  altro  uccello  che 
ne  denota  una  spezie  minore  dell'  altre.  Evi- 
thete  qu  on  donne  à    quel/ues   oiseaux  pour 


rquer  qu 


de  la 


;.  Mondagli 

'"a'uTTUTINALE  ,    add. 

mattutino,  di  mattutino.  D 

MATTUTINO  ,  s.  m   iv 

cipio  del  giorno.  Le  matin. 


ha 


1 ,  il  prin- 
w.  Chi  ha 
,0.    (lui  a 


Ora 


canonica  , 
manzi  giorno  da 
MATTUTINO 


che  si  dice  la 
Sacerdoti.  Lcs 
Nx  ,   «dd.  Di 


MATURAMENTE  ,   avv.  Con  maturità, 
consideratamente  .  con  consiglio.  Mùrement  i 


T.  U  maturare. 

.r.Che 


MATURARE  ,  v.  n.  Il  venir  è 
perfezione.  Mùrir  ;  devenir  miir  - 
re  ,  in  att.  signilic.  Ridurre 'a 
Murir  ;  rendre  mùr.  -  metaf.  in  s 
Dar  fine  ,  compimento.  Con'somme 
donner    la  derniere  main     - 


Ma- 
'frutti  a 


"■'L'ct-. 

n.   -   Maturare- 
letame    ,     per    simil.    Infracidare.    V. 
laccare  ,  afhebolire.   V.    -  Fare  alcunji. 
cosa,  consideratamente  ,  e    con  miturità  di 
consiglio.  Miirir  :  r-féehir  ;  passer  par  Fa- 
re  ,  si  dice  dell' aposte- 
inano  al  loro  maggior  2 


M-i. 


olla  paglia 


supp-i 


Pagli 


add.  Che  ma. 
^1'**;   ^^  .  1  "5lando>i  d'unguento  j 

MAILiU.iy  j  TA  ,  ató.  Da.  su'ttìrjiej 


4i?i 


MAZ 


Muri.  -  Inveccliiuto.  ^'t''/;-  ,, 

MATURA TRICK  ,  s.  f.  Che  m»wra.  g 

MA  I  {'RAZIONE ,  s.  f  II  maurare.  M«- 
lurùd.  I  Chimici  Jicono.  Maturation. 
MAI  UREZ/.A  .  s.  f •  Astratto  di  maturo. 

^  MATtuiSMMO  ,  MA  ,  add.  s»p.  di  mj- 

*"mA1UìxÌTA',  ade  ,  at«  .  s.  f.  Maturez- 
za.  Ma(/-r;«.  -  Et?  perfetta,  «.s^xr'"  <l-. 
Veti;  óte  mùr.  -  iavie/.za.  M:iturue  d  ei- 
crit  :  sastsie  ;  circonsfiction. 

MA-I  URO ,  RA  .  add.  Condotto  alla  sua 
perfezione  ,  o  termine.  Mur.  -  Maturo  si 
5ice  anche  delle  aposten.e  ,  e  altr.  malori 
arrivati  al  termine  del  loro  maggior  a'.:- 
mento.  W<;r;  ffit  i  criver,  i  l'irar.  -bs. 
U'et.i  pcrtctta.  Aiur;quiestfarytnuat  a^e 
itui  smc  U  jcunesst.  -  Dicesi  anche  di  ciò, 
che  è  veiuito  a  perfezione.  Afiir  ;  parjatt. 
Ivi  è  perfetta  ,  matura  ,  ed  intera  ciascu- 
na disiane  ,  cioè  venuta  a  perfeiione.  -  Vale 
anclie  Prudente  ,  circospetto._Pm.i<:n(  ;  Mf  .■  ; 
drcamptct  ;  rtunu  ;  ,'éstrre.  Sia  paziente 
neir  animo  ,  maturo  in  pust'zi»-  Circunci- 
dila  con  una  matura  discrezione.  -  AsEUin- 
to  di  vino  ;  contrario  di  aspro.  I  in  mur  ; 
qui  est  cn  boiu.  -  fiR-  Acconcio  ,  atto  , 
proporzionato,  l'roprt.  Ragazza  a_l  maritag- 
gio eia    matura.  l'Ile  cn    lìge  d  tire  mance. 

MAVÌ',  s.  m.  Colore  similt  ali  azzurro  , 
ma  pili  ciliare.  B/«  (/<■'>..  . 

»  MAUNQUE  ,  avv.  Giammai.  V 

MAUSOLEO  ,  s.  m.  Macchma 
fizio  sepolcrale  ,  e  per  similit.  C)gi 


fjbbi 
Idornamento  di  checchessi 
Mmsole'e  ;  cénaafhc. 

MAZZA  ,  s.  f.  intuì  bastone  ,  e  talora 
bastone  grosso.    Ctnnc   ;    baton  ;    basu^tu. 

-  .Sorta  d'arme  che  e  un  baston  nodeni'O, 
«  grosso  ,  e  ferrato  ,  che  si  porta  in  b.  t- 
UgTia.  Massue.  Si  dice  |.m  comunemen-e 
Mazza  ferrata.  Brm  d'estoc.  -  Mazza  d.i 
«ilo.  V.  Mazzapicchio.  -  Mazza  de 
Pittar!.  V.  Bacchetta.  -  ree.  D".  t.  de- 
tli  Stainp.  Quel  ferro  lungo  da  due  braccia 
col  quale  si  muove  la  vite  del  torco  o. 
bamau.  -  Menar  la  mazza  tonda  ;  t^rattar 
senza  rispetto  «gnuno  ;  un  modo.  A  j<-o'r 
aucun  méiiascmcnt.  -  Menare  ,  o  cordiir- 
re  alla  mazza  ,    o    simui  :  tradire,     itiliir. 

-  Metter  troppa  mazzi  :  dir  quello  ,  e  pii'i , 
che  non  si  conviene.  En  dire  trop.  -  Al- 
zar la  mazza  :  apprestare  il  5331150.  Pr.-;^- 
rtr  le  chStimenl  -  fig.  _InsC(,na  del  Capita- 
n.ito  ,  o  Generalato.  Biion  de  (■•mmande- 
mcnt.  -  Voc.  Dis.  Nome  di  un  proiso 
irartollo  di  ferro  ,  che  da  una  parte  è  pi.'no , 
e  dall'  ahra  grossamente  appuntato  ,  ad  uso 
per  lo  più  di  spezzar  ma»!  ,  e  vietroni  ,  e 
dicesi  anche  Mazza  di  ferro.  Maste  de  fer; 
Al'tgnouet. 

MAZZACAVALLO  ,  s.  m.  Strumento  , 
che  serve  per  attigner  acqua  da  pozzi  ,  ed 
è  un  legno  bilicato  sopra  un  altro  ,  che 
s'abbassa  ,  e  alza  ;  e  usasi  per  I»  più  negli 
orti.  Fnfin  ;  bascule  à  puiscr  de  l'cnu. 

MA//ACCfitRA  ,  s.  f.  Strumento  da 
I  .1  '  1.  ile  ,  e  ranocchi  al  boccone. 
J  ,    !■    (i  dcs  antuUles.  -  Pigli^T 

,   ;  -,  !  •;.  Pigliar  al  Boccone.  V. 

M'/  ,1,1  ■  ro  ,  s.  m.  Sorta  d'.^rmc 
«.  ,1,1    I,  che  cun  asta  lutigi  br.ic- 

t    :  o  ,  _  !'    .iiuvi  un.i  fonda  di  ciU'jo  , 

j  ,  j  I  .  l'iie  mani  a  modo  di  m.in- 
j    :  r  /  ,  m,tch!ne  avet  laquelh   un 

l.:-  .  ,  n-!^.   -  metaf.  Membro  geni- 

t/'r'.  i     ,;nnhrc  pcnìfl. 

MAZZAMARRONE  ,  Soprannome  in  is- 
cherzo  ,  the  denota  gros.olano  ,  Scimunito, 
Sabbione  ,  Batgco.  V. 

MAZZAMURRO  ,  $.  m.  Tritume  ,  o  rot- 
tame "di   hi  colto.  Mttc/temoure. 

MAZZAPICCHIARE  ,  v.  a.  Pcrcuo-ere 
con    mazzapicchio,    trapper  uvee  un  mail- 

"mAZZAPICCHIO  .  s.  m.  Martello  di  le- 
(no,  Maillct  ;  matllickc.  —  metaf.  Membro 


MAZ 

I  virile.  Le  memhre  vlr'.l.  -  Mazzapicchio  ,  stru- 
I  mento  meccarico  ,  detto  altrimenti  l'illune, 
o  Mazicr..nga  ,  è  un  martello  di  legno  a  niu 
usi  di  fabbriche  ,  il  qu.^le  viaic  anche  ado- 
perato dai  Gettatori  di  m/t.illo  per  asso- 
dare la  terra  ,  con  la  qu,  1*  cuopr»no  nella 
fossa  le  forme  de'  lor  getti  j  e  serve  ancora 
per  far  lo  stesso  nell'  alzare  argini  ,  o  far 
terrapieni.  Hie  ;  batte  ;  iemoiscUe. 

iMAZZASETTE  ,  s  m.  Cuarm.  Ammaz- 
zasette ,  Sgherro  ,  Bravaccio.  Matamtrc  ; 
avaUur  de  charrettes  ferrees  ;  faux  brave. 

MAZZATA,  s.  f.  Colpo  di  mazza.  Loup 
de  butua  ;  svup  de  massue.  —  Mazzate  su- 
dice  ,  o  da  ciechi  :  Mazzate  sode  ,  solenni , 
senza  discrezione  ,  e  senza  badare  ove  si 
dieno.  Crands  coups  de  baioni.. 

MAZZATELLO  ,  s.  m.  Mazzetto.  V. 

MAZZERANGA  ,  s.  f.  Strumento  rustica- 
no f.-.tro  ('"un  legno  colmo  ,  piano  nel  ton- 
do .  fitto  in  una  sottil  mazza  a  pendio. 
We  :  batte  ;    demoisdlc.  V.  Mazz.ipicchio, 

MAZZERANGAKE  ,  v.  a.  Percuotere  , 
0  picchiare  con  mazzeranca.  Hier-,  " 
d'une  hie  ;  baitre  avec  une  hit  ou  de 
-  fig.  Battere  ,  calpestare  ,  assodar 
TouUr  aux  pìeds.  

MAZZtRARE  ,   v.    a.  G.ttar  luomo  in 
mare  in    un    sacco    lega*   con    ; 
glande  ,  o  legate  le  m.mi ,  e  1  pi       , 
gran    sasso    al    collo.  Jw.r  quelqu'un    dans 
l'cau   avcc   une  crasse  pierre  an  con. 

MAZZERATO  ,  ta  ,  add.  Da  mazzerare. 
Jcié  dans  r,au  avcc  une  piene  au  cou. 

MAZZERO  ,  s.  m.  Bastone  pannocchiuto, 

laion    nouetix  ,   ou    qui    a    un   gros    beat 

azzimo,  mal  lievito,  e  sodo.  l'a:r 

''MA!zzkT^A",  s.  f.  Cellln.  Sorta   " 
tello  grosso.  Maillet 


•ise/le. 


piuttoito  ,  Afa: 
hner.  -  Battere  a  mazzetta,  f^uc. 
II  'battere  che  fanno  coloro  ,  che  lavo 
figure ,  vasi  ,  o  altro  lavoro  di  pustra 
gcnto  ,  che  si  fa  con  tre  marte  li  , 
«etto  martello  da  tasso  ,  che  batte 
piano  ,  e  due  che  battono  con  penna  mezza 

n^^/zLTTlN0'rM-^ZZETT0,: 
dìm.  di  Mazzo.  Bouquet  ;  petite  bette  ; 
1  .   Mar.     '•■   - 


pera 


.      battello , 
con  le   due 


m.izza. 
biion. 
battre 


paqutt.  -  .M.izzeHi-^ 
due  pezzi  di  legno  d  u 
che  servono  a  legare 
tcr.'e  del   davanti.  Roiquets. 

MAZZICARE  ,v.  a.  Percuoter  e 
liitnnner  ;  donncr  des  ctiips  e 
-  Battere  il  ferro  caldo.  Forser , 
le  fer  à  chau.1. 

MAZZICATORE 

MAZ/ICULO  .  s.  m.  Tombolo.   V 
MAZZIERE; 

che  pcTto  av.-.nti 


m.  Che  mazzica  il 


Una  piccola  qua 


tità  d'c 


m., Servo  di  Magistrato 
suoi  Signori    la   mazza 

.    Massier  ;  Batonniir 

B.dcau,  Littore. 

MAZZI.) ,  s.  I 

bagM  ,  o  di  fiori  ,    o  cose  simili  legate 
siemf.   lìouqiet  \  bette.   -   M.iizapicchio ,   t 
maglio  grosso.  MailUt.  -  Per  una  quantità 
o    unione    di    checchessia.    ììttte  ;    Uasse 

-  Mazzo  di  cartel  tutta  quella  quantità  in- 
sieme ,  che  serve  .per  giuocare.  Jeu  d. 
cartes.  -  Mazzi  degli  Stampatori.  Voc.  U:s 
Strumento  simile  ad  un  mezzo  pallone,  com 
posto  di  un  legno  tornito  con  manico  ,  1 
(M  I-olle  confittavi  e  ripiena  di  lana  ,  con  cui 
si  distende  l'inchiostro  .sopra  le  lettere  ( 
(ieure    per  poterle   poi  imprimere.  .  Hj«rJ 

-  Mazzo  di  lettere  :  una  quantità  di  lettere 
legate  insieme.   Vaqw.t  de  leares.  -  Mazzo 
di  tardi ,  o  altri  uccelli  ,  s'intende  sei ,  costu- 
m.-.nr!osi  in  Toscana  farne  i  m.izzi  di  cotal 
numero-  Sixtrives  tttachies  eitsemUe.  -  Kn 
traro  nel  mazzo ,  0  mettersi 
tromcttersi    in   una    facccnd, 
quilqtie   affa'r:    -    Alzarci  mazzi 
con   Dio.    Tinr  s 

-  Alzare  i   mazzi 


lèler  de 
andarsi 
chausses  ;  prendrt  sor, 
tirer  de  lonpuc  :  s'entuir. 
più  comunemente  vale 


M  E  C 

Adir.-rsl  ,  alzar  la  voce  ,  gridare.  Se  meiirt    ' 

MAZZOCCHIA/A  ,  s.  f.  Quantità  di  1 
.•iLOQC\'.\.Tignon  ou  sros  toupet  de  cneveux,^  , 
i  fros  paquet  de  quelqiie  chose.  -  Facitrice'  : 

m..zzocchi.  Coiffeuse. 

MAZZOCCHIO  ,  s.  m.  Quantità  di  cose    ; 
ristrette  in.ieme  a  gui-a  di  mazzo  ,  e  dicesi   ; 
propriamente  de'  capelli  delle  donne  legati  tutu 
insieme  in  un  mazzo.  Chienun  ou  tJgnon  det 
femmes  ;  tresse  de  cheveux  ;  botte  ,  ou  paquet    '. 
chose.    -  Moltitudine  ,    rruppa. 
di  radicchio  ,  indivia  ,  ed^ltra  1 
erbe.   Tronc  ,  ou  reietun  de  chicorée  siuvìfe.    1 
d'endivt  ,  eie.   -  Mazzocchio  e  anche    una  | 
spezie  di  grano  volgarmente  detto  grano  d 
Egitto  ,  grano  Bel  grosso  ,  grano  di  Smirne. 
h(ed  qui  eriche.  , ,      „ 

MAZZOCCHIUTO  .  ta  ,  add.  Pan- 
nocchiuto.  Ifoutax  ;  qui  a  un  tro<  l'out.       \ 

MAZZOLINO  ,  s.  m.  dim..di  Mazzo  :  e 
quando  si  dice    senz'  altro  aggiunto,  s  mten. 
de  di  fiori.  Bouquet.  -  Fare  al  marzolino, 
è  jiaocare    ad  una   sorta   di    giuoco  ,    che 
fanno  i  fanciulli    con  un   mazzi)   di    fiori  , 
assumendosi  ciascheduno  d'essi  il  nome  d  11-  j 
no  di  quei  fiori.  Jouer  au  bouquet  ,   e  est-a-  ^ 
din ,  a  un  certaln  jeu  d'enfans  ,  qui  consisti  j 
à  prcndre  le  nom  de  quelque  fi^ur.  , 

MAZZUOLA  ,  s.  m.  dira,  di  Mi.zza.  -Sa-  I 
euette;  crossette.  -  Mazzuola  si  dice  ancora,  , 
Una  sorta  di  suoplizio  ,  del  percuoter  ,  che  ; 
si  fa  con  un  mazzo  ,  o  mazzapicchio  1  con-  j 
dannati  alla  morte.  5or«  de  suppl'ce  ,  par  ( 
leqiiel   on    assomme    un    cihr.inel   avec    une  • 

""mazzuolo  ,    s.  m.  dim.   di  Mazzo     | 

piccolo   m.izzo.   Petit  bouquet  ,  ou  fent  pa-, 

I   Scultori    e   Scarpcllim  danno  tal, 

quel  martello  di   ferro    senza  tem-] 

col   quale    essi   lavorano.  M:"se   at, 

T.   de'   Magnani.    Mirielli  con  duej 

bocche  senza   penna  ,  che  servono  a  scar-, 

pellare  ,  0  lavorar  il   ferro  a  mor>a.    Wof-j 

t;au  d'ctMi.   -  Mazzuolo  da  terra  ,  chia-j 

lano  gli  Aericoltori  ,  quello  con  che  schiacci 

an  le    zolle.    Cass-.-mottc.    -    ^laz'.uolo  di; 

gno    ad    uso    di    var)     Artigiani.    M.idlo- 1 

ME  ,  Prenunziata  coli'  E  strefn.  ^'oce 
del  pronome  U  ne'  casi  obliqui  ,  che  '  ;  ^ta 
si  usa  anche  senza  il  segno  del  cim^.  '  'te, 
all' .nltre  maniere  s'osserva,  che  .ic^  v;  ■  i--. 
dola  colle  particelle  II ,  Lo  ,  Li  ,  (-1' .  1  ■'  ■ 
Le  ,  sempre  si  pone  av.n-.ti  di  quel  '■  ;  e 
avanti  a  tali  •.>articelle  non  si  porrcbl.e  IMi,. 
ma  sempre  in  sua  vece  si  usa  Mi'.  -""' i. 
ine  eie.  -  Me,  qu.'ndo  è  posto  ,ivii  ti.lla 
particella  Ne  affissa,  o  non  affissa  :1  vcrlio.,, 
e  lo  stesso  ,  che  il  Mi  ,  che  accom:>.  pii.i  il 
verbo  ,  e  fallo  n-.'utr.  pass,  e  t-l.  r.i  ha! 
forza   semplicemente    di    particella    ncitipi-j 

ME', pronunziato  coli' E  Irrga  ,  e  scciuic, 
con  apostrofo  .vale  Io  stesso,  che  ^  .  .•Jio.; 
.sti'.iij;.    -  Me'  ,  pronunziato  coli'  E  ■ 

colla    prcpo«iizione    Per  ,    avanti    . 
stesso ,  che  Per  mezzo  ,  presso  ,  fra.  1  - 
entri  ;  a'i  mitteu  :  près  ile. 

MEANDRO  ,  s.  f-  Voìs.  li.  Giroq-us; 
imuerscrutabile  ,  ravvolgimento  iiitris-"<" 
Miandre  ;  sinuosità.       ,         _  „■ 

MFARE  ,  V.  n.  Trapelare ,  Trapassare.  V  , 

MEATO,  s.  m.Via,  o  canale  de  loriu 
per  d»nde  e'  traspirano  ,  o  simili.,  mcj/ 
fan../.  -  Meato  orinario  ,  chiamasi  I.pcr| 
tura  ,  o  l'orificio  dell'  uretra  ,  che  e  1", 
corto,  più  lareo  ,  e  meno  curvo  nelle  lenii 
mine  ,  che  negli  uomiij;  è  immediat.men  1 
te  al  di  sotto  della  Clitoride.  Lana!  de  lu\ 
"meccanica  ,  s.  f.  Quella  scienza  | 
per  la  qvi.Ic  si  misura  la  resistenza,  omo 
mento^de'  pesi,  e  s'aggevola  il  maiieggiach 

^MECCANICAMENTE  ,  avv.  In  mod, 
meccmicp  ,  con  Iscienza  ,  o  artifizio  mecca  | 
Ilicf^.  Mécani'Viemcnt.  ..     r,--i 

'     MECCANICHISSIMO  ,  ma  ,  add.  i«;« 


1 


MED 

Cov.  «up.  ^  Meccanico.  Tris  -  mieanlqut, 
MECCANICO  ,  s.  m.  Collii  ch'esercita 
Tarti  me. e  iiiche.  Artisan  ,  qui  cx.rce  Us 
trts  mé:a::'K:.s.  -  Meccanico  ,  per  Profes- 
sore (le!  <!  sc'  nza  meccanica.  Mécanickn. 

MECC.lA.CO,  CA,  aiid.  Vile  ,  abbietto. 
«/«o'.jiJt;  v;7;  isnoh,iibas.  -  Arti  mec- 
canrche ,  si  oicono  a  distmuon  delle  liberali. 

.  ULCChtixi'Sxo',  s.  m.  Voci  Ml'uso. 
Struttura  propria  d'un  corpo.  Micsnisme  ; 
structurc  d'un   corps. 

'     MECCERE  ,  s.  m.  Messere  ;  ma  detto  ]ier 
ischerno,   e  in   di'.igione.  Mcssirc. 
jViECL.N'ATE ,   s.  m.  V.  dM'uso.  Kone 
.  pro;>rio  ,  divenuto  appcllttivo  ,    e  dicesi  di 
eoUii  che  favorisce  ,  e  protegge  le  scienze, 
e  le  beli'  arti.  Mécinc. 
MECÌOACAM  ,    Cr.   N.  Mecioacan.  V. 
MECIOACAN  ,.e  MECIOCAN  ,    s.  m. 
.Radice  bi.nnca  ,  tagliiita  in  fette,  o  in  rotel- 
le, che  viene  da  una   Provincia    d'America 
CO»i  chiamata.  MécLacan  ;    rhubarhc  bian- 


de r  !i  ita  senza  necessità ,  ma  per  projir; 
(':  :  .  ie.sio.  Avec  noi.  —  T.ilora  si  p 
p.       ..''.s_  V.;!  Medesimo ,  jtesso  ,   e  simili. 

i  ìNK)  ,  s.  m.  r.  di  'Mid.  Spezie  di 
;o,  estratto  da',  paparero.  MiVon/Vm. 
;;:o,  si  chiama  pure  quell'escremeii- 
,    cne   s'ammassa  negl'  intestini  del 

'AGLIA  ,  s.  f.  Spezie  di  moneta; 
I  in  c^uesto   signir.cato    ron  è  più  in 

,  i 'Tchc  delle  antiche  monete  Greche, 
e  le  ,  e  anche  d'altre  nazioni ,  diqu,-i!- 

iiietallo  ,  e  grandezza.  McdailU.  — 
s  'c  >  si  dicon  pure  quelle  impronte  , 
e  '-..e  ,  o  d'  oro  ,  0  d'  argento  ,  o  di 
b"  :  j  ,  o  d'altro  metallo  ,  che  si  fauno  a 
nv.ini.iia  d'uomini  illustri  ,  o  di  santi  ,  e  di 
for.na  simile  alle  monete,  e  di  diverse  gran- 
dezze. MédjLÌle.^  La  parte  dov'  è  il  ritratto 
della  persona  ,  in  onor  della  quale  è  f:itta, 
chiamasi  il  ritto.  Lt  cuti  de  teffiai:.  L'altra 
ov'  è  Impresa  ,  ieroglifico  o  emblema  ,  dicesi 
il  rovescio.  U  rcvtrs  ;  l'cxcrgue  ;  Médailk. 
-  Dlceii  inprov.  Il  rovescio  della  medaglia  , 
quando  S'  vuol  mostrare  il  rovescio  ,  e  'I  con- 
trario di  checchessia.  Le  reyers  de  U  mé- 
iail'e  ;  tout  le  contraire. 

■►  MEDAGLIATA  ,  s.  f.  In  signif.  di  mo- 
neta. Tutto  quello  che  s'ha  per  prezzo  d'una 
medaglia.  Tuut  ce  ^u^n  a  f>eur  U  prlx  d'une 
monnuie  qu'on  appetloit  meda'lU. 

MEDAGLIETTA  ,  s.  f.  t-m.  di  Meda- 
tlia.  P.t'U  «sciame. 

MEDAGLIONE  ,  s.  m.  accr.  di  Meda- 
glia. sii.'<i'U„n.  —  Medaglione.  Vasari,  f. 
d'Arck:t.  Ornnmento  di  mezzo  rilievo  ,  e  di 
figura  rotonda  ,  in  cui  sia  erTigiato'  il  capo 
d'un  Principe  ,  o  d'altro  personaggio  illus're, 
wlche   impresa   memorabile.    Medaillon  ; 
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MEDAGLISTA  ,  s.  m.  Chi  racchoglie , 
0  studia  antiche  medaglie  ;  dilettante  di  me- 
daglie. Midadtlste  ;  antiviaire. 

SlEDEMO ,  fi^OT*.  Medesmo,  che  meglio 

MEDESM ""mente  .  avv.  All'  istesso 
modo,  sirr:''iiien'e  ,  parimente.  PareilUmint-, 
mememcnt,  scmblablemeni  ;  de  mòne;  tout  de 
mime. 

•  MEDESIMEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  me- 
desimo. Idennté. 

MEDESIMISSI.MA.MENTE  ,  aw.  sup.  di 
Medesimamente.  De  mime;  tout  de  mime; 
de  la  mime  fa^on 

MEDfSI.;ilsSLV10,  MA,  add.  SUD.  di 
Medesim  ..   loutà-fait  le  mime. 

•  MF.DEMMITA-,  V.  M  -desimezza. 
MEDESIMO  ,  Che  i    Poeti  dissero  anche 

Medesmo.  Pronome  che   non  istà  senza  com- 
pagnia Hi  nome  ,  o  di  pronom 
"  sua  terminazione  con  essi  congiunta 
per  geaeri ,  e  numeri ,  e  vale  stess». 


MEDESIMO  ,   avv.   Mcdesim.-mente.  V. 

MEDIA,  add.  e  s.  f.  Koc.  O/j.  Diram.-.- 
zione  del  tronco  superiore  della  vena  cava. 
Gli  Anatomici  comunemente  la  chiamano 
Mediana.  V. 

MEDIANA  ,  s.  f.  T.  Anat.  Vena  di  mezzo 
alla  Basilica  ,  ed  i.lla  Ce!.,lica  ,  che  si  vede 
nell' articolazione  del  cubito,  o  gomito,  det- 
ta anche  Comune ,  perchè  p^rcecipente  dell' 
una  e  dell'  altra  delle  suddette.  Vcir.e  me- 
diane. -  Per  Mediatrice.  V. 

■  .MEDIANO  ,  NA  ,  .idd.  Di  mezzo  ,  mez- 
zano ,  m2diocre.   Moycn  ;  mediocre. 

MEDIANTE ,  Preposizione  dinotante  Col 
mc/.zo  ,  coll'ajuto,  o  Per  mezzo  ,  o  per 
.•.'luto.  Moyenr.ant  ;  au  moytn  de...  -  Tra  , 
nel  mezzo.  Au  mUieu  ;  er.tre. 

MEDIASTINA  ,  s.  f.  Foc.  Bis.  Nome 
dell'  arteria  e  della  vena  che  sì  diffondono 
nel  mediastino,  xiiiastine. 

MEDIASTINO,  s.  m.  T.  Anar.  Panni- 
colo ,  che   divide  il  petto  per    lungo.   «.•- 

"mÉdIATA.MENTE  ,  avv.  Contrario  d'im- 
mediatamente ;   per    mezzo  d'altri.   M:\:iatc- 

'me'dIATE  ,  avv.  Contràrio  d'immediate. 
Med:a!cmcnt. 

MEDIATO  ,  TA,  add.  Interposto  ,  posto 
in  mezzo.  Medlat  \  interpose;  mis  au  milieu. 
—  Comodo  ,  .-cconcio.  Commode  \  yroyre  ; 
7«i  est  i  la  fonie.  Era  in  parte  molto  me- 
diata da  poter  poi  più  leggiermente  prendere 
il  regno  d'Egitto. 

MEDIATORE  ,  s.  m.  .Mezzano,  inter- 
cessore ,  quegli ,  che  s'intromette  tra  l'una 
parte ,  e  l'altra,  aèdiateur  ;  Uurcesseur  ;  en- 
cremettcur. 

MEDIATRICE  ,  s.  f.  Interceditrice,  mé- 
diauice  ;  entremeinuse. 

MEDIAZIONE,  s.  f.  Intercessione  ,  in- 
terposizione .  Médiation  ;  interccssion  ;  entre- 
mise. 

MEDICA  ,  s.  f.  Spezie  di  trifoglio.  Lu- 
\erne  ;  médicaso.  -  Buon.  F.  Medichessa.  V. 

MEDICABILE,  add.  d'ogni  ..  Che  si  può 
medicare  ,  atto  a   esser   medicato.    Guéris- 

"mEDICAMENTARIO  ,  add.  m.  Vvlg.  it. 
Codice  medicamentario  ,  libro  ,  che  tratta  del- 
le medicine.  Me'dicamentaire  ;  Pharmacovée. 

MEDlCAME,  Medicamento,  s.  m.  Il 
medicare  ,  medicina.  Mèdie arnent  ;  remede. 

MEDICAMENTOSO  ,  sa  ,  add.  Red.  Ap- 
partenente a  medicamento  ,  medicinale.  Mé- 
dìcamen;:::x  ;  rrcdicinal. 

MEDICANTE ,  add.  d'ogni  g.  Che  me- 
dica. Medecìn. 

MEDICARE  ,  V.  a.  Curare  le  infermità  ; 
e  si  usa  anche  nel  signif.  neutr.  pass.  Médi- 
ccmenicr  ;  trailer  un  malade  ;  lui  donner  des 
remedes.  —  fig.  Rimediare  ad  alcun  male  ,  o 
disordine.  Kene'dler. 

MEDICASTRO ,  s.  m.  V.  Medicastron- 

''"mEDICASTRONE  ,  s.  m.  Red.  accr.  di 

Medicastro,  a  e'dec'n  très-tcnorant. 
.MEDICASTRONZOLO  ,  s.  m.  Medico 
di  poco  valore.  Medcc'n  d'eau  douce  j  méde- 
cin   ianorant. 

MEDICATO,  TA  .  add.  Medicamente; 
tralté.  -  Vino  medicato  ,  si  dice  un'  Infu- 
sione di  erbe  ,  ed  altro  nel  vino,  infuslon  de 
quclque  chote  dans  du  vin. 

MEDICATORE  ,  s.  m.  Colui ,  che  me- 
dica.   Mcdcdn. 

IVIEDICATRICE,  s.  f.  Che  medica.  Celle 

'"mED»:.\Z10N^ÉV  s.  f.  Il  medicare.  La 
Cu-e  ;   !'avf*lfcjt!^n  d'un    remede. 

MEDICEO,  CEA,  add.  Gain.  Del  nobi- 
lissimo ca^.ro  ,  0  cognome  de' Medici.  ZJe  U 
maison  de  Medicii.  -  Mediceo  „  nome  ds-o 
dal  Galileo  a  quatro    stelle  ,  che  forBiana 


MED  4(?} 

satsillzio  3  Giove.  Les  SaidUtes  de  J:  iiccr. 

MEDICHESSA,  s.  f.  di  M.-dico.  >{«„« 
qui  se  mète  de  la  mtdecìne. 

MEDICHEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Atto  a 
medicare,  fropre  à  guèrir. 

AIEDICINA  ,  s.  (.  Scienza  e  l'arte  del 
metlicsre  ,  e  del  conservare  la  s.mita.  La 
mciccini,  —  Tutto  quello  ,  che  s'adopera  a 
prò  dell'  infermo  per  f,;rgli  ricuperar  la 
s.":iiità.  Remèdes  ;  mèd^camuns.  —  Bevanda  , 
che  abbia  f.-.coltà  di  evacuare.  Médecine  ; 
potion;  breuvage.  —  fig.  iJicesi  dì  tutto  ciò, 
che  serve  a  portar  riparo ,  provvedimento  , 
o  compenso  a  qualche  inCons-eniente,  a  q  u!- 
che  sventura  ,  o  simile.  Ktmède.  lo  t' ins;- 
gnerò  ben  io  una  medicina  ,  che  tu  lo  farai 
lare  a  tuo  modo.  }e  t'afìreru'rai  un  secret 
par  lequel  tu  ,  etc.  -  Cercare  il  m.d  uer 
medicina  ,  prov.  che  vale  lo  stesso ,  che  Cer- 
care il  mal  come  i  Medici.  Cherchermalheur. 

-  Non  ne  aver  un  per  medicina  :  non  aver 
cosa  alcuna  ,  essere  al  lastrico.  N'avoir  ni 
feu  ,  ni  lieu;  èire  ì  la  besace. 

MEDICINALE,  s.  m.  Medicamento.  R«- 

MÈDICINALE,  add.  d'ogni  g.  Apparte- 
nente  alla  medicina  ,  da  medicina.  Médi~ 
ciiial.  -  Vaselli  medicinali  diconsi  quelli  , 
m  cui  si  contengono  medicamenti.  Pois  et 
boites  d'Afalhicaire. 

MEpic;lNALM£NTE  ,  avv.  Per  via  di 
medicina  ,  a  maniera  di  medico.  Far  la  pra- 
t:que ,  ou  par  la  connoistance  de  la  medicine. 

-  A  guisa  d'ammalato.  A  la  maniere  d'uà 
.  malade. 

•^  MEDICINARE,  v.  a.  Medicare.  V. 

■►  MEDICINATO  ,  ta  ,  add.  Da  medici- 
nare.   V.   Medicato.  -   Fatturato.  V- 

MEDICO  ,  s.  m.  Maestro  di  medlc'na  , 
e    quegli  ,  che   cura  le  infermità.  Mèdecin. 

-  Medico  pietoso  fa  la  piaga  puzzolente  : 
dicesi  dell'eccedere  nella  compassione.  Trcp 
de  compassion  souvent  est  nuìsìble.  -  Cer- 
care il  mal  come  i  Medici  :  cercar  di  cosa  , 
che  possa  nuocere.  Chercher  le  mal  camme 
les  Mèdeclns.  -  Medico  da  borse  :  Medico 
solamente  buono  a  tirar  la  mercede.  Mè- 
decin qui  tire  à  la  bourse  d'.s  m.ilades.  -  Me- 
dico da  succiole  :  medicastronzolo  ,  medico 
di  poca  scienza.  Médecin  d'eau  douce. 

I  MEDICO ,  CA  ,  add.  Di  medico  ,  ciira- 
I  tiyo,  attenente  a  medicina.  Mèdicinal  ;  me- 
dicai ;  de  médecine,  ou  de  médecin. 

MEDICONE,  s.  m.  accr.  di  Medico,  i'a- 
yant  ,   exceilcnt  ;   tres-habiU  Médecin. 

MEDICt)NZOLINO  ,  s.  m.  dim.  di  Mc- 
diconzolo.    Un    Mèdecin  d'eau  douce. 

MERICONZOLO  ,  V.   Medicastronzolo. 

MEDICUCCIO  ,  s.  m.  Capar.  Medicon- 
zolo  ,  Mediconzolino  ,  V. 

IvIEDlETA' ,  ade  .  ate .  s.  f.  Astratto  di 
meoio.  Moitìe.  -  T.  de'  Geometri.  Analo- 
gia ,  0  proporzionalità  ,  che  è  geometrica  , 
o  arimmetica  ,  o  armonica.  Medietà  Arim- 
metica  è ,  ouando  la  differenza  tra  la  prima , 
e  la  seconda  ,  alla  differenza  tra  la  seconda 
e  la  terza  ,  sta  come  la  prima  gnindezza 
alla  prima.  Médlété  arlthmétique.  -  Medietà 
geometrica  ,  qu.indo  la  prima  differenza  alla 
seconda  sta  ,  come  la  prima  grandezza  aìla 
seconda.  Méàièté  géométrique.  -  Medieti 
armonica  ,  quando  la  prima  differenza  alla 
seconda  ,  sta  come  la  prima  grandezza  alla 
terza.  Mèdie'té  harmonique. 

MEDIO  ,  s.  m.  Pros.  Fior.  Lo  dito  più 
lungo  ,  ch'abbia  la  mano,  cosi  appellato, 
perchè  sta  nel  mezzo  dell'  altre  dita.  Le 
doi^t  du  milieu. 

MEDIO,  lA,  add.  Voc.  Lat.  Da  mezzo. 
D.i  milieu;  mitoyen.  —  Medio  propurziona- 
[?•  Aggiunto  di  quella  quantità  di  mezzo 
fra  le  altre  due  ,  a  cui  la  prima  abbia 
quella  stessa  proporzione  ,  che  ha  essa  me- 
Jesi-n.i     col',1    terzi.     M-',u    de   pr.por-ion. 
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MEDIOCREMENTE  ,  mi.  Con  medio- 
crità.  MéMocrimcnt  ;  tdUmcnt  .iicUcmcni. 

mediocrii  A',  ade,  ate  ,  s.  f.  Astratto 
di  mediocre  ,  meztnnita.  Mcdiocnti. 

MEDlTAi\!ENTO.  s.m.  Umettare,  me- 
tUtJtione  ,  e  t.ilora  pensiero.  Midiunun  ; 
idc:  ;  penici.  Nacor  non  aveva  nuli  altro 
mcditament»  ,  se  non  di  distrusjere  ,  ec. 
ti^cur  ne  fciiin'u  à  aucrc  chose  ,   q^'à    dé- 

"^'MEblTÀNTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  me- 

'  m'eUI tare'?  V.  n.  Esercitarsi  nella  me- 
«Jinizione  ,  e  per  lo  più  di  cose  sacre  ,  e 
spirituali. I  y.cdUer; _  conumyler  ;  songcr  ; 
sfUiilcr ,  rcvcr  i   rcflcchir.  ^   ,    .        - 

MEDITATAMENTE  ,  avv.  5Ww/..  A 
caso  pensato  ,  studiatamente,  a  bello  studio. 
jDe  proros  déilhérè',  avcc  réiicxiun. 

MEDITATIVO,  va  ,  add.  Dedito  a  me- 
ditare. Midi  iitij  ;  révcur. 

MEDITATO  ,  TA  ,  add.  Da  meditare. 
Mcdié;fré;tiédi:é;réfléchi. 

MET-TA^iONCELLA  ,  s.  f.  dim.  di  Me- 
ditazione.   Piccola    meditazione,    teme   me- 

' MEDIT AZIONE,  s.  f.  11  meditare  ,  e  la 
cosa  meditata.  Méduatlon  ;  contempUtion  ; 
réverie.  .  ,   ,, 

MEDITE;IRANE0,  nea,  add.  Nome  di- 
notante Positura  dentro  a  terra.  Intcndesi 
per  lo  più  di  Mare.  Mediterranee  ;  yj/  est 
renfcrmé  dans  Ics  terres.  Mare  Mediterra- 
neo ,  che  anche  dicesi  assoUit.  11  mediterra- 
neo ,  in  terza  di  sust.  Medhérrar.ét  ,  uu  U 
vier  mediterranee.  ,    „ 

MEDITULLIO  ,  s.  m.  uo^d.  Propria- 
men'o  il  mezzo  ,  rispetto  alla  lontananza 
del  mare;  e  hf.  (1  mezzo  di  quahin_que  cosa. 
Le  milieu  de  qtiehpie  clwst.  -  T.  Anat. 
Diploide.  i)-pluid<;méditu.Uun'. 

MEGERA  ,  5.  t.  r.  mUoLs-  Nome  duna 
delle  tre  furie  ,  e  comunemente  s  intenda 
di  donna  colierii 

MEGLIO ,  a^ 
bene,  e  gh  cou  _. 
Che.  Mkux.  -  In  vece    di  Pi 
plus  ■  plutót.  . 

MEGLIO  ,  Nome  comparativo ,  e  vai  Vm 
che  buono  ;  ed  è  lo  stesso  ,  che  migl.ore  ; 
e  si  usa  talora  coli' articolo  in  forza  di  sust. 
e  anche  per  dinotar  maggior  efficacia.  Mcil- 
Uur  ,  eu  i;  mieux  ;  U  crime  ;  la  fleiir  de 
tiue/]uc  chose.  -  Volere  il  meglio  del  mt;ndo 
ad  alcuno  ;  amarlo  ardentissimamente. /'o«- 
Ivlr  un  grand  hlen  ;  aimer  passionnérnent. 
E'  ti  vuole  il  meglio  del  mondo.  //  t  .urne 
exrrémcm:nt  oh  de  tont  son  caiir.  -  li  me* 
glio  ricolga  il  peggio  ;  prov.  che  si  dice  , 
quando  tra  due  cose  cattive  non  e  differer.za. 
Le  d'uible  emporte  le  meilleur.  —  Il  meglio 
è  nimico  del  bene  ,  o  simile  ,  prov.  che 
dinota  ,  che  spesio  a  cagione  di  volere  il 
meglio,  si  perde  il  bene,  o  che  per  valer 
far  meglio  ,  talora  si  tralascia  di  far  b?ne. 
Le  m,e:x  èst  fennemi  du  hien.  -  Di  beiie 
in  meglio  ,  avv.  eh'  esprime  il  passaggio 
d'  una  in  maggior  prosperità.  De  mieux  en 
mieux.  -  Fare  meglio  ,  o  il  meglio.  Ope- 
rare in  forma  migliore.  Faire  mieux. 

MEGLIORAMLNTO,  Cr.  S.  V.  Miglio- 

"mEGLIORARE  ,  Mcgllorato  ,  Megliore, 
V.  Migliorare,  Migliorato,    Migliore. 

MELA  ,  s.  l  frutto  di  buccia  sottile  ,  e 
colorita  ,  di  figura  rotonda  ,  e  buono  a  man- 
giare. Ve  n'ha  di  più  spezie,  che  prendono 
diversi  nomi ,  secondo  i  paesi ,  la  corrispon- 
denza de' quali  co' nomi  francesi  non  si  può 
agevolmente  trovare.  Pcmme.  -  rer  simil. 
SI  dice  la  pala,  «he  si  mette  serra  la  cima 
delle  cupole  ,  e  de'  pinnacoli.  Boale  d'j- 
moriisserunl.  -  Mele,  dicesi  anche  alle  na. 
tiche  ,  o  chianpc.  Fesses.  -  Conoscere  il 
pesco  dalla  mela  j  prov.  che  sìgnitica  AVcro 
distinta  ,  ed  esatta  cogniziene  delle  cose. 
Se  eonnoitre  à  fuel^iue   chose. 

MELACCHINO  ,  h*  ,  add.  A  sgiunto  , 
che  si  dì  al  vino  bunco  :  Eccessivamente 


MEL 

dolce,  Vin  irof  doux ,  trop  mlelk"*' 
MELACITOLA  ,    s.  f.  Lo    stesso,  che 


MELACOTOGNA . 


f.  To/om.  Frutto 


.  Mésere;fi 
nparativo  ,  e   vale  l'in 
■     I  la  particella 


MtLADDOLCITO  ,  ta  ,  add.  Chiahr. 
Addolcito  col  mele.  Adoucl  uvee  du  mul. 

MELAGRANA,  melagranata  ,  s.  f. 
Frutto  buono  a  man5:..re  ,  che  racchiude  in 
se  un  gran  numero  di  granelhni  ros,i  ,  e 
vinosi ,  divisi  da  ima  spezie  di  pellicola  gialla 
in  più  luoghi.  Grenade.  Melagrana  salvatici. 

MELAGRANCIA.  V.  Mebrancia. 

MELAGRANO,  s.  m.  Albero,  che  pro- 
duce la  melagrana.  Crenadier.  Melagrano 
salvatico.  BaUustier. 

iv1,-LAi\COLi'A  ,  Melanconia  ,  Melanco- 
llco  ,   Melanconico.  V-  M.ilinconia  ,   e   Ma- 

^iF^A'^■^;OI,A.  s.f.  melangolo, s.m. 


è  di  color  cinerizio  ,  e  liquefatto  diventa 
nero.  Sorte  de  terre  ritriolique  que  Ics  Au- 
teurs  ai'PciUnt  Melanterla. 

MELANTU)  ,    e   MELANTRO  ,  s.  m. 
Rcett.    t'iur.    Erba  ,    detta    anche    Nigella. 


sce  ,  che  ha  la  coda  macchiata  di  nero  ,  e 
non  esce  di  fondo  al  mare^  se  non  quando 
è  in  e  Ima.  Nesicit  i  ncire. 

MELANZANA  ,  s.  i.  Volg.  It.  Frutto 
d'  una  pianta  ,  che  ha  le  foglie  consimih  a 
t['-r-lle    del    Solatro    maggiore.    Mélongene  ; 

'"Iv/eLARANCiA  ,'  s.  f.  Frutta  simile  alla 
mela  ,  e  di  color  rancio.  Spezie  d'agrume. 
Grange.  -  In  prov.  dicesi:  Gli  puzzano  i 
fior  di  melarancia  ,  D'  uro  ,  che  pretende 
d'essere  molto  delicato  in  qualsivoglia  ge- 
nere di  cosa,  tout  lui  puf,  il  est  extrc- 
mement  déUcat.  -  Melarancia  ,  hg.  Inven- 
zione ,  tìnzione.  Invention.  ... 

MELAIiANClAT  A  ,  s.  f.  Colpo  dimela- 
ran;ia.  Un  ojup  d^orange. 

MELARANCIO  ,  s.  m.  Arbore  ,,che  pro- 
duce la  melarancia.  Oranger.  -  fasciare, 
e  ridurre  il  melarancio.  V.  Fasciare.  -  Di- 
scerncre  il  pruno  dal  melarancio,  lo  stesso, 
che  Distinguere  il  pan  da'  sassi  ,  i  fagiani 
dalle  lucertole  :  distinguere  il  buono  ,  e  utile 
dal  cattivo  ,  e  nocivo.  Savoir  disccrner  le 
bon  du  mauvais.  -  Fare  d'  un  pruno  un 
melarancio  :  prov.  Voler  migliorar  checchessia 
oltre  quel ,  che  comporta  la  sua  n.itura  ,  e 
dicesi  anche  in  senso  contrario  ,  e  vale 
L'opposto.  D'un  rien  /aire  une  grande  eh, 
uu  le  contraire. 

MELARK)  ,  s.  m.  Luogo,  dove  fanno 
le  peccliii  il  mele.   Ruche. 

MELASSA,  s.  f.  T.  de' Mcrcadanti.  Re- 
siduo dello   Zucchero  raffinate.  Melasse. 

fllELATA  ,  s.  f.  Rugiada   dolce  di  con- 
sistenza   di  mele  ,   che    cade   nel  mese  di 
aqosto  in  tempo  sereno  ,  o  tranquillo  so 
le  fo"lie  degli  alberi  ,   e  dell'  erbe.  Mie 

-  Diccsi  anche  Melata  a  una  vivanda  fatta 
di  mele  cotte.  Marmelade  de  pommes.  -  Me 
lata  chiaman  anche  .gli  Agricoltori  ,  qucll, 
malatiia  ,  che  fa  imbiancare  i  cocomeu  ,  i 
che  s' osserva  pure  nelle  viuele  ,  e  spczi.il 
mente  ne' ranuncoli.  Le  blanc  ,  ou  meun  !•■ 

MELATO,  TA,  add.  Condito  di  m-K- 
dolce.  EmmielU;  daux  ;  mielleiix.  -  mei  ' 
e  in  ischerzo  :  EU'  era  più  melata  eh  • 
conf"'to.  Parole  melate.  Doux  ;    mielleiix. 

MELE  ,  Pronunziato  colla  prima  E  lar- 
ga ,  5.  m.  Liquore  dolcissimo  ,  e  noto.  Alici. 

-  Avere  ,  o  portare  il  mele  in  bocca  ,  e 
il  coltello  ,  e  rasoio  a  cintola  ,  l>rov.  Dar 
buone  parole  ,  e  tristi  fatti.  BetUs  pare- 
les  ,  et  mauvais  ftits.  -  Il  mele  si  fa  lec- 
care ,  perdi'  egli'  è  dolco  ;  e  vale  ,  che  chi 
vuole  essere  ornato ,  gli  conviene  procedere 
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iU«mente.  On  alme  le  mìei  ,  ftKe  ipfH 
t  doux.  -  Non  si  può  aver  il  mele  senwi' 
pecchie  :  prov.  Non  si  può  godere  il 
!ne  senza  correr  de'risch'i,  o  senza  averi»; 
escolato   con   de' mali.   //  n'y   a  pumt  df 

MELE.Ìg^TuA  ,  s.  f.  Segner.^  Uccello  dj' 
vaghissime  penne,  detto  anche  Gallina  Affi- 
na. Pou/e  de  Barbarie ,  cu  de  Numidie, 
MELEGA  ,   s.    f.    ^oce   lombarda.    M»- 

'"lELÈGHETTA ,  -%.  f.  T.  Botan.  QueUa 
anta  ,  detta  anche  Cardamomo.  V. 
MELENSAGGINE  ,  V.  Melansiggine.     i 
MEi,ENjO,  sa  ,  add.  V.   Milenso.  , 

MELETO  ,  s.  m.  Colto    di   meh.  Ponv 
eraie  ;    verger  piante    de   pommiers.    —   In" 
cherzo  ,  per  le  Natiche.  Les  fesses. 
MELIACA  ,    s.    f.    Frutto    del   mehaco,' 

Abricot.  ' 

MELIACO  ,  s.  m.   Spezie   d'  albicocco.. 

MELICA,  s.  f.  Volg.  Ir.  .Quel  grano, 
he  in  Toscana  è  detto  Saggina.  <jros  mit\ 

"mELICERÌdITs-  tn.  Cr.  N.  Spezie  i\ 

tumore  ,  da  cui    esce  una  marcia  spessa  ,  «] 

quasi  del  color  del  mele.  Mehccnsy  • 

MELICHINO,  s.  m.  Cerv:,gia  latta  coi. 

mèlico',  ca  ,  add.  Salvin.  Melodioso  i 
melodico     armonioso.  Me'lodieux. 

IVIELICONE,  s.  m.  Voig.  It.GtMO  tot 
co  o  S  cili-no.  Mais  ,   bUd  de   Tunuie. 

MELLIFERO,  RA  .  ^M.  Ruceell  Meli 
fero  ,  che  produce  mele  ,  ferace  di  melej 
Qui  est  t'ertile  en    mìei.  [ 

iVlRi.lGA  ,  s.  f.  Saggina.  V.  j 

MELILOTO  ,  s.  m.  Sorta  d' erba  medi 
cinalc  simile  al  Trifoi;lio  ,  detta  altrimeni 
Tribolo  j  soffiola  ,  0  erba  vetturina.  M«j 
lilut .  mirlirut.  „      ,-i 

MftUNA,  s.  f.  MELINO,  s.  m.  Cr  A[ 
Sorta  di  terra  di  color  tra  '1  gial  o  e  biar 
co  ,  che  prende  tal  nome  da  Melo  isola  dell 
Eg-o  dov'  eisa  si  trova.  Melinum.  i 

MELISSA  ,  s.  f.  Erba  ,  che  Eiova  f] 
pasiioni  del  cuore,  detta  anche  Cedron«naj 
perchè   tiene  odore  di  cedro.  Melisse.        . 

MELiniE.s.f.  T.  de' Naturalisti. Sottf 
di  pietra  ,  che  dicesi  trapelare  un  mado, 
retto   avente  del  dolce.  Mélitite.  i 

MELLATO  ,  s.  m.  Sorta  di  panno  mor, 
tovato  da  M.meo  Villani  ,  di  cui  non  i 
dà  contezza.  Sorte  de  drap.  \ 

MELLIFERO  ,  era  ,  add.  Sanna^.  Me, 


"m'eLLIFLU AMENTE,  -wv.  Voìg-  li-l, 
modo  mellitVio  ,  con  produzione  di  mele 
fin.  Dolcemente,  Soavemente    V-  1 

^MELLIFLUO  ,  fi.ua  ,  add.  Onde  esc 
mele  atto  a  produrre  il  mele.  U  im  cou,' 
le  miei.  Luoghi  melliflui.  Lieux  propres  au[ 
akeilles.  -  tì'g.  Dolce  ,  soave.  Suave  ;  agre., 
ble  ;  doux  camme  U  mici.  .  ; 

MF.1.L1GA,  e  melioa.V.  Saggina,      i 
MELLlLOtO  ,  V.  Meliloto.  i 

MELLONAGGINE,  $.  ,f.  ScipiteiM, 
sciocchezza  ,  grossezza  d  ingegno  ,  det  I 
dallo  scipitissimo  sapore  del  mellone.  3t' 
piditi;  fourderie  ;ahrutissement  i  balourdist^ 
bétise  :   simplicité ',  nlaiscrte. 

MEI.LOK'AJO,  s.  m.  Luogo  piantato 
,„  "    ,:     iV.::chc<  de  melo' '   -"— • 
'1    !  i  MN(:ELLO,s.r 

I  .  .r  's.m.  Frutta  di  forma  sìmi! 
iini'a  nel  rimanente  di  colori, 
e  sii.ore'simiie  al  Cetriuolo  ,  ma  più  SC| 
pite.  Melon  d'eau  ;  p.i.</;.«.  -  M;"»"'] 
riferito  ad  uomo  ,  vale  Sciocco  ,  scipito 
di  crosso  ingegno.  Cruchc;  lourdaud-,  so'iciu 
stupide.    -  Una  .sorta  di  briglia     che  s.  u, 


Melloni 


lyiiiLMA 
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■melma  ,  s.  f.  Belletta ,  malta  ,  »ioè  terra , 
#he  è  nel  fondo  delle  paludi  ,  de'  fossi  ,  o 
de'  fium'.  Bourbe  ;  Lìmon  ;  funsi  ;  vaie. 

MELMETTA ,  s.  f.  Melma.  Limon  ;  bour- 
hiilon. 

MELMOSO  .  SA  ,  add.  Che  ha  melma. 
Baurbcux  ;  Umoneux  ;  raseux. 

MELO,  s.  m.  Pronuiuiato  coIl'E  stretta. 
Arbore  ,  che  produce  le  mele.  Pommier. 

MElOCHlTE  ,  s.  m.  Vcc.  Dis.  Spezie 
di  diaspro  ,  senza  trasparenza  ,  che  ha  co- 
lore simile  alla  malva.  Melochlte  ;  piene 
d'Armenie. 

MELOCOTOGNO  ,  s.  m.  Arbore ,  che 
produce  le  cotogne  ,  detto  anch'  esso  Co- 
togno. Cagnassier. 

MELODE,  mecodi'a  ,  s.  f.  Concento  , 
armonia  ,  soavità  di  canto,  o  di  suono.  Me- 
iodie  ;  harmonie. 

MELODICO  .  CA  .  add.  Di  melodìa, 
Melodieux. 

MELODIOSAMENTE  ,avv.  Con  melo- 
aia.  Melodieusement. 

MELODIOibSIMO,  MA,  add.  sup.  di 

add.  Che  ha  me- 
Métodieux. 

,  ,.   .n.    Voc.  Dis.  Uno 

de  mascoli  della  lingua.  Myh>glosse. 
MtLOGRANATO,  s.  m    V.  Melagrano. 
MEL.OTE  ,  s.  f.  Cr.  N.  Pelle  pecorina 

'iebr'^t  '  ^-  '""^  ''""  '''  "'  ''^"^'  ^"" 

MELPOMENEÓTEA.add.  Bi^on.F.  Di 

Melpomene,  attenente  a  Melpomene,   Musa 

uiventrice  delle  tragedie.  De  Melpomene. 

MELUGGINE,  s.  f.  Melo  salvatico.  Pom- 

MeTumE  ,  s.  f.  Pioggia  velenosa  ,  e 
adusta  ,    che   assai    nuoce  alle  viti.  RouUle 


?"'. 


di  Mela.    Pe, 


MELUZZOLA  ,  s.  f.  Picciolissims  mela. 
Jres-jietite  pumme. 

MEMBRANA  .  s.  f.  Tunica,  buccia,  pel- 
licola. Membrane  ;  tuniaue  ;  pellicule.  -  T. 
ÌSotan.  Quella  parte  della  pianta  ,  che  è 
'.°™P05ta  di  fibre,  a  modo  di  rete  intrec- 
ciata. Membrane.  -  Membrana,  per  Carta- 
pecora. Parchemin. 

MEMBRANACEO  ,  CEA  ,  add.  Vole-  U. 
Membranoso.    Membraneux 

MEMBRANOSO,  sa  ,  add.  Che  ha  so- 
«anza  di  membrana.  Membraneux. 

MEMBRANUZ-iA,  s.  f.  dim.  di  Mem- 
brana.  Petite  membrane  ,  ou  de  ra  Lhemln 

^^Ì^^À'^^.l^  ■  '■  f-  R^emkranza  ,  V. 

MEMBRARE  ,  v.  n.  Avere  in  memoria, 
ricordarsi.  Se  ressauvenir  ;   se  souvenir 

MEMBRETTO,  memdkicciuolo  ,  s.  m. 
oim.  di  Membro.  Petit  membri. 

MEKIBRINO  ,  s.  m.  Salvin.  dim.  di  Mem- 

MEMBRO,  s..  m.  al  pi.  Membri,  ed  an- 
che Membra  a  fem.  Dante  disse  pure  Me-n- 
bre  ,  per  la  rima.  Parte  del  corpo  ,  come 
Braccio  gamba,  e  im\\\.  Mcmbrc  -  Mem- 
bro virile  membro  di  natura,  membro  ge- 
male ,  ed  anche  Membro  assol.  Quello,  che 
e  destinato  nell'  uomo  alla  generazione.  La 
rerge-le  membre  vir.l.  -  Hg.  O.cesi  di  molte 
altre  cose,  e  vale  Parte  A  esse.  Memhr-- 
{''!«'£.  Membro  d'una  deputazione  ,  d'un 
tribunale  ,  ec.  Membre  d'un  corniti  ■  d'un 
Z  T^  },"'■  ^'^l^™  'l'»"  periodi,  ec. 
Membre  d'une perlode  ,  etc.   -   Membra  degli 

?L-  ■,'*"'■  comprendono  generalmente  i 
nomi  celle  principali  e  seconAirle  inni  P^r 
princioali  s'intende  .1  PiedestVb  ,  la  B.ise 
U  Colonna     il   Capitello,    l' ArJntr.ve      il 

&''  e'si  m?rb"',1-'com;f'"'   ■^''"'^'■ 


MEN 

MEMBROLINO,  s.  m.  dim.  di  Membro. 
Petit  membre.   -    raetaf.    Particella.    Petite 

MEMBRONE,  s.  m.  Membro  grande. 
Gros  membre. 

MEMB.IUTO  ,  TA  ,  add.  Di  grosse  mem- 
bra.  Membra  ;  trapu  ;  qui  a  les  mjmbrcs 
gros  et  puissans. 

iViEM.vlA  ,  s.   f.  V.   Melma. 

*  MEMORA  ,  s.  f.   Memoria  ,  V. 

MEMORABILE  ,  add.  Da  rammemorar- 
sene ,  ricordevole  ,  degno  di  memoria.  Mé- 
'"ffH'^.'  •'"nirquabU  ;  digne  de  mémolrc. 

MbMORABlLMt.VLE  ,  avv.  Volg.  It. 
In  modo  memorabile,  in  guisa  che  ne  resti 
memoria.   D'une  fa^on  mimo  r ab  li  ,  dinne  di 

MEMORANDO,  da,  add.  V.  Memorabile. 

MEMORARE,  v.  a.  Ridurre  a  memoria 
ricordare.   Happeller  ;  /atre  ressouvenir. 

MEMORATIVA  ,  o  Retentiva  ,  s.  f.  La 
tacuita  della  memoria.  La  mémoire  ,   la  fa- 

""m'eMORATIVO  ,  VA  .  add.  Della  me- 
moria. De  la  mimoire  ;  qui  appartieni  à  la 
memoire, 

MEMORATO  ,  ta  ,  add.  Da  memorare. 
Mentovato  ,  menzionato,    uentionnc  ;   d^nt 

""memorevole,  add.  d'ogni  g.  Memo- 
rabile ,  V. 

MEMORIA  ,    s.   f.    Una    delle    potenze 
dell  anima  ,  che  fa  ricordare.  Mimoire.  -  E 
SI  us,i  sovente   in   sigmf.    di    Ricordazione  , 
reminiscenza.  Souvenance;  le  souvenir  ;  remi- 
mscencc.  -  Memoria  ,  per  le  Parti  del  capo , 
dove  dicono  alcuni  risedere  la  facultà  dell.i 
memoria.  La  mimoire.    —  Imparare   a    me~ 
mouì.   Apprendrc   par   cceur.    -   Aver    una 
memoria^  infelice  ,   sgraziata  ,    labile.    Avoir 
la  memoire  malheureuse  ,    courte.    —   Memo- 
a  ,   per  lo  stesso  ,    che  Ricordo  ,    annota- 
one ,  istoria ,  e  simili.  Des  memolres.  -  Far 
emoria  ,  ricordare  ,  rammentare.  Kappeller. 
vale  anche  Prender  ricordo,  descrivere,' 
irrare.  Noter ,  ou  prendre  note.  V .  Nanare. 
Dare  memoria  ,  lasciar  ricordo  ,  e  forma 
da  averne  memoria.    Donner  un   mimoire  ; 
laisser  un  souvenir.   Di  buona  memoria  ,  di 
felice  memoria  ,  e  simili  ,  si  dice  per  ono- 
rare la  ricordanza  de'  morti.  D'heureuse  mi- 
/noii 


ME   N 


4(Sy 


Se 
Dicea 

libbra  , 
Produi, 


ìilesser  de  la 
commuovere  , 


disordinatamente. 

sanglcT  un  cou^ 
di  punta  ;  ferir 
■inte.   -   Agitare.. 


e  il  capo.  -  Generare  ,  produc 
e.  amener;  engendier.  Ha  presso 
He  mena  carpioni.  -  Condiu-re    I 


Penso 


molti 


n.   Contrassegno 


Dii.  ItuiUr.o-Franct 


.  MEMORIALE  . 
ricordare.  Marque  p 

plica.  Placet  ;  requète  ;  suppllqiie.  —  Far  me- 
moriale ,  porger  supplica.  Prisemer  requéte, 
ou  un  placet.  Memoriale  di  pace.  Monumenc 
de  paix.  Far  un  compendioso  memoriale. 
taire  un  petit  mimoire  ,  un  petit  abrigi. 
Far  un  memoriale;   o  un  inventario.  Faire 

MEMORIÓN^A  ."';'"?!%' oJe'^da^^cher'" 
accr.  di  Memoria.    Une   grande  ,    une   i, 

'mEMORÌOSO,  sa,  add.  Berne.  Memo- 
revole ,  ricordevole.  Me'morable. 

MEMORIUCCIA  ,  s.  f.  Celi.  dim.  di  m£ 
moria.  Courte  mimoire. 

MENA  ,  s.  f.  Operazione  ,  maneggio 
affare  ,  manifattura  ,  faccenda.  Menie  j    né 

afalres.   -  Condizione  ,  stato  ,  sonf^Tca't 
cond-itton  ;  qualite. 
MENAGÉdl'A 


tondo  ,  in  vece  di  menare  la  mazza  tonda  . 
y.  Mazza.  -  Menar  donna,  o  moi^lie  •  con- 
tZ  '^p'"''SJ'e  a  casa  ,  ed  anche  Pigliar  mo- 
gbe.  Prendre  Jemme.  -  Menar  via  :  con- 
durre alcuno  altrove  ,  levandolo  dal  luogo  . 
ove  SI  ritrovava.  Enlever  ;  emponer.  rjall? 
ime  venendo  un  leone, 
Itro  fanciullo.  —  Menare 
>i".imc  :  r.ir  pazzie.  Se  dimener  camme  un. 
furieux  -, /atre  des  folles.  -  Menare  orgo- 
glio ,  fierezza  ,  crudeltà  ,  o  simili  :  Iifor- 
gog.ire,  divenir  orgoalioso  ,  fiero  ,  crudele. 
L'evenir  orgueilleur  ;  cruci.  -  Menar  buono - 
approvare  ,  concedere  ,  far  buono.  Approu- 
ver;  passer  bon.  -  Menar  sonno,  dormire. 
IJormir.  —  Menare  i  giorni  ;  passare  i  di 
fasser  ses  /ours.  -  Menar  le  calcele  ,  fig. 
Aiutarsi  nil.  atto  venereo.  Se  dimener;  se 
donner  bien  du  mouyement.  -  Menar  per  Io 
naso  ;  aggirare,  dare  ad  intendere.  Mener 
par  le  nel.  -  Menar  per  parole  :  mandare 
in  lungo,  Amuser  de  paroles.  -  Menar  pa- 
role :  termar  i  patti.  Arriter  ,  conclure  un 
marche  ,  une  convention.  -  Non  può  pili 
menarla  m  lungo  ,  si  dice  d'uno  che  non 
possa  più  vivere  lungamente.  //  ne  la  fcrx 
paslonpie;  il  ne  peut pas  alter Uin.  -  Me- 
narca hne  :  condurre  a  fine  :  V.  Condurre. 
-.Menare  a  capo  :  menare  ad  effetto  . 
hnire  effettuare.  Finir;  achever  ;  et!.c':i-r.  . 
-  Menar  la  vita,  e  menar  vita  :  vivere. 
yjvre.  -  Mena  una  vita  santa  ,  < 
Mener  une  vie  sainte  ,  honncte  \  < 
una  vita  scandalosa,  ec.  Mener  un. 
daleuse  ;  vivre  scjnialeusement  ,  t 
nar  la  danza  :_gmdare  il  ballo.  M, 

Zl  Tslere  "  '       ' 
maneggiandolo  a  suo  senno.  M 

2  ;   donner  l 

combattere. 


Nfei 


princii 


Mena; 


Me 


le  bra 
:Ùre 


Fran 


f.  Magai.  Voi 
in  Signori ,  ove 
animali   venuti  da'  paesi 

f.  Il 


iscono  le  fiei 
frani.   Minagerie. 

MENAGIONE 
1  significato  di  tirar  giù  ,   e  di  smuovere 

vale  Flusso,  soccorrenza  di  corpo.  Cours'; 
u  (lux  ;   ventre  ;  devoiement. 

MENALE ,  s.  f.  Voc.  Dis.  Fune  ,  che  si 
ì  passare  attorno  a' raggi  delle  taglie,  per 
rare  i  pesi.    Lorde  d  un  engln. 

MENAMENTO,  s.  m.  Il  menare.  Con- 
uite  ;   l'action  de  ctnduire.    -    Agitamento. 

'mENANtTj  7dT  d'osw's?  cìieTena.' 


s'cfor 


checches- 


nche  Affrettarsi, 
sia.  Se  hater;  tdc 
quelque  chose.  - 
nere  .  o  reggere  in  sidle  braccia  chi  non 
vuole  e  non  può  reggersi  da  se  medesi- 
mo, i/o/insr  le  bras  ;  porter  ou  soutenir  sur 
ics  bras.  -  Menar  l'orso  a  Modana  :  menar 
|l  can  per  l'a|a  ,  V.  Orso ,  e  Cane.  -  Menar 
le  gambe  :  Fuggire  ,  V.  -  Menar  la  coda  , 
e  menare  assol.  in  signif.  osceno  ,  eh  e  non 
piegare.    -  Menare  per  la  lunga  ,  o 


limili  ;  mandare  in  lungo.  Diffir. 


re   alla 


zza  ;  tradire.  Trahir.  -  Menare  in  servag- 
:    condurre    schiavo.    Faire  esclave.  — 
mar  trattato:  aver  segreta  intelligenza  con 
ano.   Faire  de  sourdes  pratiques  ;   entrete* 
des  merie'es  et  des  intcUlgences  secrenes. 
Menar  delle  calcagna  :    correr  velocisM- 
mente  ,  fuggire.  Flir  à  toutes  jambes.  - 
Saper  di  barca  menare  :  sapersi  ajutare.  Sa- 
lir se  tirer  d'affaire. 

MENARROSTO  ,s.  m.  l'olg.  It.  S-rumen- 
da  cucina  ,  che  serve  a  girare  l'arrosto. 
lurncbroche . 

MENATA  ,   <iuasi    Manata   ,  s.  f.  Tutto 
quslW  che  può  inchiudere  in  se   la  m,-.no  , 

N  nn 


4ff<;  MEN        .   . 

aesavlgnandolo   colle   dita.   Une  poi^ec.  - 
iToMenirs  ,  Mensmento.  5«oi/j«  ;  rcmuc- 

""mVn  ATcCta  ,'  ila.  Meni  ;  condtùt ,  «r. 

MENATOIO,  s.  m. Strumento,  col  quale 
si  mena,  o  dimena  ,  e  muove  qualche  cosa. 
Tout  instrimcnt  <iui  sert  à  rcmuir,  adonncr 
U  mouvemtnt  à  quclqM  chose.  -  ng.  Lo 
Membro  virile.  Le  mcnibreviril . 

MeNATO;iE,  s.  m.  Che  mena,  o  con- 
duce.  Conduamr;  S>"Ì'-„,  ^      , 

ME.VATRICE  ,  s.  f.  Che  mena.  Condite. 

iVltN.VrllRA,  s.  f.  Congiuntura  ,  dove 
si  co!k'i;'ni)  insieme  l'ossa  ,  e  donde  nasce 
il  poterle  iruovere,    e  dimenare.  }ointure. 

-  Lo  m  -n  ire.  Rimutment  ;   moiivcmcnt. 
AIE.NCIO  ,    CIA  ,  add.  Contrario  di  con- 
sistente  Mina  ;  qui  n'a  yoiKt  de  consistance. 

MÈNDA  ,  s:   t.  Difetto.  Defmu  -.Jauie. 

-  Rifacimento  di  danno,  ammenda.  Kcyara- 
tion  ;  dédommasement.  „     •    j 

MENDACE  ,    add.  d'  ogni  E-  Bugiardo. 

""''\'n\CFMFNTE  ,  avv.  Con  menda- 

V,     vi    .,  m.  VoceLatina.  Bugia. 

7,;  '         ce.  Mcntiur. 

M:  \.i\(.i     .;..lO  ,    MA   ,    add.  sup.   di 

ME.NDARE,  v.  a.  Far  la  menda.  Dcdom- 

"'^" ';\Ven6Tca'GG1Ne','^'s.  f.  Mendicità.  V. 
MFNDICAGIONF.  ,  s.   f.  Mciidi    '- 
MEN'.JICAMENTE  ,  avv.    Voi. 


it.    In 
iTijndico. 

f'jv'v'-irit-n- 'J    la    maniera   d^s   mcndians. 

MFNDiCAN  TE  ,  Che  mendica.  NUndiant; 
trichair.   -  add.  d'ogni  g.  Erate  nv.-ndican- 

'^*  .m'fSdICANZA  ,'  s.  f.  Mendicità.  V. 

MENDICA.iE  ,  V.  a.  Chieder  hmosin.i 
per  sostentarii.  M'-ndUr  ;  dcmandcr  l  ""'no- 
ne; irucher.  -  Procacciarsi ,  ricercare.  Mc/i- 
dlèr  ;  rechercher  avec  emfrcssement. 

MENDICATAMENTE  ,  avv.  Voli-  tt. 
In  m.iH.i    m   iid^c.ito.   D'une  maniere  mendicc. 

7,:'-\T-^;- >. 'O  ,    r\  ,  sAd.  Mendie.      . 

f,,    ■;   i:        l'-ì'J.  ,  s.  m.  Che  mendica. 

:,j  -,  ./.  A  j  '/!0,  RIA,  add.  G;/drin, 
C^.e  ,:,.,  ..;'...;ij  .i  n.  l'dicazione  ,  questuoso, 
Oui  il'i-Ac  Ki   minlicki.    Oli  Ics  mendians. 

MEt^DICAZlONE  ,  s.  f.  Semh.  Mendica- 
cione  ,  mendicanza  ;  e  qui  Ricerca  stentata, 

MENDICHISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Mendico.   Très- 

MENDICHI...  ,  -  ^    ^ 

MENDICITÀ',  .ade,  »te  ,  s.  f.  Astr.itto 
di.  mendico  ;  estrema  povertà.  Mendicite 
txtrime  mhcre.  . .    ^       ..       ,      , 

MENDICO  ,  CA .  add.  Quegli ,  che  e  ne. 
cessitato  ad  andare  accattando  ,  e  limosi 
nando  per  sostentasi,  umdiant;  eroquunt 
claqiiedent  ;  fauvre  ;  misérMe.  —  metaf.  1 
mio  amato  tesoro  in  terra  truova ,  che  m  e 
nascosto  ,  ond'  io  son  sì  mendico.   Pauvre  ; 

'♦"mENDICUME  ,  s.  m.  Mendicità  ,  V. 

MENDO  ,  Pronunziato  con  la  E  larga  , 
s.  m.  Menda.  Riyaration  ;  re'ublisscmint. 
-  Pronunziato  coli' E  stretta  ,  dicesi  per  un 
certo  atto  ,  vezzo  ,  uso  ,  costume  ,  e  si 
prende  piutto  .to  in  mala  parte  ,  che  m  buona  ; 
e  talora  anche  vale  assolut.  Difetto.  Mau- 
vaise  habitude  ;  difiut. 

MENDOSO,  SA  ,  add.  Red.  Segner.  Scor- 
retto  ,  che  ha  degli  errori.  Rempti  de  fan- 
tet.  -  Asgiuii'o  delle  cinque  inferiori  co- 
stole ,   che   anche   diconsi  Spurie,  fauises 

"ÌMENHARE,  V.  Scemare. 

•  Mi- NIM AMENTO  ,  s.  m.  II  menimare  , 
immiiihn.m.-.  Diminuùon. 

'iMKMMARE,   V.  Menomare. 

*  MFMMATO,   TA,  Menomato.  V. 
MFMMO,  MA,  add.  Menomo.  jfoiWrc  ; 

k.r'.ui  i>eui. 


MEN 

MENINGE  ,  s.  f.  S.iìvin.  Nome  dato  a 
nelle  due  mombr.me  ,  che  vestono  il  cere- 
bro,  l'una  detta  Piamadre  ,  _e  l'altra  Dura- 

adre.    Meninge,    Dura  meninge.    V,   Dura 

adre. 

MENIPOSSENTE  ,  add.  e  s.  d' ogni  g. 
Che  può  meno.  Le  moìns  puissant  ;  le  plus 

"mÈnIPPEA  ,  s.  f.  T.  di  Utteratura.  Sorta 
i  satira  ,  che  prende  il  nome  d.il  cinico 
Menippo  ,  a"  giorni  nostri  degenerata  m  is- 
tile  incivile  ,  e  maligno.  Menippee. 

MENNO  ,  s.  m.  e  talora  add.  Privo  de 
membri  genitali.  Chdtré  -  tìg.  Manchevole, 
Vano,V.  -  Menno,  oggi  comunemente  si 
chiama  colui  che  per  difetto  di  barba  appa- 
lastrato.  (hii  n'ttpoinc  di  barbe; 


ha  rel.izione    col  più  ;   talora  anche 

giugno  con  altre  particelle.   Moins.  -  Venir 

meno  :  svenirsi  ,    perder  gli  spinti.   Tombcr 

cn  defaillance  ;  s'évanouir.  -  Venir  meno  di 

forze.  Languir.  -  Venir  meno    :  mancare. 

'^anjuer.  -  Aver  meno  alcuna  cosa  :  man- 

rne  ,    esserne  privo.  Manqucr  de   quetque 

ose  ;  n'en  point  aroir.   —  Dar  meno ,  par- 

:ella  comparativa  ,  che  si  usa  in  forza  d'.-.e- 

giunto  ,  e  d'nota  inferiorità  ;  onde  esser  da 

eno    f^ì    ,1  —  1   :     csergli  inferiore.    Etre 

,.,;.,,  .  :,,r.  -  Di  meno,  me- 

,,  ,1,'  i  ,    ,no.  Autant  de  moins. 

l-.i,  ,  ,      ,   ,  ,  _  ;„r  senza  ,  o  far  altri- 

ciii).   '  .■  V.  e  ..■  .,'ic;i   ;    se  passer  de  quel- 

,:chusc. 

MENO  ,   Nome  comparativo  ,  e  talora  si 
ia  coir  articolo  in  vece  di  sustantivo.   Mi- 


MEN 


Ma 


l.ihU. 


MENSOLA  ,  s.  f.  Beccatello  ,  peduccio , 
Membro  d'Architet'ura  ;  sostef  no ,  e  roi;si- 
inento  di  trave,  cornice  ,  o  akr' aggetto, 
eh'  esce  dalla  dirittura  del  piano  retto  ,  ove 
è  affisso.  Console  ;  corheau. 

MENSOLONE  ,  s.  m.  Voe.  Dis.  T. 
d'Archit.  Modiglioni  grandi,  che  si  pongon© 
lulte  cornici  degli  orclini  nobili  ,  quasi  teste 
delle  travi.  Grande  console  ;  trompe. 

MENSTRUALE  ,  add.  d'ogni  gen.  Red. 
Lo  stesso  ,  che  Mestruale.  V. 

MENSTRUO  .  s.  m.  Cr.  in  Tiare,  mes- 
truo ,  purga  ,  che  ogi\i  mese  hanno  le  donne 
nella  migliore   età.    Les  mais  ,  Us  résles  dei 

'mEn'sUALE,  add.  d'ogni  g.  D'ogni  me- 
se. De  tous  Us  mois  ;    de   cha.me  mo:<. 

MENTA  ,  s.  f.  Erba  nota  di  buon  odore. 
Mcnrìie  ;   haume. 

MENTALE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  mente. 
Menta!;  de  l'esprit.Pazxoa  mentale.  Oraison 

""mentalmente  ,    avv.  Colla  mente, 

'"mentastro  ,  s.  m.  Menta  salvjtica. 
Menche  sauvage. 

MENTE,  s.  f.  Propriamente  la  parte  più 
eccellente  dell'anima  ,  colla  quale  l'uomo  iji- 
'    ,  e  conosce  ;  intelletto.  L'esprit;  !'cn' 


en.U: 


per 


d'ogni  g.  Gain.  Che 


?.  Che 


MENO.MANFE,  add.  d'ogni  e. 
noma     Q'ù  dtmtnue  ;   qui  anioindnr. 

Mf.NO.MAN/A  ,  s.  f.  11  menomare.  Di- 
minution  ;  ntranchement.  -  Mancanza ,  ne- 
cessità. Défaut;  manque;  besuin  ;   nécessite. 

-  Abbasssmento.  V.  „...„.. 
MENOMAKE   ,    v,  a.  Diminuire.  Uimt- 

nuer  ;  amoindrir;  reldchcr;  réduire  ;  retran- 

'  MENOMATO,  ta  ,  add.  Diminué ,  etc. 

MENOMENARE  ,  Arri;h.  Menomare  ,  V. 

MENOMIiSlMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Me- 
nomo. Le  moindre  de   tous. 

MENOMO.  MA  ,  add.  Minimo.  Moindre. 

MENOMUCCIO,  CIA,  add.dim.  di  Me- 
nomo. Le  plus  petit   :   le  moindre  de  tous. 

MENOVALE  ,  add.  d'ogni  g.  dim.  di 
Menomo.  Di  poca  importanza,  che  oggi  più 
comunemente  si  dice  Minuale.  Le  plus  pe- 
tit :  le  moindre. 

MENOVARE,  v.  a.  Menomare,  V. 

MENOVILE.  ,  .idd.  d'ogni  g.  Di  bassa 
condizione,  miiwxalc.  Ignoble  ;  vii;  de  basse 

MENS.À,  s.  f.  Tavola  apparecchiata  ,  SO; 
pra  la  quale  si  posano  le  vivande.  Tahle  a 
manger  ;  e  d'ordinario  si  disse  assolut.  Tabu 

-  fig.  Sedere  un  poco  a  mensa  ,  disse  D.inte, 
per  dire  ,  Star  ad  udire,  e  cibar  la  mente 
di  dottrina.  Ecouier  un  Maitre  etnourrir  son 
esprit.  —  .Mensa  ,  e  Mensa  Episcopale  ,  o 
Capitolare ,  vagliono  Entrata  .ipplicata  al  sos- 
tent.imento  del  V  escovo ,  e  di  sua  famiglia , 
0  del  Capitolo.  La  mense  Episcopale  ,  le  re- 
v.-nu  d'un  Evèchi  ,  d'un  Chayiire.  -  La 
mensa  è  una  dolce  ,  o  una  mezza  colla  , 
|Tov.  e  dicesi  perchè  Chi  è  rallegrato  <j.l 
vino  ,  dice  volentieri  quel ,  che  prima  avreb- 
be tacciuto.  Huand  on  est  cn  pointe 
on  dit    Hen   aes  choses  qu'un    n'auroic  pas 

"^"mFNSALE  ,  5.  f.  Figura  Geometrica 
<ju.idrilatcra  ,   ùirefiolare.   F'iurt  t^<imtm- 


-  -  i  Teologi ,  e  i  Metafisici  chiamano  Ìddl<  , 
ovvero  la  crea'ura  intellettuale.  Dieu  ;  les  ' 
créatures  inteUectueìles,  -  Volontà  ,  affetto.  | 
Volante  ;  esprit  -  Pensiero  ,  fantasìa  ;  e  si  I 
usa  per  lo  più  co'  verbi  Venire  ,  cadere,  , 
andare,  o  simili.  Pensée;  esprit;  canr.  — 
Memoria.  Mémoire    ;  le  ressouvcnir.    ,^.!|^ere 

a  mente.  Sc!vo''r  par  caur.  Tenere  a  niente. 
Se  souvenir.  Formar  nella  tnentf.  S:  ,,  vu-  ■ 
venir;  se  rappeller.  Uscir  di  -ce.  ■.  (\  :■.  -r. 

-  Saper  per  lo  senno  a  mcn'  '  '  i  : 
saperlo  benissimo  ,  avenic  r  ,  e:- 
tata  contezza.  5avc;i>  bicn   ;.           ,  ^n 


qui   ch.sc;  prendrc  ?arde  ;  aviser. 

MENTECATTAGGINE  ,  s.  f.  Astratte 
di  mentecatto.  Pazzia.  fci/i<  ;  stupidite  ;  be-  \ 

'■^»MENTECATTEV0LE,  add.  d'oimig; 
Mentecatto.  Fol ,  uu  fon  ;  stupide  ;  l<ébcie._  ' 

MENTECATTO,  ta  ,  add.  Intennodi. 
mente  ,  sciocco,  pazzo.  Tou;  stupide  ;  bete;', 
linhé:ile  ;  hèbété.  _ 

MENTICARE  ,  Vit.  SS.  Pair.  Dimeno- 
care  ,  V. 

MENTICURVO,  va  ,  add.  Sahin.  Che 
sta  in  sul  perdere  il  vigor  della  mente  ,  dis- 
posto  a   demenza,   ^ni  penche  un  peu  a  U 

"»"mENTIERO  ,  s.  m.  Mentitore  ,   V.     i 

*  MENTIMEN  rO  ,  s.  m.  Il  mentire ,  men- ; 
zogna.  Menterie. 

NIÉNTIRE,  V.  r.  Dir  bugia  ,  non  dire 
il  vero.  Mentir.  -  Mentire  altrui  ,  dicssi, 
del  Tacciarlo  per  mentitore.  Donner  un  di-\ 
menti.  —  Mentire  per  la  gola  ,  maniera  di 
dire  ,  con  cui  si  taccia  alti 
Vous  en  ave\ 

o    per    la   strozza    .  m-iivn..  j.u..." f'"'"  ! 

M  ntir  effrontément  ;  impudemment.  -  In  si-( 
gnif.  att.  Falsare  ,  falsificare.  Palsifier  ;  faus. 
ter  ;  ahe'rer.  .  ' 

MENTITA,  s.  f.  Accusa,  o  rimproveroi 
di  menzogna.  Un  dementi.  -D,ir  mentite  , 
o  la  mentita  ,  0  una  mentita.  Tacciare  altrui 
di  mentitore  ;  accusarlo  di  menzogna  ,  ZJo/i- 
ner  un  dementi;  dire  à  quetqu'iin  qu'il  en  aj» 
menti.  -  Toccare  una  mcniita  :  essere  ac-^ 
cusato  di  menzogna.  Avair  un  dimentt  ;  Un\ 
accuse  de  menson^e.  ,,     ,      .. 

MENTITAMENTE,  avv.  Chiabr.  Men- 
zogneramente ,  busiardamente  ,  con  men- 
tita sembianza,  faufstment  i  trmicusMtni,' 


nentire  sfacciat.i 


M  E  R 

ME>mTO,  TA,   add.FjIso,  bus'ardo, 
.  M:n. 

""mentitrice  ,  s.  f.   Che-  mente.  MO- 
MÉNTO ,  s.  m.  Parte  estrema  del  viso 

jotto  la  bocca.  M.-ffto»:.  .     

ME.NTOSTO ,  avv.  Centrano  di  Piuttos- 
to. Moins  tòt  ;  plus  tarj. 
■   MENTOVAlxE ,  V.  a.  Far  menzione  ,  no- 
minare. Mznuonmr  ;  faJrc  mint'on... 

MENTOVATO  ,  ta   ,  add.  Da  mento- 
yare.  ìAzndonni  ,   iont  on  a  fa'u   mtation. 
MENTO VAZIOXE   .    s.    f.    Volg.  it. 
Menjlone  .V. 

WE.VTRE,  aw.  di  tempo  m'erposto.  In 
quel  tempo  ,  nel  tempo  ,  in  quel  tempo  che. 
ytnJant  ;  tandis  ;  en  aKatiunt  j  commt.  - 
Si  aiSige  a  ts!  particeli,!  la  voce  ,  Che  sem- 
pre però  nello  stesso  significato  Mentrechè. 
TPiniint  yut  ;  tiniis  tjue  ;  au  litis  •j.ie.  —  In 
jnena^e,  o  in  mentrechè,  vale  lo  stesso ,  e 
si  trjva  anche  Dom^ntre  nello  stesso  signi- 
ficato. Pendant  qui,  eie.  —  In  questo  men- 
tre ,  avverbialm,  Fratt.iiito ,  in  questo  stante  , 
tra  qjesto  mezzo.  £.7  atundant  j  dans  U 
mim:  tempi.  —  In  quel  mentre  avverbialm. 
Frattanto,  in  quel  mezzo.  Pendant  aU;  dxns 
U  mimi  timps  ;    cependaat  ;   sur  ces  enire- 

mÈnTULA  ,  s.  f.  Voce  Latina.    Pinco  , 
cazzo.  £f  mcmhrc  viril. 
MtNZlO.NAaE,  v.  a.  Mentovare.  Men- 


MENZIONATO  ,  ta  ,  add.  Mentìonni. 
MENilON£,s.  f.  Nominazione,  memo- 

—  Far  menzione.  Mentovare.  V. 

MS.NZOGN.A  ,  s.  f.  Busta.  Al:nsonse; 
•^our'.ii  m:n-:r!c. 

MENZOGNATORE,  V.  Mentitore. 
-    MENZOGNERAMENTE  ,  avv.  Bugiar- 
damente. Fausscmcnt  i  trompcusemznt  ;  avcc 

""menzognere  ,  Menzognero  ,  ra  , 
add.  e  s.  Bugiardo.  AUntiur-;   minsonser  ; 

•  MENZ'ONARE  ,  V.  Menzionare. 
MENZONiER£,  e  MENZONIERO.  V. 

Meiuoi^iiere. 

•  »  M?.0  ,   Lo  stesso  ,  che  mio  ,  V. 
MEOSl  ,    s.  f.  Salv'tn.  Figura  di  scema- 

tnen-o  ,  per  far  intendere  quel  che  si  dice  , 
la  quale  ti^jura  è  frequentata  molto  da  Omero. 
Som  de  fi-urc  ,i:  réthori.pte. 

Ì\1ERA.\1E\TE ,  avv.  Semplicemente  ,  so- 
lamente. Purementf  simpUnunt. 

MERAVIGLIA  ,  Meravigliare  ,  Meravi- 
gliosamente ,  Meravigliosissimo ,  Meraviglio- 
so. V.  Maraviglia,   Maravigliare,  ec. 

MERAVIGLIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Sal- 
rin.  Che  dà  in  meravitlie  ,  che  si  meravi- 
;lia.  Etonnéj  su 

MERCANTA 
ca:.'n'are  ,  .viercanteggiare  ,  V. 

MERCANTE  ,  s.  m.  Mercatante  ,  V. 

MERCANTEGGL^RE,  V.  Mercatantare. 

MERCANTESCO,  V.  Mercatantesco. 

MEKCANTEiS.».  ,  s.  f.  di  Mercante. 
Karchdndi. 

.  _  MERC ANTEVOLE ,  Mercantile , adJ. 
;4'ognì  g.  Mereatantile  ,  Mercatantesco.  .\fjr- 
thand  ;   di  tna'chjnd. 

MERCANTONE  ,  s.  m.  Mercante  grosso. 

Cros  .\U-c\and. 

'  .MERCWTJiZO  ,  s.  m.  dim.  di  Mer- 
ean-e.  />,',,■  rr.irchand. 

ME.ICAN/J'A,  s.  f.  Mercatanzia  ,  e  mer- 
catura, ìdarchjidisc  ;  et  le  commerce.  Mer- 
canzia ,  si  d  ce  in  Firenze  ,  un  Tribunale  , 
■  che  con  autorità  somma  decide  ,  e  giudica 
le  Cause  mercantili  *j  ed  ha  parìicolar  giu- 
tidizionc  nelle  materie  dell'  esecuzioni  C'- 
Vili.  Le  ConsuUt  ,  ou  le  Trìhunùl  des  Cun- 
sùU. 

ME.1CANZIU0LA  ,  s.  f.  dim.  di  Mer- 
canzia. Petite  marcH.t-.dt se ,  ec  petit  comncr 
«.  far  mercanziaols.  Fa'irc lameraatilU, 


M  E  R 

MERGARE,  V.  Mercatantsre. 

MERCATABILE,  add.  d'ogni  %■  Atto  a 
tratiicarsi.  Commerfable.  Robe  mercatabili. 
Les  efets  comm:rfjbtes  ou  vendables. 

MEtlCATALE  ,  s.  m.  Fir.  d:sc.  Mercato. 
LuO!;^>  é<ì\Q  si  lien  mercato.   ?larchz. 

MERCATANTARE  ,  v.  n.  Fare  il  mer- 
cante ,  trafficare  a  fine  di  guadagno.  Com- 
mercer;  traji]uer  ;  Jliire  le   commerce. 

MERCATANTE ,  s.  m.  Quegli ,  che  eser- 
cita la  mercatura  ;  merca.ite.  AUrchand. 
Mercante  in  digrosso.  Comm:rfant;  ne'gociant; 
traficant.  -  prov.  Fare  orecchie  di  Merca- 
tante :  far  le  vi»»  di  non  sentire ,  a  guisa  che 
fa  il  Mercatante  ,  quando  il  prezzo  della  mer- 
catanzia non  gli  piace.  Faire  anilles  di  Mar- 

""MERCATANTESCO,  ca,  add.  Mercan- 
tesco, Mercatantile.  Marchand;  commeiciabU. 
Robe  mercatantesclie.  Denrées  marchandes  , 
commerciables  \  cffcts  mtzrcliands.  Città  mer- 
catantesca.    Viile    marchande ,   au  de   com- 


MERCATANTESSA  ,  s.  f.  di 
te.    Marchande. 

MERCATANTILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Da 
Mercatante  ,  appartenente  a  mercatante.  Mer- 
cancll  ;  marehand  ;  comnurcjttt  ;  de  mar- 
chand.  Città  mercatantesca.  ViiU  marchan- 
de ;   vUle  commerfante  ;   yiUe  de  comnerce. 

-  Alla  mercatantesca  ,  avv.  A  modo  di 
.Mercatante.  Mercamillement  ;  à  la  ja^on  des 
marchands.  V.  Mercatantesco.      . 

MERCATAN  T1L.MENTE  ,  avv.  Con 
uso  mercantile.  Mercantillement  i  à  la  ma- 
nière ,  en  style  de  commerce  j  à  ta/afon  des 
marchands. 

MERCATANTONE,  s.  m.  accr.  di  Mer- 
catante. Kiche  ,  ou  sros  m.-irchand. 

.MERCATANTUOLO  ,  MERCATAN- 
TUZZO  ,  s.  m.  dim.  di  .Mercatante.  Mer- 
cata.-ite  di   poco  credito.  Petit  marehand. 

*  MERCATANZA  ,  s.  f.  Il  mercatantare. 
Le  commerce  ;  le  tra/ìc. 

ME.<CArANZrA  ,  s.  f.  II  mercatanta- 
re  ;  1'  arte  del  Mercatante.  Commerce  ;  tra- 
Jic  ;  n-soce  -  Mercatanzia  ,  per  ejli  ef- 
fetti ,  e  roba  ,  che  si  mercanta  ,  e  merca- 
tanta  ,  e  traffica  ;  merci.  Marchandises.  - 
per  simil.  La  mercatanzia  de'  tiranni.  Le 
tra/ìc  des  tyrans.  —  E  mercatanzia  ,  si  dice 
Uno  de"  TribLiiiaii  di  Firenze.   K.   Mercan- 

iMERCATARE  ,  v.  n.  Mercatantare.  Cem- 
merccr  ;  trafi-juer  ;  /aire  commerce,  —  E 
Mercatare,  di.esi  anche  per  Fare  il  prezza 
della  mercatanzia,  Marchander. 

MERCATATO ,  ta  ,  add.  Cr.  !n  mer- 
cato.  Da  mercatare.  Marchande'  ;    négocié. 

MElÌCATO  ,  s.  m.  Luogo  dove  si  tratta 
di  mercanzia  ,  e  dove  si  compera  e  ven- 
de. Marche  y  halle.  —  Radunanza  di  popo- 
lo ,  per  vendere  ,  e  comperare  merci. 
Alarché  ;  ceux  qui  vendent  et  qui  achztent 
au  marchi.  In  pien  mercato.  En  plein  mar- 
chi. -  Lo  trattato  del  prezzo  della  mer- 
canzia. AfarcAi';  yentede  e:  jul  se  dibhe  sur 
le  marchi.  Par  che  il  mercato  sia  fatto  a 
contanti.  -  fi^.  Pratica  ,  e  Ragionamento. 
Traiti  ;  marche.  —  Lo  prezzo  della  cosa  mer- 
catata.  Marchi  ;  prix  de  e:  que  /'un  achite. 

-  Far  mercato  ,  mercantare  ,  contrattare, 
Nigocier  ;  faire  le  commerce.  —  Far  b.ijn 
mercato  ,  o  gr.in  mercato  ;  contrattare  a  poco 
prezzo.  Acheter  à  bon  marche  ,    à  has  pr^'x. 

-  Far  mal  mercato  ,  contrattar  caro.  Ache- 
ter cher.  —  Fare  il  mercato  ,  radunar  le 
genti  colle  mercanzie  ,  per  contr.itt.irle  Ou~ 
vrir  le  marchi  ;  tenir  la  foire.  —  Dare  a 
buon  mercato  ;  vendere  a  prezzo  vile.  Don- 
ner  ,  llvrer  à  bas  prix  ;  yendre  à  bon  mar- 
chi. -  Averla  a  buon  merca-o  ,  si  dice 
di  Chi  scam:)a  un  gran  perico'j.  S'en  tirer 
à  bon  marchi.  -  Mercato  ,  per  Grasce  ,  e 
Vettovaglia.  Denrées  ;  riires.  E  non  erano 
forniti  di  mercato.  -  Per  simil.  Quantità 
grande  ,  molitudine.  Multi  tu  de  ;  grande  quan- 
titi.  Chi  di  formiche  addosso  abbia  un  mer- 
cati, -  Far  menato  di  checchesjia  :  farvi 
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bottega  ,  saadagnarvi.  Faire  comnerce  de 
quelìue  chose  y  profiter  dessus.  -  Aver  pia 
f.iccende  ,  che  un  mercato  ;  aver  che  fare 
assai.  Avotr  des  tfalres  jusques  par-dessus 
la  tete  ;  eire  fon  affaire.  -  fare  un  mar- 
cato ,  pcrer  un  mercato  ,  o  simili  ,  si  dice 
quando  più  persone  ad.jnate  insieme  rumo- 
reggiano cicalando.  Faire  un  grand  bruii 
un  grand  vacarme.  -  Tre  Donne  fanno  un 
mercato  ,  cioè  hanno  materia  da  discorrere 
e  trattare  .  come  un'  adunanza  in  di  di  mer- 
cato [ rais  femm.es  suffisent  pour  mener  bietl 
du  bruit.  -  In  Piazza  ,  e  in  merca'o  ornino 
è  licenziato.  V.  Piazza.  -  Ognuno  ?a"coI 
suo  senno  al  mercato.  V.  Senno 

MERCATU.<A  ,   s.  f.  L'  arte  del   mer- 
catant.Tre.  Lommcrce;  trajic;  nigocc;  marchan- 

MERCE  ,  Pronunziata  colla  prima  E  lar^a 
t.   .Mercatanzia  ,    in   significato  di  Roba  ' 
metaf. 
erner  puoi  ,  che   b.iona  morr.» 
Ella   e 
chand- 


mercata.  Marehand:  i 
ler  puoi  ,  che  b.iona 
rea    di   ricca    merce    onesta.    Ma, 


erqè 


.vlhRCE  ,  e  MERCEDE  ,  s.  f.  Colla  prf- 
mi  t  chiusa ,  e  coli  accento  in  fine.  Pre- 
mio ,  guiderdone  ,  ricompensa.  Recompen. 
"  ■  ^''i^.'.  ""'^'•.  -  Mento  ,  cosa  meri- 
toria. Mente  ;  action  mémotre.  -  Ajuto  , 
misericordia  ,  pietà  ,  compassione  órità 
Secours  i  pitti  ;  cmpassion.  -  .Mercè  si 
Uia  talora  sopprimendone  1'  articolo"  ,  i  1,, 
preposizione  come  in  forma  avverbiale  ,  an- 
cjrc.ie  alcuna  volta  se  le  ponga  dietro  '1 
segno  del  caso.  Benignamente  sua  mer- 
cede ,  sscolta.  Par  sa  homi.  -  Mercè 
gran  'nerce  ,  o  simili  ,  modo  di  ringrazia- 
re. Gr.tnd-merci  ;  je  voiu  remerete.  -  Far 
merce  ;  dar  guiderdone  conceder  pre- 
mio. Re-.ompenser  -  Render  mercede  ;  rin- 
jraziare  ,  euiderdonare.  Rzmercier  ;  réeox- 
penser.  -  Rimettersi  alle  mercè  a!trui  •  ri- 
mettersi in  arbitrio  ,  o  alla  discrezione  al- 
trui ,  che  anche  si  dice  Rimettersi  nelle 
br.-.ccia  d  alamo.  ie  remettre  à  la  merci 
à  la  volonti  de  quel/u'un.  —  Andare  a'I* 
altrui  mercede.  :  avere  a  raccommandir'si 
altrui  ,  e  chiedere  a)uto.  Aller  à  la  me'ct 
d'autrui  ;  demander  du  secours.  -  \i 
che,  mercechè,  e  mercecché,  avv.5e: 
Perchè  ,  imperocché.  Farce  que  ;    à    cause 

'"ÀÌERCENARTAME.VTE  ,    Car.  e  Cr.    /„ 
Stare.  Venalmente  ,  per  mercede.  Mercin^i~ 

.\ÌERCENAJO  ,  MERCENARIO  .  MER- 
CEN-NAJO  .    .MERCENSARIO    ,      s.    m.     Cile 

serve  a  prezzo.  Mercenaire.  -  Mercenajo 
ia  ,  add.  Che  si  fa  per  prezzo.  Mercenaire' 

»  MERCENNUME  ,  s.  m.  Lavoro  p« 
mercede.  Travail  ,  ouvragc  ^u'on  fait  à 
prix   ti*argent. 

MERCERl'A  ,  s.  f.  Cose  minute  atte- 
neiiti  al  vestire  ,  come  telerie  ,  n  istri ,  strin- 
ghe ,  cappelli  ,  e  simili.  MsrcdrU  ;  com^ 
merce  ,  ou  marchandisis  di  :.urcUr.  —  Mer- 
cerìa dicesi  anche  a!!a  bottega  del  mereia- 
io, boutique  de  Morder. 

•   MEaCIADRO  ,  s.  m.  Mereiaio.  V. 

MERCIAJO  ,  s.  m.  Che  fa  bottega  di 
merceria.  Me-eier. 

.MERCIAIUOLO  .  s.  m.  Mereiaio  di 
poche  merci  ,  piccol  mercatante.  Petit  mer- 

'"".MERCIMÒNIO  ^"s!'m.''Sec:ner.  Merca» 
tiu-a  ,  e  più  propriamente  t  Traffico  iUecitoi 
Commerce  ,  trafìc  illicile. 
.MERCOLEDÌ',  s.  m.  Nome  del  quarto 
giorno  della  Settimana.  Mercredl.  -  Guar- 
dare verso  mercoledì ,  o  simili ,  prov.  che 
si  dice  a  chi  in  vece  di  stare  attento  ,  e 
apDlicato  a  ciò  ,  che  conviene  ,  vj  va?indo 
coir  occhio  in  qua  ,  e  in  là  ,  o  sta  fisso  ia 
altro  lusso.  Badauder  ;  balirerner. 

MERCORDr,s.  m.  Tass.  Lo  stesso  af- 
fatto   che    Mercoledì.  Mereredì. 

MERCORE  ,  s.  m.  Bemb.  ec.  Mercordi  , 
voce  su!  far  dell'  altre  Luni ,  e  Marti,  Mvì 
(r(di. 
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MERCORELLA  ,  s.  f.  Sorta  S  erba .  cji« 
e'iovd  a  smuovere  il  corpo.  AUrcunaU  \  joi- 
ToU.  -  Mercorella  bastarda.  tViou  dichua; 
anutrdtnbc  ,   ou   mcrcunaU  sauvanc. 

MERCORELLATO  ,  ta  ,  acid.  Da  mer- 
torella.  f  Jir  Ji'"  i'  '"  mercunalt.  Deco- 
zion  mercore'.lata.  Dicoction  de  mcrcunaU 

MERCURIALE  ,  add.  d'  ogni  B-  Rei.  Uj 
mercurio  ,  d'  ariento  vivo.  Mcrcuncl  ;  qui 
tunt  du  mircun.  -  fig.  Vivo  ,  instabile  , 
tmuazienie.  V.  .         «, 

MERCURIO  ,  s.  m.  Argento  vivo.  Mcr- 

'"MÌRCURfoVENERE  ,  s.  m.  Sahln.  Ma- 
schio femmina  ,  ermafrodito.  Htrmtfhru- 
Jite. 

MERDA  ,  s.  f.  Escremento  di  cibo  sce- 
verato per  concezione  ,  e  digestione  ,  che 
si  depone  pel  culo.  Merde  i  trjn  ;  cacd.  — 
Si  usa  questa  voce  talura  per  dispregio  ,  e 
avvilimento  di  checché  si  tratti.  Mercatan- 
tuzzo  di  merda.   Peiit  manhand  de  merde. 

MERDELLONE,  add.  Bcrn.  Merdoso  ;  e 
fig.  Arrogantone  ,  Arrogantaccio.  V. 

MERDOCCO  ,.  s.  m.  Impiastro  ,  che  s 
usa  a  levare  i  peli.  DépiUtaire. 

MERDOSA.\fENTE  ,  avv.  Da  merda. 
Avec  de  la  merde.  -  metaf.  Sordidamente  , 
con  dispregio.    Sordidement  ;  yilalnement    i 

""^MERI^ÓSO  ,  SA,  add.  Imbratatto  di  merda. 
Herdeux  ;  breneux.  -  fig-  Detto  altrui  per 
vilipendio.  Salope. 

MERENDA  ,  s.  f.  11  mangiare ,  che  si 
fa  tra  il  desinare  ,  e  la  cena  ,  e  la  vivanda , 
che  si  mangia.  Le  gouter  ;  colUtion.  —  Dar 
merenda  ;   apprestar  la  merenda.  Donner  a 

^"merendare  ,  v.  n.  Mangiare  tra  'I  de- 
sinare ,  e  la  cena.  Gouter.  -  Merendare  , 
voce  bassa  usata  da'  Marinari  delle  spiag- 
gie  della  mancia,  che  importa  lo  stesso  che 
governare.  Cosi  dicono ,  che  un  vascello 
merenda  ,  allorché    governa  a  dovere.  Ma- 

'"^ÌERENDONACCIO    ,   s.   m.  pegg.    d 
Merendone.  Cros  lourdaud  ;    buche;  eruche 
MERE.\DONE  ,    s.  m.  Scioperone  ,  sci- 
munito. Lourdaud  ;  badaud  ;   stupide  ;  he- 

MÈRENDUCCIA  ,  merenduzia  ,  s.  f. 
dim.   di  Merenda.    Petit  scuter. 

MERETRICARE,  v.  n.  Voce  lat.  Farla 
meretrice.  Taire  la  putain. 

MERETRICE  ,  s.  i.  Femmina  ,  che  fa 
copia  di  suo  corpo  altrui  per  mercede  ;  put- 
tana ,  cortigiana.  Fille  de  /Vie  ;  jlUe  ou  l'em- 
me débauchée  ;  putain  ;  coureuse  ;   droleae  ; 
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iu  mtJl.  Folo  meridionale.  Poltmlrìdìoral. 
WEaIGCE  ,  e  MERir.oiA  ,  s.  f.  Merig- 
gio.    Lo  tempo  di  mezzo    di.   Le  temps  de 

"meriggiano,  na  ,  add.  dimezzo  di. 
De  midi. 

MERIGGIARE  ,  r.  a.  Porsi  ,  stare  all' 
ombra.  Se  mettre  ,  ou  se  tcnir  à  l'ombre  , 
à    l'abri    du    svleil  ,     ou    des    chaleurs    du 

""meriggio,  s.  m.  Parte  ,  o  sito  esposto 
al  mezzogiorno.  Endroit  exposé  au  midi.  — 
Meriggio  ,  Merigge  ,  e  Meriggia.  Il  tempo 
del  mezzodì.  Le  temps  de'^ldi.  L*  ora  del 


riggio  ,  ovvero  ombra.  Que  ricn  n'ombrage  ; 
nu:  ricn  ne  fasse  ombre. 
MERIGGIO  ,   lA  ,  add.  di  mezzodì.  De 

""mÈRIGGIONE  ,  Buon.  T,  av».  Detto 
colla  stessa  maniera  ,  che  Carpone  ,  Ginec- 
chione  ,  e  simili  ,  e  vale  Meriggiando  ,  pas- 
sando il  meriggio  al  fresco  ,  all'  «mbra.  A 
l'ombre  ;  au  /rais  ;   sur  l'heure  du  midi. 

MERITAMENTE,  avv.  Secondo  '1  me- 
rito ,    a  ragione  ,   giustamente.    Dument    i 

^"mTiuVaIVIe'nT'o',''"  mfMer'itóT'pre- 
mio.   Ricompense. 

MERITANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Bemb. 
Che  merita.  Qju  mérite. 

MERITARt-,  V.  a.  Rimeritare,  guider- 
donare ,  ristorare  ,  rimunerare.  Talora  s' 
usa  anche  col  terzo  caso.  Récompenser  ; 
Kémunérer.  -  v.  a.  e  n.  Esser  degno  di 
bene  ,  o  di  male  secondo  le  operazioni.  Me- 
ri ter  ;  gapicr;  s'aiiirer.  -  Meritar  d'  uno  : 
esser  benemerito  d'  alcuno.  Rendre  servicc  ; 
faire  plaisir  à  qucLju'un.  -  Meritare  ,  per 
Pagare  ,  o  valutare  il  merito  ,  cioè  ,  1' 
usur.i ,  o  1'  interesse.  Payer  l'tntérét.  -  Pure 
in  signif.  att.  Far  meritevole,  o  acquistare 
altrui  alcuna  cosa.  Procurerà  aequérir ;  ren- 
dre    dirne. 

MERITATISSIMO  ,  ma.,  add.  sup.  di 
Merit.ito.   Très-méritéf  etc. 

MERITATO  ,  TA  ,  add.  Da  meritare. 
Minié  ;   dti  ;  convcnaì^le. 

MERITEVOLE,  add.  d'ogni  g,  Che  me- 
rit.i.  Vigne. 

MERITEVOLISSIMAMENTE  ,  avv. 
Bemb.    sup.    di  meritevolmente    Très-justc- 

MEKlf'EVOLI.SSIMO  ,   ma  ,  add.  Red. 
Sulvin.  suu.   di  meritevole.  Très-Jigne. 
.MEKlTEVOl.MFNrE  ,    avv.    Con  me- 


venir  impudente  ,    sfacciato.  Devenir   Impu- 

'''mÈRETRICIAMENTE,  avv.  A  foggia  di 
meretrice.  A  la   maniere  des  jilles  de  tuie. 

MERETRICIO,  s.  m.  Puttanesimo.  V. 
-  Per  lo  luogo  ,  dove  stanno  le  meretrici. 
Bo-del  :  mauvais  licu  ;  licu  de  débauché. 

MERETRICIO  ,  CIA  ,  add.  d' 


Pianger.  -  metaf.  Mergergli  uomini  a  morte  : 
condurre  a  morte  j  0  far  precipitare  in  un 
male.  Plon[:r  dans  un  abyme. 

MERGO  .  s.  m.  Uccello  palustre  ,  maran- 
gone. Pton^eon.  -  Mcrgo  si  chi.ima  an- 
che quel  trslce  ,  che  a  modo  d  arco  mezzo 
si  lasci»  sopra  ,  e  mezzo  sotto  terra.  Vrovin 
40urbé  en  a'c ,  qu'tn  cuuche  et  qn'on  rccuu- 
vre  de  terre. 

MERIDIANO  ,  s.  m.  Quel  cerchio  ,  che 
Jivide  r  uno  ,  e  l' altro  emisfero  in  due  met.i, 
sicché!' una  è  verso  Oriente  ,  e  l'altra  verso 
OcóAtwe.  he  mérldien. 

MERIDIANO,  NA  ,  add.  Di  mezzo gior- 
iw.  ^U  iJien;ausiral  ;  da  midi. 

'  .■ll.'.:lDIO  .  lA,  add.  Meridiano.  Le 
mi.''  \   la  t  arde  meridionale. 

MERIDIONALE  ,  jdd.  d'  ogni  0.  di 
*\CiiO  di.  JMcWAe/ij.  J  aintrat  i  antarctique  , 
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IMAMKNTE,  avv.  TareA. 


IMe 


MERITISSIMO  ,  MA  ,  add. 
ritevttle.  Très*digne. 

MERITO  ,  $.  m.  Il  meritare  nel  siijnifi 
caro  assoluto.  Mérite.  -  Premio  ,  guider 
done  ,  ricompensa  ,  ristoro.  Kécomptnse 
rcconnoissance  ;  prix.  -Usura  ,  interesse 
frutto  del  danaro.  Intérét  ;  frodult  net.  - 
Frutto  ,  nel  suo  proprio  signif.  h'ruit.  Allora 
le  piante  vengono  a  merito  ,  cioè  produ- 
cono frutti,  tructijier  ;  donner  ,  produire  j 
rapporter  ou  porter  du  fruir.  —  Merito  dell.i 
ciusa  ,  vale  la  sostanza  di  essa.  Lei  raisons  ; 
le  fond  d'une  cause.  -  -  Entr.ire  ne'  me- 
riti :  entrare  nella  ragione  ,  o  nella  sostanza 
di  checchessia.  Entrer  dans  la  raisQn  ;  ap- 
profondir quelque  chose. 

MEKHO  ,  TA  ,  add.  Bemb.  Saiina!r. 
Meritato.  Mérité. 

MEIUTORIAMENTE  ,  avv.  V.  dell' 
uso.  In  modo  meritorio  ;  con  acquisto  di 
merito.   Mcritoirement. 

.MERITORIO  ,  RIA  _,  add.  Degno  di 
merito  ,  e  fli  premio.  Méritoirc. 

»  MfRITOSO,  SA,  add.  Meritevole. y. 

MERITRICE,  s.  f.  V.  Meretrice. 

MERLA,  5.  f.V.  Merlo. 

MLRLAKE,  v.  a.  Fare  i merli.  r«/i(^r; 
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fa'irt  iet  erhiaux.  -    T.  mar.  Cucire  Uni 
vela  alla  ralinga  con  cordella  detta  merlinot 

M'rlin 


.MERLATURA  ,  s.  f.  Ornamento  di  merli- 
li nicrl.ire.  Crtnclure.  -  Ornamento  fatto  a 
foggia   di  merletto.   Dentclure. 

MERLETTO  ,  s.  f.  Una  certa  fornituri, 
0  trina  f,itta  di  refe  ,  o  d'  oro,  o  altro  per 
guarnimento  di  abiti  a  similitudine  di  merlo, 
ma  appuntato.  Denteile.  | 

MERLINO  ,  s.  m.  Francesismo  mariit»  ; 
Spezie  dì  spago  o  funicella.  Merlin. 

MERLO  ,  s.  m.  Parte  superiore  delle 
muraglie  non  continuata  ,  ma  interrotta  d* 
uguafdistanza.  CrM««.  -  Parlandosi  d'ar- 
me ,  o  stemmi.  Brétcsses.  -  E  merli ,  si 
dicono  per  simil.  i  becchetti  della  corona.  ' 
Fleuron  d'une  couronne.  -  Per  merletto  , 
merluzzo.  Denteile. 

MERLO  ,  s.  m.  MERLA  ,  5.  f.  Uccello  i 
tutto  nero  ,  _e  di  becco  giallo.  Merle.  — 
Merl.T  acqunjuola.  Morg.  Sorta  di  merlo  ,  i 
che  abita  il  monte  .  dove  compone  il  nida  '< 
quasi  sempre  sotto  qu.ilche  caduta  d'.-cqua, 
ed  ancora  ne'  (itimi.  Merle  aqnat'iju;.  -  ! 
Merlo  marino  ,  detto  anche  Cotiiro.si.  ni.ig^l 
giore  :  sorta  d'uccello  ,  che  si  dil.-ti.i  so-i 
tamente  d'abitar  su  i  monti  i  più  'xu'.^viu' 
Merle  de  rocker  ;  merle  de  montagne.  -  La 
merla  ha  passato  il  Po  ,  o  il  merlo  e  pas-' 
sato  di  là  del  rio  ;  prov.  che  si  dice  i-er' 
lo  pi.'i  del  mancare  il  fiore  dell'  esser  suo' 
in  checchessia  ,  v.  g.  li  bellezza  nella  dunna  ., 
o  simili.  I  Francesi  direbbono.yl,/,.-»  ,.:,-,.cr. 
yendanges  sont  faites.  -  Merlo  ,  si  ilice- 
ancora  ad  una  razza  di  pesce  m.irino.  Ai.r/f  ;' 
merlot.  -  Merlo.  Francesismo  marin.  La  vela' 
Latina  ,  che  è  verso  la  prua.  Merle.  * 

MEKLONE,  s.  f.  accr.  di  merlo  ;  merloi 


Jeujie  merle.  —   hg.  So...  ,   ...  m...  , 

MERLOTTO  ,  s.  m.  Merlo  ,'^iov.me.  Jemt^ 

merle.  -  Aggiunto  a  uomo  ,  significa  li.dordei,, 

grossolano.  Sot  ;  stupide  ;  hehéte ,  irossier  .'• 

'merluzzo  ,  s.  m.  Merletto.  Dentcluì 
-  Sona  di  pesce  .  detto  ancora  Baccall,' 
Mcrtuche. 

MERO,  RA  ,  add.  Non  mescolato  ,  pii»! 
ro  ,  schietto  ,  pretto.  Pur  ;  qui  n'cst  rjj' 
mélansé.  —  Mero  imperio,  si  dice  di' Le- 
gisti la  podestà  di  punire  colla  morte  i  rei  ,' 
(letto  cosi ,  a  differenza  dell'  imperio  misto,' 
e  della  semj)lice  giuridiziune.  Pouvolr  absolu.' 

•  MEROLLA  ,  e  MtROLLO.  V.  Midolla,' 

•  MERTAf  AMENTE  .  avv.  V.  Metite-; 


voln 
MERULA 

Merla.  V.  , 
•  MERZÈ 
MESATA 


s.  f.  Sannazi.  Voc.  Latini.] 

e  Merzede.  V.  Mercede.! 

:.  f.  Un  mese  intero.  llr.i 
muis  entjer.  -  Neil'  uso  comune  ,  si  dice 
anche  per  la  paga,  o  saLirio  che  si  dà  al-l 
trui  per  ogni  mese   di  servigio,  o  altro.  ii| 

MESCERE  ,'  V.  a.  Mescolare  ,  confon-,' 
dcre  insieme,  Mèler  ;  brouiUer.  —  Versare' 
il  vino  ,  e  ahri  liquori  nell'  bicchiere  ,  pei 
d.ir  bere.  Verser  à  boire.  —  Dante  dissi' 
hg.  Perche  t'  ansi  a  dir  la  sete  si  ,  che  11 
uom  ti  mesca  ,  cioè  ti  sazj  l'appesito  ,  e  It' 
desiderio  ,  dspie  sazia  la  sete  colui  ,  chi' 
mesce  a  chi  ha  sete.  Qu'il  contente  tot. 
envie  ;  qu'il  remplisse  tes  souhaits.  —  Il  Pc  ! 
tr.irca  disse  anch'  egli  fig.  Non  alcun  mal  [ 
clic  solo  il  tempo  mesce  ,  cioè  produce. 
Dònt  le  temps  seul  est  la  cause  ;  que  C- 
tcmps  amène  t  produit.  -  Uìcesi  :  nonpole:' 
dir  mesci  ,  quando  altrui  non  è  dato  UH 
minimo  che  «6  tempo.  N'aioir  fas  itult 
mcnt  le  temp 


Tipo.    ìy  aìvtr  pus    jcnh-, 
yrlr  la  buuche  ,  ou  dt  ns  1 


MESCHIAMENTO  ,  s.  m.  •  Meschia^ 
ZA  ,  s.  f.  11  mischiare,  Mestolametito,  m«i 

coUnz-i.  Mélange,  i 
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JllESCHIARE.  Misd.iare.  V. 

MEbCHlATO  ,  TA  ,  add.  Mischiato,  r. 

MESCHINA,  5.  f.  Cr.  m  Meschino.  An- 
«ella,  serva.  Serrante  ;  domesti<ìue  ;  fJU  uu 
iemme  de  senile. 

*  MEiCHlNACCIO  ,  lA  ,  add.  e  s.  pegg. 
e  accr.  di  Meschino.  Jr'ts-misiraik  ;  pau- 

*  MESCHINAMENTE  ,  avv.  Da  meschi- 
no. MtsérabUment  ;  maikeureusemtnt  ;  che' 
Ùvemcnt  ;   clìichcmcnr. 

MEiCHINELLO  ,  la  ,  add.  e  s.  Pove- 
retto ,  ed  è  quasi  lo  stesso  ,  che  meschino. 
Paurrtt  ;  misérable  ;  maLUureux  ;  pauvrc. 

MESCHINETTO  ,  ta  ,  add.  e  s.  dim.  di 
fticschino  ;  ma  dicesi  per  compassione.  Mt- 
urabU  \  matheureux;  pauvra. 

ME^CHINI'A.  V.  Meschinità. 

MEiCHINliilMO,  MA  ,  add.  S'efner. siip. 
éi  mesciiino.    Jiis-miserahU  ,  etc. 

MESCHINITÀ",  ade,  ate  ,  s.  f.  As- 
tratto   ci    mtschinor.  Misere  i    menàtàtc  i 

'InIeìCHINO',"  na,  3jl\ì.  e  s.  Nome  , 
che  denota  eccesso  di  povertà  ,  e  per 
conseguenza  d'ogni  sorta  d'infeUcita  ,  e  mi- 
seri.!, i'auyre  \  miscrable ',  malheureux  ;  vii  ^ 
chetij  ;  maloim.  Abito  meschino.  Habitaf- 
Jame.  Di  meschino  aspetto.  Chafoin. 

ME>CHlO  ,  lA  ,  r,dd.  Fetr.  Mischio  , 
ineschi jto.  MeU;  melange. 

MEicHlTA  ,  s.  f.  Luogo  dove  1  Turchi 
fanno  ur .inone.  Mesquee.  _ 

•  MEiClANZA  ,  s.  t.  Avversità,  Disav- 

MESCIBÌLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Sega.  Guy. 
Cile  snJie  scrivesi  miscibile  ;  die  può  mes- 
chtòrs;.  Miscihle. 

MLSClKOfiA,  s.  f.  Quel  vaso,  o  boc- 
cale ,  col  quale  si  mesce  1'  acqua  per  la- 
varsi le  mani.  Jlguiére. 

MESCITORE   ,     s.      m.    Che    mesce. 

^MESCIUTO  ,    TA  ,  add.  yerse. 

MEbCOLA-MENTO  ,  s.  m.  11  mescelare. 
JiUUrge. 

MESCOLANTE  .  add.  i'  ogni  g.  Che 
mescola.  Qui  mèle. 

MESCOLANZA  ,  s.  f.  Mescolamento  ,  e 
h  cose  mescolate  ,  e  confuse  msieme.  Aie- 
Unge  i  combmaiion  ;  aUiaacc;  assembUge.  - 
Mescolanza,  semplicemente,  dicesi  di  più 
sorte  <i^  erbe  mescolate  ms  eme  per  lare  in- 
salata. SalaJe   de  peliics  hcrbes. 

MESCOLARE  ,  v.  a.  Confondere ,  met- 
tere insieme  cose  diverse  ;_  e  si  usa  anche 
nel  semim.  neutr.  pass-  Aluer  ;  cùnjondre  ; 
hmuilUr  ;  tnpotcr.  Mescolar  acidi.  Actdu- 
Ur.  Mescolare  le  carte.  Battre  les  Carlos. 
Mescoinre  i  colori.  Hompre  Ics  couUurs.  - 
n.  p.  Congiugnersi  carnalmente.  5  accju- 
fler  ;  se  join'dre  charnellement . 

MESCOLATA  ,  s.  f.  Matcolamento.  V. 

MESCOLAI  AMENI  E  ,  av».  Non  da 
jer  se  ,  confusamente.  Pile-itele;  conjuse- 
ment  \  en  désurdre. 

MESCOLATISSLMO  ,  m*  ,..ad«-  ^emb^ 
Sup.  di  Mescolato.   Trés-kien  mete  ,  ecc. 

MESCOLATO  ,  s.  m.  Mescolanza  ;  raa  è 
proirio  di  lene  per  f.ibbricar  panno  ,  d^no 
anch'  esso  mescolato  ,  che  piti  comunemen- 
te si  direbbe  panno  mistio.  Mnange  i: 
lainu  four  la  manujaciure  des  draps  ,  u 
drap  btgarré.  ~  Mescolanza  semplicemente. 
Miiange. 

MESCOLATO  ,  ta  ,  add.  MeU;  hrouil- 
U  ,  eu.  -  Turbato  ,  uavagliato  ,  rimesco- 
lato. TrouHe  ,  l'vbarrassé  ;  confus. 

MESCOLATURA  ,  s.  f.  Mescolanza.  V. 

MESCONOSCERE.  V.  Misconoscere. 

MESCUGL.IO  .  s.  m.  Mescolanza  ;  con- 
fusione ,  e  mescolamento  di  cose.  Melante  ; 
ton/uiian;  iripolai'e. 

*  MESCURAKE.  V.  Trascurare. 
MESE  ,  s.  m.  Una  delle  dodici  parti  delf 

anno,  e  quello  spazio  ,  che  comprende  il 
corso  lunare.  Mois  ;  lune.  -  Mestruo.  Mais 
àts  fm:nes\  rcilts  ;  menscmes.  -  Non  aver 
•iiùisuoi  mesi  .;  escere  icem^  ,  pazzì(CÌ9.. 
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£»«  un  ftu  fou  ;  avuir  U  eerveUt  UH  più  de- 
ransie. 

MESENTERICO  ,  ca  ,  add.  Pros.  Pier. 
Red.  Del  mesenterio  ,  appartenente  al  me- 
senterio. Mésentértfiue  ;  mésarainue. 

MESENTERIO ,  s.  m.  7".  d'Anat.  Mem- 
brana ,  che  nasce  da  alcune  vertebre  de' 
lombi,  alla  quale  stanno  attaccati  gì'  intesti- 
ni. Mesentere. 

MEsERAlCO  ,  CA ,  add.  Red.  Aggiunto  , 
che  si  dà  da'  Notomisti  per  Ilo  più  ad  alcuni 
vasi  ,    o  canali  del    mesenterio.  Mescnten- 

terica.  i.  Medico.  Aggiunto  della  febbr'e  et- 
tica.  ¥icvre  éiuiue. 

MESETTO  ,  s.  m.  Afoja/.dim.  di  mese; 
voce  scherzevole.  Un  petit  mois. 

MESOCOLON  ,  s.  m.  T.  d'Anat.  Quella 
parte  del  mesenterio  ,  che  è  attaccata  agli 
intestini  ,  e  spezialmente  a  quello  ,  che  è 
detto    colon.   Mésocolon. 

MESOLABIO  ,  s.  m.  T.  di  Matem.  Stru- 
mento lineare  ,  ordinato  a  ritrovare  uno  , 
due  ,  o  anche  più  medii  proporzionali  ,  ov- 
vero anche  ad  accrescere  proporzionalmen- 
te ,  serbata  la  stessa  figura  ,  per  qualsivoglia 
grandezza  ,  un  corpo  cubico.  Mèsolabe. 

MESSA  ,  s.  f.  il  Sacrificio  ,  che  olVeris- 
ccno  i  Sacerdoti  Cristiani  a  Dio.  Messe-  — 
Per  quella  parte  della  .Messa ,  che  è  cantata 
dal  Coro  ,  o  da'  Musici.  Messe.  -  Non  sa- 
pere mezze  le  Messe  ;  esser  poco  informa- 
to d'  alcuna  cosa.  Etre  peu  instruit ,  peu  in- 
forme de  quelque  chose.  -  Perder  la  .Messa: 
non  mtervenire  al  Sacrificio  della  Messa.  Per- 
dre  la  Messe. 

MESSA  ,  verbal.  f.  da  mettere.  Il  met- 
tere ,  l'introdurre.  Inzroduction.  —  Messa  , 
dicono  anche  i  Mercanti  a  quella  perzione  , 
eh'  e'  metténo  per  corpo  della  compagnia. 
Le  fonds  d'un  associé.  —  Messa  ,  muta  di 
vivande ,  che  oggi  dicesi  Servito.  Service. 
-  Messa  ,  dicesi  anche  il  poHene  ,  e  ger- 
moglio delle  piante.  Jet  i  brout  ;  rcjeton. 

MESSAGGERl'A  ,  s.  f.  Amb.isceria.^m- 
bassade  ;  message.  Dionisio  ricevette  la  mes- 
SaciKeria  ,  e  mnndo  ancora  messaggi. 

KÌESSAGGIERA  ,  s.  f.  Ambasciadrice  , 
colei  che  porta  ambasciate.  Mcssagire. 

MESSAGGERE,  e  MESSAGGIERO  , 
s.  m.  Ambasciadore ,  che  porta  ambasciate. 
Messagcr  ;  cemm'ssionnaire  ;  cehi  qui  porte 
un  avìs     un  erdre ,  une  cummission, 

MESSAGGIO  ,  s.  m.  Messo  ,  messag- 
giero  ,  che  porta  ambasciate,  messager  ; 
commissionnaire.  -  Ambasciata.  Message  ; 
commission  ,  charge  de  due  ou  de  fain  quel- 
atte  chose. 


,.-!li  Messa.  M — 

MESSE ,  s.  f.  Voce  Lat,  Ricolta.  Moisson. 

MESSERATICO  ,  s.  m.  Titolo  di  mes- 
sere. T/tre  de  messire  ,  oa  de  mansicur. 
•  MESSERE  ,  s.  m.  Quasi  mio  Sire  :  uno 
de'  titoli  di  maggioranza.  Messire  ;  mon- 
sieur.  -  Coli'  articolo  avanti  :  o  assol.  detto, 
vale  il  Padrone.  Le  maitre  de  la  maison.  - 
Onde  far  il  messere  ,  si  dice  quando  si 
vuol  soprastare  agli  altri  ,  padroneggiando. 
Faire  U  maitre  ;  s'impatroniser.  -  Esser 
messere  ,  e  madonna  ;  essere  assoluto  ,  e 
dispotico  padrone.  Etre  maitre  aksolu.  -  Dar 
del  Messere ,  vale  trattare  altrui  in  parlando  , 
o  scrivendo  ,  con  ciuel  titolo.  Donner  du 
Monsleur.  —  Cosa  da  dargfi  del  Messere  , 
vale  cosa  grande  ,  e  per  ironia  ,  Cosa  dis- 
pregevole. Chose  vraiment  rare  ;  chose  qui 
minte  bieji   quon    la  ménage. 

MESSEIUNO  ,  s.  m.  dim.  di  Messere.  Un 

'^"mEs'seVtX  ,  s.  f.  Volg.  II.  RuflSaneila  . 
Fasservizi ,  Polla  itriera.  V. 

MESSrA  ,  s.  m.  Segner,  ec.  L'unto  del 
Signore  promesso  da  Dio  nel  vecchio  Tes- 
tamento. Le  McssU. 

MESSIATO  ,  s.  m.  Segner.  Incarnazione 
del  Verbo  Eterne.  L'ineamacivn  du  Ktrte 
Eurnd,. 
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CESSIONE  ,   s.  f.  11  mandare.  Misihn  ; 


MESSO,  s.  m.  Mesi3z%ìO.  Messager.  — 
Famiglio  ,  o  famigliare  di  luoghi  pubblici  ,  e 
Magis;rati.    Hmssier  ;  Sergent   ;   Appariteur. 

—  Muta  di  vivande  ,  servito.  Service  de 
cable. 

MFSSO  ,  SA  ,  add.  Da  mettere.  Mis  ,  eie. 

MESSORE  ,  s.  m.  Aiam.  Mietitore.  V. 

MESSORIO  ,  RIA  ,  add.  T.  d'Anat. 
Dicesi  falce  messoria  ad  lui'  addoppiatura 
della  duramadre  ,  disposta  in  guisa  di  falce. 
La  j'aux. 

MESTARE  ,  V.  a.  Tramenare  ,  agitare  , 
o  con  mestola  ,  o  con  mano  ;  e  dicesi  pro- 
priamente di  cose  liquido  ,  o  che  tendono  al 
liquido.  Méler  en  reniuant  ;  broulller.  —  Mes- 
colare j  e  si  usa  anche  in  signific.  n.  p, 
Mcler.  -  Dicesi  in  modo  basso  ,  per  Ope- 
rar di  voglia  ,  con  saccenteria  ,  Comanda- 
re ,  o  Amministrare  checchessia.  5«  mi/er; 
s'ingérer  de  quelque  chose  ,  en  avoir  le  mante~ 

"  MESTATO  "T^Tadd.  Brouillé  ,etc. 

MLSTATO/O  ,  s.  m.  Strumento,  coit 
cui  si  mesta.  Cuiller;  spatule  ,  ou  bóetn pouf 
brouiller  quelque  chose. 

IVIESTATURE  ,  s.  m.  Che  mesta.  Qui 
mèle  \  qui  hroullle. 

MESTICA,  s.  f.  Composto  di  diverse  terre 
m.icinate  con  olio  di  noce  ,  o  di  lino  ,  che 
SI  impiastra  sopra  le  tele  ,  e  tavole  ,  che  si 
vogliono  dipignere.  Dicesi  anche  degli  Arte- 
fici, Imprimitura.  Empreinte  ;  impression  ;  im-^ 

MESTICARE  ,  V.  a.  Dar  la  mestica.  Jm- 
pr:mir  la  lode  d'un  tablea^t.  -  n.  p.  Cr.  iV. 
Dimesticarsi.   .Se /am,har,!.r. 

iMEjTICATO  ,  TA  ,  add.  Imprimé. 

MESilCHINO  ,  s.  m.  Foc.  Vis.  Stru- 
mento di  tutto  3CCI.1J0  fatto  a  foggia  di  col- 
tello ,  per  ogni  parte  tles,ibile  ,  del  quale  si 
servono  i  Pittori ,  per  i>ortare  i  colori  sopra 
la  tjvolozza  ,  e  mescolargli  al  lor  bisogno. 
Couteau  à  palette  ,  ou  à  couUurs. 

MESTIERACCIO  ,  s. 
Meiùeve.Mauvaismétier. 

MESTIERE  ,  MESTIERI ,  MESTIERO  , 
s.  m.  Arte  ,  esercizio  ,  professione.  Méticr  ; 
art  ;  vacatiun  ;  pro^'ession.  Strapazzar  il  mes-  - 
riero.  Trava'ller  a  dépèche  compagnon.  — 
Far  mestiere  ,  o  mestiero  ;  professar  arte  , 
fnre  bottega  ,  esercitar  bottega.  Faire  un 
mét'er  ;  exercer  un  art.  —  Fare  per  mestiere  , 
Operare  come  se  fosse  suo  mestiere.  Tra~ 
vatller  comme  un  artisan  de  prQ^ssion  ,  . 
cenimi  si  c'étoit  san  mé'.icr.  -  Chi  fa  1' 
altrui  mestiere  ,  (a  la  zuppa  nel  paniere  ,  e 
vale  ,  che  Chi  entra  ncU'  altrui  professione  , 
ditficilmente  vi  riesce  ,  e  s'  -affatica  senza 
firutio.  Qui  se  mèle  de  vouloir faire  ce  qu'il 
ne  sait  pas  ,  souvent  nej^'C  qu'un  trou  dans 
l'eau.  -  Mestiere  ,  per  Bisogno.  Besom  ; 
nécessité.  —  Onde  Far  mestieri  ,  o  mes- 
tiere ,   Bisognare.  Il  faitt  ;  il  esc  nécessairi, 

—  Mestiere  ,  presso  gli  Antichi  ,  si  trova 
perE  sequie.  FunéraliUs. 

MENTISSIMO  ,  Ma.  .  add.  sup.  di  Jles- 

MESTIZIA,'  s.  f.    Dolore  ,    afflizione  , 
melanconia.  1  ristesse  \affi:ccion  ;  doulew  ; 
chagrm;  mélanco'ie.    Mestizia   grave.   Acca- 
hlement:    abatcement  ;    ajfìiccioa  extrimc. 
MESTO  ,  TA  ,  .add.  Addolór.ito  ,  malcon- 
nto.   Triste-.,    sombre  ;    chagrm  ;    souciitx. 
metaf.  Oscuro  ,    che  reca  mestizia.  Tris- 
;  sombre.  E    per  la  mesta  selva  saranno  i 
corpi  nostri  appesi. 
MESTOLA  ,  s.    f.   Strumento  ,   per   lo 
ù  da  cucina  ,   di  legno  ,  o  di    ferro  sta- 
gnato ,    e  di  varie  forme  ,  il  quale  s*  ado- 
I  mestare,  e  tramenar  le  vivande,  che  ■ 
ocono  ,  o    le  cotte.    Cuiller  à  ■  poc.    — 
v)la  ,  si    dice  anche  a  quello  strumento  • 
di  kt.ao  ,  col    quale  si  giuoca  ,    e   dassi  ajki  i 
palla  .".e^jctojr;  -  Meitola-,  .4isse  il.i5ecei»>- 


Fag.  pegg.    di 
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ciò  d'uonio  ìri^ipiHo  ,  scimunito ,  o<lì  grosso 

Mestola',  si  rfice  anche    I 

mola  de'  Marstori.  TruilU,  —  Chi  ha  Li 
mestola  in  mano  ,  si  fa  la  minestra  a  suo 
modo  ,  cioè  ;  Chi  si  può  far  la  parte  da  se  , 
se  la  fa  buona.  I  Francesi  dlrebbono  presso 
a  poco  lo  stesso  scbben  jn  altro  significa- 
to. j^'Jirf  on  a  Ia  m  lin'à  U  fate  ;  U  <« 
reste  ifuiijue  chosi  aux  doìgts,  —  Far  cor- 
rere il  giuoco  colla  sua  mestola  :  padro- 
neggiare ,  fare  da  padrone.  Maitr'ser;  a;lr 
tn  maitre.  —  Mestola  ,  si  dice  anche  ad 
«no  strumento  a  foggia  di  grosso  cucclii-i- 
io  ,  con  cui  si  prendono  danari  sovra  un 
banco.  AU'n. 

MESTOLATA  ,  s.  f.  Colpo  di  mestola. 
CmlUrée. 

MESTOLETTA  ,  s.  f.  Mestoli  no  , 
S.  m.  dim.    di  Mestola.  Petite  cuiUer  à  pot. 

MESTOLONE  ,  s.  m.  Dicesi  d'uomo  sci- 
munito ,  e  di  grosso  ingegno  ,  baccellone  , 
moccicone.  Un  lourdaud;  tot  ;  stupide  un 
héiété.  V.  Baccellone.  —  Mestolone  , 
nome  ,  che  si  di  in  aualche  luogo  della  Tos-  ' 
cana  ,  a  quell'  uccello  ,  che  con  altro  no- 
me è  detto  Palettone.   V. 

MESTRUALE  ,  acid,  d'ogni  g.  Di  mes- 
truo ,  ed  è  per  lo  più  aggiunto  di  sangue, 
e  di  purgazione.  Sans  menstniel  ;  purga- 
tions  me.istruslies. 

MESTRUANTE  ,  add.  Fo/f.  />.  Che  è 
ne'  mestrui  ,  che  ha  i  mestrui.  Femme  rè- 
gUe  ,  ^ui  a   ses  rigles. 

MESTRUATO  ,  ta  ,  add.  Da  mestruo. 
Chi.-  prisceil  mestruo ,  imbrattato  di  mes- 
truo.  C<;  a  ses  rigles. 

MESTRUO,  s.  m.  Purga  di  sangue  ,  che 
ogni  mese  hanno  le  donne.  Menstrues  ;  ré- 
is  des  femm:s.  -  Mestruo  ,  d,V 
si  dice  ad  ogni  liquore  atto  a  scio- 
gliere checchessia  ,  che  dentro  vi  s' immer- 
sa. Mtittnie. 

MESTRUO  ,  RUA  ,  add.  Mestruale  ,  di 
mestruo.  M:n<'.rue'..  5an;;iie  mestruo.  i'.i/?s 
m'.nstruel.  -  Mestruo  ,  accJunto  di  periodo  , 
o  di  movimento  ,  vale  Di  un  mese.  D'un 
mols  ;  de  cSajue  mois. 

MESTURA  ,  s.  f.  Mescolamento ,  e  Tag- 
Kregato  delle  cose  mescolate  insieme.  Mi- 
Jang:  ;    rtlxtlon^ 

META',  ADE,  ATE,  s.  f.  Una  delle  due 
parti  di  checchessia  ,  tra  loro  eguali  ,  che 
unite  insieme  compon?:ono  il  tutto.  Moìeiè. 

META  ,  pronunziato  coir  E  stretta,  s.f. 
Q.iello  sterco  ,  che  in  una  volta  fa  l'ani- 
male ,  e  per  lo  più  1'  uomo  ,  e  '1  bue.  Etron. 
Quella  del  bue  ,  Bou\e.  -  Per  Nome  iiro- 
prio  d'uomo,  detto  per  ischcrio.  Don  me- 
ta ,  Manico  di  scopa  ,  e  altii.  Hom  de  badina- 
$e  ,  ijii'oa  donne queliue/ois  à  quelqu'un  four 

MKTA  .pronunziato  con  l'È  larga  ,s.f. 
Termine.  Te'mz  ;  hut  ;  fin  :    Umitc. 

METACARPO  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Parte 
anteriore  delia  ^m.mo.  Métacarpe. 

METACENTRO  ,  s.  m.  l.àUtem.\\p<.m. 
to  d,-l!a  nM?-ijre  alteisa  cui  possa  innal- 
zarsi li    Centro  di  gravità  della  nave.    Méta- 

*' MfTACISMO  ,  s.  m.  Voce  Gr.  Vi^io 
di  parlr.re  con.i. tonte  nel  troppo  freqicn- 
te  accoramento    della   lettera    M.    Af«j- 

"mETACRONIS.VIO  ,  s.  m.  T.  Cronol. 
Spezie  d'  amcronismo  che  consiste  nel  iras- 
poriarc  un  fatto  a  un  tempo  anteriore.  Mé- 


iMF.TADELLA  ,  s.  f.  Misura  chequan- 
do  serve  per  misurar  grano,  biaae  ,  ©cose 
non  liq.iide  ,  tiene  l«  sedi  ■esima  parte  dello 
Staio.  La  seii'imt  part'e  du  stajo  ,  camme 
U  Litron  est  la  S(i\ienie  partì:  du  hoits.-au. 
La  Me  adella  per  cose  liquide ,  tiene  la  mer.i 
del  boccale  ,  e  allor.i  diccsi  ar.che  mezz-tra. 
òurte  de  me  ture  ;  camme  seroit  un  demi-se- 
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0  prima  Filosofia.  MJtarhys'me. 

MElAFlMtALE  .  add.  d' ogni  g.  Dime. 

h  -    .    M  ■-  ■■/:  ;   de  la  métafitysique. 

Mi    i     M    •  ,    \rE,    r-.v.    Sd/vin.  In 

*h:jthystquemene, 

MI  I   VI,;,    u.i    ,    V.  n.  Vo/y.  /f.  Dis- 

irrcn;  m  nnjiij  iiu-utisico ,  speculare  me- 
tatìsicanìcr.tc.  ParUr  métaph\s'quement\  sub- 

'js:r.   V  é  chi  ha  detto.  Métaphysiquer. 

METAFIS/CO  ,  CA  ,  add.  Di  metafisica. 
Métaphysique.  —  In  forza  di  sust.  Filosofo  , 
o  uomo  ,  che  professa  ;  o  spiega  Metafi- 
sica. Méeaphysic'en. 

METAFORA,  s.  f.  Figura  di  favellare, 
che  è  quando  a  un  vocibolo  ,  per  simiglian- 
za  si  dà  un'  altra  significazione  ,  che  la  sua 
pro;iria.  Métaphorc.  —  F.ivel!ar  sotto  meta- 
fora. Parler  pai-  mitìfhure  ;  sa-^cr  un  conte  , 
une  hJstoire.  V. 

METAtOREGGIARE  ,  v.  n,  Volg.  it. 
V.    e  scrivi  ,   Metaforizz.ro. 

METAFORETTA ,  s.  f.  Pallav.  dim.  di 
Met.itrra.   Petite  mltaihore. 

METAFORICAMEN  TE  ,  aw.  Con  me- 
tafora ;  per  metafora.  Mitaphoriquement  ; 
par  mitaphure. 

-METAFORICO  .  CA  ,  ?d.!.  Di  metafo- 
ra. Métaphorlque  ;  qui  tlent  de  la  métapho- 
re.   ~   Parole  metaforiche.  Mots  couverts. 

METAFORIZZARE  ,  v.  n.  Far  met.i- 
fore,  metaforicamente  parlare.  Parler fijii- 
rcTìient  ;  me'taphoriqucment  ;  par  métaphore  ; 

METALl"sVl  s.  {.  T.  Ddajc.  Figura 
rettorica  ;    spezie  di   tropo.  Mitalepse. 

METALLICO  ,  CA  ,  .-cld.  Di  metallo  , 
o  che  attiene  a  metallo.  Metalli jue;  de  metal. 

METALLIERE,  $.  m.  Che  lavora  me- 
talli. Pondeur  de  métaux  ;  qui  iravaille  en 
me'taux  ,  e  talor  anche  vale.  M:tallurrlstc. 

METALLINO  ,  na  ,  and.  Di  melali». 
Mi'allique  :  de  metal, 

METALLO  ,  s.  m.  Materia  ,  che  si  ca- 
va dalle  viscere  della  terra  ,  atta  a  fondersi 
come  l'oro  ,  l'argento  ,  il  rame  ,  il  ferro 
ec.  e  questi  son  naturali.  Il  bronzo,  l'otto- 
ne son  metalli   artificiali.    Metal. 

MtTALLURGl'A,  s.  (.Vo'g.ii.  qvteW. 
parte  della  Chimica,  che  attende  .Mia  pre 
parazione  ,  e  depurazione  de'  metal'i ,  e  de 
minerali ,  ed  al  modo  di  estrargli  dalle  loro 
mini!?re.  Metallurgie. 

METAMORFOSE,  Car.  Metamorfosi.  V. 

METAMORFOSI,  s.  f.  Trasformazione, 
mutazione  della  iot\\id.  Mètamorphose  ;  trans- 

"mETaVlASMO  ,  s.  f.  T.  Dida<c.  Figu- 
gura  grammaticale  ,  che  anche  dicesi  Con- 
versione. Me'taplasme. 

METATARSO  .  s.  m_.  Toc.  Dis.  Parte 
anteriore  del  oiede.    Mcta:.irse. 

ÀiETATESf  ,  s.  f.  Salvm.  Trasposizione 
di  lettera  ,  o  mutamen'o  nell'  ordme  delle 
lettere.  Métathese.  -  T.  di  Med.  Muta- 
zione di  luogo  ,  o  trasportamento  da  un 
\\\u);o  ad  un  altro  di  un  umor  morbifico  , 
che  non  si  può  evacuare  per  le  vie  ordina- 
rie. Mùathese. 

METATOSI  ,  s.  f.  7.  Medico.  Cambia- 
mento  d'una  malattia  in  un  altra  men  gra- 
ve ,  ovvero  anche  più  pericolosa.  Métaptose. 

METEMPSICOSI  ,  s.  f.  r.  Didasc.  La 
trasmigrazione  dell'  anime  ,  secondo  la  falsa 
filosofia  supnosta  di  Pittagora.  Mét:mrsycose. 

METEORA,  s.f.  Apparenza  ,  ed  eff;etto 
negh  elementi  ,    e  ne'    cieli.  Metèore,    ' 

METEORICO:  Vulc  it.  meteorologico.  V. 

METEORISTÀ  ,  s.  m.  Vote.  «.'Filoso- 
fo che  discorre  delle  meteore.  Auteur  mé- 
li.rolotique.y .  Meteorologico. 

MEfEOROLO(;rA  ,  s.  f.  T.  della  ri- 
sica.  La  scienza  delle  meteore.  Mitiorvlu- 

"METEOROLOGICO,  ca  ,  add.  di.Me- 
icore.  Météurolosiqu:.  -  In  forza  di  su.t. 
scritfor  di  meteore.  Auteur  inétéuroloeique  ; 
phystcicn  qu  fait  de  s  ohscrvations  mètéorolv, 

'"'J^IETEOROSCOPO  .  s.  m.  T.  della  fi- 
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sica.  Nome  ,  che  fu  dato  anticamente  agli 
strumenti  ,  cnc  servivano  ad  osservare  ,  e 
detenninare  la  grandezza  ,  la  distar.za  ,  ec, 
de'  corpi  celesti  ,  una  parte  de  quali  ve- 
niva posta  nel  numero  delle  meteore.  Mi- 
téréoscope. 

METTICCIO  ,  IA  ,  add.  Voce  moderna. 
Nome  ,  che  si  dà  a  colui ,  che  è  nato  da 
un  Europeo,  e  da  un'  Indiana,  o  vice- 
versa da  un  Indiano  ,  e  da  un  Europea. 
Métis  ;    melisse. 

METODICAMENTE  ,,avv.  Con  metodo. 
Mcihodiquemcnt  ;    avec  méthode. 

METODICO  ,  CA  ,  add.  Salvin.  Car. 
Che  tratta    con   metodo  ,  ordinato.   Métho- 

"mETODIZZARE  ,  v.  n.  Volg.  le.  Dar 
metodo  ,  regolar  con  metodo.  Mettre  en 
ordre  ;  rani^er   ;   disposer  avec    méthode. 

METODO  ,  s.  m.  Ordine.  Méth.jde -.or- 
dre.  —  Metodo  talvolta  ,  vale  anche  Stile , 
usanza  ,  costume  ,  modo.  AU'hode  ;  usage  i 
habitude  ;    coulume. 

METONI.Ml'A  ,  s.  f.  T.  Kctiorico.  Figu- 
ra ,  per  cui  si  pone  la  causa  in  lungo  dell' , 
effetto  ,  o    al   contrario.  Métonymie. 

METONOMASIA.  s.  f.  X.  Gmct.  Can- 
giamento del  nome  proprio  per  mezzo  della 
tradizione.  Métonomasle. 

MEFOPA  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  Spazio  tra 
l'uno  ,  e  l'altro  triglifo,  e  lor  capitelli. 
Me'-ope.  ' 

MhTOPIO  ,  s.  m.  Spezie  d'albero  ,dai 
cui  stilla  r  ammoniaco.  Mitopion.  I 

METOPOSCOl'I'A  ,  s.  f.  A/«.t/.L'art«; 
di  conghiettiir.ire  per  via  delle  linee  dell;] 
fronte  ,    e  pretesa  divinazione  per  essa.  Ai»  [ 

METOPOSCOPO  ,  s.  m.  Baldinucc 
Le:'.  Fisnnomista.    Mctopuscoie,  i 

.METRAGLIA  ,  5.  f.  r.  AJi//!..  R'-ttam' 
di  ferro  e  simile  .onde  si  caricano  i  Canno- 
ni. M-rr.,ilU. 

METREFA  ,  s.  f.  Sorta  di  misura  amica; 
che  contenevH    dieci   conti.  Métrc:i^.  ' 

METRICAMENTE  ,  aw.  In  veisi  ,  mi; 
sura^amente.    En   vers. 

METRICO  ,  CA  ,  add.  Di  metr...Af/: 
triqui.  -  Chiamasi  arte  metrica  ,  l' atte- 
di ferversi.  Art  métrique,  —  In  frza  (1 
sust.   vale  Poeta  ,  che  fa  versi.  Po^ie. 

.METRITO  ,  V.   Mitrito. 

METRO  ,  s.  m.  Misura.  Mesur-.  -  Ta, 
lora  in  vece  di  verso  di  quantità  ^,-:crmij 
nata  di    sillabe.   Vers. 

METROMANTA  ,  s.  f.  V.  ddl'  uso' 
Manìa  ,  o  sia   furore    di    far   versi.   Mitri.', 

""m'eTROMETRO  ,  s.  m.  T.  di  M«.-; 
Macchina  ,  che  serve  a  determinare  i  mi! 
vimenti  delle  opere  musicali.  MétromUre.  \ 

METROPOLI  ,  s.  f.  Città  priiKÌp..lc  nel'i 
provincia  ,  o  Chiesa  principale  nella  stessi 
provincia.    Mirropole.  .  j 

METROPOUTA  ,  s.  m.  Volg.  it.  Ai» 
civescovo    d'una    Metropoli.    Mein',.  iUaui 

METROPOLITANO,  n\  ,.<"<'•  Din"; 
tropoli.  Aggiunto  della  princi;>.ile  diesa 
o  Città  della  provincia.  .M<:>r,.;o/.'rj-n.  •' 
In  forza  di  sust.  dicesi  deli'  Arcivc-.covo  , 
una  Metropoli.  Le  M-tropolitain  ,  T  Archi. 

''  METROPOLITICO,  add.  Votc.ii.  Appai 
tenente  a  Metropolita.  Qui  appartient  < 
Métr.poUtam.  ^  „   ' 

METTENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Red.  Sa 
vin.    Che  mette.    Qui  mei. 

METTERE,  Verbo  v.irio  di  s.gmficaft 
copioso  di  maniere  ,  onde  a  meiggior  «om» 
dita  se  ne  trarrano  fuori  ordinatamente ,  i 
i  sentimenti  ,  e  le  frasi.  -  Mettere  ,  j 
a.  Por  dentro,  Inchiudere.  M:tire  dcdani 
cnfer,n;r;  ren/ermer.  -  Porre  ,  collocarl 
Maitre;  piacer;  siitier.  -  fig. Porre  ,  coli. i 
care.  Come  m'  avete  in  basso  stato  messe] 
cioè  Abbassato.  Ome  vous  m'aye^  hurnUu\ 
ahaissi.  E  misono  fuoco  a  capo  di  (IH 
ponti  di  legname  ,  che  allora  v"  er.mo  ,  eui 
attaccarono   fuoco.   Et  mìrau   le  /<«  * 
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li-M  ponts  ie  hois,  eie.  Diche  tuingrnn- 
dìssimo  affanno  d'animo  messo  m' hai ,  cioè 
forte  travagliaro.  Tu  m'ai  bUnmis  in  fune. 
Avendo  in  iniel  somm'  uom  tutto  il  cuor 
niesiO  ,  cioè  posto  ogni  fede  in  lui-  Jy^nt 
mis  tonte  sa.  eonjìance  en  lui.  —  Introdurre , 
e  far  ricevere.  Jntroiiuìrt  ;  fuirt  admettre  ; 
/««  recevuir.  -  Proporre ,  ad  etìFetto  di 
uiandore  a  partito,    liieitre  en     dilihératian. 

-  Pullulare  ,  germinare.  Fousser;  puUuler. 

-  Cominciar  a  nascere,  o  spantore;  e  si 
dice  delle  corna  ,  de'  denti ,  delle  penne ,  e 
simili.  Pousser  ;  commenccr  à  pjroùre.  - 
Ammettere  un  anim.ile  alla  femmina.  V. 
Ammettere.  -  Mettere,  parlandosi  di  vesti- 
menti ,  vale  Vestire.  Se  meure  un  habit  ; 
yiuh-fUr  ;    0.7  mcttre  une  robe  à    quelqu^un, 

-  Mettere  ,  T.  Mercant.  V.  Messa.  - 
Metterai  ,  n.  p.  Indursi,  muoversi,  inipren- 
iere.  be  metire  à  ;  entreprendre.  —  Entra- 
re. Se  mef.re  ;  entrcr.  —  Mettere  ,  per  Is- 
koccare  ;  e  si  dice  de'  fiumi  ,  fossi ,  e  si- 
Biili'   S'emlouehcr  ;    se  jzter  ;  se  décharger. 

-  Collocare  in  matrimonio  ,  M3rit.1re.Aij- 
rier  ;  donner  en  mariage.  —  T.  dt  C'uoco. 
Lo  stesso  ,  che  Metter  su.    Mettre  au  jeu. 

-  Mettere    a    bottino  :    S;.c.he?giare.    V. 

-  Mettere  a  cavallo  :  acconciare  altra: 
sul  c.vallo.  Mettre  à  cheral  juJju'un.  - 
Mettere  a  cavallo  una  spada  ,  e  simiH  :  ac- 
tonciaria  con  i  suoi  arredi  ,  cioè  porvi  gli 
eJsì.  Monter  une  éyée.  -  Mettere  a  dosso , 
•  addosso  :  Addossare.  V.  -  Talora  vale 
anche  Accusare  ,  incolpare.  Charger  ;  accu- 
ttr.  E  talora  Importunare  ,  o  far  importu- 
nare con  mezzi,  o  per  via  d'amcizia.  Sol- 
licu:r  ;  taire  importuner.  —  i\lettere  s  en- 
trata :  scrivere  tra  le  rendite  ,  e  tra  i  gua- 
daìni.  Mcar:,  ou  passer  en  reme.  -  E  hg. 
Cr.:    -,    ,:,,ir,,m.-nte.   Cruire  fermement.  - 

.AL      ■   '      ■   -     n\  :  fortificarsi.  Seforttfier. 

-  :;  —  1  ,.4slre-.  cominciare  a  fuggire. 
Si  ,"•,,;■.  ..  ,.,-.  -  Mettere  a  fuoco  :  porre 
le  vi.j.juc  .li  Ilioco  ,   pir  cuocerle.    M.ttre 

Mettere  a  fuoco ,  e  fiamma  :  impetuos.nmen- 
te  abbruciare.  Mettre  à  fcu  et  à  fiamme.  - 
Mettere  a  guadagno.  V.  Guatjasno.  -  Met- 
tere alcuno  in  grazia  ,  o  in  disgrazia  ;  met- 
terlo in  buono  ,  o  iii  cattivo  concetto.  A/«r- 
tre  en  grace  ,  ou  enfaveur^  e  al  contrario. 
Décrier  ;  faire  tumier  en  disgrace.  Mettere 
aldi  sotto:  Deprimere.  V.  -  Mettere  alla 
pruova  ;  pruovare.  Mettre  à  Vépreuve.  — 
Mettere  alla  via:  porre  in  arnese,  ridurre 
in  pronto .  Mettre  en  état  ou  en  ordre  ;  dis- 
poser.  -  Mettersi  alla  via  :  inviarsi.  S'achc- 
miner.  -  Mettere  alle  coltella  ,  o  a  morte  : 
Ammazzare.  V.  -  Mettere  al  libro  ,  scri- 
ver nel  libro  :  passar  le  partite.  Ecrire  au 
livre;  passer  en  compie.  -  Mettere  allotto  ; 
correr  l.i  sorte  nel  lotto  ,  pagando  la  somma 
dovuta,  per  tale  eflietts.  JH--tr«à  la  loterie. 
-Mettere  al  niente:  Annientare,  Distrug- 
gere. V.  -  Mettere- a  non  calere  ,  emette- 
re in  non  cale  :  disprezzate ,  non  far  conto. 
Mépriser  ;  ne  faire  aucun  cas.  -  Mettere  a 
oro ,  o  metter  d'  oro  :  indorare.  Dorer.  — 
Mettere  a  partito  :  proporre  la  deliberazio- 
ne d'alcuna  cosa.  Proposer;  mettre  en  déli- 
htration.  —  Mettere  a  petto:  confrontare. 
Ctnfronter  ì  c6m^arer.  —  Mettere  a  petto  j 
chichessia  :  porlo  per   avversario.   Opposer. 

-  Mettere  a  argento  :  coprir  con  argento. 
Argenter.  -  Mettere  a  sacco  ;  Saccheggia- 
re. V.  -  Mettere  a  sedere  ,  dicesi  del  de- 
forre altrui  di  carica  ,  o  simili.  Dcposer  que!- 
qu'rni.  -  Mettere  a  soqquadro  :  lo  stesso  , 
che  mettere  sossopra.  Mettre  en  dcsordre  ; 
mettre  sans  dessus  dessous.  -,  Mettere  a  us- 
cita :  scrìvere  tra  le  spese,  inerìre  en  compie 
de  iépense.  Mettere  bene  :  farsi  autore  di 
bene  ,  Aiutare.  Aider  ;  seejur'tr  ;  faire  du 
titn.  -  Metter  bene  :  essere  utile  ,  tornare 
in  acconcio.  Convenir;  cere  utile.  -  Mette- 
re capo  :  dar  altrui  un  superiore.  Donner  un 
c'^ef.  —  Metter  capo  ,  metter  foce  :  sboc- 
^re,  S^emboucher  ;  se  rendre  ;  ahoutir  ;  af 
lutr  j  riiondrt  ;  n  ttrmiaer,  -  Metter  nel 


Tvl  E  T 

capo  !  far  capace  d'alcima  cosa  ,  insegnare. 
Fuire  entrer  dans  la  lète  ;  cnseisner.  -  Met- 
tere nel  capo  ,  nel  cuore  ,  in  signif.  att. 
Persuadere.  Persuader;  mettre  dans  l'esprit. 

—  Metter  cervello  ;  cominciare  ad  usar  pru- 
denza. Commencer  à  divenir  ralsonnahle.  — 
Mettere  il  cervello  a  partito.   V.    Cervello. 

—  Mettere  il  cervello  a  bottega  :  ingegnar- 
si ,  industriarsi.  S'indusirier.  —  Mettere  com- 
passione :  muovere  a  compassione.  Faire 
pitie;  toucher  de  compassion  ;  émouvoir.  — 
iVIettere  consiglio  :  maturamente  discorrere , 
ed  esaminare.  Examiner  irtnrement.  -  Met- 
ter conto  :  esser  utile  ,  torn.^r  bene.  Con- 
venir ;  itre  utile.  —  Mettere  in  conto  :  con- 
teggiare ,  Computare.  V.  Metter  cuore  : 
dare  animo.  Encourager  ;  donner  du  coura- 
ge.  —  Mettere  in  cuore  :  persuadere  ,  f.:r 
risolvere.   Persuader  ;  mettre  dans    V esprit. 

—  Mettersi  in  cuore  ,  in  signif.  n.  Delibe- 
rarsi. Se  mettre  dans  Pesprit  ;  se  détermi- 
ner,  —  Metter  cura  :  badare  ,  por  mente. 
Prendre  garde  ;  faire  attention.  —  Metter  da 
banda  ;  tralasciare.  Laisser;  mettre  à  pan, 
ou  de  coté.  —  Mettere  d'accordo  :  accorda- 
re. Mettre  d'accjrd.  -  Mettere  dadi  falsi  : 
introdurre,  adoperare  dadi  falsi.  Joaeravec 
de  dis  pipés.  -  Mettere  del  suo  :  Scapita- 
re. V.  -  Mettere  tutto  il  suo  in  una  cosa  : 
spendervi  ,  o  consumarvi  ciò  che  l'uomo 
ha.  Maitre  tout  ce  qu'on  a  à  quel]ue  chose. 

—  Mettere  di  bocca.  V.  Bocca.  —  Mette- 
re di  coscienza  :  otiendere  ,  intaccare  la 
coscienza,  tìlesser  sa  conscience.  -  Mette- 
re erba  :  pullular  l'erba  ,  e  si  usa  nel  att. 
e    ntl  neutr.    Pulluler  ;  pousser  de   l'herbe. 

—  Mettere  foce  ,  che  anche  sì  dice  senz' 
altro.  Mettere  in  mare.  S'emtoucher  ;  se 
jetter;  se  décharger  dans  la  mer.  —  Metter 
fuori  :  cavare.  Tirer  ;  extraire.  -  Mettere 
guai  :  pi,igner  fotte  ,  guaite.  Pleurer  à 
ehaudcs  larmes  ;  po-sser  de  grands  soupirs; 
des  gémissemcns.  —  Mettere  i  denti  :  spim- 
t.nre  i  denti ,  nascere  i  denti.  Pousser  d:s 
dents.  -  Mettere  il  becco  in  molle.  V. 
Becco.  -  Mettere  in  abbandono  :  trascura- 
re, abbandonare.  Laisser  à  Pabandon; 
negliger  ;  déìaisser.  —  Mettere  in  arnese  ; 
Preparare.  V.  -  Mettere  in  assetto.  V. 
Assettare.  -  Mettere  in  avventura  ,  o  a 
rischio  :  arrischi.tre.  Aventurer  ;  hasarder  ; 
ris.juer;  commettre  ;  compromeitri.  —  Mette- 
re in  campo  ,  e  mettere  in  canzona.  V. 
Campo  ,  e  Canzone.  -  Mettere  in  chiusa  : 
chiudere  ,  e  fig.  Incarcer.ire.  Enfermer;en- 
cager  ;  emprlsonntr.  —  Mettere  in  Cielo  : 
lodare  in  estremo  ,  o  sommamente.  Louer  ; 
vanter  ;  exalter  jusqu'au  del.  -  Mettere  in 
concio  .-  acconciare  ,  preparare.  Préparer; 
arranger  ;  ajuster  ;  O;  donner  ;  mettre  en  or- 
dre.  -    Mettere  in    corde  :    Incordare.    V. 

—  Mettere  in  faccende  :  dar  da  fare.  Met- 
tre ijuelqu'un  en  besogne  ;  lui  tail'er  ou  don- 
ner de  la  besogne  ;  Pcccuper  j  lui  donner 
à  travailler.  —  Mettere  in  forse  :  recare 
in  dubbio.  Mettre  en  doute.  -  Mettere  in- 
sieme :  imire  ,  congiugnere  due  o  pi.'i  cose. 
Combiner  ;  assembler.  —  Mettere  in  mezzo: 
porre  fra  due  ,  o  più  cose.  Af.r/rt  au  mi- 
lieu ,  ou  cntre  deux.  -  Differire  ,  Frammez- 
zare. V.-  Ingannare,  y.  -  Mettere  in  molle, 
mettere  alcuna  cosa  in  acqua  ,  e  lasciave- 
la  stare.  Mettre  à  tremper  ;  combuger.  — 
Mettere  iri  musica  ;  disporre  al  canto  con 
note  musicali.  Mettre  en  musique.  —  E  fig. 
Porre  difficoltà  ,  o  impedimenti ,  mandare 
in  lungo.  Susclter  des  obstacles  ;  trainer 
eri  longueur.  -  Mettere  innanzi  :  aggran- 
dire  uno.  Pousser  y  ou     avancer    quelqu'un. 

—  Mettere  innanzi ,  vale  anche  Proporre. 
Mettre  une  chose  en  avanl  -,  la  proposer  ; 
la  mettre  sur  le  tapis,  —  Mettere  innanzi  : 
pales.ire  ,  manifestare.  Découvrir.  -  Met- 
tere in  novelle  ,  in  canzona  :  burlare  ,  de- 
ridere. Railler  ;  plaisanter  ;  turlupinar  ;  se 
moquer.  -  Mettere  in  oblio  :  scordarsi.  Ou- 
blier  ;  mettre  en  oubli.  —  Mettere  in  pra- 
tica :  praticare  ,  esercitare.  Exercer  ;  jnet-- 
tre  (li  fratiqut,  -  Meitere  in^  punto  ,  met- 
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tere  in  ordine  ;  preparare.  Mettre  en  ordre  ; 
préparer.  —  Mettere  in  puntelli  :  puntella- 
re. Etayer.  —  Mettere  in  santo  :  introdur- 
re nella  Chiesa  con  particobr  benedizione 
le  donne  dopo  il  parto.  Kelever  une  accou- 
chée.  —  Mettere  in  sesto  :  .Mettere  in  as- 
setto. V.  Sopra.  -  Mettere  in  voce  : 
sparger  voce  ,  Pubblicare  ,  Susurrare  ,  \'o- 
ciferare.  V.  —  Mettere  male  :  incit.-.re  al- 
trui contro  chichessia  ,  irritare.  Mettre  Jc:.x 
ou  plusieurs  persjnnes  mal  ensemble  ;  les 
bromller.  —  Sletter  mano  ,  metter  le  mani , 


V.  Mente.  —  Nlettere  mezzo:  ajutarsi 
con  intercessioni  ,  e  uiTici.  Eniremettre  juel- 
7-^'"''    ;  "        riédiateurs  ;    emptoyer 

s'  .  ferro  ,   in  ferro  ,  ne* 

t  "il   .  ^:n  ferri  a'  piedi.  M«:- 

-  e  —        -■  ,   J  ;    mettre    aux  ceps  y 

en.'..::  -    .' .         j    nell'  animo  :  far  con- 

cepire ,  in'rodarre  ,  cagionate.  Mettre  dans 
l'esprit  }  caustr.  -  Mettere  nella  strada  ; 
Incamminare  ,  Indirizzare.  V.  —  Mettere 
nella  _  via  :  insegnare,  la  via.  Mentrer  U 
chemin  ;  mettre  sur  le' diemin.  —  Mettere 
neve  :  cade  neve  dal  Cielo  ,  nevicare.  Nei- 
ter.  -  Mettere  opera  :  operate.  Agir.  — 
Mettere  in  opera  ;  effettuare.  Effeciuer  ; 
accomplir.  -  Adoper.re  ,  servirsi.  Em- 
phyer  ;  se  servir  .  -  Mettere  ordine.  V. 
Ordinare.  -  Mettere  a  ordine.  V.  Pre- 
parare.   -    Mettere  paura.    V.  Intimorire. 


parler.  -  Mettersi  per  servidore  :  andare 
a  stare  per  servidore  con  altri.  Se  piacer 
pour  domestliue  che[  quelqu'un.  —  Mettere 
per  servidore  :  porre  alcuno  al  servigio  al- 
trui.- Piacer  un  domestlque.  Mettere  piede  : 
en-rare  in  alcun  luogo.  Mettre-  les  pUds  ; 
entrer  dans  quzlque  endrott.  —  Metter  piede 
addosso  ,  fuori  ,  ec.  V.  Piede.  -  Mette- 
re a  ^m^o.  Accoupler.  Mettere  strida  o 
grida  e  simili.  Stridere.  Jeter  les  hauts  crìs; 
crier  à  tuetcte.  —  Metter  1'  esca  nell'  amo. 
Amorcer.  -  Mettere  una  clausula.  Appo- 
ser  une  chiuse.  —  Metterà  sedere.  Asseuir. 
-  Mettere  a  fine.  Absorbf.  -  Mettere 
a  parte.  Séparer.  -  Me'tere  in  di.bbio.  Re- 
voquer  en  douce.  —  Mettere  all'  ombra. 
Abritcr.  -  Mettersi  in  istrada.^  S'achemi- 
ner.  —  Mettere  alla  cappa.  Capéer.  —  Met- 
tere all'  incanto.  Liciter.  —  Mettersi  in 
guardia.  Se  mettre  en  garde.  Mettere  in  ser- 
bo. Meure  une  chos:  de  coté.  -  Metter 
t.ibaco  in  corda.  Cordtr  du  tabac.  —  Met- 
ter r  aringhe  ne'  barili.  Caqucr.  —  Metter 
romore  ,  o  a  romore  ,  metter  ragione  , 
metter  sossopra  ,  metter  su,  metter  tem- 
po ,  ec.  ec.  V.  Romore  ,  Ragione  ,  su  , 
sossopra.   Tavola,  ec.  ec. 

METTintJRO  ,   Voc.  DU.  Mettiloro  V. 

METTILORO  ,  s.  m.  Colui  ,  che  mette 
a  oro  ,    o  indora  colla    foglia  dell'  oro.  Du- 

METTITORE  ,  s.  m.  Che  mette.  Celul 
qui  mei  ;  qui  place. 

METTITURA  ,  s.  f.  11  mettere.  L'.7ctioa 
de  mettre.  -  Per  Manifattura  del  mettere, 
e  accommodar  le  pelli.  Fafon. 

MEU  ,  s.  m.  Sorta  d'  erba  ,  detta  oggi  ar»- 
che  f  inocchiana  ,  che  nasce  in  luoghi  al- 
pestri.  Méum  ;    méan. 

MEZZ.A  ,  s.  f.  Posto'assolut.  s'intende 
per  le  tre  ore  ,  e  mezza  di  notte.  Les 
trois    heures  et    demie   depuis  l'entrée    de  la. 

""mEZZABARBA  ,  s.  m.  Salvin.  Che  ha 
barba  sol  per  met.i  ,  di  mezza  barba.  Qui 
n'a   que  la  moitié  de  la  barbe. 

MEZZADO  ,  s.  m.  Guarin.  Mezzanino, 
camera  d'inferiore  piano.   Me\ianine  ;   en- 

'^m'eZZAIUOLO  ,  s.  m.  Quegli,  col 
quale  abbiamo  qualche  cosa  a  comune  ,  e  ' 
la  dividiamo  ,  come  usasi  col  Contadino 
nelle    ricolte.  Métayer.;  Reniiir. 

M£ZZALANÀ '.,  s.   £>  -Sorta  di  pwM 
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fatto  di  lana  ,  e  Jino.  Storte  de  drapi  moUti 
Idinc       et   muirie  jìl. 

,\h  /./ZALUNA  s.  f.  T.  MWt.  Sorta 
('i  ..  ri-c.rpa  ,  e<li  altra  fortitìcaiione  mi- 
lit.r-.    il.ra'.-lunc. 

MI./ZANA,  s.  f.  Una  sorta  di  mattone  , 
cui  quale  ■.'.iinmatton.mo  i  pavimenti  ,  Cosi 
detto  perchè  è  di  grcsseiza  fra' I  mattone  e 
la  piaiiel'a.  Carreau.  -  Mezzana,  si  dice  an- 
cora ad  una  corda  del  liuto  ,  del  violino  , 
e  d'  altri  simili  strumenti-  Ihrce  de  luth,  - 
Mezzana  ,  si  dice  anche  la  vela  ,  che  si 
spande  alla  poppa  del  iiavilio.  Anlmon.  - 
Mezzana  ,  Scgncr.  Sjh'in.  VerbaI  fem.  di 
mezzano.  Enticmettcusc  ;    maqucreUe, 

MEZZANAMENTE,  avv. Mediocremen- 
te. Médiocrcmcnt. 

MEZ-ZANETIO  ,  ta  ,  add.  dim.  di  Mez- 
zano. D'une  moyenne   srandatr- 

»    MEZZANEZ.ZA  ,  s.  f.   Mezzanità.  V. 

MEZZANINO  ,  s.  m.  M^S"!-  Camera 
di  primo  piano ,  Mezzado  ,  e  qui  fig.  Ri- 
cettacolo. Meujnine. 

MEZZANITÀ,  Mezzanitade  ,  Mezzani- 
tate  ,  s.  r.  Mediocrità  ,  cioè  il  mezzo  tra 
il  poco,  e  il  troppo.  Médiocrite' ;  mUieu.  — 
Astratto  di  meizp^o  siist.  Intercessione  , 
interposizione.  Mc.iiation    ;  cncremise. 

MEZZANO  ,  s.  m.  Mediatore ,  che  trat- 
ta negozio  tra  l'una  persona  ,  e  I'  altra. 
Médialcur  ;  entremetteur  ;  amiablc  comyo- 
t'iteur.  Mezzano  ,  in  materia  di  commercio. 
Counler;  sensali  asent.    —    Ruffiano.    Ma- 

O.N/  , 

mitoycn.     -    ^1ediocre.    Mediocre  ;   moyen. 

'  MEZZARE  ,  v.  n.  Pronunziato  coli'  E 
chiuso  ,  e  col  Z  aspro.  Diventar  mezzo  , 
ammezzare  ,  ammezzire.  Se  flétrìr;  semoisrr. 

MEZXARION  ,  s.  m.  Serap.  Camelea. 
l^aurco/e'y  méxéréon. 

MEZZARUOLA  ,  s.  f.  Spezie  dì  misura 

"mezzatinta  \  s.'f.  Voc.Dis.  r.  pit- 
toresco. Quel  colore  di  qualsivoglia  sorta 
eh'  è  fra  '  I  chiaro  e  lo  scuro  ;  mediante  il 
quale  l' Arteiice  dopo  '1  sommoscuro  e  mez- 
zoscuro ,  si  va  .".ccostando  al  chiaro  ,  per 
quindi  portarsi  al  sommo  chiaro.  Demi-teinie. 
Mezzatinta  dicono  el'  Incisori  ,  ad  una  ma- 
niera d'intaglio  per  cui  le  figure  sernbrano 
affumate  e  non  trattegfjiate.  Me^io-tinto  ; 
pièce  noire  ;    estamre  et  maniere  nuire, 

»  MEZZATORE.s.m.  Mediatore ,  Mez- 
zano. V. 

»  MEZZEDIMA  ,  s.  f.  Mezzo  della  set- 
timana ,  Mercoledì.  Le  mcrcredi  ;  le  milieu 
de  la  semalne. 

MEZZEREON  ,  s.  m.  Sorta  d'erba  ,  al- 
trimenti detta    camelea.    Méiérc'on  ;  laureoU. 

MEZZETTA.  V.   Metadella. 

MEZZETTINO  ,  s.  m.  dim.  di  Mez- 
letta.V. 

MEilZINA ,  s.  f.  Vaso  di  terra  cotta  , 
a  di  rame  da  tenere,  e  da  portare  acqua. 
eruche;     cruchon. 

MEZZ1S5IMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Mez- 
zo ,  pronunziato  col  Z  aspro  ,  e  I'  E  chiu- 
so. Trit-fané  ;    JUtri  ;  moisi. 

MEZZO  ,  ZA  ,  add.  Pronunziato  colZ 
3s;iro  ,  e  coli'  E  stretto,  è  pro|irio  delle 
fruire,  e  significa  eccesso  di  m.iturità  ,  qua- 
li yyy.u^AV'mhidiare.  Passe  ;  flctri  imou. 

Ml.y./J),  pronunziato  col  Z  dolce,  e  coli' 
E  flpcrr.i.  Voce  usita  nella  It;iliana  favell.i 
in  forza  di  sust.  e  talora  di  add.  come  pu- 
re d' avv.  e  in  diversi  significati ,  come  il 
mostreranno  gli  esempli,  -  Mezzo  ,  s.  m. 
Quello  ,  che  è  ugunlmonte  distante  da'suoi 
estremi.  MH'cu;  caiir  ;  renire.  -Mezzo, 
jre.so  i  fi'o'..>fi  ,   e    il  Kl(ir<ln    ambiente  ,  o 

per  nic'.i.  Una  Hell-  ^>v  i>..rti  tra  loro  e'.'u.'ll, 
o  quasi  eguali.  Ih  metà  di  quel  tutto.  ^ì^itti. 
—  Mezzo  ,  add.  vale  anche  La  parte  ili 
mezzo.  Milieu  de  ;  demi.  Di  mezzo  giorno 
avverb.  Nel  mezzo  del  giorno  ,  A  midi  ; 
lur  le  midi  i  Di   mezza   notti.  A   minuii. 


MEZ 

Nel  sua  meizo    mese  A  la    mahié;   Vtrs 

le  milieu  de  son  muis.  —  Mezzo,  per  me- 
diocre ,  di  mezzana  grandezza  ,  come  Mez- 

e  simili.  Mediocre  ;  moyen.-  Uicesi  mez- 
zo cerchio  ,  mezzo  colore  ,  e  altre  simili  , 
delle  quali  vedi  più  sotto  Mezzocerchio  , 
Mezzocolore  ,  ec.  -  Mezzo  ,  per  Modo , 
ajuto  ,  interposizione,  mediazione,  f'^yen; 
aide  ;  secours  ;  médiation  ;  interposition  ; 
entremis:  j  rtstort.  -  Dar  mezzo ,  Conce- 
dere il  mezzo  e  il  modo  ,  per  arrivare  al 
fine  desiderato,  l'ournir  les  moyens.  —  Dar- 
la pel  mezzo  ,  vale  seguir  gli  appetiti  senza 
alcun  ritegno  della  ragione.  Se  Uvrer  ; 
s'abandonner  sans  rcicnu:.  -  Mezzo  ,  di- 
cesi .incora  per  Mezzano  ,  e  Mediatore. 
Médiaieur,  etc.  V.  Mediatore.-  Non  aver 
mezzo  :  pender  negli  estremi,  N'avoirpoint 
de  milieu.  -  In  quel  mezzo  ,  e  in  questo 
mezzo  /,  avv.  In  t.into.  Kn  attendant  ;  «- 
pendant.  —  Produrre  in  mezzo  :  addurre  , 
mettere  in  campo  ,  illegare.  Maire  en 
avant  ;  alle'ener  ;  apportcr  ;  produire  ;  pro- 
poscr.  -  Andarne  di  mezzo  :  patirne  pre- 
giudizio, En  ètre    la  victime  ,    ou    la    dupe. 

-  Esser  di  mezzo  :  esser  medùitore  ,  avere 
impegno  che  s'eff«ctui  ciò ,  che  si  tratta. 
Ètre  médiaieur  ;  s'entremcttrc.  -  A  mezzo, 
.ivv.  A  comune  ,  a  metà  per  uno.  A  moi- 
tié  ;  de  Compie  à  demi.  -  Senza  mezzo  ; 
immediatamente.  V.  -  Dar  nel  mezzo.  In- 
vestire nella  parte  del  mezzo.  Donner  dans 
le  milieu  ;  au  beau  milieu,  —  Dar  nel  mez- 
zo ,  0  in  quel  mezzo.  Non  aderire  all'  affer- 
mativa, ne'  alla  negativa  ,  ma  con  partiti 
di  mezzo  term-nare  la  differenza.  Prendre 
un  milieu.  —  Dare  in  quel  mezzo  ,  parlan. 
dosi  di  giudicare  ,  si  dice  quando  si  da  la 
sentenza  .alquanto  in  favor  dell'  una  parte  , 
e  alquanto  in  favore  dell'  altra.  Pariager  le 
diférent.  —  Darla  pel  mezzo  :  deporre 
ogni  vergogna  ,  vivere  alla  scapestrata. 
Meiire  bas  tonte  sorte  de  home,  —  Mezzo 
tempo  ,  vale  Primavera  ,  o  Autunno,  De- 
mi-saison,  -  In  mezzo  ,  vale  Dentro  j  Qua- 
si nel  centro.  Au  beau  milieu  ;  presijue  au 
cenire,  —  Di  mezzo  sapore  ,  vale  che  è 
tra  ufi  s.-ipore  ,    e  1'  altro.  Enlre  detix  gouts, 

—  Tener  la  via  di  mezzo  ;  star  neutrale  , 
non  inclinare  in  alcuna  parte.  Garder  le  mi- 
licH,  —  Star  di  mezzo  :  star  neutrale.  £rri 
neutre,  —  Mettere  in  mezzo  :  Incannare. 
V.  -  Non  vedere  alcuno  a  mezzo  :  por- 
targli un  grandissimo  affetto.  Aimer  pas- 
sionnémcni,  —  Mezzo  ,  avv.  Quasi.  A 
moiiié  ;  presijue.  —  Mezzo  mezzo  ,  cosi 
replicato  ;  Il  mezzo  appunto.  Le  beau  mi- 
lieu. —  Mezzo  mezzo  ,  avv.  In  parte  , 
Alquanto  ,  Quasi.  Presjue;  en  yartie.  — 
Da  mezzo  in  giù  e  da  mezzo  m  su  pos- 
ti avverb.  Si  dicono  di  qualsivoglia  cosa 
divisibile  per  metà  ,  pigliandosi  o  l.i  parte 
suiii-riorc  ,  o  1'  inferiore.  De  la  moiiié 
cn  bas  ,  ou  en  Itane.  —  In  questo  mezzo  , 
avvcrblalm.  In  Questo  mentre.  En  attendant; 
dans   riniervalle  :    sur  ces  entre/aites. 

MEZZOBUSTÓ  ,  s.  m.  Salvm  .  Busto  di- 
mezzato ;  e  si  dice  delle  statue  fatte  in  tal 
maniera  tronche  ,  e  senza  braccia.  Uemi- 
hustc  ;  e  anche  semplicemente,  liuste, 

MEZZOCERCHIO ,  s.  m.  Figura  conte- 
nuta d.il  diametro  e  dalla  metà  della  circon- 
ferenza ,  la  quale  con  voce  latina  dicesi 
Semicircolo.  Dcmi-cercle, 

MEZZOCOLORE  ,  s.  m.  Color  di  mezzo 
tra  due  de'  principali  colori  :  come  del  vino 
quello  si  dice  Mezzocolore  ,  che  è  tra 
bianco  ,  e  rosso.  Nuance  de  couleur.  Parlan- 
dosi di  vino.   (EU  de  perjrix, 

MEZZODÌ',  MEZzoui'E,  s.  m.  Mezzo- 
giorno. Midi.  -  Per  la  parte  di  Mezzodì, 
L*  mid'  ;    le  sud. 

MEZZOGIORNO,  5.  m.  Una  delle  quat- 
tro regioni  del  mondo  ,  ed  ò  quella  0|>posta 
a  settentrione.  Le  midi  ;  le  sud.  —  E  per 
lo  punto  dell.i  metà  del  piorno .  Midi  ; 
l'Iieure  de  mid'.  Di  mezzogiorno  avverbi.il. 
nel  mciz»  del  EÌorno,  A  midi  ;  sur  U  midi; 


M  IC 

J  Vhiure  iu  midi,  -  E  per  nome  di  vem»,' 
che  spira  a  noi  da  quella  parte.  Midi  ;  veat 

"mezzo  GRAPPOLO,  s,  m-  Sorta  di  vin» 
fatto  di  mezzi  grappoli,  l'in  qu'on  fall  aree 
de  petitcs  erappes  de  raisin, 

'  MEZZOLANA  ,  s.  f.  Mediocrità  ,  V. 

•  MEZZOLANAMENTE  ,  avv.  Medio- 
cremente. V. 

MEZZOLANITA' ,  Mezzolanitade,  Mei- 
zùlanitate.   Mediocrità.  V. 

■  MEZZOLANO,  NA,  add.  Mediocre.  V. 
-  Oggi  questa  voce  per  lo  più  si  da  per 
aggiunto  a  una  spezie  di  fava.  Fava  raez-  ' 
zbUna.    Sorte  de  féve, 

MEZZOQUARTO,  s.m.  Allegr.  Spezie (k 


lisura  di  cose  lìquijle,   Quarteron, 
MEZZORILIEVO  ,  s,  m.  Sorta  di  lavoro 

i  scultura.   V.  Rilievo, 
MEZZOSCURO  ,  s.  m,  Voc.  Dis.  T.  ik' 


MEZZULE,  s.  m.  La  parte  di  mezzo  del 
fondo  dinanzi  della  botte,  dove  s'accomod» 
la  cannella.  Barre. 

MI.  Particella  ,  che  si  pone  in  vece  di 
Me,  per  esprimere  il  terzo,  e  qa.irto  caso, 
del  pronome  Io  ,  e,  o  si  adopra  davanti  al, 
verbo,  o  s'affigge  ad  esso.  Mi,  in  vece  del. 
terzo  caso.  A  mai.  -  Ciò  ,  che  tu  m'hai' 
fatto.  Ce  que  tu  m'as  fall,  -  Mi,  in  vece' 
del  qu.irto  caso.  Me,  Costoro  mi  ci  f.innO| 
entrare.  Ceux-ci  in'y  font  entrer.  -  Mi  ,  ta-, 
lora  è  particella  riempitiva  ,  come  ;  lo  mii 
credo.  Je  crais.  -  Io  mi  son  giovanetta.  /«, 
suis  encort  ieune.  —  Mi  ,  si  prepone  alle 
particelle  ,  Ti  ,  Si  ,  Ci  ,  Vi  ,  e  ancora  al 
Te  ne.  Se  ne.  Ve  ne.  Ce  ne,  e  si  po- 
spone alle  particelle  li.  Lo,  Li,  Gh .  La, 
Le  ,  e  talora  anche  alla  Si. 

MIAGOLARE  ,  MiACULARE  ,  v.  a.  l 
mandar  fuori  la  voce,  che  fa  il  gatto.  Miau- 
ler.  -  Nicchi,nre,   V.  „| 

MIAGOLATA,  s.  f.  ì'oce  dell' uso. -fi 
verso  ,  che  fa  il  gatto  quando  miagola,  | 
Miaulemenl, 

MIAGRO,  che  alcuni  dicono  anche  mia- 
RO  ,  s.  m.  i'.  Botan,  Sotta  di  erba  ,  if 
mile  al  guado,  Myasmm.  • 

MIAO  ,  s.  m.  huon,  F.  Voce  ,  che  mandi 
fuori  il  gatto  quando  miagola.  Miaulemenl  ; 
cri  du  chat,  _  J 

MIASMA  ,  s.  m.  T.  Medico.  Corpuscoli: 
contagiosi  ,   che    emanano    da   cose  infette. 


MICA,  Particella  riempitiva,  che  si  pone; 
colla  negazione  uer  maggiore  efficicia  di, 
negare     come  Già  ,  e  Pure.  Poini  ;  non  pas,, 

MICANTE  ,  add,  d' ogni  g.  Voce  Lat,j 
Risplendente.  Liisant  ;  briUant  ;  écUtint\\ 
resplendìssjnt. 

-MICCA  .  s.  f.  Minestra.  Potare.  .  \ 

MICCIA  ,  s.  f.  Corda  concia  con  salncj 
tro  ,  per  dar  fuoco  al  moschetto,  e  all'ar- 
tiglieria. Miche.  —  V.ile  anche  lo  stesso  cm! 
Asina.  Anesse.  -  Miccia.  T.  Mar.  Miccia,; 
o  anima  dell'albero  dicesi  Quel  pezzo  prin- 
cipale dell' .libero  ,  cui  si  adattano  tutti  (I 
altri  ,  quand'  egli  e  composto  di  più  pezzi  .| 
e  che  va  dal  piede  sino  alla  gabbia.  Mech<, 
du  mal.  -  Miccia  0  Maschio  del  timone  i 
primo  pezzo  di  legno  ,  che  forma  il  corpti 
del  timone.  Miche  du  linon.  i 

*  MICCIANZA  ,  s.  f.  Mescianza,  disgra, 
zia.  Milhtur  ;  disgraee.  .          i 

MICCICHINO  ,  add.  e  si  usa  t.ilori  ;[ 
modo    d'  avv.    Micolino.    Un  peu  ;  lani  »») 

'"•'  MICCIF.RE  ,  s.  m.  Da  miccio;  che  v.] 
sul  miccio.   Qui  va  sur  Vane.  .1 

MICCININO,  .idd.  dim.  di  Miccino;  tnt; 
colino.  T-'r,.pcu;  tant  soitpru;  un  pelli pe"' 

MICCINO  ,  add.  m.  Micolmo .  Peu ^ 
—  Miccino,  0  un  miccino,  è  talora  avv 
Alquanto  ,  un  poco.  Un  peu  ;  «n  petit  P"\ 
de  l'.mps,  -  Fare  a  miccino  d' una  cosa 
consumarla  a  poco  a  poco,  e  con  «r.ii' 
risparmio.  Se  smir  d'une  (haie  ave  ir" . 


)iccli» 


M  I  E 

■ittc.  —   Favellare  ,  o  par- 
-    scitico,  a   spilluzzico 


e  jd.igio  ,  per  r. 

la  l'etiti  bouchi  ;  s'è 
MICCIO,  s.  m. 
MICIA  ,  s.  f.  Ga 
♦  MICIDA  ,  s.  m 
»  .MICIDIA  .  s.  f 
MICIDlALE.s.  d 


niccino  ,  che  è  Dir  poco 
ridir  pocj  ,  e  m,  ' 


tU, 


icidlle.'  V. 
icidio.  V. 
^  g.  Omicida.  Moni! 
-In  forza  d'add.  Che 


iUu 


^¥a^ 


»  MICIDIARO,  s.  m.  V.  MJcidi.Ie 
•  MICIDIO  ,  s.  m.  Omicidio.  Mcuri 
MIC:  J  ,  s.  m.   Gatto.  Chat 
MICOLINO,  add.  m.  d:m.  di   Mie 
Un  pochiii  pochino     Ui 
irin  ;  uii  pttiti  mUtu. 
maniera  d'avv.  Tant  stu  vsu. 

MICRANICO,  e  A  ,  .-dd.  StgncT.  Di  emi- 
cr;iiÌ3  ,  attenente  a  eracrania.  Dt  U  mrgraim. 
MICt<OCO>MO,  s.  m.  T.  Ddasc.  Pic- 
colo mondo  ,    e  compendio    deli'  ui-.iverio  ; 
Uomo.  Mx-r^cosmc. 

MICROFONIO  ,  s.  m.  T.  di  Fisica.  Nome 
degli  sttjmcnii  da  accrescere  ij  suono.  Mi- 
trophom  i    r:  Icrocoust:  ]:ic. 

MI'.ROGKAH'A,  s.  f.  T.  diFisica.Ds 
icriiione  d^gli  ogge:ri  ,  che  non  sono  vi- 
sibili ,  fuorché  Coli'  aiuto  del  microsco-iio. 
Micrugraphi, 
MICROL 
che  Gì 

ora  il  modo  trovato  di  condurre  il  canto 
'Micrologic.  -  D:cesi  anche  della  soverchi, 
cura  ,  che  altri  prende  delle  cose  minute  i 
frivole.  Micr^los'i  ;  e  costui  vien  dett( 
«icrologo.  Micro!os:j!. 

MICROMEGA,  s.  m.  T.  Gcom.  Stru- 
tnento  che  rappresenta  la  sesta  parte  de 
quadrante.  Sorta  d'imtrumcnt  wmanjut. 
MICROMETRO  ,  s.  m.  T.  Astro:2.  Strih 
mento  astronomico  ,  che  è  un  cerchiettc 
di  soda  m.-teria  ,  come  di  ottone  ,  o  simi- 
le ,  dentro  cui  tr^p-ssano  pel  centro  Hli 
intersecantrsi  ad  angolo  in  esso  centro  e 
condoli  sino  alla  periferia.  M'cromèm 

MICROSCOPICO  ,  CA  ,  add.  T.  dell' 
Vinca.  Appartenente    a    microscopio.    Ml- 

aoschp'-q'.ic. 

MICROSCOPIO  ,  s.  m.  Sorta  d'occhia- 
Ìa-  "^''"^  '^f'e  *  vedere  le  cose  minutissime. 

MIDOLLA ,  5.  f.  Detto  assolut.  è  quella 
parte  dil  pane  contenuta  òjlla  corteccia. 
JWj;  du  pa'in.  -  Per  la  Parte  più  interna 
della  pianta  ,  alla  quale  più  comunemente 
dicesi  Midollo.  Mocl'e  d'un  arbre.  -  .Mi- 
dolla ,  per  Grassezia  senza  senso  contenuta 
nella  concavità  dell'ossa  ,  che  più  comu- 
nemente dicesi  seni"  altro  as?iunto  ,  Mi- 
dollo. Molile  da  OS.  -  Midolla  spinale  si 
dice  a  quella  porzione  di  cervello  allun- 
gata per  tutte  le  vertebre  sino  all'  osso  sa- 
cro. Mcclle  cpinierc  ;  moelU  aloniée.  -  lìg. 
Sostanza  ,  concetto.   Suhstance. 

MipOLLfJ  ,  s .  m.  Midolla  ,  in  tutti  i 
SUOI  sisnitìciti ,  fuorché  nel  primo.  MuilU. 
-  metaf.  La  parte  migliore  di  checchessia 
buhstanci  ;  la  crème  ,  uu  la  mtil'.eure  parile . 
0«  /..  plus  csscntulle. 

MIDOLLONACCIO ,  add.  Si  dice  di  per- 
sona semplice  ,  o  che  si  lascia  facilmente 
svocere.  Imbcc'He;  sot;  simplex  niais. 

M IDOLLOSO  ,  SA  ,  M.  Pien  di  midoUo. 
mMUux;  rcmpti  de  moè'le.  Pane  midol- 
ioso. Pa'.n  qui  a  biavcoup  de  mie. 

MIDRIASI ,  s.  f.  T.  Chirurgico.  Mal  d'oc- 
chi,  che  fa  dilatar  la  pupilli.  Mydriase. 

MIELE  ,  s.  m.  Mele.  M-t.'. 

MIETERE,  V.  a.  Segare  le  biade.  Mc.'i- 
tonner  ;  sdir  les  hUs.  -  metaf.  Tael.are  , 
raccorre.  Molstonner  j  coupcr  :  rccueilUr. 
Mieter  ivlme  ,   allori.    Cueiliir  ,  moissonner 

^^m[eT1?ÒRe',  's^.^m^'che   miete.  Mjìs- 

MiariTRlCE,'  s'.'f.    Che  miete.  MoU- 

Di\.  UulUno  francete. 


MI  G 

MIE'HTURA  ,  s.  f.  Il  mietere, 
-  Dicesi  anche  Mietitura  per  lo  t 
^leter^.  Mo'sson;  le  nmps  di  la 
MIETUTO,  TA  ,  ^ià.  Moisson 
MIGA,  e  MICA,  Particella, 
re  vuole   la   negativa   innanzi    eli 


.  .  Marker  heauciup   de   la 

-■-.'i  .i  I.ìLCiO,  s.  m.  Spezie  di  vivanda 
>imi:e  ,11.1  tetta  fitta  del  sangue  del_  porco , 

padella.  Fricassee  de  ioudin.  -  Di  qui  Mi-  ! 
gl'accio  e  far  mighjccio  dicono  i  Gettatori 
di  metallo  ,  quando  per  inavvertenza  di  chi 
ooera  il  metallo  già  fuso,  viensi  : affreddare , 
e  SI  rappiglia  ,  per  la  similitudine  eh'  egli 
ha  allora  con  tal  vivanda.  Se  coajuler  cornine 
un  gauau. 

MIGLIAIO  ,  s.  m.  Nome  numerale  di 
somma  ,  che  arriva  al  numero  di  mille  , 
e  _al  plur.-.le  termina  in  aj.i  ;  come  Ccnti- 
;;jn '^P;;^;^  .  e^s™.!i.  ^XW.^^._-^  Migliaio , 


i  danari ,  o  i 
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Migliare,  add.  d-oeni  g.  r.  deiu 

Star.  Kora.  Aggiunto  di  colonn.i  o  pietra 
che  1  Romani  jjonevjno  sulle  strr.de  maestre  ', 
e  su  di  cvii  era  segn.ito  il  numero  delle 
mig';a  di  lontananza  da' luoghi  principali. 
Mùliazre. 
MIGLIARIN'A  ,  s.  f.  Uccello  noto.  Serte 


.\1ÌGL1AR0LA  ,  s.  f.  Palla  piccolissima  di 
pionibo  ,  elle  s'  usa  per  caricare  archibusi. 
^,^pdree  i  menu  plomb  ;  dragée.  La  mijliarola 
più  minuta.  Cendre  de  pLmb. 

MIGLIO,  s.  m.  Nel  plurale  Miglia.  Oggi 
lunghezza  di  tre  mila  de'  nostri  passi.  Vn 
mille.  -  Mostrarsi  delle  cento  miglia  ,  vale 
Non  rispondere  a  proposito  a  quel  ,  che 
s  e  domjnd.ito  ,  mostrandosene  molto  lon- 
tano. Fa;>i!  le  nials.  -  Esser  mille  miglia 
lontane  da  una  cosa.  En  itre  à  cent  lieues. 
n'en  approcher  pas  de  cent  lieues.  -  Mielio  ■ 
spezie  di  bi,ida  minuta.  Mil  ;  milUt.  ' 

MIGLIORAME.VJO  ,  5.  m.  11  migliorare. 
Amilioraùon  ,  ou  milloration.  Miglioramento 
di  salute.  Ritahlissement.  -  Per  la  parte 
migliore  delP  avere.  L'cilie  ;  la  meUUure 
panie  i  la  crime  de  que'iue  chose. 

MIGUOKANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  mi- 
g'iora  ;  che  ricupera  la  sanità ,  le  forze.  Qui 
se  trouve  tnleux  de  s  .n  mal  ;  qui  ricou\re 
'?„'"?'.'.■  Q"3ndo  si  trovano  miglioranti 
de. la  febbre. 

MIGLIORANZA  ,  s.  f.  Astratto  di  mi- 
gliore, l'esser  migliore.  Amélioraùon  ;  abon- 
nlìsimenl  ;  e'tjt  mtiUcur. 

MIGLIORARE,  v.  n.  Rid -rre  in  migliore 
stato.   Anc  '         -   ,4    T-  •  ;   ji^nnir  ;  amen- 


MIL 

roba.  San^vi/s.  -  Us.  ......  ^ 

per  Uomo  misero  ,  e  spilorcio.  Arar:  ;  UJr:  ; 
cancri  ,  cklche  j  misqf'n  •   vlivn  •  crasn^i^ 

MIGNELLA  ,  s.  f.  S^izzeca.  Tri.  ava- 
re  \  tret-crasseux  i  tajuin\  yilain-y  mes'julni 
ladre;  chtchc  ;  cancre. 

MIGNOLARE  ,  v.  n.  Il  mandar  fuori  che 
fa  l'ulivo  le  sue  bocciohne  ,  che  si  chiamai» 
mignoli.  FUurir  ;  pousser  des  fl:urs  ,  en  par- 
lane des  olhicrs. 

MIGNOLO  ,  s.  m.  Nome  del  minor  dito 
SI  del  piede  ,  che  della  mano.  L.-  peli:  doigt  ; 
/  aunculatre.  -  Mignoli  si  dicono  anche  le 
bocciohne  degli  ulivi.  Fleurs  d'otiiiers. 

MIGNONCELLO ,  s.  m.  dim.  di  Mignon?. 
Petit  mignon  :   hun  alme. 
.MIGNONE,  s,   m.  Favorito,   amico  in- 

'  .MIGNORO  rs"."m.  Mignolo.^V. 

MIGRAtiE  ,  V.  n.  Voce  Lat.  Andare  , 
partire.  Panlr  ;  s'en  alter. 

MIGRAZIONE,  s.  f.  Kolff.  II.  Andata. 
Partenza  ,    Dipartimento  ,    Trasmigrazione. 

.ViI'eNSAGGINE  ,  s.  f.  Astratto  di  mi- 

■    -J      -.  manitaggine  ,  sciocchezza  ,  bslor- 

j'S^'se;  sottise;  lourdene -y  stupid'té, 

-i:     ;•    IsSlMO,  MA,  add.  sup.  di  Mi- 

,.\11LENS0'',''sa";  add.  Sciocco  ,  scimu- 
nito ,  balordo  ,  senza  garbo.  Sui  ;  stufide  ; 
niils  ;  buche  \  calin  ;  batter  ;  bète  ,  eruche  ; 
Jal  ;  Uurdaud. 

.MILIARE,  add.  d'ogni  g.  ,T.  Mcd.  Ag- 
giunto d  Ito  a  certe  glandule  ,  scoperte  net 
corpo  umano  col  microcospio  dal  Mjlpighi. 
Olandes  milUins.  -  È  anche  ?.g.:;iunto"  di 
febbre  ,   che  pur   dicesi  Petecchiale.  Fui  re 


Tiilora  per 
Gr  indissima 
Vn  rr.iilton 


'.ir, 


dtr  i  renerà   ; 
glior  essere  , 

.  Acquistar  mi- 
"1.   S'ahonnlr; 

se    bonljicr  ;    .: 

.    -    Ricuperar 

le  forze  ,  alle;; 

gerirsi  dallj' 

malattia.   /.  re- 

7a"s'ln'ré"    "' 

ahiìr  ;  rccouy 

rer   Ics  forces  , 

M^GLÌORATIVO  ,  VA  . 

add.   Che   mi- 

gliora.   Qui    fa 

t   du   bien  ; 

oui  ritahlit  U 
h^nno    più    del 

santi.    >,edica 

-ìenti  ,    che 

peggiora'ivo  ,  e 

he  del  mieliv 

rativo. 

MIGLI- «RATO.  TA.a'dd 

Amé'ioré,  etc. 

MIGLIORE 

add.  d'ogni 

•  .   -  Talora  s'  usa  in  forza 

:     -.-.lio.  L 

m:ilkur. 

'.  1  F.  ,    avv 

Vo'g.    II.    In 

"ri;  -■:.A, .-  ■ 

;j.:;,tità  di 

mignoli.  Quan- 

MIGNATTA 

',";!'■  f.   Am 

nal   noto  ,   che 

nasce   nelle  pdl 

di.  .la.isue. 

-  met..f.  Mi- 

cnatra  delle  bo 

.e   altrui  ,  d 

cesi  di  Chi  in- 

(iebi:ament«  esi 

se  ,  «  per  vie  illecite  java 

ch« 


della 


.MILIONE, 
di  mille  migli. 
Numero  inditi 

Te'tm;:^Vs 
mSoNÈTiMO,  MA  ,  add. 
i  Una    delle    parti    componenti    un    milione. 
M'-llionieme. 

MILITANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  mi- 
lita, A//7<M/r<i;  combattant; guerrier.  -  Chiesa 
militante  ,  cioè  la  Congregazione  di  tutti 
I  Fedeli  Cristiani  ,  che  scn  nel  mondo  . 
per  opposizione  a  Chiesa  trioHfsn 
è  nel  Cielo.  UEglise  militante.  C.v., 
htanti.  Chevalies  d'un  Ordre  milita 
.MILITARE  ,  V.  n.  Esercitar  1'  ar 

servlce'.  -  m'et.ìfrivid'itare  "air^cqui'sto"  ci^ì 
Cielo.  Se  vostre  r.igioni  militano  contra- 
riamente ;  mentre  ne'  vostri  servigi  mili- 
to ;  cioè  :  vivo  ,  e  m' affanno.  Coinhattrc  , 
irayaiiler  pouT  acquerir  le  Ciel.  Si  vos  ral- 
sons  font  cuntre  yous.  Pendant  que  je  suis 

MILITARE,' add.'  d'ogni  g.  Di  milizia, 
da  soldato  ,  appartenente  alla  milizia.  Mi- 
luaire  ;  gutrrler  ;  qui  concerne  la  guerre. 
Ordine  militare  ,  vale  Ordine  di  Cavalleria. 
Ordre  de    Chevalerle. 

MILITARMENTE  ,  avv.  All'  usanza  di 
soldeìti.   Mi/itairement. 

MILITATORE  ,  s.  m.  Che  milita  ,  mili- 
tante   Mliicaire  ;  saldai  ;  homme    de   giurrc. 

MILITE  ,  s.  m.  Voce  Lat.  Soldato!  Sol- 
dal  ;  nuutair.:  ;   homme  de  guerre. 

MILITORIO,  RIA  ,  add.  Militare,  V 

AlILIZIA  ,  s.  f.  Arte  della  guerra.  U 
guerre  ;  la  milice  ;  l'art  ;  le  me'lier  de  la 
Eser 
.  'C  ;  armée  ;  'mdice.  -  Mlli_..  , 
chiamano  anche  quelle  soldatesche  ,  che 
assoldano  in  certe  occorrenze  ,  cQmjio 
di  cittadini  ,  indi. tintamente  ,  e  conrari 
Td'lice.  -  Ordine  di  grado  C.wallerescl 
Ordre  de  Chev.lerle.  -  Per  similit.  C 
perchè  m 


dell'  1 


Milli 


O  o 
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^MILLANTA  ,  Nome  numerale  ìiidetor- 
Hiinato  ,  .lotto   per  is.horia   d,  sram  .«una 

^  mÌlLANTAMENTO..  s.  m.  Fole.  /.-. 
Iattanza.  Millanteria.  V . 

mTlLÀN  lAMlLLE,  Rc^.  Voce  scherze- 
vole,  .-.ccr.  di  Millanti:,    tn  Bom»«  mjt.ii. 

MILLAN  TARE,  v.  a.  Assr.ndire ,  e  :;m- 
plihcare  smoderawmente.  fa/i^r  ;  cxatcnr. 
_  V  n.  e  n.  p.  Vinaploriarsi  ,  vantarii. 
HahìcT;'scvanier;scJai.cyahir. 

MILLANTATO,  T*  .  Scgncr.  add.  Da 

•"';;?KLANTa"k3RE;  s.  n,.  Che  si  tnlUan- 
tn.  Vantard  ;  frésotr.ftuiux  ;  s'ortf"*  ;  FMn 
ic    Virati  ;     hahiU    sjuuur  ;     abatuur    dt 

'"miLìÌaNTATRICF.  ,  Scgnir.  s.  f.  Che  si 

mi;' .1.1..-.  HjHiusc;  uLricuse;  presomytucuse. 
■  Mll.LANTERrA  ,  s.  f.  millanto,  s.  m. 
Il  ani  ,nt.:rsi:  Vanto,  i.itt;;nz,i ,  esaperazione 

Tcd.m<,nt^ie  ;  arroianei. 

.MILLK  ,  r.M.  e  susr.  mmera'.e. 
Dicci  i.u:.;in.,ia.  MUU-,  mr.  -  / 
m.lle  ,  avv.  A  migU/p.  Par  ma 
tris-i;rani  numbrc.  -  Si  prende  ! 
numero  ir.d-.-:crniinato  ,  e  v.-i.e  Oi 
hl-.V.c  ,    gran'    ^  - '-  ' 


MIN 

al  «I.  Miloioioidi.  Muscoli  della  mascella  in- 
feriore che  s' imiilantano  nella  base  dell'osso 
ioide.  MyìohyoidUn.  „  ,     , 

MILVAGISO ,  e  MILVO ,  s.  m.  Vale.  U. 
jrta  di  pesce  ,  che  vola  sopra  1'  acqua  , 
.tto    con  altro  nome   Pesce  rondine.  Aii- 


t;un  ;  Janjaronnadii 


il'.e  fiate  ho  chie- 
lU  fols  ,  ctc.  Non 
a    mille     il_  giorno 

ler,  etc.  -  St.ire  in 
una  certa  givvità 
li  ,  più  che  con- 


ccrtain.  Mil'. 
sto  ,  ec.  J'ai  domande 
una    volta    al    mese  , 
avvenirsi,  ec.  Non  l 
mille  fois  far  jour  hi  i 

n'ili  .Itti  ,  e  nell'apparenze 
veniente  ri  suo  K  at!c.  St  ttmr  sur  san 
nur.i  à  sui  ;  trancha  du  grand.  -  Parere 
mill'  anni  ,  che  segua  una  cosa  ;  non  veder 
1>  ora  eh'  ella  segua  ,  aspettarla  con  cran 
desiderio,  ed  ansietii.  Atundre  ava  inf-a- 
ticnce:  s'.mbUr  mille  ans  .ju'une  elicsi  arrivi. 
MiLLEF.*.NTl ,  s.  m.  Ko/f.  /.'.  Spezie 
di  vcrmicol'i.  V.  „       •     ,■ 

.  M'.LLtFlURI ,  s.  m.  Voìg.  I';  Spezie  di 
tabacco  colorato  ,  e  odoroso.  MiiUfimr^. 
—  Così  chiamasi  parimenti  l'orina  di  vacca 
posta  in  un  vaso  ad  uso  di  medicina.  MIL- 
S./ia.  -  Acqua  di  mille  fiori  ;  oUp  di  mu- 
lefiori-  acqua,  o  olio  distillato  dallo  sterco 
di  Vacca.  Eau  de  milUfleurs.  -  Acquavite 
di  millefiori  :  dicesi  di  quella  composta  di 
più  fiori  distillate.  Rossoli  de  mitUfleu's. 

MILLEFOGLIE  ,  s.  f.  Erba  r^o•f  che  ha 
le  foglie  sottilissimamente  divise.  M-LUjcuiUe 
herbe  à  h  couyurc. 

MILLELATERO  ,  RA,  add.  T.  di  GeoK 
AcViunto  di  figura  reaolare  di  mille  lati 
,  ,li  mille  ?n!oli.    ChUfoeont. 

MILLEMORBIA,  s.  i.l'olg.  /(.Pi.inta, 
che  and?  dicesi  Scrofularia.  V. 

MILLENARIO  .    ria  ,.,add.   Di 
MilUnaire  ;  lui  eontUnt  mtile. 

MILLENARIO ,  s.  m.  T.  della  Sipr.  Eccl. 
Sorta  di  Eretico ,  detto  anche  Cmhasta  ,  e 
Cirintiano  ,  che  tra  gli  altri  errori  sostene- 
va ,  che  mille  anni  dopo  la  risurrezione  si 
sarebbero  f;oduti  senza  peccato  i  diletti 
detU  carne.   MiUénaire. 

MlLLf.l'IEDI ,  s.  m.  T.  de' Naitiralisu. 
Sorta  d' insetto  ,  che  ha  moltissimi  piedi. 
M'IU'fteds  ;  cloporu. 

MILL  EPURA,  5.  f.  T.  de' Naiuralisii. 
Sorti  di  1  i.mia  marina  ,  o  sia  sorta  di  ma- 
drepora simile  ad  un  arboscello .  la  di  cui 
superficie  è  tutta  foracchiata.  MUlcpore. 

MILLESIMO  ,  MA  ,  addiett.  Di  Mille. 
Munirne.  .      ,. 

MILLESIMO  ,  s.  m.  Tutto  Io  spazio  di 
mille  anni.  Dante  per  la  rima  disse  anche 
Millesmo  per  sincope  di  millesimo.  Es/ace 
tU  mille  aiis.  Parlandosi  di  medaglie.  Le 
milltsime. 

MILOGLOSSO  ,  add.  e  sust.  T.  Anaiom 
Nome  di  due  muscoli  ,  che  nascono  a'  lati 
della  mascella  inferiore  verso  le  radici  degi 
ultimi  denti  molari  ,  e  vanno  ad  inserirs 
K>'to  la  lingua  al  di  lei  legame.  Mylcglosse 
MILOIOIDEO,  add.  «suit.  T.  Anaiom 


lan  maiin  ,  pjisson     osapi. 

♦  MILUOGO ,  s.  m.  Mezzo,  quasi  mezzo 
del  luogo.  Le  milieu.  . 

MIL/.A  ,  s.  f.  Una  delle  viscere  del  cor- 
po ,  posta  nella  parte  suustra  allato  al  ven- 
tricolo ,  por  sede  dell'umor  mr.nincoiiico, 
secondo  gli  antichi  Medici.  Rate.  -  Dicesi 
Tirar  le  milie  ,  o  stiracchiar  le  milze  ,  per 
Istent.ire.  V.  Stent.nrc. 

»  MILZO  ,  7A  ,  add.  Mencio.  V.  -  metaf. 
Ritornò  molto  milza  ,  cioè  \>o\<ir}.Paurre. 

MIMETTA  ,  s.  t.  Voli.  It.  Donna  di 
piacere  ,  Concubinetta  ,  Puttanella.  V. 

MI.MMA  ,  s.  f.  tv.  in  Ninna.  Ninna  , 
Picciola    bambina  ,    e    si   dice    per   vezzo. 

K'/lMO',  s.  m.  Voce  La:.  Strione.  Mime; 
Hatteleur;  H.s-rion.  -  E  per  lo  recitamento 
stesso  degli  Strioni.  Tare:.  _ 

MIMICO  ,  CA  ,  add.  Voce  L.itinj.  Da 
mimo.  Uùugon;  de  mime;  d'Iiisirian. 

MIMOSA  ,  s.  f.  Magai.  Erba,  detta  an- 
he  Sensitiva  ,  che  alj'  accostarsi  della  per- 
sona ,  si  ritiia.  Sensiiive. 

MINA  ,  s.  f.  Misura  di  legno ,  o  di  ferro, 
che  è  la  metà  dello  st.V)o.  tìcmine.  -  Min,-, 
Pallad.  Per  una  spezie  d'  albero,  iorte 
d'arb.e.  -  Mina,  Salyin.  Per  sorta  di  mo- 
neta greca  ,   computata    cento   dramme  ,   o 

uli.  Mine.  -  Mina  ,  dicesi  a  quella  strada 
sotterranea  ,  che  si  fa  per  andar  a  trovar 
i  fondamenti  delle  mura.alie  ,  ad  etfeno  di 
mandarle  in  aria  con  polvere  d  artiglieria. 
Mine.  -  Mina  ,  per  lo  stesso  che  Miniera  , 
Mine   de  méta!.  ,      ,.        . 

MINACCEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Mi- 
nacciante ,  che  minaccia.   Menafjnl.      _ 

MlNACCEVOLMENTE.avv.Con  minac- 
ce ,   a  modo  min.icctvole.  Arce  mcnace. 

MINACCIA  ,  s.  f.  L'  atto  del  minaccia- 
re ,  il  minacciare.  Menace.  -  prov.  Di  mi- 
nacce non  temere  ,  di  promesse  non  godere, 
e  vale  ,  che  non  sempre  le  minacce  ,  o  le 
promesse  hanno  il  loro  effetto.  1/  ne  faui 
pas  plus  craindre  Ics  menaces  ,  que  se  fiatter 
des  rromesses. 

MINACCIAMENTO  ,  s.  m.  11  minaccia- 

"mINACCIANTE  ,  add.  d' ogni  g.  Che 
min.iccia.  Menjfant  ;  qui  rtenace. 

MINACCIARE  ,  v.  a.  Mettere  terrore  in 
altrui  con  atto,  e  movimento  severo  di  ma- 
no, o  di  testa  ,  o  con  parole  aspre.  Menacer. 

MINACCIATO  ,  TA  ,  add.  Menace. 

MINACCIATORE  ,  s.  m.  Che  muiaccia 

CA  .■••■---. 

M'v     '  -  1  ■■,  I     ji  r  ,  s.  f.  Che  minaccia. 


MIN 

RJHeri  tad-ner;  se  moquer  ;  pers'/l-r. 

MINCHIONATO  ,  ta  ,  add.  .iio/ui  ,  eie. 

MINCHIONATORE,  s.  m.  Cr.  in  Cor- 
bt;!..to,e  ,  V. 

MINCHIONATOFIO ,  Ri  » .  add.  5j,'i  in. 
\'oce  b.'.ssa.  Spett.inte  a  minchionatur.» ,  de-     • 
risorio.  Railleur-.  mciueurt  de  b^Jmjge. 

M;NCH10NATU.^A  ,    s.    f.    L'atto    del    . 
mincliioniire.  KailLric  ;  moy.ier'e.  i 

Mli>ICH10NCELLO ,  s.  m.   V.  dc'l'uto..  , 
Colui  ,  che  fa  il  vagheggino  ,  l' innamorato, 
Goihiiire^u.  ■ 

MINCHIONERI'A  ,  s.  f.  Motto  ,  dotto 
giocoso.  PUisan;erU  ,  raillerie  ;  /.j  l'-Mce.  ' 
-  Minchioneria  ,  vale  ancora  cosa  di  i  oco ,,  ■ 
o  di  niun  momento.  Jìasaulle  ;  niaucrie  ; 
vii'Ue  ;  chosi  de  rien.  -  Si  dice  coiAniie- 
mente  anche  in  signif.  di  errore  i-..iKle , 
sproposito;  corbelleria.  Soliise;/aurc ;  l':tue. 

MINCHIONE  ,  s.  m.  Balordo  ,  sciocco. 
Sol-,   ■rufide;  mais;  hcUté.  V.  B,.lor<'u. 

MiNClAUHIO  ,   s.    m.    Parte    del    corpo 
umano  sotto  il  bellico.  Penti. 

MINERALE,  s.   m.  Miicria  di  minlorn; 
soi-to    il  qual   nome  si  comprende  n  n  solo 
lu.ilunque    sorta    di    metallo    natur.ile  ,    ma   ' 
qir.lMique  altra  materia  fossile,   cs-me  1' .1-  ' 
lume  ,  lo  zolfo  ,  il  sale,  e  si  fatti.  A:.',it.-j.'.  , 
l  min.raii.  Let  minéraux.  1 

MINERALISTA  ,  s.  m.  Volg.  It.  O.scr-  - 
vatoro  de'  minerali.  M'ncralngjste. 

MINERALOGI'A,  s.  f.  T.  Dldasc.  Sciep;,i,  ■ 
e  coBiiizion  dì  metalli.  M'néralo^ie.  i 

M!NER.-\R!0,  s.  m.   Vdg.  I».  Col.l  chs  : 
travaglia  in'orno  alle  miniere.  Ai.rii.--  -i 

MINESTRA  ,  s.  f.  Viv.  nda  di  brodo  ,.■ 
entrovi  pane,  o  al'ro.  Potage.  -  Minestra, 
per  Tanta  materia  di  fare  una  minestra  ,  cioè  i 
q.ianta  n'entra  in  una  scodella.  Un  f  a:j«;  ( 
une  te:.elle  de  suup:.  -  metaf.  Facccn.fj  ,  , 
coi3.  Aff'ain;  cbuse.  11  fare_  le  fi!vir>'  S""di 
Faire  Ics  J.^t. 


jrard  ,  c'est  bien  Conte  antri 
le  minestre  ,  modo  basso  :  goverii 
mandare.  Commandcr ,  avo-r   le  e 
meni  uu  la  direction   de  q' elque  e'- 

MINESTRAIO ,  s.  m.  i'ronj.  C 
fa  ,  o  dispensa  la  minestra.  Cclu. 
la  distribuiion  de  la  scupc. 

MINESTRARE  ,  v.  a.  Far  la 
mettere  la  minestra  nella  scoden.i. 
/<••  ;■<,«?;.  -  Governare  j  A: 

MINESTRELIA 


-    Far 


{.ih 


,s'r-rc.V.' 
Minestra, I 


,\;i-,     '  •    :       l      \  ,  s.  f.  Minaccia.  V. 

\;i;,  \(  (  Il  \  '  '  '  ,  add.  d'ogni  g.  Hemb 
Min.Tccevok'  ,  minaccioso.  Mcnafant. 

MINACCIO,  s.  m.  Minaccia.  V. 

MINACCIOSAMENTE  ,  avv.  Seener.  li 
modo  min.iccioso  ,  mmaccevolmente.  U  un: 

"  MYNACCl'Ssb  ,'  SA  ,  add.  Minaccevole. 
Menacani  :  plein  de  menaces.         ..... 

MINARE  ,  V.  a.  Far  mine  in  sign.fic. 
del  delle  mine  da  guerra  Mtncr;/a!re  des  mines. 
-   Contramminare.    V.  , ,    ...    , 

MINATO,  TA  ,   Segn.  ,yfor.,add.  Mini 

MINATORE,  s.  m.  Mai;al.  Che  fa  mme, 
che  tiavaclin  .ille  mine.  Mrncur. 

MINATORIO,  RIA,  add.  Che  minaccia. 
Mcnacant  ;  de  menace. 

MINCHIA  ,  Cr.  N.  Sembra  Io  stesso ,  che 
Coso.  V. 

MINCHIATE.  .Sorta  dì  giuoco  di  carte  , 
.dirimenti  detto  l'orecchi ,  e  Germini.  Sor- 

MINCHIONARE,  v.  a.  Burl.irsl  di  chec- 
chessia; che  anche  dicesi  minchion.ir  la  fiera  , 
e  miftcliionj»  I>  mattéo ,  ma  son  modi  bassi. 


»  MINF.STRFLLO  ,  \ 

MINI-STRIKRE,  V.  Miristriere.   . 

MINESTRINA  ,  s.  f.  Maur».  dim.  A: 
M'nesrra     Minestruccia.   V.  , 

•  MINESTRO,  <.  m.  Cai'igl.  Min'-s-ra.V.' 

MINESTRUCCIA  ,  s.  f.  dim.  di  Minestra, 
Pci't  rotane  ,  comunemente  :  Pet  t:  u.upr. 

MiN(;HERLINO  ,  NA  ,  add.  M  firmo  ,^ 
soitilino.  Malingre  ;  ma'grelit  ;  ajt!',:..  I 

MINIARE,  V.  a.  Dipingere  con  .ic.-.ticrell  | 
cose  piccole  in  sulla  carta  pecora .  o  ham-' 
bagina ,  servendosi  del,  bianco  dcl'a  cirt;,' 
in  vece  di  biseca  per  li  lumi  della  |.it'iira; 
Pc'ndre  en  miniature.  Siccome  cen  i;iiesK 
mezzo  arriva  il  perfetto  artefice  con  sotti 
rissimi   e   reiilicatì  punti  di  colore  a  r.i;>iirc.| 

perciò  dicesi  per  modo  di  proveilio,  par 
landò  di  ritriitfo  imitato  eccellentemente  : 
Egli  è  t.into  simile  ,  che  e', par  mimato,!, 
come  più  volo;armente  si  dice  Moiii.it.i.  i^ 
CSI  rarlant  ;  il  est  f-arfait  ;  c'est  /.ne  ni, 
niaiure.  -  metaf.  Nel  cuor  l' ho  mimato  | 
cioè,  dipinto,  le  l'ai  pant  ,  vu  grate  din , 
Miniarsi  ,    dicesi  anche  dell  j 


MINIATO 


lisciano.  Se  (arder. 

TA  ,  Da    mini.irc  ,  lavoratj 

niniatura.   Pcint  en  minittu^ 


MINIATORE  ,  s.   m.  Che  mima  ,  ciò 

Ar'rfi.-e  che  fa  miniature.    Mtna'uriJte.     ] 

MINIATRICE  ,    s.    f.    Pros.    Fior.   CIlj 

"''mIN1aTuRa','s'.'7.  L'  Ar'teds^  miniattj 
L'art  de  pciiidre  en  miniature.  -  La  pUtut  j 


M  IN 

■..1.  Minicturi ,  e  si  pronunzia.  Mi^ns- 


Mini.  -  Per  simili;.  Dove  il  freddo  l.iv. 
colà  nelle  sue  miniare  co*  materi;.li  più  u: 
pri.  La  <(Uale  sicir^ms  il  fuoco  ,  e  la  li 
nella  miniera  del  sole  ,  cosi.  Réscryoir  ;  n 
gas  n.  ;  lahorjtulrc  ,  etc.  Ma  detto  hg, 
;roji  iroijpo  bene  in  Francese. 

■  MINIERALE  ,  add.  d'ogni  g.  Cr.  in  Ae- 
naborrj.  Attenente     a    miniera.    Min 
Acqua  m-nterale.  Eau  minerali  ou  thcrn 

MIMMA  ,  s.  f.  Una  delle  figure  ,  o 
■musicali.  M'.Tmi. 

■  MINIMA  MENTO  ,  s.    m.    Il  minim 


«  eros-  ''"' 

"mìNÌ.MISSIMO  ,  ma   ,  add.sup.  di  Mi- 
-nimo.   Le  moindre  de  tovs. 

MINIMO  ,  MA  ,  acid.  sup.  di  Piccolo.  Lt 

'  HKÌndre  ;  U  plus  petit.  —  Minimo  che  , 
-But.  In  forza    di    stiit.    vale  Un   tantino  , 

.  un  jota.  Un  petit  leu  ;  la  moindn  chose. 
MINIO  ,  s.  m.  Piombo  ,  che  precipitato 
■ptt  calcinazione  ,  e  riverbero  ,  acquista  co- 
lore tra  '1  rosso  ,  e  '1  giallo  tendente  allo 
■scamatino  ;  serve  per  lo  più  per  dipignere. 
VermiUon,  Vi  è  un  altro  minio  più  coma- 
re che  si  fa  con  piombo  e  biacca  a  forza 
-di  fuoco.  Mtnrtm.  —  Per  Miniatura  ,   e  per 

!      ogni  sorta  di    pittura.    Miniature  ;  feintiire. 

I         MI.MSTERIALE  ,   add.   d'ogni  l   Voig. 

\     1t.  A'  l'.-ir'enente  a  ministerio.    Ministiritt. 
MI.NISTEKIO  ,   MINISTERO  ,  s.  m.  Il 

(     -Winistrire ,  l'u-'icio.  Miniuire;  office.  -  Or- 

1      dine  ,  opera.  Minisière  ;   entr.-mise  ;  ordre  , 

\     cuirase.  -  Prendesi  anche  per  Funzione  ,  e 

,  governo  de'  Ministri  d'un  Principe.  Minisiire  ; 
$ouicrr.:mer.t.  E  talora  i>er  i  ministri  stessi. 
Le  mmitur^  ;  /es  ministres. 

.  MlNbTRANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Baon. 
F.  Ch?  n^i-.-iitra.  Administratair. 

Ml.NlSTKARE  ,  v.  n.  Esercitare  il  suo 
proprio  ufficio  in  servigio  d'altri.  Faire  Us 
fonctions  di   sa^  charge   ;  exercer  son  minis- 

i  tire.  —  Somministrare  ,  dsre  ,  o  porgere  al- 
trui le  cose  necessarie.  Foiimir ,  pourfoir  du 
nécessjire.  -  Amministrare  ,  Maneetci.ire.  V. 
.MINISTRATILO  .  va  ,  add.  A«o  a  mi- 
re.   Propri  à   fourniT  ,  à    adminiitrer 


2F 


ISTRATORE  ,  s. 


Che 


iMLNhTRATRlCE  ,  Ta,s.  s.   f.  Ciie  mi- 
nstra.  .-idrntn-strùtrice. 
MIKISTKAZIONE  ,  s.  f.  Il   ministrare  , 

.         MlNlsWELL'o'T"s''.'''m.    Tratt.    Pece. 
Cim.   di   Ministro.    Petit  a^ent. 
'  JMI.NbTRlERE  ,  s.  m.Uomo  di  Corte. 

.      CoiirtisanL  hvmme  de  Cour. 

MINISTRO ,  s.  ra.  Che  ministra  ,  che  ha 
«maneggio  ,  e  '1  governo  delle  cose.  MI' 
nistre  ;  rcgisseur  ;  admitùstrateur  :  asen  t. 

,  AUNO.'tANZA  ,  s.  f.  Astratto  di  minore. 
Minorile.  —  Diminuzione  ,  Sceinamjnto. 
Dim'n:if:on  ;  amointlrissemer.t.  —  Piccolez- 
za. ì'ctitll.'C. 

AIIHORARE  ,  V.  a.  Fcr  minore  ,  dimi- 
nuire ,  scemare.  Viniinuer;  cnoindrir,  ré- 
■imrt  :  retlcher  ;  retranehcr. 

MINORASCO  ,  s.  m.  Fif'ecommisso  , 
che  appartiene  al  minore.  Fidéicanìmis  qui 
«pparrUne  au  cadet  ;  sulstitation  laiie  a 
un  caia.  ^ 

MINOR.'i.Tr/O ,  VA  ,  add.  Da  minonre. 
Vtrnmutrf;  qui  diminue.  -  Appresso  i  Me- 
dici ,  vale  Medicamento  ,  che  leggiermente 
evacui  ,  ns.isi  per  lo  pili  in  forza  di  sust. 
minorai  f;  .;,iz  purge  doucemm;.. 

M1N0'-;.F  ,  ad.l.  e  talur.  sust.  d'ogni  g. 
Vonipjr.it:  ,0  di  piccolo  ,  contrario  a  mac- 
B'ore  />/„,  p;iit;-moi«dre^inféricur.-  t. 
««   L'S.  Coli.:  ,  che  no.n   è  ancjra  giiaito 


_  MIN 
alt'  età  determinata  da'le  leg^i  onde  pofer 
essere  p.idrcr.e  di  se  ,  e  della  sua  roba. 
Mineur.  Minore  di  età  ,  parlandosi  di  tri- 
telli. Cadit  ;  le  moins  àgi.  —  Minore ,  o  la 
minore  ,  T.  usato  da'  Logici  neg'i  argumen- 
ti ,  e  vale  La  seconda  proposizione  del  sil- 
logismo. La  mineure.  —  Frati  minori  ,  si  di- 
cono i  frati  d'una  delle  Regole  di  S.  Fr,-n- 
ccsco.  Les  Freres  mineiirs  ;  Us  Cordeliers. 
AUNORINGO  ,  s.  m.  Contrario  di  ma"- 


vc-le  anche  Stato  di   pubertà. 


*  MINORMENTE  ,  aw.  Meno.   Moins. 

MINOTAURO  ,  s.  m.  Figiira  rappresen- 
tante un  mezzo  ujmo  ,  e  un  mezzo  turo. 
Minotaure. 

MINOTTO  ,  s.  m.  Franccs-sr^o  Mirin. 
Lungo  pezzo  di  legno  in  cima  al  ^.i.-.le  è 
un  uncino  di  ferro  ,  di  cui  servonsi  i  mari- 
nari per  tener  l'ancora  dilunga!»  d.J  bordo 
del  v.iscei;o  ,  quando  si  tira  su  ,  perchè 
non  darneE.gi  il  bastimento.  Mir.ot. 

.MINUAL'E,  add.  d'ogni  g.  Di  bassa  con- 
dizione.  De   basse    extractìon  ;    du  vu'.gaire. 

MINUGIA,  s.  f.  MINUGIO,  s.m. Bu- 
dello. Kel  numero  del  più  si  dice  sempre 
le  minugia,  o  le  minuge.  Boyau  ;  intsstin. 
-  Oggi",  per  minuge  ,  s'intendono  le  corde 
degli  strumenti  di  suono  ,  come  di  liuto  , 
e  simili ,  perchè  si  f.-mno  per  lo  più  di  bu- 
della d'agnelli  ,  castrali  ,  o  simili  aninali. 
Corde  de  boyau. 

MINUIRE  ,  v.  a.  Scemare  ,  diminuire. 
Diminuerj  ete.  V.  Diminuire.  —  v.  n.  Di- 
ventar minore.  Diminuer  ;  devenir  moindre. 

MINUITO  ,  TA  ,  liemb.  add.  Da  mi- 
nuire  ;  diminuito.  Uiminué  ,   eie. 

MINUSCOLO  ,  LA  ,  add.  Euommait. 
Red.  Picciolo  :  e  lettera  minuscola  ,  o  mi- 
nuscola rs.okit.  vale  Lettera  minore  dell'  .il- 
tre.  Minuscu/e.  Gli  Stampatori  dicono.  Let- 
tns   de    bai    de    casse.   Ed  anche  sssoluta- 


rijogliojo.  Per; 
nuto  ,  e  per  r 
ticelic.  V.  Mir 
nuto  ;  vendere 
te  p?.rti.  Vendre  en 
MINUTO  .  avv 


L-ti 


du   ha 


MINUTA  .  s.  f.  Bozza  di  scrittura.  Mi- 
,tc  ;  oripr.al  et  br,uillon  d'une  icriture. 
MINUTAGLIA  ,  s.  f.  Una  certa  quan- 
à  di  cose  minute.  MenuaiUes..  -  Per 
Popclo  minuto.  Menù  peupU  ;  racaille  ;  ca- 
ni Ve  ;  populea 

MiNtr 

Bien  menu  j  par  peti 
colarmente  ,  precis.-:mente.  £n  détail  i  par 
icu/ièrement  ;  prèeisément. 

MINUTANTE  .  add.  e  s.  d'ogni  g.  Ma- 
_al.  Scrittore  ,  o  componitore  di  m.nute. 
Ce/ìJ.    qui    minute      tjui    dresse  une  miniiu. 

MlN'UTERl'A  ,  s.  f.    MinutagUa.  V. 

.MINUTEZZA  .  s.  f.    Minuzia.  MirMtU  ; 

tit    ditail.    -     Piccolezza.    Pctttesse.  Di 

a  ver;  mente  impareggiabile  minutezza 
erano    reni   altri   vorm'cciuoli. 

MINUTIERE  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Orefice, 
che   fa  lavori  gentili.   Orfevre. 

MINUTISSIMA.MENTE  ,  avv.  sup.  di 
Minutamente.  Iris-menu;  en  tris-petits mar- 

MikUTISSI.MO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Mi- 
nuto. Tris-menu.  -  Frivolissimo  ,  legge- 
rissimo.  Tris-:éjer  ;  tri,- frivole. 

MINUTO  ,  s.  m.  T.  Astronomico.  La 
sessantesima  p?tte  d'un  grado  del  cerchio. 
Minuti  ;  la  soixantieme  partii  d*un  degré. 
-  La  s-ssantesima  parte  dell'  or.i.  Minute 
de  renzps,  -  Minuto  ,  dicesi  .  nche  a  una 
minestra  fatta  d'erbe  cotte  ,  e  minutamen- 
te battute.  Potage  de  mer.ues  herbes.  —  Mi- 
nuto ,  parlando  di  bestie  ,  vale  Pecore  , 
porci  ,  capre  ,  e  simili  ,  a  differenza  delle 
bestie  gros-.e  ,  come  buoi  ,  vacche  ,  ec. 
Menu  bceait. 

MINUTO  ,  TA  ,  add.  Piccolissimo.  Me- 
nu ;  delie  ;  mince  ;  tris-petit.  —  Minup.le  ,  di 
bassa  condizione  ,  di  plebe.  De  basse  ex- 
tractìon ;  menu  pmple.  -  Tenue  ,  di  noca 
importanza.  7>e  pcu  de  conséquence.  —  Pre- 
ciso ,  particolare  ,  puntuale.  Exact;  dctaH- 
U;  eircor.stencii,  -  Is:ent?.to  ,  contrario  ii 
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;  maigre  ;  fjible.  -  A  ni- 
ivito  ,  avv.  In  moke  |-.ir. 
anieiite.  -  Venderà  a  nii- 
linutamentc  ,  cioè  a  niinu- 
en  détail. 

Minutamente.  V. 

MINUTO  MINUTO  .   Così  replicato  . 

ha  forza  di  sup.  e  vale  Minutissimamente.  V. 

MINUZIA  ,   s.   f.   Astratto  di  minuto  ; 

cosa   di  poca   importanza  ,    parte    minuta  , 

piccolezza.  Minutie  ;  petitess:. 

.MINUZIUCOLA  ,  s.  f.  Red.  leti.  dim. 
di  Minuzia  ;  cosereUa  dì  pochissima  impor- 
tanza. Minutie  ;  vedile  ;  chose   de  rien. 

MINUZZA.ME  ,  s.  m.  Quantità  di  mi- 
nuzzoli, e  piccoli  pezzuoli  ,  ed  è  termine 
proprio  degli  Arte.Hci  del  ferro  ,  come 
F.'bbri  e  Magnani  ,  che  i  ritagli  del  ferro 
chiamano  minuzzame  ,  e  lo  vendono  per 
rifondere.  FerrailU  ,  ou  vieille  JerradU. 

-  Pezzuoli.  Fragmtns  ;  parcelLts  ;  dibris. 
petits  morceaux. 

MINUZZARE  ,  v.  a       '      '   ' 
tritare.  Hdcheri  couper  t 

-  fig.  Ddigentemente 
nate.  Eplucher  ;  cxamln. 

-  Più  comunemente  dicesi  Sminuzzare  , 
Tr;t.->re.  V. 

MINUZZATA  ,  s.  f.  Fro.-idi  minu-e  , 
che  si  spargono  in  terra  per  le  feste.  Jun- 
chée. 

.-.dd.  Da  mir.uzz,'r«. 
Le  nostre  ricchezze 
in  molti  ron    possono   passare   se    non  mi- 
nuzzate.   J  artagées  ;  dirisées. 

MINUZZIA  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  Anpress» 
gli  Arimnietici  per  minuzzia  s'mtende  il  nu- 
mero  rotto.  Fraction. 

MINUZZO,  V.  Minuzzolo. 

MINUZZOLATO  ,  ta  ,  rdd.  Volg.  U. 
Fatto  in  m-ni'zzoli  :  Minuzzato.  V. 

MINUZZOLINO,  s.  m.  dim.  di  Minuz- 
zolo. Miett!   ;  petit  mcrceau. 

.MINUZZOLO  ,  s.  m.  Minutissima  parte 
di  checchessia  ,  ma  più  propriamente  dsl 
pane.  Diccsi  anche  Briciolo  ,  e  Tritolo  , 
ma  Tritolo  è  più  comune  a  qualunque  cos?, 
Mìette  ;  petit  morceau  ;  hrin  de  quiiij:ii 
cUose.  —  .Minuzzolo  ,  posto  avv.  vale  Pui.to. 
Paint  du  tour. 
.  MIO  ,  s.  m.  La  cosa  di  mia  proprietà  , 
di  mio  dominio.  Le  mien  ,•  ce  qui  est  à  mot. 

MIO  ,  Pronome  possessivo  ,  clic  nel  ge- 
nere maschile  ,  nel  numera  del  li.i  ,  ila 
miei  i.nel  femminile  ,  nel  numero  t\A  meno  , 
ha  Mia  ,  e  nel  numero  del  più.  Mie.  Mon , 
e  al  femm.  Ma  ,  al  pi.  Mes.  -  Presso  gli 
cntichi  si  dicea  Mogliema  ,  fratelmo  ,  e  si- 
mili ,  per  Mia  moglie,  mio  fratello.  V.  a' 
loro  luo&hi. 

MIOLOGI'A  ,  s.  f.  T.  Anatum.  Quella 
parte  della  Notomia  ,  cTie  tratta  de'  .v.uscoli. 
Myoìogie. 

MIOPE  ,  s.  m.  Colui ,  che  vede  gli  og- 
getti vicini  distintamente,  ma  confusamente 
I  lont.nni.  Myope. 

MIRA  ,  s.  f.  Quel  sogno  della  balestra  , 
0  dell'  arcliibuso  ,  o  siit-.ilì  ,  nel  quale  s'af- 
fissa l'occhio  per  aggiustare  il  colpo  al  ber- 
saglio ;  .il  quale  aggiustare  dicesi  porre  o 
prender  la  mira.  Mire  ;  but  ;  visi:  ;  visiere. 
Mira  del.  traguardo  ,  Zwmiiri.  Porre  o  pren- 
der la  mira  :  torre  o  dirizzar  In  mir.T.  Ajus- 
ter ;  viser;  mirer.  Coglierla  mira.  Adresser ; 
frappcr  ,  toucìter  au  but.  -  Pigliar  di  mira 
alcuno  ,•  volgersi  con  attento  pensiero  ad 
alcuno  ,  ad  oggetto  di  perseguitarlo  ,  o  di 
ajut.-rlo.     Pten'dre    à    persècuter    quclqu'tm. 

'       '       '      ,    aver  la   mira  ,  o  simili  , 

-fig.  fissamente  volgere  il  pensiero  ,  o  avc- 

la  mente   volta    a  checdicssia.     Vis.r  à 

'zlque  chose.    —  Coelier  la  mira.  Adresser, 

MIRABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Degno  di 
aravislia.    AJmirable  ;  suryrenant  ;  étor.- 


nant  ;  mcnciUiu 

MIRABILISSIMAMENTE,  aw. 
Mirabilmente.  1  lis-admirabUmint , 
.  MIRABILISSIMO  ,  ma  ,  add. 
Mirabile.  JrU-adrìirable-,etc. 

Oooi 


sup.  di 
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MIRAB1I.MF.N1E  .  rvv.  Con  3.T.mir.l>.l 
modo  ,  mirovi[,liosami.ii'.e  ,  miracv/lù  aineme. 
A,im:rchlcmcnt  ;  mtivcUUuscmtnt  i  li  une 
rr.jnfirt  cì^nnanie  ,  sutrMMte  ,  admir^bU- 
—   &rii.<iein!rne.  \'à  .     ,. 

MIRABOLANO,  s.  m.  Spezie  di  susino, 
clic  produce    il  frutto  .molto   so..ve.  ii.i.->-- 

"miracolo  ,  s.  m.  Cosa  soiirannanir..- 
le  :  o|.cr.,^,^.  cfietto  ,  ^'jf  |^™  si  j.uo  t,.t-e  , 


MincilUs.    -    -Si    dicono    tnlt  . 
Conlrasscsiii    .  ffettati  d'ammirazione,    i 
A    il.^trh!  ,  (<'c!ur.,!!mint.  -    Fai 

O    .-r-  nvr  cl.^.    F.„..-    „n   mh-jc 


tjio 


M  I  S 

colla  mirra.  lìrùUr  de  la  myrrhe  ,  ou  <w- 
bMimer  avtc  oc  U  myrrhe.  Questo  s'^-:i;i.- 
cato  che  il  Vtllutello  ncava  d.,1  testo  di 
Dante  ,  sembra  meno  adegtiato  che  IVItro 
di  coloro,  che  spieiano  Miro  n  vece  di  Ai.rro. 
Mirrato  ,  ta  ,  add.  Da  .Mirrare.  Con- 
di'o  e  nltscolato  Cun  mirra,  ^:ru  de  myrrhe  ; 
de  la  myrrhe.  -  metaf.  P  e  lu 
e  ,  e  di  tormento.  Kcmyli  d'j- 
abU  de  doiiUi 


inju 


taire   des  mtracLcs  ,  des  mirviu^^s  ,  JlJ  yro- 

"mÌRACOLONE  ,  s.  m.  Miracolo  gramV , 
C  dicesi  per  lo  \  io  per  istherzo.  l/n  trMid 
prodige  ;  un  grand  miraclc. 

MIRACOLOSAMENI  e  ,  avv.  Per  mi- 
racolo ;  con  miracolo.   MiracuUuscment. 

MUiACOLOSI.SSlMO   ,   ma  ,  add.  siip. 


uleux 


add.  Di  miracolo  , 
e   .  ..■M.iìe.  MÌracuIeux  ;  yro- 

<.•,;.    .  ,  ..:;.•  ,  .uimirMe. 

',ii       I  !   1    I   ,    ••   m.  V,   MÌratorc. 

Ml:<A'Mi)   ,  s.  m.   v.  a.  .Specchio.  V. 

MlRAGUiTO  .  s.  m.  Pros.  fiur.  .Sorta 
di   viv.inda     appetitosa.  «JJOH/  ;    saufiqua. 

MHANDO,  da  ,  add.  Ar.   Mirabile.  \'. 

.MIRANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Dani.  Bocc. 
Che    mir  •.    Oiil  regarde    atuntivement. 

i\lIKA(<E~  V.  n.  Fissanrente  guardare. 
Rt,uirdcr  fixtment.  Mirar  con  occhio  aftet- 
tuu.o  e  contento.  Couver  des  yeux.  -  Per 
simii.  si  di. e  dell'intelletto,  e  vale  Diligen- 
tcTnoi.tc  considerare.  Cunumpler  ;  conside- 
rar aitcntUemtnt.  -  Volgere  il  pcnsieio  ad 
ottener  checchessia  ,  aver  riguardo  a  chec- 
chessia ;  tolta  la  metaf.  dal  Fissamente 
guardare  ,  elle  fa  colui  ,  che  tira  a|  ber- 
saglio ,  che  anche  si  dice  Aver  la  mira  ,  e 
tener  la  mira.  Jeter  son  plomh.  -  AsRjii.tar 
il  colpo    .il  berz.iglio.  MiV.t  ;  viscr  ;  biiier. 

MIRATO  ,  TA  ,  add.  Da  mirare  ;  rimi- 
rato ,  suardato.  Kegardé. 

MIRATORE  ,  s.  m.  Che  mira.  Specu- 
tiiir  ;  lu!  r:sardc.  -   In  signif.  di  Specclio. 

MÌRIADE  ,  !.  f.  Vo!e.  It.  Numera  di 
diecimila.    Myriad:. 

MIRICE  ,   s.  f.  Tamerice.  V. 

MIRIFICO  ,  CA  ,  add.  Voce  Lat.  Ma- 
r.iviglijso.   Mervcllleux  ;  admirable  ;  surpre- 


male  piccolissimo  ,  nimico  delle  formiche, 
il  (piale  sta  sotto  la  polvere  ,  per  impac- 
ciarle ,  e  ucciderle  mentre  sono  intente 
alle  loro  granella.  FunrmUion, 

MIRO  ,  RA  ,  add.  Voc.  Lat.  Maraviglio- 
so  ,  stupendo.  MerveUUux  ì  surprenaat  j  ad- 

""•"mIiV'LLA  ,  s.  f.  MidoHa.  V. 

MIRRA  ,  s.  f.  Gomma  odorifera  ,  verde  , 
ed  amara  ,  che  esce  per  la  tagliatura  falla 
nella  scorza  d'un  iibcro  dell'  Arabia.  Myrihe. 

■  «1IRRARE,  V.  a.  Condir  colla  mirra; 
irfi.ivPcr  mirra.  Préparer  uvee  de  la  myrrhe. 
-    fig.    Onorar   con  mirra  ,   o   iiobaliinwr 


iIRKint,  s.  f.  T. 


Au^innlo  di  caruncule  , 
,   ;--j    •'■    ';i',  ir   escrescenze  carnose  ,   cne 

r.c  ,  0  tl.e  ne  occupano  il  luo- 
,   .   t.       ..   ,.»  in^'i'formcs. 

.'.U.'^UILLU  ,  s.  m.  Coccola  della  mor- 
tella. Lj.v   .U  myrte.  .         „ 

lulRTlNO  ,  NA  .  add.  Di  mirto.  De  rry,,,. 

MIRTO  ,  s.    m.  Mortella.  Myrie. 

•MISAGIATO  ,  V.  Disagiato. 

•  MISAGIO  ,  V.  Disagio. 

MISALTA,  s.  f.  C:arne  insalai»  di  porco 
avanti  ch'ella  sia  rasciutta,  e  secca.  Pcut  sa!e. 

MISALTARE  ,  v.  a.  Far  misalta.  Fmre 
du  petit  sale  ;  saler  la  yiande  de  pure. 

MISANTROPI'A  ,  s.  f.  V.  dell'  uso. 
Odio  portato  all'uomo.   Misanthropie. 

MISANTROPO  ,  s.  m.  V.  dell'  us... 
Odiatore  dei^li  uomini  ,  e  talora  si  prende 
per  uomo  di'  cattivo  umore  ,  che  schiva  di 
trovarsi  in   società   co^li   al'ri.  Mtsanthrupe. 

MlSAVVEDUTA.-vlENTE  ,  ayv.  All'im- 
provviso ,   sprovvedutamente  ,  disavveduta- 


.Ai 


;  lors.ju'c 


^  MISAVv"enTmENTO  ,  s.  m.  Disavven- 
tura. Uisgrace  ;  malheur. 

MISAVVENIRE  ,   v.   impers.   Incontrar 
male  ,  avvenir  male  ,  succeder  male.  Meia- 

'^'mÌ^AVVENTÙRA  ,  s.  f.  Disavventura. 
Malheur  ;  dlsurace.  , 

MISCADERE  ,  v.  impers.  Incontrar  male, 
accader    male    ,   misavvenire.    Mcsavtnir  ; 


MISCE'A  ,  s.  f.  Bagatella  ,  masserizie  vi- 
li ,  di  poco  prezzo  ,  o  vecchie.  _B<j«a«//tii 
yieilleries.  -  Miscèa  ,  per  foggia  di  stipo  , 
0  simile.   Commode.  _    ,,     ,  .„ 

MISCELLANEA  ,  s.  f.  V.  ded'  uso. 
Libro ,  che  contiene  varie  cose  di  argomen- 
to ,  e  materia  diversa.  Miscellanee. 

MISCELLANEO,  nea  ,  add.  Red.  Pro- 
miscuo vario  ,  mischiato  di  più  cose.  Jiie- 
langé;  mèle,  eonfondu  avec  d'autres  choses. 

MISCHIA  ,  s.  f.  Ouistione  ,  riotta  ,  detto 
d.il  MÌ.cM.r^l  1  ■  ;. -K-  ciuei  ,  chesazzuRano. 
MrL'c  ,  /•,'.'r  I    '  Mmi!it.  UistJuta.  Dis- 


ftllS'.:HlANlE  ,  add.  d'opni  e.  Che  mi- 
schia. Qui  méte.  -  Colui ,  che  fa  mischia  , 
Romorei'siante.    Tap.if.eur  ;  querellcur. 

MbCHlANZA,  s.  f.  Mescolamento.   Me- 

"Y^lsCHlARE  ,  V.  a.  Meschiare  ,  e  mesco- 
lare :  e  ohre  al  signihc.  att.  si  adopera  nel 
sentim.  iieutr.  pass.  Meler  ;  bromUcr.  -  me- 
taf. Far  mischia  ,  o  rissa  ,  adirarsi.  Se  que- 
relUr  ;  f.iire  du  lapa/e.  -  n.  p.  Ingerirsi  , 
iiitrig.'ir^i.  S'immiseer\  se  meler  \  taiiìlvnner. 
MISCHIATA  ,  s.  f.  Salrin.  Meschianz.i , 


RI  I  S 

MISCHIATO,  TA  ,  ,idd.  mM,  «e. 

Ml^CKlATURA,  s.  f.  Mlsehi.>men!o.V,i 

MISCHIO  ,  $.  m.  Mesc.i;lio.  Mélange  ;. 
Cunjusion.  -  Voc.  Dis.  Seria  di  marmo  , 
cosi  de^lo  dalia  mescolanza  di  pi.'i  colori  , 
chi  in  esso  si  veggono.  M-seh'c. 

MbCHlO,  lA,  add.  Ac;iuii:o  a  panno, 
3  marmo  ,  o  simili  ,  vale  Di  diversi  colori, 

c'ansi  de  différemes  cuuieuis  ;  madre  % 
cachete  ;   dìvcrsihé  de  couleurt. 

SCIBILE  ,   rdd.  d'og.il  5.  Srgn.   an-m. 


MI-    ■..(.NUSCì:,^,:.      '.-.      .,•      ...      .;,;r-. 

.MlSCONOSCF.NTt  .  .;.','.  -'-■,:>:  :^.  Che 
i. conosce  ,  ilKr.-to.  Méeonn^  -s^.ilt  ;  ingrat* 
MISCONOSCERE  ,  Misc.gn  j-cere, 
Mf.sconosceRE,  V.  n.  Di;i.rezz..re.  M* 
/j.r  ;  mécvnnoitre.  Io  non  mi^eunosco_  che 
r.scino  debba  inorare  suo  i'adre  ,  cioè  : 
lo  non  nego  ,  ec.  Je  ne  rie  pas  ,  je  ne  dis- 
icns pas  ijue  chacun  ne  do!re  hunarer so» 


sod. 


MISCREDENZA  .  s_.  f._  Mala  credenza,  1 
l'errar  nella  fede.  Incrciu'Ué.  -  Contumu- 
CÌ.-Ì,  maligiiirà.  V. 

M1SCRT.DERE  ,  V.  n.  Cr  .  ;  '  e-  .e 
mal  ;  ne  pas  croire  ;  èin  .  -     . 

.MISCUGLIO  .  s.    m.   A- 

mesolanza  confusa.  .McYj':,..         A'   r  

ne  ,  falsific.imento.  Sothis::  ,u..'.^  . ./  -  -  -  ■-• 
MÌ>cuglio    di    più  colori.  BanoU-c   ;  b'i;jr- 

"'mÌSDIRE  ,  V.  a.  Dir  male.  Mc.!!ri  ;  dire  ] 
du  mal  de  que'nu'un.  —  Contraddire.  V.        i 

MI.SELLO,  LA,  add.  Gr.  S.  Cir.  Voci 
Lat.  Miscrello.  V.  .  .        1 

MISERABILE  ,  add.  d'ogni  ?.  Ru;ien»  1 
di  miseria  ,  degno  di  comircssions.  nnért- , 
hle  ;  mathcureux  ;  di^ne  de  pitie.  -  Picco-  ; 
lissimo  ,  scarsissimo  ;  e  nMsignilic.  di  Misero,  : 
troppo   stretto.  Tris-petit. 

■  MISERABILEMENTE  .  Vit.  S.  M.  , 
Madd.  Miserabilmente.  V. 

MLSERABILISSlMAMENTE,ayv.  Varcli.  | 
su:>.  di  MÌser.:biImente.  'l  ''£s~misérablement^\ 

MISE-IABILHSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di  i 
Miser.hile.  Trh-misérahU  ,   «e. 

MbERABlLITA',  s.  f.  Cr.  in  Misererò-' 
L\\a.  Astratto  di  miser;;bile  ,  inlelicità  ,  mi- i 
sena.  Calamite  ;  mìsere  ;  ma  'lieur,  I 

MlSEP.AmLMFNTt ,  avv.  Con  miseria.  ; 
iiiser.ihl:m:nt  ;  malheurcuscment.  j 

MISLRACCIO  ,  CIA  ,  add.  e  s.  pejg.  dt 
MS-.To.    Vauvre  mall-.cureux  :  paupre   mtsc-\ 

MISERAMENTE  ,  nvv.  Miserabilmente,  i 
M,<ér.,h!cment;  mathcureusement .  -  (ig.  la  | 
dolente   guisa  ,  doloros.(mente  ,  e  talora  scar-  i 

yablemeni  ;  chétivement  ;  chichemtnt.  Piao-  I 
gcan  tii'tc  assai  miseramente.  Non  cr.ino| 
armati  al  modo  nostro  ,  e  stavano  assai  ' 
Talora  ner.^mente.  Vivc- 
cruclUment.  Ferito  da  più  acuto  I 
ec.  il  quale  più.  della  vipera  mise-i 


MISFRANDO  ,  DA  ,  add.  V.  Misrr.ibile. 

M1SERA/,10NE  ,  s.  f.  Voc.  L.  m  seri- 
cordia.  Pii:é  ;  cammisér.rion  ;  compassion. 

MlSESELLt>,  LA,  add.  clim.  di  Misero. 
Paiivre   ;  malheureux. 

MISERERE  ,  Voce  Latina  usata  da'  To- 
scani ,  in  cambio  di  Abbi  misericordil. 
Ay.lyt'é;  aycX  compassion. 

MlSFREVOLE  ,    add.  Miserah-le.  V. 

•  MISFREV OLEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di 
r.iiserevole,  miserabilità,  Infelicità.  Ml«rf. 
ere.  V.  MÌ.cr.hilità,  ,        . 

MISKRf.V(>LMLNTE  ,  avvcrb.  miscNt 
bilmcDte.   \'. 


MIS 

MISERIA  ,  s.  f.  Infelicità  .  cal.imità.  m 
lire  ;  mu/heur  ;  calamite  ;  fauvnti  ;  indi- 
fcr.cc.  -  Istrettezza  nello  spendere.  Av^irke; 

f;ISERlCOP.DEVOI.E  ,  MIVERICOR- 
DEVdl.MFNTE  .  V.  Miscricord.evok-,  ec. 

Ml-ERlC(ìROIA  ,  s.  f.  A6  1-0  ,  d,e  si 
muove  ntrll*  .mimo  nostro  ud  .  vit  cornj'.is- 
sione  nd  altrui  nelle  sue  mi.erie  ,  e  a  suv- 
venirlo.  M-sérxcr.U  ;    //-V  ;    c.;n,„!swn  ; 

eumniscrtit  ,.n.  -  [-..r  iTii-  ru^.r  ;:.i  ,  uiur 
miseri..':'         / 

MI   L.  -'-.m  %. 

Dcsn.J    '  :    i-'Vser.- 

Curdi.i.   .'.  .  .        j    lie  com- 

,',   '        '•  '     :.."rC''.'SO.    Misi- 

'   V<    I      '■■  •  "':'  '      '    :  ^."ÉnTÈ  ,    MISE- 

II :  :    _    1  :     .  .twerb.    Con  mi- 

>":  L    -       .    "i   •-■    .  y  .■     ..anùnt    ;    fitoyahll- 

"  MIsèiUCURDIOSISSIMAMENTE ,  ayv. 

"mi'IeRICÒRDIÒ'SISìIMO  ,  MA  ,  add. 
SHii.  di  .Miicrltordioso.  Trh-miUncoràlcux , 

MISERICORDIOSO,  sa  ,  add.  Che  ha 
niisericardi.)  ,  comp.issionevole.  Miséricor- 
iicux  i   Fit.yMc  ;  ckantMi   ;    ben. 

MlJERlCORUbSLViU  ,  MA  ,  V.  Miseri- 
cordiosissimo. 

'Ail.stRISSlMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Misero. 
Trì>-malhcnrcux  ;    tris-mlsérMc. 

MbERO  ,  R  A  ,  add.  Infelice  ,  calamitoso. 
MUcr:ibU  ;  malhcurcux  ;  sou^rcttux .  —  M.l- 
vagio  ,  di  m.ila  qualità.  Mauvais  ;  rie  mau- 
yalsi  luaiité.  Dee  prevedere  b  qualità  dell' 
aere  s'egli  è  buono  ,  o  pestilente  ,  e  misero. 
■y  Piccolo  ,  troppo  stretto  ,  scarso.  Petit  ; 
court  et  étroit  ;  trop  serre  ;  chciij  i  me  tjuin. 
Come  i  panni  del  grande  messi  indosso  al 
piccolo  sarebbono  so;jrabbor,d.tnti ,  ec.  forse 
alla  lornatura  s.irebbono  miseri  ,  e  ristretti. 
Eliceva  divenir  misero  il  vaso  alla  mole  dell' 
acqua.  -  Colui  ,  che  trop(io  s'astiene  d.ìll' 
usare  il  suo,  Avaro.  Mcs.mtn  ;  uyaricieux; 
Uire  ;   chlehc. 

MisEKUNE,  add.  e  s.  accr.  di  Misero, 


MISFARE  ,  T.  n.  Mal  fare  ,  arrecar  dan- 
no,  0  danneggiare.  Mcjairc;  /atre  du  mal; 
commeltre  des  crimes  ,  ou  faire  tare  et  pré- 
jiidice  à  qiieìqu'un.  -    Contravvenire.  V. 

MISFATTO  ,  s,  m.  Peccato  ,  scellera- 
tezza. Crime  i  méfait  ;  mal  ;  atlentut  ;  action 

MlsV ATTORE  ,  s.   f.    Delinquente.   V. 

Ml,Sf;RADIT^)  .  ta  .  add.  Non  gradito. 
Mj/  agréé  ;  mal  re^ii. 

_M1SI ,  s.  m.  .Sorta  di  minerale,  o  pietra, 
vitriclica  ,  giallic.ia  ,  e  brillante  ,  mol'o  si- 
mile al  calciti  ,  la  quale  pestandola  prima  , 
'  sìdissolve  nell'  acqua  ,  vino  ,  o  aceto.  Le 
rtùsy   est  ur.e  esf^éce  de  calcite, 

*  MISLE'A  ,  s.  f.  Mischia  ,  combattimen- 
to. Mele'e  ;  combat, 

MISLEALE  ,  add.  d'ogni  g.  Disleale.  Dé- 
■  loyal  ;  perfide.  -  metaf.  Argento  misle.ile  , 
dicesi  il'argento  cattivo  ;  di  cattiva  lega. 
De  mavvais    alai. 

DISLEALTÀ',  Mislealtade,  Mislealtate. 
V.  Dislealrà. 

MISLEANZA.   V.   Dislealtà. 

■*  MISO  ,  SA  ,  add.  Dani.  Messo  ,  posto, 
collocato.  Mis  ;  place. 

•  MbPRFGlARE  ,  v.  a.  V.  Dispregiare. 
'  MISPRENDERE  ,  V.  Errare. 

^;  MISPRESA  ,    s.,  f.  Errore.    Meprisc  ; 

•'mISSF'RE,  Vit.  St.Ant.  Messere.  V. 

MI'SSIONARIO  ,  s.  m.  K.  dell'uso.   S.,- 

cerdote  spedi'o  per  le  missioni.  Misstonn.ùre. 

MISSIONE  ,i,  f.  Si  dice  propriamente 


M  I  S 

ire  ,  che  si  ._  .  _  ^ 
care  la  fede  di  Cristo  ,  o  ad  instruir 
li  Cristi.iiii.  M'ssiun,  -  Missione  ,  CV.  N. 
Emissione  ,  e  si  dice  per  lo  più  del  sangue. 

''wlSSlVO,  VA,  add.  e  talvolta  Missiva 
in  tor/a  di  s.  f.  Mapal.  Invievole  ,  ed  è 
asgÌLinto  proi-riamente  dato  alle  lettere  ,  che 

'7vVlS>0,  SA,  add.  Lor.  Med,  Voc.  Lat. 
M..ndaro  ,  trasmesso.  Envoyé. 

MiSTAGOGO  .  s.  m.  ^uls- li.  Colui, 
che  spiega  i  mister)  di  una  religione.  Mys- 
taeoKuc, 

MISTAMENTE  ,  avv.  Volg.  le.  Confu- 
s:imente  ,  con  mistione.  Arce  melange  ;  mé- 
langi avjc.  .  .  . 

.MlsTERlAlMEMTE  ,  avv.  Con  miste- 
rio.   yiystéricuscinent  ;   d'une   fa(on    mysté- 

""ftuSTERIO  ,  e  MISTERO  ,  s.  m.  Se- 
greto sagro.  Myst'ere.  I  Misteri  degli  Ebrei  , 
ì  iMisteri  di  Cjrerc  ,  ec.  -  Parl.mdosi  della 
p.el,„,.,„e  I  ri.r'.pi  ;  Tuttoció  che  la  Chiesa 
IT'  >  1  ''  ..  1  ''  .1  Come  oggetto  di  fede. 
.V,,  .  .  -  l'I  ..'rimonia  della  religione; 
l".,i:  '    "       ;.-'.l,icontempl.irsi.Mv.-rcr,. 

-  A.  ■  11.'  ,  SI  clKe  anche  comunemente 
per  qU'ikinqiie    segreto  ,    arcano.   Myst'cn  ; 

"  MISTERIOSAMENTE  ,  avv.  Con  miste- 

Mf^lV.m"')s|sslMO,   MA  ,  nii.Scsner. 

SUI.    '      .',!,     ri      ...    Tres-m\stérieux, 
-■>  .  '  .    ^A  ,  add.   Che  ha  in  se 

.M  i  ^  I  1  A  ,  ^  t.  .Nlischia.  MÌUe  ;  querelle; 
dcmclc  ;  .ù-.-.:'. 

MIS  riAN/'..'V  ,  s.  f.  Mistione  ,  mesco- 
lanza ,   mescolamento.  McLi-.ge. 

MISTIATO.  TA  ,  add.  Mischiato.  V. 

MISTICA  ,  s.  f.  Salvin,  Quella  spezie 
di  Teologia  ,  che  anche  dicesi  Ascetica.  La 

"Cisticamente,  aw.  Misteriaimcnte, 

misteriosamerye  ,  allegoricamente.  Mysiique- 
ment  ;  aHe'^'ort^ucment. 

MISTICAKE  ,  V.  a.  Matt.  Fran^.  Confon- 
dere insieme.  Abborracci.cre,  imbrogliare.  V. 

MlbTICHIS'slMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Mistico.  Irc^.my't,.,u:,eic. 

MISTICHITA',  ade,  ate  ,  s.  f.  Astratto 
di  mis'ico  ,  misterio.  Mì^fciié. 

MISTICO  ,  CA  ,  add.  Mi.terioso  ,  alle- 
gorico ,  tìgvirato.   Mystinie  ■..alUsoriquc, 

MIsTIERI  ,    V.    Mestiere. 

MISTILINEO,  EA  ,  add.  T,  Geom.  Kz,- 
giunto  delle  figure  composte  di  linee  rette  , 
e  di  curve.    Mlxvugnc. 

MISTIO  ,    s.   m.  Mischio.    V. 

MISTIO  ,  TiA  ,  add.  V.  Mischio. 

MISTIONE  ,  s.  f.  Mescolanza.  Mélan- 
ge ;   miyi/u  n. 

Misto  sta  ,  add.  Mescolato.  Mèle  ; 
mixte.  -  Misto  imperio,  T.  legale.  Si  di- 
ce a  differenza  del  Mero  iinperiò  ,  e  vaie 
Podestà  di  gastigar  legijiermente  ,  per  man- 
tenere e  'difendere  ìa  propria  giurisdizio- 
ne. Basse  justice.  Mero  e  misto  inrperio. 
Haute  et  basse  justice.  —  Misto.  T.  Filoso- 
fico. Aggiunto  de' corpi  composti  di  pi 'i  co- 
se di  natura  diversa  ,  a  differenza  desìi  ele- 
mentari ;  e  s'usa  pure  in  forza  di  sust. 
M.xte. 

MISTURA  ,  s.  f.  Mescviglio  ,  merco'a- 
mento  e  propriamente  quello,  che  i  Fi.i- 
ci    chiamano  Com])OSto.  Mélange  ;  m^utum. 

MISTURATO  ,  TA  ,  add.  VUg.  it.  Al- 
terato per  mistura.  Altère  ;  mixtionné.  Par- 
landosi  di   vino.  Frélaté. 

MISVENIRE  ,  V.  n.  Venir  manco  ,  per- 
der gli  spiriti.  Tomberen  fuiblcssc  ;  en  syn- 
cope  ;  en  de'f.iìllance  ;  ^'évanouir.  —  Venir 
mal  fatto  ,  .iver  cattivo    successo.     Mésar- 


MlSVENiURA  ,    s.    f.    Di 
vversità.   Maìheur  ;    calam 
Istrice  j    mcsaruLture,, 


MISURA   ,    s.    f.    Disriinione  detcrmina- 


■  lu.ll 


il  Dito,  L.  Palma  ,  il  C'.iI..-o  ,  il  Hr.iccio  o 
passetto,  la  Gamia  ,  il  Piede,  iM'.isso  , 
il  Miglio;  de'  vasi  ,  e  questi  si  divdono  in 
mi.sure  ddle  coie  lT:uid.-  ,  come  il  iilccliif- 
re  ,  il  Qu.irtuccio  ,  la  Mezzetta  ,  il  Boc- 
cale ,  il  Fiasco  ,  il  Barile  ,  la  .Soma.  In 
misure  delle  cose  aride  ,  come  il  Pizzicotto, 

Metadella',  il  Q'iartoV  la' Nlina  "lo'staj'o* 

tes  ;  les  mcsures  de  longueur  ;  les  mcsurcs 
de  capaclté  ou  de  cantenancc  poiir  les  lìqu'-- 
dcs  ;  et  pour  les  chuses  séchcs  :  Icurs  nomi 
et  teurs  rappcrts  digi.ent  d'un  pa^s  i  l'au- 
tre,--     Misura   per  similit.  Contraccambio  , 

mo  tal  misura  qu.ile  faremo  altrui.  De  la 
mcme  mesure  dont  nviis  mesurerors  Ics  ai.- 
tres  ,  noi.s  serons  mcMréi.  -  Misura  ,  per 
Termine  ,  regola  ,modo  ,  ordine;  e  dice- 
51  di  verso  ,  di  danza-,  e  simili.  Misure; 
/ustesse  ;  rhithme  ;  cadence.  —Misura, per 
mira.  £ut  ;'  visce.  Prender  la  misura.  Vi- 
ser.  -  Far  misura,  mi,uri:e.  Mcsurer  ; 
/aire  la  mesure.  —  F.  r  !  i.  ;  -i  ,'":rr 
largo  nella    misura  ,  D  .  .i  "- 

temente.   Faire  bonne  r:  ■■   .■.yi,-.- 

damment.  —   Esser    ta.i  '  '  .         i  n  , 

che  anche  si  dice  ,    F..     :  '  :     Si.r- 


ontrario  di    Co'.-na.    MrM.rc  r.ìse.   -    Buo- 
a   misura   ,   vale     Misura    colma    ,    piena. 

ale   Arroto  ,    giunta.    La  bonne   mesure. 
MKURABILE  ,  add.   d'  ogni    g.    Alto  a 
usurarsi  ;  contr.ario  d'  immenso.  Mesura- 


II    misurare. 


MIs!jRANfENTO  ,  s.    m. 
Uesurage  ;  di 
MISURAN' 


RANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  mi- 
sura.  Qui  mesure, 

MISlTRANZA  ,  s.  f.  Misura.   V. 

MISURARE  ,  V.  a.  T-ovar  la  qtiamiti 
con  misura.  Mesurer.  Misurar  panni.  Mc- 
surer  ;  tiuncr  dss  draps.  M'Surar  terre.  Ar- 
pcnter.  Misurar  palle.  Calibrer,  -  Adope- 
rare ])er  fai  distinzione  lo  strumento  della 
misura.  Mesurer.  —  Misurare  ,  per  contrap- 
pesare ,  far  paragone.  Mesurer  ;  vroportlon* 
ner  ;  comparer  ;  mcttre  en  paracele.  —  n. 
!•.  Non  ispender  più  di  quel  che  comporti 
il  suo  avere.  Se  mesurer  ;  se  réf^ler,  — 
prov.  Chi  si  misura  la  dura  ,  cioè  Chi 
si  regola  ne|Io  spendere  ,  non  impoverisce. 
Il  faut  avo\r  de  l'economie,  -  A  misura  che  , 
avv.  .Secondo  che,  nel  tempo  che.  A  mi- 
sure q:je  ;    selon  que. 

MbU.IATAMENTE  ,  aw.  Con  misura,, 
regda'.-'mpn'e.    Jvec  mesure  ;   uvee    règie, 

MISURATEZZA  ,  s.  f.  Misura  ,  mode- 
razione. Modération, 

iNiI.'-URATO  ,  TA  ,  add.  Da  misur.ire.. 
Mesure.  -  11  misurato  ,  in  forza  di  siist_. 
vale     La  cosa   misurata.     Ce  cu'on  a  mesure, 

MISURATORE  ,  s.  m.  Colui  che  misu- 
ra. Mesureur.  MÌ-ura-ore  di  terre.  Aryen- 
leur.  Mi-ur.itor  del  s.  le.  Amineur.  -  T. 
Mar.  Strumento  ,  cKe  serve  a  misurare  il 
c.-mmino  che  fa   una  nave.  Slot. 

MIsURATRlCE  s.  f.  Che  misura,  g.-.i 
mesure.  Misuratrice  del  premio.  Qui  prò.',- 
ponionne  la  réevmpcnse-au  meiitet. 
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MlSURATIONl-:  ,  s.  f.  V.  mU 

WlSUREV\-)L!i  ,  V.  .M-surabilc. 

MISURARE  ,    V.  Ab.i>are. 

MbUSO  ,   s.  m.  Abuio.   V. 

MITE  ,  =dd.  d'ogni  z-  Voc.  Ut.  Piace- 
vole ,  monsuecu  ,  sojve.  Doux  j  affahU  \ 
itaitMt. 

MITEMENTE, avv.  l>:,-.cevo!meatc.  Dou- 
ecment  ',  aO'abUm.n*  ;  avcc  d.tt:c^itr. 

MITE  <À  ,  s.  f.  foiiio  accartocciato  , 
che  si  mette  in  testa  a  coKii  ,  che  dalla 
f  iustiziii  si  manda  in  stili'  asino^ ,  o  si  tiene 
m  gogna.  Mitre  di  piif'er ,  eu  écriteiiui]ii'on 

—  Talora  si  dice  altrui  per  ingiuria  .  come 
Forca  ,  capestro  ,  o  simili.  K    ' 


simili.   Fondarti: 


giustizia  ad  andar  s.ill'  asino  ,  o  st.ire  ni 
go^na  ,  ed  è  segno  d'  infamia  ,  o  di  vitu- 
perio.   M'tr'r. 

MITERINO  ,  NA  ,  2dd.  e  talora  siisi. 
Db  mitera  ;  degno  di  mitt-ra.  Pcndird  ;  ca- 
cuin  ;  vuur.cn  \   g'ib'ur  de  yvunce, 

MITERONE  ,  s.  M.  accr.  di  Mitera;  mi- 
tera gr.inde.    Gra.ide  mure  ài  fCfìcr  ;  gra^d 

mÌtiDU)  ,  s.  m.  Voce  hassa.  Ordine, 
modo  ,  via  ,  senno  ,  giudizio.  Ordre  ;  mi- 
sure ;   r'esl'.  ;  jug:m.nl. 

MlTKSAMtN  1  O  ,  s.  m.     Il    mitigare- 

M'.tigaron  ;  adoitclssiinent  :  Unit'tf,  —  Mit.- 
g.iminto  del  tempo.  Kddcnemaiz. 

Min  ;aRE.  V.  a.  Far  mi;e  .  placare, 
addolc'te.  Mìeigcr  ;  modérer  ;  retucher  \  cal- 
mcr  i  .i.ìo::c'r  ;  currii'cr  ;  accolsero  alUcer\ 
chtirrur;  t-:m}iércr  ;  trcnquUUser  ;  Unltit.r\ 
d'm'n:iir.   -    Mitigarsi,    n.  p.    Ut    nLìch.r  ; 

\  ieri' VicATlVO  ,  VA  ,  add.  Atto  a  mi- 
tigare. Lcittif  ;  adottcìssant. 

Min(;ATO   ,  TA  ,   add.   Mitls! ,   ete. 

MiriGATORE,  s.  ni.  Cha  ini.iga.  qjii 
iniùj:  ;   'fui  aAifttcit  \    tJiù  modcrc. 

ivlITlOAZIONE  ,  s.  f.  Mitigamento.  M!- 

'ìj'mV'  "■"""•■"'  ■'" 


..;ilo:.Ooi' A  ,  ..f.  V.  dJt'uso.Stn- 
dio_,  e  trattato  ii.t^rno  alle  favole.  Mytha- 

"nÌÌTOLOG'.CO  ,  ca  .  add.  K  dM' uso. 

Spettante  a  mivii.ip.u.    Mytliu!o!'<vii. 

MITOLOGISTA  ,  s.  in.  Ku/;-.  il.  Co- 
lui che  tratta  d>-llo  favole.  Miiholosut  j 
mythologisie. 

MITOLOGO,  s.  m.Sahln.  Colui ,  eh; 
tratta  delie  favole.  Mythoto^.ue  ;  n\tholus>!U. 

MITRA  ,  s.  f.  Orn.-.me.,to .  che  porta- 
no in  capoi  Vescovi,  o  altri  Pillati,  quan- 
do si  parano    pontificalmente.    M'ire. 

MITRARE,  e   MITRATO,   V.  Mitrì-- 

MITRIA  ,    s.  f.  V.    Mitra. 

MITRI.nRE  ,  v.  3.  Metter  in  capo  la 
mitria  ,  segno  Vescovile.  Mitrer  ;  mettrc 
la  Tìiitre  s.tr  la  tite,  —  fig.  Glorlficire  ,  co- 
ronare ,  riconoscere  come  d.;t;no  di  supe- 
iroiia.     Cvuroiimr  ;   s^or;Jl:r. 


Per.l.'  i.)   te    si 

MIIRIATO  ,  fA  ,  i,M.  Che  porta  , 
od  ha  ficuki  di  pori.Te  la  mitra.  Miuè. 
-  MÌ(r;..to  ,  por  S'iuilit.  si  dice  .inche  di 
Chi   abbia  ghirl.ndj  ,  corona  ,  o  simile  in 

capo-     Ci'ltroiì'^é. 

MITRIDATICO  ca  ,  add.  Di  miiiids- 
to  :  aggiunto  il'. iivtidolo  così  detto.  D:mi- 
thrittate. 

MinUDATO  ,  s.  m.  Sorta  di  teriaca, 
che  sei;ve  d'.mtiitoto  ,  o  di  preservativo 
contr.i   i  vel-ni.    Mit/tridjte. 

MITRirO  ,  s.  m.  Svezie  di  m,il,ittia  , 
da  alcuno  credula  la  medesima ,  ciu  il  iie- 
nedetfci.  V. 

MITULO  .  s.  m.  T.  de'  Naturarmi. 
Svrta  dì  iticcliio  ,  .  che  ù    una    spezi«    di 


MOC 

Te!';n.i.  Mytuh,;  miacj. 

MIVA  ,  s.  f.  Medicamento  fatta  perle 
più  con  sugo  di  mele  cotO'.;ne  ,  mesco- 
lato col  mele  ,  e  con  altri  insredienli. 
Mvvo. 

♦  MIVOLO  ,    s.   m.  Bicchiere.    V. 

MO ,  ayv.  di  tempo.  Ora ,  adesso.  Main- 
tcnant  ;  à  yre'sera.  —  Talora  se  ne  servo- 
no per  particella  riempitiva  ,  come  :  Vien- 
sene  a  st..r  meco  bene  spesso  ,  Mo  vedi  tu  ? 

-  MO  mo  ,  cosi  raddoppiato  ,  ha  alqjanto 
pi;)  di  forza  ,  e  vale  Or  ora  ,  in  questo 
punto.  Djih  un  iasunc  ;  tout-à-l'heure  ;  rout 
de  suite  ;  -  dans  un  moment.  —  mo'  sin- 
copato da  modo.  Manièri  ,  Onde  in  Mo' 
d'  archetti.   V.    Archetto. 

MOATRA  ,  add.  T.  d:'  Leg.  Sorta  di 
contratto  lesivo,    hlohatra  \  contrai  usuraire. 

MODILARE  ,  V.  n.  M.i:,al.  Fornir  di 
suppellettili  ,    di  mobili.    MeMer. 

MOBlLArO  ,  TA  ,  Accad.  Cr.  add. 
D..    mcbiliare.     keuble. 

MOBILE  ,  s.  m.  Farulti  ,  e  Avere  , 
che  sf  pu-j  muovere.  Come  sono  tutte  le 
cose  ,  che  cadono  sotto  1'  appellazione  d'ar- 
nesi ,  di  suppelletili.o  di  m.isjerizie.  JMsviie. 

-  Far  mobile  :  accumulare  delie  facoltà. 
Amassir  du  blen  ;  accumu'er,  —  Primo  mo- 
bile ,  chiamano  gli  Astrologi  il  nono  Cie- 
lo ,  che  credevasi  facesse  il  suo  corso  da 
I  Jriente  a  occidente  in  ventiqiiartro  ore. 
Le  premier    mobih. 

MOBILE  ,  add.  d' osr.i  g.  Ciò  ,  eh'  è 
atto  a  muoversi  ,  o  ad  esser  mosso;  Mt- 
iile  ,     qui    se   meut  ;    ou  qui  peut  eire  mu. 

-  Volubile  ,  incostante  ,  leggiere.  Mua- 
b/e  ;    variabie  ;  volasse  ;    inconstane. 

.M03IL1SS1M0  ,  MA  .  add.  sup.  di  Mo- 
bile. Tres-mobite  ;  tr'es-ve.'aille.  Le  parti- 
celle mobii  ssime  del  sangue. 

MOBILITA'  .ADE  ,  ATE  .  t.  f.  Astratto 
di  mobile.  Li  esser  mobile  ,  il  poter 
esser  mosso.  MobilUé  ;  facilité  à  étre  emù. 

-  fig.  Uconstanza  ,  leggerezza.  Incons- 
lance  ;   rolubiìitc. 

»  MOUULATO  ,  TA  ,  add.  Che  ha 
mobole  ricco.  Richi  ;  oyuler.t  ;    qui    a    du 


Mobile 


faculti. 


»    MOBDLE, 
Richtiscs  ;  bicns. 

•MCìCA/ARDJ  ,  eMucAJARDO  ,  s.m. 
Camoiardo  ,  sorta  di  tela  di  pelo.  Mjneayir. 

MOCCArOJO,,  s.  m.  Vvls-  il.  Lo 
stesso  che  mociiiciiino.  Ma  volgarmente 
prendesi  ^ler  Io  piti  per  quello  strumento  , 
con  cui  SI  smoccolano  le  lucerne.  Mvu- 
chettes. 

MOCCCCA  ,  s.  f.  d'ogni  g.  E  dicesi  di 
chi  e  d.ippocco  ,  quasi  non  si  s.nppia  net- 
tare i  mocci  ,  modo  basso,  licnà  ;  sul  ; 
nia's  ;  badaui  ;  Ivurdaud  ;  morveux.  — 
D.ip|ioccaai.ie.  l'aress:  ;  niaìserie  ;  sottis;. 
Che   par    che    la    niocceca  1'  a'Aia  colto. 

MOCCICAJA  ,  s.  f.  Materia  simile  a' 
mocci.  l'Iat'ère  i;luantt\  g^aireuse  i  lisjueu- 
se  cumwe  la  murvt.  Morirono  ,  lasci.indo 
nel  fondo  del  Vitso  una  gran  moccicala. 
.  MOCCICARE  .  V,  n.  Lasciarsi  cadere 
i  mocci  dal  n.''.so.  lui'.sser  eouter  la  morve 
éi  net    sani  te  moucner. 

MOCCICHINO  ,  s.  m.  Pezzuola  da  sof- 
fiarci il  naso  ,  detto  da'  mocci.  Fazzoletto. 
Miiucho'r. 

MOCCICONE  ,  s.  m.  Uomo  darpocco  , 
qua;i_  non  si  sapi)ia  nett.-.re  il  naso  da' moc- 
ci.  Sot  ;   niais    ;   hftict  -.morvrux. 

MOCCICOM-.RrA  ,  s.  f.  Da|.|  oeageine , 
scioccheria.     Svttlse  ;   bétis:  i    siuridiie. 

MOCCICOSO  ,  SA  ,  add.  Imbrattato 
d.i'  mocci.  .Vfurtei/.v.  -  metaf.  Dapjioco , 
V.    Moccicone. 

MOCCIO  ,  s.  m.  Quell'  escremento 
del  cervello  ,  cV  esce  d.il  naso.  Afone  ; 
morveau.  —  Affogar  ne'  mocci  ,  si  dice 
d'uomo  dappoco  ,  eh'  avviluppi  ,  e  si  per- 
da per  ogni  uiccola  faccenda.  Se  noycr 
dans  san  crachat  ;  se  noycr   dans  un    verre 

MOCCIOSO  .  SA  ,  V.  Moccicoso. 


MOD 

MOCCOLAJA  ,  s.  (..  •«'•'/•■'«.  Fung. 
formilo  d.'lij    luccrn:».   Litamp'snon. 

M  JCCO..INO  ,  s.  m.  dim.  di  m  eoo- 
lo.  i'eeit  ir.,:.t;non  i  petit  bout  de    ch.ir,.'..lie, 

i\10CC,)i.O  ,  s.  m.  Candeletta  s.  tle.  . 
dell,,  auale  ne  sia  arsa  una  parte.  ;iV..r ,  { 
chandeUc;  /umisnon.  —  Moccolo  ,  si  «lice  , 
anche  talora  a  una  candela  intiera.  Ckan-  \ 
deile  ;  buugie.  —  Per  la  punta  del  naso.  ; 
Le  bout  du  ne^,  —  prov.  Se  tu  non  h.ii 
altri  moccoli  ,  o  shnili  ,  cioè  se  non  hai 
altro  assegnamento  ,  ec.  Si  tu  r.^as  pai 
mlcux  ;  st  tu  n*as  pas  d'autre  ressource  ,' 
ou    d*auires    moyens.  , 

MOCCOLONE  ,  s.  m.  accr.  di  Moc- 
colo. Gros  bout  de  chandclte.  —  Mocv;ìco- 
ne.   V. 

MOCO  ,  s.  m.  Spezi.' d'una  biadi  smie 
aMe  veccia.  Ers  ,  arabe.  Moco  s,.:\.:ico. 
V.  Lero.  -prov.  Aver  l'occhio  a"  m  .lii  :[ 
aver  diligente  cura  di  non  esser  p- libito  , 
o  rubato  ;  forse  tolta  la  metaf.  d  .llj  gran  ■ 
cura  ,  che  s'  ha  a  questa  biida  ,  rh;  \\ 
colombi  non  se  la  mangino.  Avoir  /'ari  tm 
guit;  prenire  earde  à  sai,-  Moco.  t'ole.'. 
tt.  Cervello  o  midollo  della  palma. /'„fe'.v. 

iV.ODA  ,  s.  f.  Usanza;  e  t'icsM  |  r  ria. 
monie  dell'  us.mza  ,  che  corre.  M.'Je  .] 
cours.  La  moda  d' oggidì.  £.rt  mode 'ì:.i  ciurli' 
—  Alla  moda  ,  avv.  Secondo  1'  i;>.  nza  ,'• 
che  corre.  .1  la  mode. 

MODALE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  Lorco , 
Appartenente  a  modo  condizionale.  M.JjI:. 

MODANATURA,  s.  f.  T.  dcRl.  Archi.; 
tetti  ,  che  gener.ilmente  comprende  l.i  log- 
gia e' I  com}:onimento   per  Io  ji'i  de' inen.b'. 

altre.  L'assembhst  'ou  la  'dlstrttiit  .".  j.  \ 
mouhres  d'un  ordre  d'Archiiectun.  V'éch 
ha  detto.   Modénaiure.  , 

MODANO,  s.  m.  Strumento  ?,y:o'M-\ 
mico  per  misurare  la  grandezza  dci'e  steli 
le.  Instrnment  d' Astronomie  ,  rour  r^c^urc . 
la  irandeur  des  ètoHes.  -  Modano  ,  si  die.! 
.-.nche  a  quel  legnetto  ,  col  quale  si  t'.rmanu 
le  m.iglie  delle  reti.  Moule  po:,r  ^j  -,  le 
mailles  des  fUeis.  -  Modano  ,  in  ;.i. era-i 
le  .  Misura,  o  Modello  ,  col  qu.le  sire; 
jolano  gli  Artefici  in  fire  i  lavori  hrj  ,  e., 
e  diverso  ,  secondo  le  diverse  pri>f.  sioni 
Moule;  modiU;  ctlibre  ,  ac.  -  .M-.,'.no' 
più   propriamente  è    terni'i  e     d' Z' -J  ■fL';: 

le  si  regolano  ,    e    miiur  i  :  ,     ' 

d'Archittetura  ,  e  si  e.  i  . 
della  colonna  misurata  ik-I  vi.  -  .W  '  i  ,r.i 
PO  ,  pisliandone  la  metà  ;  e  dicc<i  .iiicli 
.N4odu!o.  Modulc,  Lo  strumento  ,  che  scrv  | 
a  reeo'ar  tal  misura  ,  si  chijma.  Caiìre.  : 
MODELLARE  ,  v.  a.  Far  mode'li  <! 
checchessia  ,  tanto  di  PL'Mra  ,  che  di  Seuil 
tura  ,^  e  d'Archittetura.    hlodéler;  fa'.n    u\ 

""modellato  .   TA  ,   add.     ModcV.   I 
MODELLATORE   ,  s.  m.   Cha  modellti 
Celui  qui    modèle  ;  qui  forme.  . 

.MODELLETTO  ,    Modf.llino  ,  $.  irj 
dim.  di    Modello.   Petit   modi'e. 
.  AiODELLO  ,    s.    m.   Rilievo  in    piccol 
dell'  opera  ,  che  si  vuol  fare  in  grande.  Mc\ 
dUe.   -  Modello,    Voc.  Dli.  Dicesi  anch| 


modello,    die  _      __      _      .^         , 

rilievo,  rrai'ailter  d'après  la  b.,sse.  —  fi( 
Esemplare,  prototipo.  M^dète  i  risle  ;  exent 
p.'e;  tyi'c;  archciyp:  ;  forme.  —  Per  quel 
figura  di  legno,  cera  o  simile,  le  cu!  art 
colazioni  o  giunture   delle  ni;mbra    possot , 


del 


per    ritrar: 


aitegRiamcnti  diilìcili  0  per  disporre  i  pam 

NUMIRRA MENTO,!,  m.  Modera^ione.^l 

MCiìPERANZA  ,  s.  f.   Moderazione.  \\ 

MODERARE  ,  v.  a.  Modificare ,  ieii;i>i| 

(U8.  Mtdènr;    eorristr  itemptreri  refttnt 


M  O  D 


MOOEUl-AMENTE  ,  i.vv.  con  mode- 
imzi.  Modc,-c,r.:ni  ;  sobremcnt  ;  arce  modi- 
riuion  ;   avic  ris'vc. 

MODERATEZ/.A  ,  s.   f.   Temperr.men- 

VlOD£RAflfsI.'.10?MÀ^'™-.d;K  SUD.  <li 
Moderr.to.    Tris-moicrc  ,   de. 

^i'^DERATO  ,  FA,  .tII.  Ci»  liamc- 
<Ier.:i!Z  ,  ,    teni'  er,ito.  Modi  i  ;  rS  U  ■  rum,  ■ 


■  Caemcidera.  òlo- 
f.    Clie    modera. 


I    Model 


MOUElvNO',  N*  ,  ,idd.  Niijvo  ,  novv!- 
I»,  contr..rij  d'.imicO.  Aforfcrrt-  ;  no.icuw  : 
téant.  -    Lhe   è   secondo    1'  uso     i-resenfe 

;       MODF.SEAMENTE  ,  3vv.    Con   modes- 
tia.   M,.,;.„:,,,t„,  ;    ay^c  modis'.u. 
;     •  MODESTIA  ,   s.  t.  Ritegno  nella  manie- 
■■    U   di  trattare  ,  di  vivere  ,  e  nel    parlar    di 
,    se  S'esso.    Modistie  ;    rctcnuc  ;    succise .    - 
Modestia,    r.lora   si   prenda   anche   "cr  Ve- 
tecondii.   Modisiic  ;   ni'.air. 
'      MODESTIbSIAlAMEN  1  E  ,  r.vv.   si.p.  di 
MoHes'-ainQnte.   Tris-moJcsumint. 
.     'KEvriSSIMO,   MA    ,  add.    sup.  di 

'l^\sÌo''^T"'!A\'fcht  ha  modestia. 
M  '  --t  ;  sagc  ;  chasii  ;  /ludique  ;  ntcìiu  ; 
timuU-.  -  Moderato  ,  in  poca  quantità  , 
contrario  di  eccedente.  Moderi;  raisonna- 
ile. 

MODIFICANTE  .   add.  d'ogni   %.    Red. 

Che  modifica  ,  che    modera.    Modiùcatif  : 

fw    modcre. 

MODIFICARE   ,  v.  a.    Moderare  ,  tem- 

:   perare.  Modificr  ;  modinr  j  umptnr  ;  adou- 

"mODIFICATIVO  ,  va  ,  add.  Fo/i-,  It. 
Atto  a   modificare.    Modéraùf. 

MODIFICAI  O   ,   TA  ,  add.  Mud'fu ,  cu. 

MODIFICA/IONE  ,  s.  f.  11  mud..,c.,re. 
M-odìficauon  ;  modiraùon  ;  nstricùon  ;  ad^u- 
cisscmcni. 

MODIGLIONE  ,  s.  f.  e  Mutilo,  s.m. 

roc.   Dis.  Spezie    di  mensola  ,  che   sii  Ar- 

'  chitteti    pongono    sotto   il     gocciolitelo    de' 

corniccioni  secondo  la   natura  degli  Ordini , 

e  fanno  ufficio    di    reggerli.  Modillon  :  m-u- 

.  tuli;  console. 

:     MODIO  ,   s.  m.  Voc.   Lat.    Moggio.  V. 

MODINE  ,  s.  m.  V.    Modano. 

MODO  ,  s.  m.  Guisa  ,  maniera  ;  via. 
Manìire:    rn„  ;    chcmh  •— -  ■    '^'■■■- 


MOG 

!e(^o  a  pensare  che  modo  dovesse  tener 
:;oè  come  dovesse  regolarsi  ,  di  che  mt 
CI  SI  avesse  da  servire.  Comment  ,1  ,  ■ 
'  y  prcndn  ;    de    quels   moyens    il   d- 


M  O  L  ^79 

della   moglie    è  c,.me  il  dnol   del    ,oml'ó. 


por!;< 


Dar  modo  ,  il 
re  1  mezzi, 
D,.nn,r   ,    ù 


odo 


"1.1. 1  ,    e  moc.o,    prov.    e  vale    Cile    ,'    - 
501,0  utimini  ,    SI    trova    modo    di    vli 
C'irò  di    qualuntjue   cosa.  L-.s  homm.:;  ■■ 
VcKt  toujours  (juel.jue  inoyen   ;    orti   i  ■ 
que,que^  exfédienc  your  se   lircr   d'etr.b.:- 
Iioì.r  léuis'.r  à  que/que  ckose;   mais  /:' 
mes  ne    teuvent  pas  si  hien  se  tirerd.'. 
-   In    che  modo  ,    vale  In  che    m:,i 
Come?   Commenti   In  verun  modo.     -■:  . 
nement.   In    modo  che.  Si  bicn   quc.  A    u- 
certo  modo.   Cuxime.   Per  trMo.   Te//  merr 
Di^^modo  che  ,  e  Dimododie'.  V.  Dimanie' 

"mODOLAFE  ,  Sann^;,.    Modu'.re    V 
WODULAi^E     V.  a.  R^Ure  il  «mJ  ! 

y^'^^yfA''^''T''TA^\  TddT'"da"  Modtilr.- 
re.  Modi,/e  ,  etc. 

MOpui  AZIONE  .  s,  f.  Mlsttra  armoni- 
ca.     Modulatton. 

MODULO  ,  ,  s  m.  Voc.  Lat.  Modello, 
forma  ,  o  disegno  delle  coi^.  M„dc\.  - 
Modulo    ,    Vuc.    Dk.    l'     ,   .-,    ,.    I     ,  '    ',,, 

ni   d'  Archirettur.i.     (  ;    , 

dalla  grossezza    della    t.i.M,-:    i.  i-,  ;,,    ,i 


Ics  nutra  , 
glie.    Amn-, 


Rli,-!iidone  la  mot."!  ;  e'  questa  meta  '  safà  li 
modulo.     :.Ud','e. 

.  MOGGIA  f  A  .  s.  f.  Spazio  di  terra  , 
m  CUI  SI    può  seminare   un  moggio.    Arycni 

,'f?GGIO.,  s  m.  Sorta  di  misura  de' 
sol.di  che  in  Firenze  è  di  ventiquattro 
staja.  Il  moggio  Romano  è  la  quarnr,;*-tc- 
sima  parte ^  del  moggio  Fiorentino.  Mauu 
lU  c.ffacae  ,  cu  de  contenavce.  In  Francia  si 
direbbe.  ì^ìuid.  Ma  questa  ,  come  tutte  1'  al- 
tre misure  e  pesi  non    corrispondono    mo" 


luoc  ■  non    .ri, 
MOGLiEA,A  V  V       ■       '■'.n 

clifS^'a'''.'    ""  '  -    ■''''•  ^    ^50- 

'■'  ■     "■    '  '      ■    '  ;  r;ie  di  c?rcz-. 

,     ■■■     ;'■•;'       ■        .-  ^-o',  f!iTcmllesI 

^d-l  ^Jc'r"l"'"'  '■"'""'  '  """""""•;/"''•« 

.  AU'E-uERE   ,  s.   m.   Che    fa   moine.    Ce- 
jo/eur  ;    .„,  tJtt   dcs  riiemirdises. 

MOLA       s.    f.  Macine.  M.n/e.  -   Mola, 
ti  cesi    .Trche  a  quella   massa  di  carne  infor- 


i  che 


ordine.de- 
lisa  dimo- 


cos 


,  A/.J,- 


Si  ;  Jhfon.  -  Mi.ura- ,  regola.  Kis/e  •  m.- 
'm  ;  ordre.  Se  egli  avesse  saputo  por  ma 
«0  alla  sua  felicità.  S',1  aroit  «  se  conu- 
"ir;  s'U  avoit  su  mettre  des  l^ornes  à  sor 
bonhe::r.  Uomo  materiale  e  grasso  senz; 
modo.  H^nmc  extraorduiairement  au  exccssi- 
^'mer.t  mMcr.d  et  grosùcr.  -  Modo  ,  pei 
Non"si'Du'''"f  ™''""°"  ^"'"""'^  sréiplaisir. 
Avere  il  modo  :  esser  ricco  "'  w^''"'-" 
'l?re.  Avoir  des  moyens;   j:' ."'  '   '" 

Trovar    modo  :  trovar   la  v:, 
<!'    lare  alcuna  cosa.    Trouve:    ,  .      ;■    '  - 
"ir  le  biais  ,  /«  nssort,  -    C^;...i,.iJ    vu- 


MOGLIAZZ.O  ,  s.  m.  Si.onsalizio  ,  m 
■imonio  ,    maritaggio  ,     nozze.     Marìase 


_  epouse.   —   Derivant 
ti    proverbi  .    come 


ons.  -  Ne  moglie  ,  ne 
a  chi  non  te  ne  chiede  , 
Il  ne  fMit  point  donner 
•.:m,  ,  ni  de  sei  ,  à  qui 
■  -  Doglia  di  moglie  mor- 
i'orta  ,  per  denotare  che 


iicesi  anche  :  U    duoi 


la.    Mohu-'. 

MOLATI  I 
affilato  alla  n 

MOLCEFl 
usa'o  sol    d.i 


MOLECOLA  ,  s.  t.  /.  F.ios.  Piccola 
particella     d'un  corpo.    Molécule. 

MOLENDA   ,    V.   Mulend,,. 

MOLESTAMENTE  ,  rw.  C-n  rnHesti,!. 
Déiasréablemcnt  ;    imiitt.  ';,--■  -  ;    ,  ■  -  ■\  ■..., 

molestamento"  ■..  M  •;)'  .-.'•"e' 
T.-nrmcnt;    vcx.„-on.  ' 

.  MOLESTARE  ,  v.  a.    Dar  molestia  ,  fas- 


Aia  M  O  L 

MOLESTF.VILE  ,  MoLF.jTEvot.E  ,  .-idd. 
d'ogni  g.  Di  moltstiH  ,  che  da  molestia. 
Tucheux;  irnyonin  ;  Inju-ttcnt  i^iuitruuIiU; 
qui  muicslc  ;  <;».'  incoiiini'jiìi. 

MOLESTIA  .    s.    t.  Noia  ,  fastidio  ,  im- 


^u.'LI:.  W  i 'ii.>i'J  ,  MA  acid.  Slip. di  Mo- 
lesta-.   l„s-J.iu,.,.x  ;  „,,--m^oriun,    <tc. 

MOLESIO  ,  s.  m.  Molestia.  V. 

MOLESTO,  TA.  ,,idd.  Noioso,  f.ntidio- 
so  .  odiose  ,  nn|.orli:i-o,;  e  dicesi  delle  per- 
sone ,  e  delie  tose.  Fàchcux  ;  ennuymx  ì 
imyortiin  ;  choquant  i  accablan:  ;  rude  ;  gc- 
natt  :   tourmcntanc  ;   haissabtt, 

MOLI  ,  s.  m.  i  .  h'utan.  Sorta  celebre 
di  punta  ,  di  cui  le  favole ,  e  Omero  mol- 
to ne   piirlano.  Aìoly. 

M'JLINLLLO  ,    V.    Mulinello. 

MOLINO  ,  s.  m.  V.-    Mulino. 

'.lOLLA  ,  s.  I.  J'oc.  Dis.  Lama  di  ferro  , 
die  ferma  da  uiia  b.inda  ,  si  piega  agevol- 
mente d.iir  altra  ,  e  lasciata  hbcra  ,  ritor- 
na nel  primo  suo  essere  onde  fu  mossa  , 
e  serve  a  diver.i  usi  di  serrature  ,  ed' 
ingegni.  Kcsso't.  —  l'er  simil.  Elasticità. 
Jicsiort  ;  élast'àtc.  La  forza  di  molla  ima- 
einata  nell'  aria.  -  Si  d.te  anche  di  qua- 
lunque cosa,  che  giovi  a  far  muovere  1' 
animo  umano  a .  che  che  sia.  ìias.n  ; 
agent.  L'  utilità  e' 1  diletto  son  due  poten- 
tissime molle  per  fjr  muovere  l' animo  uma- 

""mOLLACCIO  ,     CIA    .    add.     PalUd. 
pegg.  di  Molle.  Mollasse. 

Ki—  ■  •'■- 
agev 
Us   cUrs. 

MOLLARE  ,  V.  n.  Allent.ire  ,  finare  , 
restare.  Ccsscr  ;  s^drrcur  ;  lachcr.  1  Mari- 
nari dicono.  Larrucr.  Moll.tre  la  comona. 
AUe'etr  U  cable.  -  Allentarsi.  Se  rcUcher. 
—  Molla  in  bando  ,  7 .  di  comando  Marina- 
TCico.  iier  dire  di  lasciar  cadere  a  un  tr.it- 
to    ogni  cosa  ,  ci.'  era  iospesa  in  alto,  t'j- 

MOLLE,  jdd.  d'ogni  g.  Asperso  d'  .icqua  , 


"n^iz 


cu.  Tmb'.c  ;  ycuU  ,  nwu  ;  ISchc.  -  ^ 
bido  ,  delicato  ,  cffemmm.ito.  Dclica 
Jouilht  ;  entree  ;  cffcmhc.   Il    viver    m, 


MOL 

minilmente  ,  effjmminatjmente.  Mel/ement 
d'une  man'ùrc  molte  et  effemméc.  —  Fiacca- 
mente ,  fferidamente  ,  jjigramente.  M»He- 
rtcnt  i  Juiblcmt.nt  ;    làcncmcnt. 

MOlLEI  ìA  ,  s.  t.  Vois.  Ir.  Pezzo 
di  terrò  ,  che  sta  attaccato  a  xmo  de' ca- 
pi della  fune  ,  coii  cui  s'  attigne  acqua  da 
un  pozzo  ,  e  a  cui    si    raccomanda    la   sec- 


Mu 


f.  din 


MOLLETTE 
piccole  ,  die  servono  per  divcr» 
in  particùl.Te  per  levare  i  bruscoli 
ni  ,  nettandogli,  t'inceitcs  ;  fiaces 
Care  con  le  mollette.    Eyiacer  ,     e 

\vi6Y.LEZZ.A  ,  s.  f.  Astr; 
flessibilità  ,  tenerezza.  M»i7i 
qua'.tté  di 


So.uL, 


rbide 


;  fl.xÌHC. 
-    metaf. 

imin.itezza. 
:ì  Idch.ic; 


Mollez 

Delii 

Aiullcsse  ;    diiicdlase   ;  Juibic. 

manijue  de  vtgucur.   Mollc/Y-a    d'  animo  ,    ai 

coraggio  ,    disoneste  moll.zze  di  donne,  ec. 

MOLLI  ,    s.    f.  pi.  V.    Molle. 

MOLLICA  .  s.  f.  /(../.Polpa,  e  si  dice 
per  Io    più  di    quella  del  pane.  Aiìt'  de  fjin. 

MOLLICCICO  ,  e*  ,  M()LLIv,CIO  , 
CIA  ,  add.  Alquanto  molle.  ItKUct  ;  e  per 
lo   più.    Un   peu  bum'de  ;    un    ^cu    mQulLé. 

MOLLICELLO  ,  La  ,  add.  dtm.  di 
Molle.    Molle!  ;    t:ndr^  ;    so:ii>'.e;  fiexlhlc. 

MOLLIUCAME.NTO  ,  s.  m.  Il  molli- 
ficare. /imoUlssement  ;  ad^ucissemcnt  ;  /'ac- 
tion de    mulliticr. 

MOLLIFICARE  ,  v,  F.ir  molle  ,  ren- 
der molle.  MvU:Jier  ;  rdjehcr  ;  rendremou. 
l'er  lo  più  la  metafora  ha  occupato  il  luo- 
go del  proprio  ,  e  vale  Rammorbld.ire  , 
disasprire  ,  addolcire.  Moltijier  ;  umo'lir  ; 
rcndre  mou  ;  aiUndrtr  ;  aioucir  ;  souUsir  : 
relàcher. 

MOLLIFICATIVO  ,  va  ,  add.  moIIÌ- 
tivo.  Atto  a  inolliticare  e  dicesi  per  lo 
edi.    LmuUiM    ;    .jui    mullifie  ; 


add.  da    molli. 
Il    mollifi- 


Za    molle. 

Mostrarsi  goloso.  Se  faire 


dir  nel    molle  ,   fig.    Mettcts;    i         i  , 

agevole,  tralasciata  la  niù  dlÌK  .,  /  .; 
tjudquc  ebuse  de  pénible -,  et  en  cr.tr,: 
dreune  ,-.'«_ /„c.V..    -   1  cnerc  ,  o  M   ■• 

in  alcun  liquido.  Mertre  à  trerirer,   —    m-  - 
tcre  il    l..-,co  in    nvl'c  ,  V.  Kecco. 
MOLLE  .   e    MOLLI  ,   s.  f.  jil.    Suu- 

Fmecll.s.    Molli    ].i(.c,I-.  /;.,,/;„«.    -,  jw 

vale  Grosso  ,  grave  ,  solenne.  Lourde  Jau- 

IVIOLL^'UA NTE  ,  add.  d' ogni  g.  Voce 
éell'  uso.   Che  in..!Lgsia.  Eljstifue. 

MOLLEGGIARE  ,y.  n.  y.  dell'  uso. 
Essere  m  rendevole  ,  piegarsi  bene  per  ogni 
verso,  taire  r.-^^art  ;   ètre  t'atti^ue. 

MOLLt MENTE  ,  avv.  Con  maniera 
molle  ,  dohcinenie  ,  benignamente.  Dou- 
ttmc/ii;  tinìnnimini  ;  faisiUcmcnt.  -  iciii- 


'"mollificato 

(itn,.    l'iolilué,     eie. 

MOLLIFICAZIONE  ,  s. 
care.    AmuUìssement  ;.  a.ijucisstmùnt. 

MOLLIRE  ,  V.  Ammolli.-e. 

ftiOLLlSSl.MO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Molle. 
Tres-mou  ,  etc.    Mollissimi    jiensieri.     Tres- 

'  MOLLITIVO  ,  VA  ,  V.  Mollificativo. 
MOLLIZIE  ,  s.  f.  Mollezza  ,  delicatez- 
za ,  morbidezza.  Mollesse.  -  Onde  Moll:- 
if  ,  sorta  di  peccato  carnale.  Pullution. 
:mOLLORE  ,  Mollume  ,  s.  m.  Ouel 
n.mvnto,  e  umidità  cagionata  d,,lla  piog- 
!     iR-lla    terra.   liutnldite  causie    far  l'e'au 

MOLO  ,  s.  m.  Riparo  di  muraglia  con- 
tro all'  impeto  del  mare  ,  che  si  fa  appor- 
ti.   Mole. 

MoLt^SO  ,   s.  m.    Sccner.    Sorta    di 

1    -   ,,';'-    •  "^   f?roce.     Oocue. 

■  ''''■'.,$.  f.   Midolla    di  pane.   Mie 

■  ;   ili  CIÒ  ,    s.  m.    Poltiglia,   mota. 

\'.'  ''■   'liOrlME  ,   add.  d'ogni    g.    ban- 
che ha  malte  forme.    yi</j 
....    j: ;quicst   de plu- 


>L111-K0NTE,   s.  m.  Car.  arisi.  C\\e 
oltc    fronti  ,  vario   negli  ajpctti.    {^ui 


h". 


contenuta  da  moP 


Aggiunto  di   figura   cfl 
ti   l.i.i.      MulllU^rc. 

MOLTILOQUIO  ,   s.  m.    Ciarleria,  V. 

MOLI  ìNOMIO.  ,  s.  m.  Crandezz.i  com- 
p.ista  di  più  termini  uniti  insieme  co'  icg- 
ni  del  più   e  del    meno.    Miiliìnomc. 

MOLTll-AKO  ,  RA  ,  .-^dd.  Che  p.irio- 
risce   molli  iigliuoli.  Qui  fati  btaucaup  d'ci.- 

"moltiplicabile,  add.  d'  ogni  6- 
Che  l'uó  rauliipUtursi.   MuJùfiiabU, 


MON 

M0LTIPLICA..,EN  i  O  ,  s.  m.  Lostcss. 

che    multiplicuiK-nio.     Muli  yliejtun. 
MoLlIi-LICANOO,  s.   m.    l.   Ariime' 
lieo.  i>;Limero  d..    molili  bearsi  per  vi«  d'un 
altro,  i^ì.iltly  tcundé. 

rtlOLilt-LlCAiNTE  ,  Moltiplicare,  Mol-  ' 
tiphcuL.imeiuc  ,  MoL.ipI'C.to  ,  Mohiphca-  ' 
torc  ,  Moliiplitaz.one  ,  Moltiolice  ,  Molti-  1 
pluita  ,  Molupbco.  V.M.il.iplicante.i-k'ul-  ' 
tiplicare  ,    ec.  I 

MOLTI Jll.'.lO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  , 
Molto.  òeaucci.f.  -  Di  moltissimo.  \  .  .\loIto» 

.viOLTlTUJlNL  ,  s.  f.  Numero  coiiio-  | 
so.  ivtu. laude  ;  quuniìU  ;  grand  numbre. 

MOLTO,  s.  m.Gr,in  copia,  gran  quan- ! 
tua.     Grande    quantilé  ,    g'-a^id    numbre.  i 

MOLTO  ,  TA  ,  add.  Nome  di  quanti- 
tà ,  e  denota  Gr<in  quantità  ,  ass.ti.  hcaw  ■■ 
coup  ;  grand  nombre  ;  gra''de  qujnttlé.  j 

MOLiO  ,    avv.     qi.cii  1  .i!vo,  A.„ii  ,  in  , 

gran    co;'l,i   .      rr.  :,,■    ::i    ,.'      ,    j     .1    i,..i    ^..-.i  \,\ 


sup.  come  Molto  gr.indissimo  _,  ce.  '/"/.j- ; 
grand.  Molto  bellissimo  ,  ec.  Très-beau.  —  ; 
Oicesi  ,  Di  qui  a  poco  non  è  molto  ;  ' 
quando  m  nacciando  si  vuol  dire  ,  che  j 
tosto  ne  verrà  il  tempo  di  vendicarsi.  Jl 
ne  le  porterà  pas  luin  i  /;;  wi'cn  v:n^erai  ' 
dans  pcu.  -  Molto,  assolut.  posto  ,  èter-j 
mine,  che  denota  A'nmir,.zione.  Moltoora' 
s'  è  scoperto  !  Cesi  bcauctiup  qu'tlf:  soìt\ 
décoitvert  !  Molto  s'è  rimutato  ,  cli-jsino| 
a  iersera  non  ha  mai  voluto  sentir  fumo  , . 
cioè  sembra  gran  cosa,  che  si  siarimutato.  ' 
llest  bUnèlunnant  qu'tl  att  changé  ;  paiole, 
beaucoupaii,  eie.  -  Aggiunto  al  verbo  S,.pe-' 
re,  e  p.>sto  assolut.  ha  senso  ironico  ,  e  vale 
il  contrario  ,  cioè  poco  ,  o  nulla.  Ilsait, 
beaucuup ,  e' est-à'dire  ^  peu  ou  r/fo.Come. 
e' sa  molto  dove  s'è.  Il  sali  hien  où  H' 
est.  £'  sa  molto  cosa  sia  moglie.  //  sait, 
hen  ce  quc  c'est  qu'une  femmc.  —  Da  mul- 
to ,  in  forza  d'aggiunto,  vale  di  grande, 
stima  ,  di  gran  condizione  ,  contr.irjo  dil 
Da  poco.  Oe  inirltc  ;  de  ctmidcraùon.  —  j 
l'rflora  si  costruisce  con  alcuni  particella, 
avanti,  come  :  Eceito  io  giudico  i  suoi  do- 
lori ,  i  miei  in  molto  avanz.ire.  Je  cruìs  ,i 
je  siiìs  persuade'  quc  mes  ehatrins  sur^-ai-. 
seni  de  beaucoun  l:s  siens.  -  Di  molto  V.' 
Moltone.  -  Alolto  molto  ,  così  raddoppia-i 
to  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Troppo,  o  molto, i 
semplicemente  ,  ma  ha  alquanto  più  di  for-i 

"moltone  (  Di  ) ,  «.■./.  t.  4.  Di  molto,; 
e  Di  moltissimo.  In  gr.indisiima  quantità.  E»! 
grand  nombrc  ;    en   fcs-grande  quantilé. 

MOMENTANEAMtNTE,  avv.  In  un  mo-l 
mento.  Kn  un  moment  i  en  un  Instant  ;  enun^ 
tourne-main  j  toui  -à-  coup  i  d*ahvrd ;  toui\ 
d'aburd  I 

MOMENTANEO,  ne*  ,  add.  Di  breve 
mom.»nto  ,  caduco.  Momentanei  passacer;\ 
qui  ne  dure  qu'un  mom:ni.  j 

MOMENTO  ,  s.  m,  Brevissimo  spazio  di 
trmpo.  Moment  ;  instant.  -  7".  Mcccan.X 
Quella  forzi  ,  peso  ,  o  violenza  ,  che  ac-l 
quistano  i  corpi  gr.ivi  nel  muover  naturai-' 
mente  verso  il  centro.  Poids  ;  force  de  era-' 
liiat'on.  -  metaf.  Cosa  di  momento  ,  o  d  | 
grande  ,  o  di  piccolo  momento  ,  vale  Cosi] 
d'imporitinzi  ,  di  malta,  o  di  po.-ajmpor-| 
t.iiua.  Ch'-st  d'inpurtance  ,  de  conséquenee  I 
-    M  n'iiru'ntn.  ìilouvement.  ; 

MO.MORDlCA  ,  s.  f.  T.  Botan.  Speiit 
di  pianta  che  prostende  larghe  le  frondi.  Vii 
de  c'por.ne  ;  piranium. 

MON.1  I.  f.  Monn.i  ,  Madonna.  V.  - 
Mona  merda  ,  detto  a  donna  per  dispreizo 

M?)NACA  ,  s.  f.  Religiosa  regolare.  Re- 

'■'monacale,  .idd.  d'ogni  g.  Di  monaco I 

MONACANDA,  s.  i.V»!c.  i'.  Zi«f= 

eh 


M  O  N 

CÌia  «  per  farii   monaca.    Prc:enianu  ,   qui 

iohhiimitsit'auRdigltiat. 
MONACARE  .    v.  a.  Far  , 

fcUgkus'  j   vo'Lr  use  fiUc  ou 

Per  similii.   fu    detto  anche  e 

fer   abhrjcciare   lo    stato    di  venale.    Falre 

hon  vcitiU.  E  poi  Monacoe  la  datta  Ilia  nel 

tem;jio  di  Dea   Vesta.  -  n.p.  Farsi  monaca. 

Se  fMre  relis'ius!  ;  pnnirt  U  voile ,  l'kabit 

de  u't^uuse  <Lxn%  un  couvent. 
MONACATO  ,     s.  m.  Il  farsi  monaco  , 

"esser  nitjnaco  »    stato  monacale,  ze  mona- 

t/tLSTTii-,  l'cvac  monacai. 

MONACAZIONE  ,  s.  f.  Volg.  U.  lì  dar 
rhabito  religioso  a  una  Monaca.  Prise  d'ha- 

9U  ou  yceure. 
MONACCORDO ,  V.  Monocordo. 
MONACF.LLO,  Mo.NACHETro,  s.m.diir. 

il  :.ionaco. Un  jtune  moim.  E  per  disprezzo. 
Momdlon.  -  .Monachetto  :  Quel  ferro  trian- 
golare nel  quale  entra  il  saliscendo  ,  e  l'acca- 
valtia  ,  per  serrar  l'uscio.  M:ntonntt  de  lo- 
ìu!t.  —  Monachetto  è  anche  una  sorta  d'uc- 
cello acquatico  ,  bianchissimo  ,  con  qualche 
freg'.o  di  penne  nere ,  e  col  ciuffo  in  test.n  , 
parte  bianco  ,  e  parte  nero.  Pi;tt;  :  non- 
"«'«  iUnche  ,  ed  alcuni  Harle  hnpé.  -  T. 
d  Ardue.  Nome  ,  che  si  di  a  que'  legni  , 
che  servano  a  calzare  i  puntoni  del  caval- 
letto ,  che  anche  dicesi  Monachino.  Jam- 
iettej/orce;. 
MONACHILE,  V.  Monacale. 
MONACHINA  ,  s.  f.  dim.  dì  Monaca. 
Nonnetti  -  fig.  Dicesi  di  quelle  scintille  di 
nioco,  che  neh'  incenerirsi  la  carta  a  poco 
a  poco  SI  spengono.  Blueetes  du  f.mcr  brulé. 
MONACHfNO,  s.  m.  Sorta  ^uccelletto 
grosso  quinto  un'  allodola  ,  che  ha  il  becco  , 
e  capo  nero  ,  e  le  penne  fregiate  di  più 
t'^J'ì  K"""^'  '  *""•■«'"''•  V.  ÌVIonaco.  - 
1-  dArch:e.  Sostegno  ,  che  serve  a  calzare 
I  puntoni.  V.  Monachetto. 

MONACHINO  ,  MA  .  add.  Aggiunto  di 
colore  scuro  ,  che  tende  al  rosso  q'jiisi  tanè. 
CouU:!r  de  mi>ine  grii.  -  E  forse  da  questo 
colore  SI  dice  Monachino  quel  livido  ,  che 
testa  nella  faccia  per  qualche  percossa.  Meur- 

MON.ACHISMO,  s.  m.   MonKa 

MONACILE  ,   v:  Monachile 

MOWACO,  s.  m.  Religioso  regolare.  Mei- 
ut;   rehg-eux  rcgulier.  -  Far  Mo 
ter  m  relig.one  monnstica.  Fain 
Farsi  m,,i,u-,,.  F,„r,r«;„  ,.i;.:-.„ 
Sef. 


MON 

MONCHINO  ,  V.  Moncherino, 
MONCO  ,  CA     add.  Senza  mano  ,  o  con 
mano  storpiata.  Aùachot.  -  metaf.  Manche- 

MÒNCONE,  V.  Moncherino. 

MONDACcto  ,  s.  m.  pegg.  di  Mondo. 
Maiivais  monde. 

MONDAMENTE  ,  avv.  Con  monditia  , 
ptir.i'Tiente.  Ne'Cemjne  ;  proprement. 

MONO  AMEN  ro,  s.  m.  11  mondare  .  il 
nettare.  Ncruy^mcni. 

MO.NT'.'iN.^,  s.  f.  Di  mondo  ;  Puttana  , 
Meretrice.  V. 

MONDANAMENTE  ,  avv.  Alla  monda- 
na contrario  di  religiosamente  ,  e  di  spiri- 
tualmente. Uondainement.  -  Secondo  il 
mondo  ,  o  all'  usanza  del  mondo.  Suivant  U 
monde. 

FIONDANO,  NA,  add.  Di  mondo  ,  con- 
trario a  divino  ,  o  sacro.  Mvn.iain  ;  tem- 
'?>  j  ~  ^"  ^^^^^  ^''  ^"*'-  -Secolare  ,  laico. 
Mondam  ;  seeuU:r.  -  Femmina  m.mdana , 
o  stesso  ,    che    mondana  sust.  V.  Puttana. 

MONDANTE,  add.  d'ogni  g.  P.;L!che 
monda,  mondihcante.    Qui  neit^ic 

MONDARE.  V.  a.  E  proprio  il  levar  la 
buccia  o  la  scorza  a  che  che  sia.  Monderi 
ej.-lucher.  -  Purgare,  e  nettare.  Neroyer; 
epiucher  -  Mondare  il  grano  :  sepa.-arlo  dilla 
loppa.  Monder  ;   neuoyer  le  hlé  ,    /;  cribler 

MONDATO,  TA.add.  M^rÀo.  JAondé' 
"-••9JC.   -   Pureato.  Netloyé -,  écluché. 
ONDATORE  ,  s.  m.  Che  monda.  £r/«. 


MON 

fa; 'a  i  scile  ,  chi  le  scend, 
ale.Ch 


4^r 


cebi, 


.i'i-^ncr.  Letamaio 


fa  il  1-  M,  .et 
è  indizio  d.-He  rn 
féi  pa,  U  moik: 
celletto,cheèt. 
che  .Monachino, 
meo  ,   Vos.  Dts 


L'n> 


to  rosso  e  nero,  lo  stesso, 

ouvreud  ;  pivuine.  —  mo- 

Ouella    travett.,    corta  di 

mezio  d'un  cavalletto  di  tetto  ,  che  passando 

Po4o"  '  ''"^''^)"'.  P"""''^  sop"  l'asticciuola. 

mS'>(ÀC<  mob  ,  V.  Monocordo. 

MONACUCCIA        s.  f.  dim.  di  Monaca 

detto  per  vezzo.  Nunt^'tz. 

ci^^Til^^'  '•   '■   ^■^'"f-  U"  «loprin- 

MON.-in.CA  ,  s.  m.  Supremo  signore.  Mo- 


Di    MO- 

suprema. 
Sdvin.  Mo- 


MO.WRCALE  ,   add.  d'o;ni 

MONARCHI'^  .'s.  f.  Signot' 
Monarcati'. 

MO.N.ARCHICO.CA^ 
"•T-c.iI?,  <K    monar;lii>. /l> 

MONA  JTEÌIIO^  U^:Sid^'"Ì:  m. 

ri-i™.?",':.  ; .""  1  "■•^^' '  °  '"='"«"6.  jfloBas- 

I40N.i;5''lCo', 'cA    .    add.  Di  monaco, 

^N^JF^CHERiNSTrm^^^i^^r^S^ 
"^np,  o  con  mano  storpiata.  A-fo;'Lo- 
•Xl"*"*""'"  """"  ^a'!'"ccio.ALin 


MONDATURA  ,  s.  f.  Il  mondare.  Epli- 
chcment.  -  Per  quel  che  si  toglie  via  mon- 
dando ;  Buccia  ,  scorza.  Ecluclìrr-s 

MONDAZIONE,  s.   f.  11  mondare.  .W«- 
toyemcn;  ;   purificadon. 
^MONDEZZA,    s.    f.  Nettezza  ,   ptirità. 

M(")nd''ezzaJò 

sterquilino.  ;  F:,ml:, 
*  MONDl'A    s.  f.'  V.  Mondezz,-.' 
M'ADI.'VLE.add.  d'ogni  g.  Del  mondo. 

Mondai,,  ;  du  monde.  La  macchina  mondials. 

.  M'j"pÌFICA.M£NTO  ,  s.  m.  Il  mondi- 
^  '  '  '  È  ,  'ii.  d'ogni   g.  Red. 

y  '  Wi-T^S^.  „.t- 

'    .'.  :o^cr  imondificr-.  deterger. 

'  I'  O,    VA,  pdti.  Che  ha 

'  ■  1  indificare.  Mondificatif. 

,^-  ;_     ,,  .    ;  >  '  ,   TA  ,  add.  Da  mondi- 

./iO-\DrfICAZ10NÉrs.  f.  Ilmondificare. 


MONDIGLIA  ,  s.  {.   Part< 


Parlandosi  di  grano   si 
lA,  add.  sup  di  Mondo. 


»L):ZiA 


trarla  la    fortuna.   Ce  niundc    est  cMiyn:  uie 

haut  est  en  tas  -  ijn' mondj'  posto  avv.i 
Un  buondato  ,  assai  ,  dimolto.'  Un  mondèl 
une  srande  qaantlté  ;  hcauc^up.  —  Dicesi  I 
più  bello,  il  migliore  del  mondo,  e  simili, 
e  vale  Ottimo,  bellissimo  ,  il  masgiore,  o 
il  pili  eccellente  in  quel  genere,  L:  plus  beau  , 
le  meilleur  du  monde.  -  Pigliare  il  mondo 
come  e  viene  :  non  si  affliggere  ,  o  turb.ire 
di  checchessia.  Prendreles  chases  camme  el- 
les  vicnncnt.  -  Dar  al  mondo  ;  partorire. 
Mettre  au  monde  ;  accoucher.  -  Esser  tutto 
quel  del  mondo,  o  simili  ;  esser  il  più  che 
possa  essere.  Etre  le  plus  qu'ilest  possible  ; 
tout  ce  q:i'on  peut  étre.  -  Al  mondo,  si  usa 
anche  in  alcune  frasi  per  ripieno  ,  ma  che  di 
fo.-za  ,  come  :  Senza  una  spesa  al  mondo. 
Str.s  La  molndre  dépense  —  ptov.  Il  mondo 
e  di  chi  se  o  piglia  ,  e  vale  che  Gli  arditi 
ottengono  ciò  ,  che  vogliono.  Les  entrcprt- 
nans  font  fortune.  -   Tutto  il  mondo  e  paese. 

MONDO  ,    DA  ,  add.  Monda'o  ,  netto 
puro,  siogliato.   Nettoyé ;  mndé;  ép'uche. 

MONDOALDO  ,  s.  m.  Tutore!  e  ditVn- 

;ore  del  donne  ,  dav  lor  djl  pubblico, 
senza  il  cui  consenso  non  possono  obbli- 
garsi ,  né  far  contratto  veruno.  Tu!:ur, 
curatiur  dei  femmes.  —  ptov.  Egli  ne.n  ha 
biso  ;no  <li  mondualdo  o  di  p'-occura'o'-e  • 
cioè  Egli  non  è  uomo  da  esser  aggirato.  Ù 
n  a  pis  brsotn  de  tuleur. 

MONi;.L,LERI'A  ,  s.  f.  V.  dell'uso.  Azion 
da  mone  10.  Ulouterie  ;  frìponnerie.  E  tclora 

monellesco"  cr!°a'dd;*^Drmonello. 


De  fil.iu  ;  de  frìpon. 
MONELLO,  s. 


Alsriuolo.  Fihu;fri- 


Ntttete. 
Puree. 

MONDO,  s.  I 
sieme  ,  e  ciò  ,  ci 
verso.  Le  monde 
Parte  di  esso  ,  ci 


cuore. 


Dl\.  Italiano  Frane c. 


se. 


1.  Il  Cielo  ,  e  la  Terra  in- 
1  si  rachiude  in  essi.  Uni- 
l'Unlv.r'.  -  Mondo,  per 
cioè  la  Terra  sola.  Le  monde; 
..^.  -  iMu.ido,  per  Parte  di  essa  terra, 
e,  regione.  Mondi;  r,i>,-.  -  L'.ltromon- 

do,  e  mondo  di  ià,v,.=i:  .,  ::\  -  ,':,.,,,  T  r  V 

no,  o  luogo  dell'altra  V-.'    C.' ■    ■  . 
vie  future.  Andarne!!'..;,-  .'  :  ,.- 

Maitre  monde.  —   Mj,. 
i!  Genere   umano.  Le   -  ' 

'"  "     "'  :  fig.  Un 

genie.    Un    monde   de    per- 

f.i    de  monde.  Un  mondo  di 

--  iTÌ  nombrc  de  cdonies. 

:-i  ,  Mondana.  V.  -  Es- 

are  a!  mondo  ;   essere 

.    Etre  dans  le  mjr.de  ; 

•.'..•.../,£r.-Qu:sto  monda 


e  •!  peso  ,  cioè  della  fede.  C,.y.,nce.  - 
Correr  la  moneta  ,  vale  Esser  i  ecettitJ. 
Courtr  ;  ayoir  cours:  —  Moneta  hi  mca  di- 
cesi della  moneta  d'argento  ,  a  d'«-i--i.,n^  di 
quella  di  rame,  o  d'oro.  ,->,.••,/  K',.-i.-.  mo. 
neta  di  rame    che  alcuni    ■   .  -.-'^ 

ncta  erosa.  ?>fonnoie  i-/    . 

MONETAGGIO,  s'  ;  , 

corre  per  far  la   moneta.    "■/  •   ■ 

.MONETARE,  v.  a.  ii.uier  :r-  mo.v'ra 
ridurre  a  moneta.  Monnoyer  ;.  òizr're  moni 
noie  ;  faire  de  la  monno-e. 

MONETATO  ,  ta  .  ^.^.A.  Mor.noyé. 

MONETIERE',  s.  m.  Colui  che^b.itte  U 
mcnet.i.   jYJ^nnoyenr* 

MONETINA,  s.  f.  Segner.  dim.  dì  mo- 
"^nÀ'^'.^>'^^'''"  "loiPta.  Petite  monnuie. 

M^^GANA  s.  f.  Aggiunto  di  vitella, 
vale  Vitella  d.-.  latte.  Veau  de  lait. 

MONGIBELLO  .  s.  m.  Petr.  Serner.Zt- 
na,yolcano  della  Sicilia,  e  fig.  Grand' in- 
cendio interno.  VoUan. 

MONILE,  s.  m.  Voce  Lat.  Ctcìv,  d'oro 
o  di  gio)e,  la  quale  si   p.-r-  ;  ,1        ,,-..' 
«amento,  alla  quale  anc         i       _      ; 
Carcan  ;  coH'er  d'or ,  d    : 

MONIMENTO,  s.  n,  , 


.  MONIPOLtO  ,  s.  m.  Monopolic 
incetta  ,  che  .si  ta  comperando  tutta 
canzia  .  per  esser  solo   a  rivcnderi; 

ÀI'ONIRE.V.  Ammoivre. 
MqMSTERJO,MoNisT£:io,  s 
turo  di  monache  ,   o  monaci.   Couve 


m.  Ammonitore.  V. 
P   pp 


.81  M  O  1^ 

MONITORIO  .s.  m.  Precetto.  MenitOiri; 

'^i'iONIZIONE  ,    s.   f.  Ammonizione.   V. 

CrT  Al.«"-  Munizione,  Hroyvig.one.V. 

MONNA?  s.  f-  Lo  stesso  che  Madon- 
na^' ma  okV.  è  '^-^^[j'^^stTTLt 
Donna,  a  Madonna,  ''■^^.f.f."  '  ^"^.  . 
sete.  Af.iJj'n'  !  "'"?"■•'''","  il  LrmccV.; 
««;«.  -  Monna,  d.ces.  anche  la  Ber.  .C.3 
.  1,  Sc^mia.  Guénon  ;  sinet-  -  J,  B"^^ .  '' 
™'Ìna';"-cèsi  in  , -''»/-^°,£'„tro;: 
carsi.  Scgnscn  s'cmyrer  -  '^If^^^J^'^^ 
Cotto  come  una  «"'''"^  '^'j^J, 
?j.;™,,  5<.ano  Ivr:  co'nmt  unt  suupc- 
"'XNmNÒ,   s.  "'•  d""-  di.Munna,  per 

che  Uua  si>;z'-e  "i'  ■"""'•  ^'■''""''  '  """ 
^'mONNONE,  s.  m.  accr.  di  Monna.  GoJ 
""iVlUNN'ONESTA,  s.  f.  Madonna  onesta. 

SI/'  Ort.'J.     biceji    Canocchisli 


MON 


i  gu.irda 


Th^rn^unc'cc  io'soto:'>yò-w;; 

''monocordo  ,  -.  -X"ser".fp-er'VÌ: 
risMto  d'una  corda  sola,  ctie  serve  per  ri 
trJvàr  si\  qje'-la  le  proporzioni  armoni, Ile. 

tura^un^.cl  co'ore  ,  spezie  di  essa  e  .1  Chiù- 
i-in,'"irD     Monjchrvinaton  i  carriduu- 
*^ì\  -^Zì'Ar^v  a,       %.     t*.  Salvia-   Kecitamcnto 
di  ^tmsok.:^4uV  orazione  funerale.  M.- 

"^'!,ON-OCAMVA,  s.  f.  r.  rf»'  i'f-'i'ato 
til  'cul  V.  .cl.ti  >i  è  ammOÈiia'.o  una  sui  voka. 
•""^'rr-, •■■''')?' AMO.  s.  ni.  T.di'Les.  Colui 
eh J  ;;!■.;■  h"av"o  'che  una  sola  mogli...  M.- 
""fAONOGRAMMA  ,  s.  f.  Bucvmatt.S^l- 
W/iPos-ìzione  di  tutto  tm  nome  in  tuia  sola 

''feivn;  OGo""'s.  m.  T.  di  U-.uratura. 


ù  comunemente  dicesi  Mostroso  ,  Mostnio- 

I.  Monstrucux. 

MON  i"A  ,  s.  f.  L'atto  del  mont.ire  ,  o  sia 

tongiusnersi  degli  ammali  il  maschio  colla 

mmin.T    ^Mnte;  accoui^lcmint. 

Mv'NTAGNA  ,  s.   f.  Monte.  Montaen:. 

MONTAGNACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  Moii- 
taKna.  Unehan't   vionlanm. 

MON TAGNINO ,  na  ,  add. Montanmo.  V. 

MO.NTAGNOSCJ  ,  sa  ,  add.  Di  mont;!- 
gna.    Montasntux  ;  montueux  ;  plein  de  mon- 

'"TluNTAGNUOLA  ,  s.  f.  dim.  di  Monta- 

^"mON TAMBANCO  ,  s.  m.  Cantambanco  , 

(-..j^i.,.-,,,,     re^--aiio.   Sahlmbdri'ìue  ;  char- 

"'^['y)  .:   \    i     '.'.      ,,.  m.  r.  montare.  Afciii- 

M,')N  i  .\,N.\    >-i,   ;.  m.   Uomo  di  mo»ta- 

^"MONrA.\£:!^LO  ,  s.  m.  Uccello  noto  , 
simile  alfiinello  ,ma  pm  pic.olo.  Li  fetue 

Kli'iv T  WT.SCO  .  SCA  ,  Montanino.  V. 
.  Tir.  Kas-  Donna  m 

,  add.  Montanaro ,  di 
;.  -  N.to  nelle  mon- 
Mjntasn'rd  ;  P"'- 

add.  Di  monte.  De 


'  Un 


M  O  R 

ure  a  cavallo.  Muiiolr.  . 

MONTATORE,  i.  m.  5jV.i.  A. amala 
(la  mo.i  a  ,  Stallone,  ttator.. 

Aki.NiE,  s.  m.  Parte  del'a  terra  m 
emnienti.  Mo/it;  monias- 

di  checchessia  ,  vale  Un,,  b....  h-  ;■  "■ 
;.,sai.  Ucauzcui:  j  grande  qutintué,  —  A  mi 
ti,  avv-,  in  sr;;n  numero.  En  grand  nemh 
en  i,r.!'uU  •juiiirue'.  -  Far  monte  ,  mei 
in  monte.  Ammontare.  £nM.nir,  ifc. 
lontate  ,  Andar  a  monte  ,  e  s:im|i. 
munte  ,  terin.ne  di  giuoco.  Di  cir 
I ,  come  se  per  quella  volta  non  jI  i 
!.  R^J'aire.  -  Per  s.milit.  si  dice  d  v 
cos;-  ,  che  non  si  voglia  t.r..r  av.r 
?iuire.  Qjihtcr  la  fart.e  ;  aturdon-i 


tagne  , 

Mo;' 


lANO,   N- 


Dars 


.„,e  di  rii...tr..ti,  o 
.  ^■s.siere  i  fyirc  d, 
ihles.  -  Porre  a  moi 

„_ .  iidon-rla  ,  lasciarla  imj 

metterla  da    parte.    Abur.dunn^r  , 
'ss^r  là  q-utlìue  citose.  Se  la   con: 


icc.'i  aquel 

iom~.;r.y.  I 

Da 
0  a  ' 
:  de, 


M  ^NTANZA  ,  s.  f.  U  montare,  il  so.- 
,■  var=i  L'^icùon  de  monter  ,  de  s  elever.  - 
Lu.5or,lro.  Haut..nr  ;  licu  elevi.  -  met.f. 
Grado  sublime  ,   d-.jnità.  ZJy/iKr.       . 

MONTAi'lGNAlTA..  s.  f.  Sahin.  So- 
prannome dato  da  Omero  al  topo.  Q_ut  monte 

^"mON  fare  ,  V.  n.  Salire  ad  alto.  Monter. 

-  Moii'irc  a  cavallo,  in  sella  ,  o  simili  :  sa- 
lire a  e  vaìcioni  sul  cavallo.,  Mcnter  à  chetai. 

-  Mon-;re,  dicesi  il  congiusnersi  degli  am- 
mali il  maschio  colla  femmina.  SaiWr  ;  cou- 
vrlr.  -  Montare  dicesi  del  raccolto  ,  o  som- 
ma d'un  conio  di  più  partite  ,  e  del  costare, 
e  valere  di  checchesiia  ,  quando  in  esso  si 
consid-rala  v.iluta  di  più  cose  separate  , 
come  :  Una  pezza  di  dr.ippo  monta  tanto  , 

•endo  riguardo  al  costo  del  braccio  ,  o  della 
ila.  Monter -.valolr.  -  Montare, per  Cres- 
■ncherir  ;  kiusser  de 
pr:x;  'croitrcen  yal.-ur.  -  Crescere  ,  ascolti-. 

1.  Far  salire 


di  Men- 
ilo. Pt- 


I.O, 


.  add.  T.  lìotan. 
a  foglia  sola.  Mo- 


"'  ',  I     i\     1.  £.  Monosillabo, 

'    '..mibasola.  Mono^yllabc- 

'■   '-,J-i"i-i-  LMiO  .  da,  add.  Di  una  sil- 

'■^^0^•bsTlcÒ*'"'s."'■m.   T.  di  Letteratura. 

^ii»T%feli£^"";^ 

MONO  1  RIGLIFO .  s  m.  T.  ArcUt.  Uni- 
to tri"lifo-  Monutnijl: phe.  . 

,\)N SIGNORE  ,  s.  m.  mio  Signore. 
t'-oIo  di  m.ip(;.ioranja  ;  ma  ogsi  si  dice  so- 
%^ÓNs"oNErsV^''."r:^^^^^^VoceAr..^a 
SUB^ne^iTi  cui' soffiano  "o' mari  de  1'  nd,,; 
serti  venti  Kcolari  ■_•  i  eriodici  detti  anch 
«•.si  Monsoni.  Mousion.  , ,  ,,  ,»  ,-i,„ 
MONSTROSO  ,  SA  ,  add..  RuuU.  Che 


C2niia.  Monter-,  fjlolr.  -  Montare, per  Cr 
cer  di  prezzo.  Mcnter  ;  renchenr;  luuisei 
pnx  ;  croiirc  en  vahnr.  -  Crescere  ,  as<o 
Croitre;  s'accroitre  ;  mcnter.  -Montare,». 
a.  Far  salire  ,  innalzare.  E7««r.  -  Apportare. 
Apporter  i  produire.   E  poicli' e' l'ebbe  fatto  , 
non  gli  monto  nulla  gloria.  -    MOnt  .re  ,  per 
Importare,  rilevare.  Inporter  ;  yaioir.    lu 
diresti     e  io  direi  ,  e  alla  fine  niente  mor- 
terel.b!'.  -  Montarla  stizza  ,  la  collera ,  la 
bi/ •  -    '     r    nv    '  -',  o  entrare  in  colbra, 
in  1,  '      ,  '    li    I    '  e  simili  :  Sdegnarsi, 

,"..,,:        ,:,  J  .■.ùvÀ^Monter  en^eo. 

bire  ,inorgògliare.'i'MorW<«'r.  -  Montare 
una  lama  :  armarla  de'  suoi  fornimenti .  met- 
terh  a  cav;:!lo.   Monter unelame. 

MONTATA  .  s.  f.  Salita  ,  Erta.  Mo«v. 
-  L'atto  del  montare.  Montee  ;  l  action  de 
monter.  -  Innalzamento  ,  crescimelo.  Ac- 
mhumenl  ;  aig.-andisscment.  La  Citta  di 
ize  non  avea  podere  di  far  gran  mon- 
La  Ville  de  Florence  ne  pouvou  guere 

d'ogni   g.  Sahin. 


bene 


'  MONTATILE  ,  a< 
Ole  si  può  montare  ,  e 

'"mÓ^JtATO  ,  TA  ,  add.  Monte, 
Onde  Ben  montato  ,   si  dice  di  chi 
a    cavallo.     Q"i    est    bien    a    cheyal  ,    or, 
en  selle  ,    .m^'y  ''">'  ,*'"■   •    '"',■"    7"^ 
•■r.ue  à  clrvjl.    -   Si   dee    pure  di    chi  ha 
buon  cavallo  sotto,  hien  monte  ;  qui  est  monte 

"montato/o,  s.  m.  Cr.  in  Cavakato- 
jo.  Luogo  rialto  fatto  per  «oraoditi  di  mon- 


luogo  Lubbl.co  ,  dove  si  piglan. 

cono  dòli,  ri  a  interesse.  Monti 

Francesi  dicono  :  Contrai  à  l'Hoi 

Onde  Luogo    di  monte.   V.  Luos 

molte  a  valle  ,  posto     avv.    Da 

imo  ;  d.il  capo  al  fie'.  De  haut  e, 

la  tcte   aux  pieds.   -   hg.  Per  tutti  i  versi, 

'  M™  N 'nCÉLL'.NO  ,  i.  m.  dim.  di  Mon- 
ticano. Colline  ;  cóuau;  lertre  ;  petite  enu- 

"'mONTICELLO  .  s.  m.  d:m.  di  monte. 
MoulcuU  ;  coì'.me  ;  butte  ,  tri-c  ;  ni- 
':i.U..n.  -  Per  sii.iJit.  Piccol  nticchio.    Pt- 

MuNTIER.^  ,  s.  f.  Sorta  di  berrettnj  in 
forma  di  piccol  cappello  con  ni.zza  [lega. 
',■,(;     de    bonnet   -jui   na  ju  ,in    vord  d  un 

MONTONCELLO  .  5.  m. 

ne.  l'iiu  mau-cn. 

MO.\rUNCWO,  s.  m.  Ma 

t  mouton.  —  E  per  la  pt.li    u.  ............ 

fvfÓNTONEVs^'m.  11  m.scho  de.la  pe- 
cora ,  che  serve  per  tar  r.zzi.  M~u;jn  : 
b.i;.-r.  -  Per  la  pelle  del  montoiu.  Di, 
n.jiitun  ;  peau  de  mouton.  -  "i-!"'-  ""  "ì'-" 
d'  uomo  senza  r.igione  ,  stul.do.  i,-,.i-rfli  ; 
SOI  ;  Zac.  -  Sorta  di  strum  n'o  m;.ii.ire  la 
b-ittér  muraglie.  3tUer.  -  Ptr  iinj  d  ■  ,Se- 
gni  celesti  ;  altrimenti  detto  Aiete.  i^.M^r. 
-  Sorta  di  moneta  antica  di  Francia.  .m.<j- 
ton  ;  mo,<toi»  d'or.  Rabelais  1'  ha  e. urna!.; 
s_.lierzevo:men-c  :  ,n,uton_  '•J^-'^^.r^''^:J,''J^  : 
X.,:,''m'V     ''   "''  ^^  V'''.'v!.'o'voU-,  Ó  met-j 

"'mO'Cii.  ..\i),:-^vi..t':.1.0  montonc.s'mili, 
■mo.tonc-  i>.- n.onM.-i,  i-ra-'/-'"'  ■>■'  tr.euttn  ! 
montuosità;  ,.  s.f.  A.ir.itt5  di  raon. 

'mON  fuOSO'.  Tt.  ali  AÌpcs  _re ,  i  iemi 
di  monti.  Montueux.  -  m;.-at.  Si  rmnai. 
siile    mon;ao=e     altezze     deJe     temiieste  ; 

"monumento.  V.   Monimento.  | 

MONZICCHIO  ,  s.  m.  Murch'O  ,  itn, 
massjmen-.o.   Monceaii  ;  tas;  amas.  I 

MORA  ,  s.  f.  Flutto  del  moro.  AI««, 
-  Dice.i  anche  mora  i.l  frutto  del  rogo  , 
ma  questo  più  comunemente  si  dice  MOr, 
prugnola.  0  di  sie'.e.  M««  '""^^S' •."•"{i 
re  ronce.  -  prov.  Esser  più  lont.ino  da  al| 
cL'na  cosa,  che  non  è  gennaio  dalle  rcore; 
si  dice  .  qu^nido  dlfficilissimcment.;  si  puos. , 
nere  o  ottenere  quello,  che  si  vorcbb(| 
Fire  bien  loin  de  quelque  chose.  -  iVlo"  i 
il'r  moine  di  ..,<'.  TiL  de  piene,.  -  Mora 
per  massa  di  fiasconi.  ras  de  ('•""•'r^i 
Mura  e  un  fiiuoco  noto  ,  che  si  ta  m  "«1 


M  O  R 


alz.wda  le  dita  A'  una  delle  ranni  ,  e  cer- 
cando d'apporsi  ,  che  nuraero  sisnoper  ;!- 
i?re  tfa  tu^ti  e  due.  àiourrc.  Onde  tare 
«Ila  maxì.Joucr  à  la  jmiurrc.  -  Mora  .coli' 
O  largo.  Voce  Lit.  Indugio  ,  interv,.IIo. 
Velai  ;  ntcrd.  -  Essere  in  mora.  T.  Le- 
gale. Si  dice  di  chi  non  ha  fatto  il  |>aga- 
mento  al  teinao  dovuto,  l^a'ummi  ;  ou  termi 
ichu. 

MORAGGINE  ,  s.  f.  Car.  Indugio.  V. 

MORAJUOLA  ,   s.  f.    Mora,  i-rutto  del 
moro.  Mtir~  ;  fruì:  du  milrur. 
:    MORAJUOLO.s.  m.  Sorta  d"  ulivo  cosi 
detto.  Sorti  d'oUvUr. 

M<.)RALE  ,  s.  m.  Costume  h-Mno.  Bon- 
nes  maurs.  -  per  Dottrina  morale  ,  scienza 
de'  Costumi  ,    moralità.  La  morale. 

MORALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Appartenente 
a  costume.  ÌAoral. 

MuRALISiiisiAMENTE  ,  ayv.  Salvin. 
jup.  di  Moralmente.    Tris-moraùmer.t. 

MORALISil.MO,  MA  ,  add.  sup.  di  Mo- 
rale.  Iris-mora!. 

MORALISTA  ,  s.  m.  Professor  di  morale. 
Me>ra!:,u. 

MORALITÀ",  ADE  ,  ATE,  s.  f.  As- 
tratto di  morale  ;  Insegnamento  morale.  Mo- 
ra.'itJ. 

MORAUZZARE  ,  v  n.  Ridurre  a  mo- 
ralità ,  o   f.;r  nfiesiioni  morali.  Moraliser. 

MORALIZZATO,   ta  ,  z<!,è.  Moralhé. 

.MORALIZZAZIONE  ,  s.  f.  A'c/y.  Ir. 
Rlàuthncntù  della  cosa  a    moralità.  L'action 

'mORÀJmEKTE,  avv.  Con  moralità. Mo- 

■  AiOi\ANZ.4  ,  s.  f.  Starna  ,  dimora  ,  ma- 
r       '.  Dc^.curc;  Icgis  ;  hahitatiun. 

f,K;RAlO  ,  TA  ,  add.  Nero  a  guisa  di 
mora  .    Nero    pieno.    Noir.    Nero    morato. 


,  Fendard  ; 
nvv.  Cor 


MliRBIDAMENTE 


MORBIDEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  morbi- 
do. M^lUsse  ;  flcx'billti.  -  Delizie  ,  etie- 
minatezza  ,  delicatezza.  MolUsse  ;  détka- 
icssc.  -  Con  morbidezza.  Tendrcment.  - 
Morbidezza.  Voc.  Vis.  T.  de'  l'utori.  Pas- 
tosii.i ,  r  essere  morbido  ,  o  pastoso.  Le 
mnelUux  ;  nicllesse  dis  chairs  ,  des  drape- 
riis.  On    dit  aussi  :  Mvrbidcna. 

MORBIDISilAIO  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Morbido.   Jris-dclicat  ;  irès-dvuiilc!  ,  eie. 

MORBIDO  ,  DA  ,  add.  Delicato,  tr.it- 
tabile  ;  contrario  di  zotico  ,  e  riiTÌdo.  Sou- 
fle  ;  tnaniible  ;  tacite.  -  Morbido,  l'oc. 
Vis.  r.  de'  Put.n.  Dicesi  di  quel  colori- 
to ,  che  i  lontcro  da  ogni  crudezza  ,  o  du- 
rezza ,  i!  rj  ;ri!  e  ■:  >-r^  si  dice  .ir.che  Pa-.o- 
SO,  e  L  ■•■  -•..  'I  ■  "  v.vi  rcndrc.  -  mcU. 
Si  t..,,v.-  ,  e  a'  cos  u.i.i.  ;Vio:,  ; 

Udir;:  -■■■   rrlc'ulae. 

Mvl'.'A  :  ';■  1  ,  !  :.A  ,  adii.  RcJ.  Morbi- 
fico  ,  cht-  „  .nona  morbo  ,  dannoso  alla  sa- 
lute. M,rh>i-'.uc. 

MORinFiCO  ,  CA,  add.  Vols.  le.  Morbi- 
fero. V. 

MORBIGI.IONE  ,  s.  m._  Fr.  Jac.  Tod. 
Spezie  di  vj'ij.olo.  V.  MorvigUone. 

MORBINO  ,  s.  m.  C..v:jr.  Voglia  di  ricicre, 
«  di  far   ridere.  Envle   de  rire  et  de  pUi- 

Me'"nrir!\Ti''  ,    ta  ,    ad<l.  Car.  Leu. 

Ami:'..:  I  ■ .' ,  c.igioncvole,  Wii- 

°M'  j..;  ■,"..',  .,'  ;  .  .j'i.-'Mnladic.  -  me- 
»af.  Gii  .:;:...:  nuli...  Passion.  -  Peste. 
V.  -  „:J  cc'o.e.  Ir.fcction  ;  yuar.teur  ; 
mauraise  odeur. 

^MORBOGALLICO,  s.  f.  Vo!'.  Ir,  Ma!- 
«aiiicse i  lue  venerea.  yùalC' 


MOR 

MORBO  REGIO  ,  s.  m.  Itterizia.  V 

MORBO  SACRO.  V.   Epilessia. 

MOKIiOSAMENTE  ,  avv.  Vdg.  le.  In 
modo  morbifico.  Far  maUdie. 

MORCHIA  ,  s.  f.  Feccia  dell'  ciio.  Lie 
d'htille  ,  ou  de  l'kuile  ;  amur;ue  ;  mare 
d'olives. 

MORCHIOSO  ,  SA  ,  add.  Pien  di  mor- 
chia. Plein  de  lie. 

iViORClA ,  s.  f.  V.  Morchia. 

MORDACCHIA  ,  s.  f.  Pallav.  Muse- 
ruola ,  fre^cHo.  V. 

MORDACE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  per 
natura  \r\oxii.  Mordant  \  (jui  mori/.  Pnrlar.do 
di  umori  ,   o  sim.le.  Mordlcant  j  morda.u  j 

Choquant  ;  satiri jiie  ;  cartsti'jue  i  C)nijue  \  ve- 

'mÒVl/a GEMENTE  ,  avv.  Con  morda- 
cità. Aicc  un:  ayr^té  pijuante.  —  Aipra- 
mente  ,  pungentemente.  Saiiripi.meni  idprc- 

MdRDA'c'EfrO  ,  TA  ,  add.  dim.  di 
Mordace.  Un  b-ci:  yiquant  :  un  reti  mordane. 

.MORDACI.-.-.ÌMO  ,  MA,  add.  Red.  sup. 
di  Mordace,  'frès-mordant ,   etc. 

MORDACITÀ'  ,  ade  ,  atf.  ,  s.  f. 
Astratto  di  mordace.  Mordaciié  ;  causùcité. 
—  Per  simil.  Acciocché  la  mordacità  del 
troppo  umidore  non  i.penga  il  germoglio. 
Acreti  i  mordacìté. 

MORDENIE  ,   s.    m.    Compo-.ti  di  di- 
versi colori ,  o  altre  materie  mescolate  con 
olio  ,     col    quale  si  cuoprono    quelle  e 
che  si  vogliono  dorare  ,  o  inargent-re 
brunitura  ,  o  lustro  ,  e  fannosi  di  più  i 
Alordan 


MOR  4S  ? 

lastruccia ,  colla  qviale  si  Riuoca  ,  tirindola  al 
lecco  come  una  pallottola,  i'e/.-f.-vt'.rr. 

MORELLO,  ^LA  ,  add._Oi  color  nero. 
Morhraud  ;  noiratre  \  basane.  Cavallo  di  pelo 
morello.  Cheval  morcau  ,  ou  de  poil  moreait^ 

MORENA  ,  s.  f.  Sorta  di  pesce  senza 
squame,  simile  al  serpe,  con  macchie  bian- 
che ,  e  nericce.  Murène. 

MORESCA  ,  s.  f.  Sorta  di  b.,Iio  ,  che 
forse  in  qualche  parte  corrisponde  al  saltare 
coli'  arme   detli  antichi.  La  moresjue. 

MORESC(J,  (.A  ,  add.  di  moro.  Mores- 
que.  -  Alla  moresca  ,  avv.  All'  usanza  de' 
mori.  A  la  morcsaue. 

MORETTA  ,  s.  f.  T.  deir  Ormtobsìa. 
Uccello  bastardo ,  che  ha  il  capo  n^ro  .  il 
collo  rossiccio  ,  e  il  resto  cenerino  ,  et!  è 
alquanto  pi.'i  piccolo  che  la  canapiglia..  Mo- 
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MORETTO  ,  TA  , 
oro  ;  in  signif.   d'  Vo 


iViORFÈA  .  s.  f.  Vitiligine  ,  inferm^tii  che 
vien  nella  pelle,  simile  uila  scd.bi.i,  b'fnca  , 
o  nera  secor.doilpredominio  dell'  .imor  flem- 
matico ,  o  maUnconico.  Alphos  ;  es/ece  de 
Sraeelle. 

MORFIA,  s.  f.  Voce  in  gergo,  che  vale 
Bocca.  liouche,  —  Onde  emi  ie:  la  morfia  , 
vale   Mangiare  assai  ,  e  a    chi   si   diletta    d' 
emiiier  la  morfi.i  ,  da'  Fiorentini  è  detto  lier- 
line.'iuolo  ,  Berli.igature.  V. 
iMORFlRE  ,  V.  a.  Voce   in  gergo.   Min- 
se  ,     giare  ,   o  mangiare    assai.     Bdjrer  ;    manger 
:nza    beaucoup. 
Tte.       MORFONDUTO,  s.m.Fo/^.I; 


vallo  ,    detta  anche  Infredda 


MORDENTE  ,    add.    d'    ogni    g.    Che  (  Morf'ondwt 
morde  ,  mordicativo  ,  pungente.  Mordane;\     MORGIANO  ,    s.    m.    Seder.  Spezie    di 
mjrdicane;  acre.  {uva  ,   e  di    vitigno.   Kspece  de  yr^ne  ^  et  de 

MORDERE  ,  V.  a.  Srringcr'e   co'    denti,    raisin. 
Mordrc.   -    fig.  Finche  mi  sani  il    cuor  co-        Mf^RI'A  ,    s.    f.    Mortalità    pestilenziale, 
lei,  che  il  ni.irse.  Jusnu'i  ce  nue  cc!/t   nuilPest:;  cnntap.ion. 

a  kessé  man  ca-:rr  le  .ucrhse.  -   met.f.  D.r        MORIBONDO  ,  DA  ,  add.  Ch'  è  in  ter, 
male  .  ri- -.  -,  '  : .    -^i.  1  ".-.-  i .     ■  1    :   ;•! ,  I  :.  -  1    •  "•  '  -'i  norire.  Maribond  ;  monrjnt.  -    Es- 

ido.  Etre  aii  Ut  de   la  more. 


dre; 


CIA  ,  s.  f. 


rdre  Ls 


Ktes; 


g.  Red. 


::.  Il'  N'TO,  s.  m.  Il  mordicare. 
/..,',,;  '.  ■■  r<  icamento  di  cuore.  TiiaU- 
Icmrnt  d\-st„n,ac. 

MORDICANTE  ,   add.   d'  ci 
Che  mordica  ,    mordace.  Mordi 

"mÒRDICANTISSIMO,  ma,  add.KcW. 
sup.  di  Mordic.mte.  Irès-mor.lane. 

MORDICARE,  v.  a.  Si  dice  di  quell' ef- 
fetto, che  fanno  le  materie  di  virtù  corrosi- 
va ,  e  disseccativa,  in  suU'  ulcere.  Picotcr; 

add.    Che   ha 


■  lópptrA/IONE  ,    s.   f.  Il  mordicare. 


•  \'    II..,    I,"\'A  ,  s.  f.  Sorta    d'  erba  , 
,  i.'-;agallii-.,i  ,  pap?rina,  cen- 

,  .  I  ,  i  (  )',  s.  m.  Il  mordere, 
r  /e  mordrc.  -  metaf.  .mjI- 
r>2.  Censure;  cri:':<iue;mé- 
.     .  1:.     ,  .-e  ;  coup  de  der.e. 

;;^:.iJirc.:^,  %.  m.  Che  morde.  0«; 
tr.cr.i.  -  niLtat.  Mj.ledico  .riprensore.  Ms- 
disanf.homme  mordane,  p'.quane  -,  crieique  \ 
ahoyeur;Zotle- 

MORDIFRICE,  Sahin.  s.  f.  Donna  ma- 
ledica, Femme  mordanee  ,  7«i  a  rnauiaise 
lunsm. 

MORDITURA  ,  s.  f.  AUm.  Morsura  , 
mordacità.  Mordacseé;  morsure. 

M;;'RDUTO  ,  TA  ,  r.dd.  Caseisl.  Morso, 
m..rsic.-.'o.  Morda. 

MORELLA  ,  s.  f.  Spezie  d'  erba  nota 
medicinale  ,  detta  anche  solatro  strigio. 
Mo-iUe,  —  £  morella  ,  si  dice  anche  a  una 


monto  delle  vene  del  sesso  ,  nato  da  suiier- 
fluità  ('i  sangue  ,  che  concorre  in  quelle  . 
parti.  liémorrhoidcs. 

MORICINO,,  NA  ,  add.  Afor.c.  dim.  di 
Moro  ,  in  signif.  di  uomo  nero.  UJ^,fU!un  i 
peett    negre. 

MORIENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  muore, 
eh'  è  in  atto    di    morire.  Mourant  ;    qui  se 

"morigerare  ,  V.  a.  Magai,  ce.  Ridurre 
a  buon  costume  ,    accostumare.  Moriscncr; 

"iUORIGERATÉZZA  ,  s.  f.  Vols.  it.  Re- 
gola lodevole  di  costume  ;  contegno  di  buon 
costume.  Konne  c'ducatìon  ;   honr.c  conduce:. 

MORIGERATO  ,  TA  ,  Guarin.  ce.  M. 
Benaccostumato.  Blen  morigéné  ;  bì^n  cfcré. 

MORIGLIONE  ,  s.  m.  T  .  deWOrr.irohna. 
Uccello  hast.trdo,  che  ha  le  gambe  ,  il  pet- 
to ,  il  becco  nero  ,  e  qualche  penna  bianca 
nell'ale ,  e  nella  coda  :  grosso  quanto  la  ca- 
nai.iglia.  Bec-courhé;   avocette. 

MORIONCINO  ,  s.  m.  Salvin.  Dhc.  3. 
dim.  di  Morione  ;  ma  qui  per  berrettino,  o 
sorta  di  cappelletto.  Bonnct  ,  ou  pene  cha- 

^^MÒRIONE.s.  m.Armaduradifcn-.iva  del 
capo,  simile  io  tutto  alla  cel.un  se  non  che 
ha  di  più  la  iresta  ,  0  suoUi  dii)i,-':iEre  so- 
pra  le   Armi    gentilizi'?  di   coloro  che  «ono 

Sr  -°Morlonf  "!;.^^o"Kc^l>?/  ctm- 
ma  ("orflintlj  nulto  nera  e  trasparente  e 
qiiesta  i  dcfa  praiinio.  Alcuna  volta  si  vede 
penlere  in  c^lor  di  carboncolo  ,  e  questo 
dicono  Morioue  Alessandrino  ;  trovasene  an- 
cora del  simile  alla  sarda  ,  e  alla  corniola , 
e  questo  di;esi  Morione  di  Cipri.  Ve  n'ha 
ancora  un  altro  che  s'assomiglia  al  Giacinto. 
Morlea, 

Pppi 
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MORIRE  ,  V.  n.  e  n.  p.  Uscir  di  vita. 
Mvurir  ;  nr.Jrt  l'tiFrìi  ;  trtpaiscr  ;  crcvcr. 
-  1.1  signif.  att.    Amm;«7.  re.    Jucr  ;  j-itn 

siimire,  si  uia  in  si^nit.  A'.,  e  11.  p.  Afou- 
tìr\  s'ctt'ndrc;  man  [ur  i  y<rdri  Id  force.  - 
Alorre  <li  r^bbij  ,  di  sdcgiio  ,  o  simili  :  es- 
sere da  si  fatte  pcssioni  grandemente  agiti- 
to  ,  e  commosso,  yio-r-r  de  coCen  ,  de  déyit , 
ie  ragi.  -  Morire  di  fame  ,  di  sete  ,  di 
«onno  ,  di  frn;ddo ,  e 

''   '  - ■'a  ,  Qi  riposo 

■M,  de  fio: d 

krat.mente. 

alia  di  chec- 


1  :  ride 


—  Morire  del 

Mvurirderi.  ^     _     .       „ 

chessia  :  averne  veemente  dcsidtno.  Moù- 
rir  li' eiivic  de  .  ecc.  -  Morir  di  cliecchessia  , 
a^so'iit.  vaie  Esserne  fieramente  inn.-.mora'o. 
£trc  ,im:iureux  à  la  rage  ;  étre  vivemcnt  pus- 
3  onné  Jt  ■!■:::  i:ii  iìwtc.  -  Morir  di  suo  m.le  : 
morir  di  m.uM.  ...  .  ',>.  Y^  -•/>  de  sa  helU 
ptun  ;    CTJ/-      ./  ■    ■:    •   '-''c.   -     '•^"f" 

sul  suo  le:t  .  1 .  cosa  coli  e- 

sito.cliei  .1  ^      h.i.nr  doni  son 

li,ie(ji..ic      .       .  s.:.:,  jU^chos., 

la  conduire  ,  (.1  f-u  ter  j  s  n  un.is  ndtunl.  - 
Morir  colla  ghirlanda,  o  col's  corona  ;  morir 
vergine.  Afj""V  ru^ge.  -  prov.  O  pur  si  dice 
ogni  ora ,  tV  un  bel  morir  tutta  la  vita  ono- 
ra.  Une  belle  mwt  illustre  ,  ouhunore  touic 

fat'O  U  tal  cosa  ,  o  simili  ;  maniere  di  gi-ira; 
mento.  Je  veux  mjurir  ;  nie  it  maire  pré- 
j.-.(.,.t;^.-  ,  >•/•...  h:i  t:lh  ehu<e. 

•     1   )      ,     '  '  '        lA   ,    add.  Mortale.  V. 

M  :— ,1    >  '  ,  SA,    add.    Buon.   Fier. 

,        ,._  ,,'e  divezzi  ,  e  di  sman- 


'"MìÌmORAMF-NTO  ,  s.  m.  It  Mormo- 
rare. Murnuire  ;  bruie  sourd  ;  baurdonncment . 

—  Per  un  certo  basso  rimbombo  proveniente 
da  cosa  percossa.  Murmurc  ;  hruissiinent  ; 
bruii  sourd.  .         

MORMORANTE  ,  add.  d"  ogni  g.  Cbe 
mormora.  Qui  murmure  ;  qui  bourdonne  ;  quL 
eaTouille. 

M0R.V10RARE ,  V.  n.  Quel  legs'er  ro- 
moreggiare  ,  che  fanno  le  acque  correnti. 
Murmurer  ;  ga^ouUler.  —  Sommessamente 
|)arlare  ,  quasi  piipÌKli.^re  ,  o  bisbigliare.  At«r- 
murer;  parler  toutbas  ■.  bruire.-  Biasimare 
.-.Itrui  ,  dirne  male.  Murmurer  cantre  qu^l- 
^«'un  ;  cn  d're  du  mal  ;  mcdirc.  —  l'er  simi- 
lit.  Due  colombe  per  alquanto  spazio  dimo- 
iate ,  r.iormprando.  Ce,7:;>.  —  Bufonchiare, 
borbottare  ,  aver  per-ftiale.  Murmurzr  ,  r.iar- 
morcr  entrc  set  dcnis  ;  parler  s^urdemen:  ;  se 
chhdre  :   rronder. 

MOR  y.ORATORE,  s.m.CoLii  che  mor- 
mora ,  che  sparla  del  prossimo.  Meais.mt  ; 
detract:ur. 

MURMORATRICE,  s.  f.  Che  mormora, 
che  si  lugna.   Qui  murmurc  j  <]ui  se  plawt. 

-  Icr  lo  più  SI  dice  di  colei  che  parla  d'al- 
trui ,  e  talora  è  agRiurito  di  lingua.  Médisante. 

MORMORAZIONE,  s.  f.  Il  mormorare. 
Hurmure  ;  pl.ùntcs  ;  bruii  sourd.  —  Mormo- 
laiione  per  lo  più  si  prende  per  detrasione , 
discorso  che  a  per  oggetto  il  disonore ,  o  svaii- 
tjRsio  del  prossimo.    Me'disance  ;  ditracàon. 

MORiVlORÉGGIANTE  ,  add.  d'ogni  %. 
Volg.  it.    ""he  mormoreggia.    Qui  m-rmure. 

MORMOREGGIARE  ,  v.  n^frequenta- 
livo  di  mormorare.  Ga\oui'lcr  ;  murmurer; 
hourdonner. 

MORMOREVOLE  .  =dd.  d'ogni  g.  Che 
mormora.  (Ji/i  murmurc.  Rappcrt.ulon  mor- 
mor'-vole ,  vale  Di  mormorazione.  Faux  rap- 


MORMOIU'O  ,  s.  m.  Il  mormorare.  Mur- 
pturc  ;  bru'ssement  ;  bourdonnemcnt  ;  bruti 
sfiurd.  Parlandosi  e'acque.  Ga^uuillcmcnt  ; 
murmwe.  -  Biasimo  ,  riprensione.  Mcdisaa- 

".mÒRMÒRIOSO  ,  SA  .'add.  Buon.  F.  Mor. 
(i«rcvolc.  Y. 


MOR 

♦  MORMORITA'  ,  Mormoritade ,  Mor. 
morit.ite,  V.  Moimoraiione. 

»  MORMOROoO  ,  SA  ,  add.  Mormore- 
vole.  V. 

MORO  ,  s.  in.  Gelso ,  e  Moro  gelso. 
Albero  noto  ,  la  cui  fo^lla  si  da  in  cibo  a 
c|Uf'  baihi,    che  fanno  la  seta.  Mn'ncr. 

MORO  ,  s.  in.  Nero  di  e  irn.ngione  come 
sono  gli  .diri  poijoli  abitatori  dell'Affrica ,  detti 
altrimenti  i  Neri.  Negre:,  more. 

MOROIDALE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  mo- 
foide.  Hémvrrvidal. 

MOkOlDE ,  s.  f.  pi.  V.  Moncc. 

MOROSO,  SA,  add.  Che  cura  o  indu- 
gia lungamente.  Leni;  lard'f.  -  Dilc'tazione 
morosa  ,  termine  della  Teologia  inorale.  De- 
tectation  ,  pensée  i]u!  a  dure  un  temps  ;  qui 
dure  lun^-temps.  -  Moroso.  JS«on.  I .  Aman- 
te ,  vanhccgino.  Amant  ;  galani. 

MOKoLa  ,  s.  f.  Ss:in.:ii.  Frutto  del  mo- 


M,.'R.S.A,  • 


f.  pi. Pietre, 


de'm:;i,ì„..,' 

■.   ,    -■...r^ 

i  collegar 

nuovo  muro-   !'■ 

Morsa  , 

struinemo     ^  ì\ 

|)ii,!ii   il 

labbro  di 

sopra  al  cavallo  , 

e  si  sir 

nge  perei 

è  stia  fer. 

mo.  MoraiUes.  - 

Morse 

,  strumento  di  ferro 

?ofq'ualeVF'.blri,"e"gì' 

a  vite  d 

serrare  , 

Orefici  s 

rtzò 

e  tengono  Icrma 

il  lavoro   ch'egli 

MÓRSECuVlARE  .   v.  a.  dim 

di  Mor- 

dere.  Mordre  li. 

MORSECCll! 

\'rf\ 

■  ..',    '.'d. 

Da  mor- 

secchiare.   JSU-- 

!::■■ 

MO.<SEtC;ii 

1    ; 

,    1  ■   11 

orsecchia- 

comunemenlc   m       c  :\    r    l     jr.i.    morsure. 
MOi<:>tG'.jlAitK,   huqieufativo  di  mor- 
dere ,   morsccchiare.  Mordre  à  plusieurs  rc- 

MOftbEt.L':TTO  ,  5.  m.  Bocconcello ,  per 
lo  pi  ir'-  m,-    -,.  ii.'r!:J-,,,le.Pi/ii/«. 

Mi  '1'  •!  I  ''>.-,  t.  (!im.  di  Morso  ;  boc- 
CMi..         ,  .;- ;  bouchée.   -  metaf. 

Mi   :  I  ■■■.■■.<,  ch'io  faccia  fine, 

e  cii  i,j  II  :  .  ,  1  \  Il  buon  morsello  con 
questa  ijiitob.  Ji/u;fi-cu  pour  faire  la  boane 
bouche. 

MORSICARE ,  V.  Morsecchiare. 

MOR^ilCATO  ,  TA     add.  Murdu. 

MOtxSiCAriJKA,  s.  f.  Morsecchiatura. 
Morsure. 

MO.^SO  ,  s.  m.  Il  modere.  Morsure.  - 
Dar  morso  ,  o  di  morso  vai  mordere.  Mor- 
dre. -  Dar  di  ntorso  vale  anche  mordere 
con  avidità.  Mi-rdre  arce  avicite  ;  mordre  bien 
serre.  -  Mor>o  ,  per  la  parte  ferita  col 
morso.  Morsure,  la  panie  quia  eli  mordue. 
-  metaf.  Morso  delPinvidia,  o simile.  Al«- 
sure  de  Venvie  ,  ctc.  -  Morso  ,  per  Rimorso, 
Rimordimento.  Kcmords.  -  Primo  o  secondo 
morso  ,  si  dicono  ceni  denti  del  cavallo. 
Uarres grosics  d':nts  du  chev.il.  —  Morso,  per 
tuito  il  ferro  della  b'iglia  ,  freno.  Mors  de 
cheva!  ;  frein.  -  £  mor.o  ,  metaf.  vale  anche 
Rilegno.  Frcin,  -  Morso,  quella  quantità  di 
cibo  ,  che  si  spicca  in  una  volta  co'demi. 
Morceau  ;  bouchie.  —  Puntura ,  dolore.  Dou- 

MOiiJ^O.  SA  ,  add.  Da  mordere.  Mordu. 

MORSURA  .  s.  f.  Mor,o  ,  il  mordere. 
Morsure.  —  Per  un  certo  rodimento,  .^^crcr^; 
picvt;me.:t.  —  Per  simil.  Cosi  chi  guat.-'  ,  e 
contempla  Cristo  nella  croce  ,  e  liberato  da 
tutte  le  tcnta.'.ioiii,  e  morsure  delle  demo- 
nia  ,  cioè  Soilducnr.cnto.  Siducùon  ,  tenta- 
tion  du  diarie. 

MORTADELLA  ,  $.  f.  MoRTADELto, 
s.  m.  Spezie  ili  saliitcioto.  Mortadelle. 

NIOKTAJETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Mortajo. 

MbR7  AJÒ  ,  $.  m.  Vaso  ,  nel  quale  si 
pestano  le  m.itcrie  per  far  la  salsa  ,  •  il  sa- 
vore, o  altro.  Morticr.  -  prov.  Dib.ittere  , 
restar^,  diguazitT  l'acqua  nel  mort.iio  :  af- 
faticarsi indarno.  Jiattre  l'eau.  -  li 
inili;«re  da  gcltai  bgmbe.  Monier, 


Moc- 


MOR 

ta)0.  Vuc.  Di j.  Sorta  di  fornello  comjiosf» 
di  più  faste  di  ferro  schietto,  in  cui  si  fon- 
dono i  mcl.lli.  Fourntai  d'essai  cu  de  colf 
pel  e.  fondere  a  mortaio.  Cuupel'er.  -  Mor» 
t.iio  o  canale.  T.  de*  tvnciatvù.  Quel  luo- 
go   dove    si   teiisor.o    le    pelli   in    concia. 

NIORTALE  ,  s.  m.  La  parte  mortile  t 
quello  che  in  particol.Te  è  capace  di  mori- 
re ,  ed  è  soggetto  a  morte.  Ce  qui  iti  suitt 
à  U  mori  ;  la  panie  monelle.  -  In  sitnif. 
d'uomo  ,  o  donna,  iln  mortcl  ;  un  lìoìtur.:. 
Una  mon.le.  Vnc  mortelle;  une  Jemme.  l 
mortali,  cioè  gli  uomini.  Les  nwrt.ls. 

MORTALE  ,  add.  d'ogni -g.  Tutto  ciò, 
eh'  è  suggetto  a  morte  ,  o  che  cagiona  mor- 
te. Monti.  —  Nimico  mor'ale ,  0  nimistà 
mortale  ,  vale  capitale.  Brinimi  morte!  ,  ott 
capital  ;  baine  ou  inimici^  mortelle  ,  vu  capì- 
tale.  -  Mortale  ,  dicono  i  Teologi  per  simil. 
a  quel  peccato  più  grave  ,  che  è  c-'cione  dett' 
eterna  tlannazione  dt!!' anima  ,  a  Jistinzicne 
del  veni.  le.  Piche  mote!. 

MORTAL1SS1.MAMENTE  ,  avv.  sup.  di 
Mortalmeute.  Ìrc!-r:v>teilemcnt.  -  Grandis- 
sim  .mente,   e    pii;!!  isi  in    mala  parte.  Alor- 

M('r<"l'AL!iSlMo'TMA  .  add.  sup.  di 
.Mortale.  Tres-mortel. 

MORrALITA',  ade,  are,  s.  f.  Sì  dice 
quando  muojono  in  breve  sjjjzio  di  tempo 
nulli  viventi.  Pre>so  gli  antichi  talora  nel 
numero  del  più  si  trova  usato  Mort..lite. 
Monaliti.  -  Mortalità  ,  per  Murtale  sust. 
Ce  qui  est  murici.  —   Uccisione.  Mortalitc  i 

'"mortalmente,  avv.  Con  morte  ,  che 
apporta  morte.  Mort.-lUment;  à  mori.  -  Ta- 
lora vale  con  Peccato  mortale.  MoritlUment, 
Peccare  mortalmente.  Pécher  mjrteìlcmtnt  j 
commeiire  piche  mortcl.  Grandissimamente. 
MoncUemeut  ;  cxcessivemcnt  ;  <i  la  mcrt, 
.Mort;amente    il   disumo.    Je    le    hais   à   A» 

MÒRTAMENTE  ,  avv.  Mortalmente  ,  da 
morto.  Comme  un  mori. 

MORTARETTO  ,  s.  m.  Voi;,  it.  Lo 
stesso  che  m.^stio  ,  strumento  che  si  carica 
con  polvere,  e  che  si  spara  in  occasione  di 
solennità.  £o.-re, 

MOKTE.  s.  t  Separazione  dell' ànima  dj 
corpo.  Alo'f;  trcpas  ;  tripasiemcnt.  -  D.t 
mone  ,  e  Dare  a  morte  ,  uccidere.  Tuer.  - 
Darsi  morte. Uccidersi,  Ar.im,.z?.arsi.  Se  tucr 
se  difaire:  se  donrcr  la  r.:o-:.  -  Far  morte  , 
morire.  A/onrir.  -  Far  buona  morte  morite 
bcjie  ,  con  sentimenti  di  pierà.  I  .j.'re  ii.-/» 
Ielle  mori  ,  ou  une  mori  cSriticnnc.  -  Far  'B 
buona  morte  ,  e;ercirar  divozioni  ,  o  recit.T 
preci  che  si  usfno  per  chieder  gr.zia  a  Dio 
di  far  buona  morte.  Falre  des  txcrcices  ik 
f  ié:é  pour  demander  à  Dicu  la  gr.ice  de  bien 
mounr y  c'est  ce  qu'on  appelle  en  ltal;c  la 
bonne  meri.  -  F.ir  morte  onorevole.  Morire 
oiKiratamente.  Mnu.ir  dans  le  Ut  d'honneuri 
/aire  une  belle  mori.  -  F.sier  una  morte  ,  si 
dice  di  tosa  ,  che  arrccchi  sommo  l'iiftuito, 
o_  penna  ,  quasi  cosa  ,  the  cagioni  iiLrii.'. 
Ette  un:  mori.  -  Esser  una  morte  si  i  ite 
alttesi  di  chi  è  molto  estenuato.  Cu!  ur.t 
ombre  ,  un  s^uelette  viv.tnt,  —  Es-.tr  ^o!!a 
morte  in  bocca  :  esser  vicino  all.i  ir.orte. 
Ai'o'r  1*  muri  cntre  Ics  de.its.  -  A  m  ru- , 
o  inli.io  a  morte  ,  o  siraih  ,  co'  verbi  nii  ir, 
uiìT.lcarc,  ferire  ,  vagliono  M  irt.ilmenre.  L'I.j- 

""aiÒRTELLA  ,  s.  f.  Arbusto  noto  ,  le  i 
cui  foglie  servono  per  coiici;irc  il  cuoio  ,  e  1 
per  istillarne  l'acqua  ,  cV.e  anche  si  stilla  da'  ' 
suoi  fiori.  Mirtilte  ;  myrthe  ;  atrelle.  ' 

MOiUELLETTA  ,  s.  f.  Sodcr.  dim.  di 
mortella  :  piccio'a  mortella.  Petit  mynl .: 

MORTICCIO  ,  CIA  ,  add.  Che  ha  del 
mtrto.  A  demi^mcrr.  —  Color  mortic^io ,  ' 
v.ile  l'.l'ido.    Coulcur  pile  ,  terne.  . 

MORTICINO  ,  s.  m.  dim.  di  Morto.  />>-  ' 
lit  cilici 'e. 

MUR  nC-INO ,  MA ,  add.  ed  è  aggiimto  pit 


MOR 

per  to  piA  dì  carne  ,  e  t)i  lana  ,  e  d! 
qiiells  (li  pecora  ,  morva  di  morte  n. 
Laine  ou  yìaniie  tfe  hrchìs  mora  de  m 
turali.  -  Legname  morticino  ,  term, 
•not.in-e  uarticclar  surta  di  legname  ,  e  sì 
dice  del  legname,  che  si  secca  naturalmente 
sul    terreno.     ìiais   mi.rc   ;     bols   sedie   sur 

''jVl.JRTiF£RAM£NTE  , 

morfe. 

MO.iTlFICAMENTO  , 

care  i!  corpo  ,  i  senii ,   le 

Wo'xTIFiCANTE  ,    at 


Monache  ,    e 

-  Persone  <li  man 
•/  che    dimorano    in 

tributo  ,    o    livello, 

-  Essere  morto  , 


V.  Con 


M  O  S 

■'  Religiosi.    Main  •  morte, 
ano  morta  ,   diconsi  qiiellt 


(uzzjrj  1 
Mor.fi,, 
pes;  i.ur 

Mor:il:c.r 
tare.  Mu. 
Medi 


v^i^^' 


■nr  i  afoihlir  ;  l 
■e.  -  Ver  simil. 
si  ,le  iiassioni ,  e 


Causili 

j_    _ 

Pe« 

prime  il  solo 

peso 

esantcur 

syéc 

•fiV'^. 

a  di 

color 

LTE.j     di 

.    di 

,.,lci(j 

:.    ^lor 

de 

SOlf, 

■i'c.    - 

Mo 

to    di 

,  eu.  -  Mortificare  ,  T.  de' Vitto 
la  soverchia  vivacità  del  colorii 
Adoperandosi  la  vernice   per  ti 


MORTlf ICATISSIMO  ,  ma  ,  add.  siip 

<llMorlific«o.    TrU-morcSié. 
■    MORTIFICATIVO,  va  ,   add.  Che  h; 

"MORTlfTcATO,  TA  ,  add.  da  mortin- 


Mo:if.c 
to.  ÌMo, 
enifica  , 


ÌAQTt'ficatìon  àts  eh, 
MOl 
"    .V. 


;.  I.  Rintuz 
DisKu"»"^, 
■  del  senso  i 


ancrene. 
RTINA  ,  e  MORTINE  ,  s.  f.  Mor- 


MORTINO  ,  s.  m.  Omd.  S.  Gr.  Lo  stes- 
so, che  Mortine.  V.  Mortella. 
-MORTILA  ,  s.  f.  Francisùma  d'alcuni  Ar 


MORTISSIMAMENTE,  avv.  Scgn.Mann. 
sup.  di  Mortamente  ,  e  qui  for.e  vale 
Debolissimamente  ,  freddamente.  Très  fol- 
iUment  ;  sanx  la  muiudre  passlon.  L'amano 
come  una   cosa  ,   che  loto  non  ajpsrtenga, 


SORTITO  , 

coccole  cUmorti'ne.''5'I..r"' 
AiORTO  ,  s.  m    C„da' 

bara  ,'  o  mostrare  iì  me 
prov.  che  si  dice  di  cosa 
Chose  prés. 


nfuso 
'"icrt  ; 


*  manifesta 

CcU  saure  aux  ycux.'  - 

«He  Chi  è  pasioru  ^ll'allr 

«lire  cosa  n  n  |iro]orznM 
'1  luopo,  alle  parsoli».  // 
de  corde  djns  la  rr.^^.r.   

MORTO,   TA,   ...     I      .;   .,    ,:■   ■       . 

-  raetaf.  C.'irboii.;  • 

per_  opposizione    a^   ,  ,  .,,.    , 

Mor:'/é.  -' I-mo.-Vo  IH.  ^  it.,'  . 
•jimprto.Af  ,v;  r,;.  ;■/,., V,W.^™:;, 
decolore.  -  M,inu  nior'...  i'.  de' U: 
<!' coloro,  ,  di  cui  Hl:.'  iK>n  sir.,,.o.i 
«*",  come  sono  quelli  delle  Chiese 


termine  ,  che 


morto  :  danaro  non 
non   frutta,  ^r^c-ir  m 
Dis.  V.  Tetro. 
MORTORIO  ,  M' 

Funérailles  -,  obsè^iues 
lo.   V. 

MORViDAMENTO  ,  s.  m.  Lord.  Mcd. 
Ammorh:d?mento.  AmoUsscmcnt. 

MOkVTDO,   DA,  add.  Morbido.  V. 

MORVIGLIONE,  e  MORHIGLIONE, 
s.  m.  Infermità,  che  viene  .V  tanciulii;  spe- 
zie di  vaiuolo,  ma  fa  vesciche  più  grosse  , 
Cd  e  m.ile  m:nco  mahgno  ,  dicesi  anche 
Rovaeliciie.  fctuc  virale  volante, 

MOSAICO.   V.  Musaico. 

MOSCA  ,  5.  f.  Sorta  di  piccolo  insetto 
vo'atile,  multo  importuno,  e  noioso  ,  e  molto 
comune  nella  calda  stagione.  MoucL.   -  E' 


SI  può  acquistare  bene  veruii 
e  fastidio.  //  n'e.M  j.-oir:t  . 
■--.    -.   Egh    su    levarsi    I 

. -ia.  C'est  unliornme  à  ai 
.  ■.■■ch,r  sur  le  fied.  -  Sai 
i.-oiìerirsi.  Prcndre  la  monche 
fàcher  ;  se  maire  en  colere 
IX  mouchis.  —  Le  mosche  ■ 
lanno  addosso    a'  cava'    mat-ri 

si  dice  di  chi  vorr.  '-:   ■   ,    :  ■ 

non  può.  //  n'y  .,  , 

ne  se  recotuiilc.    -    :       ,  . 


MOS 

MOSCADELLETTO,  s. 

'  MÒSCADELLO,  s,  m. 

cosi  dal  suo  sa;  ore,  ili-  i... 


4-8  r 


d'i'^'ca- 


■co  ,  sotto  il  mail 
secondo  guscio  , 
li  macis.  Muscade 


trtae  qutinlue 
hes  -  fig.  Si 
rchio  noiosa. 


me  ,  oultro    camtm- 

m.  Volg.  II.  Sorta 
a-;ch.o  ,  droghe  ,  ej 
bocca  ,    a   oggcttj 


;iiVi  ■,   MOSCARDO,  s.  m.  Uc- 

.1 ,  il  m.tschio  dello  sparviere  • 
pascersi  di  mosche.  TierceUt  ■ 


MOSCATFI.i.O,  s,  m. 


sc.to.   ,\;^.uu:_ 
MOSCtRl.N 

«..>     V 

^'c.    -    Moscado.  V. 
Moscherino. 

MOSCHEA 
Mosquée 

.   s 

•    Tempio   de'Turdu. 

MOSCHER! 

"  0 

■  m.  dim.    di   Mosca- 

spezie  d'In-,..; 

'-■    '     -Ji^imo.  Ah,.: 

chcron.    -    M 
moscherino  .•    s 

'a-,i.    Prltdre 

1.7  monche  ,  o:i 

-  .    •.    ^.,chr  pour  la 
'"1    1    moscherini  dal' 
are  ingiuna.  Savuir  se 

.■•.    '       ■  ITA.s. 

•  <^m.  di  Mosca. P«fi-;e 
V.   a.   T.,r,.  Accad.Cr. 

A-r-luli^^re  ''' 

'o.n 

^yC  'di^'.-irchlbusrc! 

Mf!,r";i>V: 

"■{  t"\ 

''rf.'"coIpo  di  mo- 
.    'rA  ,    add.    Segner. 

f.iut  fas  parler  \  di  per 


i>ne.   Qui  ne  dcmar.de  n'obi-eni  nei,. 
.MOSCADATO,.  TA  ,  add.  Che  ha  odo, 
li  mo^cado  ,  muschiato.  Musnué. 
MOSCADELLA  ,,  s.  C  V,  MoscadsUo. 


.■'r.  òerdu 
il  Moscai 
!ine  fatto. 


4i!tf  ^^  o  s 

volatile,  d.e  "=l'L^;'f  .'^i';;:},,';;'^^];",; 

d'un  Kran  bevitore,  lì'.icr^n;  ■■«,«  f'"- 
»  MOSCULEATO  ,  TA ,  iii.  Compoito 

con  musco.  Mufj^é. 
»  MOCCOLO ,  s.  Iti.  Muscnio.  Erba  nota, 

che  n,«c<:  nelle  fonti  ,    e  rer  li  pedsli  degli 

alberi.  Mouw.  -  i.liiscolo.  MusjU. 
IWObCONACClO.s.m.pessduMoscone. 

MOSCONCELLO  ,  MfisceNciMO,  s.  m. 

dim.  (li  Moscone.  Aio:fc':cron. 

MOSCONE,  1.  m.  \iOiC2  grande.  Grossi 
monche.  ,  ,.  .     ,, 

MOSSA,  s.  f.ll  muoversi.,  Mi>.v«'^e''f. 

MOSSE,  s.  f.  pi.  Luogo  e.    '       i  ;- 
vono  a  corsa  i  cavalli,  eh.!  e 
lio  ,  i  qvui  civ.iUi  diconsi  b.i'  -      .  '' 

d'où  yarient    Us    chevaux    t ■ 

-  Dar  le  mosse  :  da-e  il  ses"  '  '  '  '  ■  •,■  ^'' 
a' barberi,  o  a' civalli  ,  chs  corrono  il  pal- 
lio .  Donner  le  sknal  di  /ture  partir  Us 
chevaux  four  la  tcurse.  -  hg.  Cominciare, 
o  Dare  ordine  in  cliuthcssia  di  cominciare. 
Donner  le  branle  ,  meitre  en  tram.  -  far 
mossa  ,  muoversi  ,  dare  segno  di  muoversi 
partirsi.  Se  mettre  enehemm  ;  dunncr  le  s^^nai 
Ai  dermi.  -  Fare  buona  o  cattiva  mossa , 
parlandosi  di  giuoco  di  dama  ,  degli  scacchi , 
o  simili ,  vale  muovere  bene  o  male  le  pe- 
dine ,  o  i  pezzi.  Joucr  Hen  ou  mal  la  dame, 
une  pi'ec'..  -  Esser  buone  mosse,,  prov.  che 
si  dice  ,  quando  si  viene  dopo  molto  indu- 
eio  .  o  difficoltà  alla  copcniusione  di  qualche 
affare.  Avelr  eu  le  l-onh:ur  de  re.issir.  -  Pi- 
eliar  la  mosse  ,  fig.  Cominciar  a  muoversi , 
Partirsi  ,  Avviarsi    "  '—'     "  ^'■""•■'' 


iimili  : 


pazicr 


M  O  S 

l'ac'.hn  le  mor.irer.  Dare  mostra.  MOSfrsrc.V. 

-  Rassegna  ,  e  ordinanza  degli  eserciti.  Re- 
vuc.  Fare  o  dir  mostra  ,  0  la  mostra  ,  Mo- 
strare :  e  si  dice  particolanneme  per  Rasse- 
gnare o  far  la  rassegna  degli  eserciti.  Faire 
la  revue.  -  Apparenza  ,  e  dimoi  razione. 
Montre  ;  appj'cnce  ;  scmilant.  —  E>vny  o . 
o  saggio  di  lavorio.  Echintiilon  ;  essai.  D.ire 
a  mostra.  Mostrare  ,  Dare  perchi  si  consi- 
deri. Donner  la  montre,  l'ichantillon.  -  Mo- 
stra ,  si  dice  anche  a  quel  luogo  delle  bot- 
teghe dove  si  tendono  le  mercanzie ,  pcrchi 
sieu  vedute  ,  e  alfa  distesa  delle  medesime. 
Montre  de  tnarch.xnd ,  éialare  dt  marclmndtsc. 

-  Mosira  ,  parlando  degli  oriuoli,  s'intende 
l'olii  1  J-?  ,  che  mostra  l'ore  ;  e  dicesi 
.;  ;  1.  di  quegli  oiiuoli ,  che  non  suo- 

t       ."1.   -    Mostra  ,   dicosi  anche   a 

J:a  di  panno  ,    che   suol    farsi   a 

■  V,    1  si  da  uomo,  che  da  donna,  e 

u=r   lo    più    loderata   di  color  differente   da 

quello  delia  voste   medesima,    feremcnt.   - 

Mostra  ,  femminino  di  Mostro  ,   ma  non  si 

direbbe  se  non   per   isch.erzo.   Un  monstre. 

MOSTRARLE,  ada.  d'ogni  g.  iftrf.  Che 

può  mostri-rsi.   {hi'on  feut  montrer. 

MOSTKA.'.iENTO  ,    s.  ra.  Il  mostrare  , 

'iuntre;    indica'.iun;  l'action 


MOT 


add.    Che   ha  del 


Mo/i 


tentcnir ,  cu  ccntemr  les  au:rcs ,  i-r.,-  .. 
le  deyair.  -  Non  potere  star  alle  r.-.o 
non  potere  aver  pazienza  ;  tolto  da'c  v  .  , 
che  sono  alle  mosse  ,  che  non  si  poi;v:i- 
tener  fermi..  Ne  fonvoir  durer  en  flacc , 
n'avoir  foint  de  pat'.cnce.  -  turare,  o  ru- 
bar le  mos<:e  :  prevenire  m  dire  ,  o  far 
cosa  ,  che  altri  prima  avesse  in  penster  ui 
fare  ;  il  che  anche  si  dice  Romper  I  uovo 
in  bocca.  Prevenir.  -  Far  o  dare  le  mosse 
a'  tremuoti  ,  si  dice  in  esprimendo  1  azion 
di  coloro  ,  senza  la  parola',  e  ordine  de'quali 
non  si  mette  mano  in  co'.a  veruna  :  detto 
in  ischerzo,  come  anche  Dar  l'orma  a  topi, 
ed  esser  colui  ,  che  dcbbe  dar  luoco  alla 
girandola.  Donner  le  hrmk  ;  "?'."««■'' ,'™"'.: 
-  Mosse  degli  archi.  Vvc.  Dts.  Que  comi 
di  pietra,  che  statuto  da  basso  con  la  testa 
sotto  r  arco.  Caussincts. 

MOSSO,  s*'  add.  Da  muovere.  V. 

MOSSOLINA  ,  Vola.  it.  V.  Mussolina. 

MOSTACCHIO,  s.  m.  Basetta  arricciata. 
Moustache. 

MOSTACCIACCIO,  s.  m.  pegfr.  di  Mo- 
staccio.  Grvs  visafc;  rtS3z:bourtoufle. 

MOSTACCIATA,  s.  f.  Gotat...  Souffet. 

MOSTAr^;?,   1,  ■,,  ,r,.Fas.Aa-a-A\:Ao- 

"/vU'Sr'»  '     \/,rm\<io. Visage. 

X  MOM-'.        1  .        '•  Mostacciata.go- 

tata      Lo!|.u.  -.-i         ,-.    'l'I'..'   sul  mostaccio. 
ATOSTACCIUOI.O.s.m. Pezzetto  dipasta 
con  zucchero,  spezie,  e  altro.  Sorte  de  pam 

'''fei-ACCIUZZO ,  s.  m.  lìuon.  F.  dim. 
di  Mostacco  ,  Visetto.  l'etil  risaie. 

M'STAJA  .  s.  f.  Sod.r.  Sorta  di  uva 
molto  dolce.  .Serie  de  raisi-..  V.   Uva. 

MOSTARDA,  s.  f.  Mosto  cotto,  nel  qual 
s'infonde  seme  di  senapa  rinvenuto  m  ai 


e  s  usa  come 

—  Far  vcnii 

ad    ira.    laWe    venir   la    r. 

faire  imratlentcr  qnclqu'un 

MOSTO,  s.m   Vino  m 
ben  i.urif.cato.  Moiit  ;  vi 

MOSTOSO,  SA,  add. 
Od  li'ni  da  vicùi. 

MySTRA  ,  5.  f.  M9s:i 


salsa.  Mautcrde 


<Ucr.  Come  mostra 
■   il  perule  ,    commi  il 


volto  :  opporsi  arditamente  ,  non  cedere  , 
cagliare.  T««.T  rete  ,  Jairt  jace  ;  s'op- 
poser  ;  montrer  lis  dents.  -  Mostrar  corag- 
gio ,  fermezza.  Tenir,  ou  /aire  bonne  con- 
tenance.  -  Mostrare  a  dito  :  accennare  , 
additare.  Montrer  au  doijst.  -_  hg.  Mostrare 
con  evidenza.  Di;mo/K«ri  représenter;  remon- 
dolgt ,  et  à  l'ail.  -  Mostrar 
;zo.    'V'.    Luna.    —    Mostrar 


cessivo.  Monstritcux  ;  prodigreiix  ;  exceasij': 
dans  san  icnre.  -  Dil'orme  ,  bestiale.  Mom- 
triieux  i  difforme  j  extrèmement  tald  ,  ouj 
v:cieux. 

MO .""A  ,  s.  f.  Terra  qua-.i  fatta  Iqiiida 
dall'acqua  ,  alla  q.i.ile  diceJ  anche  Loja , 
Fango.  Boue  ;  haurbe  ;  Imjn.  -  Dar  nd 
fango   come  nella  mota.  V.  Fango. 

»  MOTIVA  ,  s.  f.  Da  muovere  ;  inven-j 
zione  ,  cagione  ,  origine  ,  comincumento  a  | 
fare.  Inventiun  ;    occasioni  moti/;  cause:^ 

rviÒTlVARE  ,  V.  a.  Menzionare  ,  men-, 
tovare.  ALuiionner  ;  toucher  une  chose  ;  v\ 

'^''motivato, """'''add.  Mentionné,  «tri 
MOTIVO  ,  s.  m.  Mo-iva  ,  occasione  , 
impulso,  materia,  cagione.  Moif;  crei-, 
s'on;  cause;  s'tjit;raison;  impuULjn.  -  Coir, 
mozione  ,  movimento.  Em<ute.  —  T.  d; 
M  s.  L'idea  costitutiva  d' un' .TÌetra  1' 
qaile  ne  forma  per  cosi  dire  il  car.itter , 
riipettii  al  can'o.  Motif.  —  Far  il  motivo, 
T.^del  Foro.  Addurre  le  ragioni  d'una  dej 

"^'motivo  , ''va',  add.'  Che'mu'ove  ,  att! 
a  muovere.   Fropre  à  mouvo'r.  ; 

MOTU'ONE,  s.  m.  Ked.  accr.  di  Motivc; 
Grande  rarson  ;   motif;  sujet  bitn  fon.        , 

MOrO  ,  s.  m.  Il  trasferirsi  da  un  termini 
verso, l'altro.  Mouvement.  -  Dar  moto.  Fi | 
muovere.  Dar  niovinen-o.  Donner  le  nioi| 
v::nent.  -  Fare  m.oto  ,  muoversi.  Faire  ci 
i'cxercke  ;  si  d..nitr  du  monrement.  -  Mot 
per  Motivo,  impulso.  Moiivem:nt  ;  imptiX 
»,„n_  Di  proprio  "1  'ti  d -1  N  Ulto  Padre,  ei 


-  Moto  coni 


roprio. 
i  scort 


la   luna  nel   pò 

buono  ,  o  cottiv 

MOSTRATO 

Montre;  de: 


rA  ,  .-.dd.   Da  mostrare. 

MOSTRATORÈ  ,  s'.  m.  mostRatrice  , 
s.  f.  Che  mostra.  Cdui  ,  celle  q:ii  montre, 
qui  fait  roir  quelqut  chose.  Mostrator  di  se 
stesso.  Qui  se  vante  ;  qui  fait  parade.  Mo- 
strar di  mummie  e  mostri.  Celiti  qui  montre, 
qui  fa't  voir  ies  mumies ,  des  oètes  sauvans. 

MOSTRAZIONE  ,  s.  f.  11  mostrare.  Mon- 
tre ;  l'action  de  monircr.  , 

MOSTRO  ,  s.  m.  Animai  generato  con 
membra  fuor  dell'uso  della  natura.  Monstre. 

-  metjf.  Denota  singul.tità  ,  e  si  usa  m 
buona,  o  in  cattiva  parte.  Monstre;  prodige. 

-  Mostro  di  scisnza ,  di  dottrina.  Frodile , 
abyme  de  science.  . ,     _ 

MOSTRO  ,  TRA  ,  add.  Car.  Leu.  Mo- 
strato. Munire,  ere. 
MOSTRO.SISSIMO  ,    ma  ,.add.  5««r. 


di   Mostroso  ;   monstritosissif 


MOSTROSO  ,  sa  ,  add.   Mostruoso.  V, 
MOS'I  RUOSAMENTE  ,   avv.   Con  mo- 
struosità. Monstrueusement.  ^ 

MOSTRUOSITÀ' ,    Mostruositade  ,   Mo- 
stru«5it»tc  ,   s.  f.   Astratto    di  mostruoso. 


ite.    Le  principal 
,  d'une  entr^prisc 

-  Motore.  T.Anatom.  Nome  ed  anche 
giunto  di  .ilcuni  m-.ncoli ,  e  nervi  del  e 
umano.  Moteur.  Al  femm.  Motrice  ,  i 
fibra  mo'rice  ,  e  simih.    Motrice. 

MOIOSO  ,  SA  ,  add.  lUoieno  di  n 
Bourbeux  \  vr.szux  ;  l'inoneux  ;  plein  de  I 

-  motaf.  Fa  rimbalzare  molti  siiruB 
(juclla  motosa  nequizia  ,  nella  quale  ^ 
involto  ,  e  nascosto.  //  souille  tout  a 
l'approche  des  ordures  ,  d:i  b^rbier  t 
quisé  d.ms   lequcl  il  est  plungi. 

MOTRICE  ,  s.  f.  Colei  ,  che  dà  n 
Per  lo  pili  s'usa  in  forza  d' ad*,  i 
Causa  motrice  ,  virtù  motrice  ,  e  S 
Cause  motrice;  venu  motrice  ,  cu.  V.  M$l 

MOTTA  ,  s.  f.  Scoscendimento 
reno  ,  e  la  parte  della  terra  scoscesa, 


MOTTEGGIAMENTO,    s.    m.   SaM 

Motteg-.io  ,  motto  ,  facezia.  Rnilerie; 
sancerie  ,  hadtnac.e. 

MOTTEGGIARE,  v.  n.  Burlare, 
ciare.  KaiUer;  baiiner,  plaisatt:'  ;  s-vi 
dire  le  mot  polir  tire;  cpa^lroyher;  di 
bon  mot  ;  gniuenarder  ;  turliipiner.  —  Q 
dcre.    ìì -or. l'Ai:  ,,    „    ..,, 


MO 

Raill 
-    !■> 


l  l'i  i-l.jtlCE|:,iat 
Uàieix,  dr< 
>TTEGGIO  , 


"muì  rm- 


/L^x..l!ad,ni 

le. 

s.   m.   Il    mottSB 

'ic  ;  ha  dinasi  ;  ^'V-. 

.  sfesso  che  da  be 

,.,„r;    .n  badina 

.  *      add.  Che 

''■    V 

m'.diiii.  di  Motta.  P 


MOV 

tartterU  ;  hon  mot  ;  fctit  m^t  pouf  rère, 
-  Sorsa  <ii  comi  on:mento  Poetico  amico, 
per  lo  pili  (!i  pochi  versi  in  rima,  conte- 
nente alci.il  concetto.  Es^icc  de  putte  picce 
ic  foisic  c.s  ancieas  Toscani .  -  Mottetto 
dicono  i  iMlu'cì  a  una  composizione  ii 
musica  i\  pi.ro!e  spirituih  latine.  I.lutet. 

.M'./TiO,  s.  m.  Ogni  spezie  (Si  detto 
hreve  ,  arga.o  ,  o  piacevole  ,  o  piingente  ,  < 
proverbiale  ,  o  simili.  Bvn  mvt  \  saXlVu 
mot  pour  ri  e  ;  mai  j  qitoltly.t.  -  Parola 
K.ot ,  parale.  —  F*r  motto  ad  i.!cuno  :  sigia' 
fi;M  ,  o  Andare  a  cesa  sua  a  trovarlo  ,  pei 
diir andargli  se  vuole  nulla,  o  riscontracdol. 
Ijer  la  via  salu'crlo  ,  o.  dirgli  alcuna  co'.. 
succintaincRte.  Kcndn  sa  Hcvotrs  à  quU- 
^u^uji  ,  a  Itr  pnndrt  scs  crdrcs ,  salutr  qu^l- 
qtt'un  ,  cu  lui  d  re  un  pait  mct  en  passeri:, 

Parlare  ,  o  non  parlare.  Pi'rièr  vù  ne  dfr'i 
tlio!  ;  Si  taire  ;  ne  pus  ouvrh  la  bouche. 
-  Non  far. né  motto  ;  né  tortor  star  cheto 
cheto  ,  non  f.:re  zitto  ,  modo  di  dire  bi^sso , 
come  :  né  u'i ,  né  puti.  Garder  le    siUnce  ; 


o  tocc 

nll  :  favi 


tranqu'Ue. 
ire  un  motto  d'ai- 
■11 -re  brievemente, 
Licher  un  mot   dt 

■    3  ,  q.j     ■ 


M  O  Z 

.MOVIMENTO,  s.  m.  Moto  ,  cemmo- 
zione  ,  e  dicesi  così  delle  cose  corporee 
Come  dell'  incorporee.  Uuuvemem  ;  remuc- 
menc  ;  cummotian,  —  Dar  movimento.  V. 
Dar  moto.  -  Movimenti  della  fortuna  , 
vale  Mutamenti.  Vieissuiide  ;  varUtì^n.  -  Di 
proprio  movimento,  v..!e  Di  |.r.;prio  istinto  , 
o  impulso  interno.    P  _'. 

rneat,  _—  iVluvimer,  i 
Kcttorici ,  per  gli  .\  - 


M  U  F 

a  son  fitte  le  r 


4S7 


loro  1 


,   origine, 
muovere. 


celi  isi  f-:,ss:tle. 

MUVÌOZ/.0  ,  s.  m.  accr. 
Bon  mot  ;  psals.-oterle  ;  saillie  ;  / 

f'-Ì!.  —  Fare  mottozzo  ,  0  un 
.■r  una  rimbaldera  ,  cicg  feituc> 
grejz:   di  parole.  Badimr  ;   piai: 


di   Motto, 
mottozzo  , 


ITTUZZO  ,  s. 
..  yeti,  rrat  ro 
'TUPROPRIO  , 


.  Risoiu- 
T.    disila 

ignifte  de 


pose  de  mi 

""  'mÓtURA  ,  s.  f.  Movimento  ,  moto. 
Hoficm.r.t.  -  Cagione  movente.  Cause 
mot-tee  Qual  fosse  dopo  Dio  la  prima  mo- 
tura.  Quelle  étoit  apris  Dieu  la  cause  mo- 
ti'e;. 

MOVENTE ,  add.  d'ogni  g.  Che  muove. 
Kmvar.t  ;  qui  a  jurce  de  mvuvolr.  Cagione 
0  Causa  movente  ,  cioè  che  di  impuLo  , 
che  determna.  Cause  motrice.  -  Che  prin 
cipia.  ^j;  commence.  Entrammo  per  un 
via  movìnte  iA  mezzo  dell'una  parte  delle 
jiiattra  lacco.  In  quest'  istesso  significato 
■  Francesi  dicono  anche  ,  Mouyitnt' ;  ma  è 
Termine  del  Blasone  ,  e  dicesi  di  quelle 
cose  ,  che  si  trovano  anneise  al  capo  ,  a!'a- 
to  ,  a'  fianchi  ,  0  agli  angoli  delio  scudo 
ooria  e;se  sembrano  uscire.  -  Movnte 
nt  h%U.  Jglie  -,  légtr  ;  dispos.  Quejtà 
complessione  fa  1  uomo  ingegnoso,  acu-o 
'?Egi;ri ,  e  movente.  -  Btn  movente  :  Che 
tgevolmente.  Pliant;  souple.  La 
dall'una 


sua  legge 
qualità  ?lr  31  Zi. 

MOVENZA  ,  s.  (.  Movimento , 
propriamente  è  termine  di  Pittu-a 
hira.  M.Lvm.n-.    -    Grazia   di 

Voc.  "■     -^ 

to  ,  ! 
voi- e 


Vel  mo 


accresce  la  bellezza  ,  ed  alle 
,  più  grrdita  :  Si  considera  nel  so.-.ve 
i  tutto  il  viso  ,  ed  anche  degli  occhi , 
bocci  nel  favellare  e  nel  ridere  ; 
;o  delle  mani  ,  e  d'altre  membra  ,  e 
oel.a  persona  tutta,  che  soavemente  attèc- 
S' senza  sùraccMamentoo  itfetraziore.  Gr^e: 
-.lenerezza  di  movenza.  V  Ten^rei,:, 
MOVERE.  V.  Muovere  ^^"-'""• 
MOVEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Mov-iti'e , 
a.to  a  m .irv.rsi.  Mvtile  :  mouvant  Pi»'rp 
«lovevoli.  Pl.rr.s  tnouvan'^  -pTi:J.k\\l 
«rendevole.  Vocile  ;  aisi  à  lersuader  ì" 
^^1:  •  '  '■"''  '^SSieri  .  co/t^nfe  :  e  n°" 
MÓVUi"lLE.add.  c'osni  E^Movevolfi  .iiohU 


suie  ;  sij.rcc.  Avemo  raccontato 
scimsiiro  ,  e  movimento. 

iviOVnUA.s.  f.  Movimenta 
commozione.  Muuvcment  ;  Tt.mven 

f.ipVlTU'O  ,  s.  m.  Movitiva 
Or:gii£  i  cause  :  source  :  vrincive. 

iV.O\  ITIVO  ,  VA  ,  ad/.  Atto  s 

MOVlf  6ke"V"  'm^'MoToTè.  V. 

MOVirKiCE  ,  s.  f.  Motrice.  V. 

»  MwVlz.IONE  ,  s.f.  11  muovere  ,  moto, 
movimento.  Motiun  ;  mcuconcnz  ;  comir.o- 
lion  ;  aguatton. 

MOZIONE  ,  s.  f.  Movizione.  V. 

MOZZAMENTO, .s.  m.  il  mozzare  ,  e 
per  Ij  più  si  dice  di  membro  corporale 
Mutilation.  -  Mozzamento  si  dice  anche  di 
quella  h"iira,  che  da' Greci  è  detta  sincoi-e. 
iictranchejnent.  -  fig.  Separazione  ,  allonta- 
namento da  qualche  cosa.  Séparatìon  j  re- 
iraneitcìr.e.it  ;  aliénatlon.  Ogni  mozzamento 
di  nchezze  ,   e  d'or.or  mondani. 

AìOZZAH.ABiCO  ,  cv  ,  add.  Volg.  It. 
\  ocabolo  ,  che  su.ji;a  Mistiar.'bj  ,  ed  è  a=- 
giunto  di  rito  praticato  in  akune  Chiele 
della  iprgna.  n^yirciiyue  ;  tno-rarabe. 
.M0ZZARA30\  s.  m.  Voli  It.  Nome, 
c.ta  .SI  03  a'  Cristiani  della  Spagna  discen- 
denti de  Mori  ,  e  de  Saraceni  per  cagione 
del  rito  particolare  ,  che  da  essi  vien  pra- 
ticato.  Mi.iirabe. 

MpZZK^E  ,  V.  a.  Tagliare  in  tronco  , 
dividendo  la  parte  interamente  dal  tutto. 
Irunquer.  E  parlandosi  di  un  membro.  Cou- 
^r  ;  tranchcr  ;  mutiler.  Mozzare  il  cayo  , 
Tranch,.r  la  cete  ;  decaplter,  —  Per  simiiit! 
51  dice  Moziar  un  discorso  ,  mozzar  il  yi:- 
l-re  ,  mozzr.r  le  cerimonie  ,  e  vale  Abbre- 
viare ,  troncare  ,  finire,  Couper  court  ;  ab'é- 
ger  ;  t^onqucr;  Jmir.  -  metaf.  Guarda  ,  che 
"  "■  "  "  sii  mozzo  ,  cioè  ,  Separato. 

•  ;  séparé;  écarté.  -  Mozzare 
iti  ,  e  simili ,  si  dice  del  sen- 
timento ,  che  produce  in  queste  parti  il  so- 
verchio (recido  dell'  aria  ,  dell'  acqua  ,  de" 
cibi  ,  e  delie  bevande  gelate.  Couper;  gia- 
cer ies  mains  ,  Ics  dems  ,  etc.  —  Mozzare 
il  fiato  ,  si  dice  dell'  impedire  ,  che  fa  il 
vento  troppo  impetuoso  il   respiro.  Oter  la 

'mT^ZZATO  ,.TA   ,    a. 

MOZZETTA ',  s^^f!  'Ve's'te  solita  usarsi 
da' Vescovi,  e  altri  VteXsvi.  Aumusse. 
_  MOZZICONE,  s.  m.  Quel,  che  rimane 
siella  co?a  stata  mozzata  ,  o  troncata  ,  o  ar- 
siccia. Tronc  ;  reste  ;  jragment.  Mozzicone 
di  spada.  Tronfon  d'ipée.  Mozzicon  di  legno 

°  .MÒZZÌNATadd.   d'ogni  g.  Asttito,  scal- 
trito j  voce  tasia.  Tin\   rusé  i  mato's. 

.MOZZO  ,  s.  m.  Prominzicto  col  .-rimo 
O  stretto,  e  colla  Z  ssi  i-j  I  1  r  r-p  .',  vp 
è  il  mozzamento.  IV-      ,-  Z.     ' 

MOZZO  DI  CAM;      , 
che   fa  in   camera  le  1  , 
(on  de  chambre.  Mnzz.     ■  >  .         .        • 
enne.  Mozzo  T.  Mar.n.  S.opa  ,  tji.ciu.lo  aà 
servizi  so),ra  la  nave.  7ùo 


I  mezzo  di  essa  son  fitte  le  razze.  Le  r... 

IVIOZZORECCHI ,  Voce  bassa.  Aggiun- 

5^^';™ .  '"■n(i''!o,rag6Ìratore.tMÌjrì;  yuurietì; 

^TiUc'a)ARDO.  V.  Mocaiardo. 

*  ML(:CERi'A,s.  f.  Beffa,  Villania.  V 

NIL'CCHERO  ,  s.  m.  Voce  ,  che  vieni 
■  .'  Arabo  ,  e  vale  Acqua  ,  in  cui  più  volte 

ro  s.ace  in.^.ise  le    rose      o  le  viole. /;,- 
t.~s:vn    de   rascs  ,    ou   de   violette^. 

MUCCHIERELLO  ,    M'JCCKIETTO 
s^.  m.  dim.  di  Mucchio.  Petit  tus;  pait  mon- 
ceai:. 

JVIUCCHIO  ,  s.   m.  Quantità  di  cose  ri- 
'"''"**"    "  accum.Jate.  Tas;  amas  ;  monceaui 


Farsi  beffe  ,  buria- 
';    turtininer;   pUi~ 


"mucciare  , 


four  appdler  un 

f.  Gatta.  Chatte. 

izzo  ,  cascante, 
iniìacchi- 
J  toccarti 
Molle  . 


•  ;  élo 


1  dei 


Da   mozzare  , 


Mt 


gatto.  lUot   do:U  va  se  se. 

'  m'uCIA  ,  e  MU.SCIA  , 

MUCIDO  ,  DA  ,  Gdd!  , ... 
Muu  ;  chanci.  -  metaf.  Dappo 
to.  Zff:miné  ;  én.rvi  ;  tóc. 
son  vizzi  ,  e  mucidi.  -  Ta'i 
umido.  :\U-Mlé  ;  h.mide.  Pel 
furia  .-,1  secco  ,^  e  ,.1  mucido.  -  Saper  di' mu- 
C'Oo  ,  ":::  1  :  ,,  e.  -io,  oliando  vicina  a  pr- 
".^  ■■'  •  ■  '    -      ■■■^  odore,   aancir:  sen- 


^  .eMUCILLACGf- 

<;aa!ità  di  mucila.ggine. 

,     '      ■  X  ;  ai/utinant  ;  gluant. 

.i...k,j...  uattuccia  ,  piccola  gatta. 

;rìvO,  s.  m.  Piccol  gatto  ,  gattino. 
,  c'.aton  ;  petit  chat,  -  I  raucini 
aperto  gli  occ'ii  ,  prov.  che  si  dice 
ingannarsi  ,  o  a  lasciarsi 
chats    ont    ouren  Ies 


di  chi  ncn  è  fa'cii 
ingannare.  Lcs 

^'mucosità-  ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Astratto 
cu  mucoso  ;  viscosità.  Muco'- té  :  viscsi-/ 

.MUCOSO  .  SA  ,  add.  Muciiag^inoso  : 
viscoso.  Miirueux.  *■ 

MUCRONATO  ,  TA  ,  add.  Voc.  Dis^ 
Aggiunto  dato  a  quella  carii!„tìne  pieghe- 
vole ,  e  acuta  in  cima  ,  che  si  prolunga  a 
pie  dello  sterno.  CartUage  xtphoide  ou'En- 
sijùrnje. 

^!UDA  ,  s.  f.  Il  mudare.  Mue.  -  Per 
auel  luogo ,  dove  si  muda.  Mue  ;  le  lUu  où. 
ivn  met  l'^tscau  quand  il   m^.t.   -   Muta, 

'^nf4!}l'^X°-^"S''"S'  i  changement. 
^MUDAGiONE ,  s.  f!  Muda  ,  il  mudare. 

MUD.4RE  ,  V.  n.  Mutare  ,  e  si  dice 
degli  uccelli  ,  quando  rinuovnn  le  penne 
Muer.  -  Talvoha  si  dice  .-.nche  del  cervo  ' 
quando  rinnova  le  csrna.  Muer  ;  ntittre  bas 
■■■-  '--'■-  ;  faire  nouvelle  té 


.lUFFA, 

f.  Spe 

tu 

a  de'  fuA 

-hi 

fu 

?o.    Moi 

'ire  ; 

'St 


della  nc- 
spezie  di 
-    Aver 

li  la  nitrffa 
>.  L,U 
e  ,  o 
nuffa  _ 


Mozzato.  Tron7«e;  I  compreso    di 


MOZZO  ,  pronunziato  col  primo  O  largo 
colla   Z  dolce.  Pezzo    d'argento  ,  terra 


ruota  ,  disesi  (^.lel  pezzg  di  lejno  , 


n.  Divenir  muffato  ,  esse 
la.  ìylc>s:r  ;  se  ir.^ÌKlr 
1  veniva ,  il  pan  muffava 

I  ,    CIA  ,  add.   Alquante 


MUFFATO  ,  TA,  add.  Dunuffire  j  con»-- 
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1  c^so  d.i  m'iflTn.   Mols!  ;  duwcl. 

MUtTEGGi.Mlt.  ^uls.  l'-  V.  Muffire. 

MUi-FETTi.),  s.  m.òjhir,.  Prolummo, 
csc.izibct:o,  i'uuyui  ;  mu^tm, 

MUFFO  ,  FA  ,  add.  M>ifiito.  V. 

MUFTl'.s.  m.  Vok-  ir.  Capo  dell;  Re- 
ligione Maoìncttaiia.  Mufii.  -  .Sorta  di  ra- 
nunciilo  ."detto  ai;ch5  orientale  ,  colorirò 
d'un  l)i.!nco  cineri.'-ij  ,  e  distinto  con  ni.'C- 
chief.e  gialle  ,    e  lineette  i-iirpurce.  Mufa. 

MUGAVKRO  ,  s.  in.  Spezie  di  dafdo. 
Esticc  de  javclot.  Da  queito  furono  cosi 
detti  anche  i  soldati  arnuti  di  tje  armi. 
Solditt  arme  de  javdvt. 

MUGtLL.tGGlNE.  V.  Mucilassinc. 

MUGGHIAMENTO  ,  s.  m.  11  mugghia- 
re. Mumsscmtnt  ;  mcustment  ;  tiugUntnt. 

MUGGHIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
mugghia.  Mugiisani  ;  qui  mugit. 

JxUGGHIARE  ,  V.  n.  Propriamente  è  il 
mandar  fiuTÌ  ^-"'  v    :c    ,  che  fa 'I  bestiame 


ho-.- 


Ùui^.r  e 


M^g>.-  Di- 


MUGGHIO  ,  s.  m.  Suono  della  voce  del 
bestìams  bovino.  M-Jiìssiaent  ;  minstiment; 
beugUrmnt.  -  Si  dice  anche  del  lione.  Ru- 
S'isscmcnt.  -  Per  similit.  Grida  lamentevole. 
Musfttemsnt  ;  cris  dj-.ihuretix, 

MUGGINE  ,  s.  f.  Spezie  di  pesce  di 
mare  ,  che  non   ha  scnslio.  Mu;e. 

MUGGIOLARE.  V.  .«..polare. 

MUGGIRE  ,  V.  n.  Mut!;hinre.    V. 

MUGGITO,  s.   m.ll  mà-igire.  MusUs:- 


MUGHETTO 
odoroso.   M:is:m. 
»  MUGIOLARE.  V..  Mugolare. 


n.il 


bianco  molto 


MUGLi 
MUGI. 
MUG.\ 

raiio ,  o  i 
d'ucci''^ 


Cons.  .Muggito.  V 


bian 


M„« 


che  macina 
riir.  -  So.-- 
i  detto  Gab- 


MUGN'AIO  ,  JA  .  .ndd.  Di  mulino  ,  da 
mulino  :  ed  è  per  lo  ri;'i  .Tup.iuntc.  di  mola. 
re  mm,!h.    -\M  xrnXin.]^/muU  ic  numhn. 

ìvIUGNEF::  ,  V.  ::.  -  r_n-  re  h:  y  -■-: 
BRliani,n,l,  :  n-  ,  --f-^  -  ; 
do  giunse  11  j    ;  (1 

Reno  ,  tr.v--,,'    •  .,    ,     ■  ;,/■.,:- 

cipi  :  trova-ono  m^i\%wr  rlitic.;!i.!.  T/.^k- 
virent  de  plus  grandes  dìjjicultés  ,  de  plus 
grands  obstacks.  -  fig.  l'remerc,  e  tr.irre 
alirui  da  <!osso  alcuna  cosa.  Suecr  \  t'.:xr  ; 
exT'.:'-^-.  F.  •T"'r'vmi  si  ,  e  con  tanta  forza 
t>  ■:  !  '  I  ■  ''  'i  M'  r> ,  che  .  ec.  Ed  in  eterno 
r.  '     -     I    ,  i;:C  col  liollor  disserra,  ec. 

'  '.  /  ,        ,    ,  s.  m.  in/wn.  Che  mu- 

*"  MUf.Ol.AUK  .'v.'ii.   -1     .'.  r   r.ì^iii   una 

manda  fuori  un  ccrt.>  ■  .  ...  ^  ..  ..u. mes- 
sa per  allegrezza  ,  o  ;;  i    ; 1  ^i.'  v'  i^nta  , 

e  nualche  volta  per  d  .|.  rt<.   CKifir. 
MUGOLAMENTO,  s.m.  Mugolio.  CU- 

'"m'ugÓlI'O  ,  s.  Il  magoLire.    Clapisse- 

"mÙINE  ,  Rtd.  Lo  «tesso  che  Moine.  V. 

MULA  ,  s.  f.  Animai  femr.iina  ,  drlla 
Stessa  nati.ra  del  ni.do.  Mule.  V.  M  ilo. 
-  Mula  ,  V.ireh.  l'antiifi'ila  ,  pantuft'jl.'. 
Mu/c  ;  pjnioufl:.  —  Far  ila  mula  ,  o  f'r 
Mula  di  Medico.  Aspettare.  Pa^re  le  pied  d,' 
rnie  ;  .l'ffrdre  lonc<Tmps  ;    Gardcr  le  muL't. 

MULACCHIA  ,  s.  m.  Uccello  di  coloro  , 
e  voce  simile  al  curbo  ,  che  .■'pprende  ,  ed 
imi'»  la   favella  iim.'na.  Cotntlllc. 

MULACCHIA/A  ,  s.  f.  Quantit.i  di  mu- 
lacchie adunate  iniicme.  Oudntité  de  cur- 
luiUf.  -  Cicaleccio  nojo?»  i   Ctmc   cor- 


MUL 

nicchiaia  ,  e  simili.  Habil  ennuyant  ;  et^uf 

'mULACCIO,  s.  m.  pegg.  di  Mulo.  Mjl- 

'".'vIuITaGGINE  ,  s.  f.  Vote.  le.  Ostina- 
zione del  mulo.  Entitement  du  mulei.  -  fig. 
Caparbierij.  V. 

MULA  rntRE  ,  s.  m.  Quegli ,  che  guida 
i  ni.ih.  Muleuer. 

MULATTO  ,  add.  e  s.  Vo'.g.  It.  Dicesi 
di  chi  è  generato  dj  un  bianco,  e  da  donna 
nera  o  da  lui  moro  ,  e  da  donna  bianca, 
MJutre. 

MULENDA  ,  s.  f.  Il  prezzo  ,  che  si  paga 
della  m,.iiutura  al  mugnaio  ,  o  in  farina  , 
o  in  danari.  Mouture. 

MULETTA  ,  s.  f.  Bemh.  dim.  di  Mula. 
Mule  ieune. 

MULETTO  ,  s.  m.    dim.  di  mulo.  ¥eth 


Di  (l.jnna.  Dejemmè. 

MULINARE ,  v.  n.  Fantasticate  ,  pensare 
fiss..monte.  Réver  \  roulcr  dans  son  esprit  ; 
s^alambiquer  la  ccfveU:. 

MULINARO  ,  s.  m.  Mugnaio.  V. 

fv.ULlNEi.LA  ,  s.  f.  T.  <i'-''  Masnani. 
Q'.iella  parte  della  chiave  ,  che  è  più  grossa 
nella  estremità  dilla  mann  ia  ,  e  che  viene 
a  formare  come  un  T  nella  testata  di  quel- 
la. Museau   de  U  cUf. 

MULINE  .LO  ,  eMOLlNELLO.,  s.  m. 
dim.  di  Mulino,  l'etk  moulin  ,  e  anticamen- 
te ,  Mouiimt.  -  Si  dice  .nche  a  un  certo 
strumenro  di  ferro  con  ruote  ,  e  viti,  che 
serve  per  iibarr,.re  ,  e  rompere  serrature  , 
e  cose  simili.  tV.'c.  -  Mulinello  per  tirar 
pesi,    Voc.   Vis.    Cilindro    alie  cui    testate 


Io:, 


lina.  -  Mullncllj.  il  i 
de'venri  ,  dell'  act|a,i  , 

lourtaion.  -  meta».  Rigiro  ,  M-CLninazioiie  , 
Disegno.  -  T,  Mar.  Pezzo  di  k;^iio  con  cui 
si  ferma  l'argano  sopra  la  nave.  Luguet. 
MULINO  ,  s.  m.  Edifizio  composto  di 
vari  strumenti  ,  che  serve  per  macinare  le 
biade.  Moulin.  Mulino  a  m,-.no.  Moulin  à 
bras.  Mulino  a  vento.  Mo«/;/i  àv^nt.  Mu- 
lino da  acqua. JHou/i/i  à  eau.  -  Tirare  ,  o 
recare  l'acque  al  suo  mulino  ;  prov.  Avere 
jii.'i  rigu.Tdo   al  proprio  interesse  ,  _  che  nll' 


vile-,  . 


t*itysan  pour  sjti 


MULINO ,  NA  ,  add.  Di  m-.i!o.  De  mulct. 

MULLfi' TE  ,  V.  Mollette. 

MULO,  5.  i-.i.  e  Mula,  e  s.  f.  Animai  nato 
d'as'no,  e  di  cavalla,  odi  cavallo,  e  d'asina. 
Malet.  -  metaf.  .Si  dice  anch;  d'Uomo  nato 
di  non  Ifitittimo  matrimonio.  Bastardo.  £d- 
tjrd.  -  Tener  la  mula  ,  o  reMcr  la  mula  : 
accompagn.are  alcuno  tanto  ,  ciie  faccia  qual- 
che faccenda.  Garder  le  muUt.  -  Far  da 
mula  ,  o  far  mula  di  medico  :  aspettare. 
Gjr.ler  te  mulet  :  atlendre  avec  enniii. 

MULONA  ,  s.  f.  accr.  di  Mula  :  Mula 
grande.  V.  Mula. 

MULSA  ,  s.  .f.  Acqua  cotta  con  mele. 
ìiyirumel'i  cau  huuiUte  avee  du  miei, 

'MULTA  ,  s.  f.  Voce  La;.  Cond-mnagione , 
pena.  Ai^ende. 

MULTATO,  TA,  add.  r.  L<f a?<.  Sotto- 
poito  a  multa  ,  condannato.  M«/«t'. 

MULTIL0()U10  ,  s.m.  Ciw/i-. Discorse 
di_^  molte  cose  ,  e  per  Io  più  Cianciamento. 

MU!'TlI,y>TP,=  ,  add.  d'ojni  g.  Ar.  Fur. 


ro. 


l",oc!d.  d'oj^nì  g.Chemu!' 
';jì  animnic  en  mmtrt. 


MUN 

MULTIPLICARE  ,   v.  a.  Accre^cet  (V 

nu:njro,  e  di  quantità.  Muìr'p'.l^r  ,  .i.ivn.n- 
ijruinombre,  une  (juant.u.        v.  i:     r.ti- 

aritinetico  ,  che  esprime  li  .  .   e 

aritmetica  ,  e  vale  Far  li  y.\  .\-\,  i.,  ,,.■, 
Mjitiflier.  -  Maltiplicare  in  iiDVcl'.e  :  di- 
laiarii  con  lunghezza  di  ragionamento.  S't' 
t:ndre  hcaucaup  duns  un   ra'sonnement. 

MULnì'UCATAME.VrE  .  aw.  Con 
multi;  hcità,  con  accrescimento.  a<vcc  muUU 
fàci'éi  dep'usieurs  ta(o.7s. 

MULTU'LICATO,  ta  ,  add.  MiltìplU. 

MULIll'oiCATORE,  s.  m.  Che  multi- 
plica.    (J.7(  inuliiplie  ;  qui  augmente.    -  T. 

fa  multiplicazijue,  che  andic  si  dice  Fattore. 

"mJltTplÌcazione  , 

care,  e  la  stessi  ri  i  -l'i  m 

tiplicatiul  ;  ac-i.ni  .      I  : 

nombrc,  —  f.  An    ,  i 
terza  operazione  . 


A'ULTII'LICE,  add.  d'ogni  g.  Multiplicj-  , 

to.   MullipU. 

MUiT  IPLICITA'  ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  As-  '; 
trattjdi  in.iUiplice.  MuUiplicìté.  ; 

MU!.TI."LlCO ,  s.  m.  V.  MultiplicamenW.  ' 
Multtp^icat'on.  ) 

MULTirUDlNE,  s.  f.  Moltitudine.  V.      ! 

MULTIVALVI,  s.  f.  pi.  T.  de' N.,.-:.-jl, 
Genere  di  nicclii  composti  di  più  pani,  .\tul- 

"mummia  ,   s.  f.  Cari.wcro   secco    nella  I 


f.  Il  multipli- 


re  fo; 


Icr 


idiceinisciierzoad  Uomo 
ìuelitte  ;  momte,  -  Far  le  mummie  ;  oi 
ascoiid'jrsi ,  ora  apparire  alquanto.  Se  mci 
rer  et  se  cdcher. 

MUNDI  ALE,  V.  Mondiale. 

MJNE^AMENTO,  s.  m.  Rimunerarle 
e.    V. 

.MUNE^ARE,  VoceLr--.  Rimuner.ro.  ■•, 


.  (  .  lù  Iegi;e   di  luogo  ). articola-, 

•  .'  ■  ''  :.  :  \  s.  m.VocsLat.  I  Romani; 
L  .    :  -    iiu^  iicipii  quMle  citt.j.  ,    le  r,ii.ili 

vi-.n. ..  .  i._r    se  stesse  libere  ,  e  con  pro- 

'"mUNÌÈICEN^i'eMENTF.,  aw.  J'o!f.i*.\ 
Con  li'.jeraliti  ,    con   m.mificcnis.  Uberale-' 

""■mUNIFICENTISSIMO,  ma,  »dd.  Red.i 

sup.  di  Mun^fi-o;  libéralissimo.   Tres-l:UfCiì.' 

MUNIFICENZA  .  Monii--icenz,!a  ,  s.  f. 

Voce  Latina.  Eccellente    liber-lità.  Mun'fi-, 

'" iMUNIFICO  ,  CA,  add.  Voce.  Lat.  Cor.' 
.'.f.  Liberale,  che  fa  regali.  SjilcndiJe  ;ll-i 
lérjl.  1 

MUNIMENTO,  s.  m.  M.5nimi«to.  V. 

MUNIRE,  v.  a.FortiScare,  e  provvedere  ■ 
del  r.?c;ssario  a  ditesa.  Ar<.'B/r  ;  f^rtìfier;! 
4-<»rn;>.  -  n.  p.  Fortiti:.-.rsi.  Se  fjriifier  ;  s'ar-\ 
m'.r;  s:  nmpanr  ;  si  garnir  cantre,  se  eaif\ 
li.rn.-r.  I 

.MUNI5TERO,  Mu.fisrERio  .  V.  Mo-j 

"'mUNITI-ÌSLVIO.  MA  ,  add.  sup.  di  Mu-i 
niv.  •/■.■■.'-'■•.•^/-  r'/T'.  ;v. 
MUMTO,    V  ,  .-",   "?■■-■  ;  ':.■■•■,'?/;  «e.) 

M'J  -::■■.■  ■."  I-  i-»,am- 


FuH'J^i 


riparij  i 

.la  guer- 
ra 


M  U  R 


f2 ,  dicesi  la  oqlvere  ,  e  'I  piomba ,  «an  che 
sf  caricano  archibugi ,  bombarde,  e  strumenti 
simili.  Mumt.'^n  de  g:iirrt.  —  Mcmizione  ,  si 
dice  anciii:  alle  provvigioni  pel  vivere  de'  jol- 
d'iti.  MunUlon  de  buuche  \  provlstong  ,  viyres 
de  Soldats.  —  Muniiion  da  guerra, e  di  bocca, 
termine  proprio ,  che  significa  gli  arnesi  mili- 
tari ,  e  le  cose  commestibili.  MunUlon  de 
guerre  et  de  houche.  —  Monizione  ,  Ammoni- 

*' MUNÒ  .  s.  m.  Voce  Lat.  Presente,  Dono , 
Ristoro  ,  Premio.   Presenti  ricompense. 

MUNTO,  TA,  add.  Da  mu^nere.  Trait. 
-  f\%.  itenuato  ,  consumato.  Maigre  ;  sec  ; 
iickarné  ;  sucé.  —  Munto  di  Senno  ,  vale 
Privo.    Qui  n'a  pas  un  graia  de   hon  sens  ; 

''MUNUSCC)LOrs.    m.  Voce   Lat.  dim. 
di  Muno.     PFesentuzzo  ,    regaluccio.  Petit 
f  ré  seni  ;  cadeau. 
,  MUOVENTE.  V.  Movente. 

'MUOVERE  ,  V.  a.  Levar  da  un  luoso  ,  e 
porre  m  un'  altro  ;  dar  moto.  Mouvuir  ; 
rentier  ;  /jlre  changer  de  place.  -  rig.  In- 
durre ,  persuadere  ,  commuovere.  Mou- 
^o-r  ;  exciter  ;  engager  ;  persuader  ;  aniiner  ; 
éLÌumer  ;  affecter  ;  convier  ;  déterminer.  — 
Rimuovere  ,  alterare  ,  tor  via.  jìltérer  ; 
iter  ;  dtmin,:r.  Quello  ,  che  egli  cavalle- 
rescamente operasse  ,  in  nu'la  muovendo 
il  suo  onore.  —  Mutare  ,  cambiare.  Chan- 
ftr;  àt:r.  Un  povero  giubbone  ,  che  porta 
in  djsso,  e  mai  non  se  1'  ha  mosso  da  se- 
daci anni  in  qua.  -  Commuovere  gh  affetti. 
ioucher;  cmouvoir  \  rcmuer  les  passions.  — 
Wuover  dubbio  ,  quistione  ,  ec.  Proporre. 
Frjposer  un  doute  ;  souiever  une  questton  , 
vne  difficulté.  -  Muover  parole  ;  parlare. 
Parl:r  ;  dire  quelque  chose.  —  Muover  lire  : 
commciar  a  litig-ue.  Entrer  en  proces  ;  in- 
tenter ,  commcncer  un  proces  ;  jnouvoir ,  oh 
emo'ivjir  une  querelle.  -  Muover  prieghi  : 
prcg?'e.  Prier.  -  Muovere  il  corjio  ,  e 
muovere  assolut.  Far  andire  del  cor;)0  ;  e 
si  di.-ono  delle  cose  lubricative.  Ldcher  le 
ventre.  -  v.  n.  e  n.  p.  Darsi  moro  ,  pi- 
.g'iar  moto.  Hunger  ;  se  remuer.  Onde  s'  era 
mosso,  vale  Onde  era  partilo.  D'oli  il  étoit 
fard.  -  .Muovere  ,  pur  in  signif.  neutr.  di- 
casi al  Mettere  ,  e  pullular  delle  piante. 
fou!s:r  ;  puHiiUr  ;  iourgeonner.  -  E  per 
similit.  si  dice  muovere  dello  spuntar  de' 
denti.  Pousser.  —  Muovere  ,  in  signif.  as- 
tolut.  Nascere  ,  deriv  .re  ,  avere  orieine 
aver  principio  ,  cjnvnciare.  Nait.-e  ;  "sorthl 

che  donr..i  a  fidcl  servo  sia  nimica.  La  vaga' 
luce,  elle  n-...<jve  da'  begli  occhi  di  costei  , 
servo  m'  hi    fatto. 

MURACCIO  ,  s.  m.  Maro  cattivo.  Vieille 
cu  mmvv.-.e  muraille  ,  ou  mur  épa'is. 

MURAGLIA ,  s.  m.  Dicesi  alle  fabbriche  , 
ma  per  lo  più  non  finite,  e  che  vi  si  m.iri. 
Mur  ;  muraille.  Muraglia  reticolata  ,  o  a 
rete.  Magonnerle  maiUee.  Muraglia  in  piano 
collegara.  M^mnene  en  liaison.  Muraglia 
Olgettj.  M.ifonn:r\e  ,  ou  mur  de  rempl^ye. 

MURAGLIONE  ,  s.  m.  Accai.  Cr.  Grassa 
muraglia.  Murail'e  fo'tépaisse. 

MURALE,  add.  d'  ogni  g.  Di  muro  ,  ap- 
partenente a  muro.  De  ,~.ur  ;  de  muraUle.  - 
Corona  murale,  chi  im.iv,  no  i  Romani ,  quella , 
''"■-••'-   -   colui, .Il  quale   saliva  il  primo 


MUS 

-  Per  sJmilit.  Costruire.  Batir  ;  cónnruire. 
Questo  nido  murano  ,  e  fasciano  d'  una  er- 
ba,  che  ha  nome  Sacchiel.  -  n.  p.  Attac- 
carsi, e  unirsi  fortemente  insieme.  ici-v/Zcr; 
s'attacher  fon  ;  se  Joindre   ensemble.  -    Mu- 

une  muraille  siche  ,  ou  à  pierre  sèche.  —  ù%. 
tir  cosa  ]joco  durevole.  Faire  une  chose  de 
peu  de  dure'e.  —  Murare  a  secco ,  si  dice  an- 
che in  ischerzo  ,  Il  mangiare  senza  bere. 
Manger  sans  boire.  -  Murare  e  piatire  è 
dolce  impoverire.  V.  Piatire. 
,  MURATA  ,  s.  f.  Cittadella  ,  o  parte  più 
torte  ,  e  più  ::lta  ,  di  essa.  Donjon.  -  Mu- 
rata. T.  Marinaresco.  Lati  ,  o  bande  della 
nave,  iiordases. 

MURATO,  TA  ,  add.  Da  murare.  Bari' ; 
madonne.  —  Circondato  di  mura.  Entouréde 
murailles.  -  Attaccato  fortemente  ,  diiììcile 
a  smuoversi.  Colle  ;  fonement  attaché. 
^  MURATORE,  s.  m.  Colui  ,  che  esercita 
r  arte  del  murare.  Mjcon. 

MURATORIO  ,    RIA,  add.  Scg"-  G.v. 
Appartenente  al  murare,  o  al  Muratore.  De 
macon  ,  ou  de  la  maconnerie. 
MURELLO  ,  s.  mf  Piccolo  muro  ,  e  forse 
elio  che  dicesi  Muricciuolo  ,    che  è  quel 
irò,  che  S]iorta  in  fuori  appiè  della  faccuii 
Ha  casa    fatto. per  uso    di   sedere  ,   o  ps 
fortezza  della  parete.  5ij;jc  ou  hanc  de   ma 
■nnerle  au  pied  d'un  mur. 
MURENA,  s.  f.  Sorta  di  pesce  di  mare 
che  anche  di   dice  Morena.  Murene. 

MURETTO  ,  s.  m.  Piccol  muro.    Petit 
muì^aille. 
MURICCIA  ,  5.  f.  Mora  ,  monte  di  sassi 

MURICaUOLo'^'s.  m.  Marcno!'v. 

MURICE,  s.  m.  T.  ddla  ConchigUologia 
Sorta  di  pesce  marino  del  genere  dello  cor 
chiglie.   Murex. 

IVIURICINO,  s.m.  Voc.Dis.  in  Ventiera 


giiisa    < 
dell'  ati 


4Ì?? 


appu 


iUe. 


.  Sas' 


\Ì\.on 


muratile. 


e  mattoni 
r  un  sor)ra  1'  altro  ordir 
3  del  più  si  dice  I  n 
le  mura  al  fem.  Mur  ; 
\n:i  zmi-  Kemparts  ;  houlevards  \ 
-  Muro  di  spartimento.  Mir  de 
rejerid.  Muro  d'  un  recinto.  Clòture.  Muro 
di  rinforzo.  Contre-mur.  -  (ig.  Difes.i ,  ri- 
paro. K:mpart  ;  kastion.  E  cosi  sarai  tu  loro 


sulle    mura  d'  una  e 
murale. 

MURA.MENTO  , 
cosa  che  si  mura,    j 

MURARE  , 


col'a    e, 

,    ed    edihzj.    Bitir  ;   mafónner. 

una  casa  ,  fabbricarla  per  suo  us 

ra  ,  o  simile.  Vale  turarne  il  van. 
a  e  mattoni  ,  o  sassi.  Murer ,  cm 
«  porte  ^  um  fcnétre  etc  —  Cìrc 
ira,  rinchiLH-l-rc-.  CÌorrè ,  enviroi 
■er    f.rmer  de  murs  ,   ou  de  mura 

DiT^.  lutur.o-Francess, 


pè^fcr 

■r.    Mu- 


luro   aU' 


Abii 


fendend 

logis  ;  demeure. 
Monastero  ,  Ce 
Muro  a  secco  , 
calcina.  Muranu 


Habil 


MUS 

stupido   ;    tTPtta   forse  la    

,  che  fanno  le  bestie  .  quando  per 
alletto  ai  pasciona  ,  o  per  istanchezza  ,  o 
per  malsania  ,  o  altra  cagione  si  stanno 
stupidamente  col  muso  levato.  Badauder  ; 
lar.terncr  ;  muser  ,-  itre  oisif  ;  se  unir  Ics 
bras  cruisés. 

MUSATA,  s.f.  Atto  fatto  c^  muso 
per    mostrare   dispiacere.   Moui  ;    grlmac:  ; 

"mÙSCATO  ,    MUSCHIATO  ,     ta    . 

and.  Che  ha  mescolato  del   musdiio   ,    che 
ha  odore  di  muschio.  Musaué. 
MUSCHIO,  s.  m.  Erba  nota  ,  che  nasce 
elle  fonti,  e  super  li  pedali  degli  alberi. 
Mousse.    Muschio^  arboreo.    Li- 
pulmonaire  de   chine.   —    Materia 
che  è  l'escremento  d'  uno  ani- 
Gazzella  ,    che  lo    produco    iit 
0  dell'    anno    intorno  al   bellico 
>me  in  una  apostema.  Mise. 
MUiCHIOiO,   SA,   i.àà.    Da  Muschio. 

iNlCNCìAl^V^MÙcia. 

MUSCINO.    V.  Mucine. 

MUSCO.  V.  Muschio. 

MUSCOLARE,  add.  d'ogni  g.  Di  mu;- 
vv/lu.  Musculaire. 

MUSCOLEGGIAMENTO  ,  s.  m.  Magai. 
4°"I'7'"'°  '^^'  "l'-'s^h  ,  uso  de'  muscoli. 
■.MUit-'OLEGGIARE  ,  v.  a.  Voc.  Dis. 
Termine  di  Pittura  e  Scultura.  Formar  mus- 
co I  ,  tornir  di    muscoU.  Aniculer  ;  marquer 

MU'SCOLETTO  , 
MuTcOLÌNO  ,    s.    m.     Varch. 


Iti 
chen        o 
odorifera 

certo    te 


lim.  di  Muscolo. 


colo 


uscole 


de  hr 


-    Dir 


f.   T.  de'  N. 

di  cui  gli 


itoi  stiamo  a  muro  a  muro. 
qu'un   rnur  qui  nous  separé  ; 

"murra 

di  pietra  pr 
tazze  ,  e  bicchiei 

MUSA  ,  s.  f.  Nome  di  daita  preposta 
ella  poesia  ,  e  alla  musica.  Af^st.  -  Per  sorta 
di  strumento  musicale  da  fiato.  Filile  ;  mu- 
sette. -  S'iiezie  di  mela.  Kspece  de  pòmme. 
Stare  alla  musa   ;   musare.   V. 

MU.SACCHI.-'JO  ,    s.  m.    Sorta  d'arma- 
della    quale  s'  è    perduto  1' 


so.    Sarte  de  a 
MU>AlCO, 


fatt 


zzuoli  di 


di  pie- 
era  d''  id'd! 


immessi.  Mo 

MUSARDO,  DA,  add.  Che'musa;  e 
l.1't'"'c5Ì"n°'  ^^"'•"'d  ;  badaud  ;  lan-erni 
MUÒARE ,  V.  n.   Stare   oziosamente 


MUSCOLO,! 

dell'  animile,  composti  ,  .  ■  ■  ,  ;,e  ■ 
e  fibre  ,  che  serve  pr  ;  iato' 

Muscle.  -  Muscolo  ,  n,  ,,,  .  ;  ,  /a,/ 
Aggiunto  dato  ad  alcune  airamazx.m  de! 
tronco  ascendente  ,  e  del  discendente.  ,sfi/i- 
cule.  -  Muscolo.  T.  de'  Naiural'sti.  Spezie 
1^1    conchigha     della     spezie     delle      bivalvi. 

'  MUSCOLOSO,  SA,  add.  Pieno  di  mus- 
coli. M.Kciileux. 

MUSCOSO.  V.  Muschioso. 

MUSCULARE.  V.  Muscolare. 

MUSCULO.  V.    Muscolo. 

MUSCULOSO.  V.  Muscoloso. 
.  MUSEANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  i^agal.  Che 
ji  (l.iletta  di  musei  ,    che  sta  sul   far  musei. 
-urteux  ,   ou  amateur  de  piéces  d'histoìre  na' 
turcLle    qui  sepLiitàen  taire  des  colUctions, 

■s  cabrnels  ;   Naturaliste. 

MUSÈO  ,   s.    m.    Galleria  ,    raccolta    di 

ise    insigni   per  eccellenza  ,    o  per    rarità. 

Jf-n-rr  :  collection   de  choses  rares.     -  Per 

1:  ,.    T\*'^'j   d'  opera  ,   ove  si   trattin  cose 

,   V    rare.     Muséum  ;    muséon,  Olao 

I      '       -!  secondo    libro   del   suo  Museo 


rsi  pi 


/atKUOLA  ,    s.    f.  Frenello  ,  musi 

-    Per  _  quella    parte    dell.i    briglia 
quel  cuojo    ,  che  passa  sopra   i  port, 
iera  ,  e  la  guancia   per  i 

al  cavallo.  MnserolLe. 

f.  Scienza  del'a    proporzic 


gatti 


.  Charì^ 


;    J-!pute  ;    dèh.-. 
m-ndare  in  l.an.t 


;  Chanteuse. 
'■'  ogni  g.  Atten 

'lusique. 

,   avv.    Sahin 


MUSICARE  ,    V.    n.    Canta 

Faire  de   la   miisique  ;  chanter  t 

MUSICHINO.     S.    m.    Sa- 


.Qq<i 


I  musica. 
■usijue. 
dim.    di 


M  U  T 
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Musico  ;  siccome  Castratene  ,  (Hni.  é'i  Cas- 
trato, yttil  muskicn,  . 

MUSICO  ,  s.  m.  Che  sa  la  scienza  della 
irusica.  Miisicicn.  ..■,.■     t 

MUSICO  ,  CA  ,  add.  Musicale.  Musical  ; 
ii  mus'tque. 

MUilCONE,  s.  m.  AlUgr.  accr.  di  mu- 
sico.  Grand,   famcux  JVfaj.i-.'M.  ^ 

MUSINO  ,  s.  m.  dim.  di  MMSO.  Pct:i 
muscau.  -  Per  una  razza  di  anguille  min^» 
ri  ,  che  son  divorate  dalle  grosse.  Sorti  de 
petite  tnpuillc. 

MUSULIERA  ,  s.  f.  Strumento  che  si 
mette  al  muso  a'  cani ,  ed  altri  ammali  mor- 
daci, acciocché  non  possano  aprir  la  bocca, 
e  mordere.  .M^.W.jrc-. 

MUSC.S.     r,.      i'-.r  r, ,•„.,•,■  .    '.1    -r,.,,    ^cl 

cane ,   dap  i  '  ,  ^-^  » 


cruccio  ,  mu.jta.  Mouc  ;  s'imace  ;  mine  ;  iou- 
cerie.  -  Torcere  il  muso  ,  si  dice  di  Clu  h 
«lello  schifo,  dello  sdegnoso,  e  ritroso.  Fj/V« 
la  mone. 
MUSO,  SA  ,  add.   Miuardo  ,  che  musa, 

MUSÒnÀ  ,  Buon.  F.  s.  f.  Che  fa  il  muso. 
Boudi  ts:. 

MUSONE  ,  NA  ,  add.  e  s.  Chi  musa  ,  o 
fs  muso.  Ri:roso.  Pédaigneiix  ;  qui  Uit  la 
moue.  —  Musone  ,  talora  vale  Colpo  dato  nel 
muso  ,  mostaccione.  Guurmade  ;  soutì.t.  - 
Musone  ,  0  f..re  il  musone  ,  si  dice  di  Chi 
fe  i  fatti  suoi ,  e  sta  cheto  ;  il  che  dicesi  an- 
che fare  a  cheticholli.  f  jire  ses  affains  sans 
dire  mot  ;  fjyailler  à  la  sourdim. 

MUSORNO,  s.  m.  Che  musa  ,  stupido, 
insensato.  M.isard ;  hadaud;  lanttrnctr;  hé- 
bété;  stupidi.  _  .    _  . 

MUS.SOLINA  ,  s.  f.  Masal.  Tela  sotti- 
lissima di  cotone.  V.  Mussole. 

MUSSOLO  ,  e  MUS^OLINO,  Ra.  Sorta 
di  tela  bimbaRina  ,  cosi  detta  dal  nome  del 
paese  dove   per  lo   più  si   fabbrica.    Mons- 

"mustacchi  ,  s.  m.  pi.  Basette.  Moi/i- 

^iu'vTELLA  ,   s.  f.  Voce.  Lat.  Donnola. 
Bt  l'atte. 
MUSTELLINO  ,  na  ,   add.  Di  donnola. 

MUStìO  ,   s.  m.  Vettar.  Muschio  dcRli 

MUSULMANO  ,  V.  dell'  uso.  Mahomet- 
tano,  V. 

MUTA  ,  s.  f.  II  mutare ,  scimbio ,  vicen- 
da. Charme  i  échange.  -  A  muta  ,  e  A  muta 
a  muta  ,  àvv.  Vicendevolmente.  A'ternauvi- 
mcnt.  -  Muta  a  quattro  ,  e  muta  a  sei  ,  si 
dice  la  carroiia  tirata  da  quattro  ,  o  da  sei 
cavalli ,  ed  anche  de'  cavalli  medesimi  uniti 
insieme  per  tirarla.  Attelase  à  quatre  ,  ou  a 
six  chev'Àiix. 

MUTABILE,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  esser 
mutato,  che  si  muta.  Muable;  rariahìe  ;  in- 
cuJìstant  :  chanireanr  ;   vartant  ;   versatile, 

MUTABILISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  di 
Mutabilmente.  Tres-inconstamment. 

MUTABILISSIMO  ,  ma  ,  sdd.  sup.  di 
Mutabile.  'Iris-chiiseant  ;   tris-inconstant. 

MUTABILITÀ',  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Astratto 
di  mutabile  ;  mutamento,  Mutabilite  ;  ch,n- 

'jnToZianJé-'uf/reté.   '^^""-^  '  '""*  '""' 

MUTABILÌVIENTE,  avv.  Con  mutabilità. 
Jnconstammenc  ;  av:c  variAtioa. 

MUTAMENTO,  s.  m.  Il  mutare.  Mum- 
tion  ;  revolution  ;  changemcnt  ;  cor.verfse- 
ment.  -  Far  Mutamento  ,  o  Mutanza.  Mu- 
tare, Scambiare.  V.  _  _  .  _ 

MUTANDE  ,  s.  f.  pi.  Certo  addobba- 
irento  misero,  e  sfretto  ,  fatto  di  tela  per 
toi.nrt  le  vereogne  agl'ifmudi.   Calefons. 

MUTANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Che 
mui.; ,  che  si  muta,  ^'-i  chance  ,  ou  chan' 


'MUZ    NAC 

•  MUTANZA  ,  s.  f.   Mutamento  ,  V. 

iMUXARE  ,  V.  .-,.  Variare  ,  canRiare  ;  e 
si  u-a  anche  nel  signific.  n.  p.  e  talora  colle 
particelle  sottintese.  Changer  ;  varif,  com- 
mi:er  ;  altérer.  -  Tramutarsi  di  luogo  111 
luogo.  Changer  de  place  ,  ou  de  demiure.  - 
.Mutarsi  ,  sssolut.  Cambiarsi  di  panni,  (.han- 
scr  de  Unge  ,  ou  d*habits.  .      ^ 

MUTATAMLNTE,  avv.  Volg.  tt  Con 
mutazione  ,   in  mutata   guisa.  Avec  changc- 

MÙTATO  ,  TA  ,  add.  Chtngé,  eie. 
MUTATORE  ,    s.    m.  Che   muta.   Q^u. 

'  MUTAZIONE  ,  Variazione.  M  lation  , 
rjìuagc  ;  changcmcnt  ;  variatiun  ;  transj^.rm.i- 

MÙTEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Mutabi- 
le ,  V. 

MUTEVOLME.VTE,  aw.  Con  mutabi- 
lità. AyiC  mutakiiité. 

MUTEZZA  ,  s.  f.  Mutolezza  ,  V.     ,    . 

MUTILAMENX*.)  ,  s.  m.  S:s."r.  Muti- 
lazione ,  troncamento.  Mutilation  ,  retran- 
chemens.  ^  ^      ^ 

MUTILARE  ,  V.  a.  Segn'r-  Render  mu- 
tilo ,  mozzare,  troncare.   Mttiler;  trcnqucr. 

MUTILATO  ,  TA  ,  Seguir.  Cuarin  ,  ctc. 
add.   Mozzato  ,  troncato.  MuiiU  ;   tronqué  , 

""KlUTILATORE ,  s.  m.  Segner.  Che  mu- 
tila ,  troncatore.   Celuiqui  tronque. 

MUTILAZIONE  ,  s.  f.  Segner.  Mutila- 
mento ,  troncamento  ,  troncatura.  AUttla- 
ion  ;  rctranckement. 

MUTILO  .  s.  m.  Vac.  Dts.  Modiglio- 
ne -v. 

MUTILO,  LA  ,  add.  Sannaix- ce.  Moz- 
zo,  mozzato,  troncato.  Mutile;  tronqic. 
MUTO,  s.  m.  Mutolo.  Mue: 
MULO,  TA  ,  add.  Cheto.  Muet  ;  qui  ni 

^"miÌtOLEZZA  ,  s.'f.  Astratta  di  mutolo. 
Mutiime  ;  état  d'une  persunne  muccte. 

MUTOLISSIMO,  MA,  add.  iej/ijr.  sup, 
di  Mutolo.   Tuat-à-f.tit  muet. 

MUTOLO  ,  s.  m.  Che  non  sente,  e  nor 
parla  per  esser  sordo  dal  nascimento.  Muet. 

MUTOLO ,  LA  ,   add.  Muto.  Muet  ;  qui 

MUTUAMENTE, avv.  Scambievolmente, 
Mut,.etìcm<nt:rcc-p,v}ucn:,rl 

MUIUANTE  ,  '^.  m.  T  l. ■-.:'■.  CJ» 
che  prende   ■'■■■■  '  "   -■-■ 

MUTUA/I.   ,.i   ,         '      '       -  ■'-• 

sc.-,mbievok.7.i  -   .-      -  ,■.-,.-. 

MUTUO,  y.  '-,  ■  >,,:,:  ,.>.:'■.  --lu- 
tuel ;  respectif  i  rérii.ro]!:c.  , 

MUTUO,  s.  m.  7'.  Legale.  Imprestito  di 
danaro  con  obbligo   d'interesse.  Pret  ; 

'"mOzZO  ,  ZA  ,  add.  Di  mezzo  sapore , 
che  e  tra  '1  dolce  ,  e  l'acetoso.  Atgredaux. 


N  A  R 


tamburo  di  suono , 


formi ,  e  suo» 
ihale.  -  Dicesi 
strumento  fanciullesco 


Sonar 


NABISSAHE,  v.  n.  Inftiriare  ,  imperver- 
sare. Tcmpéter  ;  /aire  le  diabte  a.  quatre  , 
mener  beau  bruii.  Rovinare  ,  fracassare 
mandar  sottosopra,  siirofondare ,  quasi  In- 
nabisiarsi ,  e  si  usa  nel  significalo  att.  e  n.  p 
Abymer  ;   aff'aisser  ;  ruiner  ;  renverser.  S'ab}- 

'"  NABISSATO  ,  TA  ,  add.  Abymé ,  ere. 

NABISSO  ,  s.  m.  Lo  stesso  ,  che  .ibisso 
come  Ninfirno  per  Inferno.  L'abyme  ;  Ics 
enfrs.  -  Nabiiso ,  dicono  anche  le  donne 
fanciullo,  che  m.  1  non  si  fermi  ,  e  sempre 
procacci  di  far  q.i  delie  male  ,  che  anche  gli 
dicn  Fis'oU)  ,  e  i-"acim,.lc.  Latin  ;  diablatin  ; 
cnCint  fféch^nt ,  semtUant ,  remuant. 
•  NACCARO  ,s.  m.  Nacchera,  V., 
NACCHERA,  s.  f.  Strumenta  simiU  al. 


V.  -  Nacchera  ,  Red.  Madreperla.  ; 
i^acrc.  -  Nacchera  è  anche  spezie  di  con- 
^luglia  marina,  la  quale  produce  una  certa  ' 
1  ii.i ,  o  se- 3  ,  clii..mata  volgarmente  da' :\Ie-  , 

.    -1  ,    i'.'j  ,,i  iijcchera.  tinne-marine  ;  ai-' 
.    .   .      i.  yerìcs  de  province.   Pelo  di  I 

'    1       .1,  inclite  ,  poti  de  nacre. 

,nAH-Hì,  aNO  ,  s.  m.  Sonaior  di  nao- 
ch>^i.:.  Tlmkaiier.  -Naccherino  ,  dim.  di  Nac-  ' 
cheta,  i-etite  timbaU.  -  Nacchvr-nj  ,  per 
v,.-zzo,  si  dice  anche  a  un  fanciiiliÌRo  vv.-zzo-  ' 
sO  ,  0  ad  alcun  uìqcoIo  _anim,.le.  ì'^up^^n  ^  ' 
petit  enfant  agréabU-,  ou  jolie petii;  kc.c. 

NACCHEkONE,  s.  m.  accr.  di  Nache-  : 
ra.  Grosse  eimbale.  '■ 

NADIR ,  s.  m.  Voce  Ar..ba ,  usata  dajU 
Astronomi  per  denotare  quel  punto  del  Cie- I 
lo  ,  dove  terminerebbe  la  i^erpendicoUre  ti* 

ta  d.lle  nostre  piante. 


NAFfE,  Lo 

detto  anche 
laphie. 

,    s.   f.    Nel  ni 
ente  le  Nai^de  , 


he  G  .  Te 


del 


iuoco   fanciul-l 
TOLO  ,  dim. I 


dare  a  do 


dice  egualmente 
v..le  Ninfa  de':c 

NAIlil ,  s.  m, 
lesco.  Sorte  de  j cu  d'etfui 

NANtRtLLO,  Na.ne 

'nanfa  "'iàd."!.'A°i' 
rifera,  Eau  de  naffe.  -  D 
di  fior  d'..r.!nci.  Eau  de  ti.: 

NAN.\'A  ,  Voce  us.ita 
do  nel  ni:injre ,  0  cull.ire 
f.irgli  addormentare  ,  dic^ 
Dodo.  -  far  la  Ninna  N 
cantilena  propria  per  arido 
Chanter  en  bcrfant.  -  Fai 
re  a  n.inna  ;  Dormire  ,    e 

NA.N.Nl  ,  Fare  Nanni  ,  o  fare  il  Nanni, 
modo  basso,  fingersi  godo  ,  semplice  e  b»-. 
lordo,  l'aire  le  niais.  1 

NANO,  s.  m.  Uomo  mostruoso  per  pic-| 
colczza.  Xain  ;  hamhouche .  -  Nano  ,  s'usa' 
pure  come  add.  On^e  GaM:na_  nana  ,  mele- 
nano,  fico  nano,  e  simili,  si  dicono  |ier  si-! 
milit.  quando  non  arrivano  j"a  loro  natura-^ 
le  ,  e  ordinaria  grandezza.  t^juU  rj'nt  ;  fom-- 
mÙrnain  ;  ft^'U'er  nmn  ,  cu.  -  N.  no  ,  Koc. 
Dis.  Traslcriscesi  r.d  ogni  .rtili  i,i  ,  e  sp»- 
zialmcnte  di  edifizio  ,  o  di  iiKn.b  .;  di  gros-l 
sezza  eccedente  sproporiionatamcnte  allaj 
propria  altezza.  F.crasé.  1 

NANTI ,  e  NANZl  .  V.  Innanzi. 

NAIE'A  ,  s.  f.  Hut.  Purg.  Sp.-zie  di  Ninfa, 1 
Dea  f.,volosa  dello  v:.lh  ,  e  dc'cam.-i.  Napie.i 

NAPO  ,  Lo  stesso  che  Navone  ,  V.  ' 

NAPi'A  ,  s.  f.  fiocco.  JSoupe;  cocardt;' 
bou  [lette. 

NAPPELLO  ,  s.  m.    l'ionta    mortifera  ,' 
che  nasce 
somiglianza    col       .       .  , 

NAPi'£ TTA  ,  s.  f.  Red.  iim.  di.  Nap- 
pa, i-iocchftfo.  Petite  koupe. 

NAI'i'INA  ,  s.  f.  Salnn.  Nappetta  1 
fiocchetto  ;  e  per  lo  \;ià  ù  dice  di  quelle  I 
che  si  mettono  agli  abiti  per  ornamento  ) 
e    a  foCjiia  di  bottoni.    Glands.  I 

NAPPO  ,  s.  m.  Coppa  ,  vaso  da  bere  I 
HM.,p  ;  coupé  ;  verre.  -  Oggi  usasi  Nap-i 
;io  ,   i-cr    H.'cino.    bassin.  ' 

NAIM'ONE,  s.  m.  accr.  di  Nappa.  Nap-l 
pa  grande.    Grotte  houpe.  \ 

NARCISO  ,  Narcisso  ,  s,  m.  Fioreno- 
ro  di  v.rie  sone  ,  che  anche  si  dice  Taz- 
zettJ.    Narcissc.    Narciso  campestre.   Ctm\ 


NARCOTICO  , 


add.  Voce  GrtMl 
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Sonnifero  ,  clie  induce  sonno.  Narcot^ue; 
ioiu''filue  i    assoupissant  ;    somnijire  ;  so- 

'KAR'DINO,  nA,  adi.Dimrio.  De  narJ. 

NA.vDO  ,  s.  m.  Pianta  odoritera  ,  the 
è  di  due  spezie  ,  una  delle  quali  si  dice  Nar- 
do indiano ,  e  1'  altra  CeUico  ,  e  (juest.i 
«asce  per  r  alpi  d'Italia.  JVjrJ.  -  Ridice 
pure  3  quel  profumo  ,  che  gli  Antichi  e 
traevano  dalla  pianta  nel   nardo.  Nard. 

NARE  ,   Nari  ,    Narice  ,    Narici 
f,  f.     pi.   I    meati   ,    e  buchi  del    naso.  Les 
narines.  Narice  ,  si  dice  pure    nel    numero 
del   meno.  Nanne. 

NAR  UGIONE  ,  s.  f.  N.-rrazione  .    V 

NARRAMEiNlO  ,    s.m.   Il  narrare.  Nar- 

NAR'iiANrE  ,'  add.  d''o§!ni  g.   Che'nar- 
ra.    Qui   rjconte. 

,  NAixRAiiE  ,  V.  a.  Raccontare,  riferire 
partitamente  alcuna  cosa  a  tìne  di  darne  no- 
tizia alrrui.   ì^arrer  ;  conter ',  racontir  \  fai- 

NAr';AT1VA  ,  s.  f.  Narmzione.   Narra- 

"  NARRATIVAMENTE  ,  avv.  Volg.  it. 
In  mjdo    nr,rrativo.   Var  nanaiwn. 

NARRATIVO  ,    va    ,  add.    Che   narra 
■acconcio    a  narrare.   Narrati/   ;  qui    cffar- 

NA  ;RAt"o  ,  ta',    Narri  ,    eu. 
NARRATORE  ,    s.   m.  Che   norra.  Nar- 
rttiiir  ;    coilair. 
NARRATOrUO  ,  RIA   ,  add.  N.rr.itivo. 


;      NA  JRAZIONCELLA  ,  s.    f.    Volg.   it. 
i  dim.  di    N  Traz'one  ;  breve  narrazione.  Pc- 

1  NARRÀzfoNETs.'  f-  Ordinato  favella- 
;  mento  di  cosa  ,  a  line  di  darne  notizia  al- 
i  trul.  Il  n-rr.^re  ,  racconto.  Narration  ;  re- 
;  laiion  ;  rJcit  ;  narri  ;  conte.  -  Far  iiarra- 
I  zione  ,  Narrare  V. 
:      NAS.ACCIO  ,  s.  m.  pegg.   di  Naso.  Gros 

WASAGGINE  ,    s.  f.  Astratto  di    noso. 
j  Voce  detta  per     ischerzo    ,    a    m  nicra    di 
titolo  dato    a   persona  ,    che  ha  un  gran  na- 
to ,   Come  :  Vostra  nasaggine    m'    ha    co- 
.  mandato,  ec.  Votre  seigncuric  du  grand  n£\^^ 
cu  du  Car    des    ne\    m^a  ordonné  ,    etc. 

NASALE  ,  s.  m.  l'arte  dell'  elmo  ,  che 
ciiopre  il  naso.  Nasa!.  La  parte  inferiore 
dicesi  Ventagli.!.  VcmaiUe.  -  Sorta  di  me- 

■  dicam-:nto  j  che  si  tira  su  nel  naso,  o  per 
fare  btirnutire  ,  o  per  far  cadere  iA  cer- 
vello la  pituita,  che  da'  Fisici  è  anche  det- 

i  ■  NA-.ALE  ,  add.   d'ogni  e.    Appartenen- 
te a  naso.    Nasil. 
NASARE  ,  V.  a.  Annasare.  FZ-i/W. 
!      NASARIA   ,  s.  f.  Car.  leu.  Voce  scher- 
1  Mvole.  Discorso  appartenente  al  naso.  Dis- 
cours  sur  le  nei. 
NASATA  ,  s.  f.  Ripulsa  ,  o  negativa  da- 

■  ta  a  chicchessia  ,  con  riprensione  ,  o  con 
man-era    sgarbata.    Camoufflct   ,    rebug'ade   ; 

'  —  Nas.'ita  ,  per  Frequente  mentovare  di 
naso.   RaHlirie    au  su'iet  d'un  ner. 

I      NASCENTE  ,  rdd.  d'  otnì    g.  Che  nas- 
<lie.    Naissant.    Nascente  ìuna.   Croissant  ; 
KMvdU    lune. 
.NASCENZA  ,  s.    f.   Nascimento   ,    nati- 
vità ,  natale  ,    nascita.  Naisianee.  -  Enfi.i- 

:  Clou  ;  t,imeur°  Si  dice  anche  d'altre  escres- 
cenze. Enyie  ;  cxcroissar.e:.  —  Per  sirail. 
Per  lo  troppo  umido  ,  e  grosso  letame  la 
Siiitanza  della  piant.i  d  venta  infetta  di  pu- 
tredine ,  e  di  nasceiize.  Excroissances  ; 
tosies. 

NASCERE  ,  V.  n.  Venire  al  mondo  , 
uscire  alla  hue.  .ATj/rr.- ;  ven'.r  a:i  monde. 
~  Surgere  ,  a-.iparire.  Naiire  ;  paroitre  ; 
sortir;  yousser.  Onde  Nascere,  si  i!ice  dell' 
sypatir  del  Sule  ,    e  desìi  alui   l'iòncti,  On 
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dlt  iu  Soldi,  et  dcs  autres  Asir:s  ;  qu^'.ls 
se  levcnt.  -  Il  giorno  nasce  ,  vale  il  di 
schiariice  ,  sp.uiua.  Le  jvur   nait   ;  /*:  jour 

dosi  di  fiumi  ,  fontane  ,  ec.  vale  Scaturire. 
Naitre  ;  silurare.  -  Nascer  vestito  ,  o  esser 
na"8  vestito  ,  si  dice  prov.  di  chi  è  tor- 
tun.ito.  Etre  né  eoijfé.  -  Avvenire  ,  esser 
cagionato  ,  pigliare  origine.  Naitre  ;  diriger; 

eid.'r   rimaner. 

NASCIMENTO  ,  s.  m.  Il  nascere.  Nais- 
s.tnce  ;  natiritc.  —  Ischiatta  ,  stirpe  ,  con- 
dizione ,     origine.  Naissance  ;    extraction  ; 

NASCITA  ,  s.  f.  Nascimento  ,  natività. 
Naiss.ince  _i  nativité.  -  Esser  di  buona  n.l- 
scua.  Venir  de  kon  lieu  'létrc  de  honne  mai- 
son. Di  bassa  nascita.  De  ia  cr.issc  ;  de 
h.iss:  exiracnon.  -  i'er  la  figura  ,  che  f.in 
gli  Astrologi  sul  pun'io  della  nascita.  Nais- 
sanee  ;  horoscope.  Y .    Nascitj. 

"  NASCITO  ,  s.  in.  N  itività  ,  ed  è  quel- 
la figura  ,  o  quel  calculo  ,  che  h.nno  gli 
Astrologi  del  punto  della  nascita  altrui ,  per 
vedere  sotto  che  Costellazione  ,  o  Pianet- 
ta  1'  uomo  ci    nasce.    Naissance  ,  horoseo- 

''nASCITURO  ,  RA  ,  add.  V.  dell'uso. 
Che  nascerà  ,   che  sarà  per    nasce  e.     Qui 

"'''  NASCIUTO   ,   TA,  add.   Nato.  Né. 

NA  iCONDHNTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
nasconde.  Qui  c.iclie  ;  qui  couv-e.  —  in 
forza  di  n.  p.  vale  Che  si  nasconde.  Qui 
se  cache  ;  qui  se  dirobe  à  ta  vue.  Onde 
esser  nascondente  vale  Nascondersi  ,  o  piut- 
tosto esser  inclinato  a  nasconderti.  Etre 
fort  dispai  ;  »u  yorti  à  se  cicher. 

NASCONDERE  .  v.  a.  Sofratre  choc- 
chej5ia  dalla  vista  altrui  ,  acciocché  non  si 
possa  trovar  cosi  alla  prima  ;  ed  oltre  agli 
al'ri  sie.nitìcati  ,  si  usa  anche  nel  n.  p.  Cu- 
cher;  'dirobzr  i  la  rue  ;  tir.r  le  ridcau.  - 
Coprire.  Cacher  ;  couvrir  ;  cèler.  —  Far 
a  capo  a  nascondere  ,  V.  Capo.  -  Nas- 
conder la  marcia  al  nimico  Andar  cauto, 
0  usare   stratagemma    perck'  egli    non     ne 

Occultare  ,  non  iscoprire  ,  tener  celate 
checchessia.  Ci/er  ;  cacher  ;  occulter.Qaa- 
lunque   persona  ,    tacendo  ,  i  benefici  rice- 

"  NASCONDE VOLE  ,  add.  ò'  ogni  5. 
Atto  a  nascondare.  Propre  à  cacher.  Le 
nascondevciii  selve.  Les  foiits  touffiies  ;  les 
taillis   epais  ,    projres  à    cacher    ics     hites 

■'"nascondiglio   ,    s.    m.  Ripostiglio. 


dere.  L  icft,n  d.:   acher.  -    N.:scondi;;lio.  V. 

NASCONDITORE  ,  s.    m.   Nascondi- 

TRICE  ,    s.  f.  Che  nasconde.  Cela!  ,  celle 

Na's^COSAKENTE  ,  nvv.CpIatnmente  , 
occultamen'e  ,  co>r-  •  .  /;cji'.'/.  , 
à    la  dérobée  ;   en   '..r 

nent  ;  en  s:    .  1 

;.   Nascos.imci  --     -' ,  :   i  ;    ■.•■:.■  j  1.1- 


NA  .-OSTAMFNTE  ,  V.  Nascosamente. 

N^'    ^    .io   ,    lA   ,    add.    V.   Nascoso. 

-    ;  -,     vv.   Nascosamente.    En 

■'~!.,i  ;    sourdcment;  à  la 

NAòjiA  ,  s.  I.  Cir.  Certo  libro  cappric- 
cioso  ,  ma  di  scorretto  costume  ,  di  cui  si 
dice  esserne  Autore  Annib..l  Caro.  Titre 
d'un  livre  ,  qu'on  pourrolt  rcndre  par  le  mot 
burlesque    de  NasdJe. 

NAStCA  ,  s.  f,  Ca'.  'S'ote  sdierzrvole. 
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Na5etto  ,  Nasino  ,    Nasello.  V. 

NASEIDE  ,  s.  f.  Car.  Poema  ridicolo  , 
sul  soggetto  del  naso.  Poème  burlesque  sur 
le    nc\.  V.  Nasea. 

NASELLO  .  s.  m.  dim.  di  Naso  ;  na- 
setto. Petit  nei.  -  Dicesi  a  quel  ferro  fit- 
to nel  saliscendo  ,  che  riceve  la  stanghetta 
della  serratura.  Mentonct  d'un  i&]uct.  Quel- 
lo delia  serratura  ,  che  anche  d-cesi  bon- 
cineilo.  Aubircn  ;  aubron.  -  Sorta  d.  p.es- 
ce  di  mare  ,  la  di  cui  carne  è  molto  bi  ni- 
ca  ,  e  leggieri  allo  stomaco.  Mer/j,i.  -  Uo- 
mo di  piccol  naso.  Qui   a    un   petit    nf;  ; 

NASETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Naso.  Petit 
nei.  ~.  Uomo  di  piccol  naso.  Homme  qui  a 

NASEVOLE  ,    add.  cTogni    g.    Car. Vo- 
ce   scherzevole.    Appartenente    al    naso    , 
nasale.    Nasal  ;   du    nel. 
.NASEVOLISSiMO  ,  ma,  zf.i.Car.  sup. 
di    N  Hcvole.   1  erme  de  pla:santerie  ,  a:t  su.. 

■"nasino"'^,  s.'^m.   Nasetto,  V. 

NASO  ,  s.  m.  Membro  ,  col  quale  gli 
animali  apprendono  1'  odore  ,  ove  risiede 
l'organo  dell'  odorato,  ed  è  lo  sfogatoio  disi- 
le superfluità  escrementizie  del  cervello.  Ne^. 

-  Per  similit.  I  na;i  rie'  viticci  ,  vale  le 
estremità.  Les  pointes  ;  Us  extritnitis.  — 
Menar  |»el  naso;  e  pigliar  per  il  naso.  As- 
pirare alcuno ,  dargli  ad  intendere  quel  , 
che   non  è.  Mener  par   le  n:^.    -    Rimane- 

con  tanto  di  naso  ,  maniera  particolare  , 
che  è  Rimanere  con  danno  ,  o  colle  beffe 
di  cosa  sperata,  e  non  conset^uita.  Demeu- 
rer  aicc  un  pied  de  ne^.  -  Dar  nel  naso  , 
percuo-ere  nel  naso  ,  tram.-'ndar  aliti  al  na- 
so, nies.-er  l'odorat.  -  fig.  si  dice  del  sen- 
tirsi Ai  chicchessia  cosa,  che  gli  dispiaccia, 
0  che  sia  da  dispiacere  ,  metaf.  tolta  di' 
malvagi  odori  ,  che  ofiènduno  1'  odor.ito. 
Déplaire  ;  blesser  ;  fdcher.  -  D.ir  ni  naso_, 
voler  vedere  e  fiutare  ogni  co:a  ;  metat. 
presa  da'  cani.  V'ouloir  tout  voir  et  tout 
fliirer.  -  Dar  di  naso  per  tutto  ,  cercar 
di  ogni  cosa.  Mtitre  ,  fourrer  son  «j;  yar- 
tout.  —  Dar  del  naso  in  culo,  modo  bisso 
esprimente  disprezzo  ,  e  v.Ie  il.r  noia  ; 
che  anche  si  dice  assolutam.  D..r  di  nasoj 
Ennuyer  ;  Jatiguer.  parlando  direttamente 
.illa  persona  si  direbbe  anche.  Donne-moi 
du  ne\  ,  etc.  —  E'  non  gli  si  può  torctre 
il  naso,  si  dice  d'alcun  bizz.arro  ,  ciie  per 
ogni  minima  cosa  ,  che  gli  sia  fatta  ,  S'>  ne 
risenta  ,  e   adirisi.  Il  es't  bi:n  charuuiiieux 

-  E'   gli    vien  la  muffa    al    naso  ,  vale  Egli 

-  Fummicare  altrui  il    naso,   mjdn   basso  : 

rosso  ,  modo  basso  ;  mangùire  ,  e  bsrs 
abbondantemente  Enluminer  sa  eroine  ; 
s'enù.miner  ia  trosne  ,  le   musean   ;     remplir 

hai  meno  il  naso,  ponrifi  '■•    .n    '  ■  ,  e   v  ile 

Che  non  è  da   farsi  h  _  :     /     '^     ■. ,1:1- 

ti  ,    anco  nelle  cose  i^  ,        1  iiu- 

!i.  Il  ne  faut  point  mc^r' :::\,n 

«w:l    donne   ;    quoiqu-ih  ,.r  .■,:;■::.  :■:      ■  ',-,!. 

-  T.    ;'.;,-.   La  prima  parte  del    b.itimen- 

'      u\:u  m  pun'a.    Ne^. 

'■  \    '     ■.:■■,  ,  s.   m.  accr.  dinaso.  Grosnex- 

;NAm  '1;,-E  ,  s.  m.  accr.  di  Naso  ,  ma 
det'o  solo  per    ischerzo.   G  o:  n--.. 

NA.sPARE  ,  Frane.  Saceh.  Ann.aipar»  ,  V. 

NASPO,  s.  m.  Aspo.    Vividoir. 

NASSA  ,  s.  f.  Ce,tella  ,  o  rete  da  pes- 
care ,  ci,'  abbia   il  ntrus).  A'Wa-  à    pich:r. 


rare  ,  •■Kcon.e  Klisiii ,  e  simili.  Pillole  .  ou 
fiale  d'Ayothieaire. 

NASSO,  s.  m.  Lo  stesso,  die  Tas<to , 
albero  ,  die  fi  nell'  alpi  ,  e  produce  le  fo- 
glie simili  a  quelle  dell' abe-o.  If. 

NASTRA/O  ,  s.    m.    Vols.    U.    Colui  , 
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che   f. 


NAT 

I ,  fcttucciaio.   Ruba 


NASTRIERA  ,  s.  f.  Ornamento  ,  o  in- 
trecciatura di  nastri.  Sattd  de  rubans.  — 
Volg.  il.  Luogo  (love  si  serbano  i  nastri. 
Canon  ,  ou  baite    à   rubans. 

NASTRINO  ,  s.  m.  im.  di  Nastro.  P«- 
t'a    mban. 

NASTRO  ,  s.  m.  Tela  tessuta  a  guisa 
elle  non  passi  la  larghciia  d'una  spanna  , 
fettuccia.  Kiiban  ;  galon  ;  tissu.  —  Per  si- 
milit.  si  dice  di  cosa  poco  larga  ,  e  sottile. 
Petite  bande  ;  irainée  oa  Urne  de  qudquc  cli^- 
ee  comme  un  ruban.  _  Comincian  1'  acque  di 
sopra  a  rapigllarsi  in  giro  ,  e  da  quel  pri- 
mo nastro  di  gielo  ,  che  ricorre  la  circon- 
ferenza del  v.i-io. 

NAiTURCIO.  NASTURZIO,  s.  m. 
Erba  di  sapore  acre  ,  calda  ,  e  secca  nel 
quarto  grado  ,  il  di  cui  seme  è  quasi  si- 
mile alia  lente  ,  e  si  confa  ad  uso  di  medi- 
cina.   Crason.  Naiturzio  d'  India.  Cjpucine. 

NASUTI^SI.MO  ,  MA  ,  add.  sup.  d.  Na- 
suto.   Qui  a    un    très-e.ros    net. 

NASO  re.  r  A  ,  add.  Che  ha  gran  naso. 
Qu;    a  un  grand   nel, 

NATALE  ,  s.  m.  Natività  ,  nascimento. 
tìa-ivité  ;  naistance.  -  Natale  ,  o  Pasqus 
di  Natale,  si  dice  la  solennità  celebr.'.ta 
ddlla  Chiesa  del  nascimento  di  Cristo.  Noci, 
U   Nat-vì-é  de  Jesus-ChrUt. 

NATALE  ,  add.   d'ogni  g.  Natio.  >/-im/; 

NATALIZIO,  ZIA  ,  add.  Scgner.  Appar- 
tenente al  n..t..le  ;  Njtale.    Natal. 

NATANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Buon.  F. 
Che  njt.-i.    Ouj   nase. 

NAT  A  RE,   Voce  Lat.  V.  Notare. 

NATATORIA,  s.  f.  Voc.Lat. V.Uaeno, 
Piscina  ;  e  dicesi  spezialmente  di  quolKi  di 
Siloe.  Piscine  ;  bassin  -,  riservoir  d'eau. 

NATICA,  s.  f.  Chi.ippa,  parte  deretana 
del  conio   cm  la    quale  sì   siede.    Fesse. 

NATK:UT0  ,  TA  ,  add.  Che  ha  grosse 
natiche.  F:ssu  ;  ijm.  a  de  grosses  fcstes. 

NATI'  O  ,  Ti'  A  ,  add.  Nativo  ,  del  luo- 
go ,  del  paese  dove  altri  è  nato.  Natif  ; 
natal.  l'.irljndosi  di  persone  ,  si  dice  sola- 
mente.   >^at-f.  -  Naturale.  V. 

NAriVA.VlENTE  avv.  Sahin.  In  ma- 
mera  ni'iT.    Naturellemint.i 

NATIVITÀ'  ,  ADE,  ATE,  s.  f.  Naf.ile, 
nascimento.  Naiiriié  ;  naitsance.  -  N.iti- 
vita  ,    05ei  usasi  anche  per   Nascilo,  V. 

NATIVO,  VA  ,  add.  Che  si  hi  dulia 
nascita  ,  e  talora  vale  anche  Naturale.  Na- 
tif; naturel  ;  né  anc.  11  calor  nativo.  La 
eha'eur  naturelle. 

NATO  ,  s.  m.  Fisliuoto.  V. 

NATO  ,  TA  ,    add.    Da  nascere.  Vi. 

NATRICE  ,  s.  f.  Spezie  di  serpente  ac- 
quatico poco  grosso  ,  ma  assai  lun^o.  Ser- 
ftnt  à  colUcr.  "V  è  chi  il  chiama.  Charbon- 
nier  ;  serpent  d'eau  ;  anguille  de  baie  ;  cou- 
UuvTt  serpentine.  —  Natrice  ,  T.  Botan. 
Surta  d' erba   ,  la  cui    radice    svelta    rende 


the  ;  pii:ce  ;  tour  qu'on  joue  à  fjue'qu'un. 
-  Far  la  natta  a'  vermini  ,  prov.  .Si  dice 
di  quelli  ,  che  sono  abbrucciati  per  via  di 
giustizia  ,  perché  non  possono  esser  pasto 
•le]  vermini.  Jvuet  te  tour  aux  rers  ;  Etre 
trùU  par  la  main  du  bourrean.  —  Natta  è 
anche  un  malore  ,  che  viene  altrui  in  boc- 
ca ,  ed  imoedisce  il  masticare.  Natta.  - 
T.  Mar.  Picciola  copertura  ,  e  spezie  di 
copertoio  f.itto  di  canne  spaccate  .  e  in- 
treccine le  une  all'  altre  ,  ovvero  tli  scorze 
à'  alberi  ,  t'i  cui  serv  nsi  nei  vascelli  per 
guarnire  ,  o  foderare  la  sede  del  biscotto, 
•ielle  vele  ,  e  la  sentina  ,  illorcliè  è  pi>.-na 
•li  urani  per  difendergli  dall'  umido.  Natie. 
NATUilA  ,  s.  f.  Voce  comunissima  , 
che  alihraccia  tutte  le  forme  delle  cose  ,  T 
essenza  ,  e  jc  cagioni.  Onde  si  dice  Na- 
tjra  ,  princiiiio  del  moto  ,  e  della  q  liete  , 
«  ii.-'is  Orline  divino  ,  per  lo  quale  tut- 
te k  cose  SI  inu«V(.iiU.  Nuiure.  -  Vt^i^ili- 


NAT 

tà  ,  quiddità  ,  ed  essenza  particolare  d'al- 
cuna cosa.  Nature  ;  esstnce  ;  ie  naturel  ; 
le  principe  inirinsique ,  ou  prupriiti  natu- 
retie  de  chajue  ètte.  —  Genio  ,  e  costume. 
Nature  ;  te  naturel  j  l'inclitiation.  —  Far 
natura  ,    Far    abito.     S'hatltuer    ;    contrac- 

Natura  a  quella  parte  del  corpo  delia  fem- 
mina ,  onde  riceve  il  seme  ,  e  per  la 
quale  partorisce  ,  siccome  dicevano  i  La- 
tini e  i  Greci  ;  e  t.ilora  anche  membri, 
virile.  Nature  ;  les  partics  naturelles.  —  N;i- 
rura  grave   ,    e  acuta.  T.    di  Mjsica.  Gra- 


te natureUe  /f' 
roie  delle  materie  naturali.  Naturaliste.  - 
Naturale  ,  assol.  si  dice  la  figura  ,  e  l'og- 
gctto  naturale  ,  dal  quale  cava  il  l'ittore 
l'opera  sua.  Le  naturel  ;  modcle  d' 
Onde  Dipignere 


le  a  apres 
arre  al  na- 
turale ,  civar  dal  "naturale  ,  e  simili  ,  si 
dicono  del  Dipignere  ,  o  disegnare  ,  mo- 
dellare o  scolpire  ,  tenendo  davanti  gli  og- 
getti natura'!  per  ricopiargli.  PeinJre  ,  dessi- 
ner  ,  etc.  d'apr'es  le  naturel  ou  d'apres  na- 
turc.  E  la  cosa  cosi  fatta  dicesi  fatta  dal 
naturale.  ?ris  ,  tifi  sur  le  naturel  ;  fait 
d'apres  nature.  -  Stare  al  naturale  ,  si  di- 
ce dell'  oggetto  ,  che  sta  dinanzi  al  Pitto- 
re ,  0  disegn.itore  ,  a  fine  d'  esser  ritrar- 
to.  Servir  de  modcle.  —  Naturale  ,  si  di- 
ce anche  per  Altezza  ,  o  statura  naturale. 
Le  nature!  ,  taille  ;  hauteur  naturelle.  Ora 
ha  fra  mano  una  venire  di  marmo  maggio- 
re ,  che  il  naturale.  Plus  grandque  le  na- 
turel ;  audessus  de  la  grandeur  naturelle.  - 
\.itur,;le  ,  per  lo  Membro  virile  dell'  uo- 
mo.   Le  membrt    viril. 

NATURALE  .  add.  d' ogni  |.  Di  natura, 
secondo  natura.  Nat.irel  ;  inne.  -  Bastar- 
do ,  non  legittimo.  Naturel  ;  bdtard.  -  N.i- 
turale  ,  anche  talora  si  dice  in  signific.  di 
semplice  ,  e  senza  arte.  Naturel  ;  simpU  ; 
natj  ;  aisc  ;  facile.  —  Naturale  ,  si  djce 
anche  delle  cose  da  mangiare  ,  in  signific. 
di  buone  ,  e  sincere ,  non  artifiziate  ,  ne 
falsificate.  Naturel  ;  qui  n'est  point  aititi. 
Acqua  naturale  ,  si  dice  ,  a  distinzione  di 
quella  cavata  per  via  d'  artifiziale  distilla- 
zione ,  o  mescolata  con  qu.ilsisia  altra  co- 
sa   artifiiiale.    Eau  naiureUc. 

NATURAI.EGGIAIU-; ,  v.  a.  To/?.  It. 
Fare  al  narrale  ,  rap|>resentare  al  natura- 
Is.    Re?ri,enter  au    nalur.l. 

NA 1  URALEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  na- 
turale. Le  naturel  ;  la  nature  ;  propriiié 
natureUe. 

NATURALISSIMAMENTE,  avv.  Bemh 
Magai,  sup.   di  Naturalmente.  Tris-naturel- 

"nATURALISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Naturale.    T rès-naturel. 

NATURALISTA  ,  s.  m.  Sahin.  Voc. 
D,s.  in  anicino.  Professare  di  cose  natu- 
r.di.  Nar.rnlstc. 

.NATURALITÀ*,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  As- 
tratto di  naturale  ;  n.-turalczza.  Natura- 
tili i    le    naturel  ;    la  nature  ',  prepititi  na- 

"naturalizzato  ,  TA  ,  add.  Magai, 
ec.  Fatto  al  naturale,  tait  d  apr'es  nature  , 
ou  nu  naturel-  -  Per  aggiunto  di  colui 
al  quale  sia  staro  accordato  il  diritto  di 
naturalità.  Naeuralrti, 

NATURALMENTE  ,  avv.  Per  natura  , 
secondo  la  natura.  NaturclUmene  ;  au  na- 
turel ;  d'après  ttattne. 

N.^TUllANlE  ,  .ndd.  d'ogni  g.  Che  dà 
na'nra  ,  come  castone  efficieute  j  ed  & 
per  lo  più  agg'unto  di  nitura  .  e  s'inten- 
de di  Dio  ,  come  Creatore  della  natura. 
Caute  e/ìiciente. 

NATURARE  .  v.  a.  Ridurre  in  natura. 
Faire  passer  en  nature.  —  n.  p.  Prender 
natura.  .S'tiabituer  ;  se  rtndre  naturelle  quct- 
quc  (Ime,  Avv:co«   alctuu   futa  ,   eli-     in 


maniera  ci  natuna 
di  lui 


N    A    V 
nel  no! 


ro  male  ,  eh* 


NATURATO  ,  ta  ,  add.  Ridotto  in  na.  ; 
tura ,  che  ha  preso  natura.  Passi  en  na»  | 
ture.   -  Naturale.   Naturel  ;  inni. 

NAVALE  ,  s.  m,  K.icccll.  Luogo  dove  i 
si  fabbriccano  le  navi.  Arsenal.  ] 

NAVALE  ,    add.  d'ogni    g.    Di   nave  , 
attenente  a  nave.   Navai   :    de    mer. 

NAVALESTRO  .  s.    m.    \'.  Navichiere.  ' 

NAVATA  ,  s.  f.  Tutto  quello,    chepu»  | 

orlare  in  una  volta   la  nave,  charge    .:":-■:« 
•tarque   ;    d'un     baieau  ;     d'un  naiire.    In .,'.-  , 
c.iiii  -portidi  Francia  parlandosi  di    fCKiv-. 
I  ti.   Narie.    -  Navata  :    negli    ediici    ,    A 
dice   per  lo    stesso  che   N.ive.  Ne/. 

NAVE  ,  s.  f.  Legno  da  navigare  ;  e  si  : 
dice  così  dì  quelli  da  carico  ,  come  dì  i 
quelli  da  guerra.  Navìre  ;  bàtintcnt  ;  vais—  i 
s:au.  —  Per  simìlit.  disse  il  Petrarca.  Pas-  , 
sa  la  nave  mìa  ,  colma  d'  oblio  per  aspro  ' 
mare  a  mezza  notte  il  verno  ,  ci.  e  il 
mio  corpo.  Ma,.barque  ;  non  c:",'.  —  i 
Nave,  o  Navata  per  similit.  Quella  ; vne  o 
andito  di  cliiesa  ,  0  d'  altro  cdiSzio  ,  die  . 
è  tra 'I  muro  ,  e  i  pilastri  0  colonne  ;  e  , 
ira  [.Hastro  ,  e  pilastro.  Nef.  -  N..ve  u 
N.ivata  di  chiese  o  portici,  l'^c.  Vis.  \ 
\  ..le  anche  Ordine,  0  numero  di  porrci  u  ; 
louge  che  si  fanno  ne'  tempj  ,  nelle  lia-  \ 
^iliche  ,  ne'  cortili  e  simigliatiti  ei'.inz'i  « 
più  ,  quando     meno,     .^rcades.     — 


Alla 


ve   rott 


..   .  rov.  A  chi    e     in 
ogni   cosa    nuoce.    Tom    nuit   aux    mathc 
reux.    prov.   Dove  va  h  nave 
il  brigantino.   V.  Brig.tntir.o. 

•  NAVERESCO  ,  CA  ,  add.  AttenenM, 
a  navigazione.    Naval  ;  de  ta  navigation.] 

NAVETTA.S.  f.  dim.  di  Nave.  Petit  naviri 

NAOFiUGANTE  ,  add.  d'ogni  g.  "' 
naufraga.    Qui  fait  naufrane: 

NAUi  RIGARE  ,  v.  n.  Far  naufrai 
Faire  nar/ra»  ;   ichouer. 

NAUFRAGIO  ,s.    m.    Frangir 
roin;)fnento    di   n;v.-i.  Nau/ra^c;  ii 

NAUtRAGO,  GA  ,  add.  Che  hafat 
naufragio.  Naufragi  ;  qui  a  f.iii  nat-f-i 
.NAUFRAGOSO  ,  sa  ,  add.  Perìcolc 
di  naufragio.    Dangcreux  ;  6Ù  l'on  risquci 

''nAVICa''IiLE  .  add.  d' ogni  g.  Che  si 
n..vicarp.  Nav'rahle  ;  ou  fon  peut  navigli 
NAVICA.VlENTO,s.m.Il  navicar».  Nn 

^^NAVICANTE,  add.  d'ogni  g.  Che i 
vica.  Q.j;  navigiie.  Usasi  pure  in  forza  ' 
su;t.  ed  è  nome  collettivo  di  chiunqueil 
vir-.  Matctm  ;  marinier. 
NA'lCARE.s.m.  NavicamentcW*!-, 
N.AVK;.ARE  ,  v.  r.  And.-ir  con  navej 
acqua.  Nevìguer  ;  alter  par  tcu.  -  N.i 
re,  in  signif.  alt.  Trasportare  in  r.,.ve  da( 
luogo  a  luogo  checchessia.  Porter 
Navicare  a  seconda  ;  naviiare  sccunil^nd», 
ii  corso  dell'    aqua.    Naiiguer    hei.r.uumir.t.  . 

-  Navicare  secontlo  i  venti,  urjv.  Ub!;i-  i 
dire  agli  accidenti  ,  e  (ir  «Iella  necessità 
virtù.  Seton  te  veneta  voile.  E  ^V .  pto-; 
priamente.  Atltr  selon  le  vene.  -  ht.  C-o- ' 
vern;irsi ,  regolarsi.  Se  rigltr  -,  se  cor.  duire  ;  I 
niencr  ou  condiiire  iien  sa  barque.  -  Na-' 
vicar  per  perduto  ,  sì  dice  dì  chi  essendo  ' 
i.1  eitreino  pericolo  ,  o  ridotto  alla  t'i^pc-  < 
r.-zroiie,si  rimette  interamente  alla  fottuna. i 
S'ahandonner  i   la    merci  de  la  fortune.  \ 

NAVICATO  .  TA,    add.  Nkv-gui.  | 

NAVIC.\TORE  ,  s.  m.  Che  navica,  che 
fa  r  esercizio  del  navicare  ;  Marinaro.  A'«-( 
vi,':ateu  r  ;  marinier  ;  qui  fait  voyjge  sur  mer.  j 
IJioti  n.-V'eatorc.  Fon  navigateur  ^  bun  /ilote.' 

NAVIGAZIONE  ,  s.  f.  Il  navicare.  Na-\ 
%i,-ìat':un  ;  ruyage  par  eau.  —  Si  dice  .-.r.-! 
lite  r  ^rfe    del  navigare.    La    navi^ation.     | 

NAVICELLA  ,  s.  f.  dim.  di  Nr.ve.  Na.. 
celle  ;  bateau  ;  petit  navire  ;  petit  hatiment.. 

-  Per  simi'ir.  si  dice  anche  dell'  nomo  ,| 
cime  :  o  n..v!ee!la  mia  com' mal  sc'carca.i 
Oh  m.i  pauvre  barque  !  camme  tu  csmJ.aiaf\ 


NAU 

rie.  Chi  si  dolce  npria  mio  cuo 
rcir  età  novella  ,  regga  ancor 
ta  mvicella  col  governo  di  sua 
Ccl»i-  qui   éiait  moti  cspoir  dans  i 


fitte  i 


inlU.  -  Navicella  ,  si  dice  a  ogni 
vaso  fatto  a  foggia  di  nave  ,  e 
propriamenre  si  dice  a  qaella  ,  _  in  cui  si 
tiene  l' incenso  da  porre  nel  .turibolo.  Na- 
vate. -    Piccola  navata    d'  edifizio.    Petite 

"^AVICELLAfO  ,  s.  m.   Quegli    .che 
guida   il    n.ivicello.  Batelier    ;     nauionniir    ; 

'AVILCLI-A  ift  .  s.   l.  tsea.  vuan      , 
i-eUe 


NaceUe  j    petit    ba- 

'  NÀVICE'-.LO,   s.  m.  dim.  di   Nave  ;  na- 
vicella.  S^c:lU  ;   hateatt  ;  gahare. 
NAVICHILRE  ,  s.    m.  Quegli  che    tra- 

Shetta  con  b.  rche  ,  o  navi  ne'  fiumi ,  che 
icesi  an.'ie  N»vnle>tro.  Btueiur  ;  fjsseur; 
gal>^t:.r,     ;.t:ho:,eur. 

N.\V!';\;ilLE  ,  Navigamento  ,  Navi- 
gante, N>vi;;re,  Navigato  ,  Navigatore  , 
,V.  Navic  ì).ie  ,  Navicamento  ,    ec. 

NAv  IGATOAIO  ,  ria  ,  add.  Attoana- 
vigare  ,  appartenente  a  navigazione.  De  la 
nàtliation.   V  arte  navigitoria.    La   tiavisa- 

"  NAVIGAZIONE  ,  V.  Navicazione. 
NA\  IGIO  ,   s.   s.   m.    Legno  da  naviga- 

NAv'lGLlO  'l  Navil'e  ,  Navilio  ,s.m. 
Moltitudine  di  legni  da  navigare.  Flotte.  — 
Per  nome  Universale  d'ogni  legno  con  che 
si  navichi.  Navire  batiment  ;  vaisseatt. 
.  NAMLE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  nave,  ma- 
rittimo. Navai  ;  Oste  o  esercito  navile. 
W.-^-v   tiavaU;  marltime. 

ALLO  ,    s.  m.    Navolo.  V. 

IMACHl'A  ,  s.  f.    T.    delU   Star. 

.  I  vigna  navale  ;  e  uno  de^li  spettaco- 

>  A''    antica  Roma.  Nautnichie.   -  Nau- 

i.    ,...a   si    chiamava    anche  il  luogo  Ao-ve  si 

c.-vj   lo   spettacolo  de'    combattimenti  nava- 

''.\ÀvOLO","s.  m.  Voc.  Lat.  Danaro, 
ci.,   si  paga  per  passare  sopra  la  nave.  Nau- 

l\''.»NE  ,  s.  m.  Spezie    di  rapa  lunga, 
'e  ,    e   di  color  giallo.  N.iv:t.  —  Na- 
ni»rii\o.  Cresc.  Napello.  V.  -  Talora 
-K...  ...;o   a    «omo  ,  vale  Balordo  ,  minchio- 
ne   ,     o  simili.  Louriaui  :    sat   j    eruche    ; 
hie. 

NAUSA  .  Navsea  ,  s.  f.  Fastidio  ,  ab- 
bominazione.    Nausee  i    dégotu   ;    bondìsse' 


itlevement   de    caur 


■  nausea ,  i 


udir 


votnir.    —   Da 

seure.    Soulever,  uu  fai 

NAUSEABONDO  ,  da  ,  add.  £5,- 
Saltn.  Pieno  di  nausea  ,  che  prende  nau- 
sea.   Qui  a  eivk  de  vomir. 

NADìEAMENTO  ,  s.  m.  It  nauseare  , 
nausea.    S'.ii:sit  ;   déjjiit. 

NAUSEANTE  ,  add.  d'ogni  g.Che  nau- 
sea ,  che  induce  nausea.  Dégoutanc  ;  qui 
seuliv:  ,    qu'    flit    botidir  ù    cjcur. 

NAUSEARE  ,  V.  a.  Indur  nausea  ,  far 
nausea  ,  muovere  a  nausea.  Dé^oater  ; 
soulcver  ,  ou  fu're  botidlr  le  caur  ;  d^nner 
ics  nauséis.  -  v.  n.  Aver  nausea.  Avo'r 
ics   nausies  ,    du  dégoitt  ;    avoir    etivte    de 


add. 


Volg.    J 

nausear! 


NAUSEATIVO    ,    va    , 
Atto  a    rec.-r  nausea.  Dégo 

NAU^tATO,    TA    ,  add. 
Déacjté  ;   ere. 

NAUiE.)SO  ,  SA  ,  .add.  Che  fa  nau- 
sea. ^  Dé^out.m-  ;  qui   /alt    bon.iir    ou      qui 

NAllTA^T  'f.'''Voc''."Lat.'"'Nocchiero  , 
Mannaro.    Nau'onnier  ;    mari/iter  ;  male!ot. 

NAUTICA  ,  s.  f.  V.  Lat.  Scienza  di 
"avigare.iVdWja/.'pni  l'art  de  la  navi^atlon. 


N  E 

NAUTICO,  CA  ,  add.  Voc.  Lat.  Dina- 
e.  Naut'q::e  ;  qui  cvncerne  la  tiavtsattoti. 
NAUriLE   ,  add.    d'ugni  g.  AU^al.    Na- 


posto  di  tante  sciglie  ,  e  di  si  fatte  car- 
tilagini ,  che  Comparendo  esso  a  fior  d' 
acqua  j  pomposamente  tutte  si  spiegano  , 
rassomigliando  allora  il  pesce  a  una  navi- 
cella.   Nauti/i. 

NAZARDA  ,  s.  f.  To/om.  B.irca  di  un 
solo  legno  scavato  ,  spezie  di  canòa,  yi- 
logue. 

NAZIONALE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  na- 
zione ,  della  sressa  nazione  ,  o  di  tutta 
una  nazione.  National  ;  qui  est  de  la  mé- 
me  nailon  ;  ou    de  toute  une   nation. 

NAZIONE  ,  s.  f.  Generazione  d'  uomi- 
ni nati  in  una  medesima  provincia  ,  o  cit- 
ta. Nation.  —  Nascimento  ,  nascita  ,  ori- 
gine ,  stirpe  ,  schiatta.  Naìnance  ;  extr,:(- 
t:on  }  candition  ;  or/j/ne  ;  famille.  Egli 
era  uomo  di  vile  nazione. 

NÉ  ,  Particella  ,  che  nega  ,  e  vale  nonj, 
e  anche  congiunzione  negativa  ,  e  vale  E 
non.  Si   pron-.nzia    colla  E  alquanto  aperta  ; 
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1  vece  dì  Noi  ,  a  noi  ,  0  simili.  Nous,ì 
cus.  Il  mandarlo  fuori  cosi  infermo  ne  sa- 
ebbe  gran  biasimo.  Siccome  la  vita  fugge, 
l'è  sopra    le    spalle 


del 


-.che 


SI  scrive  sempre 
tal  particella  intera  ,  benché  sia  avanti  a 
vocale.  Talora  si  j:adoppia  come  facevano 
i  Latini  la  nec  ,  o  ia  neque  ,  cosi  ne'  no- 
mi ,  come  ne'  verbi.  Ni.  Egli  non  man- 
gia ,  né  bee.  Il  ne  buit  ,  ni  ne  mange.  — 
Talora  .inche  si  replica  più  fiate.  Né  vec- 
chiezza ,  né  infermità  ,  né  paura  di  mor- 
te ,  dalla  sua  malvagità  V  hanno  potuto  ri- 
muovere. NI  vhiUcsse  ,  ni  maladie  ,  ni  ti 
crainte  di  la  mort  ont  pu  U  retirct  de  ses 
iniquités.  -  Talora  esprime  la  significanza 
della  sem'/!i-e  C'r"''T7Ì<>ne  ,  come  :  Co- 
lui che  -rv      .'■  ,     -  .  v.rlzia  ,    né  lus- 

rerme'tc.:'.:  \ri  '■.  ■  . .r  '.^  ,  '.•'e?'"- "Talora  e 
congiunzione  disgnintiv.-i  ,  e  vale  O,  o  pu- 
re ,  ovvero  ,  0  veramente.  Ou  ;  ou  bicn. 
Quanto  di  lei  parlai  ,  né  scrissi  ,  ec.  fu 
breve  stilla  d'infiniti  abissi.  De  sorte  que 
tout  eeque  j'ai  dit  é'elU  ,  ou  que  j'ai  écrit 
n*est  qu'une  goutte  d'un  océan  immense.  — 
Talora  '.rasporìa  la  forza  del  negare  ài  un 
luogo  ad  un  altro  ,  come:  Che  "in  Faenza 
né  in  porli  gli  era  rimaso  amico.  Qji'il ne 
lui  restoit  phis  auciitt  ami ,  ni  à  Faenza  , 
ni  à  Torli.  —  T.ilora  inn.inzi  alle  particelle 
Ancora  ,  pure  ,  ancora  se  ,  o  simili  ,  sta 
in  forza  di  Ancorché  ,  come  per  esempio  : 
io  non  te  la  mostrerei  ,  né  anche  se  tu 
Je  ne  te  laferois  pas  vuir  tjuand 
~  Talora  per  sore- 
gno  della  pronunzia  ,  a  tal  particella  ,  co- 
me ad  altre  simili  ,  si  aggiunse  la  lettera 
D  ,  dicendosi    ned  ,  come   ;  Ned  ella  a  me 

NE'  ,  avv.  Si  usa  dinanzi  alla  parola  ve- 
ro ,  formandosi  una  maniera  avverbiale  ne' 
vero  ,  che  domanda  ,  e  quasi  ricerca  tes- 
timoni." nza  dal  domandato  in  confermszion 
del  suo  detto  ;  e  si  pratica  norarla  d'apos- 
trofo ,  come  in  cambio  dell'  E'  per  egli  , 
che  vi  manca.  In  tal  caso ,  tal  particella 
va  l'ronunzinta  dolcemente  .  per  esempio  ; 
11  tale  è  g.ilantuomo ,  ne'  vero  ?  Io  gliele 
dissi  a .  cohii  ,  ne'  vero  ?  e  vale  ,  non  è 
e'  vero  ,  che  '  1  tale  è  un  galantuomo  ? 
Non  è  e'   vero  che  io  gliele  dissi  a    colui  ? 


paggssi. 


-t-ll 


tei 


que  je  le  luì  al 

NE  ,  Particella  riempitiva  per  vaghissima 
rroprietà  del  linguaggio  Toscano  ,  come  : 
La  donna  se  ne  venne,  e  del  buon  uo- 
mo dom.indò  che  ne  fosse,  l  Francesi  , 
in  luogo  di  questa  ,  si  servono  della  par- 
ticella ,' £n  ,  come_:  La  [emme  s'sa  vint , 
et  demanda  ce  qu'llen^  étoit  du  bon  ^  hcnt' 
txe.  -  1  alora  ancorché  particella  riempi- 
tiva ,  par  che  «Vinifichi  una  certa  prov-rie- 
t.i  per  colui  ,  ch"e  opera ,  onde  sembra  , 
che  abbia  alcuna  fiata  forza  di   pronome  , 


alcuna  volta  mate- 
ria ,  e  Cagione  accennata  di  sopra  ,  e  allo- 
ra i  Francesi  dicono  En  in  vece  di  questa  , 
come  :  Le  donne  mi  davan  si  poco  salario  ; 
che  io  non  ne  poteva  appena  pur  pagare 
i  calzari.  Les  femnies  me  donnoient  des  ga- 
gcs  si  modiques  ,  lue  j'en  avois  à  pelne  pour 
payer  mes  soul'icrs.  -  Talora  rassembra  , 
che  dinoti  qualità  d'  avverbio  di  moto  ,  co- 
me :  A\  bosco  corse  Diana  ,  ed  Elice  cac- 
cionne.  Diane  courut  dans  les  bois  ,-.  et  ett 
chassa  Elice.  -  Talora  si  prepone  alle  par- 
ticelle ,  Lo ,  Gli  ,  La  ,  Le  ,  e  colle  stesse 
talvolta  s' i (figge  ,  e  spesso  affisso  s'accor- 
cia ,  come  {  Precò  Chichibio  che  le  ne 
desse  una  coscia.  Pria  Chichibio  de  Vii  en 
donner  une  cttiss:.  —  Talora  alle  medesime 
particelle  .si  1  ospone  ,  e  anche  alla  parti- 
cella II.  Si  pospone  alle  particelle  Me  ,  Te  , 
Se  ,  Ce  ,  Ve  ,  e  colle  stesse  talora  si  .'f- 
spesso  affisso  s'accorcia.  Anche 
■me  delle  suddette  particelle  ,  1' 
una  dopo  l' altra ,  si  trova  posposta.  Gli 
antichi  per  riposo  della  1  ronv.nzia  talora 
aggiunsero  la  particella  Ne  ,  a  parole  ter- 
minate in   accento   ,  o  a  monosillabe. 

NE  ,  Preposizione  ,  in  vece  di  In ,  allo- 
ra che  ne  segue  1'  articolo  .  gli  si  affigge, 
e  formasi  Net  ,  Ntllo  ,  Nelli  ,  Nella  ,  e 
Nelle  .  come  rr.re  Negli  ,  e  Nei  ,  o  pure 
Ne'.  En;  à  ;  djn<.  -  Nel  ,  si  usa  ne! 
singolare  maschile  nelle  voci  ,  che  princt*- 
piano  da  consonante  ,  sol  che  non  sia  la 
S  seguita  da  altra  consonante.  Nel  suo  let* 
to  la  mise.  La  tnit  dutts  son  tit.  -  Nello, 
si  adopera  nel  .singolare  maschile  nelle  veci 
da  S  ,  cui  altra  consonante  ne 
gli   ,  si  !  i  r.c  .'-.e!   mi.ggior  numero 


a'£' 


S  seguita    da  altra 


rofo. 
Se- 
pur- 


segnato  d'  n" 


gionare  , 
re.  L'aya 
parcv 


la  ,  si  dice  nel  numero  del  meno  nel  gene- 
re femmini'e.  Nelle  ,  serve  a!  nume- 
ro del  più  nel  genere  femminile.  Neil'  , 
"-"ostrofo  ,  rappresenta  Nello.» 
'l'i  ,  Nflle  ,  quando  queste  irt 
•  >  ,  benché  alcuna  volta 
.'  ,:...!  ,  e  si  proferiscano. — 
il,  rilcelle  in  forza  di  diverse 
!  ,  .  -s  :  Nel  far  della  sera  , 
ca  li  t.ir  della  sera.  A  l'ent-ée 
;  sur  le  soir.  Messala  nel  ra- 
se, cioè  ;  Introdottala  a  ragi«na- 
t  amenèe  à  parler  de.  ..  Le  mi 
la  gola  ,  aver  messo  un  collar 
cioè  Attorno.  //  me  paroissoit  que 
Je  lui  avois  m-s  un  collier  d'orau  cou.  Lo- 
data era  già  stata  la  ftiagnificerza  del  Re 
Alfonzo  nel  Fiorentir  Cavaliere  usata  ,  cioè 
Verso.  T~ut  le  ntotidé  avoit  applaudi  à  la 
giairosité  dont  te  Roi  Alphome  avole  use à 
l'e'f.ard  ou  envers  le  Ckevaìier  Flcrtnv'n.  hit 
rigidezza  delle  matrigne  ne'  figliastri  non  di- 
co ,  cioè  Contro.  Je  ne  parlerai  poìnt  de 
la  r'gueur  des  maratres  pour  leurs  heau-f.ls.. 
Neil'  alba  ,  nell'  aurora  .  v.ale  Sull'  alba  , 
in  stili'  aurora.  A  la  po'r.te  du  jaiir  ;  v:rs 
l'aurore.  Altre  rartlcotarità  si  notano  delle 
sudette  p.^r'icelle  ,  le  quali  vedi  appresso 
i  Grammatici. 

NEBBIA  ,  s.  f.  Vapor  denso  o  umido 
che  esce  de'  fiumi  ,  st-^sui  ,  e  paludi  ,  a 
modo  d'un  fummo.  Brou'l/ard  ;  nuage.  - 
metaf.  Che  non  si  converria  1'  occhio  sor- 
preso d'rlcuna  ncVhla  ,  iindar  davjnfi  al 
primo  Mnvstro,  eh' è  di  quei  di  Paradiso, 
cioè  :  lercr.Tza  ,  o  cecità.  ìpnorance.  - 
Incantar  "la  nebbia  ,  prov.  ManS'-rs»  «l**!- 
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re  la  mj;ina  a  buon"  otta.  Minger  ti  taire 
de  grani  m-U-'n.  -  IrnHotrar  la  nebbia  :  pit- 
tar via  il  tempo  ,  m.-ttaiidosi  a  far  cosa  , 
che  non  serva  a  nulla  ,  o  non  possa  mji 
riuscire  ,  star  senza  f..r  niìlla,  Badaudcr  ; 
laiìtirner  ;     f;£rd.'C  son  tcmys* 

NF.aaiONACClO  ,  s.  m.  Fa/r.  r^SS-  A\ 
Nebliionr-.   Unmiilard  fon  e'fais. 

Nl.UmO.NE  ,  s.  m.  K.cr.  di  Nebbia:  ma 
dicevi  ijrji>ri.;inente  di  n.bbia  alta  ,_  e  solle- 
vata i!.i  tcrri.  Gru!  nua;:   ;  iiuage  épais. 

NEBBIOSO  .  SA  ,  add.  Di  nebbia.  C\-i;- 
^irt  de  nuji;cs  i   uébulcux  \   abscur  ;  sumbre. 

-  mctaf.  Di  pochi  ,  e  di  nebbiosi  ,  ed 
aggravati  bicchieri   fornita.  Obseurci. 

NEliRIDE  ,  s.  f.  Chiabr.  Pelle  di  camoz- 
za ,  che  vestivano  le  donne  seguaci  di  Bac- 
co.  Nebride. 

NEBULA  ,  s.  f.  Voc.  Lat.  Nebbia. 
BrouiUard  ;  nuajr.  -  metaf.  Macchia  o 
oscurità.  Tiiche;  nu.vjc.  Quinci  già  molti 
a  gran  pericolo  si  sono  m::>si  per  volerla 
putrire  (  Il  fama  )  se  forse  alcuna  nebu- 
U  in  quella  fosse    da    invidia   ,    o    da    falsa 

"'NS'LÌLEtrÌ.''".''".'f.  dim.  di  Nebdia.  ?<- 
tit  br..:fiU-A  ;   reùt  n::a-e. 
NF.IJULOSO   ,    SA    ,   =?tìd.   Nebbioso.  V. 

—  SiS.\e  nebulose  ,  si  dicono  dagli  As:ro- 
nomi   a   distiniione    delle     lucide.     EtoiUs 


NECF.S-SARIAMENTE  ,  aw.  Di  neces- 
cità.  S:icsiairemcnt. 

NECF.^iARlO  ,  s.m.  Ces%e>  ,  agiamen- 
to.  Cunmiydité.t  ;  prive  ;  latrine.  —  Ca-ne- 
retta ,  o  starnino  ,  ov'  è  il  necessario.  Gjr- 

'nECESSARIO  ,  RIA  ,  add.  Che  è  di 
necessità  ,  e  ssnia  il  qu.le  non  si  può 
fare.  Ne\:s<.:lrc. 

»  NECE-.SAÌIOSO  ,  Si,  add.  Che  ha 
Bcccssità.    Nccii'icux. 

NEChSSARl.-.SI.M^MENTE,  avv.  sup. 
tii  Ncc  ■.^a'M'ncnte.    Très-ne'cessjirem.ni. 

NlXL>iSARltóI.MO  ,  MA  ,  add.  sup. 
di  Nccesiirlo.  Très-'iéeessiln. 

NECtSSE  ,  add.  Voc.  Lat.  Di  necesii- 
t;i  ,   n».-  'ss^tìo.   Uè  néa^l'è. 

NKCKiMI-A',  .id-   ,  ..te  .  s.  f.  E«remo 


che    rer  .ir,.    ,.„„    s,   t,:.  ,,.,,.■     ,      ceu.re    .it 

ceTslu'  non 'ha  \i'X^"x'''^y]%'!i  si  dict  del 

£«"'  i:iecitol"'AVv' »  Vj  '\"^  lànt  de  U. 
—  La  necessità  fa  vecchia  trottare  ,  che 
anche  si  dice  Bisognino  fa  trattor  la  vec- 
chia :  ITOV.  La  necessità  costrijne  altrui 
air  operare.  L.t    faiin  chasse    le    loup    hors 

du     bn--,. 

NIXKSSITANTE  ,  add.  d'ogni  e.  5<r- 
gmr.  Ch.-  iiL'cessita  ,  ed  è  per  lo  più  ag- 
eiiiiro   ih   itr.iij.  Nifes$:tint:. 

NECESSITARE,  v.  a.  .Sforzare  ,  violen- 
tare ,  mettere  in  neccssit.ì.  N.'eessiter  ; 
^ontraindre   ;    réduìre  à  la  necessiti. 

NECEiSIfATO   ,   TA,    add.    Nccersi- 

"nECÌ-'ìSITOSO  ,  sa  .  add.  Che  è  in 
necessit.i    ,    bisognoso.    Néeesslteux  ;    paii- 

NraSTA',  ade  ,    ate  ,   V.   Necessità. 
NIKN  TE  ,    V.    Niente. 

ts  '  '  -,  '  '  I  i;  |i  '.o  ,  Nientedimeno. 
I.  ,  ;  '  .  .  I  ,  V.  Ni:ntemeno. 
.    \       \    .  .    N„i,,  .Ala.  V. 


IGU 


abomaubU  ,  i.itìai.  -  Nefandezza  ,  per 
Soddomì;'-    -Sodomìe  ;   pederastìe. 

NE  ANDIS.SIMO  .  ma,  add.  siip.  di 
JJcfan''o.   Tr'es-horme   ;   irès-abominable. 

NEf  ANDITA'  ,  aùe  .    ate  ,   s.    f.   As- 


NEG 

tratto  di  nefando  ;  Nefandezza.  SeiUrates- 
se;  crime  énurme  ,  dét^siable  ,  inoui ,  i.xé- 
crab'c  ;   enorme   perjìdie  :   Coj.nnerie. 

NEFANDO  ,  D*  ,  add.  Emi  io  ,  scelle- 
rato. Enorme  ;  «.itini  ;  djiesiable  ;  alio- 
mnM:   ;  exéerable  :   injime. 

NEtAiUAMENTE  ,  avv.  Volg.  ir.  In 
modo  nelario  ,  con  scelleratezza.  Perfide- 
mnt  ;    n.tdcicusement  ;  méchamment. 

NEFARIiJ   ,    RIA  ,    add.    .Vcellerato.   V. 

NEtASTO  ,  add.  m.  Buon.  V.  MagaL- 
ec.  Aggiunto  dato  dagli  antichi  Romani  a 
quei  giorni  ,  ne'  <iaali  era  vietato  al  Pre- 
tore dar  leggi,  e   giudicare.  Né/aste. 

NEFIfE  ,  s.  m.  Voc.  Vis.  Gemma 
modecname 


portìdù.    Si 

NEFRl  nCA  ,  s.  f.  Ra.  Meiritide  :  ma- 
lattia ,    che     dipende  da'  rtii  .  Néphré-ique. 

NEFRiriCO  ,  CA  ,  add.  Voce  Greca. 
Aggiunto  di  doljre  ,  che  viene  altrui  ne' 
lombi ,  prodotto  da'  calcoli  ,  o  da  renella. 
Néphrétlrje.  —  In  forza  di  sust.  Colui  che 
parisce  tli   tal    dolore.  NJihrctinue. 

N.:i  RlllDE  ,  s.  f.  Malattia  .  che  di- 
pende   da'  reni.   Le  nèfliré{i'V.it. 

NEGABILE  ,  add.  d'  o;.ni  g.  Volg.  it. 
Che  SI  dee    negare.    Renia!,U. 

NEGA.MENtU,  s.  m.  Il  negare.  Nésation. 

NEGANTE  ,  add.  d'  o;;ni  g.  ùocc.Che 
nega.    Qui    nte. 

KEGA.iE  ,  v.  a.  Dir  di  no  ,  disdire  , 
non  concedere.  Nier  ;  refustr  ;  renier  ;  ren- 
\oyer.  -  Negare  il  pajtiolo  in  capo.  V. 
l'ajuolo. 

NEGATIVA  ,  s.  f.    Negazione,    tìésati- 

"^"^Ne" ;ATI v'A.MÉnTE  ,  .iw.  V.  deir  uso. 
In  modo  neg.-.tivo.  Négaiivtmene, 

NEGATIVO  ,  rA  ,  add.  Che  ha  forza 
di  ncnire.    Néfuif. 

NEGATO  .   TA  ,  add.    Nie'  ,  refusi,  ete. 

NEGATO.iE  ,  s.  m.  PalUv.  Che  nega. 
Cdui   .)ui  nie. 

NEGAZIONE  ,  s.  f.  Il  negare.  Nisation  ; 
né:atiy:i  diniirefiis.  -  7.  Filos.  l'riv;,- 
zione  d'  una  |:ropneta  ,  di  cui  un  soggetto 
non  è  capace.    Kcs^tion. 

"NEGGHlENTE,  add.  d'ogni  g.  Che 
ha  negghienri.    V.  Pi;ro. 

■  NLGGlllENZA  ,  s.  f.  Pigrizia  ,  tras- 
curaggine.  ì'arcsse  i  niglisence  ;  noncha- 
tanc!.  -  Avere  in  negghienza  ;  mettere  a 
negghicnza  ,  e  simili  :  mettere  in  non  cale  , 
gettarsi  ogni  cosa  dietro  le_  spalle  ,  non 
aver  niente  a  cuore.  Uiulicer  ;  ne  poin: 
l'aire  ejt  de  quella:  chose  ;  s'en  soucier  fjrt peu. 

'  NEGHIETTO.SO  ,   Neghittoso!  V. 

NEGHIITOSA.MENTE  .  avv.  Con  ne- 
gligenza.    Nè;lijemm:nt  ;    nonchalamment . 

NEGHITTOSISSI.MJ  ,  ma,  iii.Bemb. 
sup.  di    Neghittoso.   Trcs-nisl'irent  ,  etc. 

NEGHIITCSO  ,  sa  ,  add.  Che  fugi;e 
la  fatica  ,  tardo  ,  lento  ,  pigro  ,  trascura- 
to.  Nesligcnt  ;  nonclialar.t  ;  paresseux  ;  ac- 

""NEGLETrAMENTE  ,  avv.  Con  poca 
cura  ,  negligentemente  ,  e  quasi  Neghit- 
tosamente. NégUsemment  ;    nonchalamment. 

NEGLETTO,  TA,  add.  Disprezzato,  trasalì- 
<!a*o   Néijiigi;  incprisi;ou  qui  n^est  potntpa-c 

NEGLE/IONE  ,  s.  f.  Segn.  goy.  Tri, 
cur.iMZ.i.   Néglif 

NEGLIGENI 
Neg!ii;cr  ;  avolr  peu  de  suin. 

NEGLIGENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Tr.ns- 
curato  ,  che  trasanda  le  cose  ,  e  non  ne 
tien  cura.  Ne'g'ircr.i;    nonchatant    ;    pares- 


M'.l,Lr.l-..\;isil.MO_,  MA  ,  add.  Car. 
Lit.   simili    Negligente.  T>«-n4'/'J<'«,«<-- 

NEGLIGENZA  ,  neglicenzia  ,  s.  f. 
Trascurapgine  .    Neglicence'  ;    nonehalance  ; 

"nEGl'igÉnZACCIA  ,  s.  f.  Uern.  pcgg. 


NEG 

di  Negligenza.  Olande  paresse  ;  grandi  nati' 
chaUnci. 

NEGLIGERE,  v.  n.  Voc.  Lat.  ir,>.,re. 
giare,  tra. curare.  Nigliger i  mipriser j  Ja'.rt 

NEG.)iSA,  s.  f.  NECOSSO,  s.  m.  Rete 
da  pescare  a  modo  della  ris.-.le  ,  .-luud.ia 
a  una  perti  a  con  due  bastoncelli  a;anti  da 
una  parte.   Vcrveux. 

NEGOZIANTE,  s.  m.  Che  nego/ì.i,  ne- 
goziatore. Ne^ocìantf  comìner^-ant;  tr.zj'  ;u.'.ntf 
■jui  fair  le  ni-.-.oce. 

NEGOZIARE,  V.  n.  Fare,  e  tratt.r  ne- 
gozi mercanteschi  ,  o  d'altra  manier.i.  .Ve'. 
goder  \  comntircer  -y  traf.quer , /aire  réi'^cc; 
taire  trafic.  -  Negoziare  ,  dicesi  ,-.iichc  il 
Trattare  ^  che  fanno  i  Principi  le  cose  di 
stato.  Negocier  ;  trailer  ;  faire  une  r.i;.  c'a- 
tion.  —  In  sentimento  ©sceno:  Con^ij^t-.crsi 
carnalmente.    Ayuir   afaire    à    i/nt'/.m/.-.t  ; 


NEGO/.I.\Tl\0,  VA  ,  ^dd.  llu.r 
Atto  a  «teoziazione.  Ve  nigoeiativ-i. 

NEGO^ilATO  ,  s.  m.  Negozio  ,  tr,; 
Affare;  traiti]   r.igociation. 
\NE' .OZIATO,   FA,  add.  Da  nego 
Négocié ,  etc. 

NEGOZI.\TORE  ,   s.    m.    Che    re 
Négociant  j   commeryane.    Parlandosi    tfi    chi  i 
tratta  affari  di  stato  ,  o  faccende  j 
Nigociateur 

NEGOZIATRICE  ,  s.  f.  Fo/g.  It.  fcmn 
di  Negoziatore.  Femme  de  nigociant  ;  o  più 
tosto  Ambassadrice  ,  celle  a}uì  nigocie  , 
a  ite  chargie  d'une  nigoeUtion. 

NEGOZIAZIONE  ,  s.  f.  Gali.  Segner. 

tato.   Nigoc'ation  ;   traiti, 

NEGOZIETTO  ,  s,  m.  Pros.fior.  dim.  < 
Negozio,  l'etite  affaire  ;  petit  faiti. 

NEGOZIO,  s.  m.  Faccenda,  tratSce, 
fare.  Afaire;  besogne  ,  traUi;  nigoce ;  trex 
~  Per  simil.  E  Progne  riede  colla  sore| 
al  suo  djice  negozio.  Afaire;  besogne.  -  Pu 
negozio  ',  Negoziare.  V.  -  Far  negoz" 
come  di  seta  ,  o  simili  :  vale  Far  bottai 
esserne    bottcr.aio.    Taire  commer, 


a   volontieri   negoz).   ioigneux  ;    dttigenti 

'  NeÒÒZI'JCCIO,  s.  m.  Piccol  nejozia| 
legozio    di   poco    momento.    /*i.*;fi:  affa! 
'ttit  nJgoce  ;  afaire   uu    nigoce    è 

"neS  REGGI  ARE,  v.  n.  Nereggiare.  Ti$ 

'ur  le  ndr.   -  Far  neereggiire  , 


!.    Ne 


iJa, 


iev 


NF.Gr.ETTO  ,  TA  ,  add.  Neretto.    . 

W.C,\KU.LK  ,  s.  f.  Castigl.    Nerezza.  V.  I 

NE,;ì\R;ENTE,  wegrig  nza,  e  Negri-. 

cgligenza.  i 

dd.  sup.  di  Negro,  i 

ro.  Koir.  -  metaf.  1 


In 


NEGKOFU.MO,  5.  m.  Vo'4.  It.  Filigguw 

tratta  da'Iegni  r -sinosi  arsi.  Wuir  de  fumie. 

NEGRÒ.vlAN  TE ,  s.  m.  Che  sa  l'arte  dell»  I 
neitronianzìa.  Nécromancien.  1 

NK(;R0MANTES,SA  ,s.  f.di  Negromante. 
ì^ieomancienne.  '■■ 

NEGROMANTICO  ,  ca  ,  add.  Di  negro-  \ 
m.ip;ii.  De  nieromar.de.  | 

NEGRO.MANZl'A  ,  s.  f.  Indovinamento  | 
per  via  di  morti  ,  per  rivocar  l'anime  a' i 
lor  cadaveri  ,  e  ir  loro  predire  il  luturo  ,  I 
0  sco"r!r  cose   occulte.  Nieroma,cl: 

WEGROKE.  $.  m.  aiabr.  nerezza,  Vr  1 


NEO 

NFL,  Nello,  Nella.   V.   Ne. 

NEM:30  ,  s.  m.  Subita  ,  o  repentina  piog- 
Kia  ,  0  nr.go'o:  die  r.on  p.g'ia  fran  paese. 
J"u.'i  soij.ij'ine,  Uvaiscy  orage  ;  ondec.  -  Pei 
simil.  Gr.in  qii.nita  di  co^e  ,  e  per  lo  più 
cadenti  cn  i.npc:o,    i/.-i  _/<rV,«f  ,  ««  p.'«/.r. 


„,   , Orauux. 

KtMtl  ,  add.  m.  pi.  T.  dtll' An 
huoàù  nemei,  furon  detti  .•'Icun!  e, 
.-.nnurlmente  nel!. 


di  Nemea  in  onore  di  Ote'.te  ,  o  come  vo- 
eliono  :;lc»ni  ,  in  onore  di  Giove.  Ncméer.s. 

NEMEONICO,  s.  m.  T.idUSiur.  ant. 
Colui  che  restava  vincitore  ne'giuochi  Ne- 
mei.  Nimior.tqui. 

NE.'.lEbl.  s.  f.  Scgn-  «'>•  -^S.  Nome  h- 
ToloiO  ,  preso  qui  per  Indignr.iione  ,  o  per 
la  Vendetta.  Vcngcance  ;   défii. 

NC.llCA  ,   s.  e   add.  f.  V.   Nemico. 

NE.'.ilCAMLN  re  ,  V.  Nem'chevolmente. 

NE,.li  .AàE,  V.   Nimicare. 

NEMlCHtVOLE  ,  sdd.  d'ogni  g.  Da  ne- 
mico ;  truiléle  j  tiero.  Ficr  ;  end  ;  urri- 
iU  ;    t.'ri.-:.x.  Neinichev«J  battaglia.  ButailU 

"^ElinVHsVoLMENTF,,  avv.  Con  modo 

Umtnc  ;  impétueuscmcnt  ;  furicuscmcnt.  Ne- 
mithevolmente  assalio  ,  e  piglio  crudelmente. 

NE.MiaSilMO  ,  MA  ,  add.  fup.  di  Ne- 
mi;".    T'cs-cnncmi  ••,  trèj-contra:re. 

Ni-MICO  ,  s.  m.  NEMICA  ,  s.  f.  Che 
tlie    difama  ,   o    tpiegli   che   desidera 


ale  il  Diavolo.  Le 
ncmi  du  gcnre  humain  ;  ed  anche 
1,.  -  Dar  l'anima  al  nimico,  vale 
j  dés.spérir\  se  donmr  au  dlable. 
o  nimico.  Render  nemico,  nimi- 
:r;  icmcr  ia  disCt^rde  ^  In  \i\anie; 


7 .  ,  >..,,rsi.  Se  brouilleri  se  Jaire  un  enmmì 
►  -  :  cnnemls.  -  Nemico  è  nimico  si  dice 
1  !  ..oloro  ,  che  si  fan  guerra,  fnn^mj. 

(  :  n  mano  a' nemici.  Jombt.r  aure  ics 
mj'.s  .ics  cnnemls;  it.e  prìs  par  Us  enncmis. 
NE.'vlICO  ,  CA  ,  add.  Nimico,  avverso, 
contrario.    Ennsmi  ;  connaire  ;  oppose. 

■  NEMISTÀ',  Ncmistade,  Nemistate.s.  f. 
Himista.  V.  Inimicma. 

,  NENIA  ,  s.  f.  ì'ìr.  rìm.  Sahln  ,  ecc. 
Canto  funebre  usato  dagli   antichi.  l\cnUs  i 

NEX'JiAR,' s.  m.  Per  altro  nome  detto 
NINFEA.  Pianta  di  padule  ,  di  cui  le  fo- 
glie ,  e  1  fiori  nuotano  sopra  l'acqua.  NJnu/ur. 

NENL'FARINO  ,  ka  ,  add.  Di  nenufar. 
De  m'rujar. 

NEO  ,  s.  m.  Una  c?rta  piccola  mscchia 
ner  ccia  ,  che  nasce  naturalmente  sopra  la 
pelle  dell'  uomo .  Petìre  Cdche  cu  marine 
naturellc  sur  (^le'.jtìe  pjrùe  du  corps.  —  Dì- 
consi  anche  Nei  quei  seeni  posticci  ,  che 
;  si  mattono  sul  volto  le  donne.  Des  m.u- 
chis.  -  Per  simil.  Piccol  difetto.  Perir  di- 
■faut.  Che  se  mai  ci  fossimo  per  iscorgere 
qualche  piccolo  neo  ,  gliel' avviseremo.  Si 
par  has.ird  nous  nous  appercevons  de  queìque 
petit  difiuc  ,  nois  vuus  en  av^rt:ron<. 

XEOCOKO  ,  s.  re.  T.  del'a  Star.  ant. 
Nome  che  si  diede  primieramente  a' custodi 
;  de'  Tempi ,  e  poi  si  stese  eziandio  alle  città 
e  Provincie  ,  che  fecero,  ergir  Tempi  in 
onore  di  Roma,  e  degi'lmperadori.  A'fi'ocurj. 

NEOFirO  ,  s.  m.  Cristiano  novellamente 
battczz«-o.  NéspHt:  ;   nouv.au  conferii. 

.NEOGRAF!  ..vìO  ,  s.  m.  Grecismo.  Ma- 
Biera  inusitata  d'ortografizzare.  Niographisme. 

NEOG.'.ArO  ,  s.  m.  Gnchmo.  Colai, 
die  studi. '..m^iue  ortografizza  in  modo  inu- 
sit.'o.    'Jc^s^.i-.hc. 

MEOLOGIA,  s.  f.  GrecSmo.  L'uso  e 
l'arte  di  form.r  nuove  vuci.   N.-»!oeì-:. 

NEOLOGiCO,  tA,  add.  Grecismo.  Ag- 
junto  di  voc^bclo  o  linguaggio  ,  e  vale 
tcoYegnenie  da  Neologia.  Néoiusiiue^ 


NER 

NEOLOGIS.MO,  s.  m.  Grecismc.  L'abuso 
di  vuci  nuove.  Ncuioitsmi, 

NEOLOGO,  s.  m.  Grccimo.  Colui  che 
parlindo  e  scrivendo,  fa  un  uso  frequente 
di  voci  nuove.   NéoLgue. 

NEO.MENI'A  ,  s.  f.  r.  d'Astron.  e  della 
Sror.  Kcm.  i'rimo  giorno  della  luna ,  o  del 
mese.  Neomenie  ;  nvuvelle  lune. 

NEI-ENTE  ,  s.  m.  K:d.  Medicina  ,  che 
messa  nel  vino  faceva  rallegrare  il  cuore , 
e  tot;tieva  ogni  tristezza.  JSjpcn  hes. 

NÈinTELLA  ,    s.    f.  Erba    odorifera  ,  e 


sarò 


fr= 


taliche  ,   e  somigl-a  alla  menta.  Calum. 

NEPIFELLO  ,  s.  m.  Orlo  propriamente 
della    pa'ptbra    dell'occhio.    Le    bord    des 

'^"inÉ''p1U'  NE'  MENO,  V.  Più. 

NEI-OIE,  s.  m.  e  f.  Si  dice  al  fi<;liuolo 
del  fratello ,  come  pvire  a  quello  della  so- 
rella,  e  anche  al  tigl^uolo  del  hgliuolo.  A'c- 

-INA, 
NEl'OTl.NO 

nera   età  ,  piccol  nepote.  fetit  nevai. 
NEPUTA,  s.  f.  Sanna:z.   Nepittl'a  ,  V. 
NEQUl6S;MO  ,    ma  ,    idd.  li.iquissimo 

NEQÙ ah'', "/e? at^,  s /7rv"""'' 
»   -W  QUITANZA,  V.   Nequiz 

N:;obiroso,  sx ,  .ed.  che 

zia.  Àì=chan';  scéUrat  ;   ini.,„e;   vu:c,:.x. 
NEQUIZIA  ,!^.f.  M.-lvdgita,  sctllcratez- 

NÉRBAkE,  'v.  a.  Percuoter  con  nerbo. 
Donner  des   coups  de   ntrf. 

NERBATA  ,  s.  f.  5d.'wn.  Colpo  d:  ..crbo  , 
nervata.   Coup  de  ntrf. 

NERÌÌO  ,  s.  m.  Nervo.  ì^erf.  -  metaf. 
Forza  ,  importanza  ,  il  migliore.  ìierf -^ 
Jorce  ;  te  mieux.  Che  il  nerbo  deùe  genti 
ha  il  re  in  aiuto.  L'elite.  -  Esser  di  buon 
nerbo  ,  aver  buon  nerbo  ,  e  simili  :  esser 
forte  ,  e  gagliardo.  Lire  robuste  ,  f,rt ,  ner- 
veux,  —  Nerbo  ,  per  Corda  di  strumento. 
Corde  de  boyau.  -  Nerbo  ,  propriamente 
quello  ,  di  che  si  fa  uso  ,  come  di  frusta 
per  nerbare.  Ncif  de  bauf. 
_  NERBOLINO  ,  s.   m.  dim.  di  Nerbo.  Pe- 

'''neÌÌbORUTO  ,  TA ,  add.  Di  grossi  mem- 
bri ,  ed  eminenti  ,  che  dinotano  fortezza. 
Ncri'cux  ,  viguutcux;  robuste  ;  fort.  —  metaf. 
Il  legname  tagliato  a  buona  stagione  ,  è 
sotlo  ,  ferrigno,  nerboruto,  e  pesante.  Forr. 

NEKBOSAMENTE,avv.  rolg.It.  In  modo 
nerboroso.   Vtgoureusement  ;   avec  vigucur. 

NERBOSO  ,  SA,  add.  Che  ha  grossi  nerbi, 
nerboruto.  N  rveux  ;  qui  a  de  bons  ncrfs. 

NEKBUTO  ,,    r  A  ,    add.  Che  ha  nerbi  , 
nerboso.   Nerveux.  -  Forte  ,  Gagliardo.  V. 
Nerboruto. 
.   NEREGGIAMENTO  ,  s.  m.    Cr.   in  V.-.- 


bru, 


NEREGGIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ne- 
reggia. Noiratrc  \  brun    tirane  sur   le  noir. 
NEREGGIARE,  v.  n.  Tendere  al. nero. 


le  noir ,  yaroii 


NEKìlIDE  ,  s.  f.  But.  purjj.  Ninfa  abi- 
tatri.;e  del  mare.  Néréide. 

NERETTO  ,  TA  ,  add.  dim.  di  Nero  , 
detto  per  vezzi.  Noìratre  ;  noiraud  ;  brun  ; 
qui  tire  sur  le  noir. 

NEREZZA  ,  s.  f.  Lo  essere  di  color  ne- 
ro.  Niiirccnr  ;  qualitè  de  ce  qui    est   nt'ir. 

NERICANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  ne- 
reggia ,  che  tende  al  nero.  Noiiàtre  ;  biun  ; 

'  NER'lCClb"''ci"A  .  add.  Che  ha  de!  ne- 
ro ,  che  tende  ,nl  nero  ,  nericante.  JS'oira- 
tre  ;   brun;  basane';  tirane  sur  le   nv'r. 

NERIO  ,  s.  m.  i.  iiotan.  Pianta  ,  che 
anche  dicesi   Rododendro  ,  Oleuidro.  V. 

NERISjIMI.)  ,  MA  .  add.  sup.,  di  Nero. 
Tris-noir. 

NERITA  ,  s.  f.  Red.  SpezJe  di  conchi- 
glia del  genere  dell'  imLvalvi..  Niilu.. 


NES  49y 

NERO .  s.  m.  e  add.  L'rno  degli  estremi 
de'colori,  opposto  al  bianco.  Noir.  -  Oscu- 
ro ,  fosco,  bis  i  basane  ;  sumbre  ;  brun  ;  obs- 

itire  a  nero  :  vestire  a  bruno.  Porter  le  deuil. 
—  Di  neri,  si  dice  a  tiuelli ,  ne' quali  non 
si  mangia  carne.  Jcurs  mjiv.rcs.  —  Angelo 
nero  ,  yale  Demonio.  An;':  nu'r  ;  angc'Jes 
tcnebres  i  le  demolì.   —   Nero  di  turno,  nero 


Si  du 


uggiti 


di  Mo 


e  dell'uso. 
parl.ind»si 
lelli  ,    che 


degli  Affri 

SI  trasportano  in  America 

dono  come  schiavi.  Negre. 

NERVATA  ,  s.  f .  S.-gncr.  Colpo  di  nervo; 
nerbata  ,  sferzata  ,  frustata.  Coup  de  nerf. 

NEKVEO  ,  EA  ,  add.  Di  nerv».  Nerveux i 
de  neri.  Sugo  iie'veo  ,  libre  nervee. 

NERVEITIN;)  ,  s.  m.  Segner.  dim.  di 
Nervetto.   Irèr-pctit  ne,/. 

NER\  ETTO  ,  s.  m.  dim.  di  servo.  Pe- 

NEixVICClUOLO  ,  s.  m.  dim.  di  Nervo. 
Tres-petit  ncf. 

NERVO  ,  s.  m.  I  nervi  son  parte  del  corpo 
dell'animale  ,  e  simili  a  cerdicelle,  e  se- 
condo i  Medici  ,  sono  i  primi  strumenti  del 
senso  ,  e  del  moto  nascente  dal  cervello  , 
e  dalla  midolla  della  spina  ,  conferendo  a' 
membri  di  tutto  il  corico  la  forza  del  muo- 
versi ,  e  del  sentire.  Nerf.  -  fi-.  La  parto 
pe  1  tutto.  Ove  lasciò  li  ma!  pretesi  nervi. 
Ouil  laissa  ses  os  ;  là  //  mottrni.  -  Esser 
di  buon  nervo  :  esser  forte  ,  e  gagliardo. 
Etre  nerveux,  vigourcux,  fon ,  robuste;  aioir 
debonsnerfs.  -  Far  checchessia  di  nervo, 
e  con  tutti  ì  nervi  ,  e  simili  ;  porvi  ogni 
studio  ,  ogni  forza.  Travai'.Ur  de  toure  sa 
force.  -  metaf.  La  forza,  l'importanza.  Le 
nerf;  la  force;  l'essc.-:!\l.  I!  dan.nio  è  nervo 
di  tutti  i  mestieri.  -  U  nervo   dell'  età.  U 

M     ';■    '^i  •       i    ',  MA  ,  add.  Slip,  di  Ner- 

Ni  '>'■:'    .  rv.jsitade,  Nervositate:: 

5-   •■    '•■  r   .      ei      .:i,,so.   Fo-ce  ;  vieueur. 

^ì.i\\  \j:^K>  ,  s\  ,  atid.  Nerboso,  pien  di 
nervi.  N^r.^mx  ,  plein  de  nerfs.  -  fig.  P::-. 
role  nervose,  orazion  nervosa,  vale  .Soda, 
piena  di  forza.  Dtscours  nerveux  ,  plein  di 
force  et  de  solidité. 

NERVUTO,  TA,  add.  Red.  Nerboruto, 
eper  metaf.  Gagliardo,  robusto.  Nerveux; 
vigoureux ,  fort  ,  robuste. 

NESCIENTE  ,    add.  d'ogni  g.   Che    non. 


par 


sape 


senza  colpa.   Isn^^r^ru 

NESCIO,  lA,  add.  Voce  Lat.  Che  non 
sa  ,  ignorante.  Ignorant.  -  Fare  il  nescio  , 
modo  basso  ,  e  dicesi  del  Fingere  igno- 
ranza.  Taire  le  niais  ,  l'ignorant. 

NESPILO  ,    s.  m.  Sanna^^.   Nesi-olo.  V. 

NESPOLA  ,  s.  f.  Frutta  nota  ,  che  ha  in 
se  cinque  noccioli  ,  e  il  fiore  a  guisa  di 
corona.  Ncffle.  -  Nespola  sì  dice\i  certi 
sonagli  fatti  a  qu:lla  .similitudine.  Grclot  ; 
s<,nnette  qui  a  la  forme  d'une  mfflt.  -  Nes- 
t^ola  ,  vale  anche  Picchiata  ,  come  dicesi 
della  pesca  ,  e  della  noce.  Un  bon  coup;, 
un  rude  coup.  Onde  Appiccare,  o  dar  nes- 
pole si  dice  in  modo  basso  per  Dar  olpi.. 
Battrc  ;  frapper  ;  eharger  de  coups.  -  Non, 
mondar  nespole  ,  dicesi  dell'esser  nel  me- 
desimo gr.'do  ,  e  fare  il  medesimo  già  detto, 
di  un'altro.  N'en  savoir pas  plus  qu'nn  autre.. 

NESPOLINA  ,    s.    f.    di™,    di  Nespola. 

NSiPuLO,  «.  m.  Albero,  che  produc" 
la   nespola.  N,ff!cr. 

NESvUNO,  N  A,  .-ìdd.  Lo  stesso  che  Neuno, 
e  Niuiio,  e  v.,lt;  Né  pur  uno  S'accompagn.T 
con  'vcp-iiont  ,  e  si  usa  anche  senza  ,  pò.- 
nendoii.  comiuiement&  avanti  il  v.er)ie  ,,  air 
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lora  eh' è  sema  njguijne;  e  dopo  il  ver- 
bo, se  la  negazione  vi  i'es-^rime.  Aucun  ; 
persjnne  ;  pus  un.  Ncisuna  cosa.  Rlcn  ,  man;; 
nulle  choie.  -  Talora  vjgliono  Alcuno.  An- 
turi ;  queiju'un  ;  q.tclijuc,  I  di  miei  più  leg- 
gier  che  nessun  cervo.  Quando  s'accami-ano 
in  nessuno  luogo  per  cagione  di  guerra. 
—  Si  usano  eziandìo  le  stesse  voci  in  sienif. 
di  Alcuno  ,  allora  che  per  modj  di  dubi- 
tare ,  o  di  domjrd..re  si  adoperano  ,  o  pur 
che  s' usino  in  comp.!gfiia  della  particella 
Mai  ,  5enza  ,  Non  ,  o  altre  particelle  ne- 
{■.mti ,  come:  Ce  egli  siato  nessuno?  Esi- 
ti reni!  qncliu'un  'f  -  Si  usarono  da  alcuni 
nel  ni,i;;ìor  num;ro  pure  raramente  ,  di- 
cenil  i>i  Nessuni  ,  e  Nessune.   Qndaues. 

NEST.VIOOLA  ,  s.  f.  Luolo  dove  si 
conciono    i    frutti    salvatichi   per  annestarli. 

AeSTÀRE,  V.  Annestare. 

MESTO,  s.i».  i..imu  ,  0  pianta  innestata. 
Grefeicn,..       l'i:,      in  i-o  nesso.  £^f,f. 

NETT-AC  ■     -1  f   .  ./.,7'w>.  Colui, 

che  nettj    i 

NLTTA-:;  .  !  i  .  .  („„,  nettezza  ,  pu- 
litaiiiLMitL'.  A         ■  ■:■  ,  ,  -  --cmcnr  ;  bianchc- 


r.fiitu  ,    si: 

(.cir.a  ,  o  lordura  d'al- 

'.  ;   puremcnt  j  franchc- 


Mi.1  lAAlLMO,  s.  m.  Jl 


Mr- 


toytmint  i  aifstcnion  i  purea'LOn. 

NETTAPANNl  ,  s.  m.  Segnir.  Artefice 
lavator  di  panni.  Dc^raisseur. 

NETTARE  ,  s.  m.  Colla  seconda  sillaba 
breve.  Bevanda  deg'i  Iddii ,  secondo  gli  an- 
tichi, e  presso  a' Mediti,  spezie  di  bevanda 
composta  di  vino  ,    e  di  spezierie.  Seccar. 

NETTARE  ,  V.  a.  Ripulire  ,  levar  via  le 


torchcr  ;  curer.  Nettar  ima  piaga.  Bastincr, 
ahsurgcr  une  piate*  —  Dicesi  anche  Netta- 
re ,  per  Partirsi    con   j.-restezza.  Dé^uerpìr  ; 

NETTAREO,  rea,  add.  Di  nettare.  D« 


di  nettare.  Pursat!/;  dé:ers'/ ;  qui  nettoSe  ; 
ijui   degraisse.    E    di  cose   immateriali,   ^nj 


NETTATURA  ,  s.  f.  Purp.itura.  V. 
NETTERE  ,  Voce  L^'t.  Connettere.  V. 
NETTEZZA  ,    s.    f.  Pulitezza.  Neueti\ 
fwpreté.  -   Purità  ,  lealtà.  Purcté  ;  sincér'.- 

"nEtTTssIMAMENTE,  avv.  sup.  di  Net- 
tanuiiio.  Tres-nettement\  très-proprement. 
NEI  riSSIiVlO  ,  KK  ,add.  sup.  di  Netto. 

NI  ITO,  TA  ,  .-idi!.  Pulito,  senza  mac- 
tli'a  ,  o  lordura.  Net  \  yr.pre;  sjns  t,;clìc  ; 
s.ins  orjure.  —  Huono  ,  senza  vìzio ,  o  ma- 
gagna ,  leale.  Net;  puri  l'cnnéie  ;  intisre. 
-  Ispedito  ,  pronto,  l'ite  ;  prosr.pt  ;  txyé- 
Aitif.  —  Esente  da  ]>ericoIo  ,  senza  danno. 
Net  ;  sans  risate  ni  lìomm.ise.  —  Ciuoc^r 
netto  :  andar  cauto,  e  sicuro,  coti  riguardi). 
Aller  aree  précauiion.  -  Farla  netta  ,  o 
netto,  ingannar  con  destrezza,  e  senza  pe- 
ricolo, 'l romper  adroltement.  —  Netto,  avv. 
Nettamente.  V.  -  Al  netto,  dicono  i  Mer- 
canti di  mercr.nzia  ,  o  altro  ,  e  vale  De- 
tratti i  cali  .spese  ,  o  altro  da  detrarsi  se- 
condo i  patti  ,  o  consuetudini.  Net  ;  tout 
rahatiu.  —  Di  netto  ,  avv.  co'  verbi  Ta- 
gliare ,  portar  via  ,  <  simili  ,  vale  Affit- 
to ,  interamente  ,  e  in  un  iratto.  Couper  , 
tranclier  net  ì  tnlevcr  tout-à-fatt. 

NEVARE  ,  V.  n.  Nevicare.  Neirer. 

NEVAIO.  V.  Ncvazzo. 

NEVATO  ,  add.  Rinfrescato  colla  neve. 
A  U  cUce  j  TaftiiiM  aree  de  ta  neige  ou 
de  la  flaci. 
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»  NEVAZIO,  NEvAZzo,  s.  m.  Si  dice, 

quando  egli  è  nevicito  hìs.iì.  Grand:  jian- 
thè  d:  neige.  Era  gran  nevazzo.  //  éiolt 
tornile  heauco.jp  de  mige. 

NEVE,  s.  f.  Pioggia  rappresa  nell'aria, 
men    fortemente     della     grandine  .     Nei/ie. 

—  Aver  pisciato  in  più  a  una  neve  ,  prov. 
essete  molto  spcrimen'ato  delle  cose  del 
mondo  ,  e  da  esser  didìirilmji.te  ingannato  : 
modo  basso.  Avoìr  vu  beaucuup  de  pays  ; 
avolr  mangi  de  plus  d*un  pain.  —  Sotto 
acqua  ,  fame  ,  e  sotto  neve  ,  pane  ,  detto 
prov.  perché  l' acqua  dilava  la  terra  ,  e  la 
porta  via  ,  e  la  neve  l'ingrassa.  La  nc'ige 
engraisse  la  terre ,  et  Ics  trup  grandes  pluies 

la  rendent   stirlie.     —    Tanto   boti 

la  neve  ai.irzoiina.  V .  M.-.rzolino.  Non  veder 
un  bufolo  nella  neve.  V.  Bufolo. 

NEVICARE  ,  v.  n.  Metter  neve ,  il  ca- 
dere ,  che  fa  la  neve  dal  ciclo.  Nctger. 

NEv'lCATO  .  TA  ,   Red.   M.  Neigè. 

NEVICOSO  ,  SA  ,  add.  Pi.-n  di  neve, 
nevo.o.  Ne!<:eu.r;  plein  de  nci^e. 

NEVISCHIA,  s.  f.  NEVisciiio,  s.m.  Il 
nevicars   in   poca  quantità.   Hruine  i  vir^^las. 

NEUN'O,  e  NIUNO.   V.  Nessuno. 

NEVO,  s.  m.  Tolom.  Neo  ;  m.,ccliietta 
nericcia  ,  che  nasce  n  ituraliiieiite  sopra  la 
pelle  ,  senza  offesa  alcuna.   Tache  sur  la  peau. 

.NEVOSITÀ',  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Astratto 
di  nevoso.  Cnùte  de  beaucaup  de  neige. 
,  NEVOSO  ,  SA  ,  add.  Pien  di  nave.  Sujet 
à  la  neige ,  plein  de  nerge.  Le  nevose  terre 
poca  gramigna  producono.  -  Per  aggiunto 
di  luogo  ,  dove  suole  sfar  lungo  tempo  la 
neve  o  di  tem;jo  ,  o  di  st.'ktione  ,  in  cui 
cade  In  neve.  Temps  neh:ux\  sa'svn  neìgeusi. 
Semini' i  il  grano  ne' fr'eddi  e  nevosi  luoghi 
nella  hne  d'Agosto.    Les  l.eux   s-.jas   à   la 

nevosa.  La  saìsun  des  neigcs  ,  uu  la  saison 

NÉ'  UTI ,  NE'  putì  ,  Usato  quasi  a  ma- 
niera d'  aggiunto  :  Non  capace  di  bene  né 
di  male.  Qui  n'est  bon  à  rìen, 
^. NEUTRALE,  add.  d'ogni  g.  Che  non  si 
dichiara  per  alcuna  p^xte ,  indilTereii-e.  A'f«- 
/.'.:  ;  libre  ;  in.'ifn.a,:  ;  ;v/  n'éyousc  ancun 
farti.  -   Per   r--T.:  ,   rt-irmf.  ,|i  gramma- 

mascolini  ,   n.  -■      ".■. 

NEUrilAM'  -.      '. .  .  ,  e,  Neutrali- 

tate ,  s.  f.   Asr,:'      .1   1,.  ,::   le.   Ne.itrahté. 

NEUTRALMl.N  TE  ,  ,ivv.  A  m.iniera  di 
neutro.  Neutralemcnt  ;  d'une  manière  n.-utre. 

NEUTRO,  TRA,  add.  Ne  l'uno  né  I' al- 
tro. A'euf  ri:  ;  ind'ffirent.  -  Neutro  è  anche 
termine,  the  di-nota  in  C-^i'iri  i-ict  i  inni  , 
che  non  sono  di  gener.^  m  ..li'.-  .  n.-  i  in-  | 
minile.  Neutre.  -   Neu'::  >  .      '      , 

i  verbi  ,_che  non  si  l  j  ■        - 

questi  quelli  ,  che  traili  ri;conj  la  passione 
nella  persona  operante  ,  si  dicon  neutri  pas- 
sivi. N:utre  ;  Ics  neutres  pass'fs  ,  san  detti 
anche  ,  tie'c-pro'juet. 

NEV.TONiANlS.VlO  ,  s.  m.  .Seguita- 
mento  della  hlosofia  Newtoniana.  A'^wtonia- 

"nEWTONIANO  ,  NA  ,  «dd'.  Spett.inte 
al  celebre  J-'dosofo  Newton.  NjH'tonien.  - 
In  forza  di  sust.  Partigiano  e  seguace  del 
Filosofo  Nev/ton.  Nen'tonien. 

»  NEZZA  ,  s.  f.  Nipote.  Nliee. 

NIBBIACCIO  ,  s.  m.  Pegg.  di  Nibbio. 
Un  gros  Milan.  —  Fr.  Giord,  Demonio. 
Pe'mon. 

NIBB  O  ,  s.  m.  Uccello  di  rapina  ,  che 
volentieri  insidia  alle  galline.  Mllan.  -  Non 
P  jter  dir  come  il  nibbio  :  mio  ,  mio  ;  detto 
dalla  voce  ,  che  quell'  animai  manda  fuora  , 
vale  Non  avere  ,  non  jioi.edere.  N'aroir 
rien.  -  Esser  nibbio  ,  dicesi  d'  Uomo  sem- 
plice. Etre  un  mais  ,  un  sol  ,  u(i   lourdaud. 

-  Non  gira  il  nibbio  giammai  ,  che  non  sia 
presso  una  carogna  ;  e  sì  dice  di  cose  ,  che 
Iter  ordinario  non  v.inno  tra  loro  disgiunte. 
1/  n*v  a  polnt  de  fumèe  sans  feu, 

NICCHIA  ,  s.  f.  Quel  voto  ,  o  incava- 


r  pU 
del  I 
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tura  a  mezzo  cerchio  ,  che  fassi  nelle  mu- 
raglie ,  o  altro  ,  ad  etfetto  di  inenervi  sta- 
tue ,  o  simili.  Niihe.  -  Di  qui  lig.  dicesi 
d'  aie. in  I  diluita,  o  carica  ;  essere,  o  non 
essere  nicchia  addattata  per  la  per.oiia  d' 
alcuno.   Ce    n^est  pas  une  charge  pour   sjn 

"nicchi.'^ MENTO,  s.  m.  11  Nicchiare. 
Rèpuanance  \  mutmure  ;  lantcrnerie. 

NlCCH.AilE,  V.  a.  Propriamente  ,  quel 
cominciarsi  a  r. mmaricare  pianamente  ,  che 
tanno  le  Donne  gravide  ,  quando  comincia 
ad  accostarsi  l'ora  del    p..!i   -ne   ,    ^   .K   si 

ricarsi.   Cém 

tìg.  Si  dice  ai 

soddisfatto  ir 

mal  volentieri  a  far  qu.ilche 

rer  j  mar^uer  de  la  répugnance  i   donner  òtti 

sjgnes  de  me'contentement  ;  Jàire  quel^ue 

"  NiCCHTErTA  ,  s.  f.  dim.  di  Nicchia. 
Pente  n'.che. 

NICCHIO,  s.  m.  Conchiglia  ,  guscio  di, 
pesce  marino.  Coquiìle.  -  metal.  La  natu- 
ra della  femmina.  La  nature  de  la  femmt, 
ed  anche  tig.  Co'juitle. 

NICCHIOLINO  ,  s.  m.  dim.  di  Nicchio. 
Petite  cjprlle. 

NICCOLO  ,  s.  m.  Foc.  Dh.  Cara- 
meo  ,  gemma  della  spezie  del  s.irdonico  , 
detta  anche  Nichetto  ,  e  Onice.  Onrx.  V. 
Cammeo,  e  Onice. 

•  NICEvSirA'.  V.  Necessità. 
NICHETTO  ,   s.    m.    l'oc.    Dis.    Nic- 
colo. V. 

•  NICHILITA'  ,  T\DE  ,  TATE  ,  s.  f.: 
Astr.itt .  di  Nichilo.  Le  némt. 

NICHILO  ,  s.  m.  Voce  Latina.  Niente  ,1 
nulla.  Ne.snt  ;  rien.  Chi  dal  nichilo  ti  trasse.l 
Celui  ipù  l'a  tire  du  nianl.  I 

MCbSlFA",  ADE,  ATE,  s.  f.  Neces-I 
sita.  V.  I 

NICISTA'  ,  ADB  ,  ATE  ,  s.  f.  Neces-' 
sita.  V. 

NICOZIANA  ,  s.  f.  Sopranome  dato  all'I 
erb.i ,  che  comunemente  dicesi  Tab.icco  ,  t\ 
deriva  da  Gio.  Nicozio ,  che  nel  ijSS,  man-, 
dò  tal  erba  alla  Regina  dì  Francia.  Nico-i 
t'-ane  ;  Tthàc.  I 

NIDAFA  ,  s.   f.  Nidiata.  V.  I 

NIDIACE,  add.  d'  ogni  g.  Di  nidio  ,  «, 
si  dice  di  uccello  tolto  del  nidio  ,  e  alle-' 
vato.  Niais.  Uccello  nidiace.  Olseau  niais.k 
-  metaf.  Sciocco  ,  semplice  ,  bjbbuasso.l 
N.ai<  ;  simyle  ;    sJt. 

NIDIATA  ,  s.  f.  Tmù  uccelli  ,  o  altr 
iiv'ii  ile'ri  ,  oh-  t'.r.-lin  nido  ,  qu.mti  nasconl 
e.    lini   e,.^  .1  n   l,-  -.  .  ','.-.  -  Per  simil.  Uni,. 

■     I    ;  I  II  1  ■  ,  0   di  persone,  e 

.  -o.   Une  nichel. 

X;!'!1U   W\'  .    V.  1.   F.'r  nido.  Nicber  A 


t.:rc  so,,  nd.  -  A.ii'.n'.i.ire  ,  sta 
Couver  ses  petits.  -  Per  simil. 
re  ,  fermar  sua  stanza  ,  abitare 
q:ieliu!  part,  y  demeurer ,  y  fixer  s 

NIDIO  ,  s.  m.  Quel  picciol  covacciuoli 
di  diverse  m.-iterie  latto  dagli  uccelli ,  pe 
covarvi  dentro  le  loro  uova  ,  e  allev.rvi 
lii-.liuoli.  N:d.  Parlandosi  d'  uccelli  di  preda 
Aire.    -    Nidio  si  di 

do  de'  bruchi.   /■',    .  n       i.  Luogo 

o    st.inza  dove    un'...       ■  mn  ;  de 
meure   j    habitat'  -n  i  -  r   simil.  i 

modo  basso,  si  lii.e  i    : 1.  Lj   ':i.  -  vii 

f.itto  ,  gazza  morta  ,  prov.    e    v.ile^  Che  i 
(piesto  mondo   tosto  ,  che  uno  ci  si  è  ben 
accomodato  ,    si  mu  ire.   Ma 
maitre  déloge.   —  Esser  cattiv 


Wie| 


di  quello    Cj 

.;.  iv:./.  Ni! 


di  nidio  ,di 


de,  i: 


«.«  .  .,  ..  nido  ,  Annidarsi.  Nodier.  ! 

ìiiUWLLO  ,  s.  m.  dim.  dì  NÌdio.  l\ 
petit  nid.  -  Un  nidiu/zo  ho  di  casa  ,  an 
di  stalla  ,  detto  fig.  e  vale  una  cattiva  e 
succia. /'<i  un  nidi  rais,  un  vrai  nid  à  r*r 

NIDO.  s.m.  Nidio.  V.  -,,p^l 
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NIEGO  ,   5.  m.  Negamento  ,  negazione , 

nVelLAUE  ,  V.  a.  Lc-jrar  di  niello.  Ci- 
tcUr  ..u  graver  la  varsSi.tU, 

NIELLO  ,  s.  m.  Lavoro  tratteggiato  sui: 
oro  ,  e  suir  argento  ,  o  altro  metallo  ,  n 
quella  forma  .  che  si  di^eina  o  tratteggi, 
colla  penna.  Chciurc  ,  uu  gravurc  sur  la  rais- 
tclU. 

NIENTE  ,  che  gli  Antichi  dissero  anche 
Neente,  s.  m.  Nulla  ,  non  punto  ;  voce 
che    dinota  privazione  ,   e  Negazione  ,   e  s; 


il 


erbo 


quando  si  u»a  sema  la  ni;'aat:va  ,  e  posi 
nendosi  quando  n'  e  corredata.  Néani  ;  ri, 
-  Ouancfo  si  usa  per  via  di  domandare  , 
di  rK-erc,--  .  -  .:..  -  ''-  dubitare  ,  ha  sei 
afF=r,n.,    ,..:..,      ..   ;.i   chost.  E.  salu 


t»lo  li  J 
cioè   ..'; 

ellTved'e 
ella  s'  a.c 


forza  d'  affermare  ,     come  ^    sei 

cruccio  niente    mostrare  ,  cioè  , 

trare  alcun  segnu.    Sins  donmr 

jtgrje  ,   la    moindn    marque  de 

Niente  affatto ,  vale  Nulla  del  tutto.  Rien  du 

loui  ;  absolument  rien.    -    Per   niente  ;    in 

vano.  En    vaia    ;  InntiUmcnt  ]    pour  r::n. 

NIENTEDl.vlANCO ,  Nientedimeno  , 
avv.  Non  pertanto  ,  tuttavia  ,  pure.  Séan- 
VW'ni   -,   toutifoìs  ;    pourtant  ;  e. pendane, 

NIENTE.VÌENO  ,   avv.    Nientedimeno. 
ììéanmoins  ;    toutcjois  ;  c^pcndant.  -   Non 

■nTÉNtTssTmO  ,  s.  m.  Segncr.  sup.  d. 
niente  ;  Niente  affatto.  Rien  du  tout  ;  at- 
iQlumtnt  nen. 

•  NIE\'0  ,   s.  m.   Nipote.  V. 
NlFrA,  NiFFO  ,  Niffolo  ,    e  NiFO  , 

J.'  m.  Grifo.  V. 
'NIGELLA ,  s.  f.  Gittaione.  V. 

NlGHirTOSAMENTÉ  ,  avv.  Pigramen- 
te ,  tardamente  ,  poltronescamente.  Pans- 
icus:mcnt  ;    nunchalammdlt. 

NKJHITTOSO.  V.  Neghittoso. 

•  NIGLIGEN  TE  ,  Nigligenza  ,  Nigligen- 
ih.    V.    Negligente  ,    Negligenza. 

1  •  NIGRIGENTE  .  Nigrigenia.  V.  Negli- 
gente  ,    Negligenza. 

•MIGRO.  VNeiro. 

NIG.WMANTE.,  Nigromantico  ,  Nigro- 
manziì.  V.   Negrom  mie  ,   ec. 

Nimbo.    V.'Nembj. 

Nl.viBOSO  ,  SA  ,  add.  Car.  Nemboso  ,  pro- 
télloso  ,  tempestoso.  O  a^cux  ;  cvuven  de 
nuagis. 

"NI.MICAIE,  v.  a.  Odiare,  perseguitare, 
trattar  da  nimico.  Halr  \  dScesur  ;  persécw 
tir  ;  trailer  cn  ennem' .  -  Nimicarsi  ,  n.  p. 
Firsi  nemico.  Se  bromller  ;  se  fa:re  un  en- 
ncmi  ;  s'u't  r:r  la   kaine  de  auclju'u/i. 

■NIMICATO  ,  TA  ,  add.  tìai  ;  persécuté. 

■NIMICHFA-O:  E  ,    ?dd.  d'ogni  g.   Con- 

°Nl.M'lCHEvòUM'EN'rÈ ,  av.-.  Da  nimico. 

MIMICISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Nimi- 
co. Knnem'  mirtei  .  o.t  irrlconciliable, 

.NIMriZ.lA  ,  s.  f.  Inimicizia  ,  contrario 
tf  am'ci/.ia.  Inimitic  •,  bruuiUer'e  i  rupture, 

N!MICO,  s.  ea.Hd.  V.  Nemi.:o. 

"NIMISTÀ-,,   ADE  ,  ATI!.  V.  Nimicizia. 

•  NI.V11STANZ.A.  V.   Nimicizia. 
*N1.\K)   ,    voce  rimnia  presso  de' Con- 

taiti'i! ,  che  r  u^ano   in  luogo  di  Ninno.  V. 

NINFA  ,  s.  f.  Spezie  di  Dei'.i  de'  Genti- 
li !  oegl  i  nustri  Poeti  le  c',iamino  le  Dame 
i^  pastori  quan  per  simi'.  Nymphe.  - 
Crisalide.  Nymphe  ,  chrisal':di.  -  Far  la 
ninfa  ;  procedere  con  abi'i  ,  e  cos*-umi 
troppo  eff.mmiiiati.  Fa-re  le  bea::  ;  /aire  le 
ptik-maìtn.  -  N^fe.  T.  Anat.  Alette  car- 
Bose  pendenti  dal  clitoride.  Nymfhes. 

Di\.  liulUno  trarli,  ese. 


NIT 

_  NINFALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Attenente  a 
tiinta.  ife  nymphe, 

NINFÈA  ,  s.  f.  Sorta  d'erba  .icquaticn  , 
rinfrescante  ;  ve  n'  hi  di  due  spezie  ,  una 
produce  Iloti  bianchi ,   e  I'    altra  gialli.  Né- 

'--"""  •  jhc 


temente  dagli  Ant  ^ 
.MNFETTA,   - 

f  etite 

nymphe,    -   Per    ,    : 

_,,adra 

donna.  Jonefem-.:, 
NlNf  OTOMl'A  ,  s.  i.    i  . 

.n:r.     Amvu- 

taz.une  delle  ninfe  ,  o  del  dito 

dormen-..re  i  brmb-ni  nel  cullaruli.  Bercer 
,in  enfant  ,  et  ckanter  pour  le  faire  endor- 
m'.r.  -  Far  la  ninna  ninni,  p.-r  siir.i'.  Ten- 
tennare ,,  Barcollrirc.  V,  -  N;r,i  ,r-rt5am- 
bina  ,  Mimma.  J:..n:       '  "    :  ::■:'. 

NINNA.-tE  ,  v.  a.  ■    ,  ,^7  chan- 

tant,  -  Ninnarl.!.    .i  .    .     .  r    irreso- 

lato  tra  il  si  ,    e  i'   :     .    N  ..      ,..    itarsui- 

°"nINNER£LLa''  s?t\'dim.' d?Nm'na.  Fe- 
tte chansun  pour  tndormlr  dcs  enfans  qu^on 

'nipitella.  V.  Nepitella. 

NlPITELLO.  V.  Nepitelle. 

NIPOTE ,  s.  m.  Nepore.  N:veu.  -  Per 
simiht.  Sicché  vostr'  arte  a  Dio  quasi  è  ni- 
pote ,  cioè  ,  seconda  ,  poco  mcn  che  in- 
ferio-e.    Votre  art  est  presone    divin. 

*  NlPOrEMO  ,  s.  m.   mìo  nipote.  Man 


NIPOTINO 


dim.  d!  nipote.  Petit 


Nli^OTUrCIO  ,  e  NIPOTUZZO  ,  s.  m. 

Avvili'ìvj  di  nipote.  Petit  neveu. 

NIQUITA'  ,  ADE,  A  TE,  s.  f.  Iniquità. 
Iniiuai.   -  Crudtha.   Cruauté ;  barbari;. 

NIQUITOSAMENTE,  avv.  Iniqujmen- 
te  ,   iratamente.     Avec  emportement  ;    avec 

"sìQOirOSiTsmO  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
NiquirosO.    irèf-emyorté  de  colere,  eie, 

NIOUITOSO,  SA  ,  add.  Irato.  Emporté 
de  co/Ire  ;fu'ieux. 

NI>>CONyt.RE.  V.  Nascondere.  -  Far 
a  c.^po  nistondere.  V.  Capo. 

NISCONDIGLIO  ,  Ni,-ond!mento,  Nis- 
cond.rore  ,  Ni>coso.  V.  Nascondiglio  ,  Nas- 
condimen-o  ,  ec. 

NiSS'JNO.  V.  Nessuno. 

NITIDO  ,  DA  ,  add.  Voc.  Ltit.  Splendido  , 
chiaro  ,  lucente.  Net  -.propre  ;  liAsant  ;  cUir. 

NITORE ,  s.  m.  Marchett.  Limpidezza  , 
tersezza.    Ideiteli;  ciani. 

NITRENTE,  add.  d' ogni  g.  Salviti.  CW 
nitrisce,  anitrente,    rinehioso.  Hennitsar.t. 

NITRIRE,  V.  a.  Annimre.  Hennir. 

NITRITO  ,  s.  m.  Il  nitrire  de'  cavalli. 
Henn,ssement, 

NITRITORE  ,  s.  m.  T.  de'  Cavalierini. 
Dice>i  di  quel  cavallo  ,  che  sovente  anni- 
trisce. BrcilUur. 

NITiiO  ,  s.  m.  Spezie  di  sale  ,  che  si 
estrae  da  diverse  cose  ,  come  dalla  terra  , 
da'  calcinacci  ,  dalle  stalle  ,  dalle  polveri 
delle  caverne,  de'  cimiteri,  e  simili.  Dictrsi 
anche  Salnitro.  Nitre  -,  salpCire.  La  Btjrrace 
naturale  ,  chiamata  ti.V  Greci  Crisocolla  ,  è 
una  spezie  di  niiro  fossile.  Le  bcra.x  est  une 
espec!   de  mire  /lassile. 

NITROSISSIMO  ,  MA,  add.  sup.  di  Ni- 
troso. Tril-n'tr.ux. 

NIT.ROtilTA'  ,  ADE  ,  ATE  ,  s.  f.  As- 
tratto di  nitroso.  La  .jualiré  de  ce  qui  est 
nitreux.  Il  siero  lava  e  nìuiidiiica  per  la  sua 
e  salsedine.  Par   sa  qualité   nl- 


NITROSO  ,  SA  ,  add.  Che  tenga 
li-ro  ,    o  .ibbia   qualità  di  nitro.  Nitreux 

NITTIC  )RACE  ,  s.  m.  Car.  Uccello 
urno  ,  d.T  alcuni  appellato  Corvo  nottur 
;  da  altri  creduto  il  Gufo ,  o  1'  Upupa.  V. 


Noe  497 

NIUN'O.V.  Nessuno. 

NO',  Avverbio  di  neg.^zione  ,  contrcrio  di 
Si  ,  lo  stesso  ,  che  Non  :  si  usa  t.  lora 
colla  corriipuiidenza  espressa  di  si  suo  con- 
trario j  talora  si  costruisce  con  maniera  ,  che 
benché  non  abbia  espresso  il  Si  ,  vi  s'in- 
tende ,  e  vi  se  ne  contiene  la  f.irza.  Non. 
—  Quando  la  neg.-!zione  s' ha  da  purre  dje 
volte  in  un  medesimo  r  .gionare  ,  semi)re 
una  d'  esse  è  Nò  ,  o  si  anteponga  ,  o  si  pos- 
ponga. Non.  -  Nò  ,  talora  si'  usa  a  ma- 
niera di  nome  ,  coli'  articolo  avanti  ,  e  ta- 
lora anche   senza  l' articolo  ,   come  t    Tanto 


pas 


Dir  di 


.NOBILE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  avuto 
virili  ,  o  ri  chezza  ne'  suoi  antichi  :  di 
chi.ira  ,  e  illustre  schiatta.  Noble.  -  per 
Una  certa  simil.  in  conseguenza  si  dice  di 
tutte  le  cose  ragguardevoli  ,  e  degne.  No- 
blc  ;  superbe  ;  signa'é  ;  ginéreux  ;  "magnani- 
me ;  illustre  ;  remarjuable,  -  Talora  s' 
usa  in  forza  di  sust.  e  vale  Persona  nobile. 
Un  Noble, 

NOBiLEMENTE.  V.  Nobilmente. 

NOBILEZZA.  V.Nobilt.i. 

NOBILISSIMAMENTE,  avv.  sup.  di  No- 
bilmente. Très-noblement ,  eie. 

NOBILISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  No- 
bili. .    irés-noble ,  eie. 

NOBILITA',  ADE  ,  ATE,  s.  f.  V.  No- 

'n'Ó«IUTANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Volg. 
Il    Cile  n.bilita.   Ouiennoblit. 

NOBILI  1  ARE  Tv.  a.  Far  nobile.  Ano- 
blir;  emoblir.  -  s'  usa  anche  al  n.  e  n.  p. 
per  dinjt.ire  il  sollevare  ,  che  altri  fa  di  si- 
stesso  ,  con  dignità  cospicue  ,  o  con  azioni 
nobili.  Se  rendre  illustre  ',  se  distinguer  ;  s*é' 
Lever  en  d-gn-té. 

NOBILITATO,  T A  ,  add.  Anobn ,  etc. 

NO  JlLI  TATORE  ,  s.  m.  Che  nobilita. 
Celu'<  ju'  anof^'it. 

NOBILMEN  TE  ,  avv.  Alla  nobile  ;  splen- 

nienre.  Noblement  ;  caia'ièrement  ;  royaU- 
ment  j  libéralement  ;  généreusement  ;  d*unc 
maniere  nob'.e  et  géné'euìe  ;  supé'ieurement  ; 
grandement  ;  avec  grandeur. 

NOBILTÀ'  ,  ADE  ,  ATE  ,  s.  f.  Chia- 
rezza, e  splendore  anticato  nel'?  famiglie 
per  ricchezza  ,  e  per  dignità.  Nol<'esse  ; 
splendeur;  lustre,  gentìlhommerie.  —  B.intà  ; 
generosità.  Nohlesse  de  caur  ,  ou  d'acne  j 
ponte  ;  générosite  ;  m:g  lanimitè  ;  g'-andeur 
d'ame  ;  Uhéraliié.  —  Per  simil.  L'  eccellenza 
di  qualsivoglia  cosa.  Noblesse  ;  excellence 
de  quoique  ce  soit.  —  Unione  ,  o  un-versità 
di  nobili.  La  noblesse.  -  Nobiltà  di  pen- 
sieri e  di  concetti.  Baldin.  T.  di  Pittura  e 
di  Scoltura  ;  quella  che  si  vede  espressa 
nell'  onere  di  qiiest'  Arti.  Noblesse. 

*  NOBOLE.  V.   Nobile. 

N..ICCA ,  s.  f.  Congiuntura  de'Ie  dita 
delle  mani  ,  e  de'  piedi  ,  detta  a'tiHni'.-nti 
Articolo.  Articulations  ,  oujomture  des  doìgts 
dcs  m.nn^  et  der  pieds. 

NOCCHIERE,  Nocchiero,  s.  m.  Go- 
vern.,tor2  de'ln  nave.  Fdotc  ;  nautonnier. 

NOCCHIEROSO.  V.    Nocchioroso. 

NOCCHIERUTO.  V.  Nocchioruto. 

NOCCHIO  ,  s.  m.  Que'la  parte  più  dura 
del  fusto  dell'  albero  ,  indurita  ,  e  gontitita 
per  la  pullulazion  de' rami.  Naud  .d'arbre.  - 
Nis.rchj  si  6  cono  ancora  certi  quasi  os-e- 
relli  ,  che  si  gen?rano  n'^Hc  frutte  ,  e  che 
le  rendono  in  quella  par'e  più  dure  ,  e  men 

'"nOCCHIO'UTO.'  V^'N^cch ionico, 
NOCCHIOROiO.sA.  add.  Pien  di  noc- 


-l-HIUKl»sU  ,SA  , 
dicesi   delle   frutta 


chi  ; 

NOCCHiOaUTO,  TA  ,  NOCCHIOSO  , 
SA  ,  Nocchiuto,  ta  ,  add.  Nocchienro, 
■  i^n   di  nocchi.  Noueuv  ;  plein  de  ^,auds. 

NOC^iOLF.TTO,  NocciOLiNo  ,  s.  m. 
di^.  H:    Noccilo.  Petit  noyiu. 

NOCCIOLO ,  s.  m.  0,so  ,  che  si  gè- 

K  t  r 
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nera  nelle  frutte ,  come  pecche  ,  smìne  , 
ulive,  ciriegie,  e  simili  ,  dentro  al  quale  si 
conserva  1'  anima  ,  onde  ne  nasce  1'  albero. 
Nuyau  di  Iruit.  -  Vinacciuolo.  Kfin.  - 
Per  simil.  il  pj'rebbe  muovere  il  suo  noc- 
ciolo ,  cioè  l'.inima  di  dentro.  L'amc.  -  E 
due  anime  in  un  nocciolo  ,  si  dice  di  due  , 
che  sieno  intrinsichissimi  amici  ,  e  come  altri- 
menti si  dice  jiina  cosa  stessa.  Le r  deux  do'ats 
de  la  muli.  -  Uicesi  anche  :  Tu  non  v.di 
una  m;m  di  noccioli  ,  a  un  d.ippoco  ,  e  che 
non  è  buono  a  niente  ,  che  anche  si  dice  : 
Non  sapere  accettare  in  un  anno,  o  simili , 
tre  mani  di  noccioli.  '/«  n*cs  boa  à  rUn  ; 
tu  ne  vaux  yas  deux  liards.  -  Sorta  di  m,i- 
lore  ,  chf  viene  alla  gola.  Glandcs.  -  Noc- 
cioli ,  SI  dice  .-.nche  a  una  sorta  di  giuoco 
fanciullesco.  Sort,:  de  jcu  d'cnfans. 

NOlCIOLU  rO  ,  ta  ,  add.  Che  ha  noc- 
ciolo.  Qui  a  un  noyaii. 

NOCCIUOL.A  ,  s.  f.  .Sorta  di  piccola  noce 
d'un  albero  assai  comune  ,  che  è  detto 
Nocciuolo.  liotsette  ;   avd'int. 

NuCCIUt)LO,  s.  m.  Albero  ,  che  pro- 
duce le  nocciuole.  Ku'isctlcr  ;  cruàrUr ,  vu 
cuudre.  —   NocciuoK' e   ..i'      i'  i.    ".    d'una 


NOD 

Nocenl».  Tres-nuisìhU  ;  irès-pemldeux. 

»  NOCENZA  ,  ■  NOCt-NZIA  ,  s.  f.  Con- 
tr.irio  d'innocenzia;  Colica,  errore.  Fauie  ; 

da*  migliori 


NOCEa 

■    v   a   Nuocere  ■  m 

crittori  US 

.tò  solamente  in  "ale. 

icolari  vo 

i  ,   e  in  tutte  come 

i  pesi 


volta  ( 


chic. 


•V"' 


NOM 

del  legno  ,  ch'i  intorno  al  nodo.  Ni.vrfj; 
durilh^s  Ju  boi!. 

.\OD~'iO  ,  SA  ,  add.  Pi*n  di  nodi ,  noc- 
chioso. Noueux  ;  p'.in  de  nxuds. 

NOORIBILE  ,   Ko/?.  II.  Nutribile.  y. 

NODRICE  ,  s.    f.  Tass.  Nutrice.  Nour- 

"  NODRI.MENTO  ,  s.  m.   Nutrimento  ,  il 


NOCE  ,  s.  m.  Albero  noto  ,  che  produce 
tin  frutto  ,  che  pur  si  chiama  Noce  ,  ed  al- 
lora è  s.  f.  Questo  è  chiuso  in  un  guscio 
duro  ,  e  legnoso,  il  quale  quando  è  verde  , 
trovasi  involto  in  un  ;.l:ro  guscio  ,  che  e 
detto  mallo.  L'  albero  si  dice  in  francese  , 
Noyer.  Il  frutto  ,  Noix.  in  Toscana  si  dis- 
tinguono due  sorti  di  noci  ,  uno  che  chia- 
mano Gentile  ,  ed  un'  altro  ,  che  dicono 
Malescio.  V.  -  Noce  ,  per  simil.  si  dice 
anche  del  guscio  d'  altri  frutti  ,  o  semi. 
Noìx  ;  Ciiqtic.  Noce  della  terra.  Tcrre-no:x. 
Noce  di  ealla.  No'x  de  galle.  -  Noce,  per 
Quella  par;e  della  balestra  ,  dove  s'  appicca 
la  curd,!  ,  qi.iando  si  carica.  Noix.  Onde  la 
corda  è  111  sulla  noce  ,  o  simili ,  prov.  si- 
mile a  quello  :  essere  alla  porta  co'  sassi  ; 
e  si  dice  di  cosa  ,  che  sia  in  procinto  ,  e 
vicinissima  ad  accadere.  L'are  est  bande.  - 
Noce  ,  dicesì  ancora  a  quel  osso  ,  che  sp'unta 
in  fuori  d.iir  estremità  inferiore  dell'  osso 
della  tibia.  ChevUle  du  i>ied  ;  mailéoU.  - 
Una  noce  sola  non  suona  in  un  sacco;  prov. 
Vn  solo  non  può  condurre  a  fine  quel  fatto  , 
che  ha  bisogno  di  molti.  Un  sai/  n.  su^ìt 
yas.  -  Aver  mangiato  noci ,  riiccsi  di  quelli 
che  dicon  volontier  male  ,  perchè  le  noci 
offendono  ,  e  fanno  cattiva  la  lingua.  Avvir 
vne  mativaise  langue.  —  Mangiar  le  noci  col 
m.illo.  V.  Mallo.  -  Stare  \n  m\  noce,  di- 
cesi di  coloro  ,  che  temendo  di  non  esser 
presi  per  debito  ,  o  per  altra  paura  ,  non 
ardiscono  uscire  ,  e  passegisiar  1'  ..mma*ro- 
nato .  Se  tenir  cache  ^  et  ne  point  paruttre  , 
cralnte  d'ètre  emprìsonné  pouf  dettzs  ,  uu 
four  quelqu' autre  c'iose.  -  Noce  acquatica  , 
noce  di  Gosui'i  ,  Castagnuolo  ,  C.istagna  , 
Tribolo  .acquatico.  Macrc  ,  ou  sal'éot. 

NOCELLA  ,  s.  f.  Nocciuola  ;  chiamata 
cosi  in  alcuni  luoghi  di  Toscana.  Noisette.  - 
Per  simil.  si  dice  di  quella  i-:.rte  delle  seste , 
o  simili ,  ove  si  collegano  i  b-acci.  Charni'er: 
de  compas.  -  Variandosi  d'  una  spezie  di 
p.illa  posta  in  modo  ,  che  rende  mobile  per 
tutti  i  versi  un  qualche  strumento  meccani- 
co. Genou. 

NOCEMOSCADA  ,  s.  f.  Frutro  aroma- 
tico simile  di  forma  alla  nostra  noe,  sotto 
il  cui  m^llo  si  ritfova  un  secondo  Rusc  o  ,  o 
mal'o  retato  ,  che  è  il  Macis.  Nuix  mus- 
cade.  E  ?nche  semplicemente  ,    Muscade. 

NOCLNTE  ,  add.  d'  ognig.  Che  nuoce  , 
nocivo.  Nuisibìc  ;  p:rnicicux  ;  dangcreux.  - 
Colpevole.    Criminel  ;  coupabli. 

NOCENTINO  ,  s.  m.  Ar.i/m.  Ragazzo  al- 
levato nello  spedale  dcgl'  Innocenti.  Enfant 

NOCENTISSIMO  ,  ma  ,    add.  sup.  di 


NOCLVOLIiSI.MO,  MA  ,  add.  sup.  di 
.s'ocevole.   Tres-nuisible  ,  etc. 

NOCEVOlMENTE  ,  avv.  Con  danno  , 
con  nocumento,  femicieusement  ',  d'une  ma' 
nière  nws-Me. 

NOCIMENTO  ,  s.  m.  Il  nuocere ,  m.ile , 
danno.  Afi/  ;  dommagc.  I  Legisti  dicon  an- 
che ,  Niitsancc.  _ 

NOCINO  ,  NA  ,  add.  Da  noce.  De  noix. 
-  Lingua  nocina  ,  vale  Atta  a  dir  male. 
Maiivaise  langite  ;  langiie  de  vipere, 

NOCITIVO  ,  VA  ,  add.  Nocivo.  V. 

NOCITOrlE ,  s.  m.  Che  nuoce  ,  che  fa 
danno,  0  male.  Qui  nuit;  qui  ta:t  du  mal. 

NOCIVAMENTE,  avv.  Nocevolmente  V- 

NOCIVbilMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  No- 
civo. Tris-nmsìble;  tres-pcrn:cieux. 

NOCIVO,  VA,  add.  Che  fa  danno  ,  che 
nuoce.  Nuisible  ;  pernicieux  ;  contraire  ; 
dvmmageablc. 

NOCIUTO,  T A,  add.  da  Nocete, -o  piut- 


tosto da  : 


Endomma^ 


gate 


ndio.  V. 


che 


NOUIIRE  ,  v.  a.   Nutrice.  Noun-ir. 

N<  )DRlTO  ,  TA  ,  add.   Nourri. 

NOD.ilTORE  ,  s.  m.  Che  nodrisce. 
Nuu-ricier;  n;„  nourrit. 

NODRirURA  ,  s.  f.  Amm3estr.im-;nto  , 
e  in;roducimento  ne'  costumi ,  e  l'allevare  , 
e  il  nutrire.  Education  ;  inttruciion.  -  Nu- 
trimento. Nourriture.  -  prov.  Nodritura 
passa  natura  ,  e  vale  Che  gli  uomini  per 
lo  più  diventano  migliori  per  lo  ammae- 
stramento ,  e  per  lo  studio  ,  che  per  na- 
tura. Nonrriture  passe  nature.  _ 

NOEERl  ,  Far  Noferi  o  il  Noferi  ,  vals 
Fingersi    mal   accorto  ,   ignorante.  Faire  le 

NÓI ,  Voce  del  maggior  numero  del  pro- 
nome Io  nel  caso  ret'to  ,  e  negli  obliqui  di 
tutti  i  due  generi.  Talora  per  la  rima  si 
scrisse  Nui.  Nous.  —  Talora  ,  e  spezial- 
mente in  parlando  ,  o  scrivisHdo  i  gran  per- 
sonaggi ,  usan  Noi  per  Io  stesso  che  Io  ^ 
costumato  pur  da'  Latini.  Nous  ;  mol.  —  Ta* 
lora  si  adopera  nel  terzo  caso  ,  e  sen 
segnacaso.  Per  grazia  ,  fa  noi  grazia.  De 
grace  ,    idìUi   nulli  y.r.2c.-.  . 

NO.lA   ,         '      !  :'  iiento  ,    fastic 


NODELLI 
attacca  le  c.jnbe  ai  piedi  ,  e  le  or.icci.i  .^ue 
moni.  Jointure.  -  Per  la  noce  del  piede. 
V.  Noce.  —  Nodo  ,  interrompimento  di  al- 
cune piante  ,  canne  ,  ec.  Nxud. 

NODEROSO  .  SA , NODtRUTO , ta , 
add.  Hieno  di  nodi  ,  o  nocch).  Noueux  ;  qui 
a   dcs  ntcuds,  „. 

NODINO  ,   s. 


di! 


che  fanno    le    donne  ,    anno 

dandolo  in   pii 

uoghi  per  guarnizione  di  ves 

i  ,  creste  ,  ec. 

Dei  r.auds. 

NOJO  ,  s-  m.  Legamentc 

^  e  aggruppa- 

mento  delle    cose  arrendevoli  in  se    medi- 

1  er  istrignere  e  per  fermare.  Nceud  ;  lacs  ; 
allUmer.t.  -  1  nodi  ,  dalla  diversa  maniera 
di  f..rs'i  ,  prendono  diverse  denominazioni  ; 
onde  si    dice   Nodo   di  S-i'omone  ,  nodo  in 


sul 


ero 


nodo  a  pie 


^r:^; 


,  ,  .he  è  il  meno  artilici 

l>iù  agevole  a  farsi.  Naud  doublé  ;  naud 
simpiè ^  etc.  Nodo  scorsoio  ,  e  nòdo 
Nonid  cuulant.  -  iig.  Legame  . 
astringa,  e  l'aghi  altrui.  Lten  ;  na«ii.  Noco 
nviritale.  Naud  du  ma-iage.  -  Nodi  ,  si 
d'ce  tnche  .die  congiunMre  delle  dita  delle 
inani  ,  e  do'  piedi  ,  eh  •  pia  propriamente 
t.iconsi  Nocche,  e  orticoli.  Ntxuds  i  articics  ; 
ioìntures.  -  Nodo  del  co'.'o  ,  la  congiuntura 
del  c.po  col  collo.  Le  naud  di  cou.  -  Far 
nòdo  nella  gola  ,  dicesi  del  fermarvisi  ma- 
teria. 5'engi.rger.  -  E  fig.  si  dice  del  suc- 
cedere sinistramente  alcuna  cosa  ,  da  cui  si 
siierava  gran  v.intaggio.  Le  morceau  lui  est 
r.sté  dans  la  gorge.  -  Nodo  di  Salomone. 
Voc.  Dis.  Un  cer  o  lavoro  a  guisa  di  nodo, 
di  cui  non  apparisce  nò  il  capo 
Naud  gurdi 


dicesi 


—  —  Nodo  di  Ysii'v^  ,  . 
billon  de  vcnt.  -  Nodo  ,  per 
Nocchio.  Naud  d'urb-e.  -  Nodi  ,  si  dicono 
anche  quegli  intertom,  imenti  ,  che  sono  in 
alcune  piante  ,  come  nelle  canne  .nella 
pagliii ,  ed  anche  qucll' escrescenze  ,  che  in- 
ttrr>,.miiono  i  tralci  delle  viti.  Nauds.  -  fig. 
Istro/7amento.  Eiranrlcment.  -  Venire  il 
no.l.s  al   pefine  ,  V.  Pettine. 

NODORO^O  ,  add.  V.  Noderoso. 

NODOSITÀ' ,  ade ,  ate  ,  s.  f.  La  dur«Ka 


carsi  in  i.i.;imki  .  :  "i  "'■  '  .  in  odio» 

òe  déplaire  de •  •  -  In- 

giuria di  p.irole.   I  ;  parola ^ 

outrageantet.  -  1' 
assai  fastidioso.  E- 
mer.  -  Venire  a  n-qa  ,  1  ^  :     ;  '      .'^  ' 

a  na.iseare  ,  ree  ir  tastldio  , 
re.  Commencer  àennuyer  :    '.  .  . 

NOJANTE,  -idd.  d'.;„  ■-..  ,v,  ;  >  .,e 
noja  ,  che  arreca  noja.  E'ir.utuii  i  ./.k  ..a.v.-  i 

""nOj'aRE  ,  v.  a.  Dar  nan  ,  recar  Listi- 
dio.   Etntiyct  ;  rompre  ta    téte  ',  tra:jiser  i 

"'mì''KTO /^Ik'Tm.   Enn:,yé  ,  ere.  ; 

NOJATRICE  ,  s.  f.  Salvin.  Che  naja. 
Ennuyzuse  ;   lùcheuse, 

NO.ILVÒLE  ,  add.  d'o«;ni  g.  Che  noia., 
rincrescevole  ,  sazievole,  fastidioso  ,  im.  or- 
tuiio.   Ennuyant  ;  tannane.  .     ' 

NOJOsA.vlENI'E  ,  avv.  dim.  Di  'noia.; 

NOJOiis'iiiMO,  MA,  .idd.  sup.  di  No-] 
ioso.   Tùt-en:my:ux  ,  etc.  i 

NOJv)SO ,  SA  ,  add.  Fastidioso  ,  molesto.  I 
Ennuyeux  ; /aclicux  ;  choìuant  ;  accablant; 


1  nolo, 

;  afri- 

ale  A  erto 


_ ,..., ..Ti^^À't 

NOLEGGIARE  ,  v.  n.  Prende 
come  navi,  e  simili.  NMser;,f-- 
t.r.   -  Noleeeiare  a    scrzo  ,  v 
jirezzo  o  a  Cmterata.  Frétcr   par   tonneau, 
Noleeeiar  per  intiero.  Fréier  cap   et  ,iueut, 

NOLEGGIATO,  ta.  add.  Aféié,etc. 

NOLEGGIATORE ,  s.  m.  Segner.  Che 
noleggi.^  ,  die  di  a  nolo.  Afi'reteur. 

n6.£GGIO  .  s.  m.  r.  Mar.W  noleg> 
giare.  Afriiement  ;  noi  ssemcnt  ;  Jcei. 

NOLO  .  s.  m.  11  p.ngimen'o  del  porto 
delle  mercanzie  .  0  d'al'-re  cose  condotte 
da'navili:  ma  si  ò-e  anche  del  pagamento, 
che  si  fa  per  l'uso  conceduto  d'alcuna  cosa. 
Nolis    ;    j'rct    ;    apportale    ;    afrétemenl   i 

"noM ACCIO.  _s.  m.  pegg.  di  Nome;  no- 

■  NOMÀNZA  ,   V.  Rinomanza. 
NOMARE  ,  V.   Nominare. 
NO.vlATAMENTE  ,    avverb.  Nominata- 
melile     V. 
NOMATO,  TA  ,  add.  Nominato  ,  V. 


NON 

NOME  ,  s.  m.  %'ocabolo  ,  col  quale  prò 
priamente     s'appella    ciascuna    cosa.     Nom. 

-  ^egno  ,  e  motto  ,  che  si  da  negli  eser- 
citi per  riconoscersi.  L:  mat.  Onde  dare  il 
rome  è  anche  termine  militare  ;  e  vale  Dare 
il  se|no  negli  eserciti  a'  soldati  per  ricono- 
scersi. Donner  li  mat.  —  Segno  dato  a' 
Soldari  per  Io  cominci.imento  della  battaglia. 
Le  Cori  ou  Cri  de  guerre  —  Fama.  Nom  ; 
renom  ;  répMat'.on  ;  rznommée.  —  Far  nome  , 
e  farsi  nome:  Acmi  star  nome  ,  e  fama.  5; 
(aire  un  nom  ;  se  /sire  une  srande  re'putation. 
Ha  fatto  un  nome_  immortale  col  suo  in- 
gegno. Il  s'est  fjlt  un  nom  Immonel  par 
ton  genie.  —  Vece  ,  cambio  ,  parte  ,  come 

ea  la  quali eé ,  en  virtù  de,  etc.  —  Dare  in 
nome  d'alcuno ,  vale  Dare  in  vece  Di  colui. 
Domer  au  nom  de  quelqu'un.  -  Kome ,  T. 
Grammaticale.  Una  delle  parti  dell'  Orazione, 
quella  ,  cioè  ,  che  ammette  numero  ,  e  ge- 
nere. Som.    -  Dar  nome  ,  Nominare  ;  V. 

-  Talora  sparger  voce  ,  far  correr  fama  , 
«  simile.    Fa-re  catrir  le  bruii. 

.    »  NOME'A,  s.  f.  V.  Nominanza. 

Np.viFNCi-ATORE  ,  s.  m.  Cosi  eran 
detti  neli'  antica  Roma  ,  coloro  ,  i  quali  , 
<Iu.indo  si  creavano  i  Mrigistrati ,  rammenta- 
'  vano  1  nomi  de'  Cittadini  a  chi  non  li  sa- 
peva. Nomenclairar.  -  Oggi  Nomenclatore, 
per  simili:,  si  usa  per  Titolo  di  lib'i  SdiU- 
ranti  i  nomi.  Nt-mencUieur  ;  vocabulalre. 

NOMENCLATURA  ,  s.  f.  Sa'vin.  e  Voc. 
Vis.  Pr/f^x.  Nominazione  ,  ed  ordine  ,  o 
serie  di    vocnholi.  Nomenclature. 

'  NO.MIGNOLO  ,  s.  m.  Soprannome  ,  V. 

N0.\1IX.\  ,  s.  f.  Nominazione  ,  o  presen- 
tazione 2  q.-.a'.che  grado  ,  o  dignità  ;  e  si 
•dice  altrebi  del  gius  di  nominare  ,  o  pro- 
porre chi  possa  essere  assunto  ,  o  ammes- 
so a  un  benefizio  ,  grado  ,  ec.  Nomination. 

NOMINANZA  ,  s.  f.  Fama  ,  gloria  ,  gri- 
do.  Nom  ;  renom  ;  riputatlon  ;  renommèe. 

NOMLNARE  ,  V.  a.  Porre  il  nome.  Nom- 
r:  -;  dunner ,  Imposer  un  nom.  —  Appellare, 
0  ^!i;,imr.r  per    nome.  Nommer  ;   appeller. 

-  s.iminare  alcuno    per  suo  nome  :  dirgli 
v-l'-r.ia.    Dire  à    une  ptrson 
rtcrt ,  lui  dire  des  chi 

geaates.  —  Nominare  ;  dòr  la  nomina  ,  cioè 
proporre  uno  per  essere  assunto  a  qualche 
•grado  ,  o  d'gnità  ,  o  per  esser  ammesso  in 
qualche    luogo.  Nommer  à   un   bénéfice  ,    à 

•  NOMINATA  ,  s.  Verbale  ,  come  An- 
data ,   Tornata  ,   ec.  V.  Nominanza. 

N'JMI.N-ATAMENTE,    aw.    A   nome, 
•per  nom;  ,    a    uno  a   uno.  Chacun  par  so-. 
nom;  un  à  un.    -    P..rUcol 
mente.  Nommément:   spéc-al. 

■  NOMlNATlS'jlMi)  ,  .VA  ,  add.  sup.  di 
M.imiiiato  ,  in  signif.  di  celebre.  très-ciU- 
tre  ;  tres-renommé. 

KO.M'.NATIVO  ,  s.  m.  Primo  caso  del 
nome.  Nominat'f. 

NO.MINATO  ,  TA  ,  add.  Da  nominare. 
Nommé  ;  aipeUé.  -    Celebrato  ,  rinomato. 

^-    NOMINATORE  _,'^'s."''m.   Che  nomina  , 

■  che  da  il  nome.  C^'-u*    jui  J^n-:^  ,  jui  impo- 

na_,  o  che  ha  ?,■  -  ,.    uà  bene- 

;     •    NÓ.MINA/|-,j>,      ,     .  'r.  Jiiiento  di 

nome.    Il    noni:,  r.    ]    ,       .    ,-;  J'un    nom. 

i       fiziii  ,  ec.  Nuir.lia:ion.   -  Nominanza  ,  V. 
NOMI'AlA    .   s.  m.   Salvia.    Medaglia  , 
:       moneM.  :Aédulllc. 

NON,  aw.  di  Negazione,  come  so.  Gli 
An  ichi  alcuna  volta  dissero  anche  None. 
Non.   -  Si    muta  Non  in  no'  ,   allora  che 

S recede  a  Io  pronome  ,  non  dicendosi  Non 
posso  negare  ,  ma  bensi  :  Noi  posso  ne- 
gare. Je  ne  penx  ìe  nkr.  —  Talora  ouar.Ho 
precede  a  II  articolo  ,  si  scr've  No  '1  ,  In 
vece  di  Non  il  ,  ma  è  più  del  verso  ,  che 
«ella  prosa.  -  Talora  posto  interrojativa- 


NON 


mente ,  muta  signihcato ,  e  sta  come  se  non 
VI  fosse  :  v.  g.  Non  v'accorgete  voi  che  noi 
Siam  vermi  .^  Ne  noyei-vMs  pai  que  no  ut 
ne  sommes  que  dcs  vers  ?  Non  diss' egli 
quella  tal  cosa  ?  N'a-t-  il  pas  Ut  teìle 
chose  ?  —  Talora  si  usa  anche  In  sentimento 
di  Giacché  ,  o  simili.  Pui<que  ;  parce  ^ue. 
La  belcolore  dice  ,  che  fa  prego  a  D  o  , 
che  voi  non  pesterete ,  mai  più  sa!s«-'  in 
suo  mortaio  ,  non  l'avete  voi  si  bello  onor 
fatto  di  questa.  -  Non  ,  per  Se  non  ,  modo 
antico.  Si  non.  Volentieri  vi  pregheria  ,  non 
la,  lingua  avestemi  impedita.  Te  vou.irois 
hlen  VOI 

scrive  Non  eh'  altro  ,  posto  avverb.  Alm 
Au  moins.  —  Non  che  ,  aw.  di  negazione  : 
Non  solamente  ,  non  pure  ;  e  talora  s'usa 
senza  le  particelle  corrispondenti  Ma  ,  Anzi', 
e  simili.  Non  seuUment.  —  Per  benché  ,  m.,- 
niera,  e  poco  usata  ,  e  forse  tronca.  Òjioi- 
que.  -  Per  Non  però  che.  Ce  n'est  pat 
que  ;  non  pas  que  ,  ctc.  Dell'  altre  sue  più 
particolari  distinzioni ,  veggansi  i  Gramma- 
tici. -  Non  forse  ;  Acciocché  non.  Ajfin.  que 
ne.  .  .  Non  forse  avveng.i  ,  ec.  4/j/j  .?«';7 
n'arrlve  ,  etc.  -  Che  non.  Q^ue  ne.  -  Non 
ostante  ,  Non  perciò  ,  Non  pertanto  ,  Non 
s.ne  ,  Quare  ,  NOn  so.  V.  Ostante  ,  Perciò, 
Pertanto,  Q.iare  ,  S.ipere. 

NONA  ,  Pronunziata  coli'  O  stretto  ,  s.  f. 
Nome  d'una  delle  sette  ore  canoniche  ,  ed 
e  quella ,  che  si  recita  ,  o  che  si  cin'a  dopo 
sesta.  A'<>«.  —  Per  lo  tempo  ,  nel  quale 
ella  si  dice  ,  e  si  suona  ,  che  è  poco  innanzi 
mezzodì,  i'heure  de  Ncne.  -  Dicesi  Far 
le  none  ,  o  suonar  le  none  ,  forse  per  al- 
lusione alla  parola  Non ,  ed  è  Quando  imo 
dubita  che  un  altro  non  lo  riclvegga  d'al- 
cun servigio  ,  e  comincia  ,  prevenendo  ,  a 
dire  ,  che  non  può  per  più  cagioni  far  quel- 
la tal  cosa.  Prevenir  quelqu'un  par  de!  ex- 
cuses  sur  quelque  chose  ,  qu'on  s'apper(oit 
quii  va  nous  demander,  —  None  ,  s.  f.  pi. 
V.  più  sotto. 

NONAGENARIO  ,  ria  ,  add.  Salvin. 
Che  h.i  novant'.  nni.  Nona^rlnaire. 

NONCORRISPONDENZA  ,  s.  f.  Salvin. 
Contrario  di  corrispondenza.  Il  non  corris- 
pondere. D'sf'„ràrt'on. 

»  NONCOVtLLE  ,  s.  m.  S.  Caler,  lete. 
Nu"a,  n^en'e.   R':n. 

NONCURANTE,  ed  anche  no 

alant  ; 

ha  fatto  un  nome  proprio  ,    e'  ha  detto  all' 
ita'ian.i  ,  Pecocurante  ;  lui  méprlse. 
S  ■'SCV  •■  •>.  VZ  ^  ,  .  /.  Pi.istima  ,  disprez- 

■■    --  >  -\\  ^    ' .':     :  ni.viENq%''v".' 

,-  -  .  •  ;  •■;  ."  ■■  '  -■  -  r.:'jrasi  usa  inter- 
porre .l'.jLina  voce  tra  x  .n  ,  e  di  meno  , 
come  non  pero  di  meno  si  richiede  la  Con- 
fessione. Né  pertanto  di  men  par'ando 
vommi  con  ser  Brunetto.  In  q.iesto  luogo 
tanto  èia  Né,  che  la  Non.  -  Le  più  volte 
si  usa  per  una  delle  particelle  corri.ponden- 
ti  a  Benché,  Quantunque  ,  Avvegnaché,  e 
simili  ,  benché  si  adoperi  ,  anche  come  sopra 
si  vede  ,  senza  tal  corrispondenza.  Néan- 
moins;  e:' a  non  oistant;  malgré cela. 

NONDOX.NiI.1E,  s.  m.  Che  nel  numero 
del  più  si  d'ce  I  nondormiri.  RiJ.  Vigiha 
morbosa.   Insomnie. 

NONE  ,  s.  f.  pi.  Voce  Lat.  Si  dice  ne' 
mesi  di  Marzo  ,  Maggio ,  Luglio  ,  e  Otto- 
bre ,  il  sesto  giorno  ,  e  neuli  altri  mesi  i! 
quarto    giorno    dopo    le    calende.     Nones. 

—  None  ,  per    Non   ,    modo   antico.  A'o-. 

-  Far    le     None  ,   Prevenir    coli-    :    , 
colui  ,  che  si  crede  voler  richiedere  f' 
chessia  ,  con    dir  di   non    averlo.    F  : 

1  e'qu'un  qui  a  l'air  de  vùulolr  .:_-  .  - 
dcr  quelque  chose,  en  fa-sant  emendi .:  .y .  «i 
ne  ^*a  vtt  ;  Parer  une  estocade. 

NONESERCIZIO  ,  s.  m.  Salvin.  Il  non 
esercitare  ,  mancanza  di  esercizio.  iJs/jxfj 
nuinqui  d'exercice. 
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!  NO^NA ,  s.  f.  Alleg.  s.  f.  Avo',1.  Ai.u:.-, 
(rand  -nére  ;  grar.d-maman.  -  Nonne  ,  s.  f. 
il.  K.  iif'^'  uso.  Arnese  da  scildare  i  piedi. 

NONNANNOME,  add.  Buon  F.  Anoni- 
mo ,  eh;  non   ha  nome.  Anonyme. 

NONSATURALE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
anche  s"  scrive  Non  naturile  ,  termine  u.a'o 
per  lo  p'ù  da' Medici ,  da'  quali  si  d:ce  a  sei 
cose  ,  che  pos.ono  giovare  ,  e  nuocere 
alla  sanità.  Qui  n*est  pas  naturel. 

NON.VO  ,  s.  m.  Av^.b.   Aieul  ;  grand - 


erale 


Neu 


nulla.   \.  Nu!U. 

NONO ,  NA  ,   add.  Nome  n 
dlnativo  ,  che  vien  doi,o  l'ottave 

NONOSTANTACHÈ  ,  che .-. 
ve  staccito  ,   avv.   Benché.  Qjioique   ;  non- 
obstant  que  ;  malgré  que. 

NON  PER  CIO' ,  e  Non  per  ciò  di  meno, 

NON  PERTANTO  ,  àvV.  Nondimeno.  V. 

NON  SINE  QUARE  ,  Voce  Lat.  Non 
senzi  cagione;  e  ancora  oggi  usitato  modo 
di  dire.  Pas   sans  ra'sM  ;    pas   sans   sujet. 

NON  SO  ,  Maniera  ,  che  aggiunta  a  di- 
elio  , 


le  ,  qiiasi  dubitando  si  tace 

i  leggieri  s'intende  ,  di   quel',   che    taló 

'espri  na  ,  poiché  la  cosa,  che  in  t..l  forn 


,:je 


pure  Non  so  ,  come  non  so  dove  ,  non  sa 
quando  ,  e  simili.  Je  ne  sals  comment  ;  je  ne 
sais  où  ;  je   ne  sals  quand ,  etc. 

NONUPLO  ,  PLA  ,  s.  e  add.  Gali!.  Nome 
di  proporzione  moltiplice  ;  e  dicesi  quando 
la  maggior  grandezza  cont' 
volte  la  muore.  N:uf  fois 

NONUiO  ,  s.   m.  Sah 
uso.  disusanza.  N<,n  usjge 

NORCIXil  .  s.    n,.    r 
Cerusico ,  ci  '       .     ^ 

parti^genit    i.  - 

"aLT."-  V)     ;.       .' 


e    in  se  nove 

.  Mancanza  di 

F;or.  Sorta  di 
coni  mali  delle 
r  ^ attaché  prln~  . 
y  de  la  geni.' 
■,el    Chirurgo, 


Litlw 


da  pochi  ,  e  quasi  per 


NORMA  ,  s.  f.  Strumento  ,  col  q'.iale  i 
Muratori ,  Scarpellini ,  Lognajuoli  ,  e  simili 
Artefici  aggiustano  ,  e  dirizzano  l'opere  lo- 
ro ,  che  oggi  dicesi  Squadra.  £;uivre.  -  Per 
similit.  Modello  ,  regola  ,  ordine.  Modèle  ; 
règie. 

NORTE,  s.  m.  Ked.  ditir.  Il  Settentrio- 
ne ;  quella  parte  del  mondo  ,  che  è  ojjjjo- 
sra  al   Mezzodì.  Nord;  S-pt^ntricn. 

NOSCO  ,  Voce  comsosta  di  Nos ,  e  Con; 
Con  esso  noi  ;  ed  è  solo  del  verso.    Avce 

""nostrale  ,  add.  d'ogni  g.  Aggiunto 
di  cosa  di  nostra  Città  ,  o  Paese  ;  contra- 
rio a  Straniero.  De  notre  pa\s. 

NOSTi^AL.MENTE  ,  avv.  Buomm.  A 
modo  nos:ro  ,  in  guisa  nostrale.  A  la  mode 


•■NOSTRANO,  NA  ,  : 
NOSTR1SSI.MO  ,  MA  , 
rro.    Oi^l  est   absolument 


Nostrale 


della  tiOi- 
'N.te:   re. 


NOTA,  s.  f.  Ri>.or;'.o  sa 
marque.  —   Note,  T.   di  Mus.  ijue  u  carat- 
teri con  che  i  Musici  notano  ,  e  scrivono  le 
fornse  de' l«r .canti.  Notes  de  musinue.  -  mo- 

Rrr  i 


^oo  N  O  T 

te  .  fig.  Voci.  M<,ei.   -  NJta  :  maccWa 
rutti        "        "     ■ 
nche 

Nou  j  nma, 
Ttnvoi.  -  A  chiare  note  ,  avv.  Chmramei 
CLxiremiTtt  ;  à  dccouvcrt. 

NOTAHILE  ,  s.  m.  Cosa  degna    d'ei 
not.ita.  Mvt  ;  sentente  rcmar^uabU.  —  l 
ersone 
[jtabUs. 

'  NOTABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Da  esser 
rotato  ,  con-itlerabile  ,  mataviglioso.  A'ufu- 
ble  :  censidérjhle  ;  remar.iuahìe. 
NOTAlilLt.vlENiE.  V.  Not^biltnente. 
NOTABILISSIMAMENTE  ,  avv.  sup. 
di  Notabilmente.  In  modo  not..bi!i;simo.  /  ri'- 
senslhUmcnt  :    trcS'Clalrement  ;  d^m  manìcrt 

'"notabilissimo  , 

MoMbile.  ■/  ris-no'Me  , 
.  NOTABILMEN  TE , 
in  mudo  notabile.  CU'r, 


add.  sup.  di 


,  Evide 


,M 


'idemment 


vnsidérablt 


notM, 
remar]uablcm:>--. 

NOTACCENTO  .  s.  m.  Buommatt.  Sort.i 
d'interpunzione  ,  che  nota  l'.-iccento  ;  Se- 
gnaccento. Olii  ma'^]iie  l'accent. 

NOTAJO",  s.  m.  Quegli  ,  che  scrive,  e 
rota  le  cose  ,  e  gli  atti  pubbl  ci.  Noc^lre. 
-  Dio  mi  gu.irdi  da  recipi  di  Medici  ,  dj 
cetere  di  Nota')  ,  e  da  sn.ncci  d'usuraj  detto 
prov.  jìerchè  queste  cose  soghono  per  lo 
più  co.tare  assai,  e  apport.ir.  pericolo.  Vlcu 
te  sar.h  ./.!  or.{jnn.incc,  .i:s  Meiccnj  ,  dcs 


NOT 

NOTEVOLMENTE ,  aw.  Con  modo  da 

)tarsi  ,   n^'t.ibilmenre.  NotabUment  ;  d^unc 
aniere  remar  juable. 

NoriFiCAGIONE,  V.  Notificazione. 
ICAMEN  IO  ,  s.  m.  11  notilicre. 


Noùji, 


NOTIrlCATORE  ,  s.  s.  m.  Che  notifi- 
ca.   Cduì   j.a   unnuncc;   qui  signifie  queiquc 

"  NOTIFICAZIÓNE,  s.  f.  Notificagione  , 
il  notiHc.ire.  Sotification  ,  signijicatron. 

NtJTISblMU  ,  MA  .  add.  sup.  di  Noto. 
Trh-connu. 

NOU/IA  ,  s.  f.  Il  conoscere.  Noiice; 
avis  ;  connaissance  ;  indicatìvn.  —  Dar  noti- 
zia :  Far  noto, avvertire  ,  dar  avviso.  Ayiser; 
mander  ;  donner  avis  ou  connolssance  ;  {aire 
savtJtr  quelqiu  chose.  —  Notizia  prima.  Varch. 
Principio  ,  assioma.  Axìome  ;  prìncipe. 

NOTlZlETTA  ,  s.  m.  M^eal.  dim.  di 
No'izia  ;  coanizioncella.  Petit  tivis. 

NO  ro  ,  s.  m.  Vento  meridionale.  Auian; 
vcnt  du  midi   ;  vent  du  sud  ,  ou  mértdìonai. 

NO  IO  ,  TA  ,  add.  Manifesto  ,  conosciuto. 
Connu.   -  F,ir  noto  .  Notificare  ,  V. 

NOTOLA.  s.  f.  Piccola  annotazione.  Pc- 


NJTO 


re  ;  j-itite  remarque  ;  petite  annotation. 
roLEITA.s.  f.dim.diNo    '     ^ 
petite  annotation. 


i  Notola.  Tres- 


N.t. 


.Ili 


>\)r  A.K'OLÒ  ,  NOTAJUiZO  ,  s.  m 
dim  di  :.u..io  :  Notaio  da  poche  faccende 
Il  seiunclo  usjsi  più  comunemente,  l'eti 
Not.t'rc  qui  n^a  pus  beaucoup  daffaires. 

NOrA\ll'NTE  ,  V.  NO-.mtemente. 

NOT.A.MENTO.  s.  m.  11  notar  nell' ac- 
qun.   ,V,i.-j, 

NOT/VNDO,  DA,  add,  Manr.  Notevole, 
da  nitar,!  ,  notabile.   Notjble  ;  rcmarquabk. 

NOTANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  nuota. 

.  NOTÀNTEMENTE  .  aw.  Notevolmente, 
in  modo^  notabile  ,  spczi.iliTiente.  Not.im- 
ment ,  spécialement  ;  paitladierement  ;  prin- 
cip.iLrncr.r. 

NOTARE  ,  v.  n.  L;.ngitarsi  ,  che  f.inno 
gli  animali  nell'  acque  per  andare  ,  e  reg- 
gersi a  galla.  Njger.  -  lst.'re  a  galla  sem- 
plicemente. Naeer;  fiofer  sur  Ccau. 

NOTAiiE,  V.  a.  Iscrivere,  rappresenta- 
re ,  contrassegnare.  A',  f.r  ,  coter  ,  cìmrger  un 
regiitre;  fnirc  une  remariae.  -  Por  mente  , 
considerare.  Nuter ^  nmarqiicr.  —  Tacciare, 
ìnfimnre.  Noter,  ou  noter  d'Infamie.  -  No- 
tare ,  d.i  no-a  ,  per  cinto,  o  voce  ,  che  è 
il  scguit.ir  le  note,  cioè  li  segni  del  canto. 
/•iolcrun  cb.,r.t;  ch.mler par  notes. 

NOTARI'A,  s.  f.  V.  No'eria. 

NOTARlAlG.s.  m.  Ka/-<:/i.  L'ufizio  del 
Not  Tt^.  Ni'fartat  ;  tabelUvnage. 

NOTA  RIE  SCO  ,  .se  A  ,  add.  Sahìn.  Di 
no'aro    D:  Nutaire. 

N'iTA:ai,  V.  Notaio. 

NOTAFA.vlENTE  ,  avv.  Notantemen- 
te.  V. 

NOTATO  .   TA  ,  M.  Note- ,  etc. 
,  NOTATOJO  ,  s.  m.  Vescica  niena  d'a- 
ria ,  elle  si  trova  ne' pesci.   Vcsicuìe  aérienne 

"nOTATÓRE,  s.  m.  Che  nou.Naeeiir. 

NO  lATRICE  ,  Car.  en  Tass.  s.  f.  Colei , 
eie  nu.i'.'.  (•><;  naie. 

N  iTATURA,  s.  f.  Notamento ,  il  notare 
mir.Ki  j^  Nace. 

N  )ri-.REI.LA  ,  $.  f.  Red.  Notoletta , 
annoiazionccUa.  Petite  note  ;  petite  annuta- 

"NÒTf  RI'A  .  s.  f.  L'arte  del  Notaio.  No- 
ta-!ai;  c':a-'.  ,  v(Hc   de  Nui.itre. 
NOTEVOLE.  V.  Notabile. 


NOTOMl'A  ,  s.  f.  Anatomia-  Anatomie. 
-  Far  notomia  d'una  cosa  :  considerarla  mi- 
nut.imente.   Anatomiser  ^   oufalre  l^anatom'e 

en  de'tait.  —  Far  notomia  ,  dicesi  altresì  de! 
cagliare  altrui  in  minutissime  parti.  Haeher  ^ 
coupcr  que/qu'un  par  raorceaux. 

NOTOMi.IA,  s.  ni.  Colui  che  esercita 
la  notomia.  Anatomiste. 

N,)TOM.ZZAlE  ,  v.  a.  F.ir  notomia. 
Anatomlser;  duséqucr.  -  Notom:zzare  una 
storia,  un  discordo  ,  o  simile  :  considerarlo 
attentamente.  Ana  umiser  ,  analyser  ,  /aire 
l'anatomie  d'une  histoire  ,  d'un  discaurs  ,  etc. 

NOTOMIZZATO  .  ta  ,  add.  Dìssev'é , 

NOTORIAMENTE ,  avv.  Manifestamen- 
te ,  ivibblicameiue.  Notoircment  ;  évldem- 
meni  ;  puhliquemtnt  :  manifestemcnt  :  en  titre 
d'office. 

.NO TORIETA'.s.  f.  V.  dell'  uso.  Astratto 
di  Notorio.  Notoriété. 

NOTORIO,  RIA  ,  add.  Pubblico  .  mani- 
festo, hitttoirc  ;  évidcnt  \  manìjeste  ;  connu  de 
tout  le  monde. 

NOTO  ^O  ,   SA  ,  add.  Che  ha  nota,  mac- 


chi,. 


■  >U. 


N(ir<IC:AMF.NTO  ,    V.  Nutrì 
NOTK!    ANTE,  idd.  d'ogni  g.  Trat.sov. 

fam .  f  ' '-t*  ,  ■MiTi-nte.  Qui nourrit. 

NOI    'Il    \  ;r      \  ,  Nu-ricarT. 
Ni  I  M  ;  '  >  ,  s.  m.  l'o/g.   ìt.   .Son- 

ni b  ,n, ,  e   addormentato, 

per  '..     ,  ,  ,'i  II     ■.    ,   ^orgc  di  letto,   cani- 
ina,  ed  e.erei'.i  %  .irle  operazioni ,  come  se 
is^e  svegli.ito.  Noctambiile  ;  somnamHlc. 
■  NOT  FARE  ,  V.  n.  Farsi  notte  ,  rabbu- 
rsi.  S,  ra-n  nuit. 

NOTTATA  .  s.  f.  Voc.  dell'uso.  Lospa- 
0  d'una  intiera  notte.  Nuitèe. 
NOTTE  ,  s.  f.  Cucilo  spazio  di  tempo  , 
le  "1  sole  sta  sotto  l'orizzonte.  N.iit.  -  Dar 
buona  notte  ,  modo  di  salutare  .altrui  nel 
m  )0  della  notte.  Donner,  souhalt:rta  bonne 
lit.  -  Avere  ,  o  d.ire  la  buona  notte  ; 
ss.Trla  ,  o  farla  passare  altrui  in  piacere. 
l'f/V,  ou  donner  une  bonne  nuit.  —  Dar  la 
ila  notte  ;  Far  patire  la  notte.  Faire  passer 
e  mediante,  une  maiivaise  nuit.  -  E'  non  è 
Cora  andato  a  letto  ,    chi  ha  avere  la  mala 

notte  ,  prov.   clie  è  un  minacciare  ,    e  pro- 
Itrui  male.  N'est pas  encore  Couchi , 

qui  ttoit  pas.er  une  m.ìiivaise  nuit.    -    Farsi 

Notte,  Annullare,  o  proiriamcnte  Esser  ira- 

mont.iru  iUole.  Se  Taire  nuir. 
NOTTETEMPO,  NorTirF.MPORE,  avv. 

Che  anche  si  dice  di  Nottetempo  ;  nel  tem- 


NOV 

pò  della  notte.    De  nuit  ;    dans  la    iunt 

'nottivago  ,  ga  ,  add.  Voce  Lat.  Che 
vaga  di  notte.  Coureur  de  luiit. 

NOTTOLA  ,  s.  f.  Non  è  diflferente  dal 
saliscendo,  se  non  di  materia  ,  che  il  salis- 
cendo  è  di  ferro,  e  la  nottola  è  di  legno, 
ma  bene  alqu-nto  più  grossa;  serve  al  me- 
desimo uso.  Ljquetdebois.  -  Vispistrello. 
Chauve'^oitrls. 

NOTTOLATA  ,  s.  f.  Lo  spazio  dell» 
notte.  Nuitée.  -  Avere  una  b.iona  ,  o  una 
cattiva  iiottolata  :  v.ile  passare  la  none  con 
buona  ,  o   con  rea  ventura.  Avoir  une  tonnt 

"VoTTOUNA^Is'.'f.  Nottolino,  s.  m. 

Han.  di  Nottola.  Fetii  Iwìuet.   -  Per  simil. 
e  in  isch'Tzo  il  Gorgozzule.  V. 
NOrroLO,  s.  m.  Vispistrello.  Chauvf 

"nottolone  ,  s.m.  ,Si  dice  di  chi  fa  sue 
faccende  ,  o  va  attorno  in  tempo  di  notte. 
Coureur  de  nini. 

NOTTURLABIO  ,  s.  m.  T.  dì  Matem. 
Strumento  ,  cor,  cui  In  qualsivoglia  ora  della 
notte  si  può  trovare  l'altezza  della  stella  po- 
lare. Nocturlabe. 

NOTTURNO ,  NA  ,  add.  Di  notte  ,  che 
appartiene    a  notte.  Nocturnc.     —  Per  Una 

nvimero  di  s.'lmi ,    di  tre  lezioni,   ec.  che  si  I 
canta    in   Chiesa  in  tempo  di  notte  ,   o  che 
si  recita  nell'uilìzio  divino.  Nocnirne. 
NOTULA  ,  s.  f.  V.  No-ola.  I 

NOVA,  s.  f.  T.  Mar.  Spezie  di  piccola  b 
flauto,  del  quale  s3rvonsi  gli  Oliandosi  per^ 
la  pesca  delle  aringhe,  bìeiive.  ■ 

NOVALE  ,  add.  d'ogni  g.  Aggiunto  cfiB' 
quel  campo  ,  che  de' due  anni  ,  o  de'  tre,  B 
o  de'quattro  ,  o  de' cinque  ,  o  forse  de'sett  1 
anni  l'uno  si  riposa.  JacLre 
NOVAMENTE,  avv.  Nuovamente.  V.  ' 
NOVANIA,  .add.  Nome  num-r.ile,  che; 
comprende  nove  vo''e  il  dieci.  Nonante.  £  ; 
Oiia-rc-vìief-dix.  | 

che""""" 


NOVANFESIMCma,  .idd  Nomcnu-I 
mcrate  ordinativo  ,  l'ultimo  in  ordine  diiiO»»j 
vanta.  Nonant'èmn  ,  e  più  comunemente  ^  * 
;uatre-vint.t-dìx:ì:me.  •  \ 

*  NOVÀRE  ,  V.  a.  Far  nuovamente  ,  rio» 
nov.To.   Innovcr  ou  reno'iveller. 

»NOVASTRO,  STii*,  ald.  Nuovo.  W. 

NO\'ATORE,  s.  m.  Promovitore  di  nuo- 
ve cose  ,  ma  si  prende  in  cattiva  parte.  iVe» 

"^"novazione   ,   s.  f.    T.  Legare.  Ma»- 
zione   cVi'i  contra"o  in  un  altro.  Novatioa- 

NOVE ,  s.  m.  Nom-  numerale  che  segue 
immediatamente  dopo  l'otto.  Neuf;  le  nOi»« 
bredìnc-'f.  .    . 

NOVECENTO  ,  s.  m.  Nome  numer.ale 
che  comprende  nove   volte  il  cento. 


"n..} 


NOVELLA  ,  s.  f.  Narrazion  favolosi, 
favola.  Conte;  fiHe  ;  nouvr'le  ;  Irstorieltéi 
cogiiefes;  propo!  royeux.  Discorso  ,  e  «p 
lora  chiacchirrameiito  senza  i.rò  ,  e  conclu- 
sione. Cont:<;  .<..TiHr>es  ;  dire  ars  frìvalt*. 
-  Avvi.o  .  il  che  dieesi  ..nchc  Nuova.  Npif 


velie; 

r^d'e"e,'V. 
NOVE'. 


An-ha^ei 
della  do 


ACCIA  ,  s.  f.  pegp.  di  Novella; 

f.t.  Mauvaìse  noiivelle  ;  noiivelUl 
de  la  b.iisr-cour, 

NOVELLAMENTE  ,  aw.  Di  novello  ,| 
di  nuovo  ,  di  fresco.  Nouvellement  ;  r/cMi-| 
ment;  depuis  peu  ;  ed' anche  ,  /f  nvuveaui 

tra  volta,  tórno  noveltam'-t.tc  in^-rma  ,  ma 
di  li  a  poco  api?rta  ,   novellamente  rivisse. 

NOVELLARE,  v.  n.  Raccontar  novelle. 
Faire  des  coiites.  -  v.  a.  Contare  ,  o  r  iccon- 
tare  semnlicemonte.  Narrer;  raconter 
ter,  -  Cliiacshierare 


;   raconter  ;  ^  con' 

male.  Batiikr; 


lo    pii 


N  O  V 

ìtstr  :  ciium^  ;  midln.  -  n.  e  n.  p.  Rinno- 
varsi. 5--  nnouvilUr.  Qjiudj  U  luna  e  in 
jul  novellare.  _  ,    „ 

NOVEL.1-ATA ,  s.  f.  Racconumento  di 
più  cose  ,  che  l'jomo  noB  creda  alcuna  vera. 
Conti  i  fahU  ;  conti  dt  ma  men  l'oU  ;  coni. 

*"nOV£LL.-\TORE  , 
novelle.   Conte:.ri  e  pe 

"Vovelle  FT  A' Ts^'f.  dm.  di  Xovella. 

NOVELLlEn^'Au^r.  s.  f.  di  Novel- 
Kere.  C^ntiuic  di  JnbUs  ,  de  s^miiis. 

NOVELLIERE  ,  Novelliero  ,  s.  m. 
Colili ,  che  racconta  le  novelle  ,  novellatore. 
Jf„«it;7Ì5.v;  eper!opi.'i  Contcur  di  fabUs  ; 
thiff'onnier.  -  Colui,  che  riporta  novelle,  cioè 
riferisce  ad  altrui  ragionamenti  ,  de'quali  ne 
può  nascere  scandalo ,  e  male  soddiilazioni. 
K'rportcur.  -   Messo,  Ambasciadore.  V. 

NJVELLI.VA,  s.  f.  Sorta  di  radice  buona 
a  manoiare.  Racinc  bontti  à  mans' 

NO^?ELLlNITA' ,  s.  f.  Vois.  it.  Astratto 
£  novellino.  Ncuvtaute. 

NOVELLINO  ,  N*  ,  add.  Nuovo  ,  d 
poco  tempo  in  qua.  Tont  nouvcau  ;  toutjrais 
rkint.  —  Agjiunto  di  una  sorta  di  Cavo 
lo.  V. 

Nv)VELUSSLMO  ,  ma,  add.  sup.  di  No 
Tello.  Trss-nouv^au  ;  tris-aent. 

NOVELLbfA  ,  s.  m.  Vulg.  it.  Novellie- 
re ,  co  ji  che  scrive  novelle  ,  e  anche  che 
Ita  'i  l 'e  nuv'l'e.  NouvsUuti  ;  gj^iUc. 

NOVEL  IZ!A  ,    s.  t.  Primiiia    :    dii 
pro,  riamante    de'  tìori  ,    e  de'  frutti   , 
»en!;jno  alqu.nnto  fuor  di  stagione  yrémk 
inits  nouviaux.-  Per  simil.  Conq.iellis. 
Ma;i  ,  i  quali  furono   novellizia  de'  Gentili 
pe'la  M-  di  Cristo.   Lis  frinUas. 

NOVELLO,  L*  ,  ddd.  Nuovo.  Nouveau. 
-  N>jv.-l!o.  «un-A.  Giovane  .  pi.'i  giova.-!:. 
Jatii.  -  Novello  ;  si  dice  an.he  oe'  buoi 
di  terza  e'a.  Taunau.  —  Vend-jre,  o  com- 
perare a  novello  :  quel  che;  osgi  di.esi  ven- 
dere ,  0  comper-ire  in  erba  ,  che  è  riscuo- 
tere ,  -j.ieare  \i  valuta  del  frutto  avanti  che 
e'  sii  maturo.  Vtndre  ou  achacr  en  htrbi  ; 
mailer  sji  Hi  en.  htrbe.  -  Per  n^,velIo  . 
aw.  o  )pos~to  a  per  Enrico.  Novellamente. 
N^<.yyiimint;  di  nos  jours ,  ttc. 

N  )V:_LLOZZA  ,  s.  f.  Novella  ridicola. 
Conti  iW<.int ,   cmusa-.t  ;  historutti. 

NQv  EL.LUCCIA,  NovELLi'ZZA,  s.  f. 
dim.  di  Novella.  Veliti  fab.c  ;   fu:t  conte. 

N  )VF..V1BRE  ,  s.  m.  Il  nono  mese  dell' 
:  anno  ,  secondo  gU  Astrologi  ,  e  l'ondecimo 
dell'anno   volgare.  Novembre. 

N0V:NA  ,  s.  f.  F.<f-;«..wo.. Lo  spazio 
di  nove  gio-ni  consecutivi ,  in  cui  si  pratica 
qualche  p.-^r- -colar  di.-ozione.  Neuvalfie, 

NOVERARE,  V.  Annoverare. 

VOVE'ATO.  TA,    add.  Comfté. 

Ni  VELATURE,  s.  m.  no.eratrice, 
S.f.  C^e  n   ver.=  .    O  d  comyu. 

NO  .TRAZIONE",  <.  f.  1'-  noverare.  Nu- 
nirdt.fn  ;  compie  ;  dénornbnmenl  ;   Cdlcul. 

NOVE  <CA  ,  s.  f.  Voc.  Lat.  Matrigna.  V. 

NOVtRO  ,  V.  Numero. 

NOv'ESIMO,  MA,  and.  Nome  nume- 
rale O'dinavivo  di  nove.  Neuvieme. 

NOVILUNIO  ,  s.  m.  Voce  Lat.  Il  tempo 
della  luna   mio  a.  No^veUe  lune. 

NOVISSIME  .  aw.  Vareh.  Ultimamen'e, 
'  nell' uMmo  ,  in  quest'ultimo.  Dirniérement  \ 
tnJtm-irlUu   ;  notissimi. 

NO\1S3I.>IO  ,  s.  m.  Si  dice  alle  quattro 
«streme  cose  eh-  accad.^no  all' uomo.  Cioà  : 
u  morte  ,  ii  EÌi:diiio  ,  ''inferno  ,  e  '1  para- 
diso.  L-,   -.Mrej-.nsdel'homme. 

NOnSSIMO,  MA  ,  add.  sup.  di  Novo. 
^rti-nuuveiu  ;  tes-neuf.  -  Ultimo.  Le  der- 

NoV'lTA'  ,  sde  ,  ate  ,  s.  f.  Astratto  di 
nuovo  ,  cosa  nuova  ,  insolita  ,  o  che  avvie- 
ne improv,samente.  Nouveauté. 

.NOVIZIA,!,  f.  Cilei  che  h  il  suo  no- 
viziato in  un  Monastero.  Novki.  -  Per  si- 
«Ut.  Novella  spgsa.  La  nouytlU  mofiée.      I 


NU  D 

♦NOVrziATICO  ,  NoviriATO.,  s.m. 
Luogo  A'j'fi  i  frati  tengono  i  novizi  ;  e  '1 

NOVIZIO^'s.^m.  CoTiìchenoveìirmeme 
è  entrato  in  Religione.  Aovice, 

NOVIZIO  ,  ZIA  ,  add.  Soro  ,  e  nuovo  nel!' 
esercizio  ,  eh'  e'  prende  a  fare.  Noyice  ;  nou- 
veau ;  peu  exfénmemé. 

N  JVIZIONE  ,  s.  f.  Sesp.  anim.  Nozione , 
concetto  della  mente  ,  immagine  ,  per  cui 
nella   mente   alcuna    cosa    è    rappresentata. 

'  NuVIZZO,  Car.Let.  Novizio. V. 

NOVO  ,  VA  ,  add.  Nuovo.  Usato  cosi 
talora  da'  Poeti.  Nouveau  ;  neuf. 

NOZIONE  ,  s.  f.  Voce  Lat.  Cognizione 
particolare  d'alcuna  cosa.  Notlon  ,  cotiouls- 
sana  ,  idi.:  qu'on  a  de  quifque  chose. 


degli  sponsaliz"].  Nóce  ;  npas 

■■  nices.  -  Far  Nozze  ,  o  le  Nozze.  Co:i- 

arre  matrimonio ,  e  celebrare  le  solennità 
solite  in  tale  occasione.  Ce^e'bnr  un  marzage  t 
et/jìn  la  nSce.  —  Andare  a  nozze  ;  far  cosa 
di  sommo  piacere  ,  e  molto  a  grado.  A/ler 
^aiement ,  comme  si  on  alloit  aux  nóces,  — 
Aver  più  che  face  eh'  a  un  pajo  di  nozze  ; 
prov.  Esser  fuor  di  misura  occupato.  £(re 
noyé  d'afj'iresy  en  avolr  par  destus  la  lite. 
-  Farle  nozze  co' funghi ,  o  co'  ficchi  sec- 
chi,  prov.  Fare  spese  con  risparmio  ecce- 
dente, fa'.re  Ics  nóces  avic  des  champ'^nons  , 
ou  aviC  des  jìeuii  s'eches  ;  [aìre  de  la.  dépensz 
avec  une  écvr.om'e  excessive. 

NOZZERESCO  ,  ca  ,   add.  Di  nozze  , 
pertinente  a  nozze.  Nuptial. 
.   NOZZOLINE,  .s.  f.  pi.  dim.  di  Nozze. 
in  signif.   de  Conviti.  Petits  repas  de  nóces. 

NUBADDENSATOXE  ,  s.  m.  Ckiabr. 
Che  .nddensa  le  nubi.  Qui  amasse  les  nuajes. 

NUBE  ,  s.  f.  Nuvola;  Nue  ;  nuage.  -  me- 
taf.  Ma  lasciato  ancora  in  nube  il  detto  op- 
pinione  ,  si  '1  volle  dichiarare  ,  cioè  lasciati 
oscuro.  Ce  qu^on  a  lalssé  d*obscur ^  sans e< 
avoir  encore  donni  des  éclaircisscmens. 

NUBIADUNA,  s.  m.  Salvin.  Che  adun 
le  nuoi .  aduninubi.   Oid  amasse  les  nuagcs. 

NUBICALPESTAfORE  ,  s.  m.  Chiabr. 
Che  calpe>ta  le  nubi.  Qui  foulc  aux  pieds 
les  nuages  ;  qui  marche  sur  les  nues. 

■►NUBILA,  s.  f.  N-jvola.V. 

NUBILE,  add.  d'ogni  e.  Da  marito,  ma- 
ri-,le.  Nuhde. 

NUBILETTA.  s.f.  dim.  di  Nubila.  V. 
Nuvoletta. 

NUBIUTA'  ,  ade  ,  ate.  s.f.  Astratto  di 
nubiloso  ;  scurezza  ,  os-rurità.  Obscnrltì 
d'un  tcmps  sombre  ;  obscurité  causée  par  les 

"".n'ubilo,  la.  Voce  Lat.  Nubiloso.  V. 
NUblLOSp,  SA  ,  NUBOLOSO  ,  add.  Os. 

curo  ,    quasi    coperto    da    nuvole.  Obscur  ; 

somare  ;  couvert  ;  plein  de  nuages. 
NUCA  ,  s.  f.  Lo  schienale  delle  reni  ,  che 

ag!;iusnesi  nella  collottola  col  cervello  ,  da 
lì  piglia  suo  nutrimento  e  sentimento  ,  e 
)  sen*-mento  a  tutti  li  nervi.  Dicesi  altri- 
enti  s:  ina.  Le  cervelet  ;  la   moelle  alonge'e 

NUDAMENTE  ,  aw.  Senza   vesti  ,  con 
jdiià.  A  nu  ;  tout  nu  ;  sans  hab'ts.  -  me- 
f.   Chiaramente  ,  apertamente.  Nuement  ; 
j    fistimeni;  sans  de'gtisement. 
I  JDARE      V.  a.  Spog'i.re  ignudo.  Dè- 
mi !Ur  ;    dinuer.   —  m.etaf.  Privare  ,  e  far 
:no.  Dépouiller-.  dénuer  ■pr'vtr. 
NUDATO.  TA  ,  add.  bépouil'é,  etc. 
NUDIsSI.VfO,  MA  ,  add.  Calti,  su»,  di 

Nudo.  Tout  nu. 
NUDITÀ'  ,  ade  ,   ate  ,  s.  f.  Astratto  di 
ido.    Nudité. 
NUDO,    D*  ,  add.  Ign.Ho.  Nu.   -   Per 

sirailit.  dicesi  di  qunl  mqiie  cosa  ,  che  sia 
cestita  de'  suoi  arredi ,  ornamenti ,  coperte  , 
e.  Nu. 

NUDRIMENTO,  s.  m.Vit.Plut.  Nutri- 
len-o.  V. 
NUDRIRE,  V.  a.Natriie..Noi<rrù-i</fKr. 


NUM 


patire  d^spérances, 

NUDAI rO,  TA.  add.  Nourrl;  élevé. 

NUDRITORE  ,  s.  m.  CHs  midrisce,  e 
dicesi  di  chi  alleva  figliuoli.  Gouvermur. 

NUORITURA  ,  s.  f.  N.rriurr.  V.        - 

NUGAZIONE.  s.  f.  Ka«A.  Baja,  Bagat- 
tella.  Burla,  Beffa.  V. 

NUGtJLA,  NugoLiglia  ,  Nusol?to  ,  Nuso- 
letta,  Nugoletto  ,   Nugolo,   Nujcbne     " 


NUI,  V.No 

NULLA ,  s.  m.  Niente  ,  e  come  quella 
stessa  particella  interamente  si  rególa  ,  usan- 
dosi talora  e  co' segni  de'  ca^i,  e  collepre- 
posizioni.  Rien  ;  nèant.  -  Usato  in  forza  di 
domandare  .  e  dubitare.  Rien  ;  quelque  chose. 
-  Dar  nulla  ,  lo  stesso  che  da  niente  ,  come 
Uomo  da  nulla,  ec.  Homme  de  ncant\  chose 
de  rien  y  qui  n'cst  bonne  à  rien.  Dar  in  nulla 
o  in  nonnulla  :  non  conchiuder  niente.  N'a- 
boutlr  à  rien  ;  s'en  alter  e n  eau  de  boudin. 

NULLADIMENO  .  aw.  Nondimeno  , 
tuttavia.  Néanmvins;  cependant  ^si  est-ce  quei 
tautifols  :  au  reste  ;  du  reste. 

NULLAPIU' ,  Maniera  di  dire  ,  che  si 
usa  per  dinotare  il  superlativo  di  ciò  che  si 
tratta.  Rien  au-dclài  rien  au-dessus, 

*  NULLEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  nulla. 
Li  rien  ;  le  néani.  La  nostra  fragilità  e  nul- 
Iez7a.   Notre   frjgilité  .  et  nolrc  néant. 

NULLITÀ'',  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Astratto  di 
nul'o.  Nullui. 

NULLO,  s.  m.  Ninno  ,  nessuni  persona. 
Nul  ;  personni,  —  Tilcra  s'usa  con  appot- 
gio  d'.iltro  nome  in  forza  d'add.  A''i.'.  -  I.i- 
valido  ,  di  nessun  valere.  Nul  ;  invalu'.e.  — 
In  alcun  antico  si  trova  Nul  ,  accorciato  da 
Nullo.    Che  nul  di  noi  è    forte  a  soflTe-ire. 

NUME,  s.  m.  D.>it.i.  Déité  ;  Diviniti. 

NUMERABILE,  add.  d'ogni  g.  Segn.  anim. 
Che  si  può  numerare.  Nombrable. 

NU.MERALE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  numero. 
Numiral. 

NU., FRALMENTE  ,    aw.    Vo'.g.  it.  la 

"nU.MERAnVe  .''adl'^Jorni' g.  Varch.  ec. 
Che  numera.   Qui  compii. 

NUMERARE,  V.  a.    Annoverare.  Regis- 
trar per   numero.  Nombrer  ;  coirpter. 
.NUMERARIO  ,  ria  .  add.  Volg.  il.  Ag- 
giungo   di  valore  immaginario  delle  monete. 

NUMERATIVO,  VA  ,  add.  Cr.  N.  Che 
numera  ;  atto  a  numerar;.  Numirique. 

NUMERATO,  ta  .  add.  Da  numerare. 
Nomhri;  compii.. 

NUMERA  TORE  ,  s.  m.  Che  numera.  Nu- 

NUMÉRAZIONE  ,  s.  f.  Il  numerare.  Nu. 

"nu- iV.'lCrAMÈNTE'  aw.  f.  dell'uso. 
In  m.->óo  n  im^.-ico.   Numinjuemenl. 

NUMERICO,  CA  ,  add.  Cr.  in  Uno.  Di 
numero  ,  appartenente  a  num-ero,  numerale. 
Numiripe. 

NUMERO,  s.  m.  Rncrolto  di  niù  unità. 
N.-nhn.  -  Numero  dicesi  alle  fieure  ,,ri-  lo- 
tiche ,  0  d'.-.bbaco.  Nombre  ;  c'-.'ff'rc.  -  .Mol- 
tiMdme  ,  come  un  gr?n  numero  di  cose. 
N.,mbre  ;  quantici.  -  Numero  dicesi  .-•ll'ar- 
monia  del  verso  .  e  della  prosa;  di  bel  nu- 

v7Avf '''L'.-..,.™- :  "7'^w  ;    rhu'-me.'"^"' 
ìsC\''         '  '.     I  N  TE  ,    aw.  Con  buon 

nurr,--:         ;  •    -        i-c. 

NU    .        '         :'     1    ,    MA,   adii.  sup.  di 


NU.MEvOSlTA',  ade,  ate,  s.f. Astratti 
di  numeroso  .  Grand  r.ombre  ;  grande  quan- 
t'ti.  -  Armonia,  suono.  Nombre  ;  harmonie  ; 
cide-cc. 

NUMERO^O  ,  SA  ,  add.  Di  molto  nu- 
mero. N  mhrcux.  -  Armonioso,  e  dicesi  di 
peri.ido,o_  simile.  Nombreux  ;  harmonieuX' 


NUiVÙNE,  s.  m.  Y-  Nmpe. 


J?.f., 


N  U  R 

NUMISMALE  ,  arfd.  d'ogni  g.  T.  rfs'iVj- 
turalisii.  Agsiunto  delle  pietre  tonde,  e  stiac- 
ciate   a  euisà  di  moneta.  Ficrrermunhmaits. 

NUMISMATICO  ,  CA  ,  add.  T.  degli 
Antliudrj.  Appartenente  aile  medaglie  anti- 
che. Numismatiìue.  _       .        ,, 

NU.'vlivlO  ,  s,  m.  Voc.  Lat.  D.ms|0.  V. 

NUMMOLARIA,  s.  f.  T.  Botan.  Sorta 
di  pijnta.che  l.i  le  foglie  gro>,'>te  ,  e  tonde 
come  monete.  NummuLairc;ii;rbe  aux  écus  , 
ou  à  cent  mjUMes. 

NUNCIANIE,  add.  V.  Nimziante. 

NUNCIAAE  ,     Nvincio.    V.    N'uniiare  , 

'^'nuncupativo,  va  ,  add.  T.  de' Li}. 
Denominativo,  e  dicesi  del  testamento  ,11011 
in  carta  espresso  ,  ma  fatto  a  voce.  Nun- 
tupatif. 

NUNZIA  ,  s.  f.  Tass.  Colei  eh*  nunzia. 
fdcssas'ere.  .       

NUNZIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  annun- 
zia 0  riferisce.    Qui  annunci  quelli 

'''ni/>JZ,1ÀRE  ""v.  a.  Annunziare. i4nnonc<r. 

NUNZIATO,  5.  m.  Nunziatura.  V 

NUNZIATURE  ,  V.  Nunclante. 

NUNZIATURA  ,  s.  f.  Nunziato  ;  Offi- 
cio ,  e   dignità  del  Nunzio.  Nonciature. 

NUNZIO  ,  s.  m.  Messaggiere,  Ambas; 
dorè.    Mcssager  ;  Ambassmlcur  ;   £ 
S'intende  ogc    " 


l'Amba 


ciadore  del  Papa.  Nonce.  -  fig.  Nunzio  e 
leste  ,  dicesi  ali'  Arcangelo  Gabriele.  Le  M 
lager  celeste;  L'Archanee  Gabriel 

NUOCERE  ,  V.  a.   Far  danno  ,  far  m.ile  , 
pregiudicare   ,    ed    in  alcune  delle  sue    voci 


NUV 

NUTRTBILE  ,  add.  d'ogni  5.  Atto  a  nu- 
trire. Nourriss-int.  -  Alto  a  ricevere  nutri- 
mento. Olii  est  tfwprc    à  ètre   nourri    ;    qui 

'"nUTRICAMEvtÓ.  s.  m.  Il  nutricare. 
Nourriture. 

NUTRICANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  nu- 
trica. NonrrisSitnt  ;  qui  nourrtt. 

NUTRICARE ,   v.a.  Djre  altrui  il  nutri- 

tarlo.  Nourrìr  ;  alimentar.  -  Persimil.  che 
nell'  amoroso  fuoco  ,  sperando  in  voi  ,  si 
nutrici.  Perché  nutrica  la  chioma.  Nauxrir  ; 
alimcnter;  laisser  croitre.  Nutricarsi,  n.  p. 
Se  nourrir  :  repaitre  ;  prendrc  de  la  nourriture. 

NUTRICATO,  TA  ,  add.  Nourr!,  eie. 

NUTRICATORE  ,  s.  mJÌ  Cke  nutrica. 
Nourricier. 

NUTKICATRICE ,  s.  f.  Che  nutrica ,  e 
dicesi  .il  proi)rio  ,  e  al  fig.  NourrUe  ;  51;/  nour- 

"niItrIc AZIONE,  s.f.  Segner.  Nutrica- 


NUZ    OBB 

di  nuvoloso.  Ohscurcissement  de  l'a 
par  une  grande  qiiantité  de  nuages. 

NUVOLOSO,  SA  add.  Pien  di  nuvoUj 
Couveri  de  nuages.  -  Per  simil.  La  sereniti 
del  puro  cuore  non  sia  sozza  di  nuvolosi! 
macchie.  Cola,  dove  oneste  cose  regnano} 
la  mente  è  nuvolosa.  0«i  termi;  qui  »bs 
cit  :  qui  trouble. 

NUVOLUZZO  ,  s.  m.  dim.  di  Nuvolo. 
Petit  nuase. 

NUZIALE,  add.  d"  ogni  g.  Che  amen 
a  nozze.  Nuptial.  ^      . 

NUZIALMENTE,  avv.  In  foggia,  e  m.a 
nleradi  nozze.  En  maniere  de  noces.  VesUt 
nuzialmente.  Avec  la  robe  nupuale. 


o 


Nut, 


,   che  allieva  , 
andò.  Nourric 


di  gè 


chile 


add.  sup.  di  Niio- 


delle  sue 
li  lettera  U. 
^:ure  ;  enàemmager  ;  blesser  ;  donncr  attein.- 
te  ;  faire  du  tort  ou  du  mal  ;  portcr  yreju- 
dice  i  User  ;  préjudicier  ;  porter  dommage  ;  in- 
cojnmoder.  ....      „ 

NUORA,  s.  f.  Moglie  del  Figliuolo.  Bra  ; 
Belle-filL:  -  Dire  alla  figliuora,  nerche.  la 
nuora  intenda  :  prov.  che  vale  Chi  ha  da  m- 
tendere.'ntenda.  ìiatire  lecìùen  dcvant  Ulto.!. 

NUOTARE  ,  V.  a.  Andare  a  nuoto  ,  ma 
meglio  si  dice  Notate.  Na^er. 

NUOTO  ,    s.  m.  Il  nuotare.  Nage.  _  _ 

NUOVA,  s.  f.  Novella,  avviso  .notizia. 
Nouvelle  y  tvis;  notice.  —  Dar  nuova  ,  dar 
la  nuova  ,  Avvis.ire.  Donner  avis;  donner  une 
nouvelle. 

NUOVAMENTE  ,  avv.  Di  nuovo,  di  pre- 
sente,  jioco  li.  Neuvellemenc  i  "" 

'?JU(jVISSIMO 
vo.  Trh-nou^eu„,etc. 

NUOVO  ,  VA,  add.  che  1  Poeti  cu..  ., 
anche  Novo.  Quel,  che  è  fatto  nov;i 
te  ,  di  fresco  ,  non  più  veduto  ;  in;.: 
non  adoperato.  Nouveau  ;  neuf.  -  (j!  1. 
Moderno.  —  Nouveau;  moderne.  Per  sim.l 
Semplice  ,  inesperto  ,  mal  pratico  ,  soro 
Naif;  s'mple  ;  sans  expérience  ;  qui  n'est  pa 
«fs'/ime/ite.  -  Nuovo  S'orno,  esimili,  vali 
Seguente  ,  vegnente.  Le  jour  d  apies  ;  i 
jour  su'. 'Ut.  Nuovo  .inno.  La  nouvelle  an- 
nte.    -  ARRiunto  d'età  ,  vale  Giovenile.  V 

-  Fare  Nuovo  ,  o  di  nuovo  ,  Rinnovare.  V 

-  Mostrarsi    o    farsi  nuovo  d'alcuna  cosa 
finger  ri:  non  saperla  .maravigliarsene.  Fi 
l'étonni  ;    Uire  semb'ani   de  ne  pas  s  n 
faire    le  niais.   -  Talora  si  dice  per  M 
vigliarsi.   Etre  étonné  ,    surpris.    -  (,i 
ruova  alcuna  cosa  :  non  averla  saputa  im  ..   < 
Onde  diccsi  :  Questa  cosa  mi  giunge  nu  va 
C-'/j  m'est  nouveau  ;  c'est  une  chuse  nouvelle 
f'ourmoi.  -  Nuovo  pesce.    V.  Pesce.  -  Di 
nuovo  ,  un'  altra  volta  da  capo.  De  nouveau  \ 
derechtf;    une   seconde  fois.     -     Per    iiiL 
micr^mcnte  ,    da  prima.   Du  cnmmencemeni. 
V.  Primicr.imen'e.  -    Per  di  fresco  ,    pocc 
fa.  N.iuve'Iement;  dcpuii  pcu. 

NUOVONA  ,  s.  f.  Mata/.  Voce  scherz.-- 
vele  ,    accr.   di  Nuova  ;    gran  nuova.    Uni 


gran 


elle. 


NURO,  s.  f.  Voce  Lat.  postica  ,  usata  da 
Dmte.   N.iora.  Uru. 
NUTO,  s.  m.  Sper.  Voc.  Lat.  Cenno.  V 


IO.  liouverncur:  fr,c£ftcur.  Èrano  molti  nu- 
Ici ,  e  M.>es.ri  d'.AIessandro. 
NUIRICHEVi.'LE  ,    sdd.   d'ogni  g.   Di 
itrire.   N^nrrictcr  ;  nonnissant. 
NUTRICIO ,  s.  m.  Vole.  h.  V.  Nutritore. 
NUTRIGENTALE  ,  V.  Nutrichevole. 
NUTHI.VlENTO  ,   s.  n«.  Il  nutrire  ,  e  la 
isa  che   nu,trice.  Nourriture  ;    aiimeni.  - 


Ou,^ 


foni. 


nutrirV 


t.  Si    di.e    di  quellt 


alm. 


gono.  Nourrir  ;  entretcnir  ;  fournir.  Dal  quale 
piovono  queir  acque  le  quali  nutrono  il  pic- 
ciol  fiume.  -  Nutrire  ,  si  dice  pùiticolar- 
mente  de'  medicamenti ,  ed  è  differente  dell' 
inumidire  ,  ma  solo  in  questo  ,  eh'  egli  si  fa 
con  meno  umore.  Nourrir.  ... 

NUTRITIVO,  VA,  add.  Che  ha  virtù  di 
nutrire.  Nourrissant  ;alìmenteux;  noiirricier. 

NUTRITO  ,  TA  ,  add.  Nourri  ,  etc.  - 
Allevato.  Nourri;  élevé.  -  In  signihcato  de' 
medicamenti.   Nourri.  „ 

NUTRITORE,  s.  m.  Che  nutrisce.  0,., 
,  ii.i  alimente.  E  si  dice  anche  a'i  n  . 
I  ritori  di  scandoli.  i«  cA«/>  71;/  1 1- 

.  I    ,candale. 

;-.,    I  HI  TURA  ,  s.  f.   Il  Nutrire.  A'..,- 

"nUTUIZÌONE,  s.  f.  Nutrimento.  Nour- 
riture ;  aliment. 

NUVILETTO,  V.  Nuvolette. 

NUVOLA  ,  s.  f.  Nuvolo.  V. 

NUVOLAGLIA  ,  s.  f.  Quantità  di  nuvole 
Q'iantité  de  nuages. 


OS.  m.  La  decima  terza  lettera  dell' A 
fabeto  Italiano,  e  la  <ju:.rta  dsUevoca 
O.  Ha  er.in  parentela  coli'  U  ,  usandosi  1 
molte  voci  medesime  l' una  ,  come  I  altri 
dicendosi  Sorge  e  Surge  ;  Coltivare  e  Cu 
tiv.ire  ;  Agricoltura  e  .^gricult.ira  ,_  ec.  e 
O  ,  Interiezione  ,  che.  anche  si  scris 
Oh,  e  serve  all'  espressione  di  ni  ^ti  , 
vari  affetti  :  come  di  m.iraviglij  ,  '!i  sari 
sit.i  ,  di  oggrandimento  ,  di  ma",ni!ic.  re , 
dolore  ,  di  soverchia  gioja  ,  d'  t.tl  m.  zi. 
ne,  di  sospetto  ,  e  tmjre  .  d'  irruionei 
di  tenerezza  ,  d'allegrezzi  per  cosa  des.j 
derata  ,  e  che  sopraaeiunga  fuor  di  sp'i 
ranza  ,  ec.  ec.  Oh!  Ò  !  Ho!  Ehi  -  CÌ 
Oh  ,  raddoppiato  ,  è  anche  voce  di  amn.,' 
razione  ,  e  di  apidaj.o  ,  uiai;a  ,  P^r  e-, 
primer  ciò,  altre.i   in  forma  di  nome.  OA.j 

oi-  :  ^     . 

O  ,  Avverb.  di  vocazione.  O  voi  ,  e 
siete  .    ec.  O  yous   qui  ites ,  eie.  \ 

O ,  Particella  separativa.  Ou  ;  ou  bie 
La  s'ieranza  ,  o  '1  timor  ,  la  Hamma  ,  ', 
'1  gdo.  L':spéranet  ou  ia  craint:  ;  le  J^\ 
ou  '  la  giace.  -  Quando  si  pone  avanti  i| 
vocale ,  vi  s'  aggiugne  talora  la  lertc-ra  ^ 
per  più  pienezza'di  suono  ,  dicendosi 0>| 
come  :  Senza  far  motto  ad  ami 
rente.     Sans  dire  mot    ni  i  un 

'"'obbediente  ,  add.  d'ogni 
bedisce.    OhJìssant  ;  aul  otéit. 

OBBEDlENTEMF.NrE  ,  avv.  Con  ci 
bedietiza.    Avec  ohéissanse.  1 

OBBEDIENTISSIMAMENTE  ,  avv.  su! 
di  O^hedicntemen-.e.  Avec  la  plus  proti  : 
te    ohJi«anc'. 

OBHF.niENTSSIMO  .  MA  ,  add.  siip..' 
ni',;:   :  ,,..  T-ès-obelssant.  i 

''■■•       !'  NZA.Obbudienzia,  s.  f.  U 
I'     'itancc;    soum!s<ion.     -    f.'i 
I  Obbedienza; obbedire.  Obli 

Obéik 


g.    Che  ,] 


.F.TTO , 


n.  di  Nuvola. 


N'JVOLO,  s.m.  Srrignimento  dell'aere 
ratinato  uer  attrazione  di  "vapore  ,  e  di  fu- 
mosità di  terra  e  di  m.irc.  Nuage  ;  nue.  - 
Per  similit.  .Si  dice  anche  nuvolo  quell'intor- 
bidamento .  che  sì  genera  ne'  liquori  pfr 
qualunque  cagione.  Nu.ige.  -  Nuvolo  di  ven- 
to. O-aln  pesant ,  uu  grain  qui  pese.  Nuvolo 
di  buriana.  Brume.  -  Per  simili'.  G'an  quan- 
ita  di  cose.  Naage;  vo'.ie;  déluge  ;  grande 
quannté d-:  qiieUue  cfiose. 
NUVOLONE , Nuc 
crescit.  di  nugolo,  mivo' 


NUVOLOSITÀ',  ade,  ate, 


LONE  ,    s.  n 

rande.  Nube 

uag!  i  gros e 


sJ.  Astratto 


Che    obbedisi 


OB.'itDlKE  ,   V.  n.    Ubbi. 

exicuter  les  ordres    de    quelqu        , 

mettre  à    sa  volante.  —    fig.  Si    dice 

delle    cose  inanimate  ,    che  cedono  , 

resistono.  Obèir  ;   cedei 

OB3EDITORE  ,  s. 

Celui  Mi  obet. 

OBBiniENTE.  V.  Obbediente.  [ 

OliBlDIENZA.  V.  Obbedienz.i.  .  f 

O.SKIETTARE,   v.  a.  Opporre  ;  e  si  ^ 

ce  su'o    dell'  ooporre  con  parole:  dare.* 

hiezionc.  Ol-iictir  ;  opposer   une  dijSteuUi 

l.iir.    A.;    nhieclions.  ' 

add.  Af..-,"J'.  /;* 
al'rimoii'i  esM, 
se  non  che  per'  modo  di  obhiotto  cocn '» 
ni-lcctif.  Obbiettivo  ,  ed  (>;.;■-•  iv>'.  ' 
Vvc.   Dls.  in    OecUale.     Agcui  '-■• 

quel  vetro  convesso  dell'  occhi 
ricovonsi  le  spezie  che  si  partoi 
biftti,  s'usa  pure  in  forza  di  si 
anche  Lente  quando  è  cmv.-cs» 
due  lep^rti  ;c  mezM  '^'';;;.   ;;  ' 

r<:rr/«™^,r '"e'irl  '' 
OBBIETTO  ,   s.  m. 
affisa  0   l'intelletto  ,   0  I.1  vi/. 


OBBIETTIVO  . 


,la  ii 


OBB 

Mira  ,  scope  ,  fine  ,  che  altrui  si  propone. 
Ohjc!  ;  hnt  ;  fin.  -  Obbietto  ,  T.  delle 
:  ScuoU.  E'iceii  <'i  tutto  ciò  ,  che  è  coriii- 
ierato  conne  la  c.iglone  ,  il  soggetto  ,  Il 
motivo  di  checchesiia.    Ohjei  ;   sujit   ;  c^u- 

•  "ÓbTiÉtTO  .  TA  ,  add.  Opposto.  Oj- 
poss. 

OilBIEZlONE  ,  s.  f.  Opposizione  ,  op- 
ponimcnto  ,  che  si  fa  all'  altrui  opinione  , 
0  rogione.    Otjiction  ;    difficulté  qu'un    of- 

'"OBBIOSO,  SI ,  add.  Fo'j.  it.  Ubbioso.  V. 
OUB.,ATOKE    ,   V.   Obla-ore. 
C'IiBLAilO.NE   ,  5.   f.  Urterta  ,   chesifa 

a  Dio  ,  e  la  cosa  stessa    ,  che  si  offinsce. 

OÌ>Ua..n  ;   ofmnde. 
•  OBBLl'A  ,  s.  f.  Obbliamento  ,  s.m. 

»  Obslianìa   ,  s.  f.  L' ùbbliare  ,  dimen- 
1  ticanza.  Oucii. 

i      OliBUAlE   ,   V.  a.   Dimenticare  ,   scor- 
I  'Arsi.  Oailìcr.  -    n.  p.   Casiìsl.   icordarsi , 
i  iìmen-icirii.   Oublur. 
1      0B8LIATO  ,  TA  ,  add.   OuhlU. 
i     OBBLIATORE  ,  s.   m.  Che    obblìa.  Qjil 
i  nlilh. 

1  •  OBBLIA/IONE  ,  s.  f.  Obblio.  O/.W/. 
1  «OJa-rcn,  ZJanr.  B£mt.')bb'iqiio.V. 
I      0BBL1C;AGUNE  ,  s.  f.  Obbl'Gamen- 

TO  ,    s.    m.  L'obbligarsi.  Ob/igatiun  ;    en- 

°V.  ;,j'gANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ob- 
•1  ,  Ass:ijaùssant  ;  qui  engagé.  —  Cor- 
[r      ,    v.xrcvole  ,  gentile.    Ohll^eant  ;    ser- 

.  "oÙ:;UgANTEMENTE  ,  aw.  Con  tna- 
'  niera  ^bb!  :-;'in:e.  Oh::seamment  ;    d'une  m.j- 

I  Ob'ìÙ'jÀNTISSIMO  ,  MA  ,  add.  Ked. 
;  sup.  di  ubb'i,  n-e  ;  e  q.n  umanissimo  , 
1  COT'esi-.iTTii.  T  e-  ihUiieant  ;  très-yoli. 
I  »  OBI!  IGAN'ZA.  V.  Obbligagione. 
1  OBULir,.\  !•  ,  V.  a.  L?';ire  ,o  per  pa- 
irola  ,  n  ■■•-  <  ■-'■'<  ir.  ,  "  V,.r  ,-„rr.;-si,i  , 
I   0  per   hv      :,    I,     F      ■      .1      ,  :.    ■     ■      .  :     l:.    --    I 


OBR 

nsmente  dicasi  Pronatore.  Pronauur. 

OBBLlQUISilMO  ,  MA  ,  add.  sup.  d' 
Obbliquo.    l  ris-obUn:ie. 

UdJLIQLflfA'  ,  ade,  ate  ,  s.  f.  Astrat- 
to d'  obbliquo.  L'  obb'iquare  ,  1  andare  in- 
dit.tf.-Miente.  OH:.,.;tc  ;    mais;    tra.crs. 

OBBi^iyUO  ,  QUA  ,  add.  Non  retto  , 
torto.  Otti-lue  ;  qui  est  de  i'als  ,  de  tra- 
ivrj.  -  fig.  Ingiusto.  Iniuste.  Dura  legge 
d'  amor  ,  ma  benché  obbliqua  serv.ir  con- 
viensi.  -  Fornir  una  cosa  per  obbliquo  , 
vale  Her  frode,  con  inganno.  Par  (/ejvo(£j 
^'.''  ,->  ,  5.>,_.'._r  ,  jrauduieuses.  —  Ob- 
li I  .  :  ..  ui  si  d.cono  tutti  i  ca- 
si   >              1         -,      o  il  primj  ,  che  si  dice 

^i.:^.,'^ii.:  ,  ia',  add.  Voc.  Lat.  Di- 
mcii'iL.ito.   O.ihlic. 

OBliLIVlONE  ,  s.  m.  Dimenticanza. 
Ouhii. 

•  OBBLIVIOSO  ,  SA  ,  add.  Dimenti- 
co. Ouhlieux. 

»    OJSKIANiA  ,  V.  Obblisnza. 

■  OliiìRI'JAGlONE  ,  ♦  Ohbriganza ,  » 
Obbris.,re  ,  »  Obbrigato,  ♦  Obbrigo.  V. 
Obbliu.igione  ,    Obbligare,  ec. 

OiiBROtiRlATO  TA  ,  yo,g.  it.  add. 
Oftcso    con    obbrobri.    Vilipende   J    couven 

OiBROBRIO  .  5.  f.  Infamia  ,  disonore, 
vitiiiicno  procedente  da  ,cusa  b 'Ultamente 
f-itt.t.  Opprohn  j  Ignominie  i  hontj  ;  ajfiunt  ; 
dcshonneur  ;  blMne  ;   contusion. 

OB.'<RO;iRlOjAMtVf E  ,    aw.  Con  ob- 

^<i     ■;:     '     '    '■      I  ,    SA  ,  'add.    Pieno/  d' 

i  '      .  .  ■.     .  .)   ,   s.    m.  dim'.  d' Ob- 

br.  bi;       y\    ■    ./  ,j-.t  ;   Utere  home. 

UlibJ.vi)iK.i.Mr.NrO  ,  s.m.  Voc.  Lat. 
Oscur.imento.    V.  Obbumbrazione. 

O  liJUiVl.JRARE  ,  V.  a.  Adombrare  ,  os- 
curare. Obombrer  ;  couvrir  ;  obicurùr  i  ca.. 

'  </',.. v.MBRAZtONE  ,    s.  f.    Obbumbra- 


!  Obb;c;,r,; 

per   I  u  • 
OBiiLK 

Con   in  A 

I  ob!r.:t  ,)'. 
OBB    !■ 
lObbl 


obbli: 


.Par 


riSil-.lO  ,   MA,  add.    sup.  di 
OWieau.      Trei-oll  gè  ;    nes-dzvouc. 
,     OBBLIGATO  ,   TA  ,  add.  Da  obbligare, 
Ohlisé  ;  devote. 

,  OBBLICiATORIO  ,  ria  ,  add.  D'obbli- 
go, che  coiifui.c  ohblico.  Oh'igato're  ;  qui 
t  a  U   h,cc   J'..!-;-:-:r.      - 

OBI;LK;..\ìiO.\F.  ,  s.  f.  Obbli^i^^ione  , 
1' obbli  ;.ir,i.  0!:'g..r.,n  ;  :n-.ircn::nt.  -  Fjr 
'obbligazione   (-".re    ohW'-io.  y.^is^r. 

OBil  .IGHETTO  ,  ',.  m.  Voi:-,  it.  dim. 
di  Obbligo   ,  leggier  obbligo.    Pelile   obliga- 

.OCBLÌGO^s'.  "m.  Obbligazione.   Obliga- 

jtttissemcnT;  ',;•"";'  "l-rinc'^e";  lÓl" '-"yTv 
obbligo.  ()bb!ì,-.;rsi.  S'obliger.  -  Far  l'ob- 
blisosuù  ;  Adempiere  le  parti  sue.  Falre son 
dtvoir  ;  s'jcjuiu:r  de  son  devoìr  ,  de  son 
ehUgation . 
■    OBBLl'O  ,    s.     m.  Dimenticanza.    Ouhli. 

OBBLIOSO  SA  ,  ;,dd.  Ditiientico,  facile 
a  dimenticare.  Oubiicux  ;  sitjet  à  ouhìierfa- 
tiltment. 

OBBLIQUAMENTE  ,  avv 
mente  ,  con  torcimento  ,  in  q 
ObUqiiemc-it  j  tramsversalement 
nmt  ;  de  travers. 

OBLIQUANGOLO  ,  LA,  add.  T.  Geom. 
leeiuntn   M  ,,;,„„„!.       ;  i{  cui   angoh  son 


Oblìqu 


Aggi 


"bbllqiii.   Obliquangle. 
BLlQbARE  ,   V.    a.  Torcere 


^pBBLIQUATORE  ,  add.  e  s.  m.  Voc. 
t^".  Muscolo  che  serve  all'  uffizio  di  tor- 
f  et  ij  mano ,  forse  quello  che  più  comu- 


'  i  I  |)  oprio  e  al  {i^.Obscurctssement; 
.  '■  -..  .-j,    tcribres. 

U.ìlUIKNTE  ,  Obedire.  V.  Obbe- 
dien.e  ,  e  Obbedire. 

OBELISCO  ,  s.  m.  Voce  Gr.  Aguglia  . 
Guglia,  ed  .inche  piramide  :  M  .le  di  pietra 
fjtta  tutta  d'  un  pezzo  ,  nella  bjse  quadr.i , 
con  una  punta  a  piramide  smussata.  Oi?é' 
iis^ue;    a'guUIe. 

OBIETTARE,  Obietto,  Obiezione.  V. 
Obbiettare  ,  Obbietto  ,   Obbiezion.'. 

OK10>0  ,  SA  ,  add.  Cr.  N.  Ubbioso  , 
so>i  cfroio.  .^ojpfonnejx  f  ombfjge.tx. 

tn;:i'RGAZ!ONE   ,  s.  f.  Vo/g-  it.Rm- 

primjnd:  ;  censure,  -  E'  anche  una  spezie 
di  hsura  Rettorica.  Képrjhension. 

OBLATO  ,  s.  m.  Lo  stesso  ,  che  con- 
verso.  Oblat;    conversi  frère  convers. 

OBLA-fORE,  s.  m.  Che  oflPerisce ,  e  si 
dice  per  lo  più  di  chi  offeri:ce  per  comprare. 
Enchénsseur;  offrant.  -  Che  fa  oblazione. 
^ui  offre. 

^ObLATRATO:^xE  ,  s.  m.  Gald.  Latrato- 
re ,  Abbaiatore  ,  e  qui  fig.  M  ila  lingua  ,  mal- 
dicente. Médisant;  .iboyeur\inauvaiselangue. 

OBLAZIONE.  V.  Obbljzione, 

»  t>BLr  A  ,  Obli,  mento  ,  OblLire  ,  Obli.i- 
to  ,  Oblia'ore  ,  ■►  Obli.izione  ,  Oblio.  V.  Ob- 
blia  ,    Obbli.nmento  ,  Obbliare,  ec. 

OBI-IQUAMENTE  ,  Obliquare  ,  Obliquis- 
simo  ,  Obliquità  ,  Obliquo.  V.  Obbliquamen- 
te.  Obliquare  ,  ec. 

OBLITERARE,  V.  a.  5'<:njrf  Scancellare, 
abolire.  £#i«r;aMir. 

OBLIVIONE.  V.  Obblivione. 

OBLONGO  ,  GA,  add.  Volg,  it.  Bislun- 
go. Oé/on^;   al&mré, 

OBOLO  ,  e  OBOLE  ,  s.  m.  Sorta  di  mo- 
neta piccolissima  ,  che  valeva  men  che  un  da- 
naio. Obote. 

OBRIZZ.O  ,  s.  m.  e  talora  ,  add.  Voce 
Gtec» ,  e  usata  dalla  Scrittura.  Aggiunto  d' 


OCC  ^oj 

I  d' ottima  lega  ,  cioè   nobile  ,  prezioso. 


1  cava  dalle   cave.    Grpur;  or  sans  aliu^e. 
OBTRETTAZIONE  ,  s.  f.  Lor.  Mcd.  Va- 
e  Lat.  Detrazione  ,  maldicenza.  Dérraction  , 


OBfUNDERE,  V.  a.  pracast.  Rinf.zzare: 
reprimere.  Emousser.  V.  Rinruzzare. 

OBTURATORIO  ,  add.  e  s.  m.  Voc.  Dis. 
Muscolo  del  femore  che  più  comunemente 
dicesi  Otturatore.  Obturaienr. 

OBUiVIBRAiJE,  Obumbrazione.  V.  Ob- 
bumbrare  ,   Obbumbrazione. 

OCA  ,  s.  f.  Uccello  acquatico  ,  salvatico  , 
e  domestico.  Oie.  -  Tener  1'  oche  in  pastura  , 
prov.  F.ire  il  ruffiano  :  e  si  dice  del  tener  fem- 
mine ,  e  prestarle  altrui  a  prezzo,  taire  le 
maqucreaii.  —  Ferr.ir  l'oche.  V.  Ferrare.  — 
Tu  se'  l'oca,  cioè  tu  sarai  la  favola  di  tutti. 
iu  seras  la  risée ,  la  _fable  du  public.  —  Me- 
nare ,  o  simili ,  i  paperi  a  bere  I'  oche  ,  prov. 
che  si  dice  quando  gli  Imperiti  vogliono  sa- 
perne più  de' Periti.  C'est  Gros  Jean  qui  re- 
monire  à  son  Cure.  -  Oca  granaiuola  ,  sorta  d' 
uccello  di  padule  della  spezie  dell'  anatre. 
Canepeiiire.  -  Tu  non  se'  oca  ,  e  beccheres- 
ti :  SI  dee  di  Chi  torrtbbe  alcuna  cosa  sen- 


per  < 


cervello  d'u 
abilità  , 


drois  volonl'i 

Cervel  d'oca  ,    o  avere 

di  chi  ha  poco  senno  ,  o  poca  st 
non  molto  fermo  discorso.  Téle 
-  Non  essere  ,  o  non  parere  un'  oca  ;  non 
essere  ,  o  non  parer  semplice.  N'ctre  ou  ne 
ras  parcilre  une  bète.  -  K' non  e  tem;,o  di 
dar  heno  a  oche  ,  o  simili  ;  prov.  che  v.i- 
le  Non  è  dibalocc.ire  ,  ne  da  trattenersi.  Ce 
n'est  pas  le  temps  de  s\imuscr  à  la  montar' 
de.-t.,re  il  b.-  co  all'cca:  dare  all' opera 
e  im]jim:nto.  Fin'r  ;  ucUver  un  oitvage  ;  y 
donncr   la  damiere   ntai'i  —   prov.     Ove    soii 


barrasse  emme  une  poule   à  tro's  pousrins, 

OCCARE,  Voce  Lat.  Erpicare,  lavorar 
coli' erpice.  Her<e'. 

OCCASIONALE,  M.  .''.".•:  -.  V,',.,. 
Che  porge  oc  a  ione  .        -  '        \,.  ;. 

nel.  C.iusa  occision,  le.  i       .    . 

OCCASIONALMINI::  .  .,  .  /<  -.  u. 
In  modo  occ:'sionj!.-.O.c.ij;..n,//.™.-/.f. 

O  CA.sIO:>lARE,  V.  a.  Magai,  l'orgera 
occisioue  ,  d.tre  occasione.  Occasionner  ; 
dann:r   uccas'un. 

OCCA^IO-MATO  ,  r A  ,  add.  Da  occasio- 
nare. Occasionné.  -  Occasionato  ,  propria-, 
mente  dicesi  di  una  cosa  fatta  dalla  natura 
fuori  dell'  intenzion  sua  ,  o  per  difetto  del 
seme  ,  e  per  difetto  della  materia.  A'i:',  pro- 
duit  far  basard. 

.  OCCASIONCELLA  ,  s.  f.  Piccola  occa- 
sione  :  d'ordinario  s'  accompagna  coli' aggiuU' 
to  menoma  ,  o  minima.  La  moindre  occa^ 
Sion  ;    A   m  indre  su',et. 

OCCASIONE  ,  s.  f.  Idonea  opportunità 
da  fare,  o  non  fare  che  che  sia.  Occasion  ; 
cause  ;  conjoncture  ;  rcncontre  ;  sujct  ;  com-. 
modité  de  temps  ,  de  lieux  ,  eie.  —  Dar  oc  - 
cagione.  Porger  Cagione.  Donner  occasion  } 

OCCASO,  s.  m.  T.  Astrologico  e  poe, 
tico.  Occidente.  Quella  Parte  ,  ove  tramon-. 
ta  il  sole.  Le  Couchani  ;  l' Occident.  -Per 
simil.  vale  Fine  ,  morte.    Extrémité  ;    Jìn   j 

'"o-^CHIACClO,  s.  m.  pegg.  d'  Occhio. 
Grosait.  -  F.ire  occhiacci  :  dar  segno  d 
disgusto  ,  di  ahominrz'one.  Regarder  d^  ma-t- 
vj'^ail  :,  faiie  maui'uise  mine  ;  regarder  avec 
des  ivwv  d'indigr.atton. 

OCCHIAIA,  s.f.  Luogo  dove  stanno  gli 
occhi,  -  Che  anghe  dicesi  la  Cassa  dell'  os» 


ro4  O  C  C 

chic.  VOéite.  Aver  \'  occhiai».  AvoU  Ics 
yeux  cernii  ,  h^nus.-  Occhi.H,  si  dice  an- 
che un  certo  lividore  ,  che  viene  altrui  sotto 
l'oscillo.   Suirc.'ir  M  dessous  di  l'xit. 

OCCHI  ->LACC1CJ  ,  s.  f.  Guarin.  pegj.  di 
Occhi  'e    Mmiv.i  scsliinettts. 

C)t  CHI  ALA  JO,s.  in.  Quegli  che  fa  gli  oc- 
chiiili    Lunaiic: 

OCCHIALE,  s.  m.  Strumento  composto 
di  due  cristalli  o  vetri  les.iti  in  un  Ilio  A  argen- 
to ,  ottone  o  altro  metallo;  o  incastriiti  in  cer- 
chietti di  cuoio  ,  tartaruga  o  simile  ,  e  Uensi 
sul  naso  davanti  ,igli  occhi  i;er  aiutar  la  vista. 
Luiutus  ;  hcsicUs.  Fannosi  occhiali  per  con- 
fortar la  vista  ,  la  quale  non  venga  disgregata 
o  affaticata  dalla  bianchezza  della  carta  nello 
studiare,  e  servono  inoltre  per  viaggio  ed  a 
questo  effetto  son  loro  aggiunte  certe  stris- 
ce di  cuoio  che  servandogli  alle  tempia  e  al- 
la testa  termangli  agli  orecchi.  Lonserves.- 
Occhiale;  Strumento  detto  volgamiente  Oc- 
chiale del  Galileo  ,  detto  anche  Telescopio. 
Télcscopc  ;  lunette  d'ji;froche, 

OCCHULE,  add.  d'ogni  g.  Anenente  a 
occiiio.Wi /V'' ; .'/'/-"' 


chiàle  rncrr 
ha  corrisi!   ' 

r 

";>.': 

n-nquel 

dente  che 
t  aillcrc. 

OCCHI -.1 

[ 

\ 

/    <-/i'.   It 

Artehce 

che  fabbr,. 

.■.n.ltier 

occhiìM; 

-,    ,,,      l-ls 

re   l'oc 

checchessia  ci 

n  1 

c-nsiero  < 

\.ttenerl 

o.Jeurou 

tenlr  les  yiux 

iur 

qucL]ue 

chesc  ; 

'avuir  en 

OCCHIATA  ,s.  f.  Tanta lontananz.^ ,  quan- 
to può  vedersi  coli'  occhio  ,  e  anche  v  ■!  • 
Uno  sguardo.  (Eilltxde  ;  coup  ,:'jl;  r;:,r  - 
—  Sorta  di  pesce  del  genere  delle  r.u/A-. 
niilet;raU  llssc.  -  Dar  occhiata  ,  u  ui,  - 
chiata,  un'Occhi.itina.  Guardare  di  pi, s.;- 
gio  ,  o  alla  sfuggita.  Donner  un  coup  d'^il  ; 
un  petit  coup  d'tùl  ;  ieter  Ics  yeux  en  passant. 
Jeter  une  aUUdc  k  la  Aérobie. 

OCCHlATtLLA  ,  s.  f.  Volg.  it.  V.  Oc- 


o  c  c 

Negli  ofchi  d'uno,  vale  Alla  su»  presenza. 
Aux  yeux  \  sur  les  yeux  ;  u  U  vuc;  i  Ufri- 
scnce  de  ijuclju'un.  -  metal.  Volontà  ,  effet- 
to ,  intelletto.  (£/-  ;  volante  ;  cntcndinunt.  Se 
con  ragionevole  occhio  da  intendente  perso- 
na sien'riguardate  ,  ec.  -  Quella  partc^  dell 
a'bero.perla  quale  e  r 
Gemma,  (g;/;  /'.  '  ■'.  :  > 
della  volut.i.  /  i . .  .  ' 
della  voluta  i  .:  . 
vMre.-Oz..- 


Occhio 


i  .■  -;  ,1.-  tacciate  del- 
pm  .lite  ed  anche  so- 
lila parte  della  faccia- 

•■    •     mis 

de  hxuj'.  Parlandosi  di  hnnstra  so|jra  tetto  si 
dice  anche  Lucarne  ronde.  Occhi  delle  Co- 
lomb.iie.  Boulins.  -Occhi.  U\c.Dis.  Quel- 
le belle  macchie  rotonde  che  ha  nella  coda  il 
pavone.  Les  yeux  de  la  qucue  du  Faon.  l'er- 
ciò  fu  detto  L'  occhiuto  iiccelio  ,  [.'  uccello 
di;ir  occhiute  piume.  -  Occh  o  ('  "..  m  r  .'- 
Ima  o  del  martello.   Voc.  UU.  V   ■      •  - 


occ 

del  dito  nell' occhio.  V.  Darsi  della  H\ 
sul  pie.  -  Aver  davanti  .igli  occhi;  avi- 
presenza  ,  avere  esposto  alla  »)>ta.  .l'i 
i*anf  les  yeux  \  aVMt  prétent.  —  Avere 
chinella  collottola  :  essere  accorai. mh 
d'ilicile  ad  essere  ingannato.  Avo'r  .fi 
y^ux  t  étre  c'.airvoyant  ;  ètrejin  ;  ras: 
tuis.  -  Avere  l'occhio  alle  mani.  V.  ■' 
-  Avergli  occhi  di  dietro:  non  ^vcr 
vista.  Avoir  Ics  yeux  malades  ,  ou  hviu^u 


-   Av 


■  peli 


veder  bene.  Ai 
Ave 


echi  a 


non  b.idare.  Ne  pnndre  point  ^ 
gli  occhi  d'  Argo  :  star  c.tu'o  ,  o.  ul 
Aj  yiux  d'Ar^us  ;  étre  clahvuyjni 
negli  occhi:  iMn.'atcìare.  \  .  l).irc 
polvere  negli  occhi,  mod-  !-.:  .  i 
hiscare l'altrui  mente,  a^^ 
cerna  la  verità.  y«ir  A- /j, 


dove 


),  tlu 


Oc 


onde  germogliano.  OEi'.'.  -  l'iag- 
ncre  ,  dolersi ,  e  simili  ,  a  cald'  occhi ,  vale 
Con  molta  passione,  ferventemente.  Plcurer 
,i  chaudcs  L-.rmes  ;  se  phiidre  amiremcnt.  - 
A  chius'  occhi ,  avv.  Senza  considerazione  , 
.i!la  cieca.  A  l'afeuglctte.  -  Andare  a  chius' 
occhi:  andare  liberamonte  e  senza  pensiero 
ri'inomo  e  di  oppusiiionc.  Atler  les  yeux 
.  ,„,  /       ',,       ,   ,  :    ,:    .       l'o.area  chius' 


chin 


di  Oc- 


OCCHIATINA  ,s.  f.  Cr.  N.  di: 
chiata  :  sguardo  di  passaggio  ,  sguarclolino, 
Petite  xilU.le  ;  petit  coup  d  ad.  —  Dar  ur 
ccchiatina.  V.  Occhiata 

OCCHIATO, TA  ,   add.  Pien  d'  occhi 

OCCHIATURA  , 


f.  Guardatura.  Re- 


OCCHIAZZl'PRO,  RA,add.5'<i/Kn.«c. 
Che  ha  occhio  a/.Jurro.  i^jùa  les yc'.x  hleiis. 

*  OCCHlBAGHOl.O  ,  s.  m.   Abbagha- 
mento  d'  occhi  ,  l>..rg,nglio  ,  bagliore,  lierlue. 
OrCHIEGi,lAi<,E,v.n.Gvu;rddre,d,(r 
d'occhio,  guaT^I.T  con  compiu.!/!    /. 
yeux  doux  \ìeterdes  x'ILidci  ;  t 

OCCHIELLATURA,  s.  te 
tura.  La  pane  del  vestimento    .... 
bi_a  ,   e  propriamente   gli  o^lI.x..!.  ;,,-/.- 

OCCHIELLO ,  s.  m.  Quel  piccolo  pertu- 
tio  ,  che  SI  fa  nelle  vestimenta  ,  nel  quale  en- 
tra ti  bottone  ,  che  1'  affibbia.  Boutonmerc  ; 
tulle-. 

OCCHIF.TTINO  ,  V.  Occhiolino. 

OCCHIETTO  ,  s. m.  dira,  d'  occhio,  detto 
cosi  per  vezzi,  l'etit  xil.  -  Anello  ,  che  si 
fa  all' e  tremiti  d' alcuna  corda.  (EiUet.      _ 

OC<  HIO.  Voce  ,  e  per  la  nobikà  della  si- 
gnilicanza  ,  e  verla  v.irietj  delle  maniere  m 
che  si  adopera  ,  fremientissima  nell  uso  ;  on- 
de a  m.-.ggior  comodità  ,  come  si  è  fatto  in 
altre  simili ,  ne  trarrem  fuori  distintamente 
i  sipnifica-l ,   e  i  proverbi.  . 

OCCHIO  ,  s.  m.  Parte  nobilissima  dell  ani- 
malr,  strumento  della  vist.i.{ffi/.  -  Per  sm„- 
lit.  La  più  cara  cosa ,  eh»  1  uomo  abbia.  LZ7; 
chote  nu'on  eslime  ;  -lu'on  chétit  heaueoiip. 
Onde  esser  l'occhio  di  alcuno  ,  vale  Essergli 
in  uran  f.vore.  Ertele  favori-,  le  bien-aime 
ée'rtz'qu'un.  Esser  l'occhio  dritto .  o  destro 
li'  alcuno  ,  vale  Esserne  favoritissimo.  Etre 
l'aldrMt  de  quelqu'un.  -  Per  la  vista  me- 
de iima,  operlosi!u:rdo,rÌBuart'o.  Ut  yeux 
la  vue  j  le  rist'd.  Gli  occhi  hifra  '  1  mare  sos- 
pinse e  ride   la  galea.  -  Presenza  :  onde 


perta.  Sous  les  yeux  ;  u  Ui-resence  ;  à  décou- 
vcrt.  -  A  occhi  aperti ,  avv.  Cogli  occhi  non 
coperti  dalle  palpebre.  Les  yeux  uuverts.  E  hg. 
Con  considerazione  ,  con  vigilanza,  attenta- 
mente. ^««nrVcmtnf.  -  A  occhio  ,  vale  -.en- 
za  ahra  misura ,  che  della  consider.izione  ocu- 
lare. A  l'xil.  -  Annestare  a  occhio  ,  T.  d 
Agricoltura.  Annestare  un  albero  ,  o  ramo  con 
inferirvi  occhio  di  diversa  pianta.  Enier  en 
ccusson.  -  A  occhio  ,  e  croce  ,  avv.  Alla  gros- 
sa ,  senza  considerazione.  Grussierement  ;  a 
lat-onnc.  -  Avrke  f.\\  occhi  :  cominciare  a 
servirsi  dell'  organo  della  visn.Ouynrlesymx. 
-  Aprir  gli  occhi ,  stare  ,  o  simih  ,  cogli  oc- 
chi aperti  ,  fig.  Usare  attenzione  ,_poT  mente  , 
star  vigilante.  Ouvrir  les  yeux  ;  etre  attenti/ i 
fTjndre  '[nrdc.  -  Aprire  gli  occhi  ad  alcuno  , 
tir'. .  r  n"-v.'Here  ,  farlo  accorto.  Oumr;  dessil- 
V  .i  lueliju'uit.  -  A  quattr'  occhi  , 
.,      ,  I  '  i  a  solo.  Enfe  quatreyeux  ;  tite- 

.  ■  .  ,  .  7  ■  ,-car.  -  Delle  cose  che  sono  in 
.  .11  i  i,:esi  Avere  0  non  avere  occhio  , 
per  lo  stesso  che  avere  o  non  avere  bella  ./; - 
parenza.  Avoir,  oun'avoirpas  un  «'ir..  , 
paroiire  ou  ne  pus  paroitre  avec  avantage.  1  .- 
aver  miglior  occhio  in  sul  mercato.    -  Av.t  . 


cherchf.- 


dcnc  r.,<yJr.  -  Ch.u 
re.  Guigner.  -  Chiude 
Morire.  Mourir  ;  Jerm 

rissimo.  Coùter  un  xil; 
occhio  a  checchessia  , 
parenza  , 


.  -  D , 
,uil'.in'\ 


ccrescer  la  saiu.i 
, ,  Miza.  Donner  du  lustu  ;  d-  Veda 
ou  plus  bel  xil.  -  Dar  occh  o  :  guard.ir  Ci 
desiderio,  e  compiacenza.  Couver  dcs  yeuf 
regjrder  avec  campla:sanee.  -  Dar  do.  chi» 
far  cenno  ,  accenn.'re  coM'  occhio.  Ciigner 
/aire  signe  de  l'xV.  -  Dar  d'occhio  va 
anche  volgerlo  cautamente,  con  destrezza 
prestezza.  Jeter  une  xilladc  i  la  dé-oHe  ,  < 
passant.  -  D.ir  1'  occhio  Volger  lo  sguard. 
Jeter  Ics  yeux  ;  portcr  les  yeux  sur  quelq 
ciiose.  -  Occhio  di  bragia  ,  occhio  di  fuoci 
e  simili.  Occhio  acceso  da  in'er.ia  passion 
Des  yeux  de  /la  ;  d:s  yeux  enfijmmes.  -  0 
chio  di  civetta,  cbiam..nsi  in  modo  basso 
monete  d'  oro.  Monnoie  d'or.  —  t.>cchio 
sole  ,  vale  La  sfera  del  sole.  Le  f  A'Ac  du  ii 
leil.  -  Occhio  di  sole  ,  per  dmot.-re  U 
gran  bellezza.  Un  sMll;  unebcaui:  su-,r, 
esposti  all'  occhio  del  sole 


\& 

sei  au  soleil.  —  Far  oc 
p.irenza  ,  far  più  vistost 
plus  apparent.  —  Far  d' i 
cesi  far  l'occhiolino:  .k 
tamen'e  ,  che  si  può.  t'. 
co-n  dcl'xil.  —  Farac(|i 
chiudere  ,  non  d.ire  in 
donner  un  cuup  d'épée  d.: 


.d,> 


hadarv 


que  chosc 

-  Aver  1 

tento  a  e 

tenlr  les 

■eù\  . 

tAl 

l.,,,'.-   V 

Non  aver 

t. !■•.■■    .1'   - 

cr>r  giov; 

:^f.^^: 

BÌudi/.io  , 

il." 

Idulait. 

-  j\  ■. 

..'  mochi 

badare 

tf.',' 

e  .utelandosi  qu.int 

j  si  ■      . 

Avoir  les 

yenxà  se 

s  altare 

b«n  xil; 

i^P^e 

occhi  0 

nl\\'"òcc\ 

:ianler  a 

X  yeux 

donner 

;    ,/ain  I 


Dar  negi' 
alla  vi.ta. 
<■  yeux.  -  Dar 
Riesser;  offen- 


'    ':,':]Tdecit'Jrde''tila''uvaJst,.. 
■  !     .      :<.  -  Guardare  sott' occhio., 

i  .  ■  iird.ire  in  maniera  ,  che  la  brig 
..,  ,,.,., SI  nouse  n'accori;.-.  Regfder  duce 
de  lua.  -  In  terra  di  ciechi  ,  beato  chi  \ 
un  occhio  :  o  chi  ha  un  occhio  e  signori 
prov.  che  significa  .  che  tra  i  minori ,  per  s 
narire  non  occ.irre  es..er  Rrandi.simo  ,  pure 

'::;,,„ r,'     ■•    ■  .;,  esi  dice  anche  :    . 

,ro  ■  1  I     ■       'tre  qualità. /)««;'< 

mc.A  ,  ,.  •'.•■■   santKois.  - 

un  bauci  0  oc.u.o  ,  ..ivctbialm.   In  un  ir  , 

tnent 


o  ce 

Wjtito,  con  eccessiva  prestezza.  In  un  "stan- 
te ,  in  un  s-.ibite.  En  un  din  i\tU;  in  un 
miranti  en  mo'tns  de  rhn.  -  L'  occhio  del  pa- 
icuins:  iiisr.isea  il  cavallo  ,  prov.  e  vale  Che 
e'  bisogna  rivederi  spesso  ;  e  con  diligenza 
le  cose  sue ,  chi  brama  di  ben  conser/arle. 
Vx:il  Ju  maitre  engraisse  le  cheval.  —  L'oc- 
chio viiol  la  parte  sua  ,  prov.  e  vale  Doversi 

oiTesa  fatta  coli.',  giiar- 


datura,  aff.i5.in 

C'JU:nent.  Onde  f.;r  mal  d'  occhi( 

fascinare.  V.  —  Mettere  innanzi 


ale  Af- 

m;ctere  in  vista  ,  si>iegare  ,  rappresentare. 
Mutre  sotts  les  yeux  \  exyll^uer.  -  Non  muo- 
ver occhio  :  guardar  fisamente.  Rcg.irJer fixe- 
meni.  -  Non  isiaccar  l' occhio  da  checchessia  : 
non  ii  saziar  di  m\t3x\o.  Ni  pouvoir  détachir 
les  \ittx  de  qmlj:!e  chose.  -  Non  istracciar- 
si  gii  occhi  di  checche;;ia:  non  ce  b'  aver 
p3is:Dne.  h:re  intiijcrcnt  ;  n'ètre  ^asfortem- 
fress:  de  qud.-jue  chase.  -  Perder  1'  occhio  : 
scapitare  d'  apparenza.  P:rdrt  L'ali  ;  le  lus- 
tre ;  t'iiUt.  -  Perder  d'  occhio  :  non  aver 
più  sotto  la  veduta.  Perire  de  yue.  -  Porre 
gli  occhi  addosso.  V.  Porre.  -  Serrare  gli 
occhi  :  morire.  Mourlr  ;  jfermtr  Ics  yeitx  à 
la  l'tm'ùre  dujour.  -  Sott"  occhio  ,  avv.  Sot- 
tecchi. V.  -  Star  cogli  occhi  addosso  sdalc.i- 
BO  ;  badarli  attentamente.  Avoir  l'x-L  sur 
^ucljii'un  ;  le  res::rJer  de  yris.  -  Star  coli"  oc- 
chio teso  :  stare  nvvecl.ito  ,  attento.  VeiUer; 

ti/.  -  Stir  fitto  n\'i'i''o'!:c'hV-''sMr''impr"s3Ó 
nella  menijna.  EirSgr-ne  dj  u  l'e^pruU-' 
U  mino\re.  -    Ttn.T  F  oc.hio  a  pennello 
alla  pernia  :  b3<!ar;  ,  coi-.siderare  ,  che  anche 
«dice  lene-  gli  oc 


occ 

OCCIDERE 

Occiditore.    V 

Uccidere 

Ucciditore. 

OCCIPITALE,  rdd.  d'ogni? 

T.   d'Ar.r.t 

Appartenente  al 
OCCIPIZIO 

•  occ:;  ;aio.    O.a 

'Njcj  ,  ciil 

lottola.  Occhkt. 

OCCISIONE 

s.  f.V.  Uccisi. 

11" 

^OCCISME, 

s.  m.  Cor.  leu. 

Ucciditore  , 

Uccisore.  V. 

OCCOLTAP 

ì  ,v.  a.  Sannazj 

Cos.-  detto 

per  la   rima  ,   Occultare.   V.    " 

OCCORrVn: 

1  E,  add.  d'ogni 

g.  Che  ec- 

CUI  si   a:. 

V,  "i^n 

al  Bes<,k,'\ 

Us 


yeux 


Veni  s 

ur   vdju 

.  c'i-os' 

-   Veder 

e  con  mal' 

occhio 

,  odi  mal 

'occhio 

,0  simili: 

veder  con 

bivìHm 

Regard. 

rJem:, 

-    Veder 

con  b. 

on  occhi 

a,   0  d 

buon  occ 

lio  :  veder 

con  co 

nji.icenz 

a  ,  con 

alletto,  r 

jir  de  lo.i 

»il.  - 

Veic-r  t 

ij  q.;a: 

r-  occhi. 

che  due  : 

esser 


i'ff.Z 


eh' 


oper,ind, 
nUuxT,eJ-Mx.  -  Vel  r 
occhi.  \'.  Velare  ,  e  U.c 
M,   Bell'occhio,  SDr^a   di    i;ie 
i?tta  anche  Asteria.  (E'I  de  'eh. 
pure  altie  gioje  ,  che  tutte  si 
nome  d'  occhio  d'  animali   diver 
cosa  sarebbe  il  descriverle  ;  e  ti 
mn  so  che  dell'  Agata  e  del  Sardonico. 
chio  di  se.-pe.  (EU  de  scrpent  ;  bugonite  ; 
faudine.  -  Ocehio  ,  nell'  ino  si  dice  p; 
niment?  di  più  cose  che  abbiaiu    un' 
tendo.  (E-l.eic. 
OCC.-llOHNO,5.m.(M- 


io  ,  usair  degi' 
Occhio  di  gat- 


,  che  lunga 
e   i.uuwim 


echi; 


D.;r 


Q^:jn:r-,:,:r:   s^gne  de   l'xd. 

OCCHIONE,  s.  m.  accr.  d'occhio  ,  occhio 
pan-^!.  G'^.s  xU. 

OCCHIUCCIO,  s.  m.  Cr.  N.  dim.  di  oc- 
chio. Pe-it  xH. 

OCCHIUTO  ,  TA  ,  add.  Pien  d' occhi.  Qui 
a  b^-a.ieoup  d'yeiix,  -  Occhiuto  ,  per  simiMt. 
SI  dice  al  pagone  ,  e  nile  Sue  penne,  perchè 
le  macchie  ntonde  delle  penne  della  sua  co- 
da somigliano  an'  occhio.  Rempli  de  marnues 
de  differ^ntes  couhurs  en  formi  d'yeux.  — 
Hietif.  Si  dice  de'  tralci ,  o  rami  della  vi'e 
che  hanno  di  molte  gemme.  F/z-ns  .7/«  ai; -.,1 
£Oup  d\  nx  pxr  où  die  polisse  'les  Imr^eóns 

ÒCCHiUZZO  ,s.m.dim.  d'  occhio.  Pe- 

pCCIDEN'TAtF  ,  add.  d'ogni  ?.  D'oc- 
"i  ■!;•  '''"  ^  '^''''''  ''^"  ''*'''  °<^<^''!-'«e.  Oc- 

OCCIDENTE  .  s.  m.  Quello  de'  quattro 
pumi  Cardinal,  dai  per.^o  ^h:  e  r.lla  parte 
dovetr^-Tiinti:  5,    '    '•         ■  "       -^chant 

-Occidente,  ('•.    -,  "■  -ii^n 

te^.tiuellaprr-e    .'     '.    .  'i  '    jh, 

e  situata  da  Pa.  :     ;.    i\ .   a.  ùv 

Di\.lt,^:..,i,o-irun^a£~"" 


venire;  il  qua!  si j..        :  ..mune 

mente.   Se  souv:-!:'  .  :    .  ■  ì'.i^rie.  - 

Bisognare,  o  aver  bisogno:  dicesi  sovente, 
come  ,  Che  t'occorre  >  cioè  che    bisogna  ': 
ilue  te/aut-U  'f  de  nuoi  asta  besain  ? 
^OCCORiUMENtO  ,  s.  m.  L'occorrere, 
Rincentre.  —  Per  lo  ven-re  in  '!i  ?nte.  t;  sau- 

"bc'coRso"?".'."',   •     •';      ,    i 

iro.Rencvntre;  o.c 

OCCORSO,  SA,  ,.  b.  ;,  ..  r-re  per 
Avvenire.  Arrivi.  Sid.i.e  dalla  t jrtima  a  lui 
occorsa.  Se  ptaigait  du  maiheur  qui  lui  étoit 

^'occultamente  ,  avv.  e  talora  prep. 
In  occulto,  nascosamente,  celatamente.5c- 
crettemznt  ;  sourdement  ;  en  Ci:efieite  ;  en  se- 
cret ;  à   la  sourdi.iì  \  à  iadérohce. 

OCCULTA.VIENTO  ,  s.  m.  L'  occultare  , 
nascondimento,  celameiito.  Rc'ccUrnene;  fac- 

OCCULTÀ.N'TE  ,  add.  d'ogni  q.  .Tj/Wn. 
Che  occu'ta.    Qui  c^che  ;    c""  occulie. 

OCCULTAR-E.v.  a.  Nascondere  ,  cela- 
re. Cacher  ;  couvrir  ;  dérober  à  la  vue.  -n. 
p.  Nascondersi.   Se   cacher. 

OCCULTATO,  TA,  add.  Cache,  eec 

OCCULTATOa<E,    s.    m.  Che  occulta. 
Celui  qui  enfouit  ses  taUns. 
.  OCCULTATRICE  ,  s.    f.    Che  occulta. 
Celle  qui  cache. 

OCCULTAZIONE,  s.  f.  occultamento.  V. 

OCCULTEZZA.s.  i.Segner.  Occultamen- 
to, occultazione. 

OCCULTISSIMAMENTE. avv.  sup.  di 
occultamente.  Trèt-secrétemem  ,etc.' 

OCCULTISSIMO,;  ma  ,  add.  sup.  d'  oc- 

'  (  lV(  :  Vi  Ti')'  T  f  ''X°"''Aì,  -o  .    n,  =  r^-n  : 


-    In   occulto  av- 1 
m.  L'  occupare.  1 


ODI  taf 

OCCUPATORE  ,  s.  n.  Che  occiiis  ,   d-e 
usurpa.    L/surpaiiur.   -  'Janmatore  ,  dicoi;j  i 
Legisti  a  colui ,  che  prende  quello  che  non 
e  ancor  di  niuno.  Premier  occupane. 
^OCCUPATi<ICE,s.f.  Che  occupa.    Celle 

OCCUPAZIONE,  s.f.  Negozio  ,  faccenda, 
briga.  Occupation  ;  affaire  ;  besogne  ,  embar- 
ras.  -  Per  l'occupare,  e  usurpare  1'  altrui 
cose.  Occupation;   usurpatian. 

OCCURSlONE.s.  l  Volg.  U.  Occorri- 

.  OCÈANO  ,  s.  m.  Nome  di  mare  ,  talora 
significa  tutto 'I  mare,  e  talora  parte  d'esso. 
Océan.-fi^.  Varch.  Cosa  vasta  ,  o  immen- 
sa. Océan  ;  chase  immense. 

OCIMOIDE  ,  s.  f.  Volg.it.  Sorta  di  pianti 
che  ha  i  rami  irsuti ,  e  le  l'rondi  simili  al  basili- 
co. Sorte  de  vlante. 

OCLOGRAZi'A,s.f.ro/„".  it.  Governa 
della  Plebe.  Ochlocratie. 

OCO' ,  Voce  che  si  manda  fuori  gridando  . 
per  segno  d'allegrezza.  Ho  ,  ho  ,  interjcction 

OCONE,  s.  m.  Oca  grande.  Jars  ;  grosse 

'ÓCRA,OcRi/ 

lo  ,  che  si  trova  ; 
Ocre. 

PCUL.^RE  ,  add.  d'ogni  s.5:7;r.-„.  Dioc- 
chio, attenente  ad  occhio.  OcuUire;  qui  appar~ 
tien:  à  l'jtil.  -  Testimonio  oculare  :  testiinj- 
1)10  di  veduta.  T émoln  oculaire .  -  Vale  .inthe 

Voc.b.s.  Aggiunto  di  Cristallo  ed  ancl[è'su?t.' 
m.  CristaHo  dell'  occhiale  coai  detto  perchè 
e  quello  cne  si  tiene  all'  occhio  ,  ed  è  inciva- 
tù  slericamente ,  o  da  una  sola  parte,  e  dall' 
altra  piano  ,  o  incavato  da  tutte  due  le  par- 
ti. Oculaire.  -  Oculari,  Volg.  it.  Asgiuato 
t^i  denti  della  mascella  superiore  ,  alrrlmenti 
detti  Canini.  Denis  canincs  ,  ou  allicrcs. 

OCULARiVlENTE,  avv.  Di  veduta  :  a 
occhi   veggenti.   Oculairement   :  visiilement, 

PCULATA.MENTE,  avv.  Di  veduta,  a  oc- 
chi veggenti.    Oculairemcnt  ;  de  vue  ;  avec  ses 


OCULATEZZA  ,  s.  f.  Volg.  it.  Attenzio- 

:  esatta  ,  vigilanza  ,  circonspezione.  Circons- 

ctwn  ;  attendon  ;  virUame. 

OCULATISSIMO ,  ma  ,  add.  sup.  di  ocu- 
lato. Tres-elairroyant. 

OCULATO,  TA ,  add.  Voc.  Lat.  Veggente 
co'  propri  occhi,  (^idvo'.t  de  ses propres yeux, 
-  h»    Cti-.o  ,    ::-;~":pn':e.  Prudenti  sagi  ; 

.'  ra!g"."ii.  Quel  Clilrur- 
Ijrmente  .a   guarir  lo 

UU,  LosfesVo,che'o",''aggiuntoriil  D 
per  cagione  del  percotimento  delle  vocali.  0..-; 
ou  bi:n.  Vedi  O. 

ODA  .  Od.'^  ,  s.  f.  So-'n,  di  Pùc-,ìa  l'rica  in 


OCCUP.VfO,  TA  ,  add.  Da  occupare  , 

per  lo  pi.i  vale  Infaccendato  .ritequtij  da  the 
«uessia.  Oicurt  i  "J'-^'/ii 


oùlake, 

odio.  Hair 

ou  V3u!air  ,-, 

s\^n.  Ja/.i.v 

../C7i 

:V 

a"";v.-:a:; 

■Il  ,  pou:s^r 

r.io 

.M 

.,  add.  sup 

É■^Odl^.■o. 

abhè'-:\  '/■ji' 
ODl.\TOS 

J'"f 

.dd 

Da  odiar 
Che'odia. 

:.  Detesté i 
Qidhail, 

Ò013ÌLE  ,^add.    d'  ogni    g. 
odiato  ,   odievole.     Odieux  ;  hais 

'"c»Dl£S,NAMENTE,  aw.  Nel 
SS5 

Da    esser 
sMe  ;   dc- 

giorno ,  a 

5o«  ODO 

liei  tempo  ptcscn'e.  Préientanent  ;  aujour- 
d  hu:  ;  ja  tcinps     •■  nous  svmmes, 

ODIERNO,  h..  ,  •iiitl:  Del  di  A'ok', 
«tei  tempo  moderno.  D'anjourd'hui;  ic  nutre 
tiinps  ;  de  nvt  jours.  . 

ODlEVOl  E  ,  acid,  d'  ogni  g.  Degno 
d'essere  odiato.  Oict*  ;  h^tssabU;  deteuabU; 


ODIOSETTO ,  TA  ,  add.5<i/vin  ,  ec.  dir 
(li   odio  v:     Vn  leu  hutsfiible;  ennuyant. 

ODIOibSlMO,  MA,  .dd.iup.  di  odioso. 
Tre>-ud:.,.x  ;  lres-h,^<.,'U. 

ODiOMrA'  ,  s.  f.  òjlvin.  Astratto  di 
odoso.  Home;  aiersioa. 

OUIOiO  ,  SA,  r.dd.  Molesto,  ot'ievolc, 
noioso.  Odieiix  ;  fuissabU  i  déuitAbk  ;  en- 
uuyjnt  ;  fansaac. 

bDl.E,  V.  Udire. 

ODli^E'A  ,  s.  f.  Sulvin.  ce.  Poema  di 
Om-ro  ,  cl.e  tr..tt.i  i  f=-ti  di  l'I.sse.  Odissee. 

(  DC)...ET;'0  .  s.  f.  T.  Ai..fcm.  Stnimenu. 
A.  ml,Lis.irc  il  e.  mm'no  ,  che  si  e  tatto  an- 
d.iido  ter  vi.,e°'u.  Odametri. 

VD  !NT.*.I.CrA  ,  •..  f.  l.  Medico.  II  do- 
lor i\  d  ni.  Od.rta'.iìe.  .        ^    . 

ODuM'  ìL'E,  add.  d'ogni  e.  T.An^n. 
Ansili"'"  d,l;'jpolÌBÌ  d-lb  seconda  vcrtebr.i. 
O'^n-oidi.  ,     ^      . 

ODOMTOLOCrA   ,   s.    f.    T.   Amtcm. 
della  Notomia  ,    che  tratta  de 


OFF 

idd.  C'ne  petta  odore  ,  che  rende  odore. 
Od  rifiranl  \   tdurunt.  . 

ODOtvliTA  ,  s.m.  Salviti.  Magai.  Dr- 
rcrniior  degli  odori  ,  J'dett.mte  di  odori. 
fimatettr  des  vdeurs. 

UDORONE  ,  s.  m.  Mar.al.  accr.  di  .  do- 
rè ,  e  i  intende  b.iono  ,   gratisslino.  Boiui^ 

°  UDOROSAMfNTE  .   aw.   Con  odore. 


Aycc 


d'odo- 


u 


g,  D.1  esser 


i/DUK.».MENTO,  s.m. L'odorare. I.'ù<?o- 

r^r  ;  rjct:i.n  d:  fiulur.  -  Per  Fodore  stesso. 

od'.  ìRANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  odora. 
Oda  'fi-aut  ;  udorant. 

ODORA  E ,  V.  a.  Attr.nrre  odore  ,  pai- 
cere  il  senso  dell'  udor.ito.  Flair^r  ;  sentir 
far  l'odorar.  -  Aniws.iro.  V  -  Ispargerc 
odore.  Sen'ir  ;  exhaUr  une  odeur.  -  odo- 
rare ,  vJe  anche  Si  i.  re  ;  e  per  quello  ,  the 
dice  Sto'  rir  jiaese.  Sonder  iflairer;  sentir  ; 
ffèstenti'  ;  decauvrir  le  terr.ùn, 

DDORATlSSI.vlO  ,•  MA  ,  add.  siip.  di 
odor.to.  l'r'es-odor-ftrsr.t. 

ODORATIVO  ,  VA  ,  ad<J.  Sesn.  amm.  ec. 
At  o  a  odorare  ,  the  ha  VTtii  di  odorare. 
Qui  feui  fliirer ,  qui  ett  froyrt   à  l'adorai 

(,nOR.\TO  ,  s.   m.   Senso  dell'odorar! 

ODORATO  ,  TA  .  add.  F/airer  ,  et, 
-    odorifero.  Odoriférane  ;  vdoiant. 

ODORAZIONE ,  s.  f.  cdoramtnto.  V. 

ODO.<E  ,  5.  m.  Evaporazione  di  sott 
lissiine  parti  dc'corpi  ,  the  muore  il  senso 
dell'odorato.  Odeur;  senteur.  -  lig.  Fama 
iiomin.Mun  .  Odeur  ;  réfutation.  od.jrc  di 
santità.  Odeur  de  saintcté.  -  Indillo  ,  u 
sentore. /nAV«;  eonnoissance:  avis;  marijue. 
Onde  Avere  odore  d'una  cosa,  vale  Aver- 
ne indillo  ,  sentore.  Avoir  queique  indice  , 
queìnu*  f:r£sseniimtr2t  ,  ou  evnnciisancc  de 
luelque  ehosi.  -  Dar  odore  .  Rendere  o 
«ji'ljr  odore.  Sentir  bon  ;  txhalcr  une  benne 
odeur.  -  per  Ai;RÌiit;r.ere  odore,  yarfumer; 
i'aire  frendre  une  lunne  i.deur.  -  D.ir  buon 
odore  di  se.  Fsr  concepire  s'ima  di  se  con 
azioni  virtuose.  Dunner  une  bonne  odeur  de 


OUr-ROSETTO,  TA,  add 
roso.  Vn  f<u  odur'.Jérant. 

ODOROSISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  o> 
odoroso.  Très-od^r/era-it. 

ODORO  iO  ,  SA,  add.  odorifero.  Odo- 
riti ,111;  qui  sent  bon. 

ODORO/ZO  ,  s.  m.  Poco  ,  o  piccolo 
odore.   I^etite  odmr. 

OFFA  ,  s.  m.  Voce  Lat.  Boccone  di  .1- 
cun  cibo  ,  composto  per  lo  pii'i  di  varie 
cose    ÈituUttc. 

OFFF.lL.^.  ,  s.  f.  Sorta  di  vivanda  fetta 
(li  ps.ta.  Oullii.  .  „    . 

OFFELLARO,  s.  m.  Volc.  it.  Facitore 
o  venditore  di  offtlle.  Oubtuur. 

OFFE.\DtN'IE,  add.  d'ogni  E-.Che  of- 
fer.de.  Olh'sant  ;  qui  off:nse  ;  qui  outr.ine. 

Ol- FENDERE  ,  V.  a.  Far  danno.  OJc,.- 
seri  bUsscn  User.  -  Fare  iugiu'ia..  O/^tn- 
ser;  ^..tr.i:  cr.  -  n.  p.  Recarsi,  o  piglur  a 
m-ji,,.    s-,7 >,,r;   <<•  ^l.jiur-f  se  Jdcher. 

DI  I  ;  ■,.  1:  ,  •  \.ì  ,  .Ac\.  d'ogni  g.  Atto  a 
ofTti  ..  <  ;r;niìfi  nuisible.Ftt- 

C'i  ,       ..   1.  .1      ,       '1^  d'omini  g.  Che  può 
es>.re    oll.,o.   t-"   ;'-'   '"••■■    ^ff""^  ^ 
s.  m.  Voce  Lat 

O^FÉNDlMENlo',  s'.  "m.  L' offendere, 
e  1' offesa  stessa.  Ojffcnse.  ,  „,     , 

OFFENDI  rORE  ,    s.    m.  Che   oftinde. 

OFFENDITRICE  ,  s.   f.   PaLay.  Sejner. 
Che  oftVndo.  CeUe  qui  t-fense. 
OFFtN'>A  ,  Voce  Lat.  V.  Offesa. 

♦  OtFENSANZA,  V.   Offesa. 
OFFENSIONE,  s.  f.  Offesa.  0(^n«. 
OtFENSlVAMF.NTE,  avv.  V.  dell'uso. 

In  modo  otf.-nsivo,  con  offesa.  Off^nsivement. 

OFit-.NSlVO  ,  VA  ,  add.  Atto  a  offen- 
dere.  Off-mif;  nuiiible. 

OFFKNSO,  S-. ,  add.  Offeso.  V. 

OFFENSORE  ,  s.  m.  Quegli  che  offen- 
de.  Oirenscnr. 

•  OFi- ERARE,  V.  Offerire. 
»  Oi  FtRENDA  ,  V.  OlTerta. 
OFlEKENfE,  add.   d'ogni   g.   Che   of- 
ferisce. Gffrant;  qui  offre.  , 

OtFERERE,  OFFERIRE,  V,  a.  Significr 
con  parole  ,  e  con  testi  di  voler  dar  qualche 
cosa;  Profferire.  d^w;fr«Vnr«r.  -  Dare, 
o  dedic.re  a  Dio  ,  sacniicare  ;  ed  e  voce 
.li  religione.  Offerir  ; /aire  sacrifi. 
Comparire  ,  e  prescnt, 


ODORETTUCCIACCIO ,  s.  m.  pegg.  di 
odoreituccio  ,  e  si  accompagna  quasi  sem- 
pre con  un  aggiunto,  che  ne  denoti  la 
mulità  ,  come  Gr.ivc  ,  fetido  ,  e  simili. 
Mjuvalu   tdeiir. 

ODORETTUCCIO  ,  s.  m.  Piccolo  odore. 

Peliti    Itdtur. 

oUOKiFE&O.  AA  ,  oDoniFico  >  ci, 


!  pri 
ÓFFEkIfORE, 


avanti.  Se  prisen- 

,  auxya»  de  quelqu'un. 
m.  Che  offerisce.  Q-ii 

add.  Che  offerisce. 


OFFERITOPIO.RI 
D'utfiann'e  ;  d'oblatiun.  „    . 

OFFERTA  ,  s.  m.  Profferta  ,  V  offerir. 
Offre;  ^ff rande.  Offerta  all'incanto,  tic 
tjtion.  Offerta  di  bocca  ,  o  di  viva  voci 
Offr^s  hliaUs.  -  Far  offerta  ,  vai  Ofter 
re,  V.  -  offerta  si  dice  comunemen; 
qoèl'ii  ,  che  in  certi  tempi ,  e  occasioni  si 
dà  in  Chesa  a' Sacerdoti,  o  altre  persone 
relisriose  in  onore  di  Dio.  Offrande.  -ti. 
d,ire  a  offerta:  Andare  alla  Chiei,;i  a  offerire 
chetchessia;  E  per  similit.  fu  dett»  fnclie 
de' Gentili.  Aller  à  l'.ffrarde.QmnAi  il  i>ro- 
vcrb.  Chi  col  lupo  va  .nir  offerta  ,  porri  o 
len^.i  il  can  sotto  il  mantello  ;  che  .-inchc 
ditesi  Chi  ha  il  lupo  per  comp,irc  porti,  ec. 
E  va.  liono  ,  che  Chi  ha  da  trattar  con  tristi, 
Jcbbe  and.r  c.iuto  e  guardingo,  ^unnd  „n 
a  affaire  i  dcs  méchans.  il  faut  cere  bun  sur 

"ÒÌ-F£1<T0,  TA ,  add.  Da  offccire.  Offerì. 


O  G  L 

OFFERTORIO,  s.  m.  Quell'an-.r^r' , 
che  si  rjtita  alla  Mesta  prima  dell' .  n-:<.i, 

Off-:r:ari. 

OFFE.sTORIO  ,  RIA  ,  add.  C.  V.  (  iL-  •• 
ritono  ,  (U  offerta-.    l)'iff'r.ir  d:  ;    d\b.~i  un. 

OFFESA  ,  s.  f.  D.inno,  in<'..ria,  ol  ras-  , 
g!o  di  fatti,  e  di  p.role.  Uff\tise;  .^f  >nt;  ' 
iUtiaje;  intuite.  —  Levar  le  off :se  ;  il  proi- 
bì, e  ,  liie  fi  la  _%uisti£Ìa  sofo  lina  cirM  t 
pena  a'  contrastanti ,  che  non  s'  otfei.d:  no,  | 
L'urite    pie    donne   la  justice  ,    de  r.e   f  «  ( 

'  »  OFFESANZA  ,  s.  f.  Offesa.  V.  ;  1 
(Ui'ESliSiMO  ,  MA  ,  acd.  sup.  di   of-  ^ 

fé  o.  fori  og  nsé-  „         .  , 

OKFF.Si),  SA,  add. Da  offendere . OfiOii  ' 
OliXlALE,  V.  ohciale.  1 

OlriCl.ARE,  V.  Ufiiti.-.re.  ; 

OlilCINA,  s.  f.  lìottoga.  V. 
Oi  FICIOSAMENTE,  avv.  Cortesemente. 

Vffic:.:us.m^n!.  , 

OFFICIOSITÀ',  ADE  ,  ATE,  s.  f.  Ur-. 
baiilt.i,  cortesia,  f alitasse i  eixiUti;  cir.tres- 
s^in;nt   a  r,.ndie  scryicc  ,d  f.ijre  y'tiii  r.         . 

OiFlCIOSlSSlMA.MEME,  aw.  B.mi.\ 
sup.  di  off!  iosam;ntc  ;  con  man-tra  ofti-l 
..ioMssima.  Tris-.ff!ci^u!iimnl.  ^   ' 

OFtlC10-.lSSlMO,eOFflZ10SIS$IMO,  ■ 
MA  ,  add.  Cur.  sup.  d' i)fSci05O  ,  e  di   ofli- i 

'■' OFFIclosÓ'^,' e'òmzToSO  ,''sa  ,  add. \ 
oS.i.so.  V.  ' 

0FF1CIUZ.ZO,  e  OFFIZIUZZO  ,  s.  m.' 
dim.   di  o>ni\o.  fetit  senx.:.      ,,  ^  | 

OFFUSCAMENTO,  s.  m.  L'.ff.isc.nre.i 
EHouiìsemcnt  ;    ubscurcìssenent    de    la  vue.i 

OFFUSCARE,  V.  a.  Indurre  oscurità  ,  l 
osciirjre  ,  adombrare.  Offusìuei;  obscureirì\ 
\ébli:nir;  tcrnlr  ;  troub'er.  I 

OFtUSCATO  ,   rA  ,  .dd.  .Of:!siue  ;  elei 

0;FU-,CATaiCE,s.  f.  tV.A.Che  offusca,  f 
Olii   offusi.ie  ;  qui  t,-o:ble.  | 

OFFUSCAZIONE  ,  s.  f.  Adombr.-mento,! 
osciir.uione.  Elhuiss.mcnt;  ^b^eu  ciss.ment.' 

OITCEIU'A  ,  s.  f.  Luoghi  dove  si  eser- 
citano  gli  ufiìci.  Lts  off.ces.  _  .       1 

OFidALE  \  s.  m  Uficiale.  Off^eier  ;\ 
emili  ve' ,  ou  commis  de  q-.ielque  bureau  ,  ou  , 
autre  senibUlU  ,  > 

0FK;K)  ,  s.  m.  Uficio.  Office;  char^e.i 
-  Per  l'Ore  C^inoniche  ,  che  si  cantano  inl( 
Chies.i  ,  0  altrimenti  si  dicono  in  onor  *•; 
Do.   Ojfice.  ' 

OFICIO.O,  SA  ,  add.  Che  usi  volor.-, 
tieri  gli  ufici  suoi  a  prò  d'altri.  Offtcteux  i\ 
emi resse  ;   seryiat'e  ;  sccourabU.  , 

OFKlGLOSoO,  s.  m.  T.  £cij».  Quells" 
pianta  ,  che  anche  chiamasi  Lingua  serpcn-i 
tin.^.  O/hi  glosse  ;  L-insnc   de  serjent.  ; 

OFI  .E,  s.  tB.  yvc.  Dis.  Pietra  <i  pilli 
speiie;  alcune  son  nere,  >-l-re  di  color  di 
cenere  ,  macchiate  con  certi  wimti  ;  alttJI 
divi.e  con  alci'ne  linee  bi  incile  ,  e  norl 
sono  molto  d.ira.  Seivoio  n-r  far  p-coUl 
colonne  ed  .iVri  orr.;^menii  Ditesi  arche  Pie, 
tra  serpentina  ;  ma  è  diversa  delSirpentin»' 

■'OFÌZIAI.E  ,  ofizio  ,    ofuioso.  V.  Oli-| 

"OFRIO  ,  s.'  m.'T.  ÌÌJtan.  Sorta  di  pi.inW,| 
che  pro''ute  due  sole  frondi ,  simdi  a  qi!«''<i 
dtll'  !l!eh..,ro  biiinco.  Ofhris  ;    doublé  JeuilU 

OFTAL.Ml'A,  s.  f.  Mulatta  n;>i;i  occhi  j 
consisten-e  nell'  infiammazione  della  tiinicii 
detta  Aniia'a.  Ophahnie.  _.    „  j.    1 

OFTALMICO,  c*.  r.dd.  T.  AWiw 
Atipiunto  di  rimedio,  che  giova  ali  oli.-lmia] 
V'  è    chi    scrive    e    pronunzia    ottalmico . 


<:Gf;ETTO,  V.  obbictto.  ; 

OGGI  ,  cv».  di  tempo.  Questo  presenfM 
di.  A:jiord'lui;  ce  /««-•  "  Ogg"  .  '"  'j 
P.irte  del  gii-rno  dal  mez/.odl  al  tram.jma 
del  sole  ,  che  r^r  'o  V'ù  si  pone  asit.iu-? , 
m-nt.?.  l'apte-tnidi;  1  lyes-dii.e.,-  <>^o> 
per  ossidi ,  il  secmlo  presente.  Ai-jourd  hiii 
le  s-ècl'e  présent.  -  D'  oggi  mnmzi  ,  vai. 
Per  l'avvenire.  Dans  la  suite  ,  ''""^'".'V, 
i  l'urenir.  -  D' oggi  in  domaiie  ,  o  simu] 


O  LE 

«TV.  D'un  giorno   nell'altro;  da  un  giorno 
air  nitro  ,  di  giorno  in  giorno.  D'i^n  jo 
4'aut.-c  ;  d'auijrd'h.i  i  dcmain.  Andar  ri 

•in  domane.  Tirtr  dt  long.  —  Cavjmi  d'c 

'e  mettimi  in  domani  ,  prov.  e  si  dice  (!el 
•Contencarii  di  progredire  ,  e  di  sndjre  in 
la  vivendo  di  per  di  ,  senza  voler  preve- 
dere ,  o  pen.are  a  ciò  ,  che  potesse  biso- 
gnare per  l'avvenire,  /''iyre  du  jour   à   U 

OGGIDÌ',  avv.  di  teraro  II  tempo  pre- 
•lente.  Avjourd^hui  ;   dans  U  tirtps  prèsiti!. 

OGGIGU  )RNO ,  avv.  oggidì ,  V. 

OGGIMAl,  avv.  ormai,  V. 
■  OGLIAl'OlRlDA  ,  s.  f.  Huo-..  F.  Spezie 
-*  minei-ra  alla  Spajniiola.    OUU. 

OGLIARU  ,  s.  m.  t''olg.  it.  V.  e  scrivi 
©lijndolo. 

•  OGLIENTE,  V.  olente, 
Or.UO ,  s.  m.  Cr.  N.  olio.  HuUt. 
<}GNA  ,  1  er  ogni   fu  detto  in  rima  ,  ma 

OE^di  non  s' userebbe.  V*.  Ogn'. 

OGNACCOADO  ,  s.  m.  Strumento  da 
alwiini  creduto  lo  stesso  ,  che  il  Dabbiida. 
•Pij'.vWon. 

*  OG.NE ,  lo  stesso  che  ogni.  V. 

'  OCiN'l  ,  add.  Vale  lutto  il  numero  ,  e 
•mal  volentieri  s'adatta  al  plurale,  ancor- 
•ché  denoti  pluralità  ,  e  universalità  ;  sem- 
bra ,  che  più  comanemente  si  usi  scriverlo 
intero  avanti  a  qualsisii  lettera  ,  onde  co- 
minci la  p.iroU  seguente.  Tuuu  -  ogni 
cosa  ,  e  ogni  dove  ,  vagliono  ogni  luogo. 
Tar  lou:  ;  lO'^t  ;  tuuu  chosi.  -  Da  ogni  di , 
in  foria  d'aggiunto,  vale  Quotidiano,  {^uo- 
%'dun  ;  de  lou  !  Us  jour:. 
'  ♦  OGNINDI',  avv.  05.V1  dì  ,•  Giornal- 
iner.te  ,  interpostavi  la  N  ,  per  farne  una 
èizion  iJ.df  siccome  la  S  neija  parola  ognis- 
'Wn:i  ■  di  O^ni  aan:i.  i.is  jours. 

OGNISSANTI ,  s.  m.  Giorno  della  Solen- 
nità di  tu-ti  i  Santi.  La   [oussaint.   -   far 
fo--i;'nti;    gozzovigliare    il    di    d"  ognis- 
«--•,      ,,.r»;,.,do  l'ocs,  secondo  d  costu- 
.  '  fiorentini.   Taire  gogaiUt  le 


i.'f?.Nv>KA  ,  avv.  Che  anc'ne  da  alcuni  si 
;  scnve  OGNI  ORA,  e  vjc  Sempre.  Tpù- 
i  US  fois  et  quante!  \  touiuiirt;  toutis  Us  iois. 
!  CSG.N'ORACriE-,  e  OGNI  OKA  CHE, 
!    aw.  Semi-re  che  ,  ogni  volta  che.    Imi^s 

JòU  tj-ie  ;  aurine  de  /ars  que. 
'     .  OGNOTTA  ,  e  OGNI  OTTA ,  Io  stesso 
;    the  osnora.  V. 

1       OSNOTTA  CHE,  ogr.orschè.  V. 
'        OJ.NUNO,   OGNI  UNO  ,  Pronome  senza 
•    pi.  Ct.^icuno,  ciascheduno.  Chacun  ;  c.haqiie. 
.     -  osnano  per  se,  e  Dio  per  tutti:    prcv. 
,     Ognuno  pensi  a  se  ,    e  al  suo  in-eresse  ,  e 
non  al  compagno.  Chacun  four  sui,  et  Dieit 
pour  tJi:s. 
Ori.N'UNQUE  ,  V.  Quaiiuique. 
.     .OH,V.C). 

OHI ,  e  OHI.V.B,  V.  ci .  e  oimè. 
.01,  Che  alcuni  scrissero   anche   coli' as- 
pirazione   OHI.    Voce    che   si   manda   tVori 
per  duolo  corpor  de.  Ah  ;  hélas  ;  aU. 
OUO',    Interiezione   di    disprezzo,    fi; 
,     io  que  non. 

OlME' ,  Voce  composta  da  OI ,  e  Me , 
che  sì  manda  fuora  ,  0  per  afflizion  d'ani- 
ino,  0  per  corporal  doglia,  ed  è  io  stesso.'clie 
Povero  a  me  ,  meschino  a  me  ,  dolente  a 
me,  Hàas ,  misérahle  que  je  suis.  —  De- 
nota anche  spesse  volte  orrore  ,  indigna- 
iione ,  e  slmili.  Hilas  !  oh  cicli 

piSE'  ,  Voce  dello  stesso  significato  di 
pimè  ,  ma  si  riferisce  a  terza  persona  ,  e 
»ale  Meschino  a  se  ,  dolen-e  se.  Misirable 
^^J:^,  est  ;  pauvre  matheurevx  ■ 
^  OiTU' ,  Voce  dello  stesso  si^.ificato  , 
eie  le  antecedenti ,  ma  si  riferisce  alla  se- 
■  conda  persona  ,  postovi  il  Tu  in  Kijgo  del 
Me,  p_  del  Se.  Malheur  à  toi. 
.>'L.\,  lateriozione  di  chi  chiama.  Holà; 
1    *e  J  haltc-ìà. 

f  OLARO ,  s.  m.  Voce  strrr.iera.  Pcn- 


O  L  I 

tolajo.  Petler  de  terre,  —  oI.ir  J ,  anSbolo. 
gicamente  ;  per  uno  laro,  voce  Padovana, 
che  vale  Ladro.  V. 

OLEACEO,  CEA,  sdd.  Mi«uce.  annoi. 
oleoso  ,   olioso.  HuUiux  ;  o'.éjjlniux. 

OLEANDRO,  s.  m.  l .  de' liotan.  ?hMi 
di  un  verde  perpetuo  ,  la  quiile  anchi  di- 
cesi N'erio,  Kodcde.ndro.  Oleundre  ;  rosaci  ; 
rùsjstne;   lairUr  rose. 

OLtAiTKO.  s.  ra.  Ulivo  salvstico.  Oli- 


L'A- 


(vLECRANO  ,  s.  m.  T.  il  Ai 
pofisi   piisreriore    del    gomito  ,    Con    cui    si 
articola  Bell'  omero.  OUcrane. 

OLENIt),  s.  m.  Sahm.  Eiore  favoloso, 
da  cui  è  nato  Marte,  fleur  Jabuleuse  dune 
najutl  le  Dicu  Mars. 

OLENTE  ,  add.  d' ogni  g.  Che  sparge 
odore.  Odjn/erani  ;  qui  seni  hon  ;  qui  ré- 
pand  un;  cdeur  suttv:, 

OLENTISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  dì  olen- 
te,   l  r:s-.dorijirant. 

OLEOjITA",  s.  f.  Volg.  it.  Astratto  di 
oleoso.   Quaiité  de  ce  9ui  est  oUas'-neux. 

OLEOSO,  SA,  add.  y.  deU'mo.  olio- 
so :  aggiunto  che  si  da  a  cosa  contenente 
pinguedine  ,  o  untume  d'  olio.  HuiLeux  ; 
uléaslneux  ;  rras. 

OLEZMNfE,  add.  d'ogni  g.  Che  olez- 
za. Udorijeranl  ;  qui  seni  hon  ;  qui  répand 
une  honne  odcur. 

OLEZZARE  ,  V.  n.  Gettare  ,  0  spirare 
odjre.  ientir  bun  ;  rcndre  ,  répar.dre  ,  jeter 


'■e  bonnc  odeur. 

OLt  ARE  ,    Voae  Lat.  odor.-re.  V. 

OLFATTORE  ,    add.    i .    d'Anat. 

>to    dato    al   primo  nervo  do'diecì 


Ag- 


Olj^. 

Oliandolo  ,  s.  m.  che  rivende  olio, 
i'endcur  d'huiie. 

OLIATO  ,  TA  ,  add.  Condit»  con  olio, 
HuIU. 

OLÌ3ANO , 
Olikan  ;  encen. 
produce  l'olibano.  L'artre  de  V 

OLIERE  ,     s.  f.  pi.   I.   Mir.     l'iccoli 
vasi  ,  o  ampolle  ,  delle  quali  servonsi  in  un 
vascello  per  tenervi  l'oho.   Hj'UUres. 
pLIGAilCHrA  ,  s.  f.  Salr^.n.  Macai.  Do- 
iriio  violento  di  pochi.  O.igarchie, 
OLIGARCHICO  ,   ca  ,  add.  Sahin.  Di 
ligjrcliia  ,    attenente  ad   oligarchia.   Oli- 
garchriue. 

OLLM'UDE,  s.  f.Salyln.  Spazio  d. 
qua'tr"  anni ,  che  i  Greci  numeravano  dalla 
celebrazione  de'  giuochi  appellati  olimpici . 
Otymfiaie. 

OLIMPICO  ,  CA  ,  add.  Car.  leti.  S.-gner. 
ec.  Aggiunto  d' alcuni  giuochi  ,  e  di  feste 
celebra-e  in  Grecia.  Olympique. 
,  OLl.\lP!ONlCO  ,  s.  m.  Salyin.  Combat- 
itcre  vittorioso  nc'giuachi  olimpici.  Ka-n- 
tteur  aux  jcux  o'ympiques, 
OLiO  ,  s.  in.  Liquore,  che  si  cava  del!" 
liva.  HulU.  —  olio,  dicesì  anche  ad  ogni 
Uro  liquore  grasso  ,  e  untuiso  ,  che  si 
ragsa  d.i  checchessìa  per  distillazione.  Olio 
i  mandarle  ,  di  noce  ,  di  lino  ,  di  gine- 
ro  ,  ec.  H.iìle  d'amandes  ;  de  noix  ;  de 
Un  ,  ere.  —  olio  di  scorpione  ,  sì  dice  a 
v,'.;-l!-'  .  in  c.ii  sì.isi  f-jitto  monre  uno  ,  o 
;xiclU  ;  hu'U  de  scor- 
,  I  come  olio;  star  quie- 

.  non  far  pure  uno  zitto. 
.  commi  de  l'hu'de  \  se 
un'r  c^:  ;  ne  pis  sù:.ffl'.r  le  mot.  -  Non  vi 
metter  su  ne  s.d  ,  ni  olio  :  si  dice  quando 
uno  fa  un  servigio  ,  o  alcun'  altra  cosa 
liberamente  ,  presto  ,  senza  pensarvi.  Tout 
dt  suite  ;  d'aijrd  ;  sur  le  chaap  ;  sans  y 
penser  dessm.  -  F.W  tener  l'olio  ad  alcuno  : 
fare    star    cheto   alcuno  per    be^a    paura  , 

dans  le  derolr.   —  Star  come    l' olio  ,   cioè 

a  galla  ,   si  dice  fig.  del  Voler  sempre  so- 

prastire  ,    ed  essere   a   vantaggio.    Voulelr        e,  1 

tu  jours  avaic  te  dessus.  —  olio  Santo 

Estrema    unzione.    L'extrlmc    Onctìon 

Sainus  h..:ìii-   -  Dst  l'Olio  Sbuo  ;' Am-t'Oii: 


OLT  foT 

il  Sagramento  dell'Estrema  un7.ic- 
ne.  lionner  les  Saìntes  hu'.les  ou  l'curème 
^««ion.  —  Indugìcje  ,  ridursi  ,  e  simili 
ali  Oho  Santo  ,  fig.  Ridursi  a  fare  alcuna 
cosa  da  ultimo  ,  quando  non  v'  è  se  non 
pochissimo  temp».  Aitendre  tuujours  à  Vex- 
trcmiié.  -  Olio  di  sasso  ,  o  Olio  petroleo 
detto  anche  Nafta.  V.  -  (Mio  cotto;  L'olio 
di  noce  o  di  lino  fatto  bollire  al  fuoco  tal- 
volta solo  ,  e  talvolta  con  litargirio  d'  oro 
0  vetro  macinato  con  acqua,  ttuile  cuite. 
-  Olio  di  Sicilia  ,  lo  stesso  che  Spalto  di 
Sicilia.  V.  Spalto. 

OLIOSISSIMO,  MA,  sdd.  sup.  d'oUo- 
so.    Tres-huileux  ;  tris-ole'agineux. 

OLIOSO,  SA  ,  add.  Che  ha  in  se  olio. 
Huueux  ;  aleagineux. 

OLIRE  ,  v.  n.  Gettare  ,  rendere  ,  e  tra- 
mandar buon  odore.  Sentir  bon  ;  répandre  , 
exkalcr  une  bonne  edeur. 

.OLITOKIO  ,  RIA  ,  add.  Buon.  F.  Ag- 
giunto datosi  al  Foro  ,  o  alla  Piazza  ,  ove 
"  ^f  1'''^"°  ''  ^^^^-  Piaees  aux  herbes. 

OLIVA,  s.  f.  Frutto,  coccola  d3ir oli- 
va ,  onde  si  cava  olio.  Olive.  -  oliva,  per 
olivo,  albero,  che  produce  l'olive.  Ollrier. 
Onde  Cinto  d'ojiva,  vale  Di  fronde  d'olivo. 
Courunné  y  orni  de  branches  d^oVvler. 
^^-KARE  ,  add.  d'ogni  e.  T.  d' Anat 
«-orpi  olivari ,  lo  stesso  che  Ganglio.  Corps 
ùUvjircs;  ganglion. 

y-l\.T.5fKO  ,   TRA  ,  add.  Di  color  di 

I",  i-'he  tende  allo  scuro.  Glivatre,  basane. 

ULIVETO,  s.  m.  Luogo  piantato  d'olivi. 
Lieu  pianti  d'uUviers. 

OLIVO  ,  ,.  m.  Ulivo  ;  albero   che  pro- 
duce le   olive.  Oliv-er. 
.  OLLA ,  s.  t.  \  oc.  Lat.  Pentola  ,  e  fig. 
SI   dice  anche   del  cibo  contenuto  in  essa. 

pLLAtJA  ,    Interiezione  solita   usarsi  da 

chi  e  in  collera  ,  e  necessariamente  le  debb» 

„      „  ,.  ""  '°'''^-    ^"    ,  '■■'""""  oh  ,  i.nteriezione  slmile.   Oh. 

Per  l'albero,  che       OLMETO  ,  s.    m.  Luogo    pien  d'olmi. 

OLi\lÒ  ,  s.  m.'  Albero  fronzuto  ,  e  molto 
"O'"  1  che  piantasi  per  orn  mento  in  più 
luoghi  di  p.issagfia  ,  e  ne'cjmpi  per  soste- 
gno delle  viti.  Orme. 

OLOCAUSTO  ,  s.  m.  Voce  Lat.  Sacri- 
hcio  a  Dio.  Holocauste;  sac-'fice. 
.OLOGRAFO  ,  FA  ,  add.  T.de'  L.-g.  Ag- 
giunto  di  quel  testamento  ,  che  è  scriùo 
01  propria  mano  del  test.itore.  Testament 
ulographe.  Alcuni   scrivono  ,  Ho/u'-aiJ.-. 

OLO.'vlETRO.s.m.  T.  fc«aw.  S.rumen- 
to  da    misurare   qu.iliivoglia  altezza,  fiuto. 

'  ÓLORARE  ,  v.  n.  Oltre.  V. 

*  OLO.iATO  ,  TA  ,  add.  Da  olorare. 
Kcmpt;   de  bonnes  oicurs, 

•  OLORE.s.  m.  Odore.  Odeur  ;  s:ntcur. 
-  Allettamento  ,  agonìa  ,  aviditi.  AilA'té  ; 
c:ipid:ié.  Dispone  i  Prelati  all'olore  della 
pecunia. 

»  OLORIFICO,  e  A  ,  add.  Odorifero.  V. 

*  OLOROSISSIMO  ,  MA  ,  add.  sul-,  di 
Cloroso.    Trcs-odurijérant. 

*  OLOROSO  ,  SA  ,  add.  Odoroso.  V. 
OLOSTIO  ,  s.    m.  T.    H.tan.  S..r-..  di 

erbett.- .  che  ha  r.-^dici  bianche ,  e  caj,i.'l,-ri , 
ed  è  una  spezie  di  piantaggine.  Holostium. 

OLTKA  ,  avv.  V.  01;?e. 

OLTRACCIÒ'  e  OLTR'A  CIO',  avv. 
Oltre  a  q-e^io.Ue  plus  ;  en  ouire  ;  d'abon- 
dant  ;  d'a!l:urs. 

OLTRACHÈ  ,  V.  Oltrecl.è. 

•  OL TRACOTANZA  ,  V.  Tracot.ir,za. 
OLTRACOTATO  .   rdd.  Tr.^cotato  ,  V. 

•  OLTRACUITANZA  ,  V.  Tracot.-nza. 

OLT.lAGGERl'A ,  s.  f.  OLTRAGGIA- 
MENTO ,  s.  m.  L'oltr.-ggiare  ,  ollrigg^o. 
Outrage  ;  affrort  ;  insutte. 

OLTRAGGiANTE  ,  ,,c'd. 


;dì  g.  Mo- 
li! outrage. 
oltraggio. 

,'^add."5^u> 


SS5  i 


ro8  OLT 

OLTRAGGIATO  ,  ta  ,  add.  Gutris^  , 

"oltraggiatore  ,  s.  m.  Che  oltrag- 

"'ìk/ì  RAiiGUTRlCE  ,  Vols-  !'■  s-  f-  di 
OltiJeni-tore   Celle  qui  outr/i::e. 

OLTRAGGIO  ,  5.  m.  Suiicrcliieri.i  ,  v.l- 
laniii,  ingiviri.1.  Out^i      ;  '   '■  -  .'  '     -  '  ' 


0MB 

OLTRE  .  e  OLTRA  ,  avv.  Molte  lon- 
taiij,  discosto.  Ouirc  ;  au-ielà  ;  hitn  loiii. 

Alle  quali  parole  ni^sser  Livio  venuto  oltre  , 
e  levata  ,  ec.  -  Coli'  ^KS'i'nta  della  parti- 
cella Colà  ,  vale  Intorno  ,  vicino  a  quel 
luoiH'.    Envirnn  ;  ai:tres  ;  autour. 

i  )i.r"  iLiJ^iE'  ,   avv.  Oltre  a  questo  che. 

i  '  -  S\\'<.\  anche  a  maniera  di  pre- 

,  e  vale  lo  stesso  che  oltre  ,  più 


3.    /!« 


rlus 


cjl.l.  KL>iCHE'  ,  Cr.  N.  Oltreché  ,  ol- 
"  OLTRE.UARAVICMOSAMENTE,  avv. 
Rei  ■       ' 

glio 


,,  ,.        i.'incmcnte,  di  soverchio. 

1,/^i  ivA^OiÙjO  ,  SA  ,'  add.  Pieno  di 
okragei,  che  apport.!  oltriggio.  Oiitra;eiix  \ 
lùnsìant  ;  ujfeasant.  -  Disordinato  ,  sover- 
chio. Déréslé;  exeessif.  

OLTRAMARAVIGLIOSli-.IMO  ,  m  ^  , 
add.   sun.  d'oltramjr;  ,  :  ;    . ,: 

ravlgliosissimo  ;  ae^; 
snche   a' Superlativi  , 
eccesso  ,   e   sia;nific  '        <  ■  ■   -      '    ■ 
superlativo.  T'-è;--;.-;ciit-i.^:iA  ,    .•;■-'..     - 
ncnf,  tris-aàmuai'e. 

OLTRAM.A.RAV1GLIOSO. ,  SA  ,  add. 
Più  che  maraviglioso ,  oltramirabile.  Oltra  , 
e  oLre  ,  in  composizione  di  nome  ,  fanno 
il  nome  quasi  superlativo.  Exirasrdinairc- 
ment  mencilleux. 

OLTRANL\KE  ,  V.  Oltremire. 

OLTRAMARINO,  na  ,  add.  D  oltram.ire. 
Qui  est  .le  pa'-.hu  de  U  mer.  Marmo  o!; 
tr^marino.  -  !  '.  ■/  ■.  '  -  r.-.innrino  è  il  più 
j,.,;ij  (jj    t  ,'  I  '  .       le  fatto  della 

piètra  doti  1  ;  ■:.r:m»r.  _ 

OLTl'A  ;  ,::-  ■  ,  '■  dogm  g.  Più 
ciiemir.l   1        '  :  ires-yndigieux. 

OLTR,\         ■       '  ,  rcmisura. 

OLTHA.      ì'  :    ;   )   ,    MA   ,    add. 

Sa'i'in.  L  .     <  ""<'  nO"  "-  <:°"" 

OLTRAMMr-U  «ATO  ,  ta  ,  add.  Cr.  N. 
Smisurato  ,  eccessivo,   hnmense  ;  demesuu. 

()LT:v.\MODO,  V-  Oltremodo. 

OL.T-<AMONDANO  ,  na  ,  add.  Fuori 
«icl  mondo  ;  celeste.  UUramondain;  celeste. 

OLTRAMONTANO  ,  na  ,  add.  D'oltre 
ì   monti.  Ultramontiiìn, 

OLTRAMOMTI,  V.  oltremonti. 

•  OLTRAN/.A  ,  V.  oltraggio.  -  A  ol- 
tranza ,  avv.  A  oltr.igsio  >  soverchiamente., 

OLTRAPAGATO  ,  ta  ,  àdd.  Strapagato, 
pai-.ato  oltre  al  dovere.  Surp^iye  ;  paye  au- 
àe!à  di  la   juste  vj/ciir. 

OLTRAPASSARE  ,  v.  a.  Passar  oltre  , 
inoltrarsi ,  avanzarsi.  Oiitrcpasser  ;  surydsscr; 
tlUr  a:.-delà  de  ;  passer  oiurc. 

OLTRAPOSSEK  te  ,  add.  d'ogni  gen. 
Salvln.  Che  eccede  in  possanza  ,  più  che 
possente.  Toni-pulssant.  _ 

()LTRAR.SI,n.  p.  Inoltr.-irsi  ,  V. 

OLTRAUNO  ,  5.  m.  Di  là  d'Arno  :  h 
r.?.rte  di  Firenze  di  là  del  fiume  ,  verso  la 
plaga  di  Mi-zzodi   Dc-Ià  l'Arne. 

OLTRASELV AGGIO  ,  già  ,  add.  Cr.  N. 
Più  che  selv.'[ggio.   'Ircs'Sauvase. 

OLTRE,  e  OLTRA,  La  seconda  delle 
liliali  voci  e  più  frequente  nel  verso  ,  che 
nella  prosa  ;  preposizione  ,  che  serve  al 
terzo  e  al  quarto  caso  ,  e  vale  Dopo  , 
fll  più.  Outrc;  par-dessu,  ;  de  plus.  -  Oltre  , 
per  Alquanto  |.iù.  Au-délà  de  ;  plus  que  , 
vu  plus  de.  -  Oltre,  per  sopra.  Sur  :  au- 
Heli.  L'alma  mia  fiamma  o',tr.i  le  belle  bella. 
-  Oltra  ,  ver  ftiori.  Hors  de.  o'tra  il  con- 
sueto. -  D'oltre  in  oltre  ,  avv.  Fuor  fuora 
da  banila  a  banda  ,  da  un  canto  all'altro 
D'ouire  en  outre  ;  de  pan  en  pan.  -  li 
«Itrc  ,  posto  avverb.  Lo  stesso  ,  che  oltre 
Di  pi.i.  OutrtaU;  enuuire  j  de  fius;  f"- 


modo  oltrem;:ravij,lìoso  ,    maravi 

mente.    trh-mervJdleusement. 

OLTREMARAVlGLIOiO  ,  sa  .  add. 
V.  oltramaraviglioso.  

OLTREiVlARE  ,  avv.  Di  la  del  mare. 
Par-de!à  de   la  mcr;  outre  mer.  _ 

OLTREMIKABILE  ,  add.  docni  gen. 
Salvln.  Più  che  miri'bile  ,  mirabilissimo. 
Trhs-admirablc  ;    trii-mcrveHkux. 

OLTREMIRABIL.MENTE  ,  avv.  Sahin. 
ni  l.i  fhi  mirabilmente ,  mirabilissimamente. 
•;-■:-■  ■■■■■^■He^enl. 

I   .  MISURA,  avv.Sini 


ment  ,  de.   V.  Smoderatamente. 

OLTREMONTl  ,  avv.  Di  la  da'  monti. 
An-dM   dcs  mu-.!s. 

OLTRENUMERO  ,  avv.   Infinitamente  , 

determinatamente  ,  senza  numero,  lnfi.ni- 

tnt  ;  sans  a.mbre. 

OLTREP.^SSANTE  ,  add.  d'ogni  gen. 
Salvln.  Che  oltrepassa  ,  eccedente.  Surpas- 

OI^TREpTsìTrE  ,  V.  oltrapassare. 
OMAGGINO  ,  s.  m.  dim.  d'Uomo.  Pe- 
t  humme  ;  petit  hom  d'nomme. 
OMACCIO  ,  s.  m.  Mal  uomo  ,  cattivo 
3mo.  fdéchant  komme. 

OMACCIONE  ,  s.  m.  accr.  d'uomo.  Vn 
homme   grand  et  gros.  -  .Coli  aggiunto  Da 
o  di    garbo      signihca  uomo   dotato 
di  ottime  quoìiti.  Un  parj'aìi  honnète  hom- 
un  grand  galani  homme.  —  F.ir  1  omac- 
!   :  usar    maniere  gravi  ,  e  portamen'i 
altieri,  t'aire  l'homme  d'Importante  ;  faire  le 

^'OMACCIOTTO  .  s.   m..  Red.  Disprez- 
zativo   formato    da    omaccio.    Petu    bMt 

0.\1AGGI0  ,  s.  m.  Tributo  ,  e  Profes- 
sione di  vassallaggio.  Homma;c.  -  Rispetto, 
segno  di  venerazione  ,  di  suggezione.  Hom- 
mace  ;  sotimisslon  ;  yéniration  ;  respcet. 
-  Fare  omasgio  :  Render  tributo.  Rendre 
rhommare  ;  /aire  hommage.   -      . 

OMAf  ,  Lo  stessa  che  O'amni ,  V. 

OMBE' ,  Lo  stesso  che  Umbe  ,  or  bene. 
Or  donc  ;  he  bien.        . .     i„       .        tt     ,  .7. 

OMBELICALE  ,  =dd.  d'osni  S-J^-d'^l' 
uro.    Di    ombehco  ;    umhdicale.    Cmbt^cal. 

OMKF.LICATO,  ta  ,  add.  Salvin.  Fatto 
a  ":is,i  .:ì  ombelico.  Omf'iVMM.      „    , ... 

;- "MRi-.LICO ,  OMBELLICO  ,  e  Ombihco, 
<.   m.    Umbilico.    N.'mlril.    -    On.bvl.co  d 


OMBRA  ,  .  :.  '.;.-  ■  ■  '  '  '  ■;  i".,.-, m'i- 
ta. Ombre.  -  Omlir.i  vana  ,  y.'lc  Spettro  , 
chp  credesi  dal  volpo  apparir  talyolt.i  d; 
nMtetompo.  Slmulacre  ;  speerre  ;  faniSme. 
ombre  di  morti.  Rcvenans  ;  ombres.  -  Om 
bra  ,  metaf.  S'alcun  ombra  di  colpa  1  suo: 
gran  vanti  rendi!  i*cn  chiari,  e  sol  follia  d a- 
morc.Oniir.'i  tac!::.  -  Ombra,  nella  pittu- 
ra ,  diccsi  quel  colore  oscuro  rappresentante 
l'ombra  vera.  /.«.»  ombrcs  ;  Us  obscurs. 
-  Ombra  ,  per  Apparenza  ,  se^no  ,  l'.imo- 
strnzione.  Ombre  ;  apparence  ;  signe.  -  Pro- 
tezione dilVsa.  Ombre  ;  prctection  ;  defense  ; 
/il  cKr.  '-  Pretesto  ,  colore  .  scusa ,  coper- 


peu 


O  \f  B 

chìclla.  Ombre;  préiexte  ;  exeiue.  —  Ombr»8  . 
Se  spetto  ,  d.iU'  ombrr.r  del  cavallo.  Omiragi}  ' 
Dare  ombra  :  Dar  gelosia.  Faire] 
ombrage.  Fare  ombra*.  Render  ombra.  U/n- ' 
brager  ,  donner  de  l'ombre.  —  fig.  D.irc  ^> 
prendere  sospetto.  Denner  de  i\mb..:?i  t,u'' 
prendre  ombrage.   -   Farsi  paura  celi' >  iibr.,  : 

•  ton  ombre.  —  Di^i  utac 
ir-»  i  tolto  da'  Greti  ,  a 
ella  lana  capr'..!.  ,  loilo  do'  Latini  ,  0  ì\;;>j  , 

l'a'.tro  ,  .v,;«  •)'. .p.itar  di  cose  ,  ^Ik-  i.on 
np;Ttan  niei.le.  Dhputer  sur  la  pointc  d'une 
■U^./le. 

U.viBRACCr.O  ,  Cr.  N.  Ombraculo  ,  V. 

OMBRACULO  .  s.  m.  Voce  L;.;.  1  ras- 
ato. FeuUlcc  ;  ramée  ;  lieu  couven  ;  iuu  à 
ombre.  -  metaf.  Difesa  ,  rrotczionc.  Om- 
re  ;  proteetioa  ;  iéfersc.  I 

*  OMBRAGIONE.s.f.  Ombramento.V.. 

0;\iBRAAlENTO  ,  s.  m.  L'oinbr.ite  ,  iH 
ir  ombra,  e  l'ombra  stessa.  Ombrose;  om- 

O'MBRARE  ,  V.  a.  Fare  ombra.  Ombra-'^ 
ger  ;  donner  d:  Inombri  ;  /aire  di:  r^mhre,. 
-  Ombrare  Voc.  Dis.  T.  de'  Pirori.  Faij 
quel  lavoro  eh"  essi  chiamano  om'ore  ,  cioj. 
Celeri  pi'i  o  meno  oscuri  ,  per  diTe  alU 
pitti-.ra  il  dovuto  rilievo.   Cmbrer.  -  metaf  | 

ombrage  ;  soup^jnr.er  ;  craindre  i   devenir  om-^ 

'^«^O.vÌBRATICO,  ca  ,  add.  Che  ombra  [ 
in  sijnif.    d'Insospettire  ,    temere.    Ombra-'. 

'■o.MBlUTlLE^.'idd.  d'ogni  g.  D'onbra  | 
cicc  Finto  ,  non  vero  ,  imagii-.ario.  D'om-, 
bre  ;    idé.i!  ;  t''"'.r<:s:\iue.  , 

OMB.1ATO  ,  TA  ,  add.  Da  nrbrare' 
oscurato,  adombrato.  O^jcam.  —  Per  Augi 
giato  ,  ricoperto  d'ombra.  Ombragè.  ' 

OMBRATO  ,  s.  m.  Vcc.  Dis.  Lavor.j 
di  pittura  con  ombre.  Dessein  de  cla.r-ubscur  ; 

OMBRATURA  ,  s.  f.  L'omUrare  ,  ombra  ; 
Ombre  ;   «.mbrage.  1 

O.MBRAZIONE,  s.  f.  Ombra,  vel.vnenj 
to,  oscurazione.  Obscurité  ;  ombre  ;  oi-scur  ' 

'o'mbVe,  s.  m.  yolg.  It.  Celebre  giuocc! 
di  carte  ,  cui  spettano  i  termini  di  mattai 
dori  ,  basto  ,  jnaniglia  ,  spadijiia  ,  codi' 
glio,  ed  altri  ,  che  possono  vedersi  a'  lotOj 
luoghi.  Hombre  .  \ 

OMBREGGIAMENTO  ,  s.  m.  L'ombreg! 
giare.  Obscurité  ^  ombre.  \ 

OM-'iREGGlANTE  ,  t.M.  d'ogni  g.  chi). 
f,i  ombra.  O,.--  f^lt  .mbre.  ^   1 

0MBRE(:GI  \RE  ,  V.  n.  Far  ombr.i.  Om] 
brager;  fa-re  ombre.  -  T.  de' Pitturi.  Dar 
il  rilievo  colle  ombre.  Fare  l'ombre.  Om\ 
brer  ;  distribuir  bien  le  elair  obs.cur.  -  Voci 
Dis.  Talora  vale  anche  Diplgnere  ,  ahboi 
z-re.  Ebaucber  ;  falre  un  cro.juis.  -  mcuf 
Ricoprire.  Co:-vnr;  cacher;  yoiler. 

OMBREGGIAI  O  ,  ta  ,  add.  Ombri,  tte\ 

OMBRELLA,  s.  f.  dim.  d' ombra.  P«/. 
ombre.  -  Strumento  ,  con  che  per.  1. dosi  1 
Sole  si  fa  ombra,  i'jrast-.l.  -  Per  similit] 
quella  parte  del.'erba  ,  che  vicino  alLicun. 
del  gambo ,  ha  il  seme  quasi  a  foggia  d  8m( 
brclio.  Omklle.  i 

OMBRELLA/O ,  OMBRELLIERE,  s.m 
Colui  ,  che  fa  gli  ombrelli.  Falseur  de_fai 
rr.s..:s.  -  Ombrellierc  ,  si  dice  altresì  <( 
colui ,  che  porta  l'ombrello  per  uso  de' pai 
personaggi.   Celuì  qui  porle  le  parssol  a  ». 

OMl^RELLIFERO  ,  RA  ,  tii.  SahM 
Che  ha  ombrella ,  ed  è  ajgiunto  di  pianti 
Ombeinfere.  ,.        „       ,.    „ 

OMBRELLINO  ,  s.  m.  dim.  d'ombreflo 
Petit  rafasol. 

0^iBRELLO  ,  s.  m.  Strumento  per  pa^ 
raro  il  sole  ,  al  qu,-.le  dicesi  wche  PirasHc; 
Parasol.  -  Per  similit.  Allungo  il  collo, 
a'io  la  testa  spesso  ,  e  fommi  delle  mar 
a=!i  occhi  ombrello.  Aree  les  majns  /e  m\ 
c'civre  les  yeux  pour  me  garantir  du  .W 
ki  maini  me  strvent  de  tarasal.  -  ombre)]  . 


OMO 

Io  ,    s!  dice   anche  uno  s'rumfrto  sfmils  , 


che 
reflui: 


per 


l'acqua.  Fardsol 


UM3REV0LE  ,   add.    d'ogni   e..   Om- 
fcroso  ,  buie  ,  oscuro,  Otscur  ;  sombre. 

»  oVlB.UA,  s.  f.  ombra,  V. 

OMiiKlFEKO  ,  RA  ,  add.  Che  fa  ombrj. 
Oli  U't  emigri:. 

^•OMB-  ILUNGO  ,  c\,  sdd.  Sahin.  Che 
forma  lunga  ombra  ;  e  qui  è  detto  deil'asta. 
Òui  Jait  une  ombre  fare  hnsuì. 
\iMBRKnA  .  s.  i.  dim.  di  ombr.^.  Petite 
ambre.  -  ombrina  ;  Pesce  di  delicato  s;;- 
pore.  Cimbre  ;  maiere. 

.  OMbRlNALl  ,  «.  m.  (il.  T.  Mar.  Buchi 
fatti  ne'l.i  nave  ,  per  cui  entrano  ,  e  sco- 
lar   le  acque.   Goutrti:res. 

OMHRO.V.E  FKO  ,  s.  in.  T.  MU  Fisica. 
MaccJiiua  d,i  misurare  la  quantili  di  piog- 
gia ,    che   c,-(!e    in  un    anno.    Ombrometri. 

OMBRO, l^^!MO,  ma  ,  add.  sup.  d'Om- 
broso ,  in  sigiut".  di  sospettoso,  'ira-ombra- 

''OÀIBROSITA-,  ade,  ate  ,  s.  f.  Grande 

oscurità  d'  ombra.  Ohscuritd  ;  tenèbre.  -  m^- 
taf.  I;;:icr:!niM  ,  dubbiezza.  Obscurité ;  igno- 
W.ci  ;  /(?!-•' ,',.,?e;  duute. 

O.MiJR'^.O  ,,  SA  ,  add.  Pien  d'ombra  , 
jDscuro.  Cml-r.z^é  \  couve:t;  sombre\  —  Par- 
lar.doii  di  cavjjli  ,  o  altri  animali  simili  ,  si 
dice  di  quelli  ,  che  s'untbri^no.  Cbeval  om- 
btiir,Cfx.  -  Soipettoso  ,  e  fantastico,  Om- 
ir^e:tix  ;  soitfconneux  ;  déjiant. 

OME.  V.   oiniè. 

OMEGA  ,  s.  m,  Dant.  None  dell'ultima 
kttera  djU'  al!.'be»o  Greco  ,  e  prendesi  an- 
che in  s::;r.itic.  di  tine  ,  siccome  Alta  pigliasi 
per  principio.  Om4.T. 

OMEl  ,  s.  m.  pi.  Lamenti  ,  esclamazioni 
di  dolore.  Ves  hèldsj  des  géni'ssemens, 

OMLLl'A  ,  s,  f.  Ragionamento  sagra 
sopra  i  \'2n^eli.  Homélie 


Omcn 


éfìfloon. 


rete,   \jmznium  ;    eptpioon. 

OMEOMETRI'A  ,  s.f..F,2r<:A.c<:.  Secondo 
Ansségora  ,  massa ,  e  miscuglio  d'ogni  cor- 
po. Humcbmétr'te. 

OMERO  ,  s.  m.  Spalla.  E;.iu/«,-  Presso 
gli  Anatomici ,  rimerò  si  dice  a  tutto  il  trat- 
to del  braccio  ,  che  è  steso  d.^ll'  acromio 
sino  alla  prima  articolazione  ,  cioè  al  gomi- 
to. Humerus. 


ire  ;  lulsser  de  faire  ;  mannucr  à  faire. 

OMETTO  ,  OMETTOLO  ,  s.  m.  Car. 
leti.  dira,  d'uomo,  omicciuolo.  Petit  h^mme. 

O.MICCIATTO  ,  OMICCI.ÌTTOLO  , 
O.MICCIUOLO  ,  s.  m.  Uomo  di  poco  conto. 
Petit  hommc  ;  buut  d'bomme. 

OMICIDA  ,  s.  m.  Uccisor  d'uomo,  Ho- 
micide  ;  mcurt,:^r.  -  In  forza  d'„dd.  Che 
dà  morte  .  che  ikcì.I.-.  fiomicide  ;  meur- 
tritr.   Coltollù    (>-7iicu'.i  ,    il  ca'amu  otricld,'. 

OMlClUl.Al.t:  ,  a<'.!.  ,1'orni  g.  e  talora 
1.  Cr.^cid.,  «.„;.o.'.-  ^ncu::r:,r. 

OMlCini.À.^xlO  ,MA,  ^M.  Cuice.  omi- 
Cldiale  ,  M.:iciale  ,  V. 

OMICIDIO,  s.  m.  Uccldimento  d'uomo  ; 
ni.detto  anche   omicidia  al   km.   per  omi- 


Ometto  ,  omefto'o    V. 

OMIOTOLKUTO  ,.EUTA  ,  add.  V^rch. 
Terminante  nel  medesimo  modo.  Homioie- 

OMMESSO'',  7™'  ad™  Om;°?' 

0M:.1ETTERE  ,  V.  Omettere. 

CMMISSIONE ,  V.  Omissione, 

OMO  ,  s.  m.  Dant.  Voce  Lombarda, 
Uomo.  Homm'.. 

P.MODROMO,  MA  ,  add.  T.  dlMeecan. 
Dicesi  lieva  omoJroma  quella  ,  fhe  ha  il 
peso  dall' istessa  parte  dove  si  trcva  la  po- 
tenza. Homoi'.rome. 

OMOFAGO  ,  s.  e  add.  T.  Gram.  Man- 
gi ator  di   carne  cruda.  Homorhage. 

OMOGENEITÀ' ,  s.  f,  T.  Didasc.  Astrat- 


O  N  D 

to  di  omogeneo.  Homosinéué, 

OMOGENEO  ,  hA  ,  add.  Della  stessa 
natura.  Homugene. 

OMt)LpGARE,  V,  .i.  Karch.  Aver  per 
ra:j  ,  ratificare.  Homolonuer. 

OMOLOGATO  ,  TA  ,   add,  Homologué. 

OMOLOGAilONE  ,  s.  f.  I.  de' Leg. 
Rati.icazione  ,  l'omolog.-.re.  Homo'osation. 

0,\iOi.OGO  ,  GA  ,  add.  l .  Geumetnco. 
Corri. pontlente.  Honiotogue, 

OivlONlMO  ,  MA  ,  add.  Voce  Gr.  Che 
ha  ristesso  nome  ,  che  imperia  il  medesimo. 
Homoiiy.ne. 

OMORE  ,  V,  Umore, 

OMOi<0.'>0  ,  SA  ,  add.  Umido  ,  pien 
d'umori.  Plein  d'h.umeurs. 

O.MUCCIO,  s.  m.   Vaìg.  It.  omino.  V. 

ONAGRA  .  s.  f.  Libr.  Scgr.   cos.   Fem. 
dell'  onatro.    /inesse  sativa^e.    -    Sorta    di 
pianta.  Onagr*  ;  herbe  atix  unes. 
,  ONAGRO  ,  s.  m.  Voce  Lat.  Asino  salva- 
tlco.    Ane  sauvase  ;  ùbre. 

ONCENSO  ,  S.  Cat.  dial.  Incenso.  En- 
eens  ,  e  gui    fig.  Spirito  di  orazione.  Esprit 

'oncia  ',  i?('."ve°''''[hl'  :,  -.  .-r"-  >  -i; 
noi,  la  parte  doi'iceM  .  :  '      .        ' 

—  Oncia  ,  è  anchi  i/  . 
comprende  tanto  sp.!/'     .1 

to  è  '1  dito  grosso    f!  :     ir,  ...(.",   : .  . 

—  Per  Una  certa  quantit  i   th  moiiet.i  ,  òr: 


O  N  I  f«9 

ONDEGGIAMENTO  .  5.  m.  L'or.dep- 
etiare  j  e  dicesi  dell'  acquo  ,  dell'  aria  ,  e  di 
qualunque  cosa  ,  che  si  muova  a  guisa  doli' 
oiule._  Ondulatlm  d:  L'air  ;  etc.  agitaiion 
des  fiuti  ;  VGei\ìat:^n. 

ONDEGGIANTE  ,  add.  d'ogni  -.  Che 
onilts^ia,  Ondoyant  i  fiottani  ;  ch^^ncclant  ; 

''"ondeggiantissimo  ,  MA  ,  add,  suo. 

d' ondegsiante  ,   ec.   Tris-ondo  ant,  etc. 

ONDEGGIARE  ,  v.  n.  Muoversi  In  onde  ; 
li  gonlTarsi  ,  e  ritirarsi  che  fanno  i  liquidi 
a.suati  nel  muov--r.i.O;i^c^tr;j?<„,,r-  Per 
simil.  si  dice  anche  d'.l  movimento  delle 
biade  ,  che  sono  ancor  sul  terreno  ,  e  vicine 
alla^marurita.    rivtf.r  ;   ondoy.r.     -    Si  dice 


ONDEGGIATO  ,  ta  ,  add.  Agitai 


:he  una  libi 


vale  che 


for- 


che 


0.  Leba 


giova  più 
he.ir  vaut  mìzitx   que  toi't  le  savuir. 

ONCINETTO  ,  5.  m.  dim,  d'  oncino. 
Petit  crocf,ct. 

ONCINO  .  s.  m.  Uncino.  Crochet.  -  l.  ■ 
sciare  ,  o  tener  l'oncino  appiccato  ,  ir^ . . 
Tenere  il  filo  appiccato,  V,  Filo. 

ONDA.,  s.  f.  Parte  d'acqua  ,  che  Cfidc;.    1 
e  talora  si  prende  par  acqua  semplicem':. 
Ondi  ;  vague  ;   flot  ;   les  eaux  ;  les  a:.],.   . 

-  Onda  ,  Dant.  Voce  poetica,  per  Mire. 
Les  ondes  ;  la  mcr.  -  Onda  ,  o  gola,  Voc. 
Dis.  Sorta  d'ornamento  d'  Architettura  ,  e 
dìvidesi  in  diritta  ,  e  rovescia,  Gueule  droite 
ou  renversée.  V.  Gola.  -  A  onde,  avv.  A 
somìsliar.za  d'onde.  Le  gocciole  del  sndor 
del  sangue  discorrevano  a  onde.  A  ruìsseauxj 
comnc  unruiiseau.  -  A  Onde,  avv.  A  scosse, 
pendendo  ,  ondeggiando  ,  vacillando,  Ondo- 
yant  ;  flottane-.  —  Andar  a  onde  ;  barcollare, 
e  vacillare.  Chanceler  j  hranler.  —  Armi  a 
onde  ,  si  dicono  le  armi  delle  famiglie  ,  che 
hanno  il  campo  fatto  a  similitudine  d'onde. 
Onde.  —  Drappo  ,  o  tela  a  onde  ;  drappo , 
ec.  a  cui  per  via  di  manjano  ,  si  dàill.is- 
tro  a  somiglianza    d'  onde.   Onde  ;  fafonné 

"oNDAi^TE  ,  add.  d'ogni  p.  RucelL  Pie- 
no di  liquore  ,  che  è  instabile  ,  come  l'on- 
da ,  ondei^q'ante.  Flottant  ;  ondoyjnt. 

ONDATA  .  s.  f.  Colpo  di  msre  o  di  on- 
da. Cunp  de  mer  ;  une  vague  ;  la  houUe  ;  la 

"ondato  ,  TA  ,  add.  Voc.  Dis.  Segna- 
to a  guisa  d'  onde  ,  che  ha  onde.  Onde  ; 
Jafonné  en  ondes. 

ONDE  ,  avv.  locale.  Di  che  luogo  ,  o 
da    che    luogo   ,   0    dal  qual  luogo,    D'où. 

-  Talora  significa  moto  non  da  luogo  , 
ma  a  luoRO,  o  per  luogo.  Par  où  ;  e  talora 
Où  semplicemente.  Mostrami  onde  io  vada. 
Montre-m^^i  par  oii  )e  dois  passer.  —  Talora 
è  anche  avverbio  non  di  luogo  ,  ma  che 
mostra  cagione  ,  materia ,  origine  ,  o  simili. 
Cest  pourquoi  :  à  cause  de  cela.  —  Talora 
si  usa  in  vece  eli  nome  relativo  ,  e  vale  di 
che  ,  di  chi  ,  del  quale  ,  per  quale  ,  de' 
quali  ,  da'  quali  ,  co'  quali  ,  e  simili.  Dont  ; 
disqneU  ;  avcc  lesquels  ,  etc.  —  Talora  col 
5egn  i  del  caso  ,  come  in  forza  di  nome. 
Esser  conviene  un  termine  da  onde  Io  suo 
contrario  più  passar  non  lassi.  Diipiel  en- 
droit,  eie. 

ONDECHÈ  ,  avv.  di  luogo.  Di  qualun- 
que   luogo,   D(  ijuelque  lieu   qui   u    sait. 


di  onde.  Plein 

J'.-iDULAZIONE  ,  s.  f.  T.  della  Fisica. 
T  .v;nicnto  circ. ilare  ,   o  in  onde;  e  peri» 
\  SI  dice  dell'aria  ,  e  de' pendoli.  Ondula- 
-,-.   ondulazione   de' pendoli.  Vlbratien. 

ONDUNQ'JE,  avv.  Da  qualunque  parte 
dovunque.  Par  toiit  ;   d:  eout  coté. 

ONERARIO  ,  RIA  ,  add.  T.  de'  Curiali. 
Che  ha  il  carico  ,   l'obbligo  di  fare    alcuna 

oneroso',  sa  ,  add.  Pi 
so.  Onéreux  ;  q: 
comma  de. 
. ONESTA',  3: 


sante  ,  gravo- 
à  charge  ;  .;/.;  est  In- 

,  s.  f.  Virn'i,  o  abito 

-."■'    t  .'-o  ciò  ,  che 

'     ivni.'itia.  Pv- 

i  j    ra  si  prends 

i.    1    -■    ..    I4odesi-e. 


ale,  e  poco 
egualmente 
stimabile  ,  e  agfvo'e  a  praticarsi.  Jamais 
hea:i  parler  n'éeorclie  la  langue  ;  ou  beau 
parler  n'écorche  poir.t  la  langue.  —  onesti' 
sta  bene  insino  in  chiasso  ;  la  modestia  è 
lodevole  ,  e  sta  bene  eziandio  nelle  persone 
disoneste.  La  modestie  ,  l'honniteté  sied  à 
tout  le  mende. 

ONESTAMENTE  ,  avv.  Con  onestà. 
Honaètement  ;  avec  honnèteté.  -  Acconcia- 
mente ,  destramente.  Cummode'ment  ,  etc. 
—  Moderatamente  ,  giustamente  ,  con  ra- 
gione.  Honnéiemeni  ;  si:ffisamment  ;  passa- 

ONESTARE  ,  v.  a.  Far  procedere  ,  0  con- 
durre alcuna  cosa  onestamente  ,  o  accon- 
cia.ncnte.  PalUer  ;  accréditer.  —  Ornare  . 
Abbellire  ,  V, 

ONESTATO  ,  TA  ,  add.  Piena  d'onestà. 

ONKST'^GGIARE  ,  r,  n.  Tr.ittare  ,  e 
proce.    •■  r,„  ,,n.>tt:  .  e  ,;on  riguardo.  7>ji- 

'  '  \TE,  avv.  sup.  d'one- 

*.'■  ,         '  >A  ,  add,  sup.  d'onesto 

ONESTO  ','sV  m.  Onestà  ,  dovere.  La 

biemlance  ;  l'honniteté  ,  ce  nui  est  honnète. 

ONESTO    ,    sfa  ,   add.  Che  ha  onestà. 

Honnète  ;    cfijste  ;    r.-v  ;  i  ':^^'  ::ie  ;   vertueux  ; 


ONFACiNO  ,  aild.  Rieett 
lato  a  quell'  olio  ,  che  si  e 
mmaturc.   Huile  d'ulivts  v:r 

ONICE  ,  <.  m.  Sorta  di 
•  dell' aj.ate.  O-yx 


Voc.  Di<. 
L'  onice  ,  onichmo  ,  NicÌKtto  ,  e  Niccolo 
ima  gemma  di  cui  distinsuonsi  cinque  di. 
erse   sorte  secondo  i  diversi  suoi  (ìqIcuì. 


ciò  O  N  O 

La  primi  Sei  colore  ^-.-'.l"  ugna  del!"  nomo  : 
La  «conda  rrofundjmcnte  nera  :  La  ter/.,i , 
che  vien  dall' Ind'a  .  nera  pendente  in  Rul- 
la: La  quarta  alquni'o  gjalla  con  vene  bian- 
che; La  «luiiit.i  ,  che  vien  d  Arabia  .nera 
cjn  vene  è  cerdil  b-.anchi.  Quella  d.  Ger- 
mania è  chiamv;a  Calcasi  jnio  ,  che  ha  le  varie- 
tà di  colori  e  f  jrrT«  d'occhio  umano.  On/ar  ; 
ASàie-onìx       OH  a\dtc-onyci  ;  Calaiì^jrne, 

ONICHINO,  s.  m.  Voc.  £>«.  Onice.  V. 

»  ONIRF.,  v.a.  Sversognare ,  fare  onta. 
Honn^r  ;  ddshonorer  ,  fuirc  hontc. 

OSnO  .  TA  ,  tv.  in  Vn'to.  add.  Da 
onire  ;  vltU]>erato  ,  svergognato,  tìaar.i  ; 
icshonort. 

ONNINAMENTE  ,  avv.  Del  tutto  ,  in 
tutto  .  e  per  tufo  ,  in  t.itte  le  maniere. 
Tou!-à-f.jU  ;  cr.tiir:ntn'.  ;  pUincm:n- 

0NNIP05SENTK  .  add.  V.  dell' u,o. 
Onm;joten;e  ,  che  clicesi ,  ed  è  del  solo  Dio. 
To^i-ri''!!"tt- 

ONNli'OTENTE  ,  a<!d.  d'n?ni  g.  Che 
pu:.  tuno.  T^ut-i-'s<n!.  -  Usasi  mire  in 
fu-ia  di  suit.  e  si  <l:cj  solo  di  Dio.  Le 
Toiit-puissant.  Tu  vinci  l'invincibile  ;  tu 
leghi  r  rimiro'er'e. 

0.\NIPOTENTE\1ENTE ,  ^ avv.  Magai. 
Con  onnipotenza.  D'ur,;  manière  tuutt-puis- 

"oNNIPOTENTISSIMO ,  MA  ,  add.  sui;. 
d'  onnipotente  ,  ma  non  es.irime  niente  più. 
'l'out-'julssant. 
ONNIPOTENZA,  s.  f.  Astratto  dionni- 

''°ON'NÌ^CIENZATs."f.  M3Tell.  Scienza 
&  tutre  1-  coiv   Schn;:  unhertdU. 

ONOCROTALO  ,  s.  m.  Mir^.  ^Spezie 
«li  uccello  actjuat'co  ,  con  altro  nome  detto 
Grotto.   Onocrotale. 

ONOMATOPKJA  ,  s.   f.  Uasal.tc.  Fi 


Ori: 

ONORABILE  ,  add.  d'o«.ii  g.  Da  essere 
onorato  ,  diRuJ  d'onore.  H.njraiU. 

ONO  {ABILISSIMO,  ma  ,  add.  sup.  di 
onorabile.  Trishonorahle. 

ONORANDISSIMO  ,    ma    ,    add. 
d'onorando.  T-is-Jian:  de  tuut  honncur 

ONORANDO  ,  c-A  ,  n'.d.  Da  esser 
rato.  Diane    d'etre    honorc   ;    disne  de  luu 
honneur.  _ 

ONORANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  onora. 
Qir  honore  ;  nu'i  Jjit  honneur. 
^ONORANZA  .  s.  f.  Onore  ,  V. 

ONOilARE  ,  v.  a.  F.re  onore  ,  riverire. 
Honarer  ;  reipccter  ;  révérer  ;  W.ustrer  ;  cn- 

""ONÒRARIO  ,  «;  m.  Cr.  in  Sportu!.!.  R- 
conoscimen^o  ,  premio  ,  guiderd.^ne.  St-or- 
tula    data    per  _  qualche  opera  liberJe.  Hj- 

ONORATAMENTE  ,  avv.' Con  onore. 
Hono'abUmcni;  honnéiement  ;  UyjUmcnt  ; 
avec  honneur.  _ 

ONORATISSIMAMENTE,  avv.  sup.  di 
Onor.ìtamcnte.  Tris  -  lion.jra!>lcment  ;  avec 
tetrueiìnp  rf'A  nnenr  ,  o:i  de  dissìnction, 

ONORATISSIMÒ  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Onor.'.'o.  Tri.-/iu/i(/re,  e«. 

ONORATO,  TA,  add.  Colmo <h  onore, 
che  si)porta  onoro  ,  preifiato.  HcnorMc  \ 
huKoré;  esthné.  -  .Si  dice-  anche  di  chi  fa 
azione  onor.itp.  Honnèu;   loyal. 

ONORATORE  .  s.  m.  Omoratrice, 
5.  f.  Che  onora,  ll.ii  honure  ;  r/Hi  retpeete  ; 
qui  rend  dux  penonnes  ,  m  à  la  Diviniti 
l'honneur  ,  le  respecr  qir  lenrescdiU  . 

ONORE,  s.  m.  Uendimcn-o  di  riverenza 
in  testimonianza  di  virtù  , .  o  in  riconoici- 
mcnto  di  m.-scioranza,  e  digiiità.  Honneur  ; 
reipect.  -  Istima,  e  fan-a  acquistata  pervi: - 
ti'i.  Honneur -trSputation;  emme.  -  Gloria,  e 
lode.  Honneur;  d's-iiiè-.f  rade  ;  ckarsehonorji- 
blt.  -  Pom!  5.  Onde  si  dice  fare  onore  a  morf, 
c!jisepperlirRUconuom:ia.Ho':nLi;M/aii<i>-ij; 
pompe  funebre' .oudes  fmiraUlei  ;  convji.  - 
Singolarità  d'abili ,  o  .Mtrc  insegne  <lenotan-i 
«ligniti  di  grado .  Ut  honneurs  ;  les  maiq  ics  de 
distinetion.  -  F-re  onore  ntl  ricevere  un 
personasgio  :  andaiB''i  mJEnifican'.sntc  incsn- 


ONT 

tro ,  e  festegjiarlo  con  q.ialche  S!n!!oIare  ap- 
parato. Faire  les  hoineuri  à  qnciju  un  ;  lui 
renare  les  honneurs  •jai  lui  sjnt  dus  ;  rue- 
voir  en  cer--non>e  ;  recevoir  a\ec  magnificenc:  , 
avec  de   ^randes    défnonstraùuns    d:  jjie.    — 

quel,  che  altri  ha  fatto  ,  o  promesso,  che 
..Uri  farà  ,  o  dira  ,  e  anche  accett.^r  la  corte- 
sia ,  e  mostrar  di  gradirla  ,  e  averla  cara. 
Faire  honneu  à  que!',u'un  de  ijucljue  chjse- 
—  Fare  onore  a  uno  ,  si  dice  di.chi  promosso 
per  gii  altrui  uiiìcj  a  qualche  grado,  si  porta 
bene  in  esso-  Faire  honneur.  -  Fare  o.-iorc  , 
o  l'honore.  Onorare.  Faire  l'honneur  ihono- 
rer.  -  Farsi  onore,  acquistar  onore.  Sejaire 
honneur  ;  se  distinguer.  Dar  onore  ;  onorare  , 
celebrare.  V.  -  D  ir  l'onore  di  checchessia; 
tribuirne  l'onore.  Faire  konmur  de  queqae 
chose  à  <,u:l<ju'un  ,  lui  en  a-trwer  la^  fW 
le  mé-u:.  -  Farsi  onore  :  trattare  altri  splen- 
did.^mcn-e.  Se  faire  honneur.  -  Farsi  onore 
di  ch-'cc!!eii;j  ,  che  anche  si  dice  Farsi  onor 
del  So!  di  l.i3'io  :  co.ic.-dore  alla  prima  ,  e 
offerirsqiello  ,  a  che  altri  po;.-.-bbe  ess;r 
fo.-zito.  S:  lalre  un  mérit:  ,  ou  se  {atre  hon- 
neur di  ee  qu'on  ne  peutpas  re/user.  -  Uscire 
a  onore  ■  condurre  a  fuieriint-resa  onorevol- 
mente. Sortir  .  se  tirtr  arce  honneur  de  <tuel- 
%e  entrZ's:  -  Uomo  d'onore.  V.  Uomo. 
ONORErTO  ,  s.  m.  dim  ài  Onore.  Peiu 

"onorevole,  add.  d'orni  g.  Onorata, 
onorjb.le.  HonvrAle  ;honnet:.  -  Pomposo, 

fi:.,:"-  ''■•!'■  -  S  •.-■.re  sali' onorevole  : 
y'„.     '     ',      •  '  ■;:   vi-à ,  e  contegno.  5( 

"i  :...;..'.;..  AA  i   s..f.    Astratto   di 

"e.'NORE\X>Ll.SlMA.\ltNrE.  avv  sup. 
di  Onorevolmente.    1  res-honorablement ,  etc. 

ONOREVOLISSIMO,  ma.  add.  sup.  di 
Onorevole.  Tris-honorab'e.  -  Vestiti  onore 
volissirai ,  vale  Ricchissimi,  e  masmfichi.  Ha 
blts  l'ès-r-ches ,  tres-magr.ifiques. 

ONUREVOLMINTE,  avv.  Con  onore 
in  guisa  onorevole  ,  splendidamente ,  pom- 
posamente ,  riccamente.  HonorahUricnt  ; 
mannijiquement  ;  richemcnt  ;  splendidemenl  ; 
nohìcment.  „ 

ONORIFICARE  ,  V"c.  Lat.  Onorare  ,  'V. 

ONORIFICAMENTE  ,  avv.  Onorcvol- 
men*e     V. 

ONÓRIFICATO  ,  TA  ,  add.  Vo.-.  Lat. 
Clu-  ha  ricevuto  onor».  Honoré;  respecie. 

ONORIFICENZA  ,   s.  f.    Onoranza.  V. 

ONORIFICO.,  e  A  ,  add.  Onorevole.  Ho- 
norjible  :  honori/iìue. 

ONOjMA  ,  s.  f.  T.  Botan.  Sorta  d'erba 
che  non  produce  né  fusto ,  né  fiore  ,  né  seme. 
Onosma.  .   _. 

»  ON.IANZA  ,  s.  f.  Sincopa  di  onoranza, 
e  vale  Altezza,  e  grandezza  d'onore.  Won- 
neur  ;  sviendeur  ;    lustre  ;  éelat  ;  gioire. 

•  ONRATA.MEME  ,  avv.  Tes.  tìr.Sm- 
C01>.  di  Oi..-rat..mtntc,\'. 

•  ON':'  "vT",  T\  ,  add.  Onorato, V.. 

■  ,    '  ,  .  :-iji,Jlet.   -   Fare    onta. 

■\°   '  ,  ,        \       \  i  li.ii.i  ,   avv.  A   dispetto; 
m^U::.l,:M.,l,:ré;en  défit.         . 
ONTANETO ,  s.  m.  L.iogo  piantato  d  on- 

UNTANÓ  ,  s.  m.  Albero  di  legn.ame  bian. 
co  ,  attissimo  a  far  palafitte  quando  s'hanno 
a  far  fondamenti  nell' aci-ic.  /iune. 

♦ONTANZA,   V.  Olita. 

ON'  VRK  ,  V.  Oiiire,  D^sonor.ire,  V. 

ON  FATO  ,  TA  ,  add.  Da  ontare.  Dlsho- 
norc  ;  affrante  .  ete.  -  Adonterò  ,  V. 

ONTOLOGI'A  ,  s.  f.  i  .  Ftlos.  Scienza  , 
che  .ihbraccia  ,  e  tratta  la  metodica  dottrina 
d.;i'  rn'e.   OntalnKÌe. 

ONTOSAMENTE,  avv.  Con  onta  .  ver- 
co.'n  osamente.  Honteu temente  laehetnznt. 

ONTOSI.) ,  SA  ,  add.  Pieno  d'onta,  dis- 
pettoso ,  ingiurioso.  Honteux  ;  injurieux.  — 
Vergognoso.  Huntius;  confus. 


OPE 

ONUS'nSSIMO  .  MA  ,  Voce  Lat.  ad<f,, 
\..C:O..M0.   T:s-charsi,ete.  , 

UA'Uii'O,    fA,  i.dd.  Voce  Lat.  Canco,| 

ripieno.  C'.a««;  reir.pli.        _  .    , 

ON^A,  !.  f.  T.Marin.  Parlandosi  d'una; 

n<ve  gli  e    ciò  che    delle   l.bbriche    si  dice! 

io  spaccato.  Coupé  perpendiculaire  d'un  yais-t 

Oi'ACITA',  Opacitade,  Opacitate,  s.  f,: 
Astr'tro  di  opaco.  O/MCKe.  ,.  „ 

Ol'ACHISSL.lO  ,  MA,  add.  sup.  di  Opa-, 
co.  l  res-opaiuc  ,   etc.  _      , 

OPACO,  CA  ,  add.  Ombroso.  Somhnu 
obs:„r  ;  couvert  ;  omb-agé.  -  Con'r..rio  a' 
Diafano.  Opa^ue  ;  qui  n'cst  polnt  transfa-[ 

'"oPALO  .  s.  ui.  Voc.D-.  ce.  Prr^rot. 
to.  Gemma  ris.denden-isMn  1  ,  .  ■  ^i  r  v; 
neir  India,  di  colore  ,  l'if   :  i  rr> 

chi..ro  ,  non  lungi  in  sjni  i         .^ 

dello  zolfo  ,  perchè  v^.l;  >  .  ,  '\  ,  j  :. 
luce  va  c.-r.3Ìaiido  il  suo  l)t!  c/.ore.   (',  ..•:■■. 

OPEFICÉ,  s.  m.  Sesn.goy.  Ch.-  .meli., 
scrivevi  Oiihce;  Artefice.  Anisan  ,  cm  ..r 

•  Oi^ENIONE  ,  s.  f.  Oi:inione.  V. 

OPERA  ,  s.  f.  e  OPRA  per  òincope  I 
in  uso  per  lo  più  a' Poeti  ,  benché  taUolt: 
anche  a'  Prosatori.  Oper,.zione  ,  l'opiMrei 
Ouvrage  ;  auvre;  action  ;  composit^on  ;  bei 
so^ne  ;  travati i  main-d'x^.y'c.  —  l.)|.era  ,  s, 
dice  anche  al  lavoro  d'una  ci  .-:i.i'  ('.  i  .-,-. 
-  Opera  ,  si  dice  pure  .;  !  - 
Ouvrier.  -Fitto,  mance       ,  (       •. 

generico  di  qu.ih.nque  e  i.;  t...:..  i.  ..  ^l'C 
rante  ,  come  Scri'tura  ,  f;jbbrica,  litnira  ,  i 
simili.  Ouvrage.  Opera  di  buona  mano,  n 
buon  \Ti:.^>'Ti).O.ivr.:f;e  de  bonnemaìn.  Operi 

vrage  de  loi'g.,c  : .:  .'i  .  -  .'i'';'.  io,  M.  ,l;Ì 
tero.  Art;  l'I.,-:  '  !:  ^i■■^  tr  t,.. 

l'ufficio  degli  ^'  .  •     •     -  i    ..'•  ■ 

Dare  opra  ,    o  ^  »        .       .rare  ■ 

di  qieLiue  chose;  iSther  ,:V  A;iV.  l.-i-:.  -  Ve' 
Dare  materia.  Fournirm^i  i.-e.  -  Far  opera  ' 
oprare ,  V.  -  Mettere  in  opera  :  mct  ere  i 
esecuzione  ,  eftettuare.  E;n;!oy:r\  c}:etuer\ 

per  le  f.ibbriche  ,  e  simili  :  servirsi  di  essa  ! 
im;.ieg..tla,  :  do:- jr.;:la.  Imploder,  m.ttre  «i 

fare.  Doniur  de  la  t:<Oinc  ,  </c  /j  icbliiun 
à  que'.qu'un  ,  l'emharrasser  ,  lui  donner  e- 
l'ouvrag:.  -  Opera,  dicfsi  nc'draiii  aqui' 
lavorio  ,  medi'inte  il  qu..'e  si  r  pprcs  n'anj 
fiori,  fogliami,  frutti,  .ir.in..li  ,  o  q  ..il.ivoj 
glia  altra  cosa.  Oamas^nr.;  ;  (-.offe  ouvrL  ,  •:; 
vragie.  -  prov.  11  voto  senza  l'oj.era  no; 
basta  :  e  v.ile  Non  essere  a  sufficicHia  ,  pi 
cffeitu.-.re  una  cosa,  il  solo  proponimento  il 
farla.  Li  volonti  su' e  ne  si.jjtt  pjs  si  l'oi 
ne  met  la  .rjain  à  l'ajvre.  -  O  era  ,  V.  dea\ 
uso.  S'intende  una  ra:)present,TZÌonc  in  te.i 
tro,  e  per  lo  più  in  musica.  0/eVj  ;  piict  ii 
thtiire  enmusnue. 

OPERAlilI.E  ,  add.  d'ogni  g.  C!ie  si  pul 
oper,i-c  ,  fattibile.  Faisable.  I 

OPF.RACCIA,  s.f.  pegg.  d'Opera.  Ma' 

"■"OPF RAGGIO,  s.  m.  V.  Opera. 

O-'KRAGlONf.V.  Operazione. 

OPERAJO,  s.  m.  Quegli ,  che  LivoraJ 
opcr.i.  O./ffcr.   —Operaio  dichics:;,e 
na-.tcri  ,    vaio    Quegli  ,  che  sopranrcnd 
governo  di  essi.    Marguillier  ;  F,iirici(«^9 

O.'LR  A.VIENTO  ,  s.  m.  L'operare  :  """ 

'■■operante','  adTd'ojni  g.  Ch;  ope 
Apits.itt  ;  puistant;  qui   »;c/c. 

0!'EaANTlSS1^10  ,    MA  ,   a'- 
Operant.'.    Iris  -  ejjicacc  ;    qui  . 

''operare  ,   e  OPRARE,  p 
ui.to  da' Poeti,  v.a.  Fare,  impic^.-     i!  >■ 
sapere,  e  fatica,  e  l'esercizio  in  e  l'-cchej 
sia.  Opirerias-nfiCre.  -  Per  simil  Vede, 
con  si  violenu  lena  operare  u  freddo  m! 


OPP 

Ito  ('e'  ll„:<'i.   Oyire 


iKh. 


rtiÀ 


ht./i.L> 


lisai  ,    e  cor 


kH, 


•lad.  Oférc  -,  fait.   - 
cn  auv.e  ;  cmi-Lié. 
TI.  Cht  o;.eru.  OuyrUri 

uur.  -  Chiri.rso.  Cpiijuur. 

t  RIO,  lUA,  add.  ÒMntr.  Effi- 

.   IVO.  V. 

FICE,   s.  f.  Che   orerà,  ^g's- 


OPP 

Atto  a  fsre  oppiLizione.  Opììatìf. 

OlH.Aro,  M.  OftLc,  cu. 

Ol-HLA/K.iNE  ,  5.   f.  K.Turrmento,  ri- 
se'r  m>  Il  u   df'  meati  del  corpo.  O^iiaiion  ; 

().  i  ..\.^NE,  V.  Oiiinione. 
,  ^''  ',■'■'■'  ^-  '"■  J^-t'  cl'-lbero  .t;ssì  grande, 
il  quj  e    h,i  il  lepno  bello  ,  e  bianco,  (|u..si 
simis,ji  lite  .ll;2Ci:ro.   AubUr.  -  Oppio,  S|.c- 


capi  ,    o    delle    foglie 


papaveri,  f;;./.;,  , 


ORA  w, 

pressa.    Qui  oppressa  ùncmcnt. 

_  O^PRg-:,SARE  ,  v.  a.  Opprimere,  si.ff,,- 


■,dd.    da  opprimere. 

.  Che  op)  rime,  che 

Oppres  ione.  V. 


dosj  I 


i.bro 


OfERiNA  ,  i.  t.  din.  di  Opera.  Pcth 
iuvraiic  Trjrt.'ndi.si  di  libro  si  direbbe  an- 
che ,  "O:  «.ira/i  ;  tuchLr;. 

OPt.RObO,  SA,  BOd.  Che  opera,  3Ìfst\- 
mti.  .-.ctij ,  agissaiu  ;  UborUux.  -  UperoiO 

cercdturc,    tv.  i^ì'.oTS,  Insùgauur;   boui^-fcu. 

Oi'ERLCCiA,  s.  f.  Dat.  VII.  fut.Lm. 
diOier.^,   Operetta.  V. 

OPIFICE  ,  Vuce  L3t.  Operator».  V. 

C)]-i,,i'  '  ,  MA  ,  Abbondevule  ,  copioso, 
fr:    ._.    Abondar.t;  gras  ;  y\cU  ;  fatile.    - 

■     -      <'el  Ke    ,    0  del  csuo  di-t,'!  e, traiti, 
i  i     .  I  Li  Ofimes  i    nche  but:n  j    i.i/i^s  dc- 


IN.SI.MAMENIE 


OPl-OKlL'MSiI.\10, 


■  foie. 

';.p^^  

''"OH.VAWI.MENTE  ,  avv,  Verissfmilmer 
te,  per  vi.  di  opiiiiciit.  l^rais'.ublùbUmem 
UrjN'.'.NTE,  at!d.  d'ogni  g.  Che  pensa 
che  l'iiRinaRin.i.  Cpinant;  qui  opini;  qui  s'i 
musine  ;  qui  croir. 
.  OHNARE   ,    V.  r,    V:..»   Tsf.  P»r?are 


mAginir.  -    Din.-  :! 
0FI.NAT1\0,    V,   ,  „  .     /....,.  At- 

(iml'K accia',    $.{.  Red.   pece,  di 

Opini.,,!-  :  s-r,-n.io|.inicne.  Etr.,r,sc%-i^i.n. 
.  OPINION F  ,  s.  t.  Acc.,ns™tiniento  dell' 
mtelletro  „,r  ■  .,;'..-  t.  ,  ,li,bb,o  ,  mosso  da 
«Ittlpj  a     .       .   ^,  Lu  arono  gì,  An- 

"Chl,  SI  e'   -     ■  ...'iiui.  (I,~'r„.n  ^ 


OHPtNlONE,  V.  O,  anione. 

OrPlARE  ,  V.  a.  .■'d,,:,i.re.  Donner d, 
'  H'um.  i„cMi.  Oi  p:,  r  1.,  mente  :  Pertur- 
».rti._  TriLÌU:-  /j   ccrt  ■''■'■■ 

"ff-l-A    ",   -A  ,  :„'<].' Da  oppiare.^  Com- 

r"m.-'\n7Jt°i'ài7mt. 
,0   simile  ,  composto  di 

\^-T^k^'^  '  ""'  ■'■  ^""^  oppiljiione.  0/-I- 
ÒfPlLÀXIYoTvA  ,  sdd.   T.  di  MU. 


,   add.  Co 


OPPOiTlO  ,  s.  m.  L'opposto,  il  con- 
trario. L'apposite  ;  le  cun-.raire.  -  ()|)posi- 
zione.  V. 

OPPOSITO  ,  T  A  ,  sdd.  Da  opporre.  Con- 

tr.-irij.    Centrai:-.:   -.^.n  s'irros,:  ;  qui  rcs:su  ; 
q:'!  Ci,„!r.!ni.    -    \\y,-a   in  luopo  totalmente 

posltc  ,  ;;r  Cù^t^c  ,  v.'i-.i-v.'.t.  -    Por  opi'O- 
sito,  per  opposto,  esimili.  Incontrario.^!/ 

"oi'POSlTORE,  s.m.Chc  s'o;r.,ie.rci„. 


'li  ,   MA  ,   add.  sup.  d'Op- 

,  <•' '  i  '  ■    '''',  '■■■"■  Opi-oAto.  Le  conirjirc: 
Oi  PO.'.TÓ  ,    TA  ,   add.  Da  opporre.  C, - 


Ar<.p,osi,e: 
V.  0;p.-.si.o. 

-►  OP.PREMUTO  .  TA  ,  3é<f.   G.  V.  Or 
pi-esso,  soverchi, -o  ,  5o\raff:.tto.  O.irm^ 

Or-P    EvSANTE,  add.  d'ogni  g.  ó.i/w^ 


'/:^^-abi^cF;è;. 

s.  m.  L'oppugnare, 

Crn-battcre.  Vin- 

>/, 'ur.'cke  op- 

.'  l.   yóls.  U.  Che 

s.  f.  L'oppugnare, 

era.  Operare. 
Aprire.  V. 
ice  Lr.t.  Ricco  ,  ab- 


OP[;i,;f,  ;-v;r.  ; 

OPULENTE,  lu 
boi.d.inte  di  Peni     < 
^l'PL'LEMIS.SI.X.Ù,  MA,   add.    sup. 
Opnlcn-c.    Jr;,-.yulcnt,    eie. 

i'i'V   ENTO,   TA  ,.-dd.  Opulente. V. 

O.  ULE.\iA  ,  s.  f.  Ricchezza.  OpuUn 


fic 

)i\. 

>y:c,i.o 

,  s.  r 

n.  Operetta 

,  insigni- 

f  ;   peti!  01. 

I  r„se. 

K:J.  the  a 

nchescri- 

ve 

<:■  \ 

'-.':/ 

"e  ventiqi.a 

n 

:h;  , 

ii\:  l'.o 

;  ero-; 

o.  Hcure!- 

Ora  ,  per 

Te 

mpo 

semplic 

ement 

e.  Le  tcmps 

;  l'ùL. 

Ora 

b-icna  , 

mala  :  spe 

ie  di  be- 

ne 

izior 

ilediz 

one.   Di  benedizione- 

Va 

ne  ; 

v.l'i.-i    b 

„.   r^iàlabc 

"ZtZt: 

o'Tb'uon'ór" 


Di  buon'  ora  , 
nro.  Deh.n,H 


Che 
O- 
sup.  di  Oppre: 


5  che  srandcmente  oj;- 


V.  Ad. -ss  1.  - 
imi  a.  D.t.n,!. 
-  Ad  un'  or,. 


r^p<.        Da   or..,,-:,.,   ,  ,.'o  ;  .r  l'evenire. 
l  avinir  \   ùiiuim.us  ,  d^i  njvur,  —  Tst- 


V^  ORB 

lora  *  usato  a  Ei'.iss  d'na  noms.  E  da  qnssa 
era  innanii  lieto  aspetta  i  menti ,  etc.  t.i  a 
ccmyur  de  «  jo<"  >  "'■  "  ^'g"?'  «"/  ^  "S"' 
Ola  the.  V.  Ognora,  Ognorache.  -  l'or  ora  , 
Io  stesso  clic"  Ora  ,  Adesso.  Mamicnant; 
rriscntemtnt  ;  a  chic  hcare  pouf  le  couy.  - 
fino  ad  ora,  sino  a  questo  punto.  Jus^u  ici  , 


lA       s.   f.    Pronunziato  coli'  O  largo  , 
Zcphir  i  pciit  tcnt  doni ,  a^rci- 


O  R  C 


OilA 


ndesso  , 


ORACOLISTA  ,  s.  f.  Vo'.r.  ir.  Che  pro- 
nunzia oracoli ,  che  presume  pronunzur  ora- 
coli. Oracle  ;   cclui  qui  se  croie  un  orac/e.      _ 

ORACOLO  ,  s.  m.  Risposta  dcRli  Dei. 
Oractc.  -  Per  la  divi^.i-i  istessa  ,  che  dava 
gli  oracoli.  OracU.  -  Indovmam  ..ito  ,  Fre- 
Siiione.  V.  -  Oratorio.  Chapfc;  »;<■"'«• 

ORAFO  ,  s.  m.  Orchce.(W;i'«.  V.  Ore- 
fice.  -  Per  simil.  fu  (ieito  Orafo  d  ottone  , 

(  >.'<AGANO  ,  s.  m.  rVf.  u.  Tempesta 
cr::b;  ■  ,  e  violenta  che  si  forma  per  il  con- 
i'.,-,u>    Ci  ilj  venti.    0.ircz.in.\ .   Uracano. 

ÓkA.MAÌ,  avv.  di  tempo  da  or.i,  e  mai  , 
e  izwy.A  tempo  presente  ,  conjiguardD  del 
passato  ,    e  talora  del  fii'.'.ii 
già  ,  da  ora  innanzi.  A  fr:s 


ORANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Salnn  ,  ec 
Che  ora,  pregtnte.    Qui  prie. 

ORARE,  V.  a.  Pregare,  fare  orazione , 
raccom.ndar/i  a  Dio.  l'rier  U^u  j  dire  des 
priercs.  -  In  vece  di  ador.ire.  Adorcr.  t  elle 
altro  è  da  voi  .ill'idoUtre  ,  se  non  eh'  egli  uno, 
e  voi  n'orate  cento.  -  Far  tlicetie ,  aringare. 

^oTlRIO,K..,add.K.««; 
tenente  ad  ora.  Huraire.  -  orane 
chi  sta  sul!'  osservazione  dell  ore.  g 
yc  Ics  heures.  . 

ORATA  ,  s.  f.  Sorta  di  pesce  di  mare  ,  det- 
to cosi  dal  color  dell'  oro  ,  ond'  è  vergato. ZJt- 

ORATO  ,  TA  ,  add.  orare.  V.  -  Dorato  , 
indorato.  Dcré.  „. 

ORATORE, s.m.  Che  ora,  che  prega. 
Qjùprie;  qui /jit  orahM.  -  I^M^V 


orazione,  orare. 

F*ir 

»ralson;oul'oraison; 

prier  Dicu. 
ORBACCA , 

.f.F 

rutto  propriamente  dell' 

alloruj  ma  si  die 

he  del  frutto  dell' arci- 

presio  ,  della  mo 

nella 

,  e  simili ,  ed  è  lo  stes- 

so,  ciùc  .    ; 

;,j 

,;.■  Uurier  ;   noix  de 

^q:;.:;;: 

.  -Per  simil.  Lo  ca- 

ci .-tto    orbacca.  Crjt- 

' 6'.<:.\'    '\  ■. 

U.    L 

.  !v.  Sorta  di  pianta. 

Sorie  J-  i-'.ar.t:. 

ORBARE  ,  Voce  Lat.  Privare.  V.  -  Or- 
bare ancore  T.  M-iriaaresco.  Pigliare  o  far 
pigliare  segnali ,  gai-itcUi  o  rase  d'  ancora  d 
alcuna  nave.  Vi/icr ,  ou  enlevcr  /«  bùuxs  , 

i.  Privi;  ih 


%o.  Appar- 
Red.  Per 


eli'  arre  del  dire  ,  fa  pubbliche  di- 
cerie. ÒriVrcur  ;  haran(u::ir.  Sngro  oratore. 
PanélTVnVKj  Prcdiciuur.  -  Messo ,  Nunzio, 

°  ORATORIAMENTE, avv.  Tare/.. «.Con 
eWienza  ,  da  oratore  ,  a  raamerad  or.ntore. 
Eloqucmmcnt  ;  en  arauur;  d  une  maniere  ciò- 

'"oratorio  ,  s.  m.  Luo^o  sagro  ,  dove  si 
fa  orazione.  Omtvire  i  ;  ■."«  '>'??'•''•.  '^Y 
oratori  son  di  due  sorte,  puDblici  e  pnv.Tri. 
Chapellt  p(irticulicre\chcyell  puVìique.-  Di- 
cesi  anche  a  un  componimento  poetico  m  di  - 
logo  ,  per  cantarsi  in  musica.  J'.ccj  Aep^is:: 
tn  dialague  ,  mise  en  musique  ,  quc  les  Jtalicns 
tpy.ltent  Or.uorio.  , ,     „, 

flRA  rOiUO  ,  ai*  ,  .add.   Che  appartiene 
all'  or..i 


'.'Orata 


ORBAlO.TA.rdd. 
Persigli,  orbo,  acceca: 
qui.  jMa  siccome  orbati  per  si- 
to abbominevol  vizio  ,poi.  ' 
1 ,  lo  dividono  ,  e  squarciai 
ORBE .  s.  m.  Voce  Ut. 
Globe i  orbi  ;  ccrcle  ;  sphirc. 


ille-.- 

■.us:c;   ogus- 

erbia  ,  o  per 

he  trovat»  l'han- 


•  Aggiunto  di  luogo' dove  si  la  orazione.  Cha 
■■    '      ■•    .Onde« 


itoria.  ChapelU  ; 


pelle  dcprVere.  Onde  casa 
oratoire  ;  mai  onde  pricre. 

ORATRICK  .  s.  f.  Ch.-prcgj.  Cdlequipnc; 
<iui  est  ''il'i'i!'<';j^J;',f\''" 

'oi(AZÌÒ'NCÌNA  ',  s.  f.  dim.  di  Orazione 
sigxif.  di.R.ngionamcnto  rcttorico.  P«;r  dis- 
conrs   —   Brav.-ita  ,  riprensione,  lleprimar.d: ; 

mcrcuriaU  ;  rjwfijji.         

ORAZIONE  ,  5.  r.  Preghiera  indirizz-ita  a 
Dio  .  0  a'  Santi.  Or.i!i3n  ;  pritre.  -  Iscritiu- 
ra  ,  nella  c|uale  si  contenga  quello  ,  che  si  dee 
dire  orando.  Oraiion  ,  ov  priircécnie.-  iU- 
gionamento  ,  secondo  i  pn-cetii  della  Rcito- 
rica.  Oralsan  ;  discoars  étiid'é  ;  harangiie.  ora- 
lìon  funebre.  Oraìtan  /•inchre.-  orazione, 
di  lode.  ì'ancstrique.  -  orazione  ,  talora  si 
prende  per  lo  F.ivellare  semplicemente  ,  ed  e 
termine  della  Cramr.iatica.Ora/ion;  discours. 
-  Dicesi  in  mod.i  basso  ,  Dir  l'orazione  ,  o 
il  Paterngstro  dilla  bertuccia ,  e  vile  MormS' 


cerchio. 

lOOe-.  oriti;    CCrcic  J  syneii;. 

ORBE' ,  Orbene,  avv.  In  buon'  ora.  A  la 
honr.i  heuri  ;  hébicn  suit.  -  Or  bene  sta  ,  avv- 
ii.i  m  buon'  ora  ,  sia  col  buon  anno.  Orione; 
à  la  boline  heure  ;  or  dune  soi'.. 

OiiiiEZZA,  s.  f.  Privazione.  V. 

ORBICOLARE  ,  .-^dd.  d' ogni  g.  Ritondo  , 
in  cerchio.  Orbicula'.re  ;  sphérir"  ;  rond  ; 
d'une  figure  ronde.  , ,    ^ 

ORKICULATO  ,ta  ,  add.  Fatto  in  cer- 
chio, otbicolare  ,  di  tisura  rotonda.  OrbicL- 
laire;rend;  de  figure  ronde. 

OkUCULO  ,  s.  m.  Voc.dU.  Taglia;  quel- 
la carrucola  di  metallo,  con  la  quJe  si  tirano 
su  ,  o  calano  i  pesi.    Poulie.         .  _ 

ORBITA  ,  s  f.  Voce  Lat.  Rotaja.  Oraiere. 
-T.  Astron.Quel  cerchio  ,  che  d  pianeta 
descrive  col  suo  proprio  moto.  Orbite.  -  or- 
bita. Voc.  nis.  Quella  evita  che  conti.-.no 
l'occliio  ,  Coii  detta  d  .Ila  sua  hgura  orbic«- 
lare ,  composta  di  sei  osia,  cinque  comunidal 
concorso  degli  ossi  del  craneo  e  della  tac- 
cia ed  ano  proprio  ,  che  è  il  lacrimale.  Orbite. 

ORBITA'  ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Cecità.  Aveu- 
Slement.  -  metal'.  Privazione.  V         . 

ORBO,  DA,  add.  Cieco,  edicesialpro 
prio,  ealtis.  Ay.uii'c.  -  Non  avere  a  far 
con  orbi  :  d»ver  trattare  con  gente  accorta  , 
edifficdea  ingannar;!.  N'avoir  pas  aj.ure 
à  des  avenjles.  -  orbato  ,  privo,  l'rne  i  dc- 
pou'l/é;  dénué.  ». 

ORCA ,  s.  f.  Sorta  di  mostro  marmo  mol- 
to vorace  e  di  smisurata  grandezza.  Orquc  ; 
épaulard.  .        ^ 

ORCETTO  ,  s.  m.  Piccolo  orcio.  Cru- 
chon  i  petite  cracke  ;  petit  pot. 

ORCHESTRA  ,  s.  f.  Cbi.tl'r.  ce.  Luogo  in 
Roma,  dove  stav.no  a  vederci  Senatori  le 
rappresentazioni.  Orchestre.  -  Luogo  ,  o  Pal- 
co de'  sonatori.   Orchestre.  . 

ORCI  ACCIO  ,  s .  m.  pcss-  d  orcio.  M*«- 
vaise  ,  ou  vilaint  eruche. 

ORClEllO.s.m.  Colui,  che  nella  nave 
ha  in  guardia  la  fune  ,  oggi  detta  orza.  Ce 
lui  qui  a  soia  de  l'eurce .  .... 

ORCINO  ,  s.  m.  Salvin.  Spezie  di  quel 
PCS  e,  che  diccsi  orca.  Espece   d  cpaulard. 

ORCIO ,  s.  m.  Vaso  di  terra  cotta ,  per  lo 
più  da  tenere  olio.  Vet  à  huik.  L'orcio'doU' 
acqua  si  chiama.  Crhc^ie.  orcio  da  vino.  Bo- 
cat.  -  Tanto  va  l' orcio  per  l'acqua  ,  eh  egli 
si  rompe  :prov.  cornspondenteaquell  altro: 
fanto  torna  la  gitta  =1  brdo  ,  eh  ella 
vi  lascia  la  zampa,  lani  ra  la  eruche  a  l  eau. 
qu'à  la  fin  elle  se  brisc.  -  F»r  tuoco  ncU 
orcio;  lare  nascosamente  i  suoi  falli ,  cui 
maniera  di  non  esser  appostato,  l'aire  ses  aj- 
laircs    i  lasoui-dine;   travaillcr scus  eau. 

ORCIOLAIO  ,  5.  in.  Facitor  d'  orciuoli. 
Potierde  terre.  ,. 

ORCIOLETTO,  Orci  OLINO  ,  s.m.dim. 
di  orciuolo.    Cruchon ,  ou  petit  pot. 

ORCiPOGf.'lA  ,s.  f.  Sorta  di  funcp.nrti- 
col.ire  della  nave.  Ourcc  ;  bouree. 
ORClU0L0,s,  ni.  V«v  picco!»  fato  di 


ORD 


chon.  -  Non  conusccr  gli  uomini  dagli  or- 
ili :  essere  assai  sciocco  ,  e  ignorante. 
:  /'ort  sut,  fon  ifnurant.  -  Essere  come 
'ciuolo  di' poveri  ;  essere  sporco,  eibjc- 
..  Etreunciuiu'.é\mal  emiouc^é  ;  dirt 
obsccnltés.  -  Sgocciolar  1'  orciuolo.  V. 
Sgocciolare. 

ORCO  ,  s.  m.  Chimera  ,  a  bestia  immi- 
g'.naria  ,  come  Bef.uia  ,  B'.liorsa  ,  e  si  fata» 
\ara,quc  ;  e»blin.    -  I-lana. 

ORDA,s.  f.  r. della  Stor.  moé.  Nome, 
che  si  da  alle  adu.-ianze,  o  brigate  de'  Tar-' 
nti.  Morde.  Quelle    dell'  Arabia  ,  e 
dell'  Abi>iinia  son  detic.  CabiUes. 

OKDEG.no  ,  s.  m.  i'arch.  ordigno.  V  . 

0KDiG."n10  ,  s.  m.  Cosa  artiliciosa  ,  nome 
geiK-ricj  di  strumento  artiliciosamenie  com- 
po.to  ,  per  diverse  o|ierazioni.  Mieh'ne  ; 
rcisjrt  ;  instrument  ;  outil  ;  ensin.  •-  Per  simil. 
Opera  artificiosamente  fatta. Machine.  -  L' or- 
digno del  mondo  si  scioglie.  Li  machlae  da 
monde.  -Di coi  suo  luogo  conterà  1'  o.dig- 
no  ,  cioè  l'ordine  ,  e  la  torma.  L'ordre;  U 
struciure  ;  la  forme.  —  raetaf.  Trattato  in- 
tognoso.  Manine  ;  manauvre  iniustrliutt. 
La  fortuna  per  la  maggior  parte  aveva  fa- 
voreggiati tutti!   suoi  consigli,  e  ordigni. 

0.\bl.\IENTq,.s.m.  Volg.  it.  Intrec- 
cio, e  fina  composizione.  Arrangement  ;  boniu 
dlsposition.  ^  

ORDINABILE  ,add.  d' ogni  g.Magal.OM 
può  ordinarsi.  Qucn  petit  ordonner. 

ORDINALE,  add.  d'ogni  g.  ordinario  . 
consueto,  comune.  Orimaire  ;  usile.  -  or- 
dinato ,  preparato.  Prepari;  dispose;  .:-ra/i- 
sé.  —  Numero  ordinale  diesi  quello  ,  e:. t  in- 
dica l' ordine  delle  cose  ,  e  in  qual  moda  son 
collocate,  ffarr.bre  ordinai. 

ORD.NALMEMTE,  avv.  Con  ordine  , se- 
condo l'orJiae.  Par  ordre  ;  par  rangs  ;  it 

'''6kDìN.\MENT0  ,  s.  m.  L'ordir.-ue,  e 
l'ordine  stesso.  Ordre  ;  ordonnance;  amuf 
genient  ;  r'eglcmcnt. 

ORDINANDO,  add.c  s.  m.  S.-gner.  Da 
ordin.irsi  cogli  ordini  della  Chiesa.  L'ordì' 


rdin.imcR- 


OXUINANZA  ,  s.  f.  ordì 
to.  Ordre  ;  ordoivtance 
tion  ;  arrèi.  -  In  ordinanza  :  avv.  ntjina-  ' 
tameiUe.V.  -  Andare,  o  stare  in  ordinanza: 
andare,  o  st.ire  i  soldati  in  ordine  per  com- 
battere. Marcher ,  ou  se  tenir  cn  ordre  dt  ■ 
bataille.  -  Mettere  i  soldati  in  ordin.niza  :  . 
schierargli.!  jirraniTir,  dispose' les  trouynea  | 
ordrede'bat.:ille.  -  lalor.i  «rdi.ianza  si  prcn-  I 
de  per  la  schiera  stessa  posta  in  ord:i.;.nz».  j 
Troupes  sous  les  ar.r.cs. 

ORDINARE  ,  v.  a.D.sporre  le  cose  dis-  I 
tintam.n;e  a  suo  luogo  :  Frep.irare  ,  r-n  ii^s-  | 
tare.  Ordonner;  ranger;  arranger  j  dis/osc'i  ■ 
mett.-c  en  ordre.  -  Regolare  ,  governare.  0- 
donner  j  règler  ;  geuverner  j  condulre.  -  Coi.i-  ] 
mettere  ,  imporre.  Ordonner;  commandir  i  > 
siatiicr  ;  mander  ;  preserie  ;ionner ordre.-  I 
LMre  e';  ordini  ecclesiastici.  Ordonntr  ;  ce»-  ] 
férer  Ls  ordns  de  l'EpUse.  -  O.-din.ire  , 
aiso'ut.  significaMlora  Preparare  il  desinare,  I 
0  la   cena.  Ordonner  uà  repas,  I 

ORDINARIAMENTE,  avv. Comunemen- , 
te  ,  per  l'ordinario.  Or.Una.r.ncnt  ;  commu- 
ncincnt  ;  x-u'pairement  ;  pour l'ordinane.        | 

ORDiNAKIO,  s.m.  Queg.!,  che  ha  giu- 
ridizione  ordinaria  nelle  cose  degli  ecdcsias- 
t;;i.  UOrdìnairc;  l'Evi u:  diochaii.,-  or- 
dinario ,  dicesi  a  quel  Carriere,  che m por- 
no detcrminato  poeta  le  lettere  ,  S!raordina-| 
rio  a  q.icl  ,  che  le  por'a  is  giorno  indetcr- 1 
minato.  Ordir.airt ,   ou  Cuirrier  ardiaaire  ;  la 

'"ÓiÌDl.M.'VRIO,  RiA,add.  Solito,con(ue-I 
to  ,  comune.  Ord^naire  ;  accoutum:;  com- 
mun.  -  .Si  usa  ancue  per  apciunto  di  coii 
vile,  e  di  poca  i<)a\9,  Oritniirc i  wj ;«-"»( 
munì 
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mun  ;  trlvUl;  vulsalri.  -  ordinario  è  anche 
opDOSto  di  Delegato.  Ordinaire  ;  njtunt.— 
Ordinario  ,  in  forza  di  sust.  Cosa  solita  ,  con- 
sueta. iVAna/re  ,  ou  ce  (ju'ona  accoutumi 
defaire  ou  di  dire  ;  ce  qui  arrive  orJinainmcnt. 
—    D'ordinario  ,   avv.    ordinariamente.   V. 

ORDINARISSIMO ,  ma  ,  add.  sup.  di 
ordinario.   Tres-o.-dinj:rc  ,  ctc. 

ORDINATA  ,  s.  t".  T.  Geometrico.  Appli- 
cata V.  -  Dicesi  anche  ordinata  ogni  per- 
pendicolare innaizata  sul  diametro  d' lui  mez- 
10  cer..hlo  e  terminato  dalla  diluì  circonferen- 
za, Ordonnéc. 

ORDINATAMENTE ,  aw.  Con  ordine  , 
distintamente  ,  regolatjmente.  Arce  ordn  ; 
av'ecjitstesse  ;  avcc  ^ropoTeion  ;  parordri  ;  en 

"ORDINATISSIMA.MENTE  ,  avv.  sup. di 
ordinatamente.  Ayzc  hcMicoup  d'ordre. 

ORDINATISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Ordinato.  Tres-résU\  tres-hìen  ordonne. 

ORDlNATI\  O  ,  VA  ,  add.  Cr.  in  Primo. 
te.  Ch3  ordina  ,  o  chi  sijniiica  numero  con 
ordine  ,  ed  è  ag^iimto  di  una  sorta  di  nomi 
numerali.    Ordinai. 

ORDINATO  ,  TA  ,  add.  Da  ordinare.  Che 
ha  ordine;  Regolato,  moderato.  Ordonné; 
risii;  moderi.  -  Promo>so  .ngli  ordini  sacri. 
Ordorni\  qui  a  rifu  les  ordres  ;  qui  estdani 
Ics  OrJr:s.  —  ordinate  ,  in  forza  d'avv.  or- 
dinatamente. V. 

ORDINATORE,  s.f.  Che  ordina.  Ordo.',- 
ftAtcur  i  qui  ordonnc  ;  qui  arran^e  ;  qui  disfo- 
te  :  qui  redi  ;   dincieur. 

ORDINATRICE ,  s.  f.  Che  ordina.  dUe 
qui  ordonne  :  qui  arrangi  ,  etc.  dìrectrice. 

ORDlNAZIO.NE.s.  f.  L' ordinare ,  e  l'or- 
dine stesso.  Ordre  \  commandement  ;  arrarge- 
ment;disposiùon.  —  Per  l'atto  del  conferir 
gli  ordini  ecclesiastici.  Ordination. 

ORDINE,  s.  m.  Disposizione,  e  colloca- 
mento di  ciascuna  cosa  a  suo  luogo  :  Regola , 
Biodo.  Gli  antichi  l'usarono  anche  nel  fem- 
minile. Ordre  ;  ordonnance  ;  arrangement  ; 
*S"':<:mint  ;  disposition.  -  Provvedimento 
lauto  per  la  mensa  ,  ©simile.  Apprèt ^  ou  ap- 
farelld'un  repas.  In  questo  senso  Far  ordine 
vale  ordinare  per  la  mensa.  Ordonner  un  re- 
pas ;  le  faire  pripartr.  —  Fila  ,  ordinanza. 
infiiade;  file:  suite.  Ordine  di  camere,  or- 
dine di  logge,  ec.  -  Progresso.  Ordre,  s:ù- 
tt  ;  progres.  -  Commessione.  Ordre:  com- 
mandement ;  mandement  ;  commission  \  char- 
ge.  -  Dar  ordine,  ordinare  ,  Imporre.  Ordon- 
rer  ;  commandir  ;  donner  un  ordre.  -  Per  Ri- 
durre in  buon  ordine.  Mettre  en  ordre  ;  rigler  ; 
arranger  ;  donner  ordre.  —  Congregazione  di 
Religiosi,  che  anche  dicesi  Regola.  -  Ordre; 
Religien  ;  Corps  rcligieux.  -  Uno  de'  sette  Sa- 
gramemi  della  Chiej.i  ,  quello  cioè ,  per  via  di 
cui  il  Vescovo  conferisce  ?d  a'cuno  la  potestà 
di  far  le  funzioni  ecclesiastiche.  Ordre.  -  Cos- 
tumanza ,  consuetudine.  Ordre  ;  règie  ;  règie* 
witnt;usagc.  -  ^Liniera  ,  via.  Moyen-yvoie; 
ordre  ;  regie  ;  usage  ;  règlement.  -  In  ordine 
a  checchessia  ;  In  proposito  ,  in  materia  , 
a  fine  di  checchessia  ,  et.  Ausujet  de.  .  .sur 
Upropos  de.  ..."  A  ordine  ,  in  ordine  ,  e 
simili',  co'  verbi  Porre  ,  IVlettere  ,  o  simili  : 
Mettere  in  punto  ,  preparare  ,  acconciare  ,  o 
cimili.  Maitre  en  ordre  ;  ptiparer  ;  appréter.  - 
Bene  ,  o  male  in  ordine  ,  o  ad  ordine;  bene, 
ornale  in  arnese  ,  in  bviono  ,  o  cattivo  stato. 
£n  bon  ou  mauvais  e'tat  ;  bitn  ou  mal  en  or- 
dre. -  Per  ordine  ,  ocon  ordine  :  in  ordinMn- 
la,  ordinatamente.  V.  -  Voc.  Bis.  ec.  T. 
d*Archit.  Quella  proporzionata  disposizione  , 
thedà  I'  Artefice  alle  parti  deir  edifizio  ,  me- 
diante la  quale  ciascheduno  ritiene  il  suo  sito 
In  quella  grandezza  ,  che  si  richiede.  Gli  ordi- 
ni d'Archittettura  cosi  presi  sono  diversi  ,  e 
oggidì  solo  cinrjue  sono  approvati,  e  po^ri 
in  uso:  cioè  II  Toscano,  ilDorico,  l'Ion:- 
co  ,  il  Corinto,  e  il  Coir.oosito.  Ordre. 

ORDINGO,  V.  Ordigho. 

ORDINUZZO  ,  s.m.  tir.  Cap.  Piccolo  or- 
<iine  ,  Regoluzza  ,  Regoletta.  Petite  regie  ;  or- 
Aredcreu  de  consiq::encc.. 
ORDIRE,  V.  a.  Distendere  ,  e  metterein 

Di\.  Icaliuno-Fruncese. 
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ordine  le  fila  in  sull'orditoio  ,per  fabbricare 
la  tela.  Ourdir.  -  fig.  Macchinare.  Ourdlr  ; 
tramer  ;  conccrter.  —  Talora  vale  Formale. 
Formcr.  Che  spezzò  il  nodo  onde  io  solea 
scampare  ,  né  trovar  puoi  quantunque  gira  il 
mondo  di  che  ordischi  il  secondo.  —  Ma  Nino 
ond'  ogni  storia  umana  è  ordita,  dove  lass'  io  ? 
qui  v.ile  onde  comincia.  D'oi  commence. 

ORDITO ,  s.  m.  Il  filo  messo  insieme  in  sull' 
orditoio  per  farne  la  tela.  Chaine.  -  Per  si- 
mil.  L"  ordito  del  r.ngno  ,  ec.  loile  d'araignie. 
ctc.  —  Dicesi  pure  ng.  di  più  altre  cose  ,  e  va- 
le il  principio.  Le  commencement. 

ORDITO  .  TA  ,  add.  Ourdl.  -  Per  simil. 
L'  opera  ordita.  L'ouvrage  traci  ;  commence. 

OXDITOJO  ,s.  m.  Quello  strumento  .  sul 
quale  s'  ordisce.  Ourdissoir. 

ordì  rOKE  ,  s.  m.  Che  ordisce.  Our.iìs- 
seur  ;  cclui  qui  ourdit.  —  Orditore  ,  Segner. 
Macchinatore,  Insidiatore.  V. 

ORDITURA  ,  s.  f.  Il  distendere  ,  e  mette- 
re in  ordine  le  hla  in  sull'  orditoio  ,  per  fab- 
bricarne la  tela  ,  o  il  nastro.  Ourdissage.  - 
Persiniil.  In  somma  tutta  la  diversità  consis- 
teva in  orditura  più  rada.  Ourdissage, 

'  ORDO ,  DA  ,  add.  Pronunciato  coli'  o 
stretto.  Lordo  ,  sozzo  ,  deiforme.  Sale  j  mal- 
propre  ;    souiile  ;   dijfforme. 

'  t»RDURA,s.  f.  V.  Lordiu-a. 

OXECCHIA,  s.  f.  V.  Orecchio. 

ORECCHIA  DI  TOPO,  s.  f.  T.  Botan. 
i'ianta  ,  che  produce  più  gambi  sottili ,  e  de- 
boli ,  con  foglie  verdi  ,  ed  acute  ,  e  fiori  a 
stella.  Alsine. 

ORECHIA  MARINA  ,s.  f.  T.  della  Con- 
chiliologia. Sorta  di  nicchio  marino.    Oreille 

0.'<ÉCCHIARE,v.n.  Origliare  :  Accos- 
tarsi  per  sentire.   Prèier  i'oreille  ;  etre  àu.x 

ORECCHIATA,  s.  f.  Colpo  su  l'orecchio. 
V.  Recchione. 

ORECCHINO  ,  s.  m.  Quel  pendente  ,  che 
s'appiccano  per  lo  più  agli  orecchi  le  donne. 
Pendant  d^oreilles;  boucle  d\'reilles. 

ORECCHIO,  s.  m.  Uno  de'  membri  dei 
corpo  dell'  animale ,  che  è  strumento  dell' 
udito.  Oreille.  -  Pervenire  ,  o  venire  alle 
orecchie:  aver  sentore,  indizio,  e  notizia. 
Venir  à  V oreille  ;  avoir  quelque  connoissan- 
ce.  —  Dare  ,  oprestar  orecchio  ad  una  cosa  : 
attendere  a  quello  ,  che  s'  è  detto  ;  porsi  ad 
ascolt.ire.   Prèter  I'oreille.   -  Acconsentire  , 


parte  vale  Allettar  1'  udito  ,  piacere  all'  udi- 
to. Platter  I'oreille  ;  ch,itouiiLr  les  orellles. 

—  Porgere ,  o  Porre  l*  orecchio  :  accostarsi 
per  sentire  ,  origliare.  Pritcr  I'oreille  ;  s'ap- 
prochcr  pour  entendre.  —  .Mare  cogli  orecchi 
levati  ,  o  tesi  :  stare  intentissimo  per  senti- 
re ,  die  anche  si  dice  St.ir  cogli  orecchi  te^i. 
Ouvrir  bien  les  oreilles  ;  icuuter  attùntivement. 
vu  de  toutes  ses  oreilles.  —  Gonfiar  gli  orec- 
chi :  dir  cose,  che  piacciano ,  adulare.  Fiir- 
ter;  chatouiller  les  oreilles .  —  Sturar  gli  orec- 
chi ad  uno  :  farlo  intender  bene,  taire  ou- 
vnr  ,  ou  diboucher  les  oreilles    à   quelqu'un. 

—  Cantare  a  orecchio  :  cantare  senza  cogni- 
zione dell'arte,  ma  solamente  accord.^re  col- 
la voce  air  armonia  udita  dall'  orecchio ,  che 
anche  si  dice  Cintare  a  aria.  Chanter  d'ordì- 
le.  Fare  orecchie  V.  sopra  Dare  orecchio. 

—  Far  orecchie  di  mercatante  ,  prov.  Las- 
cLir  dire  ,  facendo  le  viste  di  non  ijitendere. 
Faìrc  uriiHe  de  marcliand.  —  Torre  gli  orec- 
c'---  vc-rc  -  ruia  c''    cic'-e,    che  anche 

■       1  •      -,      '-.    !  ■     -■  ■      -   ■■..folare. 


che  .\nd.ir  continuamente  instiu;mdolo.  Cor- 
ner aux  vreiiles.  -  Tirar  gli  orecchi  :  Ri- 
prendere ,   Ammonire.  V.  -  Tirar  gliorec- 

1^  »d  4s«n9  :  ess«re  uoppo   rigorwo  nel 
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prezza,  vendendogli  alcuna  cosa.  Sur/aire.  — 
Un  pajo  d'  orrecchi  straccherrebbono  mille 
lingue  ,  prov.  e  vale  Straccare  i  maldicen- 
ti ,  e  gli  importuni ,  col  far  vista  di  non  sen- 
tire ,  e  non  farne  stima.  Dcux  oreilles  las-, 
seroient  mille  langues ,  c'est-à-dlre  ,  ilfaut 
lasser  les  midisans  et  les  imposteurs  ,  fet" 
gnant  de  ne  pas  Ics  enicndre.  -  Orecchio, 
per  simil.  si  dice  alla  parte  prominente  d« 
molte  cose.  Oreille.  -  Orecchio  dell'  anco- 
ra ,  r.  Mar.  La  larghezza  delle  marre  di 
un  ancora.  Oreille  de  l'ancre. 
.  ORECCHIO  D'ASINO  ,  s.  m.  Cr.  N.  Spe- 
zie d'erba  altrimenti  detta  Consolida  mag- 
giore. Oreille  d'dne  :  consoude. 
ORECCHIONE  ,  s.  ra.  accr.  d"  Orecchio  : 


ORECCHIONI,  s.m.  pi.  Sorta  di  malat- 
tia ,  che  viene  alle  glandule  degli  orecchi , 
e  cha  non  lascia  altrui  masticare;  chiamasi 
anche  Cartone.  Oreillons;  orillons  ;  paroti-^ 
des. 

ORECCHIUTO,  TA,  add.  Che  ha  gran- 
di  orecchi.    Qui  a  de  grandes  oreilles. 

OREFICE  ,s.  m.  Orafo.  Orfivre. 

OREFICtRI'  A ,  s.  f.  Arte  dell'  orefice. 
0,/evrerie. 

Oi^EGGlO.s.m.  BcmJ.    Orezza.  V. 

»  OREGLIA.  V.  Orecchia. 

OREOSELI.VO.s.  f.  T.de'  Semplicisti. 
Sorta  di  pianta  ,  che  anche  dicesi  Apio  mon- 
tano,   .^che  de  montagne. 

ORE'Ri'A  ,  s.  f.  Più  cose  d' oro  lavorato. 
Vaisselle  ,  ou  ouvages  d'or. 

GREZZA  ,  s.  f.  Picciola  aura .  venticello. 
Ziphir  ;  petit  vent  agriable. 

OREZZAMENTO,  s.m.Bcmb.  Orezza, 
piccola  aura.   Ziphir  ;  petit  tent /rais. 

OREZZO,  s.  m.  V.  Orezza. 

ORFANA,  s.f.  Fanciulla  rimasta  priva  del 
padre,  e  della  madre.  Orj^helìne.  —  Oria- 
solata  ,  ^ 
se  Frane 
landò  alla   sua  canzone.    Orpheline  di: 

'oRFÀNEXLCjrÒKF  ANETTO  ,  s.m.dim. 
d'  orfano.  Jeune  orpkelin. 

ORFANEZZA.  V.  Orfaniti. 

ORFANINO  ,  s.  m.  V.  Orfanello. 

ORFANITA',  ade,  ate,  s.  f.  Astratto  di 
orfano.  iVfjr  d'orphelin. 

ORFANO  ,  s.  m.  Fanciullo  privo  di  padre  , 
e    madre.   Orphelin. 

ORFICO  ,  CA  ,  add.  Magai.  Ap?arte- 
nente  ad  Orfeo  ;  e  secondo  gli  antichi  Ro- 
mani è  Aggiunto  d'Inno  appropriato  al  tem- 
po ,   in  cui  si   cessava   dal  lavoro.  Orphinue. 

ORGANALE,  add.  d'ogni  g.  D'organo 
Organique.  —  Vene  organali ,  si  dicono  quel- 
le del  collo  ,  vicine  agli  strumenti  ,  che 
formano  la  voce,  Jugulaires ,  ou  sublingua- 
les  ;   ranines  ,   etc. 

ORGANARE  ,  V.  Organizzare, 

ORGANATO.  V.    Organizzato.        " 

ORGANETTO  ,  t.  m.  Piccol  organo  mu- 
sicale. Petit  orgue  ;    buffet  d'orgue. 

ORGANICAMENTE  ,  aw,  Volg.  !t.  In 
modo  organico  ,  con  organizzazione.  Par 
organisation  ;    instntmentaìement. 

ORGANICO  ,  CA  ,  add.  D'  organo  ,  stru- 
mentale.  Organique  ;  instrumentai . 

ORGANISTA  ,  s.  m,   Sonator  d'  organot 

ORGANIZZARE,  v.  a.  Formare  gli  oc 
gani    dell' corpo  dell'animale.  Organisc. 

ORGANIZZATO  ,   ta  ,  add.    Organisi. 

ORGANIZZAZIONE  ,  s.  f.  T. Didasc.  La 
maniera  con  Cui  un  corpo  è  organnizz.ito  ; 
e  per  estensione  si  dice  anche  della  tessitu- 
ra   delle  piante,    O  ,:a-:isation. 

ORGANO  ,  s.  m.  S'rumento  ,  per  me?.zo 
del  qu.de  r  animale  fa  le  sue  operazioni.  Cr- 
gane.  -  Istriimento  r.ieccanicn.  Tube  ,  tuyau  ; 
instrument.  Tramand.ino  il  iiato  per  un  orga- 
no di  cristallo  :  qui  -  fig.  Mezze  ,  strumen- 
to ,  e  s' intende  per  Io  più  di  persona  ,  di  cui 
un  superiore  si  serve  per  far  intendere  la  sua. 

T  n 
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volontà.  Orlane.  —  Strumento  musicale , 
composto  di  più  ti.bi,  a'  quali  si  dà  fiato  con 
mantici.  Orguc.  -  organo  ,  Redi.  Spezie  di 
pesce.  Sorti  At  poisson,  —  Dar  neU'  organo, 
dare  nelle  campane  e  simili.  Cominciare  a 
sonar  l' organa  ,  le  campane,  ec.  Commcn- 
tcr  à  touchcr  Vorsne ,  à  sonner  Ics  clochcs^ctc. 

ORGANUTO,  TA,  add.  D' organo.  Or- 
laaiiue.  -  orpanuto  ,  j/;irr.  /^m/.  Apgiuiito 
alle  feste  di  Bacco,  dette  orgìe.  ondeFes- 
te  org?niite.   Lcs  orgics. 

ORGASMO,  s.m.  T.  Mtd.  Enfaticovo- 
cabolo  ,  usato  principalmente  da  Ippqcrate 
per  Accensione  della  libidine  ,  ma  pigliasi 
anche  secondo  l'uso,  per  qualunque  movi- 
mento interno  di  paSsione  ,  ed  ■     -  j-. 


'ÒRGIA,  s.f.  Sahln.  Misura  stimata  di 
Quattro  cubiti.  Mtsure  dt  quatrc  coudèts. 

ORGIE  ,  s.  f.  pi.  SaUin.  Feste  ,  e  ceri- 
monie solenni  ,  e  singolarmente  quelle ,  cbe 
iacevansi  in  onor  di  Bacco.  Oraìcs. 

»  ORGOGLIAMENTO  ,  orgoglio.  V. 

»   ORGOGLIANZA.  V.    orgoglio, 

»  ORGOGLIARE  ,  v.  n.  p.  e  s"  usa  t.iIo- 
ra  anche  colle  particelle  non  espresse.  Dive- 
nire orgoglioso  ,  altiero  ,  superbo  ;  insuper- 
bire. S'inureucìlUr  ;  s\nftcr  d'orsucil.      _ 

ORGOGLIO ,  s.  m.  Alterezza  ,  granoigia  , 
superbia.  Orgucil  ;  superbe  ;  furti  ;  arroian- 
ce  i prcsomption  ;  varne  gioire;  sotte  vanite • 

ORGOGLIOSAMENTE ,  aw.  Con  org»- 

flio.  Orgueilleusement  ;  arrogamment  ;  suffer- 
emerìt. 

ORGOGLIOSETTO  ,  ta  ,  adi.  dim  d'or- 
goglioso. Vn  peu  orgueiUeux. 

ORGOGLIOSITA',  s.f.  Cr.  A^.  Astmtto 
di  orgoglioso:  Alterezza  ,  Grandiegi.i.  V. 

OKGOGLIOiO  ,  SA  ,  .ìdd.  Pien  d'orgo- 
glio ;  altiere  ,  superbo.  OrgueiUeux  ;  sour- 
ctlleux  ;  présomytueux  :  audacieux  ;  fter-yal- 
ticr  ;  superile  :  hautain  :   suffisant. 

ORGOGLIÙZZO,  s.  m.  Chiabr.  dim.  di 
orgoglio  ,  Suuerbiuzza.  Petit  orgueil. 

ORIAFIAM.VIA  ,  s.  f.  Bandiera  ,  in  cui  era 
dipinta  una  lì.imma  in  campo  d'  oro.  Oriflam- 
me.  -  Dante  disse  fig.  Cosi  quella  pacihca 
oriifiamma  ,  e  volle  dire  la  Beatissima  Ver- 
gine. Li  sainte  Vlerge. 

»  ORIAKE.  V.   orirc. 

ORIANA,  s.  f.  T.de'  Tini.  Nome  d'una 
spezie  di  pasta  odorosa  di  color  pavonazzo, 
e  della  pianta  onde  si  cava.  Roucou  ;  aehioti. 

ORIBANDOLO  ,  s.  m.  Sorta  di  cintura. 
Sorte  de  ceintun. 

ORICALCO  ,  s.  m.  ottone.  Cuiyre  JM- 
re,  laiton.  -  Vaso  d'ottone.  Vase^oMus- 
tensile  de  cuivre.  -  oricalchi  ,  fig.  Trombe. 


ORICANNO  ,  s.  m.  Piccol  vasetto  ,  e  di 
stretta  bocca  ,  nel  quale  si  tengono  le  acque 
odorifere.  Flacon  d'cau  de  senteur. 

(JRICELLO  ,  s.  m.  Tintura  ,  colla  quale  si 
tingono  i  panni ,  che  si  fa  con  orina  d'  uomo  , 
ed  altri  ingredienti.    To::rnesol. 

ORICHICCO  ,  Orichico  ,  s.  m.  Che  an- 
che dicesi  orochicco  ,  e  orocnico.  Gomma, 
che  stilla  da  alcuni  alberi ,  come  dal  Susino, 
Ciriegio ,  Mandorle ,  e  simili  ,  e  di  questo 
con  altri  ingredienti  si  compone  la  Bomberà- 
ca,  della  quale  principalmente  si  servono  le 
donne  per  tenere  i  capelli  acconci ,  e  com- 
posti. Gomme  de  prunier;  eérisier,  cte. 

ORICONOCCHIA  ,  s.  f.  Salvln.  Conoc- 
chia d' oro  ,  detto  appropriato  a  Diana.  Que- 
nouille  d'or. 

ORICRINITO  ,  T*  ,  sdd.  Chiatr.  ec.  Che 
ha  i  crini  d'  oro.  Qui  a    les    cheveux    blonde 


O  R  t  ORN 

il  verno.  Orunter  Us  |  arsole.  Cedron.  Oriuo^.o  -^Yj^'t'TX 
vere.'  Sable  ,  o«  s.:hìkr.  A  mostra.  Montrc. 
-  Avere  il  cervello  a  oriuoli  :  esser  volu- 
bile ,  stravas.inte  ,  e  girellalo,  tolto  dal  con- 
tinuo girjr  dill^  ruote  dell' oriuolo.  £««  un 
éi'cnté  ,  un  évafcré,  uìie  glrouelte. 

*  ORIZ^ONE.  V.  Orizzonte.     . 

ORIZZONTALE  ,  add.  d'  ogni  p.  Dell* 
orizzonte  ,  parallelo  al  piano  icU  orizzonte. 
Horiiontaì  ;  pir.i'Tele  i  l'hori\on. 

OiUZZONTALMENTE  ,  aw.  In  situa- 
zion  parallela  al  piano  dell'  orizzonte,  Ho~ 
rizoniaìement  ;  paraltclement    a  L  hori\on. 

ORIZZONrE,  s.  m.  Line.-!  .  o  cerchi» 
celeste  .  che  divide  1'  uno  ,  e  l  altro 
emisfero  ,  e   termina  la  nostra   vista.  Ho- 

"^ORLARE  .  V.  a.  Fare  1'  or\o.  Ourler  ; 
iorder.  -  Orlare  il  vasellame.  Godronner 
de  la  lalsselle.  ..    „        ,  ^     n 

ORLATO  ,  TA  ,  add.  Da  .riare.  OurU. 

ORLATURA,  s.  f.  L'  orlare,  e  1  orlo 
stesso.  Oitrlet  ;  bord. 

OiiLICCIO,  s.  m.  L'estremità  intorno 
al  p-^ne.  Crout.n  de  patn  ;  pa:sure.  — ^  ts- 
tremltà  di  checchessia.  £orrf  ;  exiremite.  Ot~ 

ci  del  fiume.  Les  bords  de  li  riviere. 

ORLICCIUZZINO .  s.  m.  dim.  d  Orlic- 
ciuzzo.  Pitii  cruiì'.onde  pam.  ,.    •    • 

ORLICCIUZZO  ,  s.   m.  Piccol  orlicelo. 

""ORLIQUA  ,  s.  f.  Reliquia.  V.  . 
ORLO,  s.  m.  Estremità  de'  panni  cucita 
con  alqu.into  rimesso.  Ourlct;  bordi  vo-.. ti- 
re. T.  Matematici.  Limbe.  Orlo  del  p^.r-po. 
Lis'ire.  -  Qualsivoglia  estremità  ger.cril- 
mente.  Bord  ;  «rrón-«.  Camminar  sw  i  l'- 
Io del  precii'iiio.  Marcher  sur  le  for..  du 
prccipke.  -  Orlo.  Foc.  Dts.  Membro  (.ogU 
ornamenti  d'  Architettura.  Plinto.  V.    ,      , 

OR.VIA  ,  s.  f.  Impressione  ,  che  in  a 
si  fa  col  piede  ,  pedat;      " 


samente  per 

ORIENTE  ,  s.  m.  Parte  del  mondo  ,  onde 
jpparisce  nascer  il  sole.  L'orientile  levani. 

biUFICERl'A.s.f.  Cr.  N.  orehcer.a.  V. 

ORIFICIO  ,  Orifizio  .  s.  m.  Apertura  . 
adito.  Urifice;  bord. 

ORKiAMO,  Cr.  N.  Rigamo  ,  origano. 'V. 

ORIGANO,s.m.  Pianta  salvatica  ,  simile 
alla  roa'iorana,  detta  anche  Ornila,  Erba  d'ac 
ciughe  ,  Scarsapepe  salvatico  ,  ed  è  simil« 
nelFé  figgile  all'  issopo.  Origan. 

ORICE  ,  s.  m.  Animale  del  genere  de  cer- 
vi simile  di  grandezza  al  toro  salvatico,  ( 
si  trova  nell'  ÀlTrica,  Oryx 

ORIGINALE  ,  s.  m.  5i  dice  a  quella  scrit- 
tura ,  o  opera  di  pittura,  o  scultura  .o  cosa 
simile,  che  è  la  prima  a  esser  fatta  ,  e  dall; 
quale  ne  sono  state  cavate  le  copie.  L'origi- 
nai, orig'nale  di  scrittura .  Autographe. 

ORIGINALE,  add.  d'ogni  g.  D'orifjin», 
che  ha  origine,  e  trae  nascimento.  Originai; 
origine  l  ;    origlnaìrc. 

t)RlGlNAUTA',  s.  f.  T.  Didasc.  Astratto 
di  originale.  Ragione  formale  dell'  ortjine. 
Originanti 


RIGINALMENTE,  aw.     Per  origine 
OrigineUcment  ;  dans  l'origine  ;  dis  l'origine 

-.-.  ...t-»,T-ii    .  _,    origine.  V. 

:  origine.  Donne 
le  chose.  -  V.  n 
origine. 


ORIGINARIO,  RI*  ,  ?dd.  Che  ha  origi 
ne,  che  prende  origine.  Originaire.  -  Talo 
ra  vale  anche  ,  che  da  origine.  Qui  est  cause 


I pns  san 


ìg.  D'( 

add.  SI 


ORIENTALISSIMO 
rientsic.  Tr'es-oriental. 

ORIENTARE,  v.  a.  Volg.  il.  Volgere  al- 
cuna  cosa  per  si  fa'tomodo,  che  trovisi  nella 
situazione  che  si  desidera  ,  rispetto  ad  alcu- 
na parte  del  mondo.  Orienier.  orientar  le  ve- 
le. T.  Mariti,  Piccsi  dcldispcrlc  vantacsio- 


ORIGINATO  ,  TA  ,  add.  Qi 
origine  ,  JO/i  principe  ,  sa  source  ae.  .. 

ORIGI.NAZIONE  ,  s.f.  origine.  V. 

OlUGlNE  ,  s,  f.  Principio  ,  cominciamen- 
to  ,  nascimento.  Origine  ;  principe  ;  commen- 
cemer.c  ;  source  ;  sémence. 

ORIGLIARE  ,v.  n.  Propriamente  Stare  di 
nascoso  ,  e  a-tentamente  ad  ascoltare  quello 
che  alcuni  insieme  favellino  di  secreto.  Etre 
aux  écoutes.  -  Cercar  diligentemente  ,  in- 
vestig,ire.  S'enquérir;  s'informer  ;  rechercher 

■""orIgLIÉRE  ,  s.  m.  Gu.inciale  ;  questo 
co;i  detto  dal  posarvi  su  la  guancia,  e  quello 
dal  posarvi  l'orecchio.  OreiUer;  coussin. 

ORIN.A  ,  s.  f.  Siero  del  sangue  ,  il  quale 
colato  nelle  reni  per  due  canali  membranosi 
detti  ureteri  ,  si  trasfonde  nella  vescica. 
Urine. 

ORINALE ,  s.  m.  V.iso,  nel  quale  s'  orina, 
Fot  de  chambre  ;  ■irinal.  -  Per  similit.  dicesi 
d'un  vaso  di  r.ime  stagnato  ,  o  di  vetro,  odi 
terra  invetriata  ,  aduso   distillare.  Lucurbtie 

"  OKINALETTO  .  ORitJALiNO  ..s-  m- 
dim.  d'  Orin.le  in  ambedue  i  signihcati.  P«ir 
pot    de  chambre  ,  etc.  ,       .      .  „      . 

ORINARE  ,  V.  n.  Mandar  fuori  I  orina. 
Pisciare.   Unner  ;  pisser. 

ORINARIO,  RIA,  add.  Red.  Apparte- 
nente ad  orina.  Vrinaire.  -  Aggiunto  di 
ciò  ,  che  è  della  natura  dell'  orina ,  che  sa 
d'  orina.  Urineux.  . 

OIUNCI.  Dicesi  And.ire  ,  o  ntandare  in 
orinci ,  o  simili.  And..re  ,  o  mandare  uno 
in  lontanissime  parti.  Aller  ,  ou  enioyer  aux 
antipode!  ;  cnx'oyer  bien  lain. 

ORlOLAiO  ,  s.  m.  Oriuolaio.  Che  fa  gli 
orioli ,   maestro  di  orioli.  Horloger. 

ORfOLO.  V.  Oriuolo. 

ORIONE  ,  s.  m.  Nome  d'  un  segno  ce- 
leste  dell'  emisfero  meridionale.  Orlon. 

ORIRE.  Voce  Lat.  Nascere.  V. 

•  OHISCELLO  ,  s.  m.  Orlicelo.  V. 

ORIUOLAJO  .   s.    m.  Oriol.iio.  V. 

ORIUOLO,  s.  m.  Strumento  ,  che  mos- 
tra ,  e  misura  le  ore  ;  e  «e  sono  di  à-- 
ver^e  sorte  ,  come  a  sole  .  a  polvere  ,  ad 
acqua 


Trace  ; 


esempio.  \'.  -   Dar  I*  orma  a'  top 
che  si  dice  per  ischcrzo   d'  uno  ,    so  /.;.  »   ' 
quale  non  par  si  abbia  a  poter  far  cos.;   ve- 
runa. Donner,  ou   rr.cncr  le  branlc.  -    U-Jt   : 
l'orma  semr.Ucemente  :  Insegnare.  Iraar  le   : 
chcm-n  :  enseigner  ;monerer. 

ORCIAI.  O.-'iOram-iLV.         .       . 

O.M-'iRE,  V.  n.  Andar  i  Cacciatori  die- 
tro  all'  orma    della  fiera  ,  per    rintraccurla.  , 
j4l!er  à  la  pi!te  ;  aller  à  U  chasse. 

Ol'vNlATORE,  s.  m.  Che  orma.  Oja  ta 

"  Ò'r'mEGGIARE  ,  V.  a.T.  M..r.  P.r  fon-  . 
do  ad  un  ancora  ,  e  fermar  la  nave  cin  or-  , 
meggi.    Jeter   l'ancre    et    amarrer  le  n.nire. 
Ormer.gi.irsi ,  n.  p.  vale  lo  stesso,   Ormeg- 
giar«i 'a  d.ie.   Affiurcher.  . 

OR.MEGGIO,  s.  m.  T.  Mar.  Cavo  che  i 
ferma  la  n-vo  dalla  parte  di  poppa.  Crou-  | 
piire.  E  ccncalmente.   Amarres. 

ORME>INO  ,  s.  m.  Segner.  Sorta  di  drappo 
leKcicri  di  seta  ,  a  onde.  Moire  t.ìbisee.  ' 
ISkMÌNIACO,  s.  m.  K.C.D».  Sorta  à] 
mistura  alquanto  liquida  e  viscosa ,  che  serve 
in  cambio  di  mordente  per  dorare  o  metter  ] 
oro  da  non  brunirsi  sopra  drappi ,  corami  ,  j 
lecnami,    ed   altro.  MorW<in(.  . 

OR.MINO,  s.  m.   T.  Bom/i.  Sorta  d  er- 
ba ,  che  ha  le  frondi   simili  f-l   ma  r-libio  ,  : 
ed  .-.hra  è  domes'ica  ,  altra  salvatica.  Um'i-  i 
O'^NAMENTALE  ,  add.  d'  ogm  p.  Mar. 
"    .  U'crnemtnt.       , 
I.  Ceìlin.  Piccolo; 

„.„ ^ Petit  ornement.  ! 

ORNAMENTO  ,  s.  m.  Abbellimento  ,  e 
si  dice  propriamente  di  cosa  materiale ,  cne 
s'aggitmga  intorno  a  checchessu  per  farla  i 
vaèa  e  bella.  Ornement  ;  cmbelusscment , , 
ace'ouirement  j  agriment  ;  gamiture  ;  parure.  ; 
-  Si  dice  anche  fig.  d.quMunlue  cosa  ,  che 
serva  di  fregio  .  abbellimen'o  ,  lustro  a  chec- 1 
chessia.  Ornement.  Ornamemi  del  ''i^;»;f , 
Ornemens  ;  SMC«  du  discour,.  -  Di«si  i 
che  una  persona  e  1'  ornamento  del,  suo  se 
cofo  .  per  dite  eh'  elU  si  è  <iis"»'a  «n' 


ORO 

onere .  o  virtù  sinaobri.  C'est  la  lumiiri  , 
■la  sloin,  l'ormmmt   de  son  siede. 

ORNARE  ,  V.  a.  Adornare  ,  Abbellire 
una  cosa  con  ornamenti.  Ornir  ;  cmhdìir  ; 
rcvétir;  s^^mr.  -  Per  simil.  Vidivi  di  pie- 
tade  ornjre  il  volto.  Ji  vous  vis  embdlir 
par  Us  marques  de  compassion  qui  parurent 

"ornatamente  ,  avv.  Con  ornamen- 
to ì  con  modo  ornato.  Elégamment  i  leste- 
mcnt  ;  aree  omement  ;  avec  grace. 

ORNATISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  d' 
Ornatamente.   Tris  -  élégumment  ;    ues  -  les- 

"oRNATiSSI.yiO  ,  MA  ,  add.  Stip  d'  or- 
rato.    Très-orné ,  etc. 

ORNATO,  s.  m.  Ornamento.  Omement; 
tmhelUsstment.  . . .    „. 

ORNATO ,  TA  ,  add.  AbbeRito  con  or- 
namento ,  vago  ,  adorno.  Orni,  «f.  Ador- 
nato. V.  Molto  ornato.  Kiche  ;  ues-riche 
■■à'omemeits.  ornato  dicitore.  Bien-disant. 

ORNATORE,  s.  m.  Beab.  ec.  Che  orna. 
Qui  ome  ;  qui  pare  j  qui  embelUt  ;  enjolivet 


qui  pare  ;  qui  embeUtt;  enjoltve 
■RICE,  s.  f.  Che  orna.  Qui  e 


'ORNATI 


stesso.  Ornement  ;  ajus- 
temenl  ;   emhdlisscmcnt  ;  parure. 

ORNITOGOLO  ,  s.  m.T.Botan.  Sorta 
Ji  germe  ,  da  cui  escon  fiori  di  cjlor  d' 
erba  ,  che  poi  aperti  hanno  candidissimo ,  e 
latteo  colore.   Òrrùthagalon. 

ORNITOLOGI'A,  s.  f.  V.  dell'  aro.  Trat- 
tato ,  e  discorso  intorno  agli  uccelli.   Orni- 

oICnÌTOLOGO,  s.  nv  V.  dell'  uso. 
Intendente,  e  professore  di  ornitologia.  Omi- 

ORNO  ,  s.  m.  Albero  simile  al  frassino  , 
ma  DÌii  piccolo.  Orne  ;  fiine  saura;e. 

0-;0,  s.   m.  Metallo  di  color   giato  ,  il 

pi'"!    pre7Ìo';o  ,    e  il  più  pesante  di  tutti.  Or. 

O-  )  VA  loelia.  Or  battu;  or  en  feuillcs  ;  Oro 

■  j:(.    -    Oro   sodo  ,    vale    Oro 

.  'ur  massif;  or  en  barre.  -  Oro 

.-■xo   in    foglia    macinato    in  una 

-\  c.-ist'llo  con  mele  e  gomma  ,  e   ri- 

poito   m    nicchi   a    conservarsi    per  uso  de' 

Miniatori  e  da'  Pittori ,  che  se  ne  valgono  a 

lumeggiate  i  lor  disegni  ,    e   tavolta    le  lor 

pitture.  Or  en  coquilles  ;  or  moulu.  —  1  otto 

■  ciò  che  Ilice  ,  o  riluce  ,  o  risplende  non  è 
oro  ;  prov.  Tutto  ciò  che  ha  apparenza  di 
buono  ,  non  è  sempre  buono.  Tou  ce  qui 
reluit  n'est  pas  or.  —  Ridurla  ,  o  recarla  a 
oro  ;  venire  a  conclusione  ,  ridurla  al 
netto.  Venir  à  la  conclusion.  -  D'  oro  in 
oro  ,  aggiunto  a  moneta  ,  come  Fiormo  d 
ero  in  oro  ,  o  simili ,  vale  D'  oro  ettettt- 
90.  Florin  d'or,  eie.  -   Trasportato  ad  altre 

'  cose  vale  D'  oro  purissimo.  D'or.  —  £ 
anche  per  metaf.  assolut.  Schietto ,  Legitti- 
mo. V.  -  Valere  tanto  oro  ;  avere  graiiae 
abilità  ,  essere  a  proposito  ,  adattatissimo. 
Valor  de  l'or  ;  valoir  son  pesant  d'or.  — 
Parere,  o  sembrare  im  oro  ;  spiccar  per 
eccellente  ;  far  mostra  di  buono.  Paroitre 
txcdlent.  -  Stare  nell'  or»  ;  stare  otti- 
mamente .  avere  grande  abbondanza  d' ogni 
fosa.  Nager  dans  l'or .  dans  ì'opulence.  - 
Oro  potabile  ,  vale  Ridotto  per  arte  chi- 
mica ,  come  mol'j  credono  ,  in  bevanda.  Or 
fotahle.  -  Mettere  a  oro  ,  o  metter  d 
«ro  e  dar  1'  oro  ,  vagUono  Indorare. 
Dòrer. 

OROBANCHE  ,  s.  m.  Spezie  d'  erba 
nociva  ,   che  più  comunemente  si  dice  Suc- 

■  ciamele  ,  Fiamma  ,  e  Mal  d'  occhio  ,  la 
quale  nasce  ne'  campi  sulle  radici  de'  legu- 
mi ,  e  in  poco  tempo  gli  fa  seccare.  Oro- 
iar.d'.c. 

OROBO,  s.  m.  Sorta  di  legume  salva- 
tico  detto  anche  Ervo  ,  e  in  Toscana  Moco 
salvatico  ,  veggiolo  ,  e  loro  ,  il  quale  si  usa 
seminar  per  i  colombi.  Ers  ;  orove  ;  puis  de 

'""ORÓCHICCO,  e  OROCHICO.  V.  Ori- 

OUCO.      ' 


O  RR 

OROLOGIO,  s.  m.  OriuoIo.V. 

OROLTRA,  avv.  S.  Cut.  Onà  ,  Orvh  ; 
orsù  via.  V. 

OROMETRI'A,  s.  f.  T.  Didasc.  Arte 
da  distinguer  1'  ore  ,  regola  per  trovar  1' 
ore.  Horométrie. 

OROSCOPO,  s.  m.  Segner.  Natività,  o 
sia  nascito..  Horoscope. 

OROTTERE  ,  s.  m.  T.  ddl'  Ottica.  Quel 
tutto  ,  che  si  vede  ,  il  termine  della  Visio- 
ne.  Horoptire. 

ORPELLA/O  ,  s.  m.  Cosi  dicevasi  an- 
ticamente quegli ,  che  f.iceva  i  cuoj  d'  oro  , 
detto   cosi    dal  mettere  a  oro  le  pelli.  Oo- 

ORPELlXmENTO  ,  s.  m.  Sahin.  Inor- 
pellamento  ,  e  metaf.  Specioso  inganno  , 
Finzione  ,    Palliamento.   V. 

ORPELLARE,  v.  a.  Coprire,  o  ornare 
con  orpello.  Garnir  d'oripzau  ;  chj/gcr  de 
dinquant.  —  fig.  Coprir  checcliessia  con  ap- 
parenza di  bene  ;  voler  mostrare  che  quello 
che  è  orpello  sia  oro.  Faire  roir  le  blanc 
pour  le   noir  ;    surprendre   ;    pallicr  ;    di- 

^"orpellato  ,  TA  ,  add.  D.i  Or- 
pellare ;  ma  per  lo  più  in  significato  di 
F:also,    palliato.  Pallie;   dégulse  ;  masjué  i 

()RPELL0  ,  s.  m.  Rame  in  sottilissime 
lamine  ,  colla  superficie  in  tutto  del  colore 
simile  all'  oro  ;  onde  orpello  ,  quasi  oro- 
pelle ;  cioè  con  pelle  d'  oro.  Oripcau  ;  din- 
quant. —  fig.  Per  Finzione  ,  Ricoperta  , 
Scusa,  Déguisement  ;  patliatien  ;  subter/uge. 
-    Porre  orpello  ;  fig.  Orpellare.  V. 

ORPIMENTO  ,  s.  m.  Spezie  d'  .irsenico 
di  color  giallo  ,  od'  oro  ,  dal  quale  al- 
troè  naturale  ,e  atro  artifiziale.  Orpimenti 

*  ÓRRANZA  ,  *  Orrare  ,  •  erratamen- 
te ,  »  Orrato.  V.  Onoranza  ,  Onorare ,  ec. 

ORRENDAMENTE  ,  avv.  Con  orrore  ; 
crudelmente.  Horriblement  j  terriblement  j 
cruellement  ;  jièrement. 

ORRENDISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  d' 
Orrendo.  Tris-horrible  ,   etc. 

ORRENDO  ,  DA  ,  add.  Spaventevole  , 
crudele.  HorrtbU  ;   terrible  ;  afreux;  cruci; 

"  ORRETTIZIO  ,  ZIA  ,  add.  Voc.  Lat. 
T.  Legnle.  Si  dne  di  scrittura  difettosa^  per 
esservi  taciuta  qualche  cosa  necessaria  ad 
esprimersi  ,  per  legittimamente  impetrare 
alcuna    concessione.  Obreptice, 

ORREVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Onorevo- 
le .  Honorable  ;  konnite  ;  noble  ;  magnifique  ; 
Illustre  ;  splendide  ;  rcmarquable. 

ORREVOLEZZA  ,  s.  f.  Onotevolezza  ; 
gnificenza  , 
,  Noblesse  ;  magni  ' 

deiir  ;  édat. 

ORREVOLISSIMAMENTE  ,  avv.  Cr. 
N.  sup.  di  Orrevolmente  ,  onorevolissima- 
mente.   Tris -magnifiiuement  ;    tris  -  noble- 

""ORREVOLISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  d' 
orrevole.  Tris-noble ,  etc. 

ORREVOLMENTE ,,  avv.  onorevolmen- 
te. Noblement  ;   magnifiquemene  ,  etc. 

ORREZIONE  ,  s.  f.  Fallav.  Tacimento 
di  alcuna  cosa  necessaria  ad  esprimersi  in 
qualche  scrittura,   Obreptlon. 

ORRIBILE  ,  add.  d'  ogni  ^.  Che  apporta 
orrore  ,  spaventevole.  Horriple  ;  terrible  ; 
affhux.  -  Abhominevola  ,  e  ignominioso. 
Honteux  ;  horrible  ;  abominabU  ;  exécrable  ; 
détestable. 

ORRIBILISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  d' 
orribilir.eote-  Tres-horriblement ,  etc. 

ORRIBILISSIMO,  ma  ,  add.  sup.  d'or- 
ribile. Tris-horrible,  etc. 

ORRIBILITÀ' ,  ADE  ,  ATE  ,  s.  f.  orro- 
re ,  spavento  ,  eccessiva  piiura.  fiorreur  ; 
cffroi  ;  épouvante  :  frtmisscmcnt  de  peur.  - 
Per  simil.  Per  orribilità  del  suo  odore  ,  e 
gravità  ,   e!  cerebro  nuoce.   Puanteur  :   in- 
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e.  Horriblement  ;  afreu 


Vs 


ventevolmin 
terriblement. 

ORRIDETTO  ,  ta  ,  add.  Cr.  N.  dim. 
di  orrido.  Un  peu  horrible. 

ORRIDEZZA  ,  s.  f.  Orrore.  V. 

ORRIDISSIMO  ,  MA  f  add.  Salvia,  sup. 
d'  orrido  ;  orribilissimo.  Tris-horrible,  etc. 

ORRIDITÀ'  ,  s.  f.  CbJabr.  Astratto  d' or- 
rido; orridezz.i.  Horrcur. 

ORRIDO  ,  DA  ,  add.  Orribile  ,  spavente- 
vole. Horrible  ;  épouvantable  ;  affreux  ;  Ju- 
nibre;    lald. 

*  ORRIFICO.  V.  Onorifico. 

ORRORE,  s.  m.  Spavento,  o  eccessiva 
paura  ,  che  nasce  da  male  ,  che  sia  quasi 
presente.  Horreur  ;  épouvante   ;   affre  ;  peur 

rcur  ;  obscuriré  ;  ténebres.  —  Abbominazìo- 
ne.  Horrcur;  abomination.  Aver  in  orrore. 
Avoir  en  horreur  ;  abhorrer  ;  abominer. 

ORSA,  s.  f.  La  femmina  dell'orso.  0:ir- 
se.  -  Orsa  maggiore,  e  orsa  minore  ;  quelle 
due  costellazioni  ,  che  sono  vicine  al  polo 
artico.  La  g'ande  et  la  petite  ourse  ;  le  grand 


,  d'  orsacchio, 


ORRIBILMENTE  ,  avv.  Ccn  orrore,  spa- 
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ORSACCHINO , 
Ourson  ;   le  petit  d'un  ours. 

ORSACCHIO,  s.  m.  dim.  d'  orso.  Our- 
son ;  le  petit  de  l'ours.  orsacchio  mal  lec- 
cato. Curs  maUéché. 

ORSACCHIOTTO  ,'%.  m.  Orso  non 
mo'fi)   cr;nde.  Petit  ours. 

ORSÀTA  ,  s.  f.  Affolt.nta  di  parole  per 
lo  più  di  d.  glianza  ,  risentite  ,  poco  intese  , 
e  con  manco  conclusione.    Plaintcs  ;   mar- 


ORSATTO.    V.   Orsacchio. 

ORSICF.LI.O.  V.  Orsacchino. 

ORSINO  ,  MA  ,  add.  D'  orso.  D'ours. 

ORSO  ,  s.  m.  Animai  feroce,  e  molto  pe- 
loso ,  che  abita  ne'  luoghi  montagnosi  ,  e 
freddi.  Ours. Orsi,  fem.  d'orso  ,  ed  Orse, 
Costellazioni.  V.  Sopra  Orsa.  —  Leva  la 
pere  ,  ecco  1'  orso.  prov.  Avvertimento  d' 
aver  cura  alle  cose  ,  quando  sopravviene 
il  pericolo  di   perderle.    Prcnds  garde  à  tal, 

—  Lasciar  le  pere  in  guardia  all'  orso;  fidar 
checchessia  a  chi  ne  è  avido.  Au  plus  larron 
la  bourse  ;  donner  la  brebis  à  garder  au  loup. 

-  Menar  l'orso  a  Modana  ;  mettersi  a  im- 
presa da  non  ne  trarre  onore  ,  né  wiads- 
gno.  Porter  de  l'eau  à  la  rivière.-  Non  is- 
cherzar  coli'  orso  ,  cioè  non  ti  me'tere  a 
imprese  pericolose.  Ne  t'exposc  pas  aux  dan- 
gers.  —  Vendere  la  pelle  dell'  orso  ;  pro- 
mettere con  assegnamenti  incerti.  Venire  la 
peau  de  l'ours  avant  qu'il  soit  pris.  —  Essere 
come  r  orso  ,  cioè  goffo  ,  e  destro.  Etrs 
camme  l'ours  ,  grossier  et  adroie.  -  Andare 
a    veder  ballar  1'  orso  ;   morire.   Aller  voir 

ayeux.    —Pigliar    I'  orso  :   imbrìacearsi. 


magma  cosa,  che  e' desideri  sommamente. 
Chacun  réfe  ce  qu'il  souhaltc.  —  Orso,  stru- 
mento di  pietra  ,  con  che  si  puliscono  i  pa- 
vimenti ,  e  in  ispezìe  quelli  delle  stufe. /"o- 
lissoire  ■ 

pRSOJO  ,  s.  m.  La  seta  ,  che  serve  a 
ordire.  La  soie  qui  sert  a  ourdir  ;  organsln, 
-  Per  simil.  Orditura.  V. 

ORSÙ',  avv.  Or  via.  f"  i  sus  ;  là  là  ; 
courage  ;  ailons. 

ORTAGGIO  ,  s.  m.  pegg.  dì  Orto,  i'v- 
ta^er  mal  cultivé. 

ORTAGGIO,   s.    m.   Erbaggio.  Herbes 

'"'ofeTAGLl'A?"'  f.  Volg.  it.  Orto.  V. 

»  ORTALE,s.  m.  Orto.  V. 

ORTEFICA  ,  s.  f.  Volg.  It.  Sorta  di  mr!e 
che  fa  chiazze  nella  pelle.  Sorte  de  mala- 
die  de  la  peau. 

ORTENSE,  add.  d'ogni  g.  Di  orto.  Dt 
lardili  ;  de  Jardinage.  Parlandosi  di  piante  in 
generale.  Herhes  pocagi'es. 

ORTICA  ,  s.  f.  Erbi  nota  di  più  spezie, 
la  quale  pungendo  con  sue  piccolissime  ,  e 
acutissime  spine  ,  deDone  un  liquore  vele- 
noso >    che    cagiono  dolore  ,    e   cocciuiila. 
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Ortic.  —  Orfici  bianca  ,  altra  spezie d!  pian- 
ta. Archangéllìue  ;  oriti  bianche.  -  O^nte 
lo  disse  fig.  per  Rimordimento  della  cos- 
cieiua.  Rtmor.is  ic  conscUncc.  -  Esser  co- 
nosciuto come  r  ortica  j  si  dice  proverb.  di 
quelle  persone  ,  le  trisiizic  e  magagne  delle 
Oliali  sono  conosciute  ;  lo  che  anche  si  dice  : 
Ti  conosco   mal'  erba.  Etrc  connu  camme  le 

"'(^RrfcELLACClO  ,  s.  m.  pegg.  d' Or- 
ticello. Pclit  fiilascr  mal  cultive. 
ORTICELLO ,  s.  m.   dim.  di  orto.  Petit 

'"oufiCHEGGlARE  ,  v.  a.  Percuotere, 
e  pungere  altrui  coli'  ortica.  Pijuer  ou  fouei- 
ter   avu  des  orties. 

ORTICHETTO  ,  s.  m.  Luogo  pi.nntato 
d'  ortica.  Litu  piante  d'erties. 

ORTICIN'O,,  s.  m.  dim.  di  orto.  Petit 
fotaser.  E  dicesi  ordni;iriamente  ciuello  spa- 
zio d'  orto  ,  che  rileva  dal  pi.ino  di  esso  liin- 
£0  il  muro  ,  che  lo  circonda  ,  ed  è  ratte- 
nuto  da  muricciuolo.  Platcbande  d'un  jardin. 

ORTIVO  ,  VA  ,  add.  T.  Astrun.  Dicesi 
dell'  arco  dell'  orizzonte  ,  che  trovasi  tra  il 
punto  onde  sorge  un  sstro  ,  e  1'  oriente 
vero  dove  si  fa  1'  intersezione  dell'  orizzon- 
dell'  equatore.  Ortive. 

n.  Cam|)o  chiuso  ,  il  quale  si 
jer  mangiare.  Potager;  lésu- 
mier.  -  Quella  non  è  erba  del  tuo  orto  ; 
prov.  ehe  dicesi  ad  alcuno  ,  quando  e'  dice 
alcuna  cosa  ,  la  quale  non  si  crede  essere 
di  sua  testa.  Ce  n'est  pas  farine  de  ton  sac. 

—  Non  cacciare  alcun  dell'  orto  ;  non  lo 
stimare  ,  averlo    per  niente.    Me'yriscr  ;    ne 

ed  anche  lo  apparire  ,  il  levarsi  de'  pianeti 
e  delle  stelle.  Naissance  ;  oncnt.  D.iU'  orto 
all'  occaso.  Du  levant  au  couchant  ;  de  l'u- 
Tient  à  Voccìdcnt.  L'orto  e  I' ec  aso  delle 
stelle.  Le  lever  et  te  couchcr  des  éiuilcs ,  ctc. 
ORTOUOSSl'A,  s.  f  Vu/g.  Ir.  Confor- 
mit.i   j':   ,    ,  ■    ,  ;  iiiioiii  in  materia   di  Reli- 

^"('>,  I  'lii  ,  '  ';  <A.  Pa'Uv.iAA.  Diretta 
creu   :  :  i  ,       .,  *ii  Religione.  Orthodoxe. 

URluUc^j^UUKAFO,  s.  m.  T.Cram. 
Scrittore  d'  opere  circa  i  dosimi  della  Reli- 
gion  Cattolici.  Ortodoxoffraphe. 

ORTODROMIA  ,  s.  f.  T.  Marin.  Linea 
retta  ,  che  descrive  una  nave  veleggiando 
con  un    medesimo  vento.    Orthodromie. 

ORTOGRAFl'A  ,  s.  f.  Regola  di  bene 
scrivere.  Orthosraphe.  —  T.  d'Archìt.  La 
pianta  inn;itzata  d'una  {àhhnci.  Onhographie. 

ORTOGRAFICO  ,  CA  ,  add.  D'  orto- 
erafi.n.    Ortfi<,i:raphique. 

ORTOGRAFIZARE  ,  v.  a.  .Servirsi  dell' 
ortojir.ifia ,  seguitare  le  regole  dell'  ortogr.i- 
i.:  .  Ortùi^raihitr, 

OilTOLANt) ,  s.  IT.  Quegli ,  che  lavo- 
ra ,    coltiva  ,  e  c.isrodisce    l'orto.   Jardinier. 

—  Uccelletto  ,  che  s'ingrassa  ne'  serbato)  , 
ed  e   boccone  di  molta  stima.  Ortolan. 

ORTOLANO  ,  NA  ,  add.  D'  orto.  Po- 
tii;cr  ,  ou  de  jardin.  L'  erbe  ortolane,  e  c.im- 
poreccie.  Les  plantes  cu/tivces  oa  de  jardin  , 
et  Us  sauvages.  Alcuni  h.inno  detto:  Lcs  effe- 
€C3  jardtnriret  .  et  lei  sauvaiìct^  ou  des  cliajnpi. 

ORTOLOGIA  ,  s.  f.  T.  Gram.  Ouell.i 
parte  della  Grammatica  ,  che  iinegn.i  il 
Biado  di  pronunziare,  e  di  parl.ire.Or//iu/(;/;/i. 

ORTOPEDIA  ,  5.  f.  l.  Medico.  V  ..r-e 
di  correggere  ,  o  di  prevenire  ne'  lantiuili 
i  vizi  del  corpo.   Orthopidie. 

OR  VIA  ,  Particella  comandativa  ,  ed 
esortativa  ,  e  significa  Celerità  ,  e  prestezza, 
e  Tale  Orsù  ,  spacciatamcnte  ,  a'  fatti,  fi  ; 
tus  :  tournee  ;  allonf. 

ORVIETANO,  !.  m,  Sp 
Oryietan. 

ORURA  ,  s.  f.  V.  Or»ria. 

ORUZZA  ,  s.  f.  Totom.  l'iccola  ora 
ta.   Une  petite  licure. 

ORZA,   s.  f.   Quella  corda  ,  eh 


pezie  d' antidoto. 
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Esstr  all'  orza.  Etre  au  lof.  Andare  a  orza. 
AUcr  au  lof  ;  aller  à  la  bouUne.  -  Or  da 
poggia ,  or  da  orza  ,  cioè  ora  a  destra  ,  e 
ora  a  sinistra  ;  e  pigliasi  il  nome  di  quella 
fune  ,  per  la  parte  dov'  ella  sta.  Tantòt  à 
bdburd,  lantót  à  stribord.  -  Caricar  l'orza, 
disse  il  Bocc.  in  gergo  per  ricoprire  la  diso- 
nesta ,  e  vale  Congiugnersi  carnalmente.  Se 
juindre  eharnilUmcnt.  —  Caricar  1'  orza  , 
per  metaf.  Empiere  di  soverchio.  Remplir 
trop ,  ou  à  l'excis.  -  Caricar  1'  orza  col 
h.isco  ,  pur  per  metaf.  Aggravarsi  col  so- 
verchio bere,  boire  camme  un  trou  ;  boire  à 

'  Or'zajÙOLO  ,  s.  m.  Bollicina  .  che 
viene  tra  i  nepitelh  degli  occhi.  Orgueil- 
leux  ;    ori;colet. 

ORZARE  ,  V.  a.  Andare  a  orza.  Bou- 
Uner  ;  aller  à  la  bouLine.  Orzare  stretto. 
i'cmr  le  lof  ;  serrer  levent.  —  metaf.  Con- 
trastare j  Venire  a  controversia.  Disputer  ; 
se   chamaitter  ;  se   ^uercller. 

ORZATA  ,  s.  f.  Bevanda  fatta  di  orzo 
cotto. £(!«  {Porge.  — orzata  per  Lanata. Orgeat. 

ORZATO  ,  TA  ,  add.  D'  orzo  ,  mesco- 
lato con  orzo.  Mèle  avec  de  l'orse 

OKZE.SE  ,  s.  f.  Sorta  di  vitigno  ottimo 
per  far  vino.  Sorte  de  vigne ,  de  bonne  qualité. 

ORZO  ,  s.  m.  Biada  nota  ,  che  per  lo 
più  si  semina  nel  mese  di  Marzo.  Orse.  - 
V  orzo  non  è  fatto  per  gli  asini ,  prov.  e 
vale  Che  le  cose  scelte  ,  e  di  pregio,  non 
son  fatte  pe' minuali.  L'avoine  n'est  pas  pmir 
les  ànes.  -  Dicesi  pure  prov.  Mondagli  1' 
orzo  eh'  è  non  e'  m.itugio  ,  cioè  :  prepara- 
gli cosa  scelta  ,  perchè  egli  è  molto  delicato. 
'Oonn^\-lui  du  bon  ,  car  il  est  délicat. 

ORZOLA  ,  ed  ORZt;0LA  ,  s.  f.  Volg. 
it.  Quella  spezie  d'  orzo  che  si  semina  nel 
mese  di    marzo.  V.  Scandella. 

OSANNA  ,  Voce  Ebrea  ,  che  tanto  viene 
a  dire  ,  quanto  :  Salva  ti  prego,  deh  f»  salvi 
De  grace  ,    sauvel-nous. 

OSANNARE  ,  v.  n.  Cantare  osanna.  Ckan- 

OSARE.v.  a.  Ardire  ,  avere  ardimento. 
Oser;  avoir  la  hardiesse  dejaire  ,  ou  de  dire 
iiueìque  cliuse. 

OSATTINl,  s.   m.  pi.  Car.   Usattini.  V. 

OSBERGO  .  s.  m.  Dan  e  in/.  Armadu- 
ra  del  petto  ,  che  più  comunemente  dicesi 
Usberco.   Cmrasse. 

Oscenamente  ,    ayv.    Con    oscenità. 

O  >CENlsSIi\10,  MA  ,  add.  siip.  d'osceno. 
rrè,-,>k,cene,etc. 

O.SCE.MTA'  ,  ade,  ate ,  s.  f.  Disonestà, 
lascivia.  Obscenité;  sa/eté;lasciyet£  ;  orJure  ; 

OSCENO  ,  NA  ,  add.  Disonesto  ;  che  of- 
t'.-nde  la  pudicizia  ,  e  dicesi  delle  persone  , 
e  delle  cose.  Obscène  \  sale;  vilain  ;  déshon' 
nife  ;  laici/.  Delle  persone  ,  che  parlano 
volen'iiri  di  cose  oscene.  O'durier. 

OSCILLARE,  V.  n.  l.  di  Af«Mn.  Muo- 
versi su  ,  e  giù  per  vibrazione  di  corda. 
Oscillcr. 

OSCILLATORIO  ,  ria  ,  add.  T.di  Mec- 
can.  Aggiunto  dato  al  moto  di  oscillazione. 
Oscillatoire. 

OSCILLA/.IONE  .  s.  f.  T.  di  Meccan. 
M..fo  del  iiendulo  per  vibrazione.  Oscillaiiun. 

osca  ) ,  s.  m.  Tac.  IJav.  Spezie  di  Zanni , 
o  Maitatui.o.  Hiitrion. 

OSCULARE,  V.  a.  T.  Gcom.  Dicesi  del 
contatto  di  due  curve  ,  che  concorrono  con 
ugual  curvatura  in  lui  punto  comune  di 
contatto.   Kaiser. 

OSCULA  lORE,  add.  m.  T.  Geum.  Chi.T 
m.isi  1:  I  ,1.1  >.,t  .'.1'  1,-  d'una  curva,  il  rag- 
pio  d,  \  .  .1  LI,  t,il  curva;  e  Cer- 
chi.' .  ,  ,  ,  '!.'  ,  il  di  cui  raggio 
è  l'is;.;,..,  ,!>  ,..    .s,,r.\.Mì.Rayon,oucerclc 

(OSCULAZIONE,  s.  f.  T.  Geom.  Con- 
corso di  due  curve  ,  che  hanno  il  raggio 
comune    della  svilupiiata.    Osculalien  ;    tai- 

"OSCURABILE  ,  add.  4'oEni    g.  Cr.  N. 


OSP  , 

Che  può  oscurarsi.    Qui  peut  (tre  obscureu    , 

(J5CURAMENTE  ,  avv.  Con  oscurità,  ; 
Obscurémenff  d'une  manière  embrouillée.  inin"  I 
tellis'ble.  ' 

OSCURAMENTO  ,   s.    m.    L'  oscurare.    ; 
Obscurcissement.  Parlandosi  di  colori,  si  dice 
anche,    Ternissure.  \ 

OSCUKAKE  .  V.  a.  Far  oscuro  ,  tor  U  . 
luce  ,  e  lo  splendore.  Obscurcir;  rendre  obt-  j 
cur ,  sombre.  —  Oscur.'r  la  fama  di  alcuno  :  1 
denigrarlo.  I>rn/>  ia  réputativn  de  quelju'u/i, 
-  n.  p.  e  talora  colle  particelle  sottintese.  ' 
Divenir  oscuro.  S'obscurcir  ;  se  couvrir  ;  se  , 
troubler.  La  mia  vista  si  oscura.  Ma  mt  se 
troubìe  ,  s'obscurcit  ,  s'ajffotblit.  Parlandosi  ] 
di  colore.   Se   ternir. 

OSCURATO  ,  TA  ,  add.  Ohscurcì.  , 

OSCURATRICE,  5. f.tV.JV.  Che  oscura.  | 
Qui  obscurcit.  I 

OSCURAZIONE,  s.  f.  Oscuramento.  V.  , 

OSCURETTO  .  TA,  .ndd.  Alquanto  oscu-  ,' 
rù  ,  oscuricc'o.   l/n  pe:*  obscur^  etc.  , 

OSCUREZZA,  V.  Oscurità. 

OStX'ltlCClO.  CIA,  add.  Alquanto  oscl^  : 
ro.    Un  peu  sumbre  ;   un  peu  obscur. 

OSCURISSIMO,  MA,  add.  sup.  d'Oscuro.  I 
Trè^-obwur  .  etc.  ■ 

OSCURITÀ',  .ide.  ate,  s.  f.  Buio,  te-  1 
nebrosita  ;  contrario  a  chiarezza  ,  e  splen-  ' 
dorè.  ObscuritS  ;  tenibres  ,  privai lon  de  | 
lumiere.  —  fig.  Ignoranza.  Obscuriu  ;  r'uute; 
tenibres  ;  ignorance.  Dagli  occhi  de'.l.i  mente  ; 
ogni  oscurità  levommi.  < 

OSCURO,  s.  ra.  Buio,  oscurità.  Obscu.  ■ 
riié ,   tenibres.  '■ 

OSCURO  ,  RA  ,  add.  Tenebroso  ,  prlv»  i 
di  lume.  Obscur;  stmbre;  ténébreux.  -  me-  ! 
taf.  Brutto  ,  miserabile.  Malhairtux  ;  igne-  I 
minieux  ;  hontcìx.  Finirono  la  svia  vita  ,  e  i 
tutti  d'  oscura  morte.  -  Maninconico  ,.  e 
travaglialo.  Tiisic  ;  truubU ;  tourmerie.  - 
Scacciando  dell'oscure  e  grave  cuore,  colla! 
men'e  serena  i  pen.ier  tristi.  -  Di:hcile  a  I 
intendersi,  nascoso,  oc. ulto.  Obsc.ir  ;  difjS-', 
Cile  à  entendre.  E  '1  parlar  peregrio  ,  che  1 
m'era  oscuro.  -  Ignobile,  non  conosciuto,  i 
Obscur;  vii;  bas  ;  ignub'e.  Nato  d'usi  uri, 
parenti.  AV  de  bas  lieu  ,  de  bj<\\   cx^rjjtUn. 

OSCURO,  avv.  tìscuram   :    ■  .    \  . 

OSIRIDE,  s.  f.  r.  dc-y-  .  ..•  .  V.na 
di  pianta  nera  ,  che  prod;  .  ,  i  s,,.i  r,  ni 
sottili  ,  vincidi  ,  e  malag-voi;  .i  rs  in)  ersi. 
Linaire  ou   Un   sauvage.  1 

*  OSO  ,  OS*  ,  add.  Audace  ,  Ardito.  V.    I 

Osl'K  ,  s.  m.  Voce  Lat.  Ospite.   W 

OSPF.OALE,  s.  m.  Sped.,le.  Hópiiali. 
Hòiel-Dieu.    -   L'ospedale  de'pazzi.  Pciiut  ' 


-  OSPED ALITA',  V.  Ospitalità. 

OS"lTABIl.E,  adtl.  Brun^.  05pit.ale 

OSPI I  ALE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  us. 
tali'.'i.    HoiyUiiticr  ;    qui  cxeree    l'hosp 

OSPITALE  ,  s.  m.  Oipizio.  Casa 
nata  per  albergo  e  trat:eniinento  di 
stieri  ,  o  vogliamo  dire  Ostiti  ,  eh 
ancora  dissero  i  primi  Rom.nii  ,  onde 

d'  Os|.i 


ron  poi  ([ueste  case  il  ni 
talune  di  Ostali.  Hospicc 
pottr  logcr   les  pé'érins  ,   l 


■  Ostij 

all'.,  e I 


A>ec 


■\r   V.     ^,-  .   .■    .    .    ■     l.berantii 
ALM.  .\  J  t  ,  dvv.    Cv,.i'  ospitaliti.  ì 

OSpì'TÉ''Ì's''m.  Quegli  ,  che  alloggiagli» 
forestiere  ,  e  il  forestiera  medesimo  ,  che 
e  alloeqiaio.  Hóte. 

OSi^lZIARE,  V.  Alloggiare. 

OSPIZIO,  s.  m.  LuoKo,  dove  allo?ti.ino 
i  forestieri.  Hospice  ;  lieu  destine  i  recevoii 
les  eiran^ers.  V.  OspiMlt.  Le  ragioni  dell' 
ambascerie  ,  e  dell'ospizio  sono  sacrosante 
e  inviolabili.  Les  droiis  des  Ambassadeuri 
et  de  l'hosiiialiié  sont  sacrcs  et  invioljbtes.\ 
-  tig.  Prender  il  suo  ospizio  in  alcun  luo- 
go ,  vale  Ricettarvisi.  Se  lager  ;  se  caser.\ 
Ed  i  gai  uccelli   tacendo  infra  i   folti  riial 


o  s  s 

presi  !  loro  ospizi  ,  d.iyjno  largo  luogo  a' 
pipis-j-elli.  S'ctant  logis  ,  nichcs  ,  fl^cés 
dens  les  broussailUs. 

0S5ACC1C),  s.  m.  pess-  d'Osso.  Gros  os. 
Ossacela  senza  polpe  ,  detto  per  ischerno  a 
persona  soverchiamente  magra.  SpttUtu  di- 

OSSAJO  ,  s.  m.  Quegli,  che  fa  i  lavori 
d'osso.  Cornaicr. 

OS  VALIDA,  s.  f.  r.  Botan.  Quella  pian- 
ta ,  che  anche   dicesi  A- 


le  cantonate  ,  pilastrate  o  colonnate  ,  o  altra 
simil  cosa,  che  in  cambio  di  quelle  si  metta, 
per  regger  le  travature  e  gli  archi  delle 
volte,  siccome  ancora  le  coperture  de' vani, 
e  gli  ìtipi'i.  Cjgi.         „   .. 

0SSATU.1A  ,  s.  f.  Ordine  ,  e  componi- 
mento dell'  osso.  Arrangement  des  os  ;  car- 
iasse. -  F.ir  un  libro  d'ossature.  Faire  un 
traiti  d'osiioh-'ie.  -  Per  simil.  Sostegno 
interiore  d' a'cuna  macchina.   Carcasse. 

OSSECRARE  ,  V.  a.  Segner.  Scongiurare, 
Preg.-re  tervid.imente.  Conjurer ;  prier ;  sup- 

'  o'sSECR  V/JONE  ,  s.  f.  Cavai.  Segner. 
Fervidj  ,  ince.san'e  preghiera  .  e  propria- 
mente preghiera  fatta  a  Dio.  Supplicattort , 
priere  firr'enie  ,  trcs-affictueuse.  Parlandosi 
degli  antichi  Kdmani.  Obsccrailons. 

OSSEO,  SEA,  add.  D'osso.  Osscux. 

OSSEOUENTE,  add.  d'ogni  g.  Castigl. 
Che  porta  ossequio,  ossequioso.  Respectueux; 

OSSEQUIARE,  v.  a.  Rendere  ossequio. 
Rcvirsr  ;    resp.cter  j    honorcr  ;   rendrc  hom- 


~és 


OSSEQUIO  ,  s.  m.  Riverenza  ,  servitù  , 
osservanza.  Respect  ;  obéhsance  ;  soumis^ 
tion  ;  balscmains.  -  Esequie.  Obsé]ucs;fu- 

"'oSsÈqUIOSAMENTE  ,  avv.  PalUv.  In 
modo  oi.equioso  ,  con  ossequio.  R:spcctuea- 
temcn;  ;  offlcieusement  ;   obUjeamment  ;  anc 

"(Ossequiosissimo,  m.v  ,  add.  sup.  di 

OSSEi.'UIOSO  ,  "s\,  add.  Che  fa  bsse- 


OSSEWABILE,  _._.       „     . 

varsi.  Rùmarx-iabU  ;    n^iahic  ;   conùdé'able. 

OSSERVABIi.ISSI.MO,  m\  ,  zii.  Segner. 
$up.  di   Osserv.ib-Ie.    Vris-remarcjujb'e  ,  etc. 

OSSERVAGIONE  ,  s.  f.  L'osservare,  il 
mantenere.  Obicrvafon  ;  observance. 

OSSERVAMENTO  ,  s.  m.  L'osservare. 
Ohserxa,:on  ;  observance. 

OSSERVANDISSI.MO  ,  M\  ,  add.  Voc. 
Lst.  Titolo  che  si  dà  altrui  rer  onore. 
De;;nissimo  d'essere   onorato.  Tr'es'honoré. 

OSSERVANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  os- 
serva. Observet£ur\  qui  observe:  qui  accom- 
fUt  ce  <iui  est  prescrit.  -  Religioso  ,  Re- 
golare. Régulier  ;  religieux.  Parlandosi  di 
Religioso  d'un  Ordine  particolare  di  s.  Fran- 
cesco.   Observantin. 

OSSERVANZA  ,  osservanzia  ,  s.  f. 
Osservazione-  Obszrvation  ;  observance.  — 
Attenta  considerazione  ,  accortezza.  Obser- 
tarion  ;  spéculaùon  ;  attentlon  ;  remar  f uè. 
-  Ossequio  ,  riverenza.  Respect  ;  considé- 
tatien  ;  égard  ;  b.us::nalns.  -  Istituto  ,  rito  , 
costume.  Oiservancc  ;  fratigue  ;  rite  ;  ce'rc'- 
monie.  -  Regola  ,  e  Ordine  di  Religione. 
Oiservanct.  -  Osservanza  del  decoro.  Koc. 
Dis.   V.  Decoro. 

OSSERVARE,  v.  a.  Notare,  diligente- 
mente considerare.  Ohserver  ;  rcmarquer  ; 
noleri  examiner  ;  spécuUr  ;  regardcr  ;  con- 
tidcrer;  prendre  gtrde.  -  A-tenere  ,  o  man- 
tenere quel  ch'uom  promette.  Tenir  para- 
te \  maintenir  sa  parole  ;  étre  fideUe  à  ses 
fromesses.  —  Osservare  alcuna  cosa  ,  come 
Metudo  ,  corrispondenja  ,  o  slmili  ;  secon- 
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darla  ,  regolarsi  secondo  quella.  Tenlr  une 
eèglc  ,  une  méthode  ,  se  regUr  dessus  ,  s^y 
conformer.  -  Osservare,  parlandosi  di  leg- 
gi ,  costituzioni  ,  precetti ,  o  simili  :  Obbe- 
dire ,  non  trasgredire.  Observcr  \  accompUr  ; 
suivre  ee  qui  est  prescrit.  -  Por  mente  ,  o 
spijr  eli  altrui   sndamenti.  Observer ,  épier  , 

rirlo.   Honorer  \   rcspectc--. 

w  Li  .  A  1  \-.lE.\TE  ,  avv.  Volg.  It. 
Co,,   .-..erv,,z,one,  Cautamente,  V. 

OS^ERVATIV O,  VA,  add. Degno  di  esser 
osservato,  acconcio  a  essere  osservato.  Re- 
mar.viahU  ;  notabU;qui  mèriti  d'ètre  obsirvi. 

OSSERVATO,  TA  ,  add.  Observi ,  etc. 
-  Talvolta  vale  Osservante.  V.  -  La  onde 


forme'alla  verità  della  Stòria.  C'est  pour- 
^uoì  je  c-oiroìs  que  le  tabU.vi  du  mariage 
de  la  Salme  Vie-ge  est  plus  conforme  a  la 
yirlti  de   rhis!oir:. 

OSSERVAT^)RE  ,  s.  m.  Che  osserva.  Ob- 
servateur.  -  Colui  che  osserva  ,  che  consi- 
dera attentamente.  Observate.r  ;  spcctateur. 
-   Mantenitore  ,  che   attiene.    Oui  tient  sa 


go  ,  d'onde  poter  osservare,  e  propria- 
mente Specola.  Obscrvatuire. 

OSSERVATRICE  ,  s.  f.  Che  osserva. 
Observatrice. 

OSSERVAZIONCELLA  ,  s.  f.Salrin.im. 
di  Osservazione,  fetite  tbservatlun  ;  petite 
remariiic. 

OSSERVAZIONCELLUCCIA,  s.  f.  Red. 
dim.    di   Osservazioncella.    Tris  -  petite    re- 

"o'sSEIVAZlONE,  s.  f.  Ossorvagione.  Ot- 
servation  ;  observance.  -  Attenta  considera- 
zione.  Observatl<>n  ;  remarqne. 

OSSESSO  ,  SA  ,  add.  F.  dell'uso.  Inva- 
sato ,  indemoniato  ;  ed  in  questo  significato 
s' usa  pure  in  forza  di  sust.  Oisédé  des 
cspriis  mal'ns  -,  poS't.U  ;  énergumenc  ;  dé- 
monia-jue.  —  Qssesso  ,  Red.  Angusti.ito  ,  op- 
pre:so  da  d-fficoltà  di  respiro.  Oppresse; 
s:tif..),ii -.    lui  a  la  poitrinz  oppessée. 

OiSErrO  ,  s.  m.  Hemb.  Red.  Piccolo 
osso,   iiiserc-llo  ,  ossicino.  OneUt ;  petit  os. 

O.slAC.^XI  A,  s.  f.   P,a;ra  s;  inosa    al- 


Ox}ci:ùe. 

(OSSICINO,  s.  m.  V.  Ossetto. 

OSSICRA  rO  ,  s.  m.  T.  di  Med.  Bevan- 
da fatta  con  mescolanza  d'aceto',  ed  acqua. 
Oxycrat. 

*  OSSIDIAMO ,  NA  ,  add.  Aggiunto  che 
si  dava  dagli  Antichi  ad  una  pietra  ,  la 
quale  si  crede  che  fosse  un  marmo  nero, 
o  un  onice.  P-erre  obsidiane. 

OSSIDIONALE,  add.  d'ogni  %.  T.  della 
Star.  Rom.  Aggiunto  alla  corona  da'a  dai 
Romani  a  chi  liberava  dall'assedio.  Conronne 
obs'idiona!e.  -  Ch'cmava.i  anche  Moneta 
ossidionale  ,  quella  che  si  coni.-va  in  temiio 
d'assedio.   Mannaie  obsìdionale. 

OSSIDIONE  ,  s.  f.  Foce  Lat.  Assedio.  V. 

OSSIFICARSI,  n.  p.  T.  di  Med.  Formarsi 
in  osso.  S'ossifitr. 

OSSIFICATO  ,  TA  ,  sdd.  Ossìfii. 

OSSIFICA  ZI  -NE,  5.  f.  T.  di  Med.  For- 
mazion  dell'ossa.   O^sificaii.m. 

OSSIFRAGO  ,  T.  dell' Ornitolafta.  Ag- 
giunto a  spezie  di  uccello  ,  così  detto  o?l 
franger  degli  ossi  ,  chiamato  anche  acquila 
marina.   Oss'frague  :    le  g-and  a'nle    de  mer. 

OSSILAPATO.  s.  m.  T.B.i.tn.  Pianta, 
che    è    una    spezie    di   lapazio.    P.itience  ; 

OSSI.MELE  ,  s.  m.  Liquore  composto 
d'aceto,  mele,   e    acqua.  Oxymel. 

OSSI^ZACCHERA  ,  s.  f.  Bev.mda  fatta 
d' aceto  ,  e  Luccheig  nella  guisa  ,  che  1'  Os- 


OST  n? 

simele  ,  che  anche  si  dice  più  comunemen- 
te. Suzzachera.  Oxysaccarum. 

OSSO  ,  s.  m.  Parte  solidissima  del  corpo 
dell'  animale  ,    bianca  ,    e    priva    di    senso. 


Osso  lagrlmale.  Unguls.  Osso  sacro.  Os 
sacrum.  Ossa  innominate.  Iles.  —  Osso  delle 
frutte  ,  si  dice  il  nocciolo.  Noyau  ;  osslcuU. 

-  Aver  l'osso  del  poltrone:  prov.  Esser  di 
natura  pigro  ,  e  infingardo.  Avoir  la  paresse 
dans  les  os.  —  Egli  e  osso ,  e  pelle  :  dicesi 
d'  uno  ,  che  sia  magrlssimo.  N'avoir  que  la 
peau  et  les  os  ;  avuir  la  peau  cellée  sur  les 
OS.  —  Mettersi  coli' arco  ,  e  col  midollo 
dell'osso;  Mettersi  a  far  alcuna  operazione 
con  tutte  le  sue  forze.  Faire  rage  'es  fieds 
de  derriere.  —  Lasci.ire  la  checchessia  le 
polpe,  e  l'ossa  ,  prov.  Rovinarcisi  intera- 
mente. Manger  jusqu'à  sa  chemlse.  —  Car- 
ne senz'osso,  si  dice  in  ischerzo  il  membro 

o  simili  ,  vale  non  si  possono  aver  le  cose 
senza  incomodo-  Nul  blcn  sans  peine  ;  ort 
ne  peut  avuir  les  roses  sans  les  épines.  — 
Avere  alcuna  cosa  fitta  nell'  osto  ,  averne 
un  desiderio  ardentisslmo  ,  esservi  inclir.a- 
tissimo.  Avoir  quelque    chose    dans    les   ut.. 

-  Torre  a  rodere  un  osso  duro  ;  pigliarli 
a  fare  una  cosa  difficile.  Entrcyrendre  quel- 
que chose  de  blen   difficile  .   de  bien  vénìble. 

OSSOCROZIO,  s.  m.  Spezie  di  cerotto 
composto  di  più  ,  e  diverse  materie  ,  buono 
a  ossa  dislogate  ,  e  a  si  fitti  mjll.  Sorti 
d'cmpldtrc   bon   pour  Ics  luxati^ns, 

O.SSOSO  ,  s*  ,  .-dd.   Osvu'o.  V. 

O  USUARIO,  s.  m.  Volg.  It.  Luogo,  o  ripo- 
stiglio destinato  a  riporvi  eh  ossami.  Ossuaire. 

OSSUTO,  TA  ,  .idd.'Che  ha  ossa.  Os- 
seux;  qu!  est  gurni  d'os.  -  Ossu'o  ,  per 
Fornito   di  grandi   oss3.    Qui    a  de  eros  os. 

»  OSTA  ,  s.  r.  V.  Ossessa. 

OSTACOLO  ,  s.  HI.  Opposizione  ,  im- 
pedimento. Obstacle  ;  conlrar'Utc  ;  contra- 
diction  ;  traverse  ;  accroche  i  anicrocbc  ; 
achon 

sona  ,  che  si  dà  in  potere  al'i 
dell'osservanza.  Otage.  —  Dare  ostaggio  o 
per  ostaggio.  Consegnare  persone  in  sicu- 
rezza ,  ed   in  cautela.  Donner  des  ùtages. 

■►  OSTALE,  sincopa  d'Ospitale.  V. 

OSTANTE  ,   primo  partici|,lo  del   verbo 

non  ostante.  Cependant  ;  néan- 

OSTARE,  V.  a.   Fare   ostacolo,  contra- 
riare. S'opposer;  re'pugner  ;  faire  obstacU. 
OSTA.  ORE,    s.   m.  Che  osta.    Contrc- 

"osTe". ''s.'''m'''Qjesli  ,  che  dà  here  e 
manjiire  ,  e  alberga  altrui  per  dan.ri.  fi 'tre; 
Caharctier  ;  Aubergìste  ,  Gargoricr  ;  Tavcr- 
nUr.  -  Dimand-ir  all'Oste,  se  egli  ha  buon 
vino  ,  prov.  Dimandar  cosa  che  tu  sappi 
certo  ,  che  '1  dom  mdato  risponderà  a  favor 
^uo  ,  quantunque  e'  non  sia  per  dir  vero. 
Demandcr  à  l'hótes'i!  a  du  bjn  vin.  -  Fare 
il  conto,  o  la  ragione  senza  l'oste  :  deter- 
minar da  per  se  quello  ,  a  che  dee  concor- 
rere ancora  la  voLnta  d'altri,  g.i 
sans  san  hóte,  compte  deu>  ''  ' 
gatj  l'Oste  ,  prov.  Ognuno 
dovere.  Chacun  a  san  compte.  -  Oste  , 
dicesi  non  solo  all'AIberga'ore ,  ma  all'Al- 
bergato, l  Francesi  dicono  parimente  Hóte 
m  ambedue  i  significati.  —  Oste  ,  per  eser- 
cito ,  ed  in  questo  significato  si  usa  tanto 
in  genere  m.^schile  ,  che  femminile.  Armée. 

-  Andare  ,    e  venire   a  oste  ,   far   oste  ,    e 

guerreggiare  ,  accamparsi.  Se  mettre  en  cam- 
pagne ;  camper.  -  Oste  ,  dicono  in  Toscana 

eh'  e'  lavor^jno.  Le  Propriétaire.  Onde  11  prov 
U<;.e!l.<r  l'oste,  e  '1  lavoratore  :  farsi  beffi 


,.;;:;:,f<?i; 


yìite  ,  e  P  «ltia< 


nh.   At- 
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OSTEGGI  AMENTO  ,  s.  m.  B.- 

"osteggiare,  V.  n.  Campeggiare  co'.l' | 
esercito,  s:.^rc  a  campo.  Camper.  -  In  sign. 
att.  Attaccar    coli' oste.  Aua]ucr  ;  falrc   U 

^"ostELLAGGIO ,  s.  m.  Alloggiamento.  V. 
OilELLANO  ,   s.  m.   Oste  ,   Alberga- 

'"oÌTe'lL'.ES.E  ,  s.  m.  Ostello ,  Osterìa.  V. 

OSTELLO,  s.  m.  Albergo,  casa,  abi- 
turo. Maison  ;  logis  ;  demcurc.  -  Per  simil. 
E  poi  immasnr.te  i' io  son  d' ogni  dolore 
ostello  ,  e  chiave.  A  cosi  fida  Cittadinan- 
za a  cosi  dolce  ostello.  Ahi  serva  Italia , 
di  'dolore  ostello  ;  e  qui  vale  fig.  Albergo , 
Ricettacolo.  V-  „   ..      „    ,        ^      u 

OìTELO  ,  s.  m.  Polii.  Stelo ,  Gambo 
delle  pianticelle.   Jis'-  ,      „        .        ,,       , 

OSTENSIBILE  ,  add.  d'ogm  g.  Mawi. 
Che   può  farsi   vedere  ,   dimostr.b.le.  Os- 

"OSTÈN TAMENTO ,  V.  Ostentazione. 

OSTENTARE,  v.  a.  Mostrare  con  osten- 
tazione, futrc  F.:r.ide  di  qi:ilq!ie_cnose  ;  mon- 

,  "     '    '      ,  .  -■    ptcLìui  chvse. 

■  ,'  ,  j  ,  ■  ikIÌ,  s.  m.  Vantatore,  mil- 
1  ,  ,       ■     /  ;  'hihUur  ;  fanfarun. 

"  n  >  I  lN  lAi.lONE,s.f.  Pomposa  mostra, 
anibi/iu.a  dinwstrailone.  Ostentation  ;  para- 
de ■  Uste  ;  ranhé  ;  valnt  gUin  ;  affictuion 
de  ' ì.i.rc  pjroit-;  scs  bonncs  luaiues.        . 

ÓSTENrO  ,  s.  m-  Varch.  Prodigio  , 
poVtemo  ,  nios'tro.  Prodiga  i  chosc  mons- 
'"OSTEOCOLLA,  s.  f.  T  d^N.u.raUsti. 
Pietra  di  fissa  tessitura  ,  di  color  bianco  a 
figura  di  osso.  OstéocolU  i  Osteite. 

OSTEOCOPO,  s.  m.  T-  di  Med.  Dolore 
acuto,  per  cui  ci  s^^^"?;;]^' ^f '*  "  *'  """" 
''^OSTEOGONTA  .l'T^f!  Anat.  Quella 
parte  dell'  <.)steol«gia  ,  la  quale  tratta  de 
cambiamenti  .    che    avvengono    alle    ossa. 

''osfEOGRAFrA  .  s.  f.  T.  Ano..  Quella 
parte  dell'Osteologia,  che  tratta  dell  ossa 
nel  loro  stato  di  perfezione.  Osceograplue- 

OSTEÒLOGi'A\  s.  f.  T.  ^n...  Óuella 
parte  dell'  Anatomia  ,  _  che  tratta  deh  ossa 
del  corpo  umano.  Osceo.^pe. 

OSTE<:>TOMrA  ,  s.  i.  T.  Amtt.  Quella 
parte  dell'  Anatomia  ,  che  tratta  dell  mci- 
iione  dell'ossa.    OstiotomU. 

OSTERIA,  s.  m.  Luoso,  dove  si  man- 
cia e  allogsia  ,  con  p.n:;.imcnto.  Auterge  ; 
ìàte'lkrU  ;  cabaret.  -  Osteria  povera  ,  mal 
agiata  :  dicesi  Bettola  , .  e  osteria  da  m.il 
tempo  ;  cioè  da  non  vi  capitar  ,  se  non 
per  pura  ,  e  pretta  necessità.  Cataret  bor- 
ine ;  earsote.  -  Far  osteria  tener  1  oste- 
fia,  dar  mangiate  a  prezzo.  Tcr.ir  auberge, 

*"()STEVSA  ,  s.  f.  Albergatrice  ,  ed  anche 
la  mn»!!'  dell'oste.  Hótcsse. 
"oSTÈYRICE,  s.  f._  Cr.N.  Levatrice.  V. 

OSTIA  ,  s.  f.  Quel  che  s  oftensce.a  Do 
in  Sacriticio.  Hostk  ;  victime.  -  Ustia ,  per 
quel  p.-inc  che  si  consacra  alla  Messa. //««'£. 
-  Ostia  ,  si  dice  la  patta  ridotta  .n  sotti- 
lissima falda  per  uso  di  s;e.  lar  le  lettere  , 
e  si  fa  di  vari  colon.  Pain  a  cachder  ; 
vain  à  chanter.  _    „     ,    ,. 

OSTIARIATC.s.  m.  T.  E«/.  Il  prmo 
de"  quattr'  ordini  minori  ner  cui  il  cherico 
ha  il  ministero  di  chiudere  la  porta  della 
chiesa  a:"  indegni.  Vordrc  de  Ponier 

OSTIÀRIO,  s.  m.  Il  !>rimo  degli  Ordini 
Minori.  L'ordre  de  J'«r(/<:r.  -  Osti.>r|o  , 
Cr.  N.  Custode  ,  o  guardia  dell  uscio  , 
usciere.  Port'er  ;  huissier. 

OSnCHISSIMO  ,  MA,,  -idd.  ,siip.  di 
Ostico.  Tris-décoùtant;  ires-dcsaercable  ;  de 
iris-mrt'ivj-s  cut.      , ,    „. 

OSTICO  ,  -e A  ,  add.  Di  sapore  sjii.icemc 
per  am-.'-ezza  ,   asprezza  ,  e  lazzita.   D  un 

forti  déiaeréahìe  ;  d'un  coùt  apre.  -  mct.f. 
iitano,  e  djficile  a  comportare.  Euanse , 
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fjntasjue  ;  bourru  ;  fucheux. 

OSTIERE  ,  osTiERO  ,  s.  m.  :OsteIlo. 
Losis;  maison.  -  Colui  che  alberga.  Oste. 
Hóte  i  Cakarelier.  .    . 

OS  riLE  ,  add.  d' ogni  %.  Nimico.  Con- 
traire ;  préjudiciable  ;  nulsible  ;  d'cnnemi. 
Atto  ostile.  Hostilité. 

OSTILE.VIENTE,  V.  Ostilmente. 

OSTILILA'  ,  s.  f.  Astratto  d'ostde  ;  ni- 
mistà ,  danno  che  si  fa  in  paese  nimico. 
Hosti.ité;    déjàt  ;    dommase  qu'on  Jait  chei 

Nimichevolmente. 


l'cnnemi. 

OSTILMENTE  , 
Hostilement  ;   en  ennemi. 

OSTIN-^KSI ,  n.  p.  Divenire  ostinato,  sta- 
re ostinato.  S'obstiner^  s'opiniàtrer  ',  seroi- 
dìr\  aheurtcr  ;   s'aheurttr. 

OSTINATELLO  ,  la  ,  add.  dim.  d'osuna- 
to.    Vn   peli  opinidtre  ;  un  peu  entete. 

OSTIN ATETTO,  ta  ,  ..dd.  Hemb.àm. 
di  o<tin.:r.i  ;    osiiii.itcilo.    V n  pcu  opiniutre  ; 


lENTE, 


sup.  d' 


OiTiNATO  ,  TA,  add. Perfidioso,  pro- 


tervo ,    che  sta   troppo  pe 

suo  proposito-   Obstini;  cniiii  ;    opinlatre  ; 

ta.iiiin  ;   titu.  

OSTINAZIONCELLA,  s.  f.  dim.  di  osti- 
nazione.  Entètement  ;  petite  obstinat^on. 

OSTINAZIONE,  s.  m.  Astratto  d' ostina- 
to. Pertinacia.  Ohstination  ;  opiniutrete  ;  en- 
tltemtnt  ;   aheurtemint  jtJiitnerie. 

OSTRACISMO,  s.  m.  Voc.  Grec.  Esilio 
delle  persone  potenti  ,  che  davano  ombra 
al  £;overno.  Ostracismi. 

bSTRACITE  ,  s.  f.  T.  de'  Naturalisti. 
Pietra  che  tira  alla  somiglianza  dei  gusci 
dell'ostriche.  Ostracitt. 

OS IRACO  , s.  m.  Sir;n.  Cor.  Vaso  presso 
gli  Ateniesi  ,  ove  ponevasi  il  nome  di  chi 
mandavasi  in  ostracismo,  [/me  ,  oa  rase  oii 
l'on  mettoit  le  nom  de  ceux  quiétoient  cxiléi 
par   rOstraclsne. 

OSTRICA  ,  s.  f.  Spezie  di  conchiglia  ,  e 
cochllla  marina.   Htiitre. 

OSTRICHETTA ,  s.  f.  dim.  d'  ostrica 
Petite  huitre. 

OSTRO  ,  s.  m.  Porpora.  Pourpre.  -  ostro, 
per  Nome  di  vento  di  mezzodì  ,  Austro. 
l^entdu  sud;  Vini  du  midi  i  Autan. 

OSTRUIRE,  V.  a.  Cagionare  ostruzione 
Oistrucr  ;  cnjorger.  .    . 

OSTRUTTIVO  ,  VA  ,  add.  Che  induce 
ostruzione.  Obstructif. 

OSTRUZIONCELLA,  s.  f.  dim.  d'ostru- 
zione. Petite  obstruction;  engorsement. 

OSTRUZIONE  ,  s.  f.  Serramento  de'  va- 
si ,   e  canali  del  sangue.  Obstruction  ;  engor- 

^'OSTUPEFARE  ,y .  a.  Maral.  Rendere  stu- 
pido. Instupidire.  Eionner  ;  éb.mb'r. 

OTiiACCIO,  s.  m.  Bemb.  F.  pegg.  di 
otre.   Une  grosse  autre. 

OTRE ,  s.  m.  Pelle  tratta  intera  tjair  am- 
male  ,  e  per  lo  pii'i  di  becchi  ,  e  di  capre  : 
serve  per  portarvi  dentro  olio  ,  e  simili  liquo- 
ri. O.iire.  -  Gonfiar  1'  otre  ,  fig.  Mangi.ire 
e  bere  lautamente  ,  far  tcmpone ,  gozzoviglia- 
re. Dineràjlnd  de  cure  ;  remptir  tonpour- 
pulnt;  /aire  carrousse  ;  falre  ch'ere  Uè  if ai- 
re débaitchc.  —  Otre  pien  di  vino  ,  si  dice 
fig.  ad  un  briaconi 

OTRELLO.   s. 

°"oTRIACA,s.  f.  Utriaca.  Tliériijue.  - 
Us.isi  pure  in  forza  d'  add.  Vite  otnaca  ,  e 
vale  Vite  impiastrata  colla  triaca.  K/jncoin- 
le  de  thériaque. 

*  OTRIArE  ,  V.  Concedere. 

•  OTRIATO  ,  V.  Concesso. 
OTKICELLO  ,  s.  m.  otrello ,  V. 
OTRO,  s.m.V.  Otre. 

OTTA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  ora  ,  per  tem- 
po semplicemente.  Hcure.  —  otta  catotta  , 
e  Otta  per  vicenda,  posti  avv.  vagliano  Oc 
quando  ui  quando  ,  qualche  volta.  De  ccmps 


Sacàvin;   ivrosne. 
m.    Piccolo  otre.  Petite 
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en  timps  ;   de  temps  à  Mutre;  quelquefo'il.-\ 
■   otta  a  otta,  vale  lo  stesso.  -  ogniottà:| 

bl*rAEDRO  ,  s.  m.  Figura  solida  d'otte! 
facce  triangolari  ,    ed  eguah.  Octaedre. 

OTTAGESIMO,  ma  ,  add.  ottantesimo  ; 
Quatre-vinsticme.  • 

OT  f  AGONO  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Figura  d 
itio  lati.  Oetogone.  ,,.,,.; 
OTTALMl'A  ,  s.  f.  I.ifermita ,  che  viem, 
gVi  occhi.  Ophtalmie  i  /tppltude  ■ 

O TTALMiCO ,  e  A  ,  D' ottalmia.  Ophttl 

"oTTALMOGRAFI'A,  s.  f.  T.aiV.Qud, 

la  parte  dell'  Anatomìa,  che  tratta  deghoc-, 
'li.  Ophtalmographle. 

OTTALMOSblRO,  s.m.  r.a,>.Sort( 
spazzoletta  fatta  di  barbe  di  spighe  ci  se  . 

gala  ,  che  serve  a  scalfire  i  vasi  delle  palpe 

Ere  ,  o  della  congiuntiva.  Ophtalmoxlstre. 
OTTANGOLARE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  h> 

otto  angoli.  Oetogone. 
OTfANGOLO,s.  m.  Figura  d"  otte  ari 

goh  ,  e  d'otto  lati.    Oetogone.  I 

OTTANGULARE,  V.  ottangolare.  • 
OTTANTA  ,  add.  numerale.  Numcro,chi 

ascende  a  otto  decine.  Quatrc-vingt  ;  octani,[ 

0  TTAN  lAQUATTiiESIMO,  ma,  Fan', 
add.  Di  ottanta  e  quattro.  Quatre-vingt-qua- 

0 1  TANTE ,  s.  m.  Nome  d'un  istrumenll 
nuovamente  inventato  per  osservar  gliast. 
sul  mare  malgrado  d  moto  del  bastimentij 
Octant.  : 

OTTANTESIMO  ,  ma  ,  add.  Che  è  il 
numero  d'  ottanta  ,  che  contiene  il  numei' 
d'  ottanta.    Quatre-yingtleme  ;  octantieme.  i 

OTTANZETTE  ,  Cr.  N.  Nome  numetj 
le  di  ottanta  e  sette.  Ouatre-vingt-s-pt.        i 

OTTARDA  ,  s.  f. lotta  d'  uccello  di  r 
pina,  grosso  quanto  un  pollo  d'India,  ci, 
a  noi  viene  d'  Inghilterra  in  alcune  stravl 
ganze  di  tempi.  Outarde.  .    ! 

O  TTAKE  ,  Voce  Lat.  Desiderare.  V. 

OTTATIVO, s.m.  T.  Gcam.  Uno  ti 
modi  del  verbo.  Optati f.  ..   I 

OTTATO  ,  TA  ,  add.  Desiderato.  V. 

OTTAVA,  s.f.  Spazio  d'otto  giorni  .1 
più  comunemente  si  dice  di  quelli ,  che  o  pri 
cedono,  o  seguitano  alcuna  solennità.  01 
lave  ;  huitalne.  -  Ottava  ,  talora  vale  Qui' 
lo  degli  otto  giorni,  che  è  pjù  rimolo  da: 
solennità.  Le  dernier  jour  de  l'Octaie.  -  (( 
tava  ,  T.  di  Mus.  Quella  voce ,  che  e  dista!| 
te  da  un'  aUra  ,  per  otto  voci  continuate.  0', 
tare.  —  Ottava  è  anche  intervallo  musico  ' 
otto  voci  di  grado.  Diapason.  -^  Ottav.M 
vale  anche  Stanza  poetica  d' otto  versi  d'i; 
dici  sillabe.   Octave  ;  stance  de  bull   yers.  ■ 

OTTAVARIMA  ,  s.  f.  V.  deli'  :r,j.  C, 
anche^scrivesi  distinto  Ottava  rimn.  Star 
d'otto'  versi  dì  undici  piedi,  i  prÌRii  sei  •' 
quali  nella  desinanza  alternatamente  tra  i 
corrispondono  ,  egli  ultimi  due  coiTiii)onc| 
no  insieme.   Octaves. 

OTTAVERELLA.s.f.  dim.  di  o>:tav;l 
picciola  stanz.i  ;  il    il '.  r     >-  . .    -1  -  ..    . 

OTTAVO. .       I 
chessia.  Le  h ■  ' 

gli  son  piegati  j.i  ^:.o  ,.o:a.  /  -  '■'  '■  . 
OTTAVO  ,  VA  ,  r.M.   Nome  .uimerale  ' 

dinativo  di  otto.  .Huirieme.  : 

OTTEMPERARE,  v.  n.  Voce  Lat.  Ob; 

aite.  Obtemjérer;obéir.  : 

UT TKNEBUARE ,  V.  Oscurare.  \ 

OTTENEBRATO  .  ta  ,  V.  Oscurato' 
OTTENEBRAZIONE ,  s.  f,  V.  Oscurai^ 

"''ottenere  ,  V.  a.  Conseguire  q'el,,.J 
l'uom  desidera,  o  chiede.  OiKmr;  impeti^ 
ragner  ;  ,rempjrttr  ;  aciuerir.       ,  | 

Ottenibile,  ad.l.  d- ogm  g.  M»,i 

Che  può  ottenersi ,  conseguibiie.  (^u  on  i^ 

"  oTrENIMENTO, s.m.  Bermi.  Consci» 
mento  ,  l'ottenere.  Acquisitioa. 
OTTENUTO  ,TA,  add.  Obtenu.eic] 
OTTICA,  s.  i.V.  MW  «jo.  Scienza •« 
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e'J'  occhio ,  che  n'  è  Io  strumento, 


onice.  Ncrf 
Per  Gi.vcvv'.e  alla  rista  ,  come  :  Medicamen- 
ti ottici.  Rerr.s.^cs  ophtaimstjues, 

OTTiMA.MENTE  ,  aw.  In  superlativo 
grado  ti  b.ne  ,  benissimo.  Tris-hUn  ifort  hUn; 
rarfi:ncn}int  ;  souveraimmcnt  ;  à  mcrveiUe. 

OTTl.MATE , s  m.  Voce Lat.  Quegli ,  che 
per  dignità  ,  o  per  nobiltà,  o  per  ricchezza 
tiene  il  |>rimo  luogc  nella  Repubblica.  Lis 
GrMis  j  lei  premier!  d'une  RérublUiu. 
:  OTTIMISSIMAMENTE,  aw.  sup.  d'ot- 
timamente. Trisbicn  ;  par/aUemcnt  j  souvi- 

OTTLVIISSIMO ,  .MA  ,  add. sup.  d' ottimo. 

txcdUnt;  farfait. 

OTTIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  DiBuono.  Tris 
Un  ;  iout-À-/aii  bvn  ;  farfait  ;  souverain  ; 
txcclUn:. 

'  OTTO ,  s^i.  e  talora  sust.  indeclinabile. 
Nóme  nrjTiera'e  .  che  segue  immediatamente 
dopo  il  s;rre.  huu. 

OTTOAGENO  ,  V.  Ottuagenario. 

■  OT .  OEKE  , '..  m.  Nome delsecondo mese 
dell' Ali-unno  ,  li  decima  dell'  anno  volgare. 
Octuhc. 

.     *  OTTOBRIO ,  Bimi.  Ottobre.   V. 

OTTUCE.N'TESIMO,  ma,  add.numera- 
[  le.  11  numero  ultimo  di  otto  cento.  Le  kuh' 
;  aatUmi. 

!  OTTOCENTO,  add.  indeclinabile.  Nome 
numerale  ,  che  contiene  orto  volte  cento  , 
I  odo  cen--naia.  Hu'ucents. 

■  OTTODFXi.MO,  MA  ,  add.  numerale. 
Salyln.  Decinij  t„vo.  DLx-huUUme. 

OlTOwENArllO.s.  m.  e  talvolta  add. 
ftincr.  Che  ..yxhs  scrivesi  ottuagenario.  Di 
età  di  o.M:--  .  ,;i.  Octosénalre. 
»  (iTTOLC  UxE,  Gr.S.  G. Concedere. V 
•  0TT0.\l.Ji.\O,  NA.add.  e  sust.  5<./vin. 
Turco  ,  e  j  ro;  rumente  Turco  della  stirpe 
princ'.pie.    V'-umjn. 

OTTONATO ,  s.  m.  L' artefice  che  fa  pro- 
fessione di  lavorar  d'  ottone.  Fondcur  in  cm- 

ÓTTONARIO,  ria  ,  add.  D' otto.  Dchuù 
^l'.r'.  ^  T  ottonario.  Le  r.umhn  de  huit, 
U^;oNE,s.  m.   R..me   alchimiao  ,  che 

T  -■  ,  Giallamina,  la  qu,ile  gli  da  un  co- 
l:re  iTileall'  oro  ,  e  l'augumenta  notabilmen- 
te di  peso.    Cuivre  jaunc  ;    laiton.    —    ottoni 

;per  Arnese  fatto  di  cotal  metallo.  VstensiU  , 
ourrase  de  cuivre  jauae,  de   tait^n.  Di   rac- 

I conciar  ottoni  ,  rami  e  sfagni  Maestri  Lom- 
bardi siamo  ,  Cioè  Arnesi  di  tali  metall:. 
Nous  raccommodons  les  ust:nsiUs  de  ùitiyn  , 
de  cu-vre ,  d'étain. 

OTTRIARE  ,  Ottriato  ,  V.  Conce- 
cere,  ec. 

OTTUAGENARIO,  RIA,  add.  e  sust.Di 
età  di  ottant'anni.  Ocicsénaire;  quia.juatre- 
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chi;  lamé.  Dimostrazione  ottusa,  vale  gros- 
sa ed  oscura.  Démonstration  ohscure  . 
brouilUe,  difficile  à  comyrendre.  -  Vei 
taf.  Fu  anche  detto  del  sapore  ,  e  vale  s 
cato.  Fade  ;  insipide.  -  Ottuso,  dicesi  del 
t.i^.io  di  checchessia,  allora  che  ingrossato, 
pui  non  taglia.  Emoussc, 

OV.^j'A  ,  s.  f.  La  parte  interiore  degli  ani- 
mah,  nella  qualeessi  generano  l'uova.  L'ovai 
re.  -  metaf.  Costui  medica  a' giovani  1' ^v». 
ij  ;  qui  in  senso ,  che  non  giova  spiegare.  - 
Cascar  l'ovaia,  fij.  Si  dice  di  chi  si  perde  d 
animo ,  o  s'abbatte  ,  o  rimane  sbalordito.  Se 
decourageri    écre  effrayi)  e'zourdi. 

OVALE  ,  acd.  d'ogni  g.  Aggiunto  di  figi 
ra  ehttica  per  la  simiglianza  coli'  uovo.  Ov, 
le  ;   •///  tiquc. 

OVAR/STA  ,s..m.   Vols.  le.  Colui  che 

none  de'  vivipari  ,  secen- 

'  ovaja.  Ovistc.  Te  chi  ha 


.  Che  è  otto 


vwiti-jsns. 

OTTUPLO, add.  V. 
volte  alrrettsn'o.  Octucl 

OTTURARE  ,  Sep,n:r.  Turare.  V. 

OTTURATORE  ,  s.  m.  T.  Chir.  Stru- 
mento ,  che  serve  a  turar  qualche  foro  del 
palato.  Ohturateur. 

. ,  OTTURATORIO  ,  n  ia  ,  add.  T.  d'An-' 
Aggii         ■■    •  .... 

ossa  i 


ce.  V 
OTTUSEZZ 

OTTU.IaN: 
ottmo,  .i-,z,.o 


obtj 


,  s.  (.Mj;al.  Ottusità.  V. 
LO,  s.m.F/W^n.  Angolo 
ggiore  del  retto.  Oirujjn- 


OrTUiiiSI.N10,MA ,  add.sup.  d'Ottuso. 

OTTas'lTA',  ade,ate,  s.  f.  Astratto  d' 
ottuse».  L'età:  d'une  ch»se  obtuse.  -  Materia- 
lità, Rozzezza  ,  V. 

OTTUSO,  SA  ,  add.  Opposto  d'Acuto  e 
«ppuntato.  E'7:.r:ssc.  -  Ottuso  ,  aggiunto  d' 
'ngolo  vJe  ,M  ;;l,.re  del  retto.  A%le  cb- 
tus.  Ottuio  ,  r,^.  Grossolano  ,  materiale  e 
per  lo  più  SI  àce  dsU' ingegno.  Obtus;  tou- 


sistema  d< 
detto.  Ovcrist 

OVATA  ,  s.  f.  Maga/.  Spezie  di  sopraves- 
te imbottita  ,  incamutica  ,  e  .trapunta.  Sorte 
d  hibu  Duati. 

OVATO,  s.  m.  Spazio  di  figura  ovata. 
Ovale. 
OVATO  ,  TA ,  add.  Ovale.  V. 
OVAZIONE,  s.  f.  Voce  in  tutto  Latina. 
Spezie  di  trionfo  presso  i  Romani.    Ovatlon. 
OVE  ,  avv.  di  luogo.  Dove  ;  e  non  che  di 
stato  in  luogo,   ma  anche  fu  usato  per   es- 
pressione di  moto  a  luogo.   Où.   In   vece  di 
purché  ,  con    ques'o  patto  che   ,    casochè. 
rourvu  tjue  ;  à  cond'tion  tjue  ;  moyennantque. 
-    A  ruicuntro  di  che,  in  cambio  di  che'  Au 
lieu  qui.  -  Ogni  volta  che.cjuando.  Quand; 
SI  ;  tuutefois  que.  -  In  vece  di  relativo  esrri- 
raente  ,  al  quale,  nel  quale,   e  simili.  Où  ; 
d'ou  ;  auquel  ;  dans  le^jet ,  eie.  -  Ove  che  , 
avv.  di  stato  ,  e  di  moto.  In  qualunque  luo- 
go ,   dovunque.  Par  toui  ;  en  quel    lieu   que 
cesoie.  -  Ove  che  sia  ,  avv.  Dove  che  sia.  V. 
OVERARE,  V.  Operare. 
'OVIDUTTO  ,  s.m.  Canale  membranoso  , 
nella  cui  cavità   cadono  le  uova  ,    che    dall' 
ov.ja  si  staccano ,  eper  esso,  come  per  con- 
dotto yoltolr.ndosi ,   si  conducono  all'utero. 
Conduit  de  t'ovaire. 

OVILE ,  s.  m.  Luogo  ,  dove  s!  racchiug- 
goii  le  pecore,  l'irgerie  ;  bercail.  -  Per  Co- 
mune ^bi-uro.  Habit.T.ion  commutte. 

OVILUCCIO  ,s.  m.  Segner.  dim.  di  Ovi- 
le,  l'ecu  b.rcail. 

0\'IPARO,  v.K,3ài.Masa!.  Animale  , 
che  concepisce  in  se  1'  uovxi ,  e  che  inap- 
presso  Io  partorisce  ,  per  poi  covarlo.  Ovi- 

'■'OVRA  ,  s.  f.  Opera  ,  mutato  il  P  in  V. 
per  la  parentela  di  oneste  due  letters  ,  ma  è 
voce  poetica  ,   V.  Opera. 

OVRAGGIO,s.  m.  Opera  manuale, la- 
vorio. Guvrage. 

OVR.AKE,  V.  Operare. 

•  ORERO.s.m.  Operi;re.V. 

OVVEKAMENTE,  che  anche  si  scrive  O 
veram.'n'-e  ,  avv.  Ovvero.  Oa  iiin  . 

OVVERO ,  che  anche  si  scrive  O  vero  , 
avv.  Io  stesso  che  O  ,  congiunzione  separa- 
tiva. Ou  bien. 

OV\TARE  ,v.n. Opporsi,  impedire  ,  rim- 
muovere._  Obvler  ;  s'opposer  ;  éloìgnei  ;  écar- 
tcr  ;  empècher  ;  contrarier. 

0VVI.ATOi(E,  s.  m.  Owlatrice  ,  s.  f. 
Che  ovvia.  Qjii  arrète  ;  qui  cmpéche  ;  qui 
appone  du  rcm'ede  à  quelque   chese. 

OyviAZU>NE  ,  s.  f.  L'ovviare.  Remède; 
empéchement  à  quelque  mal. 

OVVIO  ,  VIA  ,  add.  Gori.  ordinario  , tri- 
viale ,    che  si  para  innanzi.  Ordinaire  ;  com- 


qtuf  lieu   que  ce  Si.lt  :  en  tous  lleux. 

OZEN-A  ,s.  r.  Ulcera  ,  che  si  genera  den- 
tro il   na«o.   Oicnc. 

*  OZIACO,  CA,  add.  Aggiunto  di  gior- 
no :  voce  corrotta  da  Egiziaco  ,e  vale  Gior- 
no infausto  ,  e  malagurato.  Infortuni i  mal- 
hcurtux. 


ripos 


OZZ    PCC         n? 

OZIO  ,  s.  m.  11  cessar  dalle  oper.-ziori,  e 
per  lo  pm  racchiude  ;;•.  se  non  so  che   ri  pi- 
grizia ,  e  di    ■ 
so  vale  lo  st 

Agio,  tempo,  quieu.    -. 
commodité.  Ozi  forui: 

OZIOSAGGINE,  s.  • 

OZIOSAMENTE  ,  aw. 
vement.  -  Dicesi  fig.  che  i 


crchia 


alcun    luogo  , 
,    che  vi  sta  sen 


OZIOSO,  SA, add.  Che 


n.  d'Ozioso  ; 

.sup.  d'ozio- 
sup.  d'  ozio 
Accidia.  Oi 

in  ozio  ,  sfac- 


Da    oziosi  Des 
njs.  -   Vano,  inutile.   Oiseux;  oL>if;  fi- 
le ozicse  ;  paroles  ois.uses. 
OZZIM.ATISSIMO  ,  MA,  add.  sup.d'oz- 
mr-to.   O/i  l'cn  a  infusi  beaucoup  de  basilic, 
.   OZZIMATO.TA,  add.  Aggiuntodato  a 
liquore,  in  cui  sia  stato  infuso  czzimo.  0:t 
i'cn   a  infusi  dubasilic.  Aceto  ozzimato.  Ki- 
nalgre  au  basilic. 
OZZIMO,».  m,  Bas.ilico.  SasiUc. 


X    quai 


ra  consonnnte  ,  là  decima- 
quarta deli' Alfabeto  Ituliano,  assiti  <i:nile 

ri,  e  all'  V  consonante,  col  quale  molte 

tei  SI  pronunziano  scambievolmente  jsicco- 

e  coperta  ,  coverta  ;  soprano  ,  sovrano    ec 

PACATAMENTE,  àw.  rofc./r.  Tran- 

illamente  ;  Placidamente.  V. 

PACATEZZA,;,  f.  Fclg.  It.  Tranquilli- 
tà, Calm.i,  Placidezza.  V. 

PACATO  ,  TA  ,  add.  Bemb.  Sedato ,  quie- 
to, t.-anquillo     Tranquille  ;    e  lime. 

PACC.'V  ,  s.  f.  \'oce  bassa.  Ferita ,  o  per- 
cossa. Coup  ;  ble.'sure. 

PACCHIAMENTO,  s.m.  Il  pacchi.-,re  ; 
gozzoviglia.  G.,gail!es;  ripaiìU;  crevaille  ; 
rejouissance  c'ans  un  repas. 

PACCHIARE  ,  V.  a.  Voce  bassa.  Mangia- 
re in  conversazione.  Faire  bcmlance  ;  nìan- 
e^r  en  compagnie.  —  Mangiare  con  ingordigia. 
b^frer  ;    irifer;  golnf'rer. 

PACCHlAROrrO,  add.  Voìg.  it.  Uo- 
mo materi.ile  e  semplice  ;  ed  è  modo  basso. 
Sot  ;  grossier  ;  simple. 

PACCHIONE  ,  s.  m.  Che  pacchia.  Glou- 
ton  ;  gciirmand  ;  goinfre  ;  haf'reur. 

PACCIAME,  ePAC.  r.ME  .V.  Pattume 

PACtTANO,  Vo.s.  it.  V.    Pacchiaroto. 

PACCIOTTA  ,  s.  f.  K.  V.  ir.  Mangiata 
eccedente  di  checc'nessia.  Ghiotornia.  G/oa- 


P.5.CE,  s.  (.   Concordia  ,  e  privata  tran- 
quillità ,  con'r?tlo  i!i  guerra  ,  e  di  discordia. 
Andare 
r.-.nzadi 


qiiruta  ,  con'rpno  III  guerr 
Pailei  trana^iirri:  rep.s  ; 
ini.tce,  SI  dice  di  Olii  mito 


-  _  -  muore  con  isre 
Faire  une  bunne  ;  une  belle 
mourir  en  pa-x.  -  Andare,  0  rimanere  in  pa- 
ce ,  o  simili  ,  modo  di  tiare,  o  t^i  i  : '.'i''^"r  li- 
cenza ,  augiu-ando  bene.  .  ;"  '  .- 
teinpace.*^/^«;r^,v: 
—  Aver  la  p.-cedi  casa  ;  ,1 
concordia,  esser  conte.  .  .  .^ 
la  maison;  viyre  cnbr.j.j  .-.,:.i...o- 
na  pace,  o  con  pace  d'alcui-.  s;r,i  'iccmente, 
vale  con  sua_  er.^zia  ,  e  sotidivfaz'one.  Qn'il 
ne  vous  en  dipìalse  ;  avec  votre pcrmission.  — 
Dar  pace  ,  o  !;■  |  .-ce  Quietare  ,  Pacificare  , 
V.  -  Dar  del  bu  jr.  per  l,i  pace  :  favellare  umil. 

comprendere,  che  a'ciino  cili ,  e  voglia  veni* 
re  agli  accordi.  Bai  str  le  ton  ,  ou  rabattre  de, 
ses  friienfians  £0ur  kilen  de  la-paix  ,  ftur 


yie  PAD 

avoir  U  paix.  —  D jr  la  pace  ,  e  simili  ;  ba- 
ciare in  segno  di  pace.  DonncrU  paix.  -  Dar 
la  pace  al  nimico  :  pacificarsi  conlui.  Se  neon- 
cìlier  ;  donmr  la  paix  à  son  ennemi,  —  Darla 
pace  ,  Funr.tone  ecclesiastica,   che  si  fa  o  col 
f«r  segno  di  baciarsi ,  o  col  porgere  a  baciare 
una  tavoletta  sagra.  Donner  /apaìx,  —  Darla 
pace  diM.-rcone  ,  modo  basso  ,  congiugnersi 
carnalinente.  S'accoupUr;scìo'mdre  chjrnei- 
lenuni.  -  D.ir  l,i  pace  vinta  ;  T.  del  Giuoco. 
Conceder  ali*  r.ltro  la  posta  per  vinta  ,  quando 
è  pace  »  cioè  del  pòri.  Donncr  panie  gagnéc 
siun  csjt'.s:  ìji.-.rtit.  -  Darsi  pace:  quietar- 
si. Se  trar.  ::.:iùscr.  —  Diu  vi  dia  pace  ,  modo 
ci  s.',Ulurc. ■/;■.;:  ......  h::^s,c  ;  DUuvous  soit 

tn  ai.ic.  -  Dio  eli  i.cti.i  |>.itc'  .modo  di  pre- 


B.irerlposea'morri.  Du-u!,. 
flar  pace  :A  un  cane  ,  mod. 
pertinace.  . 


tassipaix.  ■ 
'     espri 


aux  dtnts'j  ctre  acharité  cantre  quciju'u 
Far  pace  ,  o  la  pace,  termine  frcquentatiss 
deporl'ir.micizia  ,  tornare  in  concordia,  i 
conaiier  ;/airel^  paix,  —   Far  pa 


due  binno  il  punto  pari,  o  sono  egual 
dist.'.nti  da  lui  certo  segno.  Etna  deux  de  leu  ; 
ésallser  la  partie.  —  K  fig.  in  sentimento  diso- 
nesto ,  che  non  giova  spi  egare.  —  In  s-inta  pa- 
ce ,  v.ilc  con  quiete  ,  con  comodo,  con  agio. 
En  paix  ;  àson  aise  ;à  Lisir.  -  Non  voler 
uè  pace  ,  né  tregua;  voler  continuar  pertina- 
cemente nell'ire.  Ne  voiiloir  donner  poìntde 
quartieri  vvuloir  garder  la  hai/**. ,  larancune. 
-  Pigliare  ,  o  portare  alcun»  cosa  in  pace  , 
o  in  sanr.i  pace  ;  supiiort^rla  senza  ramm.iri- 


i''  i:  il  '  ,  ^.  m.  Ktrf.  Piego  ,  fascet- 
ta; •::  .  '  ■  ,  i..vogrmz/.o  ;  e  perlopiù 
SI  dice  (!i  Ittfere.  l'aquct  ;  paquet  de  Ictlres. 

PAtlALE.V.l'aciaro. 

PAaARE,v.  a.  V.  Pacificare. 

PACI  ARO ,  s.  m.  Che  anche  dicesi  Paca- 
le, e  Paciere.  Quegli,  che  fa  far  pace,  mez- 
zano della  pace.  Pacihcatcur. 

'  PACIBILMENTE  ,  P.^.cificamente ,  V. 

»  l'ACItNiA  ,  Pacienzia.  Cr.  N.  Pazien- 
za. V. 

PACIF.RA,  s.  f.  Col<'i,che  fa  far  pace  , 
tncr,-.ir..Mli  pace.  t'onc.';/jirVc;  celle  ijuij'ait 

HM  IME ,  V.  Paciaro. 

PACII  tRO  ,  R\  ,add.  Car.  Che  porta  , 
che  reca  la  pace.  Qui  appone  ;  qui  annonce  la 
paix. 

.  PACIFICABILE  ,  add.  d'  ognig.  Da  poter- 
si pacificare.  ^u*on  peut  pacijìer  ,  caliner 

"TaCIFICA MENTE  ,  avv.  con  pace  ,  in 
paco.  Pécif<^ucmetìt  ;  tran-luillcnunt. 

PACIFICAMENTO  ,  s.  m.  Il  pacificare. 
PacIJicalinr. 

PACIFICARE,  V.  a.  Far  far  pace  ,  met- 
ter pace,  quietate,  rappattumare.  Pacifcr; 
appaiser  ;  ca^mer  ;  trnnquliiisi:r.  —  n.  p.  Rap- 
pattumarsi. Se  reconcilier. 

PACIFICATO ,  TA  ,  add.  Che  ha  fatto 
pace,  quiet.-.to,  rappattumato,  l'acijìé i  ap- 
pa'sé  ;  tranT'ùl'isé  ;  reconctììj, 

l'AClECATOHE  ,  s.  m.  Che  pacifica.  Pa- 
c'fatt.ur  ;  cvneilrarcnr. 

PACK  HA^IONF  ,  s.  f.  Rapp.icific.iir.en- 

PAClVìc  hÌvMMo',   ma   ,  add.    sup  di 

V.:\U.V.    Ircs-i-^cijique. 

PACIFICO,  CA,  add.  Quieto  ,  .-.m  •  , 
01  pace.  I\icij:qur;  trar.nuilU;  quiaime  l-i  i.  '  ■ 

PACO  .   s.    m.  Animai    qii.-.dru.cd.'    / 
Indie  Occidcii-iili;  ed  è  del  tenerceli  .;.!        , 
da  cui  .ilcur.i  credono  ,  che  si  cavino  !ep  .': 
Belzoar.   Pacvj. 

PADELLA  ,  s.  f.  Strumento  .  nolo  da 
cucina  ,  nel  qu.ilc  si  fr-i.gono  ,  o  cuocino  in 
Min  manico  le  viv^^iile.  PvèU.  -   Cader 


PAD 

della  padella  nella  brace,  prov.  Schifando  un 
male,  incorrere  in  un  maggiore.  Tutuher  ae 
fihre  en  chaud  mal.  -  La  padella  dice  al  pa- 
piolo  ;  fatti  in  là  ,  che  tu  mi  tigni  :  maniera  , 
che  dicesi  a  uno  ,  che  riprenda  altrui  d'alcun 
vizio,  del  quale  sia  macchiato  esso  come'l ri- 
ripreso.   La    pelle  se   moque   du  fourgcn.   — 

-  Avere  un  occhio  alla  padella  ,  e  uno  alla 
gatta  ,  prov.  Star  vigilante  ,  andar  cauto,  e 
provisto.  Avoir  un  ail  aux  champs  ,  et  l'autre 
à  la  ville.  -  Padella  ,  si  dice  a  quella  parte 
della  campana  da  stillare  ,  dove  si  mette  la 
materia  ,  che  si  distilla.  Cucurbite  de  la  cha- 
pelte  ,  cut  rosaire.  Padella  ,  dicesi  ouella  parte 
del  ginocchio  ,  che  inginocchiandosi  posa  in 
terra.  Roti.le  ;  palette  du  geiiou.  -  Padella  . 
vaso  di  rame  ,  o  di  terra  ,  di  cui  si  servono 
gl'infermi  per  fare  a  letto  i  loro  agi.  Basan 
de  chambre. 

PADELLATO,  Padellaro.s.  m.  Che 
fa  ,  0  vende  padelle.  Paétier. 

PADELLA  FA  ,  s.  f.  Tutta  quella  quanti- 
tà di  roba  ,  che  in  una  volta  si  cuoce  nella 
p;xlel!a.  Voélonnce. 

l'ADELLETTA  ,  s.  f.  Padellino  .s.m. 
dim.  di   Padella.  Puèlon;  ictiupodc. 

PADELLONE  ,  s.  m.  Prus.Jiur.  accr.  di 
Padella  grande.  Grande  poele. 

PADtLLOTTO  ,   s.  m.  padella  grande. 

l'ADir,!,!!  AF  ,  %.  m.  Arnese  di  panno  , 
drji  ,  •  ,  .  i  .  ;,  —rippiccato  nelle  camere 
all'In  ;;  ietto  ,   e  circondalo  ; 

ed   li:  ^  j  sopra  alcuni  legni  ,  e 

servo  I  .,11',;  I  .-11' jria,  standovi  sotto  al 
coperto.  P.ii.'./un  ;  tinte.  -  Padiglione.  Cel- 
lin.  Nome  ,  che  si  dà  a  ciascuna  delle  fac- 
cette del  fondo  d'un  diamante.  Pavitlon.  - 
Padiglione  ,  7*.  d'Anat.  L'estremità  delle 
trombe ,  o  tube  d.-l  Faloppio.  PavUlon.  - 
Padiglione  ,  T.  d'Archit.  Così  chi.niasi  un 
ediiizio  quadrato  ,  a  cagione  della  simigliunza  , 
eh'  egli  ha  colle  tende  ,  o  padiglioni  degli 
eserciti.  Pavitlon.  -  Padiglione  ,  Koc.  Dis. 
Sorta  di  scala  a  bastoni  ,  che  sorgendo  d;.l 
suolo  in  forma  circolare  con  gran  pianta,  in- 
sensibilmente poi  ristignendosi  si  va  portando 
al  suo  termine  ,  tanto  che  il  niede  senza 
punto  disagiarsi  la  puoi  salire.  I-er  à  chcyal. 

-  padiglione  è  anche  nome  d'una  sorta  di 
moneta  antica.  .Sorrc  de  monnoie  ancienne  , 
711'on  appeUoit  pavitlon.  -  A  padiglione  , 
avv.  A  maniera  di  padiglione.  A  paviilon. 

PADOVANA  ,  s.  f.  r.  d'Aniiq.  Nome  che 
si  da  ad  una  collezione  di  medaglie  fatta  da 
un  padovano.  Padouanc. 

PADRE  ,  s.  ITI.  Il  maschio  di  qualunque 
animale,  che  ha  figliuoli.  Pere.  -  padri,  per 
venerazione ,  si  dicono  i  Dottori  della  Chies.i , 
e  litri  Scrittori  sacri  ,  gì' Institutori  degU  Or- 
dini ,  e  spezialmente  i  loro  Superiori ,  e  pri:-.- 
cipalmente  il  pajia  ,  ed  anche  cummunemeiite 
i  Religiosi  claustrali.  Pères,  —  padri  si  chia- 
m;.vano  i-Senatori  Romani ,  come  anche  oggi 
si  chiamano  quegli  delle  altre  Repubbliche. 
Pères.  -  psdre ,  nome  d'aifetto  ,  e  di  rive- 
reiiz.n.  Mun  pére.  O  dolce  padre ,  volgiti ,  e 
rimira  com'  io  rimango  solo  ,  se  non  ristai. 

-  metaf.  Autore.  Pere.  Egh  è  bugiardo  ,  e 
p.ndre  di  menzogne.  //  est  menceur  ,  et  le 
pére  du  mensonce, 

PADKEGGIARE,  V.  patrizzare. 
»I'ADRIA,V.  patria. 
PADiUCClUpiO,  s.m.  Fir.  Cap.  dim. 
di  padre  ,    nel  signitic.   figurato.  Motniìlon. 
PADRONA  ,  «o<j.  Varck.  s.  f.  di  padro- 
ne. Maitresse. 
PADRONAGGIO .  V.  padronato, 
PADRONANZA,  s.  f.  padronato,  masi 
|.ii',li,i  lLi  l.irgamente,  distendendosi   a   ogni 
j  ,       .  .      :i    ,  e  Mipcriorità.  Empie;  sufério- 
'■   .  .         ■'•.  -  padronanza  del  pennello  di- 
|.     li       I    ■•■re  che  sa  maneggiarlo  con  fran- 

(  ~  I' AL'ROnVtTco'/p'adronato  ,  s.m. 
j  rr>'pri.  mente  R.ijjione,  che  s'ha  sopra  i  Be- 
Infricj  Ecclesiastici ,  diritto  di  potergli  confe- 
frirc.  Patronage,  -  Protciione  ,  e  rrotctto- 
I  rato.  V. 
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PADRONCINA,  Castell.  s.  f.  di  Padron- 
cino, .feune  maitresse. 

PADRONCINO,  s.  m.  dim.  di  padrone, 
cosi  detto  per  vezzi.  Maitre   qui  est  encorc 

PADRONE  ,  s.  m.  Che  ha  dominio  ,  e 
signoria.  Maitre  ;  Seigmur.  Tra  padroni  della 
Galèa  divisa  la  preda  disse  il  Boccaccio.  Pro- 
proprtétaires  ou  Armateurs  de  la  galere.  Onde 
si  dice  anche  il  padrone  d'una  casa  ,  d'una 
possessione  ,  ec.  Le  maitre  ,  le  propriétairc 
d'une  maison  ,  d'une  terre ,  etc.  -  Padrone  , 
per  colui  che  comanda  nella  nave.  Patron , 
Capltaine;  Maitre.  -  Quello  che  ha  padro- 
nato. Patron.  -  Protettore.  Patron  ;  protte- 
t^ur.  -  Padrone  di  cause  ;  Avvocato. .4 l'oca/. 

PADRONEGGIARE  ,  v.  n.  Esser  p.idro- 
ne  ,  dominare.  Maitrtier  ;  dominer  ;  taire  U 
maitre  ;  rceenter  ;  ré^ner;  donner  le  ton. 

PADRONEGGIATO,  ta  ,  Cr.  in  Porta- 
re, add.  M.^irrisé  ,  etc. 

PADRuNERl'A ,  V.  padronato. 

PADKONESSA  ,  s.  f.  Padrona,  che  ha  p(. 
dronanza.    Maitresse. 

PADULE  ,  Lo  stesso  che  palude  ,  e  dicesi 
ìnditTerentemente.  Marais  i  marc'cage. 

PADULE,SCO  ,  CA  ,  add.  V.  paludoso. 

PADULOSO,  V.  paludoso. 

PAtSACClO  ,    s.   m.    Volg.  it.  pegg.  di 


pjys  ;  du  mene  fays. 
PAESANIE,  s.  m.  Voc.  Vis.  V.  Paesista,, 
PAESE,  s.m.  Regione,  provincia.  Payj; 
rég'un  ;  del;  terre  ;  province.  -Talora  as'so- 
lut.  usasi  per  patria.  Patrie.  -  pri,v.  Ber| 
paesi ,  si  dice  del  giudicar  la  bontà  del  vinoi 
dal  luogo  d'onde  egli  nasce  ,  e  traslcrìseesii 
a  quelli  ,  che  giudicano  delle  cose  dal  solai 
nome  del  facitore.  Juger  d'une  chose  sur  U: 
noni  seulement.  -  Paese,  che  vai  ,  usa  che. 
truovi ,  eh'  è  accomodarsi  all'  usanza  ,  e  a'' 
costumi  de' luoghi  dove  si  va  ,  o  si  dimor.!.' 
//  J'aut  s 'accomoder  aux  modes  du 
Tutto   il    mondo    e  paese  ,   e  vale 


può 


che 


del, 


e  del  male.  On  vit par  tout  \ 
il  y  a  du  bica  et  du  mal.  -  Tanti  paesi  ,; 
tante  usanze,  maniera  esprimente  ,  eho  cias-i 
din  paese  ha  le  sue  particolari  usante.  Au. 
tant  dep.tys  ,  autant  de  couiumes.  -  Scoprirei 
il  paese  ,  dicesi  del  riconoscerlo  per  assi-i 
curarsi  d'.igguati ,  o  simili.  TJe'couvrìr  tcirain  | 
-  Scoprire  paesa  ,  fic.  prender  notiiie.. 
Prendredes  eJnnoissances.  -  paesi  l'oc  Dis . 
mesetto,  V.  -  Per  Nome  d'alcune  pietrt. 
ilie  niintr.  no  naturalmente  nelle  macchie  lortj 
^.i-„imenii  .  lurri  ,  nuvoli  ed  altre  cose,  chiì 
]  ,.i  .:    r   'il,!,-.    Pierre  de  Florence.  , 

l'AI^M'l.I.O,  s.m.  dim.  di  paese.  i'.-r/r;-«>'J| 
PAESE  rio  ,  s.  m.  Quella  sorta  di  pit. 
tura,  die  rappresenta  canii'agne  aperte  ,  cor 
alberi,  fiumi ,  monti,  ed  altre  cose  villerec| 

paesino',  s.  m.  Magai,  dim.  di  paese  j 
paesetto.   Petit pays. 

PAESISTA  .  s.  m.  Salvln.  pittore  ,  di| 
dipigne  paesi ,  e  vedute  di  campagna.  Paytt{ 
giste. 

PAFFUTO  ,  TA  ,  add.  Grassetto  ,  cari 
nacciuto.  Potile  ;  replet  \  mafflé  ;  dM.  ;, 
Star  pi.ffu'o  ;  star  con  tutti  i  suoi  agi ,  e  '  I 
delizie.   Vivre  dans  toutes  la  aises.        .     | 

PAGA  ,  s.  (.  pagamento  di  determinai, 
quantità  di  moneta ,  da  pagarsi  a  tempo  (lij 
;  e  più  propriamente  di  quello  cr| 
Idati  per  lor  mercede.  Payc  ;  gafe] 
salane.  —  paga  ,  s'intende  anche  pe.  ^oldJll| 
SolJat.  -  P.iga  morta  ,  dicesi  a  uno  ,  che  1 
qualche  pi^ovvisione  senza  f.ir  niente.  Mott>^ 
paye.  -  D.ir  paga  ,  ArruoLir  «.Idati.  iwi.^ovi 
des  troupes  ;  /aìre  des  Uvées  .1:  irMi-s-_  -  U 
lap.iga.  Contar  la  mercede.  Donner  i*  p^yi 
payer  ta  so'de  .  le  salaire.  1 

PAGABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Da  pagar; 
Payable.  ^,  . 

PAGAJA  ,  s.  f.  r.  Storifo.  Nome  cll^ 


PAG 

fselvaggi  danno  al  remo ,  del  qiiile  servonsì 

per  vogare  le  loro  ptroshe  Va(,au, 

PAGAMENTO  ,    s.  m.  ioddisfazione  del 
debiro  ,  il  pacare  ,  e  la  cosa  ,  che  si  da  per 
l^rov.  Indja 


pas 


l'ayemeru 


saUii 


• ,   e'i   pagamento  | 


,  che  tu  puoi.   A 


PAG 

Paggio,  si  dice  anche  a  Garjonstto  nobile 

l tf-LVè r?P"  personaggi  Ftf^f. 

rAGn^KU   ,  s.  m.    T,  Mcratnt.  po'izz:- 

no  ,  o  cedala  promettente  a  chi  l'esibisce  il 

pagamento  del  debito  espresso  in  esso.  BLlUt 


lasciarsi  vedere_  dal  creditore.  I^aytr  de  la 
MtmilU  dcs  sou-Urs,  —  Diceii  anche  per  par- 
tirsi assolutamente  ,  o  And.:r  via  senza  far 
motto.   S'esju'.yer;   s'in  alar  à  la  dérobci  ; 

"^^A'TaNAU,'  s.  f.  pi.  T.  StorUo.  Feste 
che  al  temjjo  degli  antichi  Rom,ni  si  cele- 
bravano m  onore  degli  Oei  camperecci.  Fi- 
£axalis. 

PAGANAMENTE .  avv.  Da  pagano.  En 
paun  ;   à  U  mar.itrc  d:s  Pauns. 

PAGANìljLVI  )  ,  e  talora  presso  i  Poeti , 
Paganesmj  ,  s.  m.  La  Religione  pag.'na. /^j- 
tamsm:.  -Paganesimo,  talora  si  pre.ifle  per 
la  nazione  ,  e  per  lo  popolo   di  quello  oetta. 

PAGA.N'iCAiMENTE  ,  avv.  A  maniera  di 
pagano  ;  pagan-min-.e.  En  yaicn  ;  a  U  ma- 

PAGAnTco',  ca  ,  add.  Di  pagano.  Paun  ; 
infidèie  ;  idolatre. 

PAGANIZZARE,  v.  n.  Usare  i  riti  ,  e 
inan  ere  da  pagana  ,  vivere  paganicameiite. 
yivn  cn  Pditn  ;  suivrc  Us  usages  et  rùcs  dcs 

PAGANO,  NA,  add.  Infedele,  che  ado- 
ra eV  Idoli.  Pam  ;  Giiilll  \ldolatri.  TJvoIta 
in  forza  di  s  ist.  I  Padani.  Les  laicm. 

PAGAaE,  v.  a.  'Dar  il  prezzo  di  quel  , 
the  ad  al-rui  i  è  ten.ito  ,  uscir  di  debito. 
rayer  ;  s'acr'ittir  d'une  dette.  -  n.  p  pren- 
der da  se  quello  ,  che  altri  dee  dare.  Si 
fayer.  -  pagare  ,  per  Ga.tigare  ,  punire  , 
vendicarsi.  Pay^r  ;  punir  ;  se  ycnger.  -  Pa- 
gare il  fio  ,  o  la  pena  di  alcuna  cosa  :  soffrir 


'Tx[ 


•INA  ,    s.  f.  Sannaii.   ec.    Carta 


PAGLIA  ,  s.  f.  Fda,  o  fusto  di  gr.nno, 
0  d  altre  biade,  da  che  cominciano  a  esser 
da  mietere,  o  mietute.  Paille.  -  Aver  paglia 
in  becco  ;  aver  qualche  nascoso  disegno, 
mediante  q.ul. he  promessa.  Tranfer  dans 
ludìae  ch(,!:.  -  Rompere  il  collo  in  im  fil 
di  paglia  :  rovinare  ,  dove  non  è  pericolo  : 
che  SI  direbùe  anche  Affogare  m  un  biccnier 
d  acqua.  Se  noyer  dans  un  crachat.  -  Col 
"■         ,  e  colla  paglia  si  mjturan  le  nespole  ; 


col  tempo  si  perfezi 

tcmps  e  la  palile  Ls  ncfl:s  m:. 

di  p  ig'ia  ,  vale  Cosa  ,  che  d. 


Uon 


pagli 


che 


ir.  -  Fuoc 
KO.  F«  e 
I  che  non 
Un  homn. 


quella. 


Chi 


'd;i::;:;.:i 


eaeddit 


!.   -   D 
il  s-b.ito  ,   e  vale  Benchi 
punizione  ,    non  pei 
L:  hon  Di:u  ne  fa^ 

SI  pagar  di  ragione  ;  non  cedere  alla  ragione. 
he  Si  pas  payir  de  raison.  -  Pagare  di  buona 
0  pagar  di  mala  moneta ,  fig.  Cor- 


no» p.,ga 
.indugila 
,       .        fiiggirla. 
l'.nt  le  s.iTnedi.  —  Non 


rispondere, 
menti  a  chi 
ti\.a.R:nd 
ftr  la  peni' 


I  corrispondere 


faiiii  —  far  restare  come 
s'u  :  far  restare  sbalordito  ,  ■ 
tunaé\  étourdì. 
PAGLIACCIA  ,  s. 
Maxyaue  paUU. 
PAGLIACCIO  ,  s.  m.  paglia 


V'IZ- 


pagua;o,  s. 

glia  ,   fatta  a   guisa 
.ii  palile.  -M.>i3, 


Paglia. 
■  PaK.i 


Entttrfifyiment.  -  Non  aver  pago  si  dice 
di  cosa  rarissima  ,  e  che  non  abbia  prezzo 
die  equivaglia  il  suo  valore.  Etre  sans prlx, 

Conf-'^e'^  '  °w'  ^'^^'  ■'^PP'Sato  ,  soddisfatto. 

"pagòde",  t'^m.  Voce  della  star.  mod. 
Idolo  neir  Indie  ,  ed  anche  Adoratorio  dove 
SI  adora  l'idolo.    Pagode. 

PAGOLINO  ,  Cr.  N.  V.  Paolino. 

PAGONAZZACCIO  ,  s.  m.  Pagonajzo 
cattivo.  VioUt  Tale. 

viiif  m^mm^'oi??,-',,,;;    £  ^}^-  Calore  di 

pagòncellÓVpagoncino 

*■??•.  ^'  '  ?eone.  Paanmau  :  icune  va. 


PAGONE 
di  b( 
ta  d; 


gO'i 


Uccello  dii 

e  lunga  coda  tempcsta- 
one.  faon  e  '  "^"'  '''°" 'p  ''""^"^  >  ''*" 
i'AGONEGGIARsT.Tp.  R^irarsi  eoa 
DJt,ia  come  fa  il  pagone  ,  e  fig.  Gloriarsi, 
jriursi     ■■^"'••lacersi.  Se  panader  ;  se  pava- 

ntnn  del  p»- 


Ma: 


_      He  di  pa- 
dl  cupola.    Pailler  ;    tas 

trimentisidiceB,c.:?v:'-'^rf!^s^i'^'<;:;- 
v.ir  il  fil  del  p;glujo  ,  dicesi  d  Uno  ,  che 
giuochi  volentieri  a  qualunque  giuoco.  C./<, 
Si    du    à  un    homme     tfui    cime    bcaucoup    à 

di^AGLfttUCcfo  s.  m.  Tritume  di  pa- 
glia. Pa:/Uer  ;  palile  Uachée  ;  vieUle  paUle- 
menue palle.  -  Pagliericcio,  vai. 


anche  Sac- 


■AGu'ri! 


,  Satv'.n.  Spezie  di  gran- 

^  I    ,  ?^;  ,''^°  •  ijranciporro.  V. 

pIh    '^r  ^^i;    f-   N.  Pauroso.  V. 
„  /       '   '■'■■   ".■   Interiezione  ,   che  dinota 
'■•",  a  ,,  e  SI  suole  usare  ironicamente, 
e  con  dilegione.  HuL 

P-\JO  ,   s.  m.  Vale  due  d'una  cosi.  ae..i,_ 
Patri  ;   coupé .  -    Talora 


paio  ,m 
si  diviaa 


;  come   Un  p 
pajo  di  scacch 
jeu  d'e'chccs  , 
n    divisibile    : 

io 
Ur 

di  carte 
ce.     Un 
.  -  E  a 
paio  di 

aio  di   molle  , 

u 

T  pa,o  di 

PAGl 


UAi\A   ,   add.  C  Aggiunto  d'i 
guilie   minate.    Sorte  de  petite  , 


porti 


'Ili.  -Pagare  lo  scc 
f.l'o.    Fatre  la  peni 
V  "./';■:•■'•■■  -  Cosj,  che  non  si  possa  p.-ic 
Acesi   di  tosa  di  ec.c-llcite  bontà  ,  d'ini 
pregio.  ao<c  impaiaHi.  -  pagire  di  cont 
pagare  in  mui-t/  coniata.  Paytr  comptant , 
areent  scc  ,   a  diniers  découveris.  -  Paga      ' 
SUI  tappeto  j   pagare  per  via  di  Corte.  Fayer 
farri-ade  Justicc. 

PAGATISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  pa- 
gato ,  o  di  pago ,  Contentissimo.  Trcs-con- 
tent  ;  tres-satisfait. 

PAGATO,  TA  .  add  Da  pagare.  Payé. 
-  lalora  e  aggiunto  di  chi  ha  la  paga.  S'ou- 

S,:-  '■•■'  "'  VH  ?'"''''■  '^"''^  compagnie  di 
somat!  pae^iri.  Sotdats  soudoyés. 

PAGATORE  ,  s.  m.  dlui  che  paga. 
fay^ur.  -  Mallevadore  ,  V.  -  Dal  mal  pa^a- 
'%Vn''jT'Ì-?,-'r?  A"'^°"'^-  V.  Cercone." 

PAGATO.IELLO  ,  s.  m.  Che  paga  de- 
bolmente ,    e    a    poco,  per  volta.  Mauvais 

3S^e!-p^^^l^tS&^f'- 
;|'p^G^TURA,'r.  f.^  pagamento.  V. 
PAGGETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Paggio.  Petit 

j^PAGGINO  ,  s.  m.  paggetto.  Petit  pan.  - 

vÌ»}-r'^^^^'^-"T'^^sio- 

yiaiuo.  Jeune   domesttque  ;  seune  laquais,  ~ 

L>il-  hutuTio-Francets. 


.J^AGUOLAJA  ,    s.  f.    Giogaia  de'  buoi. 

PAGLIOLIERE  ,  s  m.  T.  Mar.  Colui 
he  ha  cura  del  pagliuolo.  E'Ecri^ain  ;  cela! 

"pAGUONE.f"^';^- paglia  tritata  ,  pagli.c- 
10  ,  paght  riccia .  Faille  hachee;  menue  palile  ■ 
pailler. 

PAGLIOSO  ,  SA  ,    add.   Imbrattato  ,    o 
mescolato    di  paglia.  Rempll  de  palile,    ou 
mch  avecdi  la  patlle.   -  metaf.  Imbrattato 
e  s^mteiide   di  viz|.  Souillé  de  vices  ;  plongé 

si?é?B  .'■//:  ^-  ^'"-  ''""""°  •"  p=- 

^' 'PÀGLiyCOLA',    s.  f.  Pezzolino  di  ra- 
glia,  tir  n  de  paUU. 

PAGUUOLA.s.  f.  Mii,;„;„™,p,,,,<„ 
oro,    o  d  argento  ,   quasi  volatile.    Paillette 

,.PAGLlÌ;OLO  ,    s.    m.   Dx^n-.  I   Con-, 

dini.  Quella  parte  de'!.    ,-•...,  i ,       Xl 

essendone  tratto   il  i. 
nella  quale  rimane  ^ 
e  anche   si  dice  Vi» 
gi;....,!o  ,  chl.ni^r,:)  ,     , 


,-,.;-i:      p    •   \'    '",'"  -"j^nomo  pezztiolo 
^GNONE  ,T  1  fxe.cant.   Panno 

FJ.hrica4rer"pV,.r"  ^'''°  ^'^  '"""^  ^^' 
PAGNOTTA     s.V.  Pane.  P.;„. 
PAGO  ,  s.  m.  Papamenro.  Pa^etvent  Usa-o 

col  verbo  Avere  ,  o  col  verbo  Es'rre  ,  v.le 


corpo  Solo 

in  di   molte  parti 

da  giuocare  ,   un 

jeu  de  cortes  ;   u, 

una    so'a   cosa   n 

van;aiuole,   un   paio  di 

stadere,   un  paio  di  forhir,     ì^^ 

PAjdLAT^^^.'f.Qlunti^lVóbrrche 
chaud°on'  ^  ^""^^  '"    ""    Vm<'\o.    Une. 

PaTuOLA  s.  f.  Una  delle  parti  ,  nella 
quale  e  divisa  la  tela  ,  .he  comien-  in  s» 
una  certa  quantità  di   fila.    Rali  de' 


"PAJUOLO  /"na'T.'vaso  di  metallo  ro- 
tondo,  con    manico  di    ferro  arc--o  •  st 
mento  da  cucina  ,  e  serve  nerboìl'.rvi  entro 
checchessia.  Chaudron.  -   NeEare  il  i  ai     I 
capo:  non_  voler  giammai  confessar  cr,< 


i  abbia  fatta 


antuiique  \ 


stessa   colpa 


.  Esservi 


conie   Avei- 


0  .".un  y'esser  r=sg. 


eh 

Nier  totijours. 

pajuolo  :    fatti  in  là  ,  che  tu 
cesi,   di   Chi   macchiato  dell' is 
ne  riprenda    altrui.    La   pelle    „  ^^,., 
fiur^on.    -  Pajuolo,   !  er  Paiolata  ^-' 
PALA    ,    s.    f.slrv:,!,,,.         '  :  ;..\ 

per   tramurar  le  cose  n  ■ 

tengano  insieme,  come  r>  ■,    ,'  i     ,  ..     . 

neve   ,  e   simili  ,  e  serve   andi»  per'  I 

npre      e  sfornare  11  pane.  Pelle.    -    O  i-H, 

parte  della  ruota  fatta  »  f— :-  -'•      ■  ^    ■ 

fa    volgere    il 

-  Fsrè  pala  ,  k 

non  è  nel    fcrnr 

che  si  dice  di  rM  è  rrv^n  tn      ó  in   su'"  "' 

yinare  ,   ed  anche  d.    CI  i  ri  io    ,'-:nccrr™é 

EtriT^ix  ]Xnli  's^pe,^-"  ""  "■""°' 
PALADINESCO  ,  SCA  ,.,^7.  Capar.  A-tl- 
nente  a  ^-l-diiio.    Di  pa'ad/n. 
.  l'ALADTNO  ,  s.  r-.  Ti-o'o  di  onore  da^n 


■di.e.  rene.    -    Ujella 
0."  Auf"  ''k^  ],'X' 


Chi 


V  vv 


^^J-. 


'ALATO  , 


nM- 


del 


PAL  PAL 

Dicons!  anche  Paladini  ,  i  Confadini  ,  che  1  tro     e  quasi  Cielo  della  bocca 
colla  pala    vanno  raccogliendo  per  le  strade  |  bouch.^ 
il  concio  ,  e  la  spazzatura.  Voucur. 

PALAFITTA  ,  s.  f.  Lavoro  di  pa  i  ficca- 
ti in  terra  per  riparar  all'impeto  del  corso 
de'  fiumi.  Falh  ;  pilotagc  ;  cUyonnase. 

PALAFITTARE  .  v.  a.  Koc.  Dis.  F;r 
palafitte  ,  palificcare  ,  palar 

"vhl^mi'KTti. ,  s.  f.  Voc.  Dis.  Lav 
di    palafitte    ,  palata  ,   pali'..i;ita  ,  palihc, 

"^PAlfAVriF^EKE"-,  PALAFRENIERO 
s.  m.  Quegli  ,    che  cammina  alla  slitta  d 
palafreno  ,  e  che  '1  custodisce  ,  e  governa  , 
che  opgi  dicesi  più  comunemente  Stamere. 

PALAFRENO  ,  s.  m.  Cavallo.  Paltfroi. 
Oeai  si  direbbe  ,    Chcyjl  ile  selli.  . 

PALAGETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Palagio. 
Petit  hotel. 

PALAGIO  ,  s.  m.  Si  dice  propriamente  a 
casa  gronde  isolata  ,  e  comunemente  si  pren- 
de per  ogni    grande  abituro.  Palats  ;  hotel. 

PALAJUOLO  ,  s.  m.  Che  opera  colla 
pala  ,  che  spila.  Oggi  più  comunemente  si 
dice  Spalatore.  V.  „  •      ,, 

PALAMENTO,  s.  m.  Remeggio.  V. 

PALAMITA  ,  s.  m.  Salvm.  Sorta  di 
pesce  del  genere  de'  Tonni.  VcUmide. 

PALANCA  ,  s.  f.  Palo  diviso  r"  '"  '""- 
so  .   che  serve  a  far    palancato  : 
Vaùs  ;  solive  pourjaire  des  doisc 
dì  fortificazione    fatta  con    legna 
di  terra.  Valissaie.  ^     ,,        r. 

PALANCARE  ,  v.  a.  T.  Mar.  Servirs 
dei  palani ,  per  imbarcare   ,  0  sbarcare  al 


steccone, 
nrinzaffatl 


HcUa 


agio- 


•'^"■^prLASATTa.  PALANCATO 
5.  m.  Cliiusa  fatta  di  palanche  ,  in  cambio 
di  muro  :  Steccato.  Palissade  ;  eloisonnaee  ; 
clo:son  ;  co'ombagc. 

PALANCHINO  ,  s.  m.  Fr.mcesisr:o  Ma- 
TÌn.  ìicciul  pal.no  ,  che  serve  ad  alzare 
picc.i'.e   b..l!e.    Palanijmn. 

l'ALANDRA  ,  s.  f.  Scgn.  stor.  Som 
nave  l„ri;a   ,  e  scoperta  ,    e  propriamente  , 
M.-cchinà   navale  ,    che    porta   niortari  ,   e 
tarca  se  ,   onde  infestare  le  Cita  marittime. 
Bombarde.  ^    „ 

PALANDRANA  ,  s.  f.  Palandrano  , 
s.  m.  Gabbano.  Balandran  ;  halandras  ;  la- 

"?ALANDRÈA  ,  s.  f.   Vols.  it.  Sorta  di 
navilio.   H elandre 

PALANO  ,  s.  m.  Francesismo  marmar. 
Unione  d'una  o  di  due  corde  con  uno  r.tru- 
mento  a  due  pulegge,  e  una  c.miccolfl  sem- 
plice .  che  sii  è  oppos.ta  ,  di  cui  servonsi  i 
Alariiiari  per  imbarcare  e  sbarcare  i  culli  pe- 
ianti.  P.iK,n.  ^        .  ,    , 

PALARE  ,  V.  a.  Propriamente  e  ficcar 
«ali  in  terra ,  o  altro  a  similitudine  di  pah  , 
a  sostenimento  de'  frutti.  Echalasser  ;  etayer, 
metcre  des  échalas  ou  des  perckes  poii'  somemr 
des  trbres.  -  Far  palafitta  ,  cioè  Far  ritegno 
di  ghi.Via  0  stipa  ,  ficcatovi  per  entro  de 
tia\\.  Pileter;  unfilotage. 

PALATA  ,    s.  f.,Riparo  fatto  si 
simili,  con  pali.  Palissade.  -  Pala 
an^he  11  tuffare  di  tutti  i  rer 
un  tempo  nell'acqua. /'a/.ii<£| 
tità  di  roba ,  quanta 
felle:  ;t  ;  Fc!l:tà. 


ne  ,  e  del  nubbluo.  t-^'is  au  fjuus. 

PALAZZO,  s.  m.  pakgio.  Palais.  -  per 
l'Atrio,  e  par  la  Corte  del  principe.  Palais; 

"palazzo  DI  LEPRE  ,  s.  m.  Cr.  N.  Sorta 

d'erba  ,  detta  aUnmenti   Sparaghella.  Laite- 
ron  ;  palais  de  lieyre. 

PALAZZOTTO  ,  s.  m.  palazzo  grande. 
Grand  palais;  grand  hotel. 

PALCACCIO,  s.  m.  pegg.  di  Palco.  Mau- 
rais  planchtr. 

PALCHETTO,  s.  m.  dim.  di  Paco.  Petit 
plancher  ;  tabUttes.  -  Palchetti  del  teatro  : 
que  palchi  dove  stanno  gli  spettatun.   Loses. 

■<■  PaLCHISTUOLO  ,  s.  m.  Alquanto  di 
difesa  ,  e  coperta  a  guisa  di  palco.  Auvant  ; 
couverture  de  planches. 

PALCO  ,  s.  m.  Composto  di  legnami  lavo- 
rati ,  comme-si ,  e  confitti  insieme  per  sos- 
tegno del  pavimento.  P/jnc^«r-  -  Tramezzo. 
V.  -  Palco,  dlcesi  anche  a  Tavolato posti- 
colo  elevaro  dn  terra  ,  per  istarvi  sopra  a 
vedere  ,  o  rappresentar  gli  spettacoli.  Théd- 
tre  Palco  de'  Ciarlatani.  Traiteau.  palco  pi 
qualche  spettacolo.  Echafuud.  -  Palco  ,  pa; 
landò  di  corna ,  significa  le  Ramora  ,  come 
di  Cervi  ,  Daini  ,  e  simili  ,  vale  Ramo 
ordine  di  rami,  l  he  ;  bois  du  eeif,  du  daim  , 
etc.  -  In  palco  ,  posto,  avverb.  }  oc.  Di 
V.  Involta. 

PALCUTO,  TA  ,  add.  p-oj.  yior.  Fornito 
di  palchi  ,    cioè  di  ordini  di  corna  ,  e  dicesi 


del 


;  bou 


T.    Ma 


fiutnì ,  o 
della  nave  ad 


sulla  pala.  PeiU, 


PALEGGIAMENTO  ,   s. 
L'atto  di  scaricare   dalla  nave 
o  altre  materie,  che  si 
PaUage.  . 

PAI  ÈO,  s.  m.  Strumento  ,  col  quale  eiuo- 
cano  i  fanciulli  ,  facendolo  girare  con  uni 
sferza,  e  diconti  anche  Fattore.  Sabot.  - 
Quando  e'  ti  dice  buono  al  palèo  ,  non  giuO' 
care  alla  trottola  ,  prov.  Quando  ella  ti  v. 
bene  in  un  affare  ,  non  ne  tentare  un  altro 
Olii  réussit  bien  dans  une  chase  ,  n'ea  d»it  pas 
Tliercheruneautre.  -  Aggirarsi.come  un  paleo, 
si  dice  di  Chi  s'affatica  assai  in  alcun  affare. 
Se  tourmenter  ;  se  donner  bcaiicviip  de  pei/te 
-  Palèo  ,  erba  nota  del  genere  delle  grami- 
gne-Chierdent  ordin   • 

ctlen. 

"palesare  ,  V.  a.  Scoprire ,  manifestare. 
Découvrir;  maniftster  ;  déccler;  lémoigner  ; 
rivéler.  Palesar»  a  tutti.  Trompeter.  Palesare 
un  segreto.  ì)e'couvrir  le  pot  aux  roses. 

PAI  f  SATO  .  TA  ,  add.  Découvcrt ,  etc. 

PALESATOLE ,  s.'m.  PALESATRÌCt , 
s.  f.  Che  palesa.  Hyi  decouvre  ;  qui  declare; 

'"pALESE^'add.  d'ogni  g.  Noto  ,  manife- 
Clair;  évidcnt  ;  manifeste  ;  visible  ;  dd- 
,-,-t   -  Palese   ,  avv.   Palesemente.  Pu- 

,_„:,,.    r,:.    -    ,i  aicea,che...t»nAso;r 
,,,..-   In    palese  avverb. 


palestra 


PAL 

Lottatore.    Luiteiir. 


dice    propriamente    di    quella  j  che  si 
adopera    nel    focolare.    l'elle.    -_   f     dtfU 
Strumento  di    ferro   a  guisa  d  i  pic- 
cola pala  con  cui  si  prende  l'inchiostro.  Pt- 
'  '.re.  -    T.  aegli  Orinola].  Aletta  della  ruoli 
:'  riscontri.  l'alette. 
PALETTU.RE,  s.  m.  Cellin.  Strumento 


Pale 


Pti. 


ma  di 


PALETTINA  , 

lette.  _ 

PALETTO  ,   s.  m.   dim.   di  Pr 

eu.  -  Paletto  ,  dicesi  anche  ad  i 

ento  di   ferro  ,  che  si  mette  agh 

lo    stesso  servigio    del   chiavistello 

forma  stiocciata  a  guisa  di  regole.  Targeite. 

'a:etto.  Voc.  Vis.  in  Catena.  Quell»  '' 
verga  di  ferro  che  si  fa  passare  nel  foro 
delle  teste  delle  catene  da  fortificar  le  mu-  ] 
taglie  ,  per  congegnarli  fortemente  insieraei 

PANETTONE  ,  s.  m.  Uccello  da  acqua/ 
cosi  chiamato  dall'  avere  il  rostro  vfrso 
l'estremità  slargato  ,  e  spianato  a  guisa  d'un»  I 
paletta.  Palette;  pale  ;  bec  en  cullici  ;  spf -, 

'"•'"PALICCIATA  ,  s.    f.   Palafitta  ,  she! 
oggi  liù  comunemente  si  dice  Palificata,  a. 

ì'alicciu'olo',  : 


.  dim.  di  palo.  Pc- - 


Pallit 


cioèl 


l'ALlDO  ,  V 
PALIETTO 

M;.nto.  Petit  mu „    . 

PALIFICATA  ,  s.  f.  Pabzzata.  V. 

PALlFICCAi\t  ,  v.  F.ir  palificato  , 
ficcar    pali  in  terra  a  riparo.  Ffl/M-.iM:r., 

PALIFICCATO,  TA,  add.  P«/,...«. 

PAlINDROMi'A  ,  s.  f.  T.  di  Mcd.  Si 
dicedei  riflusso  contro  natura  degli  umori 
morbifici  verso  le  parti  interiori  del  corpo.' 
Palindromie.  _    ,  ^      ; 

PALINDROMO,  s.  m.  T.  Lettcrar.  Sor- 
ti di  verso,  o  di  prosa  ,  che  dice  semprei 
lo  stesso  ,  0  si  legKa  da  drit'a  a  sinistra  ,  e 
dalla  sinistra  alla  dtitta.  PaV-ndr^-mc. 

PALINGENESI'A  ,  s.  i,    T    T  :■<-   Me- 
tempsicosi   ,    trasmigrati.  I 
un  corpo  all'altro,  secoi  .!     : 
che  è  attribuita  a  Pitt.-fi  r    .   ,  ..      .      -    ■; 

PALlNODrA.s.f.Ritraiu.u:...  i  .:.  .  .«. 

PALINSESTO ,    s.    m.  Bi.on   F.  .(.'uelli, 

cartella  ,  su  cui  si  scrive  ciò  ,  che  poi  si  pi«^ 

scancellare.  Tablettes.  ' 

PALIO    ,  s.    m.  Panno  ,  o   drai-i'O  ,  eh., 

a  per  premio  a    chi  vi'  >.■         .  ■  '    ".   i 

de  la   coursc.    -    >.  '  '•'' 

5gi  dicesi  Baldacchi 


Ur 


ATrM  ,    s.  f-   Vole.it.  Sorta  di  pel- 

■  le  donne  sul  collo  in  tempo 

.   .   r    ri,.  -  Per  fazzoletto  da  collo 

I  ,.   Palatine. 

A  I  ì:sA  ili,   s.  m.     V.  dell'  uso.T)\- 

e  (loniii/io   del  Principe  Palatino.  Pa- 


'ALATINO  .  s.  m.  V.  dell'  uso.  Sorta  di 
principe  in  Germanie  ,  e  Polonia.  Talatm. 

PALATINO,  NA,  add.  Mjm/.  Pronun 
7Ì,-.to  col  palato,  appartenente  al  palato.  r<i- 
Latat;  palatin. 

•PALATO,  s.  m.  Palata  ,  palafitta.  Pa- 

PALATO  ,  s.  m.  Patte  iupcilore  di  dtn- 


I  deca 


i-]iiement 


\'blemcnt 


sup .  di  Pa- 


ALF.SISS1MAMENTE, 
lesementc.  Trés-ouvcrtcment  ,  etc 
PALESTRA  ,  s.  f.  Giuoco  d 
che  oggidì  si  dice  Lotta.  Lutie  ;  jeux  eymn 
./ucs.  -  Per  lo  luogo  dove  si  giuoca  ,  e 
impara  a  giuocare.  Gymnase  ;  Ut. 
s'exc-coit  à  la  lune.  -  metaf. 
d'amore  ,  di  Venere ,  Palestre  palla 

"PÀLENTRÌCO  ,    CA   ,    add.    Volg.    II. 
Della  palestra.    Gymnastique  ;  palestri,,ue. 
PALESTRITA  ,  $.    m.  Che  giucca   alla 


adie.  Exei 


Manteau.     -    O. 

che  o£?i  più  comunemci.i -  ::  '■-.''  [  ■  ui 
V.  -"Per  Pahotto,  V.  -  Fatta  !a  'està,  , 
corso  il  palio  ,  dicesi  Qtiando  egli  è  fatto  ,  j 
finito  ogni  cosa.  Adieu  panier  ,  vendanet' 
soni  laites.  -  Mandarla  al  palio  ,  o  simili  < 
volerne  veder  l'ultimo  termine.  £n  roii/wj 
voirla  fin,   ou  le  boul.  ..    „  ,.       ,. 

PALtOTTO  ,  s.  m.  dim.  di  Paho.  V 
-  Picccl  mantello,  mantelletto.  Petit  rnan\ 
teau.  -  Paliotto  ,  e  Palio  dicesi  anche  ] 
mieli' arnese  ,  che  ciioire    la   parte  duUffi 

PALI 'cM.MO  .''pali SCI lERMO . ./, 
m.  Piccola  barchetta  ,  alla  quale  opgi  s;  d 
ce  Schifo  ,  che  si  mena  per  h  bisogni  d., 
navibo  grande.  Can»t  ;  csquij  ;  barquenlU  | 

^l'ALIURO  ,   s.   m.    T.  liotan.  Sorta  \ 

arbusccllo  duro  ,  e  i\»'^o%°-^','J"'^-         \ 

PALIZZATA  ,  s.f.  PALIZZATO  ,  s.n, 

Afforzamcnti ,   e  ripari  fatti  con  pali,  fai'-, 

"•  PALIZZO  ,  s.  m.  V.  Palificata. 

PALLA  ,  V.  f.  Corpo  di  figura  rotondi 
Boule.  In  particolare  Palla  di  piombo  ,  da: 
chihugio  ,  pistola  .  ce.  Baile  de  plcnb' 
balle  defusil.eic.  Palla  d;  cannone.  i>o, 
Ut  de  canon.  Palle  di  muniiwne.  ^aUu  < 


P  A  L 

mmkhn.  —  PjHj  ,  semplicemente  ,  s'intende 
di  quella  di  guiocare  ,  e  sonne  di  vane  sor- 
te ,  come  Palla  lesina.  Palla  bonciana  ;  Palla 
imiiunata  ,  Palla  a  maglio  e  simili.  HaUe  ; 
balle  coutjs  ;  halle  fiutric  ,  etc.  Palla  a 
innslio.  houU  ie  mail  :  houle.  —  Avere  la 
palla  in  m^no  ,  tìg.  Avere  in  sua  podestà 
checchessia.  Ayotr  in  risin..  —  Quel  cor- 
po solida  rotondo  ,  che  si  mette  per  fini- 
mento in  cima  a  piramidi  ,  cupole,  e  simili. 
Baule  d'amortìssement.  —  Palla  è  anche  al- 
tra sorta  di  giuoco  ,  che  si  dice  anche  palla 
a  corda  ,  e  Corda.  Jeu  de  paume  ;  ed  anche 
Jeu  de  courte  paume.  Le  palle  che  servono 
a  questo  giuoco  ,  si  chiamano.  Balles  , 
anticamente  Peloiies.  —    Ballar  la  palla  ,  o 


iond  ou  entre  band  6-  vole'e.  -  Batter  la 
palla  ,  nel  giuoco  del  c.ilcio  ,  vale  Dar  prin- 
tipio  al  giuoco  con  buttar  la  palla  tra  la 
baruffa,  che  anticamente  faceasi  col  batter- 
la in  un  marmo  a  ciò  destinato.  Commencer 
le  jeu  de  la  houle  ,  dont  nous  avons  parie 
à  l'arùcU  Calcio.  V.  -  Dare  alla  pilla 
T.  de!  giuoco  della  palla  ,  e  vale  Spignerla  , 

haluTrcndre  U  halle.   -   Dare""»"  patì' 


Quando    e 
fig.  v..le  N 


Non  perdere  i 


luogo  , 


aspettar  il  tempo  ,  e  l'occasione  opportun 
Attenire  l'uccasion  favoraile.  —  La  palla 
balza  in  sul  tuo  tetto  ,  cioè  tu  hai  la  ven- 
tura della  tua.  La  chance  est  pour  toi. 
-  Levare  al-rui  la  palla  di  mano  ;  torre 
altrui  l'autorità  ,  e  arrogerla  a  se.  Oter  la 
kouU  de  la  maln  à  quzlqu'un.  —  Quando  la 
palh  b.-.lza  ciascun  sa  darle  :  cioè  nelle  fortune 
ognuno  è  valentuomo.  Avec  le  vent  cn  poupe 
chacun  sa't  naviguer,  —  Essere  ,  o  non 
essere  alcuno  in  palla  ;  riuscire  ,  o  non 
riuscire  ,  o  riuscir  bene  ,  o  male  le  cose  , 
che  'i  hanno  fra  mano.  Eire  au  n'itre  poir.t 
'en  disyositlon  de  réuss'.r.  -  Fare  alla  palla 
tfuno  ;  sirap.izznrlo   ,  e  bistrattarlo.  Velottr 

'"'pa'lLAcEÓru'a',  s.  f.  Sahin.  Luogo, 
^eve  si    ijiuoca  alla    palla  a  corda.  Jeu    de 

'"palladio  ,  Di.v  ,  Bocc.  ec.  add.  Di 
Pallade.  De  pallai.  -  Usato  in  forza  di 
tust.  si  prende  per  una  statua  di  Pallade  , 
la  quale  era  riguardata  come  il  pegno  della 
sicurezza  di  Troia.  Pallad'um. 

PALLAFRENIERE  ,  e  PALLAFRENO  , 
V.  PaUfreniere  ,  e  Palofreno. 

PALLAJO,  s.  m.  Colui,  che  somministra 
le  palle  ,  e  assiste  a'giuocatori  nel  giuoco 
dalla  palla.  Mar^^eur.  ^ 

PALLAMAGLIO  ,  s.  m.  Tass.  Sorta  di 
giuoco  sulla  piana  terra  ,  con  palla  di  legno 
ai  piccolo  miglio,  /eu  de  mail  ;  mail. 

»  PALLAR'E  ,  V.  n-  Palleggiare  ,  e  giuo- 
care  alla  palla.  Jouer  à  la  houle.  -  Isba!- 
lare  a  ?uisa  di  palla.  Ballotter.  —  Muover 
VÌbr<indo.   Branler  ;  secouer. 

PALLATO  ,  TA  ,  add.  V.  dell'  uso. 
Balzato  ,   e  trabalzato  a  guisa   di  palla.  Pe- 

PALLEGGIARE  ,  v.  n.  Dar  alla  palla  per 
baja  ,  e  trattenimento  Pdoter.  -  metaf. 
Minchionare.  Burlare.  V. 

PALLEGGIATO  ,   ta  ,  add.  Pelote. 

PALLENTE ,  add.  d'ogni  g.  Che  impal- 
lidisce ,  pallido.  Pd.e  ;  <i'ji  pulii. 

PALLERINO  ,  s.  m.  Giuocator  dì  palla. 
Joucar  de  patirne. 

PALLESCO  ,  se  A  ,  add.  Sahin.  di  pa'la, 
appartenente  a  palla.  De  houle  ;  de  la  houle 
m  de  la  halle. 

PALLETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Palla.  Petite 

P.ALLIAMENTO  ,  s.  m.  II  palliare.  Pj/- 
ùatun  ;  déguisemenl. 

PALLIARE  ,  V.  a.  Ricoprire  ingegnosa- 
menie.  Pallier  i  de'sniser  ;  eaciier  i  couyrir 
Hit  cheit. 


PAL 

PALLIATIVO  ,  VA  ,  add.  T.  di  Med. 
Chiamasi  cura  palliativa  quella  ,  che  addol- 
cisce il  male  ,  ma  non  lo  sana.  Cure  pallia- 
tive. -  Usasi  pure  in  forza  di  suit.  ,  e  di- 
cesi d'un  rimedio  ,  che  addolcisce  ,  ma  non 
sana  il  male.  Remède  palUattf. 

PALLIATO,  TA,  add.  Pallié,  etc. 

PALLIO  ACCIO  ,  CIA  ,  add.  pegg.  di 
Pallidi.  Tris-pale  :  tr'es-bléme. 

PALLIDAMENTE  ,  avv.  Ko/j.  It.  Cor 
pallidezza.  Avcc  paleur. 

PALLIDETTO  ,  ta  ,  add.  dim.  di  Palli- 
do ,  alquanto  Pallido.  Un  peu  pale  i  un  peu 
blime ,  eie. 

PALL  DEZZA  .  s.  f.  QueUa  livida  bian- 


che 


subia  paura  ,  o  altro  accidente  il  sangi 
ritira  alle  parti  interiori ,  ed  è  talora  anche 
naturale.  Paleur.  —  Dicesi  in  prov.  Palli- 
decza  del  Nocchiero  ,  di  b.irasca  segno  vero. 
La  paleur du  Piloti  est  un  indice  de  l'orage. 

PALLIDICCIO,  CIA  ,  add.  Che  ha  del 
pallido.  U'i  peu  pale. 

PALLIDISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  Pal- 
lido. Tr'es-pàle  ,  eie. 

PALLIDITÀ'  ,  ade  ,  ate  ,  V.  Pallidezza. 

PALLIDO  ,  DI  ,  add.  Che  ha  pallidezza. 
Smi.rto  ,  sbiancato.  Pale  ;  hlcme  ;  have  ;  bla- 
fard  ;  piombe. 

PALLIDORE  ,    s.  m.  Pallidezz,.  V. 

PALJDUCCIO,  add.  Pallidetto.  V. 

PALIIDUME,  s.  m.  Pallidezza,  V. 

PALLI.NA  ,  s.  f.  dim.  di  Palla.  Petite 
houle. 

PALLINO.,  s.  m.  e  PALLINI,  s.m.  pi. 
Munizione  piccola  per  uso  della  caccia  ,  e 
alle  più  minute  dicesi  Migliatole.  Dragee  ; 
menu  rlomb  pour  la  chasse. 

PALLIO  ,  s.  m.  Voce  Lat.  Mantello  , 
manto.  Manteau.  —  fig.  Palliamento  ,  rico- 
perta. Palliatlon  ;  couverture  ;  dlssimulation; 
de'sulscment.  —  Pallio  ,  e  Palio  ornamento 
benedetto  dal  Somme  Pontefice,  e  concesso 
da  lui  a'  Metropolitani  in  segno  della  pie- 
nezza della  giurisdizione  Ecclesiastica  ,  da' 
quali  si  porta  sopra  gli  abiti  s;gri  ,  a  guisa 
di  collana  ,  in  giorni  determinati ,  ed  è  tessu- 
to di  lana  bianca  ,  con  alcune  crocette  nere. 
Pallium. 

PALLONACCIO  ,  s.  m.  pegg.  di  Pallo- 
ne. Gros  ballon.  -  fig.  O  pallonacci  d'awra 
vana  gonfi  ,  vale  Uomini  superbi ,  vani.  Or- 
gucilleux  ;  enfié  d*orgveil. 

PALLONARE  ,  v.  n.  Giuocare  .i!  pallone. 
Joucr  au  jeu  du  ballon.  -  Per  fai  a  il  zim- 
bello d'altrui ,  Palleggiare.  V. 

PALLONCINO  ,  %.  m.  dim.  di  Pallone. 
Petu  bjllon. 

PALLONE  ,  s.  m.  Sorta  di  palla  erande  , 
fatta  di   cuoio  ,  e  ripiena  d'aria.  Ballon. 

PALLORE  ,  s.  m.  Pallidezza.  PdUur. 

PALLOTTA  ,  s.  f.  Piccola  paUa.  Peeìte 

PALLOTTINO  ,  s.  m.  T.  d'Agrlc.  Nome, 
che  i  Giardinieri  danno  ad  una  spezie  di 
limone.  Balotin. 

PALLOTTOLA  ,  s.  f.  Palla ,  o  piccola, 
o  grande  ch'ella  sia,  fatta  di  materia  soda. 
Ballotte  ;  bilie  ;  petite  houle.  -  Aver  faccia 
di  pallottola  :  non  aver  verg^-'gna  ,  perchè 
la  pallottola  non  ha  f,icce.  Eirc  un  eff'ronte'; 
un  impudent.  -  Non  saper  accozzare  tre 
pallottole  in  un  bacino  ,   V.  Bacino. 

PALLOTTOLETTA  ,   \.  Pallotolina. 

PALLOTTOLIERA  ,  s.  f.  Quel  ritegno 
nel  mezzo  della  corda  della  balestra  ,  dove 
si  accomoda  la  p-illa  per   tirare.   Cuche. 

PALLOTTOLINA  ,  s.  f.  dim.  di  Pallot- 
to'a  ,  pallcttoletia.  Ballotte  ;  pet'te  houle  et 

'^"pALiMA,  s.  f.  L'albero  ,  che  fa  {datteri. 
Palmler.  -  Palma  ,  dicesi  anciie  alle  frondi 
di  esso.  Palme.  -  E  perchè  le  sue  foglie  si 
davano  a'  vincitori  in  segno  di  vittoria  ,  e 
d'onore ,  si  piglia  anche  per  onore ,  o  gloria 
guadagnata  in  bene  operare.  Palme  ;  yic- 
toire  ;  lauriirs.  Palma  del  martirio.  La  pal- 
me du  martyre, 
PALMA  ,  s.  f.    II  concavo  della  mgno. 


PAL  yi5 

La  pxmeje  creux  de  la  main.  -  fig.  Tut- 
ta la  mano.  La  main.  -  Il  male  si  dee  por- 
tare in  palma  di  mano  ,  e  vale  ,  che  Chi 
vuole  ajuto  ne' suoi  travagli,  glie  lo  bisogna 
manisfestare.  //  ne  faut  pas  cacher  son 
mal ,  si    l*on    veut    trouver  du   soulagcment. 

—  Tenere  ,  ec.  uno  in  palma  di  mjno  : 
fargli  eccessive  amorevolezze.  Comhler  ijuel- 
qu'un  de  poUtesses  ;    lui  /aire    bcaucoup    de 

PALxMARE.  add.  e  s.  m.  Voc.  Dis.  T. 
Anatomico.  Nome  di  due  muscoli  della  ma- 
no ,  detti  il  palmare  lungo  ,  ed  il  palmare 
corto.  Palmaire. 

PALMATA,  s.  f.  Percossa,  che  si  di. 
o  si  tocca  in  sulla  palma  della  mano.  Coup 
donni  du  plat  de  la  main.  —  Palmata  dicesi 
de'  presenti  ,  che  si  danno  ,  o  si  prendono 
per  venderà  ,  o  alterar  la  giustizia  ,  o  per 
far  monopolio  di  checchessia.  Onde  Dare  ta 
palmata.  Gralsser  la  patte.  Prender  la  pal- 
mata. Se  laisser  {raisser  la  patte.  —  Dar 
p.ilmata  ,  T.  Mar.  Quel  toccar  di  mano 
che  fa  il  marinaio  al  padrone  della  nave  ' 
accordandosi  al  servigio  suo  ,  e  prendendone 
la    caparra.  Engagement  d'un  matelot. 

PALMENTO  ,  s.  m.  Luogo  ,  dove  si 
pigiavano  le  uve.  Lieu  o:i  l'on  fouLit  let 
raisins.  -  Edificio  ,  che  conUene  le  maci- 
ne ,  e  gli  altri  ordigni  da  mici.nare.  Moulin. 

-  Macinare  ,  o  scuiEare  a  d>ie  palmenti  : 
masticare  da  amendue  i  lati  a  un  tratto  ;  e 
per  lo  più  s'intende  del  mangiare  assai. 
Tordre   et  avaltr  ;    manger  comme    quatre   ; 

jouer  hien  de  Li  machoirc.  —  Macinare  a 
due  palmenti  ,  fij.  Guadagnare  nello  stesso 
tempo  ,  e  sulla  stessa  cosa  per  due  versi  , 
o  doppiamente.    Tirer  d'un   sac  ILux  mou- 

PALMEO  ,  Aggiunto  d'una  sorta  d'em- 
piastro  ,  detto  altrimenti  Diacalcite.  V. 
^  PALMETO  ,s.  Luogo  pi.^n-ato  di  p.ilme. 
Lieu  piante  de  palmiirs.  -  T.  Maria.  D.ido 
concavo  ,  che  sta  raccomandato  a  un  cuoio 
alla  palma  della  mano  del  Mastro  da  vele 
per  npinger  l'ago  nel   cucirle.   Pau.-\:c. 

PAL.:1IERE,   V.  Pellegrino. 

PALMIPEDE,  s.  m.  T.  dell'Ornitologìa. 
Dicesi  degli  uccelli,  che  hanno  i  pi?  stiac- 
ciati come  quelli  dell'  oche.   Palmipede. 

PALMISTO  ,  s.  m.  T.  Botan.  Sorta  di 
palina  ,  che  cresce  nelle  Antille.  Palmiste. 

PALMITE  ,  s.  m.  Voce  Lat.  Tralcio.  V. 

PALMIZIO  ,  s.  m.  Albero  della  palma. 
Palm'er.  —  Ramo  dì  palma  lavorato ,  il  quale 
si  benedice  la  Domenica  dell'ulivo,  e  dassi 
a' popoli  per  divozione.  Palme  au'on  donne 
a  Paque  /le:.rie. 

PAL.MO  ,  s.  m.  Sj>-,i:o  di  quanto  si  stende 
la  mano  dall'  estremità  del  dito  grosso  a 
quella  del  mignolo  :  spanna.  Palme. 
_PALMONÈ  ,  s.  m.  Palo  grosso  .  su  cui 
s'affiggono  bacchette  impaniate  per  prende- 
re  gli  uccelli.  Arhrot. 

PALO,  s.  m.  Legno  rotondo,  e  lungo  , 
non  molto  grosso  ,  serve  per  lo  piTrer 
sostegno  de' frutti.  Echalas  ;  uieu.  -  V.\o. 
Voc.  Dis.  Strumento  di  ferro  a  simiglianza 
di  pala  ,  in  fondo  sottile  ,  e  in  cimi  j  iù 
grosso  ,  con  alquanto  di  testa  augnata  ,  e 
serye  a  varj  usi  ,  come  forare  il  terreno  , 
percuoter  Massi   ,  muover  pesi  ,     o    altro. 


-  Lanciare  il  p.ilo  ,  fig.  Fare  alcuna  diffi- 
cile ,  o  faticosa  impresa.  Emreprendre  quel- 
que  chose   de  difficile. 

'  PALOMBARO,. s.  m.  Uomo,  che  va 
sott'acqua  ,  quando  bisogna.  Plongeur. 

P^LO.VIBINA  ,  t.  f.  Spezie  d"uva  ,  ed 
enne  della  negra  ,  e  della  bianca,    ione  de 

PALOMBO  ,  s.  m.  Colombo  s.ilvatico. 
Pigeon  sauvage  ;  blset.  —  Palombo  è  anche 
sorta  di  pese  della  razza  de' cani  marini. 
Esp'ece  de  chien  de    mer. 

PALPABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  cor- 
po ,  che  può  palparsi.  Palpahle  ;  qui  se  fiit 
sentir  tu  CQuck:r,  -   Chiaro  ,  aperto  ,   die 
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si  tocca  con  mano.  PalfuHe  ;  clalr  ;  cviitit; 
■ns'tU. 

PALPABILISSIMO  ,  ma  ,  adà.  Sicner. 
sup.   di  Pdlpab.le.  Trh-ralyahU  ,  ttc. 

Palpabilmente,  aw  Ko/«./t.  co» 

palp,imemo  ,    in    modo   palpabile,   btnsibu- 
mcnt  ;  évidimmenc  La  voce  PalpabUmcnt  e 

''"fAU'AMENTO  ,   s.  m.  Vale-  h-  Il  p.il- 
pare  ;    T.istea(,iamcnto  ,    Toccamento.    V. 

PALPAN  rE  ,  add.  d'ogm  g.  Che  palpa. 
Olà  tanche  :  qui  tale. 

PALPARE  ,  V.  a  Toccare  ,  branciare. 
Toucher;  faliner;  manier  -  metaf.  Liisni- 
gare  ,  Adulare.  V.  -  hR.  Certihcarsi ,  q'.iasi 
toccar  con  m:ino.  Toucher  au  doigt  ;  s  assu- 
rer  de  la  vinti  d-.  qudque  chose. 

PALPATIVO,  VA  ,  add.  Che  ha  ferzi. 
e  possibilità  di  palpare,  ^ui  a  la  [acuite 
et  toucher. 

PALPATO] .  - 
touehe  ^  qui  tate  ; 


Che    palpa.    Qu 
Adulatore 


lusingbfcro.  F/aittur  ;   adulaua,. 

PALPATRICE  ,  s.  f.  Che  palpa.  g«, 
touehe;  qui  manie.  -  Luiingatrice  ,  adulatrice. 

^PALPÉB  U  ,  5.  f.  •  PALPEBRO  ,  s.  m. 

La  pelle  ,  che  ciiopre  l'occhio.  Pa:ip:ere. 

PAL->I^GC!ARE.  V.  n.  Branciore  ,  ma- 
pep-i-ri».    l\i..i\r:  f-iitiner  i  patrouilUr. 

\'.\    l'i  (,i  ,i  \  Il  ■'.'A  ,  s.  f.  Pag.  Toccatina. 

V'        ,  i  \  IO  ,  s.  m.  Cr.   In  Batti- 

mi- ::-■.   Falfitat-an. 

t'A:  l'I  r  aM  t.  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  pal- 
pita.   Palp:tant  ;  qui  palmite. 

PALPITARE  ,  V.  n.  Freqiientem-nte 
niiioverii  ;  ed  è  proprio  qir.l  battere  ,  che 
fa  il  cuore  per  qaa'che  passione.  falfUer. 

PALPITAZIONE  ,<.f.  11  palpitar. ..' <i/fi- 

'"'pAlTONATO  ,  TA  ,  add.   Da  paltone. 


paU^ 


■nandù 


•  .^"'."cJ'.'in  Bir. 
le.  Vasalunner  : 
\sailUr  ;  siicuscr , 


mendter.  .     .  ,-        . 

PALTONERl'A  ,  s.  f.  Astratto  di  palto- 
niere. Gueusene.  -  Dissolii'ezza.  Debauché. 

PALTONIERE,  s.  m.  Paltone.  Gyeux  ; 
falmand  ;  tnand  ;  mend:ant  ;  vagahond  ;  tru- 
cheur  ;  cùmandeur.  -  metaf.  Dissoluto, 
disonesto.    Dihauchi  ;    yaurien    ;    eoquin  ; 

"pALÙnACCIO  ,    m.    pegg.    di  Palude. 

l'A'  CnÀLF.  ,  M.  d'ogni  g.  Di  palude. 
it  1  ri  1.1  'i    p.ilude.  Murécaeeux  ;  di  marais. 

l'ALLDA-slEVU),  s.  ni.  Veste  militare 
d-    r,..m.n>.Ho;.Ka«  ;  cotte  d'armes  des  an- 

"Ì'ALUDAN'o,  na  ,  add.  Sahln.  Di  p.i- 
lud"     p.ilustrc.  Maricageux  ;  de  marais. 

PALUDE  ,  s.  d'ogni  g.  Luojo  basso, 
tliivc  stagna  e  si  ferrpa  1'  .-.equa  ,  e  la  state 
pi.r  lo    pui   s'asciuga.    Marah  ;  maricage  ; 

"PALUDELLO ,  s.  m.  Piccolo  pallio.  Pt- 
tU  manrean.  . .     *v. 

PALUDOSO,  SA  ,_add.  Di  natura  di 
palude   ;  acquoso.  Maricageux  ;  de  marais. 

PALVF-SAl'O  ,  s.  m.  Soldino  armato  di 
palvese  ;  iiavcs.iio.  Suldat  arme  de  houclicr. 

PALVE,SATA  ,  s.  f.  Coperta  ,  difesa  f.itta 
to'palvesi.  l'Jfcnsc   l.:lte  avee  des  bouchers. 

PALUSITR,  add.  d'ogni  g.  Di  palude  , 
di  natura  paliid.ile.  Maréca^cux  ;  de  mara-'s i 

"'pAm'pÀNA  ,  5.  f.  Sannaii.  Lo  stesso, 

•Ile  raim'.'ino.   l'ampre.  . 

»  PAMl'ANA.lO  ,  JA  ,  V.  Pampmifero. 
tiamiiani.    Qjii  forte  des  famyrcs. 
*•  PAMPATlATA  ,  s.  f.   Quella  stuffa  ,  che 
si  fa  alla  bolle  per    purga.Ja  ,    composta  ih 
«onere  ,  «  pìinpani.  Etune   qu'on  Jail  aux 
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PAMPANO  ,  e  PAMPINO  .  s.   m.  L 

foglia  della  vite.  Pam^re  ,  teuilie  de  vigne. 
—  Assai  pampani ,  e  poca  uva  ,  prov.  Gran 
dimostrazioni ,  e  pochi  effetti.  Belle  montre 


PAM-'INARIO  ,  add.  ed  anche  s.  m.  Ag- 
giunto di  que'  tralci  o  sermenti  ^  che  nascono 
attorno  al  duro  e  in  sommo  della  vite  ,  e 
fanno  poco  frutto.  Bronchcs  chijor.nes  ,  ou 
gutirmandes . 

PAMPINEO  ,  NEA  ,  add.  Polii.  Pampa- 
noso  ,  Pampinoso.  V. 

PAMPINIFtRO,  RA,  add.  .WWn.  Che 
reca  pampini ,  che  rende  pampini.  Qui  porte 


"Campino,  s.  m.  Cr.  n.  v.  p.impano. 

, PAMPINOSO,  SA,  add.  Pieno  di  pam- 
pini. Couvcrt^  ^drn/  de  pamprcs. 

PAN,  sincope  di  i  ane.   V. 

■   PANA  ,  s.  1.  Dant.  Pania ,  Pece.  V. 

PA.N'ACCIA  ,  s.  f.  Sorta  di  confezione 
per  conservare  il  vino.  Nouet  composi  de 
plusìeurs  diogues  q-ie  Polì  met  dans  une  pièce 
de  v'n  pour  le  conserver. 

PANACE  ,  s.  m.  V.  Panacea. 

PANACE'A  ,  s.  f.  Pianta  odoros,i  detta 
anche  Panace  Erculeo  ,  dalla  cui  radice  ,  e 
g.imbo  Intaccai  stilla  l'oppoponaco.  Grand: 
bcrce  ^  panacee  ;  panix  tPhiradie.  Panacea 
chironia.  Hcliantheme  ,  ou  herbe  d*or  ,  ou 
hyis„pe  de  garigue.  —  iig.  Si  prende  per  ri- 
medio unico  ,  universale.  Panacee  ;  remède 
uniquc  ,   iintvcrscL. 

♦  PANAGGIO  ,  s.  m.  Fornimento,  o 
provvision  di  pane.  Provision  de  pain. 

*  PANAJO  ,  JA  ,  add.  Di  pane  ,  atte- 
nente a  pane.  De  pain.  -  Gozzo  pana'io  , 
vale  Goizo  preparato  a  mangiar  molto  pane. 
Gosier  d^autruchc. 

PANATA  ,  s.  f.  Las.  Colpo  di  pezzo  di 
p.ine.  Un  coup  porti  avec  du  pain.  -  Sorta 
di  minestra  fatta  di  pare  ,  con  aggiungervi 
alle  volte  espressione  di  semi  di  poi 
talvoira  ('  '  r.        ,  . 


rei  te  paratie  ;   lelit  i.i  n  cu  r. 

■►  PANATIC.A.  s.f.  Panaggio.  Fornimento 
o  provvision  di  pjne.  foumlture  ou  fri'vision 
du  pain.  Pili  comunemente  La  nourriture  ; 
des  vivres.  D.ir  panaggio  o  panatica  ,  e  da- 
nari. Ijk-nner  des  gages  et  la  nourriture.FoT' 
nite  le-  K.  lee   di  panatica.    Victuailies. 

PANATTFLLO,  s.  m.  Panellino.  V. 

PANATTIERA,  s.  f.  Vaso,  in  che  rlle 
mense  de' grandi ,  si  pone  il  pane  per  loro 
uso  :  arnese  da  porvi  il  pane.  Corbeille  ou 
panier  à  mtttre  le  pain.  -  Per  quella  t.isca. 
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eafi  ou  d'autres   endroits  puhlict  ,    où   /'«a 
s'atsemble  pour  causer. 
PANCACCIUoLO,,  s.  m.  Sorta  di  liore, 

biade,  he  rnchesi  diceSpadaccuiolà.  G/jvtu'. 

PANCALE  ,    s.   m.    fanno  ,   col  qu.'e  sì 

cuopre  la  patca  per  ornamento,  l  ap:s  d'un 

■"pancata  ,  s.  f.  Quella  quantità  di  per- 
sene  ,  che  seggono  in  sur  una  panca.  Vn  bant 
plein  de  monde.  -  Pancata  sì  dice  arche  a 
due  ,  0  più  anguilUri  di  viti  posti  vicino 
l'uno  all'al-ro.  Plantaiion  de  ceps  sur  deux 
ou  f  lisieu  s  Itgnes. 

PA.SCfRUNE,  s.  m.  accr.  di  Panciera: 
cor.-zz.^.  Orasse  cuirasse. 

PANCETTA  ,  s.  f.   Panzetta.  V. 

.PANCiltTTÀ   .PANCHETtlN*    ,     S.     f. 


n.  di   Panca.   Pe. 


chiama.   Levie. 


in  cui  I  pastori  ripongono  il  pane,  ranettc-e. 

PANAtf  lERE  ,  s.   m.  Quegli ,  d.e  fa  il 

p.n».  Baulangcr.   -  Quegli ,  che  ha  in  cu- 


Pancticr. 

PANCA  ,  s.  f.  Arnese  di  legno,  sul  male 
possono  sedere  più  persone  insieme,  nane 
pour  s'asseoir.  Di  qui  son  chiamate  Panche 
corte  grandi  e  grosse  pietre  piane  ,  che  si 
murano  sopra  i  muriccìvioli  ,  per  sedervi 
sopra.  Rane  de  pierre.  —  Sonno  e  panca  , 
sete  e  acqua  j  ovvero  A  fame  pane  ,  a  sonno 
panca,  irov.  vale  che  qualsivoglia  letto, 
cibo  ,  o  bevanda  è  sufficiente  a  chi  ha  gran 
sonno  ,  gran  fame  ,  o  gran  sete.  Tout  Ut 
Cit  bon  quand  on  a  sommeil ,  et  il  n'est  sauce 
q-.e  d'appetiti  tonte  cau  est  honne  quand  on 
a  sulf.  -  Non  si  potere  ,  o  simili  ,  levare 
o  rizzar  a  p.  i.ca,  prov.  Trovarsi  in  ma!e 
stito  ,  e  non  poter  riaversi.  Ne  pvuvoir  se 
ritiih'.ir.  -  Qu.nndo  il  tuo  diavol  nacque , 
il  Ilio  andava  alla  panci.  V.  Diavolo. 

PANCACCIA  ,  s.  f.  Panca  in  luoghi  pub- 
blici ,   dovi-    .i  r.ir.iin.iriq  gli   uomini  a  cic- 


PANCHETTINO,  s.  n. _ 

Panchetta.   Petit  bone. 

PANCIA  ,  s.  f.  Parte  del  corpo  dalla 
bocca  dello  stomaco  al  pettignone.  l  entrtl  ' 
pansé.  ~  Grattarsi  la  pancia:  star  in  ozio,  o  i 
starsi  In  ozio.  Eire  oisif  ;  se  tenir  Ics  brat  I 
cr  iU<  -  Pancia  ,  per  la  pelle  della  pancia. 
e  SI  dice  comunemente  delle  pelli  degli  ani-  i 
mali.   Peau   du  ventre  des  aninaux. 

i'ANClERA  ,  s.  f.  Armadura  dtlla  pancia.  | 
Cuir.tsse.  1 

PANCIOLLE ,  Voce  ,  che  comunemente  1 
s'usa  co' verbi  Tenere  ,  stare  ,  o  simili  ;  e  , 
co'le  p.  rticelle  A  ,  o  In,  vale  Con  ogni  ayo, 
con  ogni  comodità.  Prendre  ou  vouloir  ,tt  ; 
aisis  ;  ètre  à  son  aise.  Esser  a  panci.jlle  ia  i 
tavoli.  Ltre  le  dos  aujeu  ,  le  ventre  i  tMe.  • 

PANCIUTO,  TA,  add.  Di  .grossa  pancia.  | 
Veniru  ;  pansu  ;  c'-argi  de  eu'sine. 

PA.NCONCELLATO  ,  ia  .  add.  T.  de' \ 
Miirator'.  Che  ha  i  panconcelli  collocati  a 
suo  lui  .co.   Latti. 

PANCONC  ELLATURA,  s.  f.  T.  de'Mu., 
ratorr.iW  dis;:orte  i  panconcelli.  Lattis.         '< 

PANCONCELLO,  s.  m.  Vcc.  Uis.  Aìm.ì 
di  Pancone.  Asse  sottile  assai,  conlaqual»' 
ciioprunsi  l'imi  alcature  ,  e  fai.nosi  altri  la»  i 
vori.    Latte  ;  planche.  ; 

PANCONE  ,  s.  m.  Legno  segato  per  Io! 
lungo  dell'albero,  di  grossezza  sopra  a  tre  I 
dit.i.  Pa'planchc  ;  m.idrur.  ~  Una  sorla  di  \ 
terra  forte,  e  resistente.  Sorte  de  terre  forti 
dure.   V.  Sodo  del  terreno.  -  Pancaccia.  V. . 

-  Qiicll.i  panca  grossa  ,  sopra  la  euiale  i  i 
legnajuo'i  lavorano  il  legname.  Etabu. 

PANCOTTO  ,  s.  m.  Cr.  N.  Papi  a ,  pan 
bollico  neir.ictina.  Panade  :  pain  cuit. 

PANcRA/,IO.  s.  m.  7.  livtan.  >.orta  di , 
riluta  ,  the  anche  diesi  Scilla  maggiore.  ' 
Pancratium  i  sc'He  ;  nsrcisse  ma-in. 

PANCREAS  ,  s.  m.  G'andula  conglome-  , 
r.ita  ,  posta  soito  il  tondo  della  parte  post»-  I 
riore  dello  stomaco.  Pancreas.  | 

PANCREAIICO,  CA  ,  add.  Attenente 
al  pancreas.  Pancriatiquc.  I 

PANDERE  ,  V.  a.  Voce  Lat.  Pubblicare,  | 
manifestare.   Puhlìer  ;  divoiler  ;  m.wUcsier,' 

PANDETTE  ,  s.  (.  pi.  Nome  ,  che  si  dà  ' 
al  corpo  delle  leggi  civili,  fatte  compilare; 
da  Gnis'ini^no.   Pandectes.  , 

PANE  ,  s.  in.  Cibo  comunissimo  fatt»  1 
di  f.rina  di  grano  ,  o  di  bi.  de.  Pain.  -  Il 
pan  degli  an^icli  ,  disse  U.nie  fig.  per  la 
dottrina  dilla  vera  sapienza.  La  'nvurntun  • 
cileste  ;  la  vraie  science.  -  Pane  azzimo  :  ' 
Pane  senza  fermento  ,  ni>n  lievito.  Pain  \ 
axyme  ,  s.ms  Levain.  -  Pane  fresco  :  panel 
cotto  novellamente,   Pain  tendre    ou  frais»  \ 

-  Render  pan  per   focaccia.    V.   Foc'iccii.  i 

-  Aver  checchessia  per  un  pezzo  di  pane;! 
Comperare  a  vilissimo  prezzo.  Avoir  quelqut  I 
chose  I  our  un  morccau  de  pain  ,  à  très-toa  j 
marchi.     -    Pane  inferigno  ,   dicesi  al  pane  I 
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Il  vettorsgtìa.  V.  -  Star..- ,  tenere ,  e  simil!  a 

juo  pane  :  tenere  alle  me  Sfjese.  Etre  aux 
lae'.s   di   <iucl<ìu'un  ,    ou   lenir   à   scs  gayes. 

-  Fil  di  p.ine  SI  dice  a_  tre  pam  aì'piccati 
insieme.    Td's  pains  'jui  tiennent  emcmeu. 

-  Pane ,  dicesi  anche  di  una  certa  quantità 
fli  zucchero,  di  barro,  di  pece,  d'drKento, 
di  cera,  o  d'altre  si  fatte  cose  ,  alla  q.iale 
iicesi  anche  Alozio  ,  pronunziato  col  iirimo 
0  largo  ,  e  col  / ,  come  nella  parola  rozzo. 
fam    di  sucre  ,    di    b^urrc  ,    de    foix  ,   ite. 

-  Pane,  si  ilice  anche  al  pie  de' pia.itoni 
degli  ulivi.  R:jiton  d'olivìer.  -  Pane ,  dicevi 
anche  al  mozzo  di  terra  appiccato  alle  barbe 


Motte 


veccioio  ,  prov.  e  vale  Accomodarsi  nelle 
necessità  a  quel  che  l'uomo  può.  Touc  est 
hoa  dans  Ulcsvin.  -  Mangiare  il  pane  a 
iradimcnro  ,  diceii  de'scioperati,  e  di  coloro, 
the  nan  faticano  come  si  converrebbe.  // 
ne  vaut  fos  le  pain  qu^il  mangi.  -  Mangiare 
il  pan  pentito  ,  modo  basso  ;  aver  pentimen- 
to ,  e  rossore  di  checchessia.  Se  reptntir , 
étre  hunteux  de  Quetque  chose.  -  Allegrezza 
il  pan  caldo  ;  allegrezza  ,  che  dura  poco. 
PULir  de  peu  de  duréi.  -  Pan  d'un  di  ,  e 
vin  d'  un  anno  ,  si  dice  per  dinotar  i  ter- 
mini ,  ne' quah  e'  son  pili  perfetti,  l'airi 
fun  li^i.r  ,  et  vln  d'un  an.  -  Cercar  mi- 
glior pan  ,  che  di  grano  :  non  si  contentar 
dell'onesto.  Ecre  kien  diJficiU;  ne  se  contenter 
pas  du  misonnakli.  -  Pan  perduto  ,  si  dice 
d'un  uomo,  che  non  sia  buono  a  niilla. 
Chipviier  ;  laniernUr  i  hon  À  rkn.  -  Dire 
al  pan  pane:  favellare,  come  l'uomo  l'in- 
tende ,  senza  rispetto.  Nummer  cha.jue  chose 
fjr  son  nom.  -  Lasciar  andare  due  ,  o  tre 
pani  per  coppia  :  non  la  guardar  cosi  in  ogni 
minuzia.  Il  ne  faut  pas  etre  trop  ngardant; 
il  n'y  faut  pas  ngarder  de  trop  pres;  laisser 
tesser  qud-iue  ch^se.  -  Pane  alluminato, 
e  cacio  cieco  ,  che  in  altra  guisa  dicesi , 
Piin  cogli  occhi ,  cacio  senza  occhi ,  e  vino  , 
che  cavi  gli  occhi  ;  dettato  ,  che  dinota  le 
qualità  ,  che  debbono  avere  queste  cose 
per  essere  eccellenti.  PaÌH  qui  ait  des  yeux ^ 
kontasi  sans  yeux  ,  vm  <!ui  sante  aux 
yeux.  -  Esser  me' ,  che  1  pane  ,  dicesi 
d'uomo,  che  sia  in  estremo  grado  di  b..ntà. 
Erri  66/!  Commi  le  paia.  -  Pan  bollito; 
pane   cotto    nell'acqua.  ì'anade  ;  pain   cuit. 

-  Pan  del  dolore,  si  dice  il  pane  acquetato 
con  fatici ,  e  dolore.  Pain  qu\n  a  scene 
à  la  sucur  de  son  front.  -  Riuscire  meglio 
9  pan  ,  che  a  farina  ;  far  miglior  riuscita  , 
«he  non  si  credeva  da  principio.  Hiussir 
mieux  lu'on  ne  croyoit.  -  Pan  buffetto,  o 
pan  tondo ,  vale  Pane  sopra  fine,  fam  motUt. 

-  Esser  come  pane  ,  e  cacio  ;  essere  ami- 
tissimi.  Etre  coitime  les  deux  dei^ts  de  la 
main.  -  Alle  tre  si  cuoce  il  pane  ,  si  dice 
prov.  di  chi  non  intende  alla  prima.  I(/jur 
loujoars  yuas  dire  Ics  choses  deux  (ois,  - 
Aver  tre  pani  per  coppia  :  aver  vantaggio 
grandissimo.  Avoir,^n  grand  avantage.  -  Dare 
altrui  il  pan  colU  balestra  :  dare  mal  volen- 
tieri ,  e  con  i. trapazzo.  Di,nner  de  mauiaise 
grace  ,  en  r.cl''snjnt.  -  Cavare  alcun  di  pan 
duro  :  mangL.re  abbondevo'mente  in  casa 
d'altri.    Met^re    la   /amine    cheì    quelqu'un. 

-  Conoscere  il  p.in  da' s.ssi;  non  avere  p.^n 
pe' sabati.  V.  S,  «j  ,  e  Sabato.  -  Pane  della 
vite.  V.  P,-n'. 

PANEGIRICO  ,  s.  m.  Orazione  in  lode. 
Vanégyrque  ;  discours  à  la  luuange  de 
quili  ''un 

.PÀNEGrUCO,  CA  ,  M.Cr.  N.  Loda- 
tivo. Pané^yrique,  Stile  panegirico  ;  orazion 
panegirica. 

PANEGIRISTA  ,  s.  m.  Che  fa  panegirici, 
e  si  estende  ,nche  a  chiunque  in  qualsivoglia 
occorrenza  1  -'i  qii,.lche  persona,  o  qualche 
cosa.  Panégì  i.li  ;  touarccur. 

P.ANELUXO  ,  s.  m.  Picciolissimo  pane. 
Trh-pait  pam. 

PANELLO,  s.  m.  Viluppo  di  cenci  unti, 
il.^iuile  per  lo  ]uHh'iche  feste  s'a-cende  a' 
più  alti  edifici  della  città  per  far  la  lumina- 


PAN 

ria.  TaÌ£>t  fìu^on  allume  en  temps  de  réjouìs-' 

PANERi.CClO.'s. 'm.  Òggi  più  comune- 

PANERl'sA,  s.Vd'm!  di'  paniera.  Petit 
pame,;  petite  corbcile. 

P.-ÌNEaI.VO  ,  s.  m.  V.  panierino. 
PANh;:RUZZtJLA,  s.  f.  V.  panerina. 
PA,Niii<UZ,ZOLO  ,  s.  m.  V.  panieruzzolo. 
PA.NErro,    s.   m.    Piccolo   pane.    Petit 


de  nanre  anctcn. 

PANGRATTATO  ,  s.  m.  Cr.  N.  Pan 
grattugiato  ,  e  cotto  in  brodo  ,  o  in  acqua. 

PAN^della  vite.  Foc.  Dis.  Anisocicli. 
Le  spire,  o  anelli  della  vite.  P.is  de  vis. 
-   Pani  per   panie  disse  Dante.   V.  pania. 

PANIA  ;  s.  f.  Materia  tenace  fatta  di  bac- 
che  di  vis.hio  fnitice  ,  die    nasce    sopra  i 


PAN 


lo 


querce,  su  peri  ,  e  su  CKic.gui  ,  e  con  essa 
impiastratene  V£tL,he,  e  fiisceilctti ,  si  pigliano 
gli  uccelli  ,  che  vi  si  posalo  sopra  ,  le  quali 
verghe  ,  cosi  impaniate  ,  si  dicon  Paniuzze. 
Giù.  —  Cercate  intorno  le  bollenti  pani  , 
disse  Dante  per  pegole  ,  a  cagione  della  si- 
migli;nza  ,  che  ha  la  pegola  colla  pania  ,  e 
disse  pani  per  panie.  Uans  la  poix  houil- 
lante.  —  ije.  L'amorosa  pani  i  ,  le  pan'e 
amorose.  Lacs  ;  chaims  de  l'amour.  -  La 
pania  non  tenne  ,  prò;'.  Dicesi  quando  non 
è  seguito  il  conseguir  da  uno,  quel  che  e* 
si  credeva.  Le  jeu  n'a  pas  pris  ;  il  a  man- 
qué  3.^n  Coup. 

PANIACCIO,  PANIACCIOLO  ,  s.  m.  La 
pelle  dove  si  rengono  le  paniuzze.  Peau  à 
conserver  les  gluaux.  —  metaf.  lo  son  troppo 
rivolto  nel  paniaccio.  Je  suis  trop  piange 
dans  cct  abyme  ,  trop  emburrassé  dans  ce 
labyrinthe. 

PANICCIA  .  s.  f.  Farinata.   Bouillie. 

PANICCIO,  s.  m.  Cosa  intrisa,  e  fatta 
a  guisa   di    pane.    Chose  pétrie  en  forme   de 

PÀNICCIUOLO,  s.m.  picciolissimo  pane. 
Pain  tris-petit. 

PANICHINA,  s.  f.  Titolo  in  ischerzo  di 
donna  di  cattivo  nome.  Péronelle. 

PANICO  ,  s.  m.  Biada  minutissima  ,  e 
nota.  ì'anicum  ;  panis  ;  panie*  —  prov.  Chi 
ha  paura  di  passere  ,  non  semini  panico  : 
cioè  Chi  ha  paura  di  pericoli ,  non  si  metta 
a  far  imprese  ,  oTvcro  si  guardi  da  quelle  , 
che  gli  cagionano.  Qui  a  peur  det  JeuiUes 
m  doti  point  alter  au  bois. 

PANICO  ,  CA  ,  add.  Accad.  Cr.  Aggiunto 
a  spezie  di  timore  ;  ed  importa  tjuella  subita 
costernazione  ,  che  non  »  lò  ovviarsi  per  ve- 
run  imperio  della  rigione.  Pan'que. 

•  PANICUOCOLO  ,  s.  m.  l'ornaio.  V. 

PANIERA  .  s.  f.  Cesta  fatta  per  lo  più 
di  vetnce  ;  e  sonne  di  jiiù  maniere.  Panier'^ 
corbeilU'j  cabas  i  bannelunj  bannette-j  clayon  i 
cucilloir.   -  Paniera   da' piedi:  arnese  tfa  te- 


vende  paniere,   e  panieri.   Vannier. 
, PANIERE  ,    s.,  m.  Arnese  noto    fatto   di 
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PANIERUZZO.   V.  Panieruzzolo. 

PANIEKUZZOLA,  s.  f.  V.  Paneiina. 

PANIEH.UZZOLO  ,  5.  m.  dim.  di  Paniere. 
Petit  panier.  -  Assettar  l'  uova  nel  panie- 
ruzzolo ;  accomodar  benissimo  i  fatti  suoi. 
Arranger  hien  ses  affaircs. 

PANIFICARSI  ,    n.   p.   Diventare  pane. 

PANìONE',  s.  m.  Verga  impaniata  per 
uso  di  pigliar  i  pettirossi,  ed  altri  uccelletti. 
Gluau. 

PANIUZZA  ,  s.  f.  PANiuzzo  ,  s.  m.  pA- 
NIUZ20LA  ,  s.  f.  Fuseelletto  impaniato  ,  che 
si  adatta  su' verdelli.  Gluau. 

PANNA  ,  s.  ?.  T.  Marinar.  Dicesi  che 
la  nave  è  in  panna  ,  quando  le  vele  soa 
disposte  in  maniera  ,  che  la  nave  non  può 
proseguir  la  sua  strada.  Etre  en  panne.  Il 
disporre  le  vele  per  tal  effeto ,  si  dice  Met- 
tere in  panna.  Metire  en- panne. 

PANNACCIO,  s.  m.  Panno  cattivo.  Mau. 
vais   drap  ;  halllon. 

PANNAIUOLO  ,  s,.  m.  Msrcatante  di 
panni.   Mwehj.id  drapier. 

.PANNATURA  ,  s.  f.  Celina.  Il  panneg- 
giare ;  quel  lavoro  ,  con  cui  l'Artefice  rap- 
presenta le  sembianze  di  panno.  Uraperie. 

PANNEGGIAMENTO  ,  s.  m.  Voc.  Di,. 
ce.  PannatLira  ;  il  panneggiare  ,  che  si  fa  le 
pitture,  0  scolture.  Draperie. 

PANNEGGIARE,  v.  a.  Fare,  o  dlpigner 
panni  ,     coprire    di    vestimenta    le    figiu-e. 

PANNELLO  ,  s.  m.  Così  chiamano  le 
donne  quel  panno  lino  ,  che  è  tra  grosso  , 
e  sotrile.    Tutte    de  ménage  ;  toile  ordlnaire. 

-  Per  un  pezzo  di  ji.f.no.  yiorceau  de  drap, 
FANNIA,  s.  f.  Sorta  d'erba  grossa  ,  e  pa- 
ludosa ,  come  i  giuochi  ,   e   quadrelli.   Sorte 
d'herbe  de  marais. 

PANNICELLO,  s.  m.  Piccola  pezzuol 
di  panno.  Morceau  de  dr.^p.  Pannicelli  d'uà 
bambino.  Langes  ;  couclie.  —  Pannicello  , 
per  vestimento  di  poco  prezzo  ,  e  forse  noa 
s' userebbe  ,  se  non  nel  numero  del  più. 
Habits ,  robes  ,  ou  hardes  de  mauvais  drap» 

-  Pannicelli  caldi  ,  fig.  Rimedj  piccoli ,  e 
di  poco   sollievo    a'  mali   gravi  ,    e    grandi. 

?ANN!COLo"'r''s.''m.  Pannicello.  V.  - 
Per  similit.  Membrana.  Pannicule.  ^  -  Mu- 
scolo ,  detto  più  propriamente  il  diafragma. 

plN>flERE ,  s.  m.  Che  fabbrica ,  o  che 
vende  panni  ;  pannaiuolo.  Drapier;  mardiand 
ou  fabr.cant  de  drap. 

PANNILINO  ,  e  Panno  lino  ,  V.  Panno. 

PANNINA,  s.  f.  Nome  collettivo  d'ogni 
sorta     di    panno    lano     in    pezza.    Draperit. 

-  Esser  della  medesima,  o  d'una  tal  pannina, 
l'rov.  Esser  della  medesima,  o  d'una  tal 
c]ua]irà  ,  o  condizione  ;  e  pigliasi  per  lo  più 
in  mala  parte,  Etre  d;s  gens  de  meme  farine, 

PANNO,  s.  m.  Tela  di  lana  ,  o  di  lino: 
quella  di  lana  dicesi  Drap  ,  e  quella  di 
Imo,  Tolte,  e  talvolta  anche  Eioffe.-  Pan- 
no ,  per  D'-appo  d'  oro,  Drap  d'or  ;  Etoffk 
en  or.  -  Panno  lino  ,  dicesi  a  ttitto  i]  panno 
fa^to  di  lino.  Toile.  —  Panni  lini  ,  per 
Biancherìa  generalmente.  Linge.  -  Panni 
l-ni  ,    propriamente   per    Calzoni.   Calr^-ons, 


uso  di  portare  attorno  le  cose.  Pania-,  cor- 

plicemente ,    vale   Vfstiraenti  di   qualunque 

beille  ;  cabas  ,  eu.   -  Chi  fa  l'altrui  mestie- 

maceria  si  sieno.  Ha'ms.  -  Panni  .'.i  ".amba^ 

re  ,    fa  la  zuppa  nel  paniere  ,  prov.  Chi  si 
mette    a   far    l'arte  che  non  sa,   in  cambio 

v.<le  calzoni  :   ma  propriamente  quelli  ,  che 

i    Francesi    dicono    Chwss.s    i  la  v,a-,lote  ; 

di  guadagnate  ne  scapita.  Celili  qui  fan  un 

cilutt:i   l.ngties  ;    ed    eziandio   P.inf.i'un.    - 

méter  qu'il  ne  san  pas  ,  au  lieu  i'y  gagner 

Panno  d'Ar'zzo.  V.   -    Panno,  dice.,  anche 

y    perd'.F.r    la    zuppa    nel    paniere;   Far 

a  quella   ma-'ehi'      <i   m  .•lu  a  »tii   i    <^i    nu- 

gola,    che    s'i'l       '           .     <      '.     e    clrir  occhio. 

ticarsi"ln'l.!;, o°    glu."r°vi.r'il  -empo." 'slfr'e 

Tale  dans  /',..    ,        ,                   "anno.  s:m,I- 

l'cau  ;  pcrjre  scn  icmfs.  -  Aver    le  budella 

men^e  dice,:     ,                    •           <    velo   ,    che 

in   un   laniere  ,   o  in  un  catino  ;   avere    uno 

si  genera  n- "  ■   '.n      -,  .-   ■' :!  vno  ,  o  altro 

liq.iore.   Esieec  de  i,:.u,    qut    se  forme   sur   t: 

estremo' per.eolò.    Chter  'dans  ses  chaus'ses  ; 

rin  .    ou    L-e   Itq'tettr.   '-    Panno  ,   per  la 

av^lr   e  ri-.  A  pnr. 

Seconda.   Arriire-fa.x  ;   seconde'.   S^are  ,  ,o 

PAN'It-  IVA,  s.  f.  V.  "anerina. 

venire  a' panni  ad  a'cano  ,  o  simih:  stargli. 

PANIERINO  ,  s.  m.  Panerino ,   e  pace- 

0  venirgli  allato.  Etre  à   eCté  ;    marciar  a 
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cócé  de  qnelju'un.  —  Non  ii  fare  stracciar 
i  panni  :  non  si  far  pregar  truppo.  Ne  se 
faire  pas  tircr  l*oreiUe  ;  ne  se  /aire  pas 
tcaucoup  frìir.  -  Non  potere  star  ne' 
panni  :  esser  in  estrema  allegrezza.  Etre 
transporté  Ai  juie.  _  -  Pigliar  il  panno  pel 
ver: 
die 

Starsi 
fig.  Starsi  da  se  con  quello  , 
che  l'uomo  ha,  senza  dar  fastidio  a  veruno, 
e  senza  cercar  da  cosa  alcun^L  ^e  contenter 
de    ce    qu^on    a  ,     sans    impiiéter    personne. 

—  Panno,  per  similit.  Cap.icita ,  come:  In 
questo  sito  non  ci  è  panno  da  fabbric.ire,  e 
pili  precisamente  in  prov.  In  questo  panno 
non  ci  è  taglio ,  cioè  in  tjuesta  materia  non 
si  può  adattare  il  desiderio  nostro.  lei  il  n'y 
a  rien  poiir  nous;  ce  n*est  pas  là  notte  a^'aire. 

—  I  panni  rifanno  le  stanghe  :  i  vestimenti 
abbeUiscono  l'uomo.  Ics  ielUs  vlumcs  font 
les  heanx  oìseaux.  -  Iddio  manda  il  freddo, 
o  il  gielo  secondo  i  panni ,  prov.  Iddio  per- 
mette che  ci  accnggiano  le  disavventure  a 
misura  di  quello  ,  che  possiamo  sopportarle. 
A  brcbis  tondue  Dteu  mesure  le  vent.  —  Ta- 
gliare il  p.inno  :  serrare  i  panni ,  ec.  V.  Ta- 
eliare  ,  Serrare  ,  ec. 

PANNOCHIA  ,  s.  f.  Si  dice  alla  spiga 
della  saggina  ,  del  miglio  ,  del  panico  ,  e 
delle  canne.  Espccc  de  bouquet  du  milUt  , 
du  panis  et  du  rjseau^ 

PANNOCHIETTA  ,  s.  f.  Maia!,  dim. 
di  Pannocchia.   Petti  bouquet. 

PANNOCHIUTO  ,  ta  ,  add.  Che  ha  pan- 
nochia  ;  e  trasferiscesi  ad, ogni  cosa  grossa 
in  punta  ,  quasia  guisa  di  pannochia.  Qui 
porle  un^  gros  épl  commc  une  esvece  de  bou- 
quet conime  celui  du  bU  de  Tunjuie  ,  du 
mtllet ,  du  panis  ,  etc. 

PANNU.ME  ,  s.  m.  T.  Medico.  Tutto 
.  ciò  che  appanna  ,  e  che  impedisce  come 
panno,  ]a  vista.  Ce  71»  ofusque  U  yue i  ce 
tjui  empéche  de  volr  clalr. 

PANORO ,  s.  m.  «1  plur.  Panerà  ,  fem. 
Sorta  di  misura  della  terra  ,  die  è  la  duo- 
decima p.irte  dello  Stajoro.  Sorte  de  mesure 
ìt.i  '■<:  ;   .     :  ■      '  .' ;  ■'oiiiicme  panie  du  Stajoro. 

i'  \  ^>  '  '  ^!'  (  '  ■'  *  ,  s.  m.  Erba,  che  pro- 
ci^ e  tonde  come  cipolle  , 
e  ,>if!!e  dell' ellera,  che  an- 
c!u  ,.  v'  ir.i  I  ,.  crreno,  e  Artani:a..Pji.7 
4e_pourcc.iu  i   adamen. 

PAN  FALONE  ,  s.  m.  Spezie  di  maschera 
rappreseiirante  il  Veneziano.  Pantalon. 

PAN  TANACCIO  ,  s.  m.  pegg.  di  Pant.n- 
no.  Vilain  buurbicr.  Dicasi  anche  (ig.  de' 
Tizi.  Rourbicr. 

PAN  PANETTO  ,  s.  m.  Scgner.  dim.  di 
Pantano.  Petit  bourlier. 

PANTANO  ,  s.  m.  Luogo  nien  d'  acqua 
ferma,  e  di  fango,  come  paluoe.  Hourbier; 

""'^PANTANO  ,  NA  ,  add.  Di  Fantino. 
Ve  maral  1  ;  de  bourbier. 

PANTA.-COSO,  SA  ,  add.  Pien  d' .ncqua 
e  di  fango  ,  paludoso.  Marécagei.x  ;  jan- 
geux  ;  bourbeux.  -  metat.  Col  veluzzo  in. 
torno  alla  gola  cosi  pantanosa  nel  viso,  co- 
me ora  dissi  :  cioè  impiastricciata  ,  e  im- 
bellettata. Aree  le  visagc  pldtrè  ,  ou  bar- 
boulllé  de  bliinc   et  de  rousc. 

PANTEO,  EA,  add.  Salvin.  Che  con- 
tiene tutti  gh  Dii ,  0  simboH  di  essi.  Pan- 
thée. 

l'ANTEONE  ,  s.  m.  T.  della  Star.  Kom. 
Ki-inc  ri'  un  Tempio  dedicato  a  tutti  i  Dei. 
Panthéon.    -    Panteoni    .    si    dicean    pure 


file  statuette  , 


rapiir. 


boli   di  pili  Dei  effigiati  insieme.  Panthéon. 

PANTERA  ,  5.  f.  Bestia  feroce  ,  la  cu: 
pelle  e  macihiafa  di  piccole  tacche  bi.inche, 
e  nere  ,  siccome  piccoli  occhi.  Panthère.  — 
Sorta  di  rete  da  uccellare,  l'autière. 

PANTERANA  ,  s.  f.  Spezie  d'allodola, 
forse  quella  ,  che  i  Francesi  chiamano  :  Lù 
petite  aU'Uef.e  des  chcmps. 

PANTERINO  ,  NA  ,  add.  Stlyin.  U 
pantera.  De  Punihcre, 


P  A  P 

PAN  TERRENO.  V.  Pan  porcino. 

PANTOFOLA.  V.  Panrutola. 

■  PANI  OMEfRO  ,  s.  ra.  /  .  de  Geom. 
Sorta  di  Strumento  proprio  a  misurare  ogni 

rta  d'  angolo  tanto  in  altezza  che  in  lar- 
ghezza.  Pantomitre. 

PANTOMIMO,,   s.m.  V.  dell'  uso.  %otu 

Istrione  ,  che  taceva  le  sue  rappresenta- 

uni  co'  gesti  senza    parlare.   Pantomime. 

PANTRACCOLA,  s.  f.   Fola.  V. 

l'ANTUFOLA,  s.  f.  Quella  sorta  di  pia- 
nelle^ che  ogfti  alquanto  più  alte  dell'  .lUre  , 
si  chiamano  Mide.   Pantoujles  j  mules. 

PANUNTO,  s.  m.  Alajj/.  In  modo  bas- 
so ,  Cosa  sopraggiunta  a  grand'  uopo.  Cosa 
opportunissima.  Chose  qui  arriye  fort  à 
propes, 

PANURGO  ,  s.  ra.  Car.  Lett.  Strano 
uomo  ,   o  anche  Carotaio  ,    Parabolano.  V. 

PANZANE  ,  s.  f.  pi.  fola,  favola  .  allet- 
tamento con  piacevolezza  di  parole  dette 
.id  inganno  ,  che  anche  dicesi  Baggiane. 
Co}:iesisrues  ;  balivernes  ;  galbanurn  ;  saba- 
tine. -  Dar  panzane  ,  ovvero  baggiane  : 
ficcar  carote,  hn  faire  accrolre  \  amuser  de 
paroUs  ;  craquer. 

PANZtRONE  ,  s.  m.  accr.  di  Panziera. 

PANZERUOLA,  s.  f.  dim.  di  Panziera. 
Petite  cubasse.  -  Panzeruola  ,  si  dice  an- 
cie  ad  una  sorta  di  riparo  formato  con  fos- 
sa ,  vali»  ,  e  steccato  guernito  di  bertesche. 


PANZIERA  ,  s.  f.  Quell»  par'e  dell'  ar- 
madura  ,  eh;  arma  la   pancia.  Cuirasse. 

PAOLINO  ,  s.  m.  Spezie  d'  uccello  ,  ram- 
mentato dal  pulci  nel    suo  Mjr|ante.  Sorte 

criftion.  —  Paolino  ,  e  nuovo  paolino  ,  vale 
Nuovo  pesce  ,  nuovo  uccello  ,  uomo  scioc- 
co ,  e  scipito.  Niais  ;  sot  ;  badaud.  — 
Gente  Paolina  ,  usato  in  forza  d'  add.  vale 
lo  stesso.  Des  badauds  ;  des  sots. 

PAONAZICCIO.   V.    Pagonazziccio. 

PAONAZZO  .  aggiunto  di  colore  tra 
azzuro  .  e  nero.  f^ioLt  ;  pourpre.  -  Pao- 
n.izzo  di  sale.  Voc.  Uls.  Sorta  di  color  pao- 
nazzo ,  che  serve  a  tempera  e  a  fresco. 
Sorte  de  couieur  yiolette.  -  Paonazzo  di 
fiandra.  Pietra  di  mediocre  durezza  di  co- 
lore paonazzo  ,  ondata  di  vene  bianche  al- 
quanto rade  ,  che  viene  da'  contorni  di  Lie- 
ge.  Marbré  violet  de  Licite. 

i'AONClNO  ,    s.    m.    dira,    di    Paone. 


Pavoneggiare  ,  e 
Pavoneggi.ire. 

PAONESSA,  s.  f.  Pagonessa  ,  Pavones- 
sa. V. 

PAP.\,  s.  m.  Sommo  Pontefice,  e  Vi- 
cario di  Cristo  in  terra.  Pape  ;  Souverain 
Ponilje.  -  Per  simll.  si  dice  talora  Papa  il 
Sommo  Sacerdote  d'  altre  religioni.  Lt  Pa- 
pas  :  Puntife  ;  le   Chef  de  quelqsie  Rellgion. 

PAPABILE  ,  add.  d'  ogni  g.  fole.  b. 
Che  è  in  predicamento  d'  esser  Papa.   Pa- 

^"PAPAFICO.  r.  Mar.  L'  albero  più  alto 
della   nave.   Perroquct. 

PAPALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  Papa  ;  at- 
tenente a    Papa.  Papa!;  poni  ficai. 

PAPASSO  ,  s.  m.  Sacer<lo!e  delle  f.ilse 
religioni.  Prètre  des  fausses  Divinités.  — 
Papasso  è  anche  spezie  di  giuoco  ,  e  que- 
gli ,  che  in  esso  giuoco,  è  il  primiero.  5ur« 
•e  jeu  d'enf'aas.  -  Papasso  ,  o  fare  il  pa- 
passo ;  si  dice  quando  più  persone  di  notte  , 
con  abito  ,  o  volto  cuntraftato  ,  5'  accorda- 
no a  fare  altrui  insolenza  ,  facendo  tutto 
quello,  che  fa  la  prima.  Faire  des  polisson- 


la 


llle. 


•  PAI'ATICO,  s.m.  Papato.  V. 

PAPAl  O ,  s.  m.  Pontificato  ,  dignità  Pa- 
pale.   Pa/>auté  i    Pontificai. 

PAPAVf.RO  ,  s.  m.  Erba  sonnifera,  dellj 
quale  si  cava  1'  oi'pio  ,   ed   cime  della  do- 


PAP 

mtsticT  ,  e  della  saKatica.  Pavoi.   Il  salvari- 
co,  c".e  anche  dicesi  papavero  erratico.  C»- 


PA:'E.  Ve 


Lat. 


nterjezione  ammirati* 


PA/ERA  .  s.  f.  V.   P,ipero. 

PAPERIXLO  .  s.  m.  V.  Paperino. 

PAPLRINA  ,  s.  f.  Sorta  d'  erba  comunis- 
simi ,  detta  altrimenti  Centonchio.  V. 

l'APE  \I\'0  ,  s.  m.  dim.  di  Papero.  Olso». 

PAPERINO  ,  NA  .  add.  Di  Papero  ;  at- 
tenente  a  papero.  D'aie.  -  Pap.de  ;  onde 
alla  paperina  ,  avv.  Lautamente  ,  squisita- 
mente. SpUndidement  ;   magnlfiquement. 

PAPEi<0  ,  s.  m.  Oca  giovane  ,  non  con- 
dotta ancora  a  perfezione  del  suo  cresci- 
mento.  Oison.  -  Dar  la  lattuga  in  guardia 
a'  paperi  ,  o  simili  ;  dare  in  guardia  alcuna 
cosa  a  persona  ,  da  cui  appunto  bisognava 
guardarla.  Donner  les  brebis  à  garder  au  loup, 

—  I  paperi  voglion  menare  a  ber  le  ociie, 
V.  Oca.  -  Buon  papero  ,  e  cattiva  oca  , 
prov.  si  dice  di  chi  è  buono  da  giovane  , 
e  tristo  da  vecchio.  Sag:  dans  la  jeunesse , 
et  fou  dans  la  viàl lesse.  Bua  ieune  homme  • 
ct'mauvais   y.eiUard. 

PAl'EilOTfO  ,  s.   m.  accr.  di   Papero. 

PAPESCO  ,  SCA  ,  «dd.  Papale  ,  di  Papa.i 
Papal  ;   de   tape. 

PAPIGLIONACEO  ,  rAriLiosACEO  ,' 
CEi  ,  add.  1'.  Botan.  Aggiunto  da'o  a  quei 
genere  di  fiori,   che  son  di  più  foglie.  Papi-\ 

"pAPlÙONT!''I"m.  Voce  Lat.  Parpaglio-i 
ne  ,  farfalla.  Papillon. 
PAPILLA  ,   s.    f.  Capezzolo.    Mameten.', 

-  Per  simil.  dicesi  di  altre  cose  ,  e  spe  ' 
zialmente  di  alcune  glandulette  minutissima 
del  corpo.  Mamelon.  j 

PAPILLETTA,  $.  f.  dim.  di  papilla,  «' 
per  lo  più  nel  secondo    sisnif.    Mamelon. 

PAPIRACEO,  CEA  ,  add.  T.  de'Naiura-' 
/ijri.  Aggiunto  d'  una  spezie  di  Nau-ilio  ,  ilj 
di  cui  nicchio  e  bianco  ,  e  sottile  molro  ,  i| 
perciò  alquanto    simile  alla   carta.  Panracé. 

PAPIRO  ,  s.  m.  Pianta  eh.-  nasce  nel, 
Nilo  ,  e  nelle  lagune  della  Sicilia  ,  ed  è  prò.; 
priaiuente  una  spezie  di  cipero  ,  di  cui  gì 
Antichi  facevano  la  carta.  Papyrus.  —  Pe 
la  carta  ,  e  foglio  medesimo.  Papier. 

PAPIS.MO  ,   s.   m.   Fclg.  Ir.    T.   di  disi 
servon  gli   Ere!  _    ,  .    ._ 
hiesa  Cat-i 
tolicj.   Paiisme.  1 

PAPIilA,  s.  m.  Seguace  del  Papa.  Fa-- 

.  •  PAPIZZARE ,  V.  n.  Regnare  nel  Pon- 
tificato ,  esser  Papa.  Sleger  ;  lenir  le  Poni 
tificat  ;  ou  le  Siege  Pontifici!. 

PAPPA  ,  s.  f.  Pane  cotto  in  pura  acqua  j 
che  >•  di  a'  bambini  quando  s'  allatanoi 
Bouiìlif. 

PAPPACCHIONE  ,  s.  m.  Smoderato man.| 
giatore.  Golnfre  ;  gouli.i/re  ;  gìouton  ;  raur-j 
mand  j grand mangeur  i  bafreur.  —  Balordo.V, 

PAPPAFICO  ,  s.  m.'  Arnese  di  panno  , 
che  si  mette  in  capo  ,  e  cuopre  parte  d< 
viso  per  difenderlo  dalla  pioggia  ,  e  da' ven 
ti.  Sorte  de  capuchon  f  ou  carnai/ doni  oasi 

"i'APPAgTlLESCO  ,  SCA  ,  a^d.  di  Papj 
pag,.|!o.    De  p.rroquet. 

t'APl'AGALLESSA  ,  Femmina  del  Papi 
]ì;\e,i\\o.  Lafeme'le  duperroquer.  ! 

PAPPAf.'ALLO  ,  s.  m.  Uccello  ,  ch| 
vien  dall'  Indie  ,  e  di  più  coleri  ,  per  lo  pii 
verde  ,  col  becco  torto  a  modo  di  spari 
viere  ,  che  ha  maggior  lingua  e  più  grosi} 
d'  ogni  altro  uccello  ,  onde  facilmente  in; 
,>jra   ad  imit.ir   la  favella  umana.  Pcrroque] 


che  dice.  Ptrier  ccmme  un  perroquet.  i 
PAPPALARDO,  s.  m.  Voce  venuta  dj 
Provenzale  ,  e  vale  Ipocrita  ,  che  oggi  r| 
cesi  Bacchetone.  /"ain/jrrf.  V.  Ipocrita.  | 
Pappalardo,  oggi  vale  Ghiotto,  pappone 
mangioue  ,  uomo  goffo  ,  semplice,  e  fli  poi 


PAR 

ingegno.  Co-jìlu/rtibefreur;  mangivr;  niaU  ; 
lOf,  siiir'J'  i  t-"ct  ;  eruche;   Ha. 

PàPPALICCO  ,  s.  m.  Leccrria,  eh^ot- 
torni^.  Gùurm:indlse  ;  jriandLse.  —Per  sem- 
plice Manpi.imento.  V. 

PAHPAkDELLE  ,  s.  f.  pi.  Lasagne  cotte 
nel  bro<lo  ,  o  colla  larne  b.ttutta  ,  ovvero  , 
col  sangue  del'a  lepre.  La{i:!gnes  un  ius  ou 
VII  i  jiin.  -  Condot'o  Jelle  pappardelle  ,  in 
iclierzo  ,  si  dice  la  gola.  Le  gositr. 

'  PAPPARDO.-V.  Papavero. 

PAPPARE,  V.  a'.  Smoder.-.tfmente  man- 
giare, ìia/nr  ;  se  gorger  ;  rcmpUr  son  pour- 
Tc:ni  ;  mangcr  à   venire  ééhoutonné.    —   fi^. 

ce ,  hravcre. 

PAPPATA  .  s.  f.   Cr.  N.  Mangiata.  V. 

PAPPA  TACI,  s  m.Segr.  FLr.  Si  e  ice  in 
(nodo  basso  ,  a  chi  solfrisce  cose  vitupere- 
voli ,  e  tace  ,  perchè  mancia  ,  o  ne  cava  il 
>u»  comodo  ,  e  per  lo  più  a  colai ,  che  fa 
ciò  ,  lasciando  giacere  altrui  colla  propria 
moglie.  Mari  commude ,  ^ui  lalsse  /aìre  un 
mauvaìs  commerce  à  sa  /emme  ,  parce  qu*ìi 

PAPPATOJÓ,  s.  in.  Art.  Vetr.  Speiie 
di  cucchila  da  dimenare  ,  e  maneggiar  la 
fritta  nella  fornace.  Fer  k  micler. 

FAPPATOKE,  s.  m.  Chepajpa,  smode- 
rato ir,.-nf,iatore.  Bàjrcur  ;  grand  mangeur  ; 
toin/re  ;  gouUafr^  •  glouton  ;  goumtnd. 

PAF.l'ATORlA,  s.  f.  t>.  .V.  Voce  bassa 
e  furbesca.  11  pappare  ,  il  mangiar  molte  , 
e  squisite  vivande.  Bà/re. 

PAPPINA,  s.  f.  Red.  Sorta  di  sorbetto 
fetto  di  latte  cotto  con  altri  ingrcdienj.  Giace 

PAPPINO  ,  s.  m.  Ualm.  Astante  .  o 
servo  di  spedale.  Dumestiijut  c'un  hSpitei. 

PAPPO,  s.  m.  Lo  stesso,  che  pane  i  voce 
puerile  ,  perchè  dicono  così  i  bambini ,  quan- 
do cominciano  a  favellare.  Pain. 

PAPPOLATA  ,  s.  f.  Vivanda  molto  tene- 
ra ,  e  (juasi  liquida  ,  che  non  si  tenga  bene 
insieme.  Raiìcùt ,  ou  sauce  qui  n^est  tjue  du 
bouUloA.  —  ò'  usa  anche  per  favola  , 
tosto  sciocca.  Fadaises 


r^s: 


PAPPONE ,  s.  m.  Mangione.  V. 

*  PARA  ,  s.  f.  Parata ,  Kioaro.  V. 

PARABOLA  ,  s.  f.  favellamento  per  si- 
«litiidine.  Paratole.  —  Per  rigura  prodotta 
da  una  delle  sezioni  del  cono.  Parabole.  - 
Favola  ,  trovato  ,  invenzione  ,  vanita.  Fa- 
He  ;  conte  ;  yerhrage  ;  haliverne. 

PARABOLANO  ,  s.  m.  Ciarlone  ,  chiac- 
chierone. BahlUard  ;  hahieur  ;  vcrbtageur,  — 
In  fo-za  d'  add.   Falso  ,  Vano.  V. 

PARABOLICO  ,  CA  ,  T.  Gecm.  add.  Di 
parabola  ,  a  siniiilianza  di  parabola.  ParaboU- 

*'PARABOLOIDE ,  s.  f.  T.  Gecm.  Nome , 
the  si  da  tavclta  a  quella  r-arabola  ,  che  è 
pij  sublime  della  parabola  conica.  Paratu- 
loide. 

'  PARABOLOSO.  V.  Parabolano. 

PAR.4CENTES1  ,  s.  f.  T.Chir.  Queir 
operazione  chirurgica  ,  per  cui  col  coltello  , 
0  coir  ago  si  fora  1'  iddome  agi'  idropici  , 
a  oggetto  di  estrarne  i  lieri    raccolti.  Para- 

"pA^ACLfrO ',  s.  m.  e  talora  add.  T. 
ie\U  S.  $c:'uiura.  Consolatore.  Nome  cl;e 
si  da  allo  6p  lito  Santo.  Paraclet  ;  le  Salnt- 
Eifnr. 

PARACRONISMO  ,  s.  m.  T.  Didaic. 
Spezie  d'  anacronismo  ,  il  quale  censiste  nel 
riferire  un  fatto  a  un  tempo  posteriore  ,  a 
quello  in  cui  egli  é  veramente  accaduto.  Pa- 
rachron^sme. 

PARACUCCHINO.  V.  Pelacucchino. 

PARACUv^'KE  ,  s.  m.   Polmone. 

PARADISO,  s.  m.  Luogo  de'  beati.  Pa- 
raiis.  -  tìg.  Dicesi  per  esagerazione  di  qua- 
lunque luogo  ameno  ,  e  delizioso.  Paradìs. 
E  tavoìta  per  Felicità.  iionAiur  iofvtmt.  T.il 
che  io  pensai  co'  miei  toccar  lo  fondo  della 
mia  grazia  ,  e  del  mio  paradiso.  Case  ,  che 
laìcfio  ,  a  [ispetto  delle  no$ue   caverne  di 
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fiere  ,  e  non  un  paradiso  ,  come  ,  e:.  — 
Paradiso  terrestre  ,  e  paradiso  assokit.  si  dice 
il  luogo  delizioso  dove  primamente  Iddio  col- 
locò Adamo  ed  Eva.  Le  Paradìs  terrestre.  - 
Mettere  una  cosa  in  paradiso  ;  lodarla  alta- 
mente. Vanter  ,  exalter  ,  élevtr  ijudjue  cho- 
sejusqu'aux  nues.  —  paradiso  si  diceva  an- 
che altre  volte  ad  una  parte  delie  antiche 
chiese  ,  ed  oggidì  alla  parte  più  alta  del  tea- 
tro. Pa'adis. 

PARADISO  ,  SA,  add.  Agglimto  ,  che 
SI  dà  a  una  spezie  di  mele  ,  e  ad  ima  sorta 
d'  uva.  S<rte  de  }omme  et  de  raisin. 

PARADOCCO  ,  s.  m. -Sorta  ^  giuoco 
antico  ,  di  cui  non  si  ha  particolare  notizia. 
Sorte  de  /cu  ancUn  qu'on  ne  connoit  plus. 

PARADOSSO  ,  s.  m.  Cosa  fuori  della 
comune   opinione.   Paradoxe. 

PARADOSSO  ,  SA  ,  add.  Di  paradosso  , 
che  contiene  paradosso.  Paradoxe. 

PARAFERNA  ,  s.  f.  Quello  ,  che  oggi 
dicesi  Sopraddote.  Biens  paraphemaux. 

PARAFERN'ALE  ,  acid,  d'  ogni  g.  Di  p,-- 
raferna  ,  sopraridot.le.  In  Francese  non  s'usa, 
che  al  numero  del  più.  Paraph.crnaux. 

PAP.AFLMOSI  ,  s.  m.  T.  Medico.  Sorta 
di  malattia  ,  che  viene  alla  ghianda  del  mem- 
bro virile.  Paraphtmosts. 

PARAFRASARE,  v.  a.  Ridurre  in  pa- 
rafrasi.  Partphraser  ;  /air:  des  caraphrases. 

PARAFRASATO  ,  ta  ,  add.  Paraphrasé. 

PARAFRASI  ,  s.  f.  Interpretazione  d'un 
autore  fatta  col  ridire  Io  stesso  più  larga- 
mente. P.iraphrase. 

PARAFRASTE  ,  s.  m.  Colui ,  che  para- 
frasa. Paraphraste. 

PARAGGIO  ,  $.  m.  Paragone  ,  aggua- 
gliamento,  ragguaiilio.  Comparaisun.  -  'Ca- 
valiere di  paraggio  ,  Uomo  di  paraggio  ,  e 
simili ,  che  anche  dicesi  d'  alto  ,  e  di  basso 
paraggio  ,  vale  D'  alto  ,  o  di  piccolo  affare  , 
di  alta  ,  o  di  bassa  nascita.  De  haut  parage  , 
ou  de  basse  extractiun. 

PARAGOGE  ,  s.  f.  Salvin.  Aggiugni- 
mento  di  lettera  in  fine  della  parola  ;  aggiug- 
ninfine.  Paragogc. 

PARAGONABILE,  add.  d'ogni  g.  Che  si 
può  paragonare.  Comparahle. 

PARAGONA.VZA  ,  s.  f.  Segn.  etk.  para- 
gone ,  pareggiamento  ,  comparazione.  Com- 
paraisun ;  parallele. 

PARAGONARE ,  v.  a.  Far  paragone  : 
assimieliare  ,  comparare.  Comparer  ;  con- 
/rontcr;  con/érer  ;  mettre  en  paraUele.  -  n. 
p.    Ptir.    Venirsene   a    paragone.    Se    com- 

'"PARAGONATO  ,  ta  ,  add.  Comparé.etc. 
PARAGO.NE  ,  5.    m.    pietra  nera,    sul'a 


tìi  paragone  ,  oicesi  di  quello  ,  che  può  reg- 
gere a  tutti  i  cimenti.  Or  de  carat  ;  or  pur. 
—  Per  simil.  del  paragone  a  cui  si  cimenta 
r  oro  ,  e  1'  argento  ,  s'  tisa  paragone  per 
pruova  ,  esperienza  ,  cimento.  Epreuve  ;  es- 
sai; expirience.  —  Comparazione,  écuahtà. 
Compa-aison  ;  controntation  ;  parallele.  — 
A  paragone  ,  e  in  paragone  ,  avverbialm. 
Comparativamente  ,  a  confronto  ,  appetto. 
Campar ativemtnt\  en  comparalson  ;  eu  égard  j 
eri  respect.  -  paragone  di  Fiandra.  Vcc.  Dis. 
pietra  durissima  di  co'or  nero  affatto  che  si 
lavora  con  sega  e  scirpello,  e  riceve  bel- 
lissimo pulimento.  Il  paragone  di  Verona  é 
inferiore  d' assai.  Parangon. 

PARAGRAFO  ,  s.  m.  propriamente  una 
delle  parti  ,  ne'Is  quali  si  dividono  da'  Le-; 
eisti  le  leggi.  Paragraphe.  —  per  simil.  si 
dicono  paragrafi  ,  quelle  parti  principali  , 
nel  quali  si  divide  alcuna  orazione  ,  o  trat- 
tato ,  o  scrittura  ,  o  simili.  Paragraphe.  — 
paragrafi  son  anche  detti  dagli  Stampatori  , 
i  segni  ,  con  cui  si  distinguono  esse  parti. 
Paratrrarbe. 

PARAGUANTO,  s.  m.  Mancia.  V. 

l'ARALASsE .  e  parallasse  .  s.  f.  T. 
Astronv  mico.  Differenza  tra  il  luo^o  vero  , 
e  1'  appis  ime  de'  celesti  fencmeni.  Parai- 
iaxe. 


PAR  yi7 

PARALELL AMENTE  ,  aw.  Voc.  dis. 
Continuatamente  ,  ma  con  egual  distanza. 
En   lUne  paraUele. 

PARALELLEPIPEDO  ,  s.  m.  T.  Geo- 
metrico. Figura  solida  di  sei  facce  ,  delle 
quali  r  opposte  son  parallele  ,  che  anche  si 
dice  Solido  paralelleuipedo.    ParalUlipipede, 

PARALELLISMA  ,  Paralellis.mo.  V. 
Parallelismo. 

PARALLELO  ,  s.  m.'  Comparazione  , 
ueuaelianza.  Parallèle  ;  compara'son  ;    con- 

'PARALELLO  .  ella  ,  add.  T.  Geome- 
trico.  Equidistante.  Parallèle. 

PARaLELLOGRA.MMO  ,  s.  m-T.Geo- 
metrico.  Figura  di  quattro  lati  ,  gli  opposti 
de*  quali  sono  eguali  ,  e  paralleli.  Paral- 
Uicgramme.  —  Par-ilellogrammo.  Voce  dell' 
uso.  Strumento  ,  che  serve  a  copiar  mecca- 
nicamente un  disegno  ,  o  altra  pittura  senza 
saper  1'  arte    di    aelineare.    Sirge  ;    pantch. 

''pAXALIPPO.MENON  ,  e  per  lo  più  pa- 
lippomeni  ,  s.  m.  j.l.  Scgner.  Nome  di  due 
particolari  Libri  della  sacra  Scrittura.  Para- 

.  PARALISI'A  ,  s.  f.  Sorta  di  malattìa  con- 
sistente nella  privaiione  di  moto  in  una  ,  o 
più  parti  del  corpo.   Paralysie. 

PARALITICI.),  CA  ,  s.  f.  e  talora  anche 
add.  Infermo  di  paralisia.  Paralyiique. 

PARALLASSE  ,  parallelepipedo  ,  paralle- 
lo, parallelogrammo,  V.  paralasse,  paralel- 
levipedo,  paralello ,  paralellogrammo. 

ARALLELISMO  ,  s.  m.   Magai,  para- 


lellismo 


equK 


.PARALOGISMO,  s.m.  Errore  di  razio- 
cinio :  Raziocinio  t^lso  ,  benché  in  appa- 
renza vero.  Paralvgisme. 

PARAMENTO  ,  s.  m.  Veste  ,  e  abito 
Sacerdotale.  Orncmens.  —  Ornamento  ,  o 
Drappo ,  col  quale  s'  adornano  le  pareti  de' 
tempi ,  e  delle  case  ,  lo  che  dicesi  più  comu- 
nemente :  parato.  Tafisscrie  ;  tcnture.  — 
rer  qualunque  abito  ricco  e  ornato.  Habic 
richc.  -  per  Abbigliamenti  di  palafreno.  Ca- 
paracons;  harnols. 

PARAMETRO  ,  s.  m.  T.  Geom.  Ter- 
mine appartenente  alle  sezioni  coniche  ,  e 
importa  quasi  Una  certa  misura  universale  , 
che  adegua  i  rettangoli  delle  sezioni  ai  qua- 
drati delle  arplicate.  Paramèire. 

■  PARAMEZZALE  ,  s.    m.  T.  Marin.  V. 

"""PA^AMIGIALE  ,  s.  m.  T.  Mann.  V. 
parangiile. 

PARAMOSCHE,  5.  m.  Speiie  di  rosta, 
che  sventolando  allontana  le  mosche.  Ckasse- 
mouchcs. 

PARANCHINO  ,  s.  m.  T.  Mar.  Unione 
di  più  funi ,  e  taglie  per  sollevare  gran  pesi. 
Palan.  paranchino  di  straglio.  Petit  palan  , 

""PARANGIALE  ,  s.  m.  T.  Marin.  Quella 
trave  lunga  ,  che  incatena  direttamente  da 
poppa  a  prora  nel  piano  della  nave  ,  e  ne 
collega  le  traverse  ,  v'  è  chi  dice  paramez- 
zale  e  paramici.-Ie.  Carlir.gue. 

PARANGONE  ,  s.  m.  T.  di  Stamperia. 
Sorta  di  car.i'tere  d.i  stampa.  Pa 

PARANINFA,  s.  f.  5j 
di   matrimonio.   Paran^mpke. 

PARANOMAS1A  ,  s.  f.  T.  Didasc.  Fi- 
gura rettorica  ,    che    anche  dicesi   Bisticcio. 


Parangon 
■ ,  ec.  Me 


PARAOCCHI ,  s.  m.  T.  della cavallerina. 
Ciò  ,  che  si  mette  a'  cavalli  per  tiparo  de- 
gli occhi.  Luiettes. 

PARAPETTO,?,  m., Sponda  ,  quella  mu- 
raglia per  lo  più  meno  ;.lta  della  statura  dell' 
uomo  ,  che  si  fa  lungo  l'alveo  de' fiumi  , 
dall'  uno  e  l' altro  lato  di  ponti ,  a'  terrazzi, 
a'  balla-oi,  e  simili  :  e  dicesi  cosi  ,  perche 
<u   la  SI  onda  s'appoggia  il   petto.  Paiapcti 

^"PA  RAPIGLI  A,  s.  f.  Voce  ,  con  che   si 
esprime   subita  ,  e  numerosa  cuofujion  di 


^i8  PAR 

persone.  Cohtie  ;  fouU  ;  pnsst, 

l'AHAPLESSl'A  ,  e  rARAriEGl'A  .  s. 
f.  L.  Wi-</:fu.  Leijsifre  apoplcsiiii ,  in  cui 
più  membra  <!'  ambedue  i  Lti  del  corpo  res* 
tane  offese,  farjy/ésic. 

HA  \ARE  ,  V.  a.  Vestire  di  paramento  , 
addobbare,  e  i' usa  anche  al  n.  p.  Parer  ; 
orncr.  -  Addobbate  ,  o  orii.ire  con  parato. 
'laphtcr;  undrc,  —  Porgere.  1  cndre  ; /.rc- 
lenur.  Nel  Vangelo  comandò  di  parjre  1' 
altra  gota  qu.Jido  1'  una  fosse  ferita.  -  per 
riparare.  P<ircr  ;  emycchir  ;  évhtr  un  coup. 
Piirare  i  colpi  ;  parare  una  stoccata  ,  ec.  fa- 
Tcr  Ics  coufs  ,  une  cstocadi ,  eie.  -  Impe- 
dire opponendosi  ,  come  parare  il  (urne  ,  il 
sole  ,  la  vista  ,  e  simili,  t^arer  le  juur  ,  le 
solcil,  etc.   -   parare  per  Irnpedire  ,  o  trat- 

come  iJarare  una  pitlla  ,  un  cavallo  ,  e  simili. 
Parer  une  knUe  ,  uu  une  houle  ;  anéur  un 
chevai.  parare  i  d.idi.  Rompre  le  de.  -  parar 
le  mosche  ,  cacci.'.rle.   Chussir  Ics  mouchcs. 

—  Parar  dinami.  presentare.  Presentir  ;  nton- 
trer  ;  [aire  votr;  mettre  devaat  ics  ycux.  La  tor- 
luna  r  ha  parato  dinanzi  cosa  si  fatta.  - 
pararsi  altrui  dinanzi  una  cosa  ;  venire  in 
fantasia  ,  sovvenire.  Se  présentcr  à  l'esprit; 
se  ressouvenir.  —  pararsi  dinanzi  ad  alcuna, 
venir  a  fronte  ,  venire  a  mano ,  incontrarsi, 
ciiporsi.  Se  presentir  ;  s'epposcr  ;  /aire  face. 

—  jiararsi  ,  per  tetmarsi.  S*arrércr.  —  pa- 
rarsi ,  per  Affacciarsi.  \  .  -  pararsi  ,  vale 
anche  Cautelarsi  ,  preparirsì.  Se  parer  ;  se 
précautlonner  ;  se  mettre  à  couvtrt.  -  Non  sa- 
per dove  una  cosa  voglia  andar  a  parare ,  o 
simili  ;  non  s.npere  dove  ella  sia  per  riusci- 
re ,  o  terminare,  lenurer  où  une  chose  abuu- 

"rÀRASANr'-A"  ?.tì\%U  Star,  antica. 

M,  ■  i r.lK-1    r,iM>rcsu)i   rcrsMiii  .   che 


ili.  riho,  f'araseléne. 

PAHASOLE.s.  m.  Strumento  ,  che  fa- 
cndu  onibra  ,  serve  a  parare  il solei  Ombrel- 
j.   l-urajol. 

l'ARAbil  TACCIO,  s.  m.  pecg.  di  parassi- 
0.  V n gr.ind  écornijl:ur  ;  i.n  ytlain  parasite  . 

PARASMT.CO  ,  e*  ,  Salvii.  add.  Di  pa- 
.issito  ,  .ittcn^iiite  a  parassito.  £?£  parasite, 

\  .\  A-  1  |.  i.^.m.  Uomo,  che  per  gliiot- 
...cde  nellaqualit.1  ,equdn- 
.  ,,  .      .  !   -     i  :^i  écyrniflcuri  tiijreur; 

1  A    A  .  ..  i  V  ;..\CCIO  ,  parassitaccio.  V. 
lAKAiSirO.\£,  s.m.    di  r.ras.ito.   V. 


PARA  r  I  \ 
colo  che  '.  ' 
de.  Parai.'.c^Jr. 

FARAI  INO, 


parato.  Petite 


PAKATI'  O  ,  s.  m.  parata.  V.  -  Tramez- 
ze. Cloison  ;  mur  de  rejend.  I  Marinari  dico- 
no ,  Cvl'Ie. 

l'ARATlSSlMO,  MA  ,  add.  sup.  di  parato, 
prontissinui.    Tùs-prèt  ;  tret-disoosé. 

l'AKATITI.O,s.  m.  'i.  de'  ùg.Sommù- 
ria  esrosÌ7.ioncdc'  titoli.  ParatitUs. 

PARATO  ,  s.  ra.  paramento.  V. 

PARATO .  r A  ,  add.  Addobbato ,  abbiglia- 
to ,  ornato  Ili  par.imcnji.  Pare  .crai,  etc.  - 
preparato,  pronto.  Prct\  apprété \  préparé\ 
di'/mie'.  -  M.il  parato  :  male  in  ordine,  mal 
provvf.(Uit<)   in  cattivo  termine.  Mal en urdre. 

PARATURA  ,  s.  l.  Fr.  Jae.  Il  parare  ;  :il- 
ivbhu.  Parure, 


PAR 

PARAVENTO  ,  $.  m.  Usciale  ,  con  the  ?f 
chiudono  le  porte  per  dilender  le  stanz?  d.l 
vento,  l'i-rie  verte.  -  l'vlg.  it.  Arnese  che 
ponesi  nelle  stanze  per  interrom*  cr  il  corso 
d-ll'  aria  delle  porte  e  delle  finestre.  Para- 

"■'pArAULA,V.  p.iroIa. 

•  P  ARWOLUSO  .  SA  ,  add.  paraboloso  , 
Linuu.icciuto ,  Loqu.ice  V. 

PAKCA.s.f.  Cr.  N.  Nome  delle  tre  favo- 
lose sorelle  ,  finte  di^positrici  della  vita  dell' 


oc.Lat.  perdonare.  V. 
VIE,  avv. Segner, sup. 
'.  \  ,  add.  CastìgU   sup. 


FARCI  )MMO.i 


add. 


di   parco. 


FARCITA' ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Moderazione  , 
che  è  il  non  passar  la  misura  del  mangiare  ,  e 
il  dar  le  cose  da  dare  ,  e  tener  le  cose  da  te- 
nere. Mudéradon  ;  re'scrte;  rcienue. 

PARCO,  s.  m.  Luogo, dove  si  rachiu;gon 
le  fiere  ,  cinto  o  di  muro,  o  d'  altro  riiiaro  , 
cheoe?.!  pili  comunemcr.tedicesiti.irco.'i'jrc. 

FAkCO.CA,  add.  Ritenuto,  assesnato. 
Sabre;  moderi;  succine:;  e  anche  ,  Chic/ie  ; 

'"pA"RDAO,s.m.  Spezie  di  modeta  Indi.i- 
na  ,  d'oro  ,  che  vale  circa  otto  giuli.  Sorte 
de  monnvie  dcs  Indcs. 

PARDO  ,  s.  m.  V.  Leopardo. 

FARE.   V.   p.ri. 

PARECCHI  ,  e. PARECCHIE,  add.  pi. 
Numero  indeterminato ,  ma  t!i  non  molta 
qu.intiti.   Plu,ìcur,. 

♦  PARECCHIO,  V.  p.-iri.  Simile. 

PAREGGI  AblLE,  add.  d'ogni  g.  Segner. 
Contrario  d' lir.par.iittii.'biie;  comparabile,  pa- 
ruEOn.'jtlc.  Coinrar.jhlc. 

PAREGGIAMENTO,  s.m.  Il  pareggiare. 
L'acton  d'écaler;  d'unir  ;  de  mettre  demveau. 
Gli  Architetti  dicono.  ÌUpalcment. 
.  l'AREGGIARE  ,  V.  a.  F.ir  pari ,  adeguare. 
Enalcr  ;  comf-arer.  Gli  Artisti  dicono  ,  regahr  ; 
ain.urer  ;  unir  ;  mettre  de  niveau.  -  n.p.  Di- 
venir ugu.ile.  Enaleri  devenir  éjal.  —  pareg- 
gi ire  la  soma  ,  fig.  Fare  le  cose  deipari,  e  an- 
che proceder  con  cautela  ,  e  riguardo.  Faire 
les  choses  justcs  ;  tiu  agir  avec  beaucoup    de 

PAREGGIATO  ,TA,  Cr.in  Rasr.uaeliato, 
sdd.  AgguaglLito.  £jj/i  ;  ajjieuré ,  etc.  -  pa- 
ragonato ,  adeguato.  Ccmparé  ;  mis  en  paral- 

'"''AUr-j-lATURA  ,  s.  ^.V  oc.  Bis.  in  Spia- 
.  '  j.imeiitù  ,  e  qui  Luogo  spiaiuto. 


I'A:  i  ■.  ;,,'.,  s.  a..  Nome,  eh»  si  dii 
ll.i  .     .    ic.  Parencliime. 

l'Ai;,  's:  I  iCi  >,  i  A  ,  acid.  Salvin.  Esor- 
fitisocoa  autorità  ;  aminoiiitorio.  Paréne'ti- 

"PARENSAN  A  .  s.  f.  T.  Mar.  Fare  la  paren- 
ana.  I  Levantini  intendiMio  piT  questa  espres- 


un  mariage  y  coneiure  un  tra'u  de  m.irìaf.t.  ~ 
Rompere  il  parentado  :  far  che  non  si  coiichiu- 
da  il  mauimgm)»,  Ji»mfr(  un  mariane,  -  In 


PAR 

p»remado  ,  vale  Fri'  parenti.  E/i  famitte  ;  «k-  ] 

'''»' FA  fP-NT  AGGIO,  s.m.  parentado.  V. 
I'AKìIN;  ALt,add.  d'ogn.g.  Da  ij.dre  .  ; 
pattriio.  Pat.rnet. 

FA  ;£i\rE,  s.m. d'ogni  g.  Congiunto  di; 

parentado  ,  o  ji.i  ConsanjU'nit.i,  o  ailiiiita.  Ptf  \ 

r:n',  -  S'iua  anciie  in  forzi  d'  ?cld.  come  Le 

doni.e  paren-i ,  e  vicine.  L-s  f-ar.mes  et  /et  j 

toinncs.  -   partnt.',  si   irir.iic  anche  perii' 

propcni'ori.  Ai-.i.x  ;  auccires  ;  yere  uu  mire.  I 

l'A  <E.M'IiLA  ,  *   pauenter.'a  ,s.  f.  pa- 

r   ,     ,!.,;■,,  .  r  i>.irentc.  Parente;   .iliiMce  ; 

I    r  .iinil.  si  prende   anche  peri 

.1    1  .  ione  ,  connessione.  Affini-,^ 

;..,,,.;(.  Dici.imo  appresso  ilclle  ■ 

il!.,.  ; ,  e  i  fiditele  ,  che  tra  le  lettere  si  ritrg-  ' 

FARENTESCO,  SCA  .  ndd.  Di  p.uente,  { 


ella 


breve  periodo  ,  senza  il  qua 


si  racchiude  il  più  delle  volte.tr.-.  due  lin-^ette 
c^'ss^.  Parentìuit.  —  parentesi  ,  e'.:  mano 
anche  g'i  Stampatori  i  due  segni  ,  tra  cui  si 
racchudono  le  parentesi  Pai  enti  èst;  cr.  chet. 
-  Far  p.irentesi  ,tìg.  Rompere  il  discorso.  Di- 
re q:iel.pie  cliose  par  parenthese  ;  intcrr.tnprt 
kjitju  J:,eyL's. 

PAPT.N'  rF\i  >!,'-.  .  ,-,',-!.  d' ogni  g.  Da  pa- 
rente ;    ,■  ,      .::.-u.x;Ci.rd:al.  -  pa- 

Prò't'cf.      '     ■      '  ,     ,  l^jr)n.^.'     '  ^"^"   ■ 

PAixK  ^  I  i  ■.  !LM;.\rR, avv. Affettuosa, 
mente  ,  di  ciuire  ,  co.i  modo  parentevole.  AJ^ 
/i.ctiieui:ment;  cord:alemer.t. 

•l'ARENTEZZA,  V.  parentado. 

PAREN  TORIO ,  s.  m.  Voce  corrotta  da  pe- 
rentorio, che  è  termine  legale  ,  e  ponesi  per 
lo  più  in  nocca  d' un  contadino  ,  i  qii  ili  soven- 
te stroppiano  le  parole.  Pcr.mftoire. 

»  PARENiA,s.  f.  V.  Apparenza. 

FAkERE  ,  V.  n.  ma  per  lo  pi.i  im|iersona- 
le.  Sembrare,  app.-rire.  /'jcc/rrc  ;  scnbler. 
panni  d' adirla  ,   udendo" 


Giudi! 


,  Paroitre  : 


i.No 


/«««; 


ne  parrà  ,  che  a  me  ne  parrebbe.  -  .^p|i.iri. 
re,  in  sifnif.  di  Esser  chiaro  ,  e  maniùs:u.  >"«-  i 
roure  ;  ètre  cxposéà  la  vue.  Il  veglili. ;iiteg:i|. 
1,-1  .nveva  le  prime  ore  cantate  ,  e  ogni  steli» 
pareva  nel  Cielo.  -  parere  ,  e  non  essere  ,  è  ^ 
come  Filare  ,  e  non  tessere  ,  prov.  e  vale,  j 
che  L'  apparenza  non  basta  ,  dove  hi^or.uaii 
gli  effetti.  L'apparence  ne  sajffie  pasoù  i!  f.iut 
la  rèaUti.  —  parere  miU'  anni  ,  o  ogni  ora  , 
mille  ,  che  segua  alcuna  cosa  :  non  veder  1'  ; 
ora  ,  che  ella  sia,  aspettarla  con  gr.'nde  an-  ! 
sietà  ,  ed  impazienza.  Paroitre  mille  tns  \ 
ju'une  chose  arrivi.  -  Parere  il  secento  :  3f- 
parire  as>.ii,   fire  ,  o  avere  grande  apparcii- 

tre.  -  Il         ;  '.        1  '         I  veliere.  Paroitre; 


parere,  oi;gi  signiiica  .mche  quel  discorso,! 
che  cl.ischètiimo  ,  che  siede  in  Magistrato  , 
fa  della  cosa  proposta  ;  e  quello ,  che  si  dà 
per  iscritto  da'  Negozianti.  Aris  dcs  }uiu,\ 
ou  parere  ,  en  matfìre  de  commerce.  \ 

l'AREr<GO,s.  m.  T.  dt  pi:,  e  d'  Archit,, 
Rozzo  ornamento  ,  semplice   inlrascainento.  ' 

1'a1<ÌTAJ0 ,  s. m.  Qacll' .lincia,  dovesii 
distendono  le  retti  dette  naretelle  ,  perpren-' 
dere  uccelletti.  Lieu  où  l'on  tend  des  Jilcf, 
pour  prendre  de  pctits  oiseaux.  —  p.'retiijo  dell 
Nemi ,  in  modo  basso  ,  vale  Le  forche.  Lt\ 
kibet  :  la  potence.  .     i 

PA'IETE  ,  s.  f.  Qualche  volta  fu  usato  an- 
che  al  m.  ma  nelnumerodelpiù  si  dice  scm-; 
pre  Le  pareti,  e  v.ile  Muro.  Muratlle:mur;\ 
parai.  -  Dar  i»  pa'Cte  :  percuoter  nella  pa-.] 
rete.  Trapper  ;  tLnner  ;  heuitercootre  unemu- 
raillc.  -  Quale  asino  dà  in  puretc  ec.  V.. 
Asino.  -  parete,  persimil.  di.osi  del'a  su-| 
pcrtìcie  ijiterna  m  varie  cose,  teme  le  pa?e-| 


PAR 

li  (firn  vaso,  !e  pareti  dello  stomaco,  esi- 
inili.  Pjroì.  -  pjretefig.  si  usa  in  più  modi: 
come  ,  Che  non,>org,i  virtù  ,  che  d.il  ciel  veg- 
lia ,  corchi  di  soverchiar  questa  parete  ,  cioè 
Grotra,  Coitj.  An-n  ;  caverà.  Dinne,  co- 
me è  cisj  lei  di  te  psr;te ,  cioè  Riparo.  Rem- 
fdrt-  Ed  essi  q.rnci  ,  e  quindi  aven  parete  di 
non  caler  ,  cioè  Ost.ico'o.  Empèchimsnc  j 
tarrlerei  ohtucli.  Che  Dio  onnipotente  fece 
sette  pianete  ciascuno  in  sua  parete,  cioè  in 
sua  Casa.  Maison.  Che  fai  di  te  parete  al 
sole  ,  cioè  fai  ombra.  (Jni  eouvres  ■,quica- 
chis li  soldi.  -   parete,  per  paretella.  V. 

PARETELLA  ,  s.  f.  Aete  ,  che  si  distende 
Jul  pjretajo  ,  colla  guai  rete  5IÌ  ucceUa^OT  co- 
prendo gli  uccelleti  gli  pigliano.  FiUt  ^oUnt 
àpnndrc  Ics  oiscaux  ;  Us  paysans  l'appclUnt 

"m'rETELLO  ,  s. m.PiceoIa  parete.  Pi- 

'  •  PAREVÒLE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  pare  , 
die  mostra  d'  essere.   Q^ui  puroit   ctre  ;  qui 

"*  PARGOLARITA' ,  ade ,  ate 
rolezja.  V. 

PAKGOLEGGIARE.v.n.  Vaneggi 
bamholeggiare  ,  e  fare  atti  da  bambini.  Faire 
l'infant  J  (aire  àes  enfantitLises 

PARGOLETTA,  s.  f.  Piccola  fanciulla. 
Tttiu  enfant  ;  paitcfilU. 

PARGOLETTO,  s.m.dim. 
Petit  enfant. 

PARGOLETTO  ,  TA  ,  add.  Piccoletto 
Vttit  ;  tout  jium.  Con  le    pargolette  ^  mani 

RARGOLEZzV,Tl''Fandulìeiza!"£n- 

''pARGOLlTA'.ade,ate,s.f.P.irsole2za.V 
PARGOLO  ,  s.  m.  Piccol  fanciullo.  Petit 

PARI ,  che  i  Poeti  dissero  anche  Pare ,  add. 
d'ogni  e.  Eguale.  Pair  ;  partii  ;  isal  ;  sem^ia- 
iU.  -  P.<ri ,  ai^giuntodi  numero  ,  vale  Quel 
mfnero  ,  che  si  pu j  dividere  in  <Ki-.'  )i.ir:i  ^-gua- 
li.  Fair;  num'-c  ,-:  ■  I.'     i     •.   /..ideato  fu 


f.Pai 


di  Pargolo 


PAR 

Francese.  Parisis.  I  dire 

PARIGLIA  ,  s.  f.  Nel  giuoco  de'  dadi  sono    pigli 
edesimi  numeri ,  come  Ambaisi ,  Duino,  ■  Urdc 


PAR 


donn 


rUr. 


scommetter.e  che  il  numero  jar  1  p; 
Sonerà  jfair  ou  non.  —  Pari  pari ,  é 
Cosi  r.>ddoppiato  ha  forza  di  super 


eomT.jd  t:!.  -  ;'..ri  iii  .j.-i..  ili  .-i.t.  :.  r..\l-r 
cantile  ,  Parejaiamento  ,  equival.-nza  e  ques- 
ta equivalenza  che  si  chiamala  pari  non  è  altro 
se  non  quanta  moneta  d'  una  piazza  è  pari  di 
valuta  a  tanta  d'  un  altra  0  d' altre.  Le  palr  dii 
c/ia"^^.  Il  pregio  del  Cambio  è  alla  pari.  Le 
chance  est  au  palr.  E'  tornato  alla  pari.  £jr  n- 

PARI  ,  avv.In  forma  ,  che  imo  non  prece- 
da all'  altro  ,  in  copia  ,  che  anche  si  dice  Del 
pari ,  di  pari ,  e  alia  pari.  De  pair  ;  à  coté  ;  di 
■,re\.  —  Al  pari  e  di  pariv.igliono  anche 
Egalement  ;  de  mèm:.  -  Andar 
di  pari  ,al  pari.  Ugunsliarsi.  Alter  de  pair.  - 
levarla,  elevarne  del  pari  ,  si  dice  dell'  usci- 
re ,  o  venire  a  termine  di  checchessia  senza 
scapito  ,  o  gu.idj^no.  Se  tirer  de  queijiie  ajfai- 
re  t  sani y  pe'-d-e  li  y  r..ii:ncr.  —  Fari  ,  vale  an- 
che Soy.a  pendere'daalcima  parte. /Ip/omA, 

PARI  ,  s.  m.  Nome  di  dicnltà  ,  e  talora  va- 
le lo  stesso,  che  Paladini  ^  detti  anticamente 
anche  Pari.  Palr.  Duca  ,  e  Pari  di  Francia. 
Due  et  t'a'r  de  Trance. 

PARIETARIA  ,  s.  f.  Spezie  d' erba  assai  co- 
mune ,  COSI  detta  ,  perchè  nasce  per  le  pareti  ; 
e  perchè  è  in  uso  per  ripulire  i  vetri,  si  dice 
anche  Ve'riuola.  ><inVtai>e. 

PARIETE  ,  V.  Parete. 

PARIFICAMENTO  ,  s.  m.  Agsuagliamen- 

dÌd      ^^J'-'^-  l'areggiamento. 

PARIGINO ,  s.  m.  Sorta  di  moneta  antica 

c.  Italiano-  Francese. 


Terno  ,  Quaderno  ,  Cinquino,  e  Sino.  Oou- 
Het.  -  metaf.  Contraccambio.  Par.:iile  ;  re- 
vanche  ;  renda.  Rendere  la  pariglia.  R-.valoir; 
se  rcvancher  ;   retidre  la  parellh. 

PAtU.VlENTE  ,  avv.  Similmente  ,  egual- 
mente. Pareillement  j  egalement  ;  semhUble- 
ment  j  camme  aussi. 

PARITÀ' ,  ade  ,  ate,  s.  f.  Astratto  di  pari , 
t%M3\«i.  Pariti;  esaliti. 

PARITARIA  .V.Parietaria. 

PARLACOCCO,  s.  m.  Spezie  di  giuoco 
antico,  che  si  facea  co' dadi.  Sorte  de  ie:i  de 
dés.  Da  questo  giuoco  è  derivato  il  proverbio. 
Io  non  farei  a  parlacocco  un  asso  ,  e  vale  Es- 
ser altri  tanto  sventurato ,  ch.-mji  non  gliver- 
rebbe  fatto  a  propria  utilità  un  buon  colpo. 
Avoirta  mainmalheureuse. 

PARLADORE,  s.  m.  Parlatore.  V. 

PARLADURA  ,  V.  l'arlatura. 

»  PARLAGIO,  s.  ra.  Luogo  dove  si  face- 
va il  parlamento.  Lieu  où  s'asscmbloitle  Par- 

^  PERLAGIONE  ,  s.  f.  Il  parlare.  Parla- 
mento. Liparole  ;  la/aculté  de  parler.  All' 
occhio  non  e  congruo  iar  digestione,  né  al  na- 
so parlagione.  Ce  a'est  pas  à  l'xlL  à  digérer , 
ni  aa  net  de  parler. 

PARLAMENTARE  ,  v.  n.  Favellare  ne' 
consigli,  e  nelle  diete  per  risolvere  ,  e  deter- 
minare le  deliberazioni,  e  discorrervi  sopra. 
Haranguer;  parler enParUment»  -  Parlamen- 
tare si  dice  anche  del  trattare  i  difensori ,  co- 
gli aggressori  per  occasione  di  rendere  alcuna 
piazza  ,  o  del  trattare  segretamente  qualche 
nesozio  con  varie  persone.  Parkment^r. 

PARLAMENTARIO  ,  s.  m.  Segncr.  Che  è 
del  parlamento  ,  che  appartiene  al  parlamen- 
to. Parlementaire. 

PARLAMENTO,  s.  m.  Il  parlamentare,  il 
discorrere  pubblicamente.  Haraiiiut.  E  pro- 
priamente.   Ass:mH:i  ...•■i/rj/.-  J,  Pci:ple  ,  dcs 


nshiira  dimandare  tre  volti 
,  o  cosi  si  faces.e  si  cor 

'lulfNat'ón.'-   V-rùntt 


li.  'Trem- 


Vgu.ilnJe 


Di^. 


PARLANTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  parla. 
Parlant  ;  ftui  'pari..  Ben  parlante.  Biendlsant. 
Mal  Portante:  .Vlaldice.ite.  V. 
.PARLANTINA  ,  s.  f.  Viva,  e. fiera  loqua- 
cità. Ridisse  ;  promptilud:  ;  ^ertè  dans  le  diS' 

parte,  dicendosi;  il  tale  ha  una  buona  parlan- 
tina ,  per  dire  ha  buona  ciarla.  Ila  latangue 

"pÀrLANTINO.NA  ,  add.  Buon.  T.  Lo- 
quace ,  ciarlante.  Btibillard  ;  discoiiriur  ,  etc. 
V.  Loquace. 

"  l'ARLANiA,  V.  Parlatura. 

PARLARE, V. a. Favellare,  proferir  para- 
le. Parler  ;  prononcer  ;  proferir  ;  artlculer  des 
mot!.  -  Parlare  in  gola  ;  Barbugliare.  V.  - 
Parlare  riserbato  :  parlare  circonspetto  ,  e 
cautamente,  che  anche  si  dice  :  parlare  per 
supplica  ,  parlar  colle  seste.  £ir:  rctenu  ;pru- 
dent  dans  sex  discours  ;  parler  avec  circons- 
pcction  ,  avec  riserve  ,  avec  rettnu.:.  —  Parlare 
risentito  :  parlare  con  risentiinent.:) ,  ed  effica- 
ci!. Parler  viycn:n-;  avec  force.  -  Pulir  tra 
i  denti  ,  e  a  mezza  bocca  :  pari  re  di  checches- 
sia copertamente  ,  o  senza  lasciarsi  ben  inten- 
dere. Parler  à  mots  coivcrts  ;  gai^r  ;  mar- 
mu'.ter  'juelqu:  chose  entre  ses  dents.  —  Parla- 
re per  punta  di  forchetta:  parlire  con  troppa 
squisitezza  ,  parlare  .atfettatamente.  Parler 
avtc  aftetaclan,  ~  Dar  da  paciere  0  dare  da 


PARLARE  ,  s.  m.  L'atto  del  parlare  ,  e  la 
parola  stessa  ,  e  nel  numero  del  più  ,  1  parla- 
ri. D'scours  ;  langage  ;  parjle. 

PARLASI'A,  V.  Paralisia. 

PARLATA,  s.f.  Cr.  in  Ciarla.  Ragiona- 
mento, favellamento  ,  discorso.  Discours  ; 
harangue.  V.  Ciarla, 

PARLATO  ,  s.  m.  Parlare ,  discorso.  Dis- 
coiirs;  langage. -*  ì^te\3to.W . 

PARLATO,  TA,add.  da   parlare.  Par- 

'{>ArL4TORA  ,s.  f.  Cron.  Morell.  Che 


che  parla.  Parleur  ;  orateur  ;  liaranguear.  Bel 
parlatore.  Beau  parleur  ;  tgriable  parleur  ; 
beau  disdir. 

PARL.\T0RI0  ,  s.  m.  Parlagio.  Parie- 
ment.  —  Luogo  dove  si  favella  alle  monache. 
Parh-r. 

PARLA.TRICE,  s.  f.  Che  parla.  Celle  qui 
parie;  parleuse.  -  Ts\oc3  è  ag;;iiinto  di  fem- 
mina ,  che  parla  assai.  Parleuse  ;  discourcuse  ; 
caqueteuse  ;  babillarde. 

PARLATURA,  s.  f.  n  parlare  ,  faveUa  , 
loqu -la.  Discours  ;  langaie. 

PAKLETICO.s.m.  Quel  tr 
hanno  i  vecchi  nel  capo  ,  e  nelle 
blemen:  de  la  titeet  des  maini. 

PARITETICO,  CA  ,  add.  Infetto  di  para- 
lisia ;   e  talora  sust.  Paralytique. 

PAR'. EVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  parb. 
Quijiarle  ;  qui  cbralte  leschjses.  MiUparìe- 
vol  lama  pervenne,  ec.  —Da  p.irlarsene. 
Qu'o  i  peut  ridire.  Onde  Con  dolor  non  par- 
levolo  ,  Ville  Indicibile.  InexprìmMe. 

•  i'ARLIERE  ,  s.  m.  Chiacchierone.  V. 

PARLOTTARE  .  v.  n.  Pianamente  parla- 
re :  Ciriguettare  ,  chiacchierare.  Marmutter  i 
ch:ich.>t:r.  V.  Linguettare. 

PARNAS31CO  ,  e  A,  add.  Alam.  Di  par- 
nasso.  D:i  parnassi.  ,,     .  . 

PARNASO,  PAR.NASSO  ,s.  m.  r.  de' 
Poeti'.  Celeb-e  mont.igna  consacrata  ad  Apol- 
lo, e  alle  Muse  ,  serve  questa  voce  a'  Poeti 
per  esprimere  varie  cose  della  Poesia.  Par- 
nasie; L\sacré  Vallon. 

PARO.s.  m.  Tolom.  Pajo,  Coppia.  V. 

PAR«)CCO,s.m.  Parrocchiano,  Rettor 
della  Parrocchia.   Cure. 

PARODl'A,  ^.(.Sahin.  ec.  Centone  di 
versi  ,  ed  Ar'e  di  compor  versi  con  l'uso  de 
versi  altrui.  Parodie. 

*  PARi)FFI  A  ,  e  PARROFFIA  ,  'Voci ,  le 
quali ,  come  alcuni  vogliono  ,  significalo  Par- 
rocchia. Parolsse.  -  And.tre  in  p, 
che  vaglia  Andare  insieme  ;  cioè 
e  in  bulima.  Aller   en  Joule  ,  en  troupe. 

PAROLA  ,  s.  f.  Voce  ariicol.ita  significati- 
va de' concetti  dell'  uomo.  Parole;  mot;  ter- 
me. -  Detto,  insegnamento.  Priceptc  ;  rna- 
xime.  -  Ammazzar  le  parole  :  non  termina- 
re di  pToienT]^.  Minger  les paroles  ;  bridouit' 
ler.  V.  Ammazzare.  -  AndaT  sopra  la  p.irola; 
assicurarsi  sotto  l'altrui  fede.  Alter  sur  la 
parole  de  qusl.pi'un  ;  s'y  fier  ;  s'y  rcposcr.— 
Aver  la  parola  :  aver  il  consenso  ,  La  licen- 
za. Avoir  la  parole  ,  la  perm'ssion  ;  le  con- 
sentemeni  de  quelq-i'un.  -  Chiedere  ,  o  do- 
mandar la  parola  :_  chiedere  la  lic 
mandcr  la  ifermiss'on.  —  Esser  p 
le  ,  che  di  fatti  ,  o  simili  ;  mu 
rete  e  poco  operare.  Ecre  comme  un  bahu- 
tier;/aire  b:aucoup  de  brut ,  et  p.u  de  bcsognc. 
-  Dar  parola  0  la  parola;  Dar  permissione  ac- 
consentire. Accorder  la  permission  ;  consen- 
tir. -  Dar  parola ,  vale  anche  Promettere  , 
obbligarsi.  Ponner  sa  parole  ;  promettr:  ;  s'en- 
Aver  pa- 


frott; 


De- 

discoF- 


eco.  Av 


^  _,,  ^ ,  -  .   -        .  quelqu'un. 

-'ÉiaiJiar  le  ptirolé  ,  tentennitfe  a  proferir- 
le. Trainer  ses  mots.  -  Dar  parola  :  interte- 
nóre,  non  venire  a'  fatti.  Amuser  ;  berccr  ; 
donner  des  p.:^'cs  ;  donner  du  galbanum.  — 
Le  bizone  pargle  acconciano  i  ma'  fatti ,  pcar  # 


n« 


PAR 


Uiindo  buone  parole  si  mitiga  altrui  !1  dispia- 
cere d'alci. na  cosa  molesta.  Far  la  douaur 
vn  accommodt:  bejucout^  de  chusts,  —  Le  paro- 
le non  s'inhlifno  :  prov.  col  quale  s'  avver- 
tisce  a  non  si  tular  di  parola  ,  ma  assicurcrsi 
con  iscrittura  ,  e  con  pruove.  //  ne  faut  pas 
st  fier  aux  paroUs.  -  Le  parole  non  empiono 
■I  corpo  :  cosi  si  dice  a  chi,  in  cambio  di  fatti, 
da  parole.  Lcs  paruUs  ne  remplissent  pas  U 
ventre.  -  Ogni  paroUi  non  vuol  risposta ,  cioè 
non  bisogna  tener  conto  ,  o  levarsi  in  collera 
d'ogni  mmima  cosa,  cheti  siadctta.  I/<!«/aur 
vas  prendre  garde  à  tous  Us  muts.  —  Romper 
la  parola  ,  o  rompere  le  parole  in  bocca  :  in- 
terrompere il  parlare.  Cuu/'sr  la  tare/e  à  ■^ucl- 
gu'un  ;  l' tnurr.,mi  re  Hans  san  d'scours.  -  Ve- 
nire a  parole  :  venir  a  rissa  ,  e  contesa  di  pa- 
role. En  venir  aux  gros  mots  ;^  ayoir  dis  fitte 
—  Pigliar  in  parole  :  attaccarsi  a  una  |  .to- 
la  del  parlare  d'  uno  ,  stnivolgendo  il  senso 
di  sua  intenzione, o  abas.'^ndosi  indiscretamen- 
te dell'  altrui  sincero  ,  e  confidente  di^torso. 
Frcndre  au  mot ,  uusur  un  mot  ;  prindre  i]uei- 
tju'un  aupied  Uve.  -  Dar  parole  eDar  buone 
parole,  Us.-r  risposte  benigne. Wmtnioufr /'.ir 
de  beUes  paro/cs.  Onit  in  proverb.  Dar  biio 
ne  parole  e  cattivi  fatti ,  inganna  i  savi  e  i  ni  •- 
ti.  lìc/les  paroiis  et peu  dUf'cts  attrapcnt  r, 
le  monde.  -  D.ir  cattive  parole  è  suo  contr 
rio.  Répundre  durcment.  -  Dar  parole  g'  r.  - 
rali.  Risponder  con  ambiguità.  Réyundrc  va- 
guemint.  -  Far  parole  ,  Pari-re.  V.  -  i'^rle 
parole  per  composizioni  musicali  o  simili ,  va- 
le Cumiork-.  folu  les  paroles.  -  f-rlep  - 
tuie,  r  ^  "-r  .-'■  -i-samente  soj:ra  alcuna  m.i- 
ter-  ,  :'         ''compagnie,  ec.  Porter 

Id  :     -     -     :  ./'/'e.  £  nelle  nozze  (111  n- 

ik-    ;  .        I  :  ina  fanciulla  e  darle  l' a- 

m'!--,  tlii  I  N  .'.  I  Ialino  le  parole.  Z?rt«iT/t 
cor.trat  de  m.„M-.-.  -  l'ar  le  belle  parole.  Usar 
parlando.ed  anche  parlar  cliia- 
FarUr  duuccreusejrxnt  ;  parler  clatr  i  dir.- 
Far  quattro  parole  ,  Fare  un  bre- 
ve discorso.  Dire  quarre  mots  sur ijuil-iue elio- 
te.  -  Di  paiola  ,  avv.  Con  promessa  ,  con  pa- 
rola. Avec  promesse  ;  endunr.ant  sa  parole.  - 
Uomo  di  sua  parola  ,  dicesi  di  chi  mantiene 
ciò,  eh*  e' promette. //emme:  (fr  faro/e.  —  P;- 
gliar  p?roIa  ,  e  farsi  dar  la  parola  di  quel  che 
si  debba  fare.  Vrendre  Its  ordres  ;  yrendre  le 
mot.  -  Parole  da  vegf;liia  ,  vale  Chiacchie- 
re ,  cose  di  niun  momento  ,  perche  comun;.!- 
e  nelle  vegghie  si  dicono  t'c-'lp  t  v  '   . 


Conte 
ioui;    ser„, 

rio^'o  ,  non 
A-  Kd. 


dire  ; 


PAn 

Tesercìto,  eon  dirlo  successivamsnfe  l'uno 
all'altro  ,  senza  romor  di  voci  ,  o  mutar  pos- 
ta. Faire  passer  la  parje.  -  Perdere  le  paro- 
le :  parlar  in  vano.  Parler  inutilement.  —  Di 
chi  tavella  grandemente  ,  che  parla  con  caute- 
la ,  si  suol  dire  ,  ch'Egli  pesa  le  parole.  // 
pése  toutes  sts  paroles  ;  il  pese  lout  ce  qu'il  dit. 
-  Riscaldarsi  di  parole  :  venir  a  parole.  Se 
prendre  de  peroles  ;  en  venir  aux  yrosses  paru- 
iis  ;  se  dire  des  mots  noureauic.  —  Nel  provo- 
carsi con  ingiur'e  scambievoli ,  si  suol  anche 
dire  ,  che  Una  parola  tira  l' altra ,  cioè  che  il 
discorrere  fa  discorrere  ,  è  cosi  si  riscalda 
maggiormente  la  rissa.  Une  parole  en  amine 

""parola CClA.s.  f.pegg.  dì  Parola. Gr« 
m„t;  maurais  propos  ;  e  talora  anche  ,  Obs- 
cénite's  ;  ordures. 

PAROLAIO  ,  s.  m.  Ciarlone.  BabiUard  ; 
clat^uedcì.t  i  causeur  \  jascur.V.   Ciarlone. 

PAROLE  ITA,  Pakolina  ,s.  f.  dim.di 
Parola.  Pcil'.  mat  ;  par-Aes  douces  ;  ftatteuscs. 
Paroline  dolci.  CajoUrt:s  i  dvueeurs.  —  Dar 
paroline.  Dar  pasto.  V.  —  Far  I?  paroline  o 
II-  1  arul.izzc  t'dar  soie  ,  e  caccbaldole,  o  per 
ir     r;uT-  i  ncr  entrare  in  grazia  di  chicches- 

.    i  ,  !tc.  V.  Dar  pastura. 

1    .        :  Is  :-:  TTA  ,  s.  f .  Scgner.  dim.  di  Pa- 

.'  '     ...    ;  parole  flatleuse. 
'  \    >i   1   NA.s.f.  .SuonF.  accr.dì  Pa- 
rui.t  :  P.rol.i  poiitìa.  V.  Parolone. 

PAROLONE,  s.  m.  accr.  di  Parola.  Mot 


PAi.OLUCCIA  ,  s.  f.  Red.&m.  di  Parola: 
P.-rulezza.  V. 
PAROLUZZA  ,  s.  f.  dim.  di  Parola.  Petit 

"PARONICHI'A  ,  s.  f.  T.Botan.  Sorti  d' 
erba  ,  che  nasce  tra'  sassi  ,  e  nolle  vecchie 
mur.ìglie.  Varonychte. 

PA'RONO.MA'SIA,  V.  Paranomaslj. 

PAROSISMO  ,  Parossismo  ,s.  m.  T.  di 
Med.ll  corso  regolare  dal  principio  d'una  feb- 
bre all'  altro  della  seguente.  i'jroii.t/TK. 

PAROII.JF.  ,  s.  I.   Tumore  ,  che  viene 


PAR 

r.  ed  aw!!lt!vo  di  Parruca.  Teiinasse;mtai 

"pARltUC^CHETTO  ,  s.  m.  Spezie  di  rap- 
agallo  Americano.  Perrucke.  -  Parrucchet. 
) ,  Cr.  in  Tulipano.  Sorta  di  Tulipano  ,  che 


la  superiore  della  nave.  Perroquet. 

PARRUCCHINO  ,  s.  m.  dim.  di  Parrucca; 
parrucca  niccola.  Petite  pirrugue. 

PARRUCELLO,  s.  m.  T.  de'  Tint.  Nome, 
che  si  da  a  que'  bastonceUi,  sovra  de'  quali  st 
ligia  la  seta.  Lisuirs. 

PAI^SIMONIA ,  s.  f.  Moderazion  di  spese. 
Parsimonie  ;  épargne  :  lèsim. 

PAl<^IONAkIv), 

PAR.SO  ,  SA  ,  Ca, 
Paruto.  Paru  ;  simb 
.  PARTE  .  s.  f.  Quello  ,  di  che  è  comnost»  : 
il  tutto  ,  e  nelcjuale  il  tutto  si  può  d  videre.  ' 
Part;  partie.  -  l'arti  vergognose,  si  dicon» 
i  membri  destinati  alla  generazione.  Les  par— 
t'es  honicuses.  -  Lato  ,  banda.  Còti.  -  Luo-  1 
go  ,  o  Regione.  Lieu  ;  pays  ;  régian  ;  eoa- 
trée  -,  endroit.  -  Fazione  ,  «setta.  Farti  ^  ^ 
/action.  —  Il  Papa  era  tropico  parte  in  soste-  1 
nere  le  r.igioni  del  Re  di  tr.pcij  ,  qui  vai 
Parziale.  V.  -  Parte  ,  si  dice  .indie  a  qual  j 
s'è  l'uno  de'  due  ligitanti  ,  toinh.itienti  ,  a| 
simili.  Panie;  un  des  Plaidei:rs.  Onde  |  rov,  i 
Odi  !'  altra  parte  ,  e  credi  poco  ,  e  an^-lie  as-  1 
solut.  Odi  r.iltra  parte  ,  e  credi  pr*i-o  ,  e  an« 
che  assolut.  Odi  l'altra  parte,  e  vale  Che  prima  | 
di  sentenziare  ,  si  dee  ascolt.-re  le  rai;iei.i  d*  , 
ambedue  le  parti  ,  e  non  creder  loro'hncliè.  ': 
non  .'hbiar.o  ben  giustihcate  le  toro  asscrzio*  ; 
ni.  /'  fdut  cntendre  Us  deux  Partres.  -  Esser  < 


-  Paróla  da 
ne  ,  e  che  , 
nanchi  pure 


re  > 


-  Non  no  far 
!.  V.  -  Questione  di  pa- 
,im  !i  ,  dicesi  Con'roversia  ,  che  solo 
consista  nella  fiirm.ilit,T  fltlle  i  arole  ,  e  non 
ne'la  sostanza  del  negozio.  Dispute  de  viuts. 
—  Mastic;  r  le  parole:  pesarle  bc^ne  prima, 
che  si  i-arli.  P^ser  Us  parolcs  avant  que  de  Ics 

frononcir -j  pender  avant  quedeparler.  —  Paro- 
1  tronca ,  v.^le  Non  del  tu'to  intelligibile.  Mot 
coipé.  -  Parole  torre  ,v;lf  Parole  ingiuriose. 
M^ts  nouveaux i  injures  ;  choscs  pijuantes  ; 
cjffensantes  :  grotses  pa^o'es.  M^'t  non  gli  dis- 
se parola  torta.  Il  ne  lui  a  jamais  dit  un  mot 
flus  haut  que  l'autre.  -  Far  delle  parole  f.  n- 
go  :  non  mantener  la  parola  ,  non  attenere  le 
promesse.  Ma'i'juer  de  parole  ;  ne  pas  lenir  sa 
parole.  -  Mol.i.ilicare  in  parole  ;  allungare  il 
ragionamento.  A  Henger  un  d'seours.  —  Paro 
le  rotte  ,v.'Ic  IiUfrrotte,  non  continue.  A/ofj 
entre-coiii  is.  -  Dar  la  parola  ,  pigliar  la  paro- 
la ,  ce.  D..re ,  e  ricevere  il  segno  negli  eser- 
citi ,  o  nelle  iiiazze  per  le  ronde  dejla  notte. 
iionner  ou  prendre  le  mot  à  l'armée  ,  dans 
les p'acci  de  fturre  ,etc.  -  Pigliar  la  parola, 
siii.a  insentimcn'o  di  rispondere,  o  dire  il 
proi  ri.s  'rrerc  in  una  assemblea  ,  dopo  ,  che 
altri  s'ér.iciuto.  Prendre  la  parole  afrèsquel- 
^u'un  i  eommencerà  farfer  apets  un  unautre 
~  l'a^s.ir  p.'-rola  ,  termine  pt-r  lo  più  Mili'a- 
•e.  Far  sapere  un  ordine  del  Capitano  a  tutto 


..  m,  Farf.illa,  eh, 
/.'■  c/i.  -  Per  i|ucll, 
..Ile  pecchie.  Sor:. 
Al  vel.i  ,  forse  quel- 
la del  parrochetto 

grandi  e  vcloni  . 

prov.  Tanto  vola 
> ,   che  egli  si  ard. 


U'sRlCIDA, 


.  Colui ,  che  uccide  il 
arricida  ,  si  dice  anche 
per  estensione  a  colui ,  che  uccide  la  madre, 
il  fratello  ,  il  sovrano  ,  o  è  dcstruttor  della 
Patria.  i^«T'<-,Vc-;  regicide.  -  P.  rricidio.  V. 

PARRICIDIO  ,s.  m.  Delitto  del  parricida. 
Farncide. 

PARRÒ  ,  s.m.  T.  Marin.  "spezie  di  b.irco- 
ne  depl' indi. ini ,  che  ha  simili  la  prua  e  la  pop- 

''■p/.ilMu'cCHETTO  ,  V.  Parrucchetto. 

PARROCCHIA,  5.  f.  Chiesa,  che  ha  cu- 
ra d'anime  ,  e  si  prende  .mche  per  tutto  quel 
luogo  ,  che  è  soggetto  alta  Parrocchia.  Parois- 

"l'A-RRÒCCHIALE  .  add.  d'ogni  g.  Di  Par- 
rocchia. Parois <i al  ;   curia';  de  la   paroisse. 
PARROCCHL^LMFNTE  ,  avv.  All'uso 


roisse,  oud:s  parroist'cns. 

PARROCCHIANO,  s.  m.  Il  Prete  rettor 
del'a  Parrocchia.  Parroco.  Le  Curi.  -  Par- 
lecchi.ni  son  anche  dette  le  persone  ,  e  il  po- 
polo d'  una  Parrocchia.  Les  Paroissiens. 

PArtROCO,  s.  m..Segner.  Parocco,  Prete, 
Rettore  della  parrocchia.   Cure. 

PARRUCCA  ,s.  f.  Capelliera,  zazzera  , 
m,i  oggidì  si  dice  solamente  de  capelli  postic- 

"^'PARRUCC ACCIA  ,  s.  f.  V.  dell' uto.  Ac- 


Tn'"e'si'drc<."per",mos^ 
le'^za  di  c'hi'wbl't?aria'men 
da  altri  gli  dovru  esser  da 
tic.  -  Parte,  si  diee  aneli 
o  reo  ,  come  .-Egli  ha  »n 
un  mendo  ,  un  vizio.  1/  a:. 
te  ,  o  per  parte  d'alcuno 
ne  ,  per  commissione.  Dt 
quel ju'un.  -  Dalla  parte 


n.i  ,  n  in.  l.i  pane  ,  cioè  in  bene 
Prer.Jr^  i-.-;  courncr  en  bonne  o:i  n 
-  l)  1  p-artc  vale  In  dispr.rt.-  ;  onr 
te  :  star  da  se  ,  separa'o  d  :ì'i 
l'écart.  -  A  parte;   Separ..  . 

parte  ,  P.:rtitamente.  V.  —  T 
rare  in  disparte  ,  separare  r' 
l'écart.  -  Porre  da  parte  :  ; 
f.T  capitale.   Laisserd:  cùu  \  ■ 
de  quelque  ehose.   -  In  buon 


parte ,  o  simili  vagiiono  in  quai 
£n  grande  partie  ;  prcsque.  - 
te  :  da  una  banda  .ilPalrra.  D'. 


de  part  en  fan.  -  Parte  peri  afe  :  a  una  par-  ! 
te  per  volta.  En  dé-ail  ;  <e,  .re-iu-nr  ;  l'ult  i 
apres  l'autre.  —  Or:  .f  ■  ■  .'  r  vvin,  D.-re  ' 
notizia  ,  partici]!  ri  ,  '.  ,    :.,^.  Faire 

part;  donner av'  '■ju.r.'- 

In  parte  ,  avverbi  i;       .\        -e  ,  in    • 

qualche  iurte.  £1 1.1  .-i.  1'..  I. ,:.... 10.  V.  ' 
-  Per  In  disparte.  .■!  pa'i.  -  Ar--  Lr  m.iri-  , 
nari  a  l'arte,  v.ile  Comuni  arem  essi  il  gua-  ! 
dagno  in  vce  di  salario.  Engùgi-r  des  maielou  , 
à  ì.!  part.  -  l.a  parte  mia  ,  11  simili ,  posto  av-  ' 
verb.  vale  molto  ,  come  :  Ben  vo  pel  mondo  | 
anch'  10  la  jiartc  mia.  Je  cours  le  monde  aussi  | 
blcn  ,  ou  aui.mt  qu'un  au-re.  -  Parte  ,  e  Par-  I 
"  è.  avv-  In-tanto,  in  quel  mentre.  Cr/ieg-  j 


\  >JTE,  add. d'ogni  g.  Che  par-  | 

.".T.    -  Partecipante  in  fon»  , 

'.  Colui  che  en;ra  a  parte  col  1 

.1    ve,   che  nel  Levante  di-  1 

,  •  :cK,  .dd.  d'ogni  I 

,  ,■■        .      .    i,iuns:ntJnl    con'   | 
......  ,i»f  v.jr.4apevoIc.M««T  i 


PAR 

'iff  ;  Jonter avìt  ;  fu're  jj toir, 

PÀRrEGGlA..lENTO,  s.  m.  Divisione 
in  partì,  o  in  varj  partiti,  fjrrj^t*. 

PARTEGGIARE ,  v.  n.  Pigliar  patti ,  tener 
più  da  uno  ,  elle  da  im  altro,  l'nndn  par- 
ti'f  s£ litcrd'un  parti. 

•  PAi<T£GNEN<A  ,  s.  f.  Appartenenza, 
tutto  quello,  che  paniere  a  uno  ,  ed  è  di  suo 
tenitorio  ,  e  dominio.  Aj-partinunce. 

PARTENERE,  i'.  Appartenere. 

PARTENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  parte. 
Quip^rt. 

PARTENZA,  s.  f.  Partita,!'.  partirsi.Dir>jrr. 

PARTEVOLE,  PAR.TI3ILE  ,  add.  d'ogni 
f .  Atto  a  dividersi ,  sparubile.  Fanagisbù:  ; 
4iyii--i~i. 

PARTICELLA,  Particina  ,  s.  f.  i 


Bo  di  legatura  al  discorso,  tunicate. 
PARtiClPALE  ,  V.  Partecipe. 
PARriCIPAAlENTO,  s.  m.  llparticipare. 

PARriCIPANTE  ,  add.  d-  ogni  g.  Tolom. 
te.  Pirteciue  ,  che  partecipa.  Fanicipant. 

.  PARTICIPARE  ,  V.  n.  Aver  parte  ,  o  por- 
zione in  checchessìa.  Piirtit/fcr;  avoir  part  ; 
te  rcssintir  de  queljue  chose.  —  Conversare  , 
praticare.  V.  -  v.  a.  Far  partecipe 


PAKTlCiPATORE, 


m.  Che  participa. 


Yanicipant  ;  qui  par:.cipt 

PARTICIPAZIONE  ,  s.  f.  Il  participare, 
ehfO,uon<ti-i-,,z.ì'articipationìcvmmunicà- 
tion.  P<irti.-i--;a2ionein  un  delitto.  Complicité. 

PARTII,!  Pio  ,  s.  m.  T.  Cram.  i^arte  dell' 
craiione  ,  che;-.artecipa  del  nome  ,  e  del  ver- 
bo. Fj'.-.-.v;. 

PARTICIJOLA  ,  s.  f.  Piccola  parte  ,  par- 
Sicella.  P^cilU. 

PARTICOLA,  s.f.  Particella.  Parcelle  ; 
Mn:c.l:.  -  Particola,  si  chiama  l'Ostia  per 
lasserà   Cnm.;nione.  Hustie  peurcommunier. 

PARTICOLARE ,  s.m.  Particolarità ,  cosa 
eart  coi.ire.  Farcu-jlarité. 
.PA.\TICOLAR£,add.  d'ogiii  g.  Centra- 
no  di  comune,  di  generale  ,  e  di  universale. 
Che  a;-.:>arriineaun  solo,  speziale.  Particu- 
Uer;  s'.-gulier;  special;  curi^ux. 

PARIICOLAREGGIAMENTO  ,  s.  m. 
Voi;,  il.  Distinzione  fatta  con  ogni  particola- 
rità. Disrrrceion  fatte  avcc  toute  particularité. 

PARTICOLAREGGIARE,  V.  Particola- 
rizzate  . 

PARTICOLAREGGIATO,  ta  ,  add.  Da 
particoliteggiare.  Paniculariié. 

PARTICOLARISSIMAMENTE,  aw.  Sai- 
rin.  SUD.  di  Particolarmente.  Très-particu/ii- 
Ttment. 

.PARTICOLARISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup. 
di  particolare.   Trts-partieulier  .  eie. 

PARTICOLARITÀ'  ,  ade  ,  ate  ,  s.  f. 
Astratto  di  p:irtiCo:are  ;  contrario  di  Gene- 
ralità ,  e  d'universalità.  Pariiculdrite' ;  iwgu- 
urité. 

PARTICOLARIZZARE  ,v.  a.  Distinguere 
con  particol.-ffità  ,  narrare  minutamente  ; 
venir  al  particolare.  Ptnicular'ser  ;  deseen- 
ire  aux  particularités. 

PARTICOLARIZZATO,  ta  ,  add.  Da 
panicolariizare.  Parricalarise'. 

PARTICOLARIZZAZIONE,  s.  f.  Volg. 
h.  Pir*icolare»aiamento.  Part'.cularité. 

PARTICOLARMENTE,  avv.  Con  parti- 
cobrira  ,  distintamente  ,  minutamente.  Par- 
ticulUrcmcm  ;  sing-aUercment  ;  spe'ciilemcnt  ; 


l'ki 


PARTICOLETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Parti- 
Cola.  Pfti-c  rarcJU. 

PARTICOLA  ,  Particulare,  Particularissi- 
ino  ,  Pirricul  ri-à  ,  Particiilarizzare  ,  Parti- 
cuIanzTTO  ,  Pcrticularmer.te  ,  Particuletta. 
V.  P.-r:ico!a,  Particolare,  ec. 

PARTIGIANA  ,  s.  f.  Spezie  d'arme  in 
asta.  ."c-'i/'jT-. 

.  PAnTIGiANACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  Par- 
tie.>n..  M,:nj,,c  pe-x^ìsane. 

PARHG1AN.\M£NTE,  aw.  Sega,  Stor, 


PAR 

Da    partigiano  ,    con  parte^giatnenta.    £« 

^TÀJITIGIAXATA  ,  s.  f.  Capar.  Colpo 
di  partigiana,    dyup   de  pertuisant. 

PARTIGIANE  ITA  .  s.  f.  dim.  di  Parti- 
giana. Petit;  pertuis,tne. 

PARTr:;iANETrO,  s.  m.  Segn.  Star. 
Debole  partigiano.  Folble  partisan. 

PARTIGIANO,  s.  m.  Che  parteggia. 
Partnan  i  cllin:  \   sippaz. 

PARTIGIA.NONE  ,  s.  m.  Partigiana  gran- 
de.  Grande  p^niilsane. 

PARTIGIONE  .  s.  f.  1!  partire  ,  il  divi- 
dere ,  divisione.  Partage  ;  partirion  ;  dlvisian. 

PARTIMENTO, s.m. Divisione.  V.  -  Par- 
tenza. Dipart.  —  Distribuzione,  scomparti- 
mento.  Partage;  dlstribution. 

PARTIRE  ,  V.  a.  Far  parti  ,  separare, 
dividere,  distinguere,  allontanare;  e  si  dice 
tanto  delle  cose  materiali  ,  quanto  delle 
non   materiali,   Partager  ;    sé^arcr  ;    diviser. 

—  T.  Arit.  Dividere  un  numero  in  parti 
uguali.  Diviser;  faire  la  division.  —  Parti- 
re, si  i-.cz  de'metalU,  quando  si  sciogliono 
l'uno  dall'altro  con  acqua  forte  ,  ec.  Di- 
partir. —  n.  p.  Andar  via  togliendoii  dal 
luogo  ove  uomo  è.  Partir;_se  retirtr;  s*en 

erbate  da  pirtire  ;  il 
partire,  partenza.  Depart.  —  Far  partita,  par- 
tire. P<ir:;r.- Ultima  partita  ,  vale  .Vlorte.  La 
mort.   —   partita ,  per  parte.  Pan  ;  portion. 

—  partita  ,  si  dice  anche  a  quella  nota  ,  o 
memoria  ,  che  si  fa  di  debito  o  credito  su 
i  libri  de' conti.  Pa.-ties  de  Mare/land.  -  par- 
tita ,  termine  di  giuoco  ;  Fare  una  partita , 
che  si  dice  del  giuocare  alle  mincliiate  ,  al 
palljne  ,  e  a  simili  altri  giuochi  ,  ne'  quali 
abbisogna  un  tal  determinato  numero  di  per- 
sone ,  che  in  alciini  giuochi  sono  tanti  per 
parte.  Partie  du  jeu  ;  faire  ,  ou  jouer  une 
partie,  —  Partita,  si  dice  anche  al  giuoco 
medesimo  ,  come  vincere  una  partita  ,  due 
partite  ,  cioè  un  giuoco  ,  due  giuochi.  Ca- 
gner  une  ou  deux  pa'tìes. 

PARTITAMENTE  ,  avv.  A  parte  a  par- 
te,  a  un  per  uno  ,  distintamente  ,  partico- 
larmente. Séparément;  distinctenunt. 

PARTITO'  ,  s.  m.  Via  ,  mjdo  ,  guisa. 
Manière  ;  /jfoa.  E  talvolta  indietro  tornan- 
do ,  per  niun  partito  passar  voles.  -  patto, 
condizione  ,  convenzione  ,  accordo.  Parti  ; 
condliìon  ;  convention  ;  accord  ;  traieement, 

—  Far  partito,  concludere  un  negozio.  Con- 
clurre,  hacler  une  anatre.  —  Fare  gran  partito, 
fare  larghi  patti.  Faire  un  hon  parti;  offrir  de 
grands  evantages.   —    partito  ,    per  Riso'u- 

déterminatton,  E  voi  appresso  con  meco  in- 
sieme quel  partito  ne  prenderemo ,  che  vi 
parrà  il  migliore.  -  partito  riciso,  vale  ri- 
soluzio.".e  certa,  e  determinata.  Resohtion; 
déurmination  ferme  ,  ahsalue  ,  extréme;  d'.r- 
nicre  résolution.  Egli  ha  pigliato  partito  riciso. 
Il  a  pris  son  pirù.  —  A  partito  preso,  aw. 
pensatamente,  Determinatamente,  V.  -  Par- 
tito ,  per  termine  ,  pericolo.  Daigcr;  risjue; 
e'tat.  Vedi  a  qual  partito  e'  m'ha  condotto. 
Voyez  dans  quel  etat  il  m'a  riJjU.  Io  sono 
a  mal  partito.  Je  suis  en  très-tn.viv.ils  état; 
ie  suh  en  grand  danger.  —  Partito  è  anche 
termine  de'  Giuocatori  ,  e  vaie  Accordo  , 
die  si  fa  quando  uno,  benché  al  di  sopra  , 
non  sia  sicuro  di  vincere.  Pani.  —  Onde 
far  partito,  vale  Accordarsi  ad  alcuna  con- 
dizione ,  proporre  accordo  ,  venire  a  patti. 
Fatre  le  partì  ;  offrir  le  parti.  -  Andare  o 
mandare  ,  o  mettere  ,  o  fare  il  partito  ,  è 
il  ricercare  ,  per  segni  di  fave  ,  o  d'altro  , 
r  opinioni  altrui  nelle  pubbliche  delibera- 
zioni. Aller  aux  avis  ;  prendre  Ics  voix. 
Rendere  il  partito  ,  vale  Vo;are.  Donner 
sa  voix  ,  son  suffrage.  -  Vedere  il  partito 
vinto  :  vedere  di  non  poter  far  si  ,  che  la 
cosa  non  vada  ìh  quella  cotal  guisa.  Voir , 
connoilre  qu^ort  ne  peut  plus  cmpccker  que 
les  choscs  n*a}llent  de  telle  ,  oie  de  felle 
fafon.  -  JMettere  il  cervello  a  partiti  a 
metterl»  in  dutbi» ,  e  in  confusisns  ; 


PAR  ni 

'  tolta  la  raetaf.  dal  m  .nd  .re  i  partiti ,  che  si 
sta  sempre  in  dubb.o  ,  se  si  vinceranno, 
o  no.  Jeter  dans  le  dcute ^  dans  riiicereuiuU.. 

-  Preso  il  partito  ,  cassato  l'alTanao,  prov. 
Risoluta  che  sia  la  cosa  ,  cessa  la  molestia 
del  pensarvi.  y<  pani  pris  on  n'y  pense  plus. 

—  Ingannarsi  a  partirò  :  assolutamente  in- 
gannarsi. Si  tromier  lojrdcm:nt  ;  se  irom- 
per  fori.  -  partii.i,  per  Occasione,  o  trat- 
tato di  matrimonio.  Pani.  Quello  è  un 
buon  partito,  e  se  lo  lascicra  u.cir  di  mano. 
C^est  un  hon  parti  ^  mais  II  le  iaissira  échap- 
P-tr.    -  Femmina  tii  partito  :  Meretrice.   V. 

PARTITO,  TA,  add.  Distinto,  diviso. 
Partugé ;  divise;  separé;  distingue, 

PARTITOLE  ,  s.  m.  Che  fa  le  parti. 
Qjii  fa't  les  poTts.  —  partitore,  T.  .i4r;fmi;f. 
bi  dice  quel  numero  ,  che  divide  un  altro 
numero.  Diviseur  ;  partitcur.  —  Colui,  che 
si  parte  ,  o  che  si  separa.  Celui  qui  se  sé- 
paré ,  q^  se  détache  de  quelqu^un  ,  qui 
abaadonne  s-ja  parti.  -  Divisore  ,  sedutto- 
re. Brouillon  ;  semeur  de  discurdcs.  -  T. 
Chim.  Colui  ,  che  separa  ,  o  parte  i  me- 
talli. Celui  qui  fait  le  départ   des  métaux. 

PARFITUZZO  ,  s.  m.  dim.  di  partito. 
Petit  parti. 

PARTIZIONE  ,  s.  f.  partimento  ,  divi- 
slo.Ti.   Partition  ,  divìsion. 

PA.%TO  ,  s.  m.  11  partorire.  Accouche- 
ment  ;  cnfantement  ;  coache.  -  Al  parto  : 
al  tempj  del  partorire.  Au  temps  d'accou- 
''■■-■   '   "     "--  Nascere  ,  o  pro- 


cher;  à  l'aecouehement. 

Jiimeatx.  —  Donna  di  parto:  Doii„a  , 
di  fresco  ha  partorito.  L'accouchée  ;  fcn 
qui  est  en  cotiche.  —  Fare  il  parto  ,  si  dice 
dello  star;  la  donne  ìnsino  a  un  certo  ter- 
mine .1  vita  scelta  nel  letto  ,  quando  hannj 
partorito.  Faire  ses  Cùuch:s.  —  Essere  di 
parto  ,  e  stare  in  parto  ,  si  dicono  dello 
stare  le  donne  in  riposo  dopo  il  parto, 
Etrc  en  couche.  -  Stare  in  parto  ,  per 
similit.  si  dice  dello  star  uno  con  tutti  i 
SUOI  agi.  Se  mitonncr;  se  choyer;  se  dorloter, 
-  Morir  di  parto ,  o  sopra  parto  ;  morire 
a  cagion  del  parto.  Mourir  de  couche  -  par- 
to ,  vale  anche  la  creatura  partorita.  Fruiti 
l'enf:nt  qtt'on  a  rais  au  monde.  Del  tuo 
parto  gentil  hgliuola  ,  e  madre.  —  parto  , 
in  questo  signihcato  ,  s'usa  oggidì  flg.  nell* 
uso  comune  ,  per  qualsivoglia  produzione. 
Production  ,  ouvrage. 

PARTORIENTE,  s.  f.  e  talora  add.  Che 
partorisce.  Donna  di  parto.  L'accouchée  , 
ou  femme  qui  accouche  ,    qui   est  en  iravail 

PAtCrORIRE  ,  V.  n.  Mandar  fuor  del 
corpo  il  figliuolo  ,  e  si  dice  proprio  disile 
donne  ,  che  anche  si  dice  Fare  il  bam- 
bino. Accoucher  ;  cnfantcr.  —  Morir  so- 
pra partorire  ,  lo  stesso  che  sopra  Parto  , 
V.  parto.  -  metaf.  P  ^..jrir  letizia  ,  odio  , 
sospetto  ,   ec.    Produrre  ,  cagionare.  Er.fan- 

PARTORÌTo'.'tÀ  ,  add.  Da  p.irtorire. 
Accouchéi.  Figliuolo  partor.to.  L'enfant  doni 

PARTORITRICE  ,  s.  f.  Che  partorisce. 
Accouchée  ;  Jemme  en  couche.  -  Di  quanto 
male  fu  partoritrice  ;  qui  inttaf.  e  vale 
di  quante  mal  fu  cagione.  De  comhicn  de 
maux  elle   l'ut  la  cause. 

PARTU  UENTE  ,  Red.  partorien-e.  V. 

PA.^TURIRE  ,  Vit.  S.  M.  MaJd.  par- 
torire. V. 

PAtiVENTE,  add.  d'ogni  g.  Apparente, 
visìbile  ,  che  si  vede.  VlsihU  ;  apparent  ; 
mantfi^t;;  àécouven. 

PARv'ENZA,  s.  f.  Apparenza.  Appa'cn- 
ce.    -    pochezza.  Petitesse, 

PARVIUCARE,  V.  a.  Appiccolire,  con- 
trario d' aggrandire.  Kapetisser  ;  diminuer  j 
amoindnr  ;  faire  plus  pttit. 

PARVIFICAZIONE,  s.  f.  VJg.  It.  Il 
parvificnre .  Décroissement  ;  iiminution  ; 
anìoindvii-em^nt. 

PARVIFICO  ,  CA ,  add.  Voce  Lat.  Con- 
trario  di  magnifico  ;   dicesi  di  cjlji ,  sbe 


5)i  PÀS  .    ^ 

relle  cose  erardi ,  e  maravigliose  si  sfori» 
di  sper.dtr  poco  ,  e  corrompe  la  belleiz.i 
del  latto  suo  per  un  piccol  risparmio.  Chi- 
thc  ,  yilai" ,  mcsnutn.  _       ..        , 

PAkVII  hNDERE,  t.  n.  Fai.  Voce  Lat. 
TctH-rc  PJ  poco.  Fa/Ve  fcu  de  cas  ;  me'priscr. 

l'AK\  b.sl.VlO  ,  MA.add.  sup.  di  Parva. 


r'AKVU  , 


f.  Astratto  di  parvo;  pO- 
add.  Voce  Lat.  Picco- 


PARVO^tTTO,  s.  m.  Po/15,  parvolino, 
Piccolino,  f.nci„ll'no.  l'etii  enfant. 

HARVOilNO,  s.  m.  dim.  di  rarvolo. 
Petit  erfar.t  ;  nourcau  né. 

PARVOLO,  s.  m.  rarvulo  ,  piccolmo  , 
fanciullino.   Petit  enfant. 

PAKUTA,  s.  f.  Apparenza.  V.    _ 

PARU  IO  ,  TA  ,  -■■/r/i.  fov.  add.  Da  pa- 
rere, p.rato,  sembr.to.  Haru.  M'è  parato. 
Il  m'a  yt'u  ;  il  m'a  semUi  ;  j'ai  cru  yoir. 

PARVUlO  ,  V.   parvolo. 

PAR/,IAIE  ,  add.  d'ofni  g.  Che  par- 
tecci.1  .  a-.M.  ision  Ito  ,  favorevole  verso  un.i 
,■(1,.  ,  ri  r  ,r:  a  fasiionné.  -1 .  Dhiasc. 
e  uirto.  Panial]  pattici. 

E.  .    ;<•■  f  amate. 

I  \  :  ,  I  ■.  '  ,  .  h  ,  v.  a.  Mostrar  p.nr 
j,.';  r    :  \.: .  AvUr  eie  la  partialité 

f(,  iJrd  san  pani 

I        ;  1     ;         I     ;  )  ,    MA  ,    add.  sup.   di 


1  ARZlAlMENiF  ,  avv.  Con  parzialità. 
Pa-l,.,\mcr.!;  avec  yartìablé. 

♦  l'AK/.lONABlLE,  ♦  parzionale,  »  par- 
ziunivole  ,  »  par^ionevole  ,  •  parzonavole  , 
add.  -f..  .ni  e.  parziale.   Partial. 

•  lAlv/.ONlEilE,  add.  partecipe,  V. 
PAS(  LNTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  pasce. 

Qui  e<l  en  patnre  ,  oa  en  yaturjge.  _ 

PA^rtRE,  v.  a.  e  n.  E"  proprio  il  ta- 
gliar ihe  f.irno  le  bestie  co' denti  l'erba  , 
o  altra  verdura  per  mangiare.  Paitre.  -  In 
signif.  avt.  per  dar  mangiare  ,  nutrire.  Nour- 


^ ;    donner  à    manger. 

Nutrirsi,  iatollarsi  ,  e  dicesi  anche  t;,  di 
Tarie  cose.  Se  repaitre  ;  se  n.,urrir;  se  rassa- 
sur.  —  pasce'-si  di  ragionamenti  ,  come  il 
ceva'lo  del  Ciolle  ,  o  di  rugi.-.da  ,  come  k' 
st.irne  di  Monte  Mord'o ,  si  dece  di  quelli , 
che  si  beccano  il  cervello  ,  sperandj  vana- 
men-e  che  una  qualche  cosa  debbi  hiro 
riuscire.  Se  nvurrir  ,  se  paitre  de  chlmeres. 
—  p.isccrsi  d'aria  ,  di  vento  ,  di  fumo  ,  o 
simile  i  app.-f.Tsi  delle  api  arenie  ,  e  sen^a 
curarsi  delle  so.ranze.  Se  paitre  ou  se  repaitre 
de  veni ,  de  fumèe  ,  de  chimercs  ,  etc. 

PASCIBlRTDLA,  s.  e  add.  d'ogni  g. 
Sciocco,  insipido,  ^r-munito.  Sutj  si^uchc  ; 
lourdaud  ;  h^.te  ;  stiii   •. 

PASCIMENTO,  s.  m.  11  pascere  ,  e  '1 
pa-sto  stesso.  Parure.  -  fig.  Ciò,  che  pasce, 
o  nudrisce  l'anima,  lo  spirito.  Paciire. 

PA -.GIONA,  s.  f.  pastura,  e  quantità  di 
€Ose,  di  che  pascersi,  f  ,iVr;rt;  yivres.  -  metaf. 
Buon  guadagno,  comodità  ,  abbondanza  del- 
le cose  necessarie,  lionne 
atondancc . 

•  PASCIPECO,  s.  m.  In  ischerzo  ,  vale 
il   membro  virile.  Le  mcmire  viril. 

PASCIIORE  ,  s.  m.  Che  pasce,  che  dà 
pBscolo.   I'a<ieur.  _, 

PASCITRILE,  i'a/ivK.  s.  f.  Che  pasce, 
CeUe  •ini  nourrii ,    ou   qui  repait  queliu'un. 

PASC:iUT(>,  TA  ,  add.  Da  pascere.  .Sa- 
tollo, s-./io.  K./.«i  rass.issir,  nourri.-  mei  ' 
Poiché  di    rigii  Z'iar  p 'sciuto  fui.  Hassa 
Ae    regarder.   Da   Carlo  Quinto  ,    e    dal   Re 
ili  Francia  provvisionato  ,  e  pasciuto.  Enire 

Pa'sCO.  s.  m.  Voc«  più    della    poesia, 

the   d.ll.i  IT. .■,.!,    pascolo.  Pùture  i  rat  •rase- 

PASCOLAMIiNTO.    s.  m.    Voìe.  It.   Il 

pascol.re,   p.iscimentu.    Pàtiire. 

PA'.C.OLANIE,  add.  d'opni  g.  Salvin. 
Ci»li*iCwU,  the  t  alU  j. stura,  ^ui  pni. 


P  A  S 

PASCOLARE,  pascere.  Paitre  ,  tte.  I 
Cacciatori  parlando  delle  fiere  ,  dicono. 
VianJer.  V.    Pascere. 

PASCOLO ,  s.  m.  prateria ,  0  luogo  pien 
d'  erba  ,  dove  pascon  le  bestie.  Piturase  ; 
pacale  ;  hcrb.ìge  ;  gagnaie.  -  ter  lo  pasce- 
re ,  p.'scimeniu.  Pàture. 
*  l'A^Mi.) ,  s.  m.  -Spasimo.  V. 
PASQUA  ,  s.  m.  Giorno  della  risurrezio- 
ne di  Crisro  ,  benché  gli  òicriitori ,  e  l'uso 
abbiano  allirgaa  questa  denominazione  an- 
che ad  altre  s-.lennita.  Papié  ;  e  per  lo  piti 
Vijues.  pa5c;ua  della  surressione  ,  e  pasiua 
d'agnello  dissero  gli  antichi.  -  pasqua  d-lla 
Natività.  Suel  ;  la  file  de  Noci,  pasqua  del 
Corpo  di  Cristo.  La  Pitc-D'.eu.  -  Dar  la 
mala  pasqua:  affliggere,  travagliare  altrui, 
e  talor.i  si  usa  per  una  surta  d' imprecr.- 
zione.  Tourminter  ;  chagi'iner  ,  ou  sotihaìter 
du  mal.  -  Aver  ,  o  venir  la  pasqua  in 
Domenica  ,  prov.  si  dice  quando  un  fatto 
succede  acconciamente  ,  o  secondo  che  si 
desidera.  Àroir  ce  qu'on  souhaiie.  -  Dar  la 
buona  pasqua  ,  portare  altrui  au,;uri  di  fe- 
licità per  la  pasqua.  Suuhjiter  Ics  honncs 
ftes  d.  Parie.  -  Dar  la  m.la  pasqua,  sorta 
o'  imprec.''7ione.  Soubaiter  du  mal. 

PA  QUALE,  add.  d'ogni  g.  Di  pasqua, 
da   pasqu,.  j  astenente  a  pasqua.   Pascal. 

*  PAst/UARL,  v.  n.  Celebrarla  pasqua. 
Cilchcr  la  file  de  Paque. 

PASQUtRtCCIO  ,  CIA  ,  add.  pasquale.V. 

PASyUlLLO  ,  s.  m.  Segn.  star,  pasqui- 
nata ,  maidici  nza  proverbi:Je  ,  motto  scrit- 
to su  i  cartelli.  Pasquinade. 

PASQUINATA  ,    s,  f.    Libello   famoso 
cosi  detto   da  una  celebre  : 
detta  Pasquino.   Pasquinade. 

PASQUINO,  s.  m.    loìom.   N 
a   quella   statua  tronca  di  tladiator 
ma  ,  ove    la    gen'e    vile    fu  solita  di   attac- 
care l.belli  lainosi.   Pasqiln. 

PA-^JiABl-E,  add.  d'ogni  g.  Da  potersi 
passare,  comportevole,  mediocre.  Passablc; 

"■' PASSACOrlDE  .  s.  f.  T.  de' Valisia-. 
Strumento  che  serve  a  passare  una  funicella  , 
o  una  striscia  di  cuoio  fra  più  coreggie  per 
commetterle  assieme.  Passe-carde. 

PASSAt.1^10,  s.  m.  11  passare  da  un  luogo 
ad  un'altro  ,  da  una  cosa  detta  ad  altra  da 
dirsi.  Pass.ig-:  ;  trantpusition.  -  Lo  luogo 
onde  si  passa.  Passige  ;  lieu  par  où  l'on  passe. 

-  Lo  dazio,  che  si  paga  in  passando.  Pas- 
sage  ;  péjge  ;  droit  qu'on  pa^e  poiir  passer. 

-  Morte,  V.  -  passaggio  ,  termine  di  mu- 
sica ,  si  dice  il  passare  col  canto  sopra  una 
sola  sillaba  pij  note.  Passage.  -  tar  pas- 
s.-ggio  ,  Andar  alla  guerra  per  m.re.  Alter 
à  la  guerre  d'vutremer;  s'i.mbarquer  sur  une 
ilota  puur  la  guerre  de  m-r.  -  Per  passare. 
Passer.  Dopo  l'acqua  del  tettuccio  faccia 
passaggio  all'uso  dell' acciajo  preparato,  ec. 
Passer  à  l'uiage  ,  etc. 

PASSAMANO  ,  s.  m.  .Sorta  di  guarnizione 

simile  al  nastro.  Passemeni  ;  galon  ;  crevet. 

PASSAMENTO.s.m.  11  passare,  passaggio. 


PAS 

uscir  d!  commessione.  Passer  les  orJrest- 
ali'er  au-de/à  de  la  Com'nlssiun.  -  passai  il 
tempo  ,  il  duolo  ,   la   pioggia  ,  e  simtli.  ht 

s,  la  doulcur,  la  pluic  passini.  ~  passare 
il  tempo  :  consumarlo  con  qualche  diletto ,  o 

limarlo  assolutamente  in  qualche  occu- 
pazione. Tuer  /•  rem/j  ;  fasur  te  temps; 
te  divenir;  se  réjouir:  s'amuscr.  -  passar  U 
none  ,  la  veglia  ,  o  simih  :  consum  ira  ,  ter- 
min..rla.  P.isser  la  nuh;  passn  la  s^-rée.  etc. 
-  passar  eli  anni  :  timrn'.i  ,  compiergli. 
Passer.   Ninna  il   vcn-^-te.im  ■  a-.:.o  lassat» 


Addormentarla  ,   m, 
discnnuyer  ■■,  chassir  i'i.nr.\i  ^  ut 

-  passar  di  bellezza  ,  d,  sap< 
e  anche  passare  ,  a,soIut.  Av 
r.re.  Surpasser.  -  Passar  di 
V.  -  Trahggere  ,  trapassar! 
Percer;  transpcrcer  ;  traverser 
Passar  da  b.<nda  a  binda,  pass 
penetrar  tutto  il  corpo  ca  i 
ili' altra,  'l ranrptrcer;  pe-ccr 

-  n.  p.  e  talora  e  -l'è  i-.r-ic. 
Passarsela  leggierm       •      ■     ■ 


arola  d'am 


itua  in  Ruma, 


Ro- 


PASSÀNTE,  add.  d'ogni  g..  Che  passa. 
Passant  ;  qui  passe.  -  passan'l  ,  anche  si 
dicono  quelle  sottili  strisciohne  di  cuo|o,  che 
sono  nella  briglia  ,  nelle  quali  si  rimettono 
gli  avanzi  de'  cuoj  ,  che  passano  per  le 
libbie.  Hoticle  de  cuir. 

PASSAPORTO ,  s.  m.  Facoltà  di  poter 
passar  liberamente  da  un  luogo  ad  un  altro. 
Paiiepurt.  .     ., 

PASSARE,  V.  n.  Che  significa  moto  per 
luogo  ,  i  cui  vat)  signilicati  51  dichiarano 
per  le  sue  locuzioni.  -  passar  per  un  luogo 
o  da  un  luogo  :  andar  per  un  luogo  senza 
fermarsi,  per  arrivare  a  un'altro.  Passer  par 
un  endrvit;   alter  d'uti  lieu,  ou  d'un  endr.t't 

visi.  Pas-ier,  se  trami  ■'       ;-    '  '■ ',   •'■■["/'< 

me  ,   ce.   andare  do   n       ì  ''' 

cs4Ì,  trapassargli.  Pili"' '■  '    "  •     ."'. 

-  raspare  ilctìroajuiaiiHWv  ii',.;viuiv.  uai^t»;. 


que 

,..\,,,v  ;  ,     .  ;  ,, 

-  Passa 

r  .1  grado. 

a  ord:.,e  .    .■    .r  ,,.,:::: 

ammesso. 

Et 

e  ncu.   -   Passar  i  tt 

rminì  :  ne 

tar  de!  dovere  ,   usci 

del   con 

venrvo'le. 

Òu 

repas'er  les  hurnts  ; 

sortir   d. 

s     K-rìCS. 

Pass.re    alcuna    cosa 

concet' 

r'.   se  71 

COI 

traddire  ,  accordarl  1 , 

conve  -ir 

de 

ima  oi.inione.  Passer 

Pass.,r  per  le  armi , 

M    i 

eh 

sono  puniti  di  mort 

]'"'"  '    ■ 

P.i 

sscr  par  les  armes  ;  f 

jlo  ,  a  guazzo  ,  a  cavallo  ,  0  s 

sàr 

nujtaiido  ,  guazzando 

,  cavilcando.  Paf 

scr 

à  la   nage  ,  à  gué  , 
sar  per  le  hnestre  :  a 

i   cheval 

e'c.    — 

i'.'* 

rrivare  .-i 

checchcs- 

sia  con  fraude  ,  e  non  per  la  via  ro;ta  ,  e 
ordinaria.  Parvenir  à  quetque  chose  ,1'  .'cjr 
yoi:s  ubliqucs.  -  Passare  ,  parlaiulo.i  di 
farnijlie  ,  vale  Poter  esser  ammesse  per  no- 
biltà ad  ogni  ordine  di  C  ivallerja  ,  cs>or 
capaci  delle  prerogative  di  nobile,  ec.  Av-'ir 
tutis  l'.s  t'itres  de  nobUste.  -  Passare  sotto 
la  correzione:  restar  apirovato.  Aioir  l'ap- 
probation.  -  Passsir  per  istaccio  :  st.itciare. 
Sasser;  tamìser.  -  Passar  bene,  and.ir  bene, 
riuscir  p-osper.imente.  Riusstr à  b'en.  -  Pas- 
sar per  istratoro,  per  bardotto ,  ec.  V.  Stra- 
foro, Bardotto  ,   ce. 

PASSATA  ,  s.  f.  Il  passare.  Pas^ase; 
passade.  -  Fare  una  passata  con  uno  in- 
torno a  qualche  negozio:  trattarne,  e  discor- 
rerne   seco^    Traiter    quelqucs    afair:s  ;    e» 


rler. 


Da 


ata  :    da 


pas-  I 


cosa  , 


sarsi  leggiermente  di  alci 

punderè  a  chi  domanda,  o  nsponrer  meno 

pas  ri.otxdre  à  fropas.  -  Fjr  lìj'.s.sta  negli- 
onori  ,  nelle  lettere  ,  e  simile  :  l.i_rvi  prò-  | 
fitto  ,  e  i.i  esse  venire  innanzi.  S'avancer; 
fare  dei  proi.rit  ,  ou  des  pas.  -  Far  una  ,  | 
o  due  ,  o  piJ  passate  ,  ec.  si  dice  del  noa; 
aver  per  uno,  o  due,  o  pi.'i  mesi  le  fem- 1 
mine  le  lor  purghe.  Mvoir  une  suppressionde 
rigles  pendant  un  ,  ou  plusieurs  moii  ;  ayoiT', 

""passatempo,  s.  m.  Cosa  ,  che  veder- j 
dola  ,  o  sperandola  ,  ti  fa  passar  con  pia- 
cere ,  e  senza  no'pi    il  tempo.    Passctems  ;  ^ 

""passato,  t\'',  'add.Dapass.irc.PW;| 
révolu.  -  Passato  ,  posto  assolili,  in  lorzadf, 
SUSI,  nel  numero  del  meuo  »  denata  teme* 


PAS 

Xx  fisse;  li  itmfs  falli.  —  T.  Crammct'ic. 
Diceii  del  tempo ,  che  esprime  szione  latta 
in  un  tempo  piiteriure.  Le  frjuni.  -  Nel 
mime-o  t!el  più  v.It;  Antenati,  t  maggiori. 
Pridius.etrs  ;  an.itrcs. 

PASjAIOJO,  s.  m.  Pietra  o  sasso,  che 
serve  a  passar   fossati  ,   o    rijjasnoli.    ì'urrt 

'Vaì'aTOK)^!'*  .  'àdd.''Asévoìc  a  pas- 

"Paj'ÌaTOKe"'s.'  m.  Che  passa,  che  va 
avanti.  Pdssant  ;  qui  fasse.  -  1  to^gres- 
sore  ,  V. 

PASSAVANTl  ,  s.  m.  T.  Mar.  ponte  a 
corda  d.'IlL-  n.ivi  piccule  ,  che  non  h.innu 
pJch..  (.t,.«:>v. 

Prt^iAVOCARE,  V.  a.  Ordinar  la  voga 
iì  tutti  1  remi  «la  poppa  s  prua.  Andar  a 
vopa  ;irr..nc.ta.  Kam^r  di  J^rce. 

PAi>AVULANrt,  s.  m.  Sorta  di  arme 
di  fuoco.  Sarti  di  pieci  d'ani  Ur'.c.  —  pei 
l/omj  ,  che  sborra  fi;or  del  suo  paese, 
Fasc-yo'^r,. 

FA^hGGIAMENTO.  s.  m.  Bimi.  ce. 
MSic'eio  ,  I  ..-iefginca.  Fiuminadc. 

PAwti^GiAN  .  £  ,  pM.  d'  ogni  j.  Sa'.v'.n 
Che   p.is^ejti.i.  Qvi  se  f roméne. 

^      -M:  ,    V.    n.    Andar  a  piar 


PAs:,£GGlARE 


cheval. 


pas: 


ji.-.re  ,  si  dice 

notare  ,  che  si  fa  c.iv^ndo  ora  un  braccio  , 

or    un    ol;ro   vicendevolmente    dell'    acqua. 

Hagir. 

PASSEGGIATA,  s.  f.  11  passessiore.  frj- 

""as'jEGGIATELLA  ,  s.  f.  dim.  di  pas- 
Segt,i  Ua.  Peliti  yrumcnadi. 

l-'AbbEGGIATO  ,  TA  ,  add.  Da  passeg- 
giare i  Eggiunio  di  luogo  in  c.ii  si  s  a  pas- 
segi;iatu.  Ueu  où  l'oa  s'es    premine'. 

f  AibtGGIATORE  ,  s.  m.  Che  passeg- 
gia.  Qn  Si  p.omìie. 

PA"..SèGGlATRICE.  Sahin.  s.  f.  Che 
passeggi.! •   ti.<i  scj  romeni. 

l'ASiEG(,ltRE  ,  PASSEGGIERO  ,  s.  m. 
VÌ3ndinte,  che  è  di  passo,  non  ist.uuisto. 
Un  passagcr  ;  un  passant  ;  un  yoyagiur. 
-  Gabelliere  ,  e  stradiere  ,  cioè  che  sta  a 
guardi,!  del  p.ese  per  riccor  g-belle  ,  o  d.i- 
zio.  ì'éagtr  ;  Commis  dei  nabcìUs  y  aldes  , 
tu.   -    Colui ,  che  passa  le  gen  i  in   bjrca. 


PASSEGGI  ERO  , 


lA  ,  add.  Atto  a  pat- 
ssre  ,  che  serve  a  trasportare.  De  fassacx-j 
de  trans fort  ;  prof  re  à  transporter.  -  tig.  Ve- 
loce ,  transitorio  ,  che  passa  presto,  t'assa- 
«r;  transUfirc  ;  nui  est  de  peu  deduréi. 

PA^>EGG10,  s.  m.  11  passeggiare,  e  il 
luogo  dove  si   passeggia,    frunn 


PASiERA,  5.  f.  . 


cello 


Pas' 


prò- 

*SSERE,  s.  m.  Uc- 
liù  spezie.  Ai«;n«u  ; 
ai.atia.  Senn  di  Ca- 


narie, Passera  solitaria,  falsse  solitain.  pas- 
sera sti,,a)jola.  Ruussitt!  ;  fauvMi  dis  h.,is. 
-  Cacciar  le  passere  ;  ti^.  Cacciare  i  pen 
sieri  nui.jsi.  Chassir  Ls  cr.asnns. 
.PASSERAIO  ,  s.  m.  Canto  di  una  mol- 
titudine di  passere  unite  insieme.  Chant  di 
flus'curs  motmaux.  -  Per  similit.  Confuse 
cicaleccio  di  \ù\  persone.  i;'<i4.7  ;  parlerìe  , 
hruit  cunjns  di  plusicurs  ptrsunnes  qui  par- 
imi. -  passera  ^r^sso  i.  Kumani ,  speiie  d 
pesce  simile  al  rombo.  i^l:e. 
PASSERtTTA  ,  s.  f.  dim.  di  passera.  Ve- 


PASSÈ.UNO  , 


pas: 


e.    l'i 


delle 


Carrela. 


PASSERO  ,  5.  m.  Bimb.  cu.  passera 
PASSEROTTO,  s.  m.  passera  giov.i 
che  non  esca  di  nido  ,  o  che  ne  sia  uscita 
di  poco.  Vita  moimau.  —  Dire  un  passe- 
rotto :  dire  una  cosa  sproporà  ,n.ita  ,  e  fi 
del  verisimile.  Faire  un  coq-à-l'ant  ;  e 
««  iaiircrac,  -  fare  un  passerotto  :  epe- 


PAS 

rare  inconsideratr.mente  ,   e  sima  giudizio. 

taire  une  étourderii. 

i-A  SETTO  ,  s.  m.  Misura,  che  è  la 
metà  della  canna.  Mesun  d'un  tiers  d'aune. 
Il  passetto  delle  legna   è  di  due  braccia.  V. 

PASSETTO  ,  TA  ,  acid.   A'quanto  passo  , 


PAS 

passo 


S?5 


Ì''as'sIONAT1)S1.vìÒ  ,  MA  ,  add.  iatv. 
sup.  di  passionato:  pieiiissimodi  passione, 
troppo  patetico.  Ires-passionné  ;  tres-agic- 

"pASSIONATO  ,  TA  ,  add.  Da  passiona- 
re ;  Tormentato.  Alan) n sé  ;  tourmenié.  - 
iig.  Appassionato  ,  che  si  lascia  vincere  dalle 
passioni.  ì'assior.r.é  ,  attaché  ,  ou  sujcl  à 
sis  pass'ons  j    qui  se  laisse  mailriser  par  ses 

PASCIONE  ,  s.  f.  patimento  ,  pena  , 
travaglio.  Passicn  \  souffanci  ;  teine.  -  Af- 
fetto d'  animo.  J  assan.  -  Compassiene. 
Ccmpassion  ;  pitie.  -  Dar  jiasjione  ,  Mo- 
lestare ,  1  ravagli,;re.V.  passionare.  -  Darsi 
passione  ,  pigliar  molestia.  S'inquiitcr  ;  se 
cl.asnmr.  ^ 

PASSIVAMENTE  ,  avv.  Opposto  a  at- 
t.v.  mcn-e  ,  di  maniera  passiva.  Pasilvemcnt. 

PAbSlVE  ,   avv.  Voce   Lat.   Passivainen- 

'^PASSIVO  ,  VA  ,  add.  Che  denota  e  sig- 
nitìca  passione,  tanj.  -  E  .inche  T.  de' 
Grammatici  ,  con  cui  s'appella  il  verbo  di- 
notante Passione.  Tass'.f.  -  Voce  passiva. 
V.   Voce. 

PASSO,  s.  m.  Quel  moto  de'  piedi,  che 
si  fa  in  andando  ,  dal  posar  dell'  uno  al  le- 
var dell'  altro  ,  e  pitlìasi  anche  per  ispazio 
compreso  dall'  uno  ali'  altro  piede  in  .-ndan- 
do.  Pas.  -  1  passi  della  notte  ,  disse  lig. 
Uante  ,  per  1'  ore.  Lcs  heur-.s.  -  Passo  del 
tempo,  fig.  II  trascorrer  del  tempo.  Le  ceurs 
du  tenvcs.  -  16  ti  yo'  dire   un  i_asso  più  la  , 

ou  .avantagc.  -  Passo  ,  si  dice  anche  il  luo- 
go donde  si  passa  ,  e  1'  atto  stesso  del  pas- 
sare. Pas  ;  passage.  -  Parlandosi  d'  uccel- 
l.ire  ,  s'  intende  di  luogo  comodo  al  passar 
de'  tordi  ,  ed  altri  uccelli  di  passo.  Luu  de 
passasi  des  oiseaux  ;  liiu  propri  a  la  chasse 
des  oistaux  de  passage.  -  Uccelli  di  passo 
si  dicono  quelli,  che  passano  in  certe deter- 
min.-'te  stagioni.  Oseaux  de  passage.  —  Ve- 
nite a  me  ,  se  1  passo  altrui  non  serra. 
Se  questa  speme  io  porto  a  quel  dubbioso 
passo.  In  questi  esempli  è  preso  per  pas- 
saggio,  Varco,  Punto.  V.  -  Cosa,  che 
neghi  il  passo  alla  virtù  sua  ,  s  intende 
cosa  ,  che  s'  opponga  ,  che  impedisca  alla 
sua  virtù  il  poter  operare.  Chosi  qui  lui  re- 
siste ^  qui  Vcmpiche  d'agir  ^  d'opérer.  —  Pas- 
so ,  per  Misura  cosi  detta.  Pas  ;  mesun 
d'un  pas.  -  passo  ,  Luogo  di  scrittura. 
Passage  ;  liiu.  -  Il  più  duro  passo  ,  che 
sia,  è  quel  della  soglia  ,  prov.  e  vale  Che 
la  difficoltà  sta  ik1  cominciare.  Le  ^'/i/i  «•;«- 
va':s  pas  est  ctlui  de  la  porti.  -  Fare  passo  , 
passare,  passir.  -  Muoversi  ,  muuvere  il 
passo.  Se  mettre_  en  marche  ,  in  chimm  ;  mar- 
cher  ;  s'achimlmr.  —  Far  passo.  T.  di 
Giuoco.  ^(9D  voler  per  alluia  legar  la  posU. 


rasier.  -  Far  quale 
sia  ,  Avanzarsi  nel 
ja'.re  quelques  pas  j  aìlir  in  avant.  —  Far 
uscir  di  passo,  tig.  Forzare  altrui  ad  opera- 
re con  più  veemenza  ,  che  non  faccbbe. 
Fain  aller  qttelqu'un  plus  viti  que  le  pas.  — 
Far  passo  di  picca.  Cammin;r  con  lentezza. 
Aller  à  pas  de  tenue.  —  Dar  passo  ,  dare 
il  passo  ,  conceder  facoltà  di  passare.  i>i.n- 
ner  ,   accvrder    le  pas.age.   -    rigli^re  i  passi 

dtrsi  per  i  futuri  bisogni  ,    e  per    quello   , 

IO        .    !  .l'or.s  j    se  poun-oir  ;  se  munir  du 

.'--■-■  ,  ;ìo  ,  a  beli'  .-igio  ,  o  adagio  a' 
I',  ,'  1  ..  I  ,  o  simili  ;  vale  andare  cauto  ,  e 
COI  rigu.rdo  alle  cose  pericolose.  H  yatf 
a  Ur  bride  en  maìn  ,  Ivrsqu'on  est  engagé 
dans  un  mauvais  p<is.  -  Andare  di  passo  ; 
andare  adagio.  Ailcr  doucement.  —  Uscir  di 
;  ;,sso  :  camminr^re  presto  -,  che  si  dice  anche 
.Ard.r  di  buon  passo.  RciouHsr  le  pas  i 
r-jicher  d'un  bon  pas;  ai  Ur  vite.  —  A  gran 
:  .  i.o  ,  va'e  A  grande  andare,  di  buon  pas- 
so. A  grands  pas.  —  Camminar  a  passi  di 
gig.nte  :  far  erandi  progressi.  AlUr  à  pas 
di  géant.  —Ultimo  passo,  si  dice  la  morte. 
Le  dernicr  pas  ;  la  mort.  Onde  far  l'ultimo 
p.isso  ,  vale    morire.   V.  -   Passo  di  M.-.la- 

da  Malamocco  ,  Krr.i  ,  che  fa  una  punta  suU' 
Adriatico  assai  periculosa  per  i  navigli.  Tres- 
mauvais  pas.  -  F.iro  un  passo  f.ilso  ,  fie. 
pigliar  _m,tle  le  mi.ure  in  far  qualche  nego- 
zio. Faln  un  faux  pas  j  prendre  mal  scs  me- 
sures.  -  A  passo  ,  a  passo,  avv.  pian  pia- 
no ,  adagio  ,  a  cosa  per  cosa.  Pas  à  pas  ; 
une  chosc  apr'es  rautn.  —  Passo  innanzi  pas- 
so ,  e  passo  passo  ,  avv.  Di  passo  in  passo  , 
pian  piano  ,  adagio  rd.^gio  ,  a  beli'  agio. 
Pas  à  pas  ;  par  drg-és  ;  tout  douccmext  ; 
un  pas  apr'es  l'atre.  -  Passo  ,  per  Una 
spezie  d'.  htore  fatto  dell'  uve  passe  poste  in 
cestelle  di  v.rchi  alquanto  rade  ,  e  fortemen. 
te  battute  ,  indi  s;. remute.  Liqueur  ,  ou  jus 
tire  des  raisins  secs.  -  per  passo  ;  di  pas- 
saggio ,   senia  ferm.irsi.  En  passant  ;    sans 

e   simili  ,  usato 

di    quelle    merci  ',  che  non  si  fermano    nel 

paese  ,    ove  è  quella    dogana  ,    ma  passano 

PASSo77a',  add"srd'ice  dell'erbe  ,e 
delle  frutte  ,  quando  per  mancamento  d'u- 
more hanno  ccminciato  a  divenir  irinze,  e 
a  patire.  Panne;  fturi  ;  siC  ;  confi,.  -  Colui  . 
che  ha  patito.   Qui  a  sougert. 

PASSOLA  ,  add.  Vita  SS.  PP.hi%mrAa 
di  uva  ,  e    vjle  Uva  passa.  Raism  sic. 

PASSOLINO,  s.  m.  bicmb.  piccol passo, 
passetto.  Petit  pas. 

PASSONA  1  A  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  Spezie  di 
palahtta,  e  proprio  per  fondamenti  di  fab- 
briche. Pilutis. 

PAS>ULA.  folg.  it.  y.  passob. 

PASSURO  ,  RA  ,  Voce  Lat.  Che  è  per 
patire.    Hui  doit  soufi  ir. 

PASTA  ,  s.  f.  Farina  infrisa  con  acqua, 
e  ctKgulata  col  rimenarla.  Paté.  —  pasta  , 
per  similit.  si  dice  dell'  altre  ccmpo'izioni. 
piti.  Le  pillole,  ce.  si  r  ,,.,:,,  „  ,.sta. 
Quando  la  pasta  del  ^r    ■  -,  ,  ,  ec. 

-    Mistura  ,    colla   n    '.  ,  j  ,.  le 

gioie  ,  e  le  pietre  t'ur  i  ..(_  ,  t  ...  ir- 
pn  à  cfintnjaire  Ics  ;ì. ...s  >.-... l.<,.  -  Di 
buona  pasta  :  di  benigna  ,  e  buona  i.;tura. 
De  benne  pale  ;  de  hn  naturci.  -  Di  eros- 
sa pasta,  e  talora  anche  ,  di  buona  pasta  : 
grossolano,   m,,icTiole.    Gr^  ssier  ;  lite  ;  ma- 

a   intrigarsi  ,   ,     ,  al^i-e  negozio. 

Mittre  lis    ; ...  .      -    Trar  1;.  ma- 


depe 


past. 


■s,.    -    per  rimcnar  la  pasta  il 
oli'  esercizio  si  va  acquistando 
perfezione.  En  forgeant  on  dtvicnt  jorgcrvn. 
PA5TACCIÀ  ,   s.    f.  Ues'i'  pegg.   ili 


:fci 


TH  PAS 

Pnst.l.    ^ìdllVd!Si    fa!!. 

l'A STACCIO.  V.  pastricciano. 
l'ASI  ADELLA  ,  s.  (".  pros.  fior.  Sorta  di 
vivanda   impastata  ,    e  gentile.  Htismt  ,  ou 

"i'a^TAREALE,  s.  f.  Cibo  fatto  con  fa- 
rina ,  ziKcliero  .  e  uova  ,  e  per  lo  più  si 
taelia  in   tette.  Ùiscuii  à  U   rctni. 

PASTECA,  s.  f.  r.  hUr.  pezzo  dì  legno 
a  mezzo  cerchio  ,  che  serve  a  tener  fermi 
i  gmci  (1--1ÌC  scotte.  Gatoche. 

Pasteggiabile,  add.  d'  ogni  g.  5^/- 

r;;T.  ce.  Che  può  usarsi  a  pasto  ;  e  per  lo 
più  s*  in'ciule  (li  vino.    Vln  d'ordinain. 

PASTEGGIAiMENTO  ,  s.  m.  Il  pasteg- 
giare. Rijiis. 

l'ASTEGGIAKE  ,  v.  n.  Far  pasto.  Don- 
Ttcr  à  munt^cr  ;  donmr  dcs  rcpas  ;  traltcr.  — 
per  manpure  in.ieme  ,  o  in  convito.  Man- 
gcr  cnscmhU  \  se  trouvcr plusìcurs  pcrsonncs  à 


l'ASTELLÈTrO  \  s.  m.  A/j„-a/.  dim.  d'i 
rastelio.  Vctit  morceau  de  quchuc  paté. 

FAbTELLIEiiE  ,  s.  m.  Che  lavora  di 
pasta  ,    oggi  più   comLinemente  pasticciere. 

PASTELLO  ,  s.  m.  pezzuolo  di  varie 
materie  ridotte  in  pasta  ,  e  poscia  assod.ite. 
PasiUU  ;  e  talvolta  ,  yiton.  -  pastelli  da'  pit- 
tori,  si  dicono  que' Rocchetti  di  colori  ras- 
sodati ,  co*  quali  senza  adoperar  materia  li- 
qitida  ,  coloriscono  sulla  carta  le  pitture. 
Fastd.    -    pasticcio.  Paté. 

PASTETTO  ,  s.  m.  liccolo  pasto  ,  pic- 
ciolo convito.   rec:i  uy.ts  :  peiit  fcsi'in. 

PASTICCA,  s.  m.  pastiglia.  Pa^tilU. 
■PASTlCCtRl'A,  s.   f.  pro!.  fior.  Botte- 
ga del  Pasticciere  ,  ove  si  f.-!nno ,  e  si   ven- 
3ono  pasticci  ,    ed  altre  vivande.  La  bouti- 
que  du  patissier. 

PASTICCIEi'E,    s.  m.  Che   fa  i  pastic- 


V 

Vanda 

cotta  entro 

-    past 

ccio.  T.  de- 

'd' 

imita 

ione  solfar 

di  <i      i  :       r      1,1  iMttore.  Pastiche. 

PASriCCK)TTO,  s.  m.  Car.  kit.  dim. 
di  pasticcio.  Petit  fate. 

PASTICCO.   V.   pastiglia. 

PASTIERI  ,  s.  m.  p!.  T.  Mar.  rezzi  di 
legno  della  hin^^hezza  di  tre  piedi  ,  che  si 
pongono  lungo  le  coste  del  vascello  per  pas- 
sarvi delle    corde   minute  ,   a  tener    saldi    i 

1  ;  piccola  por- 
Itone  di  pasra  di  checcliessia  ,  e  si  dice  più 
comunemente  di  quelle  ,  cli^  si  abbrucia- 
no ,  e  si  tengono  in  bocca  per  odore.  Pas- 
tiilc  ;   tahlfttcs. 

PA.STILLO,  s.  m.  VoceLat.  Trocisco.V. 

PA.VTINACA  ,  s.  f.  .Spezie  di  radice  di 
acuto  sapore  ,  e  si  mangia  cott.i.  Pastenade; 
panaìs.  —  Eiccar  nastinaclie  :  ficcar  c.irote. 
Craiiier ,  etc.  V.  Carota.  -  pastinaca, chia- 
masi anche  un  pesce  simile  alla  ri'Zza  ;  cosi 
detfo  per  la  similitudine,  che  ha  la  sua  coda 
colla  pastinaca.  Tareronde  ;  pastenaque.  Havvi 
una  spezie  di  tjuesto  pesce  ,  che  non  ha 
capo,  che  sporti  in  fuori  ,  ed  al  quale  nel 
portarlo  a  vendere  ,  mozzano  la  coda  ,  per 
essere  la  puntura  di  essa  velenoia  ,  onde 
iri  prov.  Esser  come  il  pesce  psstinnca  ;  e 
«liccsi  di  cosa  ,  che  non  ha  principio,  né 
fine  ,  ovvero  di  cui  non  si  trova  ,  né  via  , 
ne  verso.  c'*t*;r  une  ckose  tjui  n'a  ni  tcte  ni 
oueue.  -  l'.'s'inacn  fu  aggiunto  dato  per  is- 
chcrz.-,  .-.IV  Hdii.  Let  Indes. 

PASTINARE,  v.  a.  Voce  Lat.  Rivoltar 
la  terra  ,  diveglierla.  Huuer  ;  ìabouter  avec 
la  houe. 

PAVriNiTO,  TA  ,  add.  H.>:<i,  etc. 

PASTINAZIONE  ,  s.  f.  Voce  Lat.  Il 
Pa'i:.ire.   L'action  de  houer. 

VA  .TI NO  .  s.  m.  Voce  Lat.  Divelto. 
CA..-1.    ■   'uuré  avec  la  houe. 

PASTO  ,  s.  m.  Cibo.  yourri>„re;  a'I- 
rncnt,  -  Si  dice  anche  fig.  di  ciuakinciue  co- 


?  A  S 

s.i  ,  che  altri  appetisca ,  o  che  serva  di  ali- 
mento .ille  sue  voglie,  alle  sue  passioni, ec. 
Aliment  j  nourriture.  E  col  gratissimo  as 
petto  ,  quasi  con  certo  pasto  ricreano  gli 
occhi  ;  che  dopo  il  pasto  ha  più  fame  ,  che 
prima.  -  Pasto  ,  vale  anche  11  desinare,  e 
la  cena.  Repas.  —  Convito.  Repas  ;  ban- 
]uet  ;  renai  ;  Jestin.  —  Pasto,  diccsi  anche 
al  Polmon  degli  animali  ,  che  si  macellano 
per  mangiare  ,  come  i  buoi ,  castrati  .porci , 
e  simili.  Mou  ;  poumon  de  veau  ,  d'agneau  , 
etc.  -  fig.  Pastocchia.  Onde  :  Dar  pasto  , 
è  il  medesimo  ,  che  Dar  pansane  e  p.iroli- 
ne  per  tr.ittenere  altrui  j  e  dicesi  anche  : 
Dar  pastura  ;  Dar  pastocchie  ;  Pascere  altrui 
di  speranze.  Amuser  de  paroles  ;  donner  du 
ffa/banum  ,  ou  la  sabatine.  -  Dar  pasto,  par- 
landosi di  giuoco  ,  si  dice  del  lasciarsi  vin- 
cere artatamente  qualche  cosa  ,  per  tirar  su 
il  giuocatore  ,  e  mostrar  non  saper  più  di 
lui.  Leiirrcr:,  appater  ;  amurcer.  —  iVlangiare 
a  pasto  nell'  osteria  ;  pacare  per  ogni  pasto 
una  determinata  somma  ,  senza  fsr  conto 
partlcolare^a  vivanda  per  vivanda.  Ma/igtvà 
tabu  d'hóte.  —  A  tutto  pasto  ,  avv.  Di  con- 
tinuo ,  continuamente.  ContìnuelUment  ;  à 
totts  coups  ;  à  tout  bout  de  chamf. 

PAMO  ,  TA  ,  add.  Dant.  Aaniwrr.  Voce 
usata  dV  Poeti  ;  Pasciuto,  «e;..,. 

PASTOCCHIA,  s.  f.  Xng.TOio,  finzione. 
Fables  ;  sornatcs;  galbanum  ;  hableùe.  -  Dar 
pastocchie.  V.  pasto. 

PASTOCCHIATA  ,  s.  f.  Varch.  Pippio- 
nata  ,   cosa    sciocca  ,  e  scimunita.    V.  Pap- 

""'pVsTOFORIG  ,  s.  m.  Magai.  Spezie  di 
archivio  ecclesiastico  ,  o  di  sagrestia.  Archi- 
rcs  d'une  Eifisc. 

PASTO.IA  ,  s.  f.  Quella  fune  ,  che  si 
mette  a'  piedi  delle  bestie  da  cavalcare  , 
per  far  loro  apprendere  V  ambio  ,  o  perchè 
non  possano  camminare  a  loro  talento.  En- 
traves.  -  fig.  Ostacolo  ,  impedimento  ,  ri- 
tej;no.  Entrare  et  entrayes  ;  obstacle  ;  em- 
pcchemint  ;  embarras.  A  costoro  parve  es- 
sere nelle  pastoje.  Ned  è  pastoja  ,  che  'I 
passo  unqua  alTreni.  —  prov.  Voler  la  bri- 
glia ,  non  la  past»ia  ,  si  dice  per  dinotare  , 
che  ninna  cosa  si  debbe  portare  all'  ecces- 
so. //  ne  faut  pas  toujours  pouiser  tes  choses 
trop  hin;  l'exch  cntout  est  un  défaut  ;  ,1 
faut  de  la  modération  en  toutes  choses.  — 
Pastoia.  T.  di'   Malìsc.xUhi.   Pastura.  V. 

PASTONE ,  s.  m.  Pezzo  grande  di  pasta 
,  dal    quale  si   spiccano 


una  de'le  insegne  del  Vescovo.  Crasse,  fig. 
fu  anche    detto  in  senso  osceno  ,  che  non 

^"paVt0?<ALE  ,  s.  f.  T.  della  Po«M.  Di- 
cesi d'  una  sorta  di  componimento  poetico, 
come  !..  Bucolica  ,  le  Egloghe  ,  ec.  Pas- 
torale. 

PASTORALE  ,  add.  d'  o;ni  g.  Di  P.is- 
tore  ,  o  attenente  a  Pastore.  Pastora!  ;  de  ber- 
Ser.  -  fig.  Attenente  a  Vescovo ,  come 
jiastore    delle  anime.    Pastoral  ;    de  pasteur 

■'^PASTORALMENTE,  aw.  A  modo  de' 
pastori.  PastoraUment  ;  à  la  maniere  des 
berjers. 

PASTORARE.  PasMrare.  V. 

PASTORE,  s.  m.  Colui,  che  custodisce 
greggi,  e  armenti.  Berscr;  pasteur,  —  mo- 
taf.  Pontefice  ,  Vescovo.  Pasteur. 

PASTORECCIO,  CIA,  add.  Da  pastore, 
Pastvral  ;  de  berger. 

PASTORELLA  ,  s.  f.  Petr.  ec.  Ragazza  , 
o  dtnna  ,  che  custodisce  i  greggi  ,  ma  per 
lo  più  si  d'Ce  per  vezzi,  lìera'ere  ;  beiseron- 
r.ertc  ;  tenne  bergère  ;  pjstaurelle. 

PASTORELLO  ,  s.  m.  dim.  di  pastore. 
Jeunc  berger  ;  rattoureau. 

*  PASTORIZIA  ,  s.  f.  Arte  pastorale.  L  Vf 
du  bcritcr\  le  métìer  de  pasteur. 

PASTOSITÀ' ,  s.  f.  V^c.  Dis.  Astratto  di 
pa-.'oso   :  tr.ìttabilìtà  ,  morbidezza  j  e  per  lo 

più  si  dit;«  del  colQcitQ-  Lt  miidUux, 


PAT 

PASTOSO  ,  lA  ,  add.  Morbido  ,  «  tr»N", 
tabile  come  pasta.  itoupU  ;  mou  ;  moc'teux,  '• 
-  Pastoso,  aggiunto  di  colorito.  Carnoso, 
e  Morbido.  V.  -  Pastoso,  aggiunto  di  pa- ' 
ne,  vale  Semicrudo  ,  e  aggiunto  d'  altre  cose, 
vale  anche  impiastricciato,  pitcux.  I 

PASTRICCIANACCIO.  cia  ,  add.  Ma- 
gal.  pegg.  di  pastricciano  i  Uomo  materiale.  , 
Gros  lour-ìaud-,  grosse  biiche  ,  ^rc.  : 

PASTKICCIANO ,   s.  m.  Sorta  di  pasti- 
naca  salvatica.    Cerjéuil    sauvage  ;     o  forse  \ 
piuttosto.     Carote    sauvage  ;  faux-chirvi.  — 
pastricciano  ,  dicesi  anche  talora  a  Uomo  ma-  | 
teriale  ,  e  semplice  ,  ed  è  modo  basso.  So 


docile  ,  e  servizia- 
to.  Bonne  pàté  d'hojnme  J  un  ben  komme  ;  j 
un  boa  caur  d'homme.  , 

PASTUME,  s.  f.  Nome  generico,  che 
comprende  tutte  le  vivande  di  pasta.  Viandt  ' 
de  paté  ;   vermicelli. 

,  PASIUl^A  ,  s.  f.  Luogo  ,  dove  le  bestie  ; 
si  pascolano  ,  e  *1  pasto  stesso  ;  e  dicesi  an-  ' 
che  al  fig.  siccome  pascolo.  Pdturage  ;  her-  , 
bage  ;  gagnage.  Il  pasto.  Puture.  Tanto  al  ' 
proprio  ,  che  al  figurato.  -  per  lo  sterco  i 
delle  fiere,  che  si  pigliano  in  caccia.  Ljij-i 
sies  \  fumee!.  -  Burla  ,  baja  ,  pastocchia.  V.  ! 


Tenere  in  pastura  ,  e  dar  pastura.  V. 
Pasto.  -  Far  pastura  ;  fig.  far  maneggio 
per  adesc.ire.  Porgere  allettamenti.  Muon- 
ner  ;  en'joler  ;  fiattcr  puur  sèduire. 

PASTUPvALE  ,  s.  m.  Quella  parte  della 
gamba  del  cavallo,  alla  quale  si  legano  le  pas- 
toie. Patiin-n.  -  Baston  Vescovile  ,  elie  an- 
che dicesi  Pastorale.  Crasse. 

PASTURARE  ,  v.  a.  Custodire  gli  ani- 
mali tenendoli  alla  pastura.  Mcner  pjnrc  ; 
fairc  patere  j  garder  Ics  troupeaux  ,  ics  /icr- 
beiller.  —  fig.  Tener  cura  d'  anime  ,  pro- 
prio de'  Sacerdoti.  Paitre  son  troupeaa  ,  set 
ouailles.  -    V.  n.  pascersi  ,  mansiire.   Se  re- 


PAÌAt-A,  s.  I.  Moneta  vile  ,  e  t.:lor,,  si 
prende  generalmente  per  Danaro.  Par.ir,^.  —  , 
Non  valere  una  p.atacca  ;  valer  poco.  Ai  rj- 
lair  pas  un  patard  ,   un  Hard.  ' 

PATACCO  ,   s.  m.  Patacca.  V.  i 

*  PATAFFIO  ,  Aret.  Voce  corrotta  da  I 
Epitaffio.  Efitaphe.  j 

PATANO,  NA  ,  add.  pros.  Fior,  patente  ,  . 
Manifesto  ,  Triviale.  V.  '• 

PATARASSO  ,  s.  m.  T.  M.ir.  Spezie  di  i 
Scarpello  per  aprire  le  g;  iirure  ,  che  do-  ■ 
minano  fr.-!  le  due  bordature,  qLindu  sono  ; 
troppo  chiuse,  per  poter  far  nKt;lio  !.\  com-  i 
miisura.  Patarasse.  —  rataraisi  per  P.ite-  ' 
rassi.  V.  I 

PATASCIA  ,  s.  f.  T.  Marinar.  Piccolo  [ 
vascello  destinato  .il  servigio  delle  navi  dj  . 
guerra  per  fare  scoperte  ,  e  darne  r.icua-  I 
plio  ,  e  portar  ordini ,  altrimenti  detta  N.ive  ' 
da  dispaccio  ,  nave  corriera.  Pataclie  ; ja- 
quehot.  —  Dicesi  anche  d'una  spezie  c'i  n^- 
ve  ,  che  sta  in  guardia  d'  un  passo  in  .ilcuni  , 
fiumi  ,  ed   anche  in  alcuni  porti.  Patac'i:. 

PATELLA  ,  s.  f.  Red.  Spezie  di  conca  . 
del  genere  delle  univalv.  ,  che  anche  si  dice  i 
Lcpadc.  Patelle  ;  lepas.  -  Patella  ,  che  i 
anche  scrivesi  Padella.  C<//in.  Rotella, cuella  i 
parte  del  ginocchio  ,  che  inginocchiandosi  I 
posa  in  terra.  Rotule  :  noix  du  genou.  '. 

PATEMA  ,  s.  m.  T.  di  MeJ.  Affezione  1 
d'animo  ,  passione  interna.  Pussion.  \ 

PATENA  ,  s.  f.  Vaso  sacro  ,  a  forgia  di  | 
pi.itello  ,  che  serve  a  coprire  il  calice.  Pa-  I 
tene.  -  Pr.tena  col'i  penultima  breve.  Vote  i 
Di'c.  Voce  de'  Pittori ,  che  dicono  anche  ( 
pelle,  ed  è  ipiclla  unlv.rvle  vcurii.i  ,  che 
il  t^mi'o  <■'  :  -     .,,  ,     '-   ■i--'-rc  ,   che  ! 


PAI 


egnata  I 


1,1,   'Lcia^i-i'iuiitis,  P«»  I 


P  A  T 

tente  di  s.irità.  Lettns  de  santi.  Patente 
mercantile.  Cansé  i  Utires  de  mer. 

PATENTE,  add.  dogni  g.  Aperto,  ..,„- 
rifesto.  Evident  ;  mjrnUsie  ;  clair.  Pjrta 
patente  ,  vale  Aperta  affatto.  Porte  uvv:ne 
i  de-x   haltans. 

PArENTEMENTE  ,  avv.  Manifesta- 
mente. Ouvcrl^mcnt  ;  manifesumeHt  ;  fubii- 
^uemcnt  i  cvidcmmenc, 

PATEMA  ,  s.  f.Saana{i.  Gor.  Sorta  di 
vaso  anticj  eia  sastitìci.  pdure. 

PATERASSl  ,  s.  m.  pi.  T.  hUr.  Funi, 
che  dalla  sommità  degli  alberi  di  coff?  ,  pen- 
dono (ino  a'  iìanclii  della  nave  dah'  una  , 
e  d.iir  altra   parte.     GaUuban    ;   gaUbans  ; 

'VaT ERECC.O ,  PATERECCIOLO  ,  s. 


che 


unghii 


anche  i^a 


PAIt<INO,  s.  m.  V.  Eretico. 
PATERNALE  ,  add.  d'ojni  g.  Paterno.  V. 
FA  TERNAVILN TE  ,  avv.  l'aUay.  Scgner. 
re.  Da  ijadre,  con  maniera  paterna.  Fater- 


PAri:;RNlTA',  ade, 
ii  padri.  L'e5ier  p.idre 
ti  di  padre.  Fatirniti.  - 


ate  ,  s.  f.  Asi 
lo  stato  ,  e 
Titolo  ,  che 


PATERNC)ST.<.0  ,  s.  m.  Or  zone  de' 
Cristiani  ,  insegnata  da  Cristo  ,  onde  e  an- 
che chiamata  Orazion  Domenicale  ,  detta 
.  così  ,  perchè  com  n  ia  colle  parole  P.iter 
noster.  fatcr ;  paunóin.  -  Paternostri,  si 
dicono  anche  le  pallottohne  maggiori  della 
corona  ,  a  distinzione  delie  minori  ,  che  si 
dicono  Avemmarie  ;  e  ,  nche  si  prendono 
per  tutta  la  Corona.  Pat^nòire  ,  e  per  la 
Corona.  Rodare.  -  Paternostro  della  Ber- 
tuccia 0  d-lla  scimia  :  modo  basso  ,  e  signi- 
fici  Escandescenza  ,  bestemmia  ,  e  in  som- 
ma ,  voce  peccaminosa.  Blaiphima  ;  so't'- 
sct.  -  Aver  detto  il  pa-ernoitro  di  S.  Giu- 
liano ,  dicesi  di  chi  trova  buono  albergo. 
Trouver   un  bon  Ìo^'k  .  un  boa  gite. 

PATETICAMENTE  ,  .-vv.  Ko/j.  «.  In 
modo  paronco.  Fa'-hétìvtem:nt. 

PATETICO,  e*,  add.  Pieno  d' aflFetti  , 
0  che  muove  gli  atTetfi.  fjthétijue.  -Pate- 
tico ,  T.  Anat.  Nome  del  quarto  pnji)  de' 
nervi  cj,i  detto  perchè  muove  pli  o-clii 
in  ■x\.Mò  da  esprimere  le  passioni  dell'  arumo. 
Vath:,:,.c. 

PATltiOLO  ,  s.  m.  Dicesi  di  croce  ,  for- 
che,  e  simili  ,  dove  altri  patisci  morte  per 
esecuzione  della  giustizia.  Le  s'bet  ;  U  po- 

PATICO  ,  adii.  m.  Aggiunto  d"  aloè  ,  det. 
to  altrimenti  Epatico  ,  che  è  una  pianta 
Americana  ,  o  Arabica  ,  che  s»a  sempre 
verde  ,  da  cui  si  cava  un  sugo  ,  che  con- 
densato è  del  colore  del  fega^to  ,  e  ritiene 
lo  stesso  nome.  Alo'es  hépdtique. 
.  PATIMENTO,  s.  m.  11  patire,  e  la  pena 
■stessa  ,  che  si  patisce.  Saujfrance  ;  peine  ; 

PATINA  ,  s.  f.  Vo!s.  h.  Tondo  ,  Piat- 
to. V.  -  Per  Invernicatura  ,  Vernice  ,  Or- 
pellimento.  V.  e    Patena. 

P.'iTIRE  ,  v.  n.  Soggiacere  alPoperazio- 
ie  ,  ricever  l'operare  dell'agente.  Eire  le 
'dtUnt.  -  Sopportare  ,  com|.ortare  ,  sofFe- 
^re ,  Patir  ;  souffrir  ;  resscntir  ;  supporler. 
-  Patire ,  dicesi  frequentemen'e  per  Rice- 
'ere  afRizione  ,  e  dolore  ,  molestia  ,  e  rin- 
trescimento  ,  come  :  Io  patisco  a  veder  tor- 
nentare  i  rei.  A-  souffrc  ,  je  peine  à  voir 
'umr  Ics  cnmme's.  -  Patire  ,  si  dice  an- 
sile di  chccchesiia  ,  che  riceva  d.anno  in  se 
tesso,  e  patimento  ,  come  t  II  muro  ha  pa- 
ltò ,  il  grano  h.i  patito  ,  la  campagna  p,  - 
;sce.  Li  murailU  a  s^uffirt  ;  U  blé  a  ssuf- 
"',  eie.  —  Patir  fona  :  ricevere  impres- 


PAT 

sione  violenta  contro  la  propria  natura  i  e 
volontà.  Soufinr  viohnce.  -  Patir  d'una 
cosa  :  averne  carestìa  ,  come  patir  di  pane, 
di  danari  ,  e  simili  cose  necessarie.  Man^uir  ; 
avoir  dJsette;  ehvmer  de  quelque  chese.  —  Is- 
maltire  ,  Digerire.  V.  -  Patir  di  renella  , 
di  stomaco  ,  o  simili  :  esser  sottoposto  a 
malattia  di  renella  ,  di  stomaco  ,  ec.  £.'r<r 
sujet  à  la  gravelU  ,  à  det  maux  d'estomac  , 
etc.  -  Patir  freddo  ,  caldo  ,  dolore  ,  e  si- 
mili :  esser  afflitto  (la  quelle  cose.  Souff'rlr , 
endurer  le  fr.jid  ,  le  chaud,  —  Non  poter 
patir  alcuno  :  averlo  a  noja  ,  non  lo  poter 
vedere.  N:  poavoìr  pus   souffrir  quctqu'im. 

—  Patir  j,r interessi  ,  modo  proprio  ,  che 
vale  Esser  obbli?;ato  a  pagar  i  meriti  dell' 
accatto.  Payer  Ùiniirct.  —  Patir  la  voglia 
di  checchessia  :  non  cjijbramarsene  ,  restar- 
ne  privo.  Ne   puuvoir   cor.teaeer  san  envie. 

—  Patirsi  la  fame  ,  la  sete  ,  o  simili  ;  Il  non 
mangiare  ,  benché  affamato  ,  non  bere  ,  b^n- 
che  assetato  ,  ec.  Endurer  la  Jaim ,  ta  so'/'i 
etc.  -  Patir  le  pene  :  soffrir  il  danno  ,  che 
ne  previene  ,  pagarne  il  fio.  Poricr  la  peine 
de  •j:ielgue  chjie.    -    N<: 


dimora 
Etre  fo 
pressant  ;    ■;  ,  .:j;. 

PATITI  <M 
di  Patito.    J    -. 

PATITO  , 
endnré  ;   souffsr 

PATI  TORE 
teux  ;  souffranl. 

PATOG.NOMICO  ,  CA  ,  a 
Mid.  ludica'ivo  d>.-lla  passione  : 
dato  l' segnali ,  che  son.i  propri  ^ 
o    àAÌj    malattie  ,   e    da    esse    ii 

PaToLOGICO  ,  e  A  ,  add.  T.  Medico. 
Ap;i,ir*:nente  a  Patologia.  Patkolosiue. 

PATOLOGl'A  ,  s.  f.  r.  Medico.  Quella 
parte  della  i'.i-decina  ,  che  espone  le  cose, 
che  succedono  fuor  dell'ordine  di  natura  ,  1 
e  quindi  principalmente  i  morbi.  Vathologìe. 

PATRE,  s.  m.  Pant.  Fr.  Jac.  Lo  stesso  ( 
che  Padre   :    m.i    ORgidi    non    s'userebbe  $<■ 
non  forse  per  qualche  strettissima  necessit 
di    rima.  Pèr«. 

PATRIA  ,  s.  f.  Luogo  dove  si  nasce , 


.  Buon  F.  sup 
,  .--.i.  L'j  patire.  Pati 
m.  Che  pitisce.  Souffre 


separabili. 


patrimonio  ilelle  Ch-esa  ,  ec.  Le  pairimoine 
des  pauvres  ;  le  patnmolne  de   l'Egiise  .  etc, 

PATRINO  ,  s.  m.  Compare.  Parrain. 
—  Quegli ,  che  mette  in  campo  il  cavaliere 
nel  duello  ,  e  assistelo.  Parrain. 

PATRIO  ,  TRiA  ,  add.  Paterno  ,  della 
Patria.  Patemel  ;  de  la  patrie. 

PATRIOTTICO  ,  ca,  add.  Vols.  le.  Che 
appartiene  al   patriotto.   Patrioticjue. 

PATi'-IOTTlSMO  ,  s.  m.  Vols.  '>. 
Amor  della  patria.  Patriotisme. 

PATRIOTTO  ,  s.  m.  Volg.  it.  Colui 
che  ama    la    patria   ,   e   il  di  lei  bene.  Pa- 


m.  Volg.  it.  Nobilita. 

Patriciat. 
Uomo  nobile  de'  primi 


PATRIZIATO  : 
ed   ordine  de'  Pati 

PATRIZIO  ,  s. 
della  Città.  Patrie 
.PATRIZIO,  zia',  add.  Nobile,  che  at- 
tiene all'  ordine  senatorio.  Patriclen  ;  de  l'or^ 
dre  de  la  noklesse. 

PATRIZZARE  ,  V.  n.  Esser  ne' costumi 
simile  al  Padre  ,   padreggiare.  Resscmhier  à 

''"pa't kc'ìc'iNANTE''',  idd.'  d' ogni  g.  Che 
patrocina,    {hii  pratése    ,    qui     défend   une 

""  prote- 


PATROCINATORE  ,  s.  m.  Che  patro- 
cina ,  Avvocato.  Priut^cteur;  patron;  dcjcn- 

PA'tROCI'nIO  ,  s.  m.  Protezione.  Pro. 
tection  ;  défcnsi  ;  clientele. 

PATRONI.MICO  ,  CA  ,  ?dri.  Sahin. 
Che  deriva    dal  nome   del  Padre,  pairom- 

"'^PATTA  ,  s.  f.  Epatta  ,  V. 

PATTARE,  v.n.  Pareggiare  ,  far  pace: 
da  patta  ,  la  quale  serve  per  p.ircggiare  l'an- 
no soLire  col  lunare.   Faire   quitte. 

PATTEGGIAiVlENTO,  s.   m.  11  patteg- 


giar 


d'onde 


Par-, 


che 


a'  primi  padri  ,  o  sia  ad  alcuni  Santi  perso- 
nagi^i  dell'  antica  legge  ,  come  Abramo  , 
Isacco  ,  Noè  .  ec.  Patriarche.  -  Patri.^rca  , 
è  anche  Titolo  di  dignità  ecclesiastica  ,  su- 
periore a  quell'altra  dettlì  Arcivescovi,  Pa- 
triarche. -  Sì  dà  anche"il  nome  di  Patriar- 
ca a' primi  Institutori  degli  Ordini  religiosi. 
Patriarche. 

PATRIARCALE  ,  add.  d'ogni  g.  Appar- 
tenente ..Ih  dis;nità  di  Patriarca.  Patr, arcai. 

PATRIARCALMENTE,  avv.  Da  patriar- 


ca. En  , 


-che. 


PA  fRlARCATO  ,  s.  m.  Titolo  di  Giu- 
risdizione ,  e  Signorìa  ,  sottoposta  al  patri- 
arca.  Patnarcat. 

PATXIA  XHI'A  ,  s.  f.  Residenza  del  Pa- 
triarca. S'cne  du    Patriarchi. 

•  PA  FRiCE  ,   s.  m.   Patrizio  .  V. 

PA TRICIDA  ,  s.  m.  Uccisore  del  Padre. 
Parricide. 

PATrtlClDIO,  s.  m.  Propriamente  ucci- 
sione del  Padre.  Parricide.  -  Per  sem;jlice 
Uc  tdimen'o.  Humicide  ;  mcurtre. 

PATRIGNO  ,  5.  m.  Marito  del'a  M.  dre 
di    colui  ,_  a  chi  sia  morto  il  Padre.   Beau- 

''  -'ÌPATRIGNOMO,  s.  m.  Mio  patrigno. 


PATRI.MONIO  ,  s.  m.  Beni  perverut 
per  eredità  del  Padre.  Patr,moine  patcrnd 
-  Generalmente  per  ogni  sorta  di  ben 
venuti  dagli  antenati.  Patrimonie  ;  biens  d.:  fa- 
mille.  -  Per  estensione  ,  si  dice  anche  de'  -  Fa 
beni  propri  di  altre  persone  ,  e  per  similit.  dizion 
di  certe  cose  ,  come  Panimonio  de'  poveri,  \ parti. 


pat- 


PATTEGGIATO  ,  ta  ,  add.  Convenuto, 

accordato  per  patto.   Convenu  ;   accurJé. 

PATTEGGIATORE  ,  s.  m.  Colui  ,  che 
patteggia.    Celui   qui   jau   un  accora  ,  une 


con  cui  si  cammina    sul  ghiaccio,  ratin. 

PATTO,  s.  m.  Convenzione  particolare, 
accordo  ,  condizione.  Pacte  \  traìté  ;  con. 
ventìon  ;  accori  ;  coltra*  \  conipos  tion  j 
traisact'on.  Condizione  sem,  licemente.  Cun~ 
d:tion.  Dare  a  patti  ,    conceder  con  condi- 


di. 


-  n 


u 


comftes  jont  les  cons  arm 
e  modi  usati  ,  e  dicesi 
gnificare  lecose  restar  r 
ni.  A  Vordinaire  ;  tout  e 
-  I  patti  rompon  le  Icge 
aHduce  una  legge  contri. 
L:s  accurds  font  tout  ; 
loi.  -  Stare  a' patti  di  . 
eere  quella  tal  cosa,  c^  i 
porvis?.  S'r -''    ' 


nchiu^é 


trattar  con  larghez:  .  Faire  un  bja 
Fare  ogni  patto.  Concedei  lutte» 


P  A  V 


f5« 

Accoricr  tout.   —  far  pjtto 
mudo  basso  ,  che  si  dice  o 
avvengono  s^-t 
fall  fsctc 


col    diavolo 


favorevoli.  Avoir 

^ /{    niabU.    -   Kon\pere   il 

pattoTcontravvcnire  alle  condiiioni  pattuite. 
Romprt  Ics  accoris.  -  Con  patto  che  , 
vale  A  condizione  che.  A  cvndmon  ,  a  la 
chargi  quc.  -  I  colpi  non  si  danno  a  pjtto  ; 
i  colpi  non  si  danno  secondo  la  misura  de- 
stinata. On  m  nus^n  pai  Us  coijps.  -  Per 
alcun  patto  ,  In  modo  alcuno,  nnciincmim  j 
tn  aucunc  ^afc/n.  -  Di  bel  patto  ,  di  puno 
patto  ,  di  patti,,  o  simili  ,  avv.  D'accordo  , 
sicuramente,  /''««ori;  "' 


P  A  Z 

simile  a  (piello  della  viola  mammola.  VloUt. 
PAVONCELLA  ,,   s.    f.  Jurta  d   uccello 
quanto   un  piviere  ,  con  una  syeiie 


rt 


iffetto  di  penne  ne 


sai  capo. 


PEC 

PAZZERI'A,  s.  f.  Libr.  son.  Astratto  di; 
pazio.  ftLtieria.   Foiii  ;  dimcnc;.  \ 

t.\i/.E.-acC10  ,  CIA  ,  .idd.  Che  ha  de 
vidLLv.   Un  piu  Jo-i  ;   'jiii  sint  li  Jou.  ' 

l'AiZERUNÉ  ,  s.  m.  Poco  meno  ch<' 
■  ■     JvlU; 


mal 


i^AVONCELLO  .  PAVONCI.NO  .  s.  m. 

r'- VONE    s  m.  Lostlsso  che  Paone.  V.  1     l'AZ/ESCAMENTE ,  avv.  Con  modo  d 
pkVONt(';C;iARjI  ,  n.  p.    \\  moitr.rsi  |  pano  ,  ajl'impaziata.  t'o'UmM  ;  cn  jau   j 


Patteegii.re.  Va. 


ttee=ii,i 


PATTO.VA  ,  5.  f.  Torta  ,  o  pane  fatto 
di  farina  di  castagne  ;  detta  aUrimcnti  po- 
lenda.  BmìlVu  cu.  Gdaau  de  /arine  de  Cita- 

""^ATTOVIRE  ,  V 

*"PATT0VIT0  ,  TA  ,  add.  Da  Pattovire. 
Conrsnu  ;    accordé. 

PATTUGLIA  ,  s.  f.  Guardia  di  soldati  , 
che  scorre  per  la  Città  .  PatroiiilUr-,  mei. 

PATIUIRE  ,  e  PATTUITO  ,  V.  Patto- 
vire ,  P.;trovi!o. 

PATTU.ME  ,  s.  m.  Spazzatura  ,  e  mescu- 
gho  di  co'ie  infracidate.  BaU\:tus  ;  ordures  ; 
fatrouillaie.  -  T.  Mar.  Mesiura  di  pece  , 
sego  ,  ed  altre  cose  ,  con  cui  sì  spalmano  i 
navili.  Comi:.  ... 

PATULO  .,  LA  ,   add.   Ama.  Aperto  , 

PAVAaTÈ^s'  -^'-Cr.  m  Sassafras.  Nome, 
che  gì'  Indiani  d.<nno  al  sassafrasso  ,  che  e 
un  legno  odorifero  ,  di  colore  gialhcCKi ,  di 
sapore  alquanto  acre,  e  aromatico,  tenden- 
te a  quello  del  finocchio.  Sassa/ras. 

PAVANA  ,  s.  Buon  F.  Ballo  di  Paesani 
del  distretto  di  Padova.  Pavane. 

PAUCIFERO  ,  RA  ,  add.  yarch.  Che 
frutta  più  di  un  parto  ,  non  però  molti,  ^ui 
accoucke  de  p.usietiri  enfant. 

P.AVE.Vo.      ■     ■ 

presso  i  Poeti 

pavente.  1/  craint.  . 

PAVEFATTO  ,  TA  ,  add.  Voce  Latina. 
Spaventato.    Efouvanié;  cff'rayi. 

PAVENTANTE  ,  adcl.  d'  ogni  g.  Salvin. 
Che  paventa  ,  temente.  Crair.iif. 

PAVENTARE  ,  v.  n.  Temere  ,  aver 
paura.    Cr.vndre  ;   redouter ;  avoir  penr. 

PAVENTATO  ,  TA  ,  add.  Craint,  etc. 
—  Paventoso,  sp,iurito.  Crainùf;  effrayi. 

PAVENTl-.VOLE,  V.  P.ivcntoso. 

PAVENTO  ,  s.  m.  Timore.  V. 

PAVENTOSAMENTE  ,  avv.  Timid.i_- 
mente  ,  con  pavento  ,  con  paura.  Craini.- 
tement  ;    timidemcnt  ;   avec  fray^-ur. 

PAVENTOSO  ,  SA  ,  add.  l'ien  di  paven- 
to ,  pauroso.  Epo-.ivantd  ;  eff'rayé  ',  tìmide  ; 
craint!/.  -  Che  mette  pavento  ,  che  mette 
paura,  che  im|  .'.urisce.  Effrayant  ;  .]iti  fait 
penr  ;   reduutab.c. 

PAVI-Sy^JO  ,s.  m.  V.  Pavesare. 

PAVESARE  ,  V.  a.  T.  Mar.  Guarnire  una 
nave  di  Pavesata.  Pavoiser. 

PAVESARO  ,  s.  m.  Armato  di  pavese. 
Soldat  arme  d'un  bcitelier  on  pavois. 

PAVESATA  ,  s.  f.  T.Marin.  Tapezzi   ' 


con  compiacenza  , 
Paoneggiarsi.  Se  I 
r:garder  uvee  com}laisance  ;  etre  t 
de  soi-m.-me.  -  metal.  Gloriarsi  , 
Com,.i,^cersi.  V.  -  In  signif.  att.  F 
Emhllir  ;  .rner  ;  parer.  Polche  Co 
pavoneggia  i  Cieli  ,  ec. 

PAN  ÒNESSA  ,  V.  Paonessa. 

PAURA  ,   s.   t.  Immaginazione 
soprastante  ,  sbigottimento  d  .ijnmi 
pettazione  d^  male.   l'cur\ 
fraytur.  -    D..rc  o   far    i 

il^T  ",        ■        \'  er;   s'aiarmcr.   -'Fjr= 

1^-,     :  ,    prender  timore   senz; 

a  1,'  1    i-..  . . .  CrainJre  ;  étre  cn  craintc 

*  PAUKEVOLt  ,  add.  d'  ogni  gen.    Di 

averne  paura  ,  che  mette  paura,  tjfrayant 


Atteri 


pren- 


a-ROSAMENTE  .  i 


.  di  Pa 


FAURO'-O 
di  leggieri  te 
tf;  trcmkUu 


,'  adri.  Che  ha  paura  ,  eh 
Peureux  ;    timide  ;  craln 

Aggiunto  di    cosa  ,    che 

......  paura.  Efrayant  ;  efrcyabie  ;    redou 

tablc.  -  Sospettoso  ,    dubbioso.   Incenain  ; 
soufconneux  ;  inquiet. 

PAUSA  ,  s.  i.  fermata  ,  sia  nell'  andare , 

sia  nel  cantare  ,    o  favellare.  Pause.   Pausa 

del  verso.  Repus;  cesure. 

PAUSARE  ,  V.  n.  far  pausa  ,  cessar  dall' 

fermarsi.  Fairc  une 

hàlte  ;   se  reposer  ; 


Da  pazzo  ,  I 
;  cxtravasait  , 
ivv.   Pazzesca 


Folli 


pavone  ,     cummc  un  / 

vaner;sc\      PAZZESCO  ,  CA  ,     add. 

guisa  di  pazzo.  Fou;  insensè 

ai  /oh.   -    Alla    pazzesca   , 

""i'AZZrX  ,  s.  f.  Mancamer 
e  di  senno  :  contrario  di  sa- 
an^he  per  signihc.ire  cosa  d, 
iXtravj-ance;  dimtnce  ;  vtmyi  ;  m.init 
suws..  -  F„re  pazzi.!  o  le  p.izzie  ,  Opera, 
pazzamente.  Faire   dcs  folics, 

l'AZZlARE  ,   V.  Pazzeggiare.  , 

PA.'.^JCCIU  ,  V.  Pazzericcio.  i 

PAZZb^lMAMENTE,  avv.  $cintr.  $uM 

di  Pazzamente  ,  stoltissimamente.  lres-jo\ 

'  PAZhl'.siMO  ,  MA,  add.  sup.  di  Paiij 
Tris-tou  ,  etc.  ' 

PXZZIUOLA  ,  s.  f.  dim  di  Pazzia  ,  ■ 
signific.ito  di  cosa  da  pazzo.  Falle  i  cko> 
de  rien  ,  soetise.  • 

PAZZO  .  PAZZA  ,  s.  e  add.  Oppres 
da  pazzia.  Fou  ,  insensè.  -  Isciocco.  Po' 
stupide  i  Insensé.  -  Bestiale  ,  furibondo.  Fy 
furleux.  -  Istrano  ,  stravagante.  Fu'  ;  ./». ■ 
extravagant.  —  Pi.'i  pazzo  ,  che  un  cui  • 
rete  ,  prov.  che  si  usa  quando  si  vuol  dir  • 
che  uno  non  iibbia  punto  di  fermezza  , 
tli  stabilità.  Plus  Ugtr  qu'une  girouetì 
-  Pazzo  da  catena  ,vale  Pazzo  assai  ,  ed 
per  soverchio  di  pazzia  ,  merita  d'essd 
incatenato.    Fou  à  t'er  ;  Jou  achi     '      '    ' 


par, 


cello 


sue  gi.bbie  ,  in  occasione  di  festa  ,  o 
di   combattimento,  pavals. 

PAVESE  ,  s.  m.  Arme  difensiva  ,  che 
s'imbraccia  come  scudo  ,  targa  ,  o  rotella. 
Vavois. 

PAVIDO,  DA  ,  add.  Pauroso  ,  timoroso. 
Umide;    peura.x-;  cralntlf. 

PAVIMENTARE,  v.  a.  5a/vi/i.  Far  pa- 
vimento. Vavcr  ;  plan*:heyer. 

PAVIMENTO  ,  s.  m.  Solaio  ,  strato. 
Vlancher;  i:,vi. 

PAVONAZZICCIO  ,  CIA,  ndd.  Che  ha 
del  ii.ivf'iia//<).   Tlrant 


'AZIF.NTE 


PAZ^E^ 


c!d.  d'ogni  g.  Sofferente, 
.  pazienza.  Patlent  ■  to- 
?   ,  usóto   anche   in  torzii 

f  di  chi  pati^ìce.  Patlent. 
11.'  termine  delle  Scuole  , 

,  e   v.ile  Ouello  ,  sopri 


add.    sup*  di 


Us  champs.  -  Pazzo  a  bandiera  , 
dice  di  chi  fa  le  stravaganze  scnz'nlcun 
Kuardo  ,  quasi  porti  la  bandiera  de'  ma' 
t'oli  à  vin^t-qtiatre  carats  j  f^u  a  Vut  ij 
achcvi.  —  Chi  sta  in  cervello  un'  ora  , 
pazzo  ,  prov.  per  dcnoure  ch'egli  è  lec 
mutarsi  d'  opinione  ,  e  si  dice  anche  ] 
esprimere  la  volubilità  d'?j;li  uomini.  Les 
change  d*avis  quand  II  le  faut.  -  Chi  na 
pazzo  ,  non  guerisce    m.ii.  Dell'  e-.ser  di 


detrai'. 


:he   vale 


lei   ii.ivf'iia//<).    urani  sur    ic   vivici.  ^w. 

lAYO^AZ.ZO  ,  5.  m.   Surta  di   colore  l/èa. 


l^AZlENTbMA.U 

^*  PAzTtNZA^  PAZ^ENzÌa  ,  s.  f.  Soffe- 
ren'za  ,  e  tolleranza.  Patience  ;  tele'rance. 
-  E  pazienza  ,  si  dice  anche  a  un  certo 
abito  de'  Religiosi  ,  che  pende  ugualmente 
davanti  ,  e  di  dietro  ,  senza  maniche  ,  e 
aperto  lateralmente,  l'atlence.  -  Rinnegar 
la  pazienza  ;  non  voIere_  ,  e  non  potere 
aver  pazienza.  Perdrc  patience.  —  Pazienza 
tv.  in  Sicomoro.  Sorta  di  arbore  ,  dett 
altrimenti    Sicomoro.  Sycomerc. 

PAZZACCIO  ,  pegg.  di  Pazzo.  Un  fo 
achcié  ;   un    fon   à   llcr  ;  un  grand /ou. 

PAZZA.MENIE  ,  avv.  Con  pazzia  ,  da 
pazzo.  Follcment  ;  extrayagammcni  ;  sottt- 
ment  ;  itnprudemment. 

PA'zZARELLA  .  e  PAZZARELLO  .  V- 
Pazzerello. 

PAZZEGGIARE,  v.  n.  F.u  pazzie.  Ei- 
travawr  :    taire    dcs    foll.s  ;  faire  le  fou. 

PAZZEl<ELLlNO  ,  s.  m.  dim.  di  Pazze- 
rello.  Petit  fon. 

PAZZERELLO  ,  s.  m.  e  PAZZERELLA  , 
s.  f.  e  talvolta  add.  dim.  di  Pazzo.  Petit 
fon  ,  téle  folle  ;  qui  a  un  coup  de  gibclet  ; 
qui  a  la  cervelte  mal    tlmbre'c. 

PAZZERESCO,  CA,  add.  Pazzesco  ,  da 
p.izzo.    Fol  ;  extravagant.  Alla  pazzeresca  , 
Con  maniere  da  pazio.  fullcment;  cn 


ài  pazzia.  La  première 
de  se  crolre  sage.  —  15asta  un  p.izzo  " 
casa  ,  Ville  che  nelle  sttovaganze  uno  J 
sufficienza.  Pour  faire  dis  extravagancul 
y  en  a  asscz  d^unfuu.  —  Un  pn.'zo  nel 
cento  ,  e  di. esi,  quando  si  vengon  m! 
correr  dietro  a  un  pazzo  ,  0  seftuit.ire  il  » 
esempio.  Un  fou  amuse  Ics  auira  ;  oiif 
fcu  en  f.xlt  cent.  -  Esser  ,  o  and  ir  p?S 
di  checchessia  ;  esser  desideroso  ,  o  vaff 
Simo  di  quella  cosa  ,  ricercarla  con  anziy 
Etre  fou  ,  ou  amoureux  fou  de  quelquc  chi 
—  Far  a  modo  di  un  pazzo  ;  maniera  st(l 
dirsi  per  modestia  ,  da  chi  vuol  persuac^ 
altri  a  seguitare  il  suo  consiglio.  Si  %f 
vculex   s'jlvre  mon    consci l  ;  sì  vous  voti 

'  "PE A N  a'V^."  f"lnno''n  ononi" Apolli  i, 
e  A  polline  stesso.  Hymne  à  l'honneur  if 
pollon  ;  ou  Apollon  mème. 

PECCA  ,  s.  f.  Vizio  .  mancamenfi.  ,.' 
fecto.  Vice  ;  défaut  ;  tache.   Pecca  nella  t- 
di  qualche  panno.  Ma'-fafon 


PECCABILE  , 


add.  i'  ogni  gen.  C^'- 
rc.ihile  ;  soggetto  a   ,> 

■>  c,:re.  Peccah/t.  , 
-  ,  s.  m.  .4rlo,t.  V.  ^.- 
l'cccadire. 

'  ,  SA  ,  ,-,dd.  Che  v™ 

add.  d'ogni  p.  Difett  l , 
,  che  pecca  in  qii3n|ii 

pccranie. 

a.  Csmmcttcre  ree  o. 


P  E  e 


Ft'chr  ;  cemmutrc  un  piche  ;  iransp-esscr  la 
lol-  -  Errrre  ,  fallire  semplicemente  ,  in 
j)iiì    estesa    siknihcjziwie.  techcr  i  errer  ; 

"p^Cci^rAcClO  .  s.  m.  pegg.  di  Pec- 

"pECCATO  ,  s.  m.  Gli  Antichi  dissero 
anche  le  peccata  al  lemm.  nel  numero  del 
pili.  Trapassamento  della  Legge  di  Dio. 
J>éclté  ;  coulpc  ;  crime  ;  mal.  -  Difetto ,  e 
mancamento,  taute  ;  difaut.  Acciocché  in 
parte  per  me  s'ammendi  il  peccato  della 
fortuna.  -  Far  peccato  e  il  Peccato.  Pec- 
care ,  commetter  peccato  ,  Errare,  taire 
«u  commettre  un  péche  ;  faUlir.  -  Eiser  pec- 
cato a  far  checchessia  ,  e  simili  ,  oltre  al 
signif.  proprio  ,  si  usa  anche  per  dinotare 
sconvenienza  ,  e  disordine  di  far  checches- 
sia. C'est  un  féchi  qui  ,  ctc.  C'est  dommage- 
■^ue  ,  etc.  —  Peccato  vecchio  ,  penitenza 
nuova  ,  e  decesi  del  port.ic  la  pena  del  pec- 
cato, il  quale  si  credeva  fosse  andatoia  di- 
irenti.-anza.  Faire  la  pinitence  d'un  vUux 
fiche.  -  Peccato  celato  mezzo  ijerdonato  , 
vale  che  il  peccato  occulto  è  più  degno  di 
perdono  ,  che  il  palese,  rechi  cachi  est  à 
demi  pardonné.  -  Aver  poco  peccato  in 
una  cosa  ;  non  averne  gran  pratica.  Ss'avoir 
rat  grande  exiiérlence  de  ijueiìue  chose. 

PECCATORACCIO  ,  s.  m.  i'tgBjr.  pegg. 
éi  Peccatore.   Grand  pécheur. 

PECCATORE  ,  s.  m.  PECCATRICE  . 
$.  f.  Colui,  o  colei,  che  pecca,  o  che  ha 
peccato,  féchcur,  et  pichéresse.  -  Peccatri- 
ce ,  si  prende  molte  volte  per  Meretrice  ,  V. 

PECCATUZZO  ,  s.  m.  dim.  di  Peccato. 
retil  rechi;  perle  t'aute. 

PECCHERÒ  ,  s.  m.  Sorta  di  bicchier 
grande.  Hanap  ;  un  s^nd  verre. 

PECCHIA  ,  s.  f.  Animaletto  volatile  , 
che  fa  il  mele.  Ab-:'dU. 

PECCHIARE  ,  V.  a.  Succiare  a  modo 
dell.)  pecchia  ,  e  per  metaf.  Bere  assai. 
A.ir.r  ;  chin-ìuer  ;  tr'tniucr. 

PECCHIONE ,  s.    m.  Cr.  in  Fuco  .  V. 

PECCIA,  s.  f.   Pancia,  V. 
■  PECCIATA  ,    s.    f.    Percossa   data   nella 
neccia.  Coup  de  pied  danj  le  ventre. 

PECCIOLO  ,  s.  m.  Burch.  Spezie  di  fico. 
Sorte  de  fyue.    V.  Fico. 

PECE  ,  s.  f.  Ragia  di  pino  ,  tratta  o  dall' 
albero  per  incisione  ,  o  da  pezzi  di  esso  per 
via  di  fuoco  ,  e  mediante  una  forte  cottura 
divenuta  nera  ,  e  tenace.  Poix.  —  Pece 
sreca  ,  specie  di  pece  di  miglior  qualità. 
roix  riune.  -  Esser  macchiati  d'una  pece , 
o  d'una  stessa  pece  ,  prov.  Avere  i  mede- 
simi difetti.  Gens  de  mime  farine.  —  Chi 
tocca  la  pece  s'imbratta  ,  o  si  sozza,  simile 
a  quello  ,  chi  pratica  col  zoppo  gli  se  n'ap- 
picca ,  V.  Zoppo. 

PECORA  ,  s.  f.  Animale  lanuto  ,  la  fem- 
mina del  montone.  Ilrebis.  -  prov.  Le 
pecore  mi  mordono  ;  e  si  dice  di  colui  , 
the  è  offeso  ,  o  vinto  da  chi  sa  ,  e  può 
molto  meno  di  lui.  L.-i  grenouiUes  me  mar- 
àent.  —  Levar  le  pecore  dal  sole  ;  mettere 
checché  si  sia  in  sicuro,  levando  l'occasio- 
ne del  poterlo  perdere.  Mcttrc  qudnue  cho- 
se  à  coHvert.  —  Chi  pecora  si  fa  il  lupo  se 
la  mangia;  e  quell'altro,  delle  pecore  an- 
noverate mangia  il  lupo  ,   V.  Lupo. 

PECORACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  Pecora. 
Grosse  Brehis.  -  fig.  Si  dice  di  persona 
sciocca.    Grosse  f icore. 

PECORAGGINE  ,  s.  f.  S.-imunitaggin»  , 
scioccheria  :  tratta  la  m.etif.  dalla  stolidità 
della  pecora.  Lourderle  ;  bètise  ;  halourdise  ; 
timpl'ciri  ;  stupiditi  ;  nlaiserie. 

PECORA/A  ,  s.  f.  Gumin.  Guardiana  di 
pecore.  Bercire. 

PECORAJO  ,  s.  m.  Guardiatio  di  pecore. 

'l'^CORARE  ,  v.  n.  Vdg.  It.  Fare  il 
verso  della  pecora.  Belare.  V.  -  tìg.  Can- 
tare sconciamente  ,  sg^ingheratamcnte.  Chan- 
ter  sjns  prace  .  sans  justesse . 

PECORECCIO,  s.  m.  Voce,  che  espri- 
me quasi  confusione  ,  e  dicesi  :  entrar  nel 

Di\.  ItaliuRo  transefe. 
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pecoseccJo  del  cominciare  un  ragionamento , 
e  non  trovar  ni  via  ,  né  ver,o  d'  uscirne. 
Ne  savolr  se  tirer  d'un  discours  qu'on  a 
commenci  ;  icorcher  l'anguille  ;  ou  hrider 
rane  par  la  queue.  —  Vale  anche  dar  cre- 
denza ad  alcuna  strana  cosa  ,  beveria  , 
bercela.  Avaler  que/jue  chose  doux  comme 
lait   ;  croire    so'tement.    -    Uscir  del  peco- 

cosa  intrigata.  Se  tirer  avec  honncur  de 
queique   entharras. 

PECORELLA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  pe- 
cora ,  detta  cosi  per  mostrar  più  la  sua  ti- 
midità,  e  mansuetudine.  Hrcbis.  —  tìg.  Si 
dice  delli  persone  rtlativam;n-e  a'  Parro- 
chi,  e  Vescovi  ,  come  Pastori  dell'anime. 
Urebis. 

PECORILE  ,  s.  m.  Luogo  duve  rico- 
verano le  pecore.  Hcrcail  ;   ber'erie. 

PECORILE  .  add.  d'  o^ni  g.  Pecorino  , 
di  pecora.   De    br:Hs. 

PECORINA  ,  s.  f.  dim.  di  Pecora  ;  pe- 
corella. Jeune  brebit.  -  Pecorina  ,  per  lo 
sterco  della  pecora  ,  V.  Pecorino. 

PECORINO  ,  5.    m.  Agnellino.   A-neau. 

—  Pecorino  ,  e  Pecorina  ,  si  dice  anche  lo 
sterco  di  pecora.  Crottin  de  hrebis. 

PECORINO,  NA  ,  add.  Pecorile  ,  di  pe- 
cora ,  che  attiene  a  pecora.  De  b-ebis. 
-Pecorino,  metaf.  Scimunito  ,  gaglioffo. 
Picare  ;  sot  ;  stupide  ;   eruche  ;  bète. 

PtCOROXE  .  s.  m.  Si  dice  d' uomo  scioc- 
co ,  sci|)ito ,  e  senza  giudizio  :  metaf.  tolta 
dilla  simplicitA  ,  e  stolidità  della  pecora. 
Picare  ;  sut  ;  stupide  ,  gros  laìjrdaud  ;  mal' 
adroit.  -  Entra:  nel  pecorone  ;  Inc.nponire , 
dar  nel  bue.  S'entètcr ,  etc.   V.   Inc.iponire. 

—  Studiare  il  pecorone  ;  esser  ignorante. 
Etrc  un   dnc  ,   une   bète  ,   un    ignoranl. 

'  PtCUGLlO,  s.  m.  Peculio,  V. 
.  PECULATO,  s    m.  V.  dell'uso.  Inta.co 
di  cassa  pubblica,  furto  del  danaro  pubblico. 

'"eCULIARE,  add.  d'ogni  g.  Voce  Lat. 
Particolare  ,    si);zi..le.    rarticuUer  ;  prtpre; 

■''PECULIARISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Peculi.ire.  1  ris-particuHer ,   etc. 

PECULIARiMENTE  ,  avv.  Volg.  it.  In 
modo  peciili.ire.  Particolarmente.  V. 

PECULIETTO  ,  s.  m.  Scs^ur.  dim.  di  Pe- 
culio. Piccol  peculio.  Petit  pcc.ik. 

PECULIO  ,  che  alcuni  Antichi  scrissero 
anche  Pecuglio  ,  s.  m.  MJ^^ria  ,  gregge  , 
bestiame.  Iroupcau.  —  M.i  il  suo  ppciilio  di 
nuova  vivanda  è  fatto  ghiotto  ,  cosi  disse 
Dante  fig.  di  S.  Domenico  ,  rispettiv.imen'e 
s'  suoi  Frati.  San  troupeau.  -  Peculio.  T. 
Legale.  Si  dice  a  tutto  quello  ,  che  il  figliuolo 
di  famiglia  ,  o  lo  schiavo  tiene  in  proprio  di 
volontà  del  Padre  ,  e  del  suo  Padrone,  fi- 
cule.  Onde  aver  fatto  un  po'  di  peculio  , 
si  dice  tìg.  dell'  avere  con  ind.istria  ratinato 


Iquanto  di  pecunia  ,  che  anche  dicesi  aver 


fatto 


nto  di  pei 
gruzzolo. 


pecule 


PECUNIA,  s;f.  Metallo  coniato,  ridotto 
in  moneta  ,  danaro.  L'ari,ent  ;  la  mannaie. 
PECUNIALE,  add,  d'ogni  g,  Di   pecu- 

PÈCUNIALMEN  LE  ,'  avv'.  Con  'pecunia. 
Avec  de  l'areent. 

PLCUNIAKIO  ,  RIA  ,  add.  Pecuniale  ,  V. 

PECUNIATIVO  ,  VA  ,  sdd.  Segn.  gov. 
Peciini;irio  .  pecuniale.  Picuniaire. 

PED.^GGIO  ,  s.  m-  Dazio  ,  che  si  paga 
per  passare  da  qualche  luop.o.    Pi.tpe. 

PEDAGIERE  ,  s.  m.  Colui  che  ricoglie 
il  pedaggio.  Pé.tger. 

PEDAGNA  ,  s.  f.  J.  yinrin.  Appoggio  . 
su  cui  posano  i  piedi  de'  Galeotti  ,  che  ti- 
rano il  remo.   Pedagne. 

PEDAGNONE  ,  s.m.  T.  Mtrin.  Appog- 
gia dei  piedi  dei  Gilcotii  che  tirano  il 
remo.quandj  vogano  avanti.  Fcd.:gncn. 

PEDÀGN'JOLO,  LA  ,  add.  Di  pedale ,_ 
cavato  dal  pedale.  De  bnn  ;  coupi  ,  arrachi 
cu  tTonc ,    du   pied  de  l'arhre. 

PiDAGOGHEKI'A  .  5.  f,  Fflg'  it,  Pc- 
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danterla.  V. 

PEDAGOGHESSA  ,  s.  f.  di  Pedigogo , 
detto  in  ischerzo.  Pidanre. 

PEDAGOGl'A,  s.  f.  Instruzione  .  educa- 
zione de' fanciulli.  Pedagogie 


PEDAGOGICO.  CA  .  add.  r.-os.fior.  Di 
pedagogo  .  attenente   a  pedagogo.  l'i.iago- 

^  Pedagogo  .  s.  m.  Quegli  che  guida 
fanciu'li  ,  ed  insegna  loro  j  d:cesi  più  comu- 
nemente pedante,  ridagogue  ;  pidant. 

i-'EDALE .  s.  m.  Il  fusto  dell'  albero.  Le 
t-anc  ,  la  tige  ,  la  souche  d'un  arbre.  —  Il 
pedale  del  correggiato,  vale  il  Manico.  Le 
manche  du  fliau.  -  Pedale  d'un  organo,  si 
chi.ima  la  canna  maggiore  .  che  si  fa  sonare 
co'  piedi,  ridali.  -  T.  de'  Cal\ulai.  Quella 
strìscia  di  ciiojo  ,  con  cui  tengon  fermo  sulle 
ginocchia  il  loro  lavoro  ,  e  si  dice  anche 
Capestro.  Tirc-pied. 

PEDANA  ,  s.  f.  Maial.  Quella  parte 
della  carrozza,  ove  si  tengono  i  piedi.  Mar- 
che-picd.  —  T.  Mar.  Unione  di  tre  tavole_ 
mesic  ,  e  congegnate  l'una  sopra  l'altra  ,  di 
cui  si  fa  uso  'per  andare  alla  bulina,  ò'f- 
metUs. 

PEDANEO  ,  NE  A  ,  add,  Volg.  it.  Ag- 
giunto dato  a  Giudice  di  basse   cause.  Pi- 

""  PEDANO  ,  s.  m.  pedale  ,  V. 

PEDANTE  ,  s.  m.  pedagogo  ,  V.  -  Dar 
nel  pedante;  Fare  o  dir  da  pedante.  Fcdan- 
tiscr  ;  taire  le  pidant. 

PEDANTERl'A ,  s.  f.  C»m;>osizione  ,  • 
affettazione  pedantesca.   Pidanrcrie. 

PEDANTESCAMENTE,  avv.  A  modo 
di  pedante.  Pidantesquement. 

PED.\NTE>CO,  sCA.add.  Di  pedante. 
Pidantesquc  :  qui  sent  le  pidant. 

PEDANTUCpLO  ,  Pedantuzzo  ,  s, 
m.  Avvi'itivo  di  pedante.  Mauvais  pidant  ; 
petit  pidant  ;  magisteri  cmistre. 

PEDATA,  s.  f.  L'orma  ,  che  fa  il  pie. 
trace  ;  vistige.  -  Seg.iitar  le  ped.ite  di  chic- 
chessia ;  andargli  dietro  ;  e  fig.  Imitcrlo. 
Suivre  ies  traces  de  quelju'un  ,  Vimiter.  — 
Pedata  Meni,  per  Colpo  dato  col  piede.   Coup 

"pedestre  ,  add.  d'ogni  g.  Voce  Lit. 
Che  va  a  piedi ,  come  gente  pedestre.  Mam- 
me de  pied  ;  soldats  à  pied.  —  Statua  pe- 
destre ,  dicesi  per  opposizione  a  statua 
equestre.  Statue  pidestre.  -  fig.  Umile  , 
Basso  ,  Dimesso  ,  V. 

PEDICELLO  ,  s.  m.  Red.  Piccolo  verme , 
pelliccilo.  Ciron. 

PEDICCIUOLO,  s.  m.  ia/i-Jr.  Picciuolo. 
Gambo  di  frutte  o  di  foglie  o  simili,  pidicuh. 

PEDICULARE  .  adj.  d'ogni  g.  T.  di 
Me/i.  Aggiunto  di  quella  spezie  di  morbo  , 
per.         ■  


indo    muscolo    estensore  del   piede 


ne , che 


PEDIGNONE.s.  m.  Infia, 
per  cagion  del  freddo  in  tempo  d'inverno  si 
genera  ne' calcagni ,  e  nelle  dita  delle  mani, 
e  d~'  piedi.  Engelure.  Quella  de'  calcagni. 
Mules  ;  en^cfures  a:ix  talons. 

PEDILUVIO  ,i.  m.T.  di  Med.  Bagno  de' 
piedi.  Pid-luve. 

PEDINA .  s.  f.  Quel  pezzo  ,  che  nel  ^\m- 
co  degli  sÉlcchi  s'alluoga  inn.nnzi  agli  altri 
pezzi.  P/'off.  —  Dicesi  anche  de' pezzi ,  cjn 
cui  si  giuoca  al  giuoco  di  dama.  Dame.  — 
Fare  una  pedina  a  uno  ;  impedirgli ,  o  torir'i 
alcuna  cosa  che  era  vicino  a  conseguire. 
Dùnner  un  crc-C'en-jambe.  -  fedine  son  Aet't 
anche  ,  per  ischerzo  .  le  donne  di  bassa 
condizione  ,  perchè  vanno  a  piedi ,  o  è  fol'a 
l'appellazione  dal  giuoco  di  dan 
scaccili.    Femme  du  c.'mmun. 

PEDINARE,  V.  a.  Face  dell'uso.  Ss^nk 
le  tracce  d'alciuio  per  Osservare  cautamente 
i  suoi  andamenti  ,  elle  anche  diccsi  spiare* 
Moucher  ;  espianner. 

PEDINO,  5.  m.  dim.  di  piede,  rttitfiid; 

X  yy 


.   e  degli 


n8 
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PF.DI5SEpL'0  ,  QUA  ,  add.  Taf.  Che  fa 
comitiva  a  f:iedi.  Oi//  i"if  à  pUd. 

PtDO  ,  s.  m.  Car.  Vergi  propria  del  pas- 
tori- ,  vinc.nstro.  Huulcttc. 

PEDONA  ,  s.  f.  pezzo  degli  scacchi ,  Pe- 
dana .V. 

PEDONAGGIO,  s.  m.  Pedonagli*  , 
s.  f.  Gente  d'jrme  a  piede.  In/anterit  ;  hom- 

"pEDCjNCÌNA  ,  s.  f.  PjMj?:Voce  scher- 
zevole Mazza  ,  bauone.  haton  ;  canne.  E 
1  oi  irKorbierò  la  pedonciiid. 

PEDCiNE  ,  s.  m.  Soldato  a  piede.  Scldat  i 
flsd.  —  Dicesi  anche  pedone  di  qualunoue  h 
viaeeio  a  piede,  nitun;  aavatt.  —  Feoone, 
j.er  ledale,  V. 

PEDOTO  ,s.  m.  V.  redotta. 

PEDOTROfl'A,  s.  f.  T.  Medico.  Quc\h 
rane  dell.i  medicina  che  concerne  il  nutri- 
mento de'  figliuoli,  pidetru^hii. 

PEDOTTA  ,  PEUOTro,  s.  m.  Guida  , 
ma  è  proiifio  di  mare.  Filore. 

PEDCn'ARE  .  V.  n.  yatcf.  Sembra  lo 
smesso  che  scorrere  a  piede  ,  e  che  sia  detto 
in  quella  m;iniera  che  si  usa  anche  la  voce 
cavaVare.  Marchcr  à  picA. 

PEDUCCK)  ,  s.  m.  Tutta  quella  parte  dal 
ginocchio  in  giù  del  montone  ,  del  porco , 
spnello  ,  e  capretto  ,  la  ijunle  non  si  dice 
peduc'io  se  non  ispiccata  dall'  animale.  Picd 
de  moiiion  ,  de  forc  ,  ecc.  -  Peduccio  ,  dicesi 
:tra  .  soDra  la  quiile  si  pò- 
Sebbene  impro- 
prianicnté  si  dicano  peducci  delle  volte  i  me- 
tleslnii  spigoli  ;  e  quc' luoghi  e  spazj  di  essi, 
the  talvolta  si  dipingoiio  di  ritraiti  ,  armi , 
imprese  ed  altra  cosa.  Caufsinct  ;  constale  , 
yrentlèrcs  retomhées.  Per  Mensola  ,  Voc.  Dls. 
in  Beccatello  ,  V.  -  per  d;mnutivo  di  piede  , 
j.iccolo  piede.  Petit  pud  ,  eri  anche  in  isthcr- 
■zj  ,  o  parlando  a  farn!!i!li  ,  ;  tfivi.  F  .r  ]«i.<!uc- 
cio  ,  Aiutare  o  sosteiuri  , 'irri  cn!!c  i.irol"  , 
facendo  buono  il  suo  ''  'ui  ,  e  tuintuando 
le  sue  rafieiii  ;  e  vuol  iic  o;,oi   i;i;..m  sos- 

Pedule  ,  s.  m.  QueL  p.rte  d.H,,  c.l- 
za  ,  che  calza  il  pie.  Chauston  ;  scmclle  de 
has.  -  Stare  in  peduli.  Essere  senza  scarpe. 
Ette  dérhtiL-i,c,  i!rcs..,:s  sauìUrs. 

PEGASEO  ,  -■:  .  -.i-'H.  Di  pegaso.  De 
fé^ase.  -  Il  1  Vi'    ".id,  sustantivo, 

SI  prende  i  ur  ;    -     o  ,   V. 

PEGASO,   I  /.e  PEGASEO, 

s.  m.  Nome  <:  i  \  '  .  ,  >  -  i  poeti  hncono 
fornito  d'ali.  rcf.:se.  -  T.  Astwn.  Nome 
d'una  costellazione  deiremisferebore?le.p4-jyi 
PEGGIO  ,  .add.  comparativo.  Piùiattivo  , 
ed  è  lo  stesso  che  Peggiore  j.  e  si  us.i  ti- 
lor.T  coir  articola  in  forza  di  sust.  e  vale 
Pessimo  ,  e  dinota  maj^gior  effici-cia.  Pire  ; 
yìus  mauvaii.  -  Di  male  in  peggio  ,  avv. 
Cuntr^rlo  di,  Di  bene  in  meclio  ,  esprime 
:ii.nien:o  di  rea  qualità  ,  e  condizione.  Ve 
mal  en  yis  ,  ou  de  fis  en  l'is.-  -  Al  peggio 
•le' peESi ,  al  peggio  che  possa  succedere.  A; 
pii  alìer.  Al  peggio  andare.  w4  tout  rumare. 
F.ire  alla  peggio  ,  alle  pegKlori ,  o  simili  :  fare 
il  peggio  ,  che  si  \>nò.F a!re  du  pii  nu'yn 
peui.  -  11  meglio  ncolga  il  pcgfiio,  V.  Meglio. 
PEGGIO  ,  avv.  comparativo.  Più  male, 
e  gli  corrisponde  talora  la  particella  Che. 
Vis  ;  pire.  -  peggio  che  peggio  :  più  che  più. 
l)e  yis  en  (-.•<  ;  de   plus  en  plus. 

PEGGIORAMENTO,  s.  m.  #  peggiora- 
re. Renerepcmini  ;  augmeniatìon  de  mal. 

PEGGIORARE,  V.  a.  Ridurre  di  cttiv» 
stato  in  peg tioro.  Zmyiter  ;  renare  pire.  - 
-  V.  n.  Andar  di  c.-.fivo  stato  in  peggiore. 
Empirer:  divenir  pire;  lumber  en  pire  itat.  - 
prov.  Mal  ci  cresce  chi  non  peggiora,  di- 
cesi  d'uno  ,  che  sia  insieme  colla  persona 
cresciuto  anche  nella  malizia  ,  quasi  che  sia 
diiiicil  C0S.1  il  crescere  senza  diventar  ma- 
lizioso. En  arandissant  en  devient  toujours 
gltif  intilicienx . 

PEGGIORATIVAMENTE,  avv.  5a/vù:. 
In  maniera  [eggioriiivj.  D'une  Jafon  à  em- 

'pÉbClORAUVO.  VA  ,  add.  Ch«  peg- 
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peggiorare.   Qui  tmplrt ',  ^u't 


1  ^: 


giom, 

rend  p 
PEGGIORATO  ,  ta  ,  add.  Empiri 
PEGGIORE,   add.  d'ogni  g.  Peggio 

cattivo.  Pire  ,  plus  mauvais  ,  ou  vlus  me, 

-  S'usa  pure  coli'  articolo  in  forza  di  sust. 

VÉgGIORMENTE  ,  avv.  Peggio  ,  in  modo 
pes'^iore.   Pis;  pire. 

Pegno  ,  s.  m.  Quei  che  si  dà  per  si- 
curtà del  debito  in  mi;no  del  creditore.  Ga- 
fc  i  nantlssement .  —  Dar  in  pegno.  Impeg- 
nare. Engager  ;  metlre  ou  donner  en  lage.  - 
Pegno  alla  maniera  latina  ,  per  Figliuolo. 
;  enj'ani.  -  Peg.o  ,  fig.  Quanto  il  sol 
ncor  più  caro  pegno  donna  ,  di  voi  non 
Gage.  -  Non  si  fidar  col  pegno,  o 
col  pegno  in  mano  ,  o  simili  :  non  potere 
a  buona  equità  fidarsi  d'  alcuno  per  sover- 
chia malizia  ,  che  in  luì  s'apprenda.  Gens  done 
il  jaue  se  méfier  beaucuup  ;  èrre  :rès-snéjijn  r. 

-  Metter  pegno  :  far  scommessa  ,  mettendo 
su  quello  che  si  giucca.  Mettre  le  pari  sur 
tabu  ;  mettre  L    pari  dehors.   —    Dar  pegno 


Dare  in  pegno,  As: 


Don 


-  fig. 'Far  alcun  

enzo  dell'animo.  Donner  un  gage  ,  un  témoi- 

yr.age.  -  Dare  il  pegno  ;  consegnare  il  pegno. 
Donr.er  un  sage.  —  Dare  la  fede  in  pegno  : 
impet^n.irsi  di  parola  ad  alcuna  cosa.  Engager 

I^EGNÒRARE  ,  V.  a.  Torre  il  pegno  al 
debitore  per  via  della  Corte.  Saisir. 

PEGOLA  ..  s.  f.  Materia  tenace  ,  colla 
quale  le  pecchie  turano  le  ft*  ure  delle  loro 

anze.   Espéce  d*cnduit  dont  les  abclllcs  bou' 

nr  les  trous  des  ruciies. 

PEL  ,  V.  Per  -  Pel  ,  sincope  di  Pelo ,  V. 

PEi.ACANE  ,  s.  m.  Quegli,  che  concia  le 
pelli.    Curroyeur;   tanneur. 

•  PELACUCCHINO  ,  Voce  d'oscura  si- 
gnificazione. Non  ne  d^re  un  nelacucchino  , 
maniera  usata  per  mostrare  disprezzo  d'al- 
cuna cosa.  N'en  donner  un  leste  ,  pas  la 
muffìdre  chosc. 

PFLACHETTO  ,  s.  m.  dim.  di  relago. 
Bassin  d-eau. 

PELAGO  ,  s.  m.  Profondo  ridotto  d'ac- 
qua. Jbyme  d'eau.  -  metaf.  Abisso  ,  V.  - 
il  mare.  La  mer  ;  l*océan.  —  fig.  Intrigo  ,  im- 

'"'iLÀMXNm.LI  ,  s.  m.  Car.  Buon.  F. 
Riibatore   ,    furfante  ,  mascalzone.    Fripun  j 

PtLAME,  s.'m.  Qualità,  e  color  di  pelo. 
P:lasei  poil  ^  la  quaJire\  la  couleur  du  puil. 

-  Esser  di  un  pelame,  lig.  E.ser  d'una  me- 
desima qualità  ,  o  maniera  ,  lo  stesso  che 
D'una  buccia. ,  e  d'un  sapore.  Eire  de  la 
mémeudte  ;  itre  gens  de  mime  fa'ine. 

PELAMENTO,  s.  m.  Sahln.  11  pelare  , 
pelatura.   L'action  de pelcr. 

PELANIiJBl  ,  s.  m.  Pag.  Angariatore  , 
die  pela  ,  chi  stride.  Oppresscur  ;  celul  quifait 

'pKLAPlEni ,  s.  m.  Si  dice  in  modo  basso 
di  persona  sile.  Galefret'ur  ;  honimc  de  nt'anrj 
pt'tlo  x\  pied  vuudreux. 

PELAPOLLI  ,  s.  m.  Buon.  F.  QuegU 
che  pela  i  polli ,  e  si  suol  dire  in  disprezzo  , 
o  in  dileggiamento  a  persona  d.ippoco.  Ut 
dandin  :,   un  honmc  qui  n'tst  bon  à  rlen. 

PElARE  ,  V.  a.  Sbarbare  ,  sverre  i  peli 
Peter.  -  Istrarpar  le  penne  a'  volatili,  plumer 

-  metaf.  Usufruttuare  ,  e  trarre  dalle  cos 
il  più  che  si  nuó  ,  e  senza  riguardo .  Suc^r  ; 

simil.  m  signif.  n.  p.   si  di  dice  del  Cadérle 
foglie  alle  piante  ,    e   agli  alberi,  ptrdrc  les 
fcuilUs.  —  Pelare.  Voc.  Dii.Fir  pelo  ,  ec 
V.  Pelo. 
PALATINA,  s.  f.  Alopecia.  ?«/drf«:4WcK 

PELAK),  TA,add.j>£'/i  piume. 

PELATO/O  ,  s.  m.  Luogo  dove  si  pela 
e  strumento  da  pelare.  Ecorckerie  ,  ou  l'irU' 
trument  .n\:c  le^luel  on  re.e. 

PELATURA  ,  s.  {.Car.  11  pelare.  !'«• 
(IVA  de  fcltr. 


PEL 

PELETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Pelo;  peliizirt. 
'lena  podi  poil  fin  ,  delie. 

PELLACCIA,  s.  f.  pegg.  di  Pelle.  Mau- 
aìse  ceau  \  peau  fort  dure. 

PELLAME,  s.  m.  Quantità  di  pelli.  Quaif 

'  Pufl.Ì'"!'s.  f.  Spoglia  dell'  .wimale  ,  in- 
oglìa  delle  membra,   peau  ;  cuir  ;  charnure^ 

-  metaf.  Sembianza  ,  apparenza.  Apparence, 

-  Chi  non  sa  scorticare  intacca  la  pelle  , 
rov.    Chi  si    raetle   a    imi-rese  ditTicili ,  e 


pelle  :  mostrare  ,  per  qu-lche  tortu 
ro  accidente  sopravvenutogli,  eccessiva  al- 
legrezza. JVe  se  connoitre  pas  de  ioie  ;  étrt. 
rari  de  jote.  —  Ogn' uno  ci  è  pel  cuoio,  e 
per  la  pelle  ,  prov.  Ognuno  è  sottoposto  ag? 
infortuni.  Chacun  y  est  ponr  sa  peau.  — 
Pelle  ,  che  tu  non  puoi  vendere  ,  non  li 
scorticare  ,  cioè  ,  non  far  quelle  cose  ,  delle 
quali  tu  non  abbi  a  cavar  profitta.  //  nef.wt. 


Poco  addentro  ,  e  in  superficie.  Superficieltt^ 
meni.  -  Lasciar  la  pelle  ;  morire.  Laisser  U 
peau  \^  mouiìr.  —  Scamp.-.re  U  pelle  :  scam- 
pare ,  salvarsi ,  liberarsi  da  pericolo  di  mor- 
te. Sauver  sa  peau  ;  échapper  à  la  mori.  — 
Scherzare ,  o  simili  sopra  la  pelle  d'ah  uno  : 
scherzare  con  danno,  opericelo  altrui,  ò'a- 
muser  ,  ou  pire  des  essais  sur  la  pe.^u  des 
uiitres.  -  Pelle  ,  ì'oc.  Dis.  Ornanicnio  che 
si  fa  alcuna  volta  attorno  ahi  scudi  ri  ir.Tme. 
e  cartelle  con  varie  pieg.iture  quasi  slic  -oi- 

Fourrùìe  ';  manlTaVLrvh^'oula>^.  '- 'l'eHe 
si  dice  anche  d'un  certo  colore  che  dà  il  teni- 
jio  alle  pitture  ,.  con  che  favorisce  assai  le 
c.irn.-.gioni   ,    e    falle    apparire  più   naturali. 

PELLEGRINA,  Tass.  s.  f.  di  Pellegrino; 
e  Dante  la  prende  per  libera  ,   sciolta,  w'-. 

'pellegrinaggio  ,  s.  m.  11  pellegti- 

"'PELLEGRlN.ÀNTE'l'add.  d'ogni  ?•  Che 
va  pellegrinaiulo.  Voyagcur'j  qui.  yj  en  pelc'-- 

"p'f LEGRINARE  ,  v.  n.  And.ir  per  eK 
altrui  paesi.  f<,>asfr;  aller  en  péUrin.,ge. 

PELLEGRINAZIONE ,  Pellegrinaggio.  V., 

PELLEGRINE  ITO  ,  s.  m.  Segner.  dim« 
di  Pellcerino.  petit  voyageur. 

PELLEGRININO  ,  s.  m.  Fag.  dim.  di  Pel- 
legrino ;  pelleerinetto.  petit  pMrin. 

PELLEGKlNirA'  ,  s.  (.  Sahin.  Chft 
.inL'he  dicesi  peregrirùtà  ;  singolarità  ,  rarità- 

pei 
divozione  verso  alcun  santo  luogo  ,  o  che 
ne  viene,  rélerin.  -  pellegrino,  in  più  I.  rga 
significazione  ,  si  dice  di  quslunvie  è  Inori 
della  sua  patria.  Voyageur.  —  Pellegrino  », 
vale  anche  Pidocchio  ,  forse  perchè  va  va- 
gando per  l'alttui  dosso.   Pou. 

PELLEGRINO  ,  na  ,  arid.  Straniero  ,  fo- 
restiero. Etranger.  -  Gr,-.zioso  ,  singol.ire  , 
veduto.  5/nffu/i<:r  _:    rare  ^ 
'  giunto  di 

le  ha  be- 
gli ocelli,  ed  è  valinte  ,  e  ardito  ,  e  leggieri 


PEI 


d-ucc 


Ilo  bi.i 


seni.  Ma  nuest  uw  i     ■   i    ni-  u«j 

cvllo  tra  le  clavK- .:>     .:  ,,:     ,  o  sia  un 

f,;lso  e-.ofago  ,,].,...>,  ^  -  ■  '•,  su.rnaco 
una  parte  de' cilii  iian;.i  1 1 -i  ,  f  i|misi  dige- 
riti, e  nudriscene  i  suoi  tiri  Uoli  :  lo  che  n| 
dato  luogo  alle  tante  favole  ,  che  si  sono 
narrate  di  questo  uccello^  e  spezi; Imeiite  a 
quella  per  cui  da  molti  si  crede  eh'  e^li.  s» 
ferisca  il  petto  col  becco ,  e  facci.-'ue  spie» 
ciare  il  sangue,  e  con  esso  risusciti  ,  u  nu- 
drisca  i  suoi  figli ,  e  iicteió  vien  preso  p«f i 


PEL 

simbolo  dell'amor  paterno,  rillcan.  -  Da 
diede  nome  di  Pellicano  a  Gesù  Cristo  ,  n 


PELLlCERrA  ,  s.  f.  Li.og( 
dono    le   pelli  ,    e    la  strada  nove 
Pellicciai  ,   e  l'arte  stessa  del  Pellicc 

"pelliccia  ,  s.  f.  Veste  fatta  . 
rata  di  pelle 


dove  si  ven- 


iili.   PJ/XJ 


abbia 


fo. 


■  pelle 


PELLICCIAJO  ,   s.  m.  Maestro 
yellice.  PilUtler  ;  foìirnitr. 

pelliccia; UOLO  ,   s.    m.  F; 
Pellicciere  ,  V. 

PELLICCIARE   ,  v.  a.  Far 
'Accommudcr  Ics  pelisses. 

PELLÌCCIATO,  TA,  add.  Da  pelliccia; 
foderato   di  pelliccia  ,    impellicciato.  Fourr/ 

PELLlCIEilE  ,  s.  m.  Pellicciaio  ,  che  fa 
«vende  pelli ,  o  pellicce.  Fournur;  marchand 
fdUttcr. 

PELLICCIONE,  s.  m.  Pelliccia  grande, 
-e  di  lungo  pelo.  Grossi  peUssc.  -  Scuoter 
il  pelliccione  ,  si  dice  per  ricourir  la  diso- 
nesta dell  usar   l'atto  venereo.  V  Usare. 

PELLICELLA  ,  s.  f.  dim.  di  Pelle.  Tel- 
ile uU. 

PELLICELLO  ,  s.  m.  Piccolissimo  ba- 
colino ,  li  quale  si  genera  a'  rognosi ,  in  pelle 
in  pelle  ,    e  rodendo    cagiona  un  acutissimo 

PELLICEo"  CEA  ,  add.  5'a/W/7.  Di  pelle. 
Ut  (cau  ;    di  fourrure. 

PELLICIATO  ,  s.  m.  Lord.  Mtd.  Cuoio  , 
sopra  cui  si  stende  ,  e  spiana  l'impiastro  ,  V. 
riastrello. 

PELLICINA  ,  s.  f.  Pelle  piccola  ,  e  sot- 
tile. ptAcu/i:. 

PELLICINO  ,    s.  m.    Quella  stremiti  de' 


PE  N 

mettervi  del  suo.    Lahsir  de  Bonn 
laUsir  du  foU.  E'  non  mi  morde 


Riki 


pelo 


vedergli 
ti  a  quilf]u^i 


[fj'""" 
■AIO  pelo 
il  pelo  i 


buono  st 
dipelo     si   dice   a    cbi  ù  di  grosso 
iol  ;    hìu;  lou'-i  ;  sliipidi;  grossiir. 
d'un  pelo  ,    e  d'una   buccia  ,   V.  B 
Andare  a  pelo    ;  coniarsi  al   gusto:  tolta 


^S:; 


nel   che 
confacci 


pez 


ha  riguardo  ,  che 


delle 


peli. 


èice 
ngajuo' 


sacchi  da 
Ite    pigliare.   Onilk 
halle  ,  ou  un  sac.  - 
.    al  fondo  delle 
iduce  dentro  il  pesce  presovi.  Fund  des 


PELLICOLA  ,  s.  f.  dim.   di  Pelle.  Pelli, 
tuli  ;  cutuuU;   tuniquc.  -  Per  Membrana. 

pÉ1!lÒlÌnÀTs.'  f.  pellicIna.V. 
^reLLUClUO  ,  DA  ,  add.  T.  della  Fisica. 
rente,  translucido.  Transpa- 

Filamente  sottilis 
parti   del  corpo   fuori 

fig.  ili  dice  per  espri 
:ità  minuta  ,  e  piccolis; 


rre-  -  Levar  il  pe 
a  destrezza  ,  astu- 
beaucìuv  d'adnsse 
■  Pigliar  pelo.  Om- 
Vedere  ,  o  conos- 
corgere  ogni  minu- 
.ibile;  e  si  dice  d 
10.  Etri  tres-clair- 


P  E  N 

,  PENALE  ,  add.  d'ogni  g.Di  pena 
1  castigo.  Final. 
PENALITÀ',  ade. 


TÌ9 


PENALMENTE  .   avv. 

PENANTE^'add.    d'og 
^      ■"  .fn. 

Indugi: 


PENARE , 
dir.  Affaticar 


Patir 


So,iifn 


s.  f.  Pena  ,  e  l'ef- 
Con  pena.  Sous 
i  g.  Che  pena, 
re  ,  tardare.  Tiir- 

r  ;  la- 


,add.  Che  sente 

S.    f.    PF.NSAGLtO   , 

alla  quale 


pos^a  app 

lapieile  e 


nell' 


Cer 


pens. 


elo  ,  che  pensi 
:  punto.  Ni 
hose.  Essere 


sse,rp 


mmint  a  queliju 

far  chechessia  :  esserci  viciniss 

tarlo  di  momento  in  momentc     _.. 

poinc  de  /aire  .juil.jue  chose.  Non  "torcer 
un  pelo  ad  alcuno  :  non  gli  far  torto 
dispiacere  alcuno  ,  né  in  detti  né  in  fìtti 
Ni  pas  faln  le  moindn  tori,  lì  mobidrc'ma 
aquilqu'un.-  A  pelo,  avv.  Appunto,  pe 
■  appunto.  ^^.o/«r;  prkisiment  -  Stare 
pelo.  Esser  per  appunto  ,  corrispondere  esat 
tamente.  Etre  de  nivean  ;  cornspondre  par 
•'''Ìfr7%,T,'i*'°  di  nacchera.  V.  Nacchera 
PELOLINO,  s.  m.  dnn.  di  pelo  :  piccola 


il  ;  lo. 


.di  pelo.  Gr 


Diafano 


1,  che 


Poli. 


di  checchessia.  Un  pcu  ,  tant  ss,, 
peu  di  chosi;  il  moindn  citasi. 
dicesi    a   quella  peluria  ,  che   ha 


quànf^' 


laiii.  poil'du  di  _,  ^, 

Qualità  ,  condizione.  Conduion 
rang;  etat  ;  n.ik<ar.cc.  Perchè  n( 
nostro  pelo  ,  cioè  della  nostra  condizione. 
—  Pi-Io  ,  diccsi  anche  d'alcune  crepature 
sottilisiime  ,  e  talvolta  appena  visibili,  le  quali 
naturalmente  o  accidentalmente  si  trovano 
fatte  nelle  pietre  ,  marmi  e  muraglie  ,  a  ca- 
gion  delle  quali  in  processo  di  tempo  si  rom- 
pono le  figure ,  colonne  ,  o  lavori  d'Architet- 
tura, e  s  aprono  le  muraglie.  Félure  ;  girsurc; 
finti;  cremasse  ;  Ic^ardt.  Onde  pelare  ,  e  far 
pelo,  vagliono  C.jminciarea  scojirir  peli.  11 
primo  aicesi  della  pietra  e  del  marmo.  Se 
feler;  se  girar.  Far  pelo  non  si  dice  che  della 
muraglia.  Se  crcvasscr.  -  Pelo  assolut  s'usa 
pure  in  significato  di  piccola  fessura.  Félnre; 
eerfire;  finii.  -  Pelo  dell'acqua,  parlandosi 
di  fiumi  ,  ladii ,  e  simili  ,  vale  la  sueprficie 
del'ncqua.  Le  J,l,  la  snrjaci  di  l'eau.  - 
l'elo  vano  ,  T.  de'  Cappellai.  Quel  pelo  più 
grosso  e  ruvido ,  che  si  trova  nelle  pelli  ,  e 
che  scegliesi  ,  perché  mai  non  feltra ,  e  d.i 
sempre  in  Liori.  Jarre  ;  le  gros.  -  Il  lupo 
cangia  d  pelo  ,  ma  non  il  vizio  prov  V 
«T'  ~  iA'"  '*  coda  tacc.-.ta  di  mal  pelo! 
«ssere  malizioso.  £(rj  ri/je,/;j  maijls  - 
i-ascurvi  il  pdo ,  «  del  pelo  :  «estai  «aro  ,  | 


elle  SI  annovera  tra  le 
Pdosille. 
,  PELOSETTO  , 
Unpeiivilu. 
,.i^ELOSlSS[MO  .    M 
di  Peloso,   irès-vilu;  . 
PELOSO  ,  SA  ,  add 
pUin  de  poi/.  -  pietà  , 

cesi  prov.    quando  ,    s 

yerso  altrui  ,    si  tende    al  proprio  ìitilè '"p 
interesse.  Charitiintinssé!. 

ELTRATp  ,  TA  ,  add.  Da  peltro  ;  sta- 


,  add.  Alquanto  peloso. 

lA  ,  add.  Salvln.  sup. 

1  \><i\i"'l'eln; 
pelosa  ,  d.- 


PENATI  add.  ed  anche  s.  m.  pi.  Pro,. 
jior.  Uei  ,  Numi  adorati  dai  Gentili  nelle  pro- 
prie lor  case.  Dieux  vénatcs 

PENATO 
Soufra 

PENDAGLI  A 
Cosa  che  pende 
altra  cosa.  Cliosi  pendant 
stispendre  quclqtie  autn  c'ho. 
diconsi  quei  fornimenti  di  cui 
per  mettervi  dentro  la  spada',  'che  si  pò 
a  canto.  Pendant  de  haiidrur  cu  d:  ainrur 
-  Peiiiiaglio  ,  si  dice  anche  al  fregio,  che 
gira  il  letto   sotto  il  sopraccielo.   Lts  bon. 

■'Tendente  ,  s.  m.  Cosa  o  luogo  p 

Penchant.    -  Fendente  |ier  Giojel! 


nd.:Bli 


per 


Io,  o  agli  orecchi,  ai'Picca 
nastro  ,  o  simile.  Coluer  :pin 
dant  d'onillis.    -  rcndenii 


I.er  pen  li-,li   che 
gracis   £un   l,f. 

PENDENTE,  add, 
Pindant  ;  if,ù  pend  ;  ,; 

'p'e''nTan't"ri''''„°\Tf, 


§Sir 


S-  Che  pende. 
spendn.  -  Non 
termine  le£;a^. 

decidi.  -  De- 


PENDENTEMENFÉ  ,  avv.  Proi./oi 
endenza  ,  in  maniera  pendente.  En  yen, 


PENDERE ,  v 
a  checchessia  ,  e 
suspendit  ,  oii  psr, 
una  delle  parti  : 
quella.  Fcncher  ;  i 


Et. 
PELTRO  , 
gemo.  Etairn  i  _ 
PELVI ,  s.  f.  Foggia  di  catino  ;  ed  è  i 


.  Stagno  : 


PELURIA  ,  s.  f.  Il  pelo 
carne  agli  uccelli  pelati  . 
lanugine  ,    che  spunta  : 


PELUZZO 
poli  f  olici.  - 
fiorentino.  Son 

PENA  ,  s. 
zio ,  punizione 
supplice.  -  Affi 

soujff'rance. 


Pilr. 


nta  negli  animali  nel  met- 
ipeli.  Poli  folla  ;  duvit. 
s.   m.  di  Pelo.  Menu  poil  ; 
na  sorta  di  panno  finissimo 
de  piluchc. 

figo  di  misfatti  :  supli- 

;  punition  ;  chdtiment  : 

\fflizione    A,W;   chagrln;géni\ 

Fatica.  Pernii  'r-'y-td  i  sueur 
-  Dar  pena.  Recar  afflizione 
ylffligir  ;  chagriner  ;  in  mièter  ' 
Mnde  la  peim  -  Darsi  pena.  Affliggersi'. 
S'affligir;  Si  chagrlner.  Dar  la  pena.  Impor 
Punir;  mfliger  un  chdtiment  ;  ordon- 
:  punition.  -  A  pena  ,  avv.  che  .an- 
scrive  Appena  ,  e  pur  si  usa  con  altri 
asgiunti  ,  come  a  gran  pena,  am.ilapena, 
con  latica,  con  difficoltà.  Apunc  ;  mal-aisé- 
mcnt  i  dtfficilement. 
PENACE  ,    add;  d'ogni  g.  Che  dà   pena. 

Qui  mrmsnu  i  <}m  affi'it ,  wfaU  mlHr, 


ser  volto  ,  e  inclinare  , 
■ir.  -  pendere  assulut.  s 
diritto  ,  torcendosi   dalf 


deci! 


are  di  alcuno.  Etre  ati 
■ux  mouvimens  de  quel-ju 
hce  di  lite  ,  e  quistione 
Itre  encore    indecis  ;    n' 


PENDEVOLE     add.  d'ogni  g.  Che  pen- 
de.  Pendant;  en  tranle. 

PENDICE  ,  s.  f.  pendente,  come  Fl.mco 
o  falda  di  monte  ,  costa  e  simili.  Còte  d'une 
montagne,  etc.  -  Pendici  ,  si  dicono  an- he 
le  stremità  della  Città  ,  cioè  quella  pane 
che  k  pili  vicina  alle  mura.  Us  fosscs  ,  le, 
extremtes  d'une  ville  ;  ce  qui  est  plus  \-is 
des  murailles  d'une    ville.  '         '  " 

PENDI'O  ,  s.  m.  Pendente  ,  pendenza  , 
li  pendere.  La  pente  ;  pendant.  Oer  all'a,- 
que  il  dovuto  pendio.  Donmr  la  pente  a  v 
""■''■  ,r,.A  pendio  ,  posto  avv.  /'oc.  D:'x. 
ruor  di  dirittura  e  luor  di  inombo.  Hurs  d' 
plomh.  Stare  a  pendio.  Etre  cn  ,cnte  ,o;c"i,t 
petiché ,  Incline.  -  prov.  piallire  il  pè.idiu  • 
[darsene.  S'en  alhr  ;  s'crii.ir  ,  ti,ir  r.,^,' 
PENDOLO,  s.  m.  Pe,o ',  endeme  d.  filu' 
a  uso  per  lo  più  di  pigliare  il  perpendicolo  | 
e  talora  di  misurare  il  'empo  colle  sue  vi- 
brazioni. Pendnli.  -  Pendolo  ,  si  dice  an- 
che r  Oriuolo  che  ha  il  pendslo,  Pen- 
dule, 

Yyyz 


^e  P  E  N 

■^ENDOLO  ,  LA  ,  add.  Che  psnde.  Piri- 

"pENdÓLoNE  ,  V.  Si)cnio|one. 

PENDONE  ,  s.m.  Cr.  in  Finito  ,  ce.  Cin- 
cidio.  pendaglio.  PinJiintfun  ct,nt„ron. 

TESD'JTO  ,  ta  ,  add.  Da  pendere  ;  appic- 
cato. Pcniln  ;  atuchicn  l'air. 

PENELI.Ó,  T.A;..r  V  Pennello. 

PENERATA  ,  s.  f.  Qjella  particella  dell 
ordito  ,  elle  rimane  seii/.a  esser  tessuta,  i  cicm 
d'uni  colle ,  ou  d'une  cuj}^  ;  ce  qui  reste  sans 

"penero,  s.m.  Penerata.V. 

PENESE  .  s.  m.  r.  Mann.  Quel  marinaro 
la  cui  cura  è  di  stivare  e  distivar  laropa  m  na- 
ve. krri:r.iur.  Il  mannaro  di  prua  sale  di  gta- 
do  se  è  fatto  penese  ;  Ed  il  piloto  se  e  tatto  pa- 

'^PENETR ABILE,  add.  d'ogni  e. Atto  ape- 
n^T.ire.  Ft'a.-.'rj;t  , /e  >'•""•  -  Atto  ad   es- 

^^  V  '        !'  ■  ■  "  '  :'    '  '.    !'  '  ;    MA,  add.  Slip,  di 


'PENETRAb'uCHI  ,  ^.J/v/n.^Sorrannome 
darò  da  Omero  al  topo.  Qjd  se  fourrc  djns  Ics 

'TeNETRAGIONE  ,  V.  Penetrazione. 

PtNLTRALE,s.  m.La  più  utir.ya  parte 
della  casa  ,  o  del  tem.io.  Le  heu  hp-lus  rccu- 
li  lei'ìus  rc'iré  il  une  ma  son  oti  d  un  tfmfle. 
^  i  PE^NETRALE  ,    dd.  Penetrativo.  V, 

PENE rUAMENrO,  s.m.  Penetrazione. 

PENEtI-'ANTE  ,  add.  d' ogni  g.  Che  pe- 
retta.  Penetranti  v_f  ;   alsn. 

PENETRAN  ilSSIMO,  MA  add.  Salvin. 
Sup.  di  Penetrante.  Tris-iénétiant ,  ttc. 

•PENETRANZA,!,  f.  Penetrazione.  V. 

PENETRARE  ,  v.  a.  Passare  addentro  alle 
sarti  interiori.  Vinitrer  ;  firctr  ;  alUr  en  avanl; 
s'uis'-nn-r  -  fis-  Com  rendere  ,  arriv,-.r  a 
ccio'.cere.  Ténitrcr  ;  affXufondir  ;  coneevoir; 
f.,rlaiicment.  Sapere  ,  o   penetrare  a  tondo. 

Vi  NETIIATIVO  ,  VA,  add.  Che  pene- 
tra che'ha  virtù  di  pcnetri^re.  Penetrai!/ ; 
néirant  ;  perfant.  -  Aggiunto  ad 
d'Acuto, e  sottile  insefno.  H 


P  E  N 

cliat!ment;eént!ence.  -  Darepen'rtenM  0  la 

penitenza.  Impor  ptnittnza.  D\jr.r.^:r yoi.r  fe- 
nitcnce  J  ìmyoscr  une  i  t\:'-  r:c.   -    Vt-Mi'T:  -.a  , 

filiere,  ed  altre  vòkii^  .  '''■\ 

si  esercita  jjer  divozii-  n    ,         '        '  f  t 

suoi  peccati.  PcVi/^ntt  i  /  ...ti'j;^. '- ,  '  .■  nj.- 

PtNlTENZIALE  ,  add.  d'  ogni  e.  Di  pe- 

tenza  ,  ed  è  per  lo  più  aggiunto  di  S<ilnii , 

che  diconsi  anJic  assolut.  1  sette  òalmi.  Les 

is:aumes  vcnnentiaux  ;  Ics  s^ft  pscanmes. 

PENITENZIALE,  V.  a.  Impor  penitenia. 

"pÉnITENZIARU)',  V. Penitenziere. 
PEMTENZIATO  ,  ta  ,  add.  Da  pcniten- 
ziare .  Funi  ;  chóiic  ;  à  qui  on  a  impose  une  >  e- 


r  '  ^^    1  :  '.  /  1 1  "  I  '-■>  ,  s.  f.  Ulkio  ,  e  reside 
/.,i  ,  '  i'.oma.  Pcnitencerle. 

'  i;  ■  !    ,    .    H  >  :  fA.s.f.dim.diPeiiitcì 

PKN:^À,b.i.  v.idlo,iii  che  son  coperti 
kIÌ  uccelli  ,  edi  che  si  servono  per  volare.  l'In- 
n'c.  -  Strumento  col  quale  siscrive  ,  o  sia  pen- 
na d'uccdlo,  o  d' altro.  P/anrt.  -  Dardipen- 
na  :  Cancellare  .  cassare.  Ef^cer  i/ayer  i  hf 
fir.  -  Come  la  penna  getta  ,  vale  Senza  aiyli- 
Cizicne  ,  alla  buona  ,  senza  pens 
re  con  ogni  rigore  a  tu' 


penetrane  ■,  per^ant.  —  jij^^iu.i.v  «^  >■ ,  ;-_ 

le  d'  Acuto  ,  e  sottile  insefno.  Howme  pene 
irati f-  inleiìi^ent  ;  prcj^nd  ;  quitti  esprit pe- 
„é,rLt  ,  sublil.  nf,  pnfond         _ 

PENETRATO  ,  ta  ,  add.  Penetri  ,  etc. 

PENETRATORt,  s.  m.  Penetratrice, 
s.  f.  Che  penetra.  Q;.u  pénetre  ,  qias  insmue. 

PENETRAZIONE  ,  s.  f.  Il  penetrare.  Pe- 
jikratlon.  -  fis-  Sottir'.e.-.za  d  inpegno,  l'e- 
nctratiun  ;  clair-vo\anci  i  intelUcence  ;  sc$a- 
(ité:  suht'litc  de  l'esprit. 

PENETREVOLE ,  V.  Penetrativo. 

PENETREVOLISSIMO ,  ma  ,add.  Bemb. 
sup.  di  P_-s'rev»«Ie.    Très-pénc:ran!,etc. 

PENEi  .lEVOLMENTE.  avv.  Con  pene- 
•  frazione.  Avee  pénétraiion. 

''PENETROSO,SA,add.Pcnetrevo!e.y. 

PENISOLA  ,  s.  f.  Luogo  quasi  in  isola. 
finintiile  j  rresqu'lsle. 

PINISOLETTA  ,s.  f.  V.  dell'  uso.  Pic- 
cola penisola.  Petite  presqu  Isle,  ou  pemn- 

'" PENITENTE  ,  add.  d'ogni  g.  e  per  Io  più 
sust.  Che  si  pente,  e  si  dico  propriamente  di 
ehi  ha  contrizione  de'  suoi  peccati.  Venitent  ; 
.,•//  est  repentine  de  ses  peehés  ;  qui  a  regret 
d'avoir  offcnsc  Dieu.  -  Penitente  ,  si  dice  an- 
che a  Cohii ,  che  fa  vita  divota  con  esercizi  d. 
mortificazioni  afflittive  di  senso  ,  e  di  spinto. 
Penitenti  qmest  dansta  pral.que  des  exerciees 
de  la  péniience.  -  Penitente  d  una  persona  , 
si  chiarna  fiuctli ,  cho  cammina  som.  M  direzio- 

"VénÌti  ■'/  ■  ,  '■•    •  .;■■■•  ■   ■  '  ^':'[  - 

tenee.  -   ■'  ' 


pimitnee.  -  C.intnzionc  ,  •  he 

pecca-i  commessi.  Peniiince;  .» -^'•- 

pentir;  regret  d'avoir  ofensi  Dieu.-  VeM\- 
meiA.0.  lUpciuir.  -  Pena,  sastigo.Paiuu»»] 


P  E  N 

PEVNACE, add.  d'ogni  g.  P!en  di  pen»; 
tormtn-oso.   O^i  tvurmentc.  i 

PENNAJUoL),  s.m.  Strumento  da  te- 
nervi  d,:ntro  le  penne  da  scrivere.  Ecr:tolre.' 
-  Colui  ,  che  vende  le  penne.  Vendcur  iti 
p'umes.  iyominemente. l'aptiier  ,oumarchMdi 

'l'fNNAMATTA  ,s.  f.  Boec.  QucII.t  piuma; 

dosso  agli  uccelli ,   e  detta  cosi  tors 


PENNATI 


egole.  £'ct 


la  phme 
:  tralas- 
di  scrivere,  odi  dire  alcuna  cosa.  Rister 
auhoutde  la  piume  •.  cublicr  quelque  chose  c- 
écrlvant.  -  Quel ,  che  fa  la  penna  ,  si  dice  per 
esprimere  il  guadagno  incerto  che  si  fa  nelle 
cariche  oltre  allo  stipendio  ordinario.  Les  re- 
venuns-hons  ,  ce  que  la  piume  rend  ;  le  projit 
de  la  piume.  —  A  penna  ,  e  calamaio  ,  avv. 
Perl' appunto,  appunto  appunto.  E^acz.-menr; 
avec/ustesse  ;  arce  la  plus  grande  précision.  - 
Penna  ,  per  quella  ,  che  propriamente  chi:  ;n  - 
si  Piuma.  £)i/i«  ;  piume.  Una  Coltncett.i  ■  < 
penna.  -  Chi  euarda  ogni  penna  ,  non  f.i  i  i 
letto  ,  prov.  Criila  guarda  troppo  nelsoml-  , 
non  prohtta.  Qiii  regarde  t,  ut  de  troppr'cs  ,  ■ 
gagnera  jamais  rlen.  —  Penna  matta,  oi  ^ 
Quella  penna  più  fine,  che  resta  ricoperta;'  > 
altra  atfdosso  agli  uccelli.  Duvet  ;  poil  Ju!,  : 
-  Penne  maestre,  diconsi  le  penne  prmcri..  i 
dell'  ale  ,  che  si  chiamano  anche  Coltelli.  Ics 
fiirtes plumes  des  aiVc/.- Cavar  le  penne  maes- 
tre :  torre  aUrui  la  miglior  parte  dell'avere. 
Arr,ìclur.h  qnclqu'im  les  plumes ,  ou  les  plus 
/,.'/.,  ../....,,  f^^  /VV.  -  Lasciar  le  penne 
ni,  ,  1  ■  I  .  r,',i  f  !  miglior  capitale  d'avere  . 
^'i,  i        r^  les  meilleures ,  les  plus 

le'  .         ,:'/t5.  —  PennaiperCim.-!, 

s,  ■;"  I  ,1  '■-,.-  /  ,  c'me.LTi  penna  de'  monti. 
-Uomo  fi  ].cnna.  V.Uumo.  -  Penna  ,  Koc. 
Dis.  Quella  parte  del  martello  ,  che  è  oppos- 
ta alla  bocca  ,  la  quale  è  piana  laddove  quesl.i 
è  stiacciata.  Panne  du  marteau.  -  Penna  dell 
antenna.  T.  Maria.  Il  capo  o  1' estremità  su- 
periore. P^nncr.  —  Far  la  penna  .termine  M.- 
rinaresco  ,  Rizzar  l' antenna.  Hisser  ta  ycrgue 
et  ta  joindre  à  son  mal.  Sulle    galere  si  dice. 

PENNACCHIERA  ,  s.  f.  Arnese  di  più 
penne  di  diversi  colon  ,  che  una  volu  porta- 
vasi sopra  r  elmo.   Vanache. 

PENNACCHINO  ,  s.  m.  dim. .  di  Pennac- 
chio. Vci'i  plumet.  -  Pennacchini.  T.  de  Ca- 
pellaj.  Il  pelo  vano  delle  pelli,  chesi  separa 

'  "'pIeNnXcCHIÓ  ,  s.  m.  Arnese  di  più  pen- 
ne insieme  ,  che  per  lopiù  si  porta  al  cappello, 
o  ni  <  iinl.ro.  Phimtt  i  crete,  ~T.  Mar.  Pez- 
,,  .',  ,  7111  hero  euarnito  di  varie  penne, che 
I  (  ciano  volteggiare  a  talento  del  vcn- 
'  onoscernc  la  direzione.  Plumets  de 


leggerezza.  Duvet  ipoil  li'Ut. 

ìTA  ,  s.  f.   Voig.  it.  T.-nf  ii.cliioi- 

tro  ,tiuantone  può  contenere  una  penna.  P/u-' 

PENNATO, s.m.  Strumento  di  ferro  adiif.-, 
co  ,  e  tagliente  ,  forse  detto  to>i  da  queKj' 
cresta  ,  o  penna  tagliente  ,  ch'egli  ha  nelle 
parti  di  fuori.  Serpe  ;  hachelte. 

PENNA!  O  ,  TA  ,add.  In  vece  di  pennuto.' 
Qui  a  des  plumes.  -  In  ischerzo  ,  Emplutné,' 
^PENNtCCHINO ,  V.  Pennecchio. 

PENNECCHIO  ,  S.  m.  Quella  quan-ità  d 
lino  ,  o  lana  ,  o  simili .  che  si  mette  sulla  roc- 
ca per  filarli.  a,«iam//«.  I 

PENNELLALE,  v.  a.  Lavorar  con pennel 
lo  ,  pennellciiare.  Peindn  ;  travailUr  au  piH  , 

"pennellata  ,  s.  f.  Tirata  di  pennello' 

Coup  de  plnceau.  _  \ 

l'KiNWFL-  ATO  ,  t\  .add.  Peint.  I 

PF^'^"'I  LA  '  Vì\  \  .  s.  f.  Segner.  Celpo  | 

I'F.\  11'  ^  :  ,v.  a.  Dipignere  ' 
lav.r,,  ;-K.:re.  I 

PtM-:>l.!'  il  ',  i^FNNELLiNO  ,  s.  m; 
dim.  eli  ri'nncl'.o.  Pt.t:t rince.tu.  \ 

PENNELLO,  s.m.  Strumento  ,  che  ado , 
prano  i  Pittori  a  dipingere.  Pinceau.  -  Ave, 
re  ,  o  tener  l' occhi»  al  pendio  :  star  cauto  ' 
guardarsi  ,  badare.  5c  lenir  sur  scs  gardet 


'  l'I-NNACCHlUOLO,  s.  m.  dIm.  di  Pen- 

"  I'ENNACCIA,  s.  f.  Cor.  pcEg.  di  Penna. 
tiauvttUe  plvnu» 


à    ce  que  l'onta'!.  -  Fari 
elio;  f.irla  eccellentement  ■ 
elio ,  col  qiv  i 


meno  in  pericolo  di  sfianca  • 


FA, s.  m.  dim.  di  penna.   Peti,' 
er  simil.  Alietta  ,  o  aletta  de' pe  I 


PENNINO  , 


y.  de!:'  I 


.  Ornamei: 


poste  a  toggia  di  piccol  pennacchio.  AigrtUtì 

''pENNlToTs'.  m.  p'asta'fattadi  farina  d'oi' 
zo  ,  e  di  zucchero  ,  buona  a  mol'.ihcar  la  to  , 
se  ,  cpei-mata  da  i.ifreddatura.  5/icrc  d'orge,  i 

PENNONCELLO  ,  s.m.  dim.  di  rcnnoiid 
ed  è  quel  poco  di  drappo  ,  che  si  pone  vicirl 
alla  punta  della  lancia  ,  a  guisa  di  b,.ndiera,  ci  | 
anche  dicesi  Banderuola.  Pmdon  ;  handeraU 
-  pennoncello ,  si  direbbe  anche  a  un  medui 
ere  pennacchio  ,  che  si  portasse  sopra  il  cimi; 
ro.   iP«/t£  panactìC  qu'un  pi-nesurtecas^u' 

PENNONE ,  s.  m.  Stendardo ,  insegna  ,  ba  j 
dieta.   Pennon;   Enseigne ;  Etendard  i  C>,\ 

"'pennoniere  ,  s.  m.  Colui ,  che  porta  > 
pennone:  K'fiirQ.  Porte-tr.iiigne. 

•PENNOSO,  s\,add.  pien  di  penne^ 
coverto   di  nonne.  Courerr ,  garrì   de  piume 

PI-NNi.  CCIA  ,  s.  f.  pennuzza.  V.  ! 

PENNUTO,  TA  ,  adJ.  (he  ha  penne' 
pieno  ili  penne.  Ci-uKrrri/i;  plumes.  In  iiclie' 

^"pENNUzIÀ  ,s.f.  dim.  di  penna.    Pei.l 

'  PKNOMBRA.s.  f.  T.  Àsiron.  Quella pa' 
te  dell'ombra  ,  che  è  illuminata  dautapaij 
del  corpo  luminoso.  Pcnvmbre.  \ 

PENOSAMENTE,  avv.  Con  pena.  P.j 
nihUmcnt  ;  liifficilement  ;   lakorieuscmcnl.    i 

PENOSISSI  \1A.\1ENTE  ,  avv.  Slip.  diB' 
noiamente.  Tr'es-pinibUment ,  <tc^  I 


P  EN 

PENO^I"'SIMO  ,  MA  ,  ad<'.  sup.  di  peno- 
se.  Tis-ièn'thU  ,etc. 
PENOM  ) ,  <;  v  ,  .ìHJ.  pien  rii  pena  ,  che  nr- 

port.;  I  c;:.i.  ;.■.,■■-  ;  /j^V'/cj  UttrUux  ; 
.thaj!  I  ■    '  ,   ■  .      ■  ■  ;  'ijJr.  ~  penoso  , 

5fli.--..-    .'  '  :-■  im.'iia  santa.    Sc- 

Pi  N     '.  :  .     '     :   F-.S*\!ENTO,S.  m. 

kiN-V-   i     ,    .  ■.    ^.  .  :,.=  pensa. 

Vi'^!! .       ■....-- 

PEN^A'  -  ,  •,  A-  ::  r  :■  .r-/'etto  ? 
Smlch;  M    1.1   i/:.,.,.   ^.  ,  tne  ii   i  i  e:cn:i_  all' 

v:rx^^n<:-'^,,i  r^.,onic'i   f^.-n  réflcxton. 

irc.  Penìa  queiili  comniet'ere  a  «i'ì  persone. 

-  Istimsre  ,  tUrsi  ari  intenHere  ;  jmaginarsi , 

creHere.   Pensu;  jug4r\  s^imaginer-,  croirz; 

ayoìr  àans  l^csprìi.  -  prender';!  cura  ,  o  ren- 
.  siero.  Penstr  i  sorger;  si  donner dit  so'n.  — 
,  Dar  che  pensare  :  mettere  in  sospetro  di  ms- 

le,  mettere  in  tr?vas;li.-i.  Donncrd:  rj-ioi  pcn- 

ter:  mtin  Ufniti  à  l'o-t!l!e. 
PEN'ÌATA  ,s>  f.  ren>amento.  P^r.sèi.  - 

rer\a"non  sensata  ,  avv.  Improvvisamente  , 

Ir,.-:.c:-«.mcnte.V. 
fKN'SATAMF.NTE  ',  avv.    Consider.it;- 

mente.  Exprès  ;  à  des^in  ;  de  desscin  fr:rìi- 

ditè.  Pensat.imente  ordinare  alcuna  cosa.  Con- 

"•'pF.N<;ATO,s.  m.V  pernierò. 
.     PENSATO  ,  T  *  ,  add .  Pensé  ■  réfi -chi ,  etc. 

PEN>ATOTO  ,  JA  ,  add.  Che  dà  da  pen- 
sare. Olii  donnea  pender 't  qui  flrt  penser.  - 
In  furza  di  snst.Mat^tre  ,  o  eh-rare  nel  Pen- 
satoio ,  0  simili ,  prov.  Mettere  ,  o  en-rare  in 
sospetto  ,  o  in  pensiero  .  Donmrà  penscr  ;  /e- 
ter  dans  des   ìn^uié^udcs. 

PENSATORE,  s.m.  Che  penta.  ?:<T«ar. 

PENSATRICE,  s.f. Che  pensa.  Celle gul 
feme  ;  rjui  réve  ;  qui  ré^èchit. 

•  PENSERÒ  ,  Dani,  pensiero.  V. 
.  •  PENSEVOLE,  add. d'ogni  p.  Aggiunto 
il  c^s.T  da  pensarvi  sopra  ,  ma  s'  usa  per  lo 
più  colla  particella  negativa  ,  onde  Non  pen- 
sevole  ,  vale  In.ispettato  ,  non  pensato.  Jm~ 
piévij  :  inj'tendii. 

PENSIER ACCIO  .s,  m.  peR?.  di  pensie- 
uvalse  pensée. 
.  add.  Contrario   di 
.spensierato,  pensieroso.   Saiieleux  }  pensi/; 

"PENSIFRE  ,  s.  m.  pensiero.  V. 

Pf  NSIERETTO  ,  s.  m.  Sesncr.  dim.  di 
pen  i»re.  repMeriizzo.  Peli/e  pensée. 

P£NSIE.",IN'  ),  s.  m.  Sahln.  pensieretto  , 
pcnsieruzzo.  Petite  pensée. 

PENSIERO,  s.m.  pensamento,  il  pensare, 
ed  .-.nche  quella  lieta,  o  -'sfa  affezione  d'animo, 
che  nnsce  dal  pensare.  Pensée  ;  réverie  ;  souci  ; 
InTìi'éiude.  —  Cura  ,  e  diligenza.  Pensée;  soin; 
toi'.icinide.  -  Andare  ,  essere  ,  stare,  o  simili, 
sopra  pensiero  :  aver  pen^i  >ri  cosi  premurosi, 
che  anche  dall'aspetto  del  corpo  se  ne  conos- 
ca la  perturbazione  dell'  animo.  Etre  pensi/, 
rcve;ir;  concentré  dans  ses pensées.  —Dar  pen- 
siero ,  e  darsi  pensiero.^  indtir  la  mente 
in  apprensione.  Donner  à  penser  ;  à  crain- 
dre  ,  ou  /aire  craindre  ,  donner  du  soncl.  — 
Darsi  pensiero  vale  prender  c^}r3. Àvol^ soin-, 
toigner  ;  prendregarde.  —  Darsi  pensiero  d'una 
cosa  ,  vale  pensarvi  con  premura.  Se  don- 
ner de  Vinquiéfude  pour  gue/cjt:e  chose  ,  cn  étre 
tnpe'ne;  en  soiid.  Dirai  alla  mia  donna  ,  che 
di  me  niun  pensiero  si  dea.  -  Mettere,  o 
porre  in  pensiero  :  dar  da  pensare  ,  far  pen- 
sare. Eaire  tomhcr  dans  Vespr'e  ;  donn:r  à 
penier,  -  Niun  pensiero  non  pagò  mai  debito, 
rrov.  per  afflÌ!;;ersi  non  si  ripara  .al  male. 
Tous  Us  cha^rins  du  monde  ne  peuvent  repa- 
rer un  mitlttrur  qui  est  arrivé. 

PENSIEROSISSIMO,   ma,  a'M.  sup.  di 

.PENqFR()So'^;s'AVadT'pie"n  di  pensieri. 

PENSiÉrUCCIO  ,  s.  m.  Magai,  pensieruz- 
M,  pensieretto,  pensierino. Petite i>e»w{«. 


P  EN 

PENSIERUZZCs.  m.dim.  di  «nslero. 
Petite  j:.:n<ce; petite  idée. 
PENSILE  ,  .tdd.  d'  ogni  s.  Che  pende  ,  che 


pensione,  Penslonr..\ire  ;  r,ui  jouit  d'nne  pen^ 
s-on.  —  Si  dice  .Tuche  dicoKtì,  chepag.i  ^e:\- 
sioM.pensiynrjain  ;  q:ii  pavé  pension.  -  pen- 
sionarlo, va'e  anche  Tributario.  V. 

PEN^IONCELLA.s.f.d»,.  di  pensione; 
piccob  pensione.  Petite  pensioT. 

PENSIONE,  s.f.  Quello  tgqravio  ,  che  è 
poitoperlopiù  sopra  i  beni  ecclesi?s-ici.i'«;.- 
«31.  -  Is'i-iflndió ,  salario,  e  t.lira  senza 
im-.iegp.  Pinson  ;  gage  ;  sa!ai--e  ;  p.:x-. 

»  PENSlVp,  vs,  add.  pensoso.  V. 

Pt-N'SO'>H^i.MO  ,  MA  ,  add.  sup.   di   pen- 


tesnni ,  veleni  ,  e  ^i'tirli,  e  tjin-ir  si  elicono 
pentacoli  anche  i  car.itteri  ,  e  le  ligure  me- 

"l'ENTACÓi?Do',"'™m!"-Ì)/;?.  ;r.  Sorta  di 
strumento  musicale  antico  di  cinque  corde. 
Pentacarde. 

PENTAFILO  ,  s.  m.  Sorta  d'  erba  detta 
anche  (  iiinne'oslio.  OnineefeuilU. 

PENTA (^;0NO,  s.  m.  Figuri ,  che  ha  cin- 
que  ancoli ,  e  cinque  lati.  Pentagone.  S'  us,a 
pure  inforza  d'add. 

.PENTAMETRO,  $.  m.  Sper.  «.  Verso 
di   cinque  piedi.  Pentam'etre. 

PENTAN<-;OLO  ,  V.  pentawno. 

PENTATEUCO  ,  s.  m.  Msgal.  Quelli 
parte  della  sacra  Bibbia  ,  che  comprende  i 
cinque  libri  Mosaici .  Per.tateuqite. 

*  PEiNTECOSTA,  Pentecoìte,  s.  f. 
La  Festa  dello  Spirito  San'o.  La  Pentecóte. 

PENTERSI,  V.  pentirsi. 

•  F  ENTICOSTA  ,  s.  f.  V.  pentecoste. 

■►  PENTIGIONE,  s.  f.  pentimento.  V. 

PENTIMENTO  ,  s.  m.  Il  pentirsi ,  e  la  pe- 
na ,  che  si  sente  dell'aver  fatto  ,  o  nonfatto 
checchessìa.  Le  repentir;  rcpeniance;  compone- 
tion\    rés-yiscence;  regret  ;  déplatsir. 

PENTIRVI ,  n.  p.  Mutarsi  d' opinione  ,  e  di 
volontà.  Se  rcpenilr;  chartger  d^avls.  —  Mu- 
tarsi d'  opinione  con  rammarico  ,  dolore  ,  e 
passion  d'  animo.  Se  repentir  ;  avoir  regret  , 
dcplaisir  ;  ctre/aché  de  qne'ti/e  chose. 

PENTITO  .  TA  ,  add.  Da  pentire.  P^pen- 
ti  ;  repentant. 

PENTOLA  ,  5.  f.  Vasoperlo  pia  di  terra 
cotta ,  nel  quale  posto  al  fuoco  si  cuocono 
le  vivande.  Put.  -  per  simil.  pentola  di  fuoco 
si  dice  aduno  Strumento  militare.  Pot-à  feu: 
Bombarde.  -  Bo'hre  in  pentola  :  macchina- 
re ,  trafar  checchessia  ,  che  altri  non  sappia, 
o  non  se  Io  immagini.  Trfli'jiZ/er  soardement, 
secretement  ,  à  la  sourdine ,  sous  eau  ;  mi~ 
tqnner  une  affaire.  —  Occhi  della  pen''oIa  ,  si 
ono  per  simil.  le  scmdelle  galleggianti  nel 
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Jlajo:  fermarsi  a  cicalare  con    chiunque  e'  si 
trova.  S'arrèeer  ì  ch.ifjne  corte  ;  chipctjr. 

PENTOLARO,s.  m.  Buon.  F.  pentolaio; 
facitore  ,  o  venditor  di  pentole,  Potier  ,   ou 

"pentolata  ,  s.  f.  Colpo   di   pentola. 

PENTÒI^ÈtTA  ,  s.  f.  Pevtoiino  ,  s.  ra. 
Dim. di  pentola.  Petit  pct.  -pentolino  ,  si  di- 
ce anche  in  modo  bas'o  la  sobria  ,  e  lriig;.l« 
mensa  domestica.  Pet't  ord'naire;  ordinairc 
/■or/rccD.-r.  -  prov.  Tornare  al  pentolino  ;  ed 
è  qi-^.T  ^zv".'  ,  '"-'irni^o  si^ato  alcun  tempo 
in'rr-        ■■    ,  "         --.'oviglia,    si  .'itorna  al- 


e  simili,  vale  Togliere  il  buon  della  cosa  per 
se  ,  e  lasciare  ilcattivo  ad  altrui.  Ecumer  ìa 
marmite  ;  écrémer  qiielqne  chose.  —  Schiu- 
mar le  pentola  ,  quasi  nello  stesso  significato  , 
ancorché  la  schiuma  ,  come  inutile  ,  sia  ne- 
cessario il  trarnela.  Ecumer  la  marmite.  - 
Po-are  a  pentole  :  portar  uno  a  sedere  sul 
collo  ,  e  fareli  passare  le  gambe  avanti  al  pet- 
to. Porter  à  califourchon .  —  Saper  tiuel  che 
bolle  in  uentola  ;  saner  quel  che  si  'ratta  ,  o 
si  macchina  Savoir  ce  qu*on  machine  ,  ce 
qi'on  trame  ;  déc^uvrir  le pot  aux  roses  :  éven- 
ter  la  mme. 
PENTOLACCIO  ,  s.  m.  pegg.  di  pentolo. 

PENTOLA.TO  ,  s.  m.  Quegli ,  che  fa  ,  o 
vende  le  pen'ole.  Po'-er  de  terre.  -  Asino 
del  pentolaio  ,  o  fai  come  l'asino  del  pento- 


w.i\'.-  ,1  -  ;-etit  ordinaire.  —  Por- 

t.;r-'.i  '      •     ■  >       ■  --rea  pentole.  V.pentoRi. 

PENTOLO,s.  m.V.  Pentola. 

PENTOLO ,  s.  f.  Pentolo  VE ,  s.  m.  accr. 
di  pentola  ,  e  àift'ntolo.  Grand  pot.  —  pen- 
tolone ,  detto  a  uomo,  vale  Sciocco,  scimuni- 
to. Sot;  lourd;  bète  ;  croche.'  —  Si  dice  anche  it» 
modo  basso  d' uomo  grasso ,  e  che  difficilmen'e 
si  muove.  Bedon  ;  ventru  ;homme  gros  et  gras  ^ 
et  nu'  ne  per^t  pres^yie  vas  se  remuer. 

*  PENTUTA  ,  s.  f.  pentimento.  V. 

PENTUTO  ,  TA  ,  add.  Da  pentire  ;  pen- 
tito.   Rapenti:   repentant. 

PENULA  ,.s.  f.  Salvin.  Spezie  di  torà, 
usat-^da^li  antichi  Romani.  Esyece  di  robe  ^ 
onde  manteau  des  anciens  Romains. 

PENULTU»!  AMENTE  ,  aw.  In  penultimo 
luoco.  A  la  pénultl'eme  place, 

PENULTIMO  ,  MA  .  add.  Innanzi  all'uhi- 
mo.    Pénultìéme  ;  avart-dern'er. 

PENURIA  ,  s.  (.  Carestia  ,  scarsità.  Disir- 

PENURÌARE ,  V.  n.  Scarseggiare  ,  aver  pe- 

""PENURIOSO^,  sa",  Cile  penuria ,  che  scar- 
seggia. D:fctrcux  ;  j:ii  est  cn  dlsette  ;  qui  man- 
nue  de  iitel'jue  chosi. 

PENZICLl ANTE ,  .-d.l.  d' ogni  g.  Che  pen- 
zola. PcndHIanr;  br.-rnlant. 

l'ENZIGLlARE  ,  Penzolar!  ,  v.  n.S'ar 
pendente  ,  e  sospeso  in  aria.  PendiUer;   ètre 

''^PENZOLO,  s.  m.  Diccsi  a  più  grappoli 
d'uva  colti  dalla  vite,  e  u-iiti  insieme,  detto  co- 
si  dall'  appiccargli  al  palco  ,  dove  pendono. 
Mtiissine.  Dicesi  anche  d'jhri  frutti.  Grappe , 
ou  hoìiqiiet  de  que'ques/ruits  ,  qu'on  svspend 
au  plancher.  —  Fare  penzolo  ,  o  un  penzolo  , 
modo  basso.  Esser  impiccato,  flrjpenrfu.  — 
T.  Mar.  Sinonimo  di  Bragotto.  V. 

PENZOLO  ,  LA  ,  add.  pendente  ,  che  pen- 
de. Pendant  ;  brsnlant  ;   suspendu  en  hr.mle. 

PENZOLONE,  s.  m.  accr.  di  penzolo; 
pcnzc>1o  grande.    Une  grosse  grappe. 

PENZOLONE ,  e  PENZOLONI ,  aw.  A 
maniera  delle  cose  ,  che  penzolano.  Pendant. 

PEONIA  ,  5.  f.  Erba  ,  che  nasce  in  luoghi 
alpestri,  e  si  coltiva  ne'cisrdini ,  leradici,  e 
ilseme  della  quale  si  crede  ,  che  abbiano  ef- 
fìc."cia  contro  il  mal  caduco.  Piveine. 

PEOTA  ,  s.  f.  f .  Mar.  Barca  di  mediocre 
grandezza  col  suo  coperei' io  ,  che  va  a  più  re- 
mi ,  e  fa  buona  comjiarsa.  Péette. 

PEl'AJUOLA  ,  s.  f.  Arnese  di  legno  per 
istiacciare  il  pepe.  Poivrier  :  égrureoire. 

PEi'ATO  ,  TA.,  .-dd.  Cr.  in  Pane.  Aggiun- 
to <^i  una  sorta  di  pane.  Pain  d^é,Icis, 

PEPE,  s.m.  pianta  orien'ale  ,  simile  al  fa- 
giuolo  ,  la  quale  si  semina  ojni  anno  ,  e  pro- 
duce grappoli  di  semi  aromatici  ,  che  son  por- 
tati a  noi  secchi  per  uso  di  aromatizzare  le 
vivande.  Poivre.  Avvene  anche  tin'  alrra  spe- 
zie del  bianco,  che  produce  spighe  simili  a 
quelle  del  panico  selvatico.  Poivre  bfanc.  pe, 
pe  lungo  Hicitt.  fior.  Spezie  di  pepe  che  nas- 
ce in  certi  baccelletti.  Poivre  l»ng.  —  pepe 
acquatico.  Volg.it.  Persicaria.  V.  -  Far  pe- 
pe :  accozzare  ins  eme  tutti  ,  e  cmque  i  pol- 
pastrelli ,  cioè  le  sommità  delle  dita  ,  il  che  j 
quando  è  d'inverno  ,  e  fa  itran  freddo  .  molti 
per  lo  ghiado  non  posson  fare.  Serper  ics  ctntj 
doìgts  de  la  main.  Onde  in  proverà,  si  dice  a 
un  (lappoco  :  tu  non  faresti  pepe  di  Luglio.  Tu 
n'es  ben  àritn, -Ditti  f  epe,  iaait 
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d'uccellare  e  shoRare,  ilquale  sifacevs  In  ques- 
to modo.  Chi  voleva  uccellare  alcuno ,  segli 
arrecava  di  diatro  e  accoltati  insieme  tutti  e 


.menava  il  gomito  con  quel  becco  sopra  il  capo. 
Se  mo<juer  di  '}iieiju*un far  dcrrUrc  ,  cn  jllon- 
geant  U  cou  camme  une  Cicogne  ,  cu  ai.trcmint. 

—  Come  di  pepe  ,  avv.  per  l'appunto.  Fréci' 
le'mjnc  ;  à  po'.ni.  -  Di  pepe  ,  p.irbndosi  A'  uo- 
mo ,  vale  iic.iltro  ,  lesto  ,  e  m.iliiioso.  Rusé  ; 
dessalé  \  madre -.fin  ;  matoU. 

PEPERELLA  ,  s.  t.  Voli;,  it.  Sorta  di  pianta 
di  sapore  acutissimo  come  di  pepe.  Mentite 
po:vrée. 

PEI'LO,  s.m.  Sorta  d'erba  lattiginosa  ,clie 
si  annovera  tra  le  spezie  de'  immÀ\.  Fabaso- 

—  peplo  è  .inche  una  spezie  di  velo  usato  da' 
gentili.  Es/'ccc  de  voile. 

.t'EQUEZlANO  NA  ,  add.  T.d'Anat.  Ag- 
giunto dr.to  a  queldutto,  che  spetta  al  chilo. 
Deijliuei. 

PER ,  preposizione  locale  ,  che  s'  addatta 
<cj' verbi  di  moto.  P-ar.  —  per,  co' verbi  di 
stato  ,  Vale  In.  Far;  dans,  —  Per  ,  in  vece  di 
Da.  Par;  de.  Non  rimase  per  me  ,  che  più 
.comunemente  :  non  restò  da  me.  //  ne  tini 
pasàmoi.  -  Per,  in  vece  di  per  cagione,  per 
amore  ,  in  .ar.izia  ,  a  richiesta.  Poi;r  ;  j  cause. 

—  per;  mediante  ,  per  mezzo.  Moyennant  ; 
polir.  —  per  ,  in  vece  dì  Come ,  in  luogo  di. 
Commc  iyour.  —  per;  in  cambio,  in  ricompen- 
sa. Pour  ;  en  revanche.  -  per  :  con ,  dihotan- 
re  strumento,  ^vcc.  —  per:  con  tempo, den- 
tro allo  9i)azio.  A  ciascun  per  un  giorno  s  attri- 
buisca il  pevo,  e  r  onore.  Puurunjour.  —  ver^  in 
vece  di  Q  laiuunque,  benché.  Pour  ;  qnoique. 
Ter  ,  in  vece  di  Da  lato  di,  modo  comune  a' 
Greci  :  per  Madre  ,  cioè  da  lato  di  madre. 
Jìn  cóle  de  la  mire.  —  per  ,  talora  dinota  Dis 
tribuzione.  A  ;  pour.  -  per  ,  Aggiunto  a  tut- 
to ,  che  anche  dicesi  Da  per  tutto.  Da  qualsi- 
sia  luogo,  In  ogni  \i\o%o.  Par-tont.  -  per 
giorno,  cioè  Ogni  giorno.  Parjoiir;  c/iapie 
jour.  -  per  ventura  ,  per  caso  :  a  caso  ,  a 
ventura  ,  impensat.im.ente,  P(Zr  Adjart/.  —  per 
p.irfe  di  :  in  nome  di.  De  la  pan  de  ;  au  nom 
di.  —  por  me,  per  se  ,  e  simili;  quanto  a  me, 
quinto  a  se_,  ec.  Pour  mot  ,ou  ']ujnc  à  mot; 
gu.int  i  lui,'  etc.  -  Talora  vagliono  Da  per 
me  ,  eh  per  se  ,  separatamente.  De  san  cure'; 
6ci-Hiìér,i:nt.  Di  per  se  ,  e  Da  per  se  ,  senza 
compa;;nia  ,  separatamente.  A  pan  sai  ;  sé- 
farém:nt.  -  Far  per  se.  V.  Se.  -  per  mio  av- 
viso ,  o  simili:  secondo  ch'io  stimo.  A  mon 
av's  ;  à  ce  que  je  pensc.  —  per  comune  :  in  co- 
mune. t.n  commun.    —  Tornare  per  ancJie: 

'pigliare.  Reprcndre  encore  ;  recom- 
•epe 
de  I 
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tornare  a  ripn 
mencer,  —    li 

A  pensare.  Penser  de  nouveau  ;  se  remettre 
penser.  -  per  modo  che  :  in  guisa  che.  De  ma- 
nière ;  de  fafan  j  de  sorte  que.  —  per  modo 
di ,  vale  Quasi  a.  Par  manière  de.  —  per  po- 
co ;  quisi ,  miasi  che  ,  poco  manco  che  ,  age- 
volmente. Prestjue.  —  per  quanto  ;  secondo 
che  ,  a  misura  che.  Autani  ^ue.  -  Andare  , 
o  venire  per  Legato  ,  Capitano  ,  o  simili  : 
andare  ,  o  venire  ad  esercita-  1'  ufficio  della 
Lega-/.ione  ,  del  Capitanato  ,  o  simili.  Aller 
pour  Léciti  ;  pour  Capitaine  ,  etc.  —  Aver 
alcuna  per  moi;lie;  esser  congiunto  in  matri- 
monio con  quella  cotal  donna.  Avoir pour  fem' 
me.  —  And.irc,  o  mandar -per  uno  :  andare, 
o  manj.ire  a  chiamarlo,  che  venga  3ie.  Al- 
ler,  cu  envoycr  chercher  qtteUiu^un,  —  Anda- 
re, mandare,  o  tornare  per  alcuna  cosa;  vale 
Andare  ,  maniUre  ,  otorn.irea  pigliarla.  Alter, 
envoyei  ;  ou  re  venir  pour  prendre ,  ou  clier- 
iher  quei  tue  chose.  —  per  ,  preposto  all'  infi- 
nito col  verlio  essere  ,  gli  d.ì  il  significato  , 
e  la  forra  di  quello  ,  che  comun-ilmente  si 
chiama  il  quarto  modo  del  Participio  ,  com;  : 
lo  son  per  fare  ,  lo  son  ner  amare ,  io  son  per 
ritlarmi ,  che  .inchesi  dice  io  ho  a  fare  ,  io 
ho  a  ritrarmi ,  io  ho  ad  amare.  Je  suis  sur  le 
point  defaire  ;  de  me  retirer  ,  d*aimer.  ~  per  , 
pur  preposto  all'  infinito  co'  verbi  Stare  ,  es- 


alcuna e 


,  mancar  poco  ,  che  ella  non  se 
r  lei'oint  ;    cere  prit  à.  .  .  Egli  st 


egli  è  stato  per  morire  ,  e'  fu 
per  andare  ,  o  simili.  Il  risque  de  tomher  ;  i, 
en  grand  danger  de  more  ;  peu  s'en  esì 
qu'il  ne  soie  alU ,  etc.  —  Per  ,  aggiun 
to  a  njmi  sust.  accenna  una  particolar  consi- 
derazione ,  come  ;  Questa  donna  è  sufficien- 
temente bella  perraoslie  ,  cioè  consideran- 
dola come  moglie.  Certe  personnc  est  assex 
jolie  four  en  )aire  sa  femme.  Questo  cavalli 
è  troppo  grasso  per  barbero  ,  cioè  conside- 
randolo come  barbero.  Pour  un  barbe  ce  che- 
vai  est  tropgras.  Dare  per  avere  a  avere 
oA  riavere.  Soprappagare,  Entrare  a  bel- 
la posta  in  difficoltà  e  in  brighe.  Embrouiller 
les  comptes  ;  ou  multiplier  Ics  Ktres  san 
cessiti.  -  per  ,  aggiunto  .a'  uomi  add.  di  loro 
alqu,into  di  forza,  come;  Sino  a  tanto  ,  eh' 
egli  peristracco,  e  per  disperato  si  gittó  nel- 
le braccia  d'  Arnolfo.  Jus-ju'à  tant  qu'il  se 
jeta  vour  perdu  ,  et  comme  par  désesyoir  ,  dans 
Ics  hras  d^Arnulfe.  —  per,  in  significato  di 
Quanto  comporta  ,  per  quanto  è  possibile. 
Autant qu'il  est  possible.  —  pel ,  in  vece  di 
per  lo.  Par  le.  T'ho  menato  iiel  naso.  Je  t'ai. 
meni  par  le  nei.  -  re'  ,  in  vece  di  per  li. 
Par  lesi  pour  les.  pe'  monti.  Par  les  mon- 
tagnts.  pe'  loro  figliuoli.   Pour  les  enfans. 

PERA  ,  s.  f.  Frutta  nota  di  molte,  e  varie 
ragioni,  e  sorte  :come  Angelica  ,  bergamotta, 
carovella  ,  moscadella  ,  pera  ruggia  ,  o  pera 
ruggine  ,  e  molte  altre  ,  i  nomi  delle  quali  es- 
sendo vari  .  6  diversi  in  ogni  paese  ,  siccome 
accade  anche  in  Francia  ,  non  si  possono  age- 
volmente trovare  i  corrispondenti  vocaboli. 
Poire.  -  pere  guaste  ,  si  dicea  anticamente 
alle  pere  cotte  in  vino,  e  asperse  di  zucchero 
Puires  en  campate.  —  prov.  Aspettar  le  pere 
guaste  :  rattenersi  oltre  al  convenevole  ,  a  ta- 
vola ,  perchè  le  pere  guaste  si  davano  sul 
finir  della  tavola.  Restcr  long-tems  à  tablc. 
-  L'orsosonna  pere,  e  lasciarle  pere  ,  e 
in  guardia  all'  orso.  V.  Orso.  -  Lieva  le  pe- 
re, ecco  l'orso  ;  dicesi  per  avverttimento dell' 
aver  cura  della  cosa  ,  che  hai  in  mar.o  ,  quan- 
do vien  da  canto  alcun  altro  ,  che  ne  sia  ghiot- 
to per  tortela.  Prends  gardc  àtoi;  lìonhom- 
me  ,  sarde  r.r  va:he.  —  prov.  Tal  pera  mangia 
il  Padre  ,  che  al  figliuolo  allega  i  denti  ; 
alcuni  dicono  tale  uva  ,  e  vale  ,  Che  de'  di- 
sorj^ini ,  e  degli  errori  del  Padre  ,  ne  tocca 
far  la  penitenza  il  più  delle  volte  a' figliuo- 
.  Telle  poire  mange  le  pére  ,  qui  agace  U<: 
dents  à  ses  enfants.  Ceproverbe  Italien  sigm- 
fie  que  biensj'ivent  les  enfants  font  lapci 

des  pcchés  de  /eur  pere.  —  Averlaptr.i 
mezza,  vale  Essere  in  buona  fortuna.  Kn: 
n  bonnheiir  ;  étre  en  chance.  —  Far  la  pera  : 
ipportar altrui  di  nascoso  ,  e  maliziosamente 
ilcun  pregiudizio  grande  ,  come  Ammazzare 
I  far  ammazzare  occultamente  ,  o  far  altro 
grave  danno.  Jeuer  un   mauvais  tour  à  quel. 


PERA,  s.  f.  Fr.Jae.  Sannai^.  Pronunzla- 

con  l'È  largo.  Tasca,  Sacca.  \'. 
»PERI5IO,s.  m.  pergamo.  V. 
PERCETTIBILE,  adj.  d'  ogni  g.   Voce 

Lat.  Che  si  può  aiiiirendere  ,  o  intendere  , 
iiitrario  d' impercettibile.  Perceptible  ;  con- 
vablc. 
PERCEZIONE ,  s.  f.  Voce  Lat.  L'atto  dell' 

apprendere;   ed  anche  la  cosa  appresa. /'«/•- 

ecptìon  ;  e  mpréhension. 
PERCHÈ,  particella  interrogativa  ,  e  v,-le 
ir  qual  ca);ione  ,  e  s'usa  anche  talora  seiwa 
nterrojjazione.  Pourquoi  ;  pour  quelle  rai- 
n;  d'ou  vient  que  ?  -  perchè  ,  particella 
iponsiya  ,  e  vale  per  questa  cagione  che  , 

per  cagione  che.  Car  ; parce  que.  -  perchè. 


1  vece  di  perciocché 

S'/'i'.''R''l"al 


•  che.  Pa 


•cstpourinoi;  pour  cela.  Il  t.ilc  commise  il 
ilepccc.ito,  perchè  gli  furono  cavati  gh 
echi ,  cioè  i>er  la  qual  cosa.  -  Benché ,  Quan- 
inque  ,  Avvegnaché,  Ancorché,  (htoìque; 
in/irc  iHt.Piti  farmi  imrajrtal perche  U  W- 


PER 

ne  muoia,  cioè  quantunque  la  carne  muoia.' 
-  perchè  ,  in  vece  di  Che.  Q,te.  Che  vi'ft' 
egli,  perche  ella  sopra  quel  veron  si  dorma. 
Que  VQus-fait-il  qu'elle  couche  ,  ere.  —  per-' 
che,  coir  articolo  II ,  posto  avverbialm.  per- 
chè ,  iier  la  qual  cosa.  C'cst  pourpiol  ;  pom- 
laquelte  chose.  -  perchè ,  colf  articolo  in  for- 
za di  nome  ,  vale  Cagione.  La  cause  ;  la  rat- 
son  ;  le  pour.juai.  -  perchè  nò  ,  e  perchè  si,; 
suo  contrario  ,  modi  bassi,  e  si  usano  net 
rispondere  altrui  ,  quando  altri  non  vuote,' 
o  non  sa  rispondere  il  perché.  Pourquoi  non  ; , 
et  pourquoi  ouì, 
PERCH[0,s.m.  Salrìn.  Chiavistello.  V  i 
PERCIÒ',  particella  causativa  .  e  vale  per, 
questo  ,  per  (questa  cagione  ,  per  la  qual  cosa, 

par  colise' fuent  ;  conséquemment.  -  In  véce  A 
Non  di  meno  ,  non  per  tanto.  Ne'anmoins  ; 
pourtant  —  Non  perciò  e  non  perciò  dimeno, 
Vagliono  lo  stesso.  V.  e  Nondimeno.  ' 

PERCIOCCHÉ,  particella,  che  rende  ra- 
gione del  detto  di  sopra.  Imperciocché  ,  e  ta-  ' 
lora  vale  lo  stesso  .  the  Perché.  Puisjiie  ;  ciir;\ 
comme.-  Talora  denota'la.«gion  finale,  c6- 

Lat.  In.' 
tendere,   rilevare  ,  capire.  Conccvair;  cobi-' 

''Percorrere  ,  v.  a.  Sper.  Scon-ere  ,  e' 
qui  Dire  brevemente.  Dire  cn  peudemots  ,oi.\ 
brièyement.  -  percorrere  un  libro  ;  leggarlc, 
COSI  di  volo.  Parcourir  un  livre. 
.  PERCOSSA  ,  s-  f.  Battitura  ,  o  colpo  .  chf  ' 
sida.osi  tocca  ,  e  per  lo  più  senza  ferita' 

p'IrCOSSIONE  ,  s.  f.  Cr.  in  Q,iant,inqul.\ 
percotimento  ,  percossa.  V.  , 

PERCOSSO  ,  SA,  add.  Da  percuotere-' 
Frappé,  etc.  i 

PHRCO  ;SURA  ,  s.  r.  Perco.ìmento.  V.    I 

PERCtriE.NTE,  add.  d'ogni  g.  Che  per- 

™PKRCOriIvytNTO,s.  m.  Il  percuotere    ' 


PERCOTITORE.s.  m.  Percotitrice,! 
S.  f.  (;he  percuote.  Qui   frappe. 
PERCOTI  FURA  ,  s.  f.  11  percuotere.  P.rJ 

PERCUOTERE  ,  v.  a.  Dar  colpo  ,  batte-' 

r^     (i  ,,-  -r-^,  Frjpper;  ètlttre;  donner des coup$\ 

•  ■■-  ■ 'cr.  -  tìg.  Toccare  ,  muovere.' 

.  ^.r.  poi  che'ldi  chiaro  particbeh, 

!  i  1  i  .li  cielo.  Che  se  mai  percuft- 

■'-      ■  "^   -•-'■"  'Iella  dolce  mia  nemica,  ec.  -• 

V.  n.  L'ri.irc,  imbattersi  .dardi  cozzo,  dard, 

urto,  br.ipper;  heurter;  choqucr  ;  se rencontrer.' 

-  Azzuffarsi,  venire  a  battagha  ,  affrontarsi,. 

Se  choquer  ;  se  rencontrer  pour  sebattre,  V-  Az-j 

'PERCUSSARE ,  V.  percuotere-  I 

PERCUSSAT(J  ,  TA  ,  add.  Tac.  Dar.  per-; 
cosso  ,  battuto  ,  colpito.  Frappé. 
PERCUSSENTE  ,  add.  V.  percotente. 
PERCUSSIONE,  s.f.  percossa,  percoli-; 

"p'ì-RCÙwvo'', VTfàdd.  Che  ha  virtid; 

percuotere.  Qui  frappe ,  etc.  i 

PERCOSSI  ><E,  V.  percotitorc.  | 

PERCUZIENTE  ,  add.   d'  ogni  g.   Segni 

«i';|'^_.  percotente,  che  percuote.    Frappant   ; 

"perdente,  add.  d'ognig.  Che  perde-I 

Perdant  ;  vanicu  ;  qui  perd  :  qui  est  en  perte  i 

'  PERDENZA  ,  s.  f.  perdimento.  V.        ' 

PERDERE  ,  V.  a.  Restar  privo  d'alcuna  co-| 

gi.ì  posseduta.  Perire  ;  fai  re  une   pene.  ~\ 

;>mumare  invano  ,  gettar  via.  Pcrdre;;tier,i 

ntumer  Inuttlement  ;  j'aire   un  maiiiais  rm-| 

pio:,  perdere  il  tempo,perdcrLÌ  pas^i.  —  Dis* 

'  ?re  ,  mandare  in  rovina  .  fir  capitar  male.| 

■e;  riiiner  ;  dccrier  ;   dccré.Unr.  -   per- 

,  contrario  di  vincere  ,  e  s*  intende  tan-t 

:1  giuoco  ,  quanto  di  qualunque  cosa  _s 

faccia  a  concorrenza.  ^crJrt.  -  perdere,  di-j 

ceti  gjithe  pei  lo  eontcaritt   di  guadacnar»   i 


PER 

i traffichi,  et 
capitale.  Pcrdrc-  —  perder  di  vis- 
veder  più  lina  cosa  veduta  per«iualche 
tempo  innanzi  ;  il  che  si  diceanciie  perder  d' 
occhio.  Fcrdre  de  vue.  -  perdere  ,  o  perder- 
si l'accurciatura  ,  o  la  lisciatura:  dicesi  qu.ìn- 
do  vienmeno  l'occasione  di  far  quello  ,  s  che 
iiltri  s' era  preparato.  Ftrdrc  son  ttala^e.  — 
perder  In  messa  ;  non  sentir  la  Messia  ,  non 
intervenire  al  s, orifizio  della  Messa,  ^irdre  la 
Messe.  -  perder  di  traccia  :  sm?rriila.  Ferdrt 
U  trace  i  la  yistc.  -  perdere  assolut.  si  dice 
lielle  cose  ,  che  mutano  la  loro  qu.ilita  ,  o  per- 
dono il  loro  vigore.  Chanscr  de  qualiié  ;  dé- 
chtiriperdre  la/orce  ,  etc.  -  Perderla  scher- 
ma :  uscir  di  se  ,  confondersi,  l'erdre  la  carte; 
seconfondn.  -  Non  ne  ptrdcr  nulla  :  rassc- 
mifliarsi  moltissimo.  Etrijorc  scrib'abìe.  - 
perdersi  in  alcuna  cosa  ;  compiacersene  estre- 

f/je  chose,  —  Onde  ,  Lsser  perduto  d'alcuno  , 

éaerJumcnt  :  a'tnerà  lafoUe.  —  perder  l'urio. 
V.  Urlo. 

PERUEROTTA  ,  s.  f.  e  PERDF.ROTTO, 
S.tn.   Fvc.  D:s.  Op.lo  verdiccio.  ì'éidot. 

•  PERDtZZA  ,  s.  f.  Distrufjimento  ,  i  er- 
dimento.   yerdiùor.  ;  disiìyatton  \  dcstr.xtlon; 


PERDIGIONE ,  V.  perdizione. 
PERDIGIORNATA,s.m.C<.i«H.«.Che 

anche  dicesi  perdigiorno  :  ozioso  ,  sciouera- 
to  ,  clic  sta  collo  mani  a  cintola.  Fainéant  ; 
iimhin. 

■  PERDIGIORNO  ,  s.  m.  Scioperato.  Tai- 
tia„l;  lar.Hr.x  cai.n. 

PERUI..IEN  IO  ,  s.  m.  Il  perdere.  Verte  ; 
iétTÌminl  ;  dummai^e.  perdimento  di  tempo. 
F.ne  dt,  lemys  ,  cu  de  temi:!.  -  Dannazione. 
Perduun  ,  damnatìon. 

PERDITA  ,s.  f.  Il  perdere.  Pene;  rulne  ; 
h>rt  ;  frcjud'ce  ;  détrimeat  ;  déchet;  damma- 
ce  i  dei  èi'  tsement. 

PERDITISSIMO,  MA  ,  add.  Sy-er.  perdu- 
tìssimo  ,  dirotto  nel  mal  fare.  Frane  co^iuin; 
uéléra-;  ,ra„d  va,mcn. 

PEBDiTOkE,  s.m.  Che  perde.  P£r<^dnt; 

'"plRDIZIONE.s.f.  pcrdii 


rdi^a 


.  ì*erdÌtion.  j  dtjmnation  , 

PEkbONABÌLÈVadd.  d'  o'unl  g.  Accad. 
Cr.  ec.  Che  può  perdonarsi.  Parde,nnal>le  ;  ex- 

»PERDONAM£NTO,  s.m.PEUDONAN- 
ZA  ,  s.  f.  Il  perdonnare  ,  rimession  dell'  offesa 
ricevuta  ,  o  della  pena  ,  che  si  merita  per  la 
colpa.  Pardon  ;  rimissLn  ;  grace.  -  rerdo- 
oanza ,  dicesi  anche  per  Induljjenzia  conccdu- 
•a  da-' Pontefici  a  chi  visita  luoghi  pii. /"jrf/o/ij  ; 
■ndulgenc.s,  —  Fr.r  perdonanza.  V.  Perdono. 

PERDONARE  ,v.  a.  Darperdonanza.  Pai- 
ionner  j  remeare  une  offense  ;  fair:  grace.  - 
Risparmi.Te  ;  e  si  adopera  colla  particella  ne- 
gativa. A^jfar..'Dr/icrj  n'excepter  ;  n'éfargner. 
La  morte  non  la  perdona  a  chicchessia.ia  mort 
«  yardonne  ,  on  n*éyart;ne  ,  ou  n'exceyte 
■ersonne.  Non  perdonii.-^r  a  fatica.  N'e'yargner 
luciin  soin  ;  aucune  yeine. 

PERDONATO,  ta  ,  add.  Pardonné. 

PERDONATORE,  s.  m.  Perdonatri- 
jE,s.  f.  Che  perdona.  Celui^  celle  qui  yar' 

*  PERDONAZiONE.Perdonanza.perdo- 
».  V. 

,PERDONO,s.m.  Perdoiwnza.  Pardon  ; 
emissnin;  grace.  -  Chiesa  ,  o  altro  luogo  pio, 
love  sia  l'indulgenza.  Eg'ise  u'i  l'on  té  ga- 
r.ir  les  yardons  ,  lei  indalgcnces.  -  Dare, 
>  Far  perdono  o  perdon.tnza,  conceder  perdo- 
10.  Pardonr.er  o  far  perdono  vale  anche  far 
ler^onanza.  Conceder  indtilgenza ,  Render 
«roonc.  Accorder  dis  iadulgences  ,  oulare- 
^'sncnde,  téehés. 

,PERDUCERE,v.  a.  Condurre,  guidare. 
<eadiure;meneri  guide-. 


PER 

PERDURABILE ,  add.  d'ogni  g.  Vece  Lat- 

Durabile.  Vuraile. 
l'ERDURAblLEMENTE  ,  V.  Perdurabil- 

pVrDURABILITA'  ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  As- 
tratto di  perdurabile.  Durée.  -  Ostinazione  , 
e  durezza.  Obstination  ;  opìniatretè. 

PERDURAKIL1S51MO,  ma,  add.sup.  di 
Perduri-bile  ;  perpetuo.  Durable   à  jamals   ; 

^'Ì''eì<DUR ABILMENTE  ,,avy.    Perpetua- 

"  PERDURARE  "v.  n.  Durare.  Durer  ;  con- 

'"pERDUREVOLE  ,  V.  Perdurabile. 

PF.RDURRE.  V.  Perduccre. 

PERDUTAMENTE,  avv.  Dissolutamen- 
te, scu|  csiratamente,  alla  scapestrata.  L/ct/i- 
tieiiseì.ìenl  \  dissotument  ;  en  hi-mme  debauché. 

PLRDUTISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di  Per- 
duto. 1  ris- dissolti  ;  tris-debauihi.  -  Appas- 
sionatissimo.  Très  -  yassior.né  ;  très-éycrdu  ; 
amoureux/ou  ,  ou  à  la  Jclie. 

PERDUTO  ,  TA,  F.dd.  Da  perdere.  Pcrdu. 
-  Perduto  della  persona  .  valelmi-edito.  Ptr- 
clus  de  ses  membres.  -   ti  " 


Essere  di  perduta  spcrr.nz 
3tere  si>erar  bene.  £f/j  dis 
en  youvoir  ylus  csyérer  auci 
;rduto  del  corpo  ,  e  della 


jess^rrd^non 
jlu  au  yoint  de 
:  bìen.  -  Esser 
ente  ;  ejser  ri- 
itelletto.  Aioir 
perda  Vusagc  de  t^utes  les  /.:cultés  du  curps  , 
et  de  l'esprit.  -  Esser  ret'U'to  assolut.  sr  di- 
ce anche  dell'  esvere  spossato  ,  senza  forze. 
Avolr  pcrdu  touies  ses  forces  ;  èrre  dans  uri 
ahattement.  -  Esser  perduto  di  i.lcuna  perso- 
na ;  esserne  fieramente  innamorato.  Etre 
èyerdu  ,  passionnément  amourcux  de  guelqu'un 
-  Perduta  o;<cra  ,    Vule  Vana,    infruttuosa. 


PEREGRINA,    Il 


f.  di  Peregrii 


PEREGRIN  AGGIO  ,  s.  m.  Pellegrinaggio. 
Pélerin.ige.  -  fig.  Il  peregrin.iggio  di  questa 
vita  mortale  ;  il  corso  della  vit.i.  La  vie  de 
l'homme  est   une  espcce  de  péUrina^e  sur  la 


PEREGRINARE  ,  v.  a.  Pellegrin.-re.  Aller 
cn  yélerlnage  -  S'usa  anche  fig.  Parlandosi 
del  corpo    umano.  Voyager  sur  la  terre, 

l'ERf  G"  INATORE  ,  V.  Peregrino. 

PEREGRINAZIONE  ,  s.  f.  Pellecrinazio- 
ne.  Pérégrina'ion;  voyeige  —  fig.  si  dice  anche 
del  tempo  ,  che  gli  uomini  passano  sulla  ter- 
ra. La  v'e  de  l'homme  n'est  qu'un  yuyage  , 
<7u'«r  ye'lerinage  sur  latcrre. 

PEREGRINO  ,  s.  m.  Quegli .  che  va  per 
gli  altrui  paesi  ,  con  abito  particolare  ,  e  vi- 
sitando i  santi  luogH.  JV/srin.  -  Per  cimilit.  e 
in  ischerzo  fu   detto  anche    del    pidocchio. 

PEREGRINO  ,  N*..  .add.  Strnniero  ,  fo- 

PERENNE  ,  .,dd.  d' ogni  g.  Continuo  , 
perpetuo  .  Peryétuel  ;  e  nùr.uel  ;  durable. 
Sorceiìte   perenne.   Source.  intarìssahh. 

PEREN'NEMENTE 


M.igal.    Con 
3  di  perenne. 


PEREi'JMTA',  s.  f.  Astrai 
indehrienz.i  ,  incess:mzn.   Peri 

PERENTORIAMENTE,  aw;  i  .  Legale. 
Con   termine   rer-.-ntorio.  Péremytoiremi-nt. 

PERENTORIO  ,  ria  ,  add.  Aggiunto  di 
tcrrrine  ,  che  si  assegna  a'Litigan'i  .  e  vtle 
Ultimo.  P^re'mytoire .  dern'cr.  T.^Iora  ha  forza 
di  s'.ist.  e  significa  lo  stesso  termine.  Terme 

''pereto  ,  s.  m.  Luogo,  dove  sien  pian- 
tati r'Si.^i-  di   peri.    Verger  de  puiriers. 

PERFECITORE,  5.  m.  Scgner.  Compi- 
tore  ;  finitore  ,  perfezionatore.  Celui  qui 
achey-e  ,  qui  fin'it  quelque  chose. 

PERFÈTTAMENTE,  avv.  Interamente, 
coinpu'.aroente  ,   senM    mancanza.   Parfyi- 


PER  HJ 

eraìnemcnt  ;  com- 

'  PERFETTIBILE  ,  add.  d' ogni  g.  Segn. 
anini.   Atto    a   perfezionarsi.    Q_ui   yeut    se 

'^'pÌrÌkÉtTISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  di 
Perfettamente.    Trés- yarfaitement  ;    souvc 

""pERfÉttÌsSIMO  ,  MA,  add.  sup.  di 
Perfetto.   Tris-yar/ait  ;  ecc. 

PERFETTIVO,  va  .  add.  Segn.  anim. 
Che  perfeziona  ,  atto  a  periczionare.  ^ui 
yerject'onne  ,  qui  est  propre  à  p^rtccttonner, 

PERIETTO,  s.  m.  Perfezione,  e  bontà. 


abbisogna  ,  che  gli  s'aggiunga  niente  :  In- 
tero ,   compiuto.    Parjait  ;  entier  ;  accompli. 

-  Per  condotto  a  perfezione  ,  a  compi- 
mento ,  perfezionato.  Acheré  ;  consommé  ; 
compiei;  per/ectionne'  ,  cenduit  à  per/ectìon» 

-  Perfetto.  I.  Grammaticale.  Aggiunto  di 
tempo.  V.  Preterito. 

PERFEZIONAMENTO  .  s.  m.  Il  perfe- 
zionare. Pcr/ection  ;  achevement. 

PERfEZlONANTE,  M.  d'ogni  g.  SaC 
vin.  Che   perfeziona.    Qui  perfectionne. 

PERFEZIONARE,  vTa.  Dar  perfezione, 
render  più  perfetto.  PerJ^ctionner;  achevei  ; 
couronner  ;  limer  ;  mettre  la  dcrniere  main  ; 
consommer.  -  Perfezionarsi  ,  n.  p.  Di.en- 
tar   piti  perfetto.    Se   fer/utlonner  ;    anjverf 

point.    Qu?ndo    si   perfeziona    l'agghiiccia- 

"'pERfÈJoNA'h'vO  ,  VA  ,  add.  Sahin. 
Che  perfeziona  ,  alto  a  perfezionare.  Prvpre. 


ì^ 


KFEZIONATO  ,  ta  ,  add.  Da  perfe- 
zionare. Parjait  ;  perKctionr.i. 

PERIEZIONATOKE,  s.  m.  perfezio- 
SATRICE  <  s.  f.  Sah'm.  Che.  perleziona. 
Cebii  ;  celle  ifui  per/ectii^nne. 

PERFEZIONE,  s.  f.  Astratto  di  perfetto. 
Per/ection.  -  Fine,  e  compimento.  Pcr/ec- 
tion ;  achevement  ;  couronncment-;  compiè-^ 
mene;  co'isumma:ii,n  ;  fin.  —  D."r  perfezione. 
Perfezionare  ,  V..  -  Stare  a  perfezione;  esser 
perfetto.  Etre  achevé .  accompli ,  parfait, 

PERUCERE,  Vece  Lat.  Perlezioii.ire.  V. 

PEREiCILNTE,  .ed.  d'ogni  g.  (  he  con. 
duce  a  itrfczii'ie,   Qui  condutt  à  yerfect:on, 

PEliFICITt'RE,  s.  m.  S.gner.  Compito- 
re,  Perlezion.tor.-.  V. 

PERilUAMENTE,  avv.  Con  perfidezza, 
Perpdemcnt  ;  déloyalement. 

*   PERFIDEZZA  ,  s.   f.  Perfidia.  V. 

PERFIDIA,  s.  I.  Dislealtà  ,  malvagità. 
Perfidie  ;  infidélitt  ;  déioyautt  ;  trahison. 
-  ii  usa  ancora  in  vece  di  o.tinazion  per- 
versa ,  e  di  difcndimento  di  torto.  Entéte- 
mcnt  ;  obst'naiion  ;  opìnidtrete'. 

PEKFlDIAi<E  ,  V.  n.  O.iinarsi  ,  e  non 
voler  cedere  alla  verità,   S'obstiner;  s'oyi- 

"  PER  fidi"  )<>  ALIENTE ,  avv.  Con  perfidia. 
Perfidement  ;  déloyalement, 

perfidioso:  sa  ,  add.  Garoso  ,  ostinato, . 
provano.   Oiiniatre;  obstiné  ;  eniité. 

PERFIDISSIMO,  MA, add. sup. di  Perfido. 


PERFIGUPARE,  V.  n.  Immaginare ,  figu- 
rare,  rafpresent.ue.  Imaglner;  se  f.gurer. 

l'ERFORAMLNTO  ,  s.  m.  Il  perforare. 
Perlora'ii^n. 

PERFORANTE  ,  add.  e  s.  m.  T.  Anctom. 
Nome  d'un  muscolo  de'Ie  dita  della  maro 
det'o  ?nche  profondo.  Profond  ;  yerforant, 

PERFORATE,  v.  a.  Forare,  trafiggere. 
Percer  ;   tromr  ;    trcnspercer. 

PEREI  )R  AT^A,  s.  f .  Cr.  in  Erba.Pilatro.V. 

PERIORATO,  TA,  add.  Da  perforare. 
Percè  ,  c/c.  -  add.  e  s.  m.  Voc,  Dis. 
T.  Anatomico.  Muscolo  ,  che  cospira  coi  . 
pettcr,-!c  a  trarre  l'omeia  verso.il  petto., 
Krfori  .u   sublima,  . 


H4  PER 

PERFORAZIONE  ,    s.  m.  II  perforare. 

Pcrforat'.on. 

PEKFREQUENTARE,  v.  a.  Vvlg.  Sem. 
Frequentare  ,  spessesciarc.  Fréimntcr. 

PERGAMENA  ,  s.  f.  Carta  pecora.  Par- 
thcmin  ;  rciin.  -  Quella  carta  ,  che  ciiopre 
il  Imo  in  suU.i  conocchia  ,  ridotta  in  forma 
«li  cnrtoccio  ,  Oeitj  cosi ,  perché  per  lo  più 
ai  fa  di  carta  pec«ra.  Parchcmin  dvnt  on 
tntourc  la  quinouilU  <iu'on  a  charyé.  —  Pei- 
gamena  ,  si  dirama  cnche  la  Lanternti  delle 
cupole.   Lanterne, 

PERGAMO  ,  s.  m.  Luogo  rilevato,  fatto 
di  legame  ,  o  di  pietra  ,  dove  si  sta  a  far 
diceria  ,  proijrio  de'  l'redicatori.  C'Iidre  à 
prccher.    -   Tavolato,  o  Palco  ,  V. 

PERGIURAlilLE  ,  V.  Spergiurabile. 

PERGIURARE,  V.   Spergiurare. 

PER(;lURO  ,  e  Persiiirio.  V.  Spergiuro. 

PERGOLA  ,  s.    f.  Xlno   ingraticoLito   di 

?'ali ,  o  di  stecconi  ,  o  d'  altro  legname  ,  a 
oggia  di  palco  ,  o  di  volta,  sojra  '1  quale 
si  mandano  le  viti.  Tretiìe,  —  Sorta  d'uva, 
che  dicesi  Percolese  ,  che  basta  in  siil'a 
pergola  tutto  il  verno.  V.  Pergolese.  -  Es- 
ser percola,  dicesi  d;  chi  si  ritrova  a' ragio- 
namenti ,  eh'  e'  non  intenda  ,  o  in  conver- 
sazione ,  dove  rutti  sierio  impiegati ,  e  a  li.i 
«occhi  a  stcìrsi ,  il  che  dicesi  anche  Cuocer 
bue.  Ne  r'un  cowyrcfK'.re  au  dlscours  dts 
autres  ,  «a  se  Unir  à  regarder  ccux  ']iii  tra- 

'"'"•'i'ERGOLARIA,  s.  f.  Persola.  V. 

PERGOLATO  ,  s.  m.  Quantitr  di  pergole , 
e  anche  scmji'icemcnte  l'ergoli.  1  retile  \ 
^nantìtè  di  treilles  j  uxllLtges  ou  tonnellcs 
ile  tisnes. 

PERGOLESE  ,  s.  f.  Sorta  d'uva  duracine, 
e  grossa,  detta  anche  pergola,  e  bru.niesta , 
ed  enne  della  nera  ,  della  bianca  ,  e  dalla 
rossa.  Kaisin  He  trulle. 

PARGOLETTA  ,  s.  f.  Nov.  art.  dim.  di 
Pereoh.    Petite  treUle. 

PtRGOLETTO,  s.  m.  Pergolato.  V. 

»  PERCOLO  ,  s.  m.  Palco  ,  o  tavolato 

PERI  ,'5.  m'.  pL  Coir  E  larga.  Paladini, 
tlie  oggi  più  comunemente  si  dicono  Pari. 
Ll<  Pairs  d„  Kcy^uml. 

PERICARDIO,  s.   m.  Quella  borsa ,  ove 


chii 


deli 


Capsula  , 
spez.ie  d'invoglio   ile' si-iiu.  l'c^icirpe. 

PERICUTANTE,  add.  d'ogni  f..  lioccac. 
Pericolante  ,  che  è  in  i>ericolo.  (>u/  ;  èri- 
elite  ;  .71/1  cit  en  danittr. 

PERICLITARE  .  v.  n.  Voce  Lat.  Peri- 
colare. Péricliter  ;   itre  en  danger ,  en  pini. 

PERICOLAMEN  PO ,  s.  m.  Pericolo.  Dm- 
ger  j  rtsque.  —  Talvolta  vale  ancJie  luogo  da 
pencolarvi.  Lieu  dangereux  j  endroit  péril- 
leux  •.  matiyais  pas  ;  préc'yice. 

PERICOLANTE,  add.  d'ogni  g.  Che 
pericola  ,    che   è    in    pericolo.    Qui   est   en 


RisqLcr  ;  cotirir  risine;  ctre  en  danger.  —  An- 
dar in  precipizio.  /{mn<r.  -  v.  a.  Rovin.^re  , 
mandar  in  precipizio.  Ruiner  -y  détrulre. 
Questo  è  quella  ,  che  ha  sempre  più  peri- 
colato il  mondo. 

PERICOLATO  ,    TA  ,  add.  Ruinè  ,  eie. 

PERICOLATORE  ,  s.  m.  Voce  travolta, 
detta  in  vece  di  Procarature  ,  da  persona 
idiota  ,   e  roz/.a.  Prucureiir. 

PERICOLO  ,  5.  m.  .Male  ,  e  rovina  so- 
praii.ir.'c  ,  n  ^'n  .  .'  .;  ,jtr  ;  ris.)ue  ;  inerii; 
éeueil  ;   '..  .  •  •'     •  .  .    -  Stare  in  pericolo, 

o  a   perù  .1  _  ,  correr  pericolo. 

Eire  en  J„  •    ,    ,      .,       ,  ,er,elitir. 

PERI'.i.  iL'-i  ■.l.Mi-..  1  ;. ,  avv.  Con  peri- 
colo .  Oanseureu  'einent  i  j-criUeusemeat  j  hasur- 

'pERÌcOLOSls"lKÌo ,  MA  .  add.  sup.  di 
pericoloso.   Tr'o-dangercux. 

PERICOLOSO,  SAiit-d.  Pien  di  pericoli, 
e  inducente  in  pericoli.  Oangereux  ;  périf- 
Itux  ;  riiijuaile  i  funtste  ;  stabrtux  ;  yiUin  ; 


PER 

PFRICONDRO  ,  s.  m.  T.  Anatom.  Mem- 

ana  ,  che  cuopie  alcune  cariil.i£ii\i.  Pi- 
rieondre. 

PtRJCRANEO.  s.  m.  T.  Anatom.  Quella 
membrana  ,  o  pellicola  ,  che  cigne  la  cai- 
varia.  Périerane. 

PERIFELIO,  s.  m.  Gilil.  Quello  stato, 
in  cui  si  trovano  i  pianeti ,  quando  sono  più 
vicini  al  sole.  Périhctie. 

PERIFERl'A,  s.  f.  T.  Geom.  La  circon- 
ferenza   d'  un    cerchio*   Peripherie  ;  elrcon- 

'perifrasare  ,  V.  a.  Vo!s.  h.  Far 
perifrasi ,  spiegare  con  circonlocuzione.  Pi- 

"'pÈrÌFRASI  ,  s.  f.  Voce  Greca.  Circon- 
locuzione.  Périplirase  j  cìrconloctition. 
.    PERIGF.'O,  s.  m.  /.  Artrcn.  Qu«llo  stato, 
in  cui  si  trovano  i  pianeti ,  quando  restano 
nella  più  b.is\a  parte  del  Zodiaco.  Perigie. 

PERIZIO,  s.  m.  Pericolo.  V. 

PERIGUOSAMENTE  ,    V.    Pericolosa- 


PERIGLIOSO,  V.  Pericoloso. 
PERIMETRO  ,  s.   m.  Ampiezza  di  tutto 
il  dintorno  di  qualsivoglia  corpo  ,   o  figura. 

PERIN'E'O  ,  s.  m.  T.  Anat.  Quella  par- 
te ,  che  è  frapposta  all'  ano ,  e  alle  parti 
inferiori  delle  pudende.   Pcr'nce. 

PERIODARE,  V.  a.  Sahin.  Far  periodi, 
usar  periodi  nello  scrivere  ,  0  nel  p^Tlare. 
Par'er,  ou  écrl'e  périod' luement ,  »ar  vériodes. 

PERIODICAMENTE,  avv.  Con  periodo. 
Pérlodiquemen.'. 

PERIODICO  ,  CA  ,  add.  Di  periodo , 
che  ha  periodo.  Périodhvje. 

PERIODO  ,  s.  m.  Vn  certo  composto  di 
parole,  che  si  i i girano  ,  donde  e"  prende  il 
suo  nome.  PcVio./c.  -  Ordine,  progression 
regolare  di  alcuna  cosa.  Péù.>Je  ;  ^prosrès. 
-  Periodo.  T.  Astronomi.  Rivoluzione  ,  e 
diceii  propriamente  del  cerso  d'un  pianeta, 
che  ritorna  al  segno  ond'cra  partito.  Pè- 
riode.  Periodo  solare.  Pe'riode  solsire.  Pe- 
riodo lunare.  Pcnode  luiaire ,  eie.  -  Dicesi 
anche  Periodo  da' Cronologi  ad  un  determi, 
r.ito  spazio  di  tera-io  ,  come  Periodo  Giu- 
liano ,  periodo  Attico  ,  periodo  Calliwco. 
PèricJe  Julienne  i  pcnode  Attigue  ;  période 
Calhfi^ue. 

PERIOSTIO  ,  s.  m.  Membrana  sottili> 
,  che  veste  1'  osso  ,   e  sta  attaccata  al 


P  E  R 


di  qnel  moto  , 


fde.! 


Pé" 


,  add.  Dant.  Ari- 
cM;'.i/i„ne  sua   fu 

:-       ;         ■-    :t.    La 


o  ct.i  (lu'.-ito  ;:1  e  ii[Ur.ino  paisaiu'.o  ,  cangian 
faccia  le  cose,  Péripétic. 

PERIPLO  ,  s.  m.  r.  dell'  ant.  Geo^r. 
Navigazione  intorno  a  un  mare ,  0  lungo  le 
coste"  d'alcuna  parte  del  mondo.  Pe'rifle. 

PERIPNEU.MONI'A  ,  s.  f,  T.  di  Med. 
Inflammazion    de'  polmoni  ,   potmonèa.  Pé' 


PERIRE,  v.  n.  Morire,  mancare,  capitar 
male.  Perir;  ere  ver  ;  /aire  une  fin  ma'hcu- 
reuse.  —  v.  a.  Far  perire  ,  modo  familiare 
anche  a'  Greci,  Perdre  ;  ruiner  ;  détruire  ; 
suhmertfer  ;  faire  perir. 

PERISCJ  ,  s,  m.  pi.  T.  di  Geosr.  Abita- 
tori delle  zone  fredde.  Pe'risciens. 

PERISISTOIE,  s.  f.  T.  Med.  L'inter- 
vallo ,  che  passa  tra  la  sistole ,  e  la  diastole. 
P<:'.-/>y.f<,/r. 

P£iU5TALTlC0.  e  a  ,  ade.  lUd,  Asgiunte 


son  soggetti  r utero.  Io 
IU....V..VJ  ,  c  RI  line, tini.  PèriKtaltilue. 
PEiaTAMENFE  ,  avv.  òW.cj.  Con  peri- 
ia,  esprei.amente.  Adruiiement  i  haUUmene. 
PERITANZA  ,  s.  f.  Astr.itto  di  peritoso, 
si  usa  talora  in  buona  ,  e  talora  in  cattiva 
parte-  Honte  ;  pudeur. 

PERITARSI,  n.  p.  Esser  timido,  vergo- 
gnarsi ,  non  avere  ardire.  Avoir  honte  ;  n*oser. 
"■     "TATO  ,  TA  ,  add.  Galli.  Esaminato 
con  perizia.  So'fgneusement  examinc  ;  eorni- 
diré  sivtmment. 
PERiriSSI.VlO,  MA,  add.  sup.  di  Perito. 

perito',  TA  ,  add.  Esperto  ,  dotto 
scienziato.     Expert  ;     expérìmenté  ;    saidn 

PERITO  ,  TA  ,  add.  Da  perire  ,  Morto 
mancato.  Peri;  perdu  ;  mine;  submercé,  etc 

PERITONEO,  s.  m.  Voce  Greca.  Mem 
brana  sottile  ,  che  veste  tutte  le  parti  conte 
r,a*e  nel  basso  ventre.  Pé'!:oine. 

PERITOSO  ,  SA  ,  edd.  Che  si  perita 
Honieux  ;  timide. 

PERITROCHIO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Tim 
pano,  macchina  atta»  cavar  acqui  in  alto 
e  a  macìpare.  Maehine  hydraulique. 

PERITURO  .  RA  ,  acid.  Cavale.  Labile 
che  non  dura  ,  frale  ,  transitorio ,  caducc 
Fragile  ;  paisager. 

PERJURK)  ,  s,  m.  Castigl-  Voce  Lai 
Spereiuro  ,  giuramento  falso.  Par'iure. 

PERJURO  ,    s.   m.    Mancator    di    fedi, 

PERIZIA,  s.  f.  Esperienza,  sapere.  Px,\ 

"'perizoma!  sl'f.'voce  Greca.  Vesti 
mento,  che  cuopre  le  parti  vertoa- -i>..- d  ; 
corpo.  Es}'eee  de  taiiier  your  eouviii  Us  (f. 
ties  honteuses. 

PERLA  ,  s.  f.  Gi^a  bianca,  e  d' or< 
natio  tonda  ,  che  si  forma  in  alcune  cenci 
marine.  Perle,  Perle  di  numero  dicoi 
quelle  ,  che  sopo  tonde  ,  ed  uguali  in  chi 
rezza  ,  grossezza  ,  e  figura.  Pcr'et  ronei . 
et  (gaìes.  Perle  scaramazze  diconsi  ciuilli, 
che  sono  sfaccettate,  ed  irregolai.  Peri- 
baroques.  Queste  ponno  esser  .  iuSie 
numjrsj  se  sono  ug.uati  fra  loro.  ■ 

PERLAGIONE,  s.  f.  Masal.  Q^iel  lusi. 
della  perla  ,  che  dà  nel  vermis',10.  Ec 
de  la  perle. 

PERLARO  ,  s.  e  add.  m.  T.  Bora. 
Quell'albero  ,   che  anche  dicesi  Loto.  V., 

PERLATO ,  TA  ,  add.  Da  perla ,  del  co!  | 
della  perla.  De  couleur  de  perle.  Imbevi 
della  qualità   della  perla.   Perii.  _    ' 

PiiRLErfA,  s,   f.  dim.   di  perla.  Pti, 

'"pÉ'rLINO  ,  I,  m.  Perlina  ,  s.  f,  Perlet  : 
V.  -   fig.  Sennino  ,    V. 

PERLISMAITATO,  ta  ,  r.dd.  Vu,.n.  i 
Smaltato  di  perle.   Ew.:illi  de  pcrte^. 

PERLUNE  ,  s.  _m.  Perdigiorno  ,  Belili 
busto.   Ois'i  ;  fainéant  ;  damerei. 

PERLONGARE  ,  S.  Caler, 
re.  V. 

PER.VIA  ,  s.  f.  r.  Mar.  Lane 
Turco  fatto  a  foggia  di  fondo 
servonsi  in  Constantinopoh  pel 
Pera  ,    di   Gaintta  ,   ec.  Perme. 

•  PERVIAGNENTt ,  V.  Permanente 

PERMALOSO,  SA  ,  add.  Sdegnoso,  . 
ha  per  m.nle  ogni  cosa  ,  che  piglia  per  it 
ogni  cosa.  Chatoulllcux ;  pointlltcux;  revei 
qìii  prcnd  tot:t  à  mal. 

PERMANENTE,  add.  d'ogni  g.  Sub 
dur.ibde.    Pamanent  ;    d^rable  ;  immuab 

"pErKUNENTEMENTE,  avv.  Stgner.  < 
petm.ijienza  ;    Stabilmente  ;    PerseveMi 

"'ph'r.VIANENZA  ,  5.  f.  Perseveranza, 

bilit.a.  Permancnce  ;  peni -'■• 

immwaHli'e.  t 

PERMANERE  ,  v.  iì.  Rimanere  ,  rest.  , 
durare.  Kester  ;  dcmeurer;  continucr  ;  rfa  H 
persìster  djni   le  mcme  état.  ! 

PER.MANEVOLE,  adi,  d'ogni  g.  P»r 

ncnt> 


l'roluni  ! 
,  batti, 


agitto  ,1 


stah^ 


PER 

«Mte  ,  durabile  ,  stabile.  Ptmeneni  ;  fxe  ; 
tturahU  :  srsbk. 

PERJMAN'SIVO  ,  VA,  tii.  Permanevole; 
Pcmsmnc;  JurabU  i  stMe. 

PERMEABILE,  -.M.  ri"  ogni  g.  Nhgal. 
Che  può  trjp.^^nre  na' meati.  PermcibU. 

PERMEAZIONE,  s.  f.  ì'ulg.lc-  Il  tran- 
sito di  qualche  corpo  per  li  pori  d'un  altro 
corpo,  sia  quello  fluido,  ovvero  snelle  a|!- 
p.-ija  ai  sensi  del  tutto  solido.  Passale  d^im 
corfs  qudccn^iie  par  la  pcns  d'un  autre  ; 
tml  de  ce  fui  est  pemu'ah'c. 

FERMESSIONE,  s.  f.  Permissione.  V. 

PERMtSSlVO  ,  VA  ,  add.  Permissivo  , 
die  permette.  Par  permissìon. 

PtSMEjSO  ,  SA  ,  .ndd.  Da  permettere. 
P.-ra.'j  ;  liihe  ;  lainlte. 

PERMETTENTE  ,  add.  d' ogni  g.  Che 
permette.   Qjù  permei. 

PEK.MET  1  ERE  ,  v.  a.  Concedere  ,  lasciar 
fare.  i'.  ... 


mporur  ;  sjuffnr  ;  Liisscr  ja 
PERMIi'CHlA.MENTO,  s.n 
stione.  Mélange;  mìxtion.  - 


scambiamento. /"^rJ 


fundere.  Mèler-,  hroultUr;  confo 

PERMISCHI.'\TO  ,  JA  ,  Pws.  Fior.  add. 
Da  permìschiure.  McU ,  cu. 

PERMISCUO,  CUA,  add.  V.  deW uso. 
Permiìchiato.  V. 

PERiMISSiONE  ,  s.  m.  Il  permettere,  li- 

libtrtc  ;  louvoir  ;  concession  ;  congc.  -  Dar 
permissione  ,  Permettere.  V. 
.PERMISSIVAMENTE,  avv.  Con  permis- 
sione. Avilc  ycr-vlssion. 

PERMTSSIVO,  VA,  add.V.Permessivo. 

PERMISTIONE,  s.  f.  McscurIìo  ,  mesco- 
Jan7..i  ,  me-.cobmento.  Mélange;  mixticn- 

PERMOVlMENTO  ,   s.   m.  Movizione  , 

Permevimento  d'ira. 

PEPMUTA  ,  s.  f.  Permutamento.  V. 

PERMUTABILE  ,  add.  d'  o§ni  g.  Mu- 
tabile ,    r.tto    a  esser    mutato.    Qi:'on   peut 

*TkRMUTAMENTO,  s.  m.  *  Permu- 
TANZA  ,  s.  f.  Il  permutare.  Permut^tlon  ; 
érA.i.Tiji'  ;  contr' èchangc  ;  troc. 

PER.MUTARE,  V.  a.  Cambiare  la  mate- 
ria in  altra  materia,  o  una  cosa  per  un'altra. 

per'a 

permut.ime 

'"pÉkm'uTATIVO,  VA ,  add.  Che  permuta. 
De  rernuLiiion. 

PERMUTATO,  ta,  add.  Da  permutare. 
Pcrmurc  ;  changé  ;  trov:é. 

PERMUTAIORE  ,  s.  m.  Che  permuta. 
ferm!it.in!;  troiurir  ;  celul  qui  permul;.. 

PERMUTATIUCE  ,  s.  f.  Che  permuta. 
Ir&T.nuii  ;  qui  permute  ;  qui  c'iaaf^c. 

PERMUTAZIONE  ,  s.  f.  Permutamento. 
Permutation  ;  tr^c.  -  Vari.-.zione  ,  cr.mbia- 
fnento.  Variaùon  ;  viclssìtude  ;  cìungetncnt. 
La  sua  vita  non  uniforme  ,  m.T  da  v.irie 
permut>i2ioni  infestata.  -  Per  c.->;ore  retto- 
rico  ,  che  si  fa  i>er  simili'adine.  SlmlUc'U. 
—  i.  Mdtim.  Dicesi  dalle  varie  combin.n- 
lioni  d' un  calcolo  ,  o  sia  delle  diverse 
maniere  ,  in  cui  più  cose  possono  essere  fra 
loro  ordinate.  Vo.mraty.n. 
^  PERN  ETTO ,  s .  m ,  .M.':,i/.  Piccolo  perno  : 
Perniiz/.n.   Vet::  ,  ■.    •. 

PERNICE,  s.  r.  .  .:  ■:■"..■  l'i  penna 
bigia,   i;ros:.o  fi  :;  '  ,   e    '^Ji'lto 

ricercit'o  iierb  liv  '  .  ,  .-./r.-.v. 

PERNICIOM'.ii:.;  .    j/osimo. 

PERNiaOSr,  ,  \-.  i  .   ,  .  , 

PERNICIOTTO,  s.  in  Piccolo  fijiiuolo 
della  pernice  ,  e  della  st.irna.  Perdriau. 

.PERNTCONE,  s.  m.  Sort.i  di  susino,  e 
iicesi  anche  del  <\\o  frutto.  Perdr-son. 

PERNIZIE,  s.  f.  Voce  Lat, Danno.  Kuite, 
ptrte  i  djTTimjge. 
;      PERNIZIOSAMENTE  ,    avv.   Volg.  li. 
Con  pcrnizi«.  Danr;^eusemenc. 

Di\.  Italiano-francesei 


PER 

PERNTZIOsI'ìSlMO  ,  MA  ,  add.  suj>.  di 

PERNIZÌ0S0'7sA''!Vd'd!  Dannoso.  Pcrn;- 
cicux,  nuisJbU  j  préjudiciabie  ;  malui  ;  funeste; 

"pf  Rn'Ó  ,  s.  m.  Legno ,  o  ferro  ritondo  , 
e  lungo,  sopra  il  quale  si  reggono  le  cose, 
the  sì  volgono  in  giro.    Pivot.    Quando    il 

son  gli  a^hi  d'un  .irpione  ,  o  simile,  si  dice 
anche,  Ooujon;  mameloa.  —  fig.  Decoro  , 
ornamento.  Ornermcnt  ;  [(/aire  ;  honneur.  _E 
Trasilione  ,  veramente  il  perno  di  tutti  noi , 
sentendo  espiienare  ,  ec.  —  fig.  Sostegno, 
fondamento.  Pivot;  apptti  ;  sontien;  base  ; 
foidement.  O  sacra  maestà  colonna,  e  perno 
della_  legge.  Dintorno  alle  qu  ili  ,  siccome  a 
perni ,  tutte  le  scienze  si  volgono.  —  perno. 
Voc.  Uis.  Legno  o  metallo,  che  sii  Scul- 
tori ficcano  fra  l'ima  e  l'altra  parte  delle 
membra  rotte  delle  statue  per  unirle  insie- 
me. Gli  Architetti  se  ne  servono  altresì  per 
più  fermamente  stabilire  il  pesamento  d'al- 


cune membra  d'architettur. 
in  perno.  Non  piegar  più  da  i 
dall'altra;  far  eqiiilibrio  ,   rivolger 
equilibrio,     htre    en 


ind.T  chi 


bai  ance. 

PERNOTTARE  ,  v.  n.  Passare  ,  o  cor- 
tumar  la  notte,  yciller,  ou  passer  la  nuii 
à  faire  quelque  chose. 

PERNOTTATO  ,  ta  ,  ììuon.  F.  adi. 
Che  ha  passato  b  notte  in  un  luogo.  Qui 
a  rci/W  tonte  la  nuit  ;   qui  a  passe  la  nuit 

^"vtRtluZÌO  ,  s.  ITI.  TocD;.;.  Asticulo, 
piccolo  perno  ,  ed  è  propriamente  qui-.llo 
attorno  al  quale  si  aggira  la  girella  delle 
taglie.  Petit  pivot. 

PERO  ,  s.  m.  L'albero  che  produce  le 
pere  ,  e  ne  sono  di  molte  spezie  ,  siccome 
si  può  vedere  alla  voce  Pera.  Pol'Jer. 

PERO',  Congiunzione  dimostrante  la  ra- 
gion delle  cose  ,  e  vale  Per  questi  cagione. 
Pour  cela  ;  à  cause  de  cela.  —  In  vece  di 
Perocché.  V.  -  Però  però  ,  cosi  raddop- 
piato ,  v;le  Po'  poi.  Enfin  ;  en  eonctus'on; 
en  un  mot  ;  à  U  fin  du  compie,  —  Non 
però  di  meno.   \'.  N'ondimeno. 

PEROCCHÉ',  avv.  Imperciocché.  Car  ; 
farce  que  ;  puis  jue  ;  à  cause  q:u.  —  Accioc- 
ché ,  Ounntunque.  V. 

PERbNEO  ,  5.  m.  Voc.  Di<.  Nome  di 
muscoli  della  gamba  ,  detti  primi  e  secondi 
perone! ,  o  antici  e  postici'  I  primi ,  Péro- 
nier  antéruw^  oa  r^^yen  ^  ou  court  péronicr. 
I  secondi ,  Pe'ronier  postérieur  ou  lon;  pé- 
ronler.  -  E'  anche  aggiunto  trarteria.  Artire 
pe'ronìère.  —  AUwù  Nocomisti  c)CO[\o  Peroneo 
all'  osso  della  gamba ,  che  più  propriamente 
è   detto  fibula.   Perone. 

PEP^ORARE ,  V.  a.  Finir  l'orazione.  Finir, 

più  estesa  significaiione  ;  V.ir   un  discorso  , 

""pEr'or'aZIÒ"n'e';'s'!'  f!  iv'j  « -r'  ecfo'udi'ul- 
tima  parte  deli'  orazione  ,  in  cui  essa  si 
epiloga.   Pcror^i.-:on. 

PERPENDICOLARE,  add.  d'ogni,  g.  Che 
c.'.de  a  diritto  ,  a  pioi^.bo,  Perpcndlculaire  ; 
qui  toir.ic  à  plomb.  -  Linea  perpendicolare  , 
e  anche  Una  pcr]>endicobre  ,  in  forza  di 
sust.  l'icono  i  Nijtem.atici  a  quel'a  ,  che  ca- 
dendo sopra  wi-i"  altra  linea  retti  fa  gli  .m- 
goli  retti  e:;iiìi.  Ligne  perpend'culalre  ;  une 
perp-r.d:cula,rc. 

PERPENDICOLARMENTE,  avv.  A  per- 
pendicolo ,  a  piombo  ,  per  hnea  iierpendi- 
<:<j\.\Te .  PcrpcndiculaircmcHt;  aplomb;  en  ligne 
i^ri^cndiculaire. 

PERPENDICOLO  ,  s.  ra.  Piombino  ,  e 
pietruzza  ,  legata  all' crchiiien?.  jIo  con  un 
filo  ,  col  quale  i  P/lar.-.tori  .iKsiii^tano  il  pis- 
no  ,  e  il  piombo  ne' loro  lavori.  Le  plomb  \ 
le  perpendìcvle  et  le  plomb  -•ui  y  est  att.iclic; 
pendale.  -  A  perpendicolo;  avv.  Per  linea 
perpendicolare,  perpendicolarmente.  Perpen- 
diculairement  ;  à  plomb. 

PERPERO ,  s,  m.  Sarta  di  moneu  desìi 


Impe 


PER 

Greci.    Sorte     de    rrn 


PERPETRARE  ,v.  a.  Voce  Lat.  M,-nd,.re 
ad  effetto,  e  per  lo  più  s'intende  di  qualciie 
male.  Perpitrer;  commettre. 

PERPETRATO ,  ta  ,  add.  Da  perpetrare. 
Perpétré;  commis. 

PERPETUAGIONE,  s,  f.  Perpetu.ilità , 
perpetuanza  ,  perpetuità.  Pervéf.a'Jon. 

»  PtRPE lUALE  ,  .-idd.  Peri-etuo.  V. 

PERPETUALEMENTE  ,  V.    Perpetual- 

"PERPETUALITA",  ade,  ate,  s.  f.  Astratto 
di  perpetuale.   Perpétuitè  ;  durée  iternelle. 

PERPETUALMENTE,  PERpETUAMEf»- 
TE,  avv.  Continu.-'mente,  con  perpctujhtà, 
per  sempre  ,  in  perj:etuo.  V erpctuellemcnt  ; 
continueìlement  ;    à    perpetuiti  ;    à   jamais  ; 

"♦'pERPÈtÙanIa  !  V.  Perpetualità. 

PERPETUARE  ,  V.  a.  Far  perpetuo. 
Perpétufr  ;  rendre  durahle  ;  faire  durer  tcu~ 
iours.   -  n.  p.  Divenir  perpetuo.  Se  perpc- 


petua.  Leiin  qui  perpetue ,  qui  rena,  perpc 
ttieile   qucljuc  cliose. 

PERPETUAZIONE  ,  s,  f.  11  far  perpetu». 
Peri,etiiaclon. 

PERPETUISSIMO.,  Ma  ,  add.  sup.  di  rer- 
petiio.  Di.rabU  à  jamais. 

PERPETUITÀ'  ,  ade  ,  ate  ,  V.  rerpe- 
tualità. 

PERÌ'ETUO  ,  TUA  ,  add.  propri.imente  , 
che  ha  principio  ,  e  non  fine.  Perpétuel } 
coilinu  ;  toujouri  durahle  ;  qui  dure  ou  durerà 
toujuuri  ;  éiernel.  -  la  perpetuo  ,  avverb'alm. 
perpetualmente  ,  per  iiem\ìte.  Ajamais  ,etc. 

Pe'rKgNANO  ,  s.  m.  .Spezie  di  pann» 
ordinano  di  bua  ,  ma  sottile  ,  defo  coil 
Ùa\  luogo  onde   n'è  venuta l'tisanza.  Dr.i^  de 


PERPLESSO,  SA,  «dd.  Ambiguo,  e  di- 
cesi  cosi  delle  Persone  ,  come  delle  cose. 
P,,rpUxe  ;  ainhìgu  ;  inc:rtMn;  urèwlu;  don.. 
icux;  embarrassé  ;  inyiict  ;  agite;  indiar- 
niini.  -  Avviticchiato,  avvolto  insieme.  /.'•.- 
torttlU;  embarrassé  ;  entrclacé. 
. PERQUISITIVO  ,  VA  ,  add.  Macai.  Uì 
ricerca  ,  di  perquisizione.  De  perqulsition. 

PER(^UISIZll)NE  ,  s.  f.  Ma^al.  Segner. 
ec.  Ricerca  minuta  ,  diligente  inquisizione. 
Perqulsition  ;  enqulte  ;  recherche  c.-e.tcte. 

PERROCCHETTO  ,  s.  m.  Red.  Lo  stessa 
che  parrucchetto.  V.  -  r-crrocchetto  ,  T. 
Marin.  Nome  dell'albero  e  dcll.i  vela  ,  che 
stanno  sopra  ta  gabbia  minore.  Matetvoili 
de  pe  il  liitnier. 

PERRUCCA.  V.  Parrucca. 

PE.-ISA  ,  s.  f.  Erba  nota  di  gr-'to  odore; 
per  altro  nome  detta  Maiorana.  Marjolaine. 

PtR'-iECUTORE  ,  s.  m.  Colui  che  per- 
seguita. Penéciit.-ur. 

p£Ri;ECyTRlC£,5cir/i£r.  s.  f.  Colei  che 

■"TeTsÌ 

persecuzione.    Pel. 


SECUZIONCELLA  ,    s.    f.  dim.  di 


PERSECUZIONE,  s.  f.  Il  perseguitare, 
e  dicejj  de' travagli ,  e  angherie,  con  che  si 
tribola    chicchessia.  Persécution  ;  vexation  ; 

/^ErTÉgUIRE  ,  V.  a.  persegiilt,ire.  Per- 
sécuter  ;  tourmenter  ;  vexcr  ;  tyr.tnniser  ;  mo- 
tester,  eie.  V.  perseguitare.  -  Continuare; 
seguitare.   Poursuivre;  cor.tinuer. 

PEKiEGUITAMENTO  ,  s.  m.  Upersegui- 
tare.  Persé.ution  ;  vcxalion. 

PERSEGUITANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
perseguita  ,    che  insegne,  persecutant  ;    qui 

^"PERSKUITARE,  v.  a.  Cercar  di  nuo- 
cere altrui  ,  o  con  fatti,  o  con  p.irole.  Per- 
^^nolesier;::n. 


f4'5 


PER 


furtur.-Kfoursmyre.  -  Contmn,.re,  seguitJre. 
Continuar;  puursuìvTt.  -  lener  dietro  cor- 
rcnilo.  ì\ursuhTc  ;  talonner  i  saloyper  ayrcs  ; 

"p&StGUlTATO  ,  TA  ,  atW.  P^rsccuté , 

"  PERSEGUITATORE  ,  s.  m.  Pertecmore. 

Pirsccuuur.  -  Ossurvatcre.  Ob^crv^Kur.  - 

'I^RSEGÙItFrICE  ,   V.  Pcrsecutrice. 

PERSEGLITAZIONE,  s.  f.  Perscc^.cne. 

ferscciaioi  ;    v.x^iwn.    -    rrt'seguimento , 


PERitGUlTO  ,   s.  m.    rersecimone.v. 
PFRSEGUl'TO  ,  TA  ,  séà.  Da  peritguire. 
Piuijulvì  ;  persc'cié,   etc. 

1  il;sF(,LlU:r.E,  V.  reneciitore.       , 


1  ,  ,     ,  1    ,  ,,    1  .  f  .  Astror..  Costclbzione. 

'pERÌEVERAN  rt ',  add.  d'ogni  g.  Che 
persevera.  Persòirani  ;  constali  ;  puncni  ; 
•"^TeR^EVF.R/NTFMENTE,  avv.  Con  per- 


PER 

E  di  ciò  n'an(l:.va  pena  la  pets«na  ,  cioè  !s 
vita,  Pcine;  la  vie.  Esporre  a  cimento  la  per- 
sona. Èxfoscr  ja  fcrsonne;  exfoser  a  vie. 
persona  ,  si  dice  dltresi  da'  Teologi  il  Padre  , 
il  Fie.!iuolo  ,  e  lo  Spirito  Santo  ,  the  sono 
tre  persone  in  un  solo  Dio  ,  e  ptrciò  lii- 
coiiii  anche  persone  divine.  Les  yrsunncs , 
cu  ics  trois  Pason-^cs  d'Uncs.  -  Pc-rscn.i  e 
wiche  termine  frammaticM  : ,  e  si  dice  di  tbi 
varia  ,  o  di  oiic'.lo  ,  al  «u..ls  ,  o  d-;!  c]u;,lo  si 
u.,rla  esidistmuiie  per  diversi  casi- IVson»;f. 


Esii 


escnia.  Eli 
xr.dUnuut. 
diritto  co.l 


persoii.ilm?nte 
: ,  en  pcisonm 
i  in  sulla    pcrji 


PER 

PERSUASIVA  ,  s.  f.  S.'.!v':n.  La  f.unhà 
rlcl  persu^idere.  Le  don  ,  /e      ' 


PERSUASIVO , 
,,-d.-re.  Pc 


r\  , 


di  la, 
ii.   Atto  a  per- 


PERSUASO  ,  SA  ,  add.  Da  persii,-,der«. 
'tr.tnuWc.  Gin  la  ben  persuasa  certezza.  Dani 
1  persuanun  ;  avee  La  ferme  crttyjr.ce. 

PERSUASORE  ,  s.m.  Che  persuade.  Ce- 

"p?"'rÀ""'!f.'(;.;«.  Sincop.di  perdita.  V. 
PERI  ANTO,  {  Nos  )  V.  Nc^idimeno. 
IT     1  !  NFNTi-, ,  V.  pertinente. 
I  Mi  I  '  '.  r  i  L  ,  V.  n.  ed  anche  n.  p.  Ap- 
r'  ., -allenir,  cjnecrncr  ,    rtc.,rder ,  ' 


s.f,Vlrt;,  e 
erare.  Pe 


yérance  ;  cor.stance  ;  patienec  ; 


oj,er= 

PERSEVERARE  .  v.  a.  Aver  perseve- 
ranza, connmare.  Pcrseverer  ;  pcrs,sier;eite 
(crm:  Cunstar.t.  -  v.  a.  Continuare  ,  pro- 
''MStVEirAfiMENTE"'  V.  perseve- 
"PERSEVÈRAZIONE  .  V.  Persevert.nra. 
TEXSEVKAKE  ,  Dani.  Anos:.  Sincopato 

'pERSr.rNA"  s.'  f.  ■^""."''''fj^f  i^Yt'jj'f 


1'ERS1c:A  ,  s.  f.  V.  pe'.c.i ,  frutto. 

PERSICARIA,  s.   f.  Sorta  d  erba 
«asce  ne'  Ino:  ' 
fa  le  foglie  s 

'1>Eàs'lCAT*A''rs''.''f. ''C^eòr.  Conserva  fatta 
ili  persici  ,  zucchero  ,  e  simni  ingredienti. 
Conserve  depiches. 

PERSICO  ,  s.  m..V.  pesco.  . 

PERSIKTEicE,  V.  n.  perseverare,  fersis-^ 
fer  f  persévére/ i  cvntinucT  ;  en    re\t.niT  roii- 

^' PERSO.  sAi  add.  Colore  tra  '1  purpu- 
reo e  '1  nero  ,  ma  vince  il  nero  ,  ed  e 
anche  detto  Biadetto  scuro.  S'usa  pure  m 
forza  di  sust.  Couleur  er.tre  le  pourpre  a  le 
nt,ir.  I  Francesi  dicono  pers  a.  colore  v  rdt 
a/.iuro.  Boccaccio  disteni  una  sua  noveld- 
Iiricotlieró  dall'  usurajo  la  gonnella  mia  dal 
perso  :  e  vale  di  color  perso.  Ma  me  de 
eculeur  perse.  -  perso,  add.  da  Perderci  per- 

''"pERSONA  ,  s.  f-  Nome  generico  ,  che 
«..mi  rende  t..nto  l'uomo  ,  quanto  la  donn... 
PersJniK-  Créature  ;  ^ueiiu'cn.  -  Persona  , 
Dcr  Alcuno  .  siccome  talveha  nello  stesso 
i^i/nificatS  usarono  i  Greci .  e  come  ''""'".o 
i  Francesi.  Personne -.mi  ;  "«'•"'' V.f*Ki'  ^Vf, 
.'  è  persona  ,  che  abhiam  noi  a  f'^'JJ'' 
n'y  a  personne,  <jiu  ferons-nous  i  -  persoiw, 
per  lo  Corpo  umano.  Personne  ;  corp.^.  L  ..- 
nima  mia  ,  che  colla  sua  persona  venendo  qui, 

tioè  col  '^'°,"'^r°-  '^^'.',"''-"T'c  Tvs' 
dice    anche    del  corpo    del  amm..le.  Urys. 

j'-^i^i?-:^iot"p^'^M^'SÌ 

son.i  in  una  comp.ipnia  di  trafiico  :  mc.teryi 
le  fatlih-,  e  la  industria  sol 


/a  téle  /.ai,t!.    -  Stare  in  petto   ,    e    i 
persona  :  st.ir  ritto  ,    e  fermo  ui  un  luog-. 

se  lenir  ioide.  -  Andar  in  sulla  persona  : 
and..r  con  la  testa  ..Ita.  Allcr  la  téle  kvée.  - 

-  Andare  in  persona  ,  e  simih  .posto  avv. 
Ardtr  personalmente.  Ailer  en  pcrscrne; 
yersonncUcmcni.  -  In  perdona  d'alcuno ,  pos'u 
.,vv.  In  luoeo  suo  ,  da  t.nrte  sua  ,  in  vece  sua  , 
in  csn-bio  di  alcuno.  A  la  place  ,  au  nom  de 

'^'l  ,•'"'"' '-NACCI.'V,  s.  f.  pegg.  di  persona; 

,n<le,  d'Stidsta  ,  e  svenevole.  Grand 

.    I  igoi  mal-huci. 

ili     >;I,A>,GlO,  s.  m.  Uomo  di  grt^nde 

air  ne   tcr^onnu^e  ;  personne  de  eonsidératu*n. 

-  personaegio  ,  in  vece  di  persona  sempli- 
cemente. Perst-nne  i  personnase,  —  person.ig- 
gio  per  Comico  ,  interlocutore.  Pers^nn.isc  ; 
jcteur.  Far  un  personaggio  in  commedia. 
Joiier  un  rulc.  -  Mascherata.  V.  -  F.-.r  un 
personnaggio  .  o  simili  :  rappresent.ir  chec- 
chessia servire  ,  o  esser  utile  a  cnecches- 
sia  Jouer  un  pirsonnajt  ;  jouer  un  róle  ; 
taire  une  figure,  lo  non  non  so  che  perso- 
n.igglo  io  mi  faccia  qui.  Je  ne  s.ns  quel  per- 
sonnase  .    quelle  figure  je  fais  ici ,  .juel  role 


:itand( 
...nte.  Mettresi-n  iravail ,  son  in- 
rctsona,  H"  Vita.  Paionne  ;  vu. 


\U. 


elleme 


peri 


PERSONCINA,  s.  f.  dim.  d.  persor 
piccol  corpo  .piccola  statura.  Pelile  pers 

'"»l^ÉRSrETfÌVA,s.  f.  Prospettivn. 

PERSPICACE  .  add.  d'ofni  g.  D  ac 
vista  ,  che  vede  pcrfett.-men:e  ,  e  per  lo 
ligura'am.  s'hitende  dell'  in;el!2tto.  _  C: 
y'o-jjnf,  qui  a   la  vue  perfsnie  i    qw  decou. 


"  "\  '■  :  '  V  ■'        '"  m 

Vo's. 

II. 

Fr 

jncesismo 

da  ri 'n'  usarsi  Ili  isc 

Bf 

.  e  vale  : 

Ouel  piano  de'giardini  ,  che 

ire 

<-nta  ope- 
da  viole. 

ri  rabescala  .  e  che 

0  altri  fiori.    Par^etr 

PERTICA  ,   s.  f. 

Saston 

II 

;go 

F:"^i 

gaule.  -    Strumento 

d'A;,ri 

ne 

isu 

una  misura  di  ttneno.  Ve 

/.,• 

PERTICARE   ,  V 

.  a.  P.- 

y- 

con  per- 

tica.  Gauler  ;  hatire 

atee  un 

■  (■ 

j.-'. 

(-'/■ 


écUi> 


;  de  l'esprit .  ( 


WRsUADI-.RE,  v.a.  Dt: 
far  credere.  Persuader;  con 
à  croire.  -  n.  p.  Crederò 
s'imac'rtir  \Jt  fii 


li.  Pers- 

Salvin. 
.ide. 

ler.dere, 
1  obliser 
■suader  J 


une  s^ule.  ' 

PERTICATA  ,  s.  f.  Colpo  dato  con  per- 
tic.i.  Un  coup  de  gaule.  .  „      . 

PERTICHETTA  .  s.  f.  dim.  di  Peruca.; 
Pene  caule  III  perche. 

PERTICONE  ,  s.  m.  refi.»  grande. 
Lo.-!j..e perde.  -  pert  cone  ,  .  .'...i^i.  voce 
di  gergo.  Colui  che  vede  di  lorit.mi  ,  e  che 
intenda  a  cenni.  F/>.  ;  airon ,  ;-:  volt  Ut 
ci-o'cs  de  ìv'.n. 

♦  PERTINACE,  s.m.  M.  V.  Pett^nncii.  V, 
PEt<I  l.\AC£  ,  add.  d'  ofni  g.  t. 
o  termo  in  alcuna  c.ittiva  opinione. 
ire  ;  obuiiié  ;  tclu  ;  eritilé.  -  C.st.ii.te  ID 
qual.mcu;  operazione.  Constani  ;  letmc.  _ 
PERTl.VACEMtNTE  ,  av>/.  Con  perti- 
nacia ,  costan'emeute.  Obsiinémer.i  ;  opimi- 
trement.   -    Ten.ccmcme  ,  gagliatdamentf  : 

PFi;  I  ,\  -     l.\  /-^  •■   Ostint;zione.  ObstU' 

""pLV,  ,-.  ^,         ,     \lL\TE  ,    avv.  Slip: 

di  i\-  ti. ..,!-.-.  .     i  c-upln^direnent.  ] 

PE.^F  IN  AGISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  i 

'^'^PERTlWcTfS"'," '<'■= .  ate  ,  s.  f.  per- 
tinacia. V. 
FRRTINFXTE,  add.  d'ogni  g.  Apparte, 

I  ■;,  .■.;■;-'  ;    cvncernant  ;  qui  con  : 

^  ■  "7nTlNENZlA,  s.  fi 
.!..!  si  rithiL'dc  a  chic- 
r  vroprio  u,o.  App.irun^,:ce  ;  dt . 
-  Semplicemente  per  Cosa,  eh.' 
,  Ce  qui  apyan'ent.  Diede  A  Mei 
insterò  di.  • .  .  con  ogni  ragione  ,  ar.R'-iccn  ; 
za  ,  e  pertinenza  sua.  Donna  au  Munastc , 
re  de.  .  .  .  av:c  tous  ses  Jroits  ^apparrenan  , 
ces  et  dépendances.  La  terra  di  Duy  e  dell 
pertinenza  di  Liegge.  /..i  le  re  de  Duy  e>\ 
une  apparf.nmce  de  LUge.  .       _      i 

PERTKATTARE,  v.  a.  Voce  Lat.Trat, 

t.-ire  ,   diS|n,t.ire.    Trailer.  I 

PE^RTRATTATO  .  ta  , 

trattare.   Traile. 

l'ERTUGETTO  ,  s.  m.  d.rr 
buchera; (.>lu.  Peni  irou.  .      u  i 

l'IlRPUGIARE,  V.  .1.  Far  pertugio, bu] 

"pERTUGlATO',%A  ,  add.  Troni-,  «m 
■■"  ■■  ,  fesse 


OvE'.  add.  d'ogni  B;  Atto 


pcrstwde 


SI    F  rmat  on  :  sufgesiion  ;  ccnv.ctwn. 

■pERSU  ASlSS'lMÒ  ,  MA  ,  add.  Cr.  in  Capa 
elssimo.  SUI)  «li  persuaso.  Jrei-eertuadi ,  etc 


PERTUGIO , 


Bue 


uld.  Da  per, 
.  di  Pertugio  j 


toro  , 


to.  P^rriiri^tion  :  trouble  ;  con/usion  ;  dcsorir  ; 

PERTURBANTE,  add.  S  ogni  g.  Salw\ 

Che  perturba.   ()ul  trouble  ;  qui  mu  It  <i.| 

■'"perturbare  ,  V.  a.  e  anche  n.  ij 
Sccmpii;li--ire.  tu.bi.rc.  'l  roulkr;  homlkr{ 
confonire  ;  matte  en  dé'ordre,  .  .  .  i 
PERTURB.\TlSSIMO ,  ma  ,  add.  Gaie  , 
ee.  Slip,  di  Perturbato.  ìli.i est  tout  trvuih. 
qui  ili  dans  U  /lui  srand  acsardre. 


P  ES 

re!lTimBATO  ,  TA  ,  add.  TrouMc',  etc. 

PERTCRiiATORE  ,  s.  m.  FalUv.  Sisnir. 

4t,  Che  perturba.  Perturèjuur  ;    ijui    cause 

i'ekTU.^BATRICE  ,    s.    {.    Tass.    Che 

perturbi.  Cti-'i  ■?(»■/  trouhU  ;  7tti  ctfuj<  ^u  di- 

"per rURB AZIONE  ,  s.  f.  Alterazione  , 
commovimento  ,  scompiglio.  Iroubli  i  c--r«>- 
Sion  ;  ae'tnùon  ;  tumulu  ;   dcscrdn. 

l'ERTUìARE .  V.  Pertugiare. 

PEH.TUSO  ,  V.  pertugio. 

PERVEGNÉNTE  ,  FERVENENTE,  add. 
iTogi.i  g.  Che  arriva  ,  che  perviene  ,  che 
penetra.  Penetrane  ;  -/ai  arnvc  ,  qui  pcrce 
ilis:u*àl   qui  atuint. 

l'ER\  ENIMEETO  ,  s.  m.  Il  pervenire. 
Arnie  ;  l'action  de  pamr.ir  ,  d'ait^hiJn 
i  'V.clqut  but ,   à  quclquz  endroit. 

PERVENIRE,  V.  a.  Arrivare,  giugnere  , 
COndiirsi.  Paryenir  ;  arriver  ;  acuìndre.  Anzi 
era  la  cosa  pervenuta  a  tanto ,  ci lè  Ridotta 
3  tjle.  La  chose  ttoit  arrivée  ou  éto't  réJui- 
ie  à  lil  point  que  ,  etc.  —  Per  semphcemen- 
te  Venire.   Venir  ;   arriver.    Venire  a  noti- 


PEK.VERÌARE  ,  v.  n.  Imperversare. 
S'enncncr  ;  temyiur;  /.lire  le  dlible  à  quj- 
tre.  -  v.  a.  Rampognare  ,  Tempestare. 
C-onder ,  etc.  V.  Rampoinare. 

HERVER.SATO  ,  ta  acd.  Imperversato, 
perverso.  Emporié  ;  cndiabii  ;  jurieux. 

PERVERSiOxNE  ,  s.  f.  Pervertirà.  V. 
—  Scgner.  Sovversione  ,  o  soddjccmento  , 
liepravazion    di  costumi.  yericrt:i,n  ;  dépra- 


PERv  EÀ51TA',  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Astrat- 
to di  perverso.  Iniqu  là  ,  malvagità.  Pcr.cr- 
4ité  ;  mc^iiarxcté  j  dépravation  ;  mallce  ;  cor- 
rttptìon    de  mjt.:rs. 

PtRVERSO  ,  SA  ,add.  M.-lvagio  ,  pessi- 
mo, iiiiqaitoso.  /'ervfrt  ;  méchant  ;  corroin- 
tu  ;  diir^vé  :  cérédé  :  malhiureux. 

PER  VERTERE  ,  V.  Pervertire. 

PERVERTI-viENTO  ,  s.  m.  Pa'.Uv.  Di- 
Sordiiiamen'o  ,  sovvertimento.  Pervcrslon. 

PERVERTIRE  ,  V.  a.  Guastar  l'ordine, 
metter  soìsopra  ,  fsr  perverso.  Pervertir; 
trouhUr-f  htiuleverser  ;  corrompre  ;  dépraver. 
—   n.    p.   Divenir   perverso.    Se  dépraver  ; 

ì'EK.%*ÉRTlt0  ,  TA  ,  add.  Ferverti  ,  etc. 

PERUGGINE,  s.  m.  Pero  salvatico.  Foi- 
fier  lautjs^. 

.PERUGINO  ,  s.  m.  Volg.  It.  Spezie  di 
Vlfieno.  Si^rte  di  vizne. 

PER\"iCACE  ,  add.  d'  ogni  g.  Scgner. 
Protervo,  o>;;:',ito  ,  caparbio  ,  testereccio. 
<>r;V:Jff.-;  otuinii   entiié  Metu. 

PiiKVICACU  ,  s.  f.  .'ieiner.  Osrinazio- 
re  j  protervia.  Otstir.jtion  ;  opiniàirett  ; 
tfitucritcne. 

.  PERVINCA  ,  s.  f.  Sorta  d'erba.,  che  fa 
tralci  ,  e  ha  le  foglie  sempre  verdi  ,  e  si- 
mili a  quelle  della  mortella.  Penenche, 

PERMO,  VIA,  iidd.  Segner.  Penetrabi- 
le ,  per  dove  sì  può  agevolmente  andare. 
Ouvcrt  ;   par  cu   Pon  teut  passer  aìsértent. 

PERL'Z^A  ,  s.    f.    dim.   di  Pera.  Petite 

*'PESA  ,  s.    f.  Pesanzn  ,  Peso.   V. 

PESALIQUORI  ,  s.  1.1.  T.  dcl!a  Fisica. 
Igrometro.  Pese-liqueur. 

PESAMENTO  ,  s.  m.  Cr.  in  Rilancia. 
11  cesa.-e  ,  Bilanciamento.  L'.-.ciivii  de  lescr. 

PESAMONOI  ,  s.  m.  Seencr.  Satrapo. 
Faniard.  V.  Saccentone. 

PEiANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Grjve ,  che 
pesa,  l'étar.!  ,■  lourd.  -  Gagliardo.  Kr:de  ; 
Jori.  E  fu  colpo  tanto  pesante  ,  che  lo 
«cue  morto ,  te.  -  (13.  Impertaue ,  di  csn- 


PES 

siderazione.   Impartant  ;  grave  ;  Cùinide'rS' 
ble  j  de  consideratioa  ;  d*tmptjrtjnce.  Che  'i 
mio  mL.l;<tto  è  tanto  grave,  e  pesante,  che 
la  corte  del  l'i  n'ha  gran  burb-in?».  (^\ 
do  tu  psrli  con  altrui  ,  sien»  le  tue  i  ..' 
rade,  vere  ,    e  zcconce  ,   e  pesami  ,  e 
Dio. 

r'ES.ANTEMENTE,  avv.  Con  pesar- 1, 
con  gr.»vczza.  Pesarnment.  -  ms.J.  Cop.- 
SKÌeraM.r.wi'.te.  2'ra<ii«im«/!t  ;  sagement  ;  avec 
rj,-:.i .■.';.  Non  ne  fece  mai  alcuna  ,  se  non 
pts.in'emente  ,  e  giustamente. 

PES.ÀNIE^ZA,  s.  f.  Pesanza.  V. 

PtiAMlSl-l.V.O,  MA,  add.  sup.  di  Pe- 
sante.   T.cs-resj-.t. 


Chagrin  ,  peine  ;  m£ì:cù^n 


PESA-RE 
che  hanno 
Peser. 


-    fag.  Eiser   grave  ,  molesto  ,  fati- 

peser ;  étre  à  charme.  Pe>ar  piii.  ^u- 

cr.  Djpo 


Pescr   djvantage 
molti ,  e  vari  pensieri  ,  pesa 
focoso  amore ,  che  la  sua  one 


sibilita  del  dono.  Che  tu  saprai  qua.ito  qaeli* 
.•rt.:  pesa.  Peser;  Un  i  cha^ge.  Rincresce- 
re ,  dispiacere  ,  e  si  costruisce  col  terzo 
caso.  Deplaire-,  Jicher  ;  chagriner.  .Vii  pesa 
si  ,  che  a  Ugrimar  m'invita.  -  v.  a.  Tener 
sospeso  checchessia  sopra  di  ss  ,  e  attac- 
cato a  bilancia  ,  o  stadera  ,  per  saperne  U 
jiravezza,  Peser;  soupescr.  —  Contrapesarc. 
V.  -  fig.  Considerare.  Ptser  ;  exam:ner. 
Pesar  le  parole.  V.  Parola. 

PE-iARUOLO  ,  s.m.  l'olg.  It.  Incubo.  V. 

l'ESA  f  AAIENTE ,  avv.  Con  giudizio  ,  ac- 
cortaiaente.  Prudemment  ;  saganent  ;  avec  ré- 
Jlexicn. 

P.ESATO  ,  TA  ,  add.  Da  pesare.  Pesi ,  etc. 
—  fig.  Considerato  ,  cir^onspccto.  Prudmi; 
circonspccr  i  sage  ;  mestiré  ;  rtjiéchi.  Uomo 
pesato,   parele  pesate  ,   couìiglio  pesato. 

PESATORE  ,  s.  m.  Che  pesa.  Celu,  qui 
pcse^  e  volgarmente  anche  ,  Peseur. 

PESCA,  s.f.  CoU'Elarga,  sorta  digrosso 
frutto  assai  sugoso  ,  e  gustoso  ,  di  color 
giallo  ,  ed  ha  un  nocciolo ,  in  cui  è  chiusa 
una  mandorla  per  lo  più  am.ira.  Vèche.  — 
prov.  Volere  ,  o  avere  la  pesca  monda  ; 
cioè,  r  utile  senza  fatica,  o  pericolo,  che 
anche  dicesi  l'Uovo  mondo.  Vvuloirou  avo'r 
dis  roscs  sans  les  e'pines  ;  voulolr  le  prafit 
sans  je  conn:r  de  la  peine.  -  i-esca  ,  si  dice 
anche  a  quel  livido,  che  resta  sid  volto  per 
percossa  ,  ed  anche  la  f  trcos.j  medesima. 
Mcurtrìssurc;  nt.lrcc:.r  .-j. r,'.  :-<-  ^ -''r-'-  coup 
r^cu  s^rtevisagt.   -   1  '  '     -■   :         '     .    e   Djr 

pugna.    Donncr  J.-s  ..  .   .:;   des 

-:o:t-7nadcs;r.ourmc:.  -  r_  ;  ,  e  \.  [■.■.-.reti: 
Pescagione.  Piche.  -  Pcc.  ,  si  d.ce  anche 
di  ciò,  che  si  è  pescato.  l'irV'i.-. 

PESCAGIONE  ,  s.  f.  11  pescare.  Piche; 
l'action  d:  pcchcr  du  paisson.  -  Per  luogo 
proprio  d.  "-^cTo.  PA''-.-;.  Nel  golfo  di 
'ersia  è   .,:;  1.     .   l    :        -.,  iì.iaren  ...  evi 


.  i)erlc.    . 
,   clic  si  fa   ne' 


ha 

PF.SC 
fiumi  per  r.\  ':  :  _  ,:  .  :  i  dell'  acqua  ai 
muhni ,  e  a  siir.ih  edi;i7).  Ecluse ,  ou  digue 
pour  détourner  le  cours  de  l'eau.  —  Dicesi  in 
prov.  Assordare,  e  seccare  una  pescaia  ,  di 
chi  non  rilina  m,ii  di  cicalare  ,  0  il  fa  ad 
alta  voce  ,  detto  per  sìmilìt.  dal  romor  gran- 
de ,  e  con-ini-.o  ,  the  fa  l'acq.ia  ,  in  cadendo 
d..Iia  pese.  ja.  Eiourdir  tour  le  monde  par 
sjn  cd-:iitt.  —  Peschiera.  V. 

PESCANTE,  add.  d'ogni g.  Salvin.  Che 
pesca.  Qiiipcclis. 

PESCARE  ,  V.  a.  Cercare  di  pigliar  pesci. 
Pècker  des  poissons.  -  fig.  Si  dice  pure  di 
tetto  ciò  ,  che  si  cava  dall'  acqua.  Pccher. 
pescar  l' ambra  ,  pescar  il  corallo  ,  ec.  — 
Cercare  semi-Ucemeiike.  Chircher,  —  Pescar 
per  se  ,  fig.  Far  le  cose  a  suo  uopo.  Tra- 
taìHer [our  sai.   —   pescar  psl  proconsolo. 
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prov,  Affatticars!  indarno  ,  e  ijsr  altri,  e  du- 
rare ,  come  si  dice  ,  fatici  per  impoverire  , 
cjtro  parche  in  Firenze  un  detormnót» 
,;.-.      -  :"'■  anno  eran  tenuù    i   pescatori  a 

-  ii.T   certo  luogo  dell'  Arno  ,   per 

i;.:esto  .Magistrato  ,    senza  esser 

.  -  '.:;  j;.7cr  ou  ss  donner  de  la  peine 
,  ^  -  ..s  .:L:r:s.  —  Pescare  più,  0  meno  ,  o 
pescar  pia  a  fondo  ,  dicesi  del  Tuff.Tsi  le 
navi  più  ,  0  meno  nell'  acqua  secondo  la 
loro  gravezza  in  ispezie  ,  e  ge:ierclmei"e 
del  sommergersi  le  cose  più  ,  ò  meno  ne'  li- 
quidi. 1  irer  lant  d'eau  ,  ta.-!t  de  pieds  d'eau  ; 
Enfoncer  plus  ou  moins  daas  l'eau.  -  pes- 
care a  fondo  ,  e  pescare  addentro  ;  sapere 
con  fondamento  ,•  e  perconTario  pescar  poco 
a  fondo;  sapere  superS-ialmente.  Apprcf:)r,~ 
dir  Hen  ,  ou  ne  pas  aiprotond'ir  quel  que  chjse. 
—  Non  saper  quel  ,  eh"  ùom  si  peschi  ;  non 
saper  quel_  eh'  e'  si  fjccia.  Ne  savoir  pas  ce 
que  l  un  Juit.  —  Non  sapere  in  quant'  acq.n 
uno  si  peschi,  o  simili  :  non  sapere  in  eh» 
termine  uno  si  ritrovi.  Ne  pas  sarsir  oìi  l'aa 

PESCARECCIO  ,  CIA,  add.  Bcw*.  Ao- 
partcne.-.te  a  pesca.  De  [ichcur  ,  cu  de  ìa 
peclie. 

PESCATA,  s.f.  Bern.  Tratta  di  pesce  , 


di  Pe 


.rt' 


PECCATORE  ,  s.  m.  Coliu  che  pesca. 
che  esercita  1'  arte  del  pescare.  Tkhtur.  - 
fis.  Il  pjscitor  di  Galilea  ,  fu  detto  di  S. 
Pietro.   Saint  Pierre. 

PEsCATOKELLO,  $.  m.  dim.  dipesca- 

PÈSCATORIoTria  ,  Salyin.  Apparte- 
nente a  pesca  ,    pescareccio.  Du  pècheur, 

""pe'sC.^TrÌcE  ,   s.  f.    Colei  che  pesca. 
t:~.mc  qui  piche  du  poisson. 

PESCE  ,  s.  m.  Nome  generale  di  tutti 
gli  ammali,  che  nascono,  e  vivon  nsll' ac- 
qua, poisson.  -  Uno  de'  segni  celesti.  Pois- 
son. -  pesce  ,  chiamano  i  Medici  uno  de' 
mjicoh  del  braccio.  Le  gros  musck  du  iras. 
-  Esser  sano  come  un  pesce,  o  simili  ;  es- 
ser sanissimo.  Eire  san  comme  un  tois  on  ; 
cornine  un  dard.  —  Come  pesce  flior  dell' 
acqua  :  detto  prov.  d'  un  soro  ,  e  che  non 
sappia  ,  che  far  di  se.  Dicontcnxncl  ;  tont 
embarrassi.  —  1!  pesce  grosso  inghiottisce  il 
minuto  :  e  vale  il  più  potente  opprime  il  mo- 
no potente.  Lts  gros  poissons  tnangeni  ks 
pctus.  -  Nuovo  pesce,  si  dice  di  uomo  soro, 
e  semplice  ,  e  che  agevolmente  lasci  invn- 
narsi ,  tolta  la  metaf.  d.:!  pesce  ,  che  chia- 
masi. Avannotto.  \.  -  Nuovo  pesce;  I,- 
travagante.  V.  -  Nuovo  pesce  :  Uvrao  di 
piacevoh  costumi ,  senza  esser  sem>!ice.  ba- 
dia ;  homme  agréahle 


sans  peine  ;   'Ji  r:      ..'    —     ^1,   r    _t  loses 

V.  Dormire.  -  Non  sapere  s'è  carne  ,  o  pes- 
ce :  non  sapere  quel ,  eh'  e'  si  sia.  Ne  savoir 
pas  s'ilcit  chair  ou  poisson.  -  Vedendo  uno 
chi  si  eserciti  in  qu.  Iche  mestiero  ,  o  aitro 
esercizio  da  sperarne  poco  profitto  ,  dicesi  ; 
Che  pesce  piglia  egli  ?  Qu'y  gagnera-t-il  '; 
ti  dannerà  dee  cuups  d'ipie  dans  l'eau.  — 
Bastonare  i  pesci  ,  mado  bassu  ;  and.-r  in 
galèa.  Alleraux  galeres.  —  Insegnar  notare 
a'  pesci  ;  instruire  alcuno  d'alcuna  cosa  ,  di 
cui  sia  5Ì.Ì  esperto.  C'est  gros  Jean  qui  rc- 
montre  a  son  Cure.  Vale  anche  fare  alcuna 
cosa  in  vjno  e  superfluamente  Battre  l'eau  ; 
se  dcrincr  de  la  peine  pour  rien.  —  Prover- 
bl.ilm.  1  (>esci  grossi  stanno  al  fondo  ,  cioè  [i 
meglio  viene  per  lo  più  in  fine.  Le  m:dleur 
est  à  la  fin  ou  au  bout.  -  Pesce  ar^en^ino. 
y.  StìreiiH.  -  In  gergo.  T.  de'  Scampai.  Las- 

PESCEDUOVA  ,  Pescedvovo  ,  s.  w. 
Frittata,   Omelette. 

Zzz  i 
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l'tSCr.TTO ,  s.  m.  dim.  di  f  esce.  Titl 

'"i'TiClIERI'A.s.  f.   pescigionc,   l'atto  é 
rts^-iii".  fiche.  -  L'irte  <ii  pescare.   La  fi 


i'E.C.iETTA.s.  f. 


f.r 


di  pesca,  frutta. 


PE  ChlfRA  ,  S;  f.  PJcetto  d'acqua  per 

tenervi  dentro  iycsci.  Vivler;  étans  i  bassin, 

l'E^CIACCld  .    s.    m.   pe6s.   di  Pesce. 

PE.'^cÌa  JUOLO ,  s.  ni.  Pescivendolo  ,  che 

"r-EScfARlLLo"''pEsciATtL'Lo"'"srm. 
«im.  di  Peice  ;  vcsataViO*  Frétin  ;  petit poU' 
ioti  ;   menu  puiss^n. 

PESC:NA.  V.  Peschiera. 

•  PESCIO,  5.  m.  G.  S.  Gir.  Pesce.  V. 

PE.SC10L1NO  ,  s.  ro.  Pesce  piccolo.  P^ùt 
poissort.  —  Dell'  esser  notissima  una  cosa  » 
si  dice  saperla  ipsino  i  pesciolini.  Tout  le 
mende  en  v.:  à  la  moutarde. 

l'ESCIONE  ,  s.  in.  sccr.  di  Pesce  j  pesce 
craiiib.    Un  gros  paissoii. 

l'ESClOSO  ,  SA  ,  add.  S^hln.  Pescoso. 
Pciss.,nn.:^x. 

PESCI  VE.N'DOLA  ,  s.  f.  Colei  che  ven- 
ale il  pesce.  PohsarJe. 

PESCIVENDOLO  ,  s.  m.  Pesciaiuolo,  che 
Tende  pesce.    Pvlssonnier  ;  chtissc-marée, 

PESCIUOLO,  s.  m.  dim.  di  pesce. /«/r 
poisson  ;  fritìn. 

PESCO  ,  s.  m.  Albero  ,  che  produce  le 
pesclie.  Pccher.  -  Scuotere  il  pesco  ,  fig.  in 
ienso  osccn»,vale  Us.ir  l' iitto  vencieo. 

PESCOSO  .  SA  ,  add.  Scgner.  Meni.  Ab- 
bond.inte  di  pesci.  Poiuunniux  ;  qui  aionde 

PESO,  "5.  m.  Il  Pesare  ,  gravezza.  Pc-'j'ì  ; 

tf.ivr.c.  -  La  cosa  stessa  .  che  pesa  ,  cirico  , 

fieio  ,  '?Q^?rt.  V.  -  peso",  si  dice  anchc^  ad 
ilc.ni  stti.meri^ì  ,  i  quali  ,  contrapposti  in 
si.jld  hil.-nc;.-!  alla  cosa  ,  che  si  pesa  ,  dis- 
tu.suoi.  la  tua  graveiia.  Poids  d  une  haUn- 
le.'  -  li;.  Gravetia  di  cura  ,  di  pensiero  , 
tli  iiii.i.  Tutds  :  chùTgc  ;  sc'.n.  Il  ne^o  della 
so!lecl;udi;ie  ;  i!  peso  della  battaEli.i  ,  ec.  - 
Peso  morto  ,  dicesi  il  solo  ,  e  semplice  peso 
ass<»''.ito  ,  per  cui  le  cose  naturaln-.ciitc  pre- 
Dioiio  una  sopra  1*  altra  ,  senza  con.idcrare 
altro  accidente  ,  che  faccia  loro  variar  fer- 
ii, e  momento.  Gravite  ;  pesamcur  ;  iféci- 
f'ìu:.  -  peso  ,  per  crado  ;  condizione. 
Cur.dition  ;  n.iissance.  Con  le  parole  piace- 
voli d'  un  giovinetto  di  non  maggior  peso,  di 
lei.  —  Momento  ,  importanza.  poiJx  ;  im- 
piTtcnce  ;  ccnsiisration  ;  soUditi.  Cose  di 
niun  peto  ;  ragioni  di  nirin  peso.  -  Pipliare  , 
e  pctLir  di  peso  ,  alcuna  cosa  :  ris!i;r'a  ,  e 
^•cr.vrla  sulkvata  da  terra.  Enlcver  tout  h:  .:n- 
di.  -  Far  d*  ogni  lana  un  peso.  X.  l,.  :  - 
-  Di  peso  ,  avvcrb.  Allo  da  terra,  h 
hUe  j  tout  brandi  j  dans  Ics  bras.  -  i  .- 
simil.  Levare,  Rubar  di  peso  gli  altrui  ver  1 
concetti,  o  componiinenti  interamente.  P//- 
Ur  des  vers  entiers  ,  eie.  -  IVlontt.i  di  peso 
è  quella  che  niente  cala  dal  suo  legittimo 
iieso.  Mannaie  de  poids. 

'   PESO  ,  s.  m.  l'i.ello.  V. 

PKSOLO  ,  Pesolone,  avv.  Penzolo- 
ne ,  cioè   Pemlcnte.   pend.int. 

PESSARIO ,  s.  m.  Sorta  di  medicamen- 
to stilido ,  che  si  adopera  in  certe  malattie 
dfllc  lìome.  pei t.iire. 

PKSSARI/.7.ARE  ,  v.  a.  Introdurre  il  pes- 
s.ir'o.  Introihire  un   pessaire. 

PI'.sARIZ/ATO  ,  TA  ,  add.  D.i  pessa- 
ri.-.-.r-  .    1-T"  ,'■    '  :r  f.:fun  de  pesstiire. 

I  ;      I   ;  ^  \''  •.  1  K  ,  avv.  sup.  di  Mala- 

hm  »',,'.;    iritS'niéchAmmcnt. 

.:!l     .     ,     MF    ,.AUE  ,    s.     f.    As- 
1.  ■    ,  .,  |.      I,  .-     I  ytr;,nemicl:aneeié. 

l'I.SSI.MO  ,   M\   ,  .idd.  sup.  di  malvarjo  ; 
»  diceii  delle  persone  ,  e  delle    cose.  3  rèi- 
iJiartvait  i  trts-michant  ;  tutil-faisant. 
PESSO ,  s.  m.  Kic,  r..r.  Pessatl*.  'V. 


PE  S 

I  PESSUN'DARE ,  v.  a.  MW.  Vilipende- 
re, Conculcare,  Cdpestare.  tvultr  auxpitds. 
PLSTA  ,  Coli'  e  stretta  ,  s.  f.  Si  dice 
alla  strada  segnata  dalle  pedate  de'  viandan- 
ti ,  si  delle  bestie  ,  come  degli  uomini ,  ed 
anche  le  orme  stesse,  piste  ;  chcmin  battu  ; 
traces  i  yeiti^es.  —  Andar  per  la  pesta  ,  non 
uscir  della  pesta,  o  simili  :  seguitar  la  co- 
mune. Marcher ,  au  aller  par  le  chtmln  batttt  ; 
tiiiyre  U  ciiemiH  battu.  -  Pestamente,  scal- 
pit.-imento.  i'rtctiwn  de  fottlcr.  —  Calca,  pres- 
sa. Fi.ule  ;  presse.  -  Lisciare  ,  rimanere  , 
e  simili  nelle  peste  ;  lasciare  ,  ec.  nel  peri- 
colo. Laisscr ,    ou  tester  da/ts    l^cmbarras   , 

'"'peTtamento'^" 

tare.  L'action  de  pili 


P  E  T 

«[tislità  di  pestilenza,  finMieto.'FtstiUntlelt 
pestUentki^x  ;  ..„.-^ì;;«.v  ;  pestllcnt. 

J_L>T  il>  N  /  !0^1^*-I,\it)  ,  MA  ,  add.  sup. 


PEs 


o.  V 


/  'SI 


che 


n.  L'atto  del  Pes- 
broycmcnt.  Convie- 
forte  pestiinento. 


pepe  ,  e  si  dice  in  disprezzo  a  persona  dap- 
poco. C/n  sol  :  un  harr.me  qui  ne  sauroit  pas 
traubUrl'ean. 

PESTARE  ,  v.  a.  Ammaccare  una  cosa  , 
Ijercuotendola  ,  per  ridurla  in  j:olvcre  ,  o  raf- 
rnarla.  Filcr]  broyer;  icrcstr  ^  cor.cass:r.  — 
h%.  Infragnere  ,  ammaccar  con  percosse. 
Rttuer  de  coups  ;  frolsser  ;  mcunr'r.  —  Cal- 
car co'  piedi  ,  scalpitare,  calpe.tare.  Fou/cr 
aux  picds  ;  icr.tser  sons  les  pi:ds.  —  Di- 
cchi prov.  Dentro  è  chi  la  pesta  ,  e  sì  usa 
quando  si  crede  ,   che  l' interno  di  chi  al  di 

ponda  all'  estcìno.  Il  fatit  vuir  le  d<dan;  , 
ou  rìntérieur.  —  Pestar  l'acqua  nel  mortaio. 
V.  Mortaio. 

PESTASAVOR!  ,  s.  m.  B:u>n.  F.  Che 
pesta  cose  ,  onde  poi  s'  estrasgon  savori. 
Carcon  de  cuisine. 

PESTATA  .    s.  f.  V.  Pestamente. 

PESTATO  ,  TA  .Di  Pestare.  Pile;  broyé ; 
Jcrasl   -  Talvolta  ,  Cacato.  Fo«.V. 

PESTATO/O  ,   s.  m.  PestchO.  V. 

PESTE  ,  coir  e  larga  ,  s.  f.  Pestilenza. 
Peste;  eontagion.  -  Fetore  ,  puzzo.  Puau- 
teur  ;  adeur  pestiieniiclle.  Questa  cosa  è  una 
peste  ,  cioè  puzza  fieramente.  C'tst  une  ir.- 

'peTtELLINO  ,  s,  m.  tUm.  Pestello.  Pe- 

PESTELLO  ,  $.  m.  Strumento  ,  col  (|uale 
si  pesta.  Pilon. 

PESTIFERISSIMO,  m  a  ,  add.  Pros.  Fior. 
sup.  di  pestifero.  Tris-pestilentiel ,  ete. 

PESTIFERO  ,  RA  ,  add.  Che  apporta 
pesto  ,  pestilenziale.  PistiUr.i  ;  pestiler.tiel; 
pestHer.ttetiX  ;   conttTiieux  ;  Inffct  ;  martel.  — 


■^mpu  ;  hommc  a  juir  camme  un 

!.  :  :  uà    pestilente,   voce  pestilen- 

j  r.  -       Li      l'Ciiilente  ,   in  forza  di  sust.  Tratt. 

ì\::.tcr:\.  D  inna  appestata  ,  inferma  di  peste. 

'  Uncjcsfji'ie. 

PESTiLHNTlSSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Pestilente  ,  e  tig.  Malvagissimo.  Trcs-pcsti- 
l,nt!A.  l,i.-cor:tasicux  ;  rris-n.,'in   ,  etc. 

PESTiLKN/A  ,  PESTILKNZIA  ,  t.  f. 
M.Ie  coiiia!',i..so  ,  )Tcceden:c  talora  d..  cor- 
r.:zi.)iii  (l',-.ri,i  ,  e  ..asiona  gT.i:.c!e  mortahtj. 
Gli  Ai,k:.i  ^crat.Tl  c'.iist die  Pist.ilen- 

di.,L'  I       '      •  '  ,  1  'T    ■ li  pestiferi, 

e  v.:ii,.    I.    .    .     ,  ...     I  ■■   ■  .(...     -    nietaf. 

ciUm.u  ...    -  I  Nr  pestilenze 

di   fuvC*,'    l.i    t  :  1    I        '.     Ila    ricevuta. 

-    Puzzo  ,     !   I  /'...:.     ;    infeciion- 

Mentre  è  S)>(i,  I  ,  r    :              il.iiza  ch'egli 

es.'la  ,  si    veli-    .  ..  11,1      u,     n.     --  .Sedere 

falsa   dottrina. 


nella  cattedra  del 
neir  errore  ,  o  11     ,. 
Ette  assit  d.ins  la   chat 


P£5TlUNi)lAtE 


/rii.  /e 


ogni  (.  Che  iu 


PtM  Oist  ,  s.  m.  Arnese  da  pestare  . 
pestello  grande.  Pilon.-  Voig.  II.  Quello, 
the  serve  a  b.ittere  e  spianar  la  terra.  Batte. 
.lETACCHlNA  .  s.  f.  Car.  L-.tt.  Spezie 
di  1  imc:lj  ,  o  paiitufoll.  Surte  de  pantoaftt, 
or;  </i  mule. 

l'Ei  ACCIL'OLA  .  s.  f.  Erba  nota  me- 
duir...le,  di  variv.- spezie  ,  che  iinclie  si  dice 
Pi.intagBine.  l'tuntain. 

PETALISMO  ,  s.  m.  T.  d'.!U  .S,or.  ant. 
Sorta  di  esilio  presso  gli  Antichi  .Siracusani  , 
simile  aU'Osaracismo  degli  \'cìi:cù.l'éia.ijme. 

PEI  ARDO  ,  s.  m.  Che  tira  peta.  Un 
petcur  ;  .jiri  pete.  -  Stru.ncnto  miluare  da 
tuoco     per  romper  porte  ,  e  sibili.  F;tard. 

PtlASElTO  ,  s.  m.  Car.  Sorta  di  cap- 
peil.i.  .So /..  rf..-cAa«ai/. 

PEIASITt,  s.  f.  T.  lìoian.  pi.inta  «pi 
pell.iU  ,  che  rasi..ml)ra  ad  un  |;raa  fungo  , 
i.  ca3Ìo;ie  della  larga  frtnde  ,  che  ricuepre- 

'PE^tc!cHlA'rs"''m.  Dicesi  in  modo  bas- 
so  ri'  Dormo  av^ro.  Taquia  ;  ly.isquin  ;  «>•<^. 
re;  ladr;.  -    Petecchie  al  pi.  V. 

PETECCHIALE  ,  add.  é'  oci.i  ;.  T.  Me- 
dico. Aggiunto    daito  a  febbre  ,    che  viene   ' 
colie  petLCchie.   Piètre  po-.irfnc  ;  jl-yrcspi'  ; 

"peVeCCHIE  .  s.  f.  pi.  Ma«h.icite  rosse,  j 

o  i.ere  ,   che  vengono  nelle  febbri  mJigne,  I 

l'ourpre  ;  yitéchtcs.  I 

l'L  rtRECClO  ,  s.  m.  Kalm.  Panereccio  ;  I 

Mal'.>,   che  viene  tra  la   carne  ,  e  l'ugne»  I 

p" tTirO  ,  s.  m.  Fr.  Jac.  Petizione.  V.     '■ 
PETllOKE  ,  s.  m.   'Voce  Lat.  Addoman.  ' 
datore  ,  che  chiede.  Demandcur.  ; 

.PETITORIO  ,   RIA,  add.  T.  Lecle.  .Ktr.^  1 
siunto  di  una  sorta  di  giudizio ,  nel  qu.le  si  ! 
chiede  la  proprietà  ,     e    dominio  fii  alcuna 
cesa   attenente  à  noi.  Fintone.  ' 

.  PETIZIONE,  s.  f.  Dom.-.iid,,.  Dent^nJe  i  : 
Pactitn  de  demander.  —  Petizion  di  jirinci- 
piu.  T.  Logico.  Ed  è  il  pigliar  per  concedu- 
to quello  ,  eh'  è  in  qucstion-  - 
già  nega.  Pitition  de  principe 

PETO  ,  s.  m.  Quel  romor  ,  che  fa  il 
vento  ,  eh'  esce  pei  le  p.wti  da  bass»  ,  al 
tjuale  anche  dicesi  coreggia.  Per  ;  veni.  — 
ftioVtrc  il  peno  ,  mcd'o  bosso  :  ripigliar 
"'     ■       ■    ■    Se  rct^làr  ;  se  rertettn-c  ] 


che  altri 


r:pri,.d:  dcs/orccs. 
PETONCIA.NO. 


V.  Pctronciano. 
l'ETRA.IA  ,  s.m.  Massa  di  pietre.  Tas , 

"""ETRACt^ESCO  ,  scA  .  adtl.  Pallav, 
Salvi,,,  eie.  Od  Petrarc.-.  Uè  Pétiarnue. 

PETrARCHE\'OLMENTE  ,  f.vv.:,Uui^ 
Cap.  Alla  Petrarchesca,  alla  miniera  del' 
pnmt)  l'octa_  Lirico  ,   ch'abbia  l'Italia.  ^/<  ; 

PETRARCHÌn'Ó  ,'  s.  m.  Btmb.  ec.  Rime  ' 
del  Fttr..rta  in  piccolo  lib.-icciuolo.  Petit  ] 
lìvre  des  poésics  du  Pttrartiue.  \ 

.  PETRARCHISTA  ,  5.  m.   Ko/ff.  It.  pjp-  1 

tigiano  ,  e  iniitator  del  Petrarcha.  Imitattu  { 
CI  fjri'san  du  l'ctrar.:!ie. 

PETREl.l.A  ,  s  t.  Piccola  pietra  .  pe- 
triiif.  P,errctn  ;  ;•.;/.  ,  .  -  •.  r.  trelle  ,  si  I 

dicono  :inche  c^n.  ;      ..  ,od'aV* 

stagno,  o  le'chioi.-c, '/«.,/t  ;  Onde  1 

il  prov.  Questa  <o:.  i,.„  >.  ,  ,1.  .citare  i.  j 
perrtllc  ,  cioè  ,  iiun  si  può  sptdir;;  senza 
difticult.i  ,  e  tempo.  Cela  ne  se  jettte  pM 
en  muutc.  \ 

PKIRiCCIUC^LA  ,  s.  f.  Piccola  pietra  v  ' 
riiini/z.i.  Pitrreit:  ;  petite  uicrre.  I 

IKlKlERE,  s.  m.  ^../.t.i.-.  Sorta  di  pic- 
colo c.innone  in  uso  spezialincute  soyca  h- 1 
navi.  Piuttcr.  i 


PET 

PETRinCAZIONE  ,  s.  f.  T.  di' N^tu- 
ululi.  Impieiramento  ,  ritlucimemo  a  stato 
il  pietra.  Fiir.ficaiivn  ;  lapu-'.ficaùon. 

PETRIFK.O,  CA.sdd.  iahin.  Che  con- 
verte iii   pietra  ,   che  forma    pieua.  taj  idi- 

%TRÌgNO,  GNA.  add.   P etrino.  V. 

)>ETiUNA,  s.  f.  Pietra.  V. 

PEÌRINO  ,  NA,  add.  Ut  cujliti  di  pietra. 
De  aaiure  di  piirrt.  -  mctaf.  Duro  ,  osti- 
nato. Dur  :  obstiné' 

PETROFARINGF.O  .  add.  e  s.  m.  T. 
/naiom.  Nome  d'  un  muscolo  della  faringe. 

P£fKt?UO?s.  m.  Spezie  di  bitume  li- 
quido ,  simile  AV  olio  ,  che  galleggia  sopra 
r  acqu;-  Questo  bitume  ,  che  racilmer.te 
s' accende  ,  da'    Greci  fu  detto  Asfalto.  Yi- 

"pÉTRONXIANA  ,  s.  f.  PETRONCIA- 
KO,  5.  n.  Pianta,  che  si  cultiva  negli  er- 
ri ,  ed  .-ni  anno  rinasce  dal  suo  seme  ,  la 
quale  produce  i.n  frutto  grosso  ,  pij  d' una 
comurjl  r  o.-J  ,  e  si  mangia  cotto  ,  ed  r.v- 
vene  del  bian:o  ,  del  paonazzo  ,  e  del  £Ì.-?llo, 
e  ritiene   !o  stijio  nome  ,    e  si    dice  an^he 


'TiÌTr-ù-.iLLUNÓ'  PETROSELLU ,  p£- 
TR'  -•^£;aOLO.  '■ETROSILLO  ,  s.  m.  Prez- 
i--.-..  -j  ,  spezie  d'etba  del  genere  di  .-.uelle , 
;  'o  rapa  ;  ha  le  foglie  simili  a  i;i.e;ie 
t      .-r:,^!io  ,  e  s*  usa  molto  nelle  vivande. 

-  ..\03O  ,  SA  ,  add.  P!en  di  pietre  ; 
..  i'Urrciix  ;  fltin  de  iUrres.  —  Per 
IJ'.iro  come  pietra.  Vur  camme  une 
.-  \  r.w  oetrcso.  pdin  dur  ^  tiu  cndnrc-. 
.  n  ..  ■^ne'pie.'n.  -  Petroso.  Voc.  Dh. 
Ajsi.i  uo  d'  ossa  temporali ,  che  coli*  squa- 
mose torir.ir.c  negli  adulti  un  solo  corpo  con- 
tinuato. Piire-^^x  .  ou  fierreux. 

PETRUaOLA  ,  s.   f.  V.  Pietruzza. 

PETRUCOLA  ,  s.  f.  Sclvin.  dim.  di  pie- 
tra, pt-triizza,  petrucicla.  Piirr£tu\yetiti piarz, 

PtTRUZZÀ ,  s.  f.  dim.  di  pietra,  'tititc 
fune  ;  cailloit, 

PETTASOTTA ,  s.  f.  Armadiua  di  ferro 
per   difesa  del  petto.  Culrasse, 

PETTATA  ,  s.  f.  Percuotimento  del  pet- 
to ,  o  fatto  col  petto.  Ccuf  donne  sur  la 
foitrine  ,  ou  di  la  pcirrlne.  —  pctt-tta  ,  di- 
cesi anche  in  modo  basso  a  una  Krande  , 
e  as.'ra  salita  ;  detta  dali'  affanno  del  petto  , 
elle  si  (ìariice  a  salirla.  Montic  rudeyénthU. 

PETTEGOLA  ,  s.  f.  Donna  di  bassissima 
condizione.  Péronelle  i  firimcUete  ;  cailUtte  ; 

PElf  EGOLEGGIARE,  v.  n.  Seguitar  le 
pettegole,  fiuivrc  hs   cailUtut ,  l:s  cdiins. 

PETTIERA  ,  s.  f.  pettorale.  PtitrMl. 

PErriGNONE,  s.  m.  Quella  parte  del 
cjrpo  ,  che  è  tra  la  pancia  ,  e  le  parti  ver- 
|osno;e.  Le  pénil  ;  fecun. 

PErTlMBROSA,  s.  f.  T.  Botcn.  Sorta 
di  pianta  ,  le  di  ctii  foglie  son  disposte  lungo 

pettÌnag.^jIólòT 

fabbrica   1  rcl:::u.  Pd(,dtr.  ^     "    ' 

PETTINA.'^E,  V.  a.  propriamente  ,  è  rav- 
viare i  capel'i  ,  e  ripulire  il  capo  col  pettine. 
Ptizncr.  A!:re  v^.'.;e   si  diceva  anche  :   TVr- 


apa  ,  < 


cAj 


Graffiare  ,  conciar  male.  Egra^sner  ,  ecc.  V. 
Conciare.  -  pettinare  ,  si  usa  anche 
per  Mangiar  Tiresto  ,  e  durare  assai.  Onde 
pettinare  eoi  perfine  ,  e  col  cardo  :  sì  dice 
del  mangiare ,  e  brvere  assai  ,  modi  bassi. 
Mangcr  et  boire  comme  quatre.  -  peniiiar 
tigna,  si  dice  in  modo  prov.  e  basso  del  far 
sjrvigio.a  ingreri  ,  o  a  chi  noi  merita.  Lavcr 
iti  tttc  à.  un  ane.  —  Aver  da  pettinare  lana 
sard;sca  ;  o  aver  da  pe'tin.ire  asioliit.  Aver 
ca  grattare  ,  e  vale  esser  sempre  in  fastidi , 


PET 

e  in  travagli-  Afoir  de  r,uoi  tlrir;  avaìrh'un 
de  la  besosne.   -  pettin.ìTe  all'  ir.  su  ;  consu- 
mare le  sostanze  di  chicchessia.  Hulner  .jucl 
qu*un  ;   lui  miinser  :eut  son   blcn. 
PETTINATO  ,  TA  ,  add.  feisné. 
PETTINATORE  ,   s.   m.   Che  pettina  la 
canapa  ,    il  lino  e    simili.   Pe/gncur.    Fettina- 
ri  Il  ìN'A  !  L  i"  \' ,  s.   f.  Cr.  in  Capecchio 
i:   .  .        :  I  citine  prestato  a'  capei; 

li ,  .  ::i'i.  €otip  de  pei^ne  ;coij- 

_/;ì/l.  i'-  -  i:  canapa  ol  \t\o .  L* action  de 
pncntr.  !■■   risicosi  ci  lana.  Cardale. 

Pettine  ,  s.  m,  Istrumemo  da  pettin 
fatto  in  diverse  maniere  ,  e  di  riiverse 
terie.  Pcisne  -  Pettine  ,  si  dice  ance 
aaello  strumento  de'  Tts  ircri  ,  tra  i 
nel  quale  fanno  pas<ar  le  tJa  della  tela. 
gne.  -  Venir  il  nodo  al  pettine  ,  o  simili  ; 
pararsi  davanti  la  dif;i;oltà.  Htnctntrer  U 
difficultc.  -  Aver  ii  pettine  e  'I  cardo  ,  s 
dice  di  chi  mancia  ,  e  bee  a- sai.  Manger  e 
boire  corrrne  <juzcre.  —  pettine.  Ked.  Pe: 
una  spaaie  di  C'^nchiglia.  Pcigne  :  pecten. 
PETTINELLA  .  s.  f.  Fiocina.  V. 
PF.TT.r-:.;),  ,.;.!.  e  s.  r.  d'Anat.  Pic- 
c     :o  r  ,  s-  -i.to  lungo  ,  situato  obli- 

•■  .  .         --     -  'n  ;  ,   e  la  parte  supe: 

.  il.':  :;■.;'..  .■.  ,  >.  f.  Qtteir  smess  .dove 
li    t-:-\c;,.ij   :   ,  .:..:.[.    [rausse   à  peigr.es. 

PET  1  IKOSiO  .  s  m.  Uccelletto  ,  che  ha 
il  petto  rosso  ,  e  sta  per  le  siepi.  Rouse- 
gorge  ;  bere:. 

PETTO  ,  s.  m.  La  parte  d'  innanzi  dell' 
animale  ,  dalla  fontanella  iella  gola  a  quella 
dello  stomaco,  ro'.trine.  -  .petto  ,  parlandosi 
di  Donna,  vaie  «nche  Seno.  Corse,  poi  toc- 
candole il  petto  ,  e  tr«vandolo  sodo  ,  e  ton- 
do ,  ec.  -  petto  ,  si  piglia  talora  per  l' inter- 
no ,  cioè  per  animo  ,  o  pensiero.  Caur  ; 
esprjt;  pensci.  Quanti  segreti  in  petto,  e 
mabzie  ,  ec.  -  petto  ,  fie.  per  1'  Uomo  stes- 
Homme  ;  personru.   O  sante  petto  ,  che 


I  petto. 


fermo 


n.jmme  ae  courcfe  ,  ou  courageux  ;  hardi  ; 
ferme.  -  Recarsi  le  mani  al  petto  ;  porsele - 
accostarsele  al  petto.  Se  mcure  lei  maini 
sur  la  poitrine.  -  Stare  ,  o  mettere  a  petto 
d  alcuno  ,  esimili;  stare,  e  mettere  in  con- 
tradditorio. Etri  confronta,  ou  mettre  en  cor- 
jrontaeion  ycn  comparaison.  —  Stare  a  pet- 
to ,  o  simili ,  vale  ?nche  ,  Stare  ,  o  simili  a 
fronte  ,  per  combattere.  Tenir  the  ;  /aire 
Jace.  -  par  di  petto  ;  incontrare  ,  Urtare, 
y.  -  Avere  a  petto  un  bambino  ,  si  dice 
delle  Donne  ,  che  lo  allattano.  Allaiter  ; 
dcnner  à  téler  ;  aioir  un  enfant  au  san.  - 
Avere  a  petto  ;  Aver  ,  vale  a  cuore.  V. 
C.iore.  -  Venite  in  petto,  e  in  per>ona  ; 
venire  in  persona  ,  nersonalnaente.  Venir  en 
personne  ;  perscnrellcment.  -  Stare  i 
e  in  persona.  Lo  stesso  ,  che  Stare  ...  p..- 
V.  -  Talora  vale  anche  ,  Star  ritto 
Icun  luogo  senza  muoversi.  Se 
lemrtutout  ,  sans  bougcr.  -  Petto  ,  per 
I  armacliira  ,  che  ciiopre  il  petto.  Cu.><jj.ie , 
liaubcrt.  -  Pigliare  a  petto  checchessia  ; 
impe-RaMi  in  checchessia  con  premura.  Tren- 
dre  a  cxur  ;  s  erg:ig:r  aree  chaleurpour  quel- 
q„e  chose  -  Porsi  ,  p  mettersi  la  mano  al 
pet'o;  fis.  Gud.car  d'  una  cosa,  come  se 
SI  dovesse  gnicicar  di  se  stesso.  Se  mettre  !a 
mam  a  la  conscunce  ;  'ju^r  camme  l'on  se  iu- 
nmrtttT'v""''  ~  ^"  ''*"*'  '  ""•  ^  '"' 
"PETTOCCIO,  s.  Bem. 
Belle  scrge-i   Urge  poitrine. 

*  I^ETTÓRA  ,  s.  f.  pi.  Di  petto.  Poitri- 
"t''c  iw'"°  "^  '""*  pettora  de'nos- 
'VeTTORALE,  s.  m.  S-rìscta  di  cuojo  , 
o  ri  altro  ,  che  si  tiene  davanti  al  petto  del 
TCk"  •  l'^i',<^'-'f  '  «"^  «"«  <<•'  ""a  b^-nda  ,  e 
affibbiata  dali  altra  ,  a.-ciocchè  in  andando 
a!l  erta,  la  tenga  ,  eh'  ella  non  cali  indie- 
tro.   Fr.irrail   de  chi-vai. 

PETTORALE  ,  i.dd.  U'  ogni  g.  Di  petto. 


petto. 


FEZ'  H? 

Pectoral  ;  thoraenique.  -  Ac.-|ua  pettofalc  ; 
sorta  d'acqua  medicinale  per  le  malattie  dti 
petto.  Eau  pectoralt.  —  (giudizio  pettorale, 
spezie  di  giudizio  ,  che  si  da  da'  Magis- 
trati sommariamente,  e  .-nche  senza  obbligo 
di  motivi.  Juiement  sommuin-  -  Pettoiaie. 
Vtc.  Dis.  add.  ed  anche  sust.  Nome  di  due 
muscoli    del  petto.   11    i.iccolo   pettorale.   Li 


"  Magai.  Ce 


PEI 


PErTOt^UTO,  TA,   add.  Alto  di  petto. 
Qui  a  la  foilrine  ou  L'tstomac  reUré. 
^PETULANTE  ,   add.  d'  ogni  §■  Che  ha 
petulanza.  Pétutanc  :  arrogane  :  insolent. 

PETULAz\ZA  ,  PETULAN^IA  ,  s.  f. 
Voce  lat.  Arrogaiua.  Pétulaace  ;  insoUnce  ; 

PETÌjZZO  .   s.   m.  dim.   di   Peto,  peti* 

'^""eUCEDANO ,  s.  m.  Sorta  d'erba  ,  che 
ha  facoltà  narcctica  ,  per  altro  nome  detta 
Finoccl-.io  marmo.  Queue  de  pourceaj. 

PEVERA  ,  s.  f.  strumento  simile  all'  im- 
buto ,  ma  di  legno,  e  di  maggior  grandez- 
za ,  benché  di  forma  poco  diversa  ,  e  per 
r  uso  medesimo.  Chantcpleure  ;  enttnnoir  de 

PEVERADA  ,  s.  f.  Brodo  ,  cioè  quella 
aerila  ,  nella  quale  è  cotta  la  carne  ,  o  altra 
vivaHda.  Bouidsn  ;  yuj.  —  Essere  una  pe- 
verada  ,  si  dice  di  due ,  che  sieno  ,  cumè 
si  dice  ,  una  medesima  cosa  ,  modo  basso. 
Etre  commi  Ics  de:.x  dci:ts  de  la  ir.ain. 

PE\  ERE  ,    s.  m.  V.  Pepe. 

PEVERiWO  ,  s.  m.  Sod'rin.  Din.,  di  Pe- 
vera.  Piccolo  imbuto  di  legno.   Petite  ckan- 

PEVÉRO  ,  s.  m.  Sorta  d'  intingolo  ,  sic- 
come salsa  ,  e  savore  fatto  di  sapa  ,  peve- 
rada  ,  tarina  ,  e  spezicrie.  Sorte  de  sauce  : 
cu  de  civet. 

PEZA  ,  s.  f.  Salvin.  Sorta  di  rete  da  pes- 
catori  ,    solita  tenersi    rasente   terra.    Tf- 

'"pEZIENTE:.  V.  Pezzente. 

yiZLK  ,    s.    f.    Un  poco  di  pannicello. 
■ "itoffe  ,  de  toile  ,    eie.     — 

,.  ,  .  ,  r-  -  :' .  e,  I'  unguento  ,  si  dice 
di  chi  dura  fatica  in  alcuna  cosa  per  altrui 
e  spende  anche  del  suo.  i'Vrri;  yeur  sei 
pdnes  et  pour  son  argent.  -  pez/a  ,  vale 
anche  la  tela  intiera  di  qualunque  materia. 
Piece  de  talli,  d'étofe  ,  etc.  -  Pezza  ,  si 
dice  anche  d'una  parte  di  essa  ,  ma  più' co- 
miinemente  s'usano  le  voci  Taglio  ,  o  scini- 
poio.  Coupon.  -  Panno  levato  dai!.'  pezza  , 

zo.  Drap  coupé  de  la  piice.  Onde'  Uomo^dì 
pezza  ,  o  de  primi  d«l!a  pezza  ,  o  simili, 
vaaliono  Uomo  di  gran  cond:zione  ,  e  di 
ptfSio.  Hommc  de  mise  ;  hommc  de  ijualité; 
vaUlant  homme ',  habile  homme.  —  pezza  ga- 


mcrceau.  Le  pezze  della  vitella';  ('ella  ve 
gione  ,  oc.  -  pezza  ,  per  Tappeto  ,  para- 
to. V.  —  Gran  pezza  ,  buona  pezza, pezza 
fa  ,  a  questa  pezza  ,  e  simili ,  vagtionb  ,  Un 
pezzo  fa  ,  una  gran  parte  ,  un  buon  tratto  , 
un  gran  tempo  ,  in  questo  tempo.  Il  y  a 
long-cemps  ;  il  y  a  quelque  temps.  -  A  questa 
pezza  :  in  questo  temuo.  A  pre'sint,  main- 
tenant  ;  taneót.  -  Tiiitor  di  pezza.  V.  Tin- 
tore.— pezze  ,  V .  delV  uso.  Diconsi  que'  ])an- 
nilini    onde    ravvolgousi  i  fanciulli    in  fasce. 

"PEZZAGCIO  ,  s.  m.  pegg.  di  Pezzo. 
(3rosmurc1.au.  -  Pezzaccio  di  pohrone  , 
v.;|.'  Gran  polfrone.  Grand  parcsscux. 

PEZZA-\1F.  ,  s.  m.  Quantità  ri  pezzi  . 
rott;me.    Débrls  ;  pieces  ou  morcecux  d*une 

PEZZATO  ,  TA ,  add,  Aggiiwio  del  oaai 


ss»  PIA.-. 

telili  da' CJvilli  .lusndo  è  macc'v.ato  «  pcizi 
.  grandi  di  più  d'un  colore  ,  «  si  dice  aiitlic 
de'  cani  ,  e  siiTuli.  Cneial  /•«.  -  Pez^alo , 
Salrin.  Variegito  ,  v-rLndo  di  marmi  ,  o 
simili.   Dldfrc;  tacheit. 

PEZ.ÌÌENOO  ,  Questo  verbo  non  ha  ss 
non  questa  voce  ,  la  qule  a.^che  iion  si 
dice  ,  se  non  turi^ronra  col  verbo  Ard..re  , 
cv.le  AndJr  meadicoiid-i ,  e  b  stesso  che 
Dante  disse ,  Mendicando  sua  vita  »  frusto 
a  frusto.  Me-id:er;  gu;u:^r  ;  demanda  l  au- 


Fr.  J::c.  Do 

t;t.  ,n. 


PEiZENTA 

che    va    mendicando,    i  er. 
Vaum&nc  ,  <iul  m:nd:c  svi 
PEZ.iENrE.add.  otal. 
dicante,    e  che  va    ,.czitr.c  . 

PEZZETTA  ,  s.  t.  Picco  . 
fUcc.  -  BjmbaiiiUo  ,  b-iratio  ■ 
che  serve  per  liicio  ,   e    \u^ 


si: 


1  Mercanti  dicono  :  C 
PEZZETTINO  ,  s 

Jris-ptiit  muTccau. 
PEZZETTO,  s.  ni 


di  Peiietto. 

1.  dim.  di  rezzo.  Fitit 

PEZZO'  ,  s.  m.  p?rte  di  cosa  solida  , 
come  pezzo  di  legno  ,  di  (ianno  o  d'  altro. 
Morceau  ;  p'téa.  -  And-riie  col  pezzo  ,  si 
dice  di  cosa,  che  è  impossibile  a  torsi  via. 
Il  faut  empontr  la  fiicc  ,  cela  ne  s  cn  ra 
qù'avec  la  yiice.  -  Tagliare  a  pizzi  :  ta- 
gliare in  parti ,  e  talora  Uccidere.  Loufcr 
par  morc:au;  lueher  i  tuer.  -  Dare  per  un 
pezzo  di  lime  ,  V.  rane.  -  pezzo  ,  per 
Quantità  di  tèmpo  ,o  di  luogo  ,  come  Un 
buon  pezzo,  un  pezzo,  un  gran  pezzo  , 
pezzo  fa  .  un  pezzo  jinm 
vagliono  Un  granfie  spazic 
pò  ,  o  di  luogo.  Long-!cni 
un  gran  pezzo  ,  vile  D 
Depuis   lonj-temps 


PIA 

re ,  loddisfare.  Pleure  ;  asrier  j_  etri 
chiiouUUr  ;   chamer  i    satUjàirt  ; 

—  n.  p.  Compiacersi  di  alcun;  cosa  ,  esserne 
contento  ,  soddisfatto  ,  p.~.c.o.  Se  comiilalrc  ; 
ètre  contini  ,  tatitjait  i:  luelaue  chote. 

PIACERE  ,  s.  m.   Giocondità  d  animo, 
nata  da  occasione  di  ben  presente  ;  Dilc  r., 
caniolazioiie  ,  gusto  ,  quiete    A.'':  .. 
l'ia'isir  ;  satisj action  ;  contente  :u  :'    , 
complahance.  —  Volontà,  vogii .    ' 
uri;  bon  i>UUir.  Si  veramente   o.     , 
la    doves.e    contr"  a    suo    pi.T.tr.    i    .    r   . 

-  Servizio  ,  favore.  rUtitr  ;  s:r\/:c^  U  "'" 
flit  ;  grace  ;  faveur  ;  lon  office.  Onde  Essere 
al  piacere  d'alcuno  ,  vaio  esser  pron-o  a 
servirlo  i  ed  è  cnche  maniera  di  hcenziarsi 
/"■  .  ,  .l'i  .1  j_  i/r  ,    ti.' J   ètre  m  senìce  de 

-:,  vrdns.  lo  sono  al  tuo 
,    ;  >,i,-  o'drc!.   -  Piacer  del 

■,,     ,    ,       :    •  rov.  ciie   e  durar  gran 

•  ;  ..  ;  ,  ..  Ilio  irà,  modo  basso. 
cu:iy  d^  jane  ,  et  pei:  de  l-roft.  -  Dar 
re  ,  Arrec.-r  piacere.  t\i'rc  [laisir  ; 
'donner  du  pUislr.  -  Fare  Giacere  i  com- 
liacere.  Faire  plaislr  ;  comfUir-.  -  Fare  il 
piacere  altrui  :  recarsi  all'  altrui  voglia  ,  ub- 
bidire. Obélr  ;  faire  le  hon  /  Uis'.r  de  ^]ueì- 
rju'ui:.  -  Fare  il  suo  piacere  :  oper.ire  a  sua 
voeiia.  Faire  quelane  chose  de  son  ^re  ,  a 
savMnté.  -  Far  il  piacere  di  alcuno  ,  o 
il  suo  piacere  ,  in  senso  disonesto  :  conce- 
dersi all'  altrui  diioiicste  von'ie  ,  far  copia 
di  so.  54  prcstifjer  ;  s'a!-and^nn-:r  à  quet- 
ri'un  ;  lui  acci^rder  sei  f^yturs.  -  Fare  pia- 
cere :  vendete  a  bivon  mercato.  Vendre  a 
hon  marche.  -  Onde  in  i  rov.  Piacere,  e 
non  credenza,  vile  Che  k  |  i.i  utde  il  ven- 


P  I  A  I 

dicesi  delle  persone,  etltlJ, 
taisani;  treS'ajrUtle;  trii- 


che 

tvant.  Onde  da 

111   «an  temiio. 

Esser    d'un    pezzo  ; 

, ,  _  leale.  Etre   Icyal ,  since- 

de  bonne  fji ,  fra'ic.    -   Pezzo  d'  asino , 
zo    di  rilK'.r'o   ,  0  si.-.ii;i  ,  SI  dicono  per 


modo    di  via.iiiia. 

re  i  pezzi  d'  alcuno 
te  ,  dirne  il  pejsic 
la  pièce  ;  déAirer 


d'artifilieria  ,  e  anche  pezzo  a 
L'arti«!ieria  medesima,  fice  d' 
■7n    Al    r.mnune.     Canon  ;    i^u 
f.  S.ify„ 


irot   Sne  ;  grosse    eet 
o^uin;  fripon.    -  Le' 

biasimarlo  grandenicn- 

cli'  <•'  si  può.    ^- 

belUs    dents 


Empo 


soluf.  SI 
,rttUerie. 
■e  de  ca 
.  kiducii 


di  pezza  ;  iiez- 
I.  di  pczzuolo 


PEZZOLATA 
to  della  cc:r  -^.il  suo  es 
zi.   Riiuct:on  cn  piiczs. 

PEZZOLINA,  s.  f..< 
zetta.  Telile  picee;  petit 

PEZZOLINO  .  s.  m 
Tris-petit  morceau. 

PEZZUOLA  ,  s.  f.  Propriamente 
pannicello  lino ,  col  quale  si  soffia  il 
o  si  rasciuga  il  sudore  ,  die  anche 
Fazzoletto  ,  e  Moccichino.  Moucho.r. 
Cola  pezza  ,  pezzetta,  ntite  ficee 
morceau. 

PtZZUCLO  ,  s.  m.  dim.  di  rezzi 
cola  particella  ,  piccolo  pezzo  ,  pc 
Pt:r/r  morceau  j  peliti  picee  ;  Lo']uette 

"ÌaCF-NTARE  ,  v.  a.  Sahin.Vr. 
centeria  ,  favtU.rc  a  piacimento  aliru 
ter;  patelìnerj  acires  palilin. 

PIACENTE  .  add.  ci'  opii  s.  Che  piace. 
rlaisani  ;  anréaile  ;  qui  pian. 

PlAC£Nrr..\iF.NTE  ,  avv.  Con  PLicevo. 
Iciza.  taliblemcr.t  ;  tranv'Iument  ;  affaMe- 
ment  ;  avec  di,uee:ir.  -  Talvolta  vale  Sen- 
za re|uij;n.->n7a.  Sans  rJcusnance. 

»  PlACE.NTERl'A  ,  s.  f.  11  parlare  a  pia- 
cimento ,  adulazione.   Fatelinase  ;  flattene  ; 

"'ì'pTaCENTERO  ,  ■•  PIACENTIERO  , 
a.  ni.  dAii'atore  ,   che  favella  a  piacimento. 

telin  ;  t>atfe,:r  ;  adul.ueur. 

•  PIACENZA  ,  s.  t.  Vashez/J  .  e  bel- 
lezza, per  la  uuale  si  iiiacc  aluui.  Aurimens. 
graces  ;  hcauU ;  sinlillesse. 

PIACERIi,  V.  II.  Esser  grato,  ajeradi- 


\m. 


dere  a  poco  prezzo  ,  e  a  o. 
che  a  molto  ,  e  a  credenza.  IL  ruui  m:eux 
vendn  cumptanc  à  bon  marche ,  que  vendie 
bicn  cher,   et  à  crédit. 

PIACERUCCIO  ,  s.  m.  Se^ner.  dim.  di 
piacere  ;  piaccruizo.  Petit  plaisir.      _ 

PIACERUZZO  ,  s.   m.   pi.tceruccio.  V. 

PIACEVOLACCIO  .  cia  ,  add.  Buori,  7  . 
.-ccr.  di  piacevole  ;  jiiacevolone  ,  ma  dicesi 
solo  di  persona.  Tres-eìaisant  ;  tres-amu- 
sant  ;  tris-affaile  ;  t:es-dcux 

PIACEVOLARE  ,  v.  r.  Far  cose  pi.ice- 
voli     piacevolegeiare.   plaisanter  ;  badiner. 

piacevole;  add.  d'ogni  E.  Contrario 
di  dispettoso  ,  e  ritroso  ,  e  va.c  Att..b/le  , 
ccri-'ic  .  tratt.ibile  ,  e  grato  ad  altrui.  Ajì.i- 

.,;,.',   ,;ai  ;  bon  compjy.i'  :    . 

\  ■      iro'di  cosa  ,    che   ai  |    i   ■ 

,    .        ,  ,  M.cre  ,  grata.  Aercji..  . 

'  ,  ■  i  charmant  ;  reicutss.:!:'.  , 

!      il'    ,1    !ARE,  V.  n.  Far  piacc- 

,    /.i  •  ,  buriiT.-,     motteggiare. 

.  ,/'   ,  :.:  ...'   ;  I-adiner;    dire  ou  Jaiie 


FNTF.,  V.  piacevolmente. 

i  O  ,   TA   ,  add.   diin.  di 

isi  detto  per  vezzi.  y</?J- 

/.AJ  s.'  f.  Astratto  di  pia- 
r.a  ,  affabilità  ,  che  si  scor- 
cile parole  altrui.  Douceur; 
Iti  ;  bonté.  -  Motto,  rlai- 

;  loguciiis;  propos  ioyeux. 


'  l.'\C0LO,  s.  m.  Gor.  Misfatto  ,  dclitto.j 
'.■;  pe'che'.  E  ali)  m.inieri  latina  i  isliasii 
v     ptr     SiCiilicio   espiatorio.    S.ccrif et' 

PIAGA  ,  s.  f.  Disgiugnimento  ffi  c.irne 
fatto  per  corrodimento  ,  o  per  feriu.  piaU  i 
piaga  maligna  ,  infaonata .  Vn  ulcere  n.alin  , 
-  piaga  i^ntivcdata  assai  men  duole  ,  prov  ; 
che  slgn'tiea  ,  che  il  male  preveduto  si  soi; 
Dorta  più  pazientemente,  t/n  malheur  ^réti^ 
est  moms  sensible.  -  l'i.iga  ,  ù^.  U,...no 
ruina.  rlaie  ;  mal  ;  dommaje  ;  mjlhi-~r  ;  rui 
ne  ;  calamite'.  Ridolfo  Imj/erador  la  ,  eh.' 
iiotea  sanar  le  piaghe  eh'  hanno  Italia  ir.orU , 

-  Rinfrescar  le  piaghe  ,  fig.  R :i.i,ov.ir«  ; 
dolori,  itenoureller  les  piaics.  -  -.ver  un' 
guento  a  ogni  piaga..  V.  Unguento.  -  l'i., 
piaga  ,  imi  iagore  ,  plag-re  ,  V.  \ 

PIAGARE  ,  V.  a.  Far  piaga,  riesser  , 
fa're  uni  piale  ;  ulcérer. 

PIAGA lO  ,  TA  ,  add.  pien  di  piaghe, 
Bkssc;  couvert  de  plaies. 

*  l'iAGENTARE  ,  r.  s.  Acconsentir, 
alle  cose  più  jier  piacere  ad  altrui  ,  che  pi, 
vero    adulare,  ratelìncr  ;  jìatter  ;  e^r^i  Ui:. 

»  PIACENTE,  add.  piacente.   \. 

♦  PlAGENTERl'A  ,  s.  f.  U  piagentan; 
Fatelinase  ;   fiaticrie. 

'  PIAGENTIERE,  s.  m.  pi.iggi.itore,Ii, 
sin  ghiere.  FatJin  ;  patelìneur  ;  fiatteur  ;  e  j 
'  ioleur. 

'  PIAGK!IE  ,  Nome  .  e  yrhn.  n.ccre.  ' 
PiAGGERELLA  ,   1MA(  MI  i  A  .  s. 

dim.  di  i'i.-"^p,ia  ;  costerà!, ,     ,    .; 

PIAGGIA  ,    s.    f.  rr   "    .  -       • 

morte  l'oto    repente.   (.,;.    .   ..  ..-  ;    /' 

chani  de  montagne,  de  coiiinc.  -  ^J.l.■  ii'.'i 

che  scende  dolcemente  nel  mare,  p  ''.''i'i 

vaie   de  mer.   -    piaggia  piaggia,  avv.  Ai. 

dar  piaggia  piaggia  :  andar  rasente  L  pia^ 

già  ,  non   s'dlontanando    da   essa  ,  '■''''1,1'i 

Ecqua  ,   come    per    terra.  Ranger   /-•  eoie 

naviiucr  terre  à  terre  ;  cótoyer.  -   rupoJ 

poeticamente  :  per  qualsivoglia  luogo.  Piai 

cinfréi  :   cimai  ;  pays  ;  lieu.  ^     , 

r:.\'-;(:i -.MENTO,  s.  Hi.  Cr.  in  GonH 

,',     .,„ceiiteria  ,  hsaamcnto  ,  aduli 

!      i-.'ic  j  cajoUrie.  \ 

ri'',     iMLE.,   V.   a.  And.ire  ,    o  sta) 

,:       ,  ,  .■:i,i.    Kj.7.«r  la    còte  ;  navigr 

'terre  à  tiirc';  eóteyer.   -   lig.  SecoiuUr  Ci 

dolcezza  di    parole   1'  altrui   opn.vi;-  ,  :' 

—■"■-e  caut.imente  ,    e  quasi    con  ii'.j.'i-.r.  i 

piano  ,  a  hne  del  suo  pensiero  :  Il  e , 

direbbesi  anche  Ugnerc  gli  stivali,  tatclir.c. 


gè  negh  atti ,  e  n< 
agaiiìlic;  bénisnl 
sanicrie  ;  bon  mot 
—  piacimento  ,  |: 
che  piace.  Charme 
lite  de  ce  qui  piali.  , ,     ,, 

PIACEVOLINO  ,  NA,  add.  di 
ccvmIc.    0"/,  a    qu-hui    ai:-^cment. 

"';   \'':  .'i'il '■'■':  V'^';'-'-  VV.  , 

'    1      .  -      ,  ,  1  \    ,  add.  'sup.  di 

,'■■,'    ,       ;  ,  ,   ,  .r-plaisant  ,  etc 

PIACEVt)'  MEME,  aw.  Con  piacevo 
lezza.  Ar.rcahLmcnt  ;  cracleusemcni  ;  eau- 
meni  :  bénlgr.ement. 

PIACEVOLONE  .  add.  tfogm  S-  «"• 


e  KiiinS'i.  Fatclin 
loUu:  ' 
PIAGGIONE   .   5 

)'ÌA(.I-ir.TTA  ;  ! 


m.  accr.    di    Piagt| 
f.  Red.  dim.  di  Fin  i 


'l'UGNENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  p 
glie.  Fleufant    ;    éploié  ;    qui    est  toni  . 

'  PUGNERE  ,'  che  ugualmente,  e  vv^ 
ve,  e  Si  dice  piangore  ,  cine  |  vr  ne  i' 
derivati  ,   V.  n.  Mai.d.'t    I,  l'n  \  ir  ri  "■ 

le    lafiime  ,  che    per  ! '     !'   ■; 

lore.   plcurer;  larmc\.r  ,   •        i   .        •,  -- 


larn 


dre. 


ria!', 
Coinpiagncrc 
rsi  ,  dolersi. 
Per  simllit.  f 

'"'"Tir 


alla 


conjj,.  Del  1 

dove  rotte  dal  vento. pianson  .1. 
«nere  indosso  ,  dicesi  do'  vestiti 
namcnti  quando  aUri  non  se  ne 
/airt  une   muuv 


o  altri 

ta.  Jui 

tlse  fsurt  i  choìutr  la  > 


PI  A 

PIAGNEVOLE  ,  Pirgnevo!m;nt?,  riagni- 
mento.    V.   pimsevole  ,   piangevolinenie  , 

''p1aGN!?i'ÈO,  PIAGNISTERO  .  s.  m,. 
Pianto  frequente  ,  e  comunemente  di  pia 
persone.  Pleun   .   etmtssimens  de  plusieurs 

''pIAGNITOM:  ,  s.  m.  Piangitore.  Pieu- 

"pÌAGNOLFNTE  ,  V.  riangolen^e. 

PÌAGNO..OSO  ,   V.  piangoloso. 

PIAGNONR,  s.  m.  Qu-jgli ,  che  in  ct--.- 
maglia  jccompaena  il  mortorio,  t.  si  dice 
pto|.ri;'m=nte  delle  persone  di  basso  atere 
condotte  per  tale  etfetto.  PUureurs  ou  puu- 
rmsit  qn'an  paye  foiir  pUunr  aux  exurrc- 

"'piAGNUCOLARE  ,    v.   n.  Piagnere  al- 

"■"pÌa'ìUCCIaTpIAGUZZA,  s.  f.  Piccola 

PÌ.ÌLLA  ,  s.  f.  Strumento  da  legnaiuoli, 
col  q  :'.!e  puliscono  ,  e  fanno  lisci  i  legna- 
mi. Sono  le   pialle  di  diverse 


mi.  .Seno    Hi    |..i.'.is.  ."  -    -    ^ 

forme  ,  ed  atte  a    diversi    lavori  , 
scono  diversi  nomi.  Rabat  j  variale, 
PIALLACCIO  ,  s.  m.   QueU'  asse 


.  che 


^^^\^-^i\j  ,  * .^«^..  —se  ,  CRI 

è  jejata  da  una  banda  sola.  Dossi  ;  fUchc. 

PIALLARE,  V.  a.  Lavorar  di  pialla  ;  pu- 
Kre  ,  e  Lr  lisci  i  legnami  colla  piaila.  Kabo- 
ta  :  corroder  ;  fòlir  U  beai  ckc  U  rt- 
ioi. 

PIALLATA  ,  s.  f.  Effetto  della  pialla  , 
per  qa;into  in  una  volta  la  posscn  tare  an- 
dar le  b.accia  di  chi  l'adopera.  D  piallare. 
Coti?  i:  rahot, 

PIALLATO  ,  TA  ,  add.  Da  PuUare  ,  la- 
Tora-o  con  la  pialla.  Kaboté,   etc. 

PL\LLETrO,  5.  m.  l'oc  Ds.  Piccola 
pialla  di  varie  forme  ,  secondo  i  lavori  che 
Sebbon  farsi  ,  o  di  pulire  o  di  far  cornici  , 
che  si  dice  scorniciare.    Doucìne. 

PIALLONE  ,  s.  m.  T.  de'  Li^'^'-uoU. 
Sorta  l'ì  grossa  pialla.    Gji-c  ;  f!jnc. 

PIAMAD.H£  ,  Che  ancje  scrivisi  Pia 
maòre  ,  s.  f.  T.  d'Anat.  La  men-r.ge  inte- 
,  riore  ,  che  r'copre  il   cerebro.  Fic-mire. 

PIAMENTE  ,  avv.  Scumr.  Con  pietà  , 
reIÌ2:ioiamente  ,  santamente.  Pieusimcnt  ;  ré- 
Uguufez'ìent  ;  saintiment, 

PIANA  ,  s.  f.  Propriamente  è  v.n  legno 
ti  ne  n  molta  grossezza  ,  di  Kinghezta  di 
1  quattro  ,  ovvero  cinque  braccia  ,  riquadra- 
to ,  e  più  largo  del  corrente.  Salive  ;  chc- 
rctre:  sabìiire-.lamhcurde;  chevron.  —  Per 
imo  de' denti  del  cavallo,  detto  anche  Sca- 
glione. V.  -  St.-re  alla  piana  ,  o  per  la 
piana.  Vivere  doiziiialmeate ,  franarsi  ordi- 
nari-imene  ,  e  ser.za  lusso.  Vivn  bourgcoi- 
lim^nt  ;    vr.rc  ^e  minczu 

P1ANAM:-:\"  te  ,  aw.  Con  poco  remore  , 

—  Piirc^ments  ,  e  q  lasi  poveramente.  Frw 
gaUmcnt  ;  avcc  fcu.  ~  A  poco  a  poco  , 
con  di'isenia.    PctU  à  pitie  ;  pcu  à  più  ; 

PIANALE  ,  V.  a.  Adeguare  ,  far  piano  , 
paressi  re  ,  appianare.  Planer  ;  igaler  ;  unir; 
■f.MrVVim:,t  la  terra.  App'.ailr.  -  (i%.  R-.n- 
dsr  agevole  ,  e  dilucidare,  spianare.  AppU- 
nir  ;  adyjclr  ;  iclaìrcìr.  E  le  cose  aspre  sa- 


Pl  ANATO  ,  T;I 


Piane  i   apphi 


_MANATORE  ,  s.  m.  T.  d'  Onjicirij. 
L' .artefice  che  piana  il  vasellame  d' argento. 

PI.ANELLA,  s.  f.  Ca'zamenro  de'piedi, 
che  non  ha  quella  parte  ,  che  cuopre  ilcal- 
cò;no.  Mule  ipantuu/l:.  Pi.'nella  di  sughero. 
Snidai!.  -  Pianella  è  anche  una  spezie  di 
mattone  il  più  sottile  ,  il  quale  s' adopera 
solainenre  a'  tetd  delle  case  per  posarvi 
sopra  gli  embrici  ,  e  mjrjroi  sopra  i  cor- 
renti. Tiiile  plaiu.  —  Pianella  ,  per  Sorta 
"  arm.-idi'.ra  antica,  da  tenere  in  capo.  Es- 
fic!  d'amun  de  lète. 

.PIANELLAJO  ,  s.  m.  Mses.TO  di  far 
pianelle.  Cardoaaier  ;  faiseur  de   par.toufics. 


P  I  A 

PIANELLATA  ,  s.  f.  Colpo  dato  con 
pi.-nella.  Coup  de  pjr.toufl:. 

PIANELLÉTTA  ,  s.  f.  PIANELLlNA  , 
s.  f.  PIANElLINO  ,  s.  m.  dim.  di  Pianel- 
la. Piccola  pi.-nella.  Vetite  pantoufte. 

PIANEROTTO  .  s.  m.  Piccolo  spazio 
piano.  Petite  p'air.e. 

PIANEROrrOLO,  s.  m.  Quello  sprzio , 
che  è  in  capo  alle  scale  degli   edilìc|.  Pa- 

"fIAN^TA  ,  5.  m.  Stella  errante.  Gli  An- 
tichi lo  dissero  tanto  in  genere  masc.  quan- 
to in  fem.  e  i',i>5ero  anche  Le  pianete 
nel  numero  del  piJ.  Oggidì  si  dice  i  pianea. 
Plcnete.  ,      . , 

PIANETA,  s.  f.  e  nel  numero  d.-l  r.a. 
Le  pianete.  Quella  veste  ,  che  porta  i!  Pre- 
te soora  gli  altri  paramenti ,  quando  celebra 
la  Messa.   Chjmble. 

•  PIANE TTA-MENTE,  avv.  Pian  piano. 
Tout  doucement  ;  à  pas  cumptés.  —  Con 
voce  assai  b«sa.  Tout  bas. 

PIANETTO  ,  aw.  dira,  di  Plano.  Tour 

"pLANEZi-A  .'"'s.'f.ì'i'ano.pi.-nura.  ph'ni. 

-  Pianezza  di  cc-ncienza.  fig.  Quiete.  Trjn- 
^uiilité  de-  cùiisclence,  —  Osni  so.ività  ,  e 
pianezza  è  nella  santa  Teolotia.  Qui  vale 
Agevolezza  ,    dolcfzza.  FantUé  ;    doiiceur. 

—  Astratto  di  pul.to  ,  liscio.  Le  lisse  ,  le 
poli  ,   l'uni  de  (ìuelque  cbose, 

PIANGENTE.  V.  Piagnente. 

PIANGERE  .  V.  Piagnere, 

PIA.VGEVOLE  ,  arid.  d'o 
bile  ,  de^no  di   pianto.  De'pi 
tabu  ;  dìgr:    de    i^rmes  et    de  eompassion. 
Le  piangevoli  onde  ,  è   lo  stesso  ,   che  la- 

"piANGrvbLNÌLNTE  ,  avv.  Con  pian- 
to. Irlstement  :  cn  vleurant  ;  avi'  des  larmes. 

PIANGlAlENTÓ ,  i.  m.  Il  piangere  ,  pian- 
to. PU,^rs;   hrrr.es. 

PIANGITORE  .  s.  m.  Che  piange,  gai 
pleure  ;  od   verse  dcs  Urmes  ;  pleureur. 

PIANGITRICE  ,  s.  :.  Che  piange.  PUu- 


colare  .  e  proprism.  Vagire 

•  FIANGuLENTE.  add.  d'ogni  B-  Pìa- 
gnolente ,  piangoloso  .  e  piagnolòso  ,  pieno 
di  pianto,  e  di  doLre.  Dép'orabìe  ;  triste  \ 
funeste  ;  lupibre   ',  lamentahU  ;  doul  ureux  ; 

^•"piangoloso  ,  •  PIANGULOSO  , 
SA  ,  add.  Pi.  ngolentc.    V. 

PIANIGIANO,  NA,  add.  Di  piano.  De 
flaine.  Cavul  pian!gi.ino.  Cbou  de  plaine. 
—  Pianigiano  .  in  forza  di  sust.  Abitator 
del  piano.  Nabita^e   des  pla'.nes. 

PIANISSI-MAMENTE  ,  avv.  sup.  di  pia- 
namente. Tres-douciment  ;  très-lentement  j 
à  pts  de  fourmi.  Chi  è  voluto  correre 
vada  pi.inis'imamente  a  rieto. 

PIANISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  piano  ; 
P:anisiima  via.    Chemin  tris-uni  ^  trcs-doux. 

PIANO  ,  s.  m.  Pianura  ,  luogo  piano. 
Une  pU.ae.  -  Yam  delle  case  ,  si  dicono 
i  diversi  ordini  ,  ne'  quali  si  dividono 
r  altezza  esse  case 


P   I  A 


Ut 


ino  pe 
si  die 


nell  istesso  tem 
PO  a  luogo  in  di'ver.i  piani.  -  Piano  .  V^c. 
Vis.  T.  di  Matematica  e  di  Prosi;  ' 
Oj?ni  superficie  j  sopra  la  quale  sì 
una  linea  retta  ,    in  rii?lunque  modo  .  che 


t\cal ,  etc,  —  In  pir.no  ,  sw.  In  luogo  pi.i- 
no  ,  orizzontalmente.  A  l'uni  ;  au  rei  j  ko- 
risontaUment. 

PIANO  ,  avv.  Con  sommessa  voce  .  senza 
romore  ,  contrario   di   forte.  To;.f  bas  ;  à 
vo-x  basse.  —   Adagio  ,  forse  tolta  la  metaf, 
dall'  Andar  pi.mo  ,  cioè  senza  far  romore. 
7ci.z  doucement  ;  Untemene  ;   sans    (aìre  du 
bruir,  l  musici  dicono  all'  Italiana.  Piano 
-  Piano  a'  ma' passi.    V.    Passo.  -  Pi^ 
eh'  e'  non  si   levi  polvere  ,    dicesi  per  df 
sio.ie  a  ehi  fa  gran  bravate ,  e  tagliate  senza 


proposi 
monde. 


vollT 


liberamente,  senza  cca'ras-o  ,  o  impedimen- 
to. Tour  uniment;  ci'énent  ;  savs  difficuhé. 
-  Pian  Pianissimo,  lo  stesso  ,  che  pi.n  pia- 
no ,  ma  ha  pi.i  forza  ,  siccome  Pian  pia- 
no ,  vai  lo  stesso  ,  che  Pisno  ,  avv.  ma 
ha  anch'  es=o  ,  cosi  replicato  ,  alquanto  più 
di  forza.  Tout  doucerten!  \  très-Untement  ; 
sans  /aìre  le  tr.oindre  brute.  —  Pian  pitno 
si  va  ben  ratto  ,  ci.)é  Chi  fa  le  cose  con- 
sideratamente ,  ancorché  con  ta-d'^-à  ,  le 
conduce  a  sicuro  fine.  Pas  à  pas  on  va 
H:-T  :^ìn. 

PIANO,  NA  ,  add.  Che  ha  nella  superfi- 
cie egualità  in  oRni  sua  parte.  ['/•l't  ;  plat; 
uni.  —  Angolo  piano  ,  superficie  piana  ,  fi- 
gura piana  ,  T.  di  Mat^m.  Dicesi  n'  angolo  , 
uperficie  ,  o  figura  ,  che  posi  in  piano  ,  che 


sia  uguale  ,  e  pari  in  ogni  parte.  Angle 
pian  \  surface  p^ane  ;  ììsure  piane.  —  Nu- 
mero   piano,    l.    Aritmetico.  Il  prodotto  dì 


molri-jlicati  per 
Nomcre  pian.  —  In  piana  terra  ,  v«le  N'cl'a 
superficie  della  terra.  A  piate  terre  ;  it  t:rrc  ; 
sur  le  pavé  ;  sur  la  surjace  de  li  terre;  ei 
plcine  terre.  -  l'i?-j  .  ncr  Chijro  ,  ir.:;l!i- 
gibile.  CLÙr;  ;t  ..  ;    ■-•..'.•   i  rur:; -.-.■j- 

dre.    Onde  far  _         .  ,         .-   !  .:.Jcr  _fuc,!c  . 

rèndre  meditai  :.  -  1  r' ' (  i  r".  ,'v.4e''cnché 
Operar  con  lentszzi  ,  e  piagenza.  Alicr 
doi.cemeitt  ;  agir  avec  attemi^n  ;  aree  pré- 
caution.  -  Dicesi  anche  nell'  uso  .  avver- 
tendo altri  di  non  far  romore.  Doi^eemeni; 
ne  fa':tcs  poìnt  de  bruii.  —  Quieto  ,  mansue- 
to ,  benigno  ,  djmeììo  ,  modesto.  Doux  ; 
affUble  ;  tran^u^'U  ;Jijir.[>!e  ;  modeste.  -  Ar- 
ri, r  per  la  pinna  ,  yrov.  Prendere  a  far 
checchessìa  nelle  ir.anitre  più  agevoli.  Aller 
par  le  plus  court  chemin  ,  uu  far  le  chemin 

VlANOFORTE  ,  s.  m.  Voce  moderna. 
Sorta    d'ognaccordo,   Man!:hordì*a  ;  piaao- 

PI  ANTA  ,  s.  f.  Nome  generico  d'ogni  sor- 
ta d'arbori ,  e  d'erbe.  Piante.  -  Pianta.  Vie. 
Ui.(.  Quel  ramicelo  tolto  dall'albero  od.il 
cest3  dell'  erba  per  trapiantarlo.  Pian!.  — 
Pianta  per  similir.  Ascendente  ,  Antenato  ; 
TìQe  ;  arcètres  \ascendans.  —  Pianra  si  prer.- 
('e  anche  per  tutta  la  p.irte  inferiore  de!  piede. 
La  piante  des p'.eds  :  le  dessous  du picd,  — 
l'l;.nta  dell'  edifcio  ,  rcesi  a  qiK'la  parte 
del  suolo,  so-r.i  [^  .  .  ;  ;  .r  r..  .  ■  ■  •:'- 
te  le  fondarne:   H  ...       ,        .    :  ,.,-j 

|p  muraglie.  .,'  ; 

cesi  anche  pr        .:   .  .ve 

si  fa  dagli  Arc^;..:i  ,.  :  .  .  ,.  ,  ;  .  , 
d;^l!a     pianta      d.:iì'       -  i     ^     .  — 

Far  la  pianta  ,  levar  t!i  ,  '  :'- 

crivcre  colle  proporzioni  ,  .  ,  ■ -e 

d'  edifiz) ,  o  altro,  hevi' .'.  :  ;  ;  ;  r.-,  - ,  7  .  .jt. 
-  Far  checchessia  di  pirnta  :  cominci;  rio  d.J 
suo  primo  principio.  Kecoinmencer  de  nouveaui 
d'in  bùut  a  l'autre. 

PIANTABILE,  ?M.  d'ogni 5.  Capar.  Atto 
a  pi.intagione  ,  che  può  piantarsi.  Qu'on  peuc 

''  P'iANTADOSO  ,  SA,  add.  Pieno  di  pian- 
te ,  coltivato.   Bien   cultivé  ,  bien   gami  de 

"  p'iA.NTAGGINE  ,  s.  f.  Petacciuola  ,  e  ar- 
no?lossa.  Pl.:nta:n. 

PI.INTACIONE,    S.  r.   PlAvrA.VENTO  , 

s.in.  llpicntare.  L'actiot^  de  p'art^r.  P.-irl.in- 
dosi  del  t,-.bacco  ,  delle  canre  da  zi-cchero  , 
ec.  che  si  piantano  ,  0  si  coltivano  nell' Ame- 
rica. Plcntage  :  plantattcn. 

PIANTANLMALE ,  s.m.  Sorta  di  viven- 
te,  che  ha^  n.,tiu-a  mei.:  .na  .>ra  le  piante  .  egli 

piivY^rr;  ;,.\^  '  --■'"•'-.Vaìln  terra 
i  'in-  i  .  ■    .  '  ■-■    -.Mcchèe' V; 

s'ai,;;.  ,  ;   -,      ,        ,  -  •■■  ^  ^tMv.o.Plan- 

ter. -V-:i  ■'-'■''-. -^  '1  ■  •,  V,.:  n  ,HiHoIconfic- 
er'e  ,  o  :  ffljnt'ar  .hecch"s5Ì'  jr  qualche  luogc» 
Plantit  ;  pLnger.  -  Pir  ntare  ,  per  Fermate  ,, 
callbcare  ,  ed  in  questo  signinc.  s' usa  anche 


^?t  PIA 

B.  •^.  Planur  •)  piacer;  tiritsei 
tene.  L|  esercito  si  pijiuo.  L 
Qu  s^.arrcta  ,  ou  se   ;/.:'-., 
spezie  di  saplijio  .n  i    , 
9ìi;?s$ìnt ,  cne  si  iic: 
^ii'i ,  a  gals.i  (li  i-i  1    -  ,  . 
propagginare,  y.,.    '    . 


jns  la 


Tue.  Dai .  i' \''  ■"■'••■  .      ijiiirii ,  collocar 
S'clMir  i  se  r-X'^i-  -  i  untare    s'   u>3  oc 

?er    Lasciare  ,  o  abbandonare    chicclu-ss 
'lanter  qudqu'un  en  queltjueendrotc  ;  l'y  la 
•f  le  qtiitter  ;  V  ahhandonner  ì  se  séfsre.' 


lu!.  Piantare ,  pi 

do  si  vince.  (Juitter  la  panie,  ause  Uvcr  du 
jeu  lorsqu'on  est  en  gain.  -  Piantar  carote  ,  e 
piantare  assolili.  D..ro  ad  intendere  altrui  co- 
se false.  En/aire  accroire  ;  en  donner  à  eir- 
der\conHr  d-is  lac^:s.\.  Carota.  -  Puntar 
una  vigna.V.  Vij;:iJ.  _   „ 

PIANTATA  ,  s.  f.  Posta  ,  puntamento. 
FL^nt ,  Oli  rangée  d'arbrcs  ,  de  vignes  ,  ecc. 

PIANTATO  ,  TA.,  .idei.  Planié,  eie. 

PIANTATORE  ,  s.  m.  Che  pianta.  P/an- 
t:ur.  -  mjtaf.  pi.in:,itor  di  dadi ,  si  dice  Que- 
gli che  tira  in  msnier,T  i  dadi  eh'  e'  fanno  il 
punto  eh' e' vuole,  i^vci/r. 

PIANTAZIONE  ,  s.  f.  Piantagione.  V. 

PIANTERELLA,PiA.NTrcELLA,s.f.  dim. 
ii  Pianta  ,  piccola  pi  mt...  Pei:te  piante. 

PIANTO  ,s.  m.  Il  iiirmgtre  ,  o  le  lagrime  , 
die  scorron  daiili  occhi  piangendo  ,  e  preso 
più  largamente  ,  vali  sn  che  Gemiti  ,  doglian- 
ze. Plenrs;sé,niss,mcn,  ;  Camcntation;  rlair.. 
US  djuulaureuses.  -  F^re  il  pianto  di  chec- 
chessia ,  vde  LevarnHl  pensiero,  he  plus 
penserà  antique  chùse.  lon  ha  già  fatto  il  pi.^n- 


.JaweyU 


NroNCiNp,  s.r 
illone  spiccato  d 


p  r  A 

.  f.  dim.  di  Piastra.  Pe- 

,.,,„.,.>,   .,.,.....•  plav"  de  queliai  metal. 

l'IAifRlCCIO  ,  s.  in.  Mescugho  fatto  con- 
;:).s'ncnte,  e  alla  peggio.  GallmdCtas  ;  ver- 

il ASTRINO  ,  s .  m.  Cr.  In  Gkiai\eruio.  Sor- 
ta d'arme  di  dosso.  Fctn  plastron  di  madie. 

PIASTRONE,  s.  in.  accr.  di  Piastra,  in 
sisnif.  d'arme  di  tiosso.  Plastron;  haubert. 

»  PIATA', ade,  ate.V.  Pietà,  Compas- 

"»"  PI  ATTEGGI  ARE  ,  V.  Piatire. 

PIATIRE,  V.  n.  Cimentare  ,  espcrimen- 
tar  le  sue  ragioni  in  giudicio  ,  litigare.  Piai' 
der.  -  Contendere  ,  disputare.  Dispiuer  ; 
contester.  —  Piatire  il  pane  :  averne  inopia. 
N'avoir pas  de  paìn  àmani;!r;mourlrdefaim. 
-  Piatire  co'  cimiteri  :  esser  per  vecchiez- 
za ,  o  altro  ,  in  grado  di  ^ot.":  poco  vivere. 
.ivoir  unpUd  dans  la  ti>!!:-  -  .Mur.ire,  e 
piatire  è  dolce  impov.^i;  j.  .■;  i.i  jr  ;  ,.erh. 
per  dire  che  chi  attenne  ,  .  t  .  .  ,:  '.ridi- 

re aooco  a  poco  coi!  ■  .^i- 

CeJul  qui  alme  à  plalj^r  ^:  ..    /'..■;-    ..  :  '  i-.^.-.-f 
r^iié.  Un  plaidcur  et  un  ^..uss^ur  .v,ii  iun- 


che  pia 


;ia  ^jiuaice.  erv 
i  sorta  di  lite,  di 
ncra'meme.  Òue- 
■-•;  /:t;j£.-  Cu- 


po sarebbe  più  piacevole 


•.'  iJ'lan- 


senza  far  motto.  £mP<^ 


PIANUiiA  ,  s.  f.  Luogo  piano  ,  e  spazioso. 

PIANUZZO  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  dim.  di  Pla- 
rtn  ■  ni.merotto,  piccolo  spazio  piano  ,  e  dice- 
Oi-rscrìn  ;  co- 


che gli  Antlc 

"''teT:i£'À 

altro  metallo  i 


si  del  Collarino  della  co! 

''plXRE,v.n.  Verbo,  ; 
espressero  il  cantare  degli 
no  in  amore.  tUuIvì  c' 

PIASTRA  ,».  f.  F< 
dotto  a  sottigliezza  per  farne  qualunque  .ivo- 
ro  ,  con  agsi'.ignervi  la  denominazione  d,'l  me- 
tallo di  cùi"c  fiitta  la  piastra.  Piastra  di  ferro, 
detta  altrimenti  L.imiera.  Plaqne  ;  lame  dejer. 
Pi.istra  di  piombe, d'  .irgento,  ee.  plaqne  ou  la- 

■dcplo    '      " 


ratura,T.</J'  AT'.^ 

ro  ,  sopr; di  CUI  '/i        - 

sono  incastrati,   r.:     '  . 

,oL..;.:    In, 

are-mo,*div,ilu!ii''di  5ef 

e  lirD.  ria 

de  Florence.  -  Per  simil 

t.  si  dicon 

Quelle  croste  ,  che  f.i  la 
firme U sale.-  Ar^^'Y^ 

scabbi.i.  C 

,1  di  do!  10. 

haubcn;  (mrasa.        I 

r»i,.T.  degli  Ar.u 

vero  di  getto,  ha 

di  basso,  ma  ancii  ,1 

di  ceselli,  piegan -'..!..  ;; 

■I  j  '''.'!-;, 

cevcre  l' impressione  eh 

c  se  le  vuu 

PIATITORE,  s.  m.  CoUi 
Plaideur.  -  Colui,  che  volei 
contende  con  altri.  Disp-ateur  ;   merellei 

PIATO  ,  5.  m.  11  pi.itire;  lite  da^.infii 
gistrato ,   o  altro  qualsivos'ia  Giudice. 
cis  ;   ilaidoyer.  —  Pe 
contesa,  di  difcrenr 
relle;  dispute  ■..'^•■^■\ 

ra     Deniier..',   h-    ■     •...  .        r..  i  ;  inqui. 
de.  Le  n,j!;:.  i  chiotte 

si  clc'f.itti  .■      :       ■■  '   r'-i.  -  Affa      . 

fatto  ,  esse-/.  .  ^.'  ,  .  ..."ij.  E  se  non 
'  ca;jrino  ,  trop- 
ito  lorr>.  -  Par- 
eli fu  arre- 
cato' alle  mani  molti  buoni  piati  di  parentado 

»  PIATOSO  ,  SA  .  add.  Pietoso. V. 

PIATTA  ,  s.  f.  Spezie  di  barca  ,  con  fondo 
nh-no.  Paaeau  piai;  ponton. 

PIATTAFORMA  ,  s.  f.  T.  di  Fortifica^ 
ne.  Ammassamento  di  terra  ,    fatto  sopra 
cortina  ,  in  guisa  quadrangolare ,  e  talment 
che  serva  di  un' iilzata  ,  per  collocarvi  sopra 
i  cannoni,  col  mezzo  de'    qiali  distrugger  si 
vor-,li^no  I' opcr-^  do' nemici.  Significa anclie 
ti,!',  rho  ,'.  cosii-iiito  a  retta  linea  nel    piano 
ori,'     1        ,  e  ili-  e,!  cannone  radalalines 

"  I  :  ..  1       '.■-  •  :•  .  s.f.Z.flic.Kim. Colpo  di 

l'iA  1 ---1.1.1  Ti '.>',  s.  m,  Scsner.  dim.  di 
Pi.ittcUo.   ircs -petit  plat. 

PIATTK.LLINO  ,s.  m.  dim.  di  Pi.-«tcllo. 
petite    as'icJte.  

T-IAT  TELLO  .  s.  m.  dim.  di  Piatto ,  e  pren- 

,i.,i   ,i;,,       .    1   .:     -..■In    .ISSOlut.    Assittie.VM- 

'l  '  ,  .   1     !  :    ,  s.m.'nccr.  di  Piattello. 


altre  arme    simili.. 


Pie 

in  fuori  i  poco  conosciuto.  R/aitt.  -  Plaft». 
1.1.  Voig.  it.  PTittone.  V.  -  Dar  in  pi.,ttv,le. 
mi'do  Uiisso  ,  lo  stesso   che  U.ire  in  ciampa* 

"  PIÀTTOLO  ,  s.  m.  Spezie  di  fico.  V.  Fico. 

PI.'ITTOLO.NE  ,  s.  m.  Pianola  grande.. 
Grosse  blatte. 

PIATTOLOSO  ,  SA  ,  add.  Malm.  Schifo, 
pieno  di  pidocchi ,  e  di  altre  lordure.  Pouil- 
leux  ;  ron'^é  ou    coitvet  de  vermine. 

PIAT  TONARE  ,  v.  a.  Percuotere  colpi.-' 
no  della  spada,  o  d'  altr'  arme.  Donner  dtt 
covps  de  plat  d'ivi',  de  sabre  ,  ete. 

PIATTONATA,  s.   £.  Colpo,  eh 
col  piano    della  S( 
Ccup  de  plat  d'ipee  ,  de  sabre  ,  etc.  , 

PIATTONE,  s.   m.  accr.  di  Pmto.  Un 
grand  plat.  Piattone  è  anche  una  spezie  d'in^ 
setto  ,  eh 
anguinaia.. 
SI  chiama  Piattola.  Morpii        .  . 

PIAZiA  ,s.  f.  Luoeo  spazioso,  circonda- 
to d'  edilìci.  Place.  -  Luogo  dove  si  t.i  mer- 
cato. Le  marchi;  la  place  du  marche,  -i 
Luogo  semplicemente.  Place  ;  lieu.  - 
Hiazz.i  ,  o  Piazza  d'arme  ,  si  dice  di  Citta  ,  o; 
Terra  fortincsta  ,  e  presidi,ita.  Place  ,  VilU 
furi:  ,  ou  Place  d'armes.  -  Piazza  m,.-rra ,  V, 
.Morto.  -  Piazza,  per  l'Universal de' Merca.; 
d  Miti  d'una  Città.  Place;  le  Corps  des  Aega-' 
cians  d'u'.e  KiW«.  -  In  piazza  .  e  in  mercat(. 
ogii'  uno  è  licenziato  ;  e  vsle  Che  chi  arr-va  ir 
colai  luoghi,  non  è  sconvenevole  che  si  parti 
sema  prender  commiato  da'  compagni.  I^«i 
q:i*on  est  sur  tme place  ,  ou  au  marche  j  //  n  et  ' 
pas  nécessaire  de  prtndre  con^e.  -  Chetai., 
piazza  ?  cioè  In  che  pregio  son  le  mercanzie  , 
0  i  cambi  ?  Quel  est  li  cours  du  chanse  ;  a  quc.  : 
prix  sont  lesmarchandtses ?  -  Far  belle  le  piaz  ■ 
ze  ,  si  dice  del  commuovere  ,  o  radunare  i 
popolo  ,  o  per  grida  ,  o  per  risse  ,  o  per  jzio 
ni  poco  lodevoli.  Taire  rassembler  d:.  monde 
taire  courir  le  monde  au  vacarme  quc  l  onfait . 
-  Far  bella  la  piazza  ,  si  dice  anche  del  haf 
Tir  Largo  ,  che  anche  si  dice  Farsi  tar  piazi. 
Se/aìre  f  aire  place.  -  Far  piazza,  vale  fa, 
largo.  Faire  place;  lajtserpasser.  tar  i  i.izza 
si  dice  anche  delle  mercanzie ,  quanuo  abbun  , 
dano,  o  ne  sono  in  molta  copia.  j4t>ondcr  , 
foisonner.  -  Fare  il  bello  in  piazza  ,  si  die  , 
Dello  starsene  ozioso  ,  senzav  .'er  f.ir  mente 
preso  da  chi  passeggia  oziosamente  le  pi.izze 
facendo  mostra  di  se.  Fa'.re  le  beat  sur  ua\ 
place;  se  prommer  tout le  jour  sans  vaulot] 
travailUr.  -  Essere  piene  le  piazze  d  un{ 
cosa  ,  vale  S.apersi  Ai  ognuno.  La  v:^l-cn  «, 
plelnc  ;  toute  la  viUe  le  sait.  -  Chi  fa  la  cas 
in  piazza  ,   ec.  V.  Casa.  .  : 

PIAZZATA,  s.f.  Fare  una  piazz.at,i,  dò, 
m.iteria  di  ridere  alla  gente ,  co!  pubblicar 
cosa,  che  saria  stato  bene  tacerla,  fairem^ 
pub  li  e  iti  ;  faire  parLr  de  sol;  appraeraru^ 

''■  PIAZIÉGGIARE ,  V.  n.  Andare  a  spass  j 
per  le  piazze.  Se  promener  sur  les  p,acesi-\ 
Se   promener  sans  voau>.j 


PIASTRELLA  ,5.  f.  Dlcesi  ; 


PIASTRELLO,?.  m.Qii'-lpsnno.ocuoi 
sonrail  quale  si  distende  llmpiastro  ,  per  mi 
tcrls  SU  i  malyj^.  Cyir,  Uns' ,  o"  m/«4«  > 


PIAI  Ic.xlA.s.  f.  Qu 
mento  Ay^MU.  Vaisseile. 

PIATTO,  s.  m.  Vasu  qu 
le  si  portano  in  tavola  le  \ 


re,Men:''e  ,  ce.   V,,: 
pò  col  piano  dell'  an 
colla  punta.  Du  pl.n 
ere.  V.  Piattonare.  -    i 
samente  ,  di  sopplatiu. 


i'IlT 


I  rien  faire. 

1.  dim.  di  Piazz; 

Macchia.  Tad, 

.   Certalnes  petti 


Piti 


PIATTOLA,  5.  f.  Sorta  d'insetto  nero  , 
grosso  quanto  un  grillo  ,  ma  stiacciato  ,  e  va- 
Sa  dilla  fsiioi».  In  Fr«i«w ,  d»lJa  Frgvema 


piazzette  dell. 
''VMZziiOLA.s.f.  dim.  di  Piazz 

'  Pie  A ,  s.  m.  Gazza  ,   V.  -  Pica ,  T.  M- 

AV...  Fame  depravata.  Pi".     .  ,      ,.| 

PICCA  ,  s.  t.  Sorta  d'  ..rme  in  asta  lunyliij 
ì  im .  Pi  lue.  -  Picca ,  si  dice  anche  per  Oar , 

■;  dispute  ;  liiouilUrie.  .       ^,        .       ,' 

CCANTE,  add.  d'ogm  g.  Che  picca, 
ente,  e  per  Io  più  si  dice  di  sapore,  i 
tto  spiritoso  ,  e  mord,ice.  Piqaant ,  sai' 


PICCARE  ,  V.  a.  Pungere.  PwW,  perci^ 
-  i'iz.  Pugnerò  ,  o  oftendere  al 
dendolo  con  parole, 
.fenser. 


o  ai  pu  ' 

Piccarsi  di  alcuna  ci 
essa  riuscir 


sa  :  pretendere  di  saper  bene  in  essa  riuscir 
.Sepiquer;  se  glorifier.  -  Picccirsi  d  alcu 
coia  con  alcuno  ;  eotrsre  ui  picca  ,  in  S" 


PI  e 

«Jn  contesa  con  alcuno  per  cagione  d!  alcu- 
na cosa.  Si  fii-icr  d'hvnmur;  /aire  à  l'cnv: 
l',m  de  l'autrc.  -  Picejre,  si  dice  anche  del 
vino  allorché  frizza  ,  e  morde  nel  beverlo. 
Piquir. 

PICCARO,  s.  m.  Mendico ,  pitocco ,  uomo 
tVt.Unp^il^ux;  ung:,iux. 

PICCATA,  s.f.   Colpo   dato  colla  pi.ca, 

pTcCATIGLIO  ,  s.  m.  R-.d.  Spezie  di  ma- 
nicaretto, che  si  fa  di  carne  minuzzata,  edi 
altri  ingredienti.  Hachis. 

PICCHETTATO ,  ta  ,  add.  Rsd.  Pic- 
chiettato,  di  più  colori,  lachecé. 

PICCHETTO ,  s.  ra.  Sorta  di  giuoco.  Pl- 
^uct.  -  Picchetto,  7.  Mi7/r.  Per  tino  stac- 
«ajnento  di  soldati ,  che  serve  di  rinforzo  ,  oc- 
correndo ,  a  quelli ,  che  sono  postati  di  guar- 

'PICCKIAMENTO  ,  s.  m.  Il  picchiare. 
V action  di    trapper^  coup. 

PICCHI AN  TE,  s.  m.  .vlanicaretto  fatto  di 
carne  b..ttuta.  Tricandeju. 

PICCHIANTE,  add.  d' ogni  g.  Che  pir- 
Chi.i.    Ou:f'afpii.ìuih..uru. 

PICCHIAPETTO,  s.  m.  Scrupoloso, si 
perstizioso  ,  tolto  dal  picchiarsi  il  petto  ,  qu 
Jl  rendendosi  incolpa  ,clie  anche  dicesi  Stro] 
piccione  ,  e  Graffi. santi.  Un  mMcatr  di  cn 
.cifix  ^  manscurd'imagis  ;  ca^ot  ;h-L;ut.  —  ['k 
chiappetto  ,  chiamasi  ancora  tiuel  gioiello 
che  usano  le  donne  portare  al  collo  penden- 
te sul  petto.  Umcrolx  di  pUmnes  :  canari. 

PICCHIARE  ,  V.  a.  Percuotere  ,  e  si  dice 
propriamente  del  U.ittere  alle  porte  per  farsi 
aprire.  Hnirnr  ;  fr.ipper.  -  Generalmente  si 
dice  d'ogni  altra  co,j  ,  che  si  percoota  ,  E 
■renda  suono.  Frapi'er  ;  battn.  -  Picchiare  co' 
piedi ,  o  pic.hiar  I  uscio  co'  piedi  :  .indare  a 
casa  d'alcuno  con  presenti,  perchè   essendo 

piedi.  Apparar  dis  prcsens.  -  Percuotere  al- 
delle  busse.  Battrc;  frappcr  ;  don- 
i-s.  -  n.  p.  Cr.  in  Picchhpcito .  Bit- 
lersi  ,  percuotersi.  Frapper;  a  hattn. 
.  PI'^CHIATA  ,  s.  f.  Percossa.  Coup  ;cfio£  ; 
.l'action  di  frapper.  -  metaf.  Si  dice  d' alcu- 
na disavventura  ,  procedente  per  lo  più  dal 
'perdimento  di  alcuna  cara  cosa.  Pine  ;  ichcc; 

:     PICCHIATO  .  TA  ,  add.  da  picchiare. 
triippi ,  ite.  -  Picchiettato  ,  di  più  colori ,  a 
juisa  dell'  uccello  picchio.  Tacheti. 
PlCCHiE:!.E  ,  s.  m.  Soldato  armato  di  pic- 


P  I  c 

e  su!f.  Pjccin  piccino  ,  nano.  Nttin  ipygmii, 
barnbouchi. 
PICCININO,  NA  ,  add.   dim.  di  Piccino, 

PICCINO  ,  KA  ,  add.  Piccolo.  Petit.  -  Di- 
ventar piccm  piccino  :  Allmbire  ,  cagliare.  S, 
fainH-m  petit;  étre  efrayi.  V.  Cigliare. 

*  PlCClOLANiA  ,  s.  f.  Picciolezza  ,  V. 

PICCiOLELLO,    LA     .    PlCCIOLETTO, 

TA.add.  dim,  di  Picciolo.  Hieit petu,!res-pcil:. 

PICCIOLEZZA ,  s.  f.  Piccolezza.  P<i.w..ie. 

PiCCIOLINO ,  NA  ,  add.  dim.  di  Piccolo. 
Fort  petit. 

PICCIOLINO,  s.m.  dim.  di  Picciolo, mo- 
neta antica  Fiorentina,  V.  Picciolo,  sust. 
.PICCIOLISSIMO,  MA  ,  add.  sup.di  pic- 


P  I  E 

dice»!  Guastatore,    yi'jnnicr 

PICCONE,  s.  m.  Stru  neiito  di  fer 
punta  grande  a  i;uisa  di  s-'nSi  i  c.l  q 
rompono  i  sassi,  e  fjnj  'i  -I  '-■.•.-■, 


Ui 


■des\ 


Cd, 


PICCHIERELLA  ,  s.  f.  Voce  bassa  :  Fare 
d,ire  la  picchierella  ,  vale  Percuotere  ,  dai^ 
busse.  Frapper;  hattre  ;  donner des  coiips.  — 
Aver  la  picchierella  ,  tìg.  Aver  gran  fame. 
Avctr  un  grand  appetii  ;  étre  affami. 
'  PICCHIERELLO,  Voc.Dis.ec.  Sorta  di 
martello  d' acciajo  con  due  punte  ;  ima  per 
parte  ,  appuntate  a  foggia  di  subbia  ,  e  serv 
per  lavorare  nelporfido.  Petit  marteau  à dm. 
pointes. 

PICCHIETTARE,  v.  a.  Voc.  Dis.  ec.  Pie 
chiare  spesso  ,  e  leg;;ierment€  ,  punteggiare. 


Je  .u. 


drc  si-vnur  de  Natan. 
vale  Adagio  ,  con  lent 
cout   doucemtnt. 

PICCIONCELLO  ,  Piccio 
dm.  di    Piccione  ,  benché  simi 
abbiano  talora  alcuna  varietà, 
ta    di  linguaggio.  Petit  piscon. 

PICCIÓNE ,  s. 


Piccolo.  Pir/r.  - 
re  di  Navm  ,  v 
seryueur  ,  U  mu, 
■  A  PiccioI  passi 
passo.  A  petit  >j 


^'CINO  ,s.  m. 
li  di.liautivi 
per  proprie- 


iuùli. 


rorraiuoli.  Pi; 
modo  basso  , 
:a  ,  0    facile 


Pie 


ii.r.  -  Piccion. 
Ce//,  dim.  di  Pie 


sorta  di  mai 
des  Macons 


ferro  ,  da  tutte  e 
oggi  in  molte  armi  i 
pressa  la  form.h.  Pit 
.PICCONIERE,; 

PICcbsÓTsA', 

"ptcCOz'zA"!  '  s! 
Martello  tagli 
dicesi  piccoz! 


ntiliz 


parti 


•  m.  Colui  chelavt 
idd.  Che  si  picca 

MtOHiHeUX. 

f.    T. 


Artisti, 
'  "■;  ."na  parte  ,  che  anche 
r„       .        j         occhio.  Hacfietteàmartean. 
I    muraron  dicono  anche,  Aisctte 

P1CC0ZZL\0,    s.   m.'r.    de'  Muratori . 
Legnaiuoli,  ec.Piccoh  scure,   hachereau. 
.PICEA,  s.    f.   .Sorta  d'.ilbero    simile  al  la- 
"       sempre  verdeggia  ,  e  volg,^rmente 


Fols 


eh  amisi  Z , 

,  PIDOCHIACCIO  ,  s. 
di  Pidocchio.   Gros.  vtìa'n 

PIDOCCHIERI'A  ,  s.  f.'tapln 
tezzj  ,  estrema  avarizia.  Ladrerie 
dTd'e'.'''^'   '"''"'"'"' 


■  pegg. 
,  gret- 


.POOCCHIETTO  ,   s. 

pidocc'iio.   1  itit  pou, 
PlD  >':CH!NO  ,  s.  m. 


m.  Salvin.  dim.  di 
rolg.  it.  dim.  di 


PidClUOLETTO ,  s 

ciuolo.  Petite  ^ìueuc  de  fr 

PICCIUOLO  ,  s.  m.  Gambo  di  frutto,  o 
simil  cosa.  Queue  definir.  -  metaf.  Il  men 
bro  virile.  La  verge;  le  membri  viri/.  -  1' 
similìt.  Il  gambo  ,   o  l'attaccatura  de'  bu-t,. 

Esser  forte  ,  o  debole  su  i  pi:ciLioIi  ,  o  ^i;1l 
li  :  reggersi  bene  ,  o  male  sulle  gambe.  Ir 
;^orr  ,  ou  foible  sur  ses  iambzs  ;  se  soutcn.r  bici 
iambe. 


PIDOCCHIO  ,.s.  .m.Vermicciu9lo,chi 
in^'T  o  ''h  ■  ^ .'■  """"■'1' •  ^  spezialmenr, 
Pou  ;    vermine.  "-   Pidjcdno 


Tache, 
.PICCHIETTATO  ,  - 


add.  Picchiato  , 


.PICCHIETTATURA  ,  s.  f.  Magai.  Leg- 
gier  picchiamento,  punteggiatura.  Moncke- 

. PICCHIO,  s.m.  Uccello  cosi  detto  dal 
picchiare  eh'  e'  fa  col  becco  negli  alberi  ,ner 
farne  uscir  fuora  le  formiche,  ed  enne  di  di- 
verse grandezze  ,  e  di  diversi  coleri.  Ptvert. 
Stiacciar  come  un  picchio  :  taroccare  ,  o 
.andare  grandemente  incollerà.  S'emporterde 
:ol!re  ;  t.-.-npiter.  -  pr.iv.  Vendere  picchi  per 
papagalli,  lo  stesso  Che  vendere  lucciole  per 
anterne  ,  V.  -  Picchio  ,  s'  usa  talora  per 
Co1p9  ,  picchiata.  Oioc  ;  coup.  Ondo  D.-.re 
picchio  o  un  picchio  ,  vale  ;  picchiare ,  Col- 
^"oir-?-'',''!''-'"'  '  ''""■"'■;  donnerun  Coup. 

f  ICCIA  ,  s.  f.  Pi,'i  pani  attaccati  insieme. 
fUs'eurs  pains  qui  tier.nent  ememlile 

f  PICCJNACÓ  ,  e  PICCINACOLÒ  ,  add. 

Dìt^.  It.iiur,3-Francefe. 


PICCO  ,  CA  ,  add.  Sesner.  Tocco ,  pimto, 
stimolato.  Piijue;  aiguillonné.  -  A  picco 
■V.  Perpendicolarmente.  Perpendiculaire- 
:nt  ;  à pie.  -  Andara picco,  T.  Mar.  Som- 
crger^i.  C^hrà  fond. 
PICCOLAM£i\'TE ,  avv.  Contrari»  di  gran- 
monte  ,  poco.  Pititemsnt  ;  peu  ;  e»  petite 
E.issamente,  senza  magnificenza 


Bass, 
PICCOLELLO 

TA,add     ■" 


di  Pil 


alo. 


i  piccolo , 


add.  sup.  tli  pi< 


PICCOLEZZA  .  s.  f.  Astratte 
contrario  di  Grandezza,  petitiss^. 

PICCOLINISSIMO  ,  MA  ,  add.  £up.  di 
Piccolino.    Très-petit. 

PICCOLINO,  NA,  add.  dim.  di  piccolo. 
Fort  petit  ;  iien  peti 

PICCOLISSIMO 
colo.  Très-petit. 

PICCOLO,  LA  ,  add.  Di  poca  quantità  , 
contrario  a  Grande.  Petit.  —  piccolo  ,  per 
Breve.  Courr;  petit.  In  piccola  ora  appresso. 
Une  p:tite  /leure  apris.  -  Piccolo  ,  s'usa  so- 
vente in  forza  di  sust.  come  anche  altri  ad- 
diettivi  ,  trasportandosi  allora  a  significare 
l'astratto  ,  come  Dal  piccolo  ,  al  grande.  Du 
petit  au  grand.  -  In  piccolo  ,  avv.  In  pic- 
cola quantità,  di  piccola  (orma.  En  petit  ;  en 

/PlCCONAfO,  s.  m.  m.  Coadiutore  de' 
birri  del  Civile,    che  porta  un  pezzo  d'arme    „,„ 
in  asta,  simile  alla  picca. /Jrc^er.  -  Colui  che     -  2 
adepera  il  piccone  j  fgrse  lo  stesso  che  oeèì  |  to  j 


dice  anche 
i..-  .a.   miiuitiisimo   insetto  ,    che 

'iti""-  p'idocctóod^^"'^  '  '''^'''' 
V-  ''^5/"?'  ''''""■  '-'"scortìc°a're 
li.óso,  SA,  àdd.   Che   ha   de* 

n     Voce  accorciata  da  piede.  V, 
ghe  anche  accorciato  si  dice  ,  e 
E   ,  cosi  nel  numero  del  meno 
mero  del  più  ,  benché  talora  gl'i 

o    dell'  animale  ,   sul  'quale  e'"] 

quale     cammina.    Piid.     -  _ 

Ho  1    Notomisti.    Il    piede       ,, 

,  e  tutto   l'organo  ambulatorio 

>  femore  ,  Gamba  è 

aads  pUds.    Il  nied^ 


luando 
iid.  E 
tegno. 


,  ec.   Un, 

rn.uiul.iinc 
rie  lunghe 


.   L.es  gr 
estremo  si  divide  in  T,...„  ,  ,..^,„„„„, 
falange  delle  dita.  Le  pied  pmpreriient  di. 
Piede     per  Fusto  d'albero.  Pi.d;  tronc  ;  1 
-  Onde  Far  piede  ,  si  dice  delle  piante  tin 
ingrossano.    Grossir  ;  /aire  un  beau  Pile 
per  metaf.  Far  buon  foiidame 
Faire  de  bons  fondemens  ;  p^ 
de  bons  fondemens  ,  sur  une  bunn^  bue      s 
desprincipes  soliiies.  -  Piede  ,   si  nrciiik'  -i 
che   per    pianta  d'erba.    fVt/'-     1/,,^'     1 
piede  di  basilico  ,  di  maioran»   '         "' '' 
ou  une  piante  de  basiitc ,    de 
Piede  ;  sorta  di   misura  di  v 
ma  per  lo  più  di  dodici   poli,..  ,  ,„  >;  „  „,„ 
de  Geometrico.  Pted.  -   piede  eliprando'    u 
■  oprando ,  e  una  misura  poco  men  lunsa  del 
braccio  Fiorentino    e  fu  cosi  delta  dal  noma 
d  un  Re  de'  Longobardi ,  il  quale  fu  Erande 
come   gigante  ,    e  per  la  grandezza  3el  suo 
piede,  s.  prese  la  misura ^delle  terre.    Pied 
Uprand.  ~  piede,  per  misura  de' versi.  Pied 
misure  de   vars.  -  piede,  per  la  parte  infel 
riore  di  checchessia  ,  come  pie  del  Ietto,  pie 
^el  ^onte  ,    ec.  Le  pied,   le  bus,  la  panie 
ede  .   v.ile  anche  So  tegno  , 
base  ;  Jondement   ;   apnui     — 
d'Iddio,  vale  Morire.  5f,.Lr,>. 
uoi  piedi  :  non  esser  condot- 


férieure.  -  Piedi 
sse.     Pied 


0  portato  da  Slui.  Manlicr  tout  sculi 

A  aaa 
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unir  de  set  jarnhis.  -  Andar  pe'  tuoi  piedi 
checchessia  :  vropreriirc  secondo  la  sua  na- 
tura ,  non  uscir  del  dovuto,  e  consueto.  AtUr 
fir  suri  droii  chcmìn  ;  fairc  alUr  Ics  choscs 
i  roriinaire  ,  ou  sclon  l'usage.  -  A  ogni 
pie  sospinto  ,  avv.  Spessissnno  ,  frequentissi- 
mamente. Trcs-sourcat  ;  i  lout  momeni.  - 
A  piede,  Appiedde  ,  A  piedi.  Appiè,  e  si- 
mili ,  avv.  Co'  propri  piedi  ,  non  sostenuto 
da  cavallo,  sedia,  o  altro.  A  ficd.  --Gente 
a  piede  ,  o  simili ,  vale  fanteria ,  soldao  pe- 
destri ,  pedoni.  Infanterie;  soldats  a^pted  ; 
gens  di  fkd;/untassins.  -  A  pie  giunti ,  vale 
Co'  pic/i  congiunti  insieme  ,  sema  separare 
Piiiu,  d.-,ll'  ...Ino.  A  piedsjainis.  -  A  pii  pari  , 
avv.  .Senz.i  muovere  un  piede  prima  dell 
altro  co' piedi  del  pari.  A  pleds  juints.  Onde 
ciiccsi  SaUjr  a  i-iè  giunti  ,  Star  a  pie  pan  e 
qaesr'  ultimo  dicesi  fig.  dello  Stare  con  ogni 
comodir,..  Erre  hien  à  l'aise  ,  hicn  à  son 
aite  ;  avoir  tviiies  ses  aises.  —  Vale  anche 
Mangiar  lautamente.  Etu  le  dos  au  feu  ,  et 
le  ventre  à  table.  -  A  piede  ,  Appiedo  ,  A 
pie  ,  o  Appiè  ,  in  forza  di  preposizione  , 
significano  Dalla  parte  inferiore  ,  Da  ultimo , 
In  fine  ,  e  si  usano  comunemente  col  secondo 
caso.  Au  pìed  ,  ott  aux  fiieds  i  au  bas.  - 
Aver  piede  :  piRliar  forza.  Sefortijier  ;  prer.- 
dre  force  ;  s'éiahiir  de  plus  en  flus.  -  B.-.- 
ciare  i  piedi  ,  atto  di  riverenza  ,  con  che 
si  venera  il  Pontefice  Romano  ,  o  altro  gran- 
dissimo personat^s^io.  Baiser  Ics  p::ds.  Ta- 
lora si  usa  anche  per  Ringraziare,  «mcr- 
cier.  —  Battere  i  piedi ,  oltre  al  sentim.  let- 
terale ,  esprime  talora  Dare  in  grandissima 
escandescenza  ,  dar  segni  di  eccessiva  col- 
lera ,  e  dispiacere.  Tré^igncr  ;  frapperdes 
fieds  ;  s'emportcr.  —  Cadere  tra'  piedi  al- 
cuna cosa  :  ^^bbattersi  in  essa  ,  cader  tra  le 
mani.  Tomher  entre  Ics  malns  ;  se  rencon- 
trer.  -  Capopie,  e  Capopiede  ,  avv.  Colla 
parte  superiore  rivolta  al  luogo  inferiore. 
De  haut  en  has  ;  sans  dessus-dessous.  —  lig. 
Alla  rovescia  ,  al  contrario.  A  rclo^s  ;  i,ni 
au  contraire.  —  In  forza  di  s.-t.  f  -rr:'  , 
schiocchezza.  Fauie  ;  hévue;  rr,-- 
àerii.  —  Cercare  cinque  piedi  . 
non  contentarsi  del  convenevole, 
ficoltà  dov'  ella  non  è.  Cherchìr  r.  ...  i  . 
tont  heurcs.  -  Dappiè,  ojteppiede  ._D.,  ni^-, 
Dalla  parte  più  bassa.  Du  bas  ;  d'in  has. 
Star  da  piede  ,  esser  dalla  parte  inferiore. 
Stre  au  bas  ,  au  dessous.  -  Farsi  dappiè  , 
Cominciar  dal  primo  principio.  Rccommen- 
cer ,  etc.  V.  Dappiè.  -  Dar  tli  pie  percuotere 
co'  piedi  ,  scacciar  col  piede..  V^nncr  des 
coups  des  pìed  ,  chasser  à  coups  de  pìed.  — 
D.-.r  de'  pie<'.i.in  terra:  scappare,  V.  Dardi 
piedi  al  cavallo  ;  spronarlo,  Epe'ronncr  un 
clieval  ;  le  piquer  des  éférons  ;  lui  do;:rur  des 
eeups  d'épéron.  -  Entrar  ne'  piedi  d'  alcuno  : 
entrar  nelle  ragioni  di  colui ,  entrare  in  suo 
luoso.  Ztre  au  lieu  et  pì-ace  de  que'fu'un  ; 
avoir  la  cession  de  ses  droits  et  actì.ins.  - 
Essere ,  o  stare  in  piedi  :  ritrovarsi  nel  suo 
essere  intiero  .  e  non  distrutto ,  reggersi , 
mantenersi.  Etre  sur  pied  ;  cxister  ;  etre  en 
hon  état  ,  ou  dans  son  eni'cr.  —  Esser  ne' 
piedi  d'alcuno:  giudicare  delle  cose  come  que- 
gli ne  giudicherebbe,  essere  nelle  circons- 
tanze medesime.  Se  trouver ,  ou  etre  dans 
le  mime  cas.  -  Fare  ì  pie  gialli  ,  si  dice  del 
vino  quando  comincia  a  guastarsi.  Ss  gótcr  ; 
ccmmenccr  à  tourner.  —  Farsi  da  piede  :  ri- 
cominciare dell'  un  de'  due  capi.  Recommeneer 
par  un  des  deux  bouts.  —  Guarilarsi  a*  piedi  ; 
esaminar  prima  bene  la  sua  coscienza  ,  avanti 
che  si  biasimi  altrui.  Se  regarder ,  ou  s'exa- 
-mime  avant  que  de  htimer  les 


edifice-,  le  leiiser  sur  pied.  -  Lavarsi  le 
mani ,  e  i  piedi  di  alcnn.i  cosa  :  non  se  ne 
volere  assolutamente  più  impacciare.  Se  laver 
les  mains  de  quelque  chose.  —  Lev.irsi  in 
pici»  :  rizzarsi  .  sollevarsi  ritto  colla  jer- 
sonn.T  in  su'  piedi.  Se  lever  debout.  -  Met- 
t»r.i  la  via  tra  piedi':  mettersi  spacciatamente 
iji  cainmiao.  Se  mettre  vite  en  ehemin  ;  t'en 
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aller  hien  vh^.  -  Mettersi  sotto  i  piedi  al- 
cuna cosa  ,  vale  Disprezzarla.  Fouler  aux 
ptcds  i  mettre  sous  les  pieds  ;  mépriser  ,•  ne 
lenir  aucun  compie  de....  Metter  piede  ad- 
dosso a  chicchessia  ,  vale  Signoreggiarlo  , 
strapazzarlo,  "lenir  le  pied  sur  la  gorge  à 
guel'ju^un  ,  le  maitriser ,  le  tralter  avec  du- 
reté.  -  Metter  ,  o  por  pieie  in  qualche  luo- 
go :  entrarvi ,  arrivarvi.  Mettre  les  pieds  ,  ou 
cntrer  dans  quelque  endroit  ,  y  arriver.  - 
Metter  piede  fuori  di  alcun  luogo  :  uscirne. 
5"orr;r.  -  Metter  ne'  piedi  alcuna  cosa  :  pro- 
porla ,  metterla  innanzi.  Proposer  qucljue  cho- 
se ;  mettre  sur  le  tapis.  -  piede  innanzi  pic- 
ele ,  avv.  Con  moto  lento.  Pas  à  pas;  taut 
doucenunt  ;  lentement  ;  petit  e. petit.  —  Con 
pie  secco,  avv.  Seccamente  ,  asciuttamente. 
A  pieds  secs.  E  metaf.  Senza  es^me,  senza 
considerazione.  A  laboulerue;  sans  réflexiatt ; 
sans  considération.  —  Por  piede  innanzi  ad 
alcuno  :  avanzarlo  d'eccellenza  ,  di  stima  ,  o 
simili.  Surpasser  que'qu*un.  —  Restare  in  un 
piede  :  fermarsi.  5 'arrifcr.  -  Rimanere  in 
piede  :  mantenersi ,  rimanere  in  essere.  Con- 
tinuer  ;  durcr  ;  rester  cn  sjn  entisr.  Star  in- 
piedi :  star  ritto  ,  non  sedere  ,  non  giacere. 
Etre  dibout.  -  Stare  in  uno  .o  in  due  piedi , 
reggersi  con  uno.  0  con  amendue  i  piedi.  Se 
tenir  sur  un  pied -y  ou  ètre  sur  ses  deux  pieds. 
—  Star  d;.  un  piede  :  perdere  una  staff.;.  Per- 
dre  un  ét'ier.  —  Sltmar  uno  come  il  terzo 
piede:  non  istim.irlo  sulla  ,  non  ne  fare  al- 
cun conto.  Rigardcr  quclqu'un  cumme  un  ^erOy 
un  vrai  "{ero  ,  le  mépriser  souv:rainement.^  — 
Su  due  piedi,  avv.  All'improvviso,  subito. 
Sur  le  ehamp  ;  dans  l'instant  ;  dans  le  mo- 
ment. —  Tener  il  piede  in  due  o  in  più  staffe: 
star  preparato  a  [lue  o  più  partiti  ;  tenere  in 
un  medesimo  negozio  pratica  doppia  per  ter- 
minarlo con  più  vantaggio  ,  prepararsi  anche 
per  eventi  diversi  ,  o  contrarj.  Se  ménager 
entre  d:uxpartis.  -  Tenere  il  piede;  fermarsi. 
S'arrittr.  —  Tenere  in  piede  :  mantenere , 
non  distruggere.  Conserver.  -  Trarre  il  piede 
''■.Icun  luogo:  uscirne.  Sortir,  se  retirer de 
\] uè  endroit,  —  Mancar  il  terreno  sotto  i 
'  i ,  non  saper  quanti  piedi  s'entrino  in  uno 
V  le  ,  i)icchi;:r  1'  usuo  co'  piedi  ,  ec.  V. 
I  Ci  reno.  Stivale,  picchiare,  ec.  -riè  di  leone 
\  .  qui  appresso  piede  di  leone.  —  pie  d'oca, 
T.  iiotan.  Spezie  d' erba  di  più  maniere. 
Pam  d'oie. 
PIEDE  COLOMBINO  ,  e  piede  di  colom- 
m.  Sorta  d'erbamedicinale  ,  che  è 
pigeon. 
Sorta  d'erba 
di  due  maniere  ,  amb.'due  medicinali ,  detta 
anche  Alchimill.i  e  stclbri.i.  Pied  de  lion  ; 
grenouilUtte  ;    Uuntopctaton  ;  renoncule    des 

''pÌÉ DI  LEPRE,  T.  Uotan.  Sort.vdi  i)i.m- 
t.-i  ,  che  è  una  spezie  di  trifoglio.   Pied  de 

"iTÉDE  ORARIO  ,  T.  degli  Oriuolaì.  La 
tcrzn'parte  della  lunghezza  d'un  pendolo  che 
f.i  le  sue  vibrazioni  in  un  minuto  secondo. 
Fied  horair:. 

HPDESTALLO  ,  s.  m.  Piedestilo  e  Acro- 
tcrio  si  compone  di  Basamento  ,  tronco  e 
c'itiasa,  ed  è  quella  pietra  che  è  sotto  al  dado 
«ul  quale  posa  la  colonna  ,  e  dicesi  anche 
D.ido.  Piedesial  ;  stylvhate.  —  fig.  Sostegno  , 
3-xOiàn.Appu;;  soutien  :  base. 

PlF.bESTILO  .  s.  m.  Vec.  y«.  Lo  stesso 
che  i'i<>cfe!t.Él'o.   V. 

PIEDE  ,  O  PIE  VITELLINO  ,  s.  m. 
Cresc.  SorLa  d'erba  detta  anche  Gichero  ,  V. 

PIEDICA,  s.f.. Laccio.  Laccts  à  prendre 
des  oisevtx.  —  piedica  ,  dicono  i  Segatori  a 
quello  strumento  a  similitudine  di  seste  ,  del 
quale  si  servono  a  toner  sollevati  i  legni ,  e 
acconcia  potergli  segare.  CUvaìet  y  baudet , 
tréieanx  des  scicurs  de.  ^oiJ..V.  pietica. 

PIEDINO.,  s.  m.  SaWin.  piccolo  piede: 
pediiio  ,  pedicello.  Peton, 

PIE  Òi  POLLO  ,  s.  m.  T.  Marinaresco  , 
dicesi  di  certi  nodi  ,  ihe  si  fimno  da  un  capo 
ad  alcuni'  funi.   Cui  de  port ,  vu  de  porc,. 

PIEDISTALLO,  V.  picdestaUo. 


P  I  E 

PIEGA ,  s.  f.  Raddoppiamento  di  panni,' 
drappi,  carta,  esimili  in  loro  stessi.  Pli  i 
repli.  -  metaf.  Si  dice  che  la  confessione  ha 
da  essere  senza  pieghe  ,  cioè  semplice  ,  spie- 
gata ,  che  non  abbia  duplicità  ,  né  involji- 
mento  di  parole  che  ascondano  il  peccalo.  i« 
confession  doli  ■  ètre  sincère  ,  sans  dé^i^ise- 
mene  ,  sans  chereher  des  détours.  —  r'i-^z,?. ,  si 
dice  anche  a  quelb  riga  che  s'imprime  ned» 
cosa  pieg.ita.  Pli.  —  Prendere  o  pighare  mala 
piega  :  inclinare  ,  o  avvezzarsi  al  Tu«;e.  Pren- 
dre un  mauvais  pli.  —  Essere  in  pìe;;a  ,  dar 
piefra  ,  e  simili  :  dare  addietro,  cedere  ;  che 
oggi  più  comunemente  direbbesi  piegare, 
pijiar  la  piega.  Plier;   reculer. 

PIEGAMENTO  .  s.  m.  Il  piegate.  pUigc. 
—  metaf.  Abbassamento  ,  V. 

PIEGAKE  ,  V.  a.  Curvare  ,  abbass.ire, tor- 
cere alcuna. cosa.  Plier  ;  euurher;  Jluhr.  - 
piegare  ,  parlandosi  di  panni,  tele,  cria, 
o  simili.  Porle  a  più  doppi  in  certo  orcio  to 
modo.  Plier.  -  piegare,  vale  anche  Inclina- 
re o  volgere  verso  una  delle  p.irti.  Pi-:r  j 
penchcr.  -  v.  n.  e  n.  p.  Curvarsi  o  v -i;;ersi 
da  qualche  parte,  plier  y  se  couchcr  ;  te  ^am- 
brer-y  tirer  ;  s*inc''ner.  —  -fig.  Cedere  ,  ac- 
consentire ,  violentare.  Plier  ,  ou  se  >.'/;r; 
céder;  se  soumettre  ;  condeseendre.  -  Non 
resistete  ,  rinculare  ,  parlandosi  di  5u\..ti. 
plier  ;  reiuler.  —  Isvolgere  ,  persuadere  ,  mu- 
tare. Persuader  ;  convertir  ;  fléchir. 

PIEGA  lELLp  ,  s.  m.  T.  de'  Ma:n.inl. 
pezzo  di  ferro  piegato  ,  e  che  conficojM  in 
alcuni  luoghi  per  sostegno  ,  o  per  ^.uida  di 
qualche  ordegno.  PicoUt. 

PIEGATO  ,   TA  ,  add.  pili  ;  courlé  ,    ere. 

.Piegatura,  s.  f.  piega,  torcin.-mo. 


'lega.  P ititi 


.PIEGHETTO. 


Magai. 


PIEGHE 
vole,  atto  a  esser  piegato.  Pliant  ;  5^  •./,'<;;  i 
ftexible-yfllable.  -  metaf.  Ailevole  a  !.  v:i.irii  | 
persuadere  ,  trattabile,  pliant  i  accomm^.iMti  i 
pliable;  souple  ;  facile  i  docile.  ! 

PIEGHEVOLEZZA  ,  s.  f.  Voc.  Ds.  in 
Alga.  Hessibilità  .arrendevolezza.  So:r  l^se;- 
fiexiHliié.  , 

PIEGHEVOLMENTE ,  avv.  In  forma  ,,ie- 
ghevole.    Souplement  ',    docilement  ;  jaeile.' 


PIEGO,  s.  m.  Plico  di  lettere,  o  scritti. 
Paquet   de  ìettres.  i 

P1EGc;LINA,  s.  f.  dim.  di  Piega.  P.f'r  pi!. . 

PIENA  ,  s.  f.  Soprcbhondanza  d'  .lapia 
ne'  fiumi  ,  cagionata  da  pioggia ,  o  da  neve  ■ 
strutta.  Cnu  ;  débordemint  d'eau.  Pìcn.i  mas-  . 
sima.  La  grande  crue.  -  Per.similit.  l'iirorc.j 
inondazione  di  iiopolo  ,  o  di  .-«Itra  evr-i  si-< 
mile  ,  siasi  ideale ,  o  reale.  F^ule  ;    presse,  j 

-  Andarsene  colla  piena  ;  esser  tr.^in nato 
dalla  furia,  e  moltitudine  del  popolo.  Etrt' 
emporté  ,  entraìné  ,  transporté  par  la  luuie.  \ 
E  fig.  Se.guir  ciecamente  l' opinione  de'più.  ' 
Suivre  le  torrént.  \ 

PIENA.MENTE.  avv.  Appieno,  aftitta.  | 
interamente  ,  totalmente.  Plelnement  ;  en-  i 
tierement;  aisolument  ;  à  plein;  tout-à-fait;  ' 

V\EW.lìX  '""s."  {.    Astratto   di   pien»-! 

Plé,it.,dr.  ] 

PIKNI'iSIMAMENTE,  avv.  sup.  di  Piena- 
mon'e.   'I rès-pliinement  y  etc. 
PIENISVIMO.  MA.  add.  sup.  di  Pieno.! 

pI^NITOdINE,  s.  f.  Pienezza.  Plénituie.  \ 

-  fiR.  Stare  in  plenitudine  :  vale  Saiuri'à. 
Saiiété.  -  Actiecchc  della  sua  picnitudine  I 
tutti  {'.rendano:  lo'ncarccrato  redenzione,) 
lo. 'infermo  sanazione.  Equivale  Grazia,] 
efficacia.  Plénitude  de  la  graee.  I 

PIENO,  s.m.  Pienezza.  P//«''/<.'^i.  -  Ne; 
pieno  della  notte,  del  verno,  e  simili:  nel] 
colmo ,  cioè  di  mezza  notte  ,  nel  cuor  d«l 


PIE 

rema ,  ec.  Dani  U  fon  de  la  nult ;  ians  le 
Jhrt  di  Vìvvcr ;  au  milieu  di  la  nuìc  ;  dans  le 
caur  de  L'hivir.  —  Avere  ,  0  esservi  il  suo 


'1  II  compimenti 
tutto  qjv;;io  ,  e 
«   ciu^on  peuc  su 


Pien 


conseguir  rintento, 
s'appartiene.  Avoir 
hailir ,  ou  pritendre. 

PlEXO  ,  NA  ,  add.  Si  dice  del  conte- 
nerne ,  occupino  dal  contenuto  ,  in  ma- 
niera che  non  v*  entri  più  cos'  alcuna  , 
conrrsrio  di  voto.  PUin  ,'  nmpU.  —  Aver 
piena  memoria  di  checchessia  :  ricordarsene 
molto  bene.  Se  souvinir  tris-bten  de  ijuelim 
ckose  ;  in  avoir  la  mémoire  présente  ,  ou 
rempUe.  —  Ricordarsi  con  più  piena  me- 
moria, vale  Meglio.  Se  souvenir,  ^te  lappel- 
ler  encore  mieux.  —  V  uva  ben  matura  ha  più 
pieno  sapore  ,  cioè  Migliore.  Mcllleur  goùt* 

-  Aver  il  suo  pieno  respiro:  averlo  intero, 
libero.   Avoir  la  respiratlon  tout-à-fait  libre, 

—  Far  una  piena  infusione  di  foglie,  fiori, 
ec.  vale  Grande  ,  copiosa,  faire  une  bonne 
infusion  de  queLjue  ckose.  —  In  pieno  popolo, 
in  pieno  consiglio,  in  pieno  concilio,  va- 
gliono  Alla  presenza  di  tutto  il  popolo  ,  di 
tutto  il  consiglio  ,  di  tutto  il  concilio  , 
pubblicamente.  En  public;  publi^unnefit  ;  a 
la  pTcsenci  de  tour  le  monde  ;  en  plcìne  as~ 
temUée;  en  plein  concile.  -  Pieno,  per  Sazio. 
PUin  ;  rassasié.  -  Onde  Avere  pieno  lo 
Stefano ,  vale  Aver  mangiato  ,  e  bevuto  ab- 
bondantemente. Avoir  rempli  j 
cvolr  mangé  et  bu  tout  son  sì 
colore  ,  si  dice  di  seta  ,  o 
materia  ,  che  abbia  incorporato  moka  tin- 
tura ,  che  anche  dicesì  Carico.  Chargé  de 
couleurx  haut  en  couleur.  —  Pieno  d'anni ,  e 
pieno  d'età  ,  vagliono  Melto  vecchio,  tori 
rieux.  —  Esser  pieno  il  paese  di  alcuna 
nove'.".a  ,  o  simili  ,  si  dice  del  Sapersi  per 
tutto.  La  ville  en  est  pUine  ;  tout  le  monde 

-enparli.  —  Colpo  pieno,  botta  piena,  spada 

r'  m  ,  e  simili,  vagliono  Che  ferisce  ,  che 
culpe  ,  che  non  cade  a  voto.  Coup  qui 
porte.  —  Corre  in  pieno  ,  o  in  piena  ,  si 
dice  quando  colpo  ,  o  simile  ferisce  dirit- 
tamente ,  e  colla  parte  più  forte  dell'arme, 
o  d'aìa-o  strumento;  che  non  and.-.ndo  per 
diritto  ,  si  direbbe  Corre  scarso.  Potter  à 
plein. 

PIENOTTO,  T\,  add.  Alquante  pieno. 
Vn  pi'j  plein.  Per  lo  più  si  dice  delle  per- 
sone ,  0  di  alcuna  p.rte  del  corpo  piena 
di  cjrne.  Replet  ;  rondelet.  Mano  pienotta. 

PIETÀ'",  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Virtù  ,  per  la 
quale  alla  patria  ,  a'  benivolenti ,  e  spezial- 
mente a'  congiunti  con  sangue  ,  si  <la  uffi- 
cio ,  e  diligente  culto.  Piété.  —  Pietà  , 
(.rerdesi  talora  per  Affetto  verso  le  cose 
sacre  ,  devote.  Piété;  dévotion.  —  Com- 
passione./'i/«j  compassioni  com-ntlsération i 

PIETANZA  ,  s.  f.  Propriamente  quel 
servizio  di  vivanda  ,  che  si  dà  alle  mense 
de'  Claustrali.  Pitance  ;  portion.  —  Fece 
bandire  una  grande  pietanza  ,  fu  detto  per 
Convito.  Fit  servir  un  grand  repas  ;  donna 
un  gr^nj  repas.  -  *  Pietanza  ,  Pietà.  V. 

PIETICA,  e  PIETICHE,  s.  f.  pi.  Pie- 
Bica.  Voc.  Dls.  Strumento  di  legname  , 
composto  di  due  piane  ,  o  travette ,  che  da 
una  testa  sono  unite  insieme  ,  a  foggia  di 
seste  ,  per  potersi  allargare  ,  e  stringere 
con  akiini  buchi  da  imo  a  sommo.  Queste, 
con  l'ajuto  d'un  altra  piana  o  travetta  detta 
Csn-eo  ,  la  quale  si  posa  sopra  loro  a  tra- 
verso retta  da  certi  piaoli  fitti  ne' soprad- 
detti buchi ,  servono  per  tener  ferme  e  salde 
*  ^'''i^  "  F*°^°"'  mentre  si  segano.  Baudot; 

PlETÒSAME>rrE.  aw.  Compassionevol- 
"mnV- ^^r.'""^''"''^   P'«"-  Puo^abhmcnt. 

PIEIOSETTO,  TA,  add.  ìiUs'-l.  dim. 
"m'^fÀ"-  ^tteniri;  touchi  de  compassion. 

PIETOSISSIMAMENTE  ,  aw.  sud.  di 
Pietosamente.  Tr'es-pitoyablement.  -  Guar- 
oar  pietosissimamente,  kegurder  d'un  «il  de 
compassione 
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PIETOSISSIMO  ,  MA  ,  add,  sup.  di  Pie- 
toso.  Très-miscricordieiix  ^  etc. 

PIETOSO  .  SA  ,  add.  Pieno  di  pietà  , 
misericordioso  ,  compassionevole  ;  e  dicesi 
cosi  delle  persone  ,  come  delle  cose.  Mi- 
sériccrdleux  ;  pitoyahlc  ;  secourable  ;  chari- 
tshU  ;  compatissant  ,  ou  digne  de  com~ 
passlon  ;  attendrissant  ',  touchant,  —  Pio. 
Pieux. 

PIETRA  ,  s.  f.  Concrezion  dì  materia 
terrestre  ,  per  la  quale  si  producono  in 
varie  maniere  corpi  di  diversa  durezza  ,  i 
quali  si  possono  spezzare  ,  ma  non  tirare  a 
martéUo  a  guisa  de'metaUi.  Pierre.  -  Pie- 
tra fìiosofale.  Le  grand-xuvre  ;  la  p'.erre 
philosophale.  Pietra  di  paragone.  Pierre  de 
touche.  Pietra  metallica.  Piitr:  métaltijue  ; 
sangue.  —  Pietra  ,  dicesi  anche  quella  Rena 
petriiicata  ,  che  si  genera  nelle  reni  ,  e 
nella  vescica.  Pierre.  —  Pietra  focaja ,  o  da 
fuoco  ,  e  quella  pietri,  che  battendosi  col 
fucile  «'esce  il  fuoco.  Pierre  à  fusil;  caJllou. 
—  Pietra  viva,  pietra  morta,  pietra  serena, 
e  simili    si   dicono  alcune    sorte  particolari 

_"!  ,   _       'e   dure  ;   pierre  tei 

Pietra    stellarla 


der  la  mano,  prov.  Fare  il  male,  e  mostrar 
di  non  esserne  stato  l'autore.  Jeeer  la  pierre 
et  cacher  U  bras.  —  Pietra  filosofate.  T. 
Chimico.  La  pretesa  trasmutazione  de'  me- 
talli in  oro.  La  pierre  philosophale. 
PIETRATA ,  s.  f.  Colpo  di  pietra.  Coup 

pIeTRELLA,   V.  Pietruzza. 

PIETRIFICARE  ,  v.  a.  Far  divenir  pie- 
tra ,  indjrire.  Pctrif.er, 

PIETiilFICATO  ,  TA  ,  add.  Cr.  in  pie- 
tra ,  ec.  Divenuto  pietra  ,  indurito.  Pe- 
trifii. 

PIETRIFICAZIONE  ,  s.  f.  Petrificazio- 
ne,  V. 

PIETRONE  ,  s.  m.  Salvin.  Magai,  ec. 
accr.  di  pietra.  Grosse  pierre ,  banc  de  pierre. 

PIETROSO  ,  Che  pur  da  alcuni  si  dice, 
e  si  scrive  Petroso  ,  pieno  di  pietre.  Pier- 
reux  i  plein  de  pierre  s  ;  scabreux  ;  rabotenx. 

—  Per  T.  Anatom.  V.  Petroso. 
PIETRUZZ,A,PiErRuzzoL\,  Pietruz- 

ZOLISA  ,  s.  f.  dim.  di  Pietra.  Pierreite; 
calU.u  ;  petite  pierre. 

PIEVE  ,  s.  Pi  Chiesa  parrocchiale  ,  che 
ha  sotto  di  se  Priorie  ,  e  Rettorie  ,  e  per 
lo  più  di  Ville  ,  0  Castella.  Pa-aisse.  Le 
pievi  si  direbbe  Les  communes  \  les  paru'sses. 

PIEVIALE.  s.  m.  Bocc.  Piviale.  V. 

»  PIFANI'A  ,  V.  Befania. 

PIFARA  ,  s.  f.  Ar.  Far.  PiiFero  ,   V. 

PIFf  ERAPvE  ,  V.  a.  Suonare  il  piffero  . 
Jouer  du  fifre.  —  fi%.  Dar  b.isse ,  battere. 
Ba^tre  ;  tafoter ;  donner  des  coups. 

PIFFERELLO ,  s.  m.  Voc.  DU.  Sorta  di 
strumento ,  che  serve  agli  Agrimensori ,  per 
pigliar  gli  angoli,  detto  anche  Squadra  zoppa. 

WfFEìIiNA  \  s?"frSorta  di  piffero  pic- 
colo. Petit  fifre. 

PIFFERO ,  s.  m.  Strumento  contadinesco 
da  fi,:to.  Fifre.  —  Sonatore  di  piffero  Fifre. 

—  Far  come  i  pitferi  dì  montagna  ;  andar 
per  sonare  ,  e  esser  sonato  ,  "cioè  :  andar 
per  dare  ,  e  toccarne.  Aller  four  battre  , 
et  éire  battu. 

PIFFERONE  ,  s.  m.  Sorta  dì  strumento 
di  fiato.   Gros  fifre. 

PIGAMO  .  s.  m.  Sorta  d'erba  ,  che  è 
una  spezie  di  ruta  salvatica  ,  altrimenti 
detta  Verdemarco.  Rue  des  près ,  ou  fausse 
rhubarbe  ;   thalìctron. 

PIGGIORAMENTO  ,  Piggìorare  ,  Pig- 
giore.  V.  Peggioramento,  ec. 

»  PIGHERTA'  ,  V.  Pigrizia. 

PIGIARE  ,  v.  a.  Calmare  ,  premere  ,  e 
aggravar  cosa  sopra  cosa.  Feuler  ;  presser; 

PfelATO,  TA  ,  add.  FouU;  pressi. 

PIGIATOLE,  s.  m.  Colui,  «he  pigia. 


I  occupa 
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PIGIAn'R.\ ,  s.  f.  Il  pi: 
de  fuuUr. 

PIGIONALE,  add.  e  s.  d 
o   colei       •       • 

"pigionante  ,  add.  d' ogni  g.  Usato 
anc'ne  in  forza  di  sust.  Signer.  Che  è  tenuto 
a  pigione  ,  che  sta   a  pigione.  Locatalre. 

PIGIONE,  s.  f.  Prezzo  ,  che  sì  paga  per 
uso  di  casa  ,  o  altra  abitazione  ,  che  non 
sia  propria.  Loyer  ;  rente.  —  Stare  a  pigione; 
abitar  casa  non  sua  ,  pagandone  al  padrone 
d  prezzo  pattuito  per  abitarvi.  Louer  une 
maison  ;  avjir  loué  la  maison  qu't 
lager  dans  une  maison  ,  ou  habitc 
sonqu'on  loue  ,   ou  dont  on  paye  un  loyer. 

-  Per  metaf.  sì  dice  di  tutte  le  cose  ,  o 
mal  collocate,  o  fuori  del  proprio  Uiogo. 
Etre  mal  place  ;  ètre  déplacé  nu  hors  de'sa 
place.  -  Talora  vale  Stare  in  perìcolo  d'es- 
ser cacciato,  o  d'avere  a  mutarsi.  Etre  tn 
danger  d'ècre  chassé  .  eu  d'itre  obligé  de 
de  déloger  ,  -de  décamper. 

PIGLIAMENTO ,  s.  m.  Il  pigliare  ,  pre- 
sa.  Prise;  l'action  de  prendre. 

PIGLI.4NTE,  add.  d'ogni  g.  Che  piglia, 
che  riceve.  Preneur;  qui  pren.i,  ou  qui  recolt, 

PIGLIARE  ,  v.  a.  Lo  stesso  che  Pren- 
dere, usandosi  rutti  e  due  questi  ver'oi  negli 
stessi  sentimenti  ,  e  nelle  stesse  m.ìniere, 
Rid.irre  in  sua  podestà  ,  o  con  violenza  . 
o  senza  i  la  varietà  de' quali  significati  si  di- 
stiniue  dille  parole,  che  gli  accomp.-gn.Tno. 
Prendre;  saisir.  -  Accettare,  ricevere;  e 
•Il  „ 

cevoir  ;  accepter.  —  Ineannare.  Attraper  \ 
trompcr  ;  surprendre.  —  eleggere .  Prendre  ; 
choisir.  Le  femmine  in  ogni  cosa  sempre 
pigliano  il  peggio.  -  Cavare  ,  trarre.  Pren- 
dre; tirer.  Pigliar  cagìon  dì  meritare.  -  In- 
namorare ;  e  nel  signif.  n.  p.  Innamorarsi  , 
V.  -  Pigliare  .  in  signif.  di  Mangiare  j  e 
si  dice  più  propriamente  degl'  infermi. 
Prendre  ;     manger  ;    avaler    queljue    chost, 

—  Pigliarsi:  Appigliarsi,  attaccarsi.  Prendre  ^ 
prendre  racine  ;  s'enraciner.  -  Pigliare  a  fare  , 
e  dire ,  ec.  quella  tal  cosa.  Cummencer ,  ou 
se  mettre  à  f'alre  queljue  ckose.  -  Pigliare 
animo  :  divenire  ardito  ,  animoso,  Prendre 
courage.  V.  Animo.  -  Piglinr  consiglio  ; 
Deliberare,  Risolvere.  V.  -  Pigliare  ma^e  ; 
succedere  male.  En  arriver  mal  ;  en  mesjr- 
river.  —  Pigliar  nelle  parole  ,  che  oggi  iiiù 
comunemente  dicesi  pigliare  in  parole. 
V.  Parola.  -  Pigliare  aria  :  stare  in  cam- 
pagna  ,  o  in  luogo  aperto  ,  e  arioso  per 
ricrearsi.  Prendre  l'air.  -  Pigliar  moglie: 
Ammogliarsi,  y.  -  Pigliar  la  febbre  ,  il 
sonno  ^  o  simili;  cominciar  la  febbre .  venire 
accession  di  febbre  ,  cominciare  il  sonno , 
addormentarsi.  Etre  atiaqué ,  ou  prlt  de  la 
fièvre  ;  ètre  prls  de  sommeil.  -  Pigliar  di- 
letto :  dilettarsi.  Prendre  plaish;  se  divertir^ 
se  reiouir.  -  Pigliar  ricreazione  ;  Ricrearsi.  V. 

—  Pigliar  prova  ;  Provare  ,  EsDerimentare. 
V.  -  Pigliar  terra  ,  T.  Mar.  Accostato  il 
navilio  alla  riva  ,  smontare  in  terra.  Prendre 
terre  ;  descendre  à  terre  ;  se  déharquer.  —  Pi- 
gliar porto  ,  entrare  nel  porto  ,  fermarsi 
nel  porto.  Prendre  port  ;  entrer  ou  moulllep 
dans  un  part.  —  Pigliar  pena  d'  alci:no  : 
gastigarlo  ;  punirlo.  Punir  ;  chaiier.  -  Pi- 
gliarsi pena  d' alcuna  cosa  ;  darsene  f.istìdio. 
Etre  en  pelne  de  quelqu'un.  —  Pigliare  in 
fastidio  checchessia  ;  annoiarsene.  Prend.y 
quelque  chose  en  aversion.  —  Pigliare  in 
cottimo.  Prendre  i  forfait  ;  prendre  à  s:s 
risques,  pe'rils  et  fortune.  V.  Cottimo.  —  Pi- 
gliare il  monte  :  cominciar  a  salire  ,  cam- 
minare' su  pel  monte.  Gagner  la  montagne  ; 
commencer  à  moneer.  —  Pigliarsi  a'cai>elli: 
accapigliarsi.  Se  prendre  aux  cheveux.  —  Pi- 
gliarla ,  o  pigliarsela  con  alcuno  :  adirarsi , 
attaccar  briga  con  esso.  Se  quercller;  se  dis' 
puter    avec    quelqu'un  ;    hi     cherchir   nols;, 

-  Piglisrsela  da  uno  :  recarsela  da  uno. 
V.  Recare.  -  Pigliarla  per  uno  :  essere  a 
SU9  tavore ,  proteggerlo,  aiutarlo.  PnrJfe 

A  a  a  a  i 
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U  pan:  ie  quelju'un  ;  se  ranger  Je  son 
c6,e.  -   Plg!i'r.p,e<l«-.  V-  Piede.   -   Pigiar 

mcttrc  cn  chcmin  ;  s'ackcminer.  -  Pisliarla 
co' denti:  mettersi  a  fare  (jualche  cesa  rab- 
biojamente  ,  e  con  egni  sforzo.  Se  démener 
de  cui  et  ite  lite  ,  camme  une  comeitle  qui 
ahai  àcs  noix.  -  Pigliare  il  fuoco  ,  si  dice 
del  Vino  ,  (|U3ndo  inforza.  S'aìgrir.  -  l'i- 
eli.-.r  m.il  talento;  disgustarsi,  iiicollorirsi.  V. 

—  Pljli.ir  la  bertuccia  ,  la  monna  ec.  modi 
hasii  ;  imbriacarsi.  S'enlvrer  ;  se  frenare  de 
vin,  —  Pigliare  equivoco  :  equivocare^  Pnn- 
dre  le  chanse  ;  Jaire  une  équlvoque.  -  Pi- 
gliarla Ijrga:  pigliarla  brgamente  ,  e  simii  : 
fare  checchessia  ,  e  particolarmente  i  con-i 
con  larghezza.  Cuufer  en  plein  drap.  -  Pi- 
gliar di  mira  :  aver  fisso  l'occhio  ,  e  l'atteri; 
zione  a  cosa  particolare  ;  e  trattandosi  di 
perdona,  s'intendi  per  lo  pii'i  in  mala  parte, 
cioè  per  Nuocere.  Se  buter  ;  rtser.  -  Pi- 
gliare le  distanze  ,  eli  angoli  ,  ec.  Prendre 
Jes  distances,  lei  angìes ,  etc.  -  Pigliar  haro, 
respinte  ,  e  t.ilora  fig.  Riposarsi.  Frsndrc 
ha' line.  -  Pigliar  la  fuga:  fuggire.  Prendre 
la  /ulte  ;  s'enfuir.  -  Pi;lisre  alcuno  spazio 
Al  checchessia;  distendersi  per  quello  spazio, 
occuparlo.  Embrasser  un  espaci  ;  eccuper 
une  place.  -  Pigliare  a  male  :  interpretare 
sinistramente ,  aver  per  male.  Prendre  mal, 
ou  de  travers  ;  prendre  du  mauvjis  cute  ; 
frendre  en  mauvaise  tari.  -  Pigliare  er- 
rore :  Errare.  V.  -  .PiKJiare  un  granchio  , 
un  granciporro  ,  0  simili  :  modi  bassi ,  va- 
gliono  Errare.  Prendre  une  chose  pour  une 
autre  j  prendre  Paris  pour  Corhed.  -  Pigliar 
ombra;  insospet'ire  ,  ombr^^re.  Prendre  om- 
brage.  -  Pigli  .r  pcnsiere  :  pensare  ,  o  aver 
cura  d'alcuna  cosa.  Atoir  suin  de  ciucijuc 
chose.  —  Pigliar  pru,.;  .  ..:■;  ;  t^mic  re 
a  proteggere ,  o  pror  *  /  ■ 
sous  sa  pr\,tection.  -  l  :.  '  i 
Maravigliarsi.  V.  -  I  ;  .  i  r  -  -^ 
pò.  V.  Campo.  -  M,.ii  '  :-"  '■  <■  ■  ''-■, 
deliberare.  Prendre  s  .n  pam  ;  sedcur.^wr, 
se  risoudre.  -  Pigliare  in  cambio:  Scam- 
bicre.  V.  -  Pigliare  il  mondo  com  e'  viene: 
non  darsi  malinconia  di  casa  alcuna.  Prendre 
le  lemps  camme  U  vieni.  -  Pigi 're  il 
puleggio  ,  pigliar  le  mosse.  V.  Piileggio  , 
Mossa  ,  ec.  -  Pigliare  il  panno  pel  verso, 
o  pigliare  il  mondo  ,  o  al. una  cosa  pel  suo 
verso  ,  o  pigliare  il  verso  :  Pigliare  il  vero 
modo  in  far  checchessia.  Prendre  une  chose 
du  ban.tiais.  -  Pigliare  a  .nolo  ;  noleg- 
piare.  V.  -  Pigliare  in  faccia,  i  •  Mann. 
Il  subitaneo  rivoltarsi  della  nave  malgrado 
cgiii    sforzo     de'  marinai.    Taire   ch'^peUe- 

-  licli.r  pelo,  pigliar  il  leon  per  il  ciuf- 
fcttn",  ,,i,Oinr  vento.  pighar_il  sale,  ec. 
V.  P  'lo  ,'  CiufFetto  ,  Vcn:o  ,  Sale  ,  ec. 

PI^itlATO.TA,  add.  Prls.  -  Il  pighato , 
in   forza  di    ui.t.    Ciò,  che  si  éjreso.  La 

l    s.  m.  ^...  , 
T-ccveur.    -   mctaf.   Pigliator   .,  ........  , 

l)om  piacevole,  che  cattiva  i_ cuori.  Honme 
aimahle  ;  prévenant  ;  qui  capiive. 

I>IGLIATÌ<ICE  ,  s.  f.  Che  piglia.  Pré- 
ne:ise.  -  fig.  Vagheggiatrice  ,  e  pigliatrice 
col  suo  sguardo  di  chi  ella  ragguardava , 
cioè   invaghiva  ,   innamorava,    ^ui  captivoii 

'pk'ìLiV'vOLE,  add.  d'ogni  g".  Facile  a 
lidi.-.re.  Prenable;   a'.sé  à  prendre. 

PIGLIO,  5.  m.  Il  pigliare  .presa.  Prise; 
l'action  de  prendre.  -  Dar  di  piglio  ,  vale 
Pigliare  e  dinota  un  non  so  che  di  prestez- 
za, e  4i  violenza.  Prendre;  se  salsir;  s'cm- 
tarer  tout-à-coup  de  ijuelijue  chose  ,  y  jeter 
les  maina  dessus.  -  Dar  di  pigio  ,  fig. 
vale  Cominciare  a  fare  alc.ina  cosi.  Entre- 
prendre  ;  eommencer  a  fairc.  -  Piglio  ,  per 
/'.petto  ,  un  certo  modo  di  g-ardare.  Kegard. 
Bruito  piglio  ,  mal  piglio.  Kefrasnement;  ren- 
t'rocnemenl  ;  froncement  dei  sourcils.  -  Far 
r\A  piglio ,  f.>re  atto  col  volto  ,  con  che 
s'esprime  naturalmente  dispiacere  e  dolore, 
che  si  senta  di  checdiessia.  feire  U [limact ; 


te  refr»gner\  fair, 
PfGMATICO , 


PIL 


:*  .  add.  Volg.  Jt.  At- 
tinente a  pijmeo  ,  piccolissimo.  Pigmèe. 

PIGME'O  ,  s.  m.  Uomo  niccolo  :  detto 
cosi  da'  Pigmèi  popoli  dell'  Indie.  ì'ysmée  ; 
bambouche  ;  na'in. 

PIGNA  ,  s.  f.  T.  d'Archit.  Punta  ,  an- 
golo ,  o  pignone  delle  pile  d' un  ponte. 
Avam-bee.  -  Pigna  ,  T.  Mar.  Strumento 
di  fino  acciaio  da'  (orare  le  trombe.  Cuiller 
de  pompe. 

PIGNATTA  ,  s.  f.  Pentola.  Poi.  -  prov. 
Alla  pignatta  che  bolle  le  mosche  non  si 
approssimano  ,  e  vale  Quando  uno  è  adirato 
da  senno  ,   conviene  lasciarl»  stare. 

PIGNATTARO  ,  s.  m.  Volg.  It.  Arte- 
fice ,  che  lavor.i  pignatte.  Pentol.i'io,  V. 

PIGNATTELLO  ,.PiCNATTiNO,s.  m. 
Piccola   pignatta.  Petit  poe  de  terre  ;  petite 


di  cacciare  oltre  checchessia. 
Pousser.  —  Isporgere.  Avancer  ;  tendre  ; 
pousser  plus  avani.  -  In  qiiesto  signif.  s'usa 
pure  al  n.  p.  ,  e  vale  Farsi  più  innanzi. 
Avancer,  ou  s'avancer.  -  Dipignere.  Peindre. 

PIGNETA  ,  s.  f.  Pineta.  V. 

PIGNOLO  ,  s.  m.  yolg.  it.  Frutto  del 
pino.  Pinocchio,  V. 

PIGNUNCtLLO,  s.  m.  dim.  di  Pignone; 


fatto    alla  ripa  de'iumi   in    verso   l'acqua 

'pignoramento,  s.  m.  Voce  Latina 
Il  pignorare.  Cige. 
PK;N(ìRAi<E,  v.  a.  Dare  ,   e  prendere 
Donner  ,    ou  prendre   en   gage  ; 


\TlVO, 
spezif 


add.   T.  d  '  Leg. 


pignorato  ,    TA  ,   add 
in    pegno  ,    obblit;ato    col    pegno  ,     impe- 
gnato. Hvpo'liC'iui. 

pigolare  ,  v.  n.  Propriamente  il  man- 
dar fuori  la  voce  ,  che  fanno  i  pulcini  ,  e 
gli  altr'uccelli  piccoli ,  che  s'imboccano  per 
lor  medesimi,  ma  si  dice  anche  general- 
mente di  tutti  gli  uccelli.  Pioler.  -  Pigo- 
lare s' usa  ancora ,  ma  in  modo  basso  ,  per 
Rammaricarsi  ,  e  si  dice  j>iù  propriamente 
di  coloro  ,  che  ,  ancorché  abbiano  assai , 
sempre  si  dolgono  dell'aver  poco.  Piau- 
ler  ,  geiadre  ;  s:  plaindrc  ;  gémir  ;  crier 
lamine  s-.ir  un   tas  de   Uè. 

pigolone  ,  s.  m.  Colui  ,  che  sempre 
si  duole  dell'  aver  poco  ,  ancorché  abbia 
assai.  Pi.ùUur. 

IT.iRAMtNTE ,  avT.  Con  pigrizia,  len- 
t..m-ntc  ,  freddamente .  Njnckalammeni  ; 
Icntement  }     tièdcment  ;    froidement  >    av.c 

''TlGREZZA  .  s.  f.  V.  Pigrizi.i. 

»   PIGRIRE  ,   V.  n.   Divenir    pigro.  De- 
venir paresscux. 
,   PIGilbilMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Pigro. 

PIGRIZiÀ  ,  s.'  f."  Lentezza  nell'operare, 
tardità  ,  infingardaggine.  Varcsse;  Jainèantix; 
njncha/ance  ;  tièdeur  :  lenteur. 

PIGRO  ,  CHA  ,  add.  Lento  ,  tardo 
nell'operare  ,  neghittoso  ,  infingardo.  Pares- 
scux  ;  ncgligent  ;  nonchaìant  ;   tiède  ;   lent  ; 

p'iiSSIMO,  MA,  add.  sup.  il  Pio.  Tris- 

PILA,  s.  f.  Pilastro  de' ponti  ,  sul  quale 
poj.-no  1  fianchi  dell*  arco.  PVe  d'un  pont. 
-  Pila  ,  Vaso  di  marmo  ,  pietra  ,  o  metallo 
di  li.i  grandezze  e  forme  ,  che  contiene 
l'acq.ia  santa.  Héiiiier.  -  Pila  ,  si  d(ce 
anche  di  certi  vasi  di  pietra  ,  per  lo  più 
di  figura  quadranp.olare  ,  che  servono  per 
.abbeverare  le  bestie.  Auge;  abrcuvir.  -  Pila 
c  anche  una   spezie   di  vas9  ,   in   cui    si 


p  li: 

renjsno  le  ulive  per  infragnerle  ,  per  «- 
gion  di  far  l'olio,.  Cuve  de  piene  où  l'o»' 
cerase  les  oUves.  —  Pila  è  anche  il  ferra  i 
che  sta  di  sotto  ,  e  che  impronta  una  faccia  | 
della  moneta.  Quello  che  sta  di  sopra  ,  e  i 
deito  Torsello.  Altre  volte  diccvasi  PUt  ,  ' 
oggidì  Matrice,  ou  cairè  d'ècussan.  -  Pila  1 
o    Torsello  ,    Voc.    Vis.    Sorta    di    pietra.  , 

i'ILAO  ,  s.  m.  Red.   Sorta  di   vivanda.' 
che   si   fa  di  riso.  PiUu. 
PILASTRATA  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  in  Ossame,  i 
di    piListri  ,    sito   de' pilastri.   Fi- 


lasi, 


PILASTRELLO,  s.  m.  Pros.  fior.  dira, 
di   Pilastro.   Petit  pilaitre. 
PILAò  TRINO,  s.   m.  Foe.  Dis.  Picco!» 

piU.tro,  colonnetta,   fetii  pilastre. 

PILASTRO,  s.  m.  Parte  dell' edifizio, 
sul  qu.^le  posano  i  fianchi  dell'arco  ,  Siccome 
gli  architravi  in  su  le  colonne.  Il  pil  isiro ,' 
comunemente  è  una  colonna  quadra.  PiUer, 

'"plLASTRONE  ,  s.  m.  accr.  ci  PiListro.; 
pil.nstro  grande.   Gras  pUastre. 

PIlAT.O,  s.  m.  Iperico  Erba  medici-i 
nal?,  che  ha  le  foglie  tutte  ripiene  comedi 
buchi  sottihssimi ,  onde  perciò  è  anche  det-, 


di  Levante  ,  di  qualità    caldissima  ,    c':l-  si' 
usa  tenere  in  bocca  per   mitigare   il   .'olore  , 
de'dcnti  ,  con    al'ro  nome  detta  Radi;e  di, 
S.  Appoil'onia.  Pyretl.r:. 
*  PlLtGGIO  ,  s.  m.  Passaggio,   Cam- 

PILEO.s.  m.  Quel  cappello  che  appress»! 
i  Romani  era  indegna  di  libertà.  Sarte  de', 
chapeau  parmi  Les    Komains.     ■  i 

PILItRF.  ,  s.  m.  Pila  ,  pilastro  da  ponti. 
Pilier:  giLutre.  | 

PILLACCHERA,  s.  f.  Zacchera.  Crotu-,; 
èciahaussure.  -  fig.  Macchia  ,  magagna  ,  i 
VÌZIO.  Dèfaut;  vice.  Considera  tristo  .a  tante, 
tue  j,ill,icchere.  —  Pillacchera  ,  pur  fig.  sii 
dice  d'  uomo  sordido  ,  ed  avaro.  Ta-}ain  ;| 
yilain  ;  ladre    ;   cancri  ;  avare   ;    sordide  ;' 

'PIL.LACOLA  ,  s.  (.Volg.  /f.  Cacche-j 
rel!o  delle  capre   ,  e  delle  pecore.  Crute  }( 

"^^pÌlLARE  ,  V.    a.    Pigiare  con  pillo,  chei 

è   un  bastone   mazzocchiuto.    Piler  aree  uà: 

pilon. 

PILLATO ,  TA  ,  add.  Da  pillare.  PiU.^ 
PILI  ICCIAJO  ,  s.  m.  Pellicciaio.  V.  1 
PlLl.lCCIONR,  s.  m.  PePiccione.  V.  ' 
PILLO,    $.    m.  f(..t..p,-    rr..c.,.  :,d    ii^odii 

pigiare,  o  pillar-  tii   i^         )   .    /',,;•. 
PILLOLA,  ..  (     !•  ,  me- 

dicinale  ,  compi".:..  ,    ;.  I    .    i-. 

-   fig.    ìnslmittir  I,,   ;  /  Il  -.    .,K  ■.,-. 

mente  alcuna    co.a  ,  clif   ^ ii, 

per  cui  si  provi  una  gr.inii       '■■■i':r. 

la  pillile     -    Pillola  di  cirn  ,        .   it. 

vale    Coccol...    Nvix    de    ...  lii^'e 

caprine  ,  detto  in  ischerzo  ,  i   1^   L.i  ..''.'.l-. 

li^  di    capra.    Crottins   de    chi:vr!.    -    Pillola. 

di  ^..llina  ,  e  sciroppo  di  cantina  ,  si  dicono  i 

in  ischerzo  I'  uova  ,  e*  1'  vino.   Les    iznfs  rti 

"pVlLOLETTA  .  PILLOLINA  ,  s.  f.  Rei. 
dilli,  di  Pillola.  Petite  pilule. 

Pll  LONE  ,  s.  m.  Cr.  in  M.tnapiechio. 
.VIazz..iiiccliio  ,  e  Mazzeranga.  V. 

Pll. [.ORA,  s.  f.    Pillola.  V.  1 

PILLOTTA,  s.  f.  Piccolo  pallone  ,  coni 
cui  si   CMioca  ,  e  il  giuoco  stesso.  Halle.       : 

PILLOTTARE  ,  V.  a.  Gocciolare  sopra: 
gli  a-rosii  materia  strutta  bollente  ,  men-, 
tre  si  girano.  Tlamber.  -  motaf.  M.iltrat-i 
tare  ,  t.irment.-re.  Maliraiter  ;  tounnenter.     i 

PILLOTTATO,  ta  ,  add.  flambé,  etc., 

Pli.O,  s.  m.  Sorta  di  dardo  da  luiciar, 
con   mano.  Javtlat  dea  Ramains.  -   Pila.  V.| 

PILONE  ,  s.  m.  Voc.  £>«.  Spezie  di  pi- 
lastro ,  non  di  forma  qu.idrata  ,  ma  che  h»l 
smussi  ,  i  qu.ili  formano  figura  ottaiigohu;» 
sotto  le  cupole.  Pilier,  ' 


P  I  N 

fìlORClO  ,  s.  m.  V.  Srilorcle. 

ULOKICO  ,  l'tc.  Dls.  Spettante  al  pi- 
loro ,  ed  è  singolarmente  Agejiunto  dato 
ad  ur.a  celle    dimaraiioni  della  vena  porta. 

PILUKO,  5.  m.  L'orifizio  destro,  ed  in- 
fcriore  dello  stomECo  ,  dal  quale  la  roba 
tontermavi  cala  nella  budella.  Pylure. 

PILORO  ,  SA  ,  add.  Peloso ,  p.en  di  peli. 
Vtlu  ;  e^^ni  de  poti. 

PIL(  )TA  ,  PILOTO  ,  s.  m.  Quegli ,  che 
Euida  la  nave,  tllote. 

-  PILOTTARE,  V.  a  T.  Mcrin.  Metter 
in  mare  una  nave  ,  condurla  fuor  de'  peri- 
coli. Mcncr  in  Jurin  ;  p'dotcr, 

PILWCCARt ,  V.  a.  Propriamente  spie- 
tare  a  poco  a  poco  i  granelli  dell'  uva  dal 
grappolo  ,  per  n-.angiarsegli.  Eflucher  une 
graiipe  de  raisin,  —  metaf.  semplice meiite 
Consumare,  e  manjiire.  Minger;  dcvorcr; 


tri.  Avare  ;  eieroc, 

PIMACCIO  ,  s.  m.  Piumaccio  ,  guancia- 
le lungo  ,  quanto  è  Urgo  il  letto ,  siil  qu.ile 
sì  posa  il  capo  ,  quando  si  giace  ;  che  o^gi 
si  dice  Priraaccio.  'fraver- 


piu  propnsn 
"piNWCciuOLO 


che 


possono 


1.     PicciolissIlT 


addosso  ,  offendere  altri 

delle  cose   medesime   ,    che  su  vi  si  posano. 

Coustirct.  I  Chirurgi  dicono  ,  Compresse. 

PlMMtO  ,  s.  m'.  Lo  stesso  appunto  , 
che  I  T?,mèn.   Pygmie  :   bambouche. 

PLm'INELLA,  s.  f.  trb-  di  più  spezie, 
dett.i  ..nche    ialvsstrella.  Pimprenelle.  ■ 

PINA  .  s.  f.  11  frutto  del  pino,  fomme 
it  pln.  -  Egli  è  largo  come  una  pina  ver- 
de, dicesi  jer  ironia' d' un  avaro  ,  e  spilor- 
cio. //  Ci!  '.!.>i  ;  Il  est  serri  ,  tr'ts-avare. 
-   Pinoccho.   V. 

PINACOLO,  s.  m.  Comignolo.  PÙ7«/«; 

PINACOTECA  ,s.  f.  Vcìs.  Ir.  Galleria, 
stanza  da  passegi;iare  ,  e  dove  si  tendono 
piinire  ,  e  statare  ,  e  altre  cose  di  pregio  , 
e  curiose  ,  e  per   rarità  insigni.   Culerie  d< 

'"pINASSA',  s.  f.  T.  Mann.  Vascello  gran- 
de culla  popiia  quadrata  ,  del  quale  si  ser- 
vono i  Francesi  ,  o  gì'  Inglesi  per  fare  il 
loro  commercio   all'isole  dell'America.  Vt- 

pÌnCA  ,  s.  f.  Spezie  di  cetriuolo  ,  d.lla 
cui  similitudine  si  dice  pinco  al  Membro 
virile,   l  spece  de  cencorr.bre.  V.  Pinco. 

PINCASTRELLO  ,  la  ,  add.  et  sust. 
Volg.  It.  Trarghercllo  ,  grosserello  ,  citrul- 
lo, semrliciotto.  V. 

PINCERNA  ,  s.  ra.  Voc.  L.  Coriere.  V. 

PINCHELLONE  ,  s.  m.  Cr.  Ir,  G.cà<,- 
lone.  B-ccellene  ,  Sabbione  ,  Scimunito.  \  . 

PINCIO  ,  s.  lìi.  Pmco  ,  V.  -  rincio  , 
si  dice  incera    la  pina    de'J' ibeto.    Pommc 


PlNClO 

MARINO 

5 

m.  Sorta  di  zoo- 

5t«_.^oanmale 

che 

vive 

net  mare.  Priape 

PINTI- 

T  , 

.,  - 

Fr 

r  snello.    P/nj-o/i. 

-  Me 

m.no  ,  che   tcrdo 

m  fr;  l.  , 

i  il  poco    e  sicu- 

ro,  cbc 

0.   Un  tien  yaut 

TtUux    •:.. 

-.:.^ 

V.  Fringuello. 

PlNdo 

-■^' 

n-ir 

o  virile.    Verse  ; 

T.  Marin.  Per  sorta  di 
bastimento  da  c-rico  molto  appianato.  Pin- 
one: esr'ece  de  ftiite. 

.  PlNCONE  ,■  s.  m.  Detto  ad  uomo  ner 
ingiuria  ,  lo  s-es>o  ,  che  Coslione  ,  ^ln- 
chione.  Lcurduud  ;    sci  ;  fai  \  bénln  ;   rie- 

"iNDAREGGlAFE  ,  v.  n.  Salvln.  Imi- 
tare il  ppea  Pindaro.  Usar  frasi  troppo  ri- 
cercate. P^driser. 

P1NDA..E-.CO  ,  SCA  ,  add.  Aìam.  di  pin- 
«Ito ,  puulirico.  Pindarique  ;   qui  tsi  dar.s 


PIN 

le  l»ni  il  plrtdare. 

PINDARICAMENTE  ,  aw.  Afla  pinda- 
rica ,  sul  gusto  di  Pindaro.  Dans  U  iuùc  du 
poete  Tindare. 

PINDARICO  ,  CA  ,  add.  hUgal.  Salvìn. 
ee.  Di  Pindaro  ,  pindaresco.  pindarl^ue  j  qui 
est  dans   te  goùt  de  TÌndare. 

PINEALE  ,  add.  d'  ceni  g.  T.  d'Arai. 
Aggiunto  dato  alla  gianduia  ,  che  Cartesio 
divisò  nel    centro    del   cerebro.    Glande  pi- 

""lVETA  ,  s.  f.  PINETO  ,  s.  m.  Selva 
di  pini,  Uiu  piante  de  pins. 

FINGENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Bocca,  pi- 
gnente  ,  che  spiane.   Otii  pousse- 

PINGERE,  v.'a.  D^mgere  ,  ed  in  que- 
sto significato  per  lo  più  e  poetico.  Piindre. 
—  Piencre  ,  spignere  ,  cosi  al  proprio  ,  come 
al  figurato.  Pcusser.  -  n.  p.  Daru.  Spigner- 
si,  portarsi  avanti ,  inoltrarsi.  Arancer;  alter 

'"pmG\Jl'",\iA.   d'ogni  g.  Voce  Latina. 

FINGUEDINeVs'."  f.  «<^</.  «.  Crassizie, 
grassezza  ,  grassume  ,  adipe  ,  il  qual  ultimo 
più  propriamente  dicesi  delle  bestie.  Graìsse. 
INGUED1N0SO,  SA,  add.  T.  Medico. 
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INGUISSIM 
di  pingue.  1  ris-gras  ;  trcs-repl: 

PlNlERA  ,  s.  f.  Edificio  alla  Francese  , 
forse  quello  ,  che  oggi  si  chiama  Galleria. 
Gale'^ie. 

MNNA,  s.  f.  Voce  Lat.  Ala  da' pesci. 
Alleron  ;  nageoires  des  poisrons.  —  pir.na 
marina  Red.  Scrta  di  conchiglia  ,  Io  stesso , 
che  penna  marina.  V.  -  pinna,  Voc.  Dis. 
T.  Anatomico,  per  Ala  del  n.iso.  AUcs  du 
nel.  —  La  pinna  o  penna  dell'  crècchig  è  la 
sua  parte  superiore.  Alle  de  i'erellle  exter- 

PINNACOLO  ,  5.  m.  L'estremità  di  cosa 
altissima  ,  pinacole.  pìnacle  ;  fatte. 

PINO  ,  s.  m.  Albero  seraj-re  verde  ,  che 
produce  i  pinocchi.  P:n.  ~  h.  fig.  per  Nave, 

»'pTnOCChÌaTO  ,  s.  m.  Confettura  di 
zucchero  ,  e  pinocchi,   plgnons  sucrés. 

PINOCCHIO  ,  sust.  m.  Seme  del  pino. 
Piinon.^ 

PINi  A  ,  s.  f.  Sospinta.  Impuision  ;  choc. 
-  fig.  Impulso  ,  stimolo  a  checchessìa,  im- 
puision ;  insiigatiun.  —  Dar  la  pinta  ,  la 
spinta   ,  te.    pijnere  ,  spienere.  V. 

FINTO,  TA  ,  add.  Da  p.neere.  Poussé ; 
ir.c'ié,   etc.   —  E  pinto  ,  per  Dipinto.  p.:int. 

PlNTOi^E  ,  s.  m.  Pittore.  V. 

PiNTCRIO  ,  RIA  ,  add.  Scgn.  etic.  At- 


PINTI  RA   .  s.  f.  Dipintura.  V. 

l'INZACCmO  ,  s.  m.  T.  Contadinesco. 
Non- e  ,  che  si  di  ad  un  insetto  ,  che  rode 
le  h  ;  de  ,  che  anche  dicesi  Tonchio.  Cosson. 

PINZETTE  ,  s.  f.  pi.  Vuce  di  rarj  Ar- 
list:.  Nome  generico  d'  uno  strumento  di 
ferro,  o  d'acciaio  ,  che  s'allarga  ,  e  si  stri- 
gT.c-  a  [.isclmemo  ,  per  prendere  ,  o  collo- 
care alcuna  cosa  in  luogo  ,  dove  non  si  po- 
trebbe colle  dita.  V  è  anche  chi  le  chiama 
Mollette.  Pincette.  -  pinzette  dentate  ,  T. 
di  Chir.  Strumento  ,  con  cui  si  stringono  i 
vasi  rotti  per  poter  fare  le  alla:ciature. 
V.let-i-patin. 

*   PINZO  ,  s.  m.  pungiglione.  V. 

PINZO  ,  ZA  ,add.  pienissimo.  Tr'es-plàn. 
E  fame  ,  e  peste  nel  suo  petto  serva  calca- 
to ,  pinzo  ,  e  colmo  di  veleno. 

PINZOCHERA  ,  s.  f.  Si  dice  di  certe 
devote  st.-bili;e  in  diversi  luothi  della  Fian- 
dra ,   o  altrove.  Belluine. 

PINZOCHERATO  ,  TA,  Voce  detta  in 
ischerzo.  Che  vive  ,  e  veste  a  modo  di 
pinzochere.  Q;-i  'It  en  bigot. 

PINZOCHtRO  ,  RA  ,  s.  Colui ,  o  colei , 
che  porta  ^  bito  di  religione  stando  al  secolo. 

'j^FnZCCHERCNA  ,  Cecch.  si'av.  Femm. 
di  pinzocherone  ,  e  si  suol  prendere  in 
n:als  parte.  Béguine  i  H£oie, 
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PINZOCHERONE  ,  s.  m.  accr.  di  rin- 
zochero  j  ma  si  dice  in  mala  parte,  Tar:u- 
fi  i  grand  hypocr'te. 

PIO  .  PIA  ,  add.  Religioso  ,  divoto.  Pieux; 
dévot  ;  relig'eux  ;  saim.    -   Misericordioso  , 
pietoso,   pitoyable  ;   misérìcordtevx. 
.PIOGGERELLA  .  PIOGGETTA  ,  s.  f. 
dim.  di   pioggia.  Petite  pluie. 

PIOGGIA  ,  s.  f.  Acqlia  ,  che  cade  dal 
cielo,  pluie.  -  fig.  dicesi  di  alcune  cose  che 
caggiaii  da  alto  in  gran  quantità  ,  come  : 
Una  pioggia  di  fior  sovra  il  suo  grembo. 
Une  pluie  de  fleiirs.  Ovvero  di  ciò  ,  che 
apparisca  come  tempestata  sulla  superficie 
di  alcura  cosa  ,  come  le  gocciole  di  mi- 
nuta pioggia  in  sul  terreno  asciutto.  Une 
trcs-grande  quant'.té.  In  essa  .  dopo  fatto 
il  voto  ,  apparve  una  pioemia  ni  minutissime 
bollicene.  -  pioggia  d'  acqua  ,  T.  Idraulico, 
Dicesi  d'  una  cattura  d'  acqua  in  minutissime 
stille.    Girande. 

PIOGGIOSO  ,  SA  ,  add.  Bcmb.  piovo- 
so. V. 

PIOLLA  ,  s.  f.  Volg.  It.  Spezie  d'  arbo- 
re simile  all'abete.  Espiee  de  sapin. 

PIOMBAGGINE  ,  s.  f.  Spezie  di  mine- 
rale  della  natura  del  piombo  ,  nelìe  m^nitre 
del  quale  si  trova  parte  di  mig'i.re ,  « 
parte  d'  inferior  qualità  ;  la  migliore  serve 
per  disegnare  ,  l' inferiore  per  ripulire  il  ra- 
me. Mine  de  plorab  ;   creyon   ;  plombagine. 

-  Piombaggine ,  si  dice  anche  a  una  spezie 
di  pianta  odorosa  ,  e  em.ira  ,  che  cresce 
ne' paesi  cidi,  la  sua  radice  mitiga  limale 
de'  dejiti.  Dentelaire  ;  herbe  aux  cancers  ; 
plaubage. 

PIOMBARE  ,  V.  n.  Corrispondere  col 
disopra  al  disotto  a  linea  retta  perpendico- 
l.ire  ;  tolto  da  quel  piombo  legato  a  un  filo, 
col  qu-fe  i  Muratori  aggiustano  le  diritture, 
Etre  à  plomb  ;  étre  perpendicutaire.  —  Piom- 
bare ,  si  dice  anche  del  cadere  fiu-iosamen- 
te  da  alto.  Tomber  à  plomh  ;  tomber  ,  ou 
fondre  sur    ^uel.jue  chose    du  haut    en  bas* 

-  n.  p.   Aggravarsi.  S'appesantir;  peser sur, 

-  Piombare  alcuna  cosa  ,  v.  a.  Far  corri- 
spondere il  disopra  col  disotto,  e  fargli  an- 
dare a  lii.ea  retta.  Mcttre  une  chose  à  pUmb, 

-  Piombare  è  principalmente  T.  de'  Mura- 
tori ,  e  significa  adoperare  il  piombo  per 
aggiustare  la  dirittura  dell'alzata  ,  e  riscon- 
trare con  esso  s'  ella  sia  a  perpendicolo. 
Prendre  l'aplomb  ou  les  aflembs  d'une  mu- 
raillc-  -  Incagliare,  vibrare.  Darder  ;  lan- 

"'PIOMBARIA  ,  s.  f.  Voc.   Dls.  in  Litar- 

giUo.  Sorta  di  terra  ,  la  quale  Titta  ardere 
tinche  s' infuochi ,  genera  il  litargiiìo  ,  o  spu- 
ma d' arsente.   Plumbagine. 

PIOMBATA  ,  s.  f.  Talla  di  piombo ,  e 
spezie  di  dardo  piornbnto.  Halle  de  plomh  ; 
fiiche  plumbee  ,  ou  dard  plvrnhé. 

PIOMBATO  ,  TA  ,  .-dd.  Che  ha  in  alcun 
modo  a  se  aggiunto  del  piombo.  Piombe'  ; 
gami  de  plt^n.-h.  —  Che  la  il  colore  del 
piombo.  Piombe  ;  bave  ;  l'vide  ;  de  cuuleur 
de  pìornb.  -  Grave,  tclto  AAU  qualità  del 
piombo  ,  piomboso.  Pesant  ;  lourd  camme 
du  plomh. 

PiOMBATO;0,,s.  m.  Luceo ,  d'onde 
si  fa  pÌDmb..re  checchessia  da  àho.  Saillie. 
Buche  de'  [  iombato]  <lell'  antica  fortihcazio» 
ne.  Machec.'uUs  ;  n.lchtcuuUs. 

PI    MBATORA  ,  s.  f.  V.  Piombata. 
^  PIO.siBlNARE   ,  v.  a.  Cere-re  l'altezza 
de'  fondi ,  o  le  diritture  col  piombino.  Jeter 
le  p'omb ;  prendre  l'apLmb  ou  les  aplcmbs. 

-  Pur  re  i  privati  con  uno  strumento  pur 
de^'o   Piombino.  Nettoyer  ou    déboucher  un 

PIOMBINO  ,  s.  m.  Strumento  di  piom- 
bo ,  il  ciu::le  s'appicca  a  ura  cordicella  ,  per 
trovar  1'  alrezza  de'  fondi  ,  e  le  diritture  ,  e 
dicesi  anche  Scand,.p'io.  Phmh  ;  sonde. 
'  Piombino,  Gatil.  Romano,  c^m'rappesj 
dplb.  st.dera.  Poids  du  peson.  -  Piombino, 
Merg.  Spezie  d'  uccello  acquatico.  La  pLilte 
grthc  c^rnue.  —  Piombini  si  dicono  alcuni 
IcÈnetti  Iavor»ti  al  tginio  ,  a'qiuli  s'iivvol- 


£e  refe,  seta  ,  o  simili  per  farne  cordelline, 
trine  ,  gislictti  ,  e  altri  somisli.mti  lavori. 
Fiiscaux  à  /aire  àt  U  àcatclU ,  dts  galons  , 
ite.  —  piombino  è  anche  uno  striimcjilo  , 
con  che  si  puliscono  i  privati.  Floinb  doni 
on  se  seri  pouf  dchouchcr  ou  curcr  Ics  pri- 
rcs  ou  rciTiùis.  -  piombino,  1.  de'  Pesca- 
tori. Que*  piombi  ,  che  s' attaccano  alle  ret- 
ti per  farle  dar  giù.  Cale. 

PIOMBINO  ,  NA  ,  add.  Che  ha  qualità, 
o  colore  di  piombo  ,  lo  stesso  che  Piom- 
hiato.  Piombe  ;  de  coulcur  de  ylomh.  piom- 
bino e  aneli;:  agpi.mto.r'.i  Matita  di  color  di 
piombo.   Ciay^n  nuir ,   fu  de  mine  de  phmb. 

l'IOiMKO',  s.  m.  Metallo  di  color  tur- 
chiniccio ,  e  molto  arrendevole  al  marte'lo  , 
e  'I  pili  pesante  di  tnfi  i  metalli  ,  dopo 
l'oro.  Plumb.  —  Andar  col  calzare  del  piom- 
bo ,  o^simili  ,  prov.  Andar  considerato  ,  e 
non  s* muovere  a  furia,  procedere  con  ri- 
guardo ,  e  cautela  in  qualsisia  operazione. 
AUer  bride  en  main  ;  marcher  la  balance  à 
la  maln.  —  Piombo  ,  dicono  i  Muratori  , 
a  quel  piombo  legato  ad  un  filo  ,  o  ad  una 
cordicella  ,  col  quale  piombano  le  diritture. 
Plomb.  -  A  piombo  ,  avy.  Perpendicolar- 
mente ,  a  perpendicolo  ,  a  dirittura.  A  plomb; 
yerpendicuìairement .  -  Uscir  di  piombo  t 
uscir  del  perpendicolo.  N'étre  pasa  plomb  ; 
sortir  de  san  aplomb. 

PIOMBOSO  ,  SA  ,  add.  Gravante  come 
piombo.  Pcsant  ,  lonrd  camme  du  plomb. 

PIOPPA,  s.  f.  yer.i.  ec.  Pioppo.  V. 
.  PIOPPO  ,  s.  m.  Albero  non  fruttifero  , 
simile  nella  forma  delle  foglie  r.l  pioppo 
bianco  ,  che  più  propriamente  è  detto  Al- 
tero. Ma  cresce  più  in  alto  ,  e  il  suo  legno 
non  pulisce.  Peuplier  d'Italie. 

'  PIOrlNO  ,  NA  ,  Pregno  d' acqua.  Char- 
té  d'eaii. 

PIOTA  ,  s.  f.  Pianta  del  piede.  Piante  du 
fied.  -  Piota  ,  dieesi  anche  a  zolla  di  terra, 
che  abbia  seco  1'  erba.  Gazon  ;  motte  de  ter- 
re avec  di  l'hcrbe. 

PIOTARE  ,.  v.  a.  T .  Militare  ,  e  d'Agri- 
coli.  Coprir  di  piote  per  ragguagliare  e  far 
verde  un  argine  ,    un  viale  o   simile.    Ga- 

^"PIOTATO  ,  TA  ,  add.  Da  Piota  ;  coper- 
to di  piote.  Oazonnc. 

•  PIOVA  ,  s.  f.  Piosgia.  Pluie. 

PIOVANATO,  s.  m.  Dignità  del  Pio- 
vano. Cure  ;  chargc  ,  office  de  Cure. 

PIOVANELLO  ,  s.  m.  Segner.  dim.  di 
Piovano  ;  detto  in  ischerzo.  Petit  Cure. 

PIOVANO  ,  s.  m.  Il  Prete  rettor  della 
pieve.   Cure. 

PIOVANO  ,  SA  ,  add.  Aggiunto  _  che 
si  da  all'  acqua  ,  che  piove.  Eau  pluviale  ; 
4au  de  pl"te.  —  Usasi  pure  in  foria  di  sust. 
come  :  Per  dove  passano  le  piovane ,  si  for- 
mano i   borri.  Le^  eaux   vluvial:s. 

PIOVI-GGINARE,  V.  Piovigginare. 

PIOVENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  piove. 

q:.,   i  la:,. 

PIOVERE  ,  v.  n.  Cader  1'  acqua  dal  Cielo. 
rUuyoir.  Piovere  a  bigonce.  Plcavoir  à 
scaux  ;  fUuvoir  à  verse.  —  E  piove  alfin  , 
quando  si  spesso  tuona  ;  maniera  passata  in 
prov.  e  vale  Clic  la  cosa  minacciata  al  (ine 
succede  ;  che  più  comunemente  si  dice  : 
Tanto  tonò  ,  eh'  e"  p'ovve.  Le  lonncrre  a 
Zani  grondi ,  qu'à  la  fin  il  est  lombi.  —  Pio- 
vere ,  per  Venire  ,  o  cader  di  sopra  a  si- 
militudine della  pioggia.  Pleuvoir  ,  tombcr 
en  grand:  quaniiti.  Piovommi  ornare  lagrime 
dal  viso.  Da'  bei;li  occhi  un  piacer  s(  caldo 
piove.  -  V.  a.  far  piovere.  Téirc  pleuvoir 
—  fig.  Venire  ,  o  tramandare  abbondante 
mente.  Pleuvoir  ^  ou  faire  pleuvoir ,  ou  en 
voyer  en  grande  tjuaniiti.  —  Piovere  a  paesi , 
«i  dice  quando  Non  piove  universalmente 
per  tutto.  Pleuvoir  par-ci  par-li  ;  ne  pai 
pleuvoir  par-tiiut. 

PIOVEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Piovente. 
Qui  plrut  ;  qui  tombe  camme  la  pluie. 

l'IOVIEERO  ,  RA  ,  add.  Alam.  Piovoso, 
the  apporta  pioggia.  Pluvieux  i  qui  mene 
«/«  pluK, 
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.PIOVIGGINARE  ,   v.  n.  Leggiermente 
piovere.    Bruiner  ;   plcuxulr  à  petttes  gout- 


Icggiera   pioggia.    Numide  ; 


pò  volto  alla  pioggia.   Temps  pà 

PIOVITURA  ,  s.  f.  Il  piovere  assai.  Pluies 
abondantes  ou  Jri^iuentes. 

PIOVOSO  ,  SA  ,  add.   Pien  di   pioggia. 

PIOVUTO  ,  TA  ,  add.  Da  piovere.  Più. 
—  Caduto.  Tombe,  lo  vidi  più  di  mille  in 
sulle    porte    dal    ciel    piovuti.    Tombés    du 

PIPA  ,  s.  f.  Volg.  It.  Arnese  da  fumar 
tabacco  ,  o  simile  ,  che  ha  cannella ,  e 
camminetto.  Pipi.. 

PIPARE  ,  v.  a.  Volg.  Ir.  Trar  col  mezzo 
della  pipa  per  bocca  il  turno  del  Tabacco , 
o  altra  cosa  combustibile.  Fumer  la  pipe. 

PIPERIGNO  ,  Koc.  Uis.  V.  Piperino. 

PIPERI'TE,  s.  f.  T.  lioian.Qneìh  pian- 
ta ,  che  anche  dicesi  Iberide  ,  e  Lepidio. 
Passe  rage  ;  lipidium. 

PIPERNO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Pietra  ne- 
riccia ,  e  spugnosa  come  il  travertino  ;  tro- 
vasi per  la  campagna  di  Roma  ,  ed  e  anche 
detta  Pila  ,    e   Torsello.  Piperno  .  ou  pipe- 

PlinSTRELLO  ,  s.  m.  Vispistrello  j  ani- 
mal  volatile  notturno  ,  di  mezzana  spezie 
tra  uccello  ,  e  topo.  Chauve-sour.'s. 

PIPITA  ,  s.  f.  Filamento  nervoso  ,  che 
si  spicca  da  quella  parte  della  cute  ,  che 
conhna  coli' ungliie  delle  dita  delle  mani. 
Envie.  -  Malore  ,  che  viene  a'  polli  sulla 
punta  della  lingua.  Pépie.  Uicesi  in  modo 
basso ,  di  chi  non  parla  ,  qnando  e'  gli  con- 
verrebbe parlare  ;  Egli  ha  la  pipita  ,  egli 
ha  lasciato  la  lingua  al  beccajo.  Il  a  donne 
sa  langue  au  chat.  —  Pipita  ,  dicesi  anche 
alle  -tenere  punte  deli'  erbe  ,  e  de'  ramicel- 
li.  Tendron  i  bourgeon  ;  ctme. 

Pli'PIO  ,  s.   m.   Beccuccio.  V. 

Pii'PIONACCIO,  s.  m.  pcgg.di  Pippio- 
nc  ,  in  sign.iicato  di  soro ,  o  sciocco,  l^ros 
lourdaud  :  buche  ;  eruche  ;  sol  ;  badaud. 

PIPPIONATA  ,  s.  f.  Dicesi  di  alcuna  co- 
sa ,  che  riesca  sciocca  ,  o  scipita  ,  e  s! 
direbbe  di  spettacoli  ,  coniposizioni ,  o  si- 
mili ,  che  anche  si  suol  dire  Pappolata,  Ka- 
vauder'.e  j  galimaihlas  ;  chose  ennuyanle  ,  mal- 
ordonnce. 

HIPPIONCINO  ,  s.  m.  dim.  di  Pippione  ; 
piccol  pippione.  Piseonneau. 

PJPPIONE ,  s.  m.  Colombo  giovane.  Pi- 
geon  ;  e  per  lo  più  :  Pigeonneau.  —  Trema- 
re i  piiipioni  .nd  alcuno  ;  aver  gran  paura  : 
modo  basso.  Trembler  comms  une  feuille  ; 
it.'c  salsi  de  peur.  —  prov.  Avere  uova  ,  e 
pippioni  si  dice  di  chi  non  ò  appena  uscito 
d'  un  affare  ,  che  gliene  sopravviene  un  altro, 
e  si  prende  cosi  in  buona  ,  come  in  catti- 
va parte ,  tolto  da'  colombi  grossi,  che  co- 
vano ,  e  allievano.  Avoir  des  otufs  el  des 
pigeonSf  discni  ics  Italiens  .^  de  ceux  à  qui 
Ics  ag'aires  suryitnncnt  les  unes  sur  les  au- 
tres  ;  ètre  accabli ,  surchargi  d'affjires.  — 
Pippione  si  usa  anche  in  cambio  di  Soro  , 
odi  sciocco.  Nial^  \  lourdaud  j  badaud  ;  sot  ; 

PlPlilS^  s.  m.  T.  Mar.  Spezie  di  piro- 
ga ,  di  CUI  si  servono  i  Negri  del  Capo 
Verde,  e  di   Guinea.  Piprìs. 

i'WA  ,  s.  f.  Voce  Lat.  Massa  di  legne 
adunate  per  abbruciarvi  sopra  i  cadaveri. 
lìùcher.  —  Pira.  T.  d'Archiiect.  Nome,  die 
si  da  a  queir  urne  ,  o  v.isi ,  da  cui  sembra 
che  escali  fiamme  ,  0  altro  ,  e  che  met- 
tonsi  per  ornamento  su  certe  altezze  ,  co- 
me alle  facciate  delle  chiese,  e  simili.  Cas- 

PIRAMIDALE  ,  add.  d'ogni  g.  Fatto  a  fog- 
gia di  piramide.  Pyr.imidal;  en  forme  de py- 
r.u,:U,.  -  riramidak-,  add.  e  sust.  Voc.  dis. 
Nome  di  due  muscoli  ,  che  sorgono  dal  pu- 
be in  figura  di  piramide.  Pyramidal, 


V  r  s  , 

PIRAMIDALMENTE  ,  avv.  Vac.  Dlt.  ] 
A  piramide.  Ln  piramide.  : 

PldAMlÙATO.  TA,  add.  Piramidale.  V. 

PIRAMIDE  ,    s.   f.  Figura    di    corpo  so-  ' 
lido   di  quattro   facce  triangoLiri  ,    die    da 
un  piano  si  riduce  ristringendosi  in  un   solo  i 
punto.   PyramiAe.  —  Piramide.'  Voc.  Dtt.Si 
prende  talora  per    Guglia  ,  o  obelisco  ,  seb-  '. 
bene  è  diversissima.  V.    Obelisco.   -    l'ira-  | 
mide.    T.    di  Chir.   Nome   d' uno    de'  pezzi  | 
essenziali  del  trapano    coronato.    Prrjrtude. 
Piramide.    T.    degli   Oriuolaj.    Quel    pezzo  - 
dell'  orinolo  ,    intorno  a  cui  s'avvolge   I.i  ca-  ' 
tenuzza  con  cui  si. carica.  Fusie.  Ruota  dtlU  ' 
piramide.    Houe  de  Jitséi ,  ou  la  grande  roue» 
Alletta  della  piramide.  Arrét  de  la/uM. 

PlRATERl'A  ,  s.  f.  Ked.  Il  Corseggiare. 
Piraterie  ;  mitier  de  pirate. 

PIRATICO  ,  CA  ,  add.  Salvin.V)\  rirato, 
appartenente  a  pirato.  De  pirate. 

PWATO  ,  s.  m.  Voce  Lat.  Corsale.  Pi- 
rate  :  écumcur  de  mer:  forban. 

PIRAUS  TA  ,  s.  m.  Salvia.  Spezie  A'    in-  , 
setto  ,  che  alcuni  han  creduto  nascoso  dal 
calor  del  fuoco.  Sorte  d'insecte  qu'on  a  yrj- 
tt'ndu  ètre  cngenirt  par  le  fcu  ,  ou  qu\l  vi-  ' 
volt  diins  le  /cu. 

PIRETRO  ,  s.  m.  V.  Pilatro.  , 

PIRIFORME  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Muscolo  ! 
del  femore  ,  alquanto  lungo  a  guisa  d'  un  pe-  , 
rq  appianato ,  e  situato  tra  1'  osso  sacro  ,  •  [ 
r  ischio.  Le  pyrilorme  ,    ou  piriforme. 

PIRITE  ,  s.  '(.  T.  de'  Naturalisti.  Sorti  , 
di  pietra  di  color  gialliccio  ,  o  lo  stesso  »  i 
che  Marchesita.  Pyrite,  i 

PIROETTA  ,  s.  f.  Francesismo  de'  Cif 
vallcrliii.  Moto  ,  che  fa  il  cavallo  nel  voi- | 
tarsi  qaant'  egli  è  lungi?  ,  senza  cangiar  :' 

pTrÓgA,  s.  f.  T.  usato  dagli  ScrittoriX 
della  storia  Americana.  Sorta  di  barchetta  1 
de'  Salvatichi  ,  fatta  d'  un  tronco  d'un  al>] 
bero  scavato.  Pirogìte.  \ 

PIROLA,  s.  f.  Sorta  di  pianta .  che  ha  lef 
foghe  come  il  pero.   Pyrole  ;  pirolle. 

PlROLOGl'A  ,   s.  f.   T.  Didasc.  QucHai 

parte   della  Fisica  ,  che    ha  per  ogjttto  il 

f.,i>'co.    l':roiosie.  .     : 

!  '.','      I  ':  ,  I  f, ,  s.  m.  Colui,  che  esercir»  ■ 

i    '..  ■  qui  exerce  la  pyromancie, 

I   ,    ,    TA  ,  s.  f.  Indovinamentoper 

vination  par  U  ' 


l'Ii<0.\l£rHO  ,  s.  m.  T.  dell.'  Fisica.. 
Strumento  ,  che  serve  a  misurare  I'  atività  , 
del  fuoco  su  i  metalli,  e  su  gli  altri  soh.dij 

ì>IRONE  ,  s.  m.  Vac.  Dis.  Vette  ,  ma-  ! 
novella  ,  spezie  di  Ileva  ,  o  stanga  ,  la  quale 
entra  nelle  teste  de'  mulinelli,  che  servono i 


sa  del  colore  del  fuoco  ,  o  rosso  lacerne  ,  - 
donde  prende  in  Greco  questo  suo  nome.; 
Rubis. 

PIROTECNI'A  ,  s.  f.  T.  Didasc.  L'arte 
di  servirsi  del  fuoco  ,  e  più  comunemente  si: 
dice  dell'  arte  del  far  fuochi  artiliziali.  Py- 
roitchnie . 

PIROTECNICO  ,  CA  ,  add.  T.  D^Jaic, 


verso  ,  che  ha  due  sillabe  brevi.   Un  pud  de, 

"pTri^ÒnÈ  ,  s.  m.  r.  de'  S.-amp-iori.' 
Quella  parte  del  torchio,  che  immediata- 
mente preme  il  foglio  ,  che  si  vuole  ini»^ 
primere.  Platine  de  la  presse. 

PIRRONIANO ,  e  PIRKONICO.  Volg.] 
II.  V.  Pirronio.  I 

PIRRONIO.  NiA  ,  add.  e  s.  Salvin.  Se-' 
guace  di  Pirrone  ,  Capo  degli  scettici  ;PÌr-, 
ronista.  Vyrrhonien.  '. 

PIRRONISMO  ,  s.  m.  Magai.  Scnuita-, 
mento  della  filosofia  di  Pirrone;  dubitazione! 
del  l'irroniita.  Pyrrhonisme.  .     . 

PIRRONISTA  ,  s.  m.  l'otg.  It.  Pirronio, | 
seguace   di   Pirrone.  Pyrrhonien.  .   ! 

PiSCATOiUO,  add.  Masal.  Che  anchi 


p  I  5 

serivesi  Pescntorio  ,  Pesi 
iìU  pesca  ;    ed  e    anche   Aggiunto  dato  all' 
anello  del  P;:pj.  Du  péchcur. 
PISCU  ,  s.    f.   Piscio  ,   orina.    L'urim    ; 

'ttsClACANE  .  s.  m.  Sorta  A'  erba  no- 
civa, detta  anche  Orobanche  ,  e  volgarmen- 
te ,   Cjda  di  leone.  Orobiche. 

PISCHiACCHERA ,  s.  f.  Malm.  Pis- 
cialetto.  Voci  basse  ,  con  cui  si  mentovano 
le  putrelle  ,  le  fanciulle  ,  quasi  si  voglia  dire 
the  pisciano  ancora  in  letto.  Pisscnla  ;  pis- 

"PISCIADURA,  s.  f.  Pisciauira.  V. 
PiSClAGlONE ,   s.  f.  Frane.  Sacc.  Voce 

*  gergo  ,  che   significa  la  scoria  ,  lo  scarto  , 

a  rifiuto  della  cosa,  le  ret^c. 
PISCIALETTO.  Ma!m.  Pisciacchera.  V 
PISCIAMENTO ,  s.  m.   Fols.  h.  Dìces 

pisctamento    di   sangue    ad    una    evacuazior 

sanguinolente,  per  via  dell'  orina.  Pissimem 

"pIScIaNCIO  ,  s.  m.  Spezie  di  vino  rosso 
di  poco  colore  ,  lo  stesso  che  il  pisciatello 
di  Bracciano.  Sorte  de  rin  claint. 

PISCIARE  ,  V.  n.  Orinare.  Ptsser  ;  ,m- 
ntr.  -  Pisciar  bene  ,  fig.  Operar  bene,  f  lire 
Uen.  -  Pisciare  un  velen  per  la  testa  ,  fu 
«letto  del  Buttarlo  fuori.  Jeter  le  venin,  - 
Piitiarsi  sotto  ,  modo  basso  ,  che  si  dice  di 
chi  ha  grandissima  paura,  l'isser  dans  ses 
ckloiics.  —  Dicesi  anche  di  chi  non  riesce 
nelle  sue  operazioni,  i'aire  untrsu  dans  l'eau. 
-Aver  pisciato  in  più  d'una  neve;  prov. Esser 
_dl  molta  esperienza  ,  e  da  esser  aificilrnente 
ingannato.  Avoir  vu  le  loup.  -  Piscia  chia- 
ro ,  e  fatti  beffe  del  medico  ;  prov.  che  sig- 
nilica,  che  i  sani  non  hjnno  bisogno  del  me- 
dico ;  e  tìg.  vale  :  abbi  pura  ,  e  netta  la  cos- 

mit.: ,  et  ne  crains  rien.  -  Pisciar  la  paura  ; 
ripigliar  animo  dopo  alcuria  paura  avuta.  Re- 
prendre  cotirase\  jj  tranqu'dliser.  —  prov.  Chi 
piscia  rasciughi  ;  chi  ha  fatto  il  male .  ne  dee 
sentir.?  il  danno.  Ojù  casse  les  puts  ,  la paye . 
-  P-.SQÌ  IT  m?ceroni  ;  pisciar  nel  vagho. 
Mentre  che  il  cane  piscia  ,  ec.  V.  Mace- 
ronc,  Vsalio  ,  Cane,  ec. 

PISCIARELLO  ,  s.  m.  Spezie  di  vino  sdol- 
cinato, e  scolorito  ,  edè  un  vino  di  Bracciano, 
lo  stesso  ,  che  il  pisciancio  del  Cotone.  Serte 

pisciato'',  ta  ,  add'.   Pissé. 
.P15CIAT0/0  ,  s.  m.  Vaso  ,  o  luogo    " 


PIT 

pn  pouT  les  poh-nris. 
PfsELLETTO  .    s.     m. 

Hs|lLÒ,s.  m.Legum 
ed  e  di  due  sorte  bianco .  e 


,  o  civai, 
verde.  11 
Pois 


de  chambr 


f"J,' 


PISCIATURA  ,  s.  f.  Il  Pisciare  ,  piscio. 
Fissai  ;  pìssemcnt.  —  Pisciatura  ,  detto  per 
disf  regio  a  un  fanciullo  ,  lo  stesso  die  Pis- 
ciuchera.  V- 

PISCINA  ,  s.  f.  Eagno  ,   e  propriamente 

Suello  ,  in  cui  T  Evangel-'o  dice  che  scen- 
eva  l'Angelo  di  Dio"^  una  volta  ogni  an- 
no a  intorbidar  1'  acqua  per  la  gur.rigione 
del  primo  infermo  ,  che  vi  si  tuffava  in  quej 
tempo.  Fu  anche  detto  Probatica.  Piscine. 
-  Peschiera  ,  o  lago  dove  si  conservano  i 
pesci.  Virhr;  re'seryoir.  Essere  in  piscina  , 
entrare  in  piscina  ,  esser  messo  in  piscina  , 
e  simili  maniere  Ginotanti  aver  maneggi. 
Avoir  la  mjin  a  la  paté  ;  èrre  dans  Ics 
ttffures  ,  OH  avolr  quelqu'un  qui  vous  paus- 
ai ,  qui  vous  fait  avancer  dans  les  em- 
(lois.  —  Essere  nella  sua  piscina  ;  essere 
i-7^quel  stato  ,  e  in  ouella  operazione  ,  che 
piJ  si  desidera,  o  pia  s'  avviene.  Etre  dans 
son  centre  j    étre    comme    le    poisson   dans 


PISOLITE,  sU.T.de'  Nataraits,,.  Certo 
ammassamento  di  pietruzzole  ,  che  han  la 
ngura  del  pisello.  PhysoUte. 

Plii'lGLIAPvE.   V.  Bisbigliare. 

PISPINELLO  ,  s.  m.   Car.  dim.   di  pispi- 
no   ;    Zampillo.   Jet  d'eau. 
^,Plf  INO  ,  s.   m.    Tolom.    Zampillo.  Jet 

."iSPISSARE  ,  V.  n.   Voìg.  h.  Far  pissi 

Pissi  ,   su.^no  eh;    si    fa  in  favellando.  Chu- 
5:  -"■  -  -.-^r.   Dicesi   propriamente  de' 

,  '         '    i   ^    ,      ■    f.   Uccelletto    della  spezie 
^'-      •      ';     -■    ^' l'house  ;    aloui:tte  de  prés. 
W.l'OLLi  ÌA  ,    s.    f.  dim.   di  Pispola   ; 

PISSASFALTO  ,  s.  m.  Spezie  di  bitume  , 
che  da  jilcuni  si  crede  essere  la  muinmia 
desìi  Arabi,  r'isasj.halte. 

'  '  '  1  11^1,  s.  m.  Bisbigllamento.  Chu- 
'    /  •.  \'.  Bisbiglio. 

'  '         '  \  :so  ,  nel  quale  si  conser- 

V  '  .   '"  bramente  dell'  altare.  Ci- 

fi...^,  vdjt  i..<  1  va  conserve  les  sair.tes  hosties. 
i'er  picco.o  vaso  semphcemente ,  come 
alberello ,  e  simili.  Petit  vase.  -  Per  similit. 
«-avita  ,  piccolo  incavo.  Creiix  ;  cavile'.  La 
sua  estremità  di  sotto  entra  nella  pisside  del 
maggiore  de'  due  focili  della  gamba.  Aceca- 

"pÌSTACCHIATA  ,  s.  f.  Pros.  Fior.  Con- 
iTA- . -HliVi'^'^i"-  t-'onf-ction  de  pistaches. 
PISTACCHIO,  s.  m.  Nome  d'un  frutto, 
che  e  una  spezie  di  nocciuola  ,  il  di  cui  gus- 
cio e  vestito  d' una  tunica  rossiccia  ,  e  '1 
midollo  ,  o  sia  mandorla  è  di  color  verde 
l'ìstache.  -  Pistacchio  si  dice  pure  all'  albero 
stesso.  Pistachier.  -  Non  valere  un  pistac- 
chio ,  o  simili  ,  dicesi  di  cosa  ,  che  non 
vale  nulla.   Ne  valuir  pas  une  obole  ;   ne  va- 

"PISTAGNA  , 
le  bord  d'une  ve... ,  , 
PIoTAGNONE,  : 
Un  grtnd  falbalà  ,  i 
bas   d'une  robe. 
PISTILtiNZIA  , 


miinemente  s'intende  di  quella,  che  si  fa  so- 
pra le  sepolture.  Epltaphe. 

PITALE,  s.  m.  V.sodi  terra  per  uso 
deUe  necessita  corporali.  Bassin  de  chambre 
ou  de  garde-robe. 

;  P;  rETTO  .  TA   ,  add.  V.  Piccolo. 

PITICI  ,  add.  m.  pi.  T.  Storico.  A^aiunto 
de  giuochi  ,  che  celebravansi  a  DVifo  in 
onore  d'Apollo.    Pythiques. 

PITiySA,  s.  m.  Sorta  d'erba  solutiva,  la 
quale  si  stima  che  sia  1'  esula  minore.  EsuU 
petite. 

PITOCCARE  ,    V.  n.    Fare  il  pitocco   , 

■^Fi'fot^cH^rRT.t'-rfrT'^'iTrt-ira 

azione  del  pitocco.  S;retteza  nello  sp      '      * 


PITOCCHINO, 


spender! 
dim.  di   Pitocco  , 


uand.   V.    Accatrc 


forze  a'  nostri  r 
PJTONISSA  , 

thoniss:. 

D(  I  . 


T.' f.  'm«j"fi 


]'Ty- 

idd.   Volg.   I,. 


iale. 


PiSTILiq  ,   s.  m    T.  Botan.  Quella  partt 


PIM  O'LA  ,  s.  f.  Coir  accento  sulla  pe- 
lultima.  Sorta  d'arme  da  fuoco  ,  simile  ali' 
irchlbuso  ,  ma  minore  assai.  Pistolet. 

-  PI  iTOLENTE  ,  Pistolenza  ,   Pistolen- 

■  "^ ,  Pi.--  -„,.„  ,  P,sto!eiuioso.  V.  Pestilen- 

,  1'^     '  ..ITI.  Sorta  d'arme  bianca. 

'PI-T'V.     v\.;.''f"c«tr/.   .P/»r.  Pistola 
a*'iv3.   L-tr-^  mjl  ccrite  ,  ou  mal  concile. 
.  PiS  TOLETTA  ,  s.  f.  dim.  di  pistola,  in 
ignif.    di   lettera.   Petite  lettre  ;    lettre  fon 


PITrACjRiCÓ  ,  e  A  ,  add.    Volg.  It.  Di- 
'xt^V^h     '^?"'"^^  ^^  pittagora  ,    Pittago- 
.PITTAGOKIVMO  ,   s.  m.  To/^.  Ir.  Dot- 
tnn.i  d    Pitugor.-.  Pythagorlcisme. 

PTTAGORISTA,  s.m.  F«/«. /r.  Segua- 
ce di  Pitt..eora.  Pythagoricien. 

vl^o    Te'zij^o'  '■        °"°^''^"'  ^'"°™=''    - 

data  ,  e   applic 

torta    la    virtù  vitale.    Epieheme.' 


danaro  ;  Spilorcio  ,  ava- 
<;dd.  Voce  Lat.  e  poeti- 
li. Dipintore.  Peintre.  — 
,  o  d.i  sgibelli,odalVlaz- 
dispregio  d'  un  cattivo 
ir.  -  mctaf.  Scrittore, 
tor  delle  memorie  anti- 
sale. Quello  ,  che  dipig- 
isa  ,  come  storie  ,  ri-  ■ 
le  ,  animali ,  frutte  ,  fiori, 
li  ;  a  fresco  ,  a  olio,  a 
s  tous  les  genres. 
yjL\L,i^L.Kj  ,  s.  m.  Baldin.  Lett.Ter-  - 
Il  dispregio.  Cattivo  pittore.  .9 crioui/-  • 

PITTORESCAMENTE ,  avv.  mLcc.  an.  - 
jt.   In  modo  pittoresco  ,  con  pittura.  Pit-  ■ 


PITTiUCE  , 

Di:vntoressa.  V. 

PITTURA  ,   s 


PITTORE  ,   s 

'I-or    di  chiocci, 
occhi  ,   dicesi  \,i 

■crL'v.'p'rimo" 


prospettivo  ,   e  s.r 

gli.  zzo.   Pei.  tri   „'.! 

PITTORLLLO 


PISTOLETTATA 

CoIdo    di    pistol.J.   Col 

PiSTOLETTO  ,  s 


s.   f.    V.   dell'   uso. 
de  pistolet. 
m.  Volg.  I:.  Sorta  di 


PISCIO  ,   s.  m.  Piscia.  V. 
.PISCIOSO  .    SA  ,  add.  Imbrattato  di  pis- 
cia. Afoui//e  ;  .voM/Ze  rf«  ;7isjjr.    -    Pisciosa  , 
ytto  per  dispregio  a  fanciulla  ;  pisciacchera. 

'ii'J'"  ;  moryeuse. 

PISCOSO,  SA  ,  add.  Ar.  Fur.  ec.  Che 
SDbonda  di  pesci,  che  ha  pesca  facile.  Po;V 
sonneux. 

^^  elamt  de  tfis  .  de  pojs-ytns ,  ou  fro-  |  :  PITAFFIO /s.  m.  Inscrizione,  €  più  co- 


di Pistola 


■use  ariose 


itoit  U    bl, 


lare  alle    figure  ,  , 
.   Salvin,    Dipintri 
Dipintura,    l'arte 
nche  alla   cosa  dipinta.  Peiniure  ;  'tablt 
TlTTDRACCIA,  s.  (.V.  dell'  uso.  i 


pittur.i.   Ha 
PITTURAI 


ARE 


a.  Dipign 


•  PITTUf^ATO,  rx.Teseid.  M.Peint. 

PITUITA  ,  s.  f.  Voc.  Lat.  Flemma ,  uno 

degli    umori    del     corpo   umzno.   Pituite   ; 

^P?f  UITARIO  ,  RTA  ,  add.  r.  d'.4naz. 
Delia  pituita  ,  e  dicci  spezialmente  d'  una 
delle   c-avirà    ,     che   si    lasciano    vedere   ;..lla 


.  dd.  Che  ha  pituita  , 

tbbre  pifjitosa  i  fé-  ■ 
'bondante  pituita,  9- 


PIT! 


^(Jo  P   I   U 

PIO' ,  che  gli  Amichi  scrissero  talvolta  plue. 
Quando  è  aggiunto  a' nomi  add.  è  avverbio, 
e  denota  macgior  quantità  in  comparazione. 
Plus.  -  Col  verbo  è  .  pure  avv.  e  vale 
Maggiormente,  flus  ;  aavantj^e.  —  posto 
innanii  alla  Che  ,  pur  si  sta  avverbiaJm. 
Plus  /lue.  —  posto  dopo  alla  che  ,  pur  si  sta 
avveibialm.  e  si  usa  c»il'  interrogativo  i^uui 
cncoTc  ?  —  Posto  coli*  avverbio  pur ,  si  sta 
avverb.  Plus.  Più  tosto.  Piiitót.  Più  t;.rdi. 
jflus  larA.  -  Posto  assolut.  ma  coli'  articolo 
avanti ,  pur  si  sta  avv.  e  vale  per  lo  ])iù  , 
per  la  mageior  p.irte  ,  al  più  longo.  Joui  aii 
plits  j  alt  yhis.  —  Co'  nomi  sust;intivi  ,  si 
cangia  in  nome  add.  ,  e  vale  Mollo  ,  maj;- 
Jiore.  Ptnsicurs  ;  ou  plus  grand.  —  Coli' 
articolo  del  plurale  divìcn  nome  ,  in  forzi  di 
sust.  e  vale  la  maggior  parte.  La  plufart  ; 
la  ^lus  grandi  panie  ;  le  plus  grand  nomhre. 
>  del  secondo  caso  frapposto  tra 
ome ,  che  l' accompagna  ,  ha  la 
rz.i.  —  Co'  nomi  sustantivi  tra- 
Di  ,  segno    del  secondo    caso , 


:  cela  ;  au- 


ho'i 


che  più  ,  inoltre.  De  plus; 
deli.  -  Più  che  più  :  molt  s 
giormente.  Ueauceup  plus  ;  bcaucoup  davan- 
tase.  ~  Più  the  tnnto  ;  Multo.  Heaucoup, 
-  Più  fa  ,  avv.  Molto  tempo  addietro.  Ju- 
dis  ;  il  y  a  ion^-temps.  —  Andare  »  o  m.'ndare 
tra  i  più  ;  morire  ,  o  far  morire.  Mounr , 
»u  faire  mourir.  -  Da  più  ,  maniera  e>pri- 
inente  il  contrario  di  Da  meno  ,  e  denota 
Maggioranza  ,  e  talora  s'  usa  in  torza  d'ag- 
giunto. Plus  cvnsikérabU  ;  plus  d'gnc  ;  quia 
plus  de  meriti.  —  Più  ,  t.ilora  è  avv.  di  tem- 
po ,  e  vale  Quindi  innanzi ,  da  ora  in  poi , 
m  avvenire.  Plus.  Chi  '1  fece  noi  faccia  più. 
{Ji/i  l'afiiii  n'y  retourne  plus.  -  Più  più  , 
cosi  replicato ,  ha  forza  di  superi,  e  talora  vi 
si  frappone  la  copula  E.  heauccup  plus.  Più 
e  più  volte.  Maintcs  fois  i  plusicurs ,  et  plu- 
sieurs  f'ois.  —  Né  pio  né  meno  ,  avv.  per 
r  appunto  ,  non  diversamente  ,  quel  mede- 
simo. Ni  plus  ni  mol.-s  ;  tout  demone. 
PIVA  ,  s.  f.  Cornamusa.  V. 
PIVIALE  ,s.  rn.  Paramento,  o  ammanto 
sacerdotale.  Chape. 
PIVIERE  ,  s.  m.  Il  contenuto  della  giu- 
risdizione della  pieve.  Le  districi  d'une 
cure.  -  Sorta  d'  uccello  da  acqua  ,  che  ha 
i  piedi  fessi.  Pluvier. 

PIUMA  ,  s.  f.  La  penna  più  fine  degli  uc- 
celli. Duvet;  poli  follct.  -  Piuma,  per  le 
coltrici  ,  o  per  lo  letto  stesso.  lÀt  de  plu- 
mes  ;  matelas  ;  Ut.  —  l'iuma  ,  per  ogni 
penna.  Piume.  -  metaf.  Piume  amorose  , 
fiume  di  desiderio  ,  ec.  Les  ailes  de  l'a- 
mour ;  du  dcsir,  etc.  —  Piuma  ,  per  pelo  , 
diise  Dcin:c  ,  ma  .oggidì  non  s'userebbe  in 
tal  signilicato.  Poli.  -  Piuma  ,  neW  uso  , 
«liei  cl.illc  Donno  a  ciò  ,  ch'esse  chiamano 
ai,.'      <      "'      .  V. 


C'/."'.,r.  -  l'iiini.icciuolo  ,  chiamiino  i  Chi. 
ri>rt;i  (|iiclle  tilacci.i  ,  che  mettono  sopra  le 
ln;i'-,Iu'  ,  che  anche  chiamanle  Tenta  ,  e 
Ìi\ni^\lv.  Plumasscau.  —  piumacciuolo  più  pro- 
pti;imen-ii  è  quel  guancialino  ,  che  mettesi 
soprn  r.ipertura  della  vena  ,  dopo  l'emissio- 
ne di  saimue.  Compresse. 

PIUMATA,  s.  f.  Pallottola  di  piuma,  che 
si  m.'lfe  nel  gozzo  agli  uccelli ,  come  i  fal- 
coni ,  i  sparvieri  ,  e  simili  ,  per  purgarli. 
Cure.  —  piumata.  T.  di  Mascalcia,  pallot- 
tola di  piume  ,  che  si  fa  entr.ire  nelle  n.irici 
idei  cavallo  ,  per  eccitare  un  flusso  abbon- 
dante d'umori   dal  capo.  Ftumasseau. 

PIUMATO  ,  TA  ,  add.  Coperto  di  piu- 
ma. Gurni  mu  cokvert  de  piume. 

PIUMINO  ,s.  m.  V.  dell' uso.tiomeAt 
dalle  donne  si  dà  ad  un  ornamento  di  capo  , 
sia  di  piume  di   struzzolo  ,  sia  di  di.imanti  , 


P  I  z 

.PIUMOSO,  SA  ,  add.  Salvln.  pieno  di 
piume  ,  piumato.  Couvert  ,  ou  gami  de 
plumes. 

PIV  O  ,  s.  m.  Bi;rcA.  Bertone  ,  Drudo  , 
Zerbino ,  Cicisbeo.  V. 

PlUOl-O  .  s.  m.  piccol  legnetto  aguzzo 
a  guisa  di  chiodo,  si  hcca  ne' muri  ,  o  in 
terra  per  servirsene  a  diversi  usi.  ChevilU; 
pieu  ;  piquet.*—  Dal  legarvi  anche  le  bestie  , 
dicesi  prov.  Porre,  o  mettere  ,  o  teucre  a 
piuolo  ,  e  vagliono  fare  aspettare  uno  più, 
eh' e' non  vorrebbe  ,  e  eh'  e' non  conviene. 
Faire  gardcr  le  mulei.  -  Stare  a  piuolo  :  e' 
aspettare  più  che  altri  non  vorrebbe  ,  o  eh'  e' 
non  converrebbe.  Garder  le  mulet.  —  metal, 
il  Boccaccio  ,  e  Lorenzo  Medici  dissero. 
Preso  il  piuolo  in  mano  ,  Cui  quale  egli  pian- 
tava gli  uomini  disse  ,  ec.  E  le  fave  col 
piuolo  le  so  por,  eh' è  un  piacere,  ec.  Qui 
in  sentim.  equivoco  ,  per  lo  membro  virile. 
V.  —  Scala  a  pinoli  si  dice  q'.tella  portatile  di 
legno.  EchelU  de  buis.  piuoh  di  scala.  Eche- 
lons  d'une  cchclU  de  btjis. 

PIÙ' PRESTO.  Pltj'  TOSTO,  PIUTTOSTO, 

Avverbj  .  che  denotano  elezione  d'una  delle 
due  cose  ,  di  che  si  tratta  ,  e  vagliono 
anzi  .  o   innanzi,  rlutót. 

*  PIUVICAMENTE.  V.  pubblicamente. 
■►  PIUVICAKE,  V.  a.  Voce  riro.'sa  ancora 

ossi  nella  plebe  ,    pubblicare.    Publier ,  etc. 

*  PIUVICATO  ,    TA  ,  add.  FublU.  etc. 

*  PIUVICO,  CA  ,  add.   pubblico.  V. 
PIZZA  ,  s.  f.  P^.s.  fior.  Sorta  di  vivan- 
da ,  o  spezie  di  focaccia.  Esv'ece  d:  gateau. 

l'iZZAGALLINA  ,  s.  f.  7.  «om».  Pianta 
le  cui  foglie  hanno  qualche  somiglianza 
coir  orecchie  de' topi,  e  perciò  detta'anche 
Oreccliia  di  topo.   Alslne. 

PIZZICAGNOLO,  s.  m.  Colui,  che  ven- 
de salame  ,  s.ilunie  ,  cacio  ,  e  altri  caman- 
gi.ir!.   L'harcuiUr. 

PIZZICANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  fa 
pizzzicare.   Qui  picote;  qui  cause  des  démnn- 

^"YzZICAQUISTiONI  ,  s.  m.  Lib.  son. 
Accattubrighe  ,  becc.ilite  ,  litigioso  ,  cavil- 
loso. L'trgieux  ;  vétilleux  ,  dlsputeur. 

PIZZICARE  ,  V.  a.  Bezzicare.  Becqueter; 
pincer  ;  picaier.  -  Far  pizzicare  :  indur 
pizzicore,  picoter.  Qiiest'  erba  è  odorosa  , 
e  gustata  pizzica  la  hngua.  —  v.  n.  Si  dice 
def  mordicare  ,  che  fa  la  rogna  ,  o  cosa 
simile,  che  induca  a  grattare.  Picoter;  dé- 
ir.anger.  —  fig.  Si  dice  di  niolte  altre  cose. 
Dcman^cr.  —  (brattare  ,  o  simili ,  dove  pizzi- 
ca altrui  ,  prov.  Tr.ittar  di  quelle  cose , 
ove  ha  molta  passione,  o  gusto,  o  premura 
colui  a  cui  si  discorre.  Gratcr  une  personne 
lù  il  lui  dcmangje.  —  Mi  pizzicano  le  mani , 
e  ti  pizzicano  le  reni  ,  e  simili  ,  vagliono 
io  sto  per  darti  ,  tu  stai  per  toccarne.  Les 
m.iins  me  démangent.  -  Pizzic.-ire  di  chec- 
chessia ;  .iverne  qualche  poco.  Sentir  un  peu 
de 


raliS 
anche  '"' 


alos 


ebbe  ,  Sei 


i.'kat  d' eresia  ,   che 
.  le  fi,oi. 
m.  Ked.  ec.  Pizzi- 


PIZZICARÒLÒ  , 

caruolo.   V. 

PIZZJCARUOLO  ,  s.  m.  Maur.  «.Piz- 
zicarlo ,  pizzicagnolo.  Charcutier. 

PIZZICATA  ,  s.  f.  Toccata  di  strumen- 
to .'ini:.  .,  r'-i.f',.  -  pizzicata,  Red. 
Su:'.     '  .         ..liiiutisslmn.  i?.-.i.i;j'c:. 

l'I.'     '    '  ;  '  '  ,    1  v  ,  Burch.  add.  Da  piz- 

■  iiy./:<_ii;.i:L '-'!.",  pizzicagnolo.  V. 

PIZZICO^  s.  m.  Quella  quantità  della 
cosa,  che  si  piglia  con  tutte  ,  e  cinque  lo 
IHinte  delle  dita  congiunte  insieme  .  come 
si  f.i  del  s.%le  ,  del  pepe  ,  e  sin\ili.  Une 
piiicéc  de  sci ,  de  poivre  ,  eie.  -  pizzico  , 
diccsi  anclic  allo  strignere  in  un  tratto  la 
carne  ahrui  con  due  dita  ,  che  pm  comu- 
nemente si  dice  pizzicotto  ,  e  pulcesecca. 
Pinful. 

PIZZICORE,  s.  m.  Quel  mordicimento  . 
che  si  produce  col  solleticare  i  nervi  della 
cute,  Damanseaisen  i  [icotcmint.  -  mcMf. 


PI.  A 

Non  è  pena  maggiore,  che  in  vecchie  mti» 
bra  il  pizzicor  d'amore,  e  vale  che  inna- 
morarsi in  vecehii.ia  è  un  gran  tormento. 
Il  n'y  a  pas  de  plus  grand  tourment  quc 
celili  d'ètre  amoureux  sur  le  déclin  de  son  alt.  i 

PIZZICOTATA  ,  s.  f.  SaMn.  pizzicata, 
tasteggio  stringeote  ;  palpcggiatina  ,  che  di  i 
dolore,  pincon.  \ 

,  PIZZICOTTO  ,  !.  m.  Lo  stesso  che  pii. 
zico  in  tutti  i  SUOI  sigiKftcati.  V. 

PINZOCCHERO,  lass.  pinzocchero.V. 

PLACABILE,  add.  d'ogni  g.  At:o  a  esser  ■ 
placato  ,  e  che  si  placa.  Ou  on  peut  appaia 
ser  tu  flécl.ir.  -  L'  anno  pLicabile  del  Si- 
gnore ,  vale  l'Anno  di  remissione.  L'anndi  i 
du   pardon. 

PLACABILMENTE  ,  avv.  In  m.inieri 
placabile  ,  da  potersi  pl.tcare.  Douccment  i 
avec  douceur  ;  d'une  maniere rropreàjppaiser 

PLACAMENTO,  s.  m.  il  placare.  l'jc. 
tion  par  hquille  on  appaise. 

PLACALE  ,  V.  a.  Mitigare  ,  raddolcire  ,  . 
quietare.  Appaiser  j  calmer  ;  tranjuiliiseri 
.ìdoucir  ;  fi:chir. 

PLACATISSIMO,  MA  ,  add.  sup.  di  pia.! 
cato.  Très-adouci  ^  etc. 

PLACA  rO  ,  T\,  add.  Appaisi .  etc.         \ 

PLACATORE  ,  Pallav.  s.  m.  Che  placa.  , 
Celui  qw  qrp.iise  ,  qui  fìéchit. 

PLACAZIONE,   s.  f.  11  placarsi.  Vaetioa' 


adi.lizioni  ,  e  simili  ,  come  :  And.ire  .i  pla- 
cebo ,  cait.ir  pideebo  ,  e  simili:  Comi-ia-' 
cere  ,  Liungare  ,  Adulare.  V. 

PLACENTA,  s.  f.  Red.  Massa  intessut»; 
di  picco!-.-  arterie,  e  vene,  che  formaa, 
nell'utero  della  femmina  gravida  ,  e  serve | 
per  tr.imand're  il  nutrimento  al  feto;  e  si 
ca.cia  fuori  dopo  il  parto,  placenta.  -  pia-' 
centa  ,  T.  Bot.m.  Quella  parte  .itTi.sa  al' 
frutto ,  alla  qu.ile    è   accomandato    il    seme. 

'  PLACIDAMENTE,  avv.  piacevolmente;; 
quietamente,  palsìblemtnt  ;  tranqudUrier.t  i 
douccment  ;  avec  douceur;  sans  imotiun. 

PLACIDEZZA,  s.  f.  Astratto  di  ulacid»,. 
Douceur;  tranqullìitè:  humeur  paisibte.  t 

PLACIDISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  4il 
pliicidamente.  Tris-faisibUment ,  etc.  I 

PLACIDISSI.VIO,  MA  ,  add.  sup.  di  pia-' 
cido.  '/  rèf-doiix  ;  erès-yaisible. 

PI.AC1DITA',  s.  T.  V.  placidezza. 

PLACIDO,  DA,  add.  Quieto,  piaceyole.j 
Paìsihle  ;  doux  ;  tranquille  ;  calme  ;  a^.ri.ibU* 

PLACITO,  s.  m.  Stiri,  juv.  Bcnepl.icito,; 
balia  ,  volere.  Bon  plalsir  ;  gre  ;  volontc.  ^ 
—  placito  ,  Mlnuce.  annoi,  piato  ,  lite  j' 
disputa  di  causa  criminale,  rlaidoyer  tit\ 
maiiere  criminelle.  ] 

PLAGA,  s.  f.  Voce  Lat.  Clima,  zona.j 
CUmat  ;  Jone  ;  plagi.  ,  ^.      „ 

PLAGIAKIO  ,  s.  m.  T.  del  Gius  Ro^.ino.\ 
Reo  di  plagio,  cascato  sotto  le  pene  tieHe 
legge  plagiaria.  pLipiaire  ;  celul  qui  vcndolt  ,\ 

un  esclave  qui  ne  lui  appartenoit, 
Oggidì  si  dice  di  colui  ,  che  rubai 
gli  scritti  altrui,  e  se  gli  fa  lìroprj.  Fl.isiairc.\ 
PLAGIO  ,  s.  m.  T.  del  Gius  Romano.\ 
Delitto  del  plagiario  nel  primo  siguif.  Wjf«/.j 
V.  plaeiaro.  -  Oggidì  si  dice  del  furto, 
che  si"fa  degli  scritti  altrui,  e  del  farsi 
proprio    ciò    che   si   ruba    in    qualche 


chei 


libro. 


PLANETARIO,  ria  ,  .idd.  Appartenente 
a  pianr-ca.  planéiaire, 

PLANIMETRl'A  .  s.  f.  T.  Geom.  Arte,, 
che  misura  per  larghezza  ,  «  lunghezza.! 
pUn'mitrie.  _    .,  „„      i 

PLAMSFERIO ,  s.  m.  T.  Matem.  Sfera^ 
desciitta  nel  piano.  pUnisphere.  ] 

PLANTARE  ,  s.  m.  Voc.  Dls.  Nomej 
d'un  piccol  muscolo  estensore  del  piede., 
plantaire.  .  .  1 

PLANTARIO  ,  s.  m.  Voce  Lat.  pianta-; 
gione.  plani.  Far  plaiitario  :  far  piantagione. j 
T.r..nepUnuù.n.  PLASMA,! 


P  LE 


ma  di  color  verde 
bianche  ,  o  rosse. 


»  PLA-.MA.-lE,  V.  Formare. 
»  PLA>M.\TO,  TA,  add.  Formato.  V. 
»  1^LA:ìMATOK£  ,    s.   m.   Che   plasma: 
ForTiatore  ,   facitore  ,    creatore.  Créuuur , 

,    s.    f.    Formazione , 
creazione  ,  ii  plasmare.  Formation;  (ré:iuvn. 
PLASTICA ,  s.  f.  Voc.  Dls.  Arte  ,  che 
ti  esercita  in  far  figure  di  terra  ,  ed  e  una 

Voc.  Disi  Far  da 
plasticatore  ,  formnre  figure  di  terra.  Mo- 
dtUr  cn  arre  moUc. 

PLAbTICATO  ,  TA  ,  Voc.  Dis.  add.  Da 
plasticare.  Mjdéli. 

PLASnCATURE.  s.  m.  Voc.  Dis.  Colui 
che  esercita  l'arte  pl.istici.  ModéUur.  I  U- 
tini  lo  prendono  anche  per  colui  ,  che  fa 
vasi  di  terra.  potUr. 

PLASTICE ,  s.  f.  Borgh.  Arte  di  far  fi- 
gure di  terra.  V.  plastica! 

PLATANETTO  ,  s.  m.  Salym.  piccolo 
platano,  t'etlt  piane. 

PLATANO,  s.  m.  Arbore  non  fruttife- 
ro ,  e  che  atna  luogo  umido  ,  e  acquoso. 
Piane;  piatane. 

PLATE'A  s.f.  Il  piano  del  fondamento, 
ove  posano  le  fabbriche.  L'a'n  d'un  bàii- 
ment  ;  piatii .  —  V.  diti' uso.  La  parte  più 
■  bassa  d'un  teatro  ,  dove  stanno  gli  spetta- 
tori. Vancrri. 

PLATONICAME.NTE,  aw.  Salvin.  Alla 
platonica  ,  secondo  la  dottrina  di  Platone. 
51.:.  j.-.:    /.,  d^ctrlnc  de  Platon. 

ri.AT!JN:LO,  CA,  3Ìà.  Magai.  Ap\i3T- 
tcii;;-  ;    ,1    IVù^ne,  e   vale  anche  Seguace 


PLAUSIBILE ,  add.  d' ogni  g.  Fag.  Sah 
Che  ha  un'auparenza  speciosa,  che  sem 
«ieeno  di  ricuso.  yiausthU  ;   spccuux. 

PLAUolBlLITA',  s.  f.  Magai.  AstrattL  .__ 
plausib-le.    QuciUté  dz  ce  •rui  tst  plausible. 

PLAUSIlilLMENTE,   avv.   Magai.    Con 
plauso  ,  le  ■       •  '       ■  ■ 


PLAUSO  ,    s.  m 
"plaustro  ,   s, 


Cha 


te.  LouahUmcnt  ;  d'une 
Applauso.  Applaudls- 
1.  Voce  Lat.    Carro. 


PLAUTINIS.MO  ,  s.  m.  Vo'.g.  II.  MoAo 
tenuto  da  Plauto  ,  roeta  comico.  Imitation 
ie  Hlauie. 

PLEBAGLIA  ,  s.  f.  pegg.  dì  plebe.  Po- 
fulace  ;  canaiìU  ;  racaitle. 

PLEBE  ,  s.  f.  La  parte  ignobile  del  po- 
polo. Le  vulgaire  ;  U  commun  du  peuple  ;  la 
He  Ju  peuple.  -  per  similit.  La  plebe  delle 
pecchie  ,  disse  il  Redi  ,  per  d  re  Le  pec- 
chie comuni  ,  a  differenza  di  quelle  ,  che 
son  dette  i  Re.  Les  al:ilks  ,  ou  le  peuple 
ies  ahcUles. 

PLEBEACCIO  ,  add.  e  e.  m.  Segncr. 
pegg.  di  plebeo ,  Cialtrone.  Un  poiloux;  un 
guiux  i  un   homme  de  la  crasse  ,   de   la   Ite 


PLEMPA , 


PLU 

m.   T.  Marra.   Spezie    di 


Volg.  II.  Con 
plenitudine,   in  modo  plenario.  Amplcmcnt. 

PLENARIO,  RIA,  add.  pieno.  PUin  ; 
ampie  ;  étcndu.  —  Indulgenza  plenaria  :  Re- 
missione di  tutte  le  colpe  ,  e  di  tutta  la  pena 
per  esse  meritata.  Indulgence  pléiiere. 

PLENILUNIO  ,  s.  m.  Luna  piena  ,  che 
si  dice  ,  quando  la  luna  è  in  opposizione 
al  scie.  PUim  lune. 

Pi.ENIPt)TENZA  ,  s.  f.  Fag.  potere 
assolato  ,  piena  potenza  ,  facoltà  assoluta  di 
trattare  ,  e  ultimare  qualunque  affare  ,  de- 
'  dal  principe.  Plein  puuyoir  ;  pouvoir 


PLEBEI  AMENTE,  avv.  A 

.\'A,"  add.  Plebeo 
MO  , 


IJk 


aSsolu 

PLE 

Pallai 


m.  Salvin. 
ima  facolt.i 
.-ff  ire ,  e  per 
se  di  grande 


be 

PLEBt.T( 

PLEBEI- 
plebea  ,  i.Ji. 

PLEdF.O  ,  EA  ,  a 
peuple  ;  du  rulgnire 
parlandosi  delle  per: 
stiniione  di  nr.elle 
Pléheien.  -  Vile ,  1: 
-mun  j  triviaJ  ;  popu 
le  tue  lettere  con 
plebee.  '  '  ! 

„  ?4^,1^<^!T°  ■  '„■  ■"•  ''""'»'•  S'^wto  ema- 
nato dallaplehe.  PUblsciie.  \ 

Di\.  Italiano- Francese. 


PLEMT(;:)ix;;,  s.  l^.   pienezza.  V. 
PLEONASMO,  s.  m.  V.  Gr.  Ridondanza 

mento  al  p.irbre  ,  sebbene  anche  t.ilora  sia 
un_vizio  del  parlare  istesso.  Plé,,nasme. 
PLESSO  ,    s.   m.  T.   Anat.  Nome  ,  che 

VOS".    Ptxus. 

PLETOKA  ,  s.  f.  r.  M:d:co.  Ab'jondanza 
di  srni?iie,  e  d'umori.  Pléthore. 

PLETORICO,  CA,  add.  T.  Medico.  K%- 
giunto  dato  a  corpo  pieno  d' umori.  Qjn 
abondc   de  pléthore. 

PLETTRO,  s.  m.  Voc.  Lit.  Strumento 
con  cui  si  son.-vj  la  lira.  Archu  d:  la  lyre. 

PLEURA  ,    s.   f. .  T.    Anat.   Membrana  , 

pareti  nella  c.nvirà  del  'torace.  V/Srr.j'.""^ 

PLEURISI'A  ,  s.  f.  Castigl.  pleuritide  , 
mal  di  fi.inco  ,  mal  di  costa  ,  dolor  laterale 
pun'ente  le  membrane  ,  e  penetrante  alle 
coste  ,  con  infiammazione  ,  tosse  ,  febbre 
acu^a  ,  e  dirìicoltà  di  respiro.  Plettrésie. 

.PLEURITICO  ,  CA  ,  r.  Medico.  Infer.-no 
di  pleurisia.  Attaiué  de  pleurésie. 

PLHURITIDE,  s.  f.  Gi/in/!.  pleurisia. V 
.  PLIADE  ,  s.  f.  pi.  Le  sette  stelle  ,  che 
si  veggono  tra  il  Toro  ,  e  l'Ariete  ,  che 
anche  son  dette  ladi  ,  e  Gallinelle.  Les 
pUiaies. 

PLICA  ,  s.  f.  T.  M:dico.  Strav.isamen'o 
della  par'c  pii'i  sottile  del  s-r.-ue  ,  che  ncl'.n 
rarefazione  de'l.i  cute  ce!  cìpn  ,  i-Tilio-cn 
il  vano   do'ci-el'i,  e  eli  rlein-i-.   P.';  ■,.,.•. 

PLICO,  s.  m.  Si  dico  a  ù;-,a  q'-.;nr.,  di 
lettere  rinvolto  ,  e  sisi'late  sotto  la  stess,i 
coperta.  Payiet  d;  lettrcs. 

PLINTITE  ,  s.  m.  Ricett.  Fior.  Sorta 
d' a'iume.   Sorte  d'alun  ■ 

PLINTO  ,  s.  m.  Voc.  Dls.  Zoccolo  , 
detto  anche  da  alcuni  moderni  ,  Orlo  o 
Dado  ,  figura  di  forma  quadrangolare  ,  dove 
posano  le  colonne  ,  piedestalli  ,  e  simili. 
Pianelle  ;  socie.  -  T.  del  Blasone,  piccol 
pezzo  negli  scudi  di  figura  quadrilunga  ,  che 
talvolta  è  di  metallo  ,  e  talvolta  di  colore. 
Billette. 

PLOCCARE  ,  v;  a.  T.  Mar.  Mettere 
del  vetro  pesto  con  pelo  di  v.-.cca  nel  fo- 
dero delle  navi  per  preservarle  dal  tarlo. 
Plocquer. 

.  "PLOJ.A,  s.  f.  pioggia.  V.  -  ploja  per 
similit.  chiamò  Dante  la  Grazia  ,  cioè  la 
larga  ahbond.inza  della  grazia  dello  Spirito 
Santo ,  che  discende  abbondevolmente  ,  co- 
me la  ploja  a  chi  Ja  si 
de   la   ?race. 

PLORANTE,  add.  d'i 
,.vr-      Pl...,r-:r-    ^ul  pie, 

Vì<  .(:a;>  ,   .-.  a.  Vo< 
V 


L'efuslor. 
Sahln.  Chs 
piagnere.  V, 


eiette 


:    ;     ;        I  -^\  ,  add.  Voce  Latina.  Di 

J'LUKALV.'.'add;  m.  Agsiunto  che  si  dà 
da'  Grammatici  al  numero  del  più.  Pluriel. 
Si   dice   anche  Lo  plurale  in  forza   di  sust. 

'pLuRÀIlTA- ,  ade  ,  aie  ,  s.  f.  Astratto 


P  O  C  s6i 

di  plurale  ;  il  maggior  numero.  L.r  pluralité; 
le  plus  grand  nombre. 

PLURALIZZATO,  ta,  add.  Gorì.  Preso 
pluralmente,  fatto  plurale.  Kéduit  au  plurid. 

PLURALMENTE  ,  avv.  Con  pluralità  in 
numero  plurale.  Au  pluriel.  ' 

.*  PLUSORE  ,  adtf.  d'ogni  g.  e  per  1» 
più  plur.  Voce  che  sente  del  provenzale  , 
e  vale  più  ,  Molti.  Plusìeurs. 

PLUVIALE,  add.  d'ogni  e.  Volg.  U. 
Appartenente  a  pioggia  ;    pluvio.   Pluv'eux. 

Pluvio,  via,  add.  Sannair.  Voce  Lat. 
pioggioso  ,  piovoso.  V. 

P.NEUMA  ,  s.  f.  T.  Medico.  Sostanza 
aerea  atta  alla  respirazione  ,  e  aiipartenente 
essenzialrr.ente  alla  constituzione  del  corpo. 
Air  rcspirahle  ,  e  grecizzando  come  oggidì 
a  molti  piace.   Pneuma. 

PNEUMATICO,  CA,  add.  T.  di  Fisica. 


trje  l'aria  ,  che  chiamasi  più  propriamente 
Trombi  d,i  cavar  aria.  Machine  pncumatioue. 

PNEUMATOCLLE ,  s.  f.  T.  di  Med.  Fals. 
ernia  dello  scroto  prodotta  da' flati,  che  àn- 
'  „.?ÌV',T^!L^''"''^  ventosa.   Pneumatocele. 

PNEUM-ÌTOLOGI'A  ,  s.  f.  T.  Dldasc. 
Trattato  degli  enti ,  o  sostanze  spirituali. 
Pneumatologie, 

PNEUMATONFALO  ,  s.  f.  T.  Medico. 
F.ilsi  ernia  del  belhco,  prodotta  da  aria  con- 
deisaN^.  Pneumatttmphale. 

PNEUMATOSI,  s.  f.  T.  Medico.  Gon- 
hame.-.tj    dello    stomaco   cagionato    da' flati. 

p'n^UMONICO  ,  CA  ,  add.  T.  Medico. 
Appartenente  a  polmone  ,  o  che  giova  a' 
polmoni.   Pncumonlaue, 

PNIGIfE  ,  s.  f.  T.  de'Naturallsti.  Sort. 
di  pietra  ,  che  maneggiata  con  la  mano  rin- 
fresca ,  e  che  toccandosi  con  la  lingua  è 
cosi  viscosa  ,  che  pendendo  ,  vi  s' attacca 
sopra,   l'erre   bolaire  dzs   ancicr.s. 

PO',  Voce  accorciata  da  poco.  V.  -  Di 
po'  per  Di  poi.  V.   poi. 

POANA  ,  s.  f.  Sona  d'uccello  di  rapina, 

"VOCANZA  ,  V.  pochezza. 

POCCIA  ,  s.   f.  V,  poppa. 

POGGIARE  ,  V.  poppare. 
.POCCIONE,  s.  m.  accr.  di  poccia  ;  poc* 
eia  grande.    Gros  téton.  poccioni.  Tétasses. 

roccioso  ,  SA  ,  add.  Che  ha  gran  pop- 
pe ;  Gr.isso  ,  paffuto.  Gros:  eras. 

POCHETTINO  ,  s.  m.  dìm.  di  pochet- 
to  ,  che  talora  s'unisce  coli' .iccompagna- 
nome   Uiio  ,   e   si  usa  anche    a    m.iniera  di 

""pqCHETTo'.'s'.  m"  dim^di^pocorialora 


neh  e 
POCHEZZA, 


-  -  —  ,  poco  numero, 
mancamento.  Le  pcu  ;  la  disit-c  ;  le  man- 
que  ,  ou  le  défaut  de  auel^ue  chose. 

POCHINO,  lo  stesso,  che  pochetto.  V. 

POCHISSIMO,  MA  ,  .-idd.  sup.  di  poco. 
Très-peu.  —  pochissimo  è  anche  avv.  sup. 
di  poco,  'très-peu. 

POCO  ,  s.  m.  pochezza.  Zi;  peu  ;  ptu  de 
ckjsc.  -  Del  poco  un  poco:  prov.  e  vale, 
che  si  debbono  usare  con  jiarsimonia  le  cose  , 
delle  quali  si  ha  scarsezza.  Du  peu  un  peu. 
-  Molti  pochi  fanno  un  assai ,  prov.  Molte 
piccole  quantità  unite  insieme  fanno  una 
quantità  sufficiente  ,  o  grande,  plusicurs 
petites  partles  font  un  tout  bien  cuns-déralL: 

POCO,  avv.  Contrario  di  n-.l-o  ,  e  si- 
gnijica  scarsità,  e  pochezza.  Si  sciive  ta- 
lora ,  e  si  pronunzia  po'  in  vece  di  poco. 
Peu.  —  Coli'  accompagnnnome  uno  vale 
Alquanto.  Un  peu.  —  A  poco  a  poco  avv 
POCO  per  volta  ,  che  anche  dicesi  A 'poco 
insieme.  Peu-a-peu  ;  petit-à-petit.  -  poco 
anzi  ,  e  poco  innanzi  ,  avv.  poco  davan'i 
poco  tempo  fa,_o  poco  fa  ,  or   ora  ,  poco 


—  poco 

-  Da    p 

contraria 


poco  dopo.  Pcu 


DamgOj^..a,...._ 


POD 


q^ua  , 


Da 


de  yra .  ce.    -    t>a   poco 

poco  la   in   qua  ,  avveroi-.l.  N 

a.  tresco.  Dipuis  f^u  ;  tout  rccemmcnt,  tou. 

nouvdUmcnt.     -    Por   poco  ,    vale    Qi.asi 

oiii.si  che  ,  POCO  manco  che ,  Asevolinynte 

Presque 

poco.  On  pourrolt  /aciLmeni  «  mtf.-.. 
«  ,romp.r.  Vi  poco  ,  avverb.alm.  dei 
tempo  ,   poco   tempo 


j  faciUmcr.t.   Qu 
.  forma  umana.  JV'avtiit 


RicemitMit 
,0  che    per  pò- 
,\n  fiUut. 
add.  Contrario  di    molto 


PO  G  .      , 

-  Venire  in  podestà  d'altrui:  esser  ridotto 
in  balii  di  alcuno.  Tombcr  sous  Ics  maìns 
de  .-^uclju'un  ;  passtr  pai   iis  maini  de  qael- 

'VoDESTAD! ,  s.  m.  pi.  Nome  d'ordine 
della  seconda  Gerarchia  degli  Angeh.  Puis- 


f.  USzio  del  podesti 
-  Diccsi  anche  a  tu:i 
quale   il    Podes'à    I 


cu'  V.'Dì  poco  fallo 
POCO 

e  talora  si  osa  in  turi,,  ci 

caso  dopo  di  se.   Fiu  , 

tiu  quanùté.   —  Esser   i 

persona  ,   vale  Sottil.   . 

$reU  ;  marbré.  Ta'.or.!  \> 

sero,  e  gretto.  £tf^ra,' 

-   POCO  sole  ,   dicesi  di/l 

tramontare.  Le  peu  de  jour  qui  reste   quanJ 

le  soUU    est  pria  se  coueher,   -  /""  aV 

bergo  ,   vi'e  piccolo.  Vett  ;  etroit.  -    Li^r 

per  poco  ;  Vendere  per  piccol  pregio.  £>««- 

"'pÓcÓf'lÀ",  s.  f.  Nome  composto  di 
poco  ,  e  tila  ,  e  dicesi  _pcr  ischerno  alle 
donne.  Nmiu  ;  sotte  ;  per^nneUe. 

POCC^INO  ,  s.  m.  dim.  di  poco  ;  .po- 
chino ,  che  talora  si  usa  anche  a  maniera 
d'  .ivverbio.   Un  petit  peu  ;  tant  soli  peu. 

POCULO  ,  s.   m.  Buon.  Fag.  Voce  Lat. 

""pSdAGRA^  s.  f.  Gotta.  Go:t.e,cUr.Bre. 

PODAGRICO,  CA,  poDAGROsù     sa, 

iidd.   Di  podagra  ,   che   patisce  di  podagra  . 

gottoso.   Goutteux  ;  ;.'"f  «  f  «"";"•    „„ 

viti     e  agli  .liberi  i  rami  mutili ,  e  dannosi. 
TaÙler  les  ••■•«net  ;  élasucr  Les  arbrcs. 
PODATO  ,  TA  ,  add.  Bemb.  Da  podare; 

""""ÒdATC^ÌÈ ','%.  m.  Bemh.  potatore, 
taéli^'-ore  di  rami  ,  e  de'  tr.ilci  dinnoii  ,  o 
inutili  V.gncron  qui  tallle  la  viste ,  ed  an- 
che ,   T,'ii:eur  d'arbres. 

P0DEHACC10  ,  s.  m.  Bern.  pegg.  t,i 
roder,'.  AUuvaisc  campagne;  mauvaise  me- 

"pODEr-.E,  s.  m.  potere.  P«ù«n«;fo«- 
vr.ir.  -  A  podere,  avv.  Con  ogni  sfoiio. 
De  tuutes  ses  f^recs  ;  de  . 


PODESTERFA 
La  charge  du  Badi 
quel  paese  ,    sopr. 

giurisdizione,  haìiuase.  -  n  pai^s'"  "=' 
podestà.  La  maison  du  HaUli.  -  Futto 
quel  tempo  ,  che  dura  il  governo  del  po- 
destà,   [emps  que  dure  la  charge  de  Jiadli. 

PODESTESSA  ,  s.  f.  Moglie  del  podestà. 
La  /I.«™e  du  BMli.  ^       ^. 

PODICE  ,  s.  m.  tv.  in  Cocchiume.  Ano 
preterirò  ,  l.i  parte  deretana.  L'anus  ;  le  cu!. 

POEMA  ,   s.   m.    Si    dice    solo    a    qoe.Ia 
poetica    imitazione  ,    che    stia    da    se  ,    ed 
abbia  alcuna  lunghezza.  Poime. 
_  POE.METTO ,  s.  m.  dim.  di  poema.  Pc- 

'  pSeM'A  ,  s.  f.  Arte  del  poeta.  La  poesie. 

-   Componimento  poetico.   Piece  de  poesie. 

POETA,  s.  m.  Facitor  di  poemi  ,   e   di 

Doesie.  Poéce.    poeta   lirico.    Poeti   lyrijue. 

che   fa  canzoni.    Chansonnier,   poeta 

o.   mescWno.   Picele  erotte'. 

.  r-r-.  Hi  poeta.  Poì'k 


ampi 


da 


Masetto 
,   -    Fare 


Pt)ETAr<  IO 
vole  , 

PUF.  :,-.:■.    '■ , 

Poctc  :  ja:,:a.-  d. 

POETARE , 
poesie.   Poétiser 


poeiegc;ia;4E 

POETE^CO,  se 

PtJETF      • 
POKT'- 


C.i-\   .  .;  ->-  di  poemi, 

.  Compor  poemi  ,  e 
sifier,  fa:,e  des  vers  ; 
r  le  insegne  di  poeta. 

ìi'  Volg.  It.  poetuc- 
Mcatorello  ,  eh..-  non 
.1.  le  labbra   al  fonte 

ùibTs.  ' 

V.  poetare. 
.  ,  add.  poetico, 
di  Poeta.  Femme  po'éte. 
NTE  ,    avv.    Con    modo 


.....e.  Possessio.i;.fe 

partefici   divennero   del   poder    di 

Qui    detto   in  ischerio  ,    e    in   s 

osceno  ,   che  non  giova  spiegare 

a  lascia  podere:   fare   alla    pegjio.  i.ui,e   <i 

d/ptche  cunip.igiun. 

PODERETTO,  poderino  ,  s.  m.  dim. 
di  pjd--re.  Petite  f^rme  ;  petite  tene;  ;,•  '- 
métalric:   pet-i  bicn  de  campatine  ;  cloi..-. 

PODERONE,  s.  m.  Pros.  Fior,  accr  • 
podere.  Vne  s''<""^'  campagne  ;  une  bclic 
'"noderosamente  ,  avv.  In  modo  po- 
deroso ,  con  podere.  Puissammint  ;  vigou- 

PODEROSO  ,  SA  ,  add.  Forte  ,  gagliar- 
do ,  che  ha  potere.  Puissar.t  ;  fon  \  yigou- 
rcux;  robuste.  -  Bastante,  valevole.  J^r^- 
pre  ;  sutfirin-;  capabìe. 

PODERUZZO,  s.   m.  V.  podcretto.-. 

PODESTÀ-,  s.  m.  QM^h,  che  e  costituito 
in  potestà,  ed  ha  imperio  sopra  coloro,  che 
ili  son  «lati  in  governo»  Di.sonlo  gli  antichi 
tanto  in  genere  masc.  quanto  in  'emm.  e 
talora  coll'accento  sulla  pcnultimj.  liailii. 
-  prov.  Il  podestà  nuovo  caccia  il  vecchio , 
e  vale  Che  le  nuove  cose  fanno  scordare  le 
antiche.  Lts  Hcrniers  sont  toujours  les  mieux 
recus.  -  Parimente  in  prov.  Fare  come 
il  podestà  di  .Sinigaglia  ,  che  comanda  ,  e 
fa  da  se.   Commaader ,  et  faire  sui-memc. 

PODESTÀ- ,  ade  ,  ate  ,  s.  f..  Autorevol 
pot.re.  Puissance;  puuvor;  a'ito'i'e.  -  L;'lta 
Dodtità  ,  detta  asiulut.   v.lc  Iddio.  Dieu. 


p(  ij   :  ,  /  ,     .  n.  Alleg.  poeteggia- 

re ,  1  o  ■   .         ■     ■■  vcrsìfier. 

PtìLII  ^  ,  .  I.  l.-irte  del  poetare.  La 
poesie;  l'art  ,lc /aire  dcs  vers.  -  Trattato, 
o  libro  ,  che  insegna  la  poesia.  Paétiqie. 

POETICA.MENTE  ,  r.w.  Con  modo  poe- 
tico. poUiviemer.t. 

*  POETICARE,  V.  poet.ire. 

»  POETICATO,  s.  m.  Qualità  di  poeta. 
litre  ;  quali-i  ile  poéce.  Egli  merita  il  poe- 
ticaro.  _  .        ... 

POETICHSIU'A  ,  s.  f.  5fl/wn.  Maniera , 
o  M  .ì  r.  ■  I      "tica.  Manière  poc'tique. 

1  .i.-'.IMO,   MA,  add.  Salyin. 

,   ,  I  ..o.  Ires'poétique. 

I  ,  i;  :  ,i,v'  ,  s.  m.  Colui  che  insegna  , 
o    1.  ..;-..-.  i.oesia.  Toete. 

Pi)Ei1ì;0  ,  CA  ,  add.  Di  poesia  ,  o  di 
po'-la.  Poétipie  ;  de  la  poesie  ;  ou  du  fséte. 

POETINO  ,    s.  m.  dim.   di  poeta.  Jeune 

''^oki'uZAUTE  ,  add.  d'ogni  g.  Volg. 
it.  Clic  uoetiiza  ;  poetante.  F.i:seur  de  vers  ; 
rimailletir. 

POETIZZARE.  V.  poet.ire. 

POETONE,  s.  m.  Alleg.  accr.diPoeta. 


POt 

POGGETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Poggio.  Ci. 
.au  i    petite  colline. 

POGGIA  ,  s.  f.  Quella  corda  che  si  lega 
ir  un  de'  capi  dell'  antenna  da  m.m  destra, 

per  questa  poggia  si  dà  ad  intendere  lo 
lato  destro  della  nave,   r^ge:  hShori. 

POGGIANTE ,  add.  d'ogni  g.  Salvin.  Che 

''°PoGG?ÌRE*v.'n."sa'ìirè  ad  alto;  e  fig. 
Innalzarsi.  Mo:iter  ;  s'élever.  -  N.wigarecon 
vento  in  poppa  ;  contrario  di  Orzare,  l'ou. 
ger  ;  taire  vent  arr'crc  ;  avuir  rene  en  pouf  e. 
-  V.  a.  Appogi..re.  V. 

POGGIATO  ,  TA  ,  add.  Da  poggiare, 
in  significato  di  Salire  ,  e  d'Appoggiare.  Mua- 

'poggio  ,  s.  m.  Monte ,  luogo  eminente. 
Colline  ;    terire  ;  citeau. 

POGG10LIN.0,  s.  m.  PoGGiuotA,  s.  f. 
dim.  di  poggio  ;  poggetlo.  Cóteau  ;  petite  col. 

'"pÒGGIUOLO,  s.m.Dat.  Vit.Pitt.^i- 
laustrata  ,  Sp.iUetta.  V. 

POI ,  avv.  di  tempo ,  Io  stesso  ,  che  Dopo, 
e  Appresso  ;  centrar  o  di  prima.  Afrés  ;  en. 
suite.  -  In  poi  ,  posto  avv.  denota  eccezio- 
ne. Excepté  ;  hormis  ;  hors.  E  tutti ,  dalle 
spie  lasciatevi  in  poi  ,  li  rimenò  in  Piacenza. 

-  Da  uno  in  poi ,  eccetto  che  uno.  Exccpti 
un  Seul  ;  à  Vapplicatitn  i*un  S'iitl.  -  D.i  poi, 
lo  stesso  che  Dappoi.  V.  -  Da  poi  che  la 
stesso  cheDappoichè.  V.  -  poi,  ci.'.l'.uti- 
colo  innanzi  ,  diventa  nome  ;  e  vale  Ciò, 
che  ne  viene  dopo.  Le  suivant  i  ce  ■'ui  est 
après.  Che  uno  anJasse  al  pr-mo  ,  e  l'.iltro 
al  poi,  cioè  al  secondo  s?gR0.  -  po'  poi, 
vale  lo  stesso,  che  In  somma,  finalmente. 
Enjin  ;  en  conclusion.  —  Poi ,  Preposizione, 
vale  Dodo.   Après.  E  poi  a  pochi  giorni.  P<:u 

>urs  après.  —  Di  poi  ,  e  di  pò  ,  prep. 
Dopo,  poscia.  Après.  Di  po' non  molti  (diur- 
ni ec.  -  Di  poiché.  V.  D.ippoichè.  l'oielie.. 

-  Poi,  in  vece  di  poiché  ,  essendo  ii.Trric- 
lar  proprietà  di  lingua  il  levar  talora  il  Che 
a- queste  particelle.  Puisque  ;  vii  que.  K  pre- 
gollo  ,  che  poi  verso  Toscana  andava  ,  gli 
piacesse  ,  ec. 

POICHÉ  ,  avv.  di  tempo.  Da  poi  che. 
Lorsque  ;  depuis  quc.  -  Talora  è  retticeli» 
congiuntiva  causale,  e  vale  Pefciocchè.  Puis' 


libro  ,  che  insegna 
pegg.  di  Poct 


pocte  de  blbus  ; 
POF!--ARE  IL 


•OKTVZZO 
di  poco  valore,  rdtereau 
rimaillair;  maiivais  poete. 

POFFARE  IL  CIELO   . 
MONDO  ,  Buon.  T.  Sorta  d'inter|< 
che    dinotano    maraviglia.   Oh   del  ! 

POGGERELLO  ,   PocoETriNO 

piccolo  poggclto.   Cóttau. 


POLA  ,  s.  f.  Mulacchia.  V. 

POLACRA  ,  s.  f.  7".  Mar.  Nome  d'una 
sorta  di  grossa  nave  da  carico.  Polacre  ;  po- 
lavie. 

POLARE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  è  vicino 
al  polo  ,  appartenente  a' poli  de!  mondo. Fo- 

"POLEDRINO  ,  s.  m.  Magai,  dim.  di  po- 
Icdro.  Jeune  poulain. 

POlEDRO  ,  Poledruccio  ,  V.  puledro, 
puledrucclo. 

POLEGGIO,  s.  in.  pilesgio.  V.  -  per  una 
spezie  d'erba  odorosa,  più  comunemente  det- 
ta pulccgio.  Pouliot. 

POLEMAkCO  ,  s.  m.  T.  Storico.  Gene- 
rale d'armata  presso  de' Greci.  PoUmarqut. 

POLEMICA,  s.  f.  T.  di  T^ol.  QueMa  parte 
della  Teologìa  ,  che  'ytta  di  controversie  , 
e  che  risponde  alle  dliticoltà  fatte  degli  Ere- 
tici. ThéAoriepolcmlque. 

POLEMICO,  CA  ,  add.  T.  di  Teol.  At- 
tcii'onte  a  nolemrca  ,  e  vale  anche  Professor 

Nell'uso  si  stende  anche  ad  ogni  altro  sogget- 
to di  disputa  letteraria.  /"o/tm/TMi-.  .Siile  po- 
lemico. Style  polémique.  Opera  polemica  ec. 
Ouir.igi  polémique.,  eie 

POLEMONIA  ,  s.  m.  Ricett.  Fior.  Sorta 
dipir.n'a,  che  produce  i  fiori  somiglianti  alle 
rose  ,  di  Wrll.i  veduta  ,  e  di  odore  assai  grato. 


Telescopio  curvo  per  vedere  gli  OB- 
che  non  sono   direttamente   opposti 
\V  McKo.  PoUmoscofC. 
POLENA  ,    s.    f.    r.    Mar.  Tagliamare. 
[v.mta!^e  ;  cpcron  ;  poiilalne. 
POLtNDA  ,  C>.  in  Macco.  Polenta.  V. 
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POLENTA,  s.  f.  Vivanda  fatta  A'  acqua, 
•  Ji  farina  di  castagne  a  guisa  di  panicela. 
Bouillie  de  fartnc  de  chac^i-gnes.  -  Per  simil. 
Le  cui  foglie  peste  colla  polenta  vagliuno  a' 
membri  di  dentro  ,  e  alle  ferite  ,  e  stagnano 
il  sangue.  Dant  Us  /euilUs  pUcis  et  reduites 
tn  fórme  de  bouilUe  ,  eu. 

POLIANTE'A  ,  s.  f.  Sahin.  Raccolta  di 
molte  cese  sotto  i  loro  propri  vocaboli.  Vo- 
lyatithéa. 

POLIARCHI'A,  s.  {.Fallar.  Governo  di 
molti.  Polygarchìe. 

POLIARCHICO  ,  CA  ,  add.  Pallav.  Ap- 
partenente a  poliarchia.  De  poligarchie. 

POLIEDRO  ,  s.  e  add.  M<.„W.  Dicesi  di 
figura  di  molti  angoli  ;  moltilatero.  Polyèdre. 

POLIGAiMrA  ,  s.  i.fallav.Sesner.  Mol- 
tiplicazione di  mogli  in  uno  stesso  tempo.  Po- 
iygamie. 

POLIGAMO  ,s.  m.  Fulg.  /:.  Colai,  che 
ha  più  m-jE!i.  PuLyjame. 

POLIGLOTTO  ,  TA  ,  add.  T.  Didasc. 
Che  è  espresso  in  molte  lingue.  Polyglotie. 

—  PoIii;lj:ta  e  altresì ,  s.  f.  e  dicesi  solo  del- 
la BibhM.i'o'vj.'o«s. 

POLI'iONo  ,  s.  m.  Sorta  d'  erba  ,  che  fa 
molti  tralci  sparsi  per  terra  ,  di  sapore  astrin- 
gente ,  detta  anche  Coreggiuola  ,  e  Cento- 
rodi.  Pln  aiiiiaiique  ;  renouée  ;   ou  ccntmode. 

-  Poligono  è  anche  una  figura  geometrica 
piana  di  più  lati.  Polygone. 

POLIGONO  ,  N*  ,  add.  Che  ha  più  an- 
goli, e  più  hti.  Polygone. 

PÒLIGRAFlCp  ,  CA  ,  add.  GjU!.  T. 
Ce>m.  Dicesi  proprìr.in.  delle  linee  disegnate 


che  ha  scritto  sopravarie  materie.  Polygrayhe. 

POLINOMIO,  s.m.  T.  Algebraic.  No- 
me, che  si  da  ad  ogni  quantità  algebrajca  com- 
ji  >,.!  d^  più  termini  espressi,  accompagnati 
(1    ^."Ani  più,  e  Meno.  Polynome. 

I  '  'LIO,s.  m.  Sorta  d'  erba  detta  anche 
r  ■    >  ,la,  per  esser  pelosa,   e  quasi  canuta. 


'  I  I  '  ,  ni.  Escrescenza  carnosa  ,  che 
LI  dentro  il  naso.  Po.'.i>-e. 

!'•'  Ij  i  )ii  >,  s.  m.  Sorta  d' erba  ,  che  si 
r  I  classe  delle  felci,  e  nasce  per 

lo        >  Il -ree,  onde  è  anche  detta  Po- 

iil'pr;.,!      I  r.ino.  Polipode. 

POLiKE,  V.  Pulire. 

POLblLLABO,  BA.add.e  s.  T.  Gram. 
■Che  è  ili  '"  .  , ili  he  ,  mo|risilI.ibo.  Polysyllahe. 

POLI  r  AMf-NTF.  ,  Cr.  m  FuHtr.mente.  V. 

V'  •      ,  :-l  .\1   1  ,   ,.!-:    ;./      /.    Setta  ,  e 

V-^  ■.'     -     "     -u^gli.chj 

r  ,     ,.r.u_v  -    ,..i-;P--..   ;h.    Dei.    Poh- 

POLITEZZA  ,  V.  Pulitezza. 
■  POLITICA,  5.  f.  L'arte  di  governjreli 
regni ,  e  i  popoli ,  cosi  in  pace  ,  come  in  guer- 
ra, secondo  ragione  ,  e  giustizia.  PoUtirjuc. 
■~  Perlo  nome  d.-' !  bri ,"  che  tratrsno  dell' 
emministrazione  dtllf  tittà.  La  rjlìti-.uc.  - 
Ragion  di  stato.  Poi;--,:c.  -  Po'.i-.ici  ,  nell' 
>JSo  co^iune  ,  s'intende  anche  per  Accortez- 
7.1 ,  colla  (juale  altri  si  governa  ]  cr  arrivare 
a'^  suol  (ini.  politl.jHe.  -  Politica  ,  nell'uso  si 
oice  anche  del  governo  civile  d'  una  città.  La 

•""politicamente  ,  avv.  Civilmente  , 
con  modo  politico. ■I'o/«/7-/fmcn«  ;  cìvUemcnt. 
—  Neil'  uso  comune,  vale  anche  Accort.imen- 
te  ,  con  riserva ,  con  modo  politico,  rollii- 
^ticment. 

POLITICASTRO  ,  s.  m.  Segner.  Cattivo 
politico  .  roUtico  infelice.  Maur.iii  volii'nue. 

POLI  riCO  ,  s.  m.  Segner.  St.itista.  f oliti- 
tue    V.  Poli'ico  add. 

POLITICO,  CA  ,  add.  Civile  ,  che  è  se- 
condo politica.  Polit':i!ue  ;  dvU.  -  Politico, 
rell'  uso  comune  ,  in  forza  d'add.  e  di  sust. 
cicesi  d'  Uomo  accorto  ,  sagace  ,  e  sipren- 
Jle  m buona,  e  iii  cattiva  parte.  Folu'ique j 
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airoìt  ;  fin.  Preso  in  buona  psrte  sì  direbbe 
anche.  Trudent  et  résirvc.     \ 

POLITICONE ,  add.  d'  ogni  g.  Red.  accr. 
di  Politico.  Un  grand puluijue. 

POLITISSIMO  ,  MA  ,  add.  Salvin.  sup. 
di  Polito;  pulitissimo.  Très-provre. 

POLITO,  TA  ,  add.  V.  Pulito. 

POLITRlCO.,s.  m.  S»rM  d'  erba  ,  una 
delle  cinque  capili^.';     r  ^   ■ 

POLITURA  ,s.  1      ... ',    ..         ;  iir^i.V. 

POLIZZA,  s.  I.    1  .  -    i.r;nente 

breve  scrittura.  Ct,:..  ,  _•.  l',.'.  s  dilot- 
to. i?;«sr<fe  lollcne.  -  1-1ì.;ì.;  .i:  c.irico  .  7". 
Mar.  e  di  Traffico.  Scritto  contenente  una 
dichiarazione  dello  stato  delle  mercanzie  ci- 

spedisce  alla  persona  a  cui  si  mandana.  Coi- 
noissement.  -  Non  poter  le  polizze  ,  si  dice 
modo  basso   di  Chi  è  ass.ii  d.-bjle  ,  e  spossa- 

"pOUZzÉt'ta"',  's'T™oTizzi'"na"''s.  f- 
POLizziNO  ,  s.  m.  dim.  di  Polizza,  retile  d- 
d:,U  ;  bilia. 

POLIZZOTTO,  s.m.  Polizza  «rande.  Cé- 
dule  ;  bdlet. 

POLLA  ,  s.  f.  Vena  d'acqua  ,  che  scatu- 


.S. 
POLI,'.  !■  '  .    . 
i  polli.    P.  .    , 
Casc.irrij  ,    ... 
di  bjono   ...  .i... 
réduit  au  pan  /■ 
adagiai  si  con  so 
son  aiss.  -  Tei 
Ihjo  :  tenerli  in  sedendo 
per  m.ìi;,s;ior 
Per  si    ■'    " 


■  d  >ve   SI  tengono 


lo.  Acpine  Ics  f.f, 
nil.  Essere  ,  o  and..re  a  pollaio  : 
andare  a  dormire.  Ette  ou  aUer  . 


POLLAIOLO  ,  s. m.  V.  Pollaiuolo. 

POLLAJONE  ,  s.  m.  accr.  di  Pollaio  ; 
pollalo  gr.inde    GraniLpo:iliil!.r. 

POLLAiUOLO  ,  T.  m.  Pol'aiolo  ,  Merca- 
tante di  polli.  Poiilaller;  cuijuea^r. 

POLLAME  ,  s.  m.  Quantità  di  polli  in 
genere.  yolaHle. 

POLLANCA  ,  s.  f-  Pollo    d' India  giova- 


n;, 

POLLANCHETTA , 


di  Pol- 


POLLARE,  v.n.Ram:iolIjre,  germoglia- 
re.  Germer  ;  pulluUr.  -  Scaturite.  Sourdre; 

'P(3LLASTRA  ,  s.  f.  di  Pollastro ,  e  per 
lo  più  ingr.-.ssato.  Puularde. 

POLLASTRELLO  ,  s.  m.  dim.  di  Pollas- 
tro ;  pollastrino.  Pc/ir  poulct. 

POLLASTRlEi<E  ,  s.  m.  Che  porta  polli  : 
Ruffiano  ,  voce  formata  per  ischerzo.  Af.:- 
qii:reau  ;  porteur  de  poulets. 

POLLASTRINA,  s.  f.  Red.  Piccola  pol- 
lastra. Jeune  ponte  t    ou  poularde. 

POLLASTRINO  ,  s.m.  dim.  di Polhistro. 
Petit  poulet. 

POLLASTRO,  s.  m.  Pollo  giovane,  pou- 

POL.LASTRONACCIO,  s.  m,  Volg.  zt. 
pegg.  di  Pollastrone.  Tris-manvais  po.ilec.  — 
fie.  Sempliciaccio.  Grand  sol  ;   grand  hinet. 

POLLASTRONE,  s.^.  accr.  di  Pollas- 
tro. Gros  poulet  ;  reUnotie  ;  jeune  poule  en- 
grnlssée.  —  fìs.  Sidxe  anche  d'  uomo  assai 
giovane   ,  e  ai    poca    esperienza.   Un  jeune 

^"pÒLLASTROrZo ,'  5.   m.  Salvin.  dim. 

di  Pollastro.    Petit  poulet.  —     SempUciotto. 

Sol  ;   simpU  ;  ni.ùs. 

POLLEB3RO  ,  s.  m.  Dicesi  in  modo  basso 

omo  buono  a  nulla,  o  a/sai  dappoco.  Un 


►engo- 


l-ada.d 

POLLERI'A,  s.r  '  I 

no  ,  o  vendono  i  V'  ":    / 

lavolaille.   A   l'.r      ,    .       ■        ;     '    .  ;.-.•. 

POLLEZZOLA  ,  .  •  i  .  ,  r.i  do' 
polloni  ,  che  son  cr.  ,i,  -i  :.  n  ./;  .il  tempo. 
Cime  ;  lc::rjcon. 

POLLICE  ,  s.  m.  Dito  erosso  della  mano, 
e  t.nlora  anche   del  j'iede.  Le  pouce. 

POLLINA,  SiL  Sterco  di  tutti  gli  an'ma- 
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li  d.n  polLi'io.  rumier  des  roht'tes 
PtJLLINARO,  s.m.  V.  Poll.iiuolo. 
.  POLLINO ,  N a  ,  add.  Di  pollo  :  ed  è  ag- 
giunto per  lo  più  de'  pidocchi  de'  polli,  pou 
des  poules.  -  Pollino  ,  preso  assol.  in  forza 
di  sust.  vale  propriamente  Pidocchio  degli 
animali  volatili.  Pou  qui  viene  aux  oiseaux. 
POLLO  ,  s.  m.  Nome  universale  del  gallo  . 
e  della  gallina.  Pok/cr.  -  Pollo,  vale  anche 
Figliuolo  di  qualsisia  animale.  Le  petit  d'un 
animai.  -  Come  i  polli  di  mercato ,  un  buono 
e  un  cattivo ,  prov.  che  si  dicedi  due  cose 
simili ,  che  ne  sia  una  buona  ,  e  una  cattiva. 
Un  bon  et  un  mauvais.  -  Conoscere  ,  o  s,i- 
pere  chi  sono  i  suoi  polli  ;  essere  informato 
de'  costumi,  e  della  qualità  di  quelli  ,  che  si 
conoscono.  Connoitre  s.in  mund:.  -  Essere  , 
o  stare  a  pollo  pesto  ,  M  i,u;  ,  ;  ".i  pesto  , 
o^  simili  :  star  male  i  -.  ite  ;  o 

to  propria  vivanda  lì .  ,  ,    - „  i     i.t'^  bien 

mal;    ètre  fon  maiala  J.\j,^-,.t  ,    i>..  de  c:>rps, 

-  Piìtli.-.re  il^  pollo  senza  pestare  :  esser  sa- 
no ,  e  m.ingiar  con  grande  appetito  ,  e  di  vo- 
glia. Se  parler  bien  ;  manger  de   bon  appétit, 

-  Portar  polli,  fig.  Fare  il  ruffiano'.  Parler 
des  paulets  ;  fai.e  le  ma^uerea•J.  Onde  pol- 
lo  Lettera  amorosa.  Poulet  \  billet  doux. 

POLLONCELLO  ,  s.  m.  dim.  di  Pollone 
Pit- 1  icjeton. 

POLLONE,  s.  m.  Rampollo  ,  ramicello 
t^ner,; ,  che  mettono  g!i  alberi.  Rejet  ;  re- 
•ron;  i^t  i  surgeon.  —   metaL   La    rettorica 

-  un  iJolV'ne  della  dialetica.  La  Réthorique 
cft  un  rejeton  de  la  Dialectiqtte. 

PO'.,LUCE,s.m.  yolg.  ù.  Sorta  di  me- 
teora ,  clic  anche  dicesi  fuoco  di  Sant'  El- 
mo. Car'or  et  follux  :  feu   de  Saint  Elme. 

POLLUTO,  TA,  tiò^.  Cavale. ^ec.  Mzc- 
ÓYi'o.   brifi,,-,,  ,  iMibrvtvo.  S,.-j,llé  ,taehé. 


Volli 


qiulun'.iue  imbrattai! 

"PÒLMENTARIO  ,  s.  m.  Spezie  di  vaso 
conbo.ca  stre'ta.  Chevrette. 

POLMONARE  ,  add.  d' ojni  g.  T.  di  M:d. 
Appartenente  a' polmoni.  P.ilmonaire.  -  Per 
Aggiunto  di  rimedio,  medie imento  che  giova' 
a' polmoni.  Bon  pour  les  poumont  ;  propre  à 
gue'rir  les  maladies  des  p'jumons. 

POLMONA  !U A  ,  s.  f.  Sorta  d' erba  ,  I  ^  qua- 
le nasce  in  luoghi  ombrosi ,  od  è  di  due  spezie. 
Herbe  aux  poùmons  ;  pu/monaire  ;  con<o:ide. 

POLMONCELLO,  s.m.  dim.  di  Polmone. 

p'oLMONE , 5.  m.  Parte  intorna  del  corpo 
dall'  animale  ,  eh'  è  1'  organo  principale  della 
resiiirizione.  Poumon. 

Pt>LMONEA  ,  s.  f.  r.  Medico.  Peripneu- 
monia.  Pulmonie. 

POLMC)NE  MARINO  ,  s.  m.  Anim.ile  , 
che  vive  in  mare  .detto  altrimenti  Potta  ma- 
rina ,  o  di  mire.  Pjumon  marin. 

POLMONi'A  ,  s.  f.  T.  Medico.  Infiamma- 
zione do' polmoni,   l'ulmonie. 

POLO  ,  s.  m.  Poli  sono  due  punti  ,  termi- 
ni dell'asse,  intorno  a' quili  si  volgon  le  sfe- 
re. P6le.  -  Poli  ,  nella  calamita  si  dicono  que' 
Punti  ov'  ella  esercita  la  sua  maggior  virtù. 
Póks   de  l'uim.mt. 

POLOGRAFi'A,s.f.  Descrizione  astro- 
nomica delCiclo.  Po/ographie. 

POLPA  ,s.f.  Si  dice  .dia  carne  senza  es- 
so, o  senza  grasso.  Poulpe;  ciiaìr.  —  Per.5Ì- 
milit.  Si  dice.-inche  di  qiu^lla  delle  frutta.  Poul- 
pe ;  pulpe;  chair  de  fruii.  -  Polpa  della  gam- 
ba,  y.  i  olpaccio. 

POLPACCIO  ,  s.  m.  Polpa  della  gamba  , 
cioè  la   p.irte  derettana  e  più    carnosa  della 
^'aniba.   Gras  de  jumbe. 
'  POLPACCIUTO  ,   TA   ,   add.   Polputo. 
Charnu. 

POLPASTRELLO,  s.  m.  La  c.-irne  della 
parte  di  dentro  del  ditii  dall'  ultima  giuntur» 
in  SU.  Le  buut  charnu  dii  do'gt. 

B  b  b  b  i 


I^+  P  O  L 

POLPETTA  ,  s.  f.  Vivanda  cemposta 
po!p;i  batiii;a  ,  con  alcuni  ingredienti  per  d 
le  m.igjior  wrore.  Puulfituu  ;  and^u.lki 

Per  similit.  Ne  avrebbe  fattopolpetie  ,  cioè 
■  Ul'auroit  h     ■ 


lo  avrebbe  i 


(  kàché , 


Il  L' aurati  laute  en  piices, 

POLPO  ,  s.  m.  Specie  di  pesce  sema  stjua- 
me  ,   ch'^  ':3  molte  e  .inbe.  Polyre. 

POLPO  O  ,  SA  .  add.  Polputo.  V. 

POLPUTAMENTE  ,  avv.  Con  malta  pol- 
Iia.  Hf:-.lM'ni  de  chair.  -  fig.  Con  molta 
Comodità  dt  fortuna.  Très-heureusemenl, 

POLPUrO,  TA,  add.  Che  ha  molta  pol- 
pa. Charmi;  bUnfournidt  chair.  -  Per  si- 
milit. si  dice  anche  de'  frutti  ,  e  delle  foglie. 
Charmi.  Questa  (  sena  )  si  conosce  dalle  fo- 
glie lunghe,  strette  .appuntate  ,  ed  alquanto 
)  olpute.  —  metaf.  Gran  vino  e  polputo  cioè  : 
Gagliardo,  e  di   gran  sustaniia.  Fin /m/wjnt 

"  p6LSEG°/if.\MENTO  ,  s.  m.  Vo!s.  it. 
Pulsazione.  V. 

POL^ErT0  ,  s.  m.  Voc.  Dh.  Miniglia  , 
che  le  donne  portnno  a  i  polsi.  Bracelct. 

POLSO  ,  s.  m.  Moto  dell'  arterie  ,  e  talora 
r  arteria  medesima.  ì'ouls.  -  Polso  ,  parti- 
colarmente per  quel  luojo,  dove  la  mano  si  con 


gove 


'  per  compreiTlsre  il  moto  dell'  arteria. 
—  Fnccvre  i!  n.ilso  a  chicchessìa  ,  fig. 
■  ri;  ,1  .  ,!„re  ,  le  sue  forzo.  luKr 
,  i'  :.rouverconi'cquclq,i:m. 
:  ,'Jverno,allione,  almar- 
,  .1  ;:,i  'i  :  n^vrirsi,  o  aver  parte  nel 
1,),  ne  le  laccciide  dello  stato.  Afoir 
iix  affUìns  de  l'Etat.  —  Pol:o  ,  met.if. 
Fossibilità,  vigore  ,  forza.  Pomoir  ;  vii;:i:iir, 
force  ;  i-nUsance.  E  die  lor  polso  ,  e 
lena.  -  Marcante  di  buon  polso,  vule  Ric- 
co. Richt.  -  Senza  batter  polso,  vale'  iu- 
b'.tamente  ,  in  un  attimo.  Dansl'instant  ;  sur 
le  chamy  ;  tout-à-couf.  -  Batter  il  polso.  V- 
Battere. 

"  POLTA ,  s.  f.  Polenta  ,  che  dlcesi  anche 
Intriso,  .ivanti  che  sia  cotta.  BcuiUii. 

POLri';LIA  ,  s.  f.  d.m.  di  Polta  .  e  lo 
stesso,  che  polta.  Bouillie.  -  Per  similit. Si 
dice  d'  ogni  liquido  imbratto  ,  o  intriso  ,  e 
in  particol.ire  di  quello  ,  che  si  fa  nel  segar 
le  pietre.   ììourhc  ;  i.mjn. 

POLTIGLIOSO  ,  SA  ,  .-.dd.  Cr,  in  Vmac- 
duro.  F  111  v>so  ,  moroso.  Llmonneux '.  bour' 
t.:..y  ;   1  -  ■    V. 

\\'\  I  :  ^,'  <  iT'.r.O  ,  POLTRAccm- 
M>  ,    .  !ir.icchio;piiIedro.  p».v- 

L:-,.      ■  :'  poltraccliino ,  fu  det- 

to ;    r      ,.^  \.  I.  i],  1  ^licrzo,  che   non  giova 

PÒLTR ACCHIO,  s.  m.  PuIedro.Pou/am  ; 
thcval  nottvcan  né. 

POLTRIRE,  v.n.  Poltroneggiare,  o  gia- 
cere ozioso  nel  letto  ,  o  altrove.  Se  dòria- 
1oter\  Si  dodlner  dans  san  Ut;  mener  une 
vìefalnianu  ;  s'acoquiner.  —  Dormire.  Dor- 

" POLTRO,  V.  Pigro,  Poltrone. 

POLTRONACClJ,  s.  m.  pep?.  di  Pol- 
trone. Grand paresseux  ;  urand  foltron  j  fai- 

"  POLTRONCELLO  ,  s.  m.  Segner.  dim. 
tli  Poltrone,  [/a  yciit  falnèant  ;  un  petit  ya- 
resseiìx. 

POLFRONCIONE,  s.  m.  accr.  di  Poltro- 
ne. Grmd  nonchalant  ;  p-and parcfseux. 

POLTRONE  ,  s.  m.  Che  poltrisce.  Pa- 
resseiix  ;  fiinéant }  nonchalant;  Icndore  ;  ca- 
gnard.  -  Uomo  di  vi!  condizione.  Uni;ucux; 
un  poiloux  ;  un  pied  poudreux.  —  Più  comu- 
nemente si  dice  per  pauroso  ,  d'animo  vile  , 
c^dimesso  ,  d'  appoco  ,  infingardo.  Puliron; 

"pÓf/fRONEGGIARE  ,  v.  n.  Poltrire  ,  vi- 
vere poltronescamente  in  ozio  ,  vizioso. 
S'acoriiiiiier  ;  vivre  dans  la  paresse  ,  dans  la 
/aine'.infisr;  mener  une  vìe  coauine. 

POLTRONEid'A,  j.  f.  Astratto  di  poltro- 
ne, i'aresse  ;  tatncantise  ;  cagnardise  ;  non- 
eha/ance  ;  Idcheié ipoltronneri 
Wciagarataggire,  Tristi. ia.V 


POL 

POLTRONESCAMENTE  ,  avv.  Cr.  In 
ralironeggi.ire  ,  ec.  Neghittosamente  ,  con 
^.laniera  poltronesca.  Nonchalanun'-nt  ;  là- 
chemcnt  ;  avec  paresse. 

POLTRONESCO  ,  SCA  ,  add.  Che  pol- 
troneggia ,  apjiartcncnte  a  poltrone.  Pares- 
'eux  ;  indoUnt ,  ou  de  paresse  ,   de   J'ainéar,- 

'■  '-POLTRONrA  ,  V.  Poltroneria. 

POLTKOMERE  ,  e  POLTRONIERO.  s. 
m.  Poltrone.  V. 

POLTKONISSIMO  ,  ma  ,  add.  Vlat-al  , 
sup.  "di  VoVrone.  Très-rarcsseux;;res-liche. 

POLTKUCCIO ,  V.  l'oledruccio. 

POi.VE  ,  s.  f.  Voce  per  16  più  Poetici  , 
sebbene  usata  anche  t.nlora  con  grazia  nella 
prosa.  Lo  stesso  ,  che  polvere  ;  m.i  nel  nume- 
ro del  più  non  si  direbbe  le  polvi ,  ma  ben- 
sì le  polveri.  Peudre. 

l'OLVERACClO  ,  s.  m.  Sterco  di  peco- 
ra secco  ,  e  scusso  per  concime  del  terre- 
no. Turr.i^r  de  brehis  ,  etc. 

POLVERE;  s.  f.  Terra  .irida  ,  e  tanto 
minuta  ,  e  sottile  ^  che  vola  viafacilme.ìte. 
Nel  numero  del  più  si  dice  le  polveri.  Potis- 
siere;  pouire.  -  Polvere,  dicesi  ad  ogni  al- 
tra cosa  oltre  a  quella  djlla  terra  ridotta  in 
guisa  di  polvere.  PoudrJ.  —  Polvere  d'al- 
lume, di  diamante  ,  ec.  Polvere  medicinale, 
ec.  polvere  assokit.  si  dice  anche  quella, 
colla  quale  si  caricano  l'arme  da  fuoco.  Pou- 
dre  à  canon  ;  e  anche  assol.  Poudre.  La  pol- 
vere più  (ine  3  uso  de'  Cacciatori,  poudre  à 
gihoyer.  -  polvere  di  cipri  ;  spezie  di  polvere 
odorosa,  di  cui  sì  fa  uso  per  impolverare  i 
capelli.  Poudre  à  poudrer.  -  Gittar  la  pol- 


una  cosa  per  un'  altra.  Jcter  de  la  poudre  aux 
ycux  ;  en  imposer  ;  éblouir  par  des  dlscours 
tfompeurs.  -  Scuoterela  polvere  ad  alcuno  , 
metaf.  Bastonarlo  ,  o  strapazzarlo  con  fatti , 
0  con  parole.  Secouer  la  puusstère  à  quel<juun, 
le  maltraiter.  —  Convertirsi  in  polvere  ,  me- 
taf. Dileguar -.i  ,  svanire  ,  mancare.  S'éva- 
nou/r 'y  se  /òndre;  se  dissiper  ^  ou  s^en  alìcr 
en  fumèe.  Polvere  di  pozzuolo  ,  Voc.  Dis.  Ra- 

'"POLVF.RF.ZZARE  ,  V.  Polverizzare. 

POLVtRlF.KA  ,  s.  f.  Polverio.  V.  -  Pol- 
veriera,si  dice  anche  l'edilizio  dove  si  f.ih- 
brica  la  polvere  per  l'armi  da  fuoco.  Moulin 
à  poudre  à  canon. 

POLVERINO  ,  s.  m.  Quel  vaso  forac- 
chi: 

vere  minuta,  che  si  mette  in  sulToconc  del 
cannone  ,  e  simili ,  per  dar  loro  fuoco.  Amor- 
ce  ;  puherln.  —  polverino  è  anche  una  ce- 
nere ,  che  viene  dal  Lavante  ,  fatta  d'una 
cert'  erh  ■  ,  chj  ([uivi  è  iibbond.mte  ,  e  d.illa 
quale  i  v  •-•']  e  ■,--->  il  sale  per  farne  il 
vetro.  I  I  :>  -  n  •  Rochetta.  Cendre  de 
roiu^t!  .    /    ■  .1  II  —  Polverino  ,  si 

dice-  .;  ,'  '..re  ,    die  si  ricava 

d:il  e..:''.  ;  ,  i>  il  ri.,  l'.cc  ,  per  uso  di  bru- 
ciare. P.:L^i,cr. 

POLVEIU'O  ,  s.  m.  Quella  quantità  della 
polvere  ,  che  si  lieva  in  aria  agitata  da  vento , 
0  da  altra  cosa.  Tourbillon  de  poussìère  ; 
srande  poussierequi  s'ileve. 

POLVEKISTA  ,.s.  m.  Colui  che  fabbrica 
la  Dolvere  dell'  armi  da  fuoco.  Poudrier. 

POLVERIZZABILE,  add.  Atto  .id  esser 
polverizzato.  Qjii  peut  iire  pulvérlsé  ,  ou 
ridu'-t  en  poudre. 

.  PaLVE.ilZZAMENTO  ,  s.  m.  Il  polvc- 
rizzirc.  Pulvirisaiton.  1  Chimici  dicono  an- 
che. Liv-sation. 

POL\'£RIZ/,ARE  .  v.  a.  Ridurre  in  pol- 
vere ;  fa'  polvere  di  checchessia.  Pulriri- 
ser  ;  réduire  cn  poudre  ;  broyer.  I  Chimici  di- 
cono anche  ,  Léf.-srr. 

POLVERIZZATO,  ta  ,  add.  PuMrisi; 
rcd.nt  cn  pnudre.  I   Chimici.  Levisi. 

POLVERIZZATORE,  s.  m.  Colui  che 
polveri/./..-!.  Ce'ii!  <;ni  puhérise  ;  iruyeur. 

POLVEIIIZZ.SZIONE,  s.  f.  Il  polveriz- 
zare ,   polverizzamento.  Puhérisation.  E  i 


POM 

Chlm'ci,   UvifMlon. 

l'OLVFiUZZEVOLE,  r^Ivcrizz.bile.  V. 

POL\ERO.^O,  s  A,  acid.  A, rcrso  di  pol- 
vere ,  pieno  di  polvere.  /'o....'.-.i/<r  ;  cu:.yert 
ou  plein  de  poudre  y  cu  de  fou  i'è'i.  —  Ag- 
giunto di  tempo  ,  o  luogo  in  il.e  \i  I  roduca. 
polvere.  Plein  de  poussiere  ;  licu  cu  umps  ou 
il  y  a  heaucoup  de    poussiere.    Nel  polvc- 

"^"tolVeRUZZA  ,  s.  f.  dim.  di  Polvere. 
Poudre  ImpalpabUi  poudre  fès'fr.e. 

POL\  IGLIO  ,  s.  m.  Ked.  Guanci.ilctt» 
odcrj.o.  Sachet.  -  polviglio  ,  Saly'.n.  pol- 
vere sot;ile.  l'utviscule. 

■  POLZELLA  .  s.  f.  pulzella.  V. 

POMAHIO,  s.m.  V.  pometo. 

PO.vlA TA  ,  s.  f.  Unguento  fatto  di  grasso 
profumate  con  diversi  aromati  ,  e  mele  ap- 
i>iuole.  Pommade. 

POMATO,  TA  ,  add.  Che  ha  pomi,  e 
per  lo  più  SI  d:ce  di  giardini.  R.:n:pli  it 
pummiers.  -  pomellato.  V. 

Pome  ,  s.  m.  pomo.  V.  -  pome  ,  e  mezzo 
pome  ,  s.  m.  Giuoco  antico  di  Firenze  ,  che 
era  una  spezie  di  lotta  in  partita,  i'orri;  dt 
tutte  partìculìer.'.  à  la  Ville  de  Florence. 
.PO.MELLA,  s.  (.  roc.Di'.  Color  verde 
giallo  ,  fatto  di  semi  d'una  certa  erbó  ;  ma 
non  serve  se  non  per  la  tempera.  Serte  de 
couleur  veri-  dc'  pomme^our  peindre  en  de.' 

"p(5mELLAT0,  TA  ,  sdd,_Aggian-o  (■■.ir-a 
spezie  del  mantello  de' cavalli,  detto  le.irdo.. 
PommeU.  —  Persimi!,  si  dice  anche  d'..I:ri 
animali,  e  di  altre  cose,  che  abbi.ino  t.m!- 
che  somiglianza  con  tal  mantello  del  cavallo. 
Ponimeli. 

PO.UELLO,  s.  m.  dim.  dì  pomo.  Palte 
pomme.  —  per  simil.  il  rilevato  ,  o  il  rijko 
di  checchessìa.  £/i;'irt.  Il  pomello  della  gotJ. 
Pominet';. 

POMETO  ,  s.  m.  Luogo  pieno  d'j'heri 
ptjmiteri.  Pommeraie  ;    Ueu  pianti  de  yvni- 


n  if.tlamin:  bianche,  egli  Speziali,  Nil, 

pomice'',  "s.  f.  Sorta  dì  pietra  leggeri:- 
siro.i  spugnosa,  e  fragile  del  color  del  c.ilcì- 
miccio  ,  o  più  bìgia,  che  viene  gitt.ita  fuori 
d,ii  vulcani  ,  o  sìeno  bocche  di  fuoco, 
Pierre  f.,nce.  —  prov.  Più  arido  che  l.i  pomice. 
Si  dice  d'uomo  avaro  e  scarso.  Tres-.:vare; 
tris-chuhe. 

.POMICIARE  ,  V.  a,  Voc.  Di<.  Appomi- 
ciare  ,  indire  colla  pomice.  Poneer. 

PO.MICIATO  ,  TA  ,  add.  Ponci. 

POMIERE  ,  PoMiERO  ,  s.  m.  pometo. 
Pjir.mfr.tie\  verger  pianti  de  pommUr^. 

POMIFtRO,  K.A  ,  add.  Voc.  L,it.  Che 
produce  pomi ,  fruttitero. /*r/.///tTi  qui  prò* 
duit  des  pommcs  ,  ou  d'autres  fruits. 

POMO  ,  e  PO.VIE  ,  s.  m.  11  frutto  d'ogni 
albero.  Nel  plurale  si  dice  pomi  ,  pome  , 
poma.  Pomme  ,  ou  loute  sorte  Wc  fru'u 
d'arhre,  bons  à  manger.  -  Per  simil.  si  dice 
d'o"ni  altra  co::a  ritonda  a  guisa  dì  palla  ,  o 
di  frutta  ,  come  ,  il  pomo  della  spad.i ,  che 
serve  a  centrappesare  ,  ed  unir  gli  clsi  alta 
lama.  Pommeau  d'ipie.  Pomo  della  sella. 
Potrmeaii  de  !a  selle  ,  eie.  -  Quella  palla 
che  ha  so'^ra  una  crocetta  ,  che  sì  porta  in 
m.-no  djslilmperadori ,  o  de'  Re.  Globe.  - 
per  similit.  t.ilora  sì  prendo  per  le  poppe 
delle  si.ivani  donne.   'ìcrons. 

PO.MOSO,  SA  ,  add.  Pieno  dì  poma  ,  po- 
nvìtero.  Char-;i  ou  rempli  de  pommes. 

POMPA  ,  s.  f.  E'  proprio  d .-Ile  pubbliche 
dimostra/.ioni  fatte  per  magnificenza ,  e  gran- 
d-/ii,  si  nelle  cose  liete,  che  nelle  intsre , 
come  Apparati ,  comitive  ,  livree  ,  e  siiniH. 
Pompe  ;  appareil  ;  apparai  ;  grand  celai  ; 
splcndeur  ;  magnificence  ;  solcmnìii.  pompa 
funebre.  Pompe  funebre  ;  funiraìlles.  -"Am- 
bizione ,  v.in.igforia ,  boria.  Pompe; fasici 
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POMPEGGIARE  ,  V.  n.  Far  pompa.  Taire 
tutntador.  ;  t^iirc  y^irade;  se  Jjirc  voir  tivec 
fomte  ,  av-c  bcaucoup  d'écUt  ;  Jatre  qudquc 
ckoiiiicc  fomyi.  -  n.  p.  Ornarsi  pompo- 
samente ,  a<lorn;irsi.  S'orntr  ;  se  p^rer  avcc 
tiuS'-'J"-''^""  '  "'^^  beaucouf  de  pvmfe. 

l'OMl'ii-O  ,  s.  m.  Sahin.  bcsner.  Sorta 
di  pesce  ,  che  accempasna  le  navi.  Pompile  ; 
foision   qui  suit  les  vaisse^ux  en  fleine  mer. 

PO.vlPOiA.vlENFE.avv.  Magnincnien- 
te;  con  modo  pomposo  fomfeusi.mept;  ma- 
fnifiìucment;  avecfomfe;  d'une  manière pum- 
peu!'.  et  eclatante. 

l'O.ilt'OSlSSlMO  ,  MA  ,  acid.  sup.  di  pom- 
poso.   Trh-pcmpeux ,  etc. 

P0.V1P061TA',  £de  ,  ate  ,  s.  f.  Pompa, 
magniiicenza.    fompe  ;   oJCentJtion  ;    ectut  ; 

l'Ur-lPOSO,  SA  ,  add.  Di  pompa,  pien 
di  pi>m;)a.  Pomptux  ;  fastiieux  ;  s:iperbe; 
syUndide;  solemncl  ;  masnifiiue;  triomphant. 
-  Discorso  pomposo  ,  stile  pomposo  ,  vale 
Tro;-'0  goiiiio.  Discours  ,  styic  pompeux , 
mphJtique;  afpoulé. 

PONiJEivARE  ,  V.  n.  pesare.  Peser.  E  non 
xien,..v,ino  ,  che  lo  sdegno  dell'  ing.iiria  pon- 
<Ur,  ~c  contro  a  loro  comodirà  ,  cioè  tosse 
i  ■  eso.  Halancer  ;   eon'.rù-balancer.  - 

1  :.  a.  Diligentemente  escminare  ,    e 

c^  .  i  :r,ire.  Feser\  examlnersuisneuszmcnt i 
een^i^eri' :  reftccl:!r;  remarqucr. 

l'O.NUERATAMENTE,  Avv.Cr.in  Cen- 
)iéera:amzn:z.  Con  ponderazione  ,  con  rìu- 
dic-o,  mati'.r.- mente.  Mùrcment;  sagemcnt  ; 
tvcc  n-ric-'on. 

PONDERATO  ,  ta  ,  add.  Da  ponderare. 
Fe'é  ;  cxaminé  ;    c^nsidérc  ,  etc. 

PONDERAZIONE  ,  s.  f.  11  ponder.ire  , 
l'equilibrio,   ed  èT.de'Pit.  Pondératicn. 

PONDEROSITÀ",  s.  f.  Volg.it.  Astratto 
di  ponderoso.  Pesanteur.  E  fig.  Irp.portance. 

PONDEROSO  ,  SA  ,  add.  pesante  ,  di 
pan  Inondo,  e  dicesi  al  proprio  ,  e  al  fig. 
Pera':'  ;  Importami  ;  d'un  grand  poids. 

PONDI  ,  s.  m.  Soluzion  di  ventre  con 
sjns'.e.   Dissenterie;  tramchées  ;  tenesme. 

PONDO,  s.  m.  peso,  gravezza.  Poids-, 
fjjv;  :  fardeau.  -  pondo  fu  detto  da'  Latini 
p>v'!  :bra,  e  dal  Petmrca  in  qucst'istesso 
«'  .  -o.  Livre.  Fu  pagito  quindici  miki 
..' oriento.  —  fig.  Considerazione,  im- 
!  -  I.  poids;  impurtanc:;  consìdération. 
i),  ;  :.on  sapendo  il  pondo  della  q.ii:,tÌQne 
proavi, ta  ,  ec.  Ceux-là  ne  sachant  pjs  de 
quei  poids  ,  ou  de  quelle  importance  dans  la 

PONENTE  ,  s.'  m.'  La  parte  del  mondo 
dove  il  sol  va  sotto  ;  opposta  a  levante.  U 
coucl.ant  ;  l'occìdcnt  ;  le  ponent.  -  Per  nome 
di  vento  ,  che  soffia  al  ponente.  Vcnt  d'ouest  ; 
vent  de  ponent;  veni  d'aval.  -  Per  tutto 
qiiel  paese  ,  che  è  sotto  quella  parte  del 
Cielo  dove  il  sol  ci  s'asconde.  Le  ponent; 
ies  pa\s  oceidentaux  ;  les  Indes  occidcntales. 

PONENTE  ,  add.  d'ogni  e.  Che  pone. 
Qui  met.  Ponente  confine.  Qjd  arrite;  qui 
l:tnt ,  un   rtti'.nt  en  place. 

PONENTELLO,  s.  m.  Magai,  dim.  di 
Ponente  :   venticello   di    ponente.    Un  petit 


CMi  SI  r:poi 
da'  feltri. 


V.  Porre. 

I.  J.  de' Cartai.  0» 

•   fogli  di 


m.  11  porre.  Apposi- 
poser  ;  de  piacer.  -  Poni- 
•  pianta  ,  vale  Piantamen- 
nto  del  sole 


.PONlMF.Wr 

mento 
to.  V. 
Le  coitchcr   .;.;   soU'l. 

PONITI   RE,  s.  m.  Che  pone.   Poseur; 
etlui  qui  pose.   -  Pian'atore.  V. 

PONSÒ',  s.  m.  Matal.  Spezie  di  colere: 
colore  come  di  f.ioco.  Ponceau. 

*  PONTA  ,  5.  f.  Punta.   V. 

PONTARE,  V.  a.  Spignere  ,  aggravare, 
sa'do  checchessia  in  m.miera  taie  , 


che 


pun 


>'ico  luogo.  Po. 


1  appuyant  ;  appuyer  fon  sur  eu  cantre  quel- 


POP 

Petit  melon. 

que  chose  ;  porter  sur  ;  poser  S'jr.  —  metaf. 
Queste  sono  le  question  ,  che  nel  tuo  velie 
pontano  igualmente  ,  cioè  poggiano.  V.  Pog- 


d'oro  ,  o  d'argento  ,  o  simili  ,  prov.  e  vale  , 
Che  quando  è'  vuol  fuggire  ,  convien  dargli 
la  via  larga  ,  e  libera",  e  si  dice  ancora 
a;solut.  nello  stesso  signif.  Fare  ii  ponte.  Il 
faut/aire  un  pont  d'or à  san  ennemi,  —  Ponte, 
si  dtce  anche  a  quelle  Bertesche,  sopra  le 
qu.ili  stanno  i  muratori  a  murare  ,  i  pittori 
a  dipignere  ,  e  simili.  Echafaud  de  Msfon. 
—  Ponte  levato'}©.  V.  Levatoio.  —  Tenere 
in  ponte  ;  tener  sospeso.  T«n;r  en  suspens  ; 
tenir  en  balance,  —  Stare  in  ponte  ,  modo 
basso  ,  jna  espressivo  :  Non  si  saper  risol- 
vere ,  Dubitare  ,  Tentennare.  E'.re  en  sus- 
pens ,  en  baìance  ;  èrre  dans  l'indccision. 

PONTEtlCE,  s.  m.  Grado  sacerdotale, 
oggi  a  noi,  vale  lo  stesso  che  Papa.  Punti/e; 

PONTICELLO,  s.  m.dim.  di  Ponte.  P«« 
ppnt.  -  Ponticello ,  negli  strumenti  di  corde , 
si  dice  per  similir.  quel  legnetto,  che  tiene 
attaccate  ,  o  sollevate  le  corde.  Chcralet. 
.PONTICITA',  ade  ,  ate,  s.  f.  Astratto 
di  pontico  ;    Asprezza.  Apreté  ;  amertume  ; 

PONTICO,  CA  ,  add.  Aspro,  brusco. 
Apre:  ahr;  ;  détagréable  X  rude. 

PONTIFICALE,  add.  Attenente  a  Ponte- 
fice ,  da  Pon'.ii'r:,-^.  Pontificai.  -  Comparire 
in  pontificale  ,  hg.  Comparire  ben  adorno  , 
sottintendendosi  d'abiti.  Paroitre  en  grande 
parure  ,  ou  bien  pare. 
_ PONTIFICALE,  s.  m.  T.  £«/«;««.Nome 
d'un  libro,  in  cui  si  contengono  le  pre- 
tjhiere,  e  ceremonie  sagre,  da  osservarsi  spe- 
zi.i!m?nte  da'  Vescovi  nelle  loro  funzioni. 
Pontificai. 

PONTIFICALMENTE,  aw.  A  m.nniera 
li_nntificale ,  a  maniera   di   pontehce.    Ponti- 

'  PONTIFICATO  ,  s.  m.  Dignità  pontifi- 
cale,   0  del  pontefice,  papato.  Pontificat. 

PONTIFICIO  ,  CIA  ,  ,idd.  Pontificale. 
Pontificai  ;  du  souverain  Pont  fé. 

PONTIGRADO,  da  ,  add.  Salvin.  Che 
s'ascende,  e  discende  pet  pente,  aggiunto, 
che^  qui  è  dato  alla  nave.  Ou  l'on  monte  et 
d'où  l'on  descend  au  moyen  d'un  pont. 

PONTISCRITLO,  s.  m.  B-mu.  T.  Quel 
segno  fatto  con  lettere  di  alN.beto,  che  si 
mette  su  de'  pannilini.  Marque  du  Unge  ; 
/aite  avzc  des  lettrcs. 

PONTO  ,  s.  m.  Alam.  Lo  stesso  che 
Mare  ,  voce  poetica.  La  rr.er. 

PONTO ,  TA  ,  add.  S.  Catcr.  Punto.  Piqué. 

*  PONTONAJO  ,  s.  m.  Guardia  del  pon- 
te.  La  Carde  d'un  pont. 

PONTONE  ,  s.  m.  Volg.  It.  Ponte 
composto  di  due  gran  battelli  ,  distanti  un 
dall' jUro,  coperti  di  tavole.  Ponton.  —  Pon- 
to.-ie  ,   T.  d'Archit.  V.  Puntone. 

PONTURA  ,  Com.  ir.f.  Puntura.  V. 

PONZAMENTO,  s.  f.  Il  ponzare.  Ef.rt. 

I  ponzamenti  fatti  nel  tempo  del  pato. 
PONZARE,   V.  a.   Pontare.  V.   -.  Far 

forza  per  mandar  fuori  gli  escrementi  del 
corpo  ,  il  parto ,  e  simili.  Faire  des  efforts  ; 
pousser ,  camme  ponr  accouchcr ,  pour  aller 
à  la  selle.  -  Per  similit.  d'uno  il  quale  non 
possa ,  o  non  voglia  favellare  ,  sé  non  ada- 
ttìo  ,  e  quasi  a  scosse  ,  e  per  dir  la  psrola 
de'  volgari ,  cacatam.ente  ,  si  dice  :  e'  ponza. 

II  s'ecoute  parler;  il  cherche  les  paroles, 

*  POPILLO  ,  s.  m.  V.  Pupillo. 

POPLIfEO,  TEA,  add.  Voc.  Dis.  Ag- 
giunto dato  ad  una  delle  diramazi.'ni  del 
tronco  inferiore  della  Vena   cava.   Poplité  ; 


.  ^i  <j^nK^K^i\, ,  5.  m.  pegg.  di  Popolo 
pisbe,  volgo.  La  pofulace;  le  minupeuyle. 


POP  ^<?y 

"popolana  ,  s.  f.  POPOLANO  ,  s.  m. 
S'usa  anche  come  add.  Colui  o  culei.ch'è 
sotto  la  cura  d'una  Parrocchia,  paroissien. 

-  Popolano  ,  vale  anche  Della  sett.i ,  e  fa- 
zione del  popclo.  Fopulaire.  —  Abitante 
semplicemente.  HaUtant.  Solone  fu  Citta- 
dino ,   e  popolano  d'Atena. 

POPOLARE  ,.v.  a.  Metter  popolo  in  tm 
luogo  che   V  abiti  ,    o    andar    il    popolo    ad 

"  POPÓLÀKe  ,' add.  d'ogni  g.  Popolano, 
della  setta,  e  fazione  del  popolo,  populaire. 

-  In  generale  ,  si  dice  di  qualunque  cosa 
appartenente  al  popolo.   Populaire. 

POPOLARESCAMENTE  ,  avv.  A  uso 
del  popolo.  Pùpulaircment  ;  à  la  maniere  du 
peuple. 

POPOLARESCO,  SCA  ,  add.  Del  popolo. 
Populaire  ;  vulgaire  ;  du  peuple  ;  du  commun. 

POPOLARISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Popolare.  Tris-populaire. 

POPOLARITÀ' ,   s.  f.  Maniera  ,   o   vita 


POPOLA  PISSIMO ,  MA  ,  .-dd.  Segn.  Gov. 
sup.  di  Popolato.  Pien  di  popolo.  Tris- 
peuplé. 

POPOLATO  ,  TA  ,  add.  Aggiunto  di  luo- 
go ,  nel  quale  abita  .-'ssai  popolo.  Peu^lé; 
/irt  haiiti;  cìt  il  y  a  bsaucoup     d'habitans. 

POPOLATORE:,  s.  m.  Che  popola.  Cclui 

^POPOLAZIONE ,  s.   f.  Il  popoLire  ,  po- 
pclo. L'action  de  peupler  un  pays,  et  le  pcu- 


"pOI^'o'lESCO  ,  SCA  ,  add.  Popolano  . 
popolare,  del  popolo.  Populaire.  -  Luogo 
popolesco  ,  vale  Luogo  dove  sia  concorso 
di  popolo.  Lieu  frer.ucr.té  ,  oiì  il  y  a  arar.à 
cuicc:.rs  d.e  mondi  ,^  oh  il  y  a  Joule. 
~  HoDolesco  ,  per  Volgare  ,  di  popolo  , 
secondo  il  gusto  del  jiopolo  ,  o  convenien- 
te a  i)ouolo.  Populaire  ;  vulgaire  ;  du  commun. 

POPOLEZZA,  s.  f.  Unobilità.  V. 

popolino  ,  s.  m.  Nome  d'un  antica 
moneta  d'argento  ,  simile  nell'impronta,  e 
nella    grandezza    a'  fiorini    d' oro.    Sorte    de 


monnoie   ancienne. 

POP.OLO  ,s.  m.  Moltitudine  di  persone. 
Peuple.  -  Per  simil.  si  dice  di  moltitudine 
d'altre  cose  ,  come  ;  Il  popolo  delle  api  , 
delle  spighe  ,  ec.  Multitude  ;  grande  quan- 
tité.  —  Nazione.  Nation  ;  peuple.  —  Far 
popolo  ;  adunare  il  popola  ,  metter  insieme 
gente  ,  adunarsi  popolarmente.  Attrouper  ori 
amasscr  du  monde  ;  amcuter  la  pepulace  ; 
faire  des  attroupemens .  -  Per  l'università  , 
e  adunanza  delle  persone  popolari.  Le  peu- 
ple ;  le  menu  peuple  ;  le  vulgaire.  —  Reg- 
gersi a  popolo  ,  si  diccno  quelle  reppubU- 
che  ,  ove  il  governo  è  amministrato  da' po- 
polari. Se  gouverner  démocratlqucmcnt .  —  Po- 
polo ,  si  dice  anche  tutta  quella  quantità  di 
eente  ,  che  è  sottoposta  a  una  Parrocchia. 
Toute  la  paroisse  ;  tous  Ics  paroissiens, 
—  prov.  A  un  popolo  pazzo  ,  un  prete  spi- 
ritato ,  e  si  dice  del  Dare  il  gastigo  meri- 
tato a  chi  se  lo  cerca  in  bella  pruova  ,  ed 
è  provcrb.  simile  a  quelli  :  A  carne  di  lupo 
zanne  di  cane  :  Qual  guaina  ,  tal  coltello. 
Telle  viande  ,  tei  coiiteau  ;  tei  maitre  ,  tei 
valet.  —  A  pien  popolo  ;  in  presenza  di 
niolta  gente  ,  En  présence  de  bcaucoup  de 
mùr:d:  :  cr.  p!.-'-:   m.:rcU.    —   Popolo  ,  Ruceìl, 


d'Agricirt.  Luogo 
poni.  M.:lonniere. 


POPONCINO  ,   s.  m.  Popone  piccolo. 


K6S  POR 

POPONE  ,  s.  m.  Sorta  di  frutto  molte 
acquoso  ,  e  <S  buon  sapore  ,  grosso ,  e  per 

10  più  beriioccolj:o  ,  di  buccia  tra  v;;rae , 
e  bianca  e  di  colore  al  di  dentro  rossieno  , 
e  talor  bianco.  MAon.  -  prov.  Quando  si 
vuol  mostrare  simis'.i^nza  ,  e  conlormità  di 
costumi ,  dicesi  :  có.-n-j  i  ijoponi  da  chiog- 
pia  ,  lutti  d'uni  b.;cci  j  ,  e  ti'  un  sapore  ,  e 
pigliasi  in   mala  pan  .  licns  di  mime  farine. 

POPPA ,  s.  f.  Parie  nota  dell'  animale  , 
nella  femmina  ricettacolo  del  latte.  Taon  , 
tetia  i  m.imi:!U.  Poppe  viiie.  MamelUs 
fias.jucs  ;  tetasscs.  Dare  poppa  ,  Allattare. 
Nourrir  ;  dunncr  à  ttitr.  -  Poppa  ,  per  lu 
netto ,  che  è  il  luOoO  dove  neli'  uomo  hanno 

11  sezgio.lcpoppe.  Po«r/«  ;  «ore;.  -  mi- 
taf.  Il  vino  è  I.i  poppa  de  vecchi.  L:  vii 
est  la  mcr!:Ue  dis  yià'.lards.  -  Poppa  , 
per  la  parte  deretana  delle  navi,  ro'jft  de 
navire  ;  t'arr/èrc.  Stare  in  poppa.  Essere 
nelle  nari  dalla  parte  della  pojpa  ;  e  fig. 
vale  Essere  in  buono  stato  ,  aver  la  fortu- 
na favorevole.  Aeiiir  le  veni  en  pouge. 

POPPA CCIA  ,   s.  f.  pegg.    di   Poppa. 

PUPPANÌILUMMO  ,  s.m.  Sahin.  Lo 
stesso  ,  che  Fiutasepolcri.  V. 

POPPANTE .  atiJ.  d'  ogni  g.  Che  poppa. 
Qui  tue. 

i'Oi'FARE  ,  V.  a.  Succiare  il  latte  della 

f loppa.  Teter  ;  si.ar  It  'uùt.  -  Per  simil. 
I  legno  a  suo  voler  dell'acqua  poppa  ,  cioè 
Succia,  beve,  attrae,  ec.  S'imhiber  d'eau. 
POPPATOK)  ,  s.  m.  Strumento  per 
trarre  il  h.tte  dalle  poppe  delle  femmine. 
Esp'ece  de  l'pe  ioiit  on  si  s:n  fjur  extraire 
U  Uit  des  LmM^s  dcs  f,mmes.  ^ 

POPPATOLA  ,  s.  f.  Voce  deli' uso.  Barn- 
boia  ,    fantOL-cino  di    cenci   per  \i  fanciulli. 

'ToPPATORE  ,  s.  m.  Che  poppa.  Qu\ 
lite.  -  Maeitrati  Popp.itori  ,  aff.imati ,  in- 
gordi. Qui  detto  di-  Lo  stesso  ,  che  Mi- 
gnatta ,  ^.-ntuisr.ga  al  f:e.  V. 

POPPELLI.SA  ,  s.  ?.  dim.  di  Poppa. 
ririt  ter  or. 

'  POPPESE  ,  s.  ra.  Sorta  di  fune,  che 
sostiene  I'  albero  della  nave  dalla  parte  di 
poppa.  Hniihan  d*artimon. 

POPPUIO  ,   T*  ,   i:(ld.  Marciteti.   Che 


euento  buono  centra  1'  cnfiacioni  ropuUun. 

Pt)PULO  ,  s.  m.  5<inia{t-  "■  Popolo, 
moltitudi.-ie  di  gente  ;  ma  è  voce  troppo 
poetica.  Peuple. 

POPOLOSISSIMO  ,  MA  ,  odd.  Bemh. 
sup.  di  Popviloso  ;  popo'atissimo.   'L'rct'hien 


anche  dicesi  Popoloso  ,  popolato  ,  frequen- 
tato da  gente,  reuplé, 

POPvARE  ,  V.  tj  Magai.  Penetr.irc  pc" 
pori  ,  permeare,  i  insinucr  dans  le'  pores. 

PORCA ,  s.  f-  Quello  spazio  della  terra 
nel  campo  tra  solco  e  solco ,  nel  quale  si 
gettano  ,  e  si  ricuoprono  i  semi.  Ennie.  — 
Porca  per  la  femmina  del  porco.  Troja. 
Tmie.  -  E  porca  ,  dicesi  per  similit.  a  una 
femmina  sporca  ,  e  disonesta.  Salope  ;  vi- 
ìnine  ,  e  volesrmcnte  anche  ,  Cuchonnc. 

PORCACCIO,  s.  m.  pegc,.  di  porco  ,  e 
per  lo  più  detto  ad  uomo  per  ingiuria.  Un 
grand  v'Ua'n  ;    un  C'os  cochon  ;  un  yrai  por- 

'  PORCAIO  ,  PORCARO  ,  s.  m.Guardia- 


'fetitro 

PORC 


.  ACELLA .  sIT.  FJv."es'op.  et. dim.  di 
rorcn.  Jeune  trnie. 

PORCELLANA  ,  s.  f.  ed  anche  Erba 
porcell.ina  in  forza  d'add.  Erba  nota  ,  che 
gerinoglia  sparsa  per  terra.  Poiirpier.  -  Star 
terra  terra  ,  come  la  porcellana  ,  0  esser 
porcellana,  o  simili  :  essere  in  basso  stato, 
non  i»otere  «VMizarsi,  Ne  pnuroir  pm  lirfr 


POR 

la  téle.  -  Porcellana ,  sorta  di  terra  com- 
posta ,  della  ouale  si  fanno  stovij'ie  di  molto 
predio.  t*ureiìai'ie.  Porcellana,  /ini.  per  Chic- 
chera ,  o  ciotola  fatta  di  porcella.na.  Purala:- 
ne  ,  un  tasse  de  purccìalne.  —  Sorta  di  con- 
chiglia del  genere  dell'  univalvi.  Purcelaine. 
Quella,  che  assai  piccola  ,  e  per  lo  più  di 
color  bianco  serve  ad  u>o  di  moneta  neh' 
Atfiica  ,  e  neir  Indie  è  detta  :  tjiir.j  ^es  tVial- 
dl^vcs  f  pucelage  ;    Cotique  ,  ou    muanou    d*. 

PORCELLETTA,  s.  f.  S.iezie  d' anìm.iU 
marino  ,  il  quale  vive  dentro  un  Ruscio  simi- 
le a  im  pinocchio,  di  colore  simile  alla  i  ur- 
cclKina,  spezie  di  conchiglia.  Clop^rte  de  mer. 
-  Piccolo  storione.  Petit  étur^eon.  -  Por- 
celletta  ,  dim.  di  Porcella.  Petite  truk. 

PORCELLtTFO,  PORCELLINO  ,  s. 
m.  dim.  di  Porcello.  Pourccau  ;  gcret  i  co- 
chun  d:  h:c.  -  Porcellino  d'  india  ,  è  un 
piccolo  anim..le  quadrupede  ,  portato  a  noi 
dail'  Indie  Occidentali.  Cochon  d'Inde  ;  pur- 
csUtdes  Indes.  —  Porcellino  terrestre  ,  spezie 
d' insetto ,  che  anche  chiamasi  Asello  ter- 
restre.  Cloporte  ;  porceUt  de  St.  Antolne. 

PORCELLO,  5.  m.  dim.  di  porco  ,  ben- 
ché   talora  si  usi  anche  per  lo  stesso  ,    che 


Pource  J 


l,char, 


goret  ;   petit 


PORCELLOTTO,  s.  m.  accr.  di  Porco. 
Gros  pourccau. 

PORCHtGGIARE  ,  v.  n.  V0I3.  It.  Imi- 
tare il  porco  ,  tarla  da  porco.  Avoir  dcs  ma- 

'PORCHERECCIO ,  CIA.  .ndd.  ili  porco. 
De  cuchon.  -  Spiei'.e  ,  r,  _ric.!.j  ,y„Ic, 
Spiede  da  ferire  incac-,    -  .A 

.POitCHEUl'A.s.  H  '      -   .  ^;.or- 

cizia.  Cuchonntrle  ;  saUr  ,  s  ;.  .  -j..  ,   y..:n;c-, 


{.  porccUctta.   Cocho 


PO.ICHET  fA 

PORCHETTO  ,  s.  m.  dim.  di  porco. 
Gcret  ;  petit  cuchon  de  lait, 

PORCILE,  s.  m.  Stanza,  dove  si  tendo- 
no i  porci.  EtahU  à  cu^lions  ;  toit  à  cw 
cSvns.  —  Per  S'milit.  Luor.o  sporco  ,  e  di- 
sonesto, 'laudls  ;  éiahle  ;  éiurie  ;  lieu  tris- 
nial-proprc  ;  v'tain  lieu.  —  Porcile  ,  antica- 
mente fu  anche  usato  come  add.  e  valeva  , 
Di  porco,  da  porco.  De  cochon. 

PvJRClNO  ,  NA  ,  add.  Di  porco.  De 
pourccau  ,  de  cochon.  —  mctaf.  Sellilo  ,  spor- 
co.  Sale;  mal-propre.  Allora  il  Sette  con  sue 
min  porcine  accese  un  torchio  ,  ec.  —  E 
anche  aggiunto  d'una  sona  di  fungo  ,  e  d' 
una  sorta'  di  susino  ,  ed  in  ambedue  i  signi- 
hcati  s'  usa  pure  in  forza  di  sust,  V.  Fungo  , 
e  Susino.  —  Pan  porcino  ,   sorta  d' erba.  V. 

PORCO,  s.  m.  Animale  domestico,  che 
si  iiiGirassa  per  mangiarlo  ,  e  perche  facci.i 
letame.  Porc  ;  pourccau  ;  cochon,  —  Gettar 
le  perle  ,  0  simili ,  a'  porci  :  dare  cose  tle- 
fine  .  e  preziose  a  persone  vili,  e  idiote. /c- 
ler  Ics  marguerlles  d^vain  tes  pourceaux.  - 
Aspettare  il  porco  alla  (jucrcia  ,  prov.  Atten- 
dere r  opportunità  ,  e  'I  tempo  dell'  eperare. 
Attendre  l'occasion  fayorahle.  -  Far  1'  oc- 
chio del  porco  ,  è  (luasi  lo  stesso  ,  che  Guar- 
dare colla  coda  dell  occhio.  Regarder  du  coin 
dcl'ail.  -  Comprare  il  porco,  modo  basso; 
Andarsene.  S'en  allcr.  -  Al  parco  perito- 
so ,  ec.  V.  Peritoso.  -  Porco  ,  si  dice  an- 
che ad  una  sorta  di  pesce  ,  che  cava  la  ter- 
ra di  sotto  l' acqua  ,  per  cercare  d' ond' 
egli  viva  ,  cosi  come  fanno  i  porci  terres- 
tri ,  ed  hanno  la  loro  bocca  sotto  la  gola  per 
tal  modo  ,  che  possono  rugumarc.  Mar- 
soiììn;  parc-marifi.  —  l'orco,  e  sporco  ,  si 
dice  a  persona  di  sporchi  costumi ,  e  schi- 
fa. Cuchon  ;  vUiùn  ;  mal-prepre.  -  Porco  , 
si  dice  anche  altrui  per  ingiuriai  Méchant  ; 
majidit  ;  infame.  -  Porco  spino  ,  0  porco 
spinoso  ,  vale  Riccio  ,  da  alcuni  erronea- 
mente creduto  lo  stesso  ,  che  Istrice.  Hé- 
risson  \  porc-cpic. 

PORCONE  ,  5.  m.  accr.  di  Porco,  e  per 
I9  più  die»!  anche  d'ugm»  P«r  ii-.^iurU, 


POR 

Croi  tochon  iviU'n  cochon. 

PO^EiTO,  s.  m.  y.c.  Dis.  in  pulirne, 
to.  diin.   di   Porco  ;   piccolo  meato,    fa 


POR.-lOO  ,   s.    m.  Marmo  du 
color   rosso  ,  con  minutissimi  schizzi    biai 
chi.   Porphyre- 

PORFUUONE  ,  s.  m.  Car.  Uccello  di  lun 
ehé  g.mbe  ,  di  penne  cerulee,  e  di  rostr 
purpureo,  abitante  d' intorno  ai  tinnii.  Pou 
tult,ine  ;  oiseau  pou  pre  ;    pi,rphyrun. 

PORGENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  porg. 
Qui  présente  ,   etc. 

l'ORGERE  ,  V.  a.  Approssimar  checche 
s:a  tanto  a  uno  eh'  è  possa  arrivarlo,  ler. 
dre  ;  présenter.  -  Porger  la  mano.  Tcnd, 
la  main.  Porger  le  gii.ince  ,  ec.  l'itunt, 
Ics  joues.  -  Dare  ,  apportare.  D.r.-.j.  ;  a 
port:r i  raaiiTi /<ru</«v.  Nella  qii,i'.  1  ;  1  mì: 
to  di  refrigerio  già  mi  porsero  ir  evi 
ragionamenti  ,  ec.  Porger  conforti,  e .  r/i 
ler.  porgere  aiuto.  Donner  la  nj:.-:  ,  ;  -i 
la  main  à  i ie!-]u':n.  -  Dire  ,  nltriru. /{j;' 
crede 


la  main  à  '/iJnu'-.n. 
poter  ì  dire.  11  M.igiiti 


cosa  fosse  cosi  ,  come  e'  la  potgev  no,  e 
-  Porger  preghi;  Preg.ire.  V.  -  i'ors.r 
mano  a  checchessia  ;  por,i  ,  o  d..r>i  a  f 
checchessia,  frctcr  ,  ou  meltre  la  main 
quelque  chose.  -  Porger  orecchi  ;  non  rie' 
s..r  d'ascoltare  ,  stare  ad  ascdt.ire.  Prèr 
l'orcillc.  —  Porger  gli  occhi;  tisamcntc  gus; 
dare.  Regarder  attentivcmcnt.  -  l'i  r-er  cr. 
denza  ,  o  fede  ;  credere.  Ajout.-  J  i. 
Porger  mòrte;  Ammazzare.  V.  iJ-lpo' 
gerc  ,  e  mal  porgere,  in  forza  di  s  .-.  v.' 
Buona,  0  cattiva  maniera  nell'arriii;,  r,  ,  1; 
favellare.  Bonne  ou  mauvaise  fjt.  .'.■  .:;'.' 
ter  ,  de  parler  en  p.ilic  ;  avoir  ,.,:  f.au  : 
ou  un  mauvais  débit.  -  Porgersi.  P.i;/.Fai' 
incontra  ,  presentarsi  avanti.  Se  cracniei' 
allcr  aui.iant.  I 

POKGI.VIE.VTO,  s.  m.  Il  porsere.  i'J 


Pl^RO,  s.  m.  pìccol  meato  dt 

e  della  cotenna  ,  d'  onde  .svapor, 1 
come  anche  si  dice  de'  meati  dci^l 
delle   piante  ,  e  generalmente  d'  .. 


POROSISSIMO  ,  Mi.  ,  add.  su] 
toio.lris-po'cux. 

POROSITÀ'  ,  ADE  ,  ATE  , 
tratto  dì  poroso.  Porvsité. 

POROSO  ,   SA  ,  add.  Pier,  di 

'^"pódpORA  r  "f-  Spezie  di 
marina  ,  che  ha  il  guscio  simile  a  q 
chiocciola,  e  nella  gola  ha  una  vi 
rip'cna  di  sanjue  d'  un  color  ross.i 
lucente  ,  parimente  d.'tto  Porjor 
adopera  per  tignere.  Poi.-.7i«.  -  i' 
0  drappo  tinto  di  porpora.  Etut!i 
coulenr  de  pourprc.  —  Il  Petrarca  i 
canzone  disse  ,  una  strania  fenice 
I'  ale  di  porpora  vestita  ,  e  '1  cip. 
Qui  vale  di  color  porporino.  De  • 

'"p'/mPORATO  ,  TA  ,  add.  Co 
vestito  di  panno  porporino.  Couve: 
de  coulenr  de  pourprc.  —  Oggidì  ,  i 
sust.  chiamasi  talora  porporati  i 
Car.hnal. 

P  ORPOREGGIANTE,  .-idd..d' oj 
v'n.  Che  porporeggia  ,  che  lira  a 
porpora.  Ouì  lire  sur  le  pourprc. 

PO<!'(J.<EGGIAKE,  v.  n.  Tir 
lor  della  porpora.  Tirer  sur  le  pourpi 

PORPORINA  ,  s.  f.  Voc.  Pis 
colore  rosso  i"  fatto  di  argi-nto  vi\ 
in  foglia  ,  Zolfo  e  sale  armoniaco  , 
a  forza  di  fuoco  ,  in  un  sol  corpi 
rine  ;  coutcur  dt  poupre  tirée  du  rn- 

PORPORINO,  NA  ,  .-idd.  Di 
porpora.   Poirp-é  ;  de  couhur  de  / 

»   POi<PORO  ,  s.  in.   Porpora 

F.ORRACEO  ,  CEt,  add.  Red. 
del  culfr  del  pgir»  ;  Àgiiunto  1 


di    P 

f.  a; 

,.n.  F' 


..nilKid, 
d'  ori, 


'alcj 


Prassin] 
che  dai  ! 


POR 

:  ÌMei^ci  a  una  sorta  Hi  bile.  Pomei. 
:    PORRACINA,  s.  f.  V.  dell'  uso.  Quella 
spezie  Al  musco      the    nasce  su  per  g]i  pe- 
riiili  degli  ;ilberi.    L:cncn  ,   ou  ytilmonairc  de 

'^l'oRRANDELLO  ,  s.  ,m.  Vols.  h.  Porro 
Sdl-/.jti-j  ,  che  è   .;ssai  jjià  acuto  del  domes- 


POR 

POR               ^r,7 

camparsi. 

V..  -   porre  il   bando  ;   Bandire. 

ciò  un  picco!  callo  ,  o 
-   Predicare  a'  porri 

porro  ,   0  eminenza. 

V.  -  PO 

re  in  cimento  ,  Cimentare.  V.  ■,- 

0  simi'i  ,  provr.   Fa- 

porre  in 

croce  :  Crocif^spere.   V.   -  e  fig. 

sellare  a  chi  non  \ù-ì- 

^»  ,  p  '.'  infì-rne  di  non 

Tr,.v.g!i. 

re  ,  biasimare  .perseguitare.  Mcttrc 

voler  intendere.   ,'    . 

-.    V   ...-,/;,-  Man- 

sur  La  cr 

giare  ,  o  pr.-:,:.  , 

.'.I  coda  ,  tig. 

porre  in 

esecuzione  j  eseguire.  V.  —  porre 

,  0  in   derisione  :   Beffare  ,  Scher- 

che  si  dovili  '.;    '  1 

nire.   V. 

porre    in   gogna.    V.    Gogna. 

'■'■!'''   l'.ir 

luce:  esporre  al  pubblico  ,  pib' ' 
tire  au  jour   ;    rutliyr.   -   porri    ■ 

care.  M. 

11" 

me/./o  ; 

,  i.'„ .,'..  „■.:  ■^vì 

4  1^».  iVL 

rùc    ca    atant    ;   al'éiuer  ;    £.x>v--;. 

.1  i.;i  .'•''   ■■  '-    -■'-i-- 

'■-■"   '  ^";-a,  indugio      0  sn-u,:,, 

l'i  "poi ro  ,  0  'simili  i 

ella  importa  troppo   , 

ella  è  cosa  da    farne 

;     ■'  i!':r;r.     -     porre   in   non 

gran    conto.   Ce  n'cM 

...J  une    hagatelU.    ~ 

O're  a    ur.:  il  P.drj 

il  rotto  ,  che  anche 

",  D°ve 


'iie  che    tra  loro 

-   Imporre  ,  co- 

l'enzio.    Impos^r 

'  ^-■::/,;.;^-  ^/f^^;'^- 

'cheVmondoT"c1'sò 

';     '.'nàariucr.    Non    ardirò 

né  a  Marsilia   ,  anzi 

.-^-.  .  'luor 

a.   -    P,a„ta-e     f/an- 

•a  alcuna  volta  l'or  o  . 

va  ,  pon  qui  questo  ,  e    l'altra  ', 

lello.  Porre 

,   0   porre  caso  ,  va- 

Hipporre  ,  r 

n;ttere  il  caso  in  ter- 

.■scr  ;  yosc 

r.  -   Porre   ad   alcuna 

.-re  ad  esc 

citarla.    Fairc   afpnn- 
e  a^  effe-to  :  effettua- 

.7.   -  Porr 

rotte   freno 

la   lingua  ,    stare  av- 

Parlare.  M 

■t.-.-  im"  /rcln  i  sa  !an- 

i-.TC  c'  1-  .n^ 

"'''"o'^mettcrrie 

■  .   o  simili ,  a  cuo- 

..■li-a  alcuna  cosa' 

- onto   d'  av 

-ria  perduta.  Comyter 

,  regarder  e 

mme  perdu.    -   Po'rre 

ovinare  ,  n 

nandare  in  preciijizio. 

Abandonm-, 
rouUler  A 
sdegno  dell 


,uil,u-:.n.  -  Fi,r  l'occhio  ,  o  gli  occhi  ai'/  .  - 
;o  a  checches  lì  :  guardarlo  con  ansietà.,'  - 
iiderio  ,  atten.iione  ,  o  altro  simile  aif;i>  ■ 
Como.ur  ;  ,cter  t,s  ycux  sur  ,,ucljue  chr,:  , 
rj  coui'er  dei  yeux.  -  Por  mano  ;  cominci 
a  fare.  Mcttre  la  maln  à  l'auvre  ;  comm 
:cr  ,  cntamir  ijucljue  chuse.  -  Por  man  j 
irmi;  impugnarle.  Prjndre  les  armes.  -  i  ... 
nente  ;  attentamen'e  considerare  ,  Osscrv.  - 
■e,  Notare.  V.  -  Porre  mezzi  a  checch.:i- 
^a  :  mettere  intercessori  per  conseguirlo. 
tntrcmittre  ijjtclqu  un  ;  interpnser  dcs  mc- 
i:aicurs.  -  Por  modo  :  Raffrenare  ,  mode- 
•.ire  ,  quietare.  Mctire  des  bornes  ;  mo- 
,d;r^r.-  Por  nome  ;  imjiorre  la  denominazio- 
ne. Nommer  ;  dor.ner  un  nom.  -   Por  piede 

silenzio^  alle  piiri.i.-  ;  cii'et,.rsi  .  e  talora  :  Far 


■i    .:,---simdi.Po,- 

potendo   lo 

i-ll.lMl          ,      III 

1  -  ..'.''■■ax,!/.  V.  Filetto. 

Pui;rA  ,  s.  m 

Collii   ij.ie  jrezzolato  , 

■li:   mTtte? 

porta  pesi ,  lo   stes 

0,   ihe  facchino.    Crc- 

•Ila  le  covi. 

chtcnr  ■  p.,r;-'.-  r. 

PORTA  .    s.  I.  1 

.i-'Tr„r.-,^;-erdondes'eB- 

tare  il  col- 

ne'  - 

'  iiva  pai,  3i7  Chiese'; 

liuster;  dl- 

i:e    truv.in  esempli  , 

'  il   peiuii- 

p.ii , 

:   pie,-,:.],.    Gliandchì 

i'  -■   V   .  V 

.•   del  meno  , 

-  T.:' 
a.  an 
lui  e 


'igna  , 


■Ica ,   0  d 

nii^.rerio.  Dij!^i,.c-    ■  ,,   ,,.■,;.,; 

la  lui  uier.    -    porre  a   s.me 

,-;:'; 

terreno   per    semrarvi.    Predare 

r.iur  les    scmaikes.   -    porre  ad- 

,loss3re.  V.  -  Porre  amore  ,  o  af- 

:nci,-e  adam-r",   e  nnche   linire 

usoiut.^  r 

0  stesso  , 

Accusare. 

\  ■          ,  -.     .,.,,..,': 

fn  gdrd. 

>  porre  d 

.  :a  :    dopon-e 

,--  ise  materiali 

•reme  d,;!! 

Meure  à  coté 

Ik  iénnr 

'iband^nr.. 

;  .                              -f,    vr,'  À\°:r'' 

■i  usuane: 

"nassar  d. 

hire  dcs 

;POr  freno 

.-iare  ,  d 

e  au   smu^  de  quel-iu'ùn. 
ino,  0   nclh    vùlunta  d'  ile 

-    Porsi  in  ",■- 

a  vene,  cne   pene- 
-,,ito  nella  sua  parte 

,b,;re.  V   '^    "     '■    "     "■' 

r-n-porter  ,  s'cn 

1-    -   Porsi  in 

r.izione.  Se  dé- 

l-rapuser.      — 

modo   b.isso. 

i 

(Hi  1  A 
tabile  , 

'>'rta 

^11, t,  a, Ir),  d'ogni  g.  Atto  ades- 
.  Aise  a  porur  ;  portabU.  -  Com- 
da    softVire.  SupportaHc  ;    toli- 

-APPF.s.m.. Spezie  di  valigia. 

PORRETTA  ,   s.  f.  Porro 
PORRl'NA  .    s.  f.   Porro. 
au.    -    Prr  |,i,irPa   di  e'.'.'. 

V. 

Voir:ai  ■    ;    '- 

'    < 

'  ,^  '  ^'Tl^m.     Volg.   ir. 
-,  ripongono  i  cappelF, 

.M_H1  .'s'm'i'paniere,  o  si- 
)    per  uso  speziale   di    portar 

"iJ  .   s.m,    V.ddl'usc.kT- 

r  r:;!i  ,    e  guastargli. 

.......  ^v   ..v^.Ki^,i;  tiauiie 

hanno  ncrsa.-l 

posta 

,'s.    m.   Banh.  Csr- 

-    a  le  le-fere  ricevate 

Oispenia  per  la  Citta.  FacHur. 

jtfS  POR 

—  portdlettere  si  dice  anche  «I  portjfog'i. 
Porre-lcttre  ;  p07tc-f^:r-lU* 

PORTALIMt,  s.  m.  T.  desìi  OriuoUj. 
Sorca  rii  lima  da  eeiulire.  Urne  a  dossier. 

PORTAMAXTELLO.  s.  m.  Coperu ,  o 
spezie  di  sacca  uraiKie  per  lo  piu  di  cuoio  , 
in  che  si  rinvoda  tl.i  coloro  .che  cavalca- 
no, il  mantello  ,  e  aliri  arnesi,  forte-man- 

HÒRTAMENTO  ,  s.  m.  Il  portare.  Pori; 
apportale  ;  l'action  d:  eaner.  —  portatura 
d'abito  ,  e  di  persona.  Le  maintlcn  ■-,  la  con- 
ten.f.c:  ;  U   dcmarch:  ;   le  pan  des  hahitt. 

—  Modo  particuLire  d'operare  ,  o  di  pro- 
cedere ,  e  si  prende  in  buona  e  in  cattiva 
parte.  Bonne  ou  manvalse  eonduiu  ',  bons  ou 


VOX  PAIVIOKSO  ,  s.  m.  peziuol  di  cuoiq 
regge  il   morso  ,   ed    '   ' 
una  attaccata  alla  sguancia 
tiera.  Porle-mors. 

PORTANIK  ,  s.  m.  Sorta  di  pesce  chia- 
mato anche  Cavallo  fiam.itico  ,  perocch'  ei 
nasce  nel  fiume  Nilo  ,  e  lo  suo  dosso  ,  e 
li  suoi  crini ,  e  la  sua  voce  è  come  di  ca- 
vallo ;  e  le  sue  unghie  son  fesse  come  d'uno 
fir.inde  porco  salvafico  ,  ed  ha  la  coda  come 
cane  Brettone  ,  rittonda.  Cheval  di  rivii: 


'l^O^KTANTE  .  add.  d'c 


i'ogni  g.  Che  porta. 
Qui  porte.  -  Per  una  particolare  andatura 
del  cavallo ,  che  anche  dicesi  Ambio  ,  am- 
bi-dura.y4mWi;.  -  Si  prende  ancora  pel  Cavallo, 
medesimo  che  va  di  portante.  Cheval  qui  va 
tarnhle.  -  Dare  il  portante  a'  denti  ,  modo 
baiso  :  Mansisre.  tdangcr. 

PORTAN  FINA  ,  s.  f.  Vale-  it.  Quasi 
sedia  portatile  ,  che  anche  dicesi  Bussula  , 
portata  da  due  Uomini  a  modo,  che  si  por- 
tano le  lettiche.  Chalse  à  porteur. 

PORTANTINO  ,  s.  m.  Salrin.  Colui,  che 
facchinegeia  colla  portantina.  Porteur. 

PORTAPKEMJ  ,  s.  e  add.  Saìvin.  Che 
porta  i   premi  i  Remunerativo.   Q^u  porte    , 

""PORTARR.",'"'''. "a""Ti'a's"frr15e  una  cosa  di 
luogo  a  luogo  ,  rcgger.cola  ,  tenendola  ,  o 
sostenendola.  Fonir;  charter.  -  Portare, si 
usa  talora  per  recare  ,  cosi  nsl  proprio  ,  co- 
me nel  figurato  ,  sebbene  vi  sia  qualche  dif- 
ferenza tra  portare,  e  recite,  porter;  ap 
parler.  -  Portare  ,  flj.  E 
lasci.-.rgllele  portare  ir  ; 
passer  ;  fiiire  portcr  '.:. 
l'aveva  gi.i  porta 


■ter;   ap 


di,. 


durre,  allegai 
torità  d'Archimede.  AliJfucr  ;  ai:r.  -  Com- 
portare ,  reggere  ,  e  si  dice  propriamente 
Sei  vino  quando  perde  più  ,  e  meno  il  suo 
sapore  ,  o  la  su.i  forza  ,  mescolandoci  coli' 
acqua.  Porter  ,  ou  ne  pas  porter  Veau.  —  Con- 
durre, come:  Questa  strada  porta  a  Roma , 
cioè  Andando  per  questa  strada  s'arriva  a 
Roma.  Metter  ;  conàuire.  -  Esigere  ,  ri- 
cliiedere  ^  esser  di  natura  ,  p  proprietà. 
Exicer  ;  eire  nécessaire  ;  ètre  prepre  oj  na- 
curel  à  quel-lue  chase.  .Se  cosi  le  par ,  che 
porti  il  dovere  ;  sccondochè  portano  gli  ac- 
cidenti esterni  dell'  aria,  e  del  freddo.  — 
Importare  ,  giovare.  Importer  ;  étre  utile.  Ed 
ci  ;  frate  ,  1'  «ndare  in  su  che  porta  ?  A 
guot  boa  f  ou  qu'hnporte  d'aller  en  haut?  — 
Indurre ,  incitare.  Porter  ;  excitcr  ;  induire. 
Ma  quando  sua  propria  volontà  il  port.i,  egli 
i  lento  ,  ce.  -  Tenere  ,  avere.  Pu'ter  j 
avuir  ;  lenir.  Onde  portar  convienmi  il  vis» 
b.'sso.  -  Portarne,  o  rodarsene  assol.  lo 
stesso  ,  che  Portar  via.  Emporter;  enlever.Tu 
te neporti  di  costui  l' eterno.  -  Portare  alcu- 
no ;  Proteggerlo  ,  favorirlo  ,  aiutarlo.  Par- 
ler quelqii'un  ,  le protéser  ,  Ufavariser,  l'as- 
tister  de  sa  favenr  t  de  son  C'edita  etc.  —  Por- 
tar in  palma  di  mano.  V.  Palm.i.  -  Portare 
arme  :  essere  arinato  ,  o  iier  difesa  propria, 
o  per  offesa  altrui.  Porter  les  armes  ;  étre 
ermi.  —  Portar  1'  arme  alla  sepoltura  ,  si  dice 
ili  Chi  muore  l' ultimo  d' alcuna  famif^lia  , 
àiV  USO,  che  e  nella  Toscana  ,  che  l' ultimo 


POR 

di  famiglia  nobile  ,  e  nel  quale  resti  estinta 
«.Itila  casata  ,  porti  sul  suo  cadavere  1'  arm.i 
Ae\U  famiglia  ,  per  non  vi  restar  più  chi 
debba  ,  o  possa  usarla.  Port.r  ses  armoiries 
au  tumheau  ;  c*est-à-dìre  ,  mourir  le  dernier 
de  sa  /jmille.  -  Portar  basto  ,  fig.  Esser 
padroneggiato  ,  esser  trattato  d.i  schiavo  ,  ó.i 
asino,  essere  ingiuriato,  o  offeso.  Partirle 
hàt  ;  étre  le  souffre-douleur.  —  Portar  bene, 
o  male  checchessia  ;  indirizzarlo  ,  o  non  in- 
dirizzarlo con  giadizio  ,  o  prudenza.  Porter 
hien  ou  mal  qneique  chose\se  bten  canduire  , 
(/u  se  canduire  mal.  —  Portar  bene  gli  anni  : 
esser  prosperoso  in  età  avanzata  .  Porter  bten 
set  années  ;  pttrter  encore  bten  son  hois,  quoi- 
que  fon  àgi.  -  Portar  ben  la  voce  :  mode- 
rarla con  artifizio  nel  cantare.  Méttftger  hien 
sa  voix.  —  Portar  bruno  :  essere  vestito  a 
bruno.  Porter  le  deult.  -  Portare  figliuoli  , 
frutti,  e  simili;  generare  ;  produrre.  Falre 
des  enfins  ;  vjrter  ;  praduirc.  —  Portare  ,  si 
dice  anche  del  Tenere  le  femmine  nelvenrre 
loro,  o  del  condurre  a  bene  il  parto.  Por- 
ter  un  enfant  à  eerme.  —  Portar  fuoco,  fig- 
Dare  occasione  a  risse  ,  sconcerti  ,  e  simili. 
Porter  le  Jeude  la  discorde  •ysusciter  des  bruuil- 
lerics  ,  des  disscntlons  ;  scmer  la  ^lanie.  — 
Portare  i  calzoni  ,  fig.  Comandare  ,  diriger 
Ij  casa  ,  far  da  padrone  ,  ec.  Porter  les 
chausses  f  ou  le  haut-de-chautses.  —  Portare 
il  cavolo  a  legn.V|a  ,  o  l'acqua  al  mare  ;  por- 
tare una  cosa,  dove  ne  sia  abbondanza  mag- 
giore. Porter  de  l'eau  à  la  rivière.  -  Por- 
tare i  frasconi.  V.  Frascone.  -  Portare  in 
collo  ;  portare  in  braccio  ,  o  sulle  spale ,  o 
addosso.  Porter  entre  ses  iras  ,  ou  sur  les 
épaules  ,  ou  à  califourchon.  —  Portare  di 
peso.  V.  Peso.  —  Portare  in  mve  per  lo 
piovoso  ;  maniera  esprimente  disonesta  ,  che 
non  giova  spiegare.  -  Portare  in  pace  ,  pa- 
zientemente ,  o  simili  ;  non  si  alterare  , 
comportare  ,  sopportare.  Porter  ;  endurer; 
scujfrir patiemment.  —  Portarla  alta  ;  essere 
altiero  ,  proceder  con  fasto.  Le  porter  hani. 
-  Portar  la  fama;  correr  voce. Fairecourir 
le  bruii.  -  Portar  la  fede  in  grembo  ,  prov. 
Esser  facile  a  inincar  di  fede.  Etre  sujct  à 
manqiier  de  parole.  —  Portar  la  pena,  le  pe- 
ne ,  o  simli  ;  esser  pasti;;ito.  Porter  ;  c/i- 
durer y  sou^'rir La  peine  ;  fuirc  la  jénitence.  — 
Portar  la  spesa  ;  metter  conio.  En  vaìair  la 
;e„u.  -  Portar  la  vita  ;  Vivere.  V.  -  Por- 
:  -,  ■  s.r^c^Iatù  il  petto  ,  e'  panni  ;  esserne 
.  it-aio,  averne  ricevuto  danno.  £n 
,  ou  pone  la  folle  enchère  ;  porter 
,  „u  quelque  chose.  -  Portare  odio  , 
,  amore  ,  affezione  ,  opinione,  ai-i- 
lili.  V.  Odiare,  Sperare,  Amare  , 
Aver  .iffezione  ,  opinione  ;  Aiutare  ,  e  si- 
ili. Portar  pari  ;  trasferire  una  cosa  in 
maniera  che  non  penda.  Porter  tjuelque  chose 
en  équilibre.  —  Portare  pericolo  ;  risicare 
di  soggiacergli  ,  essergli  vicino.  Etre  en  dan- 
ger  ;  risquer.  —  Portar  risico ,  o  rischio  :  es- 
sere in  risi.-o  ,  correr  risico  ,  o  pericolo.  Ris- 
quer; hasarder  ;  courir  le  risque,  —  Portare  , 
parlandosi  di  vestito  ;  averlo  in  dosso ,  ves- 
tirsene. Porter  un  habit.  -  Portar  via  ;  le- 
var alcuna  cosa  dal  luogo  ,  dove  era  ,  con 
violenza  ,  o  prestezza  ,  e  anche  talora  ra- 
pire. Enlever  ;  emportcr.  —  Portarsi ,  n.  p. 
Procedere  ,  adoperare.  Se  porter,  se  canduire 
bkn  ou  mal.  —  Portarsi  in  qualche  luogo  ; 
andarvi.  Se  rendre  ,  ou  niler  dans  quzlqueen-, 
dro't.  -  Portar   polli.  V.  Pollo. 

PORTATA  .  s.  f.  La  nota  del  raccolto 


POR 

Atto  a  portare.  Portatif. 

PORÌAiO.  s.  m.  Il  Port,r 
di  produrre  ,  e  'I  porto  stesso. 

;,Qu    •   • 


di  i>ri 
trèe. 


di  vivande  ,  che  si  port,a  in  una  volta  sopii 
la  m^.-nsa,  che  anche  si  dice  servizio.  Servici 
PORlAfO,  TA  ,   add.  da  portare   Po 

h)  .TATORE  ,  s.  m.  Che  porta.  Portemi 
celnt  qui  porle  quelqne  chose.  —  Sofferente  \ 
'  e  com-jorta.  Patient. 

PORTATRICE  ,  s.    f.    Che  porta.  Po  1 

tse  ;  celle  qui   appone  qiiel^ue  chose. 

PORTATURA  ,  s.  f.  Il  Portare.  Porr. 
Abito,  e  foggia  di  vestimento.  Hah;ts;m 
de.  -  Portato.  Poriéc  ;  vcntrée  ;  le  fruit  ; 

IpORTAVENTO  ,  s.  m.  Quel  canale,  e) 
porta  il  vento  negli  organi.  Portevent. 

PORTELLA,  s.  f.  PORTELLO,  s.  m 
Piccola  porta.  Petite  pone.  —  Portelli  ,  1 
m.  pi.  Voc.  Dis.  Sportelli  della  tavola,  oi| 
quadri  ,  per  ricoprirli ,  e  difenderne  la  pi 
tura.  Il  vasari  gh  chiama  anche  Ale  ed  Al] 
-  Portello.  Voc.  Dis.  Diminutivo  di  port 
0  porta  i  e  vale  apertura  o  porticello  de 
fornace  ,  corrispondente  nel  bagno 
si  fondono  i  metalli  ,    per  la  quale 

bagno  ,  e   si  st.inf 


rella  , 


dalla 


:  Masistratde  i 


Qii 


lolo  , 
Di  che  portata  ?  Come  bene 
s'aiite  ,  ec.  -  Portata  ,  si  dice  ancora  il  ca- 
rico della  nave.  Pan  d'un  nnire.  Port.ita  di 
Marinaro  ,  lo  stesso  che  Canterata.  Portane; 
pacotille.  —  11  peso  della  palla  dell'  artiglie- 
ria,   l'orte'e  d'un   loulci  de  canon. 

PORTATIVE  ,  add.  d'ogni  g.  Portabile  , 
da  pulcrsi  portare.  Portatif. 

PORTATILO  ,    YA  ,  add.   V.  dell'use. 


Portentoso.    J  res-prodigieix  ,  etc. 

eORTENTOS Ó,s  A , add.  Prodigioso.  P 
d'.Rieux  \  monstrucux  ;  étrange  ;extraurdtnai 

PO.rrEVOLE  ,  add.   d'  ogni  g    ( 
tevole.    Supportable  ;    toUraUe.   -    Porta 
le  ,  atto  a   esser  portato.  Ponsiùr. 

»   POFITICALE.   s.  m.  Porii.-o.  V. 

PORTICCIUOLA  ,  Pi  IRTlCr.LI  A  , 
dim.  di  Porta:  portella.  Petite  pone  \  cuicl 

PORTICO  ,  s.  m.  Luogo  cono 
tetto  a  guisa  di  loggia  intorno  ,  o  dav 
edifici  (ta  basso,  forti-lue  ;  Forche  ;  leitib. 

PORTIERA  ,  s.  f.  Tenda  ,  che  si  u 
alle  porte.  Ponière. 

1>0.<TIERE  ,  s.  m.  Colui .  che  ha  in  gì 
dia  le  porte  ;  ira  si  d'ce  di  <|udle  tVj 
[:ersom;:gi  solamente.  Vonier;  Su'sse;  nt 
<J:r.  -  inetaf.  E  farai  ponier  del  iietto 
la  sollecitudine  ,  e  l'amor  di  Dio.  £(    tu  m 

molr"df'n!a',!    ""    "  '    ' 

PORTl.NA  ,  s.  f.  Cresc.  Spezie  di 
nera.  Som  de  raiiin    n„ir. 

PORHNAK)  .  PORTINARO  ,  POR' 
NIEaO,  s.  m.  Custode  della  porta.  Poti 
PORTO  ,  s.  m.  Edilizio  marittimo,  l 
per  ricevere  le  n.!vi  ,  e  conservarle  s« 
pericolo  delle  tempeste  ,  le  cui  parti  SOR» 
gliardissimi  e  alti  fianchi .  5ss.ai  fondo.COBj 
larghezza  e  capacita.  Sono  i  porti  V 
volta  fatti  dall'  arte  ,  e  altri  dalla  natiBI 
desima.  Pan  ;  ed  anche  :  Havre.  -  Conni) 
venire  ,  o  simili  ,  a  buon  porto  ,  C» 
porto  ,  fig.  Condursi  in  buono  ,  o  m  cat 
termine.  Arriver  à  boi  port  ,  ou  fairt  i 
frar.c.  -  Portatura.  Porr  ;  charijze.  -  I  . 
posa;  Conceder  riposo. /3onner  un  peu  ti  f 
(OS  ,  ou  de  rei  òche. 
PÒRTO  ,  TA  ,  .idd.  Da  porgere.  Pi 
PORTOLANO  ,  s.  m.  Guidator  dal) 
ve.  Tinunnier  ;  pilate.  —  Oggi  portola 
dicono  i  Marinari  a  quel  Kbro  dove  ! 
de.critti  i  porti  del  Mare.  Portulan  i 
tier.  —  portiere,  o  portiimio.  V. 

»  PORTO  LATTO  ,  s.  m.  Colui  che 
nave  e  il  primo  a  voltare ,  e  che  dà  il 
pj  agli  altri,  che  vogano  dopo  di  lui.Ftr 

"'PORTONAJO  ,  s.  m.  S.  Cater.taitf 

che  portinaio.   Porticr.  ,.  f 

PORTONE  ,  s.  m.  Volg.  it.  accr.  di 

ta  .  porta  assai  grande.  Porte  cochere.  1 
PORTULACA  ,   s.  f.  T.  fi.,ian.  QJ 

pianta  ,  che   anche   dicesi  porcelhina 

'""^•^'""'"■'^-    PGKTULAN) 


POS 

PORTULANO,  V.  portolano. 

PORTUO:>0  ,  SA  ,  add.  lass.  Contra- 
fio  dimportuOiO  i  che  ha  porto ,  mimito  di 
porto.  Qui  a  un  pure. 

POKZ:\SA,  s.  f.  Cresc.  Sorta  d'uccello 
palustre.    La  grande  pouU  d^eau. 

PURZIO.N^ElLA  ,    s.  f.   Piccola  por- 

PORZIONE,  s.f.  parte.  Pardon;  pare; 
ìot. 

POSA  ,  s.  f.  Quiete  ,  riposo  ,  e  fermezza. 
'Repo6  ;  iranciudiic.  -  Dare  po;a  ,  Conceder 
riposo,   Donrtcr  un  pcu  de   rcpos^  , 


luche.  -  Convenia  ,  ec.  che  i  Terrazzani 
stessono  a  posa,  e  obbidienti  loro,  cioè  Stesser 
quieti.  Qji  ìli  rcstassenc traniuiiUs.  -  Pausa, 
fermata.  Pause  ;  suspension  ;  haite.  -  Quel 
segno  nella  scrittura  ,  che  accenna  dove  si 
dee  fare  la  posa,  o  fermata.  Pause. 

POSAMENFO  ,s.m.  Il  posare,  riposo. 
Repus  ;  Pactron  de  se  reposer. 

•  POSANZA  ,  s.  f.  Posa.  V. 
P05APP1AXO,  s.  m.  «aon.F.  Detto  di 
clii  n  adagio  ,  come  se  avesse  i  pii  teneri. 
Homme  tjuì  marche  à  pas  comptés ,  qui  sim- 
ile aveir  feur  de  casser  les  au/s.  -  Posap- 
piano.  Magai.  Segno  cosi  espresso  sopra  vasi, 
cassette ,  o  sìmìii ,  che  si  mandano  per  vet- 
turali ,  0  insù  i  navili ,  acciocché  si  posino 
piano.  Posa-piano  ,  marque  qu'onfaic  sur  Ics 
calsses  de  liqueurs  ou  autre's  ,  pour  avcrtir 
de  'is  posir  d&ucement. 

POSARE ,  V.  a.  porre  giuso  il  peso  ,  e  la 
«osa  che  l'uomo  porta.  Peser  ;  mcr.re  bas. 
-  Posare  ,  per  lo  Deporre ,  che  fanno  i  li- 
quori la  parte  più  grossa  ,  detta  perciò  pe- 
latura. Déposer;  reposer.  Si  lasci  posare  lo 
spazio  d'un' ora.  Il  faut  le  laisser^  reposer  ^ 
ou  déposer  pendant  une  heure.  —  tìg.  Aver 
fondimento,  o  stabilità.  Etre fiindé ,  solidi  , 
tien  établi;   avoir  de  la  soudiié 


POSCIA  ,  avv.  P. 
poscrache.  V.  -  D 
Da  poi.  V". 

PUSCIACHE  .  a 
s'interposa  alcima  vo 
Uepuls  quc  ;  pnisque 


POS 

'ci.  Apùs. 


poiché  ,  e  talora  vi 
ra -1  poserà,  e 'i  Che. 
Tuttoché,   quantim- 


talo 


Ti,  Si,  Ci, 
sottintese.  Se  reposer;  si 
di  ùirt  ou  de  dire.   -  re 

cono  d.  ScLiI;ori  ,    e  i  piti 

^^iiL\ì:.'n^T]''osTr  uZ , 
modele,^:^.  -  prov.  Chi 
R  posa  :  lo  inquietare  aln 


espresse  , 

mettre;  <r, 

le  h;urc 

qujnd.i  h, 

tur.llmen:e  si  reggeri;b,.-ino.   rijsir  une  Jigu- 

re;  poscr  un   moìeU,^::.  -  Prov.  Chi  altri 

'  , .  se  noR  uosa  :  Io  inquietar-  _ _- 

colui   che 

inquieta.  Sedort  pas  toujours  tranquille  ce- 
lui  qui  in  juiete  les  autrcs. 

POSARE,  s.  m.  Voc.  Dis.  T.  pilori  e 
scultori  chiamano  propriamente  l'.n  posare 
quando  una  tìgura  ritta  posa  in  su  due  piedi 
a  distinzione  di  quelle  che  s'aggravano  sopra 
un  sol  piede.  Pondératlun. 

Posata  ,  s.  f.  posamento  ,  fermata. 
Pause.  V.  Fermata.  -  rosata,  si  dicono  an- 
che tutti  gli  strumenti  che  si  pongono  alla 
mensa  davanti  a  ciascuno  ,  per  uso  di  pren- 
dete ,  e  partire  la  vivanda.  Un  caivert. 

POSATAMENTE  ,  avv.  Con  agio  ,  bel- 
lamente, senza  fretta.  Poscment  i  d,,ucem^nt; 
Unttment  ;  sans  se  presser. 

posatezza,  s.  f.  Tranquillità  ,  placi- 
dezza ,  quiete.  Irjnj-.ii'lìté  ;  rep.fS  ;  air  pose'. 

POSATIVMMAMF.NTE,  avv.  Scjner.  sup. 
di  positamente.    Trcs-potément,  etc. 

POSATO  ,  TA  ,  u'M.  da  posare.  Posé_, 
tu.  -  Quieto  ,  savio,  modesto.  Posé;ras'- 
tit;  sage  ;  graye  ;  modcsi:. 
.PpSATÙJO,  s.  m.  Luogo  da  posarsi,* 
si  dice  propriamente  rii  qu^'lo  ,  dove  si  posa^ 
no  gli  uccelli.  Baguetie  d'une  cagt.  Quello 
dove  posa  il  falcone  tìlot.  Quella  pertica  dove 
posano  i  polli.  Jticholr. 

FORATRICE  ,Salyin.  s.  f.  Che  posa.  CeUe 

'"POSATUCCIA ,  s.  f.  Fag.  dim.  di  posata. 
Petite  pause. 

POSATURA,  s.  f.  Fondigliuolo,  Quella 
p.'rrte  che  depongono  in  fondo  del  vaso  le 
cose  liquide.  Sédiment  ;  deput  ;  He.  -  Il 
posare  semplicemente.  V. 

POSCA  ,  s.  f.  Liquore  fatto  con  acqua  ,  e 
con  aceto.  Liqutur /aite  aree  de  l'eau  et  du 


tgrc 


-  POSCRAI,  avv.  Vece  estratta  dal  latino. 
Dopo  dim-mi.   Apres-dem.iin. 

COSCRITTA  ,  s.  f.  Bemh.  ec.  Poscritto  , 
ciò  che  SI  soggiugne  sidla  carta  ,  dopo  scritta 
la  letterri.  i'uf.'-JCr/ifu.Ti ,  ou  postscrlt. 

POSCRITTO  ,  s.  m.  Magai.  Lo  stesso 
che  poscr'ìtiTi.Poi'.-scrlptum. 

POSDO.MANE,  e  POSDOMANI,  avv 
Dopo    domane.    Après  -  dcmaln  ;   surltndc 

POSESSIONE.   V.  possessione. 
POSITIVAMENTE  ,  avv.  Sicuramente 
con  certezza  ,    precisamente.  Pusitivement 


5^5 


eccedenz.?.  A/o- 
destem:nt  ;  avec  modération.  -  R.ealmente  , 
effettivamente.  Positivement  ;  ef':ctivemcnt  ; 

.p'osiriVISSIMO  ,  MA  ,  add.  SegiKr.  sup. 
di  positivo.  Très-posltif. 

POSITIVO,  VA,  add.  T.  Legale.  Si  dice 
delle  leggi ,  che  non  sono  né  naturali ,  m: 
divine  ,  ma  si  possono  alterare  ,  o  mutare. 
Positi/.  Gius ,  o  diritto  positivo.  Droit  posi- 
tif.  -  positivo  è  anche  termine  Filosofico 
delle  scuole  ,  e  vale  Reale  .  effettivo.  Po- 
siti/. —  positivo  dicesi  anche  di  colui  ,  che 
nel  vestire  ,  e  in  si  fatte  cose,  procede  mo- 
Modeste  dans  ses  hab:rs,  —  Uomo 
chiama  Colui  ,  che   è  positivo  , 


naturale 


L'ho 


nple. 


de  la  nature;  homme 

dice  anche  di  vestito  ,  o  simili  ,  oroinario , 
modesto  ,  e  di  poca  spesa.  Hai'ie  ordinalre^ 
simple  ;  modeste.  —  positivo  e  anche  ag- 
giunto di  nome  ,  che  significa  alcuno  ac- 
cidente semplicemente  ,  o  diminuzione . 
Posit:/. 

POSITURA,  s.  f.  Situazione,  cioè  il  modo 
come  la   cosa  è  posta  .  e  situata.  Posture  ; 

POMZiÓne",''".'  ^.''"Jsitiira.  Position; 
tuation.  —  Angolo  di  posizione ,  T.  di 
Cosmografia.  Quello  ,  che  determina  il  sito 
"alcuna  cosa.  Angle  de  position.  -  proposta, 
proposizione.  Proposition.  —  Abbassamento 
d'una  sillaba  ,  che  i  Greci  dicevano  Tesi, 
opposto  ad  Elevazione  ch'essi  dicevano  Arsi. 

»  POSO,"s.  m.  posa.  Pau<e.  -  Ozio.  V. 
POSOLA  ,  s.  f.  Quel  sovatto,  che  per  so- 
;ner  Io  straccale  ,  s' infila  ne'  buchi  delle 
e  estremità  ,  e  si  conficca  nel  basto.  Bran- 
che ,  ou  barre  d'avaloire  ;  hatcuil. 
POSOLATURA,  s.  f.  Groppiera.  Crou- 

PtiSOLIERA,  s.  f.  posola.  V. 
POSOLINO  ,  s.  m.  Quel  cuoio  ,  che  si 
mette    alia    coda   del   cavallo    per  sostenere 
la  sjlla  alla  china.  Barre  de  la  croupiere. 
POSPASTO  ,  s.  m.  L'uUiru  servito,  che 
mette  alla  mensa.  Le  dessert. 
POSPORRE,  v.  a.  .Metter  dot>o,  contra- 
>  d'Anteporre  ,  e  preporre.  Maitre  après; 
transposer  ;  /aire  une  postpositi^n.    —   Con 
'ise/no  ,    che   efuando    è    posposta  la 
scrittura  ,  e  quando  è  torta.  Qui  v=le 
meno  degli   altri    libri  ,    lasciata   da 
parte.   Mépriser;   negliger;  déda'sner. 
POSPOSITIVO ,  VA.  add.  Che   s!   pò- 
Qu^on  met  après. 
OSIZIONE.  s.  f.  Il  posporre.  Post- 


add.  Da  posp 


Di\.  Italiano  Francese. 
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ISSA,  POSSANZA  ,  s.  f.  potere,  forza. 
Puissance  ;  jorce  ;  po-i-'oir  ;  vertu.  -  metaf. 
E  tale  echssi  credo,  che  in  ciel  tue,  quando 
pati  U  Suprema  possanza  ;  qui   vale   Iddio, 


;rO,s.  m.T.  Logie 

generali,  che  deriva; 
fa  de' 


POS 

L'Etri  SBuyerain  ;  Dieu. 

HOiSEDENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  poj. 
sede.    Qù  possedè. 

PO  SitDERE,  v.  a.  Avere  in  sua  podestà  , 
e  podere.  Posseder ,  tcntr  ou    avoir  en  soa 

'"posse DWjENTO',  s.   m.   Il  possedere. 
Possession  ;  juuissance  d*un  bicn. 
POSS£D!10R£,   s.   m.    Che  possieda. 

POSsIdITRICE  ,  s.  f.  Che  possiede 
Celle  qui  vosséde. 

POSSEDUTO,   TA,  add.  Pastidi ,  etc. 

POSSENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  h.i  gran 
potere  ,  gran  forza  ;  gagliardo.  Puissant  ; 
/ori;  robuste;  vigounux  ,  eie.  V.  potente. 
-  Valevole  ,  capace.  Capahle  ;  sujfisant, 
D:ce;i  anche  del  vino  .   aceto  ,  o  altro  , 


denota    Eccellenza  ,    e    gagliardia, 
:  bonn-  s'-y.-  '        ^' 


pulssant  ,    qu 


beaucoup  di  force 


qui 


POSSENTÉ-'vIENTE.  avv.  Con  gran  pos- 
sanza  ,  con  gran  forza.  Puissamment  ;  vigou- 

'^'"fó'sSENnsSl.VlO,  MA  ,  add.  sup.  di 
possente.  iri:s-puissa-it ,  etc. 

PpiSESSIONCELLA  ,  s.  f.  dim.  dì  pos- 
sessione. Petite  terre  ;  métairie  ;  petit  biert 
de  campagne. 

PU -iESSlONE,  s.  f.  Che  anche  si  scrisse 
'il'jra  :  posessìone.  Il  possedere  ,  possesso, 
Pjsr:ssion  ;  iouissance.  —  possessione,  per 
la  Villa  unita  c.in  più  poderi,  Métairie  ; 
terre  ;  bien  de  camparne. 

POSSESSIVAMENTE,  avv.  Volg  It. 
In  modi  possessivo.  A  la  manière  des  noms 

''"posse  iSiyO,  VA,  add.  Dicono  i  Gr. 


der 


che   dc- 


POSStSSO  ,  s.  m.  Il  possedere.  Posses- . 
Sion  ;  maintenue.  —  Dar  il  possesso;  Met- 
tere in  attuai  possessione.  Instaltcr;  mettre 
en  possesùon.  —  Stare  in  possesso,  posse- 
dere ,  aver  in  suo  dominio  almeno  il  pos- 
sesso. Posseder  ;  étre  en  possession  ;  avjir 
la  iouissance  de  quelque  ckose. 

possessore  ,  s.  m.  Che  possedè.  Pcs- 
sesseur  ;  bier,-t:-ant. 

possessorio,  s.  m.  T.Leg.'Ie.  Aggiunto 
giudicio  ,  per  lo  quale  s' addomoiida  il 
possesso  di  checchessia.  Possessoire. 

■►  POSSE VOLE  ,   add.   u'ogni   g.   possi- 

'  POS  SI  BILE  ,   add.    d'ogni  g.   Quel    che 
là  essere  ,  quel  ,  che  può  farsi.  Posslble  ; 


POSSIBILISSIMO  ,    MA  .    add.    sup.   di 
'ossibile.    Très-poss'ible, 

POSSIBILITÀ',  ade,  ate  ,  s.  f.  A 
li  possibile  ;   il  potere  ,    possa 


POSSIBILMENTE,    3vv.    Volg.    le.    In 
modo  possibile  ,    per  possibilità.  Par  possi- 
'ile  ;   d'une  manière  possihie. 
>OSS!BILTA',  s.  f.  Marsil.  Pie.  Sincopato 
da  possibilità.  Possihilité. 

POSTA  ,  s.  f.  pronunziata  coli'  O  fcrgo  ; 
luogo  prefisso  ,   o  assegnato  per  posarsi  ,  e 
fermarsi.    Poste  ;   place.   -    posta  ,  si   dice 
anche  il  luogo  destinato  nelle  stalle  a  ciascun 
cavallo.  Lieu ,  ou  place  d'un  chevai  dans  les 
•ics.  —  Luogo  ,  dove  in  correndo  la  posta 
nutano  i  cavalli.  La  poste  ;   l'endro'u    où 
l  prend  les  chevaux  your  courir  la  poste. 
Lo  spazio  d' otto  miglia    di    cammino    in 
a  ,  pel  quale  si  corre  co'  medesimi  ca- 
valli.   Ptste.    —  Luogo  ,  dove  si  danno  ,  e 
n  le  lettere.   L.i  poste.   -   posta  ,    per 
Agguato.     Embùche  ;     embuscade   ;     piige. 
-    Tempo  prefisso  ,    e   determinato  :    onde 
Dar  la  posta  ,  termine  esprimente  11  fermar 
luogo    e    tempo    per    checchessia.    Donmr 
rendez-vous.  Darsi  la  posta,  fé  donner un 
rende^-vjus.   -  posta,  per  Occasione  ,  Op- 
portunità. Occaslon  /avorable  ;  opportunits  ; 
circonstance  ,    eu   moment   proprc  à   quclquo. 
C    C   C  C 
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chosc.  -  Tr;c-i:i  ,  vestigio,  orma,  pcSati, 
io  stesso  dw  pesta,  i  race  ;  piste  ;  UUsies. 
—  posta  ,  ten.iiiie  di  giuoco ,  vale  Invito  : 
onde  Tener  la  posta  ,  Rispondere  alle  poste  , 
Non  rifiutar  poste,  e  simili.  Mise;  couchc; 
rade.  -  mttaf.  il  Boccaccio  disse:  Rustico, 
<lie  di  ridici  d"  erbe  ,  «  d'  acqua  vivea  , 
potea  mille  rispondere  alle  poste.  Qui  i.i 
sentimento ,  che  non  giova  spiegzre.  -  posta 
ferina  ,  vile-  NcROiio  concluso  ,  punto  ac- 
cordato, ylfiaìye  baclée  ,  Jinie  ,  conctue  ,  ar- 
Tctie.  -  posta  per  postema  ,  V.  —  A 
posta  ,  avv.  A  bello  studio  ,  in  prucvc.  A 
bilia  posta  ,  vale  lo  stesso,  txfrcs  ;  à 
desscii.  —  A  posta  ,  vale  anche  Determi- 
natamente ,  per  queir  effetto  preciso.  Eifrès  ; 
précisétKent  pour  cela*  —  posta  fatta  ^  avv. 
A  caso  pensato  ,  con  deliberazione  matur;;- 
ta.  De  àesscin  f rimedile.  -  A  posta  d'iil- 
cuno  ,  o  simili:  A  suo  piacimento^  o  bene- 
flacitu.  A  son  gré\  à  sa  volente i  a  san  boti 
flaisir.  —  A  i^osta  ,  vale  anche  talora  a 
riquisizione  ,  a  mstania  ;  e  per  lo  pi.i  si  usa 
co'  verbi  Tenere  ,  Stare  ,  And-sre ,  o  simili  ; 
ed  alcuna  volta  accenna  sentimento  osceno. 
A'  la  demandi  ;  à  réqiùsition  de  ...  -  Stare 
alla  posta  ,  o  a  posta  ,  o  in  posta  :  Sti:r 
fermo  al  posto  opportuno  pel  hiie  deside- 
rato, ^tre  aux  cjucts,  V.  qui  sotto  ,  P"ar  la 
posta.  —  A  posta  ,  per  Fissamente.  Attcn- 
tìvement.  -  DI  questa  posta  ,  si  dice  per 
dinotare  la  sro>sezza  ,  o  la  grandezza  d' al- 
cuna cosa.  Uè  cetti  grosscttr  i  de  ielle  Ja fon 
—  Andare  in  poste  ,  o  per  le  poste ,  Cor^ 
rer  la  posta  ,  e  iimili  :  viaggiare  mutando 
eaviiKi  ad  ogni  posta.  Caurir  la  poste  ;  yi:y~gc, 
en  posi:.-  Avviarsi  per  le  po>te,  iig.  Si  dici 
de' malati  gravi  ,  che.  sono  in  pericolo  di 
morir  tosto.  S'en  ai.'er  aii galop,  on  en  paste 
à  l'autre  monde.  -  Cor  posta:  in<lovin;re, 
ai'postare.  V.  —  F^r  la  posta  ad  alcuno  ; 
scortarlo  in  alcun  luogo.  Eseoner;  accampa- 
gtur.  —  Far  la  posta  ,  vale  anche  Apportare. 
G-ustter;  ipier  i  xj  tinit  aux  aguets.  -  In 
posta,  o  Per  le  poste,  fig.  In  luna,  fret- 
tolosissimamente. A  la  Hate.  V.  Frcttolosis- 
iimamente.  -  Di  posta ,  avvetbial.  si  dice 
nel  giuoco  della  palla  del  percuoterla  avanti 
che  tocchi  terra  ,  o  in  altro  luogo  percuot.; , 
skchc  ancora  non  abbia  fatto  alcun  balzo. 
A  la  v&Uc.  —  Rimetter  la  •.alla  di  posta  ; 
ripercuoterla  prima  che  cada  m  terra,  e  b..lzi. 
Jouer  de  vulée  \  prendrc  de  voUe;  à  la  voice. 


PD'S 

inniitt.  I 

I/OSTERITA',  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Nome' 
illettivo  ,  che  dicesi  ai  quelli ,  che  d.i  noi 
discenderanno  ,  e  generalmente  di  tutti  co- 
loro, che  verranno  dopo  i  viventi  d'oggidì. 
La  postcrité  ,  nos  deseendans  et  ceux  :iui 
vicndront  apres  nous.  —  Talora  è  astratto 
di  posteriore  ,  e  accenna  Tempo  consecu- 
tivo ,  o  avvenire.  Pustérioriié.  Sicché  non 
s'  può  d.ir  ne  priorità  ,  ne  posterità. 
POSTICCIA,  s.  f.  La  parte  superiore  del 
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POSTICCIO,  CIA  ,  add.  Aggiunto  di  cose, 
che  non  è  luturalmente  nel  suo  luogo ,  ma 
postavi  d.ill'arte,  o  dill' accidente.  Postiche, 
janx  ;  artijicicl. 

POSTlCll'ARE  ,  V.  a.  Red.  Posporre 
nell'ordine  o  nel  tempo ,  difterite.  Metire  , 
ou  l'aire  cpr'tt  ;  digerer. 

l'OSTlCIl'ATO  ,  TA  ,  add.  Da  postici- 
pare ;   riirtento.  Fait  apr'es  ;  d'ffiri. 

POSTICIPAZIONE,  s.  f.  Vols.  It.  Tras- 
portamento dì  alcuna  cosa  ,  dopo  il  tempo 
solito  ,   o  str'bìlito.  Dìlalion. 

POSTIERE  ,  s.  m.  Quegli  ,    che  tiene  i 


della 


Mai, 


del 


atto  iiì  porre.  L'action  de 
coser  ,  OH  ie  vlanccr. 

POSTCOiVlUNE,  s.  m.  Maestrui^t..  Ora- 
zione, che  (licciì  nella  Messa  dal  Sacerdote 
dopo  essersi  comunicato,  post-communion. 

POSTEMA  ,  s.  f.  Enfiatura  «utrefatta  , 
mal  noto.  Apostème  j  abeti.  —  Per  simili'. 
La  borsa,  o  priippo  di  danari,  che  s'.bbi.T 
in  seno  ,  o  nella  manica.  Rourse  ..'aigtnc. 

POSTEMATO.TA,  add.  Che  ha  fatto 
postema.  Aposiumé. 

POSTEMA/IONE ,  s.  f.  V.  Postema. 

POSTEMOSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  postema. 
Qui  a  dei  apos'emes. 

POSTLRGAKt,  v.  a.  Lasciarsi  o  gettarsi 
dietro  alle  spalle.  Laìjjcr  ,  oh  jeter  queìnue 
those  en  arner:  ,  ou  dcrrière  Ics  épautes. 
—  mctaf.  Aicttcre  in  non  cale,  dispreizare. 


.  _  ,  iidd.Dapostergr.ro. 

Jeii  derriin  la  épaules.  -  Messo  in  non  cale, 
dispreizato.  Meprisé ,  etc. 

POSTERI .  s.  m.  pi.  Voce  Lat.  Discen- 
denti.  L<:j  deseendans;   Ics  successeurs  i  la 

'TOSTERIORE  ,  s.  m.  Sesso  .li  dietro  ; 
culo.  Le  dcrrière  ',  la  panie  postèrieure  de 
l'animali  le  cut. 

POSTI RIORE,  add.  d'oRni  g.  Che  segue. 
rotté'ieur  ;  tìui  suit  ,  ou  qui  vieni  après. 

POSJEufORIVlENTE,  avv.  yae.  Vis.  in 
Torace.  In  modo  posteriore  ,  dalla  p.irte 
poiictiisre»  testincurement  ;  dtrricre  ;  apris  ; 


POT 

POSTULAZIONE ,  s.  f.  r.  lesah.  '!Ìi. 
mina  esilxlAsi  di  alciiii  sot;:^ctto  per  i]u..lv.liei 
elezione  da  f.<rsi.  postuletioit.  i 

POSTUMO,  MA,iKld.  etaloro  anche  sujt.. 
Voce  Lat.  Nato  dopo  la  morte  del  padre.l 
P.osihume  ;  né  a^rès  la  m-^rt  de  san  pen,i 
—  Opera  postuma ,  dicesi  tig.  nell'uso  comu-f 
ne,  dei;' opere  che  si  danno  alla  luce  dopuj 
la  mone   delF Autore.   Ouvrage  posthumc.    \\ 

POSTURA  ,  s.  t.  positura.  Postu-c  ;  s:tus-\ 
lion  ;  ass'ate.  -  Ueliberizion  se<:reta  ,  ci. 
fraudolente.  Complot;  cabale  secreiit.  i 

»  POS  fUrrO, Al  postutto,  aw.  hi  tutta.J 
e  per  tutto  ,  per  ogni  guisa.  Toi.i-j-J.i:t  jf, 
en  lotti  H  far  tout  ;  absolLment,  e 

POSVEDERE.  V.  n. id/vin. Vedere  da poil 
ycir  apre,.  \ 

POTABILE,  add.  d'ogniK.Voce  Lit.  Dil 
potersi  bere,  o  che  può  ridursi  in  bevanda t 

''''p01AGGI0.eP0TTAGG10,s.m..4//<fj 

V.   Francese.   Sorta  di  minestra,  t.taze.     \ 
POTAGIONE,  s.  f.  roTAMEN re, 

Il  potare,   i.i  tailU  de  la  vijne  ,  et  l'i 

d'émondcr,  d'é'a'riKr  les  arhrcs. 
POTA  MOCETO  ,  s.  m.  T.  Botar,,  i 

colle   foglie  come  la  bietola  ,   e   che  i 

g.illoggiar    ne'  laghi  ,    e     nelle    paludi.    Ef 


*  POSTIEHI,  avv.  di  tempo.  Jer  l'altro, 
dopo  ieri.  Avant-hier. 

»  POSTIERLA ,  s.  f.  dim.  di  Porta.  V. 
Portìcciuohi. 

POSTIGLIONE  ,  s.  m.  Guida  de' cavalli 
della  posta.  Postillun;  valet  de  poste.  -  [. 
Mar.  Pìccola  parasela  ,  di  cui  si  fa  uso  per 
ìspedire  alla  scoperta ,  e  per  portare  alcuna 
nuova.  Postillon. 

POSTILLA  ,  s.  f.  Quelle  parole  brevi , 
e  succinte  ,  che  si  pongono  in  margiti 
libri  ,  in  dichiiirazion  del  tempo.  Apostille; 
note  ;  addition  en  marge.  —  Postilla  ,  dissi 
Dante,  per  quell'immagine  nostra  ,  che  ci  s 
rat^presenta  in  acqua  ,  o  in  ispecchio  ,  o  ìi 
altro  corpo  trapassante.  Notte  imagc  ,  oi 
ligure  v:ie  d.,ns  un  miroir ,   dans  l*eau .  ere 

POSTILL.\.iE,  V.  a.  Far  postille.  Apos 
tiller. 

POSTILLATO  ,  TA  ,  add.  ÀpostHU. 

l'O.S'i  ILLA  TORE  ,  s.  m.  Vo'g.  li.  Che 
postili».  AicsetiUtcui';  qui  fait  r'cs  notes. 

POSTILLATURA  ,  s.  f.  Salvia.  Viziane 
del  posfill.ire  ,  pnnotazìone.  Notes;  apjxtil.'es. 

*  POS  MONE,  s.  m.  Le  parti  |.osieriori, 
culo.   Le  dcrrière  ;  le  cui. 

POSTLIMINIO  ,  s.  m.  Buon.  F.  Diritto, 
o  m.iniera  ,  con  cui  quegli ,  che  ritorna  nell.^ 
piitria  della  cattività  ,  ricupera  il  suo  pri- 
miero stato  ;  e  tutte  le  pristine  ragioni. 
Acte  cu  Jormnle  par  lai/iielle  on  est  re'tabli 
dans  taus  set  droits  ,  en  revenant  dans  sa 
patrie  après  ctre  sorti  de  retctavage.  Qui 
nondimeno  sembra  adoperato  perla  cattività 
medesima  ,  da  cui  si  ritorna.  Le  temps  ,  la 
durie  de  la  captiviii ,  de  l'esclayage. 

POSTO ,  s.  m.  Luogo.  pUee;  poste  ;  iieu; 
situatien.  Mutando  lume  ,  e  posto  a  (jueUe 
cose  ,  ec.  -  Tener  ^r.^n  posto  ,  o  sirrili  : 
trattarsi  i.lla  grande.  TiniV  grand  train  ;  vivre 
spìrndidenent  ,  nobhment  ;  faire  belle  dé- 
penae. 

POSTO,  TA,  add.  Da  porre.  M/j;  »-o«'; 
place;   situé. 

POSTO  CHE,  avv.  Avvegnaché ,  nsochò. 
Qjioique  ;  cor  ;  contine  ;  dans  le  cas  ;  ce'.a 
ét.:nt  ainsi. 

POSTREMO,  MA  ,  add.  Ultimo.  Demier. 

POSTRIBOLO  ,  posfRinuLo  ,  s.  m. 
Bordello.  Burdet  ;  mativ/iis  Ueu  ,  etc. 

POSTRINCOLO,  5.  m.  ì'ros.  /■/or.  Sorta 
di  m;mir.)retto.  Sorte  de  raf.otit. 

POSTULANTE  .  s.  d'o.jni  g.  Volg.  Ir. 
C.indidiro  ,  concorrente  ,  e  chiunque  chiede 
d'esser  ?tnnìr;so  a  qualche  ufiizio.  Postulont. 

POSTULATO,  s.  m.  Oalil.  T.  Matem. 
Proposizione,  che  non  ha  veruna  difficoltà 
nel  mettersi  in  pratica,  e  ne' teoremi,  o 
problemi  si  assume  come  fondamente,  ros- 
lulatum  ;  dtmande. 


TailU 
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POTARE,-  V.  a.  Tagliare  alle  viti 
alberi  i  r.imi  inutili  ,  e  dannosi.  Ta 
vigne  i  e'moiider ,  éliguer  les  arbrcs .  - 
potare  a  vino  ,  quando  il  potatore  ! 
troppi  capi ,  o  troppo  lunghi  alle  viti 
ger  la  vigne.  —  per  similit.  Tror.c. 
tagliare.  Cooper  j  talller  ;  emporter. 
tagliava  usberghi  ,  a  chi  potando  vi 
mimi. 

POTATO.  TA,  add.  Da  potiire. 

POT.^TO'lO ,  5.  m.  Strumento  i 
a  uso  di  p  >tr.re.  Faacille. 

POTATORE ,  s.  m.  Che  pota.  K- 
et  ce'ut  qui  éntonde  ,  qui  élas'te  les  « 

POTATURA  .  s.  f.  potagione,  V. 
tura  dicesi  anche  a  tutto  ciò  ,  che  ' 
li  dia  vit«  ,  e  d.>s!i  sltri  alberi.  S.:r: 
émond^s.  -  potiirvir,-. ,  si  dice  anche  il 

ciò,  e  < 
la  taitU  des  : 

p'or'hhow -.-. 

"  POiENTARlAMENTE,  nw, 
temente  ,    da   potentario.  Puissamn. 


PO  1  ENTARIO,  POTENTATO,  s.  m.  Ch 
ha  dominio  ,  e  signoria.  Potentai  ;  monarqtte 
cclui  qui  a  la  puissance  souveiaine  dans 
grand  Etat.    -    potentato  ,    si    dice 
a  quella  spezie  di  governo,  che  e  in 
di  alcuni  pochi  i-otfnti  d'uno  Stato 
?ltro  nome  si   cniama  Arisiocr.-izia. 
crct-e:  gKuvt'nemcnt  anstccrat'qut. 

Ppi^NTE  ,   add.  d'ogni   p. 
gag'-  :rdo.    Piiissant  ;   efficace  ;  fon  ; 
—  N'ino  potente  :  vino  che  ha  molto 
Vin  qui  a  btaiicoup  de  force  ,  qui  a  »« 
seve.  -  Femminii  fiitt.i  potente ,  vale  Nil 
Nubile.  -  p.irLmdosi  t'.i  persona  ,  vale 
nobile  ,  che  b.i  autorità  ,  e  potenza,  e  .  _, 
più  s'usa  in  forza  di  sust.  p.-jiijunf.  Qiiesi; 
spezie  ne'.-li  Sr.  ti  de'  pochi  intenti  , 

POTENTEMEN  r>  ,  avv.  posscntemcntr 
Puistamn  ':t  ;  rmc  tfficseirc;  avee  vipt.eur 

rOTfNTIl-I.A,  s.  f.  r.  Bor.m.  liiim, 
che  produce  le  frondi  pelose,  verdi  di  sopr,. 
e  verso  terra  hi.-'nche.  Argentine;  yotcntiti] 


vage 


POttLNTISSI.MAMF.NTE 

"POTINTISSIMO  ,  MA,  add.  sup.  dir.' 

POTENZA,  POTENZIA,  s.  f.  Cci3  eSJ 
cce  per  se  medesima  ,  poss.-inza  ,  farz.-i] 
potere,  puistanee  ;  force  ;  puuvoir.  -  r  i 
tcnza  dell'anima,  si  dice  quel  principio  irj 
mctlìiiio,  col  quale  l'anima  fa  le  or'r.zion. 
che  convenBon»  alla  natura  sua,  puinaine 
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rame.  —  potenza,  è  anche  termine  Filojo- 
tico  ,  contrapposto  all'Atto,  e  vale  Abilità, 
e  attitudine  dì  qualsivoglia  natura  per  rice- 
vere ,  o  fare  cosa  proporzionala  ad  essa. 
ruissjncs.  -  potenze  ,  si  dicevano  antica- 
mente in  Firenze  alcune  brijate  di  persone , 
gdunjte  insieme  tra  la  plebe  per  soUzzo. 
Trouiie  ,  biide  de  S',?-r .  <'«  ptapU  qui  s'as- 
sanhiount  pour  sì  rcjouir ,  it  qui  st  chotsls- 

étìttrcfols  U  roi  di  hi  basocht,  —  potenza  ^ 
per  T\lilizia.  Vroupes  ;  forces.  Acculsono  ]a 
loro  potenzia  a  cavallo  ,  e  a  piede  ,  cioè  : 
Quante  milizie  poterono,  lls  ramassir:nt 
Kutes  Ics  troupcs  qu'lls  purtnt  avolr.  —  In 
potenza  ,  a\'verbialm.  potenzialmente.  V'u- 
tndUritnt  ;  tn  luissancc. 

POTENZIALE ,  add.  d'ozni  5.  T.  Scien- 
tifico. Di  potenza.  Fountiil;  rirtuel. 
■  POTENZIALMENTE,  avv.  Con  virtù  po- 
tenziale. Firruc/Zcmenf;  en  puissance,  -  pos- 
sentemente ,  gagliardamente.  Fuitsamment  ; 
tisoureusemcnc  \  fortcment. 
'*  POTEVZIATO  ,  TA,  add.  Che  ha 
TÌrtù  potenziale.  Qui  a  virtù  ou  facaité  po- 
tfntiilU. 

POTERE ,  V.  n.  Aver  possanza ,  facilità , 
esser  possibile  ,  ed  è  sempre  accompagnato 
dall'infinito  o  in  atto,  o  in  potenza.  Pouvjir. 

-  poter  essere:  esser  possibile.  Eire  passìhU. 

-  potere  il  sole  ,  il  vento,  e  simili:  arriva- 
re, bittere.  Dor.ner;  frapper;  tactre.  —  Non 
poter  la  vita  ,  le  polizze  ,  o  simili  :  non  si 
reggere  in  jiiedi  ,  esser  debolissimo.  Etn 
trts-folbU  i  ètri  mal  sur  sis  jambcs  ;  ai 
nquvoir  pas  se  soutcnlr .  cu  se  tener  dehouz. 
Eg!i  non  può  la  vita.  //  ne  sauroìt  meitre 
un  fiii  dcitint  L'autre.  —  Non  si  potere  , 
O  non  ne  poter  con  alcuno  ;  non  poter  com- 
petere con  esso  lui.  Ne  pouvair  pas  /aìre 
Jac:  ,  ou  lenir  eéte ,  cu  entrer  en  concumiice  , 
•Il  se  mesurer  à,  nzlqu'un.  -  poter  fare  , 
e  d;re  a  suo  modo  :  esser  padrone  di  se 
«esso  ,    non    dover   render  conto    di  se  a 


dire  ; 


Chi 


i  ,  sempre  vuole , 
ra  desiderio.  Qu. 
-dire,    nu'L'J^c 


prov.  La  privazione  r 
ne  peut  pas  vjut  ,   c'è 

tQuiijjrs  envie  de  ce  que  l'on  ne  peut  pas 
avo-.r.  -  Chi  non  fa  quando  e'  può  ,  non  fa 
miando  e'  vuole  ,  prov.  Non  si  dee  lasciar, 
liigsir  r  occasione.  L'occasion  est  chauve  ; 
il  fiut  jrendre  l'occas'ion  par  Ics  chevcux. 
POTE.IE  ,  s.  m.  possanza.  Pouvoir;  puls- 
tanc!.  -  Avere  il  potere  ,  la  facoltà  di  fare 
alcuna  cosa.  Avoir  le  pouvoir  ,  ou  étre  le 
maitr:  de  /aire  quelque  ckose.  -  far  potere, 
o  il  potere  ,  il  suo  potere.  Fare  il  possi- 
bile, fare  qjel  che  un  può.  Taire  tout  son 
fosslhlc.  -  Dar  potere  e  podere  ,  0  po- 
testà o  la  potestà  ;  Conceder  bolia  ,  forza  , 
autorità  ,  modo.  Donner  pouvoir  ;  autoris,r 
^ucl^i'un  à  .  .  .  ,  accurder  la  faculté\Jaisser 
tfuc'qu'un  le  maitre  de  falre  ,  de  dire  ,  eie. 
—  Dar  in  potere  ,  Consegnare  in  dominio. 
Livrer  au  pouvoir  ,  ou  enire  Us  malns  de 
muehu'un. 

POTESTÀ' ,  ade ,  ate  ,  s.  f.   AutorevoI 
potere.  Pulssance\  pouvo'r\  autoritè;  empire; 
éfimination.  —  Podestà.  V.  —  Dare  potestà 
o  la  potestà  ,  Dar  potere.  Vonner  le  pou- 
roir;  accur^.r  la  faculté ,    etc.   -  Dje  in 
potestà  ,  V.  Dire  in  potere. 
POTENTATI  ,  V.  Podestadi. 
POTE^TERIA  ,  V.  podesteria. 
POTISSIMAMENTE,  avv.  GuUc.  Singo- 
larissimamente.  Principalement. 
.POriSSLMO,  M\,  add.  Voce  L^t.  prin- 
Clpalissimo  ,  sinsularissimo.  Principal, 

POTO  .  s.  m.   Voce  Lat.   Il   bete.    La 
loisson  ;  le  bolre. 

FOTTA  ,  s.  f.  parte  vergognosa  dell. 
Kmmms ,  La  nature  y  ou  les  parties  honteuse 
de  la /emme.  —  potta  .  è  anche  inter"iezìon< 
d'tnatGnte  Sdegno  ;  ma  è  voce  da  schifarsi 
per  oeni  riguardo. 
POTUTO,  TA,  add.  Da  potere,  pu. 
POVERACCIO,  CIA,  add.  pegg.  di  p< 
"ero  ,   in   tutti   i   suoi  significati.    Pauvrc 
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pauvret  ;  mlheureux  ;  misérabl:  :   iaforttmè. 

POVERAGLIA,  s.  f.  .\l_o!titu<flne  di  men- 
dicanti,  gente  povera.  Gueusailìe  •,  truan- 
daille. 

POVERAMENTE  ,  avv.  Da  poVero ,  a 
guisa  di  povero.  Pauvrement  ,  chitivemeat  ; 
misérablement. 

POVERELt.0,  i:a  ,  add.  dim.  di  Povero , 
e  si  usa  talora  anche  ng.  per  espressione  di 
compassione  ,  o  d'altri  affetti.  Pauvrc  ;  mi- 
sérallc  ;  infortuni. 

POVERE TTA.VIE.^JTE  ,  avv.  dim.  di  Po- 

jraraenre.  F auvremcnt  ;  ckétirement. 

POVERETTO ,  s.  tn.  povercao  ,  poveri- 

,.Uniauyrc.  \ 

POVERETTO,  TA  ,  aad.  Poverello,   e 

usa  tclora  anche  fiq.  per  espressione  dì  com- 
passione ,  o  d'altri  affetti.  Vauyrct  ;  in/oruinc; 


a  talora  anche  fig.  per  esnressione  di  com- 

issione  ,  o  d'altri  effetti.  Pauvret  ;  injortu- 

';  misérAhlei   malheureux. 

POVEiUSSI-VlAMENTE,  avv.  sup.  di  po- 
veramente.   Tr'es-pauvrement ,  etc. 

POVEfUSSiiViO,  MA  ,  add.  sup.  di  po- 

.che   anche  dicesi  povero 

Tris. 

au  comble  de  la    -- 

POVERO  ,    RA  ,    add.  Che  ha.  scarsità  , 

mancamento  delle  cose,  che  gli  bisognano  ; 
ontrario  di  Ricco  ,  e  si  usa  anche  talora  per 
espressione  di  compassione  ,  o  d'.-.ltri  affetti. 
Pauvrc  i  misérabU  ;  disctteux,  —  Povero  , 
metaf.  si  dice  di  molte  cose  a  distinzione 
d'altre  più  copiose,  e  felici.  —  Il  diamante  di 
nobile  natura  ,  che  non  degna  sedere  in  oro, 
ma  in  povero  metallo  ,  cioè  in  ferro.  Qui 
vale  Vile,  di  poco  pregio,  fil ;  bas;  de  peu 
de  valeur.  —  Tra  brutti  porci  più  degni  di 
galle,  che  d'altro   cibo  fatto   in  um?no  uso  , 


notte 

privata  d'ogni  pianeta  sotto  ^pover  Cielo. 
Allora  si  dice  povero  lo  Cielo  ,  quando 
niuna  luce,  ne  chiarezza  ha.  Obsci^r ;  som- 
bre  ;  noir.  —  Trovandosi  egli  una  volta  a 
Parigi  in  povero  stato  ,  ec.  udi  ragionare 
dell'  Abate  di  Cligni ,  cioè  ,  in  cattiva  fortuna, 
povero.  Dans  un  mauvais  état;  dans  la  mi- 
sere. —  Li  quali  generalmente  sono  uomini 
di  povero  cuore  ,  cioè  ,  di  poco  spirito  , 
non  coraggiosi.  Poltron  ;  Idc/ù  ;  sans  cou- 
rase.  Sappiate  che  tutta  la  terra  ,  che  non 
guarda  verso  mezzodì ,  é  senza  fontane  ,  e 
nuda  ti'  acque  ,  e  povere  terre  ,  ma  verso 
mezzodì  sono  le  terre  grasse  ,  e  piene  d'ogni 
bene  ,  cioè  sterili.  Stirile.  —  Certo  il  tuo 
padre  Ceneo  è  afflitto  di  povera  vecchiezza , 
cioè  ,  infelice  ,  stentata.  Malkeureux  ;  misi- 
raHe;tourment:  ;  afflisi.  -Povera,  e  nuda 
vai  filosofia,  eoe  ,  non  curata  ,  negletta. 
Miprisè  ;  negligi;  peu  estimi.  —  E  ancora  se 
ti  vedi  povero  di  parenti  e  di  sì  fatti ,  che 
non  te  ne  fidi,  ec.  cioè  ,  con  pochi  parenti. 
Sans  parens  ,  ou  avec  peu  de  parens.  —  Vedi 
ora  quanto  danno  ,  e  quanto  impedimento  ti 
dà  quel  tuo  acuto  volere  ,  che  ti  fece  affa- 
ticar quel  povero  gobbo.  Ce  pauvre  bossj. 
-  Pevere  in  canna.  V.  poverissimo.  —  Far 
povero  ;  Impoverire  :  e  Farsi  povero  ;  Im- 
poverirsi. V.  —  povero  s'usa  pure  in  forza 
v'i  sust.  Un  pauv^e  ;  un  mendia/:t. 

POVERTÀ',  ade,  ate  ,  s.  f.  Scarsità  ,  man- 
canza  delle  cose  ,  che  bisognano.  Paavrctj; 
misere j  indl^ence.  -  prov.  povertà  fa  viltà, 
cioè  la  povertà  fa  l'uomo  vile.  La  misere 
/alt  les  hontcux  ;  la  misere  kumljì:  les  hom- 

""  POZIONE  .  s.  f.  Voce  Lat.  Beveraggio 
bevnnd,).   l-otlon  ;  belsson  ;    b-cìivii-.-e. 
POZIOÌÌ.E ,  add.  d'ogni  g.  T.  Legale.  Che 
: ,  che  precede.  Am 


POZZ.\  ,  s.  f.  Luogo  concavo ,  e  picco- 
Io  ,  pien  «j'acqua  ferma.  Mare  ;   ereux  pleir, 


FRA  J7I 

d'eau. 
POZZANGHERA  ,  s.  f.   piccol.;  pozza  , 

e  propriamente  si  dice  alle  bucb.e  A/.'.^  strade 
ripiene  d'acqua  piovc-iwi  ,  lI.v  .,:./.-  ^  ^^.j.si 
asterie  de'  cani.   IruL  f.  ,1"  ,    ,  .        ^ ,  o 

che  pozza.  V.  -  Uice  :      .    .   <  .  ,  in 

olge  ,  e  s'in.iir..  i'..',:  :i  ^,^::Je. 
Souille.  —  hg.  pozzan!;.ici-c  lui^ii  c-jnc  le 
concupiscenze  carnah.  £j  cmc,  (jc^sct  char- 

"'JPOZZETTA,  s.  f.  dim.  di  pozza.  PetUè 
/jsst  ;  petite  mare.  -  piccola  evita  delle 
guance.  Fossette  des  joues.  —  pozzetta.  T. 
de^  fjrnaj.  Spezie  di  catino  o  tinozza  ,  in 
cui  s'  immolla  lo  spazzatojo  de'  lorui.  Lau- 
riot. 

POZZO  ,  s.  m.  L.iiogo  cavato  a  fondo 
infino  che  si  trova  l' acqua  vìva  per  uso  di 
bere  ,  o  altro  che  anche  dicesi  pozzo  bianco  , 
a  distinzione  del  pozzo  nero.  Puirs.  -  per 
similit.  dicesì  di  molte  altre  cose  fatte  a 
quella  foggia  ,  come  pozzo  di  fuoco  ,  ec. 
Puits.  -  Mostrar  La  Luna  nel  pozzo  ,  o 
simili  ,  prov.  Voler  d,:re  ad  intendere  .ij 
altrui  una  cosa  per  un'  a'-ra  ,  perchè  nel 
P07Z0  non  la  Luna  ,  ma  il  suo  riflesso  sj 
può  mostrare.  £n  donner  à  garÀer  ;  en  im~ 
,.oicr  ;  voulolr  /aire  croire  quc  dcs  vessies 
sontdesUnternes.-  pezzo  nero. Il  luogo  dovei 
i  gci:.,no  gli  escrementi  del  corpo;  cl-i.-mato 
per  proprio  nome  destro  ,  cameretta  ,  In 
comune  ,  necessario  e  dal  volgo  cesso,  i 


luogn 


!!iacnu.-io.  i-i-cue 
de  féviir.  -  rozzo  smahitojo.V.Fo-na.-  per 
una  grande  profondità  in  muro  lopra  uii 
fondo  unito.  Pults. 

POZZO  ..-  NA  ,  s.  f.  Spezie  di  terra  che 
si  adopera  a  murare.  Voussolane  j  poz'oiane, 
V.  R.ipillo. 

PRA:>I..1ATICA  .  s.  f.  Riforma  della 
pompe.  Lo'x  somptuaires.  —  prammatica  san- 
zione ,  T.  di'  puolicisti.  Regolamento  in  m.i- 
terìa  Ecclesiastica.  Pra^matique  saretion, 
prammatica  assolut.  si  dice  dcEÌi 


SI   regola  l'ordine  della  successione  al 
ragmatlque. 
PRANDERE 


Prasmatlque. 

PRANÒERE  .  V.  a.  Voce  Lat.  Desip.; 
Diner.  -;  per  Mangiare  assolut.  Manger. 


pare. 


PRANDIO  ,  s.  m.  V.  prEnzo. 
PRANDiPE TA  ,  s.  m.  Cavalier  del  den-  . 
te,  scroccatore  del  pranzo.  P/jui-ar  ti',:ss!i.f 

"prSnnÌ"',  s.  m.  Voc.  Dls.  Che  ?nche 
dicesi  Morione.  Gemma  per  ordinario  molto 
nera  ,  e  trasparente.   Morlon. 

PRANSO  ,  s.  m.  Car.  Pranzo,  prandio, 
desinare.  Diner. 

PRANSO.  SA  ,  add.  Dant.  Pasciuto  ,  sa- 
zio,  satollo.  Rassasii. 

PRANZARE  ,    V.  a.  rrandere  ,  desinare. 

PRANZO,  s.  m.  Il  desinare.  Le  diner. 

PR.\SMA  ,  s.  f-  Spezie  di  gioia  di  color 
ven'e  scuro  ,  detta  pm  comunemente  plasma. 
Fiamme  ,  émeraude  brute. 

l'RASÌlNE.  V.  prassio. 

FRASSINO  ,  NA  ,  add.  Di  color  di  porro. 
Aggiunto  ,  che  danno  1  Medici  ad  una  sorta 
di   bile.  Foraci. 

PRASSIO,  s.  m.  prassine.  Spezie  d'erba; 
Marrobbio.  Marruke,  —  prassio.  l^oc.Dis* 
Plasma.  V. 

PRATAJUOLO  ,  s.  m.  Sorta  di  Fungo. 
Sorte  de  Champignon.  —  pratairola  ,  è  an- 
che una  sorta  di  gallina.  Po„!c  d'eau. 

PRATELLINA,s.  f.  K.  dell'uso.  Sorta 
di  fiore,  che  cresce  al  ;irincipio  della  pr-ma- 
vera  ,  con  altro  nome  detto  M;,rgberit:na. 
Marguerite  ;  paquerette.  Pratellina  do;  pia.  Ca~ 
tllinette . 

FRATELLINO  ,  s.  m.  Buon.  T.  dim.  di 
Fratello.  Petit  pri. 

FRATELLO  ,  s.  m.  dim.  di  prato.  Petit 
pri. 

PRATERFA  .  s.  f.  Campagna  di  prati, 
pili  pra-i  insieme.  Pralric. 

PRATICA,  s.  f.  Uso,  o  facilità  in  fare 
checchessìa  ,  acquistata   col  molto   operare. 

C  ce  C  i 


<7*  P    ^  ^ 

Fratltiue  ;  tti.:f ;  ;  exférìence.  —  Amicizia  , 
conversazione  ,  il  i/raticare.  Haniiie;  com- 
merct  ;  /réjueniation.  -  Stare  in  pratica  di 
far  checchessia.  Esserne  in  discorso  ,  averne 
trattato.  Etre  in  traiti.  -  Negozio,  trattato, 
TnanegRio.  TrjiK';  menéc  ;  mancee^pratique. 

-  Consulta,  consiglio.  V.  -  t.re  pratica , 
o  la  pratica  :  acquistar  pratica  ,  esercitarsi 
per  acquistar  la  vratica.  Acquérir  l'usag:  ; 
t'exercer.  -  V.\r  le  pratiche  ;  maneggiarsi ,  o 
raccomandarsi  per  conseguire  checchessia. 
jigir  ;  se  rcrr.mr  ;  se  donncr  du  mouvcmenf, 
se  recommtindcf  vour  ohtcntr  quelque  chose. 
In  m.nla    l'arte  £>../tr  ;    Jaire  dcs  mcnus. 

—  Forre  ,  o  mettere  in  pratica  :  praticare. 
Metire  en  fratique ,  ^en  exe'cution.  -  Dare, 

0  negar  pratica  ,  si  dice  dell'  ammetter  li- 
ber.imerte  ,  o  non  ammetter  nelle  città  ,  o 
porti  ,  e  simili  ,  le  persone  ,  o  le  mercan- 
7Ìe  in  occasione  di  sospetto  di  contasio.  Don- 
ner  prjtique  ,  Oli  la  rtfuser.  —  Di  pr.itica  : 
Con  franchezza  ,  alla  hbera  ,  senza  minuta 
considerazione.  Lìlrimenc;  avecUhcrié;  avec 
aiiance  ;  sansrecarder  de  troy près. 

FkATlCABlLE,  add.  d'ogni  p.  Da  esser 
rr.^r;c,.f'> ,  d,i  essere  usato.  Praticahle. 

I'!;AT1CA81LMENTE,  avv.  To'/?.  «.In 
ni'it".!    <l:i    potersi  praticare.  D'une   maniere 

'"pràticamente  .  avv.  In  atto  pratico. 
Par  fratiqi:e  ;    avec  prati  ]ue  ;  par  usage. 

PRATICANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Ma  per 
lo  pili  in  forza  di  sust.  m.  Che  pratica,  pra- 
tico. Praticien. 

PRATICARE,  V.  a.  Mettere  in  pr.itica  , 
usare,  esercitare.  Pratiquer  ;  cxcrcer  ;  met- 
tre  en  prati jue  ,  ou  en  usage.  -  n.  e  n.  p. 
Tratt.-re ,  negoziare  ,  consultare.  Trailer  ; 
CuniuUcr;  negocier.  Si  pratica  di  darle  a  me. 
Or:  traite  ,  on  travaille  pcur  me  la  donner. 
Conversare  ,  aver  commerzio.  Prjil.jiier  i 
hanter;  frijucnter;communiquer.  -  per  simil. 
Le  li.-n'e  ,   ce.  si  conoscono  per  praticarle, 

I.,  !' ■  i -,   en   les  voyant  souvent  ; 

'!,■.!     \  .  ;     ,MO^  M*  ,  add.  Red.  sup. 

PRATICAI  O  ,  TA  ,'  add.  Da  praticare. 
Prjt-rué  ;  u!:ié ,  eie. 

PRATICELLO  ,   s.  m.  dim.  di  Fratello. 

P'-'.'' ;'•-■•  .     .     . 

•   P"i,TirH'^7/A  ,    s.  f.  pratica  in  si- 

f  '  '  '  ,  r  !i\-jrìazione.  Hantise;  cuni- 
I'.     ,     .  '.'  ;  eonveriatÌ0n. 

1         I       :  Il  .    I'  11)  ,    MA  ,   add.   sup.  di 

prati;  MISTA  ,"s.  m.  Volg.  it.  Coh\ 
(he  tta  sulla  i<ratica  delle  cose.  Prut-.ncn. 

PRATICO,  CA,  add.  Che  ha  pratica.  Es- 
perto ,  esercitato.  Expérimenté  •,  verse  ^exercc 
A  quc'.pie  chose.  -  pratico  ,  è  anche  termine 
ilclle  scuole  ,  e  vale  Opcr.itivo  ,  ed  è  op- 
posto a  Sneciila'ivo.  Prat'que. 

PRATICONE  ,  s.  m.  accr.  di  rratrco  , 
che   ha  fatto  gran  pratica.  Hi.mme  furi  ex- 

1  ér'men'é ;  vieux ruutier. 

pr.ATO  ,  s.  m.  propriamente  quel  cam- 
I  o  ,  il  quale  non  lavorato  ,  serve  per  pro- 
«urre   erbe   da    pascolare  ,    e  da  far   fieno. 

'PRATOTINO  ,  s.  m.  Spezie  di  fungo  , 
altrimenti  detto  prata'iuolo.  Sorte  de  champi- 
rnon  de  rri.  V.  Fungo. 

PRAVAMF.NTE  ,  avv.  Con  pravità.  Me- 


"  PRAvTtA'  ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Astratto  di 
pravo  ;  nsliprità  ,  malvagità.  D/pravaiion  ; 
torrupi'nn  ;  méchanceii  ;  malignitè  ;  perversi- 
le i  malice. 

PRAVO  ,  VA  ,  add.  Mslipno,di  perversa 
intcniione.  Michant  ;  mauvais  ;  malin  ;  pir- 
yers  :  rìcreitx  ;  corrompu. 

I'REACCENNAXE  ,  V.  a.  Cori.  Accen- 
nare avanti  ,    sopraccennare.  Knoncer  ,    in- 

'l'REACCENNATf^',' taT""^^^^  add.  So- 
jracccnnato.  Pricédemmxt  inolici,  t'c. 


PRE 

PREAUEGATO  ,  ta  ,  add.  Voc.  Lat. 
Citato  di  sopra.    Cile  dessus. 

PREAMBOLARE,  v.  a.  Far  preambolo. 
Fairc  un  préambule. 

PREAMBOLO  ,  e  PREAMBULO  ,  s.  m. 
Prefazione  ,  proemio.  Préanbut.  ;  préface  ; 
procme.  —  Far  preambulo  ,  diccsi  di  clii  in- 
nanzi che  favelli  d' una  cesa  eh'  egli  vuol 
dirli  ,  fa  qualche  ]  rcsurposto  ,  o  qu.-lchc 
ponte  di  parole  s'usa  dire  egli  ha  f.uto  un 
preambulo.  Fairc  un  grand ,  un  long  préam- 
bule. 

PREBENDA  ,  s.  f.  Rendita  ferma  di  cap- 
pella ,  o  di  canonicato  ,  ec.  Prebende  \  ca- 
nonica! ;  héncfice.  -  Proviiione  si  di  danari  . 
che  di  vivanda.  l'rorisinn  d'argent  ,  ou  de 
vivres,  —  Quella  quantità  di  biada  ,  che  si 
dà  in  una  volta  a'  c,-!v;ìI1ì  ,  o  altri  animali  , 
che  da' scrittori  pili  comunemente  si  dice  Pro- 
fenda.  Ratiun  d*  avotne  qu'on -donne  à  un 
cheval  ,   &c. 

'  PREBENDATICO,  s.  m.  prebenda  .  e 
quel  che  si  trae    dalla    prebenda.  Prebende. 

PREBENDATO  ,  s.  m.    Piebendati.o.  V. 

PREBENDATO  ,  ta  ,  add.  Che  ha  pre- 
benda. Prebende  ;  qui iouit  d'une  prebende. 

PRECALISI,  s.  f.  pi.  T.  M./cant.  .Spe- 
zie di  tela  di  bambajia  ,  che  vien  dall'  Indie 
Orientali.  Alibanie. 

PRECARIAMENTE,  avv.  T.  de  Lcg.  In 
modo  precario.  Précaircment. 

PRECARIO,  RIA  .iii.Acad.  Cr.  Chies- 
to in  grazia  ,  dimandato  con  preghiera  ,  o 
fatto   per  tolleranza  ,   per  licenza.   Prc'ccire. 

PRECATORE,  s.  m.  Eretico  che  asse- 
riva doversi  solamente  or.^re  ,  e  tr-^scur-re 
i:'..tto  qualunque  altero  esercizio.  Sorte  d'hé- 


PRECAUZIONE  ,  s.  f.  V.  dell'uso.  Ca 
'ncorrere    in  qu.-.lche  m^le 


per  non    cadere  in   qualch 

prece',  s.  f.  Voc.  Lat.  E  si  trova  anche 
usata  nel  masc.  prego  ,    pre&hiera.  Prières. 

PRECEDENTE  ,  add.  d'  ugni  g.  Ch'  è 
av.iiti  ,  che  precede.  Precident  ;  equi  pre- 
cède. 

PRECEDENTEMENTE  ,  avv.  Segner. 
Antccedentemen-e  ,  in  ragion  di  precedenza, 
per  modo  precedente.  Précédemment  ;  aups- 
ravint  ;  prialablcnient. 

PRECtDENZ.A,s.f.ll  precedere. PrAf'jnce. 
-Darla  precedenza.concedere  altrui  la  prece- 
denza. Donner  le  pas  i  accvrdcr  la  pre'se.ince. 

PRECEDERE,  v.  a.  Andare  avami.i>«- 
mareher 

TA   ,   Segner.  add.  Da 
precedere.  Precèdi. 

PRECENTORE,  s.  m.  Volg.  II.  Titolo 
di  dipni'à  in  alarne  chiese  Cattedrali ,  e  vale 
quasi  primo  Cantore  ,  capo  del  coro.  Capis- 
col  ;  piéctntetir. 

PRECESSIONE  ,  s.  f.  Torricell.  T.  As 
tronomico.  precedenza,  anticipazione  di 
tempo  ,  o  luogo.  Priccss'on. 

PKKCESSO,  s\,  add.  Ar./ur.  passato, 
che  ha  preceduto,  pricidi. 

PRECESSORE  ,  s.  m.  Antenato  ,  ante- 
cessore. Tridicesscurs  ;  aiicétrcs.  -  Colui 
che  ha  occupato  un  impiego  ,  una  dignità 
prima  d'un  altro.  Prcdicesiciir  ;  derancier. 

PRECETTANTE,  add.  d'ogni  e.5<:/^,;. 
Che  precetta,  che  fa  pri  tetti.  Qui  ordcr- 
ne\  qui  commande* 

PRECETTA/VE,  v.  o.  Mandare  il  pre- 
cetto ,  o  per  pacare  ,  o  per  comparire  u, 
giudizio  ,  o  simili.  Donner  orire  de  payer  , 
ou  de  comparoitre  en  Justice. 

PRECETTATORE  ,  s.  m.  Sal,in.  pre- 
cettore ,  che  da  precciti  ,  o  regole.  Prc- 
ceitcur-,  qui  donne   dcs  précertcs  ,  des  icgUs. 

PRECETTIVO  VA  ,  add.  Cile  contiene 
precetti  o  regole.  Qui  contient  des  préeeptes  , 


I      PRECETTO,   s.  m.  Com.indamento.  Or- 
dre  ;  prietpte  ;  commandemcnt.  —  Si  prende 
anche  ncU' uso  ,  per  Regola,  leiione, 
ceyti  i  Icfon  ;  rigu. 


PRE 

PRECrrTORE  ,  s.  m.  M.-e£lro.Pr/«j 

"piÌKCETTORELLO  ,  s.  m.  Fag.  dim.fBl 
rreccitore  :  dotiortllo.  pidant. 

PRECfcTTORIA,  s.  S.Varch.  Rettore, 
governo  ,    prefettura.    Direction  ;  gouven 

PuEClDERE,  v.  a.  Voce  Lat.  Tronca-T 
re,  .-hbreviare  ,  mozzare.  Irancher;  eoa-' 
per  i  tronqucr. 

PRECINTO  ,  s.  m.  Compreso  ,  circuito. 
Enceinre  ;  enclvs. 

PKL.CINTO.  TA  ,  add.  Dani.  Cinto  da-i 
vanii ,  cinto  al  d'intorno  ,  in  prospetto.  Ceint,' 


li  AiMLINH;  ,  s.  m.  Il  precipi-i 

ire  in   precipizio.   L'action  de  st% 

de  tomhcr  dar.s  un  précipice.  Par«v 

ose.  Renversement  ;   destruction  ;■ 

TANTE  ,   add.    d'  ogni  g.  Chef 


precipitamcn-. 


di  e 


PRECIPITANTE  .   _  .. 
precipita.   Qui  pricipite. 

PRECIPITANE  ,   i.   f. 
to.  V. 

PRECIPITARE  ,  V.  a.  Gìttare  una  cosa 
con  luri,i ,  e  precipitosamente  da  alto  in  bai-' 
so.  Pricipiter\  jetter  du  haut  en  has.  —  Fu- 
riosamente incitare.  Pricìpiter  ;  hi:er  ;  ex-, 
citer  ;  pousser  rivement.  —  precipitar  gl'in-; 
dugj  :  affrettarsi  con  somma  sollecitudine.  Se 
presscr  ;  se  hater  èeaucoup  ;  se  pre^i;r.r.  ~ 
V.  n.  Cadere  rovinosamente  ,  conit-  ii.  oi^i 
tare  da  una  rupe  ,  e  simili.  Se  pn.  ,.\r  ; 
lombcr  d'en  haut  en  basi  -»  Precipìr.nrc  ,   ter- 


l'Aiidare  al  fon 

alcuni  liquori  ,  quando  altri 

di  contraria  natura.  Prrc/fit. 


à  di^ 


alcuna  cosa,  metaf.  Farla  frettolo-i 
samente  ,  e  male.  Précipiter,  hater  rrop  quel-^ 
que  chose.  -  n.  p.  fig.  Andare  incontro  a| 
checchessia  con  posa  consid-j-.zione.  Se  pri- 
'nsidiriment  au  dan^ 

PRECIPITATAMENTE  ,  'avv.  precipi-i 
tosamente.  précipitamnient  ;   avec  pri^i^  ita-i 

'  PRECIPITATO  ,  s,  m.  Materia  sciolta,: 
e  separata  dal  suo  dissolvente  ,  per  via  di; 
operazione  chimica.     Pricipiti. 

PRECIPITATO  ,  TA  ,  add.  da  prccipi- 
tare.  Precipiti. 

PKEC  PITATORE  ,  s.  m.  Cavale.  Che, 
prediita.    Qui  pricipite. 

PRtCIPrrAZlONE  ,  s.  f.  Il  precipitare.; 
Prcc'.piiation.  -  meyf.  preci|)itazione  è  ca-; 
f'iiT.' nto  re' poricoli ,  e  \'I/)  ,  e  pc:c.iti,ne'i 
^,,,,,,,:.....,.„'V. ;<■;....-,, 


PRECIPITE  ,  add.  d'ogni  g.  Voce  Lat. 
Che  precipita  ,  che  opera  con  furia,  preci  i 
pitoso.  Eiourdi;  qui  va  trop  vite  ;  .;/;;  .!,?;>' 
avec  pricipiiation  ;  qui  se  pricipite  ;  qui  \a' 

"  PRECi'pTtOS AMENTE  ..avv.   Ablun-I 

.'    r    .  .    Ptécìyitammene  ;    itoufdijrcnt  \ 


.'  :<  IC-du. 

:  ,  ,  I  I  ,['  -^1^SIM AMENTE,  .nw. 
•.     ,i,u„te.   ■Iris-priapliamncr. 

Mi  llMIOsO  ,.  SA,  add._Che  ha 
;  ,  <  lu'  ru.;iKÌa  in  precipizio.  F.^c.-. 
.  'j,  ■  ,  qui  a  heauconp  de  pi-rie 
'  ■  .  1  .  .>i!M  '  r.''o  ,  e  senza  ritegno,  ir^.v 
i:i:l-ii,.'.ent  ;  timiraire  ;  ineonsidirc.  V  v 
audaci  ,  astuti,  precipitosi,  ce.  -Dice-. 
tresi  uelle  cose.  Precipiti  i  trop  ha:c-,  in. 
sii.'e'ri  i  impnident  ;  timiraire.  Pricn  in 
giudizio,  sentenza  precipitosa,  e  f.ill.icc 

PRECIPIZIARE,  v.  n.  Precipitare  , 
dorè  rovinosamente.  Se  pricipiier  ;  to? 
dans  nnpricipice. 

PRECIPUIO,  J.  m.  Luogo  dirupato. 


precipiiio 
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fuale  si  può  agevolmente  precipitar*.  Préci- 
fice  ;  abyme  i  ticujort  cscaijé.  -  precipiiio  , 
per  Caduta  grandissima,  tricipicc  ;  $randc 
ihiu-  -  Aver  da  un  li.to  il 
dall'  dtro  i  lupi  :  prov.  Esser 
per  ogni  verso,  lenir  le  loup  par  UsoniUes 
—  Andare ,  o  mandare  in  precipizio  :  l'anda 
re  o  mandare  in  perdizione  ,  in  rovina  ,  ( 
li  dice  di  roba  ,  d'onore  ,  di  persona  ,  e  si- 
mili. Ruir.er  ,  perdrc  tìuelju'un  i  ou  disiiper 
frudifucr  ,  eliìapìAcr  son  hien. 

i-RECIl'UAMENTE,  jvv.  p.irticolarmen- 
te  ,  massimamente.  Pnncipalcìjunt ,  particu- 
iiiremtnt  i    sur-tout. 

PRECIPUO,  ruA  ,  add.  Voce  Lat.  Sin- 


'PREClSA.MiE.NtE 


Bre 


disti 


f.  Disti 


justesst  ;  exacti- 


PRECISIONE , 
u.  Pricision  i  co. 

'"p'ìECISIVO  ,  VA  ,  add.  Sepr. 
fer  precisione.  Exact;  jusu;  qui 
U  preci  Sion. 

PRECISO  ,  SA  ,  add.  Distmt 
trac»;  fixe  ;  détirminé;  poiitif;  j 
cis;  succinct,    attési;  serre. 

PRECbO  , 


PRECLARAMENTE   ,  aw.    Voc.  Lat. 

Nobilmente.    Noblement  ;  fon    bien  ;   ayec 

"^PRECLARISSlIklO  ,  ma,  add.  Voce Lit. 
Sup.  di  preclaro.   Iris-illustre  ,    eie. 

PRECLARO  ,  RA  ,  add.  Voce  Lat.  mas- 
tre ,  rag&aardevole.  Illustre  ;  nobU  ;  £rand  ; 
Usisi:;  'excellent;    renomné  ;  reir.arquabU  ; 

PRECLUDERE  ,  V.  a.  Sinnan.  Impedi- 
re, vietare.  Boucher-y   empécher. 

PRECO,  s.  m.  Vo.e  poetica,   prego.  V. 

PRECOCE  ,  add.  d'ogni,  g.  Vols-  u.  Che 
previene    il_coriO_  ordinario  delia  maturità. 

TrTcO^c'iTARE,  y.  n.  C^va/c.  premedi- 
tare, on:ipen>.ire.  Préméditer. 
PRECOGNI^-IONE,  s.  f.  GiUl.    preco- 

PRECOGNOSCENZA  ,  V.  Preconos- 
cenza. 

PRECOGNOSCERE  ,  v.  a.  V.  preco- 
noscere. 

PRECONIO,  s.  m.  Voce  Lat.  rublica- 
lion  di  bene,  lode.  E  tose  ;   louange. 

PRECONIZZARE  ,  v.  a.  Predicare  ,  pub- 
blicare con  preconio,  rrécoaiser  ;  toner  , 
vanter  ,  exalter  extraordinairement  ;  donner  de 
frands  s'io^es.  —  preconizzare  ,  nell'  uso  ,  si 
dice  anche  del  Papa  ,  allora  quando  egli  di- 
chiara aver  promesso  al  Vescovado  un  qualche 

FrECOXIZZATÒ  ,  TA  ,  V.  dell'  uso. 
add.  D.i  preconizzare.  précon:sé. 

PRECON1ZZATORE,  s.  m.  Sepier.  Che 
preconizza.  Celui  jui  préconise. 

PilECONIZZAZIONE ,  s.  f.  V.  dell'uso. 
Pubblicazione  fatta  con  preconio ,  e  propria- 
mente quella  che  fa  il  papa  in  Consistorio 
intorno  a  que'  soggetti ,  che  vuol  promuo- 

PRECONOSCp.ZA  ,  s.  f.  Il  preconos- 
cere, e  dicesi  di  Dio.  prescience.lì  perchè 
questa  precor.oscenza  divina  ,  la  natura  ,  e 
la  ji:oprie;a  ("e"'?  cose  non  muta. 

PRECONOvCtRE  ,  V.  a.  Conoscere 
avanti,  rrevsrrre  ,  e  dicesi  di  Dio.  Prcv,/:>, 


Ar.atM 


PRECORDJ  ,   s.  m.  pi.  T, 
fljocondro. 

PRECORRENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
precorre.  Qu,   previene  ;  ^w  diyjnce. 

PRECORRERE  ,  V.  a!  Andare  avanti  , 
prevei,ire.  Dci^ir.cer  ;  prevenir  ;  garner  le 
"i'^r.t,  oui'Lr  ,  courir  devant. 

PRECORRIT.-UCE,  s.  f.  Salrin.  Che  pre- 
W:.e,  Jiyaat-tourTUrc, 
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PRECORSO,    SA,  add.   Devanci,ete. 
PRECUK50tlE  ,  s.  m.  Che  precorre,  tré- 

PRLDA,  s.  f.Acq-aisto  fatto  con  violen- 
za ,  ed  anche  la  cosa  stessa  predata  Proi:  ; 
prise  ;  huiin  ;  cafture ;  dcpoutlU.  -  D.r  in 
preda  concedere  ad  esser  predato.  Livrer 
au  pillasi.  —  per  semplicemente  :  concedere 
liberamente,  dare  in  potere.  Livrer,  aban- 
donner  au  pouvoir  de  quelqu'un.  —  Dorsi  in 
preda  .n.  p.  Abbandonarsi,  Darsi  in  potere. 
Se  livrer  i  s'ahandonner  à.  .  .  Darsi  in  preda 
oir  avarizia  ,  ai  furore  ,  alle  passioni  ,  ec. 
Se  livrer  ,  s'.ibandonncr  à  l'avarice  ,  etc.  se 
laisser  aUer  a  ses  passians.  Darsi  in  preda 
al  dolore.  Se  laisser  alter  à  la  douleur.  - 
Star  in  preda.  Essere  esposto  a  essere  pre- 
dato ,  Divenir  preda.  Etre  au  pitlagi\  étre 
exposé  ali  pillage  ;  étre  en  prole. 

PREDACE  ,  add.  d'ogni  g.  Pros.  Fior.  Che 
preda.  De  prole i  avide;  rapace;  ardentàla 

PREDAMENTO  ,  s.  m.  11  predare.  Pil- 
lage  ;  bnganàage  ;  dévastation  ;  expiialion  ; 
déprcdation  ;   saecagcment;   degal  ;  pilUrie. 

PREDARE  ,  v.  a.  Tor  per  forza  ,  f.ir  pre- 
da. Pitler;  bùtiner  ;  voler;  saccaser ;  piraeer. 

PREDATO  ,  TA  ,  add.  Pillé  ;  but:né  ,  etc. 

PREDATORE,  s.  m.  Che  preda.  Dérré- 
dateur  ;  pitleur  ;  voteur  ;  pirate  ;  corsaire  ; 
brieand  ;  pillard. 

PREDATORIO,  RIA,  add.  Scgn.  Gov. 
Di  predatore  ;  attenente  a  preda.  De  bri- 
gand,  ou  de  brigandace. 

PREDATRICE  ,  s.  f.  Che  preda.  Pil- 
Iarde. 

PREDECESSORE  ,  s.  m.  Que<;lì  eh'  è 
stato  avanti ,  antecessore.  Prédìccsscur  ;  de- 
vancier._  I  nostri  predecessori.  Nos  maieurs 

prede/ INITO  ,  TA  ,  add.  Segner.  De 
terminato  ,  stabilito  avanti.  Prédéierminé. 

PREDELLA  ,  s.  f.  Arnese  di  legname  , 
sul  quale  si  siede  ,  o  sedendo  si  tengono  i 
piedi.  Escabeau  ,  cseabetle  ;  sdelte  ;  ou  mar- 
cke-picd.  -  per  similit.  Il  Cielo  è  la  mia  se- 
dia,  e  la  terra  è  la  predella  de' piedi  miei. 
Le  del  est  mon  siege  ,  et  la  terre  est  mon 
niarctie-pied.  —  Quella  parte  del  freno  ,  dove 
si  tien  la  mano  ,  quando  si  conduce  il  ca- 
vallo. Rénes.  -  Arnese  di  legno  portatile  , 
per  uso  di  scaricare  il  ventre.  Chaise  perde. 
—  Arnese ,  sopra  il  quale  si  posano  le  don- 
ne ,  quòndo  partoriscono.  Chaise  pour  ccou- 
cher  une  femme  ;  111  de  misere.  -  Quello 
scaglione  di  le^no  a  pie  degli  Altari  ,  sopra 
il  quale  sta  il  Sacerdote  ,  quando  celebra  la 
messa.  Marche-pied  d'un  Autel.  —  Confes- 
sionario. Cjn/««o,-:a/.  -  Predella,  si  prende 
talora  per  quel!'  Imb.^saniento  ,  che  rimane 
sotto  la  tavola  dell'  Altare  ,  0  per  lo  erado  di 
esso  a!t.ire.  Cradin.  —  prov.  Sonarle  pre- 
delle dietro  a  uno  ;  dirne  male,  .yc:  icter  sur 
:  de  quei m' un  ,  en  dire  du  mal  lors- 
quii  est  rarti  ,  ou  qu'ii  n'entend  pas. 

P?.EDELLETTO  ,  s.  m.Sjlvin.  Piccola 
predila.  Petit  escabeau,   etc. 

PREDELLINA  ,  s.  f. Predellino  ,  s.  m. 
dim.  di  predella.  Petit  escabeau  ;  pet-'e  esca- 
belle.  —  portare  uno  a  predelìine  ,  si  dice 
quando  due  ,  intrecciate  fra  loro  le  mani , 
portano  un  terzo  ,  che  vi  si  mette  su  a  se- 
dere. Porter  sur  les  bras. 

PREDELLONE  ,  s.  m.  Arnese  di  legno 
alquanto  più  alto  d'uno  scabello.  Banc. 
PREDELLUCCIA ,  V.predellina. 
PREDESTINARE  ,  v.  a.  Statuire  ,  delibe- 
rare, destinare  avanti.  Prédestiner;  destmzr , 
arrétC'- ,  statuer  d'avance.  -  predestin.ire  ,  si 
dice  anche  del  prevedere  ,  che  fa  Iddio  la 
saltile  ^degli  uomini.  Prédestiner  ;  dcstincr  de 

'"pREDESTfNArfvO  ,   va  ,  add.  Segner. 
Atto  a  predestinare.   Propre  à  prédestiner. 

PREDESTINATO ,  TA  ,  add.  PreJestiné , 
etc.  -  In  forza  di  sust.  Destinato  ab  eterno 
da   Dio   alla   gUria    del  Cielo.    Predestini  ; 

'  PMDE5TU\AZI0NE,  j.  f,  Diyioo  de- 
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crete  ,  per  cui  alcuno  è  predestinato  alla 
gloria  del  Cielo.  Predtstinaiion.  —  frcdizio- 

"  PREDESTINO  ,  s.  m.  Predestir.^ior.e.y. 

PREDETER.MINARE,  V.  a.  T.  Tco-ogico. 

Determinare  avanti,  preordinare.  Précéter- 

""predeterminato  ,  TA  ,  add.  T.  Teo- 
logico. Prédélcrniné. 

PREDETERMINAZIONE,  s.  f.  T.  Teo- 
logico. Determinazione  fatta  avanti,  premo- 
zione.  yréJéierminatwn. 

PREDETTO  ,  TA  ,  add.  Mentovato  ,  detto 


réJil 
PREDIALE, 
Aggiunto  di  str.>., 
della  leege  su  i  p 

PREDICA  , 
fa  in  predicando 


die 


d'ofr) 


T.  de'Leg. 
a,  cne  si  prende    col  favor 
ideri  sltnu.  Préiial. 
.   1.   Ragion.imento ,  che  si 
Sermon  ;  prédication.  -  Ri- 
prensione  ,  o  Avvertimento.  Sermon  ;  remon. 
trance  ennuyeuse.    -    pigliare  il  luogo  ,    o  il 
latoalla  predica  :  prevenire  ,    e  talora  Met- 
tersi in  possesso.   Prendre  le  devant  ,   ou  se 
mettre  en  possession.  —  L'adunanza,   che  sta 
a  sentir   la  predica  ,   che  più  comunemente 
si  dice  Udienza.  Auditoire.   La  predica  co- 
mincia a  ridere.  -  Stare  alla  predica.  Assis- 
tere nelle  chiese  a  udir  la  predica.  £fre   au 
sermon.  -  Far  predica^  vale  predicare,  am- 
monire. Sermoner  ;  precher  quetgu'un. 

PREDICABILE .  s.  m.  T.  Logico.  Dlcesì 
di  quelle  cinque  voci  universali  ,  che  i  fi- 
losofi attribuiscono  a  tutte  le  cose.  Prèdi- 
cable. 

l'REDICAMENTO  ,  s.  m.  H  predic.-ire 
e  la  stessa  predica.  Prédication.  -  T.  Loi- 
cale.  Uno  de' dieci  generi  supremi  ,  a' q.ialf 
si  riducono  tutte  le  cose.  Predicamene  ;  ca- 
tégorie. -  Essere  in  prf  dicamento  :  essere  in 
consider.-zione  di  checchessia.  Eirc  en  bon 
cu  en  mauvais  prédicamcr.t. 

PREDICANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  pre- 
dica. Qui  préche.  -  Predicante,  si  dice  più 
comunemente  il  Predicator  di  alcua  setta 
eretica.   Predicane  ;  Ministre  Luthéuen. 

*  PREDICANZA,  s.  f.  11  predicare,  pre- 
dica.  Prèdi  cui  on. 

PREDICARE  ,  V.  a.  Annunziare,  dichia- 
rare pubblicamente  il  Vangelo  al  popolo  ,  e 
riprenderlo  de"  viz).  Pricher  ;  annor.cer  ù 
parole  de  Dieu.  —  Insegnare  avvertire. 
Préc'ner;  remontrer  ;  scrménner.  Ala  lascian- 
do ora  stare  il  predicare  ,  ec.  dico.  -  Prega- 
re altrui  con  gran  circuito  di  parole.  Précher  ^ 
prier  avec  un  grand  déiour  de  paroles.  Il  priore 
maravigliandosi  di  ciò  ,  il  cominciò  a  prega- 
re ,  e  predicare.  —  Lodare  ,  dir  bene,  pie- 
cher  ;  loiier  ;  próner  ;  vanter.  Conciossiacosa- 
ché tutto  il  mondo  predichi  la  arandezza  delle 
D°\'f.*  'odi.  -  Semplicemen-te  pubblicsrc. 
Pub.ier;  divulguer  ;  Jaire  savoir  une  chos.:  à 
toni  le  monde.  -  Esagerare.  Exagérer  ;  vjn- 
ter.  Sokmente  fa  menzione  di  alcune  pietruz- 
ze  ,  predicandole  molto  profittevoli ,  ec.  — 
Predicare  nel  deserto.  Predicare  a'  porri.  V. 

FREDICATO  ,  s.  m.  T.  Loicale.  Quello 
aggiunto,  o  addietivo  ,  che  si  dice,  osipre- 
a'ea  tiel  nome  siistantivo.  predicamene. 
PREDICATO  .  TA  ,  add.  PrécU ,  etc 
PREDICATORE,  s.  m.  Che  predica.  Pré- 

PREDICATORELLO  ,  s.  m.  Predicatore 
di    poco  sapere.    Mauvais  Prédicateur 

PREDICATRtCE  ,  s.  f.  Che  predica,  cioè 
Palesatrice.  Qui  dévoile  ,  qui  découvre  ,  q,d 
pubi  e  ce  qu'elte  san. 

PREDICAZIONE  ,  s.  f.  Il  predicare  ,  e 
la   predica  stessa.  Prédication  ;  sermon. 

PREDICERE,  V.  a.  Voc.  Lat.  Predire  ■ 
Dire  avanti,  pr^'.-^.-ri;  annoncer  avant.  * 

PREDICLVIENTO ,  s.  m.  11  predire.  Pré- 

.PREDICITORE  ,  y  m.  Salvin.  Che  pre- 

G  :-.  Très-bun  aìrr.t. 

I-     '     .     ;'  .     '  .    TA  ,    SisuiT.  add.  Da 
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l'Rr.DILEZIONE  .  s.  f.  V.  J^.T  uso. 
Amore  prestato  con  prevenzione  ,  e  distin- 
zione. Preditectiun, 

i'K.F.pm.QiS.i  i  V:  ■-:  v^;-!?'.  Amare  con 
iotìilzlonc  ,  e  prevenzione.  Aìmer  yar yréycn  • 


HKEDIMOSTRAZIONE  ,  s.  f.  Precedente 
<in)ostrsiione.  Dcmonsiraùon  pricidcae. 

HKF.DIO ,  s.  m.  Volg.  It.  Voce  Lat. 
Tcnii-n  ,   possessione  ,  rodere.  V. 

PRtDIRE  ,  V.  a.  Dir  tinello,  che  ha  da 
essere  ;  dire    avanti.    Vriài^c  ;  yroyhéciscr  ; 

"'pREDlZKWE  ,'  s.  f.   11  predire  ,  predici- 
mcnto.  préJiction.  _ 

l'KEnOMlN.ANTE,  sdd.   d'ogni  s.  Che 

|.rf('i"iMin.    I'rr,'c.n:lnant  ;  qui  pridomine. 

I'    I  IK  ),,;!'.. \;.i    ,  V.  n.  Domin.ire  ,  pre- 

V  ,   :     ,1  1    ,  aver  predominio.  !"«■- 

I  ;   i  I  'i  I       \  1  M  )  ,   T\  ,  add.  Da  predo- 


lij,  )'  :.;.,  1.1.  Voce  Laf.  Che  fa  prc- 
d.i  ,    n^hjtore.  r'o/tv.r;  brigand  ;  piratc. 

I^REECELLENTE  ,  add.  d'ogni  g.  VolS; 
It.  Eccellente  prima  degli  altri  ,  e  piii 
declì    altri.  Qjd   surpasse  Ics   autrcs  cn  cx- 

'"p.lKF.lEGGERE  ,  v.  a.  ElegRore  innan- 
zi   ;    Eleggere     piuttosto.    Trijircr    ;      clin 


s.  f.  Salrìn.  Prece- 
eesistere,  préixistcnce 
.  n.  T.  Didasc.  Esis 
•cmcnte  esistere.  Ti  è: 


0.  Prificc  ; 
e  orazione  , 
10  al  mezzo 


P  R  E 

PREFISSO,  SA,  add.  Da  prefiggere. m'- 

fix  ;    determina  ;  Jix:  ;  maraui. 

l'tlKGADI,  licmh.  Ca<.  ce.  Che  il  Varchi 
chiama  PREGATI  ,  s.  m.  II  Senato  Vene- 
to. Le  i'rc'sadl  ;  le  Sénat  de  Ven-.se. 

•  l'REGAGIONE  ,  s.  f.  Preghiera.  V. 

PREGANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  prega. 
Q^;  prie. 

^PREGARE,  V.  a.  Che  gli  antichi  scrissero 
anche  Prie;;are.  Dum.md.ire  umilmente  ad 
alcuno  quello  ,  che  si  desidera  da  lui.  PrUr  ; 
rc-iiérir  ;  dcmander  par  tjrace.  —  Preg:Te  a 
chicchessia  felicit.i  ,o  ni.hnno,  o  simili  , 
Vale  Desiderargliele.  Souhjiur  du  hvnhcur 
ali  d:i  hìcn.  du  malheuron  d-i  mai. 

'  P :lh(;AIU'A.  V.  Preghler.^.  . 

PREGATIVO  ,  VA  ,  add.  Cr.  hfiSc. 
Atto  a  pregare.   Ohiet  de  priirc.  ;  I 

PREGA  rO,  TA,  add.  da  pregare.  Prié.ete. 

PREGATOR.'i  ^  s.  m.  Che  prega.  C«ii/i 
(jul  prie  ,  qui    sol 

PiiEGEVOLE 
rita  pregio 

''"*ì>REGHE':ll'A  ,  5.  f.  V.  preghiera. 

PREGHE\OLE,.-dd.  d'ognip.  Di  prego, 
che  pr"g:! ,  sunplichcvole.  Siiprliant. 

PIIEGHIERA  ,  s.  f.  •  PllEGHlERO  ,  s. 
m.  Prego.  Pncrc'y  supp'Acation  ;  rcquisitton  ; 
req:ti!e';  dcm.inJe.  -   Far  preghiera;  prega- 

1';;'  .1  M.:'  ■'  '■'.  d'  ogni  g.  Che  si  può 
pr.-'       ,    ;  v.iie  d:  considéraiion. 

I'l^!  n  !  vi',  MA ,  add.  Salvia. 
sur.  ,•■    :-,.       '.:.-.    l,c^c<lnMc. 

i.  Salvin.  Astratto 


ouL 


REGIA  HILIT 
rcgi.ibile.  Vrix 
RÉGIARE  , 


d 
fxirccas. 


-  Dare  il  prezzo  alle  cose^  cioò 
e  debbono  vendersi ,  che  ptu  co- 
te diccsi  rTCUnre.  Priscr;  ciimer; 
,/aire,oufi.xerlcpr!.x._-n.V.F.nsi 


l'KKl-A/.lONt  ,  •.-  t-  l'reambulo.  Pre- 
face  y    prcambuU   ;   discours   prcliminairc    ; 

''™"PREFENDA,  s.  f.  Profenda.  V. 

PREtEKENZA.,  s.  f.  iVficr  ,  ec.  Pre- 
ferimento  ,  prelazione.  Pr.fércnce  ;  pnm.vuc. 

PREFEREVOLE  ,  add;  d'ogni  g.  Mo- 
nili. Che  può  preferirsi,  preferibile.  Préfe- 

PREFERIBILE  ,  add.  d'  ogni  r.  Segncr;ec. 
Da  preferirsi.  Prcfcrablc  ;  qui  mérite  d'étre 

^"pREFERlMENTO  ,    s.   m.  11  preferire. 

fr.flcnce  ;  prima:iii  ;  avantasc. 

PKKFERikE  ,  V.  a.  preporre.  Prefercr  ; 
thoislr  :    errimer  plus  ;   donner  l'avaniaseou 

"i'rEÌ' EDITORE  ,  s.  m.  Scener-  Che  pre- 
ferisce. Qui  prtfcre.  , 

PREFErrO  ,  s.  m.  Preposto  ,  che  e  sopra 
«li  altri  ;  che  tion  ragione ,  o  grado  di  digni- 
tà. Prifet. 

PREFIGGERE,  v.  ,i.  Determinare,  sta- 
ri, p.  V.  dell'  uso.  FÌKur.irsi  ,  idearsi ,  porsi 
■p  capo.  Se  mcttrc  dans  l'csprii  ;  éiablir  ;  ar- 

"pREFIGGIMENTf)  .  s.  m.  f!esr:er.  De- 
tcrmin.'tzione  ,  stiibilimcnlo.  Vréfixion  ;  de- 
terminal  nn  ,  pre'd/rcrminatioa. 

l'REFlGURAMLNTl),  s.  m.  Sah.n.Ty 
jur-'incnfO  di  cosa  avvenire.   Kepresentauan 

"l^EFIGURANTF. ,  add.  d'ogni  «!.  Sa! 
Che  antecedentemente  fijuta.  Qui  rcptit 
tn-fieurc. 


PREGIATISSIMO 

Fior.  sup.  di  Pregusto 

"PKEGIATO  ,  TA 
che  è  in  preci   .  /  ■  ., 

PREGI.Vro    ■   .  . 
E,nmauur;    ., 

de   queìui 

PREGI 

che  si  te) 


glorijìcr 

MA  ,  adt 
Tris-prisé 


die 


sleur  ,    h 


'         ii-T  m  pregio. 

:i'   /.    ,    '- IV  -.,     ,..,.;^.-   chosCy  ou 

,  s.  m.  -Stima  ,  e  riputazione,  in 
ono  le  cose.  Prix  ;  estime  ;  ere- 
■ion.  —   Valuta  ,  prezzo.    Prix  , 
tre  ,    éclae  de  queljue  chose. 
pregio  ,  portare  il  pregio  ,  e 


Me:       _  .„.-_- 

i  compie  j  valoir  la  peinc.  -  Dare  pregio  ;  dare 
onore  e  stima.  Honor£r\  illustrcr  ;  accrediterà 
taire  valoir. 

•  PREGIONATO,  ta  .  add.  .Sa/v/n.Im- 
prl'iion.-^ro.  Emprisonné. 

»  PREGIONE  ,  s.  f.  Prigione.  V. 

»  l'Rt.(;iOSO,  SA  ,  add.  di  pregio.  P«'- 

rt;l  I   III  '''    ■  ■    11'  ,  add.  d'ogni  g.  Che 

l'|:|  '  -Il  1  I'  \  -i  ,  V.  n.  Arrecar  pregiu- 
dizi... /',<,..-'-c  .;  ,  h..'u  ;  parler fr.-'jud'ce. 

i>REGIUi;iCATiVO  va  ,  ad.l.  D,i  Pre- 
giudicare ,  atto  a  pregiudicare.  rrijudiùabU; 


Dan 


l'RFGIUDlZIOSO.sA  ,  add.  Che  .mcca 
1.  -.iucli/io  ,  o  danno.  Prcjudiciahle  ;  dom- 
tu.ii^-'ihU  ;   nuisiblc. 

I^KKGNANTE,  add.  d'ogni  g.  Prceno,  e 
talora  s'usa  in  forza  di  sust.  e  v.dc  ,  Donna 
gr-ivid-i.  Grosse  i  encùnte.  .Sustantiv.  Femmc 
r:itMc.  -  metaf.  Si  fatte  cose  da  scuol.j  rado 
volte ,  0  non  mai  con  parole  pregnanti  si  trat 


PRE 

tMO  in  giudizio  vero .  Qui  vale  Gonfie  ,  Atri.  ' 

pollos?.  Paroles   emvhatiques  ^  ampoulées.         \ 

PREGNANTEMEN  TE  ,  ayv.  Salvin.  Coi»  | 

maniera  pregnante.  A  la  maniere  d'une  femmt  i 

PREGNEZZA,  s.  f.  Astratto  di  pregno.! 

PREGNO  ,  GNA  ,  add.  Gravido  ,  prò-' 
prio  della  femmina,  che  ha  il  parto  in  cor- j 
pò.  Groise  ;  enceinte.  —  metaf.  5i  dice  di 
Qualunque  cosa  strabocchevolmente  piena,  ' 
"■  ,1  ;   enUé;  qui  resorse.  ; 

RECO,  s.m.  Il  pregare,  che  gli  anti- 
chi ,  e  buoni  autori  scrissero  a«che  rriego.  | 
l'ricre.  -  Far  prego  a  Dio  ,  ec.  preg.nre, , 
Piiir.  -  Modo  di  giurare.  Je  souhaite  ,  ;'«  ' 
voudruis  que  .  .   • 

PRtGU.STAR£,  v.  a.  Voce  Lat. Gustare 
avanti  ,  assaggiare,  l  iter  ,  essayer ,  soiiter-, 
auparavant. 

PRELATIZIO  ,  lA  ,  add.  Cr.  in  Cauda-i 
tarlo.  Di  prelato  .  appartenente  a  prelato.  ' 
De    PriUt.  \ 

PREL.VTO  j  s.  m.  Colui,  che  hi  dignitàl 
Eccle,iustica  ,  come  Cardinale  ,  Vescovo  , 
Ab.it.',  e  simili-  l'rilat.  -  Por  S.iiicnore  ,f 
Maggiore.  5///-tV-i-.  .  ,-'  .- -  -  ^m  ,  vjiie  si 
fa  al  prelato  ,  si   e    '  ,  -        :  -  per 

amore  di  Dio.    -    '      ''        '■        -i    '^'    "n- 


PREL.VTURA  ,  s.  f.  Dignit.i  de'  prelati. 
Prelature.  -  Superiorità  ,  Mjggioranza  ,  Go-' 
verno.  Supériorifé;  prééminence.  ' 

PRELAZIO.N'E  ,  s.  f.  L'  esser  preferito.! 
P relation  ;  préférence.  -  Superioiità,  Mag-, 
gior  nz.i.  V.  Prelatura.  i 

PRELEVARE ,  v.  a.  l'oce  dell'  uso.  Torre 
avanti  uni  parte  di  che;chessia.  l'rélev:r. 

PR£Ll.ARE,v.n.5a/iMj;.  Pugnare,  Com- 
battere. Combattic. 

PRELIBARE  ,  v.  a.  Gustare  ,  ass3ggi.ire- 
anticipatamente.  Goiiter  ,  tater  ,  essayer  pail 
avance.  -  metaf.  Brevemente  toccare  ,  al: 
trattare  innanzi.  Ejjìeurer  ;   t^ndier.  < 

PRELIUATO  ,  TA,  ad.l.  y.,<a^é  ,  et.:\ 
-  Brevemente  toccato,  l-lp-ure.  -  Eccel-. 
lente  ,  Squisito.  Excetlent  ;  exìu-r.  ' 

PRELIMINARE,  s.  m.  prima  dlsposizio 
ne  delle  cose  attenenti  a!  trattato  da  farsi  ' 
frciimina'.re.   Usasi  anche  in  forza  d'.idd.    \ 

PRELODATO,  TA,  add.  Gori.  Antece-' 
dentemento  lodato.  Cl-dessus  loué.  ! 

PRELUCERE  ,  v.  n.  Pal'av.  Andar»' 
avanti  con  la  luce.  Marcher  devanc  avec  iin>\ 
lum-ère. 

PRELUDIO  ,  s.  m.  Principio  ,  proemioi 
Prelude  ;  proeme  ;  commencenent  ;  essai. 

PREMATICA.  V.  Prammatica.      ,  | 

PREMATURA.MENTE  ,   avv.    T.   dtlV: 


n    antecedenti! 
fyhac-vtment   \ 


lirovvedimcnto.  Pre'iiature'nte 

^''prÌìJ.TaTUIVO  ,  RA  ,  add.  f.  dell'  uso] 
Maruro   av.in.i   il   tempo.  PrJmaturJ  ;  hStif. 

PRiiMEDITARE  ,  v.  a.  Pensare  avanti 
Prén,:ditcr-  eonsuUer  en  soi-mème. 

PREMEÒlTATAM-r:NrE  ,  avv.  Con  pre 
meditazione  ,  in  modo  premeditato.  Ave-\ 
préméd,lat:,n.  ■  .1 

PREMtDITATISSI.MO  MA  ,  add;  P«l\ 
lav.  sup.  di  premeditato.  Tre  '  -  frrme'ditl. 

PREMEDITA  fO  .  ta  ,  add.  da  preme 
ditate.  PrMdité. 

PREMEDITAZIONE  ,  _s.  f.  Il  premedt 
tare.  Prèméditation  j  délibéraiion  ,  consulta 

'"pRF!MENTE","'dd.  d'  ogni  g.  Che  preme 
Pret'anl  ;  urgent. 

P.<EMKNTOVATO  ,  ta  ,  adH.  Mai0i 
Soprammentovato.   Susdit 

PRt.vlERE,v.  a.  Propriamente  strigner 
una  cosa  tanto  ,  eh'  e'  n'esca  il  sugo  . 
.nltra  materia  contenuta  in  essa  :  Spremer* 
Presser  ;  étrclnd'e  avec  force  ;  tirer ,  tXf' 
mer  te  sue.  -  AfToU.irsi  ,  far  calca.  Prester 
seserrer;  l'aire  foute.-  Lpignere.  V.  -  Ci 
care  ,  opprii»ere  ,  aggrivarsi  sopra  alcur 


Trapfir  hs  y;ux 
r  men  beli  fa  v 
CUI  maggiur  luce  preme.  -  Urlare  ,  incal- 
zare. Fnsur-,  poursuhn.  -  Deprimere  , 
Abbassare  Concu'cr.re.  V.  meraf.  Angaria.! 
re ,  torre  altrui  le  sostanze.  0;A-i«.r  ;  vcxzr 
-  Sopprimere,  tacere.  Si^ffrim.T  ;  t'ulrt.  '- 
Attenere  ,  importare  ,  ess(  re  a  cuore  Pres 
"pkp^Ì'f^ì"  Aver  premura.  Em'pressé. 

FKtMESsA ,  s.  f.  T.  Lo  co.  Ciò ,  die 
SI  pone  nelle  prime  parti  drll'  argomento  , 
per  trarne  da  esso  la  conclilasione.  Pri- 
mssis.  -  Per  similit.  Qualunque  co'a  sup- 
Jìosta,  0  detta  antecetftntemenie.  Cccu'on 
*  éi!^""  P'- "'«'  ""piravunt. 

PR£MESSO  ,  SA,  add  Da  premettere 
««  devan:.  -  Ciò,  che  hj  premesso,  vai 
Ciò,  che  no  detto  prima.  Ce  nuc  j'aldit  ci 


PREÀIETTERE , 
anteporre.  Poszr  ou 


Mettere  Innanzi , 


PRE  p  I^  £ 

?r»«r  ;  fiuUr.  -  Premer  la  vista.  PREMUNIRE  ,  v.  a.  R.J.  Munire  pre- 
vontivamer.re  ,  o  anticipatamente.  Premunir: 
prccauuonn.r.  -  n.  j..  Accad.  Cr.  Mu.iirs 
preventivamente.  Se  primumr;  se  ir-mr  ■■', 
p-ecautun.  '        ''" 

i'KEMUNITO,  TA.  Acc^J.  Cr.  Add.  Da 
premunire.  Premunì 

PREMURA  .  s.  f.  Gran  desiderio ,  cura. 

PREMUROSAMENTE  .[aw.Con  premu- 

PREMUROSISSIMO.  MA  ,  add.  Masal. 
ip.  di  Premuroso.   Très—rcssan'      ctr 
PREMUROSO,  SA,  a5d.  Che  ha  prómu- 

pPf'f %'ro    ,    TA  .    add.   Da   premere 

^_,^^RENARìIXt3  ^Ta'',^  àdd!  Sr  p/cnar- 

''pRÉNARRAzToNe","'.  f.  V.  L.  II  fre- 
narrare.  Narrctlonfjr.l  d'^ji-e 

PRENCE.  V.  principe. 

PRENCESSA.  V.  principessa. 

PRENCrPE  ,  s.  m.  V.    Principe 

PRENDERE  ,  v.  a.  pigliare,  "e  'si  adopc 
ra  indistintamente  m  tutte  le  locuzioni ,  fraSi 
e  maniere  dell'  altro  suo  sinonimo  Pigliare  ! 
e  la  varietà  de  suol  significali  si  distingue 
dalle  parole  ,  die  gli  accompagnano.  Prm- 
„.Ì  ''"S  '  'f"''"  '  1'-''l'"  '^l'O"-  -  Ac- 
cecare. Prendre  ;  accctier  ;  rcccvoir.  -  Ac- 
chiappare ,  cogliere,  y^rrra^f.r;  trvmper;  sur- 
prendrt.  -  Apprendere  ,  imparare.  Appren- 
"re.  -  n.  p.  Apprendersi  ,  appicarsi.  S'at 
Tri'!":-  'f  "'"'"/■  -  Caparrare  ,  fermare. 
Arretar  ;  donncr  des  arrhes.  -  Cominciare 
V.  -  V.  n.  Comprendere,  occupare.  Etre 
pris  ■  are  saisi.  Mi  prese  un  gielo  quale 
irendere  suole  colui ,  eh'  a  morte  vada.  - 
^leggere  ,  scegliere.  Prendre  ;  ckuisir.  - 
rar  innamorare.  /f«nrfre<zn;uur./i.r.  -  pren- 
dersi dell'  amore  &'  alcuno  ,  o  esser  preso  . 
vagliono  Innamorarsene.  Divenir  airovreux 
'  epris  d'une  persunne.  -  Prendere  ,  o  pren- 
rsi  ,  per  Rappigliare  ,  o  rappigli.-!rsi.  Ca:!- 
ier;  coaguler  ;  se  prer.dre  ;  se  congeUr.  -  Ri- 
solvere .  determinare.  Vitermmer  :  décider- 
•■■noudrc  ;  prcr.ir-  ■     ■     •  ■>        ■       . 


«...-Hv-nc.  I  os.r  ou   maitre  avjnc  ,    ou  ,;;-, 
tufjrarant  queliue  ckose.  E  più  comunemen- 
K_-    rrejcrer  ;  donn^r  lavanlj^e. 
.  PRIÙVIIARE  ,  V.  a.  Guiderd^onare  ,  rimu- 


.  PRE.V1     __  ,  

j»™  ■        .  ,    .    -'  opere.  A 

"ffK'J?/:'' >  'emtinerer;  saUrer. 

PREMIATIVO,  VA  ,  add.  Cile  ha  virtù 
t  potenzi.,  di  premiare,  fluì  peiir  rieomptn 
«r.-M"  Situtizia  iiremiaUva.    Lajustice  dis 

,  IT. -.MIAT  J?.E  ,  s.  m.  Che  premia,  «c- 

.PR1-..M1A  ,  lUCE  ,   PaUav.  s.  f.  Che  pre- 

PRfMi  .ilONf,  s.  f.  I!  premiare,  pre- 
i.Jri-''-'-"^'  •    """'"érjc^on. 
J'^^>"'^t-;jrE,  =<l<i-  d'ogni   e.    Che  ha 

^PREMINENZA  ,  PREMINENZIA 


PRE 

ìlE.\t)TARE,v.a.Not: 


57f 
ivanti.  Mar- 
S!&?I%;,''*  •  ^'^'i-D^l-renotare. 
'  i-RENoifoNE"';  s.  f.  R,d.  Cognizione 
precedente  un  altra  ,  con  reazione  d'ante- 
riore,  o  posteriore,  siccome  la  cognizione 
dell  antecedente,  che  si  "-  ■ 


<ie[  conseguente. Pr«or/on 


-  f.  Inrrecciatura  di  pain 
penna  si  legge  Fletta.  Naiù 


Prcocc 


_        v.ntngdo  d;  onoranza  ,  o  d'altra  cosà 
SI-  ?  ,  che  ha  più  l'uno,  che  l'altro.  P„V- 

'        NiI'J.  s.   m.  Mercede  ,  che  sidaal- 

t:  :i:om.iensa  del  suo  bpne  operare    in 

e         c-.unbio  di  servigi   fa'ti.  Ricompense  ■ 

t'>x  ;    fia-aire.  -   Dare   premio  ;  premiare. 

'     '«'';','-r'--i-.'-.   -    D.re  il   premio  :  Conseg- 

,     «ani  iire-n'o.  Doriner  le  prix ,  U  récompcl- 

«.  -  Premio.   T.  MercantUe.  Ci.i  ,    che  si 

'     ti'ftf''    ■^„":<:«"'?fe  per  r  assicurazione  da 

'    {»    Pr'    ;""'       ""■■"■^nce.   Premio   lega- 

2^''^FÌ^°\'- ■""■  '^'•^'•■-  ^"'-  C'^n'"- 
none  delie  tuniche  intestinali.  0  del  diaftam 
nìne  '''F7  '  ■" '"  m-iiccli  dell'  addc 

PREN!1ToÌ;E  ,  s.    m.  S.hln.  Che  pre- 
"?,;,A'"v^'  •"■'^-  Ofpresseur. 

Pfu.MirURA      s..  f.  11  premere.  Exyr.s- 
«o/l.  -    Suco.   Pres  U   ;  sue. 

•  PKEMlZIA.  V.  Primizia. 
^PREMONE,  Cosi  scrivono  alcuni,  rrcs- 

Jt^^l^Ln^doL^:^'^^ 

."p"REK,^^E^^:°v.^;!'^^e  La-    Morire 

PREMORTO,  TA  ,     F.  dell'  uso.   add 

"i.-'I^niorirc.  Prédécidé.  "• 

P:<EM0STRA;;E    ,     V.    a.   Voce    Lat 

-rei.o^"adf:e;a;'e'.^^r.r:o  rSré-l 
fe'  questo  lo    a    f.,queIlo"T    a'So'in' 


In  alci... 

PRENUNCIARE  ,  PRENUNZIARE  ,  v 
a..  Predire   ,   annrrziare.   Predire  ;  ann^ncer 

..•:;-.,■,,.,,  ,,,tr  ;  provkétiser. 
-  '.  .■  ;  I  A  I  O  ,  TA  ,  Segner.  add.  pre- 

,       -     \      "}^<-^'d"''  y-  Principe. 

,    '  ■  ;■  1.  V.  Pr  ncipessa. 
uci..urrt.:E,  V.  a.  Occupare  avanti. 
nprc^,.='"c  '  ti-"'"'/-  -  Pff ««"parsi  d' una 
persona.  .>«  còiff^er  de  quel qu' un  ;  si  prevenir. 
tsser  preoccupato.  Etre  trévenu 

PREOCCUPAnSjl.MO  ,  MA,  add.  Ma. 
^'^•-.'S''-  «f'   fi-eocc.ipato.  Trh-prétenu 

PREOCCUPATO,  TA  ,  cllc"ec.  add. 
Da  preoccupare. /Vrenu. 

PREOCCUPAZIONE  ,  s.  f.  Mjgal.  t. 
Occupazione  fatta  con  prevenzione. VreocJ 
"/•:«"<"!  ;  yrexentlon. 

PREONÓRATO.TA,  ìAA.  Sah-n  Ono- 
rato con  prelaz  one  ,  o  prevenzione.  UMoré 


'•.•wuur»  ,   t^i£,ri:irc    une  TCS 

r,n!tA  "■""'''''•  J'}^  immagine  appuntcTmi 
reiidea  ciò  ,    eh'  i'  udia  .  qiial    ..—■-'--     ■ 


prender 
.  orgar..  ,.   ^^^. 
incogliere  bene 


ole  ,  quando  a  c.inti.i 
Prendere  bene  ,  o  r 
o  male.  Aniv^r  He.t  pu  mal.  -""prendere 
accordo  (Accordarsi.  V.  -  Prendere  a  sde 
gno  :  Sdegnarsi  :  Aborrire.  V.  Prender! 
ardire  ,  baldanza  ,  siciitti  ,  ec.  Divenire  ar- 
dito Vldanzoso  ,  franco.  Pr-.ndrc  cjrase. 
-  l'render  campo ,  o  del  campo  ;  |.reparar- 
si  a  combattere  .  col  farsi  luogo  perlabatta- 
f„  l  d'  "'°'e":o  per  assalire  con  maggior 
i.np  ,o.  Prendre  du  champ  ;  se  dispos'r  a  se 
'■f'tre.  --  Prender  c.irns  ;  incarnarsi.  Prw- 
dr,  cr^air.  -  Prender  forma  di  checchessia; 
tras. ormarsi  m  esso.  Se  trans/ormer  ;  se  mé- 
ttmorphaser  ;  prendre  la  figure  ou  la  forme  de 
■jutijue  chose.  -  Prend;.-r  lnoi;o  ,  fie.  Esser 
impiegato.  £t«  employé.  I  'danari  preson 
luogo  ,n  ahr.  servigi  -Prendere  il  mente  , 
prendere  terra,  ec.  V.  Pigliare.  -  Prender 
'eleno  ;  essere  avvelenato.  Prendre  ,  ouavoir 
<ns  le  foison  ;  etre  empoisunné.  -  Prender 
■ento  ,  fig.   Smarrirsi  In  favellando.  Demeu- 

Vre'ndJbTlE.  add.  d'ogni  g.  5./..  Che 
i:o     prendersi.    Prenahle  ;    qui    peut    ètte 


-  -."V  i'>;""  une  ,  o  prevenzione,  ii, 
preferaice. 
PREORDINARE  ,    v.  add.  Segner.   Prc- 
destmare  ,  ordin.re  avanti.  Pridéternùner  ;  or- 

|?EOUDINATO,  TA,   Se'sner.  add.  D. 
pre.jr,|,:.3r^_    Vrtde'.erminè. 
pj;/ff;;^ARAMEN^I  O  ,    s.  m.  I!  prep..rare. 
pl^EPARX;>fft";  add.  d'ogni  g.  Che  pre- 
via V'- ''"''.'"*■■"  Tf Pianti,  si   dicono 
d^   Medici  ,  alcum    v.isi ,  o  can.iìi  de'  fluidi 
liei  corpo  animato  ,    che  prep;.rjno  la  m..te- 
"J  ,  che  di  dee  produrre.  Vahseaux   prépa- 
r.-ns.   -    W,arjnti  ,  .nlteranri  ,  e  siir.ili,  si 
fliconoi  medicamenti,  che  corret^cnole  rn.de 
Jahtà  degli  dimori ,  per  ridurgliìl,  istato  per- 
eto di  s.-lutcS.  Alierunt. 
PREPARARE  ,  v.  a.  Apparecchi  re    ren- 
ir  le  cose  più  pronte  a  potersi  mettere  in 


PRENDIMENTO,  s.  m .  Il  prendere,  cnse  - 
l  action  di  vnndre.  ' 

^PRENDITORE,  s.  m.  Che  prende.  Prt- 

'■'prÌK'DITRICE  .  s.   f.  Che  prende.  Pre- 
ncuse  ;  qui  prend. 

.  PRENOME  ,   s.  m.  SaMn.  II  nome    che 
SI   prepone  al  nome    eentlHii.i    Pr..v  ~' 

PRENOMINATO  ,';A:'add!^Voce'r.at 
Detto  avaau,  C-(fe««,  nommi ,  qu  nemm'i 


opera.  Preparer;  ay^rUer  :  disposr  ■  mettré 
«  ordre  -  E  ancfie  T.  Medico  e  s7d "e 
tanto  de'  modi  d'operare  d.lla  natura  ir."or- 
no  alle  parti  del  corpo  animato,  u;uantò  d' 
mcmf  P^^Tr  ""       "''°  a* V.cdica- 

PREP AMATISSIMO  .  ma.  add.  sup.  di 
preparato.   Tfjs.préparé  ;  tr'es-prè,. 

.  PRE;  ARATIVO  ,  va  ,  aSd.  Preparato- 
rio. Prcpuratoire. 

PREPARATO.  TA  ,  add.  Da  preparare. 
Predare  ,  ere. 

PREPARATORIO,  ria.  add.  Che  pre- 
para ,  atto  a  prerarare.  Pre'pjr.no^rr 

PREPARATRICE  ,  s.  f.  Llvtn  e'c.  Che 
prenota.   Quijre'pare. 

PÌ<£PA;vA2IÓNE  ,  s.  f.  V.  Preparamen. 
\\  ,     ,""'.       l't.-parare  ,  nel  secondo  signi- 

"''    '  '^     ■  ''^'E  .   add.  d'ogni  gen. 

's  ,        '  ra.    Prepondérant. 

'■'      '■'    'V  -  ^'A,   s.  C    Seiner.    Ec 

■'    ■  -      ''■,.:  ■     ^^'•Jiité  de  Ci    qui   IX- 

Ji^iTi    pou-s  ,     cu    de  ce    qui  est    pripon- 

PREPONDERARE  .  V.  a.  Superare  di 
few.  Piser  davantagc;  -etre  pluspcsant.  - 
Vcm     r^  P'"  '«"-za ,  prevalere.  Frcvaloir  ; 

mEPWRE,  add.  Porre  avanti ,  mettere 
"wf  '  ^^ '"'""  ""'^''e  preferire.  Préposer  ; 

'pREÌ>6sTnVO?VA7-^drChe  si  pre- 
■one.    Qui  precede. 
PREPOSITURA  .  s.  f.  V.  prorositura 
PiìEPqSiZlONE',  5.    f.  Una^'deHe'pani 
dell  Oraziane,  rarticelia  indeclinabile ,  che  si 
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parola  ,  da  cui 

dipsnds 

,  a-ld.  d'ogni  g 

.  Salvia 

^76 

fa  precedare  ad  una 
P^c'posiiion . 
PREl'OSòENTE 

'TREmSTA',  s.  f.  Ou;j.  G.  rropo«a.  V. 

PREl>O.STERAMF,N  TE  ,  avv.  GM.  In 
modo  pre.iostero,  a  rovescio.  A  rehours.  \  . 
prepo>t.;ro. 

PREPOSTERO  ,  RA  ,  add.  Ga/H.  Che 
viene  avjiiti ,  qundo  dovrebbe  venir  dopo. 
^ul  vieni  hors  de  salson  ,  ou  à  cuntrcte.njjc  , 
Oli  jiii  est  fiùl  à  rcbu,irs. 

PK.Ei'05T0  ,  ,s  rA  ,  add.  Da  preporre. 
Prepose  ,    ou  vrefiii. 

PREPOSTO  ,  s.  m.  proposto.  V., 

PREPOTENTE,  add.  d'ogni  3.  Che  più 
più  degh  altri ,  superiore  agi'  altri  in  potere. 
frès'puissa'it  ;  .;'//  surpasse  Us  autrcs  en 
pouvjir ,  eri  aiicorité. 

PREPOTENZA  ,  s.  m.  Astratto  di  pre- 
pofen'e.  Grande  puissance,  au  autoricc  ;  su- 
pcro'!-    d:  potivoir  ;    A^autoritc. 

l'RKi'UZIO  ,  s.  m.  La  pelle  ,  che  cuopre 
la  pumi  <l''l  membro  virile.  Prépuce. 

PREROGATIVA,  s.  f.  privilegio  ,  esen- 
zione, rrcrogative  ;  privilege  ;  avantase  at- 
tachSà  une  disniti ,  àun  emyloi. 

PREROGAZIONE.  V.  prerogativa. 


carfi;  inai 

PRÈSA  , 

-   Lo  i.n: 

Favellando 


r_-n^:r3.    Trise. 
.1  ■   Prlsc  ,  on  prise 

1.111  r  ,  .[della  quantità,  di 
esse  ,  cne  si  piftn.i  in  una  volta,  l'rist.  - 
Tutta  quella  quaiitit.i  di  preda,  che  si  piglia 
cacciando  ,  uccellando  ,  o  pescand».  froii  ; 
chasse  ,  ou  piche.  -  Presa  di  gente  ,  vale 
Frotta  ,  schiera,  parte.  Troupe;  bande.  - 
presa,  per  lo  Luogo  ,  o  parte,  ondesipren- 
de  ,  0  s'acchiappa  con  m.nno  alcuna  cosi,  l'n- 
se  ;  manche.  -  presa  di  tetra  ,  si  dice  di 
quantità  determinata  di  terreno.  Un  certam 
espaCi  ;  uni  certame  éieniue  de  t:rrain. 
Dare  ,  o  aver  le  prese  :  concede 
tenere  che  altri  delle  parti  fatte  si 
a  pigliare  ;  conceder  l'arbitrio  dello  scesliere. 
Ponner  le  ch^ie  -  D-r  presa  ;  dare  occa- 
sione ,  0  com.)do  di  fir  checchessìa.  Don- 
ner  prise  ;  meitre  en  p'ise  ;  dor.ner  occaiion. 
-  Venire  alle  prese:  pigliarsi  ,  o  acchiap- 
parsi per  le  vesti ,  o  per  alcun  membri 
uffarsi  ,  nel  combattere  ,  0  nel  lot 
atto    è  pur  detto   presa.    En 


il  ]■  rimo 


aviun 


tre  l'autre';  se' prendre  au  corps.  -  E  lig. 
Venire  alle  strette  in  trattando  alcuno  nffare  , 
iicr  conchiuderlo.  Venir aux prises.  -  Essere, 
o  venire ,  o  trovarsi  alle  prese  con  alcuno , 
vale  anche  avere  occa;ioue  di  trittarlo  ,  e 
di  farne  rruova.  Atoir  occasion  de  bi 
nclt.'e  quelìu'un.  -  F 
assodarsi  nel  rascui^irsi 


,  si  dice  dell' 
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■'pRE'Sl/lfL^ÀTO,  s.  m.  Uno  degli  Ordl- 

Sdcri ,  per  cui  si  conferisce  i\    sacerdozio. 

Frànse  ;  Sacerduce.  , ,     .     •     . 

KE^iilfERIANO  ,  NA  ,  add.  Aggiunto  , 

SI  da  nelV  Inghilterra  a'  Protestanti  ,  che 

1  riconoscono  l'autorità  episcopale.  Tres- 

''^PPvEi'mTERlO ,  s.  m.  V.  L.  Luoro  neUa 
chieda  destinato  per  i  preti.  JVsjJj-KU. 
PKESCIA  ,  s.  f.   Fretta.  V.  . 
P.a'.)ClE.\ TE  ,  add.  d   ogni    g.   Che    ha 
cscienza.  Q_ii  a  la  prescience  ;  prevoyant  ; 

PRtSCi'é.vÌA  ,  s.  f.  Notìzia  del  futuro  , 
ed  e  del  solo  Dio.  Prescience. 

PRESCINDERE,  v.  a.  Fare  ecccttuaiio- 
ne.  Siparer  ;  j'a'ire  abstraetion.  .        , 

PRESCITO  ,  TA  ,  add.  Saputo  avanti.  Pre- 
vi/ ;  su  avant.  -  Per  Dannato.  Damnc,  re- 

'^'^PRESCIUTTO  ,  s.  m.  Prosciutto.  Jambon. 

PKEiCRlTriBlLF.  .  add.  d'  03111  g.  T. 
legale.  Che  soggiace  a  preicruioiie.  fres- 
criptd'te. 

PRESCRITTO  ,s.  m.  Segner.  Legge  ,  pre- 

demcnt.  . .    ^ 

PRESCRITTO  ,  TA,  add.  Da  prescrive- 
re, in  tutti  i  SUOI  significati.   Vrescnt ,  etc. 

PRESCRIVERE  ,  v.  a.  Acquistare  domi- 
nio per  prescrizione.  Prescrire.  —  v.  a.  Limi- 
tare ,  e  rinchiudere  in  un  certo  termine  ,  sta- 
tuire ,  ordinare  ,  stabilire.  Prescrire  ;  iimiier, 
régler  :  or.lonner  ;  mariuer.  .     „     . 

PRESCRIZIONE ,  s.  f.  T.  Legale.  Ragio- 
ne acquistata  per  trascorso  di  tempo;  d  pres- 
crivere, prescripiion.  -  Ordiiuzione  di  me- 
dico. Ordonnance   de   Méd'.cm. 

PRESEDETE  ,  V.  n.  Aver  maggioranza  , 

'"pRESÈécENZÀ"  1 V.  Sal'un.  Presiden- 
za. PrcsJance. 

P;'vESEN'  TACI  ONE.  s.  f.  Il  presentare. 
Présentation.r-r.  -■■ .  ...  .,-■<««.  -Nel 
numero  d.-l  11  >  .  :  I    :    '.o  pubblico, 

dove  si   pressi  '  '  '   t::i  piibbl 

detto  dal  i>rescnv     -,  1    i      .!  ir!j  a    colo 
che  son  deput.t,  .1    iulv.i1.-.  Greje. 

PREiENIANEO,  nei  ,  .idd.  Che  opera 
di  presente,  subito.  Prempt  i  efficace  isubu 
qui  opere  promptement  ;  sur  le  champ 
PRESEN  FARE  ,  v.  a.  Il  far  donativo  d 
ose  mobili. /'««i«^  ;  offrir -J aire  préient 
u  un  prèsene  ,  un  cadeau.  -  Porgere.  Prc- 
int^r;  r«nrfr«.  Ho  presentata  in  propria  mi 
j  la  vostra  lettera  ,  ce.  —  Condurre  .ili 
resenza  ,  consegnare  ,  r.issegnare.  Présen 
enter;  conduire  en  la  présence.  —  Accosta- 
e.  Presenterà  approcher.  —  n.  p.  Condurs 
ila  presenza  ,  rappresentarsi  ,  comparire 
'.■  prciC'i:.-r  ;  se  r  :  présen  ter  ;  se  rendre  risi 


e  questo 


ùtale   assod 'mento  e  pur 
liaison.  -    Di 


futi 


prò- 


„..■■:■,, -r-  .,,■  ..!:r;   tirerun  présase. 

Vn.'-\\< A)  ,  s.  m.  Indovino  ,  elle  sa  il  fu- 
tura.  "Devili  ;  'h'I  présas' \  q'ii  prévoie.  . 

PRESA.ME.s.  m.  Quella  materia  ,  che  si 
mette  nel  latte  per  rappigliarlo,,  e  poi  farne 
cacio  ,  o  sia  fior  di  cirdo  ,  o  sia  Batlio  ,  e 
altro.  Presure  ;  caille-Uit  ; r.ill""n.  -  V.  Cnr- 
do.  -  metaf.  E  avvegnaché  lo  convito  sia 
presame  d'amistade  ,  non  è  da  farlo  spesso 
molte  ranioni.  Let  re^as  cimenten,  L  «m'te. 

PRESBITA  ,  s.  m.  f.  Medico-  Col.ii ,  che 
le  vicine  cose  vede  confuiamcntc  ,  e  le  loii- 


tiso.  Di  prete ,  spetta'ulc  al  presbiterato.^rw- 
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d'  aw.  Prétentement  ;  maintenant  ;  à  prisent\  1 
d'abord;  tout  de  suite  ,  dans  l'instant.  -  \3\  \ 
presente  che  ,  avverb.  Subito  che.  Des'-^ut\  j 

iU™Én  r^"\ÌENTE,  avv.  In  questo  pun- 
to ,  ora  ,  al  presente.  Présentement  y  mjinie-  ■ 

'  préscnt,  -  In  presenza,  inpsrsoiia. 
A  la  présence  ;  en  présence  ;  en  persoimc.  - 
Di  presente  ,  di  Sviblfo  ,  immantinente.  To-it 
pre'sentemeiit  ;   sur  le  champ  ;  d'abord  ;  tout 

"presentimento  ,  s.  m.  Il  presentire. 
resscntiment. 

PRESENTIRE  ,  v.  a.  Aver  alcuna  notizia,  . 
sentore  d' una  cosa  ,  avanti  eh'  ella  seguj. 

PRESEN fls'viMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Presente,  prontissimo,  efficacissimo,  iies- 
prompt  ;  tres'efficace. 

PRESENTOCCIO.   V.  Presentuzzo. 

PRESEN  fUOSO,  SA  ,  add.  Dant.Cons.- 
Pre.untuoso.  Préiomptueux  -fUrrosant  ;  etc. 

PREsENTUZZO  ,  s.  m.  l'iccoU.rcsfnte; 

"pREsENZaTpRH^i^pi*.  sf  L'  esseri 
presente  ;  Aspetto  ,  cospetto.  Présuuc  ,  as- 
persunnz.  —  Uo 
vale  Uomo  di  poco  buono 
Chafo'; 


ile  Uomo  di  poco 


di  1 


n.l/cm.-nt  ;    en  présence  ;  en  personne.  . 

PRESEPE,  Presepio  ,s.  m.  St.illa.  Ete-\ 
ble.  -  Dicesi  anche  della  m)ngi.itoi.i  ,  che 
si  iione  nell.i  st.illa.  Mansudre  ;   crèche. 

PRESEIELLA,  s.  f.  R:d.  Piccala  presa, 
au.nnto    si   striglie    fra  le   polpastrelle    delle  I 

p'<ESERVAMENTO  ,  Preservazione.  V.j 
PRESERVARE,  v.  a.  Difend.;re.  conser-; 
v.ire.  Préserver  ;  narder  ;  gar.nt.r  de  mal.  | 
PRESERVATIVO,  VA  ,  add.  Che  preser- 
va, che  ha  virtù  di  jireserv.nre.  Preseria-, 
tU:  -  Preserv.itivo  ,  Ses<ier.  S' 
forza  di  sust.  e  dicesi  di  reme 


a  pre- 1 
rvare , 


;._f.  Il  pre 
U action  de  préserver ,  ou  d'ette   prcicrve. 
PRESICCH:)  ,  CIA  ,    add.    Stato   preso. 


coli 


m.  V.  deW uso.  Presidente,; 
che  ha  certa  carica  di  pre-: 
irésLie  \    qui  tsi\ 


Celai  ~ìu:  presente  ;  presenta 

PRESENTAZIONE  ,  s. 

Présent.ulon  ;  représentation. 


PRESENTE  , 
Présent  ; 


Che  presenta, 
il  presentare. 


,.  La  cosa,  che  si  pre- 
;  liberante.  -  Cader  il 
p.-esentc  su  l'uscio.  V.  Uscio.  -  D.ire  0  far 
prosenre,  presentare  ,  Regalare.  Faire  un 
présent;  un  cadeau.  _.     ,     . 

PRESENTE  ,  add.  d' osmg.  Che  e. -1  cos- 
petto o  davanti ,  nello  stesso  tempo  ,  nel 
quale  si  parla.  Présent.  -  Quello  ,  di  che  si 
tratta.  Présent  ;  eecl ,  ou  celu-ci.  -  Opportuno, 
adattato ,  efficace.fiSiic.;;  souveraimpuissani. 
Presente  rimedio  a  un  tal  nule.  -Presente,  in 
forza  di  preposizione  ,  ol  secondo  ,  e  terz  > 
caso  :  Alla  presenza  ,  o  in  presenz  1.  A  la 
prèsene:  ;  ouen  présence  d:.  .  .  -  Stare  pre- 
sente. Esssr presente.  Etre présent;  assister; 
ètre  ténuin  de  qneliue  chose.  ~  Di  orescntc, 
nel  presente  ,  al  presente  ,  aw.  Presente- 
mente ,  immantinente  ,  incon'ancnte  e  dice- 
vi pur»  Preseme  assolut,  nella  stessa  forta 


.ijd.ro.     V,::Uc 


pince.  .      . 

PRESIDIATO  ,  TK.Guar.eCr.inp,, 
add.  D.i  presidiare.  Guarnito  di  presidio 
fendu  ,  ou  nardi  parunegarn-son. 

PRESIDIO  ,  s.  m.Guernigione.  Gamiten- 

PRESIEDERE,  v.  a.  SeRner.  Presedere, 
sopr.iteudete  ,  soprastare.  Praider  ;  iire  1 
la  lète  d'une  assemblee.  . 

•  PRI-.SIO,  s.  m.  K.7..  .4fit.  Pregio. V. 

p;'.E,lSTliVlAZlONE  .  s.  f.  Seyner.  Pre- 
fcrMii-nto  ,  ■nnegiore  stimi.  Préterence. 

PRr^SMONL  ,  s.  m.  Mosto  colante  dal 
uve  rrim,i    di  pi-",ir!?.   M^re-^oiitte  ;  locane 

in^f.S:),  .A,  "'<).'">'  prendere.  Pris.  - 
Infr  i  1      '"  M  .',nn>  :  I'.'.  ffncj/TM;  common 


nné. 


PRESONi  UO.O.,  SA  ,  a.-i.l.  V.  1 
"'mSOPOPE'A  ,s.f.  Malm.  Che 

.    scrivci 


i 
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SctIts»!  Prosopopèa.  Figura  rettor(<s  ,  per 
cui  s'introduce  uno  a  parlare  ,  e  vale  anche 
Albae;ia  di  portamenio.    Prosvpopéi- 

PRtSiA,  s.  f.  Calca,  frctse  ;  foulc.  ~ 
Fretta  ,  Prescia.  V.  -  Far  pressa. Importu- 
nare ,  incalzare.  Pnsser\,  solUciter  vlvement. 

PRESSANTE,  add.  d'ognÌR.  Red.  Che 
pressa  ,  che  incalza,  prctsant  ;  urjent  ,  ou 
qui  iinsse  ;  <ìui  tnrìste. 

PRESSANTISSIMO  ,  ma  .  add.  Vo!^.  !t. 
Slip,  di  Pressante  ;  premurosissimo.  Très- 
frtssjnt ,  tic, 

PRESSAPPOCO,  avv.  Rii.  Appresso  n 
poco,  dipresso  che,  poco  meno  ,  quasi. 
A  peu prèti  presque, 

PRESSARE  ,  V.  a.  Incalzare ,  far  pressa. 
trcsscr  ;  haur;  ponrsuhr:, 

PRE^iSATURA  ,  s.  f.  Cr.  Istanza  neldo- 
inandare.  Instancc  ,  soll/citatìon. 

PRESSEZZA  ,  s.  f.  V.  Vicinità. 

PRESSIONE,  s.f.  Il  premere,  rrcssìon; 
l'action  dt  presscr. 

.PRESSISSIMO  ,  MA  ,  add.  sud.  di  Presso; 
vicinissimo.  Trés-proche.  —  Si  usa  anche 
pressissimo  .come  sup.  di  Presso,  in  forza 
diprep.  e  a*  &vv.  Dctr'cs-près. 

PRESSO,  SA, add.  Vicino,  froche  ;  voisln. 

PRESSO  ,  Preposizione,  che  serve  comu- 
nemente al  terzo  caso  ;  pure  e  col  secondo, 
e  coi  quarto  ben  s'accompagna,  e  talora  an- 
che col  sesto  ;  e  vale  Vicino  ,  appresso. 
Iris  de  ;  aupris  de  ;  che^.  —  Talora  vale  Cir- 
ca, intorno.  Près  dei  tnviron.  —  A  fronte, 
in_  comparazione  ,  al  paragone.  En  compa~ 
Ta'son  i  cantre. 

PRESSO  ,  aw.  Vicino.  Pris.  -  Far  pres- 
so ,  Accostare  ,  appressare  ,  e  Farsi  presso  , 
Accostarsi ,  apj)ress.irsi.  Y-  -  Star  presso  , 
Esser  vicino,  Ètre  près  ;  étrevois'n  iou pro- 
che.  -  Da  presso  ,  avverb.  Appresso  ,  D: 
luogo  vicino.  Dappresso.  De  pres.  —  Infor- 
za d'  aggiunto  vrle  Futuro  ,  seguente  ,  do- 
po. Suivant  i  d'après.  L*  anno  da  presso. 
Vanr.ée  d'après.  -  Dipresso,  avverb.  Vici- 
no (i'.ippresso.  Prèsi  '*  còte  i proche,  —  Per 
In  breve  ,  di  presto  ,  di  qui  o  di  li  a  poco. 
Bierttót  i  danspeu.  —  Presso  ,  e  pressoché, 
talora  vaglion  Quasi  ,  poco  msno.  Pr:sjue  i 
frès  dj.  -  Star  presso  che  bene.  Esser  quasi 
in  buonostato.  Etrc  presquebien.  -  Presso 
a  poco  ,  e  a  im  dì  presso  ,  vaglion  Quasi. 
Apeu  près  ;  tant  plus  qne  moins.  —  Presso  : 
Vicin  vicino.   Tout pre's  ;  tonta  coté. 

PRESSORE,  s.  m.  Che  preme.  Qu! presse; 
fùfoule. 

"PRESSOVARIO,  RIA  ,  add.  Che  è  di 
colore  nero  ,  mischiato  con  colore  albiccio 
^^l'^SoJr  ;  grls  de /ir  i  gui  donne  sur  le  noir . 

Pi^tSSURA  ,  s.  f.  Opriressura  ,  oppressio- 
ne. Oppressloa  i   vcxatioa. 

PRESTA,  s.  f. Prestanza  ,  prestamento. 
Emprunt;  et  prii.  -  Aggravio  ,  Gravezza.V 
.  PRESTAMENTE  ,  aw.  Con  prestezza. 
from^temene  :    viferzent  :    d:/'j:emment. 

PRESTAMENTO,  s.  m.  Prestanza  ,  il  pres- 
tare, prét,  et  emprunt. 

PRESTANO.ME ,  s.  m.  Voce  dell'  uso. 
Colui  che  presta  il  suo  nome  ad  altrui  per 
un  negozio,  uffizio  o  simile.  Préte-nom. 

PRESTANTE ,  =dd.  d' ogni  g.  Voc.  L.  Ec- 
cellente ,  singolare.  Excellent  ;  exqiiis  ;  rare  ; 

TrÉsTANTISSIMO .  MA,  add.  sup.  di 
Prestante.  Très-excelUnt ,  etc. 

PRESTANZA  ,  s.  f.  Il  prestare  ,  e  la  cosa 
Mestata.  Pr«  ;  cmpruni.  -  Ag'.r.nvio  di  ga- 
belle ,  gravezza.  Impót.  -  Per  ioM.igìstrato 
che  sorirmtende  a  tali  gravezza.  Esphce  de 
Consùl  des  Finjnces ,  ou  des  imputs.  —   V . 


PR  E 


n  toccandole,  opfe- 
i  céder.  -  Prestare 
ftr  l'orellle  ;  écouter. 
naggio  ,  o  simili;  ren- 
,  rendere  omaggio. 


cedere  aloine  materie 

mendole.  freter;  Uchc, 

orecchie:  ascoltare.  Pr, 

-Prestar  obbedienza,  o 

dere  obbedienza ,  obbedì 

ec.  Obéiri  rendrt  hommage  ;  ohe 

Prest,-r  la  mano  a  checchessia  ; 

impiegarvisi.  Préter  la  main  iprilei  secours, 

,  PRESTATO  ,  TA  ,  add.  Dato  ad  ìmpres- 
tito.  Prète ,  et  emprunté.  —  Conceduto.  Don- 
ne i  accordé  ,  etc-  Prestato,  anticamente 
s' usò  in  forza  di  sust.  per  Prestanza  ,  cosa 
prestata.  Prèti  emprunt  i  la  chose  prétéc. 

.PRESTATORE,  s.m.  Che  presta;  masi 
piglia  per  lo  più  in  cattivo  sipificato.  e  var- 
ie Usuraio.  Usurler  i  qui  prete  à  intérit. 

.  PRESTATURA  ,s.  ICr.  in  Vettura.  Pres- 
tito ,  prestazione  ,  prestanz.i.  Prit  ;  emprunt. 
PRESTAZIONE,  s.  m.  ;'rei:anza.  V. 
PRESTERE.  s.    m.   Marchett.   Spezi 
fulmine  ,  che   ora   a   retto,  ora  a   obb!iquo 
viaggio  ,  fuori  dci'.e  nubi    con  impeto 
ten<!o  ,  gli  alberi  ,  le  navi ,  od  altri  simili 


:  all'  i 


dà 


alle  fia 
zione,  ci 
ta.   Presi, 

PRESTETTO ,  avv.  Tass.  Alquanto  pres 
to.  Uupeu  vite  i  un  peu  à  la  hSte. 

PRESTEZZA,  s.  (^Sollecitudine,  avaccezz; 
Vitesse;  promptitude;hate  i  céUrité  ;  vétcci'.é 

PRESTIGIA,  s.f.  Prestigio.  V. 

PRESTIGIARE  ,  v.  a.  Ingannare  con  false 
apparenze  la  vista  altrui.    Charmeri    ciloulr 
userdecharmes. 
.PRESTIGIATORE,  s.m.  Che  usa  presti 
%\.  Énchanteur  i  jonnUuTi  trompeur. 

PRESTIGIO,  s.    m.ll  prcsti,l,re.    Pres- 
t'.ses  i  charmesi  cncì-.:-:t:^. 
.  PRESTIGIOSO  ,  s  V ,  j       !  n  pre»- 

tigio ,   ingannevole,     i-,;;  ,    y   .^    d'il- 

lusions  ifait  parenc'j"'  ■     -  :icè^e. 

PRESTISSIMA.Ml.M  i  ,  ...  >  .;i.  di 
Prestamente.  Fort  vitcrnent. 

PRESTISSIMO,  .MA  .  add.  sup.  di  presto 
Très-vite  ;  trés-  prompt  ;  trcs-liiltif  ,  etc. 

PRESTISSIMO  ,  avv.  sup.  di  presto.  Trij- 
promptcnent  ;  très-vite  ,  etc, 

PRESTITA  ,  s.  f.  Prestito,  s.  m. 
PREsro  ,  s.  m.  Prestanza  ,  il  prestare  ,  e 
la  cosa  prestata.  Prè(  ;  emprunt.  —  presto  , 
dicesi  anche  al  Luogo  del  comune  ,  dove  si 
presta  col  pegno.  Vn  lomhard.  -  Dare  in 
presto,  prestare  V.  —Domandare,  chiede- 
re in  presto  o  in  prestito.  Emorunur. 

PRESTO,  STA,  add.  Sollecito ,  spedito, 

che  opera  con  prestezza  ,  pronto.   Prompt  ; 

^    diligent  i  actifi  hatifi  expédttifi   dé- 

•■  ;  leste  i  liier.  -    Apparecchiato  ;  ac- 


f^ 


pres- 


PRESTANZIARE  ,  v.  a.  Me 
tanz?  .  a  gravezze.  Mettr-  ics  Ir, 

PRESTANZON'E ,  f. Balzello  .imposizio- 
ne di  danari,  impót.  contrthution. 

PRESTARE  ,v.  a.  D.ire  al-rul  ima  cosa 
con  animo,  o  patto,  c"n'  e' te  la  renda.  Pre- 
ter,  Concedere..  Prètcr  ;  donncri  accorder. 
Se  speziai  grazia  di  Dio  forza  ed  avvedimen- 
to non  CI  prestasse.  -    v.  n.    Allentarsi  ,  o 

^i\.  Italiano-Francese. 


concio 

..,  .Breve,  onde  ai  pres 

Subito  ,  repentino.  Prompt  ;  soudaii 

PRESTO,  avv.  Subito, tosto,  Subi 
prestamente.  Vitci  vttement,    prcmptement  i 
tótid'jbordi  joHrf«i/n.  — Far  presto.  Ope- 
on  sollecitudine,  con  prestezza.  Faire  vi- 
expéditi].-  Far  presto,  e  bene  Operar 
-■■-■-    -    ''  ■       ■■    etHen. 
via  per- 
ch'  altri 

,  .uld.  d'  ogni  g.  Guartn, 

y  '-  \  ,  V.  presunzione. 
l'RF.^U.MF.RE  ,  v.n.  pretendere  oltre  al 
convenevole,  arrog.irsi ,  avere  .ardimento. 
Presumer  i  avolr  trop  honnc  opinion  de  sol,  — 
F.ir  conjhiettura  ,  immaginare  ,  presupporre, 
■^.' !  ■  •.-!:.'.  ^'.is.apure  aln.p. Pre'ji/nKrr  ; 
.    •       ■  -  :  sotipconner,  se  persuader; 


PRFSUMMERE.  V.  presumere. 
PRESUNTIVO,  VA,    add.   V.  dell' uso. 
Ltto  a  presunzione  ,  che  può  esser  presunto. 


Fréfompttf. 

PRESUNTO,  TA  ,  add.  Lor.  Med.  ee. 
Che.  si  presume  ,  presupposto.  Presume; 
conjccturé, 

PRESUNTUOSAMENTE  .  aw.  Con  pre- 
sunzione. Présomptueusemcnt  i  arrogamment; 

''  pVeSUNTUOSELLO  ,  LA  ,  add.  Cr.  in 
Saccentino,  iìm.  di  presuntuoso  ;  arrogantuc- 
cio  ,  presuntuosetto.  Suffisant  i  un  pcupré- 
somytucvx. 

PRESUNTUOSITA' ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  pre- 
sunzione ,  arroganza.  Presomption  ;  arrogjn~ 
ce.  V.  presunzione. 

PRESUNTUOSO  ,  s  A  ,  add.  e  s'  usa  anche 
sust.  Che  presume  ;  arrogante  ,  disfacciato 
ardere.  Présomptueux  ;  téméralre  ;  conjiant  ; 

""  ■  Uleux 


orgueil.  —  Dubitazione  ,  opinio- 
ne ,  o  conghiettiira.  Présomption  ;  conjzctu' 
rei  soupfon  ,  ou  jugsment  fonde  sur  les  avpa~ 
renas  ,  tur  des  Indices,  T.  Legale.  Conghief- 
tura  ,  che  si  usa  per  provare  la  nostra  inten- 
zione in  giudizio.   Présomption. 

PRES'JPPORRE  ,  v.  n.  Supporre ,  cioè 
mettere  ,  e  fermar  checchessia  per  vero. 
présupposer  ;    supposer  préalahìement  ;  poser 

'"ppÈsUPPOSITO  ,  V.  presupposto. 

PRESUPPOSIZIONE,  s.  f.  11  presupporre. 
Pria.' p-jsttloni  lufpositlon  préa'abU. 

PR.'-: SUPPOSTO ,  s.  m.  V.  presupposizione 

PRESUPPOSTO  ,  STA  ,  add.  Da  presup- 
porre. Presuppose  ,  etc, 

PRESURA  ,  s.  f.  Il  pigliare  ,  e  dicesi pro- 
priamenre  del  pigliare  gli  uomini  ,  che  fanno 
i  Sergenti  del'a  Corte.  Capture.  -  Per  ogni 
altro  atto  di  pigliare:  presa.  Prlse.  -  presa- 
me, nel  significato  ,che  abbiamo  spieg.ito  al- 
la  voce  Cardo    V. 

PRETACCIO  ,  s.m.  peg2.  diprete. det- 
to cosi  per  dispregio  ,  o  per  dispetto.  ViU-.n. 
prctre  ;  maudit prètte. 

PRETAJO.jA.  add.  Che  si  compiace 
n;'  preti,  che  volentieri  tratta  con  esso  lo- 
ro. Qui  hante   Us   Prctrts. 

PS>.TA'OLO  ,V.  prataiiiolo 

PRETARl'A  ,  s.  f.C^r.  Lctt.  Chericheria  ; 
Clero  ,  moltitudine    di    proti.     Qjiantué    de 

.•PRETARICO,' Pretato,  s.m.  pres- 
biterato, lo  stato,  e  qualità  di  prete.  Lepre- 
trlse  ;   le  sacerdocc, 

PRETAZZUOLO.s.  m.pegg.  di  prete, 
e  si  dice  quasi  per  mostrare  la  bassezza  ,  e 
poca  perizia  di  alcuno ,  che  sia  prete.  Pràre 
Ignorant  ;  Chapclaln. 

PRETE,  s.  m.  Quegli,  che'  è  promosso  al 
presbiterato,  prétre,  —  Sacerdote  secolare  . 
a  distinzione  di  regolare.  Prèire.  —  L'ordine 
stesso  del  presbiterato.  La  prèirisc.  -  rrov. 
Dà  bere  al  prete  ,  che'l  Cherico  ha  sete  : 
dicesi  quando  alcuno  chiede  per  altrui  tiuello, 
eh'  e'vorrebe  per  se.  Cela  se  dà  torsjue 
quelqu'un  Aemande  pour  un  nutre  ,  doni  il  a 
besoin  lui-méme.  —  A  un  prete  matto  ,  ud 
popolo  spiritato.  V.  popolo.  -  parimenti  in 
proy.  Non  è  mal  ,  che  'I  prete  ne  goda  ,  n 
Non  è  mal  da  morire,  non  è 
importanza.  Le  mal  n'est  ras 
grand  ;  ce  n'est  pas  une  naladie  mortelle  ; 
grand  mal.  —  pure  prov.  Ed 
or  ben  piove  nell'  orto  del  prete  .cioè,  .\I  :or 
gente  assai.  Il  meurt  bcaucoup  de  monde  ;  ri 
engralsse.   ou  l'on  fan  b-en  chanter  le  Cure. 

Erra  il  prete  all'  Altare  ,  prov.  che  s'ii'a 
per  iscusare  qualche  difetto  mediocre,  mo.. 
trando  esser  facile  1'  errare  anco  in  co-e  di 

agglore  importanza.  Chacun  est  sujet  à  se 
tromper.  -  preti,  dissero  gli  Antichi  anc'n,  i 
Sacerdoti  deel' Idoli.  Les  Prétres  des  I-hV-s 

PRETELLE  ,  s.  f.  pi.  Forma  di  pietr.a  ", 
nella  quale  si  gettano  metalli  strutti ,  per  for- 
marne chiose  ,  piattelli  ,  ed  altri  strumenti. 
Moule.  Quella  de' Monetieri  si  chiama,  t/';- 
gotiere,  -  Gettare  in  pretelle,  per  simiUt.  si 
dice   prov.  del  fare  checchessia  presiissima- 

D  dd  d 
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mente  , 


P  R  E 


ulc  ;  /dire  promp- 
1- 


he   pretende. 


PRETENDENTE,  adJ.  d'  ogm 
ta  s.  Buon.  F.  G:'arm.  ec.    Che 

^PRETiNDENZA  ,  s.  f.  V 

PRETENDERE  ,  v.  a.  Volare  averrasia- 
ne  di  fare  ,  o  di  conseguire  alcuna  cosa.  Pri- 
tindrc  ;  visir  ;  jouhaUer  ùvee  pjssion-,  avoir 
intenùon.  -  Giiicc.  stor.  Usar  pretesti.  Fre- 

"  PRETENSIONE ,  siist.  f.  11  pretendere. 

^  PRETENSORE  ,  s.  m.  Red.  Sahin.  CM 
pretende.  Fréiendunt,  quia  des pretentioni . 

PRETEHIRE,  V.  n.  Mancar  d_  effetto  , 
lasciare.    Négliser;  laisser  en  amere. 

PRETERITO  .  s.m.  Quel  eh'  è  passato. 
■     '        '  -rìt.  —  ptetento.  i . 


il  temilo 
Imperlct 
fetto.  P 
letto.  P 


rr.o  più  che  p 
..    -  Preterii    . 
SI  .iv.c'ie  la  parte  de- 
ll culo.  Le  derri' 


PRETERITO  ,  TA  ,  add.  Da  preterire  ; 

'"TrETEr/zIONE  ,  s.  f.  Figura  rettorica  , 
lare  sotto  SI  [en- 
dice.  ?réiéri- 

"  PRETERMESSO  ,  sa,  add.  Da  preter- 
mettere.  Omis;  U'-ssi. 

PRETERMETTERE  .  v.  att.  Lasciare. 
Omettre:  laisser. 

PRETERMISSIONE ,  s.  f.  «pretermette- 
re; lasciamento.  Omisston  ;  pretermission. 

f>RETERNATURALE ,  add.  d' ogn.  g.  RcJ. 
Che  sorpassa  l'aspettativa  ,  ed  esigenza  della 
naturale  costruzione.  Surnaturel  ;  qui  est  hors 
de  t*orJre  natunl. 

PRFTKSE.VIOLO,  V.  Pretosemolo. 

PRETESO,  SA  ,  add.  Da  pretendere; 
Tenuto  ,  creduto  ,  supposto.  Prctendu  ;  cru  ; 

i   toga 


apparente  , 


VrE FESTA,  s.  f.  Capor.  Sort; 
dceli  antichi    Romani.  Pretexte.    _    _ 

PRETESTO,  s.m.  Ragione,  siasi   vera 
colla  quale  si  open  checches- 
i    l'operato.  Préie^rj  ;  tiire 
tx^use:    voile:  couleur  ;  auvenure. 

PRl'.TK-NUOLO,  l'retazzLiolo.  V. 

l'RETONE  ,   s.   m.  £ccr.    di   Prete.    Ui 
Pfètre  fon  urnrii. 

PKÉfONZOLO,  Pros.  Fio-.   Lo  stesso 
che  Pretazzuola.V.         .    ,      ,.   „    . 

PRETORE  ,  s.m.  Titolo  lU  Magistrato 
presso  i  Romani,  che  rendeva  ragione.  Frétcur 

PRETORIA  ,  s.  f.  Dignità  di  pretore 
Pré'ure. 

PRETORIANO  ,  na  ,  add.  Nome  d'un  or- 
dine di  soldati  prò.  oi  Romani.  Pritorien. 

PRETORIO  ,  s.  in.  Luogo  ,  do\ie  risiede 
ì  pretore  a  render   ragione.  Prctùire. 

PRETORIO,  RIA,  add.  Di  pretore.  P«- 

'"PRÉTOSELLO  .  PRETOSEMOLO  ,  s. 
n.  Prezzemolo  ,  petroselino.   Pcrsil.    -  Pi- 
gliare 1'  occasione  del  pretosemolo  , 
Sg.  Pigliare  una  occasione  ,  o   un  pretesfo 
vano.  Se  couvrir  d'un  sac   mouitle  ;  prendre 

""pRETTAI^IEn'i 'i  ,  avv.  Schiettam= 
Pitrementi  simplement 

PRETTO  ,  TA ,  add. Puro  ,  schietto ,  non 
mischiato;  ed  è  proj-rio  del  vino,  quando 
T)On  è  innacquato,  n»  si  dice  ancjie d'altre 
cose.  Pur  j  sans  mélange.  -  Dicesi  anche  d' 
alcuna  cosa  Puro  ,  e  j)retto  ,  o  prette  spu- 
tato ,  e  vagliono  somigliantissimo,  stessissimo, 
Pur  et  net  ;  tuul-à-Jait  egal  ou  semblable. 

PRETURA  ,  s.  f.  iiemb.  Ufficio  ,  e  giuris- 
dizione de!  pretore  :  pretoria.  Preture. 

PREVALENZA  ,  s.  t.  Sepn.  gov.  Prepon- 
deranza, superiorità  nel    valore.    Suféri.,riti 


PREVALERE 


Esser  di  più  valore, 


PRE 

cccdere.  PrivaloW  ;  ralair mieux  ;  surpasser 

'p'rEVALICa're",   V.  Prevaricare. 

PREVALICATORE  ,  V.    Prcv.r.catorc. 

PREVALUTO  ,  TA  ,  add.  Prev^u  ,  etc. 

PREVARICAMENTO,  s.m.  11  prevaricare 
rrassrcdimeiito.  Hréraric.uicn  ;  ir.ins^resston. 

PREVARICANTE,  add.  d' ogn.  g.  Salyn. 
Che  prevarica  ;  Prevaricatore.  i^rtvjricaKur; 

'^"i4eVa1uCARE  ,  v.  n.  Trasgredire  ,us- 
cirde'precetti,  e  ds'  comandamenti,  rrevuri- 
quer,  inaiyerser  imanqaeràson  devoir  ;  trans- 

^'prÉvARICATORE.s.  m.Che  prevari- 
ca ,  trasgressore,    hrévaricateur  j  violateur; 

f.  Il   prevarica- 

conctavenlion  ;  transQrcsswn. 

PREVEDENZA  ,  s.  f.  ia/wrt.  Prevedi- 
mento,  previsione.  Prévoyar.ce  \  prevision. 

PREVEDERE,  V.  a.  Antivedere.  Prevotr^ 
vressentir  ;  iuger  ;  vo'.r  par  avance. 

PRtVEDlMENTO  ,  s.  m.  Cr.  in  Avvedi- 
mento. Aatwsdimtnto,  previdenza.  Prévoyaii- 

^I^RILVEDUIO,  TA,  add.  Prévu,  etc. 
PREVENDA  ,  5.  f.  Cavale.  Lo  stesso  che 

prebiiid.!.  Vrei-cnA:. 

l'I  I  \  !::■,>.,.  '\-.,zÀi.  d' ogni  g.  Che  pre- 
vu  i  ,      ;j   si  dice    della  grazia. 


PREVENIRE,  v.a.  Venire  avanti,  anti- 
cipare. Prevenir  ;  devancer;  gagner  au  pren- 
dre le  devant.  -  Prevenire  il  desiderio  d  al- 
cuno. Allcr  au-dcvant  de  tout  ce  qui  peut 
/aire  pla^sir  à  quclqu'un. 
'  PREVENTIVAMENTE,  ^yw.  Magai,  ec. 
In  modo  preventivo,  frialahlement ;  auya- 
ravsnt  :  par  droit  de  prévention. 

PREVENTIv'O  ,  VA  ,  add.  ^ols-  «..Che 
previene.  Qtù  previeni  ;    qui  a  le   drott   de 

PKEVENTO  ,  TA,   Peir.  add.  da  preve- 
nire. Prevenuto.  Fre'venu. 
PREVENUTO  ,  TA  ,  add.  da  prevenire. 

PREV'eNZIONE  ,  s.  f.  I!  prevenire  :  an- 
ticipazione. Prévention. 

PREVERTIRE,  Rivoltare.  Pervertir  ;  Je- 

'TreÌTIDENZA  ,  e  PREVIDENZIA.s.f 
11  jrevedere.    Prcmyance;  prévision. 

PREVI©  ,  MA  ,sdd.  RU.  Pal/av.  ec. 
Che  va  innanzi  ,  precedente.  Prialablc  ; 
précident.  .  _   , 

PREVISIONE,   s,  f.  L'  antivedere.  Prc- 

"T^FrEVÌSoT^A", "add.  Preveduto.    Prév.i. 

PREVISTO  ,  TA  ,  add.  Da  prevedere  , 
Preveduto.  P.evt. 

PREVOSTO,  V.  Preposto. 

PRtVOSTURA  ,  V.  Prepositura. 

PREZIOSAMENTE  ,  avv.  Riccamente, 
splendidamente.  Richcmenr,  magnifiqucment; 
spL-ndidcment.  -  Valeanche  talora  In  manie- 

PRE"ZIOSÌsMMO  ,  MA  ,  add.  sup.  diPre- 

PRF.ZiÒ  )'lTA'  ,  ,ide  ,  ate  ,  s.  f.  Astr.-itto 
di  prezioso.   Excellence  ;    bonté  ;  quaiité  die 

''^REZlOSO'r'sA  ,  add.  Di  gran  pregio  , 
di  gran  valore  ,  di  grande  stima.  Préeieux  j 
<;iii  est  de  grand  prix  ou  valeiir.  -  Pr.'ziosa, 
nell'  usa.  si  dice  anche  a  donna  smorfiosa  , 
che  vuol  far  grazie.  P'impesouie ;  pricieuse 
ridicule. 
*  PREZZA  ,  s.  f.  Prezzo ,  stima  ,  conto. 

PR 
Prisaile  ;  estmaHe. 

PREZZACCIO ,  s.  m.  W.^gaì.  peg?.  di 
Prez/o  ;  prezzo  bassissimo.  Trcs-bas  prix. 

PIUiiZAKi.  ,  V.  a.   Apprezzare.  Priter 
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estimer  ;  arprécier  :  faire  eas.  • 

PRE/ZA-ro,  TA  ,  add.  Prisé,  eie. 

PREZZATOLE,  s.m.  Tass.  Apprezza^ . 
tLie,   che  urei;ia.  Appréciatcur  ;    esiimateur,  i 

PREZZEiMÙLO  ,  V.Petrosemolo. 

l'RhZZEV  OLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Segner.  i 
Prezzabile,  pregiabile.  Estimable.  ' 

PREZZO  ,  s.  m.  Valuta  ,  quello  che  vale,  ; 
e  si  pregia.  Prix  ;  valeur.  A  gran  prezzo,  i 
Chcr.  Al  prezzo  ordinario.  Le  prix  contant. 
pocco  prezzo.  Vileté.  —  Mercede  ,  e  gua-  ' 
dj^no  :  Prix  ;  rccomptnse  ;  gage  ;  salaire.  — 
l'rejvo,  stima.  A'.  -  Meritare  il  prezzo  ,  va- 
le Meritare  V.  Mettere  il  conto.  Mailer  ,\ 
vu  valoir  la  peine  ,  le  soin ,  l'ar;tnt ,  etc—  . 
Dare  prezzo  o  il  prezzo  ;  pagare  il  prezzo  • 
Dcnner  ou  payer  le  prix  ,  Li  valeur.  -  Per 
Imporre  il  prezzo.  Taxsr;  mettre  le  prix. 

PREZZOLARE ,  v.  a.  Condurre  per  prez-; 

^"prezzolato,  TA,  add.  Condotto  per 


prezzo.   Loue  ;  gase. 

P.11A  ,  DI  PRIA  ,  PRIA  CHE  ,  avv.  per  o. 
più  in  uso  a' Poeti.  Prima.  Anparavaat.—  In' 
pria  ,  avverb'.Im.  In  nrima.  V.  .       | 

PRlAi'Is.MO  ,  :."..  Involontaria  ereziontL 

^1>;u:'?':;:.''.'^^'^.R.rf.  Sorta  al 
inse".  ,  ■    i,:.^>o  del  mnre.echef 

PRICISSKJ.N'E  ,  V.  Pr.iccssione.  f 

*  PR1EGA  ,  s.  f.  V.  i'rcghiera.  I 

»PR1EGARE,V.  Pregare. 
PRIEGO  ,s.  m.PreEhiera.V. 
PRiFMM^F^V    Premere.-    fig. 
riare  ,  i     ,  ;    ,  ;   i   :       isM.iz;.  Vexer 


prtsonner  ;    en<jger\  mettre    en  pn 

PR1G10NAT0  ,  TA  ,  add.  Imprigionai 


PRIGUJNE  ,  s.  f.  Luogo  pubblico  , 
si  tcn?on  serrati  i  rei  :  Carcere.  Pi 
gioie  :  E  per  iicherzo  ,  Cage  ;  maisi 
H^i.  -  Star  in  precione  ,  o  in  prigion 
sere  ritenuto  in  prigione.  Erre  en  p 
étre  déténu  en  prison  ;  prhonnicr.  Ed 
clier.:o  ,  Etre  en  cage.  -  Far  prigione.  Imjl 
gionare.  V.  -  fig.  Si  dice  di  molte 
cose  ,  come  ;  Se  tu  se'  ne'la  prigu 
senza  dubbio  più  dura  dimora  credo  , 
vi  sia  ,  che  qui  non  è.  Qui  vale  1' 
L'enjer.  Aprasi  la  prigione,  in  cui  s 
so.  Qui  vale  il  corpo.  Le  corps  ;  la 
de  V  ame.  -  Gli  amanti  chi.amano  a: 
gione  gli  amorosi  lacci.  La  prison  de 
Amor  mi  ricondusse  alla  prigione  anti 
a  torto ,  né  ragione  non  ti  lasciar  mrrreri: 
prigione  jprov.  usato  per  denot.-.re  ,  the  m 
dee  ano  fidarsi  troppodellapropri.nniiiccnz. 
ov' ella  possa  esser  messa  in  dvibliio.  C'.M.7iuf 
ounon,  il  n:  faut  pas  se  laisser  na:re  . 
prison  ,ou  en  cage. 

PRIGIONE,  s.  m.  Quegli  eh' e  in  prigi. 
ne  ,  0  che  ,  vinto  in  guerra,  è  in  |  ocre  (. 
vincitore.    Prisonnier;  capti/. 

PRIGIONERTA.s.  f.Volg.  it.  As-ratto' 
prieionicre  ;   prigionia.  Captìvité.  , 

PRIG'.ONI'A  ,  s.  f.  Lo  st.ir  rinchiuso  ■ 
pris;iv.p.e,  o  in  firza  .iltrui.  Servitii- PriJO/i' 

"i^RlGlÒNTÉRE^^'rPRÌGIONlERO,  s.  il 
Il  prieione.  Frisoinicr.  -  CoUii  ,  che_  sta 
guardia  delle  prigioni  ;  Carceriero.  Ueolu^ 
.concie'^e  de  la  prison.  ' 

PRIMA,  s.  f.UnadclIe  orecanorachc.rroii 
l'RIMA  ,  .avv.  e  denota  tempo  antecedi 
te.  Innanzi  ,  primieramente.  ^'/;'«t.iv«/i | 
avant  ;  premierement .  -  Coli'  articolo  11  avij 
ti,  vale  più  presto,  più  tosto.  Le  pluioi., 
C:olla  particella  Come  avanti ,  vale  Subì  I 
che.  Aussi-tót  que  ;  d'ahordque;  au  momi\ 
que.  -  Di  prima  avverbialin.  Prim.i.  -  Ui|  j 
im  .primieramente,  la  prima  yolr.-'.  Lap] 
miire/ois.  -  Con  altre  voci  f.rMa   n.ve' 

ma    ce.  avvcik.  Prim»  >  primieramente  ,  « 
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»rlncipìo>  D*ahord  i  pourta  preintère  fo:s 

aupararMt ,  ctc.  In  prima  ed  Imprima  pe 
Avanti.  Auparavant  ;  avant  tout  i  an  pregia 
Uilt-  In  prima  dee  se  medesimo  ammenda 
re  quegli  che  altrui   ammonisce.  —   In  vcc 

piccol 
parti  de!  cielo  come  era 


pian 

sia  opposta  a  quei! 

in  prima.  -  In  prin 


PRIM.ACCIOLO  ,  ; 

"pBJ.MACHeT"' PRIMA  CHE  .  avv.  di 
tempo.  .\v3n:\  che.  Avant  que. 

»  F,<1.MA.(AMENTE  ,  V.  Primieramente. 
•  •  PRI.VIAJO  ,  j\  ,  add.  Primo.  PrcmUr. 
-  Da  primijo  ,  avv.  Da  prima.  Du  commcn- 


PKI.VIAMF.NTE,  avv.  Prima  ,  da  princi- 
pio,  principalmente.  Frcmlirzmcnt  ^  princì- 
paUmcnt  ;  arant  tout.  —  In  primamente  ,  av- 
Terbi.ilm.  primamenre  ;  primieramente  ,  im- 
p.nni3mente ,  la  prima  cosa.  Pniùinmint  ; 
tnnt  tout  ;  tri  premier  iiiu  ;  paur  U  prcmii- 

"PRIMARIAMENTE  ,  avv.  Principalmen- 
te. Premicrcmm:  ;  princlpaUnum. 

PRIMA.1IO  ,  RIA  ,   add.  Prim.ijo  ; 
più  freanente  nell'  uso.  Primo  ,  prmcipale. 
PremUr  ;  c.:p::al  :  principal. 

PRIMA  >^0  ,  Voce  formata  per  ischerzo , 
evale  Uo:no  ;irincip,ile.  Li  coj  duvillage  ; 
la  plus  iv'c:  citi ^  ou  U  prlncipal  tPtinìliu. 

PRIMATE  ,  s.  m.  Principale,  che  sopras- 
tà  a?li  a'::;.    fr.-oTjr. 

PRIMATICCIAMENTE,  aw.  Per  tem- 
po ,  a  b.:  ',,'    r  .  Di  bonne  heurc. 

PRIMA.  ICCIO,  CIA,  add.  Si  dic3  de! 
frutto  (le  :a  t,"ra  ,  che  si  matura  a  bii3n'ora. 
Préioci ,  h.hf.  —Primo  ,  semplicemente. 
Primi  r.  N;:;^.  primitaccia  età.  DansUpn- 
aler  i';.  -  Per  similit.  Accrebbe  l'angos- 
cie  de'  iu!-!  ti  il  verno  rrim.';tiecìo  ,  ct-n 
pio?;;  c?nt:ncve  ,  cioè  Ven;;to  innanzi  al 
tempo  so!  :l'.  Precoci;  ar.tkipé ;  qui  srrin 

PRIMATO  ^'s.  m.  Il  pri;ici':3l  luogo  si 
d'onore,  si  d'autorità.  Primu  ;  prhaauté  ; 
frccminznce.  —  Onde  tenore  il  primato  ,  si 
dice  di  chi  soprasta  a  rjtd   gli   altri.    Avulr 

p'rIM.VvERA  ,  s.  f.  Una  dellequattro  Sta- 
goni  ,    nella  qiiale  rinverdisce  la  terra  ,    e 

nnouviau.  \K.  La  veriljra,  o  i  fieri  ,  che 
nascono  t:i  :  rim^.-era.  Pnmcurs  ;  hcrbis  ou 
filurs  du   pruntmps. 

PRIMAZIA  ,  s.  f.  Accad.  Cr.  Dignità,  e 
diritto  c'el  primate.  Primati;. 

PRI.MAZIALE  ,  add.  d'ogni  g.  Voi;,  il. 
App;rtener.rc  aDrimazia.  Pririatini. 

PaiMEGGURE  ,  V.  n.  Cori  d'f.  Soste- 
rere  il  primato  ,  e  qui  propriam.  Vantare  il 
priiiato ,   ed  è  vocabulo  francese.  Premer. 

PRUIERANO ,  NA  ,  add.  Primiero.  V. 

PRIMICERIO ,  s.  m.  Nome  dignità  eccle- 
siastica. Primicier. 

PRIMIER.4,  s.  f.  Sorta  di  giuoco  di  carte. 
Irinti.  —  primiera  ,  si  dicono  anche  quatte 
carte  di  quatto  semi.  Prime.  *  Di  primiera 
Avverbialm.  Di  prima  ,  por  innanzi.  Aupara- 
vanz. 

PRIMIERAMENTE  ,  avv.  In  principio  , 
«prima.  Premlérement \ tn pnmier liiu  -^avant 
tout.  -  »  In  vremieramcnte.  Vale  !o   stesso. 

Pai:.llERANTE  ,  add.  e  s.  Maur.  Cap. 
Che  giucca  a  primier.-.  Joucur  de  prime  ,  ou 
€llui  7»;  ioni  à    il!  pr'.mi. 

P.^IV!IERIS>I.MAMEN'TF.  ,  aw.  sup.  di 
ptimiera-pen-c.  Avmt  icuie  nutre  chosi. 

PRIMIEP,"!.  aA  ,  add.  Primo.  Premier. 
.  PRIMIGF.NIJ  ,  NIA  ,  add.  Sa/f«.  ec.  C'ne 
«  il  pnmj,.,-. girato  ,  o  che  ha  servito  a  fare 
nuove  proriiaion!.i'«m/.'.y;o«  ./ai  est  lepre- 
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.  PRIMITIVAMENTE ,  avv.  In  principio , 
m  origine,  vrimitivtmcnt  ;  ori^inainment  ;  au 
commcnament.  —  A  buon'ora  ,  per  tempo  , 
è  lo  stesso  ,  che  primaticciamente.   V. 

PRIMITIVO,  VA,  add.  primo,  che  non 
ha  origine    da  alcuno.  erim':if. 

PRIMIZIA  .  s.  f.  Frutto  primiticcio  ,  che 
si  offerisce  a  Dio.  Lei  premia:.  -  metaf. 
E!Ja  ,  cioè  la  vergogna  ,  è  verga  di  disci- 
plina, ec.  guatdiana  di  fama  ,  oiior  di  vita, 
sedia  di  virtute,  e  di  virtude  primizia,  vri- 
mice  di  vertu.  —  primizia  ,  per  colui  dal 
quale  si  trae  l'origine.  Ancétres. 

PRIMO,  e  MA,  add.  e  sust.  principio 
di  numero  ordinativo  ,  al  quale  segue  Se- 
condo ,  ec.  Premiir.  —  Antenato.  V.  —  prin- 
cipale. Premier;  princlpal.  —  primo  sonno, 
prima  giovanezza  ,  e  simili  :  vadiono  11 
principio  del  sonno  ,  il  principio  della  gio- 
va nezza  ,  e  simili.  Premier  lommeil ,  ecc.  Il 
primo  tratto  ,  al  primo  tratto  ,  e  simili  : 
al  principio  ,  da  principio  ,  subitamente. 
D'dòorJ  ;  du  commcncement.  —  Alinuto  pri- 
mo ,  vile  la  sessantesima  parte  d'un  grado, 
o  d'un' ora.  Minute  premiere.  —  primo  pri- 
mo ,  cosi  raddoppiato  ,  ha  forza  di  sust. 
Tout  le  premier.  —  primo  mobile.  V.  Mobile. 

PRIMOGENITO,  s.  m.  primo  generato; 
primo  tìglio.  Ainé. 

PjUMOGEXITORE,  s.  m.  Scgner.  Il  prime 
genitore.  Le  premier  psre. 

PRIMOGENITRICE ,  s.  f.  Volg.  U.  La 
prima  genitrice.  La  premiere  mere. 

PRI.MOGENITURA ,  s.  f.  Astratto  di  pri- 
mogenito. Primo-Geniture.  —  Ragione  di  suc- 
cedere negli  stati ,  o  negli  effetti ,  che  porta 
seco  1'  essere  primogenito.  Primogeniture  : 
droit  d'ainesse.  -  Quella  parte  d'erediti  , 
che  s'aspetta  al  primogenito.  Fidéieommis, 

"primordiale,  add.  A'o-jn  g.  Se^ner. 
Di  principio.  Titolo  primordiale  ,  se.ondo 
i  Legisti  ,  vaie  Titolo  di  primo  acquisto  , 
primitivo .  Primordial  ;  primitif. 

PRINCE,   V.  Principe. 

PRINCIPALE,  add.  d'ogni  g.  Il  primo  di 
grado  ,  soprano  ,  maggiore.  Principal  ;  car- 
dinal; capitai;  supérieur.  -  In  forza  di  suit. 
vale  lo  stesso.  Le  princlpal;  te  capital.  —  pri- 
miero ,  di  prima.  Premier. 

PRLVCIPALISSIMA.MEXTE,  avv.  su?, 
di  principalmente.  PrincipaUment  ;  sw~tout. 

PRINCIPALISSIMO,  MA,  add.  sup.  di 
pri-c^-v'-.    T;--r':":pal. 

rt  •  ,'  "'\  MLNTE,  avv.  Nel  primo, 
e  *  ;    per    primo  ,    princìpa] 
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PRINCIPIATORE,  s,  m.  Che  principiai 
cominciatore.   Qu' 

PRlNClpfo'"' 
.  alche  effetto  distinto  da  se,  ed  esso,  come 
tale  r.on  vien  considerato  prodotto  da  altri. 
Principe;  source.  -  Comincismento  d'aicufia 
cosa.  Commenament.  —  Primo  fondamento 
d'.a!cuna  scienza,  o  d'altra  facoltà.  Priaci- 
pei  ;  les  premiers  élimens  ;  pnmiert  préc:p- 
ces  ;  premlerei  r'egles.  —  Da  principio  ,  e 
Dal  principio  ,  awerb.  Nel  principio  ,  In 
principio.  Oans  le  i 


.  :--::■:■.  ..l'-cout;  sur  toutes  choses. 
'KIXCh'ANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Volg.  le. 
Signoreesiante.  DomiiTant;  qui  domine;  qui 
mm.irde;  qui  mi:itrìse.. 
"■  PRINCIPARE ,  V.  n.  Signoreggiare  co- 
0  Priitcipe.  Dominer,  re'gr.er  ;  eomminder 

PRINCIPATO,  s.  m.  Titolo  del  dominio, 
e  grado  del  Principe.  Principauté  ;  souve- 
lé  ;  seigneurie.  —  metaf.  Preminenza  , 
maggioranza.  Supériorité ,  pritìiautéi  prétmi- 

:  ;    avantage.   —    Principati  ,  e     anche 

'.  d' una   delle  gerarciiìe   degli  Angeli. 
Prln  cipautes. 


titolo ,  che  generalmente  si  di  ad  ognuno  , 
che  ha  stato,  e  signorìa  gr.inde.  Prime.  -  Si 
che  al  Primogenito  de'  principi  grandi , 
e  succeder  nel  loro  stato .  Prince  j 
l'hSr'itìcr  présomptlf  de  la  couronne.  —  prin- 


PRINCIPIAMENTO  ,  s.  m.  Comincia- 
lenEo.  Principe  ;  commenancnt. 

PRJ^ICIPIA^!TE  ,  acd.  d'ogni  g.  Che 
rincipl.T.  Commtncant;  qui  com.-nence, 

PRINCIPIARE',  v.  a.  Cominciare  ,  dar 
nn-.-ipio.  Contmencer  ;   donner  un   commen' 

'  PRI-XCIPIATO  ,  TA  ,  add.  Commencé. 


»  PRIORATICO,  s.  m.  Magistrato  de' 
Priori ,  che  era  il  supremo  nella  Repubblica 
Fiorentina.  Nom  qu'on  donnole  à  Florence 
au  soursrain  Magistrae  ,  du  umps  de  la 
Refuhlijue. 

PRip.^ATO  ,  s.  m.  Prioratico.  V.  -  Ti- 
tolo di  prioria  ,  e  di  dignità  ecclesiastica  , 
o  cavalleresca.  Prieuri.  -  Per  lo  tempo 
dell  uScio  d'un  priore.   Prióra: 

PRIORE,  s.  m.  Cotui,  eh' è  nell'ufficio 
del  prioratico.  Titre  qu'on  donnole  i  Floren- 
ce ,  du  tempi  de  la  RipuhUjie  ,  aux  mef.- 
hns  du  souverain  Magistrat.  -  Colui  ,«che 
:)de  priorato  ecclesiastico,  o  cavalleresco. 
Pri;ur.  -  Priore ,  nell'usa .  si  dice  al  Supe- 
riore di   alciini    conventi  di  Religiosi  clàu- 

prioria',  s.  f.  Chiesa  ,  che  ha  air» 
d  ani-ne  ^  ed  è  di  mezzana  dignità  tra  la 
Parrocchia  ,  e  la  Pieve.  Prieuri. 

PRIOSiSTA  ,  _s.  m.^  Libro  ,  dove  sona 
scritti  i  Priori.  U.vre  ok  fon  enrégistroit  ter 
nomi  des  membres  du  souverain  Magistrae 
de  Florence.  V.  Prioratico. 

PRIORITÀ',  ade.,  a;e,  ,.  f.  Astratto 
di  nrimo;  1  essere  i!  primo. Prwri«':  antirioriié. 

{•ivISCAMENTE,  avv.  Anticamente.  An- 

PRISCO",  SCA  ,  add.  Voce  Lat.  Della  pri- 
■"l,.?;'!.'  ?"tico.  Ancien  ;  du  timps  passe. 

PRISMA  ,  s.  m.  T.  Geom.  Figura  solida 
contenuta  da  piani  ,  de' quali  i  due  opposti 
son  simih  ,  egu.ili  ,  e  paralleli  ,  e  gli  altri 
parallelogrammi.  Prisme.  —  Prisma  ,  si  dice 
anche  comunemente  da'  Filosofi  ad  im  Prisma 
triangolare  di  vetro  ,  o  di  cristallo.  Prisme. 

PRlS.MATICO,    e  A  ,   add.    T.  della  Fi- 
sica.  Appartenente  a  prisma.  Prismacijue. 
. PRIStiNAMENTE,  avv.  Primieramente, 

PRISTÌnÓTn iTadd.  VoceTat^Di  pri- 
ma ,  primiero.  Premier;  du  timps  passe. 
PKIVAGIONE ,  s.  f.  privamenÌ-o,  s.  m. 

*  PRIVANZA ,  s.  f.  Astratto  di  Privato 
sust.  nell'ultimo  signif.  Favore  del  principe. 
Faveur  auprès  d'un  Grand. 

PRIVARE,  V.  a.  Far  rimaner  senza,  di- 
spogliare. Pr'ver;  sévnr  ;  frustrer  ;  syoiier. 
-  V.  n.  Goder  il  favore  de' gran  Signori. 
Jouir  de  la  faveur  d'un  grand;  ' 

fiivt.,  ,  oc  refaser;  s'ahstenir. 

PRIVATA  ,  s.  f.  Fogna  ,  luogo  dove  si 
gettano  le  immondizie.  Cloaque  ;  e'gout. 

PRIVATA.MENTE  ,  avv. 'in  privato ,  in 
particolare.  Privément  ;  famitiérsment  ;  e,i 
part.culier.  —  Talora  vale  Da  uom  privato, 
cioè  senza  tener  «rado  di  Signore.  En  par- 
ticuller;  en  simple  bo.-irgeois. 
.PRIVATISSIMO  ,  .ma  ,  add.  Varch.  sup. 
di  Privato,  e  qui  di  mediocre  condizione. 
Oe  condii'on  cres-ord'naire, 
.privativamente:  ,  aw.  Con  priva- 
zione  ,  a  esclusione.  Privativement  ;  exclusi- 
vement  ;  à  l'exclusion  de  tout  autre. 

P.=lIVATIVO  ,    ya  ,    add.    Che    priva. 

PRIVATO,  s.  m.  Luogo,  dove  si  depon- 
gono .eh  escrementi,  die  per  altro  nome 
aicesi  Agiamento  ,  cesso  ,  o  luogo  comune  ; 

Dddd  i 
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forse  cosi  detto  d.ill'  esser  posto  in  parte 
meli  pubblica ,  e  più  nascosta  ,  che  sia  pos- 
sibile. Privi  ;  sJT.it-rotc  ;  Utrincs  ;  reiraii. 

—  Colui ,  die  gode  il  favore  del  Principe  , 
e   n"  e  supremo    Ministro.   Le  fayon  d'un 

^"vUWkTO,  TA,  add.  Contrario  di  pub- 
blico, Senia  grado  di  dignità.  Vn  particulur. 

—  persona  pìivata,  si  dice  di  qualunque  pei- 
scni  ,  a  differenja  del  Sovrano  ,  e  speiial- 
mente  ancht  di  chi  non  ha  grado  di  dignità. 
Vn  farucuhcr  ;  un  simple  farticulicr.  -  Is- 
peziale,  particolare.  ParticidUr.  -  Nascosto, 
liposto.  tat/ic.  -  In  privato  :  privatamente.V. 

PRIVATORE,  s.  m.  privatrice,  s.  f. 
Che  priva.  Cduì  ,  celle  qui  privi  ;  tjui  dc- 
pouitle  ,   qui  vie. 

■  PRIVAZIONE,  s.  f.  Mancanza  d'ogni 
cosa  in  soggetto  ,  che  comunemente  e  atto 
ad  averla,  ed  anche  l'essere  privato,  l'ri- 
vr.tti.  n  ;  spoUation  j  dcfaut  j  manque  de  quci- 

'"prÌv'i'gNO  ,  s.  m.  Voc.  Lat.  Figliastro.  V 
PRlVlLtGlANTE  ,  add.  d'ogni  g.   Che 
privilegia,  ijui  accordi 


d'  ogni  g. 


anche    Briv 


a  luogo , 


aue  chtrge.  -  Dare  in  fei  ' 

PK1VILEGIAT1SÒ.IMO  ,  ma  ,  add.  Cr. 
in  Coratelia,  sup.  di  Privilegiato.  Tres-pri- 

*'pflIVILEGIATO  ,  TA,  add.  Che  ha  pri- 
vilegio. Privilegié.  ..     .     .  , .    ,. 

PRIVILEGIO  ,  che  gli  Antichi  dissero 
anche  Brivilegio,  s.  m.  Grazia,  o  e.'ciuio- 
ne  fatta  a  luogo  ,  o  a  persona.  Prtvilese  ; 
Srace  ;  exempcion.  -  Far  privilegio  .Con- 
cedere privilegio,  privilegiare.  Accorder  un 

^''prÌ\^Ò  ,  VA  ,  add.  Mancante  ,  che  sia 
itato  dispogliato  ,  privato.  Privi  de  quelque 

PRÌZZATO,  TA,  add.  Brizzolato,  asperse 
di  macchie.  'I  aclieii  ;    taveli. 

PRO'i  s.  m.  Giovamento,  utilità.  Uuh- 
té  ;  projit  ;    avnntase.    —   Senza  prò  ,    v.ilc 
•Senza  utile,  indarno.  A  cridic  ;  inutdcinent  ; 
cans  prof.t;  envain.  -  In  prò,  e  in  contro, 
ovvero  Prò  ,  e  contro  j  o  simili  :  vaguono 
in  utilità,  e  in  danno,  in  favore  e  in   dis- 
favore. Pour  et  cantre.  -  Far  prè  o  prodo, 
Apportar  utile  ,   giovare.  Etre  utile  ;  /'r=- 
^u  bien.    -    Buon  prò  ti  faccia  ,  e    ■li- 
si dicono  per  augurare  altrui  bene  ,    i 
grai.'losi  di  qualche  sua  felicità.  Gw  .'  . 
yous  fctse.  -    Dare  il  buon  prò  :  r.iV(_   i 
si  con  altrui  d'alcun  suo   prospcroavvijii- 
mfnto.  Fiiiciter  q.ieiqu'un  ,  lui  Juire  cum- 
fliment  ,    cu  .re  rijouir  avec  lui  de   quelque 
heureux  succes. 

PRO  ,  add.  m.  Viloroso.  Preux  ;  vaillani. 

PROAVO,  Voc.  Lat.  paOAVOLO  ,  Beml>. 
s.  m.  Bisavolo.  Bistitcul. 

PROBAUllE,  add.  d'ociii  g.  Da  potersi 
provare  ,  e  si  usa  anche  pei  molto  verisi- 
mile. Prubabk  ;  vraiìembtable  ;  qui  a  quci- 
t:ie  aprarenct  de  viriti. 

PROBABILISMO,  s.m.  T.TcoL  De- 

/..,    /   .-,  i      '   I  :  :  Ji     ''.I  n,,,Iii.  Probabilisme. 

I',  '  '  .,  ,:  1  .-1-,  >  :i  \TE  ,  avv.  sup. 
,',,1'  :/,■■■,  !  .ibtemcr.t ,  ete. 

:  !'i  -::  A:'l  I  i  .'il  I  ,  M  \  ,  add.  sup.  di 
PfO>„,l„l.-.    r-c  -pr„b,h:c  ,   ere. 

PI'.OlìABiLlI  A',  o(k- ,  ate.  Astratto  di 
iri.li.ibile.  ynjbMliii;  vraisemblance ;  appa- 

"ì'iìOliÀuiLMENTE,  avv.  In  modo  pro- 
bab'!'-'.  PivbabUment  ;  vruisembUblemenr. 

VROBATICA.  $.  f.  T.  della  Storia  Sacra. 
Quel  bagno  mentovato  nella  sacra  Scrittura, 
nel  quale  si  mondavano  le  pecore  desiinafc 
al  lacriiicio  ,  e  nel  quale  anche  bagnav.msi 
jìi  uomini  infermi  ,  per  curarsi  dalle  loro 
mfermit."!.   Probatiquc. 

l'ROBAilONE.s.  f.  Voce  Ljl Prova.  V. , 


PRO 

•  PROBBIO,  s.  m.  Obbrobrio.  V. 

PROBITÀ',  ade  ,  ate  ,  s.  f.  bontà,  lealtà. 
Probitéi  Lyauté. 

.  PROBLEMA  ,  s.  m.  Proposizione  ,  che 
SI  può  impugnare  ,  e  difendere.    Prubicmi., 

-  Problema ,  da'  filosofi  si  prende  per  Pro- 
posta ,  questione  ,  per  cui  si  chiede  ragion^- 
di  cosa  ignota.  Problime.  -  Problema  , 
presso  i  Geometri  è  ima  proposizione  ,  ptt 
CUI  si  chiede  ,  che  si  faccia  un'  operazione 
geomttrca  ,  secondo  le  regole  ,  e  che  >: 
dimostri  siccome  ella  è  stata  fatta.  Probicme. 

-  Problema  indeterminato  ,  o  leCile  dicesi 
quello  ,  di  cui  si  possono  dare  varie  ,  e 
diverse  soluzioni.  PnMime  indetirmtni. 
~  Problema  teorematico  è  quello ,  il  quale 


espi 


nbra  i 


sostanza 

""prSuLEMATICAMENTE,  avv.  Macai. 
In  modo  problematico  ,  per  problema.  Pro- 
blimaliquemenl. 

,  PROBLElVlA  riCITA',s.  f.  M<.ja/. Astratto 
di  problematico  ;  la  ragione  formale  del 
problema.  i)ualiti  de  ce  qui  est  prvblima- 
tique. 

PROBLEMATICO  ,  CA  .  add.  ilasal. 
Attenente  a  prob'ema,  disputabile  per  l'una 
P?rte  ,  e  per  1'  altra,  p rublimatique  ;  incer- 
tain  ;   duutcux. 

PROBLEMINO  ,  s.  m.  Vols.  U.  dim- 
di  Problema.  Probleme  facile   à  resoudre. 

PROBO,  BA  ,  add.  Voce  Lat.  Buono. 
Bon;   loyal. 

PROBOSCIDE  ,  s.  f.  Naso  ,  o  tromba 
dell'elefante.  Tr„mpe  de  l'clephant.  Nell'Aral- 
dica. Proboscide.  -  Per  similit.  si  dice  d'altri 
animali,    l' rompe. 

PROCACEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Car. 
Che  procaccia,   Procacciante.  V. 

PROCACCHIA ,  s.  f.  T.  Botar,.  Quell.i 
pi.inta  ,  che  anche  dicesi  Portulaca.  V. 

*  PK0C;ACCIA,  s.  f.  procacciamen- 
to ,  s.  m.  11  procacciare,  ^uéte  ;  rec/:erchei 
l'action    de  procurcr  ,    de    chercher ,  d'avoir 

'"procacciante  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
procaccia  ,  industrioso  ,  dassal.  ladustricux  ; 
q:ù  chcnhc  ,  qui  tàehe   de  se  procurcr  ce  qui 

"PROCACUARE  ,  v.  a.  Provvedere,  pro- 
curare ,  trov..r  modo  d' avere.  Procurcr  ; 
chcrcScr  ;  tdchcr  d'avoir  j  pjurchasser ;  allcr 
:■  !.•  •:■■'.■  de  quelque  chose.  -  n.  ji.  Dant. 
i'  ..  i  •  t?  a  se ,  che  anche  dicesi  assolut. 
^;  i:.  Se  proeurer^  etc.  —  Procacci.irsi 
1    'i  nia  .l'aftetto.ec.  C<i;)r;Ver,  cjf/,;;- 

Più  l'cÀi XIÀToTt  a',  odd.  Procuri,  eie. 

PROCACCIATORE  ,  s.  m.  Che  procac- 
cia. Homme  industricux  ,  qui  procure  ,  qui 
tdcbe  d'.-.foir. 

PROCACCIO,  s.  m.  Provvisione,  prov- 
vedimento, provision.  -  Procaccio  ,  dicesi 
.-.nche  a  colui,  che  porta  le  lettere  dauna 
i'Mxit  all'  altra  ,  viaggiando  a  giornate.  Coor- 
lier  ordinaire  qui  porte  Ics  lettrcs.  -  An- 
d.ire  in  procaccio,  vale  lo  stesso  che  andare 
in  busca.  Aller  à  la  quéte.  -  Far  prucaccio. 
Procacciare.  V. 

PROCACE ,  add.  d'ogni  g.  Castigl.  Pc- 
tul.iiite  ,  protervo  ,  temerario.  TituUnt  ; 
arrasani  ;  impudent  ;  timiraire  ;  effronté. 

PKOCACETTO  .  ta  ,  .idd.  Cor.  Arro- 
gantuccio  ,  presontuosello.  Un  peu  arro^ant  ; 
sujjisant  :  prisomptueux, 

♦  PROCANrO.  5.  m.  Proemio,  prin- 
cipio   d'ogni    parlare,   friambule  ;    prfface; 

"PUOCATARTICO ,  ca  ,  add.  T.  di  Mcd. 
Dicosi   delle   prime    c-p.ioni  manìfeite  delle 
m.dattie  ,  e  delie  quali  l'altre  sono  eccitate. 
Procathart'V'c. 
»  PROCCIANA.MENTE.  avv.  V.  Pros- 

'""■'pROCClANO ,  V.  Prossimano, 

PROCCU.tA,  s.  f.  Strumento  di  scrittura 
fatto  per  pubblica  persona ,  col  quale  si  da 
altrui  autorità  d'operare  ia  nome,  e  in  vece 


PRO 

di  se  medcs"mo.  Pr.^curarion, 

PROCCU.vAGIO.^E,  s.  1.  Ilproccurare, 
1    tar  r  ulncio   del    Protcuratore.    Office  de 

.  PROCCURARE.  v.a.Cercare, procacciare, 
ingegnarsi  d'  ..vere,  frocurer  ;  ticber  ;  Jaire 
en  sorte  d'avoir.  -  Agitare  ,  e  di;cndere 
altrui  cause.  A^ir  en  procureur ,  fair;  u  no- 
cireur.  -  Badare  ,  considerare  ,  ni.nijrc 
..ver  cura.   Afuir  soin;  jaire  ait.n  i^n. 

PROCCURATO  ,  TA  ,  add.  rro,.,.  .  ere. 

PKOCCURATOKE,  s.  m.  Pn.,  ri  -t..,,,. 
[uegli,  che  agita,  e  difende  le  c.'u^t■  •  '  ;.'.., 1, 
?r^curc:,r.  -  In  vece  di  Procaccia  .r  .  (',. 
cherche  ,  qui  procure  .  711Ì  tache  de  I  .'•-  -Z  - 
quc  chose.  Pasimund»  sollecito  Pr» .  .i  :ut 
della  tua  morte, 

PROCCURA TRICE.To/om.  s.  f.  di  Proc 
cu  j'ore.  Procuratrice. 

PROCCURA^IONE,  s.  f.  11  procurare. 
San-,  chargi;  o£icc.  -  Quel  vitro,  che  <■ 
dà  a'  Prelati ,   quando  sono  in  visita.  Urvii 

'■^-'ROCCURtRrA.'.f.  I  rjfession  d.-l Proemi 
curatore.  OiJicc  de  p  ucureur. 

PROCEDENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  prò- 1 
cede,  vitine  ^  deriva,  ^ui  procede,  qui  pro.\ 
Yur.t;   qui  derive.  \ 

PRpt:£DERE,  v.  n.  Andare,  camminarli 

Pur   si    discretamente    pr... »•">    !.■  ri.sa   1 

che  niente  se  ne  senti,  t',.   ..  ?  .     . ...k, 

aver  tant  de  discretion  .    .     .         I 
epli già  procedere  all'as^.:     .        ,  .        \  o- 
nire.  routant  en  venir  j  ."....  -;  ,  :;ì 

-  Continuare  ,  seguit..re  .iv.-.nn  Lumi- 
nucT  \    poitrsuivre  \    suivre  ;  ader  en  avartt 

-  Tornar  bene  ;  esser  in  acconcio.  Alle] 
bien  ;  ctrc  bien.  -  Derivare  ,  nascere ,  ve  i 
nire  ,  col  sesto  caso,  proceder  ;  provenir  ; 
venir;  naitie ;  risulter,  -  Procedere  contrii 
alcuno:  prosegu  re  il  giudicio  intentato  coni 
tro  alcuno,  processarlo,  poursuivre  que'qu*ui 
en  iust'.c:  ;  n-n:inu'.r  une  proce'.liire.  -  Prc-i 
cedt-re  --     '  ir.   e  '  r   Ci-.^-^e  bene,  o  male  • 


^  VKiU  I  [)i:,lKXIo, 
l'andare  inn.mzi.  Frogie 

PROCEDU  IO ,  TA  ,  ,idd.  Da  procedere 
e  per  lo  pili  vale-  Derivato  ,  cagionato 
procedi;  provtnu  ;  cauti,  etc. 

PROCELEUSMATICO  ,  s.  m.  T.  rfi 
Poesìa  Greca  ,  e  Latina.  Piede  di  verso  i 
che  consta  di  quattro  sillabe  brevi.  Fraet\ 
leusmat'.qiie.  I 

PROCELLA,  s.  f.  Im-.-tuosa  tempesw  r 
fortuna  di  mare.  1  empite  ;  uraze.  -  metal  j 
Pcrico'o.   Orj;e  ;   tempite  ,  pirìl  ;  d.mssr.   1 

PROCELLOSO  ,  SA  .  add.  Che  è  ii: 
procolla.  Orageux.  , 

PROCESSARE,  V.  a.  Formar  processol 
Precider  contre  qutlqu'un  ;  lui  Jaire  «il 
procès. 

PROCESSATO.  TA ,  add.  Di  processare 
Poursuivi  ou  cundamni  en  justice.  I 

PROCESSE! TO,  s.  m.  dim.  di  Processo; 
Petit  procès.  I 

PRÓClSSIONALMENTE  ,  avv.  Cr.  i.i 
Stendardo.  In  processione,  a  modo  di  proi 
cessinale.    !'ute«nnnJ!,m!t,l. 

Pl'.'.li  '  MI  '.\:  ,  I.  L'andi-re,  chefann<| 
per  1(1  :  '  1  ' '^  i.i.ikì  attorno  in  ordii 
naii/..i  li  1  ,   iJ   altre  oLizionì  i' 

lod=  l'i  l/M.  i  /  ....  .•;.  -  Le  bestemmi! 
fanno  come  le  processioni  ;  prov.  e  vale 
che  elle  tornano  ,  onde  si  partono.  Craiit 
contre  le  Citi.  —  Processione  ,  per  posses 
■  ione  ;  maniera  usata  dagli  Antichi ,  e  ogs 
rimasa  solo  ne' contadini.  Bien  de  campapu 
terre,  eie.  V.  Possessione.  -  Far  protfes 
sione  ,  Andare  in  processione.  Fair*,  un 
procession  ;  aller  en  prycessìon.  —  Andar 
a  processione  ,  i>er  similit.  Andare  attorno 
.mdare  in  qui  e  in  là  ,  modo  bas.io.  Fair 
des  allies  et  des  venuts  ,  roder  la  ville 
-  Processione  ,  T.  Teol.  Dicesi  la  pro| 
cessione  dello  Spirito  iianto  ,  per  dire  L| 


produzione 

quale  t  recede  dal 
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elio  Spirito    Santo  ,   il 
(Ire  ,  e  dal  Figlio  .  La 
'ìhn  (Li  Saint-Esi.ni. 
FKOCESilVO  ,  VA  ,  ac-id.  Che  ha  forza 
<lì  procedere  ,  o   di    cnmminjrc.  Progressi/. 
PROCE.'jSO,  s.  m.  Fracedimento,  pro- 
gresso ,   scguiramento.   Pregris  ,   suite.    In 
processo  di  tempo.  Dans  ij  suite  du  tempi. 

-  Processo  ,  si  dicono  anche  tutte  le  scnt- 
fiire  degli  atti  ,  che  si  fanno  nelle  cause 
si  civili ,  che  criminali.  Procis.  -  Far  pro- 
cesso ,  Processare.  V.  -  Processo.  /. 
jinaiim.  Protuberanza  ,  o  apofisi  poco  con- 
siderabile. Pro^is.  Irocessi  mamillari ,  son 
dette   due  prominenze    dell' osso  temporale 

fianchi,  e  COSI  diconsi  ner  certa  an.ilo^i.i, 
the  hanno  c^'  capite  li  delle  poj^pe  vaccine. 
frstès  ou  apophyses  mammilUires.  Processo 
iuiale  o  zigoinatico.  Afophyse  jugaU  ou 
Zyiìomatiiiue. 

PROt-hyiURA  ,  s.  f.  Fag.  L'ordine  del 
processo  ,  la  formazione  del  processo.  Pro- 
ci?tire. 

l'KOCIDENZA  ,  $.  f.  T.  Medico.  Dis- 
sposizione  a  caduta,  inclinazione  al  cadere. 
Ùescent:  ;  rullare. 

PROCINTO  ,  s.  m.    Precinto.   Enceinte. 

—  Essere  in  procinto,  vale  Esser  apparec- 
chiato ,  e   in    affetto.  Etre   sur  le  yoint  de 

nari ,  dispose  àfaire 


lione  ,  bando,  editto.  Prodamaùon;  publi- 
catìon  solennzlie. 

PROCLAMARE  ,  v.  a.  Accaà.  Cr.  Pro- 
mulgare ,  divolgare  ,  pubblicare.  Proclamer; 
pahlier  à  haute  voix. 

PROCLIVE,  s.  m.  Magai.  Pendio ,  pro- 
pensione. Penchant;  proper.sion.  —  Proclive, 
nell'uso;  e  in  forza  d'odd.  d'ogni  g.  Incli- 
nato, dedito,  volito. Enclin,  pone;  su/a  à.... 

PROCLIVliA".  s.  f.  Volg.  It.  Propen- 
sione ,  proclive.  Prapension. 

PROCO  ,  t.  m.  iìper.  Sahin.  Colui,  che 
cerca  moglie,  pretensore  di  moglie,  amante. 
Galani  ;  amane ,   ou  qui  cherche  une  Jille  en 


che  si  dà  all'estremità  dell'ultima  falange 
di  tutte  le  dita.  Procondyle. 

PROCONSOLATO ,  s.  m.  Volg.  It.  Ufizio 
del  proconsolo.  Proconsulat. 

PROCONSOLO,  s.  m.  Che  tiene  la  vece 
di  Consolo.  Procunsul.  —  Pescare  pel  Pro- 
consolo ,  fig.  Operare  in  vano.  V.  Pescare. 

PROCKÀSllNARE  ,  v.  a.  Indugiare 
d'oggi  in  doin-'ne  ,  dar  tempo.  Dl^érer; 
retardir  ;  dilayer  ;  remettre  à  autre  tempi  ; 
ùrer  de  long. 

PROCRASTINAZIONE,  s.  f.  Pallav.  In- 
dugio ,  diliiione  d' un  giorno  in  l' altro , 
lemporeggiamentó.  Velai -^  retardement  ;  re- 
mise ;   retjrd. 

PROCREAMENTO  ,  s.  m.  Il  procreare. 
Proeré.irion  ;  gen-ralion. 

PROCREARE,  v.  a.  Generare.  Procréer; 
tngenilrer. 

PROCREATO  ,  TA  ,  add.  Da  procreare. 
Froeréé  :   en.'icrdré. 

PROCREATORE,  s.  m.  procreatri- 
CE ,    s.   f.   Che    procrea.    Celul  ,    celie  qui 

.  PROCREAZIONE  ,  s.  f.  Procreamento, 
il  rrocreaFe.    Procréation  ;  generation. 

PROCUOJO ,  s.  m.  Buon.  F.  Proquoio.  V. 

PROCURA  ,  Procuragione  ,  Procurare  , 
Procurato,  Procuratore  ,V.  Proceura,  Proc- 
curagione,  Proccurare  ,  ec. 

PROCXIRATFA,  s.  f.  Bewk.  L'abita- 
Jione  de'  Procur.itori  di  San  Manro  ,  e  il 
Mag.istrato  d'essi  Precuratori,  ed  anche  la 
dignità  medesima.  La  chargt  ,  la  dignité,  et 
_  le  triòunal  des  Procurateurs  de  la  République 
ée  Vénlse. 

PROCURATORELLO  ,  s.  m.  dim.  di 
rrocur?tore.  Maut'eis  Procureur. 

i-ROCURATKlCE,  5.  f.  di  Proeuratwe. 


PRO 

Procuratrice. 

PROCURAZIONE,  V.  Proccurazione. 

"  PROCURO  ,  s.  m.  Proccurazione.   V. 

PROUA  ,  s.  f.  Sponda  ,  ripa  ;  e  però 
approdare  è  ?rrivare  ,  o  venire  alla  ripa. 
Hard;  rivage.  -  Per  simiUt.  si  dice  eziandio 
r  orlo  ,  e  1'  estremità  d'  altre  cose.  Bord. 
Entrossi  nel  letto  allato  al  prete  dall'  una 
delle  prode  del  letto.  -  Stare  a  proda  o 
da  proda  ;  Essere  verso  1'  estremità.  Etre 
au  bord,  sur  le  bord,  au  buut  ,  à  l'extrè- 
mité  de  ..  .   -  Prora.  Prouc. 

PR(JDANO,  s.  I».  / .  Mar.  ant.  Sort.i  di 
fune  ,  che  d.illa  b.inda  dinanzi  della  nsve 
sostiene  r  ,-lbero  contra  La  forza  de' venti. 
Etay    d'avjnt. 

PRODE,  s.  m.  Lo  stesso  che  .prò ,  gio- 
v.imento  ,  utile.  Projit  ;   avantage  ;  utiiité. 

FRODE,  add.  d'ogni  g.  Pro  ,  valoroso. 
Vaillant  ;  valenrcux  ;  courageux  ;  brave. 

PRODEMENTE  ,  avv.  Valorosamente  , 
con  prodezza  ,  con  tortezza.  V aillammcnt  ; 
courageuscmcnt  ;   avcc  bravotirc. 

PRODEZZA,  s.  t.  Valore,  valentia,  for- 
tezza di  corpo,  t^aleur-f  vaitlar.ce  ;  bravoure  ; 
conrage  ;  valllantise.  —  Fare  prodezze  , 
Operar  con  v.ilore.  Faire    des  prodlges    de 

"."PRODICELLA ,  s.  f.  dim.  di  Proda,  in 
signihcato  di  proda  del  letto.  Une  petite 
place  au  bord  du  Ut. 

PRODIERO,  s.m.  T.  Mar.  ant.  Che  remi 
in  proda  ,  ovvero  nella  prua  ,  o  che  ha 
cura    e    governo   della  prua,   liameur  ,    ou 

"  PRODIGAUSSIMAMENTE,  avv.  sup. 
di  Prodigalmente.  Très-prodigalement. 

PRQDIGALISSIMO  ,  ma  ,  add.  Segncr. 
sup.  di  Prodigo.  Trés-pradljiue. 

PRODIGALITÀ'  ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Ec- 
cesso nello  spendere  ,  e  nel  donare  ,  scia- 
lacquamento. Prodigante;  projusion   vaine; 

TrODÌGALUZARE  ,  V.  a.  Usar  prodi- 
galità; che  anche  dicesi  Scialacquare.  P/'o^'- 
enser,  dissiver  follement. 
IGALMEN  te;  PllODIG AMENTE, 

avv.  Con  prodisalità.  Prodigalement  ;  avec 
prod-galité. 

PRODIGIO,  s.  m.  Cosa  insolita  nell'or- 
dine consueto  d^lla  natura  ,  che  anche 
spesso  si  prende  per  cosa  insolita  assoluta- 
mente ,  e  talora  per  segno  di  cosa  futura. 
P redige  ;  m'racle;  merveilk. 

PRODIGIOSAMENTE,  avv.  Con  prodi- 
gio ,  maravigliosamente.  Prodigleusement  ; 
merveilleusement  ;  extraordinairemene. 

PRODIGIOSITÀ',  s.  f.  Sahin.  Astratto 
di  prodigioso-  Ce  qu'il  y  a  de  prodigieux  , 
d'étonnant  dans  qiulque  chost. 

.PRODIGIOSO  ,  SA  ,  add.  Pieno  di  pro- 
digi. Pradigicux  ;  meneilUux  j  mlrjculeux  ; 
aamirable  ;  extraordinaire  ;   monstrtteux. 

PRODIGO,  s.  m.  Quegli  ,  che  dà,  e 
spende  eccessivamente.  Prodigue;  dissipateur. 

PRODISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  Prode; 
valorosissimo.  Irès-raillant  ;  très-brave ,  etc. 

PRODirORE,  s.  m.  Bemb.  Traditore, 
disleale  ,  infido.  Traitre  ;  perfide  ;  infidelle  ; 
déloyal. 

PRODI  rpRIAMENTE ,  aw.  Fag.  In  mo- 
do proditorio.  Pioditoirement  ;  perfidement  ; 
traitrcusement. 

PRODITORIO,  RIA,  add.  Volg.  It.  Tra- 
ditoresco  ,  fellonesco.  De  traitre  ou  de  la 
trahison  ;  qui  tiene  de  la  trahison  ,  de  la 
perfine. 


PRODOTTO  ,  TA  ,  add.  Da  produrre  , 
e  producere.  Produit  ,  etc.  —  Allungato. 
Prolongé.  L'  orizzontai  linea  prodotta  dal 
pimto  F.  ec.  -  Prodotto  in  forza  di  sust. 
dicési  del  numero,  che  risulta  da  due,  o  piti 
numeri  moltiplicati  insieme.  Le  produit. 

PRODROMO  ,  s.  m.  T.  Gram.  Ciò  che 
precede ,  e  previene  il  tempo  «li  alcuna  «t>>a. 
Prqdiome  ;  iVMt-murfur, 


"pRoSl 


PRO  ^Sr 

PRODUCENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  pro- 
duce.  Qu'  produit. 

PRODUCERE  .   V.  Produrre. 

producìbile  ,  add.  d'oy.ui  g.  Atto  a 
produrre.  Qjù  peiit  produire.  Il  sole  ascen- 
dente esce  producibile  di  tutti  i  frutti. 

PROpUCIMENIO,  s.  m.  Il  produrre. 
production, 

PilODUCITORE,  s.  m.  Che  produce. 
Autcur;   celui  qui  pruduti. 

PRt^DULllKICE  ,  s.  f.  Che  produce. 
Qui  pruduit. 

PRODUOMO  ,  s.  m.  5a/vi/i.  Uomo  urode, 
siccome  Valentuomo,  valente  uomo.  Preux  } 
brave,  vaillant  homme. 

PRODURRE,  v.  a.  Generare,  creare. 
Produire;  engcndrer;  donner  naissance;  cau- 
ser.  —  Addurre  ,  condurre  ,  porre  av.inti  , 
che  anche  si  di^e  Metter  in  campo.  Produire^ 
exposer  à  la  rue  0:1  à  l'examcn  ;  allégucr  ; 
citer.  Ci.iscuno  |>rodusse  fuori  il  suo  anello. 
E  se  non  fosse  ,  che  uscir  farebbe  del 
modo  usato  del  ragionare  ,  io  producerei  le 
istorie  in  mezzo.  —  Produrre  una  linea , 
Geometri  dell' allungarla.  Prolonger 


RODUTTIBILE,  add. 


.  PRODUTTIBILE  ,  iidd.  d'ogni  g.  Cho 
si  può  produrre  ,  cioè  prolungare.  Qirort 
petit  pretonger.  Sebbene  la  linea  retta  ,  e  in 
conseguenza  il  moto  per  essa  è  produtti- 
bile  in  infinito  ,  ec. 
PRODUTTIVO 
atto  a  produrre.  (Jii  a  la 

'"PRODUTTO  ,  V.  Prodotto. 

PRODUTTORE  ,  s.  m.  Prodiicitore.  Au- 
teur;  celui  qui  iiroiiuit. 

PRODUTTRICE,  s.  f.  Che  produce.  C.-IU 
qui  produit,  qui  ^st  la  c.tuse. 

PRODUZIONE  ,  s.  f.  Il  produrre.  Pro- 

PROÈiVllALE  ,  add.  d'ogni^  g.  Del  proe- 
mio ,  che  serve  di  proemio.  Priliminaire  ;  qui 
sert  de  proeme ,  d'exorde,  de  préface.  Discor- 
so proemiale  ,  sonetto  proemiale. 

PP.OEMIALMENTE  ,  avv.  Per  via  di 
proemio.  En  Jafon  de  proeme  ;  far  préam- 

VrOEMIARE,  V.  a.  Segn.  «/e.  Far  proe- 
mio ,  preambolare.  Faire  un  préambule  ,  un 
exorde,  un  discours  préiiminaìre. 

PROEMIO,  s.  m.  propriamente  la  prima 
parte  dell'  orazione,  o  d'altra  opera,  ove 
principalmente  si   propone   quel    che  s' ha  a 

préface  ,  exorde  ;  prelude. 

PROFANAMENTE  ,  avv.  A  gì  isa  di  pro- 
fano ,  con  profanità.  Avec  profanatton  ;  d'une 

''p'ro/aNAMENTo7"5.  m.  Violazione 
delle  cose  sacre  ;  riducimento  dal  sacro  al 
profano.  Profan.ition. 

PROFANARE  ,  V.  a.  Far  profano  .  vio- 
lare :  e  propriamente  dicesi  dell'  applicare 
le  cose  sacre  ,  e  dedicat?  al  culto  di  Dio 
in  setvig)  temporali  ,  e  sccoliresthi.  Pro- 
faner  ;  abuser  des  choses  de  la  Reni;' un .  -  Far 
cattivo  uso  d'una  cosa  rara  ,  ireziosn,  me- 


la religione    del  rispetto  ,    che  vi  rk-bbo. 

PROFANATO,  ta  ,   add.  Profane. 

PROFANATORE  .  s.  m.  Che  profana  le 
cose  sante.  Profanateur. 

PROFANAZIONE  ,  s.  f.  V.  dell'  uso. 
Con-amin.izione  delle  cose  sacre.  Pro/aration. 

PROFANISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di  pro- 
fano. Trè,-pr.,r.,ne  ,  etc. 

PROFANITÀ'  ,  s.  (.  Astratto  di  profano. 

PROFANÓ'r^NA'.'a'dd'."  Empio  ,  scelle- 
rato ,  contrario  di  Religioso  ,  e  dicesì  delle 
persone  ,  e  delle  cose  ,  e  talora  in  forza  di 
sust.  Profane  ;  ìmpU  ;  sccUrat,  —  Profano  è 
anche  opposto  di  sacro  ,  come  Autor  pro- 
fano ,  ec.   Profane   ;  sécuiicr. 

PROFENDA  .  s.  f.  Bi.ida  ,  che  si  d.^ 
alle  bestie.  Kàil^a  d'aroint  qu'on  donne  à 
un  (herilli 


c8i  PRO 

FROFENDAPvE  ,  v.  a.  Dar  la  profenda 
alle  be>tic  ,  cioi  i;uella  ciiantiti  di  buda  , 
che  dà  l'oste.  Donmr  Cavoinc  atix  cht^aux. 

PKOFEKIRE  ,  l'roferta.proferto.  V.  rrof- 
ferire  ,  Proflertj  ,  ec. 

PKOfE'iSA,  s.  f.  K  dell'  «io.  Monaca, 
che  ha  fatto  pioiessione  in  un  monastero. 
Projcse. 

PRUFESSARE  ,  v.  a.  Far  professione  , 
confessare  ,  riconoscere  pubblicamente  qual- 
che cosa.  l'wf:ss:r.  -  Professar  un'  arte  , 
un  mestiere  :  èicrcitarvisi.  Profisser ,  extrccr 
un  art  ,  un  méiicr.  —  Professare,  nsW  UfO  , 
v.ile  ,  Inseguire  piihblicamcntc.  Pro/csscr  ; 
cnschncr  viikLìiu-:mcnt. 

PROFhSsA  rORE.  V.  Professore. 

PROFESSATKiCE  ,  s.  f.  di  Professatore. 
Olii  professe. 

PROFESSIONE  ,  s.  f.  Instituto.  Profes- 
lion.  -  Esercizio,  e  mestiero.  projcssion; 
condhion  ;  vacation  ;  art  ;  maier.  -  Sc; 
lenne  promessa  d'  osservanza  ,  che  fanno  i 
regolari.  /'r»/j»*(OB  ics  Reli^uux.  -  Pro- 
fession  di  fede  ,  vale  Confessione  pubblica 
della  pro;)ria  credenza  in  materia  di  religio- 
ne. Cunjcssìon  ,ou  fwfessìonicfai.  -  Far 
professione  :  professjre.  V. 

PROFESSO  ,  s.  m.  Che  ha  fatta  profes- 
sione ,  e  dìccsi  de'  Religiosi  Regolari.  Profis. 

PROFESSORE  ,  s.  m.  Che  professa  ,  e  si 
dice     :  .    e  <'  ■'  ;hi  Miti  lettori.  Vrofemur. 

['la  ,   ,    ,  J:rs!™cLtrr\  dice^ 


1';        '   I  ■,  ,         ,    ■         ,  L'I.,  antivede  ,e 

'  '\  i  .  :  ;  Al.i,  ,  ,  .  A'.'(  ■.-'.in  g. Di  Profeta. 
D     ì'  .yhu,. 

PRJFETANTE.lr.dd.  d'ogni  g.  Chepro- 
fcta.   Vii'  iroykétis:. 

PRi /r ET.'iRE  ,  V.  a.  predire.  Prophài- 
scr;  annor.ccr  ,  predire  Us  clioses  futures. 

l'ROFF.lWTO  ,  TA  ,  add.  ProphcntJ,  etc. 

PROlETtGGlARE  .  v.  a.  Profetare. 
Prophétuer  ;    annonccr  ,    predire  Its  clioi^s 

"profetessa  ,  s.  f.  Cole!  ,  che  predice 


PRO 

partcchiato  per  Io  comune.  —  ((.  p.  Car. 
Offerirsi ,  esibirsi ,  presentarsi.  S'ojffrir  ;  s; 
jirésenter.  -  Dicesi  prov.  Chi  si  profferisce 
è  pegjio  il  terzo  ,  e  vale  ,  che  Qualunque 
cosa  51  profferisca  è  di  minor  preggio  ,  che 
quando  eli'  è  ricercata.  Marchandise  •jii'on 
<'J^'''%  perd  de  san  prix. 

»  PROFFERITO ,  s.  m.  Porfido.  V. 

PROFFERITO,  t*  ,  add.  Da  profferire. 
Proriomc,  etc.  -  Esibito  ,  offerto.  Ofiri. 
—  E*  non  darebbe  del  profferito  ;  si  dice 
in  modo  proverb.  di  Chi  dona  malvolentie- 
ri. Il  ne  donneroit  pas  ce  nu'iljeie. 

PROFFERITORE  ,  s.  m.  Cile  profferis- 
ce ,  che  pronuiizia.  Oui  pronùnce.  —  Co- 
lui ,  che  offre  ,  che  esibisce.  Offrane  ,  qui 
offre. 

PROFFERTA,  s.  f.  !1  profferire,  in  si- 
pnif.  d'Offerire. 0#re.  -  OrFerta,  nelsignif. 
di  oblazione.  Oblation  ;  offrande.  —  Far  prof- 
ferta o    proferta  ,    Proferire  ,  offerire.  Of- 

■  "*  PROFFERTO  ,  s.  m.  Profferta  ,  Of- 
ferta.  V. 

PROFFERTO  ,  ta  ,  add.  V.  Profferito. 

PROFFIL-ARE,  V.  a.  Ritrarre  in  proflilo. 
Profiler-y  représentcr  cn  projil  ;  dcssller  ,  ou 
pàndre  de  prcfil.  —  Per  similit.  Ornare  la 
parte  estrema,  o  di  sopra,  o  di  sotto.  Con- 
tourner  ;  cn'ioUver  ;  mettre  une  bordure. 

PROFF1I.ATO  ,  TA  ,  add.  Da  proftilare 
PnifiU.  -   Naso  pro*!a;o  ,  vale  lo  stesso, 

'■-  Affilarlo.  M-; 


il  futu ^    ,  .. 

PR0FETE:£Z.ARE.  V.  Profetcsgiare. 

PROFETiCA.ViE.\TE  ,  avv.  Con  profe- 
zia. Profhitiquement  ;  cn  prophite  ;  par  un 
esprit  de  prnphétlc. 

PROFETICO,  c A  ,  add.  di  profeta.  Pro- 
phétique. 

PKDrETIZZANTE,  add.  d'ogni  e,.Ma- 
p,,il.   C'i:  il    ,  profetante.   Qjii  pro- 

pi.:  ,'  1  priìdictions. 

f  ''•'■,  .    .     •    '..  V.  profetc!''iare. 

1  !       ,      .  .  :    J,  TA,  sìa:  P  ophétisé. 

;  I  -.y^'-.'.  !iZ-,.>  ,  ZIA  ,  add.  v'oce  Lat. 
Afssiunto  di  (l'.i.l  iieculio,  o  di  quella  dote , 
che  proviiiie  dal  padre  ,  o  da  utero  ascen- 
dente.  Profcetif. 

PROFEZPA  ,  s.  f.  Cosa  predotta  da  pro- 
feta, yrophéti-   •.prediction. 

PROFFERARF..  V.  Profferire. 
.  PROFFERENTE,  add.  d'ogni  g.  preffo- 
ritore  ,  che  profferisce.  Qui  pronoice. 

PROFFEREN/A,  s.  f.  Il  profferir  parole  , 
il  pronunziare.  Prunonciation.  -  profteren- 
za  ,  in  vece  di  profferta.  Offre.  E  faceva^li 
proffcrcnze  prandi.  -  Profferenza  ,  per  Of- 
ferta. OlTranJc.  Quale  profferenza  di  grazie 
rorr'-n -n  r-i    ?  ^-ro.-.e? 

l'i''   M  '     '•  '  •     V,   profferire. 

I  1-1  ''  I  .  '  ,  ■■dd.  d'ogni  j.  Marmi. 
C  1 1  '    I  .    (^uon  pcut  prononcer. 

l'i'i  11  I  •  i:;    i'  N  i  O  ,    s.   m.  Il  profferir 
Prononciation. 

_         _  ,   _      Antichi 

che  Proferrcre  ,  e  Profferare  . 
nunziarc  ,  mandar  fuor  le  p.arole.  Profh-er  ; 
yrononccr  fart'xuhrlesmvts.  —  Manifestare, 
palesare.  Pe'couyrir  ;  manjisier  ;  diclarer  j 
faire  connoitre.  E  1'  abbagliato  il  suo  senno 
p.-offerse.  -  Offerire ,  nel  primo  signltica- 
W.  Offrir.  Profferendo  altamente  essere  ap- 


PROFFILO  ,  s.  m.  Veduta  per  parte. 
Profiì.  Onde  Ritrarre.  -  O.ide  Ridurre  in 
l>roflilo  ,  vale  Ritrarre  da  una  sola  p.irte  d>;l 
VISO ,  a  differenza  di  ritrarre  in  f.iccia  ,  che 
vile  Ritrarre  tutto  il  viso.  Dessiner  ,  pcin- 
dre  de  profil  ;  prafiler.  -  Ornamento  della 
parte  estrema  di  alcuna  cosa.  Bordure  ;  con- 
tour.  -  T.  d'  Archit.  11  diseijno  della    gros- 

I  sezza  ,  e  proietto  dell'  edifizio  sopra  la  sua 
pianta  ,  che  è  una  delle  tre  parti  f.itte  dal;' 
artefice  per  prima  dimostrazione  dell'  opera  , 

I  le  quali  parti  sono  Pianta  ,  proffilo  ,  e  faccia. 

j  Profil  d'un  batimcnt.  -    In  proffilo,  avver- 

I  bialm.    Da    una   sola    parte    del   viso.    De 

'  PRÒFICIENTE  ,  add.  d'  ogni  e.  e  t.ilora 
!  sust.  Scgner.  Che  prolitta  ,  che  s  avanza  , 
I  che  s' incammina  verso  la  perfezione.  Qjd 
I  est  danr  le  chen'n  de  la  perfection. 
,  PROFICUO,,  CUA  ,  Voce  Lat.  add.  Pro- 
fittevole.  Profitable  ;  utile  ;   avantascux. 

PROFIGURAfO,  TA,  add.  Figurato  , 
assomieliato.    Compare;  fist.ri. 

PROFILARE ,  l'rofi'ato ,  Profilo.  V.  prof- 
ii'are,  Prqflalato,  Pronilo. 


"MoFITTARE  .  V.  n.  Far  profitto  ,  far 
progresso  ,  acquistare  ,  guadagnare  ,  avan- 
zarsi. Profiter;  /aire  des  pragris  ;  /aire  un 
Cj'n  ;  avanter.  —  Col  terzo  caso  do])0  , 
vale  Essere  utile,  recar  jirofitto.  Etre utile, 

"' PRoffiTEVOLE ,  add.  d'  ogni  g.  pro- 
fittabile.  Profitable;   utile;  salutaire  ;  avan- 

'Profittevolissimo  ,  ma  .  ^.dd. 

Salvin.  ce,  sup.  di  prolittcvole  :  urilissi.no  , 
giovevolissimo.   Trèt-profitaHc;  tres-iitllc. 

PROFITTEVOLMENTE   ,     avv.     Con 
profitto.  Avec  profil  ;  utuenteni  ;  ai^mj^cu- 

"pRo'FITTO  ,  s.  m.  Utile,  guadagno  , 
giovamento.  Profit  ;  cain  ;  utilitc  ;  cmolu- 
ment  ;  revenant-bon.  -  Far  profitto  ;  Gio- 
vare. Etre  utile,  eie.  V.  Giovare.  -  Per  A|w 
l>rofitarsi.  Profiter  j  /aire  san  profit  de  quel- 

'' PROFLUVIO  ,  s.  m.  Trabocco  ;  e  per 
0  più  si  dice  degli  um.iri  del  corpo,  come 
profluvio  di  sangue  ,  nrolluvio  di  ventre. 
ìle'morraijie  de  sanff  ;  Flux  de  ventre  .  ou 
dho'ement.  —  fig.  Ammassamento  ,  abbon- 
danza ,  e  per  lo  più  ,  si  dice  delle  parole. 
Vlux  de  buuche  ;  Flux ,  abondanet  de  parules. 


PRO 

*  PROFONDA  ,  s.  f.  profondità.  V. 
Pi5.t-)FONDAMENT£  ,  avv.  Molto  addefl. 
tro  ,  a  l'ondo  ,  con  profondità.  Pro/on,'.i  -.cnt. 

-  meiaf.  Ma  leviamci  un  poco  pij  .:'■.  e 
più  profondamente  investigniamo  ,  i  creili 
tanti  flagelli  sostenne  questo  beatisinr  -.  c:.ii 
Sottilmente,  diligentemente.,  i'ro/tjn  iri.nt; 
soigneusement  ;  avec  beaucoup  d'aftentton.  — 

-  Fu  la  cottura  tale  ,  che  lei ,  che  profon. 
damente  dormiva,  costrinse  a  destarsi  ;  For- 
tissimamente ,  molto  sodo.  Qui  dormo't  d'un 
pro/ond  sommai.  -  Perchè  uso  più  profon- 
dame.ite  la  sozzura  di  auesto  peccato  ,  cioè 
Largamente  ,  Strabocchevolmente.  V.  -  i 
Dormir  profondamente  ,  o  in  tutti  i  signifi- 
cati  di  profondo.  Profondimcnt. 

PROFONDAMENFO  ,  s.  m.  Il  profon-  ■ 
dare  ,  ed  anche  Cadimento  nel  magijior  fondo, 
Enfoncemcnt.  ■ 

PROFONDARE,  v.  n.  Cadere  ,  e  rovinar  ' 
nel  londo,  5profond.tre.  Knfbnccr;  s'cnfon-  ' 
Cer  ;  aller ,  ou  tomhcr  au  Jòad  ;  s'ahiruer  ;  . 
iire  enslouti  ;  se  submerger  ;  couler  à  /ond.  —  •■ 
V.  a.  Affondare  ,  mettere  al  fondo.  Ea/cin-  I 
cer  ;  creuser  ;  /ouir.  —  n.  p.  Immergersi  , 
andare  a  fondo.  En/uncer ,  ou  s'enfor.ccr  daas  I 
"eau;  aller  au  /ond.  -  fig.  Intern.irsi,  in- 
sinuarsi in  checchessia.  Àppro/ondir  ;  pi-  , 
nét'er.  i 

PROFONDATAMENTE  ,   avv.  Molto  ft! 
fondo,  Prjjondément  :  bien  avani. 

PK0FO.\DATO ,  TA  ,  add.  Da  profi 
Nave  profondata,  vale  Affondata  ,  man 


data  ; 

profontl. 

ahaltu! 

PP  :  M 

"pi'o. 


for.Jo.  S^i 


Ver 


PROFONDIGORGO,  add.  5.i.'i....   „„ 
in  se  involve  gorghi  profondi ,  e  dicesi  del^ 
Oceano.    Qui    a    des  -abìmes  ,    de. 
tr'es-prorohs. 

PROFONDISSIMAMENTE .  avv 
profondamente.  Trcs-pr.-/ondément. 
fv'oH  lascio  perciò  ,  che  profondissimameni 
non  s'umiliasse.    Il  s'humilla  tr'es-^To/or, 
"lent.   —  E  questa  paura  profondissimame,. 
radicata  non  si  puote  altrimente  cavare.  Pei 
très-pro/óndJ.Jient  enrjclnée. 

PROFONDISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup 
profondo.  Trèt-profond ,  etc.  —  metaf. 
rono  nelle  loro  o',ier:zisni  di  profondissin 
sentimento  ,  cioè  di  grande  capacità  , 
grande  ingegno.  Très-pro/ond  ;  d'une  I 
grande  péne'tration. 

PROFO.'>JD1TA'  ,  ade  ,  ate  ,  s.  f, 
delle  tre  dimenzioni  del  corpo  solido , 
tczza  da  sommo  a  imo.  l'ro/ondeur.  -  mi 
Si  dice  dell'  impenetrabilità  de'  piiidili,j 
Dio,  e  dell' estensione  della  scienza  di 
persona.  Profondeur. 

PROFONDO  ,    s.   m.    profondità 
cosa.  Profondeur. 


find  ;   creux.  —  Profonda  riverenza  ,  i 
fondo  inchino  ,  vale  piec;ando  il  corpo  ; 
che  si  può.  Profonde  révcrence  ,    ou  in-"- 
:ion.   -  fig.  si  dice  delle  cose  grandi 
cessive  nel  loro   genere.  Pro/ond  \ 
cxtriine.  Profonda  notte  ,  profondo 
profondo  dolore ,  profondo  rispetto  , 
profondo  ;    profonda    meditazione  , 
Quando  giugne  per  gli   occhi  al   cuui     ri- 
fondo 1'  inmagin  ,  donna,   cioè,  al  i'r.iu;>  , 
do  ,    e  al  centro  del   cuore.  Dans  le  plus  | 
.-r.'/i/»,/  du  cceur.   -  E  da    sapere  che  n-lle 
.'arti  della  più  profonda  Alamaitna   hae  uno  | 
rcello  ,  ce.  cioè  nel  centro_  d.-ll' Alam.i,»na,  ; 


■11'  Al 
le  pays  le  plus  reculé  de  PAIU 
—  Gemere  di  profondo  _  c.iore  ,  ce.  ^i.'C 
coli'  intimo  dal  cuore  ,  di  tutto  cuitc.  0/- 
mir  du  plus  pro/ond  du  ccuir.  —  E  ■iHura 
dura  altresì  poco  là  notte  verso  il  proton- 
do mezzodì,  cioè,  verso  la  mipgior  altez- 
za, Au  milieu  du  iaur.  -  Assai  f;iuv..nc  ,  ma 
in  scienza  profondo  molto  ,    cioè  scicnzia- 


PRO 

tbsimo  ,  di  grandissima  scienza.  Tris-sivant; 
d'un  savolr  tris-prufond.  —  Coloro ,  ne' 
quali  è  più  V  avvedimento  delle  cose  profun- 
de  ,  cioè  di  grande  speculazione.  Dcs  chosts 
plus  profondi!  ,  plus  spéculativis.  —  Con 
più  dolce  canzone,  e  più  profonda  ,  cioè  , 
pieni  di  maggior  dottrina,  flus  sdv^r.ie.  - 
Agjiun-o  di  tintura  ,  o  colore  ,  vale  Mag- 
giore ,  più  cupo  ,  e  più  pieno  di  colore,  foncé  ; 
chargi.  -  Profondo.  I.  Anatom.  Aggiunto 
&  muscolo,  lo  steiso  che  perforante,  ifrc- 
fonJ  ;  perforali. 

PROFONDO,  avv.  profondamente. Pro- 
fonJ:ma.t. 

PROFUGO  ,  GA  ,  add.  Volg.  It.  Fug- 
giasco ,  fuggitivo  ,  ramingo  ,  errabondo.  Fn- 

'"pROFu"\{a.^E  ,  V.  a.  Djre ,  o  spirare 
odore  di  protunio  ,  e  fare  odoroso  ,  usan- 

°pkoFu!'.lATAMENf  E  ",''"' avv^'  Masal. 
Goa  protuiiio  ;  e  tig.  Con  ogni  pulizia  ,  e 
diligenza.   Proprcment  ;    dclicaitmcrii  ;    avec 

'TrOFUMATISSIMA.MENTE  ,  avv.  Fag. 
tlip.  di  profum.itamante.    Trcs-prupremcnt . 

PROFUMATO,    TA  ,    add.  farfumé. 

PROFUAiATUZZO  ,  ZA  ,  s.  m.'Guarin. 
ftofumino  ,   cacazibetto  ,  ganimeduzzo.  Mu- 

'""  'mO?Ì}MCO  ,  s.  m.  profumo  ,  e 
tutto  ciò  ,  che  s' abbrucia  per  fare  buon 
odore.  Parfiim  ;  fum'saùon. 

PROFU.MIERA  ,  s.  f.  Vaso  ,  nel  quale 
si  fa  il  profumo.  CassoUitc. 

PROFUMIERE  ,  e  PROFU.MMIERE  ,  s. 
m.   Unguentnrio.   Parfumcur. 

PROFUiV1I.no  ,  s.  m.  Vaso  da  tener  prò- 
filmo  ,  profumiera.  Cassolttu.  -  iig.  Bel- 
limbusto. Damerei  ;  petu-maitre. 

PROFU.MO  ,  s.  ra.  Tutto  quello  ,  che 
per  delizia  ,  o  per  medicina  s' abbrucia  ,  e 
ti  fa  bsl'ire  per  avere  odore  del  suo  fumo , 
che  prjfumo  si  disse  esso  ancora  ,  e  ge- 
neralmente qualunque  cosa  ,  e  semplice  ,  o 
composta  ,  atta  in  qualunque  modo  a  render 
buon  odore.  Parfurn. 

PROFU.MOSO  ,  SA  ,  add.  Salvln.  pro- 
fumato,  che  odora  di    profumi.  Parfumi. 

PS.OFUJAMENTE  ,  avv.  Soiirabb.^ndan- 
temente  ,  prodigamence.  Avec  projitsian;  aree 
prodigali  té. 

'  PROFUSIONE  ,  s.  m.  Estrema  abbondan- 
za. Profu<ion. 

PROÌU>>lSSl.MO,  .MA,  add.  sup.  diPro- 
fnso.  T.e-,xu!sif,  «. 

PROFUSO  ,  SA  ,  sdd.  Prodigo . £*««,/; 
aJoTi/.iT  ;   copieux. 

PilOGE.MA,  PilOGENiE,  s.  f.  Stirpe, 
schiatta  ,  generazione.  Race  isénérationiex- 
traciìort. 

PROGENITORE ,  s.  m.  Antenato.  Ànitre. 

PROGENITRICE  ,  Salrin.  ce.  s.  f.  di 
progenitore.  Auuie;  gmnd'mirc. 

PROGETTARE,  v.  a.  V.  dell'  wo.Far 
progetto  ,  intavolare ,  porre  sul  tapetto.  Pro- 
Jtlir. 

PROGETTO,  s.  m.  Profferta  ,  principio 
di  trattato  ,  oblazione  ,  negozio.  Projet;  idée  ; 

"PROGINNASMA  ,  s.  m.  Gali!.  Salvin. 
Voce  ,  che  deriva  .«di'  antica  Ginnastica  , 
«  vale  esercizio.  Kxercice. 

PaOGIUDICANTE.  V.  Pregiudicante. 

PROGIUDICARE  ,  Progiudicato  ,  Pro- 
giudicatore ,    V.    Pregiudicate   ,    Pregiud:- 

"PRÒGIUDICIO ,  e  Progiudìzio.  V.  Pre- 
giudizio. 

PROGNOSTICANTE  ,  add.  d'ogni  (t. 
Sihir..  Che  fa  pron.-istici.  Qui  p-onosiljue. 

PROGNOSTICATORErs.  m.  Salvin. 
Lo  stesso  che  pronosticatore.  V. 

PROGRA.M.MA  ,  s.  m.  K.  dell'  uso. 
Avviso  ,  che  si  pubblica  di  un'  opera  , 
che  si  è  per  dare  alla  luce.  Praspecius  ;  pro- 

/ROGREDIRE  ,  v.  n.  Andar?  avanti. 
Avtir.:er;  aller  en  avant. 


PRO 

PROGRESSIONE  ,  s.   f. 

Il  progredire. 

pfoGRESSlVA'MENTE  , 

avv.  Con  prc 

cressione.  Avec  ,  ci;  par  prog 
han  detto.  Prcgress!ve:nent. 

ression.  Alcuni 

PROGRESSIVO  ,  VA  .  add.  Che  ha  virtù 

d'.mdare  avanti,  o   che  va  a 

vanti.  Progres- 

sif  ,  qui  va  en  a.ant. 
PROGRESSO  ,  s.  m.  Ava 

iiamento  ,  prò- 

;ni  g.  Che  proi- 
bisce ,  che  impedisce  ,  che  vieta.  Oui  dé- 
fnd  ;  qui  empèche. 

PROIBIRE  ,  V.  a.  Vietare,  rrohlber;  dé- 
fendre;  e::,péc:-cr. 

PROIBITIVO,  VA  ,  add.  Atto  a  proibire, 
che  proibisce.  Prohtbitif;  qu,  déf.nd. 

PROIBITO  ,  TA,  add.  prohibé ,  eie. 

PROlBlTOlvE,  s.  m.  Che  proibisce.  C<r- 

"pROiBiTRlCE  ,  Segn.  Stor.  s.  f.  Che 
proibisce.  Celle  qui  dcfcr.d. 

PROIBIZIONE,  s.f.  11  proibire.  Prohi- 
hitlcn  ;  in'nbh-oni  defunse. 

PROJETTO  ,  s.  m.  Nome  generico  d' 
ogni  grave  ,  in  qujlsivo^giia  maniera,  e  per 
ogni  verso  eettsto.  Proiectilc.  -  Proietto, 
Foc.  Dis.  Quella  parte  d^ll' edifizio  ,  o  delle 
membra  degh  ornamenti,  che  sporta  in  fuo- 
ri. i',7,7//c. 

PROJETTURA  ,  s.  f.  Voc.  Dii.  T.  d'Ar- 
chitettura. Assetto.  Saillie. 

PRO.IEZIO'NE,  s.  f.  T.  di  Fisica.  Moto 
principiato  d.il  movente  ,  che  spinge  il  mo- 
bile per  qualche  spazio  ,  m.-.  lo  abbandona  , 


però  ,  che 
Mouverv.int  de  projection 


bile 


mezzo    fluido  alquanto  proceda. 


PROISSO  ,  s.  m.  T.  Mar.  Capo,  o  proda 
della  nave.  Cap;  prone.  Onde  aver  il  proisso  in 
terra  ,  vale  Esser  ormeggiato  in  porto  ,  o 
in    piaggia.  Ette  amarre  à  terre. 

PROLABIO  ,  s.  m.  T.  Anaiom.  Quell' 
elevazione  ,  che  è  formata  d.igli  ultimi  con- 
torni delle  lebbra  ,  e  a  cui  immediatamente 
si  continua  il  rosso  o  il  vermiglio.  Les  ex- 
trém;t:s  da  livrcs.  .Alcuni  dicono  latinamen- 
te :  Prolah:.,. 

PR0LA(;ARE,  e  PROLAGO.  V.Pro- 
logare  ,    e  prologo. 

PROLATO  ,  TA  ,  add.  Gain.  Pi 


-  l'rolatore  ,  vale  ancora  Che 
fuori ,  che  mette  alla  luce.  Edìieur.   -  pro- 
latore di  libelli.  Falsei.r  de  libelUs  ,   qui  ré- 
pand ,  qui  public  dcs  libeUcs.. 

PROLAZIONE  ,  s.  f.  Pronunziazione. 
Prononciation. 

PROLE,  s.  f.  progenie.  Generation  ;  race-, 
l'ignei  ;  cnfans;  geniture.  -  Per  similit.  dicesi 
anche  delle  piante  ,  come  ;  Prole  delle  ci- 
polle,  ec.  Cateux. 

PROLEGOMEN'O ,  s.  m.  Red.  .Salvin  , 
ec.  Discorso  preliminare  ,  preambolo  ,  pre- 
fazio:-.o.  Prolézomenes. 

PROLEPSI  ,  s.  f.  Prof.  Fior.  Figura  Ret- 
torie.! ,  con  cui  si  previene  a  quello,  eh;  si 
può  opporre  dall'  avversario  ,  o  dagli  udi- 
tori. ProUpse. 

PROLIFICO  ,  CA  ,  add.  Red.  Che  fecon- 
tl-  ,     c":   ''^    ~n!ra  prole  ,    atto  a  far  prole. 


PROLISSITÀ',  ADE,  ATE,  s.f.  Astratto 
dì  prolisso  ;  lunghezza.  Prolixité  ;  trop  grande 
élendue  dans  le  discours. 

PROLISSO  ,  SA  ,  add.  Lungo  ,  che  dura 
assai  nella  sua  operazione  ,  o  nella  quantità. 
Prolixe  ;  rerbeux  ;   di^us  ;  trop  long  ;  trof 

'  PROLOGARE  ,  V.  a.  Far  prologo,  e  ta- 
lora significa  il  parlar  d'  alcuno  ,  che  si  mette 
a  raccontar  qualche  cosa  in  tuono  di  prologo, 
e  con  circuito  di  parale.  F,:ire  un  prologue, 
OH  raconter  quelque  chose  avec  de  grandes 
Ctrcenloeutions  ,  de  srands  préamliules. 


PRO  ^Sj 

PROLOGHEGGIANTE  ,  add.  d'ogni  g. 
Sai'vin.  Che  prolopa.  Qui  /aie  dcs  proicgucs. 

PROLOGIZZ.ARE  ,  v.  n.  Magai.  Prolo- 
gare  ,  far  prologo.  Faire  un  prologue  ,  uà 
préambule. 

PROLOGO  ,  s.  m.  Quel  ragioncmento 
posto  avanti  per  lo  più  a'""poemi  rappresen- 
tativi ,  col  quale ,  o  '1  Poeta  si  scusa  ,  o  la 
Favola  si  commenda  ,  o  alcuna  cosa  si  reca 
avanti ,  che  dia  lume  d'  essa  Favola.  Gli  An- 
tichi i'  usarono  semplicemente  in  significato 
di  principio.  Pro.'c^ui:.  -  Preambiilo.  Pz-wm- 
buie  :  preface   ;  prologue. 

PROLOGOMFNO  .  s.  m.  Ci:  N.  V. 
Proleecmeno. 

PROLONGAZK  NHi.  V.  ProUinpazione. 

PROLUNGAMhlvfO  ,  s.  m.U  prolunga- 
re.   Prolongatìcn. 

PROLUNGARE  ,  v.  a.  Allungare.  Pro- 
longer  ;  allonger  ;  éicndrc  ;  conunucr.  Dove 
appunto  le  suddette  estremità  sarebbero  an- 
date a  fetire  se  si  fossero  prolunsate.  — 
Per  differire,  prorogare,  mandare  in  lungo. 

pendre  ;  tirer  de  long.  -  n.  p.  Allungarsi,  i'tf- 

PROLUNGATAMENTE  ,  avv.  pros.f.or. 
Lungamente  ,  prolissamente,  con  lunghe- 
ria. Diffusément  ;  prolixcmcnt  ;  au  lor.g. 

PROLUNGATIVO  ,  va   ,   add.  ialv.'a. 


tare  ,  palesar "•  ,  metter  fuori.  Mani/ester  ; 
decUrcr  :  p-jhlier  ;  faire  puroilre  ;faire  voir. 
PROMESSA  ,  s.f.  Quel,  che  s'  è  pro- 
messo. Promesse.  -  Obbligazione  ,  mdlk- 
vadcria.  Oblig.iiion  ;  caution  ;  garantie.  — 
prov.  Ogni  promessa  ,  o  promes 


prov.  Di  minacce  non  t-'mere  ,  di  promesse 
non  godere.  V.  Minaccia.  -  Far  promessa  ; 
protneitere.  V. 

PRO'vUiSSlONE ,  s.  f.  Promessa.  Pro- 
messe. —  Permissione.  Pcrmisslon.  Nulla 
creatura  ci  può  nuocere  senza  divina  pro- 
messione.  Ancune  créature  ne  peut  nous  nuìre 
sans  la  permlssion  de  Dieu. 

PROMESSO  ,  Ess  A  ,  add.  Da  promettere.  ' 
Promis. 

PROMETTENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
promette.  Qui  prjmet. 

PROMEtTERE ,  V.  a.  Obbligare.altrui  la 
sua  fede  di  fare  alcuna  ci.s.i  ,  f  r  ?  sperar 
checchessia.  Pr"ni«-'«  ;  donncr  parole  ;  s'en- 
gager  par  parole.  —  n.  p.  talora  sig.  Offe- 
rirsi, profferirsi.  S'offrir  ;  s:  présenier  ;  pH- 
rokre.  —  Promettere  alcuna  ,  trattandosi  di 
matrimonio  ,  vale  prometttrL-  di  d.  ila  ,  o 
torh  per  moglie.  Prcr::-^-:  e-:  -r.r  ;■-:  :  ;  don- 
ncr la  main.  -  n.  ;i.  !'  ■  ;  ■:\q  di 
poter  fare.  Se  promj-:  -  >-  '  ';  es- 
pérer.  —  Permetter:-,  i  '.io  ha 
promesso  che  sempre  li  I  li  ■  m-.i:..  i-crse- 
gu.tati  dalli  rei.  -  Promettersi  d'alcuno  : 
assicurarsi  di  poterlo  disporre  a  ciò  ,  che  si 
vuole.  Se  proneltre  de  quelju'un  ;  se  fiatter , 
ou  esrérer .,  se  tcnir  assuré  de  l*ant€ner  ^  de 
pouvolr  le  disposer  à  ce  qu'cn  v'.ut  de  lui.  — 
Promettere  ,  talora  vale  affermare  ,  accer- 
tare ,  come  :  lo  ti  prometto  eh'  eli'  è  così, 
Jc  te  promets  ,  je  l'assure  que  c'cst  alnsl^  — 
Promettere  per  altrui  :  entrar  mallev-idore  , 
o  dar  sicurtà  di  far  quello  ,  eh'  è  obbligato 
a  far  colui  ,  per  cui  si  promette.  Répondre 
polir  quelqu'un  :  s'oHiger  ,  ou  ètre  caution 
patir   lui.   ■ 

mari  ,  e  m  .      _ 

cose  ,  e  talora  di  quelle  ,  che  abbiano  dello 
impossibile  a  mantenersi.  Promeiire  plus  di 
heurre  quc  de  pain  ;  promettre  monts  et  rner- 
veilles  ;  coucher  gros.  -  Prometter  a  piedi , 
e  a  cav.Tllo  :  promettere  in  ogui  modo.  Pro~ 
metire  de  toutcs  les  fa^tns.  —  Dicesi  che 
una  persona  promette  bene  ,  per  dire  ,  che 
è  di  grande  aspettativi) ,  che  fa  sperai  bens 


^8+  PRO 

<i  ^e.  Frontttn  h.ancoup. 

J'KOiViti  iiiORi:,  s.  m.  Che  promette. 
yromctieiir  i  qm  prvmci,   —  Mallevadore.  V. 

k'ROMErriTklCE  .  s.  f.  Che  promette. 
Prometicusc  ;  iiiifromct. 

PROMINENTE  ,  acid,  d'ogni  g.  Che  h.i 
prominenza.  Emincnt;  clcvé;qui  a  do  e'mi- 
nencts  ,  des  eU-.aiions  ,  ics  inégalités.  l  iN'o- 
tomisti  dicono  :  Prémìneat. 

PROMINENZA  ,  s.  f.  Rialto  ,  elevazione 
sopr<ì  il  rimanente  della  superhcie.  Emmcn- 
cc  ',  ctévilùon  j  avanccmcnt  j  bautcttr  ;  ìriésa~ 
llu  lur  la  siirfjcc.  —  Hrommenza  dell'  osso  , 
<li.-csi  c;*ogni  sorta  d'avanzamento  ,  di  a!- 
ljn!;^mento  ,  ed  elevazione  ,  che  si  osserva 
nclLi  siiperticie  d'ima  parte  ossea.  Emintncc. 
Alcnni  hanno  anche  detto  :  Prùmincnce. 

l'KO.MbCUAMtNlE  ,  Volg.  It.  avv. 
Ir.  i!kJ.'    promiscuo  ;  indistintamente,  con- 

riHiAMscl'O,  ci'A,  add.  Volg.  le.  Indis- 

I       '    ;!    ^      '.'  .   \'.  Promesslone. 

!  ''  ■   ,  s.  m.   Volg.  It.  Che  pro- 

_  I  !M  Vii  .  Ol  IO  ,  lUA  ,  aild.  Segner.  At- 
tìnenre  a  promessa  ,  ed  è  anche  spezie  di  giu- 
ramento, (hii  renfcrmc  une  promesse. 

PKOMÙNl  OiUETTO ,  s.  m.  Uemb.  dira, 
rii  Premonffrio.  Petit  yromo.itoire. 

PROMONTORIO,  s.m.  Monte,  o  punta 
«li  terra  ,  che  si  sjiorge  in  mare.  Promontoi- 

f'ROlVlOSSO,  SA,  add.  Da  promovere. 
Pronin  ;  av.wcé,  ctc.  V.  il  suo  verbo. 

l'ROMOlOKE  ,  s.  m.  Che  promuove. 
Prjinoteu-. 

PROMOTRICE,  Tass.  s.  f. 


;  :       ,,"    .  I        ,  V.  a.  promuovere,  con- 

(    .'   ,,     ,    ,::,;•,. KlaIcuno./''u,-,„,,,„V; 

e.  rv.  n.-iifr.ro    ,    vigore   ,    o    v. 
tur,n:-:cc:  \  ycusser;  moiivvi:  ;   '  ,        - 

,;,-,-  <m,  .,p„;re.  Sire,    io  sor.,,  •    . 

,,;.■  :  Mie,  protespere,  favorire. 

y''.  :.  r  .  /.  :  L'i  eneoitmser.  Se  r.intica 
filli  i.  ,  (.11  -  t.iinù  liberale  Alessandro 
in  !  i.viKivcre  pii  studi  del  suo  Aristotile.  - 
^vrll^alllvere.  Suiilctcr.  Ordinava  di  promo- 
\  eri:  loro  gente   ad.losio  per  volergli  al  lutto 

''pROMOX'IiMENTp  ,  s.  m.  Il  rromovere. 
Promotion  ,  éUvution  à  une  d'gnité. 

PROMOVITORE ,  V.  rromotore. 

PROMOVITRICE,  s.  f.  Che  promuove. 
Celle  qui  favorist  ,  qui  encourage  ,  qui  pro- 
r'vge  quetquc  ckose  ,  comme  Ics  Sciences ,  Ics 

"VrOMÒ/IONE  ,  s.  f.  Promovìmento.  V. 
--  In'.fiiiamcnro  ,  persuasione  ,  incitamento. 
J-:„Mt;„«;   scWeit.won. 

PROMULGARE,  V.  a.  pubblicare  unaleg- 
Rc  culi»  necessarie  formalità.  Promulguer  ^ 
fuhlicr  une  lai.  —  Tavolta  per  estensione  si 
«lice  del  Divolgar  checchessia.  Divulguer  ; 
rublitr;   la'rc  savolr  à  tout  le  monde. 

PROMULGATO,  ta  ,  add.  l'romulgué , 

"PROMULGATORE,  s.m.  Che  promulga. 
Celiti  qui  promulgue  ;  qui  puhlie  des  Lis  , 
tiu  Ics  louanges  de  quclqu*un.  Io  son  fiui  in 
Toscana  im  sincerissimo  promulg.itore  delle 

'"promulgazione,  s.  f.  11  promulgare. 
Promrt'patìcn  ;  vuhlicaùon, 

PROMUOVERE,  V.  Proraovere. 

PKOMUTA  ,  5,   f.  Oromutazione.  V. 

PkOMUTAKK,  v.  a.  Permut.ire.  Permu- 
tir  ;   échar;:fr  ;  trvqucr. 

PROMU  I  ATO  ,  TA  ,  a(M.  Permute,  etc. 

HROMUI  A/JONE  ,   s.  f.  Il  promuure. 

PRONATÒRtrii'W.  e"s'.  m.    T.   Ana(. 


PRO 

Nome  di  due  muscoli  del  radio  ,  uno  de' 
quali  dalla  sua  figura  esteriore  e  denominaco 
rotondo,  e  l'altro  qu:idr.ito.  Fionateur. 

PRONAZIONE  ,  s.  f.  T.  Medico.  Quel 
moto  ,  per  cui  la  p.ilma  della  mano  è  rivolta 
verso  la  terra,   l'ronation. 

PRONEPOTE  ,  Pronipote  ,  s.  m.  Fi- 
g'iuolo  del  nipote.  Arriere-  nevcu.  —  Pro- 
nepoti  ,  nel  numero  del  ria  ,  si  prende 
generalmente    anche   per   Discendenti.  Oe- 

VtMHo"  NA  ,  add.  Voce  Lat.  Inchi- 
nato ,  e  volto  per  natura  a  checchessia  ,  e 
si  dice  anzi  del  m,nle ,  che  del  bene.  Ln- 
clin  ;  porte;  inclin:. 

PRONOME,  s.  m.  T.  Grammaticale,  cosi 
detto  ,  perche  esercita  le  vece  del  nome  , 
come  Io,  Tu,  Egli,  e  quei,  che  seguono. 

PKONOMINATO  ,  ta  ,  add.  Nomina- 
tp,  rinomato,  famoso,   llintminé ;   celctrc ; 

■'pronosticamento,  s.m.  I!  prono- 
stie.ire.   Fronostic. 

PRONOiTlCANZA,  s.  f.  Pronosticamen- 
to ,  pronosticazione.  Pion^stk. 

PixONOiJlCARE  ,  V.  a.  Prevedendo 
annunziare  il  futuro,  l'ionostìquer  ;  predire  ; 
/aire  un  pronostic. 

PRONOSTICATO,  ta,  add.  Da  prono- 
stic.ire.  Pronostiqué ,  etc. 

PRONOSTICATORE,  s.  m.  Colui,  che 
pronostica.    Pronostiqucur  ;    celai    qui   pro- 

""PRONO.STICAZIONE ,  s.  f.  Il  pronosti- 
care. Fronostic. 

PRONOSTICO,  s.  m.  Giudizio,  e  con- 
ghiettura  di  ciò  ,  che  ha  da  succedere.  Pro- 
nostic. Al  sentire  ,  il  mio  pronostico  con 
mio  molto  sentimento  si  verihca.  —  Pro- 
nostico ,  si  dice  anche  de' giudìzi  formati 
dagli  Astrologi  nell' osservare  i  segni  ce- 
lesti, l'ronost'.c.  Fu  accusata,  ec.  di  pro- 
ujsnehi  fatti  f.-re  da' Caldei  della  casa  di 
<  '  ic.  -  l'i  .ì.  s-ico  ,  si  prende  anche 
liii ,   d,i'  quali   si 

pronostico 

l'RONTÀ.MENTh,  avv.  Con  prontezza, 
spacciatamente,  senza  indugio.  Prompcement -^ 
en  di'ttgcnce  ,  ou  avec  dìii^eìice. 

PRONTAKE,  v.  a.  Importunare,  impor- 
tunamente sollecitare  ,  fare  instauia.  Im- 
portuner^  presserà  sollleiter  vlvcment.  —  n.  p. 
Sforzarsi.  S'cfforcer  ;  jaire  ics  efforts  ;  ta- 
chcr  de  faire. 

PRONTEZZA,  s.  f.  Volanterosa  disposi- 
zione a  tosto  ,  e  presentemente  operare. 
Promptitnde  >  diligencc  ì  ctUrité  ;  vitesse. 
-  Prontezza  dell'  ingegno  ,  vale  Perspica- 
cia. Vivaciii  de  l'est r'.i.  ~  Improntitudine, 
improntezza  ,  presunzione  ,  importunità. 
Importuniti.  -  Prontezza  ,  l'oc.  Dis.  Una 
certa  risoluzione  ,  o  disinvoltura  ,  con  la 
qu.-ile  la  figura  muove  il  corpo  ,  o  le  mem- 
br.i  ,ille  sue  oper.iiii.ini  ;  è  |iropria  (jiialiti 
dei;l!  j'   ,1,.  1  .  n  ]  L.  .   1,  ■  \y' ■■^\  ,  ed  e  con- 


sup.    di 


issimamente. 


PRONTISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  Pron- 


PRONTO,  TA  ,  add.  Pres'o  ,  apparec- 
chiato, acconcio  ,  in  uunto.  Prét  ;  prepari; 
disposi.  Perchè  noi  flulla  parte  nostra  sa- 
remo sempre  |*ronti  ,  e  presti._  Parcc  fjue 
de  nutre  còti  nous  seruns  toujours  prcts , 
etc.  -  Che  tarda  poco  ,  ed  è  opposto  a 
Lento.  Prompt  ;  soudain.  lo  vi  auguro  un 
buon  viaggio  ,  e  un  pronto  ritorno.  /<  rous 
souhctite  un  heureux  voyage  ,  et  un  prompt 
reiour.  Belle  ,  e  pronte  risposte.  Belles  et 
promptes  reparties.  —  Spedito  ,  diligente. 
l'rouipi  ;  Jiligent  ;  vlf;  leste.  —  Lo  spirito 
è  projito  ,   ma  la  carne  i  stanca.  L'esprit 


PRO 


Romani  :  qui  vale  Fiero  ,  e 
ardito.  Pier;  ha'J' ;  entreprenant.  —  Pronto  ' 
ali'  ira  ,  pronto  a  prender  fuoco  ;  Facile  ad 
incollerire.  Uitieux  ;  cfijud  ;  colere  ;  qui  a  '■ 
la  tite  pris  du  bonnet.  -  In  pronto  ,  avver- 
bial.  In  apparecchio  ,  in  punto  ,  in  essere. 
En  itat  ;  tout  prét.  —  Avere  in  pronto  ; 
tenere  a  sua  disposizione,  e  sempre  pronto, 
Avulr    à    sa    disposittun  ;    avolr   une    chtise 

PRONTO^.!'!  s?'m.'"pr.  '/-"'."ì;;  "°LÓ 
stesso  che   Antarie  ,  V.  i 

"  PRONUBO,  e  pronvda  ,  Voci  Lat, 
usate  da  qualche  Scrittore.  Promotore  ,  e 
promoyitrice    del    matrimonio.    Qui  prisiit 


Ogn 


'cilq. 


inda    ha 


pronvmzu  ' 


crticulter. 

PRONUNZIARE  ,  v.  a.  Pubblicare  ,  di- 
chiarare. PrononctT,>viA/;£r,r<:n<</ir  un  arrit, 
une  sentence  ,  un  /ugement.  —  Preiltre  ,  e 
prenunziare.  Predire.  -  Pronunzi..re  ,  si 
usa  anche  in  vece  di  Profferire  ,  e  sculpir 
le  parole,     prvnoncer;  profirer;  ari'.^-.<:  Ut 

""PKONUNZIATIVO  ,  va  ,  add.  S.-Uin.' 
Che  pronunzia  ,  atto  a  proniinzi.;re.  Uai 
pronunce  f  ou  qui  est  proprc  à  prononccr ,  ou 
à    ette    prononci. 

PRONUNZIATO,  t  \  ,  add.  Pronorni.  etc.  ; 

PRONUNZIATORE  ,  s.  m.  Che  iromui-' 
zia.    Qui  pronunce. 

PRONUNZIAZIONE,s.f.llpronin;.i.ire. 
Pron^jiciatii^n  ;  artlculation  ;  exprcs:lon  des 

PROPAGABILE,  add.  d'ogni  g.  Tjss. 
Che  si  può  propagare.  Qui  peue  étre  /  rcpj^é-.- 

PROPAGANDA,  s.l.  K.  delPuso.  Nume,, 
che  si  dà  in  Roma  alla  Congrcgazr.M-.c  su- 
hilita  per  la  propagazion  della  teee.  La. 
Propagande. 

PROPAGARE,  V.  a.  Allargare,  .'l.itnre. 
Etendre  ;  accroitre  ;  dilater  ;  mui-:;  rer  ; 
.if;r.indir.  —  Propagarsi  ,  dicono  i  Filowrt  ,^ 
della   luce,    che   si    dilfonde  ,    si  dil.ua    Se 

'"^KlÒ'PAGATORE  ,  s.  m.  Che  propaga.' 
Cclui  qui  icend  ,  qu!  multiptie  ,  qui  .wiiiìicnte. 
PROPAGAZIONE  ,  s.  f.  Moltiplic.uione 
per  via  ili  generazione.  Propai'.atior.  ;  »;u/-; 
tipUcation  des  especes  p.jr  vtie  de  renerà-'^ 
tion.  Questo  appetito  e  stato  ordinilo  dal- 
la natura  negli  uomini  per  la  propagazione^ 
della  generazione  um.ina.  —  Propa^i;zion| 
della  lede  ,  si  dice  fig.  per  dire  I  prò-: 
gressi  ,  la  dilatazion  della  fede  ne'  pacs 
(iegP  Infedeli.  La  propagation  de  la  foi-\ 
-  l  Filosoli  dicono  anche  la  propagazione 
della  luce  ,  e  del  suono.  Propagation  de  U, 


du 


PROPAGGINAMENTO  ,  s. 

paeginare.  L'action  de  provigner. 

PROPAGGINARE,  V.  a.  Coricare  i  rara, 
delle  piante  ,  e  i  tralci  delle  viti  ,  senz». 
t.inliarli  dal  loro  tronco,  acciocché   facciar' 

vigner.  —  ng.  La  dottrina  delle  buone  coit] 
si  dee  propagginare,  cioè  propagare,  am-, 
pliare  ,  dilatare.  Etendre.  -  Propaggin.ire  ,| 
dicevano  anticamente  il  sotterrar  vivo  .a!*, 
cono  col  capo  allo 'ngiù  ,  tormer'"  ''"• 
si  dava  agli  assassini.  V.  Piantare , 


Il  pro- 


Pro- 


l'ROPAGGINATO,  ta  ,  add.  Provigni^,'. 
eie.  -  Sotterrato  vivo  col  capo  allo'ngiu,, 
Enrcrri  tout  vivant  ,  ta  tctc  en  has  et  lei\ 
jatnhes  en  haut.  , 

.PROPAG(;iNAZIONE,  s.  f.  Il  propaj] 
gìli'iro.  L'action  de  provii'.ner,  .  | 

PROPAGGINE,  s.  f.  Ramo  della  pianta 
piegato,    e  coricato  ,   acciocché  aneli  egl. 


■Btt  se  s 
T.  An?. 


PRO 

venga.  Provin.  -  Voc.  Dh. 
Diccsi  par  similit.  dello  di- 
amszioni  delie  vene  arterie  ,  e  nervi  del 
otpo  utTiino.  Kamificatio^i. 
PROPALALE  ,  V.  a.  _Mamfestare  ,  di- 
nilgare  ,   ì'.r   noto.   Divulguer  ;  manlfzsur  ; 


iécU 


dee, 


a.   Red. 


Che 


ce    Lat, 


PROPALATORE 
propala,    (hii  divatgu, 

PROPE^  avv.  Vo 
signif.  di  Vi-mo,  AzcoMo.  Auprks  ;  proche; 

''Ì'R'OPEnSeRE,  V.  u.  V.  ddl'.:!o.  Aver 
propensions,  inclinare.  Indincr  ;  penchcr. 

*  PROPEXSARE  ,  V.  Premeditare. 

PROPE.N5ATO,TA,add.Pr'tn-di-sto.V. 

PROPENSIONE,  s.  f.  \- -'v- ■■•-•-.-  ,  •- 
denza  naturale  de' corpi  e-     i    -        .  :  - 

tro  della  terra.  Propins    - 
-  fig.  Inclinazione  dell„.i        ,    . 
s'intende  per    le    cose  e  ::..;.  f-;,;  ;;•     :, 
pznchant  :  icndance  ;  penu. 

PROPIAMENTE  ;  avv.  Con  propietà  , 
eiustamente.  Propremmt  ;  rcilUmcnt  ;  pri-., 
tiscment  ;  ìusi:mint  ;' exzcumcnt. 

PROPIETA',  ade,  ate  .  s.  f.  Il  proprio, 
e    p:trtico!ar    di    ciascuna    cosa.    Propriété ', 
paniculicri  à  'juel.juc 


PRO 

.PROPIZIO,  ZIA,  add.  Favorevole,  be- 
nigno ,  e  dlcesi  co.t  .Ielle  persone  ,  come 
delle  cose.  P.-opicc;  f^vcrMc;  bUnyciUani. 
Siati  propizio  il  vento  ,  se  gli  Dii  ti  sieno 
propizi. 

.  PROPOLI ,  s.  f.  Vok.  It.  Quella  mate- 
ria della  cera  ,  che  sta  intorno  ai  fori  degli 

PROPO.nIlNTE,   add.   d'ogni   gen.  Clie 
propone.  Provosint  :  n:d  ìirotust:. 
PROPON'ERE ,  V.  Proporre. 
PRqPONWENTACClÓ,  s.  m.  pegg.  Di 


PRO 


M.I 


Intenzione 


Qhv. 


Dj 


utili: 


Intera  ;  af^nutFc 

Il  Cardinale    molto    antiveduto  ,   non   tanto 

solamente    per     la    libertà    della    Chiesa  , 

quanto  a  sui  propriet.ì,   e  a  stia  parte  Ghi- 

bellin.1  nijvjre  in  It.dià  ,  disse. 

.  PROPIET.^RiO,   s.   m.  Colui,  che  tiene 

Pr6!'ÌNA   .'l'f.'l-'orzione    di    danaro, 
che   si  dii:i-:bu:>.j    a' Dottori  da  chi  prende 
la  Laurea  dottorale.  Propine.  -  Per  simili 
vale  anche  Sportula.   V. 
^.  PROPINARE  ,  v.  a.  Voce  Lat.  Far  bri, 
disi  ,    bevere    alla   salate   d' alcuno.    Port 

p'fc'iiiiN.VUAMENTE,  avv.  D'appresst 
con   ViciniM.    Pruchci  rfj  pris. 

PROi'lNiVulS^IMAMENTE  ,  avv.   su] 
di  rro'iimiudmjnte.   De  irès-iiris. 

PROPLN'QUISSI.MO,  MA  ,   add.  sui. 
Propinquo  ,    m  signif.  di  congiunto.    Tri: 


PROPONI.VIENfO 
proposito  ,  e  quel  ,  e 
p,    e    d.:IiIj^arato  nel  suo  pensiero;    Da!i- 

"  ■ .   r'    ; "'  ;  réiolmion  ;  de'libjrjtion  ; 

:    >Pe',  s.  m.  Pj«.»v.  Che  pro- 

j  i;;>l'  ''.;,e''pRÓPONERE'.  Supplen- 
do;! l'iin  r.lrrj  questi  due  verbi  per  la 
formazione  d'un  solo,  v.  a.  che  s'usa  an- 
die  nel  sentim.  n.  p.  Porre  avanti,  o  met- 
tere in  campo  il  soggetto  ,  d.l  q  i„le  ,  o 
sopra  'I  quile  si   \-..  ù   <<:     j  .    ,- _■  ,    o   r    .i  .■ 


P rapo  se r;  si 
-   Deliberai 

PRÒPriR 

It.  In  m  -A. 


58f 


di'! 


^llJCt. 


cnt  cu  sujct.  Onde  fare,  o 
.  Esser  in  acconcio,  tornar 
Ltrc  a  propos  i  ette  conve- 


opusti.  A'c  pomi  sortir  de 
"  c,,^;'"' T""'""^.  •  '''^P°"?e''«  a  proposito  , 
simu  ,  Mar  ne  proposti  termini  ,  rispon- 
.1'-  s...  )n<io   la    mjteria   proposta.  Parler, 

■^^OPOSlTuRA  ,  s.  f.  Propostato.  Pré- 

'proposizione     s.  f.  proposta.   Cosa 
Ile  SI  mette  in  deliberazione.    FroposUion'; 
I    tAjj.-  propusee.    La  qiul    proposizione  a 


di 


■addirsi 


PRO.'  )R^I, 


-MENTE,  a/.-.  ;'.',: 
i.ile,  con  proporzione. 
if  proportion. 
,  add.  d'ugni  g.  Che  ha 
Proportionnel. 


f.  Vi( 


PROPINQUITÀ',  ade,  ate  ,  s. 
sita.   Pros'm:ti;    vòis^n^e.        ' 

PROPl.yOUO,  QUA  ,  add.  Vie 
**.;  ;  proc':^in  ;  yoisin.  -  Propinqu 
Tale  Congiunto  per  parentela, 

propinqui.  Mis  prochss  ;  me!  pxren 
PROPIO  ,  s.  m.  Quello,  che  prec 
s'.itiribuiice   all'una  cosa  ,   e   non 
ptopietà.  Proprléti.   -    E  ben  diii 

?io  Messer  Farinata,  cioè  Ben  diase  il  v'ero. 
1  dii   exactemint  ,    réellem, 
la  venté.  -  Es 


per 


all' 


cos'aldina 
mn  Uen  ;  r, 

PROPIO,  PIA  ,adp.  Chi 
conviene  ad  alcuno,  o  è  sol; 


oprement 
>enza  propio  :  essersi  spro- 
tutto  ,  e  non  aver  più 
.  S'ctre  dépoulUi  de  tout 
plus  rien  en  propre. 

«iene  ,   che 
di  colui. 


di  ciu  si  dice  esser  propio.  Propr 

PROPIO,    avv.   Propri 
.PROPISSIMAMENTE 

piamente.   Trè^-proprenìen 

propissimO,  M*  , 


est 


ì>.  di  Pro- 
■''Lat.  Fa. 


PROPIZIATORE  ,  s.  m 
Toreggiatore  ,  mediatore,  i 
ijul  favn'ise,  ,■;:„  r:.id  provice. 
^PROPIZIATORIO,  s.  m.  T.  Eccles,.ist 
Coperchio  dell'Arca  dell'Alleanza  ,  che 
presso  gli  Ebrei  era  proprio  il  Trono  della 

'pROMzÌaTORIO  ,  RIA,  add.  T.  di  Teol 
Che  r«ca  propiziazione.  Proritlatoir' 

PRpPIZlAÌiqNE,s.  f.  V.  L.  Astratto 
propizio:  il  divenire,  o  l'esser  propizio;  ed' 
inche  queIlo,che  rende  propizio.  Propitlalion. 

Dì\.  ItAi'uns -Francete. 


prjporzior.i       pr.r;..i 

PROPORZIONALIT.A',  ade,  ate,  s.  f. 
Astratto  di  pro-orzioiie.  Prop^jrfon 

PROPORZIONALMENTE  ,'  avv.  Con 
proporzione,  con  modo  proporzionato,  pro- 
porzionatamente. Prupt>rtionn:'.i:m:nl  ;  pro- 
portlonnément  ;  d\n£  miniere  p^o^ortonnce 
.PRiJPORZIONARE,  V.  af  Far  propor- 
zione, paragonare  ,  comparare  ,  ridarre  una 
cosa  in  forma  ,  ella  abbia  debita  corrispon- 

prter  ;    accjminoder  ;  ajustir.   Proporzionar 

"PROP'ORZI ORNATAMENTE  ,  V.  Pro- 
porzionalmente. 

PROPORZiONATISSIMO,  ma,  add.  sup. 
di  Proporzionato.   Irh-propuritonné     ecc. 

PRO  PORZIONATO,  TA  ,  add.  Da  prò- 
porzion.ire  ;  Fatto  con  proporzione.  Pro- 
portiotuie  ;  propre  ;  convennhU 

PROPORZIONATORE,  s.m.  Che  pro- 
porzionalmente adopera.  Qui  prjport'onne 
Proporzionatore  de'  benefici  a  virtù.  Òu'i 
proponiunne  la  récompense  au  méritc. 

PROPORZIONE,  s.  f.  Convenienza  del- 
le cose  tra  loro.  Proportion  ;  Instasse  ;  rjp- 
port-  symétrie;  com^cnance.  -  Proporzione  , 
da  M  itematici    si  chiama  quella  scambievole 

due  grandezze  omogenee  terminate  per 
quanto  s'appartiene  alla  lor  qunn'ità  o  con- 
tinua ,  o  disgiunta.  Proportion.  Proporzion 
razionale  Proportion  rationnelli.  Proporzione 
irrazionale.  Proportion  Irratlonncllc.  Propor- 
zione d  ugualità.  Proportion  d-isalité.  Pro- 
P.°''/'?"'=„'i'  disngualrii.  Proportion  i'inéw 
'■-    "    "--  -     '    ,Irr.i7;„.nle,ed  U»'     " 


osizioni.  -  per  detto  co- 
ovato ,  al  quale  non  può 
■  „-c„^,  '^U'^^-'^'''>P<>f't,ion;maxi- 
3  u.^iuiiic.  j-er  11  membri  .  o  narri 
IZ  ^i.f  """""S»"»  ■  iillogismi.'^"™.' 
tton  -  Per  una  parte  dell'Orazione  .  Io 
>o  che  preposizione.  Préposition.  -  nJ? 
'   .  '  V.'iUi ,   che™  slmett  ^'"'    '''  ^'^-^f^^'r  ' 

':"ot'  *"*""  "^''  ^'^'""a°'o"' ^«'m 
"  cr..;  ^tnl^'pf^pls^^t  '  a^tJ  ''"''°''* 
^'f'"  ,'.    Pjoponnn^nto"    delibentronr. 


q  largo  ,    s. 
proposi- 


dell 


dice 


Prcvót.  -  Proposto  , 

^Kióg^^^^:L7''^!'-'^j;-^;< 

:e  anche  d'altri  l/ficiali  ,  che  abbi^,; 
iena  ,  e  per  lo  più  si  dice  in  ischerzo 
r  vituperio  .come  :  11    Ruffiano  è  il  prol 


■ef;  le 


nmandi 


gran  prone 
SI  parla  de 


'  volto. 


If,     li'        '■'■"''^'•nirtnc;   u  capitarne.  -    l 

Mir.  Uomo  dell'equipaggio,  cfe  hal'incoir,: 

oenza  di  fare  scopare  ifvascello ,  e  di  casfi- 

gare  I  dilinquenti.  PreVóz.  '       "*  '•^»^'- 

PROPOSTO,  s.m.  Col  secondo  Ostret- 
to.  proposito  ,  deliberazione.  Propos  -il, 
tention.  —  proposto  ,  in  vece  di  rnt,'„„" 
posta,  suggetto.  Propos  ;  ViUa  Tnt^ìlfe^ 
%\ho       ~  ^"P^^l'^sta,  proporre.  V.  Pro- 

sir^r?''?^^'"*   .  P"  col  secondo  O 

pRV>Réo:  s.'r"ciVc^[^"'  ■  "'■■ 

E-iceinte-  cin    t  '-'fluito,    procinto. 

__PROPRETqRÉ  ,  s.  m.  Volg.  it.  Colui  che 
e  veci  del_ Pretore,  che  meglio  di- 


PROPi 


,   add. 
ILNTE.a 


PROPOSITO,  s.m.  Proponi! 
's  ;  incentlon  ;  résolution.  — 
0  ,  preporre  in  se  stesso .  mi 
eseguire.  Se  prjpos, 
ire  un  ferme  propos 
opost.i.   Propos  ;  i;.7i 


r-.for 


risoluzio 
le  dcssei 
Soggett 
d:  discou. 


un   proposito   al  mondo. 


capre 
.  _  P.^IA 
Propremmt  , 


Propiamente. 


quali 


ProprUté 

jentielle  ;  te  propri 


l^ropieta 


qualiti  particuiiere  , 
lì      ■  .      -.,     r--r-  de  quel.jue  chose.  -   prr 
P.~/'''^°"=''^^=>°='^"^i"P™l-io- 

PROPRIO,  s.  m.  propio.  Proprietà  ,  ou 
le  propre.V  propio.  -  Proprietà  ,  Deminio 
V.  Lasciare  il  proprio  per  l'appellativo  I  a«' 
ciare  le  cose  certe ,  e  sicure  per  le  incerte 
e  riubbiose.    Ouitter  le  certain  pour  l'mcer- 

"PHOPRIO,  RIA,  add.  Lo  stesso  che  Pro 

^^mpis^f^:-rradd"sup.dipro- 

prio.    Iret-propre  ,  ecc. 

??;:':'^=!.'^^OLp  ,  PR0PUGVACX.LO  , 

0,  eie  SI  mette  uuvfu^ 

h  eec 


i  V»c.  Lat,  Quello, 


«85  PRO 

a  checchessia  per  difesa  j  ma  dicesi  pm  del.e 
Città  ,  che  d'altro,  come  bastioni,  steccati , 
fossi ,  e  simili  cose ,  che  le  muniscono.  Bou- 

'pRdP^LKfNARE ,  v.  a.  Salvin.  Difendere, 
sostenere.  Dc/endrc;  souienir 

PROPUGNATORE  ,s.  m.  Bcmi.  Signcr. 
Che  propugna.  Dcjcnscur;  fi;i  dcfcnd  ;  qui 


re.  Rcfo'.iscr. 

PROQUOJO, 
s,  m.  Quantità  <fi. 


PROPUGNATRICE,  s.  f.  Segncr.  Difcn- 
ditrice,  che  propiisn.1.  Oui<Ì£/inrf.         . 
PROPUGNAZIONE"  s.  t.  Volg.  u.  Di- 

'i'ROPL;LSARE,  v.a.  voce  Lat.  Ribatte- 

che  nnche  si  dice  procoip , 
Quantità  di  bestie  bovine  adunque  in- 
sieme ,  m.indr.i.   [roupeau  iebxujs  ou  di  va- 
ch:s  ;  voupeau  di  eros  bécaìL 

PRORA  ,  s.  f.  La  parte  dinanzi  del  nnvi- 
lio  ,  colla  qiKile  si  fende  l'acqtia.  I  rowc.  - 
prore,  T.  Mjf.  Name  ,  che  si  da  tjbra  a 
certi  bastimenti  Indiani  ,  detti  anclie  Alma- 
die.  Caturs  ;  catlwrs.    ,,       ,  . 

PRORITO  ,  s.  w.Masal.  prurito,  pru- 
rigine  ,  pizzicore.  DenMnjinùwi.  . 

PROROGA  ,s.  f.  prorogazione,  dilazione. 
Vrurogation  j  déUi;  remisi. 

PROROGARE  ,  v.  a.  Ali 
Proroger  ;  yrolonsir  le 

PROROGATIVA  , 


ngareil 

f.  Burbanza  ,    ar- 
ror,an7a.  Arrotiance  ;  insoUnce, 
PRÓ;<OGÀTO  ,  add.  da  prorogare.  Pro- 

"f'RORÒGAZIO.NE  ,  s.  f.  Alkmgnmento 
di    tempo.    Prunganun  ;  iiUu  ;    rimise     ; 

"PRÓROMT'ENTE  ,  add.  d'ogni  %.  Che 
prorompe,    ^ui    sort    avec   vlotena  ,    avec 

'"ji"o  ^'o.viPERE  ,  V.  n.  Uscir  fuori  con 
jir.cio.  Siiit'r  avec  violence  ;  se  repandn 
avec  Impitu^^s'-ti.  -  metaf.  Guardava  ,  che 
alcuna  volta  colui  si  prorompesse  in  gran 
feloni;:.  Si  pjn.r  à  t-ahr.  Il  qu^e  siccome 
non  avveduto  ,  non  consigliato  ,  prorom- 
pendo primo  ,  fece  offensione  contro  al- 
quanti majt^ori  della  nostra  terra.  Etn  le 
premier  à  atuquer  ,   a  /aire  vioUnce  ,  eu  dis 

'"pkmÒMPIMENTO  ,  s.  m.  Fo/j.  It. 
U;cita  fatta   con  impeto.    Some  Jane  une 

"'PiloROTTO  ,  T\  ,  Segner.  add.  Uscita 
con  impeto.  Sorti  avec  impetuos:te. 
PROSA,  s-.f-  Favellare  sciolto  ,  a  distin- 

*' prosaico',  CA,'add.  di  prosa.  Pro- 
sjiiue  ;  qui  sei',  ia  prote  ,  ou  qui  est  ecn 
th  prose.   -  Dittator  prosaico.  PrrjS«ore.V 

prosaismo,    s.   m.  5a.Vin.*l.-,iiiera 
©  prC'Hetà  prosaica.  Mailire  pra-.aifuc. 

PROSAPl.ì,  s.   f.  'Stirpe  ,  schiatta.  Fa 
mille  ;  maisti  ;  race  ;  Ugnée. 

PROSARE,  v.  a.  Far  prose  ,  scrivere  m 
prosa.  Ecrlre  en  prut:.  -  Prosare  alcuno  : 
burlarlo.  RallUr  ;  liirh,finer  :  persifler.  - 
fÌR.  Qu.indo  si  vuole  riprendere  uno  ,  che 
favela  troppo  adagio  ,  e  ascolti  se  medesi- 
ma ,  e  come  .i  dice  ,  con  prosopopeia  ,  si 
usa  di  dire  t  E^Ii  In  pr.sa  ,  coloro  ,  che  la 
prosano  ,  si  chiamano  Pcosoni.  il  s  écoute 
f^A^-  sr-r,r-n  ,.  ndd.  Prosaico  , 
di  prosa.  Prosai- 
ou   qui  tieni  de  la 


PRO 

ciogliere.y4i«uj.«it.  -  Di  prosciolti,  vale 
Giurni  di  lavoro.  Jours  m  rrahles. 
Pi<OSCIORRE.  V.  pio>cioRliere. 
PROSCIUGARE  ,  v.  a.  Toglier  l'umido 
da  checchessia  ,  diseccare.  Secher  ;  dcsse- 
cher  ;  tarir.  -  Prosciu;are  ,  v.  n.  Voc.  Dis. 
R.i^ciugare  ;  ed  è  termine  de'  Pittori  ,  per 
tare  il  rasciu?.ire  del  colorito  a  olio  nelle 
re  ,  il  che  facendo  in  essi  perdere  il 
3  fa  anche  che  non  si  goda  la  vivacità 
chiari  ,     e    la    profondità     delli    scuri. 

"prosciugato  ,  TA.  Voc.  D!s._  add. 

da    prosciugare  ,  trasciugato.  Desseche ,  eie. 

PROSCIUTTO,   s.  m.  Coscia  del  porco 

PRÓ..'CRlTTb',  TA,  iidd.  Da  proscrive- 


PR0SCRIV1:RE,  V.  a.  Conda 
Ho.  Proscrire;  l'jnr.ir;  exiler.  - 
nell'uso,  fig.  AUjritanare,  cacc 
dere  checchessia.  Proscrire;  a 
sner  :   donncr  l'cxc^nsion. 

PROSCRIZIONE  ,  s.  f.  1! 
Protei ption  ;  ri'éjatioi 

PROSEGGIARE,  V 
in  prosa.  Ecrlre  en  prò. 

PROSEGUENTE  , 
Purg.   Che  vien  dopo 


are  ad  i 


Volg- 


:  qii 


PROSEGUIMENTO,  s.  m.  Il  proseguire. 
Contìnuation  ;  suit:.  proseguimento  di  cosa 
intr.ibiciata.  R.prisc. 

PRO.SEGUIRE,  Prosecuitare  ,  v.a. 
Seguitare  avanti  ,  continuare.  Ponrsiiivre  ; 
continuer.  Proseguire  une  cosa  intralasciata. 
Reprcndre. 

PROSELITO,  s.  m.  V.  dell'uso.  Co\m, 
che  avanti  alla  venuta  di  Cristo  ,  dal  Gen- 
tilesimo era  passato  al  Giud.aismo  ;  ed  oggidì 
si  dice  di  chi  novellamente  si  è  convertito 
alla  Rehgion  Cattolica  ,  e  si  prende  gener.il- 
mente  per  seguace,  settatore  di  chichessiu. 
Pro'éi'vre. 

PRÓSILLOGISMO  ,  s.  m.T.  los'co.  pro- 
posiziono ,  che  può  risolversi  in  un  sillogismo. 
Pro<\llo''sme. 

PROSfSTA ,  s.  m.  Ku/rr.  It.  Colui  che  scri- 
ve in  prosa  ;  Prosatore.  V. 

PROSODl'A,  s.  m.r.  Gram.  Legge,  e 
regola  per  le  sill.ilie  ,  da  pronunziarle  ,  o 
brevi,  o  l'inihc.  Pr.jsolle. 

P,(ÒSONE,  s.  m.  Che  prosa  ,  che  favella 
troppo  jdr.gio,  e  ascolta  se  medesimo  ,  e  c^ 
me  si  di -e  con  prosopopeja.  Ce/ai  qui  s'e- 

"^TrSsONTUOSETTO  ,  TA ,  add.  dim.  di. 
Un  peu  présomp'.ueux  ;  un  peu 


PRO 

PROSPERITÀ',  ade,  ate,  $.  f.  Awein-  , 
mento  felice,  fe!i;ità.  Prosperile  \  féiiciti  ; 
heureux  succ'es,  un  heureux  e'tat.  -  Robustezza 
o  buona  disposizione  di  corpo.  Embonpo'm  ; 
virdeur  ;  vlcucur  \  honne  complexion.  —  Onde 
in  prov.  Seren  di  verno  ,  nugolo  di  state  ,  e 
vecchia  prosperitate  j  che  s'annoverano  tra  le 
cos«  di  che  l'uom  si  debbi  poco  fidare  ,  per- 
chè per  ordinario  sogliono  durar  poco.  On 
ne  peulguen  compier  ni  sur  U  beau  tunps  en 

point  da.-is  la  vieillesse. 

PROSPERO  ,  RA  ,  add.  Feli  e.  Pros-pire; 
heureux.  -  Favbrevole  ,  secondo  ,  che  ap- 
porti feliciti  ,  e  bon.iccia.  Favorable  ;  heu- 

"pr'oSpTìOSAMENTE  ,  avv.  Felicemen- 
te. Hy.r.-inemnt  ;  avec  prosrérité. 

P.^OiPEROSO  ,  SA  ,  add.  Prospero  .fe- 
lice. Fru.'pire;  heunux  ;  favorMe  ;  firupice. 
-  Robusto  ,  ben  disposto  di  corpo,  i-^obusie; 
hien  port.int  :,  d*un^  bornie  contplexion . 

PROSPETTARE,  v,  n.  Bemb.  Vedere  in 
prospetto  j  guardare  a  retta  linea  da  lungi. 
Rc::.ir.Ur  de  loin  a  en  droiiurc. 

PROSPETTIVA  ,  s.  f.  Arto  che  insegna 
a  cisegnire  le  cose  ,  come  appariscono  alla 
viltà  j°e(Ì  anclie  le  cose  disegnate  con  simili 
arte;  e  talora  le  vedute  naturali  d'un  paese, 
o  simili.  Pcrjjrcjii'i.  Prospettiva  visuale. /"w- 
pective  aérier.ne.  —  Prospettiva  ,  Voc.  Dis. 
scienza  che  dimostra  le  tre  r.ngioni  del  vede- 
,  la  diritta  ,  la  riflessa ,  e  la  rifranta  ;  nella 
tta  si  comprende  la  cagione  degli 
chi  fanno  le  cose  visibili  .mediante  i  raggi 
tto.  La  riflessa  è  la  ragione  del 
z'  raggi  ,  die  si  fa  come  dallii 
Specchi  piani  ,   cò;!cavi .   ritorti  .rovesci 

■    ■       figure.  La  rifranta  dà  la  ragione  de«i 


PRO< 

L."RO.' 

Figurai 


PROSATORE  ,  s.  ir 
in  prosa.    Prorateur. 

PROSCENIO  ,  s.  IT 
rcH'  teatro  destinato  Jg 

PROSCIOGLIERE  . 


colui  ,  che 


Voce    Lat.  Luogo 
AttL-ri.  Pros'.émum. 
.  a.  Assolvere  ,   e 
,.,.    ..     ,  -.   _    intende    da'   petcati.  Absoii- 
'drt.  -    per  semplicemente  Scioslicre  ,    Li- 

'"pROSciOGLIGIONE  ,  s.  f.  PROSCIO- 
GLIMENTO ,    $.  m.  11   prosciogliere     asso- 
1  .-ione.  Jbtoluiion.  -  Libcraziont    V.. 
Pi(,OSCI0LTO  ,    TA  ,   add.   Da  pro:- 


e  del  I  M 
dallLjfl 
esci  v^H 

pros-J^H 


PROSONTUOSITA' ,  V.  presonf  los.tà. 

PROS-INTUO'^O  ,  presuii'uos.> ,  V. 

PROSOPOl'E'A,  Prosopope.'a,  s.  f 
■ica,  per  cui  l'Oratore,  o  il  poct; 
a  persona  imrtginaria  ,  o  una  cos: 
ìiiinimata  a  par'are ,  o  ad  operare.  Prosopo- 
f'-.  -  Arrog.-'nza.  Arrogare:  ;  ostentation 
afication  :  faste.  Onde  parl.T?  con  prosopo- 
pepi  ,  si  dice  ili  chi  prosa.  V.  prosare.  - 
met.'f.  Chianiavanlo  l'.'fFannc)  ,  can'avanlo  il 
ma'anno,  e  il  modello,  e  l'idea',  eia  proso- 
popèa d'ogni  scelerateiza.  Le  model* ,  letype 
de  !uut.-<  fes  néchaneetés. 

PROSPERAMENTE ,  avv.  Con  prosperità. 
Heitr:u'i,n  ni;  i  .touhaìt. 

PROSPERARE,  v.  a.  Felicitare  ,  mandare 
d!  bene  in  mea'io.  Fa'rc  prospérer  ;  bénir.  — 
V.  n.  Avanzarsi  In  felicita  ,  continuare  felice- 
mente ,  andar  di  bene  in  meglio.  Proj,  i^r^r; 
ciré  heureux  ;  réussir;  avoirun  bon  succès  dans 
scsafTaires. 

PROSPERAZIONE  ,  s.  f.   Il  prosperare. 


ni  e. 


nero ,  pieno  di  feliciri.  Prospere 
fav„r\ì'U.   -  Pros.><-roso.  V. 

PROSI  F.RHVOLMF.N7  E,  avv.  Con  pros 
pcr'fà.   h'rire'iicmcrr  i    avec    prorpénté. 

PROiPERlSSI.MO  ,  M*  ,add.  sup.  di  pros 
pero*  Trcs-hturciiX  t  de. 


cose  che  aiipariicono  per  mezzo  d  ale  i 

'     ■  la  ,  e  trasparente  ,    come  sotto  l'.-.cqua 

lo  vetro  ,  S0i>ra  le  nuvole  ;  e  questa  pros- 
pettiva si  chiama  prospettiva  de'lumi  iiól 

'■  PROSPETTIVISTA  ,  «.  m.  r.-r.  /-.. 
Magai ,  eie.  Pittore  ,  che  sa  dip'gncr  ■•  .  i 
i  lontani.  Peintre  de  pcrspecnvc-:. 

PROSPETTIVO,  VA  ,  add.  Voc.  i)  ^. 
Che  fa  prospettiva.  Perspccuf. 

PROSPETTIVO  ,  s.m.  Voc.  D.s.  In 
più  luogh'.  V.  prospettivis-a. 

PROSPETTO,  s.  m.  Veduta.  Vue  ;  as- 
peci.  Il  prospetto  di  Napoli.  La  vue  <i.-  Sa- 

''  PROSSIMAMENTE,  Prossimanamem- 
TE  ,  avv.  Con  prossimità,  vicinamente,  /'r.- 
chainement;  proda  i  il  y  a  ;'.-:(.  —  La  notte 
prossimamente  passata.  La  nuli  dtrnicrc  ;  !.t 
nuli  passc'e.  -  •■''.lesta  notte  prossim  ir.snte 
seguente.  Li  nuit  prochaine  ;  ou  sui:\i.:r. 

PRO  STIMANO  ,  NA  ,  add.  prossimo  ,  vi- 
cino. Proch.ùn  ;  rvtsin  :  contigu  ;  limitrvphe  ; 
proche.  -  Congiunto  di  sangue  ,  parente. 
Proche;  pa  c-t. 

»PROiSIMANZA  ,  s.  f.  prossimi'à.  V. 

PROSSIMITÀ' ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Vicinità. 
Proxim'té  ;  contijuite'  ;  voismage.  -  Atte- 
nenza   di  sangue.    ProximiU  i  parente  ;   tf/- 

"PRÒSSIMO,  s.m.  Si  dicediciasnm  uo- 
mo ,  r'-lativamente  all'  altro.  Le  procl:.:.n. 

PROSSIMO  ,  MA  ,  add.  Vicino  ,  accosto. 
Procha'n  ;  voisin  ;  contisu  ;  proche.  -  Con- 
giunto di  sangue,  parente.  Proche  ;  parent; 

"'i'ROSTAFERESI  ,  s.  f.  T.  dell'antica 
Àìtron.  Differenza  tra  il  medio  ,  e  il  ver» 
luo'od'.n  pianeta.  Prostaphérès!.  . 

PROSTATA  ,  add.  f.  T  .Anat.  AsivMì» 
di  gianduia,  che  anche  dicesi  Le  ftostate  e 
le  prostati  in  forza  di  sust.  pi.  ed  e  un  corpo 
spugnoso  non  maggior  d'una  noce  ,  .riP'fi'O 
tutto  di  glandule  e  destinato  nel  collo  della 
vescica  alla  separazione  d'un  certo  s'ero  par- 
ticolare. Glande    prostate  ;    ed  anche  ,  les 

'Tritatici  .  add.  m.  pi.  r.  d'Ànat.\ 

Aggiunto  di  quattro  muscoli,  che  siroBUn-i 
uno  nelle  prostativ  Protiatlques. 


PRO 

PROSTENDERE  ,  v.  a. Distenderà.  Eten- 

ti';;  couchcr  ou  ::tir  p:ir  urrc.  -  per  lo  più 
s'uja  al  neutr.  pass,  e  (iicesi  di  chi  si  prostra 
Hi-.-i.iri  ad  alcuno  per  atto  d'umiltà  ,  o  di 
t  saetto.  Ss  fTos'.erntr  itvant  rjudquun.  — 
r.'jstendersi ,  vale  anche  Scontorcersi  ,  dis- 
tendersi ,  o  stiracchiar  le  braccia  come  fa 
talora  chi  si  d?>ta  ,  o  sbjd;glia.  S'étcndn. 

PROiTE'i.NARSi  ,  n.  p.  Uasd.  Abbat- 
tersi ,  cosiernar^i.  ttrc  consumi  ,  ahattu  ; 
tomhcr  àans  U  conit:rnation, 

PROSTERNAZIONE,  s.  f.  Vul;.it.  pros- 
trazione,   ?bl)attimento.  Costernazione.   V, 

PROSrER.N'ERE,  v.  a.  Voce  Lat.  Gettar 
a  terra,  abbattere.  Rer,¥:'-sir  ;  aibjttn;  ji- 
t!ràt:rrt.  —  n.  p.  Distendersi,  allungarsi, 
TT-trendersi.  Si i:rost£mcr\s^itindre.  —  metaf, 
'.   ..tifarsi  ,    dilatarsi   ne'  ragionamenti.  S'i- 

^  '.'c  dans  un  discottrs. 

i'àOSTESO,   sa  ,  add.  Da  prostendere. 

■n.rti;  ahdicu,  ere.  -    Prosteso  a"  pi.;di, 

D  .  jo  ,    alliingito  per  riverenza,    e 

■ui'né  à  SCI  fitds. 

[  l  jIRE  ,  V.  1.  V.  dd'.'uso  Espor. 

li     .    j.  FrostliuiT.  -prostituire,  vale 

_,.-  .j  A.,Ji..are,  avvilire  ,  invilire.  Avilir; 

fTu.t'-v..cr  ;   ahaisser  honuusimtnc. 

PROSTITUITA, _s.  f.  Vals-  «.  Mere- 
trice ,  donna  da  partito.  Proscrtuée  ;  fi!le  de 
ja':  ;  fi'.U  ou  fcmmt  dchluchic. 

i  F>  1  '  r [  rUl  rO  ,  TA  ,  V.  dell'uso  .  add. 
e ^   I'.    ;•::?.   Prostltuc. 

I'.  ■  ri  !  JZIO.VE  ,  s.  f.  Il  prostitirre. 
/'  .  :  ,•...'  -.  ;  debauché  ;  ahanionncmcnt  in- 
/j-:..  Adjj;. amento,   Avvilimento  ,  Imbrat- 

"pàoSTRARE  ,  V.  a.  Distendere  a  terra  , 
al-.Sa-rere.  Jeter  a  terre,  metaf.  O  bontà  no- 
b:i,»im3,  noitro  tesa.iro ,  e  via,  grande  fu 
viHrnij  averti  si  prostrata.  Qui  vale  Avvilita. 
Arilis  ;  ah:!:s<e'e  ;  humlUéc.  —   n.  p.  Inchi- 


l'ROSTRATÒ  ,  TA  ,  add.  Disteso  in  terra. 
Vr^iUrné-j  couchc;  écindu  par  terre.  —  Dio 
f  -■;  le  bestie  prostr.ne  ,  cioè  col  capovolto 
.illi  t^rra.  Qui  penche  ,  qui  est   taurné  veri 

■'     '"'^'Tr!  AZIONE,  s.  f.Red.  «.  Abbat- 
•    ...Himento  di  forze.  Abamment; 
■:'  ;  iccabUment  i  lassicude  ;  fo'òlesse 
-  prostrazione,  Accad.  Cr.  per  Get- 
terà. Rinversemcnt.;  démoUtlon. 


sso  che 


PR  )-L'TTO,  s.  .n.  hcn 
presc^uu,..  Jambon. 

PROTASl  ,  s.  f.  T.  della  poesìa.  Uno 
degli  stati  dell'  .mtica  Commedia  ,  ed  era 
proprio    la   proposizione  ,    ed  il   suggetto. 

PROTEGGERE  ,  v.  a.  Avere  in  prote- 
zione,  difendere.  Protéger;  dé/endre  ;  favo- 
ristr:  garantir;  mainienir:  soutenir. 

PROTEGGITOaE,  .s.  m.  Protettore.  V. 

PROTELO  ,  s.  Voc.  Dis.  Trapelo.  V. 

PROTENDERE,  v.  a.  Distendere.  EKn- 
i-c.  -  n.  p.  Distender  le  membra  :  il  che 
f.i   clii  destandosi,  o  stato  a  seder  con  di- 


■'adoi 


solcmv.cnt  ;    c_S'o-.tSm:n:  ;    ajdjcteus^ment 
oyin'ui-min;  ;  arr^gamnient. 

PROTE-IVIA  ,   s.   f.  Ostinata  superbia  . 
arroqai.'a.  Arrogane:  \  im^udencc 't  Insoicnce; 


PRO 

optn^atreti  ;  ohstìnat  -on . 

PROTERVISSIMO  ,  ma  ,  ?cld.  sup.  d, 
Protervo.    Trh-tnsoUnt ,  e-c 

PROTERVITA',  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Pro- 
tervia, arroganza,  superbia  o.tinata.  Arro- 
gence  ;   im?udenc£  ;   insoUnce  ;  opitridtreté. 

PROTERVO ,  VA ,  add.  Che  ha  proter- 

l.  fier;  arrogante  hautaln  ;  impudenti  in- 

lent  ;  rcvèche  j  tanuin  ;  muttn  ;  oylnidtre. 

PROTESI  ,  s.  f.  T.  Chir.  Operazione , 
per  cui  si  aggiugne  artifizialmente  al  corpo 
una  qualche  parte  ,  di  cui  egli  è 
privo  ,  tali  sono  un  occhio  di  cristallo ,  una 
gamba  di  legno,  e  simili.  Prj.-iè.ri.  —  i'.'O- 
teso  ,  presso  i  G"amiiia:ici  ,  è  una  agi;:un- 
zione  di  'ettera,  «  sillaba  in  principio  d'una 
parjla.  Prothisc. 

P.IOTESO  ,   SA  ,    add.    Da   protondere. 

PRoVeSTA,  photestagione,  s.  f.  Il 
protestare  ,  il  far  pubblica  d  chiaraiione 
della  propria  volontà  ,  e  talvolta  per  via 
giuridica.  Protcstatlon.  —  Protestagione  , 
vile  anche  Promessa  ,  assiciiranza  positiva. 
Protesiarion;  [iromesse.  —  Protestaz'.on  d'ai- 

PRÒtÉsTAnVe  ,  add.  d'ogni  g.  V.  dell' 
uso.  Che  protesta  ,  che  si  protesta  ;  e  si 
u^a  assal.iL.  in  forza  di  sust.  per  P.ofesscre 
della  Religione  secondo  la  Confessione  Ai- 
guitana.  Protestant  j  Religionaairc  :  pretenda 

'^'prJìTESTARE,  V.  a.  Confessare,  pale- 
sare, pubblicare.  Protester;  confissero  avoucr; 
promeitre  fortement  ;  assurer  positivement , 
puili-iuement.  —  Protestare  ,  v.  a.  e  anche 
n.  Denunziare  ,  o  fare  intendere  a  uno  , 
che  feccia,  o  non  faccia  checchessia,  e  per 
lo  più  in  forma  giuridica.  Frotjster  j  ■icclarer 
en  forme  iuridljue.   Protestar  danno  ,   e  in- 

et  iriiérits.  —  Protestai 
danti  ,  il  fare  un  protesto  giurìdico  ,  per 
cui  si  dichiara  a  colui ,  il  quale  si  è  fatto 
tratta  d'  una  cambiale  ,  che  per  difetto 
d' accettazione  ,  o  di  pagamento  al  fermine 
preiisso  ,  egli  ,  e  il  suo  corrispondente 
sar.-.nno  ten'ui  a  tutti  i  d^nni  ,  a'  quali  il 
portator  della  lettera  potrà  soggiacere.  Pro- 
tester ;    faire  un  protei. 

PiiOTESTATORlO  ,  ria  ,  add.  S;gner. 
Attenente  a  protestazione;  e  qui  Uno  de' 
sacritici  della  Legge  ?.n;ica.  De  protesiation. 

PROTESTAZIONE  ,   V.  Protestagione. 

PROTESTO  ,  s.  m.  Il  protestare  :  pro- 
t»staz  one.  Protestation.  -  Protesto ,  T. 
de'  Merendanti.  Atto  giuridico  ,  per  cui  si 
protesta  una  cambiale.  Protei.  V.  Protestare. 
-  Prot  ■  .to  ,  per  Coperta  ,  finzione  ,  colo- 
re ,  scusa,  pretesto.  Frecexte;  excusc ,  etc. 
V.  Pretesto. 

PROTETTORALE  ,  add.  d' ogni  g.  Di 
proti  ~ 


PROTETTORATO 


Ufic 


parlen 


alcu 


Romana.  P 

PROTETTORE  ,  s.  m.  Che  protegge  ; 
difensore ,  che  tiene  protezione.  Protccteur; 
conscryjteur  i  définseur  ;  patron  ;  avocat  ; 
gardien. 

PROTETTRICE  ,  s.  f.  Che  protegge. 
Protea-ice. 

PROTEZIONE,  s.  f.  Difcnslone ,  cura, 
custodia.  Protection  ì  de'/enfe  ;  appui  ;  sup- 
pon  ;   aide  ;  soutlen  ;  clhntcU. 

PROTO  ,  s.  m.  Colui  ,  c'ie  è  il  primo 
in  alcun' arte  ,  o  esercizio.  Le  p''-'"]-'' >  '= 
phs  hahiU  parmi  Ics  Artistis.  Colui  ,  che 
nelle  S-amperìe  è  il  primo ,  e  come  Diret- 
tore ,  si  chiama  ,  Prote.      , 

P.^OTOCOLLO ,  s.  m.  Libro  ,  ove  i  No- 
t.i'i  mettono  i  Testamenti  ,  o  i  Contratti  , 
che  essi  roaano.  Prot.jcole. 

PROTODIDASCALO  ,  s.  m.  Fag.  Primo 
maestn.    Premier  maitre. 

PROTOFLAMINE  ,    s.    m.    Pa!!av.    Il 
primo  Fli-mme  presso    gli 
Premier  Flamine. 


PRO  s^7 

PROTOMARTiaE,  s.  m.  Primo  raariire 
P.-ovin.lTvr  ;  ,-r'.m:ir   marlyr- 

PROrO.MEDlCO  .  s.  m.  Red.  Salvia. 
Primo  medico  ,    archiatro.  Premier  médecin. 

P.-IOTO.NOE  ,  s.  m.  Dani.  Voce  Greca. 
Empireo  .  il  primo  Cielo,  L'Empirèe, 

P.<OTONOTARIATO  ,  s.  m.  Dignità  , 
cl\argt 


.  Grado  di  pre- 
la  ,  e  spezisl- 
mo  gli  atti  de' 
spediscono    in 


e  Uncio    del    protonotario. 
de  Protonotaire. 

PROTONOTARIO,  s.  n 
minenza  della  Curia  Rom, 
mente  di  coloro  ,  che  rice\ 
piiblici  Consistorj  ,  e  g! 
forma.  Protonotaire. 

PROTOPLASTE,  s.  m.  Salvin.  Primo 
foimatore.  Premier  créateur. 

PROTOPLASrO,  s.  m.  Magai.  SaMn. 
Primo  creu'o  nella  sua  spezie,  protoptasté. 

PROTOTIPO,  s.  m.  Sega::  Originale, 
prima  imagine  ,  primo  esemiilare.  Protype; 
modèU  ;   originai;  prem'er  ex-.mp'airi. 

PROTOTIPO,  TA,  add.  Salvin.  Prlmor- 
di.ale  ,  estmpl.ire.  Orrginal. 

PROTRAERE,  p.^o^RARaE,  v.  a.  Ti- 
rare linee  ,  figure  ,  punti  ,  o  simili.  Tirsr 
des  li^nes  ,    des  polnts  ;   tracer   ics  figures  , 

"PRI/TRAZIONE  ,  s.  f.  Il  protrarre. 
L'action  de  tirer ,  de  tracer  des  lignes  ,  des 

°"i'r"/  TRIBUNALI  .  Voce  Lat.  che  vale 
Tn  serin  regale  ,  o  sia  giudiciale.  Onde  giu- 
rile ir   prò  tribunali.  Tenir  le  siège  ;  juger. 

PX  )TUBERANZA  ,  s.  f.  T.  Anat.  Éscre- 
scenzi  prodotta  in  fuori  a  modo  di  tumore. 
Protub'.  ance.  Protuberanze  dell'  ossa  son 
que'  riia'ti  o  quei  processi  ,  ihe  si  allun-' 
gano  e  s  jorgono  in  fuori  dalla  loro  sostanza, 
e   dividonsi  in  Apoftsi ,  ed  Epiiisi.  Protube- 

"^"PROVA  ,  e  PRUOVA  ,  s.  f.  Esperimen- 
to ,  ci.mento.  Eyre::ve  ;  essai'  expe'ricnc:  ; 
tenrat  v:.  —  Dare  ,  o  torre  a  pruova:  dare, 
o  torre  alcuna  cosa  ,  sotto  condizione  di 
"irne  la  pruova.  Donner  ,  ou  prendre  l'é- 
preuve.  -  Testimonianza  ,  ragione  confer- 
mativa. Preuve  ,  gage  ;  t-molgnage.  -  Colui, 
che  testimonia.  L  émoin.  Affannandosi  g!i 
accusanti  ,  e  le  prove  ,  a  chi  può  confic- 
cargli ,  ec.  -  Prova  ,  per  Gara.  Dispute  , 
debat,  etc.  V.  Gara.  -  Prova,  per  Azione, 
prodezza.  Prouesse  ;  vaillantìse.  —  Fare 
prova  o  pruova.  Sperimentare ,  fare  espe- 
rienza. Faire  l'épreuve  ;  faire  l'expér-ence  ; 
essayer.  —  Far  pruova  ,  parlandosi  delle 
piante  ,  vale  Allignare  ,  venir  bene.  Preirire 
racine  ;  réassir  ;  venir  bien.  -  fig.  d'  altre 
cose  ,  Acquistare  aumento  ,  o  perfezione. 
Profiter  ;  réussìr  ;  prospérer.  -  F?r  mala 
prova  ,  vale  il  contrario.  Ferir  ;  digénirer  : 
ne  pas  prospérer.  -  Fare  prova  :  far  effetto. 
Faire  produire  sol  efet.  Doman  vedremo 
che  pruova  avrà  fatt»  il  consiglio  del  va  al 
ponte  dell'  oca.  —  Far  prova  :  provare  in 
Sj.idizio.  l'rouver  ;  produire  des  p'.èces  iustl- 
ficat'ves.  -  Far  le  pruove  ,  si  dice  anche 
il  Provare  legittimamente  ,  e  legalmente  la 
nobiltà  delle  famiglie.  Faire  ses  prcuves  ; 
faire  preuve  de  noblesse-  -  Prova,  T.  dell' 
Aritmetica,  e  dell'Algebra.  Operazione,  per 
cui  si  verifica  se  un  calcolo  sia  ben  fatto. 
Preuve.  -  Dar  pruova  o  prova.  Dimostra- 
re, pruovare.  Proitver;  iemontrer  ;  donner 
des  épreuves  ;  faire  connoitre.  —  Dare  o 
torre  a  prova  ,  vale  Dare  o  torre  alcuna 
cosa  ,  sotto  condizione  di  farne  la  pruova. 
Donner  ;  ou  prendre  à  l'épreuve  ;  i  l'essai. 
—  In  prova  ,  avv.  A  posta  ,  volontaria- 
mente. Expr'es  ;  de  propas  del- bere  ;  rolc.r- 
ta'rem:nt.  -  Dare  a  pruova:  vendere  sotto 
condizione  di  fare  la  pruova.  Vendre  ;  don' 
ner  à  l'épreuve,  à  l'essai.  -  A  tutta  prova, 
avv.  Quanto  possa  essere.  Autant  qu'il  est 
poss'Uc.  -  Alla  prova  si  scortica  l'asino, 
V.  Asino.  -  Stare  in  prova,  o  a  prova, 
o  alla  l'.rova  ;  lo  stesso  che  Stare  alla  ri- 
prova. V.  Riorova. 
PROVARLE,  add.  Probabile,  V. 
«     PR0VAB1LITA\  s.  f.  Segn.  ale.  Astratt» 


ÉC, 
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PRO 


di  provabile  ;  probabilità.  Probabiliic 

I-ROVABILMENTE,  avv.  Scgn.  clic,  pro- 
babilmente, yrohablanint. 

I'àOVAGIONE,  s.  f.  prova.  Ej-remc  ; 
essai  ;  exiiéricnce.   —  Ragione  ,    che  prova. 

PrÓvAMENTO  ,  s.  f.  11  provare ,  di- 
mostramento  ,  segno.  Pnuve  ;  marquc  ;  ti- 
moienagc  ;  si£ne, 

PROVANO,  NA  ,  add.  Garoso,  di  sua 
opinione ,  che  non  si  lascia  persuadere  , 
ostinato,  caparbio,  capone.  Opiniàtre ;  obsti- 
né;  trititi  ;  mutin. 

PROVANTE  ,add.  d'ogni  g.  e  talora  s. 
Che   prova.    Qtù  éprouve  ou  qui  prouvi.  II 


Vania ,  lo  stesso  che  Far  prova.  -  ì 
jirovanze  ,  provare  legittimamente ,  e  legal- 
mente la  nobiltà  delle  famiglie,  Fairc  pratyc 
èie  nobiesse  ;  /aire  scs  prcuves. 

PROVARE  ,  V.  n.  Far  pruova  ,  cimen- 
tare ,  esperimentare,  far  saggio.  Eprouver; 
£xpérimentcr  ,  cssaycr  ;  sentir  ;  connoitn  ; 
tatcr  ;  temer;  sonder  ;  voir.  —  Confermare, 
mostrare  con  ragioni ,  e  autorità.  Prouver , 
constaterà  établir  la  vérité  de  quel^ue  chose. 
—    Allignare  ,    e    provenire    bene.  Croitre  ; 

'"provatamente  .-avv.rofe.  It.  Con 
i>rova;  fatt.ine  prova.  Avcc  épreuve. 

PRÓVATISSIMO ,  MA ,  add.  sup.  di  pro- 
vato. Tris-épromé ,  ttc. 

PROVATIVO  ,  VA ,  add.  Che  prova. 
Qui  prouve  ;  qui  tait  preuve. 

PROVATO  ,  TA  ,  3ii.  Da  provare. 
Eprouvi  ;  proLic  ;  siir ,  etc. 

PROVATORE,  s.  m.  Che  prova.  Oui 
éprouve ,  etc. 

PROVATURA  ,  s.  f.  Sorta  di  cacio  fatto 
con   latte   di   vacca.  Fromage  de  vache. 

PROVAZIONE,  s.  f.  provafione.  V. 

PROVECCIARM  ,  n.  p.  Approvecciarsi. 
S'avantager  ;   se  pourvoir  ;    profiter  de  quel- 

'"PROVECCIO,  s.  m.  profitto,  e  l'appro- 
Tecci.iisi.   l'ione;   avantase  ;  gain. 

l'ROVEDENTE  ,  add.  d'ogni  g.  AUeg. 
Che  provvede,   (lui  p^wvoit. 

PROVEDENZa  ,  s.  f.  provvidenza.  Pro- 
yidcrce.  -  Provvisione  ,  provvedimento. 
Provlsion. 

FROVEDERE  ,  provedigione  ,  provcdi- 
tr.ento  ,  proveditore  ,  proveditrice  ,  prove- 
dutamente, proveduto. V.  provvedere,  prov- 
vedigiore  ,  provvedimento  ,  ec. 

PROVEGNENTE,  add.  d'ogni  g.  Che 
deriva,  che  nasce.  Provenant;  qui  pnvient. 

PROVENIMENTO  ,  s.  m.  Avvenimento, 
successo.  Siicces;   éréncment. 

PROVENIRE,  V.  n.  Ailignare  ,  provare, 
in  signif.  di  Crescere  ,  e  venire  innanzi. 
Croitre;  venir;  réussir;  prendre  racine.  -  prò-  , 
venire  ,  Fr.  Giord.  Derivare  ,  ]>roccdere. 
Provenir  ;  proceder  ;  dériver  ;  cmancr  ;  ré' 
mlier. 

PROVENTO  ,  s.  m.  Entrata  ,  rendita  , 
utile  ,   guadagno.  Rente  ;  revcnu  ;  profìt. 

PROVENUTO  ,  TA  ,  add.  Derivato , 
proceduto,  nato,  conseguito.  Provenu;  de- 

"  PliÓvÉNZALMENTE  ,    avv.    Volg.  It. 

Alla  m.iniora  rrovenzale.  A  la  provencale. 

PROVERBIALE,  add.  d'ogni  g.  Di  pro- 
verbio. Proverbiai. 

PROVERBIALMENTE  ,  aw.  In  prover- 
bio, per  proverbio.   /Vi  i .  /■  ,i\/  .    •. 

FfeOVF.RBlARE,v.  .,.      ,: 
parole   villane  ,    e    dii;  li  ■  ;  , 

durement  ;  chanter  pouuU.  ,  .  .     , .   r. 

—  n.  p.  Contendere,  bjsi^-  ^:   :,   j.  .V„..j;- 

'"PROVERBIATO  ,  TA  ,  add.  Da  prover- 
biart.  Brocardé  ;  outraj;é  i  à  qui  on  a  dit 
des  sottiscs. 

PROVERBIATORE ,  s.  m.  Pallay.  Che 
proverbia.  C'elui  qui  réprinande ,  i;«i  clunie 
fou'Àìe  a  .lutlqu'un. 


PRO 

PROVERBIO  ,  s.  m.  Detto  breve  ,  ar- 
guto ,  e  rici-vuto  comunemente  ,  che  per 
Io  più  ,  sotto  parlar  figurato  ,  comprende 
avvertimtnii  attenenti  al  vivere  umano. 
Próvcrbc.  -  Villania  ,  ingiuria.  Brocard  ; 
lardon  ;  quoUbet  ;  injure  ;  outrai;e.  Volen- 
tieri per  l'amor  di  Dio  sostenne  pene,  in- 
giurie, e  proverbi,  e  di  .agi. 

PROVERBiOSAMENTE  ,  avv.  Sdegno- 
samente ,  dispettosamente  ,  adirosamentc  , 
villanamente.  Avcc  dépit ,  avcc  colere  ;  avec 

I-'rOVERBIOSO  ,  SA,  add.  Dispettoso, 
villano  ;  e  dicesi  delle  persone  ,  e  delle 
cose.  DédaisncLx;  rd'utant  ;  insoUnt  ;  inju- 
'.t.x  ;  fiquanl  ;  ojf'ensant. 
.Bl.^lA,  s.  n\.  Sahin.  Compi- 
lator  di  proverbi  »  o  che  sta  su  i  proverbj. 
Diseur  de  proverbes  ,  ou  cdui  qui  en  fait 
des  recueils. 

PROVETTO  ,  TA  ,  add.  di  età  matura. 
Fort  àiiè;  fon  vieux  ;  avance  en  iise. 

*  PROVEVOLMENTE  ,    V.    Probabil- 

" PROVIANDA  ,  s.  f.  Magai.  Sahin  ce 
provvisione  da  bocca  ,  vettovaglia.  Fiyr^s  ; 
proììsìons  de  houche. 

PROVIDAMENTE,  avv.  Con  previdenza. 
Avec  prévoyance  ;  avcc  som. 

PROVIUENZA,  PROviDENziA  ,  s.  f. 
Provvidenza  :  ragione  nella  mente  divina  , 
secondo  la  quale  Dio  ordina  ,  e  dirizza  tuire 
le  cose  al  line.  Providence,  —  provvidti-.za 
si  dice  11  vedere  ,  e  conoscere  alcuna  cojj, 
che  dee  essere  ,  innanzi  ch'ella  sia.  piévo- 
}ancc;  préfis'on.  -  Provvedimento,  solle- 
cirudine.  Prcvvyance. 

*  l'ROVIDIijIOiNE,  s.  f.  provvisione.  V 
PROVIDO,  LIA,  add.    Che   ha  provvi- 
denza. Fre'yuyant;  prudent  ;  avisé. 

PROVINCA  .  s.  t.  Erba  ,  che  fa  il  fioro 
azzurro  ,  con  cinque  foglie  a  campanella. 
l'crvenche. 

PROVINCIA  ,  s.  f.  Regione ,  spazio  e 
paese  contenuto  sotto  un  nome,  come  To 
scana ,  Provenza  ,  ec.  Province.  -  Provin 
eie  ,  nel  numero  del  più  ,  in  signif.  pi., 
esteso  ,  si  prende  per  paesi.  Provinccs  ; 
résions;  terres  ;  cantre :s. 

PIÌ.OVÌNCIALATO  ,  s.  m.  V.  dell'uso. 
Grado  del  provinciale  superiore  regolare  , 
e  il  tempo  ,  che    dura  il  suo   uflicio.   Pro- 

PRoVlNCIALE,  s.  m.. Abitatore  in  pro- 
vincia ,  a  diucrenza  di  chi  abita  nella  me- 
tropoli. Provincial.  -  provinciale ,  dicono  i 
Erati  ,  a  quello  che  tra  loro  è  il  primo 
capo  della  pro\incia.  Provincial. 

PROVINCIALE,  add.  d'ogni  g.  Della 
provincia.  Provincial;  de  province. 

PROVINCIETTA  ,  s.  t.  dira,  di  provin- 
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PROVVEDENZA.  e  PROVVEDENZIA, 
PROv'vEDEKE , 


di  bis 


Procacciare  ,  i 
trui  quello  ,   e 


isogno;  e  si  usa  anche  in  signif.  n.  p. 
l'ouivoir;  garnir  ;  munir;  subrenir  \  revètir, 
-  Aver  l'occhio  ad  alcuna  cosa,  rimediarvi. 
luurvoir  ;  avoir  l'ail  ;  remcdier  à  quelquc 
chose.  -  prevedere ,  Antivedere.  V.  --  Guar- 
dare ,  considerare  ,  riconoscere.  Obsmcr} 
considérer;  rcgardcr  ;  remarquer.  —  Soddis- 
fare, ricompensare.  Récompenser  ;  ----'■       - 


d'alcuno, 
tu  lo  prov- 


payer.   Va  alla   pia; 

che  ti  sia  guida ,  e  conducati 

vederai  delfc  sua  fatica.  -  Us..i 

presa  nel  primo  significato  ,    cioè    Incirizzar 

le  cose  nell'ordine,  e  fine  loro,  i'o.vnoir; 

donner   ordrc.    -    Far    provvedimento  .  ri- 


soluz 


Petite  pn 
ROVOCA 


PROVOCAMENTO,  s.  m.  Il  provocare. 
Provocalion  ;  irritation. 

PROVOCANTE,  add.  d'ogni  g.  Masal. 
Che  provoca.  Provocati!  ;   qui  piovoque. 

PROVOCARE,  V.  a.  Commuovere  a  chec- 
chessia. Provoqner;  excinr ;  jgacer;  convier; 
induire,  provocar  lo  stomaco,  il  sudore,  la 
tosse  ,  ec.  Provoqner  le  vomissemcnt  ,  la 
sueiir ,  la  toux  ,  ttc.  provoqucr  à  roCT/r.  pro- 
vocar a  battaglia.  Provo<]uer  au  combat. 
Conoscendo  la  sua  miseria  provoca  ver.o 
di  se  la  Divina  misericordia,  implorer;  exci- 
ler  ;  altirer. 

PROVOCATIVO,  VA,  add.  Che  ha  for- 
za  ,  e  virtù  di  provocare  ,  e  si  dice  per  Io 
più  de' rimedi.  Provi.c.it,l'. 

PROVOCATO,  TA.add.  Provo  ;«<;',  e.v. 

l-ROVOCATCJKE,  s.  m.  Che  provoca. 
Qui  provoque  ,  qui  cxcite  ;  qui  soulève  quel' 
qii'un.  provocatore  del  popolo.  Hrouilton  ; 
instigateur.  -  Dicesi  anche  do'rimcdj.  Prc- 
vocatif;  qui  provoque.  prendono  l'antimonio, 
medicamento  provocatore  del  vomito. 
^PROVOCAZIONE  ,  s.  m.   Il  provocare. 

PROVVEDENTE ,  add.  d'ogni  g.  Sahin. 
Qìu  provvede.  Qjii  piunou. 


PROVrEDIGIONE  ,  s.  f.  provvedi- 
.■HEii  r  )  ,  s.  m.  Il  provvedere.  Soin  ;  pré' 
cuitijn  ;  prévoyance  ;  remede  ;  administra~ 
l'Vi'  S''"""-  ~  provvidenza.  Prévoyance. 
Medicinale  provvedimento.  Progncs'ic. 

PROVVEDITORATO  .  s.  m.  Provvedi- 

.  PROVVEDITORE  ,  s.  m.  Che  provve- 
do ,  e  procaccia  le  cose  necessarie.  Po«r- 
voyei.r;Jji:rnisseur.  Parlandosi  di  dignità,  o 
uffizio  della  Repubblica  Veneta.  Pr^viiditèur. 

PROyV  EDn  ORl'A  ,  s.  f.  Provveditor.\. 
to  ,  uflicio  del  provveditore.  L' empivi  ,  la 
charme  d'i  pourvoyeur  ;  du  fottrnisisur. 

PROVVi-DlTiNlCE,  s.  f.  Che  provvede. 
Qui  pourvoil  ;   qui  fournrt. 

.l'ROVVEDUTAMENTE.  svv.  Con  prov- 
videnza ,  accortamente  ,  cautamente.  Fru- 
denittient  ;  sagcmcnt. 

PROVVEDUTO  ,  TA  .  add.  Da  provve- 
''•?■■«•  Pourvu ,  etc.  -  Cauto  ,  accorto ,  pro- 
vido.  PriUent  ;  sage  ;  avijé.  -  itar  prov- 
veduto o  provvisto;  esser  provveduto,  es- 
ser in  pronto.  F.trt  pourvu  ;  étre  tout   vrèi 

PROVVIDAMENTE,  V.  Providame.ue. 

PROVVIDENTE,  add.  d'ogni  g.  Che 
provvede  _,  che  è  accorto  ,  provido.  Prud^nr; 
avisé;  qui  prevoit  ;  qui  se  rrécaurionne. 

PHOVvtnFNTFMFNnV,  avv.  l'c'g.  Ir. 
Con  priiwi.',       '.Ir      .'  moi.te.  V. 

l'ROV\    1,1.  '.  :<.'..:.<)d.Sa;v:n. 

sup.   di    ]'r,...  :^      y.^.rvuil  à  tjut; 

'"pROVVII)fi\/rA','  V.  Providenza. 
.  l'ROVVlDi.SMMO,  MA,  add.  Segaer.swp, 
di  Provvido.   Tris-vrévoyant ,  ecc. 

PROVVIDO,  V.  Provido. 

PROVVIGIONATO  ,   Provvlsion,-!to.  V 

PROVVIGIONE  ,   s.  f.  Provvisione.  V. 

PROVVbANTE  ,  add.  e  per  lo  viù  s. 
d'ogni  g.  Che  improvvisa.  Qui  fait  des  im- 
promptus.  V.    Improvvisatore. 

PROVVISARE,  v.  a.  Comporre ,  e  car.- 
tar  vf  rsi  all'  improvviso.  Faire  des  im  • 
promrtus. 

•ROVVISATORE  ,   s.  m.  V.  Improvvi- 


PROVVI.qONALE 


add. 


ogni  fi. 


dell'uso.  Che   è  per  modo  di   provvisione. 
Provisioiinel. 

PROVVISIONALMENTE,  avv.  V.  dell' 
uso.    Per   modo  di  provvisione.   Frovision- 

"VrOV  VISIONARE,  v.  a.  Dar  provvisione. 

PROVvYsioSf.vfo?TA  ,  add.  Che  ha, 
0  tira  provvigioni ,  in  significato  di  stipen- 
dio; che  anche  dicesi  Stipendiato.  Pension- 


a  quantità  delle  cose  necessarie  ,  o  utili 
ler  qualche  spazio  di  tempo;  provvedimen- 
o.  Ployision.  -  Far  provvisione  ;  provve» 
lere.  Faire  provlsion  ,  ou  ses  provisrons» 
Provvisioni  da  guerra  ,  e  da  bocca.  Mimi- 
de  guerre  6-  de  bonchc.  Provvisioni 
della  ni.ve.  Victuaillcs ,  vivres  ,  etc.  -  Per 
Mercede  di  servitù  ,  che  anche  diccsi  StF- 
pcodio;  ma  propriamente  s'intende  di  qu:llii« 
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che  danno  a' servidori  di  qualità  i  Principi, 
e  le    Repubbliche.     Afpoinumens  ;    gdgcs. 

—  Assegnamento.  Apanage  ;  ptnsion.  Pa- 
rendo slI'AnguIieri  mal  dimorare  in  Siena  , 
dsDa  provvisione  ,  che  dal  padre  donata 
gli  era,  ec.  -  Provvisione  è  anche  termine 
mercantile  ,  ed  è  quel  premio  ,  che  si  dà 
al  mercante  ,  che  fa  le  faccende  altrui ,  per 
la  sua  fatica.  Commjssion  ,  ou  droìt  di  com- 
nissinn.  —  Per  modo  di  provvisione  ,  avv. 
Per  ora,  per  adesso,  per  poco  tempo. Pro- 
risionneUcmcnt  i  e.i  attendane;  par  frcvlsion. 

—  Provvisione,  vale  anche  II  provvedere, 
nel  signiticato  gì  provvedimento  ,  o  riparo. 
lUso:ut:on  ;  déUhuatwn  ;  décrct. 

1-RO'.  VISIONIERO  ,  s.  m.  Vo!s.  It. 
Colui,  che  ha  l'incombenza  di  fare  le  prov- 
visioni. Avlt.ilUiur  i.  toun'oyeur. 

Pi^OVVIiO,  s.  m.  L;improvy-i;are.  e 
anche    i    ver>i    fatti    all'  improvviso .    Im~ 

'"p^òvVISOPvE  ,  s.  m.  Provveditore.  V. 

P:<>:VVIiTO  ,  TA  ,  add.  Provveduta, 
pretarato.  P'it;  fréfarc  ;  dispose. 

PRUA  ,  s.  f.   Prora.  Prou;. 

PRUDENTE  ,  add.  d'  ogni  e.  Che  ha 
prudenM.   F,:.,r.-:;  ;    s^s^  ;    rùiné ;  a,  '   ' 


PUB 

PRUNOSO  ,  SA  ,  add. 

PU;n  d:  ronccs  ,  di  bmsson 

PRUOVA  ,  s.  f.  V.   l>rova. 

PRURiGlNE,  s.  f.  Pruri'o.  V. 

PKURIGlNObO  .  SA  ,  add.  Che  induce, 
pruriglne.   Qui  picotc  ;  ^ui  causi  de  la  ic- 

PKUumÈ  ,   V.   n.    Varch.   Prudere  ,    far 
prurito  ,  indiir  pizzicore.  Dcmanser  j   cctiar 


>TE, 


,  Con  prudenz, 


PRU..::.. 

PrejL.T.n;   r;  s^-\^:-:.ii\   avic  circonsfectioa. 

PRUiJL.\.bM:'.i-\M£\TE.  avv.  sup.  "■ 
Prud^'ru'.r.i:-!.*:-.   Trcs-prudimmcnt  y  etc, 

PRtUÌLMl-M..iO,  MA,   add.    sup. 
Pruden-e.    T:::-,  rudeni     etc. 

PRUDENZA  ,  s.  f.  Scienza  del  bene,  e 
del  male  ,  che  dispose  a  ben  giudicar  le 
cose  dj  f.irsi  ,  o  da  fuggirsi.  Pri:icncc  ;  rc- 
ttnt  ;  sa  se  ss:,  re  tenue;  discrétion:  tlrcons- 
ftct'on  ,  mùdèrat'ton  ;  sobrieté* 

PRUDENZIALE,  add.  d'ogni  s.  Di  pra- 
éenca  ,  che  appartiene  alla  prudenza.  De 
tndcnce. 

PRUDf  RE  ,  V,  n.  Pizzicare.  Démanger. 

PRUDORE  ,  s.  m.  PRUDURA,  s.  f.  II 
prudere.  Démangeaìson  ;  picotcms/it. 

PRL'EGGIO,  s.  m.  Accad.  C'.  Maneg- 
gio ,  e  schermo  della  prua.  Manauvre  par 
iaju:!'c  on  dirìge  la  proue. 

PRUGNA  ,  s.  f.  Susina.  Vrune.  -  Franco 
Sacci. etti,  disse  anche  Prugna,  per  prugno, 
per  necessit.i  di  rima.  Pruni:r. 

PRUGNO  ,  s.  m.  Susino.  Pnmier. 

PRUGNOLA  ,  s.  f.  Susina  salvatica.  Pru- 
nilU. 

PRUGNOLO  ,  s.  m.  Frutice  ,  che  fa  la 
prugnola  ,   del  quale  si  fanno  le  siepi.  Pru- 

"VlUGNUOLO ,  s.  m.  Spezie  di  fungo 
noto  ,  odorosissimo  ,  di  ottima  qualità. 
M<.u!seror.. 

PRUINA  ,  s.  f.  Voce  Lat.  Brina  ,  bri- 
nata.  Giire;  hruìne  ;  gelée  bianche. 

PRUINOSO,  SA  ,  add.  Voce  Lat.  Che  ha 
pruina  ,  coperto  di  priuaa.  Couyert  di  gelée 

'PRUNA,  s.  f.  Ahrr..  Prugna,  Susina.  V. 

PRUNAJA  ,  s.  f.  PRUSAJO,  s.  m.  Luoso 
pieno  di  pruni.  Lieu  plein  de  runces ,  de  buls- 
sons  ér!n:iix  ;  ronccrui  ;  roneeraie. 

PRUNAME  ,  s.  m.  Aggregato  di  pruni. 
Roncet  ;  f^cots  d^éyines. 

PRUNE(,GIU0LO  ,  s.  m.  Bemb.  Piccolo 
pruno.  Peiire  ror.ce. 

PRUNELLA  ,  s.  m.  T.  Botan.  Consolida 
itiaegiore.  V.  -  Sai  prunella.  V.  Salpru- 
nelìa, 

PRUNETO,  s.  m.  Primaja.  Haie  ou  buis- 
son  d'épines  ,  de  ronces, 
.  PRUNO,,  s.  m.  Nome  generico  di  tutti 
li  frutici  spinosi  ,  de'  quali  si  formano  le 
siepi,  come  rogo,  prun  boccio,  prun  bian- 
co, o  pruno  albo,  marruca,  e  simili.  Ronce; 
tptnes.  —  Fare  d'  un  pruno  un  melarancio, 
e  discernere  il  pruno  dal  melarancio.  V.  Me- 
larancio. -  Ogni  prun  fa  siepe.  V.  Siepe. 
-  Pruno  -Aho  ,  o  bianco  :  Sorta  d'  albero 
assai  piccolo,  il  quale  è  ottimo  per  le  siepi, 
e  per  innestate  il  sorbo ,  il  laizeruelo.  Au- 
titme. 


pruni. 


PRURITO  ,  s.  m.  Pizzicore  ;  pnirigine. 
Prurìt  i  démangeaison.  —  fig.  Desiderio ,  o 
voglia  grande  di  checchessia.  ZJcmjr^fj/jon: 
leniation  ;  er.vie.  Affannati  nel  mordacissimo 
prurito  di  gloria  mondana. 

P.^UZZA  ,  s.  f.  Riscaldamento,  o  sia  af- 
fczion  cutanea  contagiosa.  Grattelle. 

PSEUDORESSl'A ,  s.  f.  T.  di  Mei.  Ma- 
lattia ,  per  cui  l' organo  della  fame  ,  tccco 
da  qualche  umore  estraneo  ,  sembra  indiu- 
voglia   di  mangiare.  Vsciidorcxle. 

PSICOLOGPA  ,  s.  f.  T.  di  Metafisica. 
Trattato  ,  o  discorso  sopra  l'anima ,  o  scienza 
dell'anima.  Psycohil:. 

PSILIO,  e  P51LLO,  s.  m.  Sort.i  d'erba, 
che  produce  un  seme  nero  ,  e  simile  alle 
pulci ,  del  eguale  si  fa  la  miicillagìne  ,  e  per 
altro  nome  e  detta  Pulicaria  ,  e  Silio;  e  di- 
cesi anche  Psillo  al  seme  istesso.  Herbe 
aux  ;  psylium. 

PSOAS  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Nome  dato  a 
due  muscoli  del  femore  ,  altro  maggiore , 
ed  altro  minore.  Pscas. 

PTERIGOiDEO,  s.  m.  Voc.Dls.  Nome 
dato  ad  a'cuni  muscoli  del  capo  ,  due  de' 
quali  son  detti  interni  ,  e  due  esterni.  Pte- 

"^PTERÌGOFARINGEO  ,  GEA  ,  add.  T. 
Anatom.  Aggiunto  di  due  muscoli  della  fa- 
ringe. Ptérigcp.haryr.gien. 

FTERIGOSTAULINO  ,  s.  m.  T.  Anat. 
Nome  del  muscolo  interno  dell'  ugola.  Pté- 
TtgùstaphyUn. 

PTIALIS.MO  ,  s.m.  T.  di  Mcd.  Frequenti 
salivazione  ,  e  sputo  ,  che  nasce  da  copioso 
siero  ,  e  per  abbondanza  di  linfe  nelle  glan- 
dule,  portata  indi  incessantemente  ne  i  dutti 
salivali.  Piy.t/isme. 

PUBBLICAMENTE  ,  avv.  In  pubblico , 
a    occhi   veggenti  d'ognuno.  PMijuemcnt ; 

"pUBBLICAMENTO ,  s.  m.  Il  pubblicare. 
Piibncj-.ijn. 

PUBBLICANO  ,  s.  m.  Cosi  chiamavansi 
an-icamente  i  Gabellieri.  Publicain;  douanUr. 

PUBBLICARE  ,  v.  a.  Pubblicamente  ma- 
nifestare ,  divulgare.  Publier  ;  divutguer  ; 
crier  ;  corner.  —  Pubblicare  un  libro.  Met- 
tre  un  livre  ,  meure   un  ouvrage  en  lumiere. 

-  Applic.ire  al  p;;bblico.  Confisgncr. 
PUBBLICATO  ,  TA  ,  add.   PubÙé,  etc. 
PUBBLICATORE  ,    s.  in.  Che  pubblica. 

Proclamatcnr;  qui  public. 

PUBBLICAZIONE,  s.  f.  11  pubblicare, 
palesamento.  Pubtication  ;  criée. 

PUBBLICHISSIMO  .  ma  ,  add.  sup.  di 
Pubblico.  Tris-public  ,  eie. 

PUBBLICISTA,  s.  m.  Folg.  It.  Autore 
di  Gius  pubblico  ,  0  uomo  versato  in  tal 
scienza.  P-.ihlulste. 

PUBBLICITÀ',  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Astratto 
di  puhh':ca.  Publictté ;  notoriété. 

PUBBLICO  ,  s.  m.  Comunità  ,  comune. 
U  puhlc. 

PUBBLICO  ,  CA  ,  add.  Che  è  comune 
a  ognuno,  contrario  a  privato.  PMic  ;  con- 
mun;  qui  appartiene  à  tout  un  peuple.  —  No- 
to ,  manifesto.  Public;  connu;  notoire;  ma- 
nifeste. -  Donna  pubblica ,  vale  Meretrice. 
Pemme  publique^  ;  fille   ou  femme  prostltuée. 

-  Fare  pubblico  ;  pubblicare  ,  mettere  in 
luce.  Publier;  mettre  au  jour.   Opera  ,    che 

uol  far  pubblica  colle    stampe.  Publier  par 
1  vaie   de  l'impression  ;  fjire  Imprimer. 
PUBE  ,    s.    m.    Segn.    gov.   Pettienone  , 
parte  più  rross'ma  alle  pudende.    Le  pénil. 
Osso  del  pube.  L'os  pubzs. 

PUBERTÀ',  ade  ,  ate ,  s.  f.  Età  ,  nella 
quale  spuntano  i  primi  peli  nelle  parti  ver- 


P  U  G 

gojnose  ,  che  è  tjue 


St9 


Che  ha  pubertà,  ^ui  est  parvenu  à  Page 
de  puberté. 

PUBLICAMENTE  ,  Publicamento,  Publi- 
cano  ,  Pubhcare  ,  Publicato  ,  Publicatore  , 
Publicazione  ,  Publichissinio  ,  Publicita  ,  Pu- 
blico  ,  V.  Pubblicamente  ,  IPubblicamento  , 
Pubblicano  ,  ec. 

PUDENDA  ,  add.  e  s.  f.  Voc.  Dis.  De- 
nominazione  di  slcune  propaggini  del  tronco 
discendente  dell'  arteria  maggiorr      -    "'   -' 


zioni  del 
vena  cava.  Arteres  et  v 
dende  ,  s.  f.  pi.  Vcc 
eognose     del     corpo 


nferiore  della 
onteuscs.  -  Pu- 
Le  parti  ver- 
.     Les    parties 


PUDICAMENTE  ,  avv.  Con  pudicizia^, 
Pudijuir^sri:   chastcment. 

PUDICISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  Pu- 
dico.    Trér-yiidiquc  ,  etc. 

PUDICIZIA,  s.  f.  Castità.  Pudìeitéisa- 
gesse  ;  chasteté  ;  modestie. 

PUDICO  ,  CA  ,  add.  Casto.  Pudìque ; 
h-onnétc  :  chaste  ;  v.rtueux  ;   sage  ;  modeste, 

PUDORE  ,  s.  m.  Rossore  ,  ritraimento 
(l'animo  di  laide  cose,  per  paura  di  cadere 
Pudeur  ;  honniteté  ;  retenue. 


l'enfar 
PUE 


iulissco.    Puérll  ;    d 


^n 


JERILITA',  s.  f.  V.  Puerizia. 
.PUERILMENTE,  avv.  Da  fanciullo,  fan. 
ciullescamente.   Puérilemeni  ;   d^une  manière 

puerile. 

PUERIZIA  ,  s.  f.  Età  puerile  ,  fanciul- 
lezza. Er.f^nce.  Semplicità,  o  azione  mieri- 
le.  /'«>■'--■   -'■—•>i  —  - 

PUE;. 

parto  ,  donna  ,  che  è  nel  puerperio.  L'ac~ 
ccuchée. 

PUERPERIO,  s.  m.  Red.  l\  tem!>o  ,  e 
l'incomodo  del  parto  ,  e  i  lochii ,  e  purgazio- 
ni ,  di  cui  si  sgravano  le  Donne  dopo  il 
parto.  Couches  et  vidjnge. 

PUGILATO  ,  e  PUGILLATO  ,  s.  m. 
T.  ddla  Star,  antica.  Giuoco  fatto  alle  pu- 
gna.   P„gi!at. 

PUGILE  ,  s.  m.  Sahin.  Quegli ,  che  giuo- 
ca  aile  pugna  ,  ed  anche  l'esercizio  di  tai 
giuoco.  Ceui  rjui  s'exerfoit  aupugilat. 


Nome  di  misu 


delle 


Vne  plncée  d'herbes  ,  de  fleurs ,    etc. 

PUGNA, 's.  f.  Combattimento  .battaglia. 
Combat  ;  hataille,  —  metaf.  Dicesi  anche  ài 
qualunque  contrasto  ,  o  contesa  ,  sia  inter- 
na ,  sia  esterna.  Combat  intérieur  ;  débat  i 
dispute  ;  (fucnlle.  —  Far  pugna  ,  o  punga  : 
Combattere  ,  pugnare  ,  contrastare  ,  con- 
tendere. Batalìlcr  ;  combcttre;  contester;  se 
disputer.  —  Pugna,  s.  f. pi.  di  Pusno.  V. 

PUGNACE  ,  add.  d'ogni  g.  Voce  Lat. 
Agguerrito  ,  atto  a  pi:5ii3re.  Ouenier;  mar- 
tial;  belli'iueux. 

PUGNACEMENTE  .  avv.  Segner.  Arma- 
ta mano  .  ostilmente.  Hostllemcnt  ;  les  armes 
à  la  maln. 

PUGNALATA  ,  s.    f.  Ferita  di  pugnale. 


Cou 


PUGN 


foignard. 
ALE  ,   s.  , 


corta  da  ferir 
di  punta  ,  che  si  porta  cinta  comunemente 
insieme  colla  spada  lunga.  Poignard;  snlct. 

PUGNALETTO,  s.  m.  dim.  di  pugnale. 
Petit  vcìtinard. 

FOGNANTE  ,  -dd.  d'ognig.  Che  pugna  , 
combstrente.   Combattane. 

PUGNARE,  V.  a.  Combattere  ,  contrasta- 
re ,  riottare.  Comhaitre  ;  se  battre.  -  Per 
similit.  Che  solo  a  divorarlo  intende  ,_  e 
pugna.  Se  débattre.  —  metaf.  Conerà  miglior 
voler  ,  voler  mal  pugna.  Contrastcr  ;   s*op- 

'^TuGNATORE  ,  s.    m.  Che  pugna.  Q^ul 
combat  ;  combat^^nt. 

PUGNATRICE  ,  s.  f.  Che  combatte,  ^h 
combat. 


00 
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PUC'NAZIpN'E ,  s.  f.  Calale.  Pii;na  ,  il 
pugnare.  Comb.u. 

'  l'UGNAiZO  ,  s.  m.  Leggier  conibat- 
tìmcnw.  Escarnwiichc  :  petit  combat. 

PUGiN'ELLETTO,  s.  m.  diin.  di  rugnello. 
Vnc  petit:  eohni:. 

PUGNFXl.O,  qu.-Ilj  quantità  di  materia  , 
che  sì  può  serrare  in  una  mnno.  pugnctio. 
Vnc  pJs""- 

.  PU -UNENTE  ,  add.  d'  o»nì  g.  Che  piisne  , 
punser.is.  Pi-ìuint  \  polgnant  ;  aigii.  —  ine- 
xaf.  Culle  pi^gncn:!  scflecitudini  d'amore  , 
da  iiisinsibile  r^imnale  ,  siccome  io  ho  in- 
teso ,  ti  recarono  ad  essere  uomo,  i'i- 
quatit  \  tjui  aisniilonne.  Il  freddo  non  era  si 
aspro  ,  e  pugncnte.  Li  ficid  n'étoit  pas  si 
scnsible  ,  si  >■./.  -  Acre  ,  mordace.  Fiqujnt  i 
cuts.snt  ;    acre. 

PUGNENTEMENTE .  Cr.  in  pungente- 
jnente.  V. 

PUGNENTISSIMO  ,  Cr.  in  ptmgentissi- 
ino.  V. 

PUGNE'IE  ,  V.  a.  Lesgiermente  forare 


to.  Piquer.  —  meuf.  Affl:Rgere,  commuo- 
vere ,  travagliare,  loiirmenter  ,  affliga-  ;  fa- 
tìgiier.  —  <.>rt'endere  altrui  ,  mordendo  con 
detti,  piquer  ;  ehoqiier  ;  vfienser  de  paro'.cs. 
Pei 


-  fi? 


AtTrt 


alquanto 


'ir  :  du 


Stimolo , 


dans  quelq-ie  cr.ireprisc.  -   urov.  l'ra  cerne  , 
e  ugna  nessun  vi  pugn.i.  V.  Carne. 
PUGNERECCIO  ,  cia  ,  .idd.  Appuntato, 


pungolo.  jiieuiUon.  -  nietaf.  Incitamento  , 
stimolo.  Aisuillen.  Abb:  mo  noi  un  pugnetto, 
e  uno  incitamento  ,  che  ci  puRne  ,  e  fa  de- 
siderare ,  ed  essere  desiderosi  d'amis.acl.-.  - 
pugnetto  ,  è  anche  dim.  di  pugno  ,  e  v.ile  , 
puencllo.  V. 

PUGNIMEN'TO  ,    •=.  m.  H  pugnere.  P/- 
qùre  ;    bUssife,    —    Cui 
ponction  ;    contrition  ;    . 
«r  péchh. 

PUGNITICCIO ,  s.  r 
mento.  Ais"Uli-n.  .  .     . 

PUGNITI VO.  V.  pungitivo. 

PUGNITOJO.  V.  piui.;itoio. 

PUGNITOPO  ,  s.  m.  Spezie  d"  erha  ,  che 
sta  sempre  verde  ,  di  foglia  simile  alla  mor- 
tine i  ma  pungentiislma  ,  è  fa  coccole  rosie 
come  ciriege ,  cosi  detta  ,  perchè  si  mette 
intorno  a  quelle  cose  ,  che  si  vogliono  oi- 
fendere  da'  topi ,  e  ijcr  altro  nome  è  d>.tta 
Brusco.  Houx-t'rilon  ;  petit  houx. 

PUGNO  ,  s.  m.  al  pi.  Pugni  ,  m.  ed 
anche  Pucha  ,  f.  La  mano  serrata.  Poing. 
—  l'ugno ,  si  aic<>  .nche  la  percossa  ,  che 
si  (!.i  col  nusiio.  Coup  d:  ToU-.s.  ~  Dare  un 
pup.no.  L-lchcr  un  coup  de  poing.  —  Dar 
pugna  ,  itercuotcr  con  ])Ugna.  Gjurmer  ; 
àonner  d:s  coiips  de  j'omg.  -  Fare  all« 
pugna  ,  percuotersi  vicendevolmente  colle 
pugna.  Se  baiirc  à  euups  de  poln^  ;  /aire 
le  coup  de  polng^  ~  Quella  quantità  di  m.i- 
teria,  che  può  contenere  la  mano  serrata. 
Puignée  de  qmlque  chose,  -  l'ugno ,  si  dice 
ancM  per  Mano ,  in  signif.  di  e 
scrittura  ,  come  L     ■-- "■    '' 


Questo  libro  è  sirii'odi  mio  proprio  pugno. 
Main  i  Periture.  -  È  cerne  dare  un  pugno 
in  Cielo ,  quando  si  vuole  esprimere  alcuna 
cosa  impessibilca  farsi,  o  a  riuscire.  5.;  lo- 
cncr  la  tète  cantre  un  mur  ;  vou/oir  pnndre 
la  bine  aux  denis.  -  Avere  ,  o  tenere  in 
pugno  ,  tenere  colla  mano  chiusa.  Avoir  ou 
lenir  dans  sa  m.ila.  -  Tenere  ,  avere  , 
ec.  in  pugno  chec.hessia  ,  fig.  Esserne  sicu- 
ro ,  poterne  disporre  ,  averlo  in  podestà. 
Etre  sur  de  <iuel<iiie  chose;  l' avoir en son  poii- 
votr.  —  D.nre  dove  un   calcio  ,   e    dove   un 


Calcia.  -   Serrar  le   pUg'na  ;  vale  Morire. 

'  PUGNUOLO  ,  s.  m.  Pugnello  ,  Pugnetto. 
l/ne  petite  poignée  de  jueliue  chose. 

PULA  .  s.  f.  Guscio  delle  biade  ,  che  ri- 
mane in  terra  nel  batterle  :  Loppa  ,  lolla. 
Balle. 

PULCE,  s.  f.  Insetto  noto.  P„ce.  -  Met- 
tere ,  o  entrare  una  pulce  iieil'  orecchio  ; 
prov.  Dire,  o  ascoltare  una  cosa,  che  tenga 
in  confusione  ,  e  dia  da  pensare.  Mettre  ,  ou 
avoir  la  puee  i  l'oreille.  -  Pulce  di  mare  : 
spezie  d' insetto  acquatico.  Pace  ajuatiijue.  — 
Occhi  di  pulce  dicesi  volgarmente  di  scrittu- 
ra troppo  minuta.  Pieds  de  mouche. 

PULCELLA  .    s.    f.    Pulzella.    Pucelle  ; 

"'•''hULCET.LAGIO  ,  s.  m.  Lo  stesso,  che 
Virginità.    P.eeiege  ;  virf.nitJ. 

PULCELLONA,  s.  f.  Pulcella  avanzata 
in  età.    Pucelle  fare  avancce  en  dge. 

PULCEl-LONI,  posto  ,ivv.  Senza  mari- 
to ,  oltre  al  coiiv;;ncvol':  tctipo  del  mari- 
tarsi. Rester  jille   trop  lon^-:emps  ,  ou  sans 

""pulcesecca  .  s.  f.  Pizzico,  pizzicot- 
to. Plncon. 

'  PULCINA,  s.  f.  Polliitra.  V. 

PULCINELLA,   s.  f.    Vo's.  It.    Person- 

n-'/r-i.^  rt''ii"!->  .  ir.'.rcdotto  da' moderni  Na- 
"         '1   I  .  '     , .    5  i.1  giocosa,  e  per  le  feste 

L     '  .  .     !  1  <  '  .     s.    m.  Scgner,    dim.  di 

rULClNO  ,'s.  m.  Si  dice  a  quello,  che 
n.i4ce  della  gsllma ,  imiiio  che  va  dietro  alla 
chioccia.  Poussin.  -  Per  similit.  dice»!  de' 
piccoli  figliuoli  d'  altri  volatili.  L:s  petits  ;  Us 
olsca:ix  de  nld.  -  Avere  i  pulcin  di  genna- 
io ,  dicesi  dell'  avere  un  padre  vecchio  i  ti- 
glmoli  piccoli.  Avoir  des  enfans  dans  sa  fieli- 
lesse.  -  Pili  impacciato,  che  un  pulcin  nellj 
stoppa  ,  e  simili  ,  dicfsi  di  Chi  non  sappili 
risolversi ,  né  cavar  le  inani  di  cosa  ,  eh' 
egli  abbia  a  fare  ,  che  tinto  è  a  dire ,  Dap- 
pòco ,    e   impaniato.    Empèché    camme    une 

'""Ì'Vl'cRo",  c'aA","3o'd."vocé  Lat.  Bello.  V. 

PULED.ilNO  ,  s.  m.  dim.  di  Puledro.  Pe- 
tit pjulain. 

PULEDRO  ,  s.  m.  Si  dice  al  cavallo,  all' 
asini  ,  e  al  mulo  dilla  nnscita  al  domarsi. 
Poalain  ;  h'.dùt.  —  prov.  Chi  addottrina  pu- 
ledra in  dentatura  ,  tener  la  vuole  mentre 
eh'  ella  dura,  e  vnle  ,  che  le  cose  di  nastra 
uso  proccuriamo  d'averle  b.ione.  Chacunta- 
ch;  d'avoir  du  meilleur  polir  Ics  choses  de  son 

"'i'uLEDROCCIO  ,  PULEDROTTO  ,  s. 
m.  accr.  di  pulvdro.  Un  grot  poulain. 
PULEDRUCCIO  ,  s.  m.  dim.  di  puledro. 

PL/lEGG1'a  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  Girella  da 
t.-'glie  ,  e  cariiccole.  Pou/'e.  -  puleggia  ,  o 
n-.e/.za    puleggia   d'  un    albero    della    nave. 

'pULEGGIO  ,  s.  m.  Spezie  d'erba  odo- 
rante ,  che  nasce  negli  ac^juitrìni.  Pouliot. 
-  Oggi  si  prende  anche  in  signif,  di  pileggio; 
Onde  pigliar  puleggio  ,  o  il  paleggio  ,  vale 
partirsi.  Prendre  la  poiiire  i'esctmpette  ; 
s'enjuir  ;  dtcamper.  —  Dar  pulegeio  :  dar  li- 
cenza di  partire  ,  mandar  via.  R:nvoyer  j 
chjsser;  duttner  cangi. 

PULGATO  ,  s.  m.  Magai.  Sorta  di  mi- 
sura. Sorte  de  mesnre. 

PULENA  ,  s.  f.  r.  M.irin.  Tailiamare.  V. 

PUL1CA  ,  s.  f.  Quello  spazietto  ,  che 
pieno  d'aria,  o  di  chjcches.ia  ,  s'interpone 
nella  sostanza  del  vetro  ,  o  di  altre  m.iteric 
simili.  Bulle  d'ar. 

EULICARIA,  s.f.psilio.  V. 

PUI.ICE,  s.  f.  Volg.  It.  pulce.  Pace. 

PULIGA.V.  pulica. 

PULIMENTO  ,  s.  m.  II  pulire  ,  e  l'effit'o, 
che  risulta  da  tale  azione.  PoUment  ;  polis- 
sure  j  le  poli  ;  le  lustre,  pulimento  acceso. 
Quel  pulimento  lucentissimo,  che  si  dà  a  quel 
■      '■    ■ '  solo  sor 


■  surte  tli  pietre  dure  ,   eie 


VJ5L 

densissime ,  mj  in  superficie  non  sciionran' 
alcun  pelo  ,  o  minimo  poretto ,  o  apertura  ' 
che  ghelu  passa  impedire.  Polimcm  ,  Vt  r 
liincnto  grasso.  La  pulitura  e  Iu>;ro  ,  e  .■ 
OS  ad  alcune  pietre  dure  con  pici  ;  .c^-: 
rezza,  il  quale  pulimento  grasso  (lice.i  ..,..!' 
popriamente,  dalli  Artefici  ,  non  m  '■.  .i 
ceso  ;  e  ciò  segue  per  cagion  dc'l  i  r  ,,,;, 
delle  medesime  pietre,  le  qu.ili  ha  ii ,  ma 
perhcie  alcuni  quasi  mvijibili  pur^iii  ,  ci 
impediscono  loro  tal  perfcziojie.  "j!_r:c 
mat.  -  tig.  dicesi  d'una  figura  rettoric.i  .  det 
anche  Kipulimento.  ExpuUtion.  -  l'ulimei, 
to,  presso  gli  Antichi  »i  trova  usato  in  ve> 
di  punimento.  V.  ! 

PULUE,  V.  a.  Nettare,  purgare  .  livai 
il  supertluu  ,  e  nocivo.  Netto^er  ;  cii.^hci 
monder.  Propriamente  dicesi  del  L.  ir^' 
macchie  ,  e  sordidezze.  Nettoyer  ;  .  .  ,,t, 
appropricr ,  etc.  -  per  lustrare  ,  i  r  :  ,cic, 
dare  il  lustro  a'  marmi  ,  ed  a'  me:.i!ii  ,  li  ci, 
appresso  a'  Gettatori  delli  stessi  met-Ui  t, 
cesi  ancora  rinettare.  Polir  ,  lustrer.  -  fi , 
Dicevi  de'  c&m;)onimenìi ,  e  simili,  e  val\ 
Ridurli  a  perfezione.  Polir  ;  ltm:r.  -  met  1 
Onde  ti  guarda  da  quel  che  il  su.)  di.-;  e  ' 
mina:!  dal  polire,  cuò  diil' ad.i'iire.  lU:i<i 
—  Gli  Antichi  il  dissero  talora  in  vece  ' 
punire.  V.  j 

PULITAMENTE,  aw.  Nettamente, ol 
ogni  pulitezza.  PoUment;  testem:nt  ;  ;a/ail 
m<nt  ;  proprcment. 

PLILITEZ/OA,  s.   f.  Nettezza.  Profru[ 
nettete.  -  Leggiadria,  squisitezza,  bcllezii 
Oalanterie  :  éUgance  ;  prop  eté  ;  ma.-iure  atrik 
ble  et  delicate  de  parler,  d-ecdre  ,  d-a.Jr;a;\ 
tement.   -  Cultura  ,  o  civilita.  Politesse;.W 
ulite  ;  honné^tté.  m 

PULITISSIMAMENTE,  .ivv.  sup.  dipi 
litamente.  f  rh-propremcnt ,  etc.  \ 


PUlI 


>1MJ, 


add.  sup.  di  puliii 


I 

I 


l  .-es-propre  , 

PULÌ  IO  ,  TA  ,   add.  Netto  ,  senra  mil 
chia  ,  coiiT.irio  di  sporco.  Prcpre 
sani  cache.  -   Morbido,  lustran 
rauiicmente  Li.cio.  Poli  ;  uni  ;  égal  ;   lit\ 
-  Leggiadro  ,  esquìsito,  bello 
djlL>  nersone  ,    come  delle    cose.   CJan 
poli  ;  agreable  ;  beau  ;  gentil  ;  civili  ^é  ;  leti 
n:t  ;  exact  i  bi:n  icrit.    -   Far    piilito  :  e:' 
gjiire  ^puntu.ilmciite  ,  far  bene  ,  e  nctt.imei  : 

prcm:-.!  :..'■..  '  ....  -  Per  Isparecchtjr 
lev.i  V    .    /  ■:i'orter  tout.  —  Pullt'l 

in!.-M.  .  ,     ...        :,      u,;,te.  V.  1 

1'-       I    ■       .         .  'JIi.'  pulisce.  Polliti, 

l'L'I.I  i  -,:.v  ,  ..  i.  i-.i!iinento.  Polisuir' 
pol:n:r..'.  , 

PULIil'A  ,  s.  f.  politezza  ,  conir.irio 
sporcizia.  Prapreté  ;  netteté. 

*  PULIZIONE,  5.  f.  punizione.  V.       . 

PULLOLARE. '.'.pullulare. 

PULLJLAMENTO  ,  s.  m.  Il  pi"..!,-! 
Girminj'.lon  ;  l'action  de  pullulcr  ,  lie  l-o't 
geonner. 

PULLULARE  ,  V.  a.  Il  man.l  r  fiioi, 
che  tanno  le  piante  ,  gli  arbori  ,  e  siiivii  \ 
germogli  dalle  radici  ,  o  dal  seme  ,  a'  q  I 
germogli  dicesi  pol'oni.  Pulluler  ;  ;.vi(.i,:/' 
baurgeonner;  boutonner  ;  pousstr  :i:<  i.v'itr.f 
ou  des  kourgeons.  -  motaf.  E  qiia.i  nijn- 
cato  il  corpo  gl'incendi  della  lihidin;  pi  • 
lavano.  Non  di  rado  a  guisa  di  rii'..'.tli  > 
rini.iollo  ,  a  pie  del  vera  suol  )Mi!!,.I.iril 
dubbio  :  Dallo  sterco  de'  buoi  pullul.nio  ■ 
cuni  vermi  a  guisa  di  bruchi ,  i  quali  in  brf 
temi).!  mettendo  l'ali  ,  si  cangì.ino  in  -^ 
PuHuLr  ;  multiplier  ;  naitre  ;  sortir.  -  b 
Slirccr   d   11'  r.cqua.    S'vur.^re  ;  /.i;.'.'',-.  ' 

Pl.T.i.ni  Ativri      ,,  ^     :,.i.|   cii.MiavI 


La    vona    pulinóiiari  j4 

a  «ella  ,  che   si  urolon^a  d.ill' auric. ila  siivi» 
ci  cuore.   Veine  pulmontire.    Arteria    }• 


P  U  N 

inorarla.  Quel  tronco,  che  sorge  a  destra 
del  cuore.  Ancrc  pulmonalre. 

PULPITO, s.  m.  per;;i!mo.C/i<ii>«i;>r«Aer. 

PULSARE  ,  Voce  lat.  percuotere.  V. 

PULSATILE,  add.  d'ogni  g.  Clu-  pulsa  , 
che  perc-iJte  ,  e  sncha  Atto  a  pu'.sjre;  ea 
è  aggiunto  delle  arterie  del  brjccij  ,  or.de 
Vene   pulsatili    fu    detto    per    i    polsi.     L: 

Pulsatilla  .  s.  f.  r.  Bour,.  sona  di 

pìan:a  ,  che  produce  le  foglie  multo  simili  a 
quel'e  AzW*  pjstinica  silvestre.  Putsii'U:. 

PU-S\rORIO.  ai\.  .Hd.f.iVfirf:^. Ag- 
giunto d,to  :i  qii;l  d.'Iore  ,  che  si  perce- 
pisce tier  eri -Ts e. ceni!  del  sangue  ,  e  per 
moto  veer.ic.-.rj  i  ^a  ci.l  solito  nelle  arterie, 
e  nelle  alire  paru  i-ij  membranose  ,  e  ner- 
vose. Pulsiti/. 

PUI.^A/ilONE  ,  s.  f.  Il  pulsare  ,  Battuta 
di  pclio ,  che  si  sente  in  alcune  parti  del 
corpo  nel  l:i>ro  corso  dell'  arterie  ,  e  vene 
pulsatili.  Pulsarion  ;  battimene  de  l'artin  ; 
fmls.  -  metaf.  Ed  in  questa  contento  sarà 
ciascuno  della  misura  sua  senza  alcjaa  pul- 
satione  d'invidia.  Saiis  aucun  mouvcment  de 

PUL  >ILOG!0 ,  s.  m.  T.  di  Mal.  Stru- 
oienio  Aledico  ,  per  cui  si  esplora  il  moto  , 
e  la  quiete  delle  arterie  ,  il  cui  inventore 
siv.iole  S!i  statoli  ceL-bre  Santorio.  PulsUose. 

PULSINO  ,  s.  m.  Crcsc.  Bulsino.  V. 

PULZtL.'.A  ,  s.  f.  Donzella  ,  vergine,  fan- 
ciulb.f  :..    -  .  -./.r.;;  jeunefilU. 

PULZcLL^rrA,  s.  f.  dim.  di  Pulzella. 
Icur.c  /il.-  .i. 

PULZON'E  ,  s.  m.  Cori.  Sorta  di  stru- 
menro  di  metallo  ,  per  formare  caratteri  da 


Ìt2m-.v^.  Poincun. 
'  PL'.N'GA  ,  s.   f.  Pujna.  V. 


rr\C£.\  TEMENTE  ,    avv.  Con  modo 
""'-      ■--     Vh'cmtnt  ;  fonemen:  ;  d'un:  ma- 

liNriSSI.MO  ,  MA,  add.    sup.  di 
■   Trcs-^iqiidnt  i  tr'es-aigu  ,  ecc. 
,iRE.  V.  pusnere. 
PL'WJETTO  ,  s.  m.  pugnetto.  Aiguilton  : 
éperot.  —  meraf.  Stimolo.  Alguillon.  Se  por- 
1  tetete  d'umiltà  l'ammanto  ,  salvi  sarete  dal 
mor'al  rii:isetto. 

PLJ.\r;::;LIATO  ,  s.  f.  Fr.  Glord.  pun- 
golo ,  n  ;.,  :    .  ;  1 ,  stimolo.  Aisuillon. 
PU\Gi.J!.IO.\E,  s.  m.  Pugnetto  ,  o  pun- 
'  getto,  e  ;  r   nriamente  quello,  con  cui  si  sti- 
.  inolino  i  b  1  i.   A'-suUlon.   —   rer  l'ago  delle 
Pecchie  ,  vespe ,  scorpioni ,  e  simili.  Aiguil- 
lan  d^s  ahnlles  ,  des  gaipei  ,  dzs  frilons ,  du 
jawyion.  -Per  metaf.si  dice  di  mtto  ciò,che  sti- 
mola a  q.iilche  cosa.  Aiguillon.  Il  pungiglione 
de"-.ln.:rij  ,  i  nunsigiioni  delle  paure,  ec. 
P  '\GIAiE''.'TO  ,  s.  m.  V.  pugnimento. 
PJNlTirr.i)  ,  VA  ,   add.   pungente  ,  as- 
pro. Piy.:.:~t  ;  p^lgnant  ;  cho-^uant  ;  offea- 
*Mf ,  <3->v. ''nrrrle  pun^ttivc'umor  pungitivo. 
PUNGITOJO,  s.  m.  Strumento  da  pug- 
nerò ,  e   per  lo  più  si  dice   del   pungiglione 
■  delle  'lecchie  ,  e  si^nili .  Aiguìilon. 

PUXGITO.RE,    s.  m.  Sai'Wn.  Che  pun- 
ge. 0-;  fir.e. 

PUN  jIVE.VTO  ,   add.  m.  5j.V.  Aagiun- 
to  detto  del  Centauro  ,  che  in   vece  di  Gm- 
none.-i'iSracciò  il  vento.  Qui  embrassele  rem. 
PUNGOLARE  ,  V.  a^Stimolate  col  pun- 
golo, Aìgidllonner  ;  piquer. 

PUNfJOLO  ,  s.  ni.  Bastoncello  ,  dove  è 
fitta  dall'  uno  de'  capi  una  punta  ,  del  quale 
.  per  lo  più  si  servono  i  bifolchi  per  far  cara- 
jninsre  i  bttoi,  pungendoli  con  esso,  stimo- 
lo. Ai^uiUon.  -  metaf.  rer  qualunque  cosa, 
che  si!m:>li  l'an'mo.  Aiguillon  ;  mocif.  La 
prontezza  de'  soldati  ,  o  la  malignità  del  zio 
gli  erano  niingoli  allo  affrettare  la  vittoria. 

PUNIBILE,  add.  d'ogni  g.    Volg.  Ir.  De- 
gno di  ninizlone.   PumisahU. 

PUNICO  ,     add.    Sanna-iX.   Aggiunte    di 
tael  poma  ,  che  comuceraente  dicesi  «lela- 
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grana.  Grinaic. 

PUNIGIONE ,  s.  f.  PUNIMENTO  ,  s. 
Punitlun  i  chatimint. 
NiRE  ,  v.   a.  Djr  pena  conveniente  al 
fallo,  tuairi  chitier;   muUur  ;  punire  seve- 
ramente. òViir. 

PUNITIVO  ,  VA  ,  add.  Che  ha  virtù  di 
punire  ,  che  punisce.  Qui  punii ,  qui  chàiie  ; 
qui  a  le  droic  de  punir.  La  giustizia  punitiva. 
Le  drait  du  glane  l  la  Justtce  vindtcalivc. 

PUNITO,  rA,add.  da  punire. fu/ii  ;  chSùé. 

HUNirO.<E  ,  s.  m.  PUNITRICE,  s.  f. 
Colui ,  o  colei ,  che  pu.ii.ce.  Celai  ou  celle 
qui  pumi. 

PUNl<:(ONE  ,  s.  f.  punigione  ,  punimen- 
to.  Punition  ;  chatiment  ;  pane  ;  correaion  ; 
animadversion.  —Dare,  o  far  punizione  ,- 
gasiigare;  pimire.  V. 

Punta,  s.  f.  L'estremità  acuta  di  qua- 
lunque si  voglia  cosa.  Pointe  ;  hout  ;  extré- 
micè  aigue  de  queljue  diosc.  -  punta.  Hid. 
L'  estremità  di  alcune  cose  ,  quantunque  non 
sieno  acute  ,  come  La  punta  del  naso.  La 
pointe  du  ne\  ;  le  bone  du  n-j.  -  Per  simiiit. 
Volgendo  suo  parlare  a  me  per  punta  ,  che 
pur  per  taglio  m'era  parut'  acro  ,  qui  vale 
A  i\t\«ùti.  yadressant  à  mai  direct^ment  , 
ea  droiture.  -  metaf.  lo  stava  come  quei  , 
che  in  se  ripreme  la  punta  del  disio.  l.'ai- 
guillon  du  dcslr.  Né  1'  arme  mie  punta  di 
sdegni  spezza.  Les  offcnsis  ,  les  piqùrts  du 
de'pie  ,  de  la  colere.  —  puma  ,  per  puntura, 
puntata  ,  co1;jo  di  pimta.  Cuup  porte  de  la 
pointe  t£une  épée  ,  ou  d^  queLque  autre  chose 
paintue.  —  punta  di  terra  ,  o  di  mare  ,  si 
dice  quella  parte  ,  che  avanza  ,  e  sporge  in 
fuori  più  del  rimanente  a  guisa  di  punta. 
Pointe,  lar.gue  de  terre  qui  s'avance  dans  la 
mer.  -  punta  ,  per  sorta  di  malattia  consis 
tente  nel  intiammazione  della  pleura.  PUu- 
risie.  —  punta  di  sold.ti ,  punta  di  bestiami , 
e  simili  ;  vale  Schiera  ,  o  branco  ,  o  gran 
quantità.  Troupe  ;  bande.  —  punta  ,  per  pun- 
taglia. V.  —  far  punta.  Appuntare  ,  form-re 
in  guisa  di  punta.  Faire  la  pointe  ;  nndre 
aigu.  -  A  punta  di  diamante  ,  termine  es- 
primente una  sorta  particol.u-  di  tìgura  anche 
a  guisa  di  piramide  quadrangolare.  A  pointe 
de  diumant.  —  Far  punta  falsa  ,  termùie  mi- 
litare antico.  Fd£«  wn^y^i/ire.  —  Stara  punta 
punta  ,  si  dice  di  Due  ,  che  stanno  mal  d'ac- 
cordo i,isieme  ,  e  sempre  contendono  ,  e  con- 
trastano. Etre  toujours  cn  dispute  ;  se  con~ 
trecarrer  toujours  ;  avoir  tou/ours  madie  à 
partir  ensemble.  —  Avere  alcuna  cosa  siJla 
punta  della  lingua  ,  si  dice  quando  si  è  può 
dire  una  cosa  ,  che  non  risovviene  cosi  a 
un  subito.  Avoir  un  mot  sur  le  bout  de  la 
langue.  -  pigliar  la  punta  ,  si  dice  del  Co- 
minciare a  inacetire  il  vino.  Commencer  à 
s'aigrir  ;  tircr  sur  l'a-.gre  ;  avcir  une  petite 
pointe ,  ou  un  petit  Ji'et  d'algre.  —  Voltar  le 
punte  rd  alcuno  ,  tìg.  si  dice  del  Parsegli 
contrario.  Tourner  le  dot  à  queigu'un  ,  et 
divenir  san.  ennemt.  —  Parlare  in  punta  di 
forchetta ,  ec.  V.  Forchetta.  -  Di  punta  , 
avv.  Colla  punta  ,  a  diritto.  De  la  pointe. 
—  fig.  A  dirittura ,  velocemente.  V.  —  Dar 
di  punta  ,  f  enr  colla  punta.  Pointer  ;  porter 
des  coups  de  la  pointe  d'une  épée  ,  etc.  — 
Stare  in  pisnta  di  piedi.  V.  Stare. 

PUNTAGLIA  ,  s.  f.  Combattimento ,  con- 
trasto. Combat;  débat  ;  dìspute.  -  Tener 
b  puntala  ;  nan  cedere  al  nimico  nel  com- 
battere. /<;,7irri:€.ì  Vennemh  ne  point  rccnler. 

»  PUNTAGUTO  ,  TA  ,  atfd.  Acuto  in 
punta.   Pointu  ;  a'gu, 

PUNTALE  ,  s.  m.  Fornimento  appuntato , 
che  si  mette  all'  estremità  d'alcune  cose  , 
come  puntale  d'aghetto  ,  o  stringa.  Ter.ou 
ferree  d'aiguillette.  puntale  di  fòdero  della 
spada.  Bout  defourreau  ,  ou  bout  d'épée.  V\.\x\- 
tale  di  fìbbia.  y<rAY/o;i.  -  Puntale.  I.Mar. 
profondità  della  stiva  d'  una  nave  :  alcuni  di- 
cono   Incavo.    Creux. 

PUNTALETTO  .  s.  m.  Dim.  di  punta- 
le. Petit  ferret  d'aiguilUtte,ou  d'autre  chosc. 

PUXTALMENTE,  aw.  Panto  per  pun- 
to ,  minu»m«(ite,  parùv«lum«iite,  PMitc 
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tement  ;  exactemer.t  ;  point  par  point  ;  cn 
détail.  —  Talora  vale  Di  punta  ,  con  punta. 
De  la  cointe  ;  evec  la  pointe.  -  Unitamen- 
te ,  nel  medesimo  punto.  Conjointemene  ,  cu 
dans  le  mime  point.  Che  essendo  congiunto 
puntalmente  col  sole  ,   facesse  ecclissi. 

PUNTAMENTO  ,  s.  m.  T.Mar.  Segno, 
ch#  fa  il  piloto  del  luogo  ove  crede  ,  che  il 
bastimento  sia  giunto.  Pomtage. 

PUNTARE  ,  V.  a.  Porre  i  punti  nella 
scrittura  ,  Punteggiare  ,  siccome  Virgolare, 
e  porre  le  virgole.  Ponctuer  ;  met'tre  des 
polnts.  Né  il  Petrarca  puntò  ,  o  virgolò  il 
suo  canzoniere.  -  Far  forza  ,  stimolare. 
P tesser  ;  s'efforcer  ;  fairi  ses  efforts.  Aven- 
do anche  i  neutrali  puntato  ,  che  si  man- 
tenesse il  costume.  —  Ficcar  la  punta.  Fi  - 
cher  la  pointe.  Punta  nel  legno  ,  e  va  di 
mergolando. 

PUNTATA  ,  s.  f.  Colpo  di  punta.  Coup 
de  la  pointe  de  qudque  chose.  —  E  per  una 
misura  di  presso  a  tre  braccia.  Merjre  d'cr.- 
vlron  une  aulne  et  demie.  ^ 

-    PUNTA  TA.MENTE.  Puntualmente.  V. 

PUNTATO,  T\  ,  add.  Da  puntare,  per 
Segnare  i  punti.  Ponctué.  -  Punteggiato  , 
asperso  di  piccole  macchie  a  guisa  di  rumi. 
Pointillé;  marqué  de  petlts  points. 

PUNTATURA  ,  s  f.  Punteggiamento  ,  il  " 
punteggiar  le  scritture.  Poneiuation. 

PUiVt AZIONE ,  s.  f.  Sahin.  Puntatura  , 
punteggiamento.  Ponctuation. 

PUNTAZZA  ,  s.  f;  Armadura  di  ferro  , 
che  SI  mette  in  punta  a'  pali  di  legname  quando 
SI  debbono  ficcare  nel  terreno  per  fondai 
menti ,  o  ripari.  Sabot  ;  lardoire  ou  lardare. 

PUNTAZZO  ,  s.  m.  Punta,  ma  forse  non  si 
direbbe  ,  se  non  nel  siv.r,if\cato  di  promontorio. 
promontoire  ;  cap.  L'Isola  di  Corsica  per 
molti  puntazzi  è  piena  di  canti. 

PUNTEGGIAMi-NTO,  s.  m.  Il  puntare  , 
o  punteagcarele  scritturo.  Ponctuation. 

PUNTEGGIARE,  v.  a.  Puntare,  porrei 
pun'i  alla  scrittura.  Ponctuer  ;  mettre  les 
polnts.  Dove  il  padre  di  essi  ha  tralasciate  le 
virgjle  ,  e  i   punti ,  il  virgolarli  ,  e  il  punteg- 

pÙnTEGgÌaTO,  TA,  add.  Ponctué.  - 
Asperso  di  piccole  macchie,  o  punti.  Poin- 
tillé ;  marine  de  petlts  points. 

PUNTEGGIATURA  ,  s.  f.  Astratto  di 
punteggiato  ,  nel  secondo    signif.  l'aches   de 

■"'f?ln«.I  Miniatoti  dicono  :  Pointulage. 
Por  sostegno  ad 


che    ella 


chi ,  o 


PUNTELLARE  , 
alcuna  cosa  ,  o  per...^  ,.„„  „. 
perchè  ella  non  s'apra,o  chiut;ga.  Em^cr  ; 
appuyer  ;  étanfonner.  -  metaf.  Si  il  cuor 
trema  ,  e  speranza  mi  puntella.  Ainsi  man 
caur  tremble  ;  et  l'esporr  le  loutlent.  —  n. 
p.  Sostenersi.  Se  soutenlr.  -  prov.  Puntel- 
lar r  uscio  colla  granata  :  esser  trascurato 
nel  mettere  in  salvo  le  cose  sue.  N'avoir 
pas  .'r}p  de  soln  de  son  bien. 

PUNTELLATO  ,  ta  ,  add.  étayi  ,  etc. 

PUNTELLINO,  s.  m.  dim.  di  puntello  ; 
puntello  piccolo.  Petite  étaye  ;  support. 

PUNTELLO,  s.  m.  Armadura  fatta  di 
travi ,  o  d"  altro  legname,  che  si  pone  a  mu- 
raglia sfasciata  ,  o  che  abbia  patito  ,  per  ov- 
viare a'  pericoli  imminenti  d' improvvisa  ro  . 
vina  degli  editici .  Eitle  ;  étanfon  ;  cheyalee  ; 
support  ;  sou.-enement.  Quelli  ,  che  servono  a 
chine  da  alberar  le  navi  , 
Bigues.  Quelli  ,  che 
reggono  la  nave  sul  cantiere.  Acores  ,  ou  ac- 
cor</j. -Ma  l'affezione  misospigne  3  dovere 
ancora  con  alcuno  altro  puntello  l'animo 
vostro  agramente  dicrol'ato  ,  arm.Tre  al  suo 
sostegno.  Appui  ;  soui'cn.  -  prov.  Più  de- 
bole il  punte'.lo  ,  che  la  rrave  ,  si  dice  , 
quando  Chi  aiuta  è  più  debole  dell'  aiutato. 
Le  nait'e  est  plus  i^norjnt  que  son  écolier. 

PUNTENTE.a'dd.  d'ogni  g.  Bui.  in/.Che 
ha  la  pun'a  ,  puntuto  ,  puntaguto.Poùi  u;aigut 

PUNTERELLA  .  s.  f.  dim.  di  punta.  Pe- 

'"PUNFERUOLETTO  .  s.  m.   Voc.  Disi 

in  Granire,  sup.  di  Punteruolo. /'«•>fo;nfc/j. 

PUNTERUOLO  ,  i.  m.  feri», appunta- 


puntellare  le 
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to  ,  e  sottile  ,  p«r  uso  di  forar  carta  ,  pan- 
no,© aimii  mitcrin.  Po'/ifun.  —  Punteruo- 
lo ,  i  anche  una  speiij  <t'iii;;;:o  ,  eli;  quando 
è  ridotto  in  hg"''^  di  brucJ  ,  rode  il  grano. 
Oiiranfon.  -  Far  d'ur.i  lancia  un  puntue- 
ruolo.  V.  Lancia. 

PUNT(GLIO,s.  Iti.  Cavillazione,  sottiglip 
za  nel  ragionare, e  nel  disjiutare.  Pvintillctìi  ; 
sopkntijuerìe.—  Pretensione  d' esser  preferi- 
t»,  odi  soprastare  altrui  in  checchessia.  Po/nr- 
i'honniur  ;  préttntion.  Onde  Star  in  punti- 
glio ,  si  dice  del  non  tralasciare  alcuna  cir- 
ancorchi' 


sul  d-.'Coro  del  gradj  suo  ,  che  dicesi  anche 
St.ire  in  sul  punto  ,  o  sulle  puntualità.  Etre 


PUNI'IGLIOSO  ,  SA  ,  add.  Che  sta  sul 
punti;Oio.  Pointillcux. 

PUNTINO  ,  s.  m.  dim.  di  punto.  Petit 
point.  -   A  un  puntino,  o  Di  puntino  ,  avv. 


,  s.  m.  Buon  F.  Segno, 
d'alfabeto  su  de'pan- 
o  padrone.  Marjue  in 


Voint.  —  Punto  ,  parlandosi  di 
tempo,  vale  Ora,  istanre  ,  attimo,  momento 
di  tempo.  Vn  fuint  ;  un  instant  ;  un  mo- 
ment; temps  frécis  -  Punto  della  luna  ,  delle 
stelle  ,  o  simili ,  vale  Un  determinato  aspet- 
to ,  (1  positura  della  l.ma  ,  delle  stelle  ,  o 
simili.  Aipcct  de  la    lun:  ,  des  ctoiles ,  eie. 

—  Punto  ,  si  dice  anche  a  quel  segno  di 
posa  ,  che  si  mette  nella  scrittura  al  rin  del 
periodo  ,che  anche  dicesi  punto  fermo.  Point, 
Punto  a-.nmirativo.  Point  admiraiif.  Punto 
interrogativo.  ì'oint  interrogant.  Due  punti. 
Comma;  denx  point s.  -  Onde  Far  punto  , 
vale  Fermarsi.    S'arriter  ;  /uire  une  pause. 

—  Punto  ,  per  Proposizione  ,  o  Conclusione. 
Point  ;  tjuestion  ;  d:jffie:,Ue  partlcuh'ere  cn 
rjuelitue  gcnre  que  ce  suit.  —  Questo  è  punto 
legale,  e  un  articolo  ,  che  ci  vuole  studio 
sopra.  C'est  un  point  de  droit ,  etc.  -  Pun- 
to ,  per  Capo  ,  o  parte  d'instruzione  ,  o 
simili.  Artide  ,  chàpitre  d'une  instmction  , 
ctc.  —  Punto  ,  per  luogo  particolare  di  trrt- 
tato  ,  0  d'altra  scrittura  ,  detto  altrimenti, 
Passo.  Point  de  livre  ,  d'écriiure  ,  «e. /jt- 
sage.  Volendo  ,  che  Iddio  gli  rivelasse  aV  in 
puntodella  scrittura  ,  si  diede  ,  ec.  -  l'u  v 
per  Termhie  ,  stato  cosi  disunita,  e  "ti 
faccende,  e  simili.  Point  ;  étit  ;  sìt-iu  .  , 
disposiiion.  Fattoli  il  iinisralco  thuiui-  ^  , 
a  che  punto  le  cose  lusserò  tutte  ,  v»..;^ 
sentire.  -  Punto  ,  usasi  anche  per  Ca- 
villazione  ,  sofisticheria  ,  sottiglieita  d'in- 
venzione ,  puntÌRÌio.  Sophistiquerìe  ;  po:n- 
tlllerle  ;  finesse.  Se  que'  maligni  ,  che  met- 
tevano questi  punti  non  si  scacciavano  ,  ec 

—  Onde  in  prov.  Le  Donne  hanno  più  un 
punto ,  che  il  diavolo  ,  che  si  dice  per  es- 
primore  la  sagace  m.iliiia  delle  femmine. 
Les  feìwnei  en  s.ivent  plus  que  le  diahle.  — 
Piin-o  ,  per  quel  brevissimo  spazio  ,  che  oc- 
cupa il  cucito ,  che  fa  il  sarto  in  una  tirata 
A' ìf^o.  Point  de  couture.  —  Punto  a  spina  ,  si 
dice  a  un  lavorio  ,  che  si  fa  coli'  ago.  Point 
à  graine  d'cplnard.  -  Punto  ,  è  anche  una 
spcsic  di  trina.  Paint  ;  ouvrage  de  point.  - 
Punto  ,  Mnit.i  numerale  ,  e  si  usa  ne"  giuo- 
ci .  che  vanno  per  via  di  numeri ,  e  si  prende 
pel  numero  stesso ,  onde  dicesl  Acc  J5.are  il 
punto  ,  avere  miglior  punto  ,  esser  buono  il 
punto,  e  simili.  Paint;  aceuser  san  point; 
cvoir  meitleur  point  ;  le  point  est  hon  ,  ec. 

—  Onde  Accusare  il  punto  giusto  ,  metaf. 
Dir  la  cosa  appunto  ,  com'  ella  sta.  Aceuser 
jusie.  -  Correr  al  punto  :  Ingannare  ,  Giun- 
tare ^  Acchiappare.  V.  -  Essere  ,  o  met- 
tere in  punto  :  essere ,  o  mettere  all'  ordine. 
Etre  ou  mettre  en  ordre  ;  arranijer;  d'<i-':r 

—  Essere  in  buon  punto:  star  b£n^  fii  •  - 
Iute.  Ktre  en  hon  point  de  sante.    —  l'i  ■' 

in  buono  ,  o  in  mal  punto  ;  pigliare  li.  ^ 
na,  0  in  cattiva  congiujitiua ,  o  QÌspo.,ìc.o- 
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ne.  Prenirt  qutìqu'un  dans  un  hon  ,  ou  ians 
un  mauvais  moment.  —  Mettere  al  punto  : 
Aizzate  ,  Instigcre.  V.  -  Chi  scampa  d'un 
punto,  scampa  di  mille  ,  o  simili  ;  prov.  Il 
male  di.Terito  ,  molte  volte  ,  per  benelìzio 
del  tempo  si  scampa.  Qiii  éehappe  d'un  dan- 
g.-r  ,  échappe  de  mille.  -  Per  un  punto  perde 
Martin»  la  cappa  ;  prov.  vale  :  che  in  ne- 
gozi rilevantissimi  talvolta  i  minimi  acciden- 
ti ne  tiran  seco  gran  conseguenze.  Puar  i;n 
point  M.trtìn  perdit  san  .ine.  —  Qui  sta  ,  o 


purè;  dtipose  ;  ci  u-./'t.  -  l'cr  1  appunto. 
V.  —  In  buono ,  o  in  m.ù  punto  ;  Fortu- 
natamente ,  o  disavventurosamentc.  Heureu- 
sement  ,  ou  m.ilheureusemcnt.  —  Punto  per 
punto  ,  avv.  Capo  per  capo  ,  per  l'appunto  , 
minatamente.  Exactement  ;  de  point  en  point. 
Di  punto  in  punto  ,  avv.  Di  tempo  in  tem- 
po ,  per  l'appunto  ,  ili  cosa  in  cosa.  Di  point 
en  poir,'.  -    Di    tutto  punto   ,    avv.  Com- 


eleva 


tlrer 


hout.  —  fig 
A  un  tratto  ,  snbiMinente,  Tour  à  coup  ;  d 
but  en  h/anc  ;  bruspitment.  -  Dar  nil  pun; 
in  bianco  :  colpir  per  appunto.  Frapper  j  . 
hut.  —  A  un  punto  preso  ,  avv.  Conosciu- 
to il  tempo,  con  bella  occasione  ,  vedutoli 
bello,  in  un  subito,  con  alterazion  di  men- 
te. A  point  nomme  ;  sal.'!ss.int  l'occision  ; 
dans  un  moment  fivurable.  —  Punto.  Voc. 
Dis.  T.  della  Prospettiva  ,  che  più  chiara- 
mente dicesi  punto  del  concorso  :  questo  è 
il  princi|i3l  punto  ,  al  quale  scendono  e  con- 
corrono tutte  le  linee  parallelo  al  piano:  e 
però  da  alcuni  è  assokramente  chiamato  punto 
principale  della  Prospettiva  ,  quale  pongono 
a  livella  rimpetto  ali*  occhio  :  e  dicesi  anche 
PUn;o  della  distanza  ;  qunl  pun-o  s' imnigini 
il  Prospettivo  esser  nel  centro  dell'occhio, 
che  stendendosi  unr.linea  parallela  all'  Oriz- 
.•'):Ve  VL'n;a  oinn  .all' occhio  suo.  Pointdevue. 
PU\'T(1,  TA,  add.  Da  pugnere  ,  e  pim- 

l'i."^  rO  ,  nvv.  Che  (Sno-a  privazione   di 

qi:in-i,,  .   e   vile   N'iù.j  ,  Ili'.. uc  ,  né  pure  un 

.   "11  ti,-.  /'..'.,■•.   r;         ■  .."  jra  ,  né  poi  il 


PUR 

PUNTU.\LlSS!MO  ,  .■ma.  add.  sup.   i, 

Puntuale.  Trss~pvnc:uit  ,  etc. 

.PUNTUALITÀ',  ade  .  ate  ,  s.  f.  Astratto! 
di  puntuale.  Ponctualici  ;  ex.tctiiade.  \ 


reL„ 

PUNTURA  ,  s.  f.  Ferita  ,  che  fa  la  pun- 
ta, pi.jure.  —  metaf.  Travaglio,  af?lizic;.e  , 
tr.bul.izione  ,  tormento.  Tourment  ;  ai?:  .-/jt 
trlbulitìon  ;  ch.ìgrln.  —  Puntura,  per  Motta 
pungen'e,  sferzata  ,  o  otTeia  di  parole. p/co-, 
terle  i   brocard.  . 

PUNTURtTTA  ,  s.  f.  Segner.  dim.  dil 
Puntura.   Pente  piqùre.  1 

PU.VrUTO,  TA,  add.  5:./W/i.  Acuto  ini 
punta  ,  puntaguto.  Polntu.  i 

PUNZECCHIARE,   v.  a.     Le3;lcrmcntc' 


le  ancne  punteggiare,   lacnei 
PUNZECCHIATO ,  TA  ,  add.  p^.v  .•  ,ac: 
PUNZECCHIATURA,  s.  f.  J'^.',-.  .-.  puni 
tag-iatura.   Tayelure. 

PU.NZELLAMENTO,  s.  m.  Il  pua7.ella.i 
re  ,  che  è  lo  stesso  ,  che  Pun'ecchiaro.  i'jii 
tion  de  p'.coter.  —  metaf.  Sodducimenio  ,  in  1 
stigam^nto.  lastigation  ;  soUicitat:jn  ;  ah 
gir.l'on.  I 

PUVZELLARE,  V.  punzecchiare.         ( 
PU.NZIOME,  s.  f.  pugnimento  ,  puntura  I 
.'*.    .-     .    :  .    i' '  tre.  Sente    erande    ardore   I 
j  •      .  ■  !■■  uvoKi.    Il   s:nt   ics  ciance] 

r^  -..       .CIN'O,  s.  m.rijc.  D;j.  punzo 

:i;:ij  :  ..;..  a. ino  da  Orefici  ,  per  lavorati! 

'"punzone'',''"  m'I'FoTte colpo  di  pugnai 
Courmi.i:  ;  un  grani  coup^  de  po'tng.  —  punì 
zone  ,  0  .Madre  ,  Pezzo  di  finissimo  accìaji 
sul  quale  s' intagliano  di  rdievo  quelle  ci» 
che  si  vogliono  scolpire  nel  conio  che  set 
ve  per  forma  da  imprimere  le  monete  ,  mil 
daghe  ,  caratteri  e  simili.  Poinfon.  —  pani 
zone  o  Torsello  V.  Conio  e  torsello.  i 
PUN'ZONETTO,  s.m.dim.  di  Punzon! 


1  '.iÙ:t!,Tj',os'e"Am\umc)  Tvederc sc'u" f(iocó 
e  punto  spento.   —  Punto  ,  per  Mica.  Pas. 

I  Tedaldo  non  è  punto  morto.  Tedaldo  n'cst 
pas  man.  -Punto  punto  ,  cosi  replicato,  vale 
Alcun  poco.  Qjc/.7//i:/-tf// ;  r.i/it  soìt  peu  ;  la 
motndre  chose.  Nel  trasporre  abbi  gran  cura 
.al  titrone  ,   perchè   punto  punto  ,  che  questo 

Nir-i- '.''/' ,"■•:'//:'  r.,;r.    I    ■    ''':''■,•  il '•:'.-  ■^■Ir'.i 


PUNTONE,  s.  m.  accr.  di  Punta,  f 
pointe.  -  Punta,  /'oi/ire.  Sette  Penellal 
mi  descrisse  col  punton  della  spada.  -  ( 
la  figura  di  cuneo  ,  che  fiiiin  '■' .-a  i  • 
nell'ordinar  le  loro  trm.  ••  .  ■' •  ' 
de  batail/èn.  —  Per  la  i,-  ,  i  < 
fortificazione.  Po/ir.-.    -  1' 

lo.V.-Punt.Kv.l     ,.  ;i     ,  .  i 


d'un 


valle- 


aezM  ,  fon- 
PUNTOS' 
PUNTUAI 


\r,ISSIMAMENTE.  avv. 
ne.    Jris-ponciuelUmcnt 


PUPILLA  ,  s.f. Quella  parte, pe 

icchio   vede,  e  discerne;  Incede 

diede  l'ail.   I   Notomisti  dìcor 


PuTiile. 


lilla  , 


Pupillare,  add. d' o",ni  .•,.  dì  pupiiir 

apparten"nte  a  pupillo.  P:rj'lhne  ;  deiupill; 
.  PUPILLE  ITA  ,  s.  f.  dim.  di  Pupilla.  Te\ 
t;t-  jr-unelle  .de  Pxil. 

PUPILLO,  e  PUPILLA,  add.  e  per  lì 
ni.'i  sust.  Colui  ,  o  Colei ,  che  rimans  do»' 
la  morte  del  padre,  minore  di  quattordij 
Mini  ,  secondo  le  leggi  Romane  ,  e  sotto  I 
direzion  d'un  Tutore"  Pupille.  —  Semplice! 
contrario  d'accorto.  Niais  ;  simple.  -  M*tj 
ter  ne' pupilli,  o  simili  ,  si  dice  di  Chi^ej 
cattiva  amministrazione  vit 
cura  di  checchessia.  Donnei 
rateur  à  fju;lj:i*un  qui    dissipe  . 

'"PUPIU.UZZA,  s.  f.  dim.  d 

••'■    ■-',■;.! le    ,U    l'xil. 


i  Pupilla.  Pii 

Pure.  V.  .      ' 

'     :   l'i'WE,  avv.  Con  purità  ,    sincej 
il  hicemente.  Purcment  ;  sir.ipU , 

PukciU-:^  avv!  Ha  forza  di  Se,  ma  poi 
1  seco  di  più  un  certo  che  di  efficacia.  poui\ 
u  qii!  ;  si  la-it  est  ;  si  ,  moyennant. 

PURE  ,  Particella  riempiiiva  .  che  aggmg 
e  una  certa  forza  ,  per  maggiore  evidenza  | 
"     pure 


;/  ,.- 


Et 


ipu| 


lunque  s'  è  l'una  delle   cose  ,  clie  voi  dita  | 
credete  voi,  ec.  -  Pur  beato,  posto  ar 


vai 


PUR 

vale  lo  stS!so  ,  cheMjtico  male  ;  ed  é  m 
riera  indicante  c«ntenteizci  ,  o  raliegramei 
to  di  alcuna  cosa.  Heureuscment  j  par  boi 
bear;  encon  miei.  ~  ^^'^  beato  ,  eh*  e' 
n^avvedde.  -  Pure,  Gj//7.  per  Anche,  ^t 
j;  ;  paniUiment.  —  Pur  pure  ,  St^ncr,  Pa 
ticella  ,  che  così  replicata  suol  dinotare  pe 
missione  ,  o  concessione,    pounant  ;  fosss 

'"PURECHÈ  ,  V.    purché. 

PURELLO,  LA  ,  Furetto,  ta  ,  add.  di 
di  Puro;  ed  è  cosi  detto  per  vezzi,  pi/r.  -Purelli, 
fu  detto  in  forza  di  sust.  quasi  Puelli  alla  latina, 
che  sarebbe  quanto  dir  f  anciulletti.  Peiirsen- 
fans.  purelli  avete  voi  nessuna  cosa  da  ma- 
nicare ?  —    Vino  puretto  ,  vale  Vin  puro  , 
pretto.    Vlnpur-y  vin  sans  eau. 
.   PUREZZA  ,  s.  f.  Purità.  V. 
.PURGA     s.  f.  Purgazione,  per  lo  piiiin 
signihcato   di  rimedio  purgativo,    piirgation. 
-  purghe,  per  li  Mestrui,    rurgat'ions  ;  ré- 
gUs  ;   ordinaircs  ■  mais. 

PURGACAPÓ,  s.  m.  T.  di  Ma.  Capo- 
purgio  ;  medicamento  cefalico ,  per  lo  più 
ttarnutatono  ,  che  purga  la  testa  dagli  es- 
crementi viziosi.  E.rri!u   ;    remede    stirnutj- 

/PURGAGIONE  ,  s.  f.  Il  purgare  .Purga, 
in  ambedue  i  significati,  purgation  :  médeci- 
ne.  La  donna  si  fermò  a  volere  ,  che  Sal- 
vestro  con  lei  andassono  al  basno  ,  e  Sal- 
vestro  convenne,  che  consentisse  ,e  prese 
le  purgagioni  :  qui  nel  sii^ific.  di  prend<:r 
rimedio  purgativo.  Et  il  se  purgea.  -  metaf. 
far  purgazion  de'  peccati.  Fuirc  penitene:  di 
«j  péchés.  —  Mestruali  purgagioni  ,  vale 
Mestrui.    Pur^ations  •.  rèples. 

PURGAMENTO,  s.  m.  Pureat;ione.  pi/- 
'?"?".•  -  metaf.  E  di  quelli  pietosi  ,  e  dol- 
cissimi occhi  a  purgamento  ,  e  consumazion 
*  tutti  1  nostri  peccati  sgorgarono  fiumi  di 
lasrim;.  Pour  l'exptation    de  nos  péchés. 

PURGANTE,  add.  d'ogni  g.  Catartico, 
che  purgn.  Purgati/;  cathartique.  -  In  forza 
4  sast.  Rimedio  purgativo.  Purgati f ;  méde- 
"P'-r  Detto  così  assolut.  vale  anche  Colui, 
the  e  nel  purgatorio  a  purgarsi  de'  suoi  pec- 
cati. Ame  di,  purgatoire  ;  celui  qui  est  au 
purgjio.re.  Cosi  adatta  il  tempo    alla   qualità 

l'iJRrAHt''''^  illuminò  h purganti.  _ 
■  1  UKGARE  ,  V.  a.  Tor  via  la  immondizia  , 
eia  bruttura  il  cattivo  ,  il  superfluo  ,  Net- 
tare ,  1  ulire.  E  si  adopera  non  che  nel  si- 
gnihc.  att.  ma  nel  n.  ezi.indio  ,  e  nel  n.  p. 
Purger;  nettoyer  ;  éphcher  :  purlfier  ;  curer  ; 
trwler;  ruider.  Purgare  i  panni  lani.  Fouler 
fes  draps  ;  les  dtgraisser.  -  metaf.  Togliere 
la  colpa,  e  macchia  del  peccato,  e  inducere 
Illa  virtù  opposita.  Purger  ;  purijier.  Ed  K3 
intendo  mostrar  quegli  spiriti  ,  che  purgan 
sotto  la  tua  bilia.  -Purgare,  e  Purgare  gì" 
indili  ■■  Mostrare  con  pruove  ,  0  con  tòrmen- 
o  la  propria  innocenza  sopra 
«lata.  Se  furger  d'une  aeeus-ftion. 
"te  ,  scemare.  Remettre  ^4»i  fiu,.  , 
d  une  panie  de  la  dette  ;  modérer  ;  din 
t  non  avendo  onde   renderlo  ,  purgò 


querela 
■  Mode- 


bito 

riiaia  di  fi 
àcamenti 
li  altri 


lollo 


r  .-tarsi  :  l-'„!i.r  me- 
I  Puroativi  ;  e  Pu-.are  ,  va'e  il  Dir- 
ige purger  ;  prer.d-;  une  mcJccì::c  ; 
'tion  ;  ou  purger  ;  fairc  prendre  une 
T^V."'-  7,  ?'"'.6"«  '■  cappello  alla  folla  T. 
fé  Cippetla,.  Tuffar  il  cappello  nella  calda- 
ia, poi  distenderlo  sul  banco  ,  e  colla  pal- 

fWr  r    "'^"°    ''°^"''    "'''        ^^^°   ""°' 
PURGATAMENTE,  avv.    V.  dell'  uso 
l-on  istile  purgato  ,  che  è  a  dire  ,  puro  ,  cor- 
retto. Lorrectement. 

PURGATISSIMO  ,  su  ,  add.  sup.  di  rur- 
tix.a.  Tris-pur  ;  trés-delicat.  O  pur?:«isiime 
te'off»"^       Cicerone  ,  che  alcuna  fiata  fus- 

PURGÀTIVISSIMO  ,  MA  ,   add. 
Purgativo.   P-.-aa:!/  violent. 


PURGATIVO,    ...,„„„     ^„,  .„,„ 
furiati f  i  catliarti.jue. 

Dii.  Italiano- France/e. 


PUS 

PURGATO  ,  TA  ,  add.  Da  purgare,  pur- 
gè  ,  etc.  -  metaf.  Che  se  tu  udirai  in  alain 
tempo  le  voci  di  Platone  ,  e  di  Aristotile  , 
e  di  Cicerone,  e  di  molti  altri  con  le  orec- 
chie purgate,  ec.  tu  conoscerai ,  ecOreil- 
les  iélicates.  -  Parlandosi  di  scrittura  ,  di 
stile  .  di  discorso  .  o  simile  .vale  Puro  ,cor- 
letto.  Purgi  ;  exaci  ;  correct. 

PURGATORE,  s.  m.  Che  purga.  Qjd 
purge.  -  Colui,  che  purga  i  panni  l,:ni,  ca- 
vandone l'olio  prima  che  si  tengono.  Fou- 
lon.  Purgatore  ,  Voc.  Dis.  Cosi  dicono  gli 
architetti ,  un  luogo  miu-ato  ,  che  fanno 'a 
posta  per  ricever  1'  acque  piovane  ,  per 
tramandarle  nelle  cisterne  ,  dopo  che  in  esso 
sieno  purgate  dalle  1'  ordure  ,  eh'  esse  por- 
tano da'  tetti.  Citemau. 

PURGATORIO,  s.  m.  Che  gli  Antichi 
dissero  anche  Purgatoro.  Luogo  ,  dove  1' 
anime  p.itiscono  pena  temporale  ,  per  pu-- 
garsi  da'  lor  peccati.  Purgaioirc.  —  Per  simi- 
iit.  si  dice  di  qualunque  pena  ,  e  travat^lio 
grande.  p^r:.-aroir«  ;  peine  ;  souffrance  ;  tour- 

PÙRGATORIO  ,  RIA  ,  add.    Purgativo. 

''"*^PURGATORO  ,  V.   Purgatorio. 
PURGATRICE,  ^iUc.s.lAi   Purgatore. 

PURGATURA  ,  s.  f.  Immondizia  ,  net-- 
tura  ,  e  quello  ,  che  si  cava  dalla  cose  ,  che 


^?,'^™"i^-  Ordures  ;  cribUires  ;  immondicTs. 

PURGAZIONE  ,  s.  s.  f.  Puri.j?ione.  Pur- 
gation.  -  Perle  Purghe  delle  donne  ,  dett 
più  comunemente  Mestrui.  RigUs  ;  ordina, 
rcs;  rnois }  purgations  des  fcmmes.  —  Pe. 
Giustincazione  della  propria  innocenza  ,  fatta, 
"  ?"".  Jll^V^  •  "  con  tormenti,  purgation . 

PURGHETTA  ,  s.  f.dim.  di  purga;  pur- 
ga piccola,  e  piacevole.  Méiecine  douci  : 
legere  pnrgation, 

PURGO,  s.  m.  Luogo,  dove  si  purgano 
I  panni  lani.  Foule  ,  ou  mauiin  à  fouLn  . 

PURIFICANTE  ,  add.  d'ognig.  Che  pu- 
rifica. Qui  nertnle  :  nui  purifie. 

PURTFICARE,  V.  a.  Far  puro  ,  nettare  , 
purgare  da  ógni  macchia  ,  e  da  ogni  vizio. 
Purifier  ;  purger  ;  rendri  plus  pur;  eteree  iju'il 
y  a  de  plus grossier.  -  Avverare.  Vérifier  , 
ete.  V.  Avverare.  -  n.  p.  Divenir  puro. 
Se  purijier  ;  devenir  meilleur.  ou  plus  pur. 

PURIFICATO,  TA.  add.  Fatto  puro, 
che  è  puro.  Purijré  ^  etc, 

PURlFICATOiO,  s.  m.  Pannicello  lino, 
col  quale  il  .Sacerdote  netta  ,  e  pulisce  il 
Calice.  elaPatem.  purlRcatoire. 
,  PURIFICAZIONE  ,  s.  f.  Il  purificare, 
depurazione,  rettificazione,  turijication.  - 
fig.  si  dice  anche  al  morale  di  ■  varie  cose 
Purifieatìon.  La  purificazione  de'  Giudei,  la 
purific.izione  del  cuore  ,  ec. 

PURISSIMO  ,  MA   ,  add.  sup.  di  Puro. 

PURIT.v"ade  ,  ate  ,  s.  f.  Mondizia  ,  net- 


.   PUT  ^n 

cena.  CoUatìonner  apres  soupsr. 

PUSIGNO  .  s.  mf  II  mangiar  .  che  si  fa 
dopo  cena.    Keveillon. 

PUSILLANIMAMENTE  ,  aw.  Con  pu- 
sillanimità./..JcAement  ;  avcc  pusilUwmité 

PUSILLANIME,  add.  e  sust.  Segn.e'tic. 
ci:.  Codardo,  dappoco.  Pusillanime  ;  làcke'i 
etc.  V.   Pusìilanimo. 

PUSILLANIMITÀ  ,  ade  ,  ate  .  s.  f. 
Debolezzad' animo;  Timidità.  PusillammiU; 
timtdité;  lacheté  .fuiblessc  ;  manque  de  couraee  X 
pcttesse  decsur. 

PUSILLANIMO,  MA,  add.  Di  poco  ani- 
71°,  >  ti™iil9  ,  tunssso.  Pusillanime  ;/oiHe; 
lache  ;  timide  ;  sans  Ciiur  ;  sans  courage  ; 
quL  a   l'ame  basse. 

PUSiLLiTA',  s.f.i'.^^n.  etic.  Astratto  di 
pusulo;  picciolezza  ,  grettezza  ,  miseria.  Pe- 
titessc  ;  bassesse  ,  etc.  V.    Gre'tezza. 

PUSILLO.  aJd.  e  s.  Piccolino.  Petit.  - 
Umile,   Abb-etto.  V. 

PUS  r  ULA,  e  PUSTOLA ,  s.  f.  Voce  Lat. 
Ciascuna  di  .quelle  enfiature,    o    bollicelle 
cne   vengono  alla  pelle.   Pustule  ;  houcon.   ' 
.PLSTULETTA,  s.  f.  dim.    di    Pustula  ; 
picco. a  pustula.    Petite  pustute. 

t^USTULETTIXA  ,  s.  f.  dim.  diPustu- 
letta.    Trcs-petite  pustuLe, 

i'LTARE,  v.  a.  Sannaix.   Potare.  V    - 

ri..'lATIV'0  ,  VA,  add.  Tenu-o.  e  ripu- 
tato per  tale  ,  e  per  Io  più  è  aggiunto  di 
pad -5.    ^utattf. 

PUTENTE ,   add.  d'   ogni  g.   Che   pute. 


.PURITANO,?,  m.  yUial.  Segner.  Cal- 
vinista della  setta  più  rigida  ,  e  secondo  essi 
più  pura.  Puritatn. 

PURO ,  RA  ,  add.  Mondo  ,  sdiietto  ,  net- 
to ,  e  dicesi  di  quelle  cose  ,  che  non  hanno 
m  se  mescuglio.  Pur  ;  net  ;  frane.  -  fig. 
Mero,  s.hietto,  incontaminato.  Pur  ;  chas- 
tc  ;  sincere;  véritahU  ;  frane.  Progoli  per 
parte  di  tutte,  che  con  puro  ,  e  fratelle- 
vole  animo  a  tenere  loro  compagnia  si  do- 
vessero disnorre. 

PURPUREO,  REA,  add.  Di  color  di  por- 
pora .   Pourpri  ;    purpurln  ;    d:    cottleur    de 

PUPxÙLENTO  ,  TA  ,  add.  Red.  Putrido, 
marcioso  ,  fracido.    Purulent. 

PURULENZA  ,  s.  f.  Volg.  it.  Ouanti-à  di 
marcii;  Putidore.  V. 

PUSIGNARE,  V.  n.  Mangiare   dopo  la 


PUTÌ .  Né  uti  né 
PUTIOORE  ,   s. 

■  PUTr;Lioso, 

PUTIRE  ,  V.  I,.  A 


V. 

putire.  V.  Puzzo, 
add.  Putente  V. 
,  e  spirar  i 


ruer  ;   sentir  maurais  ;  exlialer  ime  be-n- 
odeur.-  Putire  ad  alcuno   ,    fig.  Dispia- 
Ucplatre  ;  choqiier. 

i,  add.  Da  putire.    Puanti 


'^PUTITO 

"P^^fo,, 


''•d'ognig.  Putente.  V. 
y-o.  Ctìrrompu  ;  pourri; 
t.  Corruzione  d'umori. 


dd.  Che  hapu- 
corromp'i. 

Corrompere  per  pu- 
Ijier  ; 


PUTREDINOSO . 

tredine.  Pourri , 
PUTREFARE 
tredme.   Pourrir  ;  gater  ;  alte... 
corromprc.  —  ii.  p.  Corrompersi  per  pu 
ne.  Pourrir;   se  putréfier  ;  se   gater;  se  cor- 

™Puf  REFATTEVOLE  .  •  Putrefatti- 
bile ,  add.  d'ognig.  Corruttibile  ,  da  pu- 
trefarsi. CorruptiUs  ;  su  jet  à  se  pourrir  ;    à 

"pUJREFXtTIvS'' vr^add.  Serap.  Che 
putrefa  ,  atto  a  putrefare.  Sepf;:ie  ;  quifait 

PUTREFATTO  ,  ta  ,add.  Da  putrefare. 
Pourri  ;  putrefié  ,  etc. 

PUTRkFAZIONE ,  »  Putrescenza  , 
s.  t.  Il   putrefarsi.  Putréfactìon  ;  corruptian; 


PUTRIDAME,  s.  m.  Quantità  di  cose 
marce  ,  e  corrotte.  Pourriture  ;  corruption  ; 
tas  ,  m:inceau  ou  quantité de  choses  po.rries 
.  PUTRIDIRE  ,  V.  «.Divenir  putrido.  Poi;, 
rir;  se  pourrir  ;  se  putréfier;  se  corrompre. 

PUTRlDISSI.vlO  ,  MA  .  add.   sup.  di  Pu- 

""  PU  TRIDITa';  f.\    Segncr.   Putredine  , 
putrefazione  ,  infradiciamento,ammarcimen- 
to.    Corruption  ;   putrèfaction   :   pourriture. 
^PUTRlblTO  ,   TA,  add.    Da    putridire. 
Poum  ;  putrefa  ,   etc. 
PUTRIDO,   DA  ,    Che    già    è  putridito, 

WfrilDUAl^  'X^Z'i^clner.'Pv.xMzx^e:  : 
quantità  di  cose  guaste;  e  corrotte.  Crrup- 

PUTtV,  T.Tputtana!  PuialnTcatin    e'c. 
V.  Puttana.  -  Gazzera ,  mulacchia,  e  ghian- 
daia^, ammaestrata  a  favellare.  P,e;margot. 
"      "  "  ripotre 


-  Prov.   Dar  beccare 


alla  putt 

Ffff 


IH 


PUZ 


nel  Kiuocare  nascos.imente  parte  di  qvie'  da- 
nari, che  sono  obbiisaii.a  stare  in  giuoco, 
o  per  far  vista  d'  aver  vinto  meno,  f""''; 
ì'ie'ntdu  ,cv.  -  Putta  scodata  ,  si  dice  d' 
Uomo  astuto  ,  e  scaltrito,  che  anche  si  dica 
Trincato  ,  ma  in  modo  basso.  Matou iruic; 
yicux  renard  ;  fin  merlt. 

PUTT ACCIO  ,  s.  m.  pegg.  di  Putto. 
Mauvais  sarcon  ;  petit  latin. 

PUTTANA ,  s.  f.  Femmina ,  Che  per  mer- 
cede fa  copia  disonestamente  altrui  del  suo 
corpo ,  pili  onestamente  dicesi  Meretrice  , 
femmina  di  mondo  .mondana.  Putatn  ■.pros- 
tiluic  ;  fuu«B«  ;  filic  de  lou  ;_  filU  oufcmme 

mauvi'st  créature.  -  In  forza  d  add.  La  sua 
hsliuola  ne  hi  traH'ortata  in  istrane  conrra- 
dl  sotto  peso  di  puttana  viltade.Oe  prostitu- 
tivn  ,  de  débauché.  -  Dicesi  in  prov  La 
I)ult.-!na  fila  ,  quando  si  vede  alcuno  aft..ti..5r- 
si  coiitra  il  suo  solito, che  denota  Avei^T;.n 
bisoRno.  It/aui  qu'll  soitreduit  a  lamiiere  , 
,'uis,u°il  travailU.  -E  dicesi  in  quell'altro, 
fciomi  guardi  da  oste  nuovo  ,  e  da  puttana 
vecchia,  per  esprimere,  che  da  cotali per- 
sone è  cosa  agevole  «"«^'«.'"Sannato.  iy-ze^ 
me  frde  de  nouvel  Auhergiste  et  de  vieidt 
vuiàm.  -  E  queir  altro  Ne  a  puttana  ,  ne 
irbiere,  non  dar  mai  più,  che!  dovere 
ed  il  signif.  è  per  se  chiaro.  //  ne  fautj^ 
mais  trop  payer  le    barbicr  ,  ni  une  Jemm. 

'"'PUTTANACCIA  ,s.  f.  pegg-  di  Puttana. 
Vilame  pulain  ;  vilaine  carosne. 

PUTTÀNEGGIARE  ,  v.  n.  Immergersi 
nella  libidine  colle  i)uttane.  Frcìuemer  lei 
putaim ,  Us  bordels  ,  les  mauvais  lieiix  ; 
courir  le  bon  bord.  -  tar  la  puttana.  Faire 
la  pulain  ;  se  prostttuer,  -  Usar  modi  ,  e 
procedere  da  puttana.  Avolr  des  manieres  de 
vutain.  -  mttaf.  Fingere  ,  Aggirare.   V.. 

PUTTANEGGIO,  s.  m.  11  puttaneggia- 

"pUTTaTeLI-A  ,  s.  f.  dim.  di  Puttana  : 
sgualdrin.i ,  sgualdrinella.  Petite  putatn  ;  peti- 
titc  coouine  ;  fili:  de  jcie.  .       , , 

PUTTANtRl'A  ,  s.  f.  t'uttama.  V. 

PUTTANESCO  ,  ca  ,  add.  Da  puttana. 

p'uTTANESIMO  ,  s.  m.  Cr.  in  Meretrìcio. 
Piìttmcggio  ,  puttanl.1.  Viuamsme  ,  etc. 

PUTTANl'A,  5.  f.  Arte  della  puttana  , 
puttaneggio.  Putanisme  ;  desordre  ,  ou  vie  , 
eu  condi'tion  des  ftmmes  publilues. 

PUTTANIERE  ,  s.  m.  Che  attende  a  put- 
tane. Putassier;  rujicn;  paillard. 

PUTTELLA,  s.  f.  Fancmlhna,ragai/.ma, 
Pulz,clletta.  Fillete  ;  feii:ifillc. 

PUTTEI.LO,s.  in.  l'uttir.o.  V. 

I'UTTINA,5.  f.  PuttelU.V.  . 

PUTTINO.s.  m.  dim.diPutlo.  Petit  en- 
iar^t  ;  vcta  carcon.  _ 

i'UTTO.s.  m.  F.mcliiUo,  ragazzo.  £n- 
fant  ;   petit' enfant  ;  ieune  (arfon. 

PUITO,  TA  ,  add.  Puttanesco,  d.  put- 
tana ,  vendereccio  .  venale.  Venal;  de  putatn. 

PUZZA,  s.  f.  Umor  corrotto  ,  che  si  ge- 
nera nelle  bolle  ,  o  pinglic  ,  Marchia,  fus  ; 
sanie  ;  sane  corTùmpu.  -  Puzzo.  V. 

PUZZAkE.v.  n.  Putire,  avere, o  spirar 
mal  odore,  l'uer  ;  sentir  mauvais  ;  exhaLcr 
vne  mauvaise  odeur.  -  metaf.  11  perche  1  ope- 
re di  questi  tali  troppo  gridano  ,  anzi  trop- 
po puzzano.  Leuri  auvrci  soni  trop  iniqucs  , 

""■f  Pu'zZEVULE.add.  d'ogni   g.  Puzzo- 

PUZZb,  s.  m.  Odore  corrotto  ,  o  spiace- 
vole. Puanteur  j  maiivaiie  odeur-.  corruption; 
infectlun.  -  metaf.    Nausea    ,  fastidio.   Ue- 

'" PUZZOLA  ,s.  f.  Sorta  di  formica.  La 
trasse  fourmi  des  bois.-  Puzzola  ,  e  anche 
iMia  sorta  d'anim.ilc,  simile  ali.,  faina ,  che  spira 
tativo  od.-re.  Puiois.  -  Sorta  di  fungo  di 
buora  quaiit».  V.  Fungo.  . 

PUZ/.OLENTt,  add.  d'ogm  g.  Che  puz- 
za ,  che  ha  cose  si.dlce ,  che  spirano  mal  odo- 
re. Puani  ;  injen  ;  qui  tue  ;  lui  stntmau- 


PUZ    QUA 

—  Isporco ,  sozzo  ,  laido  ,  osceno.  5j- 
iigaud  j  sale  ;  puant ,  malpropre  ;  obsc'enc  ; 
déshonnéte  ;    salope  ;  vilain  ;  sa^ouin. 

PUZZOLENTISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Puzzolente.  Iris-puaat,  etc.  .,„    .    , 

PUZZOLENTINO  ,  s.  m.  f-  d'Orniiolo- 
gta.  Lo  stesso  che  Chiurletto.  V. 

PUZZOLOSO,  SA,  add.  Puzzolente  , 
pieno    di    puzzo.    Puant  ;    qui    sent    mau- 

""viiLLM^K,  S.  f.  Vwzia.  Puanteur  ^mau- 
vaiseodiur  \infeetion,  —  Isporcizia  ,  immon- 
dizia ,  bruttura.  Saleti  ;  mal-propreté  ;  ordu- 
re  ;  vllainie  ;  saloperie. 


Q,  Lettera  consonante  ,  la  decimaquinta 
deli'  All.ibetù  Italiano.  Appo  i  Toscani 
non  serve  ,  se  non  per  C  ,  quando  e  posta 
con  una  vocale  appresso  davanti  ali  U,  per- 
ché lo  stesso  è  dir  Quocere  ,  che  Cuocere  , 
Quoio  ,  che  Cuoio  J  ma  però  non  è  inutile 
affato  ,  potendo  servire  per  qualche  contras- 
segno ,  siccome  la  H.  Onde  seguitando  I  uso 
vi  introdotto  ,  possiam  usarla  in  luoso  del 
C  ,  quando  anteposta  all'  U  colla  vocale  ap- 
presso si  debbe  profferir  per  dittongo , 
cioè  in  una  jill..ba  sola  ,  conae  Acqua  Oucs- 
to  ,  Quattro.  All'  incontro  si  riebbe  adope- 
rare iT  C  ,  quando  all' U  ,  seguendone  altri 
vocale  ,  s'ha  da  pronunziar  per  due  sili. - 
be  ,  come  cui,  pronome  di  due  sillabe  , 
differenza  di  Qui ,  avverbio  d  una  sdlaba , 
.ola  ;  Tacquino  di  quattro  sillabe ,  e  non 
Tacq'u^no  di  tre.  Essendo  la  stessa  ,  che  il 
C,  ottiene  anche  le  stesse  proprietà,  salvo- 
dovendosi  raddoppiare,  d  C  le  se  pon? 
avanti  in  sua  vece  ;  come  Acqua  ,  Acquisto. 
QUA'  avv.  locale.  Accomnagnato  c..'ver- 
i  di  stato  ,  vale  In  questo  luogo.  Io  ;  ou 
suis.  -  Qua  ,  accompagnato  co'  verbi  di 
moto  ,  vale  A  questo  luogo.  Ui  ;  tn  ce  l:eu- 
•  -  Ouà  ,  e  U  .  vale  In  questo  ,  e  m  quel 
^t,o>Par-ei  ;  pai-là.  -  Qua  .ernia  ,  pos- 
to assolut.  vale  anche  talvolta  Questa  ,  e 
queli'  altra  cosa  ;  simili  cose  Ceci  et  cela. 
-  Di  qua  ,  che  alcuna  volta  corrisponde  a 
Di  là,  talora  si  dice  per  Qvii  ,  In  .questo 
luogo.  ZX'M  ;  par  Ici.U  quale  fu  poi  di  qua 
•nhiiito  tesoro  ,  cioè  In  (]ucsto  nostro 
paese  ,  V.i  qui  da'  monti.  -  Di  _^qi;à .  talora 
vale  Da  questa  parte.  De  ces  eutes  ;  cn  ces 
lieux.  Venendo  di  qua  ,  un  forestiere  che 
mai  veduto  non  t'  avesse.  -  Di  qua  .talora 
-     -       ■■  Per  questa  parte,  riirj- 


QUA 

QUADERNALE  ,  s.  m.  Quadernario- V»  I 

QUAULRNAKlCs.  m.  .Strofa  di  quat. 

irò  versi,   ^uatrain  ;  quadrata  j   couplet    dt  ' 

'"qUaIdERNETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Qiiadet»  . 

""quIÌdERNO  ,'s.  m""  dTce  d'  alquanti  , 
fogli  di  carta  uniti  insieme  ,  per  iscrivervi  • 
dentro  Conti ,  e  memorie  ,  spogli  ,  minute  ,  ' 
o  simili  cose.  Livre  ou  Cahier  de  papier  pour  '. 
écrìre.  -  Quaderno,  per  le  Punto  d-.' d.di ,  ! 
quando  ciascuno  de  due  dadi  scuopre  qti.if  ' 
irò.  Carmes 'y  quadernes.  —  quaderno  ,  per  ' 
Uno  degli  spazi  quadri  ,  che  si  tanno  negli' 
orti.  Carré  ;  compartiment  d'::n  iardin  ;  rf'an  ' 
potagtr.  —  Quaderno  di  fogli  ,  dicevi  a  ven- 
ticinque fogli  messi  r  un  iieii'  altro  senza  cu- ' 
ciré.  Matn  de  papier.  —  Qu.idernodi  cassa,  ' 
è  quello ,  in  cui  tiene  i  conti  separati  il  cas-  ' 
siere.  Livre  de  caisse.  ' 

OUADtRNUCClO  ,  s.  m.  dim.  di  Qua-  ' 
denio.  Petit  livre  i  icr.re.  \ 

QUADRA.  5.  f.  Lo  stesso,  che  Quadrante.  | 
che  contiene  novanta  gradi  di  circenkienM 
di  cerchio.  Cadran  ;  quadran.  —  Dar  la  qua-  ' 
dra  ,  vale  Adulare,  so'iare,  dar  la  soia  ,1" 
allodola  ,  piaggiare.  Caioler;  fiatier.  -  Ptf 
Darla  burla,  uccellare  ,  motteggiate.  Piai-, 
santer  ;  raiUcr  ;  se  monuer.  , 

QUADRABILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Vo'r..  It.  ; 
Che  può    quadrare.  Accommudublc  ;  qui  se  ' 

''quadragenario,  Rìk,  .-id'i.  e  sust.j 
y.  dell'  uso.  Che  è  in  et.i  di  qtiarai.t' aniij. 
OuaArarénaire  :  qui  est  agé  de  quarjin  .ms. 
^quadragèsima  .  s.  f.  Bemb.  Lu  .usso 
che  Qu.iresima.  V. 

QUADRAGESIMALE  ,  add.  d'  ug.-.i  gen. 
Quaresimile.  O'iadragésimal. 

QUADRAGESIMO  ,  ma  ,  add.  Numero, 
numerale  ordinativo  di  quaranta.  tJuM.iuè-, 


QUADRAMENTO,-5.  m.  Il    qf.adr.;r. 
iKdr.itlira.   Quadrai  re. 
QUADRANGOLARE,  add. d'ogni  g., 

qu.iltro  .'.ngoli  e  canti.  Quadrafigulair 


a-.sles 


de  Per  di 


Di  qua 


vale  Ine 


nde; 


,  In  que 


Di  qviJ  su  e  Di  quassù^  ayferbìalm.  Da 
questa  parte  superiore.  P'J"-Aa'"-  -  Di 
qua  emrft  avvetbialm.  Di  dentro  a  questo 
luogo.    D'ici-dedans.   -   Di  qua   più   e    di 

r?fÌÌ;-^i°i^dfu!JDi'u:f;hq"; 

qui ,  di  li.  Di  giù  ,  Di  su  ,  vale  Per  ogni  dove  , 
Per  HMo.Par-tout.-ln  qua  ,  vagliono  Verso 
questaparte.  Dece  c6té-ci.  -  Inquà.ein  la  , 
vale  imuest.1,  ein  quella  parte.  De  cote  eid  a,.- 
ire.  -  In  quà,#ar!andosi  di  tempo,  vale  Insmo 
a  questo  tempo.  Jusqu'ici  j  /usqa  a  preient  ; 
iusqu'à  ce  temps-ci. 

QVACCW\,%.m.ì,\.  Voce  dell'ubo.  Spe- 
zie di  focaccia  di  pas'a  schiettache  si  fa  cuoce- 
re sulle  cen -ri  o  su'  carboni.  t4t£.i«  de  paté 
cult    sur  les  charbons    ,  cu  sur    les  cendres 

'''qua CQUERE,o  QUACCHERO,  s.m. 
y.  dell'  uso.  Nome  d'una  Setta  nell  Inghil- 
terra ,  e  signilica  Tremante.  Quaktr  J  qua- 
cre  :  trembUur. 

OUADERNACCK)  ,  s.  m.pegg.di  Qua- 
deriio  ;  e  communcmcnte  si  prende  per  Li- 
bro .  dove ,  si  notano  le  cose  alla  tuitusa. 
Journal  i  brouiiloa. 


QUADRANGOLATO  ,  ta,  add.  K  Dis.\ 
Ridotto  in  forma  di  quadr.-.ngolo. 
cJuit  cn  forme  nuadrangulaire. 

QUADRANGOLO,  s.  m.  Figura  dì  qiUU 
ro  angoli  o  canti.  Figure  quad'.-.ngulaire. 

QUADRA NGULO  ,  s.  m.  Sannai'^.  QU 
Ir-aTlgolo.   V. 

QUADRANTE  ,  s.  m.  La  quarta  p.irted 
la  circonferenza  del  cerchio,   irt  ^ 

parete  dtt  cercle.    —  Quadrante  è    i 
Strumento    Astronomico.     Cadran 
Oriuolai  chiamano   abusivamente   Quadra 
la  Mostra  dell'orinolo  a  ruote,  la  quale 
cerchio  intero  ,  e  forse  lo  pigliano  da  una  1 
ta    d'oriuolo  a  sole,  che  si  fa  nel  quadi 
Cadran.  ~  Quadrante  ,  T.  de'  Lapidari. 
mento  ,  a  cui  s'adatta  un  pozzo  di  lego 
cui  con  ibtucco'^c  incastrau  la  pietra, 
ve  a  tenerlo  fermo  nell'  isfaccettarla  ,  o  ] 
lirla.  Cadran. 

QUADRANTE,  add.  d'ognig.  Volg.i 
Conveniente  ,  che  quadra.  Prvpre  ;  ce 
ble  ;   qui  convi:nt  ;  qui  est  à  propos. 

QUADRARE,  v.  a.  Ridurre  in  foni 
dr.i.  Carrer;  i'\uatrir.  -  Quadrare , dicesi  I 
che  in  slgnific.  di  Piacere  ,  di  soddisfare./ 
o  3ccomud.irii  ;  ed  in  questo  signif.  è  ( 
pre  n.  Quadrerà  plaire  ;  cu/ifj/iir.  Edir 
ro  che  chi  mei  pose  non  dormiva ,  perch  I 
mi  quadri  molto  bene,  ci  lè  ,  M' 
bene.   Cani  m:  va  tr'es-bicn. 

QUADRATINO  ,  s.  m.T.  de'  Stamp, 
ri.  Pezzetti  quadrati  ,  che  servono  per 
forma/ione  de'  voti  nelle  linee.    Quadra 

QUADRA  rivo,  VA  .  àdd.  à-alil. 
a  quadrare  ,  che  riduce  in  forma  qi 
Quadrativi:. 

QUADRATO,  s.  m.  Figura  piana  di  qu» 
tro  lati ,  che  ha  tutti  e  quattro  5I1  angoU 
i  lati  uguali.  Un  Carré  ,  ou  qiiarre  i  figure  t 
rèe.  -   Quadrato,   T.  Anat.  Muscolo  piccB 
lo ,  piano  .  e  ipjadrato  ,  situate  fra  la  f 


QUA 

rósiti  dell'  Ischio  ,  edii  gran  Trocantera.  Lt 
marre.  -  1  .digli  Stampai.  Pezzo  di  metal- 
lo dell' istesiJ  qualità  de'  ciratteri,  di  ferma 
auadra,  e  pia  basso  che  le  lettere.  0(/(j(frji 
^  /-vTi  .i-vo  A -rr\     .r.       ,jj    r»^    ^.^a 


UÀDBATO.TA.    add.  Da    qTl=drare 


i  cTue^Ten- 


1  forma  quadra  ,  quadro 
carré.  -  Quadrati ,  si  dicono  anche 
ti  dunanzi  de'  cavalli  ,  cosi  di  sotto  ,  come 
di  sopta  ,  che  si  mutan  la  terza  volta.  Lcs 
pincis.  -  Quadrato  ,  per  Traverso  ,  e  com- 
presso. Cairi -f  btin  formi  ,  lar^t  dss  éyaìi' 
ìts.  -  Radice  quadrata  ,  lo  stesso  che  Radice 
ijuadra.  Racìm  quarri':  j  ou  cttrrii.  —  Nume- 
mero  quadrato  ,  si  dice  il  numero  ,  che  ri- 
sulta dalid  muiciplicniioiie  d*un  numero  in  se 
medesimo.  Nombrc  piarri ,  ou  carri.  -Qua- 
drato-quadrato ,  T.  A^jikralco.  Lo  stesso  , 
che  Biquadrato.  Hijuadratijiic.  -  Aspetto 
quadrato ,  o  simile  :  Quadratura.  Ouadraturt; 
aspect  quartllc.  **" 

QUADRATRICE  ,  s.  f.  Che  riduce  in  for- 
nì.! quadra  ;  e  s'  dice  da'  Geomettri  ad  una 
sorta  di  line.1.  Quadra:r:c:. 

QUADRATUPA  ,  s.  f.  II  ridurre  in  fitii'.ra 
quadra,  o  in  quadr.uo.  Quadraiun.  -òai- 
rfratura  ,  si  dice  ancl.e  d^ma  delle  facciate 
d'un  corpo  solido  quadraneolare  ,  o  d'uno 
de'  lati  d*  una  figura  piana  di  quattro  lati.  Un 
còti  d'un  quarré.  —  Quadratura  ,  parlando- 
si di  pianeti ,  si  dice  dell'  apparire  lontani  tra 
di  loro  novanta  gradi;  onde  Quadratura  del- 
la luna,  a  cagion  di  esempio  si  dice  quando 
apparisce  lontana  novanta  gradi  dal  sole. 
Quadrature;  aspect  quartiU.  -  Quadratura, 
Voc.  Dis.  trovasi  esser  detto  all'  Arte  del 
dlpigner  prospettive  ,  cioè  dipignere  di  qua- 
dratura ;  che  par  voce  non  propria.  ?elnd.-e 
tn  jcrspcctht.  -  Qiu-dratura.  7".  disli  Oriuo- 
laj.  Tutti  i  pezzi  dell'  orinolo  che  son  con- 
tenuti tra  la  cartella  e'I  quadrante.  Cadraiurc. 
QUAURELLA  ,  s.  f.  f.  de'  Masnani.  e 
altri  lavoranti  di  ferro.  Spezie  di  lima  grossa 
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giuoco  d'ombre  che  giuocasi  fra  quattro  : 
quartiglio.   Quadri/ti. 

QUADRILATERO  ,  s.  m.  T.  Geometri- 
co, figura  compresa  da  quattro  lati.  Qua- 
drilatin.  ^ 

.QUADRILATERO  ,  ra  ,  sdd.  Poe.  Dis. 
Di  quattro  lati  ;  onde  figura  qu.id-ibt  era  quel- 
■'■"   ■  dd  quattro  lati.     Qui    a 

quadrilatera.  Un  quadri- 


li che 


Figu 


ouarfranRi 

.QUADRELLARE.  v.  a.  Volg.  ìt.  Lan- 
ciare quadrella ,  siccome  saettare  ,  lanciai 
saette.  V.  Saettare. 

QUADRELLO  ,  s.  m.  Freccia  ,  saetta, 
Carreau  d'alhalite  j  fiiche  ;  dard.  —  metaf 
Saettando  contr'  a  esso  a  tutte  1'  ore  spesse 
tfuadrella  di  sospiri  ,  e  di  pianto  del  cuore. 
En  pouaant  dcs  soupirs  et  des  gemissemens  du 
trofond  de  mon  cxur.  -  Per  arme ,  o  altro 
ferro  di  pimta  quadrangolare.  Carreau  ;  car- 
nlet.  -  Istrumento  di  quattro  lati.  Carri  ; 
cadre.  -  Quadrello  ,  Voc.  Dis.  Mattone. 
Cnrreau.  -  Segare  il  legname  dirito  a  linea  , 
e  quadrello,  vale  Segarlo  inquadro.  Equar- 
rirle  bois.  -  Quadrello  è  anche  una  Spezie 
d'erba  p.-!i:da!e.  Espice  de  ione. 
_,.QUADRETTl.\0,s.m.  Red.  lett.  Sorta 
di  picco!.-  vasetto  di  vetro.  Petit  vase  de  rer- 
re.  -  Quicirettino.  Voc.  Dis.  dim.  di  Qua- 
dretto j  piccola  pittura  in  quadro.  Petit  ta- 
bleau. 

QUADRETTO,  s.m.  dim.  di  Quadro  ,  e 
dicesi  di  mattone  quadrato.  Carreau.  -  Qua- 
dretto ,  è  anche  dim.  di  Quadro  :  nel  signif. 
di  pittura  in  legname  ,  o  in  tela  accomodata 
in  tel?.)o.  Petit  tableau. 
■QUADRIENNIO,  s.  m.  Voce  Lat.  Lo 
TOJzio  di  qii.tttro  anni.  Vespace  ,  la  duric 
de  quatre  ans. 

QUADRIFIDO,  DA  ,  sM.Vec.  Dis.  Uno 
degli  aggiunti  dati  dagli  Anatomici  al  cocci- 
ge, e  all'osso  sacro.  Cuccix. 

QUADRIFORiME  ,  add.  d'ognig.  Tass. 
v-he  è  di  forma  quadra.  Carri  :  de  lieure 
ernie. 

.  QU.WRIGA  ,  s.  f.  Voce    L.nt.  Cocchio 
tirata  da  quattro  cavalli.  Ouadrize  ;  charat- 
tiU  de  vatre    chevaux  de  ^ori. 
^, QUADRIGEMINI,  s.    m.  pi.    T.  Anat. 
muscoli ,  spet- 


Sch 


uommi  ,  e  per  lo  più  di  gente  e 
touade   ,    ou  Escadr.n  de  gens 
'""^''r,':'Ai''°"f' .  "•'  (■■'ndede  persunncs. 
QOADRIGUO  ,  s.  m.  Voìg.  it.  Sortadi 


piccola   di 


quatre 
latin. 

QUADRILITTERO  ,  ra  .  add.  Salvin. 
Che  è  composto  di  quattro  lettere.  Q^ui  est 
composi  de  quatre  lettres. 

QUADPJLUNGp  ,s.  m.  T.  di  Geom.Fi- 
gura  di  quattro  lati  più  lungi  ,  che  larga. 
Carri  Icn^. 

QUADRIMESTRE  ,  s.  m.  Lo  suazio  di 
quattro  mesi.    Vespace   de  quatre  rriois . 

QU ADRINO.MIO  ,  mia  ,  add.  T.  Alge- 
hrai;o.  Aggiunto  di  grandezza  composta  di 
qnattro  termini.   Qutdrinomi. 

QU.4DRIPAK1ÌRE  ,  v.  a.  Dividere  in 
quattro  parti.  Partager  en  quatre. 

QUADRIPARTITO,  ta  ,  add.  Red.  lei. 
Da  quadripartire.  Partasi  en  quatre. 

QUADRIPARTIZIONE  .  s.  f.  T.  di  Ma- 
tem.  Divizione  di  qualche  cosa  in  quattro 
parti.    Quadripjrtit'wn. 

QUADRISILLABO  , B A  , add. SiUin.  Ci 
quattro  sillabe.   De  quatre  syllahes. 

QUADRIVIO,  s.  m.  Luogo,  d  >ve  ris- 
pondo.To  quattro  strade.  Carre/uur. 

QUADKO  ,  s.  m.  Figura  quadrata  ,  che  ha 
gli  cingoli ,  e  le  facce  uguali.  Un  carri  ,  ou 
quarre.  -  Quadro,  dicesi  a  Pittura  ,  che  sia 
in  legname  ,  o  in  tela  accomod  ita  in  telajo. 
Tableau.  Più  generalmente  fra"  Pittori  è  pre- 
sa questa  voce,  per  ogni  sorte  di  pittura  , 
fatta  in  tela ,  o  legno  ,  o  d'  altra  materia  , 
che  sia  quadra ,  o  d'  altra  figura  ;  e  cosi  far 
molti  quadri  intendono  far  molte  pitture  ,  in 
tele  ,  tavole ,  o  altre  materie  quadre  ,  o 
d'altra  figura.  Peindre  beaucoup;  faire  bcau- 
coup  de  tabUaux  ;  beaucoup  de  peintu- 
r".  —  —  Quadro  ,  si  dice  anche  nell'  uso 
al  telaio  istesso  ,  e  alla  cornice.  Cadre  ;  bor- 
dure. -  Quadro  da  rancio.  T.  Mar.  Nome 
ni  quattro  pezzi  di  legname  assai  grossi  , 
congegnati  insieme  a  foggia  di  quadrilungo, 
in  cui  vi  s'intrecciano  alcune  fun- celle.  c<i. 
dre.  -  Quadri ,  si  chiamano  ancora  gli  spar- 
timenti  ,  che  si  fanno  in  terra  ne'  giardini 
o  ne'  campi.  CarrSs  ;  cumpanimins  ;  plan- 
ches.  -  Lavorar  di  quadro,  diceno  i Legna- 
iuoli ,  a  ditterenza  di  l.ivorar  d'intaglio  ;  On- 
de Lavoro  quadro,  odi  quadro  ,  è  quella  sor- 
ta di  lavoro  ,  nel  quale  s'  adopera  la  squadra 
e  le  seste  ,  e  che  ha  angoH  o  cantonate  : 
e  cosi  ogn' ordine  di  cornice,  o  cosa  che  s 
diritta  o  risaltata  ,  si  dice  lavoro  quadro 
di  quadro  ;  e  questo  lavoro  si  fa  alcune  vol- 
te liscio  ,  ed  altre  intagliato.  Menulserie  d'as- 
semblagc. 

QUADRO,  D!tA,  add. Di  figura  quadra 
Carri;  ,  ou  quarti.  Braccio  quadro  ,  si  dice 
a  quello  spazio  quadro  ,  che  da  ciascuno 
de  suoi  quattro  lati  sia  di  misura  d'  un  brac- 
cio. Bras  carri.  -  A  braccia  quadre ,  avv. 
A  misura  di  braccio  quadra,  e  fig.  In  quan- 
tità ,  abbondantemente  ,  latjtan-.ente ,  moltis- 
simo. A  foison  ;  en  abondanee  ;  en  très- 
grande^  quantlti.  -  Quadro  ,  dic'!ii  anche 
per  Scimunito  ,  sciocco.  Sot  ;  niais  ;  stm- 
ple  ;  stupide.  -  Radice  quadra  d'  alcun 
numero  ,  si  dice  quel  numero  ,  che  multipli- 
cato  in  se  stesso  ,  produce  il    numero   dato. 

.  QUADRONE  ,  s.  m.  accr.  di  Quadro  ,  in 
signif.  di  pittura.  Grand  tableau.  -  Quadro- 
ne ,  si  dice  3  una  sorta  di  tela  grossetta. 
Sorte  de  toìle  unpeu  grossière.  —  Quadrone  , 
chiamasi  ?nche  una  sorta  di  torcia  di  cera 
bianca.    Torchc  de  ciré  bianche. 

QUADRUCCIO  ,s.  m.  Lavoro  di  terra  di 

forma  quadrangolare  ,   e  cotto  in  fornace  ; 

chjam.-'si  anche  Mattone.  Brlque. 

QUADRUPEDE  ,  avv.  d'  ogni  g.  Che  ha 

Mitro  piedi;   e  dicesi  solamente  degliani- 

mali.  <^uadrugcde\  qui  a  quatre  pieds.  —  ^ua- 
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dnipede  per  lo  più  è  sust 
q.iadrupedi,  i  volatiU ,  ec. 

'""qUADRU'PEUO  .  add. 


m,  Quadrupede,  l 
Les  quadrupèdes  ; 

s.  Quadrupe- 


QUADRUPLICARE,  v.  a.  Multiplicare 
per  quadruplo.  Qaadrupler  ;  multipl/er  par 
quatte.  -  n.  p._  Multiplicarsi  per  qu-druplo. 
Quadrupler  ;  ètre  augmenti  au  qiia'rupU. 
^QUADRUPLICATAMENTE  .avv.Ko/-. 
't.  In  mjdo  quadruplicato.  D'une  maniere 
quadruple. 

QUADRUPLICATO  .  ta  ,  add.  Raddop- 
piato   due  volte.    Quadrupli. 

QUADRUi'LlCA'zLION'E  .  s.  f.  Vnlg.  it. 
Il  mul:iplicare  per    quadruplo.   Quadruplica- 

"  QU.ADRUPLICE  ,   add.  d'  ogni  g.   Volg. 
u.  Che  è  quattro  vo're  tanto.  Quadruple. 

QUADRUPLICITÀ'  ,  s.  f.  Fvlg.  ,t.  As- 
tratto di  quadruplice.    L'iiat  de    ce    <iui   esc 

QUADRUPLO  ,PL A,  add.  Quattro  volte 
mjogiore.  Quadruple.-  Quadruplo  s' usa  pu- 
re in  torzadi  sust.m.  Quadruple.  Moltiplica- 
re m  quadruplo.   Quadrupler. 

QUAENf RO  ,  e  QUA'  ENTRO  ,  avv. 
Dentro  a  questo  luogo.  Talora  si  pone  co" 
verbi  di  moto  ,  e  talora  anche  co'  verbi  di 
statj.  tei  dedans.  Io  non  temo  venir  quaen-« 
tro.    Quicentro  è  lo  secondo  Federigo .  -  Di 

Suacntro  :  Di  questo  luogo  ,  di  qui.  D'ici 
edans  ;  qui  est  tei. 

QU-iGGltr,  QuAGGiuso  ,  avv.  In  ques- 
to lujjo  abbasso;  e  si  usa  cosi  coi  verbi  di 
moro  ,  ome  con  quelli  di  stato.  Icl-bas.  — 
Talora  Vale  In  questa  terra  ,  In  questo  mon- 
do. Ici-htt  ;  tn  ce  monde-ct  ;  en  ce  bas  Ueu. 
QUAGLIA,  s.f.  Uccello  Ripasso  .  di  pen- 
ne picchiettate,  e  di  carne  squisita.  Calile. 
-  Re  delle  quaglie.  V.  Re. 

QUAGLIAMENTO,  s,  m.  Il  quagliare. 
Coagulation  ;  caillcmtnt. 
,  QUAGLIARE  ,  v.  n.  p.  e  si  adopera  ar- 
che colle  particelle  Mi,  Ti,  Si,  ec.  non  es- 
presse Rappigliarsi  ;  ma  forse  Quagliare  non 
si  iiserebbe  cosi  genericamente  ,  come  Rap- 
pigliare. Se  calller;  se   coaguler. 

QUAGLIATO  .  ta  ,  add.  Calili ,  ere. 
.QUAGLIATURA  ,  s.  f.  Vo/g.  li.  q  ja- 
gliamento.  E-action  de  se  caiUer  ;  congela- 
liun  •.  coagulatlon. 
QUAGLIERE.  QuACtiERi,  s.m.  Stru- 
ento,  col  quale  si  fischia  ,  imitando  il  can- 
della  quaglia  ,  per  allettarla  ,  e  prenderla. 


linotando  allora  quali  che  ,  come  nel  num 


dell 


proprietà  della  lingua  Toscana ,  che  toglie  1" 
ultima  vocale  ,  che  s' incontra  in  consonante 
principio  della  parola  seguente  ,  è  avvenuto, 
che  si  dica  ,  e  si  scriva  Qualche,  cosi  inde- 
clinabile in  amendue  ì  numeri.  Que!que  ec 
quelques^  —  Qualunque.  Qjikonaue  ;  quelcon- 
que  ;  quel,  ou  quelle  que  ce  suit.  Non  miri 
tu  ,  com'  ella  ne'  sembianti  pare  sbigottita 
qualche  la  cagione  si  sia  ?  -  Qualche  fiata  , 
e  Qualche  volta,  vagliono  Talvolta,  alcuna 
volta.  Quelquefols  ;  par  f^is  ;  de  Jòis  i  r.u- 
"■-'-'• vale  Alcuna  cosa.  Qjiel- 


Qualch 
uè  chose. 
QUALCHEDUNO,  na  , 


^     ,     ,- .^^....  Alcu- 
no ,  aleuta.  Uuelqu  unou  quelqu'une  ;  quelqne. 

QUALCC^SA  ,  s.    f.    Varch.  ec.   Qualche 
cosa  ,  un  non  so  che.  Quelvie  chose. 

QUALCOSELLINA  ,  s.  f.  Red.  dira,  di 
Qualcosa.  Oneliue  peu  de  chose. 

QUALCtfNO,V.  Qualcheduno. 
.  QUALE  ,  s.  m.  Coir  articolo  ,  vale  Qua- 
lità. Quaiiti.  Ls  spera  ottava  vi  dimostra 
molti  Tiimi,  li  quali,  nel  quale  ,  e  nel  quan- 
to not.ir  si  possono  di  diversi  volti.  —  Sen- 
za articolo  ,  indica  qualità  non  comrarata  , 
ma  assoluta.  Ouel.  Seco. pensando  quali  infra  ■ 
piccol  termine  dovean  divenire,  J 

QUALE,  Pronome  relativo,  enonsitró- 

Ffffi 


S'J6 
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.  .  _  i  sema  articolo ,  che  ne  determi- 
ri  il  genere,  ed  ha  varie  significazioni,  se- 
condo le  diverse  maniere  ,  in  cui  si  adope- 
ra. Il  quale  ,  Lc}ucl^ou  qui.  La  quale,  L<X' 
guclie  ou'iui.—  (luale,  rassomieliativo ,  che 
sì  usa  colla  corrispondenza  di  Tale  ,  non  ri- 
cerca articolo.  g«t/.  Tale  quale  io  lo  vidi, 
le/  lue  je  le  vis.  -  Si  trova  talora  usato  an 
che  con  leggiadria  ,  senza  la  corrisponden- 
za di  Tale  ,'  come  :  Divenuto  nel  viso  ;  qua 
le  e  la  molto  secca  terra  ,  o  la  scolorii: 
ceHere.  Corame  i  tei  que.  -  Quals'è  1  uno 
vale  lo  stesso  ,  che  Qualsivoglia.  Quel  que  e, 
soit ,  ou  qui  que  cesoit.  -  prov.  £gli  è  me- 
glio tale  ,  e  quale  ,  che  senza  nulla  stare 
cioè  :  è  meglio  qualche  cosa  ,  che  niente 
Quelque  chose  vaut  mieux  que  rien*  —  Ep: 
rimente;  Tal  è  q'ial  è;  si  dice  quando 
far  paragone  di  due  cose  ,  tra  le  qu  ili  non 
sia  differenza.  Cesi  tout  la  mime  chose.  - 
Quale  ,  aw.  Qualmente  ,  a  guisa  che.  Com- 
me  i  de  la  méme  fiifon.  —  Quale  ,  Dubitati- 
vo, non  riceve  articolo.  P«e/.  E  non  so  qua- 
le Iddio  dentro  mi  stimola.  -  Quale  ,  Do- 
mandativo  .  non  ricerca  articolo.  Quel.  Qual 
cavalla  vedestù  mai  senza  coda?  Quelle ju- 
ment  as'tu  jamaìs  vu  sansqueue?  -  Talora 
si  usa  anche  coli'  articolo.  E  se  tu  mi  doman- 
di ,  la  quale  è  la  maniera  di  ricchezza  ,  io  il 
ti  dirò.  Et  si  tu  me  dematides  quelies  rlches- 
ses,  je  te  le  dirai.  -  Qu.ile,  invece  di  Chi, 
Chiunque  ,  Qualunque  ,  non  ricerca  artico- 
lo. Qiti  ;  quiconque.  Qual  sen*  andò  in  con- 
tado ,  e  qual  qua,  e  qual  là.  f^uls'en/ut  à 
la  campagne  ;  et  f^ui  ici ^  et  qui  là.  —  Che 
ridire  uè  può  >  ne  sa  qual  di  lassù  discende. 
Quiconque  desccnd  dc-tà  ^  nesauroitj  etc. 

QUALESiO,  Lo  stesso,  che  Quale  ,  e 
la  voce  Esso  è  a  questa  voce  ,  e  ad  altre  ag- 
giunta per  ripieno  ,  ed  è  proprietà  di  linguag- 
gio ,  come:  Con  esso  noi  ,  lunghesso  "Imu- 
ro  ,  sovr'esso  '1  nido.  Quel ,  ou  qui.  Qualesso 
fu  lo   mal  cristinno  ,  cTie  mi  furò  la  grasta  ? 

QUALIFICANTE  ,  aw.  d'  ogni  g.  More/li 
Che  qualifica.  Qu!  .lualitie. 

QUALIFICARE,  v.  a.  Dar  qualità.  0//^- 
lifier.  -  Dare  ,  o  attribuire  un  titolo  ,  o  una 
qualità  a  una  persona.  Qualifier;  donnerun 
'itre._  —  Rendere  eccellente  ,  o  singoLire. 
Distinguer  ;  rendre  excellent ,  illustre ,  re- 
narquable  ,  rarticulier. 

QUALIFICATISSIMO,  MA  .add.sup.di 
QualificEtq.  Tr'es-qualifié ;  qui  a  de  trcs-gran- 

'q&ALIFICATO  ,  TA,  add.  Da  qualifica- 
re. Qualijié.  -  Qualificato  è  anche  acgiunto 
«T  Uomo  di  qualità  ,  cioè  di  gran  condizione  , 
singolare  .^rendendosi  sempre  in  buona  par- 
te. _guii///i«  ;  de  ijualité.  -  Qualific.no  ,  di- 
cesi anche  d'altre  cose  eccellenti.  £j-ct-//i-nti 
illustre  ;  rare  :  yariicNuer  ircmariuable. 

QUALIFICATORE  ,  s.  m.  Che  mialifica. 
Q,.,  ruahfie.  -  K  .-nche  Titolo  ,  cbe  si  da' 
«;ell.i  Sp.iena  ad  al 
offizio.  Oiialificatcur. 
..^QUACTf  ICAZIONE ,  s.  f.  SaU 
^;  distinzione.  Quallfii 
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QUALUNQUE  ,  e  per  la  natura  de!  tron- 
cimento,  e  per  la  forza  dell'  uso  ridotto  in- 
declinabile ,  benché  in  alcuni  manoscritti 
antichi  si  legga  talora  nel  numero  del  più 
Quali  unque  ,  vale  Qualsisia  ,  Qualsivoglia  , 
Ciascimo  ,  ed  esprime  anche  talora  la  forza 
'  Qualsisia  che  ,  o  di  Ciascheduno  che.  Qui- 
conque ;  quelconjue  ;  quel  que  ce  soit  ;  qui 
jue  ce  soie.  —  Qualunque  ora  ,  otta  ,  volte , 
ec.  v.-ìgliono  Ogni  volta  che.  Toittes  les/ois 
'jue  i  toutesfois  et  quantes.  —  Qualunque  è  , 
e  qualunque  s' è  ,  vale  l' uno  ,  o  1'  altro  che 
sia  ,  chicchessia.  Qui  que  ce  soit. 

QUALVOLTA  J'avv.  Qualora  ,  qualunque 


ì  Esaminatori  dell'  Sant' 

1  qua- 
,  ^^    nzione.  uuaitncation. 

QUALITÀ' .  ade  ,  aie  ,  s.  f.  Grado  doter- 
minante  la  majRiorc  ,  o  minor  perfezione 
«Ielle  cose  nel  genere  loro  ,  e  vale  lo  stesso 
che  Natura  ,  condizione  ,  spezie  ,  sorta  ,  gui- 
sa ,  e  maniera.  Qualìté  :  condltion:  sorte  ; 
attribuì  ;  manière  ;  cumpìexton  ;  catét:orte. 

QUALITATIVO,  va,  add.  Che  dà  ,  o 
aggui-.no  niiali-a.  De  quatité. 

QUALMENTE  ,  aw.  Come  ,  in  che  gui- 
sa ,  m  qual  maniera.  Commc  ;  de  quelle  fa- 
fon. 

QUALORA  ,  aw.  di  tempo.  Ogni  volta 
che  q.iando.   Quani ,  louics  les /ois  que  idis 

"qualsisia.  Qualsivoglia,  add.  d' 
ogni  g.  Qualunque.  QuJconque  ;  quiconque  ; 
wiel  que  C'  soit  ;  qui  que  cesoit.  Qualsivo- 

QUALURcH^"'Losté'"so  ,  che  Qualun- 
V'e  .  ma  e  ,^nco  usalo.  V. 

QUALUNO  ,  Sthin.  ouilunque ,  Chiun- 
«K .  i;tuìilsuiii.  V. 


'Olia 


"/e»  /ois 


que  , 


QUANDO  ,  aw.  di  tempo  ,  e  si  ijsa  per 
dinotare  ,  ed  esprimere  circostanza  di  tem- 
po ,  che  s"  adatta  al  passato  ,  al  presente  ,  e 
al  futuro  ,  e  vale  Allora  che  ,  In  quel  tem- 
po che.  Quand;lorsque  ;  dans  le  temps  que. 
-  Talora  vale  In  quel  tempo  ,  e  spezial- 
mente se  è  interrogativo ,  o  espresso  ,  o  ta- 
cito. Quand.  E  perciò  è  da  guardare  ,  e 
come,  e  quando,  e  con  cui,  e  similmente 
dove  si  motteggia.  -  Quando  ,  per  Poiché. 
Puisiue.  Che  olireste  voi  maestro  d'  una 
gran  cosa ,  q'.iando  d'una    guastadetta  d'  ac- 

3 uà  versala  fate  sì  gran  romore  ?  -  Quan- 
o,  per  Ogni  volta  che  ,  purché.  Quand; 
toutes  les  /ois  que  ;  pourvu  que.  Io  voglio 
alle  tue  angosce  ,  quando  tu  medesimo  ve- 
gli ,  porre  'fine.  -  Quando  ,  ri/erito  a  Ora  , 
o  a  un  altro  Quando  ,  vale  Ora  ,  talora. 
Tantót  ;  quelquefois.  Quando  a  pie  ,  e  <ju^n- 
do  a  cavallo.  Tantót  a  ficd  et  tantót  à  che- 
vai.  —  A  quando  a  quando  ,  vale  A  tempo 
iautótìci  et  tantót  là  ;  tantót  l' un 
l'autre.  Io  guardava  a'  loro  ,  e  a' 
miei  passi  ,  compartendo  la  vista  a  quando 
a  quando.  -  Di  quando  in  quando  ,  nw. 
Alle  volte.  Quelquefois;  de  tems  à  autre  ; 
de  tiins  en  tems.  Dove  le  lepri ,  di  quando 
in  quando  nasconder  si  possano.  -  Quando 
posto  SUSI,  vale  Ora  ,  Punto  ,  Tempo.  Le 
quant  ;  le  jour  ;  Vheure  ;  le  temps  ;  le  mo- 
ment. .Sarei  contento  di  sapere  il  quando. 

QUANliOCHÈ  ,  aw.  Lo  stesse  ,  che 
Quando.  Quand  i  lors]ue\  au  lieuque. 

QUANl5()  CHE  SIA  ,  aw.  In  alcun  tem- 
po ,  a  qualche  tempo  ,  una  vok.i.  Une  fois  ; 
quelqucfy,s ,  ou  queljue  jour  ;  à  U  fin  ;  en 
quel  tenifs   que    ce  soit.   Avran    Ime  quan- 

QUANDUNQUE  ,    e  pr'esso  gli  Antichi 

talora  QuandiincTie  ,   e    Quandunqua  ,  aw. 

andò,  ogni  volta  che.  Toutes  les  fois  jue; 


tempo. 


fois  et  quantes;  autant  de fo 

QUANQUAM  ,  Voce  Lat.  Fareilquan- 
quam  ,  e  Stare  in  sul  quanquam  ,  triodo  bas- 
so. Fare  il  superiore  in  checchessìa  ,  stare 
su  prandi  pretensioni  ,  maniera  tratta  dall' 
enfasi  ,  con  cui  questa  voce  Latina  si  jiro- 
nunzia.  Fa'tre  l'homme  d'importance  ;  fair; 
le  gros  dos  ;  se  metlre ,  ou   se  lenir  sur  lua 

'■'quantità'  ,  ade  ,  afe  ,  s.  f.  Misura 
d'  estensione  ,  o  di  numero  ,  e  prendesi  so- 
vente per  lo  stesso,cheAbbondanza.  Quantieé 
me%ure  ;  e'tendue  ;  extension  j  abon  dance  \ 
nombre  ;  multltnde.  Quantità  di  servidori. 
Qua/Ititi  .  grand  nombre  de  domestfjues.  La 
ou.iniità  dell'  amore,  eh'  a  te  mi  sca'da. 
Vétendue  de  V amour  dont  je  brille  pour  tot. 

QUANTITATIVO,  va  ,  add.  Diqu.nn- 
tità.  Qui  a  une  quantité  ,  ou  qui  en  est  sus- 
cepiìble. 

QUANTO  ,s.  m.  Quantità.  Cumbien.  Che 
palereste    voi  ?   Ditemi  il  quanto. 

QUANTO  ,  TA  ,add.  dinotare  qu.intità 
CombUn  ;  tant.  E  anche  delle  meritate  io 
so  ben  quante  ,  e  quali  beffe  elle  fanno  a' 
mariti.  -  A  gsiugnesi  talora  alla  parola  Tut- 
to ,  solo  per  ripieno  ,  come  :  lo  vi  peste- 
rò'il  ceffo  a  tutti  qu.inf! ,  cioè  :  a  qu.-nt- 
voi  siete.    ]e  vous  soufflcterai  tous  ,  tant  yr 
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Talora  è  aw.  di  tempo  ,  e  vale  Per  quani- 
Io  tempo.  Autant  que  i  pour  combien  de  tems i 
tant  que.  -  Quanto,  talora  lo  stesso,  che 
Per   quanto  ,  per  tutto  quello.  Autant  que, 

-  Di  quanto  ,  avverbialm.  Quanto.  V.  — 
Da  quanto  in  forza  d'aggiunto.  Di  quanta 
sufficienza  ,  di  quanto  valore.  De  quel prix; 
de  quel  poids  ;  de  quel  mérite.  —  Per 
quanto  ,  vale  Secondo  che  ,  A  misu- 
ra che.  Sclon  que  ;  en  tant  que  ;  à  mesure 
q:ie.  —  Quanto  ,  se  precede  ad  alcuna  voce 
del  verbo  ,  Essere  ,  vale  Per  quanto  .ippar- 
tiene.  Per  quello,  che  spetta. /"ttan»  amor, 
quant  à  Lui  ;  ^-our  ce  qui  est  de.  .  .  —  Quan- 
to ,  senza  le  voci  del  verbo  Essere  ,  ma 
precedente  a  lo  ,  v.ile  lo  stesso.  Puant  i 
moi.  —  Talora  si  usa  in  forza  di  preposi- 
zione ,  ed  ha  dopo  di  se  il  quarto  caso ,  ed 
es|  rime  comparazione.   Autant  que  ;    aussi, 

-  O  figliuola  a  me  quanto  me  stessa  caia. 

-  Tanto,  0  quanto  ,  vale  Alquanta,  l'-i  yen  j 
tant  soit  peu.  -  Tanto  quanto.  V.  Tir,to. 

-  Quanto  prima  ;  Fra  non  molto  ,  in  h-i  ve, 
al    primo    incontro    ,  alla   prima    occ^i^ne. 
Dans  peu  de  temps  ;  bientót  ;  à   la  p':;ilere  ' 
cccasion.  -  In  quanto  ,  avverb.  Corrispon- 
dente d'In  tanto  ,  espresso ,  o  sottinteso  ,  va- 
le per  quella  ,  o  per  quanta  parte.   Autant 
que.    -Pur senza  la  corrispondenza    assolu- 
tam.  posto  ,  vale  lo  stesso  ,  Che  se  ,  In  caso 
che  ,   quando.  Si  ;  en  cas  ;    au   c.is.    -  In  ' 
quanto  che  avverbialm.    Lo  stesso  che ,  In  ' 
quanto   V.  ^ 

OUANTOCHE  ,  aw.  Avvegnaché  ,  ar-  . 
corché.  Quoique.  -  Per  quanto  ,  seni;  rce- 
mente  ,  e  in  tutti  i  suoi  significati*  V.  LU!.-nto, 

QUANTUNCHE,  Lo  stesso  ,  che  .■iian- • 
tunque  ,  ma  è  poco  usato.  V.  i 

QUANTUNQUE,,  add.  d'o.gni  g.  ev.ile 
Quanto  ,  ma  è  indeclinabile  ,  siasi  ,  o  per  ; 
na'ura  della  voce,   o  per  forza  dell'  vi„.  ,  il 

3 naie  per  la  percossione,  e  peri'  i.  contro 
elle  vocali  elidendo  l'O  ,  ovvero  1'  A  .  tir-  : 
minazioni  del  singolare  ,  el'l  ,  o  1'  E  ,  :er- i 
minazioni  del  plurale,  abbia  fatto  si  ,  >,l';si  '. 
scriva  sempre  unito,  Qu.^n»unque.  C\/:'.-'----n; 
autant;  autant  de.  -  Tutto  ciò  che.  Tjui 
ce  que.  Questo  ho  ,  quantunque  io  <lic(ii.  -  ■ 
Comunque  ,  qiulunque  ,  qualsivoglia  ,  quan- 
to si  voglia  grande.  Quelconjue  ;  q'.cl  ou 
quelle  que  ce  soit.  Innanzi  vorrebbnio  sos- 
tenere quantunqiic  altra  pena  grande  ,  che 
quella  della  vergoi;na.  , 

QUANTUNQUE, aw.  indicante  cor-  i,;n- 1 
zione  di  contrarietà.  Benché  ,  ancir^lic. 
Puolquc  ;  bicn  que  ;  tncore  que  ;  eneur:  hten  ' 
que.-  Quanto,  aw.  Comhien;  auiar.t.'- \t\. 
quantunque    avverbialm.    In    quanto,    tiui.n-| 

"quaranta,  add.  d'ogni  e.  Nrmn.-odi 
quattro  decine.  Vuarante.  -  Libro  i.tUiHC-l 
ranta.  V.    Libro.  I 

QUARANTACINQUESI.MO  .  ma  ,  2M.\ 
Dant.  Nome  numerale  ordinativo  ;  Un-' .  o  1  i 
ultimo  di  quarant.-cinque.  Puarantc-cin  <u:eme.  ' 

QUAKÀNTAMILA.add.d'ogni  f.  Nomei 
numerale.  Quaranta  migliaja .  quattro  voltci 
diecimila.  Vuarante  mille. 

QUARANTANA  .  s.  f.  Spazio  di  quaran-l 
ta  piorni  ,  quarantena.  Huaraniaine.  \ 

QUARANTANO  ,  s.  m.T.  Marin.  Spe-j 
zie  di  piccola  corda  ,  di  cui  si  la  uso  per  ac-- 
conriare  le  al'rc  corde.    Pu.yr.-.ntenier.  1 

QUARANTENA,  Qa-i.-nni:.  V.     ' 

QUARANTF.SIMO,  MA  ,  .nW.  Noinenu-| 
meralc  ordinativo  .  che  comprende  quattrc! 
decine.   Quarantlcme.  ,  „  ' 

QUARANTI'A  ,  s.  f.  rolr.,lt.  Consigliti 
di  quaranta  Patrizi  giudicatori  di  cause  in  Ve-j 
nezia.  Ouarantle  ;  le  Jrlbunaldes  Puaranti\ 
à   Venire.  ^         I 

QUAR.ANnGIA  .  s.  f. T. Legale.  Caute- 
la e  solennità  ,  che  si  appone  agli  strumen| 
ti  pubblici  per  fermezza  dell" .  hhlipazione,  < 
sicurezza  del   creditore.    Caraniie  i  caution-^ 

"'qUARANTIGIATO  .  TA.add.  Conqiia-j 
ran:ÌK'a.   Avec    rjraruie. 
QUARANTINA  ,  ».  f.  Serie  di  quaranti! 
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cose.  Puarditlcine.  -  Talora  pii'i  precisamen- 
te significa  quello  spazio  Ai  quaranta  giorni , 
in  cui  si  conservano  ,  e  si  tengono  ne!  Laz- 
zeretto le  cose  sespette  di  pestilenza.  Pu<i- 
rantair.c-  -  Talora  si  prende  per  tuia  spezie 
d'  Indulgenza.  Fain  une  quardnta:nc  pour 
gacncr  Ics  pardons, 

QUARANT'ORE  ,  s.  f.  pi.  V.  dell'  uso. 
Una  delle  solenni  esposizioni  del  SS.  Sacra- 

"qUÀRANTOTTEMMO,  ma  ,5flr^.  nat. 
tsp.  add.  Numero  numerale  ordinativo  ;  Uno 
0  1*  ultimo  di  quar.intotto.  Quaranu-hultièmi. 

QUARANTOTTO,  add.  d'ognig. No- 
me numerale ,  che  esprime  due  meno  eli 
cinquanta.  Qudrantc-huit.  —  Quarantotti  ,  si 
dicono  i  Senatori  Fiorentini  dal  numero  loro , 
the  é  di  quarantotto.  Lcs  quaranu-huit  Se- 
nateurs  de  Flonna.  —  Quarantotti  ,  per  si- 
milit.  vale  Maggioringhi  ,  Caporioni.  Lcs 
chcfs  ;  lis  prlncipaux.  Uii  gr^n  villano  d'età 
matura  ,  uno  de'qusrantotti  li  di  quel  contado. 

QUAllE ,  Voce  in  tutto  Latfna  ,  Perchè. 
?ourjuot.  E  come  ,  e  quare  ,  voglio  che  m' 
intenda.  -  Non  sine  quare  ,  maniera  in  tut- 
to Latina.  Non  senza  ca'gione.  iVon  sans  cau- 
te i  non  sans  raison  ,  on  saìet. 

ÓUARENTANA  ,  V.  Ouarantana. 

QUARENTIGIA  ,  V.  Quarantigia. 

QUARENTINA,  V.  Quarantina. 

QUARESIMA  ,  s.  f.  Digiuno  di  quaranta 
giorni.  Caréme.  —  Fare  quaresima  o  la  qua- 
resima. Osservar  la  quaresima  ,  Digiiuiare  e 
far  astinenza  nel  tempo  dì  quaresima.  Faire 
Carcme  ,  ou  le  carcrne  ;  ohscrver  le  caréme. 
-  prov.  E'  ti  si  muor  sempre  il  bue  di  qua- 
resima ;  e  si  dice  di  chi  è  sfortunato  ,  o  di 
chi  ha  qualche  bene  in  tempo  di  non  poter- 
ne godere.  Tu  es  si  malhcureux ,  que  tu  te 
noyeroìs  darts  ton  crachat  ;  le  bUn  te  vlent 
lorsquc  tu  n'as  plus  de  dents. 

QUARESLMALE  .s.  m.  Il  libro  contenen- 
■tele  Prediche  ,  che  si  fanno  per  tutto  il  cor- 
so d'  una    quaresima.  Uà  caréme  ;   les  scr- 

"qUARES^MALE  ,  add.  d'ogni  g.Diqua.- 
resima  ,  da  quaresima.    Quadragésimai  ;    de 

QUARTA  ,  s.  i.  Presso  gli  Astronomi  , 
Una  quarta  parte  di  circonferenza  di  cerchio , 
che  contiene  novanta  gradi  ;  e  pigliasi  an- 
che per  queir  aspetto  ,  o  raggio  ,  che  com- 
prende tre  segni  del  Zodiaco.  Lj^uaw'èmir 
farùc  du  Zodtjquc.  —  Sorta  di  misura  ,  che 
oggi' più  comunemente  dicesi  quarto.  Puar- 
tjut.  -  Farla  di  quarta  :  deludere  con  inganno 
artificioso.  Jouer  un  joli  tvjur  à  quclqu'un-) 
le  Irumpcr  avcc   ruse  ,   aree  finesse. 

QUARTABUONO  ,  s.  m.  Voc.  nis.Sttn- 
mento  di  legno  di  più  grandezze ,  che  ha  an- 
golo retto, 'e  due  iati  eguali,  che  lo  com- 
pongono ,  da'  punti  delle  due  lìnee  rette  è 
tirata  la  tfiagonale  ;  serve  per  lavorar  di  qua- 
dro. Equcrrc  à  éyaulenicnt. 

QUARTANA,  s.  f.  Febbre,  che  viene 
ogni  quatto  giorni.  FVevre quarte .  Detto  altrui 
per  imprecazione  ;  si  dice  anche,  Ouartaine. 

QUARTANACCIA  ,  s.  f.  peg^Tdi  Quar- 
tana. Mauvcises  fievres-quartes. 

QUARTANARIO  ,  ria  ,  add.e  sust.  Co- 
lui 0  colei  che  ha  la  febbre  quartana.  Qui  a 
les  fiìvres  quartes.  11  q'.iaitanario  non  m^ngi 
mai  agrume.  Una  fanciulla  quartanaria. 

QUARTANELLA  ,  s.  f.  Bemh.  dim.  di 
Quartana.  Petitcs fievres-quartes. 

QUARTATO,  TA,  add.  Aggiunto,  che 
si  dà  ad  animale  grasso  ,  e  membruto.  BUn 
rablu.  -  Quartato  ,  Castìsl.  Partito  in  quarto 
uguale.  Ecartcl:. 

QUARTERONE ,  s.  m.  Quarto  della  luna. 
Quartter  de  la  lune. 
^QUARTEKUOLA  ,  s..f.  M' 


tone  ,  ridotto  a  guisa  di  moneta  simile  al  fio- 
rino dell'oro,  /etonde  cuivre. 

QUARTIATO  ,  TA  ,  add.  Si  dice  di  colui 
che  è  nobile  da  tutti  i  quarti.  Qui  frauy.- 
ìuatrt  (fuanitrs  de  nshUfse. 
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QUARTICELLO  ,  s.  m.  Segner.  pred.  dim. 
di  Quarto  ;  e  qui  parlasi  di  quarto  d'ora.  Un 
petit  quart  d'h^ure. 

QUARTIERE ,  e  QUARTIERI ,  s.  m.  La 
quarta  parte  di  checchessia.  Quartieri  quari; 
quarteron  ;  la  quatricme  parile  de  quelque 
chose.  -  Parte  di  città  ,  di  casa  ,  di  paese  ,  o 
simili.  Quarticr  de  ville  ,  etc.  -  Quartiere, 
di  casa  ,  che  si  abita.  Appartement  ;  iogerxent. 

-  Quartieri .  si  dicono  non  che  le  stanze  de-s- 
tinate  nelle  guarnigioni  per  li  soldati  J  ma  ezi- 
andio le  città ,  o  1  paesi  dove  si  tengono  a 
svernare  le  milizie.  _  Quarticr  ;  et  quartler 
d^hiver.  Tener  truartìere.  Cantonner,  Stare  a 
Quartiere.  T.Milit.  Dinotante  Trattenersi  i 
soldati  ne' quartieri.  Aroir  pris  ses  quarticrs  ; 
ctre  cn  Barnison^  ou  étre  cantonne'.  -  Chiede- 
re, e  dar  quartiere  ,  dicono  i  soldati  il  chie- 
dersi da'  vinti ,  e  'I  concedersi  da'  vincitori 
la  vita.  Demander  quarticr  ;  /aire  ou  donncr 
quarticr.  Non  dar  quartiere  ,  dicesi  anche  ; 
Faire  main-hasse.  -  Per  similit.  Vale  non 
proseguir  d'incalzar  checchessia. ZJon«<:r  quar- 
tter;  ne  pas  pousser  plus  loin.  —  Talora  Chie- 
dere ,  o  dare  alloggio.  Demander  d'élre  loge', 
ou  lager  quelqu'un  ;  donncr  le  logemenl.  —  7. 
Mar.  Estensione,  o  tratto  dell'  inspezione , 
e  della  giurisdizione  d'un  ufficiale  di  marina. 
Depar:cmcnt.  -  Quartiere,   /.  Araldico.  V. 

QUARTIERMASTRO  ,  s.  m.  Colui  che 
tra'  soldati  soprintende  alla  distribuzion  de' 
quartieri.  Ouariier-mestre;  Uaréchal  delocis. 
.QUARTlGLlO,  s.  m.  Volg.  it.  Sorta  di 
giuoco  di  carte  ,  che  si  fa  in  quattro  persone. 
Quadrine. 

QUARTINA  ,  s.  f.  Quadernario.  V. 

QUARTO  ,  s.  m.  La  quarta  parte  di  chec- 
chessia. Lt  quart  ;  la  quarneme  partie.  - 
Quarto  ,  per  Parte  ^  pezzo  ,  brano.  More  au  ; 
pièce.  —  Quarto  ,  si  dice  anche  a  una  misura 
che  tiene  la  quarta  parte  dello  stajo.  Quar- 
taut;  mesure.  -  Andarne  il  quarto  ,  o  Andar 
nel  quarto  :  non  patir  dilazione  ,  né  indugio  , 
tolto  dal  non  pagare  un  dazio  nel  giorno  de- 
terminato ,  che  si  casca  nella  pena  del  quar- 
to più  ;  e  si  dice  ironicamente  per  mostrare 
eccesso  di  cosa,  che  non  rilievi.  A^s  souffrir 
poìnt  de  délai  ;  étre  une  chose  blen  pressante.  — 
Farla  di  quarto;  farla  di  quarta.  V.  Quarta. 

-  In  quarto  ,  come  Giuocare  in  quarto  ,  se- 
dere in  qu.-.rto,  o  simile  ,  vagliono  lo  stesso 
che  In  quattro. /ou£rcn.7«.itr«.  -  Quarti  della 
casacca ,  s'intendono  quelle  parri ,  che  pen- 
dono dalla  cintola  in  giù.  Basque.  -  Quarto, 
T.  Ara/dico.  La  quarta  parte  dello  scudo  Ouar- 
tier.  E  dicesi  pure  d'ogni  d  vision  dello  scudo 
contenente  più  stemmi  ,  anche  oltre  il  nu- 
mero di  quattro.  Quarticr.  -  Quarti ,  parlan- 
dosi della  nobiltà  d'alcuna  persona  ,  s'inten- 
dono le  quattro  famiglie  del  padre  ,  della 
m.'idre  ,  dell'  avolo  materno.  Quarticr  de  no- 
blesse.  -T.Mar.  Tem|)0,in  ciiTuna  parte  dell' 
equipaggio  d'un  vascello  veglia  per  ftre  il  ser- 
vizio, mentre  tutti  gli  altri'dormono.  Quart. 

-  In  quarto  ,  T.  de'  Libraj.  Forma  di  libro  i 
CUI  fogli  sono  piegati  in  quattro  parti.  In- 
quarto. 

QUARTO  ,  TA  ,  add.  Nome  numerale 
ortimativo  di  quattro.  Quatricme, 

QUARTODECIMO  ,  ma  ,  add.  Nome 
numerale  ordinativo,  quattordicesimo.  Qua- 

'"'^/UARTOGENITO  ,  ta  ,  add.  Generato 
nel  (;uarto  luogo.  Le  quatrieme  fils ,  ou  la  qua- 

'"qUARTUCCIO  ,  s.  m.  Misura  che  con- 
tiene la  sessantaqiaaresima  parte  dello  stajo. 


du  boisseau  de  Florence.    —  Q\ 

dice  anche 

l'ottava  p.-.rte  d'un   fiasco  ,    altrimenti  detta 

Terzeruula.  Un  poisson  ,  o  piuttosto  ,  Demi- 

■"qUARTULTIMO  ,  ma  ,  add.  Buomn:at. 
Q^ieno  dall'  ultimo.    Quatrieme  dcpuis  le  der- 
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quasi  ;  eemme  j  approchant.  —  Come 
Comme  si.  -  Quasi ,  quasi  che  ,  quasi  come" 
quasi  come  se  ,  vagirono  Poco  più  che  ò 
poco  meno  che  Circa  ,  Intorno.  Quasi  quasi 
vale  lo  stesso  i  ma  ha  alquanto  più  di  forzai 
Presque;  peu  s  enfant  ;  gucre  molns  ;  à-pcu- 

'"ÓuASICONTRATTO    s.  m.  T.  de' Leg. 

Obbligazione  reciproca  di  due  persone  senza 
convenzione  e  consenso.  Óuasi-contrat 

QUASI,  DELITTO,  s'f  m.  T.  de' Leg. 
Danno  cagionato  a  chicchessia  per  mancanza 
involontaria.   Quasi-délit. 

QUASIAlEfJTE,  avv.  Quasi,  nelsignific. 
di  Circa  ,  intorno  ;  ed  è  di  quelli  ,  a  quali 
per  proprietà  di  linguaggio  ,  o  s'aggiugne  ,  o 
leva  la  terminazione  Mente  ,  come  insieme 
insiememente  ,  e  infiniti  altri.  Presque  ;  quasi; 

QUASSl5''ot!lAssuso  avv.  di  luogo.  In 
questo  luogo  ad  alto,  lei  haut. 

QUATERNARIO  ,  s.  m.  Tolom.  ec.  Stan- 
za di  quatro  versi  che  più  comunemente 
dicesi  e  scrivevi  Quadernario.    Ouatra'n 

.QUATERNITA' ,  Quaternitaf^  quat'er- 

tate  ,  s.  f.  Car.   ce.   Voce   che  suppone  il 


,    di    cui 


1  astratto.    Unii 


QUATRICROMA  ,  s.  m.  T.  di  Mus. 
Nota  che  vale  il  quarto  d'una  croma  .  o  la 
meta  d  una  biscroma.   Quadruple  croche 

QUATTAMENTE ,^w.  6a  quatto,  In 
maniera   quatta.    En  tapinois  j   en  cactictte  ; 

"qU ATTERUOLO  ,  s.  m.  Buon.  F.  Quat- 
trino  ,  Quattrinello.  V.  ^ 

QUAtTO  ,  TA  ,  add.  Chinato,  e  basso, 
per  celarsi,  e  nascondersi  al  altrui  vista,  ta- 
pi ;  cache  ;  katsse'  sans  faire  du  hruit.  - 
Quatto  auatto  vale  lo  stesso;  ma  ha  al- 
quanto più  di  forza.  Touc  tapi  ;  bica  cache 
sans  faire  du  brute.  * 

QUATTONE ,  e  QUATTON  QUATTO- 
NE, vale  lo  stesso  che  Quatto  ,  e  quatto  quat- 
to.  Tour  ttipi ,  eie. 

»  QUATTpRDECIMO,MA,add.\'ome 
numerale  ordinativo  :  quattordicesimo.  Qua- 

"^UATTORDICESIMO  ,  ma, add.  Deci- 
moqu.irto.   Quaton-'cme. 

QUATTORDICI  ,  add.  d'ogni  g.  Nome 
numerale  ,  e  vale  Quattro  ,   e  dieci.     Qua- 

'"(^UATTRAGIO  ,  Voce  in  ischerzo  ,  con- 
trapposta a  Duagio ,  per  dimostrare  una  mag- 
Motfait   i   pla:sir, 
d'un  drap 

QUATTBIDUANO  ,  add.  m.  .'iegncr.  Che 
e  di  quatro  giorni  ;  aggiunto  dato  al  sepolto 
Lazzaro.    Mori  ,    ou    enterré   depuis    quatte 

""qUATTRINACCIO  ,  s.  m.  Maga/,  peeg. 
di  ouattrino.  Un  mauvais  Hard.  V.  Ouatt'ri- 
nello.  ^ 

QUATTRINATA  ,  s.  f.  Porzione  di  che- 
chessia  che  vaglia  un  quattrino.  Portion  de 
quelque  chose  qui  vaut  un  Hard.  —  Porzione 
o  parte  assolutamente.  Portion-,  pare  * 

QUATRINELLO  ,  s.  m.  dim.  di  Quat- 
trino  :  lo  stesso  che  quattrino  ;  ma  si  dice 
per  avvilimento.  I  Francesi  direbbono.  C/n 
Hard  ,  come  quella  che  è  la  |;iu  piccola 
moneta  della  trancia. 

QUATTRINO  ,  s.  m.  Pìccola  moneta, 
e  vale  la  sessantesima  parte  della  lira  ,  forse 
detta  cesi  dal  valere  quattro  danari  ,  o  pie-* 
ci6[uMonnoie  qui  vaut  quatte  dcniers,  -  Fino 
ad  un  quattrino  ,  avv.  Del  tutto  ,  interamen- 
te ,  puntualmente.  F.xactemcrt  ;  enricrement  ; 
jusqu'à  la  dcrnìère  obc/e,  —  Quattrino  rispar- 
miato ,  due  volte  guidagnato,  prov.  e  vale 
che  la  parsimonia  equivale  al  eu.-dagno.  Ce 
qu^n  épar.rnc  on  le  gagnedeuxfo:s.  -  Tristo 
a  quel  quattrino  ,  che  peggiora  il  fiorino  : 
prov.  che  si  dice  dello  spender  poco  ,  e  per- 
der perciò  talora  la  prossima  e  sicura  occa- 
sion  d'acquistare  assai,  iouvcnr  on  p^rd  bcau- 
ioup  pour  yfuloir  trop  épar^nfr,  -  A  quat 


gior   finezza  di 

pour   faire    simhlant   de   parler     d'un  drap 

"qua 
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trino  a  quattrino  si  fa  l' soldo  :  Spesseggiando , 
coluoco  si  U  r.i4S.ii.  Lis  ft'.its  ruissiaux  Jont 
UsgrjniUs  rìviircs.  -  Clli  non  istima  un  quat- 
trino  ,  non  lo  vale  ,  si  dice  per  dimostrare , 
elle  SI  dcbbe  tener  conto  rfosni  cosa ,  anche 
minima.  Qjii  n'csiimc  fiis  un  lurd  ,  ne  le 
rauifas.  -Quattrino  ,  e  qur.ttrini ,  si  dicono 
anche  in  sentim.  gentrtco  di  Moneta  :  Dana- 
ri. Arseni.  -  Dar  molti  bjci ,  e  pochi  quat- 
trini. Donner  iu  ialpM:im  ;  vendn  du  galba- 
num.  —  Non  aver  un  quattrino,  oim  becco 
di  quattrino.  Navoir  ni  cr.ix  ni  jiUe  i  n'a- 
toir  ni  dcnier  ni  maìUe.  -  Essere ,  o  non 
essere  in  quattrini  :  avere  ,  0  non  avere  da- 
naro. Etrcou  n'ctrcpas  en  arsene.  -  Trap- 
pola da  quattrini.  V.  Trappola.  -  Dar  nel 
quattrino,  Colpire  appunto  nello  scopo.  Frap- 
ter  au  bui  ;  donner  dans  Le  bui.  -  Fig.  Far  che- 
che  sia  con  intera  puntu.Jità.  S'acquiuerdc 
guchue  choie  avectouu  L'exacuiudc  possibie. 

OUAT I RINUCCIO  ,  s.  m.  dim.  di  Qu.u- 
triivj.  Un  misérMe  Hard.  V.  Quattrinello. 

QUATTilO  ,  add.  d'ogni  fi.  e  talora,  an- 
che s.  m.  Nome  numerale  ,  contenente  m  se 
due  volte  il  numero  due.  Quatre.  -  Andare 
in  quattro  :  andare  carponi.  Marcher  a  ijuatre 
yarcs.   -  Fermarsi ,  o  mettersi  m  quattro 


senr.i  piegarsi. 


planter  droit  sur  ses  jambes.  -  Non  dir  quat- 
tro , se  tu  non  l'hai  nel  sacco  ,  prov.  V  Sacco. 
—  Due,  e  due  hanio  a  far  quattro  ,  o  simili, 
cioè  il  conto  ha  da  tornare.  Il  faut  que  i  aie, 
cu  qui  l'on  me  donne  mon  cumpte.  -  Esser 
quattro ,  e  quattr'  otto  ,  modo  basso  :  esser 
chiaro  ,  manifesto  ,  fuori  di  dubbio.  t,tre 
tornine  ieux  et  deux  font  quatre  ;  étre  certam, 
étidcni,tres-cUir.  -A  qusttrp ,  maniera  usata 
per  esprimere  quantità  grande  di  quella  ma- 
teria eli  che  si  tratta.  A  foison  ;  abondam- 
meat.  —  Quattro  ,  si  dice  anche  per  dinotare 
un  piccol  numero  di  checchessia  .come  Far 
quattro  passi  ,  mangiar  quattro  bocconi  ,  e 
simili,   taire  quatre  pai  ;  manger  quatre  mur- 

''qUATTR'  occhi  ,  s.  m.  T.  <fc//'  Ornito- 
Ijgia.  Uccello  acquatico  della  speiic  dell  ana- 
tre, che  frequenta  sul  mare.  Garroc  ;  canard 
lacheté  de  noir  et  de  blanc.  . 

QUATTROCENTO  ,  add.  d'ogni  g.  Nomo 
numerale  ,   e  vale  quattro  centinaia,  i^uatre 

'"nUATTROMILA  ,  add.  d'ogni  g.  Nome 
nuTierale.  Quattro  migliaia.  Quatre  mille!. 

QUATTRO  TEMPORA,  s.  f.  pi.  Lo  di- 
Biune  di  tre  giorni .  che  si  l..nno  nelle  quattro 
«agioni  dell' anno  ,  una  volta  per  istasione. 

''q'u£GU?''qUELU  .  QUEI  e  QUE'  .e 
OUELLO  ,  m.  QUELLA  ,  pronome  che 
vile  Colui  ;  ed  è  il  primo  caso  di  esso  nel 
numero  del  meno  del  genere  masculino  ,  se 
si  v.,irli  d'uomo  ;  che  riferendosi  ad  altr.i  cosa 
inanimata  si  dice  sempre  costantemente  Quel- 
lo. E  Quello  si  dice  anche  .nel  quarto  caio  , 
e  in  tutti  gli  altri  di  esso  singo  aro  maschile. 
Nel  numcFo  del  più  dd  raascuhno  si  adopera 
per  Q..elli ,  Quei,  e  Quel  .benché  nel  primo 
caso  ,  rifereTidosi  a  uomini  ,  si  dice  anche 
talora  Oueglino  ,    e  Quellino.    Cehu  ;  e.  al 

Ceux.  e  alfemm.  CJles.  -  Si  trova  alcuna 
volta  anche  nel  caso  retto  .pur  riterendosi 
Tuomo  .  usato. Oaello  .  e  Quel  P->;'"';nte 
Be'  casi  obliqui  del  angolare  alcuna  volta, 
riferendosi  a  uomo  ,  si  legge  Quegli ,  e  Quei 
contro  la  regola.  Più  particoL.ri  regole  d'u- 
sare anzi  l'una  ,  che  l'altra  delle  suddette  voci, 
secondo  le  lettere,  che  seguono  ,  posson  ve- 
"ersi  ne-  Grammatici.  -  Quel. d'altri ,  e  simili , 
vadiono  roba  ,  stato .  .o  simili ,  d' F?."  ' 
o  d'npparteneiua  .".Itrui.  le  bun  -f^'T^r 
Ouello.  d'alcuna  cuti  ,  o  luogo  ,  vale  Con- 
tado o  Territorio  circonvicino,  rays  ;  ter- 
rTlolin.  Q  lesto  trifoglio  si  trova  oggi 
copioso  nell'  Elba  ,  e  in  q.iel  di  l''«'ra"nt., 
-  A  quello,  co' verbi  venire,  condurre  e 
simUi  .  porta  c.m  se  quasi  sottintco  akun 
nome  ,  come  termine,  stato  .risoluzione  , 
e  simil .  Au  poiat  ;  i  un  tei  itat  ;  a  telU 
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ehose.  -  Ter  anello  che  vale  lo  stesso  ,  eh-! 
Secondochè.  A  ce  que  ;  selon  que.  E  per  quel 
eh'  10  ne  speri  ,  al  ciel  sahta.  Et  camme  i  es- 
père  .  moni«  au  Ciel.  -  In  quello  .  e  in  quel- 
la ,  posti  cosi  a  m.-niera  avverbiale  ,  vagliono 
In  quel  punto  ,  in  quel  mentre,  m  quell  ora. 
ndant;  pendant  celai  pendant  cetemps- 
._  .  j;ir  ces  entrejaltcs.  -  Quegli .  trovasi  al- 
cuna volta  nel  caso  retto  ,  benché  non  ri- 
ferito ad  uomo ,  come  :  Quegli  vuole  eh  io 
ti  perdoni,  e  questi  vuole,  Che  contro  a  mia 
natura  incrudelisca.  Cé!ui-la  veut  que  je  te 
pjrdonne ,  et  cclui-ci  ,  etc.  -  In  quella  .  e  in 
quello  ,  avverbialm.  denotano  tempo  e  vaglio- 
nò  ,  In  quell'ora  ,  in  quel  punto  ,  in  quel 
mentre  :  e  talora  si  trova  colla  particella  che. 
L'ependant;   dans  ce  temps-là  ;  sur  ces  entre- 

''"qUELCHESISIA  ,  add.  d'orni  E.,Car. 
Che  scnvesi  anche  distinto.  Quel  che  si  sia, 
Chechesia.   <;j«oi.7a<«Joif. 

QUELLA  ,  icm.  di  quello  V.  Quegli  - 
Q.i^lle  pi.  di  Quella.  V- anche   [ui  appresso. 

QUELLE,  s.  t.  pi.  Voce  usata  in  alcuni 
modi  di  dire  come  Dar  le  qui.-He.  Burlare  al- 
trui. Jouer  quclqu'un  ;  se  morìu:r  de  lui.  — 
Far  le  quelle  ,  Far  lezj  ,  in»-enie.  Minauder  ; 
fiaiier;  cajoler. 

QUELLO,  V.  Quegli.    „  ,,,         ,  , 

QUERAIBA  ,  s.  m.  K.  Botan.  Albero  del 
Brasile  la  di  cui  concicela  peita  ed  apphcita 
sulle  piaghe  è  reputata  propria  a  sanarle. 
Uueraiba.  ,   ,,     „ 

QUEti.CE,  s.  f.  V.  Quercia. 

QUERCETO.s.m.  Luogo  pien  di  querce. 
ChcnaiC)  licuplanté  de  ckincs. 

QUERCIA,  s.  f.  Albero  ghiandifero  ,  e 
molto  gr.:nde  ,  il  cui  legn,ime  e  pesante  ..  e 
saldissimo.  Clune.  E  propriamente  ,  (.hcne 
blanc.  -  Al  primo  colpo  non  cjde  la  quercia, 
prov.  Non  bisogna  sbigottirsi  .e  abbandonarsi. 
L'arhre  ne  tombe  pas  du  premier  coup  -  tar 
qiitrcia  ,  e  far  querciuoto  ,  o  querciuola  ; 
star  ritto  col  capo  in  terra,  e  co  Piedi  .ali. 
aria.  Faire  l'arbre  fourchu.  -  rig.  dicesi  di 
qualunque  altra  cosa  che  sia  capovolta  o  volta 
sottosopra.  Renvcrsi.  La  madia  o  volta  ,  il 
baril  fa  querciuola.  . 

QUERCLNO  ,  NA  .  add.  Di  quercia.  De 
chtn:.  Legno  quercino.    Bois  de  chene. 

QUERClOLETTO.  s.m.  dim.  di  Quer- 
ciuola.   Putir  chene.  .     ,       , 

QUERCIUOLA,  s.  f.  Querciuolo.  Jcune 
chaie  i  baiiveau.  -  Quercmola  e  anche  il 
nome  ,  che  si  di  in  contado  al  camedrio  , 
perché' ha  le  foglie  simiU  a  quelle  della  quer- 
cia. Gerniandrèe.  „         ... 

QUERCIUOLO,  s.  m.  Quercia  piccola , 
e  i;;.)vane.  Petti  ch:ne;ieijne  chene  -ybaiiveau. 
-'Far  querciuolo.  V.  Quercia. 

QUERELA  ,  s.  f.  Lamentanza  ,  doglian- 
i:i  l'Uint:  ;  coinplainte  ;  tamentatton  ;  do- 
i'ancf  pUurs;  so.ipirs  ;  sémissemens  ;  rigrets. 
-  Porre  ,  dare  querela  ,  o  simili  ^ad  alcuno  : 
Noiiiicare  i  misfatti  d'esso  all.i  Corte  que- 
relarlo. Aceuser  quelqu'un  en  Justice  ifarmer 
des  ptaintes  canne  lui.      ,    .,       ,  ,. 

QUERELACCIA ,  s.  f.  Magai,  pegg..  di 
Querela.  Forte  accnsatlon  ;  jorte  plamte 
en  Justlce  ;  ou  plaintes  ;  gcmissemens  ;    com- 

''  OUEKELANTE ,  add.  d'ogni  g.  e  per  lo 
più^s.  Colui  e  colei  che  d.i  la  querela  ,  che 
querela.    Plaienant  i.3\  inm.  r'iatcnante. 

QUERELARE,  v.  a.  Accusare. /l«««r; 
r^r^re  plainte  en  Jusrce  cantre  q.elqi^un.  ■■ 
n.  p.  Dolersi  ,  rammaricarsi.  oemir;se  piaut- 

'^qÙeRELATO  .  TA.  add.  Da  querelare; 
acc.is.ito.  Accuse. 

QUERELATORE  .  s.  m.  Che  querela  ; 
acciisatore.  PUlgnant  ;  accusat'ur. 

QUERELATORIO,  RI\  .add.  Di  do- 
glianza ,  contenente  querela.  De  flatnte.  sc- 
condoché  scrisse  poi  nel  breve  suo  querela- 
torio  a  Cesare. 

OUERELOSO  .  V.  Queruloso. 

ÒUEKKNTE  .  add.  tToRui  g-  Voc.  Ut. 
Doìnandante  ,  che  riccici  domandando.  2"' 
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doteance  ,    lamentation.    —  Far  querimonia. 
Dolersi ,  ramm.-.ricarsi  con  alcuno.  Se  plain-    | 
dre  ;  se  lamenter. 

QUERULISSIMO  ,    ma  ,    add.   sup.  di    i 
Querulo.  Inquieto  ,  che  si  duole  d'ogni  me-    \ 
noma  cosa.   *^ui  se  plaint_  de  tout ,  vu  de  la 
moindrechose  ;  7111  n'esc  jamats  content.  Po.    \ 
polo  di  sua  natura  querulissimo  .    inconten- 
tabile. ' 

QUERULO  ,  LA  .  add.  Lamentevole  .  do- 
lente. Plalntif;  triste-,  lamentable.  -  Que- 
rulo ,  si  dice  ancJie  di  Persona  incontenta-    1 
bile,  che  si  duole  d'ogni  menoma  cosa.  Grò- 
sneur  ;  qui  se  plaint  de  la  moindre   chose.  ■ 

QUERULOSO  .  SA  ,  add.  Che  si  querela,    ' 
che  fa  querela  ,    che  e  solito   a  querelarsi:    [ 
Lamentevole,  dolente.  P/ain(i/;  triste;  la- 
mentable ;  ou  qui  se  plaint  souvent ,    ou  pour 
la  moindre  chose  ;  grugncur.  | 

QUESITO ,  s.  m.  Domanda  ,  che  si  pro- 
pone da  scioghere.  Demande  ;  questton. 

QUESTESSO,  ESSA  ,  Pronome, lo  stesso,  1 
che  Questo  ,  aggiuntavi  la  particella  esso  pec  ' 
proprieti  di  linguaggio.  Cetui-ci  ,ou  cclle-ctt    . 

QUESTI.  Pronome,  che  nel  numero  del    ' 
meno    si   usa    nel   primo  caso  ,   allorché  di 
uomo  assolutamente  si  parli  ;  altrimenti  nel 
caso  retto  del  singolare  si  adopera,  Questo, 
e   Questa.    Trov.tsi   anche    alcuna  volta  nel 
caso  retto .  benché  non  riferito  ad  uomo .  Ct , 
ou  cet ,  ou  eelui-cl ,  al  femm.  Cette,  au  celle- 
ci.  -  Questo  ,  congiunto  co'  nomi  siist.  ac-    ' 
cenna  cosa  0  presente ,  o  prossima.  Ce  ,   c;c. 
Queste   parole   amaramente   punsero  ,     ce,   ; 
Ces  paroles  piquèrene  vivamene.    —  Q.iesto  ,    . 
usato  alla    maniera  neutra  de'  Latini  ,   vale   , 

8uesta  cosa.  Ceci;  cette  chose.  -  Questo,  e 
uello  .  accenna  moltitudine.  Ceci  e:  ccta,^  \ 
-  In  questo,  e  in  questa,  maniera,  dove  si  i 
sottintende  il  sust.  e  si  usa  cosi  avv.  per 
dinotare  In  questo  punto.  In  questo  termine  ; 
di  cose  .  In  questo  mentre.  Sur  ccU  ;  là-  . 
dcssus  ;  sur  ces  en;re/aiies.  Colla  p.iriicclla  i 
che,  vale  lo  stesso.  -  In  questo  mentre,  in  | 
queste  mezzo  ,  in  questo  stante  ,  esimili,  posti  , 
avv.  vagliono  Trattanto.  Pendant  ce  r;mps-  , 
là.  -  A  questo  ,  co' verbi  Venire  ,  condurre,  ; 
e  simili ,  porta  con  se  quasi  sottinteso  ;;!cun  j 
nome  ,  come  Termine  ,  stato  .  risoluzione  ,  ' 
fine  ,  e  simili.  A  cet  état ,  etc. 

QUESTIONALE, Questionamelo .  Ques- 
tionamente  ,  Questionare.  V.  Quistioiiale  , 
Quistionamento  ,etc.  i 

QUESTIONATO  ,  TA  .  add.  Daquestio-  1 
nare.  Débatiu  ;  disputi.  .    i 

QUESTIONE,  s.  f.  Quistione  ;  ma  nonn  I 
userebbe  forse  in  tutti  i  sentimenti  di  quis-  . 
[ione.  Questìon  \  doute  ;  demande.  \ 

QUEÌTIONEGGIAMENTO,  V.  Quìstio-  . 

""^^'ÙTsTIONEGGlANTE  ,   add.  d'ogni  g. 
Che  questioneggia.  Qui  dispute  ;  qui  cuntre- 
dit.  V.  Quistionante. 
QUESTIONEGGIARE  ,  V.  Quistioneg-  j 

^QÙESTIONEVOLE  ,  V.  Quistionevole.     | 

QUESTO,  V.  Quo sti. 

QUESTORE,  s.  m.  Quegh,  che  presso  1 
Romani  amministrava  l'erano  pubblico,  jj^u.-i-    1 

'■  QUESTORIA ,  s.  f.  Dignità  del  questore,  i 

^OUEstUAZlONE  ,  s.  f.  Voig.it.  AccX-  ( 
tanVento  di  pane  ;  o  .-Itro  spettante  al  vitto  ( 
oer  c.irit.i.  L'action  de  mend'cr  ;    mendieité.    \ 

QUESTURA  .  s.  f.  S.ih-n.  Questori.!.  V. 

OL/ETAMENTE.avv.  Chetamente. Oua-  I 
cemeni  i  s.ins  bruii;  sans  iclat;  a    la  sour-   1 

QÙETANZA  ,  s.  f.  Bemb.  Salvia.  Ri-  j 
cevuta    scritia   di    proprio  pugno.    Acqmt  ;  \ 

'"qUETARE  ,  V.  a.   Fermare  il  moto  ,  dar   1 
quiete.  Arriter  le  mouvement.   -  Aquifiare,    | 
sedare,  porre  in  calma.  Agpascr  ;  calma-, 
tranquilUser  ;  pacifier.    -  E  in  signific.  n.  • 
n.  p.  Riposare  ,  stare  in  calma,  fermarsi ,  ac-  j 


(Q  U.I 


ì'arreltr  ;  se 


quietarsi.  Riposer;  s'apfusirj 
iran.juUUnr.  -  Quitara  ,  tar  nn^  ,  «  ^ — ^...- 
la.  Quiitir  ;  quutanetr  ;  dicharscr  ;    doa/icr 

quut..i:cc  ;  tcnir  quitte. 

QUtTATU .  TA ,  add.  Afpa.se  ;  iranqu.-l- 

q'UETÌS.SIMO,  ma.  Vols-  u.  add.sup. 
e,q.l^M.    ì'us-tranqutUe  ,  etc. 

(JUETO  ,  s.  m.  Quietanza,  jicjuu;  quit- 

QÙETO  ,  TA  ,  add.  Cheto  ,  che  non  fa 
remore,  che  uce.iranqudUipauitUiqui 
carde  le  silence  ;  qui  nejdìx  fotni  de  brute.  - 
l'ermo.  Arriti;  qui  ne  house  plus.  E  sicco- 
me saetta  ,  che  nel  segno  percuote  ,  pria  che 
sia  la  coida  (jneta.  —  Placido  ,  tranquillo  , 
contento.  Tranquille  ;  pmsiUe;  conteni;  sj.- 
tìs/jct  ;  qui  n'est  pi^lnt  inquiet  ,  troubiè  ou 
as'ti-  -  li'  qj-to  ,  ed  A  queto  avv.  Quieta- 
mente. V. 

QUi',  a%'v.  di  luogo.  In  questo  luogo  ,  cioè 
in  quel  luogo,  dove  è  colui  che  parla.  lei. 
Q\ìi  mi  sto  solo  ,  e  come  amor  m'invita 


olgo  erbette 


fiori. 


ìive  uno  è  ,  vale  Qua.  lei.  Herdiè  de; 
tu  ,  che  Panfilo  qui  ritorni  ?  -  Qui ,  talora 
vale  anche  moto  al  luogo  ,  dove  non  è  chi 
psrla  ,  e  vale  Cola.  Là.  E  dove  tu  vedrai 
donne  gentili  ,  qai  ne  girai  ,  que  là  ti  vo' 
mandare.  -  Qui  ;  In  questo  mondo  ,  dove  è 
chi  favella.  Ui  ;  dans  ce  monde.  L'invisibil  sua 
forma  e  in  paradiso  ,  disciolta  di  quel  velo 
che  qji  fece  ombra  al  fior  degli  anni  suoi.  - 
Qui  ,  quasi  per  lo  stesso  ,  che  Quivi ,  cioè 
Jn  quel  luogo ,  del  quale  altri  parla  ,  ma  non 
vi  e.  i  i  ;  dans  cet  endroii-là.  La  giovane  , 
la  vecchia,  ed  esso  furono  da' fratelli  della 
{iovane  insieme  tutti  tre  trovati  e  presi ,  e 
costretti  di  dir  la  verità  di  ciò  ,  che  q.ii  fa- 
cessero. —  Qui,  per  In  questo  caso,  in  ques- 
ta materia  ,  intorno  a  ciò  ,  ora.  lei  ;  da.-is 
ce  cjj  i  sur  eet  artlcle  ;  sur  cette  chose  ;  mair.' 
lenjnt.  Or  qui  non  resta  a  dire  al  presente 
altro.  -  Qui,  per  In  questo  stato.  In  tal  con- 
tingenza ,  a  questo  termine.  Dans  ces  circons- 
tanccs  ;  dans  cet  état.  —  Di  qui ,  per  Di  ques- 
to luogo.  D'ici.  lo  sono  per  ritrarmi  del 
tutto  di  qui.  —  Vicini  di  qui  ,  vale  Vicino  a 
questo  luogo.  Pres  dici.  —  Per  qui  ,  vale 
Per  questo  luogo.  Par-Ui.  Colui  ch'attende 
là  per  qui  mi  mena.  —  Di  qui  domane  ,  Di 
41UI  a  otto  di,  Fra.qui  e  otto  dì  ,  e  simili, 
vagliono  Da  quesf  óra  fino  al  termine  di  do- 
iti.-ni  ,  (li  otto  di ,  e  simili.  Oc:  à  demain  ; 
d'ici  à  huit  iours  ,  etc,  -  Da  qui  ,  avverb. 
dì  luogo  e  di  tempo  ,  e  vale  Da  questo  luogo, 
da  questo  tempo.  U'ici.  —  Da  qui  innanzi , 
e  Da  quinci  innanzi  ,  avverb.  Per  l'avvenire. 
J)ésorrr,ais  i  à  J!a\-enir,  —  Dì  qui  a  poco  non 
e  molto.  V.  Molto. 

QUIA ,  Voce  Lat.  Stare  a  qiua  ,  Tornare 
al  ij.:ia  ,  e  simili.  Stare  in  cervello  ,  acquie- 
tarsi,  rn'.„r5Ì  i":i  ragione._  Se  lenir  dans  le 
deiO'r\  rcs^-:r  irjnquille}  éire  à  quia. 

QLICENTRO,  avv.  Vale  lo  stesso,  che 
Qu^dentro.  Ui-dcdans. 

QUiCI,  ?vv.  Qui,  e  laCi  s'aggiugneper 
proprietà  di  ^nguaggio^kj 


o  definizi 

inc'ie  chi  dice.  Or 

QJIDDirAii 

QUIDLNTKO , 
è  clii  ragiona.  lei  dedars. 
>UlDirA'.  V.  Qaicditi 


UIDITATIVO  ,  VA  ,  add.  Che  ha  qui 
dit?,  che  participi  di  quidità  ,  essenziale.  Es 
sentici  y  q.i  appartiene  à  l'essence  ,  ou  subs- 

'Quiescente',  add.  d"  ogni  e.Sega.  anim 

Riposato,  tranquillo.   Tranquille  ;  qui  est  er 

"qUIESCERE  ,  V.  a.  Voce  Lat.  Quietare , 
riposare  ,  stare  in  riposo.  Keposer. 

»  QUIETA  ,  s.  f.  Quiete.  V. 

. QÌ3lET AMENTE  Tavv.  Con  ouiete  ,  pla- 
e.  Pauiblimiiui  tianìuHUment;  dvu- 
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eement  :  en  repvs. 

QUIETANZA  ,  s.  f.  Cr.  in  quieto.  Quitan- 
za,  chetanza  ,  cessione  ,  5Ìcur;à.  Acquit  , 
eie.  V.  Quitanza. 

QUIETAHÉ.  V.  Quetare. 

QUIETATIVO,  VA  ,  add.  Che  quieta 
che  appaga.  Qui  contente  ;  qui  satirfaii 
Contemplando  neil'  obbietto  d'  ogri  ben  quie 

QUIETATO.  V.  Quetato. 

QUIETA/IONE',  s.  f.  Quiete.  V. 

QUIETE,   s.  f.    Contrario    di   moto.    Il 
cessar  dal  moto  ;   e  si  dice  di  quelle   cose 
che  hanno  facoltà  di  muoversi.  Kepos.  -  Ri- 
poso ,  calma ,  tranquillità.  Quiéiudc  ;  paix 
calme',  tranquiìieé  i  repos. 

QU1ETEÌZ,A  .  s.  f.  MorclU.  Quiete.  V 

QUlETlb.MO  ,  s.  m.  SegnerT  La  fals^ 
divozione,  ed  eresìa  del  Quietista.  Quic'eLsme 

QUIETiSSI.MAiMETNE  ,  avv.  sup.  di 
Quietamente,  Ires-trar.quiiiement ,  etc. 

QUIETISSIMO ,  ,\fA  ,  add.  su?,  di  Quieto 
Trìs-paisible  ;  trés.tranquiUe  ,    ecc. 

QUIETISTA ,  s.  m.  òegner.  Colui ,  che  prò- 
fesso  ipocritamente  la  pratica  di  queU'  Ora- 
zione mentale  ,  che  chiamarono  Orazione  d 
quiete.  ()u 


qui. 


Q-aiet. 


uieto  ,  parlan- 
te ,  vaie ,  t-ne  e  in  quiete  " 
0  da  remore.  Paisible  ; 
ora  saria  borgo  più  quieto  se  di 
fosser  digiuni.   —  Stare  quieto 


Acquetarsi  ,  tacere,  òe taire;  resurenpaix 
rester  tranquille. 

*  QUIETUDINE,  s.  f.  Quiete. V. 

QUILIO,  diceii  cantare  in  qtiilio  ,  cioè 
Cantare  in  voce  i.lta  ,  e  sonora.  Chanterd'un 
eoa /ore  haue  et  fon  clair, 

QUINAMONTE,  avv.  Lassti  alto,  ma 
alquanto  lontano  ,  voce  oggidì  rimasa  in  con- 
tado. Là'haut  ;  unpeu  loia  J^iei. 

QUINARIO  ,  s.  m.  Segn.  gov.  Raccolta  di 
cose  in  numero  di  cinque.  _  fn/on  de  cir.q 
c.'ioses ,  ou  comhinaison  de  clnq  noTTthres,  — 
Per  sorta  di  moneta  antica  d'  argeiito  ,  che 
era  la  meta  d'un  den.nro  romano.  Quinaire. 

QUINAVALE ,  Cr.  in  Quindavalle.  V. 

QUINCENTRO  ,  avv.  Quicentro.  V. 

QUINCI  ,  avv.  di  luogo,  che  talora  es- 
prime movimento  da  luogo.  Di  qui ,  di  qua. 
£>';t'(.  E  se  io  quinci  esco  vivo,  e  scampo. 
—  Quinci ,  talora  esprime  mota  per  luogo  , 
e  vale  per  questo  luogo,  parici.  Quinci  non 
passa  mai  anima  buona.  -  Quinci ,  talora 
esprime  Stato  ,  e  vale  di  questo  luogo  ,  di 
qui  .stando  in  questo  luogo.  D'ici.  Fieso- 
le ,  il  cui  poggio  noi  possiamo  quinci  vede- 
re. -  Quinci ,  talora  esprime  Da  poi.  Après  ; 
ensuite.  Qtiinci  rivolse  in  ver  lo  Cielo  il 
viso.  -  Quinci ,  talora  si  riferisce  a  cagione  , 
e  vale  Perciò.  Pour  cela  ;  à  cause  de  cela. 
Perchè  la  fama  è  predicatrice  de'  \ìz] ,  ec. 
quinci  sommamente  si  guardano  i  savj  di  nSn 
contaminarla.  Da  quinci  innanzi  ,  vale  Da 
questo  tempo  innanzi  ,  da  ora  in  li.  Dorè, 
navant  ;  désormais  ;  à  l'avcnir.  —  Quinci 
valedi  qui  a  basso.  Z)'ici«ijj  -  Quinci  su, 
giù  ,  v3la,Di  qui  ad  alto.  D'ici  en  haut.  - 
Quinci  .  colla  particela  Di  avanti  ,  non 
mula  significato .  e  quasi  in  tutti  i  medesimi 
sentimenti  ugualmente  si  adopera.  -  Quinci  , 
colia  corrispondenza  di  Quindi ,  vale  lo  stesso 
che  Qua,  e  la.  Quinci,  e  quindi.  De-gà  et 
de-la  -,  par  ci  ,  par-là. 

QUINCIOLTilE  ,  avverb.  Qui  intorno. 

^'quÌnCÌRITTA  .  e  più  comunemente  , 
QuicTita  ,  avv.  rimaso  solamente  in  conta- 
(io  ;    Quiritta.  V. 

QUINDAVALLE  ,  e  più  comunemente 
Quinavalle,  avv.  Laggiù  basso,  ma  alquanto 
lontano  ;  voci  rimase  oggi  in  contado,  hà- 
bas  ,  mais  un  pcu  luin. 

QUINDECAGONO  .  s.  m.  Viv'an.  T. 
Ce«nv«tri(9.  f ittita ,  Uie  («osto  diqtiadiii 
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lati.  Outniécasone. 

QUlNDECIMO  ,  s.  m.  La  quindicesima 
parte.  Un   quin-ùane  ;  la  quinxicme  panie. 

QUlNDECIMO  ,  MA  ,  add.  Numero  nu- 
merale ordinativo  ,    e   vale   Dccimuquinto. 

QiIÌndÌ  ,  avv.  di  luogo.  Di  quivi ,  d'ivi  , 
di  quel  luogo.  De-là.  E  però  lieta  natural- 
mente quindi  sì  disparte.  -  Quindi  .  si  usa 
eziandio  co'  verbi  di  moto  per  luogo.  Par- 
là.  Passò  quindi  un  gentiluomo  ,  il  quale  veg- 
gendo  la  nave  ,  ec.  -  Quindi ,  talora  è  ado- 
perato per  indicar  1'  origine  ,  la  patria  ,  e  si- 
mili. De-là  ;  de  cet  endroit  ;  de  ce  pays.  Delle 
parti  d'Etruria  ,  e  della  più  nobil  Città  di 
quella  vengo  ,  e  quindi  sono.  -  Quindi  , 
talora  si  riferisce  a  tempo ,  e  vale  Di  poi  , 
da  poi.  Après  ;  ensuite.  L'na  sua  sorella  giovi- 
netta gli  die  moglie  ,  e  quindi  gli  disse.  — 
Quindi  ,  talora  indica  cagione,  e  vale  Da 
questo  ,  per  questa  cagione.  Pour  cela  ;  à 
cause  de  cela.  Lo  intelletto  faticato  sopra 
una  materia  ,  e  quindi  avendo  preso  fasti- 
dio ,  abbia  per  nuovo  cibo  ricreazione.  — 
Quindi  giù,  e  Quindi  su  ,  vagliono  Da  tiuel 
luogo  in  ^iù ,  da  quel  luogtj  in  su.  De-ta  en 
bas  ,  de-tà  cn  haut.  —  Quindi  ,  preposto  a 
voci  dimostranti  Tempo  ,  forma  ,  avv.  di 
tempo,  e  vAt  Di  li.  I3e-lì.  Quindi  a  pochi 
di.  Pendi  jours  après  ;  dc-!à  à  peu  de/ours, 

-  Quindi ,  colla  corrispondenza  di  Quinci 
vale  lo  stesso  che  Qua  e  là.  Ci  et  là  ;  par 
lei  ,  et  par-là  ;  d'un  c6ti-et  de  Vautre.  — 
Da  quindi  innan.ti  ,  e  simili  ,  vagliono  lo 
stesso  che  Da  q-,;inci  inn.inii  .  iì  ora  in  là. 
Dorénavant  ;  déscrmais  ;  à  Paienir.  —  Di 
quindi,  significa  la  stesso  che  quind'.  Dc-ìà; 
de  ct.t  endroit-  là.  Di  ciie  egli  dubitò  forte, 
che  morta  non  fosse  ,  o  di  quindi  mutatasi. 

—  Talora  riferisce  tempo  ,  e  vale  di  poi. 
D'ici  à  ...  De  ce  joi-r  à.  .  .  —  Per  quindi-, 
vale  Per  lo  luogo  accennato.  Du  mime  en- 
droit; par -là  mime.  Alessandro  levatosi ,  e 
per  quindi  della  c.imera  uscendo  donde  era 
entr.ito  ,  ec.    cioè  per    di    la  donde  era  en- 

' QUINDICESIMO  ,  ma  ,  add.  Lo  stesso 
che  Quindecimo.  V. 

QUINDICI  ,  add.  d'ogni  g.  Nome  nu- 
merale .  composto  di  cinque  ,  e  dieci.  Quin- 
te. —    Quindici ,  si  prende  anche  per  Qjìn- 

ecimo  ,   come  II  di    quindici  del  mese.  Le 

Di  quivi  intorno. 

QUINE,    avv.   Contadinesco.   Qui.  V. 
,QUL\GENTESIMO  ,  ma  ,  iÙ  Guarln. 


QUl.NQUAGENARÌO  ,  ria,  at-d.  V. 
dell'  uso.  Che  ha  cinquanta  anni.    Qiiinqua- 

^'qUINQUAGESIMA  ,  s.  f.  Solenni!.!  , 
che  da'  Cristiani ,  con  voce  Greca  ,  è  chia- 
niata  Pentecoste.  V.  -  Quinquagesima,  s» 
dice  anche  la  Domenica  più  prossima  alta 
Quaresima.  Qiiinniia^esime. 

QUINQUfcÉilMO  ..  MA  ,  add.  Nome 
numerale    ordinativo  ;    cinquantesimo.  Cin" 

'"qu'i'nQUANGOLO  ,  s.  m.  T,  di  Geom. 
Figura  di  cinque  angoli ,  a  di  cinque  lati ,  pen- 
tagono. Pentagcne. 

QUINQUENNALE,  add.  d'  ogni  g.  Volg. 
It.  Appartenente  a  quinquennio.  {}uin- 
quennal. 

QUI.VQUENNIO  ,  s.  m.  Lo  spazio  di 
cinque  anni.    Qttinquennium   ;     espace  ,    ou 

QUINQutRE.ME  ,  $..  m.  Sorta  di  nave 

QuF^QUEsTllÀbo"',  BA"J''sT/!"vo!g. 
It.   Salvin.  Di  cin<(ue  sillabe.  De  cinq    syl- 

"qUJNTÌ*  ,  s.  f.  Diapente.  Quinte  ;  Dia- 
pente. 

QUINTADECI.\LA  ,  Esser  quintadecima  , 
in   quintadecima  ,  si  dice  della  luna  quan- 
do e  pUna,  J,a  piimt  Lune» 
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QUINTALE  ,  s.  tn.  Volg-  U.  Sperle  di 
misura ,  e  sort.i  cJi  peso  ,  che  importa  cento 
libbre.  i»i;Mw/. 

QUINTANA  ,s.  f.  Il  segno,  ovvero  nomo 
di  legno ,  ove  vanno  a  ferire  i  giostratori , 
Oiintann.  (jluintj.':nc  \  Ja.juin, 

QUlNTAi  UlA)  ,  s.  m.  11  primo  avolo  de' 
r.  li  ,  \  :■].".'.  \  .lo  ,  cioè  il  bisavolo  de' 
,}./.  ;;    ■  ..!  Lbu^i.ul. 

1,'  I  ;  I  :  .  ■  U)  ,  s.  in.  dim.  di  Quin- 
ta1.  !.\  1  Li. .sv' ,  s.  m.  Quadernetto  pro- 
priiiincnte  tli  ^iiiq'.ie  to^li.  Cahier.  —  Pren- 
desi  talora  semulicemeiite  per  Quaderno.  V. 

QUINTES-SENZA  ,  che  anche  si  scrive 
Quinta  Essenza  ,  s.  f.  L'  estratto  pi"  pwo 
delle  còse  ,  e  che  d;-.!  Hocc.  fu  anche  detto 
Essenza  quinta.  Qiiinusstnce.  —  Cercare  , 
o  ricercare,  o  simili,  la  quintessenza  d'al- 
cuna cosa  :  volerla  sapere  a  fóndo  ,  e  quanto 
se  ne  \.vo  sapere.  Affnfondir  ;  chcrchcr  de 
savoir  a  foni  quclqut  chose, 

QUiNlO  ,  s.  m.  La  quinta  parte.  Le 
fjuint  ;  ta  cin-]:ucmc  panie, 

QUlNrU,  TA,  add.  Nome  numerale  or- 
dinativo di  cinque.  Ctnwìeme. 

QUINTODECIMO  ,  ma  ,  add.  Nome 
ruiiicr..lc  ordinativo  di  quindici ,  quindicesi- 
mo. i>:iin:Ume. 

QUINTULTIMO  ,  ma  ,  add.  Buommatt. 
Il  quinto  dall'  ultimo.  Le  cinjuicMic  dcpuis 
le  dernier. 

QUINTUPLICARE  ,  v.  a.  T.  Ariime- 
r;cw.  Moltiphcare  per  cinque,  Multìyllcr  par 

"quintuplicato  ,  TA  ,  Magai,  add. 
Da    quMiuil.lic.re.    Multtftié  par  cin<j. 

QUINTUPLO  ,  PLA  ,  add.  Talvolta  usa- 
to in  forza  di  sust.  m.  Galil.  Cinque  volte 
maggiore ,  una  delle  sjiezie  della  proporzio- 
ne. (Quintuple  :  etnq  jois  autant.  11  quintu- 
plo. Le  qinniiip/e. 

QUI  PRO  QUO  ,  s.  m.  V.  dell'  uso. 
Staglio,  crrcre.    Qui  prò  ano. 

QUIKITTA  ,  aw.  di  luogo  ,  e  vale  Qui  , 
e  la  voce  Ritta  s'  è  aggiunta  per  proprietà 
di  linguaggio  ,  e  ne  ristrigne  il  significato  , 
e  vale  :  Qui  appunto  appunto  ,  ed  è  voce 
contadinesca  ,  che  ocrì  più  comunemente  si 
dice    Quicirltt,!.   .hisùrieni  id. 

quisqi;k;ua  ,  quisquilia  ,  s.  m. 

Voce  Lai.  Iinmoiuli/_Ìj  ,  supL-rrtuità.  Orduns  ; 

.-fis. 


QUISTIONALE,  add.  d'ogni  g.  Di  quis- 
tiine.  V.  Quistinevole. 

QUISTIONAMENTO,  s.  m.  II  qulstio- 
n.irc.  QjicrclU;  dispule  ;  déinéU ;  dcbat  ;  dij- 
fcrcnr  ;    contestation. 

QUlsridNANTi'.   ,    acid,  d'  ogni  g.  Che 

r,i:\     i   ,    ..     (■(■;..      :■.  ■    ,/■■;  -.li   ,       ■;;/    ,1     ;,n    dc- 
■r,-.    ,      .:     .         ,.     .:,       ...  ',    -.r^cagh 

"'"(.'l  I  .;  i     --.i.  .',  ' '.  ,,.  ;    ,,,.c'n<lcre, 

Cli.iu,  .'...:■.,  •:..; L'..)-:.!.:  ,  .u.lUiUr  J 

bauhir  ;    se   p,c-rdUr  ;    se  dch,irirc. 

QUISTIONATOKE,  s.  m.  Che  quistiona, 
disputatore.  Dispuuur  ^  argumentateur ;  con- 


ÒUI.STlÙNCl-l.LA  ,  QUISTIONCINA, 
S.  f.  (iìm.  di  flui.ri(.>nc.  l^ttUc  qucstion  \  petit 

QUis  riONL  ,  s.  f!  Rissa  ,  riotta  ,  contesa. 
Q_u.:dle  ;  disfuic  ;  dih.il  ;  hallerie  j  gron- 
dine ;  dijf'érent  ;  comcsratìon  ;  démèìé.  - 
Lite,  disiiua.  l'r.ii.i  diiiuie  ;  litige  ipies 
tion  ;  cvf.fe^f.-r-,  r:  ;  ,f',',  -  -  f.  Fu  posto  costu 
tra  gli  ahri  '. .    >     i     .'    .   ■  r  li-  quistioni  cri- 

minali.  I  n.i i      i   ;:         r.o  a  dover  sol 

vere  la  dur,. .  -o.  -  Dubbio 

©proposta,   11.!),.  .1,1        '..>  si  dee  dispu 
tare  ;    domaiif't.     (^uefrietn   ;    ìnterrogation 
éouie  ;  demande.    -    t.nr  quiitione.  Muover 
dubbio ._  Propotcr    une    question  ,    un  duute. 
.—  Veoite  alle  mani,  £i  venir  aux  maini  , 


ÌTh 


QUO 

QL)lSTÌpNEwÌÀMENTO  ,    $.  m.   11 

quisiìoneegìare.  Dispule  \  débat  ;  eontestation. 
QUlsfrONEGGIARE,  V.  a.  e  n.  Quis- 
)nare  ,  disputare  ,   muover   dubbj.  Dispu- 

eer  f  debattre  .  agi  ter  une  question. 
QUIiTlONEVOLE  .   add.  <!'  ogni  g.  Di 

.  listione.  De  quett'on  ;   de  dispute.  A  tal  , 

che  quasi  il  pialo  si  perde  per  non  saper 
r'  punti  quistionovoli. 

QUITANZA  ,  s.  f.  11  qultare  ,  fine  , 
issione.  Remise  ;  acceptilatton  ;  eession.  lo 
fo  libera  quitaiua  di  ciò,  ec.  -  Quitan- 
,  si  prendo  anche  per  qgella  dichiarazio- 
:  in    iscritto  ,    per  cui  app.irisce  ,  che   si 

quitano   altrui  i  debiti,  o  altri.   Quittance   ; 

décharge  i   acquic.    Nel  detto  consiglio  ,  ec. 
ostrate  le  sue  quitanze. 
QUITARE,  V.  a.  F.ir  qiiitjnza  ,  cederle 

ragioni.  Qntitaneer  ;  fair;  quittance  ;  déchar- 
r  une  olligation  ,  oif   céder  ses  droits ,  scs 

QUITATO  ,  TA  ,  add.  Da  quitare  ;  li- 
berato d,iir  obbligazione.  Quitte  ;  décharge'. 

QUIVI  ,  avv.  di  luogo.   In   quel    luogo  ; 
Intendendosi  di  quel    luogo  ,    di  cui   si  fa- 
ma   dove    non  è  chi    f.iyella.   Là    ; 
Ueu'là.   Quantunque  quivi  così  muo- 
lavoratori  ,  come  qui  f.mno  i   citta- 
-    Quivi  ,   si  usa  anche  co'  verbi    di 
e   vale   In  quel   luogo  ,  cola.  Là   ; 
dans   ect  endroit-là.  Per  li  cavalieri ,  e  mas- 
nadieri ,  che  quivi  erano  rifuggiti.  -  Quivi 
,  vale  Col.nssii.  V.   —  Quivi  vicino  ,  vale 
quel  contorno.  Dans  ces  cnvirons  ;  là  tout 
pres  ,  ou   tout  prcs  de-là.   -   Quivi   entro   , 
Dentro  a  quel    liiof.o.    Là-dedans.    - 
'esimo   ,    vale   Nello  stesso  luogo. 
\    dans  le  méme    endroit.   —   Quivi 
Itre  ,  e  oltre  quivi  .vagliono  Quivi  intor- 
0.  Là  autotir  j    par-ìà.    —    Quivi  ,  per  Al- 
jra,  in  quella    occasione.  Aìors  ;   dans  ce 
enjps-là  ;  dans  ces  cìrconstances  ;  dans  cette 
ccasion.  Bella   cosa  è    in  ogni   parte  saper 
ben   parl.i.re  ;  ma  lo  la  reputo  bellissima  quivi 
perlo  fare  ,  dove  la  necessità  il  richiede. 
Quivi  ,  talora  si  truova  usato  da  alcuno , 
:r  dinotar  cagione  ,   nello  stesso  significato 
le  quindi.  De'!à  ;  de  cette  cause.  Quivi  pro- 
cedette che  il  Comune  di  Firenze  mandò  , 
ec.  Delà  vint  quc  ,   ctc.  ou    cela  fui  cause 
que  ,   etc.   -   Quivi ,  per  Da  poi ,  appresso. 
Apres  i  ensuite.    —  Di  quivi  ,  accenna  moto 
(la  luogo  ,    da   quel  paese  ,    da  quel  luogo. 
Oe-là  ;  de  ce  lieu-là  ;  de  cet  endroit-là.  -  Di 
quivi  ,  si  trova  .-indie  congiunto  ad  altre  voci 
per  lo  stesso  che  Quindi.  Delà.  Non   molto 
di  quivi   lontano.  Fas  hien  loin  de-là. 
QUIVIRITTA  ,   avv.   Quiritta.  V. 
QUOCERE,Koc.  lìis.  Più  comunemen- 
te si  scrive  Cuocere.  V. 
QUO.IAJO,  s.   m.  Cuopiio.  V. 
QUO.SO.  y.  Cuoio. 
QUO  l'A  ,  s.  (.Salrin  ,  ec.  Quella  norzio- 
ne  ,  che  tocca  a  ciascuno  ,  quando  si  dee  tra 
molti  pagar  qualche  cosa.  Rata  ,  scoto.  Con- 
l'ribution^  ;  quote-pan.  —  Il  far  la  tassa  ,  la 

''"♦"qUOTAr'e',  V.  a.  Poner  la  cosa  nel 
suo  ordine,  giudicare  in  ou.ile  ordine  la  cosa 
sia.  Arranger  ,  disposer  Ics  choses  chacune 
à  leur  place  ,  ou  donncr  sa  place  à  qudque 

'  QUOTIDIANAMENTE  ,  avv,  Giornal- 
mente ,  ogni  giorno  ,  di  giorno  in  giorno  , 
cotidianamente  ,  continuamente.  Journetle- 
ment  :  tous  Ics  jours. 

QUOTIDI ANEGGIARE ,  v.-n.  Farsi  quo- 
tidi.mo  ,  e  dicesi  delle  febbri.  UevenJr  quo- 

"  QUOTIDIANISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Quotidiano.  I-'/uf  que  quotidi^n. 

QUOTIDIANO.,  NA  ,  add.  Cotidiano. 
Quuù.lìen  :  iournalier. 

^OUOTO  ,  s.  m.  Cr.  in  Tracotare.  Or- 
dini. V. 

QUOZIENTE,  5.  m.  T.  d'Aritmetica ,  e 
deile  Proporzioni.  Si  dice  del  numero  ,  che 
risulta  dal  partile.  Quoticnt, 


RAB 
R 


R,  Lettei  a  consonante  ,  la  decimasesta  delT 
Alfabeto  Italiano  ;  ella  è  di  suono  aspro', 
e  nelle  voci  ,  dove  è  raddoppiata  ,  e  fre- 
quentata ,  accresce  maggiore  asprezza. 

RABACCHINO  ,  s.  m.  dim.  di  Rabac 
chio.  Mamouse: -,  petit  enfant. 

RABACCHIO  ,  RABACCHIUOLO  ,  j. 
m.  Piccol  fanciullo.  Peti/ fn/jni;  marmou- 
sct  ;  petit  poupon. 

RABARBARO;  s.  m.  Radice  medicinale, 
inegualmente  grossa  ,  e  non  molto  protonda,  ' 
assai  simile  al  rapontico  al  colore  ,  e  alla  sos-  j 
tanza.  lOmbarbe.  \ 

RABARBERO.  Libr.  Cur.  Malatt.  Rabar- 
baro.  Rhubarbe. 

RABBARUFFARE,  V.  a.  Mettere  in  ha-  ; 
ruffa  ,  abbaruffare.  Èrouiìler  ;  houspiiler  ;  ; 
chiffonner  ;  déranger  ;  mèler  ;  mettre  en  de-  . 
sordre  ;  mettre  pile-mèle.  —  n.  p.  Cell^ 
Lett.  Guastarsi  ,  mettersi  in  baruffa.  Se  chif-  ' 
fanner  ;  se  mettre  en  dcsordre  ;  gater  ses  ha- 

'  RABBARUFFATO,  ta  ,  add.  Da  Rab-  ', 
baruffare.  Houspillé  ,  etc.  —  Aver  i  cape- 
gli  r.ibharuffaii.  Ette  tout  échevelé ,   dccoift  ,  ' 

'  RABBASSAMENTO  ,  s.  m.  Cori.  Ab-  \ 
bassamento  ,  calo  ,  diminuiraento  ,  scema-  , 
mento.    Rabais  ;  diminuiion. 

RABBASSARE  ,  v.  a.  Riabbassare  ,  che  ; 
vale  ,  di  nuovo  abbassare  ,  perciocché  le  ' 
prepos.  Ri ,  e  Re  ,  lianno  per  lo  più  ne'  1 
composti  ,  forza  di  reiterazione.  Rabaisser  ;  ; 
mettre  plus  bas  ;  abaisser  de  nouveau.  —  n,  , 
p.  Fr.  Jac.  Abbassarsi.  Se  rabaisser  ,  ou  st 

"RABBASs'A'fo,  TA  ,  add.  Da  Rabba^  : 
sare.  Rabaissé ,  etc. 

RABBATTERSI  ,  n.  p.  Ahhstrer si  dì  ; 
nuovo  ,  che  anche  dicesi  Rìabbatteru  .  Ar- 
river  de  nouveau  ,  ou  une  nutre  f'ois  ;  jj  ren' 
contrer.  -  v.  a.  Socchiudere.  V. 

RABBATTUTO,   ta  ,    add.    Salvin.' 
Ribattuto  ,  ripercosso.  Réfiéchi.  ' 

RABS ATUFFOLARE ,  y .  a.  Abbatulfo.  ' 
lare  ,  mettere  ^  avvolgere  insieme  confusa- 
mente ,  in  fascio  ,  in  batuffolato.  Mettre  tout 
pèìe-mele  ,  tout  en  un  tas  ^  eonfusément ,  tn, 
détordre  ,  sans  dessus-dessous. 

RABBATUFFOLATO  ,  ta  ,  add.  Ar-i 
volto  insieme  confusamente.  M<s  tota  en  ii»j 
tas  ;   pète-mèle  ;  sans  detuit-destout. 

RABilELLlRE,  v.  a.  Di  nuovo  abbellire.' 
Eribellir  ;  orner  ,  parer  ,  décorer  de  nouveau  ; 
donner  un  nouvel  eclat.  -  v.  n.  e  n.  p.Di-i 
venire  ,  o  farsi  più  bello.  Embellir  davttt-, 
tai^c  ;  devenir  plus  beau  ,  plus  ioli.  j 

RABBELLITO  ,  ta  ,  add.  Da  Rabbelli- 
re. Embelti  davantage  ,  etc.  I 

RABBERCIARE,  v.  a.  Rattoppare  ,  rac-J 
conciare  ,  aggiugner  pezzi  a  cose  rotte  ,  0 , 
guaste.  Rapetasser;  rapiécer  ;  rayiéceter  ;  rha-\ 
biller\  raccommoder;  repareri  rafuster.  -  Rab- 
berciare ,  Voc.  Dis.  Prcssogli  Artefici, 
propriamente  vale  ,  Racconciare  una  cosa 
malandata  affatto  ,  cosi  come  si  può  ,  e  non 
dfl  tutto,  che  anche  dicesi  Raffazzonare, 
e  RiniVonzire.  V.  ' 

RAKBERCIATIVO  ,  va.  add.  Che  r?b-| 
bercia.  Qui  ne  falt  que  rapiécer  ;  que  rape-' 
tasser.  Conciossìacche  ella  si  debhe  piuttostc 
chiamare  rabberciativa  ,  che  fattiva.  ] 

RAB3ERC1ATO,  ta  ,  add.  Da  r-ibber- 
ciare.   Rapiécé ,  etc. 

RABBI,  $.  m.  Voce  Ebrea,  Clic  vali. 
Maestro  ,  oggidi  sì  dice  più  volentieri  Rab- 
bino ,    sebbene    s' usi    talvolta   aggiun"  •'  ' 


quale 
kab 


Ebrea,  come   Rabbi    Maimonide ,  ec.  K4^, 
Maimunides.  .  . 

RABBIA,  s.  f.  M.alattia  propria  de'cam  : 
avvegnaché  altri  animali  ancora  vi  siem^ 
soBsetii ,  la  quale  inspira  loro  un   sommi 

orrori! 


orrore  a  tiv 
all'acqua  ,  fi 
mo'ruere  tutìi 
vano  ,    che  r 


RAB 

liquori  ,  e  spezialmente 
inde  incjuieti  ,  e  avidi  di 
altri  animali  ,  eh'  ei  truo- 
anch'  essi  di  simi!  oiaiore 
Imen-e  in  pochi  giorni  gli 
A  quella  s.- 


RAC 


>  di  furor- 


e  appeiin 
Ka:;r.  fur 
thinisic. 
tra  Cam  , 


w 


crudeltà. 


rabbi. 


rdia  è  tra  gli  egujli, 
o  tra  personj  del  medes.nio  ordine.  La.  quc- 
TilU  ,  U  disfuu  ,  la  démnion  est  dis  yer- 
sonn:s  du  mimi  rang..  —  Eccessiva  cupidi- 
gia. Rdgi  ;  Pession  dénésuric;  vìoUna;  dJsir 
itTc;U.  Con  tanto  affettò  ,  e  rabbia  inten- 
diafiio  pure  a  riunar  pecunl.i.  —  Spezie  di 
malore  ,  che  anche  i\  dice  Stizza.  V.  -  me- 
taf.  Come  ciascun  menava  spesso  il  morso 
dell'unghie  sopra  se  per_  k  gran  rabbia  del 
pizzicor  ,  che  non  ha  più  soccorso.  Furctjr; 
yuLiUi.  -  Rinforzandosi  !a  rabbia  de'  venti, 
enfia  il  pelago.  F'trasr  ;  fijrce  dei  veiits. 
■dora    per  sejno 


Scare,  e  per  Io  più  si  dice  dell'aria.  Oh- 

'"rABBRUÌCaIisI  fv''n?p.  Si  dice  prò- 
pruinente  del  turbarsi  il  temno.  5-  irou 
iler;  s'obscurcl' ;  se  convrir  d:  n'iaies. 

,  TA,  add.  D.i'rahbru- 
hU.  -  Ma  egli   rabhrii- 


Rabbia  ,  si  dice 

petto  ,  o  a  modo  d' imprecazione,  co 

dJ.  yoìg.  Zf.  App.i'r 


me  canchi 

R.ABSINICO,  ^.,  ,.... 
tenente  a  Rabbino.  Rabb, 

RABI5INISTA  ,    s.  m.   Vola.  It.   Colui, 
che  s'iidia  i  libri  de" Rabbini,   o  professa  la 
loro  dottrina.  KabbMstc  ;  rM.m'Ui. 
.R.ABUINO,.   s.  m.   Dottore   nella   legse 

,  di  Rab- 


L'n 


ler  ;  s'obscurclr  ;  se 
RABBRUbCATO 


èisno  per  simiiit.  D'un 

''"rabbruz2ar'ìi"''r  ; 

n.  p.   Oicurarsi  ,    tar>i   bt 
tempo.   S'obscuicìr;    se   i 

HABBUFf AMENTO;  s 
scompigliamento  ,  disordi 
lo  più  si  dice  de' capelli. 
Semenr. 

RABBUFFARE,  v.  a. 
viluppare  ,  disordinare  ;  e 
d'altra  cosa,  de' capelli ,  t 


lierisser  ;  iparplL 
àtTiriroubU, 


RAG 

arricciamento  di  peli  , 


per  lo  più 


spaventose  Fairc  fremir-,  fedire  horreur\ 
re  dresssr  Ics  cheveux  ;  eyouvantcr  ;  effi-a- 
-  "  "  '•""  'opraffatto  da  orrore,  e 
de 


frém,r 


les  ch:veux.' 
Il  raccapriccia- 


Volg. 


raccapriccio , 

"raccartocciato". 

It-  Piegato  a   euisa  di  ciri 

raccattare.  ,  V.  a.  Ritrovare  ,  ricu- 
pe.are  ,  riacquistare.  liecoufrer ;  rctrouver - 
F^Z'  '■■■'"■".''«•  R-ccattare  la  sanità! 
U.!aour  sa  sanie  ;  se  ricipirer;  rétMir  sei 
Yiiìi  I  "  "";?"«•  -  Riscattare.  Racheter. 
Liberale  e  a  dir  largo  ,  cioè  Que-li  che 
n'irp"'' ,-,"?.""'* ■""■'"'  !''■'(;''>•>!•  -  Ragu- 
"       ',/    .:'.''!f.'""'^""^-  3'^quistare.  Ramas- 

-'-''''-■'-   I  Al>  .'.-','■;,  add.   Da    raccat- 


':<st  i 


aiix  F"'^s- 

rabbuffato  , 

fare.  Echevelé  ;  Iwu 
RABBUFFO,  s. 


add.  Da  rabbuf- 


RABBlOSAMENfK  ,    avv.    Con    rabbi.!. 

R.\BBI0SETT0,  ta,  Cr.  in  VeUnnsetio 
diin,   di  Ribbioio  ;    Arrabbiatello.    Un    peu 


BÀBdIOSIiSIMO  ,  MA  .  add. 
R,.hhi,,o.    TrÌT-cnrj;é;   tres-end,abU 

RAB!1IOSO,  SA,  add.  Infettato 
bjj,  ar..ibbi  to.  Enragé -,  attcint  à 
Furioso,  adirato  ,  s: 


ri,. 


fadc 


ella  bravata  ,  chi 
trui  con  parole  iriinaccevoli.  Rebul 
alfarade  ;  bravale  i  s.iujJe  ;  m.v 
c::r.ale  sevère;  facheux  compii 
un  solenne  rabbutìb  a  qualcun 
bianc  des  ycrtx  à  (ji^i'jn^un  ; 
bonne  mercurio-ile  ;  4/  laver  la 
RABBUJARE,  V.  n.  e  n.  , 
S'obscurcir;  se  troubUr;  devenir 

■'rABBU/ATO  ,  TA  .  Cr. 

,1  !.l.   n,  r.ihbMiare.   Obscun 


i/ji.c   une 
Farsi  buio. 

Scombuiato. 


guisa  di 
dell»  ne 


abbiata ,  e  si  dice 
a  ancora  dc'venti. 
X  ;     ftrlbond  ;     ,,■ 
li 


:are, 


eccessivo.  E.-irjgé ;  démes, 
rabbiosi.  F.:':m  enragée. 

RABBOCCARE,  V.  a 
care.  Picndrc  ,   saisir   de 
dcnts.^  —   Rabboccare  fiaschi  o 
pirli  fino  alla  bocca.  RempUr  i 

RABBOCCATO,  TA,  add 
care.  Pris  encjre  une  fjs  a\ 
-  Fiaico  r,.bboc.-ato,  o  simili 
lo,  che  -^w  nidiii.Tiesso  ,  é  poi 
Bonr.VIc  cr,:.,:n-'    vi'on  a  ache 

~\BL.i^NACCl.\RE,  V.  a.  e  anch- 


e  ;  excessif.  Fame 
Di  nuovo  abboc- 

^u'au  baut. 
Da  rabboc- 
\  les  dints. 
i  dice  quel- 


benché 
iu>n 


celle 


quillo  ,    e 

si"  dice    p 

'.j  .ri 

monte   del  mare 

esimer  . 

/  5;   calili :r 

'  -' 

l'er   similit.    Per 

lo  suo   ? 

idicio    disp 

ne  , 

quando    la    tem- 

pesta  del' 

a  uersecuzi 

ne  e 

sca  fuori ,  e  quan- 

do   ella  si   rabbonacc 

.    S 

tranquilLiscr  ;  s. 

axTV- 

appaiser;  s 

'adou 

cir.  -   RappaÉifi- 

rapatrlcr  ; 

" 

raccommoder  ;    se 

RABBONDARE  ,  V.  Abbondare. 

RABSOMRE  ,  V.  a.  Abbonire  ,  rapp.ici- 
hcave.  Appaiser  ;  pac'fier  ;  raccommodtr  ; 
reconcdur;  rapacrier  ;   réunlr  ;  rcmstire  bien 


aDbonire.  Appaile,  ctc, 
RABìORDARE,  v.  a.  T.  Mari, 


volt; 


■Jbb 


..Ile. 


rdo  ; 


RABBRAC^IARE  ,  v.  .i 
bracciate,  tn'-  .,,.,r  d-  no-i 

RAB3RENC1ARE,  v.  a. 
sarcire  ,  r,i«e>t.ire.    R',mc, 

RABBREVIARE  ,  v.  a 
nuovo.  Ah-c.-cr  davanra^e. 

RABERUSCAMENTO,  s.  m.  Il  rabbrii- 

Di\.  hallano- Francese. 


Abbte 


denchif. 
r.ire  ,  re- 
u^mmoder. 


Ornar 

arabes^.L 


Gii  Ure- 
ahsscare. 


quat- 


Iil;    a      .:_,.    Cui:. 

RABE-jCATO,  ta',  add.  D, 
Ornato  con  rabeschi.  Orné  d'ar^ 
de  m.;resjiies._  -  Per  simil.  In  e 
tori,ici    giorni    ne     nacque    una    .,.,..,.,.    ,„ 
color  giallo  ,  tutta   listata  ,    e   galantemente 
rabescata  di  nero.  Birirre 

RABESCO,  s.  m.  Arabesco;  quel  lavoro 
che  si  figura  tanto  n.'lia  pittura  ,   che  nello 

aglio   a  foggia    di   foglie   accartocciate   di 


menu  d^s  , 
rarsi  addo 
«affazzona 


Mt 


e   qui   prop.-ijmei 

Se  remettre  dans 

euén'dlcs 


o  i': 

es.jues.   Gli  Orefici  dicon 

V.  Rabescare.  -  Per 

de' pol.-noni ,  scorgeasi 

plice  sacco 


anche  Guil- 
nilit.  La  loro 
ec.  in  foggia 


■infusi 


ni  pi.;cioli  ri 
ricamato,  .^r, 


RABICANO 
cavallo  ,  misto  di  bianco  ,  o  bai 

RABIDO,  DA,  add.  Afum. 
so  ,  arrabbiato  ,  stizzoso.  Enrag, 
cndiable  :  furicux. 

HAB1.\'0,  V.  Rabbino. 
.  RACCAPEZZARE,  v.  a.  e  n.  Ri-rovare 
rinvenire,  e  talora  v.Ue  In'endere.  Trouver'i 
retrouver  ;  ^  cumprendre.  Perchè    io    per    me 
non  so,   ne  raccapezzo  quel,  che    tu   vogli 

'raccapezzato,  TA,  R,J.  .,dd.  Da 
raccapezzare.    Troi.yé  ou  compris. 

.  RACCAPITOLARE,  V.  a.  Ridir  da  capo, 
riepilogare.  Récapitnler;  résum'.r  ;  redire  sem- 

"r ACC A PITO L ATo'^'^t k','To lem .  add . 

Da  racca;"tol,i:-e.  R-:.i,„.ili,  cu. 
RACCAPPELLARR  ,    Rinc.ppcllare.  V 
RACCAPRICCIAMENI  O,  s.  m.  R.icca- 

priccio,  li   raicapricciare.    Horrenr  ;   effroi  ; 

'rACCAPRICcTar'È  ,  vTi5'!^c"^fÓn:ire  in 
aluui  im  certo  commovimento  di  sangiis  , 


I. infello  di 

■.  Raiibio- 
emporté; 


cenci. 
son  '■yrf.'s.    ~  metàf.  Àvaì  ' 
cencia  quella  rosa  scolorita.' i'e  rétabUr'Cse 

"RAccifi^SERE .  T^^'D^'Z^^^::l 

tìere.Kihmcr;  alLimer  de  nouveau.  -  n.p 
Accender.i  di  nuovo.  Se  ratlumer.  -  fié. 
l.ar  rivivere,  destare,  risvegliare,  eccitar! 
Rallumer-   ranmer  ;  reveUier;  faìre  revivre 

ou   son   amour  se  rallima.  paision 

RACCENDIM.ENTO,  s.m.  I!  raccender- 
e  dic-,1  al  proprio,  e  al  figurato.  iVcz/o'n 
de   rallumcr.  action 

RACCENNARE,  v.  .a.  Morg.  Accennar 
;,! ''i'"^/?'  «  .*'^<^'^'"}=re  semplicemente.  Mo«- 

i.  '  J^'''^  stsne  :  indtiuer  derecìi^f 

RACCERCHIARE  .V  al' Acc^'rchiar  di 
i.iovo  ,    ricircondare.   Reliei 
trceau 

uè     chose.  -  Circondare',    ^  > 
Accerchiare.  Environner;  enclc 

RACCERTARE,  V.  a.  Certificare.^,.:,. 
rer;  conjirrier;  certifier.  -  n  p  Certifir  r-; 
rassicurarsi  nel  dubbio.  S'assurer  d'une  cCse- 
Vu     '?"''''"'""   P"''  "l"''ience  ;   s'éciaircir 

licCERTATO,  TA.  add.  As,ure\etc. 

RACCESO,  SA,  adcf.  Da  raccendere 
Rallume.  -  metaf.  Raccesosi  n.il'ira  s 
voleva  levare  per,  tornare  a  batterla' da 
capo.  Sa  colere  s'étant  ralhimie     ctc 

RACCETTARE  ,  v.  a.  R^ettare  dar  ri 
cetto  ,  albergare.  Lager;  recucillir  ;  accuciP  ir- 
donner  reiralte  ;  recevoir  clict  sai        """•''' 

RACCETTATORE.  s.  m^  die  raccetta. 
^ore  ;  ^,„  loge  ;  „„  donne  rerraue.  -  metaf. 

^^;'^?^Srì^Zc-:j:-i:^ 

RACCETTO  ,  s.  m.  Il  raccettare,  ricet- 

Vc^pE^icr.';!'^-^.^^^^;,, ,,,,,. 

uycr  les  larmes  de  quel- 


.    remeltre    de. 

de  nouveau   de   quel 

'licementi 


agna 


.  Cessar  di  piagnere, 

consolcr;  s' appaiser- 

Quia- 


se   tranqiiiUiser  ;   cesser  de  pU 

tare  ,  rappacificare  ,  porre  in  calma  ,   ^   . 

usa   nel   signmc.  a.    e  n.  p.  Appaiser;  cai 

racShfttI'^  •  T\'  '''''■  ^'''"'^'''  "' 
,  t^At-CHh  TTA  ,  s.  f.  Slriimento  col  nu^i 
SI  g.moca  alla  palla  ,  fatto  di  corde  di  mi 
nugia  ,  tessuto  a  rete  ,  che  anche  si  dice 

G  g  g  g 


Coi 

sebbene  i 
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1  com.memente  ,  Lacchetta. /Ji- 


RACCHIUDERE , 


.  Chiudere ,  serrar 


dentro  ,   rinchiudere.  RtnJ'cmtr  ;  enfermer  ; 
r-„errir.  -  Racchiudere  il  passo:  Impedirlo. 


1  se.  Conunir  ;  rcn- 
add.  Da  racchiudere. 


.,.,,,„/«  chemìn  ;  durre  ;  /irmcr  ,  bouchcr 
U  f assale  ;  imfUher  de  Fajscr._  In  ciclo  , 
e  'n  terra  m'  ha  racchiusi  i  passi  -  "  " 
nell'ilio.  Contenere 
iermer:  comi-endre- 
RACCHIUSO,  SA 

*R-ACCÌa'bÀTTARE.  v.  a.  Racconciare, 
rattoppare  ,  rappeziarc.  Raccommoier,  n- 
"tedcrcffe.,  V.  a.  Rei,erat.™.nte 
accoccare     replicare  ,   reiterare.    Revcmr  a 

RACCOGLlEi'vE,  V.  a. Pigliar  checche,  la 
levandolo    di    terra.    Rimasser.    Raccoglier 
pietre.  Kamassir  dcs  fierres 
ragunare  ,  adunare,    ni 
cueiUlr;   nssemhler;  ra 
frutti;  spiccarsli  dalle  pia 
cogliere  le  vele  ,  5d!iii 
chiudere.  ?imr;  conch 
clusion.   -   Accogliere 
recueill'r  ;  rcavolr  chei 
—  Raccr>slicra  il  Pi;rt<i 
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contimia  a  sufficienza  per  macinare ,  aspct- 

tmo  ,   che  l'acqua    si  rauni ,  e  si   raccolga 

dentro  la  colta.  Moudre  far  cclusécs.  -  fig. 

entimento  osceno.  Usar  di  r,'do ,  e  per- 

"  "     venereo. 


Rassettare 
ettcre  insieme.  Re 
masser.  -  Raccoglie 
nte.  CueilUr.  -  Rac 
1.  fig.  Far  fine,  coiv 
rre  j  venir  à  la  con- 
r.iccettare.  Loger  ; 
sol;  àonner  retralte. 

„,.^  ..  , :  assistere  alla  d..nna 

partoriente  ,  far  l'ufficio  di  Lev.itrice.  /<cco.;- 
cher;  dé'hrer  une  f.mme.  -  Raccor  la  men- 
te in  Dio ,  o  simili  ;  rivolgere  i  pensieri  a 
Dio.  Recii;Ulir  sjn  esirit  ;  lourner  ses  pen- 
se'ss  ve'}  DIeu.  -  Ricevere  ,  contenere  , 
ragunare.  Cmur.lr  comprendre_  ;  recevotr-, 
rassemUer.  E  se  l'infimo  prado  in  se  racco- 
die  si  grande  lume.  -  Intendere  .compren- 
dere. Comfrendre.  Quanto  si  v.iglia  il  vo- 
stro Re  per  priiov.-i  ho  ben  raccolto.  -  Os- 
servare .  notare.  RcciulUir;  rcf.mr;  mar- 
quer  ;  noter  ;  obseryer.  Nota  ,.  lettore  ,  e 
raccogli  .  se  niente  intenderai  della  t.en.n 
scienza.  -  Dedurre  ,  inferire.  «■^"".'"''^ ' 
in'e'er  •  tirer  melT-it  m'iiciion.  OH  orli 
dell'apertura  erano  arrovesciati  in  fuora  , 
onde  M  raccotjlie  ,  che  grandissimo  dovesse 
esser  l'impeto',  ec.  -  itaccoghersi  insieme; 
adunarsi,  metter.!  insieme.  S  fuicmbler; 
■s'unir-  se  ioindre  ensemble.  -  Raccoglier 
lo  spirito,  o  l'alito;  rifiatare,  respirare 
Reprendre  hnleine  ;  respirer. 
gli  spiriti ,.  r  ?lito  ,  o  simili 
ritornare  in  forze 
mili.  licprendre  sì 
remctire.    -    In   sii,  .  _ 

coverarsi  ,  riparar. i.  Se  retirer  ;  se  (of.. 
—  Raccogliere  ,  termine  aritmonco ,  vai 
Sommare.  Àjouter.  -  Raccogliere  ,  si  die 
anche  del  Riccvi-re  nel  bossolo  i  voti 
quando  si  fanno  i  partiti.  RecueiWr  les  vai 
dan<  le  scrulin. 

RACCnf;L!MENTO  ,  s.  m.  Il  racco 
Ellere.  Récolti.  -  Adunamento.  Wm.u 
l'action  d'amasser.  Acciocché  per  Io  racct 
elimento  della  terr.i  ,  ovvero  rincalzamei 
to  ,  ec.  -  Raccoglimento  di  cuore ,  va 
n ;/:ramf..'ìta  .  e  auiiartamento  d.ille  co' 
Rxcu.VUn 
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è  raccomandato  ad    alcuno. 


cui  alti 

de  recomtnan' 

RACCOM.MIARE 
miatare.  Congèdi 


Lettre 


'RaccoKlii 
fig.   Riaver 


in  buono  : 


Rifui 


vane  ,    e    dalle    dis'faiion      -       „     , 
recvUectwn.    -    RaccoRlimento  ,  Bemb.  per 
Racco"lienta.    /IcciieU ;  reception. 

RACCOGLITICCIO,  CIA,  add.  Lo  stesso 
che  Collettizio,  e  per  lo  più  si  dice  di 
ccnle  d' irme.  Ram'itse,  

RACCOGLI  rOi'.U.s.m.  Che  raccogle. 
CueilleuT  ;  eelul  «ni  r.cuei'le  ,  ju^  ramasse. 
-  Raccoglitore  del  parlo;  colui,  che  assiste 
alle  fem-iiine   partorienti.  Accoucheiir. 

RACCnCLITRICF. ,  s.  f.  Che  raccoglie. 
CucilUute;  <!ui  recite'-! I.  -  Più  comunemen- 
te si  prende    per   Lavatrice.  Accouclicuse  ; 

'"KaCCIÒLTA  ,  Si  f.  Il  raccogliere ,  ricol- 
ta. Ricolti  ;  eiieilletie  ;  leW^.  -  Raccolti  , 
nell'ili»,  si  dice  fii;.  d'un  libro  composto  di 
opere  di  vari  autori  ,  e  talvolta  anche  d'una 
collezione  di  varif  scritture.  Reciicil  ;  cil- 
lec!  n  ;  compd.u:  n.  -  Macinare  a  raccolta, 
ii  dice  delle  muliua,  che  non  avendo  acqua 


ci  )  con   maggior  veemenza  1  atto 

Voir  peu  soiivent  ou  rartment  une  fetnme ,  ere. 

-  Chiamare  o  sonare  a  raccolta  ,  e  son.ir 
raccolta  ,  o  la  raccolta  :  Richiamare  i  sol- 
dati.  Battre  ;   sonner  le  rappel ,  La  retraite. 

-  Raccolta  ,  per  Accoglimento.  Arcuai  ; 
réc'ption.  -  Caricare  a  r.^ccolta.  T.  Mann. 
Lo  stesso  che  CoUegiar  mercanzie,  V.Col- 
lesio.  -  Raccolte  ,  pur  T.  Mar  Quo  due 
.iliamenti ,  o  elevazioni  uguali ,  divise  dalla 
corsia,  sopra  ciascuna  delle  quali  _  possono 
combattere  quattordici  ,    o  quindici  uomini. 

RACCOLTO ,  TA  ,  add.  Da  raccogliere, 
in    tutti    i    suoi   significati.    Recueilli  ,   e  e. 

-  Latr.nndo  lui  corU  occhi  in  giv'i  raccolti , 
cioè:  Uniti,  e  affisati  in  i\ù.Leiyeux  baissit. 

-  Si  nel  mio  primo  occorso  one;t.a ,  e  bétl.i 
veggiola  in  se  raccolta  ,  e  si  romita  ,  eh"  i' 
grido  :  EU'  è  ben  dossa  ,  cioè  ,  Ritirata. 
Concentri;  en  elle-mime.  -  Danzando,  muo-; 
vere  agli  ascoltati  tempi  deali  strumenti 
la  schietta  .  e  dritta  ,  e  raccolta  persona  , 
cioè'.  Bene  unita  in  se  stessa  co'  membri 
ben  proporzionati.  Bien  fait  ;  blen  yropor. 
tìonni.  -  Ventre  raccolto  ,  cioè  ,  Piccolo 
e  in  se  ristretto.   Ventre  serri. 

RACCOLTORE,  s.  m.  Sahin.  Raccogli- 
tore. V. 

RACCOMANDAGIONE  ,  s.  f.  II  racco- 
mandare.  Recommandation.  -  Raccomanda- 
gione  ,  si  adopera  anche  in  signihcato  di 
Accomandieia.  Protection  ;  dé/inse. 

HACCOMANDAMENTO,  s.  m.  Racco- 
mandazione. Recommandation.  Lettere  A: 
raccomandamento.  Lettres  de  recommandaihn. 

RACCOMANDARE ,  v.  a.  Pregare  altrui, 
che  voglia  avere  a  cuore  ,  e  proteggere  quel- 
lo ,  che  tu  gli  proponi  ;  Dare  in  protezio- 
ne ,  in  cura  ,  in  custodia.  Kecommand.:r  ; 
prier  d'ctre  favorable  ;  yrier  d'avoir  atten- 
ti >n  j  . .  .  d'avoir  soia  de  .  .  .  charter  ;  sol- 
Heller;  /aire  ies  instances.  -  Dare,  o  man- 
salutare,  taire  dei 
'i    respects  ;    se  re- 

graces.  -  Appiccare  ,  o  legare  una  cosa  a 
checché  si  sia,  perdi" e' la  sostenga,  e  salv,. 
Attacher  ;  suspendre  ;  lier  ;  arreeer.  Vi  sia 
sulla  torre  chi  tiri  su  lo  strumento  con  uno 
spago  ,  al  quale  sia  stato  per  prima  racco- 
mandato. -  metaf.  La  verità  di  questo  fatto 
mi  è  piacciuto  di  scriverla ,  e  alla  memo- 
ria delle  lettere  raccomandarla.  Ecrire  ; 
coucher  par  icrit.  -  In  signific.  n.  p.  Implo; 
rar  1'  altrui  protezione.  Se  recommander  a 
quelqii'un  ;  r^chmer  ;  iv.piorer  son  secoiirs  , 
sa  protection.  —  Raccomandar  1  anima  :  far 
la  raccomandazione  dell'  anima.  Recommun- 
dcr  l'ame  i  faire  la  recommandation  de 
l'ame;  aisister  un  morihond. 

RACCOMANDATISSIMO.MA, add.  Slip, 
di  Raccomnndatn.  Tièi-recommande, 

RACCOMANDATIVO  ,  va  ,   .add.  Atto 

°  raccomandato"  ta  add.  Da  rac- 
comandare. Recommande.  -  Dato  in  acco- 
mandigia.  Protisi;  client.  Aggiunti  qut-lli  , 
si  erano  dati  in  accomandiitia  ,  e  si  chia- 
mavano raccomandati  in  que'tcmi>i. 

RACCOMANDATORE ,  s.  m.  Che  rac- 
comanda.  Proiecteur  ;  crini  ?«/  reeommande. 

RACCOMANDATORIO.  inA.,.idd.  Di 
raccomandazione.   De  recommandation. 

RACCOMANDAZIONE,  s.  f.  Raccomnn- 
dar.lonc.  Recommandation.  -  R3Ccom,anda- 
zione  dell'  .mima  ,  si  dicono  le  Orr.roKi 
prescritte  dalla  Chiesa  ,  per  pregare  Iddio 
per  li  moribondi.  Recommandation  de  l  ante. 
-  Fare  ,  e  mandar  raccomandazioni  :  Salu- 
tare ,  mandar  salute.  Faìre  ou  envoyer  des 
comylimens  ou  ses  comyitmens  ;  st.uer;  faire 
des  recommand.ir'ons   a  qiielju  un. 

RACCO.MANDIGI  \  ,  s.  f.  Raccomanda- 
zieno  ,  e  per  lo  più  si  dice  delle  lettere,  per 


, , Accom- 

,..,«1...  *.^..e.-— '  ,  donner  conge. 

RACCOMODAMENTO,  s.  m.  for.  Du. 

Sverna.  Nuovo  accomodamento.  Raecutif    \ 
modage ,  raecoiitremene  ;  riparatton. 

RACCOMODARE  ,  v.  a.  Cr.  in  Rfare. 
Racconciare  ,  rassettare  ,  riaccomod-re  ,    iì    \ 
nuovo  accomodare  ,  e  anche  semplicenioiite 
accomodare.  Raccommodcr;  riparer;  ra.:ou- 
trer  ;  r:faire;  accomtnoder de  nouveai- 

RACCOMODATRICE  ,  Salvin.  C!.e  rac- 
comoda.  Raccommodeusi.  ' 

RACCO.MPAGNARE  ,v.  a.  Acccmr3?na- 
re  uno  ,  die  si  è  già  accompagnato.  J;<t- 
mener  ;    condjiire  ;    ou  accompagner  de  no.i- 

"raCCOMUNARE  .  V.  a.  Tornare  a  far 
comune  quello  ,  di'  era  divenuto  pan  cUre 
o  di  particolari.  Kcmirtreen  commur..  -  Ta- 
lora semplicemente  Accomun:ire.  Atcnr:  en 
commiin  ,  ou  en  cmmiinaute. 
.  RACCONCIAMENrO.s.m.II  r,:,-Dn- 
ci-ire.  Raccommodage  ;  rhabjllage  ;  rt/jrj- 
tion  ;  ritabl'ssement  ;  raccoùtrement. 

RACCONCIARE  ,  v.  a.  R  durre  ,  e  ri- 
mettere in  buono  essere  le  cose  gu.se,  ac- 
comodare ,  rassettare.  Raccommodcr  i  -ctai- 
re  ;  re'tablir  ;  reparer  ;  rhakitlcr  ;  r.-;-  c;cr  ; 
raccBÙtrer  ;  remettre  en  ordreouen  é:.:i  ;  ra- 
iuster.  -  fig.  Rappacificare  ,  rappattom.ire. 
Raecommoder  ; /aire  la  paix  ;  riunir  \Tt:on- 
cilier  ;  rapatricr  ;  raccurder  ;  rcmean  d'ae- 
card.  -  Racconciarsi  il  tempo  ,  vai.-  R  i  se- 
renarsi ,  restar  di  piovere.  Se  raccvr-.n^'.Ur  ; 

,Cher..-;ór.- ' 


:ompLmens 


mandare 
^ptisenter 
■juelqu  li, 


'"rXcCONCIAt'uR.A,  s.f.  Vo!;.  ■:■  a-c- 
conciamento  ,  Ra.concio  ,  Ristorarne  'r.  V. 

RACCONCIO  ,  s.  m.  Raccon.;i.i  -; .•;^. 
Reparat'<,n  ;  rJiMiss  mcnt ,  etc. 

R.ACCONCIO,  IA,add.  Da  r.-ccr.da-: 
re  ,    Rnsset'ar-ì  . /?cK-romm('(^t' ,  ct^.  i 

RACCONFr.R.VlARE,  iiiconfcrm  re.  V. 

KACC:ONt--t)RTARE  ,  V.     RÌc.ì.-.'.  nre., 

RACCONO>CENTE  ,  add.  di  o;„i  g.; 
Bcmb.  RÌcon;siCfnr?.  Reeonnoissart.  , 

RACCONOSCERE  ,   liemb.    Ric.nosce- 

"^^ACCONSEGNARE.v.a.  Rcstiur  nuol-^ 
la,  che  è  stato  consegnato  .che;  :u  emù- ^ 
neraeute  dicesi  Riconsegnare.  Rendr;cc  ;.  on 

"TACCONSlGriÀRE,  V. .  Ri.onv,  Vre. 

RACCONSIGLIAPO,  V.     Ricon.;  I  .to. 

RACCONSOLARE  ,  v.  a.  Dir  con^ubzio-l 
n';.  Conso'er;  soiilager  ;  conjurter.  -  n.  p.  : 
i'render    consolazione.    Se  consuler.  \ 

RACCONSOLATO  ,  ta  ,  add.   Const-\ 

'rACCONSOLATORE  ,  s.  ra.  Che  rac- 
consola. Cois  lateur.  1 
RACCONTA8It.E,d'ogni  g.  Da  esser  f;ac-j 
contato  ,  d-:jno  d'  esser  raccoRtato.  ii"»», 
peiit  Oli  qu'tt  /aiit  raconter;  qui  merite  d  urei 
racon  ti.  ,.  I 
RACCONTAMENTO  .  s.  m.ll  r,-ccontt-j 
re.  Ricit;  narration  ;  relation;  conte  ;  di-, 

"raccontare,  V.  a.  Narrare  ,  riferire. 
Raionter;  corner;  rapporter;  redir:,  rJ^rer; 
/aire  un  ricit  ou  rapporl 


"raccontato  .ta,  iói.  Narri, ett 
RACCONTATORE  ,  s.  m.  Oieraccon- 
1.  Olii  raconte  ;  conteur  ;  raeenteur  ;  narra- 

"rACCON'O 

rapport 


.  Raccontamento.AJ- 
retat:in   ;  narralién 
—  Far  raccnnt»  ,  Raccontare  V. 

RACCONTO  ,  TA  ,  add.  Segn.t-oy.  »1M 
con'a'o  ,  conto.  Raconte  ;  narre  ,  etc. 

RACCOPPIARE  .v.a.  A.^oi-P""/."/, 
coziarc ,   combuuire.    l^Mbmn,  Pcrciie  s« 
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■kenc  ogni  cosa  raccopiiio  ,  di  chieder  tre- 
gua^ tornarsi  oggi  den:ro  ,  segno  mi  pardi 
aualche  tradimento. 

RACCCJRCIAMENTO  ,  s.  m.  Abbrevia- 
mento ,  il  raccorciare.  Raccourcisscmcnt  ;  ac- 
tourcissemsnt  i  aypitisscmilt  j  rctrsnchementf 
Smlnuilon. 

RACCORCIARE,  v.  a.  Accorciare,  rac- 
cortare.  Raccourcir  ;  accourclr  ì  abrcs^r; 
dim:nuer  ;  prcsser  ;    serrar, 

RACCORCIATO,  ta  .  Raccorcio  , 
CIA  .  add.  Da   rsccorciare.  Raccourci  ;  ac- 

'TaCCORDAMENTO,  s.  m.  11  raccor- 
.«Jarsi  ;  ricordo.   Le    souvenir  ;  souvenance  ; 

RACCORDARE  ,  V.  Ricordare.  -  Paci- 
fic.nre  ,  rimetter  d'  accordo.  Rapatricr  ;  rJ- 
£oncìliir  i  riunir  f  remeure  b'un  enscmhU. 
—  n.  p.  R'con^iliarsi  ,  far  pace.  Se  réconci- 
lùr;  s'apyaiscr  ;    se  rayatrUr  ;  revenir. 

RACC<  ):ai  AZIONE,  Raccordamento.  V. 

RACCORGEUòl  ,  n.  p.  Ravvedersi  del 
fallo  ,  ricunoicer  1'  errore.  Reconnoitre  sa 
fcLuu  i  rcvcn.r  de  son  crreur. 

RACCORRE,  V.  Raccogliere.  -  T.  de' 
Caldera].  Ristrignere.  Resirelr.dre.  Polla  da 
raccorre  piccola  incudine  a  foggia  di  mela. 
Baule  ,  ou  tas  à  restrelndre. 

RACCORTARE  ,  V.  Raccorciare. 

RACCONCIARSI, n.  p.  Accosciarsi.  S'ac 
troupir  ;  s 'asserir  sur   les  jambes. 

RACCOSTARE  ,  v.  a.  Dì  nuovo  accos- 
tare ,  e  anchs  semplicemente  Accostare.  Rap- 
procher  de  nouveau  ou  de  pliis  prcs.  —  n.  p. 
Accostarsi  più  da    vicino.  Approcher  d; pUis 

''rÀCCOZZA.MENTO,  s.m.  Il  raccozzare. 

Asiemhta^e  :  uiion  ;  jjnction, 

RACCOZZARE ,  v.  a.  Accozzare  ;  e  ra- 
ion si  adopera  anche  nel  seatim.  n.  ^.As- 
s.~,h':r\  rassemhUr  ;  mettre  ensemble;  réu' 
n:'  ;  loirjdre  ;  amasse/  ;  ramasser.  E  al  n. 
r  '^:  rcunìr  \  se  rejolndre  ;  se  rassembler. 
~  !':-r  dimostrare  una  estrema  d' appocag- 
c  ,  i:i  chicchessia  :  dicesi  in  prov.  E'non 
r     ,    ^.-erebbe  tre   pallottole  in    un    bacino. 

!  .ICCÓ2ZAT0   ,   TA  ,   add.    Rassem- 

RACCRESCERE,  v.  a.  Accrescere  di  nuo 
TO.  Au-^menter  encore  ;  ^Tossir  davantaae. 

RACCRESCIMENTO  ,  s.  m.  11  raccres- 
cere  ,   e  la  cosa  raccresciuta.  Augmentaùon  ; 

"rACCRESCIUTO  ,  TA  ,  add.  Da  raccre- 
scere.  Au^mentè  ;  grossi  davantase. 

R  ACCULARE ,  V.  n.  Voce  bassa.  Ritirar- 

'■  :'i3tro  ,  rinculare.    ReciiUr  ;   rehrousser 

"  7  ;  retoumer  e.i  arrière  i  fulr  ;  toumer 

iCGUSARE.  V.  a.  Di  nuovo  accusare. 

-  ■  <:r  dcreche/. 

RACEMO  s.  m.  Voce  Lat.  Racimolo.  V. 
^RACEMOSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  racemi. 
Q^.lporie  dc<  gray^cs  de    raislns. 

RACHITICO  .  e  A,  add.  T.  diMei.  Difet- 
toso per  rachitide.  Rachitlqiie  ;  novi. 

RACHITIDE  ,  s.  f.  Red.  Storta  della  spi- 
na ,  n;ta  per  ineguale  nutrizionj  dell' 

ed  è  mnle  fa 

iCHll 

Sorta  di  malattia  del  grano  nttovamente  os- 
servata, e  cosi  detta  dalla  somielianza  de' 
iuoi  effetti  con  quelli  rachitide.  È.ackitisme. 

RACIMOLARE,  v.  a.  Cogliere i racimo- 
li,  spiccare  i  racimoli.    GrapilUr.  —    metaf. 
L;     re  da  alcuna  cosa  qualche  cesiduo.  Gnr- 
■;  glaier;  ramasser  Us  res-.es,  outnk- 
1         ';  petite  parùe  de  auelaue  chose, 

lACLVlOLETTO.  s.  m.  dim.diRacimo- 
Iti  ;  r.i;imoIu7.Tci.  Petit  grappillon. 

RACIMOLO,  s.m.  Grappolo  dell'  uv.a. 
Grappe  ,  ou  gripp'Ulon  de  raisin.  —  fi%.  Re- 
siduo. R;sie.  Roma  spaiyita ,  e  a  servire  ac- 
concia chiedeva  ,  che  si  tagliasse  la  via  aL. 
VitelUo  ,  che  tornava  con  sua  gente  da  Ter- 
racma .  e  si  troncasse  questo  racimolo  di 
guerra. 


RAD 

RACIMOLUZZO.s.m.  dim.  di  Racimo- 
lo; racimolo  piccolissimo.    Très'petit  grap* 

'''rACQUATTARSI  ,  n.  p.  Car.  Acqnattar- 

%.AC^UETARÉ,  v.  a.  Qu  etare  ,  e  Rac- 
chetare in  si.?niiìc.  di  Quietare.  Aypaiscr  ; 
adoucir;  eaìmer  ;  tranj  ^illiser  ;  flécklr. 

RACQUETATO  ,  TA  ,3dd.  Aypaisé.ecc. 

RACQUIETARE ,  V-  Racquetare. 

RACOUIETATO,  V.  Racquetato. 

RACQUISTAGIONE  ,  s.  f.  RACQUISTA- 
MESTO  .  s.  m.  Il  racqjiitare  ,  racquisto. 
Recouvrement  ;    repr'se. 

RACQUIETARE,  v.  a.  Recuperar  la  co- 
sa perduta  ,  o  stata  tolta.  Rtcouvrcr;  raicra- 
per  ;  regagner;  acquértrdc  nouveau  ce  qu'on 
avoit  perdii. 

RACQUISTATO.  ta,  add.  R«oii«',  eie. 

RACQUISTATORE  ,s.  m.the  racquis- 
ta.  Cebii  qui  rccoiivre  ;  qui  rattrappc  czqu'il 

RACQU13TAZIONE,  s.  f.  Racqnistag^io- 

ne,  racquist.™£nto.  Aico-vreme.-ii  ;  re^ii'e. 

RACQUISTO,  s.  ra.  11  racquistare.  Re- 

'"rADA  '  s.  Y.'Frànc, 
spazio     .  mare  poc 


forccr  ;  accroitre  j  riit 
andar  di  raddoppio ,  fa 
doppio  ,  sorta  di  mot< 
travaillcr  terre  à  terre. 
in  mezzo.  Passare  da  i 
mettere  i  nemici  fra  da 


che  trov 


Lsmo  Marln.  Pi.l^sia  , 
icosto  dalla  s,)i„^!.j  , 
T-o  ni  certi  venti  ,  e  ilo- 
Rsde. 

RADAMENTE  ,  avv.  Di  rado  ,  rade  vol- 
te. Rarcment  ;  vcu  sourent  ;  peu  fié^uem- 
ment.  —  metaf.  Nealieentemente.  V. 

RADDENSARE  ."v.  a.  Di  nuovo  far  den- 
so ,  condensare.  Condenscr.  —  n.  p.  Farsi 
più  denso  ,  addensarsi.  Se  condcnser  davan- 

'"rADDIMANDARE  ,  V.   Raddomandare. 

RADDlRlZZAMt.VTO  ,  s.  ra.  òa/.m.  Il 
dirizzare  ,  dirizzamento  ,  e  per  sincopa  ,  Rad- 
drizzamento.  ReJressement. 

RADDIRIZZARE,  v.  a.  Di  nuovo  diriz- 
zare. Redresser  ;  dresier  de  nouveau  ;  remct- 
tre  droit  ou  dehout  ;  relevtr.  Dirrizzare ,  e 
mettere  in  isquadra.  AUgner  ;  mettre  de  ni- 
veau.  Questo  Uberto  con  alquanti  compagni 
Romani  si  raddirizzò  le  piazze  ,  e  '1  Campi- 
doglio ,  e  lo  smalto,  e  '1  guardingo.  —  metaf. 


Riordinare.  Redres. 


former  j  fa~ 


parti,    e  racdirizzo!!e  nel  vivere  a>quanto  . 
mostrando  loro  ,  e  disgrossando  1'  arti. 
RADDÌR1ÌZ.ATO  ,  ta  .    add.    Redrcs- 

^ADDGBBARE.v.  a.  Francesismo  Ma- 
rln. Ristorar  la  nave  ,  ripararla  quando  è 
dannegiatta.  Rad.,uber. 

RADDOBBO,  s.  m.  T.  Mar.  Lavoro  , 
che  si  fa  per  rimediare  a  qualche  danno  che 
corpo  del  bastimento.    Ra- 


RADDOLCARE  ,  v.  nSi  dice  del  tem- 
porale ,  auando  1'  aria  di  fredda  ,  e  cruda 
diventa  placida  ,  e  benigna.  Se  radnucir  ■. 
se  rendre  plus  doux  ;  s'adouclr.  —  tig.  ir 
signif.  att.  Addolcire ,  mitigare.  Adoucir;  ap 
pa'ser  ;  calmtr  ;  modérer  ;  tempérer  ;  mitiger, 
La  prima  ira  non  ardiremo  noi  di  raddolca- 
re  con  narole  ,    eh'  eli' e  sordo  ,  e  pazza. 

RADDOLCATO,  ta  ,  add.  Da  raddol- 
care.   AdoucL  etc. 

RADDOLCIARE  ,  v.  a.  G.-.  S.  Gir.  Ad- 
dolciare. Adoucir:etc.V.  Raddolcire. 

RADOOLCLUENTO  ,  s.  m.  Kirf.  e  Cr 
in  Ug'iimento.  U  raddolcire  ,  mitigamento  ;  e 
dicesi  del  chilo  ,  del  sangue  ,  della  linfa  ,  del 
sugo  norveo  ,  e  di  ogni  altra  maniera  d' 
go.  Radoueissement   ;  adoucisscncnt. 

RADDOLCIRE,   v.  a.  Addolcire  ,  d 
fìcare,  far  divenir  dolce-    Adoucìr  j    rendre 
doux  ,  ou  plus  doiLv,  —  fig.  Mitigare  ,  rattem- 
perare ,  attutire,  Adoucir  ;    appaiser  ;  mode 

'^'rADDOUCATo'.ta  ,add.  Pulc.V oci 
contadinesca  ,  per  dire  Raddolcato  come  add 
di  Raddolcare.  RaJouci. 

RADDOMANDARE  ,  V.  a.  Domandar  d 
nuovo.  Redemander:,  demander  une  seconde 
fois.  —  Per  lo  più  vale  Ctóede:e  cosa  ,  che 


RAD  C!ej 

.     Rcdemander  ;  rcclamcr  ;  revci- 
diquer. 

RADDO.MANDATO  ,  TA ,  Bocc.  add.  Dia 
raddoniandare.  Kedemandé. 

.RADDOPPIA.MENTO  ,  s.  m.  Il  raddop- 
piare. Redoublement  ;  aLgmzntatlott. 

RADD0PP1AN TE ,  aod.  d'ogni  g.  BcmU. 
Che  raddoppia.  Qui  redouble. 

RADDOPPIARE  ,  v.  a.  Addoppiare ,  cres- 
cere. Redoubler  ;  doubler  ;  augmenter  ;  ren- 


-  Raddoppiare  : 
l'operaziondel  ra^ 
de'  cav.:ii.  AUer  ou 
•  T.  Mar.  Mettere 
I  lato  all'  dtro  per 
fuochi,  quandosono 


superiori  di  forze.  Poublei 

RADDOPPIATA  MENTE ,  svv.  Con  rad- 
doppiamento.  Douikmzr.t. 

.  RADDOPPIATO  ,  ta  ,  add.  da  raddon- 
piare.  Redoublé  .  etc. 

RADDOPPIO,  s.  m.  Sorta  di  motop.-;r- 
ticolare  del  caviglio.   Tcrrc-à-terre. 

RADDORMEN 1  ARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  ad- 
dormentare. Rcr.dcr.rA:  ;  _fa:rc  durmìrds  nou- 
veau. —  n.  p.   Rivigii.-rc  il  sonno.  Se  rcndor- 


re    addosso. 
.  dal.'a 


Raddossare  ,  v.  a.  Po 

£.*i.^ojjcr;  mettre  dessus. 

RALDOSSATO,  ta,  G.  V. 
Cr..(.-,!.  ócd.  Da  raddoss..re  ;  se 
eseiipio  ,  dicesi  di  soldati  stretti ,  e  ammas- 
sati insieme.  Serrés ,  ce  presque  les  ur.s  sur 
lesautres.  Firouo  quasi  tutte  le  loro  ischit- 
re  raddossati  l'un  sopra  l'altro. 

RADDOITO ,  s.  m.  Luogo  ,  dove  gli  uò- 
mini si  ad.in.-.i  o  insieme  per  trattenersi.  He 
duit  ;  assem'jlée  ;  cercle  ;  rendez-vous.  -  Adi;- 
nanza  di  persene.  Asszmblee  ,  compagnie  ; 
cercle.  Dove  di  suoi  parenti  era  un  raddolto. 

RADDRIZZA.MENTO,  s.  m.  Magai.  Rsd- 
dirizzamento.  V. 

RADDRIZZARE,  C'.  « saddirizz-re.  V. 

RADDUCITRIC^  ,  s.  f.  Saiyln.  Che  r.:d- 
duce.  Qui  rciutt.  - 

RADuURRE  ,  V.  Ridurre. 

RADENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  r.ide, 
che  consuma.  Qjà  ronge.  Che  scanzjr.dole 
gnor  r  onda  radente  ne  porta  quando  un  ces- 


;  landre  couper  le  poli,  —  Pei  simitìt. 
si  dice  anche  d'arma  taglientissima.  Tranclier; 
couper  camme  un  rasair.  Ma  benché  'i  brando 
sia  tagliente  ,  e  rada  ,  punto  non  nucce  al 
Conte,  eh' è  fatato.  -  metaf.  Essendo  ,  non 
a  radere  ,  ma  a  scorticare  uomini  da:e  del 
tutto ,  cioè  :  Cavar  da  dosso  i  danari  destra- 
lon  quali  "       ' 

za  di  scorticare,  che , „„„- 

do,  e  senza  misericcrdia.  PUmcr  les  tom- 
mes.  —  E  non  può  venire  la  mente  a  sotti- 
gliezza ,  se  non  la  rade  ,  e  puriSca  la  lima 
dell'altrui  pr.-.vità.  Purger  i  purificr.  -  Rr,- 
dere  ,  per  similit.  Nettare  ,  raschiare  ,  le- 
var v\3.  Rader;   nettoyer  ;  r.uisser  ;  gratcr. 

—  Iscancellare  raschiando.  Raturer;  raycr; 
biffer  ;  effacer  quclque  lettre  ;  óter  Us  marque^ , 
les  traces  ,  les  vestiges.  -  v.  n.  Andisr  fu- 
sente  ,  Rasentare.  Raser  ;  passer  tout  auprh  ; 
effleurer.  —  Radere  ,  dicesi  anche  il  levar  via 
colla  rasiera  dallo  stajo  il  colmo  ,  che  so- 
pravanza alla  misura.  Rader  le  dessus  d'une 

Gradetto ,  ta.  add.  dim.  di  Rado.  Un 

peu  da'ir  ;  un  peu  rare  ;  tres-p:u  serre. 

radezza  ,  s.  f.  R.-.rità  ,  contratij  di  den- 
sità. Rareté  ;^u.j!ité  d'un  curps  rare.  -  Per 
una  certa  intfermission  di  tempo  ,  Poca  fre- 
quenza. Rarcté  ;  peu  de  frcqiunce. 

RADIALE  ,  add.  i'  ogni  .e.  Che  attiene 
a'  raggi  ,  o  deriva  da'  raggi.  Dcs  rayons.  — 
Pieno  di  raegi.  Rayonnant  j  brillant.  —  Ra- 
diale ,  r.  Anat.  Aggiunto  delle  patti ,  che 
appartengono  al  radio   .  o    raggio.    Radiai. 

—  Radiale.  T.  Gecm.  Diconsi  curve  radi.nli 
quelle  ,  le  cui  ordinatevarnotiitte  come  tan- 
ti raggi  a  riiuiirsi  in  un  sol  pimto.  Louries 
radiales. 

Gggg  a 
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RADIANTE,  sHd.  d'opni  g.    Che    radia. 
Rjyonnant  ;  hrillant  ;  radicux. 


RADICA  ,  s.'  f.  Sie-ncr.  ce.  Radice  e  pm 
propri.imente  Radicetta.  Ratine  ijradtcuU. 

RADICALE,  M.  d'ogni  g.  Che  deriva 
dalla  radice.  Radicai;  de  la  racinc.  -  Umi- 
do radicale,  si  dice  queUo  ,  che  e  nella  sos- 
tanza de'  corpi.  Humiie  radicai.  -  metal, 
principale  ,  capitale.  Prìncìpat  ;  eapiial  ;  fon- 
iiamtniìl.  Si  conviene  secondo  I  allccoria  , 
che   Anteo  met«a  costoro  nel  fondo  dove  si 

E  unisce  lo    radicale  peccato    della   superbia. 
a  quale  jjer  lo  radicale  amore  ,  ec.  maiSi- 
mamente  è  amabile.  „  „ 

RADICALMENTE  ,  avv.  Colla  radice  , 
per  mezzo  della  radice,  rar  Ics  ractnes  ;  avcc 
la  radnc.  V  erba  ,  e  qualunque  cosa  vive  , 
e  cresce  radicalmente  fitta  nella  terra  ,  ec. 
-  metaf.  Principalmente, originalmente.  Kfl- 
d caUmcnt  ;  oris'naircmcni  ;  prlmUitcmcnt  ; 
fTimordiaUmcni.  Perlo  movimenta  dell  amo- 
re .  che  radicilmente  sta  nel  cuore.  . 

RADICAMENTO  ,  s.  m.  Volg.  It.  Il  prin- 
cipio delle  piante  quando  cominaano  a  fier- 
minare.  Radlcation.  -  fig.  11  pt^mo fond.-'men- 
to,  e  stabilimento  di  alcuna  cosa.  La  base  ; 
le  fùniemcnt  ;  le  prìncipe  fondamental. 

RADICARE,  V.  n.  Appigliarsi  .-i^la  terra 
colle  radici  ,  il  che  si  dice  anche  abbarbica- 
re ,  e  appiccarsi  ;  ed  è  proprio  delle  piante 
e  dell'erte  ,  e  si  usa  anche  in  signific.  n.  p. 
S'enraciner;  pn-ndreracine;  pojtsser  des  ra- 
fincf,  —  iperaf.  Internarsi,  profondarsi. 3  en- 


UA1J1,-,V  liiiiM'"»  ,  MA  ,    add.  sup.    di 

RADICATo"'ta  ,add.  Da  radicare.  £i 

«"'ic.itj',  ciimiìi,  fig.  vale  Invecchiato.  E> 
Tacine ,  inritcri.  —  Radicato  ,  Red.  ii  dii 
anche  de' Denti  e  vale  Impiantato,  incass: 
tn.  Embcité.  Non  portan  denti  radicati  nelle 

"' B  AdIcAZIONE  ,  s.  f.  Il  radic.ire.  Radi- 
cìi'.on  ;    l\ic!i'>n  de  pousser  des    racina. 

IMDiCCHiO.s.  m.  Erba  nota  detersiva 
«  iii'.;retic.T,  detta  anche  Cicoria  ,  e  Cicorea 

RADICE  ,  «.  f.  Parte  sotterranea  della 
pianta  che  attr.if  il  nutrimento  dalla  fcrr.i, 
«  distribuiscelo  a  tutte  1'  altre  parti  ti'  css.-. 
pi.nta.  IS.nrba.  Racine.  -  metaf.  Cigione , 
nrigine  ,  principio.  Racìne  ioniine  ;  pru 
fc;  source  ;  cause.  Ma  s' a  conoscer  lapr 
r.dice  del  nostro  amor  tu  hai  cotanto  affet- 
to, f.T  1  come  cobi ,  che  piange  ,  e  dit-e 
J.'orrÌjeJe  no,,e  ai^oir.  -  Qiì  fu  inu 


ì\w 


r.idic 


RAF 

salvatica  ,  radicchio    salvatico.  Chand-ìllc. 

RADIFICARE  ,  v.  a.  Rarincare.  Raréjier, 
dilarcr  ;   cttndre. 

RADIMADIA  ,  s.  f.  Piccolo  strumento  di 
ferro  ,  a  guisa  di  zappa  ,  col  quale  si  rade  , 
o  raschia  la  pasta  ,  che  rimane  appiccata  al- 
la madia.  Ratissoire  à  raiisserla  paté- 

RADIOMETRO  ,  s.  m.  T.  Astron.B.^\ei- 
■iqlia   V 

RADIOSO  ,  SA  ,  add.  Voce  Ut.  Pieno  di 
raggi  ,  rageiante.  Kayonnant  ;  brtUant  ;  ra- 


RADISSIMO,.MA,  add.  sup.    di    Rndo 
Tris-rare.   Radissime  volte  ,    vale  molto   d 


:dissimo  ,  sup.   di   Di  rado.  '1  - 
RADITURA  ,  s.  f.  Quella  materia  ,  ci 
jicca  dalla  cosa,  che  si  rade   ,    — "  - 
'.achire  ;  ratissuie  i  ordure  et 


.4ijm.   -  v.."'--  _ - 

in  se  stesso  lo  pn  l'v  '•' 
Tlr>dice  cuba,  o  e  Si^^-  ^''  >  ^"  ^  ' '^  '  .  ' 
<i  ia!e  nasce  dalla  radice  d'un  <iujdrato.  Kj- 
tìne  cube  ,  oii  aibljne.  —  Radice  ,  e  Radica  , 
SI  dicoro  anche  dell'unghie  ,  de'  denti ,  e  de' 
tapcgR  e  d'altri  simili.  Racine,  —  Radice  ,  si 
l'Ice  .incho  da'  Cerurici  di  alcuni  mali  ,  che 
so^Ta-'.-inpgono  al  corpo  umano  ,  come  Can- 
cheri, pjii|ji ,  cs'ìi  ,  e  simili.  Racine.  -  ila- 
dire  rodia  ,  T-  di  Mcd.  Sorta  di  radice  molto 
medicin.l"  .  cjfalica ,  e  astringente  ,  che  ha 
r  odor  della  rosa.  Racine  rhodìa  ,  ou  tentani 
Ics  rosei.  -  Radice  è  anche  il  nome  o'  una 
sorta  d'.erba  ,  la  cui  radice  cosi  s' appella  , 
«d«dipi.'i  acu-osapo'e,  die  la  rapa.  K<»ì;j, 
feihe  ravf.  -  Dare  alla  radice  fig.  Lev.ire 
ogni  occ.ision?  di  prose;',.iire  alcun  negozio. 
Couper  racine  ;  alter  è  h  racine.  —  F.ir  ra- 
tiice  v.ile  Radicare.  V.  -  Radice  diS.  Appol- 
lonio  V.  Pilarro. 

RADICETTA,  s.f.  dim.  di  Ridice;  pic- 
cola radice  della  pianta.  Radicule  ;  pelile  la- 

'■  PÀDICHELLA  ,  s.  "■.   ru's.  it.  Cicoria 


RADO  ,  DA  ,  add.  Contrario  di  fitto  ,  di 
spesso  ,  e  di  denso  ;  e  dicesi  di  quei  comt>os- 
ti ,  le  parti  de'  quali  non  sono  in  m.^niera 
congiunte  ,  che  si  tocchino  ,  o  si  stnn;aiio 
insieme  per  ogni  ferso.  Rare  ;  clair  ;  luche  ; 
peli  serre.  Panno  di  lino  hi.-nco  e  rado  ,  stac- 
cio rado.  -  Rado  ,  si  dice  anche  delle  cose 
poche  di  numero  ,  o  che  son  poste  in  qu^l- 
che  distanza  l'una  dall'altra,  come  case  ri- 
de ,  alberi  radi ,  e  simili.  Clair  -  seme  ;  qui 
n'est  pas  fr'cs-à-pris.  —  Rado,  si  dice  anco- 
ra di  quello  cose  ,  che  si  fanno  ,  o  accndo- 
no  raramente.  Rare  ;  peii  fré.jucnt  ;  qui  n'ar- 
rive  pas  souvcnt.  -  Singolare  ,  eccellente  , 
pregialo.  Rare  ;  excellcnt  ;  prccieux-,  exirj- 
ordinaire  ;  exquis  ;  merveilletix  ;  adriirM;  ; 
pciiCi-mmim;  curicux  ;  sinsutier.  Perocch'  e 
delle  cose  al  mondo  rade.  -  Rado  ,  avv.  Co- 
me anche  Rade  volte  ,  e  Di  rado  ,  vsglio- 
no  Radamente ,  poche  volte  ,  con  molto  in- 
ervallo,    contrario   di    spesso.    Rarement  ; 


della  pituita  nello  stomaco. 

RADUNANZA,  s.  f.  V.  Raunania. 

RADUNARE  ,  V,^  Raunare. 

RADUNATA,  s.  f.  Burch.  Radunanza  , 
Radunamento.  V. 

RAFANO  ,  s.  m.  Rad  ce  nota  ,  alla  quale 
dicesi  anche   Ramolaccio.  Rai)i,rc  ;  cran. 

RAFFA      V    Rufta. 

RAFFAC'CIÀMENTO,  s.  m.V.  uinfac- 

'^'rAFFACCIARE.  y.  Rinfacciare. 

RAFFARDELLARE,  v.  a.  Affardellare. 
Empaquet.-r  ;    emballer;    env.loppcr  ;  metire 

"i^a'fFAZZONARE  .  V.  a.  Adornare  .pu- 
lire ,   e  rassettare  con  diligenza.  Omir  ;  a;us- 
,,-  ■   ,„■',, n;r;  parer  ;  dicortr  j    donner    de 
■■::mlner',   accompaiìner d'ornentens 
:.  ■:cl\  ficurir;  pofir  ;   rcr.dre  ile- 
.  -  Raffazzonarc.I'oc.ZJiJ.  presso 
:  ,"       r     ^c^l;tori,  e  Architetti,  vale  R.-cco- 
m.Tt  .re  cosa  molto  guasta  .al  meglio  che    si 
può;  lo  stesso  che  Rabberciare,  e  Rinfion- 
zire    Rètarer;  raceommoder  ;    rcstaitrer.    - 
Per  ■imil.  lllus'r.-re  ,  onorare  colla  presenza. 
H'jrnrrr    l'irò  raff.i/zonate  il  nostro  desco, 
i-lie   ,\  v..,t    I  /.  .1.1.   .ibbiam  disagio.  -  n. 

j(  . ,  .  ■>  ',  ;  i  )  ,  TA ,  M.  Da  raf- 

fj/..  .'i,  7   .   (.:-.:  ,1  u./j  ;   embelli;   l'ituri  \ 

"  RAFFERm'a ',"s-'  f.  (Confermazione ,  il  raf- 
fermare. Confirmation   ;  raification  ;    affer- 

RÀFFF'RMARE  ,  V.  a.  Confermare.  Con- 
Jìrmcr;  ratifier  ;  assiirer  ;  donnrr  assurancc; 
afermir;  autorlser  i  itablir  ;  prouvcr  ;  Jon.- 

■'"pÀFt'FSMATO.TA,   Cr.in  Rafermo. 
at'.l.   Da   rafft'maro.  Confirmé.eic. 
RAFFERMA/IONE  ,  s.  f.  Bemh.  Raffcr. 

"lUFf  EUMO  ,  MA  ,  add.    Raffermsto  . 
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confermato  ;  ed  è    aggiunto  di  quelle  cose  ' 

che  son  fatte  da  qualche  tempo  ,  come  mac-  ; 

chic  rafferme ,  che  vale  vecchie  ,  penetrate  : 

Vieilles  ladies.  Pan  raffermo  ,  che  vale  col-  . 
Io  da  l'ili  giorni.  Pain  rassis. 

RAFFIBBIARE  ,  v.  a.  Raccoccare,  rei-  ; 
terare  ,  replicare  ,  rijietere  colpi ,  parola  ,  e 

simili.  RcdoiihUr  j  réittrer  ;  tépé'ir.^  a]outer\  i 
revenir  à  la  charge.  Vitellio  raffìbbi..va  paro- 

e   e  minacce.  Farasmane  feri    il  remico   ,  '■ 

lon  raffibbio ,  perchè  fu  dal  cavallo  portato  ' 

"  RAFFlBlilATA  .    s.    f.   Salrin.    Ribadi-     i 
mento  ,  R'h..t:uta.  V.  j 

RAf  FIDAKSI ,  n.  p.  Confidarsi ,  aver  fi. 
ducia  ,  o    s|;cranza  ,    prender  sicurezza.  Se 
fizr;   avir  conjiance;  se   rcposer  surquelqu'un 
i,.i  sur  quelTue  cluìse.    Mostrerà  ,  come  1' av'     : 
vers..rio  si  ratfida  più  nelle  dette    cose ,  che 

'"RÀFFfDATO,  ta  ,  add.  Da   r affidare,  i 
Rassuri;  assuré  ;   ayani  plus   de  confiance. 

Poi  r.-ffidato  1'  onra  mia  proseeuo.  I 

R..VFF1GURABILE,  add.  d'ogni  g.  Mf  I 
eat.  Che  può  r.^rùci'.rarsi.   Reconr.vissabU. 

RAFFKiURAMENTO  ,  s.  m.  Il     raffigu-  | 

r.'.re.  Reconnoissance  ;  l'action  de    reconnoi"  , 
tre  aux  trails  ,  à  la  figure. 

RAFFIGURARE,  v.  a.   Riconoscere  una  ] 

a'  bncamenti  della  faccia,  o  ad  alcuno  altro  ! 

seguale.  Reconnoiire    aux  traits  ,  à  iafigw  | 
re,  aux  gestes  ,etc.    remettre  une  personae. 

-  Raffigurare,  si  dice  anche  del  iiconosce-  ' 

re  a  c^u£khe  segnale  ,  o  veder  meglio  qua!-  I 

sivoglia  obbietto.  Reconnoiire  ;     decouvrir  ;  ' 

voir  d' ^tinciement  \  voir  mieux  ,  ou^  à  déeow  ' 

i-trt.  Come  quando  la  nebbia   si  diiiipa,    lo  I 

sguardo  a  poco  a  poco  raffigura  ciò  ,  che  ce-  ! 

M  il  vayor  ,  che  l'acre  stipa.   -  Non  r.ifl>  I 

gur.ir  pili  una  cosa:  perderla  di  vista.  Ptriir»  I 

de  vite  ì   ne  plus    appercevoir  ou    disiinguen  i 

Com'  aquila  suole  ,  ec.  e  sorvolando  ir  ta.nto  '■ 

presso  alsoU,  chenulla  viiia  più  la  raffigu-  , 

r:;.  —  Rmomia'iare  ,  p.Taeon.ire,  Comparer.  ' 

Questi  rettori"  a' ragnol  r.iftìgi-.ro  , 'die  nell»  ; 

buca  st.  ne!.,  dentro  a  un  muto,   ec.  i 

RAFFIGURATO,  T*  ,  m'.,'.   Da  raffigu-  ! 

r.ire.  /vii-onnij.  Pianse    n-.irto  i!  m.-ritodi  sua  ; 

li"iia  r/ffmirato  alle  fattezze  come.  I 

"raffilare  ,  V.  a.  Affilare:  ed  anche H  '■ 

dice  del  Pareggiar  ,  che  f.mno  i  sarti ,  e  i  Cai-  I 
7_lar  colle  forbici,  e  col  coltello  ilor  lavori. 

raffilatura',"  rOu.1,  che  si  lem  i 
nel  r.!fi"!lare.  Rosnure.E  per  lo   pi,i,Rosn«- 
r.-r.  -  R  .ffi'atura     si  dice  anche  del  raffilare    ; 

"raffinamento,  s.'  m.   Il  raffinare,  ) 

pertezlone.  Raffincmim  ;  perflaion.  R.lTin»-  J 

mento  deh'ar'C  ,  d' un  idi^xa  ,  ec.  : 

RAFFINARE  ,  v.  a.  Affinare  ,  vurificare.  ; 

purgare  ,  e  dicosi  al  proiirio  ,  e  al  figurato,  j 
Raffintr  ;  suhi'.liser  ;  perficiionner  ;  purscr; 

"ra/fÌnXtÉ/ZA,    s.    f.    Raffinairento. 
Raffineinent.  Rsftiiutezza  d'  ingegno.   Esff- 
nement;   finesse  ;  dilicatesse  ;  subtilii:  d'es-    I 
prit  ;  erande  pénéiraiion.  \ 

R.\^FINAT1SS1M0  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
KiSdmxo.  Jris-raffiné;tres-ex.ìms;  trei-diO- 
cat.  Custo  r.  ffinatissimo.  „  i 

RAFFINATO,  ta  ,    add.    Da  raffinare.    ! 
Rafiiné.  Virtù  r.ithnata  ,  vale  Perfetta.  Verai 
sublime     rar/j/ff.  Uomo  riflinato,  vale  Ac- 
corto ,  s.igace.    Rajfiné  ;  emenda  ;   h.abiU  i    ^ 

■^"raffinatore  ,  s.  m.  Voi;,  it.  Che  j 
''tA^FfNITRlCE,  Sahin.s.  f.  Che  raffi-  | 
""rAFFIN  atura',  s.  f.  Magai.  Raftlnatcì-  1 
"■"RAFFrNrRT,%.^n.  Affluire,  Orsi  più  fiito  I 
diventar  più  perfetto  ;  e  per  lo  pi.i  si  dire 
al  fic.  Se  raffiner  ,  se  perficiionner  ;  dcvenrr 
mr'::  ur  ,  i.u  parfait  oui^us  Jin. 

RAFFIO,  s.  m.  Graffio,  strumento  di  ter- 
rò con  denti  uncinati ,  e  sonne  di  v.iriem»- 
nitre.  e  avari  usi- C/iiCW ;«•«''"';  «"«"•  j 
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KAFr  OLA  (  Far  a  ruffola  )  V.   Ruffa. 

R.\FFONDARE,  v.  a.  Ui  nuovo  affonda- 
re ,  far  pivi  profondo.  Recreuser.    _ 

RAFFONE.s.m.  SoJcr.  Spez.e  di  uva, 
««nche  di  vitigno.   V.  Uv.i.      . 

RAFF0.1ZA.K.E  ,  v.  a.  Far  pia  forte  ,  for- 
tificare ,  rinforzare.  Ren/orcer  ;  forcijii--;  rin- 
ite flus  /ore.  -  Dicesi  anciie  li,?,  come  :  Al- 
tera lo  fornimento  si  fa  molto  forte  ,  quando 
è  r.iiTor/.nto  d:i  moki ,  e  var)  pensieri.  Rcn- 
forcer-   /i^c-ii-r  ;  appnycr  ;  svuunlr. 

RAFFi')R/ATO  ,  ta  ,  ìài. Renforci,  cu. 

RAFFKhDAMENTO  ,  s.  m.  11  r.iffredda- 
re  ,  freil.l'.'ìi.i,  frigidità,  il  scemar  di  calore. 
Rcf'otdliicrìtcnt.  Kon  tema  dello  stomaco  , 
e  del  suo  ralTreddamento ,  ec.  -  metaf.  Di- 
fetto ,  di  fervore,  esimili.  Rcfroidisscment; 
auUi'tsstmtnt  ;  diminution  dans  l'amour  , 
ia,i<  la  fcrvair  ,  cu.  Per  la  quale  pigrizia  di- 
moro3  in  loro  il  ratFreddamsnto._  Sono  suffi- 
cienti a  dare  turbazione  ,  e  raltroddamento 
nelle  cose  divine. 

RAl-FREDDA.VTE,  add.  d'ogni  g.  Sal- 
yin.  Ch  3  raffredda.   Qui  rc/roidu. 

RAFFREDDARE  Tv.  a.  Freddare,  rin- 
fresc.ire  ,  far  divenir  freddo.  Re/ruidir.  -  v. 
n.  e  n.  p.  -  In  signific.  n.  vale  anche  talora 
Infreddare  ,  V.  —  metaf.  Minuire  ,  rallenta- 
re ,  divenir  lento  ,  scemare  il  fervore  nell' 
«perazione  ,  o  nell'  aifetto  ;  ed  in  questo  si- 
enifica;  ■)  si  usa  in  sentimento  a.  n.  e  n.  p. 
Refrj'.dir  ;  ou  scrcfroidir  i  s'auUdir  \se  ral- 

'r-A^F  FREDDATO,  ta  ,  add.  Da  raffred- 
dare ;  e  diceii  tanto  al  proprio  ,  che  al  figu- 
rato. Rclroidl,   cu. 

RAFFREDDATOIO  ,  s.  m.  T.de'  Vetrai. 
Sorta  di  strumento  appartenente  alla  fabbri- 
ca del   vetro     Ba.iuct  à  rafraichir. 

RAFFREDDI),  da  ,  add.  Raffreddato.  V. 

RAFFREDDORE  ,  s.  m.  Vols.it.  Infred- 
damer.to  ,  infreddattiira  ,  infreddagione,  sce- 
sa di  testa  per  lo  più  con  tosse,  che  le  più 
volte  vien  d.i  freddo  patito.  Rhume. 

K AFFRENAMEN fq  ,  s.  m.  11  raffrenare. 
Fnlr.  ;  l'dction   de  rcfrcncr  ;  di  cuntcnir. 

RAFFRENARE  ,  v.  a.  Ritener  con  freno 
il  cavallo.  Tenir  en  bride  \  tenir  la  bride  hau- 
te ,  ou  coline.  -  metaf.  Reprimere  ,  modera- 
re ,  tenere  a  segno;  us.indosf  talea  in  ques- 
to sentim.  anche  nel  signific.  n.  p.  ReJ'réncr, 
reprimer;  reteiiir\  centcnir  ;  tentr  cn  bride  ; 
érrèur  ;  modcrer  \  tmpècher\  rcduire.  Raffre- 
narsi.   Se   Cir.t.nir;    <z    rio-ilrcr  \   c^rnmander 

'raff, ■:■/■'''  '    '"i?.  ■'' ".,'."-"V,  «e. 

RAFt  :  ^  •  '•  ..:.  Rin- 
frescata,.,      ,, .:..,..  Re- 

froiii!!:',,.:'-  ;...     .-.  l,j  :-.;,ì.c  iton  è  in- 

sier  raffreicin-ffo   delle  mani ,  e  de'  piedn. 

,RAFFi-!.ETrARE,  v.  a.  Affrettare.   Ac- 
céUrer  ;  prctser:  .i.',',.::a.':r  ;   dcyichcr'j  hater:, 
avance:   fairc   dìiijcncc.    RaF 
Dcuhl, 

RAFFRONTAMENTO,  s.  m.    Volg. 
Incoptramento  ,   Riscontro  ,  Rintoupo.  V. 

RAFFRONTARE,  v.  a.  Di  n.iovo  affron- 
tare ,  rimettersi  ad  affrontare  ,  di  nuovo  far 
testa.  Attaqucr  ;  ajfronter  une  seconde  fois  , 
ou  de  noiiveau.  -  Raffrontare  ,  e  Raffron- 
tarsi ,  per  Riscontrare  ,  o  rintoppare.i?«/jco/i. 
tre'  ;  se  troHvcr  au-Jevant.  —  Raffrontare  , 
<■  Raffrontarli  ,  dice:,)  anche  dell'  Accordar- 
si a  dire  in  uno  stesso  modo  due,  o  più  per- 
sone nel  testimoniare  ,  o  ragionare  sopra  una 
tosa  ,  che  .inche  dicesi  confront.ve.  S'accor- 
der  ;  ciinvcB'r, 

RAFFUiCATO.TA  ,  add.  .T^ntr.  Dive- 
nuto più  fosco.  Rimbrunì  ;   devcnu  plus  noie  , 

rVfFUSÒLARE  ,  V.  a.  Affusolare  ,  raf- 
fazzonare. Raiustcr  ;  rcfane  ;  raccammodcr; 
remettre  en  e'tat  ;  rctablir. 

i^CADA,  s.f,  OiscMad'umgri  acri  ,e 
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mordaci  accompagnati  colle  fecce  ,  che  cor- 
rodono r  estremità  dell'  intestino  retto.  RÀa- 
Sades. 

RAGANA,  s.  f.  Sorta  di  pesce  di  mare, 
detto  anche  Dragone    martno.   Vive  ;  dragon 

'ifAGAZiA  ,  s.  f.  V.  dell'uso.  Fanciulla. 
Fillctu  ;  icuncfille. 

.  RAGAZZACCIO  ,  s.  m.  Maga^.  ec.  pegg. 
di  Ragazzo.   Mauvais  garcon. 

RAiSAZZAGLIA  ,  s.  f.  Moltitudine  di  ra- 
gazzi ,  e  di  vili  servidori ,  o  soldati.  Mar- 
maillc  ;  mcrdaille  ;  troupe  ;  bande  de  rakts  , 
ou  de  mauvais  soldats. 

RAGGAZZAME  ,  s.  m.  Allcg.  Raggazza- 
eha  ,  moltitudine  di  ragazzi.  Marmdille  ;  mcr- 
daille. 

RAGAZZA  T"\  ,  ;.  t.  r,  >a  degna  di  ra- 
gazzo: P,:,    .  .... 

RAGA/.7:       ,    ,    .  n.  di  Ktiftjttzo. 

piccol    servo.    ;  .  ■; ■:     .iun-.csuruc.    - 

Giovanetto.  J^.zn.  t,  :_.,;  ,  ,  cui  enfant. 

RAGAZZINA  ,  s.  f.  tav.  Esop-  Pulzel- 
letta  ,  puttella.  Fitlctt:  ;  jeuncJilU.  -  Fancel- 
la  ,  .Servicclilola.   V. 

RAGAZZINO,  V.   Ragazzetto. 

RAGAZZO,  s.  m.  Servo  adoperato  a  vili 
esercizi.  Gjrfo.i  ;  domcstiqnc  ;  valet.  —  I 
Marinai  chiamano  ragazzo  alla  pece  ,  un  Gar- 
zone di  calafato.  Calfatin.  e  Ragazzo  da  sco- 
pa ,  un  ragazzo  ,  che  serve  sulla  nave-a tutti 
i  ministeri  più  vili.  Gourmette  i  mousse.  — 
Oggi  usasi  anclie  in  signihc.  di  giovanetto 
sbarbato,  e  di  fanciullo,  lentie  gar^on  \jeu- 

RAGÀZZÒNE,  s.m.  accr.  di    Ragazzo. 
pie. 

Ragazzo 
grandicello.   Vn  garcon  asset  grand. 

RAGAZZUCCIO  ,  s.  m.  Bern.  Piccolora- 
gazzo  ,  ragazzetto  ,  ragazzino.  Petit  enfant  i 


ni,  e  vtsdi.  S'accrocher  ;  s'attacher  ì  grimper; 

^'r.AGGELLARSI  ,  n.  p.  Congelarsi.  V. 

RAGGENTILIRE,  v.  a.  Salnn.  ec.  Rin- 
gentilire ,  far  gentile  ,  render  gentile.  Em- 
bellir  ;   polir  ;    cultiuer. 

R.AGGENTIL1TO  ,  ta  ,  Voc.  Dis.  ec. 
add.  Da  racgentilire.  Poli , 

RAC 
che  fa  rasinola  voce.  B; 

RAGGH'.GNARE,  v.n.  Volg.  it.  Far  viso 
arcigno  ,  cuardare    in    cagnesco.    Kechigner. 

RAGGHIO  ,  s.  m.  La'voce  dell'  asino. 
Le   cri  de  fune  mi  ha:t. 

RAGGIANTE,  idd.  d'  ogni  g.  Che  rag- 
gia. R.^yoanant  ;  hriliàr.t. 

RAGGIARE  ,  v.  n.  Illumin.ire  ,  e  percuo- 
tere co' r^ggi ,  spander  raggi.  Rayonner  ; 
jeterdes  rayons.  —  metaf.  Ri.snlencere  .  spar.. 
der  lume  ,  e  chiarezza.  BrilUr  ;  cclairer.  La 
virtù  formativa  raggia  intorno. 

RAGGIATA  ,  s.  Y.  Spezie  di  pesce  mari- 
no .  forse  lo  stesso  ,  che  Razza.  Raie. 

RAGGIATO  .  TA,  add.  T.  lìotanicio.  Ag- 
giunto di  tiore  fatto  a  foggia  di  raggi.  Ra- 

"'r'AGGIO,  s.  m.  Splendore  ,  che  esce  da 
conio  lucido.  R.-i\on.  Nel  numero  del  più  si 
usa  talora  poeticamente  Rai  ,  per  raggi. 
Rayons.  —  metaf.  Si  dice  di  varie  cose  per 
mostrare  ch'esse  partecipano  alquanto  d' al- 
tra cosa  più  eccellente  ,  o  per  niottrare  , 
che  se  ne  scorge  una  qualche  parte.  Rjyon  ; 
lueur;  Con  si  dolce  parlar,  e  con  un  riso, 
ec.  di  sfavillante  ,  e  amoroso  raggio.  Ecco 
un  raggio  di  speranza  ,  che  si  splende  su  gli 
occhi.  Valla  lin  rayon  d'espS'ance  fui  nous 
Ini.:  -  l"»r  similit.  Gli  raggi  di  capo ,  e  'I 
beato  i,'  piedi  in  ispazio  di  temilo  gli  raggi 
sieno  conversi  in  diadema  .  e  'ì  beato  in  san- 
to. Diadéme.  -  Raggio  ,  Voc.  Dis.  T.  Geo- 
metrico. Quella    linea ,  che    partendosi   dal 

csii({«  d'  MI  cciwliie  ami  fine  alla  citerà- 


RAG  <?of 

fetenza.  Raycn.  -  Raggio,  Voc.  Dis.  Quel- 
la carrucola  di  metallo  ,  che  anche  è  detta 
Taglia ,  orbiculo  ,  cusella  ,  trodea  ,  recamo 
e  puleggia.  Poi//Ì£.  -  Raggio ,  e  Radio.  J.de' 
Aotom.'Osso  del  braccio  più  corto  che  l'ulna. 
Radius. 

RAGGIORNARE  ,  v.  a.  Farsi  giorno  di 
nuovo.  Reparoitre  ,  en  parlane  du  jour  ;  se 
faire  jour.  Pensa  ,  che  questo  di  mai  non 
raggiorna,  cioè  mai  non  ritorna.  Sony*  ^i^ 
ce  jour  ne  reparoit  plus  ,  ne  revient  plus, 
ne   luira  plus. 

RAGGIOSO  ,  SA 
Radicux  ;  rayonnant. 

RAGGIRAMENTO  ,  s.   m. 
Tvuinoicment  ;  ciKuit  ;   détour 

RAGGIRANTE,  add.  d' of      _ 
Che  raggira.  Qui  tournc  ,  eie. 

RAGGIRARLE  ,  v.  n.  Di  nuovo  aggirare. 
Tournoyer  ;  toumcr  J  pirotietter  ;  roder  ;  en- 
tariiHer.    -  fig.  Aggirare.  V. 

RAGGIRALO  ,  TA  ,  add.  Da  raggirare, 
e  per  lo  più  vale  Intreccrato.  ZntortiUé  ; 
enuelassé.  Altri  più  corti  capelli  ,  ec.  fra 
le  verdi  frondi  celia  laurea  ghirlanda  piti 
belli  sparti  vede  ,  e  raggirati. 

RAGGIRATORE  ,  s. 


add.  Che    ha   raggi. 


raggirare. 
g.  Salvine 


Cr.  in  Moxio- 


cht,  e  trafurellt 

RAGGIREVOLE,  .-.dd.  d'  og ni  g.  iafi/n. 
Soggetto  a  raggiramento.    Ou'on  peut  tour- 

"'RAGGIROrs.  nn.  V.  Rigiro. 
RAGGIUGNERE  ,  v.  a.  Arrivare  uno  ne 

camminargli  ,  corrergli  dietro.  Rattraper  ; 
ratteindre  ;  rejoindre.  -  Congiugnere  ,  ricr.n- 
giugnere.  Rejoindre  ;  réunir  ;  ar;>.  Riempiei- 
gli  "sparti  membri  colli  vaggiugiiimenti,  e  r.ig- 
giunsi  (juesto  ,  e  quello.  -  Aggiugnere.  Ajou- 
ter;joindre.  Dicendo,  all'  amiche  nuove 
pene  raggiuenerai.  -  n.p.  Congiugnersi  , 
unirsi.  Se  rejoindre  ;  se  rcnnir  \  se  rassembier* 
F  mi  raggiunsi  colla  scorta  mia. 

RAGGIUGNIMENTO,  s.m.  Il  raggiu- 
gnere,  ricotigiugnimemo.  Réunion;  jonction; 
liaison',  union;,   assemblare. 


R.-ggiunto  ,  si  dice  arche  ó  Animale  ,  che  ha 

ricojierti   gli  arnioni  i  ?'    gr.isso.  Rab/u;/on 

gras.  -  Pcrsimilit.  Insrossato.   Gms  ;tjuia 

ossi.  Un  fossatel  ,  che   si    chiama  ilMuc- 

one  ,  ec.  venne  quel  disi  grosso,  esirag- 

RAGGIUOLO  ,s.  ir.  dim.  di  Raggio  , 
cosi  al  proprio  ,  come  al  fig.  Petit  rayon.  — 
Ragginolo  di  beltà  ,  ragginolo  di  virtù  ,  ec. 
Un  'petit  rayon  de  beanti  ,   de   rerlu  ,   eie. 

RAGGIUSTARE  v.  a.  Sapr-  nat.  tsp. 
At:giustare  ,  accomodare,  accomiare.  Rac 
coir.moder  ■.   refaire  ;   remettre  en   ben  e't.i:. 

RAGGOMICELLARE  ,  V.  a.  Rlstripncre, 
e  unire  insieme  in  forma  di  gomitolo.  Rag- 
gruppare ;  e  si  trova  usato  anche  nel  signif, 
n.p.  Mettre  f  ou  se  mettre  en  pc/alcniamas' 
ser  ,  OH  assembler  en  forme    de  pei  ton. 

RACGOMICELLATO,  ta  ,  add.  Pelo- 
tonni;    r.imassi  en  forme  de  peloton. 

RAGGOMITOLANTE,  add.  d'  ogni  g. 
Salvili.  Che  raggomitola.   Qui  rcmet  en  pelo- 

"rAGGOMITOLARE,  v.a.  Di  nuovo  ag- 
gomitolare lo  spoE-.itolato  ,  Ravvitlgcre  ;  e  si 
jnche  insignif.  n.  p.  Peiotonncr  de  noi.— 
;  remettre  en  peloton.  —  Per  similit. 
Ravvolgere  checchessia  quasi  a  modo  di  go- 

itolo.  Envelop.per;  pelotonner;  empaqueter. 

!t;2omitoIiani  ora  queste  bagaglìe. 

RAGGO.vilTOLATO,,  ta,  add. Da  rag- 
gomitolare.  Rcmìsen  tei^ton  ^  eu. 

RAGGRAiNDIRE  ,  v.  a.  Jass.  Lo  stesso, 
che  Aggrandire.  V. 

RAGGRANELLARE  . 
te  raunsre  insieme  le  franella 
ner  ;  ramasscr grain  à  i.rjin 
tiare  ,e  mettere  intieme  ra 
ser  ;  amasser  ;   assembler. 

RAGGRANELLATO  ,  ta  ,  add.  Da  rag- 
sranelloie.  Ciani  ,  eie. 


.  Propriamen- 
i  sparse.  Gla- 
-  fig.  Procac- 
aando.  Ramaj- 


gran- 

tjr  inig- 
.  p.    /<«- 
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RAGGRAVARE  ,  v.  a.  Di  mio% -o 
demente    atìisraViiro  ,  accrescere  , 
giore  ;  e  si  usa  pure  in  sisniiic.  n. 
gregir  ;  augmenetr  ;  aci^ntt 

'XvG'iRICCHIAMENTO  .  s.  m.  Cr.  in 
Contrattura.  Il  ragcricclilarsi ,  raggrinzamen- 
to .   rattr.ippatura.   Contraction  ;  crispation. 

KAGGIUCCHIAKE,  v.  a.  n.  ]>.  Rannic- 
chiare ,  ristringersi  in  se  stesso  ,  come  ta 
l' uoinj  ,  che  raccoglie  insieme  le  mambra, 
o  per  friddu  ,  o  per  simile  accidente.  Con- 
iracur  i  fronccr  ;  au  se  contraiti  ;  st  raiati- 
ner  :  sé  rjtirer  ,  se  rcsstrrcren    soi-titcìm  » 


RÀGGRICHIATO  ,  ta  ,  ^Aà.Rct 
RAGGRINZAMENTO,  s.  m.  11  t 
lare.    Conlr.tction  ;  tris fation  ;  retti 
RAGGR1N/.AHE  ,  v.  a.  Far  grin 
pir  di   grinze.  Fronccr  ;    rider  ;    pi 
Kaeerinzar  le  labra  :  far  greppo,  tt 
Jepoule.  -  V.   n.  e  n.  p.  Kipicgarsi  ,  e  riem- 
pirsi di  grinze.  Se  rider  ;  se  plisser 

r;   se    coatracter.    -  meta 
lilirci ,  rintuzzarsi.  Se  décoi 


plisser 
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lo,  Rahaiire  les  eoutures ;  battre  ;  fiapptr\- 
maltraitic;  outra^er.  -  Ragguagliare  a  cavi- 
glia ,  T.  d:'  Tiiit.  Ritorcere  a  civi^lia  la 
seta  già  torta,  e  spremuta  ,  per  far  incor- 
porare quel  poco  d'  umido ,  che  possa  esser 

st  Ito  m  tutte  le  tìla.    CheviUer. 

RAGGUAGLIATAMENTE  ,  avv.  Con 
ragguaglio  ,  fatto  il  computo  ,  computato  1 
un  per  l'altro.  Profonion  gardéi  ;  L  un  por- 
tane l'autre.  Oaan:\o  mgguagliatamentecon 
altro.  Anne:   eomxuae  ,  ou    eommunis    an- 

"'rÀGGUAGUATC»  ,  TA,  add.  Da  rag- 
guatili.irc  ;  in..inna:ù  ,  avvisato.  Informe  ; 
Pareggiato.   " 


Sbigotti 

raicr  :    rerdre  le  courase.  _     , 

Raggrinza  ro ,  ta  ,add.  Ride ,  etc. 

RAGGRINZITO  ,  ta  ,  add.  Red.  Kag- 
,  erìm.ito.  Comracti;  ridi  ;  froncc. 

RAGGROTTARE,  v.  a.  Agsrott.ir  di  nuo- 
vo.  Ref'aire  les  Icvics  ;  ou  creta  d  un/^se. 

RAGGROTTA IO  ,  ta  ,  add.  D.  r.jiovo 
aagrottato  ,  nel  sipnif.  di  tener  le  cijia  a 
mòdo  di  chi  sta  grave  ,  e  pensoso,  i"  sow- 
eils  froncés.  Ma  egli  rabbruscata  la  (rome  , 
e  raggrottate  le  ciglia  disse,  ec.  Mais  lui 
ayanuncore  (tonce  les  sourcils ,  eie. 

RAGGROPi'ARE  ,  v.  a.  Aggruppare. 
Nouer;  empa^ucter;  liir  ;  emballer;  togl- 
ier. -  n.  p. Torcersi, npiegarsiinsestesso. 
Se  nouer;  se  tortiller  ;  se  replier.  La  buc- 
cia sii  raggruppò  a  foggia  d'un  ceraii-i  in- 
torno intomo  ravvolto.  Parlandosi  di  hore 
eli  Agricoltori   Akono.  .Se  coffiner. 

RAGGRUPPATO,  TA.add.A^W;  en- 
trelassé:  eie.  Vi  trovai  raggrupp.ito  unoster- 
minatissimo  lombrico.  -  Ove  commed.c  mol- 
te rappresentarsi  ridicole  no  viste,  sidarr 
e  nv;/i  SL.  ri.  li  ,  e  sì  di  doppi  ,  ^  molto 
,         ;  ■     1  ,         i.er'tnetaf.   vale  Intrigati, 

,M  il'   ),  ^.  m.  Il  raggruppare,  rag- 

'"  RAGGRUZZARe',  v.  a._  Rannicc'niare  , 
e  si  usa  per  lo  più  in  signihc.  n<  p.  e  vale 
Rannicchiarsi ,  ristringersi  in   se    stesso,  i^e 

"IaÒGB;UÌìÌ(5lARE  ,  V.  a.  M 
sieme  ,  far  geuzzolo ,  ammassare  ,  e  ■;!  dice 
pi  j  ,  che  d'  altra  cosa  ,  di  monete.  Faire  ttn 
mdjor  ;  amasser\  mettre  ensemble  ;  accumu-. 
ler  ;  assembler  ;  entaiser  de  l'argent.  -  n. 
p.  Raggrupparsi,  rannicchiarsi.  S'accroupir; 
le  capir.  Perchè  nelle  caverna  io  mi  rag- 
gruzzolo ,  e  non  istimo  vento  ,  neve  ,o 
siimz'-olo-  . ,  „ 

RAGGRUZZOLATO  ,  ta  ,a<!d.  D.i  rag- 
gruzzolare. Amassi  ;  entassc  ,  eie. 

RAGGUAGLIAMENTO  .  $.  m.  Il  rag- 
guagliare, parcgjum^nto.  Applaaisscment  ; 
raccordeminl  ;   reunion  de   dciix    eorps  ,    de 

'rAGGUAGLIANZA  ,  Agatiagliànza.  V. 
RAGGUAGLIARE  ,v.  a.  Pareggiare  ,  ri- 
durre  al  pari,  adeguare.  E^aler  ;  r.ucorder; 
applanir'.rendre  uni  \  riunir  à  un  mem:  n.'- 
*oau.  -  Paragonare.  Enaler  ;  comparer;  as- 
aimiler-.mettre  en  parallele;  fai' e  comparai- 
jon.  -  Ragguagliare  alcuno  d'una  cosa  :  dar- 
f 'iene  notiiia  ,  avviziamelo.  Informer  ;  aver- 
tir  ;  instruire  ;  faire  tavoir  ;  donner  avis  j 
a/prendre.  R-icguagli-irc  a  minuto.  0<;>di//<r; 
elonner  une  relation  Ide'tailUe,  circonstanciee. 
—  Ragguagliar  le  scritture  ,  dicono  i  Merca- 
tanli ,  il  trasportare  le  partite  dal  giorn-ilc  , 
o  altro  libro  ,  dove  si  piantano  la  prima  vol- 
ta allibro  de'  debitori  ,  e  creditori.  Tcnn 
hten  ses  livres.  -  Ragguagli.ir  le  costure  al- 
trui ,  modo  basso  :  Percuoterlo  ,  bostoiiar- 


In- 

gguaglia.  Cetui 

ou  la   nMvelle 

d-taU  ,   le 


ragguagl'iatore 

formatore.   Rel.itore  ,  eh; 
fui  rapportc  ;  qtù  donne  avis  , 
de  quel}uè chosi  ,  <ì:ti  en  fati 

""RACìGUAGLIO  ,  s.  m.  RasRuagliamen- 
to  ,  agguagli.uiza,  proporzione.  Lgaliteìpa 
riti  :  cumpins.u:on  ;  proportion.  -  Notizia 
avviso  ,  saputa.  ylF'.t!  nouvilU  ;  conno:ssan- 
ce.  -  Dar  raggaaglio.  Ragguagliare  ,  Avvi 
sare.    Infùrnter  ;    instruire  ;   djnner  avis. 

RAGGUARDAMENTO  .s.m.llragguai 
dire.  Regard;  vue  ;  coup  d'xd.  -  Minut; 
e  premeditata  considerazione  ;  riguardo.  Ki 
fìexion  ;  attention  ;  consldcration  ;  medita 

""iUGGUARDANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
ras^^oardj.  Regardant  ;  sptetateur.  -  Appar- 
tenente.   Concernane  ;  appai 

RAGGUAROARE  ,  v.  a.  Attentamente, 
miinit.imeiite    ,e     distintamente    guard 
Remarmter  ;  regarder  avec  attention  ;  ol' 
ver.  —  IDiligentementc  cohsiderare  ,  por  n 
te.  Rtgarder  ;  prendregarde  ;  eonsidcrer  ; . 
templer;  ohtcrver  ;  examiner  ;  faire  riJUxion  ; 
peser.  -   Essere    atioiiente,  pertenerc.  Ke- 
garder  ;  appartener  ;   concerner;  toucher-,   se 
nwortjr.  Scrivemmo  intorno    alle    predette 
cose  .  che  ragguardano  la  fede  Citho  ica. 

ilAGGUARDATO  ,  ta  .  add.  Kemar- 

'"rAGGUARDATORE,  s.  m.  Cheragitar- 

d.i.  Spectateiir;  observateur  ;tìui  remarque  ; 

'"rAGGUARD.ATRICE.s.  f.Che  taguar- 
da.  Speciair.ce  ;    celle  ijidremarque  ;  qutob- 

'"'lì  A^iGUARDEVOLE  ,  s.  f.  add.  d'  ogni 
IT.  Degno  d'  essere  raspurdato  _,  riputato. 
'tUmar inabili  coasidirahle  ;  notavi:.  -  Acu- 
to. Aigu  ;  subtil  ;  clair.  Hae  il  suo  veder 
solile,' e  ragguardevole,  ed  io  l'ho  grosso, 

°  UAGGUAROEVOLEZZA.s.  f..  Volg.it. 
Astratto  di   r.  e-^uardevole.  Consldcration. 
RAGGUARDO  ,  s.m.  Riguardo  .rispet 
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coiiiir  ;  parler',  confirer;  s*entretenlr.  —  Filo* 
sofare.  Raisonner  ;  argumenier  ;  disserter; 
discuter.  Coloro  ,  che  ragionando  y  andaroi 
al  fondo  ,  s'accorser  d'  està  innata  liberute. 
—  Conjliiudere  ragionando  ,  e  risolvere, 
Conclure;  dicouvrlr  ;  reeonnoi'.re  en  raisoT- 
nant  ;  étahlir  ;  arrèter.  Ragion^irono  ,  checiò 
n  SI  potea  fare  sen/-a  macciiin.i  ,  e  inganno 
guerra.  -  Racu utl  ,  i  ■  ,i;.  n.  p.  v.de 
lo  stesso.  Raison-i.    .  .  -  .  .'.-irr,- 

tenir.  Il  Re  avevi    ■  J.i    r.igio- 

narsi  colli  Filosoh.  -  I  :  :■  :.i  :  .^  ,  sr.ire 
a  ragione  ,  far  conto.  Cutnrtcr  ;  ejuiUer.  Udi- 
re quanto  costa  se  ragionate  1' uno  ,  e  l'altro. 


RAGIONARE  ,  s.  m.  Discorso.  Oiscourt  ; 
entretien  ;  propos  ;  conversatìjn. 

RAGlO.vJATA.'VlENTE.avv.  Con  ragione 
ragionevolmente.  Raisonnablement  ;  juste- 
ment  ;  convenahlement  ;  avecralson. 

RAGIONATIVO  ,  v  a  ,  add.  Ragionevoli. 
Raisonnable  ;  pourvu  de  raison.  La  po'cn'i 
ragionativa.  Laraison;  la  faeuiti  de  rj. ,  .,.-- 

"'ragionato  ,  TA  ,  add.  Da  ra-  -  -, 
Aggiunto  di  cosa  ,  della  quale  si  sia  rjii  ii  i- 
to  ,  e  discorso.  Die  ;  ditailli  ;  dunt  on  a  J.- 
ìà  parli.  -  Divulgato  ,  pubblicato  in  m^do  , 
che  ogn'un  ne  parli.  DiVji/sus;  publii  ;  liit 
toiitle  monde  parie.  La  fama  di  si  gr.in  m\Vz  in 
pochi  di  fu  manifesta  ,  e  r-idionaiaiiur '.uta 
l'Affrica.  -Capace  dira-..:  ,  n  c::,1:j  ih 
se  ragione.  Raisonnable;    -  •■■■  ■■ 

Si  dee  andare  "al  savio  ,  o    i  i  <    i- 

fessore.  —  Cosa  r.igionat.i  i>-';  mi.!  ,  m  ..- 
ce  in  prov.  quando,  succede  aicun.i  ^osi,  di 
cui  si  ragiona-.a  ,  o    q.iando    ragiona. kIjw    d' 


nell'  liso  ,  si 

!  rende  ragione 

come  Aritmei 

:ica  ragionata 


Ta 


cioè  A- 


to.  f.^'ird  ;  c^.nsideratìon ;  resiiect;  dcfirenee. 

RA'GGUAZZARE  ,   V.  Dijuaziare. 

RAGIA  ,s.  m.  Umor  viscoso,  eh  esce  del 
pino  ,  dell'  abeto ,  e  dell',  arcipresso  ,  e  di 
simili  alberi.  Risine.  Rrigi-i  hqu'da.   OaLpot. 

-  Usasi  talora  in  signif.  di  fraude ,  triitiiia, 
inganno  .  astuzia,  o  cosa  che  ahri  vo.ea 
tener  C-fata.   PiÌ!'e  ;  embùche  ;riise;malice. 

RAGÌONACCIA  ,  s.  f.  Fag.  pegg.  di  Ra- 
gione ;  ragione  di    poco    conto.   Mauvatse 

'^■' RAGION  ALE.  add.  Rtigionevolc.  V . 

RAGIONAMENTO  ,  s.  m.  Il  ragionai;e  , 
favellamento.  Discours;  eonfirence  ;  entretien. 

-  Aver  ragionamento  :  favellare  ,  parlare. 
Parler;  ralsonner  )  confirer  ;  s  entretintr  de 
I,  leliiie  chose.  -  Entrare  in  ragionamento  : 
cominciare  a  parlare.  Entreren  discours ;lter 
conversaiion.  -  Discorso  ,  operazione  dell 
intelletto.  Raisonnement  ;  la  faeuiti,  ou  l  ac- 
tion ile  r.iisonntr. 

RAGIONANTE ,  add.  d 
glona,  che  tratta  di  alcuna  cosa,     y 
sonile  .  qui  park,  qui  tratte  de  quel, 
-'-  '-   --icordi 


Chcr 


Amoi 


secondo  la   concorde 
"  <li   lui  I      ■ 


RAGIONARE  ,  V.  n.  Favell.ire  ,  parlare 
in.iemc  ,  discotr«r  parlando. fiaùen/Kr;  dts' 


bilite  ,  o   proposte.. 

Grammaire  raisonnie  ,  etc.  \ 

RAGIONATOiiE  ,  s.  m.  Che  r,  on,i. , 
Raisanneur  ;  parUur  ;  discoiireur.  | 

RAGiqNCELL.\  .  s.  f.  dim.  di  r^5Ìo.>«- 

H AgToNCINA  ,  .s.  f.  dim.  di  r-;  ,-. 
Piccola  ragione,  ragione  di  soverchi.)  >  -n  ■■ 
la  ,  ragione  non  interamente  concuii!..!:e.| 
Petite ,  f'aiUe  raison.  ,   ■ 

RAGIONE  ,  s.  f.  Qaslla  potenza  ne!!' ani- j 
ma,  per  cui  ella  discerne  .giudica,  ar;,vnen- . 
ta.  Raison  ;  emendement  ;  ìugement  ;^  J'uer-  , 
nement;  bon  sens  ;  connoitsanc:.  —  Ca;i>ne,, 
il  perchè  ,  motivo,  fondamento  ,  pruova  ,.ir- 
gomento.  Raison  ;  prtiive  ;  cause  ;  nn'l  ; 
sujee  ;  fundemcnt.  -  D-K  ragione.  Apir.'  a- : 
re  ,  Confessare  che  altri  abbia  ragion-.  Dji-' 
ner  raison  à  quelqu'un  ;  convenir  ;«'■/  ■'  mi-j 
son.  -  Dar  ragione  o  la  ragione.  As  c;n>r| 
la  ragione,  render  la  r.igione.  Donnei ,  al- 
ligu'er  ta  raison  ;  reiidre  raison  d'une  eho>e.\ 
Ragione,  perlo  Giusto  ,  conv;n.-^-Me  j 
dovere  ,  dritto.  La  raison;  ce  qui  est  nuli 
droit  ;  hon  droit  ;  just'ce;  iqwi:.  -  ììJ-Ih 
ne  per  Tema,  soggetto.  Jhtme  ;  si.i::\  ar 
numeni.  Canzon  ,  chi  tua  ragion  ch'a-.u  ■..;  os , 
evira,  di:  non  ho  cura,  ce.  -  r.ii-.i -ne  pei 
Q.i.dit.i.  sorta,  spezie.  Esfice;soiie;q"a_ 
liti.  Largo  spazio  concedono  ad  erbe  <\i  mi) , 
le  ra-,-oni.  -  Ragione  ,  per  Conto  m  ilare 
e  avere,  calculo  ,  partita  asgius'am-.;i'..o.  <1 
conto.  Compie,  panie  de  dette  ,ou  J:  credit 
E  fatto  ojni  cosa  scriver.e  a  sua  ragione^ 
quelle  mise  ne'  maggazzmi.  Onrte 
ragioni,  vale  Libro  di  conto.  1  - 
livre  deco-npte.-  Ragione  ,  pe 
e  ragRuaglio  di  prezzo.  Raison 
Si  vende  a  ragion  di  tanto.  A  . 
pied.  -  Ragione  ,  per  Compagnia 

come  Creare  una  ra-tior 

ne.  Ciinifannic.    —  Rag' 

giurisdizione  ,azior.-.    ~—,  ■       j^ 


're  de  r 


'.,  disdire  un j  r.igi 
me  .per  Pretensi- 
azione.     Droit  ;  liirisJi 
prittntidn  ;  raison- 


per  lo 


RAO 

a  csitello  ,  e  donarne  ogni  raeion»  al  comu- 
ne di  Firenze.  Pie*  miei  vostra  ragion  ìà  non 
si  stende.  —  B.j;ione  di  Stato.  Salvia.  Poli- 
tica. Raison  d'Ètat,  politi}!"-  —  Ragione, 
per  Dottrina  ,  e  Scienia  delle  Leg^i  ;  dritto. 
Vroii.  Ra^on  civile.  Droit  clvll.  Ra»i.->-i 
Canonica.  2?™;tc:iton.  —  Ragione  ,  pi 
luogo  di5ve  s'amministrala  ragline.  Ti 
nat  ;  lUg'  ^  justia.  E  saper  s'egli  s'usava 
a  Firenie  di  trarre  le  bracche  a'  Giudici  quan- 
do sedevano  al  banco  della  ragione.  -  Ragio- 
ne ,  per  Piiria  mestruale  delle  donne.  Alois; 
mnstrucs  ;  r^^Iis  ;  ordlnairu.  Se  la  femm-ria 
njn  ha  'a  sua  ragione  ,  e  sia  disvenuta  del 
«orpo  filo,  dee  fare  questo  rimedio.  —  A 
ragione  ,  Con  ragione .  Di  ragione  ,  e  per 
ragione;  avv.  Ragionevolmente,  giustamen- 
te ,  S'^condo  die  porU  la  ragione.  Kaisonni- 
hleminc  ;  jusumcnt  ;  ti  raison  ;  de  droit  ; 
conv:nabUm^nt  ;  avic  jnst'icc  ;  avzc  raison. 
—  Di  ragisne  awerbialm.  Talora  è  termine 
lesale  e  vale  secondo  che  port.i  la  ragione. 
Ve  irolt  ;  iustemcm  ;  sehn  la  yitscice.  —  Per 
Giustamente  ,  appunto.  V.  Stare  a  ragione. 
Essere  secondo  la  ragione  e  le  convenienze. 
Ztrc  co-vc-.iiU  ;  lì  propoi.  -  Di  santa  ragio- 
ne ,  avv.  In  ab^or.c^:.n7.a  ,  grandemente ,  so- 
lennemenr?,  c>i' i^unientc.  Exctssiviment ; 
ixtra^rd'r.^ircnrfni  ;  hca-icoup.  -  Senza  ragio- 
ne ,  vjle  il  contrario  di  A  ragione:  ingiusta- 
mente. Sans  raison 'y  Injustcmcnt  ;  àtort.  — 
Aver  ragione  ,  o  la  ragione  :  avere  il  giusto^ 
«h  verità  dalla  sua.  Avoir  raison.-  Eglie 
r';;3nche  B;r:o  bea,  o  simili  ;  prov.  che  si 
''  ^1^ndo  è  per  convenevole  che  altri  di 
.  '  cosa  abbia  la  parte  sua.  Il  est  juste 
:.in  alt  sa  pan.  -  Far  ragiono  ;  Far 
:  ,  aggiudicare  altrui  quel  ,  che  glisi 
e  n  per   giustizia.  Rcndrt  justice  ;  adju- 

£ir  s  chacua  ce  qui  lui  appartiene.  —  Farra- 
gione  ,  vale  anche  Stimare  ,  credere  ,  far 
contj,  aver  opinione.  CrJr«  i/ujer:  compter. 
E  fa  ragion  eh'  io  ti  sia  sempre  allato.  —  Far 
ragione' nel  bere:  rispondere,  bevendo  ,  o 
colui  ,  che  t*  invita  a  bere  ,  o  fa  brindisi. 
Taire  r^son  \  boire  une  sante  qu^on  nous  a 
panie.  -   Far  ragione  o  la  ragione,  vale ta 


re  i!  e-   ■ 
tore.  R        .  - 
dar  1.1  r    .       _       i'   - 
conti.  A  -.■-■  :.  :  .\- 
Calcu'.ire  ,  l'jr  conro 
examinare.  CalcuUr 


;  Mfrer  ;  j'aire 
:  I  ragione  :  cancella- 
i.'i  alcuno  per  debi- 
li -■•■  un  compie.  —  Sai- 
re ,  e  aggiustare  i 
.  -  Àletter  ragione  ; 
iandar  diligentemente, 
peser  ;  exam'ner ;  fai- 
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ragioni  a' birri , prov.  Giustificarsi,  favellare 
con  chi  non  può  ,  o  non  vuole  aiutare  ,  o  in- 
ten-iere.  Center  ses  raisons  aux  Huissiers.  — 
Vale  talora  anche  Perdere  il  tempo  in  cosa 
che  non  rechi  utile  veruno.  Battre  Veau.  — 
Ten?r  o  rendere  ragione  :  ascoltare  ,  e  giu- 
iScjre  le  cose  de'  litiganti ,  amministrar  gius- 
tizia nella  Curia.  Rendre  ou  adminlstrer  la 
jusiici;  iuger  !es  causes  ;  lenir se'a-ce.  -Ren- 
dere vale  talora  Dar  conto,  giistiSc..-;i.  R:n- 
ire  raison  ,  ou  compie  ;  sejustijier.  —  Render 
ragione  ,  vale  anche  pagare  il  fio.  Pj'r.-r  /a 
pe'ne.  -  Render  ragione ,  usato  in  occasio- 
ne de'  brindisi  ,  vale  Bere  secondo  1'  inviro 
avutone.  Faire  raison.  -  Renderla  ragione: 
assegnar  la  cagione  ,  Dare  i  motivi.  Rendre 
raisof;  dorner  'a  ra'son;  alle'gier  Us  raisons 
la  ntoùfs.  -  Chiedere  e  richiedere  ragio- 
ne. Domandare  altrui  conto  ,  cioè  intera  no- 
tizia di  checchessia.  Demander  compie  ,  ou 
rtùson  de  quel.jue  chose.  —  Riservar  le  ra- 
gioni :  lasciare  adito  di  valersi  delle  ragioni 
Se  résener  les  raisons.  -  Andarsene  alia  ra- 
gione :  andare  a  chieder  ragione  dove  ella  s' 
amministra.  Aroir  recowi  à  la  lusiice.  -  Sa- 
per d;  ragione  :  saner  d'  abbaco.  Savoir  l'Arif- 
Imétlvje.  -  Aver  ragion  da  vendere  ,  ec.  V. 
Vende-e. 

.  RAGIONEVOLE  ,  add. d'ogni  g.  Che  ha 
in  se  ragione  ,  conforme  alla  rag'one.  Rai- 
'unnable  ;  pourvu  de  raison.  —  Com-ietente, 
convenevole  ,  di  giusta  nuantità  ,  e  grandez- 
za. Raisonoabl:  ;  conyenahU  ;  preporcionné  ; 
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justi  ;  sugìsant. 

RAG10NEV0LE.MENTE  ,  V.  Ragione- 
volmente. 

RAGIONEVOLEZZA,  s.f.i'a.'wn.  As- 
tratto di  raaionevole.  Raison  ijusric:  :  équité. 
.RAG10NEV0LlSSlMAM£OTE,avv.sup. 
di    Ragionevolmente.    Trcs-raisonnahUment. 

RAGIONEVOLISSIMO,  m*,  add.  sup. 
di  Ragionevole.   Très-raisonnjbh  ,  eie. 

RAGIONEVOL.MENTE  ,  avv.  Co:i  ragio- 
ne ,  giustamente  ,  conforme  al  dovere.  Rai- 
sannablemenl  ;  justemcnl  \  avec  raison  ;  a^ec 
iust'-cc  ;  confoTTnément  à  la  raison  ,  à  l'équUe. 

-  Competentemente  ,  convenevolinente  , 
mediocremente.  Ra'.soimabhment;  mediocre' 
mene  :  cor.venahltment;  suffisamment. 

RAGIONIERE ,  s._  m.  Colui  ,  il  quale  è 
buone  abbachìsta ,  cioè  che  sa  far  bene  di 
conto  ,  perchè  il  far  i  conti ,  si  dice  far  le  ra- 
gioii.  Bon  arithméùciin  ;   habiie  calculateur. 

-  Per  colui ,  che  ha  u.icio  particolare  di  ri- 
vedere i   conti.    Maiire  ,  cu    Audiieur    des 

RAGl'OSO  ,  SA ,  sdd.  Che  produce  ragia, 
o  che  ne  contiene.  Risincux. 

RAGLIARE  ,  Rajghiare.  V. 

RAGLIO  ,  Raggiio  ,  V.  -  prov .  Raglio 
i'  asmo  non  arriva  n?i  in  Cielo.  V.  Asino. 

RAGNA,  s.  f.  Rete  con  la  quale  si  pren- 
dono ?!i  uccelli.  Fii'cf,  o«  rels  qu'on  nomme 
Haliierou  M'aignée,  —  fig.  Int^inno  ,  strata- 
gemma ,  agguato  ,  insidie.  Embiìches  ;  pii- 
ge  ;  embuscade;  surf  rise  \iromycrii.  —  Dir 
nella  ragna  o  nslla  rete  Rimaner  preso  alla 
ragna  o  alla  rete.  Donne' dans  lesfi/ets  ; 
Eireprisau  fiUt.  —  iig.  Rirnsuer  colto,  pre- 
so, ingannato  ,  incorrere  neli' agguato.  Don- 
ner  ,  tomher  dans  U  piige  ;  donncr  dans  le 
paneau.  -  E'  dà  talora  tale  uccel  nella  ra- 
gna ,  che  è  fuggito  di  gabbia  ,  prov.  e  si  di- 
ce di  chi  scampato  una  volta  da  un  pericolo 
non  è  tonto  accorto  ,  che  non  v'  incappi  di 
nuovo.  Tei  oisaiu  s'esi  échappé  de  la  cage 
qui  va  donnei  dans  Ics  filets.  -  Ragna  ,  per 
Ragno  ,  vermicello  noto.  Ara'gne'e.  —  Rag- 
na ,  per  Tela  di  ragno.  Toiled'ara'gne'e. 

RAGNAJ.4  ,  s.  f.  Liogo  acconcio ,  e  desti- 
nato per  uccellarvi  colia  ragna  ,  o  per  ten- 
dervi la  ragna.  Ha'Uer. 

RAGNARE  ,  V.  a.  Tender  la  ragna.  Ten- 
dre  les  reis  ,  i^  filets  ;  lendre  des  filets.  - 
fig.  Raspollare  ,  portar  via.  Dérober  ;  gra- 
pilier  ;  emponer  j  ravir  ;  voler  ;  enlever.  - 
Ragnare  ,  si  dice  anche  degli  uccelli  quando 
volano  per  la  raghaja  in  modo  da  dar  nella 
ragna.  Voltiger  autour du  filci.  -  Si  dice  al- 
tresì dell'  cria  ,  quando  cominci.indo  a  rannu- 
volale ,  fa  i  nuvoli  a  similitudine  della  ragna. 
S*obscurcir  ì  se  pommeUr;  se  couvrir  de  ni:a' 
ges.  -  E  per  similit.  sidice  de'  panni ,  o  drap- 
pi quando  cominci.-.no  rid  esser  logori  ,  e  spe- 

RÀGNATELA,  s.f._%ii.rV  Tela  ,  che 
fa  il  racno.  ToiU  d^araignee. 

RAGNATELO  ,  s.  m.  Vermicello  noto, 
che  fabbrica  la  tela  ,  e  la  distinde  a  guisa  di 
r.a^na.  Araignée.  -  Coli'  istesso  nome  si 
chiamano  anche  le  tele  ,  che  fabbricano  i 
ragiKtteli.  Tolte  d^ar^'gncz.  —  Aombrare  o 
inciamnare  ne'ragnateli  :  affogare  in  im  bic- 
chier d'acqua.  Se  noyer  dans  sjn  crachat. 

RAGNATELUCCTO  ,  R A'-.N \TEi.vzzo , 
s.  m.  dim.  di  Rngnateb.  Petit:  waignée. 

RAG.VvI  ,  s.  m.  Ragnatelò.  Araignée.  Per 
la  teh  .   eh:;  fanno  i  ragni.  Toilei'ara'gnée. 

-  Ragno,  difesi  aiKhe  a  un  «esce  di  mare 
di  carne  assai  dflicata.  Loup  demzrvuìgaire; 
lub'n  ;  /k-Ì/tc. 

RAGNOLO,  s.  m.  Ragnatele.  V. 

RAGNOLOCUSTA,  s.  m.  T.  de'  Naiu- 
ralisù.SoTt3  d'insetto,  odi  locusta,  che  ha 
una  sróssa  pancia  ,  e  sottil  corpicello  ,  da  al- 
cuni detto   Grillo  centauro.  Mance. 

RAGVUOLO.  <;.  m.  V.  Raeno. 

RAGUNAMENTO,  s.  m.  Raunamento, 
adunanza  di  persone.  Assemblei  ;  compagnie 
cercle.  -  Accumula.-nento  ,  ammassamento  , 
e  la  materia  rsgunata.  Amos  ;  tas  ;  assem- 
ilage  ;  manteau. 
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RAGUNANTE,  add.  d'oenigen.  Com- 
purg.  Cne  raeuna.  QiiiassemUe. 

RAGUNANZA  ,s.f.  V.  R,-.gu---ento.  - 
Far  radunanza  o  raunanza   Far    ,  ii    afa.V* 

R.AGUNARE,  V.  a.Adun.ar.  .>  mbler; 
riunir;  joindre;  meiire  ensembu  ,  ..masser^ 
ramasstr  ;  attrouper  ;  convoquer.  —  n.  p.  Cr, 
in  Ridurre.  Raunarsi  ,  adunarsi.  S'assembler. 

RAGUNATA  .  s.  f.  MoUitudinc d'uomini, 
0  di  cose  unire  ,  raccoltele  congregate  in- 
sieme. Assemblee,  assemblage  ;  ramas.  — 
Far  rannata  o  ragunata,  Ragunare  V.  -  Per 
Congregar  gente.  Assembler  du  monde  ;  at- 
trouper. 

RAGUNATICCIO  ,  ciA  ,  add.  Aggiunto 
di  gente  per  lo  più  raccoggliticcia  ,  e  raccol- 
ta in  fretta  senza  riguardo ,  se  buona  ,  o  rea. 

RAGUNATÓ,  TA  ,  3Ìiì.Assemh/é,etc. 
RAGUNATORE  ,  s.  m.  Che  raguna.  pu£ 

"^'rAGUMATRICE    s.  f.   Segn.    gov.  Che 

"IaGUnIzIONE  , 's.  f.   Adimanza.  As- 
scmblie  \  compjtj.i'e  ;  cercU. 

•  RAGUNO  ,  s.  m.  Ragunaraento.  V. 

RAI,    s.m.pl.  V.  Raegi'o. 

»  RAJARE  ,   V.  Raag^are. 
.RALINGARE  ,  v.  Ì.   T.Marin.Si   sot- 
tintende fare.  Far  tagliare  il  vento  per  mez- 
zo   delle  ralinghe  ,  affinchè  non  verga  a  darò 
nelle  vele.   Ralinguer. 

RALINGHE  ,  s.  f.  pi.  T.  Mar.  Corde  che 
servono  d'  orlatura  alle  vele .  Ralingues.  — 
Tenere  in  ralinga  ,  mettere  in  ralinga  :  Te- 
nere ,  o  disporre  un  vascello  in  maniera  che 
il  vento  non  dia  nelle  vele.  McJ.Vi  en  ra- 
lingues. 

K ALLARGAMENTO,  s.m.  1!  rallargare 
Elargissement  ;  exiension  ;  dilalation  ;  ag'ran- 
dissemene, 

RALLARGARE  ,  v.  a.  Macgiormente  al- 
largare ,  contrario  di  Ristrignere.  Elargir  ; 
eeendre  ;  dilater  ;  augmcnier  \  accroitre.  — 
mctaf.  La  mente  mia  ,  che  prima  era  ris- 
tretta ,  lo'  nrento  rallargó  sicome  vaga.  Eten- 
dre  j  amplifier\  augmenter.  —  v.  n,  e  n.  p. 
Maggiormente  allargarsi.  S'c'tendre  ;  se  di- 
later. -  Rallareare  ,  per  accrescere  forza  , 
vigore  ,  e  simili.  Augmenter  ;acc-oitri  ;  don- 
ner  de  la  force  ,  e;c.  Non  stringer  ,  ma  ral- 
larga  oijni  vigore  ,  c'oè  accresci  il  vigore. 
-  Rallarg.-rsi ,  per  Divenir  liberale  ,'usar 
liberalità.  ZJevsn/r  liberal.  Alcuni ,  che  sono 
in  casa  si  ristringono  ,  e  di  fuori  si  r.illar- 
gano  ,  rioè  divengono  liberali. 

RALLARGATO  ,  ta  ,  add.  E!argi;éien- 
du  :  re'randu  ;   aceri!:  dilate' ;  aurrnenié ,  ctc. 

RALLARGATORE  ,  s.  m.  Cherallarga. 

RALi5ÉGGIARE  ,  v.  a.  Alleggerire,  al- 
leggiare.    Alliger  i  soulager  ;  adoucir  ;    dc- 

'^' rTlLEGRAMENTO  ,   s.   m.    Ralle- 
CE.VNZA  ,s.  f.  Il  rallegrare  ,  allegrezza,  /o/c; 


'  ralÌeg'rar'e ! 


allegrez 


tir;  egayer  ;  r.'  .■  ■■  :r  de  la  sali- 

li   ,  de  la    <i'c.        ):      .  .  r  ,^  rlle",r''zza, 

e  piacere.  5;  i/.  .  ■  .  , -.  '  i  du  pWsir. 
-  Rallegrarsi  rcn  akur'ù  ri  qualche  felice 
avvenimento.  Filiciter;  cengratuler  quelqu'un^ 
se  cnjuulr  ,  se  réjouir  avec  luì  de  svn  bon- 
hiur  ,  de  ses  avantages  ^  lui  en  Jaire  compli- 

"rALLEGRATP'O  ,  VA,  add.  Atto  ara!- 
lecrare.  R:fuuissani\  divertissznt  ;  propreà 
ri'io-  ir  ;  à  egayer. 

RALr.EC'vATO,   TA.add.  Riioui ,  tic. 

RALLEGR'TORE,  s.  m.  Kallegra- 
TRICE.s.  f.  Che  rallegra.  C elul  ou  celle  qui 

%AI.Le'"rAT'JRA  ,  s.  f.RalIegranza  ,  ral- 
lesramen-n.    Jole  ,    plaisir. 

RAT  LE  GRÒ  ,  Voce  che  s'  usa  in  forza  di 
siist.  Dare  il  mi  rallegro.  Rallegrarsi  delle 
altrui  avventure.  Filiciter quelqu'un, 

RALLENARE ,  v.h.  Allenare.  V. 


V.  n.  Allignare  ili  nuovo. 
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RALLENTAMENTO  ,  s.  m.  Il  rjSent.v 
re.  Retàche;  rall-.ntlsitmcnt  iaioucuamcnt. 
diminLiion  de  mouvzincnt  ;  d^acctvitc  ,  cu. 

RAI-  'TARE,  V.  a.  Allentate,  «c/u- 
ther;  t    '^      i    r.iUntir  ;  Jt'iindre;  dci^indcr. 

—  mei.  ■"  '  -emare  ,  diminuire,  rilassare.  Rc' 
Iinur\  relaci'cr-f  donncr  de  niuchc.  —  R.il- 
Ieiit.ir  l'animo  :  datali  vm  poMisollicvo.  Di'. 
iasicr  ;    refosaj.  ttcrUr  ;  divertir. 

RALLEN  TATO  ,   ta  ,  add.  Ri'dché.etc. 

RALLEVARE,  v.  a.  M^s'l-  SMn.  ec. 
Allevate  .  educare  ,  accostumare.  l-Uvir. 

RALLEVATO  ,TA  ,  Red.  caii.CUyc. 

UALLIEVARE,  v.  a.  Pa^s.  Alleviare  . 
alleesiaro  ,  alleg5erire  ,  ralleggiart.  WHefer; 
soulaser  ;  déthargei 

raIlignare 

Reprendre  racìne. 

RALLUMLVARE,  V.  a.  Rendere  il  lume  , 
e  talora  semplicemente  Alluminare.  Ec'.ai- 
rer,  donner  dujcur;  illumimr.  -  nietaf.  F.it 
ravveddere.  Ouvrir  Ics  yeiix  à  qiuiju'un  ; 
lui  faire  reconnoitre    ses  fautes   ;  i'.t:mincr. 

—  Render   la  vista. /Ii-nrfre,   rcàonner  U  vuc. 

—  In  sipnif.  n.  p.  Recuperare  la  vista.  Re^ 

'TÀlLUMINATO   ,    TA  ,    add.    EcUi- 

" RALLUNGARE  ,  v.  a. Di  nuovo, o  mag- 
giormente  allungare  ,  f.-.r  più  Kmgo  ,  contra- 
rio di  Raccoltare  ,  o  d'  abbreviare.  Rallon- 
rer  ;  étendre. 

RAMA  ,  s.  f.  Ramo.  Branche.  -  metaf. 
La  sesta  rama  di  orgoglio  si  è  l'ipocrisia.  L.^ 
sixième  branche  de  l'ors'uil  est  L'hypocrisic. 

RAMACCIA ,  V.  R.-maita. 

RAMACCIO ,  s.  m.Salvin.  pegg.  di  Ramo. 
Croae  hrjnche. 

RAMACt,  add.  d'ogni  g.  Aggiunto,  che 


cuna  preda.  ìlamase.     _       ..     _ 

RAMADAN  ,  s.  m.  T.  dcUa_  Star.  mod. 
Spezie  di  quaresima  do'  Turchi ,  che  dura 
un  mese.    Raina^jn  ;  mmadun. 

RAiMAJOLO,  RAMAIUOLO,  s.  m.  Ro- 
majuolo  ;  strumento  di  cucina  di  ferro  sta- 
gnato, quasi  in  forma  di  cucchiaio.  CtùUcr 
a  yot;  litren. 

*  RAMANZIERE,  s.m.  Componitore ,  o 
raccoiitntor  di  rom.inii.  Fa:sei,r  de  romdns. 

RAMANZINA,  s.  f.  V.  Rammanzo. 

»  RAMANZO  ,  s.  m.  V.  Romanzo. 

RAMARRO  ,  s.  m.  Lucertolone,  serpen- 
tello verde  con  quattro  piedi ,  e  ancora  ne 
sono  degli  sprizzati  ,  e  di  color  nero  .  ov- 
vero bigio.  Vcrt  ;  Ui^ird.  —  Bocca  di  ra- 
marro ,  dicesi  l'.rov.  a  colui ,  che  pinlia  ,  e 
ran  lascia  le  cose  prese.  Homme  .7.//  ne  se 
dessjisii  point  de  ce  qii'il  a  pr:s.  -  n..im:ir- 
ri,  si  dicono  coloro  ,  che  hanno  cura  ,  clic 
le  Processioni  vadano  con  ordine.  Bedcau. 
—  Aver  l'occhio  del  ram.uro  :  averlo  bel- 
lo ,  e  attrattivo  ,  che  guarda  volentier 
l'uomo.  Avolr  det  yc'X  attrjyans.  ~  prev. 
Della  mosca  far  ramJ«j  ,  v..le  lo  stesso 
che  F.ir  d'una  bolla  \m  canchero.  Fiirc  un 
grand  mal  d^une  cbjse  dt  ritti. 

RAMATA  ,  s.  f.  Strumento  a  guisa  di 
pala  tessuto  di  vinchi ,  per  uso  d' ammaz- 
zar gli  uccelli  a  frugnuolo.  Esf'ece  de  ra- 
quette  doni  on  se  seri  pour  Maitre  le<  oi- 
seaux  i  In  chasse  de  U  fouée.  -  A  ramata, 
avv.  In  abbondrnza.  A  toison  ;  en  ahandancc. 

RAMATARE,  v.  a.' Percuotere  colle  ra- 
mate ,  arramatare.  Ahaitre  Ics  eiscaux  ayic 
une  esyice  de  ra}ucttc  lorsqu^on  cfi.iise  à  la 
fouée.  -  metaf.  Ed  irla  notte,  Frusnol.i- 
tore  a  i  passi  frequenti  ramatando  le  borse, 
cioè  Togliendo.  Couyar.i  la  bourse  à  ceux  qui 

''"rAMATELLA  ,  5.  f.  Ramicello.  V. 

RAMATO,  1A  ,  add.  Da  ramo,  disteso 
in  rami.  Branchi.  -  Per  similit.  Perche 
molte  delle  palle  erano  amale  ,  o  ramate  , 
cV.e  e*  ic  le  chia'n.T.'.ero.  HaiUs  ramées. 

RAMAZZA  ,  s.  f.  Strumento  tessuto  di 
rami,  col  qiule  s'^rramaccia.  Ramasse. 

RAMAZZOTTA  ,  s.  f..  CV.  Speiic  di 


H  AM 

ifTia ,  0  cuffiotto.  Sorte  de  eotfi:. 
RA.MBERGA  ,  s.  f.   f.  Marin.  Spezie  di 
piccol  vascello  ano  a   fare   delle  scoperte. 


Cuivre.  Rame  abbruccìato.  Cuivre 
bianco.  Cuivre  btanc.  Rame 
di  Corinto.  Cuivre  Jjune  ou  ìaiton.  Rame 
urgato.    Cuivre     de    r^suii.    Intasliare    in 


volta  prendesi ,  siccome  i  Latini ,  per  Mo- 
neta. Monnoie  ;  arjeni.  Onde  dicesi ,  ma  in 
modo  basso  ;  questa  cosa  sa  di  rame  ,  cioè 
Costa  ,  o  «osta  assai,  dei  a  été  hieii  poivré. 

*  RAMELLA,  s.  f.  Ramicello.  V. 

RA.MERINO  ,  5.  m.  Rosmarino  :  spezie 
di  frutice  di  frondi  perpetue,  come  il  gine- 
pro ,  la  scopa  ,  e  simili  ;  il  quale  abbonda 
d' olio  ,    ed    è   molto   odoroso.    Koir.arin  ; 

RAMETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Ramo.  Ra- 
ftuMt  :  fct:i  ramea:,  ;  yetlte  tr.-,nc!,:. 

RAMICE  ,  s.  f.  Red.    Ernia.  V. 

RAMlCELLA.s.  f.  ramicello,  s.  m. 
diin.  di  Ramo.  Pcùte  branclie  ;  petit  ratneau. 
~  metaf.  Relja,  fontana  sopraddetta  proce- 
dev.'in  inulti  rivi ,  e   ramiccllì  d' acqua.   De 


RA.VUKKE , 


Lavorator  di 


chiu- 
da ■■-■  •      '    ••.   cuivre. 
IvA    .'il  •.  .    n.    e    n.    p.    Produr 

cebi  .V  '  ti  [1,  (',',:'.. r'erie  ,  e  delle  vene. 
Se  r.„n:ji-.r  ;  se  pjn.-.^cr  ;  se  d,viier  en  plu- 
sicttrs  branchi!.  Coli'  altra  estrcmit.i  si  at- 
tacca ,  e  si  ramifica  nel  fegato  ,  ec. 

RAMIFICAZIONE,  s.  m.  Il  ramificare. 
Diramazione.  Divisione  ,  o  distrihiii;one  de' 
rami.  Kamific.ition.  In  tutti  i  loro  bron- 
chi ,  o  ramiiicazioni  del!' aspera  arteria  vi 
si  attiravano    molti    lombriciizzi   vivi  ,    ec. 

RAMINA  ,  s.  f.  Scaglia  ,  che  fanno  1  Cal- 
derai ,    quando  battono  secchie  ,    mezzine  , 


RAMINGO,  GA,  add.  Agsiunto  ,  che 
propriamente  si  di  agli  uccelli  di  rapina  , 
che  si  pigliano  giovani  fuor  del  nido  ,  e  g'i 
di  ram  )  in  ramo  van  sceuitando  la  madre. 
Branch'cr.  -  Per  similit.  si  dice  di  chi 
va  per  lo  mondo  errando.  Errani;  va^abond; 
fiiftt'f.  Stare  ramingo.  Esser  fuori  della  pa- 
tria ,  e  casa  paterna  ,  senza  aver  luogo 
fermo,  né  assegnamento  fisso.  Eire  errant  ; 
ya'^abonrter. 

RAMINO,  s.  m.  V.iso.  di,  rame  ,  per  lo 
j.l  i  a  guisa  di  otciuolo.  Espìce  de  coquemar 


i<  \  '  I  '  ;  I  \  :  .  V.  1.  Ricoprir  col  man- 
to. '. .  ,'  :  ,1/  .  -  lig.  Proteggere. 
F,ot  ;  >  .  ■  ;  ■  .  .y.,':-n,K-.  -  n.  p.  Ab- 
bellir.;, ra;t"a?zon,Tsi  ,  ripulirsi ,  ornarsi.  Se 
pavcr  ,  s*aiuster.   V.  Ratfjzzonarsì. 

RAMMANZINA,  s.  f.   Rimnianzo.  V. 

RAMMANZO,  s.,  m.  R.ibbulfo  .ripren- 
sione ,     gridata.    Rc^'timénde  ;    mercuriale  ; 

tuMMARCARSI ,  n.  p.   Varch.  Sincop. 
di  R™m,iricarsi.  V. 
RAMMARCO.  s.  m.   J'arch.  ec.  Sincop. 

l'i    K,'.     ,•;    ■.  /•      .■!,  plainte. 
V\'.'^'\    '   ■\  .';■',  V.  a.  Rìcongiugnere 

ti,',:;  ,  .  ;  ;  I  I  ,i. Iti  ili,  e  delle  piante 
e  i'''r.  '  ...l'i.i  .  .  '.  s'usa  anche  nein.p. 
Cfyniu''tler  ,  rf/^rmcr  ;  Jaire  reprendre  ot 
cicatrisir  une  ylaie.  Rammarginarsi.  Se  e;- 
cairiscr  ;  se  reprendre.  —  Rammarginare 
Foc.  Dis.  Cellin.  Saldare  ,  unire  aperture 
0  scìiianti  de' lavori  di  getto  ,  cesello  ,  < 
altri;  c'anvhe  appiccare  pezzo  con  pezzi 
di  met.tllo ,  che  si  fa  con  saldatura.  Soudtr 
crìboutir. 


R  AM 

RAMMARGINATO.  ta  ,  Masat.  add. 
la  rammarginare.   Cuatrisd ,  eie. 

RAMMARICAMENrO,  s.  m.  Il  ramma- 

carìi.  Plainte  ;  re^ret  ,  soupirs  i  pteursi 
Sémissemcns  ;    laminlations . 

RAMMARICANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 

rammarica.  Qui  se  pUini. 

RAMMARICARSI,  n.  p.  Far  dogliinzo  . 
dolersi ,  lamentarsi.  Se  plaindr:  ;  se  lamen- 
;  gémir  ;  diplorer  ;  pleurer  j  s'affllser. 
Mandar  fuori  voci  lamentevoli  per  do- 
lore di  corpo  ,  o  fl"  anima.  St  plauidre  ; 
srommeler  ;  grvgner  ;  se  lamenter.  E  non 
na  mai  fatto  altro  ,  che  rammaricarse  ,  e 
dir  che  si  sente  un  gran  male.  -  prov. 
Rammaricarsi  di  gamba  sana  :  dolersi  senza 
cagione.   Se  plaindre  que  la  mane:  est  trop 

'ra.M.MARICATO  ,  TA  .  add.  Addolora- 
to .  travagliato  ,  afflitto.  Afflijé  ;  cha;rine' , 
triste.  II  quale  vedendomi  rammaricato  èi 
grande  dolore  ,   disse  ,  ec. 

KAM.MARICATORE,  s.  m.  Che  si  ram- 
marica.  Pleurcur  ;  t;rosneur  ;  qui  se  plaint 
tuujours.  Si  fanno  sentire  perpetui  rainmi- 
ricatori  di  tutto  quello  ,  che  avviene  in 
questo  mondo. 

U  i  \Mm  A  Df."  A 


Un--- 

RAMMARICAZIONE  ,   s.  f.   Il  ramma- 
ricarii ,  doglienza  ,  che  anche  si  dice  Ram- 


lamcj 
jérémìadi. 

RAMMARICHEVOLE  ,  add.  d'  ogni  g. 
Pieno  di  ramn«richio  ,  lamentevole.  La- 
mentable  ;  plaintif  ;  dèplorahle  \  pitvyi:h!c  ; 
misérabU  i  digite  de  compassion  ;  .,•:.':  se 
lamenie. 

RAM.MARICHl'O  ,    Rammaricazion?.  V. 

RAMMARICO,  s.  m.  Rammaricim.T  ro  , 
doglienza.  Plainte  ;  soupirs  ;  pleurs  ;  rj-nls- 
scmcnt  :    lamentalions  ;   regrets  ;    doic.-.'-ccs. 

RAMMARICOSO,  sa,  add. Che  a^.-vol- 
raente   si  rammarica.    Grogneur  \    yic.r^:iT\ 

" rammassar", M'a'.  Di  nuòvo 'a",.™ii- 
s.ire  ,  riUr  massa  ,  rimettere  insieme  ;  -e  ta-  '■ 
lorj  semplicemente  Ammassare.   Ri 


nbUr 


RAMMEMORATO  .  t\  .  add.  Da  nm-  ' 
memorare  ;  par  lo  pi.i  vale  Di  cui  «i  è  | 
fatto  menzione.  Doni  on  a  parli  ;  doni  on  i 
a  l'ait    mcniion  ,  ou  doni    on  a   rappellé  U\ 

'TÀMMEMORATRICE  .  s.  f.  Che  ram-( 
memora.   Qui  faie  ressouvenir. 

RA.MMEMORAZIONE.  s.  f.  Il  ramme-j 
morare  ,  ricordanza.  Le  souvenir;  souvtnan- , 

"r."mMEMORIARSI  ,  n.  p,  Salvin.  Ri-j 
cordarsi  ,  richiamar  alla  memoria.  Ss  nif-\ 
pctler  ;    se  ressouvenìr. 

RAMMENDAR!,,  v.  a.  Amm-nd.ire ,  ' 
corr!-!i  ■   ^  ■■.    C.'-  '•■.■''■:■■.■'■•■■.    • 

RAT,'-  \  '\;:';'  ■  ,  ■  ■■  ■  <  ■  • 
ram-ii  

R.\-:;.:'  ■,.  :.■'..  :.:>'..    ■.  .  : 

'  R"ÀMM!;N  rANZA  ^  V.  L  S.ùlin.  Ram-i 
menramento.   V. 

RAMMENTARSI,  n.  p.  Ricordarsi,  rem-I 
memorarsi.  Se  souvenir  ;  se  rappetler  y  si\ 
remcitr:  ;  s:  nssouvenir.  -  In  att.  sii^iifiy. 
Ridu-re   alla  memoria.  Faire  souvenir  ;  fain] 

"ÌImMENTATORE  ,  s.  m.  rammen-j 
TATRICE 


RAM 

TATRICE,  S.  f.  Che  : 


alia  memoria.  Celni ,  celie  ,;ui  ù 

RAMMENTI'O  ,    s.   m.   li 
fce-juentemente.   Réi-éùtiun  ;  rcdìtc  frequenti 
de  queiqite  chose.^  Fanno  un  collerico    ram- 
inentio   de'  henefiii  prestati. 

RAMMEZZARL,  v.  a.Dii-idere,  e  spar- 
tir per  mezzo.  D'yiser  ,  dcmcmbrer  ,  séfa- 
Tcr  ,    fartagcr    par    la    moilié  ,    uu   par    li 

" RAMMOLLARE ,  v.  a.  Far  molle,  mol- 
lificare ,  intenerire  ,  immollire  ,  pregare  ,  e 
si  usa  talora  anche  in    signir'.   n.   Ramollir  ; 

T°moù  ''eL^tlamah'u!"''-',ZZ'(.  Si  dice 
andie  di  co^e  mtTaU  ,  fome  Racchettava 
loro  niovimonti ,   e  rammollava  loro    animi. 

RAMMOLLIRE,  V    Rammollare. 

RAMMONTARE  ,  v.  a.  Riunire  insieme 
le  cose  sparte  ,  quasi  facendone  monte. 
Amane cler  ;  emasser ,  rassembler  ;  /aire    un 


RAMMONTATO  ,  ta,  Salvln.  add.  Da 
rammentare.  Amoncelé;   cntassé, 

RA.MA10RB1DARE,  v.  a.  Ammorbidare, 
ammorbidire.  Attcn.irir  ,  ramclLr  ;  e^molUr -, 
aswupllr  ;     rcndrc     AuulUct  ,    souple  ,    muu. 

-  meta f.  Miiigare  ,  raddolcire.  Amollir  ; 
adoucir  ;  modcrer  ;  lem;  iter  ;    muiger. 

RAMMORBIDATUO  ,    va,    add.  Che 

di  rammorbul.-ire.  Qu,  ainollit;  qui  attendrit. 
RAiMM0RBlD/i7(  >.  ta,  add.  AmoUi,eu. 
RAMMuRlìililRV,    V.  Rammorbidare. 

-  n.  p.Salvm.  Ammorbirdirsi.  od  rjrao.'/i;; 

■'rammorbidito.  V.   Rammorbidato 
RAMMORVIDARE,eRAM.MORviDiRE 
V.   a.    Rammorbidare.    Ramollir;    amollir i 
ettcndrir, 

RAMMUCCHtARE,  v. 

Amoneeler  ;  entasser,  —  n. 
mitolare.  Ridursi  in  mucchi 
RAMMUCCHIATO.Tj 
succhiare.  Amoncélé,  eie. 
'  RAMMURICARL  ,  v.  a.  Rammentare  , 
faccurre  insieme.  Entasser;  assembler 

RAMO  ,  s.  m.  Parte  dell'albero,  che 
deriva  dal  pedale  ,  e  si  dilata  a  guisa  di 
braccio  ,  sul  quale  nascon  le  fot;lie  e  i 
fiori  ,    e    si   producono    i   fruni.   'Branche  ; 

■  rameau.  -  Per  slmilit.  si  dice  d'altre  cose, 

■  «he  si  spartiscano  ,  e  diramino  in  più  parti 
a  guisa  de' rami  degli  alberi.  Branche,  icel- 
gasi  un  camici  di  cristallo  ,  sicché  torni 
co  suoi  du'ji  rami.  —  Rami  de'  cervi  ,  si 
«icon  i  Palchi.  V.  -  Ramo,  per  quei  Rivi 
o  quelle  parti  de'  maggiori  dumi  ,  che  sì 
staccano  dal  lor  Ietto  ,  e  spandonsi  a  guisa 
dirami  d'albero.  Rras  de  riviire.  -  Per 
Ischiatta.  Branche  de  famjlle.  -  Avere  un 
ramo  di  pazzo  ,  o  di  pazzia ,  e  simili  :  Mo- 
strare in  (lua'che  azione  poco  senno.  4ruir 
un  srain  de  fohe  ;   avoir  un   coup  de  hache 


R  A  N 

lai  nimico   l'assalto,   e    la   presa  del  forte- 

I  Rempan  ;  boulevard. 

RAMPICARE,  V.  n.  e  n.  p.  Andar  ac 
alto  j  e  SI  dice  propriamente  degli  animali . 
che  salgono  attaccandosi  colle  zampe  ,  e 
co  piedi.   Grimpcr;  r^r.ivir;    monur  en    s'ai- 


dice  anche  degli  uomini.  Grirr, 
Cosi  ra.-npicando  come  i  gatt 
monte  dietro  alla  lor  pesta. 

RAMPICONE,  s.  m.  Ferro  i 

nato.   Or  arpia  ;  harpun  ;  muìn  d 

RAMl-[ko,s.  m.   Rall.u.  e 

matn  de  fcr  ;  harpon  ;  harr     -  . 

HAMPO.s.  m.  Rami-...,., 
crcchet  ,    harpon ,    ctc.    — 
Uncinato,  fatto  a  foegia  d  u,i 

RAMPOGNA,  s.   m.  rv-.V' 
TO  ,   s.  m.  Ingiuria   di   pa^cic 
)ne.  Grondenc  ; 


:r  ;  gravir. 
suir  aspro 

■ande  unci- 


Far  mucchio. 


i ,  add.  Da  ram- 


iinde  : 


'lale  ; 


R  A  N  cz^ 

gannarlo  con  aHettamenti  di  premj.  Preadrc 
ijuel^u'im   à  Vhamccon, 

RANCARE,   RANCHETTARE,     V.     n.    Si 

dice  dello  storto  .-ndar  degli  zoppi.  Cluchcr; 
bouer  ;   ne   pas  marcher  droit  ;  clopiner. 

RANCIATO  ,   TA  ,  add.  Rancio.   V. 

RANCIDEZZA,  s.  f.  Astratto  di  rancido. 

K.i.-ci.i':,re  ;  rj.i.ijile. 

KANv-IDlSb.l.MO,  MA,  add.  Segner.  sup. 
di  Ka,i;;uo  ,  e  ri;;._  Che  ha  del   vechissimo. 

K.A.\crDlTA','"s!''f;  Salvia.  Rancidume, 
corruzione   putrida,  che  compete 


cose  siilfun 


,  oleo 
guas 


Vi 


RANCIDO  ,  E 
er  vecchiezza  ,  stantio.  Ka«.;  ^1 
'■""'■   ~.^S-   Vecchia  donna  ,    rai 


EAMPOGNARE,  ..  

dere  con  parole,  riprendere,  rim 
garrire  ,  rinfacciare.  Oronder  ;  reU 
primander  ;  gourmander  de  parulcs 
ler  ;  dire  dcs  duretés  ;  reprendre  a 
jaire  des  reproches.   -    ii;ctaf.  Ben 


ole'  rancide  ,    e 
usage. 


Ma   ni 
relarli 


F ranch.    Sa 


*  R.'iMOGNA,  s.  f.  Buona  felicità  ne 
viageio.  Heurcux  voyage. 

*  RAiMOGNARE,  v.  n.  P«...  Far  ramo 
Sna.  tane  un   heurcux  voyage. 

RAMOLACCIO,  s.  m.   Rafano.  Ka^/ott, 

RAMORUTO  ,  TA  ,  add.  Ramoso,  tàran- 
'  n '.  K'J.'i"^  '  '"'  "  l'i^aucoup  di    branchcs. 

RAMOSCELLO ,  V.  Rr.mucello. 

RAMOSO ,  SA  ,  add.  Pieno  di  rami.  Bran- 
chi! ;   rameux.  Parlandosi  di  palchi  de' cervi. 


murmur.r;  se  pLunJre. 
RAMPUGNATOKE, 

hommc  de  mauvai'e  htnj 
RAMPOGNATKICE 
Grondeuse  ;   acaruìtr 

rampognoso 
g" 

'■  parola  ,  vale  Con 
!ro.  Aisre;  insuh., 
RAMl'OLLAM! 
lare,  e  il  ramii.,:'  , 
al  proprio,  quan-:, 
RAMPOLLAMI 

ramn^l'-:.    Ja:!l,!-.:':t 

KA.Ml'ULLAlw-  , 


lui  la  b( 
-.rchè^•; 


f.  Che  rampogna. 
;  fdclieuse  ;  crlarde. 

■■      ""  di 


.impol- 
.'"Che 


origli 


urite  ,  |.r..durre.  Pro- 
-  metaf.  Nascere, 
le.    Naitre  ;   sourdre  ; 

Piccola  vena  d' 
Surgeon.    -    Pollone 


ChevilU. 

RAMPA 
T'Ite;  ongL  ,  ..„^. 

RAMPANTE  ,  add. 
propriamente  del  bone 
Piedi  di  dierro  in  atto 
direbbe  anche  d'altri  ai 
la  rampa.  Rin:pant. 


s.  f.  Brasca  ,    zampa.  Grife 


RAMPARE 
Vonner  d 

RAMPA  RO 
Rcmpart.  Spez 
imporla    un    ti 


oups  de 


rampa. 


RAMPOLLO ,  s. 

surgente    dalla    terr; 

nato  sul  fusto  vecchio  dell'alber 

plancon  ;  plantard.  -  Per  simili 

ed    li   pui    nobile    rampollo  ,    che    germogli 

di  questo   seme  per  esser   fruttifero  ,  si   è 

1  appetito.  Reieion. 

RAMPONE  ,  s.  m.  Rampicone.  Croc  ; 
crochet  ;  crampon  ;  main  de  fcr  ;  harpon  ; 
^^'^iVÀ-^rfri-  -  li.-^pone  o  Grano 
I .  de  Gioiellieri.  Ciò  che  ferma  la  gioia 
nel  castone.  Biseau. 

RAMUCCIO  s.  m.  dim.  di  Ramo,  ra- 
micello.  Petite  branche. 

RAMUCELLO  ,  RA.vuicrLLo  s  m 
Ramicello,  ramoscello.  i'.T/r,: /-/-.i/ic/i.-.' -  Per 
similit.  Lo  primo  ramuscello  ,  the  uuira  è 
■ippelfato  ,  si  divisa  in  sette  maniere  di  r.nm. 
polli.   Petite   branche. 

RAiMUSCULOSO.  sa,  add.  V.  dell'uso. 
Che  SI  dirama  ,  che  si  stende  in  ramoscelli. 

f.  Animai  terrestre  ,  che  abita 

"■'I-ri  d'c-:a  ,    e  sonne  di  va- 

.    "    iMna  pescatrice  , 

■        -  ' ,  che  in   qual- 


>NA, 


o:/  péchei 
In  Lingu 


Iiarajic'.to  ,   che  impedisca    lere  per  via  di  promesse,  o  di  regah,  In- 

Ui\.  ltuliano-tra.rn:ese. 


Ile    dag. 
viete.    Fteux  mots 

RANCIDUME,  s.  m.  Il  sapSr  di  .....,.^ 
che  risulta  d,i_cose  già  rancide.  Rancidite 

RANCIO  rciA^^^id.  ARgiunto  del  coloi 

■        ,'-        t„:o,     „,,;,.:..  ,    ,;    ^:uj1    dicesi  Do- 

'      '■  '■  ■         ■■      M-',è  anche  un; 


HAN'C  iUSO,  SA.'add.Tlie'ha  del  ran- 

R'.'VCi),    CA  ,    add.    Zoppo.    Bolteux  ; 
.ignciix  ;  .;,■,/  butte. 

^RANCOiE,  s.m.  Sdegno,  odio  coperto. 
^aneun:  ;  ir.imu.e  ;  baine  cachée  ,  tnvetérée  ; 

*   P-AiN'CL'K  \  ..  s.  f.  Affanno,  doglienza  , 

^  '-clanccìie  ;  'pene   d'csl 

i'.n.p.  Dolersi,  attristar- 
si. ...   ,..  ,i.n.,  se  eh.igriner.     ■ 

RAis'DA  ,  dictsi  avv.  A  randa  a  randa, 
e  anche  A  randa  semplicemente  ,  per  dire 
1  er  1  appunto ,  a  maja  pena  ,  rasente  ,  ben 
accosto.  A  pcine  ;  précisément  ;  de  long;  da 
long;  au  long.  Bastone  di  randa  ,  T'.  Mar. 
V.  Ghisso. 

RANDAGIO-,  s.  m.  Quegli,  che  va  vo-  ■ 
lentier    vagando.    Errant  ;    cotircur  ;    rai-a- 
bond.  -  fig.  Forse  perché  C.  Cesare,  che 
randàgio  era  ,    con  sua  madre  si  trastullo. 
Qui  vale  Bordelliere.  V. 

RANDELLARE  ,  v.  a.  Percuotere  con 
randello  ,  bastonare.  Donncr  des  coups  de 
ba  on 

RANDELLATA    s  f   Colpo  d   ra  d  Ilo 

.  RANDELLO   s   m   B  sten  cor  o   p     a  o 
m  arco     ci  e  serve  j    r       r  p 

b  n  le   t  n        colle  I 


■Ile 


Re  d    t  tt 
RANELL'' 

Smfoe'- 


nlell 
"-'b      u   e 

al  r      Gè  fa 

s    f    dm 

0       len"     dn 


carne     o  vero  d  i    s 

RANGO       s  f    V 

france  e   Ord  ne  gradi 

•  RANGOLA  s    f 
RANC 


RANGOLO.s.  m.   Rangola.  V. 

H  hh  h 


6,0  R  A  N 

RANGOLOSO,  SA,  add.  Che  ha  rango- 
Io  .    grandemente  sollecito.  Utligcnt  ;  so- 
«■mLx  -  emcressé.   -  Affannoso.  V. 
*  ♦  RÀNGULARE.V.  Rangolare. 

•  RANGULO,  s.  m.y.  Rangole.  . 

RANINO ,  s.  m.  Aggiunto  dato  da  alami 
all'appio  acquatico,  o  palustre,  cosi  detto  , 
perchè  nelle  paludi  dimorano  le  rane.  Ki- 
noncuU  d:  mirati  \  ircnoullUtt!  li  eau  ;  e 
alcuni;  pied-fou  ;  htrhc  sardoniqui.  -  Ram- 
no, r.  rfMnjt.  Aggiunto  delle  vene ,  e  ar- 
terie sublinguali.  Ramì^iris;  suhUnguaUs.  . 

RANNAIA,  s.  f.  Queir  acqua  ,  che  si 
trae  dalla  conca  piena  &  panni  sudici  ,  get- 
tatavi bollente  sopra  la  cenere  ;  lo  stesso  , 
the  R.inno,  ma  ha  più  forza.  Eau  de  lessivi. 

RANNATACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  Ranna- 
ta. Mauvaise  eau  di    Lissiiit. 

RANNESTARE  ,  v.  a.  Innestare  di  nuovo. 
Lnur  ;  grcffcr  de  nourcau.  -  Her  similit. 
Rjttaccar,;  insieme  checchessia.  Kittachir  ; 

'^'TaNNESTATURA  ,  s.  f.  Magai.  Lo 
stesso ,  che  Annestatura.  V. 

RANNICCHIARE  ,  v.  a.  Raccorre  ,  rag- 
gricchiare  ,  o  ristri^nere  tutto  m  un  gruppo  , 
a  guisa  di  nicchio.  Ratatiner  ;  ridir  ;  nssirrer. 

-  V.  n.  e  n.  p.  Raggricchiarsi ,  ristrignersi; 
e  dicesi  delle  persone  ,  e  delle  cose.  5  ac- 
troupir  ;  se  taf  ir;  se  clapir  \  se  blotir  ;  se 
ruaqudUr;  se  rctinr  camme  le  ver;  se.  rata- 

"  RANNICCHIATO  ,  TA  ,  add.  Da  Ran- 
nicchiare. RecotìuilU  ,   ecc.        _ 

RANNIKRE  ,  s.  m.  Vaso  a  similitudme  di 
piccol  doglio  ,  che  riceve  ,  o  tiene  i!  ranno, 
che  passa  dal  colatoio.  Cuvccte  qui  rifou  la 
Ussive  qui  caule  du  cuvier. 

RANNO,  s.  m.  sueiie  di  frutice  spinoso, 
di  cui  si  guarniscono  le  siepi  ,  e  che  ,  per 
avere  le  spine  acutissime  ,  si  dice  conuine- 
inente  spina  da  Crocifissi.  Nerpnm  ;  hoiir^- 
Cfine.  -  V  è  anche  chi  dà  il  nome  di  ranno 
alla  Leuc.ncanta.  V. 

RANNO  ,  s.  m.  Acqua  passata  per  la  re- 
nere, o  bollita  con  epi.  Lessive.  -  Per 
metaf.  fu  detto  m  signif.  di  ricatto  ,  vendet- 
ta. Un  rcndu;  un  mal  qu  on /ait  reti/mher  sur 
quelqix'un  qui  voulolt  nous  nutre.  Senec.i  ro- 
vesciò questo  ranno  in  capo  a  lui  più  ro- 
vente. Silique  lui  renditbienle  change  ,  ou  la 
pareille  avcc  usure.  -  Ranno  di  mezzo  ,  v,-,  e 
Ranno  passato  sopra  cilcma  viva  ,  del  quale 
si  fa  uso  per  indolcir  1'  ulive  ,  e  simili.  Le 
sive  qu'on  donne  aux  elives  pour  Ics  confi: 

-  Fuggire  il  ranno  caldo  ;  prov.  SJiilar 
brighe  ,  e  i  fastidi .  Eviter  Ics  emo.irr.is.  - 
Perdere  ,  o  mandar  male  ,  o  gettar  via  il  tan- 
no ,  e  'I  sapone  :  metter  di  suo  la  tatica  ,  e 
il   capitale.  Perdre  .<es  peines  et  san  ai^gint 

RANNOBILIRE  ,  v.  a.  Fag-  Annobilire.  V. 

RANNOCCHIONE  ,  s.  m.  Capar,  accr. 
di   Ranocchio.    Grosse  grenoudle. 

RANNODAMENTO  ,  s.  m.  Il  rannoda- 
re,  e  lo  stato  della  cosa  rannodata.  Entor- 
tillemcnt  ;  nttud.  Il  corso  del  sole  non  allon- 
tanandosi dell'  eclittica  ,  ec.  fa  suo  viaggio 
come  un  rannodamento  di  drago. 

RANNODARE,  v.  a.  Rifare  il  nodo.  R«- 
nouer  ;  /aire  un  naeud  ,  vu  nouer  ce  qui  est 
dénoué.  -  Riunire  ,  rappezzare  ,  resarcire. 
Raccommoder;  rejoindre;  riunir.  —  Riunire, 
»iconeiugnero  ;  e  si  usa  in  signif.  att.  e  n. 
p.  Renouer  ;  rejainére  ;  riunir  ;  reprendre  ; 
titnouv:ìler  ;  rcconcllier  ;  rcmettre  bien  ,  ctc. 
Parlando^;  di  soldati.  Rallicr    au  se  rallier. 

RANNODA  rO ,  TA     M.  Renoui  ,   eie 

RANNOVO  ,  SA  ,    add.  Red.  Lissiviale. 

RANNUGOLARE  ,  Rannugolato.  V.Ran- 

"'rÀnNÙVOLAMENTO  ,  $.  m.  Cr.  in 
Nuvolata.  U  r.mnuvobre.  Obscuràssemcnt  de 

"rannuvolare  ,  v.  n.  Annuvolare  , 
«ontmrio  di  rasserenare.  5e  troublcr  ;  s'abs- 
turcir  ;  se  couvrir  de  nuages.  —  metaf.  Tur- 
barsi neir  aspetto  ,  mostrar  cruccio  ,  e 
jauDU  St  treubUr  i  d.nair  umbre  y  marne. 


R  A  P 


RANNUVOLATO,  t* 


Marne  ;    sombre 

lijue  ;   chagrln. 

RANOCCHIA  ,    s. 

m.  Animale  ,  che  v 

acqua  ;    rana.    Grenouii 

morde  ,  perch'  ella 

che    si    dice    di  chi    n 


add.   Troubli  ; 
-   Mesto ,  tur- 
f  troubli  ;  mitanco^ 

f.  RANOCCHIO  , 

ve  in  terra  ,  ed  in 
le.  -   La    ranocchia 

non  ha  denti  ;  prov. 
>n  fa   male  ,  perche 

ne   mord   pas  jaute 


m.  Buon.  T.  Rantolo;  certa 
ro  ,  che  casca  in  sull'  ugola  , 
stridere  la  respirazione.  Ràle  ; 


Che   ha  ran- 


^"rANt'oLO  ,  s.  m.  An^ 
e  molesto  con  risonante 
RJle  ,  au   ral.-mcnt  de  la 

RANTOLOSO  .  sa  , 
tolo.  Rauque  ;  enroui.  „  „  ^ 

RANUNCOLO  ,  RANUNCOLO  ,  s.  m. 
Sorta  d'erba  di  molte  spezie  ,  alcune  delle 
quali  hanno  il  tìore  scempio  ,  alcune  doppio. 
RenoncuU.  Quella  spezie  di  ranuncolo  ,  che 
con  altro  nome  è  detta  piede  di  leone.  Re- 
noncuìe  dcs   pris  ;  grenouitlettc. 

RANUZZA  ,  s.  f.  dim.  di  Rana.  Pitite  gn- 

"rANZONARE  .  V.  a.  Magai.  Dal  F;.in- 
cese  :  rani-onner.  Riscattare  ,  redimere.  Ran- 
conncr  \  racheter.  .      ,  .. 

RANZONE  ,  s.  f.  Volg.  It.  Liber.izio- 
ne  ,  Ricompera,  Riscatto.  V. 
,  RAVA,s.  f.  Pianta  nota 
è  grassa  ,  e  rotonda.  Rt 
sape  ,  cosi  minuzza  rape  ;  prov.  Ugnuno  t; 
quel  eh'  e'  può  ,  e  quel  eh'  e'  sa.  Lhacm 
fair  ce  mnlsaitet  ce  qu'll  pcut.  -  Volei 
"cavare  della  rapa  sangue  .  o  simili  ■.  vole; 
da  uno  quel  ,  eh'  e'  non  ha  ,  o  eh  e  tac- 
cia quel  ,  eh'  e'  non  può.  ì  ouloir  tinr  d, 
l'huUe  d'un  mur. 

RAPACE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  rapisce 
Rjraci  ;    avide. 

RAPACEMENTE ,  avv.  Cr.  in  scortica 
re.  Con  rapacità,   in  guisa  rapace.  Avec  ra 


e.  -   Co 


arficc. 


RAPACISSIMO  ,  Vi 
pace.  Trc.^-rapacc. 

RAPACITÀ'  ,  ADE 
tratto  di  rapace.  Rapa 


add.  sup.  di  Ra- 


ne//- 


ri;r'"RAP£r 


R  A  P 

di  Rapido.  Rapiditi  ;    cilóiti  ;    vtiesse   «- 

RAPIDO,  DA,  add.  Velocissimo  ,  pres- 
tissimo. Rapide  ;  prompt  ;  impetucux  ;  preci-    \ 
piti.  —  Rapace.  V. 

RAPII.LO,  s.  m.  Voc.    Dis.  Poziolana  ,    ì 
altrimenti  detta  ,  Polvere  di  pozzuolo.  Qua- 
lità di  rena  ,  che  serve  per  f»re  smalti,  fties-    , 
col  Ita  con    c.ilcina  ,  non   solo    d.n'  fortezza    : 
.icli  editici  maestri,  ma  a  quelli,  che  si  fanno 
sotto  acqua.  Pyussoìane  ;  poiiclant. 

RAPIMENTO,  s.m.  «Rapire,  o  il  trarre 
C0.1  violenza  ,    e   dicesi  anche  del  ratto  delle 
femmine.  Ravissement  ;  enlnement  ;  rapi.  -    i 
ftg.  si  dice  dell'  elevazione  dell'  anima  a  Dio  ,    ; 
estasi.    Ravissemenl  ;   exiase  ;   transpon.  t 
di    molti  anche  si  trucvji ,   che  per  lo  forte    ; 
rapimento  del  cuore  ,  eziandio  d  corpo  era, 
levato  sonra  la  terra. 

RAPINA  ,  s.  f.  R.ipimento.  Radine  ;  vo~ 
Urie  ;  voi  ;  larcin  ;  piUeri:  ;   fiilagi  ;   con-    i 
cussiea.   -   Furore  ,  furia ,  rapidità  ,  rabbia. 
Ragi  ;  furie  ;  fureur  ;  emportcment  ;  difit.  — 
Animale  di  rapina ,  o  da  rapina ,  si  dice  Quello,    • 
che  rapisce  gli    altri  per   cibarsene.   Animai 
di  prole.    -  Dicesi  anche  rapina  alla  cosa  ra-  j 
pira.   Prole  i  vai  ;  larcin.  i 

•   RAPINARE,  v.  a.  Rapire.  RaW«'--     .    I 

»  RAPINATORE ,  s.  m.  v.  a.  Che  rapi-  | 

""";  RA^pfNOS.\MÉNTE  ,  avv.  Coti  rapina,  1 
con  violenza.  P'iolemment  ;  par  jorcc.  —  _ 
Rabbiosamente  ,  arrovellatamente.  Furlcusi- 
ment  ;  avee  rage.  Acciocché  ravinos.mente  ' 
rodendo  le  tue  ossa  ,  te  di  r.->pina  d  Iettata  | 
in  vita  dimostrino.  -  Rapidamente.  Rapide-  ; 
dementi  impefteusement. WDanMo  entra  m  . 
mare  si  rapiosamcnte,  che  le  sue  acque  man-  , 
teneono  la  loro  dolcezza  ben  venti  ICishc-      ■ 

RAPINOSO  ,  SA  ,  add.  Rapido.  RarUe  ;  \ 
prumit  ;  viuUnt  ;    impitucux  ;  pricipue.         i 

RAPIRE,  V.  a.  Torre  con  violenza  .  o 
conti;  a  ragione  ,  trarre  per  forza,  havir  i 
emparHr  t  p^endre  ,  enuver  ^  utcr  ,  arrachc  ae  ; 
force.  —  Tirate  semplicemente.  Er-trainer  ;] 
aiiirer.  Dunque  costui ,  che  tutto  qu,  nte  rape  | 


eh  tira'diricto 
ispirilo  ,  in  P.iradis 


Volg.  II.  Sorta   di  tabacco 
,,„o^,  V....    .ende  odore.    Tabac  rapi. 
RAPERELLA  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  Pezzetto 
pietra ,  col  quale  si  risaldano  ,  o  turano  i 
ri  0  buchi ,  per  introdurvi  perni ,  per  fer- 
irle   a'  lor    luoghi  ;    che    però   s' adopera 
della  stessa   pietra  forata  ,  acciocché  non  si 
scuoprala  magagna  ,    e  servono   anche   tali 
raperelle  ad  altri  usi  di   restaurazioni.  Pièce 
rapportic.  —   Raperella.  i .    de'  ColtAìlnaì. 
Ghiera  ,    cerchietto  ,  o  spezie  di  bottone  , 
che  mettesi  in  capo  al    manico    de'  coltelli. 
VhoU. 

RAPERELLIERE  ,  s.  m.  T.de'  Coltelli- 
nai. Strumento  ,  che  serve  a  fare  le  rape- 
telle.  Alandrin  a  vlrolcs. 

RAPERINO,  s.  m.  Sorta  d'uccelletto, 
che  ha  qualche  simislianza  col  lucchcrino  ,  il 
suo  becco  è  grossetto  ,  e  certisiimo  ,  e  canta 
soavemente.  1  Romani   il  chiamano  Verzel- 

'"rÀPEr'ÒnZO  e  RAPERONZOI.O  ,  s. 
m.  Erba  ,  che  si  mangi»  in  ins.ilat.a  ,  forse 
d.tta  cosi  ,  per  aver  la  sua  barba  di  figura 
alqunnt.)  simile  alla  rajia  lunca.    Raiponcc. 

RAPE!*UGI(n.O,  s.m.  V.  Raperino. 

RAPICANATO  ,  add.  T.  de'  Cavalie- 
rini. Aeciiin'ii  di  m.intello  di  Cavallo.  Kouiin. 

RAPIDAMENTE  ,  avv.  Velocissimamen- 
te.  Rapidcmint  ;    promptcìnent  ;   impitueuse- 

""rAÌ'IoÌsSIm'cÌT^ma  ,  add.  'V.  dell'uso. 
sup.  di   Rai.ido.  Tris-rapide  ,  etc. 
RAPIDITÀ' ,  A0£ .  AIE  ,  s.  f.  Astratto 


'altro  universo  seco  ,    cioè,    lo   quJe  ciclo, 
tutti  gli_  altri  cieh  tira  dirieto  a  se.    -  F.'.ier  ; 


andai 

RAPITO.  TA,  add.  Tolto  per  fori 
en'cyè  ,  etc.  -  Rapito  ,  per  Assoi 
tento  ,  fisso    nella    conte:npbzione  i 

de  io,;'.   d'a>!mirati.n     etc.     .         ^      .  , 

RAPITOI^E  ,  s.  m.  Ch-  ra  isce.  Ra.':'<eur.  | 
RAPrrRK.'E,  s.  f.  Che  rapisce.  Cellequi  ■ 

RAPONTICÒ  ,  s.  m.  Radice  lunga  e  sot-j 
tile  ,  che  viene  d..l  r««no  di  Ponto  ,  e  nascei 
alle  rive  del  h.ime  Tanai ..  ed  ha  virtù  di  fer- 
mare il  flusso  del  ventre,  e  di  fortificare  lo' 
stomaco.  Rhuha'hi  des  moinei  ;  rhaponiic  ;i 
patience  des  iardins.  -  Rapontico  volgare.l 
Rie.  Fior.  Radice  grossa  ,  e  lunga  un  brjcciO; 
e  mezzo  in  circa  ,  grave  ,  di  colore  ,  che  nell 
giallo  rosseppia  ,  piena  di  sugo  di  sapore  aH 
quanto  astringente  ,  e  con  un  poco  di  dol-i 
cczza.  Rhapantic  rutgaire  ;  grande  ccntcuree.f 

RAPPA  ,  s.  f.  Sorta  di  malattia  del  ca-. 
vallo  ,  per  lo  più  ne'  piedi.  Rapesi  c-a-itscs  : 
rentcL  -  Per  similit.  M.ale.  Mal.  L.^er.o, 
■foste  di  schinella,  o  rappa.  -  Bappa  dih-| 
nocchio  ,  o  simili ,  vale  lo  stesso  ,  che  Ciocca., 
Pacific-rcj  met-| 
accordo',  e  quiete.  Pacifier-.ra-l 
re'taHir  la  paix  ;  cj/mcr  ■  conciUer  | 


"R/VPt'ACl\TÒ,'  -~  ,    -.. 

Rappaciare.    Pacitii  ;   calme  ^   eie.     _  - 

RAPPACIFICARE,  v.  a  Rappaciare.  V 
-  n.  p.  Quietarsi  ,  far  pace.  Se  caimeri  Jj 
raiatrier  ■s'aopnlser  ;  s'adoucir;fa'rclapai*l 

IRAI'PÀCIFICATO  ,  TA  .  add.  Da  HB 
paciiicare,  Pucijiiy  «/«►  | 


RA  P 

RAPPAGARE.V.  Appagai 


RAPl'AGATO  ,  TI ,  ifà.  Apeigato.  V. 
_  RAFPALLOTTOLA.^E  ,  v.  a.  Ridurre 
in  forma  dì  pallottola.  Pdotonncr  \  rédttirs 
en  fvrm:  d£  p&toton ,  ou  lU  petite  houU^  n. 
p.  Rag|rapparsi.  Se  Tecùqtditer  \  s^entorcUUr. 
-  fig.  Di  quelli ,  che  favellano  ,  o  piuttosto 
cicalano  assai  ,  si  dice  :  egli  hanno  la  lingua 

pallottola  loro  in  hoza.  lis  n'ontpes  kfilet  ; 
Us  n*ont  pas  la  pépU. 

RAPPALLOTTOLATO  ,  ta  ,  add.  Pe- 
ìoionné ,  ou  serre ,  ranuissè  en  forme  de  pe- 
hjton  ,  (.(/   de  petite  houle. 

RAi'PALLOZ.ZOLARE.  V.  Rappallotto- 
lare. 

RAPPARECCHIARE  ,    v.    a.    Apparec- 
cliiare  di  nuovo.  Kemettre  en  étjt  ;  prifa- 
rer  de  nouveau  ;  f*ire    de   nouveaux  prepa- 
rai! fi. 
RAPPAREGGIARE,  V.  a.  Pareggiare.  V. 
RAPPARI.IE  ,  V.  n.  Di  nuovo  aijparire. 

RAPPa"r!To"'!''ta.  FranT.  'Ta'ceh.  add. 
Da  ra-p--ire.  Repara. 

RAPPARTJTO  ,  TA.  ,  add.  Masal.  Lo 
stesso  ,   che  ripartito.   Reparti. 

RAPPATTUMARE  ,  v.  a.  Rappacificare. 
Rapatrier;  réeonciller ',  réurtir  ;  ra/usur  ;  rac~ 
commoder.  —  n.  p.  Rappacilìcarsi,  Se  rac- 
commoder;  se  rapatrier,   eie. 

R-^PPAfTUMATO,  ta  ,  Afj&i.  add.  D. 
rappattumare.  Kapatrié ^etc. 

RAPPELLARE,  V.  a.  Di  nuovo  appel- 
lare  ,  richiamare.  Rappeller  ;  revoquer  i/air^ 
revenir  ;  inviter  encore  à  <;uel ine  erose.  Rap- 
pella  lei  dalla  sfrenata  voglia.  Ma  quandc 
lombM  co'silenz(  amici  rappella  a  i  furti  lor 
eli  amanti  accorti,  traggono  le  notturne  ore 
felici.  -  In  si^nif.  n.  vale  Appellare,  chie- 
der   nuovo    gmdicio.    Appeller  ;    inttrjeuer 

'^RAPPEZZA.MENTO  ,  s.  m.  Il  rappez- 
zare. Rapiècetage;  raccommodage  i  ravauda- 
gè  ;  raccoiitrement.  -  Per  similit.  O"e"'o!ne- 
lia  veramente  i  un  gran  rappezzamento  ,  e 
un  ricjcimcnto  di  varj  passi  di  più  omelie 
del  smto.  Raya:idage  ;  ouvrasi  fait  de  fièces 

RAPPEZZARE  ,  V.  ?.  Acconciare  una 
tosa  rotta  ,  mettendovi  il  pezzo  ,  che  vi 
manca  ,  e  si  dice  propriamente  de'  panni  ; 
rattoppare.  Rapecasser  irapieceter;  ravauder ; 
raccammoder. 

RAPPEZZATO  ,jK,3Ìi.Rapiécé,  eie. 
"'  '.  rappezza. 


R  AP 

RAPPICCOLARE  ,  v.  a.  Applccolare.  di 
inmuire.  Appa:sser ,  rapetisser  ;  amenuiser  ; 
dimlnuer  ;  atnotndrir  ;  aeeourcir. 

RAPPIGLlAMENrO  ,  s.  m.  Il  rappiglia- 
re, e  oagttlation  ;  canselation  ;  caiUemtnt  ;  epai- 

^TapTiGLIARE  r  v'^a'.  Strignere  .  rasso- 
dare ,  far  sodo  il  corpo  liquido.  Caiiler-,  fi- 
ger  ;  conieUr  ;  coaguìer.  -  n.  p.  Rassodar- 
si ,  farsi  solido  il  corpo  liquido.  Se  caiiler  ■ 
se  figer;  se  prendre  ;  se  licr  ;  se  coamler  \  s'è 
congeler.  -  far  rappresaglia  ,  ritenere.  Re- 
tentriarrecer;  user  de  reprcsailles.  -  Rappi- 
g.iarsi  ,  SI  dice  anche   de'  cavalli  ,    e  simili 


Appigl 


e  sudati ,  ini 
'  '     ^.Deveni, 
di  nuovo. 


RAPPEZZATOLE ,  's.  i 


RAPPEZZATURA,  s.  f.   Vo!g. 

pezzamer.to. 

RAPPIANARE ,  V.  a.  Far  piano 
Bare,  spianare.  AppUnir  ;  égaler;n 

"'ppVlANATO  ,  ta  ,  add.  Appla 
.RAPPIASTRARE  ,  y.  a.  Appias 
nuovo  ,    e  si    usa   cosi  nel  proprio 


Ir.  Rap- 


.   quando  riscaldati 
ziscono  le  membra  ,  p  cì  r^ 
fourhu  ,  ou  courhalit. 
S'adonner  derechef,  l- 
RAPPOGGIAKE.  Salvin.  A-ii'J-iare  V 

mÌk^^?^^^^^^^^''-  f-  rapporta: 

MtIS  1  O  ,  s  m.  Rapporto  ,  il  rapportare. 
Rjpport  ;   reln^on. 

RAPPORTANTE ,  add.  d'ogni  g.  Che  rap. 
porta.  Uw.  rappone  :  qui  fait  une  rélatìnn 

RAPPORTARE ,;.  a.  Riferire ,  rinonare 
e  per  lo  p;.i  si  prende  in  mala  parte,  if^o.; 
foncr  ,  rendre  ,  redire  ,  raconur ,  réciier,  nar- 
•lu'on  a  yu  ,  ou  enundu.  —  Cagio- 
e  apportare.  Apportir  ;  causer  :  rro- 
duire.  E  poi  raportandogli  dolore  ,  non  poter 
l^J'I^'è'  "•'  ""  «'.«condurre,  di  nuovo  por- 
f'^-'^^'"''"r;fa^re  reventr.  Che  scaccia 
1  ombra ,  e  ne  rapporta  il  giorno.  -  Rap- 
presentare.  Representer  ;  porter  l'emvrcirue 

"T-^S':  .Quelle  monete  ,  ec.  rapportino  il 
vo.to  del  non  verace  Re.  -  Trasferire 
Iransporeer;  transjìrer;  porter  plus  lom.où 
j:ì-«u-j  ;  faire  reeuler.  Di  questo  rapportar 
di  monti  niente  s'avvidero  gli  stoici.  -  n 
p.  Rapportarsi  ad  altrui  :  rimettersi ,  riferirsi 
a  CIO  ,  che  altri  è  per  dire  ,  o  fare.  Se  rap- 

tneitre  à  sa  décision.  -  Rapportarsi  àssolut. 
iMon  volere  mterporre  il  suo  giudicio  in  al- 
cuna cosa  ,  ma  starsene  a  quel,  che  sia  vero , 
benché  incerto.  S'eti  rapporter ,  ou  se  rapi 
porter  a  ce  qui  en  est.  lo    mi  rapporto.  Je 

Rapportare,    y'oc.  Dis.  T. 

Architettura.    Aggiu^nere 


RAP  6ii 

RAPPRESENTABILE  ,  add.  d'osni  g. 
Magai.  Che  può  rappresentarsi,  gu'on  peut 
representer,  _ 

RAÌ'PRESENTAìMENTO  ,  s.  m.  Il  rap- 
presentare. Reprisemation  ;  image.  -  Addat- 
tamento  ,  applicamento-  Application  ;  appo- 
sition.  Anzi  il  rappresentamento  d'un  carbo- 
ne acceso  ,  fatto  per  di  sopra  ad  una  delle 
scodelle  vote  la  solleva  ,  e  fatto  per  di  sotto 
l'abbassa. 

RAPPRESENTA.NTE  ,  add.  d'ogni  g. 
Che   rappresenta.   Représeniant  ;  qui  rcpré- 

RAPPRESENTANZA  ,   s.  f.  Rappresen- 
tazione. V. 
RAPPRESENTARE,  v.  a.  Condurre  alla 


di  'sQu\vìtì','  ( 

.Tlcun  pezzo  di 

a  quello  ,  d'  onde  si  e 

RAPPORTATO 


te  modèu 


vani  Ics  yeitx.  -  R  .;  ;  r  ..;.:, rsi.  Se 
;  paroitre  ,  etc.  R.appreic?niar>i  in 
Comparoir.  —  Mostrare  ,  signilì- 
ettere  avanti  agli  occhi.  Keprescr.- 
;  montrer  la  figure  ;  are  le  t\ye  , 
Figurare  ,  formar  la  figura  d'al- 

représentations.  —  Rapprcjeatare  ,  si  dice 
anche  dello  imitare  negli  spettacoli  !e  azioni, 
o  le  persone  di  qtialche  favola  ,  o  storia. 
Representer  ;  jauer  un  personnage  sur  le  tkeJ- 
'«•.  -  Rappresent.ire  le  commedie  ,  vale 
recitar!?.  Jouer  la  comédii  ;  repris 
Rappresentare  ,  per  Tener  la  vece  , 
^una!:ro,   come:    Egli  rappresenta 

.  i<  AP  \:!;s^:n,  y'k'jìx'h/i^f.vÒig.  II.  L.= 
licori  e  .  ertìciv.a  d;l  rappresentare  ic  «fo.i, 


e  luogo 


che 


cber  ;  reunir  ;  rcjoindre.   -   Per  similit.  Rap- 
patum-irsi  ,  rappacitìc.rsi.  V 
RAPPIATTARSI ,  n.p.  Aiuto.  Appiatarsi 
-•- laptr. 


RAP.-'ldARE,  V.  a.Dit 


appicata  prima,  ma  bensì,  che  fosse  rotta, 
e  disgiunta  ,  e  s'usa  anche  nel  n.  p.  Rat- 
Uther  ;  raccrochsr  ;■  accrocher  de  nouveau.  - 
«appicare  il  sonno  ;  addormentarsi  dì  nuovo 
J£  reniormir.  -  Raopiccar  la  battaglia  e 
[appiccare  assolut.  vale  Ricominciare  a  com- 
battete. Recommencer  la  batailU.  -  Rap- 
Piccarsi  il  fuoco  ;  nuovamente  accendersi. 
ce  rallumir  ;  reprendre  feu. 

RAPPlCCATURA.s.  fB.;„J.  II  rappi- 
yonci^'''"'^'^'''"''^  .  «ngiugnimento.  Réunion; 

RAPPÌCCINTRE  ,  V.  n.AT,picccIare   V 

ÌAPPICCIOLIReV".  a.  Magai.  Rappic 
«»»e,apFiccQlare.J?j/«,V«r,  ere. 


RAPPORTATORE ,  s.  m.  Che  rapporta  . 
Fij.iasi   per  lo    più  in  mala  parte  ,  quasi 

le   ruer.sce.  Rapporteuse.  ' 

RAPPORTAZIONE.  s.  f.  Rapportnmen- 
IO  ,  il  rapportare.  Rapporti  rela'ion  ■  réeit 

RAPPORTO  ,  s.  m:'Rap'portamento  .^v- 
PP",'  "'f'je",!  récU  i  narration.  -  Rappor- 
ti, l.de  Caldera,  e  d'altri  artefici.  Q,re' 
pezzi,  che  s'addattano  per  ornamento  a 
''  R  A pp'nnxo  ^O"'"'"}  P'""  de  rapport. 

RAPPORTO,  ta  ,  Morg.  add.  Da  rap- 
portare ,  voce  cosi  accorciata  per  la  rima 
Rapporte ,  eie.  Fu  la  noveUa  a  Marsilio 

""rapprendere 

prendre  ;  prendre  de 


>  rap- 

Ripigliare.  Re- 
-   .      .      ...  "---    -  R.^pprendere 

"  RlpPRENmMf NTO '  ."^f'^I^Ri^-ia- 
mento  ,  confermamento.  Renoucment  ;  rita- 
h-sscment  ;  renouvellement.  La  fede  è  uno 
rapprendimento  d'  amistade  all'  amico. 

RAPPRESAGLU  ,  s.  f.  Il  ritenere  .  e  1' 
arrestar  quel  d' altrui  per  forza ,  quando 
capirà  in  t^!L  podt^^i.  RepresailU,  ;  prise  ; 
butin.  -  Talora  s'intende  dì  ciò  ,  che  si 
rit^iene  m  compenso  ,  di  quello  che  ci  è  stato 
to.to  o  di  danno  in  qualche  loodo  apporta- 
to. R'.presatlles  ;  équivaUnt  ;  revanche;  dé- 
dommas:m!ni.  -  Far  rappresaglia.  Ritenere 
la  roba  altrui  per  compensarvi.  User  de  re- 
presauler  ;  se  payer  de  ses  mains 

RAPPRESAGLIARE  ,  v.  a.  M^,-<,/.Fare 
rappresaglia  ,  soprappigUare.   User  de  repré- 


Voc 

colo    R 


R.-U'i'REN£.VrATlVAMENTE    ,    aw. 
iss.   In   modo  rappresentativo.  D'une  nt- 

RAP^^lESENTATIVO  ,   va  ,  add.  Att.j 

Kr.:i7;;,enri.rj  ,    che   rappresenta  ;  e  dicesi 

■~-  "  "  \  -  s  non  delle  persone. 

;  -:.re  ;  qui    représente. 

'  > ,  TA  ,  add.  Da  rap- 

-,  eie. 

■  -    .l'.'XE,  s.  m.  Volg.  re. 

.ippos-.T  uì,.e  .'.monta  citate  all'  urli- 

ppresentatrice.  Colui  che  rappresen- 

""kjPPRfesENTATRICE  ,  s.  f.  Sa.Mn. 
Se^ncr.  tic.  Che  rappresenta.  Qui  repré- 
sente.  ^ 

. RAPPRESENTA ZIONCELL A, s.  f.dim. 
di  Rappresentazione  ,  in  significato  di  picco- 
la commedia  ,  0  farsa.  Petite,  ou  courte  rc- 
pre'sentation. 

RAPPRESENTAZIONE  s.  f.  Il  rappre- 
sentare ,  l'esser  imagine  o  figura  di  alcuni 
cosa.  Representation  ;  image  ;  type  ;  fig:ire 
qu'on  présente  de  quelque  chose.  Secontfola 
rappresentazione  della  Chiesa  ,  oggi  fo<,e 
morto  ,  e  passionato.  -  Dicesi  pure  di  quell' 
azione  ,  per  cui  si  rappresenta  un'  o  >era 
una  commedia,  ec.  m  \.es.tio.  Repnsmiation. 
-  Rappresentazione  ,  presso  i  Ciurcconsulti 
SI  dice  di  coloro  i  quah  hanno  gius  di  suc- 
cedere a  un'  eredità  ,  come  rappresentanti 
auelli,  a'   quali  un    tal    diritto    apparteneva. 


RAPPRESENTEVOLE  ,  add.  d'ogni  g. 
Atto  a  rappresentare.    Qui  peut  representer 

RAPPRESO  ,  sa  ,  adì.  Da  rapprendere  ^ 
rassodato,  congelato.  Coagulé;  cailU ;  figé\ 
■le.  -  Intirizzito.  Engourdi  ;  enmpi's  • 
percLus.  1  quali  aggravati  e  mezzi  rappresi 
per  la  notturna  pioggia  passata  ,  non  potè- 
vano  muoversi  a  pena  :  -  Aggranchiato.  E«- 
gourdi ,  endormi.  Dare  alle  membra  per  lun- 
go sedersi  mezzo  rapprese  ,  in  andando  dol- 
cemente ,  soddisfacimento. 

RAPPRESSARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  appres- 
sare ,  riavvicinare.  Rapproeher  ;  apprecher 
de    nouveau.  Rappresssrsi.  Se   rapproeher. 

RAPPROFONDARE  ,  v.  n.  Magli  h- 
profondare.   Se  replon^ir. 

RAPPROSSIMAMENTO  ,  s.  m.  Moiaf. 
Approssimamento.    Rapprochemene, 

H  h  h  h  i 


cu  RAS 

lUVPPROSSlMARSl .  n.  p.  Misol.  Ap- 
prossimarsi. Se  rjffrochcr. 

RAl'l'UNTARt  ,  V.  a.  Di  nuovo  appun- 
tare. Rejv't  lajolnu. 

KAPPUNTATO  ,  TA  ,  add.Da  r.ijipun- 
tare.  A  qui  fon  a  rifa'u  la  poinu.  S' ;'  b- 
jKjro  col  bomber  rappuntato  ,  in  quanti  sas- 
si e  al  mundo  i'  urto  dentro. 
RA1>1'URARE,  V.  a.  Scsncr.  Appurare, 
urificiro.  fu 
RAPSODI'  , 
che  scrivcsi  :  Rassodia.  Poesia  composta  di 
vari  versi  qui  e  là  raccolti  ;  e  dlcesi  anche 
di  qualunque  altro  s.ritto  mendicato  qua  e 
là  djsli  scritti  altrui.  Rapsodie. 

RAT>SODfATORE,  Rapsodista  ,  s.m. 
Volg.  II.    Rapsodo.  V. 

RAPSODO  ,  s.  m.  Sahin.  Adunatorc  , 
e  compositore  di  versi,  o  anche  di  altri  scrit- 
ti, qua  eia  raccolti.    Rapsodiste. 

RARAMENTE,  avv.  Rad,)mente.  Rare- 
mcnt  ;  pai  souvint  ;  pcu   f'ré'jiummen:. 

RAREFACIENT E, add.  d'ogni  gen.  Vols. 
it.    Rarificative.  V. 

RAREFARE,  v.  a.  Far  divenir  raro  .  in- 
dur  rarefazione.   Raréfier  ;    étendre  ;  ddattr. 

-  n.  p.  Divenir  raro  :  ed  è  opposto  a  con- 
densarsi, i't  rar^er;  j«  dilater. 

RAREFATTO  ,  ta  ,   add.    Rarefi: .   eie. 

-  In  forza  di  sust.  Rarefazione.  Karcfac- 
tlon.  Ch'  egli  è  ben  altro  ,  che  saper  se 
il  cielosi  faccia  in  rarefatto,  o  per  concreto. 

RAREFAZIONE  ,  s.  f.  L'  atto  di  rarefa- 
re ,  o  di  rarefarsi  ;  è  opposto  a  condensa- 
zione. Raréfaction. 

R  A  RETTO,  TA,  add.  Alquanto  raro 
poco  fitto,    l/npeu  rare  ;  un  pcu  cUir-semé 

RAREZZA  ,  s.  f.  Rarità  ;  astratto  di  raro, 
contrario  di  densità.  Rareté.  -  Rarezza  , 
reir  uso  ,  vsle  Scarsezza.  Rareid  ;  dilette.  - 
.Singol.u.ia,  ecce'.Ui-.ia.  Rareté;  sinsuuinte  i 

RARIFICARE,  v.  a.  Far  divenir  rado  , 
diradare  ,  dilatare.  Rarlfier  ;  étendre  -.dlUter 

-  n.  p.  Divenir  rado.Jle  raréfier:  s'etendre. 
RARIFICATIVO,  va  ,  add.  Che  ha  virtù 

di  r.irilicare.   Raréfactif ,  quia  la  propr.ete 

'rarificato,  ta  ,3ii.  Raréfié,  etc. 

RARISSIMAMENTE,  avv  sup.  di  Ra- 
lamcnte.  Trìs-rarcmcnt ,  etc. 

RARISSIMO  ,  MA,  add.  sup.  di  Raro. 
Très-rare,  etc.  .  ,    . 

RARITÀ' ,  Raritade ,  Raritate ,  s.  f.  Astrat- 
to di  raro,  contrario  di  densità,  (guaine  de 
(e  qui  est  rare  ;  de  ce  qui  n'cst  pas  dense.  - 
licarsezza  ,  o  poco  numero.  Rareté  ;  disctte. 

-  fieli'  u<o.  Cosa  rara  ,  singolare  ,  pellegri- 
na. Rareté;  curlosité;  singularilé  ;  particu- 
larité. 

RARO  ,  RA  ,  add.  Rado.  Rare  ;  clair  ;peu 
jerré;  luche.  -  Poco.  Petit  ;modique.  -  Len- 
to. Lcnt  ;  rare.  -  Singolare,  prezioso.  Ra- 
re ;  précitux  ;  curieux  ;  excellent;  extraordi- 
naire  ;  exquis  ;  peti  commun. 

RARO,  avv.  Raramente.  Karcnwiirip^u 
ìouvent  ;  peu  fréquemrr.er.t. 

•  RASCHIA  ,  5.  f.  Sorta  di  malore  ,  che 
«una  spezie  di  scabbia.    Grane l le ,  o  forse. 

'"rTsCHIARE  ,  e  RASTIARE  ,  y.  a.  Le- 
var la  superficie  di  checchessia  con  ferro  ,  o 
altra  cosa  tagliente.  Rader  ;  ratisser;  pratter. 

-  Per  similit.  Toccare  superhcialmentc. 
Effleurcr.  Raschio  la  coscia  al  Marchese  Uli- 
viero  ,  e  giù  strisciando  colse  il    buon   dcs- 

"rASCHIATO  ,  TA  ,  add.  RacU,ete. 

RASCHIATOIO,  s.  tn.Rastiatojo.V. 

RASCHIATURA,  s.  f.  Il  r.aschiarc  ,  e  la 
materia  ,  che  si  leva  m  raschiando.  Radure  ; 

RA.SCÌA,  s.  f.  Spezie  di    panno  di  lana. 

'ffASClUGARE,  v.  a.  Mcmf,art.  Sécher; 
ttiuyer.  -  Non  aver  rasciutti  gli  ocdii  ;  prov 
con  che  si  dinota  e 
poca  spericnza,   Ay 
bout  dts  livrcj. 


RAS 


RAS 


R  ■\';CIUCATO  ,  TA  ,  add.    Etsayè ,  ttc.  |  per  ;  se  stnir  de  la  rupe. 

RASCIUI  TATO,  TA  ,  5-j/vin.  add.  Che  RASPATINO  ,  add.  dim.  di  Rasn.-i<o  : 
suppone  il  verbo  Rasciuttare  ,  e  Vale  Ras-  nel  significato  di  vino.  Petit  rin  fait  de  ra>- 
z\\\no.  S<e  ;  séché  ;  essuyé.  ■'-■    '■ 

RASClUrTISSIMO,MA,  ìM.Red.  sup. 


Rasciutro.  Tris-bien 

RASCIUTTO,  TA  ,  add.  Rasciugato ,  as- 
ciutto, iéché  ;essuyc  ;sec. 

RASENTARE ,  v.  a.  Accostarsi ,  in  pas- 
sando ,  tanto  alla  cosa  ,  che  quasi  ella  si  toc- 
chi. Raser  ;  effleurcr  ;  passer  re^-à-rei  ;Fas- 
ser  pr'es.  -  Rasentare.  Buorr.maet.res.  lini,: 
Batte-  là  ,  esser  d'  intorno  a  quel  tempo. 
Etre  à  piu  pr'es  d'un  tei  tcmps. 

RASE.\ TE  ,  prepos,  clte  s' usa  col  quarto 
e  talora  anche  col  terzo  caso  ,  e  vale  Tan- 
to vicino,  eh'  e'  si  tocchi  quasi  la  cosa  ,  che 
è  .-illato.  Tout  proche  ;  de  Ijne  }  da  long  ; 
au  long.  —  Dare  rasente  ,  Colpire  vicino  al- 
lo scopo.  Approcher  dti  hut  ;  ebnner  àcóté. 

-  Stare  rasente.  Esser  tanto  vicino  che  qua- 
si si  tocchi  la  cosa  che  e'  allato,  esser  vi- 
cinissimo. Effleurcr;   erre  tout  pr'es;  raser. 

RASIERA,  s.  f.  Strumento  simile  allara- 
dimadia  ,  e  serve  per  raschiar  botti,  esimi- 
li. Racioir.  —  Dicesi  anche  a  un  piccolbas- 
tone  ritondo  ,  di  lunghezza  d'  un  braccio  , 
per  uso  di  levar  via  dello  stajo  il  colmo  ,  che 
sopravanza  alla  misura.  Racloire. 

•   RASMO  ,  s.  ra.  Rabbia.  V. 

RASI),  s.  m.  Una  spezie  di  drappo  si  lis- 
cio ,  eh'  e'  lustra.  Satin.  -  Raso  ,  per  Rasu- 
ra./i.jc.'«rt  ;  ratlssure. 

RASO  ,  SA  ,  add.  Da  radere  ;ed  è  proprio 
della  barba  ,  e  desìi  altri  peli.  Rasi; 

-  metaf.  Vidi  la  vesta  sua  rotta  ,  e  di 
e  raso,  e  guasto  il  suo  vedovo  m^nto  ,  cioè 
Consumato  ,  logoro.  Use.  -   E  vidi 
cel ,  che  raso  raso  passava  per  Io  monte  tanto 
chiaro  ,  che  mi  sovenne  di  quel  di  Parnaso  _ 

'  qui  vale  :  Quieto  ,  placido  ,  non  ondec;giante 
'  e  cosi  raddoppiato  ha  forza  disup.Tre.-.-can- 
•.quilte;  tr'es-faisible.  -  Quei,  eh'  hanno  \, 
coscienza  al  tutto  rasa  di  scrupoli,  cioè,  li- 
bera ,  o  vota.   Degagé  ;  délivré  ;  déharrassé 

-  Raso',  per  similit.  .Spianato  ,  pareggiato 
Ras  ;  uni  ;  de  niveau.  Non  faceva  le  misure 
rase.  -  Cancellato.  Effacé  ;  raturé.  Erano  ri- 
mase certe  letrcre  illese  ,  e  l'altre  rase.  - 
r.  Mar.  Aggiunto  ,  che  si  dà  ad  un  basti- 
mento che  non  è  aguzzo,  o  terminante  in 
liunta.  Raf. 

RA^|'.IACC10,  s.  m.  pegg.  di  R.aso'io. 
Mauvais  rasoir. 

RASOIO  ,  s.  m.  Coltello  taglientissimo  , 
col  q^iale  si  rade  il  pelo.  Rasoir.  —  Di -esi 
.appiccarsi,  o  attacarsi  a' rasoi ,  d'uno  ,  che 
necessitato  ,  s'  appiglia  a  qualunque  cosa  o 
buona  ,  o  rea  ,  eh'  e"  pensi  che  possa  aiu- 
tarlo ,  R'correre  per  disperasione  anche  a 
cose  nocive,  e  impossibili.  5tf /.'«nrfre a  rowf 
cornine  un  hommc  qui  se  noie.  —  _  Portare  ,  o 
avere  il  mele  in  boca ,  e  il  rasoio  a  cintola, 
0  simili,  si  dicono  di  chi  dà  buone  parole, 
e  cattivi  fatti.  Belles  paroli 


RAsFa  fO  ,  TA  ,  add.  Graité,  etc.  -  Ra. 
suato  ,  si  dice  anche  ilvino  fatto d" uva  spic- 
c:olata  ,  mescolativi  raspi  triti ,  e  fassene 
in  più  maniere.   Via  /aie     de  rallini  e'erap- 

^'rASP  ATURA  ,  s.  f  Volg.  U.  V  atto  del 
raspare.  Raiure. 

RASPERELLA  ,  s.  f.  Spezia  d'erba.  V. 
Equiseto. 

KASPETTA  ,  e  RASPETTINA  ,  s.  f.  T, 
dell'  Arti.  dim.  di  raspa,  strumento  da  ras- 
•ilare.  Radoir. 

RASPO  ,  s.  m.  Grappolo.  Grappe  de  rai- 
s'in.-  Graspo.  Rafie.  Alcuni  dicono  anche 
Rnje.ed  altri  RaVt.  -Raspollo.  GrapfiUon. 
-  Sorta  di  malattia  ,  che  viene  per  lo  uiii 
a-  cani  :   Rogna.  Gaie. 

RASPOLLARE  ,  V.  a.  Andar  cercando  i 
raspolli.  GrappUler  ;  cueiliir  ;  ramasser  Ut 
restcs  des  ra'sins  ,  après  qti'on  a    vendanei, 

RASILO  LLO  ,  s.  m.  Racimoletto  d'  uva, 
scampato   dalle  mani    del    vendemmiatore. 

RASs'aGGIANTE.  add.  d' ogni  g.  Sen. 
prov.  Che  rassaggia  ,  che  assaggia"  di  "nuovo. 
Od  solite  encjre  une  fois. 

RASSAGGIARE,  v.a.  Assaggiar  di  nuo- 
vo.   Regoi'tier;  gouter  denouveau. 

RASSAMRE,  v.  a.  Riassalirs  ,  ass.ilir  dì 
mio/o.  Aitajuer  une  seconde  fois. 

RASSEGARE,  v.  n.  Si  dice  del  rappi- 
gharii  il  sego,  il  brodo  grasso  ,  il  Inirro  , 
e  altri  liquori  grassi;  assevare.  Se  ji^cr;  se 

"rasségna,  s.  f.  Rassegnamento,  c $1,0- 
zialmente  il  rassegnare  de' soldati.  /v;;ìì; 
inontre   des  soldati. 

RASSEGN  AMENTO,  s.m.  11  rassegnare, 
oggi  più  co-nunemente  dicesi  Ra>-o-,M.  V. 

RASSEGNARE  ,  v.a.  Consegnare  ,  dare 
in  potestà  ,  restituire,  e  si  usa  anc'ie  nel 
signific.  n.  p.  Consigner;  rcstituer;  ri..!,'r.;r; 
rcndre.  -  Rappresentarsi ,  comparire.  .s\  r;- 


RA'. 


no  ,  e  di  più  Rraiule/,.e.  K,i>r.  -   R..sp..  T. 
de'  Fornai  ^ed  altri  Artifici.  Strumento  che 

ra.   Roupe-pdte.  Gli  altri  Artefici.  Raclotr. 

RASPANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  raspa. 
Qjii  grane.  -  Vino  raspante  ,  vale  Frizzan- 
te ,  piccante.  Km  piquant  ;  qui  chatouiUe  le 


RASPARE,  v.  a.  Quel  percuotere  ,  che 
fanno  i  cavalli  ,  o  altri  animali  la  terra  co' 
pie  dinanzi  ,  quasi  zeppandola.  Gratter  le 
pavé  ;  J'rappcr  du pied  camme  fait  le  cheval. 
-  Per  ineiaf  parlando  del  F.iro  di  Sicilia. 
Il  faro  ancor  di  Calavra  in  Ciicilia  guarda,  co- 
me traversi ,  e  come  raspi.  Raser.  -  Por- 
tar via,  rubare.  Accrjcher;  dérober;  voler; 
cmi'orter  quehue  cbose.  -  Raspare,  rac.  Dis. 
Adoperare  la  raspa,  pulire  colla  raspa.  Rà 


présen-er.  E  giugnsndo  ner  le 
segnavano  prima  alla  Chiesa  de"  Frati  pre- 
dic.itiri.  -  Per  similit.  che  mai  non  siin^ue 
d.'l  libro  ,  che  '1  preterito  rassegna  ,  cioè 
Della  memoria  mia ,  che  è  quella  ,  che  rap- 
presenta lo  passato.  Qui  rjipdtc  ,  qui  pré- 
sente à    l'esprit  l'idée  durasse.  -  Risiejna- 

m ero.  Fai'/ «  la  revue  des  solJjts.-  R  s.eg- 
narsi  ,  vale  anche  Uniformarsi,  conformarsi. 
Se  résigner  ;  se  conformer;  s'arsuìettir  ;  se 
plier.  -  Rassegnare  ,  RiJ.  Presentare  ,  far 
presente  ,  confessarsi  obbligato  ad  aitano  , 
dichiararsi  suo  servitore.  Remercler  ;  li-noi- 
gner  sa  reconnoissance  ;  préscnter  sts  rcmer- 
cimens  ;  ses  rcspects.  Io  accetto  la  graria  , 
ec.  e  le  ne  rassegno  le  mie  vere  verissime 
obbligazioni.  -  Onde  Le  rassegno  il  n.i-os. 
scquio  ,  le  rassegno  le  mie  olblisazioni  ,  la 
mi,i  osservanza,  e  simili,  tutti  modi  del  Redi 
e  dell'  uso  ,  nel  terminatele  lettere.  Je  vous 
présente  mes  respecis  ,  ou  }e  suis  avec  r: speci, 
ou  avec  le  plus  parfait  dévouiment  ,  etc.  Par- 
landosi di  obbligazioni.  Je  vous  remerde  tris- 
Immblemeni;  penéiré  de  reconnoissance,  ou 
avec  des  scnrimens   dctaplt 


RASSEGNATAMENTE,  avv.  Folg.  il. 
Con  rassegnazione.  Avec  résignaiion. 

RASSEGNATO,  TA,  V.  dell'uso,  add. 
Conformato ,  uniformato  alla  volontà  di  Dio, 


solda 
la  rei.. . 

RASSEGNAZIONE  ,  s.  f.  Il  rassegarsi , 
conformazione  alla  volontà  di  Dio.  Réiigna- 
tion  i  ahandonncment  à  la  volonté  de  Uieu. 

RASSEM8RAMENTO,  s.  m.  Il  rassOT- 
br.ire.    HessembUnce  ;  représentation  ;  timia' 

"rÀSSEMBRANTE,  add-d'osniB-C»-'  " 


RAS 

aiate.  Che  rassembra.  Qui  rtyri^inte  ;qu: 
resscr-.hU. 

RAS51i.MBIV.AU?..'..  .  f  Rpss'.'n-.bramen- 
to  ,   semb'unza.  R:sscmblancc. 

RASSEMBRARE  ,  v.  n.  Rary^resentare  _, 
fi'ursrc  ,  rassomisliare.  Ressar.jLr  %  rcyrc- 
tentcr.  -  Raccorre  ,  unire  !nsie;n».  Kassim- 
hUr  ;  asscmbUr  ;    ram^nscr  ;  joindrc  ;  rcunir, 

"rasserenamento  .  s.  f.  S^snn.  ic. 
Chiarificazione  ,  risdiiaramento.  tclaircissc- 

"rASSERENARE  ,  V.  a.  Far  cl-.irr.-  .  •     :- 
reno  ;  e  si  óice  propriamente    del    i 
lieil'  aria  ,  qx^nio  si  partono  i  mise  '.  ■ 
«n-h-  nel  11.  P.   Ecl^trar  ;  rer.dr:  s: 
■*;:.:'';„    _,k  IlK™inc:re.£r/^  r.r  ;,   • 
Che  ra5-,:r;-iia  il  sccj!  y.ien  ti'  cry,,;  i 
e  folti.  -Talor.i  vJ;  .ndie  Rit  r   . 
crcàTe.  R:Ìo:.:r  iCors.J:r.  Di  pR  •--, 
gio  scorso  ,  che  in  psrta  rasserei..i  i.  ^  jr  i  j 

*' RASSERENATO  ,   ta  ,   =dd.    Edaird; 

'''rASSEÌTÀMENTO ,  s.  m. Bcmb.  Asset- 
tamento ,  rassettatura.  Raccommodjsc  ;  aser.- 

ecmàrtt  ;  aiitstement.  

RASSETTARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  assettare, 

rimettere  in  assetto  ,    riordinare  ,  rer 

re.  Rajuster   ;  raccommoder ',  remcttrc 
(taf,  cu  bon   orare 
Ber  f  crdojtmr.   — 
Rassettar  1*  "liv 


Colui 


;inctr;  rcfarcr;  arran- 
.  Raffazzonarsi.  V.  - 
e  o  simili  :  ricorle di  terra, 
ì.CuciUir;  ramasur  des  oU- 
"ìi'cs.  -  Per  similit.  Raccogliere ,  o  Mettere 
insieme  qualche  cosa.  KamaMcr.  l'er  rasset- 
tar se  qualche  cosa  cade.  -  Pure  per  similit. 
Ricontlurre  con  ordine. ^iJamener  en  bon  or- 
ar:- Si  possono  cji 
cini_,  and.indo  coni 
setti  alla  villa.  ,,     „   . 

RASSETTATO  ,  ta  ,  add.  •/?..;« 
R.1SSETTATORE  .  s.  m.   Seste 
c1ie  r.T«ett3.  Rjccommodair. 

RASSETTATURA  ,  s.  f.  Cr.in  Concerò. 
Rassettamento ,   assettamento   ,    conciatura. 

*RASsTcURARETv"à.  Far  sicuro,  dare 
animo.  Rissurcr  ;  ionnerde  l  assurance  ;  don- 
tter  de  U  confijnce ,  de  la  hardiesse  ;  inspirer 
de.  la  force,  du  coiirage  ;  encourager  ;  relcver 
le  c^ir.  -  n.p.  Prender  animo  ,  incoraggir- 
s'i    Se  rassurer  ;  prendre  connine ,  cu. 

RASSICURATO  ,  ta  ,  add.  Ra!s,iré,eic. 

RASSODARE  ,  v.  a.  Di  tenero  far  sodo  , 
durire  ; 


K  per 


lor 


RASSUITA, 


J,e. 


forti  le  cose  debo 
Raffermir  ;  rendr^ 
e.  —  metaf.  Confir- 

,i;Jcri  rassurer -.a/- 
firme  :  rassurer.  Al 

■soUder. 
sdA.Raf ermi,  eie. 

'jon.    F.  Unitiira  di 

ccolti,  e  posti  iiisie- 


R  AT 

«i/ra.  Struménto  di  ferro  ad  uso  di  rastiar  l'er- 
be ed  uguagliare,  rinettarei    viali.  Radolr; 

:  f/.f'f^&liLO  ,  s.  m.  Ma.zal.  Steccato  ,  che 
si  ta  dinaiTzi  tiii».*  ,.^-.     i/n,    p^,.^^    ^^    Rar- 

"rASTIAMENTO  ,  s.  m.  11  rastiare.i'jc- 
lion  de  rader. 

RASTIAPAVTMENTI  ,  s.  m.  Buon.  F. 
Che  rastia  i  pavimenti  ,  saccardello  ;  e  si  suol 
dire  in  ispregio  .-i  persona  vile,    e   dappoco. 

!    •'!T'lAR(?HÌv;,'s""m°K«o/j.  f.  Anti- 

,  f.icitore  di  genealogie  ,  e  si  suol  dire 

,  :    -io.  i/n    anù]uaire  ;  un  Jalseur    i: 


,  .         .   [■    ;JiÌ3tur3.  V. 
,  ,.  :^.  :  ...  Dis.  Rastrello, 
erro  ,  col  qi'..tle  i  Gettatori  di 
fuetallo  puliscono  il  bronzo  ,  dopo  che  è  fuso 
i]  baeno  della  fornace,  ne  cavano  la  stum- 
ia     e  lo  cacciano  verso  la  spina.  Rabot, 
RASTRELLARE,  V.  a.  Adoperare  il  ras- 
trello. Ritder  ;  ramasser  avec  le  rateau.   - 
fig.  Rubare.  V.  -  Voc.Dis.  Adoperar  il  ras- 
trello, orastione,  per  cavarla  stummiadal 
bronzo  ,  dopo  che  e  fuso  nel  b.igno  delja  fo 
nace  ,  e  cacciarlo  verso  la    spina  acciocché 
corra  ad  infondersi  nella  forma.  Se  serv 

"""rastrellata  ,  s.  f.  K.  dell'  uso  Quel- 
la quantità  di  lieno  ,  di  paglia  ,  o  simile  ,  chf 
si  mena  in  una  volta  col  rastrello.  Ratelee. 

RASTRELLIERA  ,  s.  f.  Strumento  di  le- 
gno ,  fatto  a  guisa  di  scala  a  pinoli  ,  che  s 
conficca  nel  nìiiro  per  traverso  sopra  la  man- 
giatoia ,  per  gettarvi  sopra  lo  strame  ,  che 
si  dà  alle  bestie.  Rdulier.  -  Istrumento  si- 
mile ,  dove  si  tengono  le  stoviglie.  Dressoir. 
-  Quello  strumento  ,  dove  si  attaccano  le  ar- 
mi./jafe//<r.  -  7".  Mijr.  Denominazione  che 
si  dà  a  cinque  o  sei  pulegge  o  carrucole ,  che 
si  pongono  per  ordine  runa  sopra  l'altra  , 
lunghessolalegatura  dell'albero  di  buonpres- 
so  ,  per  passarvi  le  manovre  di  questo  albero. 

RASTRELLINO,  s.m.  dim.  di  Rastrello. 


"rASSOMÌGLIAMENTO  .  s.  m.   Compa 
razione  ,  sim;glianza.  Com^araison  ;   simili 

'"rassomigliante  ,  add.  d' ogni  g.  Che 
rassomislia.  RcsscmHani. 
RASSO.\IlGLIANi-\ ,  s..  f-.  Rassomiglia 

'Rfss^mbùr  ;  avaìr  d:i  'apport  ,  de  la  confor- 
mile ou  e'.'  la  nsscmUance  avec.  ■■ 

RASSOMIGLIATIVO,  va,  add.  Cr.   ir. 
Odiale.  Atto  a  somigliare  ,  a  dinotare  tasso- 

"^'^ASs'ÒMlGLrATOli^E  ,  s.  f.PaUav.  Che 

'"i"ÉtSiUuLKÌ%.  a.  Dì  nttovo  a, 

f/J  dèlie',    -'n.  p.  Diminuire  ,  scemare.  Z?/- 
minuer  i  décroiirc  ;  s'amoindrir  ;    ciré    redun 

'  RASTA  ,  e  RASTIA  .  s.  f.  T.   d' Asrieol. 


RAT  tfij 

RATA  ,  s.  f.  Parte  ,  o  torsione  e;--;;-*; 

vole  di  checcbc<iij  ,   che  rocca  ad   alcuno. 

Poriìon  ;  y-r   '  -  -     '-■:".- Per  rata  ; 

o  per  errat.i  ,  -zionalmente, 

secondo  qu.:  i.,invenevol- 

-■KKk\ì\  -   rroporuon. 

Rarti:..--  '   ■■■■'i^.jre. 


RATIFlCArO  ,  TA  ,  add.  RatifJ,  eie. 

RATItlCAZlUNE,_s.  f.   Ratihcamento. 

R.::j^i.i  :.-:   ;  confìrmaùon  ;  aveu -,   aiproba- 

I  \  ■  > ,  avv.  Dicesì  Andar  r.'.tio;  ev.ale. 
A;,  ...!  ...cindo  in  qua  .  e  in  là.  Cherchcr 
fa;-:ju:  ;  chercher  à  yied  et  àcheval  ;  durcher 
par  mcr  ci  par  terre  ;  suivre  à  la  piste  \  Jane 
per.iuisìùon. 

RATIRE  ,  V.  n.  Bern.  Tirar  le  recate  ,  che 
sogliono  precedere  la  mone,  cioè  r.iccoke 
di  fiato  tardo  ,  sotti!-;  ,  e  lento  ;  Morire  di  do- 
lore.  Avoir  le  rdh  de  la  mori. 

RATO,  TA,add.  r.  de'  L.-j.  Ratificato, 
confirmato  ,  approvato.  Ratifié  ;  confirmé  ; 


R  \  1 


Str 


>  dentato. 


i  dalla 


imprese,  vale  la  !:.,     ..     -    i  ■•    ,  o  sia 

dentato  da  ima  par;,  ,  ^^.i.^  i;-;.l!o  degli 
Agricoltori ,  o  sia  dentato  da  ambedue  a  gui- 
sa di  quello  de'  Calzolai.  Lamhel.  E  diedono 
la  'nsegna  del  popolo  ,  il  giglio  ,.  e  '1  rastrello 
senza  alcuna  aguglia.  =Menare  il  rastrellò  , 
fig.  Predare,  saccheggiare.  Piller;  dévaliser 
saccager.  -  Rastrello  ,  cicesi  anche  quello 
steccato  ,  che  si  fa  dinanzi  alle  porte  delle 
fortezze  ,  o  d' altri  luoghi  che  stieno  gu.arda- 
ti,  ed  anche  l'uscio  fatto  di  stecconi.  ìiar- 
rieres  et  herse  des  portes  d'i.nc  ville.  -  Ras- 
trello ,  si  dice  anche  a  quel  legno  dentato  , 
dove  i  Calzolai  «ppiccan  le  scarpe.  Ra-Mier. 
-  Rastrello  ,  dicesi  anche  a  que'  legni  con 
mensole  a  viticcio  ,  dove  si  ncsnno  l'armi  in 
aste,  il  quale  strumento  si  chiama  anche  Ras- 
trelliera. iJófe/ìtr.  -  Rastrello,  Cdlm.  ce. 
T.  de' Gettatori  di  metallo.  Strumento  detto 
con  altro  nome  ,  Rastione.  V.  -  T.  de  Ma- 
gnani. Ingegno.  Quel  pezzo    della  serratura 


Tril 


testa.  Ri 
Tello, 


°RASTR0 


RASURA,  s.f.  llr.adere.  L'action  de  ra- 
der. -  Cancellamento.    Effacure;  rature 
La  materia,  che  si  leva  nel   radere,  Radi 
ratissnre,  -  Tgnsiira.   lonsur 


f     Te:.  Dis.  Ogni 

rt.,,:         .^  rende  tanto  1' imosca- 

1  1  ,  ;  .  ,;.>po.  L'immoscapo  si 

l!  i.r,    i!   i:i  <     ,    _  ::.  Il  sommoscapo  Ratta 

RATTACCÀkK  ,'  v.  a.  Attaccar  Io  stac- 
ene ,att,ic..ir  di  11. rovo  ,  e  talora  semplice- 
mente Afaccar-:.  Rattacker  ;  att.icher  de  non- 
veau.  -  Rattaccire  un  trattato,  o  un  discor- 
so ,  o  simili  :  ripigliarlo  ,  dopo  averlo  tralas- 
ciato. Renouerun  traile,  reprendrcUfild'un 
discours. 

RATTACCONA»  IFNTO  ,  s.  m.  11  rattac- 
conare./{.;r, ■.'■••    -  T!,rraccon.imentò, 

si  prende  ..i,  '  ,   o  coserattac- 

RATT.Ai  .  Attaccar  tacco- 

ni. M:iir,,! 

RATTACt  t  '.N  A  1  li  ,  TA  ,  C.  in  Rattac 
colamento,  add.  ija  r.i'i accollare  ,  rattoppa- 
to ,  rappezzato.  Rayiécé  ;  rapetassé  ;  raccom-. 

RATTAMENTE  ,  avv.  Velocemente  ,  con 
gran  prestezza.  Prompl:mcnt  ;  yitcment  ;  vi- 
te ;  prestcm:nt  ;  sur  U  champ, 

RATTEMPERARE  ,  v.  a.  Ridurre  a  tem- 
peramento ,  moderare.  Modércr;_  reprimer  ; 
tcmpérer;  adoucir;  conlenir;  relenir  ;  arrctcr  i 
riglir  ;  calmer  ;  appaiser  J  refrc'ner.  -  n.  p. 
Moderarsi,  ritenersi,  temperarsi.  Semode- 
rer  ,   se  calmer  ;  se  cont:n'r. 

RATTEMPERATO,  ta  ,  add.  Da  rattem- 
perare. Mode'ré ,  etc. 

RATTENERfe  ,  v.  a.  Ritenere.  Retenjr  ; 
arrctcr  ;  empècher.  -n.  p.  Fermarsi.  5 '.irraer. 

RATTENIMENT(),_s.  m.  Il  rattenere. 

RATTENlTIVA'irf.'  Sahin.  L.i  facoltà 
del  rattenere  ,  e  dicesi  della  Memoria.  Mé- 
moire.  * 

RATTENITIVO  ,  s.  m.  Cr.  in  Cordone. 
Ritegno,  riparo  ,  cloche  mettesi  in  qualche 
luogo  per  ritenere.  Garde-fou  ,  et  totit  cequ'on 
mei  polir  retenir  ijudque  chose. 

*  RATTENTO,s.  m.   Rattemmento.  V. 

RATTENUTA,  s.  f.Rattenimento  , o Ri- 
tegno. V. 

^ATTENUTO  ,  ta  ,  add.  Retenu ,  etc.  - 
Cauto  ,  guardingo.  Retenu  ;  modere  iprudent  ; 

■"''RATTE' T  -^rr' '^"'"  1  Rimettere  insieme. 
Rallicr  ;    r.  ■■.  'Assembler.  -  n. 

p.  Riunir.':   i  itiie.   Se  re/oindre 

"rTtTEZ/A,  -  I.  'velocità,  P''"!"^»- 
Vitesse  ;  cronitiiudc  ;  lésèrete  ;  celerne  ; 
cglliié;  ditigence;  rarldité iprécipitationni- 
.  lecite.  -  Erta ,  Ripidczja,  Y' 
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RATTIF.PIDARE ,  Rattiepidire  ,  v.  a" 
Intiepidire  ,  e  diccsi  A  proprio,  e  a!  rig,  Ae- 
tiidir;  nndrt  tikit  ;  raUntir  ;  affoiUir  ;  ri- 
lichcr.~n.  f,  Cr.  in  Rilassare.  Hintìepiedirsì 
S'atticdir  ;  st  riUni-r  ;   divenir  tilde. 

RATTlàHIOATO.lUTTiEPiDiTo  -r. 
add.  -^'v>.;,.n^.-.i't.'.Nlt,  avv.  sup.diRat- 
tiTi,  :",    7  :  -   ,r    ;   :r^-t'prompti:mer:t  i  avec 

''   '  I  .         ,     :  \  ,   sdd.  sup.di  Ratto. 

/  ì  '  V:  '   1...    '  ,  ...v.  s'up.di  Ratto.  Tris- 

'RArnVO  ,  VA  ,  add.  Buon.  F.  Che  ra- 
pisce ,  atto  a  rapire.    Ravissant  ;  di  prvic 
cu  lui  ravit  ;   vropre  à  r.ivir. 

rattizzare:  ,  V.  a.  Riordinare  i  tijii  , 
onde  sinutriiceii  luoco.  Auiscr  U  f'iu;af- 
frocher  Ics  tisons ,  ou  Ics  arr^n^erpour  Us 
jaire  mieux  bruUr.  —  fig.  Raccendere  ,  in- 
liamm.re  ,  accrescere.  Attiscr  ;  cxciter  ,  al- 
tumer. 

RATTO  ,  s.  m.  Rapina  ,  furio.  Rjpine  ; 
»o/;  volerle;  larcln.  —  Rapimento,  l*.ìtto 
del  rapire  ,  e  per  lo  più  s'intende  di  donne  , 
come  il  ratto  d'  Elena ,  il  ratto  d' una  vergi- 
ne ,  d' una  monaca  ,  ec.  Rjpt  ;  enlivement 
—  R.itto  ,  dicesi  anche  a  quella  parte  del  let- 
to del  fi>ime  ,  dov'  è  pochissima  acqua,  < 
molta  corrente.  Le  courant  de  l'eau.  -  Es 
tasi.  £jtrj«;  ravissiment.   ~  Topo.    Rat  i 

RATTO  ,  TA  ,  add.  Veloce  ,  presto.  1 
User  ;  prompt  ;  agile  ;   rreste  ;  alerte  ;   i 
"ciif;  at;iss.int.  —  Ripido.    Escarpé  ;    rude  \ 
inaccessihle  ;  hnpraiicabU.  -    Rapito.  Ra\' 
cnlevéi   emporté  ;  arraché  ,  eie. 

RATTO ,  avv. Velocemente,  prestament 
Vitement;  promptementi  sans   s'arrécer  ;  s 
le  champ  ;  pre'sentement  ;  en  diligence.  -  T 
stamente,  subitamente  ,  in  un  tratto  ;  D'abord 
soudcln  ;  tour  d'un   coup.  -  Chi    va  piano 
va  rjtio  ;  prov.  che  si  usa   per  mostrare  la 

pas  allcr  trop  viti  en  hesogne.  -  Non  potere 
andar  né  pian ,  né  ratto  ,  fig.  Non  potere 
operare  né  con  velocità  ,  né  mal,  né  bene." 
rfepouvolr  rienfaire  ;  ne povvoìr  hire  nllìcn 
m  rnal.-  Rr.tto  rano  ,  vi!?  -r-s'i.  ,  ■:;!  In 
<juasi  forza  di  sui)erlat:\  .^  i    ,' ,  ,'  ,    r^l 

forza  la  replica  delle  imi        ,       ,  ,  ■  ,,,. 

prictà  di  linguaggio  ,  e, n  i         .  r  ,  ,  |  cr 

Vicinissimo  a  terra  ,  e  iìilm.   /..;-,  .i- -.nr; 

RATfOPi'ARE  ,  V.  a.  Mettere  delle  top- 
pe ,  e  tÌK.  Racconciar  checchessia.  B.apiée.r, 
rapctasscr\    r.iccommoder:   rajuster. 

RATTOPPATO  ,  ta  ,  add.  Rjpijeé,etc. 

RATTORCERE  ,  v.  a.  Attorcere.  Tordre; 
rouUr  ■yt^>rtiller  ;  entortiltcr. 

RATTORE,  s.  m.  Rapitore.  V. 

RAT  rORNIARE  ,  v.  a.  Attorniare  ,  cir- 
condare ,  e  dicesi  al  proprio  ,  e  al  figurato. 
hnvironncr  ;  entourer  ;  enfermer  ;  envelvpper; 
ccmdre  ;  enelore  ;  investir  ;  resserrerjhloquer; 
tmhassjr  Quant'  egli  si  sente  m.iggiormentc 
ratrorniato  da   questi  vizi. 

RATTORNJATO  ,  ta  ,  A/.r.  S.  Gres. 
add.  Attorniato,  rigirato,  circondato. £n(o;j- 
re  ;  cnvehfpé ,  etc. 

RATTORTO  ,  TA  ,  add.  Da  rattorcere. 
Tordu  ;  lors  ;  roulé  ;  lortilU  ;  enioniilé  ; 
'°"i"'J  coniournéicn  vis  ,en  spirale. 

RATTRAPPARE  ,  v.  n.  Non  poter  dis- 
tender le  membra  per  ritiramento  di  nervi. 
Se  retirer.  En  parlant  des  nerfs  ;  se  roidir. 
~  n.  p.  Rannicchiarsi ,  raccogliersi.   Se  rata- 


RATTRAPPATUflA  ,  s'.  f.  Cr.  ,V,  -Con- 
trattura. Il  r.Tttrjpparsi  ;  contrattura.  Retire- 

RATfRAPPÌl(ÉTv!'Rattrappare. 
RATTKAPl'ITO  ,  V.  Rattrappitto. 
R.\TTRARRE,   v.   n.  Rattr.,ppare,  rin- 

KATTRATTÓ,   ta  ,  add.    Rattrappato. 
£ntrepris  de  sei  memhres  ;  perclui. 
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cRATTRISTARE  ,  v.  a.  Sevier.  Attrista- 
affiigir  ;  chagriner. 


______   contristarsi. 

■^  R-A^TlJlSTA^""'-      . contrista. 

.  ^AJT.^^^^-J'^  contristato.  Afflisi,  ete. 
.RATTURA  .  s.  f.  Rapimento  ,  e  per  Io 
più  s  intende  di  femmine;  Rapi  ;  enléve- 
mene.   Della  rattura  d'  Elena  sua  moglie. 

RAVAGUONE  ,  s.  m.  Morviglione.ro- 
vighonc  .sorta  di  malattia  detta  comunemen- 
te Vaiuolo  salvatico  ,  consistente  in  veschi- 
chorte  simili  alle  bolle  del  vajuolo  ,  ma  pie- 
ne d'  un  siero  tra-,pareiite  ,    e  che    in    tre 

''RAVAi5srd/r;u;ts:tTaVano. 

Rave  ;   ratfort  cultivé 
.RAUCEDINE,  s.  f.  Fiocchczza,  fioccag- 
gine.   Lnrouemcnt. 

RAUCO  ,  CA,  add.  Che  ha  raucedine, 
che  ha  voce  ,_  o  suono  non  chiaro  ,  roco  , 

"rEVEGGIUOLO,  V.  RaviRiuglo. 

RA^•ERUVTp  ,  s.  m.  Lambrusca  ,  o  sorta 
di  lanil)rL;sca.  ì'isne  sauyace  ;  lambruche  ,  ou 
Un:brus.]!i:. 

RAVIGGIUOLO  ,  s.  m.  5pezie  di  cacio 
schiacciato,  per  lo  più  di  latte  di  capra.  5or- 

dc  petit  fr^mage  plat ,  falt  de  laii  de  che- 

e  camme  ccux  du  Mom-d'or. 

RAViRUSTO,  V.Raverusto. 

RAViUOH  ,  s.  m.  pi.  Vivanda  ,  f.itta  d'er- 
battute  con  cacio  ,  mva ,  ed   altro  ,  ra- 

'Ito  e  chiuso  in  pezzetti  di  pa-.ta.  Espece 
rissai:  qu'on  fait  avec  des  herbes  hdche'es, 

Jram.ige  et  des  xtsjs. 

RAUMU.IARE,  V.  a.  Pacare,  mitigare. 


i\.iui\rtivii-,.-\  1  (j  ,  V.  Kaguna.nento. 
RAU^f AN  TE ,  add.  d'  ogni  g.  Volg.  Mess. 
Cherauna,  ragunante ,  radunante.  Quiras- 


■  Cro- 


mai. D, 


natie..,  j.    l: 
V.  Kit 

RAl'.-i 
<r^«  ;  i,      ' 

R.AU.So,  V-  tJ.T-uno. 

RAVVALORARE,  V.  a.  Avvalorare,  cre- 
scere il  valore.  Encourager  davanta;:  ;  don- 
ncr  de  la  valeur ,  de  la  Jòrce  ,  du  courage  ; 
tortificr  ;  animer.  -  n.  p.  Sentirsi  più  forte  , 
o  niiviscrito.£jn;  encouragé ;  fortifi,' 
i.rplus   fon. 

RAWALOR.ATO  ,  TA  ,Salvìn. 
rav/jlorare.  Encouragé  ;  for-.ifiè ,  etc. 

R.-Vy  VEDERVI,  I).  p.  Riconoscere  i  suo 
errori  ,  dannargli ,  e  averne  pentimento  , 
emendarsi.  Reconnottre  us  /autes  ;  se  ravisei 
rentrer  en  loi-mème  ;  s'ainenJcr;  se  repeutìr; 

''RA('VEDIAÌENTO,s.m.  Il  r.ivvedersi  de 

suoi  errori,  ed  emendarsene.  Rìspiscence;  re- 

'"?,''^iiif!i^.'i'  "'  f""'"  "''•■'•■   '""'ndement. 

RAVVEDUTO,  ta  ,  add.  Da  ravvede- 

RAVVlAMTNTo'.'s.m.  Il  ravviare.  L'ac- 
tion de  redrcsser. 

.RAVVIARE,  v.  a.  Rimettere  nclhi buona 
via ,  e  SI  dice  tanto  al  proprio  ,  come  al  fi.gu- 
T3to.Redresser  ;  remettre  dins  lebon  cheniin. 
-Riordinar  le  cose  avviluppate ,  come  Ca- 
pelli ,  matasse  ,  e  simili.  R:dresser  ;  arranger: 
rvusttr;  remettre  en  ordre.  —  Ravviare,  si 
dice  anche  per  Far  tornare  il  concorso  , 
d  ov  e'  fosse  mancato ,  contrario  di  svi.ire 
come  Ravviare  una  scuola  ,  una  chiosa ,  e 
simili.  Rachalander  ;  r 
p.  Rimettersi  in  via.  . 
rc-''i.ndre  son  chemii. 

.  RAVVICCINARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  i 
(■mare.  Rafprocher;  incitre  à  la  poriée. 
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perder  l'animo ,  invilire.  Consumer  ;  effrjyiri 
tcrrasser;  faire  perdre  le  csur ,  ou  le  courage, 

RAvviLyPHA.MP.^To,  '.. ....  Il  ,.,»■: 

1..,-,  -.-  ,  eia  stato  delie  cose  ravvilupnate 
ed.cesi  perlo  Diù  al  fig.  Embarras -.troubìe'i 

psre.  V.  -  metaf.  Confondere.  Embrounter- 
embarrasser;  envelopper  ;  confonire.  -  Ravvii 
lupparii ,  parlandosi  di  pensieri ,  vale  AiTollar- 
si  ,0  venr  alla  mente.  S:  ures-nter—  In,,!, 
. RAVVILUPPATI^ 5.IMO.  MA.  add.  sup.' 
di  aavvihippato.  Tres-embromllé  ;  très-en- 
barrasse.  Questione  ravviluppatissima.  Ouis~ 
tton  tres-cmhrouiUce.  Ji  "-. 

RAVVILUPPATO,  TA.  add.  Da  ravvi- 
lupp^re.   Embrou'lle  ,  ce. 

iUVVINCipiRE,  v.n  Divenir  vincido. 
ìe  rjmolUr  ;  devenir  lache  ,  mou ,  motte 
numide.  ' 

RA  VVINTO  .  TA  .  add.  Segner.  Lo  stesso 
Cile  Avvinto.   Lic  ;  scrrS. 

RAVVISARE  .  V.  a.  Fare  accorto  ,  av- 
vertire. Avertir  ;  instruire  ;  donner  avis  ; 
fare  sarotr  -  Raifigiirare  ,  riconoscere  alPef- 
ngi,>,  o  al  VISO.  Reconnoitre  à  la  fi'ure 
aux  tralts.ctc.  E  ravvis.ii  la  faccia  di  Fo'rese! 

RAVVlS.VrO,  TA,  M.  Ave-ti ,  Jc 
^.^KAVV^STO,  STA,  add.   Volg.  h.'Rav. 

^^RAVVIVAMENTO.,  s.  m,  Segner.  iievi- 

''' RAVVIVARE,  v.  a'.' Fi.r^itornarfin  vita. 
Kessusciter  ;  ranimer  ;  rer.dre  la  vie  ;  redjnn  r 
la  vie.  -  Avvivare.  Hallumer;  tcnfiammer  ■ 
rcnJre  ,  redonnet  de  la  vigsur  ;  ressusclteri  ' 
rancmer  les  forces  -  „.  p.  Riprender  vita, 
o  vigore.  Se  rillumer  ;  reprcndre  courase  ou 
des  Jones. 
RAVVIV-ATO .  TA  ,  add.  Ra/lumi! ,  etc. 
.RAVVOLGERE,  v.  a.  Mettere  cheches- 
sia  m  fosho ,  o  panno ,  o  simile  invoglia  per 
coprirlo  con  essa ,  che  anche  dicesi  Rinvol- 
Rinvoltare.  Envelopper  ;  emballer  : 
empa,]uetter -,  enhrmer.  -  Avvolgere.  En- 
y.  Avvolgere.  -  Ravvolgersi,  i  er 
'-  -  ^  errando.  Ei-rir  ;  a'..r, 
abond  ;    marth:.    a 


Ag.git 


là; 


da 


"^''!''■.•''i  raoirjcher,  apyrocher  de  più. 

RAVVICINATO  .  ta  ,    Bemb.   ad< 
avvicinare.  Rapvrocìié, 

RAVVILIRE  ,  v.  a.  Far  divenir  viK 


di 


af.   Te 


Da: 


.  f  "/'•  >  t./iii-i  ,  lours  et  retours  i 
entorttllement  ;  entrelacement, 

RAVVOLTO,  s  m.  C.  In  Cercine.  In- 
volto .  Patiuet  ;  ballot. 

RAVVÒLTO,  TA,  add.  Avvolto.  Entrc- 
lace;  replie.-  Aggruppato,  raccolto  inMe- 
me. Croufpc;  entortilU;  tortilU.  -Torto, 

Con   rami    lunghi  ,   e    ravvolti  ,    gli    omeri 
pilosi,  le  gambe  ravvolte.   Jambes   tortues , 

.RAZioClNAMENTO,  s.  m.  Or.t;.  Razio- 

"RAZ.O'ClNAN'T'E^fdtTor;-.  e  ta- 
lora  m  forz.i  di  sust.  Magai.  Che  discorre 
con  raziocinio  ,  che  raziocina.  Argumenta- 
tcur  ;  plutusopbe  ;  qui  raisonne. 
RAZIOCINARE  ,  v.  a.  Voce  Lat.  Dis- 
'agione.  Haisonner  ;  dis-  ' 

'\Zl"'ùt".'ì\  ra- 


>      '        >l   !    ,  ^..m.  T.  d:PaSi.  Sacra. 

'  "  I     'I         nti  misteriosi  del  Sommo 

icerdoie  dell' .Mitica  legge.  Rational, 

RAZIONALE ,  add.   d'  ogni   g.  Ragione- 

vole,   che  ha  ragione.  Raiscnnable;  pourvu 

de  raison.    -    Proporzion    ra/.loncvolc ,   T.  ' 

Oeometr.  Quel  rispetto   o  rei  izione  ,   che  è 

fra  due  grandezze  commensurabili  tra  loro, 

cioè  quella  proporzione  ,  che  s!  può  ridurre 

fra  due  numeri,  Proyortion  rotionelle. 
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RAZIONALITÀ',  s.  f.  Astratto  <!i  razio 
naie  ;  r.-igione,   ILiison  ;  cnundincnt  ;  ju^C' 

"ra'ZIONALMENTE,  avv.  Volc.  le.  aa 
gionevolmente.  V. 

RAZIONE,  s,  f.  T.  Mjrin.  cu.  Porzionf 
de!  biscotto  ,  o  altro  cibo  ,  e  l.i  misura  de 
vino  ,  e  bevanda  ,  che  giornalmente  si  di- 
stribuisce ne'  vascelli  per  la  sussistenti 
.  dell' equipaggio.  Radon.  -  Dicesi  anche  del 
pane,  che  si  dà,  a' soldati.  Ration. 

KkZL\,  s.  f.  Colle  Z  di  sua. 
Schiatta,  generazione.  /J;--. 
nérattonj  postérìlé  ì    /j^r:.-: 
gnage;  fam'dU 


de'  cavalli  ,  o  iH  alt 
Mandria  delle  femm 
si    tiene    per   averni 

razia  ;   generare.   Fairt 


-    fa 


.t^re.    lUr^s 


suono  sottile 


RAZZA  ,  s.  f.  Colle  Z 
Sorta  di  pesce  di  mare  ,  stiacciato ,  e  carti- 
laginoso. RaU.  Razza  stellata.  Rjic  étoiUc. 
-  Rdzza  ,  e  Razze;  que' legni  delle  ruote, 
carri  ,  carretti  ,  e  carrozze  ,  i  quali  dal 
mozzo  ,  ove  è  il  centro  ,  se  ne  vanno  ad 
unirsi  con  la  circonferenza  o  cerchio  di 
essa  ruota.  Rais  ou  rjyon  de  roue.  —  Razze 
del  cavalletto  ;  diconsi  que'  due  corti  legni , 
che  puntano   nel    monaco  ,    e    ne'  puntoni. 

RAZZACCIA  ,  s.  f.  Colle  Z  di  suono 
aspro;  pejg.  di  Razza.  Mauvaise  engiancc; 

"razzare  ,  V.  n.  Colle  Z  di  suono  dolce. 
Raegiare  ,  r:sp!endere.  Rayonr.cr  ;  briiUr  ; 
iclaur.  —  Razzare  ,  colle  Z  aspre  ,  si  dice 
del  R.aspare  ,  o  Zappare  ,  che  il  cavallo 
fa  co'.Ii  zampe  ,  quasi  razzolando.  Gratur 
■U  ya^c. 

RAZZATO  ,  TA  ,  add.  Da  razzare  ;  co- 
perto ,0  sparso  di  razzi  ,  o  di  cosa  ,  che 
abbia  di  essi  similitudine.  Fait  in  forme  de 
nyons  ,  ou  qui  se  divise  en  plusieurs  rayons, 
enplusieurt  filets  ou  branchzs. 

RAZZEGGIARE,  v.  n.  Colle  Z  di  suono 
dolce  ;    Raggiare.  Rayonner  ;    répandre    dis 

"■Razzente  ,  Colle  Z  di  suono  dolce  ; 
add.  d'ogni  g.  Aggiunto  di  vino  ,  che  pic- 
chi. Piquant  :  qui  chaeouilU. 

RAZZESE,  s.™.  Colle  Z  di  suono  dolce. 
Nome  di  vino  ,  che  fa  nella  riviera  di 
Genova.  Sorte  de  vin. 

RAZZIMATO,  ta  ,  add.  Colle  Z  di  suo- 
no dolce.  Raffazzonato  ,  ripulito  .  azzimato. 
Ajusli  ;   pari  ;  orni  ;  decori  ;  embelli. 

R.AZZ1NA,  s.  f.  dim.  di  Razza,  colle  Z 
di  suono  aspro.  Piccola  razza  ,  ma  dicesi 
per  ischerzo.  Petite  race  ;  pet'te  engeance. 
Pulci  ,  e  pulcini  di  trista  razziiia  ,  i'  non  vi 
srimo  tutti  un  vii  buzzago. 

RAZZO ,  s.  m.  Colle  Z  di  suono  dolce, 
«aggio.  Rayon.  -  Per  similit.  Quel  pezzo  di 
legno  ,  o  d'alrra  materia  ,  che  dal  mezzo 
della  ruota  ,  ove  è  impostato  ,  partendosi 
fegge  ,  e  collega  il  cerchio  estenore  ,  che 
Oggi  più  comunemente  si  dice  Razza.  Rais; 
ou  rayon  d'une  roue.  —  Razzo  ,  dicesi  an- 
che a  upa  sorta  di  Fuoco  lavorato  ,  che 
scorre  ardendo  per  l'aria,  e  si  usa  comu- 
remente  in  occasione  di  feste  d'allegrezza. 
Fi"ée.  -  Razzo  ,  Vett.  Per  una  spezie 
a  ulivo.  Sorte  d'oìivier.  —  Razzo  o  Razza 
d  ancora,  T.  hUrin.  Gavitello.  V. 
.RAZZOLA,  s.  f.  Magai.  Spe; 


raspa. 

Colle  Z  dì  suono 
raspare    de'  polli. 


Ri; 

RAZZOLARE 
aspro.    Propriams 
bratter  comme  /ej   , 
indagare.  Chercher-jfouiUer.  E  se  pur 
fosse  nascosu  sotto  qualche  malizia 
razzolando    si  scoprirebbe.    -    Per 
Cercare  con  curiosità  ,  frugare ,  ro' 
"olger  ogni  cosa  per  vedere  ciò  e 
touiller  ;  dirangcr  i  furuer.    E    con 
Sfilino  razzolava   non  so  che  fessi. 
"■  ""         l'I  di  rovigliando  la  casa,  e  raz-  [franchement ^  tant  degù, 


fu- 
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10  v'ho.  -  Cantar  bene  ,  e  razzolar  male, 
prov.  Non  corrispondere  alle  buone  parole 
co'  fatti.  Parler  hien  et  agir  mal.  -  Chi  di 
giUma  nasce  ,  convien  eh'  e'  razzoli  ,  o 
sim  h  ,  proy.  che  si  dice  del  Somigliare  i 
suo' genitori  ;  ma  si  prende  in  cattiva  parte. 
Bons  chiens  ckassent  de  race. 

RAZZOLATA,  s.  f.  razzoli'o  ,  s.  m. 
Magai.  Il  razzolare.  L'action  de  eratter 
ou  de  fouiller. 

RAZZUFFARSI,  n.  p.  Cor.  Azzuffarsi  di 
nuovo.  Recommencer  la  iataille. 

RAZZUMAGLIA .  s.  f.  Volg.  It.  Bruz- 
zaglia ,  Bordaglia,  Marmaglia,    V. 

RAZZUOLO ,  s.  m.  Colle  Z  di  suono  dol- 
ce ,  dim.  (li  R,izzo.  Petit  rayon.  Venendo 
il  sole,  gettava  razzuoli.  -  Diconsi  razzuoli 
delle  ruote,  quei  pezzi  di  legno  ,  o  d'altra 
materia  della  ruota,  che  si  partono  dal  cen- 
tro verso  la  circonferenza.  Rais  ,  ou  rayon 
des  roues. 

_RE,  •  REGE,  s.  m.  Legitdmo  Signor 
d'un  regno.  Roi\  monar^ue;  souverain ;  po- 
tentat.  -  Per  simil.  si  dice  di  Chi  sorpassa 
gli  altri  m  checchessia,  come  Voi  siete  il 
Re  della  discortesin.  Vous  itcs  le  Roi  d: 
l'impohte;se.  Egli  è  il  Re  degli  usura).  // 
V.'  '',f^°','!"  usuriers.  -  Re  d'arme,  sorta 
d'araldo.  He-aut.  -  Per  una  delle  figure, 
o  pezzi  dei  giuoco  degli  scacchi  ,  ed  anche 
hgura  pascolare  di  carte,  tarocchi  e  simili. 
Rat.  -  Re  di  siepe  ,  Volg.  It.  Sorta  d'uc- 
celletto picciulissimo  ,  che  i  Toscani  chia- 
mano Scricciolo,  y.  —  Re  quaglio ,  o  delie 
quaglie.  Uccello  di  palude  assai  più  grosso, 
che  la  quaglia  ,  che  ha  il  becco  nero  ,  le 
penne  rossicce  ,  e  porta  sopra  il  capo  una 
piccola  corona  di  sei  ,  o  sette  pennine  ro- 
tonde ,  arricciate,  eli  color  giallo. '/Joj  des 
cailles  ;   rati  de  genit. 

REALDIRE  ,  v.  a.  ÌSemh.  T.  Forense. 
^}^^}'^  ""a  causa ,  ascoltar  di  nuovo  in 
giudizio,  Revoir  un  proces  ;  juger  en  revision. 
REALE  ,  s.  m.  Sorta  di  moneta  ,  oggidì 
sobmente  della Spasna. Rea/;  ed  mcheRiale 
.REALE,  s.  f.  r.  Mann.  La  galera  prin 
cipale  d'un  regno  comandata  ordinariamenti 
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REALTA',  ade  ,  .ide  ,  s.  f.  Astratto  di 
reale;   sostanza,    effetto.    Rialiti;    effet; 

REAME  ,  s.  m.  Regno.  V. 

REAMENTE,  avv.  Malvagiamente,  tri- 
stamente ,  iniquamente  ,  scelleratamente. 
MechammiTit  ;  maitgnement  ;  maiuicusement ì 

REAS  .  s.  m.   V.  Rosolaccio. 

REA'iiUMERE,  V.   Riassumere. 

REASSUNTO  ,  V.  Riassunto. 

REATO ,  s.  m.  Voce  Lat.  Colpa.  Cnmej 
pechi. 

.REATTINO  ,  s.  m.  Volg.  It.  Sorta  dì 
piccolo  uccello  di  tre  sorte  ,  cioè  11  Re  di 
siepe ,  o  sia  scricciolo  ,  il  Fiorrancio  ,  e  '1 
Lui.   Roitelet. 

REAZIONE  ,  s.  f.  T.  Filos.  Quell'azio- 
ne ,  per  CUI  il  paziente  agisce  vicendevol- 
mente contra  l'agente  ,  per  qualità  contraria 


queil 


che  dall' 


ella 


a  parte,  per  cui  l'agente  agisce ,  e  allo 
o^_ternpo.  Re'action. 

""'"  .amo  della  forca,  e  le 

ptmte  della  forchetta.  Dent  de  fourche  ,    ou 


REBBIO  , 


ò  *-,*^'' j^^»  '*'-^^"c"'-c  e  conveniente  a  Re 
Royal  ;  de  Roi  ;  grand  ;  pompeux  ;  magni 
fique  ;  excellent  ;  nohle  ;  gcnireux.  -  : 
forza  di  sust 
reale.  La  fa- 
Reale 
)se  ,  ainota  le  maggiori 
come  Fiume  reali 
ec.  Royal.   -    Reale  ,    dices'i 


Reali,  nel  numero  del  pia  ,  m  tot 
SI  piglia  talvolta  per  la  Stirpe  rea 
mille  royale  ;  la  Maison   roya'.e. 


aggiunto  di  d 
nelle    spezie    lor 
carta  real 


anche  per  Vero  ,  fonda 
parente.  Ricl  ;  vrai;  vérUabU ;  effectlf;  m- 
hde;  certain;  constanti  existant.  -   Reale, 
aggiunto  ad  Uomo  ,  vale  Schietto  ,  sincero  , 


attuale  esistenza  nell'ordine  delle  cose.  Riel  ; 
positi/.  Se  ciò  veramente  nascesse  da  una 
sustanza  propria  ,  e  reale  del  freddo  ,  che 
positiva  dalle  souole  si  chiama.  -  T.  Legale. 
Aggiunto  di  ciò,  che  risiuarda  le  cose  e  i 
beni,  a  differenza  di  personale.  Riel.  -  Alla 
reale  ,  avv.  Regalmente.  Rnyalement;  en  Roi. 
-  metaf.  Schiettamente,  sinceramente,  alla 
buona.  Royalement ;  sincerement;  inginumait; 
jranchement  ;  sans  disslmulation. 

REALISSIMA.VIENTE,  add.  sup.  di  Real- 
mente ,  nel  significato  di  effettivamente. 
i  res-reellement. 

REALISSIMO,  ma,  add.  sun.  di  Reale. 
Tres-royal,  etc. 

REAL.MjÈNTE  ,  add.  Da  re  ,  a  guisa   di 
re,  splendidamente,  magnificamente.  Roya- 
lement ;  noblement  ;  excellemment  ;  pompeuse- 
ent  ;    magnljiquement  ;   ginireuscmint  ;    en 
i.   -  Realmente  ,  è  anche   termine  delle 
uole  ,    e    yale  m    realtà ,    effettivamente. 
vraiment  ;    effe    ' 


Rielle, 


E  cosi  I  chiettamente  ,  senza  inganno 
I     ,   --.—  •  7*  •"..^.."..v.v^  IO  ^asa  I  e  raz-  l/ranchement  : 
aeundomi  (jueile  pgche  di  mass  etizie  ,  «he  |  m«tei«n. 


de  fourcheti.. 

REBELLE,  add.  d'ogni  g.  RibeUo.  V. 

REBh-LLKJNE,  s.  f.  Ribellione.  V. 

KECADI'A  ,  V.   Ricadia. 

RECALCITRANTE,  add. d'ogni  ?,.MisaU 
'^'n^l.-iJfi''"'^  >  restio.  Ritif;  qui  rigimbe. 

RECAMENTO  ,  s.  m.  Il  recare.  Appor. 
tage  ;  l  action  d'aporter.  Recamento  di  gioia. 
Cause  de  plaisir. 

RECAMO ,  s.  m.  Voe.  Dis.  Troclea  . 
spezie  di  taglia  con  due  girelle  ,  che  si  vol- 
§°"°    "2"  loro    pemuzzi.    Moufie  gamie    da 

RECANTE,  add.  d'ogni  g.  Rut.  par.  Che 
reca,  portante,  apportante.  Oui  apeorte. 

RECAPITARE  ,  V.  Ricapif^re. 
.  RECAPITO  ,    Recapitolare  ,    Recapitola- 
"°.?S-^^-  ■^'"Pito,  Ricapitohire  ,  ec. 

RECAPITULARt: ,   v.  a.  Segn.   Raccapi- 

„'^^^F'^^P"°^'"-  '^--''.''ituUr;   repiloguer. 

RECARE,  V.  a.  Condurre  di  luoio  .i 
luogo;  ma  si  dice  solamjnte  di  quelle  cose, 
che  da  pui  lontano  luogo  s'avvicinano  dove 
noi  siamo,  o  dove  d' essere  facciamo  ragione, 
usandosi  oltre  al  sentim.  att.  anche  nel  si- 
gnihc.  n.  p.  Porte, 
volturer.  —  Dispor_ 
suader;  disposero  excii 
indulre.  Io  mi  crederei 
a  quello  ,  che   io  ho 

-  Ridurre.  Riduire.  Le  tribolaz.„,..  .„„ 
molte  ,  ma  possonsi  comunemente  recare  , 
riferire  a  tre.  -  Recarsi  ad  uno  ;  riunirsi. 
Se  reunir.  L'oste  de' Pisani  ,  ov'  era  a  tre 
campi.  Rapporter  ;  annonccr  ;  Jaire  savoir. 
Ne  guari  dopo  queste  novelle  eli  recaroncà 
I  dipintori,  ch'egli  era  per  ricevuta.  -  Re- 
care ad  effetto  :  effettuare.  Effectua  ;  faire  ; 
accomplir  ;   exicuier  :    mettre    à   exicution  - 


lingu 


ndurre.  Po 
r;  engager;  ar, 
1  breve  spazio  r 

■'     dell'alti- 


sumare.  Détruire;  ruiner;  consumer  ;  riduln 
a  rten.  -  Recare  in  uno  ,  o  in  una  :  acco- 
j_  2,1^ttre  en  commun.  -  Recar  d'una 
in  im  altra  :  traslatare ,  tradurre.  Tra- 
'yiiieifaire  une  version  ;  mettre  en  une  autre 
langue.  Altre  volte  si  diceva  anche  Irans- 
later.  -  Recare  a  volgare  ,  e  in  volgare  r 
vo.ganzzare.  Traduire  en  langue  rulgaire^ 
-  Recare  a  fine  ,  a  perfezione  ,  ec.  Dar 
nne,  tinire,  terminare ,  perfezionare.  Achever^ 
accomplir  ;  perfectionner  ;  mettre  la  dernierc 
mam  ;  polir  -,  consommer.  -  Recare  a  un 
di ,  SI  dice  del  fare  il  conto  di  tutto  quello, 
di  che  un  fosse  debitore,  e  dovesse  p.igarlo, 
in  più  termini,  e  volesse  pagarlo  anticipata- 
mente.  Faire  L'escomyte  d'une  dette  payabl: 
a  differens  termes ,  lorsqu'on  veut  l'acptùte- 
avant  l  echeance.  —  Recare  a  un  di  ,  vai  3 
anche  Consumare,  e  dissipare  in  breve  tempi 
tutto  ^quello  ,  che  dovrebbe  bastare  per 
tutto  '1  corso  della  vita.  Manger  tour  sva- 
bien  dans  un  jour.  -  Recare  in  desolazione  ; 
flisglaie.  Rayasii'i  ruiner;  dùeUridùuaei.^ 
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U  souvenir 
j,  V.  Ubhia. 
,  in  grembo , 
ec.  Prauiri 


ce  :  pale- 

;  iiukUr. 

-"  Recare  ad  oro:  ridurre  a  oro.  V.  Oro. 

-  Recarsi  un'  ingiuria  ,  o  simili ,  da  uno  , 
o  recarsela  assolut.  vasliono  Riconoscerla , 
pigliarla  ,  e  reputarla  latta  da  hui.  ic  un.r 
pouroffcnsi.  -  Recarsi  addosso  alcuna  cosa  . 
addossarsela  ,  pigliarsene  &ng.i ,  q  cura.  S, 
ch^rgcr  ài  quclquc  ch.osc.  -  Recarsi  a  mente  . 
a  mf moria,  per  U  memoria,  o  ''""1';  ""J" 
mentarsi  :  ridursi  a  memoria.  Se  rmettrc 
dms  l'esprit  ;  rappilUr  Lid:i 
de  queijue  chose.  -  Recarsi  ubi 

—  Recarsi  in  braccio ,  in  mai 

0  simili  ■•.P'S''^''j^„'J',j""i°,„  ac.  -  B.e- 
««i  a"no(aVpre"dcre',a  noia  '  o  in  fasti- 
dìo.  Commencer  à  se  dégouur  ,  n  s'enn^ycr 
de  qucUiue  chose.  -  Recarsi  le  man.  al 
Detto  :  porsele.  Poncr  les  mains  sur  la  pot- 
trine  -  Recarsi  sopra  di  se:  staf  sulla  persona 
senza  aiuto,  senza  appoggio.  Se  unir  sur  sai 
'  1  i  ite.  -  Recarsi  sopra  di  se , 

ale  anche  Raccorre  ij  pensiero. 

«rsi  7n  ^uaXTaccVmoSi  in  positura  di  star 
cSato,  e  difendersi.  i>e  metue  en  s^rde. 

1  Recar'i  una  cosa  in  buona,  o  m  cattiva 
parte:  stimarla,  o  prenderla  in  b.ne  ,  o  m 

"Recata"  t.  ì:\r.::.Aponage; 

Tecate  della  morte,  le  «cate  di  fiato  tardo 


e  lento  ,  clie  sogli; 
,„,,..  Kale;  rdlemenl  de  In 


ireced 

re.  Appone. 


morte 

Ch^'fe-^aT''cl'ca,iona..comerecator.... 
finn;  rii  Eioia.  ec.  Qni  appone;  qiu  cause. 
^'rÈ(:A?ÙTa,  s.  f.'^Merc.de,  diesi  per- 
vifne  a  chi  reca  ;    che   oggi   piu    comune. 

""^^CCHlA'l- V-f  .  RECCHIONE   s.  m 
Colio  nell'orecchio.  Coup  sur  L  oreULe. 
KF(  FDERE ,  V.  n.  Ritirarsi  da  checche'ssia, 

iS^"^i^i!X^«;;«n:^l:"r"^ 

^ RECENTE'',  "d'I.  d'ogni  g.  Voce  Lat, 
Nuovo  .novello  .  di  poco  tempo  fa  ,  .d. 
fresco.  Récenf,  nouveau 
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un  s.    m.  clie  vale  lo  stesso ,  che  Ricetta. 
Urionnance  de  Médecin. 

RECll'lENTE.s.  m.  Vaso  da  stillare,  che 
riceve  la  materia  stillata.  Recipient.  -  Yst 
similit.  Quel  vaso  delle  tr.oml>e  d 
in  cui  si   mette  qu 


RECll'lENTE  ,  i.<W. 
e.  {Juì  refoit.   —    Or 


Vicendevole. 


l'ogni  g.  Che  rice- 
)le   ,  e  di  laudabili 
convenevole.  Hunnéte  ;  qui  a  de 
belles  inaniercs.  ^        ,        t..       . 

RECUnrORE,  s.m.  Car.  /«r.  Ricevito- 
..,  e  qui  è  Sorta  di  urticio  ,  e  dignità  tra 
Cavalieri  Gerosolimitani.  Receveur. 

RECÌPROCAMENTE  ,  avv.  Con  modo 

ciproco,  scambievolmente.  Reciproquement; 
mittuellcment  ;  tour-a~iour. 

RECIHKOCAZIONE  ,   s.  f._  Astratto  di 

ciproco.  Riciprocaùon  ;  contr'cch, 

RECIPROCO,   CA 
Réciproque  :  mutueC.  _  _    ,.  . 

RECISO  ,  s  A  ,  add.  da  ricidere.  Tagliato , 
troncato,  riciso.  Trancile;  rctranche;  coupé. 
—  metaf.  Breve  ,  corto.  Court  ;  brej;  serre  ., 
concis  ;  laconique.  Con  recisa  risposta  ,  ce 
se  eli  tolse  daddosso.  „     .      .      ^  ., 

KECrr AMENTO  ,  s.  m.  Recitaj-ioné.V 

RECITANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  recita. 
Récitateur  ;  qui  recite  par  cxur. 

KECll'ARt,  V.  a.  Raccontare,  narr.ire 
o  dire  a  mente  con  diiteso  ragionamento.  He- 
cita;  promncer  qneLpie  chose  par  cmur ,  r.i- 
contèr  ■  falri  un  récit.  —  bi  dice  anche  del 
favellare  i  comi.i  sulle  scene  no'  teatri.  Jouer 

\{i:'i  ;V  •  I  I  '  1  ^.  m.  Componimento  mu- 
si^-  1,  ■  ,  e  duTercnte  da  quello 
j^^ll'  ,  !,'i  n-jlle  poesie  narrati- 
va I,!;.  '  ,j  e.  A  recitare  nelle  cornine- 


RED 

prende  dopo  gli  affanni  ,  o  le  fatiche  durate  j 
Ristoro  ,  passatempo,  diletto.  Récréat.on  ;  Aé-' 
lasscment;  iiivertisscme.it;  amusenient;  passe". 

"  k'eCREMENTIZIO  ,  zi  a  .  add.  T.  Aftrf- 
co.  Diconsi  umori  recremenfiii  quelli ,  i  qualil 
dopo  essere  stati  separati  dal  sangue  ,  ritor- 
nano a  mescolarsi  con  esso  ,  o  si  fermano, 
in  certe  parti  per  vari  im.Humeursrécrémen-i 
teuses  ou  rccrementUUes  ;  ed  assolutamente  ^i 
Kicrimens.  .,       „ 

RECRE.MENTO,  s.  m.  T.  Med.  Purga-, 
mento  ,  e  separazione  delle  fecce.  Récrémeni. 
Sebbene  in  francese  non  dicasi  ,  che  degli) 
umori.  V.RecrémentÌ7.io. 

RECRIARE,  V.  Ricreare.  ^    ,  ,^     .      | 

RECRlMlNAilONE  ,  s.  f.  T.  ie'Giuruu: 
Nuova  controversia  sopra  il  gii  esaminato  de- 
litto. Hccrimination. 

RECUPERARE  ,  v.  a.  Ritornare  in  pos- 
sesso della  cosa  perduta  ,   riacquistare.  Re-i 

traper  ;  rentrer  en  pussession  ;  acqtiènr  de  nou^  : 


le.  R:c,iat,f. 
RECITATO  , 

"recitatore,  s 


uvcilement  fai 


RECÉNTEMEN 
mente ,  di  recente 
"TÉcITE^lfe!' Vo'ce   Lat.  iCiceVere    V. 

pprERF  V.  a.  Mandar  fuori  per  bocca  il 
cibo  o  gii  umori ,  che  sono  nello  stomaco. 
Vomir  ;   dégobtller  ;  rendre  sorse  i   re,et-r  , 

n  •  S.,L  Non  la  splendore  da  se  ,  ma  e 
%ig?fekl^1,::^- Lo  stesso, 
^tè^E-J^ofcm.J'/r.  5.  G.>.  Ricevi. 
•°fectèEREr;.^.;Ricidere.r<>„,..,...«- 
'''RVcmiiVA°'s- f-'^i"'""-  «'-*"■«•  >^«: 

5!i^r«"itt»f  fo.7/M«  ;■/«  daneerciise  que  la 

''TÉciÓlvorv  A  .  add.  Che  torna  di  nuo 
aureole  di  pr5ma  .  e  si  Prende  per,lo^ | 
in  mala  parte.  Qunechute  ;  .]ui  est  en  re.idn 

'"rFcInI  O"  s{m'.  Luogo  chiuso.  Encein 


"recTtazìone  ,  s.'  f. 

razione  ,  racconto.  Recitai 
Rccit  ;  narration  ;  conte  ; 

irré;  relation. 

RECITICCIO,  s.  m.  I 
manda  fuora  nel  recere  , 
Cosa  fuor  del  suo  stato 


add.  da  recitare. 
a.  Che  recita. /Jà-. 


V 

Il  recitare-,  nar- 
lon,  —  Narrazione. 
histoire  ;   detaiC  ; 


sobillis  ;  ceca  <"'  f 

f'ait:  ,  qui  fatt  mai 

RECLAMARE, 


tì.-iii  ;  e  fig.  Chose  mal- 


poso  , 


,.  n.far  lamento,  richia 
arsi,  ji  jtt/itr,  --  plainin,  réclamer  comrj 
RECLAMO  ,  s.  m.  Magai.  Richiamo.  Re- 

KLCUNARE  ,  V.  a.  Voce  Lat.  Posare  , 
ada^jare.  Reposer;  poser ;  app^iycr. 

l(£CLINAT0R10,s.  m.    Voce  Lat.Ri- 

)So  ,  0  luogo  dove  SI  riposa.  Reposoir  ;  gite 

RECLUTA,  s.  f-  Il  reclutare.  K«™.;/£- 
vé7de  solHats.  -  Per  la  cos.j  reclutata..'{«rj.c. 

RECLUTARE,  v.  a.  Mettere  _o  arrolare 
nuovi  sold.jti  in  luogo  de  mancati  ;  e  tig.  si 
usa  d'.nhre  cose.  Rccruier;  Jairc  des  recriies: 
'  ^l^c'lTTATd'T/f  a'ird.  Da  reclutare. 
««'S'-S^IVeclutató.  SoU.,t  derecriie 

RECOGITARE  ,  v.  n.  Vose  Lat.  P— 
bene.  Méditer  ;  rejiech, 
rcr  mùrement. 

RECOGITATO,  t 

^  RECOGNIZIONE ,  s.  f.  Lasc.  Ricognizio- 

""recolendo  .  DA .  add- f  "«"«j-.A^r' 

rendo    venerando.  Respectablc  ;  venerabte. 

RECOLEKE  ,  v.  a.  Sanna-.l-  R^m™=:"°.- 
rare  con  venerazione  ,  riverire.  I^enerer,  re- 
vcri-r  :  l'aire  commemuraton._ 

RE^ÓNCILIARE  .^V .  Riconciliare.      _ 

RECONCILIA TIUCE,  s.  f.  Marsil.  Ticin. 
Che  reconcilia.  RiconcUlalrice. 

RECONDITO  .  TA  ,  .ndd.  Nascoso  ,  as- 
truso, celato.  Calhii  ig.iore  ;  occulte  ;  mystc 
rieux  iprofond  ;   secret  ;  abstrus. 

RECRlAZ,lÓN£rr"cinforto,  che  si 


péculer;  consìdi- 
add.  Ben  pensato. 


RECUPERATO  ,  ta  ,  add.  Recouvrc,  ere. 

RECUPERAZ.10NE,  s.  f.  11  recuperare  j 
Recoiivrement  ;  reprise.  Recuperazione  dell;] 
sanità.  Recouvrement ;  rétablissement.  Recti' 
perazione  di  beni  alienati.  Retrait.  '. 

RECURRENTE  ,  add.  d' ogni  een.  Vo<\ 
Dis.   Nome   dato  ad   una  delle  divisioni  - 

"rECu'sA  ,  s™f? i'«on.  F.  Rie 

RECUSABILE  ,  add.  d'ogni  g.^  Da  renij 
sarsi.  Récusable  ;    qu'on  peut  re/ui 

'^"rECUSANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  r^ 
sa.    Qui  ricuse;  qui  rejuse. 

RECUSARE,  V.  Ricusare.      . 

RECUSAZIONE,  s.  t.  Ricusazione  , 
cusare.  Rc/us  ;  dé^i. 

REDA  ,  s.  f.  Rede  ,,  s.  m.  Che 
Hé't'er-  successeur.  —  Figliuolo,  o  di 
d  'ire   Enfant  ;   desccndant  ;  hoir. 

REDAGGIO,  s-  m.  Retaggio.  ,'-' 
succession;  hérédité;  hoine. 

REDARE ,  V.  n.  Succedere  r. 
chimuore,  diventandone  padron.' 
quelqu'un;  recueilUr  une  htredi 

■^  "redarguire  .  v.  a.  Argomentar 
tro ,  non  approvare  ,  rigettare  ,  riconvei 
Rédar-juer  ;   reprouvir  ;   rcbutcr 
cantre;  ne pas  approiiver. 

REDARGUiriVO  ,   va  ,    add.    Sa 
.Atto  a  redarguire.  De  bUmej  de  repru. 

REDARGUITO  ,  ta  ,  M.igal.  add.! 
re.iirKuire.    Képrouv/ ;   Marne;  etc.         ■ 

REDATRICE  ,  s.  f.  Che  reda.  Erede. 

"redazione,  s.  f.Voce  Lat.  U  ridurrei 
lUduction.  Una  redazione  m  servitudme 
l'essere  obbedienti  si  credono. 

REDDIMENTO  ,  s.  m.  Rendimento.  \ 

■REDDIRE  ,  v.  n.  Ritornare.  Nel  i-ri! 
sente  si  trova  usato  Reddo  ,  e  Rejco  ,  coni 
Vedo  ,  e  Veggo.  Reiourner;  revemr.  i 

•  RÈDDITA  ,  s.  f.  Verbale  da  Reddire; 
Ritornata  ,  ritorno.'/Jcronr. 

REDE.  V.   Reda.      ,,  ^ 

REDENTO  ,  TA ,  add.  Da  redimere.  K.i 

"'REDENrORE  ,  s.  ra.  Che  redime.  0;i 
gidi  e  termine  con;ocr.ito  ad  esprimere  uij 
ilo'  titoli  di  Gesù  Cristo  ,  come  quegli,  d 
col  suo   sangue  ha  r«dento   gli  uomini.  « 

'  'redentrice  .  s.  f..  Che  redime  ;  ed 
titolo  ,  che  da  alcuni  si  .attribuisce  a  Mai 
Versine  ,  come  Madre  di  Gesù   redentorj 

^REDEnÌiONE.  s.  f.  II  trarre  d.dla  P;l 
dest.i  d'uno  ,  per  convenzione  ,  una  cosa  t«  ; 
da  quello  con  violenza  ;  R.comi.erainenii  • 
riscatto.  Rachat  ;  ranfon  ;  re-lemìitwn.UM 
ultimo  propriamente  non  .  dicesi  ,  more 
della  redenzione  dcgh  schiavi,  e  ihqn«"| 
per  cui  Gesù  Cristo  ha  ricomper.ito  gli  uom 
.col  suo  sangue  -  Riparo,  rimedio  ,  scarni, 

KcmissiOn 


R  E  F 


REDIFICARE.  V.  RÌe<!ific.-.re. 

REDIFICATORE  ,  5.  .n.  Che  redlficj.  Ce 
lui  qui  rchJut  ;  reparutinr  i   rcstauruUur. 

ReDlHCAZ.IONE  ,  s.  f.  uiediricazione 
RécJificatìon. 

REDIMERE  ,  v.  a.  Ricomperare  ,  riscat 
tare.  Kachetir  ;  déUvnr  ;  rcclrer^d;,  mjin 
d'autrui.  -  Per  similit.  Libsr.-.re.  lOchcur 
détiyrer.  -  n.  p.  Liberarsi ,  pagar  il  riscatto. 
Ss  redimer  ;  si  rachetcr  ;  payer  sa  ranfon  ;  s< 
dili 


REDIMIBILE  ,   add.  d'ogni  5.  Fag.  Cli 
può  fidi.-nersi  ,    ed    è   T.    forense.   ^OcU 


REDIMIBILITÀ'-,  s.  f.  T.  Fora 
tratto  di  redimibile.  K^cA.!;. 

REDIMIRE.v.  a.VoceLat.  Ornar, 
rona  ,  inceronare.  Cou  onner  ;  mittre 


REDIMITO  ,  TA 


fili  altri  vizj  ,  elle  con  più  abb.iiK'.onatc  re- 
dine ne'  nostri  pericoli  ne  trasporta  ,  mi  pare  , 
che  l'ira  sia  quella  ,  cui  ;  Con  minor  ritegno. 
Avcc  moins  de  rctinus  ;  d'une  manieri  plus 
tffrénée  ;  sans  aucun  frcin.  '^ 

REDINTEGRAME.NTO,  s.  m.  Si^ner 
Rsinregrazione.  V.  "       ' 

REDINTEGRARE.V.  Reintemre. 

REDINTEGRATO  ,   ta  ,    iirmr.  add. 

.  f.  Reintegra- 
si me.  V. 

■REDIRE.V.  Ritornare. 
.    -REDI'TA,  s.  t.  Ritorno.  Rctour. 

REDI  FA' ,  ad;  ,  ate  ,  s.  f.  Ered  tà  ,  roba  , 
e  fa:oIta  reilata.  Hirttage;  successioni  hc- 
rc'dite.  -  Ccneralmente  si  prende  auclie  per 
Facilità  ,  in  qualunque  modo  ella  si  possega. 
/ltTirj;;c;  ;   viens  \  facu/u's  ;  terres  .  c:c. 

REDITAGCIO.  s.  m.  V.  Reditj. 
_REDni£RO,  s.  i.  Scgncr.  Kted^.  Hiri- 

REOITURO  ,  RA  ,  Voce  Lat.  Da  redire 
Che  è  per  tornare.    Qui  don  m-cnir. 
REDIVIVO,  VA^-  Voc.  Lat.  add.  Ri 

,  REDOLiRETv^'n.  Sannai-;.  Rendere 
edere,  gett, ire  odore  ,   oUzzm,  Sentir bon  ; 

REDL'cF.RE?V!"ù':Tlurre. 

REDUCIMEN  TO,  V.  Riducimento. 

REDUPLICARE,  v.  a.  Af..j.i/.  Raddop- 
piare ,  addup-iare.    tl:dohHer. 

REDUPLICATIVO  ,  va,  add.   T.  Gram. 
Atto  s  re  Ju;,!i.  are.  KU^iflUatiF. 
■     REDUPLICATO  ,   TA  ,  Ua:,d.  add.  Do 
rediii<'ic,:re.  R:doublc. 

^  REDUPLlCAZIu.VE  ,  s.  f.T.  Cram.  Rad- 
doipininento.   Red^iyUa'ivn. 
,  REDU  FTO  ,  TA  ,  add.  Da  reducere  ;  ri- 
dotlo.    R:d:nt  ,  ctc. 

REDUiloNF.  ,  s.  f.  RÌdu7Ìone.  V. 

REhDIFICARE  ,  V.  Riediricare. 

REEDIFICATORE,  s.  m.  Redihcatore.  V. 

RELDiFiCAZlONE  ,  V.  n, edificazione 
•    *  RtEZZA  ,  s.  f.  Reità  ,    ,T,.,lvasit.i.  Mi- 

,  Re"aJu"oLo"^'  s.  m.    Che 
Marchanddijil. 


R  E  F 

al  Papa  k  liti ,  e  le  cause  in  segnatura  d 
siusfizia  ,  e  di  grazia  ;  onde  ven^on  anchi 
detti  Referendari  dell'  una  ,  e  dell'  altra  se- 
gnatura. Rcjdrendiiire  l'j  fune  &  de  i'aucr, 
sisnnture.  -  Relerend.  rio  ,  per  [spia.  £i>70/i 

'  REFErÌmENTO  ,  s.  m.  Il  referire.  Re 
lation  ;  rjpporc.  —  Referimento  di  gr.'zie 
vale  Rendimento  di  grazie.  Kemerclmèv.t. 

REEERìRE,  Riferire.  V. 

REFERTO,  s.  m.  Rapporto  ,  relazione, 
Rm-ort;reUùvn;  rVi;  conte. 


RECEZIONE  ,  s.  f.  Ristoro  ,  rip.tr.iziDne, 

Reiezione,  in  sen.so  di  maiii^iare.  Rejection  j 

'lÌEFIilARE,  V.  a.  Segn.  Ristorare.  V. 
.  REFI2IATKICE  ,  s.  f.  S.gner.  kicrearrice, 

REFLESSARE  ,  v.  a.  Voc.  Dis.  T.  de 
Pittori.  Fare  reflesso  alle  pitture.  Exyrin::, 
Ics  reflets. 

REFLEiSATO  ,  ta  ,  add.  Pros.  F'or. 
Re.lesso.   Relie.hi  ;  réycrcute'. 

REFLESSIBILE,  add.  d'ogni  g.T.  D:djsc. 
Che  può  rcflettersi.  Re/l-xìtle. 

REFLE5MBILITA,  s.  f.  7.  Did^sc.  As- 
tratto di  rctlessibile.  keihxihilai. 

REFLESSIONE  ,  s.  f.  Riverbero,  river- 
beramentp  ,  il  riflettere.  Refiexion  ;  réi-crhe- 
rtiHun  i  répercussion  ;  rejaiUssemint.  —  Con- 
siderazione. Rilhxijtt  i  attcntion  ;  mcdituùon\ 

KFfLÉsSIVot"vA''?tdd!'che  riflette. 
Qui  réfìéchit  ;    qui  répercutc. 

REFLESSO  ,  s.  m.  Cr.  in  Sp:cc!uo.  Re- 
flessione  ,  riverbero.  Réflex^on  ;  répcrCLss,on; 
réverbération.  —  Reflesso,  Voc.  Z^/j.  Ribstti- 
mento,  ripertimento  ,  ed  e  proprio  della  luce  , 
0  lume  ,  quando  rotta  da  corpo  denso  ,  torna 
ella  indietro.  Reflct. 

REFLESSO  ,  SA  ,  add.  Da  reflettere.  Re- 


R  F  G 

Scratif.    -    In    forza  di  sus 


fre 


dag'i 


'_RfF'LETTE'R'E'"TV. 


RéiU 


ende  refer. 

REFETs.'m.'  Accia  ritorta  in.iem^  In  niù 
«opp;  ,  per  lo  più  p.;r  11. o  di  cucire.  FI'. 
-  Cucire  a  refe  doppio  ,  prov.  Iii:..innar 
Z^de^r'^^^'  l'"na  parte  e  1'  altra,  /ouer 
"referendario  .  s.  m.  Che  riferisce. 
Hayporteur;  Magisrat;  Juye  chargé  d'un  rap- 
T'-  r  Rfferend.ri.  ,  'è  anche  Nome  di 
dwnita.  R-férendaire  ;  Maitre  des  reyu^te,: 
Referendario,  nella  curia  Romana  si  ti.  e  di 
«iud  Prelato  ,  a  cui  spetta  il  riferire  avanti 

Di^.  Iuiur,o-Fruncesc: 


REFLUO  ,  VA  ,  add.  Voc.Dis.  in  Ve, 
Che  fluisce  di  nuovo  ,  che  di  nuovo  scorr 
(lui reflue  ;  ,„;  coule  eie  nouvea:,. 

REFLUSSO,  s.  rn.  11  ritirarsi  del  mare 


el  Flusso.  Reflnx. 
REFOCILLAKE  ,  v.  a.  Tros-  fior.  Rifo- 
illare,  ricreare.  Réeràr  ^  r^.conConer  ;  for- 
fier;  rétMir.  -  n.  p.  C, .  m  Ristorare.  Pi- 
liar  ristoro,  ricrearsi.  l'rendre  yisueur ,  re- 


R£F.iAN'GER,->l  ,  ri.  p.  Il  piegarsi  de' rag- 
gì,  che  i-appresent.ino  gli  oggetti,  nel  passar'e 

stessa  rarezza.  Se  réfraeter  ;    souj'.ir  ré/rac- 

'"rÉFRANGIBILE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  d'Ila 
n,ottr,ea.Ch  e  è  soggetto  a  refrazione./J./.u,-,- 
S-hle. 

REFRATTARIO^ ,  ria,  add.  Volg.  It. 
Contumace  ,  disubbidiente.  Refraetaue  ;  r- 
hellc:   dJsol-f^'ant. 

REFRATTO  ,  ta  ,  add.  Da  refrangere. 
Refracté  ;  rompu  par  réfractlon, 

REFRA/CIONE  ,  s.  f.  II  refrangersi.  Ré- 

'  REFRENATO,  TA  ,  add.  Voce  Lat.  Raf- 
frenato. V. 

REFRIGERANTE,  add.  d'ogni  g.  Che 
refrigÈra.  Refrigerane  i  rafraichissant  i  re/ri 


per  cui  passano  i  liquori  ,  che  si  stiilanor 
Re/riiìértìnt. 
.REFRIGERARE  ,  v.  a.  Rinfrescar  leg- 
giermente  ,  e  quasi  rinfrescando  confortare', 
e  tor  via  1'  arsione.  Kafraielur  ;  tendre 
(rais  ;   donner  de  U  frate  teur  i    temyérer  la 

'.REFRIGERATIVO  .  va  ,  add.  Che  ha 
virtù  di  refrigerare.  Refrigerati/;  rafraiehis- 

"rEFRIGERATO  ,  TA  ,  add.  Rafralchi. 
^j^EFRIG.^i'.ATOKIO  .  ria  .  add.  Refri- 

"^UEFRÌGERAZIONE  ,  s.  f.  Segn.  Anim. 
Rum-e.camento  ,  conforto  ,  il  refrigerare. 
R-tra,-lussement;souUse^er.t.\  Chimici  dl- 

j&.RlGERTqrs.  m.  Conforto  ,  sollle- 


ndie  fig.  delie  p'ersone.  Rifiie  i^af/ui  isuu' 

'  kEFUGGIRE.  v'.  pjàyg'iref'""""" 
RErUGIO.  V.  Refuggio. 
RtrcLGERE,   Voce'L„t.  V.  Ri.^ul.ere 
kEFU:,0,  s.    m.    T.   de'  St.tmp.  Lettera 

etta  ,  e  quindi  presa  per  isbaglio  nell'  atto 
della  stampa.  Copulile. 

REFjrAAZA  ,   s.  f.  V.   Rifiutanza. 

*  Rb-'UTAKE.  V.   Riiiut.ire. 

RcGA[,AtilLE  ,    add.    d'ogni    s-  Sal-.'n. 

Ii2  può  .Lir.i  in  recalo.  Dont  on  peut  fatn 
,  ''esent;  dtgne  d'ètre  présente. 

REGALARE  ,  v.  a.  F,  r  presenti  o  rega- 
li. Faire  .ies  yresens.  -  Regalar  le  vivanite  . 
con''c™d^  '""  •'  '  ""^'^  -(^''""-iMi-gli  ,  condirgii 

REGALA  nSSIMO  ,  ma  ,  add.  Magai. 
iteSfer.  sup.  di  Regalato;  squisitissimo.  Tres- 
delicat  ;  tris-ex luis, 

REGALATO,  TA  ,  add.  Da  resalare  A 
y-n  on  a Uit  un  présent.  -  Condito.  y4,!jj:'- 
'■■r.ne.  -    Vivanda  ,  o   co;a  reg..lata  ,  o  siini- 


Acquaforte   fatta  piti'  gaglia'rda 
■       .,  e  (Fello  spi- 


REGALE  ,  a, 
de  Rai.  -  Acq 
l.  Chimico.    A,,,.,. 

t, .  salo  

rito  disale,  per  servizio  d.  ov..s„e.  .  oro. 
Lau  recale. 

REGALE,  s.  m.  Sorta  di  strumento  simile 
^'L'"'?.'""'  •  ""  minore.  Regale. 

REGALI'A,  s.  f.  T.  de'  Gtureconsultl. 
Diritto  del  Re  ,  per  via  di  cui  egli  gode  l'en- 
trate de'  beneflzi    vacanti.  Ridale. 

REGALI iSlAIO.  V.  Realissima. 

REGALISTA.  s.  m.  Volg.  It.  Colui  , 
che  e  provveduto  d'  un  beneiizio  ecc'esids- 
tico  vacante  in  regalia.  Regaliste.  -  Regr,- 
lista  si  dice  anche  di  chi  e  del  partito  del 
'^^.r,  ^°";^,  '''  ""IB'  <''^"«  LsS''ie  ,  e  oggidì 
nell'  Inghilterra.  Roya.'iste. 

REGALMENTE.   V.  Realmente. 

REGALO  ,  s.  m.  Donativo  ,  presenta.  Pie- 
sent  -don;  gratification  ;  donat-f;  Urgesse; 

"rEGALUCCIO  ,    s.  m.   dim.  di  Regalo. 
Cadeau  ;  petit  présent  ;  galanterie  ;  gratifica- 

RÈGATTA.'s.  f.  AfsMf.  Gara  dell» bar- 
elli per  arrivare  al  termine  prerisso.  Regate  : 
co  irse    de   baryucs. 
REGE.V.  Re. 

REGENERARE,  v.  a.  Voce  Lat.  Gene- 
rare di  nuovo  ;  e  per  lo  più  si  dice  del  bat- 
esimo  ,  come  quello  ,  per  cui  l'uomo  rinas- 
e  alla  grazia.  Regenerer  ;  engendrer  de  noti- 
eau  ;  donner  une  nota  elle  naissance. 
REGENERATO  ,  ta  ,  add.  Di  nuovo  ge- 
erato.  Ré-Jnéré.  ^ 

KEGEiNERAZlONE ,  s.  f.  Il  regenerare,  il 
I  i  li 


6ii 


R  E'G 

nviovo.   Re'ecncration  ; 


■tprodtic- 


'  .  f<ÉGGE  ;  V.   f.  l'ort.>.  Nel  numero  del 
rii'i    si  Hice  Le  resr.i.  Pone. 

UkGGENTE  ,  ^dd.  d'og,m  g.  Che  re^Re. 
Risani  i    qui    r^S'i-    '  .  ResB^"' 
Nome   di   diRnita  , 
lia  la  sci^rar.tend; 

^fecOENZA  .  s.  f.  5«;vi/..Re|;5Ìmento, 
coverno  ,  trihujiale  della  giudicatura  ,  e  in 
cenerale  bi  «rende  per  qualunque  governo, 
air^ione,  o  amministraiione  e  per  il  tem- 
CP  ,  eh'  dira  un  tal  governo.  Resoci. 
REGGERE,  V.  a.  Sostenere  ;  e  si  .ido- 
al  sciitim.  att.  anche  nel  n.  e  n. 
,   ,  ;    r:.:r  ;  porter.  Governare  , 


perj, 


R  E  G 

delle  figure  ,  o  peni  ie\ 


^    ■  { .'c  avic  aiuorlté.   —  >ar' 

"r"  ,  .    ;  la  fona  ,  e  l'impeto.  Rc- 

.u,  ,  \.rir  :a:  ,  '■  lenir  un  cffon  ;  s'vfposu  ; 
'tenl,  ll-mc  ;  s:  ,'.:f.ndri.  Quelli,  che  ressono 
si  campo,  rimasono  tutti  morti.  -  Reggere, 
regger  fra  mano.  Corrispondere  a  nostri  dc- 
sitleri  .  0  alle  nostre  speranze.  !>oiiunir\Ja- 
yorser;  s:coniUr  ;  aidtr.  -  n.  p.  Rattenersi  , 
fermarsi.  S'arriur.  -  Sostentare  ,  ,"';"'e- 
nere  ,  nutrire.  Vivrc;  se  noumr;  s  cntrete- 
nir.  Non  tiran  paga ,  reggonsi  d  accatto. - 
Sofferire  ,  comportare,  iou/nr;  'O""""-  } 
supportar  ;  tolcrer.  -Rvo,  io  ''% ^^^«»  P'.'^ 
d'un  anno  questa  vedovanza.,  -  Reggere  il 
tormento  ,  o  al  tormento  .  si  dice  de  pre- 
tesi rei  che  non  confessano  il  delitto  ,  ben- 
ché tormentati.  SouunirU  .mestion.  -  Reg- 
gere il  contrasto.  T.  idU  CavalUriiyi.  V- 
ierare  ,  vincere  l'ostnujione  del  t.iV.,llo. 
Gamer  h  volonté  d'un  chtyM.  -  Regger  .il 
mmello  si  dice  de'  metalli  .  che  col  bat- 
tergli si  distendono  sen-ia  rompersi.  Etremat- 
Watle.  -  Regger  con  alcuno  :  durare  a  star 
♦l'accordo  seco  ,  non  si  rompere  con  esso. 
Durer  l'IT  cvcc  qu^lqutin;  coniinu;r a  vi- 
1'-  crscmhU  -  Reggere  ,  per  Durare  sem- 
i.!rccmc"nte.  'lìurer;  subsistcr  ■  pcrscUrcr;  se 
/■iii-ivr-  se  so'tunir.  La  podestà    de   dieci 


che  ad 

co  de'  scacchi.  La  Dame. 

REGIO ,  Gì  A  ,  add.  Reale  ,  di  Re.  Royal  i 
de  Toi.   -  Acqua  regia.  V.  Reale. 

ktGK>NE  ,  s.  f.  Provincia  ,  paese.  Re- 
!;hn;pa)s;  province  i  contrée.  -  Ispazto ,  o 
poriion  di  luogo.  Réginn  ;  quaruer-.f antan. 
-  Regione.  Kor.  l>is.  T.  d' Architettura. 
\-occ  usata  per  una  delle  sei  qualità  degli 
editici  ;  ed  è  quel  luogo  ampio  ,  ed  aperto 
per  tutto  ,  nel  quale  l'Architetto  dee  pro- 
curar d'  eleggere  il  sito,  per  alzar  Li  sua  fab- 
brica.  Lmplacemenl.        ,.,.,.,         ,. 

Ri:G'.ilRARE,chc  gh  Amichi  talora  dis- 
sero   l.'pis'rare    ,    v.  a.  Scrivere  ,    notare. 
EiiniJi'rcr;  resistrer;mettre  ,  inserire  sur  le 
regist.\  ;  charger  le  resi'^re  ;  contruler. 
I      REGISTRATO  ,  ta  ,   a<ld.  e  presso  gli 

1  Anticli  ;  Li;;istrJto.  £.i«t'"-'-i: .  r't-    , 

I  REGISTRATORE  ,  .s.  m.  (V^./r.  Ti- 
tolo die  si  da  ad  alcuni  Ul.,-.ali  della  C.n- 
|-cei;erij  R.ninn  ,  i  q.i.li  registrano  le  bolle  , 

Kl.l-.I^TRA1  l  llrV,  i.  f.  11  registrare  ;  tc- 
gis'.ro   /:■:■.;■  t'w^;./.f  ,  cjrti-ó/s. 

REGImRO.  s.  ri.  F.  pres...  fliAniiclu: 
Ligiitro.  Libro,  ove  .  r  ■  /■.  ,  :■-'.- 
trati  gU  atti  pubblici.  ;;..;  .       ,       ■  .  >  '  - 

tiilaiie-^  llvrc public—  K   l     ;    ,  ^  :      i,. 

gli  strumenti  musicah  gii  i  r.  i,  i  -.-    -  ^     '  -■  ■ 
0  delle  enne  ,  che  corij>iioii<;t...u   u.t.i  ..  . 
medeiima  tastatura  ,    per  sonar  tutte  uni- 
rne     e  suonano  anche  separatamente  ,    I, 
vando  loro  ,  e  rendendo  il  suono  per  miz/. 
di   piccoli  ordigni,  o  di  legno  ,  o  di  ferro 
i  nuili  simihaente  si  dicono  Refiistri.  Aci'u 
t-is.   -   Onde  Mutar  registro  ,  metal. signi 
fica  :  Mutar  maniera  ,   o  moiiio  di  fare  ii 
checchessìa.   Changtr  de  eamme.  -  Nave  di 
registro  ,  dicesi  a  quella  ,    che   va  liell    In 
die    Occidentali    colla  debita    licenza  regis 
tra'a  in  Cadice.  Vaisseau   de  neisire. 
*  REGNAME,  s.  m.  V.   Re.ime. 
1-.E(;NAM£NT0,  s.  m.  Reggimento, 
de'     ■         ■     -      •       • 


REO 

pie  ;  orJre  ;  disposltiun  ;  ilscìpUnt  \  sutut 
enseisnement  ;  consiitution.  -  Per  tutta 
quantità  de'  trati  ,  che  militano  sotto  un  me 
tioimo  ordine.  Ùuise  relinicux.  -  Per  lo 
Convento  ,  o  Moiiasterio  stesso  Je'  lr,iti. 
Coutenr  i  monaitire;  maison  retisieute;  cotm 
munauié.  -  Regola  aurea  .  comunemente  : 
Regola  del  tre  j  e  dicesi  Quella  ,  ciie  serv« 
l>er  trovjire  il  terzo  numoro  pronorzionde  ,  ed 
il  quario.  ti  regie  d'or;  la  reale  de  tiois.  -. 
Dare  regola  :  l^escriver  la  rcgol  i  ,  dart 
'  altrui  esempio.  Rggler  ;  ordonner  ;  dunnu 
l'cxempie  ;  nonirer  h  ehcmia.  -  S'are  t 
regola  ,  o  sulla  regola;  osservare  la 


okr 


•or.la 


1  due  anm.  -  Reggere  ,  pe 
consentir  di  prestare  ,  0  dar 
domaJtda  alcuna  cosa.  l'rè 
m  permatre,  consentir  qu'c 


dice   comunemente  dell'  osiervar  re- 
gola nel   vitto.  FajK  Siti  ;  vlvre  de  redime, 

RI.GOLAMEN  rO  ,  s.  m.  Voc.  D„.  ec 
Ordinamento  fatto  con  regola.  Ordunnance. 
-  Per  gli  Ordini,  che  si  danno,  o  Lef.gi . 
che  si  ptescrivono.  Rè  Icment  :  ordonn^r.et. 

REGOLANTE  ,  add.  d'  ogni  B-  < '•'^  «'  ' 
gola  ,  che  da  regola.  Qui  ict:U  ;  7.11  prescrtt 
ics  ristes.  _ 

REGOLARE  ,  v.  a.  D.ir  regola  ,  ordini, 
re,  restrigner  sotto  regola.  Ed  ancr.e  11.100- 
pcra  nel  scnùm.  n.  p.  Régler  ;  conduire  ;  , 
diriser;  (ourcrner  ;  regtr.  n.  p.  !>e  regler;  u 
compprter  ;  se  conduire.  , 

KtGOLAUt,  add.  d'ogni  g.  Di  regcb  ,  ' 
che  serva  re:;o!a  ,  e  dicesi  delle  cose  ,  e  dell*  ' 
..(.rs,,,!^     Kr':i'.ur:  fTLiorti  r.r.c:  ilsrri.trt; 


,  ncU' 


prò 


REGGIA  ,  s.  f.   Abitazione  regale. 
;«it  du   Roi  ;  maison  royale. 

REGGLMENTO,  s.  m.  Il  regger; 
5Ì"niiì-.  di  govern,ire.  Rescncc  i  re. 
,.lt\-rntm:nt;  adminlstralion  ;  résie-  -  I 
in  Ilio  e  maniera  del  governar  se  med^.  , 
modo  di  procedere.  Conduiie  ;  résimj  ;  ....- 
isi're  d'aeir  de  se  conduire.  Onde  iteà- 
.•imer.ti  (lei  corico  ,  vale  Gesti.  Oestes.  - 
iie-'imento  ,  per  Soitegno.  Souuen  iappm  ; 
h.jt'e  ;  lor.demtns.  La  pecunia  e  reggimento 
di  tutte  le  cose.  -  Regsimento  ,  si  dice 
anche  un  numero  daterminato  di  so'tiau  cn- 
fiundato  da  vm  Colonnello  ,  e  da  altri  Un- 
ciali subalterni,  «'«"""'l,    ,.    .      .    „„• 

RE(;G1T0Ì0  ,  s.  m.  T.  Mann.  Legm  o 
barili ,  che  s'attaccano  lungo  un  canapo  accio 
«ale  B^i,  e  non  tocchi  li  scogli ,  che  possono 
trovarsi  in  fondo  all'  acqua.  Uoij«. 

REGGITORE  ,  $.  m.  Che  regge  ,  che 
governa.  R'.euur;  adnunutrauur  ;  gouver- 
neiir  ;  riiiìsuur. 

RFGGITRICE  , 
oe/ein.-".  R^S'r.ie. 

RE-HA.  s.  f.  V.  Reggi.-!.  _     .  ,  . 

KiiGlAi.lEN  TE  .  avv.  Ruon.  F.  Sahir. 
te.    Regalmente ,  a  guisa  di  Re  ,  alla  reali 

^tó'lDA.s.m^r.-i^'.-o.  Colui 
che  comuettc  un  regicidio.  «<?'"'>• 
•REGICIIMO,  s.  m.  fc'.  dell'  usi 
.';  ^..i,ii     eh"  uccido  un  Re,   che 


REGNANTE,  ; 
che  fur  d^tti  felici 


Che  regna. 
.  -  Inforza  di  sust.  vale 
;  Mor.arqite.  Ivi  eran  q.iei 
,  Pojitetici ,  Regnanti ,  e 


'"llEGNAkE,  v.  n.  Posseder 
Stato  grande  ,  dominare.  Régner  , 


RE>',OI.AkirA'  ,  ade,  .re,  s.  I 
di  regolare.  R-gulariic ; cs>njurmie  a 
exactiiude  ;  proportion.  -  Regolai 
anche  Osservanza ,  esattezza  ,  puii' 
osseriare  le  regole.  Rigiilarite;  vlst'vana, 
exacie.  —  aegolatit.i  ,  si  dice  aniiUe  dclk^ 
Stato  rcliK'oso  claustrale,  per  oppo^iiione j 
irato  sccol.re.  Réguiaiiie.  ,    ,        • 

REGOLARMENTE  ,  avv.  Secondo  la  re  ; 
gola.  Riguluriment  ;  (ar.oniqiunum  ;  txjctt 
mittf,  ponciuelUment,avecrefu!ar,i:.   -  H 
l 'ra   vale    Per   l'ordinario.      Ordinairemint 
Jv-.miirémcr.t  :  le  plus  soiiyen,. 

ll-GiH.A'rAMFNTF,  ,  ..w.   Conrecol»' 


Che    regge 


,  Delitto 


Rétieide. 
REGINA,  s.  i.  Mogli^e  del   Re 


SIg. 
nsVa"  di"  regno.  Rtine  ;   Souveraine.    -    Per 
similit.  si  dice  di  cose  .   che  sorpaiiino 
:,Iire  in  eccellenza.  Rei"'-  <-!'«  'Vii!."»  '  ''" 
dir  doir  aitrc  sp.kI-'.  -   *e8"«  *'  «''««  »" 


REGNATO,' T. 
REl'yNATORE, 


,  ,   C.  K.  add.  Da  regna- 
s.  m.  C  he  regna ,  Re.  Roi 


ce.  Che  regna  ,  che 

'  "regnicolo  ,  LA  ,  adii,  di  regno  ,  mto 
nel  regno  ;  e  in  toscan.a  comunemente  s'in- 
teiid?  del  regno  di  Napoli.  Ktgiieole. 

REGNO  ,  s.  m.  Una  ,  0  piò  Provincie  sug- 
eette  a  Re.  Royaume  ;  ttat  ;  Couronnc  ; 
Monarchie  ;  Empire.  -  metaf.  Vuoi  tu  un 
regnD  ."  Dottene  un  gr.inde  ;  reggi  te  n.- 
desimo.  re«x-f«  un  royaume  ?  Jt  l'en  .!..,  i 
i:n  hicn  grand  :  r'egne  sur  toi-mime.  Tutl.n  •  , 
secondo  che  conceduto  mi  sia  ,  io  regnar 
il  regno  commesso.  Je  eonduira!  mun  roi.' 
m;  /;  mieux  qit''l  me  sera  possiUe.  -  P  ■ 
similit.  Dante  chiamò  il  Purgatorio  il  secoiu 
regno.  Le  Pursatuire  E  cantero  di  quel  ■■  - 
condo  te.uio,  ove  l' limino  srimo  si  puro, 
-  Il  regno  del  Ciclo  ,  v.ile  ?  Paradiso.  /,. 
rii\.wnie  d:s  Cieiix  ;  le  del  1  le  Paradìs.  - 
Regno,  per  Triregno.  V.  -  Regni  ,  ntU' 
uw  ,  SI  dice  rnche  talora  per  Paesi ,  regioni. 
R..y.vime<  \  (ontries  \  re'gijns. 

REGOLA  ,  s.  m.  Norma,  modo,  ordine  . 
e  dimo.tf.imemo  della  via ,  f.ell'  o,.erape-  Re. 
gU  ì  maxime  ;  U  i  piiceptt  ;  maitlt  ;  tucm- 


KllGDI.Al  IV.IMO  ,     MA   ,    .-ni.  •.U|i.   e, 

Regol.ifo.  Ircs-réeic  ;  eie.  : 

REGOLATO  ,  ta  ,  .-dd.  Che  rroccdc  c«! 

regola.  R^lé  ;     réguìier.    - .  Determinaw  : 

stabilito ,  (isisto.  Ré.Mi  statue  ;  kx:  ;  ^mU- , 

disermlnc;  AccLii  i  déf,ni.  -  Po'.o  nroUtol 

dicesi  quei  polso ,  che  non  batte  n.- ciiutoj-i« 

celerità,  ni  troppo  gagliardamente. /'o'J. vip/* 

REGOLATORE  ,    s.  m.  Che  i.<  regola 

D'recteur  ;  a.ùr.inJsirateur  ;  gouverr.ciir  :  t-tli.[^ 

■IH.  n-iU;  qui  dir-gc.  -  Per  la.misur.-.  dJi  -f 

quc  correnti,  si  fabbrica  ne  liumi  1!  Hccioi. 

torc  ,  che  è  una  piccola  macchina  di  iniiro  (j 

"i,-:r.i,  o  simili,    col  fondo   orizion'.,le  , 

■;..,     n.l.' '  ■  i-pfnilci'' T'     e  pi-r  e^^.lscur^ 


'  I    '",    ;  ,V     V'alia   M^-ik    il.bl-  ''^^'Oli  -"t 

I  f      'ii    Unte  de' jjci.duli.  RisulateiL' 

I  I  ',.  )[.\  IRlCE,s.  f.  Che  regola.  Din\ 

''  \'\'-  ,!  'VOLITA  ,  s.  f.  dim.  di  Regol.1.  Pi» 
co',,  regola  ,  regoluzza.  Petite  regie.  \ 

RECfoLÈTlO  ,  s.  m.  dim.  di,  Re,ol.| 
Petite  rigUà  régler.  -  Rcgolettn.  J  oc.  Ur^ 
Membro  degli  ornamenti  d'Architctiura.  v^ 
Uopolo.  -  Regoletti 
di  drappi  di  seta 
Ivano  ,cheservor 

KEGOLIZIA 


alci 


(.   Erba 


R  E  L 

pii'i  cotmmemente   Loeorizia.   Risiine. 

REGOLO  .  s.  m.  Discendente  di  Re  ,  o 
Signor  di  minor  potenja  di  Re.  DcsccnJam 
d'«n  Roi ,  OH  petit  Prìnce  souvcrain.  Regolo, 
per  Basilico,  detto  da  alcuni  Re  de' serpenti. 
ììaiUic.  —  Regolo ,  dicesi  anche  quello  stru- 
mento di  let;no  ,  o  metallo  ,  col  quale  si  tirano 
le  linee  dritte.  Rhjh  à  r.'jUr.  -  Reg-jlo  ,  è 
anche  termine  generico  ,  usato  rfj  vjrj  Ar- 
tisti, per  esprimere  qu.nlsis'oglia  lista  di  legno, 
più  lunga  che  larga  ,  di  superficie  piana  ,  e 
per  lo  più  riquadrata  ,  e  sottile.  Lame  .listeati 
de  bois.  —  Redoli  ,  su  di  cui  passano  i  licci  de' 
Tessitori  di  drappi.  Lisicrons.  -  Regolo  , 
Voc.  Dis.  Quel  membro  degli  ornamenti 
d'Architettura,  di  superficie  piana  ,  che  an- 
che dicesi   Regoletto,  __Usta,   Listello,  Lis- 

'regT' 

REGÒLUZZO  ,  s.  m.  dim.  di  Regolo. 
RoiccUf,  eetii  souvtrain. 

REGRESVO  ,  s.  m.  Voce  Lat.  Ritornò  In- 
dietro. Ritour.  -  T.  de'  Legisti.  Facoltà  di 
TÌvalersi  contro  altrui  di  checchessia.  Rccours. 
in  materia  beneficiale.  Rcrns. 

REGURGITARE  ,  v.  n.  R:J.  Ringorgare; 
riboccare.  Rei^orger;  Jibori^r. 

REGURGirATO  ,  ta ,  Red.  add.  Da  re- 
eursit.ire.  Rf;orsé ,  etc. 

REJETTO  ,  TA  ,  add.  Car.  htt.  Rigetta- 
to ;  ributtato  ,  non  accettato.  Rijcte;  nbnté. 

REINA  ,  s.   f.  Reghia.  Reine  ;  sjuyeraine. 

-  Reina  ,  spezie  di  pesce,  che  vivo  nell' ac- 
qua dolce.  Carpe. 

RElNClDEiN'ZA  ,  s.  f.    Accad.  Cr.  aica- 

■  duta,  ricascata.  V. 

REINTEGRARE  ,  v.  a.  Rintegrare  ,  rin- 
novare ,   ritornir  la  cosa  ne' primi  termini  , 

,  rini'jttcìLi  nel  primo  essere.  Réintégrer;  ré- 
iablir  ;  remettrc  en  possession. 

[  REINTEGRATO  ,  ta  ,   add.  Réinte;rd, 

ite. 
•   REINTEGRAZIONE,  s.  f.  Il  reintegrare. 

I       Riintc'jration.  In  materia  benefiiiale.  R-int:- 

'  'reÌNVITARE  .  V.  a.  Castlsl.  Invitare  di 
nuovo,  rinvitare.  Ini/f{;ri/j  noufctir/. 

REISSI.Vip,  MA,  add.  stip.  dir-eo.  Tri^ 
crimnid  ;  tr'cs-coupablc. 

RETTA',  ade  ,  ate ,  s.  f.  Astratto  di  reo. 
Cilrn:;  péchè\  méchanceté  \  fante. 

Rf.ITCRAiilLE  ,  add.  d'ogni  g.  Se[mr. 
Che  può  reiterarsi.   Qii'ot  psut  riitéer. 

REITERARE,  v..^  Farpiù  volte  la  stessa 
Cosa,  replici.r!a  ,  rifarla.   Rctèrcr  \  ripèter^ 

■  niire,   ou  rclaireqndìu:  chose. 

.  REITEi-lA  r  AMENTE  ,  avv.  Con  reitera- 

"rÈITERATO  ,  TA  ,   add.  Da  reiter.irc. 
'        Reiteri;  gémine. 

REITERAZIONE,  s.  f.  H  reiterare,  re- 
plica. Rciiération  i  répétìtion  ;  ridite  ;  rc- 
trise. 

,RiyyDICATA  ,  s.  m.  T.  Turense.  Cosa 
già  (fecisa  per  sent  nza  di  tribunale  supremo 
Uicaso  simile  a  quello  di  cui  si  tratta.  Prijusé ; 

REIVENDIC.AZIONE  ,  s.  f.  T.  Lesale. 
Azioii."  sluridica  per  cui  si  dimanda  una  cosa  , 
0  una  1  ersona  sopra  di  cui  si  l'.a  pretenzione. 

REL.(sSAMENTO   ,  s.  m.  Relassazfone. 
';       /id/jcA.-Tijnr  ; /t/.ijfdr.'o/j.  Proscioglie  le  visce- 
re dalla  fievolezza. ,  e  dal  rtlassameiito. 
RELASSARE,   v.  n.   RlLiss-are.  Kt/.iV//<:r. 

-  TJora  e  usato  alla  maniera  latina  per 
Ristorare  ,  tirreare.  Resalllardir  ;  rctabtiri 
tonfoncr  ;  corroborer  ;  ricréer.  Talora  vale 
anele  Rilasci,  re.  V. 

RRf.A  .s  ATO  ,  TA  ,  a.M.  RJ.iJJ,  cu. 
.RFìA'jSAZIONE  ,  s.  f.  11  re!.t,s.re,  pros- 

tlonania.  R'daxation  dis  p.incs  ;  rj,-:,s'siun  ; 
pardor.  ;  grace.  -  Allent.imento  dalla  tensione. 
RelSckmcnt  ;  relaxanun  ;  laxitc.  -  Istan- 
«neza  ,  tiepidezza  nell'  operare.  RtU:hcminti 


REM 

RELASSO  ,  s.  m.  r.  della  Sicr.  KccUs. 
Ricaduto  neir  eresia  ,  dopo  averla  abiurata. 
Rdaps. 

.RELATIVAMENTE  ,  avv.  Segner.  In  ma- 
niera relativa  ,  comparativamente.  Relativc- 
ment;  cumparatcvcment  ;  par  rapport. 

RELATIVUZARE  ,  v.  a.  Tac.  Dav.  r!- 
fenre  un  con  l'altro  ,  proporzionare  il  pos- 
teriore all'  antecedente.  Rapporter, prcpunìjn- 
ncr  ;  observtr  Ics  rappons. 

RELATIVO  ,  VA,  add.  T.  Grammaticale. 
Aggiunto  d,i  nome  ,  che  si  riferisce  all'  ante- 
cedente, e  t)er  lo  più  si  usa  in  forza  di  sust. 
masc.  Relat'f';  artalogue  ;  confurme  ;  convtnant\ 
qui  se  rappurte.  —  Relativo  ,  Rsd.  Che  rife- 
risce ,  che  fa  relazione.   Qjd  rapporte  ;   qui 

"relatore  ,  s.  m.  Glie  riferisce.  Rap- 
poneur  ;  celili  qui  rapporte  ;  ou  qui  fait  un 
rapport.  -  Relatore  delle  cause.  Rapponeur; 
Aìtigistrat ,  Jiige  c/iarg:  d'un  rapport. 

RELATRICE  ,  s.  f.  Che  riferisce.  Rap- 
purreuse  :  celle  qui  fait  des  rapports. 

RELAZIONE,  s.  f.  Il  riferire,  referto. 
Relation  ;  rapporti  narration  iridi.  —  s.eh.- 
zione  ,  neWuso  ,  vale  anche  Rapporto  ,  con- 
venienza tra  due  ,  o  più  cose.  Relation  ;  rap- 
porti coaysnancji  corrcsyoidancc. 

RELEGARE,  v.  a.  Mandare  in  esilio, 
confinare.  Relésucr  i  exiUr  ;  c/iasser;  han-iir. 

RELEGATO,  ta  ,  add.  Rdésué .  etc. 

RELEGATORE  ,  s.  m.  Che  relega.  Cc- 
////  lui  reiisue. 

RELEGAZIONE  ,  Il  relegare  ,    cor.'ino. 


di  .1 


Ateista,  a  ■ 

""RÈLlGÌoNt-./s.'t.  Credenza  1,1  Di...  e 
Culto  ,  che  se  gii  rende.  Reii^.ion.  -  Talvol- 
ta si  prende  assoiut.  per  Credenza,  fede.  Re- 
ligion  i  ,/u;  ;  croyaticc.  -  RcIi_,jione  ,  si  dice 
anche  jiarbndo  d*  un  uomo  di  pietà,  di  cos- 
tumi conformi  alla  sua  religione.  Religion. 
-  Per  ordina  ,  e  regola  direli;;ione.  Religion 

iu:i  Ì:;'i'')'';ÀMF.yTE   ,  aw.    Piamente  , 
Ci!  -;  '  ■     ■  ■  '.;;    ;  pituuacnt   ; 

:  '   TE  ,  avv.  siip.  di 


RELIGIOSITÀ' .  s.  f.  Segnar.  Astrai 
Religioso.  Piéié. 
RELIGIOSO  ,  s.m.  Colui,  che  vive  ; 

'ri:'!-':c  rJ^'t'"' -ro  r-H-c  ,  o  religione. 


RH.IXQUKl'vE,   Voc.  Lat.  Lasciare.  V. 

RELIQUIA,  e  RELIQUA,  s.  f.  Quello, 
che  avanza ,  e  rimane  di  qualunque  cosa  si 
sia,  e  non  che  delle  cose  si  die- anche  del- 
le persone.  R:s::.  i""""-*"  J- '  ..-;ro  bat- 
tezzati ,  ancora  t-i;:  '  ■•  e  cos- 
tumi de' Pagani.  1'  ,>iimeno 
dentro  quelle  poclu  privaro- 
no de'  discenden'i  •.)■-'.,.■■  -  .ciati. - 
Reliquie  ,  oggi  più  c<>nri;v.-,ìicn;o  m  dicono 
i  corpi  ,  e  le  cose  de'  ianti  ,  e  gli  strumen- 
ti della  Passione  di  Nostro  Signore  Gcu  Cris- 

RELIOUIÀRIO  .Reliquie^e  ,s.  m.  Va- 

conserv.mo  le  reliquie.  Reliquaires  ;  chasse  ] 

"R,ELUc'fòE  ,  V.  Rilucere. 
RILUTTANZA  ,  s.  f.  Morell.  Ripugnan 

^''rEMa'!  q  REUMA,  s.  f.  Catarro.  Rhu- 
mc;    catarrc   ;    fiixion. 

REMA.IO,  s.  m.  Colui  ,  che  fa  i  remi. 
Avironnier. 

REMANTE  ,  add.  d'ognig.  Uron-^.  Che 
rema,  remigante.   Rameur  ;  format  igalinen. 

REMARE ,  v.  n.  Spignere  la  nave  per  l'ag- 


REM  ^,9 

t^ia  co' rtmi.  Ramer  ;   vogiter;  tircr  à  la  ra- 
me ;  tirer  à  l'afiron.  -    Per  similir.   Giunti 


REMATICO.e  REUMATICO,  ca  , add. 
Benché  presso  gli  Antichi  si  trovi  usato  co- 
munemente ,  anzi  il  primo  ,  che  il  secondo  , 
vale  Infermo  di  rema.  Catarreux  ■jpituiieux. 
—  Rematico  .che  anche  talora  dicesi  Aro- 
mitico  ,  fig.  Fastidioso,  e  Fantastico.  Fd- 
cheux  i  bourru  ;  fantasque  ;  incommode  ;  ftf- 
prlcieux.  —  Rematico  ,  per  Istrano.Exfraor- 
dinaitei  extravagant.  E.  fOTtìM   bastonaci  as- 

"rEMATISMO  ,  s.  m.  T.  di  Med.  Reu- 
matismo. Morbo  misto  di  catarro  ,  e  di  ar- 
tritide.  Rliumjtismc* 

REMATORE,  s.tn.  Che  rema.  Rameuri 
forcati   vQPueur  :  galirien. 
REMEGGIO  ,   s.  m.  Palamento  ;   guorni- 

lemente.  Tout  le  corps  des  rames  d'une   ga- 

'rÉ.MENATO,  s.  m.  T.  d'Archir.  Ucm- 
vatu-a  d'un  grande  arco    di   cerchio    minore 
della  metà.  Remeni. 
KEMLNSO,  SA,    add.  Mor^.   Misurato, 


on:;di--é. 
RE\1I-;ANTE  ,  add.  d'ognigen. 


talora 


i  ,     .!  ;\IIE,  V.  n.  Remare.  V.  Ram:r  ; 

'   kc.iÌGATÒRE  "Tm.  Saì'yin.  clieTemi- 

^""rÉmTgIO  ,'  sf  m."'Voc.  Lat.  Remeggio.  V. 

REMINbCENZA,  Remi.niscenz'ia  ,s. 

f.  Potenza  di  ritornarsi  le  cose  passate  nella 

memoria.  Rc'miniscence;  souv.nance  i  niémoi- 

"RÉM(NÌsCITfvA?s'.'f.  Scgner.  Reminis- 
ceiiz.i.V. 
REMISSIBILE  ,  add.  d'  o-ni  g.Da  rimer- 
'  ,  da  perdonarsi.  Rimissible  ;  pardonna- 


l'ie  i 


able. 


.  REMlS'jlONE  ,  s.  f.  Da 
signific.  di  perdonare  ;  perdonanza,  staiicel- 
lamento  d' errore  ,  o  d'oifesa.  Remissiun  ; 
pardon  i  grace.  —  Rilascio,  rilassazione  ,  al- 
lentamento. Reldchenient.  —  Dispensa  ,  in- 
dulgenza ,  ii.diilto  ,  privilegio.  Rémission.  ~ 
Remissione,  T.di  Med.  Dicesi  d'una  ma- 
lattìa ,  che  diminuisce  ,  d'una  febbre  ,  che 
declina  ,  o  dà  tregua.    Rémission  ;  relàchi' 


dico.  Lettres  de  rémission, 
»  REMTTO,  s.m.  Romito.  Y. 
*  REMTFORIO  ,  s.  m.    V.  Romitorio. 
REMO  ,  s.  m_.  Strumento  di  legno  ,    col 
quale  i  rematori  spingono  per  I'  acque  i  n..- 
vili.  Rame  ;  aviron.  -  Remo  ,   per  la  Pena 
della  galera^  cioè  la  condanna  al  remo.  Ga- 
lere i  la  pemc  de   la  galere.  Uom  ,    che   al 

aux  galères  -  Dar  de'  remi  in  acqnn  ,  comfi.- 
ciar  a  remare,  partirsi  dal  lido.  Dèmarrcn 
partir:  comm;ncer  de  ramer.  -  Remo  i.a'c' 
Beccai.  Spezie  di  mestola  da  rivoltare  il  se- 
vo nella   caldaia.  Aviron. 

'fREM0L.ARE,v.  n.  Pataff.  Tardare, 
Indugiare.  V. 

REMOLINO  ,5.  m.  Fortuna.,  nodo,  o 
gruppo  di  venti ,  detto  anche  Scionata  ;  priit- 
cipale  spavento  de'  Marinai.  Revolin  :  tow- 
billon. 

REMORA  ,  s.  f.  Spezie  dì  pesciolino ,  a 
cui  gli  Antichi  attribuivanoja  forza  di 


,  Rèmo. 


REMOTISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di  Re-; 
laVW.    Iris-iluigné  ,  etc. 

I   ìii    2, 


(fio  R  E  N 

REMOTO,  T*  ,  add.  Lontano  ,  dist.-nte. 
Elo'gnc;  icirii  ;  sicari;  intani,;    recidi; 

RÈMOilÒNE ,  s.  f.  11  rimuovere  ,  rimo- 
zione. Kiolgnemint  ;  icparation. 

REMUGGIRE  ,  Ar.  Cani.  Cli.e  anche  scri- 
veii  uiiiuiggire.  Rimugahiare.  \  . 

UtiMULCO,  s.m.  Bemb.  Rimurchio.  V. 

RE'vIVNERAMENrO,  s.  m. Rimunerazio- 
ne ,  il  rimimerare.  Rcmuniratlon  ;  ncomfen- 
se  ;    irix  ;  salairt.. 

REMUiNERARE,  v.  a.  rimunerare. /Sc- 
muncrir;  rccompenscr  ;  layer  ;  dédommuscr. 

REAIUNERATO  .    TA  .    add.    Rémunc- 

"ftEMUNERATORE  ,  s.  m.  Che  remune- 
ra. RémunéretiW' 

REMUNERAZIONE,  s.  f.  ramuncr.izio- 
lie  ,  il  rimunerare.  Rémunémtion  ;ricomyi.n- 


'm 


iNA  ,  s.  f.  La  p.nrte  pii'i  arida  della  terra 
rilavata  dall'  acque  ,  che  per  lo  più  si  trova 
nellito  del  mare,  e  ne' greti  de' fiumi.  Sa- 
Hc;  arene.  -  Stillare  a  rena  :  stillare  chec- 
chessia in  vaso  tenuto  immerso  nella  rena  , 
con  fuoco  sotto  ;  che  anche  si  dice  Stillare 
a   bagno  secco.    Dlstiller  au  barn  de  s.i/lc. 

o  neir  arena,  prov.  Operare  intorno  a  ui:., 
cosa  senz»  frutto.  Buùr  sur  le  sajte  ibaurc 

RENACCIO,  s.  m.  Terreno  simile  alla  re- 
na 0  ripieno  di  rena  ,  Renistio  ,  Remschio. 
Sailon  ;  tene  sablonneusi.  ■ 

RENA30  ,  s.  m.  Quella  parte  del  lido 
del  mare,  e  del  Ietto  di  fiume  rimasa  in  sec- 
co ,  nella  quale  è  la  rena.  Sablière  ;  sahlon- 
niire.  -  Renjjo,  dicesi  in  Firenze  a  una 
piazza  aliato  al  hume  Arno  presso  al  ponte 
a  Rub:conte.  Nom   d'une  place  à  Florence. 

RENAJOLO  ,  REN AIUOLO  .s.m.  Que- 
gli, che  porta  ,  o  vti\i^  Urena.  Sablonnier; 
telw  (juì  porte  le  sjble. 

RENALE ,  rdd.  d'  ogni  g.  Red.  T.  «l'Anat. 
Di  rcn-,  .-piiarienente  alle  reni.  Renai. 

PF.NDì:NTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  rende. 

"REMJIRE  ,  V.  a.  Restituire,  e  dar  nelle 
mani  altrui  quel ,  che  gli  s'  è  tolto  ,  o  ^'c 
avuto  da  lui  in  presto  ,  o  in  consegna.  A;:  -- 

!>.  lieniire  ;  rest'uuer  ;  redonner.  -  Rem;;-v 
I>er  pagare,  dare  il  contraccambio  ,  ol'c.ju;- 
vjlente.  Payer  ;  donncr  l'éptivalent  ;  rccom- 
fen.tcr.  Di  tutti  i  beni,  che  noi  faremo  ,  ce. 
iildio  ci  rendeià  guiderdone.  -  Rendere  ; 
per  Frutt.ire  ,  e  si  dice  di   poderi  ,  di  fase  , 


.',  J  ,  :       ,,      .      ,.  V  ,lo  C.nseBn.ii 

1,  ,    ,  ,    ,    .   ,  .    !  ,.e,Sù.    Rendi 

i^r.l-  !■   r.-.ii.  ;  i.;.  '   V-  ,  i'.-.    -  Rendere  , 

breve  e  il  tempo  ,  e  'I  pensier  si  veloce  , 
che  mi  rendon  m.'donna  cosi  morta.  -  Rcn 
«■ere,  si  dice  della  penna  ,  evale  Gettu 
bene  la  penna  temperata  l' inchiostro  ,  ad  et 
fetto  di  icrivere.  Donner;  couler.  -  Ren- 
dere ,  usato  co'  nomi  addiettivi  ,  denoi  .  ; 
far  diventare  checchessia  della  quahtàespr 
sa  nel  nome  ,  come  Render  vano,  rendr. 
stupido,  render  più  chiaio  ,  ce.  Rendre  inu- 
tile; rtndre  stupide  ;  rendre  plus  clair  ,    eie. 

—  Render  1'  mima,  lo  spirito,  o  simili,  va- 
jliono  Morire.  Rendre  fame;  rendre  lei  der- 
niers  soupìrs  ;  expinr  ;  meurir.  -  Rendere 
aria:  SomÌRli,irc.  Restembler ;avoirlcstraits 
tlt  quetqu'iin.  -  Render  bene  per  male  , 
Oiov.ire  a  chi  nuoce.  Rendre  le  bien  pour 
le  mal.  -  Render  cenno:  rispondere  al  cen- 
no. Réfondre  aux  signes.  -  Render  colno 
per  colpo  :  render  pan  per  focaccia.  Rendre 
la  ijreilù ,    vu  le  recip'ov'c  ,  ou  le  f /ì.»;ìv. 

-  Mntlir  conto.  V.  Conto.  -  Render  «U- 


REN 

Ietto  ;  arrecar  diletto  ,  dilettare.  Re'joulr  ; 
divertir  ; /aire  ou  donner  du  ylaislr.  —  Ren- 
der favella  :  rappacificarsi ,  tornare  a  favel- 
lare. Se  rapatrier  ,  se  raccommoder  ;  fairela 
paix.  —  Render  fiamma  ;   Fiammeggiare.  V. 

-  Render  frasche  per  foglie  ,  lo  stesso  che 
Render  pan  per  focaccia.  Oonntr  des  pois 
pour  des  féves;  renare  le  chance  ,  ou  la pa- 
redle.  -  Render  grazia  ,  o  grazie  :  ringrazia 
re.  Rendre  s^aces  ,  remercler.  -  Rencer  |j 
grazia  ad  alcuno  :  reconciliarsi  con  esso  lui , 
perdon.ir-Ii  l'ingiurie.  Pardonncr  ;  faire  gra- 
ee  ,  .  ri'.  ,.-.  ,  '  ■:  .  ,  la  remettre.  -  Ren- 
der :  :  -  '  .  tnle,  si  djce  della  pen- 
na r  j  o  troppo  erosse  ,  o 
tre;  ;  _  '  '  :  .  .  .i'_(  ,  écr'.refin.  -  Ren- 
der Li:,  ;  .,.  i,",  far  lume.  Eela:r.r^ 
ilLiinmcr  ;  réi.'.:uùre  du    jour ,  de  la  lumiere. 

—  Render  merito  :  Rimeritare.  V.  —  Ken.lc- 
re  odore  :  getti're  odore.  Rendre  ;  cxhaler 
une  odcur.  —  Rendere  onore  :  on-)i-.;re  Ci^n 
dimostrazioni  estrinseche  ,  rri -^n.ir  •  .  n  ci- 
gionare  onore.  Rendre  hi"  ■■■  ;  '•  '  ^ 
t.iire  lìonneur.  —  Rend-^r  '  r  ,  ;  n  - 
mente  v.-le   Dar  le 


otTe 


cr,fj-,: 


\^.  Foc.iccia.  — Render  ' 
^..'i|'i-:  ixi.'lorpi.'i  del  suo  dovere.  /.'  .  . 
ju'vi  ;.v  .i„Ì!.  -  Render  la  pari,;li,i  .  .  .,:  i 
CL)n-.r.iCL..nihio  ,  corrispondere  ahii.ir.-'  r., 
desimi  modi,  e  nelle  medesime  fornu- w,.i- 
te  da  esso.  Rendre  le  change  ,  ou  le  ricij  ro 
quc  ,  on  la  pareilU.  —  Render  parole  :  Kcu- 
der  voce.  V»  qui  appresso.  -  Render  p.nr- 
tito  ,  voto  ,  o  simili  :  votare  ne'  parjti. 
Donncr  sa  voix  ,s.m  suffcige.  -  Rend.r  ra- 
gione. 'V.  Ragiono.  Render  risposta:  ris;ion- 
fiere.  Rcpondre  ;  rendre  raison  ;  satisjalre 
.i  une  demande.  -  Render  sospetto  :  indur 
sospetto  ,  dar  materia  di  sospetto.  R::idre 
suspect  \  farce  soìip^-onner.  —  Render  lo  spi- 
rito ,  'V.  sopr.i.  Render  l'anima,  —  Rendere 
suono,   e  Ite,ulerc.Tssu'ut.  narhiido^i  di  strii- 


:',:rcr;  ded.ircr; 
rispondere.  Re' 
;  repartir.  Ren- 
0.  -    Rendersi  . 


Ar.  .h 


foiblcsse  ;  se  meitr,  .• 
enneml.  —  Rendersi  u. 
cmiUrvWu  Se  rendre,  ,:r.:.:. 
.•  f:.'/  ">.  -  Rendersi  in  cn'- 
.1  f  .ssnrsi  colpevole.  Se 
'  ■'  sa  fante.  -  Ren- 
,;,;..;  ■  ,   1.        ..  o  ,  o  simili,  vestir  1' 

.!!:.,)  -,    .,.:  r..l:,,:.:.;.   Se    rendre,    on  se 

y.T'r.T;/;.  ;,.,t.  -  u,-iu!ere  i  col'.ellini,  Vareh. 
Rrsisonde/e  alle  rime.  Rendre  la  pareìlle. 

RKNr.)EVOLE ,  add.  d'  ojni  g.  Car.  Arren- 
devole. SMple  i  pliant  ,  etc.  V.  Arrende- 
vole. 

RENDEVOS  .  s.  m.  Voce  Francese  e  dell' 
uso.  Per  essere  molto  acconcia  a  denotare  un 
appuntamento  dato  a  un  assegnato  luogo  , 
per  irov,.rvisia  certo  tempo  edora  ,  e  si  di- 
o     :  -'  luogo  istesso.  Questa  voce  tut- 

■■''!  strana,  è  in  uso  presso v.irio 

,  trovandone    altre   più  proiirie 

,„    ,.     ,.  u.  1   roUngu.iggi.    Reniei-vo„i. 

KKNUli\ii-.N  10  ,  s.  m.  Il  rendere.  «.■-/.'- 
tuùon  f  redditi^.  -  Rendimento  di  grazie  , 
vale  Ringraziamento.  Rcmereiment  ;  action  de 
Sraees  :    tJmo.gnase  de  reconnuitsanc}. 

RENDI  TA  ,  s.  f.  Entr;;ta,  che  si  tr.ie  Ai 
terreni  ,  o  da  altri    averi.  Rente  ;  revenu  ; 


,t 


R  E  P 

SI  trova  usato  tanto  nel  cenere  maschile  ; 
quanto  nel  femminile.  Onde  dicesi  ugualmcn-  ■ 
te  Li  reni  ,  e  le  reni.  Rein  ,  rognon.  -  Reni 
succenturiati  ,  si  dicono  alcune  parti  glandu-  ' 
\oie  poste  sopra  le  vene  dette  Emidgentitra 
1  reni ,  e  '1  tronco  della  vena  cava  ,  e  dell'  ; 
arteria  desccndentc  ,  e  ripiene  d'  un  umore 
tendente  al  nuto.Glandes  surrena'es  ;  rems  su€'  ^ 
centuriaux.—  Pur  nel  numero  del  più,  ma  sola-  ; 
m?nte  nel  lem.  valela  deretana  p.irte  del  cor- 
po ,  d.ilia  spalla  alla  cintura.  Les  reins  ;  lei 
U'fnbes  ;  i'éjrtne  di  dos.    -  Dar  1  '       " 

spalle,  yo.tir  lo  sp.:lle  ,  Fuggire,    loumc  te 

"rÈNeTxa',  s.  f.  Rena  minuta.  Sa^hn  ■ 
terre  sahlunneusi.  —  Materia,  che  viene  da* 
reni ,  simile  alla  rena  ,  che  cagiima  il  m.ilo- 
re  detto  anch'  esso  Renella.  Sable  ,  gravier 
jui  f^'ime  la  gravelle, 
RENISCHIO,  Renistio,  s.  m.  Renac- 

.RENÌSTO,add.  m.  iur/cr.  Sabbioso  ,  sab- 
bionoso ,  renoso,  arenoso  ,  ghiaioso.  Sa- 
blunneux . 

RENITENTE  .  .idd.  d'  ogni  g.  Che  ha  , 
e  fa  ro.,!t^;.,.-.a.   Resìstane  ;opinid,re  ;  e -.làél 

'  '     ,'.   \.'\  ,  s.    f.    Repugnaiizj  i\  far 
i\: arance  .  obstmat':<^n -,  opvo' 


Isa.    uiiaiiie  ae  ce  qui  est  sa 

RENOSO  ,  SA  ,  ndd.  Pi»no 
'inaliti  di  rena  ,  che  tiene  di  reni.    Sablon- 
ncux  ;  plein  de  sable. 

RENSA  ,  s.  f.  Sorta  di  tela  bianca  ,  fine, 
che  snelle  dicesi  Tel  a  di  rensa.  Linun. 

.RENiO,  s.  m.  Bemb.  Sorta  di  tela  di  lino 
bianca,  e  a, sii  fine  ,  che  anche  dicesi  i<en- 
sa,  e  tela  di  rensa.  Linon. 

KENUNZIA  ,  s.  f.  Mancai.  Rinun-.iamen- 
to  ,  riliuto.    Rcnoncement  ;  rénonciation  ;  dé- 


KENU2ZA  ,  s.  f.  Sejner.  dim.  di  Re. 
rena  minuta  ,  renella.  Menu  sable. 

REO  ,  s.  m.  Male.  Mal.  Per  lo  mde  < 
del  nostro  comune,  ec.  sirendèo  per  lo 

n  1  reo.  -  Colai  ,  che  e   accusato  ,  o  ; 


roda, 

RENDITORE.s.m.Cher 

REND1TUZZ.A,  s.  f.  diir 
■endira  piccola. /*</«  ,modin 

RENDUTO  ,  TA  ,  a,!d.  D, 
lu  ,  eu:  V.  il  suo  verbo. 

RENE,  s.m.  Arnione,  Nel 


:ndc.  Qui  rend. 
.  di    ^Indirà; 

rendere. Ren- 

numero  del  più 


In   l'ros'.Chiè 
,  l'..re  il  m.ile  ,  e 


REOHARBARO  ,  s.  m.  Rabarbaro  ;  radi- 
ce medicinale  purgativa  ,  di  sostanza  t\in;;o- 
sa  ,  e  di  color  gi.iUo,  che  secca  è  a  noi  por- 
tata dalla  Cina  ,  dalla  Persia  ,  e  dalla  IMos- 
covia  ,  dove  nasce  alle  rive  del  fiume  Wol- 
ga.    kh:ibarbe. 

REPARABILE,  d'ogni  g.  Sann.ì\\.  Che 
si  può  repjrare  ,  reparabile.  Répc 


ÌYe; 
Rer.:r:r 


REPARARE, v. 
etablir;   r:m:tire  sur  pied,   ...  „„ 

RhPARATORE  ,  s.  m.  Che  repara  ;  r  it 
1  più  si  dice  di  Gesù  Cristo.    Réparatcur  ; 

"rì'Ì'ARÀTRICE,s.  f.  Che  rcpara.  Qui 

"rEPARAZIONE  ,  s.  f.  Rcstaur.-riooe  , 
innr»vazionc.  Réparation  ;  rétablissement. — 
iparo.  Remède.  Perchè  non  v'  era  altre  ri- 
.irazioni. 

REPARTIMENTO  ,  RrPARTiRr  ,  esimi- 

.    l'o'f.  it.  V.  e  scrivi   Rp.artimento  ,   etc. 

REPARTITO,  TA,  ndd.  Maga'.'ì.-'MU' 

to;r.yparii'o,  dstribuito  in  puù.  R.fi'ti  i 

distribué  icariani. 


REP 

REPATRIARSI  ,  n.  p.  Ritornar  nella  pa- 

'  R'EPATKÌ'AÌÌ0Nfets"f.  H  ritornar  a  ria- 
lit.r  ns'U  pjtria,  il  repatriarii.  Rctour  à  sa 


.L-RE 


.  3.  Voc.  Lat.  Keii.  rìs- 


RtPEXlAfiLIO, 

Djngcr  ;  yUU  ;  TÌs:iu:. 

Rtl'EN  TE  ,  add.  d'  ogni  g.  Velocissimo, 
sab:tto  ,  presto.  Soudain  ;  vite  i  prompt-^su- 
hit ,  inoyi'is  \  imfrc\-u.  —  Molto  erto  ,  ri- 
pido. Turi  cscaifc;  fon  ri:.U. 

REPENTE  ,  e  Di  REPENTE  .-vv.  Repen- 
t^niiinte,  Suuddin  ;  souddintmcnt  ;  suhìtimenti 
tout-à-coup  i  tijiit   d^itn  Cii^-  ;  a:issi-t6t. 

REPENri::.itN7ir.  ,jv^ Subitissimamen- 
te ,  e  r.  r-  :  ■  -,1.  Soudjìn  ;  soudjinc 
■    \  .  P>epente. 


te.  ^„ 


f  INO  , 


•- ,  avv.Repentemen- 

ddd.  Repente  ,  si;- 
f rompi  ;    inopiné  j 


RÈPEXTISSIMO  ,  MA,  add.  sup.  di  Re- 
pente. Trci-subh  i  tr'és-prom^t ,  etc. 

REPEP>.E  ,  V.  n.  VoceLat.Andnr  carpone, 
o  serpeggiare  ,  strisciarsi.  Rampcr;  ic  trai- 
ntr  ;  «  gUsscr.  5on  certa  sorta  di  viti ,  che 
fan  rependo  ,  e  non  si  guastano. 

REPERIBILE  ,  .irid.  d'  ogni  g.  Fag.  Che 
pu.')  trovarsi  ,  ritrovabile.    TrouvahU. 

REPERIRE  ,  Voc.  Lat.  Ritrovare.  V. 

REPERTO  ,  TA  ,  Dm.  add.  Ritrovato  , 
trovato.  7ro;;rc;  r.-trouvé. 

REPERTORIO  ,  s.  m.  Indice  ,  o  tavola 
de'  libri,  o  delle  scritture  ,  per  mezzo  di  cui 
SI  possono  ritrovar  le  cose  in  esse  contenu- 
te. Ripcrcoirc  ;  invcntain  ;  index  ;  tabU  ;  ca- 
lalo'ue. 

.  RLPETERE  ,  V.  a  Tornare  a  dir  di  nuovo . 
ridire  ,  replicare  ,  ripetere.  Rii 

•RtPETl'O.s.  m.  Disputa, 
parole.  /):>-«•.■•.  '■.-rr^Uc;   coni:si 


(t,s 


rircdin. 


èli  ;   ridtt. 
.  repete.    Qui 

ttfcic;  qui  redit.  —  Colui  ,  che  repete  priv..- 
tamente  la  lezione  agli  scolari.  Répcùt;ur; 
celu't  (•II!  répcte  dcs  ccoliers.  -  Critico  ,  cen- 
sore. dnseuT  ;  aristarque  :  critijac. 
.REPETl/IONE.  5.  f.fl  repetere, ripeti- 
zione. Képétlìlon\  redite  ;  reprise  ;  refrein.— 
Repetizlone  è  anche  il  nome  d'  un  colore 
rettorico.  Rcfitiiioi. 

•RLPITl'O,  s.m.  Repello.  V. 

REl'LETO  ,  TA  ,  add.  Dant.  Ripieno. 
rUin  ;  rcr  yl-. 

REPLLZIONE.  Voce  Lat.  Riempimen- 
to, soverchia  abbondanza  d' umuri ,  ovvero 
di  cibo.  aé,!et:u,:  ;  pUnltude  ;  alondunct 
i'hiimeuT!  ,  Oli  eh.irre  d^l'estomnc 

REPLICA  ,  S.  f.    REPLICAMENTO    ,    S.    m. 

Repbcazior?.   KipUjue  ,  répétitiun.    -  rìs- 

^0^^-  RipUque  ;  léponse  ;  répartie  ;    riposte. 

REPLICARE  ,  V.  a.  Tornare  rii  nuovo  a 

me.  Képéter  ;  réitérer  ;  rcfnire  ;  réplirjuer.  - 

i  ornar  di_  nuovo  a  dire.  Répliqucr  ;  repe'ter; 
redire  ;  re'pondre  ;  repartir;  rlposter.  ~  Usasi 
ancora  if  <.Ì!;iiific.  di  Contraddire  ,  e  sempli- 
cemente Rispondere.  Répliquer  ;  riposter  ; 
cDntr;J:rc  ;  contrarier;  s'oppuser  ;  cor.trccar- 
ftr-y  o.jcctcr;  repartir  ;  rèpondre  ; 
nprochc  ;  dttruirc  un  n-^nmem. 

.REPLIC.^TAMENTE,  avv.  Con  replica- 
zione ,  pili  volte,  lura-'vcmenf  fj-i  un,-  „■ 
cernie  ou  une    ,ro:s'in:c    f.  ,.  '■'■'•""'"'■■ 

REPLICATO  ,  TA  ,  \,uA.  RépUvU    etc 

REPLICAZIONE  ,  s.f.  11  répl.car'e.  ìii- 
fli_iae  ;  rcpétition  ;  réliératlon  ;  redite  ;  re- 
frue. 

REPLUERE  ,  Voce  Lat.  Ripiovere.  V. 

REPOSITORIO  .  s.  m.  Car.  Salvin.  Luo- 
Bo  <li  r1^wrre  vesti  .  o  altre  cose.  Gardero- 
t! .  ou  cabinet  A  decharg- 


rejuter  i 


REP 

rinrcso  ,  degno  di  ripr^sione.  Rifréhcnsi- 
ole  i  cofidamnable  ;  btàr.iable ,  reproc/iabie . 

REPRENilONE  ,    s.  f.  Riprensione.    V. 

REPRENòORlO  ,  ria,  add.  Che  repren- 
de. De  reproche  ;  de  repréhension.  Con  gar- 
rimento  sverso;;natissimo  ,  e  quasi  repren- 

^ REPRESSO  ,  SA  ,  add.  Da  reprimere. 
Répnmé  ;  r,J,cni ,  etc. 

KEPKIMÉXTt,  add.  d'ognig.  Bu^Che 
reprime.    Oiii  riprime  ;  qui  conùent. 

REi'RI.viiNTO  ,  s.m.Ilreprimere.Z'«- 
tLon   de  reprimer  I  de  contenir, 

REPRIMERE,  V.  a.  Raffrenare,  rinttizza- 
re.  Reprimer;  contenir  i  refréner-,  arrit.r  ; 
empeclier  ;  brider  ;   modérer  ;   mettrc  un  frcin  ; 

RtPRIiVlUrÓ',  TA  ,  add.  Da  reprimere. 

Kt'/in-ni-''.  Tener  reprimuta  qualche    cosa. 'it- 

niren  jrein. 
REPKOhARE  ,  Voce  Lat.  Riprovare.  V, 
REPROBATO  ,  TA  ,   fr.  jlc.  add.    rì- 

J'^'rEPRPb'XzIONE  ,  s.  f.  Il  reprobare  , 
1  esser  riprovato  da  Dio  ,  o  prcscito,  Rè- 
probation. 

REPROBO  ,  B a, r,dd. Maligno, malvado; 
per  lo  più  si  dice  di  coloro .  che  son  male 
detti  ,  e  riprovati  da  Dio.  Répromé. 

REi'ROMlSSIONE .  s.  i.  Voce  Lat.  1 
ripromtfttcre.    Répromission. 

REPROVARE ,  v.a.  i\on  approvare ,  dan- 
nare come  nialv.igio.  Réprouver  ;  rejetir 
'''l'U'proiner  ;   iinprouter. 

REPRCn'AZIONE  ,  s.   f.    Il   reprovare 

kE°PUBBLICA  ,  e  REPUBLIC  A .  s.  f-  No- 
me generale  ,  che  signihca  Resgimento  d 
Ijopolo  ,  che  gode  la  libertà.  Itépublique  ; 
etat  ;  goin-ernemert  de  piusieurs, 

REPUB8L1CA.\5,  NA.add.  V.  dell'  uso. 
Di  repubblica,  o  appartenente  a  re|-ubblica. 
Refiitiicain. 

KEPUBSLICHISTA  ,  s.f.  V.  dell'  uso. 
Colui ,  o  colei ,  che  vive  in  repubblica.  Ré- 
publicair. ,   e  al    femm.   Ripublicaine.  chii 

REPUBBLICANTE  ,  acfcl.  d' ogni  g.  talo- 
ra ,  s.  SaU'in.  Che  vive  in  repubblica  ,  o  in 
torma  di  repubblica.  Républicaln. 

REPUBBLICO.VE,  s.  m.  Si  dice   di  chi 

affanna  troppo  ,  o  prende  soverchia  briga 
negli  affari  della  reinòblica.  Un  grand  répl- 
blicain.  -   Affannone  ,  assolut.  V. 

•;  REPUB3RICA  ,  V.  Repubblica. 

REPUDIANTE.  add. d'ogni  g.  Voc.  Lat. 
Che  repudia.   Qui  ripudia. 

REPUDIARE-,  V.  a.  Voc.  Lat.  Rifiutare. 
Kepudier  ;  rcnoncer;  refuser.  .  -  Repudiare 
SI  dice  anche  del  Congedare  ,  o  Allontana- 
re da  se  la  moglie  disciogliendo  il  matrimonio. 
Ripiidter  ;  renvoyer  sa  femme;  faire  diyorce 

REPUDIATO  ,  TA  ,  add.  kepudii  ,  etc.   ' 
'"^"^  Voc.  Lat.  Il  repudiare. 


R  E  S  <5ii 

I^' azione  di  ciò  che  rispigne  ,   e  lo  stato    di 

"REPULSmj";  v^aT add."'che  fa  repulsa. 
Kebutant  ;  qui  rejete.  -  Repulsivo  ,  vale  an- 
che Che  rispigne.  Rcpuhif,  qui  repcusse 
.REPULSO.,  SA,   add.  k,'*.  rSJo 
rigettata  ,  reietto.  R-poussi ;  reieti  ■  rebui/ 
♦  REPUTA NZA  ,  s.  f.  Reputazione  V 
REPUTARE  ,  V.  a.  Giudicare  ,  storiar; 
credere  ,  tenere  in  concetto.  Ed  oltre  alsen 
tim.  att.  s.  usa  anche  aln.   p.  Riputer  ;  esti- 
mer  ;prisumer  ;  croire  ;  pensee  ;  juger  ,    cmp- 

' REPUTA TISSIMO  ,  ma  .   add.   sup.   di' 

Reputato.  Trés-estimi .etc 
REPUTATO,  TA,  add.  /?.>„fi-     t,c 

.  REPUTAZIONE  ,  s.  f.  Il  reCaré.^W^- 
jugemer.t  ;  fa  fon  de  penser  ;  estime.  -  Usarsi 
anche  in  sisnific.  di  buona  opinione  d' altrui.' 
Stirna,  Onore.  R:r:itat!oni  renom  ;  estime; 
credit  ;  renopimee  ,  bonne  opinion  ;  bruit  avan- 
tageux.  -  Stare  in  sulla  reputazione  non  ce- 
dere punto  nelle  materie  riguardanti  la  repu- 
tazione. Ztre  delicae  sur  le  point  d'h.onneur. 
-  Mare  in  reputazione.  Sostenersi ,  non  ce- 
tlere  ,  non  calare  dalle  pretenzioni  più  alte. 
A'e  point  rubattre  de  ses  preientions  ■  se  sou- 


f.  Requie.  V. 
.  n. Posare ,  rifinare  ,  quie- 

Reposer;  ette  en  e;at   de 
vaiUer;  rester  tranquille-; 


•  REQUIA  , 

REQOIARE 
tare  ,  aver  requ 
repos  ;  cesser  de 
se  tranquilliser. 

REQUIE  ,  s.  f.  Riposo  ,  pesamento  ,  cessa- 
mento  da  fatiche  ,  trav-ngh  ,  e  noje.  Repos  i 
tranquilUte  ;  calme  ;  paix  ;  qmiiude  ;  loi.ir. 
-Messa  da  requie  ,  si  dice  volgarmente  dé-l- 
le  Messe  da  morto  ,  come  quelle  ,  chesi  di- 
cono in  suffragio  ,  e  riposo  dell'  anime  de'  tra- 
passati. M:sse  de  requiem. 

REQUISITO,  s.  m.  Termine  ,  che  si  usa 
per  esprimere  tutte  le  circostanze  richieste 
ari  ottenere,  od  essere  checchessia.  Ò,uaJi- 


Re 


Lat. 


ig.Chai 


Con  re 

répugnan 


REPRENSIBILE  .  add^d'ogni  g.  D»  esser  1     REPutsiONETs.'  f.'  r.'S"'  F»' 


REPUDIO,..  . 

Réyudiation. 

REPUGNANTE  .  add.  d' 
pugM.  Kipugnant  ;  opposi  ; 
compàrible  ;    qui  ne  s  accori- 

REPUGNANTEMENTE  '. 
pugnanza.  Incornpatiblemenc  : 
ce  i  a  re^-ret  ;  à  conlre-aeiir 
malg-e  SUI. 

REPUGNA.VZA  ,  s.  f.  Contraddizione 
controversia.  Opposition  ;  contradiction  ;  in 
comyaticHiti.  -  Contrarietà  .  renitenza.  Ri 
pugnance  ;  avtrsien  ;  contradiction  ;  dcgoiit 

"rEPUGNARE.v.  n. Ostare,  cont,,d;ar, 
opporsi.  Refugner  ;  impugner  ;  contrcdire 
supposero  ette  opposi  ;  contralre  ;  mumpa.- 
tibie  ;  ne  s  accorder  pus. 
REPUGNAZIONE  ,  s.  f.  Repu?nan>a  V 
.REPULISTI ,  FareVc,vdi.ti'ln"^o  b^lso 
Finire.  V. 

REPULSA  ,  s.  f.  Ribattimento  alle  diman- 
de.  Kliis  ;  deni  ;  rebut. 
REPULSARE  ,  v.  n.  Far  repulsa  ,  rigetta- 
,  ribattere.  Kebueer;  ripouss-r  -   reìer^r 
REPULSAZIONE  ,  's.  f^  Repulsa  'v 


REQUISITORIA,  s.  f.   T.Forente.   Con- 

Ri°'u-  '"^"'"^  ''•'"''  '^SSe ,   e   dimostrata. 

REQUiSIZIO.N'E  ,  s.  f.  Ricercamento  ,  ins- 

in  za.  Rejuisition  ;  solhcitation  ;prière  ;de- 

•^^^4.  •.?•'"•  Arrendimento  ,  e  s'intende 
;r  lo  più  di  Fortezze  ,  Città  ,  e  simili.  Ked- 
tion  d'une  cince  ,  d'une  ville  eie 
RESARClfo,v.  a.  Cr.  in  Aeibbrenciare. 
estaurare.  Riyarer  ;  restaiirer  \  ritablir 
RESCINDERE,  V.  a.  liemb.  Ri^ecare,  ta- 
lare. V.  (ig.    Abolire  ,  cassare.   Rescinder; 


REVCliSO  ,  SA  .  T.  Forense,  add.  Da 
rescmrierera.gliato,  tronco  ,  e  fig.  Cassa- 
to. K:'cinde;   casse  ;  annulli. 

RESCISSORIO  ,  RIA  ,  add.  T.  Forense, 
^^^r-f?.'"'^^''  '  rescissione.  Rescisoire. 

R.ESCiiITT  O  ,  s.  m.  Risposta  ,  che  scri- 
ve il  Fnncine  sotto  le  suppliche,  e  imemo- 
rull.   Rescrit  :  breret  :  Icttres. 

RESCRlVtRE  ,  v.  a.  Copiare  ,  riscrivere. 
Recrire  ;   copier.  -   Far  rescritto.    Ripondrt 
p  ar  ecrit  a  une  requite. 
RESECARE  ,  v.  a.    Voc.  Lat.  Tagliare 
Ì?£^X'Ì-  ^''''P'r  ;  rogncr;  retrancher.  ' 

RESRCAZIONE,  %.(.Volg.it.  Rescissio- 
ne ,  Kiseeatiir.).  V. 

RESERVARE  .  v.  a.  Riservare.  Riserver  ■ 
ga.-der  ;  retenir  ;  minager  ;  iconomiser  ;  conser- 


le   bei 


RESERVAZWNE  , 


Rii 
,KES1'  A  ,  s.  f.  Eresia.  Hit 

hiti'odoxie.   —  Resia  .  a'  nos 
va  Discordi 
dolo.  Djcer 

marito,  0  fia  congiunti.  D, 
nion  i  disctìrde  ;  breuilUns, 


Riserbazione. 


,  rottura  ,  e  dissen 


6ii  K  E  S 

KESIDESTE  ,  adii,  d'  ojni  g.  Che  risi*, 
de.  tiesìJant  ;  hdòitam^  lùnuura/tt,  —  Roii- 
4eme  ,  si  dice  propriarnertc  il  jMinistro  d'al- 
cun Potentaio  presso  un  alerò  Potcntnru ,  ed 
e  dignità  alquanto  intcriore  a  qtieiia  dell' 
Anilxiciatore  ,  e  deli'    Inviato.    Rciidtnt  ; 

*'rÌk1dENZA  .  e  RESIDENZIA  ,  s.  f.  Il 
ri>cu>:r<; ,  e  il  luOBo ,  dove  si  risioda ,  onde 
Far  resideni.1 ,  vale  Risedere.  liésiJcncc  ; 
dimeurc  ;  domiciU  ;  hahitaùon  fixe  e'.  éta!:lic. 
—  Posatura  ,  fondiglìuolo  »  che  è  (|uella  mi- 
t;TÌ.:  più  j;t.ivc  ,  che  e  nelle  co;e  liquide  , 
e  che  ridiede,  e  poi.i  nel  fondo.  7?c'^/:ytf/icc; 
scAir.icnt  ;  dcfói  ;  mare  ;  He.  -  Etsidenia  , 
va!.'  aiuhe  Baldaccliino.  i'oUc. 

RESIDENZIALE  ,  .idd.  d'ogni  -.  Volp.  ir. 
Appartenente  a  residen/.,!.  Qui  cxi^i  ri^iJca- 
cj  ;  7ui  concerne  /a  rcsidtni;c. 

RE;ilDUO  ,  s.  m.Re.to  ,  rimanente,  avan- 
zo ,  quel  che  resta.  Rciiilii  ;  réti juiC insù; 

"k'")'Ù.IKn/a  ,  s.  f.  T.  de'  Filosofi,  ae- 
«trcìjO  ,  o  ritorno  del  corpo,  che  percuote 
i'al^ro.   Hiìnìliissemcnt;  rcbondisscmcin. 
RESINA  ,  s.  f.    Voce  Lat.    Ragia,    uési- 

'''kESINIFERO,RA,.idd.  Cr.in  Larice.Cha 
produce  resina ,  siccome  Gommiitro  ,  che 
prodiice  soitima.  Rìiineux; 

RESIPISCENZA  ,  s.  f.  M.tj,i/.  iiicon»5- 
cimento  dell'  errore ,  ritorno  da  m.ile  a  bene. 
ILésipisance  ,  rcconnoiaa  ice  de  sa  J'juu  av^c 


<\V\1 


d'ogni  g.  Cheresis- 


fi    '  .  [     ■  :  \    s 

i.  11  resistere.  Rcsisran- 

r  ■■'■'.   ■ 

j7.  -  RÌ;jaro.  Fortijlca- 

ti"  ,  .;,■/    .  -'■'■.    '■'■y 

ionola  resistenza  ,  e  for- 

z.i  dc'"hlir<li,  cioci 

ripari.  -  far  resistenza  , 

Resistere.  V. 

RESISTERE,  V. 

n.  Star  forte  contr'alia 

iota  ,  e  violenza  di  checchessia,  senza  la- 

sciarsi superare  ,  né 

abbattete  ;  repiisnare  , 

contrastare.  Re'siitir  ;  s'upposer  ;  se  A'.fen- 

dre  ;  un  r  ferme  ■  t 
furi  ;  tWcr  ;  combat 

nir  tee:  ;  souteau  un  ej- 

r:\  contrarier;    contrc- 

;ill  :  proprie  passioni.  Se 

CMlr.^!ndu.  R    ■■, 

:  ;  ,    {,r^u.   Bander.  - 

fig.  Regger.'  ,  .    • 

.;;:or^ci 

1'  occiiio  <' 1    >    ' 

_    ...    .1  resiste.  -  Re- 

.  Volc.  it. 


RF.SlM,VlBILE,add.  d' 
niwivibilc.  V. 
RI-.AJLUTAMENTE,  aw.  aisolut.iinen- 

"'RErOLUTIVO,  v'a'Ì  add.  Che  risolve  , 
atto  a  risolvere  ,  e  per  lo  più  si  dice  di  ciò 
che  risolve  ,  e  dissipa  un  lunor  peccante. 
jUsolutìfì  <}ni ,  rcsout  ;  7.7Ì  dissi pc  une  humeur 
fccc.tr.ie.  —  Metodo  resokitivo  ,  presso  a 
Filosoli,  e  Mattematici ,  è  contrario  di  com- 
portivi'.   Plcthode  analytique. 

Ki'.'.OlUTO,  TA  ,  ,ndd.  Risoluto.  R/m- 
ìu  ;  di<u;  i  ,  eie.  -  Rcsoluto  ,  in  forza  d'  avv. 
v.;le  Hi.-'.olurameBte ,  assolutamente.  Rcsulii- 

""  RESOLUTORIÒ ,  RIA  ,  add.  T.  rft'  Ca- 
riai:. Api-artenente  a  risoKiiioiic  ,  in  signifi- 
cato di  soluzione.  Rétoltitoirc. 

BESOLUZIONE,  s.  f.  Il  risolvere  ,  in  si- 
pnif.  di  consumare,  ttisolution  ;  ditsipation; 
dissoliitùin.  -  Iscioglimento  ,  soluzione. /ic- 
telut'on  ;  dicision  ;  solution.  —  Resoluzione, 
masi  anche  in  sifinifìc.  di  Deliberazione  .co- 
me Fare  una  risoluzione  ,  che  vale  Delibe- 
rare, risolvere.  Risotniiun;  dUibérdtion  j  di- 
urmination  ;  pani  p'is. 

RE-SPETTIVAMENTE,  avv.  Proporne 
natamente  ,  convenientemente  ,  non  assolti 
tamente,  ma  in  parai^onc;  d'alcuna  cosa  patti 
colare.  Respeciivcment  ;  proronl.nnel'.eincnc; 
en   comparaiscn  ;   à  pruporiion  ;  e:i  égard. 

RESPE7HYO ,  VA  ,  add.  Che  harispet- 


-R  ES 

io  ,  rì^tiardo.  Tim  %  ;  craintif\  retenit\rè' 
servi.  Egli  erano  i..,.to  diverbi  1'  uno  dall' 
altro ,  e  tanto  per  lo  più  timidi  ,  e  respet- 
tivi ,  per  non  dir  caso.i ,  e  irresoluti ,  che  , 
ec.    -    Relativo.  Respecei/ ,  rèUvf,  rtdyro- 

'"rèspignere  , 

spignere  imiietro , 

Rcfjusscri  rcc.'ujser:  rcicttr  ^  repercutir. 

RESPIKASILE,  .-dd.  d'ogni  g.  Salvln. 
Da  potersi  respirare.    Qu'on  peul  respirer. 

RE-bl'lRAMEN TO  ,  s.  m.  11  respirare  , 
respir.^zione.  Hespiraeion  ;  lialeine  ;  soufflé. 
-  E  per  questo  egli  cavava  ,  e  é.iv.ì  alla 
monMgna  ,  quasi  rcspiramento.  Qui  è  detto 
per  metaf.  Ùonniiit  de  fair  à  la  montagne  ; 
faìsott  un   soupiraì!. 

KESPIRAN  TE ,  acid,  d'ogni  g.  Dant.  Che 
respira.   I^ui  respire. 

RESPIRARE,  v.  n.  Si  dice  propriamente 
dell'attrarre  ,  che  fanno  gli  aniin.ili  l'aria 
esterna  in!ro<lucendola  ne'  polmoni ,  e  fuori 
di  cì;ì  con  tnoto  contrjrio  rimandandola. 
liesfirer.  —  Vivere.  Vivre\  respirer.  Per  voi 
cor.vi.-n  ch'io  arda,  e'n  voi  respire.  —  Ri- 
crearsi ,  prender  fisterò  ,  cessare  atauanto 
dalle  fatiche.  Respirer  j  pren.ire  kaitin:  ; 
prendre  ou  avoir  quelijiK  rel^che  ;  se  riposero 
se  réirécr  ;  se  rvjonir.  —  Respirare  ,  fifi.  disse 
0.iate  per  Parlare  ,  ma  ogg'dl  non  si  di- 
rebbe. Parler.  Vuol  ch'io  respiri  a  te,  che 
ti  diletti  di  lei,  cioè  vuole  lo  detto  amore, 
che  io  Santo  Jacopo  parli  a  te.  -  Isfiatare. 
Exhaler  ;  s'évaporer.  Mettasi  sopra  la  gra- 
tella d'un  bagno  ben  coperto  di  maniera, 
che  non  rasulri  puu'.o. 

RESPIRA  rivo,  VA,  add.  Salvin.  Atto 
.1  respirare  ,   nel  signif.  di  ricreativo.  Ré- 

'"rE^^IiUzIONe' s.'f.'  U  "res'pir.ire.  Rcs- 
piratlijn  ;  la /acuite  de  re.-pirer;  s<y:t;:^  ;  /ij- 
Icirte.  -  Riposo,  requie,  ricreaitiTiit j.  A!:- 
pos  ;  trhe  ;  pause.  Al.;una  volta  con  r,ran 
desiderio  addomandano  il  sonno  ptr  dare 
alcuna  respirazione  alla  fatica. 

RESPIRO,  s.  m.  Il  respirare.  Uespiratìon  ; 
haleine,  suuffle.  —  Liberta,  comodj.  L-hrté; 
aisMci;  faciliti  d'a$:r.  Che  la  mole  dell' 
aria ,  ce.  non  vuol  meno  dello  spazio  ,  ce. 
per  avere  il  suo  pieno  respiro.  -  l'ausa, 
riposa.  Pause;  repos ;  loisìr.  .Senza  tramezzo 
alc-.in  ,  senza  rey^iro  ne  diedero  un  carpiccio 
di  quei  buoni. 

R/:SPlTTO,  s.  m.  Risiiitto.  V. 

RESPONSIONE ,  s.  f.  Risposta.  V. 

RESPONSIVO ,  VA  ,  add.  Magai.  Rispon- 
sivo  ,    atto    a   responiione.    Rcsponsif  ;    cn 

"^IlESPONSO,  5.  m.  Voce  Lat.  Risposta.  V. 

»  KESPONSURA  ,  s.  f.  V.  Risposta. 

RESQUITTO,  s.  m.  V.  Rispitto. 

Ri'.Ss.V  ,  s.  t.  l'r.'pri '"ir;.t-  una  certa  im- 
an.■,:..  1    .■  .Il  I  -.'-a  ,    calca. 

L'.'.    :.:         1.       :    •,,:        ,       '  •.'r^  ./?"'•  i 

prc^<..     ■    i:isM.  /■-■,  ..     .      .  '.uc  ;  deht. 

RI- MA,  1.  i.  0...1  ..-......^.ujlilo  simile 

alla  -.ctoU  ,  appiccato  alla  pi  ima  spoglia  d.-! 
granello,  e  d'alcune  biade.  Harbes  dj  l'épi; 
pa.nie  de  l'épi.  -  Resta,  si  dice  anch'i  ^Os^  > 
del  pesce  dal  capo  alla  coda ,  che  alframcntc 
si  dice  Spina.  Arile  de  poisson;  ipiii:.T.i\M.\ 
si  prende  anche  semplicemente  pt/  Lisca.  V. 
-  Resta,  si  dice  anche  d'una  d'Ha  quantità 
di  cipolle  ,  o  d'agli  ,  o  sini'Ji  agrumi  in- 
trecciati insieme  col  gambo  ,  e  per  simili:. 
si  dice  di  fichi  ,  o  altre  fri/.te  infilzate  per 
seccare ,  />  altro.  Botu  011  c'iapetet  d'oijHons , 
d'aulx ,  c/c.  -  Resta  ,  si  dice  anche  a  quel 
ferro  jppiccato  al  pe'f.i  dell' armjdiira  del 
cavali/rc ,  ove  s'accomoda  il  calce  della  lan- 
cia r<or  colpire.  Arr'i  de  la  lance.  -  Rosta, 
per  l'Impugnatura  dilla  lancia.  l'ol;nie  de  l.i 
lare.  —  Resta  ,  e  per  lo  pi.'i  Reste  ,  T. 
d.l'.i  Mascalcia.  Sorta  di  malore  ,  che  viene 
.'  'ledi  de'cnva'X.  Arètes  ;  grappes;  qinue  it 
r.it.   -  Resta,  vcrb.ile  di  Restare,  Posa,  il 

)'  ferinar'.i ,  l'arrestarsi,  rest.ita.  Pause  ;  rtpos  ; 
rtf4fi(.  Senza  resta.  Sans  s'arrinr. 


RE  S 

RE5TA\'TK ,  s.  m.  Che  resta  :  avanzo ,  il 
rimanente.  Restane  ;  risldu  ;  reste  ;  relijuat* 

-  In  forza  d'add.  Che  resta)  che  rimane. 
Ristant  ;  qui  rer.e.  Dato  al  nocchiere  il  re- 
stante quattrino  ,  più  ratta  ,  che  mai  se  n* 
ritornò  al  paese  de' viventi. 

RESTARE  ,   V.  n.  Rimanere  ,  avanzare 
ed  oltra  agU  altri  signific.   s'usa  anche  nel 
m.  n.  p.  Rester  ;  itre  de  reste;  suhslster 
encore.    -   Restare  contento ,  morto  ,  mara- 
vigliato ,  ec.  vagliono  Esser  contento,  mor- 
to ,    ec.   Rester  coment  ;  ou   itre  coment  ; 
rester  moit ,  etc.  -    Restare  ,  per  Cessare  , 
fin.'re ,  o  rifinare.  Cesser  ;  s'arriten  discon^ 
tinuer  ;  fin'r.    Sì    la   pioji-ia ,   ec.    come    i| 
bollore  ,  ec.  restarono  immantinente.  —  rc- 
•e  ,  per  fermarsi.  Rester;  s'arritc;  de- 
lar.Deh  restate  a  veder  qual  i  il  mia  male. 
Rejtare  avere ,  o  a  avere  :  rimaner  cre- 
ditore.    Resitr    cré.iiteur  ;    rester  à    ayoir, 

-  Restare  in  piedi ,  oltre  al  proprio  signiif. 
vale  fi g.  Non  rimanere  oppresso.  Subsistsri 
cont:nu:r   sans    itre    offensi  ou    incomtnodt, 

-  Restare  in  dietro:  non  progredire,  non 
avanzarsi ,  non  acquistare.  Rester  en  arrierei 
ne    pas    avaneer  ;    ne  falre    aucun   progris, 

-  Restar  d'accordo:  accordarsi.  Rtstcr  ou 
dinteurcr  d'accord  ;  itre  d'accord  ;  convenir, 
-^  Restare  in  passo  ,  che  anche  si  dice 
Restare  in  asso  :  restare  abbandonato  , 
s;nu  rjuto,  senza  consigho.  Erre  abandonni; 
se  trouver  sans  appai  ^  sans  sccours,  se  trou- 
vert  court.  -  Restare  al  fallimento,  V.  Fal- 
limento. —  n.  p.  Seiner.  Arresrarsi  ;  fer- 
marsi.   S'arritcr. 

RESTATA  ,  s.  f.  Il  restare  ;  fine.  Le 
reste  ;  la  fn  ;  le  bone  ;   la  conclusion. 

RESTATO  ,  TA  ,  add.  D,i  resfare.  Ret- 
té. etc.  —  CciìJci.  C\s^e;  arréte;  discontìnui, 
E  r.-.M' 1  !'  .;i  '  v. :,...■  !e  vento,  ivi  a 
pa.lli   ,■:!•,,-        ,  .n,..>to. 


RESTAUi^.M-LE,  v.  .,.  ititjre  a  una  cosa  ' 
le  parti  guaste  ,  e  quelle  cli.>  mancan.j  ,    o  ' 
per  vecchlczzi,   o   per    .ilrro    accidti.:,-   sl- 
mile ;  il  che  diremmo  anche    Rinnovar.-  ,  e  ■ 
in  modo  basso,   R.;bborciare.  Rt't.iur:r  ;  re- 
parer;  rit.:h!ir  ;  remettre  en  bon  iut.  -  (i™. 
uicoverare.   R:couerer.    Taldiè    mia    libertà 
tardi    restauro.    -    Ammendare.    Conrnr  ; 
amander.  E  per  restaurar  tanto  difet:o  ,  ec.  ; 
presi  il  cammin    cotal  ,    com' io   ho    ditro.  , 
-    Ristorare  ,  rimeritare,   Ricomfcnse:  ;  ./;'- 
domma^er  ;  riparer  les  pertes  ,  /;  J.ir,-:ij;e. 
Ma  gli  restaurò  in  ciò  ,  che  diede,  e  mji.do 
loro  la  grazia  ilello  Spirito  Santo. 

RESTAURATO.  r\,  ,idc.  Rest.mrJ ,  etc.  ' 

RESTAUR.VTO^E  ,  s.  m.  Che  restaara. 
Kcst.,ur.„eur  ;   rh:,-ateur.  \ 

RESTAUR.ATRICE,  s.  f.  Che  restaura.  | 
CeUi  nui  restaure.  t 

.  RESTAURAZIONE,  s.  f.  Il  restaurare  . 
rifacimento.  Restauration  ;  riparation;  ritti'  I 
His^:n:it  ;  didommagement.  —  metijf.  Re-  \ 
rl.-TV'iniK-.  K-i/mptitn.  Dell'umana  restau- 1 
I  r  .e  ,    :-■,.., lo  nella  parola  del  pastore,  j 


RESTICCIUOLO ,  s.  m.  dim.  di  Resto.  ' 
Petit  reste.  ' 

RESTTO,  Ti'A  ,  .tM.  A-rJ..nto,  che  SI 
dà  alle  bc.tle  d.i  i  1.  !.  ,'  ,  e  .'.1  v  mu  . 
quando  non  vu,;':   "  ■ .      '  ■  t  :  ■ 

reviche.    -    Pi  r  s;  ;.   .  .  -'■- 

persone.  Rie'/  ;  m..  .  /.  '•  /  i  ;  ..,,  .•■  .ir/.'  ,, 
indocile;  obseini.  l)».l  (;.iiro  i  ])arij  ,  imh  j 
il  gran  vulgo  addale,  voi^o  all'arme  re.lio,  1 
Camnsonc  è  il  duce.  -  In  forza  di  sust.  vale  | 
il  diletto    so)iraddetto.    Opiniàtreli  ;    obsti-  | 

'"rT/tITUIMENTO  ,  s.  m .  Restltuz^oncV.  ; 

RESTTTUIRE,   v.  .a.    Rendere,   d.^rem, 

potere  altrui  quel,  die  gli  s'è  tolto,  o  che, 

in  altrg   modt>  s'abbia   di  ì\ìo,  Ristiiuer; 


RES 

rtr.in.  -  Ristorare ,  riparare.  Ktstìititr;  n- 
la'er  ;  rcndn  ;  rcstaurtr  ;  nir^urc  cn  hur. 
ci^t  ;  ri-^Hir.  Restituirla  fama,    l'onore, 

'REbTl'rUrORE,  s.  n).  Che  re«itnijce. 
/^j '■,  -  , .  'l  T  7'  •  •  '^'"""^'^■'"■^  >  ripafitore. 
KKiTl  ruZIUNE^'s^f.  II  restitnire.  R,,. 
tnuv.on.  -  Restituzione  in  tempo.  X.  Forense 
Keso-ittc  del  Principe  ,  per  cui  si  coiKede 
fia-ui  la  facoltà  <!i  operare ,  tutto  che  deca- 
«^..ro  ,U  tal  privilegio  per  essere  passare 
il  ternune  prescruto,  liestitmion.  -  Res-i- 
■-■ne  ,    paxkindosi  «lei  incso   <l«' pianeti" 

Mtorno,  che  essi  fanno  al  punto  me- 
lo, dor.de  h.iino  principiato  il  loro  mKo. 
■  '■t:un,  rcteur  d'uat  plMéu     d'un  astre 
■  <  //ir  _d  e;.-  ,/  t^,t  l»rU.   -  in  Ronvj  di- 
:   Pves.i-uzione  del  cappello  a  quel."  uso  , 
.  ;.    sono   I    .Soirrai    Pontefici   di   dar    il 
filo  CardmihiK)  .id  uno  d«'p.irenti  del 
„       •  °*  "'   '?*=a   ricevuto  egli  stesso. 
licitaut'-un  d:i   thaj-eau. 

RtSTO.  s.  m.  Rimanente ,  wanzo ,  resi- 
duo, restante,  cosa  riraasa.  Kisu  ;  réii<,aaf 
rc:t^r.t;nsiJu;  antragts  ;  surflus.  Resto  di 
' -1  !<ezia  di  panno  ,  o  simili.  Couyon.  -  Far 
.  che  coniiinemjnte  si  dice  Far  resto 
o;  Finire,  Terminare,  sald.-.re.  Aru- 
■>  compie  ;  soldfr  un  ccmf^i,  l;  dorrc. 
-   i  .T  del  resto  ,  si  dice   da'  giiiocatori  :  11 
f  Kiocare   tutto  il  restante  del  dtin.^Po.  Jouci 
san  rette  ...  -   raetaf.    ,-ale   Arrischiare  i 
tutto  ,  esporro  il  tutto  a  perdita ,  a  rovin.i 
o  rovinare  rffatto.  Joutr  de  son  reste  ■  em 
r:^:er    «,   dernyrc.    ressourc.s.    -   Dare  il 
.compire  interamente.  .,<r<e«r;  accom- 
finir  de  IMI  paini.  -  E'  mi  ha  dato 
resto  ,  dicesi  quando  altri  fa  azione 
TI  taluno  SI  confermi  l'opinione  di  sua' 
.;it3.  U  a  U:tdes  liennes;  il  „•«  donne 
.:i  de  son  méuer.    -    Del  resto      svr 
la  quanto  a  quello,  che  resta  à  dire" 
:c:   da  reste  ;  au  surplus;  d'ailleurs; 
ir;  ceyendant;  »utre  ceU  ;  m^lgré 


i?E  T 

dalla  Chiea  della  resurrezione  di  Cristo 
i^a  fete   de  Pcqite. 

^Kt.lA  ,  ade,    ate  ,  s.  f    Reezza     imi 
"agKà,  scelleratezza.- Af/cAo.ict-j;    scHérci- 

Rt FAGGIO,  s.  m.  Redita.gio,  eredità 
t.eni^ge;  hérédui  ;  hoirle;  suciìssòn.  ~  Pe, 

RETARh,  V.  a.  Vvc.  Dis.  T.  de' Pittori. 

Gr^UnUr    "^     '***'"        """'   '    °    *''""'^'^- 

RETATA,  s.  {   Sahln.  Gettata  di  rete. 

RtTAT  O  .  TA  ,  add.  Cr.  m  Mosc^do ,  ec. 
Reticolato  ,  Hitrecciato  a  guisa  di  rete.  Faii 
,eau.  -  Retato  .  l'oc.  ds.  Agtitinto 
bV"»,'  ^1^'^"°',.°  ^  P«W",  cui  sia  tirata 
la  rete.  Graiiculc. 
,^V^J^'  '■  f;. Strumento  di  fune  ,   o  di  filo 

::^H?v^l:^o''5i'd^^i'^--„i^''^ 

secondo  quelle  diversificano  il  nome  loro. 
J^ets  ;  jiUt.  —  Rete,  per  sorta  di  Ci^-, 
tessuta  a  maglia.  Coìf.Te  de'VìscaZ  ~tl 
te  ,  dicesi  anche  per  similit.  a  qualunaue 
Kureccutura  si  d,  fune.,  come  ,..cìie  di  lilo 
*  ferro,  di  r.,me  e  simili  :  e  per  lo  più 
itsata  per  riparo  di  checchessia.  Grllle  ou 
iredUs  de  corde,  de  fit  d'archal.  eie  "  rI 
fil-.^-  '!?r"""o.  insidie,  asEuato.  En,iucl,e; 

b  r^wfi  •  .  •  ,  •  9'""°  '  P"'ori,  tirar 
Iv.  rete  quanto  volendo  da  qualche  picco'o 
dis.ejno  t=re  un'opera  pranae  ,  o  coi-iare 
ai>pun  0  una  pittura  o  disegno  ,  tir.^.^ó  pi,i 
.per  1  altezza  ,  e  per  la  larghezza   bro 


R  E  T  (Ti, 

»   RETIFICAGIONE  ,  s.  f.  Il  retificare 

KtllIlLA.vt  ,  V.  a.    Ratificare.  /?ar,-. 

KETIN.A  ,    s.    f.    Pannicolo,    che    quasi 

defi^Slcliio':    '«^^L.?'^"""^    '■  --    -treo 

rì^:!;!^!^.^^::^!^'^-^^^: 

àent-   sage  ;  yricai^tior.né.  '  '™ 

RéTOHE,   s.  m    Voce  Latin.   Rettorie». 
Kheteur  ;  orjceur  ;  rheloricicn 

deLIV^'^-^'^^  •  >'■  ";  ^^"i'"-  Trattare. 

^f/TRAER'E  :  V.  a.'L':"r?  Ritrarre,  riti- 

Ch^ji^^'^^'^Jv^^^.-  <''°S"'  S.  Segn.  etU. 

^  KETRltelEfe^rr'"^;.   inR^tri. 

Jn''"'''r''^''"T'*'''  '^"""■^'^^tnbio.  lUtrlhn- 

RÉ™BuÌpE"T''"a"-Recompens..re  ,  ri- 

ImK-'L"^  i  ■''"■'■""'  '"  "'«t-cede  ,  il  contrac- 

rA,„     ;         '"''""^'  ^•'y""'  'ìi'ii'mmaaer; 

-)     ».       f""f  '   "  '^O'nmage  ;    donner  a 

■e.,u  un   la   ricompense  ,    le    salaire  qu'il 


■  ione  il  collarino.  C»-tr'<.<rii.r.-.  "^"'""na 
;  RESTRINGERE  .  v.  a.  Sann^-;.  Ri,tri. 
\  *"rÉVtRItV"iVO-,  v'Cadt'  Ì;/;.rShe 
'  S«"\*v'    '^f'/'r  '    '■'''"3"?f«  :    limitativo. 

■  r'^S'^^''^'^'v'-'^'«'"^'s"™-nto- 

■ne  V  1,  „;'''''^r  '  '•""'■•  ~  R^strizio- 
'  l\'J  ""^'^  Correzione  .  o  riduzione 
a  cosa  parti.olare.  Resiriciion  ;  modigcation- 
Inmur^n  ;  excepiion.  -  Restrizione  men- 
•raie,  /.  de  l  eolcg!.  Proposizione  ristretta 
toiTm',    '"'"^^"-^     es!>ressa.  .  Resirictlon 

;;s;?M;;5^^r-s:^:if^uitare" 

Risul-arr-e    V  '         '  '''°^"'  ^-^«'s-U 

,_,RESULTARE,  v.  n.  Risultare.  Rés.Uer; 
'JRÉYy^'fo'r'KA  ,  add.  Sannnrr.  Che 
l"l  'V         '^"^  ""'  '•°"<^"  insù.  Owctó 

i).,olS'^it;4?asqrd71?r: 

ris&n?.'^=^r''^E'.'-f-.''"™'CÌtare, 
«esurrezion'e;  si  dic^teiniià 'Sa.'à 


dei1p''if;f,"  '^"'''  '  ^"^  "!l"iniirs"eca;s1 
delle  linee  ,  viene  a  riemperri  ij  disegno  o 
..--.._,    .;he    SI    vuol    copiare   di   perfetti 

alctmfhrf'^/'ir  •'^'<"'^"'  "d^ndo'^  sopra 
rietina  parte  della  pittura  ,  rende  più  facile 
imitare,  e  proporzionare  la  i.p.rte  con-e- 
uta.  GraucuUr.  -  Esser  preso,  e  rimanere 

rim;,^"^^^'  •  V  '^1'^  '"  "!="'''  "fo"-  ài  chi 
JZ?I  '"/-'nn^to/la' propri  consigli.  Tomber 

o^neum.  P.,rlandosi  degli  animali  ,  che  sì 
m.icelisno.  Crcpine  :  rcseau  ;  honnet.  -  Rete 
del  barbiere ,  si  dice  ad  owi  lavoro  cli^ 
a  tri  taccia  quando  è  diso-ccupato  da  cos- 
importan'i.  Ce  qa  on  fait  pour  s'amuser ,  [o:,r 
't'''-m  '-."'-','  ""Jaiti.-c.  Rete  d'iaipagliatur.!, 
V  ^."r,"':  l'1-recci.-.tura  di  funi  ,  e  simili 
elle  si  ta  into-n?  si  vascello  per  riparo  de' 
combatte.iti.  GjrJe-corp,.  "^ 

RETEN-TIVA  ,  s.  f.  Facilità  di  ritenere  ; 

d'   "e  r'  J.''""'-  «  retenir  à  mémoire , 

;RFT£NtÌ[VO;     VA  ,   add.  Che  ha  vlr,.; 

I  riler.ere,  o  di  f.r  ritenere.  Oui  retien' 

"  n   li /jculté  de  rc"n!r  "^         '""■' 

RF.TEPORA  ,  s.  f.  T.deNnIuralisii.  Sorta 

«■^'i!' L  niarina.  Réteiorc. 

RETICELLA  ,  ,.  f.'  dim.  di  Rete.  Peli 

t±r~,  '"=.^'""/'  ",.*«  snelle  a  un  lavoro 

con  ='Io     J^^^  .  .''^''f^..   «    d'oro,  fatto 

con  ago  ,  o  con   piombi™.    Rcseau  ;    lacis 

-   Rete       nel   signi-ìc.    di  cuffia  tessuta   a 

RETICENZA  ,s.  "Pri,.  Fior.  II  t.icc-re 
T^'aX  °'''ir°T  ■'■°'?,nr=i^''  rft  alcuna  cosa  .' 
w,,!,  f  °^"-  R^'^ince.  -  Reticenza 

inche  un  colore  rettorico,  per  cui  l' cra- 
tere fa  intendere  alcuna  cosa  col  fer  mostra 


-ETRIBUITO 
retribuire.   /J  ■  .  - 

Retribl: 

m.  Che  re 


I  fu' 
'■   Segn._  e  tu.  Da 

^  I  r'ib'utore  . 


RETRiBu2lO.\£,  s.  f.  Ricompensa  .  re. 
tribuimento  ,  il  retribuire.  Rétrih„icn-  ré- 
tTfV'J  V»'-'^/'^:  ;  s-'!"ire  ;  paiem^r.i  : 
'  u  tTDV?""-"  '?!  "";  '•'"  ^'  '".lire. 

retro.  avT.  Voce  Lat.  Dietro.  Derriire; 

cii&P^?'^'^^'  '*•'  ="'<'•  ^-  ■'''i'?'- 

^erTsovrVinfassa-r^S^  .V,  •"^"»/    '"^^ 
fe-m^^'J^^^lP^'^  •  ''■  ^-.T-  "'•  f-'^L'ef- 

Cìlfi^t'    l°firt^'ch7X    ^'    '^  ''•'"'    """•"• 

retrocedere!  v''n.  Cr  in  R-trocdl 

-^io.-i&:i:'fr:,;:^e^^:^L  °/!f  *" 
ge2^>.^Ì3^^infe:;s5ÌÌ: 

RET.POCEDIMENTf).  s  m    II  retroce 

:t'R:t;o«v:n';'r'"'"'""°^^'"-- 

RETROCESSIÓNE.  s.f.  Magai.   R„^. 
cedimento  .  e  vale  anche  Restituzione,  tó- 


RETRÒCESSO,   SA,  Foh.i,    add    Da 

KET.ROGRADARE  ,  v.  n.  T.  Astrono- 

^'^'      ""'"°     '*'  -!ro  ,  e  tlicesi  del  moto 

'■'"■■'      ■         ■''l'ira  ,  che  si  muovano 

^,'^P''',_  '•' celesti.  Re'i.'ogruder i 


RITI 


V.  E-'S-.       '    '■   "■•    '"^^''°    '''    ■■"'"■ 

::ETÌèoLATO,  eRETICULATO,  s.  m. 

in.reccumento    a .  Ruisa    di    rete.    Le   tissu 

reticuU.re.  Lo  reticolato  delle  vere      e  de' 

,  RETICOL  \TO ,  e.RETICULATO ,  ta  , 

■rETICLtIaZIONE.  s,  f.  ^..icolatc.  t. 
fii«  rciicuU.rt, 


^^.'.^'^ll/. ■^*  ■  '^^  ^-  add. Da 
Rf"|' ROCK  A  DAZIONE  ,  s.  f.  T.  Astro- 

RF.TROGR.ÀDO  ,  da  .  add.  T.  Astro- 
nomico. Si  (lice  de  pianeti ,  che  torn.-ino  o 
sembrano  tornare  addietro.  RétrograJe.  -  f'er 
t',vlo!"  "  n"  '''  ."Checchessia  ,  che  ritorni 
arri^rj       ^"^  '  '  *"'  '"  '  ^"'  ""«*«« 

RETROGL'ARDIA  .  s.  f.  Retrocvak- 
Do,  s.m.T.  Militar;.  Parte  de  retanadell' 
esercito.  Arrierc-iarde.  ^-uaoeii 

RETROGUIDA,  s.  m.  Pa/lad.  Capitano 

li  ■c-^;sr^x^ /'il^is:!^^""^"'- 

RETROPIGNERE,  v.  a.  Pi/nere"  addie- 
tro. Pe«H«r  oj  armVw. 


<;i4  RFT 

•  RETRORSO  ,  .nvv.  Alla  indietro»  Eiijr- 
riiri.  Voraniente  Ci     ' 
Le  Jciird.ìin    est  reta 

"'rÉtì;'  " 

HETTÀ  ,  Verlial.  f.  da  reggere.  D-'té:- 

-  F.r  retta  :  for  resistenia  ,    sostenete,    lii- 
sister  \  /aire  ris'tstancc;  s'opposer;  soutcnir. 

-  Dnre    rett,i  ,    vale   quasi  lo  stesso  ,   che 


he  aiK he  ditesi  S.-giiu.lc.  òus.ir:  i^^ittMe. 

RETTAMENTE  ,  avv.  Bene  ,  con  ordino. 
ìien;  juitement;  prujircment  ;  ciuitMemeni; 
n  ordre;  aite  orare  ;  av.c  drvuurc. 

RETTANGOLErrO  ,  s.  m.  dira,  di 
ui::nsoIo  ,     piccolo  rc'.tjngolo.  Petit   ree- 


R  E  V 

Oiìamasi  Spirito  rettore  la  psrt3  aromslica 
d'una  pianta.  E<yr:t  rcccnr.  -  Per  qael  mus- 
colo dell'  occhij  ,  che  la  ritiene  nel  sito  suo 
uarallello.  Recteur, 

RETTORIA  ,  s.  f.  Governo ,  ufficio  del 
Rettore.  Rectorat. 

RETTORlCA.s.  f.  Scienia  ,  che  insegna 
dire  1k:ì:  ,  e  :■:  -i:r.te  le  co;;  comuni ,  e 
le    in   .        .    ■'  ■  :-   ;   élojii.nce  ;  art  <]ui 


RIA 

non  sarebbe   dicevole  per  onestà ,  per  ris- 
petto ,  o  per  alua  simigliante  cagione.  Sjii/ 
révérence  ;   sauf  resvect ,  etc. 
REVERENZIALE,  .idd.  d'ogni  g.  Dire- 

''  RE\  ERENZl'ONE  ,   s.   m.  Malm.  Voce 
scherzevole.  Reverenza  strampalata.  Vnetris 


RETTANGOLO , 


m.  Fisur 
;li  ansoìi  , 


RhlTANGOLO,  la  ,  adJ.  Aggiunto  di 
iiftelc  ligure  che  .nhbiano  angoli  reta  ,  quanti 
e  può  c,i|)ire  la  lor  <|u.ilit;t.  Kectangle  ;  rec- 
ari'^uUire.    Propriamcr.te  dicesi   d'uà  trian- 


tande  ;  paralielograinme  reetjn;^U. 

KETTANTE  ,  add.  d'ogni,  g.  Pros.  fior. 
Rettile.  lUitile  ;  rd  ^i  'rame  sur  son  ventre. 

RETTARE,  v.  n.  yo.'g.  it.  Repere ,  andar 
colla  pancia  penetra.  Harnper. 

RETTEZZA  ,  s.  f.  Rettitudine.  V. 

RETTIFICAMENTO,  s.  m.  Il  rettificare. 
Reevfieatìon  ;  l'acthn  de  reet,fi,r. 

RETTIFICARE  ,  v.  a.  Purgare,  purifi- 
care ,  migliorare,  lieetìjicr  ;  pi.rfier;  défles- 
m:r;  exalicr.  -  T.  Astrou.  e  MecLanico.  Ag- 
eiustare. /fci-t:'/!i:r;corr/jfr;  reiresser.  -  Rct- 
■  tificare  linee  curve  .  T.  di  Matem,  Ridurle  a 
linee  retto,  per  misurarle.  Aic/z/Kr/ciCOwi- 

'rETTIFICATO  .ta,  add.  '?■•."■/■',  .-<-. 
RETTIFICATORE,  s.m.  I    /s,-. 
rettifica,  0  aggiusta.  Oju  rcet,.    .  ■ 
RErTlFICAZIONE ,  s.  t.  I   ■      i   .., 


re;  i  RICE,  s.  f.  Che 
'rETUNUERE  ,  v..a.  Rl 
emiérer.    Contemperare  ,   ( 


.  Meni,  dim 
"gge.  Direc 
d.  nin'uzzar 
retundere 


1  dal  1 


egno,  Droit 
.   Riobarba- 


KEUBARBARO  ,  s.  m, 
ro  ,  rab  irb.iro.  Khuharbe. 

l'vEVELABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Masal. 
Chi  scrivesi  anche  Rivelabile.  Che  può  re- 
vcldrsi.   Q_ui  t'cut  étre  révcii. 

REVELAiVTE,  add.  d'ogmg.  Dant.  Che 
revela  ,   rivedute.  Qui  rh'eU  ;  qui  découfre. 

REVELARE,  v.  a.  Rivelare.  Kevé'er  ,  dé- 
clarcr  ,  découyrir  ,  pubiur ,  irahir  un  secret ,  le 
renJre  puhiic. 

RIVELATORE ,  s.  m.  Che  revela.  Ce- 

"rES  ELAZ.IONE  ,  s-  f.  R  revelare.  Rére- 


■rolon. 
RE\ 


Geo. 


ptiU. 


Rea 


Reptile. 
lo  più  nel 


RETTILINEO.  NEA,  add.  Compreso  da 
linee rette^  formato  di  lince  rette.  l'ectiU- 
gne  i  termine  far  des  Hsnes  droites.  Figur.i 
rettilinea.  Figure  rectiliene. 
■  RETTlSSfMAMENTE  ,  avv.  sup.  di  ret- 
tamente. Trcs-droitcìner.t  ;  aree  la  plus  grande 
rectitude  ,  ou  droiturc. 

RETTISSIMO  ,  MA  ,  add.  siip.  di  retto. 
Tr'es-dro't  ;  ir'et-ìuste  ;  tr'cs-honnite  .  ete. 

RETTITUDINE  .  s.  f.  Giustizia  ,  d  rittu- 
ra  ,  bontà.  RiCtitude  \  droiture  ;  é<]uité\  tn- 
tésrité;  iustiee.  -  Dirltciza  ,  Dititiuta  .  nel 
sienif.  del  -  I  crio.  V. 

RETTO  ,  TA.  add.  Da  reggere.  Resi  ; 
toutenu.  -  Diritto  ;  e  per  Io  più  e  aggiun- 
to di  Linea.  Droit  ;  perpendiculjire  ;  qui  ne 
fenche^  qui  n^ineline  point  ;  qui  est  aplomb, 
—  metaf.  Buono  ,  leale.  Droit  ;  juste  ;  loyal  ; 
iquitable  ;  integre.  —  Retto  ,  Aggiunto  del 
terzo  intestino  grosso  ,  che  va  a  terminare 
all'  ano.  he  rcctum.  —  Retto  ,  add.  e  su.t 
Voc.  Di!.  Nome  ,  cHe  i  Notoinisti  d.inno  ; 
vari  muscoli,  e  spezialmente  del  capo  ,  e  de 
ventre  inferiore.  Droit.  Retto  maggiore.  li 
£r.tnd  droit.  Retto  minore.  Le  petit  droit. 

RETTORE,  s.  m.  Che  regge.  Recteur 
diruteur  j  couyerniur,  —  Aettotc.  T.  Chim 


Riverberare.  Ré- 
■;  renvoyer  le  feu  , 


REVERKERO.  V.  Riverbero. 

REVERENDISSIMO  ,  ma  .  add. 
ievireiulo  :  ed  è  anche  titolo  ,  ci 
igli  Ecclesiastici  costituiti  in  dignità 
■èndissime  \  tr'es-rivérend. 

REVERENDO,  da  ,  add.  Degni 


reii/..'.  Respe. 

'°RWÉR£NTlsmi_AMENT£  .,  avv.  siip. 
di   Reverentementc.  Jris-respect;ieus:mcnt  , 

"rEVERENTISSLMO,  ma  ,  add.  sup.   di 
Reverente,  'l  rià'ri..U'CC!ueux  ,  ec. 

REVERENZA  ,  REyEKENZlA.s.  f.  Ris- 
petto ,  ossequio.  Révérence yyénération  ;  rcs~ 
peci  ;  culle  \  honniur  ;  dcjSrence  ;  soumis~ 
.tion  ;  comidération  ;  egard,  —  Reyercn/.a  , 
diccii  anche  a  (juaUinque  seg! 
che  si  fa  altrui  mchinando  il 
g.^ndo  le  ginocchia  ,  o  rao» 
alira  parte  del  corpo.  Rere'reni 
lui.:!Ìon.  -  Con  reverenza,  modo  di  dire  , 
col  quale   »i  piglia  licenza  di  dire  ciò ,  cht; 


REVISORE .  s.  m.   Tjss.  Segner  ,  ec.  Kt-  . 

veditore  ,   esaminatore.  Ilcviscur  ;  exjinina-  ' 

teur.    Revisore     d*  un    libro.   Censcur  ;  «^-  1 

probaleur.  \ 

REUiMA.  V.  Rema.  i 

REUMATICO.  V.  Rematico.  i 

REUMATISMO  ,  s.  m.  Artotica.   Rhu-  ' 

"revocabile  ,  add.  d'ogni  s-  Da  revo-  i 
carsi ,  che  si  può  revocare.  Rét-ocakLe  ;  ^iti  ' 
se  pene  révovter  .  annuUcr.  \ 

revocare  ,  v.  a.  Kivocare.  V, 

REVOCATO,  TA.  V.  Rivocato.  .    ! 

REVOCAZIONE,  s.  f.  iiivoca/.ione. V.    ■ 

REVOLUZIONE,  s.  f.  Rivoluzione  ,  ri-  ■ 
volgimento.  Revolution  ;  détour  ;  tour  et  re- 
tour ;  Circuit.  -  Ribellione,  o  sollevazione  ' 
di  popolo,  o  simili.  Revolution  ;  trcuHe  ; 
tumulte  ;    mouvement  populaire  et   s:diiltux*  ' 

REUPONTICO  ,  s.  m.  Rapontico.  V. 

REVULSIONE  ,  s.  f.  T.  Medico.  Ritorno,  | 
o  riflusso  degli  umori  d'  una  parte  del  cor-  ' 
pò  ad  una  parte  opposta.  Rèvulsion.  1 

REVULSIVO,  VA,  add.  Rtd.  Revellen-I 
te.  Revulsif.  I 

REZIARIO,  s.  m.  T.  della  Star.  aniiea.\ 
Quel  Gladiatore,  che  combatteva  con  unaJ 
spezie  di  rete  ,  colla  qu^  le  egli  aveva  a  co-- 
prir  l'avversario.  Retiaire.  ' 

nr.ZZA,  s.  f.  Retedi  refedi  minutissime 
le  ,  nella  quale  si  fanno  coli'  ago  divei- 
:  II, .ri.  EntoiUic  ;   blonde.  -   Una  spezie' 

!    r.;j  da    pescare  ,    detta   anche  Travet-, 

REZZO  ,  s.  m.  Ombra  di  luogo  aperto, I 

che  non    sia   percosso    dal     sole.    Ombre  .' 

f'raicluur  ;  lieu   couvtrt ,   sombre  ,  abrité ,  ci' 

il  n'y  n  point  de  soldi.  ' 

RIABBASSARE,  v.  a.  Rabbassare.  V.    i 

RIABBATTERE,  v.  a.  R.ibbattere.  V.-  I 

RIAB'iJEI.LIKE.V.  Rabbellire.  | 

RIABILITARE  ,  v.  a.  S-Bner.  Abilitare  d' 

aovo.  Rchabiliter.  j 

RIABILITAZIONE  ,  s.  f.  Vols-  Ir.Nuo- 

^^n\\x:<^\ot^Q.Rékabilllation.  .       ! 

RIABITARE  ,  v.  a.   e  n.    Ritornare  at, 

sitare.  HM-itcrde  no:n-;au.  -  Talora  vale; 

uor:   '  .     .  1     .  ;    .  ,      .  ;   '  ..  1  .  .  .    .  La  guaiti 

i,,i  ,  ce.    11,1,11  li  riabitaio' 

TA.  biid.    aiid.  Da  riabi; 

1  abitato,  oibli.ibile.fo' 

hdti  ;  reìieuoìi  ;  rendu  habitaHe.  ' 

RIACCENDERE,  V.  a.  Di  nuovo  accen-j 

dorè,  0  racce.idere.  Ralhner;  alhmer  un] 

seconde   /ó^.  ; 

RIACCESO  ,  SA  ,  add.  Rallumi.  i 

RIACCETTARE  ,  v.  a.  Accettar  d.  mio 

Vv.Acc:vter„nesecor.d-fols. 

RIACCOCCARE.  V.  R.Kcoccare. 
RIACCOLTA,  s.  E  II  ricover.irsi ,  .Irac 
corsi  ,  ricovero.  Relunc  ;  .uy/e. 


"&  q°uafchè 
:e  j  sdlut  i  sa- 


riaìIii 


MIACCONCIARE,  v.  a.  Sahin.  Accon 
lare  di  nuovo  ,  riaccomodare.  Rajustcr;  fJ' 


Jer  ; 


Mi, 


RIACCOSTATO  ,  TA  ,  add.  A/.'fi/.Nu.] 
amente  accostato.  Ran  roche.  . 
RIACCOTTONAKE,  v.a.  Ricotor.are.\i 
lUACCOZZAMENTO,  s.  m.  Jccid.  L  , 

Nuov 


R  I  A 

.  Réunion, 
■■riaccrescere,   V.  a.  Cr.   in.  Rh^ros- 
tari.    Accrescere  di  nuovo  ,  ed  accrescere 
sem;jlicemente.    Au^mcnur  ,   grossir  davan- 

'TlACQUISTARE  ,  v.  a.  Acquistar  di 
nuovo.    tiJlirjyptr  i-n^JS"':''  i    "■  V.  Rac- 

""^RIAubOMANDARE  ,  v.  a.  Di  nuovo 
addomcndare.  Rtdcmandcr  ,  ce,  V.  Raddo- 
mand.ire. 

RI  ADDORMENTARSI,  n.  r-  T^/om.  Ad- 
dormentarsi di  nuovo.  ò\-  rendarmlr. 

RI  ADIRARSI,  n.  p.  Di  nuovo  adirarsi.  Se 
rcm:tir:  in  colcn  ;  s'emponcr  encore 

RIADORNARE  ,  v.a.  Di  nuovojdornare. 

adornarci.  Se  parer  encore  ;  se  mettre  sur  sj  pa- 
rure* QLiar.do  escono  fuori ,  allora  si  riassetta- 
no, e  si  riadornano. 

RIAFFERMARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  affer- 
mare. Co^firmer  er.core  ;  assurer  de  nouvc^u. 

RIAGGRAVARE.  V.  Raggravare. 

»  RIALE  ,  s.  m.  v.  a.  Rigasnolo  ,  piccol 
rivo,  fossatello.  Petit  ruìsseau. 

;RlALLOGARE  ,  v.  a.  Buon.  F.  Allogare 
di  nuovo .  Ri  piacer  ;  remettrc  à  sa  place  ,  ou 

'"TdALTEIlATO ,  ta  ,  add.  ned.  Nuova- 
mente alterato.  Altère  de  nouveau. 

RIALTO,  s.    m.  Rilevato.  SaiUie;avin- 
tage  ;  émlnence  ;  éUvation. 
.RIALTO  ,  T*  ,  add.  Segner.   Rilevato  , 
riaUnto.  Releve'  ;  é/evé. 

RIALZA.MENTO  ,  s.  m.  Alzamento.  Rc- 
kaussctnerìt  ;    éUvatìon . 

RIALZARE.  V.  a.  Di  nuovo  alzare  ,  e  an- 
che Alzare  semtlicemente.  Rehausser;  haus- 
ser;  rcndre  plus  élevé ,  plus  grand  ^  pliir  haut. 
-  n.  \y,  Segner.  Alzarsi  di  nuovo.  Se  rclever. 
Alla  prima  rialzatevi  tosto  su.  \ 

RIALìCATO,  ta.  Cuicc.  add. da  Rialzare., 
Kelcvé,  etc. 

RIAMANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  riama. 

fu,j.-.  L'  anima  perchè  sola  è  riamante  ,  sola 
<  de?na  d'amor,  degna  d'amante. 

RIAMARE,  V.  n.  Corrispondere  in  amo- 
re. Cvmspondre  tn  amour  i  rendre  amour 
tour  amour  :   répondre  à  l'amour  d'un  autre. 

RIAMATO,  T A  ,  Segn.  etic.  add.  D.i  ria- 
mare. Qui  trouve  correspondance  en  amour  ; 

*"rUMICARe'',"  ""'^a.  Riconciliare,  far 
nuovamente  amico.  Raccommodcr\  recando 
iier  j  rjpatrier  ;  accordar  ,  rsmettre  d'accord; 
riunir. 

RIAMMALARSI  ,  n.  p.  Cr.  in  Ricadere. 
te.  Ammalarsi  di  nuovo  ,  ricader  nella  ma- 
lattia. Rttovihcr. 

RIANLMESSO  ,  SA  Segner.  add.  Da  riam- 
mettere. Re^u  ,    admis  de  nouveau, 

RIAMMETTERE,  V.  a.  5'^^ntr.  Ammet- 
tere di  nuovo.   Recevoir  ,    admettre  de  iiow 

"rJ.ÀMMONIRE  ,  V.  a.  Segn.  etic.  Am- 
inonire  di  nuovo,  Avcrtir  de  nouveau. 

RIANDAMENTO  ,  s.  m.  Sagg.  nat. 
ttp.    Nuovo  andamento ,   il    riandare.     Re- 

fherche. 

RIANDARE  ,  V.  n.  Di  nuovo  andare  ; 
ma  ojgic'i  non  s'  userebbe.  Retourner.  — 
Riand.T?  ,  oa^l  lià  co  nunemente  si  dice  per 

fatto.  E^amin^r  .  cor.udirer  de  nouveau  ;  par- 
Ur,  o.,.^.ut.rcr.curede;udiue  chase. 

RIANDATO  ,  TA  ,  acd.  Da  riandare  , 
nel   secondo   signif,   Examir.c  ;    considéré  , 

RIANNESTARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  innes- 
tare. R, ,.../;.  :  greff-cr  de  nouveau. 
RIAKNtsrATO,  TA,3cd.  Regrefft 
RIAPtKlTL  RA  ,    s.   f.  Salvin.  11  riapri- 


R  I  A 

RIAPPICCARE.  V.  Rappicc.'fé. 

RIAPRIMENTO  ,  s.  m.  11  riaprire,  Nou- 
velie  ouverture.  In  tempo  massime  del  rii- 
primento  dell'  Accademia  ,  ec.  Nì'::vìI!c  ou- 
verture de  l'Acadtmie.  Parlandosi  di  Tribuna- 
li. Rentrée. 

RIAPRIRE,  v.  a.  Aprir  di  nuovo.  Ou.nr 

RIAFRltaRA ,  s.  f.  Salvin.  Nuova  apri- 
tura  ,  aiaptimento.  V. 
RIARARE ,  V.  a.  Di  nuovo  arzre.  Rela- 


Uho, 


RIARDERE ,  V.  a.  Diseccare  per  troppo 
freddo  ,  o  per  troppo  caldo  ,  o  per  morda- 
cità q'  umori.  Briiler;  havir  ;  desse'cher.  - 
metaf.  Esser  riarso  da  invidia  ,  da  collera  ,  e 
simili  :  esserne  fieramente  agitato.  Etreaji- 
té ,  towmenti ,  enflammé  de  ragc  ,  de  colere  . 
etc.  Fu  il  sangue  mio  d'invdia  si  riarso  , 
che  so  veduto  avessi  uom  farsi  lieto  ,  vist» 
m'  avresti  di  livore  sparso. 

RIARDIMEXTO  .  s.  m.  Il  riardere.  Bri- 

KÌARGUTO.ta  ,  add.  Red.ir;uito.  ri- 
preso. Rcprimandc  ■.  bldme';  corrige  :  rcpris. 

RIARMARE.v.  a.  Armar  di  nuovo  ;  e  si  usa 
anche  nel  signific.  n.  p.  Armcr  de  nouveau  ; 
pourvair  denouvelles  armet.  n.  p.  Reprc-ll-e  Ics 
armes.  — .  fig.  Volendo  Dio  ,  che  ancor.i  ..,uest" 
uom   così    afflitto    fo':se    riarmato    e  n\:ro  n 

nouvdle^  a-:cì    c.'-y:  : ■ '.   .l'niss  du  démon. 
E  così  ri,  ti,  :ore  l'umana  ge- 

nerazione. --    -  :  Sauvcur  pourvut 

legenre  hwv  :  ::  ,,^.    .  .e  armes. 

KIARRECAfvr. ,  V.  a.  Rr-or;are,  V. 

RIARRICCHìRE  ,  V.  ».  Di  nuovo  arric- 
chire. Enrichir  de  nouveau. 

RIARRICCHI  rO,TA.  add.  da  riarricchire. 
Enrichi  de  nouveau. 

RIARSO,  SA  ,  add.  Da  riardere,  inaridi- 
to. Brulé;  havi;  desséché  \  flétri.  -  mctaf. 
G  entiluomini  riarsi,  vale  venuti  in  minore  sta- 
to. Appauvris  ;  rrélés. 
.RIASCIUTTATO,  ta,  add,  Salvin.  As- 
ciugato Hi  nuovo.  Ressuye. 

IQaSCOLTARE  ,  V,  a.  Pros.  fior.  As- 
coltar di  nuovo.    Ecouter  encore  une  fols, 

RIASSALIRF..  Cr.  in  Rassalire.  V. 

RIASSETTARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  assetta- 
re. Raiuster ,  ere.  -  n.  p.  V.  Rassettare. 

RIASSICURARE, v.  a.  Accad.  Cr.  Aìì\- 
cmatt  i.\in\ìovo.  Assurer  de  nouvea':.  -  n.  p. 
Cr.  in  Rimbaldanzire.  As5Ìcur.-:rsi  di  nuovo  , 
rassicurarsi.  Se  rassurer;  reprendre  courage. 

RIASSICURATO  ,  ta  Accad.  Cr.  add. 
Assuré  de  nouveau  :  rassuré. 

RIASSORBIRE ,  v.  a.  Red.  Assorbire  di 
nuovo.  Repomper  ;  ahsorherde  nouveau. 

RIASSOKBITO  ,  ta  ,  Red.  add.  Repompé. 
Icore  rijssorbito  ,  e  ribivuto  dalle  vene. 

RIASSUMERE  ,  v.  a.  Assumer  di  nuovo. 
Reprendre.  -  Riassumere  ,  neW  uso  ,  vale  an- 
che :  Epilogare.  Résumcr  ;  recueìllir',  repren- 
dre en  pru  J'e  pa  'olcs. 

RIASSUNTO,  ta  ,  add.  Repris,  ete. 

RIATTACCARE  ,  v.  a.  Attaccar  di  nuo- 
vo. Rattacher-f  renouer.  Riattaccare!  cavalli  , 
buoi  ,  e  siinih  alla  crrozza  ,  al  c.Tro  ,  ec. 
Kéatteler.  -  n,  p.  Salvin.  Attaccarsi  di  nuovo. 
Se  rittachtr. 

RIAV  I-:RE  .  V.  a.  Aver  di  nuovo  nelle  ma- 


riapr!- 
apparire. 
Appen- 

Di\.  Italiano- Fruncefe. 
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I  RI  AVOLO,  s.  m.Art.  Vetr.  Strumento 
di  Icrro  ,  lungo  e  ritorto,  con  cui  si  ri.mes- 
cùlino  le  materie  strutte  nella  fornace  del 
veiro.KaS/i. 

RIA VVICINARE,  v.  a.  Cr.  in  aappressare. 
Avvicinare  di  nuovo.  Rapprocher. 
,  RIAVUTO  ,  TA  ,  add.  Da  riavere.  Revenu 

RIBACIARE,  v.  a.  Baciar  di  nuovo,  rc- 
baiser. 

RIBACIATO  ,  TA  ,  add.  Rebaisé. 

RIBADIMENTO,  s.  m.  Sahln.  Rlbatli- 
tura  ,  il  ribadire  ,  e  la  parte  del  chiodo  ri- 
badito. L'action  de  riverunclou,  et  la  partie 
reptiée  du  clou  qu'on  a  rive;  rivcc. 

RIBADIRE  ,  V.  a.  Ritorcere  la  punta  de 
chiodo  ,  e  ribatterla  inverso  il  suo  capo  e 
nella  materia  conf  tta  ,  acciocché  non  possa 
allentare  ,  ma  stringa  più  forte.  River  ra- 
battre  Ics  clous.  -  metaf.  Perch'  una  serue 
gli  s'avvolse  allora  al  collo  ,  ed  im'  altra 
alle  braccia  ,  e  rilegollo  ribadendo  se  stessa 
SI  dinanzi,  che  non  potea  con  essa  dare  un 
crollo.  Se  repliant  ;  se  tonilhnt.  -  Riha- 
dire  ,  fig.  Per  Approvare  l'altrui  detto  af- 
fermando COSI  essere.  V.  Rimpolpettare.  — 
Ribadire  ,  per  Io  stesso  ,  che  Rispondere 
alle  rime.  River  les  clous  à  quelqu'un  ■  ré- 
'"'\',t,^ ^"^74-'"^' '  "f"""--'  '■Cf'artir vive'ment. 

HlU.'lDIT' 1,  T\  ,  add.  Rive, etc. 

W  MDlrnuA,  ,  ,  f.  La  parte  del  chiodo 
t ''  ■   l^i  partie  du  clou  quia 

e--_  -'-no :  River. 

'  1.  Di  nuovo   bagnare. 

'''  '   ;   arroser  ;  huniecter  de 

""rIbaLDACCIO,  s.  m.  accr.  di  Ribaldo. 
I^aurten    fi:Jc  ;  frane    cojuin  ;    scéiérat     ; 

■''.'rIBÀLDAGGINE  .  s.  f.  Segner.  Ribalde- 

UÌlì.ALDAg'MÀ  ,  s.  f.  Rub.nldsglia  mol- 
titudine di  rib.,ldi ,  0  razza  di  ribaldi.  Méchar.ti 
caiiadle  ;   banie  de  vauriens. 

RIUALDEGGIARE  ,  V,  n.  Far  cose  da 
ribaldi,  fare  sciagurataggini.  Se  Ihrer  à  tome 
sorte  de  mécliancetés  ;  /'aire  des  coiuineries 
de  mauvaisss  actions.  ' 

RIiJALDELLA ,  Buon.  F.  ec.  s.  f.  di  Ri- 
baldelio.  Vaurienne;  mediante. 

RIBALDELLO,  s.  m.  dim.  di  Ribaldo. 
Petit  copnn  ;  petit  vaurien  ;  maraul. 

RIBALDEIU'A,    s.  f.   Cosa   da   ribaldi 
sci.ij;Mratapgine.  Comincne  ;  crime  ;  mechan- 
cc:e  ;  sceleratesse  ;  fourberie  ;  action  noire. 
^  RIBALDISSIMO,  ma  ,  add.  sup.  d,  ai- 
baldo.  Tres-mechant;  tres-scélérat .  etc 

RIBALDO  ,  DA  .  add.  e  per  fo  più  sust 
Scellerato  ,  sciagurato.  Fervers  ;  méchant  ;  co'^ 
quln  ;  vaurien  ;  peadard  ;  scéiérat  ;  mal/ai. 
teur;  maihcureux  \fripon  ;  libertln.  —  Pove- 
ro, rneschino./'auvr*  :  indigent  ;  nécessiteuv 
dinué;  gueux;  misirable.  -  Riba'do  ,  presso' 
gli  Antichi  significava  una  sorta  di  milizia  la 
più  abbietta  ,  e  vile.  Soldats  ramassés. 

RI8ALDONACCIO  ,  ciA  ,  add.  e  susr. 
pegg.  di  Ribaldo.  Frane  conuin  :  vaurien  ■ 
pendardfieffé.  ' 

RltìALDONE  ,  add.  e  sust.  accr.  di  Ri- 
baldo.  Grand  eoTuln  :  grand  vaurien. 

RIBALLARE,  v.  n.  Buon.  F.  Di  nuovo 
ballare.    Danser  encore  ;  se  remettre  à  danser 

RIBALTA  ,  s.  f.  Strumento  da  ribiltarei 
Trébuchet. 

RIBALTARE  ,  v.  a.  D.ir  la  volta  ,  mrn- 
dar  sossopra.  Renvcrser  ;  faire  tribueher  ; 
/aire  tomber.  Parlandosi  di  carri  e  carrozze! 
Ferser. 

,  RI3ALZAMENTO  .  s.  m.  11  ribalzare  . 
ribalzo.  Rebondtsscment  ;    reiailUssement. 

RIBALZARE  ,  v.  n.  Balzare  ,  far  uno  , 
o  più   balzi.    Rebondlr  ;  rejalltir;  faire  des 

RIb'aL'Z.0  .  s.  m.  Il  ribalzare.  Reiondù- 
sement.  -  Riflessione.  Rejlexion. 

RIB  ANDARE,  v.  a.  T.  Mar.  e  basso. - 
Rimettere  all'  altro  bordo  ,  rivoltarsi  a  un 
altro  lato.  Rebander  à  l' autre  bord. 

RIBANDIMEN  TO  .    s.  m.   Il  ribam'^-e 
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rivocamento  <la  bando.  Sappcl;  rhocation  de 
rexil ,  du  hannisscmint. 

KIBANDIRE ,  v.  a.  Rivocare  ,  o  rimet- 
tere dal  bando  ,  e  dall'  esilio.  RappelUr  de 
rcxil.  -  Ribandire  ,  si  usa  anche  in  sentirti. 
<)i  nuovamente  bandire.  V.  Bandire. 

RIBANDITO  ,  TA  ,  add.  Da  ribandire. 
BayfilU  de  soli  cxil  ,  ou  hannissement. 

RIBARBARE  ,  v.  n.  Si  dice  delle  piante  , 
e  vale  Mettere  nuove  barWe.  Rtprendrt  ; 
pousser  de  nottvelUs  rjcines. 

»  RIBARBERO  ,  s.  m.  Rabarbaro.  V. 

RIBASSO  ,  s.  m.  F.  dell'uso.  Quella  sorta 
di  sccniamento  ,  che  si  proceda  a  fare  nel 
conto  ,  allorache  il  creditore  ,  e  il  debitore 
vengono  a  componimento.  Rahais  ;  dimi~ 
nution  di  prh,  ou  de  valeur. 

RIBASTONARE ,  v.  a.  Bastonar  di  nuovo, 
o  render  bastonate.  Rosser  ,  tjiire  direchtf , 
ou  re.Tdre  à  jucliju'un  les coufs  de  bdton  ■yt'un 
a  recus  di  lui. 

RIBATTERE,  v.  a.  Di  nuovo  battere, 
ricopercuotere.  Rcfrurper;  trapper  derechej. 
—  Rintuzzare  ,  ammortire.  Ktnoussir  ;  adou- 
clr.  Il  ghiaccio  per  se  solo  non  nuoce  al!| 
;imbra  ;  ma  alterato  con  sale ,  ec.  ribatte  di 
manierala  sua  virtù,  che  ,  ec.  -  Ribatter 
le  rajioni  ,  o  Ribattere  assolutam.  dicesi  in 
signific.  di  Confiitarle  ,e  riprovarle,  /ic/iitcr , 
repousstr  ,  dctruìre  les  raisons,  —  Ribatter  le 
f'areti  ,  o  ajuoli  da  uccellare  ,  vale  Ricari- 
carle. Retandcr  ;  retendre  les  filets  ,  ou  les 
cordes  det  fiUls.  -  Ribatter  la  moneta  :  co- 
niarla di  nuovo.  Rejrapper  U  monnoie.  - 
Ribattere,  per  Riflettere.  Refléchir;  repercu- 
ter  ;  renvoyer.  In  questo  sienihcato  s'usa  anche 
al  n.  p.  Rifléchir  ;  tire  réftéchi  ;  rjailtir.  Che 
il  lume  non  riscaldi  se  non  si  ribatte,  o  ri- 

""iflBATTEZZAMENTO  .  s.  m.  !'  ribat- 
tezzare. R'h.iptisatton  i   rebathation. 

RIBATTEZZANTE,  s.  m.  e  add.  T.  Eccl. 
Nome  che  si  dava  ad  alcuni  Eretici  de'  primi 
secoli,  i  qu.'ili  ribattezzav.ino  coloro,  che  era- 
ro RÌ.i  stati  battezzati.  Rebaptisant  ;  rehati- 


RIBATTEZZARE , 


Di  nuovo  bat- 


«u,..  Da  ribattezzare.  Rct-ifr;.Ji;. 

RIBATTIMENTO  ,  s.  m.  Il  ribattere. 
Répercus Sion;  cantre-coup.  -  Riflessione.  Re- 
vercussion  ;  réflcxion.  il  secondo  caldo  si  ge- 
nera mediante  la  riflessione  ,  e  ribattimento 

Vf^^TTÌTURA  ,  s.  f.  Il  «ibbattere;  nell' 
esempio  della  Crusca  ,   vale  RÌb-ditjra ,  V. 

RIBATTUTA  ,  s.  f.  Sahin.  Ribattitura  , 
Raffibbiata  ,  Ribadimento  ,  V.       _  .        _ 

RIBATTO  TAMENTE,  aw.  SaU-m.  Con 
libattimento  ,  gagli-Tdamente.  V isoureuse- 
ment  ;  fortcment  ;  pur  rcflcx^on.  . 

RIBATTUTO,  TA,  M.Réflech,  eie. 

RIBEBA  ,  RiSECA  ,  s.  f.  strumento  di 
corde  da  sonare,  da  cui  forse  è  venuta  la 
voce  francese  anti<iuata  .  Hebec.  f  iolon.  La 
ribeca  forse  era  una  chitarra.  Cuitare.  - 
Kibeba  ,  presso  i  Lombardi  è  imo  strumen- 
tino fatto  a  guisa  d'arpa  ,  spartito  per  lungo 
da  una  linguella ,  0 lamnetta  mobile  ,  e  stac- 
cata dall'  un  de'  capi ,  dalla  quale  stuzzicandola 
si  trae  suono  ,  adattando  traversalmente  lo 
strumento  alla  bocca  ,  e  ritraendone  il  hato. 
C.ilmhardc. 

rjBECCARE  ,  V.  a.  Di  nuovo  beccare, 
ma  sembra  che  vaglia  Mordere  con  parole 
colui  che  abbia  voluto  mordere  altrui  ,  come 
ricavasi  da  quest'  esempio  :  Or  se  chi  becca  e 
ribeccato  poi ,  giiardiam  eh'  un  altro  non  ri- 
becca noi.  Riposter  ;  repartir  ;  mordn  ,  pi~ 
coter  à  sol  tour  qui  a  voulu  nous  mordre  , 
naui  picoter.  —  Per  un  certo  Ripigliare ,  o 
reiterare  le  cose  dette  ;  che  anche  più  co- 
munemente dicesi  Rimbeccare,  tlnduter. 

RIBECHINO  ,  s.  m.  dim.  di  Ribeca.  Pic- 
cola ribeca  ,  e  forse  Chitarrino.  Guiiare , 
ou  rctit  rebec. 

RC3ELLAG10NE,  s.  f.  Ridell AMEtfTO , 
t.  m.  Ribellazione ,  rtJcUione ,  il  ribellarsi. 
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Rehellion  :  rèvoìte  ;  soulevement. 

RIBELLANTE ,  add.  d'oeni  g.  Ribello  , 
che  SI  ribella  ;  e  dicesi  delle  persone  ,  e 
delio  cose ,  come  :  La  ribellante  sua  famiglia  ; 
la  ribellante  mente  j  le  ribellanti  passioni ,  ec. 
Rebelle  i  révolté;  dcsobeissant  ;  récaUitrant  ; 
frjcialre  ;  indocile  ;  muiin  ;  séditicux  ;  fac- 

RÌBELLARE  ,  V.  a.  Far  partire  altrui 
dall'  obbedienza  del  Principe  ,  o  della  Re- 
pubblica ,  e  sollevarlo  lor  contro.  Porterà 
la  rivolte  ;  soulever  rivotter  ;  émouvolr  à 
stdition.  —  In  signific.  n.  e  n.  p.  Partirsi 
dalla  obbidienza  ;  e  dicesi  al  proprio  ,  e  al 
lij.  5'i:  rtbelter;  se  soulever;  se  mutiner  ;  se 
rcvoUcr  i  se  rendre  rebelle.  —  Dicesi  anche 
Ribellarsi ,  il  lasciare  una  setta  ,  o  una  parte, 
e  darsi  a  un'  altra.  Changer  de  parti  ;  tourner 

"pufÉLLATO,    TA,  add.  Réyolté ,  etc. 

RiatLLAZlONE,  V.  Ribellagione. 

RIBELLIONE,  s.  f.  11  tibelfarsi.  Rebel- 
liofi  j   rivolte -y  féionnie;  soulevernent. 

RIBELLO  ,   s.  m.  Che  si  è  ribellato  ,  che 

1  in  ribellione.  ReielU  ;  rivultc  ;  siditieux  ; 

"rIBENEDIRE  ,  V.  a.  Assolvere  dalla  ma- 

ladizione  ,  o  dal  pregiudicio  ,  eh'  ella  porta- 

SQCo.  Ketirer  la  maUdictioa-,  bcnir  ce  qui 

oit  iti  maudit.  —  Per  similit.  Rimettere 
grazia  ,  perdonare.  Parjoaner  ;  remettrc 
grac:.  -  Ribenedire  ,  Cr.  in  Soprahbene- 
dire.  Benedire  di  nuovo.  Rebénlr. 

RlBt.NEpiZIONE  ,  s.  f.  Il  ribenedire. 
Nouvette  bihid'-ction . 

RIBENEEICARE  .  v.  a.  Salvin.  Benefi- 
care di  nuovo  ,  beneficare  in  contraccambio. 
1  endre  hienfait  pour  bienfait. 

RIBERE  ,  V.  n.  Di  nuovo  bere.  Reboìre; 
boire  Jereche/. 

RIBES  ,  s.  m.  Pianta  ,  e  frutto  noto  di 
più  spezie  ,  cioè  rosso  j  bianco  e  nero;  ma  il 
rosso  e  il  più  comune.  GroselUeri  et  Groszille, 

RIBOBOLETTO ,  s.  m.  dlm.  di  Ribobolo. 

-.tit  nttutibet i  dlctum. 

RIBOBOLO  ,  s.  m.  Sorta  di  dire  breve  , 


in  burla.  OuoUbet 
RlBUCC^vE,   V, 


dice. 
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Traboccare.  Regor^ 
xrhurs  dtses  boraes. 
Abbondare.  Kegorger  ;  ayoirun: 
srande  a!<ondance.  La  sua  grazia  ,  e  i  suoi 
meriti  riboccano  in  Cielo ,  e  in  terra.  -  Ri- 
boccar di  ricchezze  ,  o  d'altro.  Kegorger  di 
bien ,  de  rlch:sscs. 

RIBOCCO  ,  s.  m.  Tr  ibocco  ,  trabocca- 
mento. Regorgement  ;  débordcment  ;  èpan- 
cheiuent;  refoulement  \  re^onfiement  ;  exuhi' 
r.incei  re'dondance.  —  A  ribocco  ,  aw.  So- 
prabbond.inteinente.  Largamene  ;    abondam- 

'adÌL  TIMONE  ,  $.  f.  r.  Marin. 
Lungo  pezzo  di  legno  ,  die  da  un  lato  en- 
tra in  una  spalatura  fatta  all'intestatura  del 
timone  ,  e  la  cui  altra  estremità  è  attaccata 
con  una  caviglia  di  ferro  a  una  c,imp::nella  , 
o  cerchio  dello  stesso  metallo.  Barre  du  gou- 

"rTbÓLLIMENTO  ,  s.  m.  11  ribollire  ; 
ma  non  si  direbbe  fuorché  del  sangue ,  e  del 
moto  ,  che  scorgesi  in  alcuni  liquidi  nello 
immergersi  ,  0  mescolarvi  certe  materie. 
EbuUition  ;  bunillo'tnement.  La  pietra  de' 
lumaconi  polverizzata  ,  produce  con  Io  spi- 
rito di  vi'riuolo  ,  quello  stesso  ribollimento  , 

BOLLIRE,  V.  n        ,  _       . 

talora  semplicemente  Bollire  ,  e  si  dice  per 
lo  più  del  sangue  ,  o  d'altre  cose  ,  che  pro- 
ducano ribollimento.  RebouUlsr  ;  bouillir  ; 
bouillonn:r.  —  Ribollire  ,  per  prender  sover- 
chio calore  ,    alterarsi ,  guastarsi.  5^  ctier  ; 

-     -.w- 


ému  ,  altèri,  iroMé.  BoVendo  .  e  ribollendo, 
racionevolm'.nte  la  Città  in  questo  stato  dub- 

'Rfro?,UrO,'''TA,  add.  Rebouitli,  etc. 
RlBnRDAGf;iO,s.  m.  Francesismo  ma- 
rin. Che  più  comunemente  si  dice  Abbwr- 
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(■aggio  ,  e  vale  Investimento  di  due  navi  tra 
loro.  RIbordtzge  ;  rìbodage. 

.RIBORDO,  s.  m.  J. Marin.  Secondo  or- 
dine di  tavole  ,  che  si  pongono  sopra  la  co- 
lomba ,  per  fare  la  bordatura  d'un  vascell». 
Ribord. 

RIBREZZO  ,  s.  m.  Riprezzo.  Frisson  ; 
frissonnement  ;  frayeur. 

RIBUEFO  ,  s.  m.  Tolom.  Rabbuffo  .  V. 

RIBURLAR.E,  v.  a.  Burlar  di  nuovo  ,  ed 
anche  Burlare  con  chi  burla.  Badincr ,  raU- 

r'iììUTt'aMENtÓTs.  ni.  11  ributtare. 
Rebut;    récusat'on. 

RIBUTTANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Magai, 
leti.  Che  ributta  ,  disamabile.  Rebutant  ;  de- 

"taluTTARE,  V.  a.  Far  tornare,  o  Kv 
voltare  indietro  per  forza  chi  cerca  venire 
avanti ,  rispignere  ,  Rebuter  ;  repoustcr  ;  rt- 
ictcr  ;  renvoyer.  —  Ributtare  uno  :  farselo  le- 
var dinanzi ,  non  volere  ascoltarlo  ,  né  com- 
piacerlo. Ribuier  ,  chasser  avtc  durcié;  ré- 
Irouer  ,  rejeter  aree  mépr!s.  -  Ributtare  , 
dicesi  anche  in  signif.  di  Vomitare.  Vomiti 
re/iter;  -endr:  gorge. 
RIBUTTATO,  TA,  add.  Rebuii ,  eie. 
_,Rl£ìUrTO,  s.  m.  Kibuttamento,  vomito^ 

RICACCI  AMENTO,  s.  m.5fl/Wn. Nuovo 
cacciameiro  ,  nioip'mgimewto.  Repojssement  i 
nouyclU  expulsion. 

RICACOARE,  V.  a.  S«acci.ir  dir,i-vo. 
Rechasscr  \  repousser  de  nouveau.  —  Ri,os- 
pignere  indietro  per  forza  ,  dar  la  caeci.i ,  ri- 
mandare. Recbasser  ;  repousser;  puusscr  ea 
dehars  ,  ou /aire  rentrer.  —  AxficcMC -,  o  ri- 
mettere. Enfoncer  de  nouveau.  In  quet:o  si- 
gniSÌLCato  s'usa  pure  al  n.  p.  come  :  Ricac- 
ciar.! nella  selva. /{jnrrcr,  s'enfoncer  de  nou- 
veaudans  le  bois.  -  g.icacciare ,  ì'oc.Dii. 
y.  di'  Pittori.  Caricar  di  scuri  le  pitcì-re 
fatte  ,  per  date  ad  esse  maggior  riiAvo  ,  le 
^uali  perciò  si  dicono  ricacciate.  D.>m:r  ,!j 
relii.1;  ombrer  avec  farce  ;  donncr  les  ccj^pt 
de  force. 

RlCACC!.\TO  ,  TA  ,  Voc.  Dis.  .-<!:  Ha 
ricacciare-  Repoussé.  -  I  littori  ci.i  ■ .  > 
ricacciata  quella  pittura  ,  «.he  è  fatta  e  ;  i^.i 
di  scuri  per  suo  majgior  rilievo.  Qui  a  des 
repoussolrs. 

RICADENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ri- 
cade, pendente,  tlotttnt  ;  pendant;  qui  re- 
tombe. 

RICADERE ,  V.  n.  Cadere  di  nuovo  ,  e 
talora  anchj  scmjilicemente  C.idere  ,  elio  sì 
dice  anche  in  tu^'i  i  medesimi  signific.'.ti.  Ri- 
cascare. Retùmbcr  ;  tomber  encon.  -  Kica- 
der  nel  peccato  ,  n  in  fallo  ;  tornar  di  luiovo  \ 
i  peccare,  o  a  fallire.  Ricìtt'ver  ;  niomber  ■ 
dans  son  piche  ;  retomber  dans  Ics  mimes  ■ 
lautes.  —  Ricadere  ,  dicesi  del  non  si  sostener  . 
ritto  il  grano  spigato  per  troppo  rijoelio  ,  o 
per  altra  vi'jlenza.  Se  touch:- ,  et  yartjnt  des 
ilis.  -  Ricadere  in  alcun  pen.ior»  ;  ritornare  j 
a  pensare.  Revenir  à  la  mime  pensee  ;  river  . 
encore  à  la  mii.ie  ehese  ;  se  rcpiunt'.er  dans  ! 
les  niémes  ide'es.  —  Ricadere  altrui  nelle  mani  : 
tornar  di  nuovo  sotto  di  lui  ,  aver  con  lui  ' 
nuove  brighe.  Retomber  dans  les  maint  de  , 
q:icl:u'un.  -  Ricader  nel  male  ,  e  ricadere 
dssolut.  Riammalarsi  dopo  d'esser  guarito,  j 
Retomber  ;  itre  attaqui  de  nouveau  d'une  ina-  , 
Lidie.  -  Ricadere,  si  dice  .inche  delPerve-  : 
nire  i  beni  livellar]  ,  o  fidecommissi,  0  simili  , 
in  .-iltrui  per  mancamento  di  line.i_,  o  per' 
inosservania  delle  condizioni.  Eckuir. 

RICADI'A  ,  s.  f-  Noia  ,  molestia  ,  trav»- 
rIìo  ,  travversìa  ,  avversità.  Peine  ;  enniii  ; 
chagrin  ;  rerers  ;  sollicitudt  ;  souei  ;  tour- 
ment  ;  inqute'tude  ;  disgrace  ;  maibeùr.  —  ^I- 
cadia  ,  propriamente  si  dice  quando  un  in- 
fermo qiasi  già  sanato  ,  viene  a  riammalarsi , 
che  anche   dicesi  Ricaduta.  Red ùie. 

RICADIMENTO  ,  s.  m.  Il  ricadere  in- 
fermo ,  o  in  peccato.  Reclmte  ;  recidive. 

RICADIOSO  ,  SA  ,  add.  Di  ricadia  .  che 
cagiona  ricadia.  Ennuyeux  ;  fachtux  i  incoia- 
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RICADUTA  ,  s.  f.  RÌL-adimento.  Rcchùte  ; 
RICADUTO  ,  TA  ,  add.  da  Ricadere.  Rc- 

RICÀGGIMENTO ,  s.  m.  Cavak.  Rica- 
dimsnto  ,  ricaduta,  ricascata., iSicABri. 

Rie  AGNATO  ,  add.  m.  E  proprio  epi- 
teto i!2l  naso  schiacciato  ,  e  del  viso ,  clie 
ha  tal  naso  a  guisa  di  cagnuolo  ,  0  simile  al 
fagiuolo  ,  che  oggi  più  communemente  si 
«lice  rincagnato.  Camus;  camard. 

RICALARE ,  V.  n.  Di  nuovo  calare.  Rc- 
itsccnire.  £  parlandosi  di  falcone  ,  o  simile. 
SLCvenir  sur  li  poing.  Pur  tut;a%ia  al  primo 
fischio  del  cacciator  infernale  gli  ricalasse 
subito  in  pugno.  —  n.  p.  Rivenir.  Ecco  il 
topo  certo  ,    che  si  ricala  al  cacio.    Vaici  Le 

"ricalcare  ."""af'Calcare  di  nuovo. 


RICALCINARE,  v.  a.  Calcinare  di  nuovo. 
Cakimr  une  stcoaàc  fois . 

RlCALClTRA.MtNTO  ,  s.  m.  I!  ricalci- 
trare. RéslstcLna;  ofposUcon  ;  nbcllion;  in- 

.  RICALCITRANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
ricalcitra.  Récalciirant  ;  rctif;  nb.Us  ;  revé- 
tit;irMci/e. 

RiCALClTRARE  ,  v.  n.  Propriamente  il 
resistere  che  fa  il  cavallo  ,  o  simile  alla  vo- 
glia di  eh:  lo  SLii'li,  •ir^ndo  calci.  ii^i'/m^Èr; 
mr  d.s  fi^Js'ce  d^rrurc.  -  metaf.  Opporsi , 
fcr  re5is:ei.;a.  K.cj.j.r-iT  ;  rcgimbcr ;  resis- 
ter av:c  humt:r  et  o^'r.ilintc 't  s*opposcr.  — 
lo  no.T  voglio  che  ella  si  ricalcitri  più  V.  Ri- 
mestare. 

RICALZARSI ,  n.  p.  Calzarsi  di  nuovo. 
Se  rcchausstr  ;  chausscr  de  nouyeau  scs  sou- 
liers, 

.  RICAMAMENTO  ,  s.  m.  Ricamo ,  il  ri- 
camare. Broderie^ 

RICAMARE  ,  v.  a.  Fare  in  su'  panni  , 
drappi  ,  o  simili  materie  varj  lavori  coli'  ago. 
Eroder.  V.  Ric.imo. 

RICANUTO  ,  TA  ,  add.  Ornato  di  ri- 
camo ,  con  ricamo.  Brode'.  -  Per  similit. 
Fatto  era  d'ombre  ,  e  di  silenzio  pieno  il 
mondo  ,  e  il  Ciel  di  stelle  ricamato,  i'iirje- 


RICA.VIATORE  ,  s.  m.  Quegli  che  rica- 
na.  Brodcur. 

RICAMATRICE,  PalUv.s.t.  Che  rica- 
ma.  Hrodcuse. 

RICAMATURA,  s.  f.  Ricamo. Brcrfir«. 

RICAMBIAK.E  ,  v.  a.  Contraccambiare. 
xécompcnscr  ;    payer  di  retour;  reconnoitre; 

_RICa!\IBÌATO  .   TA  ,    /■/•.  Jac.  add.  da 

ricatr.b':  ■  l  ? .   r  -^ompensé 

RlCA.MBiO,  s.  m.  T.  M.-rcant.  Cambio 
sopra  cinihio.  uxhange.  —  Ricambio,  neU* 
uso  ,  v..!e  .ir..-lie  Cambio  ,  Compenso.  Re- 
€om:.iii:  ;  cor.trk'charjge.  -~  Arme ,  funi ,  e 
simili  tii  rie  ir.hlo  ,  dicesi  di  quelle  ,  che  si 
tengono  di  ri.ervj  ,  per  cambiarle,  o  porle 
a  un  hisogao  in  luoKO  dell'  altre.  Armis  , 
terda^is  ,  ctc.  di  recnange. 

..RICAMETTO  ,  s.  m.  iUtt.  Fr.  dira,  di 
»ìv«mo.  Petite  broderie. 

.  RICAMMlNAR'li  ,  v.  n.  Camminare  di 
nuovo.  Marcher  de  nouveau  ;  sì  remettre  en 


RICAMO.,  s.  m.  L'o? 
Lavoro  di  pittura  sopra  drappo  ,  o  altro  pan- 
no ,  fatto  con  seta,  bambagia ,  o  simile,  a  forza 
«Taso.   lirodcrie. 

RICANCELLARE.  v.  a.  Silvin.  Csncel- 
lar  di  nuovo.  Eìfaccr  de  nouyeau. 

RICANGIARE  ,  V.  a.  Ricambiare  ,  render 
cambio  ,   o  merito.  Rc'compenser  ;    rendre  le 

RICÀ.NrARF. .  V.  a.  Di  nuovo  cantare. 
taehaiter;  chantcr dt  r.ouveau.  —  Ricantare  . 
Bemh.  Farla  ritrattazione,  la  rivocaiione  de! 
detto.  Chanter  la  palinodie  ;  /aire  une  retrac- 

^iUCANFATO,    TA   ,  add.  5^^ner.  add. 
Da  ricantare  ;  replicato ,  detto  ,  ridetto  più 
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volte  pubblicamente.  Rehattu  ;  ripetè  j  nilt 

'"'rICAN FAZIONE,  s.  f.  SaU-in.  Ritrat- 
tazione ,  palinodia  ,  rivocazione  ii\  detto  , 
o  scritto,  palinodie  ;  retractation. 

RICAPARE  ,  V.  a.  Car.  lett.  Pigliar  fra 
parecchie  cose  quella  che  si  giudica  la  mi- 
gliore ,  e  che  piace  più.  Choisir  li  meilleur. 

RlCAPrrARE  ,  V.  a.  Indirizzare  al  suo 
luogo,  consegnare  ,_o  far  pervenire  alcima 
cosa  in  mano  di  chi  la  debba  avere  j  dar 
ricapito.  Adresscr  ,  ou  /aire  parvsnlr  une 
chose  à  san  adressc.  -  Ricapitare  ,  dicono 
anche  i  mercanti  al  ritornr.re  i  crediti  di 
cambio  ,  e   al  pagarne  la  valuta.    Recouvrtr 
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to  per  di- 
:  /die  ,.  la 


RICAl'ITO  ,  J.  m.  Indirizzo,  avviamento  , 
spaccio.  Adresse  ;  acheminemcnt  ;  dih't.  Ri 
capirò  di  lettere.  Adresse.  Ricapito  di  mer- 
canzie. Débil.  Ricapito  ,  per  ioddisfazio; 
ne,  Satii/action.  5e  avesse  .ivuto  in  un  di 
mille  amanti ,  ricapito  aria  dato  a  tutti  quanti. 
-  Uomo  di  ricapito,  vale  Uomo  d'.ibihti , 
o  di  reputazione  ,  capace  di  bene  eseguire 
qualunque  cosa.  Homme  de  capaciti,  ou  d'ex- 
pidiiiun.  Ricapito  per  compimento  ,  (ine 
esecuzione;  onde  dar  ricapito  a  una  faccenda  : 
Finirla  ,  compirla.  Finir  ,  conclure  lis  aj/ai- 
res ,  Us  expidier.  -  Dar  ricapito  a  una  per- 
sona: dargli,  o  procurargli  albergo.  L}i;er; 
procurer  un  logement,  —  D.ir  ricapito  per  al- 
logare in    matrimonio.  Etablir 


pitarla.  Rendre  ou  Jaire  rendre  une  hure  à 
son  adresse,  —  Ricapito  ,  7".  Mercantile.  D> 
cesi  generalmente  d'ogni  scrittura ,  che  si 
produce  in  prova  di  checchessia  ,  e  per  lo 
più  delle  cambiali.  Papiers;  tettres  ;  hi'.kts. 

RICAPITOLARE ,  V.  a.  Tornare  a  dire, 
replicare  ,  rammemorare  ,  o  ridire  in  suc- 
cinto. RicapUuUr  f  reprendre  ,  rappiUer ,  ri- 
sumer,  redire  sommairement, 

RICAPITOLAZIONE,  s.  f.  Il  ricapito- 
lare. Récipitulaùon  ,  ripétition  ,  sommaire 
d'un  discours.  —  Vale  anche  Epilogo  ,  che  è 
una  delle  parti ,  in  cui  si  divide  da'  Rettoria 
l'orazione.  Epdosuc. 

R1C-\1'0,(di)  avv.  di  nuovo.  V. 

RICAPOFlCCARE.v.  n.  ^ei/on.T. Cadere 
fli  nuovo  a  capo  ins;iù.  Retomberla  lète  primière. 

RICAPRUGGINARE ,  v.  a.  Rif^r  le  ca- 
prurUni.  Re/vn  les  jablcs  à  un  tonne.ju. 

RlCARDARE.v.a.  Dardi  nuovo  il  car- 
do. Carderde  naiii>iau. 

RICARDATO  .  TA  .  add.  da  ricard-ire. 
Cardide  uouveau. 

RICARICARE,  v.  a.  Di  nuovo  caricare. 
Rechjrger;  charger  de  nouveau.  -  Per  simil. 
si  dice  dell'  apporre  di  nuovo  alcuna  cosa 
sopra  d'un  altra.  Charger  davantage  ;  poscr  , 
mzttre  dessus  encore  queljue  chose.  —  n.  p. 
Segner.  Di  nuovo  prender  carico.  Recharger , 
ou  se  charger  de  nouyeau. 

RICARICATO,  TA,  add.  Rechargi ,  etc. 

RICAKMINARE,  v.a.Carmiiwre  di  nuo- 
vo. Carder  de  nouviau.  -  metaf.  Rimenare. 
Rim:i:r ,  secouer  ;  branler.  Egli  volge  ,  e  ri- 
volge ,  e  colle  braccia  ricarmina  ,  e  scuote 
la  penna, 

RICASCANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Salyin. 
e  Cr.  in  Covertina.  Che  ricaica  ,  ricadente. 
Qui  rctombe  ;  qui  pend. 

RICASCARE  ,  V.  Ri.-adere. 

RICASCATA,  s.  f.  Il  ricascare,  ric-.duta. 
Rschùte  ;  recidive. 

RIC.ATTAMENTO,  s.  m.  Ricatto,  ven- 
detti- Vengrancc  ;  satii/action. 

RICATTARE  ,  v.  a.  Riscattare.  Racheter; 
payer  une  ran^on  ;  ou  retìrer  ce  qui  itoit  en 
S^^c.  -  Ricattare  ,  vale  anche  Ricuperare. 
.R.  .1  '.  -  n.  ;i.  Vendicarsi,  reiidere  :l 
e       -   . .      '  n  la  pariglia  d-fU'  ingiuria  ri- 

■     '  ;   pnnJre  vengeance  ;  ilrer 

Vie  \  il   1  '    )  ,  TA  ,  add.  Racheté  ,  etc. 

RICATTA  rOiiE  ,  s.  m.  Che  ricatta.  Qui 
rachete ,  qiù  ritire  a  qui  itoit  en  gage. 

RICATTO  ,  s.  m.  Riscatto.  Rachat;  ran- 
[on,  -  Vendetta,   Vengionce  ;  satls/act'.on. 


Onde  Far  bandiera  di  t 

vendicarsi.  Se  vinger;  ti 

(action  ;  nndre  U  panil 

RICAVALCARE,  v. 

lare  i 
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Di  nuovo  cava 
iva  cavalcata.  R 
■eUec 


monicr  àcheval ,  ou /.lire 

cadi.  Poi  a  di  ti.  di  Maggio  vegnente  ,  rica- 

valco  il  Vescovo  con  sua  gente. 

RICAVAP.E,  V.  a.  Di  nuovo  cavare  ;  ma 
per  lo  più  si  dice  delie  cose  ,  dalle  quali  è 
prodotto  qualche  utile.  Rctirer;  gagner  ;  re- 
couvrcr.  Se  tu  non  ne  ricavi  il  tuo  a  doppio  , 
tu  sarai  un  grsn  pazzo.  —  Ricopiare  diseg- 
nando ,  o  dipmgendo.  Copier  ;  àess'inet  ; 
contre-tirer.  -  Ricavare  ,  Cr.  in  Cavare.  T. 
di  Scherma  ;  e  dicesi  del  ritirare  ,  e  mutare 
di  luojo  la  spada  ,  quando  si  giuoca  di  scher- 
ma. IJigager. 

RICCA CCIO  ,  s.  m.  pegg.  di  Ricco.  Ri- 
chard. 

RICCA.MENTE  ,  avv.  Alla  ricca,  da  ricco. 
Richement  ;  magnìfiqnement  ;  noblemznt.  —  Do  • 
viziosamente.  Abonda-nmcnt  ;  copienscment. 

.  RICCHEZZA  ,  s.  f.  Abbondanza  de'  beni 
di  fortuna  ,  e  talora  anche  Sontuosità  ,  e  co- 
pia di  checchessia.  Richesse  ;  OfuUr.ce  ;  abor.- 
dance  de  biens  ;  magnijiceace. 

RiCCHISSIMAMENTE  .  avv.sup.  di  Ric- 
camente. Iris-richenient  ,  eie. 

RICCHISSI.MO  ,  MA ,  add.  sup.  di  Ricco. 
Ires-riche  ;  irét-opuleat ,  etc. 

RICClA/A,  s.  f.  Luo^o  dove  si  tengono 
ammassati  iricci  ,perch'  ei  rivengano,  e  sie- 
iK)  più  agevoli  a  diriccìare.  Lieu  oi  fon  r.ir- 
dilis  chàtaignes  en  gousscs  pour  la  }.ilre 
miir-r.  -  Ricciaja  ,  dicesi  anche  a  quantità  di 
c;_apelli  ricciuti,  e  allo  innanellamemo  d'essi. 
Fnsure  ;  boucUs  dcs  cheveux  frisi?. 

RICCIO,  s.  m.  La   scorzai  -pinosa   della 
castagna,    ti 
chdtaignes.  ■ 

crespi  ,  e  innai. .-Ilari.' 5oi/c/e  di  che\  „ 
ng.  Se  forme  alcune  di  dire  si  dovessero 
eleggere  dopo  la  perfettissima  ,  io  torrei  .mzi 
l'impeto  di  Gracco  ,  e  la  maturezzadi  Cras- 
so, che  i  riecidi  Mecenate,  e  i  tempelli  di 
Gallione.  Fard;  faux  brillant.  -  Cottura  di 
riccio,  si  dice  a  una  sorta  di  cottur.i  di  zuc- 
chero .o  di  mele.  Cuisson  àia  piume.—  Ric- 
cio, dicesi  altresì  la  Spinoso.  Hirisson.  — 
Riccio  marino.  Animaletto,  che  si  trova  ne'  . 
fondi  del  mare  ,  ed  è  simile  alla  scorza  spino- 
sa della  castagna.  Oursin  ;  hirisson  de  mer  ; 
houtsn  ou  chàtaigne  de  mer. 

RICCIO  ,  CIA  ,  add.  Ricciuto  ,  crespo. 
Frisi-,  cripu.  Oro  ,  o  argento  riccio  ,  si  di- 
ce a  differenza  del  liscio  ,  quel  Filo  di  seta  , 
su  cui  sia  avvolta  lama  ti'  oro  ,  o  d'argento 
increspata ,  o  arricciata  per  uso  di  tessere, 
ricamare  ,  o  simili.  Frisi.  Onde  Lavorar  di 
riccio  ,  eh'  è  Far  lavori  col  sopradetto  filo. 
Friser.  -  Velluto  riccio  ,  si  dice  il  velluto , 
cui  non  sia  stato  tagliato  il  pelo.  Veloursras. 

RICCIOLINO  ,  s.  m.  Piccola  ciocca  di  ca- 
pelh  arricciata  artificiosamente.  Pctue  iou^ 
c/e  di  cheveux. 

RICCIUTELLO  .  la  ,  add.  dim.  di  Ric- 
ciuto. Frisoni,  ou  un  peu  cripu. 

RICCIUTO  ,  TA  ,  add.  Crespo  .  inanella- 
to, ed  è  proprio  de'  capelli.  Frise;  cripu. - 
RÌcciuto,_  si  dice.anche  di  chi  ha  i  caijelli  ric- 
ciuti. Cripu.  —  fig.  Signoreggiandosi  il  reggi- 
mento in  Firenze  per  lo  popolo  ricciuto  ,  cioè 
Mmu-o.  Cosi  negli  stampati  ,  ma  ne'  testi 
a  penna  si  legge  solamente  per  lo  popolo  mi- 

'àlCCpT'cAra^dd'.'  e  talora  anche  sust. 
Che  Jia  ricchezza  ,  abbondante  ,  copioso  di 
checchessia  ,  e  dicesi  delle  persone  ,  e  delle 
cose.  Richii  vpultnt  ;  quia  beaucoup  de biin  ; 
copieux  ;  abondant:  /ertile  ;  gras.  —  Pompo- 
so, di  molto  pregio  ,  o  valuta.  Riche  ;  pom- 
peux  ;  pricieix  ;  magr.ifioue  ;  splendide.  - 
prov.  Prima  ricco  ,  e  poi  borioso  ,  cioè  ;  Pri- 
ma si  vuol  pensare  ad  accumular  richezze  , 
e  poscia  a  spenderle.  Il /a:it  penser  à  acci- 
muler  du  bien  ,  avant  que  de  penser  à  U  di- 
penser.  -  Far  [il  ricco ,  Ostentar  ricchezza. 
Faire  li  riche;  vouloir  passer  pourriehs, 

Kk  kki 
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RICCONF.  ,s.  in.  acc.  di  Ricco.  Richard; 
OfuUnt  ;  f.j^sjnt  ;  tris-richc. 

»  RlCX.ORE.s.  m.  RiccheizJ.  V. 

•RICtNTE  ,  add.   d"  ogni  g.  Recente.  V. 

»  RICtNTE,  avv    Rccemememe.  V. 

»  RlCtNTEM£NTE  ,  avv.  Recentemen- 
te. V. 

•  RICENTISSIMO,  MA  ,.idd.  sup.  di  rì- 
cente.  Irés-réar.t;  t'cs-Jrais;  tris-nouveau- 
-FreschisMmo.V. 

RICrrKRK.V.  Rccepere. 

r.I'f  P*"  \  ,  '.f.  1!  ricercare.    Rcchercht  ; 

I  '  I  i.Mi  "-iO.s.  m.  Scgncr.c  Cr. 
in  ;  ,    -    ,i(/i.u,«.  Ricerca, reqiii- 

sizi  .    !     .;.■■..;    icr.juisition. 

RICERCARE,  v.  a.  Di  nuovo cerc.ire  , 
e  talora  semplicemente  cercare.  Rtchercher; 
chcrchcr  dt  nouvtauy  chcrchcr  \faireen  sor^ 
te  de  découvrir.  -  /divedere  ,  siidar  riveden- 
do. fMi/er.  E  trovandogli l'uflfiziale,  che  an- 
dava ricercando  le  guardie,  ec.  Er  VO^c'ur 
qui  faìsttit  la  ronde  ,  Us  ayant  iraurés,ctc. 
—  Investigare.  Rechcrcher  ;  /aire  cnqucte  -, 
chcrcher  curicusement  ou  solsneusemcnt ,  tà- 
chcr  de  découvrir.  Ciò  appunto  è  accaduto 
B  noi  nel  ricercare  se  1'  acqui  patisca  com- 
pressione ,  come  fa  l'aria.  -  Addemandare  , 
richiedere.  Demander  ;  chcrchcr  ;  quistlonncr; 
interroger  ;  s^ent^uiur  ;  s*intormcr\  s'cnqué- 
rir.  E  consiglilo  ni  tutto  quello  ,  che  la  ricer- 
cherà. —  Penetrare  scorrendo,  circondare 
per  ogni  parte.  Farcourir  i  pénétrcr  ;  s*insi- 
nucr  ;  se  slisser.  Per  colmarmi  di  doelia  ,  e  di 
desire  ,  e  ricercarmi  le  midolle,  egli  ossi.— 
Ricercare  ,  per  Bisognare  ,  far  d'uopo  .aver 
bisogno.  Etri  nécessaire  ;  avjir  bcsoin  ;faUoir. 
Quelle  che  si  cuocono  per  adoperarle  cotte 
ricercano  minor  cottura. 

RICERCARE  ,  s.  m.  Termine  della  music. 
istrumentale  ;  ed  è  una  spezi?»!i  sonat.i ,  ,i 
preludio  ,  che  si  regola  colle    corde  essen/ì. 
d'  un  tuono  ,  passaotiu ,  e  ripassando  per  tue.'. 
FréluJe. 

KiCEiXATA  ,  s.  f.  Presso  a'  Musici  è 
l'intonar  sotto  voce  prima  di  principiare  il  can- 
to, l' ré:  ri  de.  -  Ricorcata,  P/-0/.  fior.  Ricer- 
ca ,   il  ricercare.  /?i-i-/iir/-cAf. 

(dCEaCATA-MENTE,  avv.  M^gat.  Sd- 
yin.  A  bella  posta  ,  studiosamente.  Exyrìs; 

'  RICERCATO  ,  T  A ,  add.  Recherché,eic. 

RICERCATORE,  s.m.Chericerca. CAcr- 
ehcur  ;  qui  rech..rchc. 

RICERCATRICE  ,  Filici,  f.  Cheri:erca. 
Cherche-tse  :  qui  rechcrche, 

RICERCHIARE  ,  v.  a.  Cerchiar  di  nuovo. 
Rtlier;    rancure  det  cercles,ou  cerccaux. 

R1CEKCHI.\T0,  Ti.  add.  Cerchiato  di 
nuov...«.,,V. 

RlCEi^CO  ,  CA  ,  add.  Ricercato.  Rechcr- 
che .  ce. 

KICERNERE ,  v.  a.  Di  nuovo  ccrnf  re. 
/?/ij«riYfno«vfai;. -Ridistinguere,  e  dichiarr.r 
MK'cJio.  .V'r.v/j//7f/£r  mìeux  ;  yarler  plus  clarr. 

RICESELLARt,  Cesellare  di  nuovo.  O- 
seller  de  nouvcau. 

RICESSAKE  ,v.  n.  Fermarsi  ,  non  venire 
più  inn.mzi.  S'arrcter  ;  Tester;  dcmeurer  j  ne 
fai  avancer  davantage. 

*   RICESSC)  ,  s.  m.  Recesso ,  Ritiro.  V. 

RICETTA  ,  s.  f.  Regola ,  e  modo  da  com- 
por  le  medicine  ,  e  Ai  usarle.  Ordonname  de 
medecin.  recette.  -  Ricetta  provata,  e  non 
riuscita,  prov.  che  si  dice  delle  cose, che 
non  hanno  avuto  l'e-l.o  desideralo.  Oa  dit 
recane  épruuvéc  ,  qui  t{a  pasréussi  ,  cn  par- 
lant  dts  cho^es  qui  n'ont  point  produit  hnr 
eff'ct  ,uu  qui  n*ont  point   réusii    commi  é*on 

"ricettacolo  ,  s.  m.  Luogo  ,  dove 
altri  può  ricoverarsi ,  o  dove  si  raccoglie  chec- 
chessìa ,  ricetto.  RéccptacU  ;  retraitc  ;  dcmeu- 
n  \  lofjs  ;   ma'son  :  asile  ;  rc/utje. 

niCÈTTACUI.O.  s.  m.  Bui.  Par.  Lo 
«CIO,  elle  Ricettacolo.   V. 

RICET TA.MEN  J  O  ,  s.  m.  H  ricett.->re. 
R -celli jn;  dccueil.  Ricttto  ,  ricettacolo.  ««:'- 
«if;.ic/«,t«> 
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RICETTARE  ,  v.  n.  Racettare ,  dar  ricet- 
to ,  ricoverare ,  ricevere.  Reccvoir  j  retirer 
ter  1  lager;  accuelUìr ;  donner retraitc.  —  n. 
p.  Kiceverarsi  ,  rifuggirsi.  Se  réfug'ur  ;  se 
ligcr  ,  se  retirer  daiis  queìque endroit  ;  cher- 
cher  une  retraitc  ;  un  asite.  Ricettare  ,  per 
Ordinar  ricette  ,  compor  ricètte.  Faire  une 
ordonnance  de  médccine. 

RICETTARIO  ,  s.  m.  Libro  dove  sono 
scritte  le  ricetc.  Pharmacopce ;  eodcmédica- 
mcnl.ilr:  ;    liyre  de  recettes. 

KICEITATO,  TA  ,add.  Log/;  refn,erc. 

RICEPTATORE,  s.  m.  Ricettatri- 
CE  ,  s.  f.  Colui  ,  o  colei,  che  ricetta.  Cc- 
lui  uu  celle  qui  rc^oit ,  qui  retire  ,  qui  lo^e , 
7.-//  donne  une  retraitc. 

RICCETTIVO  ,  VA  ,  add.  Atto  a  ricetta- 
re ,   a  ricevere.  Prcpre  à  reccvoir. 

RICETTO,  s.  m.  Ricettacolo.  Retraitc  ; 
asile  ;  logis  ;  demeure.  -  Ricetto  è  anche 
nome  di  stanza  particolare  nelle  case  ;  ed  è 
per  lo  pi.ì  Quella  ,  che  s'  interpone  tra  la 
scala  ,  e  la  sala,  .^vj/if-ja/;,  ok  antichambre. 
-  Dare  o  far  ricetto  :  Ricettare.  V. 

RICETTO  ,  TA  ,  add.  Uant.  pur;.  Ricet- 
tato ;  è  q;i  ricevuto.  Rccu. 

RICEVENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Chericc- 

RICEV'i're',  V.  a.iPigliare,  e  accettare 
0  per  amore  ,  o  per  forza  quello  ,  che  è  da-  ' 
to  ,  o  presentato.  Reccvoir;  prendre  ;  accep' 
ter.  -  R,,cccttarc  ,  accogliere.  Reccvoir;  ac- 
cueìllir;  retirer  ;  lager. 

RICEVETRICE  ,  Dani.  conv.  Dicesi  più 
comunemente  Ricevitrice.  V. 

"  RICEVEVOLE  ,  add.  d'  oeni  g.  Atto  a 
riceverò.  Qui  pcut  reccvoir.  Riccvevole  di 
luce.    Cii'àUc  ,  susccf  tibie  de  lumière. 

RlCEMiMENTO  ,  s.  m.  Il  ricevere.  Ré- 


I  '  !  '  [\  l")  ,  VA  ,  add.  Atto  ^ 

i  ..  :  \  1  H  >KE  ,  s.  m.'  Che  riceve.  li.ce'- 
c:ii  ,  ec.:u  lui  refoit.  —  Chi  ha  carica  di  ri- 
t;v.;re  ,  ed  o  titolo  di  dii^iità  ,  spezialmen- 
;  fra'  Cavfliori  di  Malta.  'Acceveur. 

RICEVITRICE,  s.  f.  Che  riceve.  Rcce- 
euse ,   cJ/e  i ./  rcj-j?;. 

RICE\UlA,s.  f.  Confessione,  diesi  f.i 
er  via  di  scrittura  ,  d'  aver  ricevuto  ,  Qui- 
inza.  L'n  ncu;  un  recepisse.  —  Ricevimer.- 
3.   Réeerron  :  accudì. 

RICEVUTISSIMO  ,  ma  ,  add.  Segner.  sup. 
i  Ricevuto.    Très-rcfu  ,  eie. 

RICEVUTO  ,  TA  ,  add.  Da  ricevere.  Rc- 

KICEZIONE  ,  s.  f.  Ricevimento  ,  e  per  lo 
iù  si  dice  dell'atto  ,  con  cui  si  riceve  .ilcu- 
0  atl  un  impiego  ,'  o  si  ammetta  i.i  una  com- 

»  Richesto, 
V.  Richiedere  ,  Richiesta  ,  ec. 

RICHIAMANTE,  add.  d' ogni  E- Che  ri- 
chiam.i.    Qui rafpcUc. 

RICHIAMARE  ,  v.  a.  Chiamar  di  nuovo. 
R.ipprt/er;  nppeUcr  de  nouve.iu.  -  Richiama- 
re ,  per  lo  più  si  dice  semplicemente  del  chia- 
mare chi  se  ne  va  ,  quantunque  non  sia  an- 
cora staro  clùamato.  Rappciicr  ;  appcller.  - 
Richiamare,  vale  anche  Rivoc  ire  ,  far  ritor- 
nare da  un  mogo  colui  ,  che  vi  <i  era  m.in.l.i- 


Lialclr-  imi  ;  ■.  I<  :■  •  .  ■  , 
révuquer;  /aire  revenir.  -  1  .  :  :  <  r  i 
lio,  dal  bando  ,  e  simili  :  n  :  ,'■ 
dall' esilio,  ec.  «.!;,>/'.'. 

nare  invita.  A'.;        "  ;       •   ' 

presentarsi  .illi   ':■  •■  ,  ,.,,.' 

rcller}  se  rc^rJ..rr.:  .,,./  .  n.^.i^,.;- 
relarsi ,  dolersi  ,  e  rammaricarsi  di  tm'o  ri- 
cevuto. Kéclamcr  cantre;  s:  plaindre  ;  PO'ter  , 
formerdcs  platntcs cantre  quclqu'un.  -  Ricliia- 
marc  ,  per  Dar  querela  ,  chiamare  altrui  in 
piudido.  Ali  f Iter;  assri,ncr;  d-.mandcr  quel- 

''y\r.Hmll.\T\  ,  s.  f.  Tu<s.    Richiamo  , 
rivoc.imento  ,  rivocazione.   Raipel. 
RICHUMATO  .  T A  .  «dd.  RafuMi  ^  ite. 
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RICHIAMATORE  ,  s.  m.  RieffiAMATRt- 

CE  ,  s.  f.  Co'.ii,  o  colei,  che  richiama.  Òui 
rappcUe.  -  Ricliiamatorc  ,  si  dice  anche  Chi 
svia  dal  ben  fare.  Celui  qui  détourne  quei' 
qu'un  du  bien. 

RICHIAMO, s.m.  Il  richiamare.  Rappcl. 
-  metaf.  Si  dice  di  qualunque  allettamento 
al  quale  sì  gettino  per  natura  gli  uccelli.  Ap- 
pcau.  ilichiamo  del  falcone.  B.éclame.  -  Ri- 
chiamo  ,  per  Lament.inza,  rammarichio  ,  do- 
^lienza.  P/ainte  ;  doléance.  —  Lo  richiama- 
re in  K'udicio.  Kcelamaiion. 

UICHIEOENTK  ,  add.  d'ogni  g.  Guarin. 
Che  richiede  ,  ricercante.  Qui  demande;  qui 
chcrche. 

RICHIEDERE ,  e  presso  gli  Antichi  Ri. 
chedere-v.  a.  Chiedere  di  nuovo.  Kcicman- 
dcr.-  Domandare  ,o  chieder  pregando.  Re- 


cxiger  ;  rechercher  ;  sonha:t:r  ;  désirer.  Nulla 
cosa  richiede  Iddio  così  dai  monaco  giovane, 
ec.  -  Richiedere  di  battaglia  :  Sfidare.  Falre 


altrui,  che  condescenda  alle 

neste.  Prier  une  /emme  de  son  .!.<  ■u.vi.„r.  -  , 

inchiedere  ,  per  Citare,    chiamare  in  eiudi»  i 
ciò.  Citer;assigner;appellereniu!ti.c.  M'ha 

fatto  richiedere  por  una  comparizione  d  ;l  pa-  I 

rentorio.  -   Chiamare    semplicemente.   De-  ■ 

mander  ;  appeller.  -  Dotnandare  ,  e  ci  >i)e-  , 

re ,  che  sia  renduta  alcuna    cosa.    Rclcn-ir.-  \ 

der.  A  chi  più  è  dato ,  più  è  richieste .  -  Ri-  ■ 

cercare,  av;r  bisogno  .esser  conver?viie.  I 

Requérir  ;   exrger;  demander;  cere  ne'.-:.'  .rre-  ' 

ou  conver.able.  -  Ricliiedere  .termin.'  d' .  sri-  I 

coltura,  in_signific.  di  Penetrare  adentr.i  l.i-  . 

vorando.  Fouir  ;  lahourer  la  terre  bien  a  Lnd,  t 

RICHIEDIMEHTO ,  s.  m.  RichicstJ.O^-  . 

""rICHIEDITORE  ,,s.  m.   Che    rlc.V.de.   '■ 
Qui  domande  \  qui  requtert  ;  qui  s*en'ue.f.  t 

RICHIEDUTO,  TA  ,  add.  .Sjvr.  Ju',  I 
Richiesto  ,  chiesto  ,  ricercato.  Di'K..r.-c  ;  ' 
recherdii. 

*   RICHIERERE  ,  V.  Ricercare. 

RICHIESTA,  s.f.  Il  tkI  ,;  ,  Ru- 
dimento, dv>m,inda.  Dcm.;n  i  .  ,  ,- 
7«/i«ion.  —  Citazione ,  o  cln  ,  ;. 
ciò.  Aisignation  ;  ajoun.\r:j  '.  .  .■  ;  7,,,  t-'j 
;i.j»;ce. -Avcrrichiesta,  si  il^.  >:.:;.  v.sc,  . 
the  sono  in  credito ,  o  sono  dc^id;_Tatc  ,  o-  | 
ricercato  con  avidità.  Avoir  du  dc'bit ,  ou  du 
crédit  ;  ctre  ci  vogue  ;  è'r;  rechcrche  ;  demandi.    \ 

RICHIESTO,  STA,  add.  Da  richiedere,  j 
Kéquis  ;  demandé  ,  ctc.  —  Chi.imato  ,  0  con-  ■ 
voc.to  a  consiglio.  Appelli  au  consci!  ;ior.-  ' 
voqué. 

RICHINARSl,  n.  p.  Chin.irs!  ,  umiii.Tsi  : 
con  segno  di  riverenza.  S'incliner  ;  s'abais-  I 
ser;    s'humi/icr;  bai, seria  réte.  1 

RICHIUDERE  ,  v.  a.  Chiudere  quel .  che 
poco  prima  s'era  aperto.  fi;imi.T,  enell'uso,  I 
anche.  R:('ermer.  -Chiudere  semplicemente,  i 
Fcrmer;eni:rn:er.  -  Per  similit.  Questa  a|-.re  '■ 
il  Cielo  ,  e  richiude  lo  inferno.  Fcrmcr.  -  Ki-  ' 
chiuilcre  ,  parlandosi  di  piaghe  ,  o simili  ,  v..- 

;/.i.c.  \\\e}i'uW'T<i.  Se  refermcr;  se  r.ué'ir. 

lìlii'D.Mr.NTO,  s.m.  11  richiudere.  ! 

)     ,      .       '  ,  .m  d\nfermer.  j 

IM  :.'  .  ■'  ,  s.  f.  Chiusura,  richiudi-  ' 

:  ^L'«    l.ij",o  da  richiudersi.    Petitt  \ 


IIIUjO  , 


add.  Da    richiudere. 


I  ^  inKRE  ,  V.  a.  Tagliare  ,  risegare  , 
t'H'  le,  troncare.  Cauper  ;taillcr  ;  trancher, 
Icn.lrc  ;  diviser  en  long.  -  Pei;  similit.  si  dice- 
dei Troncare  ,  separare  .terminar  checches- 
sia, meirancher  ;  diviser  ;  siparer  ;  rompre. 
Non  gli  riJiiodere  in.iSdi  nlun  s»rvi<;io  ,ec» 

hi'o-  C«  !■"   •■  '■■  ■    ■■'-  '    >  :'  >  .'  ■>    :'<■ 


•rndr. 
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touper  le  efiemui  four  l'abriser.  —  n.  p.  Di- 
cesidoi  rocnjiersi  i  drappi,©  simili ,  in  sulle 
pKKhe.  Se   cotu-er,  en  parìant  da  itofes. 

KICIDIMEN  rc)  .  s.  m.  U  ncidere  ,  e  di- 
cesi al  proprio  ,  e  a!  tìgurato.  Coupure  ,  dlv'i- 
shn;  separatori  i  rerranchcmeit. 

RlClDirJRA  ,s.f.  Il  ricidere  :  tagliarura 
in  iravcrào  ,  fenditura  ,  fessura.  L'uupure  ; 
ineisson;  entailU;  entaillure.  -  Persimilit. 
Piegatura.  Pli.  Gli  prese  una  doglia  nel  cor- 
po appià  del  fegato  ,  a  capo  alla  riciditura 
tra  la   coccia  ,  e  il  corpo. 

RICIDIVO  ,  V.  Recidivo. 

RlCIGN£i\E  ,  V.  a.  Cignere  intorno.  £r.- 

''RfciMEN  rARÈ  ,"'•"".  Di'  nuòvo  cimen- 
tare. K^mctlre  à  l'èpreuve  ;  fnire  un  nouvcl 
ts;ii;  une  r.oiivelle  tentaùve.  Dall'  esempio 
citalo  dalla  Crmca,  si  ha  Ricimentarsi  n.  p. 
che  vale  Riprovarsi  ,  cimentarsi  di  nuovo. 
S'essayer  encore  ;     i'exposir  ;  se    rcmeitre  à 

rìcino  ,  s.  m.  Pianta  nota  ,  che  ne'  paesi 

caldi ,  come  nella  Spagna  ,  e  nc-U'  isola  di  Can- 

<•■•  sjsiiaglia  in  altezza  i    piò  grand'    alberi. 

H    ■'    ;  palme  de  Ckrist. -Ricino  ,  T.dc'Na- 

■  '..  Sorta  d'  insetto  stomacoso  ,  detto  an- 

_ca,  che  spesso  molesta  le  capre.  T/- 

'  INTO,  s.m.  Giro,  contenuto  ,  re- 
Cir.:o.   £nceìnte  ;    tour;  eircult  ;  tncloSjCon' 
tour.-  Ricinto,    Voc.  Dis.  Dicesi  il  girare 
de' fondamenti  ,  e  delle  muraglie  ,e  pijpro- 
pri,TnT'nte  que'U  parete  dimuro,chcsi  spic- 
cr.  r'a!  lìano  della  terra  (ino  a  un*  altezza  pro- 
•  ita  alla  fabbri.-a  ,  che  si  chiama  il  Pri- 
n:o.  Le  poìirtoiir.  —  Si  dicono  ancora 
alcuni  legamenti  di  pietre  grandi,  o 
:.-.re  di  mattoni ,  che  si  tirano  pertut- 
tj  11  lunghezza  del   muro   per  abbracciar  le 
Ci.' tonate,  e  fortificar  tutta  la  fabbrica  ,  e  si 
fanno  in  più  luoghi ,   in  maggiore  ,  o  minor 
numero  ,  secondo  la  qualità  delle   muraglie. 
Cordon  ;  ceinture  de  murailU.  -  e  sot:o  nome 
dì  Ricinto  passano  ancora    gener..lmente  le 
cornici ,  perchè  queste  ancora  cingono  le  mu- 
raglie .con  fermissima  legatura.  Comiche  qui 
regm  autour  d'un  édifice. 
_  ricìnto,  ta  ,  add.  Da  ricisnere.  Cinto 

envcSoppéy  encLos  ,  investi ^  resserré  ^  blo<pié , 
tmhrdssé  tuut-au-tottr. 

RICIONCARE,  V.  n.  Di  nuovo  cioncare. 
RehaWe;    hoire  derechif. 

RICIPIENTE  ,  V.Recipiente.  -  Ricipien- 
te  ,  per  Comodo,  benestante,  orrevole,  di 
laudabili  maniere.  Qui  est  à  son  aisz  ;  qui  a 
dubicn;   qui  est  peli,  honnète. 

RICIRCOLARE  ,  e  RICIRCUL  ARE  ,  v. 
n.  C::ar  intorno.  Rodir  ,  tournoyer^  courir  , 
trotter  ,  errer  Cd  et  là.  —  Ritornare  dopo 
aver  circol.ito , o  ^icìio.Rttourncr  après  avolr 
circjlé  OH  tournoyé. 

R1CIRCOLA2IONE  ,  s.  f.  Sahin.  Il  ri- 
circolare; nuova  circolazione.  Nouvelle  cir- 
euUtion . 

RiCISA,  s.  f.  Mozzamento ,  troncamento  , 
ta^li.i-nento.  Coupure  ;  tjiUe  ;  incisian  ;  mir 
tìlalloa\  rttranch^mini  \  eutallle;  entaillure. 
7  Qu.uuo  fu  efficT.-e  Rr.ivezza  d'animo  ,  e 
ricisa  di  parole  ,  in  un  medesimo  punto^spau- 
rire  il  ref;no  di  Siria,  e  difender  quello  d* 
Egitto.  Suppression  ou  ntranchement  de  pa- 
roftj.  -  Tragetto.  V.  -  A  ricisa  ,  e  alla  ri- 
cisa ,  avv.  usari  più  comunemente  co'  verbi 
Andare  ,  Venire  ,  o  simih  ,  vagliono  Per  la 
via  più  corta  ,  attraverso  alle  strade.  Par /e 
plus  court  chemin  ',  à  travers  champs  ;  par 
un  sentler  qui  raccourcit  le  chemin.  —  Per 
similit.  Inconsideratamente  ,  alla  ijeggio.  A 
tori  et  à  trjvert.  Bestemmia  ogni  potenza 
alla  riersa.   -  Cantare  a  ricisa  .modo  basso: 


a. 


rihnare ,  anda 


TiciìamentT!'' 


Di  netto.  iVij  ; 
foi.T  net  ;  d'un  stuL  coup  ;  tout  d'un  coup  ■ 
unmtm.  -  A  ricisa.  V.  -  Precisamente  , 
JUettimeate.  Prieisc'iamt  ;  exaclemem  yHt- 


ttment  ;  stnetcment.  Sammantani  non  tenea- 
no  ricisamente  una  legge  ,  ma  teneano  e  dell' 
una,  e  dea  altra. 

«ICISO,  SA  ,  add.  Da  ricidere.  tagliato  , 
mozzo.  Coupé  ;  tranché  ;  retranché  ;  separi; 
divise.  —  metaf.  E  se  ,  mentrechè  noi  sta- 
remo in  questo  corpo  ,  elle  non  saranno  cac- 
ciate, e  ricisc  da  noi ,  non  cesseranno  d'  ac- 
compagnarci eziandio  dopo  la  morte.  Retran- 
ché. -  Riciso  ,  per  Ispedito  ,  pronto,  l'rompt  ; 
sjudain  j  suhit  ;  qui  se  fait  tout-à-ccup  \  sur 
le  champ.  Pur  non  pigli.iron  partito  ricisc. 
-  Riciso,  per  Rotto  ,  consumato,  nel  si- 
gniric.  de'  panni  ,  quando  si  rompono  sulle 
pieghe.  Coupé  p,  use. 

RlCUGLlERE,  e  Ricorre,  v.  a.  Racco- 
gliere ,  adunare,  mettere  insieme,  e  perle 
più  s' intende  di  cose  disperse  ,  sparse  qua 
e  là.  KecueilUr  ;  ramasscr  ;  rassemiUr.  - 
Ricogliere,  parlandosi  di  partiti  ,  e  simili  , 
vale  lo  stesso  ,  che  Raccogliere  ,  nel  signi- 
fic.  di  ricevere  i  voti.  Recucdlir  ies  voix  , 
Ics  suifrages.  -  Ricogliere  ,  per  Riscuotere, 
ricevere  il  pagamento.  Recouyrer.  —  Rico- 
gliere ,  assolar,  per  Raunare  ,  e  mettere  in- 
s;eine  i  frutti  della  terra  ,  o  altro.  Rccol- 
ler  ;  recucltlir  ;  amatscr  ;  fa're  la  récolte  ; 
/aire  U  dépou.lle  des  fruits  d'une  terre.  - 
Kiscatare  ,  riscuotere,  ricuperare,  e  si  dice 
per  per  lo  più  di    cose    impegnate.   Ruo::- 


p.  Kicoverarsi ,  r 
riunirsi.  Se  rei 
ire,  per  Compr 


prendre  ;  concemir  en  son  esprit.  -  Ricoglie- 
re il  foto:  ri.iatr.re  ,  respirare.  Respirer  ; 
reprendre  son  haleine.  —  Ricogliorsi  ,  per 
Liberarsi  ,  e  come  in  modo  basso  anche  di- 
cesi Sgabellarsi  da  alcuna  cosa.  Se  débarras- 
ser  ,  SI  délivrer ,  se  désagtr  de  quelque  chose. 
RI COGLIMEiVTO  ,  s.  m.  Raccoghmen- 
to  ,  il  ricogliere.  Neli'  esempio  citato  dalla 
Crusca  ,  vale  Raunamento.  Amas.  —  Rico- 
glimei-.to  ('i  cuore  ,  si  dice  del  Ridursi,  e 
ritirarsi  in  se  stesso.  Recueillement  ;  ricoL- 

RÌGÒGLITORE,  s.m.  Raccoglitore,  che 
rlcoglic.  q,d  r.cuetlU.  - ,  Riscuotitpre.  Co/- 
lectcur  ;  exactcur.  Ed  essi  sono  ricoglitori 
della  moneta.  —  Compilatore.  Compilatcur. 
E  quivi  vide,  ec.  D'O'.coride  ricoglitorc  del- 
le qualità  dell'  erbe  ,  delle  piante  ,  e  de' 
frutti. 

RICOGUTRICE  .s.f.  Che  ricoglie.  O^; 
rccucille.  -  Quella  donna  ,  che  assiste"*.!! 
parto:  Levatrice.  Sage-femme;  accoucheuse. 

RICOGNIZIONE  ,.s.  f.  Il  riconoscere. 
Reconno'ssance  ;  l'action  de  reconnoitri.  — 
Ricognizione  di  scrittura  ,  di  carattere  ,  e  si- 
mili :  Verificazione  ,  o  atto ,  per  via  di  cui 
una  persona  riconosce  ,  e  confessa  esserdi 
suo  pugno  una  tale  scrittura  ,  o  carattere,  ^i- 
connoissance  d'écriture.  —  RicoRnizion?,  per 
Merito  ,  ricompensa.  K;c.innc«"jj.i.i«  ;  récom- 
pense  ;  salaire.  Ricognizion  convien^i  in  ogni 
ufiiio  a  chi  veglia  al  ben  pubblico.  -  Rico- 
gnizione ,  per  Censo ,  tributo  ,  decima.  /?.- 
de%'ance  ;  censive.  I  miei  propr]  Parrocchiani 
nep.ishino  la  ricognizione  .lU'  altre  Chiese. 

RICOGNOSCERE  ,  V.  Riconoscere. 

RICOGNOSCI.'VIENTO  ,  s.  m.  Ricogni- 
zione. Rcconnoissancc.  -  Ricompensa.  Rc- 
connoissr.nce  ,  récompense.  De'  magni  bone- 
tìci  ,  e  dell'  effetto  ,  e  del  ricognoscimento 
del  servo  fedele.  -  Ricognoscimento  del  pec- 
cato ,  dell'errore  ,e  simili;  ravvedimento, 
il  confessare  d'avere  errato.  Riccnnoissan- 

RiCOLARÉ,  v.  a.  Colare ^di  nuovo.  f/V- 
trer  ,  oti  repasser  une  seconde  fois  par  lejil- 

'^RIC0LATo'','t'a',  Red.  add.  Da  ricolare. 
Coulé  ,  ou  filtre  une  seconde  jols   j    repajsc 
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*  RICOLLICARSI,n.  p.   Ricoricarsi.  V. 

RICOLLOCARE,  v.a.  Sahin.  Collocar 

di  nuovo.  Heplacer  ;  remettre  à,  sa  place  ,  ou 

"RfcOLLOCATO  .  ta  ,  Sahln.  add.  Di 
nuovo  collocato.  Rcmis  à  sa  place. 

RICOLMARE  ,  v.  a.  Colmare  di  nuovo  , 
e  talora  semplicemente  Colmare.  Combleri 
remplir  ;  fai.  e  regorger, 

RICOLMATO  ,  ta  ,  Segner.  add.  Ricol- 
mo. Comblé i  templi  i  plein;  abundant  ì  qui 

'ricólmo  ,  MA,  add.  5d/K/i. Ripieno, 
ricolmato,  colmo.  Coml-lé ;  pUln  ,  etc.  V. 
Ricolmato.  -  Ricolmi,  in  forza  di  s.  son  det- 
te le  terre  lasciate  del  mare  alla  spiaggia  ,  e 
rassodate.  Laisses  ;  relais. 

RICOLORIRE  ,  V.  a.  Di  nuovo  colorire. 
Remettre  de  la  couleur. 

RICOLTA  ,  s.f.  Ilrlcogllere,  e  la  cosa 
raccolta  :  e  intendesi  comunemente  delle 
rendite  delle  terre.  Récolte  ;  dépouille  dei 
biens  de  la  terre.  Quando  si  parla  di  biade  , 
si  dice  anche  ,  Moisson.  Il  tempo  della  ricol- 
ta. Le  temps  de  l.t  récolte.  —  far  ricolta  o 
Raccolta,  o  la  ricolta  Raccogliere.  RecueiUir; 
/aire  la  récolte.  -  Fare  la  ricolta.  Mettere 
insieme  le  nuove  g-asce.  Serrer  Ies  récoìtes. 
—  prov.  E'  caduta  la  grandine  in  sul  far  la 
ricolta.  V.  Grandine.  -  Ricolta  ,  S.  Caler. 
Ili  si^nif.  di  Mallevadore  ,  siccome  spiega  i 
(.igli.  Caution.  —  Ricolta  ,  per  Ritirata.  Rc- 
:.i:te  ;  Tappe'..  Onda  sonare  a  ricolta  ,bat- 
:.ic  a  ricolta.  Kappel'.er  ;  baitre  le  rappel  j 
i.nner  la  retraite. 

RICOLTO  ,  s.  m.  Ricolta.  Récolte. 

RICOLTO,TAadd.  Da  ricogliere.  Re- 
c'iedli ,  etc.  —  Non  sia  la  mano  tua  presta 
a  ricevere  ,  e  ricolta  a  d.ire,  cioè  Raccol- 
ta ,  Stretta  .  '-..,r,:  ,  :■':■-,,  y.  -  IldettoRe 
Giovani  ver.  '    -      ^  ;,  icca  ,  e  fecevi 

fare  a    Lucdi    ,i  ..  ,  ce.  e  queiU 

ricolta  ,  ec.  :       :     .       ,  uji   risorsa. 

Recouvré.  -A  e  :  ,,  i.i  ,,  r,  .10  ricolti  li  Pis- 
toiesi nella  citr.i  ,  cioè  Ritir,iti  ,  Ricoverati. 
V.  —  Ogni  cosa  ,  che  facciamo  ,  e  ogni  pen- 
srere ,  e  parlare  è  ricolto  ,  e  dobbiamone 
essere  giudic.nti,  e  esamincti  al  di  del  Giu- 
dicio  ,  cioè  Osservato  ,  notato.  Enrcgistré  ; 

klCOMB.A.TTER£  ,  v.a.  Di  nuovo  com-  . 
battere.  Comhattre  de  nouveau  ;  rcve§.'r à  In 
charge.  —  Repugnare  ,  contrastare  ,  op|.orsi. 
Resister;  s'opposer  ;  cT'.i-t-  ;  re. ,'/:-?  t-r. 
Sento  un'  altra  legge  .1 .  .   .   -       .    .Ta- 

le riccombattc,   e   ci  r, 

.RICOMIN'CIAMLM  w  ,,..■,.  1  r. ,.„-..- 
ciare.  Reprise;  renoun-i^nmu  ;  iu^uun  di: 
renouveller.  -  Ricominciamento  ',ù'  un  trat- 
tato ,  vale  Rinovamento.  Renouemint  ;  ri- 
tjhlissimcnt  ;  renouvellement  d'un  traile  , 
d'ure  négociation. 

.RICO.MINCIARE  .  v.  a.  DI  nuovo  com-n- 
ciar;  ,  ripigliar  a  fare  ciò  ,  che  si  era  già  fat- 
to. Ricommenccr;  rcfaire  ;  reprendre;  r.nouer  i 

lUCOSlINaATo'',  TV  ,  add.  Da  rico- 
minciare.  Recon.mcncé,  etc. 

RICOMINCIATURA  ,  s.  f.  Ricomincia- 
mento. V. 

RICOM.METTERE  ,  v.  a.  Di  nuovo  com- 
mettere. Commeitre  de  nouveau.  —  La  mente 
nostra  è  tanto  percossa  della  memoria  della 
colpa  passata  ,che  ella  è  presa  da  quella  molto 
più  gravemente  ,  che  prima  ,  a  ricommetter- 
la di  capo,  cioè  a  Eirla  di  nuovo  ,  a  dive- 
nir di  nuovo  CQ\\i^va\e. Serendre encore  con-* 
pable  ;  r:tomber  en  fante.  -  E  tratto  il  freno 
deli'  appetito  di  mano  a  quel  furore  ,  lo  ri- 
commise  alla  r.igione  ,  cioè  Di  nuovo  lo  die- 


deW, 


Di 


r..'  .    •.l^ICOMPE^•SAME^f- 

T■l,  I.  :  .  ;!•;•:.  ./ione  ,  contraccam- 
bio ,  il  coni;ien',jre.  Récompense  ;  loyer  i 
prix  \  salane  ;  compcnsation  ;  réconnoissan" 
e:  ;  pjyement  ;  dédommagement  ;  revanche.  — 
Ricompensa,  fig.  Castigo,  pena  dovuta  >  e 


^!0 
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meritata  per  una  cat^-va  oiioné.    Pimition  ; 
diStimcnt  ;  salairc  ;  réeompeme. 

RlCO..-11'tNSARE  ,  V.  a.  Dare  ,  o  rendere 
il  contraccambio  ,  la  ricompensa  ,  il  premio, 
la  mercede  meritata.  Ré:oinfenscr  ;  paycr  ; 
rccMnoiire  un  scrric:  ;  icéommaser  ;  ripa- 
rar les  pcrics  ,  le  ili>mma;e.  -  Acciocché  ri- 
compensi le  deliiie passate,  colle  <iii.-.li  offe- 
se Dio  ,  coir  asprezza  dell'  austera  vita  ,  ciotf 
Compensi ,  contraccambi ,  sconti.    Cump<n- 


i.TO,- 


,  add.  Da  ricom- 


1  ''  ,    H  'NE  ,    s.   f.    Contrac- 

coi  ;  c,itc.\.     Zicompenss. 

i;:i  ■  I.  il  :  .,  .o  ,  s.  m.  Ricompensa.  i<i:'- 
comt:r.!c  ,  ttc.  -  Per  la  pili  vale  Compen- 
so de'  danni  ricevuti.  Récumpcnsc  ;   dédem- 


RICOMPERA,  s.  f.  11  ricomperare  una 
cosalvtnduta.  H^chat  ;  recouvrcmint  àu-K: 
cheti  vendili.  -  Redenzione,  riscatto.  Ra- 
chat;   déiìtranci;  ridimptlon  ;  rctrtiu;ran- 

"rÌCO.MPERAGIONE  ,  s.  f.  Ricompera, 
Fi.c.i'.to.  V. 

RiCOMPERAMENTO  ,s.m.  V.  Ricom- 
petn  ,  in  tiitti  i  suoi  sisnihcaf. 

RICO.MPERARE,  v.  a.  Di  nuovo  com- 
pcr..rc  una  cosa  venduta  ,  o  comper.-ir  una 
cosa  in  luogo  d'un  al'ra.  Rachaer  ;  achstcr 
ee  qu'on  a  vcniu.  -  metaf.  Scontare  ,  por- 
tar lapena./{«A«er.  Conciossiacosaché  leg- 
giermente avvenir  potrae  ,  die  carissimo 
prezzo  ricomprerà  il  suo  non  refol.to  con- 
sìrIìo.  -  Riscattare  ,  liberare  ,  ricuperare. 
Racheter  ;  dilivrer  ;  retenir  des  injiris  d'au- 
triii.  -  n.  p.  Liberarsi  ,  pagando  il  riscatto. 
Se  rachetifi  payer  sa  raiìfon. 

RICOMPERATO,  TA  ,  add.  Rachele, etc. 

RICl)MreRA'»  JRE,  s.  m.  Che  ricom- 
pera. Qui  rachete.  -  Kiscattatore  ,  ricupera- 
tore. Cchti  ijui  rachete;  <;u;  ««<.■»«.  Parlan- 
dosi eli  Cesu  Cristo.  Rédemptcur. 

KICOMl'EXAZlONE.s.  f.  V.  Ricompe- 
ra ,  i:-,  Mt.i  i  suoi  si^sniflcati.  _ 

R1C'.}.MPEREV0LE.  add.  d'ogni  g.  Da 
potersi  ricomperare.  Rifiirabli  ;  lu'on  peut 
racheter  Oli  reconvrer, 

RICOMPIERE  ,  V.  a.  Di  nuovo  compie- 
re. Remplir  \  s'acqiiU.T  d'une  for.ition.  -  Ris- 
torare ,    ricompensare  ,  supplire.    Comp;n- 

RÌ COMPIMENTO  ,  s.  m.  11  ricompiere. 
Supplcnent  ;  conper.saùon.  La  loro  abbondan- 
za tfee  essere  ricompimento  della  vostra  pc- 
vert.ide. 

RICOMPORRE,  V.  a.  Comporre  rimuo- 
vo./ifcom/'oji.T;  ccmposer  une  sccundùfojs, 
—  Rimettere  insieme.  Kasscmblcr;  réumr  ; 
Tzioindre  \  recomposer.  Si  commette  la  mole, 
e  ricompone  con  sottili  giunture  in  un  con- 
giunta. -  Moderare.  Regler  ;  modérer  ;  re- 
tenir. Ricomporre  le  passioni  più  (regolate  , 
richiamnre  i  pensieri  più  santi. 

RICOMPOSTO,  STA  ,  Acc-ii.  Cr.  cu. 
add.  Da  ricomporre.  Ricompense ,  ite. 

RICOMPRA,  Ricompragione ,  Ricompra- 
mento ,  Ricomprare ,  Ricomprato  ,  Ricom- 
pratore ,  Ricomprazionc ,  V-  Ricotnpcra, 
Ricomperapione  ,  ce. 

RICOMUNICA  ,  s.  f.  Il  ricomunicare  , 
r  assoluzione  della  scomunici'.  R/concillation; 
ahso/uiwn  d'exccmmunication  ,  de  censure. 

RICOMUNICARE  ,v.a.  Assolvere  dalla 
scomunica,  ribenedire.  Keconc/'/Vir;  absou- 
drc  doline  excommunicatiun  ,  d'une  censure. 

RICO.MUNICATO  ,  ta  ,  G.V.  add.  As- 
sòlto d.'lla  scomunica.  Hcconciiic. 

RICOMUNICAZIONE,  V.   Ricomunica. 

RICONCEDERE,  v.  a.  Concedere  di 
minvo.  Accori^cr  li:  r.ouvctu. 

RICONCKNTRAMENTO  ,s.  m.Segner. 
Cctnccntramcnto  ,  liducimento  nel  centro. 
C^  ncentrat'ion . 

RICONCKNTRy\RE,_v.  a.  Ridurre  ne 
centro.  Concentrer  ;  réitr.tr  au  cenere  :  repous- 
ji-r  ycrs  le  ccntre.  -  n.  p.  Ri(!ursi  nel  cen- 
tro. Se  conccntrtr,  -  E  fig.  Ricntrarelìn  se 


stesso.  Rem 


R  I  C 


;  /aìre    rèflexìon 


RICONCEPIRE  ,  V.  a.  Concepire  di  nuo- 
vo. Conc:voir  ;  ennendrer  de  ni'ureju. 

RICt:)\CIARE  ,  V.  3.  Racconciare.  Rac- 
commoder  ;  raccoiltrer  -,  réparer  ;  rétabiir  ,  ere. 
-  Riconciarsi  il  tempo  ,  vale  Rasserenarsi , 
restar  di  piovere.  Se  rjccommoder  ;  se  re- 
mcttre  au  beau.  —  Riconciare  ,  vale  anche 
K.ifare  una  vivanda  con  aggiunta  di  nuovi 
condimenti. /ii/I/irr  dclavtande,ou  Vapprc- 
rer,  ou  assaisonner  d'une  nutre  fafon.  -  Ri- 
contiare  ,  per  Metter  d'accordo ,  pacificare. 
Réconcilier  ;  rap.zerter  ;  raccomnioder',  raccor- 

'ricÓnCILIAGIONE  ,  s.  f.  RicoNCfLiA- 
MENTO  .  5.  m.  Riconciliazione  ,  il  riconci- 
liare. ReconcUiation  ;  rdurion  ;  rsjusrcment  ; 
d'aniltié  ;  raccominodement  ;  ra- 
;    raptttriase  ;    rapprochcment    de 

'''rIcONcYlÌARE,  v.a.  Metter  d'accor- 
do ,  iar  ritornare  amico  ,  metter  pace.  Rc- 
conciìicr  ;  rapatrier  ;  r^ccomnflJcr  ;  concì- 
lier  ;  rajustcr  ;  rapprocher  ;  re'-tnir  deux  person- 
ncs.  -  n.  p.  Rappacificarsi,  tornareamico. 
Se  réconcilier  ;  se  rajust:r  ;  se  réunir  ;  se 
raccorder  ;  se  remtttre  bicn  enstmble  ;  renouer 
amitìé.  —  Riconciliare  ,  o  Riconcili.ìrsi ,  di- 
cesi anche  1'  Amministrare  ,  o  il  prendere  il 
.Sacramento  della  Confesiionc  ;  ma  propria- 
mente si  (lice  della  Confessione  de'  peccati 
lesgieri.  Se  réconcilier. 

RICONCILIATO,  ta  .  add.  Réconci- 
lié,  ere. 

RICONCILIATORE, s.  m.  Tolom.  Che 
riconcilia.  Rcconciliateur  ;   concilijteiir, 

RICONCiLIATRICE  ,  s.  f.  Salvin.  Che 
riconcilia.  Réconciiiatrice  :  conciliatrice. 

RICONCILIAZIONE, s.f.  Il  riconcilia- 
re ;  pace  ,  amicizia  rit'.itta.  RiconciUation  ; 
rjcco::tniodement  ;  conci liation  ;  réunion  ;  re- 


RICONCIMARE,  v.  a.  Concimar  di  nuo 
vo.  R-'cha:iffèr  la  terre  avec  d:i  nouveau  fu- 
micr;  lui  donner  dn   rcciiaujS:mcr.c  ;    fumé. 


RICONCIO,  CIA  ,  add.  Acconcio,  eper 
lo  pia  s'intende  di  y'v.-mii.  Assaisonné ; ap- 
prète. 

RICONDANNARE  ,  v.  a.  Condannar  di 
nuovo.  Condnmner  de  noiveau. 

klCONDENSARE  ,  v.  a.  Condensar  di 
nuovo,  e  anche  Condsniare  assolut.  Con- 
denscr  ;  épaìssiri   coa^uler. 

RICONDIRE ,  V.  a.  Condir  di  nuovo.  As- 
snisonner  de  nouveau.  —  fig.  vale  Fornire , 
o  i'rovvedere.  V. 

RICONDITO,  TA,  UÀ.  colf  acccntoin 
sulla  seconda.  Recondito  ,  nascosto.  Cachi  ; 

RICONDOTTA  ,  s.  f.  Nuova  condotta , 
il  ricondurre.  NouvelU  conduite  ,  etc.  V. 
Condotta. 

RICONDOTTO,' TA  ,  add.  Da  ricondur- 
re. Ramy:é,  eie. 

RICONDURRE  ,  v.  a.  Di  nuovo  condur- 


Ramener;  amener  une  seconde fuis; 
remener.  Parlandosi  di  merc.inzi'e  ,  si  dice  an- 
che ,  Reroiturer.  -  metal.  Ben  torna  a  con- 
sol.ir  tanto  dolore  M-;donna  ,  ove  FÌet,i  la 
riconduce.  Ramsner.  -  Ricondurre  ,  per  Ri- 
durre. Kéduire.  t( è mi\ìi  posa  ,  ni  s'arres- 
ta ,  o  torna  ,  finché  v'  ha  ricondotti  in  poca 
polve.  -  Ricondurre  ,  per  Fermare  ,  0  fer- 
m.nr  di  nuovo  al  soldo.  Rcprendre  à  sa  sal- 
de ;  enrvier  de  nouveau.  -  Ricondurre  un 
podere  ,  e  simili  :  Prenderlo  nuovamente 
in  afÈtto.  RenouvelUr  son  ball  ;  faire  un 
n^uveai  bail. 

lUCONFtR.MA  .  Riconfermazione.  V. 

RICONFEi<MAKE,  v.  a.  Confermare  di 
n'iovo,  e  talora  semplicemente  Confermare. 
Cunfrr.i:  :  rat'ifier;  auturiser;  établir  ;  prau- 
ivr  ;  Crt'fitr;  appuyer  ;  assurer. 

RICONFtUMATO  ,  TA,  add.  Da  ricon- 
fermare. Confirmi,  tic. 
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RICONFERMAZIONE,  s.  f.  Il  riconfet»  I 

mare.  Corfirmation  :  nouvclle  assurance.  ' 

RIC().NF."-;j.;>ARSl,n.  p.  Di  nuovo  con-  I 

fessjrsi.  Se  cunjcster  une  seconde  fois.  \ 

RICONFICCARE  ,  v.  a.  Conficcar  di  \ 
nuovo.   Fic'-.er:  ylanter  de  nouveau. 

RlCONFO;<.\iARE,  v.  a.  Di  nuovo  con-  ! 

form  .re  ,    e    si    usa  in   signif.  att.  e  n.  p.  < 

RìcT)NfOR  rlREVv'Ta''^  pi  "novo^cin-  j 
fortare  ,  e  talora  anche  semplicemente  Con- 
fortare ,  e  si  usa  anche  nel  signif.  n.  p.  I 
Heconforter  ;  consoler  ;  suuiayer  ;  eunforier;  ' 
restaurer.  —  Ristorare,  ricreare.  R<conJorter\  ' 
cor.fvrter  ;  fortifier  ;  ravigoter  ;  remcttre  tn  \ 
force.  -  Consolare  nel!' .ilflizioni.  /Jcco/i-  | 
forter;  consoler.  —  Rincorare,  rasiiciirare  ,  ^ 
dar  cuore.   Hassurer  ;  r:donner   l'assurance*  l 

-  fig.    Il  cui  nome  ,  il  cui  pregio  la  fest»  ! 
di  Tommaso  riconforta.  Qui  vale    Ne   rin- 
fresca  la  memoria    delta  sua  fama.   Renou-  | 
reller;  rapielter  le  souvenir.  ; 

RIC(,)NFORTATO  ,   ta  ,  add.  Da  ri-  ; 

confort.nre.   Reconforté,  etc.  I 

.  RICONFqRTATIU(!;E .  s.  f.  Salvin.  Che  ! 

riconforta.  Conwtatrice  ;  qui  reconforté.  \ 

RICONFRON  FARE  ,  v.  a.  Confrontare  ; 

di  nuovo  ,   e   sem.ilicemente    Confrontare,  i 

Confr.mter;  cumparer  une  seconde  fois.  1 

RICONGEGNAMENTO,  s.  m.'Accnd.Cr. 

Nuovo   congeRnamento.    Souvelle  liaison  ;  I 

nouvel  assembla^.  i 

RICONGIUGNERE,  v.  a.  Di  nuovo  con-  i 

giugnere  ,   e  talora^  semplicemente  Congiu-  | 

gnere.  Re/oindre;  riunir,  rassembler.  —  n.  p.  ) 

Si  dice  delle  piaghe,  e  vale  Rammarginarsì.  ' 

Se  ìoindre  :  se  r;{ermer  ;  se  reprendre'.  • 

RICONGIUGNIMENTO,  s.  m.  Il  ricon-  I 

add.  Da  ricon-   | 
f.   Ricongiiigni-   ' 

RICÒNGREGARSI  ,    n.   p.    Pj.Vj...   Di  ■ 

nuovo  congregarsi.  S'asse-nbler  de  nouie^u;  | 
se  r.,„er,b/cr. 

RICONIARE  ,   V.   a.   Di  nuovo  e  'ìi  re.  , 

RVcONbsCtNrE,''add.T'o3r.i'K.'   ('he    : 
riconosce  ,  grato.  Reconr.oissant  ;    J.v;    j  de 
la  sratilude;   qui  est  seniible  aux  bicitlni'-'i. 
-  Riconoscente  ,  Tac.  Dar.  Che  riconosce. 
Qui  rcconnoit.  , 

NaCONOSCENZA ,  s.  f.  Il  riconoic.>re.  ; 
Reconnoissanee:  l'action  de  reconnoitre.  -  Ri-   , 
conoscenza    del   f.»l'o  ,  vale  Rimordimento  ,    I 
e  confessione  del  fallo.  R 
mords  i  aycu  ;  confession  d' 
tirudine.  Reconnoissanee  ;  gralltude  ;  ressm- 
timent    des   biei/jits  rifus.  E    il  cuore  suo 
si  profondò    in  tanta   umiltndc ,  e  in  tanta 
riconoscenza  ,  ce.  —  Contraccambio ,  ricom- 
pensa. Reconnoissanee  ;  ricompense  ;  fcvj/?- 
cke.  Al  (lualc  ^  intendo    '      '  .•     • 

scenda    di    ciò 
questa  bellisii 

RICONOSCERE  ,  v.  a.  Revocare  alla 
memoria  il  già  conosciuto.  Reconnoitre  j  « 
remeitre  dans  l'esprit  l'idée ,  l'imasc  de  quel- 
quf.  ahosi.  —  Riconoscere  una  cosa  da  alcu- 
no ,  o  per  alcuno  ,  vale  Reinitare ,  o  con- 
fessare d'.iverla  ,  o  ch'ella  venga  da  V.\  ,  o 
mi'diante  lui.  Reconnoitre  ,  confesser,  ji  w/rr 
qu'on   a   re  fu    quelque   ehose    de    qu.ivi'ii'i. 

-  «iconoscere,  per  Conoscere,  Reconr^'itre; 
connoitre  ;  dieouyrir  ;  discerner;  arperctr.ir, 
voir  ;  d'<ttrtgiicr.  —  n.  p.  Ravvedersi  dogli 
errori  ;  Pentirsi.  Se  connoitre  ;  connoitre 
son  pc~hi ,  s'en  npeniir.  -  Riconoscere  un 
errore  ,  un  peccato  ,  o  simili  :  vate  Con- 
fessarlo. Rtconnoltre  ,  avouer  ,  eonfener  sa 
fante.  -  Riconoscere  un  paese  ,  una  for- 
tezza ,  una  batteria,  o  simili;  andare  a  ve- 
dere in  che  stato ,  e  termine  si  ritruovmo. 

fortcresse  , 


che    tenga   dà    lui  ,    djnar 


-  Riconoscere  alcuno:  i 
fatica  ,  o  d?ll'  opera  su 
mio  ,  contraccambiarlo  , 
cunaoitre  ì  ricomfcnser  i 


rsi  pr.v 


dell] 
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ludi.  -  Riconoscere  alcuno  per  Signore 
o  simili  :  accecturlo  ,  souoporglisi.  Rccon 
ncirri  quelqu^un  pour  san  maitre. 

RICONOSCIBILE,  add.  d'ogni  g.  Sahin 
Magai,  ff.  Che  si  può  riconoscere.  Rccon 
noiss.ihiz  ;  ficili  à  rec&nnoitre. 

RICONOSCIMENTO .  s.  m.  II 
re.  Riconnoissance  j  Vacuo. 

-  Pentimento.  Kcpentir;,rcs:ptscince  ;  recon- 
nolssancc  de  safaute  avec  amendemcnt.  —  Con- 
traccambio ,  premio  ,  ricompensa.  Rccon- 
miisanci-,  gratitudi  ;  sinsibi'iie  ;  souvenir, 
ressemìment  d^un  hienfait  J    rècomfense  i  sa- 

RICO^NÓSCITORE,  s.  m.  Che  riconosce, 
cha  va   a    spiar    gli   andamen-.i  del  nimico. 
Battatr  d^estrade  ;  conreur. 
"  RICO.\OSCIU  ro  ,  TA  ,  add.  Da  rìco- 
Bo<cere.  Recor.nu  ,  eie. 

RICONQUISTA  ,  s.  f.  Sesner.  Nuova 
oonq.iUta  ,  il  riconquistare.  Vaction  de  je- 

"rÌcONQUISTARE,  V.  a.  Di  nuovo  con- 
qu:sr3re ,  ricuperare.  Reconquérir;  ncouyrer; 
ng£^ier  ;   rattrjfer  ;  reprendre. 

RICONSEGNARE  ,  v.  a.  Racconsegn.nre. 
fi>nr/"i3cr;  rendre  ce  qu^on  nous  avoit  cuns'gné. 
.RldONSIDERARE,  v.  a.  Di  nuovo  con- 
sirierare.  Consldirer  encore  plus  mùrement  ; 
nfii^hir.  me'ditcr,  examiner  ,  uiserde  nouveau. 

RICONSIDERATO,  ta  ,  add.  Da  ricon- 
sWw.^re.    Co,2s:.Urer,   ecc. 

RICONSK.LIARE  ,   v.   a.   Consigliar  di 

der  riiovo  consiglio  ,  pigliar  partito.  Se  ré- 
souzr:  ,   se  déterir.'ner  ;  prendre  son  parù. 

RiCONSIGUATO,TA,add.Conii;Z;£,«c. 

RICONSOLAMENTO  ,  s.  m.  Il  rièon- 
tobre.  Consolation  ;   adoucissement  ;  souia- 

''riconsolare  ,  v.  a.  Di  miovo  con- 
Spliite.  Consoler  de  nouveau  :  recor.forter. 

RICONSOLATO  .  ta  ,  zii.  Console. 

RICt>NSOLAZIONE,RÌconsoIamento.V. 

RICONTARE  ,  v.  a.  Contare  ,  o  anno- 
verar di  nuovo.  Rccompter.  —  Raccontare, 
Narrare.  V.  —  Raccontar  di  nuovo.  Redire \ 
refdi'c  un  compie ,  un  récit. 

RICONTO,  s.  m.  Epilogo.  V. 

RICONVENIRE,  v.  a.  Convenire  colui, 
che  il  primo  ci  convenne.  Taire  une  re'- 
cor.ventìon  en  justice  ;  demander  à  celui  qui 
demandolt ,    et  d^accnsé  devenir   accusateur. 

RICONVENZIONE  ,  s.  f.  Mai:al.  ec. 
Impugnazione  del  detto  al.rui.  L'action  de 
Convalncre  quejqri'un  par  ses  prcprcs  paroles, 

—  Riconvenzione  ,  T.  Forense.  Dimanda  , 
che  si  oppone  dal  convenuto  ad  altra  di- 
manda formata  dall'Attore  davanti  all'istesso 
Giudice.  Réccnvention. 

RICONVERTIl<.E,v.  a.  Convertir  di  nuo- 
vo,_e  si  usa  anche  n.  p.  Convertir;  cfianger, 
cu  étre  converti,  chance  de  nouveau. 

Rie  )NVERTITO  ,  ta,  add.  Da  ricon- 
vertire. Converti;  chance,  etc. 

RICONVITARE  ,  V.  !..  Rifar  conviti ,  o 
mvEtare  reciprocamente.  Convkr  ;  ìiviter  à 
son  tour.  Quando  farai  conviti  ,  non  ap- 
rell-re  gli  amici,  ec.  perch'egli  riconvitino 

RIC'OPERCHIARE  ,  v.  a.  Ricoprire  ,  ri- 
mettere  il   coperchio.   Recouvrir  ;    remettre 

'rICOPERCHIATO  ,  TA,  add.  Da  rico- 
perchiare.  Ricouvert. 
RICOPERTA  ,  s.  f.  11  ricojjrire.  Couver- 

iure;  l'action  de  recou,  rir.  -  dg.  Occulta- 
nie:no.  V.  -  Lcusa  ,  discolpa.  Couverture; 
rréiexte  ;   cxcusc  ;  ■  m'c  ;    coiJeur. 

RICOrERTAMENTE,  avv.  i'tj/j-r.  Asco- 
samente ,  in  ipot.o  ricoperto  ,  ricopertame.i- 
te.   Couvcrtement  ;  se'cretcment  \  en  cachette. 

RICOPERTO  ,    TA  ,  add.  Da  ricoprire. 

ricopiare',  V.  a.  Di  nuovo  copiare. 
Ricopier.  -  Per  Copiare  semplicemente. 
Copter.  -  fig.  Imitar  ;  prender  1'  esempio. 
<-»pier  ;  imiter  ;  prendre  pour  taodèlt  ;  ed- 
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RICOPIATO  ,  TA  ,  add.  Da  ricopiare; 
Copiato  di  nuovo.  Copie  de  nouveau. 

RICOPIATURA  ,  s.  f.  Voli-  It.  Espre 
sione,  o  rappresentazione  di  cosa,  che  s 
d' invenzione  altrui.  Copie. 

RICOPRIBILE,  add.  d'ogni  g.  Maeal. 
Cile  può   ricoprirsi.   Qu'on  peut  couvrir. 

RICOPRIMENTO  .s.   m.   II   ricoprire. 

RICOPRIRE  ,  V.  a.  Di  nuovo  coprire  ; 
ed  è  anche  lo  stesso  ,  che  il  primitivo  Co' 
prire  ,    occultare  ,    nascondere.   Recouvrir  j 
couvrir;  cacker  ;  voiler.    -  metaf.  Scusare, 
Couvrir  ;   ejccuser  ;  colorer^  ;  paUier  ;  discul- 
per  ;  justif.er.   Con  l' altrui  colpa  guatate  di 
ricoprire  i  vostri  falli.  —    Pure  che  l'uomo 
ricuopra    con    buone    opere    i    mali   di  pri- 
ma ,    cioè    Emendi  ,    corregga.    Amendcr  ; 
corriger;  réparer.   —   Ricoprire  ,  si  dice  an- 
che quando  alcuno  ,  il   qu.'^le    ha    detto  ,   o 
fatto   alcuna   cosa  ,   la  qua!e  egli  non 
rebbe    avere  né  detta  ,    né  fatta  ,  ne 
alcune  altre  diverse  da  quella  ,  e  quasi 
terpreta   a  rovescio  ,  o  almeno  in  un  ; 
modo  se  medesimo.  Dcguiser  ;  pallier;  t 
quer  ;   se    couvrir   d'un    sac  mouìllé.  V 
ben  ,  siccom'  ei  ricoperse  lo  cominciar 
l'altro,  che  poi  venne,  che   fur  jiarole  alle 
prime  diverse.  -  Ricoprire  ,  per  Assicurare 
i  suoi  crediti,  o  simili.  Assurcr  ses  criances. 

RICORCARE  ,  e  RICORICARE ,  v.  a. 
Di  nuovo  corcare.  Recoucker.  Ricorcarsi  , 
n.  p.  Se  recoucker  Fu  anche  detto  del 
tramontar  del  sole.  Se  coucher.  —  Ricorca- 
re .  T.  d' Asrlcoltura.  Trattandosi  di  viti  , 
o  d'  alberi  ,  è  lo  stesso  che  Propagginare.  V. 
Trattandosi  d'erbe  ..vale  Ricoprirle  colla 
terra  per  diverse  cagioni ,  come  per  difen- 
derle   dal   freddo  ,  o  imbiancarle  ,   o  simili. 

RICORDAGIONE  ,  s.  f.  ricord amen- 
to ,  s.  m.  Ricordazione  ,  ricordo.  Souvenir; 

"ricordanza',  i.  f.  Ricordo. 5ou.£a:V; 
ressouvenir  ;  conmèmoration  ;  rcmemhrance . 
—  Far  ricordanza  ,  V.  Ricordo.  —  Ricor- 
danza ,  per  Quello  ,  che  si  dà  ,  o  piglia 
da  altrui ,  per  non  dimenticarsi  di  quel  che 
s'  ha  a  fare  ,  pegno.  Gage. 
RICORDARE,  V.  a.  Ridurre  a  memoria. 

me'moire.  —  Nominare,  far  menzione.  Nom- 


talora  colle  particelle  sottintese  ,  vale  Avere 
in  memoria,  sovvenirsi.  5"^  souvenir;  se  res- 
souvenir ;  se  rappeller  ;  se  recorder.  —  Ricor- 
dare i  morti  a  tavola  ,  prov.  Dire  alcuna 
cosa  fuor  di  proposito  ,  non  addattata  al 
,   o    al    luogo.    Parler   des    morts   à 


empo 
able. 


tabi 

RICORDATO,  TA  ,  add.  Da  ricordare. 
RappelU;  mentionné ,  etc.  —  prov.  Cosa  ri- 
cordata per  via  va;  si  dice  qupado  alcuna 
cosa  succede  ,  o  quando  taliuio  sopraggiu- 
gne  ,  mjntre  eh' e'  se  ne  ragiona,  ^ùand 
on  parie  du  loup  ,  on  en  volt  la  queue. 

RICORDATORE,  s.  m.  Che  licorda.  Qui 

■''rTcORD AZIONE,  s.  f.  I!  ricordarsi.  Rf.j- 

■""pìcoàDEVOLÈ ,' add"d'"o"n'i  gfTlemo- 
rabile  ,  da  ricordarsene.  Mémorabie;  recom- 
mandable  ;  digne  de  mémoire.  -  Ricorde- 
vole ,  Cascini.  Tass.  ec.  Che  si  ricorda  , 
rimembrante.   Qui  se  souvient. 

RICORDO  ,  s.  m.  Il  ricordiirsi ,  memo- 
ria. Souvenir;  ressouvenir;  souvenanc:  ;  mé- 
moire, —  Avvertimento  ,  ammaestramento. 
Avis  ;  avinissement  ;  iiutruction.  -  Far  ri- 
cordo ,  e  fare  ricordanza  ;  fare  menzione. 
Faire  mention  ,  ou  eommémoratioji.  -  Dar 
ricordo.  Ricordare  ,  far  risovvenire  ,  dar 
occasione  di  ricordarsi.  Remémorer  ;  faire 
Dar  ricordi.  Ammonire,  dare 
Vonner  des  avis  ,  des  ins- 
;  instruire.  -  Libro  o  li- 
bretto de'ricordi,  dicesi  neW  uso  al  taccui- 
■  registrano  le  cose,  che 
altri  vuol  richiamare  alla  memoria,  Tàbtcuts; 
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agenda. 

RICORICARE  ,  V.  Ricorcare. 

RICORICATO,  TA  ,  Cr.  m  Gobbo,  add. 
Da  ricoricare.   Coucké. 

RICORONARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  inco- 
ronare. Couronner  de  nouveau  ;  Jaue  un  se~ 
cond  couronnement. 

RICORRE,   V.  a.  V.  Ricogliere. 

RICORREGGERE  ,  v.  a.'CorreRgere  di 
nuovo  ,  e  talora  semplicemente  Correggere, 
Corriger;  e  nell'uso  anche  talora  Recorrii^er, 
retoucker  ;  perfecùcnner  ;  réformer. 

RICORRENTE,  add.  d'ogni  g.  Salvin. 
Che  ricorre,  che  corre  di  nuovo.  Qui  coule; 
qui  reflue.  -  Ricorrente  ,  T.  Anat.  Aggiun- 
to delle  propagazioni  de'nervi  vocali  .  dette 
anche  riversive  ,  o  ricorsive.  Rccurrent. 

RICORRERE  ,  V.  n.  Di  nuovo  correre  j 
e  talora  semplicemente  Correre  ,  e  dicesl 
cosi  delle  persone,  come  de' fluidi.  Recou- 
rir  ;  refluer  ;  couiir  de  nouveau  ;  e  anche 
semplicemente.  Courir.  -  Andare  a  chiede- 
re aiuto  ,  o  difesa  ad  alcuno  ,  o  :.é  alcuna 
cosa  ,  rifuggire.  Rec^i.rir  ;  demander  du  se- 
cours  ,  le  reclamer  ;  avoir  recours  ;  implorer 
i'i'  '  '''  /"■<"'■'■"<"'•  ~  Ricorrere  .  dagli 
Architetti  si  dice-  il  Circondare  che  fa  una 
cornice  ,  o  un  altro  membro  d' architettu- 
ra ,  tutto  o  parte  dell'  edificio  ,  cordeg- 
giando  attorno  la  muraglia  ;  e  per  similit. 
d' altre  cose.  Rigner  le  long  d'un  batiment  ; 
re'gner  autour  d*une  chambre  ,  etc. 

RICORRETTO  ,    ta  ,  Magai,   add.  Da 

"rICÒRrImENtIS",  s.  m.  Il  ricorrere, 
ricorso  ,  nuovo  cor;o.  Nouveau  cours;  re/lux, 

RICORSIVO  .  VA  ,  add.  T.  Anatomico. 
V.   Ricorrente. 

RICORSO,  s.  m.  Il  ricorrere,  e  propria- 
mente si  dice  de' fiumi.  Reflux.  -  Ricorso, 
per  Rifugio  ,  ed  in  questo  signific.  si  co- 
struisca col  verbo  Avere.  Recours  ;  rifuge  ; 
asile.  -  Far  ricorso;  Ricorrere.  V.  -  Ri- 
corso ,  vale  anche  Rappresentanza  ,  che  fa 
a  qualche  Tribunale  ,  per  ottenere  giustizia  , 
chi  non  ispera  d' ottenerla  ,  o  non  l'ha 
ottenuta  da  altro  Giudice.  Rtquéte.  —  Ri- 
corso ,  si  usa  comunemente  in  Firenze  per 
sorta  di  giudizio  ,  che  si  fa  al  Magistrato 
della  mercatanria  ,  detti  i  Giudici  Merca- 
tanti. Precès  ,  ou  cause  panie  par-devanc 
les  Juges-Consuls.  —  Borsa  de' ricorsi ,  si 
dice  a  quella  ,  dalla  quale  si  traggono  a  sorte 
i  Mercatanti ,  che  debbono  giudicare  in  a'- 
cune  Cause.  Petit  sac  ,  ou  bourse  d'où  l'òn. 
tire  ausort  les  ncms  des  Juges-Consuls  qu'oit 

RICORSO,  SA.  add.  Da  rii 


PICOKSOJO.  Bollire  a  ricorsojo  ,  vale 
Bollire  nel  maggior  colmo  ,  che  .inche  si 
dice  A  scroscio.  Koullir  à  gros  bouiUons. 

RICOSTEGGIAKE,  v.  n.  Scorrer  di  nuo- 
vo,    navigando  le    coste  marittime.    Cotoyer 

"ricostituire  ,  V.  a.  Costitoiire ,  porre  , 
allogare  di  nuovo.  Rephcer  ;  remettre  ; 
piacer  de  nouveau.  Farò  piantare  un  palo  ben 
termo  in  terra  con  nota  stabile  per  indice  , 
dove  si  debba    ricostituir   1'  occhio    qualun- 


rico^tituire.  Place  ^  etc. 

RICOTONARE,  v.  a.  Accotonar  di  nuo. 
vo.  Ratine'  ou  friser  à  neuf. 

RICOTONATURA ,  s.  f.  Il  rlcotonare. 
L'action  de  ratiner .  ou  friser  de  nouveau. 

RICOTTA  ,    s.  f.    Fior    di  latte    cavato 


ciò  ,    che    neir  uso    comincia    a    chiamarsi 
Recuhe. 

RICOTTINA  ,  s.  f.  Sahin.  dim.  di  ai- 
cotta.   Petite  recuite.  V.  Ricotta. 

RICOTTO  ,  ta  ,  add.  Da  ricuocere. 
Recuit.  -  metc.f.  Già  hoe  preso  il  consiglio 
nella  fornace  ricotto  .  cioè  Ben  pensato  , 
esaminato.  Rien  pése;  bien  cxaminé;  mùrt^ 
ment  réfléehi. 
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RICOVERAMEN  ro  ,  s.  m.  H  ricovera- 
re ,  :1  r.TCq  ■.Ì5t;.re.  liccouvrcmcnt  \  ruoussi. 
RÌcoverjinento  della  sanità.  li:cuuvremtn'.  , 
rétablissemcin  di  la  s,inté, 

RICOVEUARE  ,  V.  a.  Ricovrare  ,  rac- 
q.iistare  ,  recuperare  ,  rimettere  in  buon 
grado.  Ktcouvrcr  ;  rcprcnttrc  ;  ntrcuvtr  ;  r:- 
f.ignsr  ;  raiirapcr.  -  Rediinere  ,  rimc-ttcre 
ui  grazia,  liaehetcr  ,    oii  rzmcttrc  cu  sr.icc. 

—  Ridurre.  Riduirt.  Mal  finiscono ,  se  Dio 
di    grazia    non    gli    ricovera   a    pcnitenja. 

—  Liber.-.re.  i.'AiVtr  ;  diuvrcr\  sauver\  tinr 
d'un  darìj;:r;dÌ!;i:i<r;  rtlacher;  laìsscr  allcr, 
faire  sortir,  l'oichè  non  posso  ancor  Col 
mio  morire  ricovrarlo  da  tanto  aspro  mar- 
tire. -  Andare.  Alter-,  marchcr  ;  se  tram- 
foncr.  Come  lo  Ke  1  ij  ino  di  Fr.incia  ri- 
coverò al  soccorso  della  Chiesa  santa.  -  v.  n. 

.  Ilitu|:gire  ,  ripararsi.  Se  rctircr  dans  ;  se 
re/ugUr  ;  se  meltre  en  sùreté  ou  à  cotinri  ; 
avoir  lecuurs  ;  se  sauver,  —  T.  Aljr.  Tirare 
una  manovra  nel  bastimento.  Recouvrcr. 

RICOVERATORE ,  s.  m.  Clie  ricovera, 
o  racquista.  Qui  reeouyre  ;   ^pd  fuit  un  re- 


RICOVERO,  s.  m..a"cuper.nmcni./?eLO«- 
vrcmenti  reprise,  —  Riparo,  lif     .^   ."<  ' 
esile  i  ritraile -,  $ite  ;  licii  di  s,         , 
—   Ricovero  del  male  ,  ReJ.  '■        , 
domicilio,  residenia  ,  luogo.  ;. 

RICOVERTA,  V.  Ricoperti. 

RICOVEKTO,  V.  Ricoperto. 

RICOVRAMENTO  ,  Ricovrare  ,  rìco- 
vmtore.  V.  Ricover;>mento ,  ec. 

RlCO\'RhMENTO ,  V.  Ricoprimento. 

RICOVKWE  ,  V.  Ricoprire. 

RICOVRO  .  <•  m.  Ricovero.  V. 

RICPJEAMENrO.s.  m.  Conforto,  risto- 
ro. Ricréaiion  ;  dilassemcnt  ;  diveriissemcnt; 

RICREA'RE,  V.  a.  en.  p.Dare,  o  pren- 
dere alleRsiamentó  ,  conforto ,  e  ristoto  alle 
fatiche  durate  ,  agli  stenti ,  o  al!  •  pene 
patite.  Récrccr  ;  deiasscr  ;  amuser  ;  égaycr  ; 
n'io'rr  \  divifiir  \  corfortcr.  Al  neutr.  pass. 
Si  df.'jsser;  se  ny.scr\  se  relaihcr  l'esprit  : 
prendre  un  pili  de  rclache  J  se  rteréer  ;  se 
dlviriir  ,  CK.  -  Di  nuovo  creare  ,  restau- 
rare.   Cu-'.r  de   nouvi^:t. 

i;;':":-\T!Vi 


l;.v  1  1  .  I  ;  ^:'  ,  s.  m.  Che  ricrea.  Qui 
rìi'i.  ,  ,u.  u;^:.:.  ,  ili.  —  Redentore.  Ré- 
denpi^i.r.  11  cpi.ilc  se'  ancora  lo  Dio  mio 
creatore,  e  ricreatore. 

RICRèATRICE  ,  s.  f.  Che  ricrea.  Ou! 
récre'e  ;  tjui  rejoult.  Il  vino  come  bevanda 
ricreatricc  dello   s'omaco  afflitto,  ec. 

RICRHAZIONCIlLLA  ,  s.  f.  (firn,  di  Ri- 
creazione. Dilasscment  ;  relachement  ;  amu- 

"rIcREAZIONE  ,  s.  f.  Recieazione.  Ré- 
créatton;  dólassement  ;  diyertissitnent;  ama- 
semini  ;  passe-temys. 

RICKEUENTK,  ndd.  d'ogni  g.  Sgarato , 
vin'o  ;  il  medesimo  ,  che  ricreduto.  Con- 
mincu.  -  far  ricredente  :  sgannare  ,  sg.> 
rare  ,  fiir  mutare  opinione.  Désal/uxer  ; 
dét'omper;  /aire   chan^ir  d'uvis  }   ramcner , 

"  rIcREDERE  ,  V.  n.  Credere  ,  o  fare 
altrui  credere  altrimenti  di  quel  .  che  s'è 
prima  creduto  ;  sgannarsi  ,  mutarsi  d'opi- 
itione.  Ch.:nser  ou  Jaire  chapser  d'avis  ;  se 
disiibuscr  ;  se  détrjmper  ;  ouvrir  les  yeux. 
—  Non  potersi  ricredere  ,  per  Non  cessare 
di  maravigliarsi.  Ne  vouvuir  cesser  ,  ou  se 
Usser  d'admirer.  Della  bellezza  della  lor 
nitote  non  si  potevano  ricredere.  -  Di- 
screilcrsi  con  alt, ino  ,  sfogar  con  alcuno 
«in,;'".'    ■    .1    1,     ■     1-".    Ouvrir    jjn    caur    à 

'  1'.!      I  !'    )'     ,    r\,  add.  Sgarato ,  chia- 

I    M I  :  :  I    i  ■  ; .  1  : . ,  add.  d' ogni  g.  Che  ri- 
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false  1  0  callose.  Excruhtanu  j  superfinUi 
de  chalr  bayeuse  ou  calUuse  ;  carnositè. 

RICRESCEKE ,  v,  a.  Accrescere,  aumen- 
tare di  nuovo.  Accroitre  ;  au^menter  ;  mul- 
ih'lier;  aijrandir  ;  grossir.  -  In  signific.  n. 
Crescere  di  nuovo ,  multiplicare ,  farsi  mag- 
giore. Croiire;  multipUcr  ;  s'augmentcr;  re- 
gonfter;  s'élever. 

KICRESCl.VIENTO  .  s.  m.  11  ricrescere. 

'lflCRE>'ciUTo7'TT'"^«j./.  Cr.  add. 


RÌcri.itore  ,  iiicriazioncella ,  Ricriazi 
Ricrìo.  V.  Ricreamento,  Ricre.are ,  etc. 

RlCROCl.ATO ,  TA  ,add.  T.  del  Ulasone. 
Dicesi  dvile  croci ,    le  di  cui  braccia  sonter- 

KIC:  !'•     :  ■  ,      \  ,  a.ld.  5ej/ifr.  Di 

r.li  l  ;...■'.',  ^.  m.  Il  ricucire ,_  ri- 
cucl'L-L.  ;  _  j:  \'..i  :ii.l;e  tìg.  parlando  di  al- 
cune cose  ,  c!ie  .-itri  .^bbia  imite  insieme  , 
come  sarebbe  vari  squarci  d' un  libro.  Rac- 
cuiitnm  :nt  ;  r,:p!ecitiii;i. 

RICUCIRE,  V.  a.  Di  nuovo  cucire,  cucire 
'■!  .1  ,:  ■  '  ■"  'r.ii  '.  r.f'ndn  j  raccuiìtrer -,  rac- 
.  ■  ,  '      ■  ,^- ■ ,  _■  j:;i  est  découtu.  —  me- 


Ji'  e 


riser. 


vione  ,  e  con  tai  past 

'•'■'  ,  c-<l  emenda  la  ferita  , 
Ripjnr;  raccommcder ;  cor- 


RICUCITO,  TA  ,  add.  Reeousu,  ete. 

RICUCITORE  ,  s.  m.  Sjhiu.  Che  ricuce. 
Ravaudiur. 

RICUCITURA  ,  s.  f.  II  ricucire  ,  e  il 
segno  del  ricucito.  Rnaoiitrerieni  ;  ravauda- 
Qi  ;    couture  ,  ou  marquc  de  la  couture. 

RICUOCERE  ,  V.  a.  Cuocere  di  nuovo. 

"'"fatTe  ; 
.  Latte  non  è  .iltra  cos.i , 
che  sangue  due  volte  ricotto,  e  la  bianchezza  , 
eh'  egli  ha  ,  si  l'ha  da  par:-"  delle  mam- 
melle ,  ove  egli  si  ricuoce.  -  metaf.  Quan- 
te tiamine  di  sdegno  il  cuocono  ,  e  ricuo- 
cono  mille  volte  ,  prima  eh'  e^li  un  pi.itcr 
consegua  ?  Etre  enflarrir'.'  .  .;■':■,  .-.  .  ■,■:- 
té.  -  Ricuocere,  per  ('  . 

disércr.  Per  la  qua!  c.^.i  ,       , 

tur.ile  ,  e  non  può  ricu  -.      -   i  .       ;  ,  - 

niin.tre.  Examimr  ;  y-f.  ;  ..>■;,  .  .  .. 
Q  leir  assalto,  che  nelle  viceiuK-  i. 
cotto  con  molto  esaminamento  di  i 
etc.  -  Ricuocere.  T.  di  yarj  .-.'■.  .  '  - 
cesi  del  rimettere  al  fuoco  alcun. i  -  -i  ,  i 
metallo,  o  d' altro  ,  che  acquisti  penczioii.' 
per  via  dtl  fuoco.  Kicuhe. 

RICUl'ERAMENTO  ,  s.  m.  Il  ricupcr  .- 
re.  Kicouvremeat  ;  reprise;  répe'tition.  Rici - 
peramento  della  sanità  ,  delle  forze  ,  ec.  K^- 
couvrement  ;  rétablissement. 

RICUPERARE  ,  v.  a.  Recuperare.  Re- 
couvnr;  resagner-,  rentrer  ea  posses>'-jn.  rì- 
cu!)erare  la  sanità  ,  le  forze.  Ricouvnr  sa 
sante,  ses  forces;  se  rev.ittre  ,  revenir  d'une 
matadie.  -  Ricuperar  gli  spiriti  :  riaversi  , 
tornare  in  se.  Se  rcconnoitn  ;  rcynndrciies 
stns.  -  Ricuperare  ciò  ,  che  si  era  perduto 
giuncando  ,  o  altrimente.  Se  ranjuitter;  recju- 


RID 

str  un  Juge;  rceuser ,  rtprochcr  itt  timoini,  \ 
—  T.  At.ir.  Dicesi  che  un  vascello  ha  ri-  • 
casato ,  quando  non  ha  preso  il  vento  davanti.   •! 

RilCUSAZIONE  ,  s.  f.  Ricusa.  V.  1 

•RlDAMAdE.V.  Ri.^mare. 

RIDARE,  V.  a.  Dar  di  nuovo  ,  Ridonare,   ' 
dare  un'  altra  volta  la  stessa  casa  ,  o  dare  , 
anche  per    la    prima    volta  ,   una    cosa    già   ■ 
posseduta  da  colui ,  a  cui  vien  data.  Redonner, 

RIDDA  ,   s.    f.   Ballo  di    molte  petsone 
fatto  in  giro  ,  accompagnato  dal  canto  ,  cita   : 
anche  dicesi  Rigoletto  ,  ballo  rondo  ,  e  Ri«  i 
done.  branle.  i 

RIDDARE ,  v.  a.  JVlenar  la  ridda  ,  dan.  ' 
zarc.  Mener  le  branle  ;  danser  ,  ou  f.vre  un  | 
hranli.  -  Per  similit.  Andar  rigirando  a  i 
guisa,  chesi  fa  nella  ridda.  Tournovir;  tour- 
mr  ert  rond.  Così  passammo  la  crudele  Scilla  ,  j 
dove  l'acqua  ritrosa  par  che  riddi. 

RIDDONE  .  s.  m.  I.o  stesso  ,  che  Ridda, 
e  talora  anche  si  piglia  per  lo  Ridotto  ,    nel  ' 

?uale  si  fa  la  ridd.i.  ISranle  ,  et   l'endroit  ok 
'on  danse  le  branle.  ; 

RIDENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ride  ,  Al-  ' 
legro  ,  gioioso  ,  festante.  Kinni  ;  gai.  -  Ri.  ; 
dente,  ■:  '!'  l~..  ,  i  Ice  di  cose  amene,  I 
vaghe  .  '  r    '    /  -  !t  o.  Kiitnt  ;  agréablt  ' 

à  /d  i...  '  .  1  .  I  ,  ,  Im.itura  anch' ella  , 
al  par.',:  ,-,  e  bella.  -  metaf.  I 

Italo  per  ] 


bene 


fon 


erdu 


lUCUÌ'ERATO  ,  TA  ,  ^AA: Ricouvri ,  etc. 

RICUl'ERATORE,  Cr.  in  Ricomperato- 
re,  s.  m.  Che  ricupera.  V.  Ricomperatore. 

RICUl'EKAZIONE.  V.  Ricuperamonto. 

RICURVO,  VA,  add.  Curvo.  Recourbé  ; 
cuurhé',  pliéen  are,  crocltu, 

RICUSA,  s.  f.  Il  ricusare..  Ri//j  ;  ddni. 
P.irlandosi  (lei  ricusare  unGiudice.Kc.-Hr.ir/off. 

RICUSANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ricusa. 
Qnir-f:n:. 

RICUSARE,  V.  a.  R!fiut.ire,  non  volere. 
Kefuser;  rebuier;  dénicr.  E  parlandosi  di  Giu- 
dice ,  o  di  testimoni  ,  che  si  rifiutino  alle- 
gindo  sospetti  validi..  liceuser.  -  Ricusare  un 
Giudice,  o  testimoni ,  vale  Allegar  ragioni, 
per  cui  siaii  dichiarati  cuins  sospetti.  Kec» 


iopra  le  stelle  ,  cioè  Favoreg-  I 

vorabce  ;  propice.  i 

RIDERE  ,  V.  n.  Prorompere  in  riso.  Rire.  ; 

—    Risplendere.  Brillcr;  éclater;éclj:r(r.  Lo 

bel    pianeta  ,    eh' ad  amar  conforta  ,   taceva  '- 

tutto   rider  l'Oriente,  cioè   Risplenderc.   -  i 

Rendere  aspetto  ameno.  Rire;  ètte asnj'.'lc  à  I 

la  vui  ;  plaire.  Ridono  i  prati  ,   e   il    ciel  si  , 

rasserena.   -  Rallegrarsi.  Rire;se  nìcni.- ;  se  \ 

divertir  ;  pr:ndre  plaisir;  ressentir  de  la  joie, 

Sebbene  aveva  giusto  sdegno  seco  ,  e   gran 

ragion  di  rider  del  suo  male  ,  cioè  di   l'ro-  ' 

varne  piacere.  Lodata  pasia  ,  e  vaghe;siati 

Armida  fra  le  cupide  turbe ,  e  se  n'.n'vcJej' 

Hol  mostra  già  ,  benché  in  suo  cuor  no  rida,  ' 

e  ne  disegni   altre  vittorie  ,  e  prc.ie  ,    cioè 

Se   ne  rallegri.   -    metaf.  Con  titu.  .1,,.  la' 

!  •    1...1  l'avesse  f.itto  ridere    .    ■.',!..       i  iv.) 

.  ,''er    pace   co' f  ioreniln.  ,    .  '  '     -  li 

0  d'allegrezza ,  e  favor;'  i  ■; 

f  norabie  ,  propice.    -    .''.          .^,        ,    ; 

.■.    Molte    volte  è  da    s;,.,  .,    „,    o,,   ,, 

k)    ella    fal-'iiiente  ride   .'d  alcuno.    -  i 

■   irsi ,  f.irsi  beife  ,  schernire  ;  e  si  usa  in  ' 

K.  alt.  e  n.  p.  Rire ,  ou  se  rireisemo-l 

.  r.rlUr  ;  l-.-.iimr.    -    D.ir   da   ridere  ,! 

.  '    •  ri  '  - :■   ,    n   ,J|    e'-.'  r-  ' :t'   ,  o   simili  :  ^ 

I   ■  •       .  ■"','■;      ,     •'■•■•  .1    r:ri  ;  se  '• 


Ride 


dicesi 


Ridere  ,  I 
piando  per  ( 

tropp.i  i.i.ii...,-.j  c^nii. 1^1.1110  a  traPoccare.  K«-  i 
sorger.  -  Onde  far  ridere  una  botte  ,  o  si-  ' 
filile  ,  vale  Riempirla  finché  versi.  Remplìr\ 

nuovo  ,  ej 


nule  ,  vale  Riempirla  hnche  ver 
jus.j:i'au  bord  :  faire  regorger. 

RIDESTARE,  v.  a.  Destar  di 
dicesi  al  proprio  ,  e  al  figurato.   Rc'teiller  i 
i.iUUr  uni  sicoude  /ois.''  '\ 

RIDESTO  ,.STA  ,  Gulcc.  add.  Nuova- 
mente desto.  Eicillé  une  seconde  fo':s, 

RIDETTO  ,  TA  ,  Bocc.  Sper.  etc.  add. 
Da  ridire.  Kt,«r,<«:. 

RIDEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Ridicoloso  , 
da  ridere  ,  piacevole.  Agréablt;  plaisani;  ri- 
jouissjnt  ;  dliertissant.    -  Motto  ridevole. 


maniera  dai 


RlDlClMENfO,  s.  m.  11  ridire.  Ripe- 
iiljn  ;  ridite.  -  Ridicimento  è  anche  un 
o^^-^rQ  ,   o  ornamento  rettorico.  Répitition. 

RlDlCITORE  ,  s.  m.  Che   ridice.  Ri/--, 

porteur-\ 
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foriiur  ;  tu'  redU. 

RlDlClTRICt  ,  s.  f.  Che  ridice.  Rj/-- 
porte.tsl  ;    fni   r£<i//. 

.  RIDICOLO,  s.  m.  La  cosa,  che  induce  j 
riso  ,  e  comuni 
introdotta  nelle  commedi 
cose  ridicole.  Le  comi-^tic. 

RIDICOLO  ,  LA  ,  add.  Atto  a  muovere 
il  riso  ,  che  f?  ridere.  Rid'cuk  ;  risible  ;  hir- 
jiahU  ;  di^nc  'de  risce  ,  de  moqucrU. 

RIDICOLOSAGGINE  ,  s.  f.  Sahin.  As- 
tratto di  ridicoloso  ,  zannata  ,  scurrilità  , 
bulToneria.   Kiduuliié  i    moinerie  ;   bouffon- 

"  RlblCOLOSA.MENTE  ,   avv.  con  modo 

"rIDICOLOSISÌìI.MO  ,  ma  ,  add.  Salvin. 
suu.  di   Ridicoloso.  Tris-ridicitle ,  etc. 

KIDICOLOSITA' ,  s.  f.  Volg.  It.  aidi- 
tolos.^egine.  Ridiciditc. 

RIDICOLOSO,  SA,  add.  Ridicolo.  V. 

RIDICULO.  Bemh.  Ridicolo.  V. 
.  «RlDlflCARE.  y.  Risd^iicre. 

RIDIMANDARE.  V.  aidj-n.u-.dire. 

RIDI.VUNUITO ,  TA  ,  SaUln.  .ndd.  Che 
siipione  il  verbo  _  Ridiminuire  ;  di  nuovo  di- 
miniuto..  Diminué  i  amoindri  davantaiie. 

RIDIRE,  V.  a.  Dir  di  nuovo  ,  dir  più 
d'una  volta  ,  replicare,  ripetere.  AjAre  ;  re'- 
fiter.  -  Raccontare  ,  riferire  ,  riportare. 
Redire  ;  raconter  ;  center  ;  révéler.  —  metaf. 
Né  voi  stessa,  coin'or  ,  bella  vid' io  giam- 
mai ,  se  vero  al  cor  l'occhio  ridice,  cioè: 
Se  1.1  vista  non  m'ir!».ìnna.  Si  mes  yeitx  ne 
Trovar  a  ridire  a  chec- 


ches: 


difeti 


i  redi, 


ÓUr. 


-  In  sisnihc.  n.  p.  Disdirsi  ,  cioè  :  dire  il 
tonirario  di  quello  ,  che  già  si  è  detto.  Se 
Jc'Mrc. 

RIDIKITTO,  TA,  add.  Raddirizzato.  V. 

R1DIR1Z/.ARE  ,  V.  a.  Dirizzar  di  nuovo  ; 
etabra  .mclie  Dirizzire  assolut.  Rcdesser  ; 
nn.ìre  d'uU  ,  ou  dresser.  ~  metaf.  Esso  le 
r  nj  da  tutte  parti,  e  ridirizzole  ne!  »l- 
V  ,l]iLinto.  Conciofossechi  per  coloro, 
ì:  :   erano  depressi ,   fosse  chi.imato  a  ri- 

diri  Mre  lo  stato  della  nostra  cita  im  fr.i- 
tci:., ,  ovvero  congiunto  di  Filippo  ,  allora  Re 
di  Francia.  Kedresser  ;  remettre  en  bun  e'eae  , 
cu  d.:is  le   bon  chemin, 

RIOIRIZZATO  ,  TA  ,  add.  Rcdre.,,-: ,  etc. 

RlDbCORRERE  ,  v.  a.  Mjgal.  Discor- 
rere di  nuovo  ,  riparlare  ,  soprarragionare. 
Parler  ;  discoprir  de  nouvèau. 

RIDiSEGNARE ,  V.  a.  Disegnar  di  nuovo. 
DeiSiner  de  nouveau. 

RIDISPUTARE,  v.  a.  e  n.  Disputar  di 
ii'jovo.  Disputer  de  nouveau. 

RIDI  STENDERE,  v.  a.  Magai.  Disten- 
dere di  niiovo-  Etindre  de  nouveau. 

RIDISTINGUERE  ,  v.  a.  Cr.  In  Riscer- 
nere.  Distin-'.uere  di  nuovo  .  dichiarar  me- 
glio. £.t^//7  ;^-r  ;7;/jfj.v,  ou  plus  clairemem. 

RIDITOKE,  s.  m.  Che  si  ride  ,  e  si  fa 
beffe   d'  altrui.   Moqueur;  .aì'Ieitr. 

RIDIVIDERE  ,  V.  a.  Divider  di  nuovo. 
Partner;  diviser  de  neuvea^i.  Rassetta  ,  e  rac- 
comoda i  confini  ,  egli  ridivide  a  suo  gusto. 

-  Ridividere,  vale  anche Sottodividere,  cioè 
Dividere  una  delle  p.irti  d'  un  tutto  già  di- 
viso. Suldivìser.  Io  dico  di  nuovo ,  ridivi- 
dendo che  gli  argomenti  ,  ec.  son  di  tre 
sorti.    La   ragione   universale  si  ridivide   in 

RIDIVINCÓLARSI  ,  n.  p.  Salvin.  Ri- 
torcersi,  ripiegarsi  qua,  e  là.  Se  wrdre  ;  se 
fUer.   ou   K   replier. 

^RIDOLENTE,  add.  d'ogni  g.  Voce  Lat. 
Che  gotta  ,  o  rende  odore.  Odoriféran:  : 
qu-  rJ^and  ,  qui  exludc  une  odeur. 

RlDOLERE.v.n.  Voce  Lat.  Gittare  ,  o 
rend.'re  odore.  Sentir  ,  exhaler  ,  repandrc 
une  odeur. 

RIDOLERSI  ,  n.  o.  Di  nuovo  dolersi  , 
sentir  nuovo  dolore.  5£p'j/n</r<:  de  nouveau. 

-  Talora  v,i:e  lo  stesjo  che  semplicemente 
Dolersi.  Se  plaindrz. 

Di\.  Italiano- Francete. 
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RIDOLO,  s.  m.  y.  de'  Contadini.  Uno  de' 
lati  d'  una  carretta  ,  che  è  fatto  a  foggia  di 
rastrelliera.  Ridelle. 

RIDOMANDARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  óo- 
mìndzre.  Redemander  ;  demander  une  seconda 
fais.  —  Talora  vale  semplicemente  Dom;in- 
dare  una  cosa  già  data  ,  o  presura  ,  o  che 
ti  sia  stata  rubata,  e  simili.  Redcmanicr  ;  de- 
mander. 

RIDO.VARE  ,  V.  a.  Donare,  o  dare  di 
nuovo  ,  e  talora  :  Donare  ,  o  Dare  -^^m- 
plicemenre.  fiji/onner  ;   donner  de  nouveau. 

RIDONDA.VIENTO  ,  s.  m.  Il  ridondare. 
nédondanci. 

K1D(JNDANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ri- 
dond.i.  Ridondane  ;  surabondant  ;  superjiu. 
Stile  ridoivJaiue  d' ornam^iui  superll.ii.  Style 
clia'g:  d'or:     •  7,   ■-      .■... 

RIDONI!      ,■  ._...-■.-.,  e  si 


'.ribui-o.    Reia-il'r  ;     r.         '         .    :  : 

credo    che  coir.ista    ;  ■    >.    ■ 

ec.    di  San  Mac-s;a  (n.-u  ,     ■  i.a  , 

ridonderà     sempre    ni     vu.tra     c^tj'icut.i. 

—  .Soverchiamente    abijondare  di    cose  ,    o 

di  parole.  Rédonder  ;  surubonder  ;    ètri  su- 

perflu. 

RIDO.'^DATO  ,  TA  ,  Sesner.  add.  Da  ri- 
dond.ire.  RejaiUi  ,  etc. 

RIDONE,  s.m.  /J./on.  f.  Che  ride  spes- 
so ,  o  volentieri.  Rieur  ]    qui  aime   à   rire. 

RIDOSSO,  A  RIDOSSO,  avv.  Addosso, 
al  disopra.  Au-dessus.  -  Cavalcare  a  ri- 
dosso. Vols.  It.  Cjv,i!care  sulla  nuda  schie- 
na del  cavallo  ,  che  in  Toscana  si  dice  A 
bardosso.  V.  Bardosso. 

•  RIDOTTABILE,  add.  d'ogni  g.  Da 
temersi.  Redoutable  i  terrible  ;  qui  est  fon  à 

»  RIDOTTARE  ,  v.  n.  Temere.  Redou- 

■►'RiDOTtATO  ,  TA  ,  add.  Rcdouié.etc. 

*  RIDOTTEVOLE  ,  v.  a.  add.  d'ogni  g. 
Ridottsbde.  Redoutable  :  qui  est  à  craindre. 

.  RIDOTTO,  s.m.  Luogo  .dove  altri  si 
riduca  ;  ricetto  ,  ricettacolo.  Reduit  :  retraite. 

RIDOTTO  .  TA.  add.  Réduit ,  etc. 

RIDRIZZARE.  V.  Ridirizzare. 

RIDUBITARE.  v.  n.  Segn.  cf,V.  Dubitar 
di  nuovo,  Soupi^'unner  ;  douter  de  nouveau  j 
cvo'tr  de  nouvciux  doutss. 

RIDUCETE,  V.  a.  Ricondurre  .  far  ri- 
tornare. Ri'duire;  ramener;  cuntralnAre  ;  né- 
cessiter  ;  obliger.  Ridurre  all'  ubbidienza  ,  o 
in  potestà.  Rédulre  à  robeltsance  ,  ou  suus 

domptcr ;  sonmettre.  —  Mutare,  convertire. 
Rédulre  ;  résoudre  ;  changer.  Ridurre  in  pol- 
vere. Non  solo  U  rozza  voce  ,  e  rustica  in 
convenevole  ,  e  cittadina  ridusse  ,  ec.  - 
Ridurre  alcuno  a  farli  far  (^uel  ,  che  si  de- 
sidera. Chevir.  -  Ridurre  in  vergucci  ,  in 
lamine.  Lamlter,  Ridurre  in  polvere  impal- 
pabile. Le't'igcr.  —  Diminuire.  Rcduìre  ;  di- 
minuir ;  /atre  diminuer.  —  Ridurre  dal  pic- 
colo in  grande.  Réduirc  ;  mettre  en  fctìt.  - 
Introdurre.  ìnrrodulre.  Poi  l' una  all'  altra 
per  la  Cìtrà  riducendolo  ,  vi  ridussono  in 
volgar  mof-o  ,  che  il  più  piacevo!  servigio  , 
ec.  -  Ridurre  in  isperanza  :  mertere  in  Is- 
peranza ,  d.  r  cagion  di  sperare.  Faìre  espi- 
rer  ;  donner  sujct  d'espérer.  —  Ridursi ,  per 
rag'.inarsi.  S'astembler  ;  se  rcunir.  E  ridu- 
consì  presso  a  Campidoglio,  —  Ridursi ,  per 
Ricoverarsi.  Se  retìrer  ^  se  refugUr.  Non  si 
vello  akrove  che  sotto  le  braccia  de!  Re 
Cirio  riducere.  —  Giugnere,  Arrivare.  Ar- 
rh'cr  ;  y.imnìr.  Ne*  ma^ggiori  rigori  del  nos- 
tro inverno  si  riduce  a  17  e  16  pradi,  - 
Ridursi ,  per  Rtstrignersì.  Se  rédu're  ;  con- 
sisfcr  ;  ahout'ify  se  terminer\^  itre  renfermé.  A 
questi  due  com?ndamenti  si  riduce  tutto  il 
Doc-ilogo.  —  R'dursi  a  mente  ,  o  alla  me- 
moria ;  ricordarsi.  Se  mettre  dans  l*esprit  ; 
se  ravpelUr. 
RIDUCIBILE  ,  add.    d'ogni   g.  Guariti, 


óii 
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etc.  Che  può  ridursi,  né.ìuctihle. 
RIDUCl.MEN  TO  ,,  s.    m.    11   ridurre ,  in 

'''RrpUClTORE'f"s!'mf'Che''rkiuce.  Q,d 

RIDURRE  .  Ridutto  ,  Riduttore.  V.  Ri- 
ducere ,  Ridotto  ,  Riducitore. 

RIDUZIONE,  s.  f.  11  ridurre  ,  riducimen- 
to.  Rcduction. 

RItDERE  ,  V.  n.  Redire  ,  ritornare.  Re- 

rTedÌFICARE  .  V.  a.  Di  nuovo  edifica- 
re. RchStlr  ;  réédifier. 

RIEDIFICAZIONE  ,  s.  f.  Il  riedificare. 
Réédihcanon  ,   réparation  d'un  bdtiment. 

RIE.MENDATO  .  ta  ,  add.  Car.Le-t: 
Nuovamente   emendato  , 


lEMl'lENTE,  add.  d'agni  g.  Maga!.  Che 
i);i'j.  ^i;;  remplit. 

lr;MI'lt..LE  ,  V.    a.  Di  nuovo  empiere. 
'/■..r   ./.;  nouveau.    -  Rieni|)iere  ,    per  lo 


.'jTiijiiere  le  piazze,  U  popolo,  o  simili ,  oi 
.  .-^chessia  ,  vale  :  Pubblicarlo  per  tutto. 
r  or^per^er  ;  puhtier  par-t^mt  ;  divuìguer.  — 
Riein,uere  la  tela  ,  o  simili ,  vale  :  Tesserla. 
Remplir  ;  entrelacer  lesjils  pourfain  un  tissu  ; 
/aire  la  loite. 

RlEiMl'l.VIENTO  ,  s.  m.  11  Riempiere. 
Remptissuge  ;  l'action  de  rempìlr.  Sino  al 
riimjiimento  della  fossa.  Jusju'à  ce  qui  le 
foste  soie  comblé ,  rempli.  -  Riempitura,  nel 
secondo  signif.V. 

KIE.M'ITIVAMENTE  ,  avv.  Volg.  It. 
Con  Rie  n,,imento,  in  modo  riempitivo.  >4vi.c 
remplìst.ig-. 

RIEMPI  rivo ,  VA.  add.  Atto  a  riempire  , 
che  riempie.  Qui  rempli'.  -  Rieniiiitivo  , 
a^5Ìunto  di  particelle  ,  vale  :  Superflua.  £.v- 

_  ,  Segner.  Che  riem- 
pie.  Qui  remplit. 

RIEMPITURA,  s.  f.  Riempimento.  Rsnj- 
plissage.  —  Riempitura  ,  parlandosi  di  versi , 
o  simili ,  vale  :  Borra.  C'ncville.  Egh  erano 
puntelli  per  reggere  il  cascante  verso,  e  ono- 
rifiche riempiture. 

RIE.MPIUTO  ,  TA  ,  add.  Da   riempire. 

RIENFIARE  ,  V.  n.  Red.  Di  nuovo  enfiare. 
RenHir  ;  t.-  gonfler  de  nouveau. 

KIENTRAMENTO,  s.  m.  Btmb.  En!r,i- 
mento  ,  e  nuovo  entramento.  Rentrée. 

RIENTRANTE  ,  add.  d' ogni  g.  T.  mili- 
tare. Diccsi  angolo  rientr.inte  ,  per  opposi- 
zione a  angolo  sagliente.  Rentrant. 

RIENTRARE  ,  v.  n.  Entrar  di  nuovo. 
Rentrer  ;  entrer  de  nouveau.  Rientrare  m  cas.i. 
-  Rientrar  dentro  a  se  ,  in  se  stesjo  ,o  i.- 
mili  :  Pentirsi  ,    mutar  costumi.    R^<:.'rtr,:;i 

Ì«rraTmJr«T-"Riém'rare''"  «'b  '.-nche"'; 
Ristrignersi  in  se,  raccortare  ,  ri'ir.ire.  Se 
retirer-.  se  rétrécir;  rentrer,  ou  se  replier  en 
soi-meme.  —  Rientrare  ,  è  anche  termine 
del  giuoco  di  primiera  ,  e  vale  :  Dopo  avere 
scartate  tutte  le  carte  ,  tornare  a  giuocare 
la  stessa  posta',  mentre  la  giuochino  gli  altri. 
Rentrer. 

RIENTRATO  ,  ta  ,  add.  Rentré,  etc. 

RIEPILOGARE,  v.  a.  RipiglLire  ,  o  rica- 
pitolar con  brevità  le  cose  dette.  Resui.ier  ; 
récapituler  ;  recueillir  ;  reprendre  en  peu  de 
parole'  ,  ou  sommairement ,  ou  en  abrégé. 

RIESCIRE.  V.  Riuscire. 

RIETO  (  DI  )  e  Dirieto  ,  avv.  V.  Di 
Dietro. 

RIETOGUARDIA.  V.  Retroguardia. 

RIF.TRO.  (  DI  )  V.  Di  Dietro. 

RIEVACUATO  ,  ta  ,  add.  Red.  Evacuato 
di  nuovo.  Èvacué une  seeoide  fois. 

RIEZZ.'i  ,  s.  f.  Astratto  di  KÌo.  V.  ReÌNi. 

RIFAB3I11CARE  ,  v.  a.  Pa'lav.  Fabbri- 
care di  nuovo  ,  reedificare.  Rebdtir  ,  réé- 
difier. 

RIFABBRICATO  ,  ta  ,  Magai,  add.  Da 
rifabbricare.  Rcbdti ,   etc. 
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RIFAHRICAPE  ,  Salvin.  V.  Rifabbricare. 
RIFACIMENTO,  s.  m.  II  rifare.  Rcpuru- 
ùon  ;  nstaumiun  \  rètahtisscment, 
rifacitore  ,  s.  m.  Che  rila.  Kcparjuur, 

RlrALLÓ,  s.  m.  Nuovo  fallo.  NouvciU 
fault  \f3uU  sur  Caute. 

RIFAKt  ,  V.  a.  far  di  nuovo  ;  e  si  usa 
in  sisnific.  a.  e  n.  p.  Bt/j.n;  j  fairt  incori 
une/ois,  0:1  de  nouvcau  ;  rttinr.  Rifar  carte 
al  siuoco.  Kij'ìire  ,  rdonncr  da  carta.  - 
Riedificare.  K.Jalre  ;  rcfarcr  ;  raccymmodcr  ; 
raiiunr  ;  rciStir  ;  rcmcttrc  en  hon  état.  -  Ri- 
far sicuro  ;  ruJSicurate.  Rassurer  ;  rcAannner 
l'assuranci.  -  Rifar  certo  :  di  nuovo  .it- 
cert."ire.  Assurer  de  nouvcau.  —  aifjre  il 
Ietto  :  rassettarlo  ,  racconciarlo  ,  raccomo- 
darlo, taire  le  Ut.  -  Rifare  i  d.ijiiii  : 
risarcir  le  perdite.  Dcdommai;<:/  ;  réyar.:r 
le  dommasc  ;  indjmniscr,  -  Rifar  le  cj.riii  , 
o  simili  :  dar  loro  li-  prima  cottura  qu;M.do 
SDn  vicine  a  patire  ,  (  ercliè  si  conservino  , 
cIk-  comunemente  <'i:csi  Fermarle.  Rjaire 
de  la  vUndi  ,  la  jaire  rivenir.  -  Rifare  le 
vivindo;  Kic.ncijrle.  V.  —  Rifirsi  ,  assolut. 
Ripigliar  le  (.>tie.  Se  re/aire  ;  se  ritahUr;  re- 
prendre  ses  j'^'d^.  —  Rifarsi,  dicesi  anche 
per  recuperare  alcuna  cosa  perduta  ,  o  per 
ristorarsi  d*  alcun  damo  sofferto.  Se  ractjuit- 
tcr  i  ratirapper,  rig.tgrcrce  qu'on  avoit  per- 
du  ;  se  renictre.  -  RÌf  rsi  di  cliccchessia  : 
acquistarne,  farsi  più  bello.  AcjuJnr  ;  i^a^ncri 
devenir  plus  joU.  Oh  come  mi  rifj  10  di 
.questo  color  rosso  !  -  In  sisnific.  att.  Far 
più  bello.  Enjoliver  ;  rendre  plus  joic.  Tu 
rifai  ogni  squadra  dov'  è  la  tua  persoiw.  - 
Rifarsi  dritto:  drizzar  la  persona.  Se  re- 
dresser\  se  te'iir  druit.  —  A  rifar  del  mio  , 
o  simili  ,  modo  di  chi  afferma  alcuna  cosa  , 
costituendosene  mallevadore,  /'ea  r/punds  ; 

'  RIFASCIARE,  v.a.  «.-</.  Fasciar  di  nuo- 
vo.  Parlandosi  di  piaghe  e  simili.  Rchander. 
Parlar.dosi  di  Bambini.  Remalllotter.  -  Per 
Fasciare  semplicemente.  Bandir;  enve'.opper 

RIBÀTTO  ,  TA  ,  add.  da  rifare.  Rcfalt , 
«e.  Cav.illo  rilittto  vale  ristorato.   Amencié. 
R1FAVK.LLARE,  v.  a.  Favellare  di  nuovo. 

rIfAZIOVE  ,  s.  f.  Rifacimento.  V.  - 
Ritaiione  d'una  Città  ,  0  simile  ,  vale  Riedi- 
ftc.ìzione.  r.éd'f.catìun. 

RIFtCONDARE,  v.a.  5i-5«r. Fecondare 
di  nuovo.  Rendre  ,  redonner  la  fecondile. 

RIFEDIRE,  V.  a.  Di  nuovo  fedire.  liles- 
serderecU/.  -  Rifedir  nel  molle;  Por.i  a  ,.ià 
agevole  impresa  ,  tralasciata  la  pi.'i  diirii.dv:. 
Lntrcinndre  quehue  chose  de  plus  alsc. 

RItfcNDF.RE,  V.  a.  Di  nuovo  fendere. 
Rouvrir;  refcndre  ;  fcndfc;  ouvir  de  miuvecu. 
Rifentler  le  piaghe,  i  campi,  ec.  -  Parlaii- 
«iosi  di  le_en.-.mc  ,  v.ile  lo  stesso  che  Fende- 
re ,  e  propriamente  ,  segar  asse  ,  o  pancone 
per  lo  lune...  Seier  de  Ione.  ;  rc/cndre. 

RIFERENDARIO,  s.m.  Relerendario.  V. 

RIFERIRE  ,  v.  a.  Ridire  ,  o  apportare 
altrui  quello ,  che  s'è  udito  ,  0  visto.  Rai  por- 
ter;  racunter;  conter ;  rJfenr  ;  redire  ;  falrc 
le  récit  de  ce  qu*on  a  va  ,  ou  iniendu.  Riferire, 
per  attribuire,  riconoscer  ria  uno.  «ur/wrtr; 
diripcr  ;  référer  ;  attr]buer.  Se  la  jiloria  ,  che 
tu  hai  ,  attribui.ci  a  te  ,  non  rifercntlola  a 
Dio  ,  per  certo  tu  se'  furo  ,  ec.  -  Riferir 
Rr.iiie  :  Ringraziare  ,  V.  -  n.  p.  e  taloi 
folle  particelle  sottintese.  Aver  cenvenienza  , 
Uzione  ,  depcndenza  ,  attenere.  Se  rapporter 
se  référer  ;  avoir  raiport  ;  cppariepir  i  avoi 
de  la  coajurmlté ,  de  la  convenance  ,  de  la 
ressenibUnce.  -  n.  p.  Rapportarsi  ,  nel  si- 
Finfic.  di  rimettersi  a  ciò  che  altri  è  per 
dire  ,  o  per  fare.  S'en  ra,portcr  ,  vu  se  ra^- 
-^furt.ra  <ìuelnu'un. 

RIf  F.itiViA  ,  s.  f.  Rafferma,  V. 

F.IFERMARE.  \-.  Raffermare. 

KIFEHMATO,  ta  ,  Rifermo  ,  ma  , 
add.  Di  rifermare.  Confirmé. 

RIFERUARE  ,  v.  a.  Malm.  Ferrare  di 
•uovo.  F<rrtr  à  ntuf ,  «i«  dt  nour;au. 
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RIFERTO  ,  b  stesso  che  referto ,  V. 
KIrEiSO  ,    SA  ,  add.  Da  rifendere.  Re- 

fendu. 

KIFEZIONE,  s.  f.  V.  Refezione. 
KlfrlLO  ,  s.  m.  Vo'g.  it.  Dicesi  di  per- 
ni  issji  brutta  ;    babbuino.   Masut. 
KlFlAAlMtGC.lAKE  ,  v.  n.  Grandemente 
;MiinL-ssi.-re.    t'iMJtbuyir  ;    éclater  ,    brilter 

KiHA.VCARE,  Salvin.  Rinfiancare.  V. 

RIHANCHEGGlATO,TA  ,add.  Signcr. 
Fi.incht.'ggiato  di  nuovo  ,  sostenuto  di  nuovo, 
rinforzato.  Renio,  ce. 

KlFiAf AMENTO  ,   s.  m.    Il  rifiatare  , 

spirazione.  Respiratlon  ;  halcine. 

RIFIATARE  ,   V.  n.  Respirare.  Resplrer. 

ù^.   Prender  riposo  ,  o  ristoro  ,  riaversi. 

Respirerà  prendre  cjuelfue  reluche  ,  oh  un  peu 

RIFICCARE,  V.  a.  Di  nuovo  ficcare,  pi- 
r  de  nouvcau.  Ma  tu  rihcchi  pur  gli  occhi 
Ila  mente  a  una  cosa  ,  ec.  -  Kihccare  , 
usasi  anche  in  sigiiific.  di  Riferire  ,  rappor- 
,  e  ridir  le  cose;  prendesi  in  mala  parte  , 
ed  è  modo  basso.  Rapporter ,  redire  par  iégc- 
'é.  ou  par  malice. 

RIFIDARE  ,  v.  n.  Aver  fidanza  ,  confi- 
dare. Sejùr;  avoir  de  la  conjiance  ;   se  rc- 


RUTGLIARE  ,  y.  a.  Di  nuovo  figliare; 
e  si  usa  anche  in  signific.  n,  Falre  encored  s 
petils;  enginJr.r  ,!e  m,uv!it::.  -  metaf.  Ri- 
puUul.re,  ri-;jr  .  :,'.  :  ,  '  r.di  nuovo  chec- 
chessia. K;r:j;  • :.  ■:.  ur^au.  fono 

confessare  i\:  .-'       -'i    de'  vizi  ,   i 

quali  ogni  iti  1  II,  li;  I ,  n.  ,;i.iiio  in  me.  - 
Per  lo  rifar  dil.a  ..i.a,u,  u  p.iiz.i ,  che  fan- 
no le  ferite  ,  e  ^li  enliati  qu.indo  p.-jon  gua- 
riti, iiter  ,  p/itd.*ìre  encort  da  pus  ;    aircéd>.r 

RIFIGURARE  ,  v.  a.  Stlvtn.  Figurare  di 
nuovo.  Donncr  une  nouvetle  fijure. 

lUFlNAMLNrO.s.  m.  tr.  In  Cessasione. 
Ces;amento.  V. 

RIFINARE  ,  V.  n.  e  n.    p.  Fjnare,  ccs- 

Rifl.NlMENTO  ,  s.  m'.  Volg.  It.  Riri./i- 
mento  di  forze  ,  vale  Stanchezza  grande. 
U,si:,.U  .xtrlme. 

RIFUNIRE,  V.  n.  Rifinare.  Cesser,  cu.  - 
Riunire .  in  att.  signific.  Dar  fine  ,  termina- 
re ;  e  talora  anche  Dar  esito  ,  e  sitare.  Fr- 
nir  ;  achever  ;  débiter.  —  Rifinire  si  dice  an- 
che per  conciar  male, ridurre  in  cattivo  stato, 
cosi  d'avere  ,  come  di  salute  ;  e  si  usa  in 
signf.  att.  e  n.  p,  Outrer  de  fatigiie  \  maì*rai' 
ter  ;  ahattre  i  red'uire  en  mauvais  état  ;  ru/.i^r; 
accabler. 

RIFINITO,  TA  ,  add.  Fini,  e-c.  -  »M 
concio  ,  ridutto  in  cattivo  stato.  A^batu  \ré- 
duit  en  mauvais  état  ;  renda  ;  las  ;  fatlgué\ 
outré;  qui  se  rendi  qui  est  sans  forme  ,  sans 
vinueur;  accah-é i  ruiné, 

RIFIORENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  rifio- 


«..| 


RIF 

altrimente  guasta  ,  perchè  riesce  facile  -, 
maestra  m.ino  ,  e  alla  pitt.  ra  non  pare  eh-.- 
altro  si  tolia  che  quel  di^'efo  ,  che  quantun- 
que piccolo  ,  par  che  *e  dia  molta  disgra- 
zia  e  discredito.  Héparer  ;  raf^aic^ir. 

RIFIOKITO  ,  TA  ,  add.  ReHeuri  ,    eie. 

kli-'ISSO  ,  SA  ,  add.  Di  nióvo  fisso.  Fìxi 
de  nouvcau  ;  ou  attacli:  sur.  Già  er.in  gli 
cechi  miei  rifissi  al  volto  della  mia  djnna  , 
e  l'animo  ci-n  essi. 

RlfiUTAiJILE,  add.  d'ogni  g.  K'g.ir. 
Degno  di  rinuto ,  che  è  da  rìiìutarsi.  v'a'on 
doit  r'-fitser;  qui  peut  se  refuter. 

RlFiU  fAGIOSE  ,S.   f.  RiFIUTAMENTO  ,| 

s.  m.  Rifiuto,  II  rifiutare.  K:Jas  ;  reno^.e.m.nt  ;i 
é.uJiati.n. 

KltTJTANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ri-' 
fiu'n.  Q"i  r.fise. 

R;F!JTA.^^A  ,  s.  f.  11  rifiu 

—  KC|  udio  ,  divorzio.  Repn  itati 
Moi.è,  perla  durezza  del  c.iore  de' Giudei , 
promise  di  dare  la  carta  dell;,  rihui.uua  della 

R^lFiUTARE,  v.  ••>.  Ricusare  ,  r-ttire,: 
non  volere,  non  accett.  re.  «  f..scr  ;  •:cit'„ 
repijter;  ne  pas  acceptcr.  —  K'nuiici  r.' ,  Idi.: 
ciare  ,  deporre.  Renoncer  ;  .tbJi-u.r  ;  de-. 
poter;  quitter;  se  rfe.Tjifrrt.  tm  TÌ;n  1  ^'1  t'  a, 
rifiutare  la  signoria.  -  Rili  1  iri-  i!  ;  .(ire  | 
ric.isare  l'eredità  paterna.  Rc,ui:'i-  ..i  sue- 
cession  ,  ou  renoncer  à  la  su.Cis>.\.  :  i.iier  , 
nelle. 

Rll-IUTATO,  TA  ,  add.  «:•.</,  cu:       I 
RIFIUTATRICE  ,  s.  f.  Ch.  nl,i.:i.    Qui 

RIFIUTO  ,  5.  m.  l'rfiut-re,  -H-  1    incnto 
rinunzia  ;  e  ! 
fiutata.  Rfus 

1^  .  vituperio  d..!  vivc.-e   ,  unico  ri;.: 
interni-I.  -  Ripudio  ,  divo-zio.  V.  ;ìi 

-  F,irri;"i,it..,:  R'tìuMre.  V. 
n [:•  LES.SAMl'-NTE ,  avv.  Pros.  li 

relle.Mone.   ì-a- réfl.xlon. 
RIFLESSARE  .  v.  a.  Koc.  Dls.  :;. 
'g)>i.ir    le  pi'ture.  Rffiétcr  ;     r  ■ 


Qui  rette, 

lORlMEr 


RIFIORIMENTO,  s.  m.  Il  rifiorire,  e  pc 
leggiadria  £/i 


RIFIORUE,  v.n.  Di  nuovo  fiorire. /Jj- 
fleurir  ;  flmrir  de  nouveau.  -  Per  simiìit.  Ri- 
tornar di  nuovo  in  florido  ,  cioè  in  buono  , 
e  fiorito  stato.  Refleurtr ;  rentr<.r  den^uvzau 
en  estime  ,  cn  vojfue.  —  In  signif.  att.  Render 
pili  vago  ,  o  leggiadro.  EnjoUfer  j  oin^r  ; 
rendie  plus  beau ,  plus  joli ,  plut  agreable.  - 
Rifiorire  ,  ribadire.  V.  Rimuolpitare.  -  ri- 
fiorire. Voc.  Dis.  Termine  volgarissimo  , 
con  che  usa  la  minuta  gente  esprimere.  Il 
far  ricoprire  di  nuovo  colore  qualche  an- 
tica pittura ,  che  in  processo  di  tempo  sa 
.doliamo  annerita  ,  o  il  farla  lavare.  Rajrai- 
clif.^  Rifiorire  ;  direbbcsi  restaurare  ,  o  re- 
san  i-e  ,  o  ridurre  a  bene  essere  ,  il  rac- 
comodare che  si  fa  qujlthe  vo'ra  alcuna  pic- 
cola parte  di  pittura  anche  d'eccellente  maes- 
tro a  che  ili  alcui\  luogo  fosse 


u.le 


iUFLK-SSIONF.,   s.  f. 

chiss:m:nl  ;  r.ja,/l-sseme-t  ;  .  r^perc-. 
verlé^.if'on.    —    Con.ide-  7,inn^'. 
consu.éiatfon  atientive.-  ì'ar  r;.l,., 
s:d?r„re.  Héflichir;  comi  e 

RlFLtSMVO  ,  VA  ,  il  il-  1 
signif.  di  considerare.  R  ì  i  '  ;  ;.• 
;;/(  ex.tmrne;  qui  pese  mtrenicn:. 

RIFLESSO,  s.  m.  Il  ru'.ti.rc. 
E  parlandosi  di  pit'ure  ,  R'.!!:';  re 
Relleiso.  -  y.  dM-uso.  Killession 
siderazione.  V. 

RIFLES'iO,SA,add.  Da  ritìette 


RÌFLETTERE  ,  e  RF.FLETTF.HE,  v.,-: 
H.ili..iirrr  ,  rliicrcuotere  ,  rim.uid.ir?  ,  ritoi| 
Ilare  indietro  ;  e  si  dic^-  pro;Ti  "n.-ii'c  dt' 
raggi  ,  qii.mdo  ribattuti  da  conio  i'iii"o  ,  | 
terso,  ritornano  ,0  sono  riinaiid  iti  i  u'iorci 
e  si  usa  anche  in  signific.  n.  e  n.  p.  Hciii\ 
chir\  renvoyer;  repousser  ;  réverb-ir :r  :  répt,^ 
cuter.  n.  e  n.  p.  RétUchtr;  rejaillir  ;  .-f.-/'^] 
vujv.  -  Ritlettcre,  per  Considerare.  j!.-,'/.-c*i 
cvnsidérer,  rcgarder ,  exantiner  avce  aiwitiiinf 


RIKLllRE,  v.n.  iJ.rf.  Scorrer indictrtl 
scorrer  di  nuovo.  R-ftuer.  | 

RIFLUSSO  ,  s.  m.  I!  ritorno  della  mare  | 
R^flttx;  rciourdes  eaux  de  la  mer.  i 

RIFOCII.LAMENTO,  s.m.  Il  rifocillar. 
RitaUisscment  ;  l'actl>n  de  redonner  des  Jj 
CCS  ,  de  la   vir.neur. 

RIFOCILLALE,  v.  a.  Ristorare  ,  nere 
re,  rifrigerare.  Re'cri?.-/-:  ran.mtr;  restauni 
redonner  de,   f.rces  ,   de  U  vigueur;  réiMÀ 

HIlONDAUE  ,  V.  a.  Di  nuovo  foiidaj 
una  urrà  ,  0  simile.  Fonder  de  nouvcau.  , 
AlTond.iri  ,  scavare.  Crcu.<!r.  Q,.a,i  tutt 
pozzi  di  Firenze  piasti.  ,  e  si  convennoi 
rifondare  per  lo  calo  del  letto  d  Ariu.  -  f 
fond.ire.  Voc.  DU.  Rifare  o  accresceri 
fondamenti  dclli  edific[  ;  Oliando  per  vn 
del  iuolo ,  o  dcIU  stessi  fondamenti ,  la  la 


R  I  F 

fcrìca  minacciasse  rovina ,  o  qiisndo  si  voles 
KTo  caricare  di  nuova  e  maggior  tabbrica,  < 
per  altra  che  si  sia  cagione,  iiiprendrc  suu, 
éavrc  ;  rcfaire  lei  fand^mcns. 

RlrONDtilE,  V.  a.  Di  nuovo  fondere 
^efondrc,  ~  Di  nuovo  diffjndere  ,  spargersi  ; 
e  si  usa  anche  nel  sentim.  n.  p.  Rifanire  , 
tfancHir  de nouy:iti  ;  s'ifan:htr;  cauteri  s.. 

IllFONDIMENTO  ,  s.  m.  T.diMascal- 
tU.  Ir.fredi'rura  de'  cavalli.  Murfòndun. 

RIFOR81RE  ,  v.  a.  Forbir  di  nuovo  ,  ri- 
pulire ,  rinerrare.  Refo'ir  ;  fourhir  ,  poUr  , 
ìiss^r ,  ncttoycr  de  nouv^ju.  —  n.  p.  Car,  Utt. 
Ripuirsi ,  rsfTjzionarsi.  5:  raj^stcr  ,  ecc.  V. 
Raffuzonarii. 

RÌFOK31TO  ,  TA  ,  Car.  en.  add.  Da  ri- 
forb're.  iiei'olì  ,  etc, 

.  RIFORMA  ,  i.  f.  r  riformare  ,  il  ndiirre 
ih  miglior  t^rma  ,  o  il  ristabilire  ne!  '  òr- 
tica  forma.  K-/urm:  ;  réformatlon  \  rccjh'':- 
ttmeti  djins  l'urdre.  Emenda  ,  correzion  de- 
gli abu^i ,  de'  disordini  ,  e  -rniili.  KéJ^jrnii  , 
réf^irmation  ,  raranch^m-.nt  des  abus ,  eie.  - 
Riformi  d'un  Ordine  r!:Ii.;ioso  ,  vale  Ristabi- 
limento neir  an'ica  disciplina.  Riforme.  - 
Riforma  ,  parl.mdosi  di  soldati  ,  ufiziali  ,  ec. 
▼àie    Commiato  ,  congedo  ,   licenziamento. 

•RlFORMABlLE.add.  d'o<tni  %.Voh.  if.Che 
pilo  ,  o  che  dee  esser  riformato.  RéjonnahU. 
RlF(JtlMAGiO.VE,s.  f.  Il  riformare.  Ré- 
form:  ;  rc}ormiino7.  -  RÌ'ormaaione  ,  chia- 
masi un  antico  ^f3ei>rr«to  di  Firenze  ,  che 
anc   r  rara.    Tuiur.aì,  Thrence. 

'  \\  .liN  r  ),_  s.  m.  Se^ner.  Rifor- 
'•^,1.    R:hrme  ;  rijormation. 
.  ^  TE  ,  add.   d'o»ni  g.  Magai. 

nuciM  ,  e  mi-Iior  forma.  Rtformer;  donntr 
tue  no.ivMe  ,  ou  une  m:UUure  forme.  —  Oi- 
ehiarare,  eleggere.  Décla'er  ;  nommer;  éltre. 
E  in  t.  nto  SI  mostrò  suo  fautcrre  ,  che  il 
fece  riformare  Principe  dell'oste.  -  Bifor- 
nftre  le  milizie  ,  le  •ìpese  ,  e  simili  :  Licen- 
ziarle ,  iQf:m..t\e.  Réfornt^r  iretrancher;  sup- 
fmmtr;  rìdiùr:  à  un  plus  PitU  numhre.  -  Dar 
e-esi  ,  o  farle  di  nuovo.  R.former  les  lo'x  . 
eu  eifjìn  des  nouvelles.  -  Riform  ire  ,  neW 
uso  ,  V  ile  anche  Emendare  .correggere,  ris- 
tabilire nell'ordine  debito.  Réformcr  \  rèi^Ur  j 


j;r;  rétabllr.  —  n.  p.  Dant.  RÌs* 
der  nuova   forma.  Pr. 
fòrmi  ;  se  rètahUr. 


prende 


.Are 


OiivelU 


RlrORMATIVO,  va,  ?dd.  Pj'/ji.  Atto 
a  ri:or:n..re  ,    atto  a  dar  la  riforma.    Fropre 
iréfurmer. 
.RlfOa.-.IATO,  TA  ,  add.  Da  riformare, 

R1FO.vÌv1.\TO.-<e'  ,  s.  m.  Che  riforma.  Ré- 

fUFÒRMATRICE,  s.  f.  Che  riforma.  Oui 

TtJ^rme. 

RIFOK.MAZIONS  ,  s.  f.  RÌformagione. 
Mtforrnat'on  ;   riforme. 

.  RJFORNIRE  ,  V.  a.  Di  nuovo  fornire  ,  in 
ere  ;  adattandosi  pur  an- 
I  sentim.  n.  p.  R  jfournir-,  fournir ,  rr.u- 
nir  ^  fornir  ^pourvuir  de  nouviau.  n,  p.  Se 
nf.,,rnh\  ere. 

KIFO^NlrO  ,  TA  ,  add.  Da  rifornire. 
ro'jrvii     munì  de  nouveau» 

RiFOkTlFlCARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  ,  o 
maggiormente  fortificare  ,  rafforzare.  Ren- 
firc^r  ;  fjrt'ftir;  rendre  plus  fon. 

Rlf-RAGNtRE,  V.RiVinpere. 

RI?P.ANCARt;,  V.  iiiiift-Mczre. 

RIfRANGEKK.  v.  a.  Deviare,  o  far  de- 


'^ì. 


inconTo  Hi  dive 
Ì4  ^éf'raceion.  Si 


fìtil 


mezzo.  Refracu 
1  ^nche  ne!  si -ni 


i  ret'acter  ;   ep'ovver  une  rei 

^FRANGIBILE,  add.  d'osili  g.  T.  D- 
iaicF-tief.  Refr;.ngibile ,  soggetto  a  refra- 
aone.  Rt(-  n-"U. 

WFRA.VGIilUTA',  s.  f.  T.  Didasc. 
Astr.— 0  <■,  ri  --.nerbile.  Réfrmr.'Wui. 

RlFRANGK.iEN  fO,  Vol^.  It.  V.  e  scrivi. 


RÌfrasi 


R  I  G 


RIF.<ATTIVO  ,   VA  ,    add.   T.  D;V--rc. 
Atto  a  riirangere.  Rèfrlin.era. 

RlFRArrO.s.  m.  Ritrazione.  «//> 

RIFKATTO  ,    TA  ,   add.  Da  ri.'Va 
Réfiéhì. 

RIFRAZIONE ,  s.  f.  11  rifrangere.  R 
fraerion. 

RIFREDDAMENTO  ,  s.  m.  Il  rifredd 
re  ,  il  raffreddare  ;  e  dicesi  al  proprio  , 
al  figurato.  Refroidlssement;  att.cdissantnt  \ 


RIFRE03ARE,  V.  Raffi-eddare. 

RIFREDDO,  DA,  add.  Raffreddato.  Rt- 
froidl,  eie. 

RIFREXAMENTO  ,  s.  m.  Ritfrenamento. 
L\tc''un  Je  rd/réner. 

RIFRENArlE,  V.  Raffrepire. 

RIcKENAFO  ,  TA  ,  add.  V.  Raffrenato. 

KI/;i£NAZ10N'E  ,   s.   f.     V.     Raffrena- 

KIFRIGERARE  ,  v.  a.  Refrigerare.  Ra- 
fraichir.  metaf.  Confortare  ,  dilettare.  Re- 
crìer  ;  conflrtcr  ;  réjouir.  —  n .  p.  Buon .  F. 
Tornar  ouovamerte  al  freddo.  Si  refroidir. 

RIFRIGERA  ì  IVO  ,  va  ,  add.  Atto  a  ri- 
frigerare. RaSri'.chissant ,  refrigerane  ;  rif  igii- 


chi. 


JFRIGERATO 


add.     Rafra 
,-sdd.  Refrigi 


RIFRIGERATORIO ,  RI 
raforio.  Raf'rnicbissant. 

UiFRIGERIO,  s.  m.  Refrigerio,  V. 

'  RIFRIGGERARE  ,  •  Rif.iggerato  ,  •  rì- 
fnggerizione ,  »  Rifriggerlo  ,  Rifriggerò.  V. 
R<:irigerare.  Refrigerai,  Refrigeraiiona,  ec. 

RltRlGGERE  ,  v.  a.  Di  nuovo  friggere  , 
e  talora  anche  semplicemente.  Friggere. /!«- 


ou  r;jr 

RIFRO>fD:R£ ,  V.  n.  Rinfronzire  ,  V. 
RIF,\U;>rA  ,s.  f.  Il  rifrustare.  Recherclu; 

RIFRÙsTARE,  V.  a.  Ricercare  ,  scorre- 
re, fouillcr  ;  chercher  ;  fircter,  —  Ri  frustar 
il  m.'re  ,  o  paesi.  Courir  la  mer  ;  parcourir, 
-  Rifrustare,  per  Percuotere.  V. 

RlFaUSTATO,  TA  ,  add.  Cherché .  tu. 

RIF.^USTO  ,  s.  m.  Carniccio  ,  V. 

RIFUGGENTE  ,  add.  dogni  g.  Che  ri- 
fugge. Qui  se  rctlre;  qui  se  réfugU  ;  qui  a 

.  RIFUGGIRE,  v.  n.  Ricorrere  per  trovar 
sicurtà  ,  e  salvezza.  Recourir  ;  avo'r  recours  ; 
se  réfugier.  -  fuggire  ,  ritirarsi.  Fui  ;  se  re- 
tirer;  s'esjuiver.  —  n.  p.  Sugs-  «"f.  crp.  Lo 
stesso  che  Rifuggire. 

RIF'JGGITU  ,  TA  ,.  add.  Da  rifuggire. 
Rifu^'i;  ret'.ri.  -  Rifuggito  ,  per  Disertore. 

RIFUGIO,  s.  m.  Refugìo  ,  luogo  ,  e  per- 
sona ,  dove  ,  e  a   chi  si  può  rifuggire.  Re- 

"rifulgente  ','  add.  d'ogni  E.  Che  ri- 
folge.  R^Srle-iAìisant;  éclatant:  hriV.ant. 

rifulgere,  V.  n.  Voc.  Lat.  Risplen- 
dero.  R:h,i'e;bri!l:r;  e'c'.ater. 

*  RL-J  ìARE,  V.  Rifiutare,  ricusare. 

RIFUTARE  .  V.  a.  l-'o:^.  li.  Confutare. 
Rcfur..-;  contredlre. 

.RIFU FAZIONE  ,  s.  f.  Sahin.  Confuta- 
zione ,  ed  è  anche  il  nome  d'un  colore  ret- 
torico.  MJ/utat'on  ;  conf:tation. 

RIGA  ,  s.  f.  Linea  ,  tì'a  ,  e  dicesi  d'ogni 
cosa  fatta  a  foggia  d'una  linea.  Ujnr,  -  Ri- 
ga ,  per  Quelle'striscé  ,  o  liste  ,  che  si  scor- 
gono sulla  pelle  di  diversi  animali  ,  o  su 
le  pietre  ,  o  che  fannosi  a'  panni ,  e  drappi 
nel  fabbricargli.  Rale.  -  Riga  ,  per  Regolo 
da  tirar  linee  diritte.  Resle. 

RIGAGLIA  ,  s.  f.  Quello  che  si  guadagna 
oltre  alla  pattoviia  provvisione  ,  o  quel  più  I 
che  si  cava  delle  possessioni  oltre  alla  rac- 
colta principale.  Revenant  •  br>n,  Q  lando  è 
un  profitto  illecito  ,   si  dice.  Tour  du  baron. 

KIGAGLIUOLA  .  s.  f.  dim.  di  Rigaglia. 
Pett  -ev.nartbon. 

♦RIGAGNA,  s.  f.  Rigagno.  V. 


RIG  <f;f 

RIGAGNO.  RiGACNOio.  s.m.Ficciol 
rivo.  Kuhseau  ;  courant  d'cau.  -  Quell'  ac-  . 
<|iia  che  corre  per  la  parte  più  bassa  della 
strade  ,  e  la  parte  istessa  per  cui  essa  corre. 
Huisseau  des  rues. 

.  KIGALIGO  ,  s.  m.  Sotta  di  fiore  ,  che 
si  coltiva  ne'  giardini  per  vaghezza  ,  i  di  cui 
semi  ammazzano  i  pidocchi  ,  che  altrimenti 
si  dice  Fior  cappuccio  ,  o  Sorone  di  cava- 
liere. PieH  d'aloueite  ;  delpkinhim. 

RIGAMO  ,  s.  m.  Origano.  Or.^an. 

RIGARE ,  v.  a.  Voce  Lat.  Bjgnare  ,  an- 
nafrìare.  Arroser;  moultler.  —  Rigare  ,  tirar 
linee.  Segnarelinee  con  riga  ,  o" regolo  ,  o» 
cnecches^i1.  R-igUr  ;  tir-r  des  V-snes. 

RIGATO,  TA  ,  add.  Da  rig.-.re  ;  Bagnato. 
ArrosS.  -  Canna  o  archibuso  rigato  ,  si  dice  ' 
q-iello  die  nella  parte  inreriore  della  crnnn 
da  imo  a  sommo  ,  Iia  alcune  scanal.-.tjte. 
Ariuebuse  rayée.  -  Panno  ,  o  drappc  rigiro 
cne_  anche  dicesi  vergato .  o  a  bastoncini  ,  ci- 
cesi  a  quello  ,  in  cai  vi  sono  delle  riiie. 
Etoffe  reyée ,  ou  à  raUs. 

RIGATTÀTO  ,  TA  ,  add.  Varch.  Di  mi- 
la vita  .    quasi    ricattato   dal'a  cena  .   a  ci 


timenti ,  e  di  m.-isserizie  urate 
RIGeViERARE.  v.  a.  Dir 


hsico  ,    come. nel  morule. 


Régèié  cr  ;  ergendrcr  de 


Réiinéra-.Mji  :  r  producilo,!. 

iUGE-NTILlRE  ,  v.  a.  Sahin.  RniSen'i- 
lire,  far  gentile.  £mA;//;r;  poUr  :  Ìm  r  ; 
rend'eplu!  s-mr.. 

REGENTIU  rO  ,  TA  .  Capar,  add.  Da 
rigen-^lire.  Poli,  eie. 

lUGERMOGLIARE  ,  v.  a.  Germ^-'gliar 
di  nuovo  ,  dopo  essere  stato  mozzato  ,  o  ta- 
gliato. Repousser  aprcs  avoir  étè  coniaci  pous. 
ser  de  nouveau  ;  r.^ermir,  revenlt.  Alle  bisce 
se  sia  mozzata  la  coda  ,  rigerraoglia  di  nuo  • 

RIGETTAMENTO,  s.  m.  Il  rigettare.  Re- 

"RÌG^ETTARk  ,  v.  a.  RÌbu-tare.  Releter; 
r.-buier  ;  refuser.  -  Diceii  che  Dio  rigetta 
un  pecc.itore  ,  quando  lo  priva  della  sua 
grazia.  Rejenr.  -  Recere  ,  buttar  fuori ,  e 
non  che  delle  persone  ,  si  dice  anche  del 
mare.  Rejeter .,  jìier  dehon  ;  vomir. 

RIGETTATO  .  ta  ,  add.  Rejat ,  eie. 

RIGETTATOl^E  ,  s.  m.  S:sncr.  Che  ri- 

•'ta  ,   che  ributta  da  se  ,  r.bjttatore.  Qui 

lette  ;  qui  chasse. 

RIGETTO  i  s.  m.  Sahin.  Ripudio ,  scar- 
to, rifiro.  Rciet;  nhut. 

RIGHETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Rig,-.  Pctue 
hgv'.  .  ou  petite  raie. 

RIGIACERE  ,  V.  n.  Dant.  Giacere  dì 
uovo.  Lire  couché  d-:rec^.:f. 

RIGIDA.MENTE ,  avv.Cm  rigore  ,  se- 
eramente  ,  aspramen-e.  R'jHement  ;  rigou- 


RIGIDETTO  ,  TA  ,  add.  dim.  di  Rigido, 
Iquanto  rigido.  Un  pcu  rigide  ;  un  pcu  sc- 


RÌGIDI-: 'l"l\";"'''vi"£,  a'vv.supV'di' Ri- 
gidi.-.-.   -.    !       -'      :--:nt,    etc. 

Rl',l:'i-  r  '  \  ,  .idd.  sup.  di  Rigido, 
r-.-..-  .    ■  .         .  -  ,   etc. 

!G;_i::  '.'  ,  ■  .  lU- ,  s.  f.  Rigidezza  , 
durezza  ,    r.-,.."-  irtlessibile.  Roideur  ;  ra- 

gidité;  sivirl'é  ^ru-diur;  rr^ucur\rudiss'e. 

RIGIDO,  D»  ,  add.  Ce  ha  in  se  rigi- 
dezza ;  duro.  Roidt  ;  rude -,  févere.  —  Aspro, 
auserò  ,  severo  ,  e  dicesi  delle  persone  ,  e 
'?ne  cose.  Rigide;  rltoureux  ;  sevère  ;  aus- 
tère ;  cxacf.  rude  ;  facbeux  ;  hrusque.  Giudica 

LllU 
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risido ,  rig'iJa  vendetta ,  rigido  parlare.  - 
Stare  rigido.  Usar  rigidezi.i ,  non  si  lasci.ir 
muovere,  ne' persuadere.  Dcmcunr  inflixi- 
hUy  ttr.ir  ricu:ur, 

KlGlRAMENTO  .  s.  m.  Cr.  in  CircuU- 
livnc  ,  iC.  Circuimento  ,  il  rigirare.  TournoU- 

"rigirante,  add.  d'ogni  g.  Sahin.  Che 
rigira.  {)ui  rompe. 

RIGlRAilE  ,  V.  a.  Circondare.  Enrourtr. 
-  T.  n.  e  n.  ,..  Andjrs  in  giro.  AlUr  tout 
autmr,  cu  j  "  i,  ■  ,  /  i.-.uwr.  -  Rigirare 
altrui.  :  ap!--:-    ■  ■    •    Hnjoler ,  Irom- 

per ,  joutr  ;.  cr  ].iT  U  nc\.  - 

Rigir.ird.il,  in,  ,    ,    r  ,„:„iri  .a  cmbio  , 

ec.  Tùin  1..,'  ,      ,1  .:ry.t.    -    RiRir,ire   un 
ttarlo  .  m.mci;ciarlo.   Traturunc 


RIGIRATO,  TA  ,  add.  Da  rigirare.  En- 

"rKÌIrÀtORE,  s'.  m.  M,;j.i/.  Che  rigira, 
che  iii'^.inn.i.   Tromf'eur  ;  enjoUur. 

raGIRATOlvELU)  ,  s.  m.  dim.  di  Rigi- 
r.itoro  ;  maliziosetto  ,   turfantello.  EnJoUur; 

''ur;TRATKICE,  s.  f.  Magai.  Che  rigira. 


RIG!'!E,  V.  a.  Di  nuovo  gire.  Rctourner  : 
alltr  -it  nouvcau. 

RIG1REVOLE,.  add.  d'ogni  g.  Salv!n. 
Che  facilinento  rigira.    QiùtouriiifaciUmcnt. 

RIGIRO,  s.  m.  Il  rTgirare.;  ma 
anche  particolarinente  in  signihc.  di 
segreta  amorosa ,  ed  anche  di  Negoz 
pet+o,a  fine  di  checchessia.  Detour; 
ni<:  ;  t':nc,<^  .  rjfwtc  ;  chicane  ma.iés 
fi,,     ,    ,         :  ,,,      'ij  ordigno,  ««'«rt 

1  ;,,||  I  •,;'  MO.  s.  m.  Voìs.  K«.  Il 
.;  ,,   „lo.    romi<semcnt. 

l:i  I  I  ,\  .  :  ^,  .nUI.  d'osni  g.  PallaJ. 
CI,,.    i.^,;u,^iii   v,^inita.     Qiù    re;:!te;  ijU 

"rÌGITTARE  ,  v.a.Dinuov.git-are.  Ke- 
jyter  une  seccaAejois.  —  Iscicciar  dase./J^ 
jcnr  ;  rebuter  ;  npot-ster;  ekjuer.  -  Vomi- 
tare ,  recere.  Rù~tcr  :  ivm/r.  \ 

RIGITTATO,  TA  ,  .idd.  Rijeté,  cte. 

RIGirTAT(;RE,s.  m.  Che -igitta.  Qui 
r.ì;ite.-  Colui  ,  che  vomita.  Qui  vomii, 
<ju!   reiette   ce  nit*il  a  pris. 

RIGIICARE,  V.  a.  Giuocar  di  nuovo. 
Rcwuer  ;  iouer  de    nunveau. 

RIGIUGNtKE  ,  V.  a.  Raggiugncre.  Re- 
:oìn(ìr.  ;  rattcìmìre  ;  ratraper. 
'  RIGNARE,  V.  n.  Il  mandar  fuori,  che 
fall  cavdllo  la  'ua  voce,  ma  il  proprio 
è  ,  Nitrire  ,  annitrire.  Henn'r.  -  Rignare  ,  si 
dice  anche  ric'cani  V  .    Righi-iro. 

RlGNO.s.  m.  Il  rignire.  /J'ci'Wmc/!/. 
-  RignO  e  più  pronrio  de' cani  qu.indo  ir- 
ritati ,  mostrano  ,  diRrignando  i  denti ,  di 
Voler  mordere.  V.  Ringhio. 

RICO  ,  s.  m.  n.ig.1 ,  sego  per  tener  di- 
ritto ch»cch-sia.K.y^. 

RIGODERE ,  v.  n.  Godere  di  nuovo,  /ou/r 

RIGOGLIO,  s.  m.  Ardire  cagionato  da 
alrriii.  Hardiene;  anJace.  -  Orgoglio,  su- 
perbia. Orgueil  ;  arrrjfance.-  Rigoglio,  si 
dice  anihe  al  soverchi.)  vigore  delle  piante, 
che  spesse  volte  imi  c*sce  loro  il  fruttifica- 
lo, frop  </.•  ^'eutur  dans  ìes  ptantes  ;  b.-an- 
,-',■,,,,:■,,■•, ,.  -  Rigoglio,  si  dice  anche 
I  ,'",'•■.    ilt-gli  archi,    o  simili. 

1  :  ,  ',' 


RICOGUd.SI.SSLMO.MA,  add.  Soder. 
siin.  di    Ridoflimo.   Tris-ri goiireux.  etc. 

RIGOGLIOSO,  s*  ,  add.  Orgoglioso.  Or- 
tticilleux;  aiidadeux;  arrogant ,  etc-  Ri- 
coglioso  ,  vale  ancurn  che  ha  rigoglio ,  vi- 
gore ,   forza.  VipoureuxiJort. 

KIGOGOLETTO ,  .m.Cr.tn  Kigotttto. 
iim.  di  Rigogolo.  P..ù  leriet. 
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RIGOGOLO  ,  s.  m.  Sorta  d'ucceno  della 
gtiuulezza  del  pappagallo  ,  amante  de*  fichi, 
e  dill'v  v.i,  die  volentitri  usa  ne'giardini , 
e   ne'    uoghi   freschi ,  ed  inatborati.    Lorioi. 

RIGC  J.Ef  rO  ,  5.  m.  Ridda.  Branle.  -Ri- 
goletto ,  ii.  vece  di  rigogolctto  dim. di  Ri- 
gogolo ,  uccello.  Fetit  loriot. 

KlGi  ,iNFIAMENTO  ,  s.  m.  11  rigonfiare , 
ci  per  lo  1  Ki  si  dice  dell'aciiue.  ReBonflemcnt . 

lUGO.VFlANIE,  add.  d'ogni  g.  Red. 
Che   risonila.   Otti  eonfìe ,   qutentle. 

KIGoNtlARE,  v.  n.   Gonfiare.   Regon- 

RlGONFIATO  ,  TA  ,  add.  Re^onfli ,  etc. 

KKiONFlO,  FIA  add.  Chiahy.  Rigon- 
fiato ;  gonfio,  tumido.  Gonfie;  enflé;  ele- 
vi ;  beuffi  ;   rcnfli. 

RIGORE,  s.  m.  Durezza,  sodezza,  fo- 
desse  ;  ruideur;  darete.  -  Serveri'à  ,  asprezza. 
K'gueur;  sévìrité  ;  riij'dué;  ruideur.  -  Ri- 
gore ,  parlindosi  di  febbre  ,  vale  Brivido. 
Fritson  de  ficvre.  —  Rigore  della  stagione  , 
dell'inverno  ,  ce.  Vide  Asprezza.  Rigutur, 
rudesfe  de  l'hivcr ,  de  la  sa'ison  ,  etc. 

RIGORISMO,  s.m.  7  .Jc' Tso/.  Professio- 
ne di  seguire  in  morale  le  sentenze  più 
austere  ,  e  sicure.  Ricorisme. 

RIGORISTA  ,  s.  m.  / .  de'  Teol.  Colui , 
che  in  morale    sostiene  le    sentenze   più  rigi- 


iORO  ,s.  m.  Quasi  rigagnolo.  Ruis- 


R'RorosL).    Trcs-'ii-A'unux  ,  etc. 

RIGURO  .1  FA  ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Astratto 
di  rigore  ;  rigidezza,  durezza.  Ruàetse;  du- 
riti ;  rai.ieur.  -  tig.  Apprezza  ,  severità-.  K-- 
C-liur;   rinid'ti;séviriti. 

RlGOjlO>0.  SA,  add.  Che  ha  rigore. 
Severo,  a, prò.  R^^ureux  ;  rigide  ;  siv'erc  ; 
ixact;  rud:;  austere.  Fari  conti  stretti,  ri- 
gorosi. Ccm^rcr  de  clcrc  à  maitre  ;  (aire  un 
cur;pte  cx.ict ,  rigotrcux.  Inverno  rigoroso. 
M-.r  rig..,.ra,x  ,  rude     apre. 

RIGUbO.SA,  add.  Irrigato,  bagnato. 
Arresi. 

♦  KIGOTTATO.TA.  add.  Ricciuto;  e 
proi^riamente  dicesi  de' canel'i.  Cripu  ;f'isc. 

RIGOVERNARE,  v.  a.  Propriamci'ite  <\ 
diC','  ie\  lavare,  e  nettare  le  stoviglie  im- 
branate. Laver  :  icurer  la  yaisUele.  -  Per 
similit.  Tanto  dissono  ,  che  costui  come 
dis;ier.ito  andò  a  casa  ,  e  rigovernò  tutte  le 
viv<-ndc,  che  erano  in  cucina  ,  cioè.  Man- 
giò ,  coniumò.  Mangcr.  -  Rigovernare  , 
per  lo  stcìNO  ,  che  Governare.  V. 

RIGO'.  ERNATO  ,  ta,  add.  Da  ri.Ko- 
vernire.  Liiic  ;   icuri. 

RIGOVERNATURA  ,  s.  f.  Lavatura  di 
stogile.  Uifase  de  la  vaisselk.  -  Per  j'a.- 
qua  ,  con  che  si  sono  lav.ite.  L.vure  d'écuel- 

'•  RIGRADARE  ,  v.  n.  Digradare  ,  dis- 
tiiieu,.'rsi  per   eradi.  V.  Digr.idjre. 

RK;.UTTÀRE  ,  V.  a.  Velg.  it.  Grattar 
da    capo.    Rgìatier  ;  gratter  de  nouveau. 

•  RlG^ESSO  ,  s.   in.    Regrosso.  V. 
RIGRIDARE  ,  V.    a.  p.  nuovo  gridare.  ; 

e  t.'Iora  sem,,lK-omcnte  Chiamare.  Crur  de 
noute:-:   :  .i-,    7-r. 

RIMi'|i\'.N  \i.'l  ,v.  a.  Di  nuovo  giu- 
d.i,,,,  ■  I     ,  ricuperare.  Regagner, 

pe'r.i.i.  r  ,  ,'  ■,  ,'.i  una  persona  :  torna- 
re in  <li  l..i-r.i/,,i  ,  nlarselo  amico. /Jc^ajncr 

''ri'gUAD.Cg.'V'ATo'.Ta'',  add.  Da  rigua 
d.ign.re.  Rc,u!nni ,  etc. 

RIGUALCÀTO.TO  ,  s.  m.  Volg.  if.Lun, 
go  bastone  ,  guarnito  di  un  grosso  bottoni 
àppian.ito,  di'cui  scrvonsi  per  ricalcare  ,< 
baticrc  la  carica  d;-l  cannone.  Relvuloir. 

RICUARDAMLUTO  ,s.  m.  il  riguarda- 
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re  ,  sguardo  ,  guardatura.  Re(arJ.  -  Rigua 
damei.to  ,  per  Circonspezione.  V. 

.RIGUARDANTE  ,  aod.  d' ogni  g.  Chi 
rigu.rda.    Regardani;  syectateur;  qui  riparie, 

—  Rigiiard:  me  ,  si  dice  anche  delle  cose  » 
e  v.ile  Volto  verso  alciuia  parte.  Tvurni  ; 
■lui  regarde  ,  qui  donne  tersoti  sur.  Assai  pres- 
so a  òakrno   e  una   costa  sopra  il  mare   ri- 

RIg'u.VrDARE  ,  v.  a.  Guardar  di  nuo- 
vo, o  an,,n;am,.-nte,  e  con  dilici-i./.i  ,  e  eli- 
che s..,,-,  'c-r,_,,!"  (V.,-rJ  rr.  ^i^-.ì.r.  ,. - 
ter  /.,»,,    .     ,       ,      ,■•      ,;,.,,.,       ■  ■    ..,:■,    _- 

R^s^r.;-, .  :  '  .  '.-'  :.','.:  :^:/  ■..:'  :. 

sur.  ViT,,;,,.,  ,  .1,,,  rr,,i.  f',.  s  ■  r,i  .„!  i,,,  v,,r- 
dino.  Galeri!  qui  rcgarJe  sur  le  j.ird,n.  -Ri- 
guardare ,  per  Avere  ,  o  portar  rispetto. 
Avijir  igard  ou  resfjcct;  avoir  de  la  considc- 
ration.  E  non  mi  riguardate  i  erch'  io  sia  in- 
fermo. -  Riguardare,  per  Osservare,  aver 
rdo  ,  o  considerazione.  Regardir  ;  con- 
garde  ;  /aire  attention. 
come  neir  altre  cose  , 
questa  da  riguardare,  e  il  tempo  ,  e  il  luogo, 
e  con  cui  si  favella.  -Riguardare  ad.lcuna 
cosa  ,  vale  Tendervi,  avervi  la  mira.  Rcgar 
der;  concerner  ;  viser  ;  avuir  pour  hut  ;  étrt 
dirigi  vu  tourni.  La  fatica,  ec.  a  nlun» 
altro  fino  riguarda  ,  ec.  —  Riguard.,re  una 
cos.Tj  dicesi  per  noni' adoperare  ,  risp.rmiar-  , 
la.  Carder  ;  ipargoer  une  chose  ;  ne/a:re]ue 
La  rcgardcr  ;  n'y  paini  toiicler.  -  n.  p.  As-  ' 
tenersi  ,  e  aversi  cura  delle  cose  njvi,  e  al- 
la sanità,  atalora  per  Astenersi  gcner,il.Tien- 
te  dachec  hessia.  .le  minas.r;  ayo.r  j.,:n  .it 
.fa  santi  ;  s'abstenir  de  ce  qui  est  nuijiblt  \ 
à  la   sarti.  i 

RIGUAilDATO,  TA  ,  »dd.  Da  ricrrdr-  ■ 
re.  R.:i;.i,di  etc.  -  Rigirrd,  ,,,  ,  v  ;.'  ,  ,i,e  , 
Cus'odro  ,  di  che  si  è  toni  ,  ,  ,  ,.,,,- 
servi;  pardi.  Non   riguar,:.  ■  :,  ■; 

le  loro  povere  scrittuì-e.  -  1    ,  . ,  ,  cr 

R,ipRii.,rd,n'ole.  V.  _Ri,gu.ird.,,^.  ;  .r  C,..,  .j.  I 
Axlsi  ì  yricautionni  jprudent  ;  sa^c  ;e..ejns*  ' 
pect.  ' 

KIGUARDATORE  ,  s.  m.  Cher^-.i.rda. 
Rigard.wt  ;spect.i'cur.  -  Conoscitore.  V.  -  1 
Gu.^rrl.ifore ,   cu'.tude.     Garde-,  gardien,  '■ 

RIGU  IRDATRICE.  s.  f.  Che  riguarda.  < 
Q«(  rei:arde 

RIGUARDEVOLE,  add.  d'  ogni  g.  Da 
esser  riguardato  ,  degno  d'  essere  riguardi-  i 
to;  singolare,  tcceWente.  Remar juabU;  cun-  I 
sdirable;  nuiahle  i  illustre  ;  rare;  singulicr  i  . 
exeellent  ;    f'in'ngui.  '■ 

RIGUARDFVOLEZZA,  s.  f.  Tc/r.  U.  ■ 
Ra5^llr<'..v.,lezza  V.  1 

RIGUARDF.VOU^SIMO  ,  ma  , add.  sup. 
di  Ri.f.u.'rdevole.  Trés-remar.juabU  ',  trcs-coR*  : 

'rT'.'uAkDF.VOI.MRNTE,   avv.  In  ma-  ' 

"  ,',>,!',,    ,,,  n;:iiar(lo./.)j>;]t»K/ifi   | 

I,,,  ,1      ',  "  '  ','l  ,  l',    ni-i,nr,!.,r»       V„.    ,     I 


do,  fu 

.1  Pie- 
dare  ,' 
P.oriJ 


^per 


I  ,  I  .  .u-e  per 

..    -^        .         ,,,,.  r,  ,,  ,,,,,,  „,,  ;,Mipar-  I 

de  plusieurs  cjiés.  -  Quando  vecimmo  a  (]uel 
la  foce  stretta  ,  ov' Ercole  segnò  li  suoi  ri-  | 
guardi  ,  cioc  po^e  |>er  termine  de'  suoi  viag- 
gi Io  colonne.  Où  tìercule  marqua  le  terme  l 
de  ses  voyages  ,  au  moyen  de  dcux  culonnes,  ■ 
-  Rispetto  ,  considerazione  ,  avvertenza.  ; 
Egard  ;  considi'ation.  -  R-ruardo  ,  jier  In-  ■ 
tcresse  ,  e  merito  di  danari  prestati.  Intirét  ' 
d'.i'gent  preti.  -  .Stare  a  riguardo  :  star  vi- 
gilante ,  star  in  su  gli  avvisi  ,  stare  coti  ' 
cautela.  FcV,'cr;  se  lenir  sur  ses  ga'dcs.  -  \ 
St.tre  a  rIgu,irdo  ,  o  in  riguardo  ,  vale  ancM  , 
Riguardarsi,  nel  si£nific.  di  Aveisi  ciiia.o*' 
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alnigtr,   cu    mir.aser  sa  :anté  ;  H'OÌr   icln 

VlGUAitboSAMENTE,  aw.  Bcmb.  Con 
rlguarao  ,  cun  circospezione.  Avcc  c-rcuns- 
tcction  -,  avcc  ménascmine. 

RIGUARDOSO  ,  SA  ,  add.  Cauro  ,  che 
si  riguarda.  P récaiutonni  ;  ctrcon.'pcct;  pru- 
itnt  ,  sags;  ayisé  ;  qui  frcnd  gardc  à  toul. 

RlGUARIliE  ,  V.  n.  Guarir  di  nuovo. 
Guirir  di  nouveau, 

RIGUIDERDUNAMENTO.  s.  m.  Il  ri- 
giiiderdonure.  Récompim 


'TrdUMÌTlÀNiENTO  ,  s.  m.  Magai.  Che 
inche    scrivesi  Kegurgitamento  ,   Ringorga- 


re  dinjovo  ,  e  <jiu  Ricadere  in  peccato.  Re- 
tomhtr  en  péché. 

RILASCIARE,  V.  a.  Lasciare  ,  rimettere. 
V.cir.:i!ri;  quUter  ; /aire  grace.  At,ll  Apia- 
mesi,  ec.  f.i  rdasciato  per  anni  cinque  il  tri- 
buto. -  Liber.-.re  ,  e  per  lo  più  b*  intende 
della  pr'^ione.  Ké'axir ;  déUvrer;  relóshir; 
nm--'.,rc  \-7  lihcrié. 

I  ILA>C10,  s.  m.  Il  rilanciare.  Rimise  ; 

-,      ,  lo^.        Ril,iscio  ,  per  sollievo.  Rclachc. 

LA>>A.»iEN!0,_s.  m.ll  rilassare. /it- 

.   r:-achemcnt  j   délissimcnt  ;   tnt:rrup- 

.!  s^ont'muaz'on  de  travati  ,     d'étud:  , 

.;\.   -    i;iUijattezza.  Reiàchement  ;  dérég'.e- 

*"  RILA^SJ AiVrE  ,'add.  d'  ogni  g.  T.  di  Med. 
Agsi.Mitode' riaiedj  ,  che  rilassano,  o  allen- 
tano le  tibre.  Chalastijue  ;  relàchant.  ; 
r  ;   délayanc. 

le  forz:    . 

anche  nel  n.  i>.  Lasscr  \  IdcUr  ;  rclachcr.  — 
Kilass.irsi.  Se  relacher.  -  Lasciare  ,  rilascia- 
te. (2}^it:ir  i  relacher  ;  laisscr  aUer.  -  Ri- 
lassfrsi,  paddndjsi  di  terreno  ,  vale  5trito- 
Ursi  .risolversi.  S'aitendr-r;  se  désun'r  ;  se 
bris.r.  -  Rilas.arsi  ,  parlandosi  di  pietà,  di 
discijrni  ,  di  ;oi'.imi  ,  o  simili  ,  vale  Rat- 
tiepidirsi 1.--I  fervore,  discostarsi  dell'ones- 
tà. Se  r./..\'-i-. 

RILASSATEZZA,  s.  f.  Rilassamento,  il 
rilassarsi  ritlifl  pietà  ,  nella  disciplina  ,  ne' 
costumi  ,  e  simli.  Reiàchement. 

RILASSATO,  TA,  add.  Oa  rilassare,  s' 
usa  principalmente  nell'  ultimo  signilicatodi 
riloSì.-re  ,  e  si  dice  anche  della  mor..le.  Re- 
làché.   Mjr.  le  ri!  issata.  Morale  re'.achée. 

RlLASsAZIONE,  s.  f.  Segner.  Rilassa- 
meiity.  V. 

RILASSO,  SA  ,  add.  Stanco  ,  debole  , 
Diero  ,  in'crnij.  Foih'e  \  Icnt -,  noncha'attt; 
Mr«««  iif.-me  ;  .debile.  -  Rilasso  ,  I^o.'g. 
II.  si  dice  an^he  in  Uugo  di  Ricambio  ,  par- 
bm'.osi  di  c.ivilli ,  o  carrozze.  Chevaux  ,  ou 
fju'ccge  di  rcl:ùs. 

RILAVARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  lavare  ,  e 
talora  ;!nthe  semplicemente  Lavare.  Rtla- 
nr;  Uver  de  nouveau. 

RILAVATO,   TA,  add.  Relav:. 

RILAVOÀAi<.E,  v.  a.  Lwor.r  di  nuovo. 
Rtl^hourer  ;   lahourer  une  seconde  f..U . 

RILEGAMENTO  ,  s.  m.  1!  rilegare.  Vac- 

'  RILEGARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  legare.  Kc- 
licr  ;  Uer  une  autrefois.  -  Proibire  ,  Vie- 
tare ,  Impedire.  V.  -  Confinare,  mandare 
in  esilio  ,  in  luogo  particolare  ,  relegare. 
Ri'.igucr  ;  ex'.ler;  confiner;  envoyer  en    exit. 

Rli-EGATO,  TA,  .-dd.  Da  rilegare./;  c- 
Vé.  -  Esule  ,  confinato.  Rde'gué  ;  exilé  ; 
confine. 

RILEGGERE ,  v.  a.  Di  nuovo  leggere. 
R'Mre:  t:r:   encore   une  fois. 

RILENTAMENTE  ,  aw.  Segner.  Con  len- 
tezza ,  a  rilente.  Ibut  doucement ,  cu.  V. 
Kilente. 

RILENTAMENTO  ,  s.  m.  Pal/jy.  A'ien- 
tamento  ,  allassamecito  ,  illasiameoto,    JU- 
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lache  ;  reiàchement. 

RILENTE,  Rilento  ,  A  rilente  ,  a  ri 
lento,  aw.  Con  riguardo  ,  adagio,  piana 
namente  ,  quasi  lentamente.  Tcutdeuccment 
aicc  circcnspectlon  ;  avec  retenue.  Andar  ; 
rilente.  Stare  a  niente.  Andar  con  riguardo 
in  far  checchessia.  Non  sene  risolvere.  Har- 
guigner  :  iantemcr-.  chipotcr. 

RILETTO  ,  TA  ,  add.  Da  rileegere.  Re!u. 

RILEVAMENTO  ,  s.  m.  11  rilevare.  Reti- 
vimcnt  ;  ércction  ;  éUvaiion.  -  t.  Mar.  Li 
differenza  ,  che  vi  ha  in  linea  retta  ,  o  in  al- 
tezza sopra  coperta  da  proda  a  poppa.  Reìe- 

'kILÉVANTE,  add.  d'oRnig.  Che  rileva. 
Qui  relive.  -  Rilevante  ,  per  Importante  ,  di 
conseguenza.  Impo'cant  ;   d'imponar.ce  ;  de 

""rIlÉvaÌs'TISSIMO  .  MA,  add.  Slip,  di 
Rilevante.  Importantissimo.  Tres-important; 
de  tri,-gra:id:  conséqucnc:. 

RILEVARE  ,  V.  a.  Levare,  o  alzar  di  nuo- 
vo. Reliv.r  ;  rcmetire  dehout.  Talora  semi'li- 

usa  anche  in  signifìc.  n.  p.  'Rdcver  ;  nmet- 
tre  sur pied.  n.p.  Se  relever,  ~  f\%.  Dare  si 
dee  agli  animi  rallentamento  ,  che  dopo  il 
riposo  si  rileveranno  migliori ,  e  più  ingegno- 
si ,  cioè  si  rimetteranno  a  operare.  Se  rc- 
mcttront  à  l'ouyrage  avec  plus  de  v'guiur.- 
E  COSI  scomunati  couciamgli  per  modo  ,  che 
mai  più  non  si  rilievino ,  cioè  non  si  riabbia- 
no ,  non  racquiitiuo  forza  ,  o  podere,  S:  re- 
lever;  se  rem  e  tire  ;  se  rétablir  ;  revenir;  re- 
prendre  desforces.  -  Rilevarsi  ,  pur  fij.  Pen- 
tirsi ,  risorgere  dal  peccato.  Se  reliver  ;  se 
repentir.  -  Rilevare  ,  metaf.  Sollevare  da 
calamità  ,  rimettere  in  buono  stato.  Relever; 
rétablir  ;  remiltre  en  bon  itat.  -  Riconfor- 
tare ,  racconsolare.  Re'créer;  soulag^r;  can- 
soler.  -  Rilevare  ,  per  Importare  ,  montare, 
giovare.  Im;>orfcr  i  étre  utile.  Poco  rileva  lo 
espoivelo  ora ,  o  dopo.  Peu  impune  ,  ctc.  - 
K'ievare  ,  si  dice  anche  il  cavar  la  parola 
dalla  testura  de'  caratteri.  Pronunziarla  dopo 
averla^  compitata,  Prononcer  les  mots  apjes 
avolr  épelé.  -  Ricavare  il  numero  da  più  figu- 
re d  abbjco  messe  insieme,  yijouter  ;  /aire 
une  add.'tion.  -  Rilevar  le  parole  da  uno 
scritto.  L,e.  -  Rilev,ire  ,  nello  stesso  signi- 
fic.  che  Allevare  ,  educare  ,  o  far  sllievi. 
Elever  ;/a're  des  é'ives.  -  Rilevare  ,  in  signi 
tic.  n.  p.  Sollevarsi,  surgere  ,  o  sport.ire  <n 
in  fuori  le  co.e  dal  piano  ,  ove  sono  alìi, 
Sai{!ir;  étre  relevè ,  ou  en  relie/  Le  .;., 
navi  debbono  rilevare  un  poco  su!  princi 
Rilevare  T.  de' Professori  del  diiegno 
n^lzare,  tondeggiare ,  e  si  dice  di  co«a 
rinnalza  sopra  altra  cosa.  Avoir  du  rdi. 
R:lev.3re  percosse  ,  bravate  ,  ingiurie  ,  pre- 
giudizi !  e  sim-li  :  Riceverle  ,  tòcc.irne  ,  che 
anche  SI  dice  in  questo  senso  assolur.  Rile- 
vare. R  ccv.jir  des  coups  ,  dts  rcpr'mand^s, 
des  uutrages  ,  etc.  —  prov.  Tra  pace  ,  e  trie- 
gua  guai  a  .hi  rilieva  ,  evale,  che  A  ci«l  no 
tocca  vicino  illa  pace  ,  ella  va  male  :  forse 
perdie  non  ha  tempo  di  rivjlersi.  Ma'heur 
a  qui  a  le  dessous  aux  appr^ches  de  la  pair, 
para  qu'H  n'a  plus  l:  temps  de  se  relever.  - 
Rdevare  uno  :  liberarlo  per  obbligo  da  qual- 
che danno  ,  o  molestia,  eh'  egli  riceva  nell' 
avere.  S'okUger ,  ou  are  garant  pour  qucl- 
qu'un  ,  pour  le  dé'ivrer  de  toute  poursuìte. 

RILEVATAMENTE  ,  aw.  Con  rilievo. 
Avec  reltef.  -  Magnificamente,  altamente. 
Spt'.ndidement;  magn'fiquement. 

RILEVATISSIMO  ,  ma  .  add.  Segner. 
sup.  di  Rilevato.  Trà-re/tve',  etc. 

RILEVATO,  s.m.  Alteiza  soprastante. 
Rehef;  hauteur  ;  e'ievure  ;  enfiare. 

RILEVATO,  TA,  add.  Da  rilevare.  R.- 
leve,  eie.  -  Lodando  i  capelli  ,  ec.  e  som- 
mnmen'e  il  petto  poco  ancora  rilevito ,  cioè 
(■;onfio.  R'.hvé  ;  gonfie.  -  E  chi  non  sa  , 
che  per  Io  rimenar  la  pasta,  che  è  cosa  in- 
sensibile ,  ec.  gonfia  ,  e  dove  mucida  parea  . 
diviene  rilevata  ?  cioè  risonfia.  Regonflé  ; 
boufi  ;  élevé.  -  Spesse  volte  ho  confessato 

queste  C9se,  til«ratoBiij  «p9i  caduto lipsc- 
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cando  ,  cioè  Pentitomi.  Rcpentant.  —  Uguc- 
cione  della  Faggiuola,  antico  Ghibellino  ,  ri- 
levato di  basso  stato,  cioè  Ingrandito.  Re- 
leve  ;  souhvé  de  la  poussierc.  —  Tutti  con 
selle  d'  una  assisa  a  palafreno  ,  rilevate  ad 
ariento  ,  e  ad  oro ,  cioè   con  rilievo ,  o  ri- 

brodè;  enr'.chi.  -  Puosesi  a  sedere  sopra  un 
ricco  trono  rilevato  ,  sicché  tutto  il  po])olo 
il  poteva  vedere,  cioè  Sollevato,  rinnalzato. 
Elevi  ;  souleyé.  -  E  tutti  vestiti  di  drappi 
di  seta  rilevati  fiir  tolti ,  e  difesi  ,  cioè  con 
rilievo  A'  o^ere.  Damassi  ;  brodi  ;  orni  d'ou- 
vragcs  en  relie/.  ~  Cose  grandi ,  e  pericolo- 
se in  fatti  d'arme,  alte,  e  rilevate  feciono, 
cioè  Segnalate.  Distingui;  remar juakle.  — 
Dell'  alto  ,  e  rilevato  stato  della  casa  de'  Vis- 
conti di  Milano  ,  cioè  Grande.  Grand  ;  n»- 
ble  ;  elevi.  -  Con  fronte  crespa  ,  e  rilevate 
ciglia  ,  cioè  che  sportano  in  fuori.  Rilevi. 
-  E  in  sulla  parte  più  rileva tadt Ila  sua  su- 
perfìcie aveva  una  punta  di  ghiaccia  alta  un 
dito  ,  cioè  più  alta.  La  partie  la  plus  im'.- 
nente  ;  la  plus  relevie.  -  Questi  stessi  dun- 
que ,  finiti  eh' e'  son  di  crescere,  si  fuaco- 
no  studiosam.-nte  da  quel  fango 
son  nati  ,   e  rilevati,  cioè  cres 


-  RILEVATORE,  s.  m.  Che  rileva  ,  solle. 
v,-tore.  Qui  rcievej  qui  soulage.  -  Reden- 
tore. Ridempteur.  Per  essa  andoe  lo  rileva- 
tore della  generazione  umana. 

RILEVO  ,s.  m.   V.  Rilievo. 

RiLfflER.'iRE,  V.  a.  Liberar  di  nuovo. 
DiLvrerdt  nouveau. 

RILIEVO  ,  s.  m.  Quello  ,  che  avanza  alla 
mensa.  Restes  ;  relie/s  de  tabte.  —  metaf. 
La  Contessa  Nidda  disse  a  Monna  Getta  , 
che  voleva  allev.ire  un  garzone  ,  e  qu.mdo 
e  tosse  bello,  e  grande  ,  si  gliele  mandereb- 
be. Rispose  Monna  Getta  :  io  nonmipas- 
cerei  bene  di  vostro  rilievo.  Rcste;rebut.- 
.<ilievo  ,  perla  P.irtc,  che  si  rileva  o  spor- 
ta infuori  ,  e  geiier,;lmente  per  tutto  quel- 
lo ,  che  s'alza  dal  suo  pia.TO.  L/iV"i  orne- 
ncment  e^  bjsse.  —  D.:i"e  rilievo.  A-^^giujner 
ril'^-vo,  forza,  vigore:  termine  per  lo  più 
de  pittori  ,  e  simli.  Donnerdu  rs!ùf;don- 
ner  des  conps   d:  force.  -   Fieura  di    '" 

ou   reliv 


'/^ 


basse 

haut  r'elief 

rdu'fcntlcr'. 

evo  , 

i  dicono  le 

figure  ,  che 

;■_; 

'}[•'  ^;n 

l'a   che  non 
cu'e  tonda  , 
,   rimr-nendo 
il  quale  essa 

tra'l  bassorilievo  eie  figure  tonde  che  si  di- 
cono di  tu-tj  rilievo.  Dtml-relie/.  .Mezzo  ri- 
lievo. -  Cosa  di  rilievo  :  cosa  d'itnpor-anza 
e  di  considerazione.  De  considirationi  d'im- 
portance  :  de  consiq::ince  ;  d'édat. 

■►  RiLIGIOsO  ,  Relieioso.   V. 

RILOGARE  ,  V.  a.  Aibc;.ire  di  miovo,  e 
talora  semplicemente  Allogre  ,  odi  nuovo 
porre  nell'istesso  luogo.  Replacer  ;  piacer dt 

""Riduca  are'  ,  VL^ucctare. 

RJLUCENRE,add.  d'ogni  e.  Cieriluce. 
Lii-sant  i  rcMisant  ;  brillane  ;  iclatmt  ;  res- 

''  RILUCENTEZZA    ,    s.  f.     I!   rilucere  . 
splendore.  Eclat  :   splendeur. 
RILUCENTISSLVIO  ,    ma  ,  add.  sup.  di 

^  R'(LUCERÉ"'v.'n'!"Averein  se,  e  mandar 
fuori  luce  ,  rilucere  ,  risplendere.  Luire  ; 
relui-e  ;  briller;  iclater;  itre  resp'endissant. 
—  Per  simiìit.  Fare  spicco  ,  comparir  eoo 
pimpa.  Re'uire  ;  briller  ;  paroirre  avec  écla\ 
Per  far  rilucere  la  giustizia,  si 'I  facea  i^nar 
dare  ad  un  grande  cavaliere  con  comanda- 
mento di  gran  pena,  che  non  Io  lasciass- 
si!ic:are.  -  Rilucere  il  pelo  ,  si  dice  del 
Comparire  benestante  ,  esser  grasso  ,  e  fi-es- 
co ,  e  in  buono  stato.  Paroitre  riehe  ,  à  san 
aìse  ,  ou    avoir  de  l'embonpoint. 

RlLUSTiURE  .  V.  s.  Lustrar  di  niwvo, 
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Rcfolir  ;  rtUn'rtr  ,  lustrtr  ;  polir  il  BOii- 
r:au.  -  tif!.  giostrare  ,  ripu'ire  ,  ridoiwrliis- 
tro.   Wuitrtr  tic  nMviau  ;  rembe/iir, 

RILUTARE  ,  ».a.  Luft  d.  nuovo.  Lu- 
tcr  ài  nouviau;  rchoucktr  hcrmetijuiment. 

RILU  r  TANTK,  ado.  i'.'  ogni  g.  Voc.  Lat. 
Cile  contr.istii  ,  ci-.e  repuujrN  titpu^na^t  ; 
rtealeurant  ■,resis:jnt  ;  lì^n   s'ofpcse. 

•RIMA  ,  s.  £.  CoMoiinn/.d ,  o  Brmoiui pro- 
cedente dalla  medesimi  dsii.ienja;o  termi- 
nazione di  parole  pcite  tra  loro  poco  lon- 
tane. Kimi.  -  K.ma .  per  Verso  ,  o  coro;,o- 
sijione  in  versi.  Virs  ;  picc;  di  poesa.  E 
tjuelo  in  rinij  volgare  compose.  -  Per  ss- 
milit.  Gli  angelletti  dipmtiintcì  le  fogne  t.in 
addolcir  cjn  nuove  nin;  ,  qaì  vale 
t'Ajnt  ;  ramasi.  -    Rispondere   alle 

ì  sopraÉlUo.   Ré- 
pondre  ;   ngoinr  cumiti  li   faue  ;  rivir    In 

'1<1MACINARE  ,  v.  a.  Macinar  di  nuo- 
vo.  Kcmoui'ri  ;  hroycr  di    noi.fctu.     _ 

Rl.MANDARE.v.  a.  Rend.-Te  i.l-rui  quel , 
che  ulis'è  lolso  ,  o  qu.Mb  ,  che  si  siaavu- 
cj.  0  ,     man-landuglieU.     Kaivoycr  i 

-    '-       inviar  di 

Mandar 


Canti. 


roid 

rt  -  far  r 

torn.1t 

(il   nuovo  , 

nuovo.  R:n^cyer:f,l 

licenJare. 

K^nvoMr;   dcnncr 

eO 

,,utlqu'un. 

-    !..> 

Cice  ,  vom.ure 

ci;  nndn 

ina 

t^'ihor,.    -    :.. 

V. 

-  R'mandarsela  , 

iig.  Se.-,!cu, 

alcuna  cosa  ,  o 

o  laha  ,   L    , 

ihro  5'ielc 

fa  bv 

on.i  ,  ciò.-  1'  . 

aff" 

rT-.n'l  >     e 

1  .^ist 

re  ,  come  c- 

.n  »,«-'a 
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iner  bianco,    e  più  moderatanrttìte ,  con 
palmo  di  naso.,  e  vagliono  Restar    privo 
checcliessia  ,  e  deluso  della  sperania  con- 
I  l'...petCJiione.  Si  crouvir  court  ;  raur  , 
■  -d  di  ntt  ;    itrc  frus- 
te Uhou:  dcn'uyoir 
s  nelle  secche,  o  sul- 
le secche  ,  fis.    Essere  iinp.'dl'o  sul  più  bel 
del'fwe  checchessia  ,  e  non  poter  procede- 
re più  .ivanti.  Fai-i    luulhg:   ,   oii    ichoinr 

solut.  vale  Restare  schernito  ,  o  b.irlato  ,  o 
in.^annato.  Etre  prìs  ,  cu  ^ttrapc  ,  hrc  la  dit- 
fc.  -  Rimanere  in  arcetri  ;  non  riuic're  uno 
ni  qualche  cosa  per  gualche  sui  kilocdaggine. 
Maiì'jHir  uni  eitr^^prtic  par  san  iiourdirte. — 
Kininner  senza  san'ue  :  aver  Rrandespaven- 
to.  Rislir  sjrts  ur.e  j;o-iIiì  d:  j.i/.v;  ;  ìtn  sai- 

o  per  qaalche  cosa  ,  clic  sepaa,  o  non  se-- 
pua  alcuna  cusa  :  non  esser  colui  ,  o  quell.i 
tal  cosa  c.i.^ione  ,  eh'  e'ia  njii  se^ua.,  o  si 
lisci  di   fare.  N\:foir  pjs   dipeiiJu  de  quii- 

nere  in  paté  ,  riin..ii:i  t  in  Dio,  e  simili  , 
modi  (li  licenziarsi.  Canscrt'i^-iuus^  pùrt<\- 


v:i,.  :      .  1  .ijriire,  rimettersela  ,  o 

Ti:  ,  ,      •  .     .  ;  ro  .rimbe.carsela  ,    o 

ni:,,,,      --,•  ,     \.  Rln->oli)ettare,  e..-. 

RIMA.N.'JAIU  ,TA,  add.  Rinvjyi ,  ite. 

RIMANDO  ,  s.  m.  Termine  del  giuoco 
della  palla,  e  si  dice  qa.mdo  pef  alcuna  cagio- 
ne la  pal'a  non  èsta-.,ben  mandata,  e  biso- 
gna ritornare  .1  ri.nd..rl.l  di  nuovo.  R:nvei; 
?,„;,..,      .  ;:i  ht.  Di  rimando  avv. 

l;,i  ,  ■'.:':  Jal  giu.jco  della  palla 

i;  :.  :  .    ..  ■.  :  L.  ,v.    a.    Maneggiar  di 

^.,1,      ,      ,    i2^\.\m.  Manieri  toucher. 

N        r       T  ,c.-a-.e    veramej«e  cre- 

(Ìl,  ,  '         t   r;.-o  avvilenato  pote.55e 

us.r.  .  ,',  M  ,,rj  alito  dannoso  a  quelli, 
chelo  ,ivcva;io  a  rinianepsiare  nei.  levarlo  , 
hall  touo.  -  fig.  Racconciare  ,  riordinare 
certe  cose.  Rcmanlir  ;  rctouchir ^ 
ier.  -  n.  p.  Acad.Cr.  Din.iovoni: 
si,  d.irsi  di  nuovo  le  mani  attorno 
cher  crcor.-. 

RI.MANhNTE  ,  s.  m.  e  f.  Talvolta  an 
che  i;i  {.zìi  d'adri.  Q.iel  ,  che  rim.tne  ,  r.i 


!    ,i,i.iere,  pe!;ma- 

,,  ..■''M.i~s9'^l!rdi- 

•IX  a  divorare  ? 
.tare  ,  stare,  e  si 
p.  R'.sar;  dtjntu- 
Rtstir  j  dtmcurer  ; 
Jivezz^Tsi  ,  cessar 
;  Si  d:iaccouti:mir. 


RIMANGIARE,  v.  a.  Di  nuovo  mangia- 
/?.7Mj«ctr,  ou  se  nmettn  à  mar.gir. 
■    ■■    ■■^-,  a<l(l.  (Vof.ni   g.    Che  rima  , 
il,     !",   >    ,  ;.  P.yJv;  vcniùcatiur. 

••■'■'     '    UlILE,    add.  d'  oi;ni  %. 'Magai. 

■ .  inijortante.  Rtmar-iuahit  ;  no- 

...   .-   ;  .1   '.ijiabU;  d'hip.jrianu;   di  con- 

[  Ul.MÀlVcHEVOLE ,  add.  d' ogni  g.  Volg. 

'   RIVrARCot's.  m.    V.  di't'  i/jo.  Rilievo  , 
importaiua  ,  peso.  Rcl'uf  i  iniportana  ;  poids; 
coiistàiraùun. 
Rl.MARE  ,  v.  n.  .Scrivere  inversi  ,   ver- 


che 


lati! 


die 


"S!^:: 


IU.M.'*\tRE,v.  H, 
iis.1  ar.ciie  in  signific 
rtr.  -  l'crmarsi  a  st 
atjijurncr.  -  Astemi] 
(li  fui.S'ahttinir^c 

Egli  anche  non  si  rimanea  di  furare.  -  Ces- 
sare .isso'u".  mancare.  Ctsstr\rrtanriiiir.  Per 
Rufi ,  che  nelle  bocche  di  quelle  trombe  fe- 
cero nido  ,  si  stopn.irj  ideiti  artifici jter mo- 
do, clic  rim.ise  il  detto  suono.  -  Rimanere 
slIa  ■  (cia  ,  fig.  Esser  tolto  ,  o  entrameli' 
insidie.  Donner  dant,  U  paneau  t  étrt  prisau 
iri!ìii.!tf.  -  Rimanere  al  di  sopra  ,\o  al  di 
itiir  perdila, 
uindo  chic- 


rU  dei. 


t  li  dessous.,  ( 


che 


ccn  verpof  i.a ,  dicono  a  Firenze  :  Il  tale  , 
rimaso  scornato  ,  o  s,  ('macchiato  ,  o  scor- 
bacihiatto  ,  o  scaracchiato  ,  o  scatcll.ito  ,  o 
«nuccato  ,  p  tacciato  ;  che  anche  diceli  rI- 


e  versihc.re.  R-mer  ;  fain  dis  yers.  - 
mire  ,  si  dice  anche  d^^lle  paro'e  ,  ledi 
,i  ultime  sillabo  hanno  l' isressa  termina- 
.me  ,  e  rendono  il  medesimo  suono.  Ri- 
:r.  £  come  e'se.itono  rimate  z.iccolo  con 
occo'o  ,  non  (lumand,ire  ,  se  ridono. 
RP.IARGlNARE',  V.  Rammargin.ire. 
RIMAaiO,  s.  m.  Sper.  ,/j!.  Libro ,  che 
facilita  il  ritrovamento  delle  rime  per  ver- 
seseiarc.  P'tcìioifa.r:   dei  riiiut. 

Rimaritare,  v.  a.  Dar  di  nuovo  ma- 
io. Donner   uh  secvr:d  mari,  inar/er  un. 
uve.    -  n.p.  Ritor    marito.  Se  re;nariir.- 
11  Uoccaccio  il  disse  i.i  it-i.io  di  ripisliar  don 
Se  r:mjriir.  -   Rim.rit.  re  ,    mctaf.  rì- 
coniàiif.ncre.  _  riunir  ;  riJMidr.r.    Peri 
esti  nuziali  1' 


in   Cielo   a  Dio  si 


«  RIMASA  ,  s.  f.  Da  rimanere  ;  perma- 
nenza ,  fermala.  L'action  di  rcsur  j  séiour. 
Messer ,  la  riinasa  di  Lar.celloto  vi  tornerà  i 
gran  disonore. 

RIMASO  ,  s.  m.  Rimanente  ,  avanzo.  R:s- 
tant;  niu;  rétidu.  Scuri  che  i?randis.im 
parte  del  nmaso  net  paura  in  altre  contr,,- 
de  se   ne  fuggirono. 

RIMASO  ,  SA,  add.  Da  rimanere.  V 
Rimasto.  Rs'é  .  eie. 

RIMASTICARE  .  v.  a.  Misticar  di  nuo 
V.).  Ritndchir;  machtr  un:  s:conde  foit.  ~ 
fi.-;.  Rivolger  più  volte  ne'la  mente.  Rema 
•fiasser  dant  san   esprit.  La  parola  di 


D.o  è 


RIMASUGLlCs.  m.  Avanzaticelo.  i?«j- 
(.  ;  -/  •  ;/.  it  ;  re'iini  i  re'silu  ;  surplus. 

RIMATO,  TA,  Clic  ha  rlm.i -,  .-.etsiiintc 
di  v»r^i  ,  n   di  parole,  eh.'  rima-m.  Kmé. 

Bl.MATORE.  s.  m.  <:.>mi.,..itor  di  >  i-rs 
rimati ,  toetat  Hon  rimcur  ;  puite  ;  yttJ'Jiea- 


RI  M 

a/r  ;    citoyen  du  F amasse  ;  nottrrisioii    4t$ 

usei.   Per   dispregio.  Rimeùr;   rimailUut. 
KIMAZIONE,  s.  f.  M./fjMnvestìsaii*. 
e_,   indagazione.  Rxcherche  sui^musi;  per- 


KIMBALDANZITO  ,  ta  ,  add.    £n<;oii- 

''RIM'liALDt'RA  "s".'^^  Voce  bassa  ,  c\\t) 
vale  Accoglienza  d'susata  ,  e  strabocch,:vole, 
1  an/.i  iin"a  ,  che  d'  cuore.  Accui'i  fort  ci-' 
l  ,  forf  honniti  ,  mais  afflai.  Fare  una 
nbàldera.  Faire  eianie  fcie  à  nuelqu'un. 
■  RIMBALDIRE,  Lostoiso  che  Risbal- 
re,   R.lloitrare.  V. 

Rl.vie  U„ZAR.E  ,  V.  n.  Saltare  in  alto  , 
balzare.  ■*  hondir  \  reìa'Uir  ;  taire  dcs  bonds, 
-  metal.  Quella  teatrica  ,  e  favolosa  teolo- 
gia discende  da  questa  civile  ,  e  risporVele 
pelli  versi  de'  Poeti  ,  come  rimba'zi  se  rd'o 
secchio.  Se  réfl-chir.  -  Temendo  cl-.o''.v- 
enimento  della  campagna,  e  d' al'r.-  r  ,n- 
a  gente  d'arme  in  Romagna  non  rin.b.I.i- 
e  in  loro  dannaggio  ,  cioè  non  risul:.^>-o  ,  o 
amasse.  R:jaìllir  sur  ;  tournsr  au  rf:'.r  n  jri- 
•gi.  -  R-mb.lI/.are  ,  è  anche  frequ-r.-.-ivo 
diba'zare.  'ond^r  soinznt;  faire  cIl:::'s 
ioidi.  -  Rimbalzare,  si  dice  anche  del  Mer- 
li^ cavallo    la  gamba    fuor    della    tirella. 

RIMBALZO  ,  s.  m.  Il  risultare  ('i  T  Ri- 
voglia cosa  ,  che  nel  muoversi  ,  ir^  v.r.i'o 
po  ,  rimbalzi  ,  e  faccia  moto  dlv-no 
ordinario.  Ribondissimint;  bur.difu-ivcr,i- 
bond;  bruci:;  réftexion.  -  Per  silr.ili^  IV-r 
li  multi  danari,  che  'I  Comune  avca  |r:>i 
forza  in  presto  da'  Cittadini  ,  e  H'csi 
nella  impresa  di  Lombardi.1  ,  e  di  Lucca  ; 
poi  di  rimbalzi  ,  e  del  mancamcn'o  l'el- 
!a  credenza  più  al're  minori  comr.'snie  di 
Firenze  ,  ec.  f.il  irono.  ConJr.'-cuH/;  ot.1  .'ìk-.^ 
Piangeva  gli  atroc.  rimbalzi  dalla  fortuna  e  r,(' 
disagi  avuti.  F.ve'nem:nt  fàchiux  ,  rrj'',.- 
reux.  -  Di  rlmlvilzo,  avv.  Di.-esi  di  m  Li- 
voglia  cosa  ,  che  nel  muoversi  _,  tre-  -v'o 
intoi>po  ,  r  mha'/.i ,  e  faceti  moto  divers^.  .  i,- 
la  prima  direzione.  De  bia'.s;  par  r^cr!  _■  ; 
obliquement.  -  fig.  Per  Obliquamente.  In- 
d'rectimeni  ;  par  rieoc'iet.  Udir  una  cosi  di 
rimbalzo.   -   Vale  ancJie  per  incide 


.  Ur 


eie    cagione. 

RL-VlDAMBIRE  ,  v.  n.  To-nar  quasi  barn- 
bln.i,  perdere  il  senno,  e  il  gmdicio  virile. 
Ri  fu.v  i    toniber  <n  enfiaci. 

RlM.iAMBITO  ,  TA  ,  add.  Da  riml.ir.- 
bire.    O'ii  radon  ;  rad  nur. 

RIMifARBOGlTO  ,  ta  ,  .idd.  R.r'i  -■-, 
o  imbarbogito  di  nuovo.  Retvibé  enrii-i- 
ce  ,  ou  endiitrc  ;  ìnscmé;  extravagant  :  :•:-•'(. 

Rl.Mli  ARCARSI,  n.  p.  Car.  cn.  Imbarcar- 
si di   nuovo.  .^^  nntbarjuer. 

RIMiUSTIRF.  ,  V.  a.  Salrin.  Imbastire 
di    nuovo.    F.:ni:/tr;  bilir. 

Kl  ,ii,:  i  '  .'iKli  ,  V.  a.  Ripercuotere 


dice 
y.-r  h  balle.  - 
•  co'  loro  ver- 
rimbccca'l.  Re- 


V.  Ril.1- 


poliiettarsela.  -  Rimbeccare  ,  per  Bezzicare, 
nercuotere  col  becco.  Béqueter.  —  E  fig. 
Star.-  -iin-rtu.    5.  rebirur. 

RIMBKCCO  ,  Di  rimh-cco  ,  avv.  e  vale 
por  via  di  rimbeccare  ,  rinbcccando  ,  nel  ti- 
gnific.  di  stare  a  tu  ner  tu.  Ea  se  nbéiuanl. 
en  rrpondant  nviC  furti.  

RIMBELLIRE  ,  v.  n.  Divenir  più  bello.  , 
R:m::  ''r  ;  devenir  plus  beau.  -  v.  a.  Far  pi*  ' 
bello.   R:-u''-/l-r  ;  rendrt  plu<  beau  ;  orner. 

RIMHt^RCIAKE  ,  V.  Rabberciare.      . 

lU.VlB'^.RCIO  ,  s.  m.  Salvln.  Manichino.  , 
Matic'i  I!..  ' 

Rl.MiilANCARR.  v.  a.  Segner.  Imbiàn-  j 
car   di   ii.ui'  ..    Reblar.cbir.  .         i 

RIMBIUNDIRE  ,  v.  ».  Farsi  biondi  i  ca-  , 


R  I  M 


■Rinv^rsir  un  vjìc  ;  tallir  une  boutdUc  i 
le  goulo:  tv)  hjs.  -  Arrovesdnre  restrtmi- 
tà  ,  ovver  li  bocca  d'alcuna  cosa  ,  come  di 
■jacc3,  maniche  ,lenzaoIi,  esimili.  R^irousic  , 
•ftfùir.-  Rivoltare,  o  volger  sossopra.  Kcr.- 
ycrscr  ;  ret^urmr.  t  poich'  è  seininaia  la  ter- 
ra ,  la  rimboccano  sopra  i  semi  o  con  I'  ar..- 
<ro  ,  o-con  la  zappa  ,  ec.  —  Tr;;boccr-re  ,  e 
Irticeii  al  proprio,  e  al  ng.  K:gorgir  ;  redon- 
dir;  surahonéir  ;  rcronfl'.r;  rtfiii;r;  rcfijuUri 
4S>>order.  lo  scn  pien  di  consobiione  ,  io 
•rimbocco  u' i-Iliifcrezza  ,  ec.  -  Trabocc.ire  , 
e  ...re  a  ?:rra  ,  pcecipitare.  .Ri^nvirs£r;^ré- 
t;    -,-  ;  interi  bjs.  E  de'    destrier  già  gli 

'  i.  ;  \ìà0CCAT0  ,  TA  ,  add.  Capovolto. 
vo::o  sossopra.  Hcniersé  ;  -tourni  dissus  des- 
sous. —  Arrovesciato.  Retroussé  ;  rendersi, 
t.\m\c\\i  rimboccate.  kUnches  retroussics. 
ìiiie  rimboccata.   Navire  rcnvcrsé.   . 

KiMiiOCCAr«J:i,A  ,  s.  f.  li  rimbocc.-re , 
.  L  .!R  rimboccata  :  e  .propriamente  si 
..  q.ielia  parte  del  lenzuolo  ,  che  si  ri.ti- 
I  sopra  le  coperte,  lixborl;  iord.  rin- 
.,    Far  la  rimboccatura  del  letto.  Faire 

;lAldOCCO,  s.   m.  Cr.  in  Sovranpiere. 
Ribjcco,   Traboccamento.  V. 

KIMSOMBAMENrO,s.  m.  Ilrimbom- 
\>jT2  ,  rimbombo.  Rit 


RL.iB-  )Mt5A%  rt  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 

Kl.il j J.iUAÀt  ,  V.  n.  far  rimbombo  , 
■'risoncte.    l^:t:ntìr ',   rcsonner  ;  rendrc  ^    rcn- 


R  I  M 

RI.VIBROTTO  ,  RiMBROTTOLo  ,  !.  re. 

11  rir.-)rott;ire.  R.f  roche. 

RIMliiiO TTuSO  .  SA  ,  Rimbrottevole  V. 

rimbruttì K,E,   v.n.  Imbruttire.    En- 
latdlr  ;  d,.rLr.ir  Liie. 

KI.vlaUCARli,  V.  n.  Rientrar  nella  buca. 


i>i...uwrvCi;i,iKt  ,-v.  a.  Rimorc.iKire  , 
i-r.i.-  .i.ia  iL.vc  cwU*  dltra  a  forza  di  remi. 
R.morq  ur  i  toutr. 

Rl:u óUhCHlATO ,  TA  ,  add.  Da  Rimbur- 
chi.-,re.  Kcm^r.,.U.        . 

RIMbURCillO  ,  s.  m.  T.  Maria.  Rimor- 
chio. V. 

RlMtDIAQillE  ,  add.  d'ogni  g    Da  po- 
terli rimediare,  e  p.ce  di  rimedio.  Cuens- 
■en:d:cr. 

^or  rimedio  ,  o  ri- 
provvedere ,  rip.  r.ire  ,  e  d:cesi  al 
o  ,  e  al  lig.  R^fOidUr  ;  apporurremèdc^ 
I  ùu  remede. 
KIMSJIArORE  ,  ^.  tn.  Co!ui ,  che  rimc- 
a.    ti:yarateur  \  ^ut  reaédie  ;  qui  apyorudu 


R  I  M 


6ì9 


rimbombo  ,   rimbombai 


•ogm  S! 
Retemi 


tentissant  ;  ) 


RIi.iatJMiilO  ,  R1M90M30,  s.  m.  Suo- 
•no,  clìe  resta  dopo  qualche  rumore,  m.is- 
•simamente  no'  luoghi  concavi  ,  o  caverno- 
-$i  ,  ed  anche  talora  Rumore  ,  o  strepito  sem- 
pli.em?n'e.  Riient'ss^ment  ;  briussement. 
■  RIMBORSARE,  v.  a.  Rimetter  iiel!a  bar- 
■sa.  R;mcttre  dans  ta  bourse.  —  Rimborsare, 
ii  dice  anche  il  Pagare  ,  o  restituire  il  da- 
r  ro   a  chi  1'  ha  speso  per  te.  Rembourser  ; 


nndre  l'arji 


RIM30R5ATO  ,  ta  ,  Guice.  add.  Da 
'  rimborsare.  Remboiii a. 

RIMaORSAZIONt  ,  s.  f.  Il  rim'oors;re. 
•  R.mhoursement  ;  pay^ment  ;  acquic  d'une  som- 

. '""RfflScfa^O.'s.  m.  V.  dell'   uso.   Rim- 
bor;.izi(i;i2.  Renboursemtnt. 

RIMSOSCARnI  ,  n.  p;  Nascondersi  n£l 
bosco  ,  imboscarsi.  Se  rembucher;  rentrer  ,  ou 
se  cacher  dans    le   boif. 

RI.-IBOTTARE  ,  v.  a.  Mettere  di  nuo- 
vo nella  hor.e.Rentonner.  -  Per  similit.  Per 
piurito  Eiadizio  il    Senato  il  cacciò  in  Candia 
dLve  avendo  il  Cielo  ,  e  non  vezzo  muta- 
to ,   e  rimbottato  nove  cagioni ,  toltogli  be- 
ri ,  .iciua  ,  e    fuoco  ,  invecchiò  nel    sasso 
e.  ■-srifo  ,  cioè  Aggiunto. /4/orit«.  -  Ma  non 
'  :,1  ,  perch'  ei  caduto    allotta  :    menare 
-'i?;gia  ,  tu-'o  lo  rimbora,   cioèilr.be- 
iihoire.  —  Rimbottar  sulla  feccia  :  pr.jv. 
Tnere  al  male  nuova  materia   di  peg- 
,:.    .   .!-r>T;;r  danno  a   danno,  fa/rs/iii- 
-  '■    •    ,    -K.nler  mal  sur  mai. 
■      :  TANE,  5.  m.  Cr.    in    Cistio. 

'  1    '.;  '       CClO,   s.  m.  Rimproccio.    V. 

•   !    ■  iliFoTTA,  s.  f.  RimbroTto  V. 

KIMcS-iìTTARE,  v.  a.  Garrire  ,orIn. 
fjc.i.  r  !i  •!>  jfT.-ndo.  Gronder;  tancer;rebrouer\ 
re-'/nindir  ;    rebi't£r\    rudoyer. 

R.MiiROTTATORE  ,5.  m.  Cherirabrot- 
«a.  Grondc^r. 

RIMBROTTEVOLE  ,  add.  d'ogni  g. Pie- 
no di  rimbrotti.  Plein  de  regroches. 


RlNlEOiiKE 
paro 

propi 


Ri.vHDlATRICE.s.  f.  Che  rlinedii.  Q^ii 

RLilEOiCARSI,  n.  p.  Red.  Medicarsi  di 
nuovo,  l  rendre  de  nouvcii'x  remèdes. 

RUvlEOlO  ,  s.  m.  Quello  ,  the  è  atto  ,o 
s'adopera,  e  s' anplica  pe-  ter  via  qualun- 
que cosa  ,  che  abb.a  in  se  del  in  Iv.  .-.io  ,  o 
del  dmnoso,  np.ro.  Jie:r::.  ;  r.c.::ci':e  ; 
médicMnent.  Ma  i  du:  iiltini  ne-.",  si  dicono 
fuorché  delle mcdeànt?.  -  ..le't.r  rimedio. 
Rimediare.  Ar;  ort-:r  rem'edc  fr^nìcdier. 

■  RIMEDIKE.  V.  Riscattare.  -  Proc.ic- 
ciare  ,  o  mettere  insieme  ragiuiando  ;  il  che 
dicesi  anche  in  modo  basso  ,"  Ragsranellare. 
Ramasser;   amasser  petit  à  petit. 

RIMEDITARE,  v.  n.  Segncr.  M'dit.ire 
di  nuovo  ,  riconsiderare.  Méditer  de  nou- 
veau  ;  rcjhchir  \  conslderer  encore. 

RIMEGGIARE  ,  v.  a.  Far  rime  ,  compor 
versi  in   runa.    Hlmir;  Iversifier  ;  faire    des 

"^^'rIMEMBRANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  si 
ricorda.   Our  <c  re^souvient. 

RlMEiviBRANZA  ,  s.  f.  Memoria,  ri- 
cordanza. Souvenir;  ressouvenir;  souvenart' 
ce  ;  remembrance  ;  mémoire, 

RlMEMiiRARE  ,  v.  n.  e  n.  p.  benché  ta- 
lora colte  particelle  io'tintese.  Avere  in  me- 


emhrouiiier.  —  V  e-rore  ,  e  l' ignoranza  vi 
.ncicola  ,  e  perturba,  l'ous  tro;:ble.    - 

colarla  tutta  ,  per  .?c  •■  t-.  <'  r' i  .1  1  u.So 

tempo  ,   ec.   qui   ■■i  i  ,  -        '    .  r.^cl 

e   vale  Racconciar'.' 

toucher  ;  racccm.T.     '  '       i 

voglio,  che  ella  si  i 

V.    Rimestcrc.   -    ;  . 

pacciarsi.  Se  fot" : 


vemr  ;  se  souveatr;  se  rappeler.  —  Rimembra- 
re, in   signihc.  att.  Rammentsre.  V. 

Rl.vIEMORARE,  V.   Rammemorare. 
.  RIMEMORATO  ,  TA  ,  Segncr.    add.   Da 
rim'ì.Tiorare  :    rammemorato.      Mentiontié  ; 
ju'uti  a  raipeHé,  doni  on  a  fsit  mentton. 

R1MENA:^E,  V.  a.  Menar  di  nuovo,  ri- 
condurre. Remener ,  ramener  ,  mener  ;  con- 
duire  où  fon  e'ioit  attparavait.  —  Dimenr.- 
re  ,  maneggiare.  Manier  ;  pateliner  ;  pati- 
ner  ;  tMcher  ;  tStonner  ;  passer  parsesma'ns. 
-  Io  non  voglio  ch'ella  si  rimeni  più.  V-RÌ- 

""rìMENATO  ,  TA  ,  add.  Romeni,  ete. 

Rl.vlENOARE  ,  v.  a.  Ricucire  in  maniera 
le  rotture  de'  p?nni  ,.ch'  e'non  si  scorga  quel 
mancamento.  Rceoudre  j  ravjuder  ;  raccoù- 
trer  ;  raccommoder. 

RIMENDATO  ,  TA,add.  ?..ccousu  ,  ete. 

RIMENDATORE  ,  s.  m.  Che  rimenda. 
Ravaudeu-. 

RIMENDATRICE  ,  Salvin.  s.  f.  Che  ri- 
menda.   Ravaudeust  i  celle    qui    rap>:tassc  , 

RIMONDATURA  ,  s.  f.  rimendo,  «.  m. 

Il  rimendare  ,  e  la  parte  rimend.<ta.  Rc\ au- 
dace ;    raccommodage  ;    raccoùtrcmcnt. 
RIMENl'O,  s.  m.  Il  rimenare.   Secoue- 


e  le  eliMse  ,  la  pa- 

l.;\:"'    1       r    >  ,   ta  ,  add.  Da  rimerita- 

I  ,  \ :  ,   ;.         ■'...!  \TO,  s-  m.  11  rimesce- 
I.r.  ,  .    .        .....     Trc.ub:e;  ccrfision.\o,r.i 

i\  rimescolamento  colla  feccia  del  pcpol^z^o, 
ec.  Qui  per  lo  conversrre  ,o  pra'ic.'re.//j/i- 

masi  anche  ,  quel  Terrore ,  che  ci  vien  da 
subita  p.iura  ,  0  dolore.  Traycur  ;  apprehcn- 
^ion  ;  épouvante  :  étonnementi  errai  ;  treiti" 
blemcm  ;  irouble;  aUrme. 

R1ME.SCOLANZA  ,  s.  f.  Rimescolamen- 
to ,   concisione  di  |.i.ì    e;  insieme.    Mix- 


RIMESCOI.ARI- 


ndere  i 


Chi  ha  bun 


-        .  :     :    r.f. 

'.'■''.  :.   .        '  .    TA   ,    ^Òli.  Miié ,  ctc, 

.  i--'i'.'.-  .  .  .;i  rimettere.  Rimise  ;  reti- 
ti'. !..  .  1  -r  .Motti  viccndcvolmen- 
tj  .'.t:;.  ,;  .  .■  •.  .  L'uno  all' altro  scherze- 
vo!  ncn'c  r. tornando  le  vaghe  rhnesse  de' 
vezzosi  parl.-.ri.  —  Rimessa  ,  per  Ribandimen  ■ 
to.  Rappel  de  ban  ,  de  l'txU.  I.a  quale  rimessa* 
di  Guelfi  osservarono  imprima  ,  che  lo  ter- 
mine ordinato  compiesse.  -;  Rampollo,  ri- 
messiticcio delle  piante.  Re/eton  \  re/et.  -- 
Rimessa  di  danari ,  si  dico  quando  si  mandr.- 
no  ,  o  si  fanno  pagare  dancri  per  lettera 
di  cambio.  Rimise  d'a'scr.t.  —  Rimessa  della 
palla,  si  dice  i!  rimandarla  ;  o  'I  ripercuoter- 
la ,  dopo  che  le  ha  datto  1'  avversario.  Ren- 
voi  ,  re'pereussion.  -  Rimessa  ,  si  dice  an- 
che quella   stanza  ,  dove  si  ripone  cocchio, 

.  RIMESSAMENTE  ,  avv.  Con  sommes- 
s'one  ,  con  umiltà.  Moi'.estement  ;  humbh- 
mcnt  ;  respictueusement  ;  sans  orsueil  j  ai^ec 


Rl.viESMIl. 

RlMEstlì) 
agioni  in  .i!  . 


RIMESSITICCIO,  s.  m.  r...-.-.o  nuovo  ri- 
messo sul  fus'o  vecchio.  Rc'/.t:  ■,i:ron.  - 
Per  similit.  Uno  stentato  r'messiticcio  di 
Poeta  vettaiuolo.  Mauva'f  rejcton. 

RIMESSO  ,  s  A ,  add.  Troppo  urnile  ,  dap- 
poco ,  pusillpnimo.  PusiilaTLine\{otbUfTam* 
panfy  humbìe  ;  moti.  —  Basso,  piano.  5(W 
vttigaire.  -  Debole,  tenue  ;  contrario  d'in- 
tenro  ,  o  intendo.  Folifle  :  luche  ;  mou  ;  lem  ; 
-  RÌb.ind-r->.  V. 

RIMESTA  ,  s.  f.  Il  rimestare.  JW;«oa  ; 
mcLinre.  -   Rimbrofo  ,   Rimprovero.  V. 

RIMESTARE  ,  v.  a.  .M.ineggiare ,  rimf- 
nare.  BrotiiUer  ;  mèler;bittre  ;  manier.  Se 
avviene  ,  che  alcun.-,  ci  sa  sia  seguita,  o  di 
fatti  0  di  parole  ,e  che  colui,  a  chi  tocca, 


g^o  R  I  M         ^     ,, 

non  vuole  per  qualunque   cagione  ,  che  eli. 
si  ritratti,  o  se  ne  lavo:i,  ,mi ,  dice:  io  noi 
voglio  ,  che  ella  si    rimesti  _,  o  rimescola  ,  , 
o  rimeni ,  o  ricalcitri  i>i.i.  liruonsU  lìcssnt; 
qu'il  n'en  toit  pius  qucitmn  ;  le  ne  mix  plus 

''"RlMEsfATÒ  .  TA,  atH.  BronilU  ,etc. 
RIMETTERE  ,  v.  a.  Metter  di  nuovo  , 
ricondiir  la  cosa  ,  ov'  ella  era  prima  ,  o  do- 
ve sia  stata  qualche  volta  ;  Riporre.  Ke- 
m'we.  Rimettere  in  possessione.  Kcmcttre; 
rt'ti''rtr  cn  posicss'wn.  -  Riporre,  nel  sisnl- 
(,c.  di  Chiudere  ,  o  serr..re  alcuna  cosa  per 
conservati.!  ,  o  nasconderla,  tnjermcr;  scr- 

DimlnlenZhsc'r  ;  '7^ò:lìln  \mS">^- 
Kispigoere.  Kcpousicr;  ^kaiser,  l  Caw.ieri 
eli  vcnnono  percotendo  ,  e  rimisonpli  nel 
castello.  .-  Peidònare.  Rcmeiire  ;  /■"•'•":- 
Ber;  taire  erace;  ouhHer  une  offensc.  In  q.iell 
ora  eli  saranno  perdonati  i  suoi  peccti  ,  e 
rimessi.  -  Porre  in  arbitrio  ,  e  volontà  al 
trui  ■  e  si  usa  insignilic.  att.  e  n.  p.  licmet- 
tre  une  affaire,  etciqnclciu' un  ,  '"{^nUis- 
ler  V insvccùon  ;   Ladisposnian        -  — 


RuÓl 


bandonneri    lui. 

cosa    tralasciata. 

reprendre.  Quan- 
do voi  sarete  p.^^ntl  ,  io  ricompenserò  ,  e 
rimetterò  il  digiuno.  -  Rimettere  le  dotte. 
V.  Dotta.  -  Rimettere  nel  buon  di  :  con- 
donare il  pregiudizio  incorso  per  dilazione  d 
tempo.  Kestltuer;  rematre  en  son  entier.  - 
Rimettere  alcun.n  cosa  a  uno  :  conimetter- 
gliela  ,  farnelo  arbitro.  Rcmeureauiugcment, 
a  la  iècislon  de  quelyi'un.  - 
rapportarsi  ,  riferirsi,  ie  ren 
poner.  e  più  comunemente. 
t\n  rapporter.  -  Rimettere 
nare  .  e  surger  di  nuovo  ,  che  fanno  11 
se  vegetabih  ,  come  erba  ,   «enf .  penm 

e  simili.  Rcpousseri  pouaer  de  n- -  " 

jeter.  -  E  in  sijnif.   att.  Generai 


RIM 

consUértr    atuntivcment.    -    Rimirare ,  per 
Guardare  semplicemente.  Regardcr;  envita- 

*'r'i.v1"|(aTO  ,  TA  ,  arid.   Rcgardi  ,  eie. 

RIMIRO,  s.  m.  Il  rimiriire  :  sguardo, 
guara.,mento.   R^^e^rd  ;    yue  ;    aspcce  i  coup 

RIAÌISCHIARE,  V.  a.  Rimescolare.  K.:- 
méler  ;  cun/jndre  ;  broudUr  ;  emhrouilUr  ; 
troubler  ;  der^nger  ;  mcun  en  conjusion  ,  en 
désurdre.  ^  .    .  n-    - 

RlAlISSIONE,  s.  f.  Remissione.  Remts- 
swn  ;  pardon  ;  frdcir.  -  ii  dice  anche  del 
rimettetji  alla  volontà  d'altri.  Soumission  a 
la  volanti  d'auirui.  Cosi ,  come  il  contra- 
tutte le'  cosa  a  far  U  volontà  delle  genti. 
—  vale  anche  ^oddistacimonto.  Sdusfacuon; 
cxplation.  E  tutti  lece  ucciik-re  ins.crihcio, 
e  rimission  dell'anima  d'ttestione. 

RIMliURARh,  V.  a.  MBurar  di  nuovo. 
Rcme^urcr;  nusiircr  di  nouy..vi. 

RliUiiURAlO  ,    TA  ,   iJ'vin.    add.  D« 

'™\m"iaRg'SaRÈ  ,    V.    a.    Red.   Ram- 


R  I  M 

riconoscimento  d'errori  con  dolore,  »  p«iW 
timcnto.  Rimordi  ,  reproche  de  la  conicteneep 
regni  ,  repentir  d^un  pc<hé , 


egriz ,  repentir  d't 
RIMORE,  s.  n 
KI.MORIRE ,  y 


V. 


a.  Lo  tur- 


"rimmergere  ,v.. 

duplicativo  d'immergere,  i 
n.  p.   Kcptonger. 

RlM.VlOLLAilE  ,  V.  a. 
mollare.  Mvuilltr  ,  tremp 
nouveau. 

RIMODERARE  ,  v.  a. 
Modificare  ,  correggere  ,  m 
Corriiser;  modther  ;   modere 

RIMODERNARE,  V.  a. 
Ridurre  all'uso  moderno.  . 
^a  U   moderne^ 

RlMOLlNARE.v.  n.  Il 


y.  dell'uso.  Re- 


re  di  nuovo. 


ou  pniluUr. 


Rim 


rigirar  dell'acque, 

m.  Saltin.    Ri- 

Nittoyemenc. 

Tor  via  lo  sporco, 

ttare  ,  far  mondo; 

i  po/.zi ,  fosse,  fo- 


vale  RÌcomii 


.  ,  tornar  ci  :  . 
di  febbre.  K. .  . 
dre,  en  parlane  de  U  fi<:vre.  -  '■  ''^  '-  :n 
ordine;  riordinare  ,  rassctt.ire.  K  .rictifc^  cn 
orare  ;  arrandei,  disposer  ,  piacer  de  uouvean. 
-■  Rimettersi  in  Cirne  ;  ritornare  in_  buon 
et^"-  di  coirne  ;  ingrassare.  R-.n^rauser  \ 
Jsser  de  nouy.-ah-,  rcd^venir  sras.  -  Ri- 
ménere,  psrlandosi.di  coc-h,     ')•  >■  .»•."■ 


Ricondurgliall.i 


a&.  Da  rimonda; 


la.  Re 


a  l'ieurie.  -  Rimettere  il  conto  :  render 
raeione  dell'  amministratone.  Rendre  lei 
comptei.  -  Rimettere  in  taglio -.rassottiglui- 
re  il  filo  al  ferro  taglieute.  Redonntrl:  fil, 
h  trancham  ;  ttsuiser  de  nouveau  ;  remouire. 
-  Rimetter  su,  vale  Rimettere  m  uso  ,  far 
nuovamente  usare,  «rms-'tic  en  '■''j|;«  "'"■« 
i;«i!«  i  fairt  revenir  la  mode  -  R  ™^  =;^ 
un  t..llo  stil  vecchio.  V.  Taii.i.  -  H" ;,"'"« 
in  sesto  :  ridurre  in  buono  st.ito  ,  rurrtin.ne 
Remeure  en  ordre  ou  en  bu„  ccat  J  "^ff;--/ 
min-iate  di  miovo.  Remiitr:  la  m.tm  aìu;l- 
^ùe'ehosci  rc«r.™"«r.-  Runettere.  o«i 
o  le  fosse  .•  rimondarle  .  e  vu.itarle  di 


ndone  la  terra  , 


altro ,  che  1 


Su  ndo l'avversario  le  ha  dato.  ««.■o>er ^ 
ialle.  -  Rimettersela,  met.if. V. Rimi.oliiet- 

Ir^T'dfj^dJiS^^T^t^'';"; 

^Ì^^:^:^.t;er%ire'^'l 
,f.ar  lettre,  de  chance  ;  envoyer  dcs  re- 
-  Rimettersi  nelle  braccia  d'alcuno. 

s.  m.  Il  rimettere. 


dieva/. 


l'argent /or. 


'^WMTTTIMtNTO  . 

^  WMETtlTlCCIO  , 

nollo   sul    vichlO.   R-'ie'  !   rejeion. 

'^  RLVllRARK.  V.  a.  Mirare  ,  o  guardar  co 

atteniione.  Reoorder  fiictmtat  ;  conttmpUr 


Nuovo 


RIMONOAMENIU,  s. 
loiidatiir.i ,  monda 

RirviONUAKE  , 
'1  superlluo,   pulire  ,  net 

si   dice  propriamente  di 
...• ,  e  de' rami  di;gli  albe 


.-T  ks  arbres.  -  Per 
I  ii;.ose  ,  e  con  questi 
Vita  ria  ,  cioè  purgo. 

RIMONDATO,  ta 

'rÌiVIONO A  TU.Va  ,  s.  f.  Maja/.  Rimon- 

d.iinento.  Rinettatura,  Purg-ntura.  V. 

r>I;VK)NlK)  ,  D.K  ,  ;idd    Rimondato.  V. 

Rl.vlONrARE,  V.  n.  Muntar  di  nuovo, 

ris.dire.K.munaT;   monur  une  sicondcfcs 

-  Ritornar  a  crescere  di  prezio.  Rehausser 
de  piìx.  -  In  signinc.  att.  lumettere  altrui 
1    cav.iUo.    Remettre    queli 

-  Rimontare  ,  /•  di  vari  /. 
Ji  ntiovo  ,  0  rimetter  m  se 
^'rimontato,  ta  ,  7,i\i.  Remonti, 

RIMORCHIARE  ,  V.  a.  Gridare  alci 
ce  per  .iin,)re,  o  come  il  volgo  dice  ,  per 
mirtello.  In  questo  significato  e  voce  con- 
tadinesca.   Qucreller  ,    ijrondcr   par    amtttt. 

-  kimorchì:re,  che  anche  ^•<=«'/''"^"^- 
chi.ire  ■.  Tirare  una  nave  coli  altra  a  forza 
di  remi.    Remor^iuer;  touer. 

rimorchiato  ,  TA  ,  add.  Da  timor- 

relle   ì'/ai'ntes  i  complaintes;  r««<.t.  Rimor- 
chio'd.  Mirco  Lombardo  ,    uomo  di  corte. 
RIMORDENTE,  add.  d'ogm  g.  Che  ri- 
morde, ò."'  «/"•'""'"  •  ""  ''"'  '■•'■'"       "" 

'"rimordere  ,  V.  a.   Morder  di  nuovo. 
Remordre;   mordre  "ne  "conde  p^-        m   - 
taf.  Riconoscere  ,  o   far  rn-onosci-re  i     . 
commessi      e    causarne   pentimento,  e  il 
lore     e  si  usa  anche  in  signilic.  n.  e  n.   y 

'r'^j.^r^i/in^sig^f-'^'^t,,: 

'!lw,v'    ien'ir  dti  remordi.  -  Rampognare.  V. 
RÌiVÌÓRDlMENTO  .  s.  m.  Il  timgrdere  , 


Salvin  ,  ec.  Di  nuova 
consuma- 
re venir  meno.  Man.juer  ;  se  coniumer  ; 
s'eteindre  eneore  une  (uis. 

rimormorare  ,  V.  a.  Di  nuovo  mor- 
morare. Murmurer  de  nouveau  ;  ^rommeleri 

"•►^itlMORSIONE,  s.  f.  Rimorso.  V. 

rimorso,  s.m.  Rimordimento. ««morir, 
reproche  de  la  comcicnce  ;    regret  ;   repentir 

RIMORSO  ,  SA  ,  add.'  D.i  rimordere. 
Remo'du.  -  Ravv-duto  de' falli  commessi. 
Rcpentant.  E   fai   del   fallo    mio    gramo  ,   e 

RI.MÓRTO,   ta  ,  add.  Più  che  morto. 

Secondo  la  forza  delle  particella  Ri  ,  che 
aggiunta  in  principio  ha  virtù  di  reiterare, 
par  che  voglia  dire  Morto  due  volte  :  qvii, 
per  nostro  .avviso  ,  è  detto  per  aggrandì^ 
mento,  a  dimostrar  l'eccesso  di  quella  ste- 
nuata  macilenta  ,  che  pareva  qtijisi  pm  , 
che  di  morto.  Extrcmement  pale  ;  naie  ,  ou 

'"WMÒSO,  SA,  add.  R.7C«//.  Screpolato , 
pieno  di  fissure.Fc/e  ;  crivassi;  plein  dc/intcs. 

RIMOSSO  ,  SA,  add.  Da  rimuovere.  Okj 

transporti  ;   emporti  ;    enUvi.    -    Luogo  ri- 

mosso  ,    vale    Remoto  ,    lontano.    Rccule  ; 

icarti  ;   sSpari;  éloigni.    11  luogo  d.i  hcno  , 

sia  rimosso  d^lla  villa  ,  per  tema  del  fuoco. 

_   ].,    i.ir,,  ci'avverb.  vale  Lontano.  i.oia  ; 

'     i.i   lorse    ima   balestrata  rimosso 

Oli  della  terra,  ec.  coini>rò 

.-'.'ne. 

ùi  -,;  .  i  .;  ANTE,  .ndd.  d'ogni  g.  e  talora 
us,ito  anche  in  forza  di  sust.  Che  rimostra. 
Out  remontre  ;  qui  /alt  dcs  remontrances. 
^RIMOSTRANZA,  s.  m.  Il  rimostrare;  mo- 
tivo ,  e  ragione  addotta  ,  per  far  conoscere 
altrui  ciò  ,  che  si  pretende  ,  o  persuaderlo 
di  checchessia.  Rtmontrance  ;  reprisent.itian. 

RIMOSTRARE  ,  v.  a.  Far  conoscere. 
Rcmomrer  ;  reprisenter;  fatte  connoitre  ;  laM 


RlMOf AMENTE,  avv.  Segner.  In  m-i-  ; 
iera  rimota,  lontan.imente.  Loin\  de  lom;  ■ 

RIMOTISSIMO,  MA  ,  add.  snp.  di  Ri-  \ 
aoto.   Trii-iloisni.  ,        . 

RlMOrO  ,  TA  ,  add.  Remoto;  e  parl,-m.  , 
losi  di  luogo  ,  per  lo  pivi  y.ile^  Solitario_,  ; 
POCO  frequentato.  Reeule-,  eearte  ;  eluisne;  | 
pcu  /ri. 


RIMOVITORE ,  s.  m.  Che  rimuove.  Qm 

!oi,ine  ;  qui  ehuse  ;  7."'  «""■■•.;  '7'"  "'{■ 
RIMOZIONE,  s.  t.  Runovimento.  V. 


RIMPADRONIRSI  ,  n 

padronirsi.  S*cmpjrer  de  r 

"'r'impadu'lare ?  V. 

aludc.   Crom-ir  ;  de 


Sesncr.    Farsi 


palude,   truui'ir:   aevintr  marci.q:^:,.^.. 

RlMPALMAilE,  v.  a.  R.mocci.ire  .  e  si 
dice  comunemente  delle  navi.  Caljatir; 
ca'/cutrer  ;  goudronncr.  R.idouhr ;  si  dice 
ogni  riiarcimeiito  in  generale.  _ 

■RIMPANNUCCIARSI  ,  n.  p.  Rimettersi 
in  arnese.  Se  remettre  en  ejmptse.  -  h;. 
Migliorar  le  condizioni  ,  r.far.i  di  qualche 
disastro  sofferto,  ó'i;  remettre  ;  se  rejaire , 
se  r-'tah'ir;   raecommoder  ses  aHaires. 

RIMPARAKE ,  v.  a.  .V.-a.  Oov.  Imparar 
di  nuovo.    Apprcndre  de  nouveau. 

RIMPASTARE,  v.  a.  Impastare  di  nuovo. 

;>,-,    .     ■     .,,,,.•„„.    -     fig.   Rim.iner.r,iare  ; 

.    rifar  checchessia.    Rejondre  ; 


\RE, 


.  p.  Tornare 


•JM'ArKl 


fo'^  ta',  'Lliin.  àdd.  Da 

...., Reionrné  d.ins  sa  h'i""-_-.' 

tóMPAURARE.  V.  n.  Aver  nuovamen.c, 

pauia 


RIM 

patirai  S^tpouvanar  ài  nouveau  ;    avoir  */i- 
nrc  piur  ;  itic  encore  salsi  de  fraytur  ,   uu 

IMPAZZARE,  V.  n.  Buon.  F.  Aggiu- 
enere   pazzia  sopra  pazzia.   Fairt  /die  sur 

r'i'MPECIARE,  V.  a.  Ci-,  in  Kmptlmfire. 
Im-ieciare  di  nuo^o  ,  a_,mi.ecÌJre  semplice- 
mente. Cdlfaur ,  cilfiuttif;  puisser  di  nuu- 


R  I  M 

RIMPOLPARE  ,  V.  n.  Propriamente  ri 

metter  la  polpa.  Ringralsser;  redevenlr  grjs 
e  nmtttn  cn  embonpoint .  —  Rimetter  1. 
arne  aisolut.  che  più  comunemente  dices 
incarnare.  Se  résincrcr  ;  si  rcproditire.  L, 
iaga  rimpolpa.  Lts  chairs  de  ccite  piate  s, 


■  KI.MPEDULARE  ,  v.  a. 
Ressemcler  ;  metlre  tU  ttou 
Mite  v'cllle  chaussure.  —  5i 
Avere   o  dare  il  cervello  , 

iS'eTu II''™ '' 

racconciare  ,  t; 


lifare  il  pedale 
tlUs  sainilcs  e 
ce\>er  ischerzo, 
le  cervella  ,  f,li 
;  a  nm:)eriuUre  ,   e   vale 

3  se  si  fossero  mandati  ; 
la  metafora  dalle  calze  ; 
uscire  di  se  ste5>o.  N'avoir  point  de  cer- 
nite ,  point  d*oreiUes  ,  etc.  avotr  la  tétt 
tur  U   bjnret  :    avuir  perda  la   lete ,  erre. 

RÌ.VJì'EDUlATO  ,  TA  ,  add.  Da  ri.npe- 
dala'e.  Rissimele j  etc. 

RI.Mh'ESNARE,  v.  a.  Rimetter  le  penne. 

ìiimpìuTr.er  ;    resarnir  de   plumes.    —    n.    p. 

D.ciii    degli   uccelli  ,    quando    limetton    le 

■  '    --.  5.-  remplumer.  E  cosi  questo  iiccelo 

-■■'.na  ,    e  'l   terzo    giorno    vola    via. 

Minnarsi  ,   pur  parlando   di    cavalli, 

:::i;berare  ,  cioè  Rizzarsi  ritto  m  su  i 

:  ilietro,  con  perico!  di  arrovesciarsi, 

che  :ii  comunemente  oggi  dicesi  Impennare. 

RI.Ml'E.S'N.if  O ,  T*,  ade.  Da  rimpen- 
Der;.  H.mphmé ,etc. 
^  '  ■  'ETTO,  Preposizione,  che  al  terzo, 
anche  al  secondo  de'  casi  s' accom- 
Dlrimpetto ,  di  rim|iet;o  ,  e  .i  rim- 
Kinontro  ,  di  rincontro  ,  dal  lato 
,  a  petto  a  petto.  Vis-à-vis;  contn; 

KiAi/lAGARÉ  ,  V.  a.  Bemh.  Impiagare 
di  nuovo,  tjr  pi.  ghe  sopra  piaghe.  BUsser 
de  no:yca:i  ;   f'jne  de  nouvelles  plaies. 

Rl.Mi'lAGNERE  ,  v.  a.  Compiagnere  , 
rammentare  con  ramm,irichio  le  cose  per- 
dute o  msncate.^  Vlaindre  ^  ou  se  plaindre-^ 
se  !.im:t:t:r  ;  déplorer  ;    fairt  d:s  plaintes. 

RlMl'lASTRARE  ,  v.  a.  lmpiastr.ue  di 
auoi-o.  Lmpa:er  ,  bariouiller  ,  enduire  de- 
Tick:f  de  quetque  chose.  —  Racconciare.  Ra' 
jusicr  i  rj/aire  ;  raccammoder  ;  remetire  en 
itat  ;  rétabl'r. 

Rl.Ml'IATTARE,  v.  a.  Appiatt.ire  ,  na- 
scondere ,  e  si  usa  anche  in  signinc.  n.  p. 
Cicijr;  tapini  Plettri  à  couvert  ^  à  rc'can; 
iearier  ;  re  ti  re  r  ;  couvrir  ^  déroher  à  la  yue , 
i  la  connoissance  ,  celer  ;  rece'ler.  n.  p. 
Se  ta:lr  :  se  cacherà  se  blotrir  dans  nn  coin. 

R1.;ìP1.\TTATO,  TA,  RIMPIATTO,  ta, 
add.  Da    rimpiattare.  Cachi  ;  tapi  i   biotti  ; 

'RIMPIAZZARE ,  V.  a.  Magai.  Accad.  Cr. 
Mettere  uno  in  luogo  d'un  altro,  eh' è  man- 
cato; Surrogare,  Remplacer.  —  v.  n.  Tener 
il  luogo  d'un    altro.    RempUcer  ;   tenir  Ueu 

RIMPIAZZATO  ,  TA  ,  add.  Da  rim- 
piaz/are.  Riinplaci. 

RI.VIPICCIOLIRE,  RIMPICCOLIRE,  V.  a. 

■  «id.irte  in  forma  più  piccola.  Rap:i!sser  ; 
renc'^c  plus  petit.  —  v.  n.  e  n.  p.  Divenir 
più  diccelo.  Kapetissir ,   ou    se    rapceissir  ; 

Rl\fpfcC(ÌLlf b ,  TA  ,  Gal.  Dial.  add. 
Da  ri'npiccolire.  Rape.issi ,  ite. 
.RI.MPINGUARE,  v.  a.  Salvin.  Impinguare 
di  nuovo,  ringrassare.  Rsngraisser i  engrais^ 
set  di  nouyeau  :,  fa'.re  redeienir  ^ras. 
.R1.V1PÌNZAMENTO,  s.  in.  'Red.  Il  rira- 
pinzare ,  zeppamenio  ,  empimento  sover- 
Vaction  de  regor^er,  di  fain  regor^er; 


RlMPOLPETTANf  E  .  add.  d' ogni  g. 
Saifia.  Che  rimpolpetta.,'  Q_in  confirmc;   qui 

I  "''kÌmI'OLPETTARE  ,  V.  n.  Se  alcuno  ha 
detto  alcuna  cosa  o  vera ,  o  falsa  ,  che  ella 
■  v:a  ,  e  un  altro  per  piasgiarlo  ,  e  fare  che 
ella  si  cred.i ,  gliele  la  buona  ,  cioè  1'  ap- 
pruova  ,  atfcrmando  ,  così  essere  ,  come 
colui  dice  ,  e  talvolta  a(crescindol,i  ,  sono 
in  liso  questi  verbi  :  ilitior.re  ,  ribadire  , 
rimettersela  ,  rimandarsela  1'  un  1'  altro  , 
rimbeccarsela  ,  o  rimpolpettarsela.  Curjir- 
mer  ce  que  quetqu^un  dit ,  ou  rencherir  par- 
dessus ,  pour  le  ftiiter  ,  ou  poui  persuader 
Ics  aufes. 

Rl.vlPOPOLARE,  v.a.  Popolar  di  nuovi,. 
Repeupler;  icLfUr  de  nouveau. 

KuVIPOj  iE.vURE  .  V.  n.  Far  di  naovo 
postema.  Suppurer ,  abcéJer  de  nouveaa  ;  re- 
donner  du  pus. 

RiMi'OZZARE,  V.  n.  Fermarsi  Tacque 
o  altri  fluidi  in  alcun  luogo  ,  non  avendo 
sfogo.  Croiipir. 

KIMPREGNARE,  v.  n.  Cr.  in  Rincignere. 
Rincignsre  ,  Ringravidare.  V. 

RIMPROCCEVOLE,  add.  d'ogni  g.  S. 
Caler.  Rimproccioso  ,  Rimbrottevole  ,  aim- 
brottoso.  V. 

RIMi'ROCClAMENTO  ,  s.  m.  11  rira- 
procciare.  Reproche  \  blSmc.  —  Talora  è  ter- 
mine rettorico  ,  ed  è  Quando  il  parlatore 
divisa  due  o  tre  ,  o  pio  parti  ,  delle  quali 
se  tu  confermi  l' una  ,  qaale  ch'ella  si  sia, 
ti  conclude,  s'ella  è  vera;  ma  s'ella 
tu  puoi  dittennare  l'una  senza  più. 


IN 

he  ;  Tcprimanie. 


6^1 


nug- 


è  falsa  . 
Reprchensi 
R1MPROCCIARE, 

proverar.-.    Rc.rochcr  : 


1.  a.  Rinfscciare,  rim- 
remettre  dti-ant  les 
<es.  -  Biasimare  ,  e 
hernire,  ramj;ognare. 
reprendre  j   ccnsurer  ; 


fUnliuJe      .. 

RIMi'lNZÀRE,  y.  a.  Empiere  sovr-rchia- 
raente  ,  e  per  lo  più  a  forza  di  cibo  ,  e 
di  bev.!nda.  GurPir  ;  combler  ;  rem^'iir  avec 
txces  ;   em-i freni   (aire  risorger. 

RIMPINZATO,  T\  ,  Red.  add.  Zeppo, 
zeppato,   ricolmo.  Gorgia  ete. 

Di\.  Italiano-Francese. 


Rl.'.iPROMi;?SO  ,  SA,    add.  Da  rimpro- 

ettere.  Promis. 

RIMPROMETTERE  ,  v.  a.  Di  nuovo 
impromettere.  l'romettre  de  nouvenu. 

KIMPROTTARE  ,  V.  Rimprocciare. 

Rl.MPROTTO  ,  s.  m.  Rimproccio.  V. 

P.IMPROVERABILE  ,  add.  d'ogni  gen. 
Scgncr.  Da  nmproverarii  ,  degno  di  rim- 
provero. ReprochabUi  bìimahle. 

RlMPROVERAivlENTO  ,  s.  m.  Il  rim- 
proverare. Reproche  ;  bìame. 

RIMPROVEKAN'TE  ,    add.  d'ogni   gen. 


,     anche  Mcug/e.- 

RIMUGINARE  ,  V.  a.  Ricercare  con 
esattezza  ,  o  con^  applicazione  intensa.  Fu- 
reier  ;  chirchsr  solgneusement. 

RIMUGINATO,  ta  ,  add.   Tureté ,  etc. 

RIMULTIPLICARE  ,  v.  a.  Segn.  anim. 
Moltiplicar  maggiormente  ,  far  m.iltiplico 
sopra  multiplico.  MultipUer  davantjge. 

RIMyNERA.MENTO  ,  .s.  m.  rimune- 
ra sz  a  ,  s.  f.  Rimunerazione.  Remuncra- 
tion  ;  récorr.pente  ;  prix  ì  salaire. 

RI.VlUNEtlARE  ,  v.  a.  Rimeritare.  Rému- 
nc'rer  ;  réconpenser  ;  reconnotUi  un  service  ; 
couronner  ;  payer. 

RiMUNEKATEZZA  ,  sust.  f.  Volg.  It. 
V.   e  s.rivi  Rimunerazione. 

R1MU,\'ERATIV0  ,  VA  ,  add.  PnUar. 
Atto  a  rimunerate.  Rcmunératoire. 

RI.M  JNERATO  .  TA  ,  add.  Va.  S.  Gio. 
Da  rima.ierare.  Remuniré ,  etc. 

RIMUNEKATORE.  s.  m.  Che  rimunera. 
Réni-^n-rateur. 

^  RiAlUN'ERATRICE ,  s.  f.  Che  rimunera. 
Ufi  .i   .ji.i   recjmpcnsc. 
,  Ur.K  NERAZiONE,  s._  f.  II  rimunerare; 


be  rimprovera.    Qui  nprocltc. 
RIMPROVERAKt: ,  v.  a.  Ricon 


"aitigli  , 


dare  , 


rinfacciare  altrui  i  benefici 
tacciarlo    d'  ingratitutiine  ,     o    per    propria 
lode.   Reprocher  ;    remettre  devatit  les  yeux 
unbienjait  ,  tin  sen-ice  ;  (aire  dcs  reproches. 

—  Dire  in  faccia  altrui  i  suoi  vizj ,  o  le  sue 
imperfezioni.  Reprocher  ,  hlamcr  ;  accuser  ; 
/aire  des  nproches.  Onestamente  rimprove- 
rando al  suo  Abate  quella  medesima  colpa. 

—  Rinfacciare  insultando.  Insulter  aux  mal- 
heurs  di  quelqu'un.  Con  disoneste  canzoni 
rimpr-Dverando  i   nostri  danni. 

RIMPKOVERATORE,  s.  m.  ri.mpro- 
vERAT.'iiCE  ,  s.  f.  Colui ,  Colei  che  rim- 
provera. Q.U!  reproche  ;   qui  blu.ne. 

RIMPROVERAZIONCELLA,  s.  f.  dim. 
di  Rimproverazione.  Petit  reproche. 
.  RIMPROVERAZIONE  ,  s.  f.  Rimprove- 
rio  ,  rimprovero.  Reproche. 

RIMPROVERI'p,  s.  m.  aimproveramento 
aspro,  parole  di  biasimo,  o  d'ingiuria,  vil- 
lania ,  oltraggio  detto  in  faccia,  Ref  roche  ; 


„Rl'>i:jOVfRE,v.a.  Di 
ai  nuovQ  dar  moto  :  e  si  usa 
n.en.  p.  Rtm.er;  mouyoir e 
Rimuover  parole  :  tornar  a  dire  ,  ridire. 
Ridire;  dire  der.chef.  G^^nt^aito  non  istette 
per  questo  ,  che  egli  ,  passati  alquanti  di  , 
non  gì  rimovesse  siinigti,.nii  parole  ;  cioè 
iNon  gli  ridicesse.  -  Tor  via.  Oter;  enUrer; 
detouraer;  ilai;ner;  icartcr  ;  divenir.  Ven,i:a 
la  fine  del  desinare,  le  vivande  e  le  tavole 
furo.T  rimosse.  -  RiifMoversi  dji  checches- 
sia ;  allontanarsene.  S'cloigner  ;  s'éc.erttr  ; 
se  retirer  ;  abandonner  ;  quitter  ;  se  séparcr. 
-  Rimuovere  ,  per  Distornare  ,  disuisdere, 
far  mutar  proponimento.  Dissuader,  djtour- 
ner;  de'eonselller  ; /aire  ehanger  de  dei.tln. 
Non  essendo  alcuno,  che  con  prieghi  di  ciò 
51  sforzasse  di  rimuoverlo. 

Rl.VlURARE  ,  V.  a.  Di  nuovo  murare. 
Murer  de  nouveau.  -  Ttirar  murando  ,  e  si 
dice  per  lo  più  d'usci  .  o  finestre.  Bouchcr, 
cotidamner ,  murer  une  porte     une  fenétre 

RIMURATO  ,    TA  ,  add.   Muri,  etc.    ' 

RIMURCHIARE  ,  v.  a.  Rimburchiare. 
Kemorquir\  toucr. 

RIMUaCHIATO,  TA,  add.  Remorjui. 

RIMURCHIO,  s.  m.  Il  rimurchiare!  «,. 
morque.  -  A  rimurdiio  ,  avv.  A  forza  di 
rimorchio  ,  rimorchiando.  A  la  remor.iue. 

RIMUTAMENFO,  s.  m.  •  rimutIv- 
ZA  ,  s.  f.  Il  rimutare.  Changement  ;  irjns- 
/ormation  ;   revolution. 

RIMUTARE,  v.  a.  Di  nuovo  mutare 
e  talvolta  semplicemente  Mursre  e  si  usa 
anche  in  signihc.  n.  p.  Rcchar.ger';  ehanger: 
transformer.  ' 

R1.MUTATO,  TA,   add.   Rechane'    etc 

RIMU  FAZIONE  .s.  f.  RÌmt""m"1,tò  v' 

RIMUTEVOLE  .add.  d'ZitenAtTó 
a  rimutarsi  ,  mutabile.  Muable  ;  rariatle  ; 
cfiangiant  ;  ineonstant. 

RINA,  s.  i.  Salvin.  Sorta  di  pesce,  che 

RÌNX^I^i^?5.-^f^Ì;?^k^ 

bare  di  nuovo.  Atgrir;  irritcr  d-  nouveau 
RINALDESCA  ,  e  RINALDESSA  ,TV 

vin''iì*dÌ'r  i^r^  *  ^  '''  ''"'^"®'  ^°"'  ^' 

"rinarrare?  V.  a.  Narrare  di  nuovo 

aarrer;  corner  di  nouveau 

RI.VASCENTE  ,  add.  d'ogni  g.    PalUy. 

RIÌSIASCTN7A^"  «""■"■"";.■?"'  renale. 
Kii\AiCfc^/.A  ,  s.  f.  Rinascimento  ;  rì- 

'rInXSCERE  ,    V.    a,     Di   nuovo    nasrer» 


ressusciter  ; 


reproduire;  aattrt 

M  mm  m 


é?4t  R  I  N 

RINASCIMENTO,    s.  m.   W   rinascere. 

Riprotvjctwn  j    rigé'ìtraùon  ;   seconde  nais- 
suncc  ;    nnouvilliiruni.  Al  tìg.  si   dice  anche 

UlNAiCÌTA  ,  s.  f.  Varch.  Rinascimen- 
to. V. 

RINATO,  TA  ,  add.  Da  rinascere.  Rene. 

RINAVIGARE,  v.  n.  Car.  ec.  Navif;,ire 
di  nuovo.  Njvigutr  encore  ;  se  nmctire  à 
la  mer. 

RINCACARE,  N<aeal.  lnc:care.  V. 


incalzare,  rincalcijre.  Rechasser;  repou. 
ehasser  ;   /i'Vc   Tflrer. 

RINCACCIATO ,  TA ,  add.  Rechassé,  eie. 

RINCAGNARSI  ,  n.  p.  Car.  Far  viso 
rincasnato  ,  far  viso  arcigno.  Se  nfrogner. 

RINCAGNATO,  T*  ,  add.  Ricagnato. 
Camus  ;  camard }  écrasé. 

RINCALCIARE  ,  V.  Rincicciare. 

RINCALCINARE,  v.  a.  Rimetter  la  cal- 
cina ,  calcinare  ,  o  Intonacar  di  nuovo.  ^<;- 
crét-ir ,  ou   rebianchir  avcc  de  la  chaux. 

KINCALCIRIRE  ,  v.  a.  Sahm.  Accen- 
tlere  ,  raccendere.  Rechaufflr  ;  rallumer  ; 
enlhmmr. 

RINCALZAMENTO  ,  s.  m.  11  rincalzare. 
L'action   de  richa::ffcr  un  arhre. 

RINCALZARE  ,  v.  a.  Mettere  attorno  a 
ima  cosa  ,  o  terra  ,  o  altro  ,  per  fortifi- 
carla ,  0  difenderla  ,  acciocché  si  sostenga  , 
o  stia  salda  ,  e  per  lo  più  si  dice  degli 
alberi.  Rechansser  un  arirc.  E  parlandosi 
d'altre    cose.     Chajsscr  ;    caler;    afferm'r. 

—  metaf.  Lettor  tu  vedi  ben,  com'io  in- 
nalzo la  mia  materia  ,  e  pero  con  più  arte , 
non  ti  maravigliar  s'  i'  la  rincalzo.  Non  gli 
hai  tu  dato  ci  >,  eh'  e'  viio'e  ,  ed  hai  pieno, 
6  rincalzato  d'  ogni  bene  lui  ,  e  la  f.imiglia 
sin  ?  In  q.iesti  esempi  vale  Confermare , 
Ario'-z.-.re,  Colmare,  Avvalorare,  Fornire. V. 

-  Rincalzare  ,    per   ,^■ollecitare  ,   strignere. 

imi-ortiiner  ;  tourntnur.    —    Rincacciare.  V. 

—  And.irc  a  rincalzare  i  cavoli,  il  pino,  e 
s-mili  ,  modi  b.issl  :  Morire.  Mourir  ;  s'cn 
aìl.r  dans  Vautre  monde.  -  n.  p.  Cron. 
VeH.  B.iccattar  le  forze  ,  riprender  le  forze  , 
rinl'orz.irsl.  5i;  rérablir  ;  r:couvrer  scs  lorces. 

RINCALZATA,  s.  ».  Car.Utt.  Rincalzo, 
rinforzata.  V. 

RINCALZATO  ,  ta  ,  add.  Da  rinc.il- 
Z3re.  dami  ;  affermi.  P^.rtano  il  latte  in 
un  cestellinn  ben  rincilzato   d'  erba    fresca. 

-  metaf.  Fornito  ,  Avvalorato.  V. 
RINCALZO,  s.  m.  Rincalzimento.  Sou- 

iien  ;  afpu'  ;  Cact'.on  de  rechausser.  ~  fig. 
Aiuto,  sovvenimrnfo;  Afpui  ;  aite  ;  suu- 
tUn  ;  dèfense  ;  fnitcctìun  ;  subsid^  ;  .^ecours. 

RINCANNARE,   V.    Incannucci.ire. 

BINCANIARE,  V.  a.  Hemb.  Incantare 
ili  nuovo  ,  mettere  di  nuovo  ali'  incanto. 
Rrmc'trt  aux  ench'crcs. 

RINCANTUCCIARSI  ,  n.  p.  Ritirarsi 
ne' canti,  nascondersi.  Se  cacher,  se  fourrer , 
se  rcl:r:r  dant  un  caia;  s'acculcr. 

RINCANTUCCIATO,  ta  ,  ;idd. Nascoso 
in  un   cantuci-io.    Rctirc  dans  un  co'n  ,  etc. 

RlNCAHONlRE  ,  v.  n.  DI 


R  I  N 

diit  plus  ehere.  —  v.  n.  Crescer  di  prezzo.  1  réhaiis: 

Renckcriry  er.chcrir  y  devenir  plus  cher.  —  Rin-  |  du  cai 

htto,  modo  basso.  Fare  il  peggi 


KINCARNARE  ,    V.   n.    Di    nu. 
rii..re  ,  rimpolpare.  Hengralsser  \  r 
eras  ;    .le  rcmcitrc   en    cribonpotru, 
RINCARTARE,  v.  a.    Rinnovar 
r  (Il  nuovo   carta   in  checchessia. 


vale   Dare  loro 


'i  cavalli.  R<- 
cberaux.  -  In 
nuovo  cavallo. 
1.1/.  -  Dicesi 
tersi  in  arnese, 
n  t  ses  mcublcs  ; 


RIACAFTIVITO,  - 
c.:ttivo,  d  Ito  in  malvag 

RINCAVALLARE , 
cavallo  ,  provveder  di 
monur  i  fournir  de  nou\ 
slgnific.  n.  p.  Provvede 
Se  pcunoir  d'un  nouve 
anche  RÌncavallarsi,  per 
o  111  buon  sesto.  Se  reme, 
s:  rcmcltr:  en   ha'd^s ,  , 

RINCAVALLATO  ,  ta  ,  add.  Da  rin- 
civalLire.  l'ourvu  d'unnouveau  cheval. 

RINChRCONWE,  v.  n.  Divenir  cerco- 
ne.   Se  gàter  ;   s'aigrir  ;   se  tourner;  devenir 

KINCHINARE  ,  v.  a.  Inchinare.  Inclinar; 
peicìwr  ;   courber  :  plier  ;   baisser. 

RINCHIUDERE.  V.  Racchiudere. 

RINCHIUDIMENTO  ,  s.  m.  11  rinchiu- 
dere. L'action  de  rcn/ermer. 

RINCHIUSO  ,  s.  m.  Chiusura  ,  luogo  rin- 

KlNCHlUvb',  sa','  add.  Da' rinchiudere. 
Renfermé ,  eu. 

KlNLlAMfARE,  V.  n.Di  nuovo  inciam- 
pare.   Bronchlr  ,  chopper ,  trébucher  der.-chlf 

RINCIGNEKF.  ,  v.  n.  Di  nuovo  Incisne- 
r;,  ringravidare  ,  rimpregnare.  R;sier irrise 
ou  encemte  une  aMTefuts. 

RlNCli'RlGNIriE,  V.  n.  Tornare  a  Inas- 
rudelire,  e  si  usa  anche  n.  p.  i'ai- 


s'enRa. 
NClK< 


V.  RÌncercornir 


RI  N 

'  le  eourase  ;  dcnner  ecura^e  ;  ionner 
-  n.  |>.  Ripiglur   Cuore.  Rcfrcndrg 


couragc  \ 

RL^COKIMRE,  V.  a.  Rimetter  le  corde 

un  istruinento da  suono.  Hemonter  unluth, 
un  v'olon  ,  tic.  Le  girnir  d:  c^rdes  muvcs. 

""■■CORONARSI,  V.  n.p.Rucell.  Inco- 
ronarsi di  nuovo  «.^mettersi  la  corona  in 
:Jno.  iiem:r,re  la^onrr:  lur  sa  lite. 
.RINCO.U'ORAÌriENTO  ,  s.  m.  S.iìvìh. 
ritorno  dello  spirito  al  corpo.  R:t  .ur  de  l'amt 
Ijns  le  corps  ,  ou  dar^'  un  corpi. 

RIVCO-ll'OKAHE  ,  V.  a.  Incorpor.  r  di 
nuovo.  Incorporerà  meler  :,  unir  d:  rn:.::ju, 
-  n.  p.  Acc:id.  Cr.  Entrar  di  nuovo  '.::■]  cor- 
po ;  e  qui  Entrar  di  nuovo  nell.i  m.i,;j  pri- 
miera. Renrrer  dans  le  corpx  ;  se  conjondre  en* 

'"R'iNCORPORAToTTATadd.  Di  nuovo 
incorporato.  Incorpori,   eie. 

RINCORRERE,  v.  n.  Correr  dlorro. 
Poursuivre  ;  courir  après,  —  fig.  RÌp.nsare 
nella  m?mori.i.  Repaner  dans'  san  ayrt. 
Certi  ahri  benefizi  minori  ,  e  di  l'.umero  , 
assaissiinl  ,  tatti  in  diversi  tempi  ,  c.iii'^iono 
altrui  della  num.irla,  perchè  noi,  e  me  ho 
defo,  non  oli  rincorriamo  di  mano  In  m.iio.  ' 

RINCORSA,  s.  f.  Voce  dell'  :.,o.  tjael 
dare  indietro  che  altri  fa  per  snlt.ire,  e  Ln- 
ciarsi  con  maggior  impeto  e  Icggerciza.  Ei- 

"TlNCCiRSO  ,  SA  ,  add.  da  rincorrere.  ' 
/'ovri,,--,  ■  ,   cu. 

RINCRESCERE,  v.  n.  e  n.  p.  Venire  a  i 
noja  ,  a  fi.tif^lj.  Enmtyer  ;  déplairc  ,  vu  s'Ht*  . 
nuycr  ;  ctn  cho^ué.  —  n.  p.  Boec.  Avere  a 
rincrescimento.  Avoir  dn  disoùt  ;  iir:  ennuyi 


^rTnOrE'ìCEVOIE,  add.  d'ogni  e.  No- i 
ioso,  f.stidiuso  ,  che  porta  tedio  ,  ■ 
le  ,  e  d.cc.i  delle  cose  ,  e  d-;ll. 
Ennute:ix  ;  f.icheux  ;  dcplaisant  ; 
tamjrt  ;  d-if/f^reabU  ;  h.insable. 
RLS\Kr.M.K\OLr/./,A  ,  s.  f. 
Astr.l-:,       :  r  ■■    ■        r      ,  •. 

RIN-:  <:■    '   ---iv  ^     -  :  ,  , 


cresci: 

"kin 


Lnnu,  ;    dep!. 


Che 


ti 


,idu  ;    s'obstiner  ; 
de  nouviau. 

nl.VCAl'l'ARE,  V.  a.   Di  nuovo  incnp- 

pare.    Reiomber    de    nouveau  dans    ijuel.ìue 

''  rTnCAPPELLAPT,  ,  V.  a.  Aggiusnere,  o 
accrescere  cosa  soi'ra  cosa.  Renrasser-^  aug^ 

chiù    re'  lini    con    uva    nuova.    Remci'.re  le 

v'n    1  ■.7/Ar    din>    In   cuve    avec    dcs    raÌMnr. 
^   1    I  1   ■  m",  I  ,  .  ■•i  lUce  an:he  del  Ritornare 

J.-    !■  '    r.  rontber  malade. 

Il         •     1  :  i  i   A  I  O,  TA  ,   add.  Da  riii- 

"^  I  i.:   ,w'l  H  i,A/.1aNt,s.f.f7ur.i'.  Fr. 

P'avad^  \    sarcade;  mercuriale. 

VINCAi<.ARE,  V.  a.    Crescer  il  prezzo. 
Jtcnthèrii  ;   cnthiiir  i    rcndrc   une    maicliM- 


KINCOLLARE  ,    v.    att.  Rappiccar   con 
011.1.  liecollcr;  co'Ur  une  secondi Jots.. 
KINCOMINCIAMENTO,  s.  m.    Il  rico- 


KINCOMINCIARE.  V.  Ricominciare. 
RINCOMINCIATO  ,   ta  ,  add.  Da  rin- 

RINCÓ.-SITRA,  Àlù"'rlncon'ra  ,  avv.  / 
Incontro  i  In  forza  di  preposizione  ,  Di- 
im;>ctio.    En  face  i  par  conire;  contri',  vis 


RINCONTRARE,  v.  a.  In 
onrrer  ;  trouver  une  personne 
I.  p.    Cr.in  Incappare.  Ri.col 


l'rare.  Ren- 
roane  ,  une  chose.  - 
Ri.conrrarsi ,  rin'op 
contrcr  par  hasard. 
RINCONTRO,  s.  m.  Il  rincontrare.  Ren 
ontre.   -    Riprova,    Ris.ontro.  V.  -  Rin 
preposiz.  Ali'  opiiosito 


Ks 


),  chi 


face  ;  a  ro.ppsiie.  -  Di 
nche  scnvesi  Dirincontro  , 
a  in  forza   d'  avv.  Appetto 

I  ^  riinpctto  ,  Rincontro  , 


IUi\'l,A)i'rLIXAt;!'.  ,  v.  a.  Minuec.  Ri- 
mettere più  volte  nella  coppella  lo  stesso 
mr-talio  ,  per  raHinarlu.  Remettre  dans  la  cou- 
pé! le  ,  n:i  repa^.y  cr  dirns  la  coupetle. 

KINfiORAMliNTO,    s.  m.  Il  Rincorare. 

rÌnCÓRARF.  ,v.  a.  Dare  animo,  inani- 
mire. Jineourastr;  animcr;  cxcita,riyeiUer, 


RINCRESCIOSO  ..    sa  ,  add.  l 
ha  rincrescimento  ,  pieno  di  rincrescimento 
Cliai;rin  ;  iriTuiel  ;  ennuyé;  plein  d'ennui. 

RlNCRESl'ARE,  v.  n.  Increspar  di  nuo^ 
vo  ,    e  talora  semplicemente  :   Increspare 


Rl^ 


/l'4- 

::ula;E ,  v.  a 

tirarsi  in.liotro  senza  ve 
cn  arnire  ,  l.:ch.r  U  i  -y: 
RINCULATA  ,  v  f 
trocedimi-nto  di  c'i  ■■■ 
dà  indietro  per  r 

Recu'aJ.-. 
RINDIRIZ'/ARSI  , 


S^lvin.  Esacerbare^ 

Arretrar,!  ,  farsi  ,0 
Il  arsi.  Reculir  ;  alili, 


Tolvm.  In«- 


S'j.lrer 


R1NEGATO  ,  s.  m.  Rmneeato.v.  -, 
Co'ui  ,  che  ha  rinunziato  alla  tede  di  Geni, 
Ois'o  ,  per  abbracciare  un'  altra  religione. 

rI^/ììTTAHE  ,  V.    a.    Nettsrc  ,  pulire , 
Neiro\:r;  apprvpner  ;  lorchtr  i  fol  r  ;  curerei 
nouveau.  -  Rìnettarc.  Voce  (<     ^ 
tatorldi  rat-tallo,   ed  è  il  rlcul 


Aze  , 


T.  de'  Get-j 
ili 


sTumenti  a  tale  cfF->tto  ordliuri  ,  i  lor  lavo 
dalle  superfluità  ,  scabrosità  ,  e  bave  ,  e. 
quali  escono  d  llii  forma.  Avh-r.  \ 

RINF.TFATO  ,  ta  ,  Cr.  in  Rlnelto.  add^ 
Dn  rn?ttare.  IV.-ttoyé,  etc.  , 

RINETrATUU  ,  s.  f.  11  rinettarc.  Cu 
rurc!  ,    et  l'actlvn  de  nettoyer. 

RINEFTO  ,    rA  ,  adtt.  Rinettato.  V. 

RINFACCIAMENTO  ,  s..  m.  RÌmpr8«i 
ran)i.nto  ,  rimprovero  ,    il  rinfacciare.  <»<  j 


R  I  N 


a.  Rrniprover^re  , 
'dire  ili  UclÌj  cose  spiacevoli  ,  e  odiose. 
ji;/  rocker  ;  j^jccur  j  nmcuré  dcvant  Us  yeux 

'rinfacciato",  ta.  ScBner.  sdd.  Dj 
rinfacciare.  Rcyrucfii,  etc. 
■  RlNFALCO.S'ARil,  n.  p.  Rimettersi  in 
assetto  ,  in  ordine  ,  rallegrarsi  d  guisa  del 
fe'conc  ,  quando  vede  di  che  far  predj.  Si 
rjjus'cr ,  siréiouj- ,  j'e'g^yir  commi  U/aucou  , 

'VWFA.M.AlfE^v.  a.  Re.ider  la  fama.  Ren- 
dre  U  rcputnùon, 

RI.VFANTOCCIARE  ,  v.  n.  RÌ:nbambire. 
miomber  e.i  enfjr.a  ;  r^dutir.   -  Li  signif. 
•«tt.  Rivestire  ,  rimettere  in  assetto.  Rhjt'.t- 
itr  ;  rujusur  ;  r:n:curc  ea  ordn. 
•   RLN'FARCIARE ,  v.  a.  Riempiere.  V. 

iUNFEKRAJOLARE  ,  v.  a.  Coprire  altrui 
cól  fi^rrajuolo.  Couyrir  d*un  nuvuctU'  —  n. 
Coprirsi  col  ferraj.iolo.  Si  couvrir  d'ali  man- 
Ujiu  -  n.  p.  Coprirsi  col  ferrajaolo.  Sicou- 
urlr  d'un  manitau  ,  d'uni  udì/^QUe;  s'cmi- 
"iofper  dum  son  manteau. 

KINFERRARE  ,    v.  a.    Rasso-tjr?   alcun 
ferro,  che  sia  cotto  ,  o  cur->     ,  •      i'. 
dit  fcrs  ;   riparcrou  raccu"--: 
trlsécs.  Parlando^  dicav.:  i: 
annettere  in  ordine.    ìi^intr  ,   ,-j -. .  rj-, . 

.RINFERRATO,  ta  ,  Flr.  noy._  add.  V). 
rinferrare  ,  e  qui  hg.  modo  basso  Rimesso  ir 
d.r,  ri  ,    rin{uri.ito     con  danari.  Ranis   ei 

.TERVORARE  ,  v.  a.  Infervorare  di 

.  e    t.dora   semphceinsnte  :   Infervo 

.  Lxciter  di  nuuvciu  j  ndonncr  di  la  fif 

..^  .    -  n.  p.  Ripiglùir  fervore.  S'i'chjujir 

Si  r^illumer  dans  sa  f'trviur. 

RINFIAMMATONE  ,    s.  f.   Nuova  in 

■fiaminagione  ,     e    si    prende  anche   assolu 

ta;:i:r.:e  per  Infiammazione.  Inflammation. 

7   V'~IAiVLMARE  ,  v.  a.  Di  nuov,.  infiam- 

-  ,  e  talora   Infiammare  semplic.  mente   ; 

..a  anche  nel  signific.  n.  p.    Jlcnflam- 

,   Eijlammcr  di  nttivtau  ;  rallumtr  ;  tm- 

.  -  -  ._  —    metaf.   Lui  ,    ec.^  rinfiamma  per 

'A  rraniera  ,  che  ardendo  ,  siccome  io  ardo, 

niuna  cagione  il  ritenga  ,  che  eg!ì  non  tor- 

*ri.  Kcnjiammer  f  tmbróser  i  fatti  brùUr  d'uni 

nouvilU  flamnii}  rallumer  l'amour  ^  iu  pas' 

■"rINFUM-MATO,  ta,  add.  Da  rinfiam- 
mare. R-.njlammi ,  ite. 

RlNFlA.\CAME.\'rO  ,  s.  m.5a/wo. Rin- 
forzala,  rinforianiento.  Apfiii;  cuntre-fort 


,    RINFIANCARE.  v.  a.  Ag 
'  àgli  editici  •  o 
.kande.    R-.n/o. 
élanfi, 


iigner  fortez7. 
sia  dall 
ìtayer 


Ugeiug 

dis    batimms 
tar.jtjnner;    fj-t'fier. 

Rl.NFIANCATO  ,  TA  j  Red.  Sahin  ,  te. 
add.  Da  rinnarxare  ,     e  hg.  Soccorso.  Ap- 
pu)i  ;   itayéi   lurcifii ,  iti. 
RINFILARE,  v.  a.  Intilare  di  nuovo.  £/!- 

RINFLORARÈ.  Mor».  Rifiorire.  V. 

RINFOCARE  ,  V.  a.  Infiammar  grande- 
mente ,  e  si  usa  anche  nel  n.  p.  Echauffir 
Auvimnit  ;  '.mhrasir  ;   enflam^cr.    Al  n-.   p. 

.  RÌnTOCATC)',  ta.  Strd.  add.  Da  rin- 
focre. /Li:.'^r,j,src. 

RINFOCVLA.MENTO  ,  s.  m.  Il  Rinfoco- 
lare ;  accensione.  Embrasimtiu. 

RINFOCOLARE  ,.  v.  a.  Rinfocare,  e  ol- 
tre, al  sentim.  att.  si  adopera  anche  nel  n. 
f.  Embrasir;  enfiammir;  échauffer  yivtment. 
Al  n.  p.  S'tnflammer.  ;  s'tchaujfir  viviment , 
tic.  -  metaf.  Ardentem";n-e  inanimire  all' 
Operazioni ,  infervorare.  Echauflir  ;  ixcSecr; 
inciier  ;  aieut'.'onnir.  -  Commuoversi  con 
veemente  ira.  S'empontr  ;  si  faclur;  sì  mtt- 
trt  cn  coleri. 

RINFOCOLATO  .  TA  ,   add.  Èchauffi , 

WNFOD£RABlLE.  add.  d'ogni  3.  Salyln. 


R  I  N 

Da   potersi   riporrà   nella   vagina   ,    atto  a 

TlNFODERARM  ,   r.  ;..    y.  ■    , .  Fode- 

signific.  di  rlstrigi.r      .      ,j,   ,  ::si ,  ri 

tirarsi,  rfintrcr;  s2 '.;  '_.  -  ,,.  ..4--e,v 
a.  Reduplicjtjvo  i.i  i^Jer.,rc.  .^.:.^.tr:  un. 
nouv:iU  du'jbiàrc.  Riiiri.d£rare  uu  busto.  R.n- 

RIn'fONDERE  ,  V.  a.  Mettere  di  nuovo , 
o  davvanta;;-ro  dilla  cosa  ,  che'  è  venuti 
meno.  Ajoiticr  ;  rcmittn  ;  jotndn  di  nou 
liau  ,  ou  davantss'-  —  .Rinfondere  ,  pei 
Cagionare  al  Cavallo  la  infermità  d*:tra  rin- 
foiidimento.iijni^r;  foi^rbu. 

RINFONDIME.VTO,  s.  m.  Il  rinfondere, 
Nouveile  infusìart  ,  ou  addhun  di  quily-'-- 
chosi.  -  metaf.  Noja  ,  fastidio.  Ennui  ;  di- 
plaUlr;  chajr'm  ;  ri^rct.  —  Sorta  di  mdattia  , 
che  viene  a"  cavalli ,  quando  per  troppa  fa- 
tica,  e  rii;aId.-lme;ito  gii  scendono  umori  alls 
gamhe  .  che  lo   addolorano.   Fourbjn. 

RLNFOR.MARE  ,  v.  a.  Formare  .  o  in- 
formare di  miovo.    Fomur  ,   ce  form:r    d. 

^^"\^'1^  .;  VrO  ,  TA  ,  adi.  Formi,  ite. 
/li.ìNE,   s.    f.    Fas.  W.iov; 

■  .  ■-  .1    ;;,    V.  a.  Infornar  di  nuovo , 

mei'.er  ai  r.jjvo  nel  forno  ,  o  nella  for- 
nace, luir.tttii  dans  le  four  ;  inpurr.ir  dt 


RINFORZARE,  t.  a.  Aggiufnere ,  o  ac- 
crescer forze  ,  fortificare  ,  for  pi."i  forte.  R:n- 
forccr;conforter  ;  fortiftr  ;  nn.in  fon;  af- 
Jirmir.  -  In  signific.  n.  e  n.  p.  Riprender 
forza,  e  vigore.  Si  rinfirccr;  se J'ore-fi. 
revrtndrt  force  ,   vigueur. 

RINFORZATA  ,  s.  f.  Rinfortamento , 
cresciraento  di  forze.  Ren/ort  ;  aa^Tmnt^icn 
di  forces  i  secùurs. 

RINFORZATO  ,  ta  ,  add.  Renforc:  ,c:c. 

RINF0R7,ICARE.  V.  Rinforzare. 

RINFOR/O  ,  s.  m.  11  rinforzare,  «cn/óri  ; 
secours  ;  au^mentatlon  deforces. 

RINFOiCARSI  ,  n.  p.  Divenir  fosco. 
S'obscurcir;  devenir  obmr. 

RINFRANCAMENTO  ,  s.  m.  Pros.  Fior. 
Il  rinfrancare.  V.  Rinvigorimento. 
.  RINFRANCARE  ,  v.  a.  Rinvigorire  ,  if- 
irancare.  Afermlr  i  laffernir  ;  foriifier  ;  cor- 
roborer  ;  appuycr.  —  n.  p.  Rifarsi  de'  danni 
soiferti.  Se   re/aire  ;  s:  didommaser  ;   se  rc- 

"rINFRANC ATO ,  T A ,  add.  Radermi ,  ere. 
RINFRANCESCA.^E  .    v.    a.  InfranCes- 
care  ;  ripetere  ,  ritornare  sur  una  medesi- 
ma cosa.  Réfiter  ;   réuérer  ;  revenir  sur  les 

RINfiÌANGERE,v.  a.  Di  nuovo  frangere. 

e  talora  semplicemente  Frangere.  Brtser  ; 
rompre  ;   casscr  de  r.ouveau  ;  mcttn  en  piices. 

RINFRANTO,  TA  ,  add.  Brisi ,  etc. 

RlNFRilNrO  .  s.  m.  Si  dice  d'un  opera 
di  tela  lina.  Damasture. 

RINFRATELLARSI  ,  n.  p.  Cronic.  Ama- 
rci. Riunirsi  fratellevolmente  ,  strettamente. 
Se  lier  d'anitié  t'riternelle. 

RINFREN.iRE  ,  v.  a.  Rimettere  il  freno. 
Qrider  di  nounau  ;  remeitrt  la  bride  ,  le/rùn. 
—    Raffrenare.  V. 

RINFRENAZIONE.  Raffrenamento.  V. 

RlNFRESCAMtNTO,  s.  m.  11  rinfresca- 
re ,  e  ciò  che  rinfresca.  Kafraichlssement.  - 
Per  nuovo  provvedimento  ,  rinnovamento  , 
o  rinfondimento  di  cosa  ,  che^  sia  venuta  ,  o 
sia  in  sul  venir  meno.  Kafralchisscmcnt.  La 
gente  di  Princip.ato  eh'  erano  di  trenta  galèe  , 
trovandosi  in  loro  pae^i  ,  gric.-rono  rinfres- 
camento  ,  e  panatica.  Di;  rafraichlsscmens  et 
des  vivrei.  -  Rinfrescamento  ,  per  Ricrea- 
mento  .    Ristoro-  V. 

RINFRESCANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Sahin. 
Che  rinfresca.    Rafraichlssant. 

RINFRESCARE  ,   v.  a.   T.  Viarìn.  Far 


RIN 


<f-iJ 


j  fresco  cuiello  eh' è  caldo.  RgfrtkUr ',  nnirs 
frais  ;  donner  de  la  fraicheur.  -  n.  p.  Dive- 
nir fresco  ;  parlandosi  del  vento.  Fraukir  ; 
divenir  Jrais.  -  Rinfrescare  ,  per  ricreare  , 
ristorare,  e  si  usa  in  signitìc.  att.  e  n.  p. 
Rafraich'.r  ;  récréir  ;  délasser  j  se  rajraichir, 
-  Rinfrescare  ,  per  Rinnovare  ,  rinnovella- 
re  ,  rnifondere  ,  e  si  usa  in  signitìc.  att.  n.  0 
n.  p.  lUfraicUr  ;  ren^uveller. 

RINFRESCATA  ,  Rinftescamento.  V. 

Rl.VFRESC.VriVO  ,  VA  ,  add.  Segna-, 
Atto  a  rinfrescare  ,  che  rintresca.  Rajrai- 
chissant. 

RINF-RESCATO  ,  ta  ,  add.  rafiaichi,  etc. 

RINFRESCATOLO  ,  s.  m.  Vaso  di  me- 
tallo ,  o  di  terra  ,  do/e  si  mette  acqua  fresca, 
e  V  nii   !  1  Iv-chier'  .  o  guastade  per  rinfres- 

t' :  ,     .  I-'..  Rinfrescamento.  fia- 

f-  -    ;.  uVesco.   T.   de'  Fonia,'. 

il  ■  -'    1  >  ■  '  ,   eh;!  si  è  rinfrescato  ,     che 

anche  -ee.i  r  '.OLCO.  Lcv.ttn  de  pr:nier. 

Rli\F.H.lGiOAK5l  ,  n.  f.  Sania-y.  Rifri- 
gerarii  ,  farsi  freddo.  Se  rej'roldir  ;  devcrJr 
Jroii. 

RLNFRIGNATO  ,  ta_,  add.  Uinucc.  Ru- 
goso ,  grinzoso.  Refrosnt. 

RINFRONZARE  ,  v.  n.  Voe.  Dis.  Rab- 
berciare ,  raccomodare  al  megUo  ,  che  si  pud, 
cusa  molto  guasta  ,  e  scassinata.  Rajuster  ; 
réparer  ;  rapétacer  :  raccommodcr. 
.  RI>Jf  RONZiRE  ,  V.  n.  Di  nuovo  fron- 
zi.-e,  ed  è  proprio  degli  alberi  quando  si  ves- 
tono di  nuove  frondi.  Pousser  de  nouvcUis 
J'euiUis.    V.   Frondeggiare.    ^   metaf.    Usasi 


SI   riveston  di  nuove  frondi.  Si  parer  ;  : 

'"" RÌNFUSIONk \ "s^'f."  JjA^/n."  Rinfondi- 
mento, 1!  nnfondere.  Nouveile  ir/ls'or. 

RINFUSO  ,  SA  ,  add.  Da  Rinfon-Jere  ;  che 
ha  ripienezza  ,  ripieno.  Hempli  ;  p'--n  ;  com~ 
b.c.  —  Osasi  anche  in  signihc.  di  Co -.fuso  , 
0  mescolato.  Mèli  ;  biouiUé  ;  corfus.  — 
Aggiunto  di  cavallo  ,  che  abbia  b  malattia 
detta  rinfondimento.'  Fourbu.  -  Alla  rinfu- 
sa^, avv.  Confusamente.  Confusèment  ;  pile- 

RINGAGLIARD AMENTO  ,  s.  m.  Volg. 
It.  Rinvigorimento  ,    Rinforzamento.  V. 

RLMGAGLIARDIRE  ,  v.  a.  Far  divenir 
gagliardo.  Forcifier  ;  donner  de  la  vì^ueur  ou 
des  forc;s  -  v.  n.  Ripigliar  gagliardia  ^ 
o  vigore.  Keprendn  force  ou  rigutur. 

RLVGAGLIARDITO  ,  ta  ,  SaWin.  add. 
Da  ringagliardire.  Fortifié  ,  ite. 

RINGALLUZZARSI ,  n.  p.  Mostrare  una 
certa  allegrezza  con  atti  ,  e  con  movimenti, 
a  guisa  ,  che  talora  fa  il  gallo.  Se  recL,:juU- 
Lr;  scpavaner;  s'enorgueillir  ;  s'cnhardir;  se 

RWCALLUZZATO  ,  ta.  Cr.  .n  Ingal- 
luiiato.  add.  Da  ringalluzzarsi  ;  imbald;inzi- 
to  ,  montato  in  superbia.  ?Uin  de  sci-mcme  ; 
enhardi  ;  encrgueilU. 

RINGALLUZZOLARE.  Ringalluzarsi.  V. 

RINGANGHERARE  ,  v.  a  Contrario  di 
sgangherare  ;  rimettere  in  gangheri.  Remettn 
dans  les  gonds  ,  ou  remettre  des  gonds.  -  me- 
taf. Ritrovare  ,  Rionire.  V. 

»  RINGAVAGNARE  ,  v.  3.  Ripigliare.  V 

RINGENERARE  .  v.  a.  Di  nuovo  gene- 
rare. Regéne'rer;  ensendrer  de  nouvcan. 
.  RINGENTILIRE  ,  v.  a.  Far  divenir  gen- 
tile, Embellir  ;   polir  j  orner  ;    rendre   plus 
gentil. 

RINGENTILITO,  ta  ,  add.  Embelli.ttc. 

RINGHIARE,  V.  3.  Dicesi  d'alcuni  ani- 
rnali ,  e  particolarmente  de'  cani  ,  ouando  ir- 
ritati, digrignando  i  denti  ,  e   quasi  bronto- 

ndo  ,  mostran  di  voler  mordere.  E  fig.  si 

ce  anche  degli  uomini.  Grincer  les  dents. 

RINGHIERA  ,  s.  f.   Luogo  ,  dove  s'ar- 

iga  ,  o  si  parla  pubblicamente.  Chain  à 
haran^uer  ;    barreau. 


RINGHIOSO  ,    SA  ,  add.    Che  ringhia, 

M  m  mm  2 
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H-irsncax.  -  Prov.  Can  riiiRhioso  ,  e  noi 
forzoso  »  guji  dila  sua  pcUc  i  A  chi  min;;c 
eia  senza  possanza  di  nuocere  ,  ne  incogli 
m.lc.    Chìen  harsneux  a  taujours  Us  onil'u 


RINGHIOTTIRF..,  v.  a.  S^hin.  Inghiot- 
tire Hi  nuovo  ,  ringoiare. -^vj/«r  rfc  nuLi'^flu. 

RINGl ,  s.  m.  Tcs.  Pov.  Sorta  d'  erba  ,  al- 
trimenti detta  Calcatreppo.  CharJon  rolanJ  ; 
Chardon  à  cent  lites  ;  panicaut.  La  radice  di 
ringi  guarisce  i  calculosi  ,  i   nefritici  ,  e  gli 

"rS'GIOi'rE  ,  V.  n.  Rallegrarsi  .  divenir 
gìojoso.  Se  rcjouir  ;  s^tgayer  ;   se  récrécr  ;  de^ 

"rYi^GÌOVANIRE.  e  R1NGI0V£N1RE  , 
V.  n.  Ritornar  giovane.  Ka/eunir  ;  redcrenir 
jcune.  —  In  s  gniiic,  att.  Ridur_  giovane  , 
rinnovare.  Rajtimir;  rendre  U  jennesse.  - 
Per  similit.  si  dice  di  varie  cose  ,  e  per  lo 
pili  delle  piante.  Rnjtunir.  Le  piante  conti- 
nuamente rineiovanivcono  per  ragliamento. 

RINGIOVANITO  ,  TA  ,  Salrm.  add.  da 
ringiovanire.  Ruicnni. 

RINGIOVIALIRE .  v.  n.Sahin.  Divenir 
gioviale  ,   rin^iuire.  Se  rcioulr  ;  devenir  sai. 

RINGIRARE,  V.  n.  Girare  attorno,  rivol- 
gersi comodamente  ;  e  si  usa  per  lo  più  al 
n.  p.    Tourner  ;  se  retourner  ;  se  muuvoir  ii- 

"rINGOJARE  ,  V.  a.  Sesner.  Ingoiare  di 
nuovo.  AvaUr  de  nouveau. 

RINGORGAMENTO.s.  m.  Il  ringorKare. 
Rengonflemenc ,  re^orgtment,  iUvaUon  ,déboi- 
dement  des  caux. 

.  RINGORGARE  ,  V.  n.  Rieonfiare  ,  e^di- 
cesi  propriamente  dell'acqua.  Rcgonfler ;  s  en- 
fier;  s'eUv'.ri  recorger  ;  rcfiuer  ;  deuorjer. 

RIN(;ORGATO  ,  ta.  Red.  add.  da  rn>- 
gorsare.  Renonfli ,  etc. 

RINGOXGO,  s.  m.Rineorgamento.  V. 

RINGRANARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  semi- 
nare un  terreno  a  grano.  Rensanencer  ;  sc- 
mer  ,  eu  ensemencir  de  nouveau  une  terre  e:i 

RINGRANDIRE  ,  v.  a.  Ricrescere  ,  far 
pii'i  granic.  Accfoitre  ;  augmentn  ;  grossir  ; 
afTjndr.  Rinprar.d.re  più  o  meno  gli  oi;- 
eetti ,  diccii  della  lenti.  Orossir plus  au  n:oj,s 

'VÌngÌuNDITO  ,  TA  .  Varch.   add.  Da 

'i'"l''.;,::A  )^A^F,  ,'v.  n.  Di  nuovo  ingr.is- 


'   I,,:  .:.;   .  ,      ;v  .::.NTO,  s.  m.  II  rii^gra- 

*'k'ÌnGKAVÌOARE,   V.  h.  Ingravidare  di 
ryiovo.  Rtsur  eioi",  »«  enceinte  une  autre 

''"((ÌNGRAZIABU.E,  add.  tfogiii  g.   Atto 

a  esser  r'ncr;'7Ìato.  Qui  yeutare  remerete. 

RlNGRAZ.IÀMF.NTO,s.m.  Il  ringrazi. 


Voc.  schetz.  accr.  di  Ringraziamento.  6r.i/j.f 
'TrNGRAZlANTE.^add.^  d'ogni  g.  Bemh. 

^^RlN^flAzÌARE'  r™""-'  'l';"'!^'-  S"?'«- 

Rcmercier  ;  ren.1re  sn^as.  -  .Sia  rinRpzi.it.; 
Iddio,  modo  di  dire  .che  s'usa  quando  aitn 
è  V"r:ento  della  riuscita  di  alcuna  cosa.  £>/<:ii 

■""ringraziato  ,  TA  ,  add.  Da  ringra- 

'''r?N(;RAZIATORIO  .  RM  ,  add.  Cr.  in 
Grjmmerei.  Appartenante  a  rmgraziamento. 
De 


RINGKAZIAZIONE  ,  s.   f.   ningrazia- 

RINGHÒ  rSARE  ,  V.  a.  Di  nuovo  inpros- 
JM'- ,  tiattrcsccrc  ,  rinf-rzare.  Àiismntcr  ; 
/oitifier;  renforcer  ;  rtndre  plus  ^los  ;  gres- 
tir  Jivntate- _ 

R)N(vR"SSATO.  TA,  add.  Gross,,ete. 

MNGlnGGIARl^  ,  V.  a.  Racconciar  le 
•MioM.  Rer.yettrt  ,.ou  raccommoier  Udefsui 
d,t  mule,  ,   if  ««'«/u.r  ,  dts  sondai.,,. 
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PINGURCITARE,  v.  n.  Ringergsre.  V. 
KINNAFt  iARE,  v.  a.  Di  nuovo  ii-.n.-iT.are. 
Arroser  ^  bu'g.ier,    humecter  de  nouvejii, 
RlNNAFflATO.    XK.Segner.   add.    Da 

KÌNNALZA,MEr5TO  ,  s.  m.  Alzamento  , 

iialz.'.mento.  R:ìijussemcnt  \  éUvatlon. 

RINNALZANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Vcc. 
Dis.  in  Rilievo.  Cile  rinnalza.  Qjà  rehausse; 

i  donne  du  relief. 

RINNALZARE,  v.  a.  Grandemente  al- 
zare ,  innalzare  di  nuovo  ;  talora  semplice- 
mente Alzare.  Rehausser ,  èlever  davantage. 
'arlandosi  di  ilitturc  :  Far  tondeggiare.Fairt 
ressortir  ;  donner  du  relief  ;  ehantourner. 
.  n.  Crescere,  farsi  maggiore.  Croitre; 
augmenter.   -  n.  p.  Sollevarsi.  S'élevtr  ;  se 

RINNAMORARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  inna- 
morare. Kendre  encore  amoureiix.  -  n.  p.  Di 
nuovo  accenderli  d'amore.  Redcvenir  amou- 
reij.x  ;    s^amouracher ,   se   coiff'er  de  nouveau 

RINNEÌìAMENTO  ,  s.  m.  Il  rinnegare. 
Renicment  ;  ahjuration  ;  apostasie. 

RINNEGARE ,  v.  a.  Lev.irsi  dall'obbe- 
dienza e  divozione  ,  ribellarsi  da  uno  per 
aderi.-e  a  un  altro  j  e  per  lo  più  si  dice  di 
Religione  ,  o  di  sette.  Kenicr  ;  renoncer  ; 
désaroutr.  -    Rinnegar  la  pazienza.  V.  Pa- 

RINNEGATACCIO,  cia  ,  add.  e  sust. 
pesj.  di  Hinuegato;  ma  detto  per  villania. 
Me'cham. 
RINNEGATO  ,  ta  ,  add.  Da  rinnegare, 
he  ha  rinnegato.  Kenié ,  etc.  -  Rinnegato 
1  forza  di  sust.  dicesi  di  colui ,  che  ha  rinne- 
gata la  fede  diGesù  Cristo.  Renégat ;  aposiat. 
iiineeato  ,  can  rinnegato  ,  e  simili  ;  per 
simil.  si  dicono  altrui  per  villania.  Mediani;. 

'"à'iNNEGHElU'A.s.r.  Rinnegamento.  V. 

BINNESTAMENTO  ,    s.    m.   Pros.  fo.: 

r.estamento  ,  il  rinncstare.  Ente  ;  graffe  i 
l'jctiun  de  rci^effer. 

RINNESTÀRE  ,  v.  a.  Di  nuovo  innestare  ; 
e  anche  lo  stesso  ,  che  Innestare  assolut. 
ReitrctTer;  enter  ;  greffer  de  nouveau.  -  metal'. 
Rl.-onqii..;i.ere  ,  Unire  ,   V- 

RII^NR.STATO.  TA,  add.  Rcgteffi ,  etc. 

RU\NOVA<;iONE  ,  s.  f.  Il  rinnovare. 
KenuuycUcmeni.  Rirnovazion  dell'  amore. 
Rcnouement  ;  renouvellcment  ;  rétahlissemcnt 
damitie.  : 

RIN.NOVAMENTO,  s.  m.  Il  rinnovare. 
RcnouvclLment  ;  rélaklissement. 

RINNOVANTE,    add.  d'ogni  pen.   Che 

»   RINNO.VANZA  ,  s.  f.  Rionove'Jamcn- 

'"klNNOVAKE  ,.  V.  a.  Tornare  a  f.ir  di 
nuovo  ,  ricominci.'^.ro  ,  rip'diaro  a  fare. 
Rcnouvdler;  reeommer:cer.  ,Si  usa  anche  nel 
n.  e  nel   n.  p.  .!>:  renouvclUr. 

RINNOVATA  ,  s.  f.    Rinnovamento.  V. 

RINNOVATO  ,  TA  ,  add.  Rcnouvellé,  etc. 

RINNOVATORE,  rinnovatrice.  Che 
rinmiova.  Celui ,  celle  qui  renouvelle. 

RINNOVAZIONE  ,  s.  f.  Rinnovamento. 
Rcnovatì.-in  ;  renouveUtment. 

RINNOVELLAMFNTO  ,  s.  m.  RÌnno- 
vcll.17.ionc.    Rcnouvellement. 

RINNOVFLLARE,  v.  a.  Rinnovare.  Re- 
nouvelUr  ,  etc.  -  n.  p.  Cr.  in  Rinjrcscare. 
Rinnovarsi  ,  riassumere  le  prime  spezie  ,  e 
prime  (orme.  .Ve  rtnoureltcr. 

RINNOVELLATO  .  ta  ,  add.  Renou- 
vel'é      ere. 

niNNi  iVFl.r.ATOHE,  s.  m.  Salvin. Che 
finn  (1  , vUe  ;   mi  rétablit. 

va:    ■    ■      ';   ■      .  :■    ve!   '•   f-  H  "nno- 

ÌU\'  '  II''  •'.'  '  !  V  m.  Anim..l  feroce, 
di  i;r.;u'V./i  Minile  ..li' ilcf,inte  ,  che  ha  un 
corno   lorr.i   il  nas.].  Rhinoeeros. 

RINOCEROTE  ,  5.  m.  Segncr.  ainoce- 
ron-e.    V. 

RINOMANZA,  s.  f.  Fama  ,  nommr 
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Reneir.  ;  renomr.ée  ;  re'/uijiior. 

RiNO.MARE.  V.  a.  Far  m.njicne  ona. 
revùlc.  Kenoìnmer  ;  aorr.mcr  aree  èloge  j  eél^ 
brer  ;  pruner. 

■   RlNO.MATA  ,  $.  f.  Rinomanza.  V. 

RINOMATISSIMO  ,  ma  ,  add.  Salvìn, 
su|i.    di    Rinomalo  ;   Famosissimo.    Très-re- 


RINOMA  I  O  ,  TA  ,   add.   Da 
Renomrr::;  eé'ihe. 

*  RINCME'A     s.  f.  Rinomanz 

R1N0.M:NANZA,  s.  f.  Fama,  1 
nome.   Rcn^.m  ;  réputatiun  ;  renommée. 

RINOMINARE  ,  V.  a.  Nominare  con 
venerazione  ,  con  encomio.  Renommer  ; 
célèbrer  ;  vanter  ;   próner  ;  nommer  avcc  res* 

'l'iNfìMlNAfisSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di 


ed.   C!ie  ha  ri- 


ninalo.   Tu 
RI,\'■.\^llNATO  . 
omin:n.-',  ,    C  !  hr- 


RI.^ 


RINOVANIE,  sdd. 
ov,inte.  V. 

RINOVARF.,  Rinoval 
azione.  V.  Rinnovare, 

RINOVELLAMENTO,  Rin 


ellat. 


veli.  ; 


V. 


in'o  ,    Rinnovel'.ire,  ec. 

RlNyUARTATO,  ta  ,  add.  .Vi.'i  ■:.  rì-  , 
pariito  in  quarti.  EcarteU.  —  Per  ri|  i;no.  . 
Rempli;  plein. 

KINòACCAMENTO,  s.  m.  Saivin.  Sco- 
timento, e  pro|  riamente  quello,  che  si  s-jf-  ■ 
ferisce  andando  a  cavallo  ,  che  c.imn  na  di  1 
trotto  ,  o  con  iscomoda  andatLira.  .Stfi-.^fjc'- 

RINSACCARE,  V.  a.  Di  nuovo  ins.',.c.ire. 
Hi.rnettre  dant  te  sae  ;  cnsacher  de  noi!\t.tu. 
-  n.  e  n.  p.  Scuotere  .-iidando  a  c.(v.,'Io, 
per  la  scomoda'  andatura  del  mjtosima.  ■ 
Etre  s:e.^ui. 

RINSALDAMENTO  ,  s.  m,  Sa'-:^.  U- 
damcntu  ,  ritorno  alla  primicr.i  s.'i'.vza. 
Ccns!>Ìidation. 

RINSALVATICHiUE,  V.  n.  Salvn.  In-  ; 
salv.ìtichire  di  mwvo .  Rcdevenir  sau:  agc  % '■ 
s:  couvrir  encore  de  r.ir.ces.  1 

R1N.SANGUIGNARE  ,  rinsangl'ina- 
RF.  ,  V.  a.  Di  nuovo  insac.iinare.  Er.snii' 
glanter  derechef.  -  Parlandosi  di  pi.->f,he  ,  , 
o  ferite  :  vaio  Rinfrescjre ,  riaprire-  Renai:-  1 
vel'er  ;  rouvrlr.  -  lìinsànguinare  ,  in  signif. 
alt.  e  n.  si  usa  ,  ma  in  modo  bas^o  ,  per 
Riprovvjdcrc  ,  o  riprovvedersi  di  dan.-ti. ,, 
chi  sia  rimaso  senza  essi  affatto,  o  con  pochi.  , 

RINSANICÀRE  ,"  V.  a.  Re/Vcnder  sano.  | 

Gucrir  ;  redcnner  l.t  sante. 

RINSAVIRE  ,  V.  n.  Ritornar  savio.  Di'  \ 
ven'r  ou  r:.ic^^nir  sage  :  si  corriger.  i 

RINVF.f  ;NARE,  V.  a.  Dì  nuovo  insegnar». 
En'!-:;n-r  ,ì;  nouveau.   -    Additare ,  dar_ CO- ! 

elva  ,  i 
Iva.  'Se  reccuvrir  de  iuisi  I 
redevenir  camme  une  fora.  -  Rimboscare,  e 
rientrar  nella  selva.  Se  rembuclier  ;  rtnirer  ' 
dans  le  bois. 

RINSELVATO,  ta  ,  add.  Rimhichi.ttt.^ 

RINSFKFNIRE,  V.   Rasscren.-re.  ; 

RINsERENITO,  ta  ,  Med.  arb.  Rasse-l 
ren.io.    V.  ' 

RINSEKR.ARE,  v.  a.  V.  dell'uso.  Rin-j 
ch'uilrre,  serrare.  Enftrmcr. 

RINSERRATO  ,  ta  ,  Scgner.  add.  Dij 
rinscrr.ire.  Kvfermi.  . 

KINSIGNORIRSI  ,  n.  p.  Di  nuovo  insl-, 
pinorirsi.  S'emparer  derechef;  se  saisir  ;  «i 
rendre  maitre;  envnhir  ;  se  rcmettrt  en  pot^' 


RINSIGNORITO  ,  TA  ,  R:mb.  add.  Da| 
rin'i'norive.  Qui  s'est  emparc.  etc.  ^  ! 

RINFANAK-Sl  ,  n.  y.  Nascondersi  ncRi' 
t.inj.  Se  c'apir  ;  se  hLtt  r  \  st.  tapr  ;  « 
c.->cher  ;  si  fourrer  dans  un  irou  ,  d.ins  «"«I 
caverne.  -  Pw  simJit..  Semplicemente  MS" 


RIN 

conilcr;!.  Se  cachcr  ;  ic  foiimr. 

RINTANATO,  ta,  Sahm.  M^gal.  ce. 
acid.  Da  rintanarsi.  Chiuso  nella  tana  ,  fig. 
Rimpiatt.iTo  ,  nascoso.  Tapi;  cache,  eie. 

RINTASARE,  v.  n.  Storprre  ,  intasar 
rii  nuovo.  Bouchcr  ,  calfcutnr  ,  Jcrmer  ,  bon- 
éonncr ,  tarivonner  di  no:.veau. 

KINTEGRARE .  v.  a.  Far  rfivenir  integro. 
Riunir ,  ujoindrc  tei  partics  d'un  tour  qui 
étoicnt  scyarées.  In  Giurisprudenza.  Réìntc- 
grir.  V.  Reinteijrare.  -  n.  p.  Divenire  in- 
tegro ,   unirsi.   Se  reunir  ;  se  rcjoirJre. 

RINTEGRAZIONE  ,  s.  f.  Il  rintegrare. 
Rcnouvellemcnt.  In  Giurisprudenza.  Réintc- 
trctiofi.  V.   Reintegrazione.  

RI.\  PENDKRE  ,    v.    n.    Segn.   anim.  Di 

""rLnTKNFRIrV.  ,'"v!'"a"  lnte"ner'irt"nuo- 
tettJrc.   -    Plt  sin. ut.    I,', unica  morte    ec. 


ole  agli 


echi 


pie 


R INTENERITO  ,  ta  ,  add.  Da  rintene- 
irc.    ytacrdrL   de  nouvenu. 
KIN  I  ERAiMENTO     s.  m.  Il  rintegrare. 


RINIERZARE,  v.  a.  Replicare  tre  volte 
alcuna  cosa ,  triplicare  ;  e  s'usa  anche  al  n.  p. 
T/'ticr  ,    oj(    reitera  ;  réfiter  ;  refaire  trols 

■'"p  interzato"' TA  ,    Varch.    add.  Da 
rìnrcrztire.  Réitéré  pendant  trois  Joìs. 
KlNTlEPICtARE  ,  v.  a.  Far  tiepido.  Attlé- 


RlNTOGCARE.^v.  a.  Sonar  la  campana 
a  tocchi  separati.   Copter;  tintcr. 

RINTOCCO,  s.  m.  U  suono  ,  che  fa  la 
campana   rintoccando.    Le    son   d*une  cloche 

'"aTnTONACARE,  V.  a.  Di  nuovo  intona- 
care. RcerJJr  i,n  mur ,  l'endulre  de  ncureau. 

RlNToNAKE,  V.  Rintronare. 

RINTOPP AMENTO,  s.  m.  Il  rlntoppare. 
Henconrre  'y  obttacU\  accideut\  empèchement  \ 
cpposition  ;  rei!  "ance;  retar  Jcmenr. 

RINTOPP  ARE  ,  V.  n.  Riscontrar»  ,  in- 
contrare./^^rconfrtr;  te  trouvcr  au  devan'; 
trouver  par  hasard  ;  heurtcr.  —  Rattoppare  , 
Rappezzare.  V.  —  n.  p.  Cr.  in  Incappare. 
Rin'ovpr.re,  e  semplicemente  Intoppare.  V. 

RINTOPPq  ,  s.  m.  Riscontro  ,_  impedi- 
mento ,  opposizione.  Rencontre;  ré^istance;. 
eppoùticn  ;  hcurt  ;  obstacle  ;  em^'échement. 
-—  Di  rintoppo,  avv.  Con  opposizione  ,  op- 
postamente. V. 
■    RINTORNO-,  s.  m.   Buon.  F.   Attornia- 

•     n"lN-V-r'RTO,'  TA'?'?('dT*"RÌtort°oTV. 

KI\TKA_CriArv!FNTO  ,  s._m.  Il  r^n- 
"ti^cci.irf.  t^nj'i.'re;  rcchcrche  ;  Information. 
1  cacria:orl  dicono  O-.ùte. 

RINTRACCIARE  ,  v.  n.  Trovare  col 
Scituire  la  traccia.  Snivre  k  la  piste;  tacher 
de  dJc,.,:vrlr ,  de  trouver  en  suivar^t  Ustraces. 
1    crc<ia-ori  dicono   Qnéter  ;  démèler  la  vaie. 

RINTRACCIATO  ,  ta  ,  add.  Da  rin- 
fracciare.  Suivl  à  In  piste;  trouve' ,  decouvert 
*P'Ì<  avoir  hien  cherche. 
.  RINTRACCIATORE,  s.  m.  Salrin.  Che 
rimr.ccia,  investipatore.  Cherchvir  ;perqt,i- 
siteur  ;  q„i  tdche  .roÌ£nenj<ment  de  de'couitir. 

RINTKONAMENfO,  s.  m.  Scjner.  As- 
sordumentf)  ,.  stordimento  ,  tiatuono.  Riun- 
uiitnuai;  i/kissccunl',. 
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RINTRONARE  ,  v.  a.  e  n.  Fortemente 
rimbombare  ,  quasi  a  suisa   di  tuono.  Fairc 


RINTRONATO,  ta,  Bron^.  Cap.  add. 
Da  rintronare.   Rcteni,  ,  etc. 

RINTUZZAMENTO  ,  s.  m.  11  rintuzzare. 
Empcchement  ;  contralnte  ;   obstacle. 

K1NTUZZ.ARE  ,  v.  a.  Ribattere  ,  e  rivol; 
p;ere  la  punta  ,  o  ripiegare  il  taglio  ;  ed  è 
più  proprio  de'  ferri ,  che  d'  altro  ,  e  si  usa 
anche  nel  sentim.  n.  p.  Emousser  ;  rahattre 
la  pointe  ,  le  fil ,  le  taillant.  -  Rintuzzare 
?,!i  altrui  tletti  ,  hg.  Reprimete  i  detti  mor- 
daci. Rtbattre    le  campici  ;    river    les    clous. 

-  metaf.  Ributtare  ,  o  rimuovere.  Kepousser; 
cuntentr.  Ma  ben  si  posson  rintuzzare  sola- 
mente ,  e  risìrignere  culla  virtù  dell'  animo 
le   sue   punture  ,    o  soperchiavoli    appetiti. 

-  Quale  cosa  è  mjr,RÌoro  ,  o  più  forte,  che 
rintuzzare  la  ventura  ria?  cioè:  Contrasf.ire 
alla  ventura.  Resister;  s'cpposer,  -  Qu.i'che 
gran  fatto  dee  essere  costui  ,  che  ribaldo 
mi  pare  ,    posci.achè  cosi  mi  s'è  rinnizzato 

Àvoir  de  la  répu;nancc  ;  de  la  dijf culti;  ètre 
cltini.   -    Rintuzzare  ,   per  ^Isminiiire  ,  tor 

àbattre.  E  poi  la  gr.;ndezza  dell'animo  suo, 
la  quale  la  povertà  non  avea  potuto  ,  né 
potea  rintuzzare  ,  molto  seco  medesimo 
commendò.  -  Rintuzzarsi  ,  per  Infiacchirsi. 
S'affaiblir;  s'abattre.  Levatosi  l'aspro  giogo 
de'Coiitani  già  soprastanti  per  le  indebolite 
virtù  ,  si  rintuzzorono  le  loro  forze.  -  Molto 
si  rintuzza  la  mente  superba  ,  quando  è  sot- 
soposta  a  colui  ,  sopra  '1  quale  essa  prima 
si  levava,  cioc  :  S'umilia,  rimette,  e  mor- 
tilica.  Etre  hi.mitii  ;  morti fié  ;  abaissi.  -Es- 
sendo digiuno  ,  non  li  conviene!  vini  assag- 
fiare,  imperocché  '1  gusto  si  rintuzza  ,  cioè 
i  reprime.  Ferdre  le  goiit;  Vimousscr;  l'affoi- 
blir.  -  Rintuzzare  ,  per  Raffrenare.  Reprimer; 
rabaisser  ;  contenir.    E    mille  volte    ad   ogni 


r  ite  de-'  ■ 
Perché 


han 


inge- 


fusso 


abb. 


abati 


RINTUZZATO  ,  TA  ,  add.  Emoussi,  etc. 
-  metaf.  Stupida,  grossolano,  ottuso. //(- 
bete  ;  stu^'fde  ;  r,rossur  ;  lourd. 

RINVALIDARE  ,  v.  3.  Sesner.  Render 
valido  ,   o    nLiov.utiente   valid*.    Valider   de 

""rInVALID.^ZICNE  ,  s.  f.  Volg.  It. 
Rivalidazione.  V. 

RlN'VEMBILISSlMp  ,  ma,  Salyin.  z<.xf. 
Facilissimo  a  rinvenirsi,   frès-aise  à  trouver. 

RINVENIMENTO  ,  s.  m.  Sesner.  Ritro- 
vamento .  Trovamento.  V. 

RINVENIRE  ,  V.  n.  Rictiperare  gli  spi- 
riti ,  e  '1  vigore.  Redevenir  ;  reprendre  ses 
csprits  ;  reprendre  viguenr.  —  Rinvenire  ,  si 
dice  anche  dell'Ammollirsi  ,  e  rigonfiare  le 
cose  secche  ,  e  passe  messe  nell'  acqua. 
Rentier  ;  /aire  rerenir  les  choses  sìches  en 
Ics  mtttanl  dans  l'eau.  -  E  per  sìmilit. 
Divenir  cedente.  .Vs  ramoirr.  -  Rinvenire, 
per  Ritrovare.  Trouver  ;  retrouvcr.  Andr.va 
scorrendo  per  la  foresta  ,  forse  per  avven- 
tura    potesse    rinvenire    il    suo    compagno 

"rÌnVENUTO  ,   TA  ,  add.  Rcvenu  ,  etc. 

RINVERBEKARE,  v.  a.  Rivetber.nre.  V. 

RINVERBERATO  ,  TA,  Dant.  add.  Da 
rinverberare.  Riverberi. 

»  RINVERCIO,  V.  Rovescio. 

RIN VEH DIRE,  v.  a.  Far  ritornar  verde. 
Faire  reverdir.  -  In  sienific.  n.  Ritornar 
verde.  Reverdir,  redevenir  vert.  —  fig.  nir- 
tìovure.  Renouveller;  riparer;  rétablir;  /aire 
revivre  ;  ranimc  ;  rallumer. 
,RINVERGARE,   v.  a.   e  n.   Rinvenire, 

cherchir  soigneusemeat  ;  juret^r.  ~  Riscon- 
trar».  V. 

RINVERGATO,  TA  ,  ade',  Quid.  Coni. 
Vergato,  Rayi,. 


R  '  N  <?4,- 

.  mNVERGATORE  ,  s.  m.  Che  rinvergJ. 

RINVERMTGUA^RìK  n.  p.  Sanna{.  Di 
nuovo   farsi. vcrm-glio.  Redevenir  rouge  ,   cu 

"rÌnVERSARE,  V.  Riversare. 

RiNVERTlRE,  v.  n.  Dare  addietro,  ri- 
voltarsi. Reculer;  rebrousser  chemin  ;  r^tourner 
en  arriere  ,  ou  sur  ses  pas  ;  retrograder^ 
—  Riuscir  vero,  succedere.  Se  rerifier ;  ar- 
river  ce  qu'on  avoit  rivi.  -  Permutare  ,  e 
convertire_  una  cosa  in  un'altra.  Changer ; 
troquer  ;  échanger, 

RINVERZARE,  v.  a.  Voc.  Dis.ec.  rì- 
turare  fessure  di  legname  per  lunghezza  con 
pezzetti  di  legno,  che  dicpnsi  sverze.  Ca- 
ler; tatnponner,  boucher,  arriter  ,  affcrmir  , 
assuicttir  avcc  des  cales. 

RINVERZICARE,  rinverzire  ,  v.  n. 
Ritornar    verde.     Reverdir  ;    redevenir  veri. 


rep-a 


■ablir. 


eller  ; 


RINVESCARE,v.  a.  Dinu 
Ensluer  de  nouvcau. 

RINVESCIARDA  ,  s.  f.  Varch.  Femmina 
riportatrice  di  novelle  ,  Novelliera.  Rappor- 
teuse;  babiHarde. 

RINVESCIARDINA  ,  s.  f.  Varch.  dim. 
di  Rinvesciarda.   Rapporteuse  de  nvuvelles. 

RINVESCIARDO  ,  s.  m.  Varch.  Colui  , 
die  rinvescia  ;  Novelliere.  Rapporteur. 

RINVESCIARE  ,  v.  a.  Vareh.  Riportare 
le  novelle.  Rapporicr ,  etc.   V.  Novellare. 

RINVESTIMENTO.  s.  m.  Fag.  Nuov» 
investimento.   Nouvelle  investiture. 

RINVESTIRE,  v.  a.  Di  nuovo  investire. 
Investir   de    nouveau  ;    donner   l^investiture. 

convertirla  ,  e  scambiarla  con  quella  con- 
trattandola. Convertir;  remployer  de  l'argent, 
Provecciarsi  ognora  di  tutti  i  beni ,  e  rin- 
vestirgli in  solidi."  -  metaf.  Convertire , 
mutare,  scambiare.  Chanr-er;  troquer.  Questa 
ti   è   rinvestita   p'J   maucior   dolore  ,    e    nel 


Renvoyer 


vestire  ,   Cr.  ..■ 
è  det'o  sJki-    .        . 
RINVIAR!'.,   ..   ,.   ■; 

R  IN  VIG  OR  A  A  lìlNTO^V.RlnvIgorimento. 

RINVIG'ORARE.  V.  Rinvigorire. 

RINVIGORI.MENTO,  s.  m.  il  rinvigorir?. 
Riiablisscment  des  forces  ;  l'action  de  repren- 
dre V  'gueur. 

.RINVIGORIRE,  V.  n.  Riprender  vigore, 
rinpag'iardire.  Reprendre  des  fcrces  ou  de  la 
vig:i:.:r  ;  redevenir  plus  fort ,  plus  vigoureux. 
-  V.  a.  Dar  vigore.  Fortfier  ;  con/oneri 
restanrcr  ;  renforcer. 

RINVIGORITO,  TA,  ad(i.  Da  rinvigo- 
rire.  Vo'àììi  ;   restauri,   etc. 

RIN  VILI  ARE,  v.  a.  Scem.are  di  pregio  , 
e  SI  usa  anche  nel  sentim.  neutr.  Baisser 
le  pnx  ,  ou  diminucr ,  bairser  de  prix, 

RINVILIRE,  V.  Avvilire. 

RINVILUPPARE,  v.  a.  Lo  stesso  die 
Investigare,  Rinvolttcre.  V. 

RINVITARE,  V.  a.  Di  mioVo  iavit.-^re. 
Riinvitcr;  invìter  de  nonvcau.  -  Iscambif- 
volmente  invitare.  S'.r.viter  riciproiuement 


RINVITO , 

^de 


Nouvelli . 


RINVIVIRSI ,  II.  p.  Ritornar  vivo,  e  dicesi 
per  metaf.  del  Ritc^rnare  nel  primo  visore  , 
0  stato.  Revivre  ;  revenir;  se  rJtabUf.  E  poi 
qiiando  le  metterai  in  acqua  fervente  ,  si 
rinviviscono  con  giocondo  sapore. 

RINUMipiRE,  v.  a.  Magai.  Inumidire, 
di  nuovo,  rimmollare,  ribagnare.  Mumeeter, 

RINUNZIA,  s.  f.  Rinunziamema. /Jmo7- 

"pINUNZHGÌONE,  V.   Rimmziazione; 

RINUNZI AMENTO,. s.  m.  Il  rimmziar-, 
ri-iìti^o  ,  rinunzi?.  Rcncncc  ;  renoncintl  t, 
—  Per  rÌ.".. cimento ,  il  riferire  ,  il  riportate. 
Rafpor:  ;   relation  ;  rècit, 

RINUNZIARE,  e  RENUNZIARE,  v.  a. 
Cedere,  o  rifiutare  spomaneamente  la  prò* 


«4^ 

pria  r.'5Ìone , 


RIO 


R  I  P 


o'I  dominio  sopra  checchessia,  1  tionare.  Dttfuttr;  kauilltr  ;  cenusttr;  ètri 


i7;,\i.  Renoncer  ;  atan 
donner  ;  'jutlta  \  Iniss^r;  JcLtissir.  —  Ritiu- 
tare  somiiUccmeme.  R.fusir.  -  Riferire. 
Kiifyoiter  ;  racuntcr  ;  njrrcr.  Andate  ,  e  ri- 
nunciate a  Giovanili  q;ic'!o,  che  avete  udi- 
to ,  e  vccìuto. 

mVUV/IATO,  TA,  add.  Rcnonci ,  ctc. 

1,11   1.  ,    ■■■    .iciideii   per  lo  più  in 

m  il    !..''.    t..-:  r  •  ■'-■^f  ì  délntcur  \   stmcur 

"'iA.Vu.\ZlAZ10N£,  s.  f.  Rinunziamento  , 
B.ii;ilto.    V. 

RINVOGLIARE,  v.  a.  Indur  nuova  vo- 
glia, aftsiiisner  desiderio.  ÌUvàLUr;  sxciur, 
a':.it:r  l'aj-pnU  ;  i^mvii  ;  connoitrc  le  diiir. 

Kl.WOLGtRE,  V.  a.  Involgere,  invol- 
tare ,  rinvoltare.  Envelopper  ;  ento:ircr\  eri- 
F.ii:,:tir.  -   n.  |..  .Sj.'.'/j.  Involgersi,  e  nviu- 


ro  ,  fa  sotto. 
ìlgere.  V. 


KIN  V  oLtIS'.SIMO  ,  m *,  add.  Salviti,  sup 
Rinvolto  ;   intrigatissimo.  Tris-tmbrouiUé, 
:s-cmharrassé  ;  tt-'iS'Comflupié. 
RINVOLTO   ,  s.  m.  Fagotto.    Pjjuw  ; 

H.  Da  rinvolgere  , 


IN  VOLTO,  TA. 
rinvoltato.  Emeìofpé ,  etc, 

Rl.WOLTURA,  s.f.  Il  rinvolge 
cosa,  con  clie  si  rinvolge.  Vactioi 
lopfcr  ,  ec  dnvclopyi  ou  couvcrtun  dont  on 
tnlourc  nuel.jue  chose. 

RINZAFFARE  ,  v.  a.  Riempiere  il  voto, 
e  le  fessure  con  istoppa  ,  bambapgia  ,  c.Jcina, 
o  simili  materie.  Caijiutnr  ;  buucbcr  ;  cu>U' 
per;  tamponner.  -  Riniaffare  ,  l'oc.  Vis- 
ure il  primo  intonaco  di    calcina   sopra  le 

""b  INIZÈl'PARk ,  V.  a.  Mettere  zeppe  ,  rin- 
zìiT.ire  ,  inzcppi-re.  Caljeutrer  i  ajfermir  avcc 
de,  cnh,,  avce  Jis  caies. 

RINZEPPATO,  TA,  iii..Calfcntri,e,c. 
-  RÌnicpp.ito.  Accnd.  Cr.  Nuovamente  in- 
leppjro.  /{^iTirm.r  tnco-i  avcc  dis   cales. 

RIO  ,  s.  m.  rìvj  ,  rivolo  ,  lìumicello, 
Ruisseau  ì  cvurant  d*eau. 

"  IO  ,  s.  m.  ReezM  ,  peccato.  Criwe  ;  mé- 
■  .nccté;  for/a'.c;  malice.  —  Rio  ,  per  De- 
linquente ,  Reo  ,  sust.  nel  si^nific.  d 


;  dìferent 

'  RIOTIObAMENTE,  avv.  Con  riotta. 
trec  yicrclìe  ;  avec  eoniestaiion  ,  eie. 

*  RIOTTOSO ,  SA ,  add.  Littigioso  ,  con- 
snxioso.  L'.tti^letix  ;  qu:retteiir  \  opirùatre. 

KIOZZOLO,  s.  m.Red.  Rivoletto.  Psr/i 


ra.  iSord  ;  rivagt 
è  ogr.i  taB'i.imcr 
(l'argine.  Live: 


RIPA ,  s.  f. 
Per  similit.    [ 

coupure    ;    reiranc/itri;eai  ;    aigue  i 
RÌ|>a  ,  })er  Rupe  ,  dirupato  ,  ruos( 
l're'c'iicc  :  l;cu  cacarpè  .  roide. 
R1P.\C1HCARE,   v.  i.Sanna 


to  di  ter- 
d<!  terre  , 
bersi.    - 


ine. 

RiPARAH.ll 


usa  col  ter 
de'rr,"'av'.T 


"H-  Rappa- 
^e^ner.  Clif 


Vie 


;  s*gpposer\  rete. 

sistcr  ;  défendre  ;  arrèier.  - 
p.  e  talora  colle  particelle 

" ,  ricoverarsi.  Se  rei 


ale.  V. 


1  delitto.  Cr 


RIO  ,  RIA  ,  add.  Reo  ,  e  dices 
sene  ,    e  delle   cose.    Méehaia   ; 
celerai  ;   vieieux;  ,\    i 


.:  ;  remédUr; 
,   ^a!e  Difen- 

rifarcire.  Ré- 
r  pied  ,  ou  « 
letaf.  Ravviva 

sipnitic.n.c  n 


■RIPARATO  ,    TA  ,   add.  Kèparé 
RIPARATORE  ,  .s.  m.  Che  ripara.  Ré- 

paratcur  ;   -7i*t  rcmédic  ;  (jni  re'pare. 
RIPARXIRICE,  s.  f.  Che  lipara.  Celle 

qui  remédìe  ,  eie.    V  .  Rijiaratore. 
RIPAllATURA  ,RiPAiiAnovE  ,  ;.  f.  Ri- 

tlon  \  raccornmodase  t  '-^ ■      ■.'.'.- 

semcne  :  restaiiration  •    -     i  i  ;  ; . 

sidee  anche   delle  cose  ìi.     .  ;.  .V     ..  .:...,i. 

RIPARLARE  ,  v.  n.  l\..:..t  ..ii...u.j.  Re- 
fttrler. 

Rll'ARO  ,  s.  m.  11  riparare  ,  rimedio  , 
provvedimento  ,  ditesa  Remède  ;  ressonree  ; 
expcA:eni;dcfc.'<c.  -  Djrriparo.  Riparare.  V. 
—  rI].  :  ;  / '.  t .  /*'f  Difesa, edè  proprio 
de'  ',;,    '     -'  '  intorno  a'  fiumi   per 

as>ic  ::  !'■  che  fa  l'impeto  dell' 

Di  sue  ;  Uvee  ;  lur- 


sero  anch 


PJOI'i 


I  sardée. 


RIOBARIURO  ,  s  m.  Reobarbaro.  V. 
RIOBBLIGARE,  v.a.  Guicc.  Di  nuovo 
cbblipare.    Ohlieer  dereclief. 

RIONDELLA  ,  s.  f.  Ùr-f.  Cai.  Forse  Io 
Stesso,   che  Randello,  Bastone.  V. 

RIONE,  s.  m.  Quasi  regione  ,  una  delle 
parti ,  nelle  quali  è  divisa  Roma.  Quartur  ; 
mais  on  ne  le  die  sitere  quc  de  ceux  ae  Rame. 

RIORDINAMENTO  .  s,  m.  Cr.  i„  Cosiru- 
Xione.   Riordina/Jone  ,  Rassettamento-   V. 

RIORDINARE,  v.  a.  Ordin..r  di  nuovo, 
mettere  in  assetto,  rassettare.  K  linsier  j  rc- 
metire  en  ordre  ;  arrant;er  de  nouveau. 

RIORDINATO,   ta,  add.  R.7Justé,  eie. 

RIORDINATORE  ,  s.  m.  Che  riordina. 
Celui  qui  rajuste  ,  qui  remet  en  ordre ,  en  boa 

"fUÒRDINAZIONE  ,  s.  f.  Se^ner.  riordi- 
nare ,   Riordinamento  ,  racconciamento.  V. 

RlÒSSERVARt ,  v.  a.  Osservar  di  nuovo. 
Obserì'er  ,  eonsiJe'rer  ,  examiner  de  nouveau. 

•  RIOTTA  ,  s.  f.  Contesa  ,  quistione  ,  si 
f!i  fatti  ,  si  di  parole.  Querelle;  dispute idé- 
mèlé;  débct  ;  can'eilalion. 

»  RIOTTTARE  .  v.  a.  Contendere  ,  quU- 


1.  Elever  des 


Répi'cn-nt. 

(IIPARTIRF.  ,  V.  a.  Distribuire  in  parti , 
scompartire.  Repareir  ;  parta^er  ;  diviser  ; 
distribiier.  Ripartir  la    t.nsa.  Renaler. 

RIPARTITAMENIE  ,  aw.  Con  iscom- 
partimento.  Aree  ordre  ;  avec  une  juste  dis- 

"r'/pARTITO  ,  TA  ,  add.  Répanl .  ete. 
.  RIPARTORIRE  ,.  v.  a.  Di  nuovo  parto- 
rire. Accoucher;  enfanter  de  nouveau. 

RIPARTORITO  ,  ta  ,  Sahin.  add.  Da 
ripartorire.  En  fanti  de  noitveau 

RIPASCERE,  V.  a.  Pascer  di  nuovo.  Rc- 
paitre  ;  paiire.  fig.  Dar  cibo  all'  anima.  Vai- 
trc.  11  gran  maestro  d'umiltà  Jesu  Cristo  , 
quando  egli  avea  predic.ito  ,  e  ripasciuto  le 
genti. 

RIPASSARE  ,  V.  n.  Di  nuovo  passare  , 
e  talora  passare  assol.  Repaner  ;  passer  une 
seconde  fois  ;  e  anche  semplicemente ,  Pas- 
ser. 

RIPASSATA  .  i.  f,  Il  ripassare.  Rtmr, 


R  I  P 

OH  Pactton  de  repassir  par  le  mtmt  ditmla   [ 
par  où   i*oa    avoit  dè/à  passe.    —   Dare  una    ' 
ripassata  ;  tornare  a  passare  nuovamente  ,  a 
fi^- tornare  a  considerare,  o  cs.imin.'re  alcu»   i 
na  cosa.  Ren-lr ,  examiner  de  nouveau  ;  donntr 
encore  un  cup  d'ail  sur  une  chose.  —   Fare    '■ 
una  ripassata  ad  alcuno  :  correggerlo  ,  am- 
monirlo con    grida  ,    e    minacce.    Fa're  une 
mercuriale  ;   bien  repasser  (]uelju*ui ,  le  hitn    \ 
sronder  ;    iii/i   rip:imander  ;  gourmander  dt    ' 

'^ "iUPA'SSATO  ,    TA  ,  add.  Repassé  ,  ite. 
.RIPASSEGGIARE  ,  v.n.  Red.  Passeggiare 
di  nuovo.  Se  promener  encore  une  fois  ;  reiour^    I 
ter  à  la  promenadt. 

RIPATIAE  ,  v.  n.  Red.  Di  nuovo  patire. 
Soii^^'r  ,   endurcr  ,  toUrer  de  nouveau. 

RIPATRIARE  ,  n.   e   n.  p.   Tornare  alla 
^Mx\3.  Retvurner  dans  sa  patrie.  -  In  liinific. 
a:t.  Rimettere  in  patria  ,  ric+iiamar  d.-JI'  esì- 
gilo ,  0  d  -.1  bando.  RappelUr  de  l'exU ,  ou    \ 
du  ban  ;  /aire   revenir  dans   sa  patrie. 

RIPECCARE  ,  v.  n.  Di  nuovo  peccare. 
Retombcr  dans  le  pécké  ;  rzeidiver.  i 

RIPENSAMENTO  ,    s.  m.   Il  ripensare. 
V action  de  repasser  dans  son  esprit ,  de  revc-  i 
air  s:ir  la  ménte  pensée. 

RIPENSARE,  v.  n.  Di  nuovo  ,  e  diligeit-  \ 
temente  pensare.  Repasser  dans  son  esprit  t 
penser  jv.c  yhs  d'application. 

PIPKNI  A'.riO,  s.  m.  Rischio.  Rtsiut} 

' '■        ,        ■       -  Stare  a  ripentaglio  .  correr 

in  pericolo,  cimentarsi.   Err« 

■r  risjuc  ;  s'exposer ,  ou  ctre 

'♦'riÌ'ENTENZA  s.  f.    Ripentlmento.  V.  : 

RlPKNlERU.  V.Ripentir.i. 

RIPENTIMENrO  .  s.  m.  Il  ripentirsi.  | 
Repentir  .  reiìrct ,  doìdeur  de  ses  péchés. 

RIPENTIRSI,  V.  n.  Di  nuovo  pentirsi,  ! 
e  talora  semplicemente  Pentirsi.  5i  rc^inrir;  ■ 
regretter  ;  étre  fàché  ;   avoir  du  regret. 

RIPENTITO  ,    TA  .    add.  Da  ripentir».  ; 

"ìuPEN-r/rORF.' ,  s.  m.  Che  si  ridente.  ' 
Rcpentant  ;  qui  se  rep:at  ;  q.ii  a  du  ■  i^ret 
d\ivoir  fait  quelque  enose. 

•RIPENTUTO  ,    FA  ,  add.  Ripenrio.  V. 

RIPERCOSSO,  SA  ,  add.  Da  ripcrcaote- 

o.  Répercuti't 

"rIpERCOTI.MENTO  ,  s.  m.  Il  ripercuo-  ' 
tere  ,  e  '1  battere  insieme.  Re^ercussion  ;  ' 
eunire-c<Mp.  -  Reflesiionc.  Repcreussitn  ;  ' 
Réftexion;  réverbéra'lon. 

RIPERèUOTERE  ,  v.  n.  Di  nuovo  per- 
cuotere ,  battere  insieme  sc.imbievjlinente.  ' 
uefrapper  ;frapper  dtreeìuf',  ^  s ,.  .  :  :i- ■ 
voyerpjr  contrt'coup.  —  Jv;   '  -  :  '. 

ribattere  ;  e  dicesi  deilo  m  ,  .       -.   - 


.■   !.,  parente.  [ 

l;lì'l-!l(  V.sIONE,  s.  f.  Ripercotimento. , 
Réperc:tssion  ;  l'action  de  refrapper.  -t  Lo  ris-  , 
pignere  indietro  ;  e  dicesi  per  lo  più  delle  , 
medicine  ripercussive.  Ripereussion.  —  RÌ-( 
flessione,  nèptreussìon  ;    réfiexion  ;  révcrbé^  [ 

"ri'pÉRCUSSIVO  ,  VA  ,  add.  Che  riper-' 
cuote  ,  che  rimanda  indietro  ,  che  ribatte  .  j 
e  difesi  per  lo  più   delle    medicine.  Jl<^r- 

'"rIPERCUSSO  ,  SA  ,  add.  Dant.  Riper-' 

Perdei 


RIPERDERE,  v.  r 
peiderc  dopo  di  aver 
perdre  une  seconde  fois    ce  qwon  avoli 
perdu  ,    ou  perdre   pour  la  première  fa 


to.  Reperire  ;j 
■    deia 


Ripesare  , 

peser  ;  peser  uni 

(li  nuovo  I 


1.  Pesar  di  nuovo.  X«-, 
nde  fois.  -  Considerate, 
ililigentemcnte.  ?('*>  •  : 
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txtmintr  avte  atuntion  j  rilUcWr  ;  considc- 
rtr  mùremcnt. 

EI?ESAi\)  .    TA,  iii.  Recete,  cu. 

RIPESCAMENTO  ,  s.  m.  li  ripescare. 
l'aclion  di  r.ficher  ,  un  di  rMtrjfir  ,  de  re- 
fouvrer  quel'^tu  chose. 

Rll^EiCAKE  ,  V.  a.   Cavar  dell'  acqua  al- 

Ciinj  cosa  ,  die  vi  sia  caduta  dentro.  Rcfi- 

(her;  ntircr  di  l'eau  ce  cjuiyétoi'  tombe.  — 

fig.    R.trov.ir  checchessia  con   industria  ,    e 

fatica.  Cherclicriui^neusenieiit,  ou  trouveraprèi 

avotr  bien  cherché  i  péc/ur  ijutl.;ae   chasc.    — 

K:..;sc.ir  le  secchie,  per  sìmiiit.  Racconciare 

i        j  .cagli  altrui  errori,  cercar  di  ridurre 

:  .10  Slato  una  cosa  trasandata  ,  e   che 

iiioltodiificolti.  Riparer  Us  Jautes  d;s 

:  rjccominoder  une  chose  fon  diluire: , 

;  ^CArO  ,  TA  ,  add.  Rific/u,  etc. 

;  ìTAUE.v.  a.  Pestar  di  nuovo.  Re- 

-    r.broyer;  piler  j  concasser  de  nonviau. 

1    ì:>TATO,  TA  ,    Sihin.  add.  Da  ri- 

pe^■.re.  Hroyi ,  vili  de  nouveiui . 

KII'ETEN  fE.  add.  d'ugni  g.  Salvia.  Che 
li;;cte.  Qui  re'fìte. 
RIPF.rtRt  ,  V.  Repetere. 
V  !.';  ri..iENTO  ,   s.  m.  II  ripetere.  Ripi- 
l.-    .r.  :  ridire. 

'  ii'ETi'O  ,  s.  m.  Contesa  ,  disputa,  re- 
i  ,  a'.;'.iltrai  parole.  C-ìj/iuw  ;  querelle; 
c^-:  j^:i:t:ort  i  dcbjt  ;  dimile. 

KIHETITORE,  s.  m.  Che  ripete.  *4«;- 
teur  ;  C':iui  qui  jau  profission   de  ripèter  des 

"rIOETITURA ,  s.  f.   n  ripetere,  ripeti- 

inf-n.  Ripitition  ;  redite;  riprlse  ;   re/;^m. 

':'.  riZlONE  ,   s.  f.    Cr.  Li.   Repetizio- 


::ommoda^' 

/.iARE.  V.  Rappezzare. 

7.ZATO  ,  TA  ,  add.  V.  Rappezzno. 

ZZ.ATORE  ,  5.  m.  Che  ripezza.  Ra- 
'  ;   celui  qui  rapièce  ,  qu.i  rapetassc. 
-ZZAfURA  ,    s.f.  r,  ripezzjre  ,    e 
e  ripezzata.  RjpiicttJige  ;  rjccommo- 
■j' iUa/re  ;  raecoùlr.-ment. 
;  \CERE  ,  v.  n.    Di  nuovo   piacere. 


:  xK,  e  KIPIANGEHE,  v.  n. 
piiSnere.  Repleurer  ;  pleurer  de 
Rammaricarsi ,  querelarsi  ,  do* 
;  se  pUindre  ;  déplorer  ;  pleurer; 


mnno 
VaUe 


Quel  1 


scala. 


•  RIPIANTARE  ,.  v.  a.  Di  nuovo  piantare. 
Rtplanter.  —  Per  simi'it.  Collocar  di  nuovo. 
Placa  ;  planter.  Ripiantare  il  campo.  Cam- 
pir,  dresser  les  tentes  djns  un  aulre  eniroit 
aprii  avoir  dicampi;  alter  camper  dans  un 

"pTpIaNTÀTO,  TA,  add.  Ripianti,  eie. 
RIPICCHIARE,  v.a.  Picchiar  di  nuovo. 
Ktlrapper  ;  heurt.r  de  nouveau.  —~  metaf.  Ri- 
farsi da  capo  ,  ritornare  a  quel  che  s'era 
frammesso.   Riprendre  ,  revcr.ir  à  son  sujet  ; 


RIPICCHIO  ,  s. 
ro  col.o,  Cuntre-c. 
RIPIDEZZA  , 


Volg.  it.  Colpo  con- 
'.    As  ratto    di  ripido. 


RIPIDISSIMO,. MA  ,  zìi.  sup.  di  Ripido. 
Tres-ro-'fe  ,  etc. 

Rli'ìDO ,  DA  ,  add.  Erto  ,  malagevole  a 
salire.  klU;;  escurpL 

RIPlDOSO,  %K   ac'd.  TarcA.  Ripido  ;  Di. 


'Ili: 
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plissir ;  douhler  ;  rend.,uhler.  —  metaf.  Bene 
indirizzano  i  loro  desidetj  alle  cose  sante  , 
ma  nientedimeno  semjire  si  ripiegano  ,  e  in- 
viluppano ne'  viij    usati.  Relomber   dans    Ics 

malizia  propria  ,  che  Kcemot  ha  di  nuocere , 
è  il  suo  coltello  :  ma  egli  e  ripiegato  da  co- 
lui ,  da  cui  egli  fu  fatto  buono  per  natura  , 
perciocché  la  sua  malizia  è  ristretta  per  di- 
vina dispensazione  ,  cioè  ,  Levatogli  il  taglio , 
rinruzzrtto.  Emoussi.  —  òono  ì  vizi  odiosi , 
non  solamente  quando  peccano  fuori  coiitra 
altrui  ,  ma  eziandio  dentro ,  gunndo  con:ra 
se  stessi  si  ripiegano  ,  cioè  ,  Si  rivolgono.  Se 
retouracr;  se  repuer  ;  se  r^Jliciiir  -  Ripiegare  , 
per  semplicemente  Piegare,  tlier  i  courber  ; 
pLyer.  -  Ripieg.-ire  alcuno  ,  in  modo  basso, 
vale  Cagionargli  la  morte ,  ammazzarlo.  Tucr  ; 
faire  mourir  ;  jake 
ditruire.  —  Ripiegare  le 
torsi  giù  da  chec- 
chessia ,  finire;  e  si  prende  anche  per  Mo- 
rire.  Plier  basale,  finir  ;  m:turir. 

RIPIEGATO  ,  TA  ,  idd.  Replii,  etc. 

RIPIEGATU'.vA  ,  s.  f.  Cr.  in  lorbica. 
Doppia  piegatura,  ripiegamento.  Repli ,  etc. 

RIPIÈGO,  s.  m.  Compenso  ,  provvedi- 
mento. Exfidient  ;  m^yen  ;  rer.icde.  —  Ri- 
cetto ,  ricovero.  ILtratte  ;  aslìe  ;  rcfuge. 

RIPIENEZZA ,  s.  f.  Astratto  di  ripieno. 
Plirtitude  ;  riplitiM. 

RIPÌE.N'O  ,  s.  m  Si  dice  a  tutta  quella 
materia ,  che  serve  per  riempire  qualunque 
cosa  vota ,  e  a  tutto  quello  ,  che  in  alcun 
luogo  non  opera,  e  non  serve  a  nu"a  ;  il  che 
si  dice  Servir  per  ripieno,  j^.  :  ,  _:-  , 
[  superflu  ;  bourre  ;  tout  ce  q-:  ■- 
itre  necessaire.  Parlandosi  di  ^  l 

-  Ripieno,  Vvc.  Dis.  T.  f.i  .  -, 
Quella  parte  del  muro,  che  e  ira  i  interio- 
re ed  esteriore  corteccia  del  mcdesi-no  , 
il  quale  vi  fa  alcune  volte  con  riempiere  il 
vano  fra  le  due  cortecce  di  calcina  ,  e  pez-, 
zami  alla  rinfusa.  Remplage.  -  Ripieni  , 
Voc.  Dis.  Cosi  dicono  gli  Architetti  que* 
pezzi  di  muraglia  ,  che  sono  tra  un  vano  , 
e  l'altro.  Pleins.  -  Ripieno,  per  quel  filo, 
col  q.ule  si  riempie  l'ordito  della  tela.  La 
trame;  le  remplissage.  -  Per  similit.  Qjesti 
a  quel  primo  ordito  fanno  ,  ec.  un  ripieno 
scompigliato ,  e  confuso.  Trame. 

RIPIENO  ,  NA  ,  add.  Di  nuovo  pieno  , 
e  talora  anche  lo  stesso  ,  che  Pieno  sempli- 
cemente. Remvlt  ;  plein. 
.  RIPIGLIAMENTO,  s.  m.  Il  ripigliare,  il 
ricominciare.  Rcpnse  ;  renouvellement.  —  rì- 
mordimento.  Rimords  ,  reproche  de  la  cons- 

RIP-IGLIARE ,  V.  a.  Di  nuovo  pigliare  , 
riiirendere ,  ricuperare  ,  racquistare.  Repren- 
d-e  ;  rattraper  ;  recouvrer.  Ripigliar  il  cam- 
mino ;  Ricominciar  a  camminare.  Se  remettre 
en  chemin;  recorjwiencer  à  marcher.  K\p\^\iT^ 
i!  lavoro;  ricominciar  a  hvotìxe.  Reprendr: 
son  ouvrage;  se  remettre  à  travaitler.  —  RÌ- 
pi;iliare  ,  per  pigliare  assoluiam.  Prendre  ; 
saisir  ;  se  rendre  maitre..  -  Ammonire,  ri- 
prendere. Reprendre  ;  rcprimantUr  ;  corr'ger; 
blimer;  g-vnder.  -  Ripigliare  aLuno  :  rac- 
q  listare  la  sua  amicizia.  Rcntrer  en  grace  , 
en  faveur  ,    cn    amiti  atpres  de   quelju^un. 

-  R:.!..;'i,ire  una  manovra  ,  7.  Marin. 
Raddo]. piare  una  manovra,  o  farvi  un'anno- 

'UIPIGLI'T.  s!'m.  Riprensione.  V. 

Kh'lGNERÈ,  e  RIPINGERE,  v.  a.  Pro- 
liri-imente  di  nuovo  pignere  ,  e  talora  anche 
semplicemente  Pignere  ,  ribattere  ,  mandar 
indietro.  Repousser;  rechasser  ;  /aire  retirer; 
rejeter ,  repousser  en  arriire. 

KIPILOGARE  ,    v.    a.    Tass.    Riepil  - 


Salire  coli'  ajuto  delle 

'r;  grimper. 

.  Ram.narico  ,   Penti- 


RIP  6^7 

Ricadere  a  modo  di  pioggia.  Retomber  en 
petites  gouttes  comme  une  petite  pluie.  S' in- 
comincia a  metrere  argento  vivo  infintanto, 
che  traboccando  il  bicchiere  ,  ec.  ripiova 
sul    fondo. 

».K1P1RE  .    v. 
mani  ,  montare.  Gt 

*  RIPITl'O  ,    s. 
mento.  V. 

RIPITI I  ORE  ,  V.  Repetitore. 

KIPLACARE,  V.  a.  Di  nuovo  placare, 
o_  sempUcemente  Placare.  Appaiser  ;  raduu- 
cir;ftielùrde  nuny^au.  -  n.  p.  PLcarsi. 
A  api-aiser.  La  gi.istizia  divina  ripone  la 
spada  nel  fodero,  e  si  riplaca. 

RIPULIRE,  V.  a.   lolom.   Ripulire.  V. 

RIPONERE,  V.  a.  V.   Riporre. 

RIPOPOLARE,  V.  a.  Salv^n.  Di  nuovo 
popolare.  RepeupUr  ;  peupUr  de  no:.veau. 
-   n.  p.  Segner.  PopoKirsi  di  nuovo.  Se  re. 


Accad.   Cr.    add. 
uovo  porgere. 


Iieupur. 

RIPOPOLATO  ,  TA  ,    ... 
Da  ripopolare.   Repeupli  ,   etc 

RIPORGERE,  V.  a.  Di  n 
P risentir  ,  offrir  de  nouveau. 

RIPORRE  ,    V.  a.  Porre  di  nuovo       ri- 
mettere  ,  e  collocare  la  cosa    dov'  ella'  era 
„r.„,     R.fUcer  ;  remettre   à  sa  place  ;  poser 
semplicemente 
poscr  ;  sìtuer; 


RIPIEGARE  , 
doppiare  ord  natai 

drappi  ,  carta  ,  o  cosa  simile  ,  e  si  usa  ,  oltre  |  anche  sempliceiu 
al  ser.:i,-o.  att.  anclie  set  n»  p.  Replitr  i  r<- 1  e  sempUcemeote 


RIPINTO  ,  TA.add.  Di  ripignere.  Re- 
'itssi  .    etc.    —    Riposto  ,    ritirato.  Retiri  ; 
c'-i.  Gli  au^elletti  ripinti  tra  le  foglie. 
RIPIOVERE,  v.r.  Di  nuovo  piovere,  ed 

e   Piovere.    Repleuvoir  ; 

fltuyeir.  -  Per  similit. 


de  nouveau.  —  In 
Porre  ,  o  collocare. 
ranger  ;     arrar.ger  j 

place.  -  Riporre  il  corpo  :  Seppellirlo.' fn^ 
sevehr;  enterrer  ;  mhumer  ;  mettre  en  terre 
un  cadavre.  -  Riporre  ,  per  Chiudere  .  o 
serrare  alcuna  cosa  per  conservarla  ,  e  na- 
sconderla. .S*rrii-  ;  en/ermer  ;  renlermer. 
-  Nascondere  ,  celare  ,  occultare.  Cacher  ; 
...cr  ;  der.,ber  a  la  vue  ;  a  la  connoissance  ; 
.  j.ir.r.  -  Ripiantare  ,  plantare  di  nuovo. 
FI  :-ajiter,  plan'er  de  nouveau.  —  fig.  Rifare 
riedmcare.  R:baJir  ,  riidlfier  ;  reconstruirc. 
A  Poggibonizi  ripose  il  castello  in  sul  po». 
gio.   -  Metter  nel  numero.  Mettre  ,  piacer 

"'""■  -  -'•■'  ' ''fi  «cetre  du  nomhre. 

:he  U   risiKjse  tra  le 

arsomenti.  -  Rlpursi 

jminciare  a  f.^re  ,  ri- 

recommencer  à 


Se  be 


checchessia: 
■si  a  fare.  Se  remettre  , 
quefqu:  chos:.    -     Anda 


darsi 


impari 


ripor: 
,  non  potei  ,., 
Aller    se    cacher 


pai 


.   Rlfv'RTAMENTO  ,  s.  m.  Il  ripesare 
in  signit.  (Il  nterire.  Rapport  ;  r<r'<:/r  :  rW,i:,.„ 

Rll-ORTANTE,  Jl  d' òg„?  g*.  ^é""^ 
porta.  Qt!,  rapporta.  Ricevono  vasi  sangui- 
gni portanti  ,  e  riportanti  il  sangue  ad  "essi 
corpi,  l  atsseaux  sanguins  qui  portene  et  qui 
reporrent  le  sane  i  ces  pa'tles. 

RIPORTARE,  V.  a.  Di  nuovo  portare 
o  ritornar  le  cose  al  suo  luogo.  Rayrorter  ? 
reporter  ;  remettre  ;  rempìacer.  -  niferire 
Rapportcr;  ridire;  raconter.  -  Acquistare.' 
Remporter  ;  gagner  ;  acquirir.  Poi  fatto  di 
virtute  a  tutti  esempio  ,  riportarne  il  trionfo 
al  nostro  tempio.  -  Riportar  grazie  ■  Rin 
graziare.  V.  -  Rboriare.  S:^ner.  Po-tirè 
ad  al.-ro  tempo,  differire.  Remettre;  renvoyer 

'  RIPORTATO  ,'TAr?dd.  Rapporti     .,c 

RIPORTATORE  .  s.  m.  <?he  ri/ior^^! 
Rafporteur;  qui  rapporte. 

RIPORTO  ,  s.  m.  Rapporto  d'  argento 
0  d  oro  ,  che  e  una  spezie  di  ricamo.  lira. 
dene  apyhquee  ou  de  rapporti    taiUun 

RIPOSAMENTO,  s.  m.  fi  riposare  ri- 
po50.    Reeos  iguic'cude.  ' 

RIPOSANTE,  r,dd.  d'c^r.iK.  Che  riposa. 
Vui  repose  ;  qui  -e  tranquillise. 

»  RI 'OSANZA  ,  s.  f.  Riposo.  V. 

RIPOSARE,  s.  m.  Riposo.  Revos. 

RIPOSARE,  V.  n.e  n.p.  Benché  t.Iora 
co.le  particelle  non  espresse  :  Cessar  dalla  fa- 
tica ,  e  daU'  operare  ,  prender  riposo ,  quiete 
Reposer  oa  se  reposer  ;  p-endre  du  repos  ;  se 
trannuUluer;  cesser  de  tra^aider.  -  Riposare, 
per  Fermare  ,  restare.  Cesser;  s'arriter;dis. 
continuer.  Riposossi  d  romore,  e  que'  ec.  — 
Dicesi  che  il  graoo  ,  e  siniiU ,  si  ripojaDo 
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quando  si  mameniono  ,  e  stanno  a  unprczio. 

auinient4T.  -  Ri|.i.s.>re  ,  per  Dormire.  KcFo- 
nr;  djrn'r,  -  aiposare  in  un  luogo  ,  si  «lice 
snelle  li.-.l'  esservi  sepolto,  giacervi  morto. 
K-fis-r.  citc  emtv^ii  dani  c,uilque  endroit. 
<^^uin;'j..>  ,  tjui  giace  ,  sono  parole  ,  che  s'm- 


Otii 


'  ordin.irio  su  i  sepolcvi 
ce.  Ci  gif,  icircj 
]>o^arsi  só'Ta  uno  in  ?lcun.i  cosa  , 
sene  alni  iiicramcnte,  lasciargli, 
cura,  e  V  pensiero.  5'«ri-;o«rji/r 


tt..lui,,  v,.U  «Khe  La!c:.re^  stare.  ./.<,»«/ 
tran  ].i,it: ,  laiss:r  cu  r.>:.j.   Copertoli,  vaso, 

att.  vale  Tosare  di  nuovo.  Poscr  de  nouveau. 
-  Chi  altrui  tribola  ,  se  non  riposa  ;  proy. 
L' inquietare  altrui  arreca  travaglio  ,  o  nujd 
jinclie  all'  inqjic-t.  r.!e.  A"ìj(  r"'  tranquille, 


Con  riposo  , 
dvuccmcnt  i 
s.:ns  trouhU   \ 


ytùiMcm.-r.: , 

yos^mcni  j    v.  .:'.•,.-.  ;    .  ■:    r^ycs. 

RIPOSATO,  T\  ,  f  cUI.  D.i  riposare  ,  Quie- 
to ,  die  è  in  riposo ,  o  che  ha  avuto  riposo. 
Kcfosé  ;  tranquille  ;  ca'me  ;  qui  est  cn  repos. 

KIPOSATORE ,  5.  in.  Che  fa  riposare  ,  che 
dà  riposo.  Qui  donne  du  repos.  -  Riposato- 
re  si  dice  anche  Colui ,  che  si  riposa  ,  che 
prende  riposo.  Celai  qui  repose;  quisctran- 

'"rIPOSEVOLE,  add.  d'ogni  p.  Riposato, 
quieto  ,  pieno  di  riposo.  Tranquille  ;  calme  ; 
paisible  ;    doux  ,   moderi. 

'  RIPOSITOXIO  ,  s.  m.  Ripostoglio  ,  luo- 
go da  riporvi  le  cose.  Réiervoir;  cache;  ca- 
theiie  ;  recoin. 

RII'OSO.  s.  m.Il  riposare  ,  quiete.  Repas; 
tranquillné ;  yalx  ;  quiétude  ;  calme.  —  Dar 
riposo  Conceder  riposo.  Donner  du  repos  j 
laissir  cn  rtpos.  —  Dar  il  riposo  Dispensar 
altri  dj alcuni  csri:a  ouffiiio  con  conservar- 
gli le  mercedi.  Accordcr la  retraite. 

RIPOSIA  ,  s.  f.  Il  riporro.  L'action  de 
remettre.  Far  la  riposta  ,  vale  Far  provvisio- 
ne.   Faireirovision. 

»  RIl'O-iTA'iLlA  ,s.s.f.  Ripostiglio.  V. 

KIPOSTAMEN  W. ,  avv.  Di  nascoso  ,o> 
cultamente.  En  cacUtte  ;  à  U  dirohée  ;  en  ca- 
iimirÙA  sourdcment. 

RlTOSTKiLIO  ,  s.  m.  Luogo  rimoto  ,  riti- 
rato o  segreto  da  riporvi  checchessia.  Cache; 

'"rIPO-^T^GNÓLO  ,  s.  m.  But.  Inf.  Lo 
stesso,  che  Ripostiglio.  V. 

•  Rll'OSTlME  ,  s.  m.  Luogo  da  riporvi 
chcccl'.essi.i .  Cache  ;  réservoir  ;   rccoin  . 

Rlì'OSTO  ,  TA  ,  add.  Da  riporre.  Repla- 
té  ;  rcmis-.  -  Nascoso.  Cache.  -  Luogo  ripos- 
to ,  v.ile  Occulto  ,  segreto.  Secret  ;  retlré  ; 
recuU.  -  Oicesi  anche  che  una  cosa  è  riposta 
nella  tal  altra ,  per  dire  Consistere  ,  stare  , 
esser  composto.  Consister.  -  Pianta  divelta 
eriposfn   vale  Ripiantata  da  capo.  Replanté;. 

RIPREGARE,  v.a.  Di  nuovo  pregare. 
Repricr  :    i  ritr  de  nokveau. 

RlPREGATO,TA,Pfl//<ir.  Da  ripregare. 
Riprii.  eie. 

RIl'REMERE  ,  v.  a.  Di  nuovo  premere. 
Ke/ouler  ;  Joiiler;  comprimer;  prcis:rde  noit- 
rtdu.  -  metaf.  Io  stava ,  corno  quei  ,  che  'n 
se  ripreme  la  punta  del  disio ,  non  s'attenta 
ilei  dimandar  si  del  troppo  si  teme  ,  cioè  , 
Ristrigne  ,  rintuzza  ,  e  reprime.  Reprimer  ; 
nhaire.  -  I  C.ipitaiii  vedendo  la  commozio- 
ne cominciarono  a  tentare  ,  e  a  ripriemersi 
della  loro  oppciiionc  contro  a'  potenti  ;  qui 
in  sigiiìfic.n,  p.  proprio  Lasci.ir  1'  ostinazione  , 
non  perseverare  nel  parere.  Se ^  raviser  ; 
tbani'tr  d*avìs  ;  rtvenir  de  son  oylniatrcté. 

RIPI'.F.MUTO,  TA  ,  sM.Rcfouti  ,eic. 

RIPRENDERE,  v.a.  Di  nuovo:  rendete  , 
ripigliare.  Reprendre;  rattraper  ;  recourrcr  ; 
se  saisir  ,  ou  s'emparér  de  nouvc'ìa.  -  Ammo- 
nir biasimando.  Reprendre  ;  reprìmandcr;  con- 
(,'óUr;  ttuicer;  gahaudcr i  fourmander  ;HS- 
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mer }  chapìtrcr.  —  n. p.  Correggersi,  emen- 
darsi, yamtnder  ;   se  corrìirer;  se  reprendre. 

RIPRENDEVOLE.add.  d'ogni  r.  Degno 
di  riprensione.  RepréhcnslhU  ;  bldmahle  ;  cen- 
surable  ;  condamnable  ;  disr.e  de  blàme ,  de 
rcprc'hcmion. 

RIPRENDEVOLMENTE.  avv.  Con  ri- 
prensione. yUaincment  ;  indiijncment -^  d'une 
manière  rtpréhenslble  blSmabh.  Perche,  savio 
ripreiidevolmcnte  so.uarci  li  miei  fatti  diversi, 

"  rÌì^RENDI.MENTO  ,  s.  m.  Il  riprendere  , 
riprensione.  Rcpréhension  ;  correction  ;riprl- 
mande  ;  reprochc. 

RIl'RENDITORE,  s.  m.  Riprenditri- 
CE  ,  Che  riprende.  Qui  rcprcnd  ;  qui  répri- 
mande. 

RIPRENSIBILE  ,  add.  d' ceni  g.  Riprende- 
vole.  Kcirehcnsible  ;  cerisuratU  ;  condamna- 
He:   Hamable. 

RIPRtN  ilONE  ,  s.  f.  11  riprendere.  Repri- 
hcnslor.  ;  correction  ;  censure  ;  reprimande  ; 
rcrrochc;    bUmc. 

RIPRENSORE ,  s.  m.  Rlprenditore.  Cor- 

" RIPRESA, "/.TI" rfplRliar  di  nuovo  a  fa- 
re ,  il  rimettersi  alla  'mpresa  ,  quasi  reitera- 
zione. Reprise;  ripétition;  renouixUement.— 
Ripresa  è    anche  termine  del  ballo  ,  e  della 

musica.     Un    no^ivtau    tour  de   danse. 

Ripresa  ,   per    Amnioi-.-zione  ,    riprensione. 


hcrba 

.  ..claiiaro,  diesi  ri- 

^qu^'É^e-d^n 
ses  et  autres  choses  de 

VJ 

v'a^'Dn 
r  de  non 
!o    mos 

^glia. 

uovo  presen- 
naii.  -    Rap- 
rare.    Repré- 
ontrer  ;  /aire 
;    exposer  ; 

pure;  rourrian.ié ,    .te. 

Rlin<ESSO,  SA  ,  i'csntr.  add.  Da  ripceme- 
re  ,  ripremuto.  Rtfoulc.oii  pretsé  denouveatt. 

RIPRESIARE  ,v.  a.  Di  nuovo  prestare. 
Rcpriter  ;  prctcr  de  nouveaii. 

KP'REZìO  ,s.  m.  Quel  tremito  ,  o  ca- 
priccio ,  che  '1  freddo  della  febbre  si  manda 
innanzi ,  lo  che  oegi  più  comunemente  di- 
cesi  ribrezzo.  Frisson  de  fièrre.  -  Persimi- 
lit. '.Subito  trtmore  ,  orrore  ,  spavento.  Fr/j- 
sonnemcnt  '.fra\eur  ;  e(froi. 

RIPRIEMKRE  ,  Cr.in.  Ripremere.  V. 

Rli'RlNCIPIAMENTO,  s.  m.  Salvin. 
RicomMiciamento.  V. 

RIPRINCIPIARE,  v.  a.  Salyln.  Princi- 

'"riVrOBATÒ  ,'TAT.iddr"RÌprovato.   V. 

RIPRODUl^RE  ,  V.  a.  Scc'ifr.  ec.  Produr- 
re di  nuovo.  Rvprodnire ; produire  de  nonteau. 

RIPROFONDARE  ,  v.  n.  Di  nuovo  pro- 
fond  .re  ,  rientrar  nel  profondo.  Se  rcplon- 
!:cr  dan<  un  abyme. 

HIUP.OMES.SO  ,  SA  ,  add.  Da  ripromet- 
di  nuovo  promesso.  Kepi 


Rll^ROMETTERE , 


Prometter    di 


drc; 


e  fonder;  /aire  . 


RIPROMISSIONE,  V.  Repromissione. 

RIPROPORRE,  V.  a.  ^arcA.  Proporre  di 
nuovo.  Proposcr  ife  nouveau, 

RlPROPORilONARE,  Macai.  Propor- 
zionare di  nuovo.  Proportionner  dercchc/. 

RIPROPOSTO  ,  STA  ,add.  Mapal.  Pro- 
posto di  nuovo.    Proposi  de  nouvcau. 

PII'ROTESTARE  ,  v.a.  M<i>/.  Protes- 

"riprova'  ,  s.  f.  Prova  ,  esperienza ,  ris- 
contto.  Prcuyt;   mirane  ;  icmoignage  ,   di- 
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mon'i'ctlen  ;  convierion  ;  -  Stare  alla  ripro.  ! 
va.  Soitoporsi  ad  ORnl  più  rt;;oroso  es.Tine,  ; 
Se  soumettre  à  Vex.imen  ;  ètreprèt  à  donner  ] 
telle  preuve  que  l'on  voudra.  j 

RIPROVAGIONE,  s.  f.  Il  riprov.ire.  «/-  | 

''riprovare,  V.  a.  Di  nuovo  provar».  I 
Prottver  de  nouvcau  \crSiiYcr  ui;  s^ci'ndt  t'ois.  ■ 
-Non   approvar'.- ,  r      1,  1  ■.  .«.  ,'.,/.- 

sapprouver  ;imjr,  .. 

damner.   -  Conlu-  •  i        .        - 

futer  ;  dimontrer  ij  r  .- -  i   -■   .:'     •..,    /  .      ;■- 

sayer  encure  une  fjis.  ; 

RIPROVATO  ,  TA  ,  add.  Da    ri;-rov:ire. 
Prouvé ,  etc.  -  Riprovato  da  Dio  ,  vik-  Non  I 
approvato,  non  accettato,  ed  inqu-.-.'>,>  si- 
gnific.  s'usapurc  sust.  ediccsi  anche  d.-\!jn-  ' 
nati.    RJprouvi  ;  méchant  ;  damne. 

RlPKOyAT0RL,s.  m.  PatUv.  Che  ri-  ' 


riprovare.  1  Teologi  il  dicono    per    opposto  t 

a  Predestin^Z'onc.  lUprohauon.  , 

RIPROVFDERE,  e  RIPROVVEDERE,  ' 

der  di_  naovo.  | 


RIPiìUOVA,  V.   Riprova. 

RIPUDIALE,  v.  a.  T.  de' Ltg.  Rifiurare. 
o  rigettar  da  se  cosa  ,  che  ci  app.irtcnsa  , 
come  la  moglie  ,  1'  eredità  ,  il  legato  ,  e  si-  i 
miti.   Ripidier  ;  renonccr. 

RIPUDIO  ,  s.  m.  Il  ripudiare  ;  e  d  cesi  ■ 
non  che  del  rifiuto  della  moglie  ,  ma  .indie 
d.-lk-  dissensioni  ,  e  brighe  che  nas;ùn..  iti 
altre  uerione.  Répudiaùon  ;  divorcc  ;  iiifiit- 
re:  s^rara-ì^n  ;  disnr.ion  ;  dissention. 

RlPUCiNANTE  ,  add.  d'o^nig.  Red.  Che  > 
ripugna.  Opposi;  contraire  ;  contradiccoire  ; 


RIPUGNANTISSIMO  ,  ma, add. .?.,'-: 
sup.  di  Ripugnante.  T/-«-o;-^'Ovtf  ,  «tc- 
KlHUGNASiA  ,  s.  f.  Il  ripugn-ire  ,  r 


':  M'UGNARE  ,  V.  a.  e  .-inche  n^  V:-  re-  i 
siirenz.i  ,  contrastare,  rcp  i:  ;  r,  .  "  .  :  i 

cjiitia're  ;  incompatible  ;   u-  '. 
RlPUGNAZIONE.s.  i.  ,i      ■     .-- 

RIPUGNERE,  v.  a.  Di  n.-j  r    :     ^  ■ 

Piiuer  ;  ai luitlonner  ;  pìcotcr  d-:  no.n'^.::..      t 
RIPULI.NIENTO  ,  s.  m.  Il  rioulirc.    Po-  ■ 

lissure  ;  polimtnt.  -  Sorta  di  colore  retro-   '• 

rico  ,  detto  anche  Eipoli.'.zionc  ,  e  consiste  ■ 


RIPULIRE,  v.a.  Di  nuovo  pulire.  Revo-  \ 
lir  ;  redonner  le  poli.  -  Per  Io  stesso  ,  che  ; 
'1  primitivo  pulire.  Polir  ;  timer  ;  nciio^cr;  I 
lisser  ;  /«5frf/-.  Parlandosi  d'opere  d' inveirò.  | 
Keiuucher  ;  limcr  ;  passerei  repasscr  la  limf  | 
sur  un  ouvrage  de  prose  ou  de  poesie.  -  E 
anche  termine  della  caccia  ,  e  v.de  RÌchia-  I 
mare  i  bracchi  pcrrìrl-r>i  cr-r  tl- ilcn.jri-  ; 

vati.  Kappetcrlci  ,       -  e  yièter  ' 

le  rette  du  r.ibicr  .,'    jrt  i 

kr.'Ui.iTO  ,T\,  i  ',  r    ,  -.i-'sc.etc.  t 

RIPULÌ  rORE,   s-  m.  .S.iUm.  Che  ripu-  : 

lisce.   Folisscur.  | 

RIÌ'UL1TU;<A  ,  s.  f.  Sali-In.  ec.  V.  Ripii-  i 

lire,  riiHilim;nto.  Polimtnt;  polissure.  ' 

RIPULLULANTE  ,  add.  d' ogni  g.  Salfin.  i 
Che  rinullula.  O"'  rt^ulluU. 

HiPULLULARE.v.  n.  Pullular  di  nuovo.  I 

RepulluUr;  repousser;  hoiirgeonner  de  nouveau;  j 
renai're   en  qnaniìti* 

RIPULSA  ,$.  f.  Esdusione  .  negativa, re-  | 

pulsa.  Rtfut  ;  dìni.  -  Dar  ripulsa  ola  ripiil-  i 
sa.  Rigettare  ,  negare.  Kciettcr  ;  re/user;  rt- 

'"rIPULSARE  ,  v.  a.  Dar  repulsa ,  far  re-  j 
pulsa,  repulsare.    Re/user;    rebuter  ;  repout- 


RIPURGA,: 
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RIPURGA  ,  s.  f.   RiM.  Purga   replicati. 

Rii'URGA.MiuSTO,  s.  m.  Cori.  Ripu!l- 
«ento.  V. 

RU-URGARE ,  V.  a.  Purgar  di  nuovo  ;  ed 
anclie  Purg^if  bene.   Burberi  ncttoyir  ;  purl- 

RL'U"°GATÙ  O  ,  V 'À'^radd.  Che  ripurgj, 
atto  1  rpurgdre.  Q^i  y-ir'e  ;  prjprc  à  f  urger . 

RlP-RGArO>rA,  A:d.ic.  .idd.  Dari- 
pureare.  Purgc   de  nouvcaa. 

Rli'UTAiVlcNrO,  s.  m.  Reputazione  ,  i' 
repu'-^re.  Avst  f-ensée  ;  jusemcnt, 

*  RIPUIA.NZA  ,  s.  f.  Siima  ,  Presunzio 

RIPUTARE  ,  V.  Reputare.  -  Attribuire 

»ut-to.  - 

RlPjTAro,  TA,  add.  Da  riputare.  Re 

RÌPJrAZio  ve',  s.  f.   Reputazione.  V. 
.  RlQiJAD.<ARE.v.  a.  Metrere  ,  o  ridurre 
inquadro.  E;uamr;  quarrer  i  correr  ;  rcndre 
fuarré. 

RIQ  'ADRATO  ,  TA  ,  add.  Eau^rri  e'e 

RloUADRAlURA,  s.  f.  Il  riquadrare 
Eq'jj^riss.ij:  ;     Tuadrature, 

KiQLU^ln)  ,  TA.add.    Requisito.   V. 

RliU'oiZI   INE.  s.  t.  Requisizione.  V. 

Rl:tALLt:G;iAR;i ,  y.  n.  p.  Buon  T.  Rai 
leg'"^rsi  'tt  ;i  ;jv.>.  5c  ri/ouìr  de  nouveaiù  - 

RIHOMl'iÀ-,!  ,  n.  p.   Maga/.  Di    nuov< 


Ou  s'tntredarder, 

RISAGALLO,  s.  m.  Risigallo.  V. 

»  iUSAGlRE  ,  V,  n.  Di  nuovo  sagire.  R«- 
melire  en  loist'sion. 

RiSALDAMEN  FO  .  s.  m.  Il  risaMarc. Con- 
tohdai-.on  Lu  jjatination  dei  plaies  ,  a  l'ac- 
tion de  sou-\-r    luelqucchose. 

RISALDAHE,  v.  a.  Saldare.  5o«<fcr.  Par- 
landosi dipin'is,  ofott'e.  CaiiioLrder;agUi- 
tke'.  E  gener..l:nente.  Rficcumnwder;  reparer 
—  Salvin.  Saldare  di  nuovo.  Kesuuder. 

RIBALDATO  ,  TA  ,  aià.Soudé,  ctc.  Par- 
landosi di  nave.  Radoubi.  Il  Caprale  risal- 
date le  navi  andò  alla  città  di  Quiloa. 

RISALDATURA  ,  s.  f.  R  isald.me.ito.  V. 

RISALl.\lE.\rO,s.  m.   Il  risalire.   L'ae- 

RIVAURe",  v.'n. Di  nuovo  salire.  Rjmon- 
ter;  mjit:r  lU   r.ouveai.  -   Risaltare.  V. 

RISALITO,  TA,  add.  Remante,  etc. 

Rh.ALTARE  ,  v.  n.  Di  nuovo  Utare.  Sau- 
ter  de  nouveai.  Parlandosi  di  cose  ,  che  ri- 
balz.?no  ,  o  si  riflettono.  Rehondir  ;  reìaillir ; 
faire  d'.s  honds.  —  T.  d'  Archit.  Far  risnlto, 
o  ricrescere  in  fuora  i  membri  dell*  edifìcie, 
dalle  binde  ,  o  nel  mezzo  della  lor  faccia, 
senza  uscir  del  lor  diritto,  o  modanatura.  Sa'ù- 
Ur;  sUt-ancer  en  dehors.  -  f  at  ris;.llare.  fig. 
Fare  sniccare.  Donner  du  relief;  del'éclat, 
faìre  br'iter.  Col  suo  numeroso  corteggio 
fanno  più  risaltare  la  grandezza  di  questa  Si- 
gnoria. 

RISALTATO  ,  TA,  Voc.  DU.  add.  Da 
risaltare.  Reiai!U,eic. 

RISALTO,  s.  m.  Ciò  ,  che  risalta  .oesce 
A  dintt.ira.  Reiurd  ;  arance;  relief;  ce  ani 
ressori  ou  qui  esttn  siillie.  -  Risalto  ,  T. 
0  Architettura.  Aggetto  ,  e  si  dice  di  que' 
membri  dell'  edificio  ,  che  dalle  bande,  o 
nel  mezzo  della  lor  faccia  ricrescono  in  fiio- 
ra ,  senza  uscire  del  loro  diritto  ,  o  moda- 
natura, ij  ;/,.•  ;   avance. 

RISALITA  <E  ,  V.  a.  Di  nuovo  salutare; 
rendere.!  53'a;  >.  R-.satuer  ;  saìuer  une  se- 
conde tois  ;  re-.. ir:   te  salai. 

R  SALUTATO  ,  TA  ,  add.  R-«W,  e,c. 

RISALUTAZlùNE,s.  (.  B-.mb.  Saluto 
reciprocj  ,  restituzione    di    saluto.  L'action 
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RISAMWARE.  V.  a.  /-j/Zj.-.  E:ami«are 

?.i-<  W  \  ',.L'l  ,  sdii,  d' ogni  g.  D.1  potersi 
r^  •■   •  ,  lai  se  pcu  suénr. 

'        -  *  ,  s.  m.     Hemii.    Segner. 

'-  '  .: ella  sanità  ,  guarimento, 

KiSA.N.VRr;  ,  V.  a.  Render  sano.  Guérir  ; 
rendre  saia  \remettre,  retabliren  sante, rcn- 
dre la  santi.  —  iii  signìfìc.  n.  Ricuperar  la 
sanità.  Cuiùr  ;  reco^ivrer  la  santi  :  se  ré:aòlir. 

RISANA  ro ,  TA  ,  GalUl.  idd.  Da  risana- 
re ;   gaarito.  Guéri. 

RbAPERE,  V.  n.  Saper  le  cose,  operre- 
hziuae  ,  o  pert'ama.  ÓJrair    pour  avoir   en- 

RISAPÙTO.  TA  ,  Rocc.  add.  Da  risape- 
re.  Su  pour  avoir  enf.ndu   dire. 

R1>AKCHIARE  ,  V.  a.  Di  nuovo  sarchia, 
re.    SauUr  de  nou^cv,. 

RbA.lCI.VlENTO  ,  s.  m.  Il  risarcire.  Rac- 
comnujdage  ;  réparatìun.  —  rig.  Ristoro  ,  com- 
pe.isa  d.;'  danni    sofferti,    Dé-lo.nntasement  ; 


de  rendre  ìe  salut  ,  ou  de  sMuer 


recipro  ìue- 


Di-^.  Ituliano-Franceie. 


RISARCIRE ,  V.  a.  Ristatir.ire ,  racconcia- 
re. Raccoùtrer  ;  rapiécer  ;  raccommoder;  ré- 
parer  yrètabur  \  remtttre  en  ordre  ,  en  é'at.— 
rig.  Rifare,  riitorare  .ricompensare  de' dan- 
ni, o  mali  patiti.  Didommager  ;  reparer  ai; 
perte  ;  cjmpenser  ;  récompenser  ,-  remplace 
restituer.  I  tuoi  ingegni  per  addietro  rotti  , 
col  nostro  senno  si  cisarciron  per  altra    via. 

RISARCITO.  TA  ,  /'oc.  W/.-.  add.  Da  ri- 
sarcire }   nstaurato   ,  racconciato.    Kcparc  i 


RISATA,  s.  f.  Il  rìdere  smodei 
e  particolarmente  per  beifa.  R:sée  ;  éclat  de 
rire  ;  ralLrie  ;  moht:rie  i  mépris, 

RbBADiGLIARE  ,  v.  n.  Sbadigliare  di 
nuovo.  Ba'il^r  de  nouveau. 

•  RISBALDIRE,  v.  a.  Rallegrare.  V. 

RISCAGLIARE  ,  v.  a.  Pailav.  Di  nuovo 
scagliare.  Lancerj  jeier  de  nouveau. 

RISCALDAMEVTO  ,  s.  m.  Il  riscald.ire. 
Echauffonent  ;  cji.;/ucnon. Parlandosi delsan- 
gue  ,  si  dice  anche.  Echaaffaison.  —  Perlo 
Riscaldarsi ,  nel  signilk.  di  adirarsi ,  soUevar- 
S'.  Emportement  ;  transport  di  colere.  -  Di- 
cesi  anche  a  quelle  bollicine  minute  ,  e  rosse, 
che  vengono  nella  pelle  per  troppo  calore. 
Echjijjf'aison  ;   éckauboulures. 

RISCALDANTE  .  add.  d'  ogni  g.  Red. 
Che  riscalda.  Ó«i  éclaufe. 

RISCALDARE  ,  v.  a.  Rendere  a  cosa  raf- 
freddata il  calore.  Richaufer  ;  chauffcr  ; 
échauffer  ;  faire  chaug'er  ;  rendre  chaud  ce  qui 
étoit  J'roid.  —  In  signitic.  n.  p.  Racquistare  , 
o  prender  calore.  5«  réchaiifier  ;  sechaufer; 
reprendre  de  la  chaUur.  -  Riscaldare  gli  orec- 
chi, mitaf.  Sgridare,  rimproverare.  Répri- 
inander;  gronder;  tanccr.  -  lo  gli  credo  per 
sì  fatta  miniera  riscaldare  gli  orecchi  ,  che 
egli  pili  briga  non  ti  darà  ,  cioè  ;  Sgridarlo  , 
rimproverarlo.  —  Riscaldjr  un  fitto  :  metter- 
lo in  buona  veduta ,  per  far  che  altri  vada 
persuaso.  Prisenier  du  bon  cóle  ;  /aire  voir 
Ls  choses  sous  un  potai  de  lue  propre  à  per- 
suader. E  qui  adornò  ,  e  riscalo)  si  questo 
fatto  ,  chea  noi  parve  essere  a  cavallo  .cioè 
Messo  in  buona  veduta,  persuase.  -  Riscal- 
dar uno:  confortarlo  ,  pregarlo  caldamente, 
che  voglia  dire ,  o  fare  alcuna  cosa  in  servi- 
gio ,  e  bene.'ìzio  ,  o  nostro  ,  o  d'  altrui.  Prlcr, 
solllciier  ;  presser  v'vemeat  ;  avec  chaleur.  — 
In  signitic.  n.  p.  Sollev.irsi ,  adir.irsi .  i  VcAau/^ 
fer  \  se  mettre  en  colere  ;  s'emportjr.  —  Ris- 
caldare ,  pure  in  signitic.  n.  p.  benché  tilo- 
ra  colle  particelle  sottintese  ,  vale  Innanimir- 
si,  infervorirsi  ,  invogliarsi.  Se  richtuffer  ;  I 
'cc'nauffcr  ;  se  passionner  ;  s'  aaiìmr  crop. 
-  Riscaldare  ,  in  signific.  n.  Parl.u.dosi  di 
grano  ,  e  altre  b^vle  ,  vale  Patire  ,  votarsi. 
'•mio.;  c'i  trina  ,  formaggio ,_  frutte  , 
':  .  '  'ì  ■  rsi  ,  corrompersi ,  puire- 
':,^  de  l'échauff'é;  segater. 
'  '  V  '  '  <  I  ,  VA.  add.  Atto  ari.- 
-  '.io.  Chaud  -jjui  échauffe. 
5C..LUA  10  ,  TA  ,  add.  Da  riscalda- 
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re.  Ri'chauffc  ;    cfijufé  ;  échaujfé de r.ouvcan^ 
eie.    —    nietjf.   In'animito ,    rintoccolato  ,  in- 
(laminato.  Eckaufc  ; 
excit£   ;    provj.pié ,     * 


af.  Rif 


Riscaldato  .  nel  significato  idtimo  di  riscal- 
dare. £<:'Ì4u.'?£. 

RISCALDAZIONE,  s.  f.  Riscaldamento, 
il  riscaldare.  Echaud^ement. 

R1SCA:'PAaE  ,  V.  11.  Salvia.  Scappare  di 

i<!  ^  !  ^ '■'  -  ,  V.  a.  Rifare  Io  .scappi- 
nj.  .1  iH.ce.più  che  d' al-ro  , 

dij  .   'e  des  bottes. 

Kl  )^-  A  :  f  A;:  ;;  ,  v.  a.  Ricomperare  ,  0  ri- 
cuperare par  convenzione  cosa  stata  tolta  ,  a 
predata  ;  e  ì:  dice  più  comunemente  degli 
schiavi,  e  de"  prigioni  di  guerra.  Racheteri 
payer  une  ranfon.  -  Riscattarsi  nel  giuoco  , 
dicesi  il  rivincer  quello,  che  s'  era  perduro. 
Se  raciuiitiri  regagncr  ce  tfu'oa  av.jit perdu. 
-  Riscattarsi ,  V'ardi.  Vendicarsi  ,  rispon- 
dere alle  rime  ,  riccattarsi.  Se  venger  ;  se  re- 
vancher  ;  rendre  la  pareilte  j  prendru  sa  re- 

Rl SCATTATO  ,  ta  ,  Pros.  Fior.  adJ.  Da 
riscattare.    Rachele. 

RIiCATTATORE.s.  m.  Cr.  in  Ricom- 
peratore.  Che  riscatta,  liberatore  ,  redentore. 


.  ricupera- 

men"3.  Kichut;  ranfon.  —  Riscatto,  si  dice 
anche  Hel  prezzo  ,  che  si  paga  per  riscatta- 
re. Ranfon,  —  Riscatto  ,  vendetta. /<.Ta«rÀ«  ; 

RLSCEGLIERE,  v.  a.  Sceglier  con  dili- 
genzi.di  n-.ovo    scegliere,    sceglier    fra  lo 

*^RIiCZGLIMENTOrs.'  m.  Pros.  Fior. 
Sceglimento.  Nouveau  choix. 

RISCELTO  ,  TA  .  Sagg.  nat.  esp.  add. 
Da   riscegliere.  Choisi ,  etc. 

RbCERRE.V.  Riscegliere. 

RISCHIARAMENTO  ,  s.m.  il  rischiara- 
re.  Clarification  ;  éclalrciisemeni.  —  metaf. 
Gioja  ,    allegrezza  ,  conforto.  Jole  ;a/!égres- 

foulssance  ;   galeté  j   récréation   ;    divertisse 

"  Rl'sCHIARANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  ris- 
chiara. Qui  clarifie.  La  dose  ordinata  del  li- 
quor rischiarante. 

RISCHlAilARE  ,  V.  a.  Render  chiaro  ,  il- 
lustrare, lllusirer  ;  rendre  Ulustre  ifaire  briU 
ter;  omer  ;  embellir  ;  donner  de  l'cclat.-w. 
n.  en.p.  Divenir  chiaro,  acquis'ar  chiarez- 
za.  S'éclaircir,  se  clarifier  ;  devenìr  clalr  ;  net, 
iranspareat.  —  Rischiarare  ^si  dice  anche  del- 
la voce  ,  e  vale  Divenir  chiara  ;  con'rario  d' 
affiocare.  S'écUlrcìr  ,  .■•;  parUnt  de  la  voix. 
-Rischiarare,  :orP;.)'  :  n .  Eclaiàr  ; 
expli-iuer;    d::'.-     ■   ;     '  :    ;  .'.éi  cL ,  per; 

reaire  inie'dt  ..j>.  1:   an- 

cora qu.'ito  ti  V  .-..i--. 

RISCHIARAI  I  .1  .i..,)  ,  ■■.  i  ,  add.  Cr.  in 
Chiaritissima,  sunel.  c'i  RÌ.cln.;rato.  Trhs-hieit 
clarifie  .  o  i  tris-bien  éclairci.         ^ 

RlSCHIArlATO  ,  TA  ,  add.  da  rischia- 

KÌSC'hÌARITo',    T.i  ,  add.  Segner.  Ris- 
chiarato. Ciarifii  :  éclairci. 
RISCHIEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Pieno  di 
ichio  ,  pericoloso.  Dangereux  ; périlkux  ; 

RISCHIO  ,  s.  m.  Pericolo.  Ris!,ue  ;  dan- 
get  ;  hasard  ;  perii  —  Stare  al  rischio.  Sot- 
tooorsi  al    rischio.    Se  so:,meltre  à  tous    les 

ijuet.  Stare  a  rischio  ,  Esser  in  rischio  ; 
Correr  pericolo ,  esser  sottoposto  a  periculo. 
Eire  en  dangeri  en  perii  ;  coiirtr  rls-jue  ,  eVri; 
menacé  de  quetque  malheur. 
.RISCHIOSO,  SA,  add.  Pieno  di  rischio, 
risicoso.  Dangereux  ;  pér'lleux ;  hasardeux i 
rlsnuahle  ;  plein  de  rLque.  / 

RI  SCIACQUARE,  v.  a.  Leggiermente  , 
o  mezzanamente  l.ivare  ,  e  pulir  con  acqua. 
Rlncer  ;  laver.  -  Risciacquare  'n  bucato  nd 
alcuno.  V.  Bucato.-  n.  p. /?;<<. Leggiermente 

N  n  n  n 


risciacqOatojo  ! 

Io  quale  i  mugnai-' '' ■' 


«CO  R  I  S 

bvar.i  ,     0    polirsi  Ki  bocca  con  ac<!ua  ,  o 
simile.  Se  nnar  la  houche.  . 

RISCIACQUATA  ,  s,  f.  Cr.  ,n  ììucato. 
Bravata,  rammanzina  ,  riprensione  ,  lavaca- 
po ,  increpaiioiie.   Camcuon  ;  rcprehcnston  ; 

''1^\1cÌAéQUATO?TA  ,  add.  Da  risciac- 
V'^'.lu^'J.'-.O.r-;-^,..     ,   m.  Canale, 
1  all'  acqua  ,  qi 
DcvcTsùlr. 
"RISCC's.  m.  CaT-.  Sincop.  di  R'S'liio  V. 
riscolo  ,  s.  m.  Cr.  in   Suda.    Sojfa  rti 
pianta,  la  di  cui  cenere  serve  a  fare  il  vetro, 

^TlSCOMUNlC  ARE ,  v.  a.  Di  nuovo  sco- 
municare. Excommuniir  licrech:/.  . 
RISCONTARE  ,  v.  a.  Scontare.  Uediurc, 

"riscontrare  ,  V.  a.  Incontrare  ,  avve- 
nirsi in  ciò,  che  viene  dalla  parte  opposta 
e  si  usa  insignific.  n.p.  Rencontnr;  arcn 
tontrcr  i  hcurur;_sc  tw<'vcr_ '^i'i''!^"'-- 
Riscontrar  le  scritture  ,.o  simili  :  leeger  1. 
copia  a  confronto  dell'  originale ,  per  vedei 
seir  è  ben  copiata  ,  che  anche  si  flice  Col 
lazionare.  Confiontcr  ,  collaiionncr  ;  cempa- 
rer  La  cofU  à  l'originai.  -  Riscontrarla  mo- 
neta :  ricontarla  per  vedere  se  torna.  '^«"- 
fier  éarsent  ;  U  ricompier  your  voir  'i_  ' '"  " 
san  cornine.  -  Riscontrare  ,  per  Contront.ire, 
riconoscere.  Confronter  ;  comparer  ■,mettre  en 
parallile;  confirer.  -  Riscontrarsinel  favel- 
lar sopra  alcuna  cosa  :  abbattersi  a_  dirla  .n 
iin  modo.  Se  rencontrer  à  dire  la  meme  cho- 
se.  -  Riscontrare  ,  in  signif.  n.  Tornare  ap- 
punto la  cosa  ,  come  si  diceva ,  o  pensava. 
Se  rcncor.trer  juste  ;  se  troiiver  vrai  ;  cadrer. 
RISCONTRATO,  TA  ,  add.  Rencontre,  etc; 
RISCONTRO  ,  s.  m.  incontro.  Rencon- 
tre.  -  Confronto.  Confrontatton  icollaiion  ; 
comparaison.  -  Riprudva  ,  V.  -  Trovar  ri- 
scontro :  abbattersi  in  chi  s'  accordi  a  ciò  , 
che  uno  vorrebbe.  Rencontrer  ;  trouver  ce 
qu'on  demandi.  -  Riscontro  di  stanze  ,  va- 
le Ordine  di  stanze  in  fila  colle  porte  in  di- 
rittura. Enfiladi  de  chambres.  -Riscontra, 
è  anche  una  sorta  d'ornamento  ,  per  lo  più 
6\  ricamo  ,  o  slmili  per  guarnitura  di  vesti. 
Gallon  ,  cu  broderie  pour garnuure  d  habits. 
RISCONTROSO  ,  sa  ,  add.  Voc-  Ds. 
Salcigno  ,  che  trova  riscontro  ,  che  da  in  in- 
toppi.'V.  Silcijno.  _  ,  .  ,_,  , 
RISCOPPIARE  ,  V.  att.  .^ahin.  Magai. 
Scoppiar  di  nuovo  ,    rinascere.    Eclorre  de 

""iUSCÒRRERE  ,  V.  n.  Di  nuovo  scorre-- 
re.  Varc.urlr  de  nouveau.  -  Rdeggere  più 
volte  una  co:a  ,  per  riducerlasi  bene  a  memo-- 
ria  ,  ed  anche  riandarla  col  pensiero  ,  o  col 
discorso.  Relire  une  cliose  pliisieurs  fois  ; 
repasser  dans  son  esprit  ,  danx  sa  mcmoire; 
remacher  ;  ruminer.  -  Usasi  anche  m  signih- 
cato  di  Rivedere  ,  se  nell'  avanzo  della  co- 
sa consumata  e  rimaso  nulla  di  buono.  Cher- 
thcr  si  dans  qiieliue  reste  ils'y  trouve  eneo- 
re  nuelnue  chose  de  bon. 

RISCORRIMENTO  ,  s.  m.  Scorrimento, 
Scorsa.  Cours. 

RISCORTICARE,  v.  a.  Di  nuovo  scor- 
ticare. Ecurcher  de  notiveau.  _ 

KI-JCO'vSA,  s.  f.  Il  riscuotere,  in  signif. 
il  Riacquistare  ,  ricuperamento.  Recouvrc- 
ment;  rcprise.  -  Stare  alle  riscosse,  hg.  Ris- 
pondere alle  rime  ,  ribadire  il  chiodo.  /</- 

'"'riscossione  ,  s.  f.  II  riscuotere.  Re- 
tette d'argenti  exaction  ;    recoiivremcnt  des 

RISCOSSO  ,  SA  ,  add.  Da  riscuotere.  Re- 
totnré ,    ere.  _     .     _ 

RISCOTI.VIENTO  ,  s.  m.  Cr.  m  Esazio- 
ne. Riscossione.  Recette  ;  exaciton  ;  recou- 
yrement  de  dcnicrs.  ^ 

RISCOIITORF.,  s.  m.  rheriscuote..R.- 

*"pÌsCRÌtTo7s'.  m.  Rescri-  o  ,  V. 
HISCRITTO.TA,    add.  Da 
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RISCRIVERE,  V.  a.  Di  nuovo  scrivere. 

Ri:-;r,  :  icrire  de   nouveau  ;   ci-iur.    -    Rls- 


lettere.  Récri'c;    taire    repcnse pai 
Riscrivere  ,  per  far   riscritti.  Rc- 
vondre  aux  reqiiiles. 

RlSCUOl  ERE  ,  V.  a.  Ricevere  il  paga- 
mento. Recomrer  ;  exiger  ;  faire  une  recciti 
d'argent-  Riscattare,  o  ricuperare  m  akur 
modo  la  cosa  perduta  ,  o  obblisata  ad  altrui 
Kacheter;  rccoiivrer.  -  E  per  metat.  Costui 
riscosse  la  vergogna,  e  il  fallo  del  suo  hgliuo- 
lo  con  tanta  vittoria.  Celui-ci  par  une  si  gran- 
de yictoirc  racheta  ,  ou  fil  oiihlier  la  home 
et  le  crime  de  son  fils.  -  Riscuotersi  ,  per 
Ricattarsi  ,  cioè  rivincere  il  perduto  ,o  ren- 
dere il  contrac, -ambio  della  ingiuria  ,  e  pun- 
tura ricevuta.  Se  racjuiltcr  ;  regagner  ce  qu  on 
avoit  /jerrfu.  In  signif.  di  rendere  il  contrac- 
cambio ,  se  revancher  ;  prendre  sa  revanche  ; 
rendre  la  pareillc  ;  riposter.  -  In  sienit.  di 
Liberarsi.  Se  délivrer  ;  se  dcgager  ;  seUberer; 
se  débarrasscr.  -  Si  dice  anche  del  Tremare, 
che  nasce  per  lo  più  da  subita,  ed  improv- 
visa paura.  Fr'issonner  i  treml'Ur  de  peiir.  - 
Riscuotersi  ,  n.  p.  5ann,3^f- Di  nuovo  scuo- 
tersi. Se  secouer  une  seconde  fuii. 

RISDALA,  s.  f.  T.  Mercantile.  Sortadi 
moneta  della  Germania  equivalente  a  circa 
cinquanta  soldi  di  Francia. RiViia/e,  ed  alcu- 
ni Kxdale.  .    , 

RISDEGNARSI,  n.  p.  Sdegnarsi , di  nuo- 
vo. Se  remcttrcen  colere;  s'emyorterdenou- 

"r'iSECARE,  V.  a.  TagUare  ,  ricidere,  e 
diccsi  cosi  al  proprio  ,  come  al  hgur.  K<- 
trancher  ;  coiiper.  „       ,  , 

R1SECCARE  ,  v.  a.  Diseccare. ZJcj.tccAir; 
séchcr.  -  n.  p.  Divenir  secco  ,  perder  I 
do.    Se    dessécher  ;  se  sécher;  deven-r  si 

RISF.CCATO  ,  TA  ,  RisECCO  ,  CA 
Sécbé  ;  desséché;    sec;  aride. ^ 

RISEDENTE  ,  add.  d'ogni  K.Chen; 
Residant.  -  Abitante  ,  stanziato.  Habi 
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RISEGNAHE,  v.  a.  Consegnwe  ,  rende-  ! 

re,   rinunziare.  Risigner  ;   rcnoncer  ;  céJeri  '. 

se  démettre.  -  Sottoscrivere  con   approva-  : 

zione  ,  approvare  ,  autorizzare.  Légaliser  )  ' 

souscrlre  ;  s'gner;  approuver,  , 

RISEGNATO  :  ta  ,  add.  Da   risegnar*,  j 

Réùgné  ,  etc. 
RISEGN AZIONE, s.  f.  Salvin.  Rassegna-  , 

zione  ,  conformazione  al  volere  altrui ,  esili-  i 
,olarmei>te  al  Divin  beneplacito.  Rcsigna-  \ 
'on  ;  soumlssion    entiere   \  abandonnement  i 

la  volante  ce    Dicu.  I 

RISEGUIRE  ,  v.n.  Seguir  di  nuovo.  Coi' 
luer  ;  suìvre  ;   poursuivre  de  nouveau.  ' 

RISEMBRARE  ,  v.  n.  Raisembrare  ,  aver  i 
niglianza.  Ressembter  ;  avoir  mimcs  tratts ,  \ 
ime  figure  ,  avoir  du  rapport  ,  de  la  Confor-  . 
ite  ,   de  la  ressembìance  avec  qvel,u'un. 
RISEMINARE  .  v.  a.  Di  nuovo  semina- 

rTsENSARSI  ,"n.p.  Ri 
Revenir  à  sol.  reprendre  ses 
_  RISENTIMENTO,  s.  m 
ngiurie.  Reisentiment  ;  dep' 
gnatton  •,cuurroiix.  -  Onde  t 
di  checchessia,  vale  Risentir 
sentimento.  Red.  dicesi  ancl 
male  ,  o  di  dolore.  Rc'senih 
tanue  ;  foible  renouvetlemcni 
d'une  douleiir. 

RISENTIRE, V.  a  Sent!r< 
vo.  Entendre  ;  ouir  de 
gUarsi ,  dest.-.r5Ì  ,  lasci 


diar. 


il  sen 


■.iiler.   - 
so  perdu 


Re-, 


Or 


RISEDERE  ,v.n.  Stare  di 
stanziare  in  un  luogo  ;  e  si  dice  per  lo  . 
di  persone  pubbliche  Kéùder  ■  derr.ewer  ; 
avoir  habitation  ;  domicile.  -  Risedere,  o 
Riseder  bene:  avere  il  suo  seggio  ,  esser  ben 
collocato.  Avoir  sa  place  ;  étre  bien  place. 
-  metaf.  Ma  dimmi  della  gente  .  che  proce- 
;e  tu  ne  vedi  alcun  defno  di  nota  ,  che 
a  ciò  la  mia  mente  risiede  ,  cioè  :  si 
1  ,  sirposa,  eintende  solamente  aqu(;!lo. 
S'arrèter  à  une  chose  ;  pensee,  ou  fa^'c  atur.- 
à  queliue  chose.  -  T  vedea  lei ,  ma  non 
vedeva  in  essa  ma  che  le  bolle  ,  che  'I  b»l- 
lor  levava  ,  e  gonfiar  tutta  ,  e  riseder  com- 
pressa ,  cioè  Ricader  giuso  ,  o  nosar  nel  luo- 
go di  prima  ,  e  qui  si  parla  della  pece.  Re- 

RISÉDIO,  s.  m.  Residenza.  Residence; 
meurc  ;  domìcile  ;  habitation. 
RISEDUTO  ,  TA  ,  add.  Résldé ,  etc. 
RISEGA  ,  s.  f.  T.  d'Architettura  ,  dinotan- 
,  quella  p.arte  ,  che  negli  edifiz]  sì  sporge 
ù  avanti.  Avance;  saillie.  L' esempio  tr.it- 
delViviani,e  addotto  dalla  Crusca,  sem- 
bra piuttosto  esprimere  ciò  che  in  Francese 
iìAke.  Rcdents.  ..         „  ., 

RISEGARE  ,  V.  a.  Ricidere.  Coiiper;  tail- 
ler.   -   Per  separare  ..è  per  lo   piu  al  n.  p. 
Separarsi ,  disgiugnersi ,  dividersi,  òe  diviser; 
se  partager:  se  siparer.  Noi  erav.nmo  alsom- 
mo  della  scala,  ove  secondamente  si    risega 
lo  monte.  -  metaf.   Allontanare  ,  rimuove- 
re. Retrancher;  e'iolgner.  Se    pure    neente- 
mcno  riseghi,  e  rimuovi  da  te  un  poco  del- 
la disordinata  lussuria. 
RISFGATO  ,  TA  ,  add.  Retranche  , . 
RISEGATURA  ,  s.  f.  Cr.  in  Incapes 
ni.  Il  risegare  ,  intacca-ura.  Coupure. 
*  RISEGGIO  ,  s.  m.  Risedio.  V. 
RISEGNA  .  s.  f.  Il  risegnire  ,  cess 
e  si  dice  di  benefizi  ,  pensioni  ,  usic) , 
diti  >  e  simili.  Rjisignation  i  cesiiaa  i  « 


risento.  -  Risentirsi,  anche  fig.  Ravvivarsi, 

pigliar  forza  ,  o  vigore.  Reprendre  y  r.eui 

reprendre' de  la  force.    Svina,    e  iini^,,rta  ur 

po' giovane  ,  acciocché   nella  botta  .tioantc, 

grilli  ,  e  perciò  si    risenta  ,  e  s  hlan.ci  .-] 

Risentirsi  delle  ingiurie,    o  d  aicun.i  tosa 

valenon  sopportarle ,  farne  richiamo  ,  o  \en' 

detta  ;  che  anche  dicesi  Farne  risentimento. 

.Se   ressentir  dune  InUre  :  s'en  ven.'.-r.  -  Ri  i 

sentire.    Voc.Dis.  T.   de'  Scultori ,  che  an 

che  dicono   Ritrovare.  Il  ridurre    il  getto    , 

freschezza  con   affondare  ed  inn,ilzare  quell, 

parti   che   per  difetto  della  forma  non  son'i 

al  na-urale.   Rechercher.  .1 

RISENTITAMENTE,  avv.    Con  risenti' 

enro.  .ivec  ressentimcnt;  avec  cole-i.         i 

RISEN  riTO  ,  TA  ,  add    Da  risen..ro.  E»; 

ndu  de  nouvi-au.  -  Svegliato.  £i'--i,V.'.  Cos. 

ntino  risentito  ,  mandò  nel  mon'c  .Sorati 

>r  Silvestro.  Risentito   co'  ridenti    compi; 

li  mi  viddi  all'  entrata.  -  Vivo  ,  e  piccan  ; 

'.  Piquant;  quia  de  la  ««.Tagliai  rasi; 

bene  ,  acciocché  n'esca  un  certo  umore  aij 

prigno  ,   e  rodente  ;  che  il  vino  fa  tirato 

e  risentito.  -  Aspro,  sdegiioso  ,  dicesidej 

le  persone  ,  e  delle  cose.  Rude;  severe;M 

cheux  ;    mor.'ant  ;    piquant  ;  bilicux  ;  reveenA 

colere.  Per  avergli  stritto  ,  ec.  solo  esso  avei 

Io  servilo  senza  frutto  ,  e  altre  parole  riser 

tie.   Ma  disse  ,  non    facesse    ]'  ambascia  j 

cosi  risentita.    Fosse    eftetto  della    forza  <\ 

una  robusta  natura  ,   gagliarda  ,  e  risentiti, 

-  Maniera   risentita  ,  contrario    di  manici  ; 

languida  ,  dicesi  quella    di    qV'«"' /rtelic, 

che    nel  ritrovar    de'    muscoli    delle   hgu 

procede  con  molto  ardire  e  gaghardia  e  m 

arie  delle  teste,  negli  scorci  ,  ne  moti  e  ne 

espressione  degl'  affetti  c'egS«  sempre  ciò  ci 

è  uu'i  vivace ,  apparente  ,  e  che  nel  natutJ( 

r,ire  volte  si  vede  in  uno    stesso    soggett. 

Maniere  forte.  . 

RISENTITO  ,  avv.    Risentitamente  , 

RISERBA,  RtsrRBAr.ioNE.RistRDAR 

RlSF'tBATO.RlSERDATRlCF.,  KlSERBAZl; 


,  V.  ai' 
RISERBO  ,  s 
bare,  il  custodir 
Frese  il  ( 


Riserve.  -  (iuardia.  Gar 
.  e  sotto  buon  iisetDu 
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mia  de'  fedei   can   la    schiera   stretta. 
'rISERRAMENTO  ,    s.  m.  Cr.  in  Costipa- 
zioni ,  te.  Ritiirjmento  ,  costipaziojie,   il  ri 

"rISERRAKE  ,  V.  'a.  Di  ni'iov'o  serrare, 
talora  anche  semplicemente  Serrare.  Kt/innir; 
cn/ermeri  nsscrrtr. 

RISERRATO,  Ti,  3Ìi.  Refirmi ,  eie. 

RbEilVA  ,  e  DISERBA  ,  s.  f.  Il  riserbare. 
Riservi  ;  consiryjtion  ;  gardi.  —  Riserva  , 
T.  de'  Canonisti.  Determinazione  ,  che  i  be- 
nelicj  non  si  debbano  conferire  da  altri  che  dJ 
PaLa.  Riserve. 

RI!iERVAGIONE  ,  s.  f.  Riserva. 

RISERVARE  ,  y.  a.  Lo  stesso  chéT  suo 
primi'.ivoSerbare  ;  ed  oltre  al  sentimento  pre- 
detto, si  lisa  anche  nel  sijninc.  n.  p.  Réser- 
».t;  gardir  ;  con  server.  -  Indugiate  ,  diffe- 
rire. Retarder  ;  dlfférer  ;  remettre  à  un  autre 
Umps  —  Salvare,  scumpare.  Garantir;  dé- 
findre  ;  sauver  ;  Tirìer  ;  pre'server  ;  déltvrer  ; 
tonservir;  exempar.  —  Aver  riguardo.  Re- 
garder  ;  avoir  égard  ;  /aire  attentlon.  Non 
riserbando    dignità  ,    ec.  Sans   avoir  aucun 


consenimento  ,  e  piacere  ,  riservato  non- 
dimeno che  dove  bisognasse  di  passare  !a 
dote,  ec.  —  Circospetto,  prudente.  Réservé ; 
prudent  ;  conslde'rant  ;  ctrconsp, 
avveduto  ,  e  riserbato  il  l'. 
Almeida  ,  il  qu^le  ,  ec. 

RliERVATRlCE  ,  s.  f.  Che  riserba.  O, 
réser 


Sebastiano    di 


.RbERVAZIONE  ,  s.f.l\  riserbare  ,  il 
riteiiersi  ;  che  oggi  dicesi  piiì  comunemente 
Riseria.  Riserve. V-  Riserva. 

.  RISERVIRE  ,  V.  a.  Car.  Salv:n.  Servir 
di  njjvo,  serviti  in  contraccambio.  Servir 
d:  -juieau  ,  ou  rendre  scrvice  pour  timoì^ncr 

"Rht:"voT"m.  V.  Riserbo. 

RI>G\RA;<E  ,  v.  a.  Di  nuovo  sgarare. 
Valncre  ,  s-.-irie'ter ,    dumster  de  nouveau. 

RlSGUAKDAMENrO  ,  s.  m.  11  risguar- 
dare,  sguirHo.  Rcgard  j  coup  d*ceil.  Oh  mi- 
rabil  forza  desìi  amorosi  riseuardamenti. 
.  Rl'.GUARDANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
rìsguurda.  Ojii  regarde  ,  qui  est  tourni  vers. 
In:cncro  a'D*  di  cui  lancetta  risguardante  il 
punro  ,  e  si  muova  dalla  parte  opposta ,  ec. 

RIiRUARDARE,  v.  a.  R.iguardare.  rj- 
tarJtr ,  efc.  V.  Riguardare.  -  Non  risguar- 
aare  qualque  cos»  :  non  aver  riguardo  ,  non 
Osservare.  Ne  pùlnt  regarder ^  ouprendregarde; 
m'avuir  aucun  egard  ,  aucune  considiration. 
Era  un  fabbro  ,  che  tutto  tempo  lavorava 
di  sua  .arte  ,  e  non  risguardava  né  Domeni- 
ca ,  né  Pasqua ,  ec.  -  Risguardare  alcuna 
cosa  :  avere  con  essa  relazione ,  dipendere 
da  es^a.  Rzgardcr  ;  dcpendre  ;  avoir  rapport. 

RISGUAaDATORE,  s.  m.  Che  ris^uar- 
Oa.  R^:i'':i:  sp:ceatcur ;  obsery.itiur. 

RIVGL'ASDF.VOLE.  add.d'ognig.  Tass. 
Dia!.  Rij.iardevole  ,  ragguardevole.  Remar- 
luahìc  ;  constierahle. 

RISGUARDO  ,  s.  m.  Il  risguardare  .  ri- 
guardo. R:gard',  vie;  aspect.  —  Rispetto, 
considerazione  ,  avvertenza.  Egard  ;  censi- 
itrtulon;  difinnce  ;  respect. 

RblSlLE  ,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  riso. 
Rts'b!e\  quia  ìa  /acuite  de  rire.  Se  l'uomo 
si  considera   come  uomo ,  che  è  la  svia  snezie 


KISIiilLlTA',  s.  f.  Sq 
R^kiTtT 


attribuita  al  solo 


hasarder;  exposer;  mettre  «»  ..-.ji^ru  , 
ea  d.\ny.r.  -In  signiiic.  n.  Essere  in  rischio, 
in  pericolo  ,  e  anche  Mancar  poco  ,  che 
una  cosa  non  sia.  Ttre  en  dan^er.  E'risica  j 
Cloe ,  io  credo  ,  ciò  essere  più  di  si ,  che 
01  no  ;  se  ciò  non  tocca  la  verità  ,  almeno 
la  T?'.Qn-R.  Pcu  s'inhut.  "' 

RISICATO,  TA,  add.    Arrisicato.    Ris- 
Vu;hastrdi,etc. 
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RISICO,  s.m.  Rischio.  V. 

RISICOSISSIMO  .  MA  ,  ;sii.mgal.  sup. 
di  Risicoso.    Trcs-piriileux  ;    très'd.tngereux. 

RISICOSO  .  SA  ,  add.  Glie  s'arrisica  ,  che 
porta  mica  Hasardeux  ;  dangereux;  pirìUeux. 

RISIGALLO  ,  s.  m.  Sandracca  minerale. 
Corrosivo  pot2ntlssimo  da  usarsi  solo  ester- 
namente, di  cui  due  sono  le  spezie  :  nativo  , 
e  artirizlale.  Riilgah  arsinic  rouge. 

RISIMIGLIARE,  V.  Rassomigli 

RlsLN'O.s.  m.  dim.  di  rìso,  nel  primo 
i'.i.niAc^.l.j.  Petit  sourire;  doux  sourìre. 

RIVIPOLA,  s.f.  Speziedi  tumore  infiam- 
mativo  con    macchia  distesa    di  color  rosso 

RIMÌ'ÒIaTo'"  TAl'fddV  Che  patisce  di 
zWn^oh.Q.uaunJrvsiri/e. 

RlSISTtNZA  ,V.  Resistenza. 

RblVTERE  ,  V.  Resistere. 

•RISlSTO.s.m.V.  Resistenza. 

RISMA,  s.  f.  Comimemente  oggi  si  dice 
a  un  fascio  di  venti  quaderni  di  carta.  Rame 
de  papier.  -  Risma  ,  per  Quantità  grande 
indeterminata  di  fogli,  [/n  zas  ;  une  grande 
quantici  d:  feuilles  de  papier.  E  venMo  l'in-; 

ricette  —  Risma  usò  Dante  in  signlfìc.  di 
Setta  ,  ma  oggidì  non  si  direbbe.  Secte; 
pane  ;  /action.  Rimettend»  ciascim  di 
questa  risma. 

RISO  ,  s.  m.  Moto  volontario  della  bocca  , 
e  del  petto  ,  cagionato  da  obbietto  di  com- 
,    ma   si 
Far  riso. 

Ridere.  V.  =  Far  le  risa  grasse  :  scompisciar- 
si ,  sganasciarsi ,  smascellarsi ,  scoppiare  ,  mo- 
rire ,  crepare  delle  risa,  e  simili,  vao!iono 
Ridere  smoderatamente  ,  o  eccessivamente. 
Mourir ,  itouffer  ,  pamer ,  crever  de  rire  ;  rire 

gorge  dip'oyie;  rire  conme  un  fon  ;  rlrejusques 

uxlarmes.  —  rìso  sardonico;  spezie  di  con- 

ulsione  ,  che  contrae  dall'una  parte  ,  e  dall' 
altra  i  muscoli  delle  labbra.  Ris  sardonien  ,  ou 
sardonijue  ,  rire /orci. 

RISO  ,  s.  m.  Spezie  di  pianta  ,  che  nasce 
nell'acqua  neluoghi  paludosi ,  la  quale  pro- 
duce quella  biada  ,  la  quale  porta  lo  stesso 
nome  ,  e  fans:;ne  minestre  di  varie  maniere. 
Rll  o//  ris. 

RISO  ,  SA  ,  Car.  Deriso  .beffato ,  scher- 
nito. Ba/oui  ;  railli  ;   turlupini. 
^RISOFFIARE   ,  V.    a.  Soffiar  di  nuovo. 
Soufflir  de  nouveau. 

RISOGNARE  ,  V.  a.  Salvin.  ec.  Sognar  di 
nuovo.  River  une  aittre  fjis . 

RISOLARE ,  V.  a.  "Di  nuovo  solare  ,  ri- 
metter nuove  suole.  Ressemeler  ;  remettre  des 
temelles  ncmes. 

RISOLINO  ,  s.  m.  Risine.  V. 

RISOLLECITARE  ,  v.  a.  Segn.  Stor.  So'- 
ecitare  di  nuovo.  Solliciter ,  instiguer  de  nou- 

"  r'iSOLLETICARE  ,  V.  a.  Sahln.  Solleti- 
car di  nuovo  ,  e  sollecitare  semplicemente. 
Chaiouiller  deceche/;  e  anche  semplicemen- 
.  Chatouilìer. 

RI-.OLVENTE  .  add.  d'ogni  g.  T.  Medico. 

Dicesi  di  Rimedio ,  medicamento  che  risolve, 

che  scioglie  e  dissipai  tumori.  Risoluti/. 

RISOLVERE,  v.  a.  Consumare,  disfare, 

duiTe  in  niente  ,  e  si  usa  non  che  nel  sen- 

n.  att.  ma  nel  n.  e  n.  p.  Riroudre  ;  dissi- 

r  ;  consumer-^  détrulre.  —  Risolvere  alcuna 

isa  in  un'  altra  :  consumarla  transmutandola 

un'altra  ;  e  dicesi  delle  nubi  ,  della  neve  , 

del  fummo,  e  simili.  5e rcjowrfrc  ;  siréduire-^ 

changer.  —  Risolvere,  per  Ridurre.  ^iV/i/re. 

Delibera'e,  determinare,  starui.-e.  Rcsou- 

dre ;  di/ibJrer;  statuer  ;  diterm-ncr  \  preidre 

ìe   risolution  ;  /ormer  une  risolution  ;  con~ 

RISOLVIBILE,  add.  d'ogni  g.  yijgal. 
Che  anche  scrivesì  Resolvibile  ,  soggetto  a 
risoluzione.  Riso'nble. 

RISOLVIMENTO,  s.  m.  11  risolvere.  Ri- 
solution J  dissol:itlon. 

RISOLUTAMENTE  .  aw.  Senza  dubita- 
zione ,  francamente  ,  assertivamente .   Riso- 
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lumen t;  ahsolument  ;   aBirmathement. 

•    RISOLUTEZZA,  s.  f.  Cr.  RÌs.:,luzione  , 

de:iberazione.    Rcsoljtion  ;  diSiiiraiwn 

RISOLUTISSIMAMENTE,  aw.  sup.  d! 
Risolutamente.  Avec  heaiicoup  de  resolution, 
.RISOLUTISSIMO  ,    ma,    add.  sup.  di 
Risoluto,    Trés-risolu       etc. 

RISOLUTIVO  ,  VA  ,  add.  Atto  a  risol- 
vere ,  resolutivo.  Risoluti/;  qui  risout.  Me- 
todo o  dottrina  risolutiva.   Mitkode  analy- 

' 'ri SOLUTO  ,  TA  ,  add.  Da  risolvere,  rì- 
solu,  etc.  -  E  il  tempestoso  D.-'nubio  cres- 
cente per  le  r  solute  onde.  Qui  vale  disciol- 
te ,  strutte.  Fondu  ;  dissous  ;  llqui/ii.  —  La 
terra  utile  da  vigna  si  conosce  in  questo 
modo  ,  s'ella  è  di  colore  ,  e  di  corpo  rada, 
e  risoluta  alqi.anto.  Lieve  terra  ,  e  risoluta 
disidera.  In  questi  esem-jj  vale  Sciolto.  Terre 
legere.  -   Si.pra  i!  q_„  le  cosi   caldo  pai,er.ai 

spppradetto  fatto'de' sughi  ,  e  delle  gomme 
risolute  nel  vino.  In  questi  esempi  ,  vje 
Stemperato  ,  disfatto.  Dissous  ;  fondu.  - 
Vedi  le  membra ,  ec.  eh'  or  risolute  ,  e  dal 
colore  aduste  ,  giacciono  a  se  medesime  inu- 
tilpeso,  cioè  Affannate.  Faiigui  ;  barassi; 
accable  dejatigue.  -  E  dnrò  in  tino  a  tento- 
che  risoluto  il  ghiaccio  nella  tazza  ,  anche 
quel  sottil  panno  esteriormente  gelato  fini 
di  liquefarsi.  Il  salnitro  risoluto  in  acquala 
raffredda.  In  questi  due  esempi  vale  Lique- 
•a'to  ,  strutto.  Liquifii  j  dissous  ;  /òndu  ■ 
ditrempi.  -  Moki  ancora  non  ben  risoluti  | 
non  sappiendo  a  chi  più  crecbrsi  si  stanno 
sospesi  ,  e  dubitevole  Irrisolu  ;  inccrca:n  ; 
inditermini.  —  Seguitando  il  pensier  gii  ri- 
soluto della  visita  far  dello  spedale  ,  qui  si- 
gnifica Determinato  .  pronto  ,  che  subito  ri- 
solve. Risolu  ;   ditermini. 

RISOLUZIONE,  s.f.  Resoluzione,  il  ri- 
solvere nel  primo  signific.  RisUution  ;  d'- 
composition  ;  dissolution.  -  Disciogliinemo 
soluzione.  Solution  ,  dinou:memt  d'une  dlfft- 
cuhi  ,  d'un  douie  ,  etc.  -  Deliberazione.  Re- 
solution ;  decisioni  dilibiration  ;  diterm'na- 
'■'on-    Far  risoluzione,  Risolvere.   Risoudre; 

^RISOMIGLIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Sal- 
viti.   Rassomigliante  .  somigliante.    Ressem- 
blant  ;  qui  ressemble. 
RISOMIGLIARE  .  V.  Rassomigliare. 
RISO.MMETTERE  ,   V.  RÌsotfom"'ere 
RISONANTE   ,  .add.   d'ogni    g.  Che    ri- 


RISONAXZA  ,  s.  f.  Il  risonare.    Risonne- 

—  metaf.  Significazione.  Signijtcation.  Rice- 
ve nome  di  tradimento  ,  e  secondo  la  riso- 
nanza del  nome  ,  pericolosa  tradizione. 

RISONARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  sonare.  Son- 
ner  de  nouyeau.  -  Non  risonar  le  parole  com- 
poste .  vale  Non  proferirle.  Ne polnt  pronon- 
cer,  ne  yolnt  articuler  lesmùts.  -  Rimbom- 
bare. Resonner  i  reientir  ;  rendre  ,  re-iv.  ver 
un  son  iclatant.  —  metaf.  Le  glorie  ,  le  vit. 
torie,  e  simili  risuonano  in  qralthc-  luogo  , 
o  dapertutto,  cioè  :  se  ne  parla  assai  ,  e  coiì 
lode.  Resonner  ;  reteutir.  Che  tanto  hanno 
fatta  risonare  Lombardia  ,  e  Toscana  di  lor 
guerre.  -  v.  a.  Far  rimbombare.  Faire  re- 
'^7'""  '  -^'^^  risonner  ;  dlvulguer .  pubtier  avec 
eclat^  avec  louange. 

RISORBIRE  ,    v.   a.  Salvin.   Sorbire  di 

RISÓRGENTE  !"'ad'""v.  RÌsurgente. 

RISORGEilE  ,  V.  Risurgere. 
.RISORGIMENTO,  s.  m.   Salvm.  ec.   Il 
risorgere,  risurrezione.  Risunection  -,  rciour 
à  la  vie. 

RISORRESSO  ,  V.  Resurressi. 

»  RISORTO  ,  s.  m.  Fio.  tributo.  Rcdc- 
vance.  -  Giurisdizione .  sovranità  ,  alto  do- 
minio. Droitde  souveraineti ;  jundiction  sou- 
veralne  ;  pouvoir  souverain  .   ahsolii. 

RISORTO  ,  TA  ,  add.  Segner.  Risuscita- 
to ,   tornito  in  vita.  Ressusciti  ,  etc. 

RISOSPIGNERE  ,  v.  a.  Di  nuovo  sos- 
pignere  ,    e    talora   Ributtare  indietro.  Re- 

N  n  n  ni 


I  ogni  g. 


Cr.  Che 
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fousscr  ;    rehultr  ;  rtjtter  ;    rtnvoyer. 

RlSOSPINGERt,  V.  a.  Sesmr.  RÌsospi- 
gnere.  V. 

RISOSPINTO  ,TA  ,zii.  Dansospmgere, 
e  rfa  risospienere.  Rcpoussé  ,  cu. 

RISOTTERRARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  met- 
ter sotterra.    Remetin  som  terre. 

RISOTTOMET  FERE  ,  v.  3.  Cr.  in  nlsom- 
mettere.  Di  nuovo  sottomettere.  Suhjugucr , 
itomi  ter  ;  soumettre  de  nouvcnu. 

RbOVVENlRE  ,  V.  e  n.  p.  Di  nuovo 
sovvenite,  ricord.irsi.  Se  ressouvcnir  ;  se  rap- 

''RISPACCATO.add.  m.  T.deU'ArjleVea. 
Dicesi  dello  scudo  tagliato  per  lo  mezzo,  e  ri- 
ciso  ancor.i  dissotto.  Recoupé. 

RISrARMIAMENTO,  s.  m.  11  risparmiare. 
If-irenc  ;  economie^    ménage. 

RlSFARMlANTE.add.d' 
risparmi.!.   Ménagcr  ;  econome. 

RISPARMIARE,  V.  a.  Astenersi  in  tutto 
da  alcuna  cosa  ,  0  dall'  uso  di  essa  o  usarla 
poco  ,  0  di  rido  j  o  con  riguardo.  Èpargncr  ; 
viéna%er\  économiser.  —  In  signific,  n.  Aste- 
rersi  dalle  soverchie  spese  ,  far  masserizia. 
Epar^ner ',  ménager  ;  amasser;  user  d'econo- 
mie. A  colui  che  sa  risparmiare  ,  dura  gran 
tempo  il  suo  patrimonio.  -  _  Per  eccettuare. 
Epargner;  ménager  i  avoìr  igard.  Quivi  non 
amico  ,  non  parente  ,  non  fratello  ,  non  pa- 
dre ,  non  marito  ,  non  alcuno  de'  suoi  amanti 
è  risparmiato.  Risparmiare  un  Cavallo  o  aspet- 
tarlo, vale  affaticarlo  poco  finché  abbia  messo 
la  sua  forza.  Attendre  un  cheyal.  —  Rispar- 
mìnrla  ad  alcuno  :  perdonargli.  V.  -  In  si- 
gnific. n,  p.  Aversi  riguardo.  Se  ménager;  se 
shuyer\  av)ir  soin  de  sa  personne. 

RISPARMIATO  ,  T\  ,  add.  Epjrgné ,  etc. 

RISPAR.\'.lATORE  ,  s.  m.  Che  rispar- 
mia. Mcnager '^  econome. 

RISPARMIO  ,  s.  m.  Risparmiamento. 
EpuTgne  ;  ménage  ;  economie  ;  parsimonie. 
Risprrmlo  eccessivo.  Lésine.. 

RISPARMIUCCIO,  s.  m.  Magai,  dim.  di 
Risparmio.  Petite  épargne. 

RISPAZZARE,  v.  a.  Di  nuovo  spazzare. 
Reha'izyer  ;  balayer  de  nouveau. 

RISPEDIRE  ,  v.  a.  Accad.  Cr.  Spedire 
di  nuovo  ,  far  nuova  spedizione.  Faìre  une 
vouvelte  expédition.  Ed  anche.  Expédier   un 


tcmparaisen  ;  con 
cn  respect.  —  Per  B 
in  forza  di  preposi 
per  amore 
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omparativemtnt  ;    tu  ègari  ; 

r  Rispetto  ,  parimente  usato 
le  ,  vale  per  cagione  , 

riguardo.  A  la  ci,nsidération 
par  égard.  Per  buon  rispetto  ,  vale 
Colla  dovuta  considerazione  ,  o  riguardo.  A 
cause  ie...  par  de  hannes  raisons.  -  Rispet- 
to ,  si  dice  all'Ottave,  e  stanze  che  si  can- 
tano dagl'  innamorati.  Chansens  ,  etc.  que  Ics 
amoureux  ehanteat  la  nuit  sous  les  fcnétrcs  de 
leurs  mattresscs.  -  Rispetto ,  usasi  anche  in 
signific  ato  di  riverenza.  Revérettce  ;  ce'rémonie  ; 
compUmens.  Per  gli  rispetti,  e  per  le  cirimo- 
nie molt  tempo  si  perde  ,  e  di  molti  agi 
della  vita  siamo  spogliati. 

RISPETTOSAMENTE,  avv.  Cr.ln  Ver- 
g  gnasamente.  Inmaniera  rispettosa  ,  riveren- 
temente ,  vergognosamente.  Rcspectueuse- 
mcnt  ;  modes*emi 


humblement 
RISPETTOSISSIMO,   ma,  add.  sup.  di 
RISPETTO'^SC; 


add.  Che  ha  risnetto. 
Rr^pccfueiiX  ;  sovmis  \  pLin  de  respect. 

RISPETTUCCIO  ,  s.  m.  Pemh.  dim.  di 
Rispetto  ,  in  S'gnific.  di  Considerazione  ,  os- 
s?rvazione.    Petit  égard  ;  petite    considéra- 

■'rÌSPIANARE,v.  a.  Di  nuovo  spianare. 
Ayptanir  ^  égaler  de  nouveau.  —  Dichiarare, 
interpretare.  Expliquer  \  Interprcter  ;  app'a- 
n'r  :  éclalrcìr;  rendre  plus  claìr ,  plus  intelli- 
gible. 

RISPIAN^TO,  s.m.  Luogo  rispianato, 
Orì=ro.  P/.i.-„:;   lieu  appiani  ;  uni. 

RISPIANATO  ,  TA  ,  add.  Da  rispianare. 
Ap^lnnl  :  égaU;    uni. 

*  RISPIARMAMENTO  ,  s-  m,  Rispar- 
miimentn.V. 

»R1SPIARMARE  ,   V.  Risparmiare. 

»  RIS'PIARMO,  s.  m.  V.  Risparmio, 

RISPIGNERE,  V.  a.O.  ;n  Ributtare. 
pingere.  Repousser  ;  rcjeter  ;  renvoyer  t 


Snìvin.   Lo 
a.  Ristoppiare.  G!a- 


RISPEGNERE  ,  V.  a.  Di  nuovo  spegnere 
Ereìndrc  de  nuuveau. 

RISPENDERE,  v.a.  Di  nuovo  spendere 
Pcpenser  d:  nniiyeau  ;  se  remettre  én  fra'.s 
taire  den,mx,-!Us  dépen^es. 

RISPUNTO  ,    TA  ,  add.  Da  rispegnere 

KlSI'F.RGEaE,'v.  a-  Sanna^.  Aspergere 
Ccsiurgere  ,  V. 
RISPETTABILE,   add. d'ogni  E.  Segne, 


fi,  r  :    i.  .:u  respect. 

:;:  I  '  I  i\  i  I  ,  add.  d'ogni  g.  Magai. 
Che  r!       ■    1  .  n.    itnte.  Respectueux  ;  sow 

""rJm'et'tArL"',"v;  3.  Portar  rispetto  , 
avere  in  venerazione.  Respecter*:,  porter  du 
rtspect  ;    avoir   dcs  égards  ,  de    la  considé- 

"rIsPETTATISSIMO,  ma  ,  add.  sup.  di 
»i^nc''a'o.    I rès-respecié  ,  etc. 

PM'EFTATC)  ,  TA  ,    -ìM.  Respecié ,  eie. 

RISIETTEVOLE  ,  add.  d'ogni  s-  Sahin. 
I(lveren/.i»le,  Ossequioso.   V.. 

RISPETTIVAMENTE,  avv.  In  rispetto, 
a    rr'if'to  ,   in   riguardo.  Respcciivcmcnt ;  e 

k'i  s  P'ftVi  V  (STt  a"",  '  Im'  Chc'hari'sp  e!  - 
fo  ,  o  riguardo.  Qui  a  égard.  F.iceva  il  Prin 
cipe  più  sollecito  ,  e  meno  rispeltivo  a  rag 
gravarli.  Moinj  c/rco/ij/)af.  -  Perrespettivo 
lela'ivo.  Respeetif. 

glSPETrO  ,  s.  m.  Considerazione  ,  ri 
guardo.  Respect  ;  cgard  ;  cons-deiaiim  ;  de 
firence.  -  Rispetto  ,  1  rispetto  ,  in  rispetto 
Iter  rispetto  ,  ia  forza  di  preposizione , 
«Ilo 


''"ri'spigolamento,  s. 

spigolare  di  nuovo.   Nouvelle 

rispigolare, 

ner:   (a're  def  frianes. 

RIS"INGKRF.,  V.  3.  Resoignere.  Repom- 
scr  ;  rehite' ,-  fa're  rebrousser  chemin  ;  pous- 

"rISpInTTO,  ta  ,    add.  Rcpo„s.,é  ,  etc. 

RISPIR  are  ,  V.  Respirare.  -  Sfia'are.  V. 

PISPIR  AZIONE  ,   s.   f.  Respirazione.  V. 

RISPITTO  ,_s.  m.  Ri-oso,  agio  ,  comodo  , 
tempo  da  re'pirare.  R:pos  ;  lo's^r  ;  pause  ; 
tcmp<  >'c  respirer.  —  Rispetto.  Respect  ;  égard  i 

""RIspV.FNDENTET'add.  Che  risplende. 
Retplend'stanr  ;  luisant  ;  reìuisant  ;  brillanf. 


il'Ioaa  Ia  compataii'j 


:  paragone.  £>> 


RISI- 


-ISFNTF.MFNTE 


RISPLENDENZA  ,  s.  f.  Risplendim 
0.  V. 

RI-SPI  FNDERE,  v.  n.  Avere  splendo 
i' i-ere.  tirVir  ;  relu:re\  éclattr  ;  retplcn 
rlìer  aver  rrandcc'at.  -  Pct  sWni'it.  ^i 
e  anche  delle  < 


R  1  S 

RISPOGLI are   v  .  a .  Di  nuovo  spogliare,     i 
DépuuilUr  ;    désfiabiiler  de  nouveau  ;  remct"      ' 

'"R?SPONDENrE,  add.  d'ogni  g.  Che  ri-  j 

sponde.  Q^ui  répond.  —  metal.   Che  ha  corri-  i 

spondenza  ,  e   proporzione.    Correspondant\  ; 

connenable  ;    •jui  repond  ;    7111   conviene  ;  7»  ', 

est  proportioné.  ' 

R13PONDENTISSIMO,MA,add.  Bemi.  \ 
ec.  suj.  di    Rispondente.    Cotrispondentissi- 

"  UIS:'-OND£?iZA  !"-"'?•'    11    rispondere,     ; 
Corrispondenza    Correspondance  ;  relation    j 
rapport.  I 

RISPONDERE  -  v.    a.     Favellare  ,   dopo     , 
l'essere  interrogato  ,  per    soddisfare  alla  in- 
terrogazione ,  e  domanda    fafa  ,  dicendo  pa- 
role a   proposito  di  essa  :  e    si  dice   ancora,    ' 
quando   si  fa  per    via  di  scrittura.  Répondre,     '■ 
répjr.ir  ;  faire    une  réi-onse.^  -    Rispondere  ,     I 
per  similit.    dicesi  anche  il»"'  fare    lo  stesso^    1 
che  altri  .ibbia  fatto,  e  di  cui  siasi  convenuto,,    1 
0  che  sia  di   dovere  ,  come  :  A  che  ri.poser 
tutte  le  parole.    Concertando  che  a  un    no-    I 
stro   tiro  di  là  si    risponda    subito    con   altro 
tiro.  Répondre  ;  faire    de    san  cuti    la   memi    I 
cbose.  -  Rispondere  al  pag.imento  ,  al  senso, 
o  simili:  pagare  al  tempo  debito,  e  pat-uito, 
Payer   exactement  ;    itre  cxact  au  paycment.    ' 
~  Rispondere  in  un  luogo,  dicesi  d'usci,  fines- 
tre ,  vie  ,  e  simili  ,  quando  sono   volti  in- 
verso quello  ,  o  vi  riescono.  Répondre  ;  ,ion- 
ner  sur.  .  .  Parlandosi  di   strade  ,  vi.ili  .    ce. 
Aboutir.   —  Rispondere  _ ,   metaf.    l'bhit'ir  ; 
Obiìr  ;  obtempérer.   —  Rispondere  ,  ne'  t,iiio-   ' 
chi  di  d.na  ,   vale  Giocare  le   c,ii-te   del   me- 
desimo seme  ,  che  altri   ha    giucato.  Repon-  \ 
dre.  -   n.   p.  Dant.   Corrispondersi  ,   andar  j 
di  concerto.  S'accori/ir  ;  ètre  d\iccord  ,  d'in- 
teUiocnce  ,   de  concert  ;    aller    de   canc:-t.  - 
Rispondere  alle  rime  ,    0   per  le    rime.   V. 

'rÌ.'ÌPONDEVOLE,  add.  d'ogni  g.  F^mb.  , 

ispoii'Jente,  corrispondente.  Correspun.i.i'irf 

ovo'iioin:!  ;  qui  a   du  rapport. 

RISPONDITORE,  s.  m.  Che  risponde. 
Qir   rétund. 

RISI'ONSABILE,  add.  d'ogni  g.  M.tgjl. 
Dal  Fr.mcese  :  ResponsabU.  Ch'  è  in  im- 
pegno di  render  ragione  di  alcuna  crsa.  hm- 

"rIIpÒnsIonÉ",  ""f.' Kisro's'.rR vo'/ije  ; 
éfliiue  ;  reparlie.  -  fig.  rìs;  <  nMone  ,  che- 
on  è  la  mercede  loro  ,  ma  l' opera  ,  che 
•.'e  essere.  Cautivn.  —  Per  l'imposizione 
che  pagano  le  Commende  de'  Cavalieri  di 
Malta.  R<sponsi.,n. 

RISPtJNSIVO,  TA  ,  add.  Cr.  in  Perche 
Responsivo  ,  atto  a  rispondere.  En  répoiuu 
RISPONSO  ,  s.  m  Risposta.  V. 
RISPOSARE,  V.  a.  Sposar  di  nuovo,  e 
dicesi  d'un  matrimonio  st;qreio ,  che  si  pub-  j 
blica  ,  sposando  colle  debite  solennità.  iU- 1 
hab'ftter   san    mariage. 

RISPOSTA,  s.  f.  Il  rispondere.  Réponset\ 

rép.mie  :  rc'pli/ue.  -  Render  risposta  ,  d.ire  ,  . 

far  risposta  ,   o  la    rispoCTi  ;    Rispondere.  , 

■     ■;/:.'  '      •   - 


éc/a 


■itolo  1 


hli 


quanto  coi^maggior  desiderio  ^a  quelli  ,  ch^ 
men  sapevano  di  lui  ,  o  da'  suoi  discepoli 
era  cupidimentp  usurp.no.  Ricordandomi  d'O' 
gni  .-itto  di  virtù  ,  r  i  bene,  nel  quale  esse 
risp|"n''ev.i.  -  fic.  Vivere  con  magnifi-enza  , 
e  splf'ndid.Tmente.  J"ve  <i''end'd:ment  ,  avei 
ma'^n'^fcenc- .  av.:c  tr'endeur;  briUcr. 

RI  .PI.FN'OFVOLE  ,  add.  d'ocni  g.  rì- 
spI^„H-.n»p.  V.   -  'ir.  Onorevole  ,  N.jbile.  V, 

-RISPLENDIENTE    ,     add.     d'ogni  g 


RIS 


ENDIMENTO,  s.  m.II  rlsMenderc, 
■1.- doro  stesso   Splendcur;  celai. 

RISPLENQORE  .s.m.  Splendore .  V, 


Répc.ìr, 

RIS"OSTO, 

RISPKANfJARE,  , 
propri."iini^rte  de'  vasi 
Eli  con  hi  di  ferro. 
cassés.   -    hg.   Racco 


adii.  Répondu ,  eie. 
ipransarc  ;  ma  si  dice  i 
rotti  ,  e  vale  Riumt-  j 
Raccommoder  dcs  potr\ 
conci.ir  checchessia.  Ré' 

RIs'pSÌ^NDERE.  e.  r.  Risplendere.  V.,.( 
RISPUTAIIE  ,    V.  a.   Salvin.   Sput.ire  dlj 
nuovo,  Craclier  de  nouveau.  _     .  „  .    ! 

RISQUITTIRE  ,  v,  a.  T.  delta  caccia., 
Riniiestare  le  penne  agli  uccelli  di  rapina  , 
quando  egli  l'hanno  rotte.  F.ntcr ;  rejoindre.\ 
une  penne  cirancere  à  celle  d'un  oiieaii,  ■Jin,*, 
été  rompue  ou  fr'ois'ée.  -  Per  similit.  Per  ris-l 
qui-'ire  due   àgnoli  da  altare.  Rajusier;  «e-j 

CK'mmnder. 

RISOUITTO.  s.  m.  Rispirto.V.  ! 

RISQUOTIBII.E  .  add.  d'ogni  e.  rareh. 
Che,     •      •  -•     ---'■'■'■•-     "- 


ersi',  esigibile,  txisible; 


■;  7 


r  eire  1 


RlSiA .  s.  f.  Contesa  di  fatti ,  ' 


at>l 


RIS 

ami  pochi  con  alcuni  altri  si  percuotono  In- 
sieme l'un  coir  altro  per  movimento  d'ira 
«  mila  volontà  ,  e  chiamasi  volgarment. 
Zuffa  ,  o  mischia ,  sciarra.  DcmiU  ;  qucreiii 


R  I  S 


,  batterie  :  débat. 


Rb.sAN  1  E  ,  ìAA.  d'ogni  5 


Che  fa 


hargmux  i   li:is:cux  j    (jul 


RISSARE  ,  V.  n.  Far  rissa.  Diiattrc  ;  « 
tueulUr-f  Si  houspilUr -j  se  frendre  aux  chi' 
rcux.  -  n.  p.  Dar.:,  Arrissarsi.  Disfuter  ; 
conttster;  se  qutreUcr. 

RISSOSO,  Si,  add.  Che  fa  spe-^so  rissa. 
Ha'Si'i'X  ;  ùiis'cux  ;  querelUur  ;  chlcanur  ; 

'"rIjTASILIMENTO  ,  s.  m.  Magtl.  te. 
Nuovo  srdbihinento  ,  rimettimento.  Réta- 
Uisscmcnt. 

Rl>rABlUR£  ,  V.  a.  Di  nuovo  stabilire. 
RilahUr^  r^mctlre  ;  refjrer  ;  rajuster. 

RISTABILITO  ,  TA  ,  Sah.n.  add.  Da 
ristibilire.  Rirahli  ;  rifar-  ;  remis  ,  ctc. 

RlSTACCiARE,  v.  a.  Stacciar  di  nuovo. 
Ress,isser  ;  sasser  de  nouyeau. 

RISTAGMARE  ,  v.  a.  Saldare  con  sta- 
gno. É'aMcr  ,  uu  souder  arce  de  Vitaim.  - 
Ristagnare  ,  F-r  cessare  di  gemere  ,  0  di 
Tersare.  Éiancher  ;  urriter  i'ecouUmeni  d'une 
those  :h,uide  qui  s'en/uit.  -  In  5Ìenil:\  n.  e  n. 
f.  Cessare  di  gemere  ,  o  versare.   Cesser  de 

"rISTAGNATIVO,  va  ,  add.  Atto  a  ris- 
tsgn.re,  far  cess.'.r  di  versare.  Prof  «a  étan- 
ther ,  à  arriler  Vécoulement. 

F.bTA.;NATO,  ta  ,  add.  Etanché.eu. 

RISTA.GNO,  s.  m.  Il  ristagnare  ,  stagn.,- 
men'u.   Èrjnchement. 

R1-.TAMPA  ,  s.  f.  V.  dell'  uso.  Nuova 
jtam:->.i ,   replicata  stampa.  Reimpresslorit  nou' 

''ristampare  ,  v!  a.  Di  nuovo  stampa- 
re. Ràn-.prlmer. 

R11TA..1PAT0  ,  TA  ,  add.  Réimprlmé. 

»RISrANiA,  s.  f.  11  ristare,  cessamen- 
to.  Cesfdi'oTif  dìscontinuation. 

RhTARE  ,  v.  n.  e  n,  p.  Trattenersi,  fer- 
marsi ,  rimanere  ,  stare.  S'arréter  ;  demeurer; 
resicr.  -  Cessare,  restare.  Cesar;  dlscunti- 


RbTATA 


f.  Da   ristare  ;  fermata. 
,.  G.  V.  add.  Da  ristare; 


RISTATO 
cessjro.  Arritc. 

RISTAURARE.  V.  Restaurare. 

RISTAURATORE,  s.  m.  Salvin.  Che 
ristaura.  Resiaurauur  ;  qui  ripare  ;  qui  rita- 
Hit. 

RISTAURO  ,  s.  m.  V.  Ristoro. 

RIS  ti  CHIRE  ,  v.  n.  Rasciugare  .  dive- 
nir secco.  Pessicher  ;  se  sichir  ;  deyenìr 
tee  ;  ma-^rl-  ;  sécher  sur  pled. 

RISTECC-llTO  ,  TA  ,  add.  da  ristecchi- 
re. Pcise'ebi;  see  ;  aride. 

RISTILLARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  stillare. 
VisttVer  di  nouveau. 

RI>TrO,Tl'A  ,  add.  5(j«.'.CrÌjf.  Restio; 
e  qui  ito;  rio  IiiCom.^Silc.   lndomptabU\fou- 


RISTI    • 
RISTRi 

RisriTL 


Che  ris- 


RlSTOP-?Ai<E  ,.  V.  ..  Ritr.ra-le  fessure 
colla  stoppa  ,  o  simili  materie.  Rehoucher  : 
falf.uirer;  piover.  -  Per  similit.  Riturare  in 
qualunque  modo  si  veglia,  Reboucher  ;  bou- 
ther  ;  lamvotner  ;   f:rmir. 

RISTOPPIARE  .  v.  a.  Rispigolare.  G!a- 
tter\  fjire  des  glanf^  :,  ramasscr  des  ipis. 

RlSTORAMtNrO  ,  s.  m.  Contraccam- 
•io  ,  ricompensa.  Didomfnagem:nt  ;  ricom- 
^cufi  ;  ichanse  :  revar.cfie  ;   reconnoìssancc. 


rifare  . 


Res- 


Contraccambiare  ,  ri 
compensare  ,  rimeritare  ,  guiderdonare  ,  ri 
Mrcire.  Réc^vìpenser  \  deJ^mmager  \  readr 
Fichange  ;  reconnoitre  j  carresponhe.  -  Ris 
tomaie ,  rinnovare,  Hiitaurtr  ;  ripartr  ;  <»?• 


rohorer  ;  reeon/orter  ;  ritablir;  renouve/ler  ; 
raccommoder.  — n.  p.  Ricrearsi  ,  ripigliar  con- 
forto ,  refocillarsi.  Reprendre  viveur;  repren- 
dre  des  forces  ;  se  ricrier. 

RISTORATIVO,  va  ,  add.  Che  ha  virtù 
e  foria  di  ristorare  ,  e  di  confortare.  Kìjmh- 
rarìt  ;  confurtaiif  ;  coTobcratf. 

RISTORATO  ,  TA,  add.  Da  ristorare. 
Restauri;  ritabll ,  etc. 

RISTORATORE,  s.  m.  Che  ristora.  Ri- 
parateur  ^  restaurateur  :  e  parlandosi  de'  me- 
dicamenti.  Restaurant  ;  corroboraiif. 

RISTORATRICE.  s.  f.  Che  ristora.  Qui 

'^"'"x^TOKKLÌOìic^lA.k  ,  s.  f.  dim,.  di 
Ristorazione.  Vttit  soula^ement. 

RISTORAZIONE  ,  s.  f.  11  ristorare  ,  ris- 
toro, in  signitic.  di   conforto.  Soulagemcnt. 

-  ì'ez\o  Tt'it^UTiTe.Restauration  ;reparae:on. 
RISTORNO,  s.m.  I.>/<-ri:jnf.5torno.V. 
RISTORO  ,   s.m.  Rimerito  .ricompensa  , 

contraccambio  ,  risarcimento.  Kccompense  ; 
didonmagcment  ;  cjmpensation  ;  ichange.  — 
Conforto  ,  o  ricreazione.  Sou/agement  ;  con- 
Jvrtation;corrùborji:on.  —  Rifacimento,  rin- 
novazione. Rcstauration  ;  riparation  ;  rent^u- 
vellement.  -  Dar  ris-oro  ,  ristorare.  V. 
.RISTRETTAMENTE,  avv.  con  modo 
ristretto.   Succintement  ;  m  abrc;i ;    en  peu 

'^'rISTRET TINO.s.  m.  Rketi.  Fior.  dim.  di 
Ristretto ,  piccolo  compendio.  Tiis-Ttuerri} 
:ris-iirolt  ;  trisrétrici. 

RISTRETTISSIMO,  ma  ,  .dd.  sup.  di  Ris- 
tretto. Tr'cs-resserri;  très-itrou  ;  tres-rétrici. 

RISTRETTIVO  .  va  ,  add.  Sahn  ,  ec. 
Restrittivo,  atto  a  ristrignere.  /tejmcr/; 
qui  restreint ,  qui  limiti. 

RISTRETTO,  s.m.  Compendio,  sunto, 
conchiusione.  Abrégé  ;  compendtum  ;  som- 
maire  i  extrflic  ;  pricis  ;  epitome.  —  Ristretto , 
vale  anche  Luogo  angusto  ,  dove  molte  cose 
s'uniscono  insieme.  Lieu  éiroit  où  s'amas- 
sene  plusieurs  choses. 

RISTRETTO  ,,ta,  add.  Da  ristrignere. 
Resserré  ;  rirrici  ;  itric:  ;  serri  ;  gèni.  —  Rac- 
colto^ e  ritirato  in  se  stesso.  Recueilll;  con- 
centri ens.'i-rr.ime.  La  cattivella  ,  che  dal  do- 
lore del  perduto  amante,  e  dalia  paura  della 
dimandata  pena  dallo  Stranrba  ristretta  stava  , 
ec.  -  Ritenuto.  Retenu.  E  ristretti  in  se  gli 
spiriti ,  senza  alcun  moto  fare  ,  chiuse  le  pu- 
pna  ,  allato  a  [ti  si  mori.  -  Ridotto.  Riduit. 
E   le    tre  parti  sue  vidi  ristrette  ad  una  sola. 

-  Cauto ,  provveduto.  Armi  ;  munì  ;  qui  se 
tieni  sur  ses  gardes.  Persojviendomi  amor  al 
luogo  usato  ,  ristretto  in  guisa  d'uom,  eh' 
aspetta  guerra.  —  Serrato.  Fermi.  Raccolse 
gli  occhi ,  andò  nel  vel  ristretta ,  con  ischi- 
ve  maniere  ,  e  generose.  -  Racihiuso. 
Renfermi  ;  enfermi.  fummo  curiosi  di  vede- 
quel  ,  che  1'  acqua  sapesse  fare  ,  quando  si 
trovasse  ristretta  in  un  vaso  ,  dove  non  fosse 
un  minimo  spazio  da  rarefarsi.  -  Ristretto 
con  alcuno  ,  vale  Unito  con  esso  a  consiglio , 
o  a  parlamento.  Qiii  a  Hi  conversation  ayec 
queiq:i'un  ;  qui  s'est  joint  à  quelju'un  pour 
consnltir  ,  pour  s'entrttenir  de  quehue  chose. 

-  Ristretto  nelle  spalle  ,  v.ile  Recatosi  in 
atto  di  commiserazione,  o  di  sofferenza.  Ayant 
levi  ^  f:.tuS!Ì,  cu   plii  les  ipau'.is. 

RISTRIGNEN TE  ,  add.  d'  ogni  g.  T.  di 
Mid.  Che  ristrigne.  Constrict'f. 

RISTRlGNEftE  ,  v.  a.  Srri-ner  maggior- 
men'e  ,  o  più  forte  ,  ed  oltre  all'  an.  si  ado- 
pera anche  in  diversi  signific.  nel  sentim.  n. 
p.  Contraindre  ;  nstreindn  j  resserrer  ;  com- 
prìmer ^  presstr  fartement.  —  Unire,  mettere 
insieme  ,  e  quasi  strignere  insieme.  ìoindre  , 
unir  ^  setrer  y  mtttre  ensimhlc.  Era  la  mi.n  vir- 
tude  al  cor  ristretta.  -  Riserrare  ,  rinchiu- 
dere. Renfermer  ;  enfirmtr  ;  res  ^errer  ;  hor- 
mr.  —  Obbligare  ,  costrienerf  ,  sottoporre. 
Contraindre:  aitnìndre  .  òhl'ser;  Uminr  ;  ni- 
cessiter  ;  'Cumettre  ;  assujeteir.  Non  intendo 
di  ristrignervi  sotto  alcuna  snez'alità  ,  ma  vo- 
gho  che  ciascuno  ,  ec.  -  Diminuire  ,  sce- 
mare ,  rappiccinire ,  e  par'icol.irmonte  par- 
laodosi  ix  laighczza.  Rtstrtinirt  ;  rapetissiri 
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Jiminuer  ;  amoìndrir  ;  retrancher  ;  rogner  ;  re- 
duire  ;  resserrer  :  serrcr.  Essendo  violent.ita 
dalla  virtù  de!  freddo  a  ristrignersi  in  minore 
spazio.  -  metaf.  Per  lo  quale  circuito  d'as- 
sedio i  Lucchesi  dentro  furono  molto  ristretti, 
e  afflitti  ,  e  cominciò  loro  a  mancar  la  vittua- 
glia  ,  cioè  Ridotti  in  estremità.  Etre  riduit  aux 
extrémitis  ;  ètre  aux  ahois.  -  Ristrifiiiere  il 
ventre  :  indurre  stitichezza.  Constlper;  ns- 
strnr  le  ventre.  -  Ristrignere  ,  per  raffre- 
nare. Riiriner;  riprimer;  reeenir  ;  contenir  ; 


giovan  della  hera  omai  non  cura  ,  anzi  ris- 
trigne al  corridor  la  briglia  ,  e  Io  raffrena 
sopra  alla  verdura.  -  Ristrignersi  con  alcuno, 
vale  Far  seco  grande,  e  stretta  amicizia  , 
unirsi  con  esso  lui.  5'<;  &r  ava  quchu'un  ; 
faire  liaison  trìs-itroìti  anc  lui.  -  Ristrig-- 
nersi  con  alcuno  ,  o  simili,  vale  anche  Unirsi 
a  consiglio  ,  o  a  parlamento  con  persone 
confidenti.  S'unir,  s:  foìndre  ,  seller,  s'as- 
sembler  pour  confirer  ensemble.  -  Ristrig- 
nersi a  dire,  o  a  far  checchessia  :  non  voler 
fare,  o  dite  .litro,  che  quello.  Se  tornir  à 
dire  ou  fa'ti  tette  chose.  -  Ristrignersi  nelle 
spalle  ,  o  ristrignersi  assolut.  vagliono  Met- 
tersi in  atto  di  commiserazione,  o  di  soffe- 
renza. Plier  les  ipaulis  ;  haisser  les  ipaulei. 
Talora  anche  si  usa  in  signif.  di  mostrare  ,  o 
repugnanza  ,  o  forzato  acconsentimento  a  far 
checchessia.  Ptier  les  ipaules  ,  et  prendre 
1  patience.  —  Ristrignersi  nello  spendere  ,  o 
I  simili  :  moderarsi  .'spender  poco.  Se  mesu- 
rer  ;  se  rigler  ;  se  mJna^zr  ;  mettre  des  bornes 
à  sa  d-pense.  -  Ristrignere.  Benv.  Celi,  in 
signific.  n.  vale  Rientrar  in  se  stessa  alcuna 
cosa,  occupare  un  minore  spazio.  Se  retirer ; 
se  contracter.  Tutti  gli  smalti  per  natura  ri- 
tirino e  ristrinsero. 

RISTRIGXIMENTO,  s.  m.  Il  Ristrigne- 
re.  R:stricùon  ;  cor.striction  ;  c^mpression  ; 
serremcnt.W  freddo  da  principio  onera  in  tutti 
i  liquori  ristrignimento.  -  Raffrenamento. 
L'action  de  refréner  ,  de  continir.  Temperan- 
za ,  ec.  è  ristrigni-nento  del  disordinato  ap- 
DC-ito  ,  ec.  -  Riitrignimento  di  più  cose 
in^'eme  ,  v.ile  l.^nione.  V. 

RISTRINGEEE.  V.  Ristrignere. 

RIST^<lNGI^iENTO.  V.  Ristrignimento. 

RISTRINZIONE ,  s.  f.  Signe-.  Restri- 
zione, «..■i.'r-.-foi. 

RISTROPICCIARE.v.  a.  yiagal.  Stro  • 
picciare  di  nuovo  ,  rifregare.  Froinr  de  nou- 

"rISTUCCAKE  ,  v.  a.  Stuccar  di  nuovo, 
e  talora  semplicemente  Stuccare.  Reboucher 
avic  du  ptdtn  ,  ou  du  mortier.  —  Ristucca- 
re ,  per  Nauseare,  o  saziare  sino  alla  nausea: 
;  esi  usa  anche  in  signific. n.  Dig  ùter;  ennuytr ; 
soulerer,  ou  faire  bvndir  le  eaur  ;  donner  du 

Ti'sTUCCO,  ca  .  add.  Infastidito.  Z)^- 
gcv'i  ;  ennuyi-  fatigui  ;  las.  -  Ristucco,  per 
S.-zio  ,  '  i^-io  di  soverchio.  Kassasìi. 

RISTUDIARE  ,  V.  a.  Magai.  «.Studiare 
di  nMPV-,.  E'udier  de  nouveau.  • 

RISrUZZICARE,  V.  ».  Magai.  ec.Stm- 
Z'cnre  di  twìovo.  Ai;ulHonnir ,  presser  ,irriter 

'Rf'uCrìiRF    V.  Succiare. 
'RISL'CIT.:iMFNT(),  s.  n 


"  RI<;UrrTA'ìF.V.  Bisuscit.-.rp. 
RISUriTATO  .  -*  ,  r-dd.  V.  Risuscitato. 
KISl'CrAZlONE  ,  s.  f.  V.  Risurrezione. 
RISUDAMENTO  ,  s.  m.  Il  riddare.  AV.- 
vdle  sutur  ;  mtuvdlt   transs^Tation.    -    Risu- 

RIsVrÌANTE  i  adj".  d'.<sni  g.  Voc.  Dis. 
Ch»  risiidi,  sudante.  Q  -'  de'soute;  quidisti'l:. 

RHUDAB.E,  V.  n.  Di  nuovo  sudare.  Sur 
de  n  uveau.  —  Il  gemere  ,  e  uscir  fuori  t* 
umor".    r)e'rout;r  :  dìst'ììer  :  s'écoulcr. 

RISVEGGHIAI'E  ,  v.  a.  Cr.  in  Desta-. 
.Sveeehlsre,  risves'iare.  EviilUr  ;  riveiller  ; 
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actiyiU  ;  promptrtuilc.  Seguivano  g!i  amanti 
rìsveglbmento  d"  ir.gesno  ,  sgombramento  di 
sciocchezza. 

RISVEGLIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  S^iMn. 
Che  risveglia .  Qui  cviUU  ;  1m  rtvcUU. 

1U.S-.  ECÌLlA":<f  ,  v.  a.  Di  nuovo  Sveglia- 
te ,  e  talora  semplicemente  Svegliare  :  e  si  usa 
anche  ntl  n.  p.  RcvcUUr;  évcHUr  ;  nmpre 
U  sommtil.  n.  p.  ò'éyeilUr.  -  metaf.  Solle- 
vare ,  suscitare.  Eveilkr  ;  révtiUer  ;  exclttr  ; 
provo'juer  ;  fouUvir  j  suscic  r  ;  émouvuir.  Non 
tiitt.;!c  nj'erie  sono  atte  a  risvegliare  la  virtù 

Vi   '  I  II  1  \  ro  ,,TA,  add.  Da   Risve- 

'"Vl  .,  '.  I  \'.-''kE  ,  's.'m.  Sahin.  Che 
rls       'i      ( J    ■  /,i-  />'(:;  qui  éviUU, 

KI->U'.i,>';LLARt,v.  a.  Sigillar  di  nuovo. 
KctMi7;trt-r;  cackeur  de  nouieau. 

RIWIARE  ,  v.a.  Sviar  di  nuovo.  Di- 
tùurner  ;  éloigner  ;  dissuader  ;   divertir. 

RISUlT AMENTO  ,  s.  m.  Il  risultare,  it^- 
stiltat  ;   procìutt. 

RISULTANIEI,  add.  d'ogni  g.  i^/v/n. 
Che  risulta.  Qui  derive;  qui  risulte,  l  CuùiV 
dicono.  Kc.„/S«.  „  ... 

RISULTARE,  V.  n.  Provenire ,  derivare, 
vei.irc  per  conseguenza  ;  ma  dicesi  solo  di 
cose  ii',.ii;imate.  Ke'suiier;  provenir ;dérlver.  - 
Ui^L'.i ,  ilie  una  cosa  risulta  in  Janno  ,  in  ver- 
cot;i-..i ,  0  simili  di  alcuno  ,  per  dire  che  ritoma 
in  danno  ,  in  vergogna  ,  che  ne  segue  il  dan- 
no ,  la  vergogna ,  ec.  Tourner  au  disavaaia- 
«  ,  à  la  hontede  quelqu*un. 

RlSUPliVO  ,  NA  ,  add.  Che  giace  in  sulle 
reni  colla  pancia  all' insù.  Couclté  à  l'eavers  ; 
€ouché  le  ventre  cn  l'air. 

RISURGENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  r!- 
surge.  Qui  ressuscite  ;  qui  se  relèrt  ;  qui 
se  rétabht. 

RISURGERE  ,  RESURGERE, e  RISOR- 
GERE,  v.  n.  Di  nuovo  surgere.  Se  rcUvcr  ', 
se  redresscr  ;  se  remettre  sur  pied.   —   Risusci- 


Rbl'RGl.MKNTO,  s.  m.  Cr.  in  Risurre- 
zione. Ri'orci-ncnio  ,  risurrezione.  Réiurrec- 
ùon  ;  r.;„uri  la  vie. 

RISVJRRK.SSI.  V.  Resurressi. 

KISUaREZIO.NE  ,  s.  f.  Il  risurgere.  Re- 

"■|'l"'Ó'sCÌTAMEN to' ,' s.  m.  5<i/vin.  ec. 
Risu^cir. /.ic  ne  ,  risurgimento,  Rcsurrection  j 
nr.«,  .!  /a  vie. 

HISUSLl  FANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvin. 
Che  risii. cita.   Qui  ressuscite  ;  7111  vivlfie. 

RISUSCITARE  ,  v.  a.  Render  la  vita  ,  ri- 
•  sucitare.  Ressuscitcr  ;  rendre  la  vie  ;  redynttcr 
la  vie;  /aire  revlvre  ;  ranimer  ;  revivijiir. — 
metaf.  Far  rivivere  ,  far  ritornare  nel  primo 
stato  alcuna  cosa.  Fiiirc  rcvivre  ;  faire  rtnai- 
-tre  ;  rétablir.  Per  costui  la  morta  poesia  si  può 
tiire  d'esser  risuscitata.  Cosi  in  .ilcune  edi- 
lioni  :  e  in  altre  si  legge  suscitata.  Clic 
«lovea  venir  Jesù  incarnato ,  che  ci  risusci- 
tasse dal  peccato.  -  Risuscitare  ,  in  signif. 
n.  Ritornare  in  vita.  Kcssusciier  ;  revivrc  ; 
revenir  à  La  vie.  -  Risuscitare  ,  fig.  Dare  , 
e  prender  vigore.  RessuscUer;  ranimer  ;  rc- 
tlonnerou  reprendre  des  forees  ;  revenir  à  sol; 
repreniire  ses  esprits.  —  Per  similit.  Risve- 
(■li  rt.    neteiller  i  éveiller;  lirer  du  sommcil. 

K!  ^L'^(:lTATO  .  TA  ,  add.  Ressuscite,  ec. 

KlNUSClTATORE  ,  s.  m.  Che  risuscita. 
Celui  qui  ressuscite  ,  qui  rtvivijie ,  ijui  redunne 

R^IsbsCITAZIONE ,  s.  f.  Il  risuscitare  , 
risuscirazionc.  Re'surrection  ;  nouvcUe  vie  ; 
reiaur  à  la  vie. 

RITACCARE,  v.  ».  Castlp/.  Attaccare  di 
nuovo  ,  riattaccare  ,  rattaccare.  Rattacl.cr  ; 
allacher  de  nouveau. 

RITAGLIARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  tagliare  ; 
e  t.ilorascmplicemcnie  ,  Tagliare.  ReiaiUer  ; 
recouper;  rogner;  trancher  ;  taillcr.  —  metaf. 
Toglier  vita.  Reuaneher  i  iter  ;  cnUvtr;  em- 
furur. 


R  I  T 

RITAGLlATORE.s.  m.  Che  ntiglia.e 
si  dice  di  colui,  che  vende  il  panno  a  t\i»- 
%\\o.DélaiiUur;marcliandqiiivend  en  délail. 

RIl'AGLlO  ,  s.  m.  Pezzo  di  panno  ,  drap- 
po ,  o  simile  ,  levato  dalla  pezza.  Coupon  ; 
Uvee  ;  morceau  de  drap ,  de  toUe  ,  levi  de  la 
pièce,  —  Onde  Vendere  a  ritaglio  ,  vale  ; 
Vendere  a  minuto  ,  e  quello  ,  che  oggi  di- 
cesi vendere  a  taglio.  Détaillcr;  venire  en 
détait.  -  Per  similit.  dicesi  generalmente 
di  più  altre  cose  tagliate  e  separate  dal  pezzo 
intiero.  Retatile  ;  roffnure  ;  ^ièce.  Quando 
uscivano  della  puerizia  i  fanciulli ,  sacrifica- 
vano le  primizie  ,  e  ritagli  di  lor  chioma  a 
qualche  Nume.  Rognures, 

RITARDAMENTO  ,   s.   m.  Il  ritardare. 
Retard  ;  retardement  ;  délai  ;  remise. 
^.RITARDANTE  .   add.    d'ogni  g.  Galli. 

mento. 

,  RITARDARE  ,  v.  a.  Intertenere  ,  fare 
indugiare  ,  e  si  usa  anche  talora  nel  sentim. 
n.  p.  Reearder  ;  arréter;  proro^er  ;  amuser  ; 
prolotiiser  ;  entretenir  :  retenir  ;  suspendre. 

RITARDATIVO.  va,  add.  ^.^«r.  Che 
ritarda  ,  atto  a  ritardare.  Qui  rctarde. 

RITARDATO  ,  ta  ,  a<H.  netardé,  etc. 

RITARDATORE,  s.  m.  Che  ritarda.  Q_ui 
retarde  ;  qui  amu  re  ;  qui  ariète. 

RITARDAZIONE,  s.  f.  Il  ritardare.  Re- 
tardement ;  dèlal  ;  remise  ;  retard. 

RITARDO  ,  s.  m.  Ritardamento  ,  il  ritar- 
dare. Retard  ;  retardement  ;  délai.  Senza 
ritardo.   Tout  coltri  ;    sans   délai  ;  totit    de 

"'rITEGNENTISSIMO  ,  m a  ,  add.  Salvin. 
sup.  Ritcnentissimo.V. 

RITEGNO,  s.  m.  Il  ritenere  :  Difesa  ,  ri- 
paro ,  ostacolo.  Défense  ;  résistjnce  ;  empé- 
chement;ohsiacle  ;  barriere.  -  Mantenimen- 
to ,  refilgio.  Appni  ;  soutlcn  ;  refuse.  E  lui 
ne  vedeva  andare ,  ciie  suo  sostegno  ,  e  ri- 
tegno ,  era  lungamente  stato.  -  Senza  ri- 
tegno, vale  :  Senza  modo  ,  senza  misura. 
Sans  réserve;  sans  retenne  ;  sans  ménajement  ; 
sans  moderation.  —  Ritegno  ,  per  Ritentiva  , 
Memoria.  V. 

RITEMENZA,  s.  f.  II  ritemere.  ATouv^Wc 
crainte  ;  nouvelle  appréhenslon  ;  nouvelle  peur. 

-  Temenza.  Crai^tte  j  peur;  appréhcnsion  ; 
terreur  ;    tlm'^dité. 

RITEMEKE,  v.  n.  e  n.  p.  Di  nuovo 
temere.    Craindrc  .  appréhender  de  nouveau, 

-  Temere.  V. 

RITEMPERARE  ,  v.  a.  Di  nuovo  tem- 
perare ,  e  talora  semplicemente  Temperare. 
l  impérer  ;    calmtr  ;     appai  ter  ;     modérer  ; 

'r'i™END?r'e',%.'  a;'"Di"'nuovo  tendere. 
Kétendre  ;  étendre  de  nouveau.  Ritender  l'ar- 
co ,  o  simile.  Rebander.  —  Talora  sempli- 
cemente Tendere,  distendere,  lendre;  tten- 

"RÌTENENTE,Udd.  d'ogni  g.  Che  ritiene. 
Qui  ntlent  ;  qui  arrite  ;  ^ui  mod'ere  ;  qui 
contiene.  -  Cosa  ritenente  1  raggi  del  sole, 
vale  Che  ripara  dal  sole  ,  che  impedisce  il 
passo  a' raggi  del  sole.  Qui  garantita  qui 
met  à  /*  abri  ,  qui  couvre  ,  qui  défend  du 
soleil. 

RITENENTISSIMO  ,  ma  ,  add.  Salvin. 
sup.  di  Ritenente.    Qui  retient  iris-bien. 

RITENENZA,  s?f.  Il  ritenere.  L'action 
de  retenir  ,  di  garder  ce  qu'on  a  ,  ou  ce  qu'on 
,/ait.  -  Cosa  a  cui  altri  s' appigli  per  rite- 
nersi ,  per  sttaccarvisi.  Cltose  à  quol  fon  se 
prend ,  à  quoi  l'on  s'accroche  lorsqu'on esten 
danger  de  tomber  ,  de  se  noyer  ,  etc.  Con 
quel,  che  cade  al  mare  ,  che  sostegno  non 

RITENERE,  V.  a.  Di  nuovo  tenere.  Re- 
tenir ;  lenir  de  nouveau,  -  E  talora  sem- 
plicemente Tenere,  impedire  ad  alcuna  cosa 
il  moto  cominciato,  fermare,  arrestare. /?«- 
tenir;  arréter,  -  In  sipnif.  n.  p.  Contenersi, 
raffrenarsi  ,  astenersi.  Se  retenir;  se  contenlr; 
s'abstenir  ;  se  modérer  ;  se  posseder  ;  se  con- 
trjindrc  ;  s'empcchcr  de/aire  de  quelque  ckose, 

-  ftitenere  ,   per  Caccetare  ,  mettete  in 
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irrestare.  yirrJKi 


Arréter  ;  onpnsonntu 
encager  ;  eia  jutmuner  j  ' 
Mantenere  ,    conser-  ' 


carcere  , 

mettre    en    prisan  ; 
dctentr  en  prison. 
vare  ,  sostenere.  C 

tenir.  —  Ritenere  i  costumi  d'alcuno  :'pra-  ! 
ticare  ,  o  imitare  le  maniere  di  quello.  I 
ìmieer  ,  copitr  ,  pratiquer ,  suivre  l'exemple  ' 
d'auirui.  -  Ritenere  ,  o  ritenersi ,  per  Ser-  ' 
bare  ,  tener  per  se.  Retenir  ,  gardcr  pour  ; 
sol,  —  Ritenersi  con  alcuno  ;  conversar  ' 
seco,  tener  sua  amicizia,  mantenerselo  ami-  < 
co.  Entretenlr  Vamltlé  ,  ou  se  conserver 
l'amltlé  de  quelqu'un  ,  se  lenir  ami,  -ni- 
tenere,  per  ì  enere  a  mente.  Retenir;  ap- - 
prendre  par  cotur  ;  tnettre  ^  imprimer,  garder 
queliue  chose  dans  sa  mémolre.  -  Ritenere  ' 
alcuna  cosa  udita  dire  :  non  la  palesare  ,  i 
e  tenerla  segreta,  tfjri/cr  le  secret;  ne poiat . 
parler  de  ce  qu'on  a  entcndu.  -  Ritenere  in  , 
corpo  ,  nello  stomaco  ,  o  simili  :  e  anche 
Ritenere  assolutam.  contrario  di  Vomitare.  , 
Retenir  ;  garder,  -•■  Ritenere  ,  per  R.icceitj-  ; 
re,  dare  raccetto.  Donner  retraite  ;  aecueiì..  '' 
lir.  Sempre  riteneano  i  rebeUi  di  Firenze.  1 
-  Ritenere  il  dono  ,  vale  Accettarlo.  Ae-  '. 
cepter,  recevoir  un  prèsene,  -  Spuose  l'r.mba-  ; 
sci.ita  del  Re  ,  e  porsele  la  coppa  ,  ■!. iella  ' 
senza  paura  ritenne  il  dono.  -  Ritenere , 
per  Trattenere.  Entretenlr;  amuser;  rei.r,Ur. 
In  ragionamenti  piacevoli  insino  all'  ora 
di  poter  cenare  gli  ritenne.  -  Ritenere  , 
per  Reggere,  e  governare.  Heller;  d  ':gcr; 
condulre.  Era  molto  spesso  capitano  (le'Ljii. 
desi  di  Santa  Maria  Novella  ,  ed  aveva  a 
ritenere  la  scuola  loro. 

RITENEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Atto  a, 
ritenere.  Fropre  à  r^rrn/r. _ Intendim.'n:o  ri- 
tenevole  ,  vale  Facile  a  ritenere  a  memo-  " 
ria.    Memolre    keureuse  ,    qui    retient    faci"', 

'  rTfENI.VIENTO  .  s.  m.  Ritegno.  V. 

RITENITIVA  ,  s.  f.  La  facoltà  di  rite- , 
nere   a  memoria.    La   /acuite    de    relenir  i  ' 

RITENITIVO,  VA,  add.  Retentivo.  V.' 

RITENITOJO,   s.  m.   Ritegno,   ni'  ro, 
dicesi  di  qualunque  cosa  ,  che  serve   a  rite-  ' 
ner   checches.ia.  Die 
fou  ,  levée  .   eie. 

RITENITORE.s.i 
Colui  ,  o  colei  che  i 
che  conserva.  Qui  re 

RMENTARÈ".  v. 
Tentir  ,  ou  essaycr  di 

RITENUTA  ,  s.  f. 

RITENUTAMENTE 
rezza.   Avec    retcnue 
avec  réserve  ;  moderi 

RITENUTEZiA , 


■  j    chaussée  i  ^  .^de- 


Ritenimento.  V. 


Rete-, 

nue  j  contralnte  ;  réserve  ;    modénttlon  ;  cir~ 

"r/tENUTISSIMO  ,  MA,  add.  PaJlav.' 
Segner.  sup.  di  Ritenuto.  Très-retenu;  tris-] 
réserve  ,  ite. 

RITENUTO  ,  TA  ,  add.  Da  ritenere. 
Reienu.  -  Costante  ,  unito.  Constant  ;  égal, 
Fu  la  più  bella ,  e  ritenuta  battaglia  ,  che  I 
fosse  ancor.i  in  Toscana.  —  Furte  ,  unito,] 
fermo.  V l^oureux  ^  ferme ■  il  Conte,  e  sua 
gente  si  difesero  ,  e  sostennero  vigorosa-  \ 
mente  con  ritenuta  battaglia  per  ispazio  di  1 
più  d'  un*  ora.  -  Per  non  lasciato  scorga-  ] 
re  ,  o  correre.  Reienu  ;  arrité;  em fiche  de 
ciriler.  Era  si  irirrossato  per  actjua  ri—mita 
per  li  nemici  ,  e  pioggia  cominciat.i ,  chela  , 
sera  non  poterò  passare.  -  Trattenuto. 
Empéché  ;  retenu.  La  mia  linr.ua  divenne  j 
pigra ,  e  ritenuta  dalla  fretltla  paura.  —  Car-  , 
cerato.  Détenu  ;  emprls<mné ;  reienu  en  pri- 
son, Nerone  si  ricordò  di  Eiieiri  ritenuta  i 
per  indizio  di  Procolo.  -  Andar  ritenuto  i 
in  alcuna  cosa  ;  andare  ,  o  procedere  in  essa  ] 
adagio  ,  e  con  avvertenza ,  e  riguardo.  Alter  , 
bride  en  maìn  ,  procéìer  avec  bcaucouy  dt] 
retenue  ,  de  circnnspectlon,  : 

RITENZIONE  ,  s.  f.  il  ritenere.  Reten-  I 
tion  :  ré^en-ntlon  ;  réserve.  1 

RITESSERE  ,  v.  a.  Di  nuovo  te.ssere.  1 
Jiuer  di  aeufxa«.  -  roeuf.  iidite ,  ripetete.  | 
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\f^n  i    ripèter.   Sotto  brevità  ritesseremo 
Moaa  novella.  , ,    „      . 

RITEiSUTO,  TA  ,  zie-  Da  ritessere  ;  < 
i  usa  anche  per  semplicemente  Tessuto 
strecciato.  Tisiu  ;  tnssi  ;  enirtlué.  E  I. 
sr.tiida    treccia   in  modo  ornata ,   ritessiit: 


Keutnàrc  ;  bUtr.  il  nstrignere.  Bisage. 
»  RirUlO,  s.  m.  V.  Ritmo. 
RITINTO  ,    TA  ,   Cr.    In    R-tismu.    Da 
riiienere.  Rttcini.  1  Tintori  dicuno  li^sé. 

KITIRAMENTO,  s.  m.  il  ritirare  ,  o  il 
Stirarsi.  Contractiuit  ;  raccourcisstmcr.t.  -  Ri- 
tiro. Ritratte. 

RiTlKARE.eRlTR.ARRE;ma  di  questo. 
y.  si  suo  luogo.  Di  nuovo  tirare.  Riiircr  ; 
Hrer  une  secondi  fJs.    -   Talora   vsle  sem- 
ylicememe  Tirare.    Tirer,    —    Tirare   indie- 
tro ,  far  rientrare  in  se  stessa  alcuna  cosi. 
Serper    en    didans  j   /aire    rentrer    en    soi- 
r-.r:c  une  ch^se,   -    in  sìgnif.  n.    Rientrare 
■esso.  R-.ntrcr  en  sol-mime  ;  se  rctinr  ; 
j- rci'r;  se  comracter.  Tutti  gli  smalti 
-Lir.i  ritirano,   e    ristringono,    e   chi 
.   chi  manco  ritira.  —  n.  p.  Ricoverarsi, 
Se  retlr^r  en  quelpie   licu  ;    se  can- 
,  se  confiner.   -   Ritirare  ,  parlandos 
ri  ,    vale    Riscuoterli  ,    metterli  ir 
Rctirer  ,  ex:gcr ,    recouvrer  ,  rereevoii 
-\!nt.  -  Riiirare,  parlandosi  de' nervi, 
\     :   R.iCCorciare.  Se  contrace. r  ;   sì   tesser- 
Ter.    -    n.    p.    vale  anche  Tirarsi   indietro. 

-  ;•  f.  In  signilic.  a.  e  n.  p.  Far  desiste- 
:  -ogliere   o  desistere  da  quello  ,    che 

ha  cominciato.  Céder;  se  deporter  ; 

■tir  ;   desister.    -    In    sìgnific.  n.   p. 

..he  Ricoverarsi  in  Chiesa,   o  altra 

immune  ,    per    timor    della    giustizia, 

** .         ..i.'.'tT ,  se   mettre  ,    se   retirer  en    licu 

d:  sunti.  -  Parlandosi  di  cannoni,  pistole, 

e    're  arme   da  fuoco  ,   vale  Assottigliarle 

e  ■'    ■--  ri  ,  o  di  dentro.  Aminclr. 

I    1  'V  ^  FA'    ('.   I!  TÌ'ir.-rsi  ;  e  si  dice 

e-     '  -ri  ,  quando  si  riti- 

,       ^,.-.-.   -   Ritiro  ,  V. 

-  -  \  il -ne ,  sutterfugio. 
r  -  ■..-..>...  atuire.  -  Ritirata, 
7.  .\Ij'.  H.ccc'.o  s  .zio  preso  in  un  sito 
del  Vascello  ,  oltre  le  camere  ordinarie. 
}Ì£:r.2rchiment.  -  F.ìr  ritirata  ,  o  ritratta  ec. 
T.  di  Guerra.  Ritirarsi  ,  ricogliersi.  Faire 
retrjne. 

RITIRATAMENTE  ,  avv.  Segner.  Con 
ritiratezza  ,  appartatamente.  Séparément  ;  à 
l'àarl  ;  à  yart  ;  à  coté. 

RITIRATEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  riti- 
rato. Ar.ivur  de  la  retraite;  iloignemene  du 
tumu'te  ,  uu  du  commerce  àu  monde, 

RITIRATISSIMO,  ma  ,  add.Ì£É«/-.  sup. 
4li  Ri-.-r-o.  l«,-r«,V.-. 

RITIRATO,  TA  ,  add  Da  ritirrre.  Re- 
tiré,  etc.  -  App  rato  ,  ristretto  a  colloquio. 
Retiré  a  réctrt  fuiir  s'cntretenir  avec  qitel- 
ju'fin.    Li    due    C.róinali    col    Re    ri. irati  , 

ristretto.  Rctréci  ;  ritiri.  Scalzargli  a  forza 
(l'argani  murate  loro  le  calze  in  gsmba  , 
«  scarceririt   dalle    tenaci   ritirate   invoglie. 

-  Vita  ri|Lr.-ta  ,  vale  Vita  solitaria,  e  ap- 
partata, /'y.-  retirée\  vie  cju*L.n  méne  dans  un 
$rand  é'ul^rement    du    commerce  du  monde. 

-  Uomo  ritirato  ,  vale  Uomo  che  conver- 
sa ,  e  usa  poco  cogli  altri.  Homme  retiré , 
cu  fon  retiré  .t.  'Itt  est  dans  une  grande  r£- 
Iraite  ;  tjui  mine    une    vie  retirée  ;   qui  fré- 

RITIRÒ  ,  s.  m.  Luogo  solitario  ,  e  ai;- 
panato.  Retraile;  solilude.  -  Ritiratezza,  V. 

RITMICO,  s.  m.  Vo  e  Lat.  Queeli ,  il 
^lale  compone  i  suoi  ritmi  senraver  ri- 
suardo  nessuno  né  alla  quantità  delle  sil- 
labe ,  né  al  Kovero  ,  e  ordine  de' piedi ,  né 
alle  cesure  ;  ma  attende  solamente  al  novero 
«Ielle  sillabe.  Poète  rhythmique.  -  S'  usa 
anche  da  alcuni  in  forza  d'  add.  e  vale 
Appartenente  al  ritmo.   Rhythmique. 

BITMO  ,    s.  n.  Voce    Lat.    Che   vale 
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Numer-o  ,  ed  è  la  proporzione  del  tempo 
d'un  movimento  al  tempo  d'un  altro  movi- 
mento ;  e  propriamente  dicesi  della  Cadenza 
del  verso.  R't.ythme  ;  nomhre  ;  cadena.  ; 
mesure.  -  Ritmo  ,  per  Verso.  Vers.  La 
terza  divisione  è  quella  ,  secondo  la  quale 
ciascuno  canto  si  divide   in  ritmi. 

RITO  ,  s.  m.  Usanza  ,  costume.  Vsage  ; 
coutume  ;  cérémonie.  Rito  sacro.  Rit  ;    céré- 


RITOCCAMENTO,  s.  m.  H 
e  si  dice  del  grano  quando  rincara.  Renché- 
riisement  ;  enchérissement  du  hled,  —  Ri- 
toccamento  ,  si  dice  anche  del  ritoccare 
alcuna  opera  ,  come  scrittura,  pittura  ,  o  si- 
mili. Correctlon  ;  l'action  dt  retoucher  un 
ouvrage. 

RITOCCARE,  V.  a.  Di  nuovo  toccare. 
loucher  de  nouveau;  rcmanier,  —  Ritocca- 
re ,  in  signilic.  n.  vale  talora  Ritornare. 
Reyenir.  La  pistilenzia  dell' anguinaj.i  ,  ec. 
non  ostante  che  i  detti  luoghi  altra  volta 
toccasse ,  anche  gravemente  ritoccò  nelle 
terre  di  Toscana.  —  Ritoccare  ,■  in  vece 
di  Ripercuotere.  Refrapper  ;  Jrapper  ,  heur- 
ter  une  seconde  ,      ou  pfusieurs    autres  fuis. 

-  Ritoccare  alcuna  opera  ,  come  scrittura  , 
o  simili  ;  aggiugnervi  qualche,  cosa  ,  lavo- 
rarvi sopra  di  nuovo  ,  o  ricorreggerla.  Re- 
toucher ,  corriger  ,  rejormer  ,  perfecttonner 
un  ouvrage  ,  etc.  —  Ritoccare  una  pittura  , 
una  scoltura  ,  un  disegno  ,  e  simili  :  vale 
darle     1'  ultima    mano.    Rcchercher  ,    finir. 

-  Ritoccare  a  bulino  :  si  dice  a  quei  lav-o- 
ro  ,  che  fanno  gl'Intagliatori  in  acqua  forte, 
dopo  aver   data    essa   acqua  forte  sul  rame 
verniciato  ,   e  intagliato  ,  e  levatane  via 
vernice  j  ed  è  il  ripassar  che  fanno  cel 
lino  quei  tratti  dell'intaglio  ,  che  non  foss 
venuti  perfetti.   Retou.hcr  au  burin.   - 
toccare  ,    per  Importunare  replicando.  Irn- 
portiiner  ;    se    rendre     importun  ;    fatìgiiu 
rompre  la  lite.  -  n.  p.  Rassettarsi,  npuhrsi 
Se   raiuster  ;  s'atìnter  ;    se    parer  ;    s*orner_ 

-  Ritoccare  una  corda  ,  fig.  Tornare  sullo 
stesso  aff.;re.  Rettucher  la  mcme  corde  ;  re- 
venir  sur  la  mime  chose.  -  Ritoccare  il  grano, 
o  simili;  in  signif.  n.  Rincarare.  Rencbérir ^ 
hausser  ;    devenir   plus  cher  ;    augmenter  de 

RITOCCATO,  TA ,  Cr.  in  Ritocco,  add, 
D.i  ritoccare;  ri|.ulito.  Retouché ,  etc. 
RITOCCO  ,  s.  m.  Ritoccamento.  Enché- 

yrix.  —  T.  de'  Farnaj.   Rinfresco.  Lcraia  de 

'^TlTOCCO,    CA  ,  add.  V.  Ritoccato. 

RITOGLIERE,  e  RITORRE  ,  v.  n.  Di 
nuovo  torre  ,  o  pigliar  quel  eh'  è  stato  suo, 
Reprendre  ;  recoiivrer  ;  revenir  sur  ses  droits. 
-Deviare.  Déiourner;  écarter  ;  éloigner  ; 
Divertir.    I    precipitanti   fiumi    da'  lor   corsi 

"rItÒgLIMENTO,  s.  m.  Pallav.  Il  ri- 
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RITORCERE  ,  v.  a.  Di  nuovo  torcere. 
Retordre  de  nouvcau.  —  v.  a.  e  n.  p.  Rivol- 
tare ,  o  rivoharsi  in  altra  parte.  Tourner  ; 
détcurner  ,  ou  se  détourner.  Ritorci  gli  occhi 
oramai  verso  li  dirita  strada. 

RITORCIMENTO ,  s.  m.  11  ritorcere  nel 
significato  di  rivoltare  in  altra  parte.  Dt- 
tour;  pll;  courbtire. 

RirORCITURA  ,  s.  f.  Ritorcimento,  e  U 
parte  ritorta.  L'action  de  retordre  ;  détour  ; 
pli  ;  cambrure  ;  courbure. 

*  RITORICA  ,  s.  f.  Rettorica.  V. 

RITORMENTARSI,  n.  p.  Segner.  Tor- 
mentarsi di  nuovo.  S'affliger, 


Hep 


Che  ritoglie.  Qji 


RITOGLITORE 

TITÒLTO  ,  TA  ,  add.  Da  ritogliere. 
Rcfris;  óre;  emporté;  enlevé ;  ravi. 

KITONDA.MENTE,  aw.  Con  ritondirà  , 
in  ni,-niera  ritonda,  En  rond  ;  avec  rondeur. 

RITONDARE  ,  v.  a.  Dar  forma  ritonda, 
tondare.^rroni/i>;  rendre  rond.  -  Tagliare 
l'estremità  d'alcuna  cosa  per  pareggiarla, 
e  si  dice  di  panni  ,  libri,  e  simili.  Egaiiser; 
rogner;  rendre  égtU. 

RITONDATO  ,  s.  m.  Circonferenza.  Cir- 
conf:rence  ,  drcuit  ;  enceinte  ;  tour. 

RITONDATO,  TA  ,  add.  ^r-ordi ,  etc. 

RTONDETTO  ,  ta  ,  add.  dim.  di  Ri- 
fondo. RondeUt  ;  potelé  ;  rrhondi  ;  qui  a  de 
la  traicheiir  ;  de  l'embvnpoint. 

RITONDEZZA  ,  s.  f.  Ritondità  ,  V. 

RITONDlfA',  ade,  ate  ,  s.  f.  Astratto 
di   ritordo,  Rondeur;  sphéricité. 

RITONDO  ,  s.  m.  Eitondìtà,  V. 

RITONDO,  DA,  add.  Rotondo,  senza 
ninno  angolo ,  situato,  o  composto  in  giro. 
Rvnd  ;  sphtriquc. 


RITORNAMENTO  ,  s.  m.  Il  ritornare. 
Retour.  E  parlandosi  dell'acque.   Rejìux. 
.RITORNANTE  ,    add.  d'ogni  gen.   Che 

•  "^RlTORNANzl"'  "'"f!  RÌto?nataTRi'- 

RI TORNARE  ,  v.  n.  Di  nuovo  tornare  ; 
e  talora  anche  semplicemente  tornare.  Re- 
tourncr  ;  rivenir  ;  retrograder.  -  Ridursi 
venire.  Rivenir  ;  reprendre  ;  embrasscr  de 
nouveau.  Che  lasciasse  gli  errori  della  fedi 
Giudaica  ,  e  ritornasse  alla  verità  Cristiana. 
—  Il  ridursi  nell'  esser  primiero  ,  div-ntar 
come  s'era  prima.  Se  ré^aUir  ;  rctourntr , 
revenir  dans  san  premier  ctat.  Ma  riternato 
sano,  e  fresco  ,  ce.  vieppiù  che  mai  si 
mostrava  innamorato  della  vedova  sua.  —  Ri- 
tornare a  se  ,  o  in  se  t  ravvedersi ,  ricuperar 
la  ragione.  Rentrer  en  soi-mime  ;  revenir  à 
soi;Jaire  un  retour  sur  soi-méme.  —  Ritor- 
nare in  se  ,  vale  anche  Rcupcrar  gli  spiriti. 


reprendre  ses  esprits , 

—  Ki  ornare  in  capo,  o  sopra 'I  capo:  tor- 
nare in  danno.  Retoinber  sur.  —  Ritornare 
in  Sili  suo.  Varch.  Rispondere  ger  le  rime. 
V.  Rima.  —  Ritornare  ,  in  sìgnific.  att.  vale 
Restituire  ,  rimettere,  ricondurre.  Restituer; 
remetfe;  renire  ;   ritab'l-. 

RITORNATA  ,  s.  f.  I!  ritornare.  Retour. 

-  F,^r  ri;orna-a  r -orn.ire.  Revenir.  -  Far 
la  ri'ornat.- ,  d'cesi  del  tornar  le  spose,  do- 
po le  lor  nozze  ,  alia  casa  paterna.  Rctjurner 


O  ,  TA  ,  add.  Da  ritornare. 


d  la  maison  pinrnctle. 
RITORNATO,  TA 


RITORNATORE.  s.  m.  Cheiitorna.  ^ui 

RITORNELLO,  s"'m,>ro,r.  Fior.  Sorta 
di  repetizirine  ,  verso  intercalare.  Refrain. 
.RITORNEVOLE,  add,  d'ogni  g.  Atto  a 
ritornare  ,  o  per  cui  si  possa  ritornare.  Par 
o-.i  l'on  pcut  retourner  ;  rivenir.  Dove  è  la 
via  inremeabile,  cioè  non  ritornevole. 

RITORNO  ,  s.  m.  Ritornata.  Rcour.  -  Gi- 
ro ,  o  girata  intorno.    Tour;   tourrJ:.    Il  Re 

e  venne  al  luogo  dove  Cesare  sedeva  ,  è 
fece  un  ritorno  ,  e  poi  discese  da  c,-v;.llo. 
-    F.r  ri-orno.  Ritornar».  V.   -    RÌr..rno, 

che  si  ricava  dalle  cambiali  mandate  in  qual- 
che luogo  per  ritrarne  qual.Ve  utile.  Reiour; 
remise.  Se  si  cambiasse  sempre  alla  nari  , 
e  a  un  pregio  ,  li  ritorni  non  potrebbono 
esspr  con  utile. 

RITORRE  ,  V.  Ritogliere. 

RITORTA  ,  5.  f.  Vermena  verde,  la  quale 
attorcigliata    serve    per    leean-e   di  fastella , 

di  cose  Slmili.  Har'.   -  Ta'voka  si  pren- 

!   rer  leeame  assolufam.  Lien. 

RI-^CRTO,  TA  ,  add.  Tor'o  ,  attorci- 
gliato. Tortu  ;  entortil/é  ;  replié  ;  tortueux 

RITORTOLA,  s.  f.  Ritorta. //^irr.  -  rrov. 

^er  \m\  fasci  ,  che  un  altro  ritortole  ,  e 
.aver  più  ritortole  che  fastella  ,  si  dicon  > 
trovar  subito  rioaro  a  tutte  V  accu- 
se ,  o  rimedio  a  qualunque  inconveniente. 
r  des  extuses  ,    des  echappatoires  ,    df 

^ITORTURA  ,  s.  f.  Ritorcimento.  V. 
RITOSARE,  V.  a.  Tosar  di  nuovo,  x». 
ttndre  ;  tonare  dt  nouveau. 
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RITRADURRE,  v.  a.  5a/>M.  Tradurre 
di  luiovo.  'i  rattuiic  uni  secondi  t'ois, 

RITRAENTE,  M.  d'ogni  g.  T.ic.  Dav. 
Che  ritrae.  Oui  rct.re  ,  cu.  V.  Ritrarre. 

RITRAERM  ,    n.  p.   Hemb.  Ritrarsi ,  V. 

""  "rÌtRAGGERE  ,  V.  Ritrarre.  -  n.  p. 
Par.  Ritraersi,  Ritrarsi.  V. 

RITRAIMENTO.  s.  m.  Il  ritrarre  ,  riti- 
ramcnto.  Lloigninunt  ;  aliénation  ;  rcpiignan- 
cc.  Lo  pudore  è  uno  ritr:iimento  d*  animo 
di  laide  cose,  con  paura  di  cadere  in  quelle. 

RITRANGOLA,  b.  f.  RI  rKANGOLO.s.m. 
Specie  d'usur.  come  Civanj..  .  baraccolo  , 
cambio,  dono  di  tempo  ,  e  molti  altri  nomi. 
Vsurc;  intera  lllkiu. 

R1T.V.ANOUILLARE,  V.  a.  Far  di  nuovo 
tranquillo.  TranquiUiier\  calmer  de  nouveau, 
—  n.  p.  Ritornar  trancpùllo.  Se  tranquiUlser  ; 


tranniiill, 

RITRARRE  ,  Ruirare  :  e  si  iiuaua  a  ii4- 
verse  proprietà  di  significazioni  ,  e  a  varie 
mamere  di  fr.ui ,  cosi  nel  sentim.  att.  come 
nel  n.  p.  accennare  dagli  esempli  ,  e  dalle 
loro  dichiar.izioni.  -  Ritrarre  ,  per  sempli- 
cemente Cnvare  ,  o  trarre,  ti.ttrer  \  ttrer\ 
txtiiire.  Dal  suo  dolce  terren  quanto  più 
sanno  ,   coli' onesto  sudor  ritraggon    frutto. 

—  Ritrarre  ,  per  Dipignere ,  o  scolpire  al- 
cuna cosa  rappresentandola  al  naturale.  Tl- 
rer  ,  Jaire  un  portrait.  Ritrarre  dal  modello. 
TravailUr  d'aprcs  la  busse.  Ritrarre  alla 
macchia,  significa  ritrarre  senza  il  naturale, 
a  forza  di  memoria  dell'artefice.  Fa'.r.:  un 
fonrait  de  mémoirc.  -  E  per  metaf.  Dimo- 
strare,  descrivere,  rappresentare,  riferire. 
J^li^nt'cr  ;  tìSiiirc.  La  qu.ile  ambasciata  ,  e 
ri  1  ''.I  ;;■;.!  forma,  che  è  ritratta  qui 
?i  ■  ■  (  re,  per  Comprendere  , 
VL,  .  iue.  ComprenJre  ,  recon- 
77,  ,,;,:,  ,.  ,.  /..perse  imperciò  il  vaso, 
SUI.  .  i.i.i  ,  c!i-  i.ijiit' altro  potesse  ritrarsi 
da  t.'.e  c4">i?r.7i.  -  Mut.irsi  di  pensiero, 
péiìflr^i.  ^c  rcptr.ùfj  chan^er  d'at-is.  Subito, 
flui!c]ie  la  cagione  fosse,  da  ciò  Jsi  ritrasse. 

-  Indurre.  ì'nduirc;  forttr;  tirer.  Con  false 
lusinghe  gli  uomini  gentili  al.e  cose  vili  , 
e  scellerate  ritrr.tre.  -  Partirsi.  Partir i  s'cn 
alter.  Cinirmentc  di  Messina  uscitisi  ,  e 
ordinato  ,  Come  di  quindi  si  ritraessono  , 
senz'  andarono  a  Napoli.  -  Liberarsi  ,  di- 
storsi.  Se  délivrer;  se  de'gager  ;  se  débaras- 
ser.  Avendo  ella  ad  esse  ambasciate  men 
saviamente  più  volte  gli  orecchi  posti,  e  volen- 
dosi saviamente  ritrarre,  e  non  potendo,  le 
venne,  ec.  un  pensiero.  -  Lasciar  la  im- 
presa. Abandvnner  une  entreprise  ;  lacher  le 
pied;  reculer.  E  ritrarsi  della  impresa  non 
parca  loro  onore.  -  Ricoverarsi.  Se  reiirer  ; 
se  re/iigier.  Temette  del  popolo  di  Roma  , 
e  ritrassesi  in  Puglia.  -  Ritrarre  addietro 
alcuna  cosa  ,  vale  ^tornirla.  Deiourner.  Vo- 
Jentieri  avrebbe  ritratto  addietro  ciò  ,  che 
avea  fatto.  Reculer  ;  revenir  sur  les  pas  ; 
se  didire;  se  rctracter.  -  Tirare  in  dentro. 
Retirer  ;  renriainer.  E  come  vespa  ,  che 
ritragge  l'ago.  -  Togliere  levare.  Or.r; 
retirer.  Nissuno  ha  podere  (li  ritrar  gli  occtii 
fuor  delle  tue  onde.  -  Ricoverarsi,  ridursi. 
Se  retinr.  Però  sarebbe  da  ritrarsi  in  porto. 

—  Distorre.  Deiourner^  Da  mille  atti  ino- 
nesti r  ho  ritratto  ,  cioè  disfolto.  -  Ritrarsi 
in  dietro  ,  vale  Ritirarsi.  Rciulcr  ;  se  tirer 
tn  arrière.  Onde  ,  come  colui ,  che  'I  colpo 
teme  (li  Giove  irato  ,  si  rifrange    indietro. 

-  Di  nuovo  cavare.  Retirer  ;  tirer  ,  on  fùire 
sortir  de  nouvenu.  Venne  P  altra  mattina  , 
e  ritrasserlo  fuori ,  e  via  con  esso  per  la 
città.  -  Disanimarsi.  Se  dicourager  ;  perde 
courase.  Ne  troppo  confidarti  .  uè  troppo 
ancor  ritrarti.  —  RÌtrar  da  alcuna  cosa  , 
vale   .Somiitli.irla.  RersembUr. 

RITRASCORRFRE  ,  v.  n.  Trascorrer  di 
nuovo.  Varcotinr  d-:  nouve-m. 
Kl  TRASPORRE  ,  v.  .i.  Trasporre  di  nuo- 
"  '       l'cf. 

Ritirata,  V. 


RIT 

RITRATT AMENTO ,  s.  tn.  Sahln.  r!- 
tratt.izione  ,  ricantamento. /{«rar/af/en;  dé- 
savcu  i  falir.oMe. 

RITRATTARE,  v.  a.  Trattar  di  nuovo , 
riandar  le  cose  trattate  ,  e  stabilite.  Iraiter 
de  nouveau.  —  Stornare  ,  impedire.  Em^'c- 
cfur  ;  mettre  ohstacU  ;  /atre  rompre  un  trj'-té^ 
un  marche,  —  Ritrattare  ,  e  per  lo  più  n. 
p.  Disdirsi,  dir  contro  a  quel  che  s'è  detto 
prima.  Se  rétrac!:r  ;  se  dédire  ;  .tisavouer  ce 
ju'on  a  dit  ;  chanter  la  palinodie ,  /aire  une 

'^"rÌtRaTTATO  ,  T\  ,  add.  Retracté,etc. 
RITRATTAZIONE,   s.  f.   il    ritrattare. 
Rétraciatu.n   ;  Jesaieu  :  p.ùinoJte. 
.lUTRATTlNO,  s.m.     Hagal.    Picciolo 
ritratto ,  tìijurina  ,  immagineita  dipinta.  Ptlit 

'^"riTrATTISTA  ,  s.  m.  Pittore  di  ritratti. 
Peintre  de  p.,rtraits. 

RITKATTIVO,  VA,  add.  Atto  a  ritrarre 
Propre  à  rcnd/c  l*imJg;  de  'luctqiie  cl'.ose,   In- 

RlTKATTO.s.  m.  figura  umana  dipinta 
0  scoliutd  somigliante  alcuna  p.ircicoKir  per- 
sona, /'orr'-jit.  -  Ritr.itto.si  dice  an.'hi  im- 
propriamente d'  ogni  altra  figura  ,  che  rap- 
presenti alcuna  cosa  al  naturale.  Tableau  ; 
représentation  j  figure  ;  iina^e  ;  crayon  J  rjj- 
semblance.  —  hg.  Si  dice  anche  della  somi- 
glianza .che  è  tra  due  cose  immateriali,  i'u/-- 
erait  ;  figure  i  représentation.  Che  son  ,  se 
tu  noi  sai^  ritratto  vero  delle  bellezze  tue 
gì'  incendi  miei  -  F.ire  un  ritratto.  Ritrarre 
alcuno:  e  dicesi  de' pittori,  scultori,  ec.  quan- 
do riportano  in  tela  ,  o  scolps-ono  in  mar- 
mo ,  e  simili  l'  effigie  di  qualchvduno.  Faire 
te  portrait  ;  tirer.  -  far  ritrjvto  A'  alcuna 
cosa,  oda   iilciina  cos.i  ,  o  .i!   iVuiia  co.a   . 

■^Mostrati;-'?  !.,.   v!,  nv.    /;      _:.,y.r.- 


Descrizi 

anche  talora  }'■]■■  .         .  Le 

ritratto  vale  anche  \'cr,.l?re.    l'cndrc. 
lUTiUTTO,  TA,  add.jDaritrarre.  .«£- 

'  R'it're'CINE  ,  s.  f.  Sorta  di  rete  da  pesca- 
re. Bpervier.  -  Sorta  di  ni.icchina  in  alcuni 
mulini  a  acqua  peruso  di  facilitare  il  moto. 
Bic\.  -  Andare  a  ritrecine  ,  modo  basso  ; 
andare  precipitosimente  in  rovina.  Se  rui- 
ner  :  alUr  en    dcrout:, 

RITREMARE,  V.  n.  Tremar  di  nuovo. 
Trcmhler  ;  liissonr.cr  de  nouveau. 

RlTREl'PIO,  s.  m.  Minucc.  Sessitura, 
e  Imbastitura  V- 

RITRIRUIRE ,  V.  Retribuire. 

RITRiNClAKE,  v.  a.  Trinciare  di  nuovo. 
Dccoupcr;  coiiper  de  nouveau.  -  fig.R.tagha- 
re  ,   toi;'lt:r  via.  Retrancher\óter\supprimer. 

RTTRI.VCIARA.VIEN  TO,  s.  m.  Acad.  Cr. 
Nuovo  trincieramento.   Nouveau   reiranche- 

""rITRINCIERARSI  ,  n.p.  Magai.  ec.AX- 
z.ir  nuova  trinciera.  Se  retrancher  de  nouveau. 

RTTRINCIERATO  ,  t*  ,  MagaLiU.l}.,. 
rirrincier^re.  Ketranché  de  nouveau. 

RITRITARE  ,  v.  a.  Tritar  di  nuovo.  Re- 
moudre  ;  broyer  \    concasscrde  nouveau. 

RITRITATO  ,  TA  ,  Red.  add.  Da  ritri- 
tare. Rcmuulu  .etc. 

RI  I  F,tJGRADAZIONE ,  s.  m.  Il  ritrogra- 
dare.  Rétroeradation . 

RITROGRADARE ,  v.  a.  V.    Retrogra- 

RITROGRADO  ,  V.  Retrogrado. 

RirXO.MBARE,  V.  a.  Di  nuovotromba- 
re.  i  romi„-'er  de  nouveau. 

RlTRt)!'ICO,  CA.add.  Idropico.  V. 

RITROPISl'A,  V.  Idropisia. 

RITROSA  ,  s.  f.  Sorta  di  gabbia  perprcn- 
dere  iicceili,  che  talora  è  anche  detta  Gab- 
bi.! ritrosa.  Nasse  à  prendre  des  o'iseaux.  - 
Tortuosità  ,  o  cosa  ,  che  rigira  in  se  mede- 
sima.  Tortiiosité;  detour. 

RITROSACCIO_,  CJA  ,  add.  pegg.di  Ri- 
troso,  fìoiirru  i  revéche. 

lUTROSAGGLVE  ,  s.  £.  Ritrosia  V. 
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.  RITROSAMENTE  ,  aw.    Volg.  U.  Co»  ■ 
RlTROSÀiiE,  V.    Rirrosire.  * 


RITRUiPA  ,  s.  f.  Astr.itto  di  ritroso,! 
Bì\arrerie  ;  indocilite;  opiniatreté  ;  humeur  , 
revoche;  bourrue  ^  Jantasiue.  ! 

KITkOSRIE,  V.  n.  Divenir  ritroso  ,  inti., 
trosire.  Dev.nir  revèche-,  bizarre;  indocile  i. 
rétif,  réharhaùf. 

RITROSITÀ',  s.  f.  V.  Ritrosia. 

RITROSO  ,  5.  m.  Quel  raddopiamemo»  ' 
che  ha  la  bocca   della  rete  ,  o  cestelL  ,  ridot- 


.bu- 


le  entrati  gli   uccelli  ,  o 

,'  p^.j. 

la  vu  di  tornare  indietr 

./,■■■..',' 

nasse.   -    Ritroso,   pari.. 

Aggiramento   ,  rigiro.  / 
RITR  iSO,  SA  ,  M. 

^  -  : 

Rrro.o 

ch"e   dT'd'.ie'gii  ,'''che"Do7 

mesemire   s' oppone  all' 

»Urui% 

miii'accordtco^li  altri  , 

siccom 

lede- 


re A  ritroso,  quanto  A  rovescio.  Remiche 
contrariant  ;  contrcdisait  ;  huunu  ;  /J^.'J^  ;««. 

taf.  si   dice  dell' a.q'u.i  de'fiumi'.  Va  .'nche' 

tour'^oU;  m^i'ty''a''un"tournan?.  '-'ao V"»: 
ritrosa.  Un  lournant.  —  Ritroso  ,  per  K:;)U-i 
gnante  semplicemente.  V.  -  A  ritroso,  ..vv.; 
Al  contrario,  capovolto  ,  capo  pie.  A  r  o-jrs;^ 
au  con-ralre  ;  à  contre-poit  ;  a  cor.'r^-.  :J; 
à  contre-sens.  —  Stare  a  ritroso.  E>;c-  ■,')^-- 
to  al  contrario.  Etre  à  contre-sens  ,  ,.u  i 
l'envers. 

RITROVABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Syvln.. 
ec.  Che  può  rrrovarsi.  (>./o/i  peut     r^irou- 

/  r'iTRCH'AMENTO  ,  s.m.  Il  ritrov.ire.i 
invenzione.    Inventlon  ;   dèeouverte    ;   t-ou-, 

"^"ritrovare  ,  V.  a.  Trovare.  ro..w,| 
rctrouver  ^  inventer  ,  ou  rencontrer  u:  jut^ 
chase.  —  Trovar  le  cose  smarrite.  Ji-imu-, 
ver;  trouver  ;  rattrapper  ;  recouvrer.  -  Di 
nuovo  scavare.  Recreuser  \fouiller  de  nou- 
veau. -  Ricercare  minutamente  ,  e  con  di- 
ligenza. Rechercher  \/urèter \  chercher  su'^-ieu-. 
semini  ;  éplucher.  -  Ritrovare  ,  o  ritrov.ir  le, 
costure,  hg.  Percuotere  ,  o  ferire  con  is-, 
pessi  colpi.  Frapper.  —  Ritrovare  un  disegno, 
o  simili  :  ritoccare  i  contorni  ,  eie  linee  ac-i 
cennate  ,  o  non  bene  espresse  d'alcun  dise-, 
gno,  ripassarvi  sopra  colla  matita.  R:toitchcr ^ 
ou  finir  les  coniours.  -  n.p.  Esser  prcsen-, 
te.  Etre  pre'sent  ;  se  trouver  en  qudjne  Iieut 
RITROV  ATA,  s.f.  Ritrovato  ,s.  m., 
11  ritrovare  ;    ritrovamento.    Invention  \  de*' 


RITROVATO,    'xK,»ii.  Retrouvé,ae.\ 
RITROVATORE  ,  s.  m.  Che  ritrova  ;  In-] 


u    qui  est    le  premier  à  de'couvrir    quelqut^ 
RITROVATRICE  ,  s.  f.    Che    ritrorj.. 


RITROVrO, 


insieme 


RITROVO,  s.  m.  Conversazione  di  più  I 
persone,  che  si  riducono  per  sollazzo  in  un  , 
medesimo  luogo.  AssemUée;  compagnie  ;  sf 

"  RITRUOPÌCO  ,  s.  m.  Idropico  V.  i 

RITrAMKNTE,.nvv.D'rittamente.Droi-; 
temcnt  ;  lojt  droit  ;  en  droiture  ;  en  tigne  d'oiie.  J 
RITTO  ,s.  m.  Dicesi  .ili' una  delle  facce  I 
delle  cose  che  ne  hannn  due,  cioè  »l!if»o-i 
eia  principale  ,  e  che  sta  di  sopra  ,  contrario' 
rovescio.  L'endroit  ;  contraire  de  l'eiv:r$.' 
-  Onde  in  prov.  Ogni  ritto  ha  il  su»  roves- 
cio ;  che  v.ile  Che  tutte  le   cose    hinno  ili 

RITTO  ,  TA  ,  add.  Da  rizzare.    Levatoi 
,  che  sta  sopra  di  se  ,  in  piedi.  Droit  j«-j 


bout.  -  Ritto  ritto ,  cosi  replicato  , 


Ueìo' 
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atfno .  milia  alquanto  più  d!  forzi.  Tout 
ìnìt;  roiJ^  camme  u>,  pu-u.  -  Stare  Ritto  i 
che  anclie  si  dice  assolutamente  stare;  lo 
stesso  che  star  in  piedi  ,  Esser  ritto.  £(r£ 
fu  se  unir  dibout,  —  Diritto  ,  contrario  di 
torto.  Dwh  ;  qui  n'est  pai  tonti.  -  Destro  , 
tontrario  di  sinistro.  Ùroit.  Quando  tu  f.ii 
la  limosina  ,  non  sappia  la  manu  manca  quel- 
lo ,  che  fa  la  ritta.  L-i  droitt  \  la  mj:tt  drotte. 
RITTO  ,  avv.  Drittamente,  per  linearet- 
•ta,  a  dirittura.   En  droìt.re;  cn  ligne  dro'le. 

—  Che  noi  andassimo  ritto  a  casa  daZacche- 
tia.  -  In  forza  di  preposizione  ,  vale  lo  stesso 

—  Da  ritto  ,  e  da  rovescio  ,  per  tutti  i  versi. 

RITTOROVESCIO,  aNT.  A  rovescio,  fa- 
rendj  del  ritto  rovescio.  A  rebours  :  à  l'tnycrs. 

RITUALE,»,  m.  T.  EccUsiast.  Titolo 
d'un  libro  ,  che  contiene  le  ceremonie  , 
pregh'^re  ,  e  istruzioni  e  altre  cose  spot- 
funzioni  de'  Parrochi.  R'tud  °c:rémoiul. 

RirUFFARE.v.  a.Dinuovo  tuffare. /<«- 
tlongir  ;  pianger  de  nauveau. 

RI  TUFFATO,  ta,  Sa^-Nat.  Esp.  add.Da 
ritutf^re.  Keplangc\plonzi  di  nouve.it. 

RITURA  MENTO,  s.  m.  Il  riturare  ,  e  !o 
Stato  de  la  cosa  riturata  ;  e  perlopiù  si  dice 
<Se'  vaii  del  corpo.  £/iTOfy;»nitr  ;  obsiructioa 
■tt  L'action  de  boucher;  caj^:utrase. 

RITURARE,  v.a.  D.  nuovo  t.irnre.  Re- 
toacher  ;  calf:utrer  ;  boitc'ie'  de  nouvect ,  vu 
houchcr  ce  qu'on  avoli  ouver-.  -Tur, re  sem- 
plicemente. Bjucher;  fermzr  ;  ca'f.iilrer  ; 
t€mponncr\  bondjnner.  —  n.  p.  B:mb.  Di 
iiuovo  turarsi  ,  ristopparsi.    Se  rebjucher. 

RITURATO  ,  TA  ,  iid.R^o„ch^;etc. 

RirURBAKE  ,  V.  a.  Di  nuovo  turbare. 
Iruubler  de  nouvecu. 

RIVA,  s.  f.  Estremi  parte  della  terra  , 
«he  termina  ,  e  soprastà  all'  acque.  P^ive  ; 
èci  \  rivale -.  plage.  —  Riva  ,  per  luogo  sem- 
plicemente. Lieu  ;  rivage.  Che  sospirando  vo 
^i  riva  in  riva.  -  Riva  ,  metaf.  Fine  ,  o  ter- 
mine. Fin\  buut.  Quando  essi  d'  alcuno  lor 
desiderio  vengono  a  riva.  -  Riva  riva  ,  che 
anche  dicesi  Piaggia  piaggia  ,  posto  avv. 
Tale  Lunjo  la  riva.  Le  lonp  durivage.  Na- 
vigar   riva  riva.  Ra/i^tfr /j  coK  ',  navt^uer ter' 

*'é\\AhblO?s''m.  Riva.  V. 

RIVALE,  s.  m.  Propriamente,  Concor- 
rente d'  amore  nello  stesso  cbbietto  ,  e  si  es- 
tende anche  talora  ad  altre  cose.  Rvjt;  con- 
Kurrent  ;  compéiiitur.  -  Aggiunto  d' una  sor- 
ta di  rete  da  pigliar  pesci  ,  cosi  detta  dal 
pescar  con  essa  intorno  alla  riva  ;  ed  e  uni 
rete  piccola  ,  e  minuta  ,  annodata  con  due 
«lazze  ,  le  quali  il  pescatore  tiene  con  ma- 
no ,  e  aperta  per  l'acqua  la  porta,  e  presso 
alla  riva  co'  pesci  racchiude.  Erpice  de  co!:- 

y."u\t\r  """'"'  ~ 

RIVALEPxSI ,  n.  p.  Cr.  In  Resr-cssa.  Va- 
lersi di  nuovo  ,  rilevarsi ,  rifarsi.  Se  re/dire  ; 
le  rebver-,  se  ri-ahllr  ;  se  Ttmtttrc. 

RIVALICARE  ,  V.  a.  Di  nuovo  valicare. 

RfvALÌD A Z10NE%  f-  iv'/""  Il  rende- 
re nuovimente  valido.   Nauvelle  vilidation 

RI'.'ALITA' ,  s.  f.  Astratto  di  rivale  ;  Con- 
correnza. Rh'ilité;  cjnciiT'cncc. 

RIVANGARE  ,  v.  a.  Vangar  di  nuovo. 
tioiter  ;  be'cher  de  nauveau.  —  metaf.  Ricerca- 
re, riandare  ,  ritrattare.  Creuser  i/jiii/ler  ; 
lacher  dapprufondlr.  Queste  soncerte  ve- 
rità ,  le  quali  non  bisogna  oramai  curarsi  di 
rivantare  tmp-io  profondamente. 

RlVAilCARE  ,  V.  a.  Varcar  di  nuovo. 
Kepasser. 

RIUDIRE ,  V.  a.  Di    nuovo    udire.    En- 

RILTOÌTo"  ta",'  Sahin.  add.  Da  riudire, 
di  nuovo  udito.  Entendu  de  nauveau, 

RIVEDERE,  v.a.  DI  nuovo  vedere,  ^c- 
»o/r  ;  volr  une  autrcfois.  -  Rivedere  i  con 
ti,  le  ragioni,  ole  partite:  riscontrare  ,  e 
vedere  ,  se  i  conti  stanno  bene.  Rcvolr  un 
<0»9iK.^_ Rivedere  i  conti,  vale  andie  Ri- 

"\.  Iialiuno- Frane  eje. 


Dir,. 


R  I  V 

icenoscere  lo  stato  d' alcun  negoiio.  £jt4m/- 
ner;  rscannoitre  l'étac  d'uni  afaire.  -  Ri- 
vedere i  conti,  (ig.  Recere  V!  -  Rivede- 
re una  scrittura  ,  un  libro  ,  ec.  Considerar- 
lo per  la  correzione.  Kevotr  \  coulijer  ;  exa- 
mlner  de  nouviau.  -Rivedere  ,  dicesi  anche 
in  signinc.  di  riconsiderare  ,  esaminar  di  nuo- 
vo. Rivolr  i  examincr  de  nauveau.  Cosi  detto 
diede  a  rivedere  questa  causa  ad  altri  Car- 
dinali.  e  Teologi.  -;  A  Dio  riveggo  ,  A 
babboriveggoli  ,  e  simili  ,  vjgliono  in  preci- 
pizio,  in  ma'ora  ,  in  luogo  ,  donde  non  si 
possa  ritornare.  Atx  nnrpodes;daisttn  aby- 
me  :  à  t».^s  Ics  diabUs,  —  ivede  re  il  pelo 
V.    Pelo. 

RI  VEDI.MENTO  ,  s.  m.  II  rivedere  ,  revi- 
tioiic.  Kévui  ;  réyisun  ;  Cu-reccon  ;  examen. 

RU  EDITORE,  s.  m.  Colui,  cherivede. 
Révìseur  i   examìnuteur  ;    cenreur. 

RIVEDUTO,  TA,   add.KsVu,  etc.  -  Ri- 

Ij  rassegna.  Aya,i'  fait  la  «v/ii  dt  ses  troupes. 

RIVhùGENTE,  add.  d'  ogni  g.  S.ih-li. 
Che  rivede,   veggente  di  nuovo.   Qui  revott 

RIVELABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Maja!.  Che 
può  rivelarsi.   O'tipeue  euerivcé. 

RIVELAMERTO  ,  s.  m.  II  rivelare.  Ré- 
vclation,  e  parlandosi  della  rivelazione  di. 
vina  ,   si  dice  anche.    Tnspiration  divine. 

RIVELANTE  ,  add.  d'  ogni  e-  ■fl.'S''' , 
Che  rivela.   Òjut  rivHe. 

RIVELARE  ,  V.  a.  Discoprire  ,  manifes- 
tare. Heiiicr  ;  manfester^décéU-  ;  dicauvrlr. 

Rl'v'ELATO  ,    TA  ,  add.  Révelt  .  eie. 

RIVELATORE,  s.  m.  Rivela  frice  ,s. 
f.  Che  rivela.  {>«.'  réreie  ;  qui  dccele  ;  qui 
manifeste  :    qui  d-cauvrc. 

RIVELAZIONE  ,  s.  f.  Riv.'Iamento.  Ré- 
vélution.  Parlandosi  della  rivelazione  divina. 
Inspirat'on    divine. 

.RIVELLINO,  s.  m.  T. . M/Z-V-irt.  Sorta 
di  fortitìcazione  di  forma    triangolare  ,    che 

mi-lune  ,  altre  volte  Ravclin.  -  Dare ,  o  toc- 
care un  rivellino  :  dare  ,  o  toccare  delle  bas- 
tonate. Donner ,  ou  recevoir  des  coups  dehd- 
ton.  —  Fare  un  rivellino  ad  alcuno  ;  fargli 
una  bravata  ,  un  rabbuffo.  Ldvcr /a rtr,; à  7ut-/- 
quun  -y  luì  fairc  une  mercuriale  i  le  rcprlman' 
dcr  ;    le   braver. 

RIVENDERE  ,  v.  a.  Di  nuovo  vendere. 
Revendre.  -  Talora  ,  semplicem^inte  Vende- 
re. Vendre ,  revendre.—  'A:net\Ae'ce  alcuno  ; 
sopraffarlo,  sappiendonc  più  di  lui.  Reven're 


RIVENDIBiLE,  add.  d'ogni  g.  fjy.Che 
può  rivendersi.    Qu^on  peut  revendre. 

RIVENDICARE,  v.  a.  Di  nuovo  vendi- 
care. Venger  di  nouve£u.  —  Vendicare.  Ven- 
gcr-ytlrer  raison.  -  n.  p.  Vendicarsi.  Se  ven- 
ger. 

RIVENDITORA  ,  Cr.  in  Rlv^nditrlce  V. 

RIVENDITORE  ,  s.  m.  Rivendugliolo  , 
che  rivende.  Revcndeur. 

RI  VENDITRICE  ,  s.  f.  Che  rivende:  ri- 
venditura.   Revendeuse. 

RIVENDUGLIOLA.s.f.  Varch.  Riven- 
ditrice di  cose  minute.  Revendeuse.  KivenAa- 
glio'a  d'  erbe.  Herblire. 

RIVENDUGLIOLO  ,  s.  m.  Che  rivende 
cose  minute.  Revcr.d.ur. 

RIVENDUTO,  TA  .  add.  d.i  rivendere. 
Revendu,   etc. 

RIVENIRE  ,  V.  n.  Di  nuovo  venire,  ri- 
torn^'re.  Ri^-enlr  ;  re!aumer._  -  Provenire  , 
derivare.  N altre  ;  de'river',  dcpendre  ;  descen- 
dre  ;   procéder.  —  Rinvenire  ,   ricuperare    il 

reprcndre  ses  esprits.  —  n.  p.  Tass.  ec.  Rin- 
venire ,  riaversi ,  e  vale  anche  Ravvedersi, 
riconoscersi.  Revenir  à  sol;  reprcndre  ses  es- 

''""vFHVXO  ,TA  ,  add.  Revenu.ttc. 

RIVERBEKAMENTO  ,  s.  m.  Il  riverbe- 
rare. Réverbe'railon  ;  répercusslon  ;  re'flexlon; 
réfUchlssement. 

RIVERBERANTE,  add.  d'ognig.  Che 
riverbera.  I^ui  réverbire. 
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RIVERBERARE,  v.a.  en.  Ripercuote- 
re, e  SI  dice  in  particolare  del  ripercuo.ere 
indietro  gli  splendori ,  e  spezialmente  del  so- 
le. Réverbérer;  rcperciiter  ;  refìichir.  -  me- 
taf. Abbagliare  ,  offuscare.  Eblouir  ;  affas- 
quer.  Le  lor  mate  operazioni  ridotte  a  me- 
moria  si  riverbereranno  li  loro  occhi  ,  che 
essi  non  lo  potranno  veder  nella  sua  bellezza. 

RIVERBERATO  ,TA  ,add.  Réverbe>é,ac. 

RIVERBERAZIONE,  s.  f.  Il  riverberare. 
Riverbér'ation  ;  répercussu^n  ;  refkxian  ;  ré/U- 

'  rTve"8ERO,  s.  m.  Riverberazione.  Ré- 
verbiratian  ,  etc.  -  Fuoco  di  riverbero,  ter- 
mine perlopiù  de'  Chimici  ,  evale  Fuoco 
gagliardo  ,  che  non  e.ala  ,  ma  riverbera  il 
suo  calore.  Feu  de  réverbire.  -  Riverbero  , 
nelCuso.  Si  dice  anche  a  quelle  macchine 
fatte  per  lo  più  di  metallo  ,  che  si  ad  ittan» 
alle  lucerne,  lampane  ,  e  simili  ,  perchè  ri- 
flettano maggior  lume.  Réverbere. 

RIVERDIRE.V.  Rinverdire. 

RI\'Ei<.ENDO  ,  DA  ,  add.  Fir.  D-W.  Re- 
verendo ,  reculendo  .venerando.  Reverendi 
respectahle. 

RIVERENTE  ,  add.  d'ognig.  Che  ha  ,  o 
porta  riverenza.  H'imble  ;  modeste  ;  rapec- 
tutux  ;  saumis  ;  plein  de  respect. 

K.vEdENTEiMENTE,  avv.  Reverente- 
-nentc.  V. 

KIVHKENTISSI.'VIO  ,  ma.  add.  sup.  di 
R'verenie.     Tris-respectusux    .      tres-hum~ 

"k'r/.-.RENZA,  R1VER.ENZIA  ,  s.  f.  Re- 
verenzi.  Rèvé'ence  ;  vénération  ;  respect.  — 
Con  ri'/ereiiza  ;  maniera  .  colla  quale  si  pren- 
de licen-.id  di  dire  ciò  ,  che  non  sarrebhe 
dicevole  per  inestà,  per  rispetto,  o  simile. 
Rivérence  ',    parler  avec   respect  ;    sauf-réve- 

Honorer  ;  re<pecter.  Color  che  riverenza  a 
padre  e  a  mid.-e  in  lor  vita  non  fanno.  — 
Far  riverenza  o  la  riverenza  ,  dicesi  di  Quel 
segno  d' onore  e  d'ossequio  che  si  fa  altrui, 
inchinando  il  capo  ,  o  negando  le  ginocchia. 
Faire  la  rivérence.  —  E  anche  formula  d'  os- 
sequio usata  nelle  lettere  come  :  Le  f o  unr^- 
lissima  o  divotissima  riverenza.  Jsvous  pré- 
sente   mes  respects  j    tnes    tres-humbies    res- 

'"riverenziale,  add.  d'  ogni  g.  Di  ri- 
verenza ,  ed  è  per  lo  più  aggiunto  di  timo-' 
re.   Crainte  révérenclelU, 

RIVERENZlARE.v.  a.  Salvln.  Portare 
riverenza  ,  riverire.  Rivérer  ;  honerer  ,  en  . 

RIVERENZIONE  ,  s.  f.  Malm.  accr.  di 
Riverenza,  e  si  suol  dire  in  ischerzo.  Une 
trcr-irofande  reverente. 

RIVERIRE,  v.a.  Reverire.  Ktvérer;  h»- 
spect. 
,  add.  sup.  di  Ri- 
verito.   Tris-bonoré .  etc. 

RIVERITO  ,  TA  ,  add.  RéveW,   etc. 

RIVERSARE,  V.  a.  Versar  di  nuovo.  Rc- 
verser.  -  In  signific.  n.  Spandersi  ,  diffeii- 
dersi.  Débarder;  regorger  ;  s'épancher.  -  Ver- 
sare. V.  -  n.  p.  Car.  Face  rivolta  ,  rivol- 
tarsi, verser  ;  se  renverser.  -  Fu  detto  an- 
che di  cose  immateriali.  5'j'fiinc*cr.  Benché 
in  lamenti  il  duol  non  si  riversi.  -  Riversare  , 
per  Voltare  a  rovescio,  o  sottosopra.  Ren- 
verser. —  Riversare  la  broda  addosso  ad  al- 
cuno.   V.   Broda. 

RIVERSATO  ,  TA  ,  add.  Renversé ,  cu. 
Parlandosi  di  carri  .  o    carrozze,   rersé. 

NIVERSIVO  ,  VA,  .idd.  T.  d'Anat.  V. 
Ricorrente. 

RIVERSO,  s.  m.IIriversare.  Ce quis'épnr.- 
che  ;  ce  qui  déborde.  —  Rovba.  Revers  ;  ,'.is- 
grjce  ;  infortirne  ;  ruine  ;  désastre.  -  Roves» 
ciò.  Le  rebours',  l*envers  j  l'oppose  i  le  can- 
tre poli.  -  Colpo  dato  di  rovescio  ,  marta- 
vescio.  Vn  revers. 

RIVERSO  ,  SA  ,  add.  Da  r!v«itere. /Jc^i- 
versé.   t 'rdine riverso.  Inverse, 

RIVERII  RE,  V.  Rivoltare. 

RIVESCIARE,  V.  a.  Rovesciare,  verte- 
re. Renverser.  -  metaf.  Rivesciareuna  co  .a 
in  ali  uno  ;  dargliefie  la  cura ,  porne  il  caii? 

Owoo 
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co  sopra  di  lui.  Dur.ner  l'enJotse  et  quclijuc 
thosc  à  'ìucLìu\n  ^  lui  enlaisscr  tout  Le  so:n^ 
toute  la  fané.  Avea  rivresciato  in  lui  il  go- 
verno di  se,  e  di  turto  ti  reame.  —  Prostra- 
re. Se  prosUrner  ;  s'ahaìsser  cn  posture  de 
tuppliijnfj  se  jetter  aux  pieds  de  <juei^u*un. 
Null'altra  cosa  è  maggiore,  se  non  che  altri 
si  rovesci  di  ,  e  notte  dinanzi  alla  Croce  di 
Cristo. 

RIVESCIATO,  TA  ,  add.  Renversé ,ete. 

RlVEiCIO  ,  V.  Rovescio. 

RIVESTIRE ,  V.  a.  Di  nuovo  vestire.  R/>ó- 
hiUer  ;  rii-iit.'r;  yétir  :  emelopper  de  nouvcau. 

-  n.  p.  Di  nuovo  vestirsi.  Se  rhàbUUr;si 
rctir  une  seconde  fois  ;  reprendre   ses  hah'us . 

-  metaf.  Ritogliere  checchessia ,  o  riabbel- 
lirsene. Keprendre  quelque  chose  ;  se  parer; 
s^orner.  Come  l'altre  verrem  per  nostre  spo- 
glie ^  ma  non  però   che  alcuna    sen  rivesta. 

-  Rivestire  ,  per  Vestir  di  panni  migliori  , 
o  più  orrevoli.  RhahUUr  ;  haUUtr  plus  dé- 
cemment  ;  donner  des  habits  plus  proprcs  , 
plus  convenaHes. 

RIVESTITI),  TA  ,  add.  Da  rivestire.  Re- 
yètu  ;  hab'ilU  de  nouveau  ;  racconwtode  ;  ra- 

''"rivetto  ,  s.   m.   dim.   di   Rivo.   PetU 

"rIvÌeRA  ,  s.  f.  Riva.  Rhase  ;  plage  ; 
hard.  -  Paese  ,  o  regione  contigua  alla  rivie- 
ra. Riviere  ;  cotiere.  —  Fiume.  Riviere  ifieu- 
ve.  -  Campagna  ,  contrada.  Contre'e  ;  réiton 
terre  ;  pays.  -  Uomo  da  bosco  ,  e  da  riviera  , 
si  dice  di  persona  da  adattarsi  ad  ogni  cosa. 
Etre  au  poli  et  à  la  piume. 

RIVILICARE,  v.  a.  Ricercar  con  dili- 
genza ,  e  minutamente.  Examin  r  soigneu- 
senient  ;  épUicher  ;  enijuérir  ;  visiter  ;  cherclier 

"Rivincere  ,  v.  a.  dì  nuovo  vìncere. 
Vaincre  ;  dompter  ;  suhjusuer  de  nouveau.  ViZ- 
kndosi  di  giuoco.  Reaanner  ;  rattrayper  san 
argini  ;   se  racjuitter. 

RIVINCITA,  s.  f.  Vo/g.  it.  II  continunr 
il  giuoco  accio  il  perdente  possa  rivincere  ciò 
eh'  esli  ha  perduto.  KsvancAi.  Voler  larivin- 
ci'ta.  Frendre  sa  revanche. 

RIVINTA  ,  s.  f.  Il  rivincere.  Recouvre- 
ment  ;   nouvelle  victoire. 

RIVINTO,  TA  ,  Cr.  in  Travinto,  acid. 
Da  rivincere.    Vaincu ,    subjugué     de    nou- 

"TlVlSITA  ,  s.f.  Il  rivisitare,  rendimento 
di  visita  ,  nuova  visita.  Restitution  de  visite , 

""RmVlTARE  ,"v.  a.  Visitar  di  nuovo. 
Vtsiter  derechef.  -  Render  la  visita.  Rcridre 
ire  la  visite. 

RIVISTA  .  s.  f.  Il  rivedere.  Revue. 

RIVIVERE,  V.  a.  V.  Ravvivare. 

RIVIVERE,  V.  a.  V.  Risurgere. 

RIKIVIFICÀRE,  Segner.  Ravvivare.    V. 

RIUMILIARE,  V.  a.  Umi!i;ir  di  nuovo  , 
e  anche;semplicemente  Umiliare,  Far  divirma- 
re  umile.  Rakaisscr  ;  humilier  ,  mortijicr  de 

""kÌuNGERE  ,v.  a.  Ugnere  di  nuovo.  Oin- 
d(e  de  nouveau. 

KiUNIMENTO  ,  s.  m.  Il  riunire.  Riunion. 

RIUNIONE  ,  s.  f.  RIunimento  ,  il  riunire. 
Riunion  ;  liaiwn.  Riunion  delle  piaghe  o  fe- 
rire. Consotidat!on.  Riunione  d' amicizia.  Ke- 
nouement  ',  retablissement  d'amitié  ;  réconcl- 
liaiion. 

RIUNIRE,  V.  a.Di  nuovo  unire, ;?ti/m>i 


«one.  Riunir  ;  raccommoder  ;  rapatrier.  - 
Riunir  un  cavallo.  7'.  </i'  Cavalleriifi.  ,  Far 
che  il  civallo  si  ristringa  e  per  cosi  dire  si 
accorci  il  che  si  ottiene  stringeodo  fortemen- 
te le  cosce  e  1.1  \it\f.ya.  Assembler  un  cheval. 
.RIUNiriVO  ,  VA,  add.  T.  di  Med.  Ag- 
giunto di  qiie'  rimedi  »  ^^^  hanno  forza  di 
r.-iminarginare  ,  o  ricongiuynere  le  parti  dis- 
giunte. /Ij/u/i/iofl/.  Rimedi  riunitivi.  Collii:- 
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taf.  Fu  detto  di  alcune  cose  fatte  a  simiglian-^ 
I  rivo  ,  0  rigagnolo  ,  come;  Or  sotto  1' 
ombra  delle  palpebre  ,  or  tra*  minuti  rivi  d'un 
biondo  crine.  Siilons  des  cheveux. 

RIVOCABILE^add.  d'ocnig.  Da  rivocar- 
!i,  atto  a  esser  rivocato.  Rivocablc  ,  qu'on 
veut ,  ou  qu'on  doit  révoquer. 

RIVUCAGIONE  ,  s.  f.  Il  rivocare.  Ri- 
vocaiion.  V.  Kivocazlone. 

RIVOCAMENTO,  s.  in.  Rivocagione  , 
il  rivocare.  Rivocation.  V.  Kivocazione. 
Rivocamento  a  se.  Retour en  soi-mime. 

RIVOCARE,  v.i,.  Richiamare  ,  f.-ir  ritor- 
nare. Rarpeller  ;  )aire  revenì'.  Rivocar  le 
smarrite  forze.  R:parer  ;  r  tabUr  les  furces . 
Rivocar  alla  menre.  RjypelUr  à  l'esprit  ;  se 
nssouvenir.  -  kivoiare  ,  Mutare  ,  stor- 
nare ,  e  annullare  11  fatto.  Rcvo]uer;  annul- 

'  RIVOCAK)',  t'a  ,  iAd.Rivoìué,   etc. 

RIVOCATORIO,   RIA.  add.  Cherevc- 
ca.  Révocaione. 
KIVOCAZIONE,  s.f.  Il  rivocare    ' 


signi 


Révocat 


sation'j  abollisse- 


annuLlatton;  cassation\ 

RIVo'lARE  ',  V.  a.  Di  nuovo  volare.  Re- 
voler;  voler  une  seconde  fois. 

RIVOLERE  .  v.  n.  Di  nuovo  volere.  Vou- 
loir  de  nouveau.  —  Per  volere  eh'  e' ti  siareii- 
duta  cos.i  ,  che  sia  ,0  sia  stata  tua.  Redeman- 
der;  récìamer  ce  qui  noits  appartient. 

RIVOLETTO,  s.  m.  dim. di  Rivolo.  Pc- 

"'rivolgente  ,  add.  d'  ogni  g.  Tass.  Che 


da  ,  volgere  ,  voltare.  Retourner  ;  tourner  ; 
repUcr.  ng.  Rivolgersi  ad  alcuno:  aderire  a  lui, 
porsi  dall.i  sua.  Adhirer;  se  ranger  de  còti ,  du 
parti  de  quelqu'un  ;  prcndre  ,  tenir^  ,  ipouser  ^ 
le  parti ,  etc.  Tutto  il  regno  a  si  rivolgea  , 
cioè  aderiva.  -  Rivolger  tutto  l'animo  od  al- 
cuno :  applicarlo  ,  pensare  a  lui.  N'avoir  des 
yeux  que  pour  une  personne  ;  n'avoir  qu'eìl; 
dansl  esprit;  ne penser  à  autre  chose.  —  Al- 
cibiade ,  che  si  spesso  Atena  ,  come  fu  suo 
piacere  volse  ,  e  rivolse  con  dolce  lingua  , 
e  con  fronte  serena  ,  cioè  trasse  nel  suo  av- 
viso. Persuader  ce  qu'on  veut  à  quequ'un  ; 
entrainer  les  suffrages  de  tout  le  monde.  — 
Nel  detto  anno  si  cominciò  a  rivolgere  ,  e 
rinovare  la  coperta  del  marmo  del  Duomo  , 
ec.  perocché  per  b  lungo  tempo  la  coperta 
prima  di  marmi  in  alcuna  parte  era  rotta  ,  e 
gu.-.s'a  ,  cioè  a  civare.  Creuser  ;  /ouillei.  - 
Rlv..U..re  ,  per  Rimutare  ,  convertirein  altro. 
L'ban^^:r  ;  transmuer  ^  transformer.  —  Esami- 
nar co^l.'  mente  ,  e  discorrer  seco  medesimo, 
che  iinchc  dtcesi  ,  ma  in  modo  basso  ,  Mu- 
linari'.  lli.mlner;  rcpasser  d.vis  ton  esprit.  - 
Rinvw!,%ii'.  Enwli.yi!'-.  -  Rivolgersi  ,  per 
Mm;,  :        I  1    ritr    i  ;  .!■    ■>  .i"  n  ',  ■   e  anche 


lui  f aire  face  ,  fu 


Rc\ .  'i-u.  Efuqua- 

si  HI,,.  , .,  .,,..,,,■,  i  ,  ,  1  i  -.  ,,!i;imento  di 
stato.  '.,)ru  ,  ,.ii....::u,  p,.i:,..ilo  Revolu- 
tion ;  tour  ;  yir'n  de,  Pens.T  ,  e  riguarda  il  ri- 
volgimento delle  cose  ,  che  vanno  ,  ?  ritorna- 
no m  se  medesime. 
RIVOLO,  s.  m.  dim.  di  Rivo.  Petit -ruis- 

"u.\V6^Tk,  5.  f.RivnIcimcnto.  Revolu- 
tion. Ad  unarivult,!  d'occli..  D'un  coup  d'ail. 
-  Rivolta  ,  prr  la  Pnrte ,  che  si  volgo  ,  o  do- 
ve si  volta.  Tour  ;  pli  tournant.  Facciasi  jier 
tanfo  1.1  palladi  itr-m  tenuta,  ed  il  prolisso 
collo  si  picp.hi  in  f.icili  ,  e  poche  rivolle  ,  e 
di  soave  salita.  —  Rivult.i  ,  per  Mutazione. 
Rirolulitn  ;  ehantement,  N.d  p»r  mille  livol- 
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te  ancor  sen  mosso.  -  metaf.  Vicissitudine.  ' 

Revolution  ;  vicissiiude.  La  ventura  ,   come-  I 

infedele ,   ha  molte    rivolte  .   cioè ,  si  muta  ' 

spesso,  e  in  dimolte  guise.  i 

RIVÒLTAMtNTO  ,  s.  m.  Il  rivoltare, U  i 

rivo-gore.  Revolution  ;  tour.  I 

RIVOLTARE,  v.  a.  Rivolsero    Retcur»  \ 

ner  ;  tourner.  —  hg.  lo  veggo  troppo   bene  .,  j 

che  come  noi  rivoltiamo    tutto    di  gli  stati  < 

mondani  ,  cosi  vorremmo  rivolgere   gli  divi-  ' 

ni,  cioè  Volger  sossopra  ,  confondere.  I  roa-  ' 
tler;  hrouUler;  confi/ndre  ;  rultreen  desnrdre 
renverser.  -  Correre  .girali',  e',  ,.    ,  ,  ,     ,   ,  - 
rir.   E  che  Homin  di  paese    i;   ,,        1           ,    ,; 

pondere  conjiarole  ,  o  con  ,.  ;     .^ i,,,i 

provocato.   Rìotyster;  jjreVo-.w   i^-i:.- ,';.v4- 

si  dice  anche  di  que' ferri .  a'  quali  per  catti-  1 
va  tempera  s' arrovesciai!  taglio.  i>'<mwij«f.'  ' 
-  Rivoltar  frittati ,  V.  Frittata.  ' 

RIVOLTATINA.s.  f.  Pros.  fior.  dim.  di  ì 
Rivolta.  Piccola,  o  leggiera  rivolta,  fetitpti. 


Retourne  ;  chanei . 

RIVOLTO,  TA,  add.  Da  rivolgere.  Re- 
tourni  ;  etc.  -  Passato;  e  dicesi  del  tcnijo  , 
come  anni  ,  mesi  ,  ec.  Plissé;  riwlu. 

Kl VOLTOLAMENTO,  s.  m.Girazl,ine. 
il  i-rare  .  il  rivolgersi.  Revolution  ;  tour.  Non 

chi ,  ec.  m.mtenendosi  in   un  eterno  rivolto- 

■"rIvOJ.TOLARE  ,,  v.  a.  Voltolare  ,  rWoI- 

Icr  ,  ou  se  rouler  ;  te  rcplier.  RÌvoItol.irsi  nel 
fanqo  ,  nel  sudiciume  ,  e  simili.  5c  vaut  er. 

RIVOLTUOSO.  SA  ,  add.  Palla,.  Che 
cagiona  rivoluzione  ,  e  fig.    Sedizioso,  icdi- 

'.RfvOLTURA  ,  s.  f.  Rivoluzione  ,  rivol- 
gimento ,  mutazion  di  stato.  Révuh^t'un  ; 
changement ^  bouleversement  ;renvers:weut.— 
Rlvoltura  ,  parlandosi  di  cose  inn.inimate  , 
Il  rivolgersi  in  se  medesimo.  Repli.  -  Arti- 
(ìziosa  ranpresentanza  ,  aggiramento.  Dè^our, 
rjpli;  subtei/uge.  -  Trar  Rivoltura.  Rivoltar- 
si. Se  r.juler;  sereplier^ 

RIVOLVERE  ,v.a-  Rivolgere.  V. 

RIVOLVITRICE^  s.  f.  .6ufc,  Clie  rivol- 
ve.    Qui  cause  des  revolutions. 

RIVOLUTO  ,  TA  ,  Car.  leu.  add.  Da  ri-  , 
volere.    Voulu  de  nouveau.  . 

RIV0LU/.10NE,  s.  f.  Rivulgimento./JA 
volut'on  ;  tour.  —  Ribellione ,  o  sollev.-igione  ■ 
di  popolo.  Revolution  ;  rivolte;  imeute  ;  rt-  ; 
bellii/n  ;  soulévement  i    trauble  ;  tutnulte  siS- 

'  RIVO.MITARE,  v.  a.  Di  nuovo  vomitare.  ! 
Revomir.  -  Vomit.ire  semplicemente.  Vo--. 
mir;  digohiller;  re  jetter.  1 

RIVOTARE  ,  v.  a.  Vit.  Mar.  MadJ.  Vo-  i 
tare  ili  nuovo.  Vuider  derechef. 

RIURTARE,  v.a.  Urtar  di  nuovo.  Rf  I 
fiaf y.r  ijìeurter ;  frapper  der 


5tC.    Rc'-i 

Facile  a.  I 


"rÌuÌOATO;  TAVadd.Da: 

''"rÌu'^CIBÌLE  ,  iti.  d'  ogni    g. 
riuscire.    Qui peùt  riustir  ifaisAle. 

RIUSClBII.I.vSIWO  ,   MA  ,  add.    sup,  di 
Kiuscib,!.-.   Qui  veut  tres-bi.-n  riu^sir.  \ 

RlL^SCl^iKNTO  ,  s.   m.  Il  riuscire  ,  siic- 
ccs<o  ,  esi'o.  Rnssiie;  ben  succ'es.  ,' 

RIUSCIRE  ,.Che  in  alcune  dt-lle  sue  voci,   \ 

contado  ,  si  supplisce  con  quelle  del  verbo 
Ricscire  ,  siccome  pure  il  primitivo  Uscire  | 
si  vale  di  alcuni  del  verbo  Escire  ,  v.n.Sor-  j 
tire  ,  avere  effetto.    Riussir  ;  avoirun  bon ,  i 
ou  un  mauvais  sutclts  ;  p'oduire  quelque  effet,  ; 

-  Divenire.  ZJfS'fniri  arrirer ;  «*u;.-. Quan- 
do fuor  di  casa  l'avesse  in  cimicia  cacciata,  j 
s'avesse  SI  ad  un  altro  f.itto  scuotere  il  pelile-  ( 
cime  ,  che  riuscita  ne  fosse  una  bella  ruba.  , 

—  Ishrli;arsi  ,  spedirsi.  Si  debarrasscr  ;  re  de- 
péch.'  ;  reinrlir  sa  ijehe.  Fssfiido  ci,isc"no  1 
dell!  hjl'.;.itj  deil.1  sua  novella  riuscito  ,  co-  , 
nobbe  Dioneo,  che  a  lui  toccava  il  dyyerfe.- 
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r«.  -  Uscir  di  nuovo ,  e  talora  semplicf mon- 
«ente  Uscire.  Rctsonir;  sortir  de- nouvea:!. 

-  Riuscire  m  un  luogo  ;  avervi  1' esito  ,  ris- 
pontlervi.  Kifondn  à  un  cndrou  \  y  avoir 
ùsuc.  -  Rr.iicirsi  d'ima  cosa  :  alienarla  dase 
contrattandola  ,  disfarsene.  .Se  dij'ain  tic  .jutl- 
qui  chosc.  —  Riuscir  bene  ,  ornale,  riuscire 
a  buono  ,  o  lieto  tìne  ,  o  simili,  vagiiono  In- 
coslierne  altrui  bene,  o  male,  aver  prospe- 
ro, 0  contrarlo  esito  ,    o  fine.  Rzussir  ,  ite. 

.hien  ou  mal  ;  avoìr  un  heurcux  ou  mauvais 
tucces.  -Venire  alla  conclusione.  Ahouiir; 

.condurre  ;  venir  à  une  conclusion.  Io  non  me 
ne  rido  ,  anzi  attendo  dove  voi  vogliate  rius- 
cire. 

RIUSCITA  ,  s.  f.  Il  riuscire  ,  successo  , 
evento.  Riufsiiii  luccis  ;  issuc.  -  Profitto, 
avanzamento.  Progres  ;  réussite.  La  qu.ik' 
op2ra  diede  gran  saggio  della  riuscita  ,  che 
dovea  fare.  —  Far  buona  ,  o  mala  riuscita  , 
o  simili:  manifestarsi  colla  pruova  buono  ,  o 

^llvagio.  Faircbonn:  ou  mauviusc   ré:issiu. 

-  Aver  la  riuscita  in  alcun  luogo  ;  avervi  1' 
«sito,  rispandervi.  Riyor.drc  ;  abautir ; avo'ir 

'  R'fi/SCITO  ,  TA  ,  add.  Riarsi  ,  tte. 

RIVUL'>10NE,  s.f.  Sa'.y\n.  V  atto  del 
.tevellere  ,  estirpazione.  RévuUion. 

RI/.ZAMENTO  ,    s- m.  Il  rizzare.    Ercc- 

to  della  verga.  -  fig.  Elevazione.  Llévation. 
Il  rizzamento  ,  ovvero  Iev..m;ntodella  men- 
te per   fiammeggianti  afFeziont 

RIZZARE  ,  v.  a.  Levar  su,  ergere,  e  si 
usa  anelli  nel  n.  e  n.  p.  Drascr  ;  Uycr  Aroit  ; 
mct'rc  debout.  n.  p.  Se  lever  ;  te  dnsser  , 
e  r-i^i'^ndosi  dipeli,  o   capegli.  S.:    hérisser. 

-  nÌAzare,  per  Dirizzare  ,  contrario  di  Tor- 
cer..'. Redretser-^  «iyewer.  —  Rizzar  la  cresta , 
tz.  Prender  baldanza.  Lever  la  créte  ;  s'e'nor- 
^:itìitr  ;se  gonfierd*urgeil.  —  Rizzarsi  apan- 
ca ,  dicesi  Qu  indo  uno  si  rimette  in  buono 
e. sere  ,  e  in  buono  stato  ,  modo  basso  ,  V. 
Pinci.  —  Rizzare  una  bottega  ,  un  negozio  , 
o  Simili  :  cominciare  a  tenere  aperta  una  Bot- 
t"':<,  ec.  Oiivrir boutique  ;  entreprendre  un 
C'-r-v.rce,  etc.  Egliha  beli' e  ritto  quivi  il 
s  I  j  Scrittoio.  C'est  ici  où  il  a  étahli  san  bu- 
A.i  •  ,  san  compioir.  —  Rizzare  ,  in  signific. 
n.  dicesi  dell' erezione    del    membro    virile. 

.  Bandir  ;  avoir  dis  érections. 

RIZZATO  ,  TA  ,  add.  Dressé ,  etc. 
ROB  ,  s.  m.  Sapa  ;  sugo  di  frutti  ,  o  simili 
purgato,  e  cotto  fino   alla    consumazione  di 
oue  terzi   ,  e  rappreso.  Kub. 
ROI5A  ,  s.   f.    Nome  generalissimo  ,  che 

.comprende  beni  mobili ,  e  immobili ,  merci , 
grasce  ,  viveri ,  e  simili.  Biens  ;  vivres  ; 
marchandises  ,  etc.  -  Roba  ,  un  monte  di 
roba  ,  o  simili ,  si  dice  genericamente  per  es- 
primer mttltitudine  di  checchessia.  Grand*; 
quantUé  de  quoi  que  ce  soit.-  Roba,  per  Ves- 
ta. Kobe;véiement;  habit.  -  Chi  non  ruba, 

.  non  ha  roba  ;  prov.  che  serve  a  dimostrare 
Ijjan'o  sia  difiìcile  l'arricchire  con  gi.isti  mez- 
zi. Les_  Italiens  disent  que  qui  ne  vote  r.it 
est  tou/ours  mlsérable^  pourd':re  qu^'tl  estbun 
officili  de  {aire  une  gr.tnde  fortune  par  des 
■voies  lésUimes.  —  Far  roba  ,  Guadagnare  , 
Accrescere  il  patrimonio  avanzando.  S'enrt- 
chir  de  set   èpa'^nes  s  amats.-r   dn  b'^n  ,   ou 

roba   sull'acqua  ,  vale  Gir.  ',  ■,  ;i    ,  /  r.i  ;  i  r- 
sliiacosa,  e  si    dice  di   e!- 
industrioso.  Savoir  gus^cr    :. 


:?.  di   roba.    yUc- 
■'laìne  chose  -  Ag- 


sentimento  osceno  di  femmina  bela  anzic 
no,  ma  disonesta  ,  o  di  p.utito.  Solufe 
me  dé\<a:icbée. 

ROBACCIA, 
n\e  ;  or  dure  ,  maiivaUc  ,   v'iìatne  chuse 
giunto  a  femmina  ,   per  metaf.  vale  G 
edlson-sta.   Sow'lon  ;  car.-rni  ;   c^w. 

ROBBIA  ,  s.f.  Erh.i,  U  cui  radice 
pera  a  tignere  i  panni  in  più  colori  ,  e  s 

J.  de'  Tnr'  Arro'hhlar'e.'  G^rancer. 
♦  ROBBIO  ,  EIA  ,  add.  ROSSO.  V 


ROC 

m.  V.  Rob. 

ROBiio.NE  ,  s.  m.  V.  Robbone. 

RUBICCIA  ,s.  t.  dim.  di  ?.ob.i.  Basate!- 
lesi   m-cnujl.les \  pcu  de    chose. 

ROBICCIUOLA  ,  s.f.  dim.  di  Robiccia. 
Piccola  veste,  f etite  robe  de  pcu  de  prlx  ,de 
peu  de  vaUur. 

ROrflGLIA  ,  s.  f.  Sorta  di  legume  salva- 
lieo  simile  a'  uiselii.  Ochrus  ,  ou   ockre. 

ROtil.^JUZZO  ,  s.  m.  Fior.  Dial.  Rabi- 
nuzzo  ,  rib  netto.  Petit  rubis. 

ROSONE,  s.  m.  Veste  signorile  usata  già 
da'  CJVal'eri  ,  dottori,   e  simili. /{oK-. 

R030RA  IO  ,  TA  ,  add.  Corrohorito.  V. 

ROaUiTAMENTE,  avv.  G.igliard.imen- 
te,  fortemente;  e  si  dice  in  panicolare  del 
corpo  ,  ma  t.'dora  anche  si  trasferisce  .iH' 
animo.  Kobusterrunt  ì  visour.:uscmen:  ;    puis- 

'"'ro"uSTF.ZZA  ,  s.  f.  Gagliardia  ,  fortez- 
za d.  mjmli  ...   F..rc'.  ivigu.ur. 

ROBU-SlHilMO,  MA,  add.  sup.di  Ro- 
busto. Très-rob:iste  ,  etc. 

ROBUif),  TA.add.  Forte,  gagliardo. 
Robuste;   vigju-eitx  ;  fon  ;    neneux. 

ROCAGGINE,  s.f.  Raucedine.  V. 

ROCCA,  s.  f.  Pronunziata  con  O  largo. 
Cittadella  .  fortezza.  Forteresse  ;  cìtadclle  .  ciia- 
teau.  -  fiz.  Riportando  ciascuno  lo  frjttto 
della  sua  fatica  ,  e  vittoria  nella  rocca  della 
buona  coscienza.  Altre  volte  anche  d.i'Fran- 
cesi  si  sarebbe  detto,  Dans  la  citadelle  de  la 
bonne  conscience  ,  ma  oggidì  si  schiferebbe 
COSI  nell'  una  ,  che  nell"  altra  lingua.  -  Far 
del  cuor  rocca  :  prov.  Farsi  anino  ,  armarsi 
di  fortezza,  arrischiarsi.  S'armar  d'um  triple 
cutrasse;  prcndre  courage  ;  affronterle  danger 
avec  conslance  et  fcrmeté ,  se Jaire  courage. 
-  Rocca  ,  in  vece  di  coccia.  V.  -  Rocca 
del  cammino  ,  Voc.  Ois.  Si  dice  ima  parte 
superiore  del  medesimo  ,  onde  immediata- 
mente esce  il  fumo.  Cheminée.  V.  Gola,  — 
Rocca,  Voc.  £>;>.  Pigliasi  anche  perla  Cava 
delle  gioie.  Mine  \  roche  de  rubls  ,  d'e'mC' 
raude  ,  etc.  Onde  diconsi  di  rocca  vecchia  , 
o  di  rocca  nuova  ;  sendo  le  prime  in  mag- 
gior credito  delle  seconde.   De  vlellle  ou  de 


ROG 


6^9 


\  taueìstf.  -  Far  rocchi  ,  metaf.  Tagliare  a 
pezzi.    Hacker  t  taillcr  en  p'èces. 

ROCCIA  ,  s.  f.  Balza  scoscesa  ,  rupe  . 
luogo  dirupato.  Roche  irochers  escarpés  qu^oA 
trouve  an  somma  des  montagncs  ,  et  qui  fcr- 
ment  des  preci pices .  -  Roccia ,  per  Ogni  su- 
perfluità ,  immondizia  ,  e  succidume  ,  che  sia 
sopra  qualunque  si  voglia  cosa.  Ordure  i  eros- 

ROCCO,  s.  Bastone  ritorto  in  cima,  che 
si  porta  davanti  a'  Vescovi  ,  al.Timenti  det- 
to Pastor.tle.  Cross:.  -  Una  di  quslle  figure, 
colle  quali  si  giuoca  a'  scacchi,  detto  cosi, 
perchè  è  fatto  a  guisa  di  rocca  ,  e  sta  in 
sulla  frontiera  dello  scacchiere  ,  <]uasi  a  di- 
fesa degli  altri  scacchi.  Roc  ;  e  più  comune- 

'"rOCCHEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  roco  ; 
fiocaggine.  Enrouement. 

ROGO  ,  c\  ,  add.  Aggiunto  ,  che  si  dà 
a  chi  per  catarro,  o  altro  impedimento  Jia 
perduto  la  chiarezza  della  voce  ,  Fioco  ;  e 
si  dice  della  voce  ,  e  anche  delle  parole.  £n- 
roué  i  rauque  ;  cas;  casse.-  metaf.  Si  dice 
anche  del  mormorio  dell'acque  correnti  con 
placido  moto,  hruit  sourd  ;  iuux  murmurs.O 
roco  mormorar  di  lucia'  onde  s'  ode  d'  una 
fiorita  ,  e  fresca   riva. 

Rodente,  add.  d'ogni  g._Che  rode. 


oche. 


ROCCA,  s.f.  Pronunziata  coir  Ostrettt) , 
Strumento  di  canna  ,  o  simile  ,  sopra  il  quale 
le  donne  pongono  lana  ,  olino  ,  o  altra  mate- 
r  a    da  filare.  Quenouille, 

ROCCATA  ,  s.  f.  Conocchia.  Quenoudle; 
charge  d'une  ìueno lille.  -  Roccata,  valean- 
che  Colpo   di  rocca.  Un  coup  de  quenoutde. 

ROCCELLA  ,  s.  f.  T.  de'  Naturai! stJ.F^x- 
co  cupillare  dell'  Indie  orientali  ramosissimo 
basso  ,  trasparente  e  rosso.  Coralline  des 
Indes. 

ROCCETTO  ,  s.  m.  Veste  clericale  di  te- 
la bianca.   R'.chet. 

ROCC.-IELLA.-s.  f.  Cr.  in  Girare.  Rochet- 
to  ;  strumento  per  incannare.  K.)i'in<i.  -,.c'^ 
a  girare  colle  rocchelle  si  d^ce  de  grandi  ag- 
giratori ,  truffatori ,  bar.inien.  Etrc  un  grand 
aff'ronteur;    un  grand  erjoleur. 

ROCCHETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Rocca  .pro- 
nunziata coli'  O stretto.  Petite  -,u:noudlc.- 
Rocchetta  ,  coli' O  largo  ,  d'coiio  i  Vetrai  ^a 
una  cenere  porrata  di  Levante  ,  della  qua.e 
si  servono  per  fare  il  vetro.  Koviette  du 
Levant.  -  Rocchetta  ,  pure  proftorit.i  coli 
O  largo  .  è  anche  dim.  di  Rocca  ,  in  signihc. 
di  citadella  ,  o  di  piccolo  forte.  Fomn  ;  pe- 
ùtefort :"■:$<:  :  ,<c!it  forC. 

ROCCHETTO  ,  TA  ,  s.  m.  Stnimento 
piccolo  di  legno  foratoper  lo  lungo  .ililigu- 
ra  cilindrica, 's  uso  per  lo  più  d'  incannare. 
Bobine;  fasedu.-  Rocchetto.  R  chet  i  T.  de- 
gli Oriuolai. 

ROCCHiETTO,s.  m.  dim.  di  cocchio. 
Petit  bilht  ;  petit  rauleau. 

ROCCHIO  ,  s.  m.  Pezzo  di  legno  ,  o  di 
sasso  ,  o  di  simil  materia  ,  ilquilenon  ecce- 
da una  certa  grandezza,  sniccato  dal  tronco, 
e  di  figura,  chetiti  al  cilindrico.  Bi'lotde 
bois;  bloc  de  pierre.  -  Rocchio  ,  dicesi anche 
la  salsiccia  contenuta  ,  e  legata  in  una  por- 
zione di  budeUo  di   porco.     Une  rouelle  de 


R.ns:.„.t;quironge. 
RODI  RE.   v.a.  1 


Tagliare,  e  stri 
checchessìa  ,  ed  è  proprio  de'  topi ,  ta- 
li .  tignuole  ,  e  simili.  Ranger  ;  corroder.  — 
Rodere,  per  Mangiare.  Manger  ;  macher.  La 
donna  disse;  Bene  sta,  andate  ,e  dategli  be- 
ne da  rodere.  —  Per  simil.  Consumare  a  po- 
co a  poco  ,  dis  ruggere.  Ranger  ,  corroder  ; 
consumer;  dttruire  pcu  à  peu.  Y.i  or z\t\  te  non 
stanno  senza  guerra  lì  vivi  tuoi,  e  l' un  l'al- 
tro si  rode.  -  Mi-vdere,  dar  di  morso.  A-Zor- 
dre.  Avendo  il  Re  Carlo  in  mano  una  bac- 
chetta ,  ec.  per  cruccio  la  cominciò  a  rodere. 
-  n.  p.  Usandosi  talora  secondo  li  proprietà 
del  linguaggio  ,  anche  colle  p.irticella  sottin- 
tese ,  vale  Consumarsi  di  r.ihbia.  Etre  cé- 
vorè  de  rage.  —  Rodere  il  freno  ,  o  le  mani, 
fig.  Avere  una  grand' ira  ,  e  non  potere  sfo- 
garla a  suo  modo;  che  anche  dicesi  ,  ma  in 
modo  bajso  ,  Schiacciare.  5^  ranger  les  pcings 
micher  sonfrein.  -Rodere  il  basto,  o  roder- 
si i  basti  r  un  l'altro  :  dire  il  peggio  che  si  può, 
perseguitarsi  a  vicenda  colle  mormorazioni,. 
Se  dire  du  mal  l'un  à  l'autre  ;  se  mang  r  ;  s'en- 
tre-déchirer  ;  se  déchirer  à  belles  dents.  — 
Rodere  i  chiavistelli,  V.  Chiavistello. 

RODIMENTO  ,s.  m.U  rodere.  L'aetien 
de  ranger.  -  metaf.  Inquietudine  ,  travaglio  , 
cruccio  intorno.  Déchirement  j  ìnquietude. 
Molta  strettezza  per  troppa  avarizia  è  grande 
rodirr.fnto,   e  grave  molestia. 

RODIPANE  ,  s.  m.  Salvin.  Soprannome 
dato  dn  Omero  al  topo.  Konge  vaìn. 

RODITORE  ,  s.  m.  Che  rode.  Qjnrorge; 
qui  dévore.  —  Verme  roditore  della  coscien- 
za ,  va'e  Rimorso,  he  ver  rongeur. 

RODITRlCE,!s .  f.  Che  rode.  Oui  rovgt,  etc. 

RODITURA  ,  s.  f.  Rodimento  ,  V.  -  Far 
roditura;  Rodere.  Ranger. 

RODODENDRO ,  s.  m.  T.  Botan.  Olean- 
dro. V. 

RODOMONTATA  ,  s.  f.  Magai.  Roilo- 
monteria,  spaccata.  Rodomontaie  ;  fanfa- 
ronnade. 


fanfat 

RODOMO.NTERI'A  ,s.f.  B  on.f.  Ro- 
domontata ,  smargiasseria  ,  millanterìa.  Ro' 
damantadc;   fanfaronnade. 

RODOMONTESCO  ,  SCA ,  add.  Buon.  F. 
Appartenente  a  rodomonte  ,  bravatorjo,  Aftf- 
nacant  ;  de  rodomont. 

*  ROFFIA  ,  s.  f.  Densità  di  vapori  umi- 
di.   Brauillard   épais. 

ROGARE,  V.  a.  T.  Legale.  Si  dice  de'No- 
tai  ,  che  distendono  ,  o  sottoscrivono  i  con- 
tratti, o  testamenti  ,  come  persone  pubbli- 
che ,  per  1'  autorità  conceduta  loro.  Passera 
dresitr  un  atte  ,  un  contrai. 

O  00  o  1 
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KOGATO  ,   TA  ,  »<ld.  Da  rogare.  Passe 
tardclant    Nclaire. 
ROGATORF. ,  s.  m.  Che  roga.  Qui  passe, 

'"koGATmiO.'RlA.add.  T.  dc'CurUli. 
Asgiunto  delle  commissioni ,  che  un  Giu- 
dice manda  ad  un  altro  Giudice  d.  lui  non 
dipendente ,  acciò  faccia  ,  o  permetta  che 
si  faccia  qualche  atto  giuridico  nel  distretto 
di  sua  EÌuris«liiione.  Ro^atuite. 

ROGAilONI,  s.  f.  Processioni  ,  che  si 
fanno  tre  di  continui  avanti  l'Ascensione 
per  imijetr.  re  da  Dio  buona  ricolta.  Lcs 
Rogjtions.  .  .      „ 

♦ROGGIO,  CIA,  add.  Rosso.  Roux; 
rou^i.  -  Roggio,  è  anche  aggiunto  di  co- 
lore simigliante  alla  ruggine;  onde  Roegisi 
dicono  alcuni  pomi   di  si  latto  colore.  Koux  ; 


ROGITO  ,  s.  m.  T.  LtgaU.  L'atto  ,  e  la 
solennità  del  rogare.  L'aciiun  de  passcr  un 
acte  L-ardivjnt  Notaire, 

ROGNA  ,s.f.  Male  cutaneo,  consistente 
in  molti>sime  piccole  bollicine ,  che  cagio- 
nano altrui  prurito  ,  e  pizzicore  grandissi- 
mo. CaU.  -  E  lascia  pur  grattar  dov'  e  la 
rogna  ,  cioè  :  Lascia  pur  dolere  chi  s  ha  a 
dolere.  La:ssei  se  pUlndre  qui  a  rmson  de 
se  flaindre.  -  Grattar  la  rogna  ,  hg.  Otfeiide- 
re  ,  percuotere  ,  V.  Grattare. 

ROGNACCIA  ,s.  f.Rognadi  pessima  qua- 

"rOGNETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Rogna.  Petite 

ROGNOSO,  SA^  add.  Pieno  di  rogna, 
infettato  di  rogna.  Galeux. 

ROGO ,  s.  m.  Voce  Lat.  Pronunziato 
coirò  largo,  fm.   hùcher. 

ROGO,  s.  m.  Pronunziato  coll'O  stretto. 
Spezie  di  pruno,  del  quale  si  vajliono  i 
Contadini  per   fortificare  le  siepi,  titince. 

♦ROGUMARE  ,  Rugumare.  V. 

ROMAGNUOLO,  s.  m.  Sorta  di  panno 
ETCs.o  di  lana  non  tinta  ,  che  serve  per  uso 
3e' Ci.nt.i(lini  ,  fatto  all'uso  di  Romasna. 
Drap  d.  tnontasne. 

ROM  AIUOLO,  s.  m.  Strumento  da  cu- 
cina ,  che  si  fa  di  ferro  stagiwto  ,  o  di  It- 
gno  ,  fatto  a  guisa  di  mezu  balla  volta ,  con 
manico  stretto,  e  sottile.  Cuiilur  a  poi, 

ROMANAMENTE  ,  aw.  Varch.ln  mod 
romano  ,  alla  romana,  A  U  nmair.e  ;  à  l 
Jacon   des  Romains. 

ROMANO,  s.  m.  Quel  contrappeso  ,  eh 
intil.-.to  nello  stilo  della  stadera.  Contn 
vo'ds  du  pesun  ,  ou  de  la  romaine. 

ROMANO  ,  N.v  ,  add.  V.  dell'uso,  Di 
Roma.  Romam  ;  de  R.^me.  in  qwsto  sinili- 
calo  ,  come  nome  di  Nazione  ,  non  verreb- 

■  be  da  noi  registrata  ,  se  da  essa  non  deri- 
vassero altri  modi  i^ropri  della  lingua  .comi 

■  La  Chiesa  Cattol'ca  .  Appostol.ca  ,  Rom,,- 
m.;  il  Breviaro  Romano  :,lRi'uale,i 
l'o.iiilicalc  Romeno,  ec.  L'Esàse  Cailiou- 
mie  Apostoli  lue  et  R  maine  ;  le  Brcyiaìre 
le  kltuel ,  ie  Pontifcat  Romain  ,  etc.  -  Nu- 
meri romani  ,  diconsi  le  ciffre  ,  0  numer 
composti  di  lettere  mimera.i.  Chiare  ro- 
main. -  Beltà  rem.  na  ,  vale  Maestosa,  iicau- 
sé  tumalne ',  air  ,  poit  majcstueux-  —  Roma- 
na è  .iMChe  ac;gi..nto  d'una  sorta  di  lattuga 
haitue    Uomniue.  _.  _ 

ROMANZ ATORE ,  $.  m.  V.  Rom»n7iere 

ROMANZESCO,  .'>CA,add.  V.delVuA^ 
Di  romanze».  H^imar.csiue. 

ROMAN/ETTO,  s.  it\.  Sahin  dim.  d 
Romanzo  ;  rimaiuuccio.  Veittroman. 

ROMAN/ IERE,s.  m.  Che  compone  ro 

ROMA.N^C^,  s!  in.  Storia  favolosa  ,  prò 
priameiia  in  versi;  ma  ve  ne  souo  anche 
ji:   pro^.i.   Roman. 

ROA.BA  ,  •..{.  Romhola.  V. 

ROMBARE  ,  V,  n.  Far  rgmbo.  oroiu< 
Jiruirf  ;  houidvnner.  -  Per  siniilit.  Fare  ST. 
pii.>  ,  iwn/.ii)  ,  rumore  ,  o  grave  sibilo  ,  eh 
.i.tin>  (llrthbf.i  1- rullate  ,  o  roiu.ire.  i. 
fLi  ;  /.:irc    uri  bruii    semi-i^bk  a   cuii^  d'u 
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ROMBAZZIO  ,  Ro.suAiio  ,5.  m.  StrepT- 

to    ,     fracJSiU    ,     trastaono.      iìrand     hruit  ; 

me.  -  Far  romb-KO,  Strepitare.  V.  Rombare 
-  Gran  rombaizo  ,    e  poca  lana  ,    proverb. 
simile  a  quell'aitro  ,  Assai   pampani  ,    e  poca 
.  Helte  muntre  et  pcu   de  rafpurt, 
lOMBlCE,  s.  m.  iorta  d'erba  nota,  ro- 
mice. Pdtience  ;  parelU. 
ROMUO  ,  s.  m.   Romore,  e  suono,  che 
lino   le    pecchie  ,  Cx.lahruni ,  e  simili   am- 
ali ,  ed  ancora  gli  uccelli  colle  ali.  Bour- 
dunnement  i  brmssement  ;    bruit  stiurd.  —  hg. 
Qiialsivoglia  ronzio  ,  o  romore.  V .  —  Rombo  ; 
5orta  di  pesce   di    mare  ,    stiacciato ,    e   di 
heura  quaii  tonda.    Turbai  ;  bjrbue  .  V'é  an- 
che chi  lo  chiama,  Fuisan  d'eau  ;  ed  alcu- 
ni ,   Hhombe.    -    Rombo ,    T,     Mar.     utr  la 
presa  navigazione  secondo  il  vento.  Rhuml<  ; 
airede  vene  -  Rombo,  T.  Geom.  Figura  ret- 
tilinea, quadrilatera  ,  e   equilatera,  ma  non 
rettangola,  lihombe  ;  losange.  Armi  a  rombi. 
£cu  losantjé. 

KU.\lBi.,>lDALE,  add.  d'ogni  g.  Di  figura 
di  romboide.  En  torme  de  rhonwoìde. 

ROMHUIDE,  s.  m.  T.  Geum.  Parallela 
grammo ,  non  equilatero  ,  ne  rettangolo. 
T<Aum*MÌ<r. -Romboidi  oOuadrati.Kor.  Uu. 
Muscoli  della  Scapula  cosi  detti  dalla  particular 
loro  tigura.  Khumtaide. 

*  RO.HIiOLA  ,  s.  m.  Scaglia  ,  frombola. 
Fromk. 

■FROMBOLARE,  v.  a.  Trar  colla  rom- 
bola.  Frurtder  \  jeter  ,  ruer  des  pierres  avec 
une  fronde. 

»  kOMBOLATO  ,  TA  ,  add.  Fronde ,  etc. 

»  RO.VlBOLATOKE  ,  s.  m.  lirator  di 
rombala.  Frondeur.. 

ROMÈA,  Buon.  F.  s.  f.  di  Romeo.  Pé- 
lerlne. 

*  ROMEAGGIO  ,  s.  m.  Pele^rln.-iggio. 
Pélennace. 

ROMLLINO  ,  s.  m.dim.  di  Romio.  Pet^t 
PéUrin.. 

ROMEO  ,  s.  ra.  Propri.imente  pellegrino, 
che  va  a  Roma  ;  ma  comunemente  si  prende 
per  o^ni  pellegrino.  Pèleiin. 

ROivilCE  ,  s.  m.  Erba  nota  ,  per  altro 
nome  detta  tipazio  ,  V. 

*  ROAllRE  ,  V.  n.  Fremire  ,  fremere  , 
romoreggiute.  Fremir;  s'émouvoir  ; /aire  du 
bruit. 

ROMITAGGIO  ,  s.  m.  Kusp.  pegg.  di  Ro- 
mito. Méchant  hermltc. 

Rt)iMirAGG10,  s,  m.  Romitorio,  ere- 
mo ,  luogo  àovQ  stanno  i  romiti.  Htnnita^e  ; 
soLitude.  -  Vita  eremitica.  P'ie  /lérémi'ii^ie  , 
soUtJtre. 

ROMITANO I  s.  m.  Nome  particoliire  de' 
Religiosi  dell'  Ordine  di  i.-int' Apostino.  Au- 
gusttn  détiiuusìé.  —  Romitano  ,  per  .Solita- 
rio ,  romito,  rozzo.  Solìtaire  ;  sauinje  i  ra- 

dim  di    Romito. 


e  ;   rustre  ;  grossi 
ROMITELLO 


ROjMlTO  ,  TA  ,  add.  Solitario.  SoUtM 
re  ;  déscrt  ;  pcu  fréquenic. 

ROMITONZOLO  ,  s.  m.  Romito  ;  ma 
dttto.  Così  per  disprezzo  ,    poiclij  qiie,ti  ne 

diminutivi  sono  per  lo    più  anche   disprczz.. 
tivi ,  come  Mediconzolo ,  e  simili.  Petit  ber 

""rO.MITORIO  .  e  ROMIFORO  ,  s.  ir 
Luogo  ,  dove   abitano  i  romiti,  /hmuijge 

'  r'()i.10RE'  ,  5.  m.  .Suo..,.  d;-„,r,ii„nn, 


:,  -  MeuJr  mti 
.  /Ur.  -  R(>inortr , 
bricve    tulio    andò  U 


"^p:^:. 
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romore  di  vicino  in  vicino ,  che  egl!  nerven»! 
ne  minio  .i' parenti  della  donna.  -;-  Far  ro-i 
more  :  aver  gridi-  ,  dar  materia  di  discorsoci 
celebrare.  Faire  du  biuìi  ;  faire  parler  de. 
Sui.  -  Far  romore  ,  per  Prorompere  in  is-  ; 
degno,  alterarsi.  S*émouvoir  ;  se  m:ttre  en\ 
colere,  en  counoux;  s'imter;  se/dchir;  «  ' 
courruucer.  -  Far  romore  di  checc  he  .sia  ;  Ri-  ■ 
sentirsene  ,  farne  caso.  Mencr  beau  bruit  ;  i 
/aire  beau  canillon.  Trovando  Li  guast.idett»  I 
vota  fece  un  gran  romote.  -_  Far  r..Miiore  In  , 

Crier  à  tue  téle,  éivuràir .  ihi  lece  mi  ro- 1 
more  in  capo  che  ancor  mi  s^.,iv<.nta.  —Mei-. 

d^  bruit.  -  NK-tter  a  romore  ,  vale  indurre, 
a  sollevazione  e  a  tumulto  ,  porre  in  confu-. 
sione.  Causer  dutroubu*  i 

ROMtJREGGIA.vlENTO  ,  s.  m.  Cr.  in , 
Chiassata.  11  romoreggiare  ,  strepito  ,  romo-  i 
Hruit  ;  /raeas  ;   vacarne  ;    tmtamam  \ 

.  -  -  ÌOK£(!^r;TANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  I 
ta  riimore.   Bruyant  ;  étourdlssant  ;  qui  fùt', 

*Ro"\Toi'kGGÌARE,  V.  a.  Far  romore  ,  I 
0  tumulto.  Bruire  ;  /aire  du  bruit,  du  /rar 

ROMt)RrO,  s.  m.  Setner.  Romoreggia-I 
mento  ,  minore.  Bruii  ;  fraeas  ;  charnari.     ; 

ROMOROòO  ,  SA  ,  add.  Pieno  di  romo- 
re. Bruyant;  q„,  /ait  du  bruit.  -  Pubbli- 
cato per  fama.  Ebruité;  d'yulguè.  Uno  tante' 
quasi  volando  ,  con  romorosi  rapportamenti' 
assalio  gli  orecchi  di  Menelao. 

ROMPERì;  ,  V.  a.  Far  più  parti  d'una, 
cosa  intera  guastandola  ,  spezzare  ;  e  si  usa. 
anche  ne!  sentim.  n.  p.  Hompre  ;  cssser  ;' 
briser  ;  meitre  cn  piiccs.  -  Rompere  eser- 
citi ,  nimici  ,  e  simili  :  fusarli  ,  vincerli, 
Déiai'-e  ,  ou  mettre  en  .<J:jute  un:  arméi  , 
Ls  enner^is  ,  eie,  —  fig.  Kumpendo  coisoS-i 
pir  l'aere  djijpresso  ,  cioè  Fendendo.  Fenire 
l'air.  —  £  vidile  guardar  per  inar.rvii'l.i  puf 
me,  pur  me  ,  e  il  lume  ,  eh'  era  rotto,, 
cioi  interrotto  ,  e  dis'iso.  Rumpu  ;  miei-' 
rompu  ;  em,ccbé.  -  Sirthe  i  suoi  r.-tfi  hll 
romper  non  fai  ,  cioi  Interrompere  ,  divi-I 
dere.  Interrompre  ;  partjger  ;  div.scr.  — 
Si  rompe,  del  montar  l'ardita  foga  jier  le  sca- 
lee ,  ec.  cioè  S'interrompe.  S'arriter  ;  éttf 
interrompu  ,  ou  ralenti.  -  E  come  questij 
immagine  rompeo  se  per  se  >icsu  ,  a  guisa' 
d\ina  bulla  ,  cui  manca  l'.ic'i  la  ,  s,..tto  quaM 
si  feo  ,  cioè  Si  disfece  sc<'  .;  i.i;ino  ,  a  guisa 
de' sonagli  dell'  acqui.  Se  ,.' i.o'j.;-.- ;  se  ii-, 
t'ulre.  -  Buono  studio  f.  ;.'l.,1  •u^mo  ,  e' 
rompe  rea  fortun.i  ,  ciò'  fess.i.  Eyiiety 
esquiver;se  soustra-re.  ~  i.)i,liii.,rj  cliecerti| 
sbariditi  loro  cittjd-ni  roni;-e^M.Tif>  ,  e  ni-i 
basson  le  strade  ,  e  l,i  mi."  it  :/Ìj  ,  cioèi 
Lifestasscro  ,  imjii  dissero,  h.  lurtcr  ;  trou- ^ 
bler  ;  /aire  du  degde,  —  K  iK'i  ^^  la.i.eire  le' 
suddette  cose  non  rompouvi  1'  atiivita  ma- 
gnetica ,  ma  .  ec.  cioè  Ini".  Hiscono  ,  tol- 
gono. fm/c'cAer;  arrc'ter;  dei^urner.-  Rom-I 
pere,  per  Infragnere.  Mcurtnr  :  froisser  ;• 
écraser.  DLedergli  tante  bas.e  ,  che  tutto  il 
ruppono.  -  Romi-ere  ,  per  Fiitcate  ,  in-' 
durre  stracchezza,  Br^scr  ;  laster  ;  /ailguer.i 
Ed  il  trottar  fotte  rompe,  e  stanca  ahrui  ,' 
quantunque  sii  giovane.  -  Rompersi  ,  pei' 
Adirarsi.  S'emporrer  :  se  mei  tre  en  colere.' 
!  ,  ed  ella 

.monderata-l 
mente.  Crever  de  rire  ;  rireàgorge  déployieA 
-  Romper  le  leggi ,  la  fede  ,  le  promesse,] 
il  p.itto,  e  simili  ,  vaj,liono  Non  osservare,, 
E/t/retndre  les  Ivìs  ;  manquer  aux  promes' 
ses  ,  aux  engtgemens.  —  Romper  proponi-' 
men'o  :  mutar  pei  siero.  Qiauger  d'avis,  — ' 
Romper  la  terra  ;  dar  la  prima  aratura.  Ot'-) 

pere  i)  sonno  .  f.ir    !  ■  i  -  ■■  .  -,.i  i  i     i'  ■.■■iinii 


chiamandola 


perii  a  ridere 
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«tTomptre  il  parlare.  Cauftr  U  parole  ;  In- 
unvn.^ii  ^jui-iju^un.  —  Romptr  i' uovo  in 
Botca  :  Euasure  Jirai  i  disegni,  prevenirlo. 
Ci,ufir  Lhirbe   juus  Uj    fUds  à   quzl.iu'un. 


foidue ,  hiin  dtUèt  i  avoir  bcaucuup^la  ba.- 
m,  kiaucoup  du  cujuit.  -  Rompere  U  tem- 
po ,  termine  del  siiioco  della  p..lU  ,  vale 
Togliere  ir  tempo.  K^mpreUumys.  —  Rom- 
persi il  tempo  ,  vale  anche  voltarsi  ala 
piog^a.  Se  gatcr  ;   se  broutiUr  ;  ss  t.'oublcr 

-  Rompersi  il  collo  :  fiaccarsi  il  colio ,  mo- 
rire per  tìaccatura  del  collo.  Se  c^icr  le 
fui.  -  Rompere  il  collo ,  hg.  Perder  la  re- 
putazione ,  la  roba  ,  e  simili.  Capitar  male. 
Se  cjss:r  U  col.  —  Rompere  il  silenzio  : 
cominciare  a  parlare.  Rumare  U  s:Unct  \ 
frenaci  Li  parole  ;  comm:nciT  à  parier,  — 
Rompere  in  mare  »  o  rompere  assolut.  Far 
naufragio.  Echouerise  perdre  sui  mer;  /aire 
Kau/rage.  —  Rompersi  il  jangue  ,  o  lo  sto- 
ro-co a  uno  ,  vale  Usci.gli  il  sangue  ,  i^- 
mitars.  Avi,ir  une  pene  de  sa.ìs  ì  vur.ùr.  - 
Rompere  il  prezzo  alla  mercanzia  ;  si  dice 
dtl  Icrmare,  o   stabilire  quel  ,   di'ella  dee 

marck^indise.  -   Rompere  il  ghiaccio    ,  o  :1 

piesatji ,  e  ad  operare  intomo  di  essa  ,  ed 
aiidie  essere  il  primo  a  f-rla.  Rompre  la 
giace  ;  donner  le  branle  ;  falle  les  pnmiers  pai 
da/ii  une  affaire.  -  Romper  la  testa  ,  o  si- 
mili :  percu>.tere  con  coì^i  la  testa.  Fracas- 
■  ser  ìa  lite  ;  Jraffer  ,  donner  des  cou^s  sur 
la  teU'  —  Rompere  il  capo,  o  la  testa  al- 
trui ,  fig.  Inlastidirlo  »  no'idrlo  ,  importunar- 
lo. ROTTrpre  la  tiu  ;  e-iauyer  ;  importuner  ; 
in.]uie;ir  ;  fatig.er.  -  Romper  la  guerra  ,  e 
anche  Rompere  assolut.  vagliono  Comincia- 
re a  far  guerra.  Diclarer  ,  coimnencer  la 
guerre.  -  Romper  la  palla  ,  termine  del 
giuoco  del  calcio  ,  vale  impedire  il  datore  , 
sicché  non  possa  dare  alla  palla.  Rompre  le 
eouf  yi'on  n^mm^  CaUio.  V.  -  Rompere  uni 
lancia  con  alcuno,  vale  Giostrare,  o  Gura- 
bat^er.^  con  esso.  Rtjmpu  une  ianc^  ,  ou  rom- 
pre  La  lance  avec  quei'ju^un.  —  E  per  simi- 
Ut.  Di  gr.izia  rompete  questa  lancia  per  me 
con  tu.to  il  voitro  pcdere  ,  che  so  quanto 
sia  ,  e  che  colpo  può  fare  ;  cioè  Hrendere 
a  far  questa  impresa.  Fait:s-vous   pvur  mai, 

—  E  h^.  in  senso  osceco.  \',.  Lancia.  — 
aomper  'a  malia.  V.  .Malìa. 

ROMPE\OLR,  add.  d'ogni  g.  Facile  a 
toropjrsi  ,.frangibU.  Cassini ,  Jrele;  fragile. 
Parlandosi   del  vetro  ,  Cas'iUux. 

ROMPICAPO  ,  s.  m.  Si  dice  di  perso- 
àa  ,  o  di  cosa  ,  che  giunga  aliroi  molesta. 
-■Un  in-i-yc^x  murrel  i  un  homme  fatij^ant  ^ 
iittfonun.  i'^rlaiidosi  dtills  cose  ,  Ca4«-r£Zc; 
'  rompcmcnt  de  téte. 

RO.'vlPlCOLLO  ,  s.  ITU  Si  cHce  di  per- 
sona ,  di  cosa  atta  a  far  altrui  capiur  male. 
Huine ,  precipite  ,  qui  cause  le  nuilhcur  ,  ou 
la  tt-rte  d'une  personne  ;  casse-cou.  Parlan- 
do.! di  persona.  Un  nia-ivais  garneniint  ;  un 
ya  .rlen.  -  A  rompic>jllo  ,  avv.  Precipi;o»a. 
me.ite.V. 

RO.-.iPlMENTO  .  s.  m.  11  rompere  ;  spez- 
lamemo-  Rupiu-e  ifracture  \fraetian.  -  Inos- 

aue  de  san  ;  inattinttvn  ,  oa  étourdei'.e. 

RO.MPITORE,  s  m.  Che  rompe.  Qui 
rompi  \  qui  brise  ;  ']u:  casse.  —  metaf.  Tras- 
gressore ,  non  oSierv,inte.  Tramgressci^  , 
yìolatew  df  la  loi  ;  contr^venant  ',  préyauca- 
tew  \  irrfraeceur  :  rcfraciaire. 

ROMPITRIGE  ,   s.  f.  Che  rompe.   Qui 

kOMI-'ITURA  ,  5.  f.  Rottura.  Rupture; 
fraclurc  ;  Jrace:on. 

RO.VCA,  s.  f.  Arme  in  asta  adunca,  e 
Uè)  ente,   faulx, 

RyNCAK£  ,  v.  a.  Arroncare  ,  disvegher 
le  pianta.  Arracher  Ics  ronces  ,  Us  /TULvai 
su  btrbes  ;  Sarclcr;    échardoimr. 

RONCATO.  TA  ,  add.  SarcU,  etc. 

RONCmONE  ,   s.  m.  Quasi  tgcchiane  , 
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cocchis  grande.  Un  gros  billot ,  ou  un  sros 
rouUau  de  bols. 

RONCHlJiO  ,  SA  ,  add.  aitorzoLito  , 
bernoccoluto ,  che  non  ha  la  superficie  pia- 
na ,  ni  pari,  ma  rilevata  in  di  molte  parti. 
Rabuteux  ;  naueux  ;  Inégal  ;  mal-uni. 

RONCIGLIARE  ,  v.  a.  Pijli-r  con  ron- 
ciglio.  Gafer  ;   accruchcr  ou   attrjpper  avuC 

,  RONCIGUO  ,  s.  m.  Ferro  adunco  a  guisa 
I  d'uncino  ,  Gras.io.    Crac   ;    crochet  ;    s^ffe- 

KONCIONE  ,  V.  Ronzone. 

RONCO,  s.m.  V.  Roncone. 

RONCOLA,  s.  f.  Col'.ello  adunco  per 
uso    deiragricolrura.   Serpi. 

RC^COLONE ,  5.  m.  r.  Contadinesco. 
Lo  ste.so ,  che  roncone.  V. 

RONCONE  ,  s.  m.  Strumento  rusticale  di 
ferro  ,  maggior  della  ronca  ,  e  senza  asta. 
Croissant. 

RONDA  ,  s.  f.  Guardia  ,  che  si  fa  da' 
soldati  passeggiando  le  mura  della  fortezza  , 
e  visitando  le  seir.lnvlle.  Ronde.  -  Per  lo 
Soldato  medesimo  .  che  fa  la  ronda.  Ronde. 
~  Far  ronda ,  o  la  ronda.  Far  la  guardia 
cosi  detta  ;  far  la  sentinella.  Falce  la  ronde. 
—  Andare  in  ronda  ,  per  simili:.  Andare  in 
volta  ,  andar  gironi.  Faire  la  ronde  ;  roder  ; 
faire  des  t^rìées. 

RONDINE  ,  s.  f.  ricco'.o  uccello  di  passo  , 
che  a  noi  viene  di  primavera  ,  e  fa  il  suo 
nido  nelle  case,  o  sotto  a' tetti.  Hirondelle. 


mili .  che  in  una  delle  scremità  si  dilatano  , 
a  simiglianza  della  coda  della-  rondine.  A 
queue  £aronde.  -  aondine  è  anche  una  sorta 
dì  pesce  di  mare  ,  c'ne  ha  due  spezie  d'a- 
lette ,  con  cui  vola  per  qualche  tratto  sul 
mare.  Hirondelle  de  mer  you  rondale. 

RONUlNtLLA  ,  s.  f.  Rondine  ,  ma  per 
Io  pili  è   poetico,  nirondeìte. 

RONDINETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Rondine. 
?etiu  hrr^ndJle. 

I  RONOIM.NO,  s.  m.  Pulcino  della  ron- 
dine. Le  petit  d'une  hirondeUe. 

RONDININO  .  add.  m.  Sahin.  Aggiun- 
to d'una  sorta  di    fico.  Nom  d'une  sorte  de 

\fi^ue. 

I  RONDONE ,  s.  m.  Spezie  di  rondine  , 
ma  Più  groiso  ,  e  più  forte ,  che  fa  la  guerra 
jr  api  ,  e  ad  altri  insetti.  Marunet  ;  ali- 
rion  ou  moutarditr.  -  Ella  va  di  rondone  ,  si 
dice  quando  le  cose  succedono  altrui  pros- 
pere senza  aver  briga  ;  modo  basso.  Tout 
réusslt  Sons    biaucotip  di  soia  ,  ni  d'embar- 

RONFA.,  s.  f.  Giuoco  di  carte  ,  come 
Primiera,  e  simili.  Séjuence.  -  Onde  per 
similic.  Accusare  ,  o  confessate  la  ronfa 
giusta  ,  vaglioiio  Dir  la  cosa  per  l'appunto , 
o  com'ella  sta.  Accuser  juste  ;  dire  la  c'nose 
cu  yrai.  -  prov.  La  ronfa  del  Vallerà  ,  né 
fa  ,  né  fa  ,  che  si  dice  qu.:iido  altri  la  im- 
patta ;  modo  basso,  ulen  de  fait. 

RONF.4RE.    lass.   Roncare.  V. 
■    RONZAMENTO.s.m.  Bronzare. Fou/-- 
donnemcnt  ;  nel  significato  di  andare  a  ronzo. 
Tournée  ;  promenade. 

RONZ.XNyE,  add.  d'ogni  g.  Che  ronza. 
Qui  bau  donni, 

RO.\ZAR£,  V.  n.  Si  dice  del  far  per  aria, 
movendoli  ,  il  remore  proprio  delle  zanza- 
re ,  vespe,  mosconi,  api,  esimili;  Rom- 
bare. Bourdjnner.  —  Ronzare  ,  per  simtìit. 
si  dice  del  Rcmoreggiare  ,  che  fanno  le  cose 
tratte,  o  agitate  con  forza  per  aria.  Bruire; 
sifficr.  —  Andare  a  ronzo.  Roder  fa  et  là  ; 

R0Ìi'lìst''^Frl-^c°"Sac"h.  s.  f.  di  Ron- 
zino.  Feri:-,  j^jocnt. 

RONZINO  ,  s.  -n.  Spezie  dì  cavaUo  di 
poca  grandezza.  Bidet. 

RONZrO,  Ronzo  ,  s.  m.  Remore  che 
si  fa  n<rl  ror.zare  ,  e  il  ronzare  stesso,  beur- 
donnement. 
.  RONZONE.  5.  in.  Cavali*.  Cheyd.  -  P«r 
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Istaflone.  Ztalon.  -  Ronzone  ,  si  dice  an- 
che per  moscone.  V. 

RORAN  rt  ,  Voc.  Lat.  add.  d'ogni  g. 
Che  rora.  Qui  arrose  ,  ou  qui  est  plein  de 
rK:s:e.  —  Luci  rotanti,  vale  Occhi  lagrimosi. 
Ye.x  larmoy ans  ,  moudUs  de  larmis. 

RURARE  v.  a.  Voc.  Lat.  Inrugiadare  , 
annaffiare.  Arroser. 

RORARIO  ,  5.  m.  Voc.  Lat.  Sorta  di 
soldati  con  leggieri  armadura  ,  che  erano  de* 
primi  a  combàttere.  SoLdats  armés  à  la  li- 
gire,   qui  cscarmouchoicnt  avant  te  combat. 

RORAS  PRO  ,  s.  m.  Vite  bianca.  V. 

RORIDO  ,    DA  ,  add.  Marchett.   Rugia- 


qua  ,   0  simili.  Affouillei 

Ror-       '     ■■"■ 

sottile 

di  più  Colori.  Rose.  -  Rosa  i 
di  rosa  salvatica.  Eglamier  ;  n 
rose  de  cHien.  Il  fiore  e'  detto  : 
ne  ;  r^se  sauvape.  -  Rosa  , 
Giovanni  Villani  ha  d.tj  a  una  Cometa  ,  la 
quale,  com' egli  dice,  apparve  nella  ragione 
del  segno  Cancro;  Nom  d'une  comète  qui 
parutdans  le  quator^leme  siede.  —  R0S3\ 
dicesi  anche  quel  Sangue  ,  che  viene  in 
pelle,  e  che  rosseggia  a  guisa  di  rosa  ,  ti- 
ratovi da  bacio  ,  da  morsicatura  ,  o  da  cosa 
simile  ,  che  anche  si  dice  Succio.  Siifun.  — 
S'ell"  è  rosa  ,  ella  fiorirà  ,  s' eli"  è  spina  ,  ella 
pugnerà  ,  prov.  che  vale  ,  che  dall'  esito  si 
conoscerà  la  cosa.  La  £n  décourrira  le  yrai. 
Cor  la  rjsa  .    fie.  Pigliare   il   tempo  ,  e 


■Egla 


ifa" 

'.:^:i;:r%, 

eemps.  -  Cor  1 


na  ,  hg.  Appigliarsi  al  buono  ,  lasciando  da 
parte  il  cattivo.  Prcndr:  le  bicn  ,  et  laisser 
le  mal.  -  Rosa  d'oro  ,  dicesi  quel  Fior 
d'oro  che  ben^-dice  il  Papa  per  mandare  a' 
Principi  la  quarta  Domenica  di  quaresima. 
Rose  d'or.  —  Rosa,  chiamasi  una  Apertura, 
o  Finestrella  con  varj  rabischi  negli  stru- 
menti di  corde.  Rose  de  luth  ,  de  guitare  , 
etc.  -  ROSI  per  Rosone.  V. 

ROSACEO,  CEA,  add.  Rosato.  Couleur 
de  rose  ■ 

ROSAIO,  s.  m.  Pianta  che  produce  U 
rosa.  RosUr.    -  Ros.ario.  Chapelet;    rotairc. 

ROSA.IO.NE  ,  s.  m.  acc.  di  Rosajo.  Un 
gros  rcsitr. 

ROSARIO,  s.  m.  11  recitamento  di  Ave- 
mane  ,  e  Paternostri  in  numero  partic;)!..re  , 
ad  onor  della  Sontisiimi  Vergine.  Rosaire. 

-  jPer  l'instrumento  ,  che  si  tiene  per  con- 
tarli ,  detto  pùi.  comunemente  Corona.  Rc- 
sa.re;  chapeUt. 

ROSATO  ,  s.  m.  Spezie  di  panno  ,  o 
drappo  di  coler  rosato.  Et^ffe  de  couUur  de 

ROSATO,  TA  ,  add.  Di  rosa  ,  ed  è  ag- 
giunto di  colore.  De  rose.  Color  rosato. 
Couleur  de  rose.  —  Acqua  rosata  ,  che  più 
comunemente  si  dice  Acqua  rosa  ,  Acqua 
tratta  per  distilazione  dalle   rose.  Eau  rose. 

-  Olio  rosato,  si  dice  a  un  olio  dove  sieno 
state  rose  in  infusione.  fJmie  rosai.  -  Lab- 
bra rosale  ,  vale  Vermiglie,  livres  cofalli- 
nes-;  Ihres  vemieilhs  camme  de  roses .  Vma 
rosato.  Vlnrosé.  -  Pasqua  rosata ,  vale  la 
Pen'ecoste.  Venteciu. 

ROSECCHIARE  ,  V.  Rosicchiare. 

ROSELLI'A  .  Ogsi  pui  comunemente 
ROSOLI'A  ,  s.  f.  Sorta  d'infermità  che  vie- 
ne alla  pelle  ,  empiendola  di  macchie  resse  , 
con  piccola  elevazione  ,  e  ccn  febbre  con- 
tìnua. EougeoU. 

ROSELLINA  ,  s.  f.  Sorta  d^  rosa  piccola  , 
scemila  ,  e  doppia  ,  che  anche  dicesi  Dom- 
maschina  ,  o  di  Dommasco.  Rose  de  Dama  -. 

-  Dar  roselline  :  Dar  caccabaldole  ,  d  e 
moine ,  dar  la  quadro ,  e  la  trave  ,  che  v  - 
gljono   AduUre   ,    ec.  A'tiignarder  ;  batter  i  . 

■"■RmELLONE,  s.  m.  Folg.  it.  Dkonù 
Rosellonidelle  carrozze  què  ferri  o  indegni 
a  guisa  di  stelb  chs  sen  congegnati  }lk  bns-> 
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cw  a  <lieiro  c«ll«  -irroize,  e  eie  feiman» 
i  Ciglimi,  ti  cs.  uc  b-;iccM.  Mjuwrs. 

RC^EO,  SE*  ,  l'W.  V'uc.  Lat.  Di  color 
dì  ro.ie.  /^<  cuuUur  de  toie. 

ROSEIO,  s.   m.  Luogo    pieno   di  rosa). 

ROSETTA,  s.  f.  d'm.  di  Rosa.  Pelate 
rose.   -   Roseitj  ,  è  indie  nume  d'un  .»ro 

i<l.i  tagliar    l'unghie   a'tavàlli.    ooutotr. . 

Koiciu  ,  sort"<i  d'anello  cosi  detto  ,  per 
-esijre  i  di*miiiti  disposti  in  giro  a  fpg- 
gr,i,di  rosj.  Jlos-i  di  diamani  ^  de  rubit  ytct. 
—  Rosetta ,  Segnar.  i>orta  di  strumento  di 
^eniienja.  Cs/ici  de  moUtu  d'argunt  qu'un 
mct  ali  hout  d\tnc  discìfUm  four  ic  disci- 
yliner  /usau*au  sunj, 

ROSICARE,  ROSICCHIARE    ,    V.  3.  LeK- 

giermente  rodere.  Ronucr  fctit  Jt  pctu  ; 
roits"  ""  /■"'• 

ROSICCHIKRO  ,  s.  m.  Ari^vitr.  Smalto 
di  color  di  roia.  Evìail  di  couUur  di  toh.  \ 
o  forse    KossUlir. 

ROSrGNUOLO  ,  V.    R.isignuolo. 

ROSMARINO  ,  s.  m.  Kamerino.  Rom,2- 
rin  ;    llbatwus. 

RObO  ,  s*  .  add.   Da  rodere.  Rongé. 

ROSOLACCIO,  s.m.  Erba  salvaticj  me- 
dicinale ,  che  n«ce  per  lo  più  ne'canipi 
tra  le  Iliade  ,  cosi  detta  ,  perchè  fa  i!  fiore 
di  color  siroile  alla  rosa  vermiglia.  Co^vctl- 
cot;  pdvot  rouscdis  champs  i  pavot  sauvdgc, 

ROSOLARE,  V.  a.  Fare  ,  che  le  vivande 
per  forza  di  fuoco  prendano  quella  crosta  , 
c'ii   tende    al   rosso.    Ris soler  ;  donn'.r  cou- 
icur  ,  l'airi  prcndre  coulcur à  une  vtande'. 
.     RO.'sOLA  rO  ,  TA  .  add.  RissoU. 

ROSOLI'A  .  V.   Rosella. 

ROSOLL\0  ,  ROSOLIO  ,  s.  m.  Volg.  It. 
.  Sorta  di  lu|Uore  composto  d'acquavite  ,  ed  al- 
tri ingredienti.  Russolìs. 

ROSONE ,  s.  m.  accr.  di  Rosa.  Une  grande 
rose.  —  Rosoni  ,  si  dicono  anchealciuii  or- 
namenti d'architettura  fatti  a  foggia  di  fiori , 
elle  per  lo  viù  hanno  laogo  nelle  soffitte , 
e  sotto  i  poeti,  latoj  delle  cornici.  Rosdise; 
roson.  -  Rosoni ,  e  Fioroni ,  dicono  gli  Stam- 
patori a  que-ili  ornimenti  a  focgia  di  fi«ri  , 
che  mettonsi  ne'libri.  Cu/ dt  Icmve. 

ROSPACCIO ,  s.  m.  Scsncr.  pesg.  di 
Rospo.    Criìs    vildln  crofiaud. 

ROSPO,  s.  m.  Spciie  di  botta  velenosa. 
Crapaml. 

ROSSASTRO,  STRA.add.  Che  rosseg- 
gia. Rougcatrc. 

ROSS£GGL\NTE ,  add.  d'ogni  g.  Che 
rosseggia.  Rouge  ,  qui  tire  sur  le  rougc. 

ROSSEGGIARE  ,  v.  n.  Tendere  d  color 
rosso,  'lirer  sur  li  rouge. 

ROSSELLINO  ,  s.  m.  Vcu.  Spezie  d'u- 
livo. Sorte  d^oltvter, 

ROSSETTO  ,  TA  '  add.  dim.  di  Rosso  ; 
alquanto  rosso,  o  che  tira,  e  pende  a  qi'ól 
color  Koussutre  ;  un  peu  roux  ;  iju!  tire 
sur  le  roux.  Pelo  rossetto,  /'ui/ roK«.  E  all' 
uomo  di  tal  pelo  si  dice  ,  Ro«<.tt.3K. 

ROSSEZ/A,  s.f.  Astrano  di  rosso, l'es- 
ser ros^o.  Ro-igwr;  couleur  rouge. 

ROSSICANTE  .  add.  d'ogni  g.  Rosse- 
giante.  Rouge  ;  qui  tire  sur    le  rouge. 

ROSSICARE,  V.  n.  Divenir  rosso  ,  ros- 
seggiare. Roussir;  rougir  ;  diienir  rougc  oii 

ROSSICCIO,  CIA,  add.  Alquanto  rosso. 
Ruuge  i  un  peu    rouge  ;   qui  tire  sur  U  rvurt. 

ROSSIGNO  ,  GNA,  add.  Che,  tende  i.l 
rosso.  Roussutre  ;  rougeaire  \  qui  tire  sur  le 
rouge  .ousurle  roux. 

ROSsiNO  ..  KA  ,  jHd.  Salvia,  dim.  di 
ROSSO  ,  rossiccio.  Roussaire  ou  rougeaire. 

ROSSISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  rosso. 
Très-rouge  ;  trcs-roux. 

ROSSO,  SA,  Aggiunto  di  colore  simile  a 
ruello  del  sangue  ,  o  djlla  porpora.  Rouge. 
\n  forza  di  sust.  m.  Le  rouge.  V^\\t  ros>o. 
Poil  roux.  -  Diventar  rosso ,  si  dice  di  Chi 
per  vergogna  ,  0  per  altro  arrossisce  ,  o  si 
mostra  pn'i  rosso  dell'  usato  nel  volto.  Rou- 
gir. -  ROSSO  d'uovo  ,  si  dice  il  Tuorlo  dell' 
•  uovo.  Jaune  d'auf,  -  Mar  rosso,  Nome  prò- 
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e  ,  Cile  serve  a  l'ittori  per  dcpignerc  a 
,  a  tresco  ,' e  a  tempera.  Terre  rouge \ 
rouge  de  Montabile;  ocre  rouge.  -  Rosso  di 
Caldana.  Una  pietra  tenera  dì  colore  rosso 
scuro  ,  S'mile  aò  un'  ahra  detta  Rosso  di  Ci- 
pri, e  ancora  di  colore  rosso  chi.iro.  Rosso 
di  Corliano.  Una  pietra  non  m^^lto  dura  di 
color  sudicio  più  e  meno  chi«ro.  Marhre 
rtiuge  ^  de  Ca'.cana  ^  de  €hypre  ,  etc.  ' 
ROSSORE  ,  sust.  m.   Rossezza.  Rougeur. 

—  Rossori  ,  diconsi  aydie  alcune  macchie 
rosse,  che  app.iriscóno  talvolta  su  le  carni. 
Rous.tcurs  ;  rougliiri  ;  tachei  de  rouJSeur.  - 
Rosiore  ,  preudesì  talora  per  vergogna ,  o 
per  indizio  d'essa  ,  spargendosi  per  lo  volto 
di  chi  si  vergogni  una  certa  rossezza.  A/o/iM. 

-  Dir  Rossore.  Recar  vergogna,  faire  rou- 
gir;/aire  /tonte. 

ROjSORETTO,  s._  m.  dim.  di  Rossore, 
nel  signiiicato  di  IV!acchi.i ,  Macchietta  rossa.' 
Petite  riugeur  ;  petite  lache  rouge. 

ROSTA  ,  s.  f.  Str.ra-u'.o  noto  da  farsi 
vento  ,  fatto  in  varie  to.^ge  ,  e  di  varie  ma- 
terie. Ev:n-a:i.  -  Rosta  ^  per  similit.  sì  dice. 
du' R.Mi  ;  :::i  Col!  K  .^.  Ile,  usandosi  talora  tali 
rani  ,  v_,      I  ;   i>.,ta.    Rameaux.  -  Far 

ro         I    :   ,  :  :rsone  in  giro  per  ini- 

p..;'  '  -  ,.L  •■  1  ,  t;  arresrjni.  Fairc  cercle 
polir  ii.iricr  :e  pjjsjge  ,    pour  entpèeker  qucl- 

''"R0STlC''cr,'s.  m.  pi.  Cr.  ;^  5cr>rM.  Sco- 
ria ,  materia  ,  che  si  separa  dal  ferro  ,  al- 
lorché si  ribolle  nelle  fucine.  Machefer  ; 
Masse;  scorie. 

.'  ROSTlGiOSO  ,  s  A  ,  add.  Ruvido ,  Sca- 
glioso- V. 

ROSTRALE,  Rostrato,  add.  T.della 
storia  Romana.  AK;,iunto  dato  da  i  Romani 
alle  navi ,  eh'  erano  munite  in  prua  d'un  ros- 
tro di  bronzo  ,  e  aggiunto  pure  dato  alla 
Corona,    appel  ata  anche   navale.  Rostrale. 

ROSTRATO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  il  ros- 
tro. Q^uia  untec  crccha.f.à  anche  semplice- 
mente ;  qtii  a  un  bei  ,  une  poi. te. 

ROSTRI  ,  t.  m-  pi.  Segnar.  Voce  ,  che 
cosi  in  plurale  simifìca  il  luogo  dell'  arringo  ; 
la  riniihisra.  Tr:hunc  aux  harangues'. 

.ROSTRO,  Voce  Lat.  s.  m.  Becco  degli 
uccelli.  Bec.  -  Per  la  proboscide  dell'  ele- 
fante, 'l  rompe  d'éléph.mt  -  Per  similit.  Sr 
dice  „nche  della  punta  di  alcune  cose.  Hec. 
Rostro  del    cappello  delle   Bocce.  lice  d'un 

ROSUME  ,  s.  ITI.  Rosiira  ,  per  rimasu- 
glio ,  o  reliquia  della  casa  rosa.  Mangeure. 

ROSU.'.A  ,  s.  f.  Rodimento.  V.  -  rosu- 
ra  ,  si  dicono  anche  que'  Rimasugl;  ,  o  quelle 
reliq\i!e  ,  che  restano, della  cosa  rosa,  alle 
quali  dicesi  .indie  RosuiiTe.  Mangeure.  - 
Onde  si  dice  ,  ma  in  modo  basso  ,  di  gran 
mangiatore  ,  e  che  mangi  le  cose  affatto  ; 
È'  non  fa  rosura-.  1/  ij>;,«  tonti  Ut  chieni 
CI  let   chats  n'ont  plus  ricn  à  Jaire  apr'es  lui. 

rota:  V.  Ruota. 

ROTAJA  ,  s.  m.     Il  segno,  che   fi  in 

d'une  charret'e  ,   d'un    chariot  Jont   dans  Ics 

'  'r'oT.KmENTO  ,  s.   m.   Il  rotare.  Rota- 
tion  i  tourno'ement  ;  mouvement  en  rond. 
ROTANTE,  add.    d'ogni   g.  Che 


de' 
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Rotante.  Sal- 
dell'  occhio.    Y 


Rt)TARE  ,  V.  a.  Far  ^Ir.ire  a  giti 
Ruota.  Rouàr  ;  f'.r.e  tou-noyer  comme 
roue.   -  In  sigline-  n.  e  n.  p.  Girare  a  guisa 

roue  ;  roulcr  ;  se  mouvo'r  en  rond.  -  metaf. 
Una  parte  degli  uomini  si  rallegrano  de'  viz) , 
però  si  afferm.ino  in  mal  fare  ,  un'  altra  par- 
tita vanno  rotando  ,  che  una  volta  fa  bene  , 
e  I'  .iltra  male  ,  cioè  ,  Sono  incostanti.  Tour- 
ner  à  toni  vent  comme  une  girouetie  j  étr, 
inconiunt.  -  Uccidere  col  suppHzio  della 
ruota.  Roucr. 
ROTATO ,  TA  ,  Dani.  add.  Aggirato  a 
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cuisa  di  ruota.  Houle' camme  vue  r^ue. 
'ROIATORE,    $.  m.   Che  fa  rotare,  • 
girare  altrui,  (^ai  fai!  coiirn^yer  ,  ou  lourner, 

-  T.  de*   Noromlstl.   Lo    stesso  che  Rota- 

ROTATORIO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Spezie 
muscolo  appartenente  all'  occhio  ,  e  spo» 

5  di  muscolo  spettante  al  femore.  L'orbi, 
culjirc  -ie  l'ail ,  et  le  rota'ear  du  tèmur. 

ROTAZIONE  .  $.  f.  11  rotare  .  rotea- 
mento.   Roration. 

♦  ROTEAMENTO  ,  Roteare  ,  Rotcaiio- 

■.  V.  Rotamento  ,  ce. 

ROTEGGIARE,  v.  a.  Salvin.  F.ir  ruote 
girando  ,  girare.  Z  ournoyer  ;  tourner  ;  rouler. 

ROTELLA  ,  s.  f.  Arme  difensiva  di 
forma  rotonda ,  che  si  tiene  a  I  braccio  manco. 
Rondacele  ;  rondelle.  —  Rotella  ,  dim.  di 
Ruota,  i'ctite  roue.  -  Rotella  ,  per  similit. 
si  dice  anche  di  varie  coxe  taghate  a  ma- 
niera di  piccola  ruota.  Ranelle.  -  Rotella  si 
dice  'di  vane  altre  cose  ,  come  macchie, 
tonde.  Cache  ronde.  Ed  amenduo  le  coste 
dipinte  avea  di  nodi  ,  e  di  rotelle.  —  Rotella, 
o  patella  ,  quel  piccolo  osso  rotondo  ,  che  è 
soprapposto  all'  articolazione  del  ginocchio.; 
Rotule  ;   paUte  du  genou.  i  ' 

ROTELLETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Rotella,  nel 
signiìic-  di  cosa  tagliata  a  foggia  di  piccoUi 
ruota.  Petite  roueìle.  ; 

ROTtLLINA  ,  s.  f.  dim.  di  Rotella  ;  plc-j 

ROrELÌ,0NÈ,™."m.  Al^/m.  accr.  di  Ro-^ 
tella.  Gr;>,  hoiiclier  ;  rondiche.  \ 

ROTOLARE  ,  v.  a.  Spignere  una  cosa  peu 
terra,  facendola  girare.  Rouler  ;  fai':  couri 
frar  terre.  -  n.  p.  Voltolarsi.  V.  -  Girare^ 
assolutam.  Toumoyer  \  roder  ;  toupiiUr ,  tour  ', 
«r.V.  Girare.  I 

ROTOLATO,   TA,   3Ìi.RouU,ec.       i 

ROTOLO  ,  e  KUOTOLO  ,  s.  m.  Volul 
me  ,  che  s'avvolge   insieme.  Rouleau  ;  róle  1 

-  Volerne  un  ruotolo  ,  si  dice  in  modo  basi  , 
per  mostrar  desiderio  d'azzuffarsi,  o  d'eso' 
porsi  a  qualche  cimento.  Jvoir  la  déman^eaii 

^"rotolone",  avv.  Vale  lo  stesso  ,  chi 
rotolando.   En   roulant. 

ROTONDAKE.  v.  a.  Far  divenir  rotori 
do  ,  ridurre  in  figura  rotonda.  Arrond^r;  rendi; 

"rotondato,   TA    ,    3ÌA.  Ar-or..'.; . 

rotondeggiare  ,  V.  n.  Co  .  Indi 
pare  pi  rotondo  ,  dar  nel  rotondo,  V.  ROni 
decgiare.  i 

ROIONDEZZA  ,  s.  f.  Rltondczzi  ,  ro, 
xorii\ii\.  Rondeur  \  rotondile  ;  sphéic'.té. 

ROTONDISSIMO,  ma.  add.  sup.  di  «ci 
tonio.'lrè'-rond.  ', 

ROTONDITÀ'  ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Al. 
tratto  di  rotondo.  Rondcur  y  rotondltè  ;  spié^ 

'  ROTONDO  .  DA  ,  add.  Ritondo.  RomJ\ 
■  ROTONE  ,  s.  m.  Salvin.  accr.  di  Ruot;! 
Gran  ruo-a.  "Groj«  roue.  \ 

ROTTA  ,  s.  f.  Rom  limento  ,  rottura.  Si. 
piure  -,  fracture  ;  J'ract'ion.  -  Iscontitta  ,  I 
disfacimento  d'esercito.  Déroute  ;  défalte  d  m' 
armie.  -  Rotta.  Koc.  Dis.  Non  solo  dice, 
delle  sconfitte  disfacimenii  d'eserciti  campa, 
li  ;  ma  anche  ddle  aperture  fatte  non  tant. 
negli  areini  e  ripe  de' fiumi  dal  corso  iitipe 
tuoso  dell'  acque  ,  quanto  .incora  di  quelle, 
die  si  fanno  nelle  muraglie  d.i'so!d.iti,,p<t 
poter  invaderle  Citta  assediate  ,  che  puiCi, 
munemente  si  dicon  Brecce,  lirùhe.  -  Rolla 
fÌ7,.  Costernazione.  Consternation  ;  accabt] 
mene  ;   sa'-sìssemeni.  Fu  q  lesta   presa  sra^ 

rentiiìi.  -  Fuggire  in  rotta  ;  fuggirsi  vint.i 
Fuiren  déroute.  -  Mettere  in  rotta  j  scoi; 
llggere.  Meiire  en  dcrou'e  ;  difaire.  -  F.j 
rótta.  T.  Mar.  rener  un  cammino  ,  naviji 
re  ,  far  vela  verso  qiialche  parte.  Courir;eir 
gìer  ,  ou  singler.  lar  rotta  al  Norte  ,  o  tt 
pioiitana  ,  o  mezzo  giorno.  Cuunr  nordicoi] 
rlr  sud.  -  Diriggendo  la  sua  Rotta  sol 
vento  .alla  tartana  ,  ec.  Dirigeantsaroir 
sous  U  ycni  de  U  tortane ,  cu.  -  Pan  ; 
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)tta  ,  0  in    rotta  ;    partirsi   adiratt»  ,   O 
convenire.    hj«;r  brouilic   avec  qucl- 


essere  alle  rotte  ,  o  sirr.u; 
con  alterazione.  Se  fàchtr 

fltC 


'off.. 


ROTTAME  ,  s.  m.  Quantità  di  rimasug 
e  peizuoli  QÌ  cose  rotte,  t'iects  j  muraaus 
plàvas  i  graècaux  \  ha^mens  ;  poujsicres 
erìbiures.  Kottame  ói  biscotti.  Machimout 
—  Rottame  ,  è  anche  aggiunto  di  una  ipe^'e 
di  zuccliero   d'interior  qualità.  CassonaJe. 

ROTTAMJtNTE,  avv.  Hrecipuos-.mente , 
Strabocchevolmente  ,  smoderaianr^nte.  Impc- 
tyeus^ment  ;  tmmoticrétnint 


I  pnafiijTnmau  ;  saas  nuaui. 

»  K(;T  1  i-LÙK  ,  s.  f.  Rottura.  V. 
ROrfv'.s.  m.  Rottura.  Ru[i:Ti;friic'.u- 
rt.  Uscirsene  »  u  i.'2ss.irseU  pel  rotto  delia 
airtia  ,  prov.  V.  Ciii6a.  —  Rotti,  si  dicono 
ibgli  Aritmetici  quelle  parti ,  o  aliquote  ,  o 
diqjnnte  ,  che  avanzano  nel  partire  un  im- 
iwro  per  un  altro,  hracùons. 

ROTIO,  TA  ,  add.  Da  rompere.  Romfu; 
irisi  ;  caisi.   -  Per  similit.    E  alle  maggior 

■  fttuhe  de!  moodo  rotta  la  calca ,  loro ,  ec. 
à«è  .Aperta,  ral!arga;a.  Ayant  fenili  la  i  resse. 
—  lnrr.<nro  ,  e  malconcio.  èCjmyu  ,  m^ulu  , 
fcj«'  d:  su  personm  ;  mal  accuLtré.  Loro  tutto 
rotto ,  e  tutto  pesto  il  trassero  delie  mani.  — 
Imerrotto  ,  non  continuato.  Ineerrvmpu  ; 
duconiirMé  ;  imparfaÌL.  Quasi  piangendo  ,   e 

'  tutta  tremante  ,  con  parole  rotte  ,  cosi  co- 
minc!Ò  a  dire.  —  Rotto  ad  alcujia  cosa ,  vale 
Dediro  ,  inclinato  grandemente.  l/3c/ini;;)orTtf', 
A  viiij  di  lussuria  fa  si  rotta  ,  che  libito  fé 
licito  in  sua  legge.    -  Rotto  ,   per  Pricipi- 

t  tos*  ,  e  subito  neir  ira.  Colerei  emporU ;  bl- 
Ucux  ;  fougueux  ;  prontpt.  Diceva  Orl?ndo  ; 
Ri  se'  troppo  rotto.  -  Allentato  ,  crepato. 
()iu  a  ttne  kemU ,  une  dcscenu.  Val  molto  a 
Uiare  il  vino  della  sua  decozione  a  coloro  , 
che  san  rotti.  -  Iscontìtto.  Dé/aii  ;  mis  en 
fitiie  ;  mis   en   dérotu^.   Valicarono    Castello 

•  franco  ,  ove    s' arrestarono   per  non  parere 

.rotti.  —  Rotto  ,  aggiunto  di  numero  n^rlì'ul- 
timo  significato  di  Rotto  ,sust.  Fraciion.  - 
Strade  rotte  ,  vale  Guaste,  irapraticabiii. CA<- 
mm  rc,:-[u  ,  gate  ,  mauvais  ,  imprarlcahle.  - 
f.r  iv  li  e  tra  *1  rotto  ,  e  lo  stracciato,  cioè 
I  ,  e  senza  vantaggio  ,  che  si  dice  an- 
B^jan-e  ,  e  Ferrante  ,  tra  Barcaiuolo,  i 
e  •;  -  aro  ,  ma  pigliasi  in  mala  parte.  Enire 
cejx  mj/i»j/j.  —  Guasto,  corrotto.  Gu/e'  ; 
torrampu  ;  vic'U.  Che  già  non  può  scampare 
terra  rotta  di  parte. 

RCTTORIO  ,  s.  m.  Cauterio.  Cauùre  ; 
niMire. 

ROTTURA,  s.  f.  Astratto  di  rotto ,  e  più 
(«■ecisamente  significa  Apertura  ,  Fessura  ,  o 
parte  ,  ov"  è  rotto.  Runiure  ■.  frac  tuie  -,  eas- 
sure  ;  déchirure  ;  fence;  ereche  ;  bris  ;  ouvertu- 
rt;trou.  —  Nimistà  ,  o  princìpio  di  nimistà. 
Hupture  ;  tìésunion.  Gli  tenea  sospesi  tii  rot- 
tura per  lo  poco  contentamento,  che  l'uno 
comune,  e  l'altro  dimostrava  in  parole,  di 
qoella  pace  eh'  era  fatta  ,  come  fu  detto  di 
sopra.  —  Inosservanza.  Rupture  ;  manque- 
neit  ;  ùiobseryanon.  E  con  trovar  rottura  di 
Pfce  ,  scriisono  al  comune  di  Firenze  ,  che 
non  si  marav'gUasse .  -  Crepatura,  allèntatu- 
n.  Rupture  ;  hi'nie  ;  descente  de  boyaux. 
Sangue  di  rest.'se'ne,  e  orina  ajutano  mira- 
bllmen'e  j'.le  rc-uire  de'  fanciulli. 

ROV.AGI.IONE,  5.  Ravaglione.  V. 
^ROVAJ.ACCIO  ,   s.  m.  pegg.  di  Rova^). 
Gns  r:nt  et  h:se. 

ROV AJO,  s.  ITI.  Borea ,  tramontana  ,  vento 
Mttentrionale.  Le  vent  de  hise  ;  Vaquilon  ; 
nrU  ;  le  nord  ;  U  veni  du  nord.  -  Dar  de' 
«lei  al  rovaio  :  dar  de'  ca'ci  al  vento  ,  essere 
iit-Viccato.  Donner  des  bincdictions  avec  Ut 
r'ieds  :   èrre  peidn. 

R0VA;0NACC10,  s.  m.  peg^.  di  Rova- 
io ,  rov,Ì3Ccio.  C.-uJ  veni  de  Use. 
.ROVELLA  ,  s.  f.  ROVELLO  ,  s.  m.  Rsh- 
biota  pili.  Rjse  ,  celere  excessive  \jureur; 
rae'j.'i  ;  emporicncm.  -  Come  la  rovella  , 
•*1«  t jieùa ,  e  iunili ,  tnanìete  barn ,  cglle 
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quali  si   esprime  soverchio  eccesso,  o 
canza  di  checchessia.  £xcès  ,  ou  manque  di 

'"rc^VEnYaRE  ,  V.  a.  Infocare  ,  far  dive- 
nir come  di  fuoco.  Rougii  dans  le  Jeu  j  «m- 

RÙvENTAIO,T*,  add.  Da  roventare. 

Rou§i  d.ins  le  Jtu. 

ROVENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Infocno.  Sou- 
gì  i  ro'ige  i  ardcnt  ;  emórasé.  —  Ed  io  facea 
coli  l'o.Tibra  più  rovente  parer  la  fiamma  ,  cioè 
più  r-ossa.  Flus  rouge  ;  plus  vlf  \  plus  t/i- 
jUmmé.  -  Del  naso  gli  esce  un  alito  roven- 
te i  cioè  caldissimo.  Brùlani. 

ROVE.MtZZA,  s.  f.  Astratto  di  roven- 
te ;   intucameiuo.  Kougcur  de  ce  qui  est  rou^i 

'Roventissimamente  ,  aw.sup.  Ac- 

tu-demment. 

ROVt.NTISSlMO,  .MA,  add.  sup.  di  Ro- 
vélite,  i  rei-a.  dcnt  ;  tra'Cmbrasi, 

ROVERE  ,  s.  m.  Arbore  noto  ,  simigliarne 
alla  quercia,  iioutrc. 

ROVERETO  s.  m.  Luogo  pien  di  ro- 
veri. Cht-ncùe  ;  Lieu  piante  de  cnènes  qu'on 
ap pelle  Rcuvres. 

ROVERI 'A  ,  s.  m.  Fr.  Jac.   Roveto.  V. 

ROVERO.  V.  Rovere. 

ROVESLlA.MENrO,  s.  m.  Gon.  Arro- 
vesi;iamento.  Reniersement. 

ROV  EiClARE,  V.  a.  Versare.  Verser.  - 
Vohar  sossopra  ,  che   anche  diceii  Ribalta- 

"rOVESCIATO  ,  TA  ,  add.  Versi  ;  renver- 
sé ,  etc.  —  Rovinato  ,  atterrato.  Riaversi  ; 
ruiné't  abattu  ;  detruit. 

ROVESCIO,  s.  m.  Opiiosto  ,  e  contrario 
al  rito.  L'envers.  —   Rovescio  ,  e  da  roves- 
o,  usato  avv.  ed  anche  in  forza  di  prepo- 
zione :  Dalla  parte  contraria  alia  parte  prin- 
pale,  detta  la  parte  ritta.  A  l'ent ers.  Stìre 
arovescio  ,  vale  :  Stare  a  ritroso.  V.  K.ittoso. 
^  Rovescio  ,   dicesi    propri-mente  a    una 
subita  ,  e  veemente  caduta  di  pioggia  ,  graii- 
e  simili.  Lavasse;  orage  j  "déiugeigul- 
E  per  simiht.  si  dice  anche  Rovescio  di 
bastonate  ,  di  sassi ,'  o  d'altro  ,  che  anche  si 
Diluvio.  C/ne  grcle  de  cou^s  de  hdton,  — 
1  rovescio  di  fortuna  ,  vale  Disgrazia 
ta  da  a!ty  in  basso  stato.  Grande  culbute 
revers  de  fortune.   -  Rovescio  ,  dicesi  ancht 
a  spezie  di  panno  lano ,  che  ha  il  pelo  lungo  da 
rovescio.   Ratine.  —    Rovescio  nelle  meda- 
glie ,  vale  la  Parte  opposta  a  quella  deve  è  il 
ritratto.  Le  revers  d'une  mèdailU.  —  Rovescio 
della  medaglia  ,  fig.  si  dice  per  accennare  un 
nominato 


.  T.  Remore 
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ROVIGLIETO  ,  s.  m.  Bu 
a^  rovi  bruu  parm,  les  ronc^. 

ROVINA  ,  s.  f.  Il  rovinare,  e  la  materia 
rovinata  ,  ruma.  Ruine.  —  metaf.  Danno 
ciifacimento  ,  sterminio,  i\ioTÌ:ne.  Rulnc  \ 
dommasA-  i  éesolatljn  ;  diroute  ;  défalte  ;  dcs- 
truction  ;  diUhremenl  ;  bouUversemcnc.  -  Fu- 
ria ,  violenza  ,.  precipizio.  Impétuosné  ;  fu- 
r.ur  ;  vloUnce.  II  fiume  d'Arno  scendendo 
d  Alpi  con  gran  rovna,  ed  empito,  som- 
merse ,  ec.  -  prov.  La  rovina  non  vuol  mi- 
serie :  è  inutile  il  risparmio ,  quando  taluno  è 
co,i  povero  ,  che  non  può  sperar  di  risorqer 
'f,:  Vi"?'"'  on  est  rume  ,  il  est  fon  mutile 

.RO\Tn"aMENTO,s.  m.  Il  rovinare  .  ro- 
vma.  Ruine  ;  desastre  ;  dilatremeni  ;  desiruc- 

*  ROVINANTE,  add.  d'ogni g.  Cherovina 
che  muLiccia  rovuia.  Qui  tombe  en  rume  ] 
quijnenace  ru:ne.  -  Rovinante  giù  ,  vale  che 
Z.'T.L  P''*"P."""J]«"'«-  Q"'  «  precipite  ;  qui 

Cadere  precipitosa- 
:iu  d' alto  in  basso.  S: 
h^iut  en  bas  ;  tomber  en 


'cipttainment. 


f'Mipiter;  tomba 

Atterrare  ,  far  e 
truire  ;  demolir; 
d^re  ,  o  mandare 
minio,  impoverii 
m  signif.  a.  e  n.  S 
meltre  la  corde  au  au  à  quelqu 


.o.w.o.c,  in  sianmc.   att. 

re.  RuLieri  abattre;  dé- 

c'pl  er  ;  renverstr.    -  An- 

precipizio  ,  o  in  ester- 

ed  in  questo  senso  si  usa. 

ou  ruinerqueUu'uriy 

couperla 


ulhut. 


perdre  l\ 


ne.  Rovinarsi  di  riptitazìone 
rediter  ;  se  diffamer 
stime  ,  la  re'putjtion 


dé- 


esito    contrario    di  q- 
sopra    -     ' 


Riprenzione  ,  increpazione.  Réprimande  ;  re 
prehension  ;  mercuriale.  Onde  fare  un  roves- 
cio ,  vale  Riprendere,  fare  un  lavacapo.  Fairc 
une  riprimande ,  une  mercuriale.  -  Rovescio  , 
m.  Voc.  Dis.  Un  membro  d'orn.imento  d'Ar- 
chitettura per  lo  più  di  cornice  de' quadri  , 
Quale  è  fatto  a  foggia  di  bastone  da  una  sola 
parte  rotondo  ,  cioè  di  sopta  e  di  sotto  inca- 
vato, e  come  a  dire ,  arrovesciato  all'indietro. 
Tllon  renversi. 

ROVESCIONE  ,  avv.  A  rovescio  ,  supi- 
no. A  la  renverse  ;  eouckè  sur  le  dos .  ou  le 
ventre  en  haut. 

ROVESCIONE, s.  m.  Dicesi  a  colpo  gran- 
dsdato  colla  parte  convessa  della  mano, ovvero 
con  altra  cosa ,  che  s' abbia  in  mano  ,  volgendo 
il  braccio.  Revers',  coup  d'arriere  maln.  —  È 
anche  terim«e  del  giuoco  della  pa!la  ,  e  si  usa 
quando  se  le  da  voltando  al  contr.irio  la  mano; 
che  anche  si  dice  Rovescio,  e  Maurovesjio. 
Coup  (Parriere  main  donne  avec  la  raquette. 

ROVESCIONI.  V.  Rovescione  ,  avv. 

ROVETO  ,  s.  m.  Luogo  pieno  di  rovi. 
Buisson  de  ronc.-s. 

ROVIGLIAMENTO,  i.  m.  Il  rovigUare. 
Rtmue-ména2e. 

ROV1GLI.A.RE,  y.  a.  Rovistare.  V. 

RO  VIGLIATO , .  T*  ,  add.  Da  RovigUa-  i 


dit. 
ROVINATICCIO  ,  CA  ,  add.  Alquanto 

ROVINATO  ,  TA  ,  add.  Ruiné    eie 
ROVINATORE,  slm.  Che  rÓv'lnT'o». 
trucieur  ;  exiermtrutcur  ;  désolateur 

RpVINATRICE  ,  Segn.  Gov.  s.  f.  Che 
rovina.  Destructnce  ;  celle  qui  ruine  queliu'un 
ou  quclque  chose.  ' 

^^ROVlNEVOLE  .  add.  d'ogni  g.  Rovino- 

ROVINEVOLMENTE  ,  aw.  Buon.  F.  In  . 
guisa  rovinevole  ,   rovinosamente.  V. 

ROVINTO  ,  s.  m.  Gran  romore.    Grand 
grand  f-acas   ;   vacarne  ;  tapage  ;   tin- 
tamarre.   -  Rovinio.  Buon.  F.  Per  precipi- 
zio. Precipue  ;  p'ofondeur  ;  aWmc. 

ROVINOSAMENTE  ,  aw.'  Con  gran  ro- 
vina  ,  furiosamente  ,  precipitosjmente  ,  im- 
petuosamente. Impetueusement;  violemmeni  : 
preetptamment.  ' 

..ROVINOSISSI.MO.MA  ,  add.  Salvin.  sup. 
cu  Kovinoso.  Ires-rumeux  ,  etc. 
.ROVINOSO  .  .SA  ,  add.  Impetuoso  fu- 
rioso, e  dicesi  delie  cose.  Impctueux  ;  fu. 
rieux  ;  violent.  7  Rovinoso  ,  parlandosi 'delle 
persone  ;  precipitoso  nell'ira  ,  rotto  e 
troppo  arrisicato  ne' suoi  affari.  Ccikre-'em— 
porte;  impétucux  ;  fougueux  ;  loudimnt  ;  ti- 

"rovistare  ,  v  a  Andar  per  la  casa 
trassinando,  e  movendo  le  masserizie  da  luoeo 
a  luogo  ,  quando  ^  cerca  di  checchessia  , 
che  anche  i\  dice  Trambustare  ,  o  Rifrus-a- 
re.  Furcter-  fouiUer;  chcrchcr  par-tout  ;  Ù^rt 
ies  recherches  en  menani  du  bruit ,  en  faUant 

ROVISTICO,  s.  m.  Ligustro  ,  pianta  sai- 
vatica  ,  che  fa  per  le  siepi.  Traine. 

ROVISTI'O. ,  s  m  II  rovistare.  K.„«-. 
menagi  ;  l  action  de  furcter. 

»  ROVISTO  ,  TA  ,  add.  Robusto  ,  rubiz- 
zo.     Robuste;  fort  ;   vigoureux  ;    gaillard  j 

'^KOVISTOLARE.  V.   Rovistare. 
ROVO,  s.m.  Rogo. V. 
ROZZA  ,  s.  f.  Carogna.  Rosse  ;  haridelle- 
mauvais  c.hival.  ' 

R(J/.ZACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  rozza.  Très^ 

ROZZA'^^iENTE  ,   avv.  Con'  rozzezza 
grossamente  .senza  squisitezza.    Grossière- 


<s^ 


R  O  Z 

■cnrii  ;  ruiemint  ;  harhart- 
tnent  ;  truuiémcnt  ;  ntstiquimcnt  ;  sani  fo- 
Cune. 

ROZZETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Rozza.  M.- 
ehantc  h.jridclU  ;  fctite  rosse. 

ROIÌ.V.1LA  ,  s.  f.  Astr.-.tto  di  rozzo.  Ra'- 
tk:téir:idess:  ;  grosùértti  ;  imfoltttsi:.  -  Zo- 
tichezza,  \z.normni.GrijssUreie;  ignomncc  ; 
mcl-aHnstc  ;  crj<<i. 

ROZZIS)lMAiMENTE  ,  avv.  sup.  di  Roz- 
ramentc.  rrcs-sro'sicrcmcnt  ,  <ic. 

KOZ/.ISSIMO  ,   MA  ,  add.  sup.  di  rozzo. 
Tris-r,idi,etc. 
.'  ROZZITA',   ADE,  ATE.  V.  Rozzeiz.1. 

ROZZO,  ZA  ,  add.  Non  ripuli:o,  ruvido, 
die  non  ha  nruta  l,i  sua  perfezione  ,  e  si  dice 
di  legno,  pietra,  e  simili.  Brut;  raboiiux  ; 
qui  n'ttt  pax  poli.  -  tig-  ZotRO  ,  ignoran- 
te ,  semplice  ,  inesperto.  Rude  ;  grossitr  ; 
n-.at-gracieux  ;  igr.sn  ;  bit:  ;  stupide  ;  rusfe  ; 
rustijue.  -  Tela  rozza  .  v^U  Tela  non  cura- 
ta, né  imbiancata,   loilecrue. 

KUZ/(.)NE  ,  s.  ni.  accr.  Di  Roiia.  Une 
grjnde  rotse. 

ROZZUME,  s.  m.  V.  Rozzezza 

RUBA,  s.  f.  Rapina,  rub.-'mentc 
Rapine  ;  voi  ;  Urcln  ;  votene  ifil, 
Uvement.  —  Andare 
essere  saccheggiato  ,  ma  propriamente  si  dice 
di  paese  ,  città  ,  casa  ,  o  simile.  Ette  mis  au 
fillage  au  sac.  -  Andar  via  a  ruba  ,  dicesi 
dello  Spacciarsi  le  merci  a  gran  concorso  di 
compratori,  e  con  tosianissimo  spaccio.  Ztre 

FRUBACCHIAMENTO  ,  s.  m.  Urubacchia- 
re.  yen  voi;  peni  Urcin. 

RUBACCHIARE  ,  v.  a.  Rubare  di  quan- 
do in  quando  ,  poco  per.  volta.  Voler  ;  de- 
rohcr  ,  faire  de  petits    vols  ;   filouter  ;  grap- 

'"rUBACCHIATO,  ta,  fi«;.add.Da  ru- 
bacchiare. roU  ,  etc. 

RUBACUORI ,  s.  m.  Use.  Inchiodacvio- 
ti  ,  speizacuori.    Che  uccella    amanti.    Co 

quettt  i  Jemme  atlr.iyante  ,  q' " 

charme  ,  ou  qui  s  attaene  apLat 
e  faire  des  amourc; 


R  U  B 

RUBBIO,  s.  m.  Sorta  di  misura  delle  biade. 
Sorte  de  mesur:  de  bUd. 

KUBtCCHlO,  add.  d'ogni  g.  Rosseg- 
eiame.  tiuuseairc;  qui  tire  sur  le  rouge. 

RUUELLAtJlONE,  s.  f.  RubcU.imcnto,  il 
rubelLirsi.  iicbclVuin  ;  revolic  ;  sou.evemeni  ; 
risisianci  ouveru  aux  ordres  '  du  Prince  ; 
fél. 


,  furto, 
èssere  rubato, 


:  aux  hommes, 
rubare.    Volerie 
adura  della  testa. 


m.  Rubellagione.V. 

ihellare. 

•idd.  Révolti,  eu. 


RUBELLAMENTO, 
kUtftLLAlxE,  V. 
RUtfELLATO,  TA 
KUBELLAZIO^t,  s.  (.  Ribellione.  V  . 
RUhELLlONK  ,  s.  f.   Ribsiiione.  V. 
RUBELlO  ,    V.  Ribello.    -    Fer  similit. 

KUBE'^^I'A  ,  s.  f.  Rubamento  ,    ladronec- 
cio,  tapina,  luler'ie  ;  lardi 
cene  ;   maivcrsatlon . 

»  RUbESIEZZA 

RUBEriTi^SliMU , 
besto,  Trcs-t'eroce  ,  etc. 

RUBHb  rÓ  ,    TA  ,    add.    Feroce  ,  fiero  , 
spaventevole,  tremendo. /'eVoci:;  Ji<;r;  cruci; 


pÙl. 


sbU. 


RUli 


add. 


RUBAGIONE, 

yol  :  l'action  de  voler. 
RUBALDA  ,    s.  f.  Ar 


RUBALDO.  V.  Ribaldo. 
RUBALDONF.  V.  Ribaldone. 
RUBAMENTO ,  s.  m.  11  Rubare,  f  oUr. 

''"rubare  ,  V.  :i.  Tot  l'altrui  ,,  o   per 
sanno,  o  per  violenza,   r-fi/.-r;  ''f?*'^;  ;  ' 
l>i>r«r ,    tnlever  ,  prcndre    ou    ravir   ic    a 
d'autrui ,  de  qielque  maniere  que  ce  ■""- 
Spogliare  rubando  ,  assalire  alcuno 
rubare.  Assasùn.r.   -  Darsi  a  rub 
Commettere  fctrti  ,  far  latlronecci.  Se  f. 
voleur.  -   Rubare  ,  fig.  disse  Dante  in  sig 
di  alienar  lo  spirito.  Distrale  ,  disuper  ,  aUe- 
ner   l'esprit.    O  immaginativa  ,  che  ne  riibe 
t,ilvolta  si  di  fuor,  ch'uom  non  s'iiccorge  , 
Perchè  d'intorno  siinn  in  nulle  tube.  -  prov. 
Andare  .n  rubare  a  casa  del  ladro  :  mettersi 
a  ingannare   chi  è  più  tristo  di    se.    ]  ouloir 
tromper  quelqu'un  qui  en  san  plus  que  nou,. 
-  prov.  Chi  no  ruba,  nonha  toIm.  V.  Ro- 
ba. -  Pur  con  proprietà  si   dice  rnbnre  ,  il 
servirsi  per  tue  dell'  altrui  invenz 
inili.  Voler  que/que  pensée,  quelque 
vrage  ,  eie.  -   Rubare  ,  nel  giuoco  delli 
thiate  ,  è  il  pigliare  ,  o  appropriarsi 
carte  di  quelle  ,  che  s' alzano  ,  o  che 
gono  dopo  essersi   distribuite  ^ 

«iucatori  le  sue.   Ecarier  et  prendre  d  atn-es 
tartes  au  lalon.  -   Rubar  la  volta.  V.  Volta. 

Rl.'BATO,  TA  ,  add.  VoU,  etc. 

RUBATORI"  ,  s.  m.  Che  ruba,  /'o/iur  ; 
larron  ;   ravisseur  ;   hrigand. 

RUBATRICt ,  s.  m.  Che  ruba.  Voleuse; 
larroneise. 

•  RUBATURA  ,  s.  f.  Ruberia  ,  il  rubare 
Volerie;  vai;  Urdii  ;  rapine,  mangerie  ;  ji- 
kvteric. 


fine  di 


■d'ou- 


1COND1S.S1MO  ... 

ido.  T'iss-ruhicond  ;  tres-rchondi. 

RUBICONDO  ,  DA  ,  .idd.   Rosseggiante. 

RuHcond;Tougc;  enluminéi  haut  en  couienr. 

RUBIDO,  DA,  add.  Voi:.  Uis.  Ruvido, 

che  non  ha    la    superficie   polita,    e  liscia. 

Rjboteux';  inégaì,  etc. 

RUBIFICANTE,  add.  d'ogni  p.  Che  ap- 
porta rossezza.  <^ui  raugit;  qui  fate  roagir; 
qui  t'art  devenir  rouge. 

RUBIFICARE,  v.  a.  Ind-irre  a  rossezza, 
far  divenir  tosso.  Roiigir  ;  faire  rjugir  ;  ren- 
dre  rouge. 

RUBIFICATIV'O  ,    VA  ,    =dd.    Rubifi- 
cante.   V. 
RUBIFICATO,  TA,  add.  Rougl ,  etc. 
RUBIGINE,  s.   f.  Voce  Lat.   Rugine.  V, 
KUBIGLIA,  s.    f.    Lejume  simile  al  pi- 
sello ,    ma    di  saper    men    |  ucevole  ,   e  di 
color  qvHsi  nero.   Ers ,  ou  vesce  noire. 

RUBINETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Rubino. 
Petit  rubis. 

RUBINO,  s.  m.  Carbonchio.  Gemma  di 
color  rosso  ;  cosi  detta  per  la  somiglianza  , 
che  tiene  col  fuoco.  Ribis..  \  rubini  orien- 
t.-ili  son  detti  di  rocca  vecchia.  Rubis  de 
vieille  roche.  Quelli  di  Germania  ,  Rubini 
di  rocca  nuova.  Kuhis  de  nourelle  roche. 
La  differenza ,  che  è  fra  'I  rubino  e  'I  car- 
bonchio ,  non  dipende  ,  che  dall'  eccellenza 
e  perfezione  di  questa  pietra  ,  la  (|uale  , 
quando  arriva  .agli  ultimi  cat.iti  ,  si  dice 
Carbonchio.  Escarbcucle.  -  Dicesi  aiich 
Rubino  di  rocca  ad  una  spezie  di  granato 
ass.ii  duro  ,  e  di  color  rosso  molto  scuro  , 
e  turdiiniccio.  Vinneille;  grcnade  de  Syrien 
-  La  spinella  ,  e  'I  Baiaselo  sono  anche 
due  spezie    di  rùiiini.  Rubis  spinelle  ;  rubis 

baiali,  y.  a' loro  luoghi.  

RUBINOSO  ,  SA  ,  add.  Di  rubino  ,  di 
color  di  rubino.   De  la   cou'eur  de  rubis. 

RUBINUZZO ,  s.  m.  dim.  tli  Rubino, 
Petit  riihis. 

RUBIOLA  ,  s.  f.  Cr.  Sorta  di  uva.  Sorti 
de  r.ir.:,n.  V.  Uva. 

RUBIZZO,  ZA  ,  add.  Prospero,  e  pei 
lo    pi.'i    si    dice   de'  vecchi.    Vert  ;  sain  ;  et 
bonne  santi  ;  vigoureux. 
RUBO,   s.  m.   Voce  Lat.    Rogo,  rovo 

RUijRrCA  ,  s.  f.  Brevissimo  compendio 
o  sunto  di  libro  ,  o  di  capitoli  di  libro  ;  a 
quale  si  dice  comunemente  in  l.itino.  Ru 
lirica,  forse  dall'esser  per  lo  pili  scritto  coi 


R  U  G 

Voce  Lat.  Rosso.  Le  rouge. 
RUGA  ,  RuCHtrtA  ,  s.  f.  Erba  noti  S  > 
pore  acuto  ,  ctie  mangiasi  in  insaluta.  Ma'  [ 

r'uÒE  ,  Voce  Lat.  add.  d'ogni  g.  Rozzo.  V.  ' 

RUDIMENTO  ,  s.  m.  Segner.  ec.  l'rimo  i 

principio    di    qualunque     cosa;    Rudiment  ;  ' 

"  ■     ns  ;    Les   premicrs  principes  de  quelqut  ' 


ippa  Iretta  ,  o  cor 
bride  ,  a  bride  abati 
'    Furia  . 


RUFFA, 


i^.:. 


.Spetie  di  tei 
iiioin.i.   Rul-rqu,. 
•  KUHI'ICAZIONE, 
RUHKICHISTA, 


V. 


Colli 


delle 


Ko/^.  /, 
ukriche  , 

lii-ib  per  la  loro  osservanza.  Rubr. 

RUBRO,  RA,  add.  i)<nr.  rosso.  Ko'<«<. 

RUBRO,  s.  m.  Rovo,  togo.  Ronu.  - Bocc, 


confusa  d!  ' 
prendere  alcuna  cosa,  f  resse  ,  ■ 
follie  ,  multuude  d:  personnes  attr^pies  pour 
de  ijuclque  chose.  —  Fare  a  ruffa  ' 
rutfola  r.itfjla  ,  o  simili  ;  si  dice 
quando  son  molti  intorno  a  una  medesimi 
che  ognun  cerca  con  gran  prestezza, 
a  ordine  ,  e  nodo  di  pigliarne  il  piij,  i 
può.  Attrape  qui  peut  ;  se  jeter  aa  ', 
piliage.  -  Di  rulTd  in  ratfa,  co' verbi  Torte 
i>  Guadagnare,  ec.  vale  Rubare  o  ingiusta- • 
mente  guadagmre.  Piller;  prendre  de  toattt  i 
mains  ;  brigander  ;  faire  dei  profits  iUieiiet. 
-  In  proverb.  (j.icl  che  vien  di  raffi  ia  ; 
riffa  ,  se  ne  v.i  di  biffa  in  baffa  :  e  vale  ; 
che  1;  cose  malamente  acquistate  ,  m  breve 
v.inno  in  milora.  Ce  qui  vieni  de  la  fiuta  ■ 
s'en  va  par  le  eambour. 

RUFFIANA  ,  s.  f.  Fir.  As,  Mezzani 
prezzolata  di  cose  veneree ,  faserviz)  ,  poi-  ' 
iastriera.   Mauuerelle. 

RUFFIANACCIA  ,  s.  f.  Capar,  pegg.  à' 
Rulfiana.    Grande  maquerelle. 

RUFFlANA.Vl£NrO,  ì'vlg.  li 
Simo.    V. 
RUFFIANARE,  V.  Arruffiinat 
RUFFIANECCIO,  s.  m.  liocc 
Simo.   M^iu-relia^e. 

RUFFIANERIA,  s.  f.  rvffianesimo 
s.  m.    L'arruffianare  ,    il    fnre    il    nif"-- 
Maìiieretlage._    -    fig.    Artifizio.     An 
ruse  ;  stratagéme.   F.cc  •  costei,  che  ci 
fianesimo  del  gravido  ventre  ci  crede  muu-, 

'•  RUFFIANrA,"t.  f.  Ruffianesimo.  V.  ' 
RUFFIANO  ,  s.  m.   Metzjno  prezzolate; 

delle  cose   veneree.  Ma.uiereau.  ■ 

RUFFIANO  ,  NA  ,   .idd.  Appartenente  »• 

ruffianesimo.  Uè  maquereau  ,  ou   de    maquf^ 

'^"r'ÙFFOLA.  (A)  avv.  V.  Ruffa. 

RUFOLAKE  ,  V  a.  Sahm.  .Mangiar  co!l 
muso  chino  ,  proprio  delle  bestie.  Mangei' 
ccmme   les  betes. 

RUGA,  s.  f.  Grinza  della  pelle.  R\dt; 
pli  au  front,  au  v's.ige ,  etc.  -  Anticamente' 
si  diceva  anche  per  Istr.ida.  Rue.  -  Ruga.l 
T.  de' Katura'isti.  Baccherozzolo  di  più  spe-- 
zie  ,  che  danneggia  t  frutti,  le  piante,  e 
simili.    Chénille. 

RUGGENTE,  add.  d'ogni  g.  Segner.Qm' 
ru5i',e  ,  rugghi^-nte.  Rugissant;  qui  rugit.     \ 

•RUGGERE,  V.  Ruegire.  -  Per  simil 
Far  romore.  liraire  ;  faire  du  bruii.  Rug- 
geran  sì  questi  cerchi  superni ,  che  la  fon 
tuiia  ,  che  tanto  s'aspetta  ,  le  poppe  vok 
ger.!  u'  son  le  prore.  Rnegeran  questi  cerch 
superni  ,  cioè  girando  faranno  si  tatto  rug- 
gito ,  e  rumore'  strohnandosi  insieme ,  ec. 
'  KUCiGIAMENTO,  s.  m.  Il  rugghiare' 
Runlssemcnt.  -  metaf.  Quel  rumore  ,  chi 
t,ilr.ra  per  ventosit.i  si  sente  nel  ventre ,  i 
negl'intestini,  gorgogliamento.  Uorborygme , 

"eUGUHIANTE,  apd.  d'ogni  gen.  Chi 
ruCKlil.!.    Ri'.'sssnt;  qui  rugit.       ^  ,, 

RUGGHIAKE  ,  v.  n.  Pronriimente  i; 
mandar  fuor  la  voce  ,  che  fa  il  Lione  ,  •: 
i^cr  fame  ,  o  per  irò,  o  per  ilolore. 
Fu  anche'  detto  improniiimente  d^ 
ghiali.  Grumeler.-  Per  simd.t.  si  dice  aneli- 
del  romore  ,  che  fa  il  fuoco  ardendo  i, 
gran  fi.imma  :  come  anche  del  tuono,  f  si' 
mili.  Munir.  Il  rugghiar  delle  fiamme.  Bruii' 
<cment.  Pnsciachc  '1  fuoco  al.|U.mtO  ebbj 
rugghiato.  D'ogni  luogo  rucghiarono  i  rc*^ 
morosi    tuoni    ton   viiiati  baJenu    -   R"S 

ghiar 


%: 


RUG 

jWare  fu   anche   detto  della   cli-aye  ,    al 
che    stride     regi'  ingegni     dtll.i    setr.itu 

^RUGGHIO  ,  s.  m.  Il  n.gglii.ire.  Rusls. 


Per  similil 


:  del  r 


-tosi.  Miiglssimcnt. 
Rovesciandosi  le  piove  ,  soiììando  li  venti 
contrari  con  mirabile  rugghio.  —  Sorta  di 
misura  antica  delle  biade  ,  che  anche  fu  detta 
Rubbio.  Sorte  di  mcsiire  pwir  Ics  srains. 

RUGGINE,  s.  f.  Quella  materia  di  color 
{iuggolino  ,  che  si  genera  in  sul  ferro  ,  e 
che  lo  consuma.  RouUie  ;  rouiUure,  —  fig. 
Se  tu  se'  ferro  ,  cioè  peccatore ,  per  questo 
fuoco  della  'nfermità  ,  perderai  la  ruggine 
del  peccato,  e  se  se' oro,  cioè  giusto,  raflfi- 
rerji.  Articamente  si  sarebbe  detto  ,  La 
rouilU  dii  féché*  malaf.  —  Odio,  sdegno,  o 

tijiathìe  ;  animoshé  ;  ressennmcne.  —  RugRi- 
ne  ,  si  dicono  ancora  quelle  macchie,  'che 
appariscono  sulle  biade  ,  o  sulle  piante  , 
«uando  intristiscono.  RouilU  ;  carie. 

RUGGINE,  add.  Nome,  che  si  dà  a  una 
sorta  di  pera  macchiata  del  color  della  rug- 
gine ,  che  oggi  più  comunemente  si  dice 
Pera  roggia.  Nel  numero  del  più  si  dice 
Pere  roggini.  Sorte  de  foire  roussutre.  Forse 
Rousjdet. 

RUGGINENTE,  add.  d'ogni  g.  Rtiggi- 
noso.  SouilU. 

RUGGINETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Ruggine. 
Petite   roui  le. 

RUGGINOSO  ,  SA  ,  ndd.  Che  ha  ruggine, 
di  ruggine.  Rouillé.  -  Denti  rupginosi  ,  si 
dicono  per  similit.  i  denti  coperti  di  mate- 
ria putrida  ,  di  colore  simile  alla  ruggine. 
Dents  mfeaées  de  tartre. 

RUGGINUZZA  ,  s.  f.  dim.  di  Ruggine. 
Rou:Uure  ;  paae  rouille. 

RUGGIO,  V.  Rugghio. 

RUGGIRE,  V.  n.  Rugghiare  ,  mandir 
fuori  il  ruggito  ;  e  si  dice  propriamente  de' 
lioni  ,  e  SI  disse  talora  impropriamente  an- 
che de' cignali.  Ki/£i>.  -  Per  similit.  fu  detto 
jiiche  delle  persone.  Ki/jir.  Non  ruggio  si, 
né  si  mostrò  sì  aera  Tarpèa. 

RUGGITO ,  s.  m.  11  ruggire ,  la  voce  che 
manda  fuori  il  bone.  Rugisstmcnt.  -  Per 
similit.   Gorgogliamento  ,   o  Borhogliamento 


RUGIADA  ,  s.  f.  Umore  ,  che  cade  la 
notte  ,  e  suH'  alba  òói  cielo  ne'  tempi  sere- 
ni nella  stagione  temperata  ,  e  nella  calda. 
Roiée.  -  metaf.  Sollievo  ,  refrigerio.  Sou- 
lagcmcnt;  adoucissement.  La  quale,  se  come 
Fiammetta  ha  cominciato  ,  andrà  appresso , 
senza  dubbio  alcuna  rugiada  cadere  sopra  'I 
mio  fuoco  comincierò  a  sentire.  -  Pasqua 
rugiada  ,  per  Pasqua  rosata.  La  Pentccute. 
-  Rugiacla  del  sole  :  spezie  d' erba  ,  che 
nasc»  per  le  praterie  umide  ,  le  foglie  della 
quale  hanno  l'estremità  circondata  di  lunghi 
peli ,  sopra  de'  quali  sul  levar  del  sole  si 
fermano  le  gocciole  della  rugiada.  Rosé:  du 
soled  ;  rotei  ;  rotelle  ;  herbe  aux  goiitteux  ; 
herh  de  la  rosee.  —  Rugiada  ,  Varclu  T. 
Medico.  Dinotante  una  delle  parti  del  san- 
gue. Lymphe  ;  la  panie  bianche  ou  lytnpha- 
time   du    sani^. 

RUGIADÓSO,  SA  .  add.  Asperso  di  ru- 
giada- Mouille  ,  ou  plein  de  toscc.  -  me- 
taf.  Bagnato  ,    molle,    Humccté  ;   mouillé  ; 

RUGÌOLONE  ,  s.  m.  Pugno.  V. 

RUGOSO  ,  SA  ,  add.  Pieno  di  rughe  , 
grinze.  Rìde  ;  plein  de  ridcs. 

»RUGOTTATO,_TA,  add.  Crespo  per 
le  molte  toglie.  Ride;  plein   de  rides. 

RUGUMÀNTE,  add.  d'ogni  g.  Sahln.  Che 
niEuma  ,  ruminante.  Rumlnant. 

RUGUMARE,  v.  a.  Far  ritornare  alla 
bocca  il  cibo  mandato  nello  stomaco  non 
«nasticato  per  masticarlo  ;  ed  è  proprio 
degli  animali  del  pie  fesso  ,  che  hanno  un 
solo  ordine  di  denti.  Ruminer.  -  Per  simil. 
*iconsiderare  ,  o  riandar  col  pensiero  ,  che 

Di\.  ItaiuKO-Francete. 


anche  dicesi  DÌ5!rumare.  Rrtminer,  remachtr, 
medlter ,  repasser  pUisiturs  fuis  dans  son  cj- 
ptLt  i  réfìcchir  ,  penscr  sérieusctnetit. 
RUGUMAZIONL,  s.  f.  11  rugumare.  Ru- 

RUINA  ,  Ruinamento  ,  Ruinante  ,  Ruma- 
re ,  Ruinóso  ,  V.  Rovina ,  Rovinamento  ,  ec. 
.RUIRE,  v.  n.  Voce  Lat.Rovmare,  pre- 
cipitosamente gittarsi.  Se  prccipiur. 

RULLA,  s.  f.  V.  Rullo. 

RULLARE  ,  V.  a.  Fare  a'  rulli ,  Ruzzo- 
lare. V. 

RULLATO,  TA,  add.  Da  rullare.  Ronlé. 
—  Aggiunto  di  una  sorta  di  vino  fatto  alla 
Greca.  Sorte  de  vin  à  la  facon  dcs   Gr:cs. 

RULLO,  s.ra.  Sorta  di  giuo.o,  e  anche 
Lo  strumento  ,  che  vi  si  adopera.  Espece 
de  jeu  de  quilles.  -  Dar  ne'  rulli  ,  vale  Sal- 
tare ,  ruzzolare ,  metaf.  presa  dal  giuoco 
de"  rulli.  Piroueter  ;  sauciller.  —  Onde  far 
a'rtdli:  vale  Giuocare  a  questo  giuoco  ,  e 
inprov.  Fare,  o  giuocare  a' rulli,  esser 
ne'  rulli  ,  o  dar  nel  matto  ,  vagliono  Ope- 
rare senza  ragione  ,  e  pazzamente.  Fairc 
des  folics  ;  agir  en  éiourii.  —  Rullo  ,  T. 
d'Agric.  Pezzo  di  legno  tondo  ad  uso  di 
spianar  i  viali  ,  romper  le  zolle.  Cylindrci 
rouleau.  -  Rullo,  ì'oc.  Dis.  Pezzo  di  legno 
tondo  ,  so]>ra  del  quale  si  posano  le  gran 
pietre,  o  travi,  per  muo /ere  più  facilmente 
col  ruùtolarlo .  Roulciu.  -  Rulli  ,  curri  o 
cilindri  del  torcolo  da  stampa.  Rouleaux  de 
la  presse. 


RUNilNANTE  ,  add.  d'  ogni  g.    Che  ru- 

™RUMiNAReTv.  a.  Rugumare.  V. 

RUMINATO  ,  TA  ,  Hcmb.  add.  Da  ru- 
minare ;  considerato  bene  ,  riandato  col 
pensiero.  Rumine;  remiche^  etc. 

RUMINATORE,  s.  m.  Ruminatrice, 
s.  f.  Salvili.  Che  rumina.   Qui  rumine. 

RU.MINAZIONE  ,  s.  f.  hlg.  It.  Rugu- 
mazione;  quell'azione,  per  cui  il  bruto 
dal  pie  fesso  ,  e  che  ha  un  solo  ordine  di 
denti ,  il  pasto  che  una  volta  inghiotti,  dipoi 
rigurgitando  ,  alla  bocca  rimanda  ,  e  di 
nuovo  co  i  denti  trita  per  inghiottirlo.  Ru' 

RUMÓRE ,  s.  m.  Fr.  ]ac.  Romore.  V. 

RUMOREGGIARE  ,  Red.  Romorcggia- 
re.  V, 

RUMOROSO,  SA,  add.  Salvin.  e  Cr.  in 
Sonoro.   Rnmoroso.    Ùruyant  ,  etc. 

RUNCIGLIO  ,  V.  Ronciglio. 

RUOLO,  s.  m.  Catalogo  di  nomi  d'uo- 
mini propriamente  descritti  per  uso  della 
milizia  ,  o  per  altro  servigio  di  Principi , 
e  si  dice  anche  d'ogni  altro  catalogo  somi- 
gliante. RJle;  Uste;  cttalogue. 

RUOTA  ,  s.  f.  Strumento  ritondo  di  più, 
.         :-         .- ^  g  materie,   che  sei 

,  „   andò  ,   o  voi 
Roue.   -  Giro  ,  circonferen 

-  La  più  cattiva  ruota  del  carro  sempre 
cigola  ,  o  scricchiola  ,  prov.  Chi  ha  più 
difetti  è  sempre  quel  ,  che  più  parla.  La 
plus  mauvaise  roue  du  chariot  fati  toujours 
le  plus  du  hruit.  Far  ruota  ;  si  dice  de' pa- 
voni,  o  d'altri  simili  uccelli ,  quando  disten- 
dono le  penne  della  cada.  Faire  h  roue,  etc. 

-  Andare  a  ruota  ,  e  far  ruota  ,  è  il  Girar 
che  fanno  gli  uccelli  per  l'aria,  e  paitlco- 
krmente    quelli  di    rapina.    Voler   cn   rond. 

-  Per  simili:.  Dante  disse  :  Alla  fiata  quei , 
che  vanno  a  ruota,  muovon  la  voce  ,  ral- 
legrano gh  occhi  ,  cioè  quelli  ,  che  fanno 
ballo  tondo.  Qui  /alt  un  branle.  -  Ruota  , 
è  anche  uno  strumento  in  guisa  d' una  cas- 
setta rotonda  ,  e  che  girandosi  sur  un  perno 
nell'apcrt.ira  del  muro,  serve  a  dare  ,  e 
ricever  robe  da  persone  rinchiuse.  Le  toi.r. 

-  Ruota,  è  altresì  una  '.irta  di  supplizio. 
La  roue.  -  E  ruota  ,  dicesi  un'Adunanza 
di  dottori  legali  ,  che  giudicano  le  cause 
con  ordine  vicendevole.  L<t  rote.  -  Ruota 
d»  lavorar  pietre  dure  ,    Vot.  Du.  Ruota 
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di  piombo  ,  stagno  ,  o  rame  schietto  ,  di 
diametro  per  lo  più  d'un  terzo  di  braccio 
la  maggiore,  che  impernata  in  ferro  soprj 
un  legno  durissimo  ,  tornito  detto  Calice  , 
coli' aiuto  dello  smeriglio  ,  serve  per  lavo- 
vare  durissime  pietre  ,  e  gemme  ,  adoprasi 
spianata ,  e  por  lo  ritto  ;  a  piano  ,  quando 
si  spiana,  dintorna  o  consumi;  per  lo  ritto, 
quando  si  fonde  o  divide.  Roue  à  eravai'Ur , 
ou  Meule.  Il  calice  è  detto  Àssiette.  -  Ruota 
da  attigner  acqua  ,  Voc.  Dis.   V.  Timpano. 

-  Ruota  ,  T.  Nlarin.  Dicesi  di  certi  pezzi 
di  legno  ,  che  formano  una  parte  del  ca- 
stello sia  di  poppa,  sia  di  proda.  Ruota  di 
poppa.  Etambot.  Ruota  di  proa.  Etrave. 

RUpTOLARE  ,  v.  a.  T.  Ma-m.  Dicesi 
dell'agitazione  dell'onde  del  mare  per  es- 
primere il  moto  del  mare,  le  cui  onde 
j'  alzano  ,  si  rigonfiano  ,  e  poi  si  spiegano 
sopra  una  riva  unita  ,  e  del  bilanciameiit» 
del  vascello  ,  ora  sopra  uno  ,  ora  sopra 
l'altro  dei  suol  lati.  Rouler. 

RUOTOLO  ,  V.  Rotolo. 

RUPE  ,  s.  f.  Altezza  scoscesa  ,  e  diroc- 
cata  di  monte  ,  o  di  scoglio  ,  o  simili.  Ro- 

RÙPiNOSO,  SA  .  add.  Erto,  o  chino, 
scosceso,  diroccato.  Escarpi;  fon  roide  : 
tailU  à  ile;  inaccessible. 

RURALE  ,  add.  d'ogni  g.  F.  dell'uso. 
Di  villa,  rustico,  agreste.  Champitre;  rus- 

"rUSCELLETTINO,  s.  m.  dim.  di  Ru- 
scelletto. Tri:s-petit  ruisseau. 

RU>XELLEITO,  s.  m.  dim.  di  Ruscello. 
Petit  ruisseau. 

RU.SCELLO ,  5.  m.  Piccolo  rivo  d'acqua. 
Ruisseau  ;   courant  d'eau. 

RUSCO,  eRUSCHlA,  s.  m.  Pugnitopo. 
Houx-hélon  ;  petit  houx  ;  housson.  V'  è  an- 
che chi  'I  chiama  ,  Frj^on  ;  huis  piquant  ; 
myrte  sauvage  ,  ou  épincux. 

RUSIGNUOLO,  s.  m.  Uccelletto  noto 
per  la  dolcezza  del  suo  canto.   Rossisnol. 

RUSPO  ,  s.  m.  Dicesi  comunemente  per 
Zecchino.  Sequin. 

RUSPO  ,  PA  ,  Aggiunto  delle  monete  , 
allorachè  coniate  di  fresco  non  hanno  per- 
duta nel  maneggiarle  la  prima  lor  ruvidezza. 
Monno'C  teute  neuvt ,  qui  sort  de  dessous 
le  halancier.  -  Per  similit.  Ruvido,  rozzo. 
Rude.  Quello  sasso  di  Golfolina ,  ec.  di  più 
sregolate  facce  ,  e  più  ruspo  di  quello  delle 
cave  attorno  Firenze. 

RUSSARE,  v.  n.  Romoreggi.are,  che  si 
fa  nell'  alitare  in  dormendo.  Runfler. 

RUSSO,  s.  m.  Il  russare.  R,nfl:mcnt. 

RUSTICAGGINE,   s.  f.  Rustichezza. V. 

RUSTICALE,  add.  d'ogni  g.  Rusticmo. 
rustico.  Rustique  ;  grossier  ;  peu  poli  ;  rude  ; 
villa!;tois. 

RÙSTICALMENTE.  avv.  Salvin.  In  gui- 
sa rusticale.  rusitamenti.  Rusti.mement.  etc. 

RUSTICAMENTE,  aw.  Con  modo  ru- 
stico ,  villan.-.mente.  Rustiquement  ;  yi/aine- 
ment  ;  prosùeremcnt. 

RUSTICANO.  NA,  add.   Rustico.  V. 
^  RUSTICARE  ,    V.    n.   Car.   Villeggiare  , 
far  sua  vita  in   campagna.  Vlvre  à  là  cam- 
pagne. 

RUSTICHETTO,  ta,  add.  dim.  di  Ru- 
stico.  Un  peu  rustre  ;    un  peu  rustique  ;  un 

''  RUSTICHEZZA  ,  s.  f.  Qualità  rustici , 
e  villana,  zotichezza,  s-ilvatTchczza.  Rjui- 
cité;  grossiereté;  barbane;  crasse;  r.idetse. 
RUSTICHISSIMO  ,  e  RUSTICISSIMO . 
MA  ,   add.    stip.    di    Rustico.    Tris-grossicr } 

^ RUSTICITÀ' ™adè,  ate,  s.  f.  Rustichez- 
za .  Rustie  ite  ;  grossiereté  ;  barbarie  ;  crasse  ; 
radesse  ;  unpoUtesse. 

RUSTICO,  CA  ,  add.  rozzo,  villesco  ; 
da   contadino,    zotico.  Rustique;   grossier'; 

/  ;   inal-g 

.    ,.  paysan  ;  campagnard. 

-  Rustico  ,  SI  dice  anche  un  Ordine  parti- 
colare d'  architettura  ,  ed  è  quello  ,  che  è 
più  nano  ,  di  maggior  grossezza  degli  altri 
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mplice   negli  ornamenti. 


ordini  ,    e   pn 
Ordre  ruiùqui 

RUTA.  s.  f.  Pianta  legnosp.  d'acutissimo 
oioti,  e  disaiiore  amaro,  e  spiaccvuie.  ILus. 
Ruta  salvatila  molto  odorosa.  Harmale. 
Kuta  Ciii'rsria.  Ruc  de  chcvres. 

RUTÀTO  ,  T*  .  add.  Di  ruta.  De  me. 
Olio  rutato  ,  vjle  Olio  ,  in  cui  siasi  tenuto 
della  ruta   in  infusione.  Huile  de  me. 

RUTICARSl  .  n.  p.  Pianamente  .  e  con 
fatica  muoversi  ,  e  dimenarsi.  Se  remuer 
avcc  ftinc  ,  atee  difficulté;  avolr  de  U  peiiie 

RUTILANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  TWi. 
Che  rutila.  Rcluisant  ;  éclatant  ;  nsplendls- 
tani  ;  brUUiit. 

RUTILARE  ,  V.  n.  Sannali.  Rifulgere  , 
luccicare,  scimlllare.  Rcìuire;  brilUr;  edatcr. 

RUTTARE,  V.  n.  Mandar  fuora  per  !.. 
Jiccca  il  ven:o  ,  eh' è  nellp  stomaco.  Rutcr. 
—  Per  similit.  mandar  fuor  semjilicemente. 
Jc:tcr^  yoiisser  deliors  ;  vomir;  njeeer.  Quali 
incendj  di  Mongibello  quando  più  rutta 
iirmmc  maciciori ,  ec.  , ,     „ 

RUTTATO  ,  TA  ,  Sah-in.  add.  Da  rut- 


dchors. 


RUTTO  ;  s.  m.  Vento  ,  che  dallo 
si  manda  fuori  per  la  bocca.  Rot. 

RUVIDAMENTE,  aw.  Con  modo  ruvi- 
do, zoti.-amente,  scortesemente.  Ki/Jcnit/it, 
grossieremcnt  ;  harbaremint  ;  mal-sracUusi- 

"rUVIDEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  ruvido. 
Ruditsse  :  msticiic  ;  grossUreié;  miioliicsse. 
-  Per  metaf.  si  dice  anche  dello  stile ,  e 
«Ielle  parole.  Rudcsie  ;  grossierelé.  Abbinimi 
ora  coloro  per  iscusato  ,  i  quali  io  offen- 
dessi colla  ruvidezja  del  mio  rozzo  stile. 

RUVIDISSIMO ,  MA  ,  add.  sup.  di  Ru- 
vido. Tré.'-ruAe,  etc. 

RUVIDITA",  s.  f.  Varch.  Ruvidezza, 
cabrosità.   Rudesse  ;  inéealité  ; 


RUVIDO  ,  DA ,  add.  Che  non  ha  la  su- 
nerhcie  pulita  ,  o  liscia  ,  rozzo.  Rude  ;  ra- 
botcux;  'n-cùl;  mal-imi.  -  Per  metaf.  si 
dice  anche'dclle  persone,  e  vale  Scortese, 
villano,  zoHco.  Grossieri  rustiqus  ;  impolt  ; 
Incivii  ;  rutire  ;  diir  ;  hagard.  Le  quali  cose 
udendo  il  giudice  del  podestà  ,  il  quiile  era 
un  ruvido  uomo  ,  ec.  -^  Ennio  di  quel 
cantò  ruvido  carme  ,  cioè  Rozzo  ,  non 
esquisito,  non  gentile.  Rude;  mal-cntcr.du ; 
peu  delkat;  grossicr;  sans  goùt.  -  Nuii  bea 
vino  ruvido,  e  aspro,  cioè  Non  am.-.bile , 
crudo.  Vin  cru  ;  rude  ;  acre.  —  Sudi  ognor 
zappator  ruvido  sovra  '1  aosso  de' monti  or- 
riai  ,  cioè  rozzo,  zotico.  Rustre  ;  ntstìqut  ; 
grossicr.  -  Il  fiele  a  giudizio  del  sapore  ha 
in  se  una  picc.-inte  ,  e  ruvida  amarezza  , 
cioè  Aspra.  Riid^  ;   afre. 

RUVISTARE,  V.  Rovistare. 

RUVTSTICO  ,  s.  m.  Pianta  salvatica,  che 
fa  per  le  siepi,  ed  ha  il  fior  bianco  a  simi- 
litudine dì  pina  ,  e  si  dice  anche  Rovisti- 
co  .  e  ligustro.  Iroine. 

RUZZAMENTO  ,  s.  m.  11  ruzzare.  Ba- 
iìnase  ;  folutrerie  ;  badinerie  ;  di\ 


RUZZANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ruzza. 
Qui  foìdtre  ;  qui  badine. 

Ri.'ZZARE  ,  V.  a.  Far  baje  ,  scherzare. 
Tolairer;  bad'ner.  -  D'  uno  ,  che  è  bene 
stante ,  e  nondimeno  pigola  sempre  ,  e  si 
duole  dello  stato  suo  ,  si  suol  dire  :  E'  si 
rammarica  di  gambi  sana  ,  egli  ruzza  o  ve- 
ramente scherza  in  briglia.  Il  cric  fantine  sur 
un  las  de  bU. 

RUZZO  ,  s.  m-  11  ruzzare.  BadJnage  ;fo- 
ìitrcrie.  -  Cavare  il  ruzzo  d;il  capo  ad  alcu- 
no ,  0  cavare  il  ruzzo  semplicemente  ,  v.ile 
F'arlo  stare  a  segno  ,  e  'n  cervello  ,  tenerlo 
in  timore  col  gastigo.  C^ntinir  ,  ou  lenir 
qnelqu^nn  dans  svn  devoir  ,  Jaire  passerine':- 
yie  de  fotiucr.  -  Uscire  il  ruzzo  ,e  iimh 


No 
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RUZZOLA  ,  strumento  tondo  a  modo  di 
gire'b.   Toitpie, 

RUZZOLANTE,  add.  d'orni  g.  S.,lvin. 
Che  ruzzola  ,  che  si  voltola,  ^w  roule  ;  qui 

'"  RUZZOLANTISSIMO  ,  ma  ,  add.  Sal- 
vin.  sup.  di  Ruzzolante,  ihii  roule  tris-bien. 
RUZZOLARE,  V.  a.  Gettar  per  terra  la 
ruzzola  ,  facendo  a  girare.  Faire  rouler  la 
luupie.  -  Per  similit.  si  dice  di  checchessia  , 
che  si  rivolga  per  terra  ,  e  si  usa  in  signific. 
a.  e  n.  Rouler  \  faire  ruuhr ,  ou  tuupitler  ; 
piroutiter.  —  Ruzzolare  ,  T.  M.ir.  Metter 
in  acqua  una  nave.  Crouler  un  batiment  ;  /j 
lancer.  -  Ruzzolare  ,  Magai.  Indietreggiare 
in  modo  sdruccioso.    Reculer   en    roulant  ; 

"  RUZZÓlÓnE.s.  m.  i'.jMV;.  Pietra  Bran- 
de da  ruzzolare,  ùros  rouUau  ;  gros  cylin- 
dte. 


S,  Lettera  consonante  ,  la  diciessettesìma 
dell'   Alf.be'o  Italiano  ;    ella  è  di    suono 

zione  co'  suoi  primitivi ,  ha  forza  molte  vol- 
te di  trivativo  ,  come  Calzare  ,  Scilz.-.re  ; 
Montare  ,  smontare.  Alle  volte  d'  accresci- 
tivo, come  Porco  ,  Sporco  ;  Munto  ,  Smun- 
to. Alle  volte  di  frequentativo  ,  come  Batte- 
re, .Sbattere.  Alle  volte  non  opera  nulla  , 
valendo  lo  stesso  Campare  ,  Scampare  ;  Ban- 
dito ,   e. Sbandito;   Beffare  ,  e  Sbeffare. 

SABAOT,  Che  alcuni  scrivono  anche  Sa- 
baot,  Voce  Ebrea  ,  the  s'  inter|)reta  delle 
virtù  ,  ovvero  dagli  eserciti ,  e  diccsi  di  Dio. 
Le  Dicu  des  armLs. 

SABATICO,  CA,  add.  Aeeiuntod.ito  da- 
gli Ebrei  ad  uno  de'  più  nobili  periodi  an- 
nuali ,  edera  quello  ,  che  constava  di  sette 
anni.  Sabbaeique. 

SABATINO  .  NA  ,  add.  Salvia. Di  Saba- 
to. Du  samedi.  -  Per  Nato  in  giorno  di  sa- 
bato. Né  lesnmedi.  —  Sabatina,  s.f.  V.  Sab- 

SABATISMO  ,  s.  m.  Volg.  it.  Il  rito,  e 
la  ragione  del  sabato  secondo  gli  Ebrei.  Le 
Sabar. 

SABATO  ,  Che  talora  anche  si  scrisse 
Sahbdto  ,  s.  m.  Nome  del  settimo  di  della 
settimana.  Samedi.  -  Non  aver  pane  pe' sa- 
bati ;  prov.  si  dice  tiuando  si  vuol  descrive- 
re uno ,  che  abbia  da  vivere  scarsamente. 
N'.tvoir  pas  du  pain  à  manger.  -  Dome- 
netldio  ,  o  Cristo  non  paga  il  sabato  ;  det- 
tato esprimente  ,  che  il  gastigo  può  differir- 
si ,  ma  non  si  toglie.  Dieu  ne  paye  puint  le 
samedi;  c^est-ìi-dire ,  que  tot  k>u  tard  ori  est 
puni  de  ses  forfaits.  —  Sabato  Santo  ,  diccsi 
per  eccellenza  a  quello  avanti  la  Domenica 
della  Resurrezione.  Samedi  Saint.  -  Esier 
più  lungo  ,  0  maggiore  che  il  SabatoSanto, 
dicesi  del  Non  venire  ,  o  in  favellare  ,  o  in 
operare  mai  alla  fine.  £fri:  plus  long  qu'un 

'"sABATfNA  ,  s.  f.  Voìg.  it.  Disputa  , 
che  si  fa  nelle  scuole  di  Filosofia,  e  di  Teo- 
logia in  certi  tempi  ,  e  per  lo  più  in  giorno 
di  sabbato.  Sabbatinc. 

SABBIA  ,  5.  f.  Rena  mescolata  con  terra 
Sablon  ;  salle  ;  arine  ;  gravier  ;  terre  sablon- 
ncuse.  —  prov.  Seminare  in  sabbia  :  operar 
senza  frutto  ,  perdere  il  temiio  ,  e  la  fatica. 
Hatrrt  l'enu;  simtr  sur  le  sahlc. 

SABBIONCELLO  ,  s.  m.  dim.  di  Sabbio- 
ne. S.iblvn  ,  terre  sabi'nncuse. 

SABBIONE.  5.  m.  Rena,  o  terra  reno- 
sa. Sabh  ,  arine.  Cavi  ài  sabbione.  Sab/H- 
rc.  -  S.ibbione  Maschio  Foc.  Dis.  Qualità 
ili  ifrr.i  ihe  pende  in  rosso.  Sable argilleux. 

'  'IVIIONO.O,  SADBi-so,sA,add.Di 
I  .■.l)'i)ionc  ,  o    pieno   di    sabbione. 


astri ,  che  è  la  Religione  degli  antichi  mtg  ; 

"sabT.NA  .  s.  f.  Ub.  Cur.  MaUtt.  Sort.' 
d"  erba  ,  detta  anche  Savina  ,  cSe  ha  le  toglie  1 
quasi  simili  a  quelle  del  tamarindo,  e  del  ci-: 
presso.  Sabine. 

SABORDO,  s.  m.  Francesismo  Maria.', 
Cannoniera  della  nave.  Sabord.  ; 

SACCA,  s.  f.  Sorta  di  sacco,  odibi«K.i 
eia.  Besace  ;  hissac  ;  poche.  —  Per  similit. , 
Curvatura.  Courbure.  Da  questi  due  chiodi; 
penda  un»  catenella  sottile,  e  tanto  lunga, 
che  la  su,''  sacca  si  stenda  quanta  è  la  lun» 
ghezza  del  prisma.  ' 

SACCACCIO ,  s.  m.  pegg.  di  Sacco. 
Mauvais  sac. 

.SACCAL\  ,  s.  f.Sort.i  di  sacco  ,  o  di  bisaci 
eia.  Gibcc'ère.  Ho  più  saccaje  ,  ei-iùbosso-- 
letti  ,  ò  più  alberelli  ,  che  non  ebbe  mai  Con-i 
tamb.mco.  -  V.'V  sacc.V|.i  ,  si  dice  delle  feri-, 

tite  rifanno  marcia  ,  «he 
re  sac:fus:r.  ■■  Far  saccaia  ,  si  dice  anchaj 
metaf.  dell'  Accumular  ned'  intorno  ira  jo-. 
pra  ira  ,  o  sdegno  sopra  sdegno.    C'ouitr  b| 

'TACdARDELLÒ,  s.  m.  dim.diSaccanlo; 
e  si  prende  comunemente  per  uomo  vile.; 
Galefr.ticr  ;    gueux  ;   poiloux  ;    humme    iti 

"',SACCARDo',T.''^. Quegli,  che  condu-i 
ce  dietro  agli    eserciti  le  vettovaglie,   e  glil 
arnesi  ,  e  le  bagoglie  :  Bagaglione.   Couiàtw 
valet    de    saldai;   valet  d'arir.ée 
SACCARELLO,  s.  m.  dim.di  Sacco.  Pe- 

'.SACCENTE  ,  add.  d'ognig.  Ch- sa  ,sa.: 
jiiente.  Savane;  docte;  érudit  ;  eapahle  ;  lef 
tré  ;  instruit.  -  Astuto  ,  sag.ice  ,  nei. no, 
presuntuoso  ,  e  s'usa  anche  in  forz,i  <Ii  sust.i 
F.'ii  ;  adroii  ;  subtil  ;  artificieux  ;  ■//  t  ;  .ié 
Hi  ,  cautclcux.  Far  i' 


SArrTVTi  m; 


SACCENTERIA  ,"  s.TAstr.uto'.li  sac' 
cente  ,  nel  secondo  significato  Presunzioni 
sfacciatezza  ,  presuntuosit.ì  ,  arroganza  ,  sii 
pere  affettato  ,  e  senza  fondamento.  Suffi-i 
sance  ;  présomption  ;  effronterie  ;  airoganct. 
impudence. 

SACCENTINO  ,  KA  ,  add.  e  per  lopii: 
sust.  dim.  di  Saccente  ;  PrcsunMosello  ,aT, 
rogantuc  io.  Petit  suffisant  ;  petit  arrojaaff 
petit  présumptueux. 

SACCENTONE,  add.  e  s.  accr.  di  Sac, 
cente  ;  e  si  prende  per  Io  più  in  mila  p.irt< 
cioè  per  chi  presume  sapere  assai.  Qui  fai.l 
le  suffisant  ;  h  samnt  ;  rentendu  ;  q'ii  pri.i 
sume  beaucoup.  .Saccentone  a  credenza.  Affif* 
tre  aliboron  ;  hableur.  ^ 

SACCF.NTUZZO  ,  V.  Saccentino.  | 

SACCHEGGIAMENTO,s.m.  .Sacco, i' 
saccheggi. ire.  Sac  ;  sacagement  ;  pillasi] 
débili  ;  ravjf.e  ;  dtvastatton  icottrse.  j 

SACCH1-.GI.4NTE,  add. d'ognig.  Che  $k| 
cheggia.  l'iUard  ;  qui  saccage  ;  qui  ravagt  ■■ 

'"saccheggiare  ,  v.  a.  Dare  il  sacco,! 
porre  o    mettere  a  sacco  ,  fare  il    sacco 
l.ir  preda.  Saccager  ;  ravagcr;  pilter  ;  faini 
dégat;   dévasrer  ;  dlsoler  ;  butiner  ;  mettrei' 


mz': 


'.'ìACCHEGGIO.s.  m. 

jcilirggiamen'O.  Fillai:e 


f.  (iim.  di  Sacca.  J*i 


no  cou  sacchetti  pieiu  di 


5  A  e 


SACCHETTO,  s.  m.  dim.  di  Sacco.  5a- 

*  SACCHETTONE  ,  s.  m.  accr.  di  Sacchet- 
to; sacchetto  grande.  Un  sachctasse-^  irjnii. 

SACCHIEL  ,  s.  m.  ì  cs.  Br.  Sorta  d' erba 
Savìniin. 

SACCHiERE ,  s.  m.  7.  Marln.  Noine  che 
si  da  in  alcuni  si  porti  a  colui ,  che  è  desti- 
nato per  caricare,  o  scaricare  il  sale  ,  ei  gra- 
ni nei  sacchi.  SaciuUr. 

SACCIUTTELLO.  la  ,  add.  AlUs-im. 
ili  S.icciu-0.  Saccentuzzo.  V. 

SACCIUTEZZA  ,  s.  f.  Saccenteria.  V. 

SACCIUTO,  TA,  add.  Saputo,  cheaf- 
.  fetta  di  sapere  ,  saccente.  Suffisant  ,  pré- 
somptucux  i  plein  de  soi-mcme  ;  •juifait  ti  jj- 
vam,   ic  cjpabU  ,   l'cntendti. 

SACCO  ,  s.  m.  Strumento  per  lo  più  fatto 
di  due  pezzi  di  tela  cuciti  insieme  da'  due 
lati ,  e  da  una  delie  teste  ;  adoperasi  comu- 
nemente per  mettervi  dentro  cose  da  tras- 
portarsi da  luogo  a  luogo,  i'ac.  Quando  si  pi- 
,glia  per  misura,  vale  stajo.  Sac.  -  Per  si- 
Hjilit,  Ventre.  Ventre.  La  corata  pareva  ,  e' 
'I  tristo  sacco  ,  che  merda  fa  di  quel  ,  che 
si  trangugia.  —  Sacco  ,  si  dice  anche  a  una 
spezie  di  panno  rozzo  ,  e  grossolano  ,  del 
Buale   più    comunemente   si  fanno  i   sacchi. 

toilc  d'cmbMiigi.  -  Sacco  della  ragna  ,  si 
dice  qLX'lla  parte  de!  panno  ,  dove  rimane 
preso  ]'  uccello.  Bourse  ,  ou  poche  d'unji- 
<::  -  >^  1  eco,  per  Borsa  V.- Far  sacco,  va- 
rre  il  sacco,  e  fig.  Accumulare. /Jrm- 
,  ;  amasser  ;  entasser  ;  aicumuUr.  — 
.'.e  anche  Saccheggiamento  ,  il  sac- 
-;■.  Pittage  ;  saccagement  ;  ravage.- 
Onci. ,  Fare  il  sacco  ,  mettere  a  sacco,  dare 
il  sacco  a  una  città,  esimili  ,  vagliono  Far 
preda  di  auel  ,  che  v'  è  ,  sacche^eiare.  S^c- 
cager  ;  filler  ;  dcraster  ;  rayjs"'  ;  déso'.er  ; 
(aire  du  det-ùt.  -  Dare  a  sacco.  Concede- 
'reche  si  dia  il  sacco.  Lnr-r  au  pilhge.  - 
Andare  a  sicco  :  esser  v, echeggiato.  E'.re 
saeeas:;  ctrc  m,<  vuùvré  ^u  pUlage.  -Far 
Sacco,  o  si-ccaja  ,  V.  Sccciia  al  proprio  ed 
«1  fig.  -Far  sacco  ,  o  il  sacco  ;  fare  qualche 
notabile  errore  ,  o  Incappare  in  qualche  agua- 
ito  ;  preia  la  metaf.  dall'uccello  ,  che  dando 
nella  ragna  ,  rimane  come  in  im  sacco.  Fai- 
re  qtici]iic  lourde  fante  ,  ou  donner  dans  le 
vaneau.  -  Tenere  il  sacco  ;  ajutare  ad  alcu- 
no a  rubare  ,  o  a  fare  qualimque  altra  rea 
spera  ,  che  altrimenti  si  dice  Tener  mano, 
0  tener  di  mano.  Tener  la  maln.  —  Onde  in 
prov.  Tanto  ne  va  a  chi  ruba,  che  a  chi  tie- 
«il  sacco.  Autint  celai  qui  tieni  (jue  cetui 
lui  écorche  ;  autant  péche  celui  qui  tient  le 
ice ,  rjue  cciui  qui  met  dedans.  -  Sciorre  , 
notare ,  o  scuotere  il  sacco  ,  scior  la  bocca 
d  sacco  ,  pisiliare  ,  o  scuotere  il  sacco  pe' 
«llicìiìi  ,  0  simili  ,  fig.  Dir»  ad  altrui  senza 
•ispetto  ,  o  ritegno  tutto  quel  che  l'uom  sa. 
\t /aire  point  la  petite  houchc  de  qneljue 
'hose  ;  ne  point  ma'hcr  Ics  paroles.  Dire  tut- 
iOquel  male  ,  che  si  \\\i>  dire.  Dire  le  pij 
ìu*on  pCLt  tfi  .■i^:'ju^:in  ;  yjrtcr  cantre  quel' 
ìu'un  sans  ménj;ctn.:rt.  -  Essere  alle  peg- 
yori  del  sacco  ;  venire  in  discordia,  En  étre 
>u  en  venir  aux  épécs  et  aux  cauteaux.  —  Es- 
ere al  fondo  del  sacco  :  essere  al  (ine.  Etre 
ì  la  fin  ou  au  bout  de  quclque  chose.  —  Egli 
'  come  dare  in  un  sacco  rotto  ,  prov.  Aff- 
aticarsi senza  prò  ,  ed  è  lo  stesso,  che  Du- 
rar fatica  perimpoverire.5«  donner  beaitconp 
le  peine  pour  rlen  ;  perdre  son  tcms.  —  Col- 
mare il  sacco  ,  fig.  Fare  in  checchessia  tut- 
oli possibile  con  ogni  soprabbondanza.  Fj/- 
'  rar^e  des  pie  U  de  derrière  ;  fj're  tout  son 

t  les  herbes  de  la  St. 

iacco,  fig.  è  quando 
lon  ve  ne  cape  più  ,  cioè  non  si  puóave- 
e  più  pazienza.  Ne  pouvoir  plus  endurer 
uelqite  chose.  -  Tornnre,  o  andarne  colle 
timhe  nel  sacco  :  tornar  ,  o  venire  da  alcu- 
■i  impresa  senza  profitto ,  o  andarsene  senza 


SAC 

eh' ella  ti  sia  riuscita.  S'en 
entre  ics  jarr.bes.  —  Non  dir  quattro,  se  tu 
non  l'hai  nel  saceo  ;  prov.  che  signihca  ,  die 
r  Uomo  non  dee  fare  assegnamento  di  alcu- 
na cosa  inlinchè  e'  non  l'ha  in  sua  balia.  // 
ne  Jaut  pas  vendre  la  pcau  de  Vours  avant 
qu'il  soie  pris.  —  Non  vedere  ,  o  riavere  del 
sacco  le  corde  ,  o  simili  ;  non  avere  della 
cosa  ,  che  gli  s' aspetta  il  suo  dovere  a  un 
gran  pezzo.  Ne  retlrcr  qut  la  moindre  panie 
de  ce  qui  nous  est  dù.  -  Essere  due  volpi 
in  un  sacco  ,  si  dice  del  Bisticciarsi  d.ie  osti- 
natamente di  continuo.  Avoir  toujours  matlle 
à  partir.  —  Dare  ad  alcun»  col  sacco:  far  di 
molto  male  a  uno,  e  mostrar  di  fargliene 
poco.  Faire  bien  damai  à  quclqu'un  Sii^sfai' 
re  semblant.  —  Mangiar  coi  capo  nel  sacco  , 
si  dice  di  Chi  ha  tutto  ciò  ,  che  gii  bisogna, 
senza  darsi  verun  pensiero,  o    brita.   Avoir 


SACRAMENTARIO 

Eucar 


SAC  667 

Sacramentare  ,  vale  anche  Far 
giurare.  Jurer;  fiire  serment  ; 
tester     avec  scrment  ;   prendre 


Mettere 


convincere 


strign 


ifor: 


,  cu  e  non  aoDia  ,  o  non  sappia  cne  ris- 
dere  ;  modo  basso.  Déj'errer  quelqu^un  ; 
\cttre  au  sac  ;  le  convjìncre,  le  me-.trekors 
2t  de  pouvoir  répondre.  —  Vendere ,  o 
prar   gatta  in  sacco.  V.  Gatto. 

SACCOCCIA  ,  s.  f.  Tasca.  Poche  ;  bourse. 

SACCOLA  ,  s.  f.  Volg.  «.  Quella  pianta 
che  comunemente  dicesi  Cardamomo.  V. 


lira,  di  Sacco.  Petit 

.  m.  Saccardo.  Gou- 
alet  d'armée.  -  Per 
).  Sac  ;  pillag: ,  eie. 

,  Folg.it.  add.  Da 

raragé. 


r-,  "'  - 
mpl"yer  toii 
aboccare  il 


SACCOLO,   s. 

"sACCO.MANNO  , 
jat  ;  yalet  de  soldat  ; 
Sacco,  saccheggiameni 

SACCO.MESSO.  s 
saccomertere.  Saccarf 

SACCOMETrERE  ,  v.  a:  Volg.  ,z.  Sac 
cheggiare,  assaccoinannare,  mettere  a  sacco 
Saccagcr  ;  ravager. 

SACCONACCIO ,  s.  m.  pegg.  di  Sacco- 
ne.  Une  mauvaise  pailUsse. 

SACCONCELLO,  s.  m.  dim.di Saccone 

SAC&ofraNO,  s.  m.   'saccon'cello.  V 

SACCONE  ,  s.  m.  Spezie  di  sacco  gran- 
de ,  cucito  per  ogni  parte  ,  e  pieno  di  paglia 
in  forma  di  materassa  ,  e  tiensi  in  sul  lètto 
sotto  le  materasse.  Paiiiasse. 

SACCUCCIA  ,  Salvin.  Saccoccia.  V 

SACCUCCIO  .s.  m.  dim.di  Sacco;  sac- 
che'to.   Sacket  i  petit  sac. 

SACCULO  ,  s.  m.  S.tnna-i.  Piccolo  sac- 
co ,  saccuccio  ,  sacchetto.  Sachet  -.petit sic. 

SACERDOTALE  ,  add.  d'ogni  5.  Di  sa- 
cerdote ,  appartenente  al  sacerdozio.  Sacer- 

'tal  :  appart:nant  au  sacerdoc:. 

SACERDOTALMENTE,  avv.  Da  sacer- 
dote. A  la  manière  de<  Prétres.  Vestito  sa- 
cerdotalmente ,  vale  Vestito  degli  abiti  sa- 
cerdotali. Vltu  des  ornemcns  sacerdotaux. 

'  SACERDOTATICO  ,  s.  m.   Sacerdo- 

0.  V. 

SACERDOTE,  s.  m.  Que.Ji.  che  è  de- 
dicato a  Dio  per  amministTir  le  cose  sacre. 
Pretre. 

SACERDOTESSA  .  s.  f.  Di  sacerdote. 
Prélresse. 

*  SACERDOTO  ,  Sacerdote.  V. 

SACERDOZIO  ,  s.  m.  U.izio  ,  e  dignità 
del  sacerdote.  Sacerdoce  ;  prètrixe  ;  ordre  , 
dignité  .caractere  de prètre.  Parlandosi  di  quel- 
lo degli  Ebrei .  e  de'  Gentili  ;  sì  dice  an- 
che. Sacrificature. 

SACO.VIA  ,  s.  f.  r.  d'Archit.  Sagoma.  V. 

SACRA  ,  V.  Sagra. 

SACRAMENTALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Da 
sacramento  ,  attenente  a  sacramento.  Sacra- 
mental ,  qui  appartieni  à  un  sjcremeul.  — 
Misterioso.  Mystéricux.  Queste  sono  sette 
antifone  sacramentali,  che  gridalo  1'  avve- 
nimento di  Cris'o  ,    cioè  Misteriose. 

SACRAMENTALMENTE,  avv.  A  forma, 
o   per  mezzo  di  sacramento.  Sacramentelle- 


SACRAMENTARE  ,  v.  a.  Amministra- 
e  i  sagramenti.  Administrer  les  s.icremcns. 
-  In  signific.  n.   p.  Ricevere  i  sagramenti, 

particolarmente  l' Eucaristia.  Rearoir  let 


PalUv.  Ere- 
legante  nell'  Eucaristia  la  vera  presen- 
ti Crijto.  Sacramentalrc. 
SACRAMENTATO,  ta  ,  add.  Dasacra- 
entare.  Muni  des  sacremtns.  ' 

SACRAMENTO  ,  s.  m.  Segno  di  cosa  sa- 
gra:  Sacrement.  -  Giuramento,  s.-.ramento 
iennent  ;  jurement.  -  Sacramento  ,  si  dice 
oggi  anche  per  Velazione  ,  o  velamento 
delle  monache  in  occasione  della  loro  pro- 
fessione nella  religione.  Profession  religieu- 
se.  -  Eucanitii.  L'Eucharistie;  le  Saini-Sa- 
ctement  de  l'Autel 

SACRARE,  V.  a.Voc.  Lat.  Dedicare  a 
delta  .  consacrare.  Sjcrer  ;  consacrer  ;  dédier; 
devouer.  -  n.  p.  Chtabr.  Consacrarsi ,  con- 
secrarsi.  se  consacrtr  ;   se  dévouer. 

SACRARIO  ,  s.  m.  Voc.  Lat.  Sagrestia. 
:>acrisiie.  -  Sacrario,  si  dice  anche  il  luo- 
go dove  SI  buttano  ,  e  versano  le  lavature  de" 
vasi ,  panni ,  o  simili  ,  che  servono  imme- 
diatamente «1  sacrifizio.  Piscine. 
^^^SACIUTISSLMO  ,  ma,  add.  sup.  di  Sa- 

SACRATO  ,"ta  radT"Da  sacrare  .  fat- 
to sajro,  consagrato.  Sacri  ;  consacre, «e. 
-  Per  Io  stesso  ,  che  sacro.  Saint.  Poi  pin- 
se  1  USCIO  alla  porta  sacrata.  -  Oitia  sacra- 
ta, SI  dice  l'Ostia  dopo  le  parole  del.;con- 
secraz  one  ,  •per  essersi  la  sostanza  liel  pi- 
ne convertita  in  quella  del  sacratissimo  Cor- 
po «'Cristo.  La  Sainte  Hostie. 

SACRATO,  s.  m.  Magai.  Luogo  che  per 

gione  sacra  gode  immunità  ,  e  che  serve 
asilo.  Lieu  sacre  ;  Ueu  oi  l'on  jouìt  du 
droit  d'asile  ;  Terre  sainte 

SACRESTI'A  ,  5.  f.  Sagrestia.  V. 

SACRIFICAMENTO  ,  s.  m.  Volg.it.y. 

'  SA^RfFiCANTET's.  m.  Che  sacrifica  . 
sacrificatore.    Sacrificateur. 
.SACRIFICARE,  v.  a.  OfTerire  in  ^icnh- 
zip.Sacrifier;  offrir  un  sacrifice;  immoler  une 
victime.  -   Dedicare  ,  consacrare.    Dédier  ; 

potere  essere  sacrificata  , 
he.  n.  Far  sacrifizio.  Sacrifier.  -  metaf."  Si 
dice  anche  m  varj  modi  ,  e  v.ile  Togliere  , 
rimuovere  ,  abbandonnare  ,  reprimere  ,  e  si- 
mili. Sacrifier;  écartcr;  é'oigner;  abandon- 
ner  ;  retrancher ,  etc.  Cioè  a  dhre  ,  che  fosse 
sacrificato  ,  e  morto  da  noi  ogni  appetito 
della  carne  nostra.  -  Sacrificare  il  suo  tem- 
po m  qualche  cosa  ;  impiegarlo  ,  consumarlo 
tutto  attorno  ad  esia.  Sacrifier  iemploysrsoa 
temys  ,  tout  san  loisir.  -  Sacrificar  la  sua  vi- 
ta per  qualcheduno  :  esporla  a  cimento  per 
di  lui  servigio.  Sacrifier  sa  vie  ;  s'exposer 
puur  quel^g'un.  -  Sacrificare,  ofarunsacri- 
nzio  di  una  cosa  a  qualcheduno  :  rinunziare 
o  privarsi  di  -quella  tal  cosa  per  amore  altrui. 
Sacrifier  ,  ou  /acre  un  sacrifice  de  q:isljue 
chose  à  quelju'ua  ,  y  renoncer  ,  s'en  prlver 
pour  l'a-'f.ur    de  ha. 

SACRIFICATO,  ta  .xAà.Sacrif.é ,etc. 
^^SACRIFICATORE  ,  s.  m.  Che  sacrifica. 

SACRIFICAZIONE  ,  s.  f.  Il  sacrificare, 

sacrifizio.  Sacrifice. 

SACRIFÌCIO,  e  SACRIFIZIO  ,  s.  m. 
Culto  ,  o  venerazione  fatta  a  Dio  con  ofFe- 

gli ,  per  mezzo  de'  Sacerdoti ,  la  vittima 
per  placarlo  ,   o  ringraziarlo  ,  o  lodarlo.  Sa- 

ifice;    offrande.  -  Per  le  Vittime  di   ani- 

sli  ,  o  altre  cose  ,  che  si  offerivano  da' 
Gentili  ,  o   che  dagli  stregoni  si  offeriscono 

Demoni .    Victime  ;  hostie.  -  Per    similit. 

oro,  Sacrifice  de  soi-mème  ;  vau  soUnnèl. 
Due  cose  SI  convengono  all' essenza  di  ques- 
rificio  ,  ec.  ' 


SACRILEGIO,  s.  m,  ^'iola^^o^(•  .  ovve- 
I)    usurpazione  della  cosa  sagrata.  Satr.ige; 
Ppppi 
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S  AE 


aM.  Che  commette 


protanation  :  tmpUte 

SACRILEGO,  G 
sacrilegio,  sacrilèei  ;  qui  comma  un  j^cn- 
lige  ;  pm/anaicur  ;  ìnipie.  —  Vale  anche  Em- 
pio ,  e  dicesi  delle  cose.  sacrUège  ;  jmyU. 
Alani  sacrileghe,  bocca  sacrilega,  ec.  E  pec- 
cato ,  e  sacrilega  idolatria  proccurare  d'aver 
(Ogni,  ec. 

SAdRlSTlA  .  s.  f.  Sagrestia.  V. 

SACRO.  CRA,  add.  Dedicato  a  deità. 
sacri  ;  consacri  ;  saint  ;  auguste.  - 
Esecrabile.  ExccrabU;  déustable  ;  abomina- 
blt  ;  enorme  ;  horrlbU.  -  Osso  sacro.  RcJ. 
Queir  osso,  che  sta  nellipcrte  inferiore  del- 
la spina  ,  e  le  serve  quasi  di  base.  Os  «i- 
erum.  -  Chiamasi  S.icro  Collegio,  il  Colle- 
gio de'  Cardinali.  Le  sacre  College.  -  Sa- 
cro ,  Voc.  Dis.  add.  e  s.  m.  Nome  d:  due 
muscoli  del  dorso,  sacre  ;  ou  U  transvcrsaln 
épineux  dds  lomhes  de   fCir.slow . 

SACROLUAililO  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Uno 
de'  muscoli  appartenenti  alla  scapula.  IlBar- 
toliniperò,  ed  .litri  Anatomici  dicono  ,  esse- 
re il  Sacrolumbio  .  muscolo  di  ragione  del 
torace.  Sacro-lombaire. 

SACROSANTO  ,  TA  ,  add.  Sagrosr.nto  ; 
sacro,   e    santo,    sacre;  saint;   invlolahle  ; 

tadiset- 

SAÈPPOLÀRK ,  V.  a.  Saettolare.  V. 

SAEPPOLO  ,  sust.m.  Arco.  Are  à  tlrer. 
—  Saeppolo  ,  T.  d'Agricoltura  ,  che  più  co- 
munemente si  dice  Saettolo.V. 

SAETTA  ,  s.  f.  Freccia.  Fièche  ;  trait  ; 
darà.  -  Folgore,  foudre.  -  metaf.  Raggio 
d'il  sole.  Ra\on.  Da  tutte  parti  saettava  '1 
giorno  lo  sol  ,  chi  avea  colle  saette  conte 
oi  mezzo '1  ciel  caccì.ito 'I  capricorno.  Le  so- 
ldi dardoit  sei  rayuns.  -  Per  Lancetta  da 
trar  sangue  a'  cavalli,  fiamme.  -  Saetta  , 
si  dice  anche  quel  Candeliere  ,  dove  si  pon- 
gono le  quindici  candele  nel  tempo  degli  uf- 
lizj  della  Settimana  santa.  Herse.  —  Saetta 
cJuamano  i  Lept^iuoli  Quella  pialla  ad  angolo 
acuto  colla  quale  fanno  i  minor  membro  alle 
cornici.  Mouchette  à  graia  d'erge.  -  Saetta 
Voc.  Dis.  T.  Geometrico.  Quella  hnea  che 
d,.l  punto  di  mezzo  della  corda  si  parte  .las- 
ciandosi dalle  bdnde  angoli  uguali  e  va  fino 
all'  .Trco.  picche  isinus  verse  d'un  are.  -  Saet- 
ta. Signer.  Lancetta  ,  ovvero  1'  indice  dell' 
oriuolo.  Aiguille  d'une  montre ',  d'une  horlw 
te.  -  Saetta  ,  T.  Botan.  Sorta  di  pianta  ac- 

3 natica  ,  le  di  cui  foglie  tagliu7zate  a  foggia 
i  saetta  ,  ondeggiano  a  gala  dell'  actitia.  i'.j- 
geite;  flechc  d'eau.  -  Saetta.  T.  Asir^n.  No- 
me d'una  Costellazione  dell' emisfero  borea- 
le. Fteche.  -  Ssetta  ,  ne!!'  uso,  si  dice  co- 
me per  Una  spezie  d'imprecazione.  La  pcs- 

'sAErTAME.  $.  m.  Quantità  di  saette. 
Qnantti  rf.-  ftecbes. 

SAF.TTAMF.NTO,  t.  m.  Saettarne.  V. 

SAETTANTE  ,  add.  <I'  ogni  g.  Sahin.  Che 
.•setta  ,  che  tira  la  saetta.  Qui  darde  ,  qui 
lance  dei  traits  ;  Archer. 

SAETTARE  ,  v.  art.    Ferire   con  saetta. 
trapper  d'un  dard  ;  d'une  Jìcche  i  darder.  — 
Gettare  ,  o  scagliare,  o  tirare  saette  ;  e  si 
usa  in  signif.  a.  en.  Darder;  tirer  ;  lancer; 
tLccochtr  ics  fl'eches  ,  des  traits.  -  Per  simil 
Gettare  ,   o   scagliar   checchessia.    Darder  ; 
lancer  ;  iei<r  avec  force.    Con      bombarde  . 
the    saettavano    p 'l'ottole  di  ferro.  -   Per 
metaf.  fu det'O  anihe   del    fuoco.    /?.irrftr 
egir  avec  force.  E  se  non  fosse  il  fuoco,  eli 
saetta  la  natura  del  luogo  ,  i'  dicerei  che  me 
glie  stesse  a  te,  che  alla  lor  fretta.  -    L: 
menti  saettaron  me  diversi,  che  di  pie'.'i  fi- 
ra'i  avean  gli  strali  ;  e  vale  Fenron  gli  crei 
chi.  Frapper   ics  oreilUs.   -    D-i  tutto    p.  rli 
saettava  il  giorno  lo  sol.  Le  soUil  dardoit  ses 
rayons  de  tous.ciie's.   -   Alquanti  ,  quando 
vexigono  a  dare  i  doni,  prima  saettano  le  in- 
giuriose parole.  Dccocher  Ut  traits  di  sa  co- 
ltre ;  éc'aier  en    Injurcs  i   outratter,    —  _Noi) 
cerrete  voi  a  ferirlo,  a  saettarlo   subito  di 
MAtca^a  ?  Feudrojtr, . 
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SAETTATA  ,  s.  f.  colpo  d!  saétta.  Coup 
ifc-  Jìedu  -  Per  la  lunsiiezza  della  via,  che 
f.i  la  saetta  ,  o  che'  ella  può  fare  ,  quando 
eli'  è  tirata.  Trait  d'arbaUte  ;  cours  d'une jìi- 
che  décochce. 

SAETTATO,  TA  , add. Da  saettare; Col- 
pito ,  o  ferito  di  saetta.  Dardi,  etc.  —  Isca- 
gliato  ,  tirato  .gettato.  Lanciti  jeii;  dardi. 
-  metaf.  Saettare  parole  ,  alati  detti  fi.in  de' 
nostri  desir  ,  di  nostre  brame  interpreti  nas- 
cosi. Paroles  qu'on  a  prononcics.  -  E  palpi- 
t-ir  di  cuori  da  scambievoli  sguardi  saettati. 
Regards  qu'on  a  dardis.  -  Buon  poeta  ci  sast- 
ta  d'una  dolce  canzonetta.  Don  poite  nous ri- 
gale d'une  jciic  chanson. 

SAETTATORE  ,  s.  m.  Che  saett.n ,  peri- 
to di  saettare.  Archer;  arbalitrì.r-,  tir^ur d'are. 

SAETTATRICE,  s.  f.  Donna  ,  che  saetta, 
o  che  è  perita  di  saettare.  Ftmme  qui  tire  de 

"■'s  AETTEVOLE  ,  add.  d'ogni  gen.  Da 
saettare  ,  di  saetta ,  appartenente  a  saetta. 
Onde  Arte  saettevole  ,  vale  Arte  da  gettar 
saette.  Art  de  lancer ,  de   tirer  des  fl'echis. 

SAETTrA  ,  s.f.  Spezie  di  navilio  leggie- 

"'SAEt'TlEKÉ,'s.m.'S'^/v;n.  Che   saetta, 

ettatore.   Archer;  qui  tire  de  l'are ,  qui  lan- 

dis  traits  ,  dcsfieches. 

SAETTOLARE  ,  e  SAEPPOLARE ,  v.  a. 
Tagliare  alle  viti  per  ringiovenirle  ,  il  peda- 
"e  sopra  il   saettalo.   Receper  la  vigne. 

SAETTOLO  ,  s.  m.  Saeppolo.  Quel  trai- 
no che  nasce  sul  pedale  della  vite  e  che  si 
ascia  d.igli  Agricoltori  afine  dirinvigorirla  , 
legando  il  pedale  sopra  detto  tralcio.  Rcie- 
■on  sur  le  cip  de  la  vigne. 

SAETTONE.s.  m.  A/i/m.  Spezie  di  ser- 
pente ,  detto  cosi  ,  perche    corre   veloce  , 

ime  una  s.ietta.  Aeontias  ;  dard. 

SAETTU.ME,  s.  m.  V. 

SAETTUZZA,  s.f.  di  Saetta.  Petite ffe. 
che.  -  Per  similit.  Lancetta  ,  0  simile  str.i- 
Lancetie  -  Saettuzze  .  si  dicono  an- 
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manièri  s^se  ,  avlsie  ,  /.rudente, 

SAGGÌAi\.E  .  V.  a.  Fare  il  s.iggìo ,  la  pnio- 
va  i  e  si  dice  propriamente  delf  oro  .e  d  al- 
tri metalli.    Essayer  .  jaire  l'essai,  —  Asseg* 

^"aGGJATOR-E.  s.  m.  Colui,  che  saggia,  o 
l'orj  ..Itti  metjlli. £«.!_> c;ir.  Per  similir.i\L  or» 
.nJiam  facendo  sperimento  degli  i.oirini .  co- 
me d' uomin  saggiatori,  cioè  Che  fa  saggio 
degli  uomini.  Qui  fait  essai  des  hur.mes  ,. 
qui  sonde    les  homnus  ,  nut  chercbe  à  cv^noi- 


hcn 


Ics 


cpror. 


re,  per  le  Bil.ince  stesse,  colie  qusli  si  s 
già.  iiiqu^t  ;  t.ibi.chet.  | 

SAGGINA  .  s.  f.  Biada  nota,  Volgarmen»  i 
te  delta  Mei  ca  in  più   luoghi    d'Italia  ,  td  en-  ; 
ne  di  due  sorte  ,  una  ,  che  fa  la  siizzola  .  e 
l' altra   I..  p.^niiocchia.  Gros  m:lUt  ;  nr.-.'ìl  m.7- 
ìet;  Miltet  d'Inde.;  Rorto.   S;ggii.a  pmiioc-  ■ 
chiutu.  Gros  millet  róuge  à  panniculc.. .  ^.ig,- 
giiia  s\ìiCèoh.  MiUet  d'Inde  à    semcnc:  blan» 
che  ei  applatie. 

SAGGINALE  ,  s.  m.  Gambo ,  o  fusto  del- 1 
la  saggina.    La  tige  du  bli  de  Turquic.  \ 

SAGGINATO,  ta  ,  add.  Da  saggina ,.| 
mescolato  con  saggina.  Meli  arce  du  (ti  de  I 
Turquie.  —  Talora  è  af;giunto  d'wn  pelame  di  | 
bestie,  di  color  simile  alla  saggina.  Liaibrun.  , 
-   Insr.iss,',»».  EngraisòC.  | 

SAGGINELLÀ  ,  s.  f.  Saggina  serotini,  i 
GU  de  l  urqutc  lardif  I 

SAGGIO  ,  s.  in.  Piccola  parte  ,  che  si  le-  i 
va  dallo  'ntero  ,  per  farne  pruova  ,  o  mostra,  i 
£«^1.  -  Per  similit.  Edi  pochi  scigl.on  le- | 
vammo  i  saggi,  cioè  di  pochi  sc.-'slioni  avem-  i 
iTK)  esperienzia  ,  cioè  Pochi  ne  montammo  ,  i 


che  le  punte   de 


brequin.  Avendo  messo  le  saettuzze  nella  sua 
ingotbiatura  fatta  apposta  per  tale  effetto. 

'SAFENA  ,  5.  f.  Ramo  .  interno  della  vena 
della  gamba  .  detta  dagli  Anatomici  Crurale. 
Sayh'er.e. 

^KìiXCO  ys.m.  Sahin.  Sorta  di  verso 
endecasillabo.  Saphique. 
.  SAFFIRO  ,  s.  m.  Voc.  D«. Zaffiro  (  J  Gio- 
iellieri pronunziano  'ZaiHro  colla  penultima 
breve  come  satiro  ,  Dattero  e  simili  )  Sorta 
di  gemma  .altra  di  color  purpurijieo .  ed  al- 
tra di  color  turchino  .  e  questa  dyrono  mas- 
chio ,  e  quella  femmina.  Kaphir. 

S.'\GACE.  add.  d' ogni  g.  Astuto  ,  con- 
siderato, avveduto.  Avisi  ;  riisi  ;  prudcnt; 
ctrconsject  ;  pricautionni;  p^ivoyant  ;  adroit; 
fin  ;   subtil. 

SAGAC£.X«ENT£  .  avv.Con  sapacltà.  Fi- 
nement  ;  inginieusement  ;  adroitement  ;  subti- 


add; 


p.  diSag.i- 
Abito 


SAGACITA',  ,-de  ,  :,.^  .....  „„..„  , 
disposizione  virtuosa  ,  colla  quale  si  fa  di 
cernere  il  vero  dal  falso  ,  e  giudicar  bene , 
e  con  pnidenza  delle  umane  operazioni  ,  e 
operare  altresì.  Kagaciti;  perspicatiti;  pi- 
niiration  d'esprit;  disccrnement  ;  jubtiliii  ; 
dilicatefse  d'esprit;  aJreste. 

SAGAPENO  ,  s.  m.  Liquore  gommo 
che  scaturisce  «'a  una  pianta  sinule  al  linocc 
Ser.iphino.  Kagapenum  ^  ou  gomme  sajapin 
gomme  fc-afbique. 

SAGENA  .  sust.  f.   Ralvin.    Sorta  di  rete 
grande  ra-cnteil  lido,   trainasse. 

SAGGETTO  ,s.  m.  Cjr.  diin.  di  Saggio, 
0  di    Assaggio.  Peti-  essai. 

SAGGEZZA,  s.  f.  ^iira.  . Saviezza.  V. 
•    SAGGIA.MENTE  .  aw.  Saviamente.  Ra- 
femciu;  juditituHment  ;  fnitmnuiu  j  i'uiK 


veduti 


a  questa  volta  il  sag- 
gio. Lis.:i  ;  ipreuve.  -  Questo  e^>er  dcLbe 
ad  o,iii  i.iviu  un  saggio  di  sua  iiotcnia.  £<• 
sa:  ;  aojni--  tii.  -  Saggio  ,  v.le  anche  i'  Sag-  : 
giare  ,  e  l'.itto  del  saggiare  ,  prova  ,c:men-. 
to.  Essai;  preuve  ;e«>:Vm«  ;  tcmatire.  -' 
S.ifcijio  ,  per  Una  certa  quantità  determinata,. 
come_  un  sag;io  d'argento  ,  un  s.-fgio  d'oro. 
Essai.  —  Far  saggio  ,  vale  Ass.i^iare  ,  f.'.tlai 


redenza.  F,t 


Saggio , 


da  far  il  satgiè'deì  vino.  V.' 
Sagginolo.  -  Dar  saggio  Dimostrare  o  Co-' 
minciar  a  dimostrare  ,  a  far  mostra.  Donnei 
un  essai.  -  Dare  a  saggio.  Far  assaggiare,; 
i)onner  à  l'essai.  —  Dar  buon  saggio  dite;! 
Farsi  conoscere  colle  sue  azioni  per  un  uo- 
mo di  garbo.  Donner  des  preuves  de  son  jrf-i 
voir  Jaire  ;  se  /aìre  conr.uit  e  ;  se  ,!n!  -guerf 
par  ses  acttons,  —  Far   sa.'-i    .■■r   .^--re, 

E  diccsi  de'  mettalli e dtrll-     -    .'"-   -i": 

taire  l'està!.  -  metaf.  F.:r  .  ^- 

ches^ia.  donner  det  preuvj<.  ■  r 

venir  saggio.  Form-ir  ;  ì.^ujl.'  ,,  .-  ,'■..  - 
Farsi  sa'ggio.  Im.  ar-re.  .4fArt/i./ ;  ;  .'/r.s.-ui'-. 
re,  se /ormer.  -  Farsi  saggio  all' altrui  spese.; 
Imparare  su  pericoli    altrui.    Appr^ndre   «uni 

SAGGI  >  ,"gia  ,  add.  Savio.  Rage;  pru-l 
dent  ;  circonsptct  ;  avisi  ;  pricj  tjonni  ;  /"«•• 
£cieux  ;  entenJu.  -  Sage'O  ,  in  forza  di  sust 
Uom  savio.  Le  sage.  -  'Apiinmi  da  lei  ,  fa' 
moso  saggio,  eh' ella  mi  fa  tremar  le  vene  -i 
e  i  polsi.  -  Far  saggio  alcuno  di  alcuna  cosai 
Rendernelo  ivvisato  ,  farnelo  consapevole; 
Faire  savoir  ;  in/l/rmer;  donner  ai is  de  quel-' 

rjui    ihoiC.  ' 

SAGGlUOLO.s.  I-..  Piccol  fiaschttto  i 
nel  qiule  si  porta  altrui  il  vino  pernii'  e'  n' 
faccia  il  saggio.  Essai  ;  petite  bouteille  dani 
taq'telle  on  porte  le  vin  pour  essai.  -  sag 
giuola  per  Bilancctte  ,  con  cui  si  pesano  l^i 
monete.  Biquet;  iréhuchet.  .    i 

*  SAfilNA  ,  s.  f.  Possesso  .  V.  -  Spmij 
sagina  V.  Siiina  magna.  1 

•SAGGIRE,  V.  a.  Dare  il  possesso .  mct 
tere  in  possesso  ,  occupare.  Maire  enpos\ 

■"sagittale  .  .idd.  d'oKiii  g.  Voc.Dis] 
Sutura  del  craiuo, per  cui  si  connettono K, 
5«  ledue.oss»  del  sincipite.  .Sa«i«ii/<..      I 


S  A  G 

SAGITTARIO  ,  s.  m.  Arciere.  Archtr  ; 
lAdlctisr;  tircuT  d'are.  -  Uno  de'  dodici  se- 
mi del  Zodiaco.  Sailttalrt  ;  archer. 

SAGHENTE,  add.  d'ogni  r.  Che  saglie 
ìionijnt;  Qui  monte.  -  Angolo  sagliente.  I . 
d'Archii.  Milit.  V  angolo  pi.'i  acuto  de' bas- 
tioni. Ans^e  sallUnt.  -  S.ijliente  ,  T.  deli 
/LrMdica  ,  dicesi  d'una  cai-ra  ,  o  d'iin  còpre 
che  sia  ritto  su'  d.;e  pieli.  Sjt'hr.:. 

'  SAGLi.vltN  i  O  ,   \  .  Salixeuto. 

»  SAGLIKE,  V.  Salire. 

»  SAGO,  fi.,.-ii-.Sa8..ce.V. 

SAGOLA  ,  s.  f.  I.  iVia;. Funicella  incatra- 
mata ,  in  capo  alla  guale  è  attaccato  un  pe- 
so p-or  iicandagliare  it  fondo  dell'  a;qua  ,  e 
dicesi  per  lo  pia  sagola  da  scandagli 
lign:  de  sonde.  -  Sag 
aJ  un-,  lane  annodata  a  maglie  ,  che  serve 
ad  allacciare  i  coltellacci.  Maiile. 

SAGOMA  ,  s.f.  Gali.  Il  contrappeso  dei- 
fa  stadera  ,  che  scorre  di  qua  ,  e  di  là  dalla 
miniri ,  e  per  cui  si  rasguagliano  i  pesi,  quan- 
do sta  fermo .  Le  contrepuids  d^un  pcson.  — 
Sagoma ,  T.  d'Archh.  Lo  stesso  che  .godano, 
Òoè  i!  vivo  prolìlo  d'  ogni  membro  ,  e  mo- 
dansti-.ra  d'  Architettura.  Alcuni  lo  prendono 
ancora  per  la  medesima  modanatura.  Calibre. 

SAGRA  ,  s.  f.  Dedicazione,  o  Consecra- 
VOtti.  Dedicaci  ;  consécration.  -  Oggi  Sagra 
si  dice  la  Festa  della  Consecrazione  delle 
Chieie.  Oiàcace.  -  Onde  Parere  ,  che  in 
alcun  luo'o  sia  la  sagra  ,  aver  la  sagra  ,  o  si- 
mili ,  si  dicono  per  dinotare  numeroso  con- 
corio  di  gente.  Paroltre  qu'ily  aii  une  fite 
en  'fu/;-/;  ;-.:rr  à  cause  de  la  grande  quan' 
t.::  .  --.  T,,:  '..'c.-j  _>' vjif  (iccoLTiV.  —  Sagra, 
i  '  .ia.  V. Sagro.  -  Consecrazio- 

':  '.n  Im-ueradore.    Sacre. 

n.r. '.TALE,  V.  Sacramentale. 
-  .  ,. ..^.\.L.N TALMENTE. V.Sacramen- 

\G""X.MENTARE  ,  v.a.  V.  Sacramen- 
rjr   ,  -  Far  sagramento  .giurare.  Priter  ser- 

SÀGRAMENTO  ,  V.  Sacramento. 

SAG  RARE,  V.  Sacrare. 

SAGRATINA  ,  s.  f.  Sahh.  Voce  bassa. 
Sagratona,  dal  sacra  fames  d«'  Latini,  fame 
gra-.d-;-    Grande  film. 

SAGRATISSIMO  ,  ma  ,  add.  siip.  di  Sa- 
erato.  Tris-sacri;  trcs-saint. 

SAGRATO,  T  A  ,  add.  Sacrato,  sacro. 
Sacre;  consacri;  Saint.  -  Sagrato,  assolut, 
detto  in  forza  di  sust.  come  Ritirarsi ,  o  sta- 
te ,  ec.  in  sagrato  ,  o  in  sid  sagrato ,  vaglio- 
no  Ritir.irsi ,  0  stare  ,  o  simili  ,  in  Chiesa  , 
cimiteiio  ,  luogo  sacro  ,  o  sagrato ,  o  immu- 
rar dans  un  j;v/e  ;  et  Leu  de /rarchise.Soz- 
Stare  in  sul  sagrato-  n^.  v.ilestare  in  franchi- 

^'sK<';iCKTó't^\  ,V."l  Magai.  Sa^ratìnaV. 

SAGRAZIONE  ,  s.  f.  S=<»r3.  Didlcac;  ; 
file  a-.nudU  de  la  dlUcace   "d'une  Eglhi. 

SAGRESTANA  .  s.  f.V.  deW  uso.  Co- 
ki ,  che  in  un  iVlonastero  di  donne  ha  cura 
della  sasres-Ja.  Sacrbiine, 

SAGRESTANO  ,  s.  m.  Colui ,  che  è  pro- 
posto ali  j  cur.i  della  saerestia.  Sacnstain. 
.  SAGRESTl'A  ,  s.  f.  Luogo,  nel  .juale  si 
ripongono  ,  e  guardano  le  cose  sacre  ,  e  gli 
arredi  della  Chiesa.  Sacristìe.  -  Sagrestìa  , 
si  prende  anche  per  gli  arredi ,  che  in  essa 
si  cmuòano.  Sacrista.  -Per  slmilit.  Ha  in 
odio  questa  cosa  cosi  abbominevole  ,  cioè 
Che  ia  mente  ,  eh'  è  sagrestia  di  tutta  la 
Trinità  ,  riceva  i  libid-nosi  pareri  :  qt;i  v.'le 
Ove  dimora  ,  ove  a'oita  la  Trinità.  Demeurer; 
hahUer.  -  Entrare  in  Sagrestia  ,  si  dice  ,  in 
modo  basso,  del  Ragionare  di  cose  sagre  ia 
mezzo  a  discorsi  profani.   MUer  les    chosis 

»  SAGRETy7's-"'m"'v.  Segreto. 
♦  S  \ GRETO  ,  TA  ,  add.  Secreto  ,  V. 
SAGRI',  s.  m.   Vols.  It.  ZigVino.  V.. 
SACRIFICARE  .  v!  Sacriftcare. 
SAGAinCATO  ,  TA  ,  add.  Sacrifii. 
5AGJ&Ifiao,.  e  SACRIFIZIO  ,  s.  m. 
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Sacrificio.  Saerlficc  ;  uffranie.  —  Per  simiì. 
Far  un  sagritìzio  di  alcuna  cosa  ;  rinun- 
iiare  ,  o  cedere  alcuna  cosa  ,  che  ti  sia 
cara  per  amor-,-  altrui.  Faire  un  sacrifici  , 
un  grand  sacrifice.  Dall'  una  ho  avuto  sei 
lire  ,  e  dall'altra  questo  anello  ,  che  pro- 
prio  è    stato  come  cver  fatto  un  sacrifizio. 

-  Sagrihcio  dell'  altare  ,  vale  Messa.  La 
messe  ;   /.-   sacrifice  de  l'Autel. 

SAGRISTA  ,  s.  m.  PaJlav.  Quel  prelato, 
che  sostiene  le  veci  di  Sacrestano  nel  pa- 
lazzo   Pontificio.     Le    Sacnstain    du    sacri 

SAGRO  ,  s.  m.  Nome  d'  una  spezie  di 
falcone  femmina  ,  ottimo  per  la  caccia  , 
ma  chs    a  gran  pena  s:  agevola.  Le   sacre. 

-  Sagro  ,  dicevi  anche  a  una  sorta  di  pezzo 
d' Artiglieria.  Sacre  ;  sacret  ;   quart  de  cou- 

SAGRO ,  ORA  ,  add.  Sacro.  V. 

SACROSANTO  ,  ta  ,  add.  Sacrosanto  , 
sagro,  e  santo.  .Saint;   sacri;  inviolablc. 

5AJA  ,  s.  f.  Spezia  di  panno  lano  sottile, 
e  leggieri.  Serge  de  Ulne. 

SAIGA ,  s.  f.  T.  Mar.  Sorta  di  bastimento 
Turchesco  ,  di  basso  bordo  ,  spronato  da 
poppa  ,  e  da  prua  ,  e  che  porta  il  trinchetto 
quadro.  Sai^ue. 

SAJETTA,  s.  f.  V.  dell'uso.  Sorta  di 
leggiere  saja  ;  che  anche  da  alcuni  dicesi 
Scotto.  Sergeite. 

SAJETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Saio.  Petit 
powpoint ,  etc. 

*  SAIME,  s.  m.  Lardo  ,  grasso  strutto. 
Scin-doux. 

SA/O  ,  s.  m.  Sajone.  Justaucorps.  Quello 
de' guerrieri  chiamavasi  Saie. 

SAIONACCIO,  s.  m.  Se%n.Stor.  pegg. 
di  Sajone.  Grosse  sale,  etc.  V.  Sajone. 

SA/ONE,  s.  f.  Vestimento  del  busto  co' 

3u3rti  lunghi,  ma  serve  ad  uom  sol.-niente. 
ustaucorps  ;  pourpoint  E  quello  de'  guer- 
rieri. Saie  ;  cotte  d'armes  ;  jaquette. 

SAJORNA  ,  s.  f.  Spezie  di  veste  lunga. 
Espècc   -/■  robe  loneue. 

SAIO  no,   s.   m.   Sajone.  V. 

SALA,  s.  f.  Stanza  principale  ,  la  mag- 
giore della  casa  ,  o  palazzo.  Salle.  La  più 
comune  ,  dove  per  lo  più  s'  apparecchiano 
le  mense.  SalU,  ou  salion  à  mangei.  -  Sala  , 
è  anche  tuia  sorta  d'erba  ,  della  quale  secca 
che  sia,  s' intessono  le  seggiole  ,  e  si  fanno 
le  veste  a'  fiaschi.  Laiche  ,  e   alcuni,  heche. 

-  Sala,  disse  corrottamente  ,.  in  vece  della 
voce  Turca  Allha  ,  Ricordano  Malaspini 
Atha  ;  mot  qui  signifie  Dieu.  —  Sala  ,  s 
dice  anche  quel  leeno  ,  che  entra  ne'mozz 
delle  ruote  de  carri  ,  carrozze  ,  o  simile 
intorno  ali'  estremità   del  quale  esse  girano 

SALACE,  add.  d'ogni  g.  Alan.  Vene 
reo  ,    che    eccita    a    Venere.    Liixurieux  ; 

'  SALALCALl  ,  s.  m.  T.  di  Chim.  Quel 
sale ,  che  ha  molti  pori  ,  e  che  si  fermeni 
quando   venga   meschiato   con  certo  spirito 

NaLAMALECCHE  .  Salvin.  Voce  batra 
usata  per  lo  più  in  ischerzo  ,  e  format 
dall'  Ebraico  ,  e  Arabo  ,  salem  leca  ,  che 
vale  La  pace  sia  con  voi.  Salamalec. 

SALAMANDRA  ,  s.  f.  Animale  anfibio  , 
che  è  una  spezie  di  lucertola  ,  che  gli 
Antichi  credettero  vivesse  nel  fuoco.  Sala- 

SALAMAN'DRATO  ,  ta  ,  add.  Da  sa- 
lamandra ,  di  salamandra.  De  salamandre. 
O  cuor  salamandrato  di  viver  si  infocato. 

SALAME  ,  s.  m.  Carne  salata  ,  come 
Presciutto  ,  salciciotto  ,  mortadella  ,  e  si- 
mili. Saline  ;  saJi  ;  sataìson  ;  viandes  sale'es. 

SALAMEI.ECH,  s.  m.  Malm.  Buon.  F. 
Voce  Turchesca.  V.  Salamalecche. 

SALA.MISTRA  ,  s.  f.  Aggiunto  di  donna, 
vale  Saccente.  Fcmme  qui  fait  la  savante  , 
i'en-endue.   Molière    ha    detto  ,    La  fem.ie 

SALÀMISTRARE-,  v.  a.  Fare  U  faccente. 
faire  U  layant  ;  Jaire  l'tntendu. 


carne   secca. 
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CALAMISTRO  ,  s.  m.  Salvin.  Saputone 
che  fa  il  saccente,  gai  /alt  le  savant  ;  qui 
fait  l'entendu. 

SALAMI STRERI'A  ,  s.  f.  Saccenteria.  V 

SALAMOIA  ,  s.  f.  Acqua  insalata  pe? 
uso  di  conservare  entro  pesci?  funghi,  uli- 
ve ,  e  simili.  Saumurc. 

SALAMONA  ,  s.  f.  Salvin.  Suputona  . 
Sal.mistra,  Dottoressa.  V. 

SALAMONCINA,  s.  f.  Salvin.  dim.  di 
Salamona.  Pecque  ;  qui  fait  l'cntendue  ;  qui 
fait  la  savante. 

SALAMONE,  s.  m.  Sermone.  V. 

SALARE  ,  v.  a.  Asperger  checchessia  di 
sale  per  dargli  sapore  ,  o  per  conservarlo. 
Soler  ;   assaisonner  avec  dii  sci. 

SALARIARE  ,  v.  a.  Dar  salario.  Gager  ; 
donner  des  gages  ,  des  appointemens.  —  Sa- 
lariare ,  talora  vale  anche  Ricompensare. 
Salarier  ;  rccorr.penser. 

SALARIATO,  ta  ,  add.  Che  ha  sal.irio  . 
o  provvisione.  Gagé;  salarli.  In  forza  di 
sust.  Oagìtte. 

SALARIO,  e  S.ALARO,  come  talora  si 
legge  presso  g'i  Antichi,  s.  m.  Mercede 
pattiUta ,  che  si  da  a  scrivere.  Gage  ;  saiairc  ; 
aypomtemer.t.  -  Dar  s^'ario.  Salariare  .  sti- 
pendiare- Donner  des  gages.  —  Stare  a  sa- 
lario ,  0  a  s.ilaro  ;  oprare  con  mercede 
pattuita  d'un  tanto  al  mese.  Etre  aux  gages. 

*  SALASSO  ,    s.   m.   Il    cavar   sangue. 

SALATAMENTE,  avv.  Voìg  It.  Con 
sale,  in  modo  sal.no.  Aree  ieaucoup  de  sei  i 

"  SALATO?  s*"m.'  Sala 
Saline  ;   du   sali. 

SALATO  ,  TA  ,  add.  Da  salare.  Sa.'e. 
-  Per  salso.  Sali.  -  Costar  salato,  si  dice 
d:  cosa,  che   si  compri  a  prezzo  carissimo. 

*  SALAVO,  VA,  add.  Sudicelo,  bianco 
macchiato,  e  sudiciccio:  contrario  del  bian- 
co candido.  Blanc  sale. 

*  SALAVOSO,  SA,  add.  Sporco,  sudicio^ 
salavo.  Sale. 

SALCE  ,  V.  Salcio. 

SALCETO ,  s.  m.  Luogo  pieno  di  sal.i. 
Saussaii  ;  lieu  pianti  de  sanles.  —  metaL 
Intrigo  ,  viluppo  ,  ginepraio,  Lahyrinehe  i 
grand  emha-rds. 

SALCIGNO,  GNA  ,  add.  Aggiunto  di' 
legname  di  mala  qualità ,  e  non  facile  a- 
esser  lavorato  ,  e  a  pigliar  pulimento.  Alau- 
vais   h»is  ;  hocs  raboteux  ,  plein  de  mzuds, 

SALCU;  ,  s.  m.  Albero  noto  ,  che  fa 
ne'luoghi  umidi ,  e  p.iludosi ,  iifo  altrimenti 
Salicene.  Saule.  -  Far  masso  de' suoi  salci,, 
fig.  Andar  pe'  fatti  suci  ,  badare  a  se  ,  o 
simili.   Fair:  ses  afaìres  ;  per.ser  à  soi. 

-■^ALCBAUT,  s.  m.  Ma/m.  Voce  Tedesca.. 
Cavolo  Sfiato  ,  che  è  specie  di  salsa.  Choux 
en   comfotc. 

SALDA,  s.  f.  Acqua,  in  mi  sia  stata- 
disfatta  gomma,  o  altre  materie  viscose,  e 
tenaci  ,  con  che  sì  ba.ctnano  i  drappi  ,  e- 
simili,  per  fargli  stare  incrrtati ,  e  distesi.^ 
Ci,Lle  ;  gomme.  -  Salda  ,  è  anche  sequa 
in  cui  sia  stato  disfatto  amido,  e  serve  per 
tener  distesi  ,  e  incartati  i  panni  lini  fini , 
le  trine  ,  e  simili.  Empois.  -  Dar  la  salda- 
a.;a  biancherìa.  Inamidarla.  £mj'««r,  ri^aj-.. 

"saldamente  ,  avv.  Salvin.  ec.  Ferma- 
mente ,  stabilmente.  Solidcmcnt;  fcrtement  ; 
avec  force;  avec  effon  ;  avec  fermetiy  har- 
diment  ;  fortemcnt. 

SALDAMENTO  ,  s.  m.  Il  saldare.  Sou- 
durc  ;  l'action  de  souder.  -  Per  saldo  delie- 
ragioni  ,  e  de'  conti.  Arriti  de  compte  , 
figUment    di:    ctmpte.    I    Finanzieri    diconj 

'saldare  ,  V.  a.  Riunire,  riaoplccar?. 
e_  ricongiu^nere  le  aperture  ,  e  fessure  ,  e 
si  dice  pi.'i  propri.ime.nte  che  d'altro  ,'  di 
cose  di  metello  ,  di  ferite,  e  di  piaghe,  • 
talora  vale  semplicemente  Unire  ,  e  appic- 
care lo  cose,  che  erano  per  lo  innanzi 
disgiunte,  Svuder;  jeitiJre  ;  eonsoUderì  aghài 
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tlmr.-  E  f\%.  Qr.an-o  il  cuore  è  più  roKo, 
e  trito  da  c;nesco  -dolore  ,  Iddio  t3nto  più 
r  accetta ,  e  più  il  saU'<i  a  mettervi  ii  teso- 
ro ,  e  il  dono  dcl'.j  ì,(ìùx.  Per  te  spera 
saldare  ogni  suo  vi/.to.  Soudcr  le  caur  , 
e.  à  d,  fé  fùrifier ,  U  remetire  Hans  son 
iremier  lui  ;  e  p.iriinente  Souiicr  Ics  liecs , 
e.  à  il.  Us  hletiiires  ./i/.:  le  v.«  a  Jiiites , 
sont  dcs  cxyressions  iitsuuununles  taiii  en 
Italitn  iju'en  Franfah.  —  Saldare  regioni , 
o  conti  :  vedere  il  debito  ,  e  credilo ,  e 
pareggi.irlo.  C/orre  ,  arriter  un  cumiiu  ,  U 
ré;Ur.  I  finanzieri  dicono  A/mrer.  -  Ulti- 
mare, terminare.  Finir;  acccmplìr;  aehever. 
Così  non  la  saldò  già  'Martinazja. 

SALDATO ,  TA  ,  add.  Suudt,  eie.  -  In- 
saldato ,  che  hi  avuto  la  salda.  Emitsé. 

SALDATOJO  ,  s.  m.  T.  Bell'Arci.  Stru- 
mento per  s.ildire.  Fer  à  sui:dcr. 

SALDATURA,  s.  f.  Il  saldare.  Soudi.rc. 

—  Per  il  luoi',0  i.'tldato.  Soiitture  i  cauna . 
cicatrice.  —  Saldatura^  si  dice  anche  .ili 
materia  ,  con  che  si  salda.  Sondurc  ;  l.i 
matière  doni  on  se  seri  pour  sottder.  !.. 
saldatura  ,  che  dagli  Anelici  dicesi  aiu!  . 
Lega  ,  è  di  più  secondo  la  quiilita,  e  quanti:., 
delle  materie  con  che  si  compone  ,  onde 
saldatura  di  rame  arso  ,  saldatura  di  terzo, 
saldatura  di  ottavo.  1  Francesi  ne  distinguo- 
no due   spezie,    Suudure  Jone ,    et  soudurc 

SALDEZZA,  s.  f.  Astratto  di  saldo,  sta- 
bilità, fermezza.  Fcm-.aé;  stabilite;  solidite. 

—  metaf.  Rimuove  dall'  atto  virtuoso  ogni 
saldezza  di  temperanza.  Fermcté;  c>jnst 

SALDI ,  avv.  Ma^al.  Btrn.  ec.  Voce 


di   star  forte. 


il  Si^oiiio , 


ferme  ;   tcnc\  hon. 

SAi-DbSlMAMENTF-, 
damentc.  'I ris-so!idimi:n  . 

SALDISSIMO,  MA  ,  . 

PrÙfondissimamciite.    i  ' 

St,biI'iv,ir.iB,roi:i.'.ir,i'..  !  .. 


SALi''J,  ^  'Il  II  saldare  delle  r.igioni , 
e  de' conti.  JtUì  de  compie;  rcslemcni  de 
compie.  I  Finanzieri  dicono.  Apurément. 
-  Onde  F.ir  saldo,  vale  Saldare,  e  pareg- 
giare i  Conti.  V. 

SALDO,  DA,.-idd.  Intero,  senza  rottura. 
Saìn  ;  cniicr.  -  l'nlpabile  ,  Sodo.  Solide  ; 
ratpablc.  Trat'.,ndc>  l'ombiif  come  cosa  .sal- 
da. -  Mass^i.iu.  M.us.J,  \-;M;;i..m  per  sem- 
piterna tua  memoria  un  simulacro  farti  doro 
saldo.  -  Fermo,  costarne  ,  s'  .bile.  Ferme; 
Constant  ;    durable  ;    stalle.    i\.a   cosi  sald" 


opha  e  troppo 


s:;lda  ,  vale 


Ardita,  senza  pausa.  Vu:x J.r.i-e.  -  Saldo, 
per  Sano.  Sain.  Per  alcuni  si  dice  che  crU 
Riacque  con  una  donna ,  non  essendo  salda , 
aj.presso  ne  mori ,  ce.  -  Star  sakio ,  vale  Star 
fermo  ,  che  talora  si  usa  anche  a.solut.  Saldo 
col  verbo  sottinteso.  Se  lenir  f:rme  ;  lenir 
hon  ,  Oli  bonne  conunance.  -  .Vadalo,  pareg- 
giato ,  e  dicesi  de'  conti.  Arriié  ;  regU. 

SALDO,  avv.  Saldamente,  con  saldezza. 
Fermement  ;  solidemcn'.      ,    ,  .         . 

SALE  s.  m.  Uno  de  primi  componimenti 
di  tuttti 'i  misti  ,  da' quali  :"rtiHcialmente  si 
cava  ,  ed  in  particolare  dall'  acqua  marina  . 
per  condimento  de' cibi,  e  per  preservar 
fé  cose  dalla  putrefazione.  Sei.  -^  Saper  di 
sale:  saper  d'amaro.  Avoir  un  eoùtd'amer. 
-  Si  usa  anche  fig.  per  Dispiijeere.  DepUire  ; 
thoqiier.  -  Sale  ,  0  sali ,  si  dicono  anche 
quelle  Particelle  saporite  ,  e.  acri  ,  che  si 
cavano  in  v.-.rie  guise  da  tutu  i  corpi.  3c/j. 
Sale  di  vitrio'.o  ,  sale  di  cor.nllo  ,  ec.  Sei  ile 
ìitriol  ;  sei  de  errali ,  eie.  -  Sale ,  si  prende 
talora  per  lo  M  re  ,  dall' esser  silso ,  sicco- 
me anche  i  Greci  .  e  i  Latim.  La  mer. 
<;ii  Antichi  Poeti  Francesi  ,  anch  essi  di- 
cevano. Lis  plainet  sa'ees  ;  ks  campagncs 
saUes.  -  S.ile  ,  per  Arpuzic  ,  detto  Kr.i- 
risso,  e  lesS'i'iro.  Stl;  boa  mei  i  raillcric 
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file.  -  Sal«  ,  per  metaf.  Senno,  esaviezu; 
ed  e  detto  per  lo  più  in  ischcrzo ,  e  cosi 
SI  trova  presso  i  Latini  in  signilic.  di  'sa- 
pienza. Sei  ;  savoir  ;    bon    sens  ;  jiisement. 

-  OnVe  Pigliare  il  sale  ,  fig.  si  dice  dell' 
Acquistar  sapienza  ,  o  perizia  di  checches- 
sia, lìeyenii  sjje  ;  apprendre  ;  aciuérir  des 
coniioissanccs.  -  Dolce  di  Sale ,  vale  Scioc- 
co ,  scimunito.  V.  -  M.inicarsi  l'un  l'altro 
col  sale  :  volersi  mal  di  morte  ,  odiarsi 
scambievolr:>enie.  Se  detesier ,  se  tiair  à  la 
non.  —  Apporre  al  sale  ,  si  dice  del 
Biasimare  qualunque  cosa  per  ottima  che 
ella  sia,  che  anche  si  dice  Apporre  al  sale, 
0    alle  pandette.    Trouver  à   redire    à   toui. 

-  in  questo  paese  ci  farebbe  il  sale  ,  si 
dice  per  cs|inmerne    la  fertilit.i.    Cesi   un 


,   V 


add.  d'ogni  g.  Car.  Agiiii 


'■-II'  I  \RF.  ,  v.  a.  Asperger  di  sale; 
1  ,~':idrer;  poudrcr  de  sei. 

i.vl.l  '  ,1  .ifV  Tt)  ,  TA  ,  add.  Da  saleg- 
^i.ii.-..  .'iiìn,  uitdré  ;  poudrc  de  sei. 

■SALLNlL,  add.  d'ogni  g.  Sagliente.  Qui 

"SALF-TTA ,  s.  f.  dim.  di  Sala.  Petite  saUe. 

-  .Saletla  ,  è  anche  una  sorta  di  sale  inferiore, 
o  di  cattiva  quilità.  Du  mauvais  sei. 

SAL(;EMMA  ,  e  SALGEMMO,  s.  Spezie 
di  sale  minerale  lutrtrio  ,  e  trasparente  , 
che  si  cava  nelle  mon'agne  della  Catalogna, 
della  Polonia,  della  Persia ,  e  dell'India. 
Sei  scime. 

SALIARE 
dato  a  viva 
Lauto.  Vivande  dilicate.  Meu  exiuis  ,  de- 
licati. Convito  saliare.  Repas  ,  ou  fcstin 
masnifili'e  ,  somptiieux. 

SALICA  ,  add.  f.  V.  dell'uso.  Sopran- 
nome dato  alle  leggi  stabilite  nel  Regno  di 
Francia  ,  dopo  che  i  Francesi  s' impadro- 
nirono (Ielle  Galhe.  Sali  pie. 

SALICALE,  s.  m.  Luogo  pieno  di  salici. 
Saussaic;  lieu  piante  de  saulcs. 

SALICASTRO  ,  s.  m.  Salice  salvatico. 
Saule  marsaui  ;  o  piuttosto  S^iule  de  marais. 

SALICE,  s.  m.  Lo  stesso,  che  Salcio.  V. 

SALICETO,  s.  m.  S..;ceto.  V. 

SALICO.XE  ,  s.  m.  Spezie  di  salcio,  che 
cresce  muho  in  alto.  Le  saule  vulsaire  bla.ic. 

SALIERA  ,  s.  f.  Vasetto  ,  nel  qu.ile  si 
mette  il  sale  ,  che  si  pone  in  tavola.  Saliere. 

—  Per   Sa'ina.  Saline. 

SALIG ASTRO,  s.  m.  V.  Salicone. 

SALIGNO  ,  s.  m.  Vasar.  ec.  Sorta  di 
L'Urino  ,  che  ha  delle  sembianze  col  Sale. 
Surre  de  marbré  h'.anc  de  Carrare. 

SALIMBACCA  ,  s,  f.  Picciolo  legnetto 
rirondo ,  e  incavato  ,  dove  si  mette  cera , 
e  con  esso  si  suggella  il  sacco  del  sale 
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quc  l'on  mei  sur  lei 
sacs  de  sei  et  d'auires  m.i'chandises.  -  l'er 
simllit.  Sahmbacca  ,  si  dice  quell'  Arnese 
ri'i.,iido  a  guisa  di  scitoletta  ,  fatto  di  di- 
verse materie  ,  che  11  pone  pendente  d.i 
una  cordicella  a'  privilegi  ,  e  alle  patenti 
per  conservarvi  il  suRgello  scolpito'  in  cera 
di  chi  le  concede.  Seaux  jii'on  attaché  aux 
priviliscs  ,  Icitres'patentes  ,  eie.  —  Salim- 
bacca,  ó  anche  Una  sona  di  vaso  da  portar 
acqua  ,  e  simili.  .Sorr^  de  eruche. 

SALIMENTO,  s.  m.  Il  salire.  Mon/«  ; 
l'action  de  monter.  -  Per  metaf.  Si  dee  ec. 
mandare  i  piedi  del  cuore  da  osnì  salimcnto 
ne'  fatti.  (Jul  per  Assallmento  ,  Affronto. 
Atlaque  :  tnsullej  ouira^e  j  affroni. 

SALIN.'V  ,  s.  f.  Luogo  dove  si  cava ,  e 
raffina  il  sale.  Saline.  -  Sai  na  ,  per  Sale 
asioKitamcnte.  Sei. 

SALINCERDIO ,  e  SALINCERVIO ,  s.  m. 
Giuoco  d'esercizio  usato  da' fanciulli.  Sorte 
de  leu  d'cnfans.  _. 

SALINO,  NA  ,  add.  V.  dell' u,o.  Di 
sale,  appartenente  al  sale  ,  che  ha  del  sale 
ù  aliti. 
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SALTO,  s,  m.  Tac.  Div.  Nome  ed* 
diedero  i  Romani  ai  Sacerdoti  di  Mine, 
onde  dicevansi  salii  i  versi,  che  si  cantavan» 
in  di  lui  onore.  Saliens. 

SALIRE,  V.  a.  Che  appo  gli  Antichi  si 
disse  anche  talora  Saelire.  Andare  ad  alto , 
Montare,  e  si  usa  anche  al  n.  e  n.  p.  Monier;  ' 
s  elever  ;  tendre  en  haut.  —  metaf.  Deesi  in- 
tendere  per  lo  padre,  e  per  lo  figliuolo  tutti 
coloro  ,  che  salgono ,  e  iscendono  per  retta 
linea.  Qui  moment  ou  descendeni  en  droìtt 
l'ine.  -  Andò  Lorenzo  a  quello  da  Ricasoli 
a  provare  con  quante  ragioni  potesse  di  farlo 
salire,  cioè:  Offerire  maggior  somma . /-.«'^ 
monter  un  prix  bien  haut  ;  offrir  une  plus 
grande  somme.  -  Salire  ,  per  Discendere. 
Desccndre.  Del  palafreno  il  cacciator  giù 
sale.  -  Uscire.  Soriir.  Lo  stare  in  dubbio 
era  di  gran  periglio,  che  non  s.ilisser  gente 
della  terra. 

SALIRE,  5.  m.  Salita.  Monte:. 

SALISCENDO,  e  SALISCENDI,  s.  m. 
Una  delle  serrature  dell'  uscio  ,  che  è  una 
lama  di  ferro  grossetta  ,^  che  impernata  da 
un  capo  della 'mposta,  e  inf'.)rcando  i  inun,-,- 
chetti  dall'altro,  serra  l'uscio,  o  iiiu-sirj; 
detto  cosi  dal  salire  ,  e  scendere  ,  cIk-  c' 
fa  nel  serrare,  e  nell'aprire.  Loquet;  cjd^l:. 
Saliscendo  con  testa,  e  coda.  Battali  de 
loquei.  Saliscendo  a  doccia.  Loqiiet  cn  i:.'ut- 
tUre.  Saliscendo  che  s'apre  col  poll'ce.  L'i,  •:.et 
à  poucier.  Saliscendo  a  manubrio.  Lo;uct 
à  vielle.  Saliscendo  sul  paletto.  Lojucicau, 
-  Cosi  il  prov.  dice  ;  Non  saranno  più 
tuoi  se  tu  gli  spendi,  perché  fortuna  fa 
de' saliscendi;  qui  per  metaf.  e  vale  Delle 
'fl    roiie    de    la   fortune    tournt 


SALITA  ,  s.  f.  Il  salire ,  e  "1  luogo  ,  per 
lo  qual  si  sale.  Moniée  ;  ascension.  —  Far 
salita  ;  S.ilire.  Monter. 

SALITO,  TA,  add.  Da  salire.  Monte,  cu: 

SALITOJO,  s.  m.  Strumento  per  s.Vire. 
EcWle.  Per  altra  cosa  ,  che  aiuti  a  salire. 
M.mtoir.  ' 

SALITORE,  s.  m.  Che  saglie.  Qji  m^-te; 
qui  grimpe  ;  qui  esealade  ;   qui  s' elei  e  ;  qui 

"sAUVa",%.  f.  Scialiva.  Salive. 

SALIVALE,  add.  d'ogni  g.  Da  saliva. 
Salivalre. 

.  SALIVARE,  V.  n.  Voìg.  It.  Render  sa- 
liva  ,  scaricarsi  della  saliva.  Saliver  ;  rendrt 
beaucoup  de  salive. 
.SALIVATO.HIO,  RIA,  T._Med!eo.  Ag- 
eiunto  dato  a  rimedio  dissecativo  proso  pef 
nocca  ,  e  non  tr.ingugiato  ,  che  promuove 
la  salivazione.  Salivant  ;  piyalarogue. 

SALIVAZKWE ,  s.  f.  T.  di  ì>Ìed.  L'azione 
del  5o!lv.-.re.  SaUvation. 

SALIUNCA,  s.  r.  T.  B«4/i.  Sorta  d'erba 
di  spesse  radici ,  e  che  ha  un  soavissimo  odore. 
Nard  celt'que. 

SALMA  ,  s.  f.  Soma  ,  peso.  Charge  ; 
puids;  jardeau.  -  Spoglia.  DipouilU;  biitln. 
Mille  ,  e  mille  famose  ,  e  care  salme  torre 
gli  viildi.  -  T.  Mar.  Misura  di  quantiti 
determinata.  Ch.ir::e. 

SALMASTRO,  steia  ,  add.  Che  tiene 
dd   ■^.iKo.    Saumutre. 

SALMEGGIAMENTO,  s.  m.  Il  s.i!meg- 
giar».    Psaìmodie. 

SALMEGGIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che 
salmeggia.  Qui  lécite  des  pseaumes  ;  qui 
psalmodic. 

SALMEGGIARE,  V.  a.  Leggere,  o  cant.ir 
salmi.  Ps.itmodìer  ,  chantcr  des  Pseaumetw 
-Per  siniilir.  Celebrare,  cantare  le  lodi  di 
alcuno.  CèWirer  ;  chanter  Ics  louanp.it  it 
qiiclpi'un.   Fosse  il  nome   suo    da' salii    sal- 

SALMÉGGIATORE ,  s.  m.  Che  salmeg- 
gia. Qui  rt.i!modie  i  .iit'  chante  des  p.ieaitmes, 

SALMEGGIA  TRlCE, s.  f.  Che  s.ilmeggij.  ' 
Qui  psa'modie. 

^SAI.MERI'A,  s.  f.  Moltitudine  di  some, 
carri.iggio.   £ji;j£«  ;  éjuipase  !  cliarroi  ;  ah 

'"sAL  MI  SIA ,  Posto  avv.  q.uasi  Salvo  i*i 
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sfa.  ?arole  di  buono  augurio ,  che  si  dicono 
nel  ragionare  di  qualdie  mala  avvenaira. 
Picu  nous  en  ^rcservc.  ou  nous  en  gardc. 

SALMISTA,  s.  m.  Componitor  di  salmi ,  e 
per  eccellenza  s'intende  del  Profeta  David. 
Psat'misre,i  psai/ume  royal  ;  U  lioi  Djvid. 
-  Dicesi  anche  salmista,'  il  volume  de'salmi, 
0  saltero.  FseautUr  \  ncudl  dis  pscaume.t  ; 
"livre  des  pscaumes  ;  pseaumis  de  David.  -  Per 
Saccente,  e  come  oggi  più  comunemente 
si  dice  Salamistr.i.  V. 

SALMI)  ,  s.  m.  Canzone  sacra  ,  come  i 
componimenti  di  David  ,  e  simili.  Pscaume  ; 
aintlim  ;  hymnt  sjcré.  —  prov.  Ogni  salmo 
torna  in  gloria  ;  e  si  dice  quando  alcuno 
si-esso  ripiglia  il  ragionamento  di  quelle  cose, 
che  gli  premono  ,  nel  qual  senio  dicesi  an- 
che ;  La  lingua  batte  dove  il  dente  duole  : 
De    l'abondance   du   cxur   la    tuucke  parli  ; 

"tauiourTà  Robi^L'les  film!''   """'"'' 

SAL-MODi'A,  s.  f.  Canto  di  salmi.  Psal- 
modi:  :  ckjr.t  de  l'Esli'e  ;  chanl  des  pseeumcs. 

S.4L.N1TRATO,  TA,  a^ld.  t.  Farmaceu- 
tica. Di  salnitro  ,  che  ha  del  salnitro.  Si- 
Uni:reux. 

SALNITRO  ,  s.  m.  Nitro.  Sahetre  ;  nim. 

SALONE ,  s.  m.  Malm.  accr.  di  Sala  ,  sala 

SALÒTTO  ,  s.  m.  Piccola  sala.  Petite 
talli  ;  sa  :on. 

SALPA  ,  s.  f.  Salfln.  Sorta  di  pesce,  che 
si  prende  nell*  esca  d'  erbe  marine  ,  legate  a 
ismsì.Saiipe. 

SALPARE,  V.  a.  T.  Mar.  Levar  l'anco- 
ra djl  mare,  e  traila  nella  nave;  Sarjiare. 
Saper  ;    Icver  l'ancre. 

SALPATO,  TA  ,  add.  Serpe',  etc. 

SALPRUNELLA ,  s.  f.  Hed.  Che  anche 
scrivesi  Sai  Prunella.  Sorta  di  sale  artificia- 
to. Sei  pmnelU, 

SAL">A  ,  s.  f.  Condimento  di  più  manie- 
re ,  che  si  fa  alle  vivande  per  aggiiigner  loro 
sapore.  Sauce  ;  asiaisonnemenr  ,  apprct.  - 
metaf.  Pena  ,  o  tormento.  ChStimenc  ,i>eine  ; 
funiùon  i  supplice.  Ma  chi  ti  mena  a  sì  pun- 
genti salse  ?  cioè  Per  qual  colpa  se'  condan- 
nato a  si  fatta  pena  ? 

S.^LSAMENTO^ ,  s.  m.  Spezie  di  salsa. 
Lsp'tcc  de  salice  ;  d  assaisonnuncnt  ;  diaprct, 

.VALSAPARIGLIA  ,  s.  t.  Radice  di  una 
pianta  portata  dall'  Indie  Occidentali ,  lunga 
due  ,  0  tre  braccia  in  circa  ,  uguale  ,  e  gros- 
ta  ,  come  la  gramigna,  o  la  smilace  aspra. 
Sahcfarcllle. 

SALSEDINE,  s.  f.  Salsezza.  Salure. 

SALSEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  salso.  Sa- 
hre. 

SALSICCIA,  s.  f.Carne  minutissimamente 
battuta  ,  e  messa  con  sale  ,  e  altri  ingredienti 
nelle  budella  delporco.  Sancisse.  —  F.-.r  salsic- 
cia di  checchessia,  si  dice  del  ridurlo  in  mi- 
nutissimi pezzi.  Hacker  menu,  —  Legarsi  le 
vigne  colle  salsiccie  in  alcun  luogo  ,  si  dice 
del  vlvervisi  con  gran  dovizia  ,  e  in  ampia 
fortuna .  Pa^s  de  Cocagne  ;  pays  ricfie  ,  ahon- 
dant,  très-Jtrtile.  -  Fastellone  di  rami  ,  o  si- 
mili che  serve  alle  fortificazioni  militari. 
tacerne. 

SALSICCIAIO,  s.  m.  V.  dell'  uso.  Que- 
gli ,  che  fa  le  sahiccie.  Charcutier. 

SALSICCIONE  ,  s.  m.  Spezie  di  salsiccia. 
Cervclas  :  ed  anche.  Saucisson. 

SALSICCIOTTO,  s.  m.  Spezie  di  salame. 
Saucisson.  T.  Milit.  Salsicciotto  di  polvere 
per  dar  fuoco  alla  mina.  Saucisson. 

SALSICCIUOLO  ,s.  m.  Pezzo  di  salsiccia, 
il  quale  si  dice  anche  P\.occhio.  Une  sau- 
cisse. 

SALSO,  SA  ,  add.  di  qualità,  e  saper  di 
sale.  Sale.  -  Pc;-  similit.  II  tuo  poder ,  che 
fu  già  in  acqua  salsa ,  perdessi  ,  per  voler  ,  si- 
Jnoreggiante  ,  essere  al  soprastante  ,  cioè  : 
Nel  mare.  Dans  Ics  caux  salies  ;  dans  la 
mer.  -  Contro  a  quel ,  che  fu  dinanzi  con 
hngua  troppo  salsa  proferito  ,  qui  per  metaf. 
cioè  ;  Mordace.  Mordane  ;  maitn  ;  satyri- 
C-Je.  -  Salso.  i?i;on.  F.  Arguto,  frizzante  , 
mordice.  Pt^ìMut;  mordaat. 
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SALSUGGINE  ,  s.  f.  Salsezza.  V. 

SALSUGGINOSO,  SA,  add.  Salso,  chs 
ha  salsuggine.  Saie  i  qui  ilent  du  sale. 

SALStJ.ME  ,  s.  m.  Tutti  i  camangiari,  che 
si  conservano  col  sale  ,  che  più  comune- 
mente d'corsi  salume.  Salaison  ;  saline.  — 
Sal-ume  ,  per  Salsezza.  V- 

SAlTABECCARE ,  SALTABELLARE  , 
V.  n.  Fare  spessi  salti,  e  non  molto  grandi , 
che  anche  dicesi  saherellare.  Sautillcr  ;  chc- 
vrutcr;  garnhader  ;  bandir. 

SALTAMARTINO,  s.  m.  Sorta  d'arti- 
glieria da  una  libbra  di  palla  incirca.  Pièce 
d'-ine  livre  de  balle.  -  E  '1  torre  a  prestar 
lede  (;ei  nostra  sicurt.i  ,  per  nostra  eutiIm  a 
simil  sorta  di  saltamartini,  qui  fig.  p*.-r  Per- 
sona sve.itata.  £:oi.ri^i  :  peiit-naitre. 
.  5ALTAMBARCO,  s.  m.  Vestimento  rus- 
tico da  uomo  ,  santambarco.  laquette  de 
Paysan.. 

SALTAMINDOSSO  ,  s.  m.  Voce  fattoin 
ischerzo  ,  per  signiiicare  un  vestimento  mi- 
sero ,  e  scórso  per  ogni  verso.  Habit  alarne  j 

SÀLTANSECCIA  ,  s.  f.  Uccelletto  di 
quelli,  che  vivono  di  h.-ci'iTo'.,.!.  ,  l'pj.res- 
so  l'Aldrovandorijfi'  '^  ■•  j-.  '..  '  '  .rcMniie, 
come   da' Toscani    s  >'  -         ^  ^Ol:ce. 

Espèce  de  bev§ervrn  ■     .  .     --ucue. 

Les  Auteurs  L.i  dor.':i-  ^  '.  .,.,,'.  '>'■'  .i  ole  — 
Per  metaf.  Si  dice  di  i'erscna  volubile  ,  o  leg- 
gieri. Girvuctte  ;  inconsiant  ;  User  ;  volage  ; 

"SALTA^VTE  ,'add.''d''ognig.  Salvin.  Che 
salta.  Sauiant  ;  n"i  sauté.  ~  Punto  saltante. 
Magai.  11  punto  della  generazione  d;l  pul- 
cino ,  che  1  Lombardi  dicono  IngalLimento. 
(  Cicatricule  ,  ou  petite  tache  bianche  qui  e^t 
j  le  germe  où  réiide  le  poulet  dans  un  aii/Jé- 

. SALTARE  ,  v.  n.  Levarsi  con  tutta  la 
vita  da  terra  ricadendo  nd  luogo  stesso  ,  o 
'  gettandosi  di  netto  da  una  parte  all'  altra 
senza  toccare  lo  spazio  di  mezzo.  Sauté'  ; 
s'élancer;  franchir  un  fosse,  etc.  -  metaf.  Ri- 
flettersi. Se  réfléchir;  rebondìr  ;  se  répercutcr. 
Come  quando  dall'  acqua  ,  o  dallo  specchio 
saltalo  raggio  all'  opposita  parte.  -  fig.  Tra- 
passare ,  vagare.  Saut:r  ;  passer.  E  d'un  pen- 
siero in  altro  saltando  s'addormentò.  —  S;.l- 
tare  ,  vale  anche  Ballare.  Danser  ;  sauier  ; 
haller;  caprioler.  —  Trapassare  da  un  lato  a 
un  altro  con  gran  prestezza.  Passer  vite  ; 
arriver  d^un  saut  à  juelque  pari.  Tanta  fu  la 
sua  letizia  ,  che  d'inferno  già  parve  saltare 
in  Paradiso.  -  Por  simil.  Lasciar  di  mezzo. 
Parser  par  des^us;  sautcr  ;  laisseren  arrière. 
E  cosi  figurando  il  Paradiso  ,  convien  saltar  lo 
sagrato  poema.  -  Saltare  a  cavallo  ,  o  sul 
cavallo,  o  destriere  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Mon- 
tare in  sella,  sali  e  a  cavallo.  5au(«r«n«/'<; 
sauter  sur  un  chevai',  monter  à  ckcval.  —  Sal- 
tare a  cavallo  ,  si  dice  anche  del  Far  salti 
sopra  certo  legno  figur  nte  un  cavallo.  Vol- 
tigcr.  -  Saltare  in  collora  ,  o  simili  ;  entrare 
in  collora,  adirarsi.  Se  mettre  en  colere  ;  sauter 
aux  nues.  —  Saltare  il  grillo  ,  saltar  la  mosca  , 
saltare  il  moscherino  .modi  bassi,  che  pari- 
mente vagliono  Entrare  in  collora  ,  stizzarsi. 
Se  mettre  en  calere  ;  prendre  la  monche  ;  se  pi' 
quer ',  se  facher  ;  ètre  tendre  aux  mouches.  — 
Saltare  di  palo  in  frasca  ,  o  d'Arno  in  Bacchil- 
lone  :  passar  d'una  cosa  in  un'altra.  Ne/aire 
'llcr  ;  taire  des  coqs-à-Vane.  -  Saltar 
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todia  del  pedante.  N'étre  plus  sous  la  ferule  ; 
ètre  hors  de  page. 

SALTATORE,  s.  m.  Che  salta.  Sauteur  ; 
qui  sauté.  —  Ballerino.  Danseur  ;  baladin  ; 
danseur  de  corde. 

SALTATRICE,  s .  f.  Che  salta .  Q«/  san- 
te. -   B,  Ilerina.  £><i/!jei/.!«;  laladir.e. 

SALTAZIONE.s.f.  11  saltare.  5>2ut;ionJ; 
cahrivlc-.ramra-le. 

SALTELLANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvin. 
Che  saltella.  Bondlssant  ;  qui  sautille. 

SALTELLARE,»,  n.  Saltare  spessamente; 
e  a  piccoli  sal^i.  5jurii/tfr;  cheyrotcr  j  boadìr  , 
$atjipader  j  eahrioUr, 
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SALTELLINO,  s.  m.  dim.  di  Salto.  Petit 

SALTELLONE  ,  e  SALTELLONI,  avv. 
A  salti.  Zn  sautant,  ou  en  sautillanl. 

SALTERECCIO  ,  ciA  ,  add.  But.  In/. 
Spettante  a  s.,lto.Z),..iai,r. 

SALPERELLARS  ,  v.  n.  Frequentativo 
di  saltellar;,  saltibell  te.  SautiUer  ;  sauter  à 
petics  sa:its  ;  gambader. 

SAL TE.-^ELLO  ,  s.  m.  dim.  di  salto.  Petit 
sa.u;bond.  -  Salterello,  si  dice  anche  un 
pezzo  di  carta  avvolta  ,  e  legata  strettissima, 
dentro  la  qu.ile  sia  rinchiusa  polvere  d'archi- 
buso  ;  cosi  rietto,  perchè  pigliando  fuoco, 
e  scoppiando  saltella.  Scryenteau.  ~  Salterel- 
lidiciitisi  anche  que'Iegnetti,  che  negli  stru- 
menti di  tasto  fanno  sonare  le  corde.  5o«- 

s'aLT ERO,  e  SALTERIO  ,  s-  m-  Il  volu- 
me,  e  l'Opera  de'  salmi  di  D.ivid.  Pseautier: 
recueil  des  Pseaumc!  de  David.  -  Dire  il 
salterio  :  recu.,ro  1  salmi  contenuti  nel  saltero 
Davidico.  Dire  le  ,,.:.;er.  -  Per  un  piccolo 
libretto  ,  su  cui  1  t,j;iduHi  imparano  a  leg- 
gere ,  il  quale  >..n:;-;ne  alcuni  salmi.  Alpka- 
betiCoix  dcparli:cu.  -  Sorta  di  strumento 
musicale.  Psaltenun  ;  harpe.  -  Salterò  ,  per 
lo  Velo  ,  o  acconciatura  di  veli ,  che  porta- 
no in  capo  le    Monache.    Voile  de   Religi- 

"SALTETTO ,  s.  m.  dim.  di  salto  ;  piccolo 

"s.^LTIMSANCA  ,  s.  f.  Volg.  Ir.  Can- 
tambanca.   V. 

SALTIMBANCO,  s.  m.Volg.  it.  Cantam- 
banco.  V.  Hatctmr. 

SALTLVIBARCA  ,   s.  f.  Allcg.   Sorta  di 

salto',  s.  m.  il  saitare,  ijnf.  V.  è  piti 
maniere  di  salti ,  0  balzi  ,  che  diconsi.  Gam~ 
bade  ;  cahot  ;  band  ;  soubresaut  ;  cabriule, 
—  metaf.  E  grand  tempo  è  eh'  io  presi  il 
priinier  salto,  cioè  le  prime  mosse.  Ilya 
long-temps  que  i'ai  commcncé.  -  Onde  con- 
vien ,  ch'arma'o  viva  la  vira,  chetrapassa 
a  SI  gran  salti.  f.j  v,  ,;.„  iecouU  si  rapide- 
wsnr.  Persimilit.  Si  d:ce  anche  di  varie  cose 
per  Trapassame;:to  :  e  simili.  Saut.  Quan- 
do sono  hniti  quegli  undici  del  rimanente  , 
e  uno  di  ,  secondochè  detto  è  dinanzi,  che 
'— ~  appellati  li  salti  della  Lumi  ,    allo'ra 


nonisti  del  Venir  promosso  all' 
riore,  avanti  d'  essere  amesso  all' ordine 'in- 
feriore. Eire  ordonné  per  saltum.  -  Salto 
per  Ballo.  Bai;  saut;  danse.  -  Salto  ,  per 
Bosco.  Fora;  hois.  -  Salto  mortale  ,  si  elice 
del  saltare  voltando  la  persona  sottosopra 
senza  toccar  terra  colle  mani,  e  con  altro. 
Saut  perilleux.  -  Far  salto  ,  o  un  salto  Sal- 
tare. V.  Di  salto  ,  avverbialm.  Ui  lancio. 
D'abord  ;  tout  de  suite.  Di  salto  in  salto, 
avverb.  con  continui  salti.  Par  sauts  ;  en 
sautant;  ea  bondissant.  Parlandosi  d'acque. 
par  cascades  Torrente  alpestie  ,  che  repente 
cade  di  salto  in  salto.  -  Fig  A  ogni  mo- 
mento. A  toUt  Instant  ;  d'un  mcmcnt  à  l'au- 
tre.  -  S.ilto  ,  Voìg.  it.  Dicesi  in  un  fiume  ra- 
pido d'una  cascata  d'acqua  provenente  dalla 
disuguaglianza  del  suo  tondo ,  ed  ove  non 
possono  navigare    i  navicelli.  Saut  ;   cator 


SALVA  ,  s.  f.  Lo  scaricar  di  molte  arn>i 
da  fuoco  nello  stesso  tempo  ,  e  continuata- 
mente. Salve.  -  S.alva  ,  per  credenza  nel 
sinific.  dell'assaggiar  le  vivande.  Essai. 

SALVACITTA' ,  s.  m.  Sahin.  Propugna, 
tore  della  città,  che  salva  la  città.  Défenaeur 
ou  libe'rateur  d  une  ville.  ' 

SALVAflASCHI  ,  s.  m.  Matt.  Fr.  Ar- 
"fi^^  'w'^^C  ^":''^  '  contenere  ,  0  custodire 
'  SALVADANAJO  ,  s.  m.  Vasetto  di  te-a 
cotta  ,  nel  quale  i  fanciulli  mettono  per  un 
picciol  pertugio  ,  eh'  egli  ha  ,  i  loro  danari 
per  s.-lvargli  ,  non  gli  potendo  poi  cavare, 
se  non  rompendolo.    Tirelire. 

SALYADORE  .V.  Salvatale. 


'6-jì.  S  A  L 

SALVAGGINA  ,  s.  f.  Carne  <r  snim;,! 
salvatico  buona  a  mangiare  ,  e  si  dice  anche 
degli  animali  stessi ,  saVaticina.  Saavasim  ; 
gibUr.  . 

SALVAGGIO.r.iA.   add.  SeVaggio.  V. 

SALVAGGIUMF- ,  s.  m.  Tutte  le  spezie 
d'animali  ,  che  si  v-igliano  in  c;icc:a  ,  buone 
a  manti.ire.    Vtnaison  ;  s^tivag'tnc  ;  s'ti^kr. 

SALVAGIONE,  s.f.  Salvaiione.  V. 
•    SALVAGUARDIA  ,  s.  f.  Scnncr.  ce.  Pro- 
teiione,  custodia,  sicurtà,  che  il  Principe, 
e  il  Generale  delle  sue  armi  accorila  ad  al- 
imi. Stitive'^anìe. 

SALVAMENTE,  avv. Con  salvena  ,  sènza 
danno.  En  sùrcié  ;  en  bon  ctat  ;  lain  et  sauf; 
sans  auciin  mai. 

SALVAMENTO  ,  s.  m.  Il  salvarsi,  s.il- 
vezza.  Satut  ;conscnarion.  -  A  salvamenti!, 
3VV.  Sema  danno  ,  sano  ,  e  salvo.  A  bon 
yort  ;  sain  et  sauf;  sans  auctin  mai  eu  dom- 
mace.  L'anima  andò  a  salvamento,  cioè  si 
salvò.  //  fut  sauvé. 

*  SALVAN/.A  ,  s.  f.  Salvezia ,  Salvamen- 
to. V 

SALVARE  ,  v.  a.  Conservare  ,  difendere. 
Sauvcr  ;  garantir.  -  Dar  salute  ,  trar  di  pe- 
ricolo. Sauvcr  ;  libcrer ;  garantir  ^  tircr du  ^é' 
ril.  -  Salvar  la  capra  ,  e  i  cavoli ,  si  dice 
prov.  in  modo  basso  ,  del  far  bene  a  uno 
senza  nocumento  dell'  altro.  Sauvcr  la  chi' 
yri  et  les  choiix.  —  n.  p.  Scampare.  Se  sau- 
ver  ;  s'échappcr;  se  rejugier.  Ma  se  la  terra  , 

salvo  nel  mare.  -  Ed  in  signific.  n.  p.  si  usa 
comunemente  anche  per  iscamnare  dalle  pene 
infernali ,  andarne  l'anime  in  luogo  di  eteria 
salute.  Se  sauver  :  a!/cr  en  faraiiis.  Sarete 
accompagnati  da  i  Hatriarchi ,  e  da  i  Profeti , 
e  dagli  Apostoli  ,  o  da'Martori,  e  Confesso- 
ri, e  vergini,  i  quali  tutti  si  salvano.  -  far 
a  salvare  ,  lo  stesso ,  che  Fare  a  salvo  ,  ter- 
mine   del  giuoco  ,   e  vale  Pattuire  con  un 

altro  del  puioco  ,   di  nor  "■ '•■- 

volmente  il  dinaro  delb 
mise.  -  Dio  ti  s  '-.-i  ,  Oit 
modo  di  salut^rie  .iltrLii ,  : 
vous  salue ,  vu  Dia.  taus  soit  en  alde. 

SALVAKOtiA  ,  s.  m.  GLwrdaroba.  V. 
SAVASTRELLA,  s.  f.  Cr.ìn.  Pimpìnella.V. 

SALVATELLA,  s.  f.  Una  delle  vene  della 
mano  ,  la  quale  di..*cminandosi  per  la  p.nrte 
esterna  di  essa  ,  va  a  terminare  fra  '1  dito 
annulare,  e '1  medio.  Sahatellc. 

SALVATlCAMENTE,avv.  Alla  salvatica, 
con  modo  ,  e  costume  salvatico  ,  zoticamente. 

*"sAtvATlCilETTo'?  TA  ,  add.  dim.  di 
Salvatico.   Un  peu  sauvage  ;   uu  pcu  rustrc  ; 

""SALVATICHEZZA ,  s.  f.  Astratto  di  sal- 
vatico. Qualiti  de  ce  qui  est  sauvage  ;  rusticiii. 

—  metaf.  Rozzezza  ,  zotichezza.  Rustiche; 
gTossiéreté\  rudcsse. 

SALVA  riCHISSLMO  ,  mk  ,  add.  sup.  di 
salvatico.  Tris-sauvagc  ;  très-rustiaue. 

SALVATICINA  ,  V.  Salvaggina. 

SALVATICO,  s.  m.  Luogo  pieno  d'al- 
teri da  far  ombra.  Fore'i  ;  lieu  sauvage. 

SALVATICO,  CA  ,  add.  Di  «elva  ,  non 
domestico.  Sauvc^s  ;  agreste.  —  Via  s.'ilvati- 
ca,  mctaf.  Aspra  ;  poco  frequentata.  Cheniin 
rude  ,  ou  raboteux  ,TCu  battu  ,  peu  Jréiuenté. 

—  S.ilvdtioo  ,  per  Scortele  ,  roz/o  ,  iiuima- 
ro,  Sauvage  i  rustique  \  feroce  ;  brutali  gros- 
si er  ;  austere.  L'una  si  mosse  per  invidia,  e 
l'altra  per  salvatica  ingratitudine  ,  cioè  per 
bestiale  ,  inumana.  -  Salvatico  ,  aggiunto  a 
liera ,  bestia  ,  o  simile ,  vale  ,  Che  vive  in 
selva  ,  o  alla  foresta,  liete  sainngc  ,  feroce  , 
ou  faroucht.  -  Aggiunto  a  uomo  ,  vale  Zo- 
tico ,  rozzo ,  contrario  d'affabile  ,  e  di  gen- 
tile. Sauvage  ;  rustljue  ;  grotster  \  impuli  ; 
ri/ifrfjijrijrc  -  Salvatico,  aggiunto  di  fuo- 
co. V.  Fuoco. 

SALVATICUME  ,  s.  m.  Vo/g.  it.  V.  e 
tcrivi  Salvatichezza. 

SAIVATO.  TA,  add.  Sauvé,  etc. 

SALVATORE  ,s.  m.  Che  s.i1va.5«m<wr  ; 
Xihtratcur.   —  l'osto  assolut.  s'intende  pra- 


viiKita.  Sauvcr  la 
)  vi  ■;?lvi,o  simili, 
ii>ezie  di  saluto.  J.- 


S  A  C 

priamente  Gesù  Cristo.   Le  ifrv!/i  Sauvtur; 
e  rmclie  semplicemente  ,  Le  Sauvew.  —  1 . 
Mflr.  Colui  che  hu  salvato  ,    «    pescato  le 
merci  perdute.  Sauvtur. 
SALVATRICE  ,  s.  m.    Che  salva.   Qjù 

"SALVAVOCE,  s.  m.  Sahin.  Echeo.  V. 
SALVAZIONE,  s.  f.  Salvamento,  salute. 

SALUBERRIMAMENTE,  avv.  sup.  di  Sì- 

luhremente.    [■,i:s-<aine,nent. 

SALUKE!;RIM0  ,  ma,  add.  sup.  di  Sa- 
lubre. Trcs-sain;  tres-salubre. 

SALUBRE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  ,  ap- 
porta ,  o  indica  salubrità.  Salubre  \  satnfj 
liti  cjntrrbiic  à  la  s.inté. 

SALUhKF.MENTE  ,  avv.  Con  salubrità. 
Samem.nt;  en  sante. 

SALUBRITÀ'  ,  ade,  ate  .  s.  f.  Tempe- 
ramento buono,  buona  d;^po>i;.ione  ,  e  per 
lo  più  si  dice  dell'  aria.  Salubriic  de  l'air. 

SALVEREGINA,  s.  t.  Oraiioiio  .  che  si 
recita  alla  nostra  Donna  ,  cosi  detta  dalle 
parole  ,  con  cui  comincia.  Salve. 

SALVEZZA  ,  s.  f.  Snlvagione  ,  salute  , 
scampo.  Saint;  conservatìon.  Salvezza  dell' 
anima.  Salut  ;  feliciti  eterne  He. 

SALVIA  ,  s.  f.  Erba  aromatica  di  buon 
odore  ,  le  di  cui  foglie  sono  lunghette  ,  sode, 

■►  SALVIa'tTcO  ,  CA  ,  add.  Salviato.  V. 

SALVIATO,  TA  ,  a-id.  F.itto  con  salvia, 
che  ha  odore  ;  o  sapore  di  salvia.  Assaisonné 
avec  de  la  sauge. 

SALVIETTA,  S.  f.  Tovagliolino.  Serviette. 

SALVIGIA  ,  s.  f.  Asilo  ,  rifugio  ,  franchi- 
gia,  yitile  ;   Iteu  de  franchise. 

SALUME,  s.  m.  Saliunie.  Salaison  ;  sa- 
line . 

SALVO,  s.m.  Convenzione.  P ac te  ;  ac- 
cordi convention.  -  Mettere  ,  o  porre  in 
salvo  :  mettere  ,  o  porre  in  sicuro.  Mettre  à 
couvert  t  ou  en  lieu  de  suretè;  abriter.  Esser 

lieu  de  siireté.  -  Fare' a  salvo.  V.  Salvare. 

SALVO  ,  VA  ,  add.  Fuor  di  pericolo  , 
sicuro  ,  salvato.  Saufi  qui  est  hors  de  nsque  , 
ou  de  clanger.  Sano  ,  e  salvo.  Saia  et  sauf 
Salvo  arrivo.  Arrivée  à  bon  pori.  —  Salvo  il 
verft  ,  si  dice  nel  raccontar  checchessia  , 
quando  si  può  dubitare  ,  che  il  tatto  possa 
star  altramente  ,  e  v.Me  il  vero  stia  sempre 
in  piede,  o  abb  a  sempre  il  suo  luogo.  Sauf 
le  vrai. 

SALVO  ,  avv.  Che  talora  si  adopera  in 
for^a  di  preposizione  ,  e  vale  Eccettuato  , 
fuorché  ,  se  non.  Si  usa  anche  colle  parti- 
celle Che  ,  o  se  talvolta  espresse  ,  «  talvolta 
sottintese  ,  e  si  unisce  co'  nomi  d'o.c;ni  ge- 

Salvo'  che  ,    vaie   anche  talvolta  lo  stesso , 


Principi ,  o  lo  Repubbliche  ,  perche 
altri  ne'loro  stati  non  sia  molestato  ,  o  nella 
persona  ,  o  nellaroba.  Sauf-conduit. 

S ALU  TANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Salnn.  Che 
saluta.  Qui  salue. 

SALUTARE,  V.  a.  Predar  felicità,  e  sa- 
Ulte  ad  altrui  ,  faccendoali  motto.  Saluer.  - 
Per  simili'.  Cosi  mi  sveglio  a  salutar  1'  aurora. 
Je  m'éicille  à  la  pointe  da  jour,  -  Salutar 
alcuno  in  Re  ,  o  simile  ,  vnle  Acdamarlo  per 
Re  ,  0  simile.  Proclamer. 

SALUTARE  ,  s.  m.   L'atto  del  salutare, 

s  \:  .il'  ogni  g.  Salutifero  , 

s.i'-:'.  vuiifa,  0  alla  salvezza 

doir.i:,,,!.  s  •...■■  ;  salubre  i  saii:  ;  bon, 
unii  ,  ,ii.jK.,ii,.i.A  u  ia sante  ,  ou  pour  le  sa- 
lut d:  r.>n,e. 

SALUTATO ,  TA  ,  add.  Salué. 

SALUTATORE  ,  s.  m.  Che  saluta.    Qui 

"salutazione  ,s.  {.  Il  salutare  .  saluto. 
Satuia.'ion  ;  salut.  -  Salutazione  angelica  : 
l'Avemmaria.  Salutaùon  Àngelique  j  l'Ave. 
SALUTE,  s.  f.  Assicuramento,  oliber.1- 
zionc  da  cigni  danno ,  e  pericolo  ,  salvezza. 


S-A  N 

Saht  ;  tduvtti  ;  sureié  i  conservatìon.  L'e- 
terna salute.  Salut  ;  feliciti  iternelie.  -  l'er 
Saluto.  Saluti  salutaùon. 

SALUTEVOLE,  add. d'ogni  g.  Salutifero. 
Salutaire  ;  salubre.  -  S.ilutevole  ,  t.ilorj , 
vale  Di  saluto.  De  salut  ;    de  salutalion. 

SALUTtVOLISSI.vlO  ,  MA,  add.s.ip.di 
Salutevole.    Tics-saiutairc      etc. 

SALUTEVOLMENTE,  avv.  Con  salate. 
Salulairemert  ;  utilcmcnt  ;    avamagcuseinent. 

SALUTIFERAMEN  TE  ,  avv.  Con  appor- 
tamento  di  salute.  Salutairement  ;  avantagcu- 


SALUTIFERO  ,  RA  ,  add.  Che  apporta 
salute.  Salutaire;  salubre  i  sam. 

SALUIO,  s.  m.  Il  salutare.  Saìui  ■.  sa- 
lutatìon  i  saluade.  —  Saluto  di  mire  ,  dicesi 
delle  cannonate  ,  che  si  sparano  da  una  nave 
per  salirarne  un'altra  ,  o  una  citta  ,  o  San- 
tuario ,  ec.  Salut  de  mer. 

SAMARITANO  ,  s.  m.  T.  Storico.  Sorta 
di  settario  fra  gli  Ebrei.  Samarttain. 

•  SAMBRA ,  s.  f.  Zambra.  V. 
SAMBUCA  ,    s.  f.   Strumento  musicale. 

Sorte  de  chalumeau. 

SAMiiUCATO  ,  TA  ,  add.  Aggiunto  «  ' 
cosa,  dove  sieno  mescolati  fiori  di  sambuco. 
Avec  des  fieurs  de  sureau.  Fcittellette  sam- 
bucate.    Scisnets  de   fìeurs  de  sureau. 

SANBUCHINO  ,  NA  ,  add.  Di  sambuco. 
De  sureau.  Olio  sambuchino.   Huilc   de  sw  ! 

SAMBUCO,  s.  m.  Sorta  d'albero,  il  quale  | 
nasce  nelle  siepi ,  il  fusto  è  pieno  di  midolla,  i 
i  fiori  son  bianchi ,  ed  hanno  virtù  diuretica, 
e  attrattiva.  Sureau. 

SAMORO  ,  s.  m.  T.  Marin.  Nave  molto  : 
lunga  ,  e  piata  ,  che  porca  un  sol  albero  ,  | 
e  naviga  sul  Reno  ,  e  nelle  acque  interiori  , 
d'Olanda.  Samoreux. 

SAMPIERO  ,  s.  m.  Sorta  di  fico  ,  e  di  i 
susino  ,  e.  si  dice  t.nnto  dell'  albero  ,  quanto  : 
del  fruito.  Nom  d'une  sorte  de  figuicr  ,  tt  ' 
de  prunier  ,  et  du  fruii  nu'ils  portent.  ; 

SAMPOGNA,  s.  f.  Strumento  rusticano 
musicale  di  hato.  Chalumeau.  \ 

SAN ,  Tronco  di  sanza ,  modo  antico.  Sans.  ' 
~  San  ,  è  anche  voce  accorciata  da  santo.  V.  I 

SANABILE,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  sa- I 
narsi.  Guérissable  ;  curable. 

SANAMENTE,  avv.  Con  snni-.'i.  S.:!ne- 

msnt.  -  tlntendere  saii.imcr-  '■   •.■.'<rhe- 

ne  ,  perfettamente,  e  sei-'  -:   .r 

saincmcnt  i  juger  selon  U  u  .  ,.  rf 

passioni  sans  privcntior..  :;.ir'. 
con  giudizio.  Saincment  i  .\.i  .■',;,,./ ,  /,.,/,.,.  ì 

SANARE  ,  V.  a.  Far  sano  ,  rendere  saniti.  ; 
Gue'riii  rendre  sain  ;  ritabi  Ir  en  santi)  rf. 
donner  la  santi.  -  In  signiftc.  n.  Risanare ,  j 
gu.irire.  Giiirir;  se  riiablir.  -  Sanare,  usasi 
anche  in  sinnif.  di  Castrare.  V. 

SANATIVO,  VA  ,.idd.  Che  ha  virtù  di 
sanare.  Propre  à  guirir. 

*  SANATO,  s.m.  Scn.ito.V.  i 
SANATO  ,  TA  ,  add.  Guéri ,  etc.  | 
•SANATORE,  s.  m.  Sen.itore.  V.  I 
SANATORE  ,  s.  m.  Che  sana.  Qui  euérU.\ 
SANATORIO  ,  RIA  ,  add.   VoTg.  it  Ap-1 

parcnente  a  sanazione.  Qui  a  la  rertu  it\ 
e,:irir.  "^ 

SANAZIONE  f  s.  f.  Guarigione  ,  guari-; 
mento  ,   sanità.  Gttirison.  \ 

SANCIRE  ,  V.  a.  ì'arch.  Statuire  ,  detM-i 
minare,  decretare.  Arritcr;   ordonner  ;  di-\ 

"SANCOLOMBANA  ,  s.  f.  SANCor.o.M-| 
riANO  ,  i.  m.  Sorla  d'uva,  ed  anche  il  viti-l 
gno  ,  che  la  produce.  Sorte  de  vigne' et  di\ 
rais.n.V.   Uva,  e  Vite.  I 

SANCTU),  voce  composta  per  ischeno.i 
per  contraffare  \\n  Sanese.  Mot  burlesque  poui' 
contr;la're  les  Siennois. 

SANDALO  ,  s.  mr  Legno  duro  ,  odoroso  , 
e  ili  differenti  colori  ,  che  a  noi  è  lionate | 
dall'Indie.  Sandal.  -  Spezie  di  Caramuisalc.i 
Sandale.  -  Sorta  di  calzare,  che  usano  1 
Vescovi,  e  altri  Prelati,  quando  portano  gì 

abic 


SAN 

ibiti  pontificali,  famonfles  Jts  Evìvus. 
SANDARACA  .  e  SANDRACCA  ,  ^.  f. 

Com.esizione  minerale  detta  snche  Risasallo. 
Réalf^itly  sandarapu  minerale.  —  Sand'rac.i, 
è  anche  una  spezie  dilemma,  che  scatiiri.ce 
dal  pedale  de' cineiiri ,  e  serve  a  far  vernici 
liquide  ,  e  secche.  Sjndaranue;  yernls. 

•S.ANE'A.s.f.  P.ire,  eh-  ii»nitichi  Costa, 
0  spi.iggia  presso  il  Viilani.    C6u  ;  ni'^se. 

SANEDRIM,  SINEDRIO,  s.  m.  T.  Sto- 
rico. Nome  ,  che  davano  gli  mtichi  Giudei 
al  supremo  lor  tribunale.  Sdnhcdrin. 

SANGIACCO,  s.m.  l.  ddl^Swr.  mod. 
Titolo  di  dignità  presso  i  Turchi  ,    e  vale 

SANGlMfGNANo"',  s.  m.  Mm.  Tran-.. 
Sorta  di  vin,.  Som  de  vm  de  U  Toscane. 

S/'.NGIOCHErO.  V.  .Sangioveto. 

?A.\'GlOVANNirA  ,  s.  m.  DeM' ordine 
equestre  di  S.  Giovinni.  De  l'ordrc  de  St. 
ìeande  Jcrusalcmo;  de  'jbhc.ì  iangiova- 
niti.  L'.i  Cheva'icn  de  Malte. 

SANGIOS'Ero  ,  s.  m.  Dicesi  una  sorta 
d'uva  ,  ed  anche  il  vitigno  ,  che  la  produce. 
Som  d'urie  sorte  de  vUne.  et  du  ralsin  au'eile 
tonc.  V.Uv.i. 

SANGUACCIO  ,  s.  m.  Salvin.  peg^  di 
Sangue;  sangue  di  pessima  qualità.  Mauvais 

'"sangue  ,   s.  m.  Quell'umor  vermiglio. 


chi 

animili  ,  che  digli 
in  genere  femminine 
l'EinI;sione  ,   e    cjv, 

St'm,,  neceiv.ri  ,  ,1  e 


s 

A  N 

tjo,  vag 

ono  Nel 

calore    de 

,u 

j.issione 

)   0 

dopo  che 

la 

passio 

le  e  cnln 

Dans 

le! 

l>remii.rs 

mot 

de    la  co 

ere 

dans  r 

fortcmcnt 

.  A 

sangi 

e  freddo. 

D. 

sar.g  froid  : 

de  d:ssei 

i: 

.TzeJue 

.  -  ,S,-.„gi 

ed 

dr::'one 

e 

sangued 

go  ;  5ugo  gom 

nos 

congel 

to, 

SANGUIFERO  ,    ra  .'add 
Sgiuntù  dato  a  que'  vasi ,   p 


scorre  , 

;UlFICANrE  ,  add!"d'ogni  g.  Voc. 
Vena.  Che  sanguitìca  ,  che  formi 
ì.  Qijt  aide  ,   qitt  concoitrc  à  u  san- 

.  Generar  sflngue. 

bA.VGUIflCAZIONE.s.  f.  UsanguiHcare. 

"'"'   """"'  Fols.  U.    Matita 


Aspi 


iNGWiGXA 


A   ,    add. 
-    Che 

Di  sangue, 
abbonda  di 

erso-  di 

uUlé  de 

an^gue 

'  Cui 

nolence. 
-Talora 
De  co;U 

.  '  ',','  ',  ' 

1J;- 

i'Klo^tli  s.i,,gue  ,    sangui; 

colore  sim:le  al  sangue.  , 

SANGUINACCIO  ,  s.  m.  \^v.x.,.^ , 
sangue  di  animale.  Ar.dvuUle;  houdi: 

SANGUINANTE  ,  add.    d'ogni 
sanguina.  Saìgnant  ;   qui  dJ;oiitie  d. 
'-■      tjui  est  taché  de  sang  ;    so 


.  add.  Da  sani, 
la  ricoverata  la 
V.Sani     -e. 


SAN 

'  SANICATO  .  TA  ,    ; 

:ro  dal  male  ,  che  ha 

Si/'W  ;  ritabli  ,ctc.  V.  oan 
>.\N1CULA,  s.  (.T.Iioian 
;h'entca  nelle  spezie   della  co.iiolida. 

;aNu",  s.  f.  Voce  Lat.  Marcia.  Sa. 
sereiix  ;  boue  ,  bourhillon  d'une  piali 


'"sanissimo"* MA  Tsdd.^' 
rrès-saln. 

SANITÀ',  ade,  ate  ,   s.  f. 
di  corpo  senza  dolore  ,  e  sen/j 
d;opera7,ione.  Sant:.  -  P: 
nOTwr-..^._ 


'f/J 


i  dell' 


abrita.    S,. 


sar.gla. 


ìnguinare, 

r.cr  ,   icurJn  ,. 
iNGUlXAIUA 


.  -    Sannuto  ,    vale  anche 
di  saune.    QJu/  < 


acccM  di  quel  sol  che  in  ciel  vedute.  Oui 
vale  Vino,  le  Vln  ;  le  ius  de  la  rr;7.'i.  - 
Far  sangue  :  gettar  sangue.  Perdre  du  sang  ; 

le  iiarici  ,  per  dilotto  e  simili  ,  si  dice  (i'eìr 
uscir  il  sangue  per  quelle  parti.  Faire  du  sani 
far  le  n.  ;  ,  par  enha<:  ,  etc.  -  Far  sangue 


-R:, 

rd"e 

e  il 

an 

F, 

san;. 

E;i'v 

V^  ' 

!,  1 

si  ,    a 

sans\ 

arresi? 

ti" ,' 

le  san. 

dan- 

ics  I- 

mcs. 

t 

n  s 

.,„!!- 

/', 

vale  r 

stesso 

,  che 

Restare 

esangue 

R 

ecout 

te  de 

sanffi 

riinane 

■  s.-ing 

■  e  add 

OSfO 

,    si   di 

-e  d'i 

C!- 

Sr.-!ndis 

fr, 

!e 

-And 

Vuonio 

diche 

si   ■- 

W^ 

%''.r: 

'':'  j 

ìs^ì; 

-T^a 

re  , 

crochues.   Che  avea  come   il^Ci 
VANO  ,^  NA  ,    add.  Che  ha  s.i; 


Libero  ,    o    esente  dr 


mento 
Catinella' 


-• ,     /i  ^a.irjie  e, do  ,  a  sangue  tred- 

ui\.  Italiano  Francese. 


Rctabitr  ;  remeitre  en  òon  état.  Proponendo 
I  cl-.e  inteodeano  sanicar  Firenze  ,  e  trarla  i 
fedeltà  ,  e  tirannia. 


.  '  .;.-ir- 

fetta.  Sam  corrrì-  un  ■>  -  ' 

•  ::  -oLUe    L 

e  san^;.  Con 

mettere  in  sanità,  ^i,^lltcl^"I    5  n  , 

TEMENTE  ,  tANGui- 

S'^^SvrP- 

.    Con  iip 

arg.mento  di 

'"idSdu 

on  de  sane  i 

sante' i    joutr  d'une    A,i---    t  A,- • 

sano  altrui,  si  ,v.c  ,-1   |    -  .        - 

a'ìoTma" 

add.  Slip,  di 

donarlo,  non  i.,- 

mandarlo   a  si.a,,  ..    .     '  ,   '    . 

','\,    adi. 

Imbrattato  di 

renvoyer;   l'eny,^  :■   r  „:    ;..;/■; 

-   ii-'r.-.t: 

V"/^dic»s' 

lutare  altrui 'licenziandosi.  "^orte--v 

.,'  '.  \;  " 

•.•j..-;/io  entes. 

SANna7'»^'sans!;;,a  ,  s.  f.  Ul 
te,  trattone  l'olio.  Rais  dss  no}j:. 
ve^  écrasées  sous  iameule,  et  don 

SAN>UCO,  s.  m.  E-banotissin 

a'rri'ii^-ntl  ;'.'rsa  ,  0  .Maiorana.   U 
s\V.';';A  ,  s.  f.   Guarm.  Sinci 

■     A.-  ■  :\   ,  ade,  ate,  s.  f.  San 
-   t      ■       •    -  ,   SI  dice  de'  bambini 

dicesi  de'  piccoli  cagnuoli  ,  e   d'altri    aninalì 
domestici,    loucher  la   fatte.   -    Avveiin-ji 


,Q  qq  q 
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come  al  bue  a  far  s.intà  ;  prov.  che  si  dice 
di  chi  si  V-'  ^   3  fj.-e  ;;l,iiiia  cosa  ,   chen  ■:. 
gli  s'avvieii    ^'trejarc  gauche  ijjiri  q.i.      .. 
those ,  qui  ii.i  bUn  ma'.  -  Insegnare  a.  i 
a  far  saiità  ,  di. osi  dell'insegnare  le  scie-       , 

0  le  maniere  tivih  .1  uomo  zotico  ,  o  ili  .  > 
fcile  apiirenjiva.  Insìruire  ,  ou  yoliccr  i.r. 
hi^mntc  l'ii-i'ossìti  ,  trti-stupiie.  -  Farn.- 
tiv.dre  .1  santa  :  taro  ,  o  dire  pazzie  stiiia 
avere  oticso  il  cervello.  Faln  ou  din  dis  Ju- 

'sa'nYa  bAKBÀRA,  s.  f.  V.  Santo,  adii. 

SANTA'jll)  ,  GIÀ  ,  add.  Mdm.  Voce 
bas-.a  ,  che  si  dice  a  persona  agiata,  e  turda 
neir  operare.  Larnhin  ;  mou;  Unt. 

SANTA.MARI'A  ,  s.  f.  Sorta  d' erhi  no- 
ta ,  amara  ,  e  odorosa.  Herbe  du  coq  ;  coq 
diijarMns;  mciiie-co].  -  Santamaria,  s.  e 
add.  m.  Mo'S-  Chiamasi  uccello  Santamaria, 
un  uccelletto  di  penne  verdi  ,  che  sta  per 
lo  pi.i  nell'acque.  Il  volgo  va  a  caccia  di  esso 
il  Riorno  di  Santam.iria  ,  ed  aramazzatolo  , 
vien  attaccato  a'  palchi  delle  case,  perché  ap- 
piccato in  tal  modo  ,  uvunque  volge  il  petto 
contrassegna  il  vento  ,  che  spira  in  quel  pun- 
to. Sorte  'de  pctii  o!t;au  de  plumage  vin. 

SANTA.MBAKCO  ,  s.  m.  Sorta  di  veste 
t)a  contadino  ,  lo  stesso  ,  che  Salcambarco. 
S arri  ai, . 

SANTAMENTE,  avv.  Con  santità,  a  guisa 

SANTARELLO ,  V.'  Santerello.  " 

SANTASSANCTORUM ,  s.  m.  Volg.  u. 

1  uo"0  parcicol  ire  del  Tabernacolo  e  del 
Tem°pio  di  Salomone.  V.  Santuario.  -  Nelle 
Chiese  Cattoliche  cosi  chi..m»si  il  suo  dell 
Aitar  maggiore  ,  cinto  ordinariamente  di  bj- 
\\MtriU,Sancttuzire,  - 

SANTERELLO,  s.  m.  dim.  di  Santo.  i//i 

^"•"SANTÉSE,  s.  m.  Che  ha  cura  del  San- 
to ,  cioè  della  Chiesa.   MargudUer. 
6AN TF.'jSA  ,  s.  f.  hocc.  Varch.  Spigolis- 

,rj        -,  ;•    .  ;  ■'  ,   bcatella.  Blgote  ;  devote; 


sTO.s. 

K,  add.  . 


.  Il  santificare, 
igni  g.  Signer. 


anctifiani 
a.  Far  s 


ò^ncj^a 


san 


santo.  Se 

SANTIFICAI 
re.  Sancilji^  ,  etc.  .S.'ntificato.,  in  for^a 
sust.  Sanc.-ific.  Per  lo  peccato  irragion  l>.\. 
cbe  fiie  nelli  suoi  spcJi.ih.Sacerdoii,  e  Gii 
dici ,   e  principi ,  e  santihcati  suo 

SÀNTlFlcAfoRE 


Che  santifica. 

^W^'T^nbAziONE-^^sf  II  santificare. 
Sanctificadun  ;    l'action  ,  l  c^it  de  la  srace 

'"sANtIìIiCETUR  ,  s.  m.  Fir.  no*.  Simula- 
tore di  divozione  ,  santuihzza  ,  ipocrita. 
eig-t  ;  tartufc  j  hypocrite  ;  manseur  de  cru- 

*"  SANTIFICO  ,  s.  m.  Uomo  di  santa  vita. 
Vn  Saint  hommc.  _    __      .... 

SANTIMONIA  ,  s.  f.  Santità.  V. 

SANliNl'!/./^A  ,  s.  m.  Malm.  Graffia- 
janti ,  inocr.'o  ,   b.icchettone.  V. 

SANTINO  ,  s.  m.  Magai.  Immaginett.i  di 
santo.  Felice  estampe  ,  ou  petite  imase  d'un 

"santissimamente  ,  avv.  sup.  di 
Santamente,  i  ùi-samtemenl. 

SANTISSIMO  ,  M\ ,  add.  sup.  di  Sai 
Ir'ei-saint.    -  Saniissimo,  e^anche^  Titolo  , 

SANTITÀ' ,  ade  ,  ate  ,  i.  f. ^Astratto  di 
unto  :  santimonia.  Sainute.  -  Per  Titolo 
che  si  da  al  sommo  Pontefice.  Sainicté. 

SANTO  ,  s.  m.  Chiesa.  Egli'C.  -  En 
«r»rc  in  santo  ,  o  and.ire  in  santo  ,  o  me- 
«e  ut  santo  ,  si  dice  dcU  Andare  ,  0  essei 


SAN 

condotte  le  partorienti  la  prima  volta  dopo 

Il  i..ir;o    in   Chiesa    per  la    benedizione    del 

:■  ,  (.  mettere  in  santo  ,    l'-ìito  ,  che 

.         re  di  benedirle  i    ed  in  ([uesia 

:  i.e  si  usa  oggi  la  voce  Santo  per 

^ ;.   I.  .u.T  une   aicotichée   ,   et  alter  à 

1.1  M.'i:  1.1  fnmtere  fon  après  ses  couches. 

-  bjiito  ,  o  Santi  ,  si  dicono  le  Pitture  ,  o 
stampe,  in  cui  sia  erfigiatu  alcun  santo  ,  o 
altro.  Ues  estampes ,   d^s  nnages   des  saints. 

—  Giuocar  a  santi  ,  e  cappelletto  :  Giuocar 
a  quel  giuoco  ,  che  si  ta  gettando  in  alto 
una  m  jniìt.i ,  ed  apporsi  a  dire  da  qual  parte 
resterà  v.;lt.ita.  JoucràcrJxoupiU,  -  òanto, 
si  dice  anche  a  quegh  ,  il  quale  è  etetto  d.i 
Uio  nel  numero  de'  beati  ,  e  dalla  chiesa 
tenuto  ,  e  canonizzato  per  tale.  Saint  - 
Onde  in  prov.  Ogni  santo  vuol  la  sua  can- 
dela ,  che  vale  Ogni  fatica  merita  il  suo  pre- 
mio. A  chaqui  Saint  sa  cìiandelle,  —  Santo, 
si  dice  anche  nell'uso  ,  ad  alcune  persone  , 
che  menano  una  vita  molto  esemplare.  Saint. 
Onde  diceii  11  tale  è  un  santo,  per  dire  Egli 

SANTO  ,  TA,  add.  ljae.4li ,  il  quale  è 
eletto  da  Dio  nel  numero  de'beati ,  e  d.il'a 
chiesa  tenuto  ,e  canonizzato  per  tale.  Sat^t. 

—  Uaìsi  t.ile  epiteto  anche  a  Uio  st.ssa. 
Saint,  si  ii  anche  a  quelle  cose  ,  che_  ri- 
guardano Dio, oche  da  lui  deriv.ino.ò'aùir ; 
sacri  -  Santa  Barbara  ,  T.  t^iar.  Dicesi 
di  quel  luogo  della  nave  dove  i  Cannonieri 
tengon  la  polvere  d'archibuso ,  e  gli  altri 
arnesi  propri  alla  lor  arte.  La   saintt-barbe. 

—  Santo  Piidre  ,  maniera  ,  con  cui  comune- 
mente    s'appella    il    Papa.     Le    Saint-fere. 

-  Santa,  si  dice  anche  all'anima,  eh'  è 
in    luogo    di   salvazione.    Une    am:  saincc. 

-  Sauro,  si  chiama  anche  Coli.i,  che  n 
questo  niondo  vi.;;  santamente.  Saint;  /.j 
yii  saintement.    -   Talora    si  da 

che  attengono  a  santo 


logo  ,  e  simili  co.iT 
Saint.  —  banto  ,  3 


relii, 


per   Pii 


Briga  V 

rarnelo  da    quel 

Ui     5,m-a    ra;-,,o 


iligioso.    Sa 


radis 


api] 


gliardi  protettori,  per  conseguir  checches- 
sia. Avjir  de  buns  protccteurs  ;  a^oir  de 
It.ni  sa  nts  en  paraiUs.  —  Dicesia  chi  vuol 
]icii.:ire  in  un  negozio  da  farsi,  a  troppe 
sottigliezze  :  qu.nlche  santo  ci  aiuterà ,  o 
simili ,  ed  è  lo  stesso  ,  che  dire  ;  Il  tem|io 
ci  d.iri  consiglio  ,  0  cosa  fatta  capo  ha. 
Dieu  aidcia.-  Rivolere  i  santi  suoi  qum.lo 
è  guasta  la  festa ,  prov.  Rivolere  alcuna 
cosa  donata.  Hevou'olr  ce  qu'on  a  donni.  — 
Scherza  co'fanti  ,  e  lascia  stare  i  santi.  V. 
Scherzare. 

SAN  rOCCHIERl'A  ,  s.f.  simulata  pietà  j 
ipocrisia.  Bieotcrie;  hisotisme;,hypocrisie  , 
tartuferie  ;  cagoterie. 

SANTOCCIO,  Vnce  usata  dal  Bocc.in 
forza  di  sust.  ed  in  significato  di  Sciocco  , 
o  di  scimunito.  Sot  ;  simple;  niais  ;  stupi- 
di ;   lìil'cti  :   imbecille  ;  buior. 

SANTOLINA,  s.  f.  T.  JJoian.  Syicàe 
d'.ibrotano  ,  ovvero  l'abrotano  femmina  , 
che  anche  dicesi  Santolma.  Oarderobe ,  au~ 
rune  fi.melle  ;  santoline. 

SANTOLMA  ,  s.  f.  T.  Boi.  Santolina.  V. 

SANTOLO,  s.  m.  Pecur.  Con  tal  nome 
chiain  1  .i  d  d  Tigliuoccio  colui  ,  che  l'ha  levato 
al  sacro  fonte  ,  o  presentato  alla  cresima. 
h'arrain. 


SAP 

e  da  altri  Erba  giuba.  Eupaioìre- 

SANTOi<EGGlA  ,  s.  f.  Satureia  ,  »rba 
odorifera  ,  ed  appetitosa  ,  la  quale  agevola 
la  digestione  ,  e  perciò  molto  usata  negl'in- 
tingoli. Sarriste  ,  e  da  alcuni  ;  Sjiorée. 

SANTUARIA,  s.  f.V.  Santu.uio. 

•SANTUAIUAmENTE,  S.intamin:e.  V. 

SANTUARIO,  s.  m.  Reliquia  di  s^nti , 
0  arnese  sa«ro.  Rellque.  -  òantuario  ,  il 
dice  anche  la  chiesa  ,  o  il  luogo  ,  dove  si 
conservano  le  reliquie  ,  o  simili.  Sanciuaire. 
-  Santuario  chiamavano  gli  Ebrei  un  laogo  , 
particolare  del  Tabernacolo  in  cui  era  l'Arca  i 
ed  in  appresso  Quel  luogo  del  tempio  di  Sa- 
lomone ,  in  CUI  \\  solo  Sommo  Sacerdote 
poteva  entrare  una  volta  l'anno.  L:  Sanctuai-  1 
re  ;  le  saini  d:s  saints.  -  In  forza  d'add.  per 
Santo  ,  maniera  antica.  Saint.  ' 

SANTULA,  s.  f.  BUI.  Fnrs.  Matrina , 
comare.   Mar.^aine. 

•  SANTU.1IA ,  s.  f.  Cosa  santa  ,  santu»-  ! 
ria.  Kcliiue  ;  chase  sainte. 

SANZA  ,  V.  Senza.  \ 

SA.\2I0NE,  s.  f.  Maga!.  T.  per  lo  fìi 
lifjle.  Ra:itìcozione,conferma/,ione.  Sarret  un.  • 

SAHA  ,  s.  f.  Mosto  cotto  ,  e  alquanto  ' 
condensato  nel  boUire  ,  che  serve  per  con- 
dimento. Sapa  ;    raisiiii.  ■ 

SAfERUA  ,  s.  f.  Sah'in.  Sorta  di  pesce  i 
fluviat'Ie.  Sane  de  poisson  de  rivùn, 

SAl'ERE  ,  Verbo,  che  anche  "re.,.,  gli  ; 
antichi  si. scrisse  SAVERE  ,  e  in  d.Vi.->i  ,uoi  i 
modi  fu  usato  con  varie  terminazioni.  ;  lo  so,  1 
tu  sai ,  egli  sa  ,  noi  sappiamo  ,  v^  i  s.  icie  ,  . 
coloro  sanno  ,   Io  sapeva  ,  !  •  ,   .  '  'o 

saiiuto,  1j  saprò,  sappi,  e      '  .        j 

sapessi ,  ch'io  saprei,  s.ip-i         >  1- 

matica  ).      Aver    certa  co  .  .la 

cosa  per  vii  di   ragione  ,  o   -i    o  .  :-..•.    1, 

,  •[.  ma  nella  n.  e  n.  p.  jr.cora. 

..\....i  ••  ,.,:'rcr.  -  Esser  saputo  ,  m  si-; 
f,.,iii...  p.-ss.  Lsser  nominato,  lodato  ,  o  ri-; 
putjto  sivio.  /ass.r  pouf  saiant  ;  à'c  en'; 
crédit ,  ou  avoir  la  riputation  d'ètrc  :i'i  ii*mme\ 
entcndu.  -  Saper  di  libro  :  esser  do:to  .1  «olut.  ' 
moJj  bisso.  .y.ivo'r  j  ètre  docte  ,  ui.mt;', 
.  '  !  ■  o  ■  /.  f  ,plein  d*crudition  ,  de  saitjir^', 
,  ,i..  —  Saper  di  Geom^rri.i ,  di. 
,  e  simili  :  esser  dotto  in  'gasile 
,.  ,  o  icul-a.  Eire  savani  c/i  O'.v.W- 
...ii  io,.  Oi^mètri ,  ban  ti-amma'.r:ci.  -  , 
irea  mente  :  avere  impresa  alcun,  cosai 
1  memoria  in  m.mier.i  ,  che  si  pus:a  ri-^ 
.  Sayoir  par  cteur.  -  Saper  per  lo  senno 


suoi  fini.  Àyo'rda  sayoir  /'aire  ;  tire  inJus-l 
trieux  ;  adroìt  ;  avo'V  de  Padresse  ,  de  U' 
dextiriii ,  de  l'industrie.  -  Saper  tanto  farc,j 
vale  lo  stesso  ,  che  Fare  in  maniera  .  ado-, 
perarsi  ,  o  ingegn.irsi  in  guisa  :  modo  basso.' 
S'industrier  ;  s' ingìnìer  ;  /aire  en  sort.  ;ì.-.. 
-  Non  saoer  far  altro  ,  o  non  sapere  .li- 
tro, che  gridare,  0  simili:  non  far  mai  al- j 
tro  ,  che  gridare  ,0  simili.  Ne  sayoir  fairi 
a'itre  chote  qae  clai}ander  ,  criailler ,  etc.  -1 
Non  saper,  che  si  fare,  non  saper,  chesj 
dire:  essere  irrisoluto.  Ne  savoir  qucjaire  1 
ni  yie  dire;  étrt  Irrisolu  ,  incertain  ,  indl-i 
termini,  indécis.  -  Saper  vivere  :  aver  prul 
d^iur-  .Sayoir  vivre  ;  erre  prudente  circonS'i 
/••■CI  ,  ayisi.  -  Saper  di  barca  menare  ,  mo-| 
do  bisso  :  aver  astuzie  per  arrivare  a'  suoi 
fini.  Savoir  aller  à  ses  fins.  -  S,ipere  ,1 
Huanti  di  è  San  Biagio  ,  prcv.  e  modo  basso  I 
Essere  accorto  ,  0  pr.itico  di  chechessia] 
Avotr  mangi  de  plus   Sun  pain    ;    a^Oif  de» 


fon  adrait  ,  ou  l'ori  expinm^nti.  -  .">ap« 
dove  il  diavol  tien  la  coda.  V.  Diavolo..  -( 
Ouonilo  alcuno  fa,  o  dice  alcuna  cos.i  scio<i 
ca  ,  0  biasimevole  ,  e  da  non  dovergli ,  pc 
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dappoccagione ,  e  tardità ,  o  piuttosto  tardez- 
la  sua  riuscire  ,  se  gli  di^e  :  fu  perdili 
tempo  ,  tu  non  sai  a  quanti  di  è  San  i3iagio  , 
tu  farói  la  metà  di  nonnulla  ,  tu  non  sai 
roeue  le  messa.  Tu  «  plus  cmbjrrassé 
qu'jni  poule  à  trols  poussins  i  tu  te  noycrois 
idnj  ton  cr^hj!.  -  Non  saper  pi.'i  la  :  sa- 
per pothe  cose  ,  appagarsi  della  prima  aj- 
fKini?.  N'en  sivoir  pas  djrantait  ,  n'y 
votr  pis  plus  loin  que  san  nc^.  —  Non  sa- 
pere qjsl  ch'uom  si  peschi  :  Non  sapere  quan- 
te dita  si  ha  nelle  mani  ;  Non  sapere  quanti 
yiedi  s'entrino  in  ubo  stivale,  ec.  V.  Pes- 
care, Dita  ,  Stivale  ,  ec.  -  Ei  sa  molto, 
Io  so  molto  ,  Che  so  io  ?  Che  sai  tu  ?  ma- 
niere p.irticoUri  del  popolo  ,  che  vagliono  lo 
non  so  ,  Ei  non  sa,  //  n'en  sjit  run  ,  etc. 
il  n*cn  saie  pai  hcaucoup  ;  je  aen  ssis  run. 
Qui  s^:s-ic  ?  Ouc  sMt-it  ?  -  Se  tu  sai ,  sog- 
giunto a  modo  di  confermazione  all'  ante- 
cedente detto  ,  V.  g.  Fa  ,  se  tu  sai ,  Fate 
pur  ,  se  sajiete  ,  ec.  vale  lo  stesso  ,  che 
Qujiito  tu  puoi  ,    per  quant'  è  d<illa  vostra 

roui  pourrei.  -  Sapavamcelo  ,  disson  q.iei 
da  Capraia  j  si  dice  quaiido  alcuno  ci  n.irra 
eosa  nota.  Ci  soni  Us  contes  de  m.i  gr^nd' 
mc'-i.  -  prov.  Chi  di  venti  non  sa ,  eli  trenta 
noH  ha  :  quando  non  si  e  acquistato  il  senno 
a  una  certa  eri  ,  è  impossibile  acquiit.r'o 
in  avvenire.  Qui  ne  san  rìen  à  vinsi  ans , 
»'«/!  siìt  gucri^plus  à  irencc.  -  Pure  m  prov. 
E  cosi  avviene  spesse  volte  ,  che  tanto  sa 
altri  quam'  altri  ;  detto  ,  dia  accenna  ,  che 
u'-.'-J  t.mane  ingannato  chi  vuole  ingannare 
r-  ■.  di  qui  crail  altraper  un  auire  ,  es! 
-  •  :ittrjpclu--mime.  -  Sapere ,  per  Aver 
.  AvM  un  goùt  ,  uni  ssveur.  Avere 
,  onde  saper  di  mucchio  ,  saper  di 
e  simili.  Sentir  y  avoir  d^odiur,  —  E 
per  iKn;:it.  Si  eh'  io  so,  Poggio  mio,  trop- 
po di  povero.  J'ai  l'air  bicn  srils.  -  Sape- 
re ,  metaf.  Parere  ,  o  far  certa  vista  ,  aver 
un  certo  che  di  checchessia,  Ressnitir  ;  pa- 
rour:.  E  in  loro  alcuna  cosa  di  virrù  ,  per- 
che sanno  ancora  deirantico.  l'ara  quds  res' 
ttnaniunpeu  l'antituité. -Sipet  di  mille  odo- 
ri, I  rov.  Si  dice  di  checchessia,  che  spiri 
gran  fragranza.  Sintir  bi:n  hon\  ixhiUr  uni 
odttir tns-suavt.  —  Saper  buono:  aver  buon 
odore,  e  fig.  Parer  buono.  Sentir hon  ;  pa- 
nitri  hn.  -  Non  snoer  di  buono  :  avere  c.'t- 
tivo  odore  ,  e  fig.  Dare  indizio  di  malva^iià. 
Ni  sentir  rien  de  hon  j  donmr  quelque  indice 
de  mrchanceté.  —  Saper  b^ne  :  esser  gradito. 
Tro:ivir  agréahle;  paroiire  hon.  Al  ritorno  ci 
sapr.inno  meglio  le  nostre  camere  ,  e  i  nostri 
kttini.  A  notre  retour,  nos  petites  chamhres 
et  nos  petits  li's  nous  en paroitrontmeiiUurs. 
—  Saperne  male  ,  saper  reo,  e  simili:  pa- 
rere strano  ,  dispiacere.  Déplatre;  paroife 
étrange.  —  Saper  grado  di  checchessìa  :  aver- 
ne obbligazione.  Savoir  bon  gri  de  quel^ue 
ihose.  -  Non  ne  saper  grado ,  elle  anche  si 
dice  :  non  ne  saper  né  grado  y  né  gr.izia  , 
T.^le  il  contrario  ,  cioè  non  si  riconoscere 
obbligato,  non  averne  gratitudine.  Ni  jj^o/V 

SAPERE  ,  s.  m.  Notizia',' scienza. S'c;««; 

_  SAPÉVOLE,'[dLU-osr!ig.''ciì'"sa.5jva.7r; 

imstru:t  ;  érud:t;  àoc::  \   Tjisit. 

SAPEVOLMENTE ,  avv.  foìg.  it.  Con 
salienza.  Sapientemente.  V. 

.SAPIENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  sj. 
^ionza  ,  che  sa  ;  sappiente.  Savant;  docte; 
éradit  ;  instnt't  ;  plein  d*énidttion  ,  de  jjio/V; 
rinpit  d:  <eicr:c^. 

SAPIENTEMENTE  ,  avv.  Con  sapienza, 
saviamente.   S  ■.v::^ment  ■,d.>cter,e-.,. 

SAPIENTISSIMAMENTE  ,  aw.  sup.  di 
Sasier.temente.    Ii'es-savamment;  tres-doc- 


SAPIENZA  ,  e  SAPIENZIA  ,  s.  f.  Scien- 
s  f  che  contempi.!  U  cagione  dì  tutte  le  co- 
fi  Science  ;  doctàm  ;  sjirtir  ;  sapesse.-  Sa- 
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pìenza  ,  fig.  vale  Dio.  Dieu  ;  la  sapesse  èctr- 
nelle.  —  Sapienza  ,  è  anche  il  nome  d'  imo 
de' libri  della  Sacra  Scrittura.  Li  sagesse  j  le 
livre  dt  La  sagesse.  Kecemi  la  divina  potestate 
la  somma  sapienza  ,  ^e  il  primo  amore.  L'in- 
creata sapienza.  Lasigesseincréi:  ;  lasagis- 
se  éternelU.  —  Luogo  ,  dove  pubblicamente 
si  leggono  le  scienze.  L'Universi  te';  leséco- 
/cr.  -Dente  della  sapienza.  Voc.  Uis.LM- 
t'mo  de'  molari  cosi  chiamato  perché  per  lo 
più  nasce  da  ir  a  ■jo.  anni.  Dent  d^  sagesse. 

SAPIENZIALE  ,  add.  d'ogni  %.Magal.  Di 
sapienza  ,  e  per  lo  più  Sapienziali  ;  e  propria- 
mente dicesi  di  quel  libro  della  S»cra  scrittu- 
ra, c'n' è  intitolato  La  sapienza.  SapiMfiniijr. 

»  SAPIO,  PIA  ,  add.  Rim.  ane.  Savio  , 
Saggio  ,  S,ìpiente.  V- 

SAPONAJA,  s.  f.  Saponaria.  V. 

SAPOXAJO  ,  s.  m.  Colui,  che  fabbrica, 
o  vende  sapone.  Fairiquant ,  ou  vendeur  de 

SAPONAPvlA  ,  s.  f.  Red.  Che  anche  di- 
cesi Sapon.-ija.  Pianta  cosi  chiamata ,  perchè 
la  di  lei  radice  ,  maneggiata  nell'  acqua  ,  alza 
schiuma  a  guisa  di  sapone  ,-  onde  s'  adopera 
da'  purgaioriper  purg»r  lelane.  Saponaire  ; 
herbe  aufoulon  ;  lych> 


de  savan.  -  fig.  Schiuma  a  guisa  di  sapo- 
ne. Ecumc  bianche. 
SAPONE,  s.m.  Mestata  di  varie  sorte   , 

cenere  ,  che  s'adopera  per  lavare ,  e  purga- 
re i  vanni  ,  e  per  bagnar  la  barba  innanzi  di 
raderla.  5jvo/j.  —  Pigliare  il  sapone  ,  o  simi- 
li ,  fig.  Lasciarsi  corrompere  con  donativi  ; 
io  stesso  ,  chj  Pigliare  il  boccone.    Se  lalsser 

^  SAPONtarA  ,  s.  f.  Volg.  il.  Luogo  do- 
ve si  fabbrica  il  sapone.  Savonnerie. 

SAPONETTO,  s.n.  dim.  di  Sapone  ;  e 
si  prende  comunemente  yrer  sapone  più  gen- 
tile ,   e  odoroso.  Savonneue. 

SAPORARE,v.  a.  Assaporare ,  assaggia- 
re. 6oùei  ;  lavourer. 

SAPOR-1  rO  ,  TA  ,  add.  Savourc,  eie. 

Sapore  ,  s.  m.  Sensazione  ,  che  (irodu- 
cono  sulla  lingua  le  cose  ,  che  si  gustano. 
Saveur  ;  goùt.  -  Di  mezzo  sapore  ,  vale  Che 
non  è  né  agro ,  ni  dolce.  Qui  n'est  ni  aigri  , 
ni  doux,  qui  est  eatre deux.  —  Sapore, per 
Gusto.  Goùt  ;  pla's'r  agrément.  —  metaf.  Sic- 
ché non  paja  c.isa  pensata  maliziosamente  , 
e  non  di  trop.je  p.irole  di  giuoco  ,  né  di  va- 
nità ,  anzi  fc.-me  ,  e  di  buon  sanore  ,  cioè  : 
di  sustanzia  ,  e  concludend.  Choses  solides 
et  coaclaantis.  ' 

SAPO.-lETTO.s.  m.  dim.  di  sapore.  Pe- 
tit goùt.  —  Salsa.  Salice. 

SAPORiflCO.CA  .  cdd.  T.  £»,Ai«.  Ap- 
partenente a  s:r>ore.  -^acorljijue. 

SAPORITAMENTE',  aw.  Con  sjoore. 
Sar  ■  -  " 


mente ,  con  gusto.  Agriabu 


piai- 


SAPpRITINO  ,  NA  ,  add.  dim.  di  Sapo- 

"sÀPORlT/ssrMA'MENTE  ,  avv.  sup.  di 
Saporitamente.  Tris-savoureusemint.  -Gus- 


SAPOSITISSIMO  ,  MA  ,  add.  sud.  di  Sa- 
porito. Tris-tjvoureux  ,  eie.  —  Gustosissi- 
mo. Trì<-tgri.ible. 

SAPi>RlTO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  sapore  . 
di  buon  sapore.  SavouretiX  ;  ragoùtant  ;  qui  a 
hon  golii.  —  Gustoso  ,  che  dà  gusto ,  che  si 
fa  con  SListo.  Agriahle;  q}ii  piali.  —  hg.  Che 
arreca  diletto.  P'veriissant  i  agre'abic.l.^  co- 
se belle  ,  e  preziose  ,  e  rare  ,  saporite ,  soa- 
vi ,  e  dilicate  scopette  in  man  non  si  debbon 
portare ,  perchè  da  porci  non  sieno  imbrat- 
tate. -  Dicesi  Uomo  saporito  ,  di  persona 
graziosa  ,  e  di  spirito  ,  e  per  ironìa  ,  di  Per- 
sona maliziosa.  Hommi  charmant ,  fon  amu- 
sunt ,  ou  un  .h.jmme  fin  ,   rusé. 

SAPOROSAMENTE ,  avv.  Con  sapore  , 
saporitamente.  Sav^urcuscment.  -  Gustosa- 
mente. Agrédbiement  i  avecfUisir;  avccsa- 
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sfacvon.-  metaf.  Di  cuor 


.Dte 


fs 


to  se  ne  rise  saporosamente  ,  Cfo*  :  Ui  c.iore. 

S.APOROSISSI.MO  ,  MA  add.  sup.  di  Sa- 
poroso. Ires-savourcux. 

SAPONOSI  FA' ,  ade,  ate  ,  s.  f.  Astratta 
di  saporoso.  Saveur;  bon  goi'it. 

SAPOROSO  ,  SA  ,  add.  Saporito.  Savou- 

taf.  Dilettevole.  Agréabli  ;  ch^-mjiit  ;  diver- 
sani.  Della  quale  Sabinetta la  giovanetta età, 
e  la  vaga  bellezza  facevano  le  parole  più  sa- 
porose, e  più  care. 

SAPPA  ,  s.  f.  Tracast.  Sapa.V. 

SAPPIENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  sa.  5..- 
vant  ,  qui  san.  -  Sappiente  ,  dicesi  anche 
1*  olfo  ,  e  it  cacio  ,  quando  hanno  troppo  acu- 
to sapore.  Forr.  Olio  sappiente.  Hnìti  rance 
ou  forti.  Cacio  sappiente,  Frumage  fon,  pi- 

'"saputa  ,  s.  f.   Il  sapere,  notizia,   c.n- 

verbialm.  Con  saputa  ,  con  notizia.  Le  sa- 
chant  ;  à    son  escient. 

SAPUTAMENTE,  avv.  Con  sapere,  scien- 
temente.  Le  sachant  ;  à  son  escient  i  avee 
connoissanci  ;  de  dessein  pre'mJdité. 

SAPUTELLO,  LA  ,  idd.Signer.  Saccen- 
tino. V. 

SAPUTO,  TA  ,  add.  Da  sapere.  Su  ; 
connu.  -  Savio  ,  accorto.  Prud:r,t  ;  st^e  ; 
avisé  ;  expérimentJ.  Castruccio  ,  come  c'.jlui 
eh'  er»  savio  ,  e  saputo  in  guerra  ,  mosse 
con  tutta  la  gente  sua. 

SAPUTONA  .  s.  f.  K»fe,  it.  Salamistra  , 
Dottoressa  ,  V. 

SARA  ,  5,  f.  Sorta  di  pesce  ,  eh'  ha  una 
cresta,  eh' è  alla  maniera  di  serre  ,o  sedie, 
onde  rompe  le  navi  dì  sotto  ,  e  le  sue  ali  so- 
no SI  grandi ,  eh'  elli  ne  fa  vela  ,  e  vi  htm 
otto  leghe  contra  alle  navi  ;  ma  alia  tine  ,  eli' 


SARABANDA  ,  s.  f.  yo.'g.  ir.  Sorta  di 
ballo  grave  ,  e  serio.    Sarabande. 

SAilACENICO  .  CA  .  add.  Trurr.  Segr. 
CO!,  donn.  Saracinesco.  De  sarraiin.  Sars- 
cenico  ,  Sjrracenico  e  Saraceno.  Foce  d^W 
«M.Aggìuito  di  frumento  minuto  ,  iri.ìn?o- 
!are  e  nero  ,  che  anche  dicesi  forraento lie- 
to. Blé  sarrasin  ;  b/é  noir. 

SARACENO  ,  acid,  Volg.  it.  V.  Sarace- 
nico. 

.  SARACINARE  ,  v.  n.  Salrin.  Lo  anne- 
rire ,  e  maturar ,  che  fa  l'  uva,  Commenccr 
à  tourntr,  à  divenir  rougc  ,  ou  noir. 

SARACINESCA,  s.  f.  Sotta  di  toppa  , 
serrarne.  Serrurt  à  tour  et  demi.  -  Saraci- 
nesca ,  si  dice  ancbe  quella  serratura  d'  le- 
gname, o  simile,  che  si  fa  calare  da  alto* 
basso,  per  impedire  il  passaggio  alle  acque, 
agli  animali,  o  simili,  Sarrasine  :  hrrse. 

SARACINESCO,  sca,  add.  Di  Saracino, 
De  sarrasin;  sarrasin.—  Toppa  s.iracinesca  , 
vale  lo  stesso  ,  che  Sar-ncinesca  j  nel  primo 
significato,  Serrure  à  touret  demi. 

SARACINO  ,  s.  m.  Statua  di  legno  a  si- 
militudine di  uomo  Saracino  ,  nella  quale  i 
cavalieri  correndo  rompon  la  lancia  ,  che 
anche  si  dice  Quintana.  Faquin.  —  Saracini 
dieonsi  anche  gli  Ecini  dell' uva  .  quando  ca- 
minciano  a  divenir  va).  Les  grains  da  rais-n 
qii  commtnctnt  à  tourner.  —  Saracino  ,  oer 
Seguace  di  setta  paganti  ,  e   infedele,    S.ir- 

♦'SARAMENTARE,  v,  a.  Obbligare  ,  o 
costrignere  con  giuramento,  Obliger  seus 
serment.  -    Giurare,  V. 

♦  SARAME^•TO  ,  s.  m.  Giuramento. 
Serment.  -  Far  saramento  o  il  saramento. 
Giurare.  V. 

SARCAS.VIO ,  s.  m.  T.  Rettorico.  Spezie 
di  amara  ironia,  derisione  fatta  motteggian- 
do. Sarcasme. 

SARCHIA  ,  s.  f.  E  per  lo  più  Sarchie  , 
s.  f.  pi.  T.   Mann.  V.  Sirtie. 

SARCHI AGIONE  ,s.  f.Il  sarchiare.  L'ac- 
tion de  sarchr. 

SARCHlAME,s.  m,  7".   Marin.  V.  Sar- 
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SARCHIAMfNTO  ,  s.  m.  Sarchlaponc  V. 

.SAR-.H!ARE  ,  v.  i.  Ripulir  dall'  erbe  sa!- 
vatiche  .la-'undoletcìl  Sirchio.  Sarclcr. 

.SARCHIATO ,  TA  ,   add.  Sarcìé. 

SARCHIATORE  ,  s.  m.  V.  dtW  uso.  Co- 
lui,   die  sarchi.i.  SarcUur. 

SARCHIATUKA  ,  s.  f.  Il  sarchiare.  L'ac- 
tion de  sarcUr. 

SARCHIELLA .  V.  SARCHIELLO. 

SARCHIELLARE  ,  v.    a.    Leggi 


chi.-.r 


no  Rade 


Chi 


SARCHIELLINO  ,  s.  m.  dim.  di  Sarcliiel- 
lo.  ScrU'iM:t. 

SARCiiI£LLO,s.  m.  dim.  di  Sarchio. 
Sarcioir. 

SAKCH1ET70,  s.m.  Sarchiello. V. 

SARCHIO  ,  s.  m.  Piccola  marra  per  uso 
di  Sjrtl.i.ire.  iurduir.  -  Sarchie,  dicono  al- 
cuni ,M,iriu.M|,-r.S.,rtie.  V. 

SARCUlOI.l.NO ,,  Sarchioncello  ,  s. 

"sAiÌcINa"  's?f.'  ycle'."iÌ'.  Voc.  Lat.  Ca- 
rico ,  Peso,  Sima.  V. 

SARCOCELE  ,  s.  f.  Red.  Queir  ernia ,  <flie 
anche  dicesi  Ernia   carnosa.  Sarcocde. 

SAUCOCOLLA  ,  s.  f.  Lagrima  di  un  ar- 
bore di  Persia  ,  simile  all'  incenso  minuto  , 
di  colore  ,  o  giailiccio  ,  o  rosslgno.  Saico- 
coll:  ;  colU-cha'ir. 

SARCOEl  IPI.OCELE  ,  s.  f.  T.  Medico. 
Ernia  prodotta  d.illa  caduta  dell' epiploo  nello 
scroto  ,  accomiiaRnata  da  aderenza  ed  es- 
crescenza carnosa.  Sarcu-épifloccU. 

SARCOEPlPLONf  ALO,  s.  m.  T.  Medi- 
to. Ernia  dell' ombilico  dell' natura  della  istes- 
sa  sarcoepiplectle  dello  scroto.  Sarco-epi- 
plvmphale.  _ 

SARCOFAGO  ,  s.  m.  T.  ddla  S,or.  ant. 
Sepolcro  .  in  cui  gli  Aii-ichi  riponevano  i  ca- 
daveri,    che  non  si  volevano    abbrucciare. 

■^s'a&COÌDROCELE,  s.  f.  T.  Mcd.  Sar- 
cocelc  accompagnata  da  Idrocele.   Sarcohy- 

'^SARCOLOGI'A  ,  s.  f.  T.  Anat.  Quella 
vane  della  Notomia  ,  che  tratta  delle  t.:riii , 
e  delle  parti  molli.  Sarcolocie. 

SARCOMA  ,  s.  m.  T.  di  Chir.  Sorta  di 
tumore  duro  ,  e  senza  dolore  ,  che  nasce 
nelle  narici,  e  nel  sesso  delle  donne  ,  e  an- 
che in  altre  parti.  Sarcomc. 

SARCONFALO  ,  s.  m.  T.  Mcd.  Escres- 
cenza carnosa  ,  the  formasiall' ombilico.  jar- 

'"sÌrCÒTICO  ,  e*  ,   add.     T.    Chirurc. 

Aggiunto  de'  rimed)    incarnativi.  Sjrco:'>ìne. 

SARDA  ,  s.  f.  Sorta  di  pietra  dura.   Cor- 

""sv'bANAPALESCO  ,  sca  ,  add.  Buon. 
r.  parassitico  ,  Ei.ulon.'sco  V. 

SARDELLA  ,  s.  ('■  Piccolo  pesce  di  m.-rc 
simile  M'  acciuga  ,  ma  più  piccolo.  Sardine. 

SARDESCO  ,  SCA  ,  add.  Huon.F.  Uisar- 
della     appartenente  a  sardella.   De  sardine. 

SARDINA  ,  V.  sardella. 

SARDONIA ,  s.  t.  r.  /i(o».in. Sorta  di  pian- 
ta ,  che  ammazza  gli  uomini  ,  in  modo  che 
convulsi  nella  bocca  sembra  ,  che  ridino. 
l*icd-pou\  herbe  sardoniquei  grenoutUeUc  d'eau; 
ren^ncUdesmaraii. 

SARDONICO  ,  s.  m.  Bella  gemina  di  co- 
lor, ro-.so,  così  detta  ,  perchè  fu  in  prima 
trovala  tra  i  Sardi.  Sdrdoine. 

SARDONICO,  add.  m.  Cr.  in  Riso.  H- 
piunto  di  riso  ;  spezie  di  convulsione  ,  che 
contrae  dall'  una  ,  e  dall'  altra  parte  i  musco- 
li delle  l.bhr3.  Sard.nique. 


doni  on  fa't  des  eouverritres. 

SARGIA  ,  s.  f.  Spezie  di  panno  lino  ,  o 
lano  di  varj  colori  ,  e  comunalmente  dipin- 
to ,  che  era  già  in  uio  per  cortinaggi  ,  e 
simili .  T,itèce  de  toile  veinte  ,  ou  d*étuS'e  de 
laine  doni  on  Jaisoii  des  gcrnilures  delit. 


mare  di  Egitto  ,  molto   simile  al  meUnuro. 

"sAKNiENTO  .  s.  m.  Sermento.  V. 
SARiViENTOSO  ,  sa  ,  add.  Kc/j.  ir.  V. 

.*  SÀRNACCHlbi  s.  m.  Quella  quantit,, 
di  catarro  ,  che  in  una  volta  si  sputa  ,  che 
oggi  più    comunemente    dice.i    Sornacchio. 
Lrachat. 
•SAFNACCHIOSO.SA,   add.    Che  h. 


Ki'AKE,  V.  a.  T.  Marinrresco.  Sco- 
r.iKor.i,  salpare.  Serper;  ilrerl'onerc 
le  rjis.-ecu.  -  Per  similit.  E  pure  in 
:  torno  sarpò  l'ancore  suoi'  altera  nave, 
i  accinie  all'  impresa  con  buona  a;'po- 
di  riuscita.  Il  commenda  san  entreprf 
Kis  d' henrcux  ausytees.  Si  lar.cia  fuora 
sarpa  ,  fratello  ,  cioè  Scappa  ,  o  fugg; 
tjuit  i  s'evade  prornt  tement. 


prestam. 
SARROCCHIN 

mento  di  cuojo ,  che    si  porta    da'  Pellc;jrini 
per  coprir  le  spalle.  Kochet  de  féleùn. 

.SARTE  ,  s.  f.  pi.  Corde  dell.i  vela  del  na- 
vilio  leeate  all'  antenna.  Hauhans. 

SAR'ìlAME  ,  s.  m.  l.  Mar.  Nome  ge- 
nerico di  tutte  le  funi ,  che  siadoperanonelle 
n.,vi.  Crdases  d'un  navire. 

SARTIE  ,  s.  f.  pi.  r.  Mar.  Sarte.  V.  - 
Sartie.  Voc.  Dis.  V.  Antarie. 

SARTO  ,  s.m.  Quejjli,  che  taglia  i  vesti- 
menti ,    egli  cuce.  Tailleur,  couturier. 

SARI  ORA  ,  s.  f.  r.  delV^  uso.  Don;ia  , 
.'he  cuce  prezzolata.   Cottturiere. 

SARTtJRE,  s.  m.Sano.  Tailleur.  -  Sar- 
tor  chenon  fa  il  nodo  il  pimto  perde.Piov. 
che  vale  ,  eh'  è  bisogno  far  le  cose  <:■'  de- 
biti termini  ,  nltrimente  non  sene  viene  a 
buona  conclusione,    ^ui  n'entrine  pas  bien 

'sARTOr'io'  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Uno  de' 
muscoli  della  eamba.  Couiur'er. 

SASSAFRAS  ,  e  SASSAFRASSO.  s.  tn 
Legno  gialliccio  ,  odorifero,  di    sapore  j- 
nuanto  atre  ,   e  aromatico  tendente  a  tc.u  ! 
(k'I  finocchio,    che  ci  ca:>it.-i   dall'   AmerK.i 


Per 


1.  '.o  ,  cl:e  e  chiamato  de!;h  liu'i.mi  Pava- 
n.e.   Sass.,fas  ;    tauncr   des   1  „,■,-"■ 

SA.SSA/A  ,  s.  f.  Riparo  <!i  i.ism  t.itto  ne 
fiumi  a  similitudine  di    j-iuno::?.    lurcic. 

SASSAJUOLA.s.  f.  tì.it!„glia  fatta  co 
sassi.  Bataille  à  coup  de  pierres  ;  une  gréle 
de  coups     de  yt:rres. 

.S\iSAJUOLO,  add.  m.  Aggiunto,  che 
si  da   a  una  spezie    di  colombi,    figeon    di 


SASSATA,  5.  f.   Colpo  di 


Coup  de 


SASSATELLO  ,s.  m.Soder.  Sassolino  V. 

SASSEf  RICA  ,  s.  I.  Erb.T  nota  ,  di  gran- 
dezza ,  e  colore  non  molto  dissimile  alla  pas- 
tinaca ,  le  cui  herbe  cotte  s'usano  in  verno 
per  insilu-a.    Sj'sif.s  ;  barbe  de  bouc. 

SASSI.' !.(>.  <.  m.  Sassuolo.  Caillou  ; 
pcftj  :  ^i  .1  1.',  spezie  di  Tordoal- 

i|ii,i/>.    j  :  ,   i  ,  .  I'>:cce    de  fctite  s'ive. 

-  1>      :  1        .  ■,  I,  eh'  egli  e  sasscllo. 

Qiiir,        \    '-  r  ,.   i     Klaxo.  Avari 

SA-.shO, 


add.  Salym.  Di    sasso. 

SASSETTINO  ,  s.  m.  Volg.  it.  dim.  diSas- 
:to.    Menu  p.ravier   ;   vetil  caillou. 
SASSETTO,  s.  m.  dim.  di  Sasso.   Pelile 


pien 


Mo. 


SASSICELLO.s.  m.  5'<-7n;r.  Sassello. V. 

SASSIFRAGA  ,  e.  SASslFRAGIA  ,s.  f. 
Erba  nota  ,  che  nasce  tr.i  i  sassi  ,  e  in  luoghi 
aridissimi ,  e  secondo  il  Mattiuolo  ce  n'  e  di 
più  spezie.  Saxijrag:  j  perce-pierrc. 

SASSO ,  s.  m.  Pittlra  comunemente  di 
grandezza  da  poterla  trarre ,  e  maneggiar 
con  mano.  Vierre  ;  caiUou.  -  Sasso  ,  piglia- 
si eziandio  per  Ogui  sor^a  di  pietra  ,  e  siasi 
quanto  si  vuol  grande.  Pierre  ,  roche.  — Sii- 
su,per  sepolcru  di  pietra;  maniera  poetica 


S  A  T 

Tombeau.  -  prov.  Trarre  ,  o  gìttarc  il  sasso, 
e  nasconder  la  mano  :  fare    il  male  ,  e  mcs-: 


SASSOLINLI  IO,s.  m.  dim  H,  Sasioli- 
no.    Tr'es-petiie  fierre;  pei'u  caillou. 

SASSOLINO  ,  s.  m.  dim.  di  Sasso,  l'eùti 

SASSOSISSIMO   ,   MA  ,  add.sup.i'ii.is- 
SÀs/òs'o',^^;  add.  Pieno  di  sjs-i,  e  si' 
dice  per  lo   più  delle  strade.  Pi\;rK-:j.v  ;  .'ca- 
breux  ;  raci::ux;  rude-,   dire. 

SASSUOLO,  s.  m.  dim.  di  Sasso.  Pctiu 
pierre-,  caillou. 
.SATAN  ,  Satana,  s.m.  Nome  (Vlrrin- 
cipe  de'Demon'i  ,  oggi  più  comunemtnie  Sa- 
tanasso. .Satan. 

SATANASSO  ,.s.  m.  Lo  stesso  ,  che  Sa- 
tan.i  ,  nome  del  principe  de' Demonj.  .'''.jrjn;' 
L-.icìler.  -  Diavolo  sem|.licemente.  J^',.-.'-le. 
-  met.-.f.  Uom  crudele,  feroce,  p^.i^lmo.. 
Un  Vétnon  ;  une  furie  ;  un  Luei/er;  un  r.^Tii- 
tre.  E' venuto  un  Satan.is>o  ,  una  furia  ,  ana 
fiera  che  si  chiama  il  Re  Gradasso. 

SATANEISMO  ,  s.  m.  Vo/(.  ir.  F..ccen- 
da  s.itanica  ,  Diavoleria.  Di.ibì-:ne. 

SATANICO,  CA  ,add.  v.  .-.  '  ■■  Suo- 
na,   D,.moliro.    Diabo'.,-..-  ■        i. 

SATELLITE,  s.  m.   \         !  -, 

che  accomi'asna  altrui  ,  e  ^  -■  .  illu- 
nemente si  dice  Cagno'.o.  ,^.i.•;,  ,  ,.  .  -  s.- 
tellire,  Cr.in  Zafo.  Birro  ,  Zaho  V.  -  ,Sa', 
teUi'e.  r.  Asirun.  Nome  che  si  da  ai!  .:Mn<\ 
IJaneti minori,  che  girano  attorno  a  unmag-' 

'^'ÌaVfXLÌZÌÒ  .s.  m.  Volg.  il.  Uilizio 
deI.S.-itellite.  Z)efo;r  ;  .^óncf/o/T  de  s-iumie. 
-E  anche  compagnia  di  satelliti,  l  w.iye  de 

SATIP  A  .  s.  f.  Poesìa  mordace ,  eriprcn-^ 


F//..1. 


pegg.  di 


SATIREGGIARE,  v.a.  F.,r  snrirr  ,  efig. 
Riprendere  ,  biasimare. 5jr(>.'.f.r;  r.::llc:  ^uU- 
Z;!Tdes"sa7ites'.\'!'^\iVTén,\  .^  e  ..i»jc/i'i.r  , , 

SATIREGGIATO  ,  ta  ,  7  W.r.  /r.add.  Da  j 


SATlRELLO  , 


dim.  di  Satiro,  ^«ifi 
A  maniera  di  ! 


.SATIXFSC  AMENTE 
satira.   .Sallriqi.ement. 

SATIRESCO,  SCA  ,  add.  Satirico.  V. 

SATIRETTO,  s.m.  Sntirello.  V. 

SATIRIASI,  s.m.  Red.  Sorta  di  mdedel 
membro  virile  ,  accompagnato  thi  ardente  in- 
citamento all' atto  venereo.    Sanriittis. 

S.A.TIRICAMENTE  ,  avv.  V.  dell'  uso.  In 
modo  satirico  ,  di  satira.  Saririquenieri. 

SATIRICO  ,  s.  m.  Compositore  di  satire. 
Poite  salirique  ;   qui  fait  des  satires. 

SATIRICO,  CA,  add.  Da  satira;  .Morda- 

parole  ,o  in  iscrìttura.  .Va."r,'i;ui  ;  caustnjiH  ì 
enclin  ,'  t-oriè  a  la  médisance. 
SATIRlNO.s.  m.  dim.  di  Satiro.   Petit 


SATIRI 


,  Nome  ge- 


melli, li    III.  .'.  Mio  ,  Che  |-  Appio  I 

salv.ntK  s.,M  ..  /;  :  .-n,'  -,  t;.,iieu!e  dechien.  i 
SATIK.  1  .  s.  m.  Dio  boschereccio  fimo  da'  j 
poeti  in  tif.iira  d'uomo  ,  e  di  cai'ro.  Sa'yre,  . 
-  meraf.  Si  dice  di  persona  rozza  ,  e  s-lvati- 
ca.  Vn  riisti-jue;  un  sauvage.  -  Composi-  ■ 
tur  di  satire.  Puéte  satirique  ;  compositcur  dt  \ 

"sAT'iSDAZIONE  ,  s.  f.  Voc.  Lat.  Assicu-  > 
ramcnto.  Cauetoni  céutionnemcnt . 


S  A  T 

SATISFA  CIMENTO  ,  s. 


sài.  Scsner. Att<i 
dd.   Da  satisfare 


tisfatto.  Irks-satUfdlt. 

SATISFA  rivo,  VA 
a  satisfare.  Saiisfactuiic 

SAITSFATTO,  ta, 
Suii</a:t ,  etc.  V.  Satisfa 

SATISFATTURIO,  RIA,  aaa.  i.ava:c. 
Sct't'isf.ittorio  ,  attenente  a  soddisfiiione.  Sa- 
tisjactolre. 

SAflSFAZIONE  ,  s.  f.  Soddisfazione  . 
V.  -  Far  satisfazione  ,  Satisfare  V. 

SATIVO,  VA  ,  odd.  Dicesi  de!le  piante  , 
rhe  per  cultivamento  si  dimesticano.  PUn- 
tcs  ^\}ra^ìt£s  oit  di  jardin  tOu  qit'on  cultive. 
-  .^?c,iunto^di  can-.po  ,  vale  Acconcio  asc- 
ine. J^réfaie;  procrea  nctvoir  Us  stmaUUs^ 
vii    j   ctrc  cKscmcncc. 

ÒATTOLLA,  s.  f.  Tanta  quantità  di  ci- 
bo ,  che  satolli.  Antan.  He  nourrlture  qu'U 
j'aut  your  s:  rassasier.  Darsene  o  prender- 
ne una  satolla.  S'enHoTjKer  ^oiitsoa  sacul.  — 
Per  similit.  £  il  veloce  destrier  sprona  ,  e 
disserra  per  venirtene  a  dare  una  satolla. 
Fo:ir  le  hallre  à  outrjnce. 

SATOLLAMENTO ,  s.  m.  Il  satollarsi  , 
sazietà.  Salute  ;  rassciterncnt  ;  assouvisse- 
me-.t.  -  Eccedenza  nel  m.ingiare.  Satlété^  , 
rèpìction  ci^aìimerì^   ■v.ii    va  /<is<jri'au  dégoùt, 

.5A7ì^)LL..'i\ZÀ,s.f.  Satollamer.to  V. 

satollar;'.,  V.  ,i.,S:i;lir  col  cibo.ca- 
Vjr  1.: 'amt- .  Rdy^.i'.  :r  \  so.ìlcr  ■.  sorger  -^  as- 
s  -.ivr  h_/.:n,U  7...';-''^-:. -metaf.  l'ren- 
<Lr  ;  ;cna  sjddista/ijne  di  checchessia.  As- 
jvi  ■  ;  Tassa.s:er.  Uopo  la  percossa  della 
m  s.t  la  ,  S06s;iun:>e,  satollaronsi  delle  pene 
ni:..  -  prov.  Chi  per  man  d' altri  s'  imboc- 
c> ,  t^rdi  si  satoll.i  ;  e  vale  die  A  chi  non  fa 
i  1.  t:i  suoi  da  se  stesso  ,  rare  volte  gli  siic- 
ctd  >;i   bene.  Q-vi  ne  preni  pas  sotn   de     s.s 

tn'-ycr.' iamah  hun. 

NATOLT-ATO,  ta  ,  t.M.  .>?.;....,•,  c-i. 

»  SATi.)LLEZ7,A,  s.  !.  ^       :'     ■    -      \ 

*    ^ATOLLITA',  5.  t.    \  .    

SATDLLO,  LA.adci.    V  .      .  ; 

K„-...vwV  ;  so<:!é.  -  met,>L  vj,,.-  ,  ,■  ,. 
dito  ,  annoiato  Per  sovcrchii  iibbcncl?n 
checchessia.  Rassasié\  soùii:\  dig^uté.  Qi 
do  ej;li  fu  satollo  di  piagnere.  Di  tutte  le 
cose  del  mondo  era  stato  satollo  ,  salvo  ch^ 
didonare.—  prov.  Il  sr.toHo  non  crede  al 
diaiuno,  e  vale  che  Chi  gode,  o  è  in  buo- 
no irato  ,  non  crede  le  miserie  di  chi  stenta, 
€c'.t.i  ijiù  a  dine  m  croit  pas  que  les  auirei 

SATORO  ,  RA  ",  add.  Sannan.  Satollo , 
sazio.   Rassn-ii. 

SATRAPl'A  ,  5.  f.  r.  Storico.  La  di 
del  Satrapo.  Sat  avii. 

SATRA  PICO,  CA,  add.  Tass.  Guarm. 
Di  satrajio.  De  satraye. 
.SATRAPO  ,  s.  m.  Goveriwtor  di  provin- 
cia ,  o  d'  eserciti.  Satrape.  -  Satrapo  ,  fig. 
si  prende  per  Saccente  ,  Dottore  ,  che  pre- 
sume di  -.e  :  Onde  fare  il  satrapo  ,  vale  Fare 
del  grande  ,  dell'  autorevole,  del  saccente. 
Trancfìcr  dii  [.rand,  Jaire    l'homme    d*impQr- 

°'s"imlRv''',v'!".'''T''Ch;m.  Far  scio 
gliere  in  un  liquido  una  tal  quantità  di  chec- 
chessia ,  che  più  non  vi  se  ne  possa  discio- 
gliere.  Satiircr.  Alcuni  dicono  anche  Soùler. 

SATURATO  ,  TA,  r.  Chim.  add.  Da 
Saturare.  S.uuré. 

SATURAZIONE  ,  s.  f.  T.  CItim.  Il  satura- 
re ,  è  lo  stato  d'  un  liquido    saturato.  Satu^ 

SATUREIA  ,  s.  f.  V.  Lat.  Santoregt;la  V. 

SATURITA' ,  ade  ,ate,  s.  f.  V.  Sa'zietà. 
.SATURNALE  ,  add.  d'  ognÌR.  Red.  Ag- 
Eien'o  de' giorni,  e  delle  feste,  che  ne  me- 
desimi si  facevano  in  onore  di  Saturno.  5'a- 

SATURNALIZIO  ,  zia  ,  add.  Salvin.  Sa- 
turnale. V. 
ÌATURNINO  ,  NA  ,  add.  Di  saturno: 


S  A  V 

Oggi  prendesi 

o  di  fantastic  e  . 

?:e  i  mélancolique  ■.  niUantrope. 

SATUilNITA'.,  s.  f.  Morelli.  Astratto  di 
s."turn:no,  in  siguiiìc.  di  lui^tico  ,  o  malinco- 
nico. A/e7df;co/ie  ;  inisaitirofie  j  humcur  som- 

SATURNO,  s.  m.  II  pianeta  più  distan- 
te dalla  terra  ,  che  porta  il  nome  d' uno  de- 
gli Dei  del  Gentilesimo.  Saturne. 

SATURO  ,  RA,i.Jd.Voc.  Lat.  Satollo, V. 

»  SAVERE,  s.  m.  Sapere,  V. 

*  SAVERE  ,  verbo.  Sapere  ,  V. 

SAV;a;..ENTE  .  aw.  Con  saviezza  ,  cau- 
tanienre.   Sa^cment  ;  prudemment  j  d^unci^.j- 

mente:  operare  con  senno.  Asirprudtmni;r.i; 

"sAVÌEZZA  ,  s.  f.  Accortezza  ,  prudenza, 
avvedimento.  Sapesse  ;  prudence  ;  circonspic- 

'"SAVINA,  s.  f.  Albero  noto  simile  al  ci- 
presso ,  una  spezie  del  quale  è  sterile  ,  un' 
altra  feconda.  Sav^^e. 

SAVIO  ,  VIA  ,  add.  Che  Ila  saviezza  ,  que- 
gli, che  ordina  bene    tutte  le  cose  al    fine. 

.  hahìie  ;  capaUc;  sa- 
Gli  era  il  più  sofficiente  Capitano  ,  e 
savio  di  guerra  ,  e  prode  di  sua  persona  , 
che  nullo  altro  ,  eh'  a  suo  tempo  fosse.  - 
Far  savio  alcuno  di  checchessia  :  farnelo  ac- 
corto ,  sciente.  Instriiire  \  apprendre  ;  in/or- 
mer  }  /aire  savoir.  Savio  te  ne  farò  in  altra 
parte  per  tr.attato  maggiore.  -  Savia  donn.i, 
Vijle  Levarrice.  Sase-feuime  ,  accuncheuse. 
-  Savio  ,  m  forza  di  sust.  Uomo  dotto  ,  e  sa- 
piente. Sayant  ;  dacie  ;  lettre'.  -  Saviodi 
ragione ,  e  Savio  assolut.  va.?,liono  Giure- 
consulto ,  Legista,  Avvocato.'  Jurisconsultc; 

■lAvìoNE  ,  s.  m.  accr.  di  Savio.    Grand 
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bile  ,  .Mzievole7,7.a.  Salute. 

SA^IABILMENTK  ,  avv.  Con  s-iziabiìità. 
con  sazramento.  A  satiété  i  à  suuhait  ;  en 
abonda:,c!. 

SAZIA.'vlENTO  ,  s.  m.Il  saziare.  Rawa- 
si.nienr  -  Sazic-vn'ezza  ,  ncja  ,  tedio  ,  rin- 
crescimento. SaiteiJi   àisoiit  ;  cr.nui. 

SAZIARE  ,v.  a.  Scddisf.ire  interamente; 
e  si  dice  per  lo  più  dell'  appetito,  e  de' 
sensi.  Rassasicr  ;  souler  ;   assunvir. 

SAZIATO  ,  TA  .  add.  Rjs^asié ,  eie. 

SAZIETÀ',  ade  ,-.:-te,  s.  t.  Intero  sc-ddls- 
faccimento  ;  e  si  usa  propri.-.mente  parl.-.ndo 
dell'  appetito,  e  de' sensi.  Satiété  ;  rassa- 
sicm:nti  ass^tifissement. 

SAZIEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  sazia. 
Ra,sas..i:u    ;    .-w./^rr  ;    j,,!    ras,asie.  -   Sa- 


pUsa.:', 

SAZIE\ 
vule.  R^.s 


gH'^s^Srf 
soavità  de    nu 

"azÌevOLMENTE,    avv.    Sahin.  Con 
sazievolezza  ,  in   modo  sazievole.  Ennuycu- 
sement  ;  fàcheusement. 
SAZIO  ,  ZIA,    add.    Che  ha    contento  1" 


anche    colla 

•'•■■e.  -  T.1I0- 

'!e  ,  importu-- 

luy.-.itl    aecmìlant;   dé- 

>.,u;   hai,. 

uhle. 

\  ,  s.  f.  As 

ratto  di  sazie- 

,  ere.  -  Pe 

r  lo  più  vale 

^ia  ,  fastidio 

.  Dégciit  ;  en- 

11  fine  fu 

per  dilettare 

or  via  coli 

a  varietà,    e 

U  tedio  ,  e 

il  fastidio  del- 

IMO  ,  MA   ,  add.  Slip,  di    Savio. 
;    tris-prud;nt.    -   Sapientissimo. 


SAVOiNÈA,  s.f.  Medicamento    di  con- 
sistenza simile  al  mele   ,  solito    usarsi    nell 
tosse  ,  né  catarri ,  ed  in  altre  infermità   de' 
polmoni ,   e  dell'  as'iera  arteria.  Loh. 
,*  SAVORARE  ,  V.  Assaporare  ,  Assag- 


du  yaca-me  .  un   .rand  t 
.SJ3 ACCOLLATO,   r 


1.  Fareilbac 
dii    Jracas 


SAVORE, 


Sapore.    Sa 


goiit 


nche  una  salsa  fatta  di 
peste  ,  pane  rinvenuto  ,  agresto  premuto  , 
e  altri  ingredienti  ,  e  si  prence  talora  sem- 
plicemente per  salsa  ,  o  condimento  assolut. 
Saupiquet  \satc:.  -  Per  S'milir. Cispa.  T/id- 
sie.  Un  par  d'  occhiacci  c(il,:ti  di  savore, 
cosi  addosso  ad  un  tratto  gli  squaderna  , 
cioè  Cisiia.  Ourrc  de  grandi  yeux  chassieux 
hordis  de  chatsie. 
SAVOREVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Savoro- 

SAVOROSO,  SA,  add.'Saporito.  Savou- 


.n. 


Leu. 


SAVORRA.s.t.  òegner. 
-  Savorra  dei  Tuffatori.  T.  Marin.  Pietra 
che  i  piscatori  del  corallo  s'  attaccano  sotto 
il  venire  per  non  esser  portati  via  dal  mo- 
to  dell'  acqua.    Lest  de  rrìongeurs. 

SAVORRARE,  v.a.  ■/■.    Mar.    Mettere 
la  savorra  in  un  Vascello,  tester. 

SAVORRATORI  ,  add.  m.  pi.  T.  Marin. 
Aggiunto  de'  battelli  che  portinola  savorra. 

SAURO  ,  s.  m.  Aggiunto ,  che  si  dà  a  man- 
tello di  cavallo  di  colore   tra  bigio  ,  e  tane. 
Saure  ;  aU\an.   —   Sauro  chiaro  ,  sauro  ab- 
bruciato ,  e  simili  ,  accennano    diverse  sjie- 
zie,    in   che  si  divide  il  colar    sauro.  Ale- 
Xan  clair  ;  aiezan   bnVé. 
SAZIABILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Atto  a  sa- 
arsi ,    che  si  sazia  ;  s' usa  per  lo  l'iù  colla  ne- 
tiva  .  e  vale  Insaziabile.  Insai:ahle. 
SAZIABILITA'  ,  s,  f,  Asttattj  di  saziai 


plic.rv-  :    •_;,■,,,;,■/    ;  nonchalanclie'. 

SBADATA.mKN  (T.  ,  avv.  Red.  Incensi- 
de'  atanionte  ,  con  di.artenzione.  Inconsidéré- 
menl  ^  etoi.rdmcnt  ;  imprudjmment  ;  à  la  yo- 

"sB.^pATEu'o  ,-Lt  ,  add.  Pros.fior.dim. 
di  Sbadato,    l/n  pc'i   distrali ,    etc. 

SBADATO,  TA,  add.  Cr.ln  Disatten-o 
Disattento  ,  spensierato  .  disapplicato.  In.,t. 
tentit-,  mapplique;   negligenf,  peu  soigne^ix; 

'sBADÌGl'iACCIARE  ,  v.  n.  Capor.Sbn. 
digl.are  ,  al.nuanto  ,  andare  sbadigliando.  Ne 
taire  qric  hailicr. 

SBADIGLIAMENTO  ,  s.  m.  Lo  s'-adi- 
gliare.  Ediìlcment. 

SBADIGLIANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
sbadieli.-i.  <^ut  bàilU. 

SBADIGLl.^RE  ,  v.  n.  Aprir  k  bocca  , 
raccogliendo  il_  fiato  ,  e  poscia  mandarlo 
ruora  ;  ed  e  effetto  cagionato  da  sonno  ,  da 
rincrescimento  ,  o  da  netchienza.  Bdil'er 
,SBADIGL10,s.m.  L'atto  dello  sbadì: 
ghare.  BiVJcmzn'  ;  Vaction   de    hìlller. 

SBAGLIAM^NTO  ,  s.  m.  Lo  sbagliare. 
Miprise  ;    errcur  ;  hévue. 

SBAGLIARE  ,  v.  n.  Errare  ,  scambiare. 
Se  méprendre  ;  se  tromper  ^faire  un  .-julpro^ 
q:.o  i  /aire  un:  bcyue   ;   prendre  le     change  ; 

SBAGLIO  ,  s.  m.  Lo  sbagliare.  Méprlse- 

SBAIKE,  V.  n.  Cr.  inBalre.  Baire  alli- 
bire, lìlimir  ;  i.u//r  ;  c':an^ir  de    couUur   ; 

''sB.\'LDANZl'KE'Vv^.'n.''Perder  la    bai- 
-danza  ,  iiiz°^ùii\.  Se  décourageris'ejgrayeri 
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prjn.-ìre  Vlpotivante  ;  perete  covraee, 

SBALDANZITO,  na  ,  add.  Da  sbaldan- 
lire.  Decornasi;  cpuuriinté ;  jui  apcriiu  cou- 

"5bALDEGG!ARE,  V.  n.  Salvia.  Fare  sbal- 
dore  ,  imbaldiinzire.  frcndnhardUssciS^cn- 
f:jriir;  s'enorgucìUir, 

iUALDORÉ.s.  m.  Rlm.  anc.  Bnldere  , 
br.ld.'Tija  ,  arditC77.a.  Hirdiestc  ;  couragc. 

SBALESTRAMF.NTO,  s.  m.  Lo  sbalss- 
trlre  .  e  dall'  esempio  vale  Ruma  ,  stnge  , 
distruzione.  Rtnverament  ;  ruine  ;  d*siruf- 
tìon  ^  ite.  Tal  rovina  ,  e  sbalestramentonon 
si  può  fare  di  tdilizi  ,  o  di  animali  ,  clie  pri- 
ma non  Steno  in  terra. 

SBALESTRARE  ,  v.  a.  Tirare  fuor  del 
segno  colla  balestra  per  errore  ,  o  per  igno- 
ranza. Manqucr  U  hut  ;  frayper  hors  àu  hit. 
-  fig.  Non  dar  nel  segno  proposto  ,  in  favel- 
lando di  checchessia  ,  dilungarsi  dal  vero. 
Battrc  la  campasm  ;  dtrahonncr  ;  s'ccarur 
de  Sun  sujei.  -  Per  semplicemente  Tirare, 
o  scagliare.  Lancer  Jeter.-  Per  simllit., Scar- 
tami questa  staffa  ,  compagnone  ,  e  sbales- 
tragli un  peto  nel  boccone.  Lacher  un  fct  , 
un  veni.  -  metaf.  E  sb.ilcstran  d.il  sen  bes- 
temmiatori più  di  sei  sporche  laidezze  infila. 
L^kh^r  ;  /airi  dei  ordurcs.  -  Sbalestrar  le 
gamlie  ,  T.  della  CavalUriiyt.  Dicosi  del  ca- 
vallo ,  qu.indo  va  mancino,  e  mifnda  in  fuori 
le  i^ainbe  dinanzi.  hi.'.i'r!er. 

.SBALESTRATA.Mr  .fF.  ,  .iw.  D-  .'- 1- 
testrare  ;  ma  si  usa  1  -  1  '  1 

ordine  ,  o   considerai',,  n -.    /  ,  •  - 
étoitrdìmertt  ;  imprudcn:t:..;u  ,    r.;  ;j  .ì    ..,...';.'  , 
è   tavo'ée  ,  à  labou'eiu:  .  en  ctLuu-'.r. 

SBALESTRATO,  TA  ,  add.  Da  sbales'ra- 
re  :  ed  us.isì  fig.  come  :  Sbalestrato  dalla  lor- 
tim.ial  tr,,no,  vale  l\:r^alO    suljrono.    ivru 


senzamLilo.  Des  3.  -,  :  .  .  .  ;  .'/j- 
rés.  -  Sb.ilestrato ,  si  <   ,  1        1,  che 

falò  cose  sbalestr..;.  r    1    .    ,  .-i-m- 

ient;  Irouillon;  tenie. r  i  '■         i    .  ,  -■ 

.SiJALLARE  .  V.  a.  A|.rirc  ,  e  .isi^ir  le 
balle,  contr.-^rio  d' Imb.iiUre.  VéaL^r;  dc- 
«mbalUr;  défairc  U<  i.i/.'«.  =  E  Sballare  , 
in  modo  basso  ,  si  d:ce  il  raccontar  cose  lon- 
tane dal  VISO.  HabUr;  cra^uer. 

SBALORDIMENTO  ,  s.  m.  Lo  sbalordire 
Etotirdisument  ;  trouhle. 

SBALORDIRE  ,v.n.  Perdere  il  sentimen- 
to,    r.tre  rrouhlc    ,    ùurr.c  ,    ^ti.'is  ;  pcdr.: 


SI;AL/.ARE,  v.a.  F.ir  snit.irc  ,.«ft.,re  , 
lanciare.  leter;  lancer;  rmvcncri.taire^  saii- 
ter.  -  In  signific.  n.  Saltare  ,  lanciarsi.  Se 
reter;   s'éUncer. 

SBALZATO  ,  TA  ,  add.  Rtnversi  ,  etc. 
Sbalzato  a  terra.  J:té  parterre. 

SBALZO  ,  s.  m.  Lo  shnlzara.  Renrerse- 
merit ,  s.x'tt  :  souhresaitt  j  bond. 

SB.ANDAMENfO.s.m.  Volg.  it.  Dis- 
perHiiTirrro     Dissipamento.  V. 

SBANDARE,  v.  n.  Disperdere,  dissipa- 
re ,  (li,  io;-,!iere  ,  scomporre  ;  e  si  usa  in 
si,'i:ilic.  n.  p.  talora  anclw  <^!llc  particela 
souin-csi-'.  ]>isf!r<!r  j  éparpiUer.  E  al  n.p. 
Se  d-'-an'er:    se  disp'.rser. 

SBAN'DATO,  TA  ..Vd.   EparpllU,eic. 

SBANDF.GGIAMENTO  ,  s.jn.  Losban- 
t'egs'urf  ;   Edilio.  lì. Il  ;  bannìsse'mer.t  ;  txil  ; 

SliANOEGGlARE,  v.a.  Sbandire.  Bjn- 

„■,:   er:l  r.  rj:-:,  ■. 

SI!ANI1p/;f;i\rO,TA  ,add.  Baini  ,etc 

SiìANDIGIONE,  ».  f.  Siasoimento  , 

$.  m.   I.o  sbandire  ,  eùl'O.  lian  ;   bannissi' 

SBANDIRE,  v.a.  DishanHire  Dar  bando, 
mandate  in  esiUo.  Bannir  ;  txUer  ;  eonfincr, 
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reUguer.  -  Sbandire  l' ozio  ^  1'  effcminateiis 
e  simili,  vale  Scacciare  ,  rimuovere.  Ban- 
nir; cAajjir.  -  Sbandire  ,  si  prende  talora 
Cer  lo  contrario  di  Bandire  ,  cioè  Levare  il 
andò.  RappelerJe  l'exit. 
SBANDII  A  ,s.f.  Contrat4o  di  bandita. 
Lìeu  uù  la  chasse  est  libre,  oùiln'y  apoint 
de  réscryc. 

s;'.an'.'';t"i 


s.    :,.  O.iello  ,  che  è  stato 
'i-c  in  bando.  i7n^jfl- 

nì  ;    !.■:   .  ■  ,       I  :,,'i:o   corre  dietro    al 

coìkì. ,  il    ..   .    ,   SI  dice   di  Chi con- 

à'iinn,:  1.1  >ilt.,  ì  ,,,^i   ',  1  citi  medesimi.  Z.ijfc/Ztf 

"s'liANDli'6"'"T'A',add.  ExiU ,  etc. 

SBARAGLIARE,  v.  a.  Slmattare ,  dis- 
perdere ,  dissipare  ;  e  oltre  al  signific.  att. 
si  usa  anche  nel  n.  e  n.  |>.  f-letire  en  derau- 
te  ;  dissi  per  ;   dispersero    dé/'aìre. 

SBARAGLIATO ,  ta  ,  add.  Da  sbaraglia- 
re.   Mis  en  déronte  ,  ete. 

SBARAGLINO,  s.  m.  Giuoco  di  tavole, 
che  si  fa  con  due  dadi.  Toutes  tablts.  -  Chia- 
masi anche  Sb.iraglino  lo  strumento  ,  sul  qua- 
le  si  giuoca.   Le  trictrac. 

SBARAGLIO  ,  s.  m.  Lo  sbaragliare  ;  Di- 
sunione ,  confusione.  Dèioute  ;  désordre  ; 
déjnite  ì  dlspersion.  —  Motttf  e  a  sbaraglio  ; 
esporre  a  certo  ,  e  manifesto  pericolo.  £.v- 
puser  à  un  risyjc  cvident  ;  mettre  en    dan^er. 


'    ■    :  \  •  \  ■ 

,>', 

s  ,   add.  Da  sbaratta- 

'■:'.■!      :',  .x:. 

'V.  Toglier  via  gì'  im- 

;  _■  ;,  .J..-I.     V.. 

:/   ;  desii^r  ;  otcr  les 

'TlJARAZZATO.TA.^«jrf.  Cr.  add.  Da 

sbar.izzare.  Débe 

rrass 

è,  etc. 

.•ìarharf: 

Di.U.rWe,  ivedlier 

d.i...  i.  ■.:,:.  0. 

Cr.-ri  ■-,     ',     ■ 

'..:■.  ■■.r.  -  metaf. 
di   sbarbar 

la    e.  ■  .      ■ 

;  cu  violen- 

•.    .,c^.-Ger- 

q.iesti    esser   t- 

:  ,  l.erisb.-rbar- 

lo  dal  gi.i  acqM' 

:    ,  ooc  Priv.ir- 

«elo  a  forz...  / 

,         ..ree.  -  Sb.ir- 

l.,re  .per  Abi. 

''■•.,;.'r;.  M.,  ,|U 

,1    •..,.  une  delle per- 

-Jvzioni  ,  le  q 

ja'.i  \. 

o.soiu)  hene  colle  for- 

•  ro   muover 

uoino  ,    ma  sbarbarlo 

Cirio 

non  possono.  -  Sbar- 

1.  :e  ,  si  dice    a 

Khc 

deir  ottenere  da  chic- 

,h.-ssi3  alcuna  ce 

3  per  arte  ,  0  per  for- 

;a,  che    anche 

die'.-. 

Spuntarla.    Arracher 

fie/.;ue  chose  de 
but. 

lueLj 

t'un  ;  paryenir  à  son 

SBARBATELLO . 

s.  m.  dim.  di  Sbarb.i- 

to  ,  nel  secondo 

significato.   Blanc-bec  ;  ■;/;< 

SB  A 

mtnt,  I  Greci  potevano  parlare  ,  non  putK- 
bero  ,  ma  sb.irbazzato. 

SBARBICA.VlENTO  ,  s.  m.  Volg.  it.  Sra- 
dicamento. Uéracinement  ;  cxtirpation. 

SBARBICARE  ,  v.  a.  Sb.-.rb.ire  .  sradicare 
Uéraciner  ;  arracher.  -  moraf.  Disiare  .  dis- 
sipare ,  distruggere  checches,M.  Déraclner, 
detruire.  Egli  ci  confessi  chi  furono  i  com- 
pagni ,  a  c.igione  ,  che  egli  si  sbarbichi  si- 
no a  i  fondamenti  questa  brutta  fazione. 

SBARCARE  ,  v.  a.  Cavar  della  barca. 
Débarquer  ;  tirer  ,  ou  mettre  hors  du  bàti.' 
mene  demer  Ics  marchandises  ,  ler  troupes  , 
etc.  -  In  signific.  n.  e  n.  p.  Uscir  della  b.irca. 
Débarquer  i    aborder  et  sorùr   d'un  bdtiment 

'sbarcato  ,  TA  ,  add.  Débarpié .  ete. 
-  Sbarcata  la  vedremo  anche  a'  (estini ,  ove 
treschi  .saltelli,  e  coccoveggi  chiamindoa' 
suoi  panion  cento  zerbini  :  qui  vale  Sceso  , 
smontato.    /<r/-,Vi  ;  débariué  ;  deseena'u. 

SBARCATOIO  .  s.  m.  T.  Afjrn.  Luo. 
go  atto  a  sbarcare  ciò  ,  che  è  dentro  le  na- 
vi. Debjrcadour. 

SBARCO  ,  s.  m.  Lo  sbarcare.  Débarjuf 
meni  ;  abord. 

SBARDELLARE  .  v.  a.  C.v:  'c-re  i  rc'c- 
dri  col  b.-rldellone.  Dresicr  .  '        - 

fig.   Una  lavandaia  scalz.i  e  .  -;. 

senza  mandarsi  il  cercin  t,M  ,       :  -i 

sbardella  i  tuoi  secreti  siti.   /,■....,•  ,  1;  ..ir. 


SBARBATO,  TA.  add.  Da  sbarbare.  P, 
r.iciné  .  eie.  -  metaf.  Sjiiccjto  ,  stacciti'. 
Dct/iché  ;  deraciné  ;  an.-.cbé.  -  Disbarb.-'to  , 
.Mancante  .  o  privo  di  barba.  Qiii  est  sans 

SBARBAZZARE.  v.  a.  Brav.ire  ,  ripren- 
dere. Galvauder;  brjver  ;  menacer  ;  gour- 
mtrnder  :  rav.vider  ;  réprimander  \relancer. 

SBAUlìAZiATA  ,  s.  f.  Shri?,li,,ta  ,  shriRlia- 
tura.  Saccade.  -  Dare  ,  o  fare  un.T  sbarbaz- 
zara  :  f.ire  una  buona  rirrensionc  .  tolta  la 
metaf.  dal  dare  strappate  di  briglia  a' cavalli , 
qu.Mido  s'ammaeitr.ino.  Di-nner  une  sacca- 
de ;  aire  une  réprimande  ,  une  correction  ru- 
de ,  me  biìnne  mercuriale. 

SBARBAZ/.ATO  ,  TA  ,  add.  Dasb.irhaz- 
z;tre.  Ga'vaudé ,  etc.  -  In  forza  d'avv.  Con 
r.randissima  liberti  ,0  arroganza.  Tris-libre- 
mtnt  ;  tru-arrogamment  ;  iris-  imprudtm- 


SiiARDELLATO  ,  ta  ,  add.  Di  shar- 
dellare  ,  voce  bassa.  Dressi.  -  Disorbit.n.-c. 
grandissimo  ,   inunenso.   Démésuré  i   exvrhi- 

una  vogli.i   sbardellata  di  far  battaglia. 

SBARRA  .  s.  f.  Tramezzo  .  che  si  mene 
per  separare,  o  per  impedire  il  p.is  .-  ,  e 
anche  si  prende  per  Q'.ialiinque  ritegno  m^s!» 
attravcrio,  acciochc  una  cosa  non  rovini  . 
o  non  si  richiugga.  Barre  ;  barrière  ;  i'.ir- 
ricade.  Onde  Abbarrare  ;  Mettere  sh  rra 
per  impedire  il  passo.  Barrer  ;  ferri.r  le 
passale  ;  bar.'-icader.  —^  fig._  per  fr^r  >  ,  ri- 


come di  muro  .    e  di  fortezza.'-     ni.r.i  , 
pei  quello  strumento  ,    che    si    pone      ir. 11 
in   bocca   ad   effetto  d'impedirli    I.1   r.i,i:,i. 
BàiUon.    -  Sbiirra  d'un  erro,  7.  .1/  ...'.- 
can'ca.   Pezzi    di  legno  poci    a' tiare!. 1  .!e'  , 
carri,    per    f..r    che    il    crico    non    inii'c- 
discj  it  girar  delle  ruote.  Ileche.   —  .SS.irra, 
•/■.  ./■:/  lìlatonc.  Dicci  di  un   pozzo  <k;r.r.   : 
me  .    che   d.illa  sinistra    dello   scudo    va   in 
b.isso   a    terminarsi   verino  la  destra.  K.irre. 
Onde    Birlse   sb.irrate  ,    spiega  la  Crusca , 
Divise  a  sbarra.  En  barre.    —    Sbarra  ,    f.   ! 
de'  Beccai.  Pezzo    di   legno  ,   che   si  nette   1 
per   traverso   a'  castrati ,   per  accomod,ir  la  | 

"sÌÌARR^mIe,  v.  a.  Tramezzar  con  it-  I 
hrrr.i.  ìia-rer  ;  barrlcader.  -  Sbarrare  ,  j 
v-r  I  .ìT-i-.vT.r^^'f;  aprire  ,  che  anche  dicesi  1 
^  il.  .i--:  ih.vrir  à  deux  battans  ;  ouvrir  ' 
.'.jr^eur  ;  débacler  ;  déharrer*  ' 
!'e  bracci.i  ,  vale  Allarg-wle,  . 
,1         .'V.     /.„./r.  les  hr.„. 

SHAilKA  rO  .  TA  ,  .?dd.  Barre,  etc.  -  -Sba.   ■ 
rj;<iiato  ,    disjierso.    Dé/ait  ;    mis  en  fuite  ,  ' 
en  dérnhie.  -   Moitrav.i  le  divise  sue  sbar- 
r..te  ,  cioè  ,  Divise  a  sbarra.  En  barre.  V.  ' 
Sb.irra.  .  : 

SBARR(^,_s.  m.  Sbarra  ;  impedi nento,  1 
ritegno,  liarriere.  —  lig.  Ostacolo,  iinfiedi-  ' 
mcn'o .  Obstacte  ;  empèehemint.  Sicuro  ; 
d'  oirn'intoiMio  ,   e  di  ogni  sb.irro.  I 

SBASOFFIARE  ,  v.  a.  Voce  b.issa;  Man-  I 
giare    smoderatamente.    Bàfrer  ;    michtr  ;   \ 

'^".sIuSSAMENTO  ,  s.  m.  Bassamcnto,  Sca-  • 
dimeiuo  .  Abbassamento.  V.  1 

'►  SBA^SANZA,  s.  f.  Bassezzi.  V. 

SBASSARE  ,  v.  a.  S.^n.  sor.  Abbassate,  , 
Ba»sar«.  Y- 


S  B  E 

SBASTARE,  v.  a.  Cavare  il  b.isto.  Di 
Uur;   ótcr  U   i-St. 

^BATACCHIARE  ,   v.  a.  Battere  al-n 
violen;ementc  in  terra  ,  o   ton'.ra  il  muro 
hcltn  ,  liur   qudcju'un  fdr 
Tri'    ' 


-   fig.  Triboli 


Ha 


ìBATACCHIATO  ,  TA  ,  aJd.  Da  sba- 
tacchiare, lì^tiu;  jeti  far  terre,  e:c. 

SEATTEKE.  v.  i.  Spessamente  battere; 
Sciiorere  ,  agitare.  Secoucr  ;  agiur.  Sbattei 
uova  ,  e   simili.  Battrc  ;  l'rouiUcr.   —   n.   p, 

,  Asi.arsi  ,  essere  mosso.  Etrt  agili  ;  secoiié. 
Fermerai  bene  ciie'  tralci  3  c?;u)e  ,  o  paii , 
che  non  si  sbattano.  -  Pure  in  signif.  n, 
Agitarsi ,    o    commuoversi   veemsniemente 

,  per  p.-'ss'.on  d'animo  ,  o  per  djlore  di  corpo 
St  dcbactn;  se  diminir;  s'a^Uer  ;  se  tour- 
minar.  -  Sbattere  ,  tnetaf.  Affliggere.  JJar 
tcicr;  troubUr;  tourmenter  ;   affliser;  vexsr 

.  Certi  rimorde  ,    e   sbatte   Iddio  ,   acciocché 

'  per  la  lunga  l'eliciti  non  divenjand  riso- 
gliosi  troppo.  —  Datrarre  ,  difjcr.re.  Di- 
fùlìuer ,  rahattre  ;  diduire  i  soustraìre  d'une 
tuir.mé.  —  Sbatterò,  si  dice  in  modo  basso 
de!  Muovere  della  bocca  per  mangiare 
che  anche  si  dice  Sbattere  il  dente,  iirun- 
ler  U  mScholre.  -  i'.-Hntere  ,  Confutare. 
Rifs-.sscr  ;   confuter.  'e.   il  mio  detto  ,   ec 

'  Ins-.^ltaTori  sbattono. 

SBATTEZZARE,  v.  a.  Costrìgnere  altrui 
a   lasciare    la  religione  Cristiana.    Obhger 

i  forcer  à  rencncer  au  baptème.  -  n.  p.  Mii. 
tar  religione.  Renonar  au  hiiFtime  ;  chan- 
gir   Jc    reUgion.    -    Per    simi'.it.    Mi -- 


c,uu 


'/'": 


Mck.er  G.ndolto  ,  io  mi  sb.utezz,irei ,  per 
non   aver  rn^i  viù  nome  Giovanni. 

S3AI  T1..1ENVAT0,  TA.add.  Kuc.  Dis. 
Mjjjì.  ,  ec.  ce.  Termine  pittoresco.  Ag- 
giunto d^ro  al  corpo  ,  percosso  d..'lla  Iure  , 
e  che  Eetta  ombra.  Projeté. 

SU^Tri.VlENTO,  s.  m.  Lo  sbattere, 
percot  mento.  Secousse  ;  éhranlenient;  secoue- 
mcnt  ;  a^uation.  -  .tibattimento  ,  dicono 
jnche  i  Fittoti  all'  ombre  ,  che  gettano  i 
cori  i    percossi    dal    lume.    Vrjjicùon     dcs 

s'b\TTI  rO,  s.  m.  Sbattimento.  V.  -  me- 
taf.  Trav.g''o  ,  vasiioni.  Iruuble  ;  a^uaùon. 
Edmo  con  universa'e  sbattilo  d' animo  la- 
.ciistero  si  fatta  p,urÌ3.  -  T.  M:rcar.t.  Per 
drlF.  !co  del  pagamento  in  qualche  sua  parte. 

SBÀTTl'TO  ,  ìa  ,  add.  Da  sbattere. 
As't:  ;  é.'rar.U  ;  secoue  ,  etc.  -  metatV  L.m- 
gijidj.  Lmsuu^am.  Occhi  sbattuti.  D:sycLx 
batta s  ,  jui  sjnt  cc^m^e  meurtrls.  La  d.ltjrme 
pilhdezia  degli  occhi  sbattuti ,  le  ginocchia 
ttracche  ,  ec.  febbrosa  la  mostravano  in 
ogni  elTetto.  -  Sb  tinto,  per  Abbattuto, 
perduto  d'jnimo.  Abjttu  ;  consterné;  dccou- 
Togé.  \  ci't -.dilli  popolani  veggendo  sbat- 
ta.i ,  ec.  r.:n  .:r(?iv.;no  ,  ec.  -  Impauri-0. 
Iniim  d:  ;  CiciuMir.té.  Vedersi  gli  Ambascia- 
doti  de'G.tJm.ijiti,  cesa  rara,  morto  Tac- 
farin.ita  ,  sbattuti  scolparsi  col  popol  Ro- 
mno.  -  Sbattuto,  per  Difalcjto ,  detratto. 
De'du-t  :  defaìqué\  rabattu. 

S^AVAGLIARE,  v.  a.  Contrario  d'im- 
bavag!;ire.  Vcmas",ucr ,  ou  óter  lecapuchon, 

le    coq-.iduchnn. 

SBAVAGLIATO  ,  TA  ,  add.  Démas- 
lue,  etc. 

SBAVAMENTO,  s.  m.  Vulg.  h.  L'usci- 
mento  della  bava  ,  il  tramandar  della  bava. 
Bavcr. 

SBAVATURA,  s.  f.  Bava.  .fi^i,:.  Impia- 
stra colla  sbavatura  celle  lumache.  -  Per 
similit.  SI  dice  di  quella  peluria  ,  che  cir- 
conda esternamente  i  bozzoli  de*  verrai  èi 
setr.  Ara'gncc  ,  ou  bùurrette  dont  on  fait 
U  fiéura   et   U   fi:os:lU. 

.SBAVIGLIAMENTO,  Sbavieliante ,  Sba- 
vigliare  ,  Sb;^^viglio  ,  V.  Sbadigliamento  , 
Sbadigl,;,:te  ,  Sbadiglio. 

SBEFFARE,  v.  a.  Beffare.  Rail/er;  ha- 
Jouer  ;  se  mojuer  ;  berner  ;  brofarder  ;  saus- 
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er,  eie.  V.  Beffare. 
SSEFfATO  ,  TA  ,  add.  RaUlc  .  ce. 
>jEFfE0GI.^M£NT0  ,    ,.    m!    Àij'ji. 


1  ORE ,  s.  m.  Cr.  h  Deri- 
ota  ,  bedatore.    Mo-jueur  , 


parlane  du  nomini.  —  Sbellicarsi 

modo  basso  ;  ridere  smod; 

ceisivamonte  ,  che  anche  dicesi  Smascellarsi 

delle  risa  ,   o  simili.  V.  Riso. 

StiENDA.-<.E  ,   V.    a.   To.ijlier   la    benda. 
DéranJcr  ;    vte/    le  bandeau  uu   les    bandes. 
—  n.  p.  Torsi  la  benda.  Se  débandcr. 
.SBERCIARE,  V.  n.  Sahin.  Non  imber- 
ciare ,   non  dar  nel  segno.  Manquir  le  bue. 

♦  SiiERGA  ,  s.  f.  Usbereo.  V. 

»  SbERGO  ,  s.  m.   Usbergo.  V. 

SBERLEFFARE,  V.  a.  D.re  de^Ii  sberleffi. 
Balafrer.    -    burlare ,  o   schernire 
sb^itleffi  ,  m\  se.toiido  ii,;nincafo.  S", 
de   ìuelju'un  ,  lui  tair^  dcs  ^r.mace 

SoERLEf  f  E ,  e  SKERLEf  Fu ,  s 
glio  ,  stregio.  Balafre.  -  Sbetleito 
anche  un   certo    Atto  ,   o  gesto  ,   che  si  fa 
e  altrui.    Cnmaces    qu*on 


r"  ,  - 

letn.  Faire  la 
S3ERLlNGAe,tlARE, 


du 


a.al. 


SBERNlA  ,  s.  f.  Voce   scherzevole.   Lo 
esso  .  che  «ernia.  V. 
SBE-^NOCCOLUTO  ,  ta  ,  add.  Magai. 
ìrnoccoluto.  V. 

SBERRETTARE,  V.  a.  Salutare  altrui  col 
arsi  la  berretta  ,  e  si  usa  anche  in  signil. 

p.    Sa'.uer  quiLìu'un    en    otant  sun    cha- 
au  ,  ou   le  bonna  ;  (aire  dei   b.,nnitades  ; 

découvr.r  pour  saluer  que'.qu'un, 
SBERRETTATA,  s.  f.   11  cavarsi  per  ri- 
irenz.i  la   berretta  di  capo   a    chicchessia. 
^nnétade  ;   salatatlon  ;    coup    de  chapeau  ; 


SBER  TARE  ,  v.  a.  Sbeffare  ,  beffare  ,  bur- 
lare .  b..iiUer  ',  bafuuer  ;  badincr  queliu  'un 
s'en  moiuer  ,  le  b.rner  ;   sausser  ;  peloter] 

'"sbÈvAZZaKiENTo',  s.  m.  Lo  sbevaz- 
zare. Ivrognerie  ;  l'aci.on  de  buiotier;  de 
gobelotter. 

SBEVAZZARE,  v.  a.  Bere  spesso,  ma 
non  i.o  gran  quantità   per   volta.    Buvotter  ; 

SSEVÈRE  ,  v.  a.  Sahin.  Strabere ,  sbe- 

v.izzare  ,  bere  smoderatamente.  Ch.,pincr  i 
chinquer  ;  hoire  à  tire-larigot  i  boire  camme 

""sdEzlìCATO  ,    TA  ,    add.    Bezìicato. 

SBIÀDATELLO,  la  ,  add.  Magai,  dim. 
di  Sbiadato.  Un  peu  lavi  ;  un  peu  claìr  ; 
un  peu  bla/ardi  un  peu  pd'e. 

SBIADATO,  TA,  add.  Aggiunto  di  color 
cilestro,  o  azzurro,  e  secondo  altri  azzuo- 
lo.  Eie.  c'.air;  lave.  =  Sbiad. 
voco  ,  parlandosi  di  bestie  , 
senza     biada.    A    qui    on    n'a 


to  ,  in  equi- 
vale Tenute 
point    donne 


SBIANCARE,  V.  n.  Divenir  bianco  d'una 
bianchezza  livida  e  smorta,  simile  al  pallore. 
Bianchir  ;  divenir  blanc  ,  ou  blanc'ndtre  ; 
pdlir  ;  se  ternir  ;  se  décolorer. 

SBIANCATO  ,  TA  ,  add.  Da  sbiancare  , 
pallido  ,  smorto.  Pile;  decolori  ,  etc. 

SBIAVATO  ,  TA  ,  add.  Sbiadato.  V. 

SBIECARE,  V.  n.  Storcere,  stcavvolgere 
andare  a  sbieco.  Biaiser  ;  éirc  ou  alter  de 
bijis  ;  sortir  di  san  aplomb  ,  ou  de  son  ni' 
ycau.  —  v.  a.  V.  dell*  uso.  Guardar  a  sbieco 
per  vedere  se  alcuna  cosa  sia  a  dirittura  , 
a  nlo.  Bumoyer. 

SBIECO,  CA  ,  add.  Storto,  stravolto. 
Tettu  i   j«(  v« ,  cu  juj  est  de  biaii,  -  A 
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sbieco,  0  in  sbieco,  avv.  Stortamente.  V. 

SBIESCIO,  Lo  stesso  che  Sbieco. 

SfiìETOLA.KE,  v.  n.  Voce  b.-.ssa.  Imbie- 
tolire ,  intenerirsi  ,  piagnete  iciocc.tmente. 
Larmoycr  ;   .ivojr  la  tarme  aux  ycux. 

SBIETTAr.E,  v.  a.  Contr.-rio  d'imbiet- 
tare. Cavar  la  bietta.  Oitr ,  ISct-.er  Us  che- 
vil'-es  ,  les  coins  ,  etc.  —  In  signiiic.  .. 
si  dice  del  p,artirsi  con  prestezza  ,  e  nascu- 
srmente  ,  quasi  fuggendo  ,  e  scappando  via. 
Irousser  son  sac  ec  sa  c/uìiles  ;  s'en/uir 
cn  cachette  ;   diguerpir  ;  deìoger  sans  tram- 

'sbigottimento,  s.m.  Lo  sbigottire. 
Frayeur;  étonnemcnti  consteniaticn  ;  alarmi. 
SaiGOTTISE  ,  V.  a.  Atterrire  ,  metter 
paura,  i^r.-v-,  .\.  ,  :  J  ...  aiecr  i  mti- 
midcr  ;  co'i.t.-;  ;  •  ,  •  ;  donner  de  la 
Jrayeur  ;  ah::  ..,..-  n.  p.  ben- 
ché talora  e.  .  ."  ti  ,  Ti  ,  ec. 
non  espresse.  ;  .:  :.:iio,  impaurire. 
£r«  saUi  d'efr.r  ,  Jc  fiayeur  ;  s'cffraycr  ; 
.             .            Ci-'OuvaKUr  f  perire  cj!u.\ 

Con  sbigo:- 


SSIGOTT.TA.MLNTf;; 


tjmento.    Ln 
f'ray 


nblai.t  ;    avec    ep^uyante  , 

SBIGOTTITO  ,  TA  ,   add.  Effrayé  ,   etc. 

SrJILANCIAMEN.T),  s.  m.  Lo  sbilan. 
ciare.  Perle  di  l'éqmtlbre  ;  l'action  d'uter  , 
de  faire  pirdre  l'équiubre. 
.SBILANCIARE,  V.  a.  Tirar  giù  I.  bilan- 
eia  ,  levar  d'  equilibrio,  Faire  peneher  U 
balance  ;   Ó!cr  ou  fairc  ptr.in  l'i^uUibre. 

SBILANCIO,  s.  m.  Sbi'.inciamento    V 

SiìIlCNCO,  ci,  Edd.  Bilenco,  storto', 
mal  fatto.  Tcr/u;  crochu  ;  ca;ncux  i  ban- 
croc'ii.  Pi.rìandosi  di  diiiina.  Bancal'c. 

SBLIBATO,  TA  ,  add.  Ingannato,  truf. 
fato  con  birba ,   voce   b.issa.   Dupe  ;    rri.M- 

.SbVrjHONARE  ,  v.  a.  Fag.  Andare  alla 
birbj,   BtrboncEgiare.  V. 

S.'ilRCIARE';  v,  a.  Socchiudere  gli  oc- 
chi per  vedere  con  |.iù  facilità  le  cose 
mmute  ,    protrio   di  chi  ha  la  vista  corta. 

.  SBIr'^ÌAGLIA  ,  SBiRRERi'A,  s.  f.  Tutto 
il  corpo  insieme  de' birri  ,  o  (amigli.  La 
troupi  des  ojchers. 

Sbirro  ,  s.  m.  Birro.  Archer  ;  sblre. 
-  .Dir  le  sue  ragioni  agli  sbirri:  dir  le  sue 
r.'gioni  a  chi  espressamente  t'  è  contrario 
e  non  può  aiutarti.  Se  con/esser  au  renard] 
ovvero.  Partir  aux  rocker s.. 

SBI-iACClARE,  v.a.  Cavar  le  rcbe  della 
bisaccia,   lircr  de  la  hisaa. 

SBITTAilE  ,  V.  a.  T.  Ma,.  Svo'ger  al- 
quanto    la    gomona    dalla    bitta.   Di'citar   le 

"gizZARRIRE  ,  V.   a.  n.  e  n.  p.  Scap- 

'"'sboccamento  ,  s.  m.  Lo  sboccare 
Irruption.  -  Imboccatura  d'un  (oi^ ,  v.,Ie  . 
strada,  o  simile.  Embouchure  d'une  riviere: 
bout ,  derouchi  d'une  n.e ,    d'un  chir-'in-  is- 

d'  una  valle  ,  ec.  Au  diboucher  d'un  'défilé'. 

d  une  vallee  ,    etc.   -    T.  Marin.    Lo   uscir 

da  un  imboccatura  ,  da  uno  stretto.  Debou. 

qucment. 

SBOCCARE,   V.  n.  Dicesi  propriamente 

1  far  capo  ,    o  metter    foce  i    fiumi  ,   ed 

tre    acque    simih    in    mare    ,    o    in    altro 

hume.    Se   dcckarger  ;  se  jeter  ,   s'cmboucher 

dais   la    mer   ou    dans    une    riviere.    -    Per 

*™l'''-.'^5'i''  fuori  con  impeto,  con  furia. 

che  sboccano   fuor 


rarre  ,  quando  e"  son  dì  -.- 
di  quel  liquore  ,  eh'  è  ^i 
ersir  un  peu  de  la  li.j„eu- 
<m  est  trop  plùne  ,  ou  ieter 
au-dessus  de  la  bouteilU ,  l'en~ 
Sboccare,  si  dice  ancb«  del  Rom- 


ueeill 
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pere  la  bocca  a"  vasi.  EentuUr  ;  casser  U 
goviot.  —  Sboccare  ,  (i^.  Parlare  sbi'ccats- 
mente.  Dm  dis  sMcra ,  des  ordurci  ,  Jti 
guiuUc^  ;  des  s^avcltir^s.  \  booni  nomini  coi 
freno  rie!  consiftlio  si  ritengono  dallo  sboc- 
car del  parlare  ,  cioè  dal  parlare  sboccata- 
mente. 

VBOCCATAMF.NTE,  avv.  Dicesi  p.irlsre 
sb^iccai.iiTicnte  ,  dtl  pa[l.trc  con  di*ones-.i. 
i^in  nuli  embouché  ;  •///«  des  ordurcs  ,  */fr 
gueuiées  ;  des  ^raveiurcs  ,   des   choscs  mdc- 

SHÓCCATO  ,   TA  ,  add.  Da  sboccare. 

Embouché  ddns  la  mcr ,  etc,  —  niet.if.  Di- 
sonesto ,  0  soverchiamente  libero ,  o  incsuto 
n^l  parlare.  Mal  embouché  ;  mat'honnct'.  ; 
qui  varie  mai  ;  qui  dlt  des  ordures  ,  des 
ohscénitis.  -  Sboccato ,  si  dice  .:1  cavallo  , 
die  non  cura  il  morso  ,  che  anche  dicesi 
Duro  di  bocca.  Cheviti  jtii  n^a  pctnt  de 
iouchc.  -  Sboccato,  si  dice  ancora  de' Cini, 
che  per  istancliezza  ,  o  per  altro  non  .?ri- 
dentano.  Qui  ne  peuc  point  mordre-  —  Sboc- 
cato,  aggiunto  a  fiasco,  vale  Manomesso, 
e  talora  anche  Rotto  nella  bocca  ,  contra- 
rio d'Abboccato.  Kntamé  ,  ou  qui  a  le  gou- 

sl,>  :(  I  A  I  i  .  \,  ,.  t'.  Lo  sboccare,  sbocco 
lii!,  .,. re-.  -  Qui  ptr  alquan- 

ti- 1  ,  :  r;  ,  ..  ,  eh' è  nell'oste  .Illa 
<>r  r  ,  s  i  _\,Hir  1  ,  cioè  ,  che  ha  sboccato 
ij  q>;,^to  h,isco.  i^ui  a  cntamé  la  quatricn-.c 

"sbocciare,  V.  n.  Si  dice  dell'uscire 
il  h^re  lut>r  dell.i  sua  boccia.  S'ouviir; 
s-érunouir;   sortir  A,  boulon. 

SBOCCIATO  ,  TA  ,  add.  Efanoui  ,  ctc. 

SBOCCO  ,  s.  m.  Lo  sboccare.  Embou- 
thu:c.  V.  SSorcamento. 

SoOCCONCtLLAKE  ,  v.  n.  Ma»piar 
Iej;>;icrnicnte.   Grisnotcr;  manger  lentement , 


•  SBOGLIENTA.MENTO,  s.  m.  Qu-isi 
bollimenro  ,  lo  jbor.lientare  ;  Agitazione  , 
perturbazione.     AuLtation  ;     fennentation  ; 

""» 'sBÒGUENTARE ,  v.  a.  Quasi  hnllire, 
e  metóf.  Agitare  ,  perturbare ,  e.  mmufvcre. 
jigiter  i  r.mucr  ,  suuUver  ;  trouhLr  ;  jncttrc 
tn  désordre  ;  émouvuir.  -  Per  similit.  Gor- 
gOftliare  il  corpo  per  lo  vento  ,  che  si  r.  ;;- 
gira  entro  le  budella,  t'rcr  ,  en  parlari 
des  boyacx.  Qucndo  egli  non  fosse  ben  di- 
sposto ,  né  ben  temperato  ,  si  .il  conosce- 
rai per  questi  segni  ,  cioè  spesso  sboglien- 
tare  ,  ruttare  di  scipido  ,  e  puzzolente  ta- 
vore.  Par  U  borbor.gme  qui  se  fair  encen- 
dre  dans  les  Intestin's.  —  n.  p.  Accendersi, 
s'ogare.  S'echauffc'-,  s'enflammcr;  s'allumer; 
prcndre  feu  :  s^emiorter  de  colere* 

»  SBOGLIENTATO,  ta  ,  add.  Da  sbo- 
glicnt.ire.   TrouHc  ,  eie. 

SliOLZQNARE,  v.  a.  Dorè  delle  bo'zo- 
na'e  ,  bolclonare.  Heuricr  ,  ba:rre  ics  mu- 
railUs  atee  le  bcUer.  -  l'or  simil.  fu  detto 
anch;  in  sentim.  osceno  ,  che  non  giova 
spicKare.  Pur  ti  giovò  a  sbolzoaar  ragazzi. 
—  Cupido  amor ,  che  tanti  ha  sbolzonato  , 
beriaglio  qui  si  ciace  della  morte.  Qui  v-ile 
Ha  feriti  ,   ha   piegati  cu'  suoi  strah.  Amour 

?ui  en  a  lant  blessi,  eie.  -  Sbolzonarc,  per 
inastare  il  conio  delle  monete.  Egacer  le 

""sBOMBa'rDARF..  v.a.  ScPtlear  le  bom- 
barde. Uombarder;  leter  des  bor:jhes.  —  me- 
taf.  Tirar  c.Tepr.»'.  Pére;  lacher des  vcnrs. 

SBOMBARDATp.  ta  ,  add.  Da  sbom- 
bardaie.  Bombarde  ,  eie.  -  £  iperboloni , 
é  fiabe  sbomlj.ird.i'c  :  qui  per  metaf.  cioè 
Sbail  .te.    V.  ;>b,ll,t»  ,    al  fi%. 

SBOMBETTARE  .  v.  n.  Bombettare  , 
sbevazzare.  Lam/cr  ;  t.hopiner  ;  chinqiier  ; 
ioire  camme  un  lou. 

•  SBONTADlATp,  ta  ,  add.  Inutile, 
che  non  e  quasi  più  buono  .a  nulla.  Inu- 
tile i  Iterile  ;  vain  ;  qui  ne  seri  à  ricn  ;  qui 
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ne  vaut  plus  ricn. 

SBO.\iOLARe.,  V.  n.  Impers.ll  cadere 
interamente  gì'  nircstini  nella  coglia.  Avoir 
une  rupiurc  ,  une  dcscenie  de  boyaux.  —  me- 
taf. E  sbonzola  dcman  ,  eli'  è  ilerlingaccio  , 
cioè  Empiii  tanto  ,  che  tu  corra  risico  di 
sbonzolare  ,  o  scoppiare.  Mange  jus^ju'à  ce 
qui  In  créves.  -  Per  similit.  Aprirsi  le  mu- 
raglie ,  0  simili;  rovinare.  Crouler;  lomber 

SaO.\ZOLATO,  TA,  add.  Da  sbonzoUe. 
Qut  a  une  discente  de  boyaux. 

SB0RÌ50TTARE,  R^d.  Rimbrottare. 'V'. 

SHORCHIARE  ,  V.  a.  Levar  le  borchie. 
Uier  les  bossettes. 

SiiORUELLAMENTO,  s.  m.  .Seg.Siar. 
Lo  sbordcllare  ,  puttaneggio.  Debauché  ; 
liberlinage. 

SlìORDELLARE,  v.  n.  Bordellare.  Han- 
ler  ,  Jréj'ienter  les  mauvan  li:ux  ;  courir 
le  '•on  bord;  courir  U  guilUdon.  -  F.:re 
il  b."-dello  ,  fiire  il  chiasso.  Men:T  beau 
bruii  ;    j.tiré    du   vacarne  ,    du   lapage  ,    du 

"sii'oiutÀCL'\RE  .  V.  a.  Celi.  T.  degli 
Orchci.  Vni^e^c  AA\.\  borrace.  Enlever  te 
borax  ;  nettoyer  cn  cnUvwit  le  borax. 

SBOKRACIATO  ,  ta  ,  add.  Nettato  , 
pur?,.nto  dalla  borrace.  Neic..\é  du  borax. 

SBORRARE  ,  V.  a.  Gbvar  la  borra.  Dc- 
bourrer.  -  Dnr  fuori  ,  o  dir  checchessia 
hberamente,  Iranchcr  ie  mot  ;  dire  tout  ce 

''".sd"oR/.JÌMt.N to',  s.  m.  Volg.  II.  Lo 
sborsiire.   V.  Sborso. 

SBORSARE,  v.  a.  Cavar  della  borsa,  e 
comunemente  Pag.ir  di  contanti.  Uibourser, 
fìrer  de  l*a'-^cnt  de  la  bourse  pouf  /aire 
ju^-ljuc  dépensc  ou  quelqne  payemeni;  payer 

'"siJOKSA TO  ,  TA  ,  add.  Déboursé,  eie. 
SBOilSATURA  ,  s.  f.  Volg.  It.  Sborsa 
mento.   V. 


que 


bM 


SBOTTARE  ,  V.  n.  Car.  Mais.  Sembra 
lo  stesso   che  Votare  ,  Ssontìarsi.  V. 

.SBOTTONARE,  V.  a.  Sfibbiare  i  botto- 
hì  ,  conttario  ti' Alihottonare.  Dcbontonner. 
-  tìg.  Dire  .ilcun  motto  contro  a  chicches- 
sia,  che  anche  dicesi  Sbottoneggi.ire.  Hro- 
carder  i  railler;  satiriser;  badi.ier  quelqu'un  , 

's^rOTTCNATO,  TA  .   add.   D-bouion- 


cume  , 

uscir  di  s'ei 

to  ;  proprio  delle  piante  , 

e  degli 

iiimali ,  che 

dopo  essere  stati  alquan- 
ti- ,  si  son  riavuti.   Venir 

to  sui;' 

illbo?,/.accll 

'"■f,-  ' 

"-    'r!  Mar.  sViogiicrela 

F<.n> 

.      .1  grua  detta  di  cap- 

'"SHO 

.:m..V;w.ì' 

'v.  .,.'  Cavar  la  bozzima. 

Ore.  li  Ju.<. 

SROIZO,  s.m.  Abbozzo.  V. 

SBOZZOLARE  ,  v.  a.  Pigliar  cel bozzolo 
parte  di-lla  molenda  ,  o  sia  in.itcri.i  rr..KÌ:i.it,i  ; 
lo  che  fa   il  Mugn.i'io  per  m.'c.  I      i'.'\\ 
opera.  Prendre  avee  le  /■'  -    j.   -    ■         • 
/.u:/r  la  mouiure.  -   die-  i  ,  :        ,  . 

bozzoli  df'la  seta  di  siill.i  ■        i    /  '     . 

SBRACARSI  ,    n.  p.    i    ^   •      i 
Meme  bas  'ses  culottts.    -   In:.  Ssor/.,  rsi  , 
fare  ogni   diligenza  per   checchessia,    l'aire 
tnus   ses   effons  ;  faire    rage    des    pieds   de 
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Uttei.  Alcuni  dicono  ;  Décnloiié:  mi  nnii  t 
auprovato,  -  fig.(;rande,  niagnitico  ,  nccu. 
lUhe  ;  ma^nit,.juc  ;  considéraiU.  Pertiio  io 
non  ho  cosi  sbracato  mobile  in  casa  ,  ce.  noe 
Cosi  grande  ,  cosi  magnitico.  -  Vita  shr  v.i- 
ta  ,  vale  Felice  ,  spensierata  ,  senza  br.:l\c. 
Vie  hcureuse  ,  iranqiiilU  ,  sans  s.uci  ,  ì.ins 
embcrras.  Considerate  per  vostra  fé'  ,  clic  vita 
sbr.'cata  saria  la  nostra  ,  se  non  s.inessirn  j  .  ce. 
SBRACCIARE,  V.  a.  C.vir  del  braccio. 
Oler  ,  ou  lirer  du  tras.  -  n.  p.  Scoprir  le 
braccia,  nudandole  d' opni  vest.'.  R-trouiier 
ou  ircssersi,  ;,-i .>.„/..•!  ;  ..Vù.;..,  -  /.■,  bras. 
-   hK.  A«u;..-„:.       ,      ,,,.._■    .      :,.   .,ni  ;>.,r,.l. 


SiJitA'. 


/jron  ;  v,:;:tc:.r  ;  habieur  ;  rAlimont. 

SbKAClARE  ,  V.  a.  Allargar  la  brice  .ic-    ^ 
;>.! ,  uerch'  dia  renda    maggior  colil '■  Ke- 
L.rlu  b-aisc.  -  E  l'rltro  unì  p.ilett.i  il'  '■•  I- 
ini  ,  e    con  ossa  a  lui  cerca  ,    e  shr  im  il 

donne  un  coup  de  pelle  tur  U  1 1- 
sage.  -  raetaf.  Lardiegwre  o  in  f.itii .  .-  in 
parole,  scialacquare  procigamente.  i^rjiyt.-. 
Largheggiar  in  parole.  Hab'cr ,  eie.  V.  Mil- 
lantarsi.. -  Sbraciare  a  uscita  ;  c.nsu  i.ire 
senza  risparmio,  o  riservo,  taj/ii'/ir  ,;  ;c- 
dtguer  ;  ditjpider, 

SBRACIATA  ,  s,  f.  Lo  allargamento  della 
brace  acc -sa  ,  perché  renda  caldo  mat;5l.>re.    j 
L'acrion  de  remuer ,  d*etcndre  la  brai^e.  -  me-    I 
taf.  Mostra  di  voler  far  gran  cose.  Rodomon- 
lade-y/anfaronade  :  vanterìe:  hablerie.  ' 

SBRACIO ,  s.  m.  Sbraciata. V. 

SiJKACULATO  ,  TA  ,  add.  Senza  brache , 
o  calzoni.  Olii  CSI  sansculoties.  V.  Slir.e.ito. 

SBRAMnKE,  V.  a.  Cav..r-la  br?nii  ,  si-    ' 
ziare  ;  e  si  usa  anche  in  signif.  n.  p.  .4su>ii\ir 
L-i/atm,  oul'envie;  sacii/Mre  ;  con:in:.r.  n, 
p.  Se  salit/aire  ;  conlenter  ,  passcr  soi  t  ri  ;<;  ;    , 

sbrana'  'k  /■'%"'"' V'A'..rr.    -    ^-.ni: 

che  piirl.i;,.!      1    <  '   ,.  'iin  ,    (  'C-  •  '.  r  ,:n- 

"orSiV':''', -^  ^''■''.- '■■'  '■'.-; 

ne  ,  togliendone.  Uémembrcr  ;  r.irancher.  ', 

SBRANATO  ,  ta,  add.  Mii  cnpieces.  ] 

SBtiANATORE,  s.  m.  Che  sbr.nna  i  la-  : 

ccratore.  Qui  d-chire.  , 

SBRANCAMENIO  ,  s.  m.  Lo  sbrancire.  1 

L'action  de  s/pirer  d.i  troupcau.  \ 

Sli.lANCAKE.  V.  .1.  Di.brancare  ,  cavar 
di  branco;  ed  e  proprio  delle  bestie,  coma 

di  pecore  ,  capre  ,  vacche ,  cavalle  ,  e  simi-  1 

li  ,  che   vanno  a  branchi.  Separar  ,  èearter  ì  i 

irer  du  troupcau.   -  n.  p.   Uscir  di  branco.  ! 

S'écarier  ,    se  séparer  du  iroup-ju.  -    motjf.  | 


I  '       '    iche  ,  o  1  r.imi.  Ebraneheri 

:  •■■      ■  1  i)  ,  TA,  add.  Da  sbrancare. 

crr;,  ,  U  ..-S  .  dn  troupcau  .ce 

MIRANDELLARE.  V.  a.  S,  ■ccnrc  un  bran- 
dello. Déchirir ,  cjupern:nore:.vi,untiim- 
bcau  ,  un  brin  ,  etc.  -  n.  p.  Volg.  it.  Divi- 

Af.r:'i   II,   KrtnflAli:.  _C^  Ff,ifi...r'  tn  mitrcÉaux.  — 


culottes  i  qui  a  mii  bas  ses 


dersi  in  brandelli.  Se  rompr:  en  morceaux.  - 

fÌR.  F  re  ogni  sforzo,  sbracciarsi. fjirt »»«* 

st<  ^forts  ,   au  ses  derniers  effons. 

SJiH.WDELUTO,  rA,.idd.  niehiri.tK, 

Siili  ANO,  s.m.  Lo  sbranar. .  Déchir.-mint. 

SiiRA  ITAKE  ,  V.   a.   Nettare  ;    e  si  usa 

anche  nel  n.  \>.  Neil  .ver  ;   vidcr.  -   meisf. 

Levare  gì'  impcdiinenii  ,  sbrigare ,   spedire. 

Dépeirer 
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Vipitrtr  ;  tUgager  ;  diharrasstr.  I  carnai;  , 
che  son  pre^i  ài  quesro  viscy  ,, non  parche  se 
De  possano  mai  sbrattare.  —  Sbrattare  ilnaese. 
o  dsl  paese  ,  o  simili ,  modo  basso  ;  Andarse- 
ne- Troussir ,  plicr  ba^as^  ;  vi<Ur  U  fays  ; 
s*€nfuir  ;  s*in  atUr. 

StlRAVAZiONE,  s.  m.  Sahln.  Bravac- 
cio, smargiasso,  cospettone.  Avileur  de  char- 
rttics  fcrrcis  ;  brjtuur. 

SiiKEGACCIA ,  s.  f.  Laic.  Donna  maWi- 
cenie  ,  e  vile.  CailUite. 

SBREsClARE.v.  a.  T.  J.-'  ConcUtori.D'.i- 
tendere  e  ripulire  il  cuojo  dalìj  parte  do!  bi.c- 
cio,  0  fiore  con  quello  strumento  di  ferro  o 
di  rame  ,  che  dicesi  ferro  da  sbresciare. 
£i:r^r.  11  ferro  da  sbresciare.  Elire. 

SSRICCO  ,  s.  m.  Btrn.  Ki^.-  Sembra 
Io  scesso  ,  che  Masnadiere  ,  C^i^notto  , 
Briccone.  V. 

SBRICCONEGGIARE,  v.  n.  Fare  ilbric- 
fone  ,  m.>nar  una  vita  da  briccone.  Mcner 
'  «a;  1 ..:  libirtlne  ;  vivre  en  coquìa  ,  ou  dans 
U  lìb:rtìnag£  ;  èrre  càonné  à'  tous  Us  vlas. 

SBRICIO.  CIA,  add.  Voce  bassa.  Abietto, 
meschino,  vile.  Vii  ;  chitij;  misérabU  ;  mé- 

''^SBRICIOLARE  ,  V.  a.  Ridurre  in  bricroli. 
■RiJuin  en  pcl:!s  morceaux  ;  fUer  ;  concasscr  ; 
fnisicr;  br^yer.  Parlandosi  del  pane,  tmier; 


SB  UGAMENTO  ,   s.    m.   Lo  sbrigare. 

Exycdkon  ;  céi-rUé i  dUl^ence. 

SBRIGARE  ,  V.  a.  Dar  une  con  prestez- 
ja ,  e  speditaraenre  ad  oper^iion  ,  che  s'ab- 
bia tra  mano.  Dépèch:r  ;  exssdier  ;  hater  j 
fa-'^e  '^omptement.  —  n.  p.  Spedirsi,  affret- 
t:;r  :.  St  dipècher  \  se  hater  ;  se  presser  i /aire 

;";ATAME\TE,  avv.  Spacciatamen- 
■i  prestezia.  Promptement  ;  vuement  ; 

-  bkÌGATIVO  ,  VA ,  add.  Che  facilmente 
ii  ^'o^it;a.  Exyeduif;  prompt. 

SBRIGATO  ,  TA  ,  add.  Da  sbrigare. Spe- 
dito, l.-.cile  ;  e  dicesi  delle  cose  ,  e  delle  per- 
sone. Dé^asé  ;  prompt  ;  expèdttit  i  aisé.  La 
più  ibridata  via.  Le  plus  court  chemin,  —  .Via 
a  cui  Dio  vuol  male  ,  eli'  è  sbrigata  ,  cioè 
Finita  ,  spedita.  Quant  à  ccux  qui  sont  in  d:S' 
trace  di  Dicu  ,  c'en  est  fau  ,  ils  sont  perdus. 

SBRIGLIARE  ,  v.  a.  Contrario  dlmbn- 
gliaro  ;  cavare,  o  levare  la  briglia.  Uébri- 
ier;itirla  bride  à  un  chcral.    -  Per  simil. 


shrijiatura  ,  sbarbaizafa.  EbriliaJe  ;  saccade. 
•-•  meìaf.  Ripassata  ,  r  prensione  ,  ramm;ir.- 
lina.  Saccade  i  réprimande\mercurLalz.  —  Da- 
re una  sbrigliata  ,  o  sbrigUatura  ,  è  dare  al- 
cuna buona  riprensione  ad  alcuno  per  raffre- 
narlo, il  che  si  dice  ancora  Fare  un  rovescio, 
una  rammanzina.  Faire  une  borine  répnmandc; 
hitn  hver  la  t:te  à  queU]u'un;  lui  fdlre  une 
borine  scmonce,  ou  mercuriale;  lui  donner  une 
mie  uxccade. 

SBRIGLIATELLA  ,  s.  f.  dim.  di  Sbriglia- 
ta. Petite  saccade.  . 

SBlllGl-IATIiSI.MO  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Sbri^li.no.  E^-//ie  ;  déhordc. 

SBRIGLIATO  ,  TA  ,  add.  Da  Sbritsiiare  , 
che  non  ha  briglia  ,  che  è  senza  briglia  , 
sciolto  ,  libero.  Débridé  ,  libre  ;  jui  est  sans 
iride.  E  talora  ;  Eff^éné  ;  debordé  ;  qui  est 
sans  pùn.  -  metaf.  Non  si  creda  niisuna 
esser  sicira  dagli  assjlti  sbrigliati ,  e  tempes- 
tosi. Q'U  vale  Furiosi  ,  impetuosi.  Furieux  : 


SBRIGLIATURA  ,  s.  f.  Strappata  di  bri- 
glia ,  cne  SI  da  a'  o  v.illi  quando  s' amra.ies- 
trino;  ij.irbaziara.  Seccale  ;  mercuriale -^  Jone 
rèprimanic.  \' .  Sbri^'i:,3. 

SBR1ZZ.AKE  ,  v:  a.  Sprizzare.  V.  -  me- 
taf. Spiizdre  in  minutissimi  pezzi.  Brésiller  ; 
romprc  par  petit!  morceaux. 

SBROBBIARE,  v.  a.  Sahln.  Svergogna- 
te, smaccare.  V. 

Di\.  Ituliano-Francete. 
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1     SBROCCO.  V.Si-rocco. 

'  SBROGLIARE  ,  v.  a.  Levare  gì'  imbro- 
gli :  contr.irio  d' imbrogliare.  DebrouUler  ; 
débarrasscr  ;  dèrniUr  ;  dcvèlopper.  —  n.  p. 
Strigarsi  ,  scapecchi.irji  ,  levarsi  dall'  imbro- 
glio. Se  débarrasscr  ;  se  de'^a^er  ;  se  ttrer  d'em- 

■'SMOGLIATO,  TA.  add.  DetrouilU , ctc. 

SBRUCARE  ,  V.  a.  Levar  via  le  fegliej' 
rami ,  brucare.  Effeuiller  ;  òter  les  feutUcs  des 
iranches.  -  Per  similit.  Dettegli  un  pugno  , 
e  sbrucagli  l'orecchio  ,  e  fé'  di  sangue  un 
lago  di  fucecchio.  Arracher  une  oreille. 

SBRUFFARE  ,  v.  a.  Spruzzar  coih  bocca 
Arroser  quelque  cliose  avee  de  i*eau  qu^on  me 
dans  la  bo-jche  ;  flaquer  ,  rejeter  une  ^o-ge'e 
d'eau  ,  de  vin  ,  eie.  ou  la  jeter  sur  quelque 
chuse  ,  en  arroser  quel  jue  chose. 

SBRUFFO  ,  s.  m.  Lo  sbralFare.  Gorgée 
d*eau ,  de  vin  ,  etc.  qu*on  rejette ,  ou  qu*en 
jeteesur  qne'qu^un  ;  fianuée. 

SBaUfTARE,  v.  a.  Tor  via,  e  levare  il 
brutto,  nettare.  jV«/oy«r:  laver  ;   purger. 

SBUC.VVIENTO,  s.m.  T.  Mar.  Azione 
di  sbucare,  cioè  d'uscire  dalle  buche,  o  ca- 
nali ,  che  sono  fra  le  terre.  Quesro  termin»; 
usato  soltanto  nell'  isole  dell'  America.  De- 

SBUCARE  ,  v.  n.  Uscir  della  buci  ,  cjn- 
trario  d'Imbucare  :  e  anche  semp!iceTi?n'-e  . 
Uscir  fuori.  Sortir  d'un  trou  ,    d'une  laniere  j 

Cavar  d'a'luT'buca."  i'rVr  d'un  fr!u."'E'"talora 
semplicemente  ;  Cavar  fuori,  lirer  dehors. 

SBUCCHIARE.  V.  sbucciare. 

SBUCCrilATO  ,  TA  .  add.  V.  Sbucciato. 

SBUCCIARE  .  V.  a.  Levat  la  buccia. 
Eplucher;  peler  ;  óter  l'ccorc; ,  la  pet'icule. 

SBUCCUTO,  TA  ,  add.  Da  sbucciare. 

'sBUD'ELLAMENTO  ,  s.  m.  Cr.  in  Sfon- 
damento. Trapassamento  delle  budella  ,  sve- 
ghmento  delle  budella.  L'action  d'e'venirer. 

SBUDELLARE  ,  v.  a.  Ferire  in  guisa  che 
escano  le  budella.  Eyentrer;  effondrtr;  arra- 
cher les  entra'dles. 

SBUDELLATO  .  ta,  add.  Evenire,  eie. 

SBUFFANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  sbuffa. 
HaUtant  ,  ou  qui  bou^ffe  ;  qui  soujfie  de  co- 

s'sUFFARE  ,  s.  m.  Lo  sbutTara  ,  soffia- 
mento,  fremito  ,  e  diccsi  propriamente  de' 
Cavalli .  Ebrouement.  Osservano  gli  anitriri. 
e  gli  sbulfari. 

SBUFFARE  ,  V.  n.  Mandar  fuora  l'alito 
con  impeto ,  e  a  scosse  ,  per  lo  più  a  cagio- 
ne d'ira.  Bouffer,  souffl:r  de  colere.  -  Sbui- 
fare  ,  m  signttic.  att.  Profferire  ,  o  dire  con 
isdegno.  Dire  ,  ou  rcpiter  atee  col-re  avee 
une  esp'ece  de  rage.  -  Sbuffare  ,  I .  della  Ca- 
valUnxia.  Dicesi  del  soifìare  che  fa  il  cavallo 
quando  se  gli  para  davanti  alcana  cosa,  che 
lo  spaventi.  S'ébrouer. 

SBUFFO  ,  s.  m.  T.  della  Cavallerina.  Lo 
sbuffare  del  cavallo  nel  veder  cosa  ,  che  lo 
spaventi.  Ebrouement. 

SBUGIARDARE  ,  v.  a.  Convincere  di  bu- 
gia. Convaincre  de  mensonge. 

SBULIMO  ,  s.  m.  T.  della  Mascalcia.  Di- 
cesi del  cavallo  quando  è  voto.  BouUmie. 

SBULLETTARE  ,  v.  n.  J'bc.  Dù.  Gettar 
fuori  le  liultette  ,  e  dicesi  propriamente  ad 
un  certo  gettar  che  fanno  gì'  intonachi  di 
calcina  d'ima  porzioncella  di  lor  superficie  per 
lo  più  di  figura  tonda  ,  simile  alla  testa  ,  o  cap- 
pello di  una  bulletta  ,  lasciando  un  buco  si- 
mile a  quello  che  fa  la  bulletta  ,  o  chiodo  nella 
muraglia  nel  cavamelo  fuori,  ir  crevjsser. 

SBUSARE  ,  V.  n.  Vincere  altrui  tutti  i  suoi 
inYATi.  Dépouillcr  qudqu'un  t  le  metcreà  sec  ^ 
lui  gagner  toutson  argent. 

SBUS.ATO  ,  TA  ,  add.  Da  sbusare.  Qui  a 
perdu  tout  son  argent. 

SCABBIA  ,  s.  f.  Sordidezza  della  pelle  , 
detra  più  com.memente  Rogna.  Gale. 

SGABBIARE  ,  v.  a.  Nettare  dalla  scabbia, 
Gué'irde  la  gale.  —  metaf.  Piallare,  ripu- 
lire. Rakoter  ;  rat'isser  ;  polir  ;  unir. 

SCABBIOSA  .  s.  i.  Erba  neta  di  moltissi- 
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me  spezie  ,  la  quale  trita  con  la  5U»n:  leva 
la  fiamma  salsa  ,  che  fa  la  scab'oia.  Scahieuse  ^ 
et  galinelle. 

SCABBIOSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  scabbia. 
Galeux.  -  Per  similit.  si  dice  delle  piante  , 
e  d'altro;  e  vale  talora  Scabroso.  Galeux  ; 
raboreux  ;  mal  uni  ;  mal  poli. 

SGABELLO  ,  s.  m.  Car.  Sgabello.  V. 

SCABINO ,  s.  m.  Volg.  It.  Ufiziale  no- 
minato dalla  Cittadinanza  ,  il  quale  ]^er  un 
dato  tempo  è  preposto  a  vegliare  circa  il  buon 
ordine  d'  una  Città  ,  e  dlriggere  le  faccende 
pubbliche  di  essa.  Echevin, 

SCABRO  ,  ERA  ,  add.  Che  ha  la  scorza 
imbrattata;  Ronchioso  ,  ruvido  .  di  superficie 
rozza.  Raboteux;  dure,  rude  au  touche^. 

SCABROSISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Sca- 
broso.  Tris-rude,   etc. 

SCABROSITÀ' ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Astratto 
dì  scabroso.  Rudesse',  apreiè;  aspériié  d'une 
chose  rude  au  t./ucker. 

SCABROSO  ,  SA  ,  add.  Scabro.  Rabo- 
teux i  scabreux'i  apre ,  rade  au  toucher.  —  me- 
taf. Dirtjcile  ,  intrigato  ,  pericoloso.  Sca- 
breuxi  difficile  ;  embarrassé  ;  emhrouilUi  don- 
gcrerix  ;  perilleux. 

SCACAZZAMENTO  ,  s.  m.  Lo  scacaz- 
iire.  foire  ;    cours  de  ventre  ;    l'action   de 


più  tratti ,  e  in  parecchi  luoghi.  Foircr  ;  cjn- 
chitr.  —  rnetaf.  si  dice  dello  spendere ,  e 
gettar  via  i  danari  in  cose  frivole  ,  e  vane. 
S'è  ruiner    en  folles    de'penscs    ;   jeter    son 

"TcACAZZIO  ,  V.  Scacazzamento. 

SCACCATA  ,  s.  f.  Castigl.  Colpo  dato 
con  uno  scacco.  Coup  d'e'chiquier, 

SCACCATO  .  TA  ,  add.  Facto  a  scacchi. 
fai    à   peiits  carrcaux.  Parlandosi   di    armi 


geii'ilzie.  t'c/t'./uite.  Porta  quel  jcudo  ,  che 
degn'  è  d'impero  ,  poiché  tutto  è  scacca^o  a 
bianco  ,  e  nero.  La  ca  di    Mosto    in    \'e- 


e  d'. 


ha  il 


zzurto   , 


SCACHEGGIATO  ,  ta  ,  add.  Morello. 
Fatto  a  scjcchi  ,  Scaccato.  V. 

SCACCrilARE  ,  V.  n.  Modo  basso  ,  che 
vale  Morire.  Mourir. 

SCACCHIERE,  e  SCACCHIERO,  s.  m. 
Quella  tavola  scaccata  ,  e  quadra  ,  cioè  com- 
posta di  sessantaquattro  qu.idretti  ,  chiamati 
scacchi ,  sopra  la  quale  si  giuoca  colle  figu- 
re delle  scacchi.  Echiquier  ;  damier.  -  Per 
similit.  Non  vorre"  però  entrare  in  luogo  , 
che  il  sole  mi  facesse  lo  scacchiere  ,  cioè 
In    prigione.  En  prison  ;  dans  la  maison  du 

SCACCI AGIONE,s.  f.  SCACCIAMEN- 
TO, s.   m.   Lo  scacciare.  ExpuUion;  éloi- 

'\c'ACC1A.M0SCH°e',  s.  f.  Voli.  It.  V. 
Cacciamosche  ,  paramosche. 

SCACCIAPENSIERI ,  s.  m.  Magai.  Pas- 
satempo. Amusement. 

SCACCIARE  ,  V.  a.  Discacciare.  Chasser; 
débusquer  ;  déposier  ;  repousser  i  expulser  ; 

SCACCIATA  ,  s.  f.  Scacciamento.  V.  - 
Dare  una  scacciata  ;  scacciare.  Chasser,  eie. 
—  E  dare  una  scacciata  ,  metaf.  Far  chec- 
chessia superficialmente.  Faire  quelque  chose 
un  peu  Ugerement  ;  superficiellement. 

SCACCIATO  ,  TA  ,  add.  Chassé,  ctc. 

SCACCI  ATORE  ,  s.  m.  Che  scaccia.  Ce- 
lui  qui  chaise. 

SCACCO  ,  s.  m.  Uno  di  que' quadretti  , 
che  per  lo  più  si  vedono  dipinti  l'uno  accan- 
to all'  altro  nelle  insegne  ,  e  nelle  divise  , 
e  negli  scacchieri  con  differenti  colori.  Ca^e  ; 
carreau  d'un  echiquier.  —  A  scacchi .  posto 
aw.  lo  stesso  che  Scaccato.  Eijiiqueté ;  cz 
echiquier.  —  Scacchi  ,  nel  numero  del  più  , 
prendonsi  più  comunemenìe  per  lo  giuoco  , 
che  si  fa  sullo  scacchiere  ,  e  per  le  piccole 
figure  di  esso  giuoco  ,  fatte  per  lo  più  di 
legno  ,  rappresentanti  più  cose  diverse  divise 

R  r  r  r 
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in  <fiie  parti  ,  sedici  per  parte  ,  l'una  d'un 
coloro,  e  V  altra  d'un  altro.  Echccs  ;  leu  dei 
ech:ci.  -  Scacco  matto  ;  che  anche  si  dice 
sciccomatto  ,  termine  del  giuoco  di  icacchi , 
ed  è  quando  si  vince  il  giuoco  chiudendo 
l'andata  al  re.  Mai  ;  échcc  ti  mJt.  -  Avere  , 
ricevere,  o  dare  icacco,  o  lo  scacco,  o  scac- 
comatto, per  similit.  vagliono  Levare  ,  o  esser 
levato  di  posto  ;  e  fig.  Avere,  ricevere  o 
cagionare  rovina  ,d..nno  ,  o  perdita,  ioi/ffr/r 
Tcecvoir  ,  i-orlir  un  grand  échcc  ,  un  icrritU 
ichtc.  -  Vedere  il  sole  a  scacchi  ,  prov. 
Esser  in  prigione.  Voir  le  solai  à  travirs 
its  sr'tU^^cs  d'une  prtjon  ;  èrre  empnsonnc. 

séACIATO,T*.,  add.  R,m.inere  scacia- 
to  ,  vale  Rimanere  escluso  da  ciò  ,  che  altri 
si  credeva  ottenere  infallibilmente.  Restcr 
avec  un  fied  de  ne^  ;  etre  Jrustré  de  ses  esyé- 
rances;  revenir  avec  sa  courte  home. 

SCADENTE,  add.  d'  ognig.  Che  scade. 
Qui  déclicuil  i  qui  empire. 

SCADENZA  ,  s.  f.  Morelli.  Scadimento  , 
decadimento  ,  dicadimento.  Décadence  ,  eie 
—  T.  Mercant.  11  termine  .  in  cui  scade  un 
pagamento,  che  si  dee  fare.  Echéancc. 

SCADERE  ,  V.  n.  Declinare  ,  venire  in 
peggiore  stato.  Décholr  ;  empirer  ;  iiminuer; 
tomher.  -  Occorrere  ,  accadere.  Atriver  ; 
lurvenir.  Era  prima  scaduta  una  differenza 
tra  lui  e  i  Sanesi  per  un  suo  castello  gli 
avea  tolto.  -  Ricadere ,  o  venir  per  via 
d' eredità  Echoir  ;  erre  devolu.  -  Scadere  , 
si  dice  anche  dell'  Essere  scarse  le  monete. 
£fre  User.  Ouesta  moneta  scade.  Cene  mun- 
noie  est  légere  ,  eu  n'est  pas  de  pont^-  - 
Pass.ire,  venir  meno.  Echoir  ;  passcr.  Non 
avendo  voi  mai  fatto  fine  di  beneficarmi  , 
none  scaduta,  né  scorsa  l'ora  del  ringra- 
ziamento, -  r.  Mercant.  Dicesi  del  tempo 
prefisso  ,  in  cui  si  ha  da  fare  un  pagamento  , 
e  di  certe  cose  ,  che  si  hanno  da  fare  fra  un 
dato  termine.  Echoir, 

SCADliViEN  rO  ,  s.  m.  Lo  scadere  ,  e 
dlcesi  delle  forze  ,  de'  beni ,  e  simili.  Déca- 
etence  ;  décUn  ;  dechet  ;  dlminution  ;  débiùt.2- 
tion  i  defaillance  ;  chùte  ;  rulne  i  abattcment  ; 
offoibllsicment  ;  accablemeni. 

SCADUTO  ,  TA  ,  add.  Déchu  ;  ichu. 

SCAFA ,  s.  f.  Spezie  di  navilio  piccolo. 
Chaloupt  ;  aUcge, 

se AfF A   t,  s.  m. Stanzia.  V. 

SCAPPARE  ,  V.  a.  Termine  del  giuoco  di 
sbaraglio  ,  e  di  sbaraglino  ,  e  vale  F.irla  di 
cafTa  pari  ;  contrario  di  cafSire.  Etrc  à  deux 
de  jeu  ;  égalistr  la  part'e.  -  Traboccare  ,  ca- 
dere. Tumier.  E  quasi  di  cader  la  messe  in 
forse,  pur  o  si  sostenne,  e  d'arcion  non 
ìscafTa.  -   Giuocare  a  pari,  o  casso.  Jeucr 

'  ^CAKO ",""".  m.  r.  Mar.  Il  corpo  d'un 
vascello  senza  arm.nnento  di  veruna  sorta. 
Corpi   ou   carcasse   d'un  bdtiment. 

SCAFOIDE  ,  s.  m.  Voc.  Dis.  Il  terzo 
delle  sette  ossa  del  tarso  ,  che  anche  diccsi 
Cinibiforme  _,  e  da  alcuni  Navitulare.  Sca- 
photde  ;  navìculain. 

*  SCAGLIALE,  s.  m.  Scheggiale  ,  Cin- 


di  checchessìa  che  disseccandosi  si 
modo  delle  squame  de'  pesci.  Ecaille.  Sono 
con  sottili  briglie  ,  senza  freno  ,  e  pover- 
sella  d'una  bardella  ,  con  piccole  scagli 


pietre  in  lavorando  collo  scarpello.  Eclat 
ile  marbré  ,  de  pietre.  Scaglie  di  |>ictr.i. 
Blocaille.  -  Scaglia  ,  per  Fromba  ,  colli 
^al  si  tirano  i  sassi.  Fronde.  -  .Scagli.!  de' 
met-illi ,  si  dice  a  quel,  che  casca  da  alcuni 
menili  quando  col  martclb  si  percuotono 
mentre  sono  afiocati.  failleties  ;  crasses  ; 
iiittifirai. 
iCAGLUMENTO  .  s.  m.  Lo  scagUare. 
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Jet  ;  ietie  ;  l'action  de  laneer. 

SCAGLIARE  ,  v.    a.  Levar  le   scagl  e  a 
pesci.  Ecailler  ;  ó<er  ,  arracher  l'écaille  d  un 
potsson.    -  Tirare  ,  lanciare.  Laneer  ;  jetcr  \ 
tirer;  lacher.   -  Scagliare  un  colpo.   Lacher 
uncoup.  Scagliar  sassi.  Ruer  ;  jelerdes  pierres. 
—  Né  le  mani  si  vogliono  tenere  spenzolate  , 
né  scagliare  le  braccia,   né   gittarle  ,  sicthc 
p.'ja  che  l'uomo  seminile  biade  nel  catnpo  , 
è  Agitarle  ,    vibrarle.  Hranddler  Ics  bras. 
E  h§.  Buttar  via  ,  lasciar  da  parte.  £n'fer; 
\r  ,  OH  mettre  de  citi.  Plancina  insolentìs- 
,  scaglia  via  il  bruno  per  la  sorella  ,  am- 
iitasi  drappi  gai.-  Le  Germanie  aver  pure 
scagliato  via  simil  gio:;o  ,  ec.  qui  vale  Scosso. 
S^coucr  le  joiis.  -  Sc'.igli.ire  ,   per  Dire  d'j- 
(eduto  ,  udito  ,  o  f.itto  cose  non  vere  . 
erisimili.   Habìer  ;  se    vanter  ;  dire  da 
meneilles.  -  Scagliar  le  parole  al  vento  ;  par- 
inconsideratamente  ,  o  inutilmente.  Par- 
ler Inconsldèrément y  àia  bonlevue.     -   n.  p. 
vbattersi ,  dibattersi  ,   agitarsi.  Se  dimencr  ; 
■'asitcr;  se  remuer.  -  Scagliarsi  addosso  ad 
ilcuno  :  avventarsegli ,  gettarsegli  addosso.  Se 
lanccr  ,  se  jeter  sur  quelqu'un.  ~  Scagliar  una 
.  /  .  Mar.  Far  tornare  a  galla  una  nave 
■Jiata.  Dcchouer.   -   Scaglursi  ,  tìg.  Im- 
arsi  oltre  al  convenevole  ad  ali 


anche  di  chi 


Dice> 

offerirl: 
offerisce  poco  ,    0  nulla.  Pr^i- 
mettre  plus  de  beurre  quede  pain. 

SCAGLIATO,  TA,   ,idd.  Lance Jeté. 

SCAGLIETTA  ,  s.t.  dim.di  Scaglia.  Pc. 
lite   écaillc. 

SCAGLIOLA,  s.  f.  Magai.  Piccola  sca- 
glia. Petite  écaitle. 

SCAGLIONCINO  ,  s.  m.  Voc.  DI,.  Pie 
colo  scagliane.  Petit  degré. 

SCAGLIONE,  s.  m.  Grado  ,  scalino.  Z); 
gre.-  hi;.  Ciò,  cheservea  salire  a  ungra- 
Ao  superiore,  tchelon.  L'esser  nato  è  il  pri- 
mo grado  ,  e  scaglione  a  tutte  le  cose,  ni. 
none  già  il  maggiore  di  tutte.  -  Scaglioni, 
si  dicono  .indie  ima  parte  de'  denti  del  ca- 
vjIIo.  Crocs ,  ou  crochet  d'un  cheval.  -  T. 
del'  liljsone.  Lo  stesso  che  Cavalletto  d'ar- 
me.  Chc'ron. 

SCAGLIOSO  ,  SA  ,  add.  Che  hasc.iglia. 
Ecaille  tSqiiammeux  i  qui  est  cotivert  d'é-ai/- 
les.  Animali  scagliosi.  Animaux  écaitlcs.  - 
Scaglioso  ,  vale  .inche  Che  si  scaglia.  Ecail- 
leux  ;  qm  s'écaìlle. 

SCAGLIUOLA  .  s.  f.  Scacliuolo  ,s. 
m.  Spezie  di  pietra  tenera  simile  al  talco  ,  al- 
trinieiiti  detta  Specchio  d'  asino  ,  della  quale 
si  f.i  il  gesso  da'  Doratori ,  ed  è 
composizione  .  o  mestura ,  con  cui  si  ricuo- 
prono  le  tavole  ,  o  simili.  Pierre  spéculaire 
miroir  d'amie; mica.  —  Scagliuola  ,si  dice  an- 
che a  una  spezie  di  gramisna  ,  che  fa  la  spi- 
ga ,  in  cui  si  racchiude  il  seme  detto  pan- 
mente  Sc.igliuola  ,  del  quale  si  nutriscono  le 
p.tssere  di  Canaria.  Graine  longuc  \grain;  de 
Canarie  ;  alpiste.  —  Scaglìuol.i  ,  dim.  di  Sca 
Kli...  Paiie  écaille. 

SCAGNAKDO,  DA,  add.  Aggiunto  da- 
to ..Itrui  per  villania.  VUain  ;  laid. 

SCALA  .  s.  f.  Strumento  per  salire ,  com' 
po.to  di  scaglioni ,  o  di  gradi  j  alcuna é  sta- 
bile :  che  e  di  pietra  ,  o  di  legno  alcu- 
na portabile,  che  è  di  legno  ,  e  cniamasì  ; 
pinoli  ,  o  ver.imcnte  di  corda  ,  o  di  seta 
Scala  stabile.  Escalier  ;  montée  ;  iegn 


chiocciola 


Scala  fatta  in  gi- 


Ecbelte  de  bols.Scli  ■<  I 

e -rdes.  —  Scala  ,  per  s  ;i 
checchessia  che  vad.i  -.'  imi.-  i^- 
do  ,  o  scemando.  Edicllc  ;  der,'c. 
Scila  de'  colori  ,  si  dice  il  Digradai 
colori  dal  più  chiaro  .ni  più  scuro  .,  , 
dendo  sempre  lì  pl.'i  simdi.  Echelledes  cow 
leuri^  -  Scala  ,.  nelle  carte  ,  o  libri  di  Geo- 
grafia ,  e  simili,  s'intende  Una  determina- 
ta misura  quivr  accennata  ,  corrispondente  a 
miglia  «a  leghe-  >  0*  simili  i>ci  comptejidec  wa 


Onde 


proce- 
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la  distanza   de'  luoghi.  Echelie-  —  P«r 
'.  si  dice  Scila  tutto  quello,  che  da  un  . 
ne  conduce  ad   un'altra.  Echelle  ;  de- 
gré.   -  Scala  T.  Marinaresco.  Porto.  Porti 
echelle.  Onde  Fare  scala  ,   vale    Fermarsi  in  ' 
alcun  luogo  ,  mentre  si  viaggia  in  altro  più 
rimoto  ;    e  si  dice  per  lo  più  di  chi  viaggia  ' 
per  mare.  Pigliar  porto.  Faire  escale  ;  mi^ìl' 
ter  ;  relucherdans  un  port.  -   Fare   scala  ad 
alcuna  cosa,   fig.  Guidare.  Cuider  ;  conditi- 
re  ;  /a^re  parvenir   par  degrés  \  frayer  U  che- 
min.  -  Farsi  scala  ,  condursi  ad  alcuna  cosa 
per  mezzo  d'un  altra.  Se  frayer  le  chemin. 
Scala  franca  ,  vale    Fr.inchigia  ,  libertà  d'  an- 
dare ,  o  stare  passo  libero.  Liberti  d'aller,  ' 

SCALABRONF.  .  s.  m.  Burek.  ec.  Lo 
stesso   che  Calabrone  ,   V. 

SCALACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  Scala.  Mao- 
vais  escalier. 

SCAI.AMATI.  s.  m.  Sorta  di  malattia  , 
che  asciuga  ,  e  disecca  le  interiora  del  caval- 
lo ,  e  macera  il  corpo  ,  e  il  suo  sterco  fa 
putire  i>iò  che  quello  deli'  u.)mo.    Ma'srear. 

SCALAMENTO  ,  s.  m.  Lo  scalare.  Ei- 

"sCALAPI'IARE  ,  v.  n.  Uscir  del  calap-  ' 
sedei 
Iacee. 

idie  nelle  quali  I'  uomo  é  incorso.  Se  tirer 
d'un  pi'ege  dans  let/uel  on  avoit  donne. 

SCALARE  ,  V.  a.  Salire  ,  montare  con 
rscatp.  Escalader, 

SCALATA  ,  s.  f.  Scalamento.  Escilade. 
-Dir  la  s.aLita.  T.  Mihtare.  Salire  stili», 
mur.iglia  del  luogo  assediato  ,o  col^' scale, 
o  sulle  rovine  fatte  dalla  breccia.  EsCi:'.ider^ 
—  Scalata  T.  de'  N.uural.  Sorta  di  turbine' 
a  chiocciola.  L'escalier  ou  scalata.  i 

SCALATO,  TA  ,  Da  scalare.  EscaU' 
de'. 

SCALATORE  ,  s.  m.  Che  sale  ,  o  mont» 
con  isc.dc.  Celui  sii'  cscalade. 

SCALCAGNARE  ,v.  a.  Pestare,  calcare 
altrui  il  cslcajno  della  scarpa  ,  andandogli, 
annresso.  Eciiler  Ics  soitliers.  ' 

SCALCAGNATO,  ta  ,  add.  Dascalca-J 
c.ignare-    Qjii  a  lei  soiliers    e'cuUs.    -  Chi 


c.i'cagnidel'e  scarpe.  ()ui  a  perda 
Ics  talons  de  ses  soulUrs. 

.SCALCARE,  V.  CaU-.ire. 

SCALCALO  .  TA  ,  add.  But.  Calcato.  V., 

SCALCHCGGIARE,  v.  a.  Tirar  calci., 
Ri  r;  donncrdes  r.iada.  -  met-af.  Contras- 
tare, rep'ijnare.  Kj;>i.i7n."-;  s'xpposer;  eo»- 
traricr  .  resister.  S^-mitre  jottliono  ,  quando, 
sono  forti .  se  jchegitiare  la  Chiesa. 

SCALCHF.Rl'Ais.  f.L'.irte  ,euficiodel- 
lo  sa.Ico.  Ch.iri:e  de  maitre  d'hotel. 

SCA:  CIARK.  v.  n.  Cori.  ec.  Tlrnr  c.il<5i,: 
scalchecflare    Ruer  ;  tirer  des  coiips  de  pied. 

SCALCINARE  ,  v.  a.  Levar  h  calcila  da'; 
muri,  guastjiid  '  lo  intonico.  Crater  une  mu-i 
ra'dle  ;  enlcvcr  l'enduii  j  le  erép!  d'une   iwt- 

"sCÀLClNATO  ,  T*  ,  Voc.  Dis.M.  if 

Scalcinare.  E  dicesi  propria'nen'e  di  muro  a' 

colsia  stata  tolta  via  In  copertura  dicalcina.j 

Muraillc  dontona  gra-te' ,  cnUvé  le  créft.     , 

SCALCO  ,  s.  m.    Quegli  ,   che  ordina  ili 

convito,   e  mette  in   tavola  la    vivanda;   e 

anche  quegli  ,  che  la  trincia.  Maltre-d'hotel., 

.SCALDALETTO,  s.  m     Vaso  di  rame  ,; 

o  shmU  ,  io  forma  di  padella  ,  con  coperchio' 

;r:if  -■-,.  ,1 -nTo  al  quale  si    mette  fuoco  , 

-    1  sL.ilHa  il  Ietto.  Bastlnoire.        I 

i  '  \  MANE,   s.   m.  Sorta  di  giuocct 

,V,,'/f  dcieu  d'enfant  qti'onaf. 

sCALnÀMENTO  ,  s.  m.    Lo  scaldarej 

Echauff'cment.  

SCALDARE  ,  V.  a.  Indurre  il  ca  do  in 
checchessìa  ;  e  si  usa  anche  nel  n.  e  nel  n.  p.' 
Kchaufter  ;  chaiiffer  ;  donner  de  la  chaltur., 
Sc.iIH.ir  il  letto.  Uastiner  le  Ut.  -  metal.  Ac-' 
cender  l'animo  ,  eccitare,  muovere  mialche. 
.  Echatifjcri  cmfiammer  ;  aiiwmr  il 
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tfcìier.  Quel  sol,  che  pria  d'amor  mi  scaldò 

''Ì'ca'lDATO  ,  TA  ,  add.    Ech^ufi  .cic. 

SCALDATOJO  ,  s.  m.  To/g.  it.  itanza 
comune  ne'  Conventi  ,  e  Monasteri  dov'  è 
il  cammino.  Chau/fòir. 

SCALDATORE,  s.  m.  Che  scalda.  Qui 
fhauffe  ,  ou  aui  ichauff^. 

SCTaLDAVIVANDE,  5.  m.  Vasetto  per 
lo  più  traforato  ,  dentro  alquale  si  mette  fuo- 
ce  per  tener  calde  le  vivande  ne'  piattelli  ; 
e  fessene  di  più  fo??e.  Richaui. 

se ALDEGGIARE ,  v.  a.  PalUv.  Accaldare 
accalor.nre.  Animcr\  exciurj  pousser;  inclur. 

SCALÈA  ,  s.  f.  Ordine  di  gradi  avanti  a 
Chiese,   o  altro  edificio.  Pcrron. 

SCALELLA  ,  s.  f.  Sorta  di  piccol  l.ncciuo- 
lo  ,  con  cui  si  prendono  colombi  ,  e  tortole 
nelle  fave  ,  e    ne'    fagiuoli   seminati.    Laat 

SCALENO  „  add.  m.  T.  de'  Gcom.  Ag- 
giunto di  triartSolO)  »  lati  del  quale  son  disu- 
guali tra  Ipro.   TrUnglc  scalene. 

SC.\LEO,V.  Scala. 

SCALERE  ,  s.  f.  yoc.  Di!.  Scalinata.  V. 

."JCALETTA,  s.  f.  dìm.  di  Scila.  Pniies- 
€ùViir^  etc.  — T.  de'  Magnani  ,  Coltetlinaj ec. 
Sorta  di  lima  stiacciai  a.  Ltmepìait. 

SCALFIRE  ,  V.  a.  Levare  alquantodi  pel- 
le penetr-indo  leggiermente  nel  vivo.  Enui- 
mer  ;  eraflcr  ,  égralisner  ,  effleurer  la  feau, 
Cicorcher  Icgircmcnt. 

SCALFITTO  ,  s.  m.  Scalfittura.  V. 

SCALFITTO  ,  TA  ,  add.Dascalfire.  Egra- 
iigne';  e'raflj ,  ere. 

SCALFITTURA  ,  s.  f.  La  lesione ,  che  fa 
lo  scaltire.    Entamure  ;    égratignure   légere  ; 

SCALlNA.s.  f.  Toc.  Z)i>.  Piccola  sesia  , 
scaletta.  Petit   escaller  .  ou  cscalier    dérohé. 

SCALINATA  .  s.  f.  Voc.  Dls.  Scalea  o 
«calere.  Ordine  di  gr.idi  avanti  a  chiese  o 
altro  edificio  gradi,  scalèa.  Perron; cscalier. 
■  SCALINO  ,  s.  m.  Scaglione,  grado.  De- 
gré  ;  marche. 

SCALMANA,  Scalmanare  ,  Scalm.mato. 
V.  Sc.rnana,  Scarmanare  ,  Sc.-.rmanato. 

SCALMATO  ,  TA  ,  add.  Scgner.  Scarma- 
nato.  V. 

SCALMO  ,  s.  m.  T.  Mjr.  Pezzo  di  legno 
che  serve  ad  allungarne  un  altro.  Alenge. 

SCALO  ,  s.  m.  r.  Mar.  Luogo  fatto  a 
pendio  ,  per  cui  si  sale  ,  e  si  scende  senza 
scaglioni.  Cale.  -  Dicesi  anche  di  più  travi 
disposte  in  guisa  da  potervi  far  voltolar  so- 
pra le  botti ,  che  si  sbarcano.  Chemin.  —  Na- 
ve nello  scavo,  osca'o,  s'intende  quella  che 
non  ha  ancora  messo  in  mare  ed  è  tutta- 
via nel  luogo  dov'  è  stata  fabbricata.  Navi- 
te,  vfi  Batimem   sur   le  ehantiir. 

SCALOGNO,  s.m.  Spezie  di  agrume  si- 
mile alla  cipolla  ,  ma  di  piccol  capo:  nasce  a 
cespi  ,  e  produce  le  radici  sottili.  Echalote. 
tilou!e.  -  Scalogno  ,  Salv.  Pros.Vet  sorta 
di  fico.  Sorre  àefigue.  V.  Fico. 

SCALONA,  s.  f.  Scala  grande.  Granii  «- 
Caller  ;   grand    degré. 

'  SCALONE  ,   s.  m.  Scaglione.  V. 

SCALPEDRA  ,  s.  f.  Nome  vano  ,  e  fin- 
to per  baia  dal  Bocc.  come  la  Gumedra. 
ì^om  d'ime  personne  Imaginalre  qui  Boccace 
alnienté  dans  ses  contes. 

SCALPELLETTO  ,  s.  m.  Sahin.  Piccolo 
scalpello.   Petit  clseau. 

SCALPELLO  ,  s.  m.  Bem.  Scarpello.  Cl- 
teau.  -  T.  </'  Anat.  ,  e  Clilr.  Strumento  , 
che  serve  ad  incider  le  carni  Sczrpet. 

SCALPICCIAMENTO,  s.  m.  Lo  scal- 
picciare. L'actton  de  foulcr  anx  vleds. 

SCALPICCIARE  ,  v.  a.  Calpestrare  ,  ma 
con  istropiccio  di  piedi ,  infragnendo  ,  e  an- 
che semplicemente   Calpestare.    Fouler  aux 

.SCÀLPICCI'O  ,  s.  m.  Stropicciamento  di 
piedi  in  andando.  Trc'/ignement.  Ma  più  pro- 
priamente ,  Bruii  ']ue  l'on  entend  lors'jue  quel- 

SCVLI'ÌtXmENTO,   s.m.  Lo  scalpita- 
te.   L-nct-on    A-  foulcr  aux   pleds. 
SCALPITANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Salrin. 
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calcar  eo 
.  andando.  Fouler  aux  pleds.  -  hg. 
Aver  a  vile,  spregiare.  Fouler  aux  pleds  ; 
jnéprlser;  trailer  avec  mépris,  Aristotile  , 
Tullio,  Virgilio,  ec.  erano,  come  tango, 
da  loro  scalpitati ,  scherniti  ,  e  annullati. 

SCALPITATO,  TA  ,  add.  Da  scalpitare; 
Pestato  ,  calcato.  Foulé  aux  pleds. 

SCALPORE,  s.  m.  Rammarichio  ,  risenti- 
timsnto  grande  ,  che  si  fa  d'  alcuna  cosa. 
Plalnte  ;  lamcntation  \  jérémlade  ;  doUance. 
-  Fare  scalpore ,  Quasi  lo  stesso  che  far  ru- 
more ,  strepitare.  Mener  beau  bruii  ;  tempc- 
tir\  falle    tapage  :   taire  un  beau  carillon, 

SCALPRO,-s.  m.Voc.  Lat.  Scarpello.  V. 

SCALTEaiMENTO.  V.  Scaltrimento. 

SCALTERITAMENTE,  avv.  Scaltrita- 
mente.  V. 

SCALTERITO,  ta  ,  add.  V.  Scaltrito. 

SCALTRA.MENTE  ,  aw.  Uarchett.  In 
modo  scaltro  ,  scaltritamente.  Adroltiment  ; 
iinement  ;  Inbrlemene. 

SCALTREZZA,  s.  f.  Sai.  Dis.  A«ratto 
di  scaltro;    Accortezza,  sagacità.  Adressc; 

"f CALTRIMENTO  ,  s.  m.  Scalterimento. 
astuzia,  sagaci:»  ,  accortezza.  Finesse  ;  ruse; 
astute  ;  adres^e  ;  sagaclié. 

SCALTRIRE ,  v.  a.  Di  rozzo  ,  e  inesper- 
to fare  altrui_  astuto  ,  e  sagace.  Déiialser  ; 
dépavser;  de'gourdir\  readre  fin  ,  ruse'. 

SCALTRISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di  Scal- 
tro.   Tris-fin  ;  trés-Jégonrdl,  etc. 

SCALTRITAMENTE,  .ivv.Con  iscaltri- 
mento  ,  e  accortezza.  Finement  ;  adroltement; 
subtllement  ;  hahtlement. 

SCALTRITISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Scaltrito.  Trèt-fin  ;  tr'es-adrjU ,  etc. 

SCALTRITO  ,  TA  .  add.  Da  scaltrire  ; 
Astuto,  sagace,  avveduto,  b^e  instruito. 
Fin  ;  adrolt  ;  rute;  malois  ;  retors  ;  madre; 
mallc'eux  ;  cauteleux. 

SCALTRO,  TRA,  add.  Scaltrito.  V.  - 
Far  lo  scaltro  ,  Presumere  in  astuzia.  Falre 
le  fin. 

SCALZACANE  ,  s.  m.  Magai.  Mascal- 
zone ,   Scalza-atto.  V. 

SCALZAGATTO  ,  s.  m.  Malm.  Guidone, 
uomo  vile  ,  mascalzone.  GaLfretUr  ipolUiux; 
vled-poudreux  ;  grédln, 

SCALZAMENTO  ,  s.  m.  Lo  sca'zare. 
L'action  de  dechausser.  Parlandosi  d'alberi. 
De'chaussement,  —  E  necessario  ,  che  il  Me- 
dico faccia  un  diligente  scalzamentoalla  loro 


le  ver  du  ne-T  de  quelqu'un. 
SCALZARE  ,  v.a. Trarrei  calzari  dì  gam- 
ba ,  o  di  piede  ,  e  si  usa  in  signilìc.  atr.  e  n. 
p.  Dichaiisser  ;  óter  ;  tlrer  Us  bas  ou  les 
soullers  à  quelqu'un.  -  Scalzarsi  ,  per  Ab- 
bracciare la  vita  religiosa.  Prendre  le  froc  ; 
cmbratserla  vie  rellgieuse  ,  ou  monattinue  , 
se  falre  réllgleux.  Tanto  ,  che'  I  venerabil  Ber- 
nardo si  scalzò  prima  ;  e  appresso  scalzasi  Egi- 
dio ,  scalzasi  Silvestro.  —  Non  esser  atto  a 
s,-alzare  chicchessia  ,  prov.  Essergli  di  gran 
lunga  inferiore.  N'éfe  pas  d!r,ne  de  déchaus- 
ser  quelqu'un  ;  ctre  d'un  me'rlie  in/e'rieur.  - 
Scalzare  ,  per  Levar  la  terra  intomo  alle 
barbe  degli  alberi  ,  e  delle  piante  ,  contra- 
rio di  Rincalzare.  Déchausser  des  arbres  ,d:s 
plantes  ;  óter  la  tzrre  qui  Cìt  autonr  du  pied. 
—  E  per  simllit.  dicesi  d'  ogni  altra  cosa  cui 
per  simil  modo  se  gli  levi  attorno  materia  , 
come  a  muraglie  ,  fondamenti  ,  ec.  Déchaus- 
ser ;  enlevercequi  est  autonr.  Scalzare  i  denti 
scalzare  un  muro.  Déchausser  les  dcnts  ;  dé- 
chausser un  mur.  -  Scalzare ,  metaf.  che  si 
dice  ancora  Cavare  i calcetti,  significa,  quel- 
lo ,  che  volgarmente  si  dice  Sottrarre  ,  e  ca- 
vare di  bocca  ,  cioè  Entrare  artatamente  in 
alcuno  ragionamento  ,  e  dare  d'  intorno  al- 
1?  bvLche  per  fare  ,  che  Colui  esca  ,  cioè  di- 
ca ,  non  se  ne  accorgendo  ,  quello  ,  che  tu 
cerchi  di  sapere.  Tlrer  le  ver  du  nez.  Voi 
dicevi  cosi  per  tentarmi,  e  come  si  dice  dal 
volgo  per  Iscalzarmi. 
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SCALZATO  ,  TA  .  idd.  Dkhaussé,  etc. 
.SCAL^.ATOJ0,s.  m.  Strumento  chirur- 
gico da    scalzare  i  denti.  Déchaussolr. 

SCALZATORE ,  s.  m.  Che  scaiza.  Qui 
déchaiuse.  -  Io  giudico  a  costui  doversi  da- 
re per  assistente  un  di  questi  sottili ,  e  spet- 
ti scalzatori ,  che  han  tante  secchie.  Scalza- 
tor  (il  negozi  e  di  segreti.  In  questi  esemji 
e  nell  ultimo  significato  di  scalzare.  Celui 
qui  sali  adroltement  tlrer  le  ver  du  nez 

SCALZATURA  ,  $.  f.  Scalzamento  ,  lo 
scalzare.  Dechaussement.  —  Buca  o  luoEO 
scalzato.  Fosse  ,  fossete  qu'on  a  creusé  cn 
déchaussant  Us  arbres. 

SCALZO  ,  ZA  ,  add.  Senza  calzari  scal- 
zato. Oéchaussé  etc.  -  Persimilit.  Nudo  , 
disarmato.  Nud  ;  desarmé.  Rinaldo  vide  un 
bel  colpo  da  fare  ,  e  che  scoperta  avea  la 
niano,  e  scalza.  -  metaf.  Si  dice  di  persona 
abietta,  o  povera  in  canna.  Poiloux  ;  pic.i- 
poudreux  ;  humme  de  peu  ;  pauvre  ;  miserarle  ; 
gueux  igaUfretLer;  grédln.  -  O  vacci  scalzo 
modo  basso  ,  che  si  usa  per  Denotare,  do- 
versi 111  quella  tal  cosa  procedere  accurata- 
mente. //  Jaut  aller  doucement  ,    bride    en 

SCAMATARE  ,  v.  a.  Percuotere  ,  o  bat- 
tere  con  carnato  lana  o  panni  per  trarne 
la  polvere.   Hattre  la   lalae  .    ou   Ls   hiihr 

.SCAMATATO  ,  ta,  add!  Cr.  inVer.heJ- 
j:a:„.  Da  scamatare.  Hattu. 
^^SCA.NDJA  ,  s.  f.  yolg.  ic.  Spezie  di  Gi- 

"SCAMBÌAMENTC'S.  m.  Lo  scambiare 
Lnangeuent  ;  mutation  ;  viclssltude  ■  trac  • 
echange  ;  permutation.  Scambiamento  di  pena 
Lommutjt in  de  peine. 

SCAMBI  \RE  v._a.  Dare  o  pigliare  una 
cosa  m  cam>:o  d'un'  altra.  Echanser  ;  tro- 
queri  donner  en  troc  ,  en  «Aj/jj;.  Scambiar 
la  pena.  Coiimuerla  pane.  -  Tramutare.  V 
-  Scambiare  i  dadi ,  Scambiare  le  carte  in 
mano.  V.  Dado.  Scambiare  alcuno  :  entrare  in 
suo  luogo  ,  succedergli.  Remplacer  ;  succi- 
der ,  prendre  ou  remplir  la  plac  d'un  aurr, 

SCAMBIATO,  TA  ,  addf  Ch±T  etc 

SCAMlilETTARE  ,  V,  a.  FlreTcambiem-. 
ìauuller  ;  gambadcr;/aire  des  cnnechats  - 
Ispesso  murare.  Changer  sauvcnt.  Piacen- 
do a  soldati  questo  scambiettar  capifam 
.  SCAiHBIEFTO  ,  s.  m.  Salto,  che  si  fa 
in  ballando.  Entrechat.  -  Ispessa  mutazione. 
Changement . 

SCAMBIEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Vicen- 
devole ,   reciproco.  Mut.iel;  réciproque  ;  al- 

"SCAMBIEVOLEZZA ,  s.  f.  Astratto  di 
scambievole.  Reciprocité ;  ichange  mi.tuel  ■ 
correspondance.  * 

SCAMBIEVOLMENTE,  aw.  Vicende- 
volmente. Réclproquement  ;  mutuellement  ■ 
aLternattvement.  ' 

SCAMBIO  ,  s.  m.  C-mbio,  scambiamento- 
Lhange;  echange  ;  contr'échange  ;  troc  ;  per- 
mutation. -  In  iscambio  ,  avv.  che  anche  si 
dice  assolut.  Scambio  ,  vale  lo  stesso  ,  che 
In  vece.  A  la  place  de  ;  au  lieu  de.  -  Coglie- 
re ,  o  pigliare  m  iscambio  :  pigliare  una  per- 
sona ,  o  una  cosa  per  un'  altVa.  Prendre  li 
change  ;  se  meprendre.  -  Scambio  si  dice  --n- 
che  la  Persona  ,  o  la  cosa  presa  ,  o  messa 
in  iscambio.  La  personne  ,  ou  la  ehose  con'r- 
qui  eia  en  a  changé  une  autre  ;  ce  qu'on  a  pri< 
en  echange.  '^ 

SCAMERARE,  V.  a.  Levar  dalla  cainora 
cioè  dall' Erano   pubblico.     'lirer   du  créso'r 

"'SCÀMERITA ,  s.  f.  Quella  parte  della 
schiena  del  porco  ,  che  è  pi.',  vicin-  alla  ros 
eia.  Filei  de  porc. 

SCAMICIATO.  TA  ,  add.  Spogliato  di 
camicia  ,  o  m  camicia.  Qui  est  nu  ,  ou  en 
ehemise  :    qui  eit  sans  chemlse. 

•  SCAMOJARE  ,  V.  n.  Fuggir  via  con 
prestezza.  S'enfuir  ;  dégueryir  ;  frenare  la 
poudre   d'escameetie. 

SCAMONE'A  ,  s.  f.  Pianta  nota  medi..-- 
nale,  da  cui  stilla  il  sugo  ,  che  anche'  eli 
e  detto  scamonea.  Scammonèe  de  Syrìe.  - 

1  Rr  r r   2 
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Scamonèa  ,  <«< 
dal  capu  della 
mata  d.i'  Gr 
g.ir  pasliard.iinenti;  l<i  1 
<i'  abh..3su.  Scammvnc< 
SCAMONEATO  , 


S  C  A 

Riccii.  Fior.  Sugo  ,   che  stilla 


add.  Aggiunto  d 


iCAMOiClARK  ,  v.a.  Dsr  h  concia  al 
camoscio.    Chjin.nscr. 

SCAMO-SCIAIU  ,  TA,  add.  Da  scamos- 
ciare. Chùmuisé. 

SCAMU>ClATORE,s.  m.  T.  dtll' Ar- 
ti. Concii-tore  di  pelli   in  olio.   Chamoiscur. 

•SCAMPA,  s.  f.  V.  Scampo. 

SCAMPAFORCA  ,  s.  m.  Buon  Fior.  Fiir- 
fantunc  ,  capresto  ,  .nvanzo  di  forca.  Fen- 
dard  ;  vauriin:  gihter  de  fotsrìce. 

SCAMPAMENTO  ,  s.  m.  Lo  scampare. 
Salut  ;    Vaction  d'eviter  U  dttngcr  ,  de  s^en 

"  SCAMPA'NARF,Tv'n.  Fare  un  gran  so- 
nar di  campane.   Carillonner. 

SCAMPANATA  ,  s.  f.  L' atto  deUo  scam- 
panare.   Carillon  ;  crjnde  sonneric. 

SCAMPANELLARE,  v.a.  Salvln.  Suo- 
nare il  campanello.  Ctucher. 

SCAMPANIO  ,  s.  m.  Scampanata.  V. 

SCAMPARE,  V.  a.  Difendere,  salvare, 
e  liberar  dal  pericolo.  Dilivrer  j  smirtr  ; 
garttntir;  préserver  ;  tirerdu  danscr.  —  Rimuo- 
vere ,  risparmiare.  Evìter;  épargner\mtttre 
à  couvert.  La  m;idre  per  iscampare  vergo- 
gna alla  figliuola  ,  trovòe  una  bella  damigel- 
la povera.  —  In  sipnific.  n.  Liberarsi  da  pe- 
ricolo ,  salvarsi.  Eiiler  ;  se  tirer  du  d.inscr; 
se  sauyer.  —  Lajpaura  del  morire  ,  e'I  disi- 
derio  dello  scampare  ,  ec.  gli  fecer  dire  , 
se  essere  apparechiato.  0"'  '"  f""*  <*'  "O" 
me  ,  In  vece  di  Scampo.  V.  -  La  piena  vi- 
teria, che  Iddio  v'  ha  app.ireccliiata  ,  non 
vi  sciimpi  per  tardamento  de' vostri  trattati, 
cioè;  Vi  scappi,  ed  esca  di  mano.  Kchapper. 
—  Scamparla  ,  vale  scampare  ,  s.ilvarsi ,  '' 
berarsi  dalla  morte.  R«A, 
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carestia  degli  scrittori. 

SCANCELLA  l'u  ,  ta  ,  add.  EFacé  ,  eie. 

SCANCELLA  TURA,  s.  f.  l'vls.  tt.  11 
segno  ,  che  apparisce  sule  cose  sc.nicellaie. 
se.  iicellamento  .  se;  nccU.izione .  i'^if ur«  ;  r<i- 
turc.  V.  Cancellatura. 

SCANCEi-LAZIONE.s.  f.  Secner.  Scan- 
celiamento  ,  CancelUiione.  V. 

SCANCELLO,  s.  m.  Benib.  Cancel'o  , 
spciie  di  armadio  proprio  da  scritture,  ^crr^- 

'^"SCANCKRI'A  ,  s.  f.  Si  dice  ad  alcuni  pal- 
chetti d'asse,  che  per  lo  più  si  tengono  nel- 
le cucme.  TahUlUs;  planchcs  s  r  Uiqueiles 
on  arrjiini  cu  L'on  dnssc  Us  plais  ,  Us  assiet- 

ScTnCI-A  ."'s'.T  Palchetto  ,  Scaffale, 
scansia.  tahUues  à  mcttre  des  Urris  ;  lerre- 
pjpiers  ;  Btblìothequc. 

SCANCrO,  V.Schiancio. 

SCANDAGLIARE  ,  v.  a.  Propriamente. 
Gettar  lo  scandaglio,  ionrfcr  ;  jeier  U  sonde- 
rei Cerc.ir  b-me  e  minutamente  delle  misu- 
re e  de'  peii  di  checcliessia.  yérifier.  reconnoi- 
tre  le  polds  ,  ou  la  mesure  de  quelque  chose\ 
mesiirer  ou  peser  exactement.  -  ^s.  Calcol. 
l.re  esattamente  ,  esaminar  per  la  minuta 
fare  lo  scandaglio.  Sonder  ^  peser. 


apper , 


Garanii  ,  eie.  -  Liberato  ,  salvato.  De'livré  ; 
salive.  Castruccio  scampato  ,  a  grida  fu  fatto 
Signore  di  Lucca.  -  Evitato,  scansato.  £i/- 
f/.  yenga  il  di  detto  di  Ciprigna  al  tempio 
9  ringraziarla  del  scamp.ito  scempio. 

SCAMPATORE,  s  m.  Che  scampa.  Co- 
liii  qui  a  sauvé  quelqu*un  d*nn  dangcr. 

SCAMPO  ,  5.  m. Salute,  salvezza.  Salui; 
l'act'o.t  de  se  sauver ,  ou  de  se  tirer  d'un 
danner.  -  Scampo  ,  neW  uso.  vale  anche 
Sutrerfugio.  V. 

SCAMPOLF.TTO  ,  s.  m.  dim.  di  Scam- 
polo ;  scampolino.  Uetit  coupon,  —  metaf. 
Pochctto.   Un  petit  peu. 

SC.A.MPOLINO,  V.  Scampolctto. 

SCAMPOLO  ,  s.  m.  Pezzo  di  panno  ci 
due  ,  o  tre  braccia  al  piti  ;  Avanzo  della 
])ezza.  Coupon.  —  metaf.  Avanzo  ,  rimasu- 
glio. Rìste.  Secondo  l'ordine  della  solitudine 
guidi  lo  scnmiiolo  de'  suoi  di 

SCAMUZZOLC),  s.m.  Minima  parte  di 
checchessia  ,  quasi  intiuizzolo  ;  voce  bassa. 
Un  fi  ;  petit  riort-a:ii  Je  'ìuc/que  ehose. 

SCASA  ,  s.  f.  Dante.  Zanna  ,  o  S.inna.V 

SCANALARE,  v.a.  Incavare  legno,  o 
rietra  ,  o  simil  cosa  per  ridurla  a  guisa  di 
jicco'i)  canale.  Ciinneler  ;  évider.  Scìtiìht  un 
c.iux.ne  d'  archibugio.  Caraliner. 

SCANALATO,  ta  ,  add.  Da  scanaLire, 
accan.ilato.  Canneìé  ;  strli. 

.SCANALATUICA  ,  s.  f.  L'  effetto  dello 
scan, ilare.  CnrneTim. 

SCANCF.LLAMF.NTO,  s.  m.  Cr.  in  Re- 
missione. C?ncell.izii'ne  ,  abolimento.  Effa- 
ciire  ;   rénii^  lion  ;  abolition , 

SCANCELLARE,  v.  a.  Cassatela  scri^ 
fura  ftct^dndola  ,  cancellare.  Effacer  ;  r.irw- 
r<';  hiffer;  rayer.  -  fig.  Far  dimenricare  , 
m.^ndare  in  obbllo.  Effacer  de  la  mdmoire. 
<^>uanti  uomini  fjrandi,  e  famosi  ne*  tempi  to- 
ro crediamo  noi  ,  che  abbiano  scancellati  , 
•  cumc  tulli  del  moado  la  dimsncicaozi  ,  o 


SCANDAGLIATO,  TA  ,  Galli,  add.  Da 
scsndaghare.  Sonde,  etc. 

SCANDAGLIO  ,  s.  m.  Piombino.  Sonde  : 
plomb  à  troiiver  la  projondenr  de  l*eau.  - 
metaf.  Calcolo,  riprova,  esperimento.  Cd/- 
cui  ;  examen.  -  Onde  far  lo  scandaglio,  va- 
le Esaminar  per  la  minuta,  calcolare  esatta- 
mente- V.  Scandagliare. 

SCANDALEGGIARE,  V. a.  Cavale.  Scan- 
dalizzare. Seandaliser. 

SCANDALEZ/CANTE,V.Scand.iliz«ante 

SCANDALE/.ZARE  .  v.  a.  Dare  scanda- 
lo. Scandaliser  ;  donner  dii  scandale.  —  li 
signitic.  n.  p.  Pigliare  scandalo.  Se  scandali- 
ser.  -  Impazientirsi  ,  adirarsi.  S'emporter;si 
m^ttre  cn  colere  ;  seiieher; 


SCANDALEZZ.'i.TO  ,  TA.add.icao  a- 

's'cANDALEZZATORE,  \V.  Scandalizza. 

"sCANDALEZZO  ,  s.  m.  Scandalo.  V. 
•■  SCANDALUIOSO,    add.   Che  com 
mette ,  e  da  scandalo  .  che  oggi    più  comu- 
nemente si  dice  Scandaloso.  Scandaleux. 

SCANDALIZZANTE,  add.  d' ogni  g.  Che 
scandalizza.    Qui  scandaltsc. 
SCANDALIZZARE  ,  V.    Scandalezza 
SCANDALIZZATO  ,  V.   Scandalezza' 
SCANDALIZZATORE  ,  s.  m.  Che 
scandalo.  Celul  ini  scandalise  ,   qui  donm 
qui  cause  du  scandj/e. 

SCANT)ALO  ,  s.  m.  Qualunque  cosa  ,  che 
dia  .iltrui  occasione  di  cadimento  in  errore, 
o  in  peccato.  Seandale.  -  Dare  scand.ilo  , 
e  scand.nlo  ;  Scandalezzare  V.  -  Scandalo  .il. 
cima  volta  si  piglia  l.irgamente  per  qualsisi, 
impedimento.  Empichcment;  ohstacle;  diffi- 
culti  ;  emharras;  orpasition  ;  contrariété.- 
Danno  ,  infamia  ,  disonore.  Domniase  j  in- 
famie ;  deshonneur;  tnfjmation  ;  note  d'in/a 


;  houUIerie  ; 


n  ';  divi] 
:Uigence  ; 


Onde  nacque  poi  grande  sc-ndalo  tra  lo- 
ro. -   Fare  Scandalo  ,  scandalizzare. 
SCANDALOSAMENTE,  avv.Gii/Vc.  Con 

isc.inn,>  ■ ,  ■■  I  '  r'-  nAcutc.Scandaleuscmen 
d'un  ■(  ■'■    seandale. 

Sr/l  .  >  '.  :  1  .  :  '  ,1  )  ,  MA  ,  add.  Guarir. 
sui>.    ''i  '    '■.   t  ^s-scandjleux. 

SCAivI-'ALi  (sO  ,  st  ,  add.  Che  commet 
te  ,  e  da  scandalo  ,  e  si  dice  delle  persone 
e  delle  cose.  Scandaleux;  qui  cause,  qui  por- 

"sCa'nDELLA  ,  s.  f.  Spezie  di  biada  .det- 
ta anche  Orzo  (ialatic».  Epcautre  ;  fromcni 
locar.  -  Scandelle  ,  dicesi  anche  a  certe 
minutissime  gocciiJe  d'olio  ,  o  di  grasso  p.af- 
leggiaati  in  forma  di  piccola  maglia  sa|ira  ac- 


S  C  A 

qy»,  e  altro  liquore.  Gcuttts  d'huile  ou  Ì 
;rai<ic  qui  flottcnt  sur  l'eau. 

SCANDERE  ,  V.  n.  \oce  Latin.    Salire. 
Monter.  -  v.  a.  Misurare  i    versi.   Scander  j 

"' SCA.\De''^CÈNZIA ,  s. f.  Car.  hit.  Escan-    ; 
descenza.  V. 
SCANDIGLIARE.v.  a.  Voe.  Dù. Scan- 

dapli.re.  Son.Ur. 

SCANDIRE,  v.  a.  Salv.pros.  Scandere, 
nel  signihc.  di  misurare  i  versi.  Scandir. 

SCANDOLARO,,  s.  m.   T.    Ma,in.   La 
camera  dell'  Agozzino.  ^seatidoU. 

SCANDOLEZZANTÈ   ,  Scnndolezzare  ,  , 
Scandolezzato  ,  Scandolezzatore  ,   Scandolo. 
V.  Scandalizzante  ,  Scand.iiczzare  ,  ec. 

SCANDOLOSAMENFE,  avv.  Fr.  dori. 
In  maniera  scandalosa.   Scandaleusement. 

SCANDOLOSO,  V.  Sc.ind,iloso. 

SCANFAKDO  ,  DA  ,  add. Epiteto  dato  al- 
trui per  ingiuria.  IVmt:  .l'i  micrii  .commeaui  ,: 
diroit  ,  Gue.x  ;  salefretier.     '  '■ 

SCANGE,  s.  m.'  pare*.  Sorta  di  dr.ippatìB 
di  seta   di  color  cangiante.  Cros  de  T.iurs.     ^H 

SCANICARE.  V.  a.  e  n.  -Si  dice  propria- '■ 
mente  dello  spiccarsi  dalle  mura,  e  caderea  V 
terra  gì' intonicati.  Dégrader  unmur.   -  me- 
taf- Spiccare  , staccar  checchessia.  />./  .'i.r; 
/'aire  tomker.  Quando  non  si  teme  di   si.. lin- 
eare gli  acini,  Te  legature  si  vuol  m.nrn». 

SCANNAFOSSO  ,  s.  m.  Sorta  di  tonine».  « 
zione  militare.  Sorte  de  fi^rtifiction.  Z 

SCANNARE,  v.  a.  Tagli:.re  la  canna  del-  1 
la  gola.  Couper  la  sorge  ;  éi^or^er.  -  metaf..  m 
Rovinare  altrui.  Ruiner  ;  m;ttre  le  eoutcan  f 
à  la  sorse.  Credesi  facessero  amm.'-zzar  Pi-  ■ 
sone  i  Tcrmestini ,  perchè  gU  scannava  col-  ' 
le  gravezze.  -  Levar  d'in  sulla  canna.  De-  ' 
vider.  Zingana  quella  seta,  che  '1  Dondola  1; 
tinror  posta  avea  al  sole;  chi  la  levò  d' In^ 
sulla  canna  ?  chi?   chi  la  scannò  ,  su  di  ? 

SCANNATO  ,  TA  .  add.  EgoTr.e,  et 

SCANNA  !OJO,s.  m.  Luu^o  dove  si  scan-I 
nano  gii  .n.im.ili  per  la  beccheria.  La 

-  Per  similit.  Luogo  ,  ove  si  usino  disone 
t.'i  ,  o  sup'^TcK^T'ie.  Coiipi-g-jrge  :  lieu  dei 
banche  ;  lieu  infame  ;  ìieu  d'inijuités, 

SCANNATORE,  s.  m.  Che  scanna.  Cel 

'"SCANNÀTRÌCE,  Chiabr.  s.  f.  Che  s 
na.  Celli  qui  coupé  la  qn-g:  à    quclqu'un. 

SCANNELLAMEN  rO  ,   s.    m.    Sai 
Scm.ilatura.  Cannelure.  ...  -_ 

SCANNELLARE,  v.    a.    Svolgere  il  filol 
di  sul  cannello.  Déchar/er  ;  vid:r  Ics  bobina.f 

-  V.   n.  Versare  ,  e  schizzare  lontai 


JaitUr  ; 


un  vaso  bei 

SCANNELLO,   s.   m.  dim.    di  '^ 
Petit  b.uie  i  petit  escabeau.  —  Scann 
comunemente  si  prende  per  una  c'-'j        - 
setta  quadra  ,   da  capo  più  alta  ,  che  na  in, 
per  uso  di  scrivervi  sottr.^  comodamcnie  ,  e  , 
per  riporvì    entro  le   scritture.    Secrétaire  i  i 

"se  ANNETTO  ,  s.  m.  V.  dell'  uso.  Pie-  ' 
colo  scanno.  Sellette  ;  strapontin.  '. 

SCANNO,  s.  m.  Seegio  ,  panca  da  se-' 
dere.  Kane.  -  Per  similit.  Banco  di  rena  ,  , 
deposizione  di  rena  fatta  ne'  liumi  ,  o  in  riva  | 
al  mare.   Bine  de  sab!e;dune. 

SCANNONEZZARE  ,  v.  a.  C.ir.  lett.  .Sca- 
gliar co!  cannone.  Cannonerà  battre  àcoups , 
de  canons.  -  fig.  Sp.-iccare  ,  esprimere  con, 
ampollosi'à.  Habler;  craquer  ;  se  ranier.  mal- 

"TcanÓnIZZARE  ,'v.  a.  'Togliere  d.il  nu-^ 
mero  de'  santi,  contrario  di  Canon'''irc. , 
Déc.inoniser  ;    rayer  du  Cat.i/oriie  de<  Sauu*\ 

SCANSAMENTO  ,  s.  m . -VjA'. Z);jr.  scili- 1 
s.!m(- To  sfugsimento  ,  evitazione.  Fuite  ;\ 
l',i:ron  d'éii'rr  .    d'esquive'  une  clwst.  . 

SCANSARDO  ,  da  ,  add.  Caper.  Chei 
scansa;   Schivo,    f.iggifatica.    Paresseux.      \ 

SCANSAKE-.  V.  a.  Discostare  alquanto  la| 
cosa  del  «io  luogo.  Reculer-,  eearttr:  iloi-, 
rn-r  :  de'ptacer.  -  Evitare,  sfuggire.  £.wttfi  ] 
'tehapper  ;  eluder.  Scansare  un  colpo  pi«jin-j 


se  A 

Js  alquanto  il  corpo.  Gmehir.  -  n,  p.  Dis- 
coSt>irsi  ,  allontanarsi,  i'éloi^ner  ;  se  ditour- 
tur;  s'évddir;    se   dir^bir  ;    echappcr. 

SCANSATORE  ,  s.  m.  Che  scansa  qualche 
peiic^io.   L'dui  qi.;  éiii!  'e  danscr. 

SCANSl'A  ,  s.  f.  ^catfdle,  strumento  per  lo 
jiià  tli  :t!;i,o  .id  uiO  di  tenere  scritture  ,  oi\- 
m\\\,  E"i<:<orhc]'t:;  :.ihU-!Us  à  meftrc  des  vcrs. 

SCANSIONE,  s.f.  Sftr.  Misura  di  versi. 
Vaction  de  scandir  ;  la  mesitrc  des  Virs. 

SCANTONARE  ,  v.  a.  Lavare  i  cariti  a 
checchessia.  Ecorner;  délarder.  —  lìg.  Sfug- 
gire. V.  -  V.  n.  e  n.  p.  Andarsene  n;isco- 
samente,  e  alla  sfuggita,  .S'«/i  a/Zcri  j'g, 

■  SCANTONATO  ,  ta,  udd."  Kcorné 

SCAPECCHIARE  ,  v.  a.  Nettare  il  lino  dal 
capecchio.  Affir.erle  Un.  -  Scapecchiarsi  , 
metaf.  Svilupparsi ,  snastojarsi.  Se  dépécrer; 
se  débjrrasser  ;  se  degager  ;  se  délhrer  ;  se 

" TcApÈcCHìATOJO  ,  s.  ra.  Strumento, 
col  quale  si   separa  il  lino  dal  capecchio.  Af- 

SCAPESTRARE,  n.  p.  Levarsi  il  c.ipestro, 
sciurlo  ,  e  rig.  Liherarsidaqualunoue  impac- 
cio. Se  déUcoter;  se  de/aire  de  san  licol  ;  eal 
fie,.  Se  dèsa^cr-y  se  délivrer  ;  se  tirer  d'em- 
barras.  -  Insigrific.  n.  assolut.  Vivere  sca- 

tlne  ,   licencieusc  ,  v'vre  dans  la  crapule  ,  dans 
le  lihentn.tee.  -  In  signific.  att.  Guastare     " 
sordinare  ,  corro;np8re  ,   indurre  licenza  , 
disiotiuezza     Corrotnpre  i  dèpraver  \  déregler; 

NcAPESTRATAMiiNTE  ,  avv.  Dissolu- 
tamente ,  sfrenatamente  ,  licenziosamente. 
Dissolwnent  ;  licencleusement  ;  dérègìément  ; 
arce  trop  de  licence  ;   à  la  dihandade. 

SCAPESTRATO,  ta  ,  add.Da  scapes- 
trare. Delicate ,  etc.  -  metaf.  Dissoluto  , 
slrenato,  licenzioso.  Débauché  ;  Ithertin  ;  dé- 
réelé;  éfréné  ;  lìcendeux.  -  Alla  scapestrata, 
avv.  Seapestratamente  V. 

SCAPEZZARE,  v.a.  Tagliare!  rami  agli 
alberi  insino  in  sul  tronco  ;  che  altrimenti 
dicesi  TasWare  a  corona.  Eclmer  ;  étiter.  - 
Per  simtlit.  Tagliare  il  capo  alla  sommità  di 
checchessi.T.  Cooper  \  retrjncher  \  abanre  la 
cime  ,  le  bonttJe  ,;uel.!je  chose.  Parlandosi  di 
persone  ;  Décapìter  j   couper  le  cou  ,  tranchcr 

■'scapezzato,  TA.add.  £<-W.«c. 

SCAPEZZONE  ,  s.  m.  Propria  mente  col- 
po ,  che  si  dà  nel  capo  a  mano  aperta.  Ta- 
lochi.  —  E  pari  buffetto  ,  e  cacio  scapezzo- 
re  :  qui  detto  in  i^cherzo  per  contrapposto 
di  buffetto.   Taìoche. 

SCAPIGLIARE,  v.  a.  Scompigliare  i  ca- 
pelli, sparpagliandoli.  Echenler  ;  déchevelcr; 
dccoifer.  -  In  signific.  n.  p.  fig.  Darsi  alla 
scapigliatura  ,  vivere  scapestratamente  ,  o 
d:ssjkitamente.  .Se  Ihrcr ,  s'adonn:r àia  dé- 
bauché ,  au  lìbenlnage  ;  vlvre  dissolnment  j 
mcnr  une  vie  libertine. 

SCAPIGLIATO  ,  TA  .  add.  Da  scapiglia- 
re. Echjvelé ,  etc.  -  Che  s'è  dato  alla  sca- 
pigliatura ,  e  talora  si  usa  in  forza  di  sust. 
Débauché;  llbertin  ;  dissolu. 

SCAPIGLIATURA  ,  s.  f.  L'atto  dello  sca- 
pigliarsi ,  nel  ultimo  significato.  Vita  ,  o  m.i- 
riera  di  vivere  dissoluta  ,  o  scanestrata.  Dé- 
bauché ;   llbertinage  ;  dissolution  de   mxurs. 

SCAPITAMEN  ro  ,  s.  m.  Lo  scapitare. 
Ferie  ;  dommagc  ;  déchet, 

SCAPITARE,  v.  n.  Perdere,  e  mette- 
re del  capitale  ,  metterci  del  suo  ,  andarne 
col  peggio.  Perdrc  ;  mtttre  du  sien.  -  Sca- 
pitare ,  Red.  Perdere  d'  sua  virtù  ,  o  effica- 
cia. Perire  de  sa  force  ;  de  sa  verta.  L'ac- 
qua del  Tettucio  può  tramandarsi  in  tutte  Io 
più  lontane  regioni  del  mondo  ,  senza  che 
ella  scapiti  né  poco  ,  né  punto  di  sua   virtù. 

SCAPITATO  ,  TA  ,  add.  Qui  a  perdu. 

SCAPITO,  s.  m.  Loscaplt>e  .  scapita- 
jnento.  Pene  ;  dommage.  —  Dare  scapito  ; 
far  scapitare,  Faire  perdre  :  occasionner  une 
f-rte.  -Dare  scapito  ;  vendere  Con  iscapito. 
yendre  a  pene. 


S  CA 

SCAPITOZZARE,  v.  a  Far  eapitorze, 
tagliar  eli  alberi  a  corona.  Ecimcr;  étéicr. 

SCAPO,  s.  m.r.  a-Arehat.  Dicesi  de 
fusto  della  colonna  ,  e  per  lo  più  della  par 
te  inferiore  d'  essa  ,  che  anche  dicesi  imo 
scipo  ,   e  Ratta  da  piedi.   Esca^-e. 

o>CAPOLARE  ,  V.  a.  Liberare.  DéUvrer 
afranchlr  ;  mcttre  en  libcrté.  —  In  signific 
neutr.  Fuggire  ,  scappare.  Fuir  ;  s'enjuir 
s'evader  ;  se  sauver.  -  Scapolare  ,  per  usci 
re,  e  venir  fuori.  Sortir.  Piova  vin  Marsi' 
lia  ,  e  Napoli  ,  piova  gran  Danzica  ,  e  Tri- 
poli ,  gran  di  qua  ,  vin  di  la  scapoli. 

SCAPOLARE  ,  s.  m.  Quel  capuccio,  che 
tengono  in  capo  i  Frati.  Co-jueluchon.  Si 
miiicio  a  vestite  ,  e  a  mettere  in  capo  Io 
scipolare.  —  Scapolare,  oggidì  comunemen- 
te per  l' Italia  s'intende  quella  p.irte dell' abi- 
to di  alcuni  Religiosi ,  che  pende  loro  da- 
vanti ,  e  diettro  a  modo  d'  una  striscia  di  pan- 
no. Scapala  re.  —  Scapol.ire  ,  che  anche  si 
chiama  Abitino  ,  dicesi  a  due  pezzetti  di  jiaii- 
no  attaccati  a  due  nastri  da  potersi  portare 
appesi  al  collo  ,   in  onore    della    Santissima 


SCAPOLO,  LA 


fon  <jui  est  célibataire  ;  qui  est  à  marier,  Met 
tendo  più  conto  1'  essere  scapolo  ,  cioè  noi 
aver  mog'ie.  £rrejarj-on.  -  Scapolo  ,  dicei 
anche  netl' uw.  a  quel  cavallo  .che  sciolto 
precede  gli  altri ,  che  tirano  una  carrozza. 
Le  Badlnant  ;  le  valontaire. 

SCAPONIRE,  v.a.  Vincer  l'altrui  osti- 
nazione. VaLncre  L'opiniàtreté  ,1'obstinaiion 
de}ijuehiu'un. 

SCAPONITO  .  TA,  add.  Da  scaponire. 
Qain'est   plus  obstin/,  entété .  opinidtre. 

SCAPPAMENTO  ,  s.  m.  f.  degli  Oriuo- 
laj.  Dic'esi  in  generale  del  mecanismo  ,  per 
cui  il  regolatore  riceve  .1  moto  dell'  ultima 
ruota  ,  e  lo  rallenta  .  p  erchè  1'  oriuolo  si  muo- 
va a  dov-,-re.  Echappement. 

SCAPPANTE,  add.  d' ogni g.5'a/Wn. Che 
scagna,  (^u-  éehappe  ;  qui  evite  ;  qui  fuit. 

SCAPPARE  ,  V.  n..  Fuggire  .  uscire,  o  an- 
d.ir  via.  Fuir;  s^  enfuir  \  échapper  \  s'évaderj 
se  sauver,  scamper.  -  Scappare  a  dire  ,  o 
fare  alcuna  cosa  ;  lasc-arsi  andare  a  farla  , 
o  a  dirla  quasi  non  volendo  ,  o  dopo  esser- 
sene ritenuto.  Se  laisser  allcr  ,  ou  se  laisser 
échapper  quelque  chose.  —  Scappare  alcuna 
cosa  ad  alcuno,  per  sim:lit.  Riescirli  di  far- 
la ,  venirgli  fatta.  Réussir  ;  parvenlr  à /aire 
quelque  chose.  -Scappar  la  pazienza  .la  rab- 
bia ,  o  simili  ;  uscir  di  tlemma  ,  en^rar  in  col- 
lera ,  in  furia  ,  e  simili.  Perdre  patience  ;  se 
mettre  en  colere  ,  eie. 

SCAPPATA  ,  s.  f.  L'atto  dello  scappa- 
re- Fuite.  —  Fare  scalinata  ,  scaopare  V.  - 
Fare  scappata  si  dice  propriamente  del  dare 
la  prima  mossa  con  furia  nel  correre  del 
can3  ,  e  del  cavallo  liberati  dal  riterno  , 
gì*  imp-'dlva.  Pjrrir  de  lamain.  —  me- 
taf. Abbondevolissimo  è  l' ingegno  dell'  Arios- 
D  ,  e  fecondissimo  ,  fervido  ,  ed  amoroso; 
nde  dove  vede  il  bello  da  sfogare  sotto  fi- 
gura d' altri  la  propria  !>assione  ,  da  certe 
scappate  non  può  tenersi.  Sortie  ;  trans;  ore. 
-  metaf.  Error  trave  e  poco  considerato  in 
fatto  ,  o  in  detto. £cA(ip('tf-;-,  e^capade;  suttisc. 

SCAPPATELLA  .  s.  f.  Pros.  Fior.  dim. 
di  Scappata.   Petite  échappée. 

SCAPPATINA  ,  s.  f.  Volg.  it.  dim.  di 
Scappata  ,  Scappatella.  V. 

SCAPPATO  ,  TA  ,  add.  Echnppé ,  etc. 

SCAPPATO/A  ,  s.  f.    Salvm.   rutterfu- 

o  ,  SCUSI  atfe' :.ita.  Ech^vpatoire  isuhurfuge. 

SCAPPELLARE  ,  v.  a.  Cavare  il  ca;)el- 
lo.  Oter  le  chapeaa.  Parlandosi  d'uccelli  di 
preda.  Déchaperonner.  —  Talora  vale  Saluta- 
re alcuno  ,  o  cavarsi  il  capello  per  salutare 
alcuno  ,  e  si  usa  in  signific.  n.  p.  Oter  ;  tirer 
le  chapeaa  ;  se  découvrlr  pour  saluer  quel- 
qu*un  i   mettre  bas  son  chapeaa. 

SCAPPELLATO  ,  ta  ,  add.  Da  scappel- 
lare.  Qui  est  sans  ehapeau  sur  la  lète,  ' 
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SCAPPELLOTO  ,  s.  m.  Colpo  dato  nella 
parte  derettana  del  capo  collii  mano  aperta 
[aioche  ;  coup  rudement  pori  sur  la  téle  de 
quelqu'un. 

iCAPPERUCCIO.s.m.Capperuccio.iV. 

SCAPPINARE  ,  v.  a.  Fare  lo  scappino, 
cioè  il  pedule  ,  e  dicesi  più  degh  stivali  , 
che  d'altro.  Ressemeier  des  bottes  .  des  sou- 
licrs ,  ou  des  bas. 

SCAPPINO  .  s.  m.  Pedule.  Chausson  : 
le  pied  d'un  bas. 

SCAPPONATA  ,  s.  f.  Festa  de'  contadi- 
ni fatta  per  la  nascita  d^.-'  lor  figliuoli  ,  det- 
ta d,il  mangiarsi  in  essa  de'  capponi.  Ré- 
jouissance  uu  r:p.is  lue  Ls  pa\s 
l'oceasion  de  h  r.a,ssance  de  leu 
.  SCAPPONfO,  s. 
il  rampognare  .  Kipre 
voce    bassa.  Mercuri,. 


n.  Kampognamento  , 
sione  ,  rammanzina  , 
e  j    réprimande  ;    sac  • 


SCAPPUCCIARE  ,  n.  p.  Cavarsi  il  cap- 

uccio.  S'acer  le  capuchon.  -   In  signific.  n. 


Errare  ,  ma   in  modo  basso.  Broncher  ;  chop- 
per ,   tailUr;  falre  un:  f aule.  -  Inciampare 
Broncher:    chopper  ;  /air    unfauxpas. 
SCAPPUCCIATO  ,  FA  .add.  Dascappuc- 

"TcM-P\JCC\o\  ""r^f^Lo  s'capmi«fa"ei 
e  lig  ma  in  modo  basso  ,  Errore  ,  i'  errare, 
sbaglio  ,  svista.  Betue  ;  fa-'te  ;  erreur  ^mé- 

SC APRESTARE,   V.  Scapestrare. 
SCAPRESTATO.  V- Scapestrato. 
SCAPRICCIARE  ,  V.  Scappriccire.  -  n. 
I'.'  Segner.   Tersi  i  suoi  capricci  ;  sbizzarrir-' 

'se  Ap'SfcCIATO.  V.  Scawiccito. 

SCAPRICCIRE,  v.  a.  Cavar  altrui  dites- 
ta 1  capricci  .  quasi  sc  punire.  Fairetpasser 
Ics  capnces  i  q:tel,u'un.  -  n.  p.  Cavarsi  i 
"r'"' ■■        ""''^■''■"  '■  "  """nter  ;   passer 

SCAPRICCITO  .  TA  ,  add.  Da  scapric 

""''SCAPULA,  s.  f.  Fo«OM.Voce  Latina, 
che  vale  Onicro  .  spalla.  Epaule.  Gli  Anato- 
misti però  danno  questo  nome  alla  Paletta 
della  spalla,  la  quale  con  1' omero  ,  o  spalla 
e  legata  al  braccio.  Omoplate. 
SGAPULA^E,  s.  m.  Scapolare  V. 


iiu  parti,  , 


o  studiolo  tras,)rr.'r 

dove  ,  a  gu.irdia  di 

tutti  i  generi  di  minute  mlscèe  ,  cui  la  rari- 

rà.  la  ricchezza  ,  o  il  h.voro  rende    care. 

SCARABATTOLÒ  °" s.'m!' Magai.  Sca- 

's'CARÀBÉ'O  ,  !.  m.  Car.  leti.  Scarabo- 
ne ,  scarafaggio.  Scarabée  ;  escarboi  ;  fouil- 

"SCARÀBILLARE,  V.  a.Sninuire  ,  arpeg- 

SCARA'BO^CCHfARE  ,  v.  a.  Schicchera- 
re ,  fare  scar.ibocclu".  Griffònner  en  écrivant'i 
barb  utili'  du    pdp'er. 

SCARABOCCHIATO  ,  t a  ,  add.  Da  sca- 
rabocchiar.-, imbrattato  di  scarabocchi.  Bar- 
bouilé  ;    gr'ff'onnc. 

SCARABOCCHIATORE  ,  e  SCARA- 
B  JCCHINO,  s.  m.  Voci  deW uso.  C^\m  , 
che  imbratta  molta  erta  per  cose  da  rulla. 
Ba  boullleur  de  papier. 

SCARABOCCHIO  ,  s.  m.  Dicesi  il  segno  ' 

le  rimane  nello  scarabocchiare  e  spezial- 
mente da  chi  impara  a  scrivere  o  disegna- 
-".  Gnff'onnage  ;   barboulllage. 

SCARABONE,  s.  m.  Scarafaggio.  V. 

SCA.^ACCHIARÉ ,  V.  Beffare. 

SCARA    CHIATO  ,  TA,  add.  V.  Beffato. 

Scatellatto. 

SCARAFAGGIO  ,  s.  m.  Animaletto  ne- 

,  simile  alla  piattola  ,  che  depone  1*  uova 
nello  sterco  di  cavallo  ,  o  di  vacca  ,  e  lo  ri- 
in  forma  di  palli  rotolandolo  per  terra  , 
nducendolo  òove  vuol  tenere  o  conser* 
vare  le  sue  nova.  Escurbot ,-  scarabée  ;  fouil- 


ncllo  ! 


!ag?t; 


qui  in  ischerzo  per  un  Segno  celeste.   Mot 


6i6 


se  A 


iurleJìue  pour  exfrimer  un  lipne  celesti  fdit 

°  '  "sCARAFALDONE  ,  s.  m.  La  famiglia 

Arraffare, 

rapire  a  raffaralTa  ,  levar  via  con  furia  ,  e  af- 
follatamente. Arrjchcr  ;  uur  par  force. 

SCARAMAZZO.  7.\  ,  add.  Che  none 
ben  tondo,  bernocùlmto,  e  si  dice  delle  l'er- 

'''SCARAMBOCCHIATO,  ta,  add.  Pa- 
Uff.  Credesilo  stesso,  cheSolluJierato.  V. 

SCARAMUCCIA  ,  s.  f.  Scaramuccio.  V. 

SCARAMUCCIARE.v.n.  Combattere, 
elle  fa  una  parte  dell'  esercito  ,  o  dell'  ar- 
mata contro  una  parte  de'  nemici ,  che  sie- 
fio  a  fronte.  Escarmouchcr  ;  CQjTìbattrc  par  es- 
carmoxickes  :  fd'rre la  perite  guerre. 

SCARAMUCCIO .  e  SCARAMUGGIO, 
s.  m.  Combattimento  ,  zuffa  da  piccola  par- 
te degli  eserciti  fatta  fuor  d' ordinanza.  Es- 
tarmoiicbc  ;   petite  i;uerre. 

SCARAVtNTARli  ,  v.  a.  Scagliar  con 
violenza  .  lanciare.  Lanca  avec  (arce. 

SCARAVENTATO  ,  ta  ,  add.  Da  scara- 
ventare. Lance  avec  force. 

SCARBONCHIAKE  ,  v.  a.  Volg.it.  Le- 
vare li  funeo  alla  lutimi  ,  tor  via  la  smoc- 
colatura. Moucher  une  chandelle. 

SCARCERAMENTO  ,  s.  m.  Volg.  ii. 
scarceraeione.  V. 

SCARCERARE  ,  v.  a.  Levar  di  carcere. 
Tircr  ;  dèlirrer  de  prisan  :  elargir. 

SCARCERAZIONE,  s.  f.  Volg.  it.  Ri- 
lascio.liberazionc  dal  carcere  ,  Scarceramen- 
to.   Elarglssemeni;   délivrance  deprtsonniers. 

SCAR'  O  ,s.  m  V.l'oet. Scaricimento  V. 

SCARCO  ,  CA  ,  arid.  Voce  Poet.  Scari- 
co    scaricato  ,  privo  di  carico.  Déchargé. 

SCARDA  SARE,  v.  a.  Raffinar  la  lana 
cogli  scardassi.  C arder  ;  cljuetcr.  —  D'uno, 
«che  dica  male  di  un' allro  ,  quando  colui  non 
è  presente,  si  usano  questi  verbi;  Cardare, 
scardassare  ,  tratti  di'  card.-itori ,  e  dagli  scar- 
dassicri.  Mcdire  ;  dire  du  mai  ;  tUchirer  à 
belle,  deuts. 

SCARDASSIERE,  s.  m.  Che  scardassa  , 
che  esercita  1'  arte  dello  scardassare.  Car- 
dcur  de  hini. 

SCARDASSO  ,  s.  m.  Strumento  notocon 
denti  di  fil  di  ferro  auncìnati,  detto  anche 
Cardo  ,  col  quale  si  raffina  la  lana  ,  accioc- 


ii  picco!  pesce  d'ac<iua  dolce.  5or.-i:  de  'poi 
ton  dicati    douce. 

SCARDOVA  ,  s.  f.  Spezie  di  peice,  che 
ha  squame  motto  grandi.  Swte  de  poissons 
M  grosxes  c'cailles. 

eCARFERONE,  s.  m.  Arnese  da  vestire 
la  gamba  ,  stivaletto.   Bolline. 

SCARICABARILI,  s.  m.  Sorta  di  giuoco 
farciul'e'co.  S  rte  dejeu  d'.njans. 

SCARICALASINO,  s.  m.  Sorta  di  giuo- 
co, che  si  fa  sul  tavoliere.  Uamei  rabaitues. 

^CARICAMENTO  ,  s.  m.  Lo  scaricate. 
Vc'ciia-re  ;    de'chari:ement. 

SCABICAMIRACOLI  ,  s.  m.  Monos. 
Par.-.bol.i'io  ,  Carotajo.  Hatleur. 

SCARICARE,  V.  a.  Lev.ire  ,  o  posare  il 
carico  da  dosso ,  sgravare  ;  e  si  usa  anche 
nel  n.  p.  Détharger ,  ou  se  décharger  ;  oi:r 
un  fardeau  ,  ou  dcfoter' sor  fa-dcau.  T 
aspettavi  di  scaricar  le  some  altrove  :  <i  i 
in  senso  disonesto,  che  non  giova  spiegaru 
—  Scaricare  la  coscienza  ,  metaf.  Sgr.avat  Ij 
coscienza.  Tticha'ger  sa  cor.sd.nce.  -  Gen-e 
infinita  d'infinito  parti,  vennero  in  fjuell' 
isola  ,  femmine  ,  e  uomini  per  iscaricarsi 
de'lor  boti,  qui  vale  Soddisfare  a'ior  voti. 
jiccomplir. 
conoscere 

ron  siamo  scaricati  di  questa  mortale  carne, 
cioè  Sciolti ,  separati.  Détivrés  ,  séparés  du 
corps.  -  Delle  passate  fi»re  dir  carote  ,  e 
scaricar  miracoli  ,  cioè  Riferire  ,  o  scag1i,i- 
re.  Cinter  mervcillet.  -  Scaricare  archibiiso, 
artiglieria  ,  e  simili  :  valj  fare  uscirne  la 
carica    col   dai   Igio    fuoco.   Décharger  un 
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fusd ,  un  canon  ,  eie.  -  Scaricar  l' arco  , 
o  la  balestra  ,  si  dice  del  F.irla  scoccare. 
Tirer  i*arc  ;- dècocher  un  irati.  In  signihc. 
d'Allentare.  Déhander:  détendre  l'are.  -  Sca- 
ricarsi ,  parlandosi  di  fir.mi  ,  si  dice  del 
iMettere  ,  o  sboccare  l'acque  loro  in  altro 
fiume  ,  o  si  vero  nel  mare,  òe  décharger  , 
se    ielcr   dans    une    rtyiere  ou  dans  la  mer. 

-  Scaricare  il  ventre  ,  vale  Cacare.  Dé- 
cha''ser  son  ventre  ;  chier.  —  Scaricar  la 
testa  :  Trarne  per  le  narici ,  ©altronde  i 
sovccchi  umori.  Décharger  ta  téle.  —  T. 
Mar.  Scaricar  la  tromba.  Vuìder  la  pompe. 
-Scaricare  le  vele  :  Disporre  le  vele  in 
euisa  ,  che  vent;ano  ricevere  minor  vento. 
Décharpcr  Ics  voiles. 

SCARICATO,  TA  ,  M.  Da  scaricare. 
Déchargé,  eie.  -  La  fo  cosi  scaricata  la  molla 
per  dinotare  ,  che  non  sia  conosciuta  ,  né 
adoperata  a  quel  ,  che  potrebbe  fare  :  qui 
vale  Scattata.   Hessorl  reìaché,  débaadé. 

.^;;ARICAT0J0,  s.  m.  Luogo,  dove  si 
scarica.  Lieu  de  déeharge  ,  où  quelque  chose 
se  déeharge  ;  hassin  de  déeharge  ;  piirgeoir. 
Per  luogo  dove  si  scaricano  mer.anzie. 
Etape. 

SCARICAZIONE  ,  s.  f.  Scaricamento. 
Déeharge  ;  déchargement. 

SCAHICO  ,  s.  m.  Scaricamento,  sgravio. 
Déeharge  ;  déchargement.  -  Evacuazione  . 
sgravamento,  pur^a,  purgagione.A'vjiUdt/on. 

—  metaf.  Giustificazione,  icmà.  Déeharge i 

'"scarico,  CA  ,  add.  Da  scaricare;  sca- 
ricato. Déeharge,  eie.  -  metaf.  Contento, 
sciolto,  libero.  Coment;  dJiarrassé  ;  degagé. 
Oh  io  sono  tutto  scarico,  che  io  ho  trovato 
la  porta  dove  io  la  n.iscosi.  Parendo.?li  aver 
fatto  una  bella  prova  ,  se  ne  torno  tutto 
scarico  a  dormire.  —  Scarico  di  colore  ,  e 
scarico  assolut.  parlandosi  di  liquori  ,  va- 
gli'jno  Chiaro,  limpido.  Cl.iir;  lave  ;  ijui 
n'est  pas  trop  ehargé.  —  Scarico  di  collo, 
0  di  gamba,  o  simili  ,  parlandosi  di  cavallo, 
o  d'altri  animali  ,  vale  che  abbia  il  collo, 
o  la  gamba,  ec.  sottile  ,  svelta.  Déeharge 
d'cneolure.  Parlandosi  della  gamba.  Qi//  a 
la  jamhe  fine.  —  Scarico,  parlandosi  di  tem- 
po ,  vale  Rasserenato  ,  che  non  minaccia 
più  pioggia.  Clair  ;  serein  ;  éclatrci  ;  qui 
n'est  plus  ehargé  de  nuages.  —  Scarico  di 
tiensieri ,  di  guai ,  e  simili  ;  Red.  vale  Li- 
bero ,  sciolto.   Degagé,  de'barraisé ,  exempt 

'scarificare,  V.  a.  Voce  Lat.  Scar- 
Scarifier  ;    dtckiqutter    la 


SCARIFICATO  ,  TA  ,  .idd.  Scarifié. 

SCAHIFICATORE,  s.  m.  T".  Chir.  Stru- 
mento per  coppette  da  taglio.  Scarificaieur. 

SCARIFICAZIONE,  s.  f.  Voce  Lat.  Lo 
scariii  are.  ScanHeation, 

SCARLATTINA  ,  s.  f.  T.  di  Med.  Spe- 
zie di  febbre  maligna.  Fìivre  scarUtlne  , 
ou  écarlatine. 

SCARLATTINO  ,  scarlatto  ,  s.  m. 
Panno  lano  rosso  di  nobilissima  tintura. 
Ecarlate.  -  Scartato  ,  in  forza  d'add.  Ag- 
giunto di  panno,  e  vale  lo  stesso,  fcar/a/e. 

SCARMANA  ,  s.  f.  Infermità  cagioniita 
d.il  r.irt'mrlirsi  immediatamente  dopo  d'  es- 
■.1.1   ri     ■'■•...  Pleurésie.  Scarmana  del  ca- 


ARE 


n.  Incorrere    nella 


per 


,  i..   1.:    ii.,i.i1il:.    n.    p.    Gagner  une  plt 
\      SCARM  ANATO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  presa 
la  scarmana.  Qiii  esi  atta^jiié  d'une  pleurésie. 
Cavallo  scarmanato.  Morfbndu. 

SCARMIGLIARE  ,  v.  a.  Scompigli.ire  , 
.ivviluppare.  tìrouiller;  ébouriffer  ;  écheveler. 
—  n.  p.  Rabbaruffarsi  ,  aizuffarsi  ,  quasi 
graffiandosi  ,  guastandosi  gli  abiti ,  e  disor- 
dinandosi i  capelli.  Se  prendre  ;  se  t'rer  aitx 
cheveux  ;  éire  aux  priset  avec  quelqii'un  ;  se 
hvuijfiihr  Pun  l'autre. 
SCARMIGLIATO  ,  ta  ,  add.  Scompi- 
,  gliato  ,  avviluppato.  Echtvcté ,  etc. 
'     SCARNO,  s.  m.  Caviglia,  alla  quale  vien 


ore  Kr  , 


SCA 

legato  il  remo.  Escaume  ;  lollei. 

SCARNAMENTO.  s.  m.  Lo  Scarnar». 
Scarificatton  ;  Ineisivn.  ' 

SCARNARE,  v.  a.  Levare  alquanto  di 
carne  superhcialmente.  Scarifier  ;  découfer;' 
déchiqueter.  -  Scarnare  ,  T .  di  rarj  Artisti, 
Consumar  le  pelli  dalla  parte  della  carne. 
Hcharner.  -  Dicesi  per  similit.  di  qualun- 
que ajtra  cosa  ,  cui  si  levi  alquanto  della 
superhcie.  Ecorcer  ..  éffleurer  ;  tntamer  ,  re 
trancher  ,  iter  ,  enlever  l'écorce  ,  U  dehors 
de  quilque  chose.  —  In  signific.  n.  n.  pur 
per  similit.  Dimagrare  ,  consumarsi.  Malfrir; 
amaigrir  j  devenir  maigre  ;  perdre  son  enibon'    ]l 

ScXrNASCIALARE  ,  V.  n.  Darsi  alla 
crapula  ,  e  a'  passatempi  del  carnasciale. 
Faire  le  carnavàl\  se  livrer  aux  plaisirs  du 


SCARNATINO  ,  V.  In 

SCAKNATO  ,  ta  ,  add.  Da  scarnare. 
Scarifié,  etc.  -  Per  simil.  Diminuito,  con- 
sumato ,  scemato.  Ama'gri;  diminué.  Tolte 
via  le  colonne  ,  scarnata  la  grossezza  del 
vestibulo.    —    Incarnato.  V.  Scamatino. 

SCARNIFICARE,  v.  a.  Levare  altrui  la 
carne.  Décharner  :  déchirer  ;  enlever  la  chair. 

SCARNIFICATO  ,  ta,  add.  Da  scarni- 
ficare. Décharné ,  eie. 

SCARNlRE.v.a.Scarnificare.  V.  -  metaf. 
Diminuire  ,  impiccolire  ,  scemare.  Amai- 
grir ;  anilncir  ;  dimtnuer  ;  consumer. 

SCARNITO,  ta,  add-  D..  scarnire.  D«- 
charné.  -  Non  isdegnarono  di  fat  il  verso , 
ove  uopo  il  ciiiedea ,  smilzo  ancora  ,  per 
dir  cosi  ,  e  smunto  ,  e  scarnito  :  qui  per 
metaf.  Maigre  ;  sec  ;  décharné. 

SCARNO  ,  NA,  add.  Scarnato,  affilato, 
magro  ,  che  ha  poca  carne.  Maigre  ;  sec  ; 
décharné;  exlénué;  défaii. 

SCARNOVALARÈ  ,  v.  n.  Pro,.  F<or. 
Carnascialare.  V. 

.SCARO  ,  $.  m.  Sahin.  Sorta  di  pesce 
di  mare  assai  buono  ,  che  si  pasce  d'erbe. 
Scare  ;  ajol  ;  rvcha.t. 

SCARPA,  s.  f.  Il  cilzar  del  piede,  fatto 
per  lo  più  di  cuojo,  alla  parte  di  sopra  del 
quale  dicesi  Tomajo  ,  e  a  tiuella  ,  che  sta 
sotto  ta   pianta  ,  Suolo.   Souller  ;  chaussure, 

pie  ,  che  da  capo',  'talus.  Parlandosi  di 
Fortificazioni ,  Escarfe.  -  A  sc.irpa  ,  avv. 
A  pendio  ;  e  $i  dice  propriamente  delle 
muraglie  ,  che  non  si  tirano  in  piombo , 
ma  cne  sono  più  larghe  nella  pianta  ,  che 
nell'estremità.  En  lalus.  -  Scarpa,  si  dice 
anche  a  una  spezie  di  pesce  vilissimo  di 
lago  ,  che  dicevi  ancora  Scarpettaccia.  Bor- 
deliere.  -  Scarpa,  T.  de' Ma^snani.  Quello 
stampo ,  che  ha  il  piano  obliquo  per  entrar 
negli  angoli  delle  riprese  ,  che  si  fanno  nel 
ferro.  Ciseau  ,  o«  chaise  en  biseau  et  chan- 
frin.  -  Scarpa  ,  T.  Mar.  Pezzo  di  legno , 
che  si  adatta  sotto  o  un  puntello  ,  e  che 
serve  a  calzarlo.  Couche.  -  A  scarpa  ,  di- 
cono var'ì  Artefici  ,  di  quelli  strumenti , 
ordegni ,  o  opere  ,  che  son  tagliate  a  sdruc- 
ciolo, cioè;  che  da  usa  base  alquanto  larga 
vanno  diminuendo  da  una  banda  sino  in 
cima.  A  onglei.  E  la  scirpa  o  figura  stessa 
del  t.ngIio.    Onglct;  onglette. 

SCARPACCIA  .  s.  f.  pcRg.  di  .Scarpa. 
Savate  :  nuiuvait  souller;  vleux  souller. 

SCARPFI.LARR  ,  v.  a.  Propriamente  la- 
vorar le  pietre  collo  sc.irpello.  Ciseler ,  scuU 
pter  Oli  1.1  .'.::  ,'.(  ■  ,•  '  .  Scarpellare  una 
pietra    i    :'i          ri,    l.iyer    une  pierre. 

Levar 
a_  gu' 


j  ,!  „  pelle  coir  unghie  , 
lia  pieir.i  fa  lo  scarpello.  : 
eher  Jes  morceaux  de  peau 


SCARPELLATA  ,  s.  f.  Volg.  h.  Colpo 
di  scarpello,  t'owp  de  ciseau.  

SCARPELLATO ,  ta  ,  add.  K-c.  Du. 
Lavorato  con  scarnello.  Taillé ;  sculpté,eic, 

SCARPELLATORE ,  s.  m.  Che  lavora 
pietre  cullo  scarpello.  Tailleur  it  pierre. 


S  e  A 

SCARPELLETTO ,  s.  m.  dim.  di  Scar- 

pello.    Pll.l   ciscau. 

iCARPELLlNO  ,  s.  m.  Maestro  di  scar- 
pello; colui  che  lavora  le  ijietre  collo  scar- 
pello.  TaUUut    de  Fierrc. 

SCARPELLO  ,  s.  m.  Strumento  di  ferro, 
tagliente  in  cim^  ,  col  quale  si  la  ^' orano  te 
pietre ,  e  i  legni.  Ciseau.  -  ic-rpeUo  a 
Becco  di  civetta  raddoppiato  per  incassare 
i  ferri.  Crochet  cn  tee  d'ine.  Scarpello  a 
doccia.  Gout,c.  Scarpello  da  digrossare.  Ebau- 
ehoir.  —  Lo  sc.TpelIù  da  banco  de*  Ma- 
gnani è  una  spezie  di  tagliuolo  più  lungo  , 
che  serve  a  tagliar  il  ferro  a  sclnegge  ,  e 
s' adopera  solamente  a  freddo.  Bunn  ,  ou 
tlseau  four  couper  le  fer  à  froid,  -  Scarpel- 
lo e  i-ntlie  strumento  da  pigliare  uccelli  , 
fatto  con  due  archi  molto  piegati  ,  poco 
dilunghi  r  uno  ri.nir  altro  ,  in  tra  i  quali 
si  pone  il  cibo  ,  il  quale  ,  quando  prender 
lo  vogliono  ,  si  stringono  per  Io  colle. 
Arion.' 

SCARPELLONE  ,  s.  m.  accr.  di  Scar- 
pello ;  scarpello  grande.  Gros  ciseau. 

SCARPETl  A  ,  s.  f.  dim.  di  Scarpa.  Es- 
canin  ;  petit  souLler.  -  vale  anche  Scarpa. 
SoulUr. 

SCARPETTACCIA ,  s.  f.  pegg.  di  Scar- 
petta. Mauvxis  sOLiier.  -  Scarpettaccia  , 
per  pesce,  che  dicesi  ancora  Scarpa.  V. 

SCARPETTINA,  s.  f.  ScARrETTiNO  , 
$.    in.    dim.    di   Scarpetta.    Eicarpin  ;  petit 

^"sCARPETTONA  ,  s.  f.  Car.  accr.  di 
Scarre'ta.    Grand  ist:arFÌn. 

SCARPETTONE  ,  s.  m.  accr.  di  Scarpa. 
Gr..nd  soulicr. 

SCARPINO,  s.  m.  dim.  di  Scarpa.  Es- 

"sCAR'AcNEVs.'m.  Animale  terrestre, 
siinile  al  gambero  con  due  b.icchc  ,  e  con 
lunga  coda.  Scor^ivn.  —  fis.  Guardar  se  in 
un  luogo  vi  dorma  io  scorpione  ,  cioè  se 
vi  sia  nascoso  inganno.  Obscrver ,  txamlner 
Hen  s'il  n'y  a  fas  anguille  lous  roche. 
-  Scarpione ,  si  dice  anche  una  generazione 
di   pesce    di    mare  molto  spinoso.  Scorpion 

"'sc'aRRIERa! 's.'^T  Gelate  di  scarriera, 
e  simili  ,  si  dice  d'Uomini  vagabondi  ,  e 
presti  a  ogni  mal  fare.  Cens  de  sac  et  de 
corde  ;  dcs  brigands  ;  des  gens  de  mauvaise 
rie.  -  Comperare  ,  e  vendere  per  iscar- 
riera;  comperare  ,  e  vendere  fuori  del  traf- 
fico comune  ,  e  quasi  occultamente.  Faire 
la  contrcbande  ;  achctcr  ou  v^ndre  de  la  con. 
trehande  ;    vendre    ou   acheter   de  rtncontre  \ 

"sCARRUCOLAMENTO,  s.  m.  Minucc. 
Tratto  di  carrucola  ,  tratto  preso  colla  car- 
rucola.   Mouvemtnt   donne   au  mayen  d*une 

^"scarrucolante  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
scarrucola.  Qui  glisse  ,  qui  coule  dans  U 
follile.  —  metaf.  Com'  uso  è  della  plebe  , 
«  de'  cervelli  scarrucolanti.  Tète  à  Véicni, 
qui  tourne  à  tout  i  -n( ,  camme  une  girouctte. 

scarrucolare,  V.  n.  Lo  scorrer  del  1 
cnnnpo  sulla  girella  della  carrucola  libera- 
mente, e  con  violenza.  CouUr  ^  glisser  dans 

"scarrucolato  ,  TA  ,  add.  Da  scar- 
rucolare, disse  ,  etc.  —  Per  similit.  Come 
allegri  sì  fanno  ccn  quella  voce  lor  scarru- 
cola'ta.   Voix  coulante. 

SCARSAMENTE  ,  avv.  Cor,  iscarsità. 
¥auvrement  ;  chichcment  ;  mesquinemcnt  ; 
médiocrement  ;    modi^-jucment  \  Jolblement  ; 

'sCARSÀPEPE,  s.  f.  Sorta  d'erba,  che 
fa  il  fiore  simile  all' orig,nno.  Marum.  Lo 
scarspseppe  s-'v^ico  è  detto  Origano.  V. 

SCARSEGGIARE,  v.  n.  Essere,  o  avere 
scarsità  d'alcuna  cosa.  Man.]uer  ^  avoir  di- 
serte de  queL-jue  chose.  —  In  signific.  art. 
»a!e  Andare  a  r.lente  collo  spendere  ,  o 
col  donare  ,  o  con  simili  cose,  Lésiacr  j 
ménagcr  la  oépcnsc  Ou  lei  greseas ,  ètte  dur 
à  li  digenst. 
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SCARSELLA,  s.  f.  Spezie  di  fasclietts  , 
O  borsa  di  c.ioio  ,  cucita  a  una  imboccature- 
di  ferro  ,  o  d'altro  metallo  per  por^arv: 
dentro  danari,  liourse  four  mettre  de  l'ar- 
gcnt.  —  Per  similit.  Ne  dall'aggiunta  fatta 
della  scarsella  dalla  parte  di  dietro  fuoi 
del  suo  vero  m.odello.  Allora  si  crede,  che 
fosse  fatto  il  coro  del  tempio  di  S.  Gio- 
vanni accomodato  alla  cappella  ,  che  nell; 
scarsella  si  fece.  O'n  hors'd'auvre  dans  unt 
éjlise.  -  Per  simil.  dicesi  anche  Scarsella, 
quella  apertura  ,  che  ha  il  granchio  nelU 
pancia.  Ouverture  du  ventre  des  écrevisses. 
-  Avere  il  granchio  alla  scarsella.  V. 
Granchio. 

SCARSELLINA  ,  s.  f.  dim.  di  Scarsella, 
Boursc  ;  roche. 

SCARSELLONA  ,  s.  f.  Scarseilone  , 
s.  m.  accr.  di  Scarsella  ;  scarsella  grande. 
Grande  bourse  ;  grande  poche. 

SCARSETTÙ,  TA,  add.  dim.  di  Scarso, 
Petit.  -  La  gamba  ci  darà  selvaggia  lunja, 
scarsetta  ,  e  schietta  nelle  parti  da  basso  , 
cioi  non  troppo  grossa,  scarsa.  Jambefme, 

"scarsezza  ,  s.  f.  Scarsità.  V. 

SCAUSISSI.M AMENTE,  avv.  Cr.  in  Siret 
tissimamente.  sup.  di  Scarsamente.  Tri:s- 
modiquement  ,   etc. 

SCARSISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  Scarso. 
Tfis-modique.  j  tris- serre ,  etc.  -   Tenacissi- 

irics-chiche  ;  tris-tenace-  Era  sì  scarsissimo  , 
e  sfidato  ,  che  faceva  i  mazzi  del  cai 
giare  con  le  sue  mani.  —  Pochissime 
pochisssima  quantità.  Tre's-modique  ; 
petit.  Queste  tre  ultime  razze  d'  animali 
sogl  ono  per  Io  più  natiu-almcnte  nell'in- 
verno, o  non  cibarsi  ,  o  prendere  scarsis- 
simo ,   e  rpdissimo  il  nutrimento. 

SCARSITÀ' ,  ade  .  ate  ,  s.  f.  Astratto 
di  scarso  ;  miseria  ,  tenacità  ,  strettezza. 
Mesquinerie  ;  taquinerie  ;  épargnc.  —  Un 
certo  che  di  mancanza  ,  pochezza.  Ditene  ; 
déjaut  ;  manque  \   hesoin. 

SCARSO  ,  s.  m.  Scarsità.  V. 

SCARSO,  SA,  add.  Alquanto  manche- 
vole. Petit  ;  modi^ue  ;  manquant  ;  serri  ; 
restrcint  ;  mal-aisé.  Scarso  di  danari.  Court 
de  fininces  ;  court  d'argent.  Scarsa  tintura. 
Leicre  tcinture.  -  Tenace  ,  misero  ,  che 
spende  a  rilente.  Tenace;  serre;  avarcieux} 
mesquin  ;  chiche.  —  fig.  Ma  da  che  Dio  in 
te  vuol  che  traluca  tanta  sua  grazia  |  non 
ti  sarò  scarso  ,  cioè  Ch'  io  non  mi  ti  ma- 
nifesti. Je  ne  me  cacherai  pas  à  toi  ;  je 
n'aurai  rien  de  cache  pour  toi.  —  Moneta 
scarsa  ,  dicesi  quel'a  ,  che_  non  è  di  giusto 
peso.  Monnoie  Jo:b!e  ou  Ugere.  —  Cogliere 
scarso  ,  si  dice  quando  colpo  ,  o  simile 
ferisce  obliqu.itnente  ,  o  colla  parte  )  i.'i 
debole  dell'arm;;.  Effieurer ',    ne    pas   porter 

.SCARTABELLARE  ,  v.  a  Legger  presto, 
:r  lo  pila  con  poca  .-pplicazione.  Teuil'.eter 

'sCARrABELLOrs^tii.  Si  dice  di  libro, 
di  leggenda  ,  o  di  seri-tura  di  poco  pregio. 
Paperasse;  mauvais  Cahier;  mauyais  recu.il 
de  vieiUes   icrilures. 

SCARTAFACCIO,  V.  Scartabello. 

SCARTAMENTO  ,  s.  m.  Cr.  in  Chiap. 
polo.  Scartata  ,  rifiuto.  Rehut  ,  ou  l'action 
de  rehiter;  de  rejeter. 

SCARTArxE,».  a.  Gettare  in  giiiccanrio 
a  monte  le  carte  ,__che  .litri  non  vuole,  o 
che  si  hanno  di  i>iù.  Eca'ter.  Sc?r*  re  una 
carta  sola.  B.'guer.  -  ftietaf.  Rie;  are  ,  Ri- 
gettare. V. 

SCARTATA  ,  s.  f.  rarch.  Se  r'amenro.V. 

SCARTATO,  TA  ,  add.  Da  scart.ire. 
Ecarté  ,  ite.  -  Dar  nelle  scartate,  si  dice 
del  Valersi  di  quel ,  che  è  già  stato  r-cii- 
sato.  Se  servii  de  rebut.  Dire  cose  già  det- 
te ,  o  sapute  Ha  altri  ,  metaf.  tolta  dal 
giuoco  delle  carte.  Radoter;  se  rcperer;  dire, 
re'pe'ter  des  choses  tr'es-rebattues.  -  Si  prende 
anche  per  Dar  nelle  f.irie  ,  entrar  grande- 
mente   ia  toner».   S'emfoner    de   colirt  ; 
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monter  tur  sts  grands  chevaux* 

SCARTO  ,  s.  m.  T.  di  Giuoco,  Lo  scar- 
tare ,  che  si  fa  delle   carte.   Écart. 

SCARZO  ,  ZA  ,  add.  Di  membra  leggia- 
dre ,  e  agili,  anzi  magro,  che  no,  con- 
trario di  Atticciato  ,  traversato  ,  massiccio. 
Dé/ié;  agUe;  svelte. 

SCASARE ,  v.  a.  Obbligare  altrui  a  la- 
sciar la  casa  dove  abita.  Diloger  de  la 
maison  nu'il  occupe  ,  l'ohtiger  à  en  sortir. 

SCASlMODtO,  V.  Squasimodeo. 

SCASSA  ,  s.  f.  T.  Mar.  Pezzo  di  legno, 
che  mettesi  appiè  degli  alberi  della  nave» 
Carlingue  ,  ou  écarlingue  de  pied  de  mdt. 

SCASSARE ,  V.  a.  Si  dice  propriamente 
del  Cavar  della  cassa  le  mercanzie  ,  e  simili , 
contrario  d'Incas„nre.  Décjisser.  -  Conquas- 
sare ,  o  sconq.;assare ,  che  più  comunemente 
dicesi  Scassinare,  V.  -  Scassare,  trattandosi 
di  terra  ,  vale  Dlvegliere.  Détricher  ;  dé- 
chaumer  la  terre.  -  Per  similit.  All' alba 
scassano  i  fossi  ,  riempiongli  di  fascine,  cioè 
Guasrano  ,  o  rovinano  le  sponde  de'fossi. 
Ahattre  ,  detruirc  la  crete  des  fvssés  :  com- 
bler  ics   tosse,. 

SCAS'iATO,  TA  ,   add.  Dicaissi ,  ite. 

SCASSINARE,  v.?..  Rompere  ,  guastare, 
sconquassare.  Kumprc  ;  fracasserà  briseri 
m:t're  en  pièces  ;  eiidommager  ;  gdcer  ;    de- 

'"scassinato  ,  TA  ,  add.  Da  scassinare. 
Fracassi,  etc.  -  fig.  Rovinato  ,  malandato. 
Ruiné  j  qui  est  en  mauvais  état.  Drusa 
acquisto  non  poca  gloria  col  metter  tra* 
Germanici  disccrdie  ,  e  far  Maraboduo   gii 

SCUSO,  5.""^.  Divelto.  Défriehement  ; 
labour  ,  ou  terre  déjricì-.ée. 
SCATALUFFO  ,  s.  m.    Alleg.   Forse   lo 


SCATARRARE  ,  v.  a.  l'olg.  le.  apu 
pare  il  catarro:  F.!r  forza  per  mandar  fuori 
li  catarro  d;!  petto  ,  e  si  usa  anche  nel  n. 
e  n.  p.  Exputorcr;  cracker.  -  (ig.  Sputare 
sentenze.  V.  .Sputare. 

SCATARRATA,  s.  f.  Fag.  Spurgo  di 
catarro.  Expectoratìon  ;  crachement. 

SC.ATELl.ATO,  ta,  add.  Lo  stesso  che 
sm.iceato  ,  scorn.ito  ,  scaracchia-o  ,  onde  Ri- 
manere scatel'ato  ,  vale  essere  s'a-o  sgar.ro 
da  un  altro  ,  e  r-manere  con  danno  ,  ò  con 
vergogna.  Etre   la    dnpe   de   que.qu'un  ,    ou 

'^"sO-^ENAN^E.NTtCs'.  m.  Volg.  It.  Lo 
scatrn.ire  ,  e  lo  scaten.-rsi.  Déchainement. 

SCATENARE  ,  v.  a.  Trar  di  catena  , 
sctorre  altrui  la  catena.  Dcchainer  ;  ótcr  , 
dStachcr  de  la  chaìne.  —  In  sienilic.  n.  .Sciorsi, 
o  uscire  creila  catena.  Se  dechainc  ;  rompre  j 
brser  ses  chaines.  -  metaf.  Scappar  fuori, 
st.'U'varsi  con  fur*..^ ,  e<l  impeto.  Se  dechainer^ 
s'en:po'ter  avec  v'vìence.  Drcesi  ner  lo  più 
de'ven'i,   e  d^''e  tempeste.  Se  dechainer. 

SCATENATO,  ta  ,  add.  Da  scatenare; 
lihe'u  ,  e  scio'ro  dalla  ca>en,i.  Déchainè. 
—  Diavolo  scatenato  ,  dicesi  f'i  person.-t  be- 
stiale ,  perversa.  Dimon  dhhainé  ;  démon 
d'enfer;   furie;  homne  endiahU. 

SCATOLA  ,  s.  f.  Arnese  a  so-niglianra  eli 
vaso  fatto  di  legno  scile  ,  e  anche  d'altre 
materie,  per  uso  di  -iporvi  errro  checché 
sisia  Bulte.  Scato'.i  rta  porvi  tabacco. 
Tahariere.  -  E  perchè  nelle  scatole  degli 
speziali  è  scritto  a  lettere  grandi  quel,  che 
v'è  dentro  dicevi  prov.  O're  a  lettere  di 
scatole  ,  o  di  spezia'e  ,  e  vrile  Dire  ad  al. 
cuno  il  .suo  p:^rere  ciii.iramente  ,  alla  lìberi, 
eccome  altramente  si  dice,  Fuor  de' denti. 
quelque  chose  ouvertcmeat;  parler  ouvr- 
tement ,  ìibrement ,  sans  halancer. 

SCATOLETTA  ,  s.  f .  dim.  di  Seat»  -  ; 
scatola  l'iccola.    Petite  baite. 

SCATOUERE  ,  s.  m.  Volg.  U.  Artefic» 
che  lavora,   o  vende  scatole.  Layeiier. 

SCATOUNO,  s.  m.  V.  Scsteletta. 
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SCATOLONA  ,  s.  f.  Scatologe  ,  s.  m 
accr.  di  Scatola.  Crjndi  hoitc  ;   cassetti. 

SCATTAKE  ,  v.  ii.  Lu  scappare  che  taiinc 
le  cose  tese  da  (lutile  ,  che  le  ritengono 
come  archi  ,  e  simili.  Laclier  ;  se  détcndre 

—  Passare  ,  scorrere.  Vasser  ;  écouler,  Tutt 
volevano  essere  ,  ed  erano  ,  senza  lascian 
scattare  pure  un  giorno  ,  pagati.  ~  Pei 
snnil.t.  Scattar  un  pl-Io  ,  un  minimo  che  , 
e  simili,  vale  ij;»"'i''e .  o  uscire  dcli'instrii- 
ziont  avute.  Outreyjsser  les  ordres  ,  les  ins- 
tructions  ;  alter  att-iLià  de  sa  commlssion. 
l'erdiè  ss-nt  indo  un  pel  ,  tu  avresti  fallo , 
cioè  Sgarrando ,  o  uscendo  un  minimo  clu 

'iCATTATO  .  TK,  add.  Uché ,  eie. 

SCATTATOJO,  s.m.  Quello  sirumcntc 
adu.ico  ,  per  lo  più  di  ierrti ,  dove  s'attacca 
la  corda  all'arco,  e  simili ,  scottatolo.  Ao;» 
dei'arc,  de  l'arhakte,  eu. 

SCATTO,  s.  m.    Lo    scattare.    Détenie. 

—  Di.crei'inta,  div.irio  ;  che  anche  (ig.  si 
direbhe  Salto.  ^  Dijftnnce  ;  disproportiati  ; 
ìncga^ìte' ;   variété ^  ditconvenance;  disiarlté. 

jCATURIENTE,  J.'i/on.f.add.  d'ogni  g. 
Cile  scaturisce.  JatlUssanc  ;  qui  san. 

sCATUraGINE,  s.  f.  Sorgente  propria- 
mente dell'  acque.  Source. 

SCATURIMENTO  ,  s.m.  Cr.in  avveni- 
mento. Lo  scaturire  ,  scorrimento  ,  sgorga- 
mento.  JallUssement  ;  écoulement, 

SCATURIRE,  V.  n.  Propriamente  il  primo 
scoppiare,  o  uscir  nell'acque  dalla  terra. 
Sourdre  ;  jaillir.  ~  Per  sinulit.  Sgorg.nre  , 
5^rondire,  e  dicesi  delle  lagrime,  e  simili. 
touUr.  Abbond-iiuemente  lagrime  da' suoi 
cicchi,  come  da  due  fontane,  cominciarono 
a  scaturire.  -  Quindi  dal  monte  Libano  ne 
scaturisce  il  fiume  Giordano  ,  cioè  Prende  la 
sua  sorgente,  frendn  ,  ou  avoir  sa  sourcc. 

SCAVALCARE,  V  n.  Scender  da  cavallo, 
smontare.  Descendre  de  cheval.  -  Scavalca: 
in  sienilic.  alt.  F.ire  scendere, 
cavallo.  Déinonter;  désarfunner 
ies  éiriers  i  jcter  , 


re,  o  cittare  da 
inerijaire  perdre 
-    Scay.ilcare  , 


altrui,  fig.  Farlo  cader  ai  grazia,  o  di  grado 
d'  alcuno  «  sottentrando  in  suo  luogo.  Sup~ 
flanter  qiiciju'un  ,    lui    donner   un    croc-cn 

■     SCAVALCATO ,  ta  ,  add.  Da  scavalcare. 

Desccndn  de  cheval,  etc.  Fenio  Rufo,  Pre- 
.  fetto  ,  ec.   scavalcato    di   grazia  al  Principe 

per    crudeltà   ,    e    sporcizie     di    Tigelliiio. 

Qui    nel  signific.    di    far    cadere  di  "grazia. 

òupplanté. 
SCAVALCATORF. ,  s.  m.  Che  scavalca, 

che  fa  cadere  altrui  di  grado  ,  o   di    grazia 

per  sottcntrare  in  suo  luogo.  Qui  supp.anie. 

Codono  di  essere    scavalcatoti  nelle  Corti. 
SCAVALLARE,  v,  a.  Scavalcare.  Vé- 

monter ',  désar^onner  ;  jeter  de    cheval  ì  /aire 

tomber.   —  Ed  era  si  grande  la  tempesta,  e 

Io  scavallare  de'  Cavalieri ,  ec.  Qui  in  forza 
,  fli  nome.  Descente  de  cheval.   —    Scavallare 

alcuno  ,  fig.  Farlo  cadere  di  grazia  ,  ce.  V. 

Scavalcare.  —  In  signific.   n.   Iscapigliarsi  , 

Sbordellare.  V. 
SCAVALLATO,  ta,  add.  Da  scavallare. 

Dtmonté ,  etc.  E  Iig.  Supplanté  ,  etc. 
SCAVAMENTO,?,  m.  Lo  scavare .  foui/A'; 

i'actian   de  creuser. 

•  SCAVARE,  V.  a.  Cavare  sotto  ,  affondire  , 

far  buca.  Creuser;   e  aver  \    fuuiilcr  ;Jouir. 

Scavare  assai  protondamcnte.   Approfondir  , 

''scavato  ,"tÀ  ,  add.  Da  scavare  i  af- 
fondi'o.  Creusé  j  cavi  ;  cieux. 

scavatore,  s.  m.  Sahln.  Che  scava. 
0.icr:u,e. 

SCAVATURA  ,  s.  f.   Volg.  It.  V.  Sc..- 


SCAVEiZACOLLO,  s.  m.  Caduta a.rom- 

p'Collo.  l'hùte  précti'tce;    préeipìce.    -  Scn- 
vezucuUo  ,   fig.  Imbroglio  ,  peiiculo»  Em- 
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barrai  ;  dan;tr.  Che  questo  fustuccio  in 
galea  sempre  più  metta  nuovi  scavazz-colli. 
-  A  sc.>vezzacollo  ,  avv.  i'recipitosameir.e , 
con  pericolo  di  scavezzarsi  il  collo.  A  curps 
perda  ;  a  bride  etbattue.  —  *cavezzjcollo  , 
dicesi  anche  a  uomo  di  scandalosa  viia. 
H^mme  dtssolu 'f  mcchani  ;  perda;  uéUr.tt. 
SCAVE/./ ARE,  V.  a.  Scape//..iic  i  - 
pere  ,  spezzare  in  tronco.  Homfu  ,  . 
cusscr,  ibrancher.  -  Va,  che  tu  crt,  ,  . 
tu  rompa  d  collo,  e  qutl  ti  si  scjst,   ..  'j   . 


<^ue 


veftì  a  non  scavezzar  la  ref.vricj  i-tr 
troppo  volerne,  i^erdie  tout  ,  ou  pcr.trc  sci 
pelnes  pour  xrop  vottioir.  —  prov.  Chi  trop- 
po s'  assottiglia  ,  si  scavezza  ;  Chi  tropico 
solìstica  ,  non  conchìude  ,  e  non  conduce 
niente  al  fine,  i^i  est  trop  m:miiieux ,  irop 
dèucat  i  qui  veut  recherchtr  troft ,  ne  conclud 
jarnais  rlen  ,   ne"  vieni  jamats  a  bout  de  rien. 

se  AVE/iiATO,  TA ,  e  SCAVEZZO,  za, 
add.  Uà  scavezzare.  Rompa  ;  brisé. 

SCA VIGLIARSI  ,  n.  p.  Capor.  Liberarsi 
dalla   caviglia  ,  scapestrarsi.  Se  déitcour. 

SCAVU,  s.  m.  La  p.irte  scavata  di  qual- 
che cosa.  toulUe  ;  crcux  ;  fosse.  -  Nave 
nello  scavo  ,  T.  Marin.  V.  Scalo. 

SCAZ./ELLAKE  ,  v.  n  Voce  bassa,  che 
vale    Irastull.irsi.  S'amuser  ;  jouer  ;  Joldtrcr. 

SCAZZONTE.s.  m.  Verso  usato  da'Greci, 
e  da'  Latini  ,  simile  al  jambico  ,  fuori  che 
neir  ultimo  piede  ,  che  è  spondèo.  Scason 

SCLURAN ,  s.  i.  La  sccbran  maggiore  di 
Mesue  ,  è  quell'  erba  ,  che  altrimenti  vien 
detta  Esula  maggiore  ,  e  da  Dioscoride  Pi- 
tiusa.  Esule  srande.  V.  Esula. 

SCEDA,  s.  f.  Beffe,  scherno.  Raillerie; 
moqucrie  ;  bouffonnerle.  —  Lezio  ,  smorfia. 
fadaises  ;  misnardiscs  j  grlmaces  ;  affetertes. 
-  Sceda  ,  Bui.  Par.  Per  scrittura  abboz- 
zata ,  prima  scrittura  ;  e  per  lo  più  si  dice 
a  quelle  de'  Notaj.  Minute. 

SCEDATO  ,  TA  ,  add.  Dato  alle  scede. 
Goguenard;  railUur;  muqueur;  bouffun. 

■jCEDERI'A  ,  s.  f.  Setda  ,   V. 

SCEDONE  ,  s.m.  Bui.  Purg.  e  Voc.  Dis. 
Figura  scherzevole,  che  suole  servire  da  men- 
sola ,  o  da  cajiitello  ,  a  sostenere  qualche 
tr.ive.   Console  ;  corh:au. 

SCEGLlMI^.NTO  ,    s.    m.    Lo  scegliere. 

ScÉgl'iERE.  e  SCERRE  ,  v.  a.  Cernere, 

sejjarare  ,  o  mettere  di  per  se  ,  cose  di  qua- 
lità diversa  ,  per  distinguerle  ,  o  per  eleg- 
gerne la  migliore,  e  taivoltaelegger  sem- 
Choisir  \  trier  ;  scparer  ;  diviser; 


■pluchcr,  -    Eleggere.  V 
SCEGLITICCIO,  s.m. 
e  più  vile  delle  cose  scelte.  Kebut  ;  ordures: 
épluchures.   Parlandosi  di  biade.  CriHu 


.  La  parte 
te.  Aebt,t 


peggiore. 


SCEGLITORE,  s.  m.  Che  sceglie.  f<r/ui 


SCELESTO  ,  TA  ,  add.  Tolom.  Scellc- 
ito.   V. 

SCELLERAGGINE.  V.  Scelleratezza. 

•SCELLERAN/A.s.f.  Scelleratezza.  V. 

SCELLERATAGGI.VE,  s.  i.Segncr.  As- 
■atto  di  scellerato  ,  scelleratezza.   Scéléra- 

SCÈLLERATAMENTE  ,  avv.  Con  scel- 
iratezza.   Perfidcmciit  ;   Infideliement  i    ma- 

TcElTl li KTLuT"s  '.  f.  Fatto  pieno  d'ec- 

sssiv.i  ni  V  I  I  ,  e  i  riittura.  scelleraggine. 
ceiii.ii  .'.:..  malignile;  malicc; 


SCFJ  :        ili 

.    .  \ MENTE,  avv.  sup. 

di    Se 

i   ..-r^échamment,  etc. 

SC'f  1  '  :        1  ; 

.      '1,  MA,  iidd.  sup.  di 

ScelU-  .        ;  . 

sci.i.:  i  ■■  •- 1' 

..-,  rres-per fide ,  etc. 
,  I  ■.  .  m'A.  Pieno  di  scellc- 

rate;./,  ■.    '.     .'■• 

-.^i.rieur;    malheureux; 

méch.uu.   ,p:,Ù; 

ery.rs  ;  perfide. 

SCELLEUl  I  A' 

ade  ,  ate  ,  s.  f.  Scellc- 

!  iCELLEROSO ,  s  a  ,  add.  SceUerato.  V. 
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SCELLINO,  s.  m.  V.  dell' uto.  Parlan- 
dosi d'una  moneta  Inglese  d' argento,  di 
valore  di  circa  venti  soldi.  Schelling. 

S<-ELO,  s.  m.  Voce  Lat.  Scellerai,(;'jie,  V. 

SCLLIA,  s.  f.  Lo  scegliere  ,  elezione. 
Choix  ;  tnasc  A  sua  scelta.  A  son  choix. 
-  D.re  scelta ,  e  A  scelta  :  concedere  lo 
>e'---*.  re.  Uunner  ,  Lslsser  le  choix  ;  donner 
■  '>.r.  -  Fare  scelta  ,  vale  scegliere. 
L  .  r.  -  Usasi  anche  Scelta,  per  la  parte 
i.iuita,  e  più  eccellente  di  checchessia. 
J.  :^.i.  ;  la  fleur  de  quelque  chose.  -  Scelta 
ce' peli  dicono  1  Capp:Uaj,  il  separare  il  più 
pulito   dal  più  schifo.  Epluckage. 

St^ELTEZZA  ,  s.  f.  Salvln.  Astratto  di 
scelto.   Choix. 

SCELTISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  scelto, 
e  per  lo  più  nel  significato  di  buono  ,  squiiito. 
Tres-ex]uis ;  trei-bon  ;  excelltni  ;  parjalt. 
,  SCtL  rO ,  TA ,  add.  Da  scegliere.  ChoUi; 
elu.  —  Buono ,  squisito.  Bon  ;  exquis  ;  tx- 
cellent  ;  particulier  i  curieux. 

SCELTUME,  3.  m.  L'avanzo  delle  cose 
cattive  separate  dalle  buone; ,  marame.  Kebuti 
épluchures  j  ordures  .  balayet 

SCtMAM£NTO,s.  m.  Lo  scemare.  DJau- 
nution  ;  réducùon  ;  déchei  ;  reiranchement  i, 
dccruissemeut  ;  amoindrissement  ;  déclin. 

SCEMANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  sceii 
i^o/  dtmtniie  ;  qui  decroit  ,  qui  est   sur  : 
declin.   Ciò  ,  che  semini  ,  poni ,  e  piani 
fallo  a  luna  crescente ,  e  ciò ,  che  cogli  per  " 
serbare ,  fallo  a  luna  scemante. 

SCEMARE  ,  V.  a.  Ridurre  a  meno  ,  di-  '■ 
minuire.   Uli  '  .  m 

a  meno,  diminuirsi.  Oimmaer;  bjisser;  dtm 
perir.  —  Scemare  per  bollire  ,  vale  Scemare 
a  poco  a  poco.  Diminuer  petit  à  petit  ;  te 
consumer  peu  à  peu. 

SCEMATO,  TA  ,  add.  Da  scemare.  D/.  ; 
mlnué,  cu.  -  Consumato  ,  indebolito.  Di*  t 
mmué  ;  amolndri  ;  ajffolhli.  Sentendo  che  il  , 
navilio  del  Re  di  Francia  era  assai  scemato.  ' 
e  straccato  ,  si  T  assalio.  , 

SCEMATORE  .  s.  m.  Che  scema.  Qui 
dwiinue  ,  etc.  ^       i 

SCEMO  ,  s.  m.  Diminuimento,  scemamen- 
to.  Dimifuùon  ;  réduction  ;  retran chtment,        i 

SCEMO,  MA,  add.  Che  m.mca  in  qualche    ,' 
parte  della  pienezza ,  e  grandezza  di  prima.    , 
Dtminué;  haissi;  consume.  -   Luna  scema,    j 
contrario  di  piena.  Lune  cn  décours  ,  uu  en 
ddclin.    -   Isciocco  ,    di   poco  senno.  Sot  i    ' 
bète  ;  nlais  j  stupide  i  hébétc  ;  Imbecille.  -  Sen-    j 
tire  ,  o  aver  dello  scemo  :  avere  poco  senno, 
dar  a  divedere  di  non  esser  multo  savio.  Etn   \ 
imbecille  ;   marquer  qu^on  a  peu  de  cervdUi    j 
Jairc   voir  qu'on  n'a  polnt  di  jufement,  poÌBt 
de  bon  sens.    -    Areo   scemo  e  ijuello ,  che    j 
ha  la  sua  corda  mìiuire  di  un   ciametro  (^    } 
cerchio  intero.  Aie  dlminué  ou  bouché i  are   I 
imiarfait.  \ 

.SCEMPIAGGINE  ,s.  f.  Scimunitaggine,  | 
balordaggine,  betfagglne.  Soit'se  ;  bàlour'  | 
dise  ;    balourderie  ;    étourticrie  ;    niaiserìe  ;    . 

"Scempiare  ','".' 

d'Addo     ■ 

semplicità  ,    sciampiare  ,    contrario    ri'  Ab-  j 

brcviare.    Dtieloppcr  ;  exptiquer  ;    iclaircir.  •■ 

—    Istraziare  con  iscempio  ,  tormentare  as-  ; 

pramente.  Massacrer;  toum.cnur  crucllement'  i 

V.  Stracciare.  ' 

SCEMPIATAGGINE,  Scempiaggine.  V.  , 

SCLAIPIATAMENTE  ,    avv.    Red.  leu.  | 

Sganghcrat.imente  ,    in    maniera    scempiata.  , 

Soiiemcnt  ;  biiement  ;  confiisément  ;  en  di-  | 

"sCEMPIATISSIMO,,  MA  ,  add.  Magai. 

sup.  di  Scempiato.  Très'sot ,  etc.  I 

SCEMPIATO,  TA,  add.  Sdoppiato,  fatto  i 

scempio.  Déplié.  ~  Per  semplice,  sciocco,  , 

:o  ,  sgangherato.  5o/ ;  niais  ;  sun^h\  1 

bète  ;   balourd  ;  matèrici  ;  badaud,  ;  I 


SCEMICI  EZZA 
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SCEMPIEZ2.A ,  s.  f.  Astratto  ii  sctmpioj 
scieintiageir.e.  Sir.tp'.icite  ;  stuyidtté;  niaisi- 
t'st     ite.  V.  icitmpiagi^ine. 

SCEMPIO  ,  s.  m.  Lo  straziare  con  cru- 
del  tormento.  Sufptiti  ;  carnagt  ;  massacri. 

-  Fare  scempio ,  fare  strage  ,  uccidere  cru- 
delmcn:e.  Massacrtr  ;  /airi  un  masjaere. 

SCEMPIO,  PIA,  add.  Contrario  di  doppio. 
SimtU.  -  Scempio  ,  si  prende  anche  in 
jisnific.  di  Scempiato  ,  cioè  Sciocco  ,  sci- 
munito ,  di  poco  senno.  iìmpU  ;  sot ,  etc. 
V-  Scempiato. 

SCtNA  ,  s.  f.  Il  paese ,  e  luogo  finto  sul 
palco   d.i'  Comici.    Scene  ;    U  lieu   où    s'esi 

rssée  Vjei'on  que  l*on  représente.  La  scendi 
Firenze  ,  t^ove  si  finge  che  in-er.-enisse 
il  caso.  -  Scene  ,  pii'i  particolarmente  di- 
consi  le  Tele  conhtte  sopra  tekj  di  legno , 
edìuinre  per  rappresentare  il  luogo  finto  d=i' 
Cernici,  iecesiiieoratìons.  -  ^Scen.  .  per 
Io  Teatro.  Jhéitre;  speaich.  Oti.  d.ill'Ac- 
caHemie  ,  e  dalle  Scene  ti  nchismo  a'  giu- 
ÌiL-\,  alle  C-use  ,  ec.  -  Scena  ,  per  la  Com- 
media,  ©Tragedia  rappresentata  da'(  ornici. 
Ccme'dìe  ;  tmgidie  ;  pièce  de  théStre.  Gli  ordì 
subito  un  atto  da  scena  mentre  sponev.i,  ec. 

-  Scena  ,  si  dice  anche  una  delle  parti  , 
in  cui  sono  divisi  di  atti  della  Commedia. 
Scine.  -  Scena  ,  fig.  Apparenza  poco  du- 
revole. Scène.  Né  si  accorsero  che  in  quela 
leena  risplendente  di  beni  vani ,  e  che  tosto 
spariscono  ,  non  è  cosa  alcuna  ,  ec.  -  Mu- 
tar i  la  scena  ,  fig.  Mutarsi  la  faccia  delle 
cose  ,    o    degli    àffiri.    Chanser    de   face. 

-  Venire  o  comparire  in  iscen.i ,  fig.  Com- 
perire al  pubblico ,  apparire.  Faroitre. 

SCEN.^RIO ,  s.  m.  Foglio  ,  in  cui  sono 
descritti  i  recitanti ,  le  scene  ,  e  i  luoghi , 
pc'  quali  vo!*a  per  volta  deonc  uscire  in 
palco  i  Comici ,  e  altre  simili  cose  concer- 
nenti le  Commedie.  ìieyertoire.  —  Scenari, 
Volg.  It.  Diconsi  anche  le  scene  istesse 
dipinte  ,  e  rappresent.irti  cose  relative  alla 
Commedia  ,  o  .simile  ,  che  si  recita.  Scènes; 
toni  issa. 

SCENDFRE  ,  v.  a.  Andare  a  b.isso  ,  caUe, 
contrario  di  salire  ;  e  si  usa  anche  in  sipnif. 
p.  e  n.  |).  Desccnére.  —  Scendere  per  un 
fiume  :  andar  a  seconda  di  esso.  Descendre 
une  riviere.  Cesare  adunque  mette  a  ordine 
«rme,  legni,  ajuti  per  iscendere  per  lo  Keno 
a  combatterie.  —  Scender  sopra  :  andare 
iddosso  ,  assalire.  Fairc  une  descente  ,  une 
irruption  ;  anaiiuer.  -  Discendere  ,  cioè 
Veriire  per  generazione.  Descendre  ;  éere 
issL\  tirer  son  orìgine.  —  Rinviliate.  .fij'Mcr 
de  prx.  E  r  olio  scende  ,  siatene  avvisato. 

SCENDIBILE  ,  add.  d'ogni  gen.  Salvin. 
Che  può  scenderai ,  agevole  alta  scesa,  jiisé 
à  descendre. 

SCENDIMENTO  ,  t.  m.  Scesa ,  lo  scen- 
dere. Pae^rl:. 

SCENICAMENTE  ,  avv.  Voìg.  It.  In 
modo  scenico,  con  rappresentanza  in  iscena. 
D*une  maniere  théatraU,  Rappresentòre  sce- 
Représenter   sur    le    théatn  ,    ou 


SCEMCt  )  ,    e  \  ,    add.  Appartenente    a 

tcen.i  ,   e  te  -r -.  Scéninue. 

SCENOGRAFIA,  s.  f.  Voc.  Dis.  in  Pros- 
pettila. Arte  ,  che  insegna  a  disegnare  le 
cose,  come  appajon.i  alia  vista.  Scénographie. 
-  Dlcesi  anthe  dLl'e  rappresentjzioni  in 
rilievo  ,  o  dell'  alzata  ,  che  si  chiama  Mo- 
dello. V. 

SCFNOGRAFICO,  e*  ,  add.  T.  Ma'e- 
malico.  Appartenente  a'ia  Scenografia.  Scé- 
Itoerurk  im. 

SCENOPEGl'A  ,  s.  f.  Voe.  DÌ!.  Festa 
celebrat.1  tl,.cti  Ebrei  in  memoria  della  ce- 
regrinrzicne  del  popolo  di  Dio  ne' deserto. 
Seénof  é;:ies  ;  féte  des  lahernacUs.  V.  Scen.T. 

*  SCf'NT^E  ,  s.  m.  Sanufa  ;  Onde  a  tuo 
sccn're  ,  a  mio  Scentre  ,  e  sim:!ì ,  posti  avv. 
Tagliono  Con  tua  o  mia  saruta  ,  o  cogni- 
uone.  Scicmment  ;  s-chant  ce  que  ''on  Jail  ; 
«Kc  cn-ro:siar:ce  ;  de  propos  dcVhéré. 
.SCEPUFO,  s.  n.  T.  Stor.  Nome,  che 
SI  di  i'di-ccndenti  di  Maometto  per  via  di 

Di\.  UalUnO'FranceJe, 
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Fatima  di  lui  fir,l:uoIa.  Chirif. 

SCERNEi<E ,  V.  a.  Discernere ,  distinguere 
cogli  occhi  ,  o  colia  mente  ,  dlstiatamente 
conoscere.  Uiscerner;  dèmiler  ;  voir  cUire^ 
mene  ;  distinguer  par  la  vue  ,  ou  par  l'opé' 
ration  de  l'ciprit.  -  Mostrare.  Montnr  au 
doigt  ;  indiquer.  O  frate  ,  disse  :  questi  , 
eh'  io  ti  scemo  col  dito  (  e  additò  uno  Sri- 
rito  innanzi  )  fu  miglior  fabbro  del  pirl.;r 
materno.  -  Iscegliere  ,  eleggere.  Choisir; 
élire.  Lo  scernere  in  questo  caso  pochi  per 
avergli  migliori ,  è  al  tutto  falso. 

SCERNIMENTO  ,  s.  m.  Lo  scernere. 
Disccrnemcnt ,  l'actìoa  de  discenur  ,  ou  de 
/aire  d.stnclion. 

»  .SCERNIRE.  V.  Scernere. 

SCERHA.<E,  V.  ».  Rompere,  stracciare, 
guastare  ,  schiantare.  Rompre  ;  arrjcker  ; 
de'cliirer.  Kicommciò  a  gridar  ,  perchè  mi 
scerpi.  -  n.  p.  Essere  schiantato.  Etre  dé- 
chire,  arrache.  Oimè  !  ch'e'  par,  che'l  cuor 

^SCRRPA^OLEA ,  s.  f.  Sorta  di  piccolo 
uccelletto  ,  nel  nido  del  ou,-.lc  va  il  cucido 
a  depor  le  sue  uova.  C"si  abbiamo  nel 
Tesoretto  di  Ser  Brunetto  Latini  ;  ma  ciò 
non  basta  per  dircene  miglior  notizia,  per- 
chè il  cuculo  depone  le  sue  uova  nel  nido 
di  vari  dtri  piccoli  uccelletti.  Petit  oiseau  , 
dans  le  nid  duquel  la  fcmeìU  du  coucon 
pond  ses  ctufs  ;  la  fauvette  brune ,  la  Iinottc  , 
le  rùitelu  ^  lemésangCy  le  pinyon,  l^aljuctt;, 
la   hcrgeronnelti  som  de  ce  nombre. 

SCERVELLATO ,  ta  ,  add.  Aggiunto 
d'occhio  ,  che  abbia  arrovesciate  le  palpebre. 
(E/7  é:i,llé. 

SCERPELLINO,  add.  m.  Aggiunto  d'oc- 
chio ,  lo  s'esso  che  scerpellato.  V. 

SCLRPELLONE.s.m.  Frror  solenne  com- 
messo nel  p:rlr:re  ,  o  nejl' operare.  Lourde 
fautc\  hévue  ;  ia:te  grussiere, 

SCERRt  ,  V.    'Scegliere. 

SCERVELLATO,  ta  ,  add.  Quegli,  a 
CUI  è  uscito  il  cervello,  dicervellato.  £«r«/e; 

SCESA  ,  s.  f.  Ch-na  ,  via ,  o  luogo  a  pen- 
dio ,  I  er  Io  qual  si  eia  da  alto  a  basso  ; 
contrario  di  s.lira,  e  d'erta.  Descenie;  ca- 
lade.  -  Per  .'atto  dello  scendere,  scendi- 
mento.  Duce  te.  -  Scesa,  dicesi  al  catarro, 
eh"  secondo  'opinione  degli  antichi  Medici, 
discende  d..l  cj'  o  nelle  membra.  Rh'.me  de 
cirvejii.  -  Prendere  ,  o  simili ,  checchessia 
a  scesa  &  testa  ,  vale  Impegnarsi  ostinata- 
mente in  alcuna  cosa  ,  tnelt—vi  ogni  forza  , 
studio ,  applicazione ,  e  di'ieer.za  ,  ad  oggetto 
di  conseguirne  l'intento,  fa  «  l'impossìUe  ; 
faire  rage  des  pieds  re  derrière  pour  venir  à 
bow  de  'lueìque  ctiose. 

SCE.SO.  SA,  .ndd.  n.i  scendere  ,  disceso. 
r-escet,^'ii.  -  Per  Origitano ,  discendente. 
Desc-ndant  :   iss:  ;  o-JL-ln^tre. 

SCETTICIvMO,  s.  m.  T.  0/Va«.  Setta , 
e   Dottrina  d^gli  Scettici.  Scepticirme. 

SCETTICO,  add.  e  s.  m.  Savin.  Che 
dubita  d'ogni  cosa;  e  propriamente  dicesi 
di  r.ielli  antichi  Filosofi  ,  la  Setta  de'quah 
stabiliva  per  principio  ,  che  non  v'  è  nulla 
di  certo  ,  e  che    si  ha   da   dubitare  d'ogni 


SCH 

SCEVERATAMENTE , 


V.  Separa. 


ro.  Q:i  'line  le  sceptre. 
SCETTRO,  s.  m.Bacc 


Bacchetta  reale  ,  segno 
<i  au'orita  ,  e  cominio.  Secptre.  -  Scettro, 
fie.  si  prende  anche  per  l'autorità,  e  potere 
del  Sovrano.  Le  seeptre  ;  la  royauii  ;  le 
pouvoir  souvcain. 

SCEVERAMf  NTO,  s.  m.  Lo  sceverare, 
set^ar^zione.   Separatiun}  divisiun. 

SCEVERANTE,  add.  f-ognig.  Co/.'.  Ali,. 
I<ac.  Che  scevera  ,  sepjr>n:e  ,  dividente. 
Qui  seo't  ;  -mi  divise  ;  qui  é'oì-gne. 

SCEVERARE,  Che  ner  sincope  si  dice 
anche  Scevrare ,  v.  a.  .Scegliere  ,  separare. 
Se'pjrer  ,  e'csrter  ;  mente  à  pan.  -  n.  p. 
Seuararsi.  Se  sipaTtr;  s'i'oigner  de  quel jut 

SCEVERATA ,  s.  f.  5c«yer»m«nt«. 


SCEVERATO  ,  TA  ,  add.  Da  sceverare. 
Separato.  Secare^  etc. 

SCEVERÀT ORE,  s.  m.  Che  scevera.  Qui 
stpare. 

SCEVERO,  e  per  sincope  SCEVRO,  vra, 
add.  Sceverato.   Séparé  \  écarté .  etc. 

SCEVRARE  ,  V    Sceverare. 

SCEVRATA  MENTE,  avv.  Salvin.  Sincope 
di  Sceveratamente.  V. 

SCEVRATO,  V.  Sceverato. 

SCEVRO,  V.  Scevro. 

SCflEDA ,  s.  f.  Meni.  Sat.  Carta  scritta. 
Billet. 

SCHEDULA  .  s.  f.  Red.  lete.  dim.  di 
Scheda;  cartuccia  ,  biglietto.  BiUet. 

SCHEGGIA,  s.  (.Pezzetto  di  legno,  che 
SI  viene  a  spiccare  nel  tagliare,  o  lavorare 
i  legnami.  _  £c/ar   de  hois  ;  copeau  ;   tticut. 

-  Scheggia  ,  per  Isverza  ,  pezzuol  di  legno, 
o  simile  ,  che  penetri  nella  carne.  Echarde. 

-  Scheggia,  o  scheggiuola  d'osso.  Ej,7o///<, 

-  Cosi  di  quella  scheggia  usciva  insieme 
parole  ,  e  sangue  ,  che  Ai  quel  tronco  di 
pianta.  Tronc  d'artre.  11  nome  di  colei , 
che  s'  imbestiò  nelle  'mbestiate  schegge  , 
cioè  nel  toro  fatto  di  più  |jezzi  di  legno, 
Taureau  de  bois.  -  Scheggia  ,  per  siniilit. 
SI  dice  de' pezzetti ,  che  si  spiccano  nel  rom- 
pere qualsivoglia  altro  corpo.  Eclat.  -  Scheg- 
gia ,  per  Iscoblio  scheggiato  ,  o  scosceso. 
Quanur  de  roche;  rodar  encarpi.  -  Scheg- 
gia ,  dicesi  anche  a  sottile  striscia  di  legna- 
me per  uso  di  fir  corbelli,  panieri,  ealrii 
vasi  simili.  EcHise.  -  Chi  ha  de'  ceppi  . 
può  f=r  delle  schegge,  proverbio  volgerò, 
che  vale  die  Dall'assai  può  trarsene  il  poco. 
Qui  a  du  hois  peutfaìre  des  copeaux.  -  L» 
scheggia  ritrae  dal  ceppo  ,  si  dice  fig.  di  chi 
non  tratigna  da'  suoi  progenitori.  Bons  c/itent 
chasstnt  de  race. 

SCHEGGIALE  ,   s.  m.  Sorw  di  cinto  di 
cuoio  con  fibb'a.  Ceinturc  de  culr. 
SCHEGGIARE,  v.  a.  F.ire  sohegg»  ,  le- 


le  schegge  ,  schiantare.  F. 
peaux  ,   des  barreaux  ;  Jend  e  du  boi 


des 


""sck£GGUTo'!TV?'add!'D.Ì'sche^iare. 
fen.iu  .  rompu  ;  bnsé  p^r  ^ìats. 

SCHEGGIO,  s.  m-  Scheggia,  net  sisnif. 
di  scoglio  scheggiato  ,  o   scosceso.    Roche  5 

'^''sCHEGcTlÓNE  ,  s.  m.  ?ccr.  di  Scheggia. 
Gr^s  copeau  :  gres  cclat.  Scheggia  erande  » 
0  sco-l',>  scosceso.  G-os  quartier  de  rocfte% 
SCHEGGIO  O,  SA  ,  add.  Partito,  o  ta- 
gl'nto  a  schegge  ,  onde  s?,si  spezza'! ,  e 
scheggiosi ,  V  le  Mal  pari ,  di;ugu,ili.  Pierret 

'"sChÈgGÌUOLa',  schhggu'zza  ,  s.  f. 
dim.     di    Scheggia.    Petit  éctat  ;    ou    petit 

"sCHFLETRIZZATO,  T«  ,  add.  Volg.  It. 
F.^'fo  scltelt'ro,  pdottc  a  stato  di  scheletro. 


Dev 


squeli 


SCHFLP.FRO,  s.  m.  Carcame,  tutte 
ro«sa  d'un  ;  nin'al  morto  ,  tenute  insieme 
da' nervi,   e  scusse  di  carne.  S.j'.eleiit;  car^ 

""''ICHENCIPE,  V.  1,.  And.  re  a  schian- 
CÌ'->.  G.?i.c.'ii';- ;  a'Iir  de  biais  ,  a'ìer  de  coté. 
Te'^if.  «c:issare  .  V. 
SCHEDANO,  s.  m.  Uomo  ficìnoroso., 
assassino.  Hr':g.:nd;  !cé'éra_t;i>.indii._  -  Schs- 
r.ino  .  in  forza  d*add.  Lì  ,\I  rin.i]  ,  come 
geate  ^cheiana  .  e  sb.-.n'''ta  ^  t-ìiHigono  per-- 
cotendo    le    porte.     Méchant 


FiCHf'WZ'W,  V.  SqiHn.inziit. 

SCH'^'F.'RO  ,  V.  S  twieiro. 

SC.4EUCATO.  T.,.-dd.  '->u?sid»gradito, 
»  privalo  dell'Ordine  del  Ch.-ric^-o  ;  e  i 
dice  '•alora.  per  ignominia  a'Che^ci.  Ma' 
inurieiix  dont  on  se  sere  pour  o^cnser  un 
Ecclésiasùyte  ,  cf  qui  au  ;  ropre  signipc  ì  Sani 
lOJUurt,  eu  depadi.  ~  Per  sirailit.  si  diso 

Ssss 
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teiìe  pionte  scappezijte.  Eliti;  tcìml. 

SCHERMA,  s.  f.  Scherno  ,  e  ccesi  pro- 
priamente dell'  arte  dello  schermire.  Eicrl- 
me  ,    ari    ti    txcrcict    de  faire    li^s    ai  mei. 

—  Onde  Maestro  di  scherma ,  vsle  schcrni- 

-  Perder  In  scherma  ,  uscir  di  sellerina  , 
e  simili ,  fig.  Non  saper  quel  ch'un  si  faccia 
perder  la  regola  ,  e  'I  modo  dell'operare. 
Pirdrc  la  tramontane  ;  perdrc  li  contcnancc  ; 
se  dicontcnancer.  -  Cavare  altrui  di  scher- 
ma ,  tig.  Far  perdere  il  filo  del  discorso  , 
e  dell'operare  ad  alcuno.  Dirjuur  qu:lqu'iin, 
te  déconcerter ,  lui  fairc  fcidre  U  fil  de  sen 
disconrj  ;  le  de'contenanccr. 

SCHERMACiLIA  ,s.  f.  IVFFA.DimiU; 
laitcrie.  eie.  \ .  Zuffa. 

SCHERMARE.  V.  Schermire. 

SCHERMIDORE,  s.  m.  Che  schermisce, 
che  fa  ,  o  insegna  l'arte  della  scherma.  £>- 
crimeur ,  ou  maitre  d'arvies  ;  maitre  en  fjit 
d'armcs. 

SCHERMIGLIATO  ,  ta  ,  add.  Scompi- 
gliato ,  arrutUto.  EchevcU. 

5CHKRMIRE,  V.  n.  Schifare,  e  riparar 
con  arte  i!  colpo  ,  che  tira  il  nemico  ,  e  cer- 
car d'offenderlo  nello  stesso  tempo  ;  giuocar 
di  spad.i.  Escrìmerj  fi:  ' 


gardei 


.  Lscrimer-,  taire  óes  armzs  \  pircr  un 
n.  p.  Ditendersi.   Se   défendre  ;   se 


Che  apptna  può  schermirsi  da'  pi- 
decchi. 

•  SCHF.RMirA  ,  s.  f.  Scherma.  V. 
SCHERMITORE.  V.  Schermidore. 
SCHERMO  ,    s.  m.  Riparo  ,  difesa.  Dé- 

fense  ;  ahri.  -  Schermo.  Vmt.  Per  arme 
offensiva.  Anne.  -  Fare  Schermo.  Scher- 
mirsi. Se  déi'indic  ;  se  naranrir  ,  etc. 

•  SCHhR.vlUGlO  ,  s.  m.  V.  Scaramuccia. 
»  SCHtRNA  ,  s.  f.  V.  Scherno. 
SCHERNEVOLE  ,    add.   d'oeni   g.   Di 

scherno.  lnj,.nc,ix  ;  mtras^ux.  -  Scherne- 
vole ,  vale  anche  Da  schernire  ,  degno  di 
scherno.  BtrnaMe  ;  népruabìt  :  contemi:- 
tlHe. 

SCHERNEVOLMENTE  .  avv.  Con  i^- 
cherno  Onttiif^eui-wur.'.  ;  ininruusement  ;  de- 
àal^nettsemeni  ;  avic  méfjris  ;  aifC  didaìn  ; 
d'une  manieri  injurieuse. 

•  SCHERMA.  V.  Scherno. 

•  SCHERMANO ,  s.  m.  Che  schernisce. 
Monueiir  ;  hernct.r. 

SCHERNIMENFO,  s.  m.  Scherno.  V. 

SCHERNIRE,  v.  n.  Fare  sctiemo  a  di- 
letto ,  dispregiar  alla  scoperta.  Se  moquer  ; 
berner  ;  cotonner  ;  mépriser  ;  eoniptier  ;  rldi~ 
euliser  ;  tourner  en  ridieuU.  V.  Scherno.  — 
Vale  ancora  :  Non  curare  ,  dispreizare.  Mc- 
criter  ;  ne  faire  aucun  cas. 

SCHERNITO^   TA.add.  Berne,  etc. 

SCHERNITORE,  s.  m.  Che  schernisce. 
tioijueur  ;   herneur  ',  qui  se  mojue  ,  qui  mi' 

''sChÉrNITRICE  ,  s.  f.  Che  schernisce. 

mrqueiise  ;  qui  se  mo.;ue  ,  etc. 

SCHERNO,  s.  m.  L.o  schernire  :  dlspre- 
Hio  ;  e  Comechc  nel  comune  favellare  ,  e  nel 
dettare  li  prenda  assai  spesso  scherno  per 
beffa  ;  tuttavia  passa  tra  nn  vocabolo  ,  e 
l'altro  tal  differenza  ,  cioè  che  le  beffe  si 
fanno  per  sollazzo  ,■  e  gli  scherni  per  istra- 
zio.  moquerie  ;  dérision  ;  avaiùe  ;  mépris. 
F  are, Scherno,, chernire.V. 
.SCHERUoi.A  ,  s.  f.  Spe"?  '''"ba  ,  che 
si  coltiva  per  lo   più    negli  orti.   Cive  ;    ci' 

\SCHEBZ AMENTO,  s-  m.  Lo  scherzare, 
scherzo-  Badtnane  ;  b.idincrìc  ;  foìhrerie. 

SCHERZANTE,  add.  d'ogni  g.Clie  scher- 
za, hadm  i  folatre  ;  foUcknn. 

SCHERZARE  ,  v.  n.  V  proprio  lo  scor- 
razzare ,  saltabellare  ,  gridare  , 


S  e  H 

amofojamcnte.  Folairtr.  -  Scherzare,  mu! 
anche  per  non  far  da  senno,  tìadmer  :  m  yas 
agir  sérieu!cment,  —  Scherzare  in  briglia  , 
dicesi  d'uno  ,  che  è  Ijenestaute  ,  ciocSÈ^ato 
delle  tose  del  mondo  ,  ce.  e  nondimento  ,  o 
per  pigliarsi  piacere  dalirni,  o  per  sua  natu- 
ra pigola  sempre ,  e  si  duole  deliij  stato  suo, 
e  ta  alcuna  cosa  da  poveri  ,  si  suol  dire  , 
come  delle  gatte  ;  Egli  uccella  per  grassezza  , 
e'  si  rammarica  di  gamba  sana,  egli  ruzza,  o 
veramente  scherza  in  briglia.  Se  pUindrc  que 
irop  ielli  ;  crier ).     ' 


cosi 


pn\ta 


as  mètcr  ics  ckos:s  saintes  avec  Ics 
-   Non  ischerz-r  coli'  orso  ,  se  non 

tisce  altri  a  non  mettersi  a  im,.rese  troppo 
pericolose.  Ne  t'expose  pai  aux  dnngers. 

SCHER/IATORE  ,    s.  m.    Che  scherza. 
Raillcur  j  pUiìsant  ;   badm. 

SCHtóZErrO  ,    s.    m.    Sahin.  dim.  di 
Scherzo,   yctit  badinagc  ;  petit  j-.u. 

SCHERZEVOLE,  add.    d' ogni  g.  Burle- 
vole. Had:n  ;  fili  Sire  ;  ptaisant. 

SCHtR/:.EV(JLMÉ\  lE.avv.  Con  ischcr- 
zo.  Pour  bad'ner-y  en   ha.iinant. 

SCHt^RZO  ,  s.  m.  Trastullo.  Badinafe  ; 
fulitrcne  ;  r.iciu  ;  petite  mance.  -  Ed  alt.-.c- 
co^si  la  battagHa  in  terzo,  ed  era  per  uscir- 
ne un  strano  sciierzo  :  <iui  per  ironia 
vale    Cattivo  giuoct)  ,  o" 


Un 


S  C  H 

.SCHIADICA  ,  s.  f.  l'oc.  Di,.  Nomedidu» 
diramazioni  dei  tronco  intcriore  delU  vena, 
cava;  .il:ra  detta  Tu.,g,;i,..->:  ,  ed  altra  in.iijre.ì 
La  grande  et  la  pitite  sciati  lue  ;  ycinc  iickt»-'. 

"òCHlAFFEGGIARE ,  v.  a.  Dare  schiaffi., 

Soujjietur.  ; 

SCHiAFFO,  s.  m.  Colpo  dato   ne!   viso 

con    mano    aj.erta.    Sui.J.'^.r.  P  r    ino 

schi,.ffo.  Licier  un  so,.ti-..i  :  .      ■  -, .-. 

SCHIAMAZZARE,  V.  i.  ,1 

gridar   delle    galline  ,    ,].;  ,  ,       ■  -j 


de' 


I,  e  t 


-  prov.  La  gallina  ,  che  schiamazzi  ,  f 
quella  ,  eh'  ha  fatto  l'uovo  ;  e  vale  ,  che 
Chi  troppo  s'  affatica  per  iscusarsi  ,  per  la 
più  si  scuopre  colpevole.  Tei  qui  crtccuntr: 
qiii./qu'un  ,  est  souvent  lui^méme  le  ci'nyj^le 

-  (ig.  Fare  strepito  ,  grid,ire.  Ci.il'aiidcr 
crier  cummeun  aii;U.  —  n.  p.  ^ifm/",  Attiidars 
con  istrepito  ,  e  si  parla  di  uccelli  p.ilu>iri 
l'ionscr  dans  l'eau  ,  en  jaisant  h.u.^jp  d. 


SCAIAMAZZATORE 

mazzi,  /  .,;.,rc<-./r  ;  piaiUeur  ;  ci,a'd. 
S(.HIAMA//r.)  ,    \Cir[iAS\\/il 


Cl.e  schia- 


■burlare  ,  ruzzare-  Badiner  ;  fotàtrer  \  bail'o- 
ier.  Non  t'impacciar  con  lei  ,  cioè  colla 
fortuna  ,  la  quale  sempre  scherza  ,  che  cuoce. 
Se  t*ainase  pus  avec  la  fortune  ,  set  badina- 
ges  le  euirent,  -  ^chcnarc  ,  per  Ttas'aiUatsi 


Dasch 

Da  burla.  Puur  badiner  ;  p.ir  plaisanieiìe.  — 
Prov.  Recarsi  la  cattività  in  ischerzo  ,  cioè 
Voler  ricoprire  la  malvagit,»  coll'ombra  dello 
scherzo  ,  metterla  in  bnlioneria.  Se  van- 
ter  ,    se  glorijìer  de  scs  di/auts  ,  de  ses  mé- 

"^ 'scherzosamente,  aw.  Con  :-cher- 
zo  ,  per  ischerzo.  En  badiuant. 

SCHERiOSO,.SA  ,  add.  Che  scherza. 
Kai'n  ;  fuldire  ;  enioiic;  pla-sant. 

SCHIACCIA  ,   s.  f,  (Irdisno  i-er  pigliare 

Ri;   .:n:r.,.,    .    .,     .,.iiM    :■■    ■     ,,     .,   ■.  ./_    c.a 


pour  attrapcrdcs  hàcs  et  dei  oiu-aiix.  -  Onde 
si  dice  per  similir.  Giugnere  ,  o  rim.iiiere  alla 
schiaccia  ,  per  C;osliere  ,  o  incappare  nell' 
imidic.  Vrendrt  dans  ses  jilets  ;  dyni.cr,  ou 
fair:  donner  d.ini  un  picse.  —  Sthi.iccia  ,  sì 
dice  anche  a  quell'  iitrum.nto  ,  che  serve  in 
vece  di  gamba  a  co'oro  ,  che  l'Iianno  manca  , 
o  stroppiata.  Jambe  dcbois. 

SCHIACriAMENTO,  s.  m.  Lo  schiac- 
ciare. L'action  d'icraser  ,  d'ecacher;  coniu- 
sion  ;  mziirtrissure  \  applatissement. 

SCHIACCIARt,  v.  a.  Rompere,   e  ìn- 
fragnere  ',  ed   è  niu  proprio,  che   d'.i'.tro  , 
delie  cose  ,  che  hanno  guscio.  E.-  i  /      ^V  - 
chcr  \    apptatlr  i  écarbauiUer.         '     ' 
Pcrciotere.    Trapper.    Dal    v-._: 
Rt,a;divam  la  traccia,  che  vein.i    >    : 
dell'  alira  banda  ,  e  che  la  fer/.a    ,  ni, ni,  e 
schiaccia.  -   metaf.  RiiUuzzare  ,  reprimere, 
Sniìoqiiir;  reprimer,  eie.  Onde  seguita,  che 
quasi  licitamente  pecchiamo  ,  schiacciando  lo 
stimolo  Clelia  C05CÌenz.i.    -    Schiacciare.  Cr. 
in  rodere,  modo  basso.  Rodere  il  freno, avere 
grand'  ira,  e  non  potere  sfogarla  a  suo  mo- 
do. Kongcr  son  fnin. 

SCHIACCIATA  ,  s.  f.  Focaccia.  Foua^te; 
fiitcnti.  -  F.,C''v,iii  di  due  noci  una  schiac- 
c  jr  ;  I        ,''ì.  C'piivoquo  in  ischerzo, 

'■'■':  ,i:\.  ■  I  V    :-\\''s.  (■  dim.  dì  schiac- 

■iClllAl.v.lA  I  11  ,  r.\  ,  add.  Da  schiac- 
ciare./^..lajc';  eliache;  écarbouillé.  -  Per  piat- 
to ,  e  quasi  come  se  fosse  schiacciato ,  ed  è 
per  lo  pili  aggiunto  di  naso.  Ecrasi  J  camard  ; 

"sCHIAq:iATURA  ,  s.  f.  Schiacciamen- 
to ,   ir.fragnimento.    Coiitusivn  i    appUuisse~ 


cendogh  paura  ,  acciocché  quei ,  che  sun  nel 
aria  si  calino  a  quella  voce.  »4/i/m«.  -  ^.l  i.i 
mazzo,  per  simiht.  si  dice  anche  d',.i;i,i  a 
tro  allettamento  per  ingannare  altrui.  Ljvm 
Convennero  che  Lazi.ire  b.izzica  ili  ^,ibln■ 
fosse  lo  schiamazzo,  e  gli  altri  il  vis Jiu.  1 
questo  senso  ;   Canard  privi. 

SCH1.\NCIANA  ,  s.  f.  La  linea  dl^Ron.- 
le  del  quadrilatero.  La  diaconale  Ju   ii.jn. 

SCHlANCrO,  o  SCIANCl'O.  s  m,  Ch 
partecipa  del  luogo,  e  del  largo,  siccome  I 
la  diagonale  del  quadro  ,  altrimenti  dcf 
Schianciana.  Biais  ,  guingois.  —  A  scliiar 
ciò  ,  di  schiancio ,  e  per  ischianciu  ,  ,:vv. 
sgemho,  a  sgimbeicio  ,  a  schisa  ,  di  traversi 
De  travers  ;  de  biais  ;  de  guingois. 

.SCHIANCUIE.  V.  n.  Dare  ,  o  percuote 
di  schiancio.  Frapper  de  biais  ;  donner  . 
citi. 

SCHIANTAMENTO  ,  s.  m.  VJ,r.  I 
Sbarbicamento  ,  stradicamento  ,  svci^linicnt 
Extirpation  ;  djracinement. 

SCHIANTARE,  v.  a.  Rompere  c.-n  vie' 
lenza  ,  fendere  ,  ed  e  prc'jirio  dcgh  alberi 
de*  panni  ,  e  di  cose  simili,  e  si  usa  ancl 
nel  n.  p.  Ecuisser  ;  faire  icìater  un  arbre . 
l'abattant  i  casseri  brìser  \  ar'atke'-.  ~  Ci' 
gliere  ,  o  pigliar  con  violenza  ,  str.;|pari 
Cueillir ,  prendre  de  force  \  arrncbir.  Siccl 
hu  in    frutti!   r.ido  se  ne   schianta.   -   meta 


,eost,.  ,  non  s'  allontana.  Si  .\ 
:    trompc  pas  ^  ou  ne  me  fa^ 

\'0 ,  T  A,  add.  Da  Schiantare, 


SCHIANTO  ,  s.  m.  Apertura  ,  f. 
rotttira.  £«iircc ;  e'cljt ;  /ente  ;  crei.is 
vcrtitre.  —  Subito  ,  e  improvviso  scopp 
more  ,  o  fracasso  ;  e  si  dice  comunenv 
tuoni,  Eclai;  grand  bruir.  -  metaf.  Pa 
e  tormento.  Dècbtrenient  dccanr itot 
douleur  v'vi  et  antère. 

SCHIANZA  ,  s.    f.    Quella  parte  , 

me  ulcerata.  Cruii/e  i/c /i/i 


che 


degaU.  ded., 


»  S( 


f.  So 


SCHIAPPA  i 
usata  da'  i,iovani  ,  strcttaallj  vita.  Sone  d  h  \ 
billemcnl  ancien  de  la  jeuntsse  ,  qui  serre , 
bien  l:  corps  camme  un  corset.  -  SchiapP;; 
Salv'n.  Per  arnese  da  rimenarla  pasta.  £' 
pece  d:  bd'on  pour  pitrir.  i 

SCHIAPPARE  ,  V.  a.  Fare  schegge  , 
alcuno  legno.  Fendre  du  boit.  -  Quando 
vuol  mostrare  alcuno  esser  grasso  ,  edibu, 
mssima  fatu  ,  dicasi  ;  Egli  e  grasso  ,  eh'  e , 


SCH 


schiappa,  cioè  quasi 

s'aire.ecrepa  ,  e  nen 

caije  nella  pelle  ,  moo 

ooassu.  IK-.:.,  £M.  , 

óu  li  crcvi  dans  saviau. 

SCHIARARE  ,  v.  a.  Far  cbhTo.EcUircr; 
illummer;  éclaircir.  -  metaf.  Mjmtestare  , 
tlichi.irare.  DébrouiUer  \  dcvdoypcr  i  éclair- 
cir; maire  à  déconvcri.  -  n.  e  n.p.  Dive- 
nir chiaro.  S' éclaircir  ;  divenir  cla:r.  Schia- 
rando ti  giorno  ,  la  gente  conriincio  ad  andare 
al  prato.  -  Schiarare  ,  fig.  Uscir  di  dubb'o. 
S'iclairclr   de   queìque    chose   ,    ea  tirer  da 

"scmARATO,  TA,  add.  Da  schiarare; 
fatto  chiaro.  Eclairci  ;  éclairé;  illuminé^  ctc. 

SCHl.'\RATORE,s.m.  SCHIARA TklCE , 
s.  f.  Che  schi-ra.  Qjii  écUircit  ;  qui  i'.luminc  ; 
^ui  fV/^/re.  Sclit^rator  del  mondo,  e  iliumina- 
tor  delle  tenebre. 

St^HIARE'A  ,  s.f.  Salvia  salvatica,  pianta 
ferace  di  molti  r.nni ,  i  cui  fiori  sono  odorosi, 
e  porporeggiano  nel  bianco.  OrvaU  i  coutc- 

SuilARIMENTO,  s.  m.  Red.  Lo  schir- 
rire  ,  il  divenir  chiaro.  L'action  de  s^cclaircir ; 


S.h 


•  tlu. 


ut  le. 


òCHIAiURE  ,  V.  n.  e  u.  p.  Fcrsi  chiaro. 
S'écùircir  ;  divenir  clair.  -  Divenir  chiaro  ; 
contrario  d'Intorbidare.  S'éclaircir  ;  devenir 
moins  trouhte.  Svina  ,  e  imbolta  ur.  po'  gio- 
vane ,  acciocché  nella  bjtte  alquanto  grilli , 
e  perciò  si  risent» ,  e  schiarisca.  -  D.rada- 
re.alareare.  S'éclaircir;  s'étcndre  ;  devenir 
tno'r.  serre  ,  moins  épais.  Il  Re  Carlo  veg- 
gei..!j  schiarire,  e  aprir  la  schiera  delli  Sp«- 
gi.iio'i.  -  fig.  Metter  in  chiaro  ,  schiar.ire. 
LcUircir  j  rendre   évident ,  Intellisihle  i  deve- 

"schiarito  ,  TA.  Salvln.  add.  Da  schia- 
rire ,  sclàarato  ,  posto  in  chiaro  ,  mesio  al 
chi.iro.  Eclairci  ;  divelofpé ,  etc. 

SCHIATTA  .  s.  f.  Stir:,e  ,  progenie.  Ra- 
te ;  Uo'ia:^c:  :r~::  .  -':.  •■  -  ,  /;-■■-■  ; 
extraciion  ;  d.  ■■.■.■:    :   ,  ■  : 


SCHIATIIRE.  V.. Squittire. 

schiatto;-;  A  ,  s.  t,  accr.  di  Schiatta  ;  e 
si  dice  di  persona  rigogliosa  ,  e  alticcia  . 
Grosre  gjgiii  ;  grosse  dondun. 

SCHIAVA  ,  s.  f.  n..cc.  ec.  Colei,  che  è 
in  intt r;i  podestà  alTv.i ,  avendo  perdu'a  la 
liberia.  f  ,.;  i  ,  ,,■  i -,  _.  Dove  eg'injn  istette 
%\\éu  ,  I   .     ,,nner  cariche. 

SCHi  '  ,.  ,  v-.,nftccare.Z7fWoKeri 
ttrrjcl  ' .        ■  .  '  \   :r  ihcrce  qui  est  clouc. 

SCHlA  .  A  M  1  ,  TA  ,  add.  Dccloué,  etc. 

SCHIAVACCIO  ,  s.  m.  pegg.  Di  schiavo. 

SCHIAVFtIaRE.  V.  Schiavare. 

SCHIAVESCO,  scA  ,  add.  di  Schiavo, 
da  schiavo.  D'csclave. 

SCHIAVETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Schiavo. 
Petit  esclave. 

SCHIAVINA  ,  s.  f.  Vesxe  lunga  di  panno 
grosso,  proi  ri.in;ente  da  schiavi,  e  la  porti- 
no anche  i  Pellecrini  ,  e  i  Romiti.  Capot  de 
format  ;  rohe  d'herrvle  ,  ou  de  péUrin.  -  Schia- 
vine, si  dicono  anche  .alcune  coperte  da  letto, 
che  si  fanno  di  panno  dell]  stessa  qualità.  Lo- 
d'er  ;  fosse  couvcrturc  de  Ut. 

•  SCHIAVINO  ,  s.  m.  Nome  di  dignità  , 
e  Ma?,istrato,  che  ogjidi  ancora  Ai  alcuni  Ita- 
liani vlen  detto  Scahbino.  Echevln. 

SCHIAVITÙ' ,  SCHIAVITUDINE  ,  s.  f. 
Stato  ,  e  condizione  d'uno  schiavo.  Esc/a- 
lieee;  servage  ;  ciptiv'té.  -  Schiavitù  d'aino- 
re  ,  dicono  i  Poeti  dell'  essere  innamorato. 
t.sclav,r,c  de  l'amour. 

SCHiAVO  ,  s.  m.  Quegli ,  che  è  in  intera 

?ode<ra  al  rui  ,  avendo  perduta  la  libert.i. 
\^-clave  \  capti).  —  Schiavo,  poeticamente 
ti  dice  per  amaate.  £jc/a>e  ;  «wa/if .  —  Ob- 


SCH 

re  sch.'a- 
•.nescU- 

vage  ,  en  captlvué.  —  Stare  schiavo.  Esser  in 
ischiavitiid  ne.  Etre  captsf  ;  éirc  dans  l'esela- 
vage  ;  èrre  ,  ou   vivre  en  captivité. 

SCHIaVoLINA  ,  s.  f.  Ftr.  Asol.  dim.  di 
Schiava.  Petite  esc)ave.  Tu  mi  par  cosi 
brutta  schiavoìina  ,che  io  non  so  pensare,  ec. 

SCHIAVOLINO,  s.  m.  dim.  di  Schiavo. 
petit  esclave. 

SCHlAVONE.s.  m.  accr.  diSchiavo,  schia- 
vo grande.  Un  esclave  fort  grand. 

SCHiAZZAMAGLIA  ,  s.  f.  Gente  vile  , 
e  abbietta.  Racaille  ;  canailU  ;  He  dupeuple. 

SCHICCHERAIVIENTO  ,  s.  m.  Lo  schic- 
cherare, e  anche  la  cosa  schiccherata.  Har- 
houillcrie  ;  l'nfonraie. 

.  SChfiCCHERARE  ,  v.  a.  Propriamente 
imbrattar  fogli  nello  imparare  a  scrivere  ,  o 
disegnat-e  ;  che  anche  d  cesi  Scar.^bocthia- 
re.  Gr'ffòriner  ;  barbuuiller.  —  Per  similit. 
Grattar  le  mura  dipingendo.  Gra.'ter  ics  mu- 
railles.  Senza  avere  tutto  ii  di  a  schiccherare 
le  mura  ,   a  modo  che  fa  la  lumaca. 

SCHiCCHl  RATO  ,   T*  ,  add.  Da  schic- 


SCHi'cCHERÀTÙRA",  s.  f.  Segner.  Schic- 
cheramento  ,  scarabocchio  ,  sgorbio.  Bar- 
bouilìcgc  ;  crifionnage. 

SCHIDIONE,  SCHIDONE,  s.  m.  Stru- 
mento lungo  ,  e  sottile  ,  nel  quale  s':iirih;.-no 
i  carnaggi  per  cuocergli  a  rosto,  ed  è  per  lo 
più  di  ferro.  Bruche. 

SCHlf,NA  ,  s.  f.  Neil'  uomo  la  parte  de- 
retana d.ilie  stalle  alla  cintura;  nel  cniadrupe- 
de  dalle  spalle  alia  groppa  ;  e  ne'  pesci  ,  e 
simili ,  tutta  la  parte  di  sopra  tra  il  capo  ,  o  la 
coda.  Dos  ;  échi.i:.  Parlandosi  di  bestie  da 
somma  ,  e  d'alcuni  altri  anim.ili  ,  si  dice 
Croupe.  -  Per  similit.  si  dice  Schiena  d'un 
monte  ,  schiena  d'un  coperto  ,  ec.  Le  dos  ; 
il  croupe.  Il  vedere  la  sua  donna  spaziando 
con  altre  vergini  premere  le  lieta  erbe  de' 
verdi  prati  ,  o  de'  puri  fiumicelli  le  freschis- 
sime ripe  ,  0  la  consenziente  schiena  de'  ma- 
rini liti ,  incontro  a'  soavi  zefHri  camminan- 
do. -  Schiene  ,  T.  Marin.  quei  pez^i  di 
legno  disposti  come  solivi  o  travicelli  ,  che 
attraversano  il  fondo  di  battelli  ,  e  sopra  i 
«■..Il  si  a-t.>icino  le  suola  ,  le  tavole,  e  le 
b   ri-  T-r   I  i.ndo.  «ai/et. 

■s(,!i:l''-i  \,  E  ,  s.  m.  Schiena  ,  e  per  lo  più 
s:  ^.j'-- d'.-i'^  li^sne  da  soma.  Croupe. 

SCrilENANil'A  ,  s.  f.  Infiammazione  delle 
fauci ,  e  dell  i  laringe  ,  che  rende  difiìcìle  il 
respirr-re  ,  e  l'inghiottire  ;  che  anche  ind-ife- 
rentemcnte  si  dice  Schinanzìa  ,  sqi  ' 
scheranzia,  spretnanzìa.  Esquinanci 

"•"sChIf^NCIRE.  V.  Schencire. 
SCHIENEI.LA,  e  Schinella  ,  s.f.  Ma 

lore,  chi  viene  nelle  g.ur.hj  HIn3,-,;i  a'  ce 
valli  trai'  i  i  cJii  -■  '  ■  '  ■•  \:  .  'oi ,  li-.Mo 
ietles.   -     1     -,   -,      .    ;  ■       r    ;i„,lsivo 

ghamalor.   .  /  :   ,0  ,  on. 

altri  stt.  tt,.'.  -_  '.      .  -•  :■.  /.•;  ma' 

parse  ,  mi  trovo"  nel  leuo  colli  febbre  ,  or  so 
rimase  senza  ,  ma  non  già  senza  altre  schie 
nelle  ,  che  mi  trovo  addosso. 

SCHIENUTO  ,  TA  ,  add.    Che  ha  lar, 
schiena.  Rablu  ;  qui  a  le  rable  épal. 
reins  larges . 

SCHIERA  ,  s.  f.  Numero  di  soldati  in 
ordin.inza.  £a;(ji7/o/ij  ;  rangs,filcs  de  soldats 
rangés  ea  ordre  de  hataille  ;  escadron.  —  metaf. 
Si  dice  d'ogni  ordinata  moltitudine.  Bande; 
troupe.  Schiere  Angeliche  j  o  d'Angioli.  Lé- 
gions  d'Anges.  -  Cempagnia  ,  convers  z'one, 
brieata.  Comvagnie  ;  troupe  ,  bande.  Guitton 
saluti,  e  Messer  Gino,  e  Dante,   1  rsnces- 

di  peri ,  di  meli ,  e  slmili  ,  vale  Ordini  ,  filari. 
AUée  ;  ranf.ée.  -  A  schiera,  avv.  In  comiia- 
gnia  ,  in-ruiira-  Par  handes  ;  par pelotons.  — 
A  schiera  a  Schiera  :  In  ischiera ,  a  una  schiera 
per  volta.  Urte  bande  ,  ou  une  file  y  ou  une 
troupe  apri:!  l'autre. 

SCHIERAMENTO  ,  s,  m.  Lo  schiei^e  , 


n/ìam- 


larga 
lales 
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ordinare.  Orionnancc  ;  arrangement  dcs  trou" 
/',-i  crt  ord:e  de  batailic* 

SCHIERARE  ,  v.  a.  Mettere  in  ischiera  ; 
e  si  usa  anche  in  signìBc.  n.  p.  Ranser  en 
ordre  de  hctailU  i  mcttrz  en  ordonnance.  Par- 
landosi di  cavalleria.  Escadronner,  -  Fare 
schiera  ,  Schierarsr.  V.  -  Stare  a  schiera. 
Essere  schierato.  Etre  sous  les  armes  ;  etre 
rjngc  en  hataille  ,  ou  cn  ordre  de  hataille* 
Schierarsi ,  fare  schiera.  Se  mcttre  ,  se  ranger 
en  hataille* 

SCHIERATO  ,TA  ,  add.  Da  schierare 
messo  in  ordinanza.  Rangé  en  hataille,  etci 

SCHIERICATO,  TA.aóà.Bcm.  Disfatto 
di  Chierico.  Qui  a  quitte  le  petit  collet, 

SCHIETTAMENTE,^  avv.  Con  ìschieN 
tezza.  Stncèremsnt  ;  ingénuement  ;  franche" 
ment;  ltb''em£nt  ;  honncment  :  vurement. 

SCHIETTEZZA,  s.  f.  Astratto  di  schietto. 
Sincerile  ;  ingénuité;  candeur  ;  franchise. 

SCHIETTISSIMAMENTE,  avv.  sup.  di 
Schiettamente.  Ires-mgénumer.t ,  etc. 

SCHIETTISSIMO,  MA.add.  sup.  di  Schiet- 
to.   Très-sinc'ere ,  etc. 

SCHIETTO  ,  TA  ,  add.  Puro  ,  non  mis- 
chiato. Pur  ;  simple  ;  frane  ;  qui  n'est  pas 
mèle.  -  Pulito  ,  uniforme  ,  semplice.  Unii 
simple;  égalj  qui  n'est  polnt  raboteiix.Noti 
rami  schietti ,  ma  nodosi ,  e  involti.  -  Uomo 
schietto  ,  vale  Di  membra  leggiadre  ,  a 
agili  :  contrario  d'.^ricciato  ,  traversato,» 
m.-.sMcci"  ;  che  .inche  dircbbesi  Scarso.  De' 
f.i:c,  ,/-■■'.:;  .;,/.■.  ~  Uomo  schietto.^  fig. 
SMueio.    S:ni.e':  ;  candide  i  /rane  l  ingénu  ; 

'^s'c'flFA  'L  POCO,  Voce  usata  a  moda 
d'aggiunto  ,  che  diccsi  di  persona  ,  la  qurla 
artatamente  faccia  la  modesta  .  e  la  conte- 
gnosa ;  si  dice  per  Io  più  delle  tfonne.  Pimpc- 
rouée  ;  prude  ;  qui  /alt  la  delicate  ,  la  pré" 

""scàlFAiVIENTE  ,  avv.  Con  ischifezza. 
SaUment  ;  mal-prò^  rement  j  saiopttn^nt  :  vi- 
lainemenr,  —  Per  In  maniera  schiva.  tWo- 
deitem.nt  ,  etc.  W .  Schivo   ne'  suoi  signifi- 

"SCHIFAMENTO  ,  s.  m.  Lo  schifare. 
Fuite  ;  éloii;rement  ;  l'action  d'évìier  ;  d'cs-^ 
quiv:r.  -  Dispregio  ,  vilipendio.  Opprobri  ; 
mépris.  Io  Soli  virine  ,  e  non  uomo  ,  vitu- 
perio dcg'i  uomini ,  e  scliifam^nt-)  della  gente. 
SCHIF ANOJA  ,  s.  f.  Matt.  Frani,  fuggi-' 
fatici  ,    pigro  ,    poltrone.  Farcsseux  ;  non- 

'  SCHIFANTE,  add.  d'ogni  e.  Sen.  PSt. 
Che  schifa  ,  che  ha  a  schivo.  Q^u!  a  de  l'a- 
version  ,  di  dégout  ,  di  la  répugnjnce  pour 
quelque  chose. 

*  SCHIFANZA,  s.  f.V.  SJm   r    ,,.„_ 
SCHIFAilt   ,  V.  r.         ,,.  ,,-e 

sfuggire.  £t;„.v..  ,  ,  .   /..A 

-  Dispreggi^re.  M,,  .  >  ■  ,  ,-/.■,:.,  .  -  ,  avoir 
du  mépris.  -  Aver-'  a  s.raio,  oa  -tumico. 
«.•fotrr;  av.ir  en  Iwntur  ;  uvo'r  de  l'aver- 
slon  ,  du  déguiit ,  de  la  r:p:  guance.  -  Ricu- 
sare. Re/user;  rehuter ;  ,len: .1 .  Se  di  prenderli 
a  questo  of  .ij  non  isclii'ireiTio. 

SCHIf.iTO,  TA,  a.'d.  Da  schifare.  £5-- 
quivi;  éyiré ,  etc.    -    Di.)  rezz.ito.    Méprisé  ; 

e  altre  simili ,  le  quali  ti  fanno  tristo  ,  è  s'gra-^ 
ziato  ,  e  fannoti  essere  non  tipu-ato  di  niente  , 
e  schifato. 

SCHIFATORE  ,  s.  m.  Ch;  schifi.  Qui 
a  de  l'aversion  ,  du  di'^oùt  ,  de  la  répu- 
gnance. 

SCHIFETTO  ,  s.  m.  dim.  di  schifo.  Petit 
esquif;  canot  ;  barquerolU;  barqu,.tte. 

SCHIFEVOLE^  add.  d'  ogn.g.  Che  schifa. 
Q_ui  méprisc  ;  qui  a  du  dégout  \  qui  est  fati' 
gué  ,  ennuvé  de  quelque  chose, 

SCHIFEZZA  ,  s.  f.  Laidezza  ,  sporcìz'a. 
Saloperie  ;  saleté  ;  mal-propreté  ;  ordure.  - 
Per  istomacaggine.  Dcgoùt  ;  nausee.  E -.li 
avea  sete,  e  non  volea  bere  ,  per  ischife».-i 
di  quel  lebbroso.  -  Per  soverchia  squisi- 
fezza  di  cisto  ,  o  per  lo  recarsi  a  schifo  ogni 
cosa  ;  Schifiltà.  Délicatesse. 

SCHIFILTÀ",  ADF  ,  ATE,  s.  f.  Aitrauo 
S  SSS  i 
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di  sch'fò ,  in  sijniSc.  di  Giurdingo ,  e  ritiri- 
to.  MaiittU  ;  Tttcniu.  -  Kitrosia  ,  ripugnan- 
za. Réyu^fìance  ;  ticlicattsse  ;  rusttcìté  ;  Af/- 
mcfr  iifi.cile  ;  Immeur  Ttviche.  -  Aiio.ii  i.\ 
ritrojo.  Grimacci.  Ma  io  non  la  lodo  già  , 
che  innanzi  ihe  ella  ne  iia  voluta  ire  a  letto  , 
eli'  abbia  latto  tante  schililtà.  -  Istom.^c..i- 
gine.  Dijoùt  ;  nausee.  Che  ha  màio  stomaco, 
e  cjtrotio,  e  pieno  di  «chiiilt.i.  -  Lo  avere 
ripuinancc.  Dis 


pregnido  quel 


:lli ,  che  ' 


nella  Chies: 


cliitilt.i  della  lor  vita. 
!>CHlHl.T()SO,  SA  ,   add,  Che  schifa  , 
schivo  ,  ritroso.  DijficiU  ;  qui/ait  U  déso'.té  , 

'^'cH^n-JlSSIMAMENrE  ,  avv.  sup.  di 
Schitamente  j  ljidissiinami;ntc  ,  sporchis%ima- 
mente.  Tr£s~saUm<nt  ;  t'is-iilatnertint. 

SCHIFO  ,  $.  m.  PaI.s.almo.  hsmif;ch.:- 
loufc  ,  i^ir.Ju.rolU  J  baguette.  -   Per  similit. 


i  /ice  di  Volta  distati' 
rovescio.   Vo 


t.ttta  a  guisa  di  sdì  il 


SCHU-O  ,  FA  ,  add.  Sporco  ,  lordo.  Sale  ; 
Désoutant  ;  salope  ;  SAlignud  ;  vdain  ;  mal- 
vrcirc.  -  Ritroso  ,  fastidioso  ,  che  sfujge  , 
che  sd-fina  ogni  cosa.  Difficile  ;  revkhe  ; 
acijrl.hrc  ;  qui/jlt  le  déguuié ,  le  dé'rcat.  - 
Gvi.irriini^o  ,  ritirato.  Modeste  ,  retcnii  ìcir- 
consrcci;  précaiitionné;  riservi  ;sase.  -  Schi- 
fo ,  in  foria  di  svist.  perlschihltà  ,  scliiietia; 
onde  Venire  schifo  ,  avere  a  schifo  ,  vale  : 
venire  a  noia  ,  essere  schifato,  avere  a  noja. 
Deeouter  ,  ou  èrre  desoliti  ,  ennuyi. 

SCHIFO  DISSIMO  ,  MA  .  ad.  Slip,  di 
Schifoso.  Trh-désoùtant  ;  tres-hatssahle  ; 
tris-dé<agriaHe. 

SCHIFOSO  ,  SA  ,  add.  Schifo  ,  sporco  , 
lordo.   Pés^uiant  ;  haissMe  ;  desar.reable. 

SCHIMUECIO  .  SGHIMBESCIO  ,  lA  , 
add.  Torto  ,  traverso.  Bancroch^;  cagneux  ; 
guingois.  Parlandosi  di  donna,  bancalle.  -  A 
schimbescio.  A  schimbesci ,  e  A  schimbeci , 
])Osti  avv.  vadiono  A  scliKinuo  ,  A  sgembo  , 
A  tr.iverso.  De  trarers  ;  de  cute  ;  debiais. 

SCHlNANil'A,  s.  f.  Sqainaniia.  Esqui- 

""sCHINCHIMURRA  ,  s.  f.  Neme  finto  per 
burla,  o  per  indur  maraviglia  ,  dal  boccaccio. 
Nora  lait  à  plaifir  ,  dont  Hoccace  s'est  servi 
four  se  moquer  d'un  sot  auqucl  on    comploit 

SCHINCIO  ,  CIA  ,  add.  Dittam.  Obliquo, 

ScfirNEl'lA.  V.  Schienella. 

SCHlNIEkA  .  s.^.f.  SCHINIERE.  s.  -ri. 
Arnese  pT  lo  più  di  ferro ,  che  difende  le 
gambe  de' cavalieri.  Armure  des  jambes.  V'é 
chi  l'ha  detto.   Gùve. 

SCHIODACRiSTl,  s.  m.  Volg.  It.  Ip- 
pocrita  ,  bacchettone.  Mangcur  de  crucifix^ 
mangeur  d'images  ;  caj;vt. 

SCHIODARV. ,  V.  a.  Sconficcare,  cavare 
il  chiodo  confitto.  Diclouer  ;  óier  ,  arracher 
les  clous.  -  Di  coloro  ,  i  quali  dicono  torto 
quanto  quello,  che  hanno  deuc  ,  e  fitto  a 
tbi  ne  Rli  dimanda  ,  s'usano  n..'5s'i  verbi  : 
Svertare, sborrare  ,  schiodare.  Dèi;'""''  «"" 

"Schiomare,  v.  a.  Disfare  ,  o  scompi- 
gliar la  chioma.  LchcveUr  i  deranger  les  che- 

*'sCHIOP1'ETTIERE  ,  s.  m.  Volg.  Ir.  Sol- 
dato armato   di  schioppetto.  Fusilier. 

SCHIOPPETTO,  s.  m.dim.diSchioppo; 
«lo  stesso,   che  scJiiopiio.  FuslL 

SCHIOPPO,  s.  m.  Sorta  d'arme  da  fuoco. 
Fusil. 

•  SCHIPPIRE,  V.  n.  Scappare  con  astuzia  , 
con  inpegno  ,  e  con  destrezza.  S'etqulver  ,  se 
etirvber;  s^èehapper  avcc  adnsse. 

SCHIPPITO,  TA  ,  add.  Eehappé ,  etc. 

.SCH1RIBIZZ.OSO,  Magai.  Lo  stesso  , 
che  Ghiribizzoso.  V. 

SCHISA  ,  Diccsi,  A  schisa  ,  per  ischisa  , 
olnisL-hisa,  evale  A  schiancio,  attraverso. 
De  blah  ;  de  guingois  ;  di  travers. 

SCHISARE  ,  V.  a.  T.  Aritmetico.  Ridurre 
il  Quicero  cotto  ad  jiltro  numero  mmvce,  ma 


.erfo 


SCH 

di  valore  eeuale.  Riduire  Ics  fraciìons. 

SCHISO  ,  s.  m.  T.  Ari-metico.  L'atto  dello 
schisare.  Keduction  des/'actuns, 

SCH:VA.<E  ,  V.  a.  >can,are  ,  sfuggire  , 
schifare.  Es.;uiver  ;  iviter  ;  ichapper;  fuir  j 
s*iyader  ;  se  sauver-,  eluder  \  eauehtr. 

SCHIUDEkE  ,  V.  a.  Contrario  di  chiii- 
deie  :  Aprire.  Ouv.-ir;  diboucher.  -  n.  p. 
Dani.  UNcire  di  luogo  chiuso.  S* ichapper  \ 
sortir  de  l'endr^it  o:':  i^on  e't^ìt  ren/ermi.  Che 
mordendo  correvan  dì  quel  modo  ,  che  il 
porco  quando  del  porci!  si  schiude.  -  Schiu- 
dersi ,  pjrlando-i  di  fiori  ,  vale  Uscir  de'la 
beata.  S'ipanouif^  iclorre  ;  s*ouvrir.  —  Esclu- 
dere, rimuovere.  Exclurre;re;eter.  Certi  po- 
polani ,  ch'erano  degni  d'essere  al  detto  ulicio, 
per  sette  n*  erano  i^cliiusi. 

SCHIVEZZA ,  s.  f.  Art.  Sot.  Schifezza.  V. 

SCHIUMA  ,  $.  f.  Agsf'S-ito  d'i.-!hnite  bol- 
le, son.-.gli ,  o  gallozzoline  ripiene  d'~  "'"  ^ 
si  producono  nelle  cose  liquide  ,  o 
di  calore ,  o  quando  con  torza  ,  e  veemenza 
s'agitano,  e  si  dibattono,  tcom.?.  Schiuma  di 
metalli.  C'A;.ij«.  -  Bava.  Bu-.t  jccurat. Cadde, 
e  volgevasi  per  tirra  ,  e  faceva  schiuma  per 
la  bocca.  Il  icnmoh  par  la  buuche.  —  Shiu- 
ma  ,  si  prende  anche  per  l'acqua  del  mare. 
Veau  de  la  mer;  les  icumes  de  la  rncr.  Ciò  , 
che  potè  ,  dal  nascer  all'  occaso  mise  in  te 
fra  le  marine  schiume,  lo  non  mi  sarei  stanco, 
né  rimasotrale  TirreHe  ,  e  l'Adriana  schiu- 
me. -  Schiuma.  T.  de'  /Vi:.  Fiorata.  Cai- 
vreux  ;  eie.  V.  fiorati.  -  metaf.  Impurità, 
immondezza.  Souillurcs  ;  taclies  ;  impuretis. 
Se  tosto  grazia  risolva  le  schiume  di  vostra 
coscienza.  -  Schiuma  degli  sciagurati ,  de'  ri- 
baldi ,  o  simili,  si  dice  per  Isciaguratissimo, 
e  ribaldissimo.  Le  dernitr  des  hommes  ,  des  co' 
quins  ,  des  ra-iriins  ;  la  chiasse  du  gcnre  hu 
main.  -  Venir  la  schiuma  alla  bocca  ;  modo 
basso  :  adirarsi.  Ecumer  de  rage  ,  de  calére, eie. 

SCHIUMAN  rE,9alvin.  add.  d'ogni  5.  Che 
schiuma,  che  fa  schiuma,  spumante,  £cu- 
mant\  qui  icume, 

SCHIUMARE,  V.  a. 
la  schiuma.  Ecumer  ;  v 
gnitic.  n.  e  n.  n.  Fare 
ma.  Ecumer;  f aire  del 
latte.  Crimer. 

SCHIUMATO,  TA  ,  add.  Di  schiumare. 
Ecumi.  -  Schiumilo  ,  vale  anche  Che  fa  ,  0 
genera  schiuma.  Qjti  f'.iii  l'icume  ;  qui  icu- 
me. La  chiara  dell' uovo  menata,  e  schiuma- 
ta ,  messa  negli  occhi  lacrimosi,  equasi  ar- 
si ,  sana.  -  fig.  Privo  ,  scevro  di  viz|  ,  o 
diletti.  Epuri,  purgi.  Le  virtù  d'ambi  con- 
giunte, schiumate  de'  vizj  ,  latto  avrieno 
al  principato  ottimo  temperamento. 

SCHIUMOSO,  SA,  add.  Pieno  di  schiu- 
ma. Lcumeux. 

SCHIVO,  VA  ,  add.  Schifo ,  in  sentimento 
di  Ritroso.  Reviche  ;  difficile  ;  qui  a  de  la 
répugnance  pour  quoi  quc  ce  soit.  —  Guar- 
dingo,  ritenuto  ,  inodes-o.  Riservi  -,  retenw, 
modeste;  circonspect.-  Nojoso , malinconico. 
7  risie  ;  ennuyant  ;  Jjcheux  ;  milanculique 
sumbre.  Pieno  di  pcnsler  itravi  ,  e    schi 

.SCHIUnO,   sa  ,.i        " 


Levare  ,  o 


e.  Parlando 


s  e  1 

fuM  lavi ,  «u  louchi  au  lavis  ,  à  U  Jitrenpt 
SCHIif/'.ArOJA  ,  s.  I.  Voc.  £>,r.  Sortadi 
gola ,  o  condotto  ,  che  è  nelle  fornaci  da  fon» 
dere  metalli.  Sopra  la  bracci..)uola  ,  per  la 
quale  esce  la  fiamma  per  port.irsi  nel  torno 
allo 


Il  mettano  ,  Ber  lonrte 
SCHlZZ,ATOJO,  s. 


veri,  i 


elus. 


schiudere.    Ou- 

SCHl/./AMF,  .M.  d'oi^nlg.  Che  schiz- 
za. l.i,iu<,.mi  :  qui  laUhi.  ou  r^ailHt  ,  eie. 

SCH1/.ZAK.E  ,  v.  n.  Saltar  fuora  .proprio 
de' liquori,  quando  scaturiscono  per  picco- 
li zampilli  con  impeto  ,0 quando  percossi  sal- 
tar fuori  con  violenza.  Jatllir;  sailllr  ;sour- 
dre  avec  impituosiii.  —  Per  similit,  anche  in 
sentim.att.  si  dice  di  Qu:'Umque  altra  cosa  , 
che  salti,  o  scappi  fuori  prestamente.  S'ichap- 
per  ;  sortir  tvec  force  ;  avec  im^ituositi;  tout- 
à-coup.  La  vipera  crudel  tosto  si  rizza  ,  e_ fuo- 
co, e  tosco  per  bocca  schizza.  -  Schizzar 
il  fango  addosso  ad  alcuno  :  imbratta 
schizzi.  £c/j*u,w  '■'-'■■ 

art.  T.  ili  Pittura, 
quisfcr  ;  croquer  ;  ihaucher. 

SCIII/.ZATO,  TA,  add.  Da    schizzare. 
Cruqui;  ihauchi ,  eie.  L'altro  disegno  schiz- 
zato d'acquerella  è  d'  un  uomo  dabbene  ,  che 
i  «on  sicutad'estetneminaio.  DtittMeilcr»- 


Schizzare  ,    in  signif. 
egnare  alla  grossa.  £j 


razioni.  Sirrngue. 

SCHI^iiErrARE  ,  v.  a.  Umettare  con 
lo  schizzetto.  Injcctcr  ;    siringuer  ;  fai'e  des 

""sCHr/zETTINO.  s.  m.  T.a<>.dim.di  ' 
S  c!i!77.?Tre.  Polite  séringut.  i 

■)CH1Z/,E  r  rO  ,  s.  m.  Plccol  >  scbij-atoio. 
Pelile  séiingue.  -  Lo  schizzett.-ire.  l.'.;.-finn 
de  siiinguer.  —  Schizzetto  ,  si  dice  anche  .in 
Archibu-o  piccolo.  l'.-ii(  iusil. 

SCHIZZIGNOSO  ,  SA  ,  sài.  Magai.  Schi- 
filtoso. V. 

SCHIZZINOSAMFNTE  ,  .ivv.In  maniera 
schizzinosa.    Dedaigaeusement;    d\inc  m.inic- 

"schizzinosissimo,  ma,  adJ.su;).  di 
SchizZ'iinso     Tres-rcvéche ,  etc, 

SCHIZZINOLO,  SA,  add.  Ritro-o.  Ri- 
vèche  ;    didaigneus  ;   d'fficile  ;  situv.ige. 

SCHIZZO,  s.m.  Lo  schizzare,  e  dicesi 
anche  quella  macchia  di  fango,  d'acqua  ,  0 
d'altro  liquore,  che  viene  dallo  schi.-.jiire. 
Eclahoussure.  -  Schizzo  ,  dicesi  anche  per 
Minimissima  particella  di  checchessia  ,  cerne  : 
Io  non  vo'  questo  schizzo.  Un  brin  ;  un  mn; 
une  mterie  de  quelqiie  chose.  —  Sch^7Z^^  ,  e 
schizzi,  T.  di  Pittura.  Spezie  di  disesn  • -cu- 
za  ombra  ,  fatto  con  legi;7nsiimi  tocchi  (ti  ■ 
penna  0  mattila  con  cui  il  pittore  accenna  i 
suoi  concetti,  senza  dar  perfezione  alle  par- 
ti. Esquisse  ;  ihjuclie;  eruqu's.  -  Per  simi-  , 
lit.  Piccol  saggio,  o  mostra  di  checchessia, 
Ebauche  ;  petit  modèle  ;  petit  es.^ai  de  quel* 
qiie  chose.  Qiiest'  è  un  esempio,  uno  schizzo,  ■ 
un'  ombra  ,  un  zero. 

SCIA  ,  s.  f.  T.  Mar.  Traccia  o  solco  della  ' 
nave  nell'acque.  Laguc  ;  silljge.  -  Far  scia  1 

SCIABÉCCO  ,  s.  m.   T.  Marn.  N.ive  da  ; 
Corseggiare,  che  va  a  vele  ea  remi.  Chehek, 

SCIAKICA  ,  s.  f.  Sorta  di  r.-te  d  1  uccel- 
lare. Sorte  dejiUts.  Come  se  'li;i«cchio  qui 
tr:ir  si  dovesse  ,  e  le  Sciabiche  tendere  ,  o  le 
ragne,  -fig.    yolg.it.  Predica  fatta  al  .nimi-  , 
to  popolo,  e  non  istiidiata.  Sei monj'aii  sani  1 
';  e  pripari. 

SCIABLA,  Sciabola,  s.  f.  Sorta  d'arme  ' 
simile  alfa  scimitarra.  ^jA/'s;  cimjri/rj. 

SCIACORA.s.f.    Vo'g.  il.   Sorta  d'ite-  , 
Cvllo  di  carne  assai  dìlicata,    altrimenti  detto 
Becaccino.   Kec.,s,e.v.. 

SCIACQUADENTI  ,  s.  m.  Ma/m.  Cola- 
zione, e  propriamente  il  mangiare  qualche  1 
piccola  cosa,  per  bere  con  gusto.  Dijeuni ,  | 
ou  un  petit  morceau  pour  boire  un  coup.  i 

SClAC(,>llAi<E  ,  V.  Risciacquare.  I 

SCIACQUATURA  ,  s.  f.  V.  dell'  use.  1 
L'acqua,  in  cui  si  è  sciacquata  alcuna  cosa.  . 

SCIGUATTAMENTO  ,  $.  m.  A/jya/.  Di- 
battimento di  acque  ,  odi  altro  liquore  ;  di-  | 
giiazzamento.   L'action  de  remiier  ;  de   taitrt 

"cÌAGUATTARE.v.  a.'  Dicesi  pronria- 
mente  quel  digur.zzare  ,  che  si  fa  de'  liquori  | 

lora  del  travnsarli  senza  ordine  d'  uno  in  altro  | 
vaso.  Rrir.iiUcr  ;  hattre  quel  pie  liqueurdant  1 

Sciaguattare  ,  si  dice  ancora  per  Isciacquare  • 
battere  ,  o  diguazzare  alcuna  cosa  iiell'  acqua  i 
per  nulirla.   Essanger;   igayer  ;  laver.  j 

SCIAGUATTATf^  .  i^  ,  M.,g.,l.  acM. 
sci.igu  .tt.ire ,  e  fig.  Dibattuio.  Egayi  «a  bat-  \ 

"sciagura,  s.  f.  Milaventura  ,  disav- 
ventura ,  disgrazia.  M^tìcur;  disgrace  ;ma- 
lencontre  ;  itdvrsiti.  \ 

'  SCI  AGURANZA,  Sciagurataggine.  V.  ,.  ; 

SCXAGUKATAGGInE,s.  f.  Asuatto  di 


SCI 

sviaeurato.  Lacheé;  èasscsse    d^ame\    mé- 

'  sa AGD^ufAMENTi;  T'avv.' Diiay"en"- 
turatamente  ,  con  disavventura  ,  con  isciasu- 
ra.  yialheureusemint  ;  par  malhiur.  —  S:ta- 
guratamente  ,  vale  talvoka  con  iscias'jrataà- 
gine  ,  con  viltà,  o  paUroneria.  hóciiimdnt  i 
mechiTr.mnt  :  rr  zugacmcnt . 

SCIAGURA  I  £LLO  ,  la  ,  a<!a.  e  tavo'.ta 
$.  m.  dim.  di  ScTa^iirato..  Ptr/'r  malheureux  , 

St'lA'^.URAtlNO  ,  add.  e  s.  Cifor.  dira, 
di  S^iaiurato:  sc^aeurateilo.  Fc;;:  v:iuncn. 

SClAGURATbMMAMENTE  ,  avv.  sup. 
di  Sciaziiratamente.  Tris'mcchammint  j  uès' 
malhcun,.s:m:r.t  .  ite. 

SCUGURATISSIMO,  MA,  add.  di  Scia- 
gurato. 1  ris-m:iiti.unux  ;  tres-sccUrat  ,  ite. 

SCIAGL/KA  rO  ,  TA  ,  add.  Infelice  ,  sgra- 
ziato ,  e  dicesi  delle  persone  ,  e  delle  cose. 
Miiheureux  \  tachciix  ;  triste:  de'ptorabU  ; 
Juniste  ;  Tn^itncontrii^x  ;  ìi/ortunc.  -  Scia- 
gurato ,  per  Vile,  «bietio,  dappoco.  Lj.-A;  ; 
ne'yrisabU  ;  v//  ;  at-jtct,  —  Vale  ancora  Io 
stesso,  che  Sct'Ujraio.  V. 

SClAGUR.ATONE.s.  m.  RiJ.  accr.  di 
s..  ;  \iMirato.  Un  grand  vattrien  \  un  frane  co- 
^;..-:  ,  un  grand  ma'heweux. 

-.CIAICA  ,  s.  f.    T.  Mar.  Saica.  V. 

SCIALACQUAMENTO, s.m.  Lo  scia- 
lacquare. Prodigaiité ,  profuslon  ;  dissip.i' 
tiun  ;  dc'gat.  —  metaf.  Scialacquamento  della 
lingua  ,  vale  II  troppo  parlare.  Kfr^) 
tatù  ;  ,     .       .  . 


SCI 


il  ;  canitet  ;  prc/iision  di  paroUs. 
CIALACv^UANTE ,  add.  S  ogni  5.  Che 
^iu'.:cqua  ,  scialacquatore.  Dissipateur  ;  pro' 

"'Ì'cÌALACQUARE  .  v.  a.  Prodisalizzare , 
spender  profusamente  ,  dissipar  le  si:^  tacul- 
tfldl.  Prodtguer;  manger;  gatpu'/tr  ;  u'ss;per 
sen  b'un.  -  n.  p.  Dicesi  fig.  dell' acque  ,  che 
si  perdono  ,  e  si  co.nfondono  con  altre.  Se 
perdre ;  se  m'der.  Per  lungo  corso  gran  terre- 
no adacqua  di  Pompeo  la- radice,  poi  corre 
al  mare  ,  dove  si  scialacqua. 

SCIALACQUATAMENTE,  aw.  Con  sci.-, 
lacquo .  Vrodigalemtnt  ;  profusément;  avee  prò- 
Jigal'ti.  -  metaf.  Disordinatamente  ,  Smisu- 

'^ScIaL^ÀCQUATO  ,  TA  ,  add.  Da  scialac- 
quare. Prodfué.  —  Iscialacquatore  ,  senza 
ritegno,  disprdinato  nello  spendere.  Dtssi- 
patiur  \  proàìjiie.  —Disordinato  ,  soperchio 
Din-U  ;  discrdonni  ;  dimiswi;  excessìf. 

SClALACQUATl)RACCIO,5.  m.Pag. 
pegg.  di  Scialacquatore.  Va  grand  dissipa- 

*^ClAT,ACQU.\TORE,  s.  m.  Che  scialac- 
qua. Dt^s-pateur\  prodigue  ;   depensier;  gas- 

'"sCIALACQUATrÌcE,s.  f.  Che  scialac- 
qui, yrod'^ue  ;   dèpensiere  ;  gaspìUtuse. 

.SCIALACQ'JATURA  ,  s.  f.  Scìalacqua- 
nt--i".to  ,  scialav;*;u!o  ,  scialacquo.  Prodigalité  ; 
f'Ot'':s:^n  ;  d.itlpal'ion. 

SClALACQUrO,  SciALACCUO,  s.  m. 
Lo  sci.l.cni-.ife.  Proluuon  .  eie. 

SClALA.ViENTO  ',  s.m.  Lo  scialare. £»nj- 
U:s.m. 

SCIALANDO  ,  s.  f.  T.  Maùn.  Bnrca  ,  o 
battello  piatto  ,  lungo  ,  e  di  mezia  srandei- 
za,  che  serve  a  condurre  a  Parigi  alcune  del- 
le merci  ,  che  calano  per  la  Loera.  Chalandc. 

SCIALAPPA,  s.  f.  R:d.  Sciarapp.i./j/K  . 

SCIALARE,  V.  n.  e  scialarsi ,  n.  p.  Sfo- 
gare, es.ilare.  Exhaler,  ou  s'exkaler  ise  sou- 
Jager;  éi-'ancht'  snn  exur. 

»  SCIALBARE  ^  v.  a.  Intonicire  ,  o  im- 
biancare le  mMiézhe.  Enduire  ou  blanehlr  une 
muraUle.  ~  n.  p.  Mcr.  A^.  Grcg.  Imbiancar- 
si,  e  fig.  'N'estlrsi  di  bella  apparenza,  itmon- 
irer  sous  une  belle  apparente  :  masquerses  dé- 
fauts.  Qjesti  tali  diventano  dentro  ottene- 
brati ,  per  la  volontaria  malizia  ,  e  col  dimos- 
trar d'essere  operatori  di  giustizia  ,  si  scial- 
bano dalla  parte  di  fuori  ,  cioè  ricuoprono 
con  bf'ie  apparenze  i  lor  mancamenti  a  guisa, 
che  fi  In  ;:.-on  co  al  muro. 

»  iCULBATÙ  ,  TA  ,  add.  Da  scialbare. 
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Endult  ;  hhnehì ,  cte. 
»  SCIALBATURA,  s.  f.  Lo  scijbjre  , 

'"  °SC1AlBo','^'b  "■,  add.  SaTib^'o.'  'h'i'anchl, 
etc.  -  Talora  è  agp,iun:o  del  color  dello  iu- 
tonico  ,  e  vai  Pallido.  Vale  ;  blafard  ;  lave. 
SCIALIVA  ,  s.  f.  Umor  sieroso  ,  che  da' 
condotti  di  diverse  glandiile  poste  nella  boc- 
ca cola  in  essa  ,  e  quella  umetta  ,  e  le  fauci. 

saÀLO.  s.  m.Lo  scialare.  Exh.ilalson. 

SCIALUl'PA  ,  s.l.  T.Mar.  Schifo,  bat- 
telletto  ,  ciancia,  per  servigio  di  una  nave. 
Ckalottpe. 

SCIA.MANNATO, TA  ,  add.  Sciatto  scora- 
po-ro  ,  sconcio  negli  abiti ,  e  nella  persona 
Dcconicnancé  ;  dég'u^gandé ;  mal'aeoiitré  ; 
escogr'fe.  Mi  diletta  oltre  modo  quel  vostro 
scrivere  alla  sciamannata  ,  qui  posto  avv.  va- 
Con  alquanto  di  trascuratezza.  Negligé;peu 
soign  ' 


SCIAME  ,  s.  m.  Quella  quantità  ,  e  molti- 
tudine di  pecchie  ,  che  abitano,  e  vivono  in- 
sieme. Etiaìm.-  Per  similit.  Moltitudine 
adun>i:a  iniieme.  Essaim\  grande  quantiré. 

SCI.\MITO  ,  s.  m.  Spezie  di  drappo  di  va- 
rie sorte,  e  colon.  Sorte  d'ito  fé  de  sjie.- 
S'ciamito  ,  d'tesi  anche  un  fiore  di  color  ros- 
so scuro,  fatto  informa  di  pina.  ^«jrjifAe. 

SCIAMO,  V.  Sciame. 

»  SClA.MPL\RE,v.a.  Aprire,  stendere, 
allargare  ,  dilatare  ,  ampliare.  Etendre  \    dita- 

"sciancato  .  TA  .  add.  Che  ha  rotta  , 
o  guitta  l'anca,  zoppo.  Ehanché  \bolteux.  Par- 
landosi d'un  cane.  Etruffé.  —  hg.  Imperfet- 
to ,  mancante  ,  difettoso.   Imparfait  ;  defec- 

SCIAPIDIRE ,  V.  n.  Divenire  sciapido  , 
scipite  ,  scipidire.  Devenir  insipide  ,  fade. 

klAPlDO  ,  DA  ,  add.  Cr.  in  Scìapidire. 
Lo  stesso  ,  che  scipido.  V. 

SCIAKAPPA  ,  s.  f.  Radice  medicinale  di 
erba  simile  a' gelsomini  della  notte,  che  vie- 
ne dall'  Indie  occidentali.  Jalap.  —  Dicesian- 
che  al  Gelsomino  detto  Bel  di  notte.  Gelsomi- 
no di  bella  notte.  Belle  de  nuit. 

SC1AK.E  ,  V.  a.  T.  Mar.  Far  scia  ,  volge- 
re una  barca  di  basso  bordo  a  forza  di  remi. 
S:ier. 

SCIA^DA  ,  s.  f.  Pataff.  Mala  sclardia  ,  si 
dice  forse  a  persona  trista  ,  come  Mala  zep- 
pa ,  Mala  lanuzza ,  e  simili.  V.  Zeppa. 

SCIARPA  ,  s.  f.  Ciarpa,  Banda.  V. 

SCI  ARPELLARE,v.  3.  Tirar  forzatamen- 
te colle  dita  le  palpebre  degli  occhi  per  tener- 
gli Dene  aperti.  ErailUr  ics  yeux  ,  Ics  01.- 
vrirbien;  rc'tvirser  Ics  p.iupiéres. 

SCIARPELLATO  ,  ta  ,  add.  Da  sciar- 
pellare  ,  aggiunto  d' occhio,  che  abbia  lepal- 
pel're  arrovesciate.  Qui  a  Us  yeuxeraiiUs. 

SCIARPELLERl'A  ,  s.  f.  Volg.  it.  Castro- 
neria ,  Scempie:.!  ,  Sciocchezzi.  V. 

SCIARPElLINi).s.  m.  Che  ha  gli  occhi 

te">>cjr".   '.  ;''«^     ',.     !>"i'c'7.v"c>j"7tó'ou 
5CiA':,    <  ,  -    1,   ,M.   :  .conte'ix.  Bagarre  ; 

•■•  i  AIF.NTO,  s.  m.  Lo  sciarrare. 
•  liMun.  Lo  sbarramento  de 
-.-Sion   desjui/s. 

M  ;  \  ,  \  ".;-,,  V.  a.  Dividere  ,  aprire  ,sha- 
rat'are  ;  sh  ir.iiilijre  ,  mettere  in  rotta.  Dis- 
siptr  ;  dispersero  mcttre  en  déroute  ou  en  pie- 
ees.  Sc'a-rar  un  navllio.    Ouvrir  -,  briser. 

SCIAitRATA  ,  s.  f.  Sciarra.  V. 

SCIARRATO  ,  TA  ,  add.  Da  sciarrare. 
Disp:rsi  ;  misendéroue,  eie. 

SCIATERICC)  ,  CA  ,  add.  T.  della  Gno- 
monca.  Che  mostra  1"  ora  per  mezzo  dell' 
ombra  solare.  Sciatériitie. 

SCIATICA  ,  s.  f.  Aspro  dolore  ,  che  ri- 
siede in'orno  all'  articolazione  dell 'osso  del- 
la coscia  coir  osso  scio.  Seiatijue. 

SCIATICO  ,  $,  m.  Infermo  di  sciatica,  Qui 
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SCIATTA,  s.  f.T.  Mar.  Barchetta.  Ca- 

""s'ciATTATO  ,  TA  ,  add.  Mas:,l.  Sfigu- 
rato, scomposto.  Defisuré  ,etc. 

SCIATTEiZA  ,  s.  t.  Minucc.  Scompos- 
tezza. V. 

SCIATTO  ,  TA  ,  add.  Colui,  che  usa  ne- 
gli atti  ,  nelle  parole  ,  e  negli  abiti  soverchi» 
negligenza  ,  e  che  va  scomposto  ,  sciamanna- 
to. Oégtngandé  ;  iieonténancé  \  ou  qui  est 
fon  negligé  ,  fon  simple  dant  ses  habits  , 
dans  ses  accions. 

SCIAUAA  ,  Sciauranza  ,  Sciaurataggine  , 
Sciauratamente  ,  Sciauratello  ,  V.  Sciagura , 
Scìaguranza  ,  ec. 

SCIAURATEZZA,  $.  (.  Segntr.  Astratto 
di  sciauraro  ,  sciaurataggine.  Méchanceti.etc. 
.  SCIAURATISSIMAKIENTE  ,  Sciauratis- 
simo  ,  Sciaurato  ,  V.  Sciaguratissimamente  , 
Sciiguratiisimo  ,  Sciagurato. 
.SCIBILE,  add.  d'ogni  g.  Voce  Lat.  Che 
SI  può  sapere.  Qjti  se  ptut  sivoir.  -  Ed  in 
forza  di  sust.  vale  Ciò  ,  che   può    sapersi. 

SCIENa""'-'"  's7lyin.  Quel  pesce  ,  che 
anche  dicevi  Ombrina.  Ombre. 

.SCIENTE,  add.  d'ogmg.  Scientifico  ,  sa- 
piente. Savant  ;  fai  sait.  -  A  sciente  ,  av- 
verbialm.   vale  Scientemente.  V. 

.SCIENTEMENTE,  avv.  Con  saputa  ,  con 
piena  cognizione  A  selene.  Scicmment;  à 
son  escienc  ;  à  mon  eseunt  ;  sachant  bien  ce 
que    l'on  t'ait  ;   exprès. 

.SCIENTIFICAMENTE  ;  avv.  Con  modo 
scientinco.  Scientifi^  .emcnt  ;  d'une  man'cre 
scientifique.  Di  colui  ,  che  argomenta  scien* 

SCIENriFICO  ,  CA,  add.  Scienzino  ,<« 
scienza  ,  appartenente  a    scienza,    icieniif- 


♦  .SCIENTRE',  V.  Sciente. 

•  SCIENTREMENTE  ,  V.  Scientemente. 
SCIENZA  ,  SciENZiA  ,  5.  f.  Notizia  cert,! 

ed  evidente  di  checches-ia  ,  dependente  da 
vera  cognizione  de'  suoi  principi .  Science. 
-  Per  Qualunque  cognizione,  o  notizia. 
Science  ;  connoissauce.  -  Per  ogni  sorta  di 
dottrina  ,  letteratura.  Science  ;  Uttérature  ; 
lettres  ;  érudition  ;  savoir. 

SCIENZIALE  ,  add.  d'  ogni  e.  Pallav.  Ap- 
partenente a  scienza.  Scientifiaue 

SCIENZIATAMENTE  ,  avv.  Volg.  it. 
In  modo  Scienziato  ,  Scientificamente.  V. 

SCIENZIATISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  d. 
Scierziato.  Tres-savant ,  eie. 

-SCIENZIATO  ,_TA  ,  add.  Che  ha  scien- 
zia.   Savant  ;   lettre  i  docte. 

SCIENZIUOLA,  s.f.  dim.di  Scienzia.e 
dicesi  per  dispregio.  Petite  science  ;  petit  sa- 

""♦'^SCIFICARE.  V.  Pronosticare. 

SCIGNERE,  V.  a.  Contrario  di  Cignere; 
Sciorre  i  legami  ,  che  cingono.  Déceindre  ; 
delier.  -  prov.  Chi  1'  ha  per  mal  si  scinga  ,  e 
si  dice  quando  non  si  da  pensiero  ,  che  al- 
tri abbia  per  male  alcuna  coss.  Qjii  reut  s: 
fdcher  se  fàche  ;  tant  pis  pour  celui  qui  veut 

"»  SCIGRIGNATA  ,  s.  f.  Colpo  di  taglio, 
e  la  ferita  ,  che  fa  il  taglio  ,  oggi  più  comu- 
nemente Scirignata.  Chinjreneau  ;  taillade  ; 
balafre.  -  Se  10  avessi  avuto  un  buon  cava'- 
lo  ,  io  avrei  dato  a  colui  una  grande  scii;' !- 
guata  :  qui  pare  ,  che  significhi  Colpo  dato 
colla  lancia.   Coup  delance. 

SCILECCA,  s.  f.  Malm.  Beffa  ,  Sberl.flF* 
Ficca.  V. 

SCILINGA.  V.  Sciringa. 

SCILINGUAGNOLO  ,  s.  m.  Filetto,» 
legamento  valido  ,  e  membranoso  posto  nel 
raeju.0  della  parte  <ii  sotte  d«Ua  lingua, che 
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concilia  alla  medesima  forza,  o  fermezza  , 
t  che  si  tatlia  ,  perchè  alle  volte  impedisce 
il  parlare.  Fi/«.  -  Romper  le  scilinguagnolo, 
vale  Cominciare  a  parlare.  Prendre  U  paro- 
le ;  comminar  à  parler.  —  Aver  rotto  ,  o 
scio'io  lo  scilinguagnolo  ,  dicevi  d'uno  ,  che 
favelli  assai.  Àvoir  la  langm  bitn  fcndue  ; 
n'avotr  i-as   le  fila. 

SCILINGUARE  .  V.  Balbettare. 

SCIlINGUATKLLO,  LA,  add.e  s.dim. 


ling 


SCIlIVA  ,  V.  Sciahv...  ,      . 

SCILLA ,  s.  f.  Spezie  di  cipol'a  ,  che  fa  ori- 
nare ,  e  sputare.  Sciilc  ;  oignon  martiri.  - 
Scilla,   Ar.son.  Nome  di  scocho.  5<:.v//«. 

SClLLlTlCO,    CA,add.  Squilhtico.  V. 

SCILOCCO,  s.m.  Nome  di  vento  tra  le- 
v.-.nte  ,  e  mezfOiU  j  Scirocco.  i<:  vc/irrfu  m:- 
A\  ;  le  sud-est.  I  .'Uarina)  del  Mediteraneo 
dicono  snelle  ,  Siroc. 

SCILOMA ,  s.  m.  Ragionamento  lunpo  , 
e  talvolta  inutile  ,  e  talora  fu  usato  anche 
in  genere  femm.  Discours  à  pene  de  vie; 
tavari.is'  i  /""C  ycrUase.  Che  bisogna  sci- 
lome  in  senato  ,  se  i  migliori  alla  prima  ac- 
consentono. _        

SCIlOI'PARE,  V.  a.  Dar  gli  scdoppi. 
Donncrdu  sirop.  -  metaf.  Careggiare  ,  rad- 
dolcire. Caresser  ;  amadouer  ;  calmer  ;  tran- 
qui'liser;  adoucir.  Però  il  venne  co'  baci 
scilopp.int'"- 

SCILOPPO  ,^.  m.   Sciroppo.  V. 

5C1MA  ,  e  SiMA,s.f.  Voc.  Dis.  Que' 
membro  degli  oniamenli  in  Archittetura  ,che 
anche  dicesi  Gola,    l  alon.    V.  Gola. 

SCLMIA  ,  s.  f.  Bertuccia.  Unse  imagot; 
euénin  ;  hjhuuin.  -  prov.  diri'  orazion  della 
scima.V.   Orazione.        , ,    ^^      .         ... 

SCLViIATlCO,CA,add.  Che  tiene  di  sci- 
mia  ,  che  ha  della  scimia.  De  singe  ;  qui  a 
quehue  chose  du  sìnjje.  

SClMltRl'A  ,  s.  f.  Morelli.  Ridicola  imi- 
tazione     contraffacimento.  Singcne. 

SI,  IMIESCO  ,  CA  ,  add.  Volg.  it.  Che  tie- 
ne di  scimia.  De  sinr.e  ,  oi  qui  tientdu  s,n<;e; 
qui  a  qudque  ressemhLance  avcc  le  smge. 

SCI.MIOTTO  ,  s.  m.  dim.  di  Scimia,  sci- 
mia giovane,  l/nieune  singe  ;  guenuche. 

SCIMITARRA  ,  s.f.  Spada  corta  con  ta- 
glio e  costola  a  guisa  di  coltello  ,  ma  ri- 
volta la  punta  verso  la  costola  ,  e  dicesi  an- 
che   Storta.  Cimettrre;  sabre  ;  coucdas  ;  bra- 


"saMMIA  ,  V.  Scimia. 
SCIMMIONE  ,  s.  m.  Scimia  grande  ,  ber- 
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SCIM.\UOTTO,  V.  Scimiotto.     .      . 
SCI  VIUNITAGGINE,  s.  f.  Scempiaggin», 

balordav^ine.  Sotuse  ;  balourdise  ;  stupidiu; 

■"  s'ciMUNITAMENTF.  ,  aw.'Con  iscimu- 
n'"3->tii.e.  Soltement;  bitcment  iriduulemcnt. 

SCIMUNITELLO,  la,  add.  e  t.lor.  s. 
dim.  di  Scimunito.  Petit  sot  ;  petit  imbecille  , 
Kh  ,  eh  Scimunitella.  Ah  !  petite  sotte  ;  pe- 
tite nhaude  .  etc.  V.  Scimunito. 

SCfMUNITO,  TA  .  add.  Scioccio,  sce- 
mo Sol  ;  imb:cilU  ;  dadais  ;  dandin  ;  stu- 
pide ;  niaaud  ;  nlais.  -  S' usa  pure  in  forza 
ili  sust.  Un  scimunito  ,  una  scimunita.  Un 
ioi  ;  un  ImbéciUt  ;    une  sotte  ;  une  imbécil- 

s'CINDASSO  ,  s.  m.Gald.  Strumen'o  mu- 
sicale da  corde  ,  di  cui  gì' Indiani  SI  servono 
per  l'Id.iIcT  gli    elefanti  s<ief,n.iti.  òcinlaphe. 

SCINDKRE  ,  Voce  Lat.  Separare.  V. 

SCINGERE,  VScignere. 

;,CINT1LLA  ,  s.    f.   Favilla.    Etincellt  ; 

ScTn  riLLAMENTO  ,  s.m.  Lo  scintilla- 
''sCÌNIuI'lANTE  .  ida.  a-  ogni  t.  Che 
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scintilla.  Etincelant  ;    rcsplendissantj  hrìllant 

tattnt  ;  rituisant  \  péliUant. 

SCIM  ILLANTIisLMO  ,  ma,  add.  Bemb. 

ip.  di  Scintillante.    Tres-éiincelant  ,etc. 

SCINTILLARE  ,   v.  n.  Sfavillare.  Eiince- 

r;hr:Uer  ;  écìater  ;  pétUlir.    -  E  comune- 

eire  si  usa  per  Risplcndtre  tremolando  , 
quasiché  nel  tremolare  paja.che  escano  scm- 
lllie.   Etinceler;  briller. 

SCINTILLAZIONE,  s.f.  Lo  scintilL.re. 
Etìncellement.  —  Scintillazione  ,  7".  Astrun, 
Qjella  trasmissione  di  fulgore  ,  e  replicta 
vibrazione  propria  degli  astri ,  per  cui  sem- 
bra ,  che  tramiinlino  certe  scintille  ,  e  per 
CUI  insieme  gli  occhi  de'  rigu.nrdanti  sono 
dilettati ,  e  in  un  certo  modo  abbagUati.  Scin- 
ti  II  a  non. 

SCINTILLETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Scintila. 
Bluette  i  petite  éiincelle.-  met.if.  P'ccol  bar- 
lume di  checchessia.  Petit;  étìncelle  ;  JoioU 
hiiur  de  qiieljue  chose.  t^U  pure  alcuna  scin- 
tii'etta  di  ragione  dimostrandomi  ,  che  ,  ec. 
Une  étincelte  de  rauon  m'ayantjait  connoi- 

"scÌN  llLLUZZA  ,  s.f.  Boei.  Fj«A.  Pic- 
cola stiiuilla,  scintilletta.  V. 

SCINTO  ,  TA,  add.  Da  scignere  ,  senza 
cintiira ,  o  colla  cintura  sciolta  ,  sfibbiato. 
Deboutujiné  ;  débrailU  ,  qui  a  dciaché ,  dè- 
lie la  ceinture  ;  qui  est  sansc;intii'C.  -,^Vf- 
cato  d.".lla  cintura ,  tolto  d..l  fianco.  Détjché; 
iité  de  la  ccìnture.  Veggendo  quella  spada 
sciuT.1 ,  che  fece  al  signor  mio  si  lunga  guerra. 

SCIO,  s.  m.  Cr.  in  Sciatica.  Osso,  che  i 
coii'iguo  alle  vertebre  dol  dosso  ,  e  che  è 
interi  osto  fra  que'  due  ossi  ,  chediconsi  In- 
nominati.  Lo   stesso,   clic    Ischio.    Ischton. 

SClOtCACClO  ,  V.  Scioccone. 

SCIOCCAGGINE  ,  s.  f.  V.  Sciocchezza. 

SCIOCCAMENTE,  avv.  Con  sciocchez- 
za ,  senza  ghuIicio  ,  ^enza  considerazione. 
Soltement  ;  imprudemment  ',  bètetnent. 

SCIOCCHEGGIARE,  v.  n.  fare  scioc- 
cherie, vaneggiare,  far  cosa  da  sciocchi. 
Faire  lefou  ;  halìvcrner  ;  taire  ou  dire  des 
sott'ses  ;  agir   imprudemment  ;     ea    étourdi. 

SCIOCCHERELLO,  s.  m.  dim.  di  S.ioc- 
co.    Un  petit  SOI  ;  un  petit  imbecille  ,  etc. 

SClOl-CKERPA  ,  s.  f.  Sciocchezza.  V. 

S(:10C(;HEZ,/.A  ,  s.  f.  Astratto  di  s.ioc- 
co  ;  scipitezza.  Sottise  ;  balourdise  ;  imprit- 
dence  ;  lantcrnerie  ì  absurditc.   —  Istokizia  , 

"''sciocchino  ,  NA  ,  add. Buon.  T.  d™. 
di   Sciocco.  Un  peu  sot  ;  un  peu  bète  ,^tc. 

SCIOCCHISSIMAMEN  rÉ ,  avv.  sup.  di 
Scioccamente.    Très-sottemcnt .  etc. 

SCIOCCHISSIMO  ,  MA,  add.  sup.  di  scoc- 
co. Tres-sot^    ou  sot  en  cramoisi ,  etc. 

SCIOCCO,  CA,  add.  Scpito  ,  senza  sa- 
pore. Fadc  ;  insipide.  -  Sciocco  ,  pirliindo  di 
Uomo  ,    o  d'  azion  d'  uomo  ,  v.de  Che  maii- 


SClGCCONACaO,  s.  m.pcjg.  discioc- 
CMK'.  fn  sol  en  cramoisi  ;  un  grand  sot  ; 
une  prande    bére. 

SCIOCCONE  ,  s.  m.  Più  ,  che  sciocco; 
IJrthbione.  Grand  sot  ;  badaiid  ;  bète  ;  cheval 
de  currossc  \  qui  a  la  machoire  pesame  ;  qui 
a   une    grosse   machoire  ;  imbe'ctUe  ;  goffe  \ 

"sciogliere,  V.  Sciorrc. 
SCIOGLIMENTO  ,  s.  m.  Lo  sciogliere. 
Dénouement  ;  dégagement  ;  de'brouillemcnr.  — 
Sedizioso  commovimento.  Sédìtion  ;  trouble 
tumulte  ;  soulevement  popnlarre.  —  Oistem- 
pcramento  ,  liquefazione.  Dissolution  ;  li-fué- 

■'"sCl"  >'GXrrÒRE  ,  SaMn.  s.  m.Che  scio- 


snaccato,    o  sia  l.i    rappresentazione    interna 
d'un  ♦difi/.'O.  Sciugrayhie. 

SCIOLKZ/.A,  s.  f.  yolg.lt.  Astratto  di 
sciolo.  Vanto  (ti  sapere  che  si  rial*  ignoran- 
te, intuiti  de  l'ienorant  qui  fall  L'aueniii. 
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SCIOLO  ,  LA  ,  add.  Fa!.  Saputello  .  ssc- 
cei.iino  ,  dottorino.  Mariolet  ;  qui /ait  l'eu- 
tcndu;  qui /ait  le   sayant. 

SCIOLTAMENTE  ,  avv.  In  maniera  scici- 
ta  ,  con  iicioltezza.  Agliement  ;  aidoitement;  ■ 
d^une  maniere  dégagée.  Parlar  scioltamente. 
farler  cuiiramment  ,  librement  ,sanshésiter 
sar.s  be'sayer. 

SCIOLTEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  sciolto. 
Agilité  i  taci  lue  ;  dcxtcrité  ;  adresse.  Sciol- 
tezza di  Ventre.  Lberié  de  ventre.  -  Sciol- 
tezza di  membri  :  Agilità  ,  Destrezza  V. 

SCIOLTO,  FA,  add.  Da  sciorre.  W/«; 
dinoué.  -  Sciolto  ,  fie.  Libero.  Libre  idi' 
gagé.-  Dice  ,  che  li  Soddomiti  er.mo  più, 
e  quelli  altri  meno  ,  ma  più  sciolti  a  piange- 
re ,  ciiè  ,  Che  maggiormente  piangevano. 
^'li  fìeuroienc  plus  amèrement.  —  Disciolto. 
i-issous;  fondu  ;  liquéfié.  -  Sciolte  di  mem- 
bra ,  dicesi  per  Agile ,  destro.  Degagé  i 
de'le  ;  agile  ;  léger.  —  A  briglia  sciolta  :  av. 
Precipitosamente  ,  senza  ritegno.  A  bride 
ahattue.  —  Verso  sciolto,  vale  Verso  non 
legato  d.ill.i  rima.  Vcrs  lihres.  -  Parole  sciol- 
te ,  o  i'arl.ire  sciolto  ,  vagliono  Parole  non: 
obbligar  e  alla  rima  ,  o  al  verso  ;  Prosa.  Vra- 
se.  -  Libro  sciolto  ,  vale  Non  legato.  Livre 
en   blanc. 

SCIOLVERE,  V.  A-.ciolvero. 

SCION'ATA  ,  s.  f.  ScioNE  ,  s.  m.  Remo- 
lino ,  Nodo  ,  o  gruppo  di  venti,  lourbillon  i 
grain. 

SCIOPER  AGGINE  ,  s.  f.  Scioperio  ,  il  non 
far  nulla.  Oisivrté •.  ptrte  de   tempi. 

SCIOPERALIBRA/  ,  s.   m.  Fjg.  Sciol. 
letteracuccio  ,  cli'è  d'impaccio  ,  e  perttimcn 
to  di  tempo  a'  libra).  Savant  à  stmp' 
sure  i  qui  ne  fait  que  Jaire   perdre  le    lemps. 

""SCIOI-EKARE  ,v.a.  Levare   cliecchessi»JÌ 
dalle  sue  tacccnde,  facendoli  perder 
nérar.ger,  ou  détourncr  aue'qii'unde 
cupatioiis.  n.  p.  Levarsi  dall'  opera.  Se  rf# 


tourner  : 

perdre   d 

SCIO 


Scioperio  y. 


SClJl'LK.ilLiZ.-i,,.  i.its 
to  V. 

SCIOPER ATISSIMO  ,  ma  ,  add. 
Sciijperato.  Très-oisif,  etc. 

SCIOPERA  rivo;  add.    Sciiperato.  V. 

SCIOPERATO,  TA,  add.  Da  scioperai.,, 
Senza  f.iccende  ,  sfaccendato  ,  ozioso.  Déso^''^ 
cupe  ;  ois't'\  fainèant  ;   nonchalant. 

. SCIGPÉP A rONACCiO  ,  s.m.  Red.  pegg.. 
di  Scioperatone.  Un  grand  fainèant  ;  uà  granèt- 
paresseiix  ;  un  grand  desxu-.rè. 

SCIOPERATONACCISSLMO  ,s.  m.  R.rf. 
sup.  di  Scioperatonaccio.   Un  tres-gnnd  di- 

"sC^OPtRATO^NE',  i!''m."lc<:r .  Ai  Sciope- 
rato, l/n  g'and  fainèant. 

SCIOPERì'O  ,  s.  m.  Lo  scioperarsi ,  per- 
dimento tempo.  Oisiveti  i  fainèantise  ;  pcrte 

S'-jiopLRON'E,  ».  m.  Scioperato.  Oisifi 
fainèant  ;  nonchalant.  -  Scioperone  ,  vale 
ancora  lo  stesso  ,  che  Scimunito  ,  o  meren- 
done.   Lourdaud  ;  stupide  \  niais'i   imhèciilei 

'"SCIORINAMENTO  ,  s.  m.  Lo  sciorina- 
re. L'action  de  meitre  à  l'event  ;  ou  de  fain 
prendre  l'air  ti  quehue  ch^se. 

SCIORINARE  ,  V.  a.  Spir-.arcair  aria,  e 
si  dice  |jcr  lo  più  de    ir    i .  ,  f  •••,  .;  l'èvent 

mettre  à  l'air  ;    ci.- <    a.ire 

chose  semhtable.   -  1     :  -irur  li- 

bri :  volgerne  le  e. ir:      i.  ;  ìn.    j-^uille^ 

ter  ;  lire.  Non  son  cdw  ,o:;^cj:.  i  .iuitori  , 
o  gli  scolar  di  legee ,  o  medicina  a  sciorina- 
re i  Baldi,  o  gli  Alm.insori.  —  metaf.  Huc- 
blicre  ,  manifestare.  PulHer  ;  m.mftsier  ; 
divulgiier.  Lo  di  seguente  si  Sen.ito  ,  e  popo- 
lo ,  come  fossero  d'un  alirn  città,  e  «ii  ma- 
gnifica diceria  sciorinò  le  laudi  di  se  s'esso. 
-  D.  p.  Aprirsi  ,  allargarsi  ,  vfìhbiarsi  i  pan- 
ni .  cominciale  a.  smulàrsi.  Se  diioutotuier  t 


SCI 

tcmmineer  à  se  dùhahilUr  ;  je  iéhraìlUr.  - 
Per  simiiit.  Procurarsi  sollievo  o  refriKerio  , 
Jirender  riitoro  ,  css>r,re  alquanto  dalla  fati- 
ca, l'nndre  un  pcu  de  rclachc  ;  se  nposcr  un 
p_eu.  —  r  m^ndo  verso  U  di  questi  miei  a  ri- 
guardar s'.lcun  sene  sciorina,  cioè  Per  sol- 
ferarsi  d?lla  pena  ,  si  mostra  fuori  della  pe- 
gola. Pour  Si  sottlager  ;  pcur  jvolr  un  peu  de 
louiagement.  -E  gli  sciorini  angustiato  il  core, 
qui  in  sigHilic.  att.  ioulager.  —  Sciorinare, 
in  signinc.  di  Vibrare  ,  o  vibrar  colpi ,  vale 
Dare  ,  o  percuoter  forte.  Frayper^  htaner^ 
iancer  \  battre  vivement. 

SCIORINATO,  TA,  add.  Da  sciorin.;re 
Stendu  ;  épurpilU  ;  mis  à  Vévent^  etc.  — 
Voi  avete  fatto  bene  ,  per  non  vi  riscalda- 
re ,  che  voi  siste  a  cotesto  modo  sciorina- 
to :  qui  nel  signifìc.  di  cominciare  a  snudar- 
si. Dchoutonné  :    dibrauU. 

SCIORRE.e  SCIOGLIERE,  v.a.  Leva- 
re i  legami  ,  disfare  le  legature  ;  contrario 
di  legare  ,  e  si  usa  anclie  in  signific.  n.  p. 
Vélier  ;  détucher;  dinouer.  S  io^liere  i  ca- 
ni. Dicoupler;  lacher  les  chlens  tig.  Liberar- 
si. Se  sauver  ;  se  ddiircr  ;  te  dégaser.  Fer- 
mò le  piante  a  terra  ,  ed  in  un  punto  saltò, 
e  dal  proposto  lor  si  sciolse  ,  cioè  si  liberò 
—  Levare,  Our\  arracficr  j  enUver.  ^  ({a&ì 
sospinse  nell'  Arno  ,  e  sciolse  al  mio  petto 
la  croce.  -  Sciogliere  il  vt  «re  ;  mandar 
fuori  gli  escrenienri  del  ventre.  Décharger 
reUcher  ou  lacher  le  ventre.  -  Quando  l'uo 
mo ,  o  altra  bestia  lo  caccia  ,  egli  scioglii 
lo  suo  ventre ,  e  ginssi  da  dietro  una  fec 
ciaf,  una  grande  pezza  di  lungi  da  lui.-  Scio 
gliere  ,  per  assolvere.  Ahseudre.  Chiunqii 
yoi  isciogliercte  sopra  terra  ,  sarà  sciolto  ii 
cielo.  -  n.  p.  Dissolversi ,  disf.irsi.  Se  dis 
soudre  ;  temher  cn  pièces ,  ou  en  ruinc.  O  lo 
Dio  della  natura  sostien  pena  ,  o  1'  ordigni 
del  mondo  ti  scioglie.  -  Scioglier  Uvergo 
gna  ;  tor'a  via.  Taire  perdrela  home  ^  la  pu- 
dcur.  Esso  mi  fé  donna  vagante  ,  ed  esso 
spronò  l'ardire  ,  e  la  vergogna  sciolse.  - 
Sciogliere  i  dubbi  i  ^  simili ,  vale  Dichia- 
rargli. Résoudrc.  Con  altra  sapienza  ,  e  in 
altri  modi  aperti  sieno  i  nobili  volumi ,  e 
sciolti  i  dubbi  ,  e  inestricoti  i  nodi ,  che  riser- 
rjno  in  se  leggi  ,  o  costumi.  —  Sciorre  la 
lìngua  ,  scior  parola ,  e  simili  ,  vagliono  In- 
cominciare ,  o  far  cominciare  a  parlare.  Cora- 
mencer  à  carter  i  prendre  la  parole,  —  Scior- 
re i  bracchi ,  scior  la  bocca  al  sacco  ,  V. 
Bocca  ,  e  Sacco.  -  Sciogliere  il  voto  ■■  sod- 
disfare al  voto.  Accompllr son  vceu  —  Ave- 
re sciolto  ,  vale  Essere  impazzato  ,  modo 
basso.  Avoir  perdu  la  cervelle  ,ou  étre  deve- 
'ru  fon.  -  Bocchin  da  sciorre  aghetti  ,  si 
elice  in  i;cherzo  di  bocca  stretta  ,  e  forza- 
?rrita  ,  come  per  lo  più  sogliono 
;r  p.irer  belle  ,  le  femmine  lezio- 


mento  as'r-inomico.  TéUscwe  sclotérijue, 
SCIOVERSO,  s.  m.  V.   Sovescio. 
SCI0V1CC.4I0LARE  ,  v.  a.  T.di  Cac- 
tia.  Si  dice  del    falco  ,  quando    sparpaglia  i 
colombi  ,  per  far  preda.  Eparpiller   les  pi- 

SCIPA  ,  «.  m.  Nom-  finto  per  ischerno 
dal  Boccaci.io  ,  Onde  .Maestro  scirsa  ,  vale 
lanorsn'e  ,  sciocio.  Maitre  sot  :  bue  ;  cru- 
the  ,  buse. 

SCIPARE  ,  V.  a.  Lacerare  ,  conciar  m?le 
guastare  ,  e  si  adopera  oltre  al  sentim.  art. 
anche  nel  n.  p.  Gasp-lUr  ;  déchirer-,  5atcr\ 
charcuter  j  mauser  ;  chiffonner  ;  endommager; 
détérlorer  ;  mettre  cn  manra's  e'tal.  -  .Sci- 
pare  una  cosa  ,  stimandola  poco.  Faire  liiie- 
re  de  qiul.^ue  chose.  —  Abortare  ,  che  anche 
dicesi  Sconciare  ,  sciupare  ,  e  aortare. //por- 
re/" ;   fairc  une    fausse  couche. 

SCIPATO  ,  TA  ,  add.  Déchiré.ttc. 

SCIPATORE  ,  s.  m.  Che  scipa  ,  dissipa- 
tore. Di'i'faitur  ;  gairilleur. 

SCIPAZIONE  ,  s.  f.  Lo  scipare.  Caj;7.Wa. 
ee,  disstc-ihniprofoshn. 

SCIIDEZZA,  s.  f.  Astratto  di  scipido. 
tci|.itezza,  FaJtuT  ;  goutfad».  —  Per  licioc- 


SCL 

cliezja.  Souìse  i/aduise  ■,/jtuUi\  imptrìintri' 
ce  i  badaud*.rie, 

SClPIDiRE,  V.  n.  Divenir  scipido  ,  scia- 
pidire.   S\iffadir\  devenir taie  ,  insipide. 

SCIPIDO  ,  DA  ,  add.  Scipito.  Fade;  insi- 
pide.- Iscimunito,   Sciocco.  V. 

SCIPIRE ,  V.  Scipidire. 

SCIPITAMENTE,  avv.  Cr.in  Insipida- 
mente. Insipidamente  ,  e  per  meraf.  Scioc- 
camente. Sottement  i  hctement  ;  d^unc  ma- 
nierL  fade  .  insipide. 

SCIPITEZZA  ,  s.  f.  V.  Scipidezza. 

SClPiro,  TA  ,  idd.Serza sapore  .  scioc- 
co. Fade  ;  ir.sii.ide.  -  metaf.  Scimunito  , 
senza  senno ,  sciocco.  Baloi, 


I  ;  sot  i  mstpt- 

'sCIrVgNATa'.  V.  Scigrimt.i. 

SCIRLNGA,  e  corrottamente  SCILINGA. 
s.  f.  Sifone  ,  o  cannel!,'.  rotonda  ,  liscia  ,  egua- 
le per  tutto  ,  e  concava  a  similitudine  d'una 
penna ,  che  s'introduce  dentro  la  vescica  , 
per  civar  fuori  l'orina,  oper  venire  in  chù-iro, 
se  nella  vescica  sia  pietra  ,  o  altro  impedi- 
mento. Seriague. 

SCIRIXGAKE  ,  V.  a.  Introdurre  altrui  la 
sciringa  nella  vescica.  Seringuer. 

SCIROCCO,  s.  m.  Scilocco.  V. 

SCIROPPO  ,  s.  m.  "Bevanda  medicina!e  , 
fatta  con  decozioni  ,  o  sughi  d'erbe  e  i- 
diti  con  zucchero.  Sirop.  —  fig.  Se  rrppo 
che  dispiace  ,  vale  Di.justo  ,  ttibulaz  one. 
Chagrin  ;   déboire\  tribulation. 

SCIRPO  ,   s.  m.  Salvin.   Giunco.  V. 

SCIRRO  ,  s.  m.  Api>resso  i  Medici  è  un 
tumore  duro  ,  che  non  duole.  Souirre. 

SCIRROSO,  SA,  add.  T.  Chir.  Aprar- 
tenente  a  scirro  ,  che  ha  dello  sciiro.  Sjuir- 

SCISMA,  s.  f.  Sebbene  si  trovi  anche  usato 
al  mssc.  Divisione  ,  e  separazione  dal  co- 
mun  corpo  ,  e  comunione  di  una  qualche 
eligione.  Schisme.  —  Qu.dunque  divisione, 
eparazione  ,  o  discordia.  Désunìon  ;  dissen- 
ion  ;  brouilUrle. 

SCISMATICO.  CA,  add.  Che  promuove 
cisma  ,  che  è  nella  scisma  ,  o  che  si  se- 
para per  scisma  dal  comun  corpo.l  Schismc- 
tique.  Talora  s'usa  anche  in  forza  di  sust. 
I  scismatici.  Les  schismatij:ies._  -  Scismati- 
co .  vale  anche  Brigoso.  Sédituux  ;  chicq- 
nsur ,    .juerelieur. 

SCIS.^ILE  ,  add.  d'ogni  g.  Riceti.  Fior. 
Che  può  fendersi ,  ed  è  aggiunto  di  una  spe- 
zie di  allume.  Scissi'e* 

SCISSIONE ,  s.  f.  V.  deli'  uso.  Divisione , 
separazione.    Sassion  ;    dtvision  ;    sipara- 

SCISSO,  SA  ,  Voce  Lat.  add.  Da  scindere. 
Coupé  \findui  rompu  ;  déchiré. 

SCISSURA  ,  s.  f.  Voce  Lat.  Fessura  , 
fenditura  ,    Io   sfendere.  Déchirure  ;  fente  ; 

'^sfff  ÌALoT?.'  m.  T.  delU  Si.  ani.  Spe- 
zie di  citfra  ,  di  cui  i  Lacedemoni  si  servi- 
vano per  iscrivere  lettere  misteriose.  Scytale. 

SCIUGARE.  v.  a.  Rasciugare.  V. 

SCIUGATOJO  ,  s.  m.  Un  pezzo  di  panno 


SCIUPA 


^k-- 


:..    Av 


\  .     ■'  '.  F.  Jacop.  Sprov- 

i.liin.  Sibilare ,  fis- 

r'  ii  'VI  serpe.   Sijgler. 

V.  .^ciliare.  -  Insignilic.  n. 


SCO  6^s 

SCCAREA  ,  s.  f.  Foig.  it.  Schiarea  ,  V. 

iCLEROFlALMI'A  ,  s.  f.  T.  di  hUd. 
Oftalmia  accompagnata  da  dolore,  durezza  , 

difficoltà  di  moto  nel  globo  dell'  occhio. 
ScUrovktalmie. 

SCLEROTICO,  s.  m.  T.  d'Anat.  V.  é 
chi  dice  Sclerotica  ,  s.  f.  Sorta  di  pannicolo 
duro  ,  spettante  all'  occhio.  ScUroeiciue. 

SCOCCA'L  FUSO  ,  add.  Epiteto  ,  che  si 
dà  in  ischerzo  a  Donna  da  poco  ,  o  mal 
vaga  di  lavorare  ,  e  sempre  vi  s'aggiugne 
Monna,  Femmelette  ;  femme  de  néant ,  oit 
femme  pa^cs scuse. 

SCOCCANTE  ,  add.  d'ogni  e.  Sahin. 
Che  scocca  ,  e  qui  che  scappa.  Qui  se  dc- 
tend ,  (/«/  s'cchappe, 

SCOCCARE  ,  V.  n.  Lo  scappare  ,  che 
fanno  le  cose  tese  ,  o  ritenute  ,  da  quelle 
che  le  ritengono  ,  come  archi  ,  strali  ,  e 
simih,  il  che  anche  dicesi  Scattare.  Se  di- 
tendre;  partir.  —  In  att.  signific.  Fare  scap- 
|wre  cosa  tesa.  Dc'cocker.  —  metaf.  E  at- 
tenda a  udir  quel  ,  eh*  or  si  scocca  ,  cioè 
si  palesa.  Ce  qu*on  dit  ;  ce  qu^on  découvrei 
ce  qu'on  pubiie.  —  Già  comincia  apparire  in-; 
nanzi  il  sole  la  bella  aurora  ,  che  da'  monti 
scocca  ,  cioè  Scappa  fuori ,  spunta.  Paroitre  ; 
sortir.  -  Io  era  appunto  alla  porta  ,  quando 
sco;caron  le  ventun'ora  ,  cioè  Batterono  ,  so- 
narono. 5ortfl«r,  —  Vennero  a  scoccar  di  qu"g- 
ijjii  tu  t'  e  due  ,  cioè  Uscirono  fuori  improv- 
vis^-noi'e.    Sortir .  paroitre  tout-à-coup. 

SCOCCATO  ,  TA  ,  add.   Décocl^e  ,   etc. 

SCO'XATOJO  ,  s.  m.  Scattatolo.  V. 

SCOC  :AT0RE  ,  Sahln.i.  m.  Che  scoc- 
ca. Tirzur;  quidécoche. 

SCOCCO  ,  s.  m.  Lo  scoccare.  Décoche- 
ment  ;  l'action  de  décocher.  -  metaf.  Quivi 
(JOtrete  ragionar  seco  a  vostro  grande  agio 
fino  allo  scocco  delle  due  ore.  Vous  fourre[ 
vaus  entretenir  ensemble  à  votre  gre ,  jusqti'à 
ce  que  deux  heures  aient  sonni. 

SCOCCOBRINO ,  V.  Sconoobrino. 

SCOCCOLARE,  v.a.  Corre,  o  levar  U 
coccole.  Egréner  ;  cueiilir  les  baies  ou  Ics 
graincs  da  geniivre  ,  du  Uerrc  ,  eie.  -  fig. 
Scoccolare  barbarismi,  o  simili  ,  v.ile  Re- 
plicarli in  abbondanza  ,  e  diviato.  Entasser 
barbarisme  sur  barbarismi. 

SCOCCOLATO ,  T  A  ,  add.  Da  scoccolarc. 
E;rrené  ,  etc.  —  Ben  chiaro,  ben  conto  .  o 
distinto  ,  pretto.  Bien  clair  ;  bien  net  ;  dis- 
tir.cti  pur;   simpU. 

SCOCCOVEGGIARE ,  v.  n,  Civettare. 
Co]ueter  ;  mugueter.  —  In  signific.  att.  Bur- 
l.ire  ,  beffare.  Raillcr  ;  badincr  ;  berner  ;  baf- 

SCODARE  ,  V.  a.  T.  de  la  Cavalterixxx 
eie.  Tagliai  la  coda  ,  o  le  orecchie  a  un  ct- 
vallo ,  a  un  cane ,  e  simile.  Ecourter. 

SCODATO  ,  TA  ,  add.  Privo  di  cod.?. 
Ecourté  ;  qui  est  sans  queue  ;  à  qui  on  a  coti~ 
pé  ou  arraché  la  quelle .  —  Putta  scod  ita  ,  si 
dice  prov.  in  modo  basso  di  persona  accor- 
ta, e  maliziosa.  Fin  merle;  vicux  renard;  fin 

SCODELLA  ,  s.  f.  Vasetto  cupo ,  a  pi.i 
usi ,  ma  per  lo  più  a  mettervi  entro  minestre, 
e  serve  a'  pittori  per  temperarvi  ì  colori. 
Ecuelle.  —  Per  la  minestra  stessa  ,  che  si 
mangia  nella  scodella.  Ecuelle  ;  plein  ur.e 
ecuelle ,  ou  une  écuelUc  de  suupe  .  de 


SCIUPATO.^E  .  s.  m.  Che  sciupa.  Dissi- 

''"SCIÙPINARE,  v.  a.  Frequentativo  di 
sciup-re.    G.l'-cr;  cbiifonner,  etc. 

SCIUPlNrO,  s.  m.  Lo  sciupinjre.  Gas- 
pill-se;    dé-Jt. 

SCIUPi'C)  ,  s.  m.  Lo  sciupare.  Déjut; 
gasfiL'arc  ;  dissipatton. 

■►  Scio  rro  ,  T*  ,  add.  Fr.  Jac.  Asciuto, 
Rasc-utto.V. 

SCLAMARE,  V.  n.  Gridare  per  dolore. 


SCODELLARE,  v.a.  Metter  la  minestra, 
o  altra  vivanda  nelle  scodelle.  Dresser  ;  pre- 
parer  le  potage  dans  les  écueìies  ;  mettre  du 
boudlon  ,  du  potage  ,  etc.  dans  une  ecuelle. 
-  E  per  simiiit.  Rovesciare  ,  o  lasciare  3n 
dar  checchessia.  R-nvcrstr  à  terre. 

SCODELLATO,  ta  ,  add.  Da  scodellare. 
Mis  dans  l'écuelle. 

SCODELLETTA  ,  Scodellila  ,  s.  r. 
dim.  di  Scodella  ,  piccola  scodella.  Petin 
ecuelle. 

SCODELLINO,  s.  m.  dim.  di  Scodella. 
e  serve  anch'essa  a  più  usi  ed  a' pittori  per 
temperarvi  i  colori.  Petite  ecuelle.  Scodellino 
d'una  tazza  da  caffè  ,  o  simile.  Soucoupe.  — 
Parte  deli'  aichibuso  ,  dove  e  il  focsne.  £asz 


£f)6  SCO 

ilici.  -  Parte  de!  morso  dtl  cavallo.  Tonccau 
Ju  mors. 

,Sa)DlNZOLARE,  r.  n.    V.  dell'uso. 
Dimen.-ir  t.i  cod».  Kcmutr  la  qucue, 
.  SCOFACCIATO  ,ta  ,  add.  Schiacciato  a 
similitudine  di  cofaccia.    Ecrasé i  fiat;  a^- 

'  SCUFFINA  ,  s.  f.  Scuffina.  V. 

SCONFINATO,  TA,  add.  Fregato  sopra 
la  lima  ,  proprio  dell' a£;TÌco.  Ra^e. 

SCOFIONE,  5.  m.  Pataf.  Il  Commen- 
tatore dice  che  in  Lombardia  vale  Caliero- 
ne,  C.ilzerotto.  V. 

ÒCOGUA.  s.  f.  La  pelle  che  getta  osni 
•nno  la  serpe.  Oépouitle  ,  muc  àu  serpint.  — 
Per  simtlit,  Spuj^lin  ,  panni.  Habilhmint  , 
kabit  \ ftau.  Troppo  n%i  se'  riuscito  de!  gus- 
cio ,  disse  ,  vestendo  mutatomi  scoglie.  - 
Iscotlio  ,  sasso  grande.  Rocher. 

SCOGLI  ATÓ,  TA,  add.  C(>11' O  stretto. 
Sen^a  coRlioni ,  castrato.  Chóiré. 

SCOGLI K.TTA  ,  s.  f.  Beiv.  Celi.  dim.  di 
ScoElia  ,   scpiuiula.  Petite  écallle. 

SCOGLIETrO,  s.  m.  dim.  dì  Scoglio. 
Petil  icunl  ;  lett  rocher. 

SCOGLIO,  s.m.  M.i$so  inripa  al  mare, 
o  de-ntro  ne!  mare.  Ecueil  ,  rocher;  dangcr. 
Scoelr  pericolosi.  Bniani. Scoglio  a  piramida. 
Bc'^e.  -  Per  similit.  Il  dice  Dan-e  in  si- 
enidcato  di  Ponte.  Pont.  Che  dello  scoglio 
l'altra  ville  must'^a.  —  Iscorza.  P^irl.mdosi  di 
nocciuole  ,  e  simili.  Ecorce.  —  Iscoglìa.  De' 
pouille  ;  muc  tiu  serpent. 

se  OÒLIOSO  .  SA  ,  add.  Pieno  dì  scogli. 
PUtn  rUcitetli,  de  rvchcrs  ,   de  danp.crs. 

SC(JGNOSCENZA  ,  s.  f.  Vn.iS.  P.  L 
stesso,  che  sconoscenta,  ingratitudine.  Mi- 
ionnoissaitce  ;  ingratrtude. 

SCOIA  <li,  V.  a.  Levare  il  cuoio  ,  scor- 
ticare. Ecoreher;  arracher  la  peau. 

SCO.IATrO,   s.m.  Mo;».  Scoiattolo.  V. 

SCOIATTOLO  ,  s.  m.  Animai  s-^lvatico  , 
ài  spezi?  eli  topo  colla  coda  velluta.  Ecureuil. 

S(  OLAf;iONE,  V.  Scolaiione. 

SCOLA.I().  V.  Scolare. 

SCOLAMEN  rO ,  s.  m.  Lo  scolare.  Eeou- 
lemenl. 

SCOLARE  ,  s.  m.  Discepolo  ,  allievo  che 
va  da  scuola  ,  che  va  ad  imparare.  Ecolur  ; 
dijciple.  Parlandosi  di  chicchessia  ,  che  im- 
pari qualche  arte.  Apprenli  ;    élèfc. 

SCO'  ARE  ,  V.  n.  e  n.  p.  Si  dice  d-.-li'  A»- 
dare  airìngiù  ,  o  elidere  a  hasso  a  poco  a 
poco  l'acqua  ,  o  altrt  materie  liquide  ,  e  il 
residuo  loro.  S'écvuler  ;  l'tgoiitter  ;  déf.vut- 
tcr  ;  fìucr  ;  coulcr.  lo  particolare  parlandosi 
de'  litjuori  quando  sgorgati  ,  o  versatane  la 
in.i.S!;ior  p:  rte  ,  n'esce  a  poco  a  poco  ìlrc- 
«iduo  ,  i'égoutier.  Pariandosi  de' nuvoli ,  Se 
4tcharg:r.  Scolandosi  H  nuvoli  ,  smisurate 
pìoe^ge  si  rovesciano.  -  In  sigiiiiic.  att.  Fare 
scobre  ,  tenere  alcjna  cosa  in  modo  ,  che 
scoli.  Kgou/er. 

SCOLAREGGIARE,  v.  n.  Fare  da  sco- 
lare .    j4gir  cn  éevliir. 

SCOLARESCA,  s.  f.  Magai,  ec.  Molti- 
tudine di  scolnri  .  tiniversita  di  scolari.  Les 
icolfcrs  :  (jtiatttite  d^écvliers. 

SCOLARETTO,  s,  m.  dim.  di  Scol.re  , 
per  lo  più  detto  per  dispregi©.  Pftit  ecvlter. 

.SCOLAHINO.    5ann,.tr.  Scorretto.   V. 

SCI  LARMENTE  .  aw.  P'olf.  !t.  Alla 
foeeia  de^li  scoi. iti  ,  da  scolare.  En  éeolter; 
afa  maniere  de,  éeob-crs. 

SCOLASTICAMENTE  ,  aw.  Orsi.  In 
«nodo  scohstico  ,  secondo  le  scuole.  Scolas- 

"'SCOLASTICO,  CA.add.  Di  scuota,  ap- 
partenente a  scuo'a  ,  e  più  commiinemente 
s'inleode  delle  scuole  di  Filosofia  ,  e  Tf<- 
loei.i  ,    che  proc/dono  secondo    i)    metodo 

d'Ar;-,';..'   !-      V. ,,.•.,.?,•;./.■  ,    .'   J  CCoUs.   -  Sco- 

1.1. :■.  '    '         i    ,     '    I    '     Se(;uace  della 

SI..   I     r     ■  I        I       ;    •  ■  ./<u.  -  Dicesì 


e  d'i 


iasi^'/uc.  -  AlNi  siohistici  ,  avv.  Da  scola- 
te .  afa  TogKia  <lcgU  icoluì,  £n  icolìtr;  i 
la  /«(«a  du  iiaitm. 


SCO 

SCOLATIVO  ,  VA  ,   add.  Che  ha  virtù 
di  f.ire  scoLire.  Uuijati  Huer. 
SCOLATO  ,  rA  ,  add.  da  scolare.  Egout- 

icOLATOJO  ,  s.  m.  Luogo  perdente 
per  lo  quali  scolano  le  cose  liquide.  Egoùi  , 

""colatura  ,  s.  f.  La  materia  scolata! 
Rés'.du  ,  reste  de  quel(jue  liquide. 

SC0LA/.10Nt  ,  s.  t.  Iniermìtà  ,  per  la 
qnale  scoU_  altrui  di  continuo  il  seme  yer 
la  ver^a.   Conorrhèe\  chaude-pisse, 

SCULIA  ,  s.  f.  Sar.  Scolio.  V. 

SCOLlA,STE  ,  s.  m.  Chiosarore  di  qual- 
che antico  autore  Greco,  Scoliaste. 

SCOLIMO,  s.  m.  T.  /?o/j/i.yuellapian- 
ta  ,  che  comunemente  dicesi  Cròo.  V. 

SCOLIO  ,  s.  m.  r.  Didasc.  Nota  gram- 
maiicale  ,  o  criuc.i  per  servire  all'  iirelii- 
geiu.i  ,  o  spieg.-'zione  di  un  autor  classico. 
Scoiie.  -  l.  ai  GItom.  Dicesì  d'un  opera- 
zione, o  nota,  che  s;  ril'ensce  ad  una  pro- 
por/ione  precedente.  iycolU. 

SCOLlACCIATO  ,  TA  ,  add.  Col  collo 
scoperto,  ed  è  proprio  delle  donne,  quando 
il  tengono  senza  faiioletto  ,  e  colle  vesti 
pocoaccullate.  DécolUti.  -  Stare  scollaccia- 
to ;  portare  il  collo  e  parte  del  petto  sco- 
perto. Ette  décolleté  i  déhraUU. 

SCOLLARE  ,  V.  a.  Contrailo  d'incoUare  ; 
stacc.ire  d'  insieme  le  cose  incollate.  Wc- 
cuUtr;  dctacher  ce  qui  étoit  colle.  —  E  an- 
che contrario  di  Accollare.   DécoUetcr. 

SCOLLATO  ,  FA  ,  add.  Da  scollare.  Vé- 
colté.  -  Scollato  ,  è  anche  aggiunto  di  cosa, 
che  lasci  il  collo  scoperto.  Qui  décUlcte.  - 
Per  1  scollacciato.  Décolleté. 

SCOLLATURA  ,  s.  f.  Stremila  superiore 
del  vestimento  scollato.  Eneulure  ,  échancrure 
d'un  habìt  ,  prvcheducou. 

SCOLLEGAMKNTo,'..  m.C.-,.  C-:.t..- 
rio  di  collegani  j;r    ,  ,        , . 

Disjoitiun  ;   di::.  ■..;.■-, 

SCOLLEGAiU    .     .         -..  -.1     .   :- 

legare,    ilésunir  ,    .:.,.,;;....,    j-,  .i,-.;. 

SCOLLEGA  ro  ,  ta,  jiW.  Oéiuni ,  ctc 

SCOLLlNAilE,  v.a.  Travahcap  le  colli- 
ne. Passcr  Ics  cUlines. 

SCOLMARE,  v.a.  Ter  vìa  la  colmatura 
di  chechessia.  Rader  le  dessus  d'une  mcsure. 

SCOLO  ,  s.  m.  Lo  scolare  ,  esito  delle 
cose  liquide.  EcouUmeni.  Parlandosi  di  vi- 
no ,  che  scoli  da  una  botte.  Coulage.  -  Dare 

foimj,  che  l'acqua  ,  o  simile  scoli.  Donner 
l'écoulement  ,  oula  pente  ,  ou  l'issue  aux 


Seolopcndi 

SCOLORAMENTO  ,  s.  m.  Pallay.  Scolo- 
rimento, discolirantento.  Póleur  ;  cene  de 
Ucouleur;  terni,s.rc. 

SCOLORARE,  v.  a.  Torre  I  colore.  Dé- 
colurer  ;  deteìndre  ;  iter ,  elTacer  la  coiiltur. 
-  n.  p.  Perdere  il  colore.  Se  déteindre  ;  pd- 
lir;  se  ternir\  perdre   la  CouUur. 

SCOLOi<J:VlENTO  .  s.  m.  Lo  scolorire. 
Pdlcur,  01/  pene  de    la  cuulcur. 

SCOLORIKE  ,  V.  u.  e  n.  p.  Perdere  il 
Colore.  Se  deteìndre  ;  se  déclia'ger  ;  pd/ir; 
pcrdre  la   couleur  ;  tkvenir  moins   chtrgc  cn 

""scolori rO  ,  TA  ,  add.  Da  scolorire  , 
che  è  senza  colore.  Décolvré;  déteint;  pale  ; 
bLifard  ;  déja^t  \  abattu  ^  bUme  i  terne    ,    ou 

'scoi  PAMENTO  .  s.  m.  Cr.  in  Gisstifi- 

ca\iitne.  Discolpamcnto  , giustifica lionc  ,  scu- 
sa. J ut  Ucjtii.n. 
SCOU'.ARK  ,  V.  .1.  Tor  via  la  colpa  ,  di- 


taglio.  Scuìpt^r  ;  rj'lie'.  E  t.ilora  anche. 
Crater.  -  metaf.  Dicesi  di  cosa  che  f  ccia 
(Còltile  iiniiicsùouc  i\  cuore ,  alla  lactnorù ,  e 
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imprimer.  QaA  dolce  1 


aistinctement ,  netument. 

SCOLPITAMENTE ,  avv.  Distintamen- 
te ,  e  dicesi  del  ben  profferire  le  parole.  l).s- 
tinetcment  ;  clairetnent  inettement  ;  d'une  ma- 
niere dìstincte  ,  nette.-  Per  simili;.  Chiara- 
mente. Ctaircmcnt  ;  visiblemer.t  ;  crldem- 
ment.  Ne'qu..li  e  felicissimo  im'ciiiK' ,  o  so- 
prumano giiidicìo  riluceva  scoi  ii,.i.iin'e. 

SCOLPI  IO,  TA,  add.  Da  scolpile.  In- 
trugliato, formato  di  rilievo.  Scilpie^  eie.  — 
Ben  uroaun/.iaìo.  Hien  pronor.ceidistir.ciement, 

SCOLPlTUt<.A  ,  s.  f.  Scultura.  V.  -  Eni- 
gìe  ,  impronta.  Empreinte  ;  effigie  ;   image. 

SCOLTA,  s.  f.  Ascolta  ,  s;n;ìnella.  Ve- 
dette; sentitile. 

SCOLLARE.  V.  Ascoltare. 

SCOuTURESCO  .  SCA  Cor.  lett.  add. 
Di  scultura,  attenente  a  scoltura.  Du  scu'p- 
teur  ;  ou  de  la  scitlpture. 

SCOMBAVARE  ,  v.  a.  Imbrattar  di  b.iva. 
Salir  de  bave. 

SCO.VIBERELLO,,  s.  m.  Car.  Strument» 
a  uso  il  iisi'creere.  Ooupiltoa. 

SCOMBICCHERA.tÉ.v.a.Scrivfrm.ile. 
e  non  puntamente.  Origlnner ,  bariiuuilUr  da 

''"'iCOMBICCKERATO  ,  ta  ,  add.  Da 
scombicclier.ire.  Barbuinllé ,  eie. 

SCOMBlNAiiE  .  V.  a.  ^.JkVi.^  Scompi- 
gliare ,  sgominare  ,  scomporre.  Ur.juiiUr  ; 
dèi  anger.  bùuUverur  .  ecc. 

SCO.MRINA/JONE,  Cr.in  Sgominio. V. 

SCOMBRO,  s.  m.Sahin.  Pesce  m.innj 
di  corpo  denso  ,  tojido  ,  e  carnoso  ,  e  di  pelle 
liscia,  cerulea,  e  rispleiiiente,  a  tal  che  ha 
del  fosforo.  Maqiereau. 

■  SCOMBUGLIO,  s.m.  ScompicHo.  V. 

'.(  .  'MI.ì.'MM;  NTO,  s.  m.  Fji'.Scomui- 

!        ,    11    .  ì;!0.  V. 

!>     '  '     I    ,  V.  a.  Disperdere  ,  dissi- 

,  >      '.    Il  .,  ■_  ,  porre  in  disordina.  Ej-ir^ 

,  ...    ,    u<j;c^jv/,    dissiper  y  ntettrc  en    de* 

SCÒ.MBUMTO.  TA,  add.  Da  scombu- 
iare. Dnpersé,  eie.  -  La  cicala,  ec.  h.i  quel 
nellino  sul  petto,   col  quale  cII.t  mic- 
i.ombiija- 

i.indosi  ,  rende  per  aria  ,  e  d.i  lo  spruzzo  : 

eiro.  {'ìtimidéc  ;  eiTrayée.  —  Divenuto  buio, 

'  '  Ci   MltiiSM  i|..-JrE  ,  V.  Scombuiare. 
S(\i\lhUssi;[.ATO,  TA.  Saliii.  M. 


>C').MMt:.\rATO,  TA  ,  add.  l.M,'. 
Dicesi  del  legname  della  nave  dissecato  dal 
sole  ,  e  d.i'  venti.   Ebaoui. 

SCOMMESSA  ,  s.  f.  P.itto,  che  si  debba 
vincere  .    o  perdere  sotto  alcuna  detcrmi- 

1     -  sc.jmnietiere  ,  nell'ultimo 

M  I  '  \i    1 1  ^  o  ,  SA,  add.  Da  scommettere, 

Vc.^cn.ue,    oc. 

ScA).M.\l!.TTE;(E,v.a.Co 


:  vale  proprt.imen'c  Disfare  opere 
di  k-n.me ,  o  d'a'tro  ,  che  f>,ssero  commesse 
in-ieme.  Désa<s:-nbler-,  séparer  .déjaindrc  ce  ■ 
7../  étoit  asse  blé.  ■-  Per  siinilif.  Seminare 
discordie  ,  o  scandili.  Semcr  la  i\an!e  ,  U 
discode.  -  Giuoc.-.re  per  manfnimento  di 
sua  01  ìiiione  ,  p.tttuito  quel  ,  che  sì  debba 
vincere  ,  o  pirdere.  H..rjer  ;   gaé't. 

SCOMMETTITORE  ,  s.  m.  aie  scom-  1 
mette.  Paneur  -  Seminatore  di  scandali  ,  O  | 
discordie,  malfattore.  .Scmci/r  </;  T'l<"i'«  J  i 
bo. iteteli  ;  semeur  de  discord;  ,   ite  querelle,      \ 

SCÓMMEZZA:<E,  V.  a.  Divider  per  lo  j 
mezzo  ,  partire  per  fgual  parco.  Diviser  ,  , 
partager  en  deux  ,  vu  par  le  uni  cu ,  uu  tlt  , 
deiix  Piirtie<  éfa'ei.  1 

SCOMMIATARE  .  v.  a.  Accommiatare.  ( 
Ce,nr.éd:cr  i  donner  congé.  -  n.  p.  Pigliar  li-  i 
ccnzia  ,  o  commiato.  Fremire  cangi  ;  jairt     i 


SCO 

JCOMMIATATA ,  s.  f.  Le  scommisrtare. 

"sc-OMMIATATO  ,  ta  .  =dH._  Da  scom- 
miatare.  {)^ui  a  prls  ou  refu  congé-  —  iìg.  il 
disse  Dame  anche  di  ccse  immateriali.  E 
scommiatati  dalia  fede,  ci  partimmo  per  com- 
pier nostro  viajrgio.  Ayant  ncu  ou  pris  congS. 

SCOMMOOARE.  V.  Scomodare. 

SCOMiMODl  FA'  ,  s.  f.  Pros.  Fior.  Li 
Stesso,  che  Scomodkà.  V. 

.SCOMMODO,  V.  Scomedo. 

SCOM.MOSSO  ,  SA  .  add.  Dascommuo 
vere.  Emù;   souhvc .  ere. 

SCOMMOVIMENTO    ,    s.    m.   Sahl.i 

'sCOiMM^i'vÌTÒRE  ,  s.  m.  SaUin.  Ch, 
sc..mmuove.  O.usouihi. 


SCOIMMUOVERE  ,  v.  a.  Commuovere 


solle 


uUvcr. 


SCOMODARE, V.  a. Incommod:      , 
usa  in  signif.  att.  e  n.  p.  Incommoiier;  emhar- 
rasser  ;  géner  ;  ennuyer  ;  chagrìncr  ;  contrai/i- 

SCOMODATO  V't A   .  S^encr.  add.  D: 

-■7iioi!é, 


SCO.M,  >!>:■, 

SLOMODlMiMO  , 
su;.,  rti  Swmoro.    7"vj- 

SCOiNiODITA' ,  ade 
dìtj  ,  incomodo  ,_  scoi 
ddsavuntasc  ;    Sfijeeion 


f.  Scomoditi.  V. 

MA  ,    add.  Salviti, 
'.ncommodc ,  zie. 
,  ate  ,  s.  f.  Iiicomo- 
iodo.  iiiconjmodtté  l 

conlrainte  i   cnnui; 


.SCO.MODO,   s.  m.  .Scomodità.  V. 
SCOMt^DA,  DA  ,  add.  Contrario  di  co- 
'  modo  ;  Disadatto  ,  disutile,  Incommodc  ;  mal- 
aist;  cmbarrassant  ;  Jdcheux  ;  importun  \  /j- 

SCÒMPAGLN'ARE  ,  v.  a.  Vclg.  It.  Tur- 
b.ire  la  simmetria  ,  confonder  l'ordine.  Di- 
rartpcr^  gdter  ^  troubUr  l'ordre  t  lasymctric. 
-  n.  p.  Turb.irsi  nella  simmetria  ,  conten- 
dersi nell'ordine.  Se  dJra.-iger. 
"  SCOM'-'AGINA'l  O  ,  TA  ,  add.  Fo/^  it. 
Che  è  fuori  della  dovuta  compage.  Dé- 
rangé  ,  eie. 

SCO.M'r'AGNAMENTO  ,  s.  m.  Separazio- 
ne ,  disunione  ,  scollcgamento.  Désunion  ; 
divtsion  ;   disjonclìon. 

SCOiMPAGNARE,  y.  a.  Disunire,  osi 
parrTe  da*  compagni,    DécoupUr  ;  scparer 

SCOMPAGNATO  .  ta  ,  add.  Da  scom- 
pagnare. DccBupLi;  tlciuni ,  eie . 

iCOMPARlRE  ,  V.  n.  Si  dice  del  perder 
lii  !  regio  ,   o  di  bellezza  alcuna  cosa  post.n 
confronto,  oa   paragone  con  un' ;.ltra.  Pf / 

IcOMPAlfflMENTo'^'s.  m.  Lo  sccm 
partire.  Division  ,  disirihution  des  panies 

partimento  ,  Voe.  Dis.  Una  delie  sei  [i.iri 
necessarie  all'  edificio,  ed  è  quella  the  di- 
visa tutto  il  sito  d'esso  in  siti  minori.  Disfi 
but'on.  Bello  scompartimento.  Belle  distri- 
huii^n. 

SCOMPARTIRE  ,  v.  a.  Compartire  ,  Di- 
videre in  aggiustate  parti ,  distribiire.  Par- 
lager;  diviser;   dislribuer;   assortir. 

SCOMPARTITO  ,   TA  ,   ,u!J.  Da  scom- 


sco 

SCOMPIGLIATO  ,  TA^add.  Da  %<:e!m- 
pigliare.  iiou/ci-trie  ;  iroubU;  conjns.  -  Alli 
scompigliata  ,    avv.  Scompigliatamente.  V. 

òCOMPldLlO,  s.  m.  Confusione  .  per- 
turbamento. Confusion  ;  disordre  ;  derange- 
ment  ;  trouhU  \  eombitstion  i  boulcvcrscmcnt 
er/tbr^uiUement  ;  tamulte. 

SCOMPIGLIUiME  ,  s.  m.  Scompiglio 
mas>a  di  cose  scompigliate.  Disordre  ;  con 
Jiis:un  ;  galimatia!-,  brouillamini. 

SCOM Pisci ARL  ,  V.  a.  Pisciare  addosso  , 
o  l)agn.nr  di  "iicio  checchessìa.  Pisscr  dessus. 
-  S.onv  !-c' T^'  ,  si  d'c  pnrhe  per  Aver 
f.ranv.-  ■■•  ,,  ■■■  'iv.:  .  li'  -M  •  ■.    Ivnrgr.inde 


SCOMl-isCIONE  ,  s.  m.  Hcmb.  ^ 
i-ssa.  Erroraccio  ,  marrone  ,  strafalci 
.o-.nde  laute  ;  lourde  bévile. 

SCJ.NL'ONlMENTO.s.  m.  Pallav.  Scom- 
osiz.'one  ,  trascur.inza  dell'  aggiustatezza  , 
e!!'urd;ne.  Disordre  ;  dérang.ment  ;  confi 


Guasta 


SCO.MFORRE 

tu  ,  f 'sordinare  ,  e  si  usa  in  s 
p.  i)c>:'-:mposer  \  déran^er  ;  bru 

désurdre  ,  en  eonfuslon.  —  mi 
nel  volto  ,  turbarsi  in  volto 
hanger  de  visace 

12 " 


compos- 


SCOMPOSr/lONE  ,  s.  f.  Ses"cr.  Scompo- 
mento  ,  scompostezza,  e  fìg.  A'..?  azione 
ill'.'nimo.  Tr.jub'e  ,ctc.  V.  Pertv.i Dazione, 


SCOMPOSTEZZA  ,  s.  f.  Se~ner.  Scom- 

iosizion.  ,  -...IT.  ,.,nK-n.o  ,  immodestia  , 
'issolL,  .  •  ,:  ^   .<J,c!;/cmer:,. 

SCI  1    ,  ,      A  .     fH.  Da  scomporre. 

)iSordn  I  L,  ,,'  'j.  l'^r,i::^é-.  cmbrouiUé . 
onjus  ,  .r    .V......;..  eie. 

SCOMl'UZZARL,  v.  a.  Empiere  di  puz- 
a.  Corrumpre  ,■  remplir  de  puantcur  ;  em- 
riantir  ;    irifceter  ;    repandre    une 


Sement;   l-ouH:  ;   .-    .,.-,„.,. 

SCOMPlCLiAKL  ,  V.  a.  Dis 
confondere  ,  e  perturbar  l'ordine 
delle  matasje  ,  contrario  di  Com'pigliare 
e  si  usa  nell'alt,  e  anche  nel  n.  p.  e  perle 
più  al  fig.  Brouil'cr  ;  troubler  ;  houleverser 
tonfoi.lr,:;  .Ur.inger  ;  mettte  cn  disordre  :  mei 
jr.  <j.i<  As.us  dessous.  -  metaf.  Sco 
la  fai.tasi.i  ;  t.irbare  ,  confonde 
bro-n:!!'  ;.,  eavel'ei  confondrt, 

SCOMPiGLIATÀMENTE,  .iw.  All'av 
viluppata  ,  disordinjt.imente.  Dcsordonne- 
meni  ;  eorifusiment  ;  dértglement  ;  ca  et  là 
rete  mele. 

Diipr,.  I/^/ìano- Francese. 


proprie 


l'api: 


SCOMPUZZOLARE ,  v. 
Rago 


a.  Levar  via 
he  riaccenda 
du  goiit  ;  re- 

féiit.  Deh' non   far  erotte,   che  io  me  ne 


redon 


yCOMUNARE ,  1 
1  .  disunire  .   divi 


a.  G 


gnihc.  atl 

la  eommunauté.  Al. 
bande  à  pan. 
*  SCOMUNATO,  TA  ,add.  Separi, ete 

SCOMUNICA  ,  s.   f.  Pina  imposta    (Tali, 


ciolo ,  capello 


SCO 

pelo.  Pas  un  mot  ; 


<^i?7 


SCONCACADORE.  V.  Se 

SCONCACARE,  V.  a.  Bruttar  di  merda. 
Embriner;  salir  de  bran.  -  n.  p.  Bruttarsi  di 
merda.  S'embriner  j  se  salir  ;  thier  damset 
cutottes.  Talora  vale  Aver  grandissimo  sti- 
molo d'andar  del  corpo  ,  non  la  poter  rite- 
nere. Avoir  grand  besoin  ,  grande  envie  de 
ehicr  ,    d'alltr  à  la  garderobe. 

SCONCA CATO  ,  ta  ,  add.  Da  sconcaca- 
re.  Embréni ,  etc.  Tu  l'hai  fatto  cavalier  pis- 
ciato ,  ed  io  lo  farò  cavaliere  sconcacado  : 
qui  alla  maniera  jomb.nrda.  Je  l'embrincrai.  ' 

SCONCACATORE  ,s.  m.  Che  sconcaca. 
Feireux  ;  qui  ehie  par-tout  ;  qui  chie  dans  sci 
ekau<ses.^  Va  ,  reca  a  stecchi  la  tal  roba  ,  ec. 
da  poiché  mi  convien  vestire  lo  sconcagado- 
re  ,  e  gli  sconcagadi  ;  qui  alla  maniera  lom- 

*  SCONCENNATAMENTE  ,  avv.  Di- 
s.lcconciatamente.  ViUmement  ;   mat-propr.- 

"scÒNCENTRAToTta  '  S"5a/im. 
Che  e  luori  di  suo  centro.  Qui  n'isi  pas  dans 

^"sconcertamento,  Sconcerto.  V. 

SCONCERTARE  ,  v.  a.  Cavar  di  ccn- 
cer.o.  Dieonccncr  ;  troubler  un  concert.  — 
m.-^taf.  Disordinare  ,  guastare,  sturbare,  con- 
fondere. Diconcertcr  ;  troubler;  bvulevirser  ; 
brouilUr  ;  gdtir  ;  diranger  ;  mcttre  cn  disordre  ; 

."sconcertatamente  ,  avv.  Acc.id. 
Lr.  in  modo  sconcertato  ,  Disordinatamen- 

■  SCÓNCERTATISSIMO.MA,  sii.  Scg- 
ner.  Slip,  di  Sconcertato.  Tres-deranri .  eie. 

SCONCERTATO,  ta  ,  add.  Da  scon- 
cen.ire.  DicMcerté,  etc. 

SCONCERTO,  s.  m.  Lo  sconcertare; 
contrario  di  Concerto.  Dirislemcnt  d'un  con- 


che per  Di- 


sc 


theuu: 

SCO.MUNICARE, 
mci.Excommunier;  a 

SCOMUNICATO, 

nic-re.   Excommir,. 
nicato  ,   dicesi  (! L 
Visage  d'i 


imnorre  scomu 


anche 


for 


_   Un, 

pessimo.  ExicrabL'  ;  abominabh 
inique  ;  maud't  ;  deiestable.  I  ri 
due  sorti  ,  altri  vagijono  a  piinir( 


lit.  Iniquo , 

n'ed-r^ond 
queste  lin- 


non  se  le  sono  sapure  ,  e  non  hanno 
>  straccio  della  loro  lezione  ,  come  an- 
che queir  altre  ,  Boccata ,  boccicata  ,  biic- 


Dis 

gligcncc  ;  nriuvaru   ,  ,    '  - 

SCONCIA, s.  I     ;.         .  :.,c,ide! 

tocco,    o  iinfresco   rmnorjto.  Icvan    de 

SCÓNCIAMENTE  ,  avv.  Con  isconcio  -, 
maniera  sconcia.  De  mauvaise  graee  ; 
mal-ada'tcment  i  mal-honnètement.  -  Ver- 
gognosamente ,  con  onta.  Hontcìiscmcnt  ; 
inieuscmtnt  ;  viLiinement.  1  fiammin- 
ch'  erano  a  oste  sopra  Tornai  ,  se  re 
partirò  sconciamente.  -  Grandemente ,  e 
soprammodo,  e  si  dice  in  malj  parte.  F.x- 
ecssivement  ;  extrèmemenl  ;  inimo.iiriincnt.  ,'■! 
vendica    faccendo  lui  sconci.imente  I  i-ttere, 

-  Istr,ivagantemente  ,  malamen'e.  J-lal.  Io  , 
secondo  peccatore  ,  sconciamen'e  l'ho  usate. 

SCONCIAMENTO  ,  s.  m.  Salvi,,.  Scon- 
cezza ,  sconcio  ,  disordinamento.  Dirangc- 
meit  ;  disordre;  diriglcmtnt. 

SCONCI  ARE,  V..  a.  Guastare  ,  disordina- 
re ;  ed  oltre  agli  altri  sentim.  si  usa  anche  nel 
sie;ninc.  n.  p.  Gater  ;  troubler;  endnmmager \ 
detiriorcr.  —  Iscomodare.  Ineommodcr;  gen^r; 
diranger.  Quel  podere  era  ladote  sua  ,  e  non 
la  voleva  scemare  ,  né  sconciar  se  ,  per  ac- 
conciar altri.  -  Sconciare  ,  termine  del 
Giuoco  del  calcio,  si  dice  del  Trattenere  , 
e  incoinoflare    ^V'mnmzi.  Arrèter;  empéchcr. 

—  Sconciarsi ,  dicesi  del  Disperder  ,  che  fanno 
le  femmine  pregne  la  creatura.  Se  blesscr  ; 
avortcr;  faire  unijausse  couche.  -  Sconci.irsi 
una  gamba,  o  un  piede  :  romperselo,  o  slo- 
garselo. Se  easser  ou  se  disloquer ,  se  démettre 

SCONaATAMENTE ,  Sconciamen-e.  V. 

SCONCIATORE,  s.  m.  Che  sconcia,   e 
per  lo  più  si  dice  di  coli 
del  calcio  rattengonp    gli 


'Ccì^^'ui 
la  houle  au  jcu  dit  du 


mpcehe  qu'on 
calcio.  V.  Cnlci 

SCONCATURA  ,  s.  f.  Aborto , 
ra  dispersasi  nel  parto.  Avonon  ;/,> 

T  1 1 1 
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Ite.  -  Per  simi'.ir.  li  dice  anche  delle  piante. 
Aionon.  E  non  è  dubbio  in  quello  dellj  Mi- 
Eli.i  sul  Genovese  ,  accanto  alla  Magra  es- 
sersi veduto  un  su>ino  vivere  sopra  un  ulivo; 
ina  sono  sconciature  .  e  abortivi ,  che  non 
bastano  ,  nepossono  bastar  pij  che  tanto  , 
ec.  -  metaf.  Si  dice  di  cosa  imperfetta  ,  o 
mal  fatta.  Avonon  ;  froduction  d'espni  tnp 
prectpitéc.  Onde  Sconciatura  si  dice  anche  ad 
uom  contraflf.itto  ,  e  piccinacolo.  4vorton  ; 
hemmi  wcri'hlti. 

SCONCIATURELLA ,  s.  i.Scgncr.im. 
é\  Sconciai  ir.i  ;  scunciaturina.  PaU  avornn. 

SCONCIATURINA  ,  s.  f.  dim.  di  Sconcia- 
•i.r...  Pciu  cvonun. 

SCONCIO  ,  s.  m.  Scomodo  ,  danno.  In- 


concio  ,  che  non  e  adorno.  Qjii  est  ea  ne- 
gtieé  ,  en  deshabillé  ;  qui  n'est  pus  pare. 
Qujndo  agli  uuii.ini  vi  mostrate  ,  fate  d'esser 
jemi.re  .nccunce  ,  benché  certe  son  più  grate  , 
quan'io  altri  le  vede  sconce.  -  Iscellerato. 
icéUrat  ;  méchant  ;  impie-  Piangerà  Feltro 
ancora  la  dirt'alia  dell'  empio  suo  pastor  ,  che 
sarà  sconcia.  -  Jsconvenevoie.  A/a-'-Aonn«f  ; 
mat-séant  ;  messéanl;  qui  ne  coniUntpas.  Non 
per  dovere  nelle  opere  mai  alcuna  cosa  scon- 
cia seguire.  -  Istravdgante.  Ltrunge -,  extra- 
vagant.  All'  uscita  di  Giugno  fece  fare  una 
sconcia  giustizia.  -  Ismisurato  ,  gravÌ5simo  , 
grandissimo,  ircs-grdve  ;  immodéré  ;  Jcmcsu- 
réiexcess/.  Avendo  dimenticato  a  aual  par- 
lilo gli  avesse  lo  sconcio  spendere  altra  volta 
recati.  -  Infetto.  I/v/Ict  ;  c<^cé.  Tra  questa 
pente  sconcia  ,  che  è  in  questa  bolgia  ,  cosi 
infetta  d'in^-rmiti  ,  e  guasta.  -  Aspro  , 
scosce  o.  Hiic'c  i  escarpi.  Quivi  soavemente 
spose  ,1  carco  soave  per  lo  scoglio  sconcio  , 
ed  erto-  -  Guaito,  slogato.  Déboité  ;  i'n- 
hqU  idimis.  Come  dunque  sarebbe  stolto, 
chi  volesse  innanzi  semf  re  tenere  il  biJin 
sconcio  ,  e  vivere  in  continua  pen.i  ,  e:  . 
.venti.-  so'ii  il  dj  .Ic  .1-1  r,.cconciai-lo  ?  -  M.'^ 
fitto  ,  defurni  ■,  l'i,'.:-  :  !.id\  malocru  ; 
maussir'e  ,  i~  ,  .1  ,  ;  /  Ji  corpo  ■con- 
cie ,  e  di  vi  u  ,       1,^1    ,  11  smarrito  opni 

i'fi  désordrc  ;  jj/it  l'idic  ;  à  la  débanjadi. 
Andavano  molto  somci ,  come  coloro  ,  che 
non  credeaiio ,  che  la  gente  di  Castruccio  vi 

".SCONCLUDERE  ,  v.  a.  Red.  Leu.  Con- 
trario di  concludere  ;  disfare,  disciorre.  Fa;« 
^u*ìt  n^y  alt  rlen  de  fall  ;  rompre  un  irati  e'  , 
une  nl:óc!aihn. 

SCONCDK'IINO,  $.  m.  Giocolare  forse 
iimi'    1  ■'.'  r-   -e  r  ".  naulew;  matars'n. 

^  r ,  ,  •.. ,  "  1  .  \  N  /  A  ,  s.  f.  T.  Gram.  Con- 
itji  li  ..1.    Constriiclioa  irrc'gu- 


S.  ■  ,.  I  l'i  :.\  ,  1.  f.  Contrario  di  Con- 
cor.'a.  D:SLOrd:  ;  d.vislon  ;  d-sseuion  idé- 
junion  ;  différend  ;  brouillerie  ;  mhintclh- 
gence. 

SCONCORPORARE  ,  v.  a.  Magai.  Scor- 
porare ,  toglier  dal  corpo  ,  e  fig.  Levar  da 
un  fonoo  ,  da  un  capitale.  i>«/nrorfer«r,  «e. 
V.  Scorporare. 

SCONDl  rO  ,  T\  ,  add  Non  condi'o.  Fjic\ 
!ni!pide  ;  ifii  n'est  pts  assaisonni  ;  qui  n'a 
fmnt  de  l'.tui.  —  metaf.  Sciocco  ,  senza  giu- 
di/lo. F.id'  ;   '^isìpide  ;  sot  ;  impertlncnt. 

SCONtEHMA  .  s.  f.  Sahin.  L'atto  dello 


INFERMARE,  V.  a. 


SCONFERMA'RE,  v.  a.  Buon.  Voce  bassa 
lingua,  e  vale  lo  stesso  , 
rmareinti 

""sCÒ\I'É-SSÀ're",  v.  a.  Contrario  di  Con- 
fessare :  Ne-are.  D/.<7voii,:r  ;  se  retracter  ; 
niVr  d'avo'r  d'i  ■■u  fati  quelque  chose. 

SCONFICCARE,  V.  a.  Scommetter  le  cose 
•onriftt.*,  schiodare.  Véclouer  \  disenelauer  ', 

'  .sri'sHCCAT'O  ,  ta  ,  sdd.  Décloué,  etc. 
,  SO  )NFIMNZA  ,  s.  f.  Diffidenza  .  contra- 
rio di  Ct^nhdaiua,  lAiftaaee  ;  défiaace  i  tou- 


SCÒ 

rcfp.,  cu  erit'nte  d'itre  trompi. 

SCONFIDAIIE  ,  V.  n.  Dffidars.  Se  mi- 
fier  ;  se  dcfier  ;  avoir  de  Ij  djiance  ;  ne  si  p3s 
fier  \  n'aiotr  pas  de  ta  confiance. 

SCONFIGGERE ,  v.  a.  Rompere  il  ni- 
mico in  battaglia.  Oi/jire  eniìerement  une 
armie  ;  meitre  en  déroute  Ics  ennemis  ,  les 
diconfire  ,  les  t.iiller  en  pieces.  -  metaf. 
Abbattere.  Cunsiern:r  ;  trouhlcr.  Questo  me- 
desimo avviene  delle  cose,  che  sconfìggono 
i  nostri  ..iiimi. 

SCdNKIGGIMKNTO  ,  s.  m.  Sconfitta.  V. 

SCO.NFlGGirOKE  ,  >.  m.  SaMn.  Che 
sceniche.    Oui  m:t   cn  deroute  i  valrqueur, 

SC<)M"I(](jrrKICE,  s.  f.  Che  sconhijge. 
Qui  chjs^e  \   qui  mei  cn  déroute. 

SCONFITlVl  ,  s.  f.  Verbale  da  scon- 
tf.ere:  rotta.  Entiere  défaitc,  déroute  j  dé- 
cvnfiture.  -  Dare  ,  o  F.ire  sconiitta  ;  Scon- 
figgere. V. 

SCONFITTO,  TA  ,  add.  Da  scon6gsere, 
vinto  ,  o  rotto  in  battaglia.  Difa-t  ;  mis  en 
dircute.  -  Isconficcato.  Dicloui  ;  disen- 
cloué. 

'  SCONFITTURE ,  s.  f.  Sconfitta.  V. 
.SCONFONDEKE,  v.  a.  Confonder  con 
violenza  ,  mettere  in  gran  disordine  :  e  dice^ 
anche  al  fig.  Confu.idre  ;   troizblcr;  mcitre  en 
désordre.  ou  sans  dcssus  dessous, 

SCONTOIXTAMENTO  ,  s.  m.  Il  dissua- 
dere .  I.  ...,"■.;  '  .  ir  i,.,...r,,  Vaction 
de  de.-.'   ■  :      .    ■    .'..-     -.      ■.  :-r,.n. 

SC'..    .     '     1   ■■■        V  .'     ,.,J."r.',dis- 

qudju'..'    ■     ■    ■;.'.'  ..     .r.'.d'émou.òlr. 
—  n.  p.  Sbigottir»; ,  dar^i  ir.-.vnglio.  Se  décJU' 
rager  ;  se  déconfortcr  ;  se  désoUr ;  perdre  cou- 
rage  ;  s'attùster. 
SCONF!)RT.\TO  ,TA  ,  at'd.    VU'.u.,.1é  , 


.SCONGIUGNlMF,NTO  ,  s.  m.  Con-rario 
di  conE;iiii;iiiinento ,  disgiugnimento.  Dlsjonc- 

SCONCl'u.NìTUKA ,  s.  f.  Scongiusnimen- 
to.  V. 

SCCÌNGUIRAMENTO  ,  s.  m.  Lo  scon- 
giurare. Coniurjùon  ;  adiifation.  -  Ne  gli 
scongiiiramenti ,  e  prieghi  dell'  ottimo ,  e  cos- 
tantissimo Re  poterono  piegare  l' animo  di 
Kr.'ncesco.  Qui  nel  signific.  di  scongiurare 
strettamente  pregando.  Conjurations  ;  supplì- 

"SCOV&TURAKE?  "'a.  Costiitnere  con 
me?7.i  per  lo  pii'i  1 -citi ,  e  viólent.tre  i  demo- 
ai.' nom  deÓ'cn  de  d'rè  ,  ui  dcjiire  qu;lque 
ch^se.  Onic  ;  Songiuriirc  skuiv.ì ,  vale  Pro- 
curare di  costri;-,nefe  i  demonj  a  uscirli  d'.id- 
dosso.  Exorcis^r;  conj:.r:r  h  diable.  Dicesi 
anche  di  coloro,  che  pretendono  con  parole 
superstiziose  operar  cose  straordin  *rie.  Con- 
jiirer.  -  Scongiurare  ,  per  cosfri«r!=r«  ,  o 
provocare  a  fare  alcuna  cosa  con  gì  ir  1 1-  n-.. 
esecratorio.  Con'iurer  ;  ebl'gerà  l.i  r.  .;,  .  ■- 
précations.  -  Per  ricercare  alcun  ' 
mente  di  checcheisi'a  ,  per  amor  dt  <]  :  in 
cosa  ,  ch'egli  abbia  cara  t  strettamfn'  '  )  r- - 
gare.  Conjureri  prier  viveinent*,  instamin:nt  J 

"'s'à')-; GIURATO  ,  TA,  add.  Exorehé,  eie 

SCONGIURATORE  ,   s.  m.   Colui ,  che 

scon'.iura.  Krorchte  ;    qui  conj  ire.  Preso  m 

mala  parte.  Conjuratcur  de  démons  ,  de  tem- 

■^"sCÒNGIUn AZIONE  ..  s.  f.  Scon<>i;ir.,- 
mento  ,  csorciimo  ,  scouj;iuro.  Con'iuratl^n  ; 
adiuratiun  ;  exi.rcisme.  -  Giuramento  esecra 

SCONGIUi'vO  ,  s.  m.Lotcon^iiirare.scon- 
giiiramcnto,  costrignimcnto  ,  «  violentamcnM 

ilun.  Scongiuro  per  via  di  malefizio.  Conin- 
ratiun.  -  Il  provocare  altri  a  fare  alcuna 
cosa  inTecuido  il  nome  di  Uio.  Adjuradon. 


s  co 

—  PricRo  capissimo  ,  efiìcic-ssinw  ,  o  Jn stan- 
tissimo.   Conjuratton  i    saypùcativn  \  finire 

'""connesso  ,    sa  ,  add.  Segner.  Incon- 


'  SCONNETTERE  ,  v.  a.  Vo/g.  le.  Con- 
trario  di  connettere,  distaccare,  disunire  , 
discorrere  ,  o  scrivere  senz'ordine.  WMfAerJ 
diiiinir  ;   écrire  ,  ou  parler  sans  ordre ,  sant 

"scT/nOCCHIARE  ,  V.  a.  Tr.-.rre  d'in 
sulli  rocca  il  pennecchio  ,  fi'andolo.  Dc.hai- 
Ser  y  ou  Jì'.r  sa  qjenouiUe.  —  Sconocchiare. 
Red.  Leti.  Per  similit.  Con.um.ire  ,  rinire 
qualcl..'  cosa  mangiandola,  sbasoffiarc  ,  scuf- 
fiare. He/rer  j  se  gorger  ;  dévorer  ,  ou  fairt 
diryaroitre  eout  e:  qu*on  a  servi  à  manser         *" 

SCONOCCHIATO  .  FA  ,  add.  Da  i 
nocchiare  ,  ed  _  e  aggiunto  di  rocca.  Ò»«-i 
nouil/e  dechargée.-  Lo  sconocchiato  ,  in 
torzM  di  su^t.  dv'si  d^l  lino  ,  caiuipa  .  o  simi- 
le, eh.-  si  è  finito  di  filare.  Ce  qu-oi  aJiUd'nnt 
qucr.oiiille  lour  l'aclicver. 
SCONOCCHMTURA  .  ^.  l'.  TI  re?lduod«( 


r  zto.  Grossietirudt  itume,  imt'v'  .Kì 
sninti  ,  trovarono  al  mulino  tr.-'  nulini 
quali  erano  assai  villani  ,  e  scj::  >sccni 
.Sconoscente  ,  fu  detto  ancora  colui  ,  che  non  • 
si  è  fatto  giammai  conoscere  per  opera  alcu-' 
na  lodevole,  sconosciuto.  Hoir.me  sans  nom  ,: 
ir.eonnu ,  obscur  ,  Ignoble, 

.SCONOSCENTEMENTE  ,  .ivv.    Seni» 

T":!   s.-enzi,  ignorantemente.  Jpi/Trt./imnicnfi 

^i .::-t:mentf  sans  connoissance  ;  par  igno* 

)NOSC£NTISSlMp.  ma  ,  a 
'  1    '     '■    -icerT'e.    [  rìs-méconn^ìssant 

SCONOSCENZA  ,  s.  f.  Ingratitude.  Mi' 
conno:ssancej  ingratitude. 

SCONOSCERE  ,  v.  n.  e  n.  p.  Essere  sco- 
noscente  ,  ingrato.  Méconnoitre  \  itre  ingrata 
Per  la  soperchia  abbondanza  ,  in  che  si  sco* 
noscevano  à  Dio. 

SCONOSCIMENTO  ,  s.  m.  Ingratitudi- 
ne. MSconnoissancc  ;  incraritude. 

SCONOSCIUTAMENTE  ,  avv.  Sema 
esser  conosciuto  ,  occtiltamer.te  ,  nascosi»» 
mene.  Incognito  ;  en  cachette  ;  sans  ètte  «»• 

"'sCoVp'SriÙTTsMMot  m'À  ,  add. 

'stJONOSC.IUTO  ,'ta  ''add'"Non'conoW. 
ciu'o  ,  incognito.  Inconwi  ;  méccnnu.  —  Fto 
oscurai  .ignobile,  seiizn  t'ama.  Inconnu  iìgn9*' 
Me  :  uiiscur;  s.ws  num.  -  Stare  sconosciuto. 
St.r  in  far.maili  non  esser  conosciuto,  starine 
forma  privata.  Ofder  lUncog'ttfa. 

SCONQUASSARE,  v.  a.  Scassin.-.re ,  con-  | 
<i  i.issare  ,  e  si  usa  anche  in  signific.  n.  p. . 
Fr.i.-'ttser  :  abymer 'y  briser  ;  rompre. 

NOUASSATO,  TA  .  add.  Dascon-  1 


:'^> 


I      •  ■  '  )\''^)UASS.aVoRE  ,    s.    m.    SaMn.  1 
»  '   ■  ^c  jntiiiassa  ,  conquassatore.  Destructeur  i  i 

'sconquasso  ,  s.  m.  Lo  scon luassare.  | 
Uestr!:ctinn  ;  ru'ne  ;   coribustlon.  i 

scon  sentimento  ,  s.  m.  Contrario  di  | 
consenrimi^nto.  Dcsareu;  improbation  ;  l'tw  . 
t'on  de  ne  pas  consentir. 

SCONSENTIRE,  V.  a.  Contr.irio  di  accon- 
sentire. Ne  point  consentir  ;  ne  s'aceorder pai. 


SC0NSIDE;<ATA.MF.NTE  ,  aw.  Con] 
sconsideratezza.  Incons:  U'éineni  :  S.t pnidem-ì 
meni  ;   sans  réficxion  ;    à  la  Icgcre  ;  futi-] 

'"sconsidrratf.-/,/,a,  s.  f.  «.^t.rJ»»*! 
sconsitkrato, sconsidctania.  lnconiidtriUiv>i\ 
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imfraJtr.f!  ;  rm-iquc  dt  réflixion. 

SCONilDERATO  ,  r*  ,  add.  Che  è  ,  ( 
che  si  ii  sema  cjnsiderazione.  Inc^nudùc 
impruJmi  ;  éiourii.  -  Ma  ogni  cosa  Ruist, 
la  fretta  ,  e  poi  ia  Sappocaggine  di  Sabino 
che  prese  Tarmi  sconsiderato  ,  Qii  in  .urz. 
d'avverb.  per  sconsideratamente.  laconsiJi- 
remine  ;  'w.pruilcmin^r.r ,   ctc. 

SCONjlDtRAiiO.N£,  s.  f.  Sconsideraiv 
te,  sconsiderj;eiza.  V. 

SCOJ^SIGLIARE  ,  V.  a.  Consisliare  i 
non  fare  ;  d  s.uadere.  Dé^onserUer  ;  dis- 
taad:r;  détturncr  gu!Óiu'un  di  /airt  qiiliqm 
chost. 

SCONSIGLIATAMENTE  ,  Se%ner.  avv 
Scon>ideratam«nre  ,  senza  consigho.  Inconsi 
dirém:nt\  inpruàcm^int. 

SCONSIGLIAI  EilZA  ,  s.  f.  Salvui.  As- 
tratto di  sconsià'ijto  ;  sconsidetate/;a.  In- 
consUerjcìon  ;    imprudincc  ;    manque    dt  ri- 

'sconsigli ATISSIMO,  ma  ,  add.  .y.-f- 
tur.  SUB.  dj  Scon*ii;Iiato.  Tris-incunsidéré,  etc. 

SCONiiGLlA'rO,  TA.add.  Da  Sconsi- 
gliare. DiconscUìi  ,  etc.  -  Privo  di  consi- 
e!ìo.  iKconsidéri \  mal-avlsc  -^  impradirtl, 

SCONSOLA.VltNTO,  Scjnsolaz.ione.  V. 

SCONSOLARE  ,  v.  a.  Contrario  di  con- 
solare, recar  trava5!io.  Oéconfoncr'f  chasri- 
ntr  ;  dcsoUr;  tourmenar, 

SCONSOLATA. .IKNTE  ,  aw.  Senzs  con- 
soìaziune  ,    trjva^'iat.  mente.    IncofuotahU- 

SC'>NSOLA  ro  .  TA  ,  add.  Da  Sconsola- 
re ;  pr-vo  di  cor.iolaziunq,  travagliato.  Di' 
foli;  "Jflkc  ;  trii:t  ;  chai:in. 

SCON-><.)i-AZtO\E  ,  5.  (".Travaglio  ,  affli- 
cione.  Affìuùon  ;  eripu.aùon  }  penti  ;  cka^rin  ; 
ii'.nssc. 

SCONTARE ,  V.  a.  Diminuire  ,  o  estin- 
guere il  debro  ,  compensando  ,  contrappos- 
tavi co>a  di  valjre  e^ual..  Cumpcns.r  ;  cs- 
tomptir  \   ac',iùt:r  uni  ditti. 

SCONTATO  ,  TA  ,  add.  Da  scontare. 
£ic»rnftii  diju't, 

SCO.N  rE\'  i  AMENTO,  s.  m.  Dispiacere, 
travaglio.  Micontir.tcmint  ;  difla'isir  ;  cha- 
gT';n\    fJchiii;  dés^i^rimitlt. 

SCÙNTEN  TARt  ,  v.  a.  Rendere  scon- 
tento. Mécùittinttr  ;  o^'gcr  ;  fdchtr  j  cha- 
p'meT\  chty\uir\  dégoitir  \  d*nncr  suiet  d'étn 
mécon'.cit.  —  n.  p.  Non  contentarsi  ,  non 
soddisfarsi .  attristirsi.  S'^fiiS"^  i  «'  «  point 
conanr.T  ;  avoir ,  ou  nsscntir  du  chasrinpour 
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SCONIt-NTATO,  TA,  Car.  Lift.  add. 
Da  scont'n-.:re.  Mécontintc  ;  ehagriné  ,  ctc. 
SCO\'TENTEi/lA  ,  s.  f.  Scontento.  V. 
SCONTENriSSlMO  ,  .ma  ,  add.  sup.  di 

5C(S"sTEN'ròTs"'^"'".^Uli  contentezza  . 
diipia;ere  ,  di^^nito.  Mi.ontenttmint  ;  di- 
rtai'-r  :  i''j-;^  ;  iic'-.zTu  ,  etc. 

SCONTtNTO  ,  TA,  add.  Malcontento. 
JHeco-ttT  i  ■njl':ontent\  triste;  chd^rtn. 

.^CONfE^^^rURA.  s.  f.Sahin.  Scom- 
hinazione   ,  Oisordinamento.  \'. 

SCONTI)  ,  s.  in.  Lo  scontare  ,  diminu- 
zione di  dcbi'o  ,  che  fa  il  creditore  al  debi- 
tore per  aTicipato  pagamento  ,  o  ^er  altr.^ 
ceicne.  Etcompte  ;  dii-ictior..  -  ha.  D,-.r 
fede  3  i-'de  l.ilsa  con  lo  sconto  d'averne  un 
tratto  la  biiona  ventura  ,  cioè  ,  Sperando  , 
o  sinponendo.  En  supposant  ;  sur  la  st.pp^- 
tition  ;  djns  i'are'rtna 

SCONTORcrN  iF,  ,  aHH.  d'n^ni  s.  Che  si 
■scontorce.  Ov   '     •   :;...-/..    -i. 

SC'NToaCr}.  ,.  '-  ;-'re,5tor- 
tere.  To-i-.' ; .',  ■  ^     •     -s,  ripie- 

garsi in  se  stesM^.  ^  .-.  -  v^   : -orcersì, 

parlandosi  di  cosi  a;iw.ia-e  ,  vaie  i  r.-.volgerle 
proprie  membra  .  o  per  dolore  ,  che  si  senta  , 
o  per  vedere,  o  avere  a  fare  cosa  ,  che  dis- 
piaccia. Faire  dei  contorsions  ;  tordre  la  bou' 

SCONTORCIMENTO  .  s.  m.  Lo  scon- 
torcere la  bocca ,  il  viso  ,  e  simili.  Contorsion  ; 
fnnucc. 

SCONTORCl'O.Scontotcimen».  V. 
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SCONTORTO ,  TA  ,  add. Da  scon'ore «■«. 

T^rtu,  crochu.  Parlandjsi  di  persone  ji  direbbe 
anche  ;  Contrtjiu  ;  buncrucke  :  cjsmux, 

SCONTRAI' ATTO  ,  ta  ,  add.  Contraf- 
fat;u  ,  brutto  ,  rfetorme  Cuntrt/au  ;  Wid  ;  di]'- 
t'jr.iu  ;   di}ts.iU. 

sCON1j<jV.v1ENTO  ,  s.  m.  Lo  scontrarsi 
di  iiCiuie  cose.  Rincontri  ;  conUit  ;  chuc. 
.  SCONTRARE  ,  V.  n.  e  n.  p.  Incontrare 
rincontrare.  Hzncontrer^  ou  se  nncontrcr.    - 


rivedere  i 
i'^érijiir,  revoir  u:i    compii. 

SCONT.SArA,  $.  i.  Incontro,  scontro. 
RiiKotitre. 

SCONTRATO  ,  ta  .  add.  Kencontré,  etc. 

*  SCONT.-tAZZO,  s.  m.  Spezie  di  com- 
battimento fatto  nel  rinconuarsi.  Espète  de 
c/mbat  en  se  reacontrant.  —  Amiciievole 
incontro.  Bonne  ,  heunus:  nncontre.  Giiig- 
nendj  a  uno  scontrazzo  di  djnne  ,  e  Gio- 
vanni ,  che  hissunoso  era  molto  ,  anda.ndj , 
e  guardando  le  donne  ,  percosse  in  una  pie- 
tra. 

SCONTRINELLO  ,  s.  m.  Pjt.^ff.  dim. 
di  scontro:  picciolo  scontro,  in  signincato  di 
Pìcchio  avversano,  t'etit  advirsalre. 

S>-ONTRO  ,  s.  m.  Incontro.  Revco.T:rt. 

—  Avversano  ,  in  cui  altri  si  scontri  c^rn- 
b:ttendj.  AJycrsaire  ;  enncmt  qu'ona  entéte* 
iMi  tutti  valorosamente  combattendo  ,  abba- 
tuti  i  loro  scontri,  cavalc.irono  avanti. 

SCO.\TU.<BAKE,  v.a.  Conturbare.  Trou- 
bUr.  -    n.  p.  Conturbarsi.  Se  troubUr. 

SCONV^tNENiA,!.  f.  Contrario  di  con. 
ven'enza.  Messiaici  ;  ìnde'cence.  -  Inconve- 
niente. Inconvèniint  \  contn-temps.  Nacquo- 
no  molte  scnnvenenze  ,  e  pericob  ,  e  d..nn  . 

-  Sconveiienza  ,  per  Disproporzione  delle 
p.irti.  Discjnvtnance  ;  dispri.pjrt:un.  Nulla 
d'tformità  wtA  ,  che  taccia  la  sconveneaza 
dille  parti. 

SCONVENEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Con- 
trario di  convenevole  :  disdicsvole.  Mes- 
sèjnt  ;  mj.'honnitt  ;  inde'ant  ;  disproportion- 
ni  ;  .jui  ni  convknt  pas.  Hrezzo  sconvene- 
vole. Pr'ix  ixhurUtant  ,  exccssìf. 

SCONVENEVOLtMENrt ,  V.  Sconve- 
volmente. 

SCONVENEVOLEZZA,  s.  f.  Contrario 
di  convenevolezza;  cosa,  che  non  convie- 
ne. Indiane:  ;  m:sséinci . 

SCO.WE.NEVOLISSIMO  ,  .ma.  Cr.  in 
Scricchio,  sup.   di   Sconvcr.evole.  Tris'in- 

"  CONVENEVOLMEN  TE  ,  avv.  Contta- 
io  di  convenevolmente  ;  lujr  del  convene- 
ole.  I-.dic:mment  j  d'uni  manière  m^sséante  ; 
alt  proporlo.!  ;  mal-prai>rtment. 
SCONVEiNilENrE,  add.  d'ogni  r.  Con- 


■  .  -•  Xr.,    Jvv.   Scon- 

^yv.;..N.^;,;:.;Vlls,:.M.\.\!ENT£  ,    avv. 

pòs.  Sono  medicine  sconvenientissimamente 
propofte  dae'i  operaj. 

SCO.NVEN-ENZA  .  V.  .Sconvenenza. 

SCON'VE.MRE,v.  n.  Essere  sconvenien- 
te ,  disd  rs  .  i.Ve  pas  cur.yentr  ;  itre  mal- 
sémi ,  ou  indicene. 

SCONVENU ro,  TA,  add.  Da  sconve- 

'sCONVolÒERE  Tv'."i'.  Travolgere  ,  e 
dicesi  al  proprio  ,  e  al  fìg.  Renverser;  mi- 
tre sans'detsns-dessous.  Sconvolgere  lo  sto- 
m.-co.  SouUver  j  dèran^er  L'estomac.  —  Per 
Isvolgere  ,  cioè  l'tr>uadere.  Dituurmr  di 
quelque  choM  »  d'ssiiadcr  ;  persuader  de  m 
ras  fairc  ce  q'u'on  avi't  propese. 

SCONVOLG^.MENfO  ,  s.  m.  S^sneree. 
Rivolta  ,  disordine  ,  scompiglio.  JrouiU; 
disorin  ;  revolution. 

SCONVOLGITORE  ,  $.  m.  Sesner.  Che 
sconvohe.    Qui  trouble  \qui  mtt  le  déso  dr: . 

SCONYOtTO,  TA  ,   add.  Da  sconvol- 
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|g«r«.  Travolto  ;  ed  è  proprio  della  braccia, 
de'  piedi  ,  ^^uando  l'osso  e  uscito  del  luogt» 
suo.  Déioite  ;  disloqui.  -  Sconvolto  ,  per 
Ritorto.  Tortu  ,  ou  torta:nx.  Queste  pa- 
role cosi  riette  sono  i  ronconi ,  e  le  securi , 
con  le  quali  si  tagliano  i  venelosi  sterpi., 
''«spine,  eipruni,  e  gli  sconvolti  bronchi, 
SCOPA  ,  s.  f.  Arbuscello  multo  piccolo, 
quasi  simigliante  al  ginepro  ,  la  cui  radice  e 
ritonda  ,  e  si  dura,  e  nodosa  ,  che  di  quel- 
la si  fanno  ottimi  nappi ,  quando  si  truova 
ben  sod^.  Bruycre  ;  brande.  -  Scopa  ,  n 
dice  anche  delle  vermene  di  questa  ,  o 
d'altra  pianta  legate  insieme  ad  uso  di  spaz- 
zare.   Baiai    —   Scopa  ,    sorta    di  gastigo , 


SCOPAMARE  ,  s.  m.  T.  Mar.  Sorta 
di  piccola  vela  ,  lo  stesso  ,  che  coltellacci. 
Bonnstt.  Shbbiare  ,  o  st'erire  lo  scopamare. 
Diranger ,  dimaiHer  ,  déhoutùnmr  U  ban- 
nette.   I.Tterire  i  scopamari.   Larder  la  bon^ 

'SC'OPAMESTIERI ,  s.  m.  Malm.  Que- 
gli ,  che  comincia  ,  e  cambia  in  poco  t;m- 
po  varie  arti ,  o  mestieri  ,  non  piaceado- 
g  1  i    priiiH.  Homme  qui   ebanite  souvint  de 

SCÓPAPOLAJ,  m.  Voi;,  it.  Colui  che 
scopa  i  polli) ,  e  fig.  Uomo  vile  e  da  nulla. 
Homme  du  nìant\  pailoux. 
SCOPAKt.  ,  V.  a.  Percuore  con  iscope  ; 
che  qu.tndo  daNa  giustizia  si  fa  à'  mal- 
fattori .  è  speze  di  Rastigo  infame,  ed  è 
nasi  il  medesimo  ,  che  Frust.ire.  fustg-.r, 
ouitter  les  crim-nels.  —  Scopare  ,  per  Gru- 
fare ,  o  Percuoter  assolu*.  Trapper  ;  ba:- 
V  ;  djnner  le  fouit.  —  Scopare  ,  dicesi  an- 
he  in  modo  basso  dell'  andar  cercando 
li.Turamente  alcun  paefe.  Parcourir  tout  un 
avs.  —  Scopare ,  a  similitudine  del  gastigo 
e'  malfattovi ,  dicesi  per  isvereognare  ai- 
uno  ,  publicando  i  suoi  mancamenti.  Flétrir 
ìuilc^u'un  ;  piihlicr  ses  difauts  ;  l:s  ircn- 
peiir  -  tìg.  Egli  ha  scopato  più  d'un  cero, 
vale  Egli  ,  è  putta  scodata,  V.  Putta. 

SCOPATO   ,     TA   ,     add.    Da    scopare 
Fouitti  ,    batayé  ,  ect. 
SCOPATORE  ,    s.  m.  Che    scopa  ,   o  .i 
li  s'  appartiene    lo    scopare  ,    in   signi.'ic.. 
spazzare.    Balayeur.   —  Scopatori ,   fi  di;- 
sero    anche    una    spezie    d'uomini    dati    alla 
divozione  ,  al    ritiramento  ,  o  simili  ;  Disci- 
plinati. Espcce    de/ìagillans 

SCOPATURA  ,  s.  f.  L'atto  del  percuo- 
tere colla  scopa  ;  lo  scopare.  La  fustigation  ; 
li  fault.  —  Correzione  publica  ,  e  rinfiic- 
caiTiento  degli  altrui  mancamenti  ,  a  fino 
di  far  vergognare  alcuno  ,  che  dicesi  an- 
che Brava  ,  Rabutfo.  Saccade  ;  brande  • 
mercuriale  i  riprimande  fatte  en  public.  - 
Onde  dare  una  scopatura  ,  vale  Svergo- 
gnare ,  rabbutfare  ,  bravare.  Tancer ,  cron- 
dir  ^  ripr:mandir  in  public  ponr  fairt  io/iti 
à  quclju'un.  —  E  Toccare  ima  scopatura  , 
vale  essere  svergognato,  rabulfuto,  brava- 
to. Etre  tancé  ,  riprimande  in  puttlic  ;  n- 
cevolr  une  bonne    mercuriale    dcvant  tout  /,' 

SCÓPAZZONE:  s.  m.Pccor.  Colpo  dato 
sul  capo ,  o  sulla  coppa  Talocne. 

SCOPERCHIARE ,  eSCOVERCHIAXE  . 
V.  a.  Levare  il  coperchio  ,  scoprire.  0:.r 
le  co'iverclt  ;  decouvrir  quelque  cbose. 

SCOPERCHIATO  ,  ta  ,  add.  Dicou,-,-!. 

SCOPERTA  ,  s.  f.  Sei  primento.  Dicou- 
verte.  -  Fare  Scoperta  ,  o  la  scoperta  ;  Sc«- 
prire.  Decouvrir;  faire  une  dicouverte.  —  Far 
la  scoperta  ,  fig.  Cercare  di  conoscere  ,  o 
di  sapere  checchessia.  AlUr  à  la  dicotve-te 
de  quelque  chose  ;  sonder  le  terreìn.  —  A;!.-i 
scoperta  ,    avv.     Palesemente  ,    scoperra- 

SCOPERT AMENTE .  aw.  Contrario  di 
copertamente  ;  alla  scoperta  ,  palesemente. 
Ouvertement  ;    publiquiment  ;  à  découvert. 

SCOPERTO  ,  s.  m.  Parte .  o  luogo  sco- 
perto-   Licu    dtcouvirt.  -  Allo   scoperto  , 

T  1 1 1  z 
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«vv.  Scopertamente.  A  iécouvert  ;  ouvtrie 
mcnt ,  cu.  -  Rimanere  allo  scoperto  ,  dice- 
ti  di  chi  non  iniò  esser  pagato  ,  o  per  non 
v'essere  il  pieno,  o  per  esservi  crediti  pri- 
vilegiati ,  o  anteriori.  Resur  à  dccouvert. 

SCOPERTO  ,  TA ,  add.  Non  coperto. 
Dccouvert.  —  A  me  si  convien  guardar  1'  c- 
nestà  mia  ,  sicché  io  possa  andare  colle  al- 
tre donne  a  fronte  scoperta  ,  cioè  Senza 
tetner  di  vercoena.  Pouvotr  alUr ,  ou paroi- 
t,c  i.  front  iccourcn.  -  metaf.  Palese.  De- 
couv'.it  man.fiiti.  I  Viniziani  non  s'ardi- 
rono di  cominciar  guerra  scoperta  co'  Ge- 
novesi.   Gncrre  ouvtrtc  ou  décUrcc 

SCOPERTURA  ,  s.  f.  Lo  scoperto  ,  e 
talora  anche  1'  atto  dello  scoprire  ,  1'  essere 
scoperto.  JJcu  lUcouvcrt  ,  et  /'action  de 
Jcuuvrlr. 

SCOPETINO,  Scopeto,  s.   m.  Bosco 
di  scope.  Liindes  ;  kruy'ere. 
,  .SCOPETTA  .    s.    (.  Spazzola.     Bros,e , 

''■.S^COPeV'tARE,  V.  a.  V.  dell'  uso.  .Ser- 
virsi delia  scopert.i  ,  o  spazzola  ,  per  ripu- 
lir qualche  cosa.    VcTUUr  ;  éwoiissetcr. 

SCOPPETIERE  ,  s.  m.  Matt.  Fran^. 
Soldato  armato  di  schioppetto.  FusUUr. 

SCOPO  ,  s.  m.  Mira  .  bersaglio.  Le  hut  ; 
le  bUnc.   -  6g.  Intenzione  ,  fine.  But ,   in- 


s\:  o 


r.tlon  .  fin  que  fon  se  proposi 
SCOPOLO  .   s.  m.    Vo 


Lat.  Sco- 
glio. V. 

SCOPPIABILE  .  add.  d'ogni  g.  Salrm. 
Soggetto  a  dare  uno  scoppio,  ^w  pcuc  cela- 
ter  ;   propre  a  /li:re  une  expios'ton, 

SCOPPIAMENTO  ,    s.  m.    Lo  scopiire. 
Eclat  ;  exf'losion  :  craquement. 
'  SCOPPIANTE  .     add.    d'  ogni  g.    Cori. 
Cile  scopi  ia.   Qui  éclate. 

SCOPPIARE ,  V.  n.  Spaccarsi ,  o  Aprir- 
si :  e  si  dice  di  quelle  cose ,  che  per  la 
troppa  pienezza  ,  o  altra  violenza  s'  aprono  , 
e  si  rompono  ,  per  Io  più  l'acemio  strepito. 
Eclatcr  ;  se  romprt  j  se  briscr  par  écltsts  ; 
triver  ;  cr^iuer.  -  metaf.  Aver  gran  voglia  , 
Erandls>'mo  desiderio  di  checchessia.  _  Mou- 
rirS'.mie;  ayoir  une  grande  enrie  i  itreim- 
pattent  de.  .  .  .  Ma  io  scoppio  dentro  a  un 
dubbio  ,  s'  io  non  ma  ne  spiego  ,  cioè  Ho 
^r.indissimo  desiderio  d'  esser  chiarito  d'un 
«ubbio.  —  Non  potersi   più  contenere.   Ne 

Si  scoppia'  io  sottesso  grave  carco ,  fuori 
sgorgando  lagrime  ,  e  sospiri.  -  Penare , 
«turare  falÌL-a.  Soufr'r  ;  avolr  de  la  peine. 
So  ben  ,  eh'  io  parlo  a  sordo  ,  ma  io  scop- 
pio tacendo ,  e  male  accoppio  questo  detto 
on  quello.  -  Scoppiare,  per  nascere,  de- 
rivare, uscire,  pullulare.  Naitrc  ;  sortir; 
tire  produit  ou  engendré.  Egli  non  è  di  quer- 
cij  o  di  grotta  ,  o  di  dura  pietra  scoppiato. 
E  dime    r  un    pen^lc^   dall     altro    scoppia. 

—  Scoppiare  ,  d  cesi  anche  per  far  romore  , 
come  quello  degli  archibusi ,  e  di  simili  stru- 
menti ,  quando  si  scaricano  ,  che  sono  anche 
«tetti  scoppi  ,  Eelalier  J  péter  ;  pétiller.  Par- 
landosi del    tuono  si  dice    anche.    Gronder. 

—  Scoppiare  ,  parlandosi  d'  archibusi ,  e  si- 
mili ,  si  dice  anche  del  rompersi ,  e  aprirsi 
I.T  canna    nell'  atto  dello    scaricarsi.   Crcvcr. 

—  Scopiare  ,  in  att.  signific.  e  talora  anche 
fi<I  n.  p.  Rompere  ,  o  Guastar  la  cop;  'n. 
De'saccoupUr  i  découpler;  déparicr.  —  -Se  ; - 
JiJare  delle  risa  ;  o  dalle  rifa  ;  ridere  ^;i 
•Icr.ìtameiitc.  Eclater,  ou  s'cclater ,  o;i  i  , 
ycr  de  rìre  ;  rtre   i  gerfe  dépUyée.  -  Scu;  - 

,;'  invidia  ,  di  fiele  ,  di 
essere  fortemente  agitato 
dalla  rabbia  .  da'l"  invidia  ,  ce.  Créver  de 
rnge  ,  de  colere,  eie.  -  Scoppiare  il  cuore 
a  uno  di  checchessia  :  averne  gran  dispia- 
«cr»  ,  compassione.  Criver  le  caur. 
.SCOPPl.ilTA  .  s.  f.  Lo  scoppio  ;  che 
l»iu  comunemenrc  diiebbesi  scoppiettata,  e 
scopicttio.    Fclat  ;    cranuement. 

SCOPPIATO,  TA  ,  add.  Da  scoppiare. 
Crivi  ;  celai)!.  -  Spaccato.  Findu  ;  cre'ré  ; 
crciusti.  Labbra  scoppiate  ,  e  risa  di  ber- 
tuccia. —  ìtoppui.!  ,     c   anche    cootciicio, 


d'accorpiate.    DicoupU  ;    dlparii  ,    etc.  \' ■ 
Scoppiare. 
^COPIATURA  ,    s.   f.    Lo    scoppiare  , 


piare    di    rabbia 


rnem.  —  Per    r  apertura  ; 
piumento.  Fenle  ;  crévasse  ;  fi.ure. 

SCOPPIETTARE,  v.  n.  Fare  scopietti , 
fare  romore  ;  e  si  dice  propriamente  delle 
ledine  ,  che  fanno  tal  effetto  abbruciando. 
Cra  jueter  :    craquer  ;  éctatcr. 

SCOPPIETl  A  FA  .  s.  f.  Scoppiata  ,  scop- 
pietio.  Craquiment  ;  explosicn.  —  Talora  , 
vale    Colpo    fatto  collo  scoppietto.  Coup  de 

"sCOPl'IETTERl'A  ,    s.  f.  Soldatesca  ar- 
mata di  scoppietto.  Fusiliers  ;  suldats  armés 
de   lus'ls. 
SCOPPIETTURE  ,    s.    m.     Tirator    di 


SCOPPIETTO ,   s.   m.  Scoppio   piccolo. 

Petit  cranuement  ;  petit  hrult  ;  crépitation. 
-  Scoppietto  ,  è  anche  una  sorta  d'arme  da 
fuoco  ,  detta  cosi  dallo  scoppio ,  e  romo- 
re ,  che  fa  nello  scaricarsi  ;  che  anche  si 
dice  Archibuso  ,  scoppio  ,  e  schioppo.  Fusti. 

SCOPPIO,  s.m.  Romore  ,  fracasso,  che 
nasce  dallo  scoppiar  delle  cose.  Craqucment , 
bruit  ;  éclat  ;  explosion.  -  Scoppio  ,  è 
anche  una  sorta  d'  arme  da  fuoco  ,  detta  c^si 
del  fare  scoppio  ,  cioè  Strepito  ,  tuono , 
e  rimbombo  nello  scaricarsi  ;  la  quale 
si  dice  ancora  scoppietto  ,  archibuso  ,  e  da 
alcuni  stiof  pò  ,  e  schioppo.  Fusil.  —  Fare 
scoppio  ,  scopinare  in  signif.  di  far  remore. 
Eclaiir  i  pétiller;  craquer.  -  Fare  scoppio, 
fig.  Svegliar  maraviglia  ,  far  pompa  ,  o 
compatsa  acquistar  fama.  Eclater;  b-iller  ; 
fatre  éclat.  -  Far  lo  scoppio  e'I  baleno  ad 
un  tratto  ,  vale  far  che  si  senta  il  diicorjo 
e  la  conclusione  di  alcuno  affare  ,  tutto 
insieme.  Conduire  une  aj/aire  si  sectetetnent, 
que  pirsonne  ne  puisse  s'endoucer  jus^ju'à  la 
conctusion. 

SCOPRIMENTO  ,  s.  m.  Lo  scoprire. 
De'couverte  ;  décclemen: l'action;  de  décvuvrir. 

SCOPRIRE,  e  ScevRiRC  .  v.  a.  Con- 
trario di  coprire  ;  e  si  usa  anche  in  signihc. 
n.  p.  Déeourrir.  Scoprirsi,  n.  yi.  Se  décou- 
vrir.  —  Vedere,  o  far  vedere  quello  che 
non  si  vedeva  prima.  Découyrir  ;  voir ,  ou 
/atre  voir  ce  qu'on  ne  voyoit  pas.  Indi  un 
a'-ro  vailon  mi  fu  scoperto.  -  Manifestare, 
palesare.  Découvrir;  déclarer  ,  decclcr  ;  ma- 
ni fester  ;  dévoller.  Tu  non  potevi  a  persona 
del  mondo  scoprir  l' animo  tuo  ,  che  più 
utile  ti  fosse  di  me.  Ouvrir  ton  caur.  -  Sco- 
irirsi  ad  alcuno  ,  maiiifestargli  interamente 
alcuna  cosa  tenuta  prima  occulta.  S'ouvrìr 
a  qudqu'un.  -  Scoprire  ,  per  Intendere  , 
sapere.  Découvrir  ;  ayprendre.  Accordatosi 
con  fra'e  Alessio  Strozzi  ,  il  quale  sapeva 
e  aveva  scoperta  questa  pratica.  -  Scoprir 
paese,  o  terra;  veder  nuova  terra  ,  o  nuovo 
p*ese.  Découvrir  dupays.  -  Scofrire ,  Koc. 
Dis.   T.   de'Scult.  Dicesi  del   levar  terra  , 

0  altra  materia  in  superficie  delle  cave  de' 
marmi  ,  e  pietre  ,  finche  s' arrivi  al  masso 
s.'li!o  ,  lo  che  si  fa  fare  agli  se:  riiellini, 
Dc.-....t  --r.  -  Scoprire  ,  si  dice  anclir  .'■\    i.  , 

■1  iltore  sopra  una  starna  ,!''■     •       : 

1  11  un    masso  ,    lavoraru' 

.    tjin.hè   compariscano  hi 
i''     1  (111.    Découvrir  le  nud.    ~    S^",    '■■"■ 
1111  .ilijre  ,    per  rieoprirne    un  altro;   |irov. 
Fare  un  debito  nuovo  p:rr  pagarne  un  vec- 
chio ;  presa   la  metaf.  d-illo  sparecchiar.;  un 
aliare  ,    per   aijparecchiarne   un    altro  ,    ]icr 
m.inc.imento  di  tovaglie.  DébouchiT  t/r  f  ■.■ 
pour    en   bouch.er  un    nutre,    —    S<:"'  -i 
altari  :    dir  cose  ,  the  altri  vorrei  !■ 
si  tacessero  ,  per  non  esser  di  siu       : 
che  il  pubblico  le  sappia.  Découui:  i-.  ;,, 

oCOPKÌTORE,  s.  m.  Che  scopre.  Qui 
dicvuvre  ,    lui  J'nit  une  de'couverte. 

iLOl'mUCE.,  i.  i,5»trin.  Clic  scopre. 


SCO 

Qu!  décou vre. 

SC;OPRI  1  URA  ,  s.  f.  Lo  scoprire.  Di- 
eouvertc. 

SCOPULO,  s.  m.  V.  Scogho. 
,.SCOPULOSO  ,  SA  ,  Voce  Lat.  add.  Pien» 
di   scogli,   yiein   de  rochcr.<. 

SCORAGGIARE.  V.  a.  Togliere  altuii  A 
coraggio;  contrario  d' incor.isgiare.  D:ei>u. 
rager  ;  atatue  ;  faire  pirire  le  i-i,...'.i;;  ; 
tetcr  djns  le  dfcouragement.  —  n.  p.  Per- 
dere il  cor.-.ggio  ,  sbigottirsi  ,  sgomentarsi. 
Se  dccoura^er;  perdre   courace. 

SCOKAGr.lATO,  TA,  add.  Da  scorag. 
gi.ire.   Dciviirj':é ,  ctc. 

SCORAMENTO,  s.  m.  Paltav.  ce.  \v. 
vilimento  d'  animo  ,  costernazione.  Couiter- 
naticn  ;  abjf(>.man  ;  dècourcgcment. 

SCORARE  ,  V.  Scor-iggiare. 

SCORATO,  TA  ,   add.   Décuuracé, 

SCORBACCHIAMENTO,  s.  m.Sahiiu 
Scornaccliiamento.  V.  ■< 

SCORBACCHIARE,  v.  a.  Ridire  i  fattf 
di  questo  ,  e  di  quello  per  is;r,i|M.'..rarl0  9 
bocùire  ,  e  palesare  gli  altrui  errori ,  e  mi^ 
lefatte.  ì'rompeter  les  j'autes  ,  ics  dè/tiut^ 
de  quclqu'un  pour  le  fiétrir  ,  pour  ternlr  /^ 
répntafi.;n. 

iCOKBACCHIATO,  ta  ,  add.  Da  scof» 
b,  echi  ire  ;  scornato,  scornacchiato.  Afion'. 
té;  dés'wnoré  ;  flctri. 

SCORBIARE  ,  V.  n.  Lasci.nr  cadere  Io 
inchiostro  sulla  carta  per  macchiarl.i ,  o  sia 
a  caso  ,  o  sia   apposta  ;  fare  scorbi.  Fairt 


adut 


sopì 


papier.  -  metaf.  Cosa  sconcia  ,  imperfetta. 
Imperfcction  ;  barbouilta^e  ;  chose  impara 
fatte.  Ma  senza  dubbio  come  le  parola 
deono  esser  ritratti,  e  non  scorbi  de' con- 
cetti dell'animo  ,  così  le  lettere  delie  parole.- 

SCORBUTICO  ,  CA  ,  add.  T.  di  MetL 
Appartenente  a  scorbuto.  Scorbuti^ 

SCORBUTO,  s.  m.  Malore,  che  offende 
spezialmente  le  viscere  del  eorpt 
che  servono  alla  nutrizione  ,  dependente  i 
da  una  straordinaria  acrimonia  ,  che  guasta, 
e  imputridisce  i  liquidi  del  medesimo  corpo., 
Scorbut  ;  le  mal  de  ten   _ 

SCORCARE,  V.  n.  e  SCORCARSI,n.p., 
Contrario  di  corcare  ;  levarsi.  Se  lever  i. 
sortir  du  Ut. 

SCORCIAMENTO,  s.  m.  Lo  scorciare. 
Kaccourcissement  ;  accourcissement  i   retran* 

""'jRCIAI 

raceourcir  ;  abréger. 
prospettiva  ,  e  vale  fare  scorci.  V.  Scorcio. 
.  SCORCIATO  ,  TA  ,  add.  Da  scorci  ire.  ' 
Raccourci.  -  Scorciato  ,  T.  del  Blasone.  Di- 
Cesi  de'pezzi  scorciali  nelle  loro  estremità 
in  guisa  ,  che  non  toccano  gli  otii  dello 
scudo.  Al'.x^. 

SCORCIATOIA  ,  s.  f.  Tr.-getto  ,  vii  più 
corta.  Chemin  de  traverse;  ckemin  plus  court;   i 
cliemìn  ou  sentrer  qui  raccvu  c't.  i 

SCORCIO ,  s.  m .  Approssimamento  al  fine;  . 
come  scorcio  di  fiera  ,  scorcio  del  giorno,  • 
e  simili.  La  fin  ;  les  derniers  jours  d'une 
/otre  ;  la  fin  ,  le  décìin  du  jour  ;  un  yetit  \ 
rea:  .!c  l'o'rc  :  un  petit  reste  du  jour.  -  Scor-  \ 
'■ -■  .  \   '     ,;,.''    l\-:!f jr.i  ,  o  attitudine  stra- 


/a  dimensione  del  corpo  medi.inte 
spcttiva  ,  la  quale  fa  apparire  le 
i  più  quantità  ch'elle  non  sono , 
I  cosa  disegnata  in  faccia  corta  , 
Il    !' altezza  ,  o   lunghcza  ch'ella 

/' urei.  -  Onde  essere  o  star» 

I  1  ce  a  figura  diiiinta  in  tal 
I  ciraccourci.  -  fare  scorci; 
I  sorcio.  Peìndre  tn  laccourci  i 
Ur  rjecourcls.  -  Vedere  ,  e  si- 
iscorcio  ,  contrario  di  vedere  ift 
!d  è  quando  si  vede  .alcuna  cosa  pK 
y'oir  dt  frofil  ^  yok  dt  (iti> 


SCO 

SCO^DAMENTO  ,  s.  m.  Dimer.i'canza. 

SCORDANTE,  sdd.  d'ogni  g.  Discor- 
dante. Dhcord  ;  dUcoriant  ;  qui  ne  s'ac- 
corde  pas. 

.  SCORDA  NZA  ,  s.  f.  Discordsnza  ,  di- 
versità d'  opinione.  Dlssention  j  dlfértnt 
coatranctt  d*aiU. 

.^CORDARE.  V.  a.  Tor  la  consonanza 
«omrario  d'Accordate  ,  e  si  di  e  di  stni 
menti  di  corde  ,  e  simili.  Dé.accorder  ; 
rompre  ,  détruin  L'accord  des  i.ixtrun 
musique.  -  In  S'gnific.  n.  assolut.  N 
cordare,  come:  Il  liuto  scorda  col  violino. 
DìscorAcri  tire  dlseordant. 
Dimenticarsi.  Oubiier  \  perdre  la  numoire  ì 
(.-    r-  tts^'f  de  quelquc  chcse* 

(         DATO,    TA  ,   add.   Da  scordare 

0  e  ,  .-.  -  Scordare,  contrario  d'Ac- 
c   ....         ^"'-   scord.ì.  Dlseordant  ;  discord. 

.  '.  !  ':'-0  ,  s.  m.  Erh--? ,  che  ila  la  foglia 
s  iiile  a  quella  della  querciuola  ,  ma  màg- 
t;^:;,  e  non  tanto  int.'siiata  ,  con  un  poco 
i.    !. muggine  ,  ed  ha   edere    d' selio  ,  e  sa- 

1  r  j  riparo  ,  ed  astrineente ,  ed  _i  fusti  quadri, 

"-.  i  quili  n..sce  il  fiore  rossigno,e  nasce 
.,.:-::■..  r-  r..'  .ri  ,  dicesi  anche  Al- 
L/   '    .  ■-  v..:j  ;   germundrée   aqua- 

.     .aU,/'.  i '!    -.    .-ed.  d'ogni  g.  Dimen- 

'','ii,']"'qurpird"u  "souvenir^-  "per  Dls'cÓr- 
de.  Discordane  i  discord;  contrair^  ;  opyo- 
sé  i    '.t:mpattble,   dissemhlahU  \    differente 

■'-"  <AV.PIA,  s.  f.  Discordia.  V. 
■^Ci  'ì'.ni'-^ ,  s.  m.  'J,  Hotan.  !>cordeo.  V. 
-    -Curdo,  s.  m.  Discordia.  V. 
'  CuRl-GGIA  ,  s.  f.  Striscia  di  cuoio,  o 
e  ,  colla  quale  si  percuote  altrui.  Foaet 
.r  ;   chamhriere  ;   ijn-ire.    —   Passando 


che 


ibisi 


'■  e  I 


-To  ti.tro  da  capo  innuba  p.,.\.w,  cci..ii 

-'  ;,  e  scarpette  :  qui  vale  Striscia 

vestimenti,  o  simili.  Courroie, 

•  MARE,  V.  a.  Percuoter  colla 

^^nr.erdcs  ceups  defouet.  -  Tt- 

i.l  ^vjrcgge  ,   o    peta.  Peter;    lacher 

OREGGIATA  ,  s.  f.  Colpo  di  scoreg- 
Cuup  de  jouet.  -  Per  Scoreggia,  foitct. 
,  c.ir.do  il  vetturale  in  suila  sua  mula  , 
rendo  il  freno  dall'  una  mano  ,  e 
.':ra  mano  la  scoreggiata.  Le  fouet  Sun 

URÈGGIATÓ  ,  s'.  m.  Salìiln.  Coreg- 
di  battere.  fUau. 

:  'RGERE  ,  V.  n.  Vedere  ,  discernere. 
'ctvoir  i  decouvrir  ;  disccrner  ;  déjnè'er 
j  me  ;  entrtvo'ir.  —  Guidare ,  mostrare 


.ihri.1  con  sicurtà  ,   accompagnare  con 

tzza,  scortare.  Escortcr  ;  accompasner. 

:  jrgere  la  voce ,  vale  Distinguerla,  cono- 

,    trasferirà  1'  operazione   dell'  occhio 

recchio  ,  siccome  ditesi  talora  Sentire 

.iTìbio   di  vedere.  Entcndre  ;  connoitre  , 

.-.  "£iter  la  voix  de  qaei-u'un.  —  Farsi  scor- 

rc-  iin  balordo,  9  per  balordo ,  ignorante, 

li.^'o,  e  simili;  farsi  conoscere  per  tale.  Se 

^        Jcire  connoitre  pour  un  soe  ,  pour  un  igno~ 

\         rjnt ,  pou'  un  mdchcnt ,_  etc.    -  Far^i  scor- 

i         g;re  f  asiolur.  vile  Farsi  burlare  ,  o  beffare 

0  minchionar?.   .Ve  jaire  m.  qutr. 

SCORGITORE,  s.  m.  Che  scorge.  Oui 

1         voìt  ',   qui  apperfoit.   —    Guida.  Guide  ;  c^n- 

SCO'RIA  ,  s.  f.  Materia  ,  che  si  separa 
da'met.illi  nelle  fornaci,  OjUando  si  fondono  , 
e  che  insieme  con  esso  loro  scorre  fuori 
di  esse.  Scorie,  crasse  des  métaux  ;  laitler. 
La  scoria  del  piombo  dicesi  anche  a  quella 
materia ,  che  si  separa  dal  ferro  già  fcndurj 
»e'  forni  ,  sllorchè  si  ribolle  nelle  fucine  , 
e  con  altro  rome  comunemente  s'appella 
Rosticci.  Machefer. 

SCOiUAZIONE  ,  s.  f.  T.  Cium.  L'ope- 


s  c  o 

rciiore  per  cui  si  rak.cono  in  iscorie  i  me- 
talli.  Sccfication. 

SCORiUCATUjO  .  s.  m.  T.  Chimico. 
Vaso  ,  the  sene  all' ouerizione  della  sco- 
riazion  de' metalli.  Scorijìcatotrc  i  test  iccuelle 

"  SCORNACCHIAMENTO,  s.  m.  Lo  scor- 
nrcchi.-.re.  Moquerie  ;  dérision. 

•SCOKNACCHIAHE,  Scorbacchi.ire.  V. 

JCORNACCHIATA  ,  s.  f.  Sccrnacchia- 

"" SCORNACCHIATO,  t*.  add.  Scorbac- 
chiato. Ihfoué;  mis  en  dérision. 

SCORiNAKE,  V.  a.  Romper  le  corna. 
Ecorner  ;  rompre  Ics  cornes,  —  metaf.  Sver- 
gognare ,  sbefFare.  Affri,nter  ;  déshon.  rer  ; 
Jaire  hontc  \  couvrir  de  honte.  —  n.  p.  Pren- 
dere ,  o  ricever  vergogna.  Avoir  honte;  èrre 

SCORNATO  ,  TA  ,  sdd.  Da  scornare. 
Ecorné.  —  Isbeffato  ,  svergognato.  Affronti; 
couvert  de  honte. 

SCORNEGGIARE  ,  v.  a.  Tir.ir  per  Iato 
una  cornatclla  scotendo  il  capo.  Dor.ner . 
fravper  de   La   carne. 

SCORNICIAMENTO,  s.  m.  Voc.  T)\s.  in 
Oreficeria.  Lavoro  di  cornice.  Bordure. 

SCORNICIARE  ,  v.  a,  [.  d'Archu.  Far 
cornici.  Char.toumer  ;  faire  des  hordures.  V. 
y.   Pialletto. 

.'ICOR.V'O  ,  s.  m.  Vergogna  ,  ignominia  , 
betf.i.  Atf'ont  ;  honte  ;  ignominie. 

SC01i.0.\ARE,  y.  a.  Tagliare  gli  alberi 
a  corina.   Etctir;  écimcr  les  arbret. 

SCORPACCIATA  ,  s.  f.  Corpacciata.  V. 

SCORPARE  ,  _v.  a.  Mangiar  bene,  e  assai, 
che  anche  dicesi  Stare  co' pie  pari,  e  stare 
a  panciolle.  Rempìir  son  pourpoint  ;  manger 
à   ventre  dèhoulunné  ;  se  eorper. 

SCORPE.\A  ,  s.  f.  Sorta  di  pesce,  che  è 
della  spezie  dello  scorpione  marino  ,  e  che 
sta  per  la  più  pene  intorno  ai  lidi  del 
mare.   Srorycno  ;  rasc^sse  ;  sco-fwn  de  r-.er. 

SC0RP10,s.   m-  V.  Scor,i.,ne. 

SCORPIOIDE,  >.  f.  I.  Batan.  Spezie 
di  erbetta  ,  il  cui  seme  è  simile  alla  coda 
dello  scorpione.   Chcniile  ;  scorpiotdes. 

SCORPIONCINO  .  s.  m.  dim.  di  .Scor- 
pione.  Peùt  scorplon.  '" 

SCORPIONE  ,  s.  m.  Animai  terresrre 
simile  a  un  piccol  gambero,  con  due  bocche, 
dette  forbici ,  e  con  lun-:;a  coda.  Scorfiorm 
—  L^no  de'  dodiri  segni  del  Zodi.aco.  Le 
scurpion.  —  Scorpione  ,  è  anche  una  sorta 
di  pesce  di  mare  ,  ed  enne  di  due  spaile  , 
maggiore  ,  e  minore.  Scurpion  de  mcr.  - 
Scorpione  marino,  è  anche  tuia  sona  d'in- 
setto di  mare,  cosi  detto  dal  volgo  de'pes- 

SCÓRPIOXISTA  ,  s.  m.  Volg.  It.  Di- 
cesi a  colui  ,  che  loda  in  presenza  ,    e    in 

;senza  burla  ,    e  mette  in  ridicolo   chi  ha 

dato.   Un   couteau   de  tripiere  ;  un  couteau 

dcux   tranchans. 

SCORPORARE,  v.  a.  Sep-irare  una  cosa 
da!  corpo  ,  al  quale  ella  è  stata  incorporara. 
Désincorparer.  —  Cavar  dal  corpo  ,  e  dal'a 
a  della  ragione  ,  dell'  eredità  ,  e  simili. 
Démcmhrer;  tirer  du  fosds. 

SCORPORO  ,  s.  m.  Lo  scorporare.  De- 
memhrcmer.t  ,    dtminrttion  j    séparation   de  la 

ciJté;  parile  d'argent  tiree  du  fjnds.  -  Per 
similit.  Dicesi  ,  che  in  alcuna  cosa  non  si 
tratta  di  scorporo  di  borsa  .  per  dire  ,  che 
lon  si  tratta  di  spendere.  Il  ne  s'agit  point 
le    dépenser    de   Vargent  ,    de    se    mcttre    en 

^SCORRAZZANTE  ,  edd.  d'ogni  g.  Che 
scorrazza.   Oui  fa'.t  de<  courses  ;  des  tncur- 

SCÒRRAiZARE  ,".  n'.  Corerre  in  qua  , 

in  la  interrottamente  ,  e  talora  per  ciuoco. 

Cuurir  fa  et  li  ,  de  coté  et   d'auire  ]  batte 

du  pays.  -   Far   correrie,  o  scorrerie, 

scorrere  ,  depredare.  Taire  dts  courses  ,  des 

sions  ,   des  excursior.s;  rlHer  ;  ééprider  ; 

hutìner:   rava^er;  alter  à  la  picoréi. 

SCORRENTE,  add.  d'ogni  gen.  Che 
scene.  Ctulaiu;  glissant;  (auraat. 
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SCORREN^A  .  s.  f.   Flusso  ,  c=cr,iuol.i . 

juocicnza.    flux  ;    courj   de    ye 

rr.-  ;    de- 

i CORRERE,  v.  n.  Si  dice  rropri.imente 
il  correre  ,  o  muoversi  di  quelle  cose  ,  che 
scappando  dal  loro  ritegno  ,  c.mminano 
troppo  più  velocemente  di  quel  ,  che  bi- 
sognerebbe ;  come  ruote  ,  carruole  ,  e  si- 
mili. Glisser  ;  couler.  -  Per  similit.  Scor- 
rer col  cervello  ,  vale  Impazzare.  Devenir 
fol  ou  Jou  ;  tomher  en  demence  j  affolir  ; 
perdre  i'usage  de  la  raison.  —  Scorrere,  per 
Trapassar  con  prestezza  ,  e  velocità.  S'écou- 
ler;  passer  vite  ,  *u  rapidemcnt.  ~  Scorrere, 
per  Andare  ,  o  venire  allo  ingiù  ,  cadere 
con  agevolezza  in  basso.  Couler  ;  s'c'couler; 
glisser  ;  courir  en  bas,  -  metaf.  Mancare , 
venir  meno.  Manquer.  Lasso  ,  cosi  m' e 
scorso  lo  mio  dolce  soccorso  ,  cioè  ,  Man- 
cato. -  Trascorrere,  lasciarsi  trasportare. 
Se  laisser  entrainer  ,  ou  emporter.  —  Sac- 
cheggiare ,  dare  il  guasto  ;  che  anche  di- 
cesi Fare  scorrerie.  Butiner  ;  saccager  ;  al- 
ler  i  la  picorée.  V.  Scorrazzare.  -  Leg- 
gere ,  vedere  ,  o  narrar  con  prestezza. 
Parcourir.  -  5«;..rrer  la  cavallina  ,  o  il 
paese,  dicesi  dell  Andar  liberamente  dove 
si  vuole  ,  come  fa  il  cavallo  ,  quando  è  in 
libertà  ;  e  si  dice  per  lo  più  de'  giovani. 
Courir  la  brille  sur  le  col.  —  Scorrere  il 
ventre  ad  alcuno  :  aver  la  scorrenza.  Etre 
dévoyé,  avi-ir  un  flux  ,  un  cours  de  ventre. 
-  i  .  Mar.  Scorrere  le  giunture  ;  visitare 
le  com.iiissure  ,  0  giunture  per  dare  il  ca- 
lafatto  ,    ove    sia    necessario.  Parcourir  les 

"sCiìRRERPA,  s.  f.  Quello  scorrere ,  che 
fan  gli  eserciti  ad  oggetto  per  lo  più  di 
dare  il  guasto  al  paese  nimico.  Coar«  ;  ir.' 
cursion  ;   excursion  ;  picorée, 

SORRETTACCIO,  cia  ,  add.  pegg. 
di   .Sci  rretto.    Tr'es-mal_  correet.    Parlandosi 

'.SCORRÈTTAMENTE,  aw.  Di  maniera 
scorretta.  D'un'-,  man-ère  peu  correcte  ,  peu 
luste  ,  peu  exacci.  Vivere  scorrettamente. 
Vivre   dans  l:  dereg'ement. 

SCORRETTISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
.Scorretto.  T>èf-déréjU  :  tris-Ubertin.  Par- 
landosi di  scritru".   Iris-mal  corraci. 

SCORRETTIVO  ,  va  ,  Red.  leti.  add. 
Con-rario  di  correttivo  ;  Alterativo.  V. 

SCORRETTO ,  TA  ,  add.  Che  ha  scor- 


.,  .       ,     contrario    di 

Disciplinato.  DérégU ;  dissolu;  libertin;  mal- 

'SCORREVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
scorre  ;    Isbile.  Coulant  ;   glissane  ;    lalilc ; 

SCORREZIONE, s.  f. Propriamente  error 
di  scrittura.  Incorrectton  ;  défaut  de  cor-, 
rcction  ;  faute  d^crtographe. 

SCORRIBA.N'DA,  e  SCORRIBANDOLA 
s.  f.  Dare  ,  o  fare  Ufa  scorribarda  ,  o  scor- 
rib.mdola  ,  Dare  ,  o  f.ire  una  giravolta  ,    o 

""scorridore","  t'A'.  t"  Miirtàre?'sot- 
dato  ,  che  scorre.  Baticur  d'estrade.  Scor- 
ridori ,  che  comincian  la  battasHa.  Escar- 
mcucheun  ;    qui   engagcnt  le   ccmhat. 

SCORRIMENTO  .  s.  m.  Lo  scorrere. 
Ecouicnent  :  flux.  -  Lo  sdrucciolare  ,  Cadi- 
mento. L'Iute;  glissdde.  -  Iscorrerfe.  Cour- 


SCORRITO.'O  ,    : 

SCORRUBBIARSl , 

•arsi.  Se  ficher  ;  se  . 


,     add.    Scorsojo. 
p.  Adirarsi,  cni-- 


'•■(''    ""    to-eit  ,    en   courroux  ;  enrjger 

'sCORPX'BrATO,  TA,  add.  Fiche,  ■- 
SCORRUBBIO.O,  sa  ,  add.  Adiro.-, 
uccioso  ,  cue  SI  scorrubbia.  Colere  ;  co'- 
'iquc  ;  b.lieux  i  Joiigueux  ;  emporti;  .-ul 
cmporte  aisemenf.  enclm  i  le  coltre  i  tùia 
a  i(  mtiire  en  (oltre, 
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SCORSA ,  B.  f.  ^Scorrimento.  V.  -  Dare 


simili  ;  leggerlo  ,  rivederlo  con  prcsteit.i. 
l/anner  un   Coup  d'ali;  p^rcMrir  un  iure. 

òCOKaEKELLA  ,  s.  t.  dun.  oi  icorsa. 
Pettu  coursc  ;  petite  tournée. 

SCO.OiVO ,  V  A ,  .idd.  Zibald.  Andr.  Che 
eccita  scorsa  ,  in  sisnijic.  di  ^occorrenza ,  o 
fìiiìso.    ^til  dèvo'.e  i  ^tn  iachc  trop  U  ventre. 

SCORiO  ,  s.  m.  Nregolateiia  ,  licenza  , 
trascorso.  DérésUimnt  ;  /iure.  -  Scorso  di 
Itiigiia  :  inavverreiiia  nel  favellare.  Ejaho- 
<;ue  ;  inacvirtincc  de  paroUs.  Ei.\i  ha  fatto 
uno  scorso  di  lingua.  Li  langue  lui  a  fourchi. 

.NCOK.SO  ,  SA  ,  jdd.  Da  scorrere;  trascor- 
se ,  uscito  di  regola.  Echappi ,  uu  yicii  ; 
eliéri  ;  giti  ;  défectucéX.  -  V'issato.  P<w«; 


ISOJU,  JA  add. 
n  sii"'-  C.ide  dici 
,  o  simili ,  cioè  : 


cesi  Cappio ,  o  nodo 
scorsoio  ,  o  SHtnli ,  cioS  :  che  scorre  age 
Vulrneiite  ,  e  che  quanto  più  sì  tira  ,  pii 
serra.  t'l,xi:d  coular.t. 

SCORTA  ,  s.  f.  Guida  ,  conducitore 
comiasMia.  Escorte  ;  guiJc.  -  Fare  scorta 
e  la  scorta  :  guidare  ,  scortare .  Condu-re  ; 
guiier  ;  eicorter  ;  accamp.iener.  —  F»i  la 
scorta  :  Andare  avanti  ,  mostrare  la  via. 
tiutder  ;  condmie.yrècéitr;  montref  le  chemin. 

-  Talora  vale  Cu  todire  ,  guardare  ,  lar  la 
guardia.  Garder  ;  in.^nter  la  garde  :  Jare  la 
{•irde.  —  AccompaciLitura  ,  che  altrui  si 
faccia  per  stia  sicurezza  ;  lo  stesso  che  Con- 
vojo;  e  si  dice  an^he  della  Gente,  ciie  fa 
detta  accompagnatura.  Bicone  ;  convol.  - 
Scorta ,  per  la  Munizion  de'  viveri  condotti 
colle  scorte  si"  esercito.  Coniai. 

SCORTAMENTE  ,  avv.  Avvedutamen- 
te ,  accortamente.  pruJcmntent  ;  saccment  ; 
adroifemait  ;  uicc  stir,acUc. 

SCURT.iMENTO  ,  s.  m.  Vcc.  Dis.  in 
Tesij.  Scorciamento,  accorciamento.  Kac- 

""sCOiOAliE ,  V.  a.  Coirò  stretto,  con- 
trario d'Allung-irc;  Abbreviare  ,  accorciare  , 
rappiccinire.  Accourcir  ;    écourter  ;    abreger. 

-  n.  p.  òalr.n.  Scorciarci ,  accorciarsi,  ie 

"scortare,  V.  a.  Coirò  larso.Far  la 
scorta  ,  accompaFnnre  per  sicurcz7.i.  f.scor- 
ler  ;  ticcomi'.ir.ncr  ;   convo\^r  -,  Jjire  cscortc. 

SCORTATO  ,  TA.,  Coirò  stretto,  add. 
Da  scortare.  Accourà ,  "c. 

SCORTATO.  TA,  coli' O  largo,  add. 
Da  scort.ire  ;  Accompagnato  ,  difeso  ,  guar- 
dato da  scorte.  Eicorie  ,  etc 

SCORTECCIAMENTO,  s.  m.  Ga/.iajs. 
Lo   scortecciare.   L'action  d  icorcer. 

SCORTECCIARE  ,  v.  a.^  Lev;.r  la  «or- 
teccia.  hcorcer  ;  écrouter  ;   oier  L  ecorce ,  ou 

'"scortecciato,  TA  ,  add.  Da  scor- 
tecciare ;  che  non  ha  corteccia. /.«.^c^.;'/. 

SCORTESE  ,  add.  d'  ogni  g.  Contrario 
di  Cortese  ;  incivile.  Impoh  ;  incivd;  de- 
lobligeani;  agcste;  un  peu  cat'alier. 

SCORTESEMENTE  avv.  Coniscortcsia. 
Désohiiecammcnt  ;  caraliercment;  impoùmcni; 
mal-prf.cieusement  ;  mal-honnctement. 

.SCÒRTEsrA  ,  s.  f.  Astratto  di  scortese. 
IntpolUcse;  incivilite  ;  gT6s,iercté  ■.  bru^que- 
rie.  -  Usare  ,  o  fare  scortesia  ;  fare  qual- 
che dispiacere.   DisobUgcr;  fare  de  la  pei- 

"'sCOR'flCAi'lÓo'cc'pu's.  m.Voig.  It. 
Pila>cher.i,  Spiinrdo  ,  Avsrone.  V. 

SCORTICAMENTO ,  s,  m,  Lo  scorticare, 
scorticìtiira    L'action  d'ccorcer  j  ccorchure.    , 

SCORTICARE  ,  v.  a.  Tor  via  la  pelle. 
Zcorcher;  arracher  ;  enltver  lapeau.  -  rer 
limllit.  Sbucciare  ,  dibucciare.  tcercer;  éplu- 
eber  ;  ùter  l'éeorcc.  -  fig.  Cavar  di  sotto 
altrui  astutamente  danari ,  che  anche  dicesi 
Pelare.  Plumer  .juelju'un.  -  metal.  In  si- 
cnific.  n.  p.  Morire.  Mourlr  ;  laisier  ja  pcan. 

-  Scorticare,  per  Torre  altrui  rapacemenie 
le  sostanze  ,  o  distruggere  colle  troppe  gr.i- 
vez7e.  Eeorcher  ;  exiger  hcMcoup  ■  accahler; 
i^raier  d'itnpCn.   -    Storùcare    ri  palato , 


cliire.    Pri 
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dicesi  di  cibo  ,  o  bjvanHa  di  iipere  afra  , 
che  si  dura  l'atic^  a  inghiottire  ,  0  che  e 
assai  disgustosa.  Ecorchsr  le  paLìts  :  ètre  rude 
au  paiais.  —  Tdnto  ne  va  a  chi  tiene  , 
quanto  a  chi  scortica  ;  prov.  che  signiUca  , 
che  nello  stesso  modo  ])ecca  ,  ed  è  punito 
chi  fa  il  male  ,  che  chi  lo  consiglia  ,  e  vi 
consente.  Auiar.i péche  cclui  71/.'  t:ent  te  sac , 
<]ue  ceiui  )fut  met  dcdjni.  —  prov.  Chi  non 
sa  scorticare  ,  intacca  la  pelle  ;  e  si  dice 
del  mettersi  altri  a  f^r  quel  ,  che  non  sa  , 
onde  gliene  incoglie  male.  II  est  ijngcreux 
di  fdire  ce  qu'on  ne  aiu  pus.  -  Scorticare 
se  ,  perché  .iltri  ingrassi  j  prov.  si  dice  di 
chi  giova  altrui  con  proprio  pregiudizio,  o 
danno.   Se   tuer  ,    se  ruiner  puur  Ics  autrcs. 

-  Pelle  ,  che  non  puoi  vendere  ,  non  la 
scorticare.  V.  Pelle.  -  Scorticare  il  pidoc- 
chio ,  si  dice  di  chi  è  grandemente  avido 
di  guadagnare.  Lésincr  ;  Jendre  un  cheveu  en 
■juatrd  ;  tundre  sur  un  auf. 

SCORllCARIA,  s.  f.'  Spezie  di  rete  da 

"sCORTrcÀTIVO ,  VA ,  add.  Atto  a  scor- 

che  scortica.  Qui  ecorche  ;   qui  dé- 

'rujvano  nel  ventricolo  liquori  ace- 

tùsissijni  ,   e  quasi  scoricativi.   (Jui  écercke  ; 

qui  d:chtrc  Ics  eniraiUcs. 

SCORTICATO  ,  TA  ,  add.  Ecorché ,  etc. 

SCXXTICATOA),  s.  m.  Coltello  tagliente 

da  scorticare.  Cv-ccau  à   écj  c!t<r  j  fentoir. 

—  Luogo  dove  si  scenica.  E.:urcherie.  —  Is- 
corticamento  ;  il  raschiar  con  ijran  forza  le. 
vando  quasi   la  pelle.  Ecjrchi.r:. 

SCORICATORE,  s.  m.  Che  scortica. 
Eco'chcur.  -  metaf.  Oppressore.  Ccorcheur; 
optrcsscur.  Diventano ,  ec.  opiiressori  de' 
poveri  ,  e  scorticatori  de'  sudditi. 

SCOìlTlCATORIA  ,  s.  f.  V.  Scorticarla. 

SCORTICATURA  ,  s.  f.  Piaga  leggiera 
111  parte  ,  ove  sia  levata  la  pelle.  Ecorchu- 
re  ;  entjmure  ;  enflurc.  -  Per  sim:litudine 
SI  (liC:;  anche  dell'intaccature,  che  fannosi 
uUe  piante.  l'aitUde  ;  tncision  ;  cjupure. 
.Scorticalo  un  poco  lungo  terra  ,  e  qu.mtl» 
un  poco  d'  umore  ne  si.i  uscito  ,  imbiuta  la 
scorticatura  con  terra  bianci,  cioè  La  uar:e 
sbucciata.  -  Per  la  pelle  stessa  scoriicj'a 
Pc.su  ;  cuire.  I  Cojai  :  Quante  scurticature 
di  l.''l>hrosi  pellami ,  0  di  carogne. 

SCORTICAVllLLANI,  s.  m.  Cecb.  EsaU. 
*egaveit»,  scorticatore,  angariatore  de'Vil- 
lani.   Qui  écorche  ;  qui  opprime  Ics  vaysans, 

.WCaRTIC ANIONE,  s.  f.  Scorticamento, 
scorticatura.  Ecorcìrure, 

SCORTICHINO,  s.  m.  T.  de' Becca]. 
Coltello  per  buttar  gni  le  cuoia  ,  e  lavorar 
le  bestie  all'  amm.izz.iioio.  Lwcctte. 

SCORTINARE,  v.  a.  \\.'g.  /,.  T:  di 
Fcriif.  Oisf  re  la  cortina.  .i!-aitie  ,  rcnycr- 
scr  la  cou'tlic. 

SCORriSMMO,  MA  ,  ad.l.  M.m.  Frani. 
sup.  di  Scorto  ,  nel  signit'ic,  di  accorta. 
Accortissimo,  scaltrissimo.  'lr'ei-a\isé;tr'es- 

SCORTÒ  ,  5.  m.  Coirò  stretto;  Scor- 
cio.   Acci.tirci  ;  raccoiircr  ;   a!-'é;é. 

SCORTO,  TA,  add.  Da  scorgere;  Ve- 
duto. Vu;  apperfu.  -  Accorto,  avveduto. 
Adroit  ;  pntaent ,  avìsi  ;  jin  ;  prcvoyant  ;  in- 
telligent.  —  (ig.  Lingua  scorta  ,  vale  Intel- 
ligibile. Intelligible.  Cosi  lo  sguardo  mio 
le  facea  scorta  la  linf;ua  ,  cioè  parlevo'e  , 
e  intelli.:;ibile.  —  Guidato ,  indirizzato.  Gui- 
di :  conduit  :  dirige'. 

.SCORZA ,  s.  f.  Buccia  .<"-:,;  -ih,r;  .  o 

delle    frutta.    £ror«.   Di  M"   1!  ■     '■:•   '>,,  ,,, 

si  dice  anche  Poh;  pilnr;.  I  *         <      , 

—   Era  il  mantel  di  scor^.i   11      j 

sin  al  naso  avea  I.i  iV^.a  ■  I       ■    ,  '  ' 

colore  dillascor  m   ì'.  :  ,,  i      •     , , 

bai.  —  Per  simili-     '.1 

Le   corps  ;    la  ,h,  , 

Superficie,  l'aiMi  •:.■•.      .  \\    ■    ■ '■        ■   ;.  ..,,•, 

stiperjìcie  ;  appaici...  N  ':-   :,\\        '    -,      -    i^- 

mj  solamente  ia  scorza  di  fuori  della  let- 
tera secondo  la  gramatica  ri  cano  in  vol- 
gare.  -  Scorza  ,  o  strato   d«l  capitello  , 
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Voe.  Dis.   In  Voluta.   La  superficie    dell» 
campana.  Nul  du  cliapitcaii. 
SCOR^,ARE  ,    V.    a.    Levar    la    scorza. 

I  erder  la  scorza  ,sbkicciarsi.  Quuicr  sa  peaui 
perdre  san  écorct.  ParUndusi  del  serpente  , 
e  simili.  Se  dépouilUr  ;  qjitier.  S.  Paolo 
disse  ,  scorzatevi  del  vecchio  peccato  ,  e 
vestitevi  di  Gesù  Cristo. 

SCORZONE,  s.  ra.  Spezie  di  serpe  ve- 
lenosi.sima  ,  di  color  nero,  terpeni  njir 
d'Italie.  -  Scorzone ,  si  dice  anche  d'uomo 
r  jzzo.  Lourdaud  ,   homme  grossier  ,  stupide  , 

SCoQÒNEi1.a'°"s-'(-    R'J-    Sorta    di 

pianta  ,  venuta  dall'  Indi»  in  Europa  ,  e  che 
prende  tal  nome  ,  per  preservar  esia  di  i 
morsi  dello  scorzone.  Scoisjncre.  Scorzonera 
bia.-.ca.  Saltili,. 

SCOsCENDERE.v.  a.  Rompere,  o  spae- 
ciré,  e  propri.-.meire  dicesi  di  rimi  d*^ al- 
beri,  o  sini.li ,  cibando  si  dividon  dal  cepp9 
senza  spicc. irgli.  EcLatcr  um  br.mcke  .  l'ar' 
racher ,  l'écust.r.  -  Per  simili',  i.i  signiiic, 
n.  e  n.  p.  fendersi ,  aprirai ,  s. laccarsi ,  ed 
è  pro;)rio  non   sol.  mento    debili   dlb^-ri  ;    ma 

t 'glie  :  lo  scoscender  delle  qjali  dicesi  pure 
Ammcftare  ;  ed  eiiandio  di  torri  ,  che  si 
rovinano  ,  e  di  nuvole ,  che  manda. io  dirotta 
pioggia.  S'ccrouler;  se  Jindre;  crevcr;  s'en- 

".•s'cOiCENDIMENTO  ,  s.  m.  Lo  sco- 
scende.-e  ;  e  diceii  ancora  della  cosa  ,  e  del 
!uugo  scosceso.  Eclat  de  branche  ;  i'juuUs  , 
ou  éboulement  de  terre  ;  ouverture  ;  fentc  ; 
pricipke. 

SCOSCESO,  SA  ,  add.  Da  scoscendere. 
Ecìate -j  J'e/idu.  Dirupato.  Precìpite;  esc.irpi, 
-  Rovinato,  liuiné  ;  nnvcrsé;  dentali.  Città 
disfatte,  villaggi  scoscesi. 

SCOSCIARE,  V.  a.  Guastar  le  cosce  , 


I 


slocarle.  D-boi 


-,  disLquer  Ics  cuissés.  -  In 
All.rg.ire  smisuratamente  le 
,  ch'elle   si  sloghino.  0:tvrir, 

Kcs  ,  juiju'àlts  d's'oquer, 
m.  Scoscendimento,  pre- 
.     .    /,;./  acarpi. 

I     ■>    :■''  iKiito  .  lo  scjotere. 


ta  di  'briglU  1 


;a7fe.r':    ^  :. 

ma  g..glMr.',i.  (;..■./.-.  _:;■ 
r.  della  Car.ilUr-iii.  Ti 
3  di  c.'.vezzone.  Saccade. 

SCOSSARE  ,  V.  a.  Cavale.  Fare  se 
scuotere,  .\ccoih:  ;  J'-ran'cr ,  etc.  V.  Scu 

SCOSM-.  l'I  A  ,  ^.  r.   riirn.   ,li  Scossa 
cob  scos ...     '■-,•       •:  ■,    <rc. 


.  IO  ,  s.  m.  Cr.  in  Cesa. 
■1  ■'  ii'o,allont.in.iinen'o.  £701- 

,    .    .      ,.'.    .te  recider,  d'ic.trtcr. 

SLUslA.sl.  ,  V.  a.  Discost.ire.  Ecaner  ; 
rccuUr  ;  iloigncr.  -  n.  p.  Discostarsi ,  al.- 
lontaii-irsi.    Reculer;  s'éloìgncr  ;  s'écirter. 

SCOSTATO,  add.  Allontanato.  RecuU  ; 
iloi^ni  :    icarti. 

SCOSTUMATAMENTE,  avv.  Sconvene- 
volmente  ,  senza  creanza  ,  coiirra  il  buon 
costume.  Indiccmmeat;  impudcmment  ;  mj/- 


.  :  l  ...   I.  Alai    cnsMime;  mala 

'»dir-e.ix;   Inciviliti  ;  impa- 

.        11.,'.:    idtication  ;    Iwcrtinage  i 

SCOTANO,  e  SCUOTANO,  s.  m.  Volg. 
1  I».  Albero  simile  al  corbezzolo  ,  il  cui  leeiio 
j  fa  un  color  giallo  ,  e  serve  anche  a'Tin-. 
I  tori ,  e  Conciatori  di  cuoj.  fasta. 


5  C  O 

SCOTKNNARE  .  v.  a.  Levar  vU  la  ee- 
tciinn.  V'.-:r  U  ftiu   de   U  coutnn(. 

SCOTENNATO  ,  s.  m.  Qiie'.la  p=rte  del 
grasso  ,  elle  si  spicca  dui  porco  colla  coten- 
na. Vanne. 

SCOrtNNATO,  TA.acid.  Das;otenn.ire. 
A  Qlì  on  d   ut:   la  p<au   de  la   ccucnne, 

SCOllMENTO,  s.  m.  Lo  scuotere.  5c- 


ibranìc  la 
0,  %.  m. 
budiera'o  ,  nel  quale  si  mette  l' insalerà, 
e  altro  per  iscuotersi  d.;ir  acqua.  Saiadier ; 
yanìer  à  joitr  pouf  secoucr  la  salane. 

SCOTITORE ,  s.  m.  Che  scuote.  Qui 
sccou:  ;  qui  étranle. 

SCOTITRICE  ,  Palìav.  s.  f.  Che  scuote. 
0/.i  »«<•<««  ,  e:e. 

5COTO  ,  5.  in.  T.  Mercant.  Spezie  di 
drappo  spinato  f'«  st.ime  ,  cosi  detto  ,  per- 
chè sul  principio  ,  il  migliore  veniva  dali.> 
Scoila.    Sersttte. 

SCOTTILA,  s.  f.  Strumento  di  legno,  o 


gUlii 


Clio, 


ipprcso 
Scorta 


pli  3  ,    col    qiuil 

.-v.nti   che   si   pettini  ,  per    tdrne   cader  la 

li;c.i.   Espa:te  ;  ccang. 

•ROTOLARE,  V.  a.  Battere  colla  scotola 
il  l.no.  l.spadcr  ;  tcanguer.  -  Per  simllit. 
scotol.-^re  i  capelli  a  uno  :  dargli  sul  capo 
con  qu.-.lclie  cosa.  Donner  ics  coup!  sur  la 
lete.  E  col  cote!  da  Pedrolin  di  legno  su 
PC'  c.'o   ?.'i  ic\'^-i>'.:i  i   capelli. 

>:-r>T  '    '."'O.  -\,   add.   EspaJ^ ,  ere. 

['       .  CA  ,  add.  Che  patisce 

-V  ;  qui  a  àes  vcniges. 

:         .       .         I.  \'erti^ine  tenebrosa 

i,  T.j     -i>i  in  piedi.   Vcrtige. 

I  'TTA  ,  s.  f.   Il  siero  non  rapprc 

v.inza  .il'a  ricotta.  Pe'-t  !  " 

'.'jr.    Quel'a    fune    princip.l?    attaccata 

vela,  la  quale  .-iller.t.-.ta  o  tirata  secondo 

1    venti    regoli ,    il    cammino    del    naviglio. 

SXOTTA MENTO  ,  s.  m.  Red.  Cons.  ec. 

Scott.-.tura  ,  lo  svottare.  Brùlure. 

SCOTTANTE  ,  add.  d'opni  g.  Cr.  in  Bs- 
fileni:.  Che  scotta  ,  che  eccita  scottatura. 
Qui  échau^.e  ;  qui  brulé. 
^SCOTTARE  ,  V.  a.  Far  cottura  col  fuoco 
r^l  corpo  dell'animale.  Brùlcr  ;  écore^-er. 
5  o-tare  con  acqua  bollente.  Echaudcr.  Scot- 
tr'i  ,  n.  p.  Se  triiUr.  -  E  per  similit.  si 
(  .:;  del  Recare  .iltrui  nocumento  gagliar- 
(  ,  sr.-vaglio  ,  o  dispiacere  eccessivo,  tui- 
r:  ;  n.i'n.'  An.he  in  Francese  si  pi.ó  dire 
Kchj::icrj  ma  in  modo  passivo,  come  S*é- 
ckauder  ,  che  vale  ,  Etre  attrapé  ;  recevoir 
quelijue  perle  ,  quelque  mal  dans  une  affaire. 
-  l,a  sogl'a  scotta  ,  o  simili  ,  si  dice  di 
coloro  ,  ci  e  s'amo  ritirati  per  deliti ,  o 
per  delitti ,  cr.tle  non  possono  uscire  senza 
manifesto  !cr  i  cricolo.  On  dit  de  quelqu''un 
ani  n^CiC  pd!  rurl'r  ji-ur  ditres  ,  7;/';/  crclril 
le  grani  air.  -  Chi  si  sente  scottar  tiri  a 
se  i  picf'i  ,  0  le  g^mbe  ,  o  simili  ;  prov. 
col  quale  si  accenna ,  che  ciascuno  dee  pen- 
sare alla  propria  difesa  ;  e  si  usa  ancora 
quando  sì  riprende  in  gerveriile  alcun  vizio  , 
perchè  taluno  ,  che  ne  sia  macchiato  , 
s'eir.enr'i.  Qi.-  re  sene  moncux  se  mouche. 

SCOTTATO  ,  TA  ,  adii.  Da  scottare. 
Echaudé  ,  eie.  -  Egli  è  tanto  scott;;to 
d,igli  c^blighi  passati  ,  ec.  che  mal  volen- 
tieri si  lascierà  ridurre  a  questo  atto  :  qui  fig. 
nel  sisn'fii-.  di  Reca»,  nocumento.  Eehaudé. 

SCOTTATURA  ,  «.  f.  Lo  scottarsi ,  e  la 
parte  scovata  •  Brùlure. 

scorro,  s.  m.  Il  de.-nare  ,  o  la  cena, 
che  si  mangia  per  lo  più  nelle  taverne. 
Repas  qu^cn  prer.d  aux  a^hergcs  ;  U  diner 
cu  souper  c:i*on  /i 


tto"i  frat". 

lacqu'.vj  ,  partito  da  loro  ,  e( 
il  più  asse^znato  uomo  del  moi 
Stando  a'Ia  stessa  mensa  ,  a  e 
«1  comnsn  ;  munger  tmembU. 


qui  vale 
Scotte  , 
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per  Io  pagamento  ,  che  si  fa  della  «tessi 
.cna  ,  o 'altro  mangiamento.  L'éeoe  ;  la 
■juote  pare  ;  la  dépense  du  souper  ou  du  di- 
ner à  l'auberge  ,  au  cabaret.  -  prov.  Pagar 
lo  scolto  :  far  la  penitenza   del  fallo.   Payer 

'.SC0VA1;E,  V.  a.  Cavar  da!  covo;  e  si 
dice  di  here.  Faire  débucher.  Scovar  la  le- 
pre. Lcier  le  itivre.  -  E  per  similit.  Sco- 
prire. yjràVA<r  ;  dicouvrir.  -  Eh  cosa, 
oramai  t«  se*  scovata.  On  t*a  deniciié. 
-  fig.  Scovare  gh  andamenti  d'alcuno:  ri- 
cercare ,  e  ritrovare  le  sue  operazioni. 
De'couvrrr  les   allures  de  tfuelqu'un. 

set  )VA  1 0 ,  TA  ,  Galli,  add.  Da  scovare. 
Debuchc,  tic. 

SCOVLRfHIARE,  Scoverchiate,  Scovrr- 
■a  ,  Scovert.-mentP  ,  Scoverto,  Scovertura, 
Scovrimento  ,  Scovrire  ,  Scovrirura.  V.  Sco- 
perchùire  ,  Scoperchiato  ,  Scoperta  ,  ec. 

SCOVIGLIA  ,  s.  f.  Vo'.g.  It.  Immondi- 
zia ,    che  si   toghe  via  con  la  scopa.  Ba- 

SCÒZIA  ,    s.    f.    T.   d'Archlt.    Membro 

rag-one  si  chiama  anche  Navicella.  Egli  è 
particolarmente  affisso  alle  basi  ,  ove  si 
mette  tra  i  Tori  ,  e  gli  AstTag;.!i  Si  prne 
ancora  talvolta  al  di  sotto  del'  goccioUrojo 
nella  cornice  dell'  ordine  dorico.  Scote  ; 
nacelle. 

SCOZZARE ,  V.  a.  Contrario  d'Accozza- 
re ;  e  si  dice  per  lo  più  delle  cirtc  da 
giuocare  ,  quando  si  mescolno  ,  levandole 
dall'ordine  loro.  Milcr ,  haitre  les  cjries. 

SCOZZONARE  ,  v.  a.  Domare  ,  e  am- 
maestrare i  cavalli,  e  l'altre  bestie  oa  caval- 
care. Dresser,  dompter  unc'-.cial.  —  metaf. 
Dirozzare  alcuno  non  pratico  ,  scaltrire. 
Déniaiser  quelqu'ux  ,  U  débouirer,  le  dégour- 

'stÓz/oNATORE  ,  s.  m.  Scgner.  Che 
scozzona.  Qui  dompte  les  chevaux.  Più  co- 
munemente si  dice  Scozzone,  V. 

SCOZZONATO,  TA,add.Da scozzonare. 
Dressé ,  «.•■  ^-  met..f.  Scaltro  ,  accorto, 
avveduto.  De'nlaisé ;  rase';  fin  ;  adroit. 

SCOZZONE  ,  s.  m.  T.  della  Cavallenna. 
Nome,  che  si  dà  a  coloro,  i  quali  comin- 
ciano a  cavalcare  un  cavallo  non  ancora 
avvezzo  al  freno,  per  domarlo.  Brisc-cou  ; 
maquignon. 

*  5CRAMARE,  V.  Esclamare. 

SCRANNA ,  s.  f.  Ciscranna ,  sedia.  Pliant  ; 
siìtge  ou  chaise  qui  se  plie, 

SC.1EATO ,  V.  Scrlaro. 

SCREDENTE.  M.  d'ogni  g.  Non  cre- 
dente ,  discredente.  Mécréant  ;  inJidèU  ;  in- 
credule.  —  Per  Contumace ,  disubbidiente. 
Désobéissant  ;  corti  max. 

SCREDtNTISSlMO,  ma,  add.  sup.  di 
Scredente.    Tr'es-mécréant. 

SCREDERE,  v.  n.  Non  creder  più  quel, 
che  s' è  creduto    una    volta.    Décroire  ;    ne 

SCREDITARE,  v.  a.  Levare  il  credito, 
contrario  d'Accreditare.  Décricr;  décrédlter; 
óttr  ou   faire  perdre   le  credit. 

SCREDITATO,  TA,  add.  Décrié.etc. 

SCKEDn  EVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Morell. 
Che  non  ha  credito  ,  che  non  è  degno  di 
credito.  Pécrié  ;    décrédiU  ;    qui    ne    mérite 

SCREDITO ,  s.  m.  Con'rario  di  credito. 
Déc'é.'.'tivKnt  ;  déeri  ;  discrédie. 

SCI';E.MFNT0,  s.  m.  Escremento.  V. 

SCREMENZl'A,  s.  i.Salvin.  Scheranzb, 
sprimanzia.  E'-quinancie. 

SGREPAZZARE,  v.  a.  Paiaf.  Sembralo 
ste5so,  che  Scopuiare,  Crepare.  V. 

SCREPOLARE  ,  v.  n.  Crepolare  ,  fen- 
der.] ,  fare  screpolo  o  crepature  ,  aprirsi  , 
comin  lare  a  crepare.  Se  crévasser  ;  se  ge-ccr-^ 
se  fendrc;  se  féler ;  s'ourrir.  -  Screpolare, 
y6c.  Dis.  Dicono  1  Pittori ,  e  gli  Architetti 
d'  un  v!z:o  di  certa  calcina  ,  ccn  la  quale  si 
fanno  intonacchi  per  dipignere  a  fresco  o 
per  coprire  facce  e  mura  ;  poicliè  cot.-I? 
intonaco  i'  api«  ,  «  fende  in  diverse  p^ru  ; 
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ri»  die  fanno  anche  le  mestiche 
in:fure  di  tele   0  tavole  ,   0  mura 
gnere  ,  a  cagione  de'  composti    non  adattati 
a  tale  effetto.   Se  crévasser  ^  s'écailUr. 

SCREPOLATO,  ta  ,  add.  Créyassé ,  e-c. 

SCt<EPuLArLRA,s.f.  SCREPOLO, s.m. 
Crepatura  ,  iCiSora  ,  pelo.  Crévasse  ;  /enee  i 
g'.rcur^  ;  jèlure  ;  ouverture  ;  UzartU  ;  renarde. 

SCREbCERE ,  V.  n.  Contrario  di  crescere; 
Scemare.  Décroiire  \  dtminuer  ;  s*affiibUr, 

♦  SCREZIA  ,  s.  f.  V.  Screzio. 

SCREZIARE ,  V.  a.  Cr.  in  Sgorbiare.  Mac- 
chiare con  pi-i  colori  ,  fare-  screziato.  Bi~ 
garrer  ;  jasper  ^  marqueter;  bilUbarrer, 

SCREZlATtJ  ,  T\  ,  add.  Di  più  colon". 
Blgarré;  vane;  bariolé ,  ma'quelé ;  madre, 

SCREZIATURA  ,  s.  f.  l^olg.  It.  Macchie 
di  più  colori.  Jaspure;  bigarnire. 

SCREZZIO  ,  s.  m.  Cruccio  ,  discordia  , 
scisma.  Discordi:  ;  fàcherie  ;  dcpit  ;  division  ; 
dissention  ;  de'sunit  n  ;  différent  ;  brouiUerie, 
-  Per  Varietà  di  colori ,  o  di  fregi.  Chamar' 

sdRlÀTo'.'rA  ,  add.  Venuto  su,  o  cres- 
ciuto a  stento  ,  di  poca  carne ,  debole.  Fof 
ble;  m-/icf  ;  fluei. 

SCKlli.'V  ,  s.  m.  Voce  Lat.  Scrivano,  scrit- 
tore. Ecrivain  ;  scribe  ;  capiste.  —  Scribi ,  si 
dissero  anche  i  Dottori  della  Legge  Giudai- 
ca. Scribe  ;  docteur  de  la  lo:. 

SCRIBACCHINO  .  s.  m.  Vale.  it.  Im- 


sivogha  cosa  dura  ,  o  consistente ,  la  quale 
renda  suono  acuto  nell'  essere  sforzata  ,  o 
nello  sci  ian-.-rsi.  C;i7tt«(cr;  cra.-uer  ;  craqw 
ter.  -  Scricchiola  sempra  la  iiiu  trista  ruota; 
detto  prov.  di  cui.  V.  Ruota. 

SCRICCHIOLATA  ,  s.  f.  Suono  ,  o  ni- 
more,  che  ta  alcuna  cosa  nello  scricchiolare. 
Craqacmcnl  ;    cliquetis. 

SCRICCR)  ,  Scricciolo  ,  s.  m.  Piccio- 
hssimo  uccelletto  ,  che  tieii  sempre  la  coda 
ritta,  e  sta  per  le  siepi.  RritcUt  de  haie. 

•  SGRIGNA,  s.  f.  Scrigno.  V. 

SCRIGNEFTO  .  s.  m.  dim.  di  Scrigno. 
Petite  l'osse  ;   petit  érrin. 

SCRIGNO  ,  s.  m.  Quel  rilevato  .  che 
hanno  in  su,'  a  schiena  i  cammelli ,  e  gli  u  — 
mini  gobbi.  Basse.  -  Scriglio,si  dice  anche 
una    spezie   di   Forziere.    Ecrin    ;    layette  ; 

"SCRIGNUTO,  TA,  add.  Che  ha  lo  scri- 
gno ,  gobbo.  Bitssu.  —  Per  similit.  Convesso, 
arcato.  Convexc  ;  arqué  \  ccurbè  en  are  ,  ou 
en  c'titre. 

SCAIM.K  ,  s.  f.  V.  Scherma. 

SC:<IMAGUA  ,  s.  f.  Scrima  ,  scherma, 
schert-iaeha.  Délense. 

SCRIMINATURA  ,  s.  f.  Bemh.  Quel  sojco 
in  sul  cr.ii  }  ,  onde  in  due  parti  dividersi 
1  capelli.  /{jK  ,  oa  sd'.on  qui  partage  les  che- 

SCRINApfE  ,'  V.  a.  Sciorre  ,  e  distenderei 
caiieili.  Dencuer  les  cheveux  ,  les  étendre 
les  dé'.ier. 

SCRINATO  .  T> 
ha  i  crini  sciolti  , 
les  cheveux  épars.  '   '       " 

SC'ilFTA,  s.  f.  Scrittura.  Pièce  d'écri- 
furi.  -  Inscrizione.  Ir.sciption.  -  Obbligo 
in  iscritto.  Premesse  ,  contrat  ,  obli^at'on 
convention  par  écrlt.  -  Contratto  di  matrimo- 
nio disteso  in  iscritto.  L  ontrat  de  mariane.  — 
Fare  scritta  ,  ridurre  in  iicrittLira  ,  contratto 
accordo  ,  o  simili.  Vasscrun  cor.irat  ;  s'obli' 
ger  par  écrìl.  Far  la  scritta  ,  stipulare  il  con- 
0  dj  matrimonio.  Dresser  les  articìes  d'un 


SCRITTACCO 
Scritto.    Paperastc  , 

SCRITTO,  s.m. 

SCRITTO,  TA, 
-  Scritto  ,   Pailad. 


m.     Fag.  pee?.   di 


Scritti'ra.  V. 
add.  Da  scrivere.  £v:/ 
Gen.  Per  similit.  si  di  :e 
e  qualche  lavorio   "    -a 
da!!"  arte  ,  o  d.,!la  natura.  Ravé :  ouvrap^. 

SCRiri  Ojp  ,  s.  m.  Piccola  starna  app-ir. 
tata,  per  uso  di  leggere,  scrivere,  e  conser- 
vate scritture  ■  ìiunau ,  etbuut  »ù  l'oc  iiuik. 
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SCRITTORE  ,  s.  ni.  Che  scrive  ,  autore. 
TcriYdin  ;  a-j'cu:.  -  Copisca  ,  clie  scrive. 
Copine  ;  tcrlbc.  -  Scrittore  ,  T.  dc'di  Can- 
cr.Uria  Romana.  Colui  clic  scrive  le  bolle. 

SC.a  TTURA  ,  s.  f.  La  cosa  scritti.  Ern- 
iari-. -  Mettere  ,  o  d.ire  in  iscrittiirj  ,  o  si- 
mili ,  v.ij,liuno  Scrivere.  Maire ,  coucher  par 
écrìt  ;  ccr:Te.  —  Scrittura  ,  assolut.  detta  per 
Eccellenza  ,  s'intende  la  sacra  Bibbia.  BibU  , 
l'ccran-e  sa.nu.  -  Per  lo  libro  stessa,  in  cui 
si  CGhticne  la  sacr.i  sci'irtura.  Lit  liiblc.  - 
Scrittur.1  ,  particolarmente  si  dice  per  ciò  , 
che  si  scrive  ne'  libri ,  e  quaderni  de'  conti. 
Ecrtturts  ;  partics-do:.bUs. 

SCKinUtlALE  ,  s.  m.  Scrivano.  Ecr!- 
r'Mn  ;  cUrc;  sre/jier  de  l'écruoiri.  -  Per  In- 

nel'signific.  di   Bibbia.    I^à  sait  bien  ì'iri- 


'h^rl 


^  .(  .  1  .  !  '.  \'.U'.  ,  V.  a.  Scrivere  bìa- 
yy.    ■  .-     I    u\menta.  Siirboui.iir  du 

p.i     .     I -:-    ..I       r  .  -jijl-à-profus. 

.5Ct\l\  ANi:.Ki.À' ,  s.  f.  faf.  Esercizio,  e 
impiego  dello  scrivano.  O^ce ,  ou  empivi 
de  lenfur  de  iivres  ,  ou  de  copine. 

SCHIVANO  ,  s.  m.  Colui,  che  tiene  scrit- 
tura ,  0  sia  che  s.rive  ne' libri  de' conti. 
■leneiir  de  Uvres  \  commls.  -  Copritore, 
covista  ,  che  scrive.  Co^ìkc;  scribe;  clerc; 

SCkIVLN TE,  add.  d'ogni  g.  Che  scrive. 

sCKlVr.SlE,  v.  a.  Significare  ,  ed  espri- 
mere le  pjrjle  co'  caratteri  dell'  alfabeto. 
lwr:re  ;  eoudier  par  cent.  —  Quegli  ,  che 
ali.i  nostra  comiia^nia  scritti  sono,  cioè  K;- 
Kislrati,  ascritti.  Lcrit;  enrc's'nr..  -  >.r  .  -, 
jier  Notare.  £rrir<  ;  noier;  e;:,' :, 

lui,  e  ci;'i  gli  f.iceva  scrivere.  -  ^i.:  , 
per  Comporre  ,  t.Tr  com^o>iiiui,;.  i,^i.:^  , 
computer.  -  Per  Attr  bu-re  ,  ascrivere,  .t!- 
tribuci .  Perche  non  si  scrive  parte  di  essi 
a  cortesia,  .n.i  tutto  a  vizio,  e  lussuria. 

SCRiyWILE,  add.  d'ogni  g.  Saiyia.  Che 
DUO  scriversi.  Qu*on  pcut  écrire. 

SCRIZUTO ,  V,  Screziato. 

SCRIZIONE,  s.  f.  liem!,.  L'azione  dello 
scrivere  ,  scrittura.  Ecriture;  l'action  d'ccnre. 

SCROBA  ,  s.  f.  PalUd.  fossa.  V. 

SCKOmCOLO,  s.  m.  T.  /l/i^rom.  Dicesi 
scrobicolo  d-;  cuore  a  quel  piccol  seno  vi- 
cino al  cujre ,  dove  per  l'appunto  il  torace 
confina  coli' addome.  Creux  de  l'estumac  ; 
crani- e  air. 

SCROCCARE  ,  V.  a.  F;tc  checchessia 
alle  spese  altrui  ;  e  per  lo  più  si  dice  del 
Mangiare  ,  e  bere.   Escroquer ,  ccornifler. 

.SCROCCATORE  ,  s.  m.  Scroccone.  V. 

SCROCCHETTO  ,  s.  m,  Car.  dim.  di 
Scrocco,  scrocchino.  Ptiìt  écornlficur. 

SCROCCHINA,  s.  m.  Monos.  Voce  di 
gergo.  Lo  stesso  ,  che  Scrocco.  V. 

SCROCCHINO,  s.m.  Che  scrocca  volen- 
tieri ,  detto  per  isdierzo.  Ecornljhur. 

SCROCCHIO,  s.  m.  Sorta  d'usura,  che 
consiste  in  dare ,  e  torre  robe  per  grande , 
e  sconvenevolissimo  prezzo ,  con  «capito 
nj'jbile  di  chi  le  riceve.  Mauvalse  anatre ', 
mure  de  ceiix  qui  vendeni,  ou  qui  achèier.t 
quel  ì'ie  chose  à  unprix  infiniment  au  dessous 
di  sa  valeur.  —  Pigliar  lo  scrocchio  ,  (ig. 
ingannarsi.  Se  mépnndre  ;  se  eromper;  /aire 
une  bévue  ;  prendre  un  qui-pro-quo. 

SCROCClilONE  ,  s.  m.  Che  dà  gli 
scrocchi.   Usurier. 

SCROCCO,  $.  m.  Lo  scroccare,  fcirn."- 
flcrie.  —  Scroccone.  V.  —  Vale  anche 
Scrocchio.  V. 

SCROCCONE ,  s.  m.  Che  scrocca  volen- 
tieri. Escroc  ;  chevalier  d'industrie  ;  e'corni- 
fieur  ;  parasite  ;  ^cumeur  de  marmile. 

SCROFA,  s.  f.  Troia.  Troje.  -  Scrofa, 
che  l'Ariosto  diss*  Scrofl'.i  per  la  rima  , 
metaf.    ConcubiiiiL.    Concubine  ;   bacasse  ; 
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femme  tnirettnue.  -  Scrofa  ,  per  Io  stesso 
che  Scrofola.  V. 

SCROFACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  Scrofa. 
Vilaiat  truie.  —  Talor.i  è  detto  a  donna  per 
ingiuria.  Vache;  grosse  vache^viiaine  femme. 

SCROFOLA  ,  s.  f.  Tumore  sieroso  delle 
glandule  involto  in  una  particolar  membra- 
n.i  ,  che  vi^ne  più  frecAientemente  ,  che 
altrove  ,  nel  collo.   Ecrouetles  ;   scrofules. 

SCROFOLAKIA  ,  s.  f.   T.  liotaie.  Sorta 


risolvere   le  scrofole.  Scrofulaire. 

SCROFOLOSO  ,  SA  ,  add.  T.  Med.  Ag- 
giunto degli  umori,  da' qu.-.li  son  prodotte 
le  scrofole.  Scrofule-.x. 

SCROFULA,  s.  f.  Red.  leu.  Lo  stesso, 
che  scrofola.  V. 

SCROFULARE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  Medico. 
Aggiunto  di  m,ilc.  V.  Strumoso. 

SCROLLAMENTO,  s.  m.  Lo  scrollare. 
Secoùnient  i  suousse.  Scrollamento  di  testa. 
H  el,e,7,er.t. 

SCROLLARE,  v.  a.  Crollare.  Secouer; 
ibranUr\  branler.  Scrollare  il  capo.  Hoc/ter. 
-  mctaf.  Travagliare,  tribolare,  recar  danno. 
Troubler  ;  agiier  ;  éi^ranlir.  Questi  fratelli 
erano  forte  uniti  ,  ne  da  tempestate  di  lor 
brir...te  scrollati. 

SCilOf.LAIO,  T\  ,  add.  Secoué ,  eie. 

SCROLLO,  s.  m.  Scrollamento,  crollo. 
.Scejiimenr  ;  secouae  ;  branitment  ;  ébranle- 
ment.  -  Vibrazione.  V.  Ora  con  gittamenti 
di  pietre  gli  uccidono  ,  ora  con  iscrolU  di 
lance  gli  passano. 

SCROPOLO  ,  s.  m.  Peso  ,  che  vale  la 
vigesinwquarta    parte   dell'  oncia  ;    Danaro. 

Vc'lOPULOSO  ,  s\  ,  add.  Voce  Lat. 
II.. gilè  ,    ruvido,   aspro,    zottico.    Rude; 

'  '  '  '"''•  '(.i.V;É,  V.  n.  Si  dice  del  Form.u 
,  the  esce  del  pan  fresco ,  o 
I  .  . .  .ceca  frangibile  nel  masticarla  ; 
'-  (^'  .-i!^  ,  t-b.c  fa  la  terra  ,  o  simil  co>a,  ciie 
sia  ili  vivanda  non  ben  lav.ita.  Crojuer  ; 
capier.  -  v.  a.  bar  rendere  quel  suono, 
chi:  esce  da  alcuna  cosa  secca  masticandola. 
F.iire  craquer.  —  Scrosciare  ,  si  dice  a.icorn 
del  Bollire,  che  fa  l'acqua  smoderatamente. 

SCROSCIATA,  s.  f.  Lo  scrosciare.  Cra- 

SCAOSCIO.S.  m.  Croscio,  il  romor  che 
fa  r  acqua  ,  o  altro  liquore  ,  quando  bolle  , 
o  la  pio;4gu  ,  quando  cade  rovinosamente. 
lioiiilìonnemcnt  ;  bruii  pti  lait  l'eau  en 
bo-.à.Uut.  -  Per  Mrnilit.  Romórc  ,  e  fracasso 

"'";;''"■:.'  -,  ''  :': iZ"\~  "^'t"'' 

pitu,  '     ;  -   Bollire  a  scroscio, 

o  ,!  r      M  >   j  wiijs  bouiilons. 

.sc:i',(Mr\:,!i.s ,  ■) ,  s.  m.  Ko/f. /».  Ci- 

duta  dJla  cr..,t,,.  ^,-uie  d:  U  croate,  qui  se 
détjclie  ,  qui  tombe. 

SCi<OSTARE  ,  v.  a.  Levar  la  crosta. 
Ecuuter  ;   ów  la  croate. 

SCROSTATO,  TA  ,  a<ld.  Ecrouté ,  eie. 

SCROTO,  s.  m.  Red.  Borsa,  ove  sono 
chiusi  i  testicoli ,  coglia.  Scroium  ;  scroion  , 

'scr<"uNARE  ,  V.  a.  Romper  la  cruna.  Ca,- 
ser  ou  rompre  le  cìias,  ou  irou  d'une  aisuil'e. 

SCRUNATO  ,  TA  ,  add.  O.x  scrunare. 
Aiguitle  doni  le   chas  est  rompu. 

SCRUPOLEGfilARE,  v.  n.  Avere  scru- 
poli.  Avuir  des  scrupuU-x. 

SCRUPOLETTUCCIACCIO,  s.  m.  Red. 
leu.  Scrupolo  irragionevole,  e  di  niun  mo- 
mento.   Vain  scrupule. 

SCRUPOLO  ,  s.  m.  Dubbio  ,  che  per- 
turb.i  la  mente,  ed  e  più  proprio  dellecO'.e 
attenenti  all.i  coscienza  ,  che  d'  altro.  .Ser:,- 
pule;  peine,  iifjuiétude  de  conseience.  -  Dub- 
bio ,  o  sosiietto  assclut.  Scrupule  ;  doute  ; 
rjif-  de  dijììculti.  -  Fare  scrupolo,  metter 
dubbio  ;  ma  si  dice  narticolirmente  in  ma- 
teria di  coscienza.  Fairi;  un  scrupule  ;  faire 
conseience,  -  Farsi  scrupolo ,  avere  a  sccu- 
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polo ,  esser  in  opinione  ,  che  alcuna  tos» 
sìa  mal  fatta.  Se  /aire  un  scrufmle  de  quetqac  ■ 
clivse.   —   Per  Iscropolo.  V.  Screpolo. 

SCRUPOLOSAMENTE,  aw.Con  iscru-  , 
polo.  Scrupuicusemer.t  ;  d'une  maniere  scru-. 
puleuse.  -  Esattamente  ,  con  troppa  puiitua-  . 
lità.  Scrupu'.cusemenl  ;  irop  txaciemer.t  ;  aree  ' 
trop  de  préeision.  Io  veggo  un.i  copola  lavo- 
rila ,  e  distinta  scrupolosamente  co' nicchi  : 
di    bruttissimi  ,    e    pigrissinii   animali  ,    cioè 

s'cr'^uP'uLOSi'sViMAMENTE  ,  avv.  siip.  ' 
Scrupolosamente.   Tres-scrupuleuser'ur.;. 

SCRUPOLOSISSIMO,  ma,  ;.dd.  .,:  ..  di 
Scrupoloso.  Tres-scrupuleux.  —  Esa".:^  .imo.  ' 
Très-scriipuleux  ;  erès-exaet  ;  de  la  .\r.:  ^re 
exactitude.  La  somma  velocità  delle  Lro  1 
restituzioni  richiede  una  precisione  scrupoli 

"scrupolosità',  s.  f.  Scrupolo. lo  scn 
poleggiare.  Délicaicsse  de  conseience.  -  Se 
polosità  ,  si  dice  per  Io  \k>   della  si  _ 
dilicitezza  nelP  operare.  Sophistiqucrte  ;   di*  \ 

"scrupoloso  .  SA ,  add.  Che  si  fa  scru- 1 
polo  agevolmente.  S'crupuleux  ;  consci.neituxi  i 
dèlicat  de  concience.  —  Troppo  esatto ,  trO|>>^J 
pò   delicato.    Scmpuleu 


SCRUPULO  ,  Scmipult 


Scnip 


losi< 


Scru 


,  Scru 


V.  Scru-.iolo  ,  Scrupolosamente,  ec. 

SCRUTA  BILE,  Voce  Lat.  add.  d'oeni  i 
Che  può  essere  ricercato,  o  esaminato.  (>«'« 
peut  chercber%  qu'on  peut  décotn'- 

SCRUTARE  ,  Fior.  S.  Fr.  Se 

SCRUTATokE.  s.m.  Voce  Lat.Riceri 
tote  ,  esaminatore  ,  propri.-.m?nte   dlcesi 
Dio.  icriKjf.i.r;  examinateur;  qui 
qui  sonde.  Iddio  è  scrutatore  de' cuori  del 
uomini.   Dieu  eti  le  serutaleur  des  ccurs.^ 

SCRUTINARE  ,  v.  a.  Far  scrutinio.  Ctif 
cher  ;  ì'isiter  ;  fouiUer  j  sonder  ;  éptueher  \ 
tacher  de  découvrir.  —  Isquittinare.   V.  Sqa" 

"sCRfJTlNATORE,  s.  m.  Scrutatore.  V.'j 

SCRUTINIO,  s.  m.  Ricen 
me.  Recherche  ;  examen.  -  S,;uit.inio.  V. 

SCRUTn.\ARE,  V.  Scru 

SCRUITINO,  V.  Scrutinio. 

SCUCCOMi;D.1A,eSCUCCU'l' ■       ' 
s.  f.  Nome  fvTmato  per  ischerzo  p 
care  un  cavatacelo.  Moi  inventè  p.t 
ce  ,  four  exrnner  un -òrand  cheval. 

SCUCIRE  ,  V.  a.  Contrario  di  .■  i  ro  ; 
sdrucire.  Découdre.  -  T.  Mar.  ScliioH  re  aì- 
c  ini  pezzi  della  bordatura,  o  delle  SL-rr-tte  ' 
della  nave  per  vedere  ciò  che  possono  cel.ire  . 
di  difettoso.    Dieoudrc. 

SCUCITO,  TA  ,  add.  Contrario  di  ca- 
cito  ;  sdrucito.   Décousu^ 

SCUDAJO ,  s.  m.  Che  fa  gli  scurii.  F.ii- 
s:ur  He  b  ueliers.  -  Scodalo.  S.i/v^n.  add. 
Fornito  del  suo  scudo,  e  Jicesi  della  te.tug-1 
gine  ,  o  simili.  Couvert  de  son  écaille. 

SC'UDAl.E  ,  add.  d'ogni  r.  Pn,!.  Fior.  ! 
Di  scudo  .  appartenente  a  scudo.  D'ecuston.  ! 

*  SCUDARE  ,  V.  a.  Difendere  ,  quasi  Co-  ' 
prir  collo  scudo.  Défcn.ire  quelqu'un,  UcoUr-  ' 
vrir  d'un  houelier. 

SCUDATO,  TA,  add. Da  sondare.  CMvtrt  \ 
d'un  bouclier.  ~  Che  ha  scudo  .che  porta  | 
lo  scudo.  Arme,  munì  d'un  bouclier. 

SCUDERESCO,  cv,  adii.  Discudiere, 
appartenente  a  scudiere.  P'écuyer;  apparti-  [ 

''sCU!)E;U'A','  s.  m.  V.  dell'uso.  Nome  | 
da-o  alle  stalle  magnilicamentc  nrchitctrate  ,  ' 
ed  ove  tcnjonsi  numerosi  cavalli;  e  propria-  ; 
mente  ■■'ille  ne' palazzi  de'  Principi.  Eeurie.  ; 

SCUrìF.TTO,    s.  m.  dim.  di   Scirro.  Pe-  i 
tit  ho  iclier.  -  AU  ••    .■■■'■    !■  .:  .^.   .'    ;. 
dell'.irme  del  pei-  1  ■        '      ' 
do  dell'  arme ,  n  in .  ■  '         '.'-.' 

écuison.  -  Iscu'  ^       '   '  .  '■■  '   ■!     ■ 
chio,che  s'incastra  n^  a  '  i'.    ,''.  ''  ' •<  ■'    ■  '•  ^t'"- 
Eciisson.  -  Scudetto,   T.  .le'  Ma-n.in..  Boc- 
chetta doll.i  serratura.  Platine.  i 

SCUDICCIULLO  .  s.  m.  CayaUh.  Boc-I 

chcttina.' 


is  e  u 

ehettina  ,  o  sorta  di  bacchettlns.  tiouss'tnt. 
SCUDICCIUOLO  ,  s.  m.  Piccolo  scudo, 
Pitu  écusson.  -  SciidiccÌLiulo  ,  chiamavans; 
altre  volte  dalle  donne  della  Toscana  certe 
strisce  di  tela  (ina  bianca  ,  eh'  elle  si  me 
vano  at  bu-ito  nero  ,  qiundo  portavan  bri 
Esi'Cccs  di  pleurcuses  q,ic  ìes  fcmmes  en  diuil 
portoùnt  autrejuis  ,  attachéis  au  corf-s  dtjuye. 

—  Sciidicciuolo  ,si  d;ce  anche  Una  delle  par:, 
della  brielia.  Hossttte.  -  Scodicciuolo ,  dices 
anche  all'occhio,  che  s'incastra  nella  taglia- 
tura del  nesto  ,  detto  cosi  dalla  forma  ,  eh 
gli  si  da.  Ecusion. 

SCUDIERE,  s.  m.  Propriamente  Quegli 
che  serve  il  cavalière  nelle  bisogne  dell'armf 
Ecuy:r.  -  .Sci:d  ere  ,  si  dice  anche  di  Person 
nobile,  c'^e  .erve  in  corte  a' Principi ,  o  ; 
Signori  :;r.i:idi  in  vari  iitEc)  onorevoli.  £c«>«' 

—  P.rF.m-lìare,  o  servidore  sempliceme.i 
te.  Vumcuij^e.  -  Scudiere  ,  fu  detto  au 
Cora  qut.,;!i ,  che  dovea  passare  all'  ordin 
ccvalleresco.   Ecuycr, 

iCUDISCIARE  ,  y.  a.  Percuoter  collo 
scudiscio.  Fùuettcr ',  f'appcr ,  èartre  avcz  me 
t.igi'ciu  ,  av^c  une  hoiisslie.  -  Per  si.-nilit. 
Pe:cuotere  con  checches,u.  /".raf^-jr.  Sull'el- 
mo SI  gran  colpo  gli  scudiscia,  che  libran- 
do di  L-vò  netta  una  striscia. 

SCJDISCiATO,  TA,  add.  Foumé ,  etc. 

SCUOIVCIO,s.  m.  Sottil  bacchetta.  Ba- 
guslte  ;  housiine. 

SCUDO,  s.  m.  Arme  defensiva  ,  che  ten-; 
gono  ne!  braccio  manco  i  guerrieri.  Boiictier. 

—  E  perchè  m  tali  scudi  per  Io  pia  solev.mo 
dioingere  le  'nsegne  dilla  famiglia  ;  Scado 
signihca  anche  quello  Aovaro  ,  o  Tondo  , 
dove  son  dipinte  cotali  insegne ,  che  a  quella 
similitudine  anclie  si  dicono  Anne.  Eaiìsoni 
■ec:!.  —  met.if.  Difesa  .riparo.  Honc/ier; 
iifmse  ;  proicctìon.  Ogni  parola   di    Dio   è 


che 


—  Lo  guscio  de:ia  testuggine.  L'écullLe  d'une 
lortue.  —  Scudo  ,  dicesì  anche  ima  sorta  di 
moneta.  Ecu.  -  T.  Mar.  Ornato  ,  che  si 
pone  in  vari  luoghi  della  nave ,  e  principal- 
mente nella  fron-e  de' castelli,  ove  S5n  di- 
segno del  proprietario. 


r.  di  Scudo;  scudo 


^. 


SCUDON'E,  s.  m.  acc 
'grande.   Grand  boucUcr. 

SCUFFIA  ,  s.  f.  C.^rfii.  Coiffi  ;  honnet. 
—  Per  simili',  Spezie  di  riuaro  del  capo  , 
'  che  si  l'ortava  sotto  l'el  no.  Bonnet  de  m.iilUs 

■'''sCUFF'lA^U,"s."'f.V"(r/r.  Quella  che 
i  Toscani  d:i:):io  Crestaia.  Faheuse  ,  ou 
marcfijrJ:     de  moda. 

SCUFFIARE,  v.n.  Mangiar  con  prestezza, 
con  Iti'jrr.i-ia,  e  assai  ;  modo  basso,  .fia/rer; 

goinfrer;   ■i-:'-:rir. 

SCI  FFINA  ,  s.  f.  Raspa ,  o  lima  da  legno. 

scuffi: JARE  ,  V.  a.  Limare  ,  o  raschiare 

«olla  sciSni.  Poìir  av,c  la  ripe. 

SC'JFFION'E.s.m.  CiSa,  cuffione.Grjnà 
toife  ;  cseiif-.'jn  ;  bjnnet. 

SCUFnOTTO,  s.  m.  Cuffiotto.  V. 

SCU:  ACCIAKE,  v.a.  Dar  delle  mani  in 
svtl  culo.  !■  :  ser.  -  E  perchè  per  lo  più  ciò 
si  fa  a'banbn.i ,  per  metaf.  Sculacciare  uno  , 
vale  Tr.it:.-,rlo  da  bimbino.  Trailer  .juelqu'un 

SCUL.XCCIATA  .  s.  f.  Sculaccione  ,  s. 
m.  Percossa  ,  che  si  dà  sculacciando.  Ctanue; 
fessi:. 

SCULETTARE ,  v.  n.  Dimenare  il  culo. 
Retnuer  ìes  fessi  e.  -  Fus^'-'e  ,  scappar  via  ; 
modo  basso.  S'er^fuir;  s'en  aìter-,  s'échjcvr. 

SCUL.MATO,  s.  m.  M.ilore  de'cav.ii;; 


SCU 

lo  verrò  scultando  nel  cor  per  simnre. 

SCULTAfO,   TA,  add.  Sculi  tu  ecc. 

SCULTO,  TA,  add.  Da  sculiare.  Voce 
Poetica  Scolpito.   V. 

SCULTORE 
sce  ,  o  che  ei 
Sc.^Lpuur. 

SCULTORESCO  ,  ca  ,  add.  l^oc.  Dts. 
in  Scu/pire.  Di  scultore  ,  e  di  scultura.  De 
sculptzur ,  ou  de  scuìpt.ir:. 

SCULTORIO,  RIA,  add.  Sesn.  gov.  Di 
scultura  ,  sculturesco.  Dz  sculp:eur  ;  de   U 

"séuLTURA  ,  s.  f.  L'arte  dello  scolpire. 
Sculpture.  V.  Scolpire.  —  Prendesi  anche 
per  la   cosa  scolpita.  Sculpture  ;   ouvrage  de 

"s(^ULtURESCO  ,  Car.  Sc«!turesco.  V. 

SCUM.ARUOLA,  s.  f.    Vulg.  Le.  Mestola 

di  ferro  stagnata  e  forata  ,  ad  uso  di  levar 

via   la   schiuma  delle    cose  ,    che   si    fanno 


a.   EcoU 


puote  , 


del  luo:; 


irtisce  il.  i 
.'>l:nen!e  < 


i  dell'a 


«luando  non  si 

sculta;if.  ,  v.  Se 


e  stare  ne 
rso  del  cav,-!|lo  ,  quando 
:h'è  non  vorrebbe,  e 
diritto   verso   la    terra. 


^K' 


j  .•,-.-V;/„.Vj.  Questo  servigio  io 

luliuno  francese. 


SCUOLA  .  s.  f.  Luogo  ,  dove 
gna  ,  e  s' impara  arte  ,  o 
classe.  —  Adunanza  di  scoi, 
scienziati.  Ecole  ;  classe.  -  Confraternita, 
o  Compagnia  spirituale.  Compa^n'e  ,  cun- 
/ra'-ilc.  -  Scuola  ,  dicesi  in  Firenis  unj 
maniera  di  pane  con  anici  ,  solito  di  tarsi 
la  Quaresima  ,  ed  a  figura  d'una  sp  lola  A 
tessere ,  che  volgarmente  da'  Tessitori  viea 
anche  chiamata  Scuola.  Navette  ,  ou  peti! 
pam  en  forme  de  navette. 

SCUO  FANO  ,  s.  m.  t^olg.  It.  Scotano.  V. 

SCUOTERE  ,  V.  a.  .Muovere  ,  e  agitare 
una  cosa  violentemente  ,  e  con  modo  in- 
terrotto ,  sicché  eila  brandisca  ,  e  si  muova 
in  se  stesa.  Secouer  ,  branddler  ,  agiter  , 
cahoter  ,  b.:ttre  ,  cbranler  ,  branler ,  rcmuer 
fortement  quel^ue  chose.  —  Levarsi  da  dosso, 
,  allontanare.  Secouer  ;  óter 
i  écarter.  —  E  conoscer  noi 
del  fallo  ben  prima  non 
scuote,  cioè:  non  si  libera,  o  purga.  Se 
délivrer  ;  se  dégajer.  —  Scuotere  il  giogo  : 
sottrarsi  ddlla  servitù.  Secouer  le  joug.  —  rig. 
si  dice  anche  delle  passioni  ;  e  vale  Libe- 
rarsene. Secouer  le  ìoug  des  passìons  ,  les 
domprer  ,     s'a^rjnchir     de     leur     tyrannte. 

-  pTiiìti.  Prner  ;  l'.égager.  Che  quand'io 
sia  di  questa  car;'.;  sco»ìj  ,  sappia  'I  mon- 
co ,  eh.-  dolce  e  la  mia  morte.  -  Tu  puoi 
scuotere  ,  ec.  vale  Tu  puoi  dire,  e  far 
ci,j  che  tu  vu,ii  ,  tu  può'  fare  og-.ii  sforzo. 
T:i  peux  dire  et  fuire  tout  ce  que  tu  voudras. 

per  subita  paura.  Etrc  salsi  de  peur  ,  de  \ 
frayeur  ;  trcst-ùli  r  de  cr.:inte.  ~  Scuotere 
la  testa  ;  negare  di  l'are  chacchessia-  Hocher 
la     tite  ;    ref.'er    de   fané    ìudqn     chose. 

-  Scuoter  le  busse  ,  le  bastonare  ,  e  simili: 

coups  ,  ne  ìes  pas  crjindre.  —  Scuotere  il 
pelliccione  ,  fig.  ai  dice  per  ricoprir  la  di- 
sonestà,  dell'usar  l'atto  venereo.  V.  Usare. 

-  Scuotere  il  sacco  ,  o  Scuotere  il  sacco 
pe' pelliccini.  V.  Sicto. 

SCUOITMENTO,  s.  m.  Cr.  in  Concus- 
sione. Concussione  ,  in  scaoiere.  Secoùmcnt  ; 
secoufse.  V.  Scossa. 

SCUOTITORE  ,  s.  m.  Cr.  in  Concussa- 
Che  scuote,    (^lisecoue  ;  qui  agite  ;  qui 


SCU  7ar 

re  in  sul  pie,  prov.  Darsi  del  dito  nell'occhio 
Farsi  male  ,  recarsi  pregiudizio  da  se  stesso; 
operare  a  proprio  svantaggio.  A^'r  cantre  ses 

'^™^UREfTO,TA,add.  dim.  di  Scuro, 
alquanto  scuro.  Un  peu  obscur  ;  un  peu  som- 


bre. 


,Os 


SCUREZZA,  s.f.  Astratto  di  : 
curezzi ,  oscurità.  Obscwité;   ter. 

SCURIADA,  e  SCURLATA,  s.f. Sferza 
di  cuoio ,  colla  quale  si  frustano  per  lo  più  i 
cavalli.  Escourgée  ;  jouet. 

SCURICELLA  ,  s.  f.  dim.  di  Scure.  Ha- 
chette  ■  petite  hache. 

SCURlSCIAi<E  ,  Scurisciato ,  Scuriscio  , 
V.  Scudisciare  ,  Scudisciato  ,  Scudiscio. 

SCURISSI.MO,  MA,  adti.  sup.  di  Scuro. 
Spaventevohssimo.  Tris- 


te 


C'ud; 


é^oyabU 


Un  de 

re ,  che  sede- 

,.  -  Crudelis- 

"tJ'umò  e'di 
■id";"-''Se''ve- 
ureiix.  E  per 
cercato  con 


f.  Astratto  di 

ivation  de  Lu~ 
Le    mandarle 


del  VISO.  -  '  •'  ,;.,:':  -nA'^Z'ì.Ohscuruci 
doute  :  diffi:u  'té  de  cjmprendre  ;  ténèhr^s. 
Scuritadi  sopra  scuritadi  ,  soito  li  favellar! 
secolareschi.  -  Eccesiivo  stermi.iio  ,  o  cali- 
mità  ,  quasi  cosa  '.cura  ,  e  orribile  a  vedersi 
Calamite  ;  malhiur  extrtme  ;  disasire.  L':.h- 
bas«ni;nto  ,  e  Scuritade  .  eh'  ebbe  la  Chie- 
sa di  Roma  ,  ec.  -  E  una  scurità  ,  vale  è 
una  cosa  n:,r;hj;evoIissima  ,  intrigatissima.  C'ist 
un  ealiits  à  débrouiller. 

SCUkO  ,  s.  m.  Scurità.  Ohscuriti.  -  Scu- 
ro Koc.  Z?/V.  Pressoi  professori  del  disegno 
prendesi  per  l'opposto  di  chiaro .  Oiic.ir.  V. 

SCU-'O  ,   R4  .    n,!'.  Osc."3, -eiv-broso. 


ih'. 

SCURA,  V.  Scure. 

SCURA.MENTO  ,  s.  m.  Scurazione.  V. 

SCURARE  ,  V.  n.  e  n.  p.  Divenire  scuro, 
oscurare.  S'obscurclr  ;  se  troubìer.  -  Scu- 
rare, oarlandoii  della  vista  ,  vale  -Abbaglia- 
re. Eirc  éhloui  ;  avoir  la  vue  tro.ibUe  , 
offusq.iée.  Tremò  tutta  la  sua  persona  ,  e  scu- 
ro^li  la  vista  ;  cioè  Abbagliò. 

SCUilATO,    TA,  add.  Obscurcì    .te. 

SCUIAZIONE  ,s.  f.  Lo  scurare.  Obscur- 


SCURE ,  s.  f. 

lerloi.iùda    ra^ 
he.  -  prov.  Git 


Strumento  i 


ii'co  dietro  alla  se 
re:  s.'rezznre  il  meno,  perduto  i  1  pi  j. /ci 
U  manche  apris  la  coisnie,  —  Darsi  della  se 


^T.,..  ._     •,;■,     ,■  ,r  .     ;    r',    i:    ,,     vidi 

mji.  -  P.,l!ido  ,  privo  di  colore.  PS'e;bUms 
bave;  b'.afari;  piombe.  -  Torbido.  Trouble. 
Lo  mezz.mo  ha  ali  rossette  ,  e  piedi,  e  cor- 
po ,  unghie  piccole  e  malvage  ,  e  gli  occhi 
grossi  ,  scuri.  -  Malagevole  a' intendersi.  Oéj. 
cur  ;  dìficile  à  comprendre.  -  P,ù  non  dirò 
e  scuro  so  che  p.irlo  ;  qui  in  forza  d'avv. 
cioè  :  Oscuramente.  Obscurément  ;  d'une  ma- 
niere peu  ìntelUgible.  -  Ignoto  ,  privo  di  fa- 
ma. Obscur;  inconnn  ;  sans  nom  ;  ignaile. 
Crudele  ,  fiero,  terribile.  Cruel;  fier  ;  terri- 
hle ;  e^'rayant.  Q.is\ìi  cibi,  che  sono  gravi  , 
fanno  sognare  cose  gravi ,  turbe  ,  scure  ,  pa u- 

SCURRILE,  add,  d'ogni  g.  Casilgl.  ec. 
Buffonesco  ,  ridicolo.  De  boufon  ;  de  piai- 

"scurrilità',  ade,  ate  ,  s.  f.  Loquaci- 
tà disonesta.  Scurrilité;  boujvnnerie  i  gaus- 
serte  ;  plaisanterle   basse. 

SCUSA  ,  5.  f.  Loscusarsi.  Excuse.  -  Scu- 
sa ;  si  dice  anche  delle  ragioni ,  che  si  alle- 
no per  iscusarsi ,  o  per  iscusare  alcuno.  Ex- 
cuse.  Fineo  ricevette  le  scuse  volentieri ,  e 
rispose,  ec.  —  Fare  scusa  o  la  scusa.  V.  Scu- 
s.ire.  ,  ec.  -  Scusa  ,  in  signilìca'o  più  es- 
teso ,  vale  anche  Pretesto  ,  sutterfjsgio  , 
per  is.hivar  di  fare  ,  o  dire  checchessia. 
Excuse  ;  couleur  ;  défaite  ;  échappatoire  ; 
subterfiige.  So'fo  scusa  di   mandirml    a  stu- 

"sCUSARÌlÌ'!  add.  d'o^nig.^Da" essere 

V  V  V  V 


7o^  S  D  E 

scusato.  Excusabli  -yp^rdonnahU i  di%ne  d'{x- 

"scusabilmente,  avv.  Accad.  CrAn 
modo  ,  che  si  dia  'luogo  alla  scusa.  D'une 
maniirt  txcusahlt. 

SCUSAMENTO.s.m.  Scusa.  V. 

»  SCUSA.NIZA  ,  $.  f.  Scusa.  V- 

SCUSARE,  V.  a.  Contrario  d'accusare. 
Proccurare  di  scolpare  ,  con  addurre  ragio- 
Jii  favorevoli  ;  e  si  usa  arche  in  signific.  n. 
p.  Excuser  quclqu'uii  ;  U  juslificr  iicsauver, 
/e  diicu/yer.  n.  p.  S'cxcuscr.  —  Scusare 
per  Risparmiare  checchessia  ,  servendo  in 
sua  vece.  Efar^mr  ;  ménager  i  dispenser.  Ss 
l'uova  de'  pavoni  alle  galline  si  pongano  , 
scusa  le  madri  dal  covare. 

»  SCUSATA,  s.f.  Scusa.  Scusazione.V. 

SCUSATO  .  TA  ,  add.  Éxcusé  ,  eu, 

SCUSATORE  ,  s.  m.  Che  scusa.  Cdui 
qu:    cxcusc. 

SCUSAZIONE  ,  s.  f.  Scusa.  V. 

SCUSCIRE  ,  V.  Scucire. 

SGUSCI  rO,  V.  Scucito. 

5CUSSISSIMO,  MA,  add.  Slip,  discus- 
so. loul-à-Jaic  dcnui ,  ecc. 

SCUSSO,    SA,  adi  Quegli,  a  cui  none 
rìmaso  niente.  Pr/Ve  ;  dénuc;  dépouUU. 
^  SCUTICA  ,  s.  f.  G^arin.  Sferza  ,  staffile. 
Touet. 

scuro  ,  s.  m.  T.  Mar.  Piccolo  schifo  , 
che  s' impiega  in  servigio  del  vascello.  Sciiti. 
.SPARSI,  n.p.  CoRtr,irio  di  addarsi  ;An- 
nghittirsi ,  impigrirsi ,  cessar  dall'  operazio- 
ne per  infingardaggine.  Devenir  parcsscux  , 
nonchalattt-y  s'adonner  à  la  fatnéanùsc. 

SDATO  ,  TA  ,Sahm.  add.  Da  sdare  . 
Disapplicato  ,  impigrito.  Inapplliué ',  distrati; 

"sdebitarsi,  n.  n.  Uscir  di  debito.  Ac- 
(juiiicr  ses  dciies.  -  Ver  similit.  Soddisfare 
ad  aleuti  obbligo.  S'acquUer.  £  1'  ombra  , 
che  di  ciò   dimandata  era  ,  si   sdebitò  cosi. 

SDEGNAMF.NTO  ,  s.  m.Sdegnosità.  Dé- 
ptt  ;    cUi-c  ;  emportcmeni. 

SDEGN.ArJTE,  add.  d'ogni  g.  Che  sde- 
gna. Dé.la:!;ncux  ;  miprisant  ;  hautain. 

SDEGNALE,  V.  n.  e  n.  i;.  Non  dc^ni- 
re  _,  disprezzare  ,  avere  a  schifo  ,  schit'.ire. 
Dt'daigner  ;  miprlscr  ;  ahhorrer  ;  conspiicr  ; 
dépr'ucr.  -  Adirarsi,  aver  per  male,  pi^!;a- 
re  sdegno.  Scjacher;  se  mettre  en  colere  ; 
se  dépltsr  ;  se  courroucer  ;  se  mettre  cn  cour- 
roiix.  -  Sdegnare ,  metaf.  si  dice  delle  Pian- 
te ,  quando  ptr  qualche  offesa ,  o  si  secca- 
no 0  non  attecchiscono.  £)4'ir/>.  L'.;bcte, 
e  il_ cipresso  rimondi  sdegnano,   e  nonv.in- 

SDeÓnATAMENTE  .  avv.  Ko/f .  it.  Con 
sdegno  ,  in  modo  di   sdegnato.  En    colere  ; 

"sDÉasÌATO  ,  TA  ,  add.  Da  sdegnare. 
Indiane;  f.iché;   outrj  de  colere,  etc. 

SDEGNATR1CE,  s.  f.  Che  sdegna.  ZJt- 
iaimeuse ,  qui  méprise. 

SDEG.NO  ,  s.  m.  Ira  ,  cruccio  ,  indegn.i- 
lionc.  Ind'snntlor:  ;  colere  ;  courroux  ;  dc- 
flr  ;  ,-^-W,;'-,,  -    Avrr'-  a  sdegno  ,  tenere  .i 

s;'-         .   '  ,   v,ii;liono    Schifare.    J7j'- 

<!■:•■-  M-ntre  amor  nel   mio  ;il- 

M',  'Al  i.Af.clNE^s.  f.  Sdegnosltà.  V. 

M)Kr,Ni)SAMF.NTE,avv.  Con  sdegno. 
Me  ,n,lnnation  ;  ayec  colere. 

SDEfJjVOSETTO  ,  ta  ,  add.  dim.  di  Sde- 
gnoso. L'ftpeu  dcdargneux  ,  ou  unpeti  /ache';  un 
peu  dépité. 

SDEGNOSISSIMAMENTE ,  avv.  sup.  di 
Sdegnosamente.  Avec  la  yliis  prande  ind'e.na- 
tioni  ttvec    un  rran  ì    tninrt,mcnt   de   coièr^. 

SDEGNOM'iSIM'.)  ,  AIA  ,  .ndd.  su;.,  di 
Sdegnoso,  'i'rès-emportc  ;  tres-cutère  ;  r/«- 
.Joupueux  ,  eie. 

.SDF.GNOSIT.y  ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Astratto, 
di  sdegnoso.  Colere  ;  de'dain  ;  dèpit  ;  empor' 
ttment   :  ind'^natìon  ;  courroux, 

SDEGN.)SO,   SA,  add.  Pieno  di  sdepno 
cruccioso.   PéJalgneux  ;  co/ère   ;     hanard 
ha'gneux  ;  injuiet  ;  einporU.    -    met.i'f.   per 
Gdoso^  iijuùico  ,  4j.^\blea  muovete»  De 


SDE 

ticat.  S' averi  un  termometro  talmente  sde- 
gnoso ,  e  uer  cosi  dire  d'un  senso  cosi  squi- 
sito ,  che  la  fiammella  d'  una  c.-.ndela  ,  che 
gli  asoli  punto  d'  attorno  ,  sarà  abile  a  met- 
tere in  fuga  l'acquarzente  in  esso  racchiusa. 

SDEG.SUZZO  ,  s.  m.  dimm.  di  Sdegno. 
DépiJ. 

SDELINQUITO  .  ta  .  Pros.  Fior,  add. 
Sdilmquit.i.  V. 

SDENTARE  ,  v.  a.  T.  di  v.irl  Artisti. 
Rompere  qualche  dente  d'  un  istrumento  ,  o 
ordegno  ,   come  sega  ,  ruota  ,  o  simile.  Eden- 

'SDENTATO  ,  ta  ,  add.  Senza  denti. 
Eden'.é;  bréchc-dent.  -  Per  similit.  si  dice  an- 
che delle  cose  ,  alle  quali  manchi  alcun  den- 
te ,  come  se^he  ,  e   simili.  Edemi. 

SDICLVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Disdice- 
vole ,  non  conveniente.  Messcant  ;indécent 
malséant  \  mal-honnètc, 

SDILACCIARE  ,  v.  a.  Dihxciare.  DéU- 
cer  ;  diU:r.  -  n.  p.  Bern.  Dislacciarsi ,  slac- 
ciarsi ,  dilacciarsi.  Se  délacer. 

SDiLACClATO  ,  fa  ,  add.  DéUcé.etc. 

SDILINQUIMENTO  ,  s.  m.  Deliquio  , 
svenimento.  Evanouissemcnt  ,  JéfaUlance  ; 
syncopc  ;  pamoison.  —  Oimè  _  dall'  altra,  par- 
te que'  di  sapa  ,  e  di  mei  sdilinquimenti  ;  qui 
fig.  Défaillance. 

SDILINQUIRE,  v.n.  Intenerire  ,  o  dive- 
nir troppo  liquido.  Devenir  troyiiquide,trop 
tendre.  -  Per  similit.  Infiacchire  ,  e  quasi  Ve- 
nir meno.  Tombcr  en  défaillance  \  separn:r 
s'évanouir.  Perchè  tal  cirimonia  ,  anzi  ripie- 
no di  zavorra  ,  di  fumo,  e  d'alterezzasdi- 
linquir  ti  fa  tutto  ,  e  venir  meno.  -  In  signi- 
fic.  att.  Render  fiacco  ,  indebolire.  Affjl- 
hlir  idebiùtcr  ;  tasser  ;  re'acher  ;  rendre  fol- 
bU.  Questi  si  fatti  brodi  puri ,  e  semplici  sdi- 
linquiranno ,  e  dilaveranno  lo  stomaco. 

SUILI.NOUITO,  ta,  ìàà.  l'imi  ,  eie, 

SDIMENTICANZA  ,  s.  f.  Dimenticanza 
Oubii. 

SDIMENTICARE  ,  v.  n.  e.  n.  p.  Dimen- 
ticare. Oublier.  -  In  signihc.  att.  Far  dimen- 
ticare. F:vre  oublier, 

SDIMEN TICATO  ,  TA  ,  .idd.  Ou'jtìé. 

SDlMiiN TICO  ,  CA  ,  add.   Dimentico.  V. 

SDU'IGNERE.v.  a.  Spignere  ,  scancellare 
ciò  ,  che  è  dipinto,  Ejfacer  la  pelature  ; 
biffer. 

iDlRICCIARE  ,  V.  a.  Civar  le  castagne 
del  rìccio.  Enouster  les   chj-a'gnss. 

SDOGANARE  ,  v.  a.  Cavar  di  dogana. 
Retircr  de  la  dottane, 

SDOGATO,  TA  ,  add.  Senza  doghe.  Qui 
est  sans  douvcs  ;   ou   à   'jut  il  manqae  quel- 

''"sDo'lUNATP  ,  TA  ,  add.  Che  ha  dol- 
cezza  sonza  spìrito.  Vade. 

•  SDOI.ERE  ,  v.  n.  Cessare  di  dolersi  , 
restar  privo  del  dolore.  Se  consoler  ;  se  tran- 
qulllixer  ,  reit,:r  sans  douleur, 

SDONDOLARE  ,  Salvin,  Dondolare. V. 

SDDNNARE,  V.  a.  Contralio  d'Indon- 
nire.  Mettere  in  liberti.  Mertre  en  liberti  ; 
d,v,ner  la  liberti,  -  l'  "       '  ' 

lìberi.!.  Se  délivrer 
Ri  ,  de   la  servitude ,   de    la  captiviti. 

»  SDONNEARE  ,  v.  n.  Snamoiar.i.  V. 

SDONZELLARSI ,  n.  \;,  Cr.in  Ponutla- 
re.  Donzellarsi ,  baloccarsi ,  dondolarsela.. Vt- 
dandin:r;/aire  le  dandin  j  baliverner ,  pcrdre 
le  lemps.' 

SDOPPIARE  ,  V.    a.  Contrario  di  .nddop- 

pi.-rC.     V,-,--.!-   i-r...     ri-jlit'. 

SD'  ![  >  W  ',  r  U:  '■  ,  V.  a.  Contrario  di  ad- 
don  il  '  '        i        r.fiiller  ';  rivciller,  - 

11.  |i.   h        ■        ■  ., /   ;  cesscr  de  dormir. 

SP  ■':■.(  \  i  11,  r\  ,  add.  Da  sdor- 
m^n-ar..-     Z:...'V;   réyeillé. 

SDORMKN  riIlE  ,  v.  a.  Pros.  fior,  Sdor- 
mentnrc  ,  destare  ,  eccitare.  EveilUr  ;  rc- 
veilhr. 

SDO'ìSARE  ,v.  a.  Contrario  il' addossare 
Civ.irdi  diliso,  jiosare.  Dicharger  ;  soulager 
óter  de  de-.'uts  ou  qnitter. 

SDOrrORARE,  V.  a.  Contrario  di  ad- 
dottorale. Privare.  dcUi  dignità ,  q  d«'  grivi- 


;  se  dégager  de  t*esclav,i- 
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Icg)  di  dottore.    Digrader  un  Docteur  ,    lui 
óter  Ics  prinligcs  ,  la  nualtti  de  docteur. 

SDOTTORATO  ,  Va,  add.  D.i  sdotto. 
rare.  Digradi;  qui  n'a  plus  les prlvllèges  de 
docteur,  ~  metaf.  Privato  di  qualche  orna- 
mento. Digradi.  Queir  eran  ,  Signo 

ifaldat" 
lettere 

SDRAjARSI.n.  p.  Porsi  a  giacere.  St 
couch^r  ;  s'itendre  tout    de  son  long. 

SDRAIATO  ,  IA  ,  add.  Da  sdriTiare.  Eltn- 


luchi 


SD.HAJONt,avv.    A    giacere.  Etendu; 
ouehc  de  to;i  soa  long.  , 

SDRbClA.iE  .e  SDRlSCL"vE  ,  v.  a.  f. 
'e'  CavalUri-^y.  Dicci   della    chiamata  che 
1  fa  colla   lingua    per  avvertire    dolcemei«e 
1  cavallo.   AppeUer  un  cheval  de  la  langue. 
.  SDRUCCIOLAMENTO  ,  s.m.Losdruc- 


SDRUCCU)LARE,v.n.  ei 
■s.;  e   si  dice  piopriamente    del  piede    dell' 
mimale  ,  qu.indo  posto  sopra    cosa    lubrica 
>corre  senza  ritegno  ,  e  generalmente  s 
1  ogni   altra  cosa  ,  che  a  quella    similitudine 
iCOìra.   Cl'sser  i  coultr.  -Scendere  veloc' 
nente.    Descendre  pricipitamment.  Già 
:8ste  sentir  ,  come  rimbombe  l'  .alto  rumbrejl 

.        ,        .         .       frombe  vedo 
drucciolarne    mille.  -   fig.  Tr.ippassare 
incorrere  con  facilità  ,  e  per  lo  pi.'i  si  pren- 
ce in    cattiva  parte.   Olisser  ;  broncher  ì/aire  ^ji 
un  faux  pas  ;  tornber  en   fai 
questa  \  ita  mortale  potemoci  molto  bene  sdruc 

.SDkuCCIOLENTE,  add.  d'  ogni  g. Ai 
RHinto  di  cosa ,  sopra  la  quale  si  sdrucciol 
SdrucciobiO  ,  lubrico  ,hscio.  Olissant.  -  i 
taf.  Parlandoiidi  versi  ,  vale  Naturale. 
si;  coulant.  Quanti  mai  fece  versi  ìnt( 
e  rotti  ,  tutti  son  belli ,  sdrucclolenti  ,  e  do 
ti.  Parla  de"  versi  d<l  Uenii.  -  Veloc 
sitorìo  ,  fugace,  Transitaìre  :  passa^  .  . 
passe  Vite  ;  qui  s^icoule  avec  lapiditi  ;  ià\ 
fei  d:  diri:.  Li  na'ura  ci  hi  m.'.ii  in  poS« 
sessione  di  questa  sola   cosa    sdrucciolenté  i 

"  SDll'uCCinLEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.L* 
b.ico  ,  Sdn'cc'oloso  ,  che  sdrii  '  '  .  .  /' 
scorre.  Gù^iant.  —  fig.  Pericoloso  ,  facilej 
far  cadere  in  f.illo.  (li'ssant  ,  dangtreuf^ 
criti.-pni..  A:):)ro;so  del  qu.-.le  egli  avea 
mente  consumatala  sua  fauci  illezza ,  e<t-« 
sostenevi  Ij  sdrocci^lev  >1.' ari  .!e 
SDRUCCIOLEVOLMr.N  TV 


sdri 


U.lll 


sdn 


tornano  dalla  grazia    al  peccato  ,  ce. 

SDRUCCIOLO,  s.  m.  .Sentiere,  che  va 
alla  china ,  dove  con  difficoltà  si  pui)  andar  | 
senza  sdruccio'are.  Glissoire  }  enJroii  ^lis-  , 
jan<.  -  Per  l'Atto  dello  sdrucciolare.  Glis- , 
Sade  ;  hroncha'.e.  -  Tncamoo.  Achoppemcnt  ;  | 
ol'stablc.  -  Sdnicciolo  ,  T.  degli  Arcbiieiei., 
I,.i  pendenza   dell'  impostature.    Chanfrin  ;  i 

'sÒRUCClvOLO  ,  L\  ,  add.  Sdruccioloso»' 
GiiisatH.  -  l'vime,  o  versi  sdruccioli  ,dicon- I 
si  quelli ,  che  dopo  l'ultimo  accento  hanno  i 
più  sill.hc    hrrvì.  .9orff  .il   vers  ìialient  doni  \ 


le,  de-, 

su;o 
sdr'ì 


,lialien 
"càpor.  In 


.  Chcsdriio; 
'Issant;  jin"  | 
ter.  -  metaf.  i 
:o.-rere.G/,>-l 
Per  aggiunto  j 
di  verso  a  rima. 'V.  Sdrucciolo.  , 

SDRUCIO  ,  s.  m.  L'  att)  dello  sdrii-| 
ciré,  e  il  luoso  sdrucito.  L  action  de  dl- 
cudre  ;  et  L'endroit  dicous-.i  ;  dichirure,  -  | 
Apertura  ,  spaccaroenti»  .rottura,  OuvifUat;, 
\Jcnle  i  traià,.  \ 


S  E 

SDRUCIRE  ,  V.  a.  ProprUnunft  dUfsre 
il  cucito  ,  scucire.  Découdre.  -  Per  similit. 
Aprire  ,  tendere  .  spaccare  ,  e  si  usa  in  si^ni 
fic.n.  e  n.  p.  S'cntroavrir  ;  si  jcnttre* 

SDRUCITO,  s.  m.  Spaccamento,  spac- 
catura ,  taglio  grande.  Déchirure  i  cailladc; 

SDRUCITO  ,  TA  ,  acid.  Da  sdmcire.  Dé- 
eousu  ;  déchiri ,  eie.  —  Aperto  ,  fesso,  spac- 
cato. Fendi;  entr'ouy.rt  ;  crevassé.  Sopra 
la  sdrucita  nsve  si   gittarono  i  padroni.  Eha- 

SDRUCITURA  ,  s.  f.  Bfrn.  Rottura  ,  spac- 
catura. Déchirure  i  raUìade  ;  /ente, 

SD.KUSCIRE ,  V.  Sdrucire. 

SDRUSCITO  ,  V.  Sdrucito- 

•  SDURARE,  V.  a.  Toglierla  durezza, 
intenerire.  Attendrir  \  rendre  tcr.dre . 

SE  ,  Particella  condìzion.ile  in  genere  ,  e 
Tale  Caso  che ,  Dato  che  ,  Posto  che  ,  Pos- 
ta, o  verificata  la  condizione  che.  Si  ;  en 
cas  que  ;  founu  que  ;  à  moins  que.  -  S' io 
dissi  falso,  e  tu  falsasti  il  conio  i  cioè  ,  Io 
concedo,  e  non  niego  d'aver  detto  falso. 
Je  ne  disconvlcns  pas  que  je  n  *aye  point  die 
rmi.  -  Se  ,  talora  è  congiunzione  dubitativa 
Si.  Non  so  ,  se  a  voi  quello  se  ne  parrà, 
che  a  me  ne  parrebbe.  Je_  ne  sais  ^as  si 
vous  trouverex  httn  ce  que  le  crolruis  a  prò- 
fos  de  faire.  —  Se  ,  per  Cosi  ,  in  principio 
di  loc  izione  pregativa  ,  o  desiderativa,  v^in- 
li  ,  de  mime.  Se  m'aiti  Iddio  ,  disse  il  ca- 
valiere ,  io  il  VI  credo.  -  Se ,  per  Benché , 
Ancorché,  Quantunque.  Quoique  ,  blen  que  , 

3uandmèmi.  Si  dispose ,  se  morir  ne  dovesse 
i  parlare  esso  stesso.  -  Se  ,  per  poiché.  5;; 
puitjue.  Che  mal  per  noi  quella  beltà  si  ve- 
de ,  se  viva  .  e  morta  ne  dovea  tor  pace.— 
Se  ,  in  vece  di  Quanto,  l'tinc  que  ;  autant 
^uc.  E  quel  forzore  ,  che  la  vinaccia  piglia  di 
sopra  ,  stummiala  ,  se  tu  sai  ,  fa  pigliare  il 
fuoco  al  vino.  -  Sed  ,  fu  talora  usato  in  con- 
corso di  vocale  in  vece  di  Se.-  Se  ,  si  trova 
talora  presso  eli  Antichi  tronco  ,  e  unito  al 
pronome  Tu  ,  dicendosi  Stu  in  vece  di  Se  tu. 
Si  tu.  -  Se,  segnato  d'apostrofo,  vale  Se  i 
Se  li,  Se  gli.  5i  ìes.  -  Se  ,  pronome  primi- 
tivo singolare ,  e  plurale  ,e  di  tutti  i  generi 
che  gli  .antichi  talora  dissero  snch-;  Se  ne. 
Non  ha  se  non  quattro  casi  ;  secondo  ,  terzo 
cuarto  ,  e  sesto.  Se.  -  Nel  secondo  caso. 
De  SOL.  E  quivi  ad  instanzia  di  se  la  facea 
stare.  —  11  secondo  caso  riceve  senza  perde- 
re il  segno  tutte  queste  preposizioni ,  Fuori 
Verso,  Appresso  ,  Sopra,  contra.  Hors  de 
sei  ;  deyers  sol ,  eie.  —  Nel  terzo  caso.  A 
tot.  E  a  se  medesimo  dispiacendo  per  io 
puzzo,  ec.  su  per  ima  via  chiamata  la  ruga 
Catalana.  -  E  senza  segno  pure  nel  terzo 
caso ,  come  ;  Quando  la  f;elosìa  gli  bisogna- 
ta ,  del  tutto  se  la  spogliò.  S^en  dépouiila. 
—  U  terzo  caso  riceve ìe  preposizioni  Rin- 
contro ,  Di  rimpetto  ,  contro  ,  e  simili.  - 
Nel  qujrto  caso.  Sol  cu  se.  E  se  ad  og.-.i 
servigio  ,  ec.  offerse.  -  Il  quarto  c.so  ri- 
ceve le  .ireposizioni  Infra  ,  intra  ,  Fra  , 
Tra ,  che  vagliono  l'istesso  ,  e  In  ,  Appresso 
Per,  Verso  ,  e  Sopr.?.  —  Recarsi  sopra  se  , 
vale  Porsi  in  atto  di  pensare.  Se  meitre  à 
fcns:r.  -  Ma  ciascuno  per  se  ,  e  poi  tutti 
insieme  apertamente  confessarono  ,  ec. cioè 
Di  per  se.  De  son  coté.  -  Da  se  da  se.,  seco 
stesso  o  anche  per  se  medesimo.  En  soi-mé- 
me  ;  i  pirt  sol.  Stare  da  se  ,  o  di  per  se ,  non 
viver  in  c.imerata  compagnia  ,  o  servigio  d' 
alcuno.  Vivre  scul  ;  faire  ménage  à  pare.  — 
Con  le  barbe  più  nere  gli  vedete ,  e  sopra 
se  'andare  ,  e  carolare  ,  e  giostrare  ,  cioè 
Colla  persona  diritta  ,  e  in  su  la  vita,  che  si 
direbbe  anche  ,  Sopra  di  se.  Bicn  droii.  -  Ma 
cissciina  per  se  parca  ben  degna  di  poema 
chiarissimo,  e  d'istoria  ,  cioè  Nel  suo  esse- 
re, di  sua  natura.  Chacune  parelle-mème  ;  en 
son  particutier.  -  Stare  per  se.  Esser  neu- 
trale .non  tener  da  ninna  parte  de  contrastan- 
ti; il  che  dicesi  ancora  star  di  mezzo.  Gar- 
«fer  /a  mutruUlé;  n'embr.isser  aucun  par:!. 
-Stare  in  se:  Non  si  accomunare  cogli-al- 
B>  :  stare  sulle  sue.  Tenir  son  quant-à-sor-, 


SEC 

nt  Polnt  te /am'.f uiriser.  -  Stare  in  se,  vale 
anche  stare  in  cervello  ;  stare  all'  erta,  non 
si  lasciar  andar  a  pales.ire  i  proprj  segreti. 
Etre  ou  se  tenir  sur  ses  gardes  ;  ne  pas  se 
Uisstr  péné'.rer  ;  narder  son  secret.  -  Nel  ses- 
to caso.  De  sol.  Non  d' altra  maniera  ,  che 
se  sunilmente  tutti  i  suoi  avesse  da  se  scac- 
ciati. -  Cominciò  una  sua  novelli ,  la  quale 
nel  vero  da  se  era_  bellissima  ,  cioè  Di  sua 
natura.  Par  eiie-méme.  —  A  cui  rivolgo  il  mio 


Bindo  v'andò,  e  da  se  a  lui  aperto  gumostto 
tutti  i  suoi  errori  ,  cioè  A  solo  a  solo,  i  àe- 
à-tiie.  -  11  sesto  caso  riceve  le  preposizio- 
ni In  ,  e  Con,  mala  preposizione  Con,  mol- 
te volte  gli  si  pon  dietro,  e  gli  s'atHege  , 
facendone  una  sola  dizione  ,  e  per  rispetto  del 
suono  gli  si  toglie  la  N .  -  Ricciardo  in  se  me- 
desimo  godeva  di  queste  parole.  En  lui-n:- 
me.  -  Seco  proposero  di  fargli  di  questa  pen- 
na alcuna  beffa.  Entr'eux.  —  L'amico  a  pe- 
na era  ancora  in  se  ,  che  cominciò  a  dire  , 
cioè  A  pena  era  rinvenuto  dillo  sbalordimen- 
to. A  peint  avoit-il  recouvré  ses  sens  ,  ou 
rentré  en  sol-mime.  —  Si  pone  avanti  alle 
particelle  II ,  Lo  ,  Li ,  Gli ,  La  ,  Le  ,  scri- 
vendosi talora  in  vece  di  Se  il ,  Se  'I ,  o  anche 
Sei.  -  Sei  fece  chiamare  ,  e  si  gli  disi.,  i. 
fit  appeller  à  soi.  —  Quando  la  gelosia  ili  bi- 
sognava ,  del  tutto  se  la  spoglio.  //  s'en  dé- 
pouilia.  —  Se  ,  US-ito  in  forza  di  sustantivo, 
significa  L'interno.  L'iniérieur.  Parmi  ,  che 
nel  suo  se,  cosi  dicesse  Platone.  En  sol-mé- 
me.  -  Se,  q  laado  è  posto  davanti  sHa  par- 
ticella Ne  ,  o  .-.Sissa ,  o  non  affissa  al  verbo 
è  lo  stesso  ,  che  '  I  Si  ,  che  accompagna  il 
verbo  ,  e  fallo  n.  p.  Se.  -  Sapeva  si  fare  , 
che  Bentivegna  del  Mazzo  non  se  ne  avve- 
deva. Il  ne  s'en  appercevoit  poine.  ~  Se  ,  par- 
ticella riempitiva  ,  che  s'  accompagna  nella 
stessa  guisa  il  più  dei.'e  volte  colla  particella 
Ne.  Se.  -  Li  tre  giovani  alle  lor  camere  da 
quelle  delle  donne  separate  se  ne  andarono. 
S'en  aWereni. 

SEBACEO  ,CEA,add.  T.  d'Anne.  Ag- 
giunto di  quelle  glandule  ,  per  mezzo  delle 
quali  si  separa  un  umore  rappreso ,  come  il 
sego.  Séhaeée. 

SEBENE  ,  SE9BEHE  ,  Congiunzione  ,  che 
serve  allo  indicativo  ,  e  al  soggiuntivo.  Ben- 
ché. Ouo'que;  blen   <fue. 

SEBtSTEN  ,  s.  m.  Red.  Sorta  di  fi-utto 
medicinale  solutivo.  Sebesee. 

SECANTE,  s.  f.  T.  Ccom.  Dlcesi secan- 
te d'  un  angolo  ,  il  magsiore  de'  due  lati  di 
esso  ,  supponendo  che  I  angolo  sia  termina- 
to|da  una  baie  perpendicoiare  ad  luio  de'la- 

"sEc'aRE  ,  Voce  Lat.  Segare.  V. 

SECATO  ,  JA  ,  Sunnai.  add.  Da  secare. 
Resciiso  ,  tagliato.  Coupé. 

SECCA  ,  s.  f.  Luogo  infra  mare  ,  che  per 


l'eau.  —  Secca  ,  per  similit.  fu  det- 
ta la  Terra.  Ln  terre.  E  se'  or  sotto  1'  emis- 
perio  giunto,  clied  è  opposto  a  quel,  che 
la  gran  secca  coverchia.  —  Rimanere  sulle 
secche  ,  trovarsi  sulle  secche  ,  o  sulle  secche 
di  Barbarla  ,  e  simili,  dice-^i  dell'  Essere  im- 
pedito in  sul  più  bel  del  far  checchessia  , 
e  non  puter  provedere  più  avanti  ;  tolta  la 
metaf.  da'  naviganti ,  quando  rimangono  col 
legno  nelle  secche.  Valre  naufrage  au  pori; 
échouer  sur  le  plus  beau  d'une  aff'.ilre.  —  Las- 
ciare in  sulle  secche  ,  o  in  secco  :  abbando- 
nare altrui  lasciandolo  in  necessità ,  o  in  pe- 
rico'o.  Aiandonner  quelqn'un  dans  un  bcsoln 
ou  dais  le  danger.  —  Secca  accodata  ,  T. 
Mcirin.  Fila  ,  o  serie  di  banchi  di  sabbii  ,  o 
di  sassi ,  che  imbarazzano  l'ingresso  dei  fiu- 
mi,  o  Ì!e\ 'poin.  Plusieursbasses  ensemble; 

""seccabile  ,  add.  d'ogni  g.  Atto  ad  es- 
ser seccato.  Qui  peui  se  sécher  ;  ou  deyenìr 


SEC 

ehenx  ;   Impormn  ;  ennuy 
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■henx  i   importun  ;  ennuyeux, 

SECCAGGINE  .  s.  f.  Secchezza.  Séche- 
lesse  ,  aridlcé.  -  Dare  seccr,t;t:ine  ;  ins..ai(li- 
re  ,  inquietare.  £nTOVf- ,         -.■•j^   :■;■..■/. 

e  idioti,  e  che  abi'iiiT  1  ■^•ni 

dell'eremo,  cioè  In  1.",  s  j  i.  ,  e  .udo 
in  cui  è  posto  l'eremo.  Ueu  st^-u: ,  j.-.-^'j  ; 
sec.  —  Seccaggine,  metaf.  Noja ,  fastidio, 
importunità.  Importunile  ;  ennul  ;  gene  ;  con- 
tralnte  facheuse.  —  Dar  seccaggine.  Infas- 
tidire ,    inquietare,    Ennuyer  ;    Importuner  ; 

""SECCAGGINOSO,  sa  ,  add.  Aggiunto, 
che  si  dà  agli  alberi,  quando  hanno  addos 
so  rami,  o  tronconcelli  iecchì.  Arbre  qui  a 
du  bois  mori  ;  arbre  à  demi  sec.  —  Sdegna- 
no il  pennato  ,  però  leva  loro  il  seccaggino- 
so  colle  mani;  qui  in  forza  di  sust.  vale  I 
rami  seccagginosi ,  0  secchi.  Le  iois  morti 
Ics  branchts  rèches. 

SECCAGNA  ,  s.  f.  Secca.  Basses  ;  bas- 
fond  ;  d^n"er,  sature  ;  banc. 

SECCAMENTE,  avv.  Cr.  in  Piedi,  ec. 
Con  secchezza  ,  aridamente.  S'echement  ;  d'une 
manière  siche. 

SECCA.MENTO  ,  s.  m.  Il  seccare  ,  sec- 
chezza, siccità.   Dessichement  ;  s'echeresse. 

SECCARE,  V.  a.  Priv.^.r  dell'  umore,  tor 
via  l'umido.  Sécher  ;  tarli  ;renire  sec.  -  Si 
usa  anche  in  signinc.  n.  p.  e  vale  :  Divenir 
secco.  Sécher;  se  sécher ,  devenir  sec.  —  Sec- 
care, T.  Mercant.ysrViV.iì'A  di  cambio,  v.i- 
le  Divenir  secco.  Exiger  un  intérét  de  l'argent 
prète.  -  Seccare  ,  fig.  Mandar  male  ,  distrug- 
gere. Consumer;  épidser  ;  ruiner  ;  dlssiper  ; 
détrulre.  O  scevola  tu  se'  tenace  a  tutti  ,  e 
niuno  a  te  ,  e  secchi i  beni  altrui, e  niuno sec- 
ca i  tuoi.  -  Seccare  ,  per  Importunare.  Im- 
portuner ;  Incomntoder  ;  lanterner  l/atlguer  ; 
rompre  la  lète  ;  se  rendre  Importun.  Non  sto' 
che  voi  Lettori  diciate  ;  Tu  ci  secchi.  -  Sec- 
care un.i   pescaia,  V.  Pescaia. 

SECCATICCIA  ,  s.  f.  Legna    secca  ,  che 


:nte  arde .  Fasots  j  menu  boli 


■;br, 


tilUs 

SECCATIVO  ,  VA  ,  add.  Che  ha  virtù  di 
seccare.  Detséchant. 

SECCATO  ,  TA ,  add.  Da  seccare.  Séché; 
desséché  ;  aride  ;  see.  -  Asciug.ito.  Euuyé.  I 
sopravvenuti  sudori  seccati  con  bianca  benda. . 

SECCATO JA ,  s.  f.  Seccatojo  ,  s.  m. 
Luogo  fatto  ad  uso  di  seccarvi  frutte ,  o  si- 
mili. Lleu  propre  à  sécher les  fruii s  ,  les  blés  ^ 


SECCATORE , 


V.   dell' 


Che 


.  .  f.  Che  secca.  Qui  sé- 
che;  qui  desséché.  -  metaf.  Che  infastidi  ice 
importuna  ,  nosoia  ;  e  si  dice  per  lo  |  iù  di 
donna,  che  favelli  soverchio,  e  male.  Bj- 
blllarde  ;    ennuyeuse  ;  Importune. 

*  SECCAZIÒNE,  s.    f.  Seccamente.   V. 

SECCEDERE,  v.  n.  Ben.  Ritirarsi ,  trar- 
si in  disr.srte  ,  anpartarsi  Se  rctircr;  s'éc^ricr, 

SECCHERECCIO,  ciA.add.  Quasi  ^e.:- 
co.  A  d:n,l  sec. 

SECCHERI'A. s. (.Cccch.  Seccagine,  V. 

SECCHEAICÒO  ,  CIA  ,  add.  Seccherec- 
cio ,  quasi  secco.  A  demi  sec  ;  presine  sec. 
-Da  tre  anni  in  là  non  si  tocchi  col  pennato 

riccio  :  qui  in  forza  di  sust.  e  v.-le  I  rami  sec  - 
chericci ,  o  seccaginosi.  Le  bois  mori  ;  Ics 
branches  séches. 

SECCHEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  secco.  Sé. 
cheresse  ;  arldlté.  —  metaf.  Aridità  ,  steriliti 
di  checchessia  ,  •  che  generi  fastidio,  .iridile  ; 
sécheresse.  Per  fuggire  la  troppa  licenza  de' 
versi  sciolti ,  e  schifare  la  secchezza  ,  ec.  e 
la  strettezza  delle  terze  rime.  —  Secchezza, 
dicesi  nelle  pitture  ,  e  scolture  ,  o  ne'  com- 
ponimenti Quella  troppo  affettata  diligenza, 
che  vi  apparisce  usata  dall'  artefice,  o  dall' 
autore  ,  e  'I  fa  dare  nella  maniera  secca 
e  sofistica.  Sécheresse.  I  Pittori ,  e  Scultori 
dicono.  Manière  sèche. 

SECCHIA  ,  s.f.  Vaso  cupo  di  rame,  fer- 
ro ,  legno  ,  0  altro ,  col  quale  s'attigne  l' ac- 

V  vv  V  i 
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<iua.  Sedu  è  fu-.j-r  de  i\au.  -  Piover  e  a  Sef. 
«lue,  0  venir  giù  \i  piogpij  a  secchie  .vai,; 
Piovere  dirottameme  ,  in  gran  copia.  Pìtu- 
votr  a  rcrs!;  fUuvoir  àseaux.  -  far  come 
le  secchie  ,  prov.  Andare  continuamente  at- 
torno ,0  in  siù  ,  o  in  su.  Se  Jaire  <iue  roder, 
ou  ne  Jaue  gai  des  alUcs  ;  et  desyenues.- 
Kipescar  le  secchie  ,  fig.  Racconciare  con 
fatica  gli  altrui  errori.  Se  éonner  hten  de  la 
Teine  pour  reparer  les  fautes  d'auirui.  -  In 
mo<io  prov.  si  dice  che  Tante  volte  al  poz- 
zo va  la  secchia  ,  eh'  ella  vi  lascia  il  manico 
o  r  orecchia;  ed  ha  lo  stesso  significato  che 
quel)  altro  jTantovala  gatta  al  lardo , ch'el- 
la VI  lancia  la  z«mpa ,  o  il  zampino,  tjni  va 
la  eruche  à  l'eau ,  qu'à  U  fin  elle  se  casse  , 
qfenfin  Mt  se  hr:st.  -  Non  dar  bere  a  sec 
chia  ,  prov.  Non  dar  fuoco  a  cencio  ,  non 
far  un  mnimo  servigio  ,  e  che  non  'costa 
niente.  1/  ne  djnneruit  las  ce  au'il  Iute. 

SECXHIATA  ,s.  f.  Quanto  tiene  um  sec- 
chia. L'n  scau  ;  vn  plein  scau.  -  Per  similit. 
Quantitadi  checchessia.  Grande  quantità.  Oh 
che  secchiata  di  cose  per  aria.' guarda  a  non 
le  versar. 

SECCHIELLO  ,  s.  m.  dim.  di  Secchia. 
Tciit  scau. 

SECCHIO  ,s.  m.  Propriamente  quel  vaso, 
entro  il  quale  si  raccuglie  il  latte  nel  mugne- 
re.    Seau. 

SECCHIONE,  s.  m.  accr.  di  Secchio;  e 
enrhe  Secchia  grande.    Un  grand  seau  a  pui- 

''SECCHISSIMO  ,  M  A  ,  sdd.  jup.  di  Secco. 

»"s"eCCH1TA',  ade.ate.  s.  f.  Secche •- 
za,  seccore,  aridità  ,  siccità ,  manc«iiza  di 
umcrc.  Sécl-e,:sse;a;dité. 

•  SECCHITUUlNE.s.  f.  Secchezza.  V. 

SECCIA  ,  s.  f.  Quella  paglia  ,  che  rimin 
nel  campo  sulle  he' he  delle  biade  segate,  e 
•1  campo  stesso  ,   nel    quale  eli'  è  ;  stoppia. 

SECCO  ,  s.  m.  Siccità  ,  aridità.  U  sec.ou 
la  séchfzsse.  -  Secco  ,  in  forza  dr  avv.  Sec- 
camente. .9;c/,;mri..,  -  fig.  Austeramen-e  , 
ruviriamen'e.  S:chem:nt  ;  ruicrìi^xt  ;  d'une 
mani'cr:  rud:  et  r^l'utante.  Con  secco,  e  sen- 
za proinc":or  domtivo  parlò.  —  A  secc^  ,?vv. 
Senza  l'aiuto,  e  compagnia  tlell'  umido. /l 
»:e.  -  metaf.  Semplicemente  ,  senza  niun' 
altra  cosa.  Purcmeni  et  simplement  ;  toutcru; 
tour  scc.  Troppo  larga  usura  m'  avere  paga- 
ta d' un  saluto  tosi  a  secco  ,  come  quello,  che 
vi  portò  da  parte  mia  il  nostro  Messer  Gio- 
seppo.  -  Muro  a  secco  ,  vale  Mu-o  fatto  , 
senza  calcina  ;  e  Murare  a  secco  :  far  le  m.:- 
ra  senza  calcina.  Murailles  d:  pierrcs  scches. 

—  E  fig.  si  dice  di  chi  fa  le  cose  con  poca  sta- 
bilità ,  0  sussistenza.  Faire  des  ckateaux  de 
cari:s  ;  ne  pas  ctahlir  toUdement  ses  affaires 
E  per  questa  simigllantc  fortuna  av.e;no  con- 
s'tkrato,  che  i  Tir 

N'in  confermano  mai  bene  lo  stato  loro, 
Plccsi  inis.herio,  Mumr  a  secco,  del  man- 
giare senza  bere.  Mantfcr  sans  hoire.  —  Ri- 
manere a  secco  ,  vale  Rasciugarsi ,  e  rimaner 
seni'  acqiij  le  coie ,  che  ne  hanno  bisogno  , 
e  soli  u^e  ad  averne.  Rcsf.r  à  sec.  -  Rini?- 
nere,  o  Restare  in  socco,  si  dice  anche  «iil 
Manc.-.r  l'acqua  so"o  alle  navi  ,  o  ad  .iltra  si- 
mil  cosa  ,  che  galleggi.  Tuuclur  ;  éehoutr  ; 
Tester  àsce.  -  Rimanere  in  secco,  fig.  Esse- 
re abbandonato.  Etre  ahandunnc.  -  Rimane- 
te in  secco  ,  sidice  anchedel  mancare  alrrui, 
in  favellando  ,  e  le  oarole  ,  e  i  concetti  ;  e 
si  dice  anche  di  qualunque  altro  impedimei  - 
te  ,  che  s'incor.tri  in  far  chcches.ia.  I) - 
meunr  ou  Tester  cjurt ,  ou  to:it  court  d.i  n  . 
un  discouri ,  cfc.  -  Metter  in  secco  la  n  1- 
ve  oil  legno ,  vale  tirjtlo  a  terra.  M^tirc  à 
jfic  ;  échoucT  UH  navire.  Anfanare  a  secco  , 
rrov.    AfT^^ticiTsi  senza  profitto.  Battre  l'eiu 

—  Saper  di  secco,  si  dice  de' Vino  ,  che  ne' 
le  botti  scc—e  ha  preso  l' odore  della  part 
del  legno  ,  chsresM  asciutto.   .Sentir  le  fin 

—  Anne'i*are  in  su*  secco  ,  odire  di  secco  in 
»ei-co,si  dice  d'uno  ,  il  <;j;,le  m  ncandoij. 
liuteria,  entra  in  ragiunaraenti  diveisi  da' 
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primi,  e  fuori  di  proposito,  ^a'rt  Aescoqs- 
.1  l'ane.  -  Dire,  o  far  chcjN.he;sia  disecco 
in  secco  ,  modo  basso  ,  Dire  ,  o  far  chec- 
chessia inaspettatamente  ,  improvvisamente, 
e  per  lo  più  senza  cagione.  Dire,  ou  faire 
quelque _ckoiie  à   l'impréiu. 

SECCO  ,  c\  ,  add.  rrivo  d'umore.  Sec; 
a-ldc.  -  Per  similit.  Mancato  ,  cessato.  Ta- 
ri ;  manqué  ;  cessi.  Secca  è  la  vena  dell'usa- 
to ingegno.-  Secco,  per  Magro.  Sec;  mal- 
gre  ;  Il  et;  affile;  décharné  ;  exténué.  -  Ro- 
gna secca  ,  vale  Rogna  minuta  ,  che  fa  po- 
chissima marcia.  Gale  siche.  -  Cambio  sec- 
co. T.  Mercantile.  Interesse  del  danaroim- 
prestato.  In'irit  usuraire.  -  Maniera  secca 
Voc.  Dls.  T.  di  Pittura  e  scultura ,  Dicevi 
quella  per  cui  si  fa  vedere  più  di  quello  che 
la  natura  e  solicità  di  far  vedere  nella  figu- 
ra rappresentata  si  Idice  pure  di  colui  che 
dintorna  seccamente  ,  cioè  senza  alcuna  mor- 
bidezza l'opere  sue.  Manière  siche.  -Secco 
dicesi  anche  d'  Opera  stentata  ,  o  in  cui  appa- 
risce soverchia  ,  e  minata  diligenza  nello 
stile,  e  nella  maniera  ;  e  si  dice  di  com- 
ponimenti ,  pitture  .sculture  ,e  simili.  Scc; 
aride.  -  Secco  ,  si  dice  anche  di  Colui ,  che 
è  troppo  misero  ,  o  gretto  ,  o  sofistico  nel- 
le sue  overazloiii  medesime.  Sec;     mesviin. 

SF.CCOMOKO  ,  s.  m.  Piccolo  arbore  sl- 
migliante  ou;si  al  sanguine  ,  quan  u  è  alla 
forma  del  legno  ,  il  quale  prodace  bellissime 
vershe,  .;  la  sua  buccia  è  bellissimi.  Syc^more 

SKCCORE,  s.  m.  Secchiti.V- 

SECCUME,  s.  m.  lutto  quello,  che  ha 
di  seccn  sugli  arbori ,  e  sulle  piante.  Bvis 
mort;  i-^rnckes  et  fcUlles  sechcs.  -  Seccu- 
mi ,  si  dicono  anche  le  frutte  ,  che  si  secca- 
no ,  com"  fichi  ,  uve  ,  ec.  Fruits  secs. 

SECENTISMO  ,  s.  m.  y.  dell'  uso.^U- 
niera  di  scrivere  d.iS -centìs-a.  Mrt/j/èrtfrf'cVri- 
re  dnrif  U  goùt  du  sUc/e  passi. 

StCENTl'iTA.s.  m.  V.  dell' uso.  Co\m. 
che  scrive  it.lianamenfe  introdotto  dopo  il 
secolo  sestodeclmo.  Cela:  qui  icrlt  dms  le 
goùr  dc<  F.crvaìnf  du  d[xseptrème  sìècle. 

SECEN'  rO  ,  e  Seicento  ,  add.  d'  ogsi  g. 
Nome  numerale  ,  che  contiene  sei  centinaia. 
Six  c:nì.  -  Talora  s'usa  in  forza  di  sust. 
m.  e  vale  II  sectnlo  ,  che  è  corso  dal  mille 
seicento  al  mille  settecento.  Le  se'iyème 
sl'cc'e  ;  /.-  miì  six  certs.  -  Parere  il  secento 
o  simili  ,  dicv<nsi  di  Persona  ,  che  in  fatti  , 
0  in  parole  si  stimi  oltre  al  convenevole  ,  0 
che  abbia  grande  apparenza.  Se  pavaner  ; 
faire  le  .vros  dos, 

SECESPITA  ,  s.  m.  Car.  lete.  Sorta  di  col- 
tello ,  che  serviva  ne'  sacrifizi  degli  An*;chi. 
Couteau  de  fer  un  peu  long  dont  on  se  ser- 
nt  dans    ics  sacrifices. 

SECE  sSO  ,  s.  m.  Voce  Lat.  Recesse.  R:- 
traite  ;  licu  icarti.   —    Secesso  ,  lied.   Eva- 

scaricare  per  la  parte  del  sedere.  Evacuer 
par  le  has. 

SECO  ,  vale  Con  Se  :  sì  usa  con  tutri  i 
generi  ,  e  numeri  ;  e  significa  .oltre  a  quello, 
che  si  esprimi'rebbe  colle  dotte  partici-lle 
Con  se  ,  anche, Con  lei  ,  Con  loro,  Can 
lui.  Avcc  sui  ,  avec  elle  ;  avtc  eux  :  avic 
e'Us.  -  .S' accomoagna  co'  ncimi  Medesimo, 
e  stesso ,  in  qualunque  gi'ncro  ,  e  numero  , 
e  vale  lo  stesso.  Avec  soi-aéme  ;  avt-c  /;;'- 
"l'.VTij  ;  avtc  clle-m!me  ,  etc.  •  Se  gli  pone 
talora  davanti  la  particella  Con  ;  e  vale  lo 
s'è  Su  ~  Sego  ,  per  Seco  ,  disse  una  sola 
v,.i.,  ..p-  I.   rima  D.  nte. 

\;"i  I  il.A'K!', ,  s.  m.  Quegli  ,  che  vive»! 
.1  ..a  m1i-a  so'^o  ragion  claustrale 
la, 
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moniinin.  —  M  'nd.'iio  y- 
di  Sacro.  Fr..fjne.  Non  s. 
ta  Scntru'a  'si  trova,  ec. 
scritture  secolari.  -  S'  e. 
che  SI  fa  di  secolo  in'secoh) 
anni.  Sicniaire.   -  Chiama 


SEC 

SECOLARESCAMf  NTE,  arv.  Con  rntil* 
secolaresco.  A  la  manière  des  sécutiers  ;  si 

SECOLARESCO  ,  sca  ,  add.  Di  secolo, 
attenente  a  secolo  ,  laico.  Scculìcr  ;  de  si- 
cutier  ;  latjue.  —  Mondano,  e  Profano:  con 
trarlo  di  sacro.  Mondala  ;  profane. 

SECOLARITÀ'  ,  s.  f.  7.  de'  (:ur-ali.Ap. 
partenenza  ,  e  ragione  secolare.  Siculaiiti. 

SECOLARIZZARE,  v.à.  r^/j.  ,r. Ren- 
dere secolaresco  ,  ridurre  al  secolare.  Sccu- 
larifcr  ;   rcrrdre  sicrilier. 

.SECOLARIZZA  rO  ,  ta  ,  Votg.  !t.  adi- 
Da  secol. rizzare.   SécuLirsi. 

sECOLA<lZZAZIONt,  s.  f.  Volg.  li. 
Rlducimenio  di  alcuna  cosa  al  secolare.  Si' 

s'eCOLETTO,  5.  m.  dim.  di  Secolo  ,  |i« 
slpnif'ic.  d'  età  presente  ;  e  fu  cosi  detto  per 
dispregio.  Ce  maudit  ,  ce  rta!hcureux  siede 
E  questo  secoletto  miterino  ha  converso  in 
sassate  il  herliiisozzo. 

SECOLO,  s.  m.  Propriamente  lo  svazio 
di  cento  anni,  5".'^c/c.  —  Secolo  ,  per  Io  Mon- 
dj  ,  e  le  cose  mondane.  Le  slècU;  le  mon- 
de. Ili  questo  slgiiinc.  si  dice  propriamente 
de'lo  stato  della  vita  mond.ina ,  per  opposi-  . 
zione  a  vita  religiosa.  E  cosi  dicesi ,  Le  per-» 
sone  del  secolo ,  Rimanere  nel  secolo  ,  e  si-  . 
mili ,  per  dire  :  Le  persone  secolari  ,  rim; 
nere  n-:!  mondo,  Lxs  gens  du  siede  ;  cut 
monde;  dcme::rcr  dans  le  siede;   tester  sia 


del  secolo  :  cavar  di  cervello, 
Fa're  perdre  t'aprlt.  —  Dicesi  secoli  più  re- 
mori ,  non  S(  lamento  per  denotare  i  seco- 
li di  gran  lunga  trapassati,  ma  czrndio  quel- 
li ,che  verranno  ^r.m  tempo  dopo  di 
siècles  les  plus  eioisnis  ;  les  siicles  Ics  plut  1 
reculis.  -  Parlandosi  delle  miattro  d' 
età  del  mondo,  immaginate  da' Poeti, 
anche  la  voce  Secolo  ;  e  dicesi  1!  secolo  «l''i 
oro  ,  d'  argento  ,  ec  |ier  dire  l' età  dell'  oro  1 
deli'  arge,-,to  ,  ec.  Lt  siede  ,  0:1  l'i 
d'a.'gent,  ere.  -  Secolo,  esprime  altresì  uno  ^ 
spazio  di  tempo  indeterminato.  S'ècle.  -Se- 
colo ,  si  dice  altresì'  per  esaggcrazione  par-- 
landò  di  qualsivoglia  tempo,  che  sembri  di 
soverchio  lungo  ,  e  cosi  dicesl  ;,d  alcuno  ; 
E  un  secolo ,  che  non  v'  .-hbiam  veduto  » 
è  un  secolo  ,  che  v'  aspettiamo,  per  dire  , 
o  che  è  gr.-in  tempo  ,  che  v'  aspettiarno  , 
non  v'  abbiamo  veduto.  Il  y  a  un  siede 
qu'on  ne  io;.i  a  vu  ;  il  y  a  un  slide  que 
r.ous  lous  attendors.  -  Diccsi  talvolta  II  se- 
colo fimirn  ,  per  dire.Lavit.-:  fu'r.ra.  Lesic- 
ele futur;  la  rie  future.  -  Ne"  secoli  de' 
secoli ,  modo  u-,ato  nella  s.mta  Scrifura  ^ 
per  di-e  ,  Eternamente  ,  In  tutta  l'eternità. 
Aux  sicdci  des  sìccLì;  è  t.us  les  sicclcs. 
SECONDA  .s,  f.  Membrane  ,  nelle  qualf 
sta  rinvolto  il  feto  nell'utero  ,  e  che  esco- 
no di  corpo  .alle  partorienti  dopo  l' usci- 
ta del  feto  ,  quasi  un  secondo  parto  ;  che  an- 
che si  dicono  Secondina.  Arr:crc-faix  ;  deh- 
vt:.  -  Secondi  ;  il  secondare.  Astistance  ; 
a'ide;  sccours.  -  Antlare  a  seconda  de'  fiu- 
mi ,  e  slmili  :  seguitar  la  corrente  ,  o  naviga- 
re secondo  la  corrcn-e  dell'  acque.  Si.nre  lt 
cr'urani  de  l'ea.i  \  aCtr  a<r.:l.  Lasciarsi  por- 
tare a  seconda  del  vento.  Ahattre.  -  Andare 
a  seconda  ad  .alcuno  ,  fig,  Aiidarpli  a  versi, 
com  iacello.  Complaire  ;  s'accummoder  ;  st 
coilormer  „•;;  gn'tt ,  au  gri  ,   à     l'humeur  di 

S'^COV'^  \  !'  >■  T  r  ,'.,vv.  Nel  secondo  luo- 
go.i'eco.'        ■:     ■--■■■     '       ■!,  deuxenumenr. 

SEC' >■"■>  s  ■'  .11'.,  avv.  Seconoo- 
chc.'.V:'-  . f,  camme. 

•  SECi  ìNDANAMhN  I  E  ,  avv.  Secondi. 

SÈCÒNÓ  \RE  ,  v.a.  Seguitare  .andar  die-- 
tro  SI  r-''  i»en,.ire  ,  si  ne!  parlare  ,  come  nel 
mo-o,  S:n<.-r:  ;  secondcr  ;  adcr  ;  favorlser  ; 
se-vir  i7uel;u'un  ,  ec.  -  meiaf.  Andare  a 
ver  1.  Srcond.r;  's  ■'it{  le  goùt  ,  le  penchaitt 
de  q-i'fj'i'ui  ;  cyndescend-c. 

SECONUAKlAMtNTE  ,  avv.  Nel  seco»- 


* 
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io  luogo.  Seeondcmcnt  ;  en  s-cori  Rcu. 

SECONDARIO  ,  avv.  Nel  secondo  luo- 
go ,  secoi-.d^l... mente.  Sicondcment  ;  en  s£- 
tond  iieu  ;  cn  diuxicme  Ucu, 

iEC0.\DAR10  ,  RIA  ,  add.  Che  succeda 
dopo  il  primo,  iccondain  ;  ccctisoin.  -ie- 
condìz'm  ,  i.d' A  ftron.  Aggii:nto  di  qua' pia- 
neti ,  elle  girano  intorno  .';o  alrro  pianeta  i  che 
anche  die  jìisi  Pianeti  del  secondo  ordine,  fla- 

"  SECONDA'f  O',  TA  ,  add.  Sàondi  ,  eie. 

iECa:>UlNA,  s.  f.  .Seconda  ,  nelsignihc. 
di  membrane.  V*.  iiccondd. 

SECONDO  ,  DA  ,  add.  Quello  ,  che  segui- 
ta in  ordine  immediaL.<mcme  dO|)o  •!  primo. 
Second  ;  dtuxitmc.  -  Che  non  ebbe  secon- 
do lo  ben,  che  nella  qunra  Uice  è  chiuso, 
cioè  Non  ebbe  mai  pari.  <^m  n'cut  lamais  son 
igal.  -  A  nuli'  aliro  secondo  ,  ii\x  A  nuli' 
altro  inferiore,  (^ui  ne  li  céU  ,  lui  n'est  in- 
flùur  j  .:j.ji/,i  a-.fic.  i'uco  spazio  ascende  , 
f'^'c-  r'.,j,  .:  „  r:'!'  a'rre  seconde  cioè 
Il     :    :;,      -  'ula  al   mondo 


s  :         .r.a.-M.Noi 
:  qualche   metallo.  £xi 


FECONDO,  avv.  Nel  secondo  luogo,  se- 
condari mente.  Secundtmùnt  ì  ^^  second  Ucu  ; 
—  ^ecjndochè.  Selon  tjue  ;  sa. vane  "jue.  Be- 
ne ve  n'  ebbe  alcuni  tra  loro  innocenti, 
secondo  si  disse. 

.SiCONDO  ,  Preposizione,  che  serve  al 
quar'o  ca-,o  ,  e  rale  Conforme.  Selon  ; 
sutv^nt  ;  conformemcnt  ;  rilativcment  ;  com~ 
mt  ;  i  ^ruponion  ;  eit  cgard.  -  Vale  anche 
Per  ,  in  sig.iihcato  di  l-er  quanto  comporta 
r  essere  ,  o  la  qu.Hita  di  checche.sia.  t'olir; 
en  fr^yor:'cn-f  rcUi-.virnent,  Io  ti  saprò  be- 
ne ,  se  ondo  donna ,  fare   un  poc*-»  d'onore. 

SECO.\:^0  ,  i.  m. /.  .4«'..t.  Lasessan- 
tesim.i  p  re  ri'  un  minuto  ,  V.  Seconda,  add. 

.SKCONDDCHL'  ,  avv.  Conforme  a  che. 
Selon  ^uc  ;  sun.'n;  .ri;.-,  iscondoché  alla 
giov:.ie  do.-'na  ne  v -nl^'.^n  piacendo. 

.-liiCn-JOUGiMro  ,    -.■/«.  e  s.  m.  Fi- 

»id.--r;_  ..■..,    .  ;    ;.    -i   né  ;  cadet. 

Sue-      ^'  .     .  >  .  ,  -     '    :  mente. V. 

•  s.'.'  \  ■    ■  .     .  1  .  linseco, 

conti'".  :  -.  -  *       ■:■,':  -      i    ;   inrine. 

.SEC--K  -.--i  f,  ;.  m.  V.  ietrerario.  - 
Lo  ile  C.r'o  nianifeito  lo  secreto  a  uno 
del  suoi  ..l-d-ci  'o  più  secretarlo,  e  conti- 
dente  ,  eh'  e^h  avrsse  :  qui  nel  slgnific.  d' 
uomo  ,  eh  ?  iien  segrete  le  cose  ,  che  gli 
son   confe-ire.   Secret  i    out  garde  le  secret 

ÌECREn.SSIiV10  ,  V.  Segrt.tissimo. 

SECRETO ,  V.  Segreto. 

.SECRETO^xIO,  RIA.  add.  T.  di  Med. 
Aggiunto  di  otie'  vasi ,  che  servono  alla  se- 
crezione.   Secrc-o-rc. 

.SECRETI  )N£,  s.  f.  T.  rf;_M.-rf.  Separa- 
zione d.-^ii  u-in  ri  escrementizi  ,  e  rccre- 
in?nti-.;  e  nutritivi.  S^créron. 

SECULO  ,  s.  m.  V,t.  S.  Girol.  Lo  stesso 
che  S.culo.   Siicle. 

SECL'RAME.\T£  ,  •  Securanza  ,  •  Secu- 
rare,  V.  Si^urimenre  ,  Sicuranza  .  ec. 

SV'I'V'XK  ,  V.  Sere. 

SECU.  ISSIMA.MENTE  ,  svy.  sup  di  Se- 
curamentf.   Irh-sùremcnt;  avcc  h  f'os  gr;,n- 

SECUR^TA',  s.  f.  Sicurtà  ,  sicurezza. 
?.""'■'."'  ;  'ran^uillité  ;  assuranse  ;  confiunce. 
«■Setti  della  forte77a  sono  la  magnanimità , 

■  V-'li'"/''  •  '^  securita  ,  la  magnificenza. 

ìEC'JRO  ,  RA  ,  add.  Sicuro.   V. 


S  ED 

SECURTA'  ,  V.  Securità. 

♦  SECUZIONE  .  s.  f.  Esecuzione  ,  V. 

Sto  .  P.tricella  condizionale  ,  usata  ta- 
lora in  vece  di  Se  in  concorso  di  vocale.  Si. 
Sed   egli  e  vero.  S'U  est  vrai. 

SEDANO  ,  s.  m.  Erba  ,  che  si  coUiva 
negli  orti  ad  uso  di  cibo,  e  di  medicina, 
e  con  altro  nome  detta  Appio.  Celeri. 

SEDANTE,,  add.  d'ogn.  g.  i.  Medico. 
Aggiunto    di    rimedio    ,      e    vale    calmante. 

SEDARE  ,  V.  a.  Voc.  Lat.  Quietare. 
Appalser  adoucir  ;  calmer  ;  tran^uiltiser  ; 
facijlcr. 

StDATAMENTE  ,  avv.  Voce  Lat.  Quie- 
tamente.     Tiiinquittemcnt    ;     pulsibUment  ; 

SED.VrO  ,  TA  ,  iiÀ.  Da  sedare.  Appaisi; 

SEDE,  s.  f.  Sedia.  Slhc.  La  santa  Sede. 
La  Chaire    Aposi»li.)ue.  -  Metaf.    Sede   del 
fuoco,  fu   detto  per  region  del  fuoco.    La 
en-    région  du  feu.  Le  innalza  pi-.i  in  su  nella  sede 
izze  mna-    del  fuoco.   -  Sede  de!  trr.le ,    Red.  Seggio, 
seconda  ,    ricovero  ,  residenza  ,  rido  ,  ricetto  àoy>i  si 

i-   -      -,  1      ■    '1  li  .-!.-l'  I,   hw  ,  add.  Sestodeciitio , 
-    ■    '  ;'  i  "         -  •  tt'mativo  ,   che  segue    im- 

c-;indiccsimo.  Sci^tente. 
.  i''„,.  :  .\..Ai)' ,  RIA  ,   add.  Si  dice  pro- 
zìi-.nei. t^  vÀd  sedtmaria  s^i  chi  siede  m-5lto  , 
e  _pceo   s'adopra    negli  escercizj  del  corpo. 
Sedei:tjire. 
SEDENTE,  add.   d'ogni  gen.  Che  siede. 

sedere"'  Verbo  ,  in  alcune  delle  voci 
del  quale  si  uiano  ancora  le  djiinenze  deli' 
antico ,  ora  disu^to  SEGiJERE,  proprio  degli 
uomini ,  e  d'  alcuni  animili  quadrupedi  ,  e 
vale  riposarsi  ,  posando  le  lutiche  su  qual- 
che cosa.  S'assoir;  itre  ass:s.  —  Per  sem- 
plicernente  Stare  ,  dimorare  ,  esser  colloca- 
to. £tre  situé  ;  étre  place  ;  demeurer  ;  se 
iiMver  situé.  Siede  Parigi  in  una  gran  pia- 
nura. -  Porsi  a  sedere  ,  fig.  Prender  quie- 
te. Se  tranpnliiser;  se  repos^r  ,  p-rcndre  du 
repos.  -  Sedere  a  mensa  :  stare  a  tavola, 
i.tre  à  tabu.  —  Seder  prò  Tribunali  ,  o 
fimili ,  vale  Stare  in  Iuoeo  eminente  ,  ed  e 
proprio  de'  Giudici  quando  rendono  ragione. 
•i'4'''"  i,  tenir  séance.  -  Sedere  a  scrinna  : 
sedere  in  luogo  eminente,  è  superiore  agli 
altri  quasi  per  giudicare  ,  decidere  ,  e  co- 
mandare. Sie':;er  ;  ctre  assts  dans  une  place 
de  distincfnn.  -  Sedere,  per  Renn-..re;  e  si 
dice  più  comunemente  dt,'  lapi.  'Siéaer  ;  ré- 
Sner;te,nrieS.igePonr,l,cal.  -Sedere,  per 
Risedere,  esser  di  ivlagistrato.  Et.c  Jo^e; 
ctre  dans  la  Masistraturt.  Tiberio  pregò  ■ 
Padri  facessero  Nerone  ,  ec.  gii  fitto  gai 
zone  abile  alla  QuesMra  senza  esser  sedu; 
de'  venti.  -  Chi  ben  siede  m.l  pensa 
prov.  La  troppa  comodità  induce  altrui 
male    cosi  azioni,     l.i     molesse    enervi 


7--^ 


SE  G 

SEDICESIMO,   MA,  add.   Nor 
role  ordinativo  ,    che.  segue  immediatamente 
il  quindicesimo.  Seiiu 
. SEDICI  ,    add.  d\ 


erale 


di    sei , 


Sei\e. 

ShDICIANGOLARE  ,  add.  d'ogni  g. 
Buon.    F.    Di   sedici  angoli  ,  che   ha  sedici 

""  sedile","  "''m'?"§ed'a  rezza,  e  senza 
artifizio.  Siege  ;  banc.  -  Sedili  ,  oggi  diconsi 
Quei  sostegni  ,  sopra  i  quali  si  posano  le 
botti.  Chantter  sur  laquelle  on  pose  desmuids^ 
des  tonneaux  dans  les  caves. 

SEDIMENTO  ,  s.  m.  Voce  Lat.  Fondata, 
posatura.    Sédiment  ;     He  j    mare  ;    dépót  ; 

'sedimentoso,  sa,  add.  Red.  Che 
fa  sedimento.  Lui  fan  du  déput ,  du  séd'ntent 

;  SEDIO  .  ^.  m.  Seggio  Suge.  -  me- 
taf. Residenza  ,  o  Luogo  dove  principal- 
mente risiede,  o  d.mora  checchessia.  Sicff. 
Lo  sangue  è  caldo  ,  e  umido  ,  ed  ha  '|  suo 
"?r''r.';?Ji^5a'°  '   ^  """^  "^"3  primave.-a. 

SEDI  rOi\E.  ,  s.  m.  Colui  ,  che  siede 
con  altri  ,  e  si  trova  quasi  sempre  usato 
nel  numero  del  più.  Cehi  qui  est  assts  eit 
compagnie  d'autres  personnes.  -  E  cosi  da 
ciascun  bto  il  disteso  ordine  delle  lavile 
donava  .a'  seditori  agiate  sedie.  Qui  si  direb- 
be.  Conviv.s  ;  qui  itulent  assis  a  tabli. 

SEDIZIONE  .  s.  f.  Sollev.imento  popo- 
lare., ribellione  contro  la  legitima  potestà. 
Scdition  ;  éineute  \  émotion  populaire  ;  révol- 
le  ;  attroupcment  ;  soulevcment  ;  mutinerie  ; 
tumulte    léd^t'zux. 

S£DIZ:o:.^.MLNT£  ,  avv.  Ben:b.  Con 
sedizione  ,  tumultuosamente.  Seditieuscmeni- 
tumultucìisemem.  '       ' 

S-EDIZIOSI.S-MMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Sedizioso,  ires-téditicttx ,  etc, 

SEDIZIOSO,  SA,  add.  Che  induce  sedi- 
zione ,  che  cagiona  sedizioni  ,  vago  di  se- 
dizione ,  scant(,iloso.  Séditi.ux  ;  factieux  i 
broutilon  ;  catialeur  ;  mutin  ;  rchcUe. 

SEDO  ITO:  ta  ,  add.  Da  sedurre.  Si- 
duit  ,  e'c. 

-SEDUCENTE,  add.  d'ogni  s.  Che  seduce, 
Se-.msant;  trompeur  ;  qui  sédiiit- 

S£DUCi8Ii.E,  iéò.  d'ogni,  g.  Volg.  It. 
Soggetto  a  seduzione  ,  che  può  esser  se- 
dotto Corruptihle  ;  ,,ul  ,eut-ctre  séduil  ; 
capab'.e  de  se  laisser    seduire. 

SEDUCIMENTO,  s.   m.  Il  sedurre.  «. 
duction  ;    c-.rrupuon  ;  suhornation. 
^  SEDULITA',  s.     f.   CastUg.   Diligenza, 


assiduite 


coroTpt  les  ma-.irs.  -  Porre  aleuno  a 
:.    V.    Porre.  Dar    da   sedere  .    dare 
comodità  di  sedere.  Prcsenterun  siii:  ; 
donner  un  siége, 

SEDERE  ,  s.  m.  Il  sedere.  Siègt  ;  l'ac- 
tion d'élre  assis.  -  Culo  o  natiche.  Le  sii- 
gc  ;  lefir.dimcnt  ;  U  d.rr'erc  ;  Ics  f:ss:s;  le  cui- 
.StDiA,  s.  f.  Arnese  da  sedervi  sopra. 
S.èse  ;  ciiaite.  —  Per  lo  LuotìO  di  beatitu- 
dine   nel    Cielo.     Place  dans  'le  Cicl.  Potea 


andar 


sedia  in   Cielo.    Vedeva    V  alle^rezz-i   d.-gli 
An.t;eli  ,   che  _s'  aspettavano  di  ve.-!ere  le  se- 

tiesidenza  di  Princi.i  ,  o  possesso  del  prin- 
cipato. Siege;  cha'sc.  Era  stata  vacante  I 
sedia  Apos.oli-  a  dieci  mesi.  -  Seti.'  ,  si 
dice  dncbe  il  luogo  pia  proprio  ,  e  per  ap- 
r-unte  ,  ove  si  trovi ,  o  si  trattenga  chec- 
chessia. Slise  ;  place  ,  li:u  ,  endroit  où 
qu:'.que  chose  se  trouite  Chi  potrebbe  din- 
,i.ì  a  diletto  lasciarono  le  proprie  se- 
O.Tce  i  mobili  popoli  pochi  rimasi 
penssnudi  r.iove  sedie  ,  cioè  di  mjtar  paese. 
Changer  de  pays^ 


quanti 
die?    - 


d-il  bene 


Distorre  altrui  con  in- 
1  tirarlo   al  male  Séduire  : 


tron:pcr;    ahuser  ;   de'baucher  ;    dèce,  ,..  ^ 

SED  JTO  ,  TA  ,   add.  Da  sedere.  Assis 
SF.pUTTO  ,  TA  ,  add.  But.  Sedotto,   v! 
Che  seduce. '5<C 


SEDUTTORE 
ductew  \  corrupteur  ;   siibornex 
SEDUTTRICE,  Sesne, 

'  'sÌDvllOsfE^^Z'"' 

"sega  ,  's.  f.  Stri; 
denta'o  ,  fermo  in  u:- 
SI  dividono  i  legni  , 
d"impos'zione    presv 


•  f.  Cl:s  seduce. 


f.  Il  sedu 


tta 


Cai,narIon. 

SE'iABlLE  ,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  esser 
segito.  Q_ui  se  peut  sckr.  Quando  è  aue^in'o 
di  leg.ime  Buis  de  sciage.  -  Stracciandogli 
h  lorica  lagura  ,  e  Sfg-ibile  lancia  d'Ulisse 
le  vene  organ.-.li  gì'  intercise  ,  qui  vale  At- 
ta a  seg.ire.     Trancltant. 

SEGACE,  ^  Segacemente  j   Segact.ii, 


Se^-citade  ,    Sega 


V.4 


SEGALE  ,  s.  f.  Spezie  di  biad.i  più  mi- 
luriga  ,  e  di  «olst  più  fasce  «lie 


"1  grano,  ScicU. 


7IO  S  E  G 

SEGALIGNO,  gna,  M.  Di  comples- 
sione adusta  ,  non  atto  a  ingtassare.  òec 
ftact  ;  cianci  ;  grcU  ;  mais'e. 

SEGALONE  ,  s.  m.  6orta  di  mergo  , 
o  marangone  ,  cosi  detto  dall'  avere  il  ros- 
tro fatto  a  fosgia  di  sega.  HarU  ,  ou  plon- 
neon  a  Ione  tee. 

SEGAMENTO,  s.  m.  Il  segare.  Cmpe; 
l'action  àt  scUr  ;  <li  coupé;-. 

SEGANTE,  add.  d'oiim  g.  Che  sega.  (''" 
sci'  ;  qui  couyc.  —  Sugante  ,  a(!i;iunto  di  li- 
nea ,  ed  usato  anche  in  fona  di  sust.  fem 
è  lo' stesso  clie  SccJiite.  Secante. 

SEGARE  ,  V.  a.  l'ropriamente  ricidei 
con  sega  Sàtr  -  per  similit.  fagUat  w 
due  alcuna  cosa  con  checchessia.  Scicr 
cotifer;  J'endre  en  denx.  Io  ti  reciterò  do- 
mattina una  lima  sorda  ,  con  che  tu  seghe 
mi  cotesti  ferri.  -  Segare  ,  per  Mietere 
ScUr  ,  Oli  moissonncr  ;  couper  les  bUds 
fiiucher  L'herhe.  -  Taglure  semplicemente 
Collier.    Dormendo  il  pddre  ,  una  nottf   ■■' 


sego 


p.   Parlando, 
imil.   dicesi  del  Ci 
a   l'acqua  ,  solcare. 


ìli.' 


Buono  , 


S  E  G      . 

donno.   Espcce  A'aneienne,    toi- 
i.n,mes.  -  Seshetta  ,    e    anche 
he  si  poiie    sulle  narici  a 
cavalii'troppo  focosi.   Sìsuette. 
SEGMEN  ro  ,    s.    m.    I  • ,  (i'»"'. 
cercliio  compreso  tra  qualsivogli 
e  U  sua  corda.  S;j'n~ni.       _  ^^ 

SEGNACASO, -^.11    .-       ■-  "1 
rola   monoiilUb.1   i  ■    ',  ' 


Parte 


:i.  Pa- 


SEGNACCEiNr>.'. 
colo  frego,  che  i-b'  •■  ■ 

SEGNACOLO,  j.  m 

10.     Manjue  i    s:sr.c. 
pone  a'  libri.  Sisnct. 

»SEGNALANZ.A,  s. 

■o  ;   eccellenza.  _i>(ir 
prééininence  ;    supérionti 

SEGNALARE,    v.  a 
far    segnalato.    Sisnaur 
fjmeux  .    reinarjiiahU 
ser.  -  i...r.  Renderai 
He  sigila 


Pic- 


Seanacolo  ,   che    si 
f.  Astratto  di  segna- 


a.  Rendere  famoso, 
r  ;  ill.ntrer  ;  rendr. 
celebre  ;  ijnntoHail- 
illustre  ,  e  segnalato 


de  d. 


Seg- 
Chuiii  pcrcée  j 


nar  delle  na- 

Icr  ;  sillonncr  la  mer. 

SEGATlCCiO  .  CIA  ,  add 
acconcio  per  essere  segato  ; 
leRuame.    Buis  de  scmgc. 

SEGATO.  TA,  add.On  .- 

SEGATORE  ,   s.  m.  e 
tue.    Scieitr  de  long.     t_ - 
biade.  Moìssonneur.  Co!u;  v 
faueheur.  -  Segatori,    7-  M  ■ 
fondo    mal    sicuro  ,    dove     sie 

^'segatura  ,  s.  f.Quella  parte  del  le- 
gno ,  che  ridotta  quasi  in  polvere  .  casca 
in  terra  in  segando.  Seiiire  de  bo'is.  - 
l'axion  del  segare.  Sciaee.  -  Fessura  ,  • 
Divisione  ,  che  fa  la  sega  e  quella  parte 
ove  la  cosa  è  segata.  Le  tran  de  la  scu 
-  Segntura  delle  biade  :  Mietitura  Moisso^ 
Segatura  dd  (wno.  Tanaison.  -  Per  I 
Tempo  .  nel  <iuale  si  sega  ,  o  si  miete 
come  serbare  il  vino  alla  segatura.  La  mois 
ioa  ;  U  tempi  de  moissonncr- 

SÈGAVENC,  e  SEGAVENI,  s.  m.  Di 
cesi  de  persona,  che  cirannegia  altrui  a  pri 
ptio  interesse  ,  e  cerca  sempre  il  suo  var 
taggio.  Sangsue  publique  ;  mahotur. 

Reggetta  .  s.  f.  sepgioia  portati 

xon  due  stanghe.  Chatst  a  pan, 
getta,   dicesi  ancora  a  una 
per  uso  di  andar  del  corpo 
thaise  d'affaires  ;  eardcrobe. 

SEGGETTIERE,  s.  m.  Salv,n.Co\M 
che  porta  In  seggetta  ,  portaiitii.j.  yortcur. 

SEGGErriNA  ,  s.  f.  Seggetta  piccob. 
Fetite  cliaise  à  poneurs.  —  Abbiano  prepa- 
rata a'  bambini  loro  una  seggettina  ,  clic  ab- 
bia il  fori.ine  nel  fondo  :  qui  nel  secondo  si- 
cnificato  di  seggeta.  Petite  chaisepercei._     . 

SEGGI  A  ,  s.  f.  Tedia  ,  in  tutti  i  suo;  signi- 
ficati. Chaise  ;  siqre.  -  Che  non  si  dea  vo- 
lere d'  ogni  ciancetta  far  qui  Luisa  Sergia  , 
cioè  Far' Imma  dimora,  trattenere  molto. 
S'entreienir  long-tcmps  ;  fairc  une  lonsue 
siance  sur  nuelpie  chote.  -  Fare  seggia;  Far 
sessione.  V.  „ 

SEGGIO  ,  s.  m.  Sedia  ,m  tuti  i  suoi  si- 
gnificati. .S ■;■«-■  ,  eie.  V.  Sedia. 

SEGGIOLA  ,  s.  f.  Sedia  ,  nel  primo  signi- 
ficato. Chaisc  de  palile  ,  de  ione  .  .:;  Cannes  , 
ttc.  -  Seggetta  .  nel  primo  significato.  Chat- 
se  à  porteiirs.  -  Seggiola ,  diccsi  anche  a 
quel  Legno,  che  si  conficca  a  traverso  so- 
Jra  l'estremità  de'  correnti ,  per  collegarli , 
e  reggere  gli  ultimi  embrici  del  tetto  ,  detti 
Gronde,  filiere. 

SFGGIOLINA,  sf.  Seggiolino,  s.  m. 
«llm.  di  Seggiola  ;  picela  segEÌola.  Petite  dui- 

"'  SEGGIOLO  ,  s.  m.  V.  ScEglola.    .  , 

SEGGIOLONE,  s.  m.  accr.  di  Seggiola, 
st'Rgiola  grande,  lauteuit;  cliaise  a  Ir.is. 

SEGHETTA,  $.  f.  dim.di.Scga.  Scotte; 
retile  scie.  -  Seghetta  ,  diccv.isi  ancora  an- 
ticamente ad  un  modo   di  acconciarsi  i  ca- 


"SEGNÀLÀ.NIENTE  ,    aw.  Principalmen- 

njrticolarmente  ,  proiirumente.   frin- 

pttrttculierement , 


SE^.s.'ALATlSSIM9  ,  ma  ,  .idd.  siip.  d 

letinaiato.   Très-sign.ne  ,  ctc. 

SEGNALATO,  TA  add.  Da  segnalare 
■gregio  ,  illustre  ,  nobde  ,  eccellente.  Si 
na:ì;  éclatant;  iUiistre  ;  recymmandaHe 
jmar.iuabU  ì     insisne  ;     parjait  ;     noiie 


Segi 


■\o ,  contrassegno. 
ijr]i!e  ;  enseigne. 
A  me  iiare 


SEGNALE,  s. 

Sienalemiiit  ;    s:, 

Segnale  d'affetto,  taje.  -  s\  ■"^  i'«";  . 
tu  te  ne  torni  a  casa  ,  e  v,,d,c.:ue  in  su  11... 
e  facciti  ben  coprire  ,  e  che  tu  mandi  il  segnai 
tuo  al  maestro  Simone  ,  cioè  L  onna  ;  die 
anche  si  dice  Segno.  Vunne  .juonjait  yoir 
au  Midecin  pour  lui  .IjìT:  connoitre  t  etti 
d-un  malade.-  Segnale,,  T.  Mar,  Nome, 
che  si  da  ad  un  peiw  di  legno ,  di  sughero 
o  altro  accomandato  .id  una  lune  ;  che  gal- 
leggia su  l'acqua  nel  luogo  dove  si  e  alton- 
data  un'  ancora  ,  e  serve  a  mostrare  il 
luogo  dov'  essa  si  trova  ;  servono 
anche  tali  segni  a  mostrare  i  luogo  di 
alcuni  scogli  ,  pali ,  o  altri  rischj  iiel  ma- 
re. Bouée  ;  amarrine.  -  Augurio.  Ausure  , 
prcsage.  Non  gli  lasciavano  entrare  |in  lo- 
ro terre  ma  sc;;cci.ivangli  ,  dicendo  , 
eli'  era  mal  segnale  alle  terre  ,  ove  entra- 
vano -  Segno  eeleste.  iigne.  Conciossiacosa 
'unque  ,   ciie  '1  segnale   Pesce  preceda   im- 

ledLtamcnte  l'Ariete.   Le  siene  du  pois<nn. 

-  Dar  segnale ,  dar  segno.  V. 
fsr  sefno 
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ijrjué;  noti.  -  Aperto  ,  o  m.ignifesto.  Ma- 
ifiste;  clalr;  évident  ;  de'couien  ;  appert, 
apparent  ;  yisible.  Tutte  nella  fronte  por- 
tan  segnato  quello  ,  che  esse  dentro  d.l 
loro  seno  nascoso  tengono.  -  Pres- 
critto, l-rescrit  ;  mar.-}ué  ;  indiqiiè;  desti:. 
La  tua  vita  ,  e  la  mia  c.icciate  non  sienj 
dal  tristo  mondo  prinuchè  venga  il  di  seg- 
nato. -  Effigiato,  scolpito  ritratto.  Rcpré- 
senté  ;  scuìpié  ;  grave.  O  Niobe,  con  the 
occhi  dolenti  vedev'  io  te  segnata  in  sulla 
strada!  -Impresso,  scolpito,  improntaco. 
Imprimé;  emprein  ;  grave.  Sicch  eli  e>ea 
segnata  bene  della  'nterna  stampa.  -  Batai- 
to  ,  calpestato  ,  usitato  ,  aggiunto  di  strada  , 
0  calle.  Chemin  batta.  Ch'  ogni  segnato 
calle  provo  contrario  alla  tranquilla  vita.  - 
Assegnato  ,  addotto.  Allégué  ;  assigné  ; 
marqué;  indiqué  ;  désigné.  Si  vogliono  ripor- 
re i  frutti  da  serbare  secondo  i  modi  segnati 
di  sopra.  -  Segnato ,  in  forza  di  s.ist.  per 
la  Cosa  segnata.  Signe;  mar.jiie;  cmp.'cintc. 
Gì'  ippocriti  appaiono  santi  ,  e  buoni  ,  e 
dentro  è  nulla  di  bontade  ,  e  di  santitade , 
sicché  il  segno  di  fuori  non  liae  alcuno  segna- 
to dentro.  -  Segnato,  e  benedetto.  Ag- 
giunti ,  che  si  danno  ad  alcuna  cosa  ,  si 
voglia  rilasciar  liberamente  ,  e  senza  ecce- 
zione alcuna  ,  e  con  animo  di  non  rivolerla. 
Absuliimeiit  ;  sans   exception  ;  sans    riserve. 

StGN.^TORE,  s.  m.  SE'::NArR.icE,  s. 
f.  Che  segna  ,  che  indica  ,  clie  acenna.  Qui 
indinne  ;  '^ui  marque  ;  qui  dénote. 

SEGNATURA,  s.  t.  Segno.  Cosi  dicono 
somiglianza  ;   che  ha  una  pianta 
con  qualche  altra  cosa.  ResscmbUnce  ;  rap- 
pert.    Per     aver   le    spine   del    cappero    U 

unatura   de'   denti  della  —         "■ 

ra.  yolg.  II.  Sorta  di  - 

ti  in  Roma,    ch 
Signature. 

StG NETTO , 


■  Far  segnale 


SEUNALETTO,   Seon 
dinu  ^iSepiale.  Petit  si^n. 


JZZCl  , 


marque 
S£GNAi\.E  ,  V.  a.  Contrassegnare  ,  fai 
c-ialclie  segno  ,  notare.  Uarquer  ;  nyter 
èiiquiter.  -  fig.  Firmare  ,  sottoscrivere 
SiUr.  -  fig.  Però  se  'I  c.ildo  amor  1, 
clnara  vista  della  prima  virtù  dispone,  i 
segna,  tutta  la  perlezione  c;m  vi  sasquista 
cioè  Imprime  lo  suo  suggello.  Mettre  l  em- 
preìnte  ;  le  sceau.  -  Quai  .ftir  gli  anni ,  chi 
si  segnato  in  vostra  puerizia  ?  cioè  ,  Uie 
milleiimo  era ,  o  quale  anno  correva  i  Uans 
quelle  année  ?  -  Segnare  ,  per  Notare  le 
misure  di  qualunque  sorta  ,  contrassegnan- 
dole per  giuste  con  piombo ,  fuoco  ,  o  si- 
mili. Marquer  les  mesrres.  -  Far  segno  di 
croce ,  dar  la  benediiionc.  Donner  la  De- 
nédiction;  fairc  un  signe  de  croix  sur  qutl- 
que  cìiose.  -  n.  p.  Farsi  il  segno  della  croce. 
Se  signer;  faire  le  signe  de  l.t  cioix.  -  Ma- 
ravigliarsi ,  o  farsi  il  segno  della  i 
m.iràviglij.  S'étonner  ;  etre  surpris. 
s.inrne.  Saigner;  tirtr  du  sane. 

SEGNATAMENTE ,  aw-  Con  segno 
t.iminent  ;  particulierement  ;    pnncipalement  ;  i 
sur-tout.  -  Esi>re.samente.   Expres  j  expres- 
sénicni  ;  formelUmeni  ;  clairement  ;  distincee- 

"' SEGNATO ,  T A  ,  add.  Da  Segnate.  Slgni;  I 


-  Cavai 

.No 


col 


SEG 


gno.    Petit  sl£ne  ;   fit:t:  ma 
;N0  ,  s.  m.  Si  dice    quello  , 


che  ol- 


se  medesimo   a  sensi ,     da 
indizio  d'un  ,  altra  cosa.  Signe  ;  indice  ;  mar. 
qui.  -  Contrassegno.    Signakmeat  ;    signe  ; 
marque;   ir.dication.   Del  quale  tutti  t  segni 
le  disse.  -  Figura  impressa;  sigillo.  Cachet; 
sceau.    Ma  non  ciascun  segno  e  buon  ,  an- 
corché buona  sia  la  cera.   -  Miracolo.-  Si- 
ine ;  miraclc  ;  prodige  ;   chose    mervetlleusc. 
Oncfe  far  segni  vale  far  miracoli.   Paire  dei 
miracles  ;  opérer.   -  Segno  celeste  ,    Segno 
del  Zodiaco,  si  dicono  le  costei, az'oni  ,  che 
in  esso  o  vicino  ad  esso  si  trovano  ,  e  an- 
che le  dodici   parti  ,  nelle   quah  si  divide  V 
eclittica.   Signe    ;    consiellation.   -   Cenno. 
Signe  ;  signal.  Tanto  attese  ,  che  ella  vide  ' 
Ricciardo  ;  e  fecegli  un  segno  posto  tra  loro. 
-  Volere  ,    arbitrio.    Arbitre  ;     volante.  - 
Gambacorti  ,  al  cui  segno  Pisa  si  governava 
non  vollono  rom;-..re  la  pace.  -  ISianco  se- 
gno  ,    dicesi   d'uno  scritto  m  bianco    colla  \ 
hrma  ,  o   sottoscrizione    di  alcuno.   Blane-i 
seir.g.    Segno  ,    per  l'orina  degli  ammalati, 's 
che  si  mostra  al  medico.    L'urine   d'un  »i«-« 
lade   qu'on  fait  voir  au  Midecin.  —  Costui.' 
porta  non  il  segno  ,   ma  un  diluvio   d'orina  ; 
al  medico.  -  Segno  ,  per  Insegna.  Etendard  j 
enseignc  ;   hannicre.    Perchè  tu  veggi ,   con  ; 
quanta  ragioni  si  muove  contra  il  sacrosanto 
segnò.  -  Vestigio  ,   orma.    Trace;   vestige; 
piste.  Or  con  si  chiara    luce  ,   e  contai  se- 
gni errar    non    dessi  in  quel  breve  vuggio. 
-  Berzaglio.  Bui.  «ella  cosa  e  ,.  ec.  il  fé- 
rire  un    segno  ,    che  mai  non   si  muti.    — 
Segno  per  Termine  prefisso,    sui  ;    teme 
mjrqué.   Sicché   non  presuma  a  tanto  segno 
più  muover  li  piedi.    -  Macchia  .lividore     ' 
rossore  ,    cicatrice  ,    0  altra  simil   sorta  di 
vestigi.    Msurtrissure.     Mi    ponete    mente, 
se  io  ho  segno  alcuno  per  tutta  la  persona 
di    bi'tuta.  -  Fare   il   segno    della    crooe , 
vale   Segn.ire.    FaiVc  un  signe    de  croix  sitr 
quclque  chose.  -  E  in  signific  .  n.  p.  Segnar*  ■ 


0  per  maraviglia.  • 
li*  ;  se  signer  par 
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iivotion  ,  ou  ;-ar  ùonncmcnt.  -  Fare  stara  ; 


ubbidire.  Contenir  nuelq:i^un  ,  U  ranger  dans 
svn    dcvoU,    l'obUgcr  <i  Jairc  ii  qa'd  doit. 

-  Stare  al  segno,  stare  a  segno,  star  con 
rispetto  ,  con  timore  ,  stare  a  ubbidienza 
e  dentro  a'  termini  del  convenevole.  Se 
umr  dans  U  divoir;  ciré  obéìssanc ,  sounis , 
Tcspttiicux.  —  Far  segno  ,  dar  cenno  ,  per 
dimostrazione,  tain  ou  donntr  signt.  — 
Fare  un  segno  in  sulla  faccia  ad  alcuno  , 
fargli  uno  streitgio.  Ujla/rer.  -  Dar  segno, 
dismosrrare.  Vonncr  siane  ;  /airi  cartnoitrc 

-  Dar  il  segno  ,  accennare  ,  dare  il  con- 
trcssegno.     Donntr    U    signat;  fahe  signe 

-  Tornare  a  segno  :  ridursi  al  luogo  ,  o  ali 
esser  di  prima  ,    e  pigliasi   in  buona   parte 
Rcntrcr  dans  san  dzvotr  ;    revenir  de  ses  e'ga- 
remens  ,    de  ses    sonises   -  Dare  ,    o    trai 
nel    segno  ;    colpire  il   berzaglio  ,    o  colpii 
nello  scopo  ,   che  anche   dicesi    imberciare, 
Adresur  ,  coucker  tjrapper ,  donner  ,  atteì. 
dre  .tu  hu:  ou  dans  Ic^  hlanc,  —  meraf.  Tr 
rei  ^CAr.o  ;  porre  la  mira  addosso  ad  alcune 
E^.il.rlj  sito  a  checchessia-  Jeiter  lesyeux 
s'.r  -;.t.'/(i'.7rt  ,    le   j 'Zer    capahle  de  gueLjue 
.    .'->-■  -  l'ur  metaf.  Dare  ,  o  trar  nel  segno  , 
^     ..  ono  aj-porsi ,  pigliare  4  nerbo  della  cosa 
1    .-.ir  le  congiunture,  tocare  il  tasto.  Toh- 
.L^   au  h-ii'y  saisìr  le  point  de  quelqite  chose. 

-  l'er  Filo  ,    e  per  Sejjno   V.  Filo.   -  Se- 
gno ,    per   segno  ,   posto    avv.   Punto 
punto    ,    3    un     puntino   ,     minutamei..^  , 
esattamente  ,    puntualmente.     Précisément  ; 

'"'  ',■'  '"aggio.  V.  Signoraggio. 
I  -  \'.  Signore. 
■    ;  A,  s.  f.  5</i.P;-.fr.  Signoria.  V 
1.  ,..^,,zo,s.  m.  d;m.  di  Segno.  /*«« 
..  ^.-v ,  j-v/  lì  iuarjue  ;  petite  trttce.  Senza  ur 
se^nuzzo  tli  bruttura.  Sans  la  moindre  tracv 
de  ma/~propretè-  Senza  un  segnuzzo  di  barba 
San  i  l:  moindre  poti  au  mcnton. 

SEGO  ,   s.    m.    Sevo.    5^;/.   -    Sego  ir 
vece  di  seco.  V.  Seco. 
SEGOLA.  V.  Segale. 
.      SEGOLO  ,  s.  m.    Pennato.  Serpe  ;    ha- 


ì  '"  \T0  ,  TA  ,add.  Da  segregare. 

.  A  sA  ,  s.  f.  Diccsi  in  modo  basso 

:  I  1    .^ra  ,  sparuta  ,  e  di  non  buon 

e  .".  re-  L'r.e  n.umie  ;  un  s]ue/eue  j  un  cadavre 

.'"sÉgREN.N'UCCIACCIA  ,  s.  f.  Red.  pegg. 
insieme  ed  avvilitivo  di  Segrenna  ,  delle 
qu.;Ii  forme  la  Lingua  Toscana  è  fertilissima 
producitrice  ,  e  dicesi  di  donna  magra  ,  aci- 
dioi?.  Ferrnjc  maigre  ,  déekarne'e  .  et  acariu- 
lre,criar-'e,fJchelse. 

SEGREl  A,  5.  I.  Luo?o  segre'o.  Lieu  se- 
cret ;  c^zcr.:.  E  :  .r  !:  :.■:.■  ;  .ii-o.io,  dove 
son  !e  segrete '!-  ,    -    ,'   -l'i  prigione, 

nella  t;uale  i  m.     ■:  :  •  '..:  /n  noii  con- 

cedono ,    chii-   SI    !, -,    ,1     '  ru  ,   c"-;  vi   sono 

che  il  sacerdote  riice'^sotto  voce  dopo  l'olTer- 
torfo.  Sccretes.  -  Certa  Cuffia  d'ucci^jo.che 


Con  segretezza 


se,.',.,  I .'.:.,  .  ,  .  r.  (li  Segretario.  Cr. 
StsreuiiJ.  Foiiimiaa  ,  c.ii  si  confidano  i  s 
greti.    Confidente  j  jtmm^  à   qui    on    con 


di  segretnrio.  Secretarla:. 

SEGRETARIESCO,  se*  ,  add.  di  segre- 
tario ,  appart«Bente  a  seatetat».  De  leerc- 
■tt.rt. 
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SEGRETARIO  ,  SEGRF.TARO  ,  e  SE- 
GRETARIO ,  5.  m.  Che  s'.idopera  negli 
affari  segreti  ,  e  scrive  lettere  del  suo  Signo- 
re. Secrétaire  ;  Chancelier.  Segretario  della 
Cancelleria.  Secrétaire  du  Roi.  Segretario  d' 
Ambasciata.  Secrétaire  d^amhasfade.  —  Colui , 
che  tiene  segrete  le  cose ,  che  gli  son  con- 
ferite. Conjtdent  ;  liomme  de  confiance  ; 
homme  qui  garde  le  secret.  -  Luogo  segre- 
to ;  ripostiglio.   Cache  ;  cachett:  ;  recoin. 

SEGRETARIONE,  s.  m.  accr.  di  Segre- 
tario. Un  confident  inti-ne.  -  Dall'  esempio 
citato  dalla  Crusca  si  ricava  ,  che  vale  Per- 
sona molto  dotta  nelle  scienze  naturali.  Grand 
savant;  homme /rt  instruit  des  secrets  de  la 

-SEGRETARIZIO,  zia  ,  add.  Cuarin.  Se- 
gretariesco. V. 

SEGRETERrA  ,  s.  f.  Luogo  ,  dove  stanno 
i  segretari  a  scriver  le  lettere  ,  e  dove  tali 
scritture  si  conservano.  Bureau  d'un  Secré- 
taire. Parlandosi  di  quelb  de' .^gretarj  degh 
Ambasciadori ,  Governatori,  ec.  Secrétaire- 
rie.  E  di  quello  de'  Vescovi  ,  e  Arcivesco- 
vi. Secréiarìat.  -  E  per  le  persone  ,  che 
s'impiegano  in  tal  luogo,  hes  officiers  d'un 
bureau  d'un  secrétaire.  Se  mi  vedesse  la  sc- 
.greteria  ,  ec.  com' io  m'adatto  a  bollire  un 

SEGRETESSA  ,  s.  f.  Segretaria  ,  fem- 
mine a  cui  si  conhdano  i  segreti,  o  che  tiene 
segrete  le  cose.  Confidente  \ /emme  scerete, qui 
garde  scruputeusemene  le  secret. 

SEGtlETEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  segreto. 

SEGRETIERE  ,  s.  f.  Segretario  ,  uomo 
segreto  ,  che  non  manifesta  i  segreti.  Homme 
secret,  cache  ,fidcU  i  qui  garde  le  secret. 

SEGRETISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  di 
Segretamente.  Tris-secrètement ,  etc. 

SEGRETISSIMO  ,  ma  ,  add.  suo.  di  Se- 
greto.  Tres-secKt  ;  tres-caché.  -  Confiden- 
tissimo ,  fidatissimo.  Grand  confident  ;  très- 
fidèle.  Per  un  segretissimo  famigliare  il  mandò 
alla  figliuola. 

SEGRETO  ,  s.  m.  Cosa  occulta  ,  o  tenuta 
occulta.  Secret  j  mystere.  —  Tenere  il  segre- 
to :  non  manifestare  le  cose  occulte,  o  con- 
fidale. Garder  li  secret.  -  Segreto  ,  per  la 
Parte  intima  del  cuor  nostro  ,  lo  'ntrinseco 
dell'  animo.  Secret  ;  caur  ;  sein  i /ond  de  l'a- 
m:.  -  Colui ,  al  quale  si  confidano  i  segre- 
ti. Confideni  ;  homme  de  confiance.  Che  egli 
in  tutto  suo  segreto  il  feti  ,  amando  lui  più 
eh'  altro  servidore.  -  So;;ri.to  ,  per  Ricetta, 
o  modo  saputo  da  pochi  di  far  checchessia. 
Secret  ;  recetie  ;  remède  syéeial.  —  Ingerirsi 
ne'  se_greti  di  Santa  Marta  ,  prov.  che  si 
dice  di  chi  s'ingerisce  ,  o  vuole  inframmet- 
tersi ne'le  cose,  che  non  gli  appanengono. 
Se  méler  de  ce  qui  ne  nous  regarde  pas.  — 
Al  segreto  ,  di  segreto  ,  in  segreto  ,  e  simili , 
posti  avv.  vaglion:>  lo  stesso  ,  che  segreta- 
mente. it'rr«f77iff«?  ;  cn  Jt-cr^t  ;  en  cackette  ; 
à  l'insu  ;  i  la  dérohée  ;  en  lapinots  ;  sourde- 
m:nt  -  T.  Mar.  Luogo  del  brulotto  ,  dove 
il   ('apitano  dà  fuoco  per  farlo  saltare.  Secret. 

SEGRETO,  TA  ,  add.  Contrario  di  pa- 
lese ,  occulto.  Secret  ;   occulte  ;  cache  ;  la- 

Sr.(>!{!-TO ,  avv.  Occiilt.imentè,  segreta- 

■    ;      ■   /       '  ;  à  la  sourdine  _;  .i   !a  de- 
■  "  .  .     -   l 'i  s    -  .-to  ,  al  segreto  ,  in  segreto  , 

':■'.  Air,  ,  .-.ilcl.  d'ogni  g.  Che  segue  ^ 
che  va  dietra.  duisuit.  -  Aderente.  Sec- 
tateur  j  prosélyte  j /a..teur  ;  dlsc'pìe  ;  comp'i- 
ce  ;  partrcipant  ;  conrort.  Per  la  superbia 
cadde  il  primo  Angelo  ,  e  rcvinò  di  Cielo 
con  tutti  1  suoi  seguaci. 

SEGUELA.  V.  Sequela. 

SEGUENTE ,  add.  d' ogni  &.  Che  segue  , 
che  viene  dopo  immediatamente.  Suivant  ; 
qui  stitt;  qui  l'ìent  apr'es.  —  Di  seguente  , 
avverbialm.  Susseguentemente  ,  successiva- 
men'?.  V. 

SEGUENTEMENTE  ,  avv.  Conseguen- 
temente. Censéiuemmtnt  ;  par  canséquent  ; 
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done  ;  ensu'te  ;  apr'es. 

SEGUENZA  ,  s.  f.  Quel  ,  che  seguita  , 
continuazione.  Suite  ;  constance  i  contìnuìté  ; 
reprise.  —  Seguenza  ,  usasi  anche  per  gran 
numero  di  cose  ,  come  seguenza  d'uccelli  , 
di  topi  ,  e  simili.  Volée  d'oiseaux  ;  troupe, 
bande  ,  compagnie  j  grande  suite  ^grande  quan- 

SEGUGIO  ,  s.  m.  Spezie  di  bracco  ,  detto 
cosi  dal  seguitar  eh'  e'fa  lungamente  la  traccia 
delle  fiere.  Limicr.  -  Per  similit.  Fu  detto 
anche  de'  pensieri.  Il  traditore  si  credeva 
tormi  la  preda  ,  la  quale  tanto  tempo  fa  io 
ho  seguitata  co'  segugi  de'  miei  pensieri.  Le 
traitre  croyoit  m'entever  la  prole  que  j'avols 
si  long-temps  pourchassée  par  mes  projets.  E 
letteralmente  :  avec  les  limlers  de  mes  pen- 


SEGUIMENTO , 


.  Sahln. 


Suite 


segu 


seguitaniento  ,    proseguT 


SEGUIRE  ,  V.  a.  Andare  ,  o  venir  dietro  , 
e  dicesi  tanto  del  corpo  ,  qu.into  dell'  animo  , 
e  d'altre  cose.  Suivre  j  aller  ,  ou  courìr 
apr'es.  -  Continuare.  Suivre  ;  poursuivre  ; 
coTitinuer  ;  diirer  ;  per^évérer-^  ne  cesser  pas  ; 
prolonger.  Q.ieila  ,  che  cominciata  avea  ,  e 
mal  seguita  ,^  senza  finita  ,  lasciò  stare.  — 
Secondare.  Secunder  ;  condescendre iconsen* 
tir;  dé/érer  ;  se  soumettre  ,•  tbéir.  Disposta 
sono  in  ciò  di  seguire  il  piacer  vostro.  — 
Eseguire  ,  appiglia'rsi  ad  alcuna  cosa  ,  met- 
terla in  esecuzione  ,  in  effetto.  Exécuter  ; 
cff'ectuer;  accomplir  \  terminer  ;  mettre  en  e^ct  , 
en  exécution.  Al  quale  piacendo  il  fatto  ,  si 
mise  in  avventura  di  volerb  seguire.  — 
Succedere  ,  accadere  ,  avvenire.  Arriver  ; 
avenir;  écheolr  ;  survenir  ;  ensulrre.  Oltre  a 
quello  ne  seguio  la  morte  di  molti.  —  Se- 
guire una  strada  :  batterla  ,  camminar  per 
essa.  Marcher parun  cheminisuivre  un  chemin. 
-  fig.  Seguir  una  certa  via  :  tener  un  certo 
modo  di  vivere.  Suivre  un  genre  de  vie  ;  battr} 
un  chemin.  Correndo  va  allo'nferno  chi  cotal 

"'seguitabile,  add.  d'ogni  g.  Da  esser 
seguito.  Qjti  mérite  d'itre  suiyl  ;    qu'on  doit 

"s'ÉgUITAMENTE  ,  avv.  Di  seguito  ,  con- 
tinuatamente. Consécutivement  ;  sans  reldche  ; 
d'arrache-pied  ;  tout  d'un  tenant  ;  sans  intet- 

"'seguita MENTO  ,  s.  m.  Il  seguitare. 
Suite  ;  poursuite.  Che  cosa  è  ragione  ?  Se- 
guitamento  della  natura. 

SEGUITANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  se- 
guita ,  seguace.  Sectateur  ;  prosélyte  ;  dis~ 
ciple;  adhérent  i /auteur. 

SEGUITARE  .  V.  a.  Seguire  ,  in  txitti  t 
SUOI  sigi,  hctif.  Suivre  ;  aller  après  ;  accom~ 
pagner  j  escortcr  ;  continxur  ;  ètre  assidu  ;  ètri 
du  semiment  ;  s'attacher  à  ;  ètre  attenti f;  ètre. 
après  ;  s'abandonner  i  se  lalsser  conduire.  — 
Perseguitare.  Pcrsécuter  ;  tourmenier;  vexer  ; 
tyrjin'str  ;  molester  ;  inquiéter.  E  però  noa 
lasci)  di  seguitare  la  Chiesa.. 

SEGUITATO.  TA,  ìAi.Suivi,  etc.y. 

SEGUITATOLE  ,  s.  m.  Che  seguita  .  se- 
guace. Sectateur;  prosélyte;  disciple  ;  a.ihé~ 

"SEGUITATRICE  ,  s.  f.  Che  seguita.  CelU 
qui  suit  ,  qui  s' attaché  à  imi  ter  ,  à  suivre 
■pielju'nn. 

SEGUITO,  s.  m.  Coli'  accento  suHa  pri- 
ma siil.ba  ;  seguitamento  ,  e  comunemente- 
s'intende  d'uo.-nini  ,  compagnia  ,  accompag- 
namento. Suite  ;    accornjragnement  ;  cortése  ; 

rétissite  ;  s'dte  ;  cours.  I  cominciamenri  sono, 
in  nos'ra  balia ,  ma  lo  seguito  ,  e  la  fine  giù- 

SEGUITÒ  ,  TA  ,  adJ.  Da  seguire  ;  che  '; 
seguito  ,  e  succeduto  ,  preterito. 5k/V/;/)<«j2'; 
qui  est- arrivé.  —  Riputato  ,  accreditato,  j^.-- 
ciédité;  qui  est  en  crédit  ,  en  vague;  estiia-'i 
renommé  ;  réputé*  Banduccio  de*  Bonccnti^. 
ec.  uno  de'  più  seguiti  cittadini  di  Pisa.  --*' 
Di  poi  avuto  il  Re  in  disparte  gli  domandò, 
del  seguito  ;  qui  in  fcrza  di  sust.  Sucùt  ^ 
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"sf'gUiVrIcI"  V."  l7sah:n.  Cile  scsue  , 
SCEiiitJtrice.  CtlU  i^ii  suit. 
*  SEGUIZIONE,  s.  f.  lisecuzlonc.  V. 
SÈI,  add.  d'ogni  g.  e  talora  s.  m.  Nome 
numerale  composto  di  due, tre  ,  e  colloc.iro 
tra  '1  tinque  ,  e  '1  sette,  òìx.  la  folla  di  siist. 
Un  v.,.Uc!.  Vnsix;Uiix. 
■.r.(  kN  i  O.  \'.  Seceiito. 
"^J  l.N*  '  ,    s.  m.  Si  dite  do'  dadi  ,   quando 
iV.c  l;,.i.no  scoperto  sei  ;  oggi  pia  comune 
ni-r.'^    'Mao.   SoruuX. 

iELBASTRELLÀ.  V.  Selv.'.strella. 

SELCE,. s.  f.  l'ieirj.  Pi:ne.  -  Per  im; 
spezie  di  pietra   naturale  più  djra.  diAct:: 

SELCIARE  ,  V.  a.  Cr.  In  CioitoUrc.  Las- 
tricare di  selci ,  dvciotiolarc.  ^uva-  av>.i  d^i 
caUloux. 

SELCIATO ,  TA  ,  Cr.  In.  CiottoLato.  add 
Da  selciare.  Vavi  a\  .e  its  cadloux. 

SEL.tNOGRAFl'A  ,  s.  VI.  Astrun.  Des- 
criziou  dc'lla  luna.  Si-U'iogrJilùc. 

SELhNOGRAFICO  ,  ca  ,  add.  T.  As- 
iro.i.  A:>p.irteneute  alla  desctirion  della  luna. 

SEi-lct ,  s.  f.  V.  Selce. 

SELICIATO,  s.  m.  Pavimento  ,  o  strad.T 
coperta,  o  lastricata  di  selici.  V-'iK-e  ,  o«  cki- 
min  de  cailìoutage. 

SELLA  ,  s.  f.  Arnese  del  Cavallo  ,  che  gli 
si  pone  sopr'  alla  schiena  ,  per  poterlo  accon- 
ci-mente cavalcare.  SclU.  -  Votar  la  sella  , 
vale  Cadere  da  cav.illo  propriamente  nel  gios- 
trare. P'idir  ,  perdrc  Ics  ar(ons.  -  Per  si- 
iniiit.  Esser  turbato  ,  non  saper  piriche  lare  , 
né  che  dire  ,  scapitare  ,  restar  perdente. 
Pcrdn  lei  .nior.s  ;  are    c-nbarr^ssi  ,   décon- 


S  £  M 

SPLVANO.  V.  Sdvano. 
SELVAKKCCIO  ,  ci  a   ,    add.  Di  selva. 


SELVASrK.El.LA  , 
etta  altrnnenti  Pnnpi 
isalata  ,  e  talvolta  la 
n.;el!t. 


s.  f.  Erba  ,  che  è 
iella  ,  ed  usasi  nella 
state  nel  vino,  fim- 


Salvatico.  V. 

di  Selva.  Bucjge; 


selve, 


SELVATICO.  San 

SELVETTA  ,  s.  f. 
tvijuet. 

SELVOSO  ,    SA  ,    add.    Pieno 
I^i*'sì\   remiti   d'arhm. 

SEMACCO,  SEMALO,  s.  m.  T.  Mar 
Bastnnento  Ol.indese  assai  stretto  ,  che  ha  un 
sol  albero  ,  e  che  serve  ppr  ven  r  a  bordc 
dei  grandi  Vascelli ,  ed  a  portarvi  d:lle  merci 


"s!^M!iI, 


ilAKILE,  e  SE.MBIABOLE,  add. 

'ogni  e.  StinbLbile  ,   simuliante.  òemi-la- 
Li  -.ssemiLint. 

SEMIilV^LIA.  V.  Sembr.r..lij. 

SE.vl3IA'<;rE,  s.    m.    A.      i.^  ,  '".i.i,  , 
olto.    yiiasc  i  Jjce  ;  n/'.   ■ 
:c  ■  asft 


SEM 

<ice  delle  cose,  che  si  seminano.  Semtatc  { 


Semcnta,i>er!o 
campo  e  grasso 
tosi  puj.innan 


dis,. 


.  òiiiibldnt 
bianti  mo.trava 
onstracìcns. 
Ite,  e  simili 
?n.a.  En  ar, 


afparc, 
-Tn'^st 


e  vota  :• 
dato  nella 
taggio,  o 


fine  , 


sella 


Vj|  ,  per  . 


Sella ,  ] 


vagliono  In  i 
nu.  -  Faro  ,  o  mosti 
:cnibiante,  o  sembianza  ;  far  >e5no  ,  dime 
r.uione  ,  vista.  Fa^c  icmUant  de.  -  [ 
tr.ino  sembiante  ;  mostrarsi  adirato.  Fa 
Sru 


;  lasciar  sedtf  Cesar  nella  sei! 
-    Predella  ,'nel  signific.  di  Seggetta  ,  onde 
ji  dice  Andare  a  sella ,  per  Cacare.  ALUr  à 
la  selle. 

SELLACCIA  ,s.  f.  Ccpor.  pcgg.  di  sella. 
mauvahe  selle. 

SELLAJO  ,  s.  m.  Che  fa  le  selle.  5"e//;cr. 

SELLARE.  ,  V.  a.  Metter  la  stila.  Seller. 

SELLARIA  ,  s.  f.  Capor.  Strada  ,  dove 
Stanno  i  sellai.  Kue  des  selliers. 

SELLATO,  TA  ,  add.  Da  sellare  ,  che 
ha  la  sella  in  dosso.  Selle.  -  Sellito,  anche 
si  dice  il  cavalk) ,  qnando  ha  la  schiena  ,  che 
piega  troppo  vtrso  la  pancia.  Ensellé  ;  q:d 
a  le  dos  un  peu  entonce.  ...  „   . 

SELVA  ,  s.  f.  Boscaglia  ,  bosco.  Bots  ; 
forit.  -  Selva  ,  neW  uso  ,  si  dice  ad  una 
spezie  di  raccolta  di  squarci  d'opere,  per  va- 
lersene a  compor  checchessia.  Reciied;  rc- 
pertoire.  Amicamente  fu  detto  d'una  spezie 
di  componimento  poetico.  Silvi. 

SELV ACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  Selva.  Toret  ; 


V. 

,  ,..„  ,  .„ :o.  S^ 

„ge.  Dante  disse  (ig.  Verr.nnno  al  sanale  , 
e  la  parte  selvaggia  caccerà  l' altra  ,  cioc  la 
nafte  ^''  Bianchi  ,  la  quale  egli  chiama  Sel- 
vafgia,  perelié  di  qiicl'a  p.nrte  erano  li  Cer- 
chi ,  »  <!"•'''  etano  venuti  di  contado.  Les 
Giht^n'-  -  Selvaggio  ,  per  Nuovo  ,  stra- 
ni ero ,  malpratico.  Ncuf;  sim/ile  •.  inexpen- 
menti.  I.a  turba  ,  che  rimase  11  selvaggia  pa- 
rea  dd  l^c»  •  rimirando  intorno.  -  Egli  ,  e 
siin  gente  Catal.ma  erano  ancora  con  loro 
selvaggi  I  eome  nuovo  Signore  ,  e  nuova 
yentc       -'-''-    "'-  * •"*• "^" 


I  rano  confidenti.  I/j  i 


SEMBIANTE,  add.  Simigliaiite.  V. 
SEMBIANZA  ,  s.  f.  Sembiante  ,  sust.  nel 
rimo  signilìcato.  Af.'ne  ;   visa^ei  air  ;  conte- 

i^nc  ;  sisnjl  ;  dcmonstralion  ;  marqne  ;  le- 
'■•r:nisi-  l'oi  mi  volii  a  Beatrice  ,  e  quella 
i'in  e  sembianze  femmi.  -  Simigliaiua  ,  ap- 
ì  n.-.i.  Apparence  ;  ressemblance.  Ratcon- 
-  una  verità  ,  che  ha  rli  menzogna  scin- 
:.....iza.    -    Far   per    sembijnza.    V.    Sem- 

'»"sÈMBIARE,  V.  n.  Parere,  v. 

♦  SE.MBIEVOLE  ,  add.  V.  Semblabile. 

."►  SEMBLABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Simi- 
gliante  ,  simile,  simiglievole.  StmWjtó ;/><!- 
reil  ;  ésal ;  resscmhlant  ;  conj^im:. 

*  SEMBLANTE,  s.  m.  Sembi.inte.  V. 
»  SEMBLANZA  ,  s.  f.  V.  Sembianza. 
»   SEMBLARE.  V.  Sembrare. 
SEMBLEA  ,  s.  f.  Sembraglia.  \. 
SE.VIBRABILE.  V.  Scmblibile. 

.  SEMBRAGLIA  ,  s.  f.  Adunanza  di  cava- 
lieri. Troupe^  compagnie,  bande  de  cavaliers 
ou  de  cavalerie. 

SEMBRARE  ,  v.  a.  Sembiare  ,  parere. 
Sembltr  \  paroitre  ;  apparoitre. 

SEME,  s.  m.  Sustanzia ,  ndla  qu.ile  è  virtù 
di  generare  ,  e  che  genera  cosa  simile  al 
suo  subbietto.  Semente  ;  graine  ;  ferme.  - 
Da  seme  ,  aggiunto  di  persona ,  vale  Scioc- 
co ,  scempio  ,  ne  buono  ad  altro  .  che  a  razz  '. 
Sot;  simple\niais  ;  stupide;  imrécllle.  Pine.i 
mia  da  seme  ,  ella  è  una  troppo  gran  donna. 
-  Seme,  particolarmente  si  dice  qiiell'  umore 
bianco  ,  viscoso  ,  e  spiritoso ,  che  si  forma  ne' 
testicoli  ,  per  la  generazione  del  feto.  Se- 
mtnee  j  sperme.  -  fìg.  Si   prende  anche  per 

„   generazione  ,    e    talora  si  dice   in 

particolare  di  alcuna  famiglia  ,  e  d'  altre  cose. 
Semence  ;  race  ;  eénération.  Besteir.miavano 
Iddio,  e  i  lor  parenti  ,  l'umana  spezio  ,  il 
il  tempo ,  e  'I  seme  di  lor  semenza  , 
nascimenti.  -  Principio  ,  origine  ,  ca- 
gione. Origine  ;  cause  ;  source  ;  principe  i 
:e  ;  levain.  -  Istirpe  ,  discendenza  , 
Descendame  ;  extraction  ;  race  ;  Hfi^e; 
famillt  ;  naissance  ;  parenti.  -  Semi ,  si  di- 
quattro  diverse  sorte  ,  nelle 
quali  sono  divise  lo  carte  da  giuocare.  Cuu- 
Uurs.   -    Seme  s.mto.  Redi.  Semenzina.  V. 

SEMEIOLOGI'A,  SEMEIOTICA  .  s.  f. 
r.  di  Mei.  Quella  par'e  della  Medicina  ,  la 
nule  tratta  de'  segni  delle  mahitiie  ,  e  della 
anWì.  Simèiolocie  ;  scmc'uttiue. 

SEMENTA ,  s,  f.  Seme  :  e  j)«r  lo  più  s 


Ottobre  a  ca;cnci  tjennL^).j  turono  .-c^ue  c.jnti- 
nove  con  gran  dilavi  ,  e  perdeissne  il  terio  \ 
della  sementa  ,  ma  il  Genn.ìio  vegnente  fa 
sì  bel  tempo  ^  che  la  sem'.'nta  perduta  si 
racnuistò  ,  cioè  Si  seminò  manco  il  teno. 
-  Sementa  ,  per  lo  Tempo  della  sementa. 
Sematlle  ;  la  saison  ,  le  eemps  durant  le-juel  I 
on  seme  Its  terres.  -  Sementa  ,  per  razza,  i 
Deseendar.c:  ;  extractiun  ;  race  ;  lignee  i 
/jm,lle. 

SEMENTARE  ,  v.  a.  Seminare.  Semcr; 
enscm:ncer  ;  repandre  de  la  staine  ,  ou  du 
S'ain.  Sementare  grano  ,  si  dice  anche  :  £«• 
bl.,vcr.  ' 

M    .  !  ■;  >J  1  ATO  ,  T  A  ,  add.  V.nsemtnci,  tu. 
:     llìNIATORE,     s.    in.    Seminatore. 

-I   il  CINTE.  V.  Sementa. 

Sfc.ùHN  !  INO  ,  add.  T.  Storico.  Aggiun'»  I 
a  giorno  festivo  celebrato  d:t,li  .mtichi  Roit»-  ; 
ni  dopo  sparsa  da'  centadini  nel  campo  la  j 
semenza.  S'orfe  dt  festin  ch^x  ''■'  Komains  ,  ] 
qu'on  dunnoii  apris  Ics  semiilUs..  \ 

SEMENZA  ,  s.  f.  Seme.  Semence.  V.  I 
Seme.  -  Per  lo  seminato.  Sema'l'es.  L'ac-  , 
qua  soperchiò  il  terreno  ,  e  pa.ns'ò  otni  se-  , 
menza.  —  Discendenza,  stirpe.  l)esceidan~ 
ce  ;  extraction  ;  lignJe  ,  etc.  Mi  narrò  gli  | 
inganni  che   ricever  dovsa  la  sua  scmensa.  . 

gine.  Le  distinzion  ,  che  dentro  da  se  hanno ,  | 
disijoncono  a  lor  hni ,  e  lor  semenze,  , 

SEMENZAIO  ,  s.  m.  Luogo  ,  dove  si  se- 
mina,  e  dove  nascono  le  pi;  nte  ,  che  si  deb- 
bono tr.ipiantare.  Pepiniere  ;  ba:ardiere.  \ 

SEMENZETTA  ,  s.  f.  Fracast.  dim.  di  \ 
semenza.  Menue  graine  ;  menue  semence.  \ 

S£.MENZlNA,s.  f.  Seme  d'un  erba,  che  I 
nasce  nel  regno  di  Bantan  ,  e  a  noi  viene  di  | 
Persia  ;  è  minuto  ,  bishuifo  ,  di  odore  in- 
grato, di  sapore  amaro  ,  e  asiai  aromatico.  ; 
Èarboiine  ;  pcudrc  à  vers.  Alcuni  dicono  an-  ' 
che  ,  Scmenàne. 

SEMtNZUE  ,  V.  n.  Far  seme,  proHur 
seme.  Montcr  en  graine.  D'alcune  pi.mre  ^ 
come  Carcioffì  ,  rape  ,  rafani  ,  e  simih  ,  si 
dice  anche  ;  Se  cotonner. 

SEMESTRALF  ,  add.  d'ogni  g.  Prcs.  r\.r. 
Appartenente  a  semestre.  Du  semestie  ;  .ip- 


SEMESTRE  ,  s.  m.  Spazio  di  sei  mesi.  Se- 
mestre. -  Per  il  danaro  della  piijioiie  dovuto 
ogni  semestre.  Semestre,  quartier  du  \'}cr. 
Quando  quell'  insolente  del  padrone  ti  ri-.- 
chia  a  c.-.5,i  .  e  con  si  poca  grazia  chi.de  il 
,c  ••     ■       .   ,        1    .11  v'è  una  grazia. 

■    K  Particella  ,  che  aggiunta    ! 
,,ica  il  lor  concetto  solo  per 

"sKMlAWLH)  1  t'orato, TA, add.  Mezz»    . 
addottorato.  D.mi-Dvcieur. 

SEMIHECCO  ,  s.  m.  Volp.  It.  Becco  per 
metà  ,  mezzo  becco.  Cocu  à  demi. 

SEMICANUTO,  TA,  .idd.  Mezzo  canu-    i 
to.  Oui  a  Ics  chevcux  presque  blancs. 

SET.iICAPRO  ,  s.  m.  Sanali-  Mezzo  ca-    j 
prò ,  cai'ro  per  me'à.  Demi-bnuc. 

SEMICERCHIO,  s.  m.  Semicircolo.  iJe-   I 

"s'f'm^CÌRCOLARE  ,  .idd.    d'o-ni   g.   Dì  I 

mezzo  cerchio.   Fait  en  demì-ccrcle.  * 

SEMI-CIRCOLO,  s.  m.  Mezzo  cerchio.  ■ 

Demi-eerc'e  ;  hrmlcycU.  i 

SKMICIRCULARE.  V.  Semicircolare.  , 

SE.MICROMA,  s.  f.  Una  d^lle  figure,  o  | 

note  musicali  ,    metà    della   croma.    Demi'  \ 

'™SF..MirUPIO,  s.  m.  Red.  Si  dice  del  se- 
dersi  nel   bagno.  In  cui  l'.icqua  giunga  fino    I 
all'  ombelico.  Demi-bain  ,  ou  bain  de  fauteuìl.       J 
SEMIDEO  ,  5.    m.  Quasi  Iddio  ,  che  ha   i 
(lei divino.  DtmiDi;u.  .^.,„« 

SiiMlDIAMElRO, 


SE  M 

SEMIDIAMETRO,  s.  m.  Mezzo  dUms- 
tro.  Cile  è  quella  linea  ,  che  partendosi  dal 
centro  del  cerchio  arriva  alla  circonferen- 
za ,  e  dicesi  anche  Pvasgia,  DimL-diamun  j 

'"^"eMIDIAPENTE  .  5.  m.  Galil.  T.  di 
Musica.  Che  si  dice  altrimenti ,  Quinta  im- 
perfetta diminuita.  La  quinte  imparjuit-:  ;  se- 

"sEIvriDfrONO  ,  s.  m.  VaHk.  T.  di  Mu- 
lica.  Un  tuono  ,  e  mezzo,  ©piuttosto  un 
ditono  imperfet-o  ;  a  da'  Musici*  si  dice  an- 
che Terza  minore.  Tiene  min^uri. 

SEMIDOPI'IO  ,  s..  m.  T.  di'  Rubrkhlsti. 
Appartenente  al  Breviario  ,   e  dicesi  di 
uncio  ,    nel  qa  '-      •    ■     • 


duplica  la 
antifone.  Semìdoiibli. 

SEMIDOTTO  ,  TA  ,  add.  Mezzanamente 
dotto.  DvU-iavjiu.  —  La  scorrezion  su» 
passata  in  uso  s'è  convertita  in  sua  nn-urale 
essenza ,  contro  alla  quale  il  semidotto  , 
clie  troppo  vuole  ortografizzare  ,  c^cogra- 
fizza  ;  qui  in  forza  di  sust.  e  vjle  Ja  per- 
sona semidotta.  Un  demisavjnt. 

SE.VIIFILOSOFO  ,  s.  m.  Suon.  F.  Mezzo 
filosofo.  V.  Filosofastro. 

SEMIGIGANTE  ,  s.  m.  Mezzo  gis-inte. 
Fersonnc  d'un!  ta'He  gigi:ìtesque. 

SEivllGNORANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Mezzo 
ignorante.  Pr^isqus   ig/iordnt  ;    qui  sali  trcs- 

''sEMILA  ,  add.  d'ogni  g.  Nome  nume- 
rale/"che  comprende  sci  m\<^\i\i.  S':x  m'dU. 
SEMILUNARE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha 
fig\ira  di  mezza  luna.  Fair  cn  ioni-lunt  ,  en 
croissant ,  en  are.  —  Semilunare.  T.  Anat. 
Aggiungo  ad  una  spezie  di  Va!vu!a  spettante 
al  cuore  ,  ed  a  qualimque  parte  ,  che  abbia 
figura  di  mezza  luna.  Demi-Lunairc  ,  ou  semi- 

^"sEMIMEMSilANOSO ,  s*.  add.  Voc. 
Dis.  Aes'""'0  «'^'o  2''  ""°  '^^'  m-iscoli  della 
samba.  Dani-msmbrantux. 
*  SEMIMINIMA  ,  s.  f.  Un.->  delle  figure,  o 
note  musicali  :  meta  della  mimmi  ,  e  ne  va 
quattro  a  bicruta.  Scndm^nim:. 

SEM[.MUbICO  ,s.  ni.  Mezzo  Musico. 
Qui   sj,l  un  pcu  d:  munjue. 

SEMINAGIONE.  V.  Seminazione. 

SEMI.V'ALE  ,  add.  d'ojni  g.  Dì  seme. 
Sémina!;  di  sem:nce.  Seminale  ,  vale  anche 
Da  seme  ,   da  potere  esser  seminato.  Prof  re 

semi':- V  r\"T.  J  ,  ;.  m.  II  seminare.  En- 

lemer:  •       ;.  -   m?taf.  Ipocrisia  , 

ladrcr--  ■  consiglio  :  semina- 

men-.o  :;  .       Uii.    l'action  u  le 

'"SEr.IlNA'l  lÈ  ','it'd.  d'-ògni  g.  Dani.  Che 
semina.   5.-.-i:«';  i:u  seme. 

SEMINARE  ,  V.  a.  Gfettare,  e  spargere 
il  seme  sopra  la  materia  atta  a  produrre. 
Semer  ;  emerr.encer  ;  épandre  de  la  p-ame  ou 
iu  crain  sur  uni  terre  prepara.  Seminar 
grano.   Emh'aver.  -   metaf.  Spargei 
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figne  d'  essere  santo  ,  accioccche  semini  felsa 
dottrina.  —  Seminar  1.1  discordia,  o  ta  ziz^nia  ; 
commetter  male  fra  le  persone.  Sc^:r  la 
discorde  ,  la  liianle  ;  brouiller  Ics  cartes. 

SE.Ml\.\RIO  ,   s-   m.  Seme.izajo.   P.>;- 
niire  ;    bata-dier:.     -   metaf.  Si  dice  anche 
di  cose    immateriili.    Pepinière.    Tertullian 
non  dubitò  di    dire  : 
filosofia  essere  s'::ta  • 
Seminario  ,  si  dice  anche  il  Luoeo  ,  do' 
tengono  in  educazione  i  giovanetti.  Sem. 
re  ;  pension . 

SEMINARIO,  RM,  add.  Da  seme, 
è  aggijnto  di  que' vasi  ,  che  anche 
detti  spermatici.  Spermatique  j  seminai  ^ 

"semina  ■  ISTA,  s.   m.    Voce    dell' 
Colui ,  chs  e  in  educazi 

SEMIMATO  ,  s.  m.  Luosto  ,  dove  è  spar- 
so Sii  il  seme.  U:ft  ensimencc ,  s:rté;  cmbla- 
vure.  -  Prov.  Uscir  del  seminato  ,  fuor  del 

Di\.  lul'uni)  t'ruaicie. 
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seminato,  o  simili  :  Im;iazzare.V.  -  Talo- 
ra vale  anche  Uscir  di  t •mi ,  o  del  soggetta 
che  si  ha  fra  mitno.  fairc  dcv^nir  Jou  ,  ou 
/aire  perdre  la  tramontane. 

SEMINATO,,  T A  ,  add.  Da  seminare. 
Ensemencs;  seme  ;  erzb'avé.  -  metaf.  .S;)arso. 
Répzniu  ;  seme  ;  parsemi.  E  quivi  ,  essendo 
già  le  tavole  messe,  e  ogni  cosa  d'erbucce 
odorose  ,    e  di  bei   fiori  seminata  ,  et.    Si 


SE.MINATORE  ,  s.  m.  Che  semina.  Se- 
meur,  qui  semi.  -  metaf._  Spargitore  ,  che 
sparge  ,  che  cagiona  :  come  Seminator  di 
scand.ilo ,  e  di  scisma.  Scandaleux  ;  semeur 
de  faux  bruits  ;  semeur  de  ^i^anie.  —  Com- 
mettitor  del  male.  Pécheur  ;  impie  ;  méchanr. 
Acciocché  M  seminatore  per  lo  suo  seme 
medesimo  fosse  morto.  -  T.  dell'  Ajrlcolt. 
Sor.a  di  macchina  di  nuova  inv-nzione  ,  la 
quale  serve  a  spander  meglio  il -grano  nel 
seminarlo  ,  ed  a  risparmiarne  più ,  che  se  si 
facesse  colla  mano.  Semolr. 

SEAUNATRICE  ,  s.  f.  Che  semina.  Qui 
seme.  —  metaf.  Spargitrice.  Cause  ;  source  ; 
orìgine.  O  superbia  capo  ,  e  seminatrice  di 
quanti  mali  al  mondo  si   fanno. 

SEMINATURA  ,  SEMINAGIONE  ,  s.  f. 
Il  seiTiinare ,  seminamento.  Ensemenccment  ; 
les  semailles. 

SE\UNERVOSO,  SA  ,  add.  Voc.  D  < 
Aggiunto  dato  a  uno  de'  muscoli  della  gam- 

"sE.WARABo'lA  ,  s.  f.  Mezza  parabo- 
la ,  sezione  conici.   Demi-parabole. 

SEMIPA1AL1SI ,  s.  r.  Red:  Paralisia  im- 
perferta.  Hémiplère  ;  h-m'plexie. 

SEMIPOtTA  ,  s.  m.  Mezzo  poeta.  Poète 
de  bibus  ;  poère  mediocre. 

SEMI  IETTO  ,  TA  ,  add.  Galli.  Mezzo 
retto.  Demi-droit. 

SEMIROTONDO,  da  ,  add.  Red.  Mezzo 
ritondo,  alquanto  ritondo.   Demi-ro.id. 

SEMISPINATO,  TA  ,  add.  Voc.  dis.  Un© 
de'  muscoli  della  sc.ipula ,  e  proprio  quello  , 
che  alz.i  su  i'  -or-ice.  Demi-ioinaix.- 

SEMll'OTENZIATO,  ta  ,  add.  T.  del 
lìlascn:.  Dicesi  di  que' pezzi,  le  di  cui  és- 

"e'mISF£r'o1DS;",s.  f.'r.  Geom.Ls  metà 
d'una  sferoide.  Hémisphé'oid:. 

SEMIS FANTE  .  s.  m.  Nome  della  qua- 
lità ,  che  si  è  detto  a  scalpedra.  V. 

SEMISVOLTO,  tv,  add.  Mezzo  svolto. 
Moitié  dé'oulé  ,  ou  d-plcve. 

SEMITA  ,  i.  f.'Biit.  P.'rg.  Str.idetta.  V. 
^  SEMlTyONO,  s.  m.  Mezzo  tuono.  Semi- 

"sÉMlVlVo  ,'  y-A  ,  add.  Mezzo  vivo.  De- 

'"'sTM[\V^:AiT"UA'"à'l\nrs.'  Sahin. 
Aggiunto  ,  che  si  dà  da'  Grammatici  ad  al- 
cune lettere  consonanti.  DemUvoyelU. 

SEMIUOMO  ,  s.  m.  Buon.  F.  Mezzo 
uomo.  Pztitboutd'homme. 

»  SE.VIMANA  ,  s.  f.   V.  Settimana. 

SEMOLA ,  s.  f.  Crusca.  San  de  fanne. 

SRMOLELLA ,  s.  f.  Red.  Sorta  di  pasta , 
che  si  usa  per  f^me  minestre.  Scmoiile. 

SEMOLINO  ,  s.  m.  Piccol  seme.  Petite , 
ou  m:nu:  grain:.  —  Semolino  ,  per  similit. 
dicesi  anche  ad  una  sorta  di  pasti  ridotta  in 
forma  di  piccolissimi  granellini  ,  che  cotta  si 
manE;ia  in  minestr.i.  Semoule. 

SEMOLOSO  ,  SA  ,  add.  Di  semola  ,  si- 
mile alla  semol.i.  Semblable  à  du  san. 

SEMOVENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  si 
muove  per  proprio  moto.^  Qui  se  meut  par 
sai-mèm:  ,  par  sa  propri  energie. 

.SEMPITEPvNALÉ,  add.  d'ogni  g.  Sem- 
piterno. Eternei;  pcryétuel. 

SEMPITERNALMENTE  ,  SEMPITER- 
NAMENTE ,  avv.  Con  durflzioiie  semoi- 
tenia  ,  eternamente.  Et:rncl':m:nt  ;  perpe'- 
tucliement  ;  continucHeniint  ;  sans  fin  ;  à  ja- 

SE.MPITERNARE 
Eterniser  ;  verpétuer-, 
à  ;.,-r.ais  ;  f--ire  durer  louhu-s. 

SE.VIi'ITERNlTA',  s.  f.  Volg.  it.  Astratto 
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di  sempiterno.  Eterniti  i  perpitu'tf. 

SEMPITERNO  ,  na  ,  add.  Che  non  ha 
svuto  origine  ,  o  che  non  può  aver  fine  , 
eterno.  Eternel  ;_  pcrpétuel ;  continu  ;  toujours 
duraci;  ;  sans  fin.  —  In  sempiterno  ,  posto 
avv.  Sempiternalmente  ,  eternamente  ,  per 
semore.  Eterneilemtnt  ,  etc. 

SÉMPLICE  ,  add.  d'ogni  g.  Puro  ,  senza 
tnistio.Te.  i^ur  ;  simple  ;  sans  melange  i  sans 
mlxùon.  —  Ischietto  ,  senza  artificio.  Sin- 
cere; frane  ;  ouvert  ;  vrai  ;  naif;  naturel  , 
ingénu.  —  Inesperto  ,  sorto  ,  senza  malìzia. 
Bon  ;  bonasse  ;  simple  ;  facile  ;  crèdule  ; 
sans  malice  ;  imbécdU  ;  inexpérimenté.  — 
Iscempìo  ,  contrario  dì  Doppio.  Simple  , 
contraire  de  doublé.  Semplici,  si  dice  anche 
all'  erbe  ,  che  più  comunemente  si  usano 
per  medicina.  Simples;  hcrbes  médicinales. 

SEMPLICELLO  ,  la  ,  add.  dim.  di  sem- 
plice. Un  peu  simple  ,  eie. 

SE.MPLICEMENTE,  avv.  Con  semplici- 
tà. SirtpUmer.t  ;  sincèremtnt  ;  naturellement  i 
nai-,  tmcr.t  ;  c;-jc  slmsllcité. 

SEMPLICETTO  ',  ta  ,  add.  dim.  di  sem- 
plice. Un  peu  simple,  etc. 

■►  SEMPLICEZZA  ,  s.  f.  Semplicità.  V. 

SEMPLICIACCIO  .  add.  e  s.  Buon.  F. 
lejjg.    di    Semplice.     Trìts-simple  ;    trèi-sot  ; 

SEm'pLiCIARÌO,  s.  m.  Libro,  che  tratta 

de'  s  -Ti-.lu-^  Ouvrage  de  Botali  lue. 

SEMPLICIONE,  NA,  add.  e  s.  accr.  di 
Semplice.    Un  sot;  un  niais  ;  un  tourdaud  ; 

""SE/VIPLICIOTTO ,  TA  ,  add.  e  sust.  Molto 
semplice.  Baiasse  ;  bien  simile  ;  niais  ;  sot  i 
imbecille. 

SEMPLICISSIMAMENTE  .  avv.  sup. 
Semplicemente.   Tres-simplement .  etc. 

SEMPLICISSI.MO  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Semplice.  1  rès-simple  ,  etc.  —  La  giovane  , 
che  semplicissima  era  ,  ec.  ad  antlar  versa 
il  deserto  di  Tebaida  nascosamente  t.itta  sola 
SI  mise  ,  cioè  senza  malizia.  Tr'es-simple  ;  ois- 
creJule  ;  tris-peu  malicieux.  -  Costretto 
dalli  princìpi  «"  filosofia  ,  che  dì  necessitata 
vuole  uno  primo  mobile  semplicissimo,  cioè 
senza  nissuna composizione  .purissimo.  TrJj- 
simple  ;  tris-par.  -  Altri  tali  semplicissimi 
errori  tecero  ,  cioè  Derivanti  da  grandissima 
ignoranza  ,    o   semplicità.  Fautcs    lourdes  , 

'™  E.MPLICISTA ,  s.  m.  Q.ieglì ,  che  co- 
nosce la  qualità,  e  la  virtù  dell'  erbe  dette 
Semplici  ,  e  le  custodisce  ;  Botanico,  hota- 
nhte  ;  herboriste.  —  Semplicista  ,  diccsi  an- 
elie  il  Luogo  ,  dove  son  piantati  i  sempUcw 
}a-din  de  Botanique. 

SEMPLICITÀ^  ADE,  ATE  ,  s.  f.  A». 
tratto  dì  semplice.  Simplicité.  -  Inesperien- 
za ,  contrario  di  Accortezza.  Simplicité  ; 
incxpérience  ;  ignorante  ;  impéritie  ,*  niaise- 
rie.  -  Spezie  di  virtù  contraria  alla  mali- 
zia. C  andeur  ;  bonté  ;  naiveté;  ingénu  ite  ;  sin- 
ceri :é  ;  franchise.  Èra  uomo  d'uria  buona 
senip'.icìtà.  —  Naturalezza  ,  contrario  d'affet- 
tazione. Simplicité  ;  naivcié.  La  semplicità 
delle  non  composte  parole  ,  suole  tollere. 
sospeccione  di  bueia. 

SEMPRE ,  avv.  di  tempo.  Tuttavia  ,  tenzs 

tinucllement  ;  incessamment.  —  Ogni  volta. 
Toujours  ;  autant  de  fois  que  j  toutes  les 
fois  que.  Che  così  ha  commessìone  da  me 
di  fare  sempre.  —  Sempre  che  ,  Ogni  volta 
che.  Toutes  fois  et  quantes  ;  toutes  les  fois 
que  ;autint  de  fois  que.  -  Mentre  che  , 
finché.  Tant  que  ;  jusju'à  tant  que,  — 
Sempre  mai  ,  che  sì  scrive  anche  Sempre- 
mai ,  e  sì  dice  anche  Mai  sempre.  Sempre  , 
e  la  particella  Mai  affermativa  ,  v'  è  posta  , 
per  confermar  più  la  continuazione  ,  quasi 
equivnglia  a  sempre  sempre.  Touiours  j  à 
jamais  ;  eontinuelUmene  ;  sans-cesse. 

SEMPREVIVA,  s.  f.  Spezie  d'erba  ,  che 
dagli  An^ichi  fu  creduta  la  medesima  ,  cine  la 
barba    di  Giove.   Joubarhe  ;  immortelU. 

»  SEMPRICE.  V.  Semplice. 

SEiVlPRICISSlMO.  V.  Semplicissimo. 
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SENA ,  s.  f.  Arboscello  ,  che  f^  nel  Le- 
vante ,  le  di  CUI  foglie  sono  molto  purga- 
tive. Ve  n'ha  anche  della  nostrale,  iène,  l 
follicoli  della  Sena  son  detti  ;  F^IUcuUj  de 

"senape,  e  SENAPA,  s.  f.  Erba  nota 
il  cui  seme  è  minutissimo  ,  e  d  acutissimo 
sapore  ,  e  porta  lo  stesso  noine.  benevc  ; 
flante  ei  racìm  dune  vn  fmt  U  mouiarie. 
-  Venir  la  senapa  al  naso  ,  vale  lo  stesso  , 
che  Venir  la  muffa  al  naso.  V.  Naso  ,  e 
Muffa.  ^  .,.      . 

SENAPISMO  ,  s.  m.  Sorta  d  impiastro 
fatto  di  polpa  di  fichi  secchi ,  e    di  senape. 

'sÉ^TrÌO  ,,RI*  ,  at'd.  Sesn.  etic.  Che 
e  in  ragione  di  sei  numeri.  De  six.   , 

SENATO  ,  s.  m.  Adunanza  d'uomini  eletti 
dalle  Repubbliche  ,  e  da'  Principi  ,  per  con- 
siliare ,  o  governare  ne'  casi  di  maggiore 
importanza.  Sénat  ;  Cour  de  Juslice.  -  Te- 
nere il  Senato  ,  vale  adunarlo.  Assembler 
le  Scn^t. 

SENATORE,  s.  m.  Persona  del  numero 
«li  quelli  ,  che  compongono  il  Senato,  it- 
nateur  ;    ConseUler,  . 

SENATORIO  ,  RIA  ,  add.  Di  Senatore 
Sinatorial  !  de  Sénateur. 

SENAZ.IONE  ,  s.  f.  Cresc.  Sorta  d  erba  , 
detta  anche  Crescione.  V. 

SENE.  V.  Se  ,  Pronome.  . 

SENE ,  s.  f.  Voce  Ljt.  Vecchio.  Vitux. 
Credea  veder  Bcafrice  ,  e  vidi  un  sene 
vestito  colle  genti  gloriose. 

SENE  FTA  ,  s.  f.  Voce  Latina.  SenettJ. 
VU'Uesse.  Siccome  un  vecchio  fuor  di  sua 

SENETTU' ,  l'DE  ,  t'TE  ,  s.  f.  Astratto 
di  sene  ;  Vecchiezza.  VUMesst. 

SENICI ,  s.  f.  pi.  Tumore  ,  ovvero  Eiv 
fi.nto  nelle  parti  gangolose  della  gola.  Onl 
lons  ,  Oli    oretllons  ;  farotides. 

SENILE,  atid.  d'ogni  g.  Di  vecchia  età 
da  vecchio.  Fieiix  ;  décfépit  ;  caduc  ;  de 
rUULsse  ;  d,  vìeux.  . 

SENIO  ,  s.  m.  Suntiax  ,  etc.  Vecchiaia 
«  propriamente  Ultima  vecchiaia.  ViedUsse 

*•  s'f.n'isCALCO  ,  5.  m.  Siniscalco.  V. 

SENNINI.),  s.   m.  Voce,  che  si  dice  per 
■vezzo  a  (lersona  giovane  ,  graziosa  ,  ed 
sennata.    Icune    ycrtuane    gracieuie  ,  posee   , 

■"sENNcV,'  s"   m'."slpi-n,"",  yr.':  l, 

pere.   Hon  sens  ;  pruderne  , 

se;  science  ;  savoir.  —    li.'' 

giudizio.  Esprit  i  juseimiii  ,.,•...  '-' 

senso,  sentimento  corjcraij  ,  ii.iii  jr.'    .1,- 

Sens  ;  sìsn'ificatiun  ;  aceeptlon.  Pregoti  che 
non  metti  parola  per  parola  ,  ma  senno,  per 
senno.  -  Parere.  Avis  ;  iuscment  ;  seitri- 
mcnt  ;  opinion.  Se  io  debbo  dire  in'.cramcn-e 
il  mio  senno.  -  Astuzi.i  ,  o  inganno,  tour- 
herie  ;  mie  ;  tromperie  ;  astuce  ;  fia.sse  ; 
adrc'se.  Credette  con  senno  ingannare  Io 
re  Giovanni.  —  Tr.irre  del  _  senno  :  fare 
impazzare.  Falre  perdre  l'esirlt  ;  Jaire  deve- 
nir fon.  -  Uicir  di  senno  :  imp:  zzare.  i?i- 
venlrfou  ;  perdre  le  sen,  ,  l'estri,  ;  rjfu'.ir. 
-  Esser  in  buon  senno  :  es>-re  in  cervel- 
lo. Etre  dans  son  hon  scns,  -  Senno  ,  col 
verbo  fare  ,  ha  t'orza  d'avverhio  ,  e  vale 
saviamente  ,  giudiziosamente  Scnsémcnt  ; 
trudcmmmt  ;  sasement  ;  judicieusemcnt.  - 
Senno  ,  colle  preposizioni  A  ,  e  Per  davan- 
ti ,  vale  Volont.'i  ,  arbitrio  ,  modo ,  piacere. 
A  sa  volon-.é  ;  à  son  g'é  ,  ouà  son  piai  tir.  - 
Senno,  col  sesno  del  sesto  caso  ,  si  u.a 
av/.  e  vale  In  sul  sodo  ,  scrcosam.'nte.  To.;i 
de  hon;sérieusem:nc.  -  .Saper  per  lo  '.-un- 
a  mente,  vale  Aver  piena  ,e  imi  I'  „ 
contezza,  saper  beniisim^)  ,  minui.n  ■ 
avere  esattamente  a  memoria.  A.n  .  '  ■  , 
mvoir  apprit  f  retemt  ,  gardé  ^  imf-'nn.;  ./.'•' 
«4  mimotre'  —  Ognun  va  col  suo  -.eiin-)  al 
marcito  ;  prò»,  trito,  «  vuol  dire  ,  che 
Opiurn  sa  lan*o  ,  o  quanto  ,  ovvero  gli  p.ir 
di  ìayece  ,  •  veramente  K  Ogmmo   t>are 
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senno  a  suilicicnza.  Madama  Veshou- 
ha  detto  presso  a  poco  l'istessò  ,  dicen- 
Sul  n'est  coment  de  sa  Jomne  ,  ni  mé- 
nt  dt  son  esprit.  Cfiacun  crvic  avoir 
u  d'esprit  qu'un  autre.  -  Del  senno 
ne  son  ripiene  le  fosse  ;  prov.  che  si 
à  coloro  ,  che  dopo  il  fatto  dicono 
quel ,  che  si  doveva  ,  o  si  poteva  far  prima. 
'luutle  monde  est  savant  a}  rcs  coup.  —  Da 
senno  ,  e  da  buon  senno  ,  d.i  vero  ,  contra- 
rio di  da  burla.  Séntusenunt  \tout  de  hon. 
SENNUCCIO  ,  s.  m.  Saivm.  dim.  di 
Senno  ;  sennino  ;  e  si  dice  per  vezzo.  Bon 

SÉNO  ,  s.  m.  Quella  parte  del  corpo  um.i- 
no  ,  che  è  tra  la  font.;nella  della  gola  , 
e  '1  beliico.  Sem  ;  gorge.  -  Per  similit.  si 
dice  anche  di  cose  immateri.tli,  comme  se 
si  dicesse  11  mezzo  ,  il  centro,  bein  ;  mi- 
lieu. Dentro   al  vivo  seno  di  quello   incen- 


parte  del  v< 
e  Trarre  d, 
Mettrc  dans 


simili  :  il 


elle. 


—  Seno,  si  prende  anche  jier 
iein;  mamelles.  -  Seno,  ^^gner.  In  sigiiitic. 
di  Utero.  Sein.  -  Seno  d'Abramo,  i  .  della 
Saijra  Scrittura.  Dicesi  del  luogo  d  riposo, 
djv' erano  l'anime  dej;li  Eletti,  prima  della 
venuta  di  Nostro  Signor  Gesù  Cristo.  Le 
scia  d'Ahraham.  -  Seno,  fig.  Animo,  0 
cuore  ,  che  ha  il  saggio  nel  seno.  Sein  ; 
caur  ;  courage  ;  constance  ;  j'ermcté.  Recati 
a  mente  il  nostro  avaro  seno  ,  cioè  ammo 
de' Bolognesi.  -  Seno,  fij.  Capacità.  Ca- 
p.*cité  ;  intelligence  ;  étendue  d'esprit  ;  sut- 
fisance  ;  '  habileii  ,  aptitude  ;  poriée.  Cli' 
hanno  a  tanto  comprender  poco  seno.  -  O 
sprczzator  delle  più  dubbie  imprese  ,  e  guer- 
ra ,  e  pace  in  questo  scn  t'apporto  :  qui  es- 
prime una  pii;ga-ur.i  della  ve. te  atta  a  cun- 
tener  checche ssi-i.  Ls  forme  d'une  b.^urs:  qu  'un 
d^'ir.e  .ut  p,in   d'une  roì>e.-  Seno,  dicesi    a 

r.  ,  .  :..nu  d'un  osso,  T.d'Anat. 

C    .,!  J      ;i  ii.i   .ilcune  cavita   supertici.ili .  e 
ncui   sr-n  co. a    profonde  dell'  ossa.   Glene  ; 

SE  NON  ,  e  SE  NO  ,  particella  eccettua- 
tiv.i,   e-  va'^  F.iorchc.   }Ìxcp'c;exccpté  que; 

(     ,       '.    ■    ■      ,  ' ,    ;'.'-.  i'.ilora  si    trova 

'     ■  ,;    1  ■      •  ■  col    verbo   Es- 


cxceplé  que  , 

IC. 

-  Vale  anche 

se  che  ,  ó  Se  1 

Oli 

fosse  stato  che 

.  <»:  s',l   n'eù 

é 

e  que.   -  Dice 

por  Altriment 

Caso   che  no. 

■r^:,: 


SENO  >1A,  V.  Sinopia. 

SENsA,  s.  f.  Bcmh.    Fiera  di    Vi 
che  Comincia  il  giorno  dell' A; 
le  de  l'A<ccnsion  à  l'enise. 

SENSALE,  s.  m.  Quegli  ,  che  s'  intro- 
mette tra  i  contraenti  l'Cr  li  conclusion  del 
nei'ozio  ,  e  particolarmente  tra  il  venditore, 
e  il  compratore.  Counier  ;  cens.tL  ;  agent  ; 
rniremeiteur.  —  Fu  anche  usato  al  femm.  L*: 
donne  sono  ottime  sens.ili  a  fare  ,  che  mes- 
ser   IVI  .ZZI   entri  in  v,ille  bruna.    Quilig.  per 


Ruff.-ine. 
SENSAI. 


MalnerJle  y  er 
UZZO,s.  m. 


dim.   di  Sensale. 

SF'.N-A  l'A.vif.NTE  ,   av'v.  Sei>-ibilm?nte, 
(.- r  VII  (!  ■'  >' lui.  S^iisibUment ivisibtemcn'. 
(.    ,    ,   :'      I,  con  .iguiustatczza  ,  Con  se- 
ri       ,       r  .      MI  i.'c  ,  sili    sodo.   Sensèment; 

SI-.NSAnV/.A,  s.  f.  Snviezza  ,  senno. 
Sagestc  ;  prudmce  ;  hot  sens. 

M.NSATISSIMAMF.NTE  ,  avv.  sitp.  di 
Scmatameute,  trcs-ttiuimcnt  ;  tris-jirudim- 


SEN 

nent  ;   très-sagement  ;  trcs-judlcieuslment, 

SENSAI  ISMMO  ,  ma,  .idri.sup.  di  Sen- 
sato. Savissimo,  [res-iage  ;  irh-sensé.  Pli- 
nio Scrittore  sensatissimo  ,  e  di  grandissimo 
giudizio.  —  Evidentissimo.  Tiès-évidint\  tris* 
c/air  ;  très-manijeste.  Uno  ,  che  ,  ec.  res- 
tasse capace  di'questa  sensatissima  verità  , 
si  potrebbe  ben  sentenziare  (ler  privo  del 
tutto  di  giud'cio.—  Assennatissimo  ,  giudi- 
ziosissimo. Tres-prudent  ;  très-sage  y  tres-Jw 
dicieiix.  lo  v'  ho  per  uomo  sensatissimo ,  e  fa 
la  dom.inda  sul  saldo. 

.SENSATO  ;  ta  ,  add.  Sensibile.  Senslble: 
•;ui  tombe  sous  Ics  sens.  -  Saggio  ,  giudizio- 
so ,  prudente.  Sente  ;  prudenc  ;    suge  ;  judi- 
cieux  ;  circonsiect  ;  pose:  moAéré  i  modeste. 
SENSAZIONE  ,  s.  f.  Operazione  de' sen- 

"sENS^R^i'aTI"""  La  mercede  dovuta  al 

sensale  per  le  sMe  fatiche.  Censerit  ;  drotc 
courtage.  -  Senseria  .  vale  ancor .1  l'Ope- 
de  Ilo  stesso  Sensale  nel  trattare,  e  con- 
ine re  il  partito.  Courtage  ;  censerie  ;  nego- 
ùun  :  l'cntremise  d'un  courtier.  A  Boc- 
deauic  dicono .  Agréage. 

SENSIBILE,  add.  d'ogni  g.  Attoa  com- 
prendersi da*  sensi.  Sensibie  \  qui  se  fatt  sen' 
;  qui  fan  imp'cssion  sur  Ics  sens.  qui 
tbe  sous  les  sens.  —  Miro  pensoso  le  cru- 
i  stelle  ,  che  m'  h.-nno  fatto  di  sensibil 
ra  :  qui  furse  ,  Atro  a  comprerdcre  (.er, . 
zzo  de'  sensi.  Senuble.  -  In  forza  di  sust. 
e  ciò  che  è  sensibile.  Ce  qui  est  scndhle. 
6  essere  facilmente  ingannato  da  i  sen- 
ili comuni.  -  Sensibile  ,  nell'  uso.  Ag- 
:lolore  ,  dispiacere  e  smiili  ,     ov- 

.  digustoso  ,  o  gradi- 

to. Sensth'e  ;  cutsant  ;   touchant  ;  v-f. 

SENSIBILMENTE,  V.  Sensibi!me,re. 

SENSIIilLlSSIMO,  MA.  add.  Galli,  sup. 
di   -sensibile.    Trks-sensib'.e.etc. 

SENSllULITA'  ,  ade  .  a;e  ,  s.  f.  Astratto 
di  seni-hW.  Senslbilité.-  Tenerezza  sen- 
so fW\miiWi\.ài.  Sensibi'ùtédc  caur;  tendresse. 

StNSimLMENTE  ,  avv.  Col  senso,  con 
comprendimento  del  senso,  Scnsìblement  j 
corporelUmint. 

SENSIFI'.RO  ,  RA  ,  add.  Marcheit.  A",- 
giunto  degli  organi  ministri  de'  sensi.esiii- 
golarmente  Aggiunto  de'  nervi  spettanti  a  i 
seiiii  «sterni,  1  qM.iIi  nervi  portano  lo  spiri- 
to  aninslo  ,  si,.;  jme  causa  efficiente  ,  e  stru- 

"■'..-  '-il-.  \  !  ■  ':  'i  ■  ■  .\'J'som\,h- 
c;i    i   .  '   t  .  ■  ■  .ì    de'  sensi. 

le'ad'iin!  C,  •  4Ì.1  ,  che  v.eae.i'noi  da'l'l'Aro™- 
rica  ,  e  dal  l)r..5ile  :  ha  cotal  proprietà  ,  che 
ad  ogni  semplice  toccamento  o  sotfio,  tosto 

dupo  breve  S'sazio  nel  primiero  stato  ritor- 
na ,  onde  è  detta  anche    Vergognosa,  ien- 


SF.NSITIVIS.'JIMO,  MA  ,  add.  Slip,  di  Sen- 
siliv.,.   T-rs-sens-l!/,  etc. 

SF.NMITVO,  VA,  add.  Che  ha  senso, 
di  sc.iso.  Sentii' f;  stnsibU.  -  Sensitivo  ,si 
dico  anche  Chi  .iRsvolmerte  è  commosso 
di  alcun,,  passione.    Sentiti/;  sensible  ;  délt- 

"'• 'SF.NS.'VAMÉNTE  ,  avv.  Con  senso. 
';e„s:b'e,r:n,. 

•   SENSIVO,  VA   ,  add.   Sensitivo.  V. 

SENSO,  s.  ni.  l'oteirei»  ,  o  facol-à ,  per 
la  (puiie  SI  comprendono  le^  coie  corpcree 
pr^.cnti.  Sens.  -  Per  similit.  S'averà  un 
termometro  l;.!nente  sdcjjnoso  ,  è  per  co- 
si dire  d'un  senso  cosi  stimsito  ,  che  la  fiam- 
inell  I  d'  un.i  crt.dcta  ,  che  rIì  asoli  punto 
d'attorno  ,  r.\n  .ibile  a  mettere  infueal'ac- 
ipiarzenre  in  esso  racchiu-.;i.  Sensibilità  f 
dtlicuesie.  -  Senso,  per  Sisiiiica'o.  Sens; 

parole  Ji  colore  oscuro  ,  vid'  ie  scritte  a 


Sommo  i'  uni  porta  , 
il  senso  lor  m'  è  dun 
hta.  Les  scns  ,  1 

'int'jl'.etjo.  Lnt^n 

'SENVORIO'",' 
e  p;a  pro^rume 

SENSUALE , 
secondo  il  senso. 

Sensudld  per    Io 


St'.\.,'uAÌ.''ratN  rf. 

secondo  :!sLMi-..,Vr.,, 

♦    SENIACt.H'O 

CHI.J,  1,    ,^    .    ,,ld,   U 

SENTENTE  ,  add. 

veano  i!cq.i'i..'re  noi  !i 
mi  volluno    aprire.    (^ 

'"senfenI",  c"sh 

«ision-di  lite  nronunzi 
i(e-.,T,ento,j;udico., 
dccUlcn.  -  Coni.nna. 
nat-on.ZV  èia----- 
berò  d 


SEN 

.  SEN 

rta  ,    perch'io,  masstro  , 
duro.  -  Aopetits  ,  sensiM- 

v/,t  ;  chmln;  romt.  -  metaf.  S!  dice  anche 

d.cose   .njmate.'iali.  Cker^irt  ;  routc.    Ma  lo 

sentiero  di  rima  è  piti  stretto,  e  più  forte  , 

s    morti.    -    Intelli-en/.a  , 

siccome  quello  ,  che' è  chiuso,  e  fermato  di 

,   n.  v.;d,  il  tutto. 

.-nuri,   e  di  palagi ,  cioè  a  dire  dipeso,   e  di 
misura  ,  e  di  ir.i  nero  certo. 

Iti-  To  StrlmenTò''dJ's"mo! 

P  •l'^'^Ti^r  ^'r^c«/iV''"-r''''"'  *"  ^*""^''°  ' 

SEN  ri.'u£NTO,"s-'m"' Senso.    Potenij 

add.  d'  ogni  g.  Di    senso  , 

e  facoltà  di  sentrire.  Scns  ;  scntlrrcni    -  Vki' 

n^  s:ns  ,  sc/on  U  sms.- 

che  0:5ni  paura  ebbe  cacti.ita  da  se      cnn  n-ù 

.  vohptu:ux   ;    ìasclf; 

DiiiBck-  7"-" ■■'  '  '.  '  ■■','',.,"'"  ■;■;   '■; 

.    '   r,    ie..     .tc-n^. 

.        -,   are  ,  s.  f.  Forza  , 

^^^he'c'.  ..^  ':,,■:/:,  .  ,;  .^:l,::  :■■ 

SEN  j:r 

FJrA''f''^^°'^-  iy"''  ""Soit'-  Come  il  sL 
pcre  del  vino  vecchio,  che  per  vecchiezza 
sente  d  amuro.  -  Acconsentire.  Consmcr 
II.  detto  Arrigo  non  senti  la  sua  lezion»  ni 
VI  fu  presente.  -  Sentir  d' alcuna  cosa'par- 

Ni  dJajlr"  J>a  e?a'ch.tCsoTX''d:i  suo7o '/ei 

topi'  ddi'"u  n 'hT''^'  ""'f  '""  ^■"''  •  '""'"  • 
cafo'i  f^  .  ^  sent:va  di  que  lo.    -  Loro 

capo  SI  tcLe  uno  de  cavalieri,  che  avea  no- 
m=  messer   Andrea  delli    Strozzi  ,  lo  quafe 


n  >   che   r  uorr 
Con  sensualità 

li  g.    Che  senti 
.  I  cieli  le  futur 

;cvo;/  ;  qui  a  u 
N7JA,s.  f.De 


-^nt.,dell.i  te 
cuup  d:  g'd 


Nella  conclu 
si  fatto  moti 


-  Concetto  ,  pensie 


Alct 


3  dello  scemo 


avo.rpcrdu   Pesfrit.       --■■"'■"■'-      J  ' 

SENTIMENTOSO,.  Voìg.  u.  Aggiunto  d: 
stile  ,  discorso  ,  o  simih  ,  vale  Sentenzioso, 


=f^n 


berò  d'ogni  sentenza.  -Per  liinriit.  D 
ne  ,  o  soluzione  di  dubbio.  Dcch'um  ; 
luiioa  d'un  dau-e  ,d'.n.  à'gìcnlti ,  d'un 
tion.Le  miep^rohriigransen-euMa  t 
presei.te.  -  Opinione,  parere.  Oplnlor, 
ientiiftint.  Ed  io  Autore  sono  di  questa  >cu- 
terza  sopra  questo  diluvio.  -  Sentenzia  ,  si 
preride  anche  in  signiScato  di  Motto  breve,  e 
arguto  ,  approvato  comunemente  per  vero. 
Sen-.eici  ,  axiuinc  ;  rtjxims  ;  apophthegm!  , 
>pes!e  volte  dice  l'uomo  una  vera   sentenzia 


osserv 
zia,  pi 
Enui 
meglio 


au  bone  du  compie^   —   prov.  È 
igro  accordo  ,   che  una    grassa 
acii.ciiid  ,  e  V3Ìe  ,  che  II  disastro  ,  e  la  spesa 
«iella  lite  supera   bene  spesso  il  pregio  della 
«osa  Iniga-a.  Un    méchant  accomnd,m,nt -u^,,. 


eJltc 


e  Poff,.; 


non  occ 


Esse.-i 
b.^Iia  , 
pendei 

SEN  r'ENZI  ALMEVTE 
la-n-  ne  ■  ■.^:,  ■    ■ 

SENI!       ■    "  -  ■[ 

dicjre.  Z       .  !  - 


Soutar  s. 
o  detti  s, 
one  ,  e  dj 
■'explhvtcr 

.  Juger  dcjL 


SENTI.\lENT'J/7.0 

men'o  .  cosi  det'o  per 
^H.\TI\A,s.f.  Prov 

ilo," 


dim.  di  Sen- 
zo.  Stns  ,  cu. 
della 


me  di    s'celler, 


ite  E og 
"''""/■;•  -  Fognai 

tma.  -  metaf.  Si  d'i 
di  brutture  materiali 
,.  Riccpt^cU  ,  smth 


he  infermità  alte- 
par[:<z  du  corps  ; 
l^dU  locale.  Glo- 
.-■lla  milza.  -  Sen- 

pLiinrou  dipiù- 
'.'■V'  .  "•  P-   vale 


ser  :nn,:."  NÓn~sPs    «ir^K'''"''^"'  '  "■■''"  ^^• 
le.  Essere  infermo  •i-eX"'^?  Sentirsi  ma- 

altrui  sanità  ,  Come't?  ?,n  ■  ,  ''°'"'" "li l'io  «f"^"' 
pone-^-vo:,s  ?    Commini  >  j  l'I  '-"P;'^ '='''*'"" 


'.  occasione  di 

ispiacere  ricev 

-  Sentir 


nile: 


SENTINELLA  ,  s.  f.   Soldato 

tuardia.  SenimclU  ;  sarde.  -   fig.  Fi.  

letto  di  COI?  immateriali.  Garde.  Gii  tante 


digu, 


i' alcuno.  Dipender. 
1  potere,  in  suo  arbitrio  , 
n.he  dicesi  Stire  ad  alcun 
de  la  de'pcadancc  de   quel 


De 
Sentenzio- 


i'iÌMO 


.Che  sentenzia 
'."Per  sen- 
.Saviamen 


.SENTE-viziòil 
Asei,tCii7.i,.s..  Tn^-scnuncic 

SENrENZl(1SO,s,t,ad 
tenzi...  Scn-aic'iux  ;  ple'n  d 
moriate.,  ;  ..aum'jue 

SENTIERO ,  s.  m.'Strada ,  via.    Sentier  ; 


mente  d'alcuni  sensi.  È  prima  e  p 
temente  dell'  udire.  Entendre  ;  e 
non  può     che  qtiell'  angelic'  alma 


di  dice  anche  di  chiunque  sta  in  attenzio- 
e  di  checchessia.  Se  u^-r  cn  s^rde  ;  itre  en 
incnclLc;  cere  mix  asitcts.  Dalla  finestra  la 

itNllRE,v.  n.  Termine  generico  ,  col 
quale  SI  esprime  comunemente  il  soffrire  . 
o  ricevere  tutte  quelle  impressioni  che  si 
producono ,  o  nel  colpo  dall'  estern-  cos» 
sensibili,  o  nell'animo  dalle  in'erne  passio- 
'  "   "'  '  ''  "      artico'ar- 

frequen- 

,--■-- -,—  ..-.>^.  -  Del?  odorato" 

vale  Odorare.  V.«,V;;?^.V.r.  Io  sento  il  mag- 
gior puzr.o,  che  mai  mi  paresse  sentire.  - 
Del  Gusto  ,  vale  Guitire.  Sentir  ;  sMt£r.X:i\ 
picciul  bene  in  pria  sente  sapore.  -  fin  F 
quivi  i  primi  frutti  del  loro  amore  dolcissf^a- 
mente  sentirono.  Gou,er.  -  Del  fatto  ,  va. 
le  Aver  sentimento  tir  checchessia  per  via  d 
u7art    \\'"'  '  ■"''  ''  '''^ ''.'"•■'''""'"'"  f"' 

rendo  per  quella  selva  ne  la  portava. -Sen- 
tire ,  per    conoscere  ,  intendere  ,  sapere  , 
accorgersi,  ientir  ;  cncendre  ;  connoicre;  s'ap- 
pereefok.   E  di  pochi  scaglion  levammo!  sag- 
ene il  sol  corcar  per  l'ombra  ,  che  si  spen- 
1  '5'^,"".™,'"''  '■';"'°  •  «^  '.°  .  f  li  mieisag- 
etrar  nolto  aiTondo  ,   intender  bene.  .4p- 
ln.^,r  b:.:n   Ls  ch.s^s;   avojrune  grande 


■darsene  ',   per  danno",  a 

^-  ^e  ressentirdeqjelque 

tentine  de  ,'  so  ^'e  se-rth-"-"aJn:'r  ì^  '^"'"■,<''  '^ .  Avere  sen- 

che  fa  lah'^r  "'^T'^  ''  f""^""  '^e  ^ap-^e^-a'^e;':- 
^che  fa  la    di  me.  -   Far  sentire  ,  far  intend-re    avvis.i 

dono'e''fann?ro^    degli  animali  quando  sìr"?! 

-ire.  -  D'cesl  sl.rl'!;^.^..!   "m    ■"  J^'«  <:iten- 

i^.cesi  altresì  del  ca  do  e  de    fr,.d^«.. 

chaleur  cuce  froid  se  /aie  tiln  se"  y  if/!, 
ìechaleur  excessi^,-  un  fr„-j  :' -'■2" 

SENTITA  ,1TVl  Ten'^r'e'  TZ/zt  d. 
"Zi/-.-  Astuzia  ,   accortezza     sa^acit,    B 
a'nffSo"  Vif"?"'  ""^'"'-  Di^^-si  '"e  A,' 

lo  Rè'1 'A'r.^o':,  '  ing™;|r[a"i;?a"  V  ^"'f^ 
'"P<'b5'0  la  Getta  battacli,. 


ùndl 


^r 


le  co.?  d' Iddio  senti  molto  avanti  j  cioè  Pe- 
netri. -Credere,  riputare,  avere  opinione 
giudicare  ,  stimare  ,  essere  di  parere.  Eitl- 
r:er  ■  jugcr  ;  cruire  ;  cere  d'avis.  Non  ti  sen- 
to di  si  grosso  insegno,  che.  ec.  -  Sentire 


SENTITAMENTE  .  avv     Cautim.nf 
^xortamente.  Prudemmenc  ;  adroitementlsa- 

31^110.    TA,  add.  Da  sentirci!,,. 

^W«;  sense-;  fu^Z'xT^L' ■^'i:n!de''l°- 
circonspect.  Il  detto  Tommaso  eri  m  ,  ' 
b.to,  e  nuovo  pesce,  «uantochè    fos  e'' b."n 


SENTORE 
-  Indizio,  oà 

Uendo"  a"tin° 


>  poi. 


lei  C, 


.  che 


bello 


K"more'''i;:?'°'  "'   '''«'^'p-" 

ixoinure.    linut  ;   yacarme  ;    tap,i„, 

furono  ottimi,  e  preziosi ,  e  |' ordne 

senza  nc^ia    "plr  sT°  '°  "iJ"  ='^""  ""'°r' 

>o,^'tÌitJt/T°'- -  "^^ -»- 

Itinque  notizia.  £"";?,>  T^""^""'""""  ""'=- 
nnl  ,/c   quelite  nouTlle  '""'■''•'"  "■ 

-  Si.  'Ec™  d;?fo'v'':..'rj't'°"'  '^''•^^•- 

mejio  senza  dite  ispero  di"  valer  e.' 1  Talo- 

.X  X  X  .X  i 
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ra  »a1c  Oltre.  Sjns  ;  ouirt.  Avevano  eie 
fiorini  più  di  millanta  nove  ,senznque.Ii,clie 
«"li  aveva  a  dare  altrui.  Outriccux.  -  5enz 
altro  posto  avverbialm.  vale  Certamente  , 
senza  dubbio,  .i«o!ut3mente.  Sint  douui 
ccrtainemeni.  Questo  ha  il  vantaggio  al  mio 
parer  senz'altro.  -  Senza  modo,  posto  av- 
verbialm. vale  Smisuratamente,  fuor  di  mo- 
do. Saas  rigle  ;  '"ns  misure  ;  sani  bcrnes  ; 
exircm:mcnt.  Uomo  molto  ricco  ,  e  savio  ,  ed 
avveduto  per  altro  ,  ma  avarissimo  senza  mo- 
do. -  Senza  che  ,  che  anche  si  scrive  senza- 
ehè,  vale  lo  stesso  ,  che  oltreché  Outre ci- 
ta ;  au  surplus;  yar-dtssus  cela.  Senza  che 
egli  pessimcmente,  secondo  la  quahta  delie 
persone  ,  e  gli  atti ,  che  accadevano  ,  profte- 
revs.  -  Senzachè  ,  si  usa  eziandio  in  torza 
ili  negare,  o  di  escludere.  Sani  jue.  senza- 
chè alcuno,  o  marinaio  ,o altri  sene  accor- 
gesse una  galèa  di  Corsari  sopravvenne. - 
Senza  più  ,  posto  avverbialm.  vale  Solamen- 
te, senz' altra  compagnia,  senz  altro,  barn 
plus;  sans  autrc  ckose;  tout  urlimene  ;  toui 
simpìemeni.  -  F;.r  senza  ,  assolutam.  o  fai 
senza  alcuna  cosa  ,  dicesi  del  vivere  e  ope- 
rare senza  quella  tal  cosa  ,  di  cui 
clque  chose 


'  intende. 
Se  rasser  de  neliue  ciwse.  . 

SEPA.s.  f.  T-de'  Naturalisii.  Speiie  il 
lucertola,  detta  anche  Lucertola  calcidica  . 
the  trovasi  nella  Libia,  e  in  Cipro  .solita 
per  la  più  parte  di  star  fra  sassi,  hipece  de 
Usard  qu'on  mei  ians  la  fannlU  des  SaU- 
mandres  ,  et  i  qui  on  a  donnelc  nomdeSeys. 

SEPAJUOLA,  s.  f.  Sorta  d'uccello  men- 
tovato dal  Fuki  nel  suo  Morgante  ,  forse 
cosi  detto  dsllostar  frale  siepi,,  forse  e  lo 
stesso  ,  che  Re  di  siepe,  o    Sericiciolo.     V . 

*  StPALE ,  s.  m.  Sìepaslia.  V. 

SEPARABILE ,  sdd.  d'  ogm  g.  Atto  a  po- 
tersi seiJ-Tsre.  Séparahle  ;  qui  se  peni  separar. 

SEPARA.VIENTO  ,  s.  m.  Il  separare  ,  dis- 
fiu^nimento.  Siparat'ion  ;  divisioni  dis/onc- 

"sEl'ARANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  sepa- 
ra. Qn'  séparé:   qu'  désunic. 

'  ?f  PARANZA,  s.  f. Separamento.  V. 

SEPARARE,  v.a.  Dissiusnere,  spartire, 
tlisuiiire  ,  e  si  usa  in  signific.  att.  e  n.  p.  -ic- 
varer  ;  divider  ;  parlager  ;  eloisner  ;  ecarter; 
àcsunir;diiìoindrc;  déipindre.  n.  p.  òctoi- 
f,ncr;  s'écaner.  OpRi  io  non  intendo  di  vo-- 
lere  da  quella  msteria  separarmi,  della  qual 


,„,  ^„„^ ^    ceonciamente  parlato 

SEPARATAMENTE  ,  aw.  Con  separa- 
zione. Séparémeut. 

SEPARATIVO,  VA.  add..  Che  separ.i. 
Q^ui  sJp^rc.  P.-,rticella  separativa.    FaituUe 

■"'SF.I'ARATO,  TA  ,  add.  Stpare'    etc. 

.SEP ARATORIO,  RIA,  add.  Red.  .Sepa- 
rativo, chescp,ira.  Qui  «;aK,  Khimici  di- 
cono Séparatoire.  Muro  separatone.  Mur 
ra;rc-v«i.  ed  in  alcuni  casi ,   Claison. 

SEPARAZIONE,  s.  f.  Separamento.  ìj- 

'"'SEPOLCRALE ,  add.  d'  ogni  g.  Di  sepol- 
cro. ScpuUral;  de  sépujcre.  . 

SEPOLCRO,  s.  m.  Luogo  dove  si  seppel- 
liscono i  morti  ,  avello  ,  sepoltura,  òepulcre; 

«n.l'é''qu'ell'o'Hi'G''e'sù  Crfsw  "èr  eccellenza, 
sepolto',  tÀ  ,add.  Da  seppellire  ;  sep- 
pellito. EnterrJ.  -  metaf.  Occulto  ,  nascs- 
to,  perduto,  sconosciuto.  £n«v{/z  ;  cache, 
Icculte.  Onesto  segreto ,  frate  ,  sta  sepolto 
aeli  occhi  dici.iscuno. 
^SEPOLTURA,  s  f.  Sepolcro.  SjtwW 
«v««. -L'atto  del  seppellire.  SepuUure  , 
Interrement.  -  P".^<-H~"- S«PP*"'^«- ^f; 
„r.  -  Per  simiht.  si  dice  anche  iion  che 
de'  corpi  umani ,  ma  d'  altre  cose.Sépulture. 
11  lor  vero  depoiito  ,  de  magliuoli ,  " 
poltura  perpetua  ha  a 
"^  SEPELLIMENTO 
terramento.  Enrerremi 
Nascondimento.  V. 

SEPPELLIRE  ,  V.  a.  Mettere  i  corpi  t 
ti  nel!»  sep<yltuia  i  il>««"atc.  Enurrer  j 
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tiumer.  -  fig.  Nascondere  ,  occultare.  Ente- 
vclir  ;  eich'er.  Le  loro  più  care  cose  ne  pui 
vili  luoghi  delle  lor  case,  siccome  meno  sos- 
petti ,  seppelliscono.  _ 

SEPPELLITO  ,  TA,  add.  EnseyeL ,  etc. 

SEPPIA  ,  s.  f.  Spezie  di  p.-sce  ,  il  maschio 
della  quale  spezie  si  chi.ima  C.-.lama)0  ,  daun 
certo  umor  nero  a  euisa  d' inchiostro  ,  che 
in  se  racchiude,    ycche.  . 

SEPTICO  ,  CA  ,  adJ.  r.  Medico.  Aggiun- 
to di  rimedio  alcalico  e  putrefattivo  senza 
cagionar  dolore.  Septique. 

SEl'ULCRALE,  add.  V.  Seoolcrale. 

SEPULCRO,   s.  m.   Vit.SS.  Padr.  Lo 

"sEPbLTO?SEl'ULfURA,  V.  Sepolto, 

^Ì'eQUEI.A ,  s. f.  Successo,  conseguen-e 
Succès;  suit-,  sequclte.-  Onde 
Signore  de'  peccatori  Heva  il  pe< 
sequela  ,    e  l'uso  del  peccato  ,  e 
che  sei-.uita  il  peccato.  Lcs  suit 

SEQUENTE  ,  add.  d'  ogni  g 

"sEOUyTRAMFNTO.s.m.  Il  seques 
trare  ,  sequestro.  5j!j/ì  ;  sc']u:<;re;  main 
mise.  -  fig.  Allontanamento,  òeparatiun 
éloisnemeit.  Il  sequestramento  dalle  creature 
si  è  quello,  che  può  far  si,  che  davero  nell 
orazione  ti  sposi  colla  sapienza. 

SEQUESTRARE,  v.  a.  Allontanare,  se- 
parare. Séquestrer;  écarler  ;  éloigncr  ;  sepa- 
rer.  -  T.  Legale.  Staggire.  Satsir  enire  le. 
nainsde  quelqu'un  J  sequcstrer  ;  executer 
user  de  main-mise.  -Sequestrare  alcuno  ;  oh 
blig:'rlo  a  non  uscire  d'alcun  luogo,  hnjirme 

'"sequestrato  ,  TA  ,  add.  Sevustré 
ere.  -  St.-iRgito.  Séqucsire;  saisi.L  Ecc.  del 
Duca  hn  fjttomi  pigliare  i  beni  de  miei  tr.i 
tL'Ili  ,  ec.  e  la  mia  terza  parte  sequestrat 
per  la  gabella  della  dote  di  mia  figlia  ,  cioè 

'sequestrazione  ,  s.  f.  Il  semiestra- 

re.  Séyaration  ;  éloignement.    -    I  -  liiundi- 

,  Staggimento,  iaisie  ;  sequestre.  , 

SEQUESTRO  ,  s.  m.  Staggimento.  Satsie 

SER?  V!"rcA.  Voce  accorciata    da   sere  , 
le  suole  preporsi  divisa  ,  o  unita  ad    altri 
>caboli ,  co'  q.iali  nondim 
pregio  ,  0  derision 


solo 
:,ito,  male 
oè  Quel  , 
t  du  péché. 
Seguente 


Con- 


,  vale 


...  -  terra, 
m.  Segncr. 
inhumatiun* 


dinota  per  lo 
come  sonoSer 
appuntino",  Sér  comra|;poni,  Ser  saccente, 
Ser  Sacciuto,  Ser  Vinciguerra  ,  Ser  tutta  sal- 
le,  che  vagliono  lo  stesso,  che  Presontuo- 
sello.  Saccentino  ,  Forainello.  V.  -  Sor  mes- 
ta ;  Faccendiere,  y.  -Scrmesto.,o  Sor 
mestola  ,  esimili;  Buccellone  .Scimunuo.  V. 
SERA  ,  s.  f.  L'  estrema  parte  del  giorno 
Le  soir.  -  Ultima  sera  ;  h;.  vale  Morte.  La 
mort  ;  le  dernier  jour  ;  la  dernièrc  heure.  N  i:-. 
vide  mai  1'  ultima  sera  ,  -cioè  Non  mori  an- 
cora. -Notte.  Nuit.  Giovane,  che  tu  con 
noi  ti  rimanga  per  questa  seri  ,  n'è  caro.  Far 
sera  Consumare  il  tempo  sino  alla  sera,  ras- 
scr  la  iournée  ;  s'occuper;  s'amuseriusqu  au 
soir.  Far  sera  senza  avvedersene.  1/  passe 
lajournée  sans  s'enappercevoir  ;  lanuitarrive 
sans  qu'il  s'en  loit  appercu.  -  Far  sera  e 
farsi  sera.  Venir  la  sera.  Se  faire  nu/f.  Si  fa 
sera.  La  nuit  s'approche  ;  il  se  fait  tard.  - 
Dar  la  buona  sera  :  Modo  di  salut.ire  altrui 
nel  tempo  della  sera.  Uonner;  souhairer  le 
hon  soir.  -  Da  sera.  In  tempo  di  sera. 

"sERAfCcÒ,  ca  ,  add.  Di  serafino,  ! 
mile  a  serafino.  Se'rapliique. 

SFRAFINO  ,'>Serafo  ,s.  m.  Nomer 
gli  spi-i!i  celesti  della  prim.i  Gerarchia ,  e 
si  detti   ilall'  ardente  amor  di  Dio  onde  sono 
accesi.  .VirVa;^m. 

SEP  APINO  ,  s.  m.  Sagapenp.  V. 

SERAPPUNFINO,  s.  m.  Varch.  Chean. 
che  scrivesi  Ser  appuntino  ,  Saccentutzo  , 
pcHan'ello.  Pedani;  qui  fait  l'entendu. 

SERASCHIRRE.s.m.  T.dellaStor.  trtod. 
Nome ,  che  i  Turchi  danno  a  un  Cieiierale  d 
armata.   Sérasquitr.  .  .. 

5EWATA,  s.  f.  Lo  spuio  della  sera  .m 


S  ÈR 

cui  sì  veglia.  Soirée.  .        ^    .        . 

SERbABlLE  ,  add.  d' ogni  g.  Scttevole. 
Qui  se  peni  garder. 

^jEKBANiJA,  s.  f.  1!  serbare  .  serbo  ,  l'at- 
to del  serbare,  (iarde  ;  cunscrfjiijn, 

SL:13ARE.v.  a.  Conservare.  Garderi 
corlsener;  nietire  de  cóié.  -  Ritenere.  Oar- 
der;  réierver.  -  Io  gli  dirò  ,  che  natura  non 
ha  che  fare  nelle  cose  ,  che  Dio  si  serbo  m 
sua  pod.:s;ate.  -  Indagiare  .differire  ,  e  si 
usa  anche  in  signilic.  n.  r'.D;ff-:rer  ;  rcmet- 
trc  à  un  giure  temps.  Con  lui  intendo  di  star- 
mi, e  di  lavorare  ,  men'.re  son  giovane  ,  e 
le  test.-  ,  e  le  perdonante  ,  e  i  dìgiuni^ser- 
barmi  a  f,ir  ,  quando  faro  vecchia, 
serv.ire  ,  aver  cura.  Consirver.  E 
la  salute  dell'  anima  sua  se  -Ji  serb; 
to  diligentemente.  -  Serbar  lata,  ce 
Porre,  o  tenere  a  parte  ,  o  in  cuitjd..  »..^v 
ches  ia  ,  perchè  sk  d'  uso  al  tempo  oppor- 
tuno. Conserver  ;  fjrJ.r;  mettre  ou  tcmr  da 

"sEhBASTKELLA.Selvaitrella.  V. 
SERBATO  ,  TA,  add.  Da  serbare.  Gar- 

SERBATÓÌO  ,"  s.  m.  Luogo  chiuso  ,  do- 
ve si  tengono  uccellami ,  o  .litri  animali  a  in- 
grassare. "Aiuc  oùl'on  tient  la  rola.Ue  pour 
l'ensraisser.  -  Serbatoio  ,  Voi;.  •:■  Spezie 
di  peschiera  da  ritenere  ,  e  conservar  1  ac- 
que a  vari  »5i-  Résenoir.  Ne'le  saline  son 
detti  B.iisiùirs.  l  Serbato)  d' acqua  salsa. 
Conches.  generalmente,  Résenoir.  _ 

SERBA TOJO  ,  SA  ,  add.  Sarbabdc.  Qui 
est  de  irarde  ,  ou  de  bonne  garde.  ,, 

SERBATORE  ,s.  m.  Che  serba.  Garaien; 

'sERBATRICE  ,  s.  f.  Che  serba.  Q»;  con- 

^'sERBEVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Da  serba- 
-",  serbaVile.  Qu'on  pcut  consenier. 

SERBO  ,  s.  m.  Serbanza.  (,arje.  -  Dar 
checchessia  a  serbo  ,  e    più    comunemente 

serbo:  di.re  in  custodia  ,.  o  in  cura  per 
qualche  tempo  ,  con  patto  o_i  riaverlo.  Don- 

r  à  za'der  ;    donner  en  depat.  -    1  enere  , 

avere  in  serbo  :  custoclire  alcuna  cosa  con 
patto  di  restituirla.  Calder,  ou  tcnir  en  de- 

SERE ,   s.  m.  Lostesso  .che  Sire  ,  Signo- 
re.  SirciScisneur.   "/"  T"^,'"  ^' ""Ifl"'" 
prete,  e  di  notajo.  Messire -..Sieur  ;    fl^on- 
A  Sere  Francesco  di  Ser  Rosso  nota- 
io di  grande   autorità  ,  ec.   tu  portata  carta 
■■  una   dichirrazione. 
SERENA,  s.  f.  V.  Sir-n?. 
SERENARE,  v.  a.  F.ir    sereno.  R 
•r  ;   rendre  sérein;  éclaircir.  -  n.  p.  LJi 
r  sereno  ;  ed  è  proprio   del  Cielo.    U. 


sére- 


„.,  ........ ,  se  rassiriner ,  s'éclaircir.  -met.if. 

Quietare  ,  tranquillare.   Tranquiluser  ;   cal- 

mer  ;  eotsoler;  réioutr. 

La  quale  era  possente,  ec.  di  serenar  la  temi 

"TeTeNATA.  s.f.  Il  sereno  V.  -  Sere- 
nata si  dice  anche  II  cantare  ,  e  il  son.ire, 
che  fanno  eli  amami  la  notte  a  sereno  da- 
vanti alla  casa  della  dama.  Sérénade.  -  Far 
serenata  An-lar  con  canti  e  suoni  avanti  la 
casa  della  d.-.ma  per  lo  sereno  della  notte. 
Donner  une  sérénade,    , .  _  «  . 

SERENATO, TA,  add.  Da  serenare.  Ras- 
seréne;  devenu  sercin.  .... 

SERENATRICE  ,  s.  f.  Che  sereni.  t>». 
rend  screin.  -  Delle  y,-ne  p.iure  d^scacc.a- 
trice  ,  la  natura  ,  e  delle  ijostre  '"'^""  "5 
suoi  dolori  serenatrice  ,  ed  ogni  malencmi 
ca  ,  e  guerriera  ;  qui  nel  se.  ondo  Mgnilic. 
<li  serenare.  Qui  tranqMlise  ;  qui  calme  ;  qui 


add.  s'.ip.di  .Sere- 
raiKiullli'.simo.  I«s- 
ri.-ij.'m<  La  fronte 
ci,|la  ficeia  senza  al- 
icol.i.'  -    Serenissimo  ,  * 
!i  dà  a  gran  Principi.  Scré- 
do éS 


SERENISSIMO.  MA. 
na.rris-ser:.n, eie. -Ti 
scrcii  ;  trcs-tranquille  ;  t 
piccina  ,   e  screi 
cun;.  crespa  ,  o 
ancho  Titolo,  ci 

"'serenità',  ade,  ate  ,s.  0  Astratte 
sereno  i  Chiareisa.  n«K«iia ,  est  dice  pw  pt«f 
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prismen'e  dell'  arin ,.  e  del  Cielo ,  liberi  da 
nusoli,  e  dalle  nebbie.  5.v«-.i«  ; /,•"■«• 
•me'taf.  Qviiete,  trunqudht».  i««''''f  i  "^^- 
ttidUu  ;  calme  ;  Kpcj.  Questa  beUeizi  sca 
m  cariti  ,  e  in  serenità  ,  ein  pienejjadicos- 
cienjJ.  -  Sereniti  ,  è  anche  Astratto  del  ti- 
tolo di  Serenissimo.  Sctén!ti;tiir<ìu  cadon- 
ne  i  mcìqucs  ^riices  ■  ite.  . 

SERENO  ,  s.  m.  Chiarezza  ;  contr.irici  di 
oscurità,  e  di  torbidezza;  masi  dice  detCìe- 
lo,  e  dell' aria  pura  ,  chiara  ,  e  senza  nuiro- 
li.  Sereniti  ;  clanr  du  lemps  ,  de  l'air ,  eie.  - 
fe.  Lume  non  è,  se  non  vien  drl  sereno  , 
cioè  da  ch'arità,  che  non  si  turb..  mai  ,  e  qui 
s' intende  dello  splendore  divino.  C  laree  divine; 
sfUndeur  qui  vieni  dt  DUu.  -  Sereno  ,  per  lo 
Cielo,  e  aria  scoperta.  Le  sercin.  Nésve- 
va  dove  porsi  a  sedere  ,  ne  dove  fugjire  il 
sereno.  -  prov.  Seren  di  verno,  nugolo  di 
«tate,  e  vecchia  prosperiiate.  V.  Prosperità 

SEP.FNC)  ,N*  ,  ^dd.  Chiaro  ,  che  ha  in  se 
5erer.itd.  Sere^n  ;  jjì  ;  tranjuiite  ;  calme  ; 
dcux.  -  melaf.  vale  Lieto ,  allegro.  Serein; 
tran-ullle  ;  heurctix;  ioyeux  ;  «ji  ;  coment  ; 
sat-sfah.  Seco  mi  tenne  in  la  vita  serena. 
-  Pe;r.- serena  ,  dicesi adima  particolar  sor- 
T  letra  ,  che  pende  in  azzurrigno  ,  o  bi- 

fide de  cilcédorne  qu'ontrouve  dans 
■c^ne.-  Gotta  serena.  Vac.  Dis.  V. 

:  .^FEDOCCO  ,s.  m.  Scioccone.  Grand 

Si,!  :  builaud;  nigaud.    ■ 

SERGENTE  ,  s.  m.  Minun-o  ,    servente. 
H-iiis'er.  -  Sergente  ,perBrro.  Archer.  Ne 
r  r.  T,.ì  si  parti  la  mischia ,    che  i  sergenti  del 
an  della  terrs  vi  sopragsiunsero.  -  Ser- 
,  per  Sold.-to  a  pie.  Fantassm  ,  soldat 
■    Fece  armire  i  suoi  cav^Uieri,  e  ser- 
-  Ogei  sergente,  si  dice    Quesli  , 
..   ^    ..j  ciir.i  dell' ordinanza  della  milizia.  5tr- 
ti.-..-.   -  Sergente,  T.  de'  Legnajuoti.  Stru- 
mento    che  serve  a  tener  fermo  il  legname, 
elle  si  vuol  unir  con  colla  ,  o  con  altro.  .Jtfr- 

*"  ERGENTINA  ,  s.  f.  Sorta  d' arma  in  as- 
ta. Sorte     d'arme    d'hast. 

*  SERGIERE,  s.  m.  V.  Sergente. 

SEKGONCFXLO  ,  s.  m    CercoHcello  V. 

SERGOZZONE,  s.m.  T.  d'Arch.t.Wen- 
sola.  Modillon.ctc.V.  Sorgozzine  -  Ser 
gozzone  ,  è  ar.che  Colpo  ,  che  si  da  ne. la 
gola  a  man  chiusa  allo  insù.  GourmaJe.  Mi 
vien  voglia  di  darti  un  grand  sergozzone. 
Donnerun  coup  de  f  o/n^.  Dar  de'  sergozzo- 
ri.  Gourmer ,   haive  à  coup  de  foing. 

SERIAMENTE,  aw.  Con  serietà ,  serio- 
s^TTìente.   Sèrìeusemenc  ;   sravemcnt  ;  pose- 

' "'  P ICO  ,  CA ,  add.  seta.  De  sole. 

UE,  s.  f.  Ordine,    e   disposizione  di 
l'I  loro   correlative.  Succesiion;ordre; 
;  :  osrc^s-on.   -  Serie.  T.  Matem.   Se- 
ei.ito  éi  gr.indez7.e,  che  crescono  ,  o  scema- 
no s-C'T.Ho  „Iciir.e  regole  determinate.  5<y-i4. 
SERIETÀ',  ade  ,  ate  ,  s.  f.    Astratto  di 
serio.  Le  sirieux  ;  graviti;  air serieux  ,  ^e- 

SERIO,  RIA,  add.  Che  usane' suoimo- 
di  er.ivirà  ,  e  circospezione.  Sérieux  \  gra- 
ve  (  iir.fosant.  -  Dicesi  anche  di  discorso  , 
e  di  altre  cose  ,  e  vale  Grave  ,  considera- 
to. Sérieux;  solide;  grave;  mùr  ;  réfléchi. - 
In  forza  di  sust.  Serietà.  Gravite;  le  sérieux. 
Essendo  la  nostra  vita  tra  il  serio  ,  e  il  di- 
vertimento necessariamente  partita.  —  Insul 
serio,  o  su'  serio,  avv.  In  sul  sodo  ,  da  sen- 
no ,  con  serietà,  seriamente.  Sérieusement; 
fìaMment  j  posement  ;   tout  de  hon. 

SERIOGIOCOSO  ,  SA  ^^add.  Salvin,  Mis- 
to di  serio  ,  e  siocoso.  Tr^gi-comiqu:. 

SERIOSAMENTE ,  avv.  Da  vero.  Sèrica- 
tment  ;  tout   de  bon  ;   sans  plaisante'ie. 

SERIOSO,  SA,  add.  Importante  ,  grave. 
Sérieux  ;  grave  ;  tmportant  ;  constdérabU  ; 
ejui  est  ae  conséquence  ,  d'importance  ,  de 
foids. 

SERISSIMO  ,  MA  ,  3<Jd.  Magai,  sup.  di 
Serio.  Tris- sérieux  ,  etc. 

SERMENTO ,  s.  m,  Psopriaoieat*  ia«o 
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,^.wj  della  vite.  Sarmer.t.—  Per  Tralcio  Sem- 
pli,;ement5.  V.  Tralcio. 

SERMENTOSO,   sa,  add.  Che  ha  ser- 
menti.  Olia  ou  qui  patisse  des  sarv"''  — 
Per  siraiìit.  Che  ha  rami  a  guisa  di  s 
ti.  Oui  ietti    auantué  de    branches  et 
de  sarmens.   Alcuni  Botanici   hanno  .1 
Sarmenieux.Vante 


hanno  .detto 
:.  Plantes  sai 


SER.M',),  V.  Sermone.^ 
SER.VIOCINARE,  V.  Sermonare. 
SERMOLLINO  ,  s.  m.  Erba  nota  ,  e  di 


far  sermone  ,  predicare.  Préchcr  ;  sermoner; 
annoncer  la  parole  de  D'ieu  ;  e  talvolta  an- 
che ,    Haranguer.  _  , 

SERMONATO,  TA  ,  add.    Preche  ,  ttc. 

StRMONATORE  ,  s.  m.  Che  sermona. 


Bemh.    dir 


Celle  qui  karangue. 

SERMONCElLO  ,  s 
5ermone,  Sermoncino.  V. 

SERMO.\ClNO,s  m.  dim.  di  Sermone. 
Pròne  ;  exhonation.  _ 

SERMONE  ,  s.  m.  Che  1  Poeti  talora  ac- 
corciandolo ,  dissero  anche  Sermo.  Ragio- 
namento in  adimanza  ,  e  propriamente  soi- 
riruale.  Scrmon  ;  prédìcatlon  ;  discoursckré- 
tlen.  —  Per  semplice  ragitnamento.  Discours; 
conversation  ;  entretien.  Ma  quel  demonio  , 
che  tenne  sermone  col  Duca  mio  ,  ec.  - 
Far  sermone.  Parlare  ,  sermonare  V.-  Ser- 
mone ,  per  Idioma.  Langue  ;  langage  ;  idio- 
ms;  diaUcte.  Tra  lo  stil  de'  moderni  ,  e  il 
sermon  orisco.  —  Sermone  ,  sorta  di  pesce 
di  mare' ,  da  alcuni   detto  anche  Salamene. 

"sermoneggiare  ,  V.  Sermonare. 

SERMONEGGIATO  ,  ta  ,  add.  Da  ser- 
monetjgiare.  Priche  ;  harangué  ,  «e. 

SERÒCCHIA.V.  Sirocchia. 

SEROLONE  ,  s.  m.  Rei.  Segalone.  V. 

SER.OSITA' ,  s.  f.  Red.  Lo  stesso  che 
Sierosità.  Sérosité. 

SEROSO,  SA,  2Aà.  Red.  Lo  stesso  eh 
Sieroso.  Séreux. _     ,. 

SEROTINAMENTE  ,  avv.  Tardi  ,  quasi 
fuor  di   tempo.  Tard. 

SEROTINE  ,.e  SEROTINO,,  ka  ,  add 
Aggiunto  propriamente  de' fratti,  che  ven- 
gono  allo  scorcio  della  loro    stagione.    Tar- 
di/. —  Per  aver  vin  dolce  vermiglio  ,  poni 
vigne  ,  e  non  panche  in    terre  castagnine 
ec.  non  colombine,  e alberosi,  che  son  tre 
che  ,  e  fondate  ,  e    gittan  serotine  ;  qui 
forza  d'  avv.  vale  lo  stesso    che    Serotina- 
mente.  TjrJ. -metal.  Tardo,  con  indug 
Tardi/;   long;   leni.  La  penitenza    tua  non 
sia  serotina  ,  e  tarda  ,  acciocché  sia  fruir   - 
sa.  -  Prossimo  a  sera.  Du  soir;  quicsipres 
du  sjir. 

SERRATO,  TA,  add.  Di  più  colori  a 
guisa  della   serpe.   Bigarré  ;  tacheie  ;  mar- 

SERPE ,  s.  f.  Propriamente  serpente  sen 
Z.1  piedi ,  come  Vipera  ,  aspido,  esimili.  5er- 
pent.  -  Ogni  serpe  ha  il  suo  veleno  ,  prov 
Ognun  ha  la  sua  ira.  //  n'v  a  poinc  de  s 
petit  ver  qu'il  ne  se  recojuille  lorsqu'on  le 
presse.  —  Allevarsi  la  serpe  in  seno  :  benefi 
Ciré  uno  ,  che  poi  beneficato  abbia  a  nuo- 
certi. I  Francesi  dicono  in  persona  prima 
Cesi  un  strpent  que  j'ai  ré:hai.fé  dans  mai 
seit.  -  Mettere  ,  o  mescolare  la  serpe  tr 
l'anguille  ,  o  simili  ;  accompagnare  un  astu 
to  eoa  brigata  sora  ,  e  semplice.  AUtire  u, 
loup  parmi  Us  bnbis.  -  prov.  Come  disse 
lo  spinoso  aHa  seme.  V.  Spinoso.  —  Essere 
o  far  la  serpe  tra  I' angui'le  ,  vale  Essere  ac 
corto  e  trattar  co'  semplici.  Faire  le  bon-hom 
me  pour  tromper  ,  pour  séiuire. 

SERPEGGIAMENTO  ,s.  m.  11  serpeggia 
re.  Tournoicment  ;  détour.  Serpeggiamenti 
di  vjsi  sang'.iiani.  Entrelacemcnt. 

SER.FEG'G1ÀNTE  ,  add. d' ogni  g.  Che  se 
pessÌT.    Ton:ieux  ;  qui  serpente. 

S^ERPEGGlAiiE,  v.  n.  Serpere,  anda 
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I  a  guisa  di  serpe.  Scrpenter  ;  aller  en  ser. 
pentant.  _  .      „ 

SE"a'EGGlATO ,  TA  ,  add.  Da  serpeggia- 

'.  Serpente  ,  etc.  -  lig.  Tor:>ioso  a  guisa 
di  serpe.  E'.irclaisé.  Co.t  una  larga  mcmbra- 

1  tutta  sorpeu-'-ii-ta  di  minutissimi  crnaletti. 

SEilPEN  FACCIO  ,  s.  m.  pegg.  di  Serpen- 

.  G.-VJ  ,  vVain  strpent. 

SERPtN  FARE  ,  V.  a.  Importunare  .tem- 
pestare, [mportuner;    mcommodir  ; /atigucr'f 

rabuster;  rompre  la  tcte. 

SERPEN  FA.vl A  ,  s.  f.  Dragontèa  ,  Sorta 

erba  med;cinale  cosi  detta,  perchè  il  suo 
gambo  è  pieno  di  macule  a  modo  di  serpen- 

,  ed  è  anche  detta   Columbaria.  Scrpen- 

SERPENTARIO.s.m.  Costellazione  ce- 
leste tigur.ita  in  un  uomo ,  con    un  serpe  in 

ano.  Serpentaire;c'est  une  constellation  de 
l'hémisphcre  biircal. 

SERPENTE  ,  s.  m.  Propriamente  Serpe 
grande;  e  talora  si  prende  per  Serpe  sem- 
plicemente. Serpere. 

"Ri'EXTELLO,  s.  m.  Piccol    serpente 
di  tresco.  Scrptnieau.  -  Per  piccol  ser- 
pente 'semplicemente.  Petit  serpcnt. 

SERPENTIFERO  ,  ra  ,  add.  Che  produ- 

!    serpenti.  Qui  prodult  des  serpens. 
.  SERPENTINO  ,  s.  m.  Spezie  di   marmo 
finissimo  di  calor  nero  ,  e  verde    diverso  da 
q.iello  che  dicesi  pietra  serpentina.  Serpen* 
tine  ;    marbré  s:rpentin. 

SERPENTINO,  na,  add.  Di  serpente  , 
a  guisa  di  serpente.  De  serpent  ;  qui  est  d 
la  /afon  des  serpens.  —  Pietra  serpentina  , 
detta  ancora  Ofite ,  Pietra  di  più  spezie.  Al- 
c-jne  sonnere  ,  altre  di  color  di  cenere  mac- 
chiate con  certi  punti ,  altre  divise  con  alcu- 
ne linee  bianche ,  e  non  sono  molto  dure. 
Ophite.  —  Lingua  serpentina,  vale  Maledica, 
mordace.  Languì  de  vipere  ;  langue  de  ser- 
pent. -  Serpentino,  chiamavasi  anticamen- 
te (juel  pezzo  d'un  archibugio',  al  cullale  si 
appiccava  la  micci;.  Serpentin.  ~  Serpen- 
tino da  stillare.  T.  Chlm.  Tubo  tortuoso  a 
modo  che  fa  la  serpe  nello  strisciarsi.  Ser- 
pentin.- Serpentino  ,  T.  d^glt  Orinola/.  Chia^ 
masi  ruota  serpentina  ,  una  delle  ruote  degli 
orinoli.  Rouede  rencontre^  ou  d'échappement* 

SERPENTOSp,  SA  ,  add.  Che  h.i ,  che 
produce  serpenti.   Remplì  de  serpens. 

SERPERE,  y.n.  Andar  torto  a  guisa  di 
serpe  ,  volteggiare  ;  che  più  com-.i'nemente 
dicesi  Serpeggiare.  Serptnter  ;  aller  en  serpen- 
tant.  -  fig.  Questo  è  uno  di  quelli  argomen- 
ti fallaci  ,  e  !ngann?voli ,  al  quale  non  si  può 
imporre  fine,  perchè  egli  serpe  a  poco  a  po- 
co ,  e  non  finisce    mai.  Argumcnt  captieux  ; 

SERPETTA  ,  s.  f.  'Segner.  Picciola  serpe 
seq-iceila.  Petit  serpent.  -  Serperla  ,  Magai. 
Strisciolina  f.«ta  a  biscia.  Bandelettecntortd- 
lée  en  firme  de  serpent. 

SERPICELLA  ,  s.  f.  dim.  di  Serpe.  Ser- 
pemcaii ,  le  peiii  d'un  strpent.  -  Dannare 
,1  ser^LvI'i.V.  Dannare. 

SEkPlClNO  ;  s.  m.  dim.  di  Seriie  t  serpi- 
ceila.  Serirnieiu  ;  le  petit  d'un   serpent. 

SERPIGINE  ,  s.  f.  Macchia  ,  o  infiamma- 
zione del'a  pelle ,  che  con  diverse  pusfulet- 
te  ,  e  scortieature  va  serpeggiando  per  la 
mede.im  ;  pelle  ,   impetigine.   Dartre. 

SERPILLO  .  Serpollo  ,  s.  m.   Sermol- 


SERPOSO  ,  SA,  add.    Serpentoso  ,    da 


cesi  pri 


\QV.; 


•\ff: 


quarrsro  1 . 

SERQUETTINA  ,  s.  f.  dim.  di  Serq  la  , 
ma  vale  lo  stesso  ,  se  non  che  fu  detto  .  er 
numero  indeterminato,  l/ne  douxaine. 

SERRA  ,  s.  f.  Voce  Lat.  Seja.  Scie  - 
Per  Luogo  stretto  ,  e  serrato.  Défilé;  •-•  — 
gf.de  montagne;  dctroli.  Di  gran  nch".7.e 
giunto  sono  aj  basso,  e  d'alta  rocca  sono -t 
bassa  serra.  Riparo  di  muro  ,  o  simili ,  fatto 
per  reggere  il  terreno  ,  «  impedire  lo  sc»e- 
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rcr  dell'acque.  Ve-isUn.  e  tslorj  gfnerjl- 
nii-me.  Dis"c;  ture-i.  -  Tumjilto,  impeto  , 
o  fiirb  ncir  azzufforsi.  ImpétuositS -,  vloUn- 
ce  ;  /ougiic  ;  Jurie  ;  véhimtncc.  O  che  e've- 
gnnn  a  si  fatta  serra  ,  che  traile  spade  Ofcnun 
suo  sangue  spanda.  -  Pressa  ,  calca.  Fou- 
U  ;  presse  ;  muiritude  ;  eoncours  de  person- 
nes.  Intorno  all'  uscio  mio  era  si  grande  la 
serra  ,  che  pareva  che  alla  mia  casa  foisela 
sagra.  -  Importunità  ,  insania  premurosa. 
Importuniti  ;  sollicitation  importane.  Quest' 
e  una  grand'  ist.inia  ,  quest'  è  una  gran  ser- 
ra ,  un'  amorevol  serra  ,  una  benigna  istan- 
za. -  far  serra.  IncaUare  ,  opporsi  con  tutte 
le  forze.  Piesser;  resister  aycc  force.  -  Cir- 
condare. Entourcr  ;   clorre. 

SERRAG'UA.s.f.  Serraglio  ,  s.  m. 
Steccato,  o  chiusura  fatta  per  riparo  ,  e  di- 
fesa. Harricade  ;  barriere  ^  dature  ;  murali- 
le  ;  palissade.  -  Per  similit.  Si  dice  d'  altre 
cose  che  servono  a  guisa  di  riparo.  Barri- 
re. Da  Levante  le  serrai^lie  dell'  Alpi  dis- 
partonc  gli  Elvezj  dap;!'  Italiani.  Les  Alpes 
sorti  une  barriere  qui  separent  les  Suisscs  des 
jM/iit.  -  metaf.  Questo  per  tutto  il  tem- 
po del  suo  regno  stette  serrato  co'  sur  ^li 
detl.i  sua  provedcnza.  Bou'.cv.ì:.!  .  r. .,,  .  ,  • 
d-lu:s;.  -  Serrsgho  ,  ogRi  dii  -  •  ;  '  : 
ve  1  l'rincipi  Turchi,  e  altri  K.r  , 
li  tendono  serrate  le  loro  feni;i. 
A.ir.m..Scrr.islio,  si  prende  andi-  i  .:  '  i.  i- 
mine  ,  che  ivi  son  chiuse.  Sirail  ;  Ics  fcmrr.ss 
du  Sitati.  -  Serra-li©  ,  si  dice  anche  al  pa- 
lazzo dell'  Imperadjre  de'  Turchi. 5erai7. No- 
tisi però  che  la  voce.  Se'rail  Si  dice  solamen- 
te ,  in  tutti  e  tre  i  significati ,  parlando  dol 
gran  Signore  trattandosi  d'  ogn'  altro  si  dice 
Harem.  -  Serraglio,  Luogo  murato ,  dove 
si  tengono  serrate  !e  nere  ,  e  gli  animali  ve- 
ruti  À-.' paesi  strani.  Ménaserìe ;  pare.  -  Ser- 
raglio ,  si  dice  ancora  a  quello  impedir  che 
facevano  i  giovani  uomini  la  donna  novella, 
non  lascianoola  passare  ,  quando  la  prima  ma- 
tina  usciva  fuora  sposa.  B<irricre  que  desjeu- 
ncs  eeas  oppowiint  antrefois  au  naisage  de 
la  nouvelie  mùrice  le  lendcmam  de  sa  nóce. 
—  Serraglio,  Voc.  Dm.  Pietra  tagliata  a  co- 
nio ,  o  sia  a  coda  di  rondine  ,  che  si  mette 
nel  degli  archi  de'  ponti,  nella  parte  più  alta 
CUf. 

SERRAME,  s.  m.  Strumento  ,  che  tiene 

s'apre  colla  chiave;  serratur.i  ,  toppa.  Ser- 
rure.  -  metnf.  Prego  divotamentc  che  tu  m' 
apra  i  serrami  del  tuo  consiglio.  Jc  re  prie 
inst^mment  de  m'aider  de  tes  conscils. 

.SEiiRAMENTO  ,  s.  m.  Il  serrare.  Clitu- 
ic  ;  l'iction  dejermer. 

.SERRARE .  V.  a.  Impedire  che  per  I'  aper- 
ture l'.cn  entri ,  o  esca  cosa  alcuna ,  oppo- 
nendo a  ciascheduna  lo  strumento  suo  pro- 
prio ,  come  il  coperchio  alle  casse  ,  le  Im- 
poste ,  e  gli  sportelli  agli  uscj ,  e  alle  .hiiesfre; 
e  dicesi  anche  Serrare  ,  di  tutte  le  cose  ,  che 
s'aprono,  come  suo  contrario,  come  borsa, 
libri,  ec.  Chiudere.  Firmar.  -  fi§.  iliteiie- 
re  in  se.  Ketenir.  La  memoria  è  sitenciiic, 
che  se  alcuna  cosa  si  leva  dinanzi  del  corpo' 
ti'a  serra  in  se  la  simihtudine  di  quella  cotal 
coia.  -Tenere  ascoso  ,  occultare.  Cachcr; 
eoiivrir;  lenir  cache.  Ma  non  si  ,  che  tra  gli 
occhi  suoi,  e  miei  non  dichiarasse  ciò  .che 
prra  serrava  ,  cioè  Teneva  ascoso.  -  Con- 
tenere. Contenir  ;  enfermer  en  soi.  La  prima 
che  la  gente  ci  U  schifar  nocente  ^  so"o  se 
r altre  serra  pericoli  di  terra.-  1  ermmare. 
Ttrminer  ;  aehcyer;  aecomplir  ;  finir;  mettre 
fin.  Né  posso  il  giorno  ,  che  la  vita  serra  , 
antiveder  per  lo  corporeo  velo.  -  Incalza- 
re, quasi  violentare  ,  far  serra.  Pr««£r;  pour- 
juivre  ;  serrer  de  près  ;  èrre  aux  trousscs  ; 
tltauster;  talonner.  Sai  che  la  morte  ne  r.i  ■ 
lesta  ,  e  serra.-  Istrignere  ,  compniiK, 
Comprimer;  presser;  serrer;  rcsserrer.l.u- 
■no  ,  l'argento  ,  e  loro  stesso  si  serrano  ni  • 
j-iormenie  in  tutta  la  sostanza  loro.  -  Ac- 
costare ,  unire  ,  congiugnere.  Approchcr  ; 
joinJre  ;  unir  ;  lì<.r  ;  mettre  ensemble.  Ser  Cio- 
!•  si  serrò  si  con  sii  altri  ,  che  coree  fuco- 
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no  per  .indara  a  tavola  ,  si  ficcò  tra  loro.  - 
Serrarsi  addosso  ,  o  attorno  a  checchessia  , 
o  simih:  accostarsi  a  checchessia  con  forza 

0  con  violenza.  S^élancer  ;se  icter^en  avani\ 
uvee  impéttiosite  i  se  feter  à  corps  perdu  sm 
quelnue  chose;  s'y  partir  avidemint.  -  Ser- 
rar fuora  :  mandar  fuora  ,  c.icciar  via.  Rtn- 
voyer  ;  chasser  y  élotgner  j  débus  juer  ;  delu- 
der; mciirc  dehors.  -  Serrare  il  basto,  i  bas- 
ti,  o  i  panni  addosso  altrui  :  strisnere  ,  e  qua- 
si violentare  alcuno  a  far  la  tua  voloiiti.  Ser- 
rer  de  pres  \  presscr  ;  altaquer  ;  violentar  ; 
contraindre.  —  prov.  Ciii  ben  serra  ,  ben  tro- 
va ,  e  vale  Che  le  cose  ben  chiuse  sono 
sicure.  Quandon  enferme  bi 
Les  choscs  ,  on  les  trouve.  -  Serrar  lelet! 
vale  sigillarle.  C'acAcKirr /ef/ct(r£j.  Io  volea 
qui  serrare  la  mia  pistola,  mi  la  sostenni  ; 
qui  vale  Finirla  ,  termin.irla.  F/nir  ;  acA  v^r 
ma  lettre.  -  Serr.ar  1'  uscio  sulL'  calca 
gna  :  serrar  alcuno  fuoridella  porta,  m  indar- 
lo  via.  Fcrmer  la  polle  au  ne^  ;  mttzre  de- 
hors. -  Serrare  alla  vita  ,  si  dice  delle  vesti 
strette,  che  comha;;iano  alla  persona.  Ser- 
rcr  ,   ou  marquir  'jÌ£n  latailie. 

SERRATAMENTE,  avv.  Conmido  ser- 

n'o,  strettamente.    Etroi-.^ment;  à  fétroh. 

irietaf.  Avrà  il  viso  pallido  ,   dormirà  ser- 

1  -  mente  ,   e  sognerà  spesso  :  qui  vale  Pra- 

lamenie.  Projonde'ment.  -  Al  primo  dell' 
1.1. ide  dicendo  serratamente  ,ec.  qui  v.ile  In 
m.uilera  concisa.  Suceinciement  ;  laconlque- 
ment;   brlevement  ;  d'une    maniere    précise  , 

"sERRATESTE.s.  m.  V.  dell'  k.j. Sor- 
ta di  cuiSa  ,  che  le  donne  portano  talora  le- 
gata al  capo.  S.!i;noUttd. 

SERRATO  ,  TA.  add.  Da  serrare.  Fer- 
mi; en/ermi.  -Congelato.  Congeli;  coagu- 
li; arrcti  ;  jìgi ,  prts.  11  nostro  nume  d'Ar- 
no, eh'  è  corrente  come  uno  fossato  ,  stre- 
te  fermo ,  e  serrato  di  ghia  ciò.  -  Stretto. 
Etrait;  serri;  pressi.  Siali  luogo,  dove  s'ha 
a  fatela  legatura,  armato  d' un  bfi.-cialetto 
di  cuoio  fortissimamente  serrato  alle  carne. 
-  Fitto;  contrario  di  Rado.  Serri;  unlOv 
che  menar  di  calcole  ,  e  di  tirar  le  casse  a 
se  iier  fat;e  il  panno  serrato,  faccian  je  tes- 


i ,  ec. 


No 


.che 


rato  il  giuoco  a  partire  glinnanzi  in  tre  squa- 
dre ,  cioè  Più  unito.  Plus  uni  ;  plus  serri. 
—  Serrato  ,  Koc.  Dis.  T.  Anatomico.  Nome 
di  alcuni  muscoli  del  torace  che  si  distingo- 
no in  serrati  antici ,  serrati  postici.  Danr 
tele  antirieur  ;  dante/i  postirleur, 

SERRATOLA,  s.  f.  T.  .Buran.  Pianta  pro- 
pria della  Boemia  ,  che  fa  il  gambo  purpu- 
reo, sottile,  e  ramoso,  e  le  foglie  denta- 
te al  d' intorno  a  modo  di    sega.   Serrctie   ; 

I  "òERRATORE  ,  $.  m.  Salvln.  Che  serra. 
Qu'   ferme. 

,  .FERRATURA  ,  s.  f.  Serrarne.  Serrure  ; 
fcrmeture  ;  ce  qui  seri  à  fermer.  —  metaf.  Id- 
dio chiude  il  mar  colle  porti  ,  qu.indo  op- 
pone a"  perversi  movimenti  del  cuore  la  ser- 
ratura della  sua  fortezza.  In  Francese  non 
si  direbbe  ,  essendo  una  metafora  troppo 
strana.  -  Suggello  ,  termine.  Sceau  ;  achi- 
vement;  accomplissement  ;  compiimene  ;  fin. 
Questa  solennitade  gloriosa  è  fine  ,  e  com- 
pimento di  "  ' 


'altre  i 


to  figliuol  di  Dio.  -  Serratura  di  h" 
Mar.   Pezzo  di  legno  ,  che  serve  .i 
re  un   gran  foro  quando  il  vascc-ll.'  ■   .>'   ■- 
ti'to  per   gittarsi   all'  ancora.  Ferinji,..i    jc 

"seTrETTA,   s.  f.  T.   Mar.  V.  Verin- 
gola. 
SKBTO  ,  s.  f.  Voce  Lat.   Ghirlanda  .  cer- 

.        .  <•    ':  l-inr1.-  ;  cini'onr.e  ;  chapeau  de  flturs. 

'    ''    I   \  CAMPANA  ,  s.  f.  Erba  nota 

I silo,   che  produce  spighe  di 

..       ■      1    '    .''u.     Mc'l/Ol. 

■  i.'..',  \  ,   s.  f.  di  Servo  ;  servitrice  ,  ser- 
-.  lur:..  Servante;  domestìque  ;  filUou  /emme 

iiÈRY  ABILE,  add.  d'ogni  £•  Da  esser  ser- 
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varo.  Ot.'ai!  pat ,  ou  qu'un  dolt  garier. 

SE:^VACC10  .  CIA  ,  s.  peg;.  di   servo  ,  1 
e  di  Serva.    Mauvais  ;    ou   viialn    domesii-  ^ 

'"servaggio  ,  s.  m.  Servitù.  V. 

SERVAMENIO,  s.  m.   Il  servare.  Colf  ■ 
servat'on  ;  maintien. 

SERVANTE ,  add.  d' ojni  g.  Che  serva, 
che  conserva,  mantiene,  o  osserva.  Qui 
conserve  ;  qui  garde  ;  qui  maintient. 

SERVARE  ,   V.  a.    Serbare.    Conserver  j 
gardtr.   -  Guardile  ,  e  ' 
maln  'enir  ;  déjtndre  ;  pris 


udir. 


Coi 


Lo 

ad  ..r.i  ^  n/a 
cor.-ompimento,  -  Riservare.  Riicn.r .  c.-r- 
s'.rver  ;  garder.  Che_  puote  a  coir.,  i -u  ;::o 
aver  conoscimento  di  ciò  ,  che  è  u.  ùw  .-e  , 
fol  se  non  fu  servito  In  divina  potenza. 
-  Osservare.  Observer  ;  exjminer;  eonsidi- 
rer  ;  rcmarqaer  ;  rega-der  ;  prendre  gtrde, 
E  assai  volte  in  ass;.i  cose  ,  per  tema  di 
pecg' j  ,  servai  i  lor  co;tumi.  -  Mantenere, 
conservare,  l enir  ;  m/,it:nir  ;  gurd,'.  Eles- 
,e  ,  per  servar  sua  fede  a  pieno  ,  di  molti 
mal  quel  ,  che  gli  parve  meno. 

SERVATO  ,  TA  ,  add.  Da  servare.  Con- 
servi:  ga-di;   pri.:rve,  etc. 

SERVATORE,  s.  m.  Che  s:rva.  Ccnser- 
vateur  ;  celui  qui  conserve  ,  qui  garde  ;  qui 
maintient ,  etc.  -  Osserva  ore.  Observateur  ; 
jui  accomplii ,  qui  obseive  ce  qui  est  preserlt. 
Ogni  giustt)  Re,  primo  servatore  dee  essere 
delle  leegl  fai  '  '  ' 
.\TRI 


SERV.\TRIC£  .  s.  f.  Ch; 


"sERv'ENrE'.^dd.  d'ogni  g.  Che  serve,, 
Servane  ;  obi'ssant  ;  utile.  -  Noi  dovemi»  ' 
i;uardare  l'aere,  che  sia  sano  e  netto, 
dolce,  e  che  l'acqua  sia  buona,  e  leggie 
e  la  terra  fruttifera  ,  e  bene  servente,  ci 
Corriiponriente  all'industria  del  Lavoratoi 
Lc'ger;  souple;  aisi à  Iravaltlcr.  -  Ama 

mature.    Amant  \    amoureux  ;   galani. 


b.i!lata 


^idigh 


qilal 
,  che  sopri 


SERVENTESE  ,  s.  m.  .Spezie  di  poesì» 
irica  ,  ed  e  quella  maniera  di  versi  chia» 
nati  ora  terzetti  ,  ora  tern.ir'i  ,  e  qv 
erzlne ,  i  quali  non  sono  altro  che  versi 
r  undici  sillabe  rinterrati  ;  onde  si  dicon» 
'olgarmente  Terze    rime.    Sirvante  , 


avvilitivi 


SERVICCIUOLA  ,  s. 
Serva.    Petite    servan 
use;   laveuse  d'icuelles.      ' 
SF.RVlCELLA ,  s.  f.  dim.  di  Serva. 

SER.VIc'lNA'",'s.'f''''dim".  'di  Se"va! 
cella.  Servetta.  V. 
SERVIDORAMF. ,  s.  m.  Massa  .  numeri 
o  quantit.i  di  servidori.    Valetatlle. 
SERVIDORE,  s.m.  Servo,  familLire. 
teur;  dimenijue;  vatet  de  la  familh 
SERVIGETTO.  s.  m.   dim.  di  Servigio. 
Pet't  servire. 

RVIGIALE,  s.  m.  Servidore.  £>om«« 
;   vale-.   -  Ogci  questo  nome  di 
■    e    rimasto  a'  servi  degli   Spedali 
■  IjM.iche  non  velate  ,  e   a'Torzoni 

.sKRViGIO  ,  s.  m.  1!  servl're  rservitù,,' 
Scruce.  L'avea  messo  ad  essere  al  servigi^.', 
del  Re  di  Francia.  -  Servigio  ,  per  Ope- 
razione. Opera  ion-j  action.  Tu  vuoi  saper, 
se  con  altro  servigio  per  manco  voto  si  può 
render  tanto,  che  l'aniim  si  curi  di  litigio, 
cioè  con  .altra  buon»  operazliiic.  -  Servi.'io  , 
pcrBeneficIo  ,  prode,  com»ido.  Pì.tisir^  bien» 
fall  ;  s-rvice  qu'on  rend  à  quthiu'un.  E 
dire  a'I' estremo  il  gran  servitù  ,  da  n- 
.irti  inonesti  l'ho  ritratto.  -  Negozio,  faci. 
cenda.  Aff.ure;  besogne.  Compacni ,  tiratevi  | 
indietro,  e  Usciate  questo  setvieio  fate  Iv 
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Far  serviiio  o  servizio  ;  Servire. 
renire  icrvice.  —  Servigio  di  tavola  , 
to.   V.    -    Servigio   per   Uopo  ,   bi- 


legnetto    sottile 
tfogni  còsa  opìA 
eucrnì.   -  Often 


irsjgjiare  , 

s^i,^?'r^ 


quello 


.    ..  .....,.„    altr...  ,   ,.,„.„>.. 

e  vale  Esser  pronto  ,  o  ap 
prò  ,  e  cumotio  altrui.   Ofii 

-  Servigio  ,  per  Esequie ,  fu 

e  ;  ^hsè'iiics  ;  t-.iniraUies  ;  en 

n.lo  G        - 


dur 


J.i/npe 
alta 


vier 


F.ire  un  viaggio  ,  e  due  ser- 
une  yurrc   d^ux  coufs. 
ddd.  d'  ogni  g.  Di  servo  ,  e 


^,.   Fairc  d 
SERVILE 
la  servo.   S^n-le. 
SERVII. E;,;ENTE  ,    avv.    A  maniera 

servi';  ITA',  i'.  f."s7t"m.  Astratto 
erviìe.  Azione  ,  o  incuinbenia  spettante 
ervo.   Ce.  .,;.,.- ;  s.n^.jc. 

SERVU.MFNrE,  V.  òervilemsnte. 

»  SERVl.MLNrO,  s.  m.   Il  servire.  5 

iti.de  ;  serv:c,. 

SERVIRK  ,  V.  n.  Co!  terzo,  o  col  quarto 


SES 

vale  anche  lo  stesso  che  Fsmlglla  ,  nel  si- 
gmhcato  di  serventi.  La  familU  ,  la  mai- 
son, la  llfrii.  Ics  domcstiijues  de  quelqu'un. 
-  Serviti!  T.  LigaU.  Dnuo  fondato  sopra 
luogo  stabile  a  prò  di  alcuna  persona  .  o 
d  altro  luogo  stabile.  Kedcvance  ;  charge 
ann.ieLle. 

SEKVIZIALE  ,  s.  m.  Argomento.  Cristèo. 
Lavitnint  ;  casiere.  -  Serviziale  ,  si  usa 
^"ftl,,'".  ,°,B"'  S-  e  vai  Servigiale,  V. 

SERVIZIATU  ,  TA,  add.  Che  volentieri 
",*"''^;o-,>^';™''"'*'«i  obiiseant;  officUux. 

S£R\  JZIO,  V.  Servigio. 

SERVlZludCIU,  s.  m.  Scgntr.  dim.  di 
Servizio,   fcth  sirvice. 

SERVO  ,  s.  m.  Colui,  che  serve,  o  sia 
per   forza  ,  '  .       .       ,       . 


IeSMTURA.s.  f.^  Piegatura 


domai,, ,u;  i 

SERVO  , 
S^rvU,-    où  , 

SESAMO  ,  s. 

SESAMOiDE 


csclavc. 
add.   Ui 


servile 


;..le  Fa  . 
r;  s'emyloyer 
alcuno 'di"  d*!^ 


prò.    St 


gll.'.re.  M:r„:,  ;  f,-,.vr  ;  ,'.,«;,fr.  Tnc 
sudditi  ,  che  contro  noi  h.mno  servita  it 
t;  ,  domanrian  patti.  -  Servire  ,  per  Rii 
ritare  ,  ristorare.  Kécompenser  ;  remane/ 
dédommager  ;  rer.dre  l*échanf;e.  Che  per 
vesna  per  aver  d.l  tuo  ,  noi  d?i  però  e 

vir'drc'^.'""'.!'/ '' "''   ;  '  ■■'';.w-jj 

scalco ,  o       .  '     .  I  -  m 

sa.    Serv  ■     :,.,rrh, 


de  rad, 


Sesamoidi 
celli  di  V 
particolars 


Ifdiie 
la   mag 


H^ 


StiAMÒlDEO,    DEA  ,   add.  Poe.  Dls.    m 


V.  S 


jide. 


d'  erba 


5FRVKÓ , 
SERVITO 

servito',' 

-  Gu=d.,=  n.u 
éc>,u!!.  Pi.ior 
par'irebhir.i  , 


pagati 

.  dPs'i- 
temi 


fiore,  o  lun?,nmenre  rmata 
serviti!. 
■SERVITOR ACCIO ,  j.  m.  F^^g.  pegg.  à 


SERVITÓRE 
StRVlVoR 


^ER^Ti  RICE  , 

■  'serviti:'  ,  ,  - 

servire  ,    -,    . 


««i  che  la 


i^/.VJ.'5  domestiaue. 
RE.s.m.  Servidore.  5erv;-| 

di  Servi 


SE^CALCO  ,   s.   m.   Tcs.  Bru 
calcu  ,   Mastro  di  casa.   Ecuyer 
ggidi  Maitre-d'hóul. 
SESELI ,  Seshlio  ,  s.  m.  Sor 
che   ha  le    fojilie  simili    al    tìnocc  .,  , 
fusro  più  grosso,  e  l'ombrella  simile  allVue' 
'e";  ^/i'';,  "  reseli  m.issiliense  ,  si  chiama, 
òescU   di  MarseiUe  ;  fcnoulL   torta. 

SESQUlALtTERO  ,  R a  ,  add.  Aggiunto  d 
...iella  proporzione  ,  che  anche  è  detti 
tmiolia.  Sesju,a/ten:.  V.  Emiolin. 

SESQUIUOPPlO,  PIA,  add.  T,  Matem. 
•Dicesi  ragion  sesquidoppia  quando  d  mag- 
or  termine  contiene  due  volte  ,  e  mezza 
minore  ;  t^de  è  la  ragione  di  cinque  a 
'.?,•  S.  '*'  1  'indici  a  sei.  Sesquldouhlc. 
SESOUli  ITTAVO,  VA  ,  add.  CM.  Ter- 
""''"m     ■'  .^'^'^V'iJtziune  ,    e  si  iidopera  anche 

SHS(yjÌFED.ALE',''Idd.  d'ogni   s.   Smi- 
ra'o  ,  di    un    piede    e   mezzo.    D'un  pied 

i  O  ,   TA  ,  add.  Gain.  ec. 
'■  r  lene.  D'  una   volta  ,   e 

-i-.Vv.,L,,  ÌiAÌO,  m'a,  add.  GalU.Tiv- 
n-..ne  di  ;  ro,,.orz:one.  D'  una    volta  ,    e    un 

SESQU1T£R/.CJ,''za',  add.  JVcA.  Ter- 
mine di  irjp.Tz^jne.  D'una  volta  ,  e  un 
ter/o.  Sisjai-ticrce. 

SESSAGENARIO  ,  ria  ,  add.  e  sust.  Che 
ha  sessant'.:nni.  Sìxai,énairc  ;  qai  a  suixnnx* 

S>s;4r.',-;!M.»     5,  f.  j.^^  di'l' uso.  U 

r^  '  1  '     ^  '      .    .    i  recede    la  quinquagesima 
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dicina  ,    che   sia   difetto    della    sessantina  . 

Cloe  dell'età  di   sessanta   anni.    La   solxan- 

taine  ,  e  est-a-dire  ;  /  a£e  de  solxante     ans^ 

SESSENNIO,  s.m.  Lo  spazio  di  sei  anni! 

SESSIÓNE  ,   s.   e'  Congresso.    Session  ; 

consultare    sopra    alcuno    affare.    ìatrc    une 

'  .r"  ■;,  »  •*D"^"»f  i  vile  SI  fa 
pie  alle  vesti  ,  formandola 
col  cucito  ,  per  iscorciarle  ,  o  allungarle 
a  misura  del  bisogno.  Rcmph.  -  Aver  poca 
sessitura  ,  e  simili  :  tig.  si  dice  di  persona 
inconsiderata,   e   di   poco  senno.  Jvoir  peu 

^^Ì"ce-A'"'''  ''•""■'■.{•=  '«£  "■''  timbrée. 

SESSO  .  s.  m.  L  esser  proprio  del  ma- 
schio, e  della  femmina,  che  distingue  l'uno 
dall'altro  Sexe.  -  Sesso,  dicesi  anche  ad 
aniendue  le  p.irti  vergognose  ,  si  del  ma- 
schio,  che  della  femmina.  Le  sexe;  partuts 
honteuses  ;  partus  f;liuaUs. 

SESSOLA  .  s.  f.  T.  Mar.  Spezie  di 
pala  di  legno  incavato  ,  che  serve  a  vuotar 
l'acqua  che  entra  ne' battelli ,  e  nelle  scia- 
luppe. Ecofc. 

SESTA  ,  e  SESTE,  s.  f.  Compasso.  Com- 
""■  -  A  sesta,  posto  avv.  Colle  seste;  e 
Per  l'appunto,  misurar, mente.  Alee 
'">■•  2''-'^«S^-  -  P^rl"  "Ile  seste, 
o  simili ,  hg.  Ifarler  avcc  rescrve  ,  avec  cir~ 
conspection  ,  nunui.  -  Menar  le  seste  fig. 
Cammmar  velocemente    Courir  à  toutes'jam. 

é:ÌT7  "  '""'il'""''  •„"  *'''''  abattae. 

SESTA,  s.  f.  Nome  d'una  dell'ore  ca- 
noniche ,  quella  che  si  recita  dopo  terza 
Sexte.  -  Già  è  durata  la  battaglia  ,  e  du'a' 
insmo  a  sesta  dal  levar  del  sole  :  qui  vale 
insino  all'ora  di  sesta.  La  s  x-ème  ht„r,  du 


SESTANTE 
lieo  ,   eh 


sEyrt,  s.  t.  v' 

SESTERZIO,  s. 


pu,s  U 
Strumc 


•:d  U 


la  quarta  parte.  5?.vr. 
.  Aggiust,-re  ,  bihcii 
ajuster;  compasser. 

m.  S:r.ner.    ec.   ^ton 


divisa  alcuna  C 
SESTILE  ,   5 

conferenza    del 


m.'^.e 

erchio  ; 


ido    di  governo  . 


di   sei 


>A  ,0.\t 


gone  ;  sexangle. 

SES.SANTA  ,  s.  m. 

5ntiene    sei  decine.  Soix.^rt:. 

SEiSANTA.MILA  ,  s.  m.  N 
..  ,  che  contiene  sessanta  mij 
mille. 

NESS.ANTAOUATTRESIM 


,  add.   Varch.  Se 


Figura  Gè 
i.  il.xagon 


/odi. co 
arcnn  , 


col  r  > 
che  tut 
ed   o;i, 


numerale 

S'irne  nu 
.'  J|.-.  5oi 


lodi  ,  perchè  se 
lertà  della  prosa 
ri.-na,   —   Serviti 


parte  della  cir- 
si dice  proi:ri.i- 
le  distanze  delle  stella  tra 
,60.  gradi  ,  o  due  se?ni  del 
e  la  sesta  p..rte  di  tutta  la 
eren/a.  Sextil.  -  Per  similit.  Guar- 
sestile  ,  tu  detto  per  Guardar  di  tr.n- 
h^saider  de  coté  ,  de  travers.  E  Io 
,  a  irc.verso,  e  di  sestMe.  Sestile, 
..at.  e  anche  il  mese  detto  altrimenti 

■'NA^'%,    r.    r, ;   ;:.:,;,       .,,,    <^ 


3  verso  di  ciaschedun.n  stjnzj 

ì.o^'v-rso'^de'lla'Tta'i  ""''  ?'"'* 
ou    ode  ,  chanson  ,  etc.  com- 

m.   Ordine,  misura.  Ordre  : 
■:  ;  regie.    -   T.   d'Architet- 
à  ,   o   rotondità  degli  archi 
antre.    A    tutto    sesto.    En 

"v'iXV-^Se's-r/per" 
igninc.  di  parte  ,  m  cui  è 
.  Qjtaruer.  -  Sesto  di  br,-c- 
■.de  U_ sesta  parte.  La  sixis- 

sìxiéme    de    qaelqa 
)  ,  Ordinare 


SESTO,  s. 


Accomgda- 


713  SET 

SESTO  ,  TA  ,  adù.  N'orni  niimffralé  or- 
dinativo. Sixi'cmc. 

SESIUDECIMO  ,  MA  ,  add.  e  talora  s. 
Sedecimo.  Seijiime. 

SESTULA  ,  s.  f.  Voi;;.  II.  Sorta  di  ).eso  , 
che  è  la  sesta  parte  d' un'  oncia  ,  o  sia 
quattro  s:rii|)oii.  Sexiule. 

SESTULTI.MO,  ma.  add.  c  suìt.  Duom- 
man.  Stizo  ,  ed  ultir.u.  MxUne  et  dcrnicr. 

SESTUPLO,  PLA,  add.  V.  HiU'usu.  Che 
contiene  sei  volte.  Scxtuì>U. 

SETA  ,  s.  f.  Spezie  di  hlo  prezioso ,  pro- 
riotto  di  alcHni  vermi  cliian).iti  volgarmente 
bachi-  da  seta  ,  o  fil.igelli..  Soli.  -  l'or  lo 
Drappo  medesimo  latto  di  seta.  Eto£'c  de 

"SETAJUOLO ,  s.  m.  Mercante  di  drappi, 
che  gli  fa  lavorare  ,  e  condiicegli  intera- 
mente per  vendergli.   MarcItMid  de  mie. 

StTANASSO,  V.  Satanaiso. 

»  SETATA,  s,  f.  Gran  sete  ,  e  continua, 
Crani',,  soif.ì 

SETE  .  s.  f.  Appetito  ,  e  desiderio  di 
bere.  Sol/';  desir ,  tnvie  ,  besoin  de  Italie. 
—  Per  simjht.  fu  esteso  anche  alle  cusc 
iiianimate ,  le  quali  hanno  t-dora  bisop'" 
di  umido,  hesotn  de  yluU  ,  d^eau.  No  il 
lucente  cristallo  ,  e  '1  puro  argento  pi-r  t,li 
erbosi  cammin  con  arte  spinti  a  trar  l'e.ij- 
va  sete  ai  fiori,  sH'crbe.  -  metaf.  Arcane 
desiderio,  ;ividlti  (ii  checc'ltssi'a  .  5b'/;  <i'.\!.r 
immoiUré  ;  dc.tìr  ardirti;  av'iitc;  cuyidné 
àcréjìi^.  -  Morir  di  sete  ,  aftojar  di  scie, 
e  s.ri'.li  :  avere  intensissimo  desiderio  ,  o 
gr,ii  c^ii.lmo  bisogno  di  bere.  Mourir  de  soif. 

SETK.Rl'A  ,  s.  f.  K.  dell'uso.  Termine 
collettivo  ,  che  abbraccia  tutte  le  mercan- 
zie di  seta.   Solerle. 

SETOLA,  s.  f,  Proprinmcnte  il  pelo, 
che  ha  in  si;l  filo  della  schiena  il  porce  , 
ma  si  trasferisce  anche  ai  i)ili  km.pjii,  p.ir- 
ticolarmentc  della  coda  de'  cavalli ,  e  d'  altri 
animali.  Sole  i  yoll  Iona  et  rude  de  certjl.is 
anltnaux.  -  Ho  Ri^adaRnato  a'  miei_  di  coli 
le  setole  loro  ,  cioè  de' porci  ,  migliaia  di 
lire  ;  cioè  Co'  pennelli  fatti  colle  setole. 
Avec  dei  i-incejux  falts  de  sole  de  coclian, 
ile  cheval,  eie.  -  Setola  ,  dicesi  anche  la 
spazzola  fatta  di  setole  di  porco  per  nettare 
i  panni.  Brosse  ;  éfuussette  ;  vergette.  -  Se- 
tole ,  si  dicono  anche  alcune  piccole  scop- 
piature i  0  fesiure  ,  che  si  producono  nelle 
inani  ,  nelle  labbra  ,  nelle  palisebre  ,  e 
spezialmente  ne'  cappezzoli  delle  poppe 
delle  donne ,  e  che  cagionano  una  dolorosa 
lacerazione.  Cerfure  ;  crcvasse.  -  Scuilj 
è  andie  una  sorta  di  malore  ,  die  vieni, 
ne' l'irci  de' cavalli.    Crevcua. 

SKTUI  ACCIA  ,  s.  f.   pegg,   di  Setola 

SEIOLARE  ,  V.  a.  Nettare  i  panni  coli, 
setola,  lìrosseter  ;  vergeter.  —  Setul.ire 
Voc.  Dli.  Fregare  ,  e  stropicciare  i  lavor 
fiorati ,  o  da  dorarsi  col  mazzetto ,  o  pen- 
nello di  setole  di  porco.  Brotser. 

SETOLATO  ,  TA  ,  add.  Da  scolare 
nettato  colla  setola.  Brosseié ;  vergete'.  -  Ta- 
lora anche  vale    Che   ha   setola.   Gara.'   d< 

■'"sÉTOLETTA ,  s,  f.  Setolina.  V. 

SETOLINA  ,  s.  f.  dim.  di  Setola  ,  spaz- 
zolino' Petite  br„sse  ;  yeilie  verdette. 

SETOLONE.  5.  m.  Spezie  d'erba  ,  V 
Equiseto. 

SETOLOSO  ,  SA ,  add.  Pieno  di  setole  , 
Setoluto.  Blen  narni  de  soie  ;  .luì  ti  de  luiif.i 
polis  rudes.  -  Per  similit.  E  quegli  occh 
di  fuoco  sofTorni.ii  in  quepli  archi  delU 
ciglia  ìspide  ,  e  setolose.  Rudcs  camme  lei 
soles  d'un  cochon. 

SETOIUTO  ,  TA  ,  ,id<!.  Setoloso.  V. 

SETONE  ,  s.  in.  Laccio,  o  corda  fatta 
«li  setole  ,  fior  uso  di  medicare  alcun  ma- 
lore ,  e  socz'ulmenie  rie'c.valli.  Seton. 

SKTOSO  ,  SA  ,  add.  Seioso,  V. 

S)  TT A  ,  s.  f.  Quantità  di  persone,  che 
riKriscf.iio  a  qu.-iltliei'uno,  o  se|tiiit.ino-q«.i!- 
cbu  M.fticolar;  iMJnion'  ,  o  dottiina  ,  o 
fc  ,^,1,,  ili  siia  leli^iosJ,  i\cte.   —  Faiioii»  , 


SET 

eonp.iura.  Consplrttlen  ;  conjurjtloit  J  com- 
lai  -,  /.icùan  ;  llgue  ;  farti  ;  cibMe.  Con- 
eniioni,  risse,  dissensioni;  sette,  insidie, 
micidj  ,  ec.   —  Fare  setta  ;  unirsi  per  alcun 

fine  particolare  ,  o  per  sostenere  la  medesima 

0]>inione  o  dottrina.  Falre  secte. 
SETTAGONO  ,  s.   m.  Fisura   di  sette 


che 


:  angles. 
decine   Salxante  et  dìx; 
add.    Salvln. 


septiinte. 

SETTANTESIMO  ,   w 
Numero  numerale  ordinativo;  l'uno,  o  l'ul- 
timo di  settanta.  Solxante-dlxlème. 

SETTARIO  ,  s.  m.  Seguace  di  setta  .  e 
per  lo  più  si  prende  in  e  tciva  p..rte,  Sec- 
lairi.   -  Per  .Settatore.  V. 

.SF.TTATORE  ,  s.  m.  Seguace.  Sectateur, 
prole' yìi  ;  dhcijiii. 

SETTE  ,  add.  d'ogni  g.  e  t,lora  s.  m. 
Nome  numerale  ,  che  segue  al  sei.  Scyt. 
-  Sette  suo,  sette  vostro  ,  e  simili,  modi 
bassi ,  che  vapliono  Suo  danno ,  y  :>  ;tro  danno , 
r.i!  si.i  di  lui ,  o  di  voi ,  ec.  Tuat  pls  pour 

■■sì-.Tn,Cf;fANTE?add,  d'ogni  g.  Che 
sCi.-K  I,,.    Factleux;    sédltleux  i    reniuant  ; 
eaha'c«r  :  /■::itc:fr;  qiil  f.ùt  sccte. 
SETTEGGIARE,  v.  n.  Far  sstta.  falrt 

SETTEMBRE  ,  s.  m.  Il  setrimo  mese 
dell'anno,  secondo  gii  Astronomi.  Settembre. 

*  SETTEMBRECCIA  ,  ■►  Settkmbre- 
scA  ,  •■  Sette.mbria  ,  s.  f.  Autunno. 
L*auromne. 

SETTEMBRINO  ,  NA,  add.  Salvln.  Di 
settembre  ,  atten-:nte  a  settembre.  Du  moli 
de  seriembre.  -  Parlandosi  di  vino  ,  vale 
Svicorito.  AITolHl. 

SETTENARIO  ,  ria  ,  add.  Di  sette,  ed 
è  per  lo  più  acgiunto  di  numero.  Xambi 
setfénalr;  ;  nombre  de  sept. 

SETTENTRIONALE,  add.  d'osni  g.  Di 
settentrione.  Septentrii.nal'j  boriai-,  nrctlque, 

SETTENTRIONE  ,  s.  m.   La  plaga   del 
mondo   sottoposta    al   Pc'o    Artico , 
Tramontana.  Le  septentrion  ;  le  nord, 

SETTEPARI  ,  add.  T.  Anat.  A.^giunto 
de'  nervi ,  che  ricevono  la  loro  origine  dal 
cervello  ,  e  diicenderdo  per  la  spinale  mi- 
dolla ,  si  pronagano  all'universale  del  corpo, 
Lcs  sn-t  palres. 

SETTESILLABO,  ba  ,  add.  n„on.  F.  Ch< 
è  ili  sette  sillabe.  Ùjii  ut  composi  de  sept 
sylith^s. 

SETTIM.\NA ,  s.  f.  Spazio  di  sette  giorni. 
Semalne.  -  Setti.nana  santa  ,  dicesi  l'Ulti- 
ma set,im.nna  di  quadragesima.  La  semalne 
salme  ;  la  semn'ne  ptinciise. 

SFTTIM  ANO.  NA,  add. Settimo. 5opt;e/7ie. 

SKTTI.ViO  ,  MA  ,  ?M.  Nome  numerale 
ordM..-'t;vo  ,  di  sette.  S.fiième. 

.SPETTINA,  s.  f.  Quantità  numerata  ,  che 

bre  de  lept.  —  'Tra  q  lesto  tempo  si  mutò 
la  prestanza  per  settina ,  e  per  (ronfalonc  ; 
In  quest'esempio  è  numero  de' ministri  delle 
prestanze.  Les  sept  officlcrs  du  Consell  des 
fina r, -et  .  ou  des  emprunts 

SETTO,  TA  ,  add.  'Voce  Lat.  Diviso  , 
separato.    Divise  ,    séparé  ,    coupé  ,   fendu 

SETTORE ,  s.  m.  T,  Geometrico.  Figura 
piana  triangoLire  compresa  da  due  semidia- 
metri del  cérchio  ,  e  un  arco  di  circonferen- 
za. Sccteur.  -  Settore.  T.  d'Aaron.  Nome 
d'uno  strumento  .istronomico.  Secteur. 

SETTOTRAVERSO,  s.  m.  Pannicolo  mu- 
scoloso,  che  divide  la  cavìt.i  del  petto  d.illa 
cas'it:'  d:?l  ventre  inferiore.   Le  dlaphrasme. 

SETIUAGENARIO,  ria,  add.  Che  ha 
settanta  mm'i.  Septuajénalre  ;  (jul  a 


SETI  UAGFSIMA  .  s.  f.  La  terza  Domc- 
i..i  :v..n-i  t.>  Quaresima.  Seytaséilms. 
.SF.rrUPLO^n.A  ,  ,-.dd.  G.;/'/.  Sette  volte 

i.'jSiors  ,   una   delle  spezie  della  ^niioc- 


SET 

zione.  Sept  foìs  p'us  crani. 

SEUDOMANTE  ,  s.  ..i.  Minuc:.  annot. 
F.dso  iiid.ivino.  Faitx  d:vn. 

SEUDOROMl'JO,  s.  m.  Kuor..  F.  Romit» 
falso  ,  finto  ,  cattivo.  Faux  crmlie. 

SEVECCHIME  ,  s.  m.  Volg.  It.  Spezie 
d'erbj.  Sarte  de  piante. 

SEVERAMENTE,  avv.  Con  sevcii'.i.  Si- 
virenicnt  ;  durcm:nt  ;  rl^ld:-nent  ;  r  "^^.i-rti.- 
sement  i  à  la  rigueur  ;  sans  ménagan 

*  ."^EVERARE,  Scevrare,  Separ: 

SEVERISSl.MAMENTE .  avv.  suf 
veramente.    Tres-sévénineni  j    iris-rijidc 


sup. 


'■    V. 

i  Se-  ^ 

t| 

rat»  f^ 


^n." 


SEVERISSIMO 
vero.   Tr'es-séveie , 

SEVERITÀ',  ade  ,  ate  ,    s.   f.   Astratta 
di  severo.  L'  operazione    di  chi 
Rigore.  Sivcriti;  rlsldité  ;  infl^xltlilti  ,  du, 
reti;  r:^::ur. 

SEVERO,  RA  ,   add.  Che  usa  ses-eri'i 
rigido  ,    aspro.  Rk 
Inflexlbìe  ;  inse, 

-  Stare  severo  ;  usar  severit.i.  vs^r  oc  ■ 
rhueur.  -  Stare  in  sul  severo  ;  tenere  sia 
nel  parl.nre  ,  sia  nell'andare  una  cena  gra-  ! 
vita  conveniente  al  grado  ,  e  forse  maggio-  I 
re  ,  che  anche  diccsi  Stare  in  sul  grande  ,  , 
stare  in  sul  grave,  stare  in  sull'onorevole,  ! 
stare_  in   sul  mille.    Se  tenlr  sur  san  guaiu  ; 

"sevizia,  s.  f.  Voce  L.it.  Cradelti.  i 
Cruauti  ì  barbarle  ;  inhumanlté.  1  Curiali  di-  i 
cono   Sévlces.  i 

SEVO  ,  s.  m.  Grasso  rrpi^reso  d'  alcun!  > 
animali  ,  che  serve  per  far  candele.  Sui/.  ] 

»  SEVRARE  ,  V.  Scevr,ire.  ' 

»  SEVRO,  Scevro.  V.  I  I 

SEZIONE  ,  s.  f.  Galli.  T.  di  Matem.  j 
Ta^'iamento,  divisione.  5«r;o/i.  —  Sezione.! 
Salfln.  Parte  di  trattato.  Sectloi. 

SLZZAÌO ,  J  A  ,  add.  Sezzp ,  ultimo.  Der-  . 
nicr.  Fu  la  prima  ,  e  sezzaia  ,  che  dovea  ' 
far.?  in  Firenze.  ; 

SEZiO ,  ZA  ,  add.  Sezza'io,  ultimo.  Per-  ' 
r.ltr.  -  Da  sezzo,  e  Dassezzo.  Al  da  sez- ! 
zo  ;  nell'ultimo.  Ala  fin;  ed  dirnìcr  Ica. 

SFACCENDATO,  ta  .  add.  Contrario! 
d'Infaccendito  ,  che  non  ha  faccende.  Di-' 
sauvré  ;  oislf;  falnéant  ;  olseux.  —  Non' 
ti  parrebbe  ,  che  la  luna  ,  posto  ancor» 
che  fo.5se  un  pianeta  sfaccendato  ,  che  senza 
nulla  fare  corresse  di  (|u,  . 
se  essere  con  meraviglia  guardata  ?  q  lì  fig. 
vale  Inutile.  Inutile  j  infructueux  ;  .;i  * 
bo.i  à   ricn. 

SFACCIAMENTO  ,    s.  m.     Sfacciatez- 

SFACCIATACCIO.  cia  ,  add.  pe^g.  di 
Sfacciato.  Etf'ronté;  inrpiident  ;  Ins^Lnt  \  ar- 
rogati ;  audacteux. 

'SFACCIATAGGINE  ,  s.  f.  Sfacciatez:^, 
Eff'rontcrle  ;  Impudcnce;  arrogance;  audt 
hardiesse 
SFACCI ATA.MENTE,  avv.  Con  ìsfi 
zza.  EJTrontémeni  ;  Impudsmnunt  ^ 
eit  i  audacleasemeat  j  insulenunent  ;  sani 


sfac| 
istuu 


faccia-o.  Pelli  errante  ;  vct-t  impudent. 

SFACCIATEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  Sfic 
ciato.  EiTronurle  ;  Impudence  ;  arrogane*  | 
Inso^cnc:;  audace;  h.irdlesse  ;  témériti. 

SFACCIATISSIMAMENTE,  avv.  ^olg 
II.  SUI),  di  Sfacciatamente.  Tr'es-lniolcmnunt 
tres-aud.ìcleu  'ement. 

SFACCIATISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  d  ) 
Sfacciato.  Tr'es-impudent ,  eie. 

SFACCIATO  ,  TA  ,  add.  Senza  faccia 
cioè  Senza  vergogna  ,  non  curante  di  ver 
go-;na  ,  Sfrontato.  Effronté ,  ìmpud.nt  ;  In 
solent  ;  arrogant  ;  téméralre  ,  divcrronde 
-  Sfacciato  ,  si  dice  anche  il  Cavallo  ,  eh 
.-■bbia  per   lo  lungo  della  fronte  una  pczi 


mento.  Pesinict'on  ;  délabre:nsnt- 

SFALDARE  ,  .v,  .i..  Divy,-re  in    Mi-' 
Co:pir  par  tranc^Ks  ,  par  éclats.    -    "• . 


SFA 

Sahin.  Dividersi  in  falde.  S'exfolUr ;  lom- 

'ìFALD'aTÒ,   ta,  add.  Ex/olic ,  etc. 
'     SFALDATURA  ,  s.  f.  T.  di  vane  arti. 
Lo  itjt<^r.rài ,  e    le   cose,   che    si   sfaldano. 
Zxjolldiion.    Parlandosi    di    certi    metalli. 

*"  SFALDELLARE ,  v.  a.  Cr.  in  AffaLUlUrc. 
AnalQe:>are  ,  ridurre  in  faldelle.  Einfa^ue- 
tir  ;   mitlre_  cn  pa~}.tct  ;  invc'.o^-pir.    —  òfal- 

:delUre  ,    Kid.    iett.   Per  isttitMare  .   sfari- 
nare. Briscr  \  coacassir  i  mcttrc  sa  piccis. 
ìFALLAKE  ,  V.  n.  itallire.  V. 

•  SFALLENTE  ,  add.  d' ogni  g.  Da  sfalli- 
re ;  Cile  siallisce.  Qui  man^m;  .jul  sì  mi- 
prtnd i  ^iù  ss  tromì-c. 

SFALLLÌ.E  ,  V.  n.  Errare  ,    f:re   male  il 
contu.  Ernr  ;   se  trompir ,  se  méprcndfe. 

.  SFALSARE  ,  v.  n.  Scansare  ,  T.  della 
scherma  ,  e  di  altri   esercii] .    l<.ender    fai: 


AÀIARE,  V.  a.  Disfamare  ,  trar  la  fa- 
sjroliare,  saziare;  e  si  usa  in  signitic. 
s    n.  p.  iijssasìer;  ótsr  la  fcim  ;  assou- 


'  ,    TA  ,  Scgr.sr.  add  Da  sfa- 
V\RE"v.''a.  'Distrii^sere.  V. 


'.  —  Cavar  del  fango.  Déscmbourhcr  ; 

i':r.  Uscir  del  fango.  Se  eirer  de  U  bone. 

-  ..,^M.  Uscire  destramente     d.igl'  imbro- 

ei  ,    '.uperare  le  difHcalta  in  qualcìie  aitare. 

Se  ar,r  du  tourbUr. 

SFANGATO  .  TA  ,  add.  Uscito  dal  fan- 
go. DStcnibuuriié  ;  qui  s' est  tire  de  la  bone. 

SFARE,    V.  a.  Disfare.  V. 

SFARFALLARE  ,  v.  n.  Forare  il  bozzoi»  , 
ed  uscirne  fuori  i  bachi  da  seta  farfalle. 
Perczr  le  cocon  ,    et  en  sortir  chance  en  pa- 

cicile  ,  tiitcochè  non  escan  de'  boz'oli. 
Q^'.Aii-  Vé'.at  de  c/ienilie.  Non  vorrei  far 
come  le  cicale ,  che  come  dice  Plinio  ,  sfar- 
f.-lUn  di  notte.  -  Dire  farf.,l!or,i.  Conter 
des  sorai.-:^s  ;  hailer.  Pur  vo"  contarven' 
Dna  soloi.c-.ts  eh' è  vera  ;  né  crediate, 
eh'  iu    st„:-r.:i. 

SFA';FALLO\E,F.irfalIor,e.  V. 

SFAKINACCIARE,   V.  Sfarinare, 

Sf.iaSACClOLO,  LA  ,  add.  Che  sfa- 
r:n.i.    L>;.-'  Si  rcdutt  alsément  en  Pttudre. 

SFA!aNARE,  V.  a.  Di.fare  in  farina, 
0  ridurre  in  polvere  a  guisa  di  farina,  lle- 
àuire  cn  l'oude  ]  broyer  ,  rendre  fiji  commi 
de  la p:iie.  -  V.  n.  e  n.  p.  DisLrJ,  o 
ridursi  in  fsrina.  Tomber  en  poudre ,  ou  se 
teso  ../rj  cn  farine. 

SFARINATO,  TA,  add.  Da  sfarinare. 
Réiuic  en  farine  ;  en  pouss.cre.  -  Sfarinato, 
è  i.ic!ie  a.-giunto  d'alcune  frutte  ,  che  non 
reggono  al  dente  ,  come  Pere  ,  m.?le  ,  o 
simili ,  le  quali  sos'.ioiio  essere  anche  sci- 
pide  ,  e  d'ogni  altro  colore  sbiancato  ,  e 
pallido.   Farineux, 

SFARZO,  s.  m.  Pompa,  gala,  magnifi- 
cenza. F<!«<  ;  pompe;  appareil;  apparai; 
m.'§n'jicence\  somprrtosite'. 

SFARZOSAMENTE  ,  avv.  Con  isfarzo  , 
sfog^atamente.    Pompensemcnt;  avzc  malizi- 

"sfarzoso,  sa,  add.  Magnifico.  Tda- 
S^fiv"  ;    splendide;    somLtueux  ;   s:,perbe  ; 

SFASCIARE  ,    V.    a.   Levar   le   fasce  ; 
ccntr-no    di    f.isciare.    Dériaiuoiter  ;    iter 
dM  maUlut  ;     débander.   -  Per    similit.    To- 
i  una    cosa  ,    che    circondi  chec- 
:ome  Rovinare,  e  abbattere  le  mura 
rd.   Dégrader  ;    ruiner  ;  ditlrionr  ; 


S  F  E 

SFASCIATO  ,  TA  ,  add.  Da  sfasciare. 
VémaiUotté ,  etc. 

SFASCIATURA  .  s.  f.  T.  dS  L'.gnajueli, 
Segatori ,  ce.  Lo  sfasciare  il  lji;name  se- 
gandolo. Sciage,  —  Sbsciatura  ,  si  dice  an- 
che di  ciò  che  la  sega  toglie  dal  legno  ; 
o  dalla  pietra  ,  che  si  sega.  Fiache  :  le  crai: 
de  la   sete. 

SFASCIUME,  s.  m.  Moltitudine  di  rovine. 
Décumbres  ;    plàtras  ;    ruines. 

»  SFAsriDlARE,  V.  a.  Tor  via  il  fasti. 
dio ,  o  U  noia  ;  contrario  di  Fastidiare. 
Oter  le  degout.  -  n.  p.  Raquistare  il  gusto. 
Se  récréer  ;   regagner  de  L'appilit. 

SFATAMENTO,  s.  m.  Gor.  Dispregio. 
Smacco.  V. 

S.FATARE  ,  V.  3.  Dispregiare  ,  farsi  beffe. 
Mépriser;  se  morjuer  ;  tiédaigner  ;  avulr  du 
mépris  ;    conspuer  ;    dépriser. 

SFATATORE,  s.  m.  Che  sfata.  Dédai- 
gnzux  ;  méprlsant  ,  qui  méprise  ,■  qui  dédai- 
gnc  ;  cunteiapteur. 

SFAT  n;  ,  TA  ,  add.  Da  sfare  ;  Disfatto. 
Defait  \    detrai:;   rompu. 

SFAVILLAMENTO  ,  s.  m.  Lo  sfavillate. 
£c/*if  ,   s/;lendear  ;   étinceUement 

SFAVlLLANfE,  add.  d'ogni.  Che  sfa- 
villa. Et:c:llant  ;  respiendtssaiit  ;  rèlu:sant. 
éclatant  ;  brillane  ;  pétiliant  ;  éblauissa.tt  ; 
iuisant;  htmineux.  —  metaf.  Lacido.  i.:.i- 
sant  ;  réhisant  ;    clair.    Di   sfavillante  ,  ed 

^sVaVILITaRÉ  ,  v.  n.  Mandar  fuori  fa- 
ville ;  ed  è  proprio  del  fuoco  ,  e  per  me- 
taf. si  dice    d'ogni  altra  coia  ,    che  spa 

eclater;  Im 


sfavil 


oè  furiando    in- 
focato.   Tutu  emhrafé  de  colere  »  ècumaat  de 

"sfavorire  .  V.  n.  Contrario  di  Favo- 
rire. Desservir  ;  nutre  à  qtielfu'un  ;  lui 
rendre  de  mauvais  services  ;  desobiiger  ; 
prijudicicr. 

SFEUERARE  ,  V.  a.  Contrario  d'Infede- 
rare ,  cav.x  la  federa  ,  proprio  de'  euaii- 
CMli.    tt'cr  de  la  taie;    iter  la  tate. 

SFEDtRATO  ,  ta  ,  add.  Da  sfederare. 
Dèpomiié  de  la  taie  ;    qui  est  sans  ta:e. 

SFEGATATO  ,  ta  ,  add.  Brani.  Voce 
spasimuto,  cascante,  ira/i- 


•  SPELA  rO  ,  TA  ,   add.  Trafelato.  V. 
SFELICE  .  add.  d'ogni  g.  Ih.or.  F.   Sfor- 
tunato ,    infelice.   Maìheureux  ;    injortur.é  ; 

SCENDERE,  V.  a  Fendere.  FenJn,  con- 
per ,     diviser  en  long  ;  sc'parer  ;  rompre  ;   dé~ 

''  SFElvOITt'aA ,  5.  f.  Soder.  La  sfendere , 
Fenditura.  V. 

SFENOFARINGF.O  ,   s.    m.   Voc.   Dis. 
Uno  de'  m>iscaU  ,  che  serve  per  la   degluti- 


zione. Sphéno-pharyngien. 

SFENOIDE,    s.  m.    T.    d' 
d'oss 
anteri 


4n.tt.    Spezie 

che  nasce  internamente  nella  parte 

riore    della    mascella    superiore.    Sfhi- 


SFERA  ,    s.  f.    Spera.     SpIÙ 


Sfer, 


glie, 

chessia  , 
d'una  ù 
atatti 


Di\.  Italiano- Framefe. 


globe 


Cw:    >;.  .1,  ,1/a  ;   che  insegna  il  moto  , 

■.'■  ' -'corpi  celesti.  ia5f/iir«  ; 

r.'        -  >>jra   armillare  ,    dicesi  di 

( cor.da  ,   e  mobile  composta 

il:  ,„.;  .-r^..i  r-:^i'.'sentanti  quelh  ,  che  dagli 
AsTvinL,  ni  S-T/j  stati  imaginati  ne'  cieli. 
Sphcre   armillaire. 

SFtRALE  ,    add.   d'ogni  g.    Sferico  ,    di 
sfer  1 ,  jpuarcenentc  a  sfera  ,  di  formi  sferica. 
n    globe; 


Jf/icr 


di   Sfera, 
V.     In 


CITA'  ,    s.  {.    Astratto  di  sferico. 
:  ;  qujlùé  de  ce  qui  est  sfhe'rique. 
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SFERICO  .  CA  ,  aiti.  SfenJe.  .Iphértjuc; 
md;  qui  est  rcnd  comme  un  g.cL-e. 
SiK.'-iRl.  ,    V.    a.     r.    Àlarin.   S  ferir  e  o 
^:  '    i  -•    ■'.  .     --.  ;c.io,    o  scopam.ire  vale 
>    w  ,  V       ,    a  cui  era  stao  allac- 

.'  '    - .  ii:i'ou:onaer  ,     dérangcr  , 


SrEi\I5TICO,   ca  ,  add.    T.   della   star. 

ant.  Appartenente  ali*  esecirz'o  del  t^iuoco 
della  palla.  Sphérisiique.  Per  lo  inù  s'  u»i 
in  forza  di  s.  f.  ed  è  nome  i:enerico  di 
tatti  ii'ii  esfercizj  ,  in  cui  gli  A;iti^lii  face- 
vano uso  delle  pjlle.    La   Sfhérisujue. 

SFEROIDE  ,  s.  f.  Figura  geom-.;trica  soli- 
da ,  di   forma    ei'tica  ,    e   ovòle.     Sphérotde. 

SFErlOAlACril'A ,  s.  f.  Cr.  ,n  calcio. 
Sorte  di  giuoco  a  palla  praticato  dagli  Aiir 
àc\\i._^Sfheri^maclue. 

SFERON'E  ,  s.  m.  Sorta  di  rete  da  Jie,ci, 
di  fiiur-  rotonda.  Lspcce  de  quinTueporcc. 
.  SI  £R;<A  ,  s.  f.  Ferro  rotto  ,  ve.chfo  ,  che 
si  lieva  dal  pie  del  cavallo.  Fcrai^le  ;  iitvjc 
Jers  de  dicval.  -  E  di  qui  per  m;taf.  Sferre 
dicesi  a"  vestimenti  consumati,  e  dismessi. 
FuMeries;  rieux  h.ibits;  vtelUes  hardes. 
—  Sfera  ,  si  dice  an:he  di  Uomo  inabile  ,  e 
dappoco.    H^mtne    di.  rien  ;  qut  n'est  bon  i 


''  ^FE'ir'.VI'^,  ,   V.  a.  Liv;re 


do  si  scioglie  dal  corpo.  5-  dé^.  '.^er  Mi 
corps  ;  mourir.  Dico  in  quel  im.itu  ,  die 
l'aiinn  si  sferra.  -  Rimuover    VM^enienc-n- 

E  la  nutturna  spera  pia  riroida  ogni  natu- 
ra di  suo  corso  sferra  ,  cioè  Rimuove  vio- 
lentemente. -  Trarre  il  ferro  dello  strale  , 
della  h.neia  ,  o  d'altro  restaco  nella  ttrne 
per  colpo  ricevuto  con  tali  armi,  lircr  te 
fer  qui  est  reste  dans  une  b'essure.  —  In, 
signitic.  n.  p.  si  dice  de'  cavalli ,  o  d' .-.Itri 
ammali  quando  escono  loro  i  ferri  l'a'  piedi 
Se  d-ferrer. 
SF£;t'<ATO  ,  ta  ,  add.  Da  srerr,:re.  TJi- 

lestro  jrciso  per  tal  modo  ,  che  lui  recato' 
al  •^•■!:l:"r',  sfeTa'o  ,  passò  di  ti.ievta  vita  - 
ciov,  ,)  ,  I  .  •  .  ;  irato  il  ferro  d.  Ila  feri- 
ta. -  -  .  .  :  r,  U  trait  dlsaH.ssure 
li  n.  •  :;■  ,  fliconsi  le  Bes'Ie  da 
sj.ni  ,  .  .11.  :  i,i;a  loro  alcuna  delle  fer- 
rature  a'  piedi.  Ucfcrré. 

SFERR.\TOJA  ,  s.  f.  Car.  en.  Lo  stesso  , 
che  feritoia.  Canardière;  barbacane. 
SFER.iaZZATO  ,  ta  ,  add.  Voc.  D's.in 
Sbuiie-.tare.  T.  de'  Forn-xi/].  A:;s'uiito  che 
si  dà  a  que'  pezzi  di  calcini  non  Dene_  spen- 
ti ,  i  quali  sono  particelle  di  alcuni  sassi  ,  c'ie 
nella  fornace  son  venati  eccessivamente  cot;i. 

"sfervorato  ,  TA  ,  adJ.  Contrario 
d'Infervorato,  Senza  fervore.  A:t:ed: ,  ra.- 
tenti  ,    relaché  de   sa  favcur. 

SFERZA,  s.  f.  Ferza.  Fouet;  étnviere: 
escour^ée.  -  Sferza  del  caldo  ,  si  dice  dell' 
Ora ,  nella  quale  il  sole  è  più  ferven- 
te ,    e    gagliardo.  Le   plus  fare   de    la  cha- 

"fERZARE  ,  v.  a.  Dare  ,  e  percuotere 
colla  sferza.  Fouetter  ;  donner  d.s  coupt  d: 
fiut  ;    battre  ;    frapper  av:c^   dcs    if';^'; '•'•'^'; 

citer;  animcr;  pousser  ;  provo  luer  ;  a.^ùllon' 
ner  •  ém."n'o:r  ;  parler  ,  etc.  Ma  'I  vostro 
sengue  piove  più  largamente  ,  eh'  altr'  ira 
vi  sferzi  -  fig.  Castigare  ,  pun  re.  Punir  ;  ■ 
ctid-'ir;  corrijtr;  moriginer.  Questo  cmghio 
sferia  U  colpa  della  'nvidia.  -  Per   similit. 

y  yyy 
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Pcrcrotere,  bsttcrc  co' raggi  ,  parlando  (lei 
sole  V.    Bj-tcre. 

SFER/CA  I"A  ,  s.  f.  Colpo  di  sferza.  Coi/;- 
ic  fidaci  j  anijttUladc.  -  iig.  Castigo  ,  |)iinì- 
tiune.  Vunitton  j  chav.mcat.  Le  soijr.V.ette 
sterzate  ,  ancora  che  gravissime  ,  non  ri- 
Biutdrono  però  aluimenti  l'animo  di  Lii- 
gjpciio. 

Ìl-F.\ZATO,  TA,   ìM.  Touetié,  etc. 

SFERZAToRE,  s.  f.  5.:/Wn.  Che  sferza. 
fui.^tui.r;    telai    giti   fouttu   ;     qui  danne  U 

"'sFF.r^ZINO,  s.  m.  T.  Mar.  Mir.utissi- 
ma  curfli.cllj  ,  che  serve  per  fare  delle 
iiti.icc.  flirt  t!i  corda  ,    ed  amarra,    e  a  for- 

'  .'^FEs'sATURA  ■ 
sura ,  tesso,  l'c, 
lilardx   rtnari. 

ò*"E:>SO,  ss,  add.  Da  sfendere.  Feniu; 
coi: fi  ;  sifiTt ,   ect. 

.S1ET7EGG1ARE,  v.  n.  Ridurre  in  fet- 
te ^    l'rjnchtr  ;  couycr  par  tranclics. 

SFIANCARSI ,  V.  11.  p.  Rompersi  chcc- 
rhessin  per  jiittrna  forza  ncile_  parti  laterali. 
S^écrouUr  s'iijffhtssir par  Ui  cvtés. 

iFIANCA'lA  ,  s.  f.  ì'c/,'.  It.  Colpo  forte 
nel  fianco.    Hude  coup    donne  sur  L  flanc. 

—  lì^.  Ga3li:irdo  impulso.  Vive  instance  ; 
toiiciution  'tressante. 

SFIANDRONATA  ,  s.  f.  F.-g.  Rodomon- 
tata ,    òmargiasseria.  V. 

SFIATAMENTO  ,  s-  m.  Lo  s6atare.  Res- 
fìrnt'on  ;  sruffle  ;   haleine. 

SFi.\iARt,  V.  n.  Spavorare  ,  m.nndar 
fi-.c-ri   il  tia'o.    R.:sy,rcr  ,    haUter  ;   so„£l.:r. 

—  n.   p.   Pfrticrc  il   fiato  ^    per   lo  più    per 
ridere,  i'ep 


TA,  : 


,.jj,c  , 


sUUr  ;    ,'ce„a,!L, 

SFly.TATt) 
lélani  ;  époun. 
d'haleme. 

SFIATATOIO,  s.  m.  Luogo  ,  donde  fiata 
checchessia  ,  e  propriamente  QluH'  apertu- 
ra ,  che  vien  lasciata  da'  gettatori  di  metallo 
relle   forme.  Evcnt. 

SFIBBIARE  ,  V.  a.  Contrario  d'Affibbi.i- 
re  ,  Scìorrc.  Uéhoucler  ;  óter  la  boucle.  Shb- 
biare  i  bottoni.  Dchoutonntr. 

SFIBBIATO,  TA  ,  add.  Débouclé ,  etc. 

SFIBRARE  ,  V.  a.  Buon.  rim.  Sconcertare 
)e  fibre  ,  gvia'tar  le  fibre.  Caler,  dcranucr , 
TtUcher  Ics  j:hres. 

SFIBRATO  ,  TA  ,  add.  Red.  Snervato. 
Znervé  ;  atroibU. 

SFIDAMENTO,  s.  m. Lo  sfidare.  Difi; 
iroìocaiion  ;  carici. 

SFIDANZA  ,  s.  f.  Contrario  di  Fidanza, 
Diffidanza.  Méfiance  ;  iéjiftrice  ;  suuj.fon  ; 
craìnie  d'étrc  trompé. 

•SFIDARE  ,  V,  a.  Invitai 
battaglia ,  disfidare.  Défii 
combat.  —  In  signific.  n.  p.  Uisticlare.  .S'. 
riifier  ;  se  déficr  ;  soupfonner  ;  ne  yas  se  l^,  ■ 
-  Sfidare  alcuno  :  Dichiarare,  e  pronn^;; 
ciré  per  disperata  la  sua  guarigione.  L,  ■ 
iamner  un  rnalade;  te  croirt  perda.  -  Sddi- 
«l.are  ,  in  signific  att.  vale  anche  Disanim.i- 
re,  tor  r.inimo.  Découragtr  *,  lerrasser  \ 
consierner  ;  ùier  ;   abaitre  le  cuaragc. 

SFlDAfO,  TA,  add.  Da  sfithTe.  Chia- 
Dato  a  battaglia.  Dffié;  yrovoqui  au  com- 
bat. -  Sfidato  ,  v.ile  anche  Che  non  si  fidi 
tla  ,  sfiducciato.  Méfiant  ;  d.ifiant  ;  stupfvi- 
neux.  -Sfidato;  Cr.  in  Spacciato.  Ispedi- 
fo  ,  disperato;  e  per  lo  più  si  dice  degl'in- 
fermi.  Cundamné ,     déseipéré  des  ÌAédccms. 

SFIDATORE  ,  s.  m.  Che  sfida.  Cetu, 
lui  défe. 

SFIDUCCIATO  ,  TA  .  add.  Che  non  si 
fida.    Méfiant  ;  definì  ;    soupftuineux  ;     ti- 
mide. 
SFIGURARE,  V.  ».  Seeper.   Disfigurare. 

.f^GURATO,  TA,:.dd.  Tra^_figurato. 
Defsiré  ;     de'eharnt  ;    difait  ;    malate  ,   ex- 
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eia  ,  ed  e  iroprtamcntc  lo  uscir,  chef.nno 
le  hla  sul  caglio  ,  o  straccio  de  panni,  '£/au- 
jUcr:  ej/iler.    Al  n.  e  n.  p.  S'itìittr. 

SFILACCIATO  ,  TA  ,  add.  Che  sfilac- 
cia, thilé. 

SFILARE,  V.  n.  Da  fila  ,  che  vale  Schie- 
ra ,  ordinanza  ,  contr.irio  d'.ilhlarsi.  Uscir  di 
fila,  disunirsi,  sbandarsi.  .Sortir  des  rangs  ; 
des  files;  se  dchandir.  -  Slilare ,  v.  a.  Da 
Ilio  ,  cunlrario  d'  Infilare.  Uisuriir  lo'ntìl.ito. 
Oéfiler.  -  Sfiltrfi  ,  si  dice  ;>nclie  dell'U-cjr 
dal  suo  luogo  una  ,  o  p-u  vertebre  nelle  reni. 

SFILA  U MENTE  ,  arv.  Alla  sfilata  ,  dl- 
sordin.'.ritnK'iire.  Ùésùrdonnément  ;  conjust- 
mcr.tj  en  dé^ordre  ,  à  la  àc^andade. 

SFILAI  ()  ,  TA  ,  add.  'Oa  sfilare.  Uscito 
di  fila  ,  disordinato  ,  disunito  ,  fbandato. 
Dcbandé  ;  iparpitU  ;  disperse./  —  Alla  sfi- 
lata ,  avv.  Fuor  di  fila  ,  senza  ordinanza  ,  a 
pochi  per  volta.  L'un  apris  l'autre  ;  petit  à 
-Sfilato, 
nelle  add.  da  si.lare  ,  nel  signific.  dell' 
aver  le  reni  dislogate.  Ertinté. 

SFILATO,  s.'m.  Cr.  in  Gonorrèa.  Go- 
norrè.i  ,  scolazione  di  rene,  Conorrhéc  ; 
chaudi-pisse. 

SUNGARDAGGI.VE  ,  s.  f.  Infingardag- 
gine, voce  contadinesca.  Paresse  ì  cagnar- 
dise  ;  fainéantise  :  nonchalance. 

SFINGE,  s.  f.  Afa/nj.  Spezie  di  enigma  , 
che  prende    tal  nome   dalla  favol.i.    Siìiinx. 

SFINIMENTO  ,  s.  m.  Smarrimento  di 
spiriti ,   svenimento.  Syncope  ;  dcjaillance  ; 


felli; 


SFLMRE  .   V.   a.   Di 
Terminar;  finir;  acbevt 
Ire  fin  ou  la  dernìère  maìn  à  une  chosc  ;  clor- 
re  ;  conciare  ;  accomplir  ;  perCectionncr. 

SFINTERE  ,  s.  m.  foc.  Dis.  Muscolo, 
che  costringe  ,  e  l'uficio  del  quale  è  di  chiu- 
dere qualche  meato.  Spkincter. 

SFIOCCARE,  V.  a.  Da  fiocco,  insignii 
fic.  di  Nappa.  Spicciare  ,  sfilacciare  a  gidsa 
di  nnppa  ,  ed  è  proprio  delle  drapperie. 
Efa.ijilcr. 

sriOCCATO  ,  TA  .  add.  Efauffilé. 

SFI(JCL\ARE  ,  a.  Cavare  i  fiocini.  Oter, 
enhvcrlis  pcxux  des  grair.s  de  raitln. 

SFIONDATURA  ,  s.  f.  Huon.  F.  Scc- 
gli::mento  colla  fionda.  Cotp  de  pìerre  lance 
avcc  uni  fronde  -  E  he.  Bugìa  solenne  , 
con  raggiro  ,  scagliata.  Grosse  boiirde  ;  gros 
mensonge. 

.SFIORARE,  V.  a.  Disfiorare.  Déflcurir ; 
fa  re  tjmber  la  fleur  ou  les  fìeurs. 

SFIORIMENTO  .  s.  m.  Volg.  il.  Lo 
sfiorire  ,  ed  i  fiori  ftes.'i  che  cadono.  Chiiie 
des  fleiirs.  ' 

SFIORIRE  ,  V.  n.  Perdere  il  fiore  ,  con- 
trario di  fiorire.  D(fi^urir  ;  pcidre  ses  fìeurs 
-  met.Tf.  I*crd?re  il  più  vago  della  bellezza. 

(  »u(  ■.',»  ma  faccia  ìion  la  lasciare  sfio- 
iii  innanzi  di  lasciarmi  godere. 
li  I  I  M  ),  TA,  add.  Da  sfiorire-  De'- 
'  -,  ,.'..  Sfiorilo  ,  si  dice  anche  di 
IrutU)  ,  o  d'altre  cose,  quando  ne  è  stato 
tr.iscelro  il  meglio  ,  o  quando  sendo  bran- 
cicate hanno  perduto  il  flore.  Défleurì. 

SFIORITURA  ,  s.  f.  Lo  sfiorire.  La 
chiiie  des  fleurs.  -  Per  i  fiori  stessi  ,  che 
cadono  dall'  albero.  Les  fleurs  qui  tombent 
de  l^arbre. 

SFIRENA  ,  s.  f.  Sorta  di  pesce  di  mare. 
Spci.  V  è  anche  chi  lo  chiama.  ìirochet  de 
mer.  Siccome  in  alcuni  luoghi  d' Italia  è  dot- 

SfT.AGELI.ÀrÉ,  Sfragcllare.  V 

SFLUTTARE  ,  v.  a.  f .  Marin.  Cavar 
uno  o  più  vascelli  da  una  flotta.  Eflotter. 

SFOCATO,  TA  ,  add.  Rimase  senza  fuo- 
co ,  raffreddato.  Rtfroidi;  qui  est  cteint . 
reste  sans  leu  ,  sans  chateur.  E  quando  l'ar- 
co dcir  ardente  affetto  fu  si  slocalo  che  'I 
parlar  discese  inver  lo  segno  del  nostro  in- 
telletto ,  ec. 

SFOCONATO,  TA  ,  add.  Che  ha  guasto 
il  focone,  i^ui  a  U  lumiiie  trof  larse. 
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SFODF.RAMEN  ro  .  s.  m.  ;>>.  U 
Cuvamcnco  fatto  «tal  fodero  L'ae:  an  de 
degoiner  ,  de  tirer  de  la  game  un  couieatt , 
une  épee.  Dicesi  pure  ir.  forj«|di  «wst.  parlando 
dell'  .irto  ,  o  momento  di  sfoderar  la  spada 
per  far  duello  ,  Au  dicainer. 

SFODERARE  ,  V.  a.  Da  fodera.  Levar 
la  fodera.  Déduubler  ;  óier  la  douHure  - 
Sioderare ,  da  sfodero.  Cavar  dal  fiderò^ 
Dégawer  tirerei,  fvu 
fuori,  tt-ire  paroitre  . 
Sfoderatemi   qualche 


SFOUERATC  ,  TA  , 

Digaini  ;    lire    du    lauri 

SFOCAMENTO  ,  s.  1 

sfogare,  in  tuuii  «lui  sìri 


taf.  Cavar 
tortir  quclqite  chose^ 
nttto    adoosso    che 

add.  Da  sfoderare. 


rs.;ro  , 


dare  e; 
delle  v 
Soulagt 

piaghe 


tv-  ,     ,.,-.,.:;,-  ,      v.vA.  ..:;-  ;    e   il  piùk 
Ite  si  dee   di  pai. ione,    e    d'afjectùj 
■ ,    dicharger  sa  dtuleur ,   sa  colircj^ 
soulager.   —  Sfog.-ire  ,    parlandosi  dg 
0  simili ,    Furiarsi   A~ppurer   bieitd 
i\    quattro   dita  sotto  un  rettorie  dn 
tre  ,   o  quattro   tacche  ,  onde    egli  sfoghi» 
cioè  l'imor  della    vite  ,    e  si   temperi  ;   qui', 
per    simllit.    S'ccouler  ;    se    décliarger.    Dis- 
fogare. 
SFOGATAMENTE ,  avv.  AccaJ.  Cr.  Con 

sfÓGATlSilMÓ,  MA,  add.  .^Zf.i.  s'up: 
di  Sfogato.   'Ires-bicn  soula-é ,  etc. 

SFOGATO  ,  TA  ,  add.  Da  sioeare.  Miti, 
gè;  soulagé ,  etc.  -  Aggiunto  d'aria  vale 
Aperto,  non  impedito.  Pien  aeri; 
ouvert  ;  licu  airi.  —  Aggiunto  diistaBJ 
di  luogo  ,  vale  Alto.  Haut  ;    ilcvi. 

SFOGATOJO  ,  s.  m.  Apertura  fatti' 
per  dure  sfogo,  ed  csi-o  a  checchessia.  ,Sou«' 
p.'rail;  evcnt:  cbantcpleurc. 

SFOGGIARE  ,  V.  n.  Vestir  sontuosamen- 
te. Etre  magn'fique  en  habits  ;  s'habiller  mw^ 
gnijiquemcni.  -  metaf.  Eccedere.  £xcédtri( 
delà  des  bonus .  de  la  mesure  s-, 
oinrepasstr.     Che    nel    dir  maH 


passer 

d'ognur 
l.  d:  i 


Sfoggiare;; 
per 


.pello 

.Tvv.  Smoderai 
Exccssivementi 
;    sans  mesure  : 


^'^^:!^- 


SFOGGHTKSIMO  ,    ma   add.   sup.  OS 
Trcs-cxccss'.f   ;    iris-immodirA? 
no.    Tres-giand.  Non  m'avendo»/ 
allaticato  in  altro,  che  in  ricevere  gli,  sfqg->( 
glatìssimi  vos'ri  favori  j 

SFOGGIATO  ,  TA,  .-■.dd.  DasfoRgiareif 
Pomposo  ,  eccellente  nel  suo  genere.  Vumi] 
pcux  ;  fastucux  ;  siipirbe  ;  splendide  ;  magnici 
fijue ,  Mcellent  Jans  son  geme.  -  SloggiatOj, 
in  forza  d' avv.  lifoggiata 
foure  mesure  ;  exccssiremcnt  ;  au-delà 
borncs.  Non  lo  lascerà  vestire  sfoggii 
con  alcuna  leggerezza  -  li'jlla  cosa  vcaer» 
un  gentiluomo  con  la  sfoggiati  and.re  a  casa 
le  femmine  !  bello  prodezzee  per  l>io  !  cioè 
Colla  vesta  sloggiata.  ./J%'«  rf«  hahits  riches  , 
majipifi.iucs.  -  Sfoggiato  ,  per  Fuor  di  fog- 
gia ,  cioè  Fuor  di  modo  ,  o  misura ,  straor- 
dinario. ExccssiJ  ;  immodiri  ;  uuui  ;  rf*- 
régli. 

SFOGGIATOTTO  ,  ta  ,   add.    accr.  A 
sfoggialo.  Piiis  grand  ;  plus  demisuri,  etc. 

SFOGGIO  ,  s.  m.  Lo  sfoggiare.    Luxe  J 
som)  luositi  excessive  ;  faste  ;    magttificcneti 


clicssi 


mitatl  t 


Feu. 

""siOGLIARÈ  ,  V. a.  Levar  le  foghe ,  sfron- 
dare.  Kj/luiller  ;  iter  les  JeuilUs.  -  Per  me- 
raf.  fu  detto  per  Dimagrare  ,  e  cambiare. 
Maig'ir  ;  extiimcr  ;  difyurer-  l'ero  mi  di  • 
per  Dio  ,  che  si  vi  sfoglia  ,  cioè  si  vi  dimfc. 
ra  ,  e  cambia.  -  Sfogliare ,  per  Levar  M 


«sii 
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sfaMsre.      Dicachcr  par  lame! 
,  par  fiuHUs.   -  In  sisn'Iic.   n 
Uscire  ,  o  separar.4  le    sfoglie. 


Ur'ì   se  ditacher  ;  tombcr  par  écailUs 
par  fctiìlUs. 

StOGUATA,  s.f.  Sn-zie    di  torta  fati-    -,  >.... 
di  sfc-glie  di  pasta.  FemUccasc  i  loune  J'cuil-  I  Insadabl. 


SFO 

fa  memiTO.  -  Sfondare  ,  T.  e, 
lontano  ,  o  in  lonrapa.iia.  fi 
SFONDATO  ,  s.  m.  .Sfondi 
SFONTÌATO  ,  TA  ,  add.  1 
senzi  fondo  ,  cut  è  levato  il  1 
parte.  Déjoncc.  —  ] 


Utéc. 
SFOGLIATO  . 

iena  foglie,  cui 

f cui! le;   sansftui, 

SFOGLlF.rrA 

diSff^M-     ,        -    -• 

SFi'  .:.  ^  ..    , 

Son,r,    s      ■ 


,  add.   Da  sfogliare  , 
cadute  le   fos'lle.  £/- 

f.  Btm:  CdVn.  dim. 
.••  ;  Um&  irèx'.'ftincs. 

Uscir    della    fogna. 

■;f  ,  d'une   ctoaque, 

-  fig.  iN  .  -  .  A-.".  ;  venir  aii  monde  ; 
sortir  du  icii.i  di  ^a  mire.  Il  figlitiol  della 
Geva  ,  che  i  e.  voliiori  concimò  a  Varlimgo, 
Io  mostra  il  primo  ,  che  sfognasse  d'  Eva. 

SFOGO,  s.  m.  Sfoeamento.  Surtie;  is- 
Muc  ;  cvaporaran  ;  souiag^mcnt  ;  contentc- 
mcnt.  -  met.if.  £  che  col  tempo  ,  e  con 
sfogo  quello  fjllc  amore  verrebbe  a  noja. 
^ssuuvìisement  de  sa  fjji/on.  —  Sfo^o  ,  par- 
landosi d'  archi ,  ojsimili  ;  vale  la  ra.:s;"ima  loro 
alte/z.i  ,  Rigo'Jio.  V. 

SFOLGORAMENTO  ,  s.  m.  Cr.  in  Bale- 
namento. Lo  sfolgorare,  sbalenarnento.  £f/u<> 
de   tonncrre  ,  éclìt. 

SFOLGORANTE  ,  add.  d'ogni  e.Salyin. 
Che  sfolgora.  Eclniar.t  ;  britUnt;  ìumineux. 

SFOLGORI  ^KE  ,  V.  a.  Folgorare,  risplen- 
dere  a  guiia  di  fùljoro.  Hriller  ;  éclaier  ; 
ttinceLr  ;:;/,,:,..-  i.ietjf.  Venir  fuori,  com- 
parire. Paroùre.  Mostrnnsi ,  e  scrivonsi  per 
le  colonie  ,  e  prcvincie  ,  quando  tra  loro 
qualche  arguta  ,    e  breve  sentenza    sfolgora. 

-  Sfolgorare ,  m  signif.^att.  Affrettare ,  ese- 
guir con  prestezza.  Huter;  expédìer  ;  accé- 
ìérer-,  dilji;entcr.  -  Dissipare  ,  spetperare  , 
cacciar  via.  Dissìper  ;  dispersero  éparpHler; 

'sfolgoratamente,  avv.  Rlsplen- 
dentissimamente.  Avec  éclat  ;  avec  splsn- 
iiur  \    en  repandant  dts  rayons  de  ìum'ère. 

-  metnf.  Eccedentemente.  Immodércmint  ; 
défne'iurérnent  :  excesslvemcnt.  Sempre  avea 
prestato  a  usura  ,  ed  era  sfolgoratamente 
ricco . 

SFOLGORATO  ,  ta  ,  .idd.  Da  sfolgora- 
re. Brillane;  éclatant;  resplendissant  ;  ré- 
luisant;  éhlaiiitsant.  —  metaf.  Smoderato  , 
che  anche  clirebbcsi Disorbitante  ,  einmcdo 
basso  Sb^rdellato.  £*ccj5Ì/";  £xorbìtant;ini- 
mods'.'J  ;  dénéiuré.  Stricca  fue  un  ricco  gio- 
vane di  Siena  ,  e  fece  sfolgorate  spese  nel- 
la dett.i  hrla.iM  spendereccia.  -  Disgraziato, 
sperperato .  Disgradcuz  ;  malhcareax  ;  inaicn- 

lasso  sfolgorato,  perchè  aitar  da  lei  più  non 

"sFOLGOREGGlANTE,  add.  d'ogni  g.  V. 
J«i'/' «10.  Che  sfolgora.  BriUant  ;  éclatant  ; 

SFOLGORl'O  ,  s.  ra.Salvm.  Sfolgoramen- 
to. V.  ef:i-.  Il  saltabeccare,  il  saltabellare. 
Bond  ;  {^action  de  bandir. 

SFONDAMENTO,  s.  m.  Lo  sfondare. 
Ehoultmcnt  ;  enfoncement  ;  effanùrement.  — 
Uccisione,  sbudellamen  o.  Carnale  ;  massa- 
ere  ;  boitc.'uric.  Con  grande  uccisione  di  gen- 
te ,  e  sfoiJanifn'o   di  cavalli. 


grandezza  et 
vivande  di  nu-lunqu 
gcLi  a  Vitdiio.  -  Gì 
rurié;  détrwt.  11  cnrrt 


.  ins.iziabde. 

's<aslé.  Sola 
smpiere  di  prodigiose 
spendio    la    sfunflat.i 


SFONDANTE  ,  ad 

1.  d'ogni  g.  Che 

sfon- 

da.  q,r.  s 

é'--:.h;    qu 

enfonce  ;(j!ii  n'es 

'{."i 

lrop\,-:i: 

Ouc.to  è 

r'so'rra'Targ'h-p'' 

Ciò    Dom 

zio   f.bbric 

ludi 

,  e  fitte  tei 

.ci,   0  fiumiceìli'' 

sfon- 

damiT'^i'o 

ò  dave  si  „ 

ffond.,.  Qu:  s'cb 

nle. 

cu  l'on  cn 

f:,.,cc;oul' 

on  s\-n,hourbe. 

SFONDARE,  v.  a.  Levs 
fonn'o.  De/,  nccr  ;  iffuniirer 
fond.  -  Roi.,n-re  chpcchess 


b'-rscr; 


EfJn'Jre) 

che.  -  TTdr  co'l.i  fond; 
lestri ,  imberci  ,  sfondi , 
dare.  Se  sLbmen:er  ;  s'a 
toitler  bus.  Né  aìlorchè  Fabio 


romperei! 
te;   iter  le 

violenza. 


scagli 


del  Re  ,  eh'  addii- 

irli  sfondati  cam- 

-  Sfondato,  dice- 

anchein  signihc.  di  smisurato.  ZJf'mj'jn/-i'; 

excessìf.  Ricco  sfondato,  vale  Ricchissimo. 

Richard;   tris-rlche. 
SFONDiLK),  s.  m.  T.  Botan.  Sorta  di 

pianta  ,  che  fa  frondi  quasi  di   platano  ,   ed 

ha  il  fusto  molto  simile  a  quello    del  tìnoc- 

chio.  Berce. 


.  dipigne 
SI  ;  ed  anche  la  pittura  medesima  fatta  i 
simili  spazi.  Enf'oncement  ;   U  lointain. 

SFONDOLARE,  v.  a.  Sfondare.  Défor. 
cer;  effondnr.  -  Passare  da  parte  a  purt< 
Percer  de  part  en  pan.  Ma  chimi  va  con 
potergli 
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SFORNITISSIMO,  :<A,  M.Tass.  sup. 
diSiornito,  sprovveautissimo.  Tiej-de'safitt; 

SFORNITO  ,   TA  ',  add.  Pestami ,  etc. 
•  SFORTlFICARt  ,  V.  Fortihcare. 
SFORTUNAMENTO.  s.m.  Disavventu- 
ra, disgrazia.  Ma'Jietir  ;  disgrace  ;  revers  i 

.s"f(ìRt'uNARE,'v.  a.  Rendere  sfortuna- 
to.   Kjn.ire  mjlheweijx  ;  causer  du  malhaur, 

SFi  )RrUNA  I  IS^lMO  ,  MA  ,  add.  sup, 
di  Sfominnt,,.  Tre^-malheureux  ,  etc 

SFORfUNATO  ,  ta,  atUI.  Contrario  di 
fortunato  ,  sventurato.   Malheu-cux  ,  distra- 


^olg. 


uréch 


sfon 


bau 


fracasso  ,  ec 
A  ,  add.   SUI 


SFONDOLATISSIMO 

di  Sfondolato.  Immense;  extrème  ;  excess-.f; 
démésuré^   eie, 

SFONDOLATO  ,  ta  ,  add.  Da  sfondo- 
lare.  Défoncé,  etc.  -  Ins.izi.ibile.  V.  -  Smi- 
surato,- grandissimo.  Démésuré;  Immense  ; 
excessìf  ;tres-srand.  Fece  accusar  di  giaci- 
mento con  la  figliuola  Sestio  Mario  S]iagno- 
lo  ,  adotocchiando  la  sua  sfondolata  ricchezza, 
e  quelle  cave  d;ll'  oro. 

SFORACCHIARE,  V.   Foracchiare. 

SFORACCHIATO  ,  ta  ,  add.  Da  sforac- 
chiare;  sforacchiato.  Percé  ;  troiié ,  etc. 

SPORCARE,  V.  a.  l.  Mar.  Levar  l'an- 
cora d'afforcamento,  e  ricondurla  al  bordo. 
Ratìourcher. 

SFORMARE,  v.  a.  Mutar  la  forma,  tra 
sformare  ,  trashgur.ire.  Dig'crmer  ;  défigurer; 
traasp^urcr  ;  mdtamorpkoser  ;  transfom;er.  — 
Usrsi  .anche  per  Cavar  di  forma,  come  sfor- 
mar le  scarpe  ,  o  simili.  Tirer  de  la/urme, 

SFORìM.4TA MENTE  ,  avv.  Fuor  di  for- 
ma ,  smisur.-.tameme;  che  anche  si  direbbe  , 
ma  in  modo  basso  ,  Sbardellatamente.  Dé- 
misurement;  cxtrcmtmcnt. 

SFORMATISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di 
Sforrn.no.  Très-diffurme  ,  etc.  -  Eccedente, 
0  smisur^ito.  Excess.j  ;  démésuré  ;  Immense. 
Si  potetter  per  grandissimi ,  e  sformatissimi 
donativi  ,  che   fossero  loro  fatti',    conten- 


add.  Da  sformare  ; 
la.  Difforme  ;  défi- 
un  cscargùt  ;  magot , 
X  ;  vilain  ;  horrible. 
materiali .  Dé- 


nglisi.  -  Affon-  SFORNII 
;  ceiuler  àfond;  1  privare  ,  sp 
sfondò  'n  quelli  spoUér  ;  pri 


SFORMATO  ,  TA 
deforme  ,  di  brutta    foi 
S'irei     laid;  faU  camme  ; 
nial-bdtì;  hidetix  ;  aff'reu: 

-  fig.  Si  dice  anche  di  1 
fyiiré.  Sollecitamente  essi 
ro  cittadì  ,  e  paesi  sformati  per  la  loro  as- 
senza. -  Ismisurato ,  smoderato-  Démésu- 
ré, eie.  Subitamente  del  mese  di  Luglio  si 
mosse  una  sformata  tempesta  di  vento.  — 
Sformato  ,  per  Fuor  del  comune  uso  ,  che 
anche  si  direbbe  Stravagante.  Eirange;  ex- 
travagant  ;  sing::Uer.  Non  è  da  lasciare  di  far 
memoria  d'  una  sformata  mutazione  d'  abito 
che  ci  recaro  di  nuovo  i  Franceschi. 

SFORMAZIONE,  s-  f.  Bruttezza  ,  defor- 
mità. Laideur  ;   di  formile. 

SFORNARE,  v.  a.  Contrario  d'inforna- 
re.  Cavar  i\e\  forr\o.  de fourner  ;  tirer  du  fonr. 

-  metaf.  Ma  v'  è  più  d'  una  pvitta  sciaui-ata  , 
che  sforna  il  parto  ,  e  quello  iniqua  ancide. 
5'i;  fa're   averter. 

SFORNI.MENTO    ,    s.    m.    Lo  sfornire. 
an.jue  ;   d' sette  ;  privatlon  de  queliue  chose. 
SFORNIRE  ,  v.a.  Tor  via!   fornimenti, 
0glijre._   Dégarnir;    dépourvoir  ; 
spciUéT  ;  priver  ;  dépouitler. 


SFORTUNE\'OLE  ,  add.  d'  og 
it.   Iiif.rtunato,  Sfortunato.  V. 

SFORZA.MENTO,  s.m'.  Lo  sferzare; 
sforzo  ,  violenza.  Efforc  ;  force  ;  yiolence  ; 

SFt.>K'ÌANTF  ,  add. d'ogni  g.  Che  sfor- 
za, o  q'w  ■•'{  itotza.  Onl  s'ejorce,  ou  -771!  for- 
ce ,  qui  fan  effbn  ;  ^11  fait    son   pvssiHe  , 

""sKìIUAReT'v.  a.  Forn.ir-,  costri;nere. 
Contraindre  ;  astreinJr:  ;  i  .  l  -  .-.  -  ,  ,/•/;'  i,-  ; 
forcer;    gener;  presse:.    -V'    V-  .:r  l'or- 

za,   violenza.  Violer  . .  _.._-. in- 

traindre  i>ar  force.   -   '■      ■     ,  villa 

forza.  Afoiblir;  e'nr/i.;  ;  V  -,  ;  ..'..i.t.e; 
yr^r /fij /yrcfj.  Perocch'anor  mi  sforzi ,  e  di 

Ingegnarsi,  affaticarsi,  f.irdiligenzà  ,  far  for- 
za. S'efforcer;s'eyertuerifa-:,èson  possible; 
fané  ses  efforts  ;  donner  tuus  ses  soins. 

SFORZATAMENTE  ,  avv.  Con  ìsforzo, 
con  forza  grande.  Forccment  ;  de  force  ;  par 
force  ;  par  contrainte.  -  Contro  voglia  ,  for- 
zatamente. Forcément;  bon  gre  malgri  ;  en 
depil.  -  Violentemente.  Violerrmeiit  avec 
yiolence.  Se  pose  le  m.ini  violentemente  , 
cioè  sforzatamente  nel  Vescovo  o  nel!' 
Abate  proprio. 

SKORZATICCIO,  CIA,  add.  Alquanto 
sforz.nto.    tfr:   peu  gène;  un  peu    contraint  ; 

SFORZATISSIMAMENTE.  avv.  Cr.  in 
Vivo.    sup.    di    Sforzatamente.     Très-forcé- 


SFORZATISSIMO ,   ma,  add.  Volg.  it. 
sup.  di  Sforzato.  Tres-fa-ci  ,  etc. 

SFORZATO,  TA,  add.  Da  sforzare,  for- 
ti;', etc.  -Violentato  per  forza.  V'olente. 
La  quale  similmente  m' averebbenel  tuo  pei- 
to  data  ,  se  io  i  tuoi  amor!  volessi  sferzali. 
-  Privo  di  forza  ,  spossato.  MatM  :  affii- 
bli  ;  foible  ;  sans  force.  Deliberà  mandare 
la  sua  forza  contro  a  lui ,  è  penso  di, f.irlo 
perchè  era  Si-noreisforzato  ,  deho'e  Hi  coi- 
te ,  e  di  vettovaglia.  -  Costretto,  violen- 
tato. Fojci;';  obligé.  Che  dare  tostamente  e 
donar  doppiamente  ,  e  dar  come  sforzato 
perde  lo  dono,  e'I  grato.  -  Violente  ,  ed 
ingiusto.  Vlolent  ;  iniuste.  E  fece  criare  ,  e 
crescere  nuove  ,  e  sforzate  g.ibelle.  -  Ri- 
me sforzate,  diconsi  le  rime,  a  cui  altri  è 
legato.  /7oi/M  rimés.  —  Sforzato  ,  per 'Stra- 
ordinario. Extraordinaire  ;  démésuré.  Trista- 
no volentieri  ricevè  la  spada  ,  imp  rocche 
ella  era  di  sforzata  gravezza.  -  Sforzato  , 
per  Addobbato  con  oeni  sforzo  ,  e  potere. 
Pare  de  son  mieux.  Tutti  sforz;iti  di  coper- 
te ,  e  d'altri  paramenti  ,  e  avvistate  sop- 
pr.nvveste.  -  Artifiziato  ,  premeditato.  Pré- 
médité;  étudìé  ;  recherché.  Dice  ,  che  'I  suo 
parlare  non  è   lungamente  trattato,  né prov- 


Che  sforz 


.  Che 


^  SF0I(ZAT0RE  ,  s.  : 
orcc  ;  qui  falt  yiolence. 
i.  Celui  .jul  viole  une  . 
SFORZEVOLE,add. 

a  ,  che  fa  forza  ,  e  per  lo  più  si  dice  dell» 
persone.  Tyran  ;  qui  use  de   viulenee. 

SFORZEVOLMENTE,  avv.  Con  Ìsfor- 
zo. Fortement  ;  de  t^.utes  ses  forces  ;  avec 
les  plus    grands  efforts. 

SFORZO,  s.m.  Lo  sforzarsi  ,  ognimag.- 
gior  forza,  potere  ,  passibilità.  Ìff-rt;  :han 
Per  Esercito  ,  o  per  quahuique 

Yyyyi 
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pteparamcn'o  mili-are.  Turca  ;  irnipts  ;  ar- 
miti. U(!cr.(lo  ,  che  il  Re  di  Tuiiiii  r:.ce- 
vjgrardlisimo  sterzo  a  sua  Allusi.  Tii- 
loU  écs  frifaranji.  -  F.re  sforzo.  Sforiar- 

"SFOSSATO,  Volt.  U  Aggiunto  a  terre- 
no intrjlcijto  ci.i  fcsii.  Tinaia  cntrC'inéU de 
fossés. 

.SFRACASSARE  ;V. Fracassare.  -  fs.  Fu 
arche  Auro  di  cuse  imm3ti;r].-ili.  Dctr.iire  , 
a-.i^n!:-  ;  d  ssipcr.  In  cui  tal  vinu-esi  fainds- 
5j  ,  nella  teiiMzion  dentro  gli  passa  ,  eu  ogni 
4U0  contr.irio  sfr.-cissa. 
'  SFRACASUTO  ,  ta  ,  add.  Da  sfrpcas- 
sare.  hrìsé ,  eie.  -  Per  similit.  Ucciso  .ta- 
gliato a  peiii. HJché  ;  coi/^é ^massacri  i  mis 
In  piiccs.  Questi  bambini  innocenti  per  con- 
seguirlo ebbero  ,  apenanjti,  a  softVireun.i 
crudelissima  morte  sc;<nnati  ,  e  sfracassati  su 
gli  occhi  delle  loro  m.:dri. 

SFRACELLARE  ,  v,.-..  Quasi intersmer- 

piiftc.  n.  p.  Ec  ascr;briier;  Jracaiscr  ;  rom- 
fTc  —  Se  M.irtello  cadeva  ,  sfragellava  un 
mondo  direi;  qui  per  met.^f.  Vn  r.ombrein- 
Hni  de  eonyahles  auroii  itiéerasi. 

SFRACELLATO  ,  ta  ,  add.  EciaU  ; 
iriU. 

SFRACELLARE  ,  e  SFRACELLATO, 
V.  Sfraceibre  .  Sfracellato. 

SFRANGIARE  ,  v.  a.  Sfilacciare  il  tessuto, 
e  ridurlo  a  guisa  di  frangia  ,  o  Cerro.  Effau- 
filer  ;  cffiler. 

SFKAIARE,  V.  a.  Cavar  della  Religio- 
ne. Dcfroqucr  i  surtirdu  cloitre.  ~  Iiì  sii^nif. 
11.  p.  Uscir  della  Religione.  Se  dèjroijuer  ; 
jeter  le  froe  aux  ortlcs. 

SFRATATO  .  ta,  add.  Défroqué. 

SFRATTARE,  v.  a.  Mandar  via.  Lh.,sscn 
renvoycr;  mettre  d.hors.  -  V.  n.  And.ircoii 
pres-e/.za.  V.  Sbiett,  re. 

SFRATTATO,  ta  ,  add.  Chassé.eec. 

SFRATTO  ,  s.  m.  Lo  sfr.ittare.  Fuiee  ; 
cvas-cn  ,  cn  òann'sttment  ;  exit  ;  expulsìun. 
-  Dsre  sfratto  o  lo  sfratto  ,  modi  bassi  : 
M.indar  via  ,  Esili.irs.  Chasscr  ;  exi'ier  ;  ban- 

'  ÌFREGACCICLATO  ,  ta  ,  add.  Accad. 


SFREr^ArO,  TA  ,  .-.dd.  FreK,;.  etc. 

Sì  RECA  rOJO  ,  s.  m.  Voi;,  it.  Strumen- 
to che  serve  a  sfregare.  PolUsuir  ;  futtoir. 

StREGIARE.v.  a.  Tor  via  il  fregio  .cioè 
l'ornamento.  Déparer;  ùter  Its  urntmem.- 
Sfregiare,  si  dice  ambe  il  Fare  un  taelio 
nel  viso  altrui.  Hala/rer  ;  hUsser  tnfaisam 
une  balafre.  -  n.  p.  Dani.  Perdere  il  fregio, 
sfiorarsi.   Vcrdre  de  sua   écht  ;    n'éiie   plus 

SFRf-"','lATO,   TA,  add.  Déparé.etc. 

SFREGIO,  s.  m.  Taglio  fatto  altrui  sul 
viso.  Chi/reaeau  ;  baìajre  sur  le  visage.  - 
Sfregio,  si  dice  anche  la  cicatrice  ,  che  di 
tal  t.-giro  rimane.  Ctuture  ;  cUairke  d'une  ha- 
lafre.  -  fifi.  Isimaco  ,  infamia  ,  disonore.  AJ- 
front  ;  lafamU  ;  iiaoiainie  ;  fiétrissure  ;  dcs- 
huniteur. 

SFRENA  MENTO,  s.  m.  L'essere  sfre- 
nato ,  o  liceniioso  ,  slrenatezta.  Irapi.dence  ; 
iasoltnce  ;  licence  ;  débauché;  de'bordemeat  ; 
Uberiiaaei. 

SFREMARE,  V.  a.  Cavare  il  freno.  O/- 
trldtr  ;  óur  la  bride.  -  metaf.  Sfrenar  la  lin- 
gua ,  vale  Sciorre  il  freno  alla  lingua,  comina- 
ciar  a  parlare.  Donaer  carr'ire  a  sa  lanKue  ; 
commcacir  à  itirler.  -  Insignific.n.  p.Tr.u 
si  il  freno,  ò'uier  la  bride;  se  iisaeer  ; 
dCfaire  de  sa  bride  ;  de  sua  freìa,  —  ftp .  P 
venire  sfrenato  ,  licenzioso  ,  eccedere-  .'• 
^/bnucb:r  ;  se  d/prarer  ;  s'abaaduaneraii  ■ 
beiiinage.  L'ira  pales.i ,  e  nella  faccia  esce  , 
e-   qu.,nto  è   magfjiorc  ,  tanto  più  maniiesta- 

"sf  KEnÀ  r^GGlNE  ,s.  f.  Sfrenateaa.  V. 


SFU 

SFRENATAMENTE.avv.DUfrcnatsm-i» 
te.  Ctn  modo  sfrenato  ,  liccn/.iosamcn:e  , 
impetuosamente.  Uccnclcusemtat  \  d'.isulit- 
mepi  i  avec  débordemeai  ;  à  bride  abaitue  ; 
sani  retenue  ;  imie'tueusemcnc. 

SFRENATE/ZA  ,  s.  f.  Sfrenamento  .so- 
verchia licenzia.  OerJgUimint;  dél'ordemeni ; 
liberiinaie  ;  dissalulion  ,  débauché. 

SFRENA  riSSlMO  .  ma  .  add.  sup.  di  sfre- 
nato.  Trei-Ub:riin  ;  ira-débauche  ,  tic. 

SFRENATO  .  ta,  add.  Da  sfrenar  r  , 
I  Disfrenato.  Déjridé ;  sansfrein.  -  For>i  li 
I  Sietta  sfrenerà  va  tanto  iiitre  saettare  ,cujii- 

Velocomente.  i'rom;  icment  ;  vue.  -  fie.  Li- 
ceniioso _,  repente.  Impetuoso.  Zarine;  di- 
borii ;  i'tberun  ;  impudiyn  ;  llceacteux  i  dis- 
solu  ;  diriga  ;  sans  retfnui;.  Pati.  t:dosi  delle 
cose.  Impitueux  i  viuleat  ;  pricr/tii.  —  Ec- 
cessivo. V.  -  Alla  sfrenata  ,  avv.  Sfrena- 
tamente.   V. 

St-RENA/.IO\E  ,  s.f.     "Jr    ,    n    ,   .,  V. 

SFl;t.N'ELLARE  ,  v.  ì,    !  '  :        - 

per  sarp;jre.    Faire  un  b  .-.;  ....   ..  .     .  . 


canta  alla  distezza  ,  e  fa  il  suo  verso  assai  lur.- 
po.  Gr'.ngoiter;  fiidonner.  -metaf.  Parl.irj 
arditamente  de'  fatti  altrui.  Parler  librcmeai 
dts  affa  iris    d^auirul. 

SIK1/./.AKE,  V.  Frizzare. 

SFRO.MtiOLARE  ,  v.  a. Tirare  coII.t  from- 
bola, rrondcr  ;  jetcr  ;  ruer  aree  une  J'ron.i:. 
-  metaf.  E  sfromboli  zechini  ,  e  doppie 
snoccioli,  (^u' il  fosse  pleuvoir ,  ouqu'il ict- 

"sFRoSdAMENTO  ,  s.  m.  T.  d'As,:c. 
Lev.imento  dt-lle  fronde  lo  sfrond,ire.  L'action 
d'cffeuilUr;  d'óier  Ics  JeuiUes.. 

SFRONDARE  ,  v.a.  Levar  viale  fron- 
de. Ejj'eiiUler  j  iter  les  fcuilUs  ;  is-yer  un 

"'sfrondato  ,  TA  ,  add.  Eg-euHU. 

SFRONDATORE,  s.  m. Colui,  che  sfron- 
da. Cclul  n„i  effcu-Ue. 

»   S!.-P(1N()AHF, ,   V.  Sfrondare. 

Sf  ;'..  N  '  '.  1  ,  ..  p.  I'r;;ndere  ardire,  o 
fid.in  .        s-.Jri  n.irdiesse  i  s'en- 

"'ÌVU.>\  1  .\T. \i,<.i':iE.s.i'.  Morelli.  Shc- 
ciaro^'ne,  .Slri.n'n-ez2.i.  V. 
SFkoN  fATAMENTE  ,  avv.  Sfacciatt- 


SFRONTATISSIMO,  ma,  add.  Segncr. 
Slip,  di  Sfrontato.  Tris-ijfronte ,  etc. 

SFRONTATO,  TA,  add-  D.i  sfrontate  ; 
sfacciato.  E£'ronte  ;  tnipudent  ;  insoUnt  ;  ar- 
rogagli :  atidacieux. 

SFRONZARE ,  V.  Sfrondare. 

SFRUTTARE  ,  v.  a.  Parl.indosi  di  terre- 
ni ;  vale  Renderli  infruttuosi  ,  sterili  ,  e  me- 
no atti  al  frutto  ,  indebolirli.  Eyuiser;  tuer; 
òter  lafarcedeproduirc.  -  Trattandosi  d'.i|- 
tre  cose  ,  vale  Cercar  di  trarne  più  fruito  , 
che  sì  può  .  senza  aver  riguardo  al  mante- 
nimento. Epuiser. 

SI- RUTTATO  ,  TA  ,  add.  Da  sfruttare. 
EpiilU;  u<i;  amaipri. 

SFUCINATA  ,  s.  f.  Voce  bassa.  Moltitu- 
dine ,  gr.in  quantità.  M.liitude  ;  quantiti  \ 
grand  nombre. 

SFUGGEVOLE ,  add.  d' ogni  g.  Che  sfug- 
ge .  atto  a  sfuggire  .  lah'le.  Transitoirc  ;  pas- 
;  ccitri;  càduc  ;  pirissahle.  —  Sfugge- 
,  V  ,'p  mchc  per  agevolmente  sisfugge; 
'  .  '  I  '».  G.'ttfant  i  lisse  ;  polii  unì. 
:  i  .  .iiLEZZA  ,  s.f.  Astratto  di 
lictte  ;  cHeriti  ;  rapidité  ;  pré- 
,      '.-.    ■   .    M.icai. 

SMiGGIASCO,  sc\  ,  add.  Fuggiasco. 
Fiigttì/i  vagaboadi  Juyard  ;  erranl.  —  Alla 
sfugijnsca  j  e  di  sfuggia.co,  avverbi.ilm.  Di 
joppiaio  ,  di  nascoso ,  nascosamente ,  di  pai- 


S  G  A 

saggio.  A  ta  dérobie  ;  àjj  vMt  ;  en    ca 
c\..ttc  :  en  pasianf.  enjiiyant. 

SfiJGClMENTÒ .  s.m.  Losfuggire.  Fui- 
te  ;  l'ùct.un  d:  fuir. 

SFUGGILE  ,  V.   a.    Scansare  ,   se'  if  re. 


Fuggitivo.  Fùjiti/ ;  fnyard  \  vjgabo 
rant.~  Aia  sfuggita,  avv.  Con  |i 
quasi  fur;iv5ineme.  A  la  dirolée  ; 


.  Sfoggi  -1 


SFULGOPn,  s.m. 
so.  .■,f„r70.V. 

SFUAIA.NTF,  ,add.  d'.igni  g.  V. 
Che  sfuma.  Qui  s'exhaU;  cui  s'ei 

SFUMARr,  V.  a.  Esalare  .  m^.; 
il  fumo  ,  il  vapore  ,  o  altr.i  e  »! 
si  usa  anche  in  signihc.  ati.  /  •    / 

dissipcr ,  s'évaporert  se  P'^r.!  . .    ; 
mila  memoria  di  questo  v^  ,'r    .-. 
::n;r-,  Voc.Dis.  T.  de'  i'it.  U; 
I  ì  L  .  l'ondcndoli    dolcemente  fra 
les  coulears. 


lATEZZA , 


■  crip 


<des 


lel'a  sfumatezia 
o  b-ii  SI    ., .     .    (.  .    .,:.  .f:  b!th-font:. 

SFU.MA  io  elisio  ,  M.<,=dd.  iViifd/.siip. 
di  Sium.ito.  Iris-cifumi  ,  etc. 

SFUMATO  ,  TA  ,  add.  Evapori,  etc. 

SI-UMMARE,  V.  sfumare. 

SGAUBIABE  ,  v.  a.  Contr.irio  d'  ingeb- 
biare.  Cavar  della  g.ibbia.  Dicager  ;  ùter  de 

SGABBIATO,  TA.  .-idd.  D.'cagé. 
.SGABELLARE,  v.a.  Trarre  le  mercin- 
zie  ti.  dogana  pagandone  la  gabella  ;  sdoga- 
nare. Ketirer  de  la  doii.me  ,  en  payant  lei 
droìis.  -  Per  similit.  Sg.nbellarsi  di  checches- 
sia ,  v.le  Liberarsene.   St  dél'v^er  ;  se  dé- 

R:ti^:  li:  la    douan.' 

,SC;AUELLETT0,  Sr-.AIELtlNO  ,  S.  m. 
di  S;,.be|!o.   Fetit  e!Cab:n::  ,  etc. 

SG.^IÌELt  p  ,  s.  m.  Arnese  ,  sonra  'Iqiw 
le  si  siede.  Efcahetle  l  escabeau ,  oanttuettc, 

SGA3ELH)NE  .  s.  m.  Magai,  accr.  di 
Sfibrilo     Un  grand  escai^eau. 

SGAfiLIARDARE,  v.  a.  Tor  la  gagtiar- 
dia.  AffoibUr;  énerver  ;  iibìliter  ;    ùter  U 

"sGALANTE  ,  cdd.  d'  ogni  e.  Salvin.Sve' 

novole,  Sgra7Ì.nro.  V. 

SGAlLìNARE  ,  v.  n.  7'o.'<r./f.  M.ingia- 
re  lau;amc.i-c,s:-on.istr.-ire girando  di  un  luo- 
go in  un  altro.  Faire  goLJi'le  ;  ban-;ue!ter. 

SGAMBATO,  ta  .  ad.!.  Sci  ,'.a  gambe. 
Qui  n'a  rat  de  iariKt.  -  tij.  Si  dice  diche 
sTa  str„cc  .  ;  •'  .  v  -.'i.,  cammino.  Ha-assi 
accabi:  .'.  -   '-iMibaui.    è  anche 

aggiun'ii  ,  ;  .r'.icj  di  c^lze.  Sor- 

SGA.MI;  -  1  I  ,\  "   '.v.ii,  Dlmen.-irlog.im- 
be  ,  gamb-.rare.    Caibilicr  ;   brandiUer   lei 
jambes  ;  gi^.iier.   -   metaf.  St.ire  in    ozio. 
Demeurcr  les  bras  crp:ré>-f  se  tcii''  sans  rica 
faire.  Standosene  Lutero  a  seanibattare ,    e 
ridere.    -   In  prov.  si  dice  Siedi.  eSgam- 
;tta  ,  e  vi-dr.ii  ma  vendetta  .  cioè  Non  cor- 
re a  funi  a  vendicarti  ,    potendo    conse- 
lire  col  bL;neh/.io  del  tempo    la  tua   ven- 
^tt.i.    iV.   te  hàte  pas  it  te  venger. 
SGAMBETTATA,  s.  f.   J'o'g.it.  Sgam- 
:tio  ,   f;.imbetto.  V.  -  fig.  Inganno ,  dop- 
C7M.  Maurah  tour:  croc-cn--ambe.  ,, 
SGAMBETTO  ,  s.  m.  Gambetto.  V.  . 
SGAMIIUCCIATO  ,   TA,.i.ld.   Dicevi  di 
chi   sta  scn/.a  c-.lze.  Décba.issc  ;  sans  bas. 

SGANASCIARE,  v.a.  Slog.ir  le  g,inasce 
Démentibultr  \  di/lo-pier  lesmàchotrcs.  -^  Sga- 
nasciar delle  risa  ,  o  per  le  risa  ,  o  simili  , 
vagiamo  Ridere  smodcr.itamen'e.^  Crévtr  : 
iclat^r  de  rtre  ;  rrrc  à  gorge  dcployic    ,  ou    i 


■:ho„i. 


JjGANGASCIAMENTO  . 


m.Losjan- 


S  G   H 

«rjscUre.  Rtre  im-noiàc  ;  grjrd  écht  /»?  rlre. 

>;ANGA;)CìARE  ,  v.  j.  Kidir  si  ione, 

c^ie  nu.-»i  la  f.ina!c:-,i  ii    sferzi.  HJn  a  gorge 

...  ,.\i'£,  cu  J  ventre  déioutonne  ;  iioujcr  , 

"  ; A.N'GHERARE  ,  v.  a.  Cavar  de'  gan- 
I  :  ,  sco.Ti.T.etterc.  Fxire  !(.Ttirdis sonds. 
-  -le'.jf.  Levare  Ai  sesto.  S'tO%irt.D-maa- 
ti -lii.r  ;    àiOvincr  ;   ciranjcr. 

SGANGHF.KATAGGlNE,  s.  {.Astratto 
di  sganèherrito  ,  Sconceiza.  Aljuvj.-.tc  con- 
«Mncc  ,  ma.-.v.i;K  S'J"  '»'■••"«  p^'onni  de- 
tir.sar,diz .  mjijssjJc 

^GA^■dHEl<A^A.ME^'TE  ,  avv.  Con  ma 
Tii^re  sgangherate^  Grcssièrcmert  i  mcussa- 
dtrrent  i  ssns  ordre  ;  s,vts  grace  ;  sans  j'js~ 
tc'se;  sani  di.ìcntcss:  ;  J'uii:  maniirc confuse 

SCANOHEKATliSlAiO,  ma  ,  add.  sup. 
A  sgangherato.  Tris-mal  en  ordrc  ;  tris-maus- 

iGANGHEilATO  ,  ta  ,  add.  Da  sgan- 
Jlierars  ;  cavato  de'  gangheri.  Sorti  dis 
gcnds  ;  i]ui  est  hors  dis  goads.  —  metaf. 
Sciamannato ,  scomposto ,  disadatto  ,  sco.-.- 
cio.  Dis'tngar.dc  ;  grossieri  mal-adroit; 
n£.issadi  ;  maHiome  ;  tscagriffe  ;    diconti- 


S  G  O 


' 


.    ere 


ri-fai 


SGAN.V'ARE,  V.  a.  Disìngannsre .cavare 
altrri  d'inganno  con  vere  ragioni.  Oétrom- 
per  ;  désjhuser  ;  désaieusUr  ;  disir'Jatuer  ; 
i^siVcr  ;  ouvrir  les  ye:iz.  -  v.  e  n.  p.  Us- 
cir d' ingai.r.o.  ii  J£;ro;v<r;  se  desabuser; 
':   ouv:ir   la    ycux.  .  .      „  , 

SGANNATO ,  T A  ,  add.  Detrompe  , .  «e. 
SGASARE,  v.  n.  Vincerla  gara  riftia- 
;re  al  di  soj  ra  ne'li  contesa.  Vaiacre  ; 
•oiV  le  dcssas  ;  resiir  vaia^neur.  -  Per  si- 
ilit.  Affrontar  il  pericolo.  Affr^itt'J  ouhra- 
\r  le  danser.  \U  gli  aiuti  diret;jni ,  volen- 
)vi  sgarar  l'acrue,  e  mostrar  valenti?  di 
jtsre',  si  disordinarono ,  e  ve  ne  annegò. 
SG.^H.iTO.  TA,  add.  Vairea  eie 
SG.\R:5.\r.A'V;iNE.  s.  f.  Fag.  Sgarba- 


bGr 


Segner.  Con 


grace. 

, ARBATISSI.VIO  ,  MA,  add.    sup.  di 
.JiirbPto.  TrÌLt-dis^TgréaiU  ,  ere. 

SGARBATO  ,  ta,  add.  Senia garbo, sve- 
levole.e  dicesì  dslle  parsone  e  delle  cose. 
y^ossicr  ;  dcsag^é^zhU  ;  ImpoU  \  mclatnt  ; 
lausside  ;  euùgr'ige  ;  mal-tati  ,  digingandé 
•ut  n'a  n''  (race  ni  poV.tesse. 

SGAkBO  ,  s.  m.  t'oc.  dell'  uso.  Tr.:to 
ncivile.  Inpolitesse.   Fare  uno   s^^irbo.  Fa}- 


»   '/  ,  V      .L     • .        ::i.  Sgherro.'.  V. 
S'^A. '.ir  -,     -  r  '   .  \'.  Sgarare  ,;S6arato. 
SGARRARE  .  V.  n.  Prendere  errore  ,   o 
i         sbaglio,   sbagliare.  Se  tromper  ;  se   mépr:n- 
i        dre  ;  falre  une  hcvite  ;  prendre  le  change. 

SGARRETTARE  ,  v.  a.  Tagliare  i  gar- 
i        retti.  Coin-tr  Us  tar-as. 

SGATTÌGLIARE,  V.  a.  Car.  leu.  Cava- 
;  re ,  tirar  fuori ,  sbdrsure.  Dibourser  ;  payer, 
*        ùrer   de  sa  oour%c. 

SGAVAZZARE  ,  V.  n.  Gavazzare  ,  gode- 
re ,  rillecrarsi ,  darii buontempo.  Fairego- 
gaiV.c  ;  strè'O-rr  :  se  dor.ner  du  boa  temps. 

SGE.M.MARE,  v,  a.  Torre  ,  o  eavarele 
gemme.    Otir  Us  pierres  précieuses. 

,SGHE.MBO  ,  s.  m.  Tortuosità.  Obliqui- 
ti, Hais  \  turtuot::;.  -  fig.  Scempiataggine 
Sciocchezza.  V.  -  A  sghembo,  posto  aw. 
vale  A  sghiTibescio  ,  a  schiancio  ,  a  schsa. 
Ve  hials  \  de  ginguois  ;  de  rravers. 
SGHEMBO,  BA,  add.  Torto. Torruju*, 
!  tortu  ;  oblique  \  croche  ;  contourné.S  entiere 
igbembo  ,  cioè  torto  come  convien  che  gi- 
tilo k  vie  de'  monti.  Chemia  ^ui  serpente  : 


chem'ii 


sghembo.  Artnot- 
lécs   par  sautoir.  V.  S'iujrtato. 
SGHERIGLIO  ,  V.  Sglierro. 
SGHEi<Mli<.E  ,  V.  n.   e  n.  p.  Contrario  di 
Giienjjire  ,  rilasciare  ,  s:;.ccarii.  Ldciier  }si 

"'schermitore,  s.  m.  Che  sghermisce. 
Qui  dctjchi,  ;  qui  separé. 

SGHEi<.0.\ATO .  TA,  sdd.  Voc.  Dis. 
F.tto  a  gheroni ,  tagliato  a  sc!.imbeic:o ,  o  a 
schisa ,  o  in  tr.i'ice  ,  largo  di  sotto  ,  e  >:retto 
di  sopra  ,  e  ditesi  ;-.roì>riamente  di  tela  ,  o 
panno.  tVa/  ■:'  de  biais. 

SGHEaRACClp ,  s.  m.  pegg.  di  Sgherro. 
Grand  brettar  j  faux  bravi. 

SGHEllRETTA.iE  ,  V.  Sgarrettare. 

SGriEK.iO  ,  s.  m.  arigante ,  che  fa  del 
bravo  ,  che  anche  si  direbbe  l  ,-g'iica.i.-oni , 
M.ingiaferro.  S'  usa  anche  in  forza  d'  add. 
Brave,  c^:.fie-:arrt!!  ;    loSjirtont  ;    bretieur  ; 

''•'.::;.■;:•''.:':  ■    ''s.  m.Salvin.VCi- 
ne.ire.  R}:ur,q.i 
j      -    j   '       ,  .   .:    :    ".:rj  débouseiiné. 

-'^h\^:-  :  .:.,  V.    .    r,r>ibt;ite,b.;rlare, 

"(ghignata  ,  s.  f.  Voìg.  It.  Sghignazza- 
ta. V. 

SGHIGNAZZAMENTO  ,  s.  m.  Lo  sghi- 
gnazzare. Etlat  de  rtre. 

SGHÌGNAZ.ZÀRE  ,v.  n.  Rider  con  stre- 
pito. Ècia^er  ;  pousser  de  rire  i  /aire  de  grards 
e'clais  .'.e  rire. 

SGHIGNAZZATA  ,  s.  f.  Sghignaz- 
zi'o ,  s.  ni.  .Si;hi:;r...t.i .  s^l'.ienazzamento.  Eclat 
de  rtre  ;  g-arji'ris--  ;  r,r:'m^iueur. 

SGHUViatSClO  ,  V.  Schimbcscio. 

»  SGITlA.\lENrO,s.  m.  Agitazione  , 
Dibattimen-o  V. 

SGOCCIOLARE  ,  v.  n.  Gocciolare,  ver- 
sare in  line  all'  ultima  gocciola.  Egoutter  ; 
dcgoùtei -,  tomber\  cculcr  goutteàgotttte  ;dis- 
titUr.  —  Asciug.ire  ,  su.i.*^re.  f.gouter  ;  taire 
sécher.  -  Sgocciolare  il  barletto  ;  o  il  bàrlot- 
to  .  o  simili,  prov  Dir  tutto  quel ,  che  un  sa 
oche  ha  da  dire.   Dire  tout  ce  i]ue  l'on  saii; 

'sgocciolato  ,  TA  ,  add.  Da  sgoccio- 
lare. Eeottité  ,  c:c. 

SGOCCIOLATOIO,  s.  m.  ^olg.  it.V. 
e  scrivi  Gocciolatoio.  Quella  parte  della  cor- 
nice che  sta  sotto  da  gola  rovescia.  Goui- 
tière  j  lann-er. 

SGOCCIOLATURA,  s.  f.  Lo  sgocciola- 
re. L'action  de  dtgouct^r  ,  de  fairecouier  jus- 
tju'à  la  damiere  goutte.  —  Indugì.ire  ,  ridursi, 
siugr.ere  ,  o  simili  alla  sgocciolatura,  vaj'iono 
Ir.d.igÌ3re  ,  ec.  .-.11' altimo  termine:  modibas- 
ii.  Dilayer  ;  diSirtr i  attendre  jusqu'auder- 

SGOLA  TO  ,  TA  ,  add.  Senza  gola.  Sans 
gosìer.  —  Si:olaro  ,  colla  gola  scoperta.  D:- 
colletc.  -  fi^.  Dicesi  di  chi  ridice  facilmente 
le  cose  ,  Ci-irliero.  Babillard;  caillettc  ;  qui 
ne  saureit  garicran  secret. 

SGO.MBERAMENTO,  s.  m.  Lo  sgombe- 
rare ,  sgomS  ^ro.  Déir.énagiment. 

SGO.MBF  RARE  ,  e  per  sincope  ,  Sgombr.i- 
re  ,  v.  a.  Xortar  via  masierizie  da  luogo  a 
luogo  ,  per  mutar  domicilio.  Dèménager  ; 
déblayer  ;  débarrasscr  une  maison.  Sgombe- 
rare un  porto.  Débacler.  —  Sgomberare  ,  as- 
solut.  Uscirsi,  andar  via.  S'orrù- ;  s'en  alter- 
s'éloigner  ;  se  reirer;  partir.  -Sgombrare  il 
paese  ,  o  simili ,  Partirsi ,  abbandonarlo.  Dé- 
camper  i  s'en  ailer;  abandonner  ;  qtiitter  le 
pays.  -  Sgomberare  ,  per  Portar  via  sem- 
plicemente. Emporter;  enlcver.  Vidi  'I  vitto- 
rioso ,  e  gran  Camillo  sgombrar  1'  oro ,  e  me- 
nar la  spada  a  cerco.  -  Sgomberare  ,  per  Di- 
partire ,  mandar  via.  Chasser  \  renvoyer.  — 
Liberare,  purgare.  De'livrer -,  Ubérer;  diga- 
ger  ;  décharger;  chjsser.  Di  serenar  la  tempes- 
tosa mente,  e  sgombrar  d'ogni  nebbia  os- 
cura ,  e  vile.  —  Sanando  infermi ,  e  rizzan- 
do ,  attratti  ,  o  s^^ombrando  imperversati ,  ci- 
ocLiierando.I?«nv«r,  -  Discacciare.  Chas- 


7it 
envoyer  ;  dissipcr, 
la  paura  cosi  de- 

add,    Dcme'nagé  i 

m.  Chesg^mbe- 
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ser;  repoussir  ;  éc.trter;  i 
éloignzr.  Se  sgombrò  d.i  se 
gli  Dii ,  come  degli  uomini 

SG0M3EKATO  ,  ta  , 
déUvré.e'c. 

SGO.MyERATORE,  s, 
T3.  Quidé-.nenage;    qui   crUevc  ;  qui  neitM  , 

'■"SGÒMBEK.^TURA,?.  f.  F<jj.  .Sgombe- 
raiTiento  .sgombróraento.  DémJ.ta^:ment. 

SGO.MBERO  .  s.  m.  Lo  sgomberare.  De- 
méncgentent.  —  Dtscacciamento.  Expitlsion', 
élo'gncmenc.  -  Che  de' nemici  pi.',  volte  se 
sgombero.  -  Sgombero  ,jMo/y.  Sorta  dipes- 
ce di  mure  ,  che  non  ha  squame  ,  ed  fu  il 
dosso  -emnestato  di  mjicchie.  Ma  ^:ter;au. 

SGOMBERO,  RA  ,  add.  Sgomber.ito.Z)^^ 
ménagi,  etc.  -  meaf.  Scaricato.  Degagé  ; 
dstarra!se;  depouiUé;  <f/.'/vr«'.  Poiché  sgom- 
bro d-!Ia  maggior  salma  ,  1'  altra  puoi giuso 
agevolmente   l'crre. 

.  SGOiN!B!NÀi<E.  v.a.  Disordinare ,-i,ae 
in  confusione  ,  sgcniinare.  Déra-iger;  br^uil- 
Lr.  ;  trouiLr  ;  mctt-e  en  conjusion  ;  in  disor- 
dre  ;  sj.ts  dcssus-d^ssous. 

SGO.MbiIsATO  ,    TA  ,    add.  Sgominato. 

^  "  '  '-  .  -  ■  r.)  .Sgombrare,  Sgom- 
'">'  .     .   "sgombro.  V.  Sgombe- 

f  '■     '  ^  ;  -  r  re  ,  Sgomberato  ,  ec. 

Ity^i'.'iàS  l  .■i..;LNTO  ,  s.  m.  Lo  sgomon- 
t.iisi.  Ltonnerr.i.ic  -,  epoUv.inte  ;  appréhension  } 
d:  p:ur. 

Sbigottire.  Ef- 
frayer;  consierner  ;  e/ouvanur -teffa'oucher; 
fa'rc  peiir  ;  /aire  p:-dre  le  couragd.  -  v.  n.  e 
n.D.  S'épouvants,-,  s\Jr,:yer;  f:rdr:lecou- 
rage  iprendre  l'épo:ivai:::.  Calauorino  ,  io  non 
voglio  che  ti.  ti  seom'^nti. 

SGO.'MENrATO  ,  ta,  add.  Da  sgomen- 
tare. Epouv.tnté  ,etc. 

SGOMENTEVOLE  .  add.  d'ogn^  g.  Che 
sgomenta,  J^.-tf^j^r  ;  décourageant -,   qui  in- 

'1'  SG'iMFNTIRE  ,  V.  Siomentare. 

S'AìMS'^fTO,  s.  m.  Sbigottimento.  V. 

SG  ;.MINARE  ,  v.a.  Disordinare, scom- 
p  g'.iare  j^  mettere  in  confusione  ,  mettere  sos- 
sapra.  ^'lettre  en  désordre  ;  en  ccnfusion  ; 
rnetcre  san<  d.-ssus-dcssous  ;  déranger  ;  brouil- 

'  SÒOMINAt'o  ,  TA  ,  add.  Da  sgominare. 
Dérargé-,  m-s  en  désord-e  .  etc. 

SGO.MINIO  .  e  SGOMINO ,  s.  m.  Lo 
sgominare  ,  .Scombinazione  ,  Scompiglio.  V. 

SGOMITOLARE  ,  v.  a.  Contrario  d'Ag- 
gomitolare.   Divider  un  peloton. 

SGO.-tìlTOLATO  ,  ta  ,  Cr.  in  Reggo- 
m't.,'are.  af!d.  Da  sgomitolare.   Dividi. 

SGONFIAMENTO ,  s.  m.  Red.  Svranimen- 
to  dell'  enfiagione  ,  il  disenfiarsi.  £>■.(;<; A.-'i. 

SGONFIARE  ,  v.  a.  Contrario  ci  G  -n.,- 
re  ;  e  si  usa  anche  in  signifi.  n  .  /"  ,  -.- 
flér,  fiire  disenfler.  T>.   p.    D-        '     ,  . 

disenjltr..-  métaf.  Si  dice  ai.L  ri- 

materiali.  Rabattre.  Io   non  avto  .    :■..,- 

gello,  che  la  vostra  superbia     i:.,r,-,..  ,   e 

'^SGONFIATO  ,  TA  ,  add.  Da  sgonfi.ire. 
Disenfli;  fl.tsque. 

SGi  )NFlO  .  FI  A ,  add.   Sgonfiato.  V. 

SGONNELLARE,  v.  a.  /-ro^.  f. or.  Le- 
var la  gonnella  ;  ma  qiii  per  si  nilit.  e  in  quel- 
la maniera  ,  in  cui  si  usano  li  vocaboli  Sma- 
mellare  ,  sfarciare  ,  sconocchiare  ,  ed  altri. 
Oler  les  jupes. 

SGORBIA,  s.  f.  Scarpello  fatto  a  doccia  per 
intaeliare  in  legno.  Couge. 

SGORBIARE  ,  V.  a.  Imbrattar  con  inchio- 
stro ,  o  con  freghi ,  o  scizzi  d' inchiostro  chec- 
chesiia  ;  il  che  si  dice  ancora  Scorbiare.  Sa- 
lir d'encrt  j  faire  dts  pacis.  -  Ischiccherarj 
macchiare  generalmente.    Tacite- 


SCORBIO,  s.m.  Macchia  fatta  in  sul  fi- 
glio con   inchiostro  ,   scorbio.    Pati  ;    tac'i: 

SGORBIOLfNA'^'s.  f.  Fc<-.  £>;i.  Piccola 
sgorbia.   Cougette. 


erii 
dCr 
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SG0!10 AMENTO  ,  s.  m.  \.o  S!orj:r«. 
DésorucTicnt  ;  itJl'or.Un:n!  ;  épjnchcr.cni. 

SGÙK';ANrE.  a^ld.  <i' ogni  5.  «ci. Che 
saorca.   C"'  confi- 

nGORuANTEMENTE,  avv.  A  sgorgo. 
Jioidaninint  ;  Urgcmint  ;  à  (to/uù^ti- 

ìGOIICAaE,  V.  n.  Lo  sboccare,  il  tra- 
boccare ,  e  I'  u'cir  tii-n  ,  che  fanno  1  ac- 
oae  Puscir  del  gorso  ;  e  si  usa  anche  in 
sisnific.  M.  e  n.  p.  Dcfomr  ;  dtbordcr.  - 
Per  siiTiì'.it.  Spargete  abbondantemente. Sor- 
tir ;  couUr  ahondammcnt.  Fuori  sgorganilo  la- 
Jme,  e  sospiri.  -  nietaf.  Diffondersi ,  span- 
arsi. Se  Uj-aniìri  ;  la  miùticudc  se  rcfan.iit 
Hans  Ut  terra  vjisiitcs.  Altri  vogliono ,  che 
re&nante  Iside,  soperchiando  m  tfitto  la 
moltitudine  ,  sotto  (isrosolimo  ,  e  Giiid.i  ca- 
pitani sgorsò  nelle  terre  vicine.  -  Sgorgare, 
si  dice  anche  di  Coloro  ,  i  qiuli  cor.Ui.ano 
il  cacio  ,  cioè  Dicono  tutto  quanto  quello  , 
che  Innno  dejto  ,  o  fatto  ,  a  chi  ne  gli  do- 
mai.-r  ;  lo  mt-  si  dice  pure Svertare, sbor- 
rare ,  schiodare-  Désois:r. 

SGORGO,  s.  f.  Lo  sjorjare , sgorsa-nen- 
to.  Dfeargement  ;  déborAcnicat  ;  cfancnc- 
mcnt.  -  A  sgorgo  ,  avv.  Con  grande  SRor- 
gamento  ,  copiosamente  ,  aDPondr.ntemenre. 
Ahundamment  ;  copicusimctit  ;  en  ahor.dance  ; 

"  s'doVERNATO,  ta  ,  add.  Non^  gover- 
nato ,  mal  trattato^  trascurato.  Malsji;;né ; 
mal  traiti  ;   neglige. 

SGOZZARE  ,v.  a.  Tagliare  il  goizo  ;  scan- 
nare. Egorgir  ;  ciupcr  la  gorge  ;  couyer  le  fi- 
la. -Suonare  .vale  an.ora  votare  il  goz- 
zo- V:ii'der  la  j: oche  ;  l:  goiier  de  lì  voladle. 
—  metaf.  Dimentiche  una  cosa;  coirporiar- 
la.  OuUier  une  Injure  ,  un  affront ,  tic.  l'ava- 
ler;  le  dlgérer.  Fra  Michele  ,  che  non  avea 
sgozzato  ancora  la  'nsal.ita  da  Tossìgnano  , 
la  vicita   con  un  bastone. 

SGOZZATO,   TA,  n<M.  Egorgé ,  etc. 

SGRADtVOLR.add.  d'oRiil  g-  Volg.it. 
Misgradito  ;  m."lirad:to  ,  abborrito.  Mal 
asreè  i  mal  rcfu;  àégaùcanc  ;  dépUisMt;  di- 
sagréable. 

SGRADIRE,  v.  n.  Dispiacere;  contrario 
d'  Aewaùire.  Disugréer  ;  dépUire  ;  choiiuer  ; 
décoiiler. 

ÌGP-ADITO  ,  TA  ,  Sahin.  add.  Da  sgra- 
dire ;  ivliseradito  ,  malgradito.  Mal  rcfu  ; 
ma'r:i;  d'éugréaHc;  dépUisant  chorjuant. 

SGRAFFIARE  ,  v.  a.  Graffiare.  Egrati- 
gner  ;  déehirer  ;  ècorcher.  -  Sgraffiare  e  anche 
voce  usata  da  coloro  ,  che  lavorano  figure 
di  metallo  ,  e  dicesi  del  graffi.ire  per  I.;  tr-'-- 
verso  con  una  ciappoletta  sottdei  carnai 
dtlìe  figurine,  Pcr  quelle  far  niriKjiornnn'e 
spiccar  sopra  il  campo.  Hacker.  Alcuni  dico- 
lìo  anche,  fri^r.  -  Sgraffiare  ,T.  de  P:t. 
Dipigncre  di  sgraffio  ,  o  di  sgraffito,  i^gr.tii- 

fntr  -.pclndre  à  fresqiu  en  nane  et  en  nuir.  V  - 
B"lho.  _  _ 

SGK AFFLATO,  ta  ,  add.  Da  sgraffi.-re. 
Egratigné.cte.  -  l'er  similit.  si  dice  di  va- 
rie cose  ,  e  vale  Alqunn'.o  consumato,  o  ri- 
gato. Rayé;  cr.rat'gné.  In  un  .-Itroc-ippone 
c'ie  .nvea  ingoita'.o  quattro  dello  sudMetc  pal- 
line ma'isicce,  ec.  sivcdcano  ssraffiSte  ,  smi- 
nuite di  mei  '. 

S(;i!AFFIATORE  ,  s.  m.  Salvin.  Pittore, 
che  dipidnc  a  sgraffio,  Peintrecn  hlancetnolr 
V.  Sgr-iflio. 

SGRAFFIGNARE,  v.  a.  Voce  bassa; 
Kubirc  ,  p'jri.ir  vi,i.  Voler;  dérober  ;emf  or- 
ter  ;   enlever;  estro^uer. 

SGKAIUO.  s.  m-  Gr.iffio  ,  graffiatura. 
Egratti;r.ure\deehtrurt;  ieurehure.  -  Una  sor- 
ta di  pittura,  in  muro  .'■  chiaroscuro,  che  e 
disegno  ,  e  pittura  in,ieme  ,  e  serve  per  or- 
namento di  facciate  di  c.nse  ,  di  palnzii,  cor- 
tili,  esimili;  ed  e  sicurissimo,  all'acque  , 
perchè  tutti  i  d'  intorni  son  trattc(igiati  con 
un  ferro  incavando  lo  *ntonaco  i>rìma  tinto 
di  color  nero  ,  e  poi  coucrlo  di  bianco.  Ma- 
niere itratignee  ;  i^rte  de  fresine  <;u'o'i  norn- 

SGRAFFÌONE,  s-  m.  Sgraffio  grande.  Une 
grande  igraiisnurc  ;  une  grande  déchìrurc. 
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SGRAFFtTO,  s.  m.  ÌW.DI,. 
t.i  di  pittura  de'ta  anche  Sgrolìi.»-  V 

SGRAM-ATlCAiiE.v...-  Voce 
ischerzo-  Esplicare  p--^  griiinatici  ,  dichiara- 
re secondo  che  fanno  li  Kr.imni.nici.  ExpU- 
quer  grammaiiealemenl ,  ou  en  erammairien, 
suiva/ìt  la  nramma're. 

SGRAM.^TICATO  ,  ta,  add-  Da  sgrama- 
ticare.  Expli.yic  gramma:i:^ì.w:it. 

SG.^AMUFFARE  ,  v.  a.  Voce  di  gergo; 
Slatinare  ,  parlare  in  grammatica.  Parler  en 
grammairicn. 

SGRANARE  ,  V.  a.  Cavare  i  legumi  del 
guscio.  Egrener  ;  icosser.  -^  ineUìf.  Sicché  , 
se  i  pedignon  sono  sgranati  ,  dolgaii  la  citta 


Et 

Coh^nriodiAs 
le  in  sigiiific.    r 


SGRA.\'CHIARE 

grancli.'are ,  e   si   U5 
'Etcr.dre  es  :rembres , 
taf.  Snighittirsi  ,  svegliarsi-  Sortir  de  sa  pa- 
resse ;    se  donmr  dn  tnouvem:nt. 

SGRANELLARE  ,  v.  a.  Di.;si  propri.i- 
mente  dello  spiccare  gli  acini  ,  o  granelli 
dell'uva  dal  grappolo ,  e  da'  ideinoli.  Egrap- 
peri  e'grenerdu  raitin.  —  Per  .imilit.  Dir  va- 
rie cose  una  dopo  l'-ltra.  F.-re  une  enfiUde 
de  ckoies  ;  eiijiler  un  long  dL.uurs. 

SGKANOCCHIAKE  ,  v.  n.  Mmgiar  co- 
se ,  che  masticandole  sgretolino.  Croauer  ; 
/aire  craner  soiis  la  dcnt. 


SGRAVAMENTO , 

Soulag:,:unt  i   alìiteme 
SG;<.AVARE  ,v.a. 
vare;  Alleggerirf  ,    ■!!. 
lager-,  décharger  ./'-e: 
Se  n'andò  tutto  .' . 

sospetto.   Oter  I-  :    .,  ., 
si  di  donna  :  Partorire 


sgravare. 


déchjrge. 


!  .        Liberò  dai 

Accvu,:,cri'sl'  dì- 

idd.  AlUsé  ,   etc. 
..9ii/fM-Uscimento 
nfan- 


SGRAVIDARE  ,  v-  n.  Disgravidare,  siire- 
giiare.  Aceoueher  ;  se  dtiivrer. 

SGRAVIO,  s.  m.  Lo  sgravare.  AlUge- 
ment  ;  décharge.  -  Siravio  di  coscienza  , 
d'errore,  di  colpa  ,   di  delitto.  Décharge; 


del 


Déliì 


»  SGRAZIA  ,  s.  f;  Disgrazia.  V. 
SG!<AZIATAGGI|n'E  ,   s.   f.  Astratto  1 
sgr-izìato.  Mni'ssaderte;  gauchen 


SGRAZIATAMENTE,  avv.  Senza  crazia, 
con  isgraziataggine.  Maussadement  ;  faiche- 
ntent;  'd*uite  marniere  gauche  ;  mal-honnet:mett; 
■mpoliment.  -  Con  Oisgn.iia  ,  per  disgrazia. 
Ma'Uurenfemtnt  ;  par  malh;;ir. 

SGRAZIATELLO,  la  ,  add.  dim.  di  Sgra- 
ziata.   Un  pen  gauche  ;    un  peu   maussadc  ; 

""sillAZlATO  ,'  ta  ,  add.  Senza  grazia, 
svenevole,  senza  avvenentezza.  Maussade; 
gaiicht;  inal-iidroit;  mal-b.ìti ,  lourd;  lald  ; 
grossier;  qui  n'a  poìnt  de  grace  ;  pltoyable. 
-  Talora  si  prende  per  I  .fortunato.  Afalheu- 
reux  ;  maleneor.triux  ;  infortuni:. 

SGRETOLARE.  V.  n.  Aprire  .rompere, 
rrit.ire  ,  stritol-ire;  e  si  usa  in  siinitic.  n. 
Rompre;  hriser  \  haeber;  coqiier.    -   metaf. 

sgretolano,  aprono  ,  e  con  pale  ,  e  lance 
frugano  ,  e  disfanno  la  c.-.!li?jta  testuggine 
delle  targhe.  Rompre  ;  defùre  ;  disunir. 

,SG;!ET()LAT0  ,   ta  ,  add.  Rrisé ,  etc. 

SGRETOLl'O  ,  s.  m.  lied.  Stritolamento; 
e  qui  moto  fermentativo.  F:rmentation. 

SGRICCHIOLARE,S-i/K/i.ScricchioIare. 
'Scrt.-i.re.  V. 

SGV'CCIOLO  ,  s.  m.  Scricciolo.  V. 

SGRIUA.MENTO  ,  s.  m.  Lo  sgridare. 
Crierie\j:ronderie\  repr'mande;  bravade. 

S';Rir)AllE,  V.  a.  itiprcndcre  con  grida 
miiiacccv.'li  ;  Garrire.  Oronder;  reprimander; 
gour-v.ìnr'er;  galvauder. 

Nd'^lD'VTO,  TA.,  add.   Gronde,  ete. 

SGRIDATORE,  J.  m.  Clic  sgrida.  Crotf 


S  G  U 

-f -ar  :  f>ra!Hurd\  fui  e^'ondci  ^ui  nprlrrand:, 
SGRIDO  ,  s.  m-  Ssr,(!.m>nto.  V. 
SGRIGlAfO.  TA  .  add.  Oi  color  grigio. 

SGRIGIOLARE,  v.  n.  Scricchiolare;  e  si 
di-e  por  lo  più  del  romore,  che  fr-nno  l'arme 
b.ntute  insiem.;  ;  in  forza  di  s.  m.  Lo  sgri- 
eioKire  dell" .irmi.  LecH'ìuctis  d;s  arn-.rt. 

SGHIGNARE  ,_v.  n.  Ridc-r  per  beffe.  Se 

'"°s'G'i<OPPAR'E,''v.'a'  Coir  Costretto.  Df- 
sfare  il  groppo  ,  sciorre  ,  che  più  comune- 
mente   dicesi  Sgruppare.    Ocnouer  ;    difiirt 

""sgroppare,  V.  a.  Coli' O  largo.  Guasta- 


Da  sgroppar! 
:  ine. 
Lo  sgrossar 


iare,  V  ègro  ss' r^ 


.SGPO 


__SGR..'ij.i.'ii,  ■<■ 

"sGao'sSATO,  TA,   add.  Digrossi ,  etc. 

SGROTTARE  ,  V.  a.  Disfar  la  grotta. 
Aiattre  ;  applanir  une  créte  ,  une  hauteur, 
-  Ricuoprigli  le  barbe  di  terra  cotta  ,  e 
segui  un  suol  di  roba,  e  unD  di  terra  cotta, 
liiic'iè  h  fosse  è  piena,  sgrottando  sempre 
intorno  ,  e  allargando;  qui  per  similit.  De- 
ch.ìus<:r  ;  ceuter;  fouillcr. 

SGKUGNAFA,  s.  f.  Sgrugno,  Sgru- 
gnone, s.  m.  Colpo  dato  nel  viso  colla 
mano  ss-rrat.i.  Oaurmade  ;  e^up  de  point  sur  U 
yisaee.  Dar  uno  sgrugnone.  P.uinicr  la  gncute. 

SGRUPPARE,  V.  a.  Svoltare,  cavar  del 
gruppo.  Dinouer;  diliir. 

»  SGUAGLIANZA,  s.  f.  Disuguaglianza, 
differenza.  Dispariti  ;  inigilité  ;  dispropor- 
tto/i  ;  diseonvenanee  ;  dlssembUnee. 

SGUAGLIARE,  V.  a.  Contrario  d'Aggua- 
gliare. Rendre  inigal.  -  metaf.  Disunire. 
Disunir  ;   siparer  ;  dissoudre  ;  disjolndre.    ~ 

SGUAGLIATO,  TA,add.  Da  sguagliare. 
Differente.  Diffirent;  inigaJ;  divers;  dis- 
s^mblahle. 

SQUAGLIO ,  s.  m.  Disuguaglianza  ,  dif-i 
ferenza  ;  contrario  d'Apguaglio-  Difirenee  ; 
inigaliti;  dispariti  ;  dtsproportion  ;  tUscon- 
venanee  ;  diisemblanee. 

SGUAJATAGGINE  ,  s.  m.  Magai,  ec. 
Disgraziataggine  ,  disadattaggine.  Maussadc 
ri;  ;  gaucherie  ;  mauvaise  grace. 

SGUAIATAMENTE,  avv.  V.  dell'uso. 
SgraziaLimente  ,  sgarbatamente  ,  dis.id.itt.i- 
niente.  Maussadement  ;  pitoyablement  ;  jroj- 
siirenent  ;  mal-proprement. 

SGUAIATO,  TA  ,  -.-M.  Svenevole-  Di<a. 
sa-riabU^..,       ■  ^  .  1''.  ''    ;•.,■.'■;•   ;.  -  Ter 


maussad:  ,  un  pcu  gauche. 

SGUAINARE,  v.  a.  Cavar  della  guaina. 
Digainer  ;  tircr  de  la  gaine  ,  du  fourreau. 
-  metaf.  Cavar  fuora.  ì\Uttrc  ,  ou  tirer  df 
hors  ;  faire  paroiire.  E  nel  m  rdesimo  tempo 
seppe  ,   che  il  Senato  gli   sguainava  orribil 


SGUAINATO,  TA  .  add-  Digaini ,  tu. 
SGUALCIRE  .  V.  Gualcire. 
SGUALDRINA,  Sgualdrinf-li-A,  s.  f. 
Puttana  vile,  puttanella.  Cuureuse;  coquine; 

■^''sGUANCU '',"'.  T'  Una  d.-Ile  parti  ,   d! 


,  Scancio  ,  e  si  usa  aw.  A 

:gancio ,  per  isguancio ,  o  simili.  Obliqu£ment\ 

"'*  SGUAR AGU ARDARE ,'  v. n.  Guardare, 
e  rigTirdare  ;  andare  sguard.indo.   Regarder 

'  ",SG U AR Ac'^Lf'ARDlA ,' s"  f •' ATanguardia , 
Vanguardia.  Y. 


S  GU 

•  SGUARAGUATARE  ,  V.  Sguaraguar- 

"iGUARDAMENTO,  s.  m.  Lo  sgviardare. 

SGUÀRUARF.  ,  V.  n.  Guardare.  Resarder. 
-  Aver  rigii.irrfo,  e  considerjiziane.  Hesarii.T, 
avjìr  égard.   Questi    pregili   mortiili    amore 

'^"guArDATA  ,  s.  f.  Sguardo  ,  sguarda- 

SGUARU'A'f  ORE  ,  s.  m.    Che  sgu.irda. 

g,.-/    r.,.,r:ic. 

!>GL,>ii;0KVOLE,  .ndd.  d'cRni  g.  Riguar- 
«!ev„l',   K.i^.f.  uir<'c,-..le.  V. 

SGUAKiJ(.i,  •..  ra.Lu  ssu,ird.;re;  Veduta, 
Occhi.it,i,  Hig^ni;  x.Uari.  ;  tuuf  d'a:':'.  Con- 
siderP7Ìonc,   riguardo.  Erar-i; 


lur 


altro  ,  che 


S  I 

SI',  avv. 

che 

afferma  ,  con 

trario  d! 

No. 

Oui  ;  sans 
na  ,  debbo 
l'abate.  - 
P:m  à  DUu 
quando  la 

comredit.  Aciunque 

nrrK^ri?:!^;; 

;  phu  au  ad.  Si , 
nirai  ,  che  altro  i 

,  disse  la 
?  Si,  ri, 

d,  dcsid 
foss'iomc 
on  ebbi, 

ose 
lui, 

sdegno.  Eh  ouì.  S\  tu  mi  credi  ora 
carezze  infinite  lusingare  ,  caii  fas 
che   tu  se".   -  Per  hgura  d'ironia, 


di  far  da  ceii 
;r   tur/a    di  m. 

Belcolore  ,  S( 
mai  creriu'o  : 


Uio 


di  rr^ione 

ìGuAROOLìNO,  s.f.  di 
P:th  ,r,.:,d^r<-!'!'  ailUdc. 
■  *  >ij'J  ^  RGUATO,  s.m.Seuaraguard 

SGU.'^RMIO,  T\,add.  Acc..'d.  C-.  i,n( 
non  è  R  ,.ir:iitj  ;  sfornito,  sprovveduto.  De 


uno  sguardo 

di  Sguardo. 

V. 


g.un 


r  E 


A'A/:/.A' 


-    1: 


illaqu.re,    Urssip.ire.    Dialf'tr;    man- 

proaigutr  ;_  dépcnscr  /oiUmene.  Una 
rte  a  sinistra  circondò  quelli  ,  elle  torna- 
no s5'.ìaz/.andosi  la  preda  ,  o  polrrendo. 
SGUAZZATO ,  TA  ,  Alaur.  add.  Da  sguaz- 


Che    sguazza. 


z?.T,-.  0,s,:yi,  CU. 
sGUAZZATOKE 


Sard  dii  lutjcht 

SGUERNIRE  ,  v.  n.  Sfornire  ,  contrario 
<)i  Guernirc.  Dégarnir  ;   dérun'IUr;   dcnuir. 

SGUERNITO  ,  TA  ;  add.  Dtgarni ,  ctc. 

SGUFARE ,  V.  a.  Uccellare  ,  burlare;  voce 
bassa.  Gainscr\  se  mo^jiter ;  jouer  quel^tr 
tn  Ja-n  son  jouct  j   U   rcndn   la  fatlc  ,  li 

•  >'GUFbNFA!lE"'jM<r„-,W.  Che  i  Bolognesi 
dicono    Scufionare  ,   Sgufare  ;    Scoccoveg- 

^'SGUIGGIARE  ,  v.  a.  Strappare,  o  scon- 
ficcare la  Buij.pia.  Dùdcher  ou  décLticr  Ui 
tourrolcs  des  sandales  ,  ou  le  ctiir  du  dessus 
des  par.tonfles  ,  vu  mure  chaussure  paniUe. 
SGUINZAGLIARE^  v.  a.  Cav„r  del  guin- 
zaglio ,  sciogliere  il  gTlinzaglio.  DécaupUr  ; 
làeher  les  chUns.  -  Io  gli  sguinza^liero  i  (ji- 

5 an;i_ addosso;  qui  per  similit.  vale  Inciterò. 
e  locherai  les  ré.tns  aprcs  lui. 

SGUINZAGLIATO  ,  ta  ,  add.  Da  sguin- 
zagliare. Décuuplé  ,  cfc.  -  metaf.  Sciolto 
dall'  ubbidienza.  Qui  a  secoué  le  joug  de 
Vobélssance.  Quasi  sguinzagliati  corsero  a 
mandare  al  senato  una  mala  lettera  centra 
Agrippina  ,  e  Nerone. 

SGOlSCIARE  ,  V.  n.  Salvin.  Sguizzare, 
guizzare.  Nnser  ;  frétìUer. 

SGUITTA  KE,  V.  Squittire. 

SGUIZZARE  ,  V.  a.  Lo  scappare ,  che 
fanno  i  pesci  di  mano  a  chi  gli  ticn  presi,  o 
il  saltar  fuori  dell'acqua  ,  o  sulla  superlìjie 
di  essa.  GUsser;  s'échapper ,  sauter.  -  Per 
similit.  si  dice  di  qualunque  cosa,  che  scappi, 
o  schizzi   via.   Clisscr  ;   échapper  \  frétUfer  ; 

si  scuote  im  po'  la  briglia,  prestamente  in 
pie  si  rizza  ,  e  cosi  duoi  lanci  sguizza  ;  qui 
m  att.  signific.  Falte  dcux  saiits. 

SGUSCIARE  ,  V.  a.  Cav.ir  del  guscio. 
tealer;  tirer de  !u-  cosse;  écasser.  -  f.g.  Iscap- 
par  via,  o  sfug..iir  dalla  presa.  S'échapper; 
s*enfiiir  ;  s^évader -j  se  sauver.  Imnarano.  pr. 
«1  lottando    a    far 


alla  maniera  de'  contadi 
di  Coii ,  In  guisa  ,  In  cot.il  guisa  ,  In  ma- 
niera ,  Tanto,  Ainsi  q-je  ;  de  memi  que  ;  d.: 
la  /e fon  ,  etc.  Che  si  ne  va  dirotto  a  voitri 
terghi.  In  abito  lugubre  ,  quale  a  si  fatta 
stagione  si  richiertea.  -  E  si  ,  e  sì  ,  vale 
E  questo  ,  e  questo,  e  si  dice  .ancora  E  cosi , 
e  COSI.  A;nsi  et  puts  encore  ainsi.  Ed  hanno 
cotan-e  galèe  in  mare,  colle  quali  s' hamio 
fatto  e  si  ,  e  si.  —  Si,  in  cambio  di  Non- 
dimeno ,  Per  lo  meno,  Tuttavìa.  Séanmolns; 
pas  motns  ;  tvutefo'is  ;  malgré  cela,  òe  io 
credo  ,  che  la  mia  donna  alcuna  sua  ventura 
procacci ,  ella  il  fa  ,  e  se  io  noi  credo  ,  si 
il  f.i.  -  Si,  usato  come  avverb.  ne' signiti- 
cati  di  Cosi  ,  Nondimeno  ,  Almeno ,  ec.  se 
è  nei  principio  ,  o  nel  perio<io  ,  amiiiette 
la  corrispondenza  delle  particelle  Cile,  Co- 
me, ec.    Ed  alcuna  volta  si  dice  il  e  tanto  , 


Si   ed 


Si  ed 


^SGUSCIATO  ,  T/ 
Tratto  dal  guscio.  E 
SI ,  s.  m.  La  settima  no«a  musicale, 


prese  ,  e  sgusciare 

add.  Da  sgusciare  ; 

,  Si. 


Ainsi  que  ;  de  fagon  que  ;  de  sorte  quc. 
—  Si  ,_per  Infin'o  a  tanto  che  ,  Tuttoché, 
Infinchè  ,  Che  ,  Sino.  Jusqu^à  ce  quc;  jusjrrà 
lant  que.  Non  si  ritenne  di  correre  ,  si  fu 
a  Castel  Guiglielmo. 

SI,  Particella  riempitiva,  posta  per  pro- 
prietà di  linsuaggio  ,  e  per  leggiadri.!,  e  per 
maggiore  espressione  ,  come  :  Del  palagio 
s'uscì,  e  fuggissi  a  casa  sua.  Il  sortii  du 
palais  ,  et  s'en  flit  chci  lui.  -  Si  è  egli 
meglio  fare  ,  e  pentere,  che  starsi,  e  pen- 
tersi ,  cioè  Di  certo  ,  per  certo.  Assurèment  ; 
cert.itncrnent;  en  virile.  -  Si,  accompagnante 
il  verbo,  cosi  dietro,  come  davanti,  alcuna 
volta  si  pig'la  per  lo  pronome  Se  ,  nel 
terzo  cas„  d' .m  vnrlM-  i  generi.  Se,  ou  ' 
sui.  Per  V   )     :,  I   ,;   .,:  •;    ,i  vide  due  ,  ci, 

ni'à'no.   -'    ■.         !..  v'-Vbó"d.ivami'^ 


senza    essere    espressa  ,    in    certi    verbi 
sottintende  ,   Come  :  D'un  bel  chiaro  ,  p 
lito  ,    e  vivo  ghiaccio    muove   la    fiamm; 
che  m'incende,  e  strugge,   cioè  Si  muov 
Son ,  prend  son  mouvcment.  Al    bel    seggio 
riposto  ,  oir.broso  ,  e  fosco  ,  né  pastori  ap- 
pressavan  ,  né  bifolchi,  cioè  Si  appressavano. 
Apprucìiùient.  Cotale  acqua  è  quasi  sempre 
dolce  ,  ed  è  leggieri  a  pesarla  ,  e  tosto  raf- 
fredda, e  si  riscalda.  5e  refroidit;  se  chauffe. 
-   Si  ,    quando   è   particella    riempitiva  ,  si 
prepone  alle  particelle  Mi ,  Ti  ,  Si ,  Vi ,  Me, 
Te  ,  Se,  Ne  ,  ed  eziandìo    a' pronomi  II  , 
Lo,  Gli,   La,  Le,  s'antepone  arche  .-.Ile 
particelle  Mi  ti.  Mi  si.  Mi  vi,   ec.  come: 
Se  tu  fossi  stato  un  di  quegli ,  che  il  pi 


SIC  7Ì-7 

Re  Ruberto  fu  il  più  savio  Re,  che  fosse  tra 

SI',  usato  talora  coli' articolo  espresso,  o 
'^orza  di  iioine.  Oui.   Non  so. 


nò  nel  cuor  mi  suona  intero.  A'/  le  oui ,  ni 
le   non. 

SI  BENE,  SI  CHE  ,  SI  COME,  ec.  V. 
qui   appresso  dopo  le  voci  Sibarita ,  Sicco- 

Si'am'^Eì'e  ,  s!  f.  'Vols.  ìt.  Sorta  di  drappo 
si  fab- 


Si.i 


uggia  di  quelli  ,  eh 
nella  Cina.  5'  — 
s.  m.    T.  Alar. 


SIAMPAN  ,  s.  m.  T.  Mar:n.  Picciolo  ba- 
stimento Chinese  ,  che  ha  una  vela  ,  con 
pochi  remi  ,  di  venticinque  in  trenta  uomini 
d'  equipa^t^io.  Stampai. 

SIBARITA,  s.  m.  V.  dell' u:o.  Uomo 
molle  ,   dato  alla   crapula  ,  e  dato  al   lusso. 

Sr  BÈNE,  Lo  stesso,  che  la  Sì,  affer- 
mativa ,  o  confermativa.  E  la  voce  Bene 
accresce  ,  e  d.i  forza  all'  espressione.  Oui; 
oiii-Jj;  s'i-ùit.  Mij  marito  il  netterà  tutts, 
ed  il  mùrini  d'.se  :  sì  bene. 

SiBil.ANTh,  add.  d'osili  g.  Galil.  Che 
sibila.  S-fflant;  qui  s'ff.e. 

SIBILARE  ,  v.  n.  Fischiare.  Slffler.  -  In- 
sipillare.  Agacer  ;  inciter;  pousser  ;  animerà 
soWciter.  Oh  se  Cecco  potesse  ciarlar  tanto, 
eh"  ei  mi  potesse  costei  sibillare  ,  ec. 

SIBILAIORE.  s.  m.  Che  sibih.  Qm 
siffie.   -  fi^.  Beftatore  ,  Derisore.  V. 

SIBILLA,  s.  f.  Virg.  Eneid.  M.  Indo- 
vina ,  e  pro[:riamente  si  dice  di  qualcheduna 
delle    dieci   celebri    indovinatrici.    Sihy.te  ; 

''"ÌHILLARE  ,  V.  Sibilare. 

SIBILLINO  .  na  ,  add.  Segnir.  Apparte- 
nente all.i  Sibilla.  SiìtyUin  ;  qui  appartient 
aux  S:b}I!es. 

SIBILLONE  ,  s.  m.  Volg.  It.  Commetti- 
male ;    che  susurra.   Chucfioteur  ;    qui  inur-' 


SIBILO 


s.  m.  Fischio, 
adxl. 


SIBILOSO,  SA,  adxl.  Di  sibilo,  che  ha 
bilo.  S-llznt;  qui  sifle.   ~    Nell'S  sibiloso. 
ale  netr  S    che    si    pronunzia    con    sibilo, 
Ou*on  pronùnce  en  siffiant. 
SICARIO ,  s.  m.  Voce  Lat.   Chi  uccide 


eh' 


eggio  , 


.    -    Si  , 
,    e    di    Pan 


be  egli.  On 


Ila  accompagn.ir 
per  sua  natura  U  verbo ,  si  pospone  a 
particelle  Mi ,  Ti  ,  Ci ,  Vi  ,  come  pure 
pronomi  11,  Le,  Li,  Gli,  La,  Le,  comi 
Quelli  teneramente  prese  ,  e  al  petto  gli 

SI' ,  Replicato  in  corrispondenza  ,  in  ve 
di  CoM  come.  Tanto,  e  quanto,  't'ant  pò 
une  elwse  que,  ou  tvmme  four,  ere,  Ques 


Covpe-jarrets  ; 


la   bour^ 


altri! 

Elia. 

mercante    nefario  delle 
per  similit.  Homme  qui 


SICCERA  ,  s.  f.  Voce  Lat.  Sorta  di 
bcv.mda,  sidro.  Cidre. 

SICCHÉ',   avv.   V.  Si  che. 

SICCIOLO  ,  s.  m.   Cr.   in  Cicciolo.   V. 

SICCITÀ'  ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Secchezza  , 
aridità_  ,    contrario    d'  umidità.    Séchcrcsse  j 

"'siccome  ,  V.  Si  come. 

SI'  CHE ,  e  SICCHÉ  ,  avv.  Onde ,  per  la 
qual  cosa  ,  di  maniera  che  ,  in  guisa  che. 
C'es!  pourinoi  ;  ensvrle   ou   de  fcfon  que. 

SICLO  ,  s.  m.  Scgner.  Sorta  di  peso,  e 
moneta  ebraica.  Side. 

SICOFANTE,  s.  m.  Volg.  It.  Accusatore 
venale,  denunziatore  prezzolato.  Sycophan* 
te  ;   délateur  anitre. 

sr  COME ,  e  SICCOME ,  avv.  Lo  stesso, 
che  Come  ;  e  si  trova  usato  alcuna  volta 
col  quarto  caso  dopo  a  maniera  di  prepo- 
sizione. Contine  ;  conformiment.  —  Subito 
che  ,  Tosto  che,  D^abord  que  :  dès  qu 
'..■>.    ....     e; Il  ....„.,  ■ 


r  aurora  suole  appa- 
lto. -  Siccome 
:./  ;   de   mime 


Nicostrato 
se  ,'vale   Come   se. 

sicomoro',"^,  m.' Sorta  d'albero,  chs 
anche    volgarmente    è    detto    Pazien^.   Sy- 

.MCÙMERA,  s.  f.  Vece  bassa.  Pompa, 
Cerimonia.   V. 
SICURAMENTE,  avv.  Con  sicurtà.  Sd- 

-  ferinamente  ,  con  certezza ,  sema  fallo. 


7i8 


S  I    D 

^nr^mcnt  t  assurcm^nt  ;   Cir:^i/tem;nt  ;  l/idu' 

MCUìIaNZA,  s.  f.  L'assicurare  ,  assiciira- 

assiiranci.  —    B,il(ldu^a  ,  ardire.  Assurance  ^ 
co-ur.r::  ;  hardussi. 

.SICL'KA:;li  ,  V.  Assicurare. 

bi(X'KArO,  TA  ,  add.  Da  sicurare , 
As,^c,r..t...    A.surc. 

MCUl<F.ÌZ.A,  s.  f.  Sicurtà,  franchezza. 
Sùu:ci  asi-iiMc:;  certuiidi.  Sicurezza  desìi 
eiiti.].  Sunti;  soUdiii  (ks  hatim^m.  Vul- 
ZiUli;  iiiiorno  alle  case  per  sicurezta  del 
fuoco.  Espacs  autour\  des  maisons  vour  Us 
gara<:tjr  du  fiu  cu  dcs  inctndits.  -  fivlaci.1, 
toiv.d  nza.  Siiitnit  ;  cspéranc^  \  cjnjìancc  i 
Bji.  .;  ,  .  :'j'>  ■  .  ..!.-c.  —  D.ire  sicurezza, 
si^  .  .  Assicurare,  V. 

.:        1         1  .    ,    .<rE.,  avv.  Slip,  di  Si- 


MCURITA-,    ade  ,    ate  ,   s.  1.  iicarta 

SICURO  ,  RA  ,'  adi  Sema  sospetto ,  fuor 

di  iiericvjlo.  Sur  ;  assiiri  ;  qui  n'a  rUn  . 
craindrc.  -  Ardito.  Assiiré  i  hard:  ;  ferme 
Mestier  gli  fu  d'aver  sicura  fronte.  -  Co- 
lui ,  che  può  assicurarsi  di  suo  sjpere  .  < 
di  suo  polite.  Hahilc;  expirimnué ;  cjyukU 
Questi  fue  uomo  s:r/io  ,  fiiiiiVj  ,  e  ir.ihj.o 
prode  ,  e  sin. io  In    ,- .  ,    ,  ,  -.-    ■  '1- 


sicuro.  h.sc 
bi'.jre,  Etr-- 
—   Stare  al 


fig.  Mettersi  a  far  qualche 
rezza  ,  eh'  ella  riesca  felivcn 
crainie  ,  j.;c  cjifdn.e  ,  cn 
—  Far  sicuro  ■  A    i;.,r.  -,■.    ■ 


ij 


nemica  a  poco  a  poco  oa  suoi  sospefi. 
-  Cauzione.  CiUiùan;  garantie.  No.)  t'ob- 
b!ii;nre  m  ti  ,  se  prima  nou  se'  sicuro  ,  e 
gii'itJa,  che  la  sicinà  si.i  sufficiente.  -  F.n- 
tr,ir  sicurtà.  Fare  sicurt.i  ,  Stare  sicurtà. 
V.  Entrare.  -  F,.re  a  sicurtà;  u.-ar  dill'al- 
trui  vu'a  i 'à  con_  confidenza  ,  e  slcurezja  : 
Fjre  .1  ii(!.i..in.  £•;  user  lìbienunt  avic  'juel- 

s'     !  '  '.  ,  fi      V'oce    Latini  usata  Aa 

I>    ,■     i ■     o;  O  Iute  eterna,  che 

se' I   !..   t;  .        ;  t'intendi  ,  cioè  Sola 

sriì  i:i   i'-  ir.  ■'      /,,)..  O  lumiere  eurmUe  qui 


Sino  ,  s.  m.  Freddo  eccessivo  ,  ghiado. 
C,.-'ul  lr,.:d;  foij  tiusiif,   ertrime. 

MUl'.O  ,  s-  ni.  S.ina  di  bevanda  fatta  di 
a,  •'..  ,  u  di   pere.  C'./'C. 

»  SIEUA,  s.  f.  Vu.  SS.  P.  Sedia.  V- 


S  I  G 

SIEFFO,,  s.  m.  Medie. 


Hjllter  i  butsson  fon  cynis  ;  hu'.c. 

SIEPARE,  V.  a.  F.ir  siepe,  cinger  di  siep 
Clorre  ,  entourcr  de  li  aie  t, 

SlEl'E  ,  s.  f.  Chiudenda,  0  riparo  di  pan 
o  altri  sterpi,  the 


chi 


lì.. 


ice-  d'Mire  coic  ,  c:i.- 
stanno  intorno  a  checclies.ia  a  gni,^  ai  bie- 
lle. ClCture  ;  vhstaclc  i  £inp^i:Uin:iti.  i_^a 
multitudine  de^U  Angeli  intorno  l'acevjn 
siepe  ,  pognamo  che  non  si  potesson  vedere. 
-  Tenere  alcuno  a  siepe  ,  vale  ienerlo  a 
segno.  Contenir  ,  ou  ceni/  .judìu'uti  dans 
soft  devoir.  —  Ogni  prun  la  siepe  ,  o  simili  : 
prùv.  per  lo  quale  s'avv^rtisC-  ,  che  si  dee 
tener  conto  d'ogni  minimo  che  ,  perdi' e' 
può  servire  a  qualche  co^a.   i  uut  est  boti  à 

Slk1'0NE,'s.  m.  Gran  siepe.  HMier; 
gros  bitissun. 

SIERO  ,  e  SIERE  ,  s.  m.  Parte  acquosa 
del  sangue  ,  e  del  l.itte  ,  mercè  di  cui  le 
rimane.-iti  parti  integrane  di  questi  umori 
possu:io  facilmente  scorrere.  Siero  del  s...i- 
l'ue.   Lymphe.  Jitìco   del  latte.    Petit    Uit  , 

■''.'lEROilTA' .  ade 
di  sieroso.  Sirosité. 

SIEROSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  in  se  del 
siero.   Sénux;  q:ii  a  de  la  sereniti. 

SirrA  rrO  ,  Salvm.  Che  anche  scrivesi 
''I'  F  \  I  !  O  .  Tal  e  quale,  t.ile  per  l'appunto. 

V    ;    '.ut .  ,  s.  f.  R-.d.  Lus  venerea  ,  mor- 

■■■"':  '  •.  .'  H    SUI  poema  sopra  questa  inalat- 

'''sIFONCÌNU  ^i!'m.  dim.  di  Sifone.  Petit 

'"'siTd/É'"  s'."^m.''  Cannello  voto  dentro. 

'sl(?lL.LAR.E.  v.  ì.  Sugscliare.  Cachcter; 


SIG 

SIGNIFICAMENTO  ,  s.  m.  Il  significar*. 


nd\t  :    mir.uc  ;    ur.c;   .■cn,.;M\..n. 

iiU.'.lriCARE,"!;.  a.  dimostrare  ,  pile- 
•ire  ,  esprimere  ,  inferire.  St^ru{ier\  ma- 
ujcsier  ;  dénotcr  ;  mnr-uer  :iuclquc  chuse, 
-  Fare  intendere  ,  mandare  a  dire ,  avvisare. 


s.  f.  Asi 


.  SIG.VIFICATIV'O  ,  VA,  add.  Che  di 
jigniCtazione  ,    che    significa.    Sisnificaùj  ; 

,.Xfrc's:J  ;   cncrsi}uc. 
.^.  ..  J  ,  1    .'.  ;  ij,  s.  m.  11  significare.  Con- 
•   :.'lle  caro'e  ,  o  cose  signi- 
;:  uni  ticccptivti;  dòioratton', 

a  .,,i:u:  \ro,  ta  ,  add.  5<>r/r«,  «e. 

SlC/.-slrlCATORE,  s.  m.  Che  s-gniiica, 
e   per  lo  più   è    termine    Astrolo^'co.    Qui 

'.SUi.NÌriC.iTRICE.  $.  m.  Che  signii^ca. 
Q_.       '■..■..'   cx(iime;  qui  marque. 
■        •    I     ■ ''!   >\'E  ,    s.    t.    Signihcanza. 
/^'iufatia.ì  ,  mirnuc  ;    indice, 

! .,  ..  i.   Cr.  i„  S\noressa.  P.i- 

••.     .1    .;.;.■  .!■:.  -  Signora,  e  anche  tito'o 
coni.-  .si^jiore  25I1  uomini.  £)a/ni- ;  madame. 
»  SIG.S'ORAGGIO ,  s.  m.  Dominio ,  Si- 
gnoria. V. 

SIGNORE  ,  s.  m.  Che  ha  signoria ,  dor 
minio  ,  e  podestà  sopra  eli  altri.  Seìsteor, 
-  Padrone.  Maitre  ;  Ìcigr,:nr.  -  Per  Titolo 
di  maggioranza,  e  di  riverenza.  Monsuur ; 
sijur.  —  Signore,  detto  assoliti,  e  per  ec- 


^  '  .1.-;    „ini,no  grado  si 

■,.■■-  (..'jmh.ÉLiare  ,   turar 

..'    .  '  .        .  J.//J    bout    à    bout  ; 

'. .':  .■   .'..',/  '..■  '   !>.:, lieti  jucmcnt. 

.SIGILI,  ATA:\1E\  n: ,  avv.  Puntualmente, 

istuuainente.    Exat:tct!t.:nt  \    distir.ctement  ; 

Sl<;iLLATO,  T.\  ,  arjd.  n.i  siqilLnre.  Ca- 


ni mughetto.  Sceau  de  Salomon.  Alcuni  \l 
chiamano.  Sismi;  ed  altri  Grenoulllet. 

SIGMOIDE,  s.  m.  l.  d'Anat.  Spezie  di 
valvula  spettante  al  cuore.  Valvul:  sigmoidi-. 

SIGNATURA  ,  s.  f.  Cir.  Che  anclu 
scrivcsi  Segnatura  ,  Tribunale  di  tal  nome 
in   Roma.  S'ijna  ore. 

*  SIGNÉKA  ,  s.  f,  Emissione  di  sangue. 

.^sfcNlFERO  ,  s.  m.  Colui  ,  che  porta 
l'inscena:  Gonfaloniere,  altiere.  Enteigne  i 
Cimate  i    p.trtc  -  cnscìitne  ;    porte-ètendard  \ 

j:i:J,in.  l'.-r  !.i  ;  irte^ia  del  sopraddetto 
si(:;i,V  .  .-r,  ..  ,.'  ...Iiaco;  qui  e  add.  e 
v.iV-  <         ,  :,     I       'Lni,  che  ha  in   se  i 

sedili  i!     .'.'^.      .  ■  i  c.it  Us  signis  ctltstti ; 


RerJr 


maitr:.  V.  Signoria.  -  F.ir  i     ...     .  _       , 
ciarli    per   gran  per.^rt^ll^!;lo  ,    trattarsi    .;lla 
gratlJc.    Traiichcr  du  lirand. 

SiGNO.tEGGEVULE,add.  d'oRiiig.  Che 
fa  d;l  sn;iKire  altrui  ,  e  del  soprastante,. 
Dùnti.-.an*  ;   inn-c'ri-ux  ;  ahsolu. 

sK^NORKGGlAMENTO  ,  s.  m.  Ilsigiio- 
■     ■. -'.uè.    Djminatiuti;   t.r.ipire  ;   comnta.ide» 


I   .'.''    '  i   M.-VRE,  v.  n.  Aver  slgncrìa, 
>    -iiisr;  eommander  ;  maitriser ; 

.1./.    -  inetaf.  Soprastare, es- 

.  a  e../,!,,. re.  Dominer;  s'é'cycr;  ètre  a» 
:su.u  Sopra  una  loggia  ,  che  la  Corte  lut- 
I  signoreggi.iva ,  cioè  Soprastandu  ,  scopri* 
».  -  iìg.  Vincere  ,  sunerare.  i'uriuM.-r  { 
J'.cvcr  \u.-dcU'is  ;  dom'ner.  Bruiioro  cr.i  di 
•  1.-    s  .'.ra  di  Triu.^no  .  e   a  cavali» 


de!l' 


IATO, 


add.  Daslgno- 


SIGNORELLO,  s.  m.  rfim.  di  Signore; 
lignore  di  ciccolo  stato.  PecU  Seigneur. 

STGNORr:sCO  ,  scA  ,  add.  Si;;norile,  di 
li-.nore.  ic'-icurij/ ;  de  teigneur  ,  jui  appar- 

"■"sT';Ni')REVSA  ,  s.  f.  Sianora.V. 
SlG.NUiUìTrO  ■  s.  m.    .Sipn.irello.V. 

SIGNOREVILLE, 


s  I  r: 

SiGNOREVILE  ,   Sighorevole  ,  add, 

foim  g.   Sijnoreggevola.    Uominant  irnpc- 

rile.  Not/i  ;  gentil  ;  scnt  ;  asriahU  ;  jmcìsuxì 

SIG)vOR1'A  ,  s.  f.  Astratto  di  signore  ; 
dominio,  podestà  ,  giuridizione.  Òuniuzj' 
tion  ;  f'uìjsance^  ;  junsdiccion  ;  youvoìr  j 
tm^iW  ;  f  ojjsjji'on  ;  propriété  ;  auio'hi.  - 
Governo.  Gouvernement  ;  commandantnt  \ 
admhiUtrat'ion  ;  gestiun.  -  Lo  Saliremo  Mi- 
gistrato  d' alcnna  Repubblica.  La  sciumuric  ; 
/e  sénjt;  l'assemblée  de  ccux  qui  om  U  prin- 
cipale pan  au  gouvernement  de  qiieijuc  Ri- 
pubiijue.  -  iignorij,  si  usa  ,  jarLindo  ,    o 


la,  SI  usa  ,  rarLindo  , 
di  grande  affrre  ,  per  ti 
,  Vous.  Di.-esi  anche 


scrivendo 

Io  di   md^gioranza. 

Iota  ,  Vvtre  seign-.une.  ma  per  ischerzo  e 
tra  amici.  -  Amor,  né  Signoria  non  roglion 
compagni,!  prov.  che  vale  Glie  nel  coman- 
ao  ,  o  neir  amore  diiScilmente  si  soffre  1' 
aver  compagni.  En  amour  et  en  commande- 
partager  le 


Né  di 


Sit^noris  non  ti  dar  ma- 
,  'Che  delle  muta- 
li eitierge.ntidi  sta- 
liassìone.  Le  lemps 


e  di 


i^J   Concederi 
■  r  :  ,   Jo.iner  le 

■     "sÌGNÓlVlLÉ"  'add.Togni'g.  Da   signo- 
re ,   che  ha  dsl  signore  ,  del  grande.  No- 
'.   }""J'.  '  ^'■■'"■^  ;    splendide  ;   magnifi- 
\         "si'GNORILMENTE  ,  avv.  In  gitila  signo- 
rile. NMe,nent  ;  splenJid.ment  ;  magni/.que- 
ment  ;  en  S'.igneur;  ayec  écUt. 

SIGNORINA  ,  l.  m.  R:d.&m.  di  Signo- 
ra,  detto  per  vezzi.   M.tJ.ime  ;  /.-in:  dame 
.  SiGNORI.VO  ,  s.  m.  dlm.  di  Si.norcTe 
SI  dice   per  -v.'zzo  ,  o  per  poca  età.  Peti:  , 
(        CK  /eune  mons'eur. 
I  •  SlGNORl'O.  s.  m.  S;?norìa.  V. 

;  'SIGNORMO.sm.    Voce    compost» 

t  ei»".  di  ciieir  altra  Frateltj  ,  Fratelmo  , 
i  simili  ,  e  vale  Signor  mio.  Monsieur  ;  mo 
I        ttgneur;  mon  maitre. 

SIGNOROTTO  .  s.  m.  Signore  dipiccol 
i        dom-riio.  ì'etu  sugneur. 
.  SIGNORNÒ      Voce  simile  a    queir  altra 

,       Signormo  ,  e  vale  Suo  signore.  Son  s.-igneur; 

'       '"SIGNORTO  ,  Voce  composta  .1  g:,isa  deli- 
altre  Sjgnormo  ,  e  Signorso  ,  e  vale  Tuo  si- 


SI  L 

re  alquanto  silenzio  alla  guerr»  ,  end*  ersn» 
aggravati.  -  Silenzio,  per  Quiete  ,  o  Luo- 
go tacito,  o  solitario.  Leu  tran  juille  ,  sa- 
Ittaire  ;  calme.  Raro-  un  silenzio  un  solita- 
rio orrore  d'  ombrosa  selva  ma'  tan'o  mi 
piacque.  -  Silenzio  ,  si  dice  talora  cosias- 
solut.  facendo  moto  ad  alcuno  ,  per  dire 
Tdcete  .  non  parlate.  Cliut  ;  houche  clou'. 
.SILENZIOSO  ,  SA  ,  add.  Folg.  ir 
citurno  ,  che   parla  poco.  Silencinix  ; 


SILEOS  ,  : 
erba  ,  il  cui  s 
ed  ha  virtù  d 


Silermontano,   spezia    ( 
cui  seme/' adopera   nelle  medicin 
:tu  diuretica  ,  dissolutiva  ,    consu 
iTiAtiva      e   attrattiva.  Lìviche. 

SILERE  ,  v.n.  Voc.  Lat.    Tacere  ,  sta 
cheto.    Se  taire;  garder  le  silence;  s'ahste 


mrde  parler. 
SlLEilMOXTANO , 


fon 


:ign:. 


atiro  , 


SIGNOZZAIIE  ,  Minw". Singhiozzare 
SI'.EXA,   .S\!/r/n.s.  f.  Di  sikno    Svi, 
SILENO  ,  s.  m.  .T^/v„i  Spezi"   ■•        ' 
opiutrj.fall  Nurriiio,   e  pedaEo?> 
co,  soi:-(,  (ìi  mi>-  sull'asino.  'Sviene. 
.  SILEN'OGRAFrA  ,  s.  f.   V„c.  Dis.  Arte 
iDs-ru-',    rial.'  Otica ,  che    dà  le    reaoU  di 
contrarre  ,  o    di  enormemente   amplare   le 
spezie   degli  oggetti  ,  trasmesse   alla  „oten- 
la  visiva,  in  modo  che  dette  spezie  diversa 
mente  si  r.ipprescntino  da  quel  ,  che    effet- 
tivamcn-e  in  se  stesse   sono.  Silino-'rai-hie 
SILENTE     add.  d'ogni  g.  Che  sIlT.ché 
sta  cheto,  iiljnriiri;*  ;  taciturne;   quisetait 
-  Lnm  sil-n;e.   V.  Interlunio. 

SILENZIO  ,  s.  m.    Taciturnità,    lo  star 
Che^to,  il  nj:^  parlare.   5i.'enc-  ,  taciturnhé. 
Inr^orre  silenzio  :  lar  si,  di' al- 


tri noi 


parli. 


■  ;  f.nre 


:  che 


p  quieto.  Imfo,;-  ,.   _'p;., 

landò.  Se  t.tirc  ^   -  ■  ,  ^    ,"  ' 

tttentiìri.  -    V  ..  ,    ,     .'  ■  ma'4' 

sa;  non   fnrne  :,l.  ,1     :  ,   ,  >  ,)'s,r,\,. 

•Ucnc!  ;  ne  pomi  j.,:^  i;  ■  ..  .  l-u'-sup 
frimer  qucl^jue  eh  s:.  -  '  -^n.-Jo' ,  li'er' Inter 
•nissione,  posa.  Inrer^isuon  ;  internisti m 
tucontinnation  ;  suspensian  ;  pause.  Per  da- 

JJi\or,.  Ituiiane-Francete. 


Lo    stesso    che  Si- 

SiLFlO,  s.  m.  Pianta  forestiera,  che  nas- 
ce in  Media  ,  o  is  Soria  ,  dal  sugo  della  qua- 
'/  '  '«S"."''"  ^''""'  •  si  cava   r  assa    fetida. 

.  sTlIICE?"s.  f.  Cresc.  Selice  ,  selce  ,  1'  ul- 
tima delle  quali  voci  è  la  migliore.  Ca  ''..  - 
SILIGINE.  s.  f.  Sorta  di  grano  genriiV 
Sorte  de   bU. 

SILIO,  s.  m.  Arbuscello  mto,  de"o  as- 
cile Fusagglne  ,  del  cui  le»no  si  fan  le  Casa, 
e  altri  lavori  al  tornio.  Fusain  au  bointt  J 
Pretre.  -  Silio  ,  è  anche  il  nome  d'ima  sorta 
d  erba  medicinale,  d.-lsemedella  quale  si  fa  la 
mucilaggme  ;  ed  ò  anche  detta  Psillo,  Psilio  - 
e  Fulicaria  ;  e  si  prende  anche  per  lo  semi 
(Iella  medesima  erba.  Hcrbt  aux  pucis. 

SILIQUA,  s.  f.  Gjscio  ,  nel  quale  nasco- 
"">.'  ^  "««^ono  '  granelli  de'  legumi  ;  buc- 
cello.  Coi«  ,  gvusse  de  pois  ,  de  fives.  - 
Per  similit.  si  dice  anche  d'  alcuni  frutti. 
Gousse  :  enveloppe.  MirabiI  cosa  di  questo 
frutto  della  palma,  vedemo  in  ciò,  che  in 
unasdiqua  ,  ovver  guscio  ,  produce  i  suoi  frut- 
ti, e  ramicelli ,  ne' quali  I  suoi  frutti  sono. 
-  Siliqua.  Vit.  SS.  P.  Sorta  di  moneta.  Sor- 
te demonno::.  Ogni  giorno  faceva  d  ire  ,  al 
rnaschio  una  certa  moneta,  che  si  chiamava 
siliqui ,    e  alla  femmina  due. 

SILLABA  s.f.  Aggregato  dipi-.Uettere  , 
dove  s  includa  sempre  di  necessita  la  voca- 
le ;  ed  anche  Una  sola  vocale  senza  com- 
pasnia  di  consonante.  Syllabe. 

SILLABARE ,  v.  a.  Chiabr.  Sillahicare  , 
profferir  parole,  pronunziare.  Epelcr;pro- 
noncer;  a't,cuUr  les  mots  Uno  Scriticr  mo- 
derno ha  detto.  Syllaher. 

\^^\^W-^?-^  '  *■  '^'"-  P'"-  5'""''»"  V. 
SILLAlilCO      Ci  ,  add.  Folg.  it.  Appar- 
tenente a    s.Ilaba.   Syllabique  ,  qui  a  rappon 

♦  SILLABI rATO,  TA,  add.  Che  ha  sil- 
labe.   C-mposé  de  sytUbes. 

SILLEPjI,  s.  f.    Vro<.  Fior.  Sorta  di  fi- 
;ura  di  ccs'ruzione.  Silier'e. 
,^  Sl.LLpGbMO  ,  s.  m.' Discorso  ,  nel  qua- 

icate  ordinatamente  ,  ne  seguita  qualcun' 
dtra.  y.  Argomento  ,  nel  primo  signihc. 
Syliog'sme  ;  a'-gument. 

SILLOGISTICO  ,  CA  ,  add.  Salvin.  Di 
sillogismo,  appartenente  a  sillogismo.  Syllo- 
1' kV^i-f'^'',''^'!-''"  '"  ^y''oSÌ'rne. 
-^LOGIZZARE,  v.  n.  Far  sillogismi. 
.4rgumenter  ;  f.iire  des  syllogismes. 
^  SILOBALSAMO,  S^LOBAisiMO  ,  s.m. 
balsamo.  Alcuni  hanno  sctitto  Zi- 
loba.samo.    B^aume  .   on  beaumt  vcritable 

»  SILOCCO  ,  s.  m.  V.  Sciocco 

SILOÈ  ,,  s.m.  Sorta  di  legno  odorifero. 
Bos  d  a.oes. 

SILOGISMO.   V.  Sillogismo. 
^■'i'LOGlSTICO  ,  CA  ,  aSd.    Di  silogismo. 

SILOGIZi ARE  ,  V.  Sillogizzare. 

.SILVANO,  NA,  add.  Di  selva;  rustico. 
nocager;  rusiique;d:s  hois.  -  metaf.  Pere- 
grino ,  forestiero.  Etranger.  Qui  sarai  tu  po- 
co tempo  silvano  ,  e  sarai  meco  sen'a  fine 
cive,  cioè  Abitatore  di  questa  selva,  «ai/- 


S  1  M  71J, 

J«!f  Je  ee  hois.  -  Silvani  ,  chiamavansi  gli 
Dei  de"  boschi  presso  i  Gentili.  Sylvain  ; 
Dieu  cliampétre   dei  Rtimains. 

SILVESTRE,  Silvestro  .tra,  add. 
d  ognig.  Diselva  .ssUsxko.  Sauvage  ;cham- 
petre;   bocager;  des  bois. 

SILVIO,  s.  m.  T.  de'  Stampatori.  Sotti 
di  carattere  per  la  stampa,  che  è  tra  la  let- 
'"^^.-^.V^fo-  Saint-Augustin. 
SILVOSO,  SA,  add.  V.  Selvoso. 
SIMA  ,  e  SCIMA.    Voc.    Dis.  Gola.  V* 
SIMBOLEGGIANTE  ,   add.    d'  ogni  g. 
Salvia.  Che  simboleggia.    Qui  svmbolise. 
.Sl.VUOLEGGIARE,  vfi.  S/.nb. lizzare. 
s:g.iiiicjre  COTI  simbjli.  Symboliser. 

.MAI80Lr.GGIArO,TA  ,  add.  Da  sim- 
boleijiare.  Symboiisé. 

S1M30LE1TA'  s.  f.    Magai.   Simltolità -, 
p.'.ri  rao  1,1.  di  convenire  una  cosaconl'altr» 
ó','i'V.>'"''"^.L''"  ''"■'"''«';  rappon  ;  analogie. 
.MMi!  JLICA.MENTE  ,  ^/v.Salyin.h  ma- 
niera si  'iboicj  ,   per  via  di  simboli.  D'une 

SIAiJOLtCo'fiA  ,  add.  Sahin.  Atte- 
nente a  simboli  ,   allegorico.  Symbjl-aue 

SIVIBOLITA'  ,.s.  f.  i'a'.//.S-m,!,u.dine. 
coniurmita  allegorica.  Conformiti;  analogie; 
rappon  symbolique. 

SiyiaoUZZATE  ,  V.  Simboleggiare. 

SIMBOLO,  s,m  Cosa,  ,,er  t^fzzo  del- 
la quale  se  ne  sipmfìc.i  un'altra.  Symbole;, 
tisure;image  :  allegorie  attribut.  -.Simbolo 
per  le  Regola  del  nostro  credere,  detta  voi- 
^^c'J^wnf.lL*'''^''"-  •''•  'ymboledesApótres. 

I  ;\IB.OLO,  LA  ,  add.  MaMl.  Simbolico  V. 

SIMEFRIATO,  ta,  add.  Folg.  ir.  Ap- 
partenente a  Smmetrìa.  Rangé en  synétrie  ■ 
dispose  en  ordrj  jymét'ìqui  ;  'contasse.        ' 

SAIETRI'A  ,  s.-  f.   RÌd.  SimmX" .  V. 

SliVilA,  s.  f.  V.Scimia. 

SIMIANO ,  s.  m.  Sorta    di  su;i 

VimIgLIANTE,,.  m.  Della  medesima 
sorta.  Le  memt  ;  la  mime  ehose. 

SIMIGLIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  si- 
miglia simile.  SemolabU  ;  conforme  ;  e'jal  i 
res^^mblanr  ;  pareli;   assorti 

SIMIGLIANTE  ,  Sim.cuamtfmente  . 
avv.  Similmente  ,  parimente.  Semhlah':m;nt 
pamUement;  tgalement  ;  de  mime.  -  A  si- 
militudine. Cunformiment ;  comm-  ■  de  m'ivt 
nue.  Quando  sarà  nato  simigliantemente"  al' 
duo  grasso  di  grandezza. 

SIMIGLIANTISSIMO  .  ma  ,   add.  sup.  di 

Siai.GLIANZA  ,  s.  f.  Somiglianza  .asirat- 
to  di  simile.  Ress.-mblance.  -  Comvara'io- 
ne  ,  similitudine.  Comparaison  ;  limiliud:. 
Che  tutte  simiclianze  sono  scarse.  -  Indizio 
i«'ie;  inA«,-mar.7Ke.  Es'elli  (  lo  soarvic- 
re  ;  hae  li  piedi  rostigiosi ,  si  è  simialì..n-,a  . 
che  Steno  buoni. 

SIMIGLIARE,  V.  a.  Aver  simigllanza. 
i(es!imbler;imi!er;  avoir  mimts  trails  ,  me- 
me  figure.  -  n.  p.  Farsi  ,  o  rendersi  simil,?. 
Se  rcnJrc  semhlable  ,  ou  e'gat;  se  confórmer  ; 
s  uni/o'mer.  Cosi  veloci  seguono  i  suoi  vimi, 
per  simigliarsi  al  punto  quanto  ponno.  -  .Si- 
mighare ,  per  Paragonare.  Comptrer.  E':» 
puote  esser  simigliata  ad  adornato  arbore 
fronzuto,  e  fiorito.  -  Parere  ,  sembrare. 
Semhler;  paroitre.  Nullo  simigliami  più  mise- 
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^.       „  .        -  .   add.  Compare  .  etc. 

>IMIGLI£VOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  si- 
tniglia  simile.  S.mblable;  confarm:  ;  res- 
semhlant. 

SIMILARE  ,  add.   d'  ogni  g.    Magai,  ee. 
Aggiunto  dato  a  quelle  cose,  che  sono  ser*. 
plici ,  e  non  composte  da  altre  ,  e  che   di- 
'/,.'. 5?".-  <''*''"  '"  P"tict)le  simili.  Similaire 
SIMILE  ,  s.  m.  Che  ha  simig'ianza  ,  che 
1  similitudine.  Le  semblahU  ;   ce  .71.;  cir  de 
la  meme  espéce.  Ogni  simile  ama  il  suo   si- 
mile. Chacun  alme  son   semblable.  -  Il  simi- 
di  coloro ,  che  sono  in  Pur- 
gatorio ,  cioè  la  stessa  cosa,  ti  m^ne  ckose 
Per  simile  ,  vale  lo  stesso  che  Similmen- 
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SIMILE,  a-!<l.  c'ogni  e.  Conforme,  che 
ha  $-mbianza<1i  quel'.o  ,  cicli;  si  dice  esser 
simili.  ScmblMt  J  rcsicmblanc  ;  fareil  ; 
egli  ;  conforme  ;  anatogue.  -  Cotale,  si  fj(to. 
Partii;  sembUbìe;  mime.  Acciocché  più 
simil  caso  non  avvenis-ìe. 

SIMILE,  avv.  Simigliante,V.        .      . 

SIAiir.EMENTt.avv.  Parimente  ,  in  si- 
m^l  modo,  nella  stessa  guisa  ,  conforme. 
ScTibUHem^ni  ;  fareiUcment;  aussi    ;  de    la 

"^S^IMILISSMO,  MA,  add.  siip.  di  Simi- 
le. Tris-f.r-MMt:.   eie. 
SIMILI  1U01NA:UAMENTE  ,  avv.  Con 

slmilitmtiiie.   Par  comiiaraisan  ;    par    simili- 
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W.  Vols-it. 
de  compa- 


for  111,1.  /{t<scrt:!.inc^  ;  confu:mUé;  anilo- 
gie  ;  rj^ )\ri.  -  C.om"r,r.>iione.i  Similiitide: 
compari, sin.  E  ciò  mastra  per  più  parabo- 
le ,  e  similitudini. 

.Sl.Mir,M  .NTt  ,  V.  Similemcnte. 

SlMianiO,  s.  m.  roig.it.  Metsilj arte- 
fatti,   o  mistura  che  simiglia  l' or.i. l'imi/or. 

S.MITA'  ,  s.  f.  Sesi.  anlm.  Astratto  di 
Simo  ,  e  dicesi  soLimente  del  naso.  Etat  de 
celti)  (j'ii  CSI  Camus. 

SliNlMETiirA  ,  s.  f.  Ordine  ,  e  propor- 
zione delle  parti  fra  loro.  Syméirie;  propor- 
tìoi  ;  harmonie  ;  accordi  rapport  d'ésalicéou 
de  r  'scmblance, 

SIMO,  MA  ,  add.  Ses-i.  arùm.  atld.  Che 
ha  il  naso  indietro  ,  o  schiacciato.  Camus. 

SIMONEGGIARE  ,  v.  a.    Far  simonia. 

SIMONi'A  ,  i.  f.  Mercatanzla  delle  cose 
sacre,   e  ,pirltu..li.  Sin-unie. 

.SlMONlACAMENrE,  avv.  Voìg.  «.In 
modo  simoniaco  ,  con  simonia.    Avec  simo- 

SIMONIACO  ,  CA,.-'dd.  Che  fa  simonia. 
Simoniat]  i.  ;  <jui  cctmmct  sìmoi'e.  —  Jiimo- 
ri:;co  ,  si  di;e  ^ncli-.-  delle  cose  ,  in  cui  si 
trovi  simonia.  Simm'a.jne  ,  où  il  entre  ,où 
il  ya  de  /a  si'n^nie. 

»  SIMONIALE,  add.  d'ogni  g.  Simonia- 
co. V. 

•SIMONIZZARE,  V.  SimoneE?iare. 

SIMONIZ,ZATC>R£  ,  s.  m.  Che  simcniz- 
7s  ,  simoniaco.    Simoni.s'jue. 

SlMl'ATI'A  ,  s.  f.  Contrario  di  Antipa- 
tia. Convvnier.za  e  scambievole  appetito  , 
che  gli  Antichi  crcdettcrsi  nascere  ,  o  tro- 
varsi tra  le  cose  che  sono  tra  di  loro  somi- 
glianti di  qualità.  Sympaihie  ;  correspondan- 
ce  des  qualUés.  -  Si  die»  altresì  della  con- 
venienza, e  relazione  di  genio  ,  e  di   cos- 

"mWaTicÓI  ca  ,add.  I'.  rfc//'uj9.  Ap- 
p.-irtencnte  alla  casione,  o  agli  affetti  della 
simpatia.  Sympaihiqite. 

.SIMPA  riZZARE,  v.  n.  V. dell'  uso.  Aver 
simpatia  ,  latentemente  consentire  un  corno 
rispetto  ad  altro.  Sympait.istr  ;  avoir  de  la 
s\TVpathii. 

'SIMPLICIONE  ,  Aristot.  ec.  Lo  stesso 
ch(-  Semplicione.  V. 

-SIMPLICITA'     s.  f.  V.  Semplicità. 

.SIMI'LIUCARSI,  V.  n.  p.  S<hin.  Farsi 
semplice,  ridursia  semplicità.  KsrftvemVjim 

''  SIMPLIFICAZIONE,  s.  f.  M<if^/.  Ridu- 
cime.ito  di  alcuna  cosa  alla  sua  simplicità. 
Réduciion  à  simAiciié. 

SIWI'OilACO  ,  CA  ,add.  5a/f/n .  Simpo- 
$ico.  V. 

SIMPOSICO  ,  CA  .  .iHH.  Voce  Lat.  At- 
tenente a  simposio.   De  Jcstin  ;  de  grand  re- 
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SPULARDO,   DA,  add.  Vols.  il.  Si- 

jlnt^re  ,  Volpone,  Gattono.  \'. 

Sl.VlULARE  ,  V.  a.  Mostaare  il   contrario 

quello,  che  r  uomo  ha  neh' animo  ,  enei 

.  -nsieto  ;  fingere  ,  far  finta.  E  si  usa  oltre 

al  signific.  a.  e  n.  eziandio  nel  n.  p.  Fein- 

tire'-,   dissimuler:,  colorerà  couvrir  ;/airesem- 

blani  ;  contrcjaire  ;  s'rr.uler  ;  déptiser. 

SIMULATA.MENTE,  avv.  Con  simula- 
zione, fintamente.  Avec  dissimulationi  avec 
d;g"iseme,it  ;  avec  fem:e. 
.SIMULAIIVO  .  VA,  add.  Che  simula  , 
sim:il.ito  ,  riiito.  Feint  ;   s-mulé;  contre/ait; 

"'simulato,  ta   ,  add.   Dissimul  ,eic. 

Sl.MULATORE  ,s.  m.  Che  simula.  Dis- 
simulaeenr:  hommc  Ci>uve't. 

SI.VIULAZIONE  ,  s.  _f.  11  simulare.  Dis- 

^"SIMULTA- "^s" V.  'f""hIL[-.''c.ón'óVió 
d'  un  agente  con  altro  nella  stessa  azione. 
Simultanei:^. 

.-liMULTANEO,  KEA  ,  add.  Magai,  ce. 
Terrr<i:;e  Teologico  ,  clic  dicesi  del  concor- 
so d  :Ua  C.uisa  prima  ,  e  seconda  nella  stes 
sa  a-.ione.  E  dicosi  anche  di  altr.i  cosa,  chi 
vat';.  in.icme  con   altra.   Simultanee. 

Sl.VAGOGA  ,  s.  f.  Tempio  ,  e  adunazlo- 
ne  degli  {.arsi.  Synagogue.  —  fig.  Per  la  Sc- 
hidione ,  e  N  izione  ^iudea.  La  synagogne  ; 
la  religion  juive;  les  Juifs.  Del  rompo  del 
loro  n.iscimento  fino  alla  fine  ,  la  Gentil. tà 
corse  colla  Sinagoga  con  pari,    e    comu.ie 

"'sÌN.M.irF-,  o  SIVALEFFE,  s.  f.  T.  Gran. 

Eli>ÌM,..  .  ..  r  in;.:-.  ,:  due  sill..be  in  una  so- 
la. _S    ■  ■    l'  ,  ov  re'union  dcs  deux 

sv'i.;r  ms  dcuxmots. 

".SIN'  M  ..VII  '  ,  CA  ,  ,ìdd.  T.  de' 
Ltg.  ;>  :  .  .  ,1  recìproci  tra  due 
persni,  ■,,■,/(;  l  engagement  mu' 

il:    .:  .     :     .  .        M'n,ipismo.  V. 

Si:;\i:  ■!;'  ).l  ,  ..  i.  i.  d'Amt.  Nome, 
che  si  (1,1  aW  artico'.zione  dell'  ossa  ,  che 
si  fa  sc-nza  moro.  Synarthros:. 

.SINCERAMENTE  ,  avv.  Con  sincerità. 
Sineérevunt  wgénunient  ;  cordiaUment ',  bon- 


SlNCEPvAiiE  ,  v.  a.  Cr.  ii  Giustificare  , 
Capa.citire.  Disculper  ;  exeuser  ;  jusiifier  ; 
—  n.  p.  Magai,  ec.  Venire  in  chiaro  ,  ac- 
cert.irM  :  e  vjle  anchi-  Giustificarsi.  S'assu- 

's'is'        .      i'   .  \    '.    >  f È  ,  avv.  Red.ec. 

SU'-  I  ! 'js-sincérement  ,etc. 

.II.VO';!  .    1  MI  >  ,     li  ,  add.  sup.  diSin- 

SlNCÉRVrA'7'ade','Lte,s.  f.  Astratto  di 
sincero.  Purità,  schiettezza,  inte»rità.  .?/«- 
cerile'  i  integrile  :  inginuité:   candear  ;  fran- 

'  SINCERO ,  RA  ,  add.  Puro  ,  schietto.  Sin 
ciré  ;  vériiMe  ;  frane  \  cordial  j  candide  ; 
pur  ;  fjtiì  est  sans  art\fce  ;  sans  déguisement^ 
s.ins  feinte  ;  qui  parie  à  cxur  vuvert. 

SIi"<CHlSl  ,  s.  f.  r.  di  Med.  Quella  mn- 
hittia  d'occhi ,  che  'proviene  da  confiisione 
ri'  umori  ,  il  che  accade  con  infiammazione 
della  tunica  Uvea.  Synchise. 

SINCIPITE  ,  s.  m.  r^oc.  Dis.  in  Sagii- 
laU.  Sinciput ,  1'  anteriore  parte  del  capro 
sopra  la  fronte.  Sincitut. 

SINCIl'Ur,  s.  f.  Foc.  Dls.  Sincipite.  V 
SINCONDRCiSI ,  s.  f.   T.  d'Anai.  Sinfisi  o 
coalescenza   c.irtilaginosa.  Una  delle  unioni 
o     cnnness'Oni  dell'    ossa.     Synchondrose 
3\m>hy<t  cnrtitarineuse.  V.  Sinfisi. 

.SI^fCOI'A  ,  V.  .Sincope. 

SINCOPARE ,  v.  a.  Impiegare  la  figura 

""sincopa  r AM'^N  te  ,  aw.  Per  sincope, 

SINCOPATO,  TA  ,  add.  Da  sincope  , 
che  h.i  sincotic.  Ou' est  tronqné par  syncope. 

SlNCUi'A TURA  ,  s.  f.  Safvin.  Forma- 
zione di  sincopa.  Syncope.  Far  una  sinco- 
liaturo.  Syncopcr  ;  l'aire    une  syncopt. 

SINCOPE  ,5.  f.  Subita  diminuzione  deUe 
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azioni  vitali  ;  sfinimento  ,  e  smarrimento  di 
i  ;  svenimento.  Syncope  ;  ^tanouisse- 
J  difaiiUnce  ;  pémolsjn.  -  Per  quella 
Figura  delle  parole  ,  |>cr  la  quale  entro  di 
esse  si  toglie  una  lettera  ,  o  una  sillaba  , 
detta  perciò  da'  Toscani  Leva  in  mezzo  , 
come  sgombro  per  Sgombero  ,  te,  Syncope. 
SINCOPIZZANTÉ ,  add.  d'  ceni  g.  Da 
sincopizzare.  Qjii  se  póme  ;  qui  s'évjnouit  ; 

SINCqPlZZARÉ  ,  v!"n.  Patire  di  sinco- 
e  ,  svenirsi ,  smarrire  g'i  spiriti.  S'évanouirì 
:  p.imer;  toir.ler  cn  synccpe  ,  enpamoison, 
n   défaillance. 

SINCRETISMO,;  $.  m.  T.  Didasc.  Unig- 
e  ,  o  conciliazione  di  varie  Sette  di  diversa 

TlNCRUNlV'Mo"'rm.  T.  Didasc.  Re- 
izione  di  due  cose  ,  che  fji-.nosi,  :o  che 
ccadoiio  nel    medesimo   tempo,     oyndtro.. 


■  Vr.\L'0  ,  s.  m.  Sindacato, 
t'  ■  I--!'-  ii:wu.ito.  Compie;  ridJiiion  des 
compie'. 

.  SINDACARE ,  v.  a.  Tenere  a  sindacato  , 
rivedere  altrui  il  conto  sotilmentc ,  e  per  la 
minuta.  Revoir  so^  neusemeit  les  comptes  de 
qud-ìu'un.  -  fig.  C>n>  irare  ,  biasimare.  Criti~ 
juer  ;  blimer  ;  cf.sunr.  Ognun  ti  morde  , 
e  v.iolti    sind.icare. 

SINDACATO,  s.  f.  Rendimento  di  con- 
to ;  e  anche  Q  iella  liher.izionc  ,  che  dopo  il 
rendimento  d?l  contj  ,  e  la  dimostrazione 
della  buona  amministrazione  ,  ottengono 
da' superiori  coloro  ,  che  h  inno  maneggiato 
le  fjcende  p.ibbliclie.  Redàiiion  dei  comptes. 
-  Maniìto  di  po-er  obb'ii^are  Comunità  , 
Repubblica,  o  Principe,  ec.  Ordre  ;  p;r- 
mission.  Mandato  g  andò  ambasceria  ,  ec. 
con  sir.dicato  pjr  la  cornane  con  pieno 
m  m.lato.  -  Tenere  ,  o  Stare  a  sindacato  , 
o  simili  ;  Farsi  rendere  ,  o  rendere  altrui 
ragione  delle  proprie  operazioni,  i^ai'rc  rcn-  . 

SlNl"  AC  ATURA,  s.  f.  Slndacamemo, 
sindcc.-.to.   Re.ìdiiion  des  tomptes. 

SINDACO  ,  $.  m.  Che  rivede  i  conti. 
ConfiUw ,  ou.  reviseur  des  comptes.  -  Per 
Prociirator  di  c.imunità  ,  Repubblica  ,  o 
Principe  ,  che  abbia  mandato  di  potere  ob- 
bligarli.   Syndie. 

SiNDERESI,,s.  f.  Rlmordimento  della 
coscienza.  .Synderesc.  rervorjs  de  cortscience' 
.SINDICALE,  add.  d'ogni  g.  Folg,  li.  Dil 
sindaco  ,   o  de!  iind.cato.  Syndica., 

S1ND1CAÌÌ.E,  V.  Sindacare. 

SINDICATO ,  s.  m.  Sind.-.cato.  Syndicat; 
la  charg: ,  la  fonciion  da  Syndie.  -  Stare  a 
sindicato,  V.  Sindacato. 

SINDONE  ,  s.  f.  Segner.  Panno  lino  ;  e 
propriamente  Q.icllo  ,  iu  cui  fu  invoKo  il 
corpo  del  morto  Redentore.   SinJon  j  saint 

"si'nÉ  QUARE  (  NON  ) ,  V.  Ouare. 

SINEDUOi;H£,  s.  f.  f.  lletiorico.  SoTt» 
di  figur^rettorica  ,  ed  è  quando  si  prende  il 
genere  ,  o  il  tutto  per  una  spezie ,  o  una 
spezio  -n  vece  del  tutto.  Sy^iecdaiue. 

INEDRIO  ,  s.  m.  fo'g.  II.  Lo  Istesto 
che  Sinedrim.  Nome  che  davano  gli  Ebrei 
al  loro  tr;buu^lc  supremo.  Sanhednn. 

SlNEKfSI,  s.  f.  T.  Gram.  Conraiione 
di  due  si!l:ihe  in  una.  Synl-ese  ;  contraction, 
riuni^n  d;  deux  syllabes. 

•  SINESFRO,  TRA  ,  add.  Sinistro  Geo- 
che  ;  sène,, re 

SINEUROSI  ,  s.  f.  r.  d'Anat.  Coalescen- 
za nervosa  om?mbranosa,  una  delle  unioni  ,  o 
cn.iesiìoi.i  delle  ossa.  Syncvrose  ;  symphysc 
i'.g.tmcìleuse.    V.  Sinfisi. 

SINFISI ,  s.  f.  r.  d'Anat.  Union  di  due 
ossa  ,  cosi  ferma ,  così  stabile  ,  che  non 
consente  loro  di  potersi  separatamente  muo- 
vere; e  anche  detta  Scm;.lic  •  c"jlescenza. 
S^mh'se.  E  questa  è  propriamente  detta 
sinfisi  vera.    La  nota  o  spuria  si  soadivia» 
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in  altre  tra  spezie ,  cioè  sineurosi ,  sincon- 
drosi  e  sisarcoii.  V  . 

SINKONVA,  s.  f.  Armonia,  e  concerto 
di  stru'Tie:i:ì    musicali.     Symfhoniei  concai 

MNGHiOfriRE','"'   "•    ^''-    ^S-    P- 
Singnioiijre  ,  Sir.Roizare  ,  Singuitare  ,  V. 
.     Sl.V'jhlO/ZARt,  V.  n.    Avere    il   sin- 

fhiozzo,  Sangloicr  ;  pousscr  dcs  sanglots,  — 
iangere  dirotamente  ,  e  singhiozzando.  5<in- 
glolir  ;  pleura-  airjremeat  ;  pUurer  à  chaudia 
Urmes.  Finalmente  singhiozzAndo  il  prega- 
va ,  che  eà'.i  gli  donasse  il  fratello. 

òlNGHìOZ-ZATO,  TA  ,  add.  Da  singhioz- 
zare ,  sin2hioz20so.  Falx  coupii  ,  inurrom- 
put  par  Jis  sMcUts. 

SI>;GKiOZ.ZIRE,  V.  Singhiozzare. 

SINGHIOZZO  ,  s.  m.  Moto  espulsivo  del 
ventricolo ,  congiim-o  con  subita  ,  e  inter- 
rotta convulsione  del  diafT.sg.iia  ,  prodotta 
per  consenso  dell'  oritida  s-.iperiore  dell' 
istesso  ventricolo  ii 
pir  redouhU  t    pousi 

♦'m.^GHÌOZZOSO  ,  SA  ,add.  Mescolato 
c:>n  singhiozzi.  EntrcCoupé  par  dcs  s4Uif;lots  ; 
■     .       ■r:pH  par  dis  sa/:glotS' 

■  Colare,  singolarissimamente,  Sin- 

;mo  ,     Singolarità  ,    Singolarizzare  , 

rmente  ,   Singolo  ,  V.  Singulare ,  Sia- 

è.  .... imamente,  Singularissimo  ,  ec. 

ilNGOZZARE,  ò'itiGSZzo  ,V.Singhizo- 

SInJuLAKE;  e  SINGOLARE  ,  add.  d'o- 
gni g.  Particolare.  Singmùri  ur.iiLc  ;  pjrtl- 
eulLr  ;  scul.  —  Eccellente  ,  raro,  unico. 
Sint^ulur  ;  un'KJuc  \  rari  ;  cxcillcnt  ;  hors , 
ou  .ri  dessus  de  louti  coinparaison.  Forse 
per  la  sua   sin;;olar  bellezza,    e  per  la   sua 


im;)or:a  una  cosa  sola  a  distir.zione  del  plu- 
rale. Nomhrc  singaOtr.  E  s'usa  pare  in  forza 
di  sistintivo.   Le  singiilier. 

5INGULAREGGIARE  ,  V.  Singulariz- 
Z2re. 

SINGULARISSI.MAMENTE  ,    aw.  sup. 

SINGULARISSIMO  ,  ma," add".  sùp.  d'i 
Sinwl.ira.  JrcJ-lingulier ,  tu. 

.SINGULARITA',  ade  ,  ate ,  e  SINGO- 
LAiUFA',  s.  f.  Particolarità  ,  proprietà. 
Slng-.ùicr  i  ckose  stnguUère  et  parùcullère,  — 
Eccedenza,  e  rarità.  SinsuLsriti  ;  rareté; 
particulariié t  txcMence  ;  curlosité.  Fu  chiaro 
segno  ,  eh*  egli  sentisse  alcuna  singuldrità  in 
quel  Capitano  -  Ispezi^  di  superbia.  Sing-u- 
larité;  vaniti.  Il  quinto  gr=co  è  singula- 
rità  ,  quando  la  persona  la  alcuna  cosa  di 
vista  ,    e  d'aparenza  singularmente  oltre  agli 

"s'iNGULARIZZARE  .  v.  a.  Ridurre  in 
singolare  Riiulre  au  sinsnU^r ,  au  particu- 
Ikr.  In  sisnitic.  n.  p.  Uscir  Ideila  comune, 
tirsi  singolare.  Se  singiUarUer  ;  se  distin%::ir 
iu  cornviun  ;    se  fjire  remarcutr. 

SINGOLARMENTE ,  avV.  Particolarmen- 
te ,  con  singulacità .  Puric-jiiìrcmint  ;  sin- 
guìiircmcr.t  ;  sé~arement  ;  à  pan. 

SINGULO,  v'oc  Lat.  Ciascuno  dì  per  se. 
Chacun  en  part'Cnilcr  ;  chacun  de  son  coté. 
-  Per  singulo  ,  porto  avv.  singularmente. 
Di  ner  se.  En  pariiculier  ;  en  ditali. 

SINGULTO  .  5.  m.  Voc.  Lat.  Singhioz- 
zo.  San;itjt  ;    {tmlsscmint    entrecoupc  i    ho- 

'TlMSCALCATO  ,  s.  m.  L'uficio  del  si- 
niscalco. La  chais;  de  Sin::kal.^  -  Siniscal- 
caro  ,  si  dice  anche  la  Provincia  ,  che  ha 
governatore  con  titolo  di  Siniscalco,  Séné- 

SINISCALCHrA  ,  s.  m.  Siniscalcato .  nel 
secon<ii>  significato.  Sinéchaussie. 

SINISCALCO  ,  s.  m.  Maggiordomo,  o 
inajstro  dì  osa  ,  e  sr.che  tj'v.r.-i  Quegli , 
che  hi  cura  dell.i  mensa  ,  e  che  la  imban- 
disce. Maitrt-d'hóteL  -  Siniscalco  ,  per 
VOv"natore  del  Siniscalcato  ,  nel  secondo 
Sfinihcató    Sénéchal.    Papa    Giovanni ,   ec. 


S  I  N 

mandò  per  Io  Siniscalco  di  Provenza.  —  Te- 
soriere. Tresorjer.  Il  siniscalco  ,  ovvero  te- 
soriere prese  quelli  marchi  ,  e  mise  uno 
tappeto  in  una  sala  ,   versoUivi  suso. 

Sl.MSTRA .  s.  f.  Mino  ,  o  parte  opposta 
alla   desa-a.    La  gauche  :  la  mata  gauche. 

SÌNISTRAMtNTE  ,  avv.  Con  sir.iitro  , 
mcl.imente  ,  di  mala  maniera.  Sinistrcment  ^ 
maiicteustmcnt;  malignemcnt  ;  micha:7iment  ; 
en  mauvatsc  pan  ;  iTune  manUre  sinistre  ; 
désavantagcuse . 

SINISTRARE,    v.  n.  Intraversare  ,   im- 
perversare.   Croiser  ;  barrcr  ;   cere  cn    '':.  ' 
itre   comme    un   possedè  ,-   pester  ;  (^r ,. 
s'cmporter;  faìre  le  diabù  à  quatre  ;yj 
vacarme  ,     dit     désordre  ;     devenir    ;..    -    . 
-  Andare  in  fallo  ,    e  dicesi  per  lo'  p. 
piedi.     Faire  un  faux   pas  ;   èroncher. 
cavallo  di  Rinaldo  non  resse  ,   i  pie  dinanzi 
sinistrorno,  -  Sinistrare.    T.  Mar.  F.ir  nau- 
fragio. Echouer.  perir.  La  nave  sinistrò.   Le 
navire  e'chcua  ,  /ut  perda. 

SINISTRATO  ,  TA  ,  add  T.  del  Blasone. 
Dicesi  de'pezzi  d'un  sr.Tie  ,  che  ne  ha  aegli 
altri  a  sinistra.  Sénestrt. 

SINISTRISSIMO  ,  MA,  add.  Ar.  Supp. 
sup.  di  Sinistro  ;  oppostissimo  ,  contririssimo. 
Tris-contraire  .  etc. 

SINISTKO  ,  s.  m.  Scomode  ,  sconcio. 
lacommoditi.  —  Disgrazia  ,  accidente  inhiii- 
to.  Dfsgrace  ;  malheur  \  intonane  ;  disastrc  ; 
adversiti  j  maUncvntre  ;  travene  ;  tempéte  ; 
mauvals  si:ccis.  Quando  fti  vicino  al  colpir- 
lo ,  volse  le  redini  '1  suo  cavallo  ,  non  per 
paura  già  ,  che  ejli  avesse  ,  né  per  altro 
sinistro  sopravvenutoli  ,  ma  pecchi ,  ce. 
.  SIMSTKO  ,  TRA  ,  add.  Che  è  disila  p;rte 
sinistra.  Gauche;  seaestre.  -  Cattivo,  dan- 
noso. Sinistre;  contraire:  mauvais;  malhiu- 
reux  ;  fimeste  ;  r.iichant  ;  nuis'Mc  ;  pemi- 
''"'*.'  prciudiciable  ;  dargereux.  I  ramma- 
richìi, che  il  popolo  faceva  per  i  sinistri  por- 
tamenti de  Tedeschi. 

SINO  .  Preposizione  terminativa  di  luogo 
o  di  temfo  ,  o  di  operazione  ,  lo  stesso ,  che 
Fino  .  intìno,  e  insino.  E  pur  come  quelle 
si  usa  comunemente  col  terzo  caso  ,  ben- 
ché talora  anche  ad  altri  casi ,  od  a  varie 
p.ir.-icelle  ,  o  preposizioni  s'accompagni ,  co- 
me delle  medesime  voci  a  lor  luogo  si  è 
detto.  Jusque.  -  Sin  che.  Io  stesso  ,  che 
Fin  che.  lusju'i  ce  que-  -Innamorato  di 
Cnrite  sin  eli'  ell'era  picciola  ;  qui  vale  sino 
da  quando.  Dia  son  enfiti::.  —  Sino  a  che  , 
vale  lo  stesso  ,  che  Sin  che  ,  Fin  che.  5:is' 
qu'à  ce  que  ;  ìns'ju'j  tant  qui.  —  Sino  ,  as- 
solutam.  posto  ,  si  trova  talora  usato  per 
sin  die.  jusqu'à  tant  que.  —  Sino  ,  t.iltra  di- 
nota intero  componimento  di  che  che  si 
parli  ,  così  nel  bene  ,  come  nel  male.  V. 
Insino. 

SINO  ,  s.  m.  Saino  ,  punto  de'  dadi  , 
ed  è  quando  due  dadi  s'accordono  amenduni 

mostrai  e  il  punto  sei.  Soma. 

SINO  o  SfcNO,  s.  m.  Terinine  della  tri- 
gonometri.i.  Sinus. 

SINOCO  ,  CA  ,  add.  r.  di  Mcd.  Aggiunto 
di  alcune  febbri    continue   senza  nuovo  ac- 

sÌnODAl'e','  add.  d'ogni  g.  Da  sinodo. 
Synodù!  ;  aui  aypanient  au  synode. 
.  SINODALMENTE  ,    avv.    t'o/j.  Ir.   In 
sinodo.  Synodalemcnt  i  en  s\noJe. 

SINODICO  ,  CA  ,  add.  Volg.  It.  Aesiun- 
to  di  quelle  lettere,  che  a  nome  de'  Con- 
cilj  scrivjvansi  5'  Vescovi  assenti.  Synodl- 
,  —  T.  Astrcn.  aggiunto  del  tempo  in 
cui  la  luna  è  congiunta  col  sole.  Synodiqìie. 

SINODO,  s.  m.  Congregazione  concilio, 

s'intende  d'Ecclesiast-ci.  Synode;  asscm- 
blie  des  Ctirés  et  aittres  Ecdiùastiques. 

SlNONIiVlO  ,  MA  .  add.  Che  ha  la  stes- 
sa signilìcazione.  Sinonime;  qui  a  la  mime  si' 
gnijicatlon.  —  Credono  alcuni  ,  che  queste 
due  parole  principio  ,  e  cagione  sieno  sino- 
-•mi  :  qui  in  forza  di  sus'.  Svnonime. 

SINOPIA  ,  s.  f.  Spezie  Hi  color  rosso. 
Sinopie  ;  crayon  rou^e  ;  arcani:.  —  prov. 
Andar  pel  tìlj  della  suiopia  ,    o  simili  :  Se- 


SIO  7jt 

gUitar  la  dirittuia  ,  Andar  per  la  buona 
da  ,  Ni 


iM  ,  né  di  là  ,  tolt* 
i.'ii.io  i  segatori  su  i 
nella  sinopia  ,    per 


et;f.d;,l  segno 
legnami    col  (ilo  in 

andar  diritto  colla  sega.  Suivre  le  lun ,'  le 
Arai:  chtmin. 

SiNOPSI  ,  s.  f.  T-  Didasc.  Compendio  , 
ristretto  d'un  libro.  Alriti- 

SINOTTICO,,  CA  ,  tAi.  Magai.  Appar- 
tenente  a    sinopsi  ,    compendiiioso.     Abri^ 

"^SINOVIA  ,,  s.  f.  T.  Med.  Liquor  viscido, 

--"    -    ^i    :^    va  in  tutte  le  articolazioni  mobili 

■       .  iA^È'T'atlcl.   d'ogni  g.    T.    Anac, 
;■  l'i  quelle  glandule  ,    che    separano 

.  .   : i-    ■   d:rri>  sinovia.   Gland^s  syncviales. 

SINTAG.MA,  s.  f.  I.  Didasc.   Xratato, 
documento  ,  iustruzione.  Syntagme. 
.SINTASSI,   s.  f.  V.  ddi'uso-    Composi- 
zione ,  disposizione,  ed  ordine  delle  parole. 
Syr.tax:  ;    arrjigement  ,     construction     des 

SltiTEòCT).  Pros.  Fior.  Sorta  di  figu- 
ra di  cjstruzione.    Syuthese  ;     'nitìiode    de 

S.STcTÌCO,  CA  add.  T.  Katemat-co. 
Appartenente  a  sintJ^i  ;  com-positivo  ,  cor.- 
trario  di  resolutivo.  Synthétiqui. 

♦SINTILLA  ,  $.  (.  Scintilla.  EeincefUi 
bluette.  -  Per  simiht.  tu  detto  in  significato 
di  piccola  cosa.  Une  tris-petite  erose  ;  un  rien. 
Cosi  gran  parte  ,  quanto  è  la  quarta  parte 
del  Cielo  ,  entri  in  si  piccola  cosa  ,  cerne 
una  similla  d'un  occhio. 

•  SINTILLAVfE,  V.  Scimillant.-. 

SI.\'TO:.iAnCO,  ca  ,  add.  T.  di  tlcJ. 

qai  appar t:ent  au  sympti.ne  ,    cu  .lui  en  di- 

SINTOMO  ,  s.  m.  Indizio  ,  o  effet'o  di 
malattia  ,  e  si  prende  anche  per  Accirenie  , 
0  circostanza  ,  che  accompagni  qua^ivog'i^ 
altra  cosa.  Symptóme  ;  accidint  ;  indice  j 
mar-'u^.  ;  coni:cture  ;    arpa/enee. 

.SINUOSITÀ',  ade,  ate,  s.  f.  As-r..to 
di  sinuoso.    Sinuositi  ;    qualné  d'une  chose 

SINUOSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  seno  ,  che 
fa  seno  ,  curvo.  Sincax  ;  qui  est  tortue^x  ; 
ìui  a  Jet  siniiositis  ;  plein  de  di'.^mrs  ;  7  j 
qui  fait  plusieurs  pUs.  Ulcere  sinuoso.  Vl- 
cire  sinueux. 

SIO  ,  s.  m.  r.  Botan.  Sorta  di  pìjr.ta  di 
larghe  foglie  ,  che  nasce  volentieri  nellt: 
fondane.  Berle. 

SIONE ,s.m.  Guerra  di  due,  o  eli  più 
Venti  di  uguale,  o  poco  differente  pos$a:iz.i 
fra  di  loro  ,  i  quali  urtandosi ,  e  r-iprir m- 
dosi  in  alto  ,  aggirando  ancora  le  nuvole. 
Tourbillon   de  vent. 

SIPA  ,    Voce  Bolognese  ,  o  vai  Si.  Cui  j 


»  SIRE,  s.  m.  Signore-  Seigneiir.  -  Sirj, 
oggi  è  Itolo  dì    maestà  ,    prourio  de  i    Re. 

SIRENA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Serena  V. 

»  SIRI  ,   V.  Sire. 

SIRINGA  ,  s.  f.  Magai.  Scirinia  ,  scilir- 
ga  ,  sorta  di  canella  ,  o  S'foncino  ,  che  serve 
al  corsode'flu-di.  5i><on.  -  Siringa,  Salyin. 
per  Fistola.    V. 

SIRINGATO  ,  TA  ,  Magai,  add.  Da  si- 
ringare,   che  anche   scrivtsi   Sc^ringare.  Se- 

""IiRÌNGOTO.MO  .  s.  m.  T.  Chir-  Strumen- 
to chirurgico,  che  serve  aH' operazione  dell.1 
fìstola  dell'  ano.   Syringotome. 

SIRIO  ,  s.  m.  T.  Attrun.  Il  cane  celeste. 
Sirius  ;    itoile    de  la   constetlatlon  àu  grand 

'  SIROCCHIA  ,  s.  f.  dorella.  Sa.r. 

»  SIROCCHIAMA  ,  Vuce  co-njosta  come 
Fratelmo  ,    ec.    e    vale    Sirocchia  mia.  Ma 

■"^SmCCCHlEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Di 
sirocthia.  Uè  se^r. 

2.ZZZ  ì. 
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SIROCCHIEVULiuENTE,  avv.   Da  si- 

tOCdìia.    En  sxur. 

SIROCCO  ,  s.  m.  Scirocco  ,  Scilocco 
V. 

SIROPPETTO  ,  >.  m.  Rea.  dim.diSicop- 
po.  SiTop  fon  cUlr  ,Juri  User. 

SlROi'i'O,  s.  m.  òciloppo.  Sciroppo.  V. 

SIRT£ ,  s.  f.  Ar.  ton.  Kivukura  ri'jre- 
oa  ,  luogo  arenoso  in  mare  seccagM.  iirus, 
tabltt  mouvans. 

SISAMO  ,  s.  m.  Seme  di  pianta  ,  o  d'er- 
ba,  che  si  coltiva  ne'  gi;rdini  per  eitrdr 
l'olio  dal  suo  seme  ,  e  che  a  noi  vien  di 
Sicilia  ,  per  sltro  nome  detto  Giuggioleiu. 
Sésjmt  ;  juseoiine. 

SISARCUSI,  s.  f.  T.  d'Anat.  Coales- 
cenià  cjniosa.  Onj  delle  unioni ,  o  connes- 
sioni delle  ossa,  cime  quella  clie  si  osserva 
neir  articolazione  de'  denti  colle  mascelle. 
S)<sarca>e. 

SISARO  ,  s.  m.  Soezie  d'erba  nota ,  la 
tui  radice  si  mangia  lessa.  Chcrv'u. 

SlSIlvIBRlO  ,  s.  m.  Speiie  d'erba  di  sa- 
pore acre  ,  die   n.isce  nelle  fosse  acquose. 

SISIMBRO,  s'.  m.  Tass.  Slsimbrio.  V. 

»  SISMA  ,  s.  m.  Scismi.  V. 

•  SISMATICO ,  CA  ,  add.  Scismatico.  V. 

SISSUIO ,  s.  m.  òalvìn.  Compagnia  di 
soli  maschi  ,  che  per  ricreazione  mangiano 
insieme  ,  siccome  costumavano  i  Canditoci, 
Troufi  ,  hande  ,  compannii  d^amis. 

SISTALTICO  ,  CA  ,  .idd.  l .  diMcd.  Uno 
de'  moti  alterni  osservati  nel  corpi»  dell' 
animale.   Sysialtique 

SISTEMA  ,  s.  m.  Metodo,  che  si  tiene 
nel  trattare  le  materie  scientihche  ,  d'erudi- 
zione, e  simili.  Sysiimc;  juppusieiun  ;  hy- 
potkèst,  —  Sistema  ,  si  dice  anche  la  I-'ositu- 
ra  ,  e  l'ordine  delle  principali  parti  del  mon- 
do .fecondo le  diverse  opinioni  de'  Filosofi, 
e  degli  Astronomi.  Systéme.  -  Sistema  ar- 
monico ,  vale  Ordine  delle  note  ,  e  der.li 
intervalli  musicali ,  come  sistema  massimo  , 
che  contiene    due  ottave,    iysùmi  harmo- 

"'oisTEMATlCAMENTE  ,  aw.  r.  deli- 
uso.  In  incdo  sistematico.  S\ sUmathìuement. 

SISTEMATICO  .  CA  ,  add.  Da  sistem... 
Systémai'.que.  —  Pulso  sistematico  presso  a' 
medici  ,  è  una  sorta  di  polso  ineguale  ,  ed 
irregolare.    Pouh  irii:;uìicr. 

SlSTEMATUZARr.  ,  v.  n.  Vo/g.  Il 
Formare   sistema.  Fjie  un  syiiimc. 

SIVTILO  ,  s.  m.  ed  anche  add.  T.  d'Arch- 
Intercolunnio  di  due  diametri  SystyU  i  sis- 
lile. 

SISTOLA ,  s.  f.  T.  de'  Bccejj.  Spezie 
di  paniera  in  cui  si  versa  il  gr, 

^sm 

s'i'sTRO,  j.  m.  5a.'«n.  Strumento  an'icc 
da  suono  ,  usato  d'.isl'  tgizj.    Sistrc. 

SITARE  ,  v.  n.  fvc.  Uis.  Aver  sito  ,  ren 
dcr  n\al  udore.  Pu^r. 

SITERELLO  ,  s.  m.  Magai,  dim.  di  Sito, 
In  signific.  di   odoriirzo    cattivo.  Petite,  ot, 

''s'iTIBONDO  ,"  D  a',  add.  Che  ha  sete. 
Altère  de  lof,  ')ui  a  su!/.  -  Avido,  desi- 
deroso. Av'de'y  passknné't  dcslriux  ;  convoU 
leu.x  ,  qui  brdle  ;  d'enyie  de  qucLjue  chuie, 
Chi  d'onore  ,  o  d'infamia  e  sit.bundo  ,  i.ir.i 
parlar  di  se  per  tutto  il  inondo. 

SITIRE ,  V.  n.  Voc  Lat.  Aver  sete  Aro!, 
so!/  ;  éiie  altiré  de  soif. 

.SITO  ,  s.  m.  l'ositura  dì  luogo,  e  pren- 
desi talora  anche  a.solutam.  per  Luogo.  Si- 
ìiiation  ;  posit'on  j  assiette)  plae-,  —  Abita- 
zione ,  albergo.  ìiahìratlon  j  dcmeure  ;  hge- 
meni  i  sJ/oLr  i  maison  ;  /o^'ij  ,  dumUile.  l'o 
vera  lai.innetta  é'I  nostro s.'o.  -  l'er  Odore 
mi  j'cr  lo  pi-i  non  buono.  Mauvalse  odeur  , 
puanietr.  Il  vascePo  che  hac  preso  un  mi 
sito  ,  noi  può  aKevolmente  lasciare. 

SITUAZIONE,  s.  f.  Cr.  in  Oisposivone. 
Sitir-oiic.  V. 

ilIUAMENTO,  s.  m.  il  situare,  »ito, 


Sltuaiion  ;  poslt 
SllUARE, 


S  L  O 


MTUA 


ATO  ,  TA  ,  add.  Da  situ.ire.  Situi; 
■tabi,. 

positura  di 
uogo.  òituailon  ;  assieite  ;  posuioni  dispo- 
iilton  ;   maniere  dvnt  un  eurps  est  plaeé. 

SEVERAMENTE  .  awerb.  Con  patto. 
Fourvu  que  ;    à  cvndlli^n     que. 

SLACCIARE,  v.  a.  Contrario  d'allaccia- 
re ,  Scio;;!tere  ,  e  si  usa  anche  nel  signit:c. 
n.  p.  lìé.acer  ;  ddlier.  n.  p.  Se  ditacer. 
-  metaf.  La  cui  possanza  è  di  potere  slac- 
ciare tutte  le  cose  naturali.    Direloper  ;    ou 

SLACCIATO,  TV  ,  Segner.  add.  Da 
slaciare.  Uiiacc  ,  tu. 

SLANCIARE,  v.  a.  Lanciare.  Lancer; 
rtier;  darJxr;  jett.r  de  Jarce.  -  Né  anche 
l'aquila  ,  finché  dorme  ,  sente  pena  di  star 
legata  allo  scuro  ,  ma  fate  un  poco  ,  eh'  essa 
veijua  il  di  chiaro  ,  e  la  preda  pros:,ima ,  oh 
come  si  slancia  allora  per  arrivurla  !  qui  in 
signific.  n.  p.  Fondre ,  se  jeiter  sur. 

SLANDRA  ,  s.  i.  Capar.  Baldracca  ,  Sgual- 
drina ,  Meretrice,  V. 

_  SLARGARE  ,  v.  a.  Allargare.  Elargir  ; 
itendre  ;  augmenter;  agrandtr  ;  ddatcr.  —  :>tar- 
garsi.  n.  p.  S'itcndr;  ;  se  diUicr.  -  T.  Mar. 
Frender  ciccia  ;  e  dicevi  d'una  nave ,  la  q a.-le 
imbattutasi  in  altra  nave  superiore ,  spiei; 
tutte  le  vele  ,  e  fugge  come  può  p.T  sottrarsi 
dalla  pugna.   Prendre  ckasse. 

SLARGATO,  ta,  Cr. in  Palatone,  add. 
l?a  sl^irsare.  Dilati,  eie. 

•  SL ASCIO  ,  s.  m.  Rilascio  V.  -  A 
sKiscio  ,  avv.  Con  rilascio  ,  senza  ritegno  , 
con  impeto  ,  furiosamente.  Impiiucuieraent  ; 

''slatinare,  V.  a.  Cr.  in  Sgramu/Tare. 
V. 

SLATTARE,  V.  a.  Spopare.  ^imr. -me 
taf.  Disawezzare.  Desacuiuumer.  E'  uno 
slattarci   per  prendere  cibo  più  sodo. 

SLATTATO  ,  ta,  adJ.  Da  si  taro.  Se- 
vri.  —  inetaf.  Óisavezzato.  Octaccoutumi. 
Acciocché  slattati  da  quella  leiaira  a  i  lorj 
teneri  insegni  per  avventura  non  disdicentc 

'  rL.v2zE.R'ARE7'v""aÌ'''A/j/m.  Cavare, 
sgattigliare,  metter  fuora.   lircr;  /aire  sor- 

'sLEA,  s.  f.  T.  Mar.  Spezie  di  macchi- 
na ,  colla  quale  gli  Olandesi  tirano  a  tena 
un  vascello  di  qualunque  grandezza.   Slce. 

SLEALE  ,  add.  d' ogni  g.  Disleale  ,  che 
manca  di  lealtà.  Di.oyal  ;  perfide  ;  traitre. 
_  Sl.llfXLTA',  s.  f.  Dislealtà.  Dé.oyauti  ; 
iniideiitt  ;  perjidie. 

SLEGAMtNTO ,  s.  m.  Lo  slegare.  L'ac- 
ti.n  de  dilier  ;  de  dilaeer, 

SLEGALE,  v.a.  Contrario  di  Lr.ii  •■  ,  ■..:.! 
gllere.  DiUcr  ;  ditaeher.  -  Sleg.-tCì  ,  :; 
djlier.  -  metaf.  Sl-Jgarsi  dal  sonn  ...  '  ^ 
S'ivetlUr.  Lo  Duca  mio  ,  che  mi  i  .  .  i  ,.  - 
dere  f..r  si ,  com'uom  ,  che  dal  sjni...'  ii  :,  - 
ga  ,  disse;  cioè,  si  desta.  -  Slegar. i  ,  per 
metaf.  vale  anche  Libetarsi.  Se  dilivrcr  ; 
se  diga^er  ;  se  ditaeher.  Vedesti ,  come  l'uom 
da  lei  SI  sleisa?  cioè  ,  si  libor.i. 

SLSGAtO.  ta  ,  ade'.   I)j    :,  .  irò  ,  ;^/. 
Hi ,  etc.   -  fig.  Orqu'->ii     v      '      '    ■ 
massa  d'esperienze  sleR.: 
hanno  poca,  o  ninna    n  .  :,  . 

s'è  riiceha  traesse  ano  n    ,     '■'■"-■  >  ; 

cioè  Separate,  non  cocseiri  Ira  loro.  Deu- 
cki:  sipari. 

SLIITA.S.  f.  Volg.it.  .Spezie  di  traino, 
ed  è  proprio  un  carretto  senza  ruote  ,  che 
iraesi  da'cavalli  sul  terren  nevoso  ,e  ag(;hi  e 
..iato,  con  piacer  d.jlizioso  di  chi  vi  assid»? 
non  meno  per 
.he   per  la  cel 

*"' SLOG.Vr.lENTO  ,  s.  m.  T.  iVIe</;>o.Dis- 
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e  si  dice  propriomerte   dell'  o?«a  ,    qusiirfo 
p.-r  alcuno  accidente  si    rimuovono  della  lo- 
ro naturai  positura.    Dcplacer  ;    disloquer  ; 
liixer  ;  .iibouer. 

SLOGATO,  ta.  Da  slogare.  Diplaci ; 
disloqui  ,  etc. 

SLOGAT  JRA  ,  s.  m.  T.  Medie».  Dis- 
gsmento  ,  slogamento.  V. 

SLOGGIALE,  V.  a.  Diloggiare.  Diloger , 
e  si  usa  anche  in  signific.  n.  Diminager  i 
dilvger  ;    decamper  ;   paif.r  ;   s*en  alter. 

SLOMBATE  ,  V.  a.  Pallav.  Guastare  i 
lombi,  e  fi?.  Indebolire.  Ereinier  ;  affliblir 

SLONGAMENTO  ,s.  m.  AW^/n.Allon- 
taiuimento    dÌ!costamento.  Etoignement. 

SLONTAnaMENIO  ,  s.  m.  Loslonta* 

'sLOn'taNAkE  ,  V.  a.  Allontanare.  E/o/, 
p.  S'iloigneri 


SLUNGARF.  ,v.  a.  AHun-are.  prolunga- 
re, tontr.irio  Ai  Scottare,  .ih'unsrr  ;  proLn- 
gir.  -  Slungarji  ,  n.  p.  S'alung:r;  s' itendre. 

-  AlLintanarc.  Eloigner  ;  icjrter.  E  come  fu 
da  noi  shingato  ,  eh'  agli    occhi  più  d'  alcun 

SMACCALIE,  V.  n.  Divenir  m.icco.  S'è'' 
c^ater.  —  Sniaccare  altrui  ;  svereofnarlo  , 
perlopiù  collo  scoprire  i  suoi  difetti,  faire 
boru^  à  ]u:!.[u^ufi  :  t'.iff' i>ntcr  ,  tui  reprochef 
'  <  '  '.  /  .  -  ,iv.;i,.  ,  itV'te.DcF'iser; 
■'  ';  argomenti  smac- 

■>    i  1         ..-.■.  A  ,   .idd.   sup.  di 

Il   _      I.    ir:.-   e  ji.;.  -    M,ire  smaccatissi- 

mj,  il  dicoiio  i    miri.i.iri,  qaaiido  egli  è  in 

somma  tranquilhtà.  Merfort  t.-anquilte  l/vrt 

"sTlACCATO  ,  ta  ,  add.  Da  smaccate. 
/7,...,;  _  •;._  jj,.Q  _  in  oggi  s'usa  per  Dol- 
igli ,<  ■  nv.Me'\.  Fadi;  digiutant.  Che 
ì  ■  ..    ■■  ■   .  :  ;aM  al  popol  piace.    -  Ri 

■11  :  ■  ,  si  dice  Quando  chicches- 

M..  1.  ■  !:  iruova,  cioè  Sgarato  un  al- 
tro ,  u  i.,-:.ilo  rimanere  ,  o  con  danno  ,  a 
con   verposna.  Kestcr  avcc   un  pied   de  iu{. 

SM.-VCCO  ,  s.  m.  Ing-.iria  ,  torto  ,  sver- 
gogna ,  d.srrerzo.  Afrjiir;!n;ire;  ouirage; 
mei-rìs  ;  didsm  ;  c..r:ouft:t  ;  insultc.  -Fa- 
re altrui  uno  smacco  ,  Svergognarlo  ,  Srnac* 
cario.  V. 

SMAGRIRE  ,  F.  Sacch.  Smagrire.  V. 

-SMAGAMENTO,  s.  m.  Lo  smagare. 
Distr.lctioTì  ;  ilonr.ement  ;  igarimcr.t. 

•  .SMAGARE,  v.  n.  e  n.  p.  Sm.-vrirsi  , 
perdersi  d'animo.  S'i'on.nr  ;  s'ahatre  ;  se 
d-couraPir  ;    ferire  cimrofe  ;  :tre    conslcrni. 

-  Rimuoversi,  separarsi ,  allontanarsi.  S'è- 
loigner  s'icaitcr;  se  recirer  ;  ahandonner  {. 
.^Jon  vo'  però  ,  lettor  ,  che  tu  ti  siri.i?lii  di 
buon  proponimento.  —  In  signific.  alt.  Smar- 
rire ,  e  anche  Fare  smarrire.    Egarcr  Jaire 


.lAGATO 


add.    Da  smagare. 


V   .IO  ,  s.  m.  Smanceri.i.  V. 
.A-.LIANTE,  add.  d'   ogni  r.  Magai. 
Chi  sirailia  ,  brillante,  risiilendentc.  Bril- 
lanl  ;   éclatant. 

S.MAGLI.'VRE,  v.  a.  Romper  maglio ,  e 
t.iljr.i  semplicemente  Romj'cre,  o  fracassa* 
r  .  t'.i.rreUs  mailles  ;  Jracasser  ;  bristr  ; 
.  ;  mitre  en  morceaux  i  en  plusieurt 
.  .^isser.  Fende  l'elmo  ,  la  scuiTia  ,e 
I  '  '  •  r.i  ,  arriva  al  teschio  ,  e  tutto  l'osso 
ir  ,  .A.  <)m  detto  per  similit.  -  Sm.-itlijre, 
e  .ni-,  ,!■  Cant-ario  (ìi  ammagliare  ,  e  vale 
S.-ionli.T  la  b.-.lle  ammagluitc.  DiCiire  les 
baite I.  -  Egli  è  un  scrcii  ,  che  'maiilia  ,  di- 
cesi  fip.  qu.  lido  di  notte  il  Ci":!';  è  chiaris- 
simo. /;  '.i/f  bien  bca'i  :  la  nuit  est  bien 
cf.ir-e.t'.  similmente  si  dice  Color  ,cliesma- 
g'ia  ,  vin  che  smaslia  ,  e  simili,  cioè  Ru- 
plende  ,  brilla  ,  e  si.iasi  scintilla.  Couleur  irti' 
tante  ,  ieljrar.te  ,  vive  ,  /'aiche  ;  vin  brit~ 
lani  ;  r'"llant.  -  Smagliare  ,  per  Pungere, 
destare  ,  ecciure.  Piquer;  iycilLr;  exciier 
pousser.  Veramente  ca.cuna  parola  non  si- 
né  ricolta  in  se  ,  e  ciaicun» 
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Ben  smaglrerà ,  né  pugnerà  i  cuori  lii  coloro 
che  1'  udiranno.  -  Smagliare  il  cuore  ad  al- 
cuno :  temere  ,  mancar  d' animo,  h^erdre  cou- 
rdgi  i  craiadre  ;  afprékcader  j  avoir  j;cur  ; 
j£  iicuurjser. 

S..1.4GL1AT0,  TA  ,  aòd.  Da  smagliare. 
Rotto,  fracassato  ,  scommesso.  Frjcaisé ; 
ronpii  ;  bnsé ,  etc. 

♦  òMAGO  ,  s.m.  Lo  smagare  ;  Spaven- 
to ,  sm.mmento.  Effroi  ;  épouvantc  ìjnyiur. 

ÒM'.GRAMENIO,  s.  m.  Dimasrazmne, 
il  dimagrare  ,  Io  sm.igrare.  Ma'grcur  ;  amai- 
pisseTnent  ;   ttiinmutioii   d'embo.ifi/uit. 

6MAGRARE,  v.  n.  Dimagrare.  Mjifrj-; 
devintr  maisre* 

SMAGR.\TUPv.\ ,  s.  f.  Sma;^ame.^to..4/- 
maigrisscmcie  ;  mai^reur  ;  dmùnutton  d'im- 
tanpoint. 

SMACRI.MENTO  ,  V.  Smagramento. 

Smagrire,   V.  Smagrare. 

SjMAGRlTO,  TA,  Jiìd.  add.  D?.  smagri- 
re ,  Estenualo.  Mj^srt;  extinLé;  bl^i  idj- 
charni. 

S.MALIZIAlt) ,  TA  .  add.  V.  ddf  uso. 
Accorto  ,  mjlizicso.  fin  ;  nsé;  adroi!  ;  ts- 
fUflt  ;  mclicicux. 

ò.\!ALLArt£  ,  v.  a.  Levare  il  ma'lo  ,  tor 
via  il  ra.ilo.  &ur  ;  enUrcr  U  brou  ;  iplu- 
ihcr. 

SMALL.ATO  .  ta  .  add.  Senza  m=llo. 
VcU  i  sar.s  ecoTct.  Noìx  doni  on  a  cnievc 
U  hi^L.  Dello  sm.tllato  fanno  i  cidbattieri  : 
qui  li;,  e  v^le  ,  f..nno  il  dinoccolato.  V. 

.■-.MALTAJIE  ,  V.  a.  Coprir  di  smaltoqu?.!- 

cb?  lavoro.    £r;aiiUr  ;  appliquzr  de  remati^ 

r  avic    d:  L'é-nad,    Coprir    di 

:    ■  j  sign.ficato.  Couvr;r  d«  mor- 

.      ;-.-.    -     metaf.  Coprire  ,  rico- 

6.»; AITATO,  TA  ,  add.  Da  smaltare. 
EmjilU.  -  metaf.  Coperto  di  checchessia. 
Toat  couvirt.  òenza  riguardare  ,  ec.  ad  un 
suo  farsetto  rotto 
al  colio  ,  o  sotto 
dume.  Ci,unrt  de  crjsst.. 

.SMALTATURA,  s.  f.  Lo  smaltare.  Email- 


-NKLTIMENTO,  s.m.  Lo  smaltirei 
e'  i)':gesc:on.  —  Sm.i!fimento  ,  si  dicean- 
^  (\iiio  smaltire  le  mercsnzie.  Dibit  ; 
ÌALTIRE  ,  v.  n.  Concucctre  il  cibo 
r  .1  s:om2co.  Digircr i  cu:ri.  Smaltire  il  vi- 
no. C;iv:r  san  rln.  —  metaf.  Sopportare. 
Viewer  ;  souffrir.  Race  volte  lo  cuor  ben  si 
nu-rica  di  ques'a  ferita  ,  e  male  smaltir  pos- 
s'-Tio  la  ingiurìa  ricevuta.  —  .Smóltire  ,  par- 
I.  ''■'':i  di  mercanzie  ,  e  simili  ,  si  dice  del 
1  via  ,  riuscircene  ,    esitarle.    Dciìnr  ; 

:  alitnir.  —  Smaltire  alcuno ,  o  chec- 
iia  :  Disfarsene  ,  levarse'o  dinanzi.  Se 
-  ;  se  débainsser  de  quelqu^un  j  j'«. 


MALTITISSIMO,  MA,  add.  sup.  , 
.^m.  l-iro  ,  in  siciiificito  di  fscile  ,  chiaro 
sp'an»t.,.  T'is-cU:r;  tr'es-évident  ;  ir'es-conm 

Sf.'.ALT  \iO  ,    TA  ,  add.  Da  smaltire.  Di- 
firè,  etc.  Il  latte  è  5..ngue  non  corroìo, 
pu'i  digesto  ,  e  meglio  smaltito.  -  metat.  Ei- 


Ma 


achev 


■igidi 


verno  ,  1  un:-, e  p;o;5« 
la  beni;iiMà  rie^la  s-...si 
te  non  pur  le  b-rbLte  ,  ma  i  magliuoli.  - 
fig.  facile  ,  chiaro,  certo,  spianato  ,  dichia 
t-to.  Machéì  .'.isé;  c!air  i  eerca.'n  ;  appUni; 
facili.  Perchè  mo'tì  ornano  le  cose  chiare  , 
e  smaltite ,  ed  io  desidero  di  soddisfare  -. 
tutti ,  r=plichi;.mo  ,  ec. 

SMALTITUJO  ,  s.  m.  Luogo  per  dare 
esito  alle  superfluità, e  sii'  immondizie.  Egoui, 
c'.oariiie  ;  canal.  Con  far  b.ione  fosse  scoper- 
te ,  0  fogne  srerte  in  pozzi  smaltitoi.  Q"' 
in  forzj  d  aJd.    Egout. 

SfiULTlTORE.  s.  m.  CelUn.  Smaltista. 
Laaitleur. 


SMA 

SMALTO  ,s.  m.  Composto  di   ghiaia. 


calcini 

insieme.  Liment  ;  mot 
11  secondo  ordine  delle  e 
me  ismalto  ,  e   fondarne! 


rtUr.   -  l-er  sim.'.it. 
;ognizioniè  quasi  co- 
io.    hase  ;  jorde- 
—  Smalto  ,  si  dice    anche     a 
quella  materia  di  più  colori  ,    che  si    mette 
l'orerie,   ec.  per  adornarle, £r:j:K  — 
imilit.  Dante   disse  :  Se  la  lucerna  ,  che 
na   in  alto  ,  truovi  nello  tuo  arbitrio  t^n- 

smalco  ,  Cioè  insino  al  supremo  cielo  ,  lo  yia 
le  cni„ini  smalto  per  simditudine  eccessiva  , 
imperocché  riluce  più  ,  che  ogni  smaUo.  Jus' 
ju'an  dirnter  cui.  —  Smalto,  per  Pavimen- 
to. b^aye\  piaticher.  Coti  diritto  sopra  *1  ver- 
de smalto  mi  tur  mostrati  gli  spu'iti  magni, 
yui  vale  i'rato.  Prairie.  —  òmalto  ,  per  me- 
tal. SI  dice  di  qualunque  cosa  dura,  t'iem. 
Cuor  di  smalto  ,  Oitono  i  poeti  ,  per  dire 
Cuore  duro  ,  ostinato.  Cxur  de  piene  ;  cceur 
de  ruchiT.  E  tjue' b^gli  occhi  ,  che  i  Cut  tan- 
no smjlii.  tJui   vale  Impietrire,  fetiiner. 

S.vu.WCEKi'A ,  s.  i.  Lezio  ,  leziosaggine 
atto  rincrescevole  ,  e  no|oso.  Aditene  ;  ài- 
Licatessi  atectèe  ;  migncrdise;  i-sio  ;  ajfec- 

''s'iUANCEROSO  ,  SA  ,  add.  Sah^n.  Che 
anche  scrivevi  :>manzeroso  ,  Lezioso ,  smor- 
hoso.  .Ajfecté  i  mi^nard;  dépLusant i  ^rlnui- 

SMANIA  ,  s.  f.  Eccessiva  agitazione  d'a- 
nimo ,  o  Oi  corpo  per  soverchio  di  passione. 
fureur  ;  Jtétieile  ;  égarement  d'espfìc  \  j^l'u\ 
manie  j  cxtrai  aganee.  —  Menare  smanie  ; 
Dar  nelle  smanie.  Iniuriarsi  .smaniare.  V. 

òMAMAi\iE.\TO  ,s.  m.omania.V. 

Si^iANiA.N'i  t  ,  add.  d*  ogn;  g.  Chesma- 
nia.  t rcneci  }tic -,  Jurieux  \  enragé  j  emponè  ; 
Jitribund. 

SMA.N'IARE,  v.  n.  Infuriare  ,  uscir  dello 
ntelietto  ,  i>dzzcgsiare.  tmrer  en  /uncium- 
.-èter  y  trepigiur  -y  s^emporur -^  extiavaguer  ; 
/.lire  d;i  jo.ies  ; /aire  le  futi. 

b\iAi\UlUKA  ,s.f.  imaniamento,  Smc- 


S.VIANIGLIA  ,  s.   f.     Maniglia  ,  armilla. 

òM.ÌNIOSO,  sa.  Pieno  di  smarie.fr/- 
nétique  ;  fur'iiux  ;  Juribond.  —  fig.  Aii-.t,  ,-.;, 
lezioso.  Affecti;  ét-Jié  ;  mignard;  r...  .  : 
compisse.  Co'  vocaboli  i>quarciati,  e  sii.. 
51,  e  col  Ijro  parlare  Fiorentino  ists..c  .- 
dola  ,  la  scrittura  ,  e  faccendola  rincreico- 
vole,  la  intorbidano  ,  e  rimescolano,  ec. 

SMANTtL.LA.Kt  ,  v.  a.  Diroccare  ,  sfas- 
ciare ,  nel  signihc.  di  rovinare.  Demolii  ; 
détrmre  i  r.istr  ;  dcntantcler  ;  ruiner  ;  ren~ 

S.HAN TELL.^TO  ,  ta  ,  Segmr.  ìAA.Dì 
smantellare.   Déiruntelè ^    etc. 

•  SMANZEROòO  ,  sa  ,  add.  Di  smanzie- 
re.  De  petit  maitre  ;  de  damerei.  -  Si  pren- 
de anche  per  Lezioso,  rìncrescevole  ,  pieno 
di  smancerie.  Affeclé  :  mignard  ;  delical  ; 
dèplais.int  ;  désagréabie  j  haliSabU  ;  grima' 
cier.  Avea  per  moglie  una  donna  assai  spia- 
cevole ,  e    smanzerosa    ,   chiamata    monna 

ì".»Ìa.\ZI£RE  ,  s.   m.  Vag()~di    fare    all' 

""sMAiiGIASSAUE  ,  v.  n.  Morelt.  Far  lo 
smargias.io.  fjire   U    Irayache  ,  te  rodomunt. 

SMARGIASÌ.VFA  ,  s.  f.  AcaJ.  Cr.  Sm^r- 
::;iasseria  ,  rodomontata.  Kodumontade \  j'an- 
faronnade  ;    hahlerle. 

S.MAtlGlASSERI'A  ,  s.  f.  MiiLinteria  , 
'oravata.  V.wieric  ;  hihUrie  ;  osientation  ; 
lanftirunnadt  ;  radomontade  ;  arroga.ice. 

SMA.<Gl.^SSO  ,  s.  m.  Cospettune  ,  snsc- 
coue  ,  Fan/aroa  ;  rodomonl  \  bravache  \ 
tueur  de  gzns  ;  avalcur  ,  ou  mangcur  di  ckar- 
■atesferrces. 

SMARRlGiONE,  s.fSwARRi.MENTO  , 
i.  m.  Lo  smarrire,  tgarement  ;  p.rte  -  Erro- 
■e.  Egarement;  fante.  Con  penami  ritenni, 
.h'  un*  al-ja  volta  in  simile  smarrimento  non 
cadessi.  -  Itbigotcimento ,  ueicer«.  feur; 
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ètonnemint  ;  IroubU  ;  foibìesse  ;  manque  de 
cceur  j  évanouìsscmeni  ;  dejalllance  ;  pàir.oi- 
son\  syncupe.^^U  giunse  un  si  forte  smarri- 
mento ,  che  io   chiudi  gli  occhi. 

SMARRlt<E  ,  v.  n.  Perdere,  ma  non  sen- 
za speranza  di  ritrovare.  Egarcr  ;  perdre.— 
In  signitìc.  n.  p.  Errar  la  strad.i.  S^egurer^ 
s'écarier  de  soli  chemin  ;  se  juurvoyer.  — 
metaf.  Conlondere.  Conjur.dre  troubUr  ; 
aiiugler;  abaltre.  Ai  n.  p.  Perdre  cnienan- 
cei  s'dbahlr  ;  s^cionner  ;  tire  surpris.  La  vis- 
ta mia  nell'  ampio  ,    e    nell'  altezza  non  si 

SMARÌUTAMENTE  ,  avv.  Con  ismarri. 
mento.    Avtc   Iroubie  \a\ec fraycur. 

SMARRITO  ,  TA  ,  Da  smarrire.  Egarè; 
perda  ,  eie.  Perdendo  rae  ,  rimarreste  sin.ii- 
riti.  —  Timoroso  ;  sbigottito  ,  confuso.']  rou- 
blé  i  confi  s  ;  hontcux  i  decontenancé  ;  decori' 
certe  i  éperdii.  Tutta  smarrita  ,  e  temendo  di 
vergogna  ,  cominciò  a  piagnere. 

«■   S.MAKRUTO  ,  V.  Smarrito. 

SMASCELl.AMENTO  ,  s.  f.  Volg.  It. 
Sgan.nsciamento  ,  disiogamento  delle  mascel- 
le. Dislucatun  des  machoircs.  —  Più  comu- 
nemente lo  sgina.ciare  ,  o  il  ridere  si  forra 
che  quasi  la  guancia  si  sforzi.  Ris  immodé- 
réi  ;  grands   éclats   de   rire. 

SMASCELLANTE  ,  add.  d'ogni  g.  ReJ. 
Che  smascella  ,  che  sganascia  delle  risa.  Òui 
étouffi  ,   ,,/,  créve  de  rire.  ^ 

SMASCELLARE  ,v.  n.  Guastarsi  le  mas- 
cella. Ss  disiojuer  Ics  mac/ioires.  —  Smas- 
cellar de'le  risa;  smoderatamente  ridere  ,  la 
che  si  dice  ancora  Sganasciar  delle  risa. 
Crever  de  rire  ;  rire  à  gorg:  de'ployee  ;  rire  de 
tome  sa  Arce  ,   oii   à  ver  tre  déboulonne'. 

S.MAiCELLATAMENTE  .  aw.  f^olg.  it. 
S^an^herataiTìente  ,  squaccherarair.ente.  Grof 
sierement  ;  sans   g'ace  ;  sani  delicateste. 

SMASCHERARE  ,  v.  a.  Cavar  la  mm- 
elitra.  Démasqucr  ;  iter  lemasiue.  -Smas- 
cherati tu  prima  ,  tratti  dal  volto  quel  tes- 
chio zannuto  :  qui  in  signific.  n.  p.  S'è  de- 
mas.juer  ;  óter  son  masque. 

SMASCHERATO  ,  ta  ,  add.    Da  smas- 


cherare. Dcm 


ng.  ^  Scoperti 


Dé- 


nijeste  ;  decouven 
■'  r'r^f  i\ipid5  smascherato,    dopo    cioè, 
■1    ;i    f,i  scoperto. 
■.    ■   iilATO   ,.add.     Volg.     it.  Voce 
.      i    ,  q.-.asi  disfatto  di  maschio,  cas- 

i-.MAiCit)  ,    s.  ra.  Magai.  Forse  Io  stetso 
elle  Suneriliiii.i  di   espressioni ,  e  di   parole. 


ni  pavimento  ,  contrario  d'  Ammatonare.  Di- 
cerrete'- y  óter  Ics  carreaux. 

SMATTON.\TO,  tk,  add.  Da  smatto- 
"fre  ed  è  per  lo  più  acgiunto  di  Sc.la|0  , 
che  shbia  guasti  ,  e  rotti ,  o  in  tutto  levati 
i  mattoni.    Décarreli. 

SMELARE,  V.  a.  Cavare  il  mele  delle 
casse  ,  o  ixnie  ,  o  alveari.  Tirer  le  miei  des 

™S\YÉLAT0,  ta,  add.  Da  smelare.  .R». 

'smembrare,  V.  a.  Tagliare  i  membri 
Oe'membrer  ;  dépcccr  ;  divlser  un  toiit  en  ieiix 
partiet.  -  Smembrare  ,  termine  degli  Scalchi 
vale  Trinciare.  Vécouper.  Poich'  io  non  va- 
clio  smembrar  sulla  forcina  in  aria  starne  , 
-  metaf.  Dividere  ,  distribuire  ,  separare  , 
Dé^.emhrer  \  divlser  \  partcger  ;  sèparer  y  dis- 
tribaer.  Pareami  aver  qui  tutto  'I  ben  rsccol- 
^o ,  ch^  fra  i  mortali  m  più  parti  si  smem- 
bra. 

SMEMBR.\TO ,  ta  ,  add.  Da  smembtare. 
Démcmbré ,  efc. 

SME.MOaABlLE  ,  add.  d'  ogni    g.    No  i 
memorabile.    Indign      '         ' 
narratole  due  precedenti    novelle 
due  smemor.ibili  frati:  qui  detto  per  ische--5 

SMEMORAGCI.NE  ,  s.  f.  Astratto  di  s^  ;- 
molato  ;  difetto  di  memoria  ,  dimenticanza. 
Oubli  ;  manque  de  souvenir  ;  défaut  de  mém.i- 
re.  -  Iscimunitaggine  ,  ba'orja^gine.  ffoor- 
dijie;  seuist;  bA^urdift;  stupidite  ii^st} 


ni    g.    Noi 
■e.    Avenij 


7Z+  S  M  E 

lourderìe  ;  Somma  smemorasgine  è  avere 
SjitraniA  nella  teda  di  Loloro  ,  della  cui  per- 
fidezii  tu  $i  tante  volte  insannato. 

SMEMORAiylENTU ,  s.  m.  Lo  smemora- 
te ,  Swirnunitaggine.  Stupidite',  bitisc ,  cu.  V. 
Smemora^jine. 

S.ViE.Vit'KARE  ,  V.  n.  e  n.  p.  Propriamen- 
te perdere  la  memori  i ,  e  talora  anthc  vile 
Divenire  siitp. do,  o  insensato  ,  Sbalordire. 
Oublier  ;  ptrdrc  la  nier.totrc  ,  le  souvenir  de 
quciiuechose  ;  d:veii:r  stupide. 

SiVlEMORATACCK) ,  cia,  add.  Red. 
regg.  di  Smemorato,   {hi:  n'a  pus  un  grain 

sCvTeMORATAGGINE  ,  V.  Smemorag- 

*"s!viEMORATINO .  k  A  ,  add.  dim.  diSme- 
inor.'>to.    Vn  peu  étt-urtii  ;  un  ^eu  bete. 

iMEMORATlSilMO  ,  m*.  add.  Tass. 
sup.  di  Smemorato,  'lout-a-fait  stupide. 

SMEMORATO  ,  ta  ,  add.  Da  smcmo- 
r.-re  j  che  ha  perduta  la  memoria  ,  e  talora 
anche  Stupido,  in^ensi.to.  OuHicux  iciourdi; 
stupide  ;  qui  .1  ptrdu  la  memoire  j  lourdaud  ; 
insensè. 

SMENOMARE,  v.  ?.  Diminuire,  scemare. 
jtmuindrir  j  dìtninuer  ;  retrancher.  —  n.  p. 
Fetr.  Menomarsi.  Diminuer;  décroitre. 

•  SMENOVITO  ,  TA  ,  rdd.  Diminuito  , 
scemato.  Piminué ;  air.o'ndri  ;  retrande i  ro- 
gne. —  Molto  si  dee  guardare  di  nor.  impac- 
ciar colui ,  che  è  ismenovi-o  per  cosa  note- 
vole ,  che  in  suo  fallire  o^ni  uomo  v  ha  1  oc- 
chio ,  cioè  Impoverito  ;  che  ha  perduto  la 
reput.-zione.  y^/vuni-r;,  ou  dècrii;  quiapcr- 
du  la  rér  station,  .      _ 

SMENTARE,  v.  a.  J.  de'  L:gna,uoU  , 
Carradori ,  cK.  Dicesi  del  tagliar  un  legno  a 
ugnatura:  Cl-anficiner. 

SMENHCANZA,  s.  f.  Dimenticaiua. 
OuHi. 

SMENTICARE,  v.  n.  Dimenticare.  0«- 
hlier;  j.-erdre  la  mé.noire,  U  souvenir  de  quel- 

'"sMI^TICATC» ,  TA  ,  add.  Da  smenti- 
care  ,  Smcmora'o.  Etourdi;   qui  n'a  pas  de 

""sMENt'iMENTO  ,  5.  m.  Voìg.  it.  Lo 
smen'iri,  H  darj  una  mentita.  Un  dementi. 

SMENTIRE,  v.n.  Dimen'Tf.  D-menùr; 
doiinerun  déminti  ;  dire  à  quclqu'ua  qu'ilen 

"  SMe'nTITO  ,  TA  .add.  Dementi,  c/c. 

SMERALDINO  ,_na  ,  add.  Di  smeraldo 
De  la  eoult.ur de  l'eTìéraud:. 

SMERALD',)  ,  s.  m.  Gemica  l.icidiisima 
e  trasparente  di  color  verde.  Lmirauie.  — 
metaf.  dis<e  Dante  :  Posto  t'  ?ven  din.;n7,i 
afii  smeraldi,  onde  Amor  sia  ti  t'-is ..;  l-sae 
armi  aeji  smeraldi  ,  cioi  aiOi  ocelli  <;i  Bea- 
trice Kicenti  come  smeraldi.  Soav  le;  veux 
de  Iléatriee  ,  brillans  cumme deux  émiraudc^. 
-  Or  s'apparecchia  ogni  uomo  al  migli.'r 
punto,  che  lo  smeraldo  fin  sia  vlfo  inoro. 
Parla  delle  spisiie  ,  che  dal  v-»,lo  colore 
passano  al  biondo.  La  couleur  vene  icsjeud- 

•  JMERARE,  v.  a.  .Smirare  ,  nettare  , 
pulire.   Nctioytr  ;  uppnprier  ;  fo/;r. 

»  SMERATO,  TA,  add.  Nittoyé ,  ete 

SMERDARE ,  v.  a.  Macch-ar  ,  checches- 
sia co!l.i  merda.  Em'trner;  sjiir  de  liran  ; 
àe  matiirc  ficaie.  E  che  no  smerdi  un'  cin- 
ta oneref.i  ,  fis.    ed  e  modo  basso, 

SM^RDATO,  TA.add.  Da  smerdare, 
Micc'-iato     colla  mèrda.  Hrén^ux;  embré-i. 

SMERGO,  5.  -n.  Uccello  i'  .cecina,  che 
si  ulta  bevente  nt-ll'  ac'iia.    Plonseon, 

SMDIUGLIARE  ,  v.  a.  Brunir  collo  sme- 
riglio. Polh-  avect'ém<ri. 

SMrRKiLlO  ,  s.  m.  Sorta  dì  mineralesi- 
mile  alla  vena  del  ferro  ,  che  ridotto  in  pol- 
vere ,  serve  a  segare  ,  e  pulire  le  vieirc; 
dure,  e  a  brunire  l'acciaio.  Eitferi.  —  Smeri- 
f.lio  ,  Nome  d'una  sorta  d'uccello  di  rapina 
della  razxa  de' pivi  piccoli.  iv-7j.-r7'o/i.  -  Sme- 
riglio ,  è  'I-che  una  sorta  di  piccol  canno- 

SMEillGUÓNE.s.m.  Smerìglio  ,  ucsel 


SMI 

di  rapina.  Emeril'on. 

SMERLAfURA  ,  s.  f.  Foìg.  it.  Piccolo 
addentellato  che  si  fa  all'  orlo  de'  merletti  e 
simili.  Picot, 

SMERLO ,  s.  m.  Sorta  d"  uccello  della 
razia  de'  falconi ,  o  falconcelli  ,  e  sonne  di 
tre  maniere  ,  l'  uno  ,  che  ha  la  schiena  nera; 
l'altro  che  i' ha  grinfia,  e  san  pìccoli ,  e  sot- 
tili uccelletti.  Il  terzo  è  gr.:nde  ,  e  somiglia 
al  falcon  laniere  bianci->  ;  ed  è  migliore  de- 
gli altri,  e  piuttosto  si  concia.  Hoberejj  ; 
haubcreau  ;  aubrier  ìfalqiut.  -  Smerlo.  Volg. 


Smerlatu 
SMESSO, 


V. 


par  te  milieu. 

SMIACIO,  s.  m.  Smanceri.i.V. 
SMIDOLLARE,  v.  a.  Tor  via  lamidolla. 

0:er  ia  moelle.  -  n.  p.   Perdere  la  miJo'b. 
Perdre  La  moclìc   ],:  v,;.    .'.i'   ,i     .»,   '  -. 
alta,  e  coii  an.'r;.'  >    .r  ■  :        , 
generare,  e  '.i'"  i  ,  - 

il  migliore    sta.!'    i    >   ..    , ,   .'    ,  -   ;  .     .-n   i 
à/and.  -  m,>t.-,f.  DKl.i.r.,,-,    ni  n'te.tare  , 
spianare.  E.xpli^uer  ;  exyossr  ;  défilopper. 

SMIUOLlAIO  ,  TA  ,  add.  Da  smìdol- 
lare.  V. 

SMIGLIACCIARE,  V.  Mlsliacciare. 

SMU.ACE  ,  s.  f.  Spezie  d'erba  sermen- 
tosi ,  le  radici  della  quLile  sono  adoperate  in 
luogo  di  quelle  della  salsapariglia.  L'.seron. 
La  smilace  spinosa  hr.  !e  fot,!. e  ,  erme  la  ma- 
dreselva, /.isfy.f!  ..  .  ..  '.  Ili  .-■  ,  che 
non  è  spinosa    !..  .    i  ,      '  .1  era. 

SMILLANTA,   ■,       .     .  .'i.imatore. 

spaccone,   flaiuci.,   ,     .:    .■  :..;     ..-    ,.;;/i'ti,crj- 

queur;  glorici x  i  i.j. ..-./,;. 

SMILZCJ,  ZA,  add.  Cen-rr.rìo  di  ripieno. 
Poco  men  che  voto  ,  e  più  comunemeni.; 
si  dice  di  chi  ha  la  pancia  vota.  Maigre  jfiuei; 
quìa  Le  ventre  vuide. 

S.MIMORATO.  V.  Smemorato. 

S.vUNCHIONAF.E,  v.  a.  Salvin.  Mindiiu- 
nari! ,  Burlare.  V. 

S.HlNUlMRNTO  ,  Diminuim:nto.   V. 

SMlNUiRE  ,   V.  Diraimiire. 

SMUNliO  ,  TA,  add.  Diminuc,  eie. 

SMINJJITRICE,  s.  f  SaLvin.  Clio  smi- 
nuisce. Old  dim'nuc  ;  qui  a.iioindrit. 

SMLND/7,A!ViEHTO,s.  m.   Lo  sninuz- 
zare.  L'action  de  hacher  ,  d:  coar^  .' i  ;  -  •  ' 
norceniix.  -  Daqsiesto.die  ora  in.c^  ■' 
ce  (iu!  vojtro  l'-uigo  S'.r.muzzameiuo ,    i  ;    :  ,  i 
di  poter  far  restar  pago  il  mio  intcli 
assai  breve  discorso  :  qui  Sg.  v..:,-  i  h:     >  . 
e  distinta  spiegazione.    Oétail  ;  expUcaiion 
dita  liie. 

S  ViiNUZZARE  ,  V. 


eher  ;  /t. 
chiarare  , 
Mentre  \ 


:oli 


olando  al  fig.  Sìinpliccio  questa   esperienza 


de'! 

»  SMIRACCHIARE,  V.  Sbirciare. 

■►  S.vlIRARR,  V.  a.  Pulire ,  lustrare  ,  sme- 
rare.  PJir:  brunW. 

SMIRNIO  ,s.  m.  Spezi»  d'erba  ,  che  nas- 
fhe  nel  monte  Amano  ,  che  peraltro  nome  è 
ile'ta  Macerone.  Macìron  ,  ou  eros  per  sii  de 
Maee'doine. 

SMISURABILE,  add.d'ot-.ni  g.  S<-nza  mi- 
sura ,  I-Ti.nen^'i.  Deme'sure'i  t 

S.llSi.JRANZA,  s.f..Smi 

S.Vil'iURATAM^NTE,  aw.  Senza  misu- 
ra ,  senza  ttrminc.  Uémhj,-em:ni  ;  exceisi- 
xorUtamment  ;  sans 

.  f.  Astratto  di  smis.i- 

"slvilSURATISSlMAMENTE  ,  aw.  Cr.  in 


S  MO 

Stranhsìmamenee.  siìy.    di    SmTsiiMf«men»f, 
hxccssii-cmint\  dcméturement  j  hors   de  touu 

""i.vilSt'iV..  I,.;M 


Sit 

SMb 
stermin. 


,   add.    sup.  di 
Senza  misura  , 


S.MOCCIARE ,  Moccicire.  V. 
SMOCCOLARE  ,  v.a.  Levr.rvia  lasmoc- 
colatura.  Mouclier  une  ehundeUe.  —  fig.  Gu- 
stavo falbi  con  un  soppr.imin 'no  dinitioil 
capo  smoccola  a  Santella,  cioè  Taglia,  frtn- 
cher  ;  eouper. 

S.VIOCCOLATO  ,  TA  ,  add.  Da  smocco- 
lare.  MouchL 
•^■■\-  -re.  TATOJO,  s.  m,  Che  pi:,  co- 
i   Smoccolatoje  nel  numero 
I     nento  ,  col  quale  si  smoc- 
.1  di  Cesoie  con  due  maiii- 

111  da  capo  ,  nella  quale  si  chiude  la  smoc- 
co'atiir.i .  Moucbettes. 

S.VlOCCOLAVORE.s.  m.  Pror.  Fior. 
Che  smjjcola.  Muucfieur  ;  celai  qui  mouchc 
Les  chande'/et. 

SMOCCOLATURA ,  s.  f.  Quella  parte 
del  lucignolo  della  lucerna  ,  e  dsllo  stoppi- 
no della  caiidel.T,  che  per  la  fiamma  dal  lu- 
me resta  arsiccia  ,  e  conviene  tor'a  via,  per* 
che  non  i  n:'edisca  il  lume.  Le  bout  du  lumi- 
gnon.  Parlandosi  di  candela.  Mouchure  de 
chanddle. 

SM  ()  D  A  M  E  N  T  O  ,  s.  m.  Astrato  di 
■•■n  '■'  ■■'■■■■   st"in'on.!Volezza  ,  smoderanzj./m-. 

■  :  •  >  \  li  ,  11.  p.  Divenire  smodera- 
f     .  1  ,!..>.     D.'venir  immodé.J. 

'  '  '  \  \lt-  NTE  ,  aw.  Senza  modo 


»  SMODERANZA.s.  f.  Contrario  di mo- 
d^razioii'i.  Excès. 
.'^MODHRATAMENTE  ,  aw.  Immodera. 

'    I'   .      ,   ■  nt  'lo  ,  sen.-.a    modera/.ione. 


!■!<  moderatiun  ;  sans  gar- 
ti.K  ,  s.   f.  Smoderanza, 

■IMO,  MA,   add.  Slip,  di 


S\UjlJ.Aì:\JO  ,  TA  ,  add.  Immoderato.. 
DeienU  \  iminodèré  ,  excesstj' \  violer.t  ;  qui 
«'<!  po'nt  de  retenue  ,  qui  est  au-delà  de 
teiite  m:s:ire. 

SMOGMATO,  TA  ,  add.  Che  non  ha 
moglie.  Carroll  ;  qui   est  sans  /emme  ;    .;i./ 

"  SMONTARETv.'n.  Contrario  di  M  :  .,- 
re.  Scendere.  Dtieendre.  -  In  siii.i.c.  it. 
Fare  scendere. /air.:  dcsccatre  ;  d^muni-.r. 
-  Smontare  ,  o  smontare  di  colore  ,  dicesi 
dello  tinture  ,  che  non  mantengono  il  fiore, 
e  la  vivezza  del  lor  colore; Scolorire,  t'/w/i» 

'.SMONTATO,  TA  ,   add.  Da   smontfre. 
Uciandu.  Ed  tf",li  smontato  gli  sta  di  dietro 
a  piede.  -   Iscolorito,  o  die  ha  perduta  la 
vivenza  del  colore.  yd''e  ;    terne  ;  decolori,      j 
A  (lucile  ,  che  smontale  di  colore  vciiisser      \ 
difettate. 

'SMORBARE  ,  v.  a.  Lev.ire  il  morbo. 
0;er  l'inficlion  ;  guirir.  -  mctaf.  Pulire  «  , 
0  liberare  chccchessi,!  da  alcuna  rea  coso.i  , 
Dc'itrcr  ;  purger;  déjaser :  neitoyer.  Clome  I 
j/.livl-ni-  ncir  erbe  ,  enei  fiori  .qnanil» so-  j 
ir.  iir,;>irlocchite ,  che  e  (iifficile  smorbare 
da'  pidocchi.  >     I 


S  M  U 

SMORBATO  ,  T\,  acid.  Da   smorb:re. 

Cuir,  ,  san!    inf.c-ion  ,  €tc. 

SMJRHA  ,  i.  f.  Le2Ìo,  atto.  Grimaca  ; 
ttfficCTTics  ;    manière!  afecccis  i  JS'^s. 

SMORFIOSO  ,  SA  ,  add.  Salvin.  Smm- 
ceroio  ,  Itfiioso.  GrimacUr  ;  af'ccté;  m'gnard 
/!::\rrJA.,:;  rtui  foie  U  précUnx.  |-arhndosi 
■>■    'PIVI,    Ì\ce'i\3!Khe.  Fimp^souii. 

I   'AIRE  ,  V.  n.  Divenire  smorto.  Pi- 

^^ evenir  rati  ;  btén:r 
1   I  <SAt<t,  v.a.  Trarre  il  morso.  Oter 
■i.  -  Né   ]>erò  smorso  ,  i  dolci  inesca- 
ti -nii  ,  cioè   mi  trapso  di  b^cca.  Our^ti- 
ter  ,  ar'-acber  de   la   bouche. 

S.VIORSATO  ,  TA  ,  add.  Da  smorsare. 
A   1»'   on    a  u!é  U  iTtors. 

S.MORTITO  ,  TA  ,  add.  Cr.  in  Morto. 
smorto  ,  Pallido.  V. 

i.\10.-<T0  ,  TA  ,  add.  Da  smorire  ,  di  co- 
lor di  morto  ,  pallido  ,  sq-iallido,  PMe  ;  de- 
jait;  hième  ;  have  ;  piombi  ;  lave;  débiffé. 
—  Bianchiccio,  ceneragnolo.  Grisatrejblan- 
thaire  ;  cendré.  Avendo  lisciato  quello  smor- 
to colore  di  cenjre  ,  si  era  vestilo  d"  un 
verde  vivissimo  ,  e  miravigliosamente  bril- 
l.^i.fc.  —  i'er  similit.  AiJpassito .  i-Vgfri  ; /ìiw«. 
'  !'  erbette  ,  e  i   hor  pallenti,  e  smorti 

\\:nn  sos'ener. 
-  'RTORE,  s.  m.  Astratto  di  smorto. 

.     RZA!IE  ,  V.  a.  Spegnere  ;  e   si  usa 
.:  sicniiìc.  n.  p.  Euindreì   s^éuiìtdn 
:r.  "Cessare.  termin.-.re 
.    .  i^uind-e  ;  ca  'mer  ;  cesser.  Si  va  di  con 


r.  Si 

(j.ii  suprsnr.jtur.ile  imptesjale  dalla  violen- 
za Ai.  fuoco. 

SM'  ìXiATO  ,  TA  ,  add.  Euint.  La  qua- 
le ,  c'orna  ,  vuole  avere  smorzata  la  sua 
biwiu'nciza  colla  rena.  Chaux  éieinoe. 

S.UORZAIRICE.  s.  f.  l5<./w«.  Che  smor- 
za ,  spcRnitrice.  (>/, 

SMOiS/ 

Red.  Lo  s 


f.  Movimento  ,  il  ir 
-  Smassa  di 
1  corpo  ,  andj 


Ghisinonclj 
ponimento , 


,  add.  Da  smuovere. £mv, 
:  hi  il  Zancani  .pcrcagior 

'h/j.,;>d;    iis.'oquì  ■,''):,xl 

chans-. 


d,il 


de.' 


:rbe  ,  . 


..d:ci 


SMOTTARE  ,  v.  n.    Franare.   CrouUr  ; 


SMOZZICARE  ,  v.  a. Tagliar  alcun  msm- 
bro,  o  pc,:'.»  di  ch:cchessia.  Mniher  ;  rj- 
trancS:r  ;  ■..'    .:r::mbr.:;  uUr.jiisl- 

qiu}Ku...  •  irle    parole  ,  vale 

Non  1  r   ;*  :.■  :i)':e,  Anonncr. 

SM   >'..  .    ,.r  ,>  ,    :  ,  ,  arfd.    MutUé,etc. 

5.Ml'C(  I  \,J-  ,  V.  .  ^.Irucciolare,  scor- 
rere ,    4t.;.;:r.'.    Ci ss^r  ;  tom}>:r;    couUr. 

5M'J(,NiM'".NTv),  s.  m.  I-'o'j.  it.  Lo 
smugnere  ,  sprimmento  ,  spressione.  Ex- 
pression  ;    i\ìc:ion  d^ex^-rimer  un  skc. 

SMUGNERE,  v.  a.  Trarre  altruiJ' i  '    ,- 
so  l'umore.   Dcssécher.  —   In  signi,,. 
Perder  r  umore.   Divenir  sec.  —  Sm  i 
Signer.   Smugnere  se  stesso  ,  estenj  ;.       _ 
le  sostanze.  Si  rulnjr;  dìssìner  san    f  l  ;. 

SMUGNITORE,  s.  m.  Che  sma^ne  ,  e 
dicesi  al  figurato,  come  Smuanitori  delle 
Provincie  ,  e  simili.   Sanqsiies  di  l'Erat. 

S.MUNIRE,  V.  a.  Rendere  di  nuovo  abi- 
le adi  ufizi.  Réhahiliter. 

SMUNITO,  TA,  rdd.  RihaUlUé. 
.  SMUNTO  ,  TA  ,  add.  Da  smugnere ;iV1a- 
gro,  asciutto  ,  secco.  Malsre\ma'gret -isec; 
sua  ;  dibiffe  ;  dicharné.  -  Per  metaf.  si 
dice  anche  d'altre  cose  ,  e  vale  Indebolito, 
esausto.  Epulsé  ;  afToibli.  £  perchè  1'  impe- 
llo per  tan'i  premj  smunto  petesse  regger- 
"  ■  troncò  le  legioni  ,  e  ^  aiuti. 


S  N  E 

S.MUOVERE  ,  V.  a.  Muovere  ;  ma  s'in- 
tende perlopiù  con  fatica  ,  e  dii^coltà. 
Enouvoìr  ;  /aire  mouvuir  ;  mentre  en  monve- 
mcnt  ;  remucr.  -  Smuòver  la  terra  ,  dicono 
gii  Agricoltori  del    muoverla    alquanto   con 

bejuiUer,  —  metaf.  Com'nuovere.  Emovoir  ; 
excitcr  ;  souìevir  ;  touchir.    Non  è   si  d.;ro 

3   .     i  ---  , 

^r,ua  ere 

ovembre  di  detto  anno  ,  a  smuo- 
vere il  Legato  a  lasciare  trovare  modo  al- 
la concordra.  -  Rimuovere.  Ditourner  ; 
faire  changer  d'avis.  E  quasi  per  la  detta 
c^gione  era  smosso  tutto  di  non  fare  la  'm- 
presa  ,  eh'  avea  promessa.  Essere  smo'.so. 
Avoir  ch^S!  d'avis  ;  étre  détonrné.  -  b  •  ,  .- 
vere  il  corpo  ,  si  dice  dei  Cjmii.ci  : 
sciogliere  il  ventre  per  iscaricarne  I-  - 
e  si'usa  in    signific.    att.  e    n.   p.    Liei  .r  ; 

''sMURA.-Ie'','  v.'à.  Guastare  ,  e  disf-.r  le 
mura.  Dìmunr  :  oler  la  macor.ncr'te. 

SMUSSAR>i,  v.  a.  T.'sh.x  ran?olo,o'!e 
canto  ci  checchessia.  Ee^^r.icr \imouss^r. 

SMUSSATO,  TA,  add.  Da  smussare, 
sm.ii.J.  E:orné  ,   etc. 

SMUSSO  ,  s.  m,  11  ragliamento  del  canto. 
ÌLcjrnun  i  coupé  d:s  antjLs. 

SMUSSO  ,  SA  ,  aild.  Smussato.  Ecorné. 
-  Smusso  ,  vale  anche  ,  Che  non  vaperdi- 
ri'to,  che  ha  t.igliato  il  canto.  Emoussì;  ecor- 
né \  qui  n'est  pas  à  vlves  arites  ;  à  J::usst 
equerre.  Acciocché  '1  detto  palagio  non  fosse 
in  sul  terreno  degli  Uberti  ,  coioro  ,  che  I' 
ebbono  a  fare ,  il  pu'»so!io  smusso  ,  che  fu 
gran  dift'nlta.  -  Her  simdit.  Rotto,  tronc.i . 
ironjué  ;  mutile;  romfu.  Molti  versi  q.iasi 
cascanti  ,  molti  smussi,  moiti  languidi,  e 
molli  con  altri  vizi. 

SNAMORA.K.E,v.  a.  Fare  abbandonn?,r 
r  amore.  Faire  yasser  l' amour  ;  guérir 
quelju'un  de  la  passion  jn'il  a  p9tr  une 
personnc.  -  n.  p.  Lasciare  ,  ;.l)b,indonnar  1' 
ami^re.  .Se  s:iér!r  de  l'amour;  perdrelapassion 
iju'on  tmr.t  p.y.ir  une  personne. 

SNA.MORATO,  ta,  Red.  add.^  Dasna- 
morare.    Oiù  est  f;uìri  de  sa    passion  ;   tj-ii 


SO  A 


i.Vi'O  , 


add.  Senza  naso.    Q^i 
perdn   le  ne{. 
.  Oisnaturare. 


,'./. 


V.  Con 


gran 


:r.;..   .   1.,,  .    -li.ic.  Le 

SNrT.I.i-,  IT'  )  ,  TA  ,  .ndd.  dim.  di  Snello. 
Ga:tard  ;  Ust:  ;   alerte  ;  agile, 

SNELLEZZA  ,  s.  f.Snellitade  ,  astratto 

di  snello.  Astine.  V.  Siiel'.it.i. 
SNELLISSIMO  ,  ;/,,s  ,    ,!'         .   c'I  -  ,  '- 

po'i  son^ftt'.'"e'irD  ;   '        :'.         ,    .    '  .        - 
miill',  eilTie  ini;- 

""sNELLlT'iVtadé ',,  ate  "','s.''ffTs'tra'tto 
di  snello.  y#si7/.'e  ;  lésircté  ;  vivacité  ;  vitesse; 


bene  la  n.^.mha.   Galani;  djusté  ;/:ste. 

SNERBARE  ,  Snerbatelio  ,  Snerbato  ,  V. 
Snervire  ,    Snervntello  ,  Snervato. 

SNE.RVAMBNTO  ,  s.  m.  Red.  Disner- 
vazlone  ,  indebolimento.    Affolblissement  ; 

'  SNERVARE  ,  v.  a.  Tagliare  ,  e  guastare  i 
nervi  ;  ed  oltre  al  sentim.  att.  en.  p.  si  usa 
anche  nel  n.  p.  Oter  ,  ou  couptr  les  ncrfs. 
-  metjf.  Debilitare  ,  spossare  ,  privare.  Ener- 
ver;  e'puiser;  débiliter  ;  affoiblir;  ahattre  ; 
harMseri  catscr.  Questo  pianto  avrebbs  p«r 
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se  solo  m  maniera  isnervati ,  e  innf  beliti  i 
legimc-ntì  della  mia  vita  ,  oc.  eli'  io  mi  sa- 
rei morto.  -  Snervarsi  ,  .Sa.ir.ai.  Lidebo- 
Itrsi  ,    infiacchirsi.     S' affoiblir  ;    pcrdrt  lis 

"sNÈRVATELLCi-A  ,  add.  dim.  di  Sner- 
vato. L.tnguiss:tnt  ;  mou  ;  tn  peu  e'nervé 

SNERVATEZZA  ,s.  f.  Segner.  A::ratto 
di   snervato  :    Debolezza.  FoMesse  ;  abatte- 


crvé  i 

cpuisé ;  ha-assé  ;  cassi.  S\  stetta  n:l  pipse  , 
avendo  abbandonata  la  snervata   repi  ublici. 
SNICCHIARSI ,  v.  n.    Volg.  it.    Cavarsi 
di  nicchio.    Der.ichcr.    -   fig.    St<icc;T,i  dal 
SUI    ro^io.    Uicainpe'i  luitter  la  place. 
,x:;..\RK,e^,SNIDlARE.  v.   a.   Cavar 
Ocnicn:r    ;  /aire  sortir  du  nid.  — 
:-    UscT  del  proprio  iuc.co.  Sortir 
.      '     ,    .!.:  ;    rju::r:r  sa  demeurc.    Ma    come 
il   sol    "\ìra  ti  cerchio  si  snida,  che  si  chia- 
ma Orizzjnte  ,  il  c.-ra.Tiin  presi  con  la  mia 
comp-^ni  1  onesta  ,  e   fida. 
SN'IUAro,  TA  ,  add.  Dasnidare.  Dini- 

"sNIGHITTiRSI  ,  n.  p.  Contrario  d'An- 
nisl-.ittire.   Chasscr  la  paresse;    la /ainian- 

S.'^'INFIA  ,  s.  f.  Buon.  T.  Vocabolo  stor- 
piato   da  Ninf^.  Nymphe. 

.SNINflO,  s.  m.  Sahin.  Cacazibetto 
zerbino  ,  affettato.  Petit  maitre;  damoiseau, 

SW)écÌOL.'ARE ,  v.a.  Cavare  i  noccioli. 
Oter  les  novanx.  -  metiT.  Dichiarare  ,  spia- 
nare ,  ^-,'i\Kìfì.ExpUiuer;  dicUrcr;lcU-'- 
ci';applanir.  Le  cose,  che  Si  fanno  (in  dal 
gli  scempi  .  solamente  alle  'nsensate  perso- 
ne si  convengono  snocciolare.  —  Snoccio- 
lare .  per  pagare  in  contanti.  Payer  argent 
comptant;  argent  sec.  Il  ben  servito  ci  sì 
snoccioli  di  contanti  in  sul  bel   del    camno. 

SNOCCIOLA  FAMÉNTE  ,  aw.  Sahin. 
L.i;c:amonte  ,  apertamente  ,  diiisenteraenta 
Llairenent;  nettement  ;  soit;neu<:r,.tnt. 

SNOCCIOLATO,  TA  ,  add, Da  snoccio- 
lare. Payi  comptant,  à  diniirs  cccouvens  , 
a'?int  sec.  Vedi,  che  pur  ne  verranno  i  tre- 
mila snocciolati  ,   e  sonanti. 

SNO  J  AMEN  rO  ,  s.  m.  Lo  snodare.  Di- 

SNODARE,  v.  a.  Contrarlo  d'Annodare 
Sciogliere.  Uenouer;  dilier.  -  Snod.Tsi ,  n. 
p.Se  dinouir  ;  s:  dilier.  -  metaf.  Snodar 
la  hngua  ;  cominciar  a  profferir  le  parole.  Di- 
r.ouer;  dclier  la  langue.  Come  fanciul,  eh' 
appena  volge  la  lingua  ,  e  snoda  ,  che  dir 
non  sa,  ma '1  più  tacer  gli  è  noja.  -  Che 
la  gente  del  Duca  non  si  snodava  ,  e  la  schie- 
ra del  Re  al  continuo  mancava  ,  cine  non 
si^  disuniva  ,  né  si  disordinava.  Se  dibandcr 
'■':      -     ";r  ;  si    mettre  en  ditordre. 

'"■   '"  ■'  TO  ,  TA  ,  add.  Da  snodare.  Dé- 

:.'  ;  AJU.^A  ,  s.  f.  Piegatura  delle [,Iun- 
' '•sn'o.MINARE',  v.'a.Tarreil  nome.  Oter 
^SNOVIZZARE,  v.^.Volg.  «.TrardeJ- 


SNUDATO,  TA  ,  Volg.  it.  add.Dasmi. 
d.ire.  Seinmato  ,    sfoderalo.    Digaini  ,  etc. 

*  SOAf.ZAKE,    V.  S.  ILilzare. 

SOATTO  ,  s.  m.  Spezie  di  cuoio  ,  del  qu  - 
le  si  fanno  le  cavezze  a'  giumenti ,  i  gu  n  a 
gli  a*  cani ,  ed  altro  ;  che  02^1  più  comu  ir- 
niente dicesi  Sovattolo.  Lanière  ;  Unge.  - 
Dove  potea  il  scatto  esser  bastante  ,  ir  ii 
e  1»  giubbette  son  pm  sc.nrse  :  qui  fig.  p;.r 
g.isr:uo    della  frusta.  Fouet. 

SOAVF.,_add.  d'ogni  g.  Grato  a'  sensi. 
Suavii   asriabU  ;  doux  ;  diUfat  ;  <iutflattt 


7  J  (5  5  O  B 

as  scrs.  -  LCi-gicri  ,  piacerole. .  Iv"J 
agrcabte.  Quivi  soavemente  si'ose  il  carcc 
soave  per  To  scoglio  sc<  iicio.ed  erto.  -  Be- 
nigno ,  quieto  ,  posato.  TrttniiuiUe  ;  quid 
duux  ;  calme  ;  paisibU'  Qudndo  l' uomo  t, 
vuole  incaricare,  i  cammeli ,  egli  si  cori- 
cano in  terra  ,  e  stanno  cheti  ,  e  soavi  in- 
iino  a  tanto,  die  son  caricati.  —  Soave pa^- 
so  ,  vale  moderato  ,  piano.  Fetit  pat.  Coi 
soave  passo  ,  ec.  in  cammino  si  misero,  ji 
petit  pas  ;  en  m.ircìtttr.t  tout  lUticemcnt. 

SOAVE  ,  avv.  Soavemente.  Ag-éahkmini. 
Jéticiument  ;  daucemcnt.  Quel  ros.ignviolchc 
5Ì  SOiK*  pirénc  ,  ec.  di  dolceiza  empie  ii 
Cielo.  -  Adagio.  Douccmcnt  ;  Untcment. 
Cavalca  tosto  in  piano,  soave  nel  montiaiu 
—  Paiientementc  ,  volentieri.  fa.iVmwcnr  ; 
tvtc  patiencc  ;  voionticrs*  E  se  poco  hai  , 
soave  porta  tuo  stato  ,  e  credi    esser  non 

%'aVEMENTE  ,  avv.  Con  soavità.  Agréa^ 
Htment  ;  déikjtcmint.  -  Quietamente  ,  ripo- 
sa'amente.  TranjutiUmcne  ;  piiisthUmint  ; 
ij:Lc:mint.  Vincejido  la  naturale  opportuni- 
tà il  mio  piacete  ,  soavemente  m'  .iddormen- 
vi.   ~  l'iaiunisr.te  ,  lucon-iamente. />ou«- 


rev,  ■■:-;/.;   ,   p".    ■'•    i.ri-.M,  .  Mvdistl.mcnl; 

doìtceur.  L'amico  rispose  soavemente  ;  io  non 
ti  lo  torto.  -  Pazientemente.  Pdthmmcn:  ; 
cons:^nn-.cni  ;  aysc  idtUnci.  Portate  soave- 
Itici.' e  orniavversilade. 

^bO.AVFZZA.s.  f.  So.-vIt,i.V. 
'    SOAVISSIMO,  M\,  add.  sup.  di  Soave. 
Tr^i-  '-..n  V  ;  iris-agreMc ,  etc. 

50A\iTA',  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Attratto  <^i 
soave.  5uai/t«';  nsrcm-.nt  ;  lionc^ur  ;  dill- 
eaiisse.  -  Benignità.  Jìcnigilic  -^boKiéydou- 
tcur.  Gusti  per  esperienza  la  sua  soavità,  e 
clemenza. 

SOAVIZZAHE  ,  v.  a.  M,-,"a/.  Rendere 
soave,  raddolcire.  Adouc'tr  ;  rcndrc  suave, 
apréahU. 

SOAVIZZATO  ,  TA  ,  Magai,  add.  Da 
soavizzare.  Adorici;  icndu  asriabU. 

'  SOBBARCARE,  v.  a.  Sottoporre.  V. 

SOBBISSARE  ,  v.a.  Subbissare.  Ahymcr, 

tu.  V.  Subbissare.  -  Sobbissarsi,  n.  p'.  6"i:- 

€roulcr  ;  tomhcr  cn  s*tiffaiss(tnt. 

SOBèiSSATO  ,  TA  ,  a<ld.   Ahy,rc,  etc. 

SOBBOi^LlMENTO  ,  s.  m.  Il  .sobbollire, 

leeeier  bollimento.  Lécere  ébtdliti^>n. 

SOBBOLLIRE,  v.  n.  Copertamente  bol- 
lire. Hou  lllr  tout  bas  t  toitt  di.ucem:nt. 
l;  SOBBOLLITO,  ta,  add.  Da  .obbollire. 
lùn.iHi  Lr.tcmcnt.  -  Coperto,  segreto.  Ca- 
chi  :  coin'cri.  Sapendo  Con  elle  tuoni ,  e  fol- 
furj  ili  |,;!role  ,  e  farti  da  quelnugoloso  petto 
scoppicrebbe  la  subbollita  ira. 

SOBBORGO,  s.  m.  Borgo  contiguo,  o 
vicino  alla  città,  h'aubotire. 

•SOBBREVITA"    s.  t.  Posto  avverbialm. 
Tale  Sotto  brevità.  Uricvcmcnt. 
_  SOBILLAMENTO  ,  s.  m.  Soddu.-imento , 
il  sobillare,  Sédtiction  ;  subornatlon  ;  solUci- 

SOBILLARE  ,  v.  a.  Sobillare  uno  è  tanto 
dire  ,  e  tanto  per  tutti  i  versi ,  e  con  tutti  i 
•nodi  prosarlo  ,  che  epli  a  viva  forza  ,  e 
(JII.T.Ì  a  suo  marcio  dispetto  prometta  di  f.ire 
ciò  ,  chi'  da  lui  si  lichiede,  Scdulre;  subor- 


ncr.  s'Aììcltcr. 

SOiSISSARE,  SOBISSATO,  V.  Sobbis- 
Sarc  ,  Sobbissato, 

SOBOLE  ,  s.  f.  Voce  Lat.  Prole.  Enfjn,. 
-  Per  similit.  Che  bella  cosa  è  vedere  una 
]ep(;ìadra  donna,  qu.indo  con  frCQiiente  so- 
bole  gli  spessi  capegli  cumulano  il  bel  capo, 
Avec  dcs  chcveux  Jort  épais  ,  bien  totifiis  ^ 
avcc  une  grande  nuant'tié  de  cheveiix. 

«SOBRANZARE,  V.  Soprav.iiiz.-,rc. 

SOBRIAMENTE,  avv.  Con  sobrietà.  So- 
hrement  j  avec  discrét'on  ;   ayec  modération  ; 

''T0BWETÀ'Tade'r'te7"'f.  Parciti  ,  e 


s  o  c 

moderazione  propriamente  nel  mangiare  ,  e 
lel  bere  :  e  si  dice  ancora  della  parcita  d'altre 
.ose  appetibili.  Subr^éiè ;  tcmpèrance  imudé- 

■'sobrio  ,  BRI  A ,  add.  Parco  nel  r 


"cfi'flì 


.obrietà.  iofrej  tcmpcrcifu  ;  .ih 
iu  ;  m^idérc.  —  Sobrio  ,  iier  lubrico  ,  nelter/.o 
Wn\f\c .  LUre  ;  làche.  Fa  di  stare  sobrio  del 
-orpo,  che  tu  esca  il  di  <Kk'  volte  il  meno. 

•SOBUGLIO,  s.  m.Subiglio.  V. 

SOCCEDERE  ,  Bmb.  Che  pij  comune- 
nente  dicesi  Succedere.  V. 

SOCCENERICCIO  ,  cia  ,  add.  Aggiunto 
rropriamente  del  pane  cotto  sotto  la  cenerò. 
Pain  cuit  sous  la  cenare. 

SOCCHlA.MARt.  ,  v.  a.  Ch'amare  sotto 

SOC    1 1'  .  ;  '!  i';       -,  s.  Non  interamente 

-  C:  I   . ■.."r.vmsr.'QuclIi,  che 

v.i.-.ii,.  |.,:  ,:::..  ;..j,  .  ^..jiìo  verità,  cessa- 
no dv^.ri.-.ia  (il  sopra  se   ,    e  soccliiudono  le 

'"socchiuso  ,'  SA°,"add.  Da  socchiudere  ; 
non  chiuso  aftatto  ,  ipiasi  ch'uso.  Enir'ou- 
vcri  ;  Ih-mci  demi.  Parl.uidosi  d'uscio  o  fines- 
tra. Entrc-b.vIU. 

SOC<.IDERE,/fl//jrf.  Che  più  comune- 
meiit.'  dicasi  .Succidere.  V. 

SUCCIO  ,  s.  m.  Acco:;i.?ndi-a  di  bestiame  , 
che  si  i' .  ,  :t  ,    ,  i^   ■  ;i  c.i>;o.li>c:i  ,  e  governi 

chi. lini  .,:  .  .  ...  Il  ■.liJesimo  Bestiame. 
C'nc/-.'.-.  ,  .  :.  ..\.  :  ' .  ' .:  ch-.ftcl.  —  Soccio  , 
si  due  ancuea  t.liii  tur  pÌ7  ■  '  il  soccio.  Chep- 
teHeriircncurd-ua  l'aU  à  ch:p:d. 

SOCCITA' ,  s.  f.  Mono!.  Accomandita  di 
bestiame,  che  anche  dicesi  Soccio,  Chcptel, 
Oli  chepteil. 

SOCCO,  s.  m.  (  '-..r  ;  0  ,'.,!;li  strioni 
amichi  nella  i.  .in    .  ;  i  ;    sociyue. 

.SOCCODAi;  ■.•>    I  ^-r.ccale.  V, 

SOCCORHK.N     \  .  :       ..■  .]:  corpo, 


signific.  n.  Occrrc-r:  ,  v.-nre  in  mente  , 
sovvenire.  Se  souyenr.'}  venir  dans  l'esprit- 
Quando  tu  vecchio  reciterai  antichi  detti ,  e 
fatti ,  fa  ,  che   ti  socforrano  cose  ,    che  tu 

SO(  1  >  li:  ;r\      li,   „dd.  d'ogni  g.  Che 

so.^i-'  ^        .<^ri.  Secourahle  iprj' 

prc .:  ,'.          r  ,1,  Auxiliaire.  Fece 

jj.is- T  ;  !' I  :  ::.n.:      i..i.a  le   coorti  soccor- 

"  .'ibcCOURIMENTO  ,  s,  m.  Il  soccorrere. 
Suourr-.a'de  :  a<shtar.ce. 

SOCCORIUTORE  ,  s.  m.  Che  soccorre. 
Ctliii  ijui  donne  du  secouis  ;    qui  àide  ,   qui 


SOCCORSO ,  $.  m.  Il  soccorrere  ;  Ajuto. 
Secours  ;  aide  ;  asststance  ;  service  ;  soula- 
gement.  —  Diccsi  in  prov.  Il  soccorso  di  Pisa  , 
quando  giugne  tardo  ,  e  ino:>portuno.  Aprèt 
la  mort~ le  tr.e'dcc'.n.  —  Dare  o  far  soccorso. 
Soccorrere  ,  dare  ,  porgere  ajuto.  ienir  ; 
aider-j  uonner  du  secours. 

SOCCORSO  ,  SA  ,  add.  Da  soccorrere. 
Secoiir    ;  aidé:  assiste  \  souta-.è  ,  etc. 

SOCCORINO  ,  add.  m.  Rtd.  Aggiunto 
di  una  sorta  di  Aloè.  Alois  siiccoirin. 

SOCIABILE, add. d'ogni  p..si.cti.ile,  com- 
papncvole  ,  che  ama  comp.ignia.  Sociahlc', 
social  ;  amicai  ;  de  campacele;  dt  jociclé ; 
ac  COTTI  modernt. 

SOCIABILMENTE  ,  avv.  Vojg.  !,.  In 
mudo  sociabile.  D'une  minizresociabU. 

SOCIALE  ,  add.  d'ogni  g.  Sociabile,  ."ii 
dice  propri.im.Mitc  di  ciò  elle  appartiennc  alla 
società.  Socia!. 

SOCIALITÀ",  s.  f.  .^eener.  Astratto  di  sc- 
ale :  Comp.'ignij,  Seciubiliii. 


ciale  ;  Comp.ignu, 


Soci 
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SOCIETÀ",  ade,  ate,  s.  f,  Compi'nlj 

mpagnic  i  coterie  ;  clique  ;    atso- 


SOCINIANIS.VIO,  s,  m.  Magai.  La  setta, 

SOCl.NllANO,''s.'m!My<i/.''E/"iw,  che 
in  materia  di  fede  ,  non  .immette  per  moda 
alcuno  rivel..zijne.   Socinien. 

SOCIO.  V.  Sozio. 

SOD.A ,  s.  f.  Spezie^  di  cenere  d'uni  pianta 
dotta  volgarmente  Kiscglo  ,  la  qual  cenere 
è  pregna  di  sale  alcali,  e  riiiotta  in  polvere, 
e  mescolata  con  rena  bianca  iCf/e  a  fare  il 
vetro,  e  s'adopera  pure  a  f„r  il  sapone.  Soudi, 
—  T.  Afar.  Il  più  basso  dei  pi.uit  della  poppa 
d'un  Vascello  ,  che  consiste  in  un  trincier.i- 
mento  intonacato,  fatto  nella  sentin.i  dove  sì 
rinchiude  le  polveri,  e  il  biiCotto.  Souteaux 
po-.idrc^  ;  soute  au  biscuit. 

SODALE,  s.  m.  Vo.e  Lat,  Compagno. 
Cornpa^itjn  ;  eamarade. 

•SODALIZIO ,  s,  m.  Voce  Lat,  Co-n^.,- 
gni'a,  Compa^niz  ;  con/ratcrivté  itocìjic. 

SODAME'NTE,  avv.  Co.i  sod.-zi.i  ,  .i- 
ramente  ,  cauti.mente.  SoUd-zmenf,  mv  .  •  ; 
prudcmment  \  sagement  ;  aiec  prccautio.i ,  .rt-., 

animo.  Viveijunf-t  visoureusaiicnt  ;  yuill.iiri' 
mene  ;  couragcusement  ;  fei.-r.T^t.it  ;  r-solu- 
ment  ;  consta-nment.  Tanto  iii.'i  sod..m^iue 
s'apparecchiano  a  quelle  cose  s  abili ,  ijuanto 
meno  apprezzano  queste  cose  tr  insitoiie. 

SODAMENTO  ,  s.  m.  Stabilimento,  con- 
form.izione.  Conjirmatìoiì  ;  affirnissimiri!  ; 
étahiiiscment.  —  Mallevadorìa  ,  obbIie;o.  Grf-' 
rantiei  caution;  rcsponsabilité.  Perini  fece 
il  Sùdamento  ,  e  I'  obb'igngionc  predetta  a 
signori.  lise  rendU  caution  po-urlà  —  Farso- 
damento.  Dar  sicurtà.  Erre  caution  ;  donner 


si  usa  an.he  in    sii^nihc.   n.    p.   Consolidar  _ 
affermir-j   dMijirmtr  ;   rcnd'-e    fcrrnc   ,  stali:  , 
d,ira;-U.  -  Promeitcre  ,  d.ir  sicurtà.  Fro,n:i- 
,,.  .    .._...... ..,>j  .  i\„g,j^r  ,  t'obliger,  re'' 

/■ì"'un-.girai- 
di  tciicrs 


1  pour  quei'ju  < 


<-»>/< 


che  ha 


SODUL^CONO  ,  s.  m.  Qu-?li 
l'onlinc  del  SoHdiacon.nto.  So:is  D:.icrc. 

SODDISFACENTE  ,  add.  d'o:;iii  g.  Che 
soddisfa.  Satisja'isant  ;  qui  contane  ;  qui  sa- 

"soddisfacentemente  ,  avv.  Con 
soddisfacimento,  a  bastanza.   Suffitammint; 

"TcVdDISFA  cimento,  s.  m,  Il  sod  l!s- 
fare  ,  il  dar  soddisfazione.  Satii/action  ;  ri- 

''■'sOOOISFARE.v.a,  A"nns.iro  ,  con";n- 
tarc,  Sat's/jìrei  contente.:  l\int.u-e  il  debito, 
Sati<J'aire  ses  créanciers  ;  acjiiltterses  dette*, 
-  D.irc  soddisfazione.  Satislaire  un  bomint 
qii'on  a  offens(  ,  lui  fa'.re  ripar.iùoa  ,  lui 
diinner  satls/actìon.  —  v.  n.  Appiacjre,  con- 
tentare ,  appagare.  Sa:is/aire  ;  agrécr;  pla'.rc; 

"soM/lSFATTISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup. 
di  Soddisfatto,    l  ris-ittis/ait  ;   tris-contini, 

"soddisfatto,  TA,  add.  Da  tocMis- 
fare.  .S..r.;.</j.-.-  ;  cantrm^ i  coment. 

SODDISFATTURA  ,  s.  f.  Soddisfacci- 
mcr.to.  V. 

St)DDISFAZIONE  ,  s.  f.  11  soddisfare; 
contento,  piacere  ,  consol.izi.sne.  Satisfa:- 
tion  ;  contentemcnt;  joie  ;  pl,tirir\  aviTnent  t 
aise;  consolation.  -  S.(l;li.f.uim':n'o.  V.  - 
Soddisfazione  ,  iW  ■  '  ■  i;i,i  iI.IIl'  i-e 
partidollapcniicn    ,.  '  ,      ,.:'.i.',-.", 

pénitcnce  drs  pi,    ,           ':•  ■•jin- ,  e 

stare  a  soddisfa/un'     , \  . 

SODDOMA  ,  ;..  j.ijnii  A  ,  s.  f.  Atto 
venereo  tra  persone  il.-i  nicdeMino  sesso,  .vu- 
doTTiie  ,  pederastie  f  pc'ciic  cantre  nature -^  piche 
ile  sodomie.  .  „  ^ 

*SODOMICO, 


so  D 

•SODDOMICO  ,  CA,  add.  Disoddomia 
Di  sodomie  ;  de  pidéraitU. 

SODDOMITAKE  ,  v.  a.  U^ar  soddomi 
Commccne  U  fichi  dt  sodomie  ,  oli  U  crime  de 
pidirjstU. 

5ODDOMITAT0  ,  ta  ,  add.  Da  soddo- 
mkare.   Quìa  commis  le  pichi  de  sodomie. 

SODDDMITlCAiVlENTE,  avv.  Alla  sod- 
domìtica,  con  soddomia,  En  sodomite. 

SODDOMITICO,  CA  ,  add.  Di  soddo- 
mìa.  De  sodomie  ;   de  pidirastie, 

SODDO.VIITO  ,  s.  m.  Chi  fa  soddomia. 
Sodomice  ;    pidirasCe. 

iODDOTTA,  s.  f.  Sodducimento.  V. 

SODDOTTO,  TA  yjac.  Z?jv.  add.  Da 
sodducere  ;   sedutto.  Siduit  ;  suborni  ,  ecc. 

SODDUCERE,  v.  a.  Sedurre  ,  sobillare. 
Seditire  ;  corrompre  ;  abuser  ;  suhomer. 

SODDUCIMENTO,  s.  m.  11  sodducere. 
Siduction\  conuption  j  subornation. 

SODOUCITORE  ,  s.  m.  Che  sodduce. 
Siducteur  ;  corruptetiri   suborneur  ;  sidu'.sant. 

SODDUCITRICE  .  s.  f.  Sahin.  Che  sod- 
duce.  Seduci,  ice  ;  suborneuse. 

SODDURRE  ,  V.  Sodducere. 

SODDUTTORE,  V.Sodducitore. 

SODDU  TRICE  ,  s.  f.  Che  sodduce.  Si- 
iuctrlce  ;  con-ripticc  ,  etc. 

SODDUZIONE  ,  s.  f.  Sodducimento.  V. 

SODETTO  ,  TA  ,  add.  dim.  di  Sodo  ; 
Alquanto  sodo.   Un peu  ferme;  un  peu  solide  ; 

SODEZZA  ,  s.   f.  Astratto  di  sodo  ;  du- 


prende  cosi  in  buona,  com 
Termeii  ;  solidité  ;  constMC    . 
miti.  Sodezza  di  dentro  ,    lig.    Ostinazio- 
ne,  V. 

SODISFACIMENTO  ,  sodisfare  Sodis- 
fettissimo  ,  Sodisfazione.  V.  .Soddisfacimen- 
to ,  Soddisfare  ,  Soddisfattissimo  ,  Soddis- 
fazione. 

SODISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Sodo. 
Très-solidt,  ecc. 

SODO,  s.  m.  Sicurtà.  Cjutioa  ;  garartt  \ 
ripondant  ;  pleige.  -  Sodo  è  anche  termine 
d'Arciiittettura  ,  e  vale  ogni  sorta  d'imbasa- 
mento  ,  o  fondamento  dove  pj»ino  editici . 
o  membra  d'ornamenti  .  o  simili.  Massi/; 
hase  ;  fondcment.  —  Onde  posare  sul  sodo , 
contrario  di  posare  in  falso ,  cioè  sopra  co- 
sa ,  che  non  sia  retta  sotto.  Ètre  pose  sur  du 
solidi  ;  itre  posi  solidemem  ;  ne  pas  porter  à 
fcmx.  —  Dire  ,  0  favellare  ,  o  simili ,  in  sul 
sodo:  dir  da  senno  ,  da  Novero.  Varler  si- 
neusement  ,  tout  de  hon.  —  Stare  sul  sodo. 
Non  s'ingerire  in  cose  frivole  ,  o  vane ,  ma 
lenersi  nelle  importanti  ;  fuggire  gli  scherzi. 
S'attdcher  au  solide  ;  éviter,  fuirles  baliver- 
lus  ,  les  frivolitcs.  —  Porre  e  Mettere  in 
sodo  ;  deliberare  ,  stabilire  ,  fermare.  Di- 
lihirer  ;  arr-tcr  ;  statuer  ;  résoudre  ;  itablir. 
—  Sodo ,  vale  ancora  Terreno  incolto  ,  e  in- 
fruttifero. Terre  incuUe  ,  qui  est  en  Jriche  ; 
qui  n'ese  point  cuUlvic.  Che  se  la  cultura  , 
che  se  ne  spera  indurre ,  non  v'intende  ,  non 
staran  molto  a  convertirgli  in  sodi. 

SODO,  DA  ,  ndd.  D.iro,  che  non  cede 
al  tatto  ,  che  non  è  arrendevole.  Solide  ; 
ferme;  dur;  ipais.  —  metaf.  Stabile,  fermo, 
costante.  Ferme  ;  Constant  ;  inibranlahle  ; 
invariahle.  Udi  dL.o'  vecchi  in  sbito  dispari , 
ma  pari  in  atto  ,  ed  onestato  ,  e  sodo.  — 
Assicurato  ,  durevole.  Solide  ;  iurahle;  sta- 
lle ;  sur  ;  pcrmanent  ;  d^une  longue  durie. 
Viverai  libero  sentendoti  fermo  ,  e  sodo  nel 
valsente  tuo.  —  Forte  ,  gagliardo,  fon  ',fer~ 

te,   non  men 

d'Orlando  ad  ogni  prova  sodo.  —  Star  sodo: 
star  fermo  ,  non  si  muovere.  Ter.ir  ferme  ; 
tener  bon  ;  ne  pas  bouger.  Star  sodo  ,  star 
duro,  o  a'ja  dura  ,  persistere  nelln  sua  opi- 
sione  ,  o  risoluzione ,  ne  da  quelli  rimuo- 
versi. Venir  bon  ;  persister  ézns  son  avis  ; 
itre  ferme  ^  Constant,  ubstini  dans  son  opi- 
nion^ ou  dans  son  protei.  —  Stirsodo  ,  o  star 
Wdo  all.i  macchia  ,    o  fi  macchione  :  non  si 

Dì\.  It ali j.no  Frantele, 


S  O  F 

lasciar  persuadere  né  svolgere  a  checchessia , 
o  a  dir  quel,  ch'altri  vorrebbe.  St  tenir  fer- 
me ,  uiihraniabU  ;  ne  se  pas  iatsser  tirer  le  ver 
du  «e^.  —  Sodi  ,  si  dicono  i  Terreni  incolti , 
o  non  lavorati.  Terres  enfrichc ,  incultcs.  - 
Rimaner  sode ,  si  dice  anche  delle  femmine 
de'  bestiami  ,  che  vanno  alla  monta,  e  non 
restan  pregne.  Ne  point  concevoir  ,   eu  re- 

SODO  ,  avv.  come  Turar  sodo  ,  pigner 
sodo  ,  picchiar  sodo  ,  ec.  vale  sodamente  , 
fortemente.  Terme;  tigoureusemem  ;  ferme- 
menl  ;  solidement  ;  avec  force  ;  Ircs-bien, 

SODO.Ml'A  ,  Sodomitico  ,  Sodomito  .  V. 
Soddomia    Soddomitico  ,  Soddomito. 

SODUCIMENTO  ,  Seduzione  ,  V.  Sod- 
ducimento ,  Sodduzione. 

SOFÀ' .  s.  m.  V.  dell'uso.  Quella  spezie 
di  predella  ,  o  di  basso  letto  ,  su  di  cui  i 
Turchi  stanno  accosciati.  Soja.  -  Dicesi  an- 
che ^ofa  ad  ima  sorta  di  letticciuolo  ad  uso 
di  sedervi  sopra.  Sofà. 

"SOFFERARE,  V.  Sofferire. 

SOFFERESTE  ,  add.  dorni  g.  Che  ha 
sofferenza.  Sot-^rant;  patlent  ;  endurant  ;  qui 
sonare  ;  qui  endure. 

SOFFEiìXNTISSlMO  ,  .ma,  add.  5j/Wk. 
ce.  sup.  diSofferente.  rrÌj-D^.-mr.  «e. 

SOFFERENZA,  s.  f.  Il  sonerlre.  Patien- 
ce\   constance  ;  longanimiti ,  tolirance. 
.  »  SOFFEREVOlE  ,  add.    d'ogni    g.  Che 
si  può  sotterire.  Supportable;  tolirable;  pus- 

"s(;FFERIDORE,  V.  Sofferitore. 

SOFFERIMENTO  ,  s.m.  Il  sofferire.  V. 
Sofferenza. 

SOFFtRIRE,  V.  a.  Comportare,  patire, 
supplendosi  talora  ,  e  usandosi  in  alcune  sue 
parti  con  quelle  dell'  antico  verbo  Soffere- 
te. Sùuffrir  ;  supportcr  ,  lolirer  ,  comporter  ; 
porter;  soiuenir  ;  endurer.  —  Sofferire  l'ani- 
mo, o  'I  cuore  :  aver  corraggio  ,  aver  ani- 
mo. Avolr  le  courage  ,  la  force.  Poiché  a 
me  non  sofferà  il  cuore  dì  dare  a  me  stessa 
la  morte  ,  dallami  tu.  -  Sofferire  ,  in  signif. 
n.  p.  Contenersi,  astenersi  ,  Se  conunir; 
s'athtznir  ;  se  retenit  ;  se  riprimer.  I  mala- 
gurosi  s'attuffano  ne'  diletti  ,  de'  quali  e' 
non  si  possono  sofferire.  -  Sofferire  ,  per 
Reggere.  Soutenir  ;  porter.  Di  vii  ciliccio 
mi  parean  coperti  ,  e  l' un  sofferia  l' altro 
colla  spalla  ,    e  tutti  dalla  ripa  eran  sofferti. 

SOFFERITORE  ,  s.  m.  Che  sofferisce. 
Souffrant;  patient;'  endurant  ;  tolirant. 

SOFFERMARE  ,  v.  a.  Fermare  ,  per  bre- 
ve tempo  ;  e  si  usa  anche  in  signitic.  n.  p. 
Arrittr  un  peu  ,  ou  s'arreur  ;  cesser  pcur 
peu  de  ternps. 
.  SOF.FER.\IATA  ,  s.  f.  Red.  Il  soffermar- 
si ,  brieve    fermata.    Faust. 

SOFFERTO  ,  T  A  ,  add.  Da  sofferire. 
SoujSert ,  etc.  —  Liberato  ,  prosciolto.  Di- 
livré ;  dispensi;  dijanj.  Volentieri  vorrebbe 
essere  sofferto  di  suo  saramento.  -  Patito, 
comportato.  Pati;  enduri;  soufert  ;  toliri; 
supporli.  A  recar  compenso  per  tanti  danni 
in  questi  di  sofferti. 

■  SOFFERUTO,  ta  ,  add.  Bemb.  Sof- 
ferto. Souffen  ;    enduri. 

SOFFI',  s.  m.  fiuon.  F.  Nome  ,  che  si  dà 
a'  Re  della  Persia.  Soft.  -  Per  sorta  di  ra- 
nuncolo. Sorte  de  renoncule  ;  sofi. 

SOFFIAMENTO,  s.  ra.  11  soffiare.  Souf- 
flé ;  respiration  ;  baleine  ;  veni.  -  metaf. 
Maledicenza.  Midisance  ;  ditraction.  Da 
cosi  fatti  soffiamenti  ,  cosi  atroci  denti , 
ec.  Sono  sospinto  ,  e  infino  nel  vivo 
trafitto. 

SOFFIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  soffia. 
2«i'   souSf.c. 

SOFFIARE,  s.  m.  Soffiamento,  soffio. 
Suuj^e  ,  respiration  ,  haleine. 

SOFFIARE,  V.  n.  Spig^ier  l' aria  violen- 
temente col  fiato  ,  aguzzando  le  labbra. 
Soufflcr  ;  faire  du  veni  -  Soffiare  ,  per  lo 
Spirar  de'  venti.    Venter;    souffler;    fairc  dit 

crolla  giammai  la  cima  per  soffiar  de'  venti. 
-  Soffiare ,   in  atc  iignilic.  vale  Spingere 
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checchessia  colla  forza  del  fiato.  Souffler-, 
pousscr  aree  le  soujlc.  Si  soffi  cot.il  polve- 
re negli  occhi  al  cavallo  due  volte  per 
giorno.  -  Soffiare  ,  termine  degli  Alchimisti , 
v.ile  Adoperarsi  col  fuoco  intorno  alla  pu- 
riiìcazione  ,  o  trasmi'.tazione  de'  metalli  ;  e 
preso  assolutamente  ,  vale  Tentare  di  far 
l'oro,  souffier  ;  chercher  la  pierre  philoso- 
phale.  Qui  si  sofìSa  a  più  potere  ,  e  l'Alle- 
gretto ,  e  io  siamo  sopra  i  mantici.  -  Sof- 
fiare ,  per  [sbuffare  per  superbia  ,  collera  , 
o  altra  passion  d'animo.  Frimlr;  bouger  de 
colere  ,  de  rage ,  eie.  Postaglisi  presso  a  se- 
dere ,  altro  non  faceva  che  soffiare.  — 
Anelare  ,  ansare.  Souffler  ;  halitsr  ;  itre 
hors  d'haleine  ;  itre  essouffli.  E  con  un  fuor 
di  lingue  ,  e  orrenda  vista  soffiavan  ,  eh'  i 
ho  stoppato  un  alchimista.  -  Soffiare  ,  metaf. 
Incitare,  instigare.  Souffler;  cxcicer  ;  in- 
citer  ;  pousser  ;  porter  ;  animer  ;  mouvoir  ; 
persuader  ;  insitguer  ;  insinuer.  E  soffiava , 
e  accendeva  l' ira  nel  cuor  d'Erode.  -  Sof- 
fiare ,  o  scflSarsi  il  naso  ,  vale  Trarne  fuori 
i  mocci.  Se  moucher  ;  se  netloyer  le  ne^. 
-  Soffiare  il  naso  alle  galline  ;  fig.  e  in 
modo  basso  ,  si  dice  di  chi  comanda  ,  o  fa 
tutte  le  faccende.  Jocnsse  qui  mene  les 
poules  pisser.  -  Soffiar  parole  negli  orec- 
chi altrui  ;  e  anche  assolut ,  soffrire  negli  orec- 
chi ad  alcuno  ,  si  dice  del  Ddrli  alcuna  notizia , 
0  avvertimento  segretamente  ;  etalora  anche 
And.:r  continuamente  instigandolo.  JoiJ^drà 
Voreille  ;  corner  aux  orellles  de  quelqu'un  ;  lui 
insinuer ,  lui  suggirtr  avec  importunili  quel- 
que  chose.  -  Soffiare  ,  si  dice  anche  ,  in 
modo  basso  ,  del  Far  la  spia.  Faire  l'espion  ; 
ep-er  ;  observer;  remarquer;  ciré  aux  aguees. 
Soffiano  ,  son  di  calca  ,  e  borsaiuoli.-  Aprir  la 
bocca,  e  soffiare,  o  soffiare  e  favellare  ,  si  dico- 
no del  Favellar  senza  consideraz'one  ,  riguar- 
do. Parler  à  tori  et  à  travers  ;  parler  li^i- 
mznl  :   parler  ab   hoc  et  ab  hac 

SOFFIATO,  TA,  add.  Da  soffi.ire.  Souf. 
fli ,  etc.  —  Spinto.  Poussi.  Siccome  neve 
tra  le  vive  travi  per  lo  dosso  d'Italia  si  congela 
soffiata  ,    e  stretta  dalli  venti  schiavi. 

SOFFIATORE,   s.  m.  Che    soffia.  5oi//- 

fieur;    qui    soufflé. 

SOFFIATRICE  ,  Sahin.  s.  f.  Che  soffia. 
CelU  qui  soufflé. 

SOFFIATURA  .  s.  f.  Volg.  li.  Soffia- 
mento ,  Soffio  ,   sbuffo.  V. 

SOFFICCARE  .  v.  a.  Nascondere.  Ca- 
cher.  E  si  usa  anche  in  signific.  n.  p.  Se 
cacher.  Sofficcavansi  ne'  padiglioni ,  fuggivan 
la  luce  più  stupidi  per  la  vergogna  ,  che  per 
la  paura. 

SOFFICE,  add.  d'ogni  g.  Morbido,  trat- 
tabile ,  e  che  toccato  acconsente ,  ed  av- 
valla ;  e  propriamente  si  dice  di  Coltrici  , 
guanciali,  e  simili  Z>oriir  ;  sotiple  ;  moi'.leux  ; 
douillee.  —  Soffice  ,  in  genere  femminino  , 
dicono  i  Fabbri  a  un  ferro  quadro  di  lun- 
ghezza d'un  sesto  di  braccio  ,  e  sfond.ito 
nel  mezzo  ,  sopra  'I  quale  mettono  il  ferro 
infoccafo  quando  lo   voglion  bucare.  Percoirc, 

SOFFICEMENTE,  avv.  Gorl.  In  modo 
soffice  ,  morbidamente.    Mollemcm  ;  dilica- 

"sOFFICENTE.  Sofficentemente  ,  So.ffi- 
centezza  ,  Sofficentissimo  ,  Sofficenza.  V. 
Sofficiente  ,  Sofficientemente  ,  ec. 

SOFFICIEN TE  ,  add._  d'ogni  g.  Bastevo- 
le ,  abile  ,  capace  ,  e  sì  prende  talora  per 
Eccellente,  Suffisant;  basiant;  excellent} 
mervei'leux  ;    rare  ;    exjuis  ;  parfaìt. 

SOFFICIENTEMENTE,  avv.  Sufficien- 
mente.  Sufflsammente  ,  asse^;   autant  qu'il 

"•SOFFICIFNTEZZA.  s.  f.  V.  Sufficienza. 
SOFFICIENTISSIMO  .    ma  ,  add.   sup. 
di  Sofficiente.  Tr'es-sufflsant .  eie. 
SOFFICIENZA  .  e  SOFFICIENZIA  ,  i. 

f.  Astratto  di  sofficiente.  Eccellenza ,  abili- 
tà ,  capacità  ,  Sufflsmce  ;  ce  qui  suffit  ;  et 
luì  esi  a<sc\.  -Eccellenza.  Capacità,  ec. 
V.  -  Abbondanza,  Abondance  ;  afflucnce  ; 
g'ande  quantiii  ;  faison.  Grande  sufficienza 
di  biada  v'avva  -  A  sofficienza,  avv.  A  bjs- 

A  aaa  a 


un  soHii 


7j8  S  O  F 

unii  ,  bastantemente.    A  suffsance  J    auffi- 
iommctu  ;    ass<.x  ;  ji/m«  qu'i'  faui. 

SOFFICIOCCIO  ,  CIA  .  add.  Btrn.  accr. 
di  Soffice  Un  pcu  sMfU. 

soffietti;  ,  s.  m.  Strumento  ,  col  quale 
spignendosi  l'aria  si  gener.i  yemo  per  accender 
fuoco,    o  simile,  b^tjjjìei  à  souffiir. 

SOFFIO,   s.  m.  Il  soffiare.   io<,i?i;_«»- 
pìratton  ;    v<nt  ;    hj.cinc.   Svm 
Bwgic  de   v^nt.   -  In 
bitamente  ,  in  un  attimo 
un  din  d'ail  J   in  un  m 

SOFFIOLA.  s.  f.  C 
bolo  ,  meliloto  ,  erba 
mirUrot. 

SOFFIONE  ,  s.  m.  Canna  traforata  da 
soffiar  nel  fuoco  ,  Soi-fflci.  -  Soffione  ,  si 
dice  anche  per  Ficciolo  mantice  da  accen- 
dere il  fuoco.  iot:Bitt  à  souffltr.  -  Soffio- 
ne ,  si  dice  anche  altrui  ,  in  mudo  basso  ,  per 
Ispia  sussurrone  ,  commettimale.  Knyiioruur  ; 
€spion  ;  mouehe.  -  Soffione  ,  iegn,  ette. 
Presontuoso  ,  alteroso  ,  gonno  ,  superbo. 
Orgucdteux  ;  jrésumptutux  ;  vain . 

SOFFiONEKrA  ,  s.  f.  Segn-  "''■  Astrat- 
to di  soffione,  l'resuniione  ,  alterigia  ,  gon- 
fiezza, trésumfiion  :  orgueil  :  sottc  rarute. 

SptFIUNtTTO  ,  s.  m.  dim.  di  Soffione. 

SOFf  ISiVlÒ  ,  V.  Sofisma. 

SOFFIA  IICriERl'A  .  soFFiSTico  ,  V. 
Sofisticheria  ,   Sofistico.  . 

SOFFITTA  ,  s.  f.  Stanza  a  tetto.  Gnmer  ; 
gtUtas.  -  Soffitta,  si  dice  anche  una  Sorta 
di  palco  ,  che  si  fa  sotto  l'ulttima  cepertura 
o  tetto  degli  edifici ,  o  sotto  altro  palco  ,  pe/ 
abbellimento ,  e  talvolta  per  commodo  di 
abitare.  Souvcnte  i  lamhns  i  soffile  \  cntresoi. 
-  Soffitta  ,  Voc.  Dis.  Per  la  parte  di  sotto 
della  cornice  ,  tra  l'uno  ,  e  l'altro  modiglio- 
ne ,  nella  qu.le  soglionsi  intagliare  rosoni ,  e 
simili   .iltre  cose.  Entablemcnt. 

SOFFITTARE ,  v.  a.  I .  d'Archit.  Dispor 
re  con  soffitata  ,  far  ioSii<.e.  Lambris !su;  ur- 
ntr  ,  rrvàir  de  soffitti. 

SOFFITTATO  ,  ta  ,  add.  Cr.  in  Laquea 
IO.    Che    ha    soffitta  ,    laqueato.    Lambnse, 

"'soffitto  ,   ta  ,  add.  Nascoso,  Cachi, 
toilé;  courcrt;  cele  i  oeculu. 
SOFFITTO  ,  s.  m.  yoc.  Dis.  Lo  stesso 

'  IoFFOG'AMENTO  ,  Soffocare  ,  soffoca- 
to ,  Soffocazione  ,  V.  Soffogamento  ,  Soffo- 

*"0FF0G AMÉNTO,  s.  m.  Il  Soffogare. 
Suffocauon  ;     éloujScmcnc  ;    pene    de  rcsyira- 

ie  dlfficuhé  de  respirer. 

il  respiro. 
e  yerdre  la  resj-ira- 
Opprimere  ,    non 

bler.   Quella  Ispina 

add.  Sufoqué,  eie. 


S  O  G 

gare.  Fnur   /éserement  ;  grtuer,  —  Soffre- 
gare  ,  vale  talora  Offerire  con  reiterato  os- 
o,  e  con  instanza,   quasi  con  indegnità 
olferente.  Offirir;  prtsser  trap  vivemeni 
evuiT     qucliju*un.   —   In  si^r.ific.    n.  p. 
(Starsi ,   quasi  pregando  ,    e  raccoman- 
dandosi.    Approcher    quelqu'un  pouf   le  prlcr 
de  ijuci'ìue  chuse  ,    pour  se  recommander  à  lui. 
SOt  t  REGATO  ,  ta  .  add.  Da  soflregare . 
Frotte  ,  eie. 
sui- Fidente  ,  V.  sofferente. 
SOFF.^ldlLE  ,  add.  d'  ogm  g.  Atto  a  es- 
ser sotierto.  Supportable  ;  tolèrable  ;   soutc- 
nahle  ^  qui  se  pcut  endurer  \  qu^on  peut  sup- 


V.  a.  Leggiermente  frig- 
'v.  Soffei 


SOFFRIGGERE 
cere,  t  ùrc  duucem, 

SUFFRIRli  ,  V.  ,     

SOFFRIRE  ,  s.  m.  Nome.  Sofferenza.  V. 

SOFt'RirOuE  ,  s.  m.  Salvm,  Che  soffV-e. 
Olii  suulìre  ;    qui  enduri. 
""sOFr  RITTO ,  s.  m.  il  soffriggere  ;  ed  an- 
che l.n  viv.inda  soffritta.  Fricassèe  ;  ituvi. 

SOFt RITTO,  TA.  add.  Da  soffriggere. 
Fra  Ik.trcmcnt. 

SOFFU.MICARE,  Sannav:-  Suffumigare.  V. 

SOFFUMICATO,  ta  ,  Tes.  Fruv.  add. 
da  soffumicare  ,  V.  Suffumigato. 

SOFISMA,  s.  f.  SoFFiSMO,  s.  m.  Pro- 
priamente Argomento  tallace  .  argomen- 
to .  che  non  conchiude  ,  per  esser  vizioso. 
Sophisme  ;  ari^umcnt  jaux  ,  captieux  ,  qui  ne 

SOFISTA,    s.  m.    Che  usa  sofismi.  So- 

phisu. 

SOFISTERI'A  ,  s.  f.  Sofisticheria  ,  V. 

SOFbTlCA  ,  s.  f.  Una  delle  parti  della 
Logica,    ha  sophistique. 

SOFISTlCAiVlENTE  , 
cheria  Capticusemenf-,    av 


SOFISTICARE,  V.  a.  Far  soft: 
lizi.ire  ,  cavillare.  Sofhistiquer  ;  suhti 
av:e  excès  ;  chìcaner  ;  vétilier  —  mer.i' 
sificare  ,  adulterare.  Sophisuquer  \  fri 
fals'ifier ;  altérer  ;  /arder  ;  cuntref'aire  ; 
une  marchandist.  Se  i  Beccar!  giurino  d 
vendere  tarne  inferma  ,  e  corrotta  per 
ovvero  che  non  sofisticheranno  la  loro 


Con  sofisti- 


SOG 

Sogtlctto  Tris-soumit  ;  très'divoui ^  ecr, 
SOGGETTO  ,  s.  m.  Cosa  in  cut,  o  sopri 
li  sia  posta  alcuna  altra;  cosa  che  ne  sos- 
tenga- un'  altra  j  materia  soggiacente.  Su/et. 
Materia  ,  di  cui  si  parli ,  o  scriva  ,  argo- 
mento .  o  concetto  di  composizione.  Sujet; 
objet  i  mature  ;  arfumtnt.  E  chi  di  voi  ragio- 
na tien  dal  soggetto  un  abito  gentile.  —  Sud- 
dito ,  che  soggiace  all'altrui  podestà.  Sujcti 
Passai  ;  dépendant.  Di  die  i  soggetti  si  con- 
tentarono molto  ,  e  lei  ebbero  molto  cara. 
-  Per  persona,  e  pigiasi  in  buona,  e  in 
cattiva  parte.  Sujet  i  persunne.  Si  fece  veni- 
re Pisone  Liciniano  ,  piacesscgli  il  sogget- 
ta .   o  spintovi ,  come  alcuni  vogliono  .  da 

SOGGETTO  ,  TA,  add.  Soggettato,  sud- 
dito  ,  sottoposto.  Sujet  i  soumls  ;  dipendami 
àévoue-j  astreìnt.  —  Far  soggeto ,  Soggettare. 
V.  -  Stare  soggetto,  vivere  con  soggezione. 
Etre  assiijetti  ;  vivre  dans  la  sujéUon  .  dant 
la  dependanee. 

SOGGEZIONE .  s.  f.  Astratto  di  sogget- 
to ,  in  signific.  di  suddito  .  o  di  sogget- 
■       ;  lo  star  soggetto  ,   l'esser  sotto  l'altrui 


podestà    Sujétion 


■'tude 


soggezione. 


assu/cttissc' 


yans  ccreinonte  \ 


m 


sans  fafon. 

SOGGHIGNARE  ,  y.  n.  Far  segno  di  ri- 
dere ,  sorridere.  Sour'rc  ;  rire  sans  éclater  ; 
tire  sous  cape  ;  rire  dans  s.i  harbc. 

SOGGHIGNO,  s.  m.llsoggliisnare.'.yeu. 

SOGGIACENTE ,  add.  d'ogni  g.  Che  sog. 
giace.  Sujet;  assujetti. 

SOGGIACERE,  v.  n.  Esser  soggetto  . 
sottoposto.  Etre  su/et;  dépendrc;  siiccomber, 

SOGGIACIMLNTO  ,  s.  m.  Il  soggiace- 
re. Obelssance  ;  dépendance  ;  dcférenct  ;  seu- 

SOGGIOCAJA  ,  s.  f.  Giog.-ÌJ.  Fanon. 
-  Per  similit.  fu  detto  anche  delie  persone. 
Espere  d:  goitre.  Se  il  ment.i  già  detto  vien 
poi  declinando  verso  la  gol.i  ,  e  percuote 
alla  natu- 
Un  dow 


Sufoquer;  étouffer  i  fair 
rion  ;  itrangler.  -  metal, 
lasciar  siirgere.    Opprimei 

soffocca  la  tua  mente. 

SOFFOGATO  ,  TA  , 

SOFFOCAZIONE  ,    s.  i.   jonogamento. 
SuS'vcatton  ;    étuuffcmcnt  ;    perte   de  rcsil- 

"sOFFOGGIATA  ,  s.  f.  F.-irdeIIo  ,  o  cosa 
simile  ,  che  s'.ibbia  sotto  '1  braccio  coperta 
dal  mantello ,   e  quasi  nascosamente  si  porti 

"'•'SOFFotcEllE"  ""scJfFOLGERE  , 
V.  a.  Riporre,    V. 

SOIFOLTO  ,    T\  ,   Ar.    Fur.    add.  D.i 
jcffolcere  ;   sostenuto,   sostentato,  .^//uje; 


SOFFORNATO  ,  TA  .  add.  Buon.  r.  In 
cavato ,  fatto  a  volta  in  fuisa  dì  forno.  Voti- 
tè  ;    fait   comme  une  voute. 

SÓFFPAGANEO  ,  V.   Suffraganeo. 

•  SOFI RATTA  ,  s.  f.  Mancamento  , 
ficctS'ita  ,  Carestia.  Disette  ;  penurie  i  man- 

'"sÓFIRÌt'DO  ,  iiA  ,  add.  Alqu.mto  frcd 
do.   f/"   ic:,  l'oi.l;  un  ptu  re/roiM. 

S0FFRKGAMEN7  0,.s.  m.  11  soffregsre. 
^Frrtrement  Itfer  ;   petite  Jrtctton. 

fiU^FREGARE  ,  v.  a.  Leggiermenu  fre< 


SOFISTICATO  ,  TA  ,  add.  Da  sofisticare. 

Sophisiiq:x  i  subtìlisé-  -  metaf.  Falfic.ito. 
Falsijìc;  mélange;  altèri;  frilati  ;  dsguisi ; 
contr^laii.  Tutte  a  modo  di  alchimia,  tutte 
sofistiche,  che  paiono,  e  non  sono. 

SOFISTICHERI'A,  s.  f.  Ragione  troppo 

tiilc  ,  e  con  poco  fondamento.    Sophtsti' 

.rie  ;  fjusse    subtilité   dans  le  discours  ; 

villat'on  ;  chicane. 

SOFISTICO  ,  s.  m.  .Sofista.  5ofAijf«  ;  <ir- 
gurtuntaicur: 

SOFISTICO  ,  add.  Di  sofista  ,  che  ha  del 
sofista  ,  che  contiene  sofisticheria.  Sophis- 
vque  ;  captieux  ;  trutnj^eur.  -  Inquieto  ,  fan- 
t.iiiico  ,  stravagante- F(inMJ7''«  !  capricieux  ; 
!xtrav,ii;ani  ;  inquiet  ;  bvurru.  Non  vo' suoi 
scherzi ,   egli  è  troppo  sofistico. 

•  SOG  A  ,  s.  f.  Coreggia  ,  V. 

SOGGETTABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Segner. 
Che  può  soggettarsi ,  domabile.  Domptable ; 
nu^on  peut  vaincre,  ou  subjuguer. 

SOGGKTTAMEN TE  ,  avv.  Con  sogge- 
zione. Avec  siijition  ;  en  sujiiion, 

SOGGETTAMFNFO,  s.  m.  Il  sogget- 
tare. Assiijiiissement.  ;  servitude;  divuuemcnt. 

SOGGETTARE,  v.n.  Far  soggetto.  y<j- 

'sOGÒETTATO,  ta  ,  add.  Da  soggct- 
ta'-e.  Asiuìettl ,  etc. 

SOGGETTATORE  ,  s.  m.  Che  soggetta. 
Qui  at'ujtttit ,   qui  asservii. 

SOGGhTTIN ACCIO  ,  s.  m.  pegg.  di 
So^iicttiiio.   Mauvais  sujet  ;   maùvais  garnc- 


OGGF.TINO  ,  s. 


libiriin.  \' ■  I)i!i>ecino. 
SOGGETTISSIMO  ,  ma 


dim.  di  Soggett 
prende  per  iror 
uvais  sujet  i  petit 


ptcciota  soggioga 


ral    bellezza  pure 

SOGGIOGAMENTO  ,  "s.  m.  Il  soggio- 
gare.  Dcjaite  ;   l'action  de  subjuguer  de  setf 

utre. 

SOGGIOGARE  ,  v.  a.  Vincere  ,  supera- 
,  mettere  sotto  la  sua  podestà  Suhjuguerì 

rmonter  ;  àompter  ;  vaincrt  ;  assujettir  ; 
riduire  en  tsujitlon  -  Soprastare.  Etre  au- 
Ove  siede  la  Chiesa  ,  che  soggioga 
la  ben  guid.ita  sopra  Ruhaconte.  . 

SOGG10C;ATO  .  ta  ,  add.  Subjugui.ete. 

SOGGIOGATORE,  s.  m,  S.-gn.  Chiabr. 
«.Che  soggio;;a.  Vainqucur  ;  conquirani; 
subjugue  ;   qui  dumpte. 

SOGGIOGA/IONE  ,  s.  f.  Che  soggioga. 
Qui  subjugue  i  qui  dxtnpte, 

SOGGIOGATRICE  ,  s.  f.  Il  soggiogare. 
L*action  de  subjuguer  ,  de  soumettre. 

SOGGIOGO  ,  s.  m.  Soggiogaia  ,  eiojai». 
Fanon  des  bitu/s.  —  Per  sìmilir.  Covi  si  mo- 
stra ,  che  il  mento  vuole  .nvere  un  poco  di 
sogRiogo   Un   douhle   menton. 

SOGGIORNA MENIO.s.  m.  Volgi  le. 
Soggiorno,  Aliitazione,   Domicilio.  V. 

.SOGGIORNANTE  ,  ,add.  d'ogni  R. 
Salvin.  Che  soi^giorna,  abitante  Demeurent  i 
qui  sijourne. 

SOGGIORNARE  ,  v.  n.  Dimorare  ,  inier- 
tenersi.  Sijourner  ;  demeurer  :  tester  quelqut 
tcmps  en  quel.;iie  endioU.  -  Indugiare  ,  pe- 
nare, peiner  ;  suer  ;  labourer  ;  tarder.  Or  per- 
chè umana  gloria  ha  tante  corna  ,  non  è  gran 
meraviglia,  s'a  ficcarle  alquanto,  oltra  lu- 
sanza  si  soggiorna.  -  Sopgiorn.ire  ,  in  art. 
signific.  usasi  per  ispendcr  tempo  in  ben 
custodire  ,  o  governare  ,  o  ristorate  checchel- 
sia.  Soigner  ;  garder  ;  conserver  ;  préserver. 
Che  tratto  a  sorte  ,  siccome  richiede  l'uso 
dello  Spedai ,  gli  è  giuoccoforza  di  soggiot- 

"■'sOcrilORNATO  ,  ta,  adJ.  Sij.urni.  ttc. 

SOGGIORNO,   s.    m.   Dimora.  Siiouri 

demeurt  -  Indugio.  Dilai  ;  retard.  i  ruardtr 


so  G 

Ktnt.  Senza  soggiorno  andarono  popolo  ,  e 
cavalieri  di  Firenze  in  Mugello  -  Soggior- 
ro  ,  vale  anche  iìtanza  ,  riposo.  Scjour  ;  Aj- 
bittuion  ;  dcmeure.  5e  per  salire  all'  eterno 
soggiorno  uscita  è  pur  del  bello  albergo  fuora. 


inorare  Séjoumer  j  démeurcr. 

SCJGGluGNERE  ,  v.  a.  Aggiugner  nuo- 
ve parole  alle  dette  Ajouur;  repanir  ;  rc- 
frcnd'c.  -  Aggiugner  cosa  a  cosa-  Ajouur. 
La  verità  di  Dio  antirnesse  le  sconfitte  date 
da'  nemici  ,  soggiunse  i  diluvj  ,  e  le  tem 
peste. 

SOGGIUGNIMENTO  ,  s.  m.  II  soggiu- 
«nere.  Adduion  ;  repunii. 

SOGGIUNTIVO  ,  s.  m.  T.  di  Gram.  Uno 
de'  modi  del  verbo.  Suhjonctif 

SOGGIUNTO  ,  TA  ,  add.  Da  soggiugne- 
re.  Ajouié ;  repurti ,  ite. 

SOGGOLARE  ,  v.  a.  Porre  il  soggolo. 
Mettrc  une  espécc  de  gorgirettc.  V.  Soggolo. 
SOGGOLO  ,  s.  m.  Velo  ,  o  Panno,  che 
usavasi  a  coprir  il  collo  sotto  la  gola.  Gor- 
girctti;  colùrtiu.  -Oggidì  si  dice  di  quello, 
che  per  lo  più  le  Monache  portano  sotto  la 
gola,  o  intorno  ad  essa.  Guimpt.  ~  Soggo- 
lo ,  per  Una  delle  parti  della  briglia  ,  ed  è 
qjel  cuojo  ,  che  s'attacca  ,  mediante  lo  sca- 
oicciuolo  ,  colla  testiera  ,  e  passa  per  l'es- 
tremità del  frontale  sotto  la  gola  del  caval- 
lo ,  e  s'jifibba  insi.-.Tie  dalla  banda  sinistra. 
Soagorgc.   -  Per  soggiogala  ,  nel  secoado  si- 

^"SOGGROTTARE,  v.  a.  Uvorar  le  fos- 
se per  piantarvi  le  viti ,  aggrottando  la  terra , 
e  lasciandoveta  a  ciglione.  Faire  des  fossa 
tour  les  rlgics  J  et  lalis:r  la  tene  sur  les 
iords  pour  les   recouv.-ir. 

SOGGROTTATO  ,  ta  ,  add.  Da  sog- 
protare  ,  e  dicesi  della  terra  lasciata  a  ciglia- 
re. Laissé  sur  les  bords  de  la  Josse  pourre- 
€ouvrir  les  r-^nes. 

SOGLIA  ,  s.  f.  Quella  pietra  ,  che  sta 
per  piano  in  fondo  della  porta ,  deve  posa- 
no i  cardinali,  o  stipiti.  Seuil.  Dicesi  Sogl,' 
intavolata  ,  quella  ,  che  ha  nella  più  ali 


che 


I  fuori ,  che  a 


_^  _       >n  parte  della  modanatura  dello 

stipite.  Pus.  E  Soglia  liscia,  quella, 
torna  a  piitno  del  mattonato .  Seuil ,  ou  seuil 
arasi.  -  fig.  Sicché  ,  come  noi  sem  di  so- 
glia in  soglia  ,  per  questo  regno  a  tutto  '1 
regno  piace ,  cioè  Di  grado  in  grado.  De  dt- 
péen  degré.-Wf'y.i  tristo  passo  è  quello  del- 
la soglia  ,  prov.  che  si  usa  per  dinotare,  che 
la  difficoltà  sta  nel  cominciare.  Le  plus  mau- 
rais  pas  est  celu'i  de  la  porte.  —  La  soglia 
scotta  ,  prov.  V.  Scotta,  -  Soglia ,  è  anche 
il  nome  d'una  sorta  di  pesce  di  mare  molto 
stiacciato  ,  che  anche  dicesi  Sogliola.  Sole. 
-Cosi  chiamasi  pur  anche  il  liio-o  ,  su  cui 
si  è  posato  il  vascello  ,  allorché  il  mare  era 
basso ,  e  che  ha  toccato  la  melma.  SouUe. 
-  Soglie  s.  f.  pi.  Pezzi  di  legno  del  fondo 
d'un'  orditura  di  bordo.  So'es. 
»  SOGLIARE  ,  s.  m.  V.  Soglia. 
SOGLIO  ,  s.  m.  Solio  ,  trono  ,  seggio 
reale.  [r<Ue.  -  So|';ia.  Seuil.  E  come  tai 
fortezze    da'  lor   sogli   alla  ripa   di  fuor  son 


SOGNAKE,  v.  a.  e  n.  p.  Far  sogni.  Réver; 
t'imaginer  ;  se  figurer.  -  Voi  ancora  ,  o 
animali  terreni  ,  avvegnichè  con  sottile  ,  e 
debile  immagine ,  sognate  nondimeno  il  prin- 

S'OGNAXO  ,  TA  ,  add.  Rete;  song:,  etc. 
SOGN.\TORE,  s.  m.  Che  sogna.  Songeur; 

sogno',  s.  m.  Immagini,  idee  di  chi 
dorrr.e.  Sor.ge  ;  réve  ;  idèi  ^  pensée  \  imagi- 
natiin  d^une  personne  qui  don.  —  Dicesi  : 
Come  per  un  soeno  ,  e  vale  Come  di  pas- 


cerne cosa  da  non  isperarsene  la  '  solcio  i 
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riuscita.  Camme  un  rive.  —  prov.  I  sogni 
non  riescono.  C\  sont  des  chim'ircs  ;  de  folies 
espérances.  —  Vivere  di  sogni  ,  e  mangiar 
de'  sogni  :  non  aver  da  mangiare.  Alour'.r  de 
faim  i  n*avoir  pas  de  quoi  mangir. 

SOGO  ,  s.  m.  T.  Marin.  Barca  da  pesca 
della  Provenza.  Saugue. 

*  SOJA  ,  s.  f.  Seta.  V.  -  Cose  calde  per 
usare  a  quelli ,  che  hanno  il  cuor  freddo  ,  si  è 
lattovario  moscado ,  ambra ,  soje  ,  z -.li'erano  , 
garofani ,  siloe  ,  cardamone  ;  qui  ijrs;  vale 
Una  sorta  dì  droga.  Sorte  de  drosu:. 

SOJA ,  s.  f.  Spezie  di  adulazio..e  mesco- 
lata alquanto  di  beffa,  {'latterie  mèUe  avec 
un  peu  de  railUrie  ;  patelinage.  —  Dar  la 
soia  ,  Dar  la  baja.  Pù'santer  quelju'un  ;  le 
raiiUr,  —  Dar  soja  ,  vale  Adulare  ,  piag- 
giare ,  lodare  smoderatamente  ,  o  per  adu- 
lazione, o  per  betfa  ;Soiare  ,  dar  la  quadra, 
l' allodola  ,  ec.  Fatélincr  ;  cajoler  ,  jìattcr 
pour  goguenarder  ,   ou  se  mo-^ucr. 

SOMRE,  v.  a.  Dar  la  soja,  adulare  bef- 
fando. Flatter  pour  goguenarder  \  patéiiner  \ 

SOLA  ,  s.  f.  r.  Mar.  Caicco  ,  lancia  , 
schifo,  Cr.aloupe.  —  Sola  di  coronamento  , 
T.  Mar.  L'ultimo  pezzo  di  legno  ,  che  è 
nella  parte  più  alta  della  nave  ,  il  quale  è 
commesso  alla  ruota  di  poppa.  Cormicre. 
Sola  ,  riparo  di  bordo.  Accotar  ;  accotard. 

SOLAJO  ,  s.  m.  Quel  piano  ,  che  serve 
di  palco  alla  stanza  inferiore  ,  e  di  pavi- 
mento alla  superiore.  Flancker  ;  lambris. 
-  Solajo  ,  Volg.  It.  Dicesi  anche  per  sof- 
fitta ,  stanza  a  tetto.   Galctas. 

SOLAMENTE,  aw.  Limitativo  derivante 
da  Solo ,  e  si  congiugne  con  varie  particelle. 
Seulement.  —    Non  solamente  ,    è  avverb. 

stivo    di   Ma  ,   di   Ma    anche  ,    e   simili. 

\n  seulement.  —  Solamente ,  colla  particel- 

Che  ,  vale  Perchè.  Pourvu  que;  suffit  que. 

uno  vecchio  bavoso  ,  ec.  sarà  ,  cui  elle 
rifiutino    per    marito  ,    solamente  che  ricco 

SOLANO  ,  s.  m.  Red.  Solatrt 
due  spezie  ,  .iltra  detta  sonnife 
furiosa.  Morelle. 

-  SOLARE  ,  s.  m.  V.  Solaj 

SOLAKE  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  sole  ,  del 
sole .  Solaire  ;  au  soled. 

SOLATA  ,  s.  f.  y.  dell'uso.  Dicesi  dell 
pression  violenta  ,    e    talora    mortale  , 
fa  il  sole  sovra  certe  cose  esposte  a' suoi  raggi 
in  certe  ctrconstanze.  Coup  de  j-.'.-i/. 

SOLATl'O  ,  s.  ro.  Parte ,  o  sito  ,  che 
risguarda  il  mezzogiorno  ,  e  gode  più  del 
lume  del  sole,  tieu  expose'  au  soleil.  —  A 
solatio,  posto  avv.  Dalla  parte  del  solatio, 
dalla  banda  volta  a  mezzogiorno ,  contrario 
di  A  bacio.  Au  midi, 

SOLATl'O,  Ti'A  ,  add.  Che  e  nel  solatio, 
posto  al  soKitio.  i^i-.i  est  exposé  au  soleil  ; 
qui  est  du  coté  du  midi. 

SOLAIO,  TA.add.  Risolato.  Resseméld. 

SOLATKO,  s.  m.  Erba  nota  di  più  spezie, 
detta  anche  Solano.  Morelle  ;  solanum  ou 
dulcamara  ,    ou  iouce^arrure  \  haguenaudt  \ 

"SOLCAMENTO  ,  s.  m.  Volg.  It.  Traccia 
del  corso  del  vascello ,  oppure  il  suo  stesso 
corso  ,  ed  eziandio  la  sua  velocità.  Sillage. 

SOLCARE  ,  V.  a.  far  solchi  nella  terra. 
Sillonner;  faire  des  sillons.  -  Per  simil.  si 
dice  del  Camminar  delle  navi  sopra  l'acqua. 
S'Uonner;  fendre  la  mer;  cingler  ou  singler; 
stller.  D  jiiicì  donne  onestamente  lasse ,  ec. 
vidi  in  una  barchetta  allegre ,  e  sole  ;  qual 
non  so  s'altra  mal  onda  solcasse.  -  E  pur 
per  similit.  si  dice  del  far  solco  in  checches- 
sia. Sillonner.  I  tormentatori  non  solche-; 
rebbono  cosi  ì  suoi  ti  mchi  co'  pettini  di 
ferro  ,  come  elli  li  solcòd   co'  vermini. 

SOLCATO  ,  TA  ,  add.  Sltlonni ,  etc. 

SOLCELLO  ,  SOLCHETTO  ,  s.  m.  dim. 
<!i  Solco.  Pcin  sìllon. 

SOLCIO  ,  s.  m.  Sorta  di  condimento,  o  j 
conserva.  Compete.  —  Per  similit.  Ognuno  i 
fFetta  jl  Re  Luigi  ,    e  fanno 
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quella  fos- 
setta ,  che  SI  lascia  dietro  l' aratro  in  fen- 
dendo, o  lavorando  la  terra.  Sil.'on.  -  Per 
similit.  Metter  potete  ben  per  1'  alto  sole 
vostro  navigio  ,  servando  mio  solco  ,  di- 
nanzi  all'acqua    che  ritorna    eguale.   Trace. 

-  Solco ,  per  Istrada.  Chemin  ;  voic  ;  route} 
sentier.  E  loro  il  solco  mostrato,  da  quello 
innanzi  co' cavalli  vietò  l'andata.  -  fig. 
Grinza ,  ruga.  Rldes  ;  plis  aa  front ,  au  visa- 
ge.  Alle  gote  dalle  bianche  bende  tirate 
risponde  la  ventraja  ,  la  quale  di  larghi  ,  e 
spessi  solchi  vergata,  come  sono  le  toricce  , 
pare  un  sacco  voto.  -  Uscir  del  solco , 
prov.  Traviar  dal  bene.  S'écarter  du  droic 
chemin;  s'e'garer,  -Andar  pel  solco,  è  il 
suo  contrario.  Suivre  le  bon ,  le  drolt  chemin. 

-  Andar  diritto  al  solco  ,  si  dice  tiel  Riuscir 
bene  checcliessia.  Réassir. 

»  SOLDANATICO.  s.  m.  Soldanato.  V. 

SOLDANATO,  s.  m.  Dignità,  e  dominio 
di  Soldarw.  Digniié  du  Soudan. 

SOLDAM'A .  s.  f.  Lo  stato ,  e  U  paese 
del  Soldano.  Les  états  du  Soudan. 

SOLDAMERE  .  s.  m.  Assoldato  ,  sti- 
pendiato. Enrolc;  gai  est  à  la  salde,  aux 
gages. 

SOLDANO,  s.  m.  Titolo  di  principato 
presso  de' Turchi.   Soudan. 

Sf)LDARE  ,  V.  a.  Incapparare  ,  e  staggir 
soldati,  dando  loro  soldo  ,  .assoldare.  Enró- 
ler  ;  ... 

Si 
Mauvals  soldat. 

SOLDATAGLIA  .  s.  f.  Moltitudine  di 
viU  soldati ,  ed  inesperti .  Maurais  soldati  ; 
mauvaises  troupes  ;  gens  ramassis. 

SOLDATELLO  ,  s.  m.  dim,  di  Soldato. 
Paenate  ;   mauvMs  soldat. 
.  SOLO ATERl'A,  Soldatesca  ,  s.  f.  Mi- 
lizia ,    adunanza    di     soldati.    Soldatetque  ; 

"s'oLDATESCAMENTE  ,  aw.  Alla  sol- 
datesca ,  a  maniera  militare.  Militairemcnt  i 
en  militiire  ;  à  la  fafon  des  soldats. 

SOLD.\TESCO,  SCA,  add.  Di  soldato. 
De  saidat  ;  mliitalre. 

SOLDATO,  s.  m.  Quegli,  che  esercita 
l'arte  della  milizia.  Soldat  ;  guerrler.  -  Sol- 
dato ,  intendesi  spezialmente  de'  semulici 
soldati  ,  a  differenza  degli  «ffiziali.  Soldat; 
simple  soldat. 

SOLDATO ,  TA .  add.  Da  soldare.  Assol- 
dato ,  condotto  al  soldo.  Soudayé  ;  enróléi 
qui  est  à  la  salde. 

SOLDINO,  s.  m.  dim.  di  soldo.  Va  petit 

SOLDO  ,  s.  m.  Moneta  ,  che  vaie  tre 
quattrini ,  o  dodici  danari.  Sou.  -  Soldo  , 
per  Moneta  generalmente.  Argent  ;  monnoie. 
Vedendosi  già  grandi  impiccato),  ed  a  soldi 
tenuti  bassi  bassi.  -  Soldo,  per  Mercede, 
e  paga  del  soldato.  Salde  ;  paye  ;  appola- 
tement.  Fu  adunque  già  in  Melano  un  Tede- 
sco al  soldo.  -  Soldo,  per  Condotta,  mili- 
zia, Guerra.  Guerre;  milice.  E  viva  amore, 
e  muoja  soldo,  e  tutta  la  brigata.  -  Chie- 
devano riposo  per  mercè,  e  di  non  morire 
in  quelle  fatiche  ,  ma  finire  con  un  poco 
da  vivere  si  duro  soldo  ;  qui  vale  Servizio 
militare.  Le  scfilce.  -  Onde  in  prov.  A  tempo 
di  guerra  ogni  cavallo  ha  soldo.  V.  Cavallo. 
—  Dare  soldo.  Dar  la  paga  a'  soldati  ;  pa- 
gare loro  il  soldo.  Payer  la  salde  ;  /.:  prét 
aux  soldats  ;  ed  anche  Soudoyer.  —  Stare 
a  soldo  d'alcuno.  Militar  per  lui.  Etre  à 
la  salde  ,  etc.  —  Soldo  ,  per  Salario  e  sti- 
pendio semplicemente.  Gage  ;  paye  ;  prir  j 


mpiicemente.  Gage  ;  paye 
salaire  ;  appointement.  Quando  alcu 
ziale  toglie  per  forza  alcuna  cosa  più  che 
non  è  il  suo  soldo  ,  o  salario.  -  prov. 
Pagar  cinque  soldi  ,  si  dice  di  chi  nel  fa- 
vellare esce  di  tema.  Battre  la  campagne. 
-  Andare  a  lira  ,  e  soldo  ,  si  dice  del 
Concorrere  per  rata  al  pagamento  ,  alla 
riscossione  ,  e  simili.   Cancourir  au  prorara  , 


tutto  Parigi.  Ili  meueat  tout  Paris  [  jinare ,  o  cena  a  lira  ,  e  soldo'.  Piqueniijue, 
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-  A  diciotto  'O'di  per  lira  ,  modo  bs<so, 
vale  A  un  di  i  resio  ,  con  molta  verisimi;i- 
tudine.  Enviren  ,  a-fcu-pres.  -  Soldo ,  i>er 
]a  Ventesima  parte  del  braccio  di  misura 
fiorentina.  La  ytngtiìmt  panie  de  la  brani, 
ic  Florence.  „.  ,      .„      .       ., 

.SOLE  ,  s.  m.  Pianeta  ,  che  illumina  il 
mondo,  e  conduce  il  giorno.  S^Uil.  -  l'er- 
chè  i  brucili  al  primo  sule  di  Mano  na- 
scono e  rodono  le  prime  Rermoj,iie  ;  q.ii 
vale  Al  primo  giorno  di  Marzo  ,  in  cui 
si  vede  il  sole.  Le  premier  jour  du  mots  de 
Man.  -  Avere  al  sole  ,  o  Aver  del  suo 
al  sole,  o  simili:  vaRliono  Possedere  beni 
stabili.  Avoir  des  hiens  au  soleil  ;  ayclr  des 
iUns-fonih.  -  Dividere  il,  sole  ,  Partire  il 
sole.  Vincere,  o  Perdere  il  sole,  o  simili: 
si  dice  del  Dividere  ,  o  giuocarsi  lo  svan- 
taggio del  sole  nel  combattere.  Pariagcr  ; 
nacner  ,  cu  padre  l'avaniase  du  soieil  dans 
un  combat.  -  .Sole  ,  per  metaf.  fu  detto 
«li  Dio.  Ùieu.  Coronata  di  stelle  al  sommo 
Sole  piacesti  si ,  che 'n  te  sua  luce  ascose  , 
<ioè  Iddio.  -  Cosi  mi  disse  il  sol  degli 
cechi  miei,  cioè  he.itrice.  Oui  detto  a  mudo 
degl'innamorati.  Mon  soleil;  mon  a/ tre. 
—  Stare  al  sole,  hssere  in  luogo  illuminato 
dal  Sole  per  senrirne  il  calore.  Se  lenir  au 
soleil.  -  Sole,  fu  preso  talora  per  lAnno, 
pprciocchè  in  un  anno  fa  la  sua  inter.i  rivo- 


luzione il  sole.  Année  ; 
molti  soli  ;  ditemi  chi 
puisse  vivre  lon^ues  ai 
-  Avere  a  comprare  ir 
carestia  d'ogni  cosa.  At 


Ma  s'ella  viv.1 
i  siete.  Qu-ell^ 
:s  ;  lon^-temps. 
o  al  so! e  :  av.r 
jsa.  Avoir  diseue  ;  manjuer 
Je  tout  ;  ette  ot/uee  de  tour  acheter.  -  An- 
dare al  sole,  fis.  Cedere  ,  riputarsi  inferiore. 
Céder;  plicr;  ftéchlr  ;  se  soumettre  ;  se  rendre. 
Levar  le  pecore  dal  sole.  V.  Pecora.  -  he. 
Tignersi  a  un  altro  sole  ,  si  dice  di  Chi 
viaggia.  Voyaser  ;  voir  bitn  du  pays  ;  cou- 
rir  le  monde. 

SOLECCHIO  ,  s.  m.  Strumento  da  p.irare 
il  sole  .  detto  ancora  Parasole,  e  Ombrello. 
Parasoi.  -  Baldacchino.  Dais;pucte;  bai- 
iaquin.  Si  rizzò  in  sulla  sedia  ,  e  'I  detto 
frate  Piero  fece  andare  sotto  '1  solecchio. 
SOLECISMO  ,  s.  m.  Error  di  gramatica. 

SOLEGGIAMENTO  .  s.   m.    Volg.  U. 
Esposizione    al  sole.    Exposuion   qu  on  / 
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grani.  O  supremo  Giove ,  de'cieli  rettore 
solennissimo.  —  Eccellentissimo.  Trèt-excel' 
Un:  ;  ir'es-habile.  Conciofossecosaché  Dante 
fusse  in  iscienza  solennissimo  uomo.  —  Dot- 
tissimo. Tris-savant.  Risolverono  di  man- 
dare al  Papa  Stefano  Gardincro  solennissimo 
in  gi^Te,  —  Si  credono  dal  troppo  credulo,  ed 
inesperto  volgo  de'lettersti  bugie  solennusl- 
me,  ed  a  thi  ha  fior  d'ingegno  stomache- 
voli, cioè  Gr  indissime.  'Ires-grand;  très' 
gros  ;  fés-lourd. 

SOLEN.N'ITA'  ,  ade,  ate  ,  s.  f.  Astratto 
ài  soìenne.  So.'emnlte' ;  céléhrite'.  -  Solenni-à  , 
si  dice  .issolut.  per  Giorno  di  gran  festa 
solito  di  celehr.nrsi  dall.i  Chiesa  ogni  anno. 
SUemnitè  i  céléb'ité  ;  jour  solemnel  ;  fète 
solemnelle.  —  Apparato  ,  pomna  ,  e  gran 
ceremonia  SoUmnité;  pomice  :  èclat  ;  rnagni- 
ficcnce  ;   apparti/;   cr,nde  cére'munie. 

SOLENNIZZ AMENTO  ,  s.  m.  Il  solen- 
niz.Tre.  So'cmntsatron. 

SOLENNliCZAKE  ,  v.  a.  Solenneggiare. 
Soìcmniser  ;   céUhrer  ;  (iter. 

SOLtNNIZMfO;  TA  ,  add.  Da  solen- 
nizz.ire.  Solemnisé  ;  cé'èhc  ;  fitè. 

SOLEN.-^rZZAZlONE,  s.  f.  V.  dell'uso. 
Solenn'-zz.-imento.  V. 

SOLEO  ,  s.  m.  e  talora  add.  Voe.  Dis. 
Uno  de'  muscoli  del  tarso  del   piede.  So- 

SOLERE  ,  V.  n.  Esser  solito  ,  aver  per 
costume,  aver  per  usanza.  Avoir  coutime  ; 
avoir  accoutumé  ;  ètre  dans  l*usage  de.  Tal- 
volta s'usa   anche  il  verbo.  Sou/oir. 

SOLERE  ,  s.  m.  Usanza,  l/sage  ;  coutume  , 
habitude. 

SOi-EAETTA,  $.  f.  Arnese  di  ferro  per 
difesa   delle   piante    de'  piedi.    Lame    de  fer 
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SOLEGGIANTE,  add.  d'ogni  p.  Sahin. 
Che  biondeggiando  risplende,  {hit  tu  d  un 
hlond  éclatant.  .    ,  ,    „ 

SOLEGGIARE  ,  v.  a.  Dicesi  del  Porre 
il  grano  ,  o  qualsivoglia  altra  cosa  al  sole 
a  oggetto  di  asciugarla,  txposer  au  svUil; 
{aire  sécher  au  soleil. 

SOLEGGIATO,  TA  ,  add.  Da  soleggiare. 
Séché,  ou  tcnu  expoU  au  sottiL 

SOLENE,  s.  m.  SaWin.  Pesce  testaceo, 
la  di  cui  conca  è  a  guisa  di  tubo  diviso 
in  due  parti.  Dicesi  anche  Soien,  Cannella  , 
in  Venezia  Cappa  lunga  ,  e  Canolicchio  in 
Nauoli.  Couielier  :  manche  de  eouteau  ;  solen. 

SOLENNE,  add.  d'ogni  g-  Di  solennità, 
che  appartiene  a  solennità  ,  contrario  a 
feriale.  Solemnel.  -  Per  similit.  Splendido, 
magnifico,  grande  ,  eccellente,  smgulare. 
Solemnel;  magni fiqne  ;  illustre  ;  célèbre  ; 
yompeux  ;  fameux  ;  éclatant.  Giuocatore  ,  e 
mettitordimalvaggidadi  era  solenne.  -  Senza 
tropiio  folenne  comandamento  aspettare  ,  ec. 
cominciò  ,  cioè  Senza  farsi  troppo  pregare. 
Sans  trop  si  {aire  prter. 

•  SOLEN^NEGGIARE  ,  v.  a.  Celebrar 
con  s.tennita  ,  far  solenne  ,  solenniztore. 
Solemnner.  céUbrcr  avec  cérémome  ;  Uter. 

.SOLENNEMENTE,  avv.  Con  solennità  , 
con  grande  apparato  ,  e  solenne.  Solemnel' 
lement  ;  fnmpensement  ;  avec  éclat  ;  en  ceri- 
monie; sylendidiment.  -  Grandemente.  Gran- 
dementi  extrémement.  Per  vaghezza  di  piu 
«oleniumente  d-mostrnre  le  sue  passioni. 

SoLENNIS'>IMAMENTE,  avv.  sup.  di 
Soiennemcr.tc.  'l'ré-i-so!emnel lement. 

SOLENNISSIMO,  ma,  add.  sup.  di  So- 
ennc.  Tris-saltmit  i.  -  Grandissimo.  Ttit- 


■  SOLEi^E,  add.  d'ogni  fi.  Salvi n.  Dili- 
gente ,  accurato  ,  impigro.  Soigneux  ;  indus. 
trieux;  diligent  ;  vicilanl;   attenti/. 

SOLERZ.1A  ,  s.  f.  Voce  Lat.  Attenzione  , 
Diligenza.  PUrgence  ;  vigilance  J  aiicntton  ; 
application  ;  exaciitude  ;  Jutn  ;  adrcsse  ;  in- 

SOLETTA  ,s.  f.  Quella  parte  de' calzari, 

che  si  pone  sotto  al  piede.  Semelle  des  bai. 

•*  SOLETTAMENTE,  avv.  Senza  co.ti- 

*"" SOLETTO  ,"ta  ,  add.  Qu.isi  Solo  solo  ; 
detto  cosi  per  via  di  diminutivo  per  Biag- 
giore  espressione.  Seul;  tout  seul;  seulet. 

SOLFA,  s.  f.  I  caratteri,  e  le  figure,  o 
note  musicali,  e  la  musica  stessa,  che  an- 
che si  dice  Zolfa.  Oa-nme. 

SOLFANAR.IA  ,  s.  f.  C.nva  di  solfo.  M,ne 

'solfanello,  s.  m.  Fuscello  di  gambo 
di    cj'iapa  , 


ùllo 


due 


ipcr 


fuoco;   Zolfanello.  ^/'' ^      ,, 

SOLFATO,  TA  ,  add.  Solforato.  Soufre. 

SOLFEGGIARE,  v.  a.  T.  della  Mus,ca. 
Cantar  la  solfa.   Sol/itr. 

SOLFO,  s.  m.  Miner.ile  noto,  di  materia, 
che  tosto  s'accende.  Soufre.  

»SOLFONAJO,iA,  SOLFORATO, TA, 
add.    Che  ha  del  solfo  ,  che  tien   del  solfo 

"sOLFOREGGfÀRE,  V.  n.CA/>ir.Vomit.M 
fuoco  ,  e   fumo  sulfureo  ,    e   di    colore   tr< 


aizurigiio. 


Vomir   de, 


S„lphL. -. 

SOlGO  ,  5.  m.  Solco.  V. 

SOLICCHIO,  V.  Solecchio. 

SOl.1DA.V1ENTE,  avv.  Sodamente,  fon- 
datamente. Solidcment  ;  fermcment. 

SOLIDARE,  V.  a.  Assodare.  Af.rm:r; 
rendre  dur ,  ferme  ,  siable  ,  Constant  ;  soli- 
de; con,.,nd,r. 

SOLIDARIO  ,  RIA  ,  add.  V.  dell'us.'.  Ob- 
bligato in  sohdo.  Solidaire. 

SOLIDATO ,  TA  ,  add.  Da  solidare.  A/- 
rermi,  consolide  ;   fortifié. 

SOLIDEZZA,  $.  f.  Saldezza,  durezza, 
impenetrabilità.  SoUdité  ;  durcté  ;  fermeté  ; 
consislaiìce  ;  épaisseur. 

SOLIDlSSlMAMtNTE ,  avv.  Salviti,  sup. 


SOL 

di  Solidamente.   Tris-solidement ,  eie. 

SOLIDISSIMO,  MA  ,  add.  sup.  di  Solido. 
Tre<-<oJ.i'  ,   eie. 

SOLIDITÀ',  ade  .  ate ,  s.  f.  Saldezza, 
impenetr.ibilità.  Soltdité  ;  dureté  ,  ftrmeté  ; 
constane':  ;  cumpacué. 

SOLIDO  ,  s.  m.  Sodo.  Le  solide  ;  soUdiit; 
fcrmctì  ;  durcté.  —  Solido  ,  T.  Geometrico. 
Corpo  matematico  ,  capace  di  tutte  e  tre 
le  dimensisni.  Solide.  -  In  solido  ,  posto 
avv.  T.  Legale.  Interamente ,  compiutamen- 
te ,  e  si  dice  allorathè  ciascuno  degli  ob- 
bligati resta  tenuto  per  tutta  la  somma, 
.Sof'daircmcnt;  d'une  maniere  solidaire.  —  Per 
similit.  Per  risparmo  degli  occhi  scrivo 
questa  in  solido  all'  uno  ,  e  all'  altro,  di  voi. 
Cene  lettre  vous  sera  commune  ;  j'éeris  à 
un   po'ir  tout  tei  deux, 

SOLIDO  ,  DA  ,  add.  Soldo,  saldo,  centra- 
rio  di  liquido,  o  di  fluido.  Solide;  c^nsistant; 
qu'  a  de  la  comistance. 

SILTLOOUIO,  s.  m.  r.  dell'uso.  Parlata, 
che  l'uomo  fa  con  se  stesso;  Concentramento 
dell'uomo  nella  propria  meditazione.  Soli* 
loq-.ie. 

SOLIMATO,  s.  m.  Arento  vivo  sublimato 
con  ingredienti,  di  sale,  e  t.  r-ro.  Du  su- 
b'imé.  —  In  forza  d' add.  Sublimato  ,  nel 
sittnifi.-.  di  raffinato.  Sublime. 

"SOLINGO,  CA  ,  add.  Solit.irio.  Solitaire; 
tout  Seul.  -  Sdlvatlco,  non  frequentato.  Soli- 
taire  ;  deserti  qui  n'cs-  polnt  fré^uenlé.  E 
ptoseguentlo  la  solinga  via  ,  ec.  lo  pie  senza 
la  m.in  non  si  spedi.i. 

SOl-IO  ,  s.  m.  Seggio  reale.  Trine,  siège 

"Solipede,  add.  d'ogni  g.  r.  de'Na- 

turalisti.  Aggiungo  degli  uomini  ,    che   non 
hanno   che  W  unghia  sola    ad    ogni  piede. 
Solipede. 
SOLISSIMO,   MA  ,   add.    sup.    di  Solo. 

SOuVàRIAMENTE  ,  avv.  Con  solitu- 
dine. Tout  Seul  ;  solitaircment.  —  In  vece 
di    A   solo.    Tite  i    téle  :  seul  à   Seul. 

SOLITARIE  FA',  s.  f.  Volg.  It.  Astratto 
di  solitario.  Solitudine,  V. 

SOLITARIO,  RIA,  add.  Riferito  ad  uomo, 
signiiica  che  sfugge  la  compagnia  ,  che  sta 
solo.  Solitaire  ;  retiré  i  qui  Juit  le  monde; 
qui  alme  la  solilude.  Riferito  a  luogo,  vale 
Non  frequentato.  Solitaire  ;  desert  ;  aban^ 
donne;  pcu  /ré ìuenté.  -  Passer  mai  solitario 
in  alcun  tetto  non  fu  quant'io  ;  qui  è  aggiunto 
d'un.i  spezie  di  passera,  che  sempre  si  vede 
sol.i.   P,vsse  Solitaire. 

SOLI  FARISSIMO  ,  ma,  add.  sup.  di  So- 
litario.   Tr'es-solitaire  .  etc. 

SOLI  IO  ,   TA  ,   add.   Da  solere.  Sujei  ;     > 
accoutiimé  ;  habitué.  -    Il   solito  ,_  in   forzi 
di  sust.   vale  il   consueto.  Vordina're.    -  Al 
solito  .  iiosto  avv.  vale  Nella  miniera  solita, 
al  mudo  consueto.  A  l'accoutumée;  à  l'ordì* 

SOLITUDINE ,  s.  f.  Luogo  non  freqiicn-     i 
tato  ,  Disorto.  .So]-tude;  herniit.ige  ;  reirjte  i     ' 
déurl  i  lieu   inhal'ilé.   -   Solitudine  ,  si  dice 
anche  del'o  s^ato  d'  un  U'^mo  ,  che  e  solo,     J 
eh'-  v  ve  appartato  dal  commerzìo  del  mondo* 
Sol-iuie. 

SOLIVAGO,  r.A,  add.  Saìvin.   Che  da     ; 
per  se  va   v;g.indo.  Qui  erre  tout  seul  ;  qui 

SOLLALZARE  ,  v.  a.  Alquanto  alzare, 
leggermente  alzare.  S.dever,  él  cvcr  ou  Itver 
à  demi  ;   haus'er.  rclever  un  peu. 

SOLLAl  ZA  IO  ,  TA  ,  add.  Da  sollaliare. 


Soll..7ZO      \-. 

SOLLAZZANTE,  add.  d'ogni  g.  AUtf. 
Soli  ./zevole  ,   Festevole.  V. 

St)LLA/.ZARE,  v.  a.  Dar  piacere,  pia- 
cevolmente inie'tenere.  Amii'tr j  divertir; 
réjouir  i  rtcrècr  i  doTler  du  pla-sir.  -  n.  e 
n.  p.  Pigliarsi  piacere  ,  e  buon  tempo. 
S'amiKcr;  s'éb.itfei  se  réjo-iir  i  se  divenir. 

SOLLAZZATO,  ta  ,  add.  Reréé.   eie. 

S0LLAZ,/ATORE,  i.  ro.  Che  iotlr 
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laZJO.  Amasant  ;   divenissant;  pUlsant  ;  qui 

*  SOLLAZiEVOLE  ,  jdd.  ff  or,ni  g.  Pia- 
cevole, di  ■ioWmo.  AsriabU  ■,j>Uliant\  amu- 
sanl  ;  ciurmane  ;  n-jjulssdnt;  gai  iiurUsgue; 
ticirillUrd  ;  évill  i. 

SOLLA/iZ.EVOLMENTE  ,  avv.  Con  sol- 
\%VLi.  AgrtMcmtnt-,  flusam'ncnt  ;  gracieu- 
sem^nc  X  èurksqiicmcnt  ;  saiamment  ■ 


SÒLÌ\ZiO  ,  s.  m.'  Piacere 


itiillo 


passatempo ,    interteniraento.    . 

jeu  ;    had'nasc  ;  pjssj-timps  ;  pi, 

'''sOLLAZZaio's».  ,  Sollazzevole.  V. 
»  SOLLECHERARE  ,  v.  n.  Commuover- 
si per  affetto  di  tenerezza  ,  gioire,  intene- 
rirsi ,|che  oggi  pili  comunemente  si  diceSol- 
hicherare.  Tressaìllìr  de  juic  ,  étrccmujcue 
ai-'ti;  èrre  anendri    de  jote. 

SOLLEClfAMENTE,  avv.  Con  solleci- 

gnius:mcnty  dUgemment  ;  prompt.msn:-yexaC' 
ttment.—  Con  arf-inno  ,  con  pena.  Avcc  in- 
quiétudd  ;  av^c  du  chajrin  \  en  j(?«C-'.Q  un- 
te notti  passa  miseramente  veg^'^'^''^^  » 
quanti  giorni  iollecitjmen'e  perde  in  un  so- 
lo pensiero  ,  ^iuè  Con  affanno  ,  con  pena. 

SJLLeCirAMENrO,  s.  m.  11  solleci- 
tare, òullicltation  ;  insugacton  ;  impulsLon  ; 
Incitathn  ;    suggcitun  ;  suseitation  iproraca- 

"sÓLLECITARE  ,  v.  n.  Operare  con  pre- 
stezza ,  aifrettarsi.  Se  presxcr  ;  se  dépécher  j 
se  hater.  -  y.  a.  >ti.iijhre  ,  fare  i,-anzia  , 
importunare  ,  urtVett.-.re.  Sdlicucr  ;  presser; 
incilcr  ;  agacc  ;  hat^r  ;  accélérer. 

òOLLECirAnVO  ,    VA  ,  add.    Atto  a 
ìut  s^jiliciti. 
*ATO  ,  TA  ,  add.  Sotlicli-ieic. 

SOLLECITATORE,  s.  m.  Che  sollecita. 
Solliciieur  ;  qui  soilicuc.  -  Colui  ,  che  si 
adopra  nell'  esecuzione  degli  atti  appartenen- 
ti a  liti  ,  e  clienti,    iollidtcur  ;  poursuivan!. 

SOLLECITATRICE  ,  s.  f.  Che  sollecita. 
SoUieUeuse. 

SOLLECIT ATURA  .  s.  f.  Il  sollecitare, 
sollecitudine.  Sotliciiude  ;   souci  ;  som. 

SOLLECl  FAZIONE  ,  s.  f  11  sollecitare 
Salliciimion  ;  instiFation  ;  instance  ;  dtligence. 
.SOLLECITISSIMAMENTE,  avv.  sup. 
di  Sollecitamente.  Irés  vitement  ;  très-soi' 
gneusement ,  etc. 

SOi.LEClTI.SSIMO  ,  ma  ,  add. 
S'.ip.   di  Sollecito.     Très-diligent   ;    tr'es-soi- 


prompt  ;  soignsii. 
—  Curante  ,  per 
pensi f , 


Ile  ;  empressé  ;  a  -dsi 


solle 


del 


•  50LLECIT0S0,  SA,  add.  Sollecito.  V. 
SOLLECITUDINE  ,  s.  f.  A  stratto  di  sol- 
lecito. Prestezza,  diligenza.  D-ligcna;  ba- 
ie ;  cxactitude;  empretsement;  promptitude  i 
téUrité  ;  vitesse.  —  Cura  ,  pen.iero  ,  affan- 
no. Soilicitude  ,  inquiétitde  ;  souci  ;  anxiété 
soliti  chagrin  \  pane  d^esprit.  Dove  gli  suoi 
compagni ,  e  I'  albereatore  trovo  tutta  la  not- 
te stati  in  sollecitudine  de*  f.it'i  suji.  — 
Carico,  commissione.  Soin  ;  commisùon; 
ordrc.  Non  avendo  Cesare  abbondanza  di  for- 
nimento ,  del  quale  egli  avea  da-o  soPecitu- 
dine  a  Donorige.  -  Assiduità  ,  stimolo.  Sy/- 
Ueicae:on  ;  inshfice;  a,s,duiré.  Gli  disse  , 
the  il   Re  per  sua  infinita    sollecitudine   ,   e 

°°"sOLLENARÉ?*"v?'Anenire  .  Allegge- 

'»'.S0LLENATO  ,  ta  ,  add.  Allenito  V. 

SOLLEONE.   V.toUione. 

SOLLETICAMENTO  ,  s.  m.  L'atto  del 
solleticare  ,  dileticamento.  Chmouillcment. 

SOLLETICA.<E^  V.  a.  D  leticare.  Cha- 
touìUt.r  ;  toucher  legèrement  ;  excìtir  une  un- 
tatiun  ag.èjhle.  -  fig.  Solleticargli  orecchi, 
ia  diletto  col  dire,  o  narrar  cose  piacevo- 
li. CkatouilUr  i  fiaucr  Us  vrùllu.  La  gra- 
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viti  di  questa  opera  non  comporta  solleticar 
gli  orecchi  a  chi  legge  con  favole.  -  Per 
ironia  fu  detto  in  signit.  di  percuotere.  Ffj/- 
per  ;  battre.  Poiciù  se  un  bacchio  il  cipo 
a  lui  sollecita  ,  sbfatt.tr  V  armata  non  sarà 
in  grammatica.  —  Solleticar  dove  pizzica  al- 

"s'ÒLLETlCArO  ,  TA  ,  add.  ChatoullU, 
etc.  -  tìg.  Ricreato  coli'  udir  checchessia  di 
piacevole.  ChatouilU  i  fljtté  iréjoui.  Gli  udi- 
tori qtiasi  solleticati  (falle  pronte  ,  o  leggi.i- 
dre  risposte  ,  o  proposte  ,  eziandio  volen- 
do ,  non   possono  tener  le  risa. 

SOLLETICO  .  s.  m.  Diletico.  Chatouil- 
lement.  —  Far  solletico  ,  vale  solleticare. 
Chjt^uiiUr.  -  Per  metaf.  si  dice  di  Cosa  , 
che  faccia  ridere  ,  o  dia  gusto  ,  o  piacere. 
Chosc  réj.juiv.rante  ;  plaisanteric  i  anns^mcnt. 
Tu  m'hai  trovato  un  dolce  ,  e  stran  solle- 
tico. 

lOLLEVAMENTO  ,  s.  m.  Il  sollevare. 
L'.urion  d'éUvcr.  Sollevamento  clfll'  onde. 
Suulevement  ;  émotion  des  ftors.  S.illevanen- 

Bond's^ement  ;  soKlevemcnt  de  ccur.  —  me- 
taf. Alleviamento  ,  refrigerio  ,  conforto. 
Soulagemsnt  -j  allégement  i  secours.  T.inta.-ic- 

3 uà  avrai  da  me  a  sollevamento  deltuocal- 
o  ,  quanto  fuoco  io  ebbi  da  te  ad  alleggia- 
mento  del  mio  freddo.-  Sollevamento  ,  per 
Sollevazione.  So-.divement  ;  rehellUn  ;  révji' 
te  ;  émotion;  siJìtion.  Ne'  gransollevamen- 
menti  atto  lodato  del  Principe  esser  suole 
farsi  iialese  al  popolo. 

SOLLEVARE,  V.  a.  Levar  su  ,  innilzare. 
Souiever  \  eleva.  —  n.  p.  Levarsi  iw.iUle- 
ver.  -  fig.  .Mentre  voi  cercate  di  atterrar- 
lo,  il  vero,  i  vostri  medesimi  assalti  lo  sol- 
levano ,  l'avvalorano.  Elever.  —  Indurre  a 
a  mal  tare  ,  .i  tumulto  ,  a  ribellione.  Sou- 
iever \  mutiner;  révolter;  exciter  à  la  reb.l- 
lion.  Chi  col  tradire  un  esercito,  sollevarla 
plebe  ,  mal  governarle  cose  pubbliche  aves- 
se menomato  la  m.iestà  del  popolo  Roma- 
no, accusa-.)  era  del  fatto.  =  Turb.ire  ,  com- 
muovere. Trouhler  \  aginr  ;  injuictcr^  a^ec- 
ter  \  frapper  \  toucher;  émouvorr.  Non  ti  sol- 
levi questo  avviso,  che  io  non  partirò  sino  a 
Settembre.  —  Sollevarsi,  n.  p.  Levirsi  su  , 
alz.irsi.  Selever.  —  Gonfiarsi.  Se  sou'cver.  — 
Ribellarsi.  Se  souiever;  se  mutiner;  se  révol- 
ter.  I  Britanni  perguesta  discordia  ,  e  tan'-i 
romori  di  guerra  civile  si  sollevarono.  —  Ri- 
crearsi ,  o  prendere  allejg'amonto,  confor- 
to ,  o  ristoro.  Se  réjouir  ;  s':gjycr;  s'amii- 
s;r;  se  délasser  ;  se  diverti'.  Onesto  è,  co- 
me sjgiiono   sperare  i  medici ,  se?no  ,  che  la 

"loLLÈvÀ°Tr?'z.A  ,'s"(.'tìtril'  Astratto 
di  sollevato.  Subiìmité. 

SOL-EVATIvSIMO  ,  M\,  add.  Salvin. 
sup.  di   Sollevato.  Trés-etevé  ^etc. 

SOLLEVATO  ,  TA  ,  add.  D»  sollevare. 
Elevé  ;  leve;  sou'.tsé ,  etc.  -  Commosso. 
Sou/ev:  ;  cUvé  ;  em«.  Per  questo  raccendi- 
mento  di  sosiiri  si  ra.-cese  il  sollevato  la- 
crim.ire.  -  Al-o  ,  eminente.  Haut  ;  elevi; 
énincn*.  Salito  sopra  d'  un  sasso  ,  che  era  vi- 
cino alla  bara  assai  ben  sollevato  ,  curiosa- 
mente stava  riguardando  .che  fine  dovesse 
aver  questa  faccenda.  —  Ttirbato  ,  agitato. 
rroubU;  agite  \  ècha  iffi  ;  s'/nv.  Che  se  il  Re 

vitup*e^ràto."-Ì\'in'aiz.uo!£'LV^  ^iìlàuré.  h\- 
iTlolti ,  ec.  sono  s'ati  ,  e  tuttavia  sono  .ipurez- 
zaf  assai  per  ragion  della  loro  ni.icevole,.  e 
gnz'osa  maniera  solamente,  d.jlla  cunle  aiti- 
ta-i,esollevati,sono  perven.iti  ad  altissimi 
sradl.  -  Ammainato,  ribellato.  M,;rtW;r£- 
belli  ;  rivolti.  \\  che  spaventò  di  miniera  gli 
.mimi  tutti  de'  sollevati ,  che  volentieri  stet- 
tero in  pace.  Qui  in  forza  di  sust.  RebelU  ; 
-nutin  ;  siditieux  ;  rivolti. 
SO..LEVATORE ,  s.  m.  Che  solleva. T«r- 

"sOLLEVAÌIONÉ^s.  f.'ll -sol'levj™"]?/;- 
vatìon.  —  Sedizione  ,  tumulto.  Sortlèvemeit; 
rebtllion  ;  sidition  \cm«ute;  rivolte,  Edes- 
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te.    Vitemcnt  ;  dd-, 
exactement;   prum^t 

SOLLiCITAMENTO,  s.ra. Sollecitameli 
to.  Sollicitation.  —  Aliretfamento.  Hate  ; 
vitesse  _;  promptitude  ;  céUriti.  Compie  la 
descrizione  del  Lucifero  ,  e  lo  sollecitamen- 
to di  Virgilio  di  partirsi. 

SOLLICITARE  ,  v  a.  Stimolare  ,  affret- 
tare. Hàter  \  presser;  dUigenter;  faire  dipè- 
chcT.  -  n.  p.  Pigliarsi  a  cuore  ,  affannarsi. 
Prendre  à  cjeur;se  chagrincr  ;  s'inijuiiter ;  s& 


soigneuseì 


SOLLICITATIVO ,  Sollicitato,  Sollici- 
tatore  ,  Sollicitatrice  ,  Sollicitatura  ,  Sollici- 
tazione  ,  Sollicitissimamente  ,  Sullicitissimo  , 
SolHcito,  Sollicitoso,  Sollicitudiiie.  V.  Sol- 
lecitativo  ,  Sollecitato,  Sollecitatore,  ec. 

SOLTJEVO  ,  s.  m.  Sollevamento  ,  confor- 
to. SouUscment  ;  aHi^cance  ;  confort  ;  alli- 
gement;  ass  nane;,  l'iu  sollievo  ne  riceve  il 
pubbli. -o dalla  spcdizion  de'  negozi,   che  dall' 

"SOLLIONE.S.  m  II  tempo,  in  cui  il  sol- 
si  trova  nel  segno  dil  Lione.  La  Canicule. 
SOLLO,  La  ,  add.  Non  assodato  ,  soffi- 
ce ,  contrario  di  Pig' ito  ,  e  di  Calcato.  Moj\ 
souple  ;  flasqne  \  (juin'est  pas  serri    fonie 

fatta  solla  ,  mi  volsi  al  savio  Duca.  Fatta  sole 
la  ,  cioè  molle  diventata.  Attendri;  tonchi  ; 

"sÒLLUCHER AMENTO  ,  s.  m.ll  sollu- 
cherare.  Chatouillement.  metaf.  Voglia  ,  desio 
nato  da  checchessia,  e  che  ne  stimoli.  En- 
vie  ;  chatouiUement  ;  dimangeaison.  Scusan- 
domi dell'ardir,  che  ho  preso  a  stazzonar- 
le  ,  dalla  piacevolezza  loro  ,  dalla  libertà  ,  che 
voi  m:;  ne  avete  data  ,  e  dal  sollucheram?n- 
to  ,   che  m'è  venuto  del  tempo,  e  delle co- 

'^SOLLUCHERARE  ,  V.Sollecherare. 

SOLO,  i.A,add.  Unico,  non  accompa- 
gnato ,  che  non  ha  compagnia.  Seul  ;  unione 
sans  compagnie.  —  St.ire  Solo.  Essere  senza 
compagno.  Ette  esseuli  ;  étre  seni.  —  Priva 
Privi.  Veggendosi  di  quella  compagnia  ,  la 
quale  egli  più  amava  ,  r^maso  solo  ,  del  tut- 
to dispose  di  11011  volere  più  essere  al  mon- 
do. —  A  solo  a  solo  ,  o  Da  so'o  a  solo  ,  avv. 
Solo  con  solo.  Seul  à  Seul;  tctc-itéte. 
^  SOLO  ,  avv.  Solamente.  Seulement.  — 
Solo  che  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Purché.  Pour- 
vu  (jue  ;  si  t.int  est  ;  si  ;  moyennant.  Senza 
fare  distinzione  dulie  cose  oneste  ,  a  quelle  , 
che  oneste  non  sono  ,  solo  che  I'  appetito  le 
chieggi.i.  -  iaorcWe.  Excepti  ;  cx.-eyi  qne; 
s!  ce  n*est  que  ;  hormis  ;  si  non.  in  questo 
camino  senza  ninna  offesa  ,  solo  che  di  mal 
vivere,  misono  tempo  as,ai.  -  Sol  tanto  , 
vale  lo  stesso  ,  che  Solamente.  SeuLnent. 
Sol  tan'o  vi  d'co  ,  che  come  imposto  m'  ave- 
te, cosi  penserò  di   fa'  senza  fal'o. 

SOLSTIZIALE  ,  SotsnziAiio  ,  ria  , 
add.  d'ognig.  Di  solstizio.  Solsticial  j  du 
solstice. 

SOLSTIZIO  ,  s.  m.  T.  d'Astron.  Il  tem- 
pò,  che  il  s.i'ee   ne'  tr.if^ci.    io'stice. 

SOLTANTO,  avv.  V.  So'o. 

SOLTANTOCHÈ.avv.  Cr.  inìniantochi 
Intantochè,  Talmenteche.  Sembra  però  che 
vig'ii  Solamente  eh",  l'o^rvu. 

SOLUBILE  ,  add.  d'ognig.  Attoascior- 
si  ,  atto  a  disfarsi.  So'ith'e  ,  q.:i  se  pcnt  dts- 
SMtdre.  -  Persimilit.  Sia  l.i  zolla  solubile,© 
quasi  nera  ,  e  sufficiente  a  coprirsi  con  Io 'n- 
gramigna.Fr;at/e;  qui 


r;  pe. 


dira- 


do VENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  solva. 
Dls^j'van,  ;  7,/;  d.ssont. 

SOLVEtiE  ,  V.  a.  Sciorre.  Ed  oltre  agli 
.litri  sentim.si  usa  anche  nel  signiftc.  n.  j. 
dilier  ;  dénouer.  -  fig.  disse  Dante.  Q  lan- 
do  neir  aere  aperto  ti  solvesti  ,  cioè  q  ■  in- 
do ti  mostrati  aperta  ,  non  sotto  velam?  di 
fede.  Lonque  vi  parus  à  dico'tvert.  —  Solve- 
re ,  per  Distemperare  ,  liquefare  ,  e  si  usa 
nel  signific-   att,  e  n,  p.  Distouire  ifenJre} 
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Hauser.  Le  peri*  ,  e  'I  corallo  ,  com  osnun 
«a,  nell'aceto  stillato  si  solvono.  -  metst. 
Snodare  ,  liberare.  DH:vrcr;nbcrir\  sauvct, 
àif-^Str.  Da  questa  tema  ,  acciocché.,  tu  ti 
solve,  dirotti  perdi  i  venni.  Ma  io  ti  so, ve- 
ro tosto  la  mente  ,  e  tu  ascolta.  -  iolvere, 
per  Dichiarare.  Rcsoudre  ;  exfiUwr  i  >-'- 
cUrtr;  man!/estcr  ; /are  connottrc.  Ti  voglu 
trar  d'un  pensiero  ,  il  quale  forse  avuto  hii, 
o  aver  potresti  nell'  animo  ,  solvendoti  una 
obbicùoiie  ,  che  far  potresti.  -  Separare  , 
disgiugnerc  ,  dividere.^  Scyarcr;  difistr  ;  dis- 
joindrc  ;  déjaindre  ■.  dctjsscmbUr.  t  quanflo 
i-achesis  non  ha  più  lino  ,  solvesi  dalla  car- 
ne. -  Per  lo  levarsi  del  vento.  S'eUver.  io- 
liitosi  subitamente  nell*  aere  un  groppo  di 
vento  ec.  in  questa  cassa  diede.  -  Solve- 
re il  digiuno  ,  vale  Romperlo  ,  mangiare  do- 
po il  digiuno.  Romprc  soa  jcùni.  -  Solvere 
il  disio  ,  vale  Adempirlo  ,  saziarlo  ,  otte- 
nere ciò  ,  che  si  desiderava.  Passeri 


distrs.  Mi 
disse  ;  Solvi  il  tuo  caldo  disio.  -  Solvere  il 
ventre,  vale  Muoverlo.  Lachcr  Uycntrc- 
Solvere  il  matrimonio  ,  vale  Scioglierle  ,  se- 
pararsi r  un  consorte  dall'  altro,  tasscr  ; 
romfrc  le  marlage.  -  Solvere,  per  Pacare. 
Paytr.  Ne  gli  avresti  a  impor  pi.i  soma  , 
né  che  solva  più  tributo. 

SOLVIMEN TO  .  s.  m.  Scioglimento.  V. 

SOLVITORE,  s.  m.  Che  solve  ,  che  spie- 
ea  i  dubbi  ,  e  simili.  Qui  expli-juc;  qn,/U- 
treuilU  :  atti  éclalrcU  Us  douies  ,  ies,  dij)'- 


is/ai 


"sOL'UTÌVO,  VA,.add  Che  solve;  ed  è 
per  Io  più  aggiunto  di  Medicamento  ,  che 
placidamente  purghi  il  ventre ,  e  talora  si 
isa  in  forz^  di  sust.  Uxatif;  eccapronqu'.. 

suturo,  TA,  add.  Da  solvere.  Scio.- 
to.Diiié;  expli-iué,  ere.  -  Disciolto.  Dis- 
tous;  romou.  Se  la  dote  è  m  cose  mobili  , 
deesi  ristltuire  immantanente  solato  li  ma- 
ma  s'  ella  e  in  cose  immobili ,  de- 
lire infra  1'  anno.  -  Libero.  Libre. 
Oi  tiro  tono  le  maniere  de' figliuoli ,  alcu- 
ni "son.i  nat  irali  ,  e  legittimi  ,  cioè  coloro  , 
de  nascono  delle  mogli,  alcuni  sono  sola- 
mente' naturali  ,  i  figliuoli  delle  concubine  , 
cioè  di  soluto,  e  soluta  ,.ec.  . 

SOLUZIONE,  s.  f.  Scioglimento.  11  scio- 
eliere.  Dénouemenc  ;  dédaration  ;  exflica- 
tioit;  solution  ;  icnouement    d'une  d:Jficulu. 

-  In  lodevole  sangue  si  convertono  1  uve, 
C  aiutan  la  soluzione  del  ventre  ,  e  I  corpo 
purgano  da'  mali  umori ,  cioè  lo  muovono, 
lo  rendono  lubrico.  Lachcr  le  ventre. 

SOMA  ,  s.  f.  Propriamente  / s^":"  .  <^'"^ 
si  pone  a'  giumenti.  Somme  ;  ch.inje.  l'arUn- 
dosi  d' asini.  yj««,  outisnée.  -  fu  appetta- 
vi di  scaricar  te  some  altrove  ,  qui  fi..;,  e 
in  sentlm.  osceno,  che  non  giova  spiegare. 

-  Un  botticello  ditte  some,  cioè  di  tenuta 
di  tre  some  di  vino.  De  trois  Charles.  — 
Soma  ,  per  Cfrico,  e  peso  semphcemente 
€harge  ;  fardeau  ;  u'oids.  Perle  ,  e  rubini  . 
«d  oro  ,  musi  vii  soma  ,  egua  mente  dis- 
pregio. -  Persimillt.  il  corpo  fu  detto  La 
terrena  soma.  Le  corpi.  Volando  al  ciel  col- 
U  terrena  soma  ,  cioè  in  corpo  ,  e  in  anima. 
En  corps  et  en  ame.  -  m.etaf.  Soggezione 
«gravio.  Charge  -.gene  ;   suielton.  L: 

.:i-  --imbra  da  te  quest» 
le  vie  s'  acconcian 
che  In  operando  si  supe- 
rano le  dlfficoliii.  C'est  en  agissant  qu'on 
turmonte  Ies  ditìlcidtis-  -  A  some ,  posto 
avv.  In  gran  quantità.  A  foison  ;  en  abon- 
dance  ;  cn  grande  quantiii.  -  Pareggiare  , 
O  Ragguagliar  le  some  ,  fig.  Far  le  cose  del 
pari;  e  anche  procedere  con  cautela,  ori- 
guardo,  taire  Ies  choses  iustes  ,  o«  arce 
pcaucoup  de  précaution  •,    avec  poids  et  me- 

'"sÒMAJO  ,  JA   ,  addiet.   Da   soma.   De 

*  s'6mARO  .  s.  m.  Che  port.i  soma  .  s:^- 
■niere  .  «'  dicesi    propriamente   dell    asino. 

^i'uMATotoGl'i'.  s.  f.    T.  di  Medie. 


SOM 

Trattato  sopra  ;  solidi  del  corpo  umano.  5»- 
matoloeie. 

♦  SOMBUGLIO  ,  s.  m.  Subuglio.  V.„ 

SOMMEGGIARE ,  v.  n.  Portar  some.  Por- 
tcr  la  somme. 

SOMELLA.s.  f.  Piccola  soma ,  sometta. 
Petite  somme  ;   petite  cliarge. 

SOMEKl'A  ,  s.  f.  Salmcria.V. 

SOMETTA,  s.  f.  V.  Somella. 

SOMIERE,  s.  m.  Che  porta  la  soma. 
Giumento,  ^ommier  ;  ehcval  ou  autre  bète 
de  somme. 

SOMIGLIANTE,  add.  d'  ogni  g.  Simi- 
^Wanx^.  Hxssemblant  j    sembiante  conforme\ 

''TÓmIGLIANTEMENTE  ,  V.  Simiglian- 
temente. 

SOMIGLIANTISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup. 
di  Somigliante.  Tris-ressembUnt  ,   eie. 

SO.vaGLIANZ.A,  s.  f.  V.  Simiglianza.- 
Somighanza  ,  Bcmb.  In  signilic.  di  Ritratto, 
immagine.    Vortrait;  effigie  ;  image. 

SOMIGLIARE,  V.  n.  Simigliare,  e  si 
costruisce  col  terzo,  e  col  quarto  grado. 
Resscmbier;  imitcr  ;  aroirm-mes  traits;  mi- 
me figure.  -  Paragonare.  Comparer  ;  con- 
fronter;  confirer.  £  tutti  cpianti  gli  vo  somi- 
gliando al  VISO  di  colui ,  che  me  amando  ha 

''To.VlIGLIEVOLE  ,  add.  d' ogni  g.  Somi- 
gliante. Ressemblant  ;  conforme  ;  semblabtc; 

SOMMA,  s.  f.  Quantità.  Somme;  quan- 
titc  de.  .  .  -  Estremità,  sommo.  Comble  ; 
extrémité.  Quantunque  1'  uomo  sia  pervenu- 
to a  somma  d'ogni  male,  pare  si  vuol  par- 
tirsene, —  Conclusione  ,  stmto.  Somme^con 
clusion;  résultat.  Brievemente  ,  raccoglien- 
do la  somma  dalle  loro  quistioni.  -  Somma 
d'alcun  affare  .  vale  II  più  considerabde  , 
e  più  Importante  d|  un  negozio.  Le  forti 
le  plus  important  d'  une  ajaire.  -  Dare  in 
somma,  torre  e  fare  insomma  ,  o  simili, 
vale  Dare  ,  ec-  a  fare  un'  opera  ,  o  un  la- 
voro a  tutte  le  spese  di  chi  prende  a  farla  , 
per  un  certo  prezzo  ,  che  anche  si  dice 
Dare  in  cottimo-  ed  e'  per  lo  più  termine 
proprio  de'  Muratori.  Dor.ncr;prendre;  tra- 
valller  à  forfait   -  Far  somma  Metter  in- 


sieme pui  cose 


rticùlarmente 

,  moltiplicare.  Afouter-,  addition- 

E  generalmente.  Accumuier -,  mettre cho- 
se  sur.  -  Fare  somma  ,  Multtplicare  V.  - 
In  somma  ,  avv.  Finalmente  ,  in  conclusione. 
Brcf  ;  en  conclusion  ;  enfin  ;  pour  conclure 
in  un  mot.  In  somma  delle  somme,  per  fi- 
nal concUisiono.  Somme  toute  ;  conclusion; 

'"s'oMMACO  ,  e  SOMMACCO  ,  s.m.  Ar 
boscallo  di  v.irie  spezie  ,  d'uni  delle  «jujlisi 
fa  una  polvere  ,  che  serve  alla  concia  del 
corame.  Sumac  ;  finaìgrier.  —  Sommacco  . 
dicesi  pure  al  Cuoio   concio  coli 


Grand  menti  extrémcment  ;  beaucoup. 

SO.VIMARE  ,  V.  a.  l.  d'Aritm.  Kaccorre 
i  numeri,  Addltionntr  ;  sommer^  Il  sommare 
L'addition.  -  In  signific.  n.  Far  la  somma 
l'aire  l.i  somme  de. .  .  . 

SOMMARIAMENTE  ,  avv.  In  somma- 
rio .  compendiosamente.  Sommairemtni  ;  bne 


de  mots.  -  Manteneva  ragione 
quale  faceva  spedire  sommariam 
con  giiidicio  sommario.  En  jugemc 
SOMM^iRIO  ,  s.  m.  Breve ris; 
pendio,    f.xtrail;  sommaire  ;  épi 


loro  ,  lo 


avv.  V.   Somma- 


SOM 

»  SOMMATE  .  s.  m.  Ottimate,  T. 

SOM.MATO,  s,  m-  Dicesi  la  somma  rac- 
colta da  un  conto  di  più  partite.    Le  total; 

somme  de  ce  nu'on  a  additionné. 

SOM.MATORE,  s,  m,  Volg.^  «..Colui 
che  compila,  e  propriamente  si  dicedi  com- 
pilatore di  materie  teologiche.  Compilateur  ; 
rédacteur;  aut:ur  d'une  somme  de  thcologie. 

SO.M.MEROERE,  v.  a.  Affogare,  mette- 

in  fondo  ,  e  s'intende  propriamente  infon- 
do dell'  acque.  Submerger  ;  noyer  ;  couler  à 
fond  i  inonder  ;  pianger  ;  engìoutir;  couvrir 
d'eau.  —  n.  p.  Affogare  ,  andare  in  fondo. 
Se  suhmerger  i  couler  à  fond,  —  metaf.  An- 
dare in  ruina.  S'abymer.Qon  le  nostre  mal- 
vage  opere  continuamente  ci  andiamo  som- 
mergendo. -  Sopraffare.  Abymer,  écraser; 
acc2bler.  Che  tu  non  ti  lasci  soperchiare  , 
nò  sommergere  dalla  grandezza  delle  faccen- 
de. —  Tor  via.  Chasser  ;  effaccr  ;  détrulre. 
Questi  scacciato  il  dubitar  sommerse  in  Ce- 
sare ,  cioè  Tolse  via.  De'truire  ;  ótcr  lout 
soupfon.  —  Sommergersi  sotto  le  vele  ,  es- 
pressione della  (luale  si  servono  i  marina) 
quando  un  vascello  essendo  sotto  le  vele  , 
vlen  rovesciato  da  fiero  colpo  di  vento  ,  che 
lo  fa  piombiate  al  fondo  ,  e  perire.   Sombrer 

SOMMERGIBILE,  add.  Volg.  ir.  d'ogni 
K.  Che  può  sommergersi  ,  capace  di  som- 
mersione. Qui  peutèire  submergé. 

SOMMr.KGIMF.NrO,  V.  S  immersione. 

SO.VlMÉRGirRICE,  s.  f.  Che  sommer- 

^^S J.vlM"ixTfuR.A  .  Sommersione.  V. 

St).MMERsAR.E,  V,  Sommergere. 

SOMMERSIONE,  s.  f._L'  allogare  ,  il 
sommergere.  Submtrsion  ;  inondation.  —Far 
sommerVitura  ,  sommergere.  Submerger. 

SOMSIERSO,  sa,  "add.  Da  sommerge- 
re. Affogato,  ricoperto  dall'  acque.  Submer^ 
gè;  nove  ;  inondé ,  etc.  —  Per  similit.  Rico- 
perto da  checchessia.  Piange'.  Con  tre  gole 
caninamente  latra  sovra  la  gente  ,  che  quivi 
è  sommersa.  -Per  metaf.  fu  usato  d,i  Dan- 
te in  forza  di  sust.  per  dire  I  dannati.  Lei 
damn:'i.  Di  nuova  pena  mi  convien  far  ver- 
si ,  e  dar  materia  al  ventesimo  canto  dell» 
prima  canzon  ,  eh' è  de'  sommersi.  Ed  ella; 
certo  assai  vedrai  sommerso  nel  falso  il  cre- 
der tuo. 

SOMMESSA,  5.  f.  Contrario  di  Soprap. 
posta.  L'endroit  ;  le  dessus  ;  le  beau  cuti 
d'une  étoffe  ou  d'un  drap. 

SO.MMESSAMENTE ,  avv.  Pi.-no  ,  ada- 
gio ,  con  voce  sommessa  ,  o  bassa.  Tout 
h.is  i   tour  doucement  ;  à  basse  note. 

SOMMESSEVOLE,  add.  d' ogni  g.  .Wnrr. 
Inchinevole  ,  umile  ,  sommesso, ^ou;7;/j;  A//m- 
bte  :  soupU. 

SOiVLVIESSIONE  ,  i.  f.  Il  sottomettersi. 
Umiliazione,  e  obbedienza,  .^oi/miijon  ;  A'/- 
mU'atìon  i  obéifsance  ;  souplesse  ;  doeilìtéi 
déférenee  ;  abaiss-ment. 

SOMMESSISSIMO  ,  MA  ,  add,  Salvln. 
sup.  di  Sommesso,   Tris-toumU  ,  eie. 

SOMMESSI  VO  ,  VA  ,  .add,  ciicha  s  om- 
mei.ione.    Soumìs  ;    rtspectueux  ;  hambìe  ; 

"  SO.I'lviV.SSO  ,  s.m.  Lalun'^hezzadil  pu- 
gno ci  duo  grosso  .alzato,  Mesure  de  la  bau- 


Messo  r  un  sotto  I'  altro,  sottome^o.  Mis 
dessous.  -  Voce  sommessa  ,  vale  Piana  . 
umile.  Voix  basse.  Con  voce  sommessa. 
Tout  bai;  à  b.tsie  note.  -  Sommesso  ,  in 
forza  H'.:vv.    S„mme.s.imente.V. 

SO.M.METTERE  ,  Voce  sincopata  da  Sot- 
tomettere. V. 

SOMMINISTR AMENTO ,  s.  m,  Voìg.  !t. 
Som'n;iv.T.-,2;one.V. 

SOMMlNlSTilANTE,  add. d'ogni  g.  Rid. 
Che  snmmini.tra.   Q./  Ournit . 

SOMMINISTRAR*  ,'  v.  a.  IXire  ,  porge- 
re. Fuur'-.ir  ;    tiih^m  r\   admini'trer  :  donner. 

SO.V.MINISniATlVO,  VA  ,»<h\.Stgn. 
gov.  At'o  a  somminis-rare.  Propre  à  fournir, 

SOMMINISTRATO  ,  T* ,  add.  Di  soia- 
ministrare.  Fouroi  ,  etc. 


S  ON 

SOM.M1NISTK.4TORE ,  s.  m.  Volg.  k. 

Che  somministrs.    Oju  j.urr.U  ;  qui    dotine. 

iOMMlNbTRAz,iUNE,  s.  f.  L'atto  del 
somministrare.  Fuumiture  ;  provision. 

òOAìMIjSIMAìMENTE,  svv.  sup.  di  Som- 
mjmente.  Extrimtmcnt. 

SOMMlibIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Som- 
mo. Suprirnt  j  li  pius  ^rand  ,   ou  U  plus  iit.- 

"sOjMWÌSSIONE  ,  V.  Sommessione. 

SOMMISTA  ,  s.  m.  Segna.  Compilatore, 
proj.ridmente  Compilatore  di  materie  Teo- 
logiche. CompiiaUMT. 

SOAIMITA' ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Orna  ,  es- 
tremità deli'  altezza.  Cime  ;  sommet  ;  combU; 
fané.  Sommità  d'una  moiitògna  ,  si  dice  an- 
che ,  Croujfie  ;  iuupeau.  1  botanici ,  parlan- 
do delle  piar.te,  dicoiio ,  Sommile.  —  metal". 
Termine,  hne.  f/n  ,  ccmbU.  fu  breve  il 
tuo  pensato  ,  lunga  1'  operazione ,  ma  perse- 
verazione  viene  alla  sommitate  ,  cioè  ai  ter- 
mine ,  al  fine.  -  ii;bliiiiita,  eccellenza. iu- 
Uiinlti  ihau.-eur  eni^imce.  ie  vero  creder 
vogliamo,  che  alcuno  de' professori  più  ec- 
«cilenti  ascendesse  ..  qu^iL  sommità. 

SOMMO,  s.  m.  Sommità,  estremità. in 
cime  ;  le  somma  ;  le  jcite.  -  Per  similit. 
Il  m."ggior  colmo.  Le  cumble  ;  te  suprème 
dd^ri.  \^V  al  somiT.o  del  mio  ben  quasi  era 
aggiunto  ,  cioè  Al  maggior  colmo.  —  Eragia 

2uasi  al  sommo  di  scampar  la  morte,  quan- 
0  uno  ,  cut  egli  avsa  offeso  ,  ec.  il  conob- 
be ,  cioè  VicijiiS!.imo.  Très-presi  tres^voi- 
iln.  -  Pigli.>re  in  sommo.  V.iomma.  -  Da 
sommo  a  imo ,  dicajio  a  piedi.  De  haut  en 
ias  ;  de   la  [ite  aux  pieds. 

SOMMO,   MA,  add.  Grandissimo. supre- 
mo. Suprème',  le  plus  £rand  :  le  plus 
le  plus  elevi. 

SOMMOi-O  ,  s.  m.  Estremità  , 
e  si    d  ce  propriamente  di    quella  de 
Aileron  ;  le  boht  ,  lextrimisi  de  iaile. 
SOM.vlO.vlMO,  s.m.  Huon.  [.  Forse  col- 
■  pò  sotto  al  menro  ,    come  Sorgozzone  sul 
gozzo,   e  Ceffone  sul  cetìo.  Gourmadcjcoup 


SON 


SONAGLIATA,  s.  f.5jA 
campanelli  posti  nella  sonaeHi 
ta  per  lo  più  nel  collo  dagli  e 

"sonagliera  , 


re  i   sonagli. 

.  Il  sonare  de' 
mi!i"5o'w« 


!•  f.  Fascia  di  cuojo  ,  o 
d  altro  piena  di  sonagli,  che  si  pone  per  lo 
più  al   collo  degli  animali.    Collier   de  sor.- 

"'sONAGLINO,  s.  m.   dim.   di  Sonaglio. 
Pctue  sonnezu  ;  peut  grelot. 

SONAGlIO,  s.  m.'Piccolo  strumento  re- 
tondo  ,  di  rame  ,  o  bronzo  ,  o  materia  si- 
mile, con  due  piccioli  buchi  ,  e  con  un  per- 
tugio in  mezzo  ,  che  gli  cungiutne  ,  eii- 
trovi  una  pallottolina  di  ferro  ,  ^che  ,  in 
movendosi  cagiona  suono.  Sonr.ette  ;  grclot. 
-  Sonaglio  dicesi  a  un  Giuoco  simile  a  quel- 
lo, eh'  e  detto  Moscacieca.  Sonedejeu  d'en- 
fant ,  li  fcu  près  te  mèrm.  qui  le  Cotinmail- 
tard.  -  Osni  gitta  vuole  il  sonaaliò  ,  prov. 
che  dicesi  di  Chi  vuole  quello  ,  che  la  sua 
condizione  non  comporta.  Chacun  veut  paroi- 
tre  plus  qu'il  n'est.  -  Sonaglio  ,  dicesi  an. 
cne  a  Quella  bolla  ,  che  fa  l'acqtia  ,  quan- 
do e  piove  e  quando  ella  hoWe.  Houteille 
boudwn.-  Per  simijit.  si  diceanche  di  quel- 
le bo.licelle  ,  che  si  veggono  nel  vetro 
che  anche  diconsi  V  " 
Pigliasi  un  poco  di  vetro  cristallino 
mo  ,  cioè 


SON  -,., 

Chiamare  col  su.ono  della  campana  iloonTu 
a  nngraziare  Iddio  putbiicamente.  Sonner 
les  clochespour assembler  le  monde  à  c'han- 
ter  le  le  Ueum.  -Sonare  a  gloria,  a  festa; 
Sonare  per  cagione  d'allegrezza  ,  o  di  festa. 
Carni  anner.-Sona,^;,  „,„to  _  Afor/so- 
na.e  in  maniera  funebre,  sonare  per  awi- 
Sonner   lebranlt. 


perchè 


nvochi  il  divii 


sonar  le 


smnp  ri,  r„.  .       r  '"'°  '"  occa- 

sione ai  "Uivo  temporale.  Sonner  les  clo- 
clies  lorsqu  U  fau  mauvais  tems.  -  Sonare 
f ,/«"'"  .  =  ntirata  o  simili,  terminim' 
si  -,l''in=».''^°  2"°  ^^.^  ■'.  *^Sno  di  ritirar- 
ci aM  insegna.  Baure  la  generale;  ou  l'as. 
semblee  ;  sonner  la  retraite  etc  —  Snnaro 
stormo  ,  vale  Sonnr  le  cam'pan-  ---  " 
'=■  gente.  Sonner  le 


tello 

na    a  tocchi 
"■''''"■•  -  fig. 
Addosso  a  quel  d'  A 
menando   ad  amb;  i 


npa- 


cre^°nc^n 


alia. 


ta  da  piedi  ,  cioè  la  parte  suiieriore  della 
colonna  dov'  e'  la  sua  restremaz.one.  o  rii- 
trìgnimento,  che  termina  nel  collarino.  Cu/:- 
gii  ;  retrait:  ;  li  baut  du  fùt  àe   la.    colonne. 

SOM.MOSC1ARE  ,  v.  n.  Appassire  alqa.in- 
to  ,  ammorbidire.  Se  /amcrjse  sècher  un  peu; 
àevcnlr  un  peu  souple  ,  un  peu  mou. 

S0\".V10SC10  ,  SCIA,  add.  Alquanto  mo- 
scio ,  soppasso.  Un  peu  fané  ;  un  peu  passe. 
.SOMMOSSA  ,  s.  f.  11  sommuovere, Ins- 
djazione  ,  persuszione.  Inttigacivn  ;  sUlki- 
tatlvn  ;  impulslon  ;  suggestìon,  —  Sed  zione. 
Sollevazione.  Se'dition  ;  souUvement  ;  emeute, 
imotion    populairc. 

SO.MMOSSO  ,  SA,  add. Da  sommuove- 
re. V. 

»  SOMMOSSO,  s.  ra.  RUord.  Malesp. 
Sommossa.  V. 

Garbii^lio  , 
n  i  confusion. 
Insttsatwn  : 


ecarono  dalla  parte  del  Re  d'  Inghilterra. 
SOMMOVITORE  ,  s.  m.  Che  sommuc 
'e,  Sollevatore.   Séditieux;  boute-feu  ;   qi 

'Commozione,  s.  f.  Sommovimer 

0.  V. 

sommuovere 


SONAME.NToV 
t'acùon  de   sonner. 

SOiNANTE  ,  add. 

Sonnant  rétentissan:  ,    

Ma  dove  legga  stilo  grosso  , 
nante  ,  ovvero  d 
nioso  ,  di  cattivo 


1.  dim.  di  Sonaglic 
,  Il    sonare.    San 


Che  risuona 
metaf. 
non  bene  so- 
è  Non  armo- 


Rende 


egli 
di  le 


lor  suona  su  nella  tua  vi 
azia  acquista  nel  ciel ,  cioè  risuona 
la  potè  ben  sonare  ,  che  Ferranti- 
icisse  ,  cioè  Potè  dir  quel,   che  vol- 


snade 


v.  a .  Muovere  di  sot- 
ler  ;  mouvoir par-dessous.  -  fig.Per- 
instigare  ,  commuovere  ,  incitare. 

ìuer;  animer.  Si  pensarono  di  mandare  lo- 
ro ambasciadori  in  Alegmagna  a  sommuove- 
re il  picciolo  Carrariino  contra  Manfredi  suo 
Ilo.  -  Rimuovere.  Dé:ourner;alier:er.  Li 
cosa  fatt.i ,  spesse   volte  s 

SONABILE?add.^d"ogni  g.  Segn.  anim. 
*tto  a  esser  sonato.  Froprc  à  soaaer. 


Li  qual 
ài  bifol- 


taccati  ,  o  separati.  Tin...  , 
Frapper  ;  battre. 
suona  a  martello  , 
con  molta  fretta 
-■^„""""  K^"'"'  o,  '"  presto  vendetta  ! 
Sonar  a  distesa  ,  e  1"  opposto  di  sonar  à 
r-e'^d."  ■  '^"^'-  Sonner enbranle..^So. 
con  ni,-  .'''•''^''  °  ""  ''°PP'°  .  ^^le  Sonare 
'^^'^^l^TTà  ^s'^l'^SotlZ  d'a- 
pio ,,  fig,  Fare  alleg/ez  'a  ,  o  IZ^^.^.  fI^ 
re  reioutssanee  ;  se  rèjouir;  are  ébaubi  cu 
'urpr^  ,  éronné.  -  Sonr.,  a  doppio  .os,^na, 
'=  ""P^"«  ^  ''"PP"'  ■  fis-  Percuor^re  alcu- 

e  campane 
liicc  uei  ijonrtrtiai 
piedi  , 

■  ■  ■  do 
tro  ad  i;r"  K^'J-^r^^^  ,■  °  leTabèlfedrél 
d"la  e  T  h»n  ^^-"c  ■''■^"«"'^■e.V.Pre. 
a~'ii  ,  e    l.;b5ll.i.    -  Sonare  a  cuno  •   daraK 

,■■  un.  ^  ùosaila  a  uno  :  farlo  stare  a  nual. 
che  partito  ,  accoccargliela.  Jouer  un  rour  ■ 
Z\i-"\V:--^^J1':".'[A  ^'-"rapper.    -  Suo' 


ice  del  Dondolai, 

n''":!?.^5'-P''^'^''''  cagiuioli 


maniera  prov.    che 
e    dice 


ile  Co 


Ji  qualsivoglia  competenza."  CÓm"- 
,  ,  ,-  vous  suivrai. 
SOtUTA,s.f.  Il   sonare,  ma  conluiw 
i  di  tempo.  Sonate.  -Di- 


fra 


Elle  eut  beau  dire  tour  ce  qu'eue  vou 
-  Tutta  la  Corte  sonava  della  dispensa 
:  di  questo  oro  ,  cioè  Non  parlava  d'ai 
Toute  ta  Cour  ne  parlali  d'autre  chosc 
anare  ,  per  Farsi  sentire.  Se  faire  en 
''  j""-"')?^'''^  sopraggiunto  improvisa 
e  dalla  fama  di  questa  furia  ,  che  gi; 
'a  molto  d'  appresso  ,  stette  ambigue 
;  medesimo.  -  Vi  dirò  sol.imente  ,ch( 
la  gente,  che  ci  vien  contro  ,  e  di  chi  suo- 
na tanto  la  fama  ,  non  è  gente  disciplinata, 
cioè  Che  sono  cosi  famosi.   Done  larenom- 

ti  ti  faro,  che  soneranno  tua  mala  vita  scel- 
lerata ,  e  trista  ,  cioè  Che  pubblicheranno, 
o  ne  descriverò,  gui  puhUeront  ;  qui  ma- 
nifesleront.  -  Significare,  valere.  Signiferi 
marquer;  exprimer.  11  che  nella  lor  lingua 
sonava  quanto  nella  nostra  bestione.  -  So- 
n-l  1  ore,  si  dice  delle  Campane  ,  e  deg'i 
orinoli,  che  accennano  l'ore  per  via  dito- 
chi.  Sonner;  frapper.  —  Sonar  vespro  ,  so- 
nare a  predica  ,  sonare  a  messa  ,  e  sirnili, 
vagliono  sonar  la  campana,  per  avvisar  il  po- 
polo chiamandolo  a'  detti  uficj.  Sonner  vi- 
pres  ;  sonner  le  sermon  ;  Sonner  la  messe  , 
etc.  —  Sonare  ,  fig.  Percuotere.  Battre  ; 
Jrapper.  S' io  stava  troppo  là  ,  certo  io  fa- 
ceva sulle  spalle  a  qu.ilcun  sonare  a  predi- 
ca. —  Sonare  a  capitolo  ,  Chiamare  col  suo 
no  della  campana  frati,  o  monache  ,  o  si- 
mili a  radunarsi  in  Capitolo.  Sonner  le  cha- 
pure  ;  s,...  -ler  la  cloche  pour  assembler  le  1  di  so 
(hapitn,  —  Sonare  a  Dio    loiiamo      vale 


ghezza 

;esi  prov.  di  eh 

)  non  vuol  saperne  pi,'i  nulìà"'  o""a°p 
lavantaggio:  t'  nonne  vuol  sonata 
le  vuole  intender  sonata.  //  ne  veu 
ntendrt  parler.  -  Tal  sonata  ,  tal  b 
■  vjle  Tal  proposta  ,  tal  risposi  ~ 
■o^itton  ;  tette  réijonse. 
SONATO,  T  A     add.  Da  sonare.  5<,W 

'"  rK,°r5''j^i^''-'-,.^'""p''°  -  finito 

Accompli. 


■lut 


Felle  i 


yen.  Che   suona, 
cienne  qui  joue  , 


SONATORE  r?:" 

m  sonare  Joueur  d'ir. 

SONATRICE  ,  s. 
Joueuse  d*instrument 
qui  totiche  de  queliu^  .■.-.-— .c„i. 

SONATURA,  s.  f.  A/:i«/.  So^azfone 

SONAZIONE,  s.  f.  s!gn.an"m.Tl'c 
re  ,  sonimento.  Son  ;  l'action  de  tonn,, 

S-ONCO      s.  m.   lied.   Sona   di  erba 
CUI   i  conigli   son  molto  gh.otti.   Laiterc 

^s'oNÉTTACCro,  s.  m.  negg.  diSone 

'"sONEf-fANTE",  T/TgnTg^'coIui 
fa  sonetti.  Faiseur ,  ou  falsi 


colei 


SONETT.^RE  , 


Far 


Faire 


SONETTATORE  ,  s.  m.  Compositor  di 
sonetti,    f^.et-  ;  fa'^eur  de  sonnets. 

SONETTERE   LO.  s.  m. Sonetto  deb  'e 
q.iasi    l>    sresso    che    Sonettuccio.    So  :ne't 
t'-e^-medioc^e  :  très-commun.  - 
^^^SON£TTES>A  ,    s.    f.    Sonetto  ca-  ivo. 

'  SONETTJERA,  s.  f.  Bemb.  Compositrice 
sonetti,  Femme   qui  fiit  ds  sonri'ts 

SONETTiERE,  e  SONETTlERl'.  l  m. 
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Coniposìtor  di  sonetti.  Faiseur  de  sonnets  ; 
pocte  Qui   comt'OJc  dis  sonncis, 

SONRTTINO  .  s.  tn.  Sonettuccio.  V. 

SONEITISTA,  s.  m.  Saliin.  Componi- 
tore di  sonetti.  V.  Sonettatore. 

iONEITO,  s.  m.  Speiie  di  poesia  lirica 
in  rima,  comunemente  di  quattordici  versi 
d'undici  sillabe  ,  divisi  in  due  quadernari  , 
e  due  terzine.  Sonnct. 

SONt  rrUCClACClO .  s.  m.  Red.  pegg. 
di   Soneltuccio.  Mauiaìs  sonnct. 

SONETTUCCIO ,  5.  m.  Dicesi  di  sonetto, 
che  riesca  debole  ,  e  con  poco  spirito. 
Sonnee  mediocre  ,  foihlc. 

SONETTUZ-ZU ,  Sahin.  Sonettuccio.  V. 
Sonnct  foibU. 

SONiVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Risonante. 

SONNACCu'lARE ,  v.  n.  yolg.  h.  Son- 
recchiare  ,  dormicchiare.  SommellUr. 

iONNACCHIONl  ,  avv.  Fra  il  sonno. 
En  sommcilUnt  ;  à  mouié  cndurmi  ;  prcsque 
tn  dormant.  _ 

SONNACCHIOSAMENTE,  avv.  Tolom. 
In  modo  sonnacchioso.  En  sommciUant. 
V.  Sonnacchioni. 

SONNACCHIOSO ,  s A ,  add.  Sonnocchio- 
so  ,  che  ha    gli  occhi  aK|ravati  dal 
Assouij't  i  abditu  ,    accable  de  ■" 
tombe  de   sommeil.    —    Per  _ 

sonnacchioso, mente  sonnacchiosa  ,  e  simili: 
vagliono  Ottusa.  Lourd  ;  stupide.  Nelle  lor 
sonnacchiose  menti  non  poteva  ragione  en- 
trare ,  che  li>r  si  dicesse. 

SONNECCHIARE  ,  v.  n.  Leggiermente 
dormire  ;  Uormicthiare  ;  dormi^liare.  Som- 
mcilUr;  dormir  d'un  sommeiL  leeer- 

SONNEtERARE,  V.  ò'onnecchiare. 

SONNEGGiAKE,  V.  Sonnecchiare. 

SONNELLINO  ,  s.  m.  dim.  di  Sonno. 
^etit  somme  ;  pesìt  sommeil.  —  Sonnellino 
dell'oro  ,  si  dice  del  sonno,  che  si  dorme 
jull'  aurora.  Le  doux  iommeil  du  matm  ,  a 
la  pointe  du  juur.  . ,        _  ,. 

SONNERELLO,  s.  m.  Mj".  Fran^dim 
di  Sonno;  Sonnjilino,  Sonnetio.Pet.t  sommai. 

SONNEIIO,  s.  tn.  dim.  disonno,  fcfif 
somme  :  i-ettt  sommai. 

SONNIKERAMENTO  ,  s.  m.  Volg.  h. 
Primo  sonno  ,  principio  di  sonno.  Assoupis- 

"sOn'nTf ERANTE  ,'add.  d'ojni  g.  Sihin. 
Che  sonnifera  ,  Sonnacchioso.  \  . 

SONNIFERARE,  V.  Sonr.eferare. 

SONNIFERO  ,  s.  m.  Medicamento  per 
far  dormire.  Soponfnue;  un  somnifere  ;  un 
SOforatif;  un  narcoli]ue. 

SONNIFERO  ,  RA  .  add.  Che  cagiona  il 
sonno.  Somnifere  ;  soponjique  ;  sop.njcre  ; 
SJSOupissant\  soporcux  ;  narcotijue. 

SONNIFEROSO  ,  *  Sonniclioso  ,  sa  , 
idd.  V.  Sonnacchioso.  .     . 

SONNO  ,  s.  m.  Requie  dall'  operazioni 
«sterne  per  legamento  del  senso  comune  , 
dato  dalla  natura  per  ristorar  gU  ammali. 
Sommeil  ;  somme.  -  Morir  di  sonno  ,  o 
cascar  di  sonno  :  aver  voglia  grandissima  di 
dormire.  Etre  accable  de  sommeil  ;  comher 
it  sommeil;  avoir  enne  de  dormir.  -  Schi,.c- 
ciare  un  sonno  :  fare  un  sonno  ,  dormire 
un  sonno  :  modo  basso.  Dormir  un  bon 
somme.  -  Dar  sonno  ,  o  far  sonno  :  Con- 
ciliare il  sonno  ,  Indur  sonno,  tndcrmtr  , 
conciticr  le  sommeil.  -  Far  sonno  ,  o  un 
sonno.  Dormire.  Dormir. 

•  SONNOCCHIOSO  ,  •  Sonnoclio- 
JO  ,  SA  ,  add.  V.  Sonnncchioso. 

SONNOLENTE,  add.  d'oi^w  e.  SoNNn- 
lENTO,  TA  ,  add.  Sonnacihioso.  Assoup! i 
tndormi  i  qui  tombe  de  sommeil  ;  qui  est 
accabli  de  sommeil.  -  Sonnolente ,  per  Son- 
nifero ,  che  induce  a  dormire,  iumnjirc; 
narct  liìne  ;   touorìfiju:  ;  saturali/i  soporcux. 

S(;NN0LENZA  ,   e   iONN.iLKfjZIA  , 

milc  al  letarn  ,  strugnimento  di  dormire. 
Grand  aa^ufisumcnt.  Sonnolenza  continui. 
Lilhan'tc 

•  50NNOLOSO  .  add.  Sonnacchioso.  V. 
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SONNOTTARE,  v.  n.  Bem.  Pernottare 

SONORAMENTE  ,  avv.  Con  sonorità. 
Harmonieuscment  ;  coulamment  ;  d'une  ma- 
niere sonore  ,  coula.nte  ,  harmoaieuse. 

SONORITÀ' ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Astratto 
di  sonoro  ;  Graziosita  ,  e  bontà  di  suono, 
Harmonie  ;  asrcment  ;  justesse  du  san. 

SONORO  ,  KA  ,  add.  Che  rende  suono. 
e  si  usa  per  lo  più  in  sentimento  di  suono 
grato  ,  o  d'  armonia.  Sonore  ;  éclatant  ;  rc- 
sonnuiit  i  harmonteux.  Parlandosi  di  stile,  si 
dice  anche,  Cotilant.  -  Rumoroso,  strepi- 
toso. Bruyant  ;  qui  fait  beaucoup  de  bruii. 
11  conviio  ,  che  tacito  principio  avuto  avea, 
ebbe  sonoro  fine. 

SONUCO,  CA  ,  add.  Sanna[\.  Torpi- 
do ,  e  propriamente  Grave  ,  e  tardo  per 
maUtlia.    Pesante  lourd  par  maladie. 

SONTUOSAMENTE,  avv.  Con  sontuo- 

:;i.    Somi.tueusem:nt  ;  spUndtdement  ;  ma- 

*"òON TUOSISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  di 
Sontuosamente,   l  res~somptucusement. 

SON  rUOSISSliVlO  ,  MA,  add.  sup.  di 
Sontuoso.    Trils-somptueux  ,  etc. 

SONTUOSITÀ',  ade,  ate,  s.  f.  Astratto 
di  sontuoso.  SomptuosiU;  luxe  ;  magruficence. 

SON  rUOòO  ,  SA  ,  ,idd.  Di  grande  spesa, 
ricco.  Somptueux  ;    masnijijue  ;   splendide  ; 

"'»  'sOPERBIA  ,  V.  Superbia. 

SOPERCHIAMENTE  ,  avv.  Cr.  in  Soper- 
chio. Con  sopetchianza  ,  soperchievolmente, 
Surabondamment  i  excessirement. 

SOPERCHlAAiENTO  ,  s.  m.  Il  soper- 
chiare ,  soperchio,  soprabbond.inza,  super- 
finità.  Surabondance  ;  redoiidance  ;  super- 
tiuité  ;  excèsi  pr.Jusiùn.  .         _ 

SOPERCHIAi-i  TE  ,  add.  d'ogm  g.  Che 
soperchia  ,  che  la  sopercluerie.  (>ui  Jait 
des  supcrcherics.  . 

SOPERCHIANZA,  s.  f.  Superfluità,  s. 
prabiiondanza.  Suraborid.it.cc  ;  redondance 
cxubc/ance  ;  ixcis  ;  supcijìulté  ;  pro/usio, 
-  Soperchieria.  V.  -  l'.'r  sopercluanza 
fare  soperchieria.   V.  Sopc-rcliiare. 

SOPERCHIARE ,  v.  a.  So,  ravanzare.  Sur- 
passcr.  —  Soprabbondare  ,  e  predominare. 
Frédominer  ;  surabonder.  Quando  soperchia 
nel  corpo  quello  umore  ,  che  si  chiama 
flemma  ,  ec.  i  sogni  sono  correspondenti  a 
quella  qualità.  -  Far  soperchierie.  Insul- 
bal'ouer  ;  faire  des  supercheries.  Gli 
Ambasciadori  di  Firenze  furono  soperchiati, 
e  vilbneggiati  dalle  persone.  --Vincere  , 
su|)erare.  V alacre  ;   siirpasser.   D'  avarizia  , 


di 


altro 


che  al  montiL  ,  _ 

SOPERCHIA  IO  ,  TA  ,  add.  Da  soper. 
chiare  ;  Sopravanzato  ,  vinto  ,  superato 
Stirpasse ,  e'c.  -  Ingiuriato.  UJense  ;  ou 
tragé.  Quando  volea  P  uno  ,  non  vulea  l'ai 
tro  ,  che  si   ttnca  soperchiato. 

SOPERCHIATORE  ,  s.  m.  Soperchia 
TRicE,  s.  f.  Colui  ,  o  colei,  che  soper 
chia.  Qui  fait  des  supercheries  ou  .jui  vcu 
avoir  le  dcisiis.  Già  sopercliiatrice  delle 
leggi.  Qui  foidoit  aux  picds  touies  les  loix  ; 
'701  se  mcttoit  au'dcssus  des   loix, 

SOPERCHlERl'A  ,  s.  f.  Ingiuria  fatta  al- 
trui con  vantaggio  ,  vantaggio  oltraggioso. 
S.pcrcherie  ;  outrage  ;  insuite. 

SOI'ERCHIL  rÀ;,  s.  f.  lioci.  Soperchianza, 
Soperchiamento  ,  Soperchio-   V. 

SOPEKCHIEVOLE ,  add.  d'ogm  g.  So 
prabbondante  ,  eccessivo.  Surabondant -,  re- 
dondant  ;  excessifi  supcrjli.  -  Sojjerchian- 
te  ,  soprastante  ,  oltraggioso.  Iniufieux  ;  ou- 
ir.fcuxi  ofenuint.  Dicendo  parole  villane, 
iiiiUTiose  ,  ol'raggiosc  ,  o  soperchievoli. 

•)01'ERCHlEVin.MENTfc  ,  avv.  Con 
sjperchianza,  eccessivamente.  Surabondam- 

"%  iPEKCHlO,  s.  m.  Che  avanza  ,  che  e 
più  del  bisogno  :  Soprabbondanza  ,  eccesso  , 
avanzo.  Surabondance  ;  redondaneei  exubé- 
irjiuitèi  exccs.   —  jirov.  11  soper- 


S  O  P 

troppo ,  ogni  eccesso  è  biasimevole.  L<  tr^p 

est  ttop,  —  iopercliieria  ,  oltraggio.  Super* 
cherie  i  outrage  i  insulte.  L' Avvogaro  di 
Treviri  per  soperchi  ricevuti  si  rubeUò  da 
m3ìser  Mastino. 

SOPERCHIO,  GHIA  .  add.  Che  è  a  so- 
prabbondanza, troppo,  supertluo,  eccessiro, 
Surabondant  \  rcdondant  ;  superftu  ;  excessifi 
jui  est  de  trop  ;  inuùle. 

St)i'ERCH10  ,  avv.  Troppo.  Irop.  -  Di 
soperchio  :  Soperchiamente.  V. 

■  SpPERCHlTA',  •  Soperchitade,  •  So- 
perchitate  ,  s.  f.  Soperchianza  ,  superfluità. 
Surabondance  ;  superfiiiit:\  etc. 

SOPIRE ,  V.  a.  Kepripnere ,  attutare  ,  am- 
morzare ,  spegnere  ,  rintuzzare.  Assoupir  i 
cndormir  i  cngourdir  ;  ctciildre  ;  appaiser  j 
cilmcr. 

SOPITO,  TA  ,  add.  Da  sopire.  Assoupi, 
etc.  -  metaf.  Acquietalo,  sedato.  Assoupi; 
calme i  ai'^aisé  ;  traniuillisé.  Asseniìe  ,  e 
sopite  COSI  le  cose  tra  questi  due  Re  ,  si 
partirono  subitamente.  -  Strofinata  l'ambra 
su  corpi  di  superficie  liscia  ,  e  tersa  ,  ec. 
rimansi  tuttavia  sopita  ,  e  non  sp'ra  ,  cioè 
Priva  di  virtù.  Reste  ou  demeure  sans  force  ; 
sans  vetu. 

SOPOKE  ,  s.  m.  Voce  Lot.  Sonno.  Som- 
meiL —  Sopore  per  lo  più  si  prende  per 
sonnolenza  ,  sonno  grave.  Asioupissement  ; 
cani  ti   sommeil  Utnarginue. 

S0P(;RIFER0  ,  ra  ,  add.  Car.  Che  in- 
duce sopore  ,  sonnifero  ,  narcotico.  Sopo- 
rcux i  _  soporifere  j  soporif.jue  ;  soporatif; 
assoupi'ssant  ;   narcotique. 

SOPPALCO  ,  s.  m.  Palco  fatto  poco  sotto 
il  tetto  ,  per  dilender  le  stanze  da  freddo,  e 
.caldo,  e  iier  ornamento.  Lambris  i  soupente< 
SOPPANNARE,  V.  a,  .Metter  soppanno, 
foderare  con  soppanno.  Doubler  un  habit, 
-  Per  similit.  si  dice  anche  del  por  chec- 
chessìa sotto  ad  alcuna  cosa  per  rinforzo. 
Rcviiir  i  garnir.  La  quale  era  soppannata  , 
e  veitit.i  d'asse  dirittissime. 

SOPPANNATO  ,  TA  ,  add.  Da  soppanna- 
re. Doublé.  -  Per  similit.  Egli  è  \\n  tronco 
I  di  cono  form.rto  di  sughero  ,  per  di  dentro 
voto,  e  impeciato,  e  per  di  mora  soppan- 
nato di  latfa.   Kevctu  ;  earn'.. 

SOPPANNO.  $.  m.  Quella  tela  ,  drappo, 
0  altra  simil  materia  ,  che  si  mette  d.ilU 
parte  di  dentro  de' vestimenti  per  dife;a, 
o  per  orn.  mento.  Douhlure  des  hab'ts. 

SOPPANNO  ,  avv.  Sotto  i  panni.  Sout 
les  habits. 

SOPPASSARE,  V.  n.  Divenir  quasi p,isso, 
e  mezzo  asciutto.  Se  fancr ,  se  sé:her  «t 
peu.  -  Soppassare  ,  T.  di  Scult.  Dicesi  del 
cambi.imento  ,  che  prova  una  figura  seccan- 
dosi ,  e  ritirandosi.  Amaigrìr, 

SOPPASSO,  SA,  add.  Qtiaii  passo  .  tra 
passo,    e    fresco,  mezzo   asciutto.    F.ine  ; 
un  pcu  sec.  -  Soiipasso  ,  ff.viv.  Cellin.T.  di 
Scuh.  Alnuanto  ritirato  ,   o  asciutto.  Ainai- 
gri  ;  Acssechi.  Come   io  la  veddi  soppaisa  , 
e  ritirata  per  la   grossezza   d'  un   dito  :  qui 
parla  d' una  figura  di  terra. 
SOPPEDIANO  .  V.  Soppidinno. 
•  SOI'PKLLIRE,  V.  Seppellire. 
■*  SOPPELUrO.TA  ,   add.  Da  soppcl- 
lire.  Enterré  i  inhumé  :  ensévcli. 
.SOPPERKE,  V.  .'Supplire. 
SdPi'ESFAafe  ..V.  a.  Rompere  in  parti 
groisette  ,  e  non  ridurre  in  polvere  ,  come 
nel   pestare.  Ecacher  ;  écrater  ;    concasser  ì 
broycr  ;  f'roìsscr ,  piler  grosiierement. 

SOI'PES  IATO  .   TA  ,  SOITESTO  ,  STA  , 

add.  Da  soppestarc.  Infranto ,  alquanto  pesto. 
Concine,  écaché.etc. 
SCH'l'lANO,  Di  soppiano,  posto  avv.  lo 


stes.o  che  Sott 

SOPPIANTARE,  v. 
Suppliintcri  donner  le 
Kannare.   Trornperi  dèe 


•e  il  gambetto. 
jambe.  -  In- 
eic.  Con  tuitn 
della  malizi» 
uà  ,   ma    brigossi    di  soi'piantare    il    dolce 
viJsTo.  V.  lìicannarc. 
SOPPIANTATORE  ,  add.  f^otg.  It.  Che 


ciiio    tumpe'   il  coperchio;  ofini  troppo  i'  soppianta,  soppiantature.  Qui  suirlante. 

SOFFIAI  lAKE, 


"-.?: 
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SOPPIATTARE  .  v.  a.  NwconJer*. 
Cacher. 

SOPPIATTATO,  TA,  Soppiatto,  add. 
Da  soppiattare.  Cacltj.  —  Di  soppiaiio ,  avv. 
Nascostamente  ,  copertamente.  SourJemini; 
tn  cjcheiti  ;  à  U  dirobée  ;   sous  mata  j   ti 

"SOP^ÙTTONACCIO  ,  s.  m.  pe-g.  di 
Soppiattone.  In  g'jnJ  lourbi  ;  un  arand 
dissimuli  \  un   hommc  t'ort  doubU. 

SOPPIATTONE,  s:  m.  Dicesi  di  persona 
simalata  o  doppia  ,  che  non  dice  la  cosa 
com'  ella  *ta.  Vn  hommi  doubii  ;  un  fourbe  ; 
un  di^slmuU  ;  un  hommi  a  diitx  vlsarres. 

SOPPlDlANt),  s.  m.  Spezie  di  cassa  bassa, 
che  anticamente  si  teneva  in-orno  a' letti. 
Esfcci  de  caissc  bassi  qu^on  unuit  autnfuis 
atuour  du  Ut.  —  metaf.  Non  per  usarla  ,  ma 
per  iscioriu.irla  un  tratto ,  e  trarre  questa 
Toce  del  S.ippediano  dell'  antichità.    T:rtr. 

SOI'PIEGARE  ,  V.  ».  Salvin.  bcurrare. 
Plier;  courbcr. 

SOPPORRE  ,  V.  .1.  Mettere  ,  o  porre 
sotto  ,  sottoporre.  Mittre  ,  ou  yUar  une 
chosi  sous  un:  auirc.  —  Sopporre  gli  omeri  a 
0.  Se  bj'fscr pour  rcctvvlr  un  fa'-dzam. 
e  sotto  l'altrui  diiminio.  Soumatre , 
réAuire^  ranger  sous  la  puissancc  de  ijueiju'ttn* 
Alla  sua  Signoria  sopponcndoRli.  -  Sopporre 
il  Pirro  ,  "o  simili:  dicesi  del  Falsincarlo  , 
facendo  credere  ,  o  dando  per  suo  l' altrui 
6eiìuo1o.  Supposer  un  enfant. 

SOPPORfAlilLE  ,  add.  d'osni  j.  Atto 
a  sopportarsi.  Supyonahle  ;  eolérable. 

SOPl'ORrAMENTO.s.m.U  sopportare 

SOPPORTANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  sop- 
porta, t'atiem  ;   endurant  ;  toUrant, 

SOPPORTANTbSLMO  ,  ma  ,  add.  sup. 
dì  Sopportante.  Très-paticnt ,  etc. 

SOPPORTARE ,  V.  a.  Sofferire ,  compor- 
tare. Sufporler  ;  cole'rer;  enjurer;  soaffrir. 
—  Reggere  ,  sostenere.  Supyorter  ;  porter  j 
sounnir.  Ercole  ,  riposandosi  Atlante  ,  si 
dice,  che  il  detto  Cielo  sopportasse.  -  Sop- 

Sonare  la  spesa:  mettere  il  conto  ,  salvare 
1  spesa ,  o  r  incomodo.    Valolr  la  peine. 

SOPPOKTATO.  TA,  add.  Supporterete. 

SOPPORTATORE  ,  add.  Voìg.  It.  Che 
sopporta.  Qui  suppone  ,  tol'ere  ,  enéire  , 
souffre. 

SOPPORTATRICE ,  s.  f.  Sesn.  Gor.  Che 
sopporta.  Patiente  i  qui  suppone. 

SOPPOi^TAZIONE,  s.f.  Sopportamento. 
il  sopportare.  Toliynce  ;  patlcnce.  —  Con 
sov^portazione ,  si  dice  per  Chiedere  scusa 
o  licenza   avanti    di    nomin.ire    alcuna  cos; 


a  sopporursi  ,    comportevo'.e.   Supponabtc  i 

'".SOPPORTEVOLMEffTE ,  aw.  In  mo- 
«lo  scpportevù'e  ,  soffribilmente.  D*une  ma 
nie'-c   s:.tpo;tjbU  y  toUrable  y  soutenabU. 
SOPPO>lTORIO  ,  s.  m.  Suppositorio.  V 
SOFi'OSTA  ,  s.  f.  Supposta.  V- 
SOPPOSrO,  TA,  add.   Da   sopporrc  , 
supposto.  Supposi  ;  scum-s;  place'  dessous ,  etc. 
—  Parto  sopposto  :  il  parto  falsific.ito ,  con 
prendere  occultamente  fanciullo  nato   d'al- 
tra femmina.  Enf.int  supposi. 

SOPPOrTIERE,  s.  m.  ASinnone,  pro- 
suntuoso  di  se    medesimo.  Intrlni^ant  ;   re- 


Siodo  l'anitra   cacciat.i    dal   falcone  si  sop- 
pozia.   Qui  al  n.  p.  Pianger;  se  jetcr  dans 

'SOPPPZI.KTO  ,  TA,  ar',!.  Da  soppoz- 
zare.  A:rj2Jto  ,  soni-nv-r;  .  *^-!-:  :  :  ~  -, /. 
-  mctaf.  !  nmer-.o.  PI.-:.  1'  -  ;  :  C  ,i 
di  Roma  il  <5ae',Io  tem.  •  ■  .    -     :     '- 

wagi  ,  nel   q.ul  sO)poi.'-:  v  ri- 

colo  ,    sotto    b?nitrnÌ4si:n  .     /  :;     .,--■.    ;.i 

a  sai  itevile  porto  ,   avevi  Icv.'o  in  ..'to  il 
caro  Ktr.^amen*-?  socpozz^ito  ne'le  tempeste. 

SOPPREN'DERE,  V.  Sorirendere. 
.  SOPPRESO,  s^.  add.  Da  sopprendete. 

Di\.  UuUano  Francese. 


SOP 

Surpris ,  ttct 

SOPPRESSA.  5.  f.  Strumento  Ja  soppr^s- 
re  ,  composto  di  due  nssi  ,  traile  quali  si 
pone  la  cosa  .  che  si  vuol  soppressare ,  ca- 
landola, e  stnenenduU.  Presse. 
^OPPKESSAKt.  V.  a.  Mettere  in  soppres- 
,  e  si  prende  anche  generalmente  per 
PÌ£;iare  ,  o  calc.ire  checchessia.  Lustrerà  met' 
a  pnsse  \  calundrer.    —  metat'.  Oppres- 


SOP 
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SOPPRESbATO  .  TA,  add.  Da  sopprss- 
s.ire.    Lustre';  m's  en  presse, 

StJPPRESSATO  ,  s.  m.  fi-.  Cap.  Sorta  di 
salame,  o  mortadella.  Espèce  de  saucisson, 
ou    de    morttidclle. 

SOPPRESSATORE,  s.  m.  T.  dell'Arti. 
Colui ,  che  soppressa  ì  panni.  Presseur  ;  ca~ 

''soppressione,  s.  f.  Oppressione.  V. 

SOPPRESSO,  SA,  add.  Da  sopprimere. 
FouU,  etc. 

SOI'PkI.MERE  ,  V.  a.  Opprimere  ,  con- 
cidcare  ,  calcare.  Fouler;  opfr:mer. 

ÒOPPRIORE  ,   s.  m.    Sottopriore.   Sous- 

SOPRA  ,  e  SOVRA  Preposizione  ,  che 
denota  s'.to  di  luogo  superiore  ,  contrario 
di  Sotto.  Le    pili   volte   col  quarto  ca>o  s 


u-delà  (L  ;   più. 


coppia  ,  e   anche    talora    s'adopera   col  se- 
condo.  Sur  ;  dessis.    —    Di   li      ' 
più  che.   A:i~dessuf  de 


sopra  la 

addosso.  Cantre  ;  sur.  (Jrdinarono  un  gran- 
dissimo esercito  per  andare  sopra  i  nimtci. 

—  Appresso,  vicino.  Sur;  joignant  ;  près  ; 
tout  prochi.  Mar.ili.i  ,  ec.  è  in  Provenza 
sopra  la  iTi»"na  posta-  -  Sopra  ,  in  vece  di 
Per.  Sur  ;  par.  Ti  prometto  sopra  la  mia 
fé ,  e  per  lo  buono  amore  ,  il  tjuale  io  li 
porto ,  che  infra  pochi  di  tu  ti  troverai 
meco.   Sur  ma   parole  ;    sur   ma^  foi  ,   «re. 

—  Circa  ,  intorno.  Sur.  Maravigliatomi  for- 
te ,  sopra  le  vedute  cose  cominciai  a  pen- 
sare.  -    Innanzi ,  avanti ,  come  :  Il  nostro 

finge  ,  che  queste  ,  ch'egli  narra  nella 


prima  cantica  ,  eli  furono  mostrate  nell; 
notte  del  Venerdì  san;o_  sopra  il  Sabato 
santo.  La  nuit  du  vendredt  saint  venant  sur 
le  samedi  ,  ou  du  vendredi  au  samedi  saim. 

-  Sopra  ,  in  forza  d'avv.  Addosso.  Sur 
sol  \  dessus.  In  Mujnone  sì  trova  una  pie- 
tra ,  la  qual  chi  la  porta  sopra ,  non  è  veduto 
da  niuna  altra  persona.  -  Pur  in  forza  d'avv. 
Addietro  ,  parlandosi  di  cosa  già  detta.  Ci- 
dessus  ;  susSt.  E  la  parola  tua  sopra  toc- 
cata si  consonava  a*  nuovi  predicanti.  —  Pre- 
stare ,  o  pigliare  in  presto  d.mari  sopra  al- 
cuna cosa  :"  dare  ,  o  accattare  col  pegno. 
Pritcr ,   ou  emprunter   de    l'argene   sur  gage. 

-  M  ingiar  sopra  checchessia  :  nsangiar  so- 
pra pesno.  Manger ,  ou  s'entrctenir  de  Var- 
gent  qu'on  a  emprumé  sur  g.ige.  —  Essere 
sopra  qu.ilche  uficio  ,  o  Fare  ,  o  Ordinare 
uno  sopra  qualche  uhcio  :  averne  ,  o  darne 
il  governo  ad  alcuno  ,  Esserne  ,  o  farnelo 
sopracciò.  Avofrou  donner inspectìony  pouvoir, 
autoriti  sur  juelju'un  .ou  sur  ijuil]ue  chose. 

-  D.ire  sopra  ,  o  di  sopra  :  Percuotere 
dalla  parte  ,  o  nella  parte  superiore.  Oon- 
ner  au-d!ssus  ;  trapper  par  dessfis.  —  Dar 
sopra  checchessia  ,  vale  Investir  checchessia. 
Heurter  ;  fra p per  ;  domer  dessus.  —  Stare 
sopra.  Esser  nella  parte  superiore.  Etre  au- 
dessus.  -  Star  di  sopra.  Esser  di  sopra , 
aver  vantaggio,   superare.  Avoir  le  dessus. 

-  Volere  che  la  sua  stia  di  sopra ,  vale 
Inca'zare  il  proprio  detto  ,  non  volere  ce- 
dere .■^1  compagno  ,  voler  che  la  sua  opi- 
nione si  antepon.^a  a  quella  degli  altri. 
Voutotr  avoir  le  dessus  ;  vouloir  avoir  rai* 
son.  -  Sopra  il  tutto  ,  T.  del  BUsone. 
Dicesì  de' pezzi,  che  per  Tualsivog'ia  verso 

posti  sovra  tutti  ^li  altri.  Sur  le 


vers  le  sò'ir ,  ete.  Andare  ,  e  simili;  sopra 
una  città  ,  e  simih  :  vale  Assediarla  ,  assal- 
tarla. Assie'ger,  attaquer  une  ttUe  ,  etc.  -  Ri- 
tornare ,  ec.  sopra  il  capo  ,  o  sopra  di  se  , 
e  simili  maniere  ,  vagUono  Ritornare  ,  ve- 
nire ,  ec.  in  suo  danno.  Reiomber  sur  soi. 
-  F.ire  ,  o  lavorare  sopra  di  se  ,  si  dice 
degli  Artefici  ,  che  non  istanno  con  altri  , 
ma  esercitano  la  loro  arte  da  per  se  a  loro 
prò,  e  danno.  Trmailler  pour  son  cortpte.  -  So- 
pra di  noi  ,  e  simili  :  cioè  Con  promessa 
della  nostra  fede.  Sur  notre  parole  ;  sur 
nutre  Joi  i  sur  notre  conscience  ,  etc.  -  Star 
sopra  se  ,  o  sopra  di  se  :  vale  Essere  in 
in  dubbio  ,  star  pensos9  ,  sospeso  ,  in  dulv 
bio.  Demeurer  en  suspens  ,  indicis  ;  balani 
er.  —  Andar  sopra  se  ,  vale  Andar  diritto 
a  sulla  persona  ,  portar  ben  la  vita.  Mar- 
ker droìt.  —  Stare,  o  recarsi  sopra  se,  o 
sopra  di  se  ;  vale  anche  Reggersi  sulla  per- 
,  non  s'appoggiare.  Se  tenir  sur  soi  ; 
:  point  appuyer  ;  se  soutcntr.  —  Stare 
sopra  d'alcuno,  vale  Starsene  a  luì,  ripo- 
sar sopra  di  auello  ,  confidare  io  esso.  Se 
reposcr  sur  quelqu'un  ;  compier  sur  lui.  —  So- 
pra parto  ,  o  sopra  partorire  ,  vale  Nell'at- 
to ,  o  poco  dopo  l'atto  del  partorire.  Pen- 
dant ses  couches.  —  Di  sopra ,  che  anche 
SI  scrive  Di  sovra  ,  e  Dissopra  ,  avverb. 
Che  significa  superiorità  di  luogo  ,  ec.  En 
haui.  Sj  la  vedrai  di  sopra  in  sulla  vetta. 
-  Tajjra  è  avverb.  locale,  e  denota  moto 
o  luos  '  ,  e  moto  di  luogo  ,  e  vale  Alla 
parte  s  lueriore  ,  o  Dalla  parte  di  sopra. 
D'en  hatt.  Rcever  la  pioggia,  che  di  sopra 
viene.  -  T„Iora  dinota  anteriorità  di  tem- 
po ,  e  vale  XnnzwtX.  Auparavant  ;  ci~dessus. 
Accorgersi  de' (liti ,  e  de' rugiti  negl'ippo- 
contlri ,  come  l'i  sopra  si  è  detto.  -  CoU' 
articolo  ha  forza  di  sust.  e  significa  la  parte 
superiore,  he  dessus.  —  Essere  o  venire  al 
di  sopra  ,  esser  superiore  ,  e  più  potente. 
Surpasser  ;  exctller  ;  tenir  le  premier  rang  ; 
avoir  la  supe'riorité.  -  Soprattutto,  sopresso, 
e  altre  voci  composte,  o  derivate  «la  sopra. 
V.   a' lor  luoghi. 

SOPRARBENEDIRE  ,  v.  a.  Ribenediro  , 
benedir  di    nuovo.   Hémr  de  nouveaii. 

SOPRABBQLLIRE  ,  v.  n.  Bull  r  di  so- 
verch'O  ,  bollire  per  troppo   tempo.   Huuil- 

SO°lfRAB30NDANTE,add.  d'ogni  g.  Che 
soprabbonda.  Surahondant.  Per  lo  più  vale 
Simer([i\o.  Superabondant;  redoniant  ;  exces- 
si f;   superflu. 

SOPRABBONDANTEMENTE,  avv.  Con 
soprabbondanza.  Surabondamment  ;  plus  que 
sujgisamment ;  excessivement  ;  en  trop  grnde 
abondance. 

SOPR-\BBONDANTISSlMO,  ma  ,  add. 
Bcmi.  sup.  di  Soprabbondant».  Très-sura- 
hondant ,  erre. 

SOPRABBONDANZA,  s.  f.  Soverchia  A- 
bondanza.  Surabond.ince  ;  redondance  ;  trcs- 
gran.ie   abondance  ;    superjluiti  ;   profusioa  ; 

"soprabbondare,  V.  n.  Sommamente 
o  soverchiamente  abbondare,  sopravanzare. 
Surabonder  ;   redonder  ;  regorger. 

SOPRABBONDEVOLE  ,  add.  d'  ogni  g. 
Soprabbondante.  Surabon  lant ,  etc. 

SOPRABBONDEVOLEZZA  ,  s.  f.  Cori. 
Astratto  di  soprabbjndcvole.  Sii-abondance; 

"sOPR.ABBONDEVOLME.MTE,  avv.  V. 
Sonrahhond  antemente. 

SOPR ABBUONO,  !<A  ,  add.  Salvin.  Pia 
che  burino  ,  strabuono.  Tres-bon  ;  excellene. 

SOPRACCADUTO,  TA  .  add.  Bemh.Sa- 
praggiunto  ,  sopravvenuto.  Sun'enu  ;  arrivi, 

SÒPilACCANTO  ,  s.  f.  Salvin.  Spezie 
d' incanto  ,  ovvero  canto  fatto  ,  e  recitato 
sopra  alcuna  cosa  ,  cui  si  voglia  giovare ,  o 
nuocere.  Enchantement  ;  charme. 

SOPRACCANZONE,  s.  f .  S.j/v/n .  Canzo- 
t\e  sopraes-.iunta  ,  cHe  anche  dicesi  Epodo.  V. 

SOPRÀCCAliC),  s.  m.  Soprantenden-e, 
superiore.  Surintendant  ;  inspecteur  ;  direi-' 
teur;  chef. 
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SOPRACCARICARE,  V.  a.  Kti.  «.Im- 
porre di  sopraccarico  ,  sopraggravare.  Sur- 
thargcr  ;  imposer  unt  chargt  exccssivt  ,  un 
trop  É^anà  fardcau. 

SUl'RACCARICO  ,  s.  m.  Quello  ,  che 
si  mette  oltre  al  carico  solilo  ,  e  si  dice 
propriamente  de' navigli.  Surchargir.  -  fig. 
Aggravio,  aumento  di  male,  o  simile,  iur- 
chargcj  lurfìus.  -  Sopraccarico,  T.  Marin. 
Uifiiiale  della  compagnia  dell'Indie  Spagnuole 
corrispondente  a  quello  di  fattore.  Suhrc- 

S' JPRACCARTA  ,  s.  f.  Cr.  in  Coynta. 
Coperta  della  lettera  ,  sopraccoperta  della 
lettera.   Enveloije.  .        _. 

SOFRACCLLliSTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
è  sopra  al  Cielo  ,  sopraccelestiale.  Flus  qui 
celeste  ;  qui  est  au-dessus  des  Cieux. 

SOPRÀCt.ELtSTIALE  .  add.  d'ogni  g. 
Che  è  sopra  i  Cieli,  che  sta  sopra,  o  che 
é  supcriore  alle  cose  celesti,  ^ui  est  sur  ou 
dans  les  Ciiux  ,  ou  tjui  est  supérieur  aux 
ch.ses  eilestcs. 

SOl'ACCENNARE  ,  v.  a.  Accennare  so- 
pra ,  0  precedentemente  ,  dire  avanti  ,  dire 
prima.   Enonccr  préce'demment. 

SOPRACCENNATO,  ta  ,  add.. Da  so- 
praccenn.re.   Enonci  auparavant .     

SOPRACCHIARO  ,  Ra  ,  add.  Più  che 
chiaro  ,  chiarissimo.    Plus  que  clair  ;  très- 

*^SUPRACCH!EDERE  ,  v.  a.  Chiedere 
sopra    il   convenevole.    Surfjire  \    demander 

"^SOPRACCHIUSA,  s.  f.  Chiusa  fatta  per 
di  sopra.    Ce  qui  couvn  ,  ou  qui  Jerme  pai- 

SOPRACf.IELO,  5.  m.  La  p.irte  superiore 
del  cortir.acsio  da  letto  ,  o  d'altri  arnesi 
simili.  Cui' Je  Ut,  eie.  -  A  Mjtteo  Botti, 
ec.  ha  diiiinto  uno  scrittoio  ,  dove  negli 
ottanculi  d^!  sopraccielo  ha  fatto  le  sette 
arti  liberati  a  olio  :  qui  per  similit.  e  vale 
Volta.    VuMe. 

SOPRACCIGLIO  ,  s.  m.  al  p.  Sopracci- 
glia ,  f.  Ciglio.  Sourcil.  -  Sopr.-;cciglia  ,  o 
Inbri  ,  T.  Anatom.  Que' risalti  o  orli,  che 
d'ordinario  circondano  le  cavità  dette  seni, 
e  acetaboli.   Lcvrcs. 

SUPRACCINGHIA,  s.  m.  Cinghia,  che 
sta  sopra  .-lira  cinghia.  Surjaix. 

SOPRACCINTÒ  ,  TA  ,  add.  Cinto  di  so- 
pra.   Ceint  par-destus. 

SOPRACCIÒ,  s.  m.  Soprantendente.  Sur- 
iiìtindant  ;  directeur. 

SOPRACCl  1  A  rO,  TA,  add.  Citato  av.nn- 
ti  ,  citato   di  sopra.    Citc   auparavant  ;  cité 

"sòY'RACCOLONMO  ,  s.  m.  V.c.  Dls. 
Sodo  ,  che  si  pone  fra  1'  una  ,  e  l' altra  co- 
lonna,  lia^e  qu*on  met  entre  deux  calortnes. 

SUPUACCOMITO  ,  s.  ra.  Principal  co- 
mito.  Premier  corjite. 

SOPRACCOMPtRARE  ;  v.  n.  Compe- 
rar la  cosa  molto  più  eh"  ella  non  vale. 
Surpayer  ;  aeheter  trop  cher. 

SOPRACCONSOLO,  s.  m.  Bemh.  Che 
è  sopra  i  Consoli  .  e  <|ui  parlasi  d'  un  Ma- 
eijtrato  di  giudicatura  in  Vineggia.  Sorte  de 
Ir,hmal  à  Venhc. 

SOPRACCOPERTA  ,  s.  f.  Coperta  ,  che 
si  pone  sopra  l'j.ltre  coperte.  Cuurte-poìnte  i 
eouverture  qu^on  met  sur  les  autres^  —  So- 
praccoperta ,  Red.  Coperta  della  lettera , 
sopraccarl.-'.  Envefnppe. 

SOPRACCORREKE ,  v.  n.  Correr  sopra. 

SOPRA CCUOCO  ,  s.  m.Gujrin.  Colui, 
the    soprintende   a    i    cuochi.  C/ie/  de  cui- 

''sOPRA''curb?'TA?add.  M„sa!.  Più 
iA,f  acuto,  acutis'imo.  'I ret-aiaii. 

SOPRADDENTE,  e  SOPRADDENTI. 
t.  m.  Dente  nato  fuor  dell'ordine  degli  al- 
tri denti.    Surdenl. 

SOPRADDETTO,  ta.  a<W.  Da  soprad- 
dire.   Detto   avanti,  prvdetlo.  Susdit  ;  sus- 

"ToaUDDIRE .  v.  a.  Dite  oltre  al  detto, 
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aggiugnere  al  detto.  Ajuuter  encort  à  ee  qu'cn 
a  dit. 

SOHRADDOTA  ,  s.  f.  Quella  quantità  di 
elmetti ,  che  iia  la  donna  sopra  la  dote  :  giunta 
di  dote.  Uouaire  ;  bitns  paraphernaux. 

SOPRADDOTARE.  v.  a.  Dar  sopraddo- 
te ,  far  sopraddote.  Donner  un  surplus  de 
dot.  -  Dotare  assolutamente.  Dottr.  Oltre 
il  torla  senza  dote  ,  la  vuole  sopraddotare 
egli  in  due  mila  ducati. 

SOPRADDOTE,  V.  Sopraddota. 

SOPRAEiALTAFU  ,  ta  ,  add.  Segner. 
Più  che  e-iihuo.  Beaucouji  vanié,ou  exalté. 

S0PRAESALTAZ.10NE,  s.  <. Segner.  Più 
che  esaltazione.   Louange  extraordinaire. 

SOPRAKFACCIA  ,  s.  f.  Superficie.  V. 

SOPRAFFACCIME.NTO,  s.  m.  Volg.  li. 
Il  soperchiare  ,  sopri.bbond.inza.  Surabon- 
dance  ;  redondance  ;  superfiuité. 

SOPRAFFARE  ,  v.  a.  Soperch' 


re.  Fouler  aux  piedi.  Ella  ci 
ha  messo  sotto  piedi  1'  oro  ,  e  1'  argento  , 
ella  ci  ha  dato  a  scalpitare  ,  e  soprafare 
tutte  queste  cose.  -  Superare,  vincere,  op- 
primere. Surpasser  ;  surmonter  ;  vainer-e  ; 
l'emporeer  sur  quelnu*un.  Con  sassi ,  e  ciò , 
che  altro  veniva  loro  alle  mani  ,  si  sfor- 
zavano di  sopraffarlo. 

SOPRAFFATTO  ,  ta  ,  add.  Da  sopraf- 
fare Vinto  ,  superato  ,  oppresso  Sur/ait  ; 
opprime;  va:ncu  ,  etc.  -  Aggiunto  a  frutte  , 
lunghi ,  e  ad  ahre  simili  cose  ,  vaio  le  stes- 
so ,  che  1  roppo  maturo ,  troppo  fatto  ,  straf- 
tarto.   Trop  fait  ;  trop  mtir. 

SOPKAFFINAMENTO  ,  s.  m.  Volg,  li. 
Gran  raffinamento.  Raffinemcnt  parjcit. 

SOPRAFFINE  ,  add.  d'ogni  g.  Più  che 
fine   Supc'fiii  ;    tres-Jin. 

SOPRAFFINO,  KA,  add.  Segner.  So- 
praffine. Più  che  fino,  finissimo.  Superfin. 
tres-tin. 

SOPRAFFIORIRE,  v.  n.  Sahin.  Fiorire 
di  nuovo.    Rcftzurir ,  fìcurir  de  nouveau. 

SOPRAGC^ALE'A  ,  s.  f.  Galèa  capitana  , 


SOPRAGGITTO  ,  s.  m.  Sorta  di  lavoro, 
che  si  fa  coli'  ago  ,  o  per  congiugnere  forte- 
mente due  panni  insieme  ,  o  perchè  il  panno 
sulP    eitremiti   non  isnicci ,  e  anche    talora 


hiiiit ,  plus  éUvé;  domìn:r  \  cummander. 
.SOPRAGSIUGN  


Che 


aggiugne 


ogni  g. 


SOI'RAGGIUCNERE, e  SOPR AGGIUN- 
GERE ,  V.  n.  Arrivare  improvvisamente  , 
o  inaspettato.  Survenir  à  l'impreviste  }  ^r- 
rivcr  inopirément.  -  Venire,  0  arriv.ire  sem- 
pliccmciito.  Arrlver.  Sopraggiugnendo  l'.mno 
del  Giubileo  i3yo,  pensò  d*and.ire  in  porto 
Ceseratico.  -  v.  a.  Acchiappare,  o  corre 
allo  improvviso.  Surrrendre  \  attr.iper  à  Ttm- 
profistc  ;  aiiàndre.  Fu  da  loro  soprasgiun- 
to  ,  e  i}ri'sn  ,  e  fritto  Hl'I  ronzino  smonr.Tre. 
-  Arr.'  M'  .  .1  1  '  irjicr  di  più.  Ajoutcr. 
Con  11  '  I  li  !  l'ili-le  affermò,  tanti 
prepl  1  II  1   1  ,    che  l'Angiulieri , 

siccciin  ,   '         ,  l'-i-  era  contento. 

SOI'  ^■  ,  .!■  i.-.:\l!,\TO,  i.m.Accad. 
Cr.   Su    I       ..  1.  1  \'. 

SOI;  '  >i\i  '  ,  I  \  ,  add.  Da  soprag- 
giuci'.  r  1         ,     ,1 .  -  Colto,  arriva- 

to. .Si.-.  ■     :\._  mai  nascose  il  ciel 

^\  f^iltj  ne!  Imh  ,  ih"  sopraggiunto  dal  furor 
de'vi-nti  non  fugisse  da'  poggi.  -  Raggiun- 
to. Anùnt.  Sopraciunto  da  quelli  cani  col 
bastone  ,  colle  mani  ,  ec.  cessava  gli  mor- 
si loro.  -  Ella  aveva  le  gote  rosate ,  e  li 
capelli  biondi  ,  colle  ciglia  sopraggiunte, 
cioè  ,  Che  si  congiugnevano  insieme  ,  che 
anche  si  direbboiio  Raggiunte.  Serre;  jui 
isijort  pris, 
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SOPRAGGRANDE  .  add.  tfogn!  g.  Gran. 
de  oltre  al  convenevole  ,  grandissimo.  Tre*» 

^"ÓpR AGGRANDISSIMO  ,  ma  ,  add. 
sup.  di  Sopraggrande.  In  Francese  non  si  dì* 
direbbe  altrimente  che.  Trèt'grand. 

SOf  RAGfiRAVARE  ,  v.  a.  Hemh.  Ag. 
gravare  di  più  ,  sopraccaricare.  Surcharger. 

SOPKAfiCiUARDIA  ,  s.  f.  Principal  guai^ 
di.i.    La    GranA^garde. 

SOf  RAINDDRARE  ,  v.  a.  T.  de'  Dora. 
fon.  Raddoppiar  l'indoratura.  Surdorer  ;  do^ 
rcr  doubUmer.t  ;  dorer  à  fond  ,  soUdemint. 

SOPRALLtGArO  ,  TA,  add.  Allegat» 
precedentemente.  Cité  aupj'avant. 

SOPRALLODARE  ,  ,Pros.  Fior.  v.  a. 
Lodare  con  grandi  encomj.    Louer   excessim 

"sÓ^RALLODATO  .  ta  ,  add.  Da  So- 
pr,iIlodare.  V. 

SOPRALLODE  ,  s.  f.  Pros.  Fior.  Lode- 
insigne.   Tres-grande  louange. 

S<.>PRALL0NARE  ,  add.  d'osni  g.  Sai- 
vin.  Si  dice  di  cosa  che  sia  dalla  luna  in  u« 
Oui  est  au^dessus   de  la  lune. 

SOPRALODATO  ,  ta  ,  add.  Segner.  L». 
dato  sopra,    prelodato.    Ci-dessus  loui ,    ou 

SOPRALZARÈ,  v.  a.   Solicv.-'re. 

SOPRAMABILE,  add.  d'ogni  g.  Sahin. 
Più  che  amabile  ,    amabii  ssimo  Tresaim-ihU. 

SOPRAMMANO  ,  e  SOPRA  MANO, 
avv.  Colla  mano  alzata  più  su  della  sp.illa. 
Avec  la  main  levée  ,  et  du  haut  en  has.  — 
Talora  vale  il  medesinw  ,  che  Fuor  di  mo- 
do. Extrémement;  immoddrément  \  sans  riglt 
nt  mesure.  —  Altieramente.  Fiirement  ;  ar~ 
rogamm-int  ;  insolemmene  \  orgueiiteuscmene  i 
d'une  manière  hautaine  ;  avec  hauteur.  I  Cit- 
tadini di  iMrte  nera  parlavano  sopra  mano 
dicendo  :  noi  abbiamo  un  Signore  in  casa. 
-  In  forza  d'aggiunto  ,  vale  Str.iordlnario, 
eccellente.  Ex'traord^naìre  ;  exccUent  ;  par- 
tii-iirur.  F.-.rai  un  vino  sopramniano  con  queste 

SOPRÀMMANO  ,  s.  m.  Colpo  di  mano, 
di  spada  ,  o  d'.ilrra  cosa,  dato  colla  mano 
.ilzata  più  su  dilla  sp.illa.  Un  eoup  du  haut 
cn  bas.  -  metnf.  Angheria  ,  aggravio  ,  so 
pruso.  Kexatìon  ;  cmncussion.  Conoscerà 
facilmente  il  possesso  in  che  sono  ,  e  il 
,    che  i   doganieri    cercano  di 


d'.idd.   Murde  brì-ues. 

SOPRAMMENTOVATO   ,    ta   .    add. 
Mentovato  sopra ,  sopraddetto  Susdit  j  men-* 

"  SOÌ'RAMMERCATO  ,  s.  m.  liemb.    So- 
praccarico ,   soprap'.iù.  Siirchar{:e  i  surplus. 

iOPKAMMISUKA.  .ivv.  Smisuratamentef 
oltre  misura.  F.\lrcmcmc:t;  cxassitiment;  di'- 
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SOPRAMMONDANO  ,  na  ,  add.  Pallav. 
Ag(;ìunto  d.ito  a  cosa  ,  che  è  sopra  il  mondo* 
VI,r.„„ond.vn. 

SOPRAMMONTARE, V.  n.  Crescere, so- 
nr.ihbond.ire.    Croitre  ;   augmenter^    monterà 


dune   man'ere  dtstinguee ,  extr.iordinatre. 

SOPRANIMO,  avv.  A  pasMOi.e  con  ani- 
mosità.  Par,   ou  avee passion  ;  par  ,  ou avcc 

'".SOPRANNARRATO  ,  ta  ,  add.  Rei, 
Narrato  avanti.  Raeonti  cl-desuis. 

SOPRANNASCERE  ,  v.  a.  Nascere  sopra 
alcuna  cos.i.  Maitre  ,  un  crciire  sur  quelqu* 
ctiott.  Nascere  dopo  altre  coie  simili  nate. 
Naitre  ,  ou  croitre  apris  ;  diriver  ,  provenir 
d'une  aut'e  chose  pareille. 

SOPRANNATO  ,  ta  ,    Salvia,  add.  Da 
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Soprannascere.   Né  dcssus  ,   ou  apris. 

SOPRANNATURALE  ,  add.  d'ogn!  g. 
Che  è  soara  la  natura  di  ctisccheSsia.  Sur- 
iialiirtl  ;  qui  est  au-àissus  dis  forccs  di  la 

_  "SOPSANNATURALMENTE  ,  aw.  Con 
ìnodo  soprannsturvile.  SurnaturelUmint;  d'une 

SOPRANNESTARE  ,  v.  a.  Annestare  so- 
pra il  già  annestato.  £nur  sur  a  qui  a  iti 
dé'ìi  ente. 

iOi'RANXO  .  NA,  add.  Che  ha  piti  d'un 
aftno  ,  che  è  sopra  l'anno  ;  e  si  dice  comu- 
nemente de'  bestiami.  Qui  a  y!:is  d'un  an. 

SOPRANNO.MARE;  v.  a.  Cognominare. 

"sOPRAN'N'O^IATO  ,  ta  ,  add.  Cogno- 
tilinato.  Surnommé. 

SOPRANNOME,  s.  m.  Cognome.  Sur- 
nom  ;  nom  de  la  maison  ,  de  la  jamille, 
—  Ala  1  hai  da  te  scacciato  ,  sbandito  ,  e 
privatolo  ,  se  tu  avessi  potuto  del  tuo  so- 
prannome ,  cioè  Dell'  esser  soprannominato 
fiorentino.  D'are  surnommé ,  ou  dit  Flo- 
tintin.  -  Sojirannome,  è  talvolta  un  terzo 
nome ,  che  si  pone  ,  a  chicchessia  per  qual- 
che singolarità  notabile  in  luì ,  cosi  in  bene, 
come  in  m  ile.  Surnum. 
'  SOPRANNO.MlNARE  .  V.  Sopranno- 
mare. 

SOPRANNOMINATO .  ta  .  add.  Cogno- 
minato. Surnommé.  -  Nominato  di  sopra. 
Dessus-nommé  ;  susdit. 

60PRANN0TANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
ruota  sopra.  Ùui  surr.agc  ;  qui  flotte  ;  fiuc- 
lant. 

SOPRANNOTARE  ,  v.  n.  Notar  sopra. 
Surnager  i  ndger  dessiis. 

SOPRANNOTATO,  ta  ,  add.  Notato  di 
sopra.  Note,  mar^ui ,  dit  dufaravant. 

SOPRANNU.VIERARIO  ,  ria  ,  add.  Ae- 
ced.  Cr.  Che  nel  numero  è  posto  di  so- 
prappiù  ,  che  e  numerato  di  sopr.ippiù  Sur- 
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SOPRANTENDENTE  ,  s.  m.  Q.iegli,  che 
ha  autorità  prim:.ria  sopra  qualche  uhzio  , 
o  opera,  òurlntendant  ;  ordonnateur  ;  admi- 
nistrateur  ;  insyecteur  ;  chef  prepose  à  quel- 
cue  chose. 

SOPRANTENDENZA  .  s.'  f.  Astratto  di 
sftprantendente.  Sunntendance;    inspectlon  i 

SOPRÀNTENDERE,  v.  n.  Esser  superiore 
agli  alt-i  in  sapere  ,  e  intendere.  Surpaaer 
cn  savolr  ;  entendre  au-dessus  des  autres. 
—  Aver  la  soprantendenza  di  checchessia. 
£tre  surintendant  ;  avoìr  la  surintendance  , 
l'inspectlon  -,  etc.  de  quelque  chose. 

SOPRANTENDITORE  ,  s.  m.  V.  Sopran- 
tendente. 

•  SOl'RAORNATO  ,  s.  m.  T.  d'Archlt. 
Dicesi  d'  un  Ordine  d'Architettura  ,  ed  è 
la  parte  superiore  di  esso  ,  composta  dell'  ar- 
dlltrave  ,  fregio,   e  cornice.  EntabUmcnt. 

SOPRAPPAGARE  ,  V.  n.  Fag-  l'^S^re  più 
del  dovere  ,  strapagare.  Surpayer. 

SOPRAPPARTO,  avv.  ^civi.  ^ov.  Neil' 
arto  ,  o  poco  prima  ,  o  dopo  del  partorire. 
En  accoiichant  ;   au  temps  des  couches. 

SOPRAPPESO  ,  s.  m.  Peso  oltre  al  con- 
venevole ,  e  il  consueto.  Su  charge  ;  ce  que 
i*on  mct  par~dessus  la  charge  ,  utt  le  polds 
accoutume. 

SOPRAPPIACENTE  ,  r,dd.  d'og  g.  Pia- 
c'ente  assaissimo.  Qjil  plalt  Injjniment  ;  qui 
e^t    heaucoup   agréable  ,   ou  trcs-charmant  ; 


S  O  P 

SOPRAPPIENO  ,  NA,  add.  S:gncr.  Più 
clie    pieno  ,    pienissimo.    Trop plein  ;    trop 

"SOPRAPPIGLIARE ,  v.  .n.  Pigliare  oltre 
al  convenevole  ,  sor]irendere  ,  occupare. 
S'emparef,  se  saiur;  prcndrc  plus  qu'il  ne 
f'aut.  -  Soprappigliare  ,  in  f.irza  di  nome  ,  è 
quel  colore  rettorico  ,  il  quale  ha  luogo 
quando  diciamo  di  voler  passare  ,  o  di  non 
voler  dire  quello  ,  che  maggiormente  di  dire 
è  la  nostra  intenzione.  Reticencc. 

SOPRAPPiU',  s.  m.  1!  soverchio,  Le  sur- 
plus ;  surcrolt  ;  augmentaelon .  —  In  forza 
d'avv.  Inoltre  ,  davantsggio.  Au  swplus  ,  au 
reste  ,  outre  cela  ;  par-dessus  celi,  pi  soprap- 
più  ,  posto  avverb.  vale  sopra  ii  dovere , 
sopra  il  concordato,  sopra  il  numero  deter- 
minato.   De   surplus;  en   sus  ;   par-dcssas. 

SOPRAPPOM.VIENTO ,  s.  m.  Cr.  in 
Cavalcatura.  Ponimento  '  di  una  cosa  sopra 
l'altra.  Superposition  ;  opposstion.  -  Soprap- 
ponimento  ,  /'.  del  Blasone  ,  dicesi  di 
que*  pezzi  ,  che  san  sovraiJiJOsti  ad  altri. 
Chargeure. 

SOPRAPPORRE  ,  V.  a.  Porre  sopra.  Char- 
ger  ;  ajouter  i  mettre  dzssus\  appliquer.  — 
Aggiugner  di  più.  Ajouter  encore.  (stimò  quan- 
to potesse  vivere  ,  e  soprappuosesi  bsne  anni 
dieci  ,  ma  tanto  non  si  stjpian'ose  ,  che, 
dispendendo  ,  e  scialacqnatrdo  il  suo  ,  gii 
anni  sopravvennero  ,  e  sopercMogli  tempo  , 
e  rimase  povero  ,  che  avea  tutto  difperso. 
-  Anteporre  ,  preporre.  Préposer  ;  com- 
mettre  ;  établir.  Con  pensieri ,  e  con  sol- 
lecitudini conviene  che  sia  sottoporto  a 
que'  popoli ,  a'  quali  usi  è  soprapposto  per 

'i'oPRAPPOSlZIONE,  s.  f.  Volg.  It.  Sop- 
pr^ponimenfo.   \', 

SOPRAPPOSTA ,  s.  f.  Sorta  di  malattia 
de'  cavalli ,  la  quale  si  fa  tra  la  carne  viva  , 
e  l'unghia  ,  facendo  quivi  rottura  di  carne. 
Seime  ,  ou  selme  ijudrtì.  —  Sopprapposta  , 
per  Quel  risalto  ,  che  ne' lavori  rilieva  dal 
fondo,  contrario  di  sommessa.  Relitf. 

SOPRAPPDSTO  ,  TA  ,  add.  Da  soprap 
porre.  Mis  dcssus. 

SOPRAPPRENDERE  ,  v.  a.  Soppraggiù- 
gnere  ,    corre  all'  improvviso.    Surprendre  , 

^'ToPRAPP^ENDh^ENTOr^'m.  Il  so- 
prapprendete. Surprlse  ;  l'action  par  laquelle 

"'SOP^R APPRESO,  JA,  add.  Da  soprap- 
prendere. Surprls  ,  etc. 

SOPRA PPROFONDO  ,  da  ,  add.  Sahin. 
Più  che  profondo  ,  profondissinro.  Trèj- 
profond. 

*  SOPRARE  ,  v.  a.  V.  Superare. 

SOPRARMONIOSISSIMO  ,  ma  ,  add. 
Salvin.    Più  che    armoniosissimo.  Tris-har- 

"so'pRARRACCONTO ,  s.  m.  Gorl.  Lo 
stesso  che  Episodio  ,   V. 

SOPRARRACCONTO,  ta  ,  add.  Segn. 
ette.  Prenarrato.  V. 

SO.''RARRAGIONAMENTO  ,  s.  m. 
Gori.    Epilogo.   V. 

SOPRARRAGIONARE,  a.  Ragionar  di 
più.    Ajouter  ;    dire  de  plus. 

SOPRARRECATO  ,  ta  ,  add.  Recato  di 
to.    Marqué  ; 
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SOPKAPPIAGNERE   , 
CERE  ,    V.  n.    Piagnere   di 
gjier  di    nuovo.    P'ieurer  à  ehaudes  larnies  ; 
Xtcommeneer  à  pleUrir. 


SOPRARRIVARE  ,  v.  n.  Tass.  Soprav- 
renire  ,  sopraggiugnere.  Survcnir  ;  arriver 
noplnément. 

SOPRASBERGA  ,  s.  f.  Sopravvesta  ,  che 
i  porta  sopra  l'usbergo.  Casaque  ,  hablt  de 
guerre.  Oggidì  si  direbbe  forse.    Soiihreveste. 

*  SOPRASBERGATO  ,   ta  ,  add.  Vesti 

soprasberga.  Cout-ert  d'une  casaque ,  d'une 

sÓpRASCAPULARE  ,  s.  m.  Voc  dls. 
Nome  di  due  muscoli  che  si  distinguono  in 
I  inferiore  ed  in  superiore.  11  soprascapol.ire 
SoTRA-piAN-  I  inferiore  nasce  dalla  base  della  scapola  e 
ricoprendo  tutta  la  sua  faccia  este-iore  ,  va 
con  un  tendine  alquanto  largo  ,  ma  acuto  , 
a  fasciare  esteriormente  l'cmcro  vicino  alla 


Sua  articolazione  superiore.  Sous-épineu. 
li  soprascapolarc  superiore  proviene  dilla 
base  dalla  scapola  ,  e  ricmoiendo  tutta  la  ca- 
vità compresa  fr.i  la  sua  spina  ,  e  il  suo  lato 
superiore  ,  é  stende  con  un  tendine  molto 
spazioso  ,  valevole  su  l'articolazione  sitperiore 
dell'omero  ,  impiantandosi  obbliquamente  nel 
capo.  Sur-éplmux  ,  ou  sus-épineux. 

SOPRASCHIENA  ,  s.  m.  T.  de'  Valigiai. 
Quella  strida  di  cucio  ,  che  passa  sul  dosso 
del  cavallo  di  carrozza  ,  e  serve  a  sostener  le 
tirelle  ,  e  la  catena.  Surdcs. 

SOPRASCRITTA  ,  s.  f.  Soprascritto.  Ins- 
criptlon.  Quello  de'  sepolcri  si  dice  ,  Epi- 
taphe.  -  Soprascritta  ,  dicesi  nelle  lettere 
quello  scritto  ,  che  si  poiie  sopra  alle  mede* 
sime,  contenente  il  nome  di  quello  ,  a  cui 
s'indirizzano.  La  suscriplion  ,  l'adresse  ,  U 
dessus  d'une  lettre.  -  Avere  buona  sopras- 
critta ,  fig.  e  in  modo  basso.  Aver  buona 
cera.   Avor  bonne  mine 

SOPRA5>CRI  FTO  , 


Scrit.ira  posta 
sopra  a  cneccnessia.  liiscr ption  ;  étiquette. 
Quella  de' sepolcri.   Epitaple. 

SOPRASCRITTO  ,  TA  ,  add.  Scritto  ,  o 
nominato  di  sopra.  Ecrit ,    dir  ,    nommé  ci- 


-dessi, 


SOPRASCRIVERE  ,  v.  a.  Far  la  sopra- 
scritta. Mettre  l'adresse  ,  cu  la  suser!pt:on 
à  une   tetre. 

SOPRASCRtZIONE  ,  s.  f.  Inscrizione. 
inscrtption  ;  ture. 

:  SOPRASMISURATO  ,  ta  ,  add.  Sopra 
misura  ,  Smisuratissimo.  V. 

SOPRASOLIDO  ,  s.  e  add.  m.  T.  Aìge- 
braico.  Dicesi  della  quarta  potenza  d'una 
grandezza  ,  cosi  chiamata  ,  perchè  fingesi 
che  abbia  una  dimensione  di  più  del  solido. 
Sitrsolide. 
..SOPRASPARSO,  SA,  add.  i'a.'Wn.  Sparso 

ENDERE  ,  r.   a.    Spendere  di 
soperchio.  Dépenser  trop;faìre  une  dépense 

SOPRASPERANZA  ,  s.  f.  Segner.  Spe- 
ranza quasi  certa  ,  gran  fiducia  ,  confidenza. 
Canfiance  entiire.  Propriamente  fu  detto  della 
speranza  ,  virtù  teologale.  Espérance. 
,.  SOPRA  SPERARE  fy.  n.  Sahin.  Passare 
limiti  dell'  ordinaria  speranza.  Avoir  tous  cs- 
poir  ,  laute  conjìaace  ;  avoir  une  ferme  espé- 
rance ,    une  connance  sans  bornes. 

SOPRASPIRITUALIZZATO  ,  ta  ,  add. 
Magai.  Più  che  spiritualizzato.  Plus  n:.e 
spiritualisé. 

SOPRASSAGLIENTE  ,  s.  m.  Che  saglie 
sopra.  T.  Marinaresco  ,  e  propriamente  s'in- 
tende di  di  chi  sale  sopra  i  navigli  per  gui- 
darli ,  o  difenderli.  Piiote ,  ou  commaadMti 
capttaine, 

SOPRASSAJLARE  ,   v.  a.  Salare  oltre  al 
convenevole-  Saùr  trop. 
.  SOPRASSALIRE  ,  v.  a.  Assaltare  ,  assa- 
lire  all'  improvviso.  Aitaquer  à  l'improvisic. 

SOPRASSALTO  .  s.  m.  Risalto.  Réllcf. 

SOPRASSANTO  ,  ta  .  add.  Salvin.Pi^ 
che  santo  ,  santissimo.  Très-saint. 

SOPRASSAPERE,  V.  Sirasapere. 

SOPRASSEDENTE  ,  add.  d'oeni  g.  Che 
soprassiede  ,  che  siede  sopra.  Qui  est  atsis 
dessus. 

SOPRASSEDERE ,  v.  n.  Tr.ilasciare  per 
qualche  tempo  ,  differire.  Surseoir  ;  suspen- 
dre  ;  Sfférer  remcttre  ;  superséder. 

SOPRASSEGNALE ,  s.  m.  Segnale  ,  se- 
gno.   Stgnalement  :    slgnal  :  signe  ;  mar->ue. 

SOPRA SStGN ARE  ,  v.  a.  Fare  sopran- 
segna  ,  o  soprassegno.  Donner  signe  ;  faire 
quelque  marque.  —  n.  p.  Portar  soprassegno. 
Porter  queliue  marque  ,   ou  signalcment, 

SOPRA  S.SEGNATO  ,  ta  ,  add  Da  sopras- 
segnare. Marqué. 

SOPRASSEGNO  ,  s.  m.  Soprassegnale. 
Margue  ;  signe  ;    slgnal  ;  signalcment. 

SOPRASSELLO  ,  s.  m.  Quel,  che  si 
mette  di  soprappiù  alla  soma  intera.  Sur- 
eharge  j  ce  qu'in  ajoute  à  une  charge.  -  metaf. 
Semplicemente  Giunta.  Surcrolt;  snrptus  ; 
surchargc.    1    quali   ancora  ,    Ser   soprassell» 
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or  (iemanda    ,  qiiisto  agijiunseto. 

SOHi<-ASSEi\.lNARF.,  v.  a.  Geminar  so- 

prt.il  ienunato.  Sars:m:r_; 

''"iOl'RASStMINATo'f  TA,   add.  Da  so- 

''^SOÌm'a'ì"È.\1ì'nÀt'(5re'','  s.  ni.  Che  so- 
prassemitia.  Lilul  lui  surstmc. 

SOPRASSENNO  .  s.  m.  Molto  senno. 
Bcaucvup  de  h.^a  sens  .  de  frudence. 

.SOPltASiEKVIRE  ,  y.i.Varch.  Servire 
p  iù  che  non  porta  t'obbligo.  Senir  plus  ,  ou 
m ieux  qu'un  n 'est vb'nec. 

SOl'RAiSERVO  ,  s.   m.  Più  che  servo. 

tclavc. 

sete.  Soij  IX- 

SOPRASSINDACO ,  s.  m.    Ualm.  ce.  Il 
mdeeior   sindaco.  Le  premier  syndic. 
.  iOl'RAbSOMA   ,    s.  f.   Tutto  quel ,  che 
si   mttte   più  sopra  la    cumunal  soma,    iur- 

'SUI'RASSU STANZA,  s.  f.  Segner.  Sus- 
tanza  superiore  ,  e  pm  nobile  deli' altra.  5k/>- 
sunce  sinsniière.  Dicesi  propriamente  del 
Sacr.nmento  Eucaristico. 

SOPRASSUiTANZlALE,  add.  dogni  g. 
Pm  nobile  ,  e  di  mjgs'ur  virtù  del  sustan- 
ziale  ;  e  dicesi  proprramente  dei  santissimo 
Sa^ramenio  del!'  Al'pre.  Sunuh'.aniiet. 

SOPRASTArvlENTO  ,  s.  m.  Il  soprasta- 
SuyérioriU  \  /'action  d*ètre  au  dessus.  —  in- 
dugio trattenimento.  Surséance  i  retarde- 
Kent  ;  retard  ;  déUi.  Estimando  che  questo 
avesse  ad  essere  di  poche  settimane  sopra- 
jtamento. 

SOPRASTANTE  ,  s.  m.  Che  ha  sopra- 
stanz.a  in  checchessia,  custode,   gu.irdiano. 


a-i-dessus.  —  nietiif.  Imminente.    Imminent  ; 

f.iciid  fuggi  il  pericol  soprastante.  -  Che 
indugia  iroipo,  che  mette  tempo  in  mezzo  al 
cor.vcitcvulc.  lr>ésoiu\  indLeÌ5\  incenain. 
Lui  indugiante  ,  e  soprastante  ferocemente 
nùnacciassero.  -  Soprastante  ,  dicesi  anche 
ptr  Imperioso ,  potente ,  insolente.  Imptneux; 
insoUi.i  ,in^oUni;puissant.  Iltuopoder,  che 
giù  fu  in  ..c.|ua  Silsa  ,  perdesti  per  voler  si- 

^"sOPRAs'Ì  ANI  EAìEN^e'.' «v!  Con  so- 
pras;.n7a.  En  ò:::mr,ce.  -  Massimamente  . 
particolarmente.  Vrincipalement  ;  purticuU'e- 
r^ment  ;  spiciuUment.  Traspongono  ogni  lo- 
vorio  di  dottrina  ,  e  sopr.istantemente  di 
parole  salurcvoli. 

♦  SOPRASTANZA  ,  s.  f.  Il  soprast.-re, 
pres'dciiza.  Surinicndanct.  -  Indugio  ,  tnt- 
tenimenio.  Retard\T^tardiment.  Avvenendo 
sopr.ihbordontc  secchitudine  nella  terra  per 
soprastanza  d'ordinata  piova.  Par  le  retard 
de  lapluic  n<'ees.i,iirc. 

SOPRASTARE,  v.n.  Star  sopra  ,  esser 
superiore  ,  eminente.    Etre  au-dtisus  ,   é're 


en  :■:,:,;. 

-  ;  itre  dani  ime  sitùation 

éi, .  ,■- 

ritrita,  insolenza,  mag- 

(•":••■ 

,  soverchiare.  Dominer  ; 

rr.r:: 

1.  .  ,   ,   1 

'io  è  sopra  tutte  le  cose. 

e    ..    i  "  , 

^setto  ,  cosi  l'uomo  su- 

pcrbo  v,ii 

t.irc  a  tutti  ,    e   a  ninno 

esser    sot 

omesso. 

-    Superare  ,   vincere. 

Surmunur 

mincre 

Come  io  so  altrui  yin- 

cere  ,  cosi  similmente  so  a  me  medesimo 
soprastare.  -  Is;ar  sopra  di  se  ,  .-rrestarsi , 
contenersi  ,  fcrm.irsi.  S'arréier  M..rtuccio  , 
eggcndo  la  giovane  ,  alquanto  m.iravipli.in- 
osi  ,  soprsstclte.  -  Differire  ,  indii^i.-.ie  , 
metter  tempo  in  mozzo.  Rctardcr  ;  diffcicr  ; 
tarniisner-^  chìpoter.  Se  noi  soprastiiimo  lìore  , 
e  distendiamoci  a  i  ariate,  incontanente  f^l- 
liair.o.  -  SoT'rastare  .'ilcun pericolo  ,  o  danno  ; 
■ischio  , 


^ue/'jue  danger  y  de  nur'rfne  mal ^  < 
mìrtent  j  ètre  prèt  à  totnhcr  —  Sonrastar 
forza  di  nome  per  la  Figura  retloiica,  la 
IW luogo,  quando  li  o.(itor«  soprasià 


SOP 

fcrmis'imo  luogo ,  la  ove  pende  tutta  la  forza 
del  tatto.   Suspcns'on. 

SOPRASTATO  ,  TA  ,  add.  Da  soprastare. 
Sopra  se  stato.  Qui  s'tst  arriU  Provetto  , 
attempato.  Agc  ,  avanci  en  aQe.  lo  non  l'ho 
fatto  per  iltro  ,  che  per  acaiùstare  figliuoli  , 
al  che  sono  più  atte  quelle  ili  tenera  età  ,  che 
le  soprastale. 

S0PKASTEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
soprasta.   Qiii  ^airite  ^  «j,./  bargui^ne, 

SOPRA.^nZlONE  ,  s,  f.  Mcsal.  Voce 
storpiata  di  superstizione,  Supcrsiitiun. 

SUPRAS  PRATO  ,  Rcmh.  Lastricato.  V 

SOPRATO.  TA,  add.  Dir».  Sincop.  di 
Superato.  V. 

SOPRATODOS  ,  s.  m.  Voìg.  it.  Sorta 
d'abito  ,    che  si   porta   sovra   tutti  gli  altri. 


,  TA  ,  BtmJ.  add. 
Da  sopr.ittenere.  Amtise  ,  rctarde  ,   cu. 

SOPRATTETTO.avv.  Uuon.  F.  Sopra 
il  tetto.  Sur  le  loiì.. 

SOPRATTIENI  ,  s.  m.  Dilazione,  diesi 
ottieiie  al  pagamento. /^iV'r  ;  dila'  ;  remisc. 
-  Per  dil.izione  generalmente.  Delai  ;  re- 
tard i  retardemcnt.  Il  Senato  volle  ,  che  s'as- 
pettasse lo  imperadore  ,  unico  sopprattieni 
agli  urgenti  mali.  Qui  ,  La  dcraicre  ressource  , 
le  dcrnier  répit  pour  des  maux  si  pressuns.  — 
Far  sopprattieni,  sopratienere.  Kcturdcr.  V. 
Soppattenere.  —  Stare  a  Sopprattieni.  Pro- 
lungare il  tempo  con  soprattieni ,  non  aver 
assegnamenti  sicuri  ,  se  n»n  per  temuo  li- 
mitato. Fonsser  le  temps  uvee  VépauU\vivre 
au  jour  la  journce  ;  ^tii'/lcr  du  temps  en  atteri' 

SOPRATTUTTO  ,  avv.  Che  anche  si 
scriva  Sopra  tutto.  Principalmente  ,  total- 
mente ,  in  tutto  ,  e  per  tuto.  Sur-tout  ; 
principeUment  ;  en  tout  &  par  tout. 

SOPRAVANZAMENTO,  V.Sopravanzc. 

SOPRAVANZANPE  ,  add.  d'ogni  g.  t>. 
In  Eminente.  Che  soprjv.-nza.  Saillant  ;  .;ui 
déhuide  ;  ani  est  en  sailite. 

SOI'RAVAN/.ARE.  v.a.  Superare.  Sur- 
passcr  ;  surmonur  ;  dompter  ;  vaincre  ;  excc!- 
lir  ;  enchcrir.  -  In  signif.  n.  Avanzare  , 
Sporgere  ,  o  sorgere  in  fuori.  SailUr  ,  di- 
bordc ,  a\anc:r  en  dcf-a's. 

SO.'RAVANZO  ,   s.  m.  Il  sopravanzare. 

VoPRAVVEDERE  ,  v.  a.  Osservare  con 

rvvedutezza.  Lpier  ,  ohscrver  attcntivement , 

"'SOPPRAVVEDUTISSIMO  ,  m*  ,  add. 
sup.  di  sopravvediito.  Di  singuf.  rissima  av- 
vedutezza.   Trés—iiité:    tr'es-clairvoyanl. 

SOPPRAVVEDUTO,  TA  ,  add.  lìemb. 
Più  che  avvedvito,  ayvedutissimo.  Très'at'iséi 
trcs-cliVrvoyant ;  tres'yrudent. 

S()PRAVVE«GHIAKE,  t.  a.  Vegghiare 
ass.ii.   l'e'.ller  lieaiicuur- 

SOPRAVVEGNENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
sopr.ivvieiie  ,  susseguente.  Survcnant ,  qui 
suTv'tent  :  qui  s*en  suit. 

SOPRAVVEGNtNZA  ,  s.f.  llsoprav.e- 


SOPRAVVF.NDERE  ,  v.  n.  Vendere  la 
cosa  più  che  ella  non  vale.  Survendre  ;  len- 
drc  trup  cher  ;  swfaire  Ics  acheteurs  ;  /'aire 
surpayer  .juelque  chose. 

SOPRAVVENDU  rO  ,  ta  ,  add.  Da  so- 
l.r.ivvendere.    Hvrvcr.h,  ,  eie. 

StipKAVVFNF.NiK  .  e  SOPRAVVE- 
NlFNfK.  V.  K,.„r  vvr<.nonte. 

S(iri!AVVKMMtNrn,  s.  m.  llsorrav. 


SOPRAVVENIRE,  V.  n.Impn 
rrivare.  Survtnir  \  arrtver  inopinc 
'imi  rovine.  -  Semplicemente  Vei 
.i  .'1  lu.inio  più  di  forza.  Arriver  de 
itrìrn'r.  In  ct>tal  guisa  dormendo 
i-t'iT''.'rsi  .  sd'Tavvenne  il  giorno.  I 

SOPRAVVENTO  1  s.  m.  Vantaggio  del  | 
cntu  ,  che  si  gode  rispetto  a  chi  sta  sotto  l 


SOP 

vento.  Le  dcssui  du  veni.  -  Essere  ,  e  stare 
sopr.ivvento,  cavare  il  sopravvento  ,  essere 
da  uuella  ptrte ,  onde  spira  il  veito.  Etit 
au  tv/  ;  avoir  le  dessus  du  \cnt  ;  ctre  sur  U 
vent.  -  E  perchè  fra  i  nsviii.nti  chi  gode 
il  sopravvento  si  reputa  aver  pren-.ii.cnza  so- 
pra gli  altri ,  si  prende  fig.sour.vvento,  per 
Affronto  improvviso  latto  con  v.,n-ggio  ,  e 
con  soperchiLTia  ,  ed  anche  per  .Minaccia  ,  o 
Bravala  imperiosa.  Brayade.  i  u-jri^Je  ;  af- 

to  :  sopraggiusnere  improvvis. mente ,  e  per 
lo  più  s'intei  de  con  altrui  dan;H"> ,  o  pregiu- 
dizio.   SiiriTendre  i    tromptr  ;  abuser, 

SOPRAVVENUTA    ,    Sopravvenimcn- 

".s'OP'rAVENUTO.ta,  add.  Da  sopra». 

SOp'RA\  VEVrA',''so't>RAvrESTE,  s.  f. 
Vtst.1 ,  che  portavano  sopra  l'armi  i  soldati  a 
cav.dlo.  Cotie-d'annes  ,  ou  casjque  di  soldat 
à  cheval.  Og,-idi  si  direbb."  ,  Sc::br.vcst^ 
-  metaf.  Coperta.  CouvirturewoiUi  àégui- 
senient.  Su  s:  levo  facendo  sopraveste  col  vis» 
infinto  ad  .mor,  ch'il  ptuigea.  -  Qu.ilunque 
vesta  ,  che  si  porta  sopra  l'aUrc.  Hablt  Jc 
d^-ss:js  ;  afublement. 

SOPRAVVINCERE,  v.  a.  Più  chi  vin- 
cere.   Surpasser;  vaincre  de  beaucoiip. 

SOPRA VVINTO,  TA  ,  f.™i.«.add.Da 
sopravvincere.  Surpassi .  etc. 

SOPRAVVISSUrt),TA  .  add.  Da  soprav- 
vivere.   e«  "  survécù. 

SOPRAVVIVENTE,  add.  d'ogni  g.  Che 
sopravvive.  Survlvant  :  nui  survit  à  un  aurre, 

SOPRAVVIVENZA  ,  s.  f.  CsrtczM  di 
dover  succedere  in  alcuna  carica  ,  qiiando 
ella  vachi.  Suniyance  ;  droit ,  /acuire  de 
succederà  queiiu^un  après  s.i  mort.  —  Soprav- 
viveiuj.   Mùjsl.  ite.  Nel  semplice  signihca- 

sÓi'RAv'vIVF.'re!" "."vivere  più  d'.dtri. 
o  viver  Hi  )iiù  lung.^.mente.  Survivre  j  di.meu- 
rer  en  v  e  ayr'zs  une  autre  pcrsonne. 

SOPRAVVIVOLO  ,    s.    ni.   Semprevi- 

"klPRAVVOLARE  ,  v.   n.  Sahin.  Vo- 
lare., e  uiù  che  volare.  Voler  à  mervellU. 
SOPRE  ,  'Vass.  Sopra  ,  ed  è  detto  cosi  per 

SOI  RE'cCFDENTE,.idd.  d'ogni  g.  Segner. 
Pili  che  eccedente ,  eccedeiitissimo.  Excessifi 

tri,.sur.,b..n.U',t^ 

SOPl'tC.Ci:DFNZA  ,  s.  f.  .^eener.  Gran 

diimisu .'..i  ,  più    che    eccedenza.  Exccs i 


.lUr.r. 

SOPREDIFICARE,  v.  a.  Satvin.  Soprap- 
porre  l'cdifiii.i ,  editicar  sopra.  K<i»;>  sur  U 

'^'sO!Ìr''edTfÌCATO  ,  TA  ,'add.  Salvin. 
Fondato  ,  soprapposto.  Exhaassé  ,  ctc.  V. 
Sopredilic.ire. 

SOi'RE.MlNRNTE  .  add.  d'ogni  t.  Salvin. 
ec.   Soi.raemincnte,  V. 

SOi^'RKSSO,   Cr.  iisopr.i.  Sovresso,  V. 

SOPRF.TEKNO.  na  ,:M.Salvfn.  Di 
li  da  eterno,  più  che  eterno,  espressione 
enfatica  ,  che  leggiamo  anche  sulle  Sacre 
citte.    Plus  ìu'é'erncl. 

SOPIULLUSTRE.  add.  d'ogni  g.  più  eh» 
illustre.   Tri,-iìlusi-e. 

SOPRI.MMATFRIAT.E  ,  add.  d' ogm  g. 
M.iiw!.  p!  i  'h-  i'vii;:ttT'  !e  ,   immaierialis- 

SO'Pi;!'^  'I      ;  ;    I   ì  i    \l  I'  .    .''dil.  d'ogni 


(t  ogm  g. 


V  I,  ,  ;;,  :  ;  N.)r.RE,  v.  n.  Seencr.  Aver 
.,,  .'i.r   ,.,    i..,,  ,  Sopraiitendere,  V. 
S(.jP.S.OSSO  ,  $.   m.  Crossezz  I  ,   che  ap-. 


SOR 

ie'i  raso.  L'apcfhyie  r.ai^U,  È  tisne  un 
«aio  d'  occhiai  si  bene  atldosso  ,  che  non  si 
nniovon  m.ii  ti'in  sui  soprosso,  -  .^^oprosso  , 
si  dice  anche  a  uiwi  sorta  di  malore  ,  che 
viene  u'cav.lli .  esimili  animali. iuroj.  Quan- 
tira  di  boprossi  comigiu.  l'use:.  -  Sjprossj  , 
metal.  S.orpio  ,  aggravio  ,  no)3  ,  fastidio. /n- 
eommudùé;  ei"'  i  àcraniemint  innu..  (he 
denri  filino   neri  ,    e   gh    occhi  rossi ,   e  di 

^'sOPRuiSU  ró,  TA,  add.  Clìe ha  soprossi. 
Plein  d'txususcs ,  di  bosscs  ;  wut  bvssu  ,  ou 

"^"sOPRUMANO  ,  HA,    add.  CIié_è  sopra 

la  condizione 

dinain  ;    qui 

humaine.  .  .,  , 

.  SOl'.^ USARE  ,  V.  a.  Usar  sopra  il  dovere. 

Abnsare.  Abusa.  . 

SOPRUSO,  s.  m.  Ingiuria.  V. 

SOQQUADRARE,  V.  a.  Rovinare  .  met- 
tere a  soqquadro  ,  metter  sottosopra  ,  met- 
tere a  rovina.  Riiyersir  ;  "'"'"'^J  '■""'""' 
^■SOQ^^ADRATO  "41  ,  add.Da  soqqiia- 
dn-re.  messo  a  soqquadro,  foive/^j^. 

SOQQUADRO.;,  m.  Rovina  ^"'^  ."'; 
-  Mc-ttere  ,  esimdi,  a  soqquadro  .  metter, 
sossopra,  mttt'to  in  rovina,  «""«'li  ""''': 
ser  ;  mcttn  lam-dessus-desSi-us  ,  mcure  en 
désordrc ,  en  comhustion. 

♦SOR.  Sur  ,  Sopra.  V. 

SORANTE  ,  adò.  d'ogni  g.  T.  de/Blasone. 
Dicesi  derfi  uccellirappresentaticoLalimezzo 

*''s5TÀRE",''v'!''n.  Vol.?re  a  giuoco    e  d:« 
ie-  Falconi,  allora  che  s^  ^/"j?." ''«'"^"L 
avere  avanti  la  preda,  l'olcr  a  amour.       ou 
«re    TM^m.  Stivare,  ^yriwer.  Dessorare 
È  il  suo  conlr:TÌo.  Disanlmer 
SORBA  ,  s.  f.  Frutt 


ccob  ,  ed  acida, 


SOR 

^ORCIA/A  ,  s.  f.  Capar.  Nido  d!  sofci. 
N'id  dt  rais. 
♦SORCIGUO,  s.  m.  V>  Sopracciglio; 
SORCIO  ,  Sorco  ,  s.  m.  Tropo.  Rat; 

SORCOLETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Sorcolo. 
"ctu-  g'Xlfi  à  enur. 
SOPCOLO,  s.  m.  Marza.  Griffi 
SORCORDANZA,    s.  f.    Straccuranza , 


Codardi,!.  V. 
SOKCOrTO 


fatta  a  fo^jia  dtlie  pere  ,  piu  colorila  men 
tre  è  verde.  Lormt,  soibc. 

SORBETTAIO,  ta  ,  add.  «.-<f.  Conje- 
lato  o  acconcio  in  maniera  da  far  sorbetto. 
tUc.  Beva  dell'  acqua  sorbettata.  . 

SORBcTIlERA  s.  f.  Vaso  rei  .juale  s, 
tiene  a  congelare  il  sorbetto.  Salbotiure  ,  ou 

"sÌTrUETTIERE  ,  s.  m.  Vote-  !'■  Colui 
che  fa  e  vende  soihetti  ,  e  altre  bevande  da 

"'salBÉTTÒ  ,  s-  ni.  Sorta  di  bevanda  ccn- 
re'ia^.   Ghu  ;  so-b.t. 

SOK31NO,  NA,  add.  Di  sorba,  disapor 
simile  a  quello  della  sorba  ;  As!>ro.  Ap-e. 

SORMRE,  V.  a.  Assorbire  ,  ingoi-irc.^i.a- 
Ur  ;  hnm'.r.  -  n.  p.  C.r.  «n.  Wrendersi  in  un 
sorso,  inghiottirsi,  ingoiarsi.   ^v<,/«r. 

SOSBITICO  ,  CA,  add.  Della  natura  del 
sorbo.  Q:'i  'Utt  di  la  auahié  ics  cormes. 

S<  )Rtìl  rO  ,  TA  ,  add.  AyMt;  ite. 

.SORBO  ,  s.  m.  Albero  ,  che  produce  le 
sorbe.  CormJtr;  jori/cr.- Essere  ,  o  fare  a 
formica  ,  o  'I  formicon  di  sorbo  ;  prov.  V. 
Formica ,  e  Fermicene. 

SORBONA  .  s.  f.  V.  dell'uso  La  più  ce- 
lebre scuola  di  Teologia  ,  dell  università  di 
Parie!.  Sorbonn:. 

»   SORHfJNDARE  ,    V.  Soprabbondare. 

SORBONDATO ,  ta  .  add.  Da  Sorbon- 
dare.  V. 

SORBONE  ,  s.  m.  Dicesi  d'Uomo  cupo  , 
e  che  tutto  intepto  a'  propt'i  avvantagsi  pre- 
di  con- 


''SORBOMCO,  CA,3dd.  Pallay.  Appar- 
tenente all'  Università  della  Sorbona.  De  la 
.Sorhorr.c.  -  U,..'i  Jrche  in  forza  di  s.  f. 
e  dicesi  d'una  delle  du'ese  ,  che  fanno  colo- 
ro ,  che  pretendono  al  baccalaureato  nella 
Sorhon.,.  .<c.rhvr.ni,e. 

.SORBONISTA  ,  s.  m.  PalJav.  Dottore, 
professore  nella  Università  della  Sorbona. 
Docteur  de  Sorbonne. 

SORGE  ,  s.  m.  Car  Sorcio  ,  sorco  ,  sorice, 
tcf  o.  Rat  ;  sqmtìs. 


,U1  lU  ,  s.  m.  opezie  di  guarnscca 
.o^„  .  quasi  sopraccotta.  Especc  de  cotte- 
SORDACCHIONE  ,  s.  m.  .-ccr.  di  Sor- 
do ;  ma  per  lo  più  vale  Sordastro.  Svurdaud. 
-  Ogfti  dicesi  Sordacchione  a  colai  che  fa  le 
viste  di  non  udire.  C-.'ul  qui  Jait  le  sourd , 
quif.rit  la  sourdi  ardile. 
SORDAGGINE  ,  s.  f.  Astratto  di  sordo. 

SORDAMENTE,  avv.  Alla  sorda  ,  cheta- 
mente. Seurdement  ;  a  la  sourduie  ;  en  ca- 

'  SORDAMENTO,  s.  m.   V.  Sordaggine. 

SORDA'>TRO,  STRA  ,add.  Quasi  sordo, 

alquanto  serdo.  Sourdaud;  un  pcu  sourd  ;  qui 

"  SORDKrTO  [  ta',  add.  V.  Sopraddetto. 

SORDEZZA  ,  s.  f.  Sordr,ggine.  V.  -  lor- 
dezza, fo/om.  per  Sordidezza.  V. 

SORDIDAMEN  TE  ,  avv.  Con  sordidez- 
za. SorJldement  ;  mal  -  propremcnt  ;    ulai- 

"'smblDATO,  TA.add.  Sordido.  V. 

SORDIDEZZA,  s.f.  Brutezza,  deformi- 
tà, scllifezza.  DifformiU;  mai-propreie  ;  sa- 
lete  ;  laideur.  -Eccedente  avarizia  ,  0  miseria. 
Tajuìnerie  ,  ladrerie  ;  vilenie  ;  mesq^tnerie  ; 
cratse  i  avarice  sordide,  h^a  quest'uomo  d'a- 
nimo piuttosto  gretto  ,  e  mc'ichino  the  avar.3  , 
e  di  tale  più  tosto  sordidezza  .  e  gagliotieria, 

SORDIDISSI.MO  ,  M  A  ,  add.  su?,  di  Sor- 
dido. I  rissale  ;  très-avar:cieu.x,  eie. 

SORDIDO,  DA,  add.  Che  ha  sordidez- 
za ,  schifo.  Sordide  ;  sale  ;  yiUn  ;  la\d;  dif- 
forme; mal-prcpre.  -  Avaro.  Sordide  ;  ca- 
q:rn  ;  mcs.]uin  ;  vHalii  ;  crasseux  ;  Jan  ava- 
ricieiix.  11  popolo  odiuva  Quirino  ,  ce.  per  es- 
vei-ci-.io  ,  Sordido  ,  e  s'rappotcnie. 

SORDINA,  s.  f.  SORDINO,  s.  m.  Sorta 

narc  la  sordina,  fig.  Fare  il  sordo.  Faire  le 
sourd  ;  fair;  la  sourde  orcil'c. 

SORDISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  Sordo. 
Tres-sourd. 

SORDIFA',  ade,  ate  ,  Sordaggine  ,  per- 
dita tot.de,  o  diminuzion  notabile  dell'udito. 
Surdité ,  audiirctéd'ureitlt. 

SO.^DIZIA,  s.   f.  Sordidezza.  V. 

SO'.mO  ,T>\  ,  add.  Privo  dell'udito  Sourd. 
-  fig.  Fu  detto  anche  di  cose  inanimirle. 
Sfurd  ;  qui  n'entend  pas.  Non  i  freddi  marmi 
di  Persia  ,  né  le  querce  d'Ida  ,  né  i  serpenti 
di  Libia  ,  né  i  sordi  mari  di  Ellesponto.  - 
Lima  sorda  ,  si  dice  quella  ,  che  m  limando 
non  fa  rumore.  Urne  sourde.  -  Per  metaf. 
LsvùT^rs  colia  lima  sorda  ,  vale  Lavorar  -Ah 
coperta  ,  o  aver  pratica  di  soppiatto.  Tra- 
vciUer  à  la  sourdiae  ;  négoàir  sourd'.mint  ; 
Jaìre  dcs  sourdcs  praùv'es.  Esso  in  questi  gior- 
ni lavor.wa  alla  coperta  colla  lima  soi'da.  - 
Ricco  sordo ,  si  dice  colui  che  è  ricco  ,  e 
non  apparisce.  Hommeriche,  mais  qui  ne  le 
paroit  pas.  -  Mazzata  ,  ceffata  sorda  ,  e  si- 
mili ,  si  dicono  Quando  fan  più  male  ,  che 
non  appare. /Juc'e  cour.  -  Far  sordo.  Indurre 
sordità.  Assourdir-.alourdir.  -  Fare  il  sordo, 
fingersi  sordo  ,  e  per  lo  più  ,  si  dice  di  chi 
fa  vista  di  non  udire  ,  o  non  vuole  intendere. 
Faire  le  sourd.  fa're  la  sourie  oreille.  -  prov. 
Egli  è  il  ma!  sordo  quel ,  che  non  vuol  udire  ; 
e  si  dice  di  chi  fa  viste  di  non  udire  .  per 
non  attendere  ,  o  fare  ciò  ,  che  gli  é  detto. 
Il  n'csi  pire  sourd,  au  il  n'esl  point  de  pire 
snurd  rue  celui  qui  ne  veue  pas  entindre  — 
Non  di're  a  sordo  :  dire  akuna  cosa  ad  alcu- 
no ,  che  facilmente  l'intero*  ,  o  prontamente 
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res*sui<ca.  Ne  pas  parlerà  un  scura.  -  Sor- 
do ,  T.  Maum.  Diconsi  quantità  sorde  ,  le 
quantità  in.ommensiuabili.  t^uantités  saurdis, 
i.-rationnelles ,  mcjmmensuiablts. 
SORELLA  ,  s.  f.  Nome  correllativo  di 
lina  tra  li  nati  d'un  medesimo  padre  .    • 


que'la 


>,„....,  .....  -:-„-,•'''!  medesimo  padre  . 
o  solamente  dtlla  medesima  madre.     Sceur. 

—  tig.  Si  dice  anche  delle  Monache.  Saiur 
religieusi.y  sigine  sorella,  cioè  Monaca  di 
santa  Chiara.  -  Sorella  ,  si  usa  talora  per 
Compagna  ,  amica  ,  intrinseca.  Jmie  ;  com- 
pasne  i  confidimi.  Vedi  dunque  ,  sorella  mia  , 

;.   non  ti  gloriare  d'esser  morta  al  mondo.  #, 
SORELLINA  ,  s.  f.  Fag.  dim.  di  Serelli, 
talora  è  detto  ^-er  vezzi.  i'eriK  saur. 
SORGENTE,  s.  f.  Fonte;  e  fig.  si  pren- 
de per  origine  di  checchessia.  Smrce  ;  pnn- 
origine.  -  Per  metaf.  fu  detto 
anche  del  cuore.  Le  cxur.   E  vide   secche, 
e  totalmente  perse  le  due  sorgenti  del  vitale 

SORGERE  ,  V.  s'urgere.  -  Sorgere  in 
C0i*ji.  T.  Marin.  Vale  entrare  in  qualche 
Porto  ,  o  altro  luoqo  di  riparo  ,  ma  non  del 
tutto  sicuro.  Mouilleren  rade,  ou  à  la  c6ct. 

-  Sergere  al  vento,  J.  Mann.  Tenere  il 
vento  ,  ed  avanzarsi  al  più  presso  d'esso  ven- 
to. Soudre  au  vent. 

SORGEVOLE,  add.  d'ogni  g.  B..mt.Chi 
sorge,  Qiiisomnui  s'éleve. 

SORGlNOCCHIO  ,  s.  m.Salv 
parte  ,  che  resta  so  >ra  il  ginoc  Jiic 
mente.  Le  dehors  du  geaou. 

SORGIUGNERE  ,  a  SORGIUNGEKE. 
Sopraagiuenere. 

S0Rf;O  ,   s.  m.  Sorcio  ,   Tono.  V. 

SORGONCELLO  ,  s.  m.  Volg.it.  Piccolo 
ramicelio,  che  si  taglia  da  un  albero  per  in- 
nestarlo in  un  alito':  Sorcolo.  Grefe. 

SOKGOZ/ONE,  s.m.  Pezzo  di  legno, 
in  forma  di  travicello,  o  piana  ,  che  posando 
d.ill.i  parte  inferiore  sopra  mensola  ,  o  bec- 
catello ,  o  in  buca  fatta  in  muro  ,  e  con  la 
superiore  sportando  in  fuori,  serve  a  reggere 
'  ,  che  faccian  ponte  ,o  sporto  ,  t 


Quella 


ragli; 


o  ,  uiori  nei  pioi 
f.che.  Queste  tale 


Eianfonntr.  -  Colpo  dato  altrui  verso  il 
gozzo.  Gourmade.  Ala  serra  l'uscio  ben  dove 
tu  dormi ,  eh'  io  non  ti  dessi  qualche  sorgoz- 
zoiie. 

SORI  ,  s.  tB.  Sorta  di  minerale,  o  di  pie- 
tra vitriolica  ,  che  ha  un  odor  grave  ,  lezzo- 
zo,  e  nauseoso.    S^^y. 

SORICE.    s.m.  V.  Sorcio. 

SORICIGNO,  add.  Voìg.  /r.  Di  color  di 
sorice  ,  e  dicesi  di  sorta  di  mantello  del  c.i- 
vallo.  DecunUurderat. 

SOiUTE,  s.  f.  T.  Logica.  Serta  di  argo-, 
inentizione  ,  con  la  quale  per  certi  gradi  si 
perviene  alla  conc'iNione.  Sorit^.. 

SOR.MONTANTE  ,  add.  d'agni  g.  Che 
sormonta.   Qui  monte  ;  qui  s'elevi. 

SORMONTARE  ,  v.  a.  Montr.r  sopra, 
salire  ,  e  si  usa  anche  in  signific  n.  p.  Monter 
par-dcssus  ;  s'ékv:r  aii-d.ssus.  -  (it;.  Ac- 
crescersi ,  megliorare  ,  prosoerare.  5  accroi- 
tre  -,  prosptrer.  Ugone  considerando  matura- 
mente ,  quanto  le  r.se  di  qiies-o  giovane 
andassono  sormontai.'O  ,  innalzan(to:i  ,  tmt« 
Avan;  le   ,    sopraffare.    Sui 


siirpa 


■passer-.  v.incre.  Faecano  «uer- 
città  di  Fifji'.e  ,  accivicche  non 
potesse  crescere  ,  né  scrmoni"are  a  loro. 

SORMONTATO,  ta,  add.  Da  sormon- 
t.nre.   Monte;    sorpassi;    sitrmonlé      etc. 

SORNACARE,  v.  n  VoLg.  it.  Lo  stes  a 
che  Sornafchiare.  V. 

SO:<NACCHIARE,  v.  a.  Far  sornac  i. 
Tou'ser  et  cracker. 

SORNACCHIO,  s.  m.  Sarnacchio  ,  catar- 
ro nr^sso  ,  che  tossendo  si  trae  fuori  dal  pt  ito, 
Gros  ,  viUin  crachat. 

SORNIONE  ,  s.  m,  Susornion».  y. 


7?o  SOR 

AURO  ,  s.  m.  7  .  Mur.  Nome  che  si  ih 
Sulle  Balère  alb  iavorra  ,  che  vi  si  pone. 
i.tsi  ;  jflirt-f. 

SOKO,  «dtl.  AsgKinto  d'uccel  di  rapina  , 
tavanti  chVgli  abbia  nnidato.  Oma-t'saurc,  ~ 
nicol.  AeRiunto  ad  uomo  ,  vale  semplice , 
iiieiperto.  JSiul,  ■  simplc  ;  novice  ;  ni^aui  j 
iftnocent  ;  jof  ;  bdloitrd,  -*■  Agv.iunto  di  una 
sona  di  mantella  di  cavallo  ,  che  piii  curtiu- 
hemcnte  dicesi  Sauro,  iaure. 

SORORt,  s.  f.  Voc.  Lat.  Sorella.  V. 

bORHASSANTE,  p.da.  d'ogni  g.  Che  sor- 
pass.i.  Eccellente  ,  straordinario.  ExccUcnt  J 
txiraordinaic  ;  incomparjbii  ;  <juì  passi  tout  ì 
1i.i  n'a  pMntd'ésal.  Accidenti  nati  dalla  loro 
n  ir.iviulios.i  ,  e  sorpassante  bellezii. 

^ORpAiSARfc,  V.  n.  P.issar  sopra,  so- 
pravaniare  ,  esser  da  più.  Surpasstr  ;  sui- 
jnontcr  ;  l^emponer  ;  passcr  ;  vatncre  j  avair 
i'jyjntaffc  ;  étrc  au-dcssus. 

*  SORl'lU',  avv.  Soprsppiù,  e  sì  usa  an- 
che in  forza  dì  sust.  e  vale  avanzo  ,  sopra- 
vanzo. Le  surplus. 

•SOKPOKIARE  ,  V.  a.  Portar  sopra, 
portar  seco.  Einrvrter  ;  entraincr. 

*  SORl'OKl'Art)  ,  TA  ,  add.  Da  sor- 
^rvate.  Empurit  j  etc. 

*  SORPUiTO  ,  TA  ,  add.  Sopprapos- 
to.  V. 

SORPRENDENTE  ,  add.  d'ogni  %■  Che. 
sorprende.  Uui  surprtnd ,  ttc.  —  maraviglio- 
so  ,  che  cagiona  ammirazione.  Surpcrnant  ; 
itunaanc;  mtrvcUlcux  \  prudigieux  ;  cxtraor- 
diaaire.  Non  vi  ha  in  questo  tarto  alcuna  cosa 
di  sorprendente ,  e  dimaraviglioso. 

S'OKPRENDÉRE,  v.  a.  Soprapprendere. 
Siirprcndrc  ;  prcnirc  sur  Ufùt,  à  l'impriyu  , 
au  dépourvu.  —  higannare.  Surprtndn  ;  trunt- 
pcr\  circonvenir.  —  Sorprendere,  nilVuso^ 
vale  anche  Cagionar  ammirazione.  Surprcndrc; 
ttonner. 

SORPRESA  ,  t.  f.  11  sorprendere.  Surprhc; 
Sufcrchtrit  ;  irgnipcric  ;  subrtpùon.  -  Sor- 
presa nell'uso  ,  vale  anche  Stunore  ,  mara- 

"lokfRtSO  ;  "T^M^Suif'rTs",  ecc.  ' 
.  *  SORQUIUANZA  ,   s.   l.  Arrroganza, 
presunzione.  V. 

SORQUIDARSI,  n.  p.Tra/t.  Pecc.mort. 
Sbaldepgiare  ,  montare  in  superbia  ,  pigliare 
arroganza.  S  inorgudllir  ;  s'enhardir  ;  pr;n- 
dre  nardierse. 

»  SORQUIDATO  ,  ta  .  add.  Che  ha  sor- 
quidanza,  Arrcgant  ;  présomptucux. 

SORRA ,  s.  f.  Salume  fatto  della  pancia 
del  pesce  tonno.  'Ihon  marine.  —  Surra, 
Voce  usala  da  alcuni  buoni  Scrittori  in  laogo 
iì  Stretto,  gole  luogo,  angusto  tra  due  monta- 
gne. Pefiìe  ;  sorfic  de  montagne  ;  ad. 

SORRECCHIAKE ,  v.  n.  Men^in.  D.ir 
(d'orecchio  ,  orecchiare  ,  origliare.  Èfritcr 
ì'orcttle  ;  éire  aux  ccoutcs. 

.SORREGGERE,  v.  n.  Reggere  sotto, 
sostenere.  Soutcnir;  appuyer  ;  ctayer  ;  forti' 
fcr.  -  n.  p.  per  metaf.  fermarsi,  conttntrsi. 
S'arrcter.  Sopraggiungono  alcuni,  che  Kuar- 
dano  altrui ,  e  non  si  sorreggono  :  cosi  la- 
ceanu  (luci'ji  spiiiii. 

•SllRKiSSO  ,  s.m.,V.  Risorresso. 

SORRIOENTE,  addi  d'ogni  g.  Che  sor- 

''sORIUDENTÉMF.NTE,  avv.  Con  sor- 

'"sÓRRlDERE.'v.  n.  Pianamente  ridere. 

Scurire  ;  rire  sous  ct^pc  ;  rire  du  bout  des  denti. 

SORlllSO  ,   5.  m.    Il  sorridere.  Souris  ; 


SORRISO  ,   su 


addictt.   Da  sorridere- 
V.  a.  Salvin.  Salt.ir  so- 


SORSALTAKE 
pra.  S.iuter par-dessus. 

SORSARU,  V.  a.  Bevete  a  sorsi.  Ji/v«f- 
tcr  i  siroter  ;  p,obtleter  ;  ki,!rc  à  petiu  iraiis  , 
i  plulieuri  pcllls  coups. 

SORSATA  ,  s.  f.  yolu,  il.  Sorso.  Gorgde. 

SORSEGGIARE ,  v.  a.  Volg.  il.  Bere  a 
jotsi.  V.  e  set  IVI  sorsare. 

SDRGETTINU  ,  s.  m.  <liin.  di.^Sotsetto, 
PctitttVrtù.  I    .       . 


S  OR 

SORSETTO  ,  SoRsiNo ,  i.  m.  din»,  di 
Sorso,  f etite ijor^ée. 

SORSO  ,  s.  ra.. Quella  quantità  di  liquore 
che  si  beve  «i  un  tratto  senza  raccotreil  tiaio. 
Ojrsée.  -  tig.  l'iccol  conforto  ,  o  ristoro. 
liilaehe;  joulagenent.  figlia  dunque  tiuesto 
sorso  ,  dal  quale  ricriato  possi  più  oltre  nelle 
cose ,  che  seguitano  ,  più  gagliardo  proce- 
dere, e  camminare. 

SOil  FA  ,  che  alcuni  dissero  anche  Sorte  , 
s.  f.  Spezie  ,  qualità,  iarte  ;  espece  ;  fenrc  ; 
•ìiiaiite.  —  Sorta  ,  per  Capitale  ,  che  anche 
dicesi  Sorte  principale.  Le  capital ,  lejonds. 
K'  da  sapere  ,  che  l'uiur;!  è  quello  che  si  ri- 
ceve ohre  la  sorta  prestata.  -  Modo,  forma, 
guisa.  Formi  ;  maniere  ifa^on  ;  sorte.  I  quali 
tre  cavalieri  dinunzìati  per  lo  modo ,  e  sorte, 
come  detto  aveino  ,  comparirono.  —  Di  sprta 
che,  e  di  sorte  che,  avverbiale.  Di  modo 
che.  Di  maniera  che  ,  Cosi  che.  Di  sorte 
■jue  ;  d^/afon  </;.'f . 

SOixTACCIA  ,  s.  f.  Volg.  it.  pegg.  di 
Sorte.  Le  hasard.  La  sortacela  contro  l'opi- 
nion di  tutti  i  Medici  lo  fé  guirire. 

SORTE,  che  .ilcuni  dissero  anche  sorta, 
s.  f.  Ventura  ,  fortuna ,  destino.  Sort  ;  destln  ; 
destine:  ;  fortune  \  avcnturc  ;  hasard  ;  évène~ 
meni.  —  Sorte ivversa  .sorte  contraria  ,  mala 
sorte ,  e  simili ,  vaeliono  Disgrazia  ,  disaven- 
tura.  Malheur  ;  déconr:nKe.'  -  Sorte  ,  per 
Condizione,  stato  ,  essere.  Ccntóion;  état; 
sort.  Grazioso  mi  sia  ,  sé  ne  contenti  del 
nome  tuo,  e  della  vostra  sorte.  -  Sorte,  e 
sorte  divinatoria.  Sortilegio.  Sort;  sortilège  ; 
divination.  Del  gitt.ire  dille  sorte  dicono  i 
santi,  che  in  certi  casi  non  è  lecito,  anzi  è 
vietato  por  lo  Dicreto  ,  come  sarebbe  chi  vo- 
lesse sapore  per  sorte  alcuna  cosa  occulta  , 
e;c.  -  Metter  alla  sorte,  o  gettare  le  sorti,  j 
Vflgliono  Rimettere  checchessia  all'  arbitrio, 
della  sorte  ,  o  dslla  fortuna,  lirer.au  sort; 
a:i  hasard.  -  Toccare,  dare  in  sorte  ,  e  si-  I 
mili  ,  vagliono  propri-imeme  Otteiiere  ,  o  I 
concedere  alcuna  cosa  per  distribuzione  de-  I 
pendente  dalla  ventura  ,  benché  s'estenda 
anche  all'  Ottenere  ,  o  concedere  checchessia 
altra  cagione.  Ayoir  le  lot  ; 
quciijn'un  cetju'on  avuit  tire  au  hasard; 
tomhcr  en  partale..  -  Iddio  commdó  a  Moisè, 
che  i  Levitici  non'  avessero  sotte  nelle  terre  I 
di  promessione  ,  cioè  Parte  ,  o  porzione  dis-  | 
tjibiiitaper  sorte.  Avolr une  partle  ,  une  por-  j 
tion  desblens  pariagés.  -  A  sorte,  per  sorte  , 
ec.avv.  A  caso  ,  pcraccidente.  CasuelUmeni  ; 
par  accident  ;  par  hasard.  Per  mala  sorte. 
Mal/uureuscmcnt  ì  malcncontreusemcnt  ;  p.tr 
malheur.  -  Djre  in  sorte  :  Concedere.  Ac- 
corder.  -  Di  sorte  che  V.  Sorta. 
.SORTEG.G1ARE,  v.  n.  Pigli.ir  la  sorte, 
cioè  l'anj^urio.  Tlrer  ou  prendre  Catisure.  — 
In  signitic.  att.  Dar*  ip  sort9.  Donner  en 
partise.  Ma  l'altra  cariti ,  ciie  ci  fa  serve 
pronte  al  consiglio ,  che  '1  mondo  govern.i , 
sorteggia  qui,  siccon\e  tu  oiservc  ,  cioè  in 
questo  luOKO  dà  ,  secondo  lo  suo  beneplacito  , 
l'oilizio  ,  e  l'esorcixio  a  cui  egli  vuole.  Dvn- 
nerisMgrl;  àson  bon  plaisir. 

•  SORTE-<l'Aj,  s.  f.  Sortilegio.  V. 

SORTIERE,  s.  m.  Colui  che  fa  sortilegi. 
S ordir  ;  dcvin  ;  calui  qui  fa:  i  dis  sortilcges. 

SORTILEGIO  ,  s.  m.  Arte  illecita  d'in- 
dovinare,  odi  deliberare  chccchessii per  via 
di  soni.  Soriilise;  maiificc  ;  diabterie. 

SORTILEGO,    s.  m.   Che  fa  sortilefii; 

SQRflMENTO  ,  s.m.  V.  assortimento. 

SORTIRE  ,  V.  a.  Eleggore  in  sorte  ;  e 
talora  Eleggere  simjiliccmcnte.  Ttrcr  au  sort  j 
élìrc.  —  fscompartire  a  sorte  ,  o  ventura. 
Parias:r  ;  tirer  au  sort  .  au  hasard.  W  qtiale 
beitiame  sortito  tra  i  predicatori ,  solo  mes- 
ser  Bonifazio  per  sua  cortesia  fu  senza  parte 
di  preda.  -  Avere  ,  o  ottcn  re  in  sorte. 
Avvir  en  partifee.  Se  Roma  non  sorti  la  pri- 
ma fortuna  ,  sorti  la  seconda.  -  Sortire.  7'. 
Milturc.  Uscir  d:'  ripari,  ci  delle  pkiizc 
assediate,  iier  assaltare  il  nimico.  Taire  dts 
sjrf.is.  -  Per  semplicemente  Uscir  fuor».- 
i'y/«i/-..  Vwestiei  tu  forse   «ser  swf liti  ,i, 


quaiunqit 
)ir  à  qucfijt 
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v'illan  co'  fercotsi  ?  -  Sortire  in  camptgni, 
diccsi  dell'  Uscire  gli  eserciti  in  campagna. 
Entrer  ,  ou  se  mettrc  en  campagne  ;  ouvrir , 
com'tencer  U  campatine. 

SORTITA  ,  s.  f.  Scelta.  Choix.  -  Sorti. 
t.i  ,  l .  MUitart.  Il  sortire  ,  1'  uscir  fuori  , 
che  fanno  i  soldati  da'  lor  ripari  per  assaltare 
i  nemici.  Sartie.  —  Assortimento.  Asiorti- 
mcnt.  Non  vedi  tu  la  frasca  ,  e  le  sortite  va- 
ne ,  di  cjlor  varj. 

,  .SORTI  IO  ,  TA  ,  add.  Da  sortire.  Tombe; 
echu  cn  partagc  -Uscito,  Sorti.  Come  agu- 
gliotto  sortito  dal  nido. 

SORTU",».  m.  Franceiisno  moderno.  Abi- 
to che  s'indossa  sopra  ttitti  gli  altri  ,  che  s' 


SORVENIRE,  V.  Sopravvenire. 

SORVIVERE  ,  v.  n.  Tass.  Soppravvive- 
re  ,  vivere  più  che  altri  ,  rimanere  in  vita 
dopo  la  morte  di  alcuno.  S::rviyre. 

*  .SORVIZIATO  ,  TA  ,  add.  Pienissi- 
mo di  vizj.  Addonnt   à  tous  ics  vices  ;  ex* 

SORVOLANTE  ,  add.  d' ogni  g.  Che  sor- 
vola.  Qjii  volt  au-dissm.  —  Piume  sorvo- 
lanti al  capello  ,  vale  Piume  ,  che  si  muo- 
vono ad  ogni  menomo  moto  del  cappello  , 
o  dell'  aria.  Qui  flotte  ,  qui  badine  sur  le 
chapcau. 

SORVOLARE  ,  V.  a.  Volar  sopra  ,  vo- 
lare alto.  Voler  audessus..  -  metaf.  Soiira- 
vanzare.  Surpasstr  ;  ctre  awdcssus  ;  excel'er, 
S' io  per  r  addietro  non  avessi ,  ec.  dl.-nos. 
trato  ,  quanto  l'amore  ,  e  la  carità  nativ» 
(Iella  patri.1  ,  tutti  gli  altri  amori  ,  e  tutte 
r  altre  carità  sorvolino  ,  e  soprav.-.nrino. 

SOSCKITTO  ,  TA  ,  add.  Da  soscrivere. 
Souscrit;  sii^né ,  soussigni.  —  Scritto  soft*. 
Ecrit  au  bas.  Permetto  ,  ec.  di  porre  la  mi» 
imm  igine  ornata  ,  quanto  potrassi  ,  ad  ono- 

che  diranno:  questa  è  Fiammetta. 

SOSCRirTORE  ,  s..  m.  V.  dell'ubo.  Co- 
lui che  somministra  anticiiialamented.-nrri  per 
qualche  impresa  sotto  certe  condizioni.  5  .ui- 

•.'>''  KlN'I.irt".  ,  v.n.  Scrivere  di  propria 
:'  ìj  sotto  a  qualunque  scrittu- 

•:r,-2  il  contenuto  ;  e  si  us2 
.i:.i     ■   11  ^   ,.     ;c.    n.  ^.  Souscrire;   sìgner. 

.so^CKUiv)Mi  ,  s.  f.  11  sottoscrivere  ,  e 
si  (lice  anche  del  nome  scritto  sotto  alcuna 
scrittura  per  autenticarla.  Souscription  ;  sein^; 


*  SOSPECCIOSAMENTE  ,  V.  Sospetto- 
samente. 

■►  SOSP'^.CCIOSO  ,  add.  V.  Sospettoso. 

SOSPEX'DERE  ,  v.  a.  Appiccare,  o  sos- 
tenere la  cosa  in  maniera  ,  che  ella  non 
tocchi  terra  ,  .Sollev..rc.  Suspendre  ;  pcndrc, 
accrt>cher;  a'.tachcr  en  haui  ;  tcnir  suspcndu» 
-  Alzare.  Suspendre  ;  éicvu;  ro:.tcn-r  cn  l'air. 
Poiché  l'un  pie  p.r  ,  :  .  -  s...  ,:  -■  ,  Mao- 
metto mi  diisecst.i  r.  Ren- 
der dubbioso  ,  por:  I  iiircn 
suspens  ^  ou  cn  d^>..  .  (  .  .|  tuii.iniue  io 
uvea  visto  davante  .  .!i  :.i..;,i  .:;■.. ;ii  rjiion  no 
mi  sospese.  -  Dilferire  ,  prokingire.  Sur- 
fcoir  ;  suspendre  j  rei/ieiire  ;  dijffe'rer;  retarder^ 
dcl.iycr  ;   renvoytr 


ijrerer  ;  reia^nt 

__ ,.--_,-     ,   7pri.l\  maiul'.ii 

d'essa  sospendemmo.  -  Impiccare.  Pindrei. 
attacher  .i  une  potence  ,  a't   gibet.  JVJoUi  ne 
fece  sospendere  Giovanni  de'  Medici  per  pu; 
nizionc  d'essersi  prima  fuggivi  da  lui. 
SOSPENSIONE,  s.  f.    Il  sospendere,  at- 


n-    •..      11    -^^      ■..-    •    ■'      ■  ■   li..,.ori,li: 

;,/;  ,     ,  ■;    .;     ....  I    •  i. ■..>!.■    >:^^->\'Ma- 

Susienstun.  Sono  m.d.ii'evoii  com  ijuelli  del 
matrimonio,  ce.  delie'  Itregolaritadi  ,  (i(:glj 
interdetti  ,  s«spensii,mi  ,  p/ivazioni  ,  eC  — 
Dilazieuc  ,  iiiaCisio.  Suspatsion  ;  .i'^f-^{"fTì 
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tìcii  ;  sursèitn(i  >  tu/ai  ;  retardemint  ;  fimì~ 
Si.  Un'  altra  volta  non  far  cosi  le  cortesie; 
clve  vogliono  esser    liberali  ,  e  senti  alcuna 

'"sospensivamente  ,  avv.  Con  sospen- 
sione. £/7  sujpcns  ;  <n  doute.  —  Diibbiosa- 
ipente.  Douuuumiiu  ;  ambigument  ;  avcc 
ù<j:tti  ;  d'une  man'.cr^  douULse.  V.  beato  lob 
ha  dette  queste  parole  sospensivamente  ,  e 
Detcba  sottomette  a  sentenzia. 

S051'£NSIV0  ,  VA.  ,  add.  Che  sospen- 
de ,  atto  a  sospendere.  SusptnsiJ  ;  qui  sus- 
fini  i  <7«(  arreca.  -  Ambiguo  ,  e  dubbio. 
Ambtt^i^  i  douttux  ;  inartain.  Lo  dimanda  , 
ec.  determinatamente  , non  con  orazionesos- 

SOSPENSORIO,  s.  m.  Voc.  Dis.  Nome 
di  alcuni  rauscob  del  petto  ,  e  del  mediasti- 
no. I  sospensori  de'  testicoli  sono  detti  an- 
che Cremesteri.  CnmdsLcr  ;  suspenscur  dss 
testicuUs.  1  sospensori  ,  e  motori  del  me- 
>,  detti  anche  triangolari ,  sono 
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tcux  ì  arrilù^n  ;  Incrtain  ;  rndéurmini  i  irrc' 
Svia  ;  7u:  tir  cn  s:if?:n^.  Noi  ci  restammo 
immobili  ,  e  sospesi.  -  Essere  in  sospeso, 
stare  sospeso.  Essere  in  dubbio  ,  Essere  in 
pensiero.  Balanccr  ;  hésiur  ;  ètre  tn  haUn- 
«.  -  Incorso  nella  sospensione  ,  presa  nel 
sigi-.iiic.  di  censura  ecclesiastica.  Susfens  ; 
interdi!.  O  cbe  non  avesse  comniessione  di 
potere  assolvere  da'  grevi  peccati  ,  o  che 
fosse  scomunicato  ,  o  sospeso  ,  o  privato. 
SOSPETTAMENTE ,  avv.  Con  sospetto , 
in  guisa  da  dar  sospetto.  Z^'unc  manière  sus- 

'"sOSPETTARE ,  v.  n.  Aver  sospetto. 
Soupfjnner  ;  se  douter  i  se  ntéfier  i  si  déjìer  ; 
enirer  en  déjijnce  i  avo.'r  du  souy^on. 

SOSI'ETISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Sos- 
petto. Jrès-susrect  ,  ecc. 

SOSPETTO  ,  s.  m.  Opinione  dubbia  di 
ftituro  male.  Souy(on  ;  suspiclurt  ;  douee.— 
Dicesi  in  proverb.  Il  sospetto  non  si  può 
armare  ,  e  vale,  che  l'armi  non  incorag- 
giano i  timidi.  Les  armes  ne  donnent  pome 
le  courage  à  un  luche.  -  Dare  o  render  sos- 
potta  ,  Far  sospettare  ,  indur  sospetto  ,  dar 
cagione  o  materia  di  sospetto.  Faire  soup' 
cunner  ;  faire   craindre  ;  renare  suspect. 

SOSPETTO  ,  TA  ,  add.  Che  arreca  sos- 
pezione.   Suspect  t   doutenx  \  é<juiyu7ue. 

SOSPETTÓSAMENTE  ,  avv.  Con  sos- 
petto.  Avec  soupcon. 

SOSPETTOSISSIMO,  ma  ,  add.  sup.  di 
Sojpertoso.  'Ir'es  -  saupfonncux  ,  etc.  — 
—  Sospettissimo.  Très-suspect.  Que*  pezzi, 
o  ,  come  si  dicono  ,  frammenti  ,  ec.  sono 
a'  bcgl' insceni  sospettosissimi. 

SOSPETTOSO,  SA,  add.  Pieno  di  sos- 
petto. Sonycunneux  ;  défianc  ;  mcfianc. 

SOSPEZIONE  ,  s.  f.  Sospetto.  SuspUion; 
toupfon  ;  dejiance. 

SOSPICAMENTO,  s.  m.  Volg.  it.  Sos- 
pizione  ,  Sosuctto.  V. 

SOSPIC.A  RE,  Sospettare.  V. 

SOSHICATO,  TA,  Dani.  add.  Da  sospi- 
eare.   Souifonné. 

»  SOSPICCIARE,  Sospiccione  ,  Sospic- 
«ionoso ,  Sospiccioso,  V.  Sospettare  .Sos- 


petto ,  Si 

avec  force  ;  chasser.  -  metaf.  Fissare.  F:xer. 


etto  ,  òotpettoso. 
SOSPIGNERE  ,  v.   a.  Pii 


lere.    Po. 


Gli  occhi  infra  'I  mare  sospinse  ,  e  vide  la 
Sjiléa  ,  cioè  Affissò.  -  Far  divenir  chiaro. 
Eclalrcìr  ;  faire  dcvenir  plus  clalr.  Quelle  da 
crudele  obumbrazi^ne  offuscate  colla  sua  for- 
za ,  sospinse  in  chiara  luce.  —  Procedere. 
Avancer -y  aVer  en  uv^/zr  .  Conoscendo  cos- 
tume esser  d^' Greci  ,  tanto  inni- nzi  sospi- 
gne.-ii  con  romori  ,  e  co'.'e  minacce  .quan- 
to penavano  .1  trcvjre  chi  loro  rispondeva. 
-  Affrettare.  Hi:cr;  prsiser.  Andiam  chela 
via  limga  ne  si. ij, igne  ,  cioè  Ne  affretta.  - 
rer  più  fiate  gh  occhi  ci  sospinse  quella  let- 
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*ira  ,  e  scolorocci  il  viso,  cioè  c'indusse  a 


uorur  ;    ìnstiguer.    L' 


désir  ^  l'envze 

gcT  ;  escicer;  inciter  ;    u, 

ira  di  Tideo   a  tal  rabbia  sospinse,  chi 

rend'  ei    si  rose  Menalipo. 

SOSPIGNl.MENTO,  s.  m.  Il  sospigner». 
Impulsion  ;  choc;  kcurt  ;  L^ action  de pousser. 
-  Instigazione  ,  impulso.  Inductlon  ;  insti- 
gaCLon  ;  su^gestion  ,  impulsion  ;  incltation  ; 
provacation.  Niuno  conforto  pili  .niunosos- 
pignvmento  mi  bisognerà  a  far  chWo   1'  ani- 

SOSPlNGERE,V.  Sospignere. 

SOSPINTA  .  s.  f.  Il  sospignere,  Pinta. 
Impulsion  ;  choc;  keurt.  —  metaf.  Balbo  al- 
la mortai  sospinta  Lisciò  due  figli,  e  Mnome 
non  si  tacque.  Le  choc  ,  la    secousse    de  la 


cation.  Il  savio  ne   per  sospmu  ,  ne  per  al- 
cuna cagione  non  si  muove. 

SOSPINTO  ,  TA  ,  Da  sospignere.  Pous- 
sé ,  etc.  -  metaf.  Incitato  ,  mosso,  indotto. 
Foussé;  engagé  ;  excité  ;  détarminé  i  anime; 
provorfué  ;  a'guillonné  ;  porte  à.  Sospinto  ,  e 
confortato  dal  diavolo  ,  con  suoi  compagni  , 
e  masnadieri ,  ec.  1'  assali  combattendo.  - 
A  ogni  pie  sospinto,  posto  avv.  vale  Spessi- 
ssimo. Très-souì'ent  ;  tres-fré.^ueTnment',àtùut 
bouz  de  champ. 

SOSPINZIONE,  s.  f.  Sospinta,  sospigni- 
mento.   impulsion  ;  choc;   heurt. 

SOSPIRANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  die  sos- 
^n>.  Gémlssant;  qui  soupire  ;  qui  gemit.— 
Sospirante  ,  neW  uso  amiUare.  usato  in  for- 
za di  sust.  vale  Amante  ,  innamorato.  Sou- 
pirant;  amant. 

SOSPIRARE  ,  V.  n.  Mandar  fuori  sospi- 
ri. Soupirer;  pousscr  des  soupirs  ;  faire  des 
soupirs.  -  Desiderare  ;  e  si  costruisce  col 
terzo  e  col  quarto  c^so.  Soupirer  après  quel- 
que  cbose  ,  la  déiircr  ,  la  souhalter  arde  m~ 
mcnt  ;  la  rechercher  avec  pacsion.  In  quel  bel 
viso  ,  eh'  i  sospiro ,  e  bramo  ,  fermi  e  ran  gli 
occhi. 

SOSPIRATISSIMO,  MA,  add.  Segner. 
sup.  di  Sospirato.  Trcs-ardemment  desirè  cu 
attenda. 

SOSPIRATO  ,  TA  ,  add.  Da  sospirare. 
Seupiré.  -  Desiderato.  Dcsiré  ;  souhaiti  ; 
convoiré;  couru;  recherchi  arce  passion.  Cor- 
rono diettro  a  questi  beni  apparenti ,  credendo 
che  in  quegli  si  trovi  la  belI^  ,  e  da  loro 
sospirata  felicità. 

SOSPIRATORE,  s.  m.SospiiiATRicE  , 
s.  f.  Colui,  o  colei,  che  sospira.  Qui  sou- 
pire ;  quigémlt  ;  qui  s:  p/aint. 

SOSPIRETTO ,  s.  m.  dim.  di  Sospiro. 
C/n  petit  soupir. 

S05PIREVOLE,  add.  d'ogni  g.  Pieno  di 
sospiri  :  accompagnato  da  sospiri.  Gémlssani; 
plaintif.  Con  sospirevol  voce.  Vane  yoix 
gémissanre  ,  plaintive. 

SOSPIRO,  s.   m.    Respirazione    mandata 
fuora   dal  profondo  del  petto  ,   cagionata    da 
dolore  ,  e  affanno.  Soupir  ;  gémlssement.  — 
Stare  in  sospiri.  Sospirare  ,   essere  in    guai. 
Sire  dans  le  chagrìn  ;  gémtr  ;  soupirer.  —  Far 
sospiri  ,    attualmente    sospirare.    Soupirer; 
pousser  des   soupirs.  —   So.i'in  ,    si    dice    t.il- 
volta  nel  numero  del  -  :  ■     ,:  i>.   ' 
Flaintes  ;  soupirs  ;  j  - 
lamcntatlons .  —   Su-    :       ,    1  .^      ' 
respiro  ,  affanno,  .^t  '-       ,  -.'  '■  c'.  '.   .-    '. 
rjr.  Dopo  tutto  questo  il  sospi-o  ,  che  ap-.o- 
co  insieme  cominciava  ad  allenare  ,  fece  mag- 
giore  allenamento  ,  e  rimase.  -  Sospiro.  T. 
'di  Mus.  Pausa  d' un  terzo  ,  0  d'un    quarto 
d'una  misura,  e  dicesi  anche  alla  virgoletta, 
che  serve  a  mostrar  il  luogo  dove  si  ha  da 
fare  una  tal  pausa.   Soupir. 

SOSPIROSO,  SA  ,  add.  Pieno  di 
che  sospira  spesso.  Gém'issa.it  ;  piai 
ne  faic  que   pousser  des   soupirs. 

SOSPlZIONE  ,  V.  Sospezione. 

SOSSANNARE,  v.  a.  Volg.  it.  Far  boc- 
chi ,  Schernire  ,  Sghignare.    V. 

SOSSOPKA  ,  avv.  Accorciato  di  sottos- 
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SOPPS  I  e  vale  Io  stesso.  Sans-dessus-dessout 
à  la  renverse.  Metter  sossopra  ,  o  sottosso- 
pra  ,  Confondere  ,  Commuovere.  Boulc 
verser  ;  mettre  sans-dessus^dessous .  —  Non 
volgere  ,  o  non  voltare  la  mano  sossopra. 
V.  Mano.  -  Sossopra,  Buon.  F.  In  forza 
di  sust.  Rivuluiione  ,  sconvolgimento.  Bow 
leversement. 

SOSTA  ,  s.  f.  Quiete  ,  posa.  Pause  ;  re- 
pos  ;  paix.  —  Fregola  ,  uzzolo  ,  appetito 
intenso.  Grande  envie  ,  déstr  ardent  de  quel' 
que  cbose.  In  brieve  in  tanta  sosta  entrò 
dello  spesso  veder  costei  ,  che  egli  non  la- 
vorava punto.  -  Cessazione  d'armi,  o  d' 
offese.  Suspension  d^armes  ,  ou  d'hostllités. 
Domandò  sosta  al  popolo  ,  e  mandò  che  vo- 
leva parlamentare  col  Vescovo  ,  e  col  Vi- 
cario di  Pistoia.  -  Dare  sosta.  Dar  riposo. 
Reposer  ;  donner  du  repos  ;  donner  qu:lque 
reldcbe.  —    Dar  sosta  a' passi.  Fermarsi.  5'dr- 

"SOSTANTIVAMENTE  ,  Sostantivo,  So- 
stanza, Sostanzia  ,  Sostanziale,  Sost.inz'ia- 
lità  ,  So.stanzialmente ,  Sostanziare  ,  Sostan- 
zievole  ,  Sostanzioso  ,  V.  Sustantivamenle, 
Susiantivo  ,  Sustanza  ,  Sustanziale  ,  ec. 

SOSTANZIOSAMENTE,  avv.  Volg.  it, 
e  scrivi  Sustanzialmenfe. 

SOSTARE,  v.a.  Fermare,  e  si  adope- 
ra anche  in  modo  n.  v.  Arrécer  :  faire  ces* 
scr.  Al  n.   p.   S'arricer;   cesser;se  lenir. 

SOSTATO  ,   TA  ,  add.  Arrété ,  etc. 

SOSTEGNENZA,  V.  Sostenenza. 

S0STEC;.\O  ,  s.  m.  Cosa  ,  che  sostiene. 
Support;  soutien  ;  soutenement  ;  appai  ;  e'iaie  ; 
affermissemcnt.  -  metaf.  Mantenimento  , reg- 
gimento. Soutien  ;  malnùen  ;  conscrvation. 
Perche  di  lei  sostegno  fu  in  parte.  -  Aiur 
to.  Soutien;  secours  ;  aide  ;  appui  ;  protec- 
supporc  ;  défense  ;  assistance.  Lui  ne 
he  suo  sostegno  ,  e  ritegno 


ingamente  stato.    -  Sostegni  dell' 
T.  Mar.  Travi ,   o  pezzi  di    legi 


risalto  sopra  lo  sperone  ,  nel 
davanti  del  vascello,  servono  a  posarvi  l'an- 
cora ,  per  tenerla  pronta  a  gettarla  al  fon- 
do ,  ed  impedire  ,  che  danneggi  in  cadendo 
i  membri  del  vascello.  Alcuni  dicono  Grue 
di  capone.  Bossoirs.  —  Sostegni  di  compas- 
so ,  o  di  bussola.  7'.  Mar.  Cerchi  d'  otto- 
ne ,   che    tengono  la    bussola    in  equilibrio.- 

SOSTENENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  sos- 

'"sp'S'rENENZAVs."?.'  Il  sostenere  ,  in  si- 
gniiic.  di  sofferire,  lolérance.  I  Curiali  dico- 
no anche  ,   Souffrance.  -  Alimeiro  ,  sosten- 

entrecien.  Andavano  cercando  di  loro  soste- 
nenza  per    cotale    maniera. 

SOSTENERE  ,  v.  a.  Reggere  ,  tenere  so- 
pra di  se  i  e  si  usa  ,  secondo  i  vari  signi- 
ficati ,  oltre  all'  att.  talora  anche  nel  seiitim 
n.  e  nel  n.  p.  Supporter  ;  porter  ;  soutenir 
-  Soffrire  ,  comport.?re  ,  patire.  Supporter; 
endurer  ;  souten:r ;  sou^rir.'Ei  essatantopiù 


nte  sosteneva  questa  no|a  , 
quanto  meno  si  sentiva  nocente.  -  Com- 
portare, in  signific.  di  Permettere.  Permet- 
tre  ;  consentir  ;  comporrer  ;  accorder  ;  souf- 
f'ir  ;  laìsser  falrc.  Partir  volendosi,  ec.  in 
-iiina  guisa  il  sostenne.  —  Tenere  ,  con- 
rvare.  Conservtr  ;  garder  ;  prése.ver.  E  di- 
-e  ,  che  sostenga  tanto  vivo  il  pntion  ,  eh' 
'  i-!i  ne  venga.  —Difendere.  Soutenir;  défen- 
ire  ;  épauler  ;  assister.  Castruccio  ,  avendo 
molto  molestati  I  Pratesi ,  e  sostenea  un  hat- 
tifolle  fatto  in  Val  di  Bisenzo  ,  -  Prottegge- 
re  ,  aiurare.  Pr  téger  ;  aider  ;  favorìser  ;as- 
sister  ;  garantir  ,  maincenrr.  E  voi  semm  > 
Splendor  de  i  Fn-.nchi  Regi  ,  sostenete  il 
mio  dire.  Difendere  quistionando.  Dc^/ii 
souter.ir  ;  affi'mer.  Essendo  egli  a  Parigi  .  e 
q  livi  sostenendo  in  una  disputazione  . 
che  nelle  scuole  de!la  Teologia  si  facea  , 
quattordici    q.iestioni    ,    ec.   -    Mantenere. 

r.ourrir.  Celatamente  gli  portava  quello  ,  che 
bisogao  gli  era  p«r  la  vita  sostenere.  -  Cus- 
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todire  ,  tenere  a  segno.  Emplcher ,  arrttir; 
c»nt:nir.  A  so^tentnr  Ij  virtù  dol"  alire  che 
trascorrere  non  si  lascino  ,  si  conviene  il  bos- 
ton ,  che  le  sostenni  ,  e    che    \<   spaventi. 

—  Indugiare,  prorogare  ,  tnttensre.  iicur- 
dcr  ;  fTo/onetr  ;  rri/ro^vr  ;  allonger  ;  nrijt- 
tre.  Il  Giudice  ,  che  ha  a  sentenziare  ,  sos- 
tiene la  questione  a  tempo.  -  Vattone  in- 
nanzi ,  e  di  a'  Gibcllieri  sostengano  un  po- 
co la  l'orta  ,  cioè  Indugino  alquanto  a  ser- 
rarla. Tardtr,  rclarder ,  difirer  de  fermarla 
porte.  —  Sostenere,  si  dice  anche  Quando 
il  Magistrato  comanda  che  il  reo  nonsio^ir. 
ta  dalla  corte  ,  senza  però  incarcerarlo.  Dt- 
ténir.  Più  giorni  apiresso  di  se  il  sostenne. 

-  Sostener  la  carica  ,  T.  Militari.  Regger 
l'impeto  degli  avversar).  Suuienir  la  cl:.irge  , 
U  choc  des  tnnemis.  -  Reggere  ,  durare. 
Durcr  ;  resister  ;  souicnir  ;  supyorter.  Veg- 
yendosi  sospinto  d.ij    mare  ,   e   dil    vento  , 
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degli  Erotici  d!  Melano. 

SO'irENrA/.lOAt,  V.  Sistentaiione. 

SO.srE.NUrtiZA  .  s.  t.  Astrai  tu  di  so- 
stenuto ,  contegno.  Grjfiic;  itene,  kùi  di 
sostenutezza.  Air  de  j'icrié  ;    te    sufi.ance  ; 

"ìOb Venuto  ,  T.\  ,  add.  Da  sos'enere. 
Soutcnu  ;  eri:.  —  Sopportato.  iu;i(/jr;ju/'for- 
tè  ;  tnduré.  Quanti  ,  e  qu.nli  tossono  i  pen- 
sieri ,  i  sospiri ,  |j   iagri  n;  ,   e  I'  altre    pas- 


■  Sostenersi ,  per  Conte- 
nersi. Sc~coni£rìir;  se  modérer.  M,i  fa  che 
la  tua  lingua  si  sostenga.  -  Sostenersi ,  per 
Trattarsi  nobilmente  ,  e  anche  si  usa  talora 
per  Non  si  di..hiarare  ,  star  sulle  sue.iou- 
lenir  son  rjn^  ,  oh  se   tcnir  sur  ses  s^rdes. 

SOSTENIBILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Magai. 
elle  può  sostenersi.  ioìitenaHe. 

SOSTENIBILISSIMO  ,  m*  .  add.  Magai.  ; 
Sup.  di  Sostenibile.  'Ir'es-sontenaUe. 

SOSTENIMENTO  ,  s.  m.  Il  sostenere  , 
sostegno.  Suulien  :  ayyni.  -  Sopportamen-  | 
to,  sofferenza.  ToUrance.  Ripensando  nni 
r  umiltà  ,  eh' egli  ebbe  nel  sostenimento  del- 
la batfsslia.  -  Allegi;i'mento.  Soula^emtnt. 
Acciocché  sia  prosperevole  in  tiare  aiuto  , 
e   sostenimento  dalle  fatiche. 

SOSTENITORE  ,  s.  m.  Colui  ,  che  sos- 
tiene. Aide  ;  ccìui  qui  soutient ,  qui  a:de  à 
lauicnir.  -  Mantenirore  ,  e  prottetore.  Pr,i- 
tectcur  ;  definscur.  Intra  gli  altri  not.ibili  uo- 
mini ,  che  fecero  per  lo  popolo ,  si  fu  Dan- 
te Alghieri  ,  e  ?ltTÌ  cari  cittadini  ,  e  Guelh 
caporali,  e  sostenitori  diquel  popolo. -Sos- 
tenitore ,  prottetore  di  postriboli  ,  e  simili. 
Souteneur.  -  Soif'critore.  Oui  souffre  ;  qui 
tndure.  Ne'  qii.di  poi  con  tranquillo  m.-ire  se 
lieta  rivolta  a'  sostenitori  primi  dell'  .ivvorse 
cose.  -  Entrar  sostenitore  ,  vale  entrar  mal- 
levadore. V.  Entrare. 

SOSTENITRICE  ,  s.  f.  C.ie  sostiene.  Qui 
louticr.i  :  ani  soufT^e  .  etc. 

SOSTENTAOLO,  s.  m.    .Sostegno.  V. 

SOSTENTAMENTO  ,  s.  m.  Il  sostentare, 
sostegno.  .Suuiien  ;  appui.  -  Conforto ,  m.-n- 
tenimento.  Entraien;  .litment.  Amiarccchia- 
yano  quelle  cose  ,  che  erano  di  bisosuo  a 
sostentamento  del  corpo. 

SOSTENTANTE  ,  add.  d'ogt.ig.  Che 
sostenta.  <^ui  somltnt  ;  ^ui    entretunt;     .jui 

.SOSTENTARE,  v.  a.  Alimentare  .man- 
tenere cogli  alimenti  ,  e  si  usa  anche  in  •._'- 
gnific.  n.'p.  Alintnicr  ;  sustentcr  ;  nourrlr; 
entreicnir.  -  Sostenere,  reggere.  Soutenir; 
ttayer.  Come  per  sostentar  solajo  ,  o  tetto 
per  mensola  talvolta  una  figura  si  vede  giu- 
tner  le  ginocchia  al  petto.  -  Mantenf.re. 
Soutenir;  mainicnir;  conserrer.  A  s.i'teuta- 
re  la  virtù  dell'  altre  ,  che  trascorrere  non 
si  lascino;  si  conviene  il  bastone  , che 'e  sos 
tenga.  -  Sostentare,  in  siin.hc.  n.  p.  Difen- 
dersi. Se  défendre  ;  r.sisier;  lenir  bon.  E 
così  ,  come  «ente  smarrita  ,  e  sconfi'ta  si 
sestcntaro,  intendendo  solamente  alla  guar- 

rii.i    di-ll.n    ritta. 

Atto 
issanti   propreà    nourrir, 

'"sostentato,  tÀ,  add.  Da  sostenta- 
re. Souienu.  -  S  ngguaglieri  il  sostecno  ,e 
M  sostentato  ,   qui  in  forza  di  sust.   La  che- 

"SOSTENTATORE  ,  s.  m.  Che  sostenta  , 
©Sostiene.  Ccluì  qui  soutient  ,ou  ^ui  sus'iri' 
le  etc.  -  M.intcniror?,  difensore,  l'mtc- 
icur  i  dtfcnseur  ;  fautiur.  Siccome  rubello 
4i  santa  Chiesa ,  favuratore  ,  «  sostentatorc 


amore  ,  egli  medesimo  in  perte  il  diinos'ra 
nella  sua  vita  nuova.  -  Durato.  Enduri-,  sou- 
tenu.  Sicché  le  sostenu-e  fatiche  preiida.  - 
Sopprattenuto  ,  indugiato  a  pagire.  Ou'on 
n'a  pas  payé  à  son  ttmps.  Pagando  le  inis- 
nade  di  loro  gaggi  sostenuti.  Arrérages.  — 
Retto .  Soutenu  ;  'porte  par. ...  La  quil^,  aria 
farà  precipitare  nell'  imerior  vaso  F.  G.  il 
cilindro  d' argento  sostenuto.  —  Tutto  quel 
tempo,  che  egli  stette  sostenuto,  che  furo- 
no tre  S'orni  ,  non  s'  attendeva  .ut  «Itro  , 
ec.  qui  nel  si^nilic.  di  rite.mto  ,  prigione. 
Déunu, 

SOSTITUIRE  ,  Sostituito.  .Sostituto  , V. 
Sustinure,  sus.ituito,  Sust.tuto. 

S0.>  n  rU  i'O  ,  s.  m.    l'ois.  it.  Colui,  che 


offir. 


nelle 


SOiTITUTORE  ,  s. 


SOTTACQUKO,  E  A.,  Sahin.  add.  Di 
sottacqua  ,  che  sta  sott'   acqua.  Q/(i  creit  , 

'SOTT XmT r ARE  ,  v.  a.  f^o/g.  ir.  Af- 
ttar  ad  un  aitro  il  tu'to  ,  o  una  parted'una 
3sa  presa  ad  .iliitto.  òous-af:riner  ,  ou  sous 

'M^TVAl-''FITTATt)RE,  s.m.  Volg.  it. 
Colai     che  prende  a  sott.iififo.  Sous  -  Fer- 

■cr.  Parlandosi  di  casa.  Sous-locatalre. 

SOTTAFMTTO  ,  s.  m.    (''.Ig.  !t.  AfiSt- 

in.-nto  fatto  ad  un  altro  d'una  cosa  presa 

1  -ilirui  ad  M"o.  Sous- ferme;  sous-bail. 

SOTTALLATO  ,  avv.   Sahin.  Sotto  al 

to.  Dessous   et  di  e.,.-;. 

SOTTANA,  s.  f.  Veste,  che  portano 
le  donne  dalla  cintola  insino  a'  piedi ,  o  sia 
sopra  o  sia  sofo  ad  altre  vesti.  Co(///on  ;;'u- 

pa  d::l  collo  Sino  a'  piedi ,  che  per  lopiùusa- 
iiD  t'i  t.ort.ire  i  Oierici.  Soutjne;  habitiong. 
-  Sottana  ,  si  dice  anche  una  delle  corde  del 
liuto,  del  violino  ,  e  simili.  L'octavc  d'ut 
luih. 
Vii  rA\'-I,r,r),  e.  f.  V.  deT  wo.Pic- 

"^'v    .  i  \   ,     '.  ,ì    '.'..(.   T.  (,\-om.  Ouel- 

ceti  ,  le.    r  .io,i..;.i  ,  L-   il  concorso  della  tan- 


genti 


»  SOTTAN(;  ,  s.  m.  Veste,  ciiesì) 
ta  sotto  ad  altra  veste.    Cotillon   ;    iuv, 

»  SOTTANO,  NA  ,  .dd.  Contrario  di  so- 
vrano ;  basso,  inferiore,  infimo.  Inlcrieur; 
.lui  eti  au-dcssous.  -  Aggiunto  di  cosa  che 
stia  sotto  a  checchessi...  D.-i  dessous.  Per 
sedici  br.-cri  i  di  pinno  lino  per  la  giubba 
set:.-   I   ■'•■■''    ni-^'".-  .l'Andrea. 


nr.- . '•  . m:  ,  !  .'  ,  di  sottecchi  ,  ec. 
giu,rd:'re  ,  v,i  h..": -lare  con  occhio  quasi  soc- 
chiuso, e  cautamente.   Regardcr  du  coin  de 

"sottendente,  s.  f.  Mainai.  Che  an- 
che icrivesi  Suttendente.  T.  lieom.  Dicesì 
dell'arco  terminato  dalla  corda,  opuredell' 
anTo'o  in  relazione   al  lato  opposto.   Sout- 


sor 

SOTTCVTRAHE  ,  v.  n.  Entr.ir  sotto. 
Pa,ser  dessous  ;  se  to.rrer  .  se  g'..,er  pa- 
d.ssoui.  -m.-taf.  Succedere  ,  venir  do\.o. 
.'succeder;  remplacer  ;  prendre  la  platee.  E  tu 
col  tuo  saver*  sotteniri  a  lor  levana,^  il  mal 
acquieto  ,  cioè  succedi  ,  vieni  dopo  di  loro. 

-  Accostumarsi  a  poco  a  poco.  S'introdui- 

t:*.  Per-iocchè  es,i  non  si  scorijouo  age* 
volmente  ,  ma  soctenrrano  nell'  usanza  ,  che 
altri  non  se  n'avvede.—  Sjggiugnere.  W/ow- 

ti  ra^ion.imenti  ,   (<i,>i  ,  cioè  .congiugnendo. 

-  Souraw-nire.  .S/iri-i'iir.  Di  poi  essendo- 
gli ,  dopo  un  ceno  ttiwtj  ,  in  luogo  dell' 
ira  sottentrato  la  vergogna  ,  ec.  gtid»  più 
volte. 

SuTTENTRATO.t»  ,add.  Di  «otten- 
trare.  Fourri ,  et*:.  —  Introd  >t'o  apocoaoo- 
co.  Imroduit  ;  glissi  in-.en.iihii.ment.  Molti 
abuìi  si  lavarono  sottenUMti  nulla  Cliiesa  di 
Dio. 

SOTTENTRAZIONE  ,  s.  f.  V.  Sotten- 

"sorrtRFUGIO,  s.  m.  Sotterfugio.  V. 

SOT  rììRKA  ,  avv.  Sotto  terra.  Sous  ter- 
re. -  Di  sotterra  di  sotto  la  terra.  Oe  la 
terre  j  de  sout  terre.  —  l'unendo  1'  aslio  ,  quan- 
do la  l.mi  e  Sotterra,  e  anche  a  luna  sot- 
terra divellendogli  ,  non  uè  viene  poi  puzzo, 
cioè  (Quando  la  luna  è  tramontata.  Aprca 
le  coucher  de  U  lun^. 

SOi  l'ÉRRAMcNrO,  s.  m.  Il  sat'erra- 
re.  Eiterrcment  ;  inhumat-nn  ;  scpulture. 

.SOntKRANKO    ,    NE»    ,     .SOTTFRR*- 

No,  !«A,  add.    Che  è  so-to    terra.  S-.uter. 


trade 


lel  plurale. 


Soaierra'tn. 

sor  FERRARE  ,  v.  a.  Mettere  s 
seppellire.  Entcmr  ,  inhnm;r;  cnscvcUr.  — 
figurat.  e  per  esagerazione,  Iinm;rso  ,  e 
quaù  come  aiTogato  in  checchessia.  Enier- 
rc  ;  piangi.  Già  gli  avea  per  modo  al'oppia- 
tj  ,  e  sotterr.:ti  nelle  mjlte  vivan('e,th'  e' 
giacevano  per  terra  stramazzati.  —  Persimi^ 
ht,  si  dice  d'  o;;ni  altra  cosa  ,  the  si  ripon- 
.h.:  si    tuopra    con 


palla  nel  Ghiac- 
cio. -  Sotterrare  .Mtriu  ,  inetat.  Ri.l.nlo  in 
in  istato  Vii.'  ,  e  miserabile  ,  opprimerlo. 
Opprimer  ;  acc-iHer  ^uel^u'un  ,le  mettrc  dunt 

"  Si  >T  rkuRA  rO  ,  ta,  add.  Enterré,  etc. 

SO  PTEUiATORE  .  s.  i».  Cr.  in  Bacchino 

Che    sotterra  ,  seppellitore.     Enserreur    dei 


ga  sot'o  terra  ,  o  ci 
checchessia.  Stcìtre 
enfuuir.  Sotterrandas 


)T  r  ENTRAMEN TO  ,  $.  r 

'.  L'iCtion  dtpass:r ,  de  se  giù 


dfll'arc» 

o  pure  di  la'o  opposto  ad  angolo  nel  tri- 
angolo. Sout-tcndaiite. 

.SOTTESO  ,  avv.  Lo  stesso,  cho  sotto, 
ag'siuntavi  la  particella  esso  per  proprietà 
di  linguaggio  ,    come  lunghesso.    Au  ■  ie)- 

"scÌTTIGLIAMENTO  .  s.  m.  Il  sottlrlia- 
re.  Suhtilii.rion  ;  dé:'ianjriss:iai.nt  ;  l'action 

'•►"so"  f  IGlVaNZA  ,  .s.  f.  SottlglLitnen- 
to  .  Sottlcliezza.  V.  -  (i-.  .Arguzia,  motto 
sen'e.izioso.  Saillie  d'esprit;  hon  mot. Co- 
si   ner  s.>ini-;i,iM;n    to;ii    o?,ni  -..ifiitluiiza. 

SOri"i*;'.Ui:i'  ,  V     ..  A>v.i  ;   -1  ■■    S./- 


•igra 


v,aue    vuui  ..v  .  nc^  il  ,  e  nella  pimt.i  rima- 
sa  addietro,  ond'iosi  mi   sottiglio.  -  In'!" 

/«jr  ;  raffin'.r  ;  cherch:r  heau:aup  de  finiste. 

l  savi  Sar.iceiii  comincii'rono  a     sottigliaro. 

SOTTIGLIATIVO,  va,  add.    Che  ha 

virtù  di  so'.tiiliarc.  Q«j   a  li  jualice   d  ai' 


SOITIGLI.MO, 


S  O  T 

.  SOTTIGUATO  ,  ta  ,  aJJ.  Da  sottiglli- 

Ye.  Snhtdai  ,  ite. 

.  SOTTÌfTLIAZIONE  ,  s.  f.  Art.  var.  T. 
Chimico.  Q'.K-;ia  riiukiiions  ,  per  >:iii  le  par- 
ti più  crasje  ii  separano  djlle  pm  sottili,  iiii- 

"  SofrÌc;L!EZZA  .  ?.  f.  Astratto  di  sotti- 
le. S„i-f',-^^  //--::  .,«,/■«;  ««,t^.- 
IscarvM  i  ,:>,/:  .  -a-  ;  mc/}a\'itey  man- 
^ue.  C  V  -      ',  come  con  l'al- 

trui <\-y.  ^-10  prode,  e  spezial- 


5uhn 


SOTTILE,  s.  m.  Necessii 
VisctTc  ,  nc^css-.té  cxcrémi.  -  Guardarla  ne! 
ottile  i  esser  li  si  caso  ,  o  troppo  per  l'ap- 
unto  ,  o  consitlera:o,  Suhtillscr  tropi  ctn 
"  ■  xamimr  de  trup  prés  ;  /in- 
n  (jiiatre.  —   Cavare  ,  otrar- 


SOT 

eccel'.jntiìsimamente. 


SOT  753 

I  ella  Operare   con  veemenza.  Agir  av:c chh- 
Uur.  -  Dar  sottJ  ,  dlcesi  .ir.cl;?   Ai\  C  ■;\a 


trop  cl:t}'.cu. 
irt  un  chii 
re  il  sottil 
industria  no 
te  il  poco. 


'la  qu 


■  farti 


SOTTILE  ,  at!d.  d'ossi  g.  Che  è  di  poco 
corno  ,  clie  ha  poca  coroo  ,  con:r  rio  fli 
Gròsso.  Subtd  ;  fin  ;  dcùé  ;  .Ui^c^t;  nin- 
cc  ;  jhn;srcU;  eJT.ii  ciance;  User.  -  Fe- 
■ciouo  ,  ec.  grave  danno  di  riib.,re  mo!:i  Ij- 
gni.che  vi  tr.v  :  .    -,   ;-       ■!.  :  .    T  :. 

sottile  ,  e  prò!    fi  -    :    , 

Le   cose  più  "■'         .;--.- 


tainfino  a  Gciiniiio  un'  aria  souiìii.ir 
chi.ird  ,  e  serena,  ec.  da  quest'aria  vi 
una  intliienza. 

SOTTiUTA'  ade.atc,  s.  f.  Sof.ig'i 
SuhtUitì.  -  Accortezza.  sngacitJ. -^i'^ 
sagacué  ;  yntdence ',  pénctration.  i.a  B 
con  sua  s  )ttilitade  ,  e  con  sue  belle    p; 


i  m,ie!;ior  valore. 
SOtTiL17-ZARE  ,  v.  a.  Aguiz.ire  Io'  nse- 

no,   che   anciit  diccii  C'Inrihizz^re  ,  o  fan- 

_  ;  ?.    ",,.'  , '."    -  .^   C:  ',■  chcrcher  hccii- 


:rc  ;  ^owr 

■.  L.nne  la 

ttottuttocii 

-    Stare    s 

otto.    Esser 

Etre  d;Ts^ 

i!  ,  01/  att.- 

e  poveri 
Sotti'v, 

zoli  becc: 


lo 


sobrt  ;    frugai  ; 

a  sottile  mensa, 
:o  puerirono.  - 
n!e  di  poco  cor- 

Ui^iT.  —  Sottile, 
M  ,  vale  netta  , 
rf.H  ,  pnr.  -  Di- 

mne  molto  vaghi 


cioè  leggieri,  e  agevole  a  digerirsi.  Lcser: 
facili  à'digérer.  -  ! -O  no  ,  manchevole  , 
debole.  Afoibli  ;  £.m  ,mé  ;  fiivè.  I  cittadi- 
ni ,  che  er.nno  al  Serraglio  ,  si  cominciaro- 
no a  partire  ,  onde  rimase    molto  sottile  di 


■Sortile 


Comp;;/     ,■ 

,  che  to- 

fe.;;AvenV/ 

'       ■   .'    .'ic 

cJn^l^ 

più  ver,giamo  e!    . 

checos- 

toro  dicevano.   L\ 

MU. 

SOTTILE  ,  .nvv.  . 

..S.',' 

adroitcmint.   -    1  :.  ^ 

niire   trup  rcUic:,    t- 

tendo  ,  si  parla  sotcìlo 

1  . 

tilement\fmemcnt  ;  ir. 

"ìT 

«la  dintorno  sottile  qii 

nti 

;.   ..    ■.     - 

'avec  erpr't    E     come 

N 

lo^  p.-rlava 

sottile. 

SOrTlLF.MENTE 

V 

.SOTTI!. ETTO,  i 

',-!fH!"('"m 

di  Sot- 

tile. V„   r-,  ,..,-•..;  , 

;.    ! 

.-,,   .-^1  n,-. 

ti;)   rm 

JélU.  -    ^       . 

e  alcimi, 

che  e'   ■,' 

filetto, - 

'i:iM!l. 

■.S(IT;:. 

sori       ,     , 

.   Lr.  .,:; 

nhcrlino. 

.)im.  ,',           ■ 
Ma:!:. 

,    iiqiunto 

'  magro. 

SOI  1  ;    .    .,  1  ■.;  : 

E      avv. 

siin.    di 

Sottilmc...   1    .   -..: 

/et.'  -  Ac 

Dii-  1/.IU.Ì 

iO 

Francf 

Jf. 

ment  ;  in^enuascmcm 
semcnx  ;  dcxtremcnt  ; 
naro  sottilmente. ,  p 


te  cose  IMI  ;-:  ;.  .  vi^m    .;  u  •  I  -    ■-•  ,  e  ve- 

risimili  affatto  ,  tho  diiamnianriole  poi  sot- 
tilmente ,   non  riescono  a  mille  migliatali. 

SOTTINTENDERE,  v.  a.  Intendere  al- 
cuna cosa  non  espressa  ,  o  accennata  alcun 
poco.  Sotis-cntcndrc. 

.SOTTINTESO,  s.\.  Cr.  \n  Tacito,  ce. 
add.   Da  sottintendere.  F.o<is-:ntindti. 

SOTTO ,  Treposirione  ,  che  denota  in- 
feriorità di  sito  ,  e  t.ilvolta  di  condizione  , 
e  di  grado,  ed  è  contrario  di  sopra.  Si  cos- 
truisce col  quarto  caso  ,  pure  al  terzo  talo- 
ra s'  accompagna  ,  ed  al  secondo.  Sons.  — 
Sotto,  in  vece 'J:  con.  Avcc  ;  sous.  Avrei 
h(?i,  simitn  ,  o  s.ijirei  sotto  altri  nomi  com- 
li.jr;  .  .'  :  .  ■■:!  noms.  —  Sotto  pena  , 
i        ,  pena.  JoMjf>c-i«.  E  anche 

1    I  '.    /'  '.Tf,    come  :  Sotto  pena, 

'i  v;-i,  .'  ;■  „■.•  la  vie-  Sotto  la  fede 
!.i  l'.ìce  ,  e  sunili  ,  vagliono  da'.a  la  fede  , 
o  la  pace.  Sur  ia  foi  ,  sur  la  yarolc  ,  etc. 
-  Avere  ,  tenere,  o  simili  sotto  di  se  ;  ave- 
re in  sua  podestà  ,  in  suo  dominio.  Atuir 
sois  soi  ;  sous  sts  ordrcs  ,  ti  san  conin:an- 
dcmcnt  \  en  son  pouvoir.  —  Tener  sotto  ;  de- 
primere ,  abbassare  ,  tener  ubbidiente  o 
Soggetto.  Deprimer;  rahaisscr;  aviUr :,  tenlr 
tas;  lenir  en  sujdtion.  -  Entrare,  o  cac- 
ciarsi sotto  ad  uno  ;  accostarsi  al  nimico  in 
forma  d.i  potergli  tirare  sottomano.  Si  ieter 
sur  q;:.-Li-i'un.  —  Dare  sotto,  o  di  sotto  : 
colpire  nella  parte  ,  o  sulla  parte  inferiore. 
Fr.'iyer  yar-dcssous,  -  Dar  sotto  ,  vale  an- 


Avoir  U  a.       .       .    ;■.  ■      ;     -     .  ■  ^  sòt- 
to^copertH    .^  I     ■  ,  |.:rte 

stare  sotto  ,    ,         \  .  ,  .    .riiodare  a  ce- 

t.ere.   Non  .■        .  r    -  ,     r.ro  o  sparato. 

Ne  pO!,voi' ^   ..;-:,,•.■  ;     ne  icuro''r 

suvf.ir  d-.^:j  ■  .;.•  s.-  :.s,.  -  Stare  lotto 
parola;  o  sotM  la  fiJ.e  chclnnche  si  dico  sta- 
re sopra  la  parola  o  soiira  la  fede  vale  as- 
sicurarsi d'  alcuna  cosa  per  la  parola  e  pro- 
.niev.,t  ^avutane.  Compt.:r  siir  la  parole  di 
'.  :  ;  ùvoir  toute   confianci  à  ses  prw 

r  :'  1 ,  avv.  Nella  p.irte  inferiore ,  tb- 
,        r;.dj.    Pes^c,:,.   -Di  sotto,  che 

..::■     .         .i.ve    ri,sor-o   :,vvrth.    |..sr^voche 


stesso  che  sotto  ,    dall.a  parte  di    sóito.    Di 

dasoiif.  E   di   sotto    di  quel  tra:se  due  chia- 

-   L  V  re  al  di  sotto  ,   Essere   in!'erio-e. 

■■^^cnsi  étnin/yrlettr.-    fi.?.   Es- 

'Stro  o  in  cattivo  stato  nell'ave- 

-  -  .    /     .   I  l'I   basi  ètri  en  rr.auv.iis  état. 

sOr/nliOCE.  V.  Sottovoce. 

soTTvìCALZA,  s.  f.  Calza,  diesi  por- 

■1  sotto    r  altre  c.tlze.    Chaussettes  ;  has   d( 

SOTTOCALZONI,  s.  m.  Calzoni  peri» 
pni  di  panno  lino  ,  che  si  portano  sotto  gli 
nitri  cdzoiii.    CaUcons. 

Sl-TTOCANCELLIERE  ,  s.  m.  Aiuto 
del  Cancelliere  ;  che  0|)erain  vece,  oin  aiu- 
to del  Cancelliere.  V ice-chanceller. 

SOTTOCCARE,  v.  a.  Pianimente~  toc- 
care ,  punzecchiare.  Toucher  j  piiuer  Usè- 
rcment ,  doucement. 

SOTTOCICATRICOSO,  sa,  add.  Gori. 
Che  è  come  pieno  di  cicatrici.  Tout  rr.ar- 
qni  i:  contures  ,  de  clcatrices  ;  couvert  de 
hlessures. 

SOTTOCOPPA,!,  f.  Tazza  ,  soi:ra  h 
quale  si  portano  i  bicchieri  d.mdo  da   bere. 

"soTrÒCUOCO  ,  s.  m.  Aiuto  del  cuoco 
Aide  de  cuisine. 

SOTTODISGIUNTtVO .  va.  add.  VarcU. 
T.  Logico.  Dicesi  di  quelle  proposizioni  dis- 
giuntive ,  i  termini  delle  quali  possono  essere 
ambo  veri  ,  o  ambo  falsi.    Sous-disicnc':v: 

SOTTODIVIUERE  ,  v.  a.  Subdividete. 
Subdiviser. 

SOFTOGIACENTE  ,add.  d'o»nig.  Tass. 
Che  sottosi.ice  ,  soggiacente.    Qulestsuiet. 

SOTTOGIACERE,  V.  SoggiSiere. 

SOTTOGOLA  .  s.  f.  Buon.  F.  Soegola, 
Giogaia.  V.  -  So'togola,  Koc.  Dis.  Uiì  de* 
membri  degli  ornamenti  in  Architettura  , 
cosi  detto  a  differenza  dell'altre  gole  roves- 
ce della  cornice  ,  e  perchè  stanno  sotto  ij 
dentello  ,  o  altri  membri.  Talon  renversisur 
ics  dent'.cules. 

SOTTOGRONDALE,  s.  f.  Voc.  D-,. 
Quella  parte  del  Rocciolatoio  della  comic," 
per  la  banda  di  sotto  ,  che  si  forma  iii:ava- 
C   C  C  C  C 
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fa  ,  affinclié  l' acqua  non  s' appicchi  olle  nicm- 
brj  della  cornice  ,  o  jltre  ,  ma  necesiaria- 
ni!.nte  si  snicchi  ,  e  cada.  Suggronde  ;  sub- 
C'vn.U  ;  scva^n.k. 

sor  rOlNTESO  ,  s A  ,  add.  Pallav.  Che 
anche  elicci  sottinteso.  Sous-cntcndu. 

,SO  ITOLE  VA  ,  s.  f.  Vcc.  Dis.  Iporoo- 
clio;  legno  od  .-.Itro  ,  che  si  pone  sotto  la 
leva,  per  agevol.ire  il  moto  a  ciò  ,  diesi 
vuol  rendere  amovibile,  Hypomoctyon  ;  folnt 
d'afrui  d'un  livier. 

iiUTTOMA ESTRO ,  s.  m.  Maestro  secon 
darlo.    Mann  en  sccond. 

SOTTUMANO ,  s.  m.  Contrario  th  so- 
prammano. Un  coup  en  dessous.  -  E  sot- 
tomano una  puma  crivella  ,  che  l'Elt^fante 
in  un  punto  sbu<!el!a  :  qui  in  forza 
De  tjs  en  haut.  -  Sottomano  ,  pur 
d'avv.  Qua.i  di  nascoso.  Sous-main  ;  sccrc- 
temcnl  :  sonrdcmcnt. 

SOTTOMESSIONE  ,  s.  f.  11  sottomette- 
re.   iiOiim':ssii-n  ;    assujettissement, 

SOTTO.MESSO  ,  SA  ,  Da  sottomettere, 
SottoDOsto.  Soumis. 

SOTTOMETTERE,  v.  a.  Far  su$getto. 
e  si  usa  anche  in  signihc.  n.  p.  Subjusuer; 
soumeitre  ;  réduìre  ;  asservir  ;  assujettir.  ~ 
n.  p.  Assoggettarsi  ,  sottoporsi  ,  farsi  sog- 
getto. 5«  soLmettre  i  céder;  caler;  receioir 
la  loi  de  rfuctqu'un  ;  ftéchir  le  genou.  Sot- 
tomettersi  al    giudizio  di  alcuno.    S'en  rap- 


forza 


SOTTOMOLTIPLICE  ,  add.  d'  ogni  g 
T.  SAritm.  Numero  compreso  esattamente 
in  un  maggiore  :  un  dato  numero  di  volte, 
Sous-multiple. 

SOTTOMORDERE  .  v.  a.  Morder  sot- 
to.  Mordre  dessous. 

SOTTONORMALE  ,  s.  f.  T.  Geom. 
Quella  parte  dell'  asse  d'una  curva,  che  è 
compresa  tra  i  due  punti  dove  1'  ordinata ,  e 
la  perpendicolare  di  essa  ,  condotta  à'A  pun- 
to dei  contatto,  vengono  ad  incontrare  quest' 
asse.  Sous-normalc. 

SOTTONSU'  s.  m.  Voc.  Dls.  Dicesi  a 
pittura,  che  è  figurata  stare  in  alto  ,e  che 
sia  veduta  alto  'nsù  ,  e  non  per  linea  oriz- 
zontale ,  e  piena.  Raccourci. 

SOTTON  I  ENDERE  ,  v.  a.  Salvin.  Sot- 
tintendere. V. 

SOTTONTENDIMENTO  ,  s.  m.  Volg. 
II.  Intendimento  di  alcuna  cosa  non  espres- 
sa ,  e  accennata  alcun  poco.  Sous-entente. 
SOTTOPERPENDlCOLARE.s.  f.  T.Ceom. 
Sottonormale.   Sous-perpendiculahe . 

SOTTOHONIMENTO,  s.  m.  11  sottopor- 
re. Asiujettissement ,  L'action  de  soumetire, 
de  subiuguer. 

SOTTOPORRE  .  v.  a.  Porre  sotto  ,  e  s 
usa  anche  nel  signific.  n.  p.  Mettre  dessous 

—  Soggiogare  ,  sottomettere.  Sub'iuguer  ;  spu- 
mettre  ;  réduire  ;  rdnger  ;  asservir  ;  assujet- 
tir. Ma  senti  gir  legando  ogni  virtù ,  e  sot- 
toporla a  lei. 

■  SOTTOPOSITO ,  TA  ,  add.  Sottopos- 
to. V. 
SOTTOPOSIZIONE ,  Sottoponimento  V 
SOTTOPOSTO  ,  STA  ,  add.  Da  sotto- 
porre. Mis  dessous.  —  Soggiogato  ,  sotto- 
messo ,  soggetto.  Soumis;  subjugui;  asiu- 
jeiii  ;  asservì,  lo  son  giovane  ,  e  la  giova- 
nezza è  tutta  sottoposta   all'  amorose   leggi 

—  In  forza  di  sust.  Suddito.  Su/et.  Nissunc 
ha  si  gran  bisogno  di  sapere  più ,  e  miglio- 
ri cose  ,  come  il  Principe  ,  la  cui  dottrln. 
dee  essere  utile  a  tutti  i  suoi  sottoposti.  - 
l'arto  sottoposto  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Pat- 
to soiiposto.  Enfant  suppose. 

SOTTOPRIOKE  ,  s.  in.  Cr.  in  Sopriore 
Colui  ,  che  sosticele  veci  del  Priore. 5«uj 
Prieur. 

SOTTOPROVVtDITORE  ,  s.  m.  Chi 
amministra  le  faccende  sotto  il  provvedilo 
re  ,   ed  opera  in  sua  voce.ious-pourvoreur 

SOTTORUINATO.TA  ,  aàé.lass.  Su 
b.'iltcrno  subordinato.  Subordonni  ',  subai 
terne . 

.SOTTOPIDEPE,  V.  Sorridere.  -  me 
taf.  Ne'  cui  tempi    iottori>c  le   tranquilli; 
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della  pace  ,  cioè  Ritornò  ,  e  fiox\.Réfleu- 
rir  ;  renaitre  ;    reparoitre. 

SOTTO-SCAPOLARE,  o  Infrascapula- 
re  ,  o  l'immerso  ,s.m.  T.d'  Anatom.Ì\l\ii- 
coio  molto  carnoso  ,  che  è  come  immerso 
tra  il  dorso  ,  e  la  Scapola  ,  di  cui  occupa 
tutta  la  cavita  interiore.  Esso  con  un  tendi 
ne  alquanto  largo  va'  interiumente  ad  atta- 
'  neir  omero  ad  un  legasme  ,  che  ivi  i 
prolunga  nella   parte   intcMorc.    Onde    non 

probabile  che  sia  destinato  a  girare  il  brac- 

o  iiuern^mente  verso  il  petto.  Sous-sca- 
pulclrc  ,  cu  le  portcfeuille. 

SO  r  rOSCRII TA ,  s.  f.  Il  sottoscrivere. 
Sottoscrizione.    Souscription  :    signature. 

SOTTOSCRITTO  .  Sottoscrivere,  Sot- 
toscrizione. V.  Soscritto  ,  Soscrivere,  Sos- 

Sl)TTOSCyOTERE ,  v.  a.  Salvin.  Scuo- 
tere di  sotto  insù.  Sccouir  de  bas  en    haut. 

SOTTOSOPRA  ,  avv.  A  rovescio,  ca- 
popiè.  Sans.dessus'dessous.  —  Voltare  ,  met- 
tere ,  o  simili  sottosopra,  fig.  Porre  ,  met- 
tere ,  e  simili  injconfusior.e  ,  in  iscompiglio. 
liouleverser  ;  mettre  sans-dessus-dessous  ; 
mettre  en  désordre  ,  en  conjusion.  —  iMette- 
re  sottosopra  ,  tìg.  Confondere  ,  Commuo- 
vere. V.  -  5tare  Sottosopra  Essere  colla 
parte  superiore  di  sotto  ,  e  colla  intcriore 
di  sopra  e  figur.  Vale  essere  in  confusio- 
ne,essere  sconvolto. £iri  sans  dessus-dessous. 
ètreen  désordre..  -  Sottosopra  ,  vale  anche 
Considerato  tutto  insieme  ,  A  far  tutti  i  conti. 
Le  tout  ensemble  ;  l'un  portant  l'autre  ;  lout 
compté  et  rabattu.  Sottosopra  s'  ingegnava 
ciascuno  con  ogni  sforzo  di  viver  bene.  Pres- 
ijue  tous  ,  ou  chacun  a  peu  prés.  I  Copiatori 
erano  sottosopra  persone  che  poco  intende- 
vano. Les  Cupistes  étoient  presque  tous  ,  ou 
à  peu    pres  tous  fort  peu  inteiligens. 

SOT TOSPlEGARh  ,  v.  a.  .Salvin.  Spiega- 
re copertamente.    ExpUquerà  demi. 

SOTTOSQUADKO ,  s.  m.  Incavo  pro- 
fondo fatto  in  qualsisia  lavoro.  Le  crcux.  - 
Sutiosquadra,  Sottosquadro  ,  o  Di  soc.us- 
miadro,  posti  avv.  v.gliono  Con  sottosqua- 
tìri.  En  creux;  à  mortoise. 

SOTTOSTANTE,  add.  d' 
Che  sta  sotto  ,  Sottogiacente 


li  g.  Bemb 
Sottoppos- 


SOTTOSTARE ,  v.  n.  Star  sotto  ,  i 
ugeetto.  Ltre  awdcssous;   étresujet.. 

Sottotangente ,  s. f.  r.  Oeom.y. 


SOTTOVENTO ,  T.  Mar.  Esser  sotto- 
vento ,  avere  il  vento  in  disfavore ,  o  a  svan- 
taggio.  Av  'ir  le  vent  dehoni.. 

SOTTOVESTE,  s.  f.  F.  dell'uso.Va 
te  soggetta  alla  sopr.iveste. 

SOTTOVOCE  ,  e  SOTTO  VOCE  ,  av 
verh.  Piano,  con  vi*ce  bassa.  Tout  bas  j  . 
voix  basse.  Parlare  dir  sottovoce  o  di  sop- 
piano. Parler  bas  ,  tout  bas  ,  à  basse  note 
dire  à  t'oreilU. 

S' vrTRALMENTO ,  s.  m.  Il  sottrarre. 
Sou^traction;déduction. 

SOTTRARRE,  v.  a.   Propriamente  f 
sotto,  cavare,  tor  vi...  .'..  ,.      .!  , .  ,  .  •- -  :  f- 

o   sottrarre  assolut.    v  li.  rei 

signif.  di  dir  male.  M.  .'  .  ,  -.-,  .  .  r^  n'r 
la  réputation  de  t/uelpj'i:!.  P-  i  '-•  ,  ikhi 
concedere  ,  o  negare.  Rci:rer;  pnver  iéter.^ 
Il  secondo  segno  ,  che  Dio  abbia  in  odio  i 
superbi  ,  si  è  ,  che  sottrae  ,  e  toglie  loro 
r  a'pito  della  grazia  sua.  —  Sottrarre  ,  per  Li- 
berare. Pélivrer;  dilihére^  ;  soustraire  ;  de- 
gager  ;  aff'ancliir.  Piacendogli  potrebbe  la  si- 
ricchia  d.il  fuoco  sottrarre.  -  n.  p.  Libe- 
rarsi. Se  soustraire  ;  se  déiivrer  \  s'affranchir 
etc.  -  Allettare  ,  o  tir.irc  altrui  al  suo  vo- 
lere con  inganno.  Séduire  ,  ùmener  ,  atiircr 
quelju'ttn  avec  ruse  à  Jaire  ce  qu'on  veut  ; 
tromper  ;  abuier  déceyó'r.  Con  queste  paro- 
le ,  p  con  altre  simili  e'  ti  verrà  a  sottarre 
e  a  richiederti,  -  T.  Aritmetico  Cavar  d'una 
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ia   m.iggiore  altra  minore.  Soustraire   ; 
dcituire  ,  dcfsLiuer  ;    rabattre. 

•  n-RATTO  .   s.  m.  Lusinga,  alletta- 
o  ,   astuzia.  Leurre  ;  allèchement  ;  appari 
;  finesses  ;  ariìfices.  —  tar  sottratto  , 
sottrarre.  V. 

SOTTRATTO  ,  ta  ,  add.  Da  sottrarre. 
Soustrait.^  Sottrattoso,  V.  -  Sottratto  T, 
Aritmetico.  Cavato  da  una  somma  maggiore. 
Soustrait  ;   dédult  ;  dé/alqué  ;  rabattu. 

SO  I  TKATORE ,  s.  m.  Che  sottrae,  ^w 

usirait.  -  Allettatore  ,  seduttore.  òé.1uc- 

ur  ;  insinuane  ;  trompeur  ;  arti f.cieiix. 'fan* 

sto  fece  sonare  alla  ricolta  sotto  il  dire  , 
che  temea  degli  aguati  de'  sottrattoti  ,  e 
sagaci  nimici. 

»  SOTTRATTOSO ,  sa  ,  add.  Astutto, 
accorto  ,  atto  a  ingann.ire.  Ruic  ;  troMpeur  ; 

::f.cieux  ;  plein  de  finesses. 

.SOTTRATTRICE  ,  $.  f.  Seduttrice.  Sé- 
duisante  ;  tromp,:;ise  ;   artifieieuse. 

SOTTRAZIONE,  s.  f.  Sottraimemo. 
Soustraction;  déduction  ;déeompte. 

SOVATTO,  e SOV.IT lOLO  ,  V. Soat- 


SOVENTE,  add.  d'ogni  g.  Frequente  , 
spesso.  Fréquent  ;  reiteri  ;  ordinaire  ,  9111 
arrive  souvent.  Dando  alla  citta  soventi  bat- 
taelic. 

SOVENTEMENTE ,  avv.  Spesso ,  Soven- 

"sOvÈrc'hIAMENTE  ,  avv.  Con  sover- 
chianza  ,  di  soverchio.   Excessivement  ;  trop 

SOVERCHIANTE,  add.  d'  ogni  g.  Buon. 
F.  Che  soverchia.  Qui  regorge  ;  .ju'.  dibor- 
de  ;   qn'i  est  de  trop. 

SOVERCHIANZA  ,  s.  f.  Sooerchianza  V. 

SOVERCHlAl;E,V.Soperchiarc.  -  Tra- 
boccare ,  profondare  ,  smottare.  S'écrouter: 
s'éfouler;  s'affaisser.  Per  diversi  tremoti 
certe  montagne  si  dispartirono  ,  e  per  rui- 
na  nelle  v.-lii  soverchiarono. 

SOVERCHIATO,  TA  ,  add.  Da  sover- 
chiare. Snrpassé.elc. 

SOVERCHIATORE  ,  s.  m.  Che  sover- 
chia. Oui  surpasse.  -  Che  non  fosse  stato 
soverchi-itore  ,  leggiermente  si  può  mostra- 
re ,  cioè  non  avesse  trapassata  la  conimes- 

*' SOVÈRCHIE^OLe"  adT"d"gni"g.  At- 
to a  soverchiare,  soverchio.  Superftu;  inu- 
tile. 

SOVERCHIEZZV  ,  s.  f.  Vote.  «.Sover- 
chianza  ,  Sc;ierchian,.j.  V. 

SOVERCHIO  ,  s.  m.  Soperchio.  Le  su- 
pcrflu  ;  le  surplus.  -  Se  tu  non  vuoi  de'  nos- 
tri gradi  ,  non  far  sopra  la  pegola  soverchio 
cioè  Non  uscir  sopra    la    pegola.   K'avancc 

^"sOv'ÉfRCHIO  ""CHIA  ,  add."' Soperchio". 
Superflu  ;  inutile  ;  excessijs.  -  Far  soverchio 
soverchiare.  V. 

SOVERCHIO  ,  avv.  Soverchiamente.  £1- 
ccssivementj  trop.  -  Di.Sovcrchio ,  avv.  V. 
Di  soverchio. 

SOVEilO,   s.   m.    Sannaii-  S.\\vero  ,i\x- 

;hero  ,  legno  leggiero  ,  e  siiugnoso,    LilgC' 

SOVERSCIO,  s.  m.  Si    liicono  le  bude  . 

:lie  non  producono  spiga  ,  le  quali  semina- 

e  ,  e  cresciute  alquanto  si  ricuoiirono  per 

ngr.issrirc  il  terreno,    Sóovitas.  Sarrasin  i 

r     succuUntes     nue 

labour   lors'ju'elta 


pois  gris  et  autres  piante 
l'on    enterre  par  un    bon 


sont  cncure  vertes. 

SOVRA,  V.  Sopra. 

SO\  RABHONDANTF,  ,  add.  d'  ognig. 
Sepn.  Soprabbondantc.  V. 

SOVRABBONDANZA ,  s.  f.  Red.  Soprab- 
hond.inzn.    V.  ,,     e 

•  SO\RABBOND0S0.  sa  ,  add.  So- 
nrabbond.-inte.   V. 

SOVttACCELESTE  ,  Salvin.  Sopracc?- 

" '.SOVli ACCI  NNATO  ,  ta  ,  add.  Rei.  So- 
praccennato. V. 


S  O  V 

SOVRACCITATO  .  ta  ,  add.    Salvia. 

Sopraccitato.  \' . 

Ò-OVKACCRESCCRE,  V.  n.  Crescer  so- 
pra. Cruitre  dinas  ;    sureroicre  ;  st  taire  une 


50VRACCULT0  ,  s.  m.  Sahln.  Vene- 
razione grandissima  ,  culto  che  si  porge  a 
qualche  oggetto  creato  ,  più  eccellente  degli 
altri  per  qualche  particolare  qualità  ,  come 
spezi.i]mente  si  da  alla  ^aniissima  Vergine  , 
madre  di  Dio.  HyperduUc, 

SOVRADDETTO  ,  «crf.  Sopraddetto. V 

SOVRAFfAMOSO  ,  sa  ,  add.  Salvin. 
Più  che  famoso  ,  famosissimo.  Trcs-famiux; 
nts-ciUhri  ;  tn,.rtnommé. 

SOVRAGGIUGNEKE  ,Z;*a;d.  Andr.  Lo 
Itesso  ,  che  iopra^giungere.  V. 

SOVRAGGLORlOiO  ,  s  a  ,  add.  Sahin. 
Più  che  glorioso  j  gloriosissimo,    Tru-^tih- 

SO\  RAGGRANDE  ,  add.  d'  ogni  g.  Sal- 
vin.  iùpraggrande  ,  tragrande  ,  grandissimo. 
Très-grand. 

•  SOVRA ILLUSTRE,  add.  d'ogni g.T«/. 
Più  che  illustre,  illustrissimo.   Trcs-Ulustn. 

.  SOVRANAMENTE  .  avv.  Con  sovrani- 
tà, majnanimamente  ,  eccellentemente.  Sou- 

maznammerìent  j  superleurtmcnt. 

SOVRANEGGIARE,  v.  n.  Far  da  sovra- 
no ,  esser  sovrano.  Domiatr  \  agir  cn  Sou- 
Virain    ;    etri  Souvtr.in. 

SOVRANEGGIATTO,  TA  ,  Sisner.zii. 
Da  sovr;.neggi»re.  Dimin.i,  eie. 

SOVRANiS^KvlO,  MA  ,  add.  sup.  diSo- 
vrano,   Tra-ahsolti ,  ecc. 

SOVRANITÀ',  ade,  ate  ,  s.  f.  Superio- 
rità ,  móggioranza  ,  diritto  di  sovrano.  SuU' 
verainetc   ;    sup^r'i-orUé  i    autoriU  souviraim. 

SOVRANNATURALE  ,  add.  d'  ogni  g. 
Soprannaturale.  Surr.jtunl. 

SOVRANO,  s.  m.  Soprano  ,  che  ha  so- 
vranità ,  o    si:perlorita    sopra    checchessia. 


Soprano  ,  nella  musica  è  la  voce  più  acuta. 
tt  dcs.ms. 

SOVRANO,  NA  ,  add.  Soprano  ,  supe- 
riore ,  principale.  Souverain  j  supcricur  ;  ab- 
tolu ,  indifendam;  fnncipal.  -  Eccellente, 
singolare.  Souverain  sufrèmt  ;  cxccUent.  Il 
più  sovrano  maestro  stato  in  dipintura  ,  che 
si  trovasse  al  suo  tempo. 
.  SOV  RANCARE,  V.  n.  Sovraneggiare, 
soprastare,  sopravanzare.  Surpasscr;cxcel- 
Ur  ;    domlner. 

SOVRAPOSSENTE  ,  add.  A' o%n\g.  Sai- 
yin.  l'iù  che  possente  ,  trapossente  ,  strapo- 
tente.   Ircs-puìssant. 

SOVRAPHENO  ,  na  ,  add.  Segner.  So- 
prappicno,  più  che  pieno,  pienissimo.  Trof 
'  fUia. 

SOVRAPPIÙ'  V.  Soprappiù. 

SOVRAPPORRE.  V.  Soprapporre. 

SOVRAPPORTARE,  v.  n.  5j/v;/i. Por- 
tar sopra.  Compor'f.re  V. 

SOVRASALTARE  ,  v.  a.  Cl^iahr.  Saltel- 
lare insù  ,  e  qui   Palpitare  ,  Battere.  V. 

SOVRASCRITTO  ,  ta  ,  add.  Volg.  it. 
Soprascritto.  V. 

SOVRASGUARDO ,  s.  m.  Sahin.  Prima 
veduta  ,  sguardo  superficiale.     Cotp     d'ail 

'"^OVRASSALTARE  ,  v.  a.  Sahin.  As- 
saltar tutt'a  un  tratto  ,  assaltare  consoper- 
chisnza.   Attaijtxcr   yivctnent. 

SOVRAST AMENTO  ,  s.  m.  Bcmb.  So- 
vrastrrza.  \'. 

SOVRASTANTE  ,  s.  m.  Salvia.  Che  so- 
vrasta ,  Sourintendente.  V. 

SOVRASTANZA  ,  s.  f.  Pallav.  Il  sovra- 
stare ,  sovrastanza ,  sovrastamento  ,  soprin- 
tendenza. Surintendancc  ;   inspeciiaa  ;  direc- 

^S'ÓVRASTARE,  v.  n.  Soorasrare.  V.  - 
Continuare  a  stare.  Conilniur  à  nster  ;  à 
cetncur.T  ijxljuc  pan.  Ma  il  sovrastar  nella 
Prigion  terresa-a  cagion  m'  è  ,  lasso  ,  d'in 
orna  mali. 


sov 

SOVRATODOS  ,s.  m.  Voce  SpogmuU. 
dell'  uso.  Spezie  di  paUndrsno  ,  o'  ves'e  da 
porre  sopra  a  tutte  l'altre  vesti,  chesipor- 


SOVRAVVEGNENTE  ,  add.  d'  ogni  g. 
Sannai:;.  Sopravvepente  ,  sopravvenente. 


SOYREGGL\RE .  v.  n.  Tass.  Sure  al  di 
sopra,  Sovrast.i-e.  V. 
SOVREMINENTE  .  Segaer.  V.  Sopremi- 

SOVRESSO  ,  avv.  Sopta,  e  la  voce  esso 
è  aggiunta  per  proprietà  di  linguaggio  ,  co- 
me a  SottesiO  suo   contrario  ,  e  simili.  Sur. 

SOVROFFESA  ,  s.  f.  Offesa  soprabbor,- 
dante  ,  ed  eccedei-te.  Ojfinse;  ouerage  suii- 

^"SOVROSSEQUIO  ,!s.  m.5:i/v;«.Sovr.-tc- 
cuito  ,  ossequio  grande  ,  e  speziale  ,  che  si 
da  a  qutjlche  oggetto  creato  ,  supcriore  r.gli 
altri  per  qualche  particolare  qualità ,  o  ri- 
guardo. H\perdiilic  ;  vinératlon  parùculurc 

SpVRUAlANlTA'  s.  f.  Voig.  «.Astrat- 
to di  sovrumano,  Etat  d*une  chosé  surna- 
turelle. 

.SOVRU.MANO  ,  NA  ,  add.  Soprumano, 
più  che  umano  ,  più  che  da  uomo.  Surna- 
turel  ;    qui    est  au-dessus    de  la  panie    d:s 

SOVVALLETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Soval'.o, 
Petit  réjal;  petit:  frjnche-lippJe. 

SOVVALLO  .  s.'  m.  Si  dice  di  cosa,  che 
viene  senza  spesa  ,  e  per  lo  più  da  goder- 
si in  brigata.   Franche-lippée. 

SOVVENENZA  ,  s.  f.  li  sovvenire  .ajuto, 
soccorso,  Aid:  ;  secaurs  j  assistaace.  soula- 
gemtnt;  suhvcniion. 

SOVVE.VEVOLE  ,  add.  d"  ogni  g.  Car. 
Soccorrevole.  SécóurabU. 

SOVVENIENTE,  add.  d'  ogni  z-S.Asost 
C.  D.   Che   sovviene,    che    soccorre.    Qui 

sdvVE\"';"':.'r"!',  ".""n.  l"  s''jvven'ire. 
Assistd:.^.  ,    sjulagemint. 

♦  SO\  ■:■,'■.,.'  1  ,  s*,  add.  Che 
sovvien- ,  ...::^.    .-.. tmlocc,  Show 

rata  i   .,-i.  .;:-.  ,  .;••;  -'— .'i 

SOVVENIRE  ,  V.  a.  Aiutare  ,  soccorre- 
re. Subvenir;  aider;  assister;  sicourir  ;  sou- 
lager.  —  Giovare,  Etre  utile  ;  servir  ;  taire 
du  bien.  Ancora  li  fava  fessa  ,  ec,  a' poda- 
grici ,  e  agli  artetici ,  cioè  à  gotte  di  mano, 
cotta  con  grasso  di  pecora  ,  sovviene.  — 
In  signilic.  n.  p.  Ricordarsi  ,  ritornare  in 
mente.  S:  ressouver.ir;  se  rapfeUcr.  Che  mi 
fa  sovvenir  del  mondo  antico. 
.SOVVENITORE,  s.  m.  Che  sovviene  ; 
aiutatore  ,    soccorritore.    Bienfaictmr  ;   qui 

^'s\;V  VÈNITRICE,  s.  f.  Che  sovviene.  Qui 

"sOVVENij'forTA .  add.  Da  sovvenire. 


SOVVENZIONE  ,  s.  f.  So' 
sussidio.  S'u^j/Jf;  aide;  secours;  assistance; 
subvention. 

SOVVERSIONE,  s.  f.  Il  sowertere.  Sub- 
version;renYcrse:r.t.nt;  abatis.-  Rivoltamento 
di  stomaco  ,  vomito,  Soiilevcment  de  catur. 
Non  si  dee  dare  la  scatapuzza  a  coloro,  che 
hanno  stomaco  debole  ,  e  lo  budella ,  peroc- 
ché fa  sovversione. 

SOVVERSO ,  SA  ,  add.  Da  sowertere, 
Rcnversé;  etc. 

SOVVERSORE  ,  s.  m.  Scsaer.  Sovverti- 
tore. V. 

SOWERTERE  ,  v.  a.  Rovmare ,  mandar 
sossopra  ,  guastare.  Rcnverser  ^   bouleverser/. 


SOVVERllMENTO,s,m,  Soi 
Renversement .  siihversion. 
SOVVEUTIRE.  V.  Sowertere, 
SOVVERTITO.  TA,  add.  ~ 
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Subvtrù;  renvirsé ,  etc.  -  Rotto,  violaro. 
Kompu  ;  viole.  Dogliendosi  della  sovvertita 
fé  della  femmina, 

SOVVERTITORE,  s.  m.  Che  sovverte. 
Destnicteur;  qui  rea  verse  ;  qui  ruini. 

SOVVERTITRICE ,  s,  f!  Che  sovverte. 
Qui  renverse  ;  qui  ruine. 

SOZIO  ,  s.  m.  Compagno,  Compagnon  ; 
camarade  ;  consort. 

SOZZAMENTE,  avv.  Bruttamente  ,  spor- 
camente, Salemcnl  ;  vilainemmt  ;  mal-pro- 
premeat  ;  sordidement  ;  desasréablement-, 
—  Vituperosamente.  V ilainement  ;  hontcus:- 
ment  ;  deshonnètemeru  ;  iadìgnemcnt.  Forte 
animo  prestano  alle  cose  ,  che  sozzamente 
ardiscono  di  fare, 

SOZZARE,  v.  a.  Imbrattare,  bruttare, 
far  sozzo.  Salir;  souilìer;  entacher,  —  metaf. 
Macchiare  ,  lordare,  Souiller.  La  fornica- 
zione sozza  il  corpo ,  e  l' anima  infama. 

SOZZATO,  TA,  add,  S.M ,  etc. 
.    SOZZEZZA  ,  s.   f.  Sozzura.  V. 

sozzisi IWA.\1ENT£,  avv.  sup.  di  Soz- 
zamente.   Tris-saUm:nt .  eie. 

SOZZISSI.VIO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Sozzo. 
Tris-sale,  etc.  -  Deformissimo.  Très-laid  ; 
crej-difforme.  Era  Socrate  uomo  sozzis;imo  , 
cogli  nari  rincagnati  ,  la  fron'e  rustica  ,  gli 
omeri  pelosi,  le  gamba  raccolte. 

■  SOZZ.TA',  ade  ,  ate ,  s.  f.  Sozzura  . 
bruttura.  Salete  ;  tilamerie  ;  ordure  ;  mal- 
proprété.  -  Defor.-nità.  Dijformité.  Ella  è 
tormento  dell'animo  ,  sozzità  del  corpo, 
maestra  di  pece. re,  più  durissima,  che  altra 
necessitade. 

SOZZO  ,  ZA  .  add.  Che  ha  sozzezza ,  o 
laidezza.  Sale  ;  vilaìa  ;  erasseux  ;  mal-pro- 
pre.  -  Malvagio .  Michant  ;  v'iala  ;  honttux  j 
déshonnéie  ;  lacke.  E  parranno  a  ciascun 
l'opere  sozze.  -  Deforme,  Laid;  difforme; 
contrcfait.  Quanto  più  si  vede  nello  specchio 
sozza,  meno  si  conosce. 

SOZZOPRA.avv.V-Sottosopra.  -  Sozzo- 
pra,  vale  anche  Tutto  insieme,  A  far  ben 
tutti  i  conti.  Vnt  chose  portant  l'autre;  tout 
compii  et  rabatta  ;  environ  ;  à  ptu  pres. 

SOZZORE  ,  Sozzume  ,  s.  m.  Sozzu- 
ra ,    s.    f.    Astratto    di    sozzo  ;    Brutt.ira  , 

"  "ezza  ,  sucidume.  Saletè  ;  vilenit  ;  salo- 


froprete. 


Malvagit 


bachete;  déshonnèteté  \  ordure.  —  Deforrnitài 
Laidtur  ;  difformité.  Ma  quella  ,  che  è  co- 
perta ,  e  velata  sotto  loro ,  si  rimane  nella 
laidezza ,  e  sozzura  sua. 

SPACCAMENTO ,  s.  m.  Lo  spaccare. 
L'action  de  fend^e. 

SPACCAMONTAGNE  ,  s.  m.  Sahin. 
Spaccamonte  ,  Sp.-.ccone.  V. 

SPACCA.\10NTE,s.m.yicc^rf.Cr.  Spac- 
camontagne ,  divoramonti.  Fan/aron  ;  ava- 
teur  di  charrettes  firrézs  ;  rodunont  ;  eucur 
de  gens. 

SPACC.ARE,v.  a.  Fendere.  Fendre;  cor:- 
per  en  deux.  —  n.  p.  Fendersi.  Se  fendre  ; 
s'ouvrir  ;   criviT ;  éclater  ;  s'er.ir'ouvrir. 

SPACCATO  ,   TA  .   add.   Da  spaccare. 

'spaccato  ,.  s,  m,  r.  d'Archi!.  Diccsi 
del  disegno  interiore  d' una  fabbrica  rappre- 
sentato sulla  c.-irta.  Coupé. 

SPACCATURA,  s.  f.  Spaccamento,  e  lo 
stato  della  cosa  spaccata.  Fent:  ;  crevasse  ; 
ouverturi  ;  g:r(ure. 

SPACCIABILE,  add.  d'ogni  %.  Salvia. 
Atto  a  spacciarsi  ,  ad  esitarsi.  Qui  esc  de 
venie  ;  de  bvnne  vente. 

SPACCIAMENTO  ,  s.  m.  T.  Mircant. 
Spedizione  della  nave.  ExpeJitiort  d'un  ba- 

'"spacciare  .  V.  n.  Dicesi  delle  cose 
venali  ,  e  vale  Esitarle  agevolmente  ,  o  af- 
fatto. Débitcr  ;  dèboucher  ;  vendre.  -  Ispe- 
dire  ,  sbrigare  ,  e  si  usa  anche  in  S'gnific.  n.  p. 
Dépécker  ;  expédier  ;  avancer  ;  achcvcr  ;  se 
délivrer  de  quelque  ajffaire.  Avendo  il  mer- 
catante Cipriano  ogni  suo  fatto  in  Rodi  spac- 
ciato ,  ec,  —  Spacciare  ,  per  Isviluppare  , 
strigare ,  liberare  ,  e  si  usa  anche  in  signific. 
n.  p.  Dc'saser;  débarraiscr;  dipiirer  ,  dimi- 

C  c  ce  C  i 


uno  per  lai 
spacciare  , 
—  Vantare, 


le  fuirc 


^;:^ 
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Lr\  iP.ivrcr;  st  d-gJseri  se  ilchirrasier,  tu. 
Q'.ielio ,  che  passa  p^r  la  maj!ia  della  rete , 
s  imiiaccia  del  suo  andare,  e  quando  si  sforza 
di  spacciarsi  per  andare ,  allora  c^li  è  allac- 
ciato. -  Spacciare  un  luoeio,  o  simili:  vale 
Votarlo ,  lasciarlo  libero.  Vider  ijuilv't  en- 
droie;  le  déhaTuster.  —  Spacciare  il  terre- 
no, oc.  Gagliard.imente  camminare.  Mjr- 
eh;r  hUn  vite  ;  avincer  chzmin.  —  Abbat- 
tere, mandar  in  rovina.  Ruiner;  renvcntr; 
ahattre  \  de'moltr.Twte  le  sue  mura  ,  e  for- 
tezre  con  rovine  spacciarono.  -  Distrug- 
gere uccidendo.  Exye'dUr;  écrangler;  déjiUhcr 
•      ■  ■  ir.    Comiri-io   ora 

micidiali  ,  ce.  a 
andare  nell'  altro  mondo. 
ar;  hahler\  cranuer.  S;..'.c- 
ciarle  grosse.  Co::chtr  g-os.  Volendo  spacciar 
pur  quella  sun  j;randezza  a  credenza  ,  s*  an- 
fiava  avvolliccliiaiido  colle  parole.  -  Voler 
far  credsre  o  stimare  ,  e  si  usa  in  signific. 
att.  e  n.  p.  Se  ilo.iner  jjour  ,  oa  pasar  pour... 
Kd  eziandio  i  Fiorentmi  si  spacciavano  per 
l'isani  in  Tunisi.  -  Spacciar  pel  generale , 
si  dice  di  Coltro,  die  dimndati,  e  richiesti 
d'  una  qualche  cosa  ,  rispondono  finalmente 
senza  troppo  volersi  ristrignere  ,  e  venire  , 
come  si  dice  ,  a'  ferri.  Varìer  en  tcrnies 
-  Spacciare  ,  dicesi  anche  dclb 
mandare  messi,  o  corrieri.  Dc- 
courrUrs  ,  etc.  /'aire  d:s  dépcchcs. 
ii;j.;cciato  subito  uno  appoita  al  marito  suo. 
—  .Spacci.ir  lucciole  per  lanterne.  V.  Luc- 
ciola ,  e  Lanterna.  -  La  mercanzia,  o  U 
roba  va  dove  ella  si  spaccia  ;  prov.che  s!-;: - 
fica  ,  che  Ciascuno  s'inRegina  di  dire,  "  : 
quelle  cose,  che  cono.ce  esser  più  gr,  i: 
Chacun  smétti  die  de  /.ilre  ou  de  dire  ce  ;  - 
;■..;  p.''"'"  /'"'■■'  <"Vc,  ou  plus  astcMe. 

Ni'ACClATA.VIEXTE,  avv.  Subitamen- 
t'' ,  CHI  pr^-stc/za.  Prumpumcnt  \  vitzment ^ 

'  '^'■A'^-f'VATlsqMAMENTE,  add.  Cr.  in 
yi  :  r.-t  ■■.  .up.  di  Sp^cciatatnente. 
.'-:■.  •     ,hligence. 

.  .-.'      i  ,  ■        'M(),M».SOTÌ.cdd.stip. 
<'    ■>         .    '  ,  "■;  c'IitlbSimo.  Très-de'sasé;  tr'ej- 

"si'ACCIATlVO,  TA,  add.  Che  si  spac- 
cia ,  e  si  sbriga   presto.  Expi£;if;  qui  va 

S''ACCIATO,  TA,  add.  Da  spacciare. 
r>:hi:  \  txpéd'é,  etc.  -  Divulgato,  noto. 
Cor:r...  ;  dtvut$ué  i  pìthlìé  ;  rjpandii.  Leva- 
vovjiui  dunque  i  pozzi  non  di  Nerone  , 
pii  spacci.ito  per  mostro  infam?  ,  mi  ni 
.Seneca.  -  Ispedito ,  o  sfidato  da'Tiiri^:. 
o  fis.  Disjcra-o  ,  che  non  ha  rimti': 
fj"0  suo.  DìsesperS^  iibandor:;zid^^_m:d:.'.'  . 
p'erJii.  E  tardi  il  pover  uomo  s'accori?  .  ^ 
dolse,  eh' un  par  suo  vecchio  imprur.ci.:^  ^ 
e  i;:'cns.ito ,  ciie  pigli  moglie  giovane  ,  e 
'pacciHci. 

SPACCIATORE,  s.  m.SalvUi.  Che  spac- 


De'!'-i;  court.  -  D.ire  scaccio:  Spacciare.  V. 

-  Dare  sp.iccio  :  Vendere  ,  o  dar  csi;o  a 
fhecihesiia.  Dèhiur  ;  vcndrt.  -  Ispediiio- 
cf.  ExpcMùon  ;  cuurs.  Egli  ha  detto  molto 
bene,  clie  non  si  dà  spaccio  a  ninna  cosa. 

—  Spaccio,  si  d:ce  rncora  alle  Lettere,  che 
^\  danno  il  messo  o  corriere ,  che  spaccia, 
che  anche  dicevi  Dispaccio.  D/pe'ehe. 

Si'ACCONE  ,  s.  m.  Cr.  in  Smargiar'o. 
<  ospel'.OMf ,  spaccamontc.  Bravache  ;  avaleur 
de  charritui  ferrées. 

SPADA,  s.  f.  Arme  offensiva  anpuntata, 
lui  ;a  int.irn.i  d^.o  braccia  ,  e  taghentc  da 
o?r.ì  banda.  V.pte.  -  l'unizionc.  VunlO.m  j 
r',.<f;r:»if  ;  peine.  Sempre  il  pcc>:a*o  cliiama 
I.,  vendetta  ,  ma  la  S'iada  di  Dio  non  taglia 
in  levi.  -  Filo  (Iella  spada,  v.ile  il  Taplio 
i!t-:a  SI  .^d.i.  Td  de  l'èpe.  -  Onde  andare  , 
m:ndaic,  mettere  a  ni  di  spada  ,  o  simili  : 
va^'iono  Essere  ?mmazzato  ,  o  uccidere  a 
cr.lri.di  spada.  P«.r.r  cufil  de  l'epe:.  -  Ve- 
l'ire  a  mezza  spada  ;  Venire  a  mezza  lama.  V. 
l..imi,  -   Bvwna  spada ,  o  jirima  spada  ,  si 


S  P  A 

dice  dì  eh!  ben  la  manegcia ,  0  i  ben  pra- 
tivo delia  scherma,  lionne,  font  ipée.  —  A 
spada  tratta  ,  avv.  In  tutto'  e  per  tutto  ,  a 
dirittura  ,  affitto  ,  apertamente.  Enticnne.iti 
tuu!-à-/ait  ;  ouvertemeni.  —  Essere  a  spada 
tratta  ,  Essere  a  spada  ,  e  coltello  :  essere 
in  gran  nimicizia  ,  o  lite  con  chicchesita. 
Etrecux  épées,  ou  aux  coutcvix  tìrés.  —  Spat'i, 
e  anche  una  spezie  di  pesce,  che  ha  la  teita 
allvingata  per  la  contmu.^zione  d'un  oiso 
stiacciato  a  foggia  d' una  spada.  Espadvn. 
—  Spada  ,  è  aiuhe  Nome  di  uno  de'  semi 
delle  carte  di  giiiocare.  Epé:s  ,  nom  d'ii.ic 
cou/iur  des  tarots  ,  ceVe  tjui  carrefpond  a.v.v 
pi,fu;s  dis  cartes.  -  Uomo  di  sjiada  ,  V. 
Uomo.  -  Spada,  T.  desìi  Jcoraj.  Nome, 
elle  si  dà  ad  una  spezie  di  coltello  ,  la  di 
cui  l.ima  è  dentata  come  una  sega.  Cannelle. 
_  Sl'ADACCIA,  s.  f.  pegg.  di  Spada.  Hrette, 
épie  à  r.iboyer. 

SPADACCIATA,  s.  f.  Colpo  di  s) 
Es:ocjde  ;  coup  d'épée. 

Sl'ADACClNO,  s.  m.  Dicesi  per  ìscherno 
a  chi  porta  la  spada  ,  ed  anche  a  Sgherro 
o  che    sta  sulla    scherma.  Spadassln  ;  hrt 
tcur-j  traineur  d'épée  ;  gladrateur.   —  Spadac- 
cino ,    è    anche  dim.  di  Spada.    Pctlie ,   ou 

"sPAlMCCIUOLA  ,  s.  f.  Cr.  In.  Pan- 
cacciuolo.  V. 

SPADADORO  ,  odd.  m.  Salvin.  Guernito 
di  spada  d'oro  :  Soprannome  dato  ad  Apoilo. 
Arme  d'une  ipée  d'or. 

Si'ADATA,  s.  1".  Sp,idacciata.  V. 

-  .\n\A\0,  s.  m.  Strumento  da  pigliar 

.'.Ito  iniienie,re  quali  con  alcune 
^  :r    ■       ji  ,,j|lc'  si  le^.ino  ,   e  si  pongono  ad 

Lj^ne  tiunnante  comt-oséj  de  trois  hamicoiis. 
L:s  pccheurs  l'appillent  Bricole. 

SPADETTA  s.  f.  dim.  di  Spada.  Petite 
épéc  ;  cuuteau  de  chasse. 

SPADIGLIA,  s.  f.  f .  del  Giuoco  dell'Om- 
bre. L'  asso  di  spade  ,  che  nel  giuoco 
dell'ombre  i  invincibile.  Spadille, 

Si'ADlNA  ,  s.  f.  V.  Spadetta. 

S:ViDO.VE,  s.  m.  accr.  di  Spada,  sp.ada 
;-r.'.uHe.  iircttc  ',  longue  épée.  —  Spadone  a 
Gli.'*  mani ,  si  dice  quella  spada  ;  che  per  la 
sua  grandezza  non  si  può  manegeiare  se  non 
con  aitiije  le  mani.  Espadon.  —  Gin.icarp  ,  o 
men  Tw^ ,  o  simili  :  lo  spadone  adi'  ;:,.  i  ■  : 
Salv.Tii  cJb  fu?a,  modo  bai><>.  v.  ,,.  , 
fulr  .ì  louies  jcmbej.  -  E' vi  si  p.i  • 
-,  (l-'ne,  dicesi  prov.  d'alcuno  hiii^  ,  i,,  '  '. 
i\-  ri. -i e.  .$«.'/«   d'armes  i    appartcment 
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de   Iònie    sa   litrgeur  \ 


Oavrìi 
battali 

/carter,  ouvrìr  Hen 
aperto  ,    chiaro.   Dire  , 
clairement.    (iuardate  u 
di  saper  bene  per  se  ste 
b  differenja   di  quei  due 
altri  gliele  s'.i.tlanchì. 

SPALANCATAMF-VTE 
In  modo  sp.dancato-  Ouveri 
ment;  à  dic.,i:vt,t. 

SPALANCATO,  TA 
CTe.  Tout  ouvtrt. 

-Si'ALANCATORE  ,  : 


poco  ,  5  CI  mostra  ' 
a,  qual  sia  appunto 
nomi  ,  senza  che  ' 


add.  Da   spalan- 
m.  Che  spalanca. 


api'ic- 


•  '.i'AGATO,  TA  ,  add.  Contrario  d'ap- 
p.ip.To.  Mécor.tent,    juì  n'est  p.a  satisfai:. 

.Sl^-\f;HERO  ,  s.  m.  Voce  coutNdineica, 
Sp.<rif.io.  Asperge. 

SPAGHETTO,  s.m.  Spago  sottile.  Pt.'/.-i 
ficelU. 

SVAGLIARE , 


Levar  la  paglia.  Oi-.r 

''spagnoletta  ,  s.  f.  Malm.  S:.ciie  di 
son.-ta  a  danza.  Sorte  de  menuct.  —  S;>as"0- 
letta  ,  neW  uso  fra  i  Magnani,  si  dico  osi!Ì<li 
d'una  spezie  di  serratura  dell'imposte  delle 
Hiie-.tro.   EspafinoUtte. 

SPAGO  ,  5.  n--  Fv,n-ceIIa  sottile.  F,Vc/'e. 
.Sp,iB.>  de' Calzolai-  Lir.ne.d.  -  Dicesi  in  prcv. 
Chi  ha  spago  aet;  im-Mli  ,  e  v.,Ie  Chi  i-  in 
iieccjto,  scampi  fu»  :.-ndo.  Qjii  .te  reni  c.u- 
pab!;,  q:i'll  se  sauv.  ;  -l'il  lem  san  cas  mer- 
deu:e  ,  ii'a  au'à  déi.i'iper. 

S'.'AV,  s.  m.  T.  deiJ.j  St..r.  mod.  Sorta  di 
soldato  a  cwallo,  appresso  i  Turchi.  .'>'p.ihi. 

SPAMMENTO  ,  s.  m.  Allcg-  Lo  sparire  ; 
Di-giunilmento  ,  scompagnamento  di  due 
cose,  iéparation  ;  déxuikon  d:  deux  choscs 
parfìllei  ;  l'action  de  dcp/k'eiller. 

SPAIARE,  V.  a.  Cona-atio  d* Appaiare. 
Dépar:er\   depareilkr. 

^PALANCARE,  v.  a.  Lassamente  aprir;. 


SPALARE,  V.  a.  Da  paVo  ,  contrario  di 
l'aKire.  Turre  via  i  pali  ,  c'.ie  sostengono  t" 
fmtti.  Dccha'asser  ;  iter  les  écbalas.  —  Spa- 
lare ,  da  pala  ;  Nettare  ,  tor  via  con  pala. 
Eveiter;  rernuer  avec   la  pelle. 

SPALATA,  s.  f.  L'operazion  dello  spa- 
lare colla  pala,  i'acr/on  d'\venter,  de  rernuer 
av:c  la  pelle. 

SPALATORE .  Voc.  Dis.  P.ii-;-.ioIo ,  che 
opera  con  la  pala,  {^ui  se  seri  de  U  pelle. 
Parlandosi  di  coloro,  che  tolgon  via  l'im- 
mondizie. Botieur. 

SPALCARE  ,  V.  a.  Disfire  uti  palco  , 
contrario   d'impalcare.    Véjalre  ,  Jondre  un 

^  -SPALCATO  ,  TA  ,  Cr.  in  Catolare.  add. 
Da  sp.lcare.   Qui  est  san,  planchers. 

SPALDO  ,  s.  m.  Sporro.  Avance  ,  ou 
sa'f'ì:  d'unh.irlmett.  —  Sp.i'f''.  ^i  <'i  .i^t  ar,cli& 
i  Uillatoj,  che  si  fncev  m  ,  ..  ,  ,  nv,  .■  l:> 
cima  alle  mura,  e  .ille  torri,  >  ■  ,  ,  .,„ 
en  baut  d'une  m:iraille  ou  .-'!  ■. 

.SPALETTAaE.v.a.  7'-  ,.'.  V ■  ,  ^ur- 

pelle  su'li.i  (orma.  Egoutter.  Paletta' da  siia- 

''SPALLa" s.V."p,,rtc' dd  ln"o  d.-'ft'pi"'^' 
catura  dtl  braccio  al  collo.  Ep.iule.  -  1 
similit.  .Spalle  d'un  colle  ,  d'  una  montagna  : 
per  la  cimi  ,  sommità.  Somriet  ;  croupes. 
Guardai  in  alto  ,  e  vidi  le  sue  spalle  ,  del 
colle,  vestite  gi.à  do'raggi  del  pìnieta.  —  Spal- 
letta. Tiluule  de  puiée.  Ciò  fatto,  pongasi 
le  spale    di   terra   d'intorno   a    detta    cera. 

—  Dare  spalla  ;  d.ire  ai  ito  a  portare  ,  o 
reggere  .alcun  peso  ;  spa!l.-ggi,ire.  Hrcter 
l'epaii/e  ;  aider  à  porter  qnelque  cho^e.  —  {yi» 

j  ! .  .  volgere ,  8  voltare  le  spalle  :  cedere  , 

■  ^.iourner  le  dos  ou  les  épaulcs  ;  pren" 

'.:  hit:  ;  fuir.    -  Mettere  ,   buttarsi ,  o 

!  I  :.r,i  una  cosa  dietro  alle  spalle:  non  cu- 
r.ir!a  ,  metterla  in  non  c.iU-re.  Jeiir  derrièrt 
les  épaulcs;  ne  se  soucierpeiint.  —  Kis*ri?.iiersf» 
o  strigncrsi  nelle  spalle,  o  strigner  le  si'alle; 
esprimo.io  uno  scusarsi  tacitamente  per  piiV 
non  potere  ,  e  talora  cedere  alla  lonana 
con  pazienza.  P.'.vr,f2««r/«  <;■"■'■'  '-  '•'  "^ 
spalla:  dare  appo^-gio.  Appuyer  ;  <o  <  -  ; 
fl'c'er;  assister;  secourirj  protèger .  ,1  /  . . 
E  ia  di  que'lo  ad  un  altr  arco  sp.iMc  -  t  .ire 
sjidlla  ,  fi^urat;  Soccorrere,  porgere  .ijuto, 
spiilieggiarc.  Epauler  ;  nìJer  ;  assister;  secou. 
rir  ;  proicger  ;  de/cnd'e.  Far  sorra  le  sue 
s-;a!le  :  Far  per  se  ,  far  tosa  utile  o  disu- 
tile a  se.  ra:!-e  une  chose  pour  san  cofrpte, 
ou  à  ses  r.-sques  et  perii.  -  Alli  ■;  l'è, 
u  dalle  spalle  ,  avv.  Di  dietro.  />.  -  .  v  ; 
1I//.V  épaulcs;  aux  talans.  —  Dopo  le  .  ,i  '  , 
si  dice  di  essa  g'à  passa-a  ,  o  l's,'  i.  i  - 
dietro.  Ptisté.  Vedendoli  la  Botte  e-  ''  v.  r.-.s 
aliato,  e 'I  di  dopo  le  spalle,  e   i  mi  i;-!'- 

-  Sp.ills  .  T.  Mtrin.  Le  parti  <',  I,.  i-  r- 
ditura  del  vascello,  che  vengono  <'  '  ,  -"f- 
rone  verso  le  sarte  dell' alb 
ove  si  (orma  un  fondo  , 
v.'scello  sull'acqua.    Epanla 


i  terreno  ,  'l.'lr  una  e 
ualc  non  e  lecito  ad 
ene  ,  il  lavorare.  B.":; 
SPALLACCE  ,  5.  f. 


'sustiVneiJ 
Spalla  del 
ta  (|iiantit,\ 
irte,  ncUa 


S  P  A 

jvar.za  sovt»  la   patte  di  sopra   per   l' en- 
iimento.  '  Entìure   et    callcstti  aux  cfauU^ 

■     SPALLACCIA  ,   s.  f.  SpaDa  grande  ,  < 
deforme.  Grjndcs,  Urgis  ci  vilaims  cfanus 

^.PALLACCiO,  s.  m.  (Ji-.c-!b  p.^.rtc- delUr 
madura  ,  che   cuoprc-  1j  s^  -  'J-  -o."  ■•■'''■■  ■ 

SPALLARE,    V.  3.    Gv    -r.    'e    ■"     ■ 
a!  cavallo,  e  imiili ,  o  r^r 
«mento  ,  o  per  percos .  1    i 
dtmaire  ou  disio }uir  ;;,-.. 
n.  p.   vsle  Giiistarsi  ie    ;.      -■ 
iémettrt  l'ipanU. 

SPALLATO,  s.  m.  Malore    à„ 
da    cavalcare  ,    »    «la    son>a   tcu  . 
lesione    alle    sp..tle   cagionala    eia    i^...^ 
afEsticsra=i"ito  ,  o  da  percossa.  £tf6.'i  ..,.-. 

SPALLATO,  TA,  i.ii.  Uà  sp^:-.r>=, 
comu,..fmeiite    e    .ruiimto    delle    besne    ( 
cavalcre  ,  o  da  som.!  ,    die  hanno   iesior. 
r.cUe  spaile.  Ejr^uU.-  C'S->'  0'5«  d  ••—■'■ 


profondar 
un  di  qui 
perino. 


S  P  A 

ente  relia  pnrte  carnosa  del  petto  1 
'  fuìcelletti  spalmati   di  veUn  vi- 


SPALMATOP.E  , 
che  ha  cura  di  r^ .. 
che  lo  es.-imina,  t  ~ 


che  : 
de  diUis. 


debito.  No-ié;  charc.c  i 
Dice.si  ancora  d'ogni  altra  cosa 
^-  esito  d'sperato,  caline  Negozio 
imili.  Affj^n   iéicrférce  ,   dét.i- 


spallato  , 

'""hhC&GVy?^,  v.r.    --       :      .     '   e   : 

minore    i   cavai  i    con    .  ^ 

bene  le  g.ìinbe   in   anc.-. 

grau,  arce  s^ntlLUssc.  -    .^-     :■    m   ■       ■ 

att.  fare  altrji  spalla,  iiiiit.rlo  a  i..i-.-i  e 

si.i.  Ef aulir  ;  itfiu}cr  ;  i^i^ns^r  ;  a^Jcnarc 

friur  Vi^aulc  ;  aid.r  ;   sccou.-u  j   assisur 

^Sr  l'i  I5/"'"!-''-Tn  ,   TA  ,  add.  Da  spa 

^^Vj  i  ;  ■.,.    I.' -Spezie  di  spond: 

„  „  ,-'  ,„o    molto  ,   che    si 


che  abili: 
dirupi  , 
Càmmin.-r 


^ 


.  Fannosi  anc 
;tti  delle  e. 
enti ,  possa:; 
tti   ali'  .^ria  , 


al  sole.    P.i^.t,:cT; 

.,.„  -1,/^.   .    tendono  quella  co- 

t.r:à  di  terra,  che  si  soprappone  alia  cere. 
LtìuuU  de  potéc.  _     ... 

SPALLIERA  ,  5.  n.  Quell'  asse  o  cuoio  , 
o  -Itra  si  frtta  co;a  ,  alla  quale  sedenao 
srpnogsiano  le  spdie.  i?o^5Ìir  -  Sp^illiera  , 
si  dice  anche  il  paramento  del  Uioeo  ,  ove 
s'appoggiano  le  %fi\\i.  Dossier.  -  <Ji.do>  r 
siraillt."  dicesi  Spalhera  a  quella  ve:  •  ,- 
con  .-rte  che  caopre  le  mura  • 
Esf.zUer  le  jarAin.   -  Spalliera  .  ^  •       - 

che   a' primi  banchi  della  galea,   v.m    .,,. 

"■"sr'ALLf^RE .  s.  f.  Colui  ,  elle  voga  tlla 
5  3  Va  della  galèa  ,  detto  portoiatto  ,  ed  e 
<;iieE:ìi ,  che  è  il  primo  a  vogare.  EspaUer; 
"^^PAl'uxkETTA,  s.  f.  dira,  di  Spalliera. 


e'Tco-  ir  le  sMlle.  Col. 

Sl'ALLLCC!A,s.  f.  - 

éy.i^U.  -  Fare  spallucc; 


.  i  rO  ,  TA  ,  add.  Da  spampr.- 

■-     '    i:    ,  .  A/IONE  ,  s.  f.  Lospampa>-:a- 

Si'Ai^U'uN'.^kR ,  Volg-  'f.  V.  Spampanare. 

Si'ANClATA  ,  s.  f.  Fag.   Colpo  dato  in 

:errd  colla  pancia.  Coup  donne  du  venere  par 

'  ,l'.:\:'     ■.^.,  V.  a.  Saargere,    versare; 
.,  jl  n.  p.  Rc'pandre  ;  épandre  ; 
.      -.  .-.    n.  p.  5i;  débordcr  ;  s^épan- 

S  \  —.  /  .  :  J  s  ;  se  rèpaitdre '.fuscr  ;  s'écou- 
l,:r  ■,\x:,ai:ucr;  verscr.  -  Fig.  Ispendere  , 
do;.are.  D;:ri:nser;  rcp.mdre  ;  donncr  ;  dis- 
tr.buer.  A  piccoli ,  ed  a  grandi  ,  come  bisogna , 
spandi.  -  D  stendire  ,  spiegare.  Déplvy^r: 
e:aUri  tenàri  ;  déplUr  ;  éundn.  Ouai.to  u:a 
disiose  Mi  spando  verso  di  V.!.  -  I'  •  ::  , 
propagare.    Etendrc  ;  rcf^r..:  .;■:._     .    : 

dllatcr;  aecroitre;  agrandir.  L      -  

che  i>er  cavarsi  s,Ui  nun   si  v,..      .    i 


SPANDMENTO  ,  s.   m.   Lo  spandere. 
Epanchement  ;  écoukmcnt;  «/.vj.'oii.    Parlan- 

dos{dim-TaM;:ie  ,  CouU,.:.  M;r.anzLi   so;- 


1  crApr^nn.,- 
,  e  mandarlo 
nelle  i-naglie 


...muhcuoye. 


A  ,    add.  Da  spantare. 
add.'  Da  spandere.    Rc- 


Tv  ,  add.  S.dvin.Uoia 
,.  V.  Scompostissimo. 

SaARA;;I<:CO  ,  s.  m.  Andare  a  spera- 
bieco,  lo  stesso  che  Andare  a  zonzo.  V. 
^onzo.  _    „. .      _  . 

SPARADRAPPO  ,  s.  m.  T.  Chir.  Tela 
imbevuta  d'ancuento  liquefatto.    Srirjd:iiy. 

SPARAGnìiLLA,  s.  f.Spezie  di  sparagio 
sermentoso,  di  frenai  perpetue  ,  det:o  sii- 
che  Palazzo  di  lepre.  Laiteron  ;  palais  de 
Hi 


SPÀRAGIAJA   ,  s.  f.  Luogo  piantato  di 


iPANDITORE 


Che  spande.   Oui 


.    -  fig. 
iaiMm' 

■:J^ÌZ 

'  '-.uneri 
,, ragna, 
e  prese. 

i'ii^ 

.Quel!, 
rtihcipec 

d'a  fuoco 

'Vo'.g.   it.  Rim- 
Décharse  d'ar- 

s.  m.  A/j 

!m.  Voce  bassa, 
pane,  bt.on  di 

d'imp'i^a 

mente  fender  la 
ri.  Feiidre  ,    eli- 
cle. -  Sparare, 
e.  Dés.^praid,e; 
che  per  lo  con- 

■  -  '  '  '  >•  -,   déten- 

■'àU. 

lareha  sp 

<;PALr 

f  liner  , 

K:d.O:^ 

ad   al::-:- 
tar;-.  a  -"l 

^•;p:u- 


;  add.  Votg.  It. 
,0.    A   haiùes  la 

Ugnere  le  navi. 

nmire.  -  Sp.ilm 
e  navi ,  si  dice  r 
ht.  ErMlre  ;  oln 
de    quil^,ue    chos 


lATA 
IATO  ' 


,  TA  ,  add.  Da  spalmare 
'  Per  slmilit.  Intriso  ,  unto. 
bartoulUi.    A'  quali  piantai 


SPANNALE  ,  acd.  d'ogni  g.  Di  lunghezza 
d'ana  spanna.  D'un  tmpan  ;  de  la  longueur 
S'uni  mala  ouvcne  ;  d'un  pan. 


promisscs\    hahUne. 

SPARATO,  s.  m.  Tagliatura,  o  apertura 
per  lo  più  dalla  parte  davanU  dell*  vesti,  « 


7jS  STA 

de"l'.'  camice.  Ouverture  du  duent  d'unt  ehc- 

"SPARATO,  TA  ,  ìM.  D.1  sprr.-ro.  F«- 
iuìtMvcrt  ,tu.  t'er  siniilit.  Aperto.  Ouvert. 
Uiu  veste  ,  ec.  siaraia  diiunii ,  e  da'  iati , 
dove  sitavano  fuori  le  bracci.i ,  ed  Increspata 
da  capo.  -  Sparato  ,  parlandosi  d'  arma  da 
fuoco,  vale  Scaricato,  li  e  ;  dicharcc. 
SPAilATORE,  s.  m.  Che  spara.  Jhcur; 

'"sPAVA'vlERE'.'e'iPARAVlERI.  s.  m. 
Sparviere.  V.  _     , 

SPARECCHIA ,  s.  m.  Kr.  Lue.  Mangione, 
Ghiottone  ,  l'appacchionc.  V .  _ 

SPARECCHIARE ,  v.  a.  Contrario  d  Ap- 
parecchiare ,  lev.ir  via  le  vivande  ,  e  1  altre 
cose  poste  sopra  la  mensa.  Dessirtir;  ut.r 


di  Mangiare  assai.  Goinjrer  ;  dev 
ger  comme  quatrc,  , ,    ^ 

SPARECCHIATQjJ-A  ,  add.  Da  sparec- 
chiare. Dciscrvi ,  ei^ 

SPARECCHIATORE,  s.m.  Che  sparec- 
chia. Qui  dessert.  -  Leccatcr  di  scodelle , 
sparecJFiiator  di  piatti ,  .fatti 'n  la  ,  clie  begli 
atti  !  Qui  nel  secondo  signific.  01  sparecchia- 
re. Goinl're;  manseur.  „         t.-        t 

iPARECCHIO  ,  s.  m.  Vros.  Fior.  Lo 
sparecchiare  ,  il  levar  via  le  viv.inde  ,  e  1  al- 
tre cose  dalla  mensa.  i'a/rioB  de  desservir. 

SPAREGGIO,  s.  m.  Maga/.  Contrariodi 
ì'areggio  :  disparità  ,  tiisiiguagliania.  Vispa- 
rilé;   disproforiion  ;  différence.  . 

SLARGAMO,  s.m.  T.  Bora»- Spezie  di 
pianta ,  che  ha  le  trondi  molto  simili  alla  bpa- 
dacciuola.  liuban  d'eau. 

SPARGERE  ,  V.  a.  Versare ,  gettare  ,  o 
mandare  in  più  parti  ,  edoltre  alsentim.  att. 
si  usane!  signihc.  n.p.  Efaadre  ;  repandre , 
épancher;  verser  iéparpillcr.  -  metat.  Spar- 
ger rime  vale  comporne.  Composerdes  rers. 
A  descrivere  la  lor  torma  piùnon  spargo  rime. 
-  Distentlere.  £tendre  ;  dc'ployer.  Le  quali 
chiome  ella  sparRca  si  dolcemente,  «e.  che 
ripensando  ancor  trema  la  mente,  uiviae- 
re.  mettere  in  <]uà,  e 'n  Vi.  t-pirpiUer  idis- 
parser.  -  Li  signihc.  n.  p.  Andare  m  qua  .  e 
in  là.  S'éparpilUr;s'écarteri  se  deb  under  ; 
se  Aj/CT-«r.  IFiesolani,  ec.  nella  (!isf.izione 
di  Fiesole  molto  si  sparsero,  e  chi  nando 
in  una  parte ,  e  chi  in  un  'altra.  -  Uiv.ilgarc. 
Hipar.dre;  divulgiier  ;  puhlUr  ;  trompeter.  .Spar- 
sesi fuor  della  Chiesa  ,  tra  gli  uomini  la  no- 
vella. -  Allargare ,  dilatare.  Ltcndre  ;  duater  ; 
éUrsT;  ragrandir.  -  Distr.-.rrc  ,  o  caus.T 
distrazione.  Distraire  i  divenir;  detourner. 
Perle  quistioni  virieinpierctedi  Isiuasie  ,  e 
spargerete  la  mente.  -  Spargersi  il  hele  ad 
alcuno  -.avere  il  male  d"  itterizia.  Avutr  la 
jaunisse.  „ 

SPARGIMENTO.s.  m.Lo  spargere.  E^m- 
€hement;  efusioi»;  diffiision.  -  Ijistrazione. 
Distraciion  ,  inattention  ,  inapj'iieatioii  d  es- 
prit. Ama  la  povertade  con  paz.enza  ,  accioc- 
ché l'anima  tua  s' unisca  ,  e  cessi  d.illo  spar- 

'"sPAuGIRICA,  s.  f.  Art.  Vetr.  Parte  della 
Cliimica  ,  e  propriamente  qucll'  arte  ,  che  in- 
segna a  separare  il  puro  dall'  impuro  ,  in 
modo  che  ributtare  le  fecce ,  rimangane  del 
misto  la  sola  virtù.  Spagirique. 

SPARGITORE  ,  5.  m.  Sparcitrice  , 
S.  f.  Che  sparge.  Qui  répani  ;  qiu  verse. 

SPARGOLA,. Vd.f.  Volg.  it.  Aggiunto 
di  sagp.ina  cosi  detta.  V.SaRKina. 

SPARIRE  ,  V.  n.  Torsi  dinanzi  agli  ocelli., 
uscir  di  vista  alimi  in  un  tratto  ,  dile^u.irsi. 
Disparoitre  ,  se  dérober  ,  s'évancuir ,  s  eclip- 
«r  ;  se  dissiper.  -  Isvanire ,  dissolversi.  5V- 
vuntuir  ;  disparoitre  ;  se  dissiper  ;  se  perdre. 
Che  è  la  viu  nostra  ?  Risponde  ,  che  e  un 
vapore  di  fumo  ,  che  )>oco  dura  ,  e  tosto 
sparisce.  -  Sparire  ,  colla  particella  Via ,  h.i 
inaKgior  forza  .  e  significa  m-iggior  velocità 
ncII.T  sparire.  Disparoitre  ;  se  iircbet  ;  s'é- 
■vj.ler  tout-à'eoup  ,  ott  promptement.  Giunto 
,in  un  luogo  spariva  via.  —  Sp.'-rire  ,  si  dice 
aLchc  per  lo  scomparire  ,  o  perder  di  pregio , 


S  P  A 

che  fa  checchessia  al   paragone  d'altra  cosa. 


edere  lii  mia  gentile  dama ,  la  quale  di  bel- 
lezza fae  sparire  ogni  .iltra. 

SPARITO  ,  TA  ,  Cr.  in  Sparso,  add.  Da 
sparire.  Disparu. 


dérober  à  la 

sPARLAMENTO  ,  i.  m.  Lo  sparlare  , 
maledicenza.  Me'Jisance  ;  détraction  ;  discourt 
co/tire  l^hortncur  de  •juel'ju'un. 

SPARLARE,  v.  a.  Dir  male  ,  biasimare. 
Médire  ;  de'chirer  à  belles  dcnts  i  détracter, 
décrier  ,  blamer ,  vitupérer ,  gloser ,  contróler , 
dauber  qu:l>m^un  ,  en  dire  damai. 

SPARLA  IO  ,  T  A ,  add.  Da  sparlare.  Me- 
dit ,  eie.  —  D.;l!o  sparlato  d'Augusto  ,  volle 
<.\  condannasse ,  cioè  Di  ciò ,  eh'  avea  spar- 
lato. Dumaiqu'd  avoli  dit  d'Augune. 

SPARLATORE,  s.  m.  Che  sp.irla  bia- 
simatore .  Médisani  ;  diffamateur  ;  détracteur  ; 
homme  mordant ,    satirique. 

SPARLATRICE  ,  s.  f.  Che  sparla.  Médi- 

SPARMIARE.  V.  Risparmiare. 

SPARN  AZZAMENTO  ,  s.  m.  Lo  sparnaz- 
zare. Oasp'.llac;e  ;  dissipat:on. 

SPARNA£/AN  TE  ,  add.  d'ogni  g.  Sahin. 
Che  sparnazza;  e  iig.  Che  sciala;qua.  Vis- 

^'^PARNAZZARÉ  ,  v.  a.  Sparpagliare  ,  scia- 
lacquare. Dissiper  ;  prodiguer  ;  eparpiller  ; 
S^spUler.  Sparn.-.Z2are  una  cosa  ,  stimandola 
di  poco  pregio,  fairi  litière  de  ^uelque 
chose.  „. 

SPARNAZZATORE ,  s.  m.  Che  sparnaz- 
za ,  0  sparpaglia  ,  dissipatore  ,'  prodigo.  Gas~ 
pillcur  ;  disi-.pateur  ;  proà'gne  j  depenslcr  ; 
mauvaismin.iger. 

SPAR.MCCIARE  ,  V.  a.  Spargere  in  qua  , 
e  in  là,  Sf?.Tv3e,\\'àTQ  .Dissiper  ;  éparpUler , 

'^SPÀRL  ,  .. 

scaricar  arme  da  fuoco.  Décharge  d'armts 

"^"sparpagliamento  .  s.  m.  Volg.  it. 
Sp.-.rnazzamcnto ,  Dispergimento.  V. 

SPARPAGLIARE,  v.a.  Sp.irgereinquà, 
e'nlà,  e  senza  ordine.  EparpiUer\  disper.. 
ser,  ipandrt ,  semer  fa  et  là.  -  In  signihc.  n. 
p.  Dispergersi.  ii:.f«f'i:r«r,  s'éparpilier  ,  se 
rip.indre  de  tviis  cités.  Ala  al  contrario  i  li- 
quori ,  ec.  via  che  prcmuli  sono  ,  cedono 
per  ogni  verso,  esparpagliansi. 

SPARPAGLIATAMEN  TE  ,  avv.  Aeead. 
Cr.  Con  isparpagliamento  Confusement  j  àia 
dibandade. 

iPARPAGLIATO,  ta  ,  add.  Da  sp.ir- 
p>^\h!t.  Disperse  ,éparpiUé ,  épars ,  répjnd.i 

SPARSAMENTE,  avv.  In  maniera  sparsa, 
disunitamente  ,  in  qua,  e  'n  la.  Sépariment; 
pai'C-,  fiir-tà. 

re'pjndu;  épanche. 
Marijué ;  colore  j  teint.  Visto  m'avresti  di  li- 
vore sparso  ,  cioè  macchiato  di  lividore.  — 
Disunito,  che  è  in  qua,  e'n  là.  Dispersi  ; 
éparpillé  ;  épars.  Voi  eh'  ascoltate  in  rime 
sparse  il  suono  di  quei  sospiri  ,  ond'  io  nu- 
driva  il  core.  -  Vasi  sparsi ,  si  dicono  quelli , 
che  hanno  la  bocca  ampia,  e  arrovesciata  in 
forma  quasi  piana.  Evasi.  —  Isparito.  Dis- 
parii; ivauoui;  dissipi.  Ove  repente  ora  è 
fuggito,  e  sparso  tuo  lume  altero?  —Spar- 
so, I.  del  Elusone.  Dicesi  de'  pezzi  inde- 
terminati ,  onde  uno  scudo  è  seminato.  Di- 

Cuupi. 

SPARSIONE,  s.  f.  Spargimento.  V. 
SPAKTAMENTE  ,    avv.  Sparsamente  , 
.  Sipariinent  ;  à  pare  ;  à  l*icart. 


parte ,  disuni; 
à  l'icarti  en  particulier.  -  Diffusamente.  DiJ- 
f'utiment  ;  amp'emene  ;  au  Ione.  Perchè  spesse 
volle  si  ticn  meglio  a  mente  la  cosa  detta 
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brevemente ,  che  detta  spartatamente. 

SPAKTAfO,  TA,  add.  Appar.-.uo.  V. 
-  Sp.-.nato  ,  Sur.  Parg.  Isparii-o  ,  diviso  in 
due  parti.  Partaci  ,  cuupé  ,  fendu  en  dtux. 
.  SPARTEA  ,  s.  f.  Sorta  d'erba  di  pii  spe- 
zie, òìpart;  sorte  de  geait  d'Lspagne  doat  un 
Jait  des  ordages. 

SPARTIBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Cr.inpar- 
tevole.  Partibile  ,  divisibile.  OivisibLe;  par- 
tageable. 

sPARTIGIONE  ,  s.  f.  SrARTtMENTo  , 
s.m.  Lo  spartire  ,  sep.irazione.  Separation; 
division  ;  partitioa  ;  disunion.  —  Iscompar- 
timento,  o  divisione.  Division  ;  dìstribution  ; 
partage  ;  loiissement.  Poi  dopo  un  ordinato  i 
spartiinento  di  crazie  ,  soldi  ,  e  più  danari 
minuti ,  sonvi  i  quattrini,  i  piccioli ,  e  i  h.ir- 
tuti  -  Spartimento,  t.  Chim.  Separazio.  j 
dall'oro  dell'argento.  Divart. 

SPARTIRE,  V.  a.  Dividere,  scev.T  -•  , 
separare.  Siparer;  divise-  ;  icarter  ;  des  .-ir  ' 
disjoindre.  —  Distribuir  checchessia,  c.ii  '  .- 
ne  la  sua  parte  a  ciascuno.  Fartjger  ;  ..  i- 
tribuer:  dipartir;  lotir. 

SPARTI  rA.ViENTE  ,  avv.  DivisameiUL- , 
separatamente.  Siparcment  ;  en  ditait  ;  à 
part. 

SPARTITO, Ta,  add.  Da  sparrire.  ÒV- 
pari;  Jm«',e(c.  Separato  per  iscomunica. 
Lctranche  de  la  eommunion  des  fdeles  ;  ex- 
communié.  Cri  spartito ,  e  privato  de' Sa.i;ra- 
menti  della  Chiesa ,  e  io  vi  ti  restituisco 
e  rendo.  ' 

SPARTIZIONE ,  s.  f.  Lo  spartire ,  sparti- 
gione.  Panate;  divisioni  distributioa;  par- 

SPÀRTO  ,  TA  ,  add.  Da  spargere.  Ré- 
pandu  ;  parsime  ;  ipars. 

SPAVIERA  rO ,  TA  ,  add.  Aggiunto  ,  che 
propriamente  si  da  alle  navi  ,  quando  sono 
spedite  ,  e  acconce  a  camminar  velocemente. 
Navire  liger  .  bon  voi/ter.  -  Sparvierato  , 
dicesi  anche  d'uomo  ,  che  vada  con  velocita  , 
e  incomii\etM»n\enie.  Olii  marche  vite  ,  sans 
prendre  sarde  à  rien. 

SPARVIERATORE.  s.  m.  Che  concia  . 
e  governa  gh  sparvieri;  che  oggi  più  comu- 
nemente dicesi  Strozziere.  Fauconnier. 

SPARVIERE,  SPARVIERO,  s.  m.  Uc- 
cello di  rapina  ,  e  dicesi  propriamente  alla 
femmina.  Il  maschio  che  è  minore  e  men  bra- 
vo si  chiama  Alo iCirdo  ,  o  Moscardino.  Tier- 
celct  ;  imoiichct.  -  prov.  far  come  lo  spar- 
viere ,  di  per  di  :  Non  pensare  al  vitto  ,  se 
non  giorno  per  giorno.  Vixre au  jour  la  jour- 
nie  ,  sans  songer  au  lendemain.  —  Dirizzare 
il  becco  .ilio  sparviere  ,  prov.  Tentare  le  cose 
impossibili,  modo  basso.  Vouloir  prendre  la 
lune  avec  les  dents  ;  se  coglier  la  tète  cantre 

SPARUTELLO  ,  LA  ,  add.  Red.  Sparu- 
tino  ,  alatuccio,  tristanzuolo. /"j^e  ;  blème  ; 
maigrelet  ;  ilan  ré  ;  un  peu  défait, 

SPARUFEZZA  ,  s.  f.  Cori.  Astratto  di 
sparuto.  Afaìtireur; pateiir. 

SPARUTINO,  NA.,  add.  dim.  di  Spa- 
ruto, Maigret  ;  cha/uuin;  mince;  un  peu  di-. 

"SPARUTISSIMO.  MA  ,  add.  sup.  di  Spa- 
ruto. Très-niMgre  ;  tris-pale  ;  très-difàit, 

SPARUTO ,  TA  ,  add.  Di  poca  appirenza , 
e  presenza;  contrario  d'appariscente.  Atai. 


larga  ,  per  uso  di  sostener  robe  da  compari; 
Panier  plat. 

SPA.SIMA  ,  s.  f.  Dolore  intenso  cagionato 
da  ferite  ,  da  posteme  ,  e  da  cose  simili  i 
convulsione.  Spasme  ;  convulsion. 

VPASIMANIE  ,  add.  d'ogni  g.  Morelli. 
Che  SDssima.  Sojfrant  ;  qui  est  aceabli  de 
de  doiilciir  ;  qui  a  dei  eonviilsions. 

SPASIMARE  ,  v.  n.  Avere  sp.isima.  Avoir 
descunvulsions,—  fi,c.  Durar  gran  fatica  .af- 
fannarsi. Avoir  de  la  pcine.  Perchè  ,'ure  a 
s.-.lir  si  suda,  e  spasima.  -  Esser  fierjiilente 
innamorato.  Etre  eperdument  amoureux  ,  ou 
amo:ireux  à  la  folle.  Egli  è  innamorato  di 
colei ,  che;  egli  spasima.  -  Desiderar*  arden- 
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temente.  Soxhjiur  vlvcmtnt  ;  motirlr  i'env'u 
d:  ji.clque  ehose .  Questa  superba  fondatane' 
t  r;  :;gIiuoli  ,  nel  tjvor  del  popolo  ,  spasi- 
I     ■  :  (.1  regnare.  —  Spasimar  di  sete  ,  vale 

r  di  sete,  aver  graiirtissima  sete.  Mou- 
:oif;  tire  eitrim:m£nt  oiKVe.  — Spasimar 

^  1 ,  e  simili  ,  vale  dissiparla.  Dissipir , 

^  jjri  gaspUursonbim. 

.-iSLVL'il  AMEN  TE,  avv.  Con  ispasimo. 

-  lics  sphsmcs;  aicctUs  c^avuUions,  — 
j  .jndemente ,  ardentemente.  Vìvctnent  ; 

■unt  ;  fassionncmeru. 
.^jIMATO,  Tk  ,  add.  Da  spasimare. 
.;  Ics  convuUions,  —  l^or;emente  inna- 

.>.  Amourat:c J-iju  ;  épctdu  d*Lnc  personne. 

-  .;chio  decrepito  ,   ec.  vorrà  tare,  lo 
,     .  :r...to  ,  e  rammartel'ato  d'amore. 

ii  AbliVlO  ,   Spasmo  ,    s.  m.   Spasima. 


jMOLOGI'A  .  s.  f.r.  Medico.  Trat- 

lie  convaLioni.  Spasmotogu. 
O,  SA  ,  ..le.  Spanto,  disteso,  pia- 


iiA>:iAKi.,  V.  n.  Pigliare  spasso,  dipor- 
— •     •  si  usa  per  lo  pai  in  sijnilic.  n.  p. 
.—-.-.    s'ibatcre;  sircjouir ;  se 


i't:mtscr;sc  récrcir ; 

"'■';■'':'-/-:  lAME.NTO  , s. m. Lo  spasseg- 

.    ,   ,;.YRE  ,  V.  n.  Passeggiare.  Se 

.  1  ;  .  ;.ro,  che  temendo  di  non  esser 
presi  per  doi-ito  ,  o  per  altra  paura,  stanno 
5:  belio  sgusrdo  ,  e  non  ardiscono  spassej- 
-0,  cioè  Capitare  in  piazza. 

'spassevole,  add.  d'ogni  g.  £<;m4.  Di- 
portevole  ,  sol'.-.zzevole.  Amusant  ;  Jlvcrtis- 
tùnt;  réjouhsant  ;  agré^He. 

SPAbilONARil ,  n.  f.  Magai.  Non  oprar 
secondo  le  passioni ,  spogliarsi  delle  passioni. 
Se  dcpùuilUr  de  coute  passion  ;  d^tr  sans 
p  assioli. 

SPASSIONATAMENTE  ,  avv.  Sahin. 
Senza  passione  ,  ingenuamente.  Sms  pas- 
sion ;  sans  préventivn. 

SPASSÌONATEZ.ZA  ,  s.  f.  Astratto  di 
spassionato.  Apathic  ;  ciac  de  l'ame  qui  est 

'■"^  i' ASsioNATO  ,  TA  ,  add.  Che  non  ha 
ne ,  ingenuo.  Apathique  ;  qui  est ,  ou 
:  ,;r  sans  passion  ,  sans  prévention. 
:  iSSO  ,  s.  m.  Passatempo  ,  trastullo. 
.■.'iusimenl  i  div^rtissemem  j  ihats  ;  passc- 
t^.,is  ;  ébaudissement  ;  plaisir  ;  récréation.  - 
Andare  ,  menare  a  spasso  ,  o  simili  :  andare , 
o  condurre  altri  a  spasseggiare.  Alter  se  pro- 
mcmr  ;  ou  mcner  quelqu'un  à  la  promenadc. 
—  Stare  a  spasso.  Andare  a  spasso.  Se  pro- 
mener;  lire  à  la  pr^menade.  —  Dare  spasso: 
oppoftar  piacere.  Divertir;  rijouir  ;  amuscr. 
SPASTARE,  v.  a.  Levar  via  la  pasta  ap- 
piccata a  checchessia.  De'iacher  la  paté  d'où 
elle  est  attachée.  -  Per  slmilit.  Levar  via 
checchessia  ,  che  si  aijpicchi  come  pasta  so- 
pra alcuna  cosa.  Dcciirer  ;  nettoyer  ;  déta- 
cher  ;oter.  -  metaf.  Per  altro  modo  fiiammai 
non  si  spasta  la  grande  infamia  ,  cioè  non 
si  toglie.    Cette  tache  in/amante  ne  peut  ja- 

SPASTOJÀRE"',"v.  a.  Levar  via  le  pas- 
toie. De'pitrer  ;  óter  Ics  entraves.  -  metaf  in 
signific.  n.  p.  Stri;rrsi ,  sciorsi.  Se  délivrer  ; 
sedéfrctrcr  \  se  cci-.u^i    se  tirer  d'emharras, 

Si'ATACO  ,  a'^d.  e  s.  m.  Sorta  d'Echino 
del  mare  mediteiTaneo.  Pas  de  poulain.  l 
fossili  son  detti.  Ectiinomeires. 

SPATOLA ,  s.  f.  Piccolo  strumento  di  me- 
tallo a  similitiidice  di  scarpello,  che  adope- 
rano gli  Spezi.-:li  in  cambio  di  mestola.  Spa- 
tttle,  —  Spatola  fetida,  T.  «crai.  Spezie  d'i- 
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ride  ,  le  cui  foglie  son  puzzolenti  Espatule  , 
ou  glaieul  pliant. 

SPATRIARE  ,  v.  a.  Privar  della  patria. 
Expatrier;  dipayser.  -  In  signilic.  n.  p.  Per- 
dere i  costumi  delU-  patria.  Q_:iiiier  les  usa- 
£ts ,  les  manières  de  sa  patrie,  .^i  spatriò ,  s'ef- 
leminò  ,  s'imbarbarì  ,  ma  la  greca  gentilezza 
mantenne. 

Si'AVALDERI'A,  s.f.  Sfaccletezza,  l'es- 
sere spavaldo.  hS^ronterie  j  inipudence  \  ar- 
roaance  ;  insoience  ;  audace. 

.SPAVALDO  ,  DA  ,  add.  e  talora  sust. 
Dicesi  di  quegli,  che  nel  portamento,  nelle 
parole  ,  e  in  checchessia  procede  sfrontata- 
mente ,  e  con  maniere  avventate,  hnpudent  ; 
impertiner.t ;  havard;  efftonté. 

SPAVENIO  ,  s.  m.  Malore  ,  che  -.i; :v 
nelle  gambe  al  cavallo.  Eperyin  ,  ou   c 

SPAVENTACCHIO  ,  s.  m.   C.-i        ,    . 

straccio  ,  che  si  mette  ne'  campi  i^ 

mazza  ,  o  in  su  gli  alberi,  per  is;'.--.  •-  ii-:  j 
gli  uccelli  ,  che  dice  anche  Spauraccl-..j.  £- 
pouvantaìl.  —  Fare  una  bravata ,  o  tagliata  , 
o  uno  spaventacchio,  o  un  sopravvento,  non 
è  altro  che  Minacciare,  e  bravare.  fai«  «ne 
mercuriale  ,  une  bravade  ;  laver  la  téle, 

SiAvEN  .'^AGGlNE  ,  s.  f.  Segn.  ette.  Spa- 


SPAVENTANTE,  add.  d'  ogni  g.  Che 
spaventa  ,  che  fa  paura.  EpouvantabU  ;  ej- 
irayant  ;  tirrihle  :  qui  efraye. 

SPAVENfARE  ,  v.  a.  Metter  paura  ,  e 
spavento.  Epouvanter  ;  e£^aroucher  ;  cff'rayer\ 
alarmer  \  ineimider  ;  constcrner.  —  In  signiiic. 
n.  e  n.  p.  Paventare,  aver  paura.  Craindre; 
s'éj>ouyaneer;  s'effrayer  ;  se  troiibler  ;  itre 
sjisì  de  peur.  -  Temere.  Craindre  ;  reiiouter. 
La  qual  cosa  spaventeremo  ,  se  vedremo 
gli  abitatori  della  contrada  essere  infermi  di 
state . 

SPAVENTATICCIO ,  ci  A,  add.  Alquan- 
to spaventato  ,  e  propriamente  si  dice  degli 
occhi.  Ei/'uré  ;  toubU  ;  égaré. 

SPAVENTATISSIMO  ,  ma,  add.  sup.  di 
Spaventato.  Très-effrayé  ,  etc. 

SPAVENTATO ,  TA  ,  add.  Da  spaventa- 
re ,  impaurito  grandemente.  Ejfrayé;  cpou' 
vanti  ;  effari  ;  troublè  ;  consterné. 

SPAVtNTATORE,  s.  f.  Che  spaventa. 
Qui  épouyanle ;  qui  effraie  ,  etc. 

òPAVENTAZIO.NE  ,  Spaventamento.  V. 

SPAVENTEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che 
mette  spavento.  EpouvantatU  ;  e^roy^bU  ; 
aS'reux  i  horrible  ;  terrihlc.  -  Grandissimo. 
Extrcme  ;  très'grand  ;  excessi/';  prod'gieiix  ; 
enorme  ;  extraordinaire  ;  démesuré.  Impercioc- 
ché spaventevole  dispregio  di  te  .e  sparto 
subitamente  per  le  città  di  Grecia.  —  De- 
'.'■■:•••■  ■--1.  A'^'cux  ;  horrible  ;  tr'es-laid  ; 
■  -  -  .  !  !  ^,  alla  mia  buona  affezion 
,  '  :  corpo  spaventevole ,  cosi 
.      l'ila  fattn. 

'i  Ai;  :,  ri. \  OLISSIMO,  ma,  add. sup. 
di  ^;Mvenrevo!e.  T'-es-épjitvantahle  ^  eie. 

SPAVE.NTEVOLMENTE ,  avv.  Con  is- 
pavento.  Epouvantabtemcnt  ;  affreiistment  ; 
korriblemént ;  terriblement.  —  Grandemente; 
eccedentemente.  Extrcmemtnt  ;  extraordinai- 
rement.  II  giudicio  umano  spesse  voke  ,eiudica 
contr'  a  ragione  ,  e  spaventevolmente  diffama 

SPAVENTO  ,  s.  m.  Terrore  ,  paura  orri- 
bile. Epouvantc;  c_Croi\  terreur  ;  a^re  ;  alar' 
me  ;  frayeiir.  —  Djre  spavento.  V-  Spaven- 
tare. -  Spavento  ,  dicesi  ancora  .ilcun  ma- 
lore ,  che  viene  a'  cavalli  ,  che  fa  loro  ,  in 
andando,  alzare  sproporzionatamente  le  gam- 
be. Ep.irvin. 

SPAVENTOSAMENTE,  avv.  Con  ispa- 
vento.  Epouvantablement;  affreusement  ;  Aor- 

"sPa'vENTOSISSI.MO,ma,  add.  sup.  di 
Spaventoso.  Trèt-effirayant  j  très-afreux. 

SPAVENTOSO,  sa,  add.  Pieno  di  spa- 
vento ,  che  apporta  spavento.  EJf'rayant  ; 
njfreux  i  epouyantable  ;   effroyaile  ;  horrible  ; 
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terrible.  —  Ispaurito  ,  pauroso.  Craint-f;  ti- 
mide ;  omb  ageux  ;  qui  prcnd  l'c'pouvjntc.  La 
bestia  ,  ch'era  spaventosa  ,  e  pokra  senza 
guardarsi  a'  pie  scorre  attraverso. 

SPAURACCHIO,  s.  m.  Spcventacchio , 
Epouvantail.  -  Per  slmilit.  si  dice  di  cosa 
che  induca  altrui  f.ho  timore.  Epouvantail ; 
fantóme.  Biasima  i  primi  fatti,  loda  i  pre- 
senti ,  niega  potere  in  lui  sp.-'uraethi.  —Paura, 
o  spavento  assolut.  Peur;  Jraycur;  offre.  A 
cui  fece  la  notte  col  suo  carro  si  grande  spau- 
racchio. 

SPAURARE,  V.  a.  Impaurire,  spaventa- 
re .  Effrayer  ;  épouvanter  ;  consterncr  ;  faire 
peur  ;  intimider. 

SI'AURATO  ,  TA  ,  add.  Da  spaurare , 
1^.;  .  .  --/j.   Epouvanté  ;  salsi  de  crainte  ,  dt 


Si'AURlMENTO  ,  s.  m._  Lo  spaurire  ,  spa- 
vento,    Peur  j  frayeur  ;   épouvante  j   affre  ; 

eff'roi. 

SPAURI.RE,  V.  a.  Sp.ivertare  ,  far  paur». 
Epouvantcr;  effaroucher  ;  tffrayer  ;  éconner  \ 
consterrur  ;  intimider /aire  peur.  —  In  signi  f. 
n.  e  n.  p.  Divenire  pauroso.  Prendrc  l'eptu- 
vante  ;   ètre  salsi  de  peur. 

SPAURITO ,  T A ,  add.  Da  spaurire.  Epou- 
vanté; affare;  effrayè;  étonné ,  etc. 

SPAUROSO,  sa',  add.  Pauroso,  V. 

SPAZIARE,  V.  n.  e  n.  p.  Andare  attor- 
no,   andcr  vagando.    Se  promtner  ;   errer  fi 

'  SPAZIEGGIARE  ,  v.  a.  T.  de'  Stampa- 
tori. Porre  gli  spazi  a'  loro  luoghi  nel  com- 
porre:   Espac.-r 

SPAZIEGGIATO  ,   ta  ,   T.  de'  Stamp. 
add.  Da  sp.iziei;giare.  Espacé. 
.  SPAZIENTÀRSI ,  n.  p.  Volg.  It.  Impa- 

SPAZÌETTO  ,  s.  m.  dim  di  Spazio  ;  pic- 
colo su.izio.  Petite  espace  ;  petite  place, 

SPAZIEVGLE  ,  add. d'ogni  g.  Bemb.  Da 
pptervisi  spaziare  ,    spazioso.    Vaste  ;    spa- 

SPAZIO  ,  s.  m.  Quel  tempo  ,  o  luogo,  che 
è  di  mezzo  tra  due  termini.  Espace.;  place  ; 
intervalle  ;  tcmps.  -  Dare  spazio,:  conceder 
tempo.  Donner  ,  accorder  du  tem^-s  ;  dontier 
le  t.mys  de....  -  Essere  armati,  e  appa- 
recchiati ,  di  maniera  che  senza  spazio  alla 
giisr;a  subitamente  gire  ,  e  trovarsi,  ec  pos- 
sano ,  cioè  senza  metter  tempo  in  mezzo. 
Sans  délai  ;  sans  retard  ;  tout  de  suite  ;  'sur 
le  champ.  —  Spazio  ,  T.  de  Stamp.  Ciò  elle 
serve    a    separar  le   parole   nel  comporre. 

^SPAZIOSISSIMAMENTE  ,  avv.  Pros. 
Fior.  Ampissireamente.  très-amplement .    te. 

SPAZIOSISSIMO,  MA,  add.  Slip,  di  Spa- 
zioso. Très-spacieux  ;  tres-ample  ,  etc. 

SPAZIOSffA'.  ade,  ate  ,  s.  f.  Ampiez- 
za di  luogo.  Etendue. 

SPAZIOSO  ,  SA  ,  add  ,  Di  grande  spazio; 
ampio.  Spacicux  ;  vas:e  ;  ampie  ;  qui  est  d'une 
srande  étendue. 

SPAZZACAAIMINO  ,  s.  f.  Quegli  ,  die 
netta  d..lla  filiggino  il  cammino.  ìlamoncur. 

SPAZZACdNTRADE ,  s.  m.  Volg.  It. 
Perdigiorno  ,  che  fa  il  bello  in  piazza  ;  que- 
gli che  si  diletta  di  passeggiar  ozioso  per  le 
contrade.  liatteur  de  pavé  ;  Paineant. 

SPAZZAFOilNO  ,  s.  m.  Arnese  per  ij- 
pazzare  il  forno.  Ecouvillon. 

SPAZZAMENTO ,  s.  m.  Lo  spazzare. 
L'action  de  balayer. 

SPAZZARE  ,  v.  a.  Nettare  il  solajo  ,  pa- 
vimento ,  o  simile  ,  fregandolo  colla  granata. 
Balayer.  Spazzare  il  cammino.  Ramon. r. 
Spazzare  il  forno.  Ecouvilloner.  —  me:.if. 
Votare  ,  evacuare  ,  sgombrare.  Néttoy;r  ; 
vider  ;  déharrasser  ;  dégager  ;  dégarnir.  C-nn- 
battè  questo  esercito  con  tanto  ardore ,  che 
innanzi  la  terza  parte  del  giorno  le'  mura 
f.-.ro  spazzate.  -  Per  similit.  Percuotere  , 
bastonare.  Epousseter  ;  frapper;  battre.  Però 
convien  eh' un  le  rene,    ti  spazzi  -  Spai- 


r'To  S  P  E 

7irii  ,  11.  p.   5.  fuf.r.  S;>c..!;rs!,   ^pcdirii. 

■^V/' AZZATO,  TA  .  M.  0.1  sp«7.a«.  Kj. 
la)c,  eie.  -  mct.i;.  \'or;i:.>  ,  ss;onihrato. 
Vébarrassì  ;  cn'.cii;  viK'\  n<:toyé.  Co.i  sp.-)z- 
7M0  tr.'ro  il  fastidio  rf;l!a  «i-tà  ,  vi  ritornò 
U  svin  fyrmn  ,  Ici-.si ,  e  Or;lini  ili  M.isivT.^ti. 
Sl'AiZATOJU  ,  s.  m.  *;pr.zz.nfoinu.  £f<j«- 

"^""ÀZZATURA.  s.  f.  ImmontUzi.!  ,  eh; 
si  toplic  via  in  i^p.nzzantio.  BaUyc:ires  ;  cjilu- 
chiires  i  oijuref, 

SPAZZATURA,  s.  f.  Immondizia,  die 
si  tc>§lie'vi.i  in  ispaziando.  Haltiycurc  ;  cplu- 
chiires  ;  oriìiires. 

SPAZZAVEHTO  ,  s.  m.  Sidice  diluoso  , 
dove  il  vento  abbia  pan  poss.inza  ,  sen/.i 
ilcun  ritegno.  Va:  au  It  rent  donni  hia.t- 
cuiif.  —  Era  povero  scudiere  ;  e  l.i  sua  ma- 
gione piTca  la  bidia  a  spaziavento.  (jui 
allwde  a  un  nome  proprio.  Sa  mitison  étoit  Ij 
maison  liu  vene. 

Si'AZZlNO  ,  s.  m.  Cliilia  cura  ,  o  uficio 
di  spazzj-c.  iiaUycur;  froiKiir. 

Sl'.\7./.0 ,  s.  ra.  Pavimento  ,  V. 

SPAZZOLA,,»,  f.  Proprismen-,    i  '  e  '  i 
granata  di  (ilo  di  saggina,  colla  t; 
"tane  i  panni,    Eponssettt  ;    ver^cu: 
Spazzola  da  ripulir  le   scarpe.      P..  .  :.• 
—  l'or  simillt.  si  dice  de'  ramicelii  deM.i  i)  li- 
ma ,  die  OKgi  si  dicon  anche  coltelli,  iiran- 
chc  ,U  r'-'mier.    -  7  .  Mar.  Spezie  di  sco- 
petta o  riocco  fatto  di  coit'.e  vecchie,  che 
serve  a   scopare  ,   o   spolverare  il  vascello. 
Fa.,hn  i  yaudrouilU. 

SPAZZOLARE ,  V.  a.  Nettar  colla  spazzo- 
la. Kr;cKr  ;  e'poiissetitr ;  hrosser;  netioyer 
avec  une  vergette  \  etc. 

SPAZZOLETTA.  s.  f.  .Spazzolino,  s. 
m.  dilli,  di  ^ipazzola.  ì't.tice  hrusse  ;  petite 
versate  ,  etc. 

SHECCHIAJO  ,  s.  m.  Che  fa  ,  o  acconcia 
eli  suecchi.  Miroitier. 

Sl'tCCHIARE,  V.  n.  e  n.  p.  G-.iardarsi 
•  rello  srocchio  ,  o  in  altri  corpi  riflettenti 
)'iitim?i;''ii.  Se  m-r:r ,  se  regurd^  dirns  le  m}- 
rolr;  c'i.r.suljer  le  miroir.  -  metaf.  Hecessi'.i 
pero  tiuiiidi  non  prende  se  non  come  n.l 
viso,  in  che  si  specchia  nave,  che  i^r 
corrente  in  e^m  discende.  Dotu  la  /.;.!:v  . 
l'iK.tr:  ,-.«  r:fl:cl-le  dms  l'e.iu.  -  Spcccl'i.r 
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cosa  1acid.i ,  ove  si  riguardi  comi  in  is^JC- 
t.iio.  Miroir.  E  per  leccarla  specchio  (li  Nar- 
cisso ,    non   voresti  a  'nvitar   molte   parole. 

-  metaf.  S\i  sc-io  specchi  ,  voi  dicetc  Tro- 
ni ,  onde  rifulge  a  noi  i"!  giuricaiite  ;  wrio 
specchi ,  cioè  Angeli ,  che  si  chiamano  Tro- 
ni. Trónes.  -  Specchio ,  fi?.  Esemplare.  M'.- 
roir-j  exemfìe.  Che  specchio  eraa  di  vera 
leggisdria.  -  Esser  pulito ,  o  netto  come 
uno  specchio  :  esser  nettissimo  ,  non  avere 
alcun  diietto.  Net ,  prof  re  ,  clair  comm:  un 
miroir.  —  Specchio  ardente  ,  o  ustorio  ,  si 
d  ce  quello ,  che  arde  coli'  unirò  i  ras^i  del 
sole  in  un  punto ,  o  per  via  di  riflessione , 
come  il  concavo  ,  o  per  via  di  rcfrjzione , 
come   la  lente    del    cristallo.  Miroir  ardent. 

—  Siiecchio ,  si  diceva  ,  e  dicesi  ancora  in 
f  ireii/.e  un  Libro  pubblico  ,  sul  quale  era- 
no scritti  quartiere  per  qu.irtiere  e  gonfalo- 
ne per  go:ifa!ono  i  nomi  di  tutti  quei  citta- 
d;ni ,  i  quali ,  o  per  non  aver  pagato  le  gra- 
vezze ,  o  per  qualunque  altra  cagione  erano 
d';bitori  del  comune.  Sorte  de  rès'stre  i 
riur.-.iec.  Oii.lo  stare  a  specchio  ,  o  allo 
y  --^■■o  ,  '.■:  ri^c-'  ir.  Fir-nze,  non  pagare  a 
• ■         '    ''  '■'  '    c,T.\viii<;.   Ltre 

,  .  ,   .    <  yiryas  encore  paye 

,   -  Specchio    per 


tar  grandezze  ,  e  sfoggi  , 
lio  poi  Cui  rijattiere.  (>«! 
tivrc  du  fripìcr.—  T.  Mar. 


SÌ-ECCHIO    U  «   INO 


òi-h(_CHl'J    IJ  f    MU  ,    s.    m.    ir.    in 

Sca-jliiiola.   Sorta  di   pietra  ,     ditta    altri- 
menti Sc.igMuola.     Pierre  spsculaire.  \' .Sci- 


'  ÌI-'ECIM 


:n>  R.  Speziale  V. 
<'1'l:  ,     Srecialissi- 
■..Mite  ,  V.  Spezia- 


.lon  exemple.  -  SpeccL:.  -  ■  vo- 

ler vedere  in  fondo  li  \  ,a. 

Chereker  àfund.  -  E  in  „:  .,;,.,,  rv  , 
o  affacciare  ,  nel  signiiic.  C:  ^.'.  .:....ìl.  /.;..,  ; 
Tegardir,  —  fig.  Esaminare.  .Z;.tj;j!.V;£.-.  Ma 
iiaiurnle  ,  e  facilmente  scrivi ,  poi  nella  f.in- 
tasla    pli    specchia  ,  e  lima  ,  cioè  Essamina. 

Sl'ECCHl  ATO,  T  A  .  adtf.  Da  specch  are  ; 
rappresentato  nello  specchio.  Reprcsenté 
dans  le  miroir.  -  Cosa  ,  o  roba  specchiata, 
diccsi  l'i  cosa  che  abbia  perfezione.  Chose  , 
cu  marchandise  par/aite,  excellente.-Snec- 
chiato  ,  per  Chiaro  ,  evidente  ,  senza  cav.l- 
li ,  fatto  chiaramente.  Clair  ;  net  ;  évid:nt. 
Viiogli  sempre  iscritte  ispeccliiate  ,  innanzi 
fa  meno. 

SPECCHIETTO  .  s.  m.  dim.  di  Specchio. 
Vetit  miroir.  -  Ristretto,  compendio.  Abregé. 
Quando  egli  fece  venire  ,  e  leggere  uno 
sijecchictto  di  tutto  lo  stato  publico.  Qui  si 
direbbe  ,  Kégisire  ,  ou  èiat  des  affairet  publi- 
ifuei.  -  Specchietto.  Cellin.  Vetro  tinto, 
che  s'adatta  sotto  quelle  gioje  ,  le  quali  soii 
molto  sottili.  Doublet.  -  A  specchietti  T. 
di  Cavalerì^ia.  Dicesi  di  cavallo  bajo  chiaz- 
zato di  macchie  più  bianche  o  più  scure. 
Miroi,^. 

SPECCHIO ,  s.  m.  Strumento  di  vetro 
piombato  da  una  banda  ,  o  d'altra  materi.i 
tersa  ,  nel  quale  si  guarda  per  vedervi  en- 
tro ,  in-diante  il  riflesso  ,  la  propria  eiligie. 
Miroir i  glice,  -  Specchio,  per  Qiuiliiiiqiie 


,  ■-■.  £jf«c-;  iriact;  : 
'.-':■:'.$  scti.<(l>ler.  A  f.r:'i  i, 
>  1:  ■  ,  specie,  come  una  C'..:  ..i^.-i  ,  ri  , 
l>!so.-n.V  farsi  da  capo.  -  Apccie  si  (lice  an- 
che per  Sort.i  ,  razza ,  e  dicesi  delle  cose  , 
e  delle  peiione  singolari.  Ksyèce  ;  sorte  ; 
race.  -  Faro_  specie  ,  vale  far  maraviglia  , 
rendere  ammirazione.  Taire  impressiun  ;  éton- 
ncr;  surprendre.  -  Ugualmente  grave  in  is- 
pezie,  o  l'ili ,  o  meno  grave  in  ispecie,  si 
dice  l'una  cosa  dclNtra  ,  aik-ra  che  in  u:;ual 
mole  ha  masRiore  ,  minore  ,_  o  ugual  ;;ravità. 
Qui   est  d'une    ègale  gravite  ,    ou  pesanteur 

■''m^ECIFICAMENTE  ,   avv.   Specificata- 
particolarmente  ,  spezi.ilmonte.  Spé 
■  ■  -  irtù      ' 
spécìjiquc 

SPECIFICARE,  V.  a.  Dichiarare  in  par- 
ticol.ire.  Spe'cifier;   exprimer;    dcterminer  en 

SHI  Ciìif'M  ^  '  nVTE  ,  avv.  Distinta- 
men'c  .     :  '       ■     ■■  ■     Spéc,j;,„ement  ; 

dìstì'i-'  '  ■■  'ì^nt  i  expressement  ; 

S!'i:.(,K  1'  A  1  '  ,  lA  ,  add.  Da  specifi- 
care. .Sr'-lj-c,  <'e. 

SI'Edll'lCAZlONE  ,  s.  f.  Lo  specificare. 
Spéciiicaùon  ;  expretsiun  ,   déternilnation  des 

chi.s-i  rjrticiilicre'. 

SPECIFICO,  .  ^  .'  .1''.'.  Tr:,,,-nr!,  ;n,.  , 
Che  costituisce  ■  i  '    ■  ■     '  "-     ^  '- 

fico  ,  aiiciunti)  ii  n  '  ,   i         ',  .  .  > 

si  dice  Quello  ,  .  ::'      ìm 

r.u.iri^ioiV:'    di/;n   I.,    :     :  '■      ,    pi    ^  -.  ,,     M 
api-lita.  Kcmìiìe  'pei-:j!  ;'ic.   Talora  s';i;a  a;. 


SPÉ 

che  in  "forza  di  sustcmo.  Vn  !v.i«ns  speci- 
lieo.  Un  bon  spécìj-^j:.  -  (Jrav:-.!  speci- 
fica ,  vale  lo  stesso  ,  che  Gravità  in  is;  ;.  ,-. 
Gravite  \  pesanteur  spécif.qtie. 

SP.KCiLLO  ,  s.  f.  T.  Chir.  Tenta.    ... 
cillnm  :  spéciiiirt  ;  sonde. 

SPECIOSITÀ',  s.  f.  V.  S;-ezi05Ìtù. 

SPECIOSO  ,  SA ,  Voce  Lat.  aild.  Bella. 
Beau  :  jnli  ;  apparent, 

SPECO ,  s.  m.  Antro  ,  spelonca.  A.nire  ; 
caverne  ;    mite. 

Si'ECOLAMENTO  ,  s.  m.  Segner.  Spe- 
«ulazionc.  V. 

SPECOLANTE  ,  Specolare  ,  Speculativa, 
Specolativamentc ,  .Specol.itlvo ,  Specolatore , 
Specolazione  ,  Specolo.  V.  Speculante ,  Sp;c 
cul.'.re  ,    Speculativa,  ec. 

SPECOLO  ,  s.  m.  •/•.  Chir.  Nome  ,  ci  --  si 
di  avari  s:riiinenti  ,  i  quali  servono  a  :  ir 
aperti  gli  occhi ,  per  diUtar  la  vagina  ,1  ,  i , 
ec.  Spè:ulum  oeuUi  spéculum  uteri  ;  r;  e  ..,  •: 
ani  ;  spéculum  oris  ;  dllaiatoire. 

SPECORARE ,  V.  n.  Voce  bassa.  Pi.r  .■- 
re,   belare.  rteureT;  bèler. 

SPECULA-,  s.  f.  ro/j./(.  Osservatorio, 
vedetta  ,  parto  alta  dell'  edificio  ,  che  scuo- 
]>re  per  giro  tutte  le  cose ,  e  d'onde  singo- 
larmente co'  telescopi  si  contemplano  gli 
astri.  Rinomata  a*  nostri  giorni  è  quella  dell' 
instituta  in  Bologna.  Observato're. 

Si'ECULABlLE  ,  adJ.  d'ogni  g.  Pros. 
Fior.  Che  mio  specularli  ,  socge'to  a  spe- 
culazione. Qui  est  un  ohjet  de' spécuUthn  ; 
pr^pre  à  ètri  obstrvé  ,  spJculé ,  méiitè. 

SPECULAN  TE,  add.  d'ogni  g.  Che  spe- 
cula  IJiii  spéeule  ;  tini  ohserve. 

SPhXULANTEMENTE ,  V.  Speculativa, 
mente. 

SPECIT  .\?S  .  V.  r,  I  -,  ie--are  lo'ntetletta 
fiss.imeiir..     :       ;   .  '   --oue  delle  cos». 


SPECULA  nVA.\IF,.\TE,  avv.  In-ellet- 
tu.ilirt-ntf  ,   coji^    isi  eculazio.-.e.     Th.eorijut- 

'>   I  '■  ';   ■  •    ',  1 1 ,  VA,  add.  Che  specula, 

.'•-,eeulj:!f;  ijn!  a  coutume 

A  •.-arieneme  a  speculazione. 

"'.■^Ì'ÉCuL.VÌ'ORE',  s.  m.  Che  specula. 
Spe'cuUteur  ;  ..bscrvareur;  contemphteui;  liom- 
me  spécuUtif.  ~  Esploratore.  V. 

SPECULAZIONE,  s.  f.  Io  speciil.ire. 
.Spe'culatìon  i  conr.n;  '.i.  "  -.-.  '^  .  v .,' ..-lune  , 
si   dice    anche  i\  11,-  -       -e  ,    o 

scritte    da    chi    h,.    s  .:,:,..n: 

observatìon.  —  S|i  c>  ...  .  r.i  \  .ile 
Teoria,  ed  allora  e  oijiij  a  ;  r..:...i.  i;.va- 
latlon  ;  thèorte. 

SPECULO  ,  s.  m.  Voc  Ut.  Specchio. 
V.  -  Ispeco  ,  spelonca.  Anire  ;  caverne  ; 
srotte.  Andantlo  questa  cosi  err.ndo ,  a  caso 
venne  .allo  siieculo  del  venerabile  Santo 
Benedetto. 

SPEDALE ,  s.  m.  Luogo  pio  ,  che  per 
carità  racceita  i  viandanti ,  tX  infenni  e  i 
r.duiilii  es-.os'i.  Hupìtal.  Spedale  de' Idi- 
lli >  1.    /  ;     maliidrerie ■  -  Spedale, 

,     .         I    il  v.-.scello  destinato  a  portar 

.1     '  '  \  1  1   !  I  !.>  ,  s.  n».  dim.  di  Spedale. 

:i.\Llk.'\E  ,   s.  m.   Cav.il!ere    dello 

.  ■  I  l.'i-osolimitano,  Hnspitalier  ;  Clieva- 

■  lu'lie  ,  n-i  de  l'Iìi'a'tal  de /era.talem. 

1  ,   -.Li'lnco.   nirecienr-;  reer.-ur  d:J'b.:e!- 

(.;.'.    Lssi.-rili    pirio   stt.ma  ia  un  di    cc'ne 

questo , 


SP  E 

non  trovar  qua  lo  spedjllsr  mag- 


pore. 


ifEDALINGO  ,  s  m.  Prefetto  dello  spe- 
dale. Admnisirauur  de  L'hópital.  Per  lo  pii'i 
Viconome.  -  Spedaiiere  ,  nel  Paimo  sigui- 
écato.  V.  ,  ,         „ 

•     SPEDALINO,   s.  m.  Spedaletto.  V. 

SPEDASSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Spe- 
dato. Extrèmement  la*  ott /attigue  ;  har^sé, 
accabli  ,  dtUfav.gue  du  chcmin. 

SPEDATO  ,  TA  ,  iii.  Che  ha  i  fierii 
affaticati,  o  stanchi.  Las  ,  fatigiic ,  haraiii 
punr  avotr  trop  marche, 

SPEDATURA  ,  s.  f.  Affaticamento  de' 
piedi.  Laiiitudt. 

»  SPEDICAj<E  ,  T.  a.  Contrario  diitipe- 
dkare.  Dipitrc;  dégagtr  ;  déliercr. 

SPEDIENTE  ,  s.  m.  Risoluzione  .  com- 
penso ,   provvedimento.  Expédten:  ;  moytn  ; 


eere  spedii 


SEDlc.NTE,  add.  d'ogni  g.  profittevole, 
utile  ,  necessario.  Nicessairc  ;  utile  ;  pru- 
fre  ;  conrcr.able  ;  arantageux  ;  cxpidicnc  ; 
profiiable.  -  Dicesi  ,  Egli  è  spediente  ,  per 
dire  Egli  è  utile  ,  necessario  ,  opportuno. 
il  tsc  cxpéaUni  ;  a  à  propot  ;  il  est  nica- 
taire. 

SPEDIRE  ,  v.  a.  Spacciare  ,  terminare  ,  e 
dar  line  con  prestezza.  ExqUier;  déptchcr; 
ackcrtr  ;  ttrminer  ;  accdUrtr;  diligenter  ;  hdter 
l'expédition  ,  la  conclusìon  d'une  chase.  -  n. 
p.  AìTrettarsi.  Se  dipicher  ;  se  hdur  ;  /aire 
rite.   Al  negromante  disse  ,  che  si  spedisse. 

-  Talora,  vale  Sbrogliarsi,  strigarsi,  òs 
iégager;  se  dcbarasser  ;  se  dépél.-tr.  Lo  più 
senza  la  man  non  si  spedta  ,  cioè  non  si 
potea  muovere.  -  Spedir  corrieri ,  navi , 
o  simili ,  vale  Inviarli  con  prestezza  ,  e  per 
negozi  particolari.  Dépccher  des  <»urriers ,  etc. 

SPEDITAMENTE  ,  avv.  S|>aciatan:iente  , 
sar.za  indugio.  Prump:em:ni\  yitemerc  ;  Ics- 
tement  :  pnstement  ;  cn  diligince  ;  vile.  Leg- 
-  Distintamente  ,  ch.a- 
Dtstir.cument  ;  cou-:immer.t.  E  dis- 
se col  prete  ,  che  leggeva  ,  Cu"  buono  conos- 
cimento tiuo  l'uficio  speditamente,  «torte, 
che  chiascuno  l'udiva. 

SPEDITEZZA,  s.  /.Astratto  di  spedito, 
Vitesse  ;  promptitude  ;  céUriti.  Speditezza  di 
mano.  Léseraé. 

SPEDI  nsSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  di 
Speditamente    Iris-rìie  ;    ttis-premptemeit'. 

—  Distintissimamente.  Tres-élsuncutnent  ; 
tres-courjfnment.  Fece  tanto  coli'  esercita- 
zione ,  e  consuetudine  ,  che  li  protferiva 
speditissimamente.  -  Prestissimo  ,  imman- 
tinente. D'ahord  ;  cout  de  sale  ;  sur  le 
ehiimps  ;  soiidain.  Spediriisimamente  si  ce  • 
noscerà  qualunque  oicolla  diversità  potesse 
derivare  dalla  m.i:azion  delle  figure. 

SPEDITIS.SIMO  .  MA  ,  add.  sup.  di  Spe- 
dito.  Trcs'prompfy  tris-court, 

SPEDITIVAMENTE  ,  avv.  Accad.  Cr.  In 
modo  spditivo.  Promptement;  diligemment  ; 

SPEOiiVvO,  VA,  add.  Che  spedisce, 
che  si  sbt:;a.  Expcditis  ;  pronpt. 

SPEDITO,  TA  ,  add.  Da  spedire ,  Sac- 
ciato  ,  terminato.  Expédlé\  dépèchè;  dèli' 
U'i;  achevè ,  etc.  -  [.brigato,  scirp.o.  Li- 
bre ;  desisi  Poiché  tacendo  si  mostr  j  speaita 

tela.  —  Sol!ec*'o  ,  [pronto.  Pror:ip!  ;  expc.it- 
ti};  acl,)\  d:.i:-,tiUstei  di;^ic.  Con  atto, 
«voce  dispe':'j  duc^  ritominció.  —  Libero 
da  ìmpe(':Mien';  ,  senza  iiito]ipi,  tlhre\  aise  ; 
debarassi.  Mossimi  ,  e  "1  D.-.ca  mio  si  mos- 
se per  li  luoghi  sped.i.  -Essere  spedito, 
si  dice  di  Persona  di.r'<:f  "ta ,  o  che  nen  ha 
più  rirTie'''0  r.l  fatto  suo.  Etrc  dèsespcré;  per- 
du  ,  "!'  ■--••o'.Trc. 
,Si-    j:  ;       .  ,vv    <;o^t'itamente.  V. 


eamfsii 


.  :  .r  •  ,1.        ■a^,.]-:se.Exy/d-, 

avete   >  conoscere   solameli  ire  per    capo'.»r( 
delle  vostre  cped'zioni ,  e  d.l'e  vostre  pcr-ie 
)  de' vostri  piacere  ,  e  de'sol- 
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Uz-à  rostri.  -  Sollecitudine  ,  afTerttiraento, 
Expcdition  ;  hdte  ;  diligence  ;  célérité;  prump* 
titude.  Ma  perchè  la  materia  avea  bisogno  di 
ipediziene  ,  egli  feciono  ragionamemi  ,  in 
che  modo  il  porco  s'insalasse. 

SPEDlilONlERE  ,  s.  m.  Colui  ,  che  nella 
corte  di  Roma  proccut-a  la  spediiione  di  bolle  , 
brevi,  esimili.  Expéàiiionnaire.  -  T.  Ner- 
cantili.  Colui  che  ta  spedizione  di  Mercan- 
zie,   Commissionnaire.    In    Ol*nde.    Expé- 


SPEGLIO  ,  s.  m   Specchio.  V. 

SPEGNEtó,  V.  a.  Estuiguere,  c'irdicii! 
anclie  Stuurzare  :  e  propriamente  si  die  i  del 
fuoco  ,  del  kiiae  ,  delia  luce  ,  de'  vapori  ,  e 
simili.  Eieindre.  —  Render  meno  ardente  , 
mcn  vivo.  Amortir  ;  su^o^^uer  ;  étcìndre. 
-  Spegnere ,  mtraf.  si  dice  di  tutte  le  cose , 
cui  si  tolga  vita,  moto,  sentimento,  o  simili. 
Eieindre  ;  ditrmrc  ;  exterminer.  Tra  loro  si 
vuole  l'erba  ispegnere  divellendola  ,  cioè 
Sterparla  in  motlo  ,  che  più  non  rinjsca.  Dé- 
raciner  ;  exzirperì  dtcniire.  E'  Obizzo  da 
Esti ,  il  qual  per  vero  su  spento  del  sieliastro 
su  nel  mondo  ,  ci.è  Fu  ucciso.  Tue.  -  Una 
opinione  di  lunga  mino  ,  e  confernnra  con 
l'uso  non  si  può  cosi  agevolmente  i;'"t;n*Te  , 
cioè  Levare  ,  annientare,  tor  via.  .••r  ,  ■: 
eff'acer;  déracinir  ;  abolir.  -Spesn.r 
dice  anche  propriamente  delle  i-.in,  -  , 
allora  che  ne  manqua  la  successione.  A  .  - 
dre  i  manquer.  —  Spegnere  la  sete  ,  vale  Cac- 
S.are  ,  cavare  ,  o  estinguer  la  sete.  Etanchcr ', 
iteindre  ia  sulf.  -  Cmcellare.  Effactr.  Proc- 
cacia  pur,  che  tosto  sieno  spente,  come  già 
son  le  due  ,  lè  cinque  piasho. 
_  SPEGNIMENTO,  s.  m.  Lo  spegnere.  Ex- 
t'nctiun,  —  metaf.  Sono  Eunuchi ,  i  quali  se 
medesimi  castrarono  per  lo  regno  d^l  Cielo, 
non  per  togliamento  di  membro,  ma  per  ispeg- 
nimento  de'  mali  pensieri.  Extirpat:ou  ;  abo- 
litwa. 

SPEGNITOIO  ,  s.  m.  Arnese  di  latta 
stagnata  ,  o  slmile,  tatto  a  foggia  di  campa- 
na ,  per  lo  più  con  manivO  ,  ad  uso  di  joegner 
Inmi.  Eieignotr. 

SPEGNITORE,  s.^  m.  Che  spegae.  Q_iii 
éteiat.  -  metaf.  Acciocché  non  si  trovi  Ira 
noi  alcuno  ribello  ài'  giusti ,  e  necessari  co- 
mandamenti de'  nostri  cerrett^tri ,  spegnitor 
de!l«  prime  ccgiosii  de"  mali.  Lstriper  ;  des- 
tntcteur;   a^i  d^trutt  ;    ani  abolii,  etc. 

SPELACCHIATO  .  ta  ,  ac'.d.  Pelato. 
PeU. 

SPELAGARE,  v.  n.  U^cir  del  pelago, 
contrario    d'  Impelagare.   Sortir  ,  sijirer  de 

"SPELÀGATO,  TA,  add.  Da  spalasare; 
uscito  dèi  pellaio.  Sortìt  dtLimtr. 

SPELARE ,  V.  a.  Pelare  Peter.  -  In  si- 
gnifìc.  n.p.  Gettare,  o  perdete  i  deli.  Perdre 
U  poli  ;  c;,aiiser  le  poli. 

SPELATO  ,  TA  ..Salrin.  add.  Da  spelare. 
Pi://.  —  Eu  anche  pr*isa  quest.i  voce  ,  prima 
di  cioè  ,  id  signihc.  figurato  di  lirullo  ,  Pove- 
rello. Tapinello.  V. 

SPELAZZ.ARE,  V.  a.  T.  de'  Lanaiuoli. 
Trascerre  la  lana  ,  e  quasi  pelandola ,  cernere 
1.1  buona  dalla  catti".!.  Ep'uchir  la  laine.  - 
y  io  ti  piglio  quel  ciuffo  tuo  canuto  ,  ec.  te  lo 
speiazztrò  in  guisa  ;-i  ■  ,  che  dalle  beffe  tu- 
tu ti  rimanga.  Qui  per  similit.  e  vale  Pelare. 
Pel:r. 

SPELAZZATO  ,  TA  ,  add.  c'j/jt^t  ,  etc. 

SPELAZ^,LVO.  !.  m.  Cliespelazza.f/./u- 
cheur  de  l.t'ne. 

SPELDA,  s.  f.  Sorta  di  biida  più  resto- 
sa ,  più  lopnosa  del  farro.  In  più  luoRhi  d'I- 
tilia  e  detta  Sirra  ,  o  semplic»mente  Biada ,  e 
dal  MattioI  :  ,  Zea  semplice.  Èfcautre. 

SPELUCCIARSI ,  n.  p.  ^o/j.  h.  Fare 
5B«!llcciatura.  Se  harpailler. 

SPELLICCIATURA  ,  s.  f.Si  dice  del  mor- 
dersi de'  e.  ni ,  e  per  metaf.  degli  uomini  , 
quando  si  riprendono  aspramente.  Onde  si 
prende  talora  per  aspra  riprensione.  Ba'all'c 
</.■  ctilens.  e  fig.  Képrimand:  dure  ,  s4vère  ; 
thrt!  mrcari.-.le  ;  saccade. 

SPELLICIOSA,  s.  f.  T.  Eman.  Sorta  oli 
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eardo  salvatico  altrimenti cietto,  Carfonce'lo. 
SencfoH  ;  chardon  sauvage,    : 

SPELONCA  ,  s.  f.  Luogo  incavato  nel  ter» 
reno  ,  caverna.  Cavirne  ;  antro  ;  grotte.  — 
Per  similit.  Ricetto  ,  ricettacolo.  Réccptac'c  ; 
retratte  ;  rtpiire.  Dappoiché  si  rend.:  a  C.ii- 
trticcio  ,  tra  stato  spelonca  di  tutte  le  riibc- 

s'PELTA.'y.Spelda. 

SPELUNCA.  V.  Spelonca. 

SPt.MALLETTOkE,  s.  m.  CA^Ar.  Allet- 
titor  della  speme  ,  che  allctta  la  speme.  Oul 
fljtte  l'espèranu    ,    ou  l'espoir   de    guelqu: 

SPEME  .  s.  f.  Speranza  ,  ma  è  alquanto 
poetico.  Espérance  ;  espoir.  -  fig.  Ninno 
Santo  ,  ec.  non  può  perfettamente  vedere 
la  beata  speme  ,  cioc  Iddio  in  Trinitade. 
Dieu  in  trait  pc'sonnes  ;  la  salme  Triniti. 

SPENDE.NTE,  ned.  d'ojnig.  Che  spende. 
scialacqiiatcre.  Dtpaitler  ;  prodigiie  ;  dissi- 
pate-jr. 

SPENDERE,  v.  a.  Dare  danari,  o  altre 

cose  per  pre/.zo  ,  e  mercè  di  cose   ven.ili ,  o 

per    qu.-lunqae    altra  cagione.   Dipcnur.    — 

Con-.f.-ar»^  o  provvedere  il  vitto.  Adieter  ; 

r -•  -■  '.•  .lepense  du  minege.  Udite  adunque  , 

-i  pirla  al  suo  fattorino  di  bottega  ,  o 

ri   casa,  mandandolo  in   mercato  a 

■■•  -    Consumare,  o  iaip:egsr«  sem- 

1  -.--n-.^.lr.iployer  ;  cam.mer.  In  riunì 
altra  cos,i  il  suo  tempo  spendeva,  che  in  uc- 
cellare ,    ec. 

SPENDERECCIO  ,  crA  .  add.  Ano  .-, 
spendersi.  Pr^pr:  à  ctre  dipensi.  -  1  ..lori 
vale  Che  si  diletta  di  spendere.  Dipcnsi:r;qui 
alme  à /.lire  dt  la  dipense. 

SPENDIMEN'TO  ,  s.  m.  Pros.  Fwr.  L» 
spendere  ,  consuinamento.  Dipense. 

*  SPENDIO  .  s.  m.  Spesa.  V.  -  F;re 
spendio,  spendere.  Dipenser  ;  se  matrt  cu 

*  SPENTO  .  j.  m.  Spesa.  V. 
SPENDirO.lE.s.  m.  Che  spe-de;  e  si 

prende  ancora  per  Colui ,  che  ha  la  cura  del 
ITOvvedere  per  li  bisogni  della  casa.  Uipen- 
sier  ;  pourvoyeur;  iconome.  -  Dicesi  anche 
Sijenciitore.a  ehi  spende  assai.  Depcnsicriifiti 

SPEN'E'',"!'f."vÒc!poet.  Speme.  V. 

SPENNACCHIARE  ,  v.  a.  Levare  ,  e 
guastare  parte  delle  penne.  Plunier  ;  r.rr.i- 
ch:r  ,  ougaterles  plumes.  -  n.  p.  S'arracSif 
lesplumes.  -  fi?.  Scapigliarsi.  V.' 

SPENNACCHIATO .  ta  ,  add.  Da  spcn- 
nacchiare.  Dipi.imi;  ijni  est  sans  plurr.es.  - 
metaf.  Si  dico  di  chi  è  male  in  arnesj.  De- 
pouilli;  mal-vitu  ;  mal  en  o'dre.  N.n.dime- 
no  cosi  spennacchiato  ,  com'era  ,  il  conos- 
ceva la  gente  ,  e  dicevano  ,  che  cj;li  era  stato 
conestabile.  -  Confuso,  sbigottito. /ir.-,.//>  ; 
con/us  ;  etonni  ;  consterni.  Rimase  Orl.ind» 
tutto  spennacchiato  ,  quando  e'  senti  auol 
che '1  cugino  ha  detto. 

SPENNACCHIETTO,  s.  m.  dim.  di  Spen- 


nacchio. Petit  plumet. 
SPENNACCHIO  .    s.    m.    Pennacchio. 

SPENNARE,  V.  a.  Cavar  le  penne.  P!u- 


qualche  danno.  Nu 

na  ci.iscun  di  fame  ,  e  d'onore,  e  di  lauda, 
cioè  Toglie  la  fama  ,  ec.  Ternir  la  riputa- 
!ion  ;  dicrier.  -  In  signific.  n.  e  n.  p.  Perder 
le  penne.  Se  de'plumir;  muer  ;  pe-dre  les  pl:^- 

SPENNATAMENTE,avv.  Vo'.g.  It.Sea- 

za  penna.  Sam  plumes. 

SPENNATO,  ta  ,  add.  Da  spennare. 
Plumi  ;  d'.plumi  ;  diseaiptnni, 

SPENSA  U'A  ,  s.  f.  VcJe.  tt.  Spe^a  srego- 
lata ,  e  senza  economia.  Grande  ,  folle  di- 

^  SPENSIERATAGGINE,  s.  f.  Trascurai-- 
l'.Mie     lo  stare  spensier^-o.  ì^islherce^non. 
cralancs  ;  paresse  ;  pfu  dj  son. 
SPENslERATA.MEM    E  ,     avv.    Cr.    !„ 

Sbracatamente.  Fuor  di  tutto  pensiero  ,  Scon- 
iidcxatamente,    No-.chaUmmen:  ;    iiJi/ìstm-. 

D  d  d  a  d 
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9t(nr  ;  étourdlmcnt  ;  Inconùdcréinint, 

SPENSIERATEZZA,  s.  f.  yoig.h.  Spen- 
««■nugpr.e.  V. 

SPENSIERATO  ,  TA  ,  add.  Trascurato  , 
sesM  pensieri  ,  contrario  d'Impensierito. 
LiOL-rdi  ;  lìislis^nt  ;  nonthaUnt  ;  qui  ne  ic 
dtnne  nucun  suucl  de  rien. 

il'ENTO,  T*  ,  add.  Da  spegnere. Er./nr. 
—  fig.  Si  dice  di  persona  mscrissima.  Exté- 
vué  ;  extrémtment  maigre.  Perch'  egli  è  ossa  ,  e 
pelle,  e  cosi  spento  ,  eh'  ei  par  protrio  il  ri- 
tratto dello  stento. 

SPEN/.OLARE  ,  v.n.  Sospendere, espor- 
tare in  ruojri  da  qualche  sponda  ,  o  liiosq  rile- 
vato ,  ciondolare  ;  e  si  usa  anche  in  signiiic.  n. 
ji.  Pcndu  ■.  pendtUcr  ;  itre  pendant ,  ou  sus- 
.findu  ;  balanicr.  -  Per  similit.  Quando  l'Am- 
..isciadore  ne  scese ,  s'attaccoè  ayli  arcioni 
lisciandosi  spenjoljre.  Laisser  lei  jamhis  ftn- 
Jtm.-es. 

Si'E.MiOLATO ,  TA ,  add.  Da  spenzolare. 
Stisptndu  ;  fendiUant.  —  Costui  s' andava 
■colie  ^ambucce  spenzolate  a  mezze  le  barde  , 
■cioè  ciondoloni.  PendUlant, 

SPENZOLONE  ,  SPENZOLONI  ,  add. 
J'opni  g.  Che  spenzela  ,  che  sta  pendente. 
Vcndillant  :  fini  est  suspendu  en  branle. 

SPERA  .  s.  f.  Globo  .palla  ,  sfera.  Sphire  ; 
ilohe.  -  Spera,  per  Tutto  l'aggregato  de' 
cieli,  e  de'  globi  celesti  ,  e  ciascuno  d'essi. 
Sph'ere.  -  La  spera  del  sol  debilmente  entra 
per  essi  ,  cioè  i  raggi  solari.  Les  rayons  du 
soleìl.  -  Spere  ,  si  dicono  i  diamanti  l.ivo- 
rati  in  figura  piana  ,  e  semplice  a  simili'u- 
cme  di  nna  spera.  Diamant  en  tahle.  -  Is- 
pecchio.  MìroitisUce.  E  guarda  m  una  spf- 
ra  ,  per  dimostrar  ,  che  vera  maniera  è  di 
tenere  dinanzi  provvedere.  —  Spera.  T. 
Mar.  Dicesi  di  più  robe  ,  o  fascine  legate 
insieme  ,  che  si  gitL^no  in  mare  dietro  alle 
il  corso  di  esse.  Ce  qtCon 
■CUT  ralknilr  U  cours  d'un 


SPERABILE,  add.  d'ogni  g.  PAUv.  ec. 
Che  può  spararsi  Qui  se  peni  esyércr. 

SPERALE  .addra' ogni  g.  Dispera,  sferi- 
co.  Sj-hérique\rond. 

SPERANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  spera. 

SPERANZA  ,  s.  f.  Una  delle  tre  virtà 
teologiche.  Espérance.  -  E  per  qualunque 
cspettazione  ,  e  credenza  di  futuro  bene. 
Eipérance  i  espoir  ;  txpcctativc.  -  Mi  parca 
per  tutto  ,  dove  che  io  mi  volgessi  ,  sentire 
mugghi ,  urli  ,  e  strida  di  diversi ,  e  fero- 
cissimi animali ,  de'  quali  la  qualità  d»l  luogo 
mi  dava  assai  certa  speranza  ,  e  testimo- 
nianza ,  che  per  tutto  ne  dovesse  essere. 
Qui  in  ma'a  p.nrte  in  vece  di  timore.  Cru/nri:  ; 
feur.  -  tìg.  Dicesi  a  persona  amata ,  per 
esprimere  svisceratezza  d'affetto.  Mob  espé- 
rance. Fate  adunaue ,  dolce  speranza  mia  , 
per  me  quello  ,  che  io  fo  per  voi  volentieri. 
Ma  douce  espérance  ;  ma  mie  ;  man  clier 
eaur.  —  Essere  di  perduta  speranza  ,  di- 
cesi di  persona  ,  da  cui  non  possa  sperarsi 
cosa  alcuna  di  buono.  Etreun  Iwmme  donton 
n'a  plus  rien  à  attcndri  de  bon.  -  Dare  spe- 
ranza, o  speme  ;  fare  sperare .  Faire  espére, 
promettre  iflatter  quelrju'un  de  qi 
—  Srare  a  speranza  ,  si>erare,  'V. 

SPERANZATAMENTE  ,  aw.  Voig 
Con  eccitamento  di  speranza  ,  non  senza 
ranza.  Ayec  eipoir. 

SPERANZATl)  ,  ta  ,  add.  Morelli.  Chi 
ha  preso  speranza  ,  che  e  post 
za.  F/<i:f^  de  l'espérancc  ;  à  qui 


eijue  chose. 


in  isperin- 


di  Speranza  ,  Spcranzina.  V. 
SPURANZINA  ,  s.  f.  dim.  di  Speranza. 

?a  mia  spcranzina.  Qui  detto  altrui  per  ve izo 
a  persona  amata.  Mun  cher  caur  ;  man  ckr  , 
eu  man  bon  ami ,  ou  ma  chtre ,  ma  bonnc  ,  ma 
douce  amie  ,  eie. 

SPERANZOSO  ,  sa  ,  add.  Sefner.  Che 
spera  ,  che  è  portalo  a  sperare.  Qiii  espn:  ; 
VU  tt  fiattc  de  'lutiqut  eluse  i  [qui  tu  c'^ns 


ndre.  Di  di 
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l'ispèrmct,  d.ins  l'attente. 

SI-ERANZUCCIA  ,  s.  f.  Volg.  It.  dim. 
di  speranza.  Petite  espérance. 

SPERARE  ,  V.  a.  Avere  speranza  ,  e  si 
trova  anche  usato  in  signific.  n.  Espérer  ; 
attendre  ce  qu'un  desire  ;  se  promettre  i  avair 
•érance.    -   Aspettare  ,   attendere.   At- 

dal  vivo  terren  1'  onde.  - 
Temere,  benché  si  trjvi  usato  di  rado  in 
questo  signihcato.  craindre.  ÌVIi  fa  molto 
turbarla  mente  ,  sperando  peggio  per  l'av- 
venire. -  Credere,  stimare.  Lstimer;  pen- 
serà ju^er  i  croire  ;  cere  d'avis.  La  bella  don- 
na ,  die  cotanto  amavi ,  subitamente  s'  e  da 
noi  partita  ,  e  ,  per  quel  che  io  ne  speri ,  al 
Citi  salita.  -  Sperare  j  derivante  da  spera 
per  ispecvhio  ,  in  signihc.  att.  Opporre  al 
lume  una  cosa  per  vedere  s'  ella  traspare. 
Opposer  quelque  chose  à  la  lumière  pour  voir 
SI  elle  est  transparente:  voir,  regarder  a  tra- 
vcrs  la    lumière  ou  le  jour. 

SPElLATO,  TA  ,  add.  Espèri,  eu. 

SPERDERE  ,  V.  a.  Disperdere  ,  mandar 
male.  Dissiper;  ruiner  j  détruire  ;  perdre.  - 
In  signilic.  n.  e  n.  p.  Mancare  ,  venir  mono. 
Dijaillir  ;  manquer  j  se  perdre.  —  Sperdere 
la  creatura  ,  o  simih  ,  si  dice  del  Non  con- 
durre le  femmine  pregne  a  bene  il  parto  , 
che  anche  dicesi  Sconciarsi  ,  e  parhindosi  di 
bestie  ,  Aortare.  Se  blesser  ;  avorter  ;  faire 
unefausse  cuuche. 

Sl'ERUIMENTO  ,  s.  m.  Vols-  li.  Scon- 
ciatura ,  aborto.  Fausse-couche. 

SPERDITORE  ,  Silvia.  Disperditore  , 
Spereiti^re.  V. 

SPERDUTO  ,  TA  ,  add.  Da  sperdere. 
Dissi  fé  tic.  -  Sparso  .  vagante.  Egaré  ; 
éparpdie  ;  disperse;  errane.  1  solaatt  privati 
non  [)cnsavan  tant'  oltre  ,  faceali  lor  bassezza 
sicuri  ,  sperduti  per  le  vie  ,  nascosti  per  le 
case  ,  non  chiedevano  pace  ,  e  avevan  dis- 
posta la  guerra. 

SPERETTA ,  s.  f.  dim.  di  Spera.  Petite 
sphèrc  \  petit  globe. 

SPtKGERE  ,  V.  a.  Disperdere  ,  mandar 
perla  mala  via.  Dispersero  dissiper  ;  ruin:r; 
perdre.  -  Aspergere.  Arroser.  Si  vi  spergo- 


giurare.  Parìure. 

SPERGIURARE  ,  v.  >.  Fare  spergiuro  , 
giurare  per  sostenere  il  falso ,  e  si  usa  an- 
che in  signific.  ,n.  e  n.  p.  Se  parjurcr  -^.lusser 
svn  serment  \  jurer  faux.  —  Prov.  Chi  non 
ispergiiu-a  si  fiacca  'il  collo.  V.  fiaccare. 

Sl'ERGIURATO,  ta  ,  add.  Da  spergiu- 
rare. Quello  ,  per  chi  è  stato  tals.^mente 
giur.ito.  Celui  qu'on  a  prità  témoin  ,  en  ss 
carfuranc.  O  spergiurato  Giove ,  che  fanno 
le  foleori  tue  ) 

SpgaGlURATORE  ,  s.  m.  SPERGIU- 
RATRICE  ,  s.  f.  Che  spergiura.  Parjure  ; 
qui  a  fait  un  faux  serment  ,  ou  qui  a  viole 
son  serment. 

SPERGIURAZIONE  ,  s.  f.  V.  Spergiura- 

SPERGIURO  ,  s.  m., Spergiuratore.  Un 
parjure.   Ricorditi ,  spergiuro  ,  del  cavallo. 

SPERGIURO,  5.  ra.  Bugia  fon  giuramen- 
to ferin.ito.  Parjure  ;  faux  serment. 

SPERICO  ,  CA  ,  add.  Di  spera.  Sphéri- 
quc'.  rond. 

SPERICOLARSI ,  n.  p.  Wafal.  Esporsi  a' 
pericoli.  S'exposcr aux  danptrs. 

SPERICOLATO  ,  ta  ,  add.  Che  teme 
pericoli  ,  che  in  ogni  cosa  ,  apprende  peri- 
colo. Peureux  ;  crairì-lf\  qui  a  peur  de  tout  ; 
qui    apprc'hcnde    tùujours   de    evurir    qmelque 

s"féRIF.NZA  ,  SPERIENZIA  .  s.  f.  Espe- 
rienza. Expértence  i  essai;  épreuve.  —  Dare 
sperier.za  ,  o  -esperienza  :  far  la  pruova  , 
inoi'rare  colla  prova.  Prouver  ;  démontrer  ; 
F.;'re   cdiinuiirt  par  cxpéricnce. 

SPERIMENTALE  ,  add.  d'ogni  g.  Di 
si'-ricr./a  ,  dipendente  dalla  sperienza.  Lx- 
péiimi'Hj/  :  tonde  sur  l'expiriencc. 

Sl'ERlMENTARE .  v.  a.  Fare  sperienza , 
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.SPERLMENTATISSIMO ,  m  v ,  add.  sup. 
di  Speriment.ito.  Très'cxpérimcnté ,  ite. 

SPeìUMENTATO  ,  TA  ,  add.  Da  speri- 
mentare. Provato.  Expérimenté  ;  éprouvé  , 
'te.  -  Esperto  ,  uerito  ,  che  ha  esperienza. 
Expérimenté  ;  kabiU  \  cxpen.  La  vecchiez- 
za ,  siccome  sperimentata  negli  affanni  ,  e 
piena  d'utili  consigli  ,  avere  più  .  che  la 
strabjcchevole  giovanezza  ,  cara. 

SPERIMENTAT<,)Rt ,  s.  m.  Che  speri- 
menta. CeU;  ;i.'/  Jan  des  expériencei. 

SPERLVIENITO  ,  s.  m.  Sperienza  ,  prova, 
Expérience  ;  essai  ;  épreuve.  -  Fare  speri- 
mento ,  sperimentare.  V. 

SPERMA  ,  s.  m.  Seme  degli  animali. 
Sperme  ;  semence.  -  Sperma  ceti.  T.  di 
Med,  Bianco  di  balena,  cavatod.il  di  lei  cer- 
vello. Siane  de  baiane. 

SPERMATICO  ,  CA  ,  add.  Asjiunto  di 
quo'  vasi  del  corpo  degl'  animali  ,  ne'  quali 
si  raccoglie  lo  sperma.  Spermatiiue. 

SPERMATOCELE,  s.  f.  T.  di  A/ti. Falsa 
ernia  cagionata  dal  gonfiamento  de'  vasi  de- 
ferenti ,  che  gli  fa  cader  nello  scroto.  Spèt' 
natocele. 

SPERMATOLOGI'A  ,  s.  f.  T.  di  Med. 
Trattato  sopra  lo  sperma.  Spermatologie. 

*  SPERMENJARE  ,  Spermcn:.,to  ,  Sper- 
mento.  V.  Sperimentare  ,  Sperimentato  ,  ec, 

»  SPERMO  ,  $.  m.  V.  Sperma. 

SPERNERE,  y.  a.  Voc.  Lat.  Disprezzi- 
re.  Mépriser;  dédaigncr  ;  mésesrmer  \  faire 
peu  de  cas  i  avoir  du  mépris.  —  Iscaccìare  , 
rimuovere  con  dls,)rezzo.  Dédaigner  ;  rebii~ 
ter  ;  rcjeter.  La  divina  bontà  ,  che  da  se 
sjierne  ogni  livore  ,  ardendo  in  se  sfavilla. 
Che  da  se  speme  ,  cioè  dispregiando  scaccia* 
Rcjeter  avec  méins. 

SPERONARE,  V.  a. Spronare.  V. 

SPERONATO  ,  TA  ,  add.  Bar.  Spronato. 
Armato  di  spr.'nc.    Epcronne  ;  qui  a   des  éfc» 

^SPERONE  ,  s.  m.  Sprone.  V. 
SPERPERA.\1F.NT0..  s.  m.. Sperpero   . 

consumjziune  ,  dissip.nzione  ,  dissipamento. 
Dìssipalion  ;   dcvastat'on  ;  dci;dt  ;  ruine. 

SPERPERARE,  v.  a.  Disttrminare  ,  sfol- 
gorare ,  dissipare  ,  mandare  in  rovina  ,  o  in 
perdizione.  Z)/j.ti;'tr  ;  ravager;  dévaster  ;  de- 
solerà ruincr  ;  détruire  ;  faire  dé^Ji. 

SPERPERATO  ,  ta  ,  aJd.  Oisupé.eie. 

SPERPERATORE  ,  s.  m.  Sahin.  Che 
:'jerper,i,  sterminatore.  Gaspil/eur;  dissipa- 
tenr  ;  dcsolateur  ;  dcstrueteur. 

SPERPERO  ,   s.  m.  V.  Suerperamento. 

SPERSO  .  SA  ,  add.  Da  spergere.  Dif 
persi,  cte.  V.  il  suo  verbo. 

SPERTICATO  ,  TA  .  jidd.  Lungo  a  dit- 
ini^ur.i  .  ^;^r.-.i  i.r/iona:o.  F.xtft'meincnt  long  ; 
^■•' !     -      '  j"    ,  .  ;  long    cumme    une   peiehe, 

'  '      -t    Grande  perche. 

:  I  .   :    1   I ,  MA  ,  add.  sup.  di  Siierto. 

Si'EKKi  ,  TA  ,  add.  Esperto  ,  pratico, 
Expert  ;  exre'-trnenté  ;  instruit  par  l*e.xpérien- 
ce  :  fon  verse -fort  h,h,le. 

!5PEHV:;RTIRE.  V-  Pervenire. 

SPtRVERTlTO  ,  TA  ,  Pros.  Fior.  add. 
Da  spervertire.  Perverti  ;    débauché  ;    cor- 

"sì^ERULA  ,    s.  f.  dim.  di  spera.  Ptiite 


pense  j  Jrais;  eoùt.  —  Imparare  ,  chiarirsi  ,o 
simili ,  alle  proprie  ,  o  alle  sue  spese  :  espe- 
rimentar con  proprio  danno.  Apprcndre  à  set 
dépens.  Imparare  ,  o  simili ,  all'  altrui  spese  : 
farsi  h.if,%\o  col'  esperienza  d'altri.  Appren- 
dre  ,  ou  se  rendre  tarre  aux  dépens  d'auttui.  — 
l'ort.ir  la  spesa  ,  Fr.^ncar  !a  spesa  ,  Soppor- 
tar la  spesa  ,  o  simili  ,  vabkiiono  Metter  con^f. 
Convenir;  toumtr  à  compie;  valoir  la  pe'ne  ; 
ircuicrson  cumptcà.  .  .  -  Dare  spesa  ,  Ap- 
pinar  dispendio.   Causerde  la  dépe 


lafiio;  pr«v, 


Chi  dà  spesa  ,  non  dee  dar  ili^; 
che  si  usa  per  ammaestrare  chi 
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i»tv«  all'  altrui  jpese  ad  esser  pronto ,  e  umile , 
per  non  incomodare  di  soverchio  quel,  che 
spende,  il  /aiu  ctrc  diserei]  il  ne  faut  paini 
géner  ou  incommoJcr  crjx  <jui  se  metuni  en 
frtls  fournous.  —  Dare  spesa.  T.  della  Cu- 
ria. Molestar  per  via  della  Corte  il  debitore, 
che  propriamente  si  dice  Mandare  spesa. 
PoÈiriuivrc  un  diiiunr  en  justici  ,  lui  fairi 
i:sfrats.  -  Dare  le  spese  ,  o  fare  le  spese, 
Mantenere  ,  spender  nel  nutrimento  d'altrui, 
■  dare  il  mangiare  ,  e  il  bere,  Entrmnlr  ; 
Bourrir;  défiayer  ;  alimeruer.  -  Darle  spese 
al  suo  cervello,  vale  Pensare  a'  casi  suoi  , 

0  stare  so]3ra  di  se  penoso  ,  e  applicato  a 
(ujlche  suo  affare.  Pcnscr  i  s»!,uu  à  scs  affai- 
Tts  ;  se  creuser  le  cerveau.  -  Dare  spesa  , 
vale  Apportare  dispendio.  Meme  enfrait; 
0cctsivnner  de  U  dipinse.  -  Ester  ct>adan- 
nato  nelle  spese  ,  si  dice  di  Chi  per  aver 
litigato  ingiustamente  ,  è  condannato  dal  ciu- 
iice  a  rifar  tutte  le  spese  all'  avversario.  Ètre 
ctndamné  à  fnis  &  dépens.  -  iìg.  Gittar  via 
il  tempo ,  e  la  fatica.  Ptrdre  san  temps  &  ses 
pein:t.  —  Fare  spesa  ,  Spendere.  V.  —  Fare 
spasa  d'una  cosa  ,  comprare.  Acheier  \  sefaire 
cadeau  de  ^ueijue  ehvse.  —  Farsi  le  spese  ; 
Mantenersi  del  sfto  ,  o  da  se.  S'eaireienir  ; 
/aire  sa  dipinse  four  sai.  —  Fare  a  spese 
d'altri,  operare  o  spendere  col  danaro  altrui. 
Dépinser  pour  le  compie    d'auirui.  —   Stare 

1  5]iesa,  0  sulle  spese,  vivere  con  ispesa  ; 
e  proprijmente  viver  fuori  della  propria 
casa  con  dispendio.  Etre  sur  ses  crochets  ; 
/aire  d^s  frais  ;  vivre  à  ses  dépens. 

SPEbÀCClA ,  s.  f.  pegs.  di  spesa  ;  e  si 
prende  snche  per  Ispesa  eccessiva,  o  smo- 
derata. Grande  dépense  ;  grands  frais. 

SPESARE  ,  V.  a.  Dar  le  spese  ,  o  il  vitto. 
JDifrayer  ;  /•urnir  aux  frais  ;  payer  la  dé^en^ 

"*  SPESaAI'A  ?  s" f^  v'  ^pes"'. 

SPESATO  ,  TA  ,  Segner.  ec.  add.  Da 
«pesare  ;  alim«ntato.  Défrayè  ;  naurri  ;  en- 

"sPESERELLA  ,  s.  f.  dim.  di  Spesa  ;  spe- 
ssita. Pfr;K  dépense  \menus  frais. 

SPESERI'A.  V.  Spesetta. 

SPESETTA  ,  s.  f.  Piccola  spesa.  Pnite 

SPESO  ,  SA  ,  add.  Da  spendere.  Dipen- 

^PESSAMENTE ,  avv.  Spesso  ,  frequen- 
temente.  Souveni  -,  fréijuemment  ;  plusieurs 

"sPESSAMEKToV  i.  m.  Reti.  Tuli.  Spes- 
saiione.  V. 

SPESSARE  ,  V.  a.  Far  denso.  Epaissir  ; 
Céndenser-j  rendre  épats.  —  In  signihc.  n.  p. 
Farsi  denso.  ^ epaissir  ;  se  condenser  ;  ss  cta^ 
guler.  -  Ispesseggiare.  V.  Spesseggiare. 

SPESSATO  ,  TA  .  add.  Epaissi  ,  eie. 

SPtSSAZIONE ,  s.  f.  Densità  ,  ristrigni- 
mento  delle  parti  infra  di  loro.  Epaislssemeni; 
tondensaliun  \   coaeulalien. 

SVESSEGGUMENTO  ,  s.  m.  Lo  spes- 
feegiare.  Réitérttlon  ;  répétition.  -  Il  segnai 
iella  sanità  nelle  api  è  lo  spesseggiamento 
nello  sciame,  se  s»n  nette,  e  se  l'opera, 
ch'elle  fanno  ,  è  eguale,  e  lena  :  qui  per  is- 
pessezza  ,  nel  secondo  significato,  toule  j 
fresie. 

SPESSEGGIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 


a.  Fa; 


spesso  , 
hate.    Faire 

Da  spesseg- 


frequent.-ire  ,    replicare   spesse 

■'IpESSEGgTaToVta'',  arfd 
giare.  Répété  souvcnt. 

SPESSEZZA  ,  s.  f.  Densità.  Epaisseur; 
iensité,  consisiance.  -  Frequenza  ,  l' esser 
folto.  Epaisseur  ;  mnhltude  ;  grande  'juanli- 
té.  Ratto  nascimento  di  Capelli ,  e  spessezza, 
«  nerezza,  e  crespezza  ,  e  grossezza  ,  ed  as- 
prezza ,  tutte  queste  cose  significano  la  com- 
plessione calda. 

SPES>lCATO,  TA,  Tir.  cap.  add.  Da 
spessicare.  Verbo  ,  che  non  si  trova  regis- 
■«rato  dalla  Crusca.  V.  Spesseggiato. 

SPESSIRE  ,  v,  a.  Spessare ,  e  ditesi  de' 
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;^uori ,  lUorachè  per  bollire  ,  •  per  «ItM 
cagione  acquistano  corpo  ,  cioè  divengono 
densi ,  e  si  usa  anche  nel  n.  e  n.  p.Epais' 
sir&  s'épaissirj  rendre  uti  devenir  plus  épais  , 
plus  consisiant. 

STESSISSIMAMENTE,  avv.  sup.  di  Spes- 
samente. Tr'es-souvenc;  iris-fréiucmmtnt  ;  <i 
tous  caups. 

SPESSISSIMO  ,  MA,  add.  sup.  di  spesso. 
Ir'es-cpais;  iris-dtnst.  -  Foltissimo,  Trèi- 
serré't  eris-épais  i  place  bien  pres  à  près.  Là 
ov"  egli  mangiava  in  terra  ,  fece  coprir  di  tap- 
peti ,  i  quali  eran  tutti  lavorati  a  croci  spes- 
sissimo. -  Partissi  la  schiera  ,  e  in  verità  la 
spessissima  io  soloass.ilii,  cioè  la  foltissima. 
Lt  plus  serrie.  —  Fraq.ientissimo.  Iris-fré- 
quent.  Egli  pensava  ,  che  i  messaggi  da  File- 
no a  liiajicofiore ,  e  da  Biancofiore  a  Fileno 
fossero  spessissimi.  -  Ebbe  veduta  a  un  or- 
ticello fuori  d'una  finestra,  o  a  un  tetto, 
che  fosse,  una  passera  calcare  l'altra  spes- 
sissime  volte  ,  cisè  frequentissime.  'Ires- 
seuv'.nt  j  ir'es-fréauemment. 
.  SPESSISSIMO.avv.  tup.  di  Spesso,  spessis- 
sime volte.  Tr'cssouvent. 

SPESSI  TA'    ade  ,  .te  ,  s.  f.  Spessezza.  V. 

SPESSITUDINE.s.  f.  Spessezza.  V. 

*  SPEiSt) ,  s.  f.  Il  solido  ,  grossezza  ,  pro- 
fondità. L*cpaisscur  j  la  grosseur  ,  la  pro- 
fondeur. 

SPESSO  .  SA  ,  add.  Denso.  Epais;  de-se; 
crasse  ;  fon  ;  consistani.  -  Folto  ,  fi^  . 
Epais  ;  serre  f  dur  j  place  pres  à  pres.  Subi- 
tamente un«  gragnuola  grossissima  ,  e  spessa 
cominci»  a  venire.  -  Frequente,  trév'cnt  ; 
qui  arrive  souvcnt.  Ogni  cosa  ,  che  e  spessa  , 
diventa  vile  per  molto  uso  ,  ogni  cosa  ,  die 


,  suole  ( 


te  ,  spensi  anni  ,  e  simili ,  posti  in  forza  d' 
avverb.  Vagliono  Frequentemente  ,  ^uasi 
ogni  anno,  tré^uemment  j  fon  souvent  i  pres- 
ijuetous  lei  ans. 

SPESSO  ,  avv.  Sovente,  frequentemente, 
spesse  volte.  Souvent  ;  féquemmeni  ;  main- 
tefois,  -  Spesso  spesso,  cosi  replicato,  ha 
forza  di  superi.  Tr'es-souvent.  Spesso  spesso 
egli ,  ed  io  avevamo  una  medesima  cena. 

SPETEZZAMENTO  ,  s.  m.  Lo  spetez- 
zare. L'action  de  peier  beaucaup. 

SPETEZZ,ARE,  v.  a.  Trar  peta  ,  spes- 
seggiar le  peta.  Peter  souyent  ;  lacher  bcau- 
coup  de  vents. 

SPETRARE  ,  V.  a.  Contrario  d'impetra- 
re. Changcr  le  naturel  de  pierre  ;  Mttendrir. 
-  metaf.  L'l>erare  ,  disciogliere  ,  e  si  usa 
nel  senrim.  att.  e  nel  n.  p.  Détivrer  ;  dé- 
gager.  E  c»n  qu.mCa  fatica  oggi  mi  spetto 
dall'  errore  ov"  io  steKO  m'era  involto  ? 

SPETTABILE,  Voc.  Lat.  add.  d'ognig. 
Riguardevole. /J«»jiir.;«<ii/«;  Insigne.-  pet- 
tabile  ,  è  anche  Titolo  ,  che  si  da  ad  alcun 
Magistrato.  Respeciable. 

SPETTACOLO ,  s.  m.  Propriamente  giuo- 
co ,  o  festa  rappresentata  pubblicamente  , 
come  giostra  ,  caccia  ,  e  simili.  Spsctacle.  - 
fig.  Si  dice  anche  d'ogni  oggetto,  che  trag- 
ga a  se  gli  sguardi  ,  o  1'  attenzione.  Specta- 
cle.  In  questo  spettacolo  stetti  tutto  il  giorno 
con  gran  diletto.  -  Fare  spettacelo.  Rap- 
presentare ,  Recitare  ,  far  mostra,  Représen- 
Icr  ;  jouir  ,    donner  la  Comédle. 

•  SPETTAMENTO  ,  s.  m.  Spettazio- 
ne.V. 

SPETTANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Segner. 
Che  spetta  ,    appartenente.  Appartenant   ; 

"sPETTAr'É",  vl'^n.^Voc.  Lat.  Dicesi  co- 
munemente in  significato  d'Appartenere. 
Apparienir  ;  regarder  i  toucher  ;  competer  ;  con- 

"sPETTATIVA  ,  s.  f.  Folg.  II.  Lo  stesso 
che  Aspett.ntiva.  V. 

SPETTATORE  ,  s.  m.  Che  assiste  a  spet- 
tacolo ,  e  generalmente  a  veder  checches- 
sia. Spcctaieur.  -  Spettatore  ,  si  prende 
aRche  per  Osservatore  ,  che  non  opera 
cogli  altri  in  checchessia  ,  che  non  entra  a 
parte  delle  faccende  ,  ma  ne  è  come  tes- 
limonio.  Spcctatiur;  ebstnattur. 
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SPETTATRICE,  s.  f.  di  SpettatMc.  Spee- 

latrice. 

SPETTAZIONE ,  s.  f.  Car.  Leu.  E.'pet- 
fazione.  Attente  ;   cxpectative. 
e  ^'^""TO.'iARSI  ,    n.  p.  Scoprirsi  petto. 
Se  debradler  ;  decouvrir  sa  poitrine.  fig.  Sfo- 
gare il    suo  i»terno.  Dire   san    teniinent  , 

r,u:r,r,n„r^„r-     ,'o„..r,Vi    quel.p-'-- 


SPETTORATO  ,  ta,  add.  Da  "spettora- 
e.    Che  ha   il    petto  scoperto.   DeirailU  i 


SPETTOREZZARSI.  V.  S»( 
SPETTRO  ,  s.  m.   Vo/g.  lt. 


1,  ombra.  5^ 


Larva  ,  fan- 


SPEZIALE 


e   -     ,  -.    ,•  -  -^f!"    S.  Particolare. 

ApeciaL    ;    paruculier  ;  determini  à   quelqu» 


fijura  colorita  ,  e  allungata  ,  che  forma 
l'^J.?   f''."'.."^""..°''^""f  '  "SS"    di    luce 

Quegli ,  che  vend» 
,.     ,  ,  -       ,.       .  le  medicine  ordina- 

tegli dal  medico.  Apothicuire.  —  Diceti 
cose  ,  che  non  tengono  ,  o  vendono  a 
hanno  gh  speziali  ,  di  Cose  ,  che  hanno 
dello  strano  ,  e  stravagante.  Choses  itranges. 

-  Sneziale  ,  perla  Bottega  dello  spezia- 
le.  Apotlucairene.  Viti  messer  Maso  di  casa. 
e  in  ui)o  spellale  di  S.  Piero  maggiore  si 
termo. 

SPEZIALE  ,  add.  d'o 

Chase.  -  In  forza  d'avv.  Spezialmente,  ipi 
cialemcnt  ;  ptrticutieremcnt.  Quando  la  chie- 
sa e  ispeziale  mterdetta  ,  possono  que'  de) 
popolo  eleggere  altrove  sepuitura 

SPEZIaLTsSIMAMENTÉ  ,  a»;,  sup,  £ 
Spezialmente.  Sur-tout;  principalement 

SPEZIA  LI  SSIMO.  MA  ,  ad^J.  s"p  di  spe- 
ziale. P.)rticolarii5Ìmo.  Tris-special  ;  tri,, 
particulier. 

SPEZIALITA',  s.  f.  Particolarità  ,  proprie- 
ta,  nel  secondo  signitìc.  Spiciaini  ■  pani- 
caUriti  ;  exj>ression  j  détermination  d'une 
chore  spiciale.^  -  In  ispeziahtà  ,  avv.  Spe- 
zialmente. ipecialem;ni  ,  eie. 

SPEZIALMENTE  ,  avv.  Particolarmen- 
te.  òpecialement  ;  particuliirement  :  principe. 
Umeni;  sur-ieut.  ' 

SPEZIALTA'.  V.  Spezialità. 

SPEZIE  ,1.  f.  Termine  Filosofico.  Ci» 
■^^^  e.*?«9  'I  «enere,  e  contiene  sxjtto  di  se 
gì  individui.  Espece.  -  Idea  ,  immagine  delle 
cose  impressa  nella  mente.  Especc  ;  ;«.;■<  • 
idee.  Nuoce  per  secondo  modo  il  diavolo  all' 
uomo  con  impressioni  d'immagini,  o  sneiie 
visive,  ch'egli  produce  nella  sua  fantasia 
per  le  quah  inganna  l' uomo.  -  Sorta  ma- 
niera. Espice;  sorte  ;  maniere  ;  facon  :  fò-tne. 
L  Ignoranza  non  gli  lascia  sapere ,  e  conos. 
cere  i  peccati  e  le  loro  cagioni ,  e  le  !  ra 
spezia  ,  e  differenze.  -  Apparenza  sem- 
bianza. Apparcnce;  couliur  ;  pretelle.' Invo- 
lato  un  porco  a  non  so  qual  contadino  ,  sofo 
spezie  duna  lor  profezia  apparecchlarona 
questo  convito.  -  Spezie,  mescuglio  dì 
aromati  in  polvere  per  uso  di  medicina  che 
SI  dicono  ancora  spezi.  Epiceries  ;  puu'dres. 
Dare  le  spezie,  vale  lo  stesso,  che  dare  il 
pepe.V.bccelIare.eSbefTare. 

Ì.PEZIELTA',  ade  ,  ate  ,  s.  f.  -Particolariri 
proprietà  .nel  secondo  significato.  Partici:, 
lame;  spiciaùte;  proprléte.  -  In  ispezielu 
avv.  Spezialmente.  ParticuUérement  ;  spici t^ 
lemeni  ;  sur-tout.  Ed   in  ispezieltà  chiese  di 
poter  veder  Ghino. 

SPEZIERILA  ,  s.  f.  Bottega  dello  speziale, 
o  altro  luogo  ,  dove  si  tengono  cose  per  U5  J 
di  mcikmì.  Apothicairerie';  pharmacie  ;  bou- 
tique d'Aiothicaire. 

SPEZIERILA  ,  5.  f.  Che  pìi'i  comune- 
mente s'adopera  nel  numero  del  più;  Spe- 
zie     AromMi.  Epiceries  ;  ipices  ;  aromates. 

-  Per  similit.  Allora  facciamo  noi  unguento 
di  di  diverse  spezierie  ,  quando  in  sul!'  alta- 
re  della  buona  opera  rendiamo  odor  di  mille 
virtudi.    Bonnes  auvres. 

SPEZIOSA.VIENTE,  iyy.Volg.  !,.  In  mo- 
do spftiigso ,  con  apparenza  di  verità.  S/«« 
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tituser.ttnt  ;   d*iin;  manière  SiiicUuit, 

■Sl'EZlOSISSIMO, ,  MA  ,  add.  siip.  «  Spe- 
xio.o.   Tris-julJ  i  trii-btdu. 

SPhZIOSlTA'.adc.ate  .  $.  f.  SinRolar 
bellezza.  Hiauié  stntuLèrt  ^tvirdortitntiire, 

SPEZIOSO  ,  SA  ,  add.  Voc.  Lat.  òin- 
Bvilarmente  bello.  Beau  ;  joli  ;  charmant.  - 
Spezìoso  t  vale  anche  che  ha  apparenza  dì 
verità.  Siccuux. 

SPEZiABlLE  ,  add.  d'onni  r.  .9a/v.'n.Che 
può  speziarii.  Fr^n^tbile.  ^«i  si  fcuc  rom- 
rn  ,  dsser,  oii  brìser. 

.sf'tZZACUORI ,  s.  f.  Cuarin.  Irchiod.i- 
fuori  ,  rabacuori ,  donna  che  uccella  aman- 
ti.  Ftmmt  attrayanu 


Sl'EZZAMENTO  ,  s.  m.  Lo  spezz.uc. 
Rui'lure  ;  caisurc  ;  brisurc. 

.««PtZZANTENNE.Eild.dlogm  i.Ch.abr 
Che  svezza  1'  antenne,  e  dicesi  di  vento 
p.-tcel!oso.  Qui  brisc  lis  versuss. 

ipLZZAKE,  V.  a.  Rompere,  ridurre  in 
pezzi.  Casicr  ;  hriser  ;  rompre  ;  réduìrc  cn 
mo'Cin'.tx.  —  n.  0.  Se  romt^re  ',  se  brlscr.  — 
.Spezzare  ,  met^if.  DiNsiparc  ,  disfare  ,  dis- 
triifsere.  Dtssiper  j  détruire.  OnriV'i  repen- 
te "s|.ezzerà  b  n.:bbia  ,  sì  eh'  ogni  B:anco 
re  s.rà  ferule.  -  Spezzar  la  festa  ad  alcuno 
fi*.  No'i.irlo  ,  importunarlo,  infastidirlo.  Ca<- 
jtr  la  lite;  étu-urJir;  ennuyer  ifatiguer;  im- 

''^.SPEZZATAMENTE  ,  aw.  Alla  spezzata 
sparti',  mente.  Séfarcment  ;  par    morceaux. 

SPEZZATO  ,  TA  ,  add.  Da  spezzare.  Bri- 
té  ;  Cini,  tic.  -  Alla  spezzata,  avv.  Al- 
la s'-.lata.  V. 

5HEZZATORE,  s.  m.  Che  spezza.  Qia 
irise  ;    qui  casse  \    qui  rompt. 

SPEZZATURA,  s.  f.  Spezzamento.  Rup- 

guerra    è 


.SPl'A  , 


Qucsli,  che 


Ji    andament 


mente  chiunque  riferisce.  Etpion  ;  értissai' 
rt.  Oggi  dicesi  Spia  ,  a  coki;  ,  che  prezzo- 
lato rapporta  alla  giustizia  gli  altrui  misfatti. 
Mouche  ;  eipioa.  _  ,       „  ,   . 

SCIACCU. ,  5.  m.  pegg.  di  Spia.  Vilain 

"smCENTE.  add.  d'  ogni  g.  Che  dispia- 
ce. Déplaisant;  de'iaùtanl  i  choquant  ;  fa- 
thcux  ennryant  i    incummode. 

SPIACENZA  ,s.f.  Dispiacere.  Déplaisìr; 
thnitrm  ;  de'fagrémeat  ;  déi.oùt'^  Juch<ris. 

SVIACERE  ,  V.  n.  Contrario  di  Piacere. 
Dispiacere.  Déplaìrc  ;  chmiuer  ;  èrre  dc'sa- 
tréab/i.  _ 

SPIACEVOLE,  add.  d'opni  R.  Cortra- 
tio  di  Piacevole.  Rincrescevole.  Dep.aisani 
cliuquant  ;  désagre'able  ;  hjùsable  ;  accabljni; 
défoutant  ;  mal-pìalsant  ;  dis£racieux  ;/ii- 
ebcux  ;    ìncommode. 

SPIACI  VOLFZZA  ,  s.  f.  Contrario  di 
Piacevolezza.  Désont  ;  enniit  ;  man'ùrcs  dé- 
sngréaiUs  ,  cu  h  :miur  déplaisantc  ,  choquan- 
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M\l'),  MA.ìM.Marchit. 

I   ■<  A-sa-jéjile. 
:    M  E,  Con  maniera  spia. 

A-,i:>.Disairiabkmcnt\ 
diplaisante    ,    ckoquante  , 


SPIACIBILE  ,  add.  V.  Spiacevole. 

SPIACIBILISSIMO,  MA  ,  add.  sup.  di 
S|.iaciSi!e.  'I  rè'-disasr/able  ,  eie. 

SFACIMENTO  ,s.  m.  V.  Spiacenza.. 

S;>IAGGETTA,  s.  m.  dim.  di  Spiaggia. 
Palile  piare-  _. 

■SPIAfiGIA  ,  s.  f.  Piaggia.    P^aec  dtmer, 

"sp/aGGÌ'VTA.  $.  f.  M.ja/.  Costiera  , 
riviera  ,  catena  di  iplagghie.  Cùiiirc  ;  sui- 
les   d:  eóir<  de  mcr. 

.SPIAGIONE  ,  s.  f.  SiMAKF.NTO  ,  s.  m. 
Lo  S!.i.,re.   l.'ict;on  dUsnonner;   d'ip-er. 

SPIANACCIATO  ,  ta  ,  add  ^-^rcA.  On- 
de ne  viene  I'  .vv-rb.  Alla  sinanacciat.i.Spi.ii. 
tpl'-^o  ,  o  Spalmc.-.to.  V.  -  Alla  sprniaccii- 
«a.  V.  Spiatlcllatiirasnic. 
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SPIANARE,  v.  a.  Ridurre  in  pi.ino.pa- 
reg(;i.ire.  tlarur ^  apiUnìr  i  ayptallr  ;  dres- 
ser  i  enhsner  ;  ègaUr  ;  corroyer.  -  met.if.Di- 
clirarare  ,  interpretare.  Lx,  U.]i:ir  ;  debrouu'- 
Icr  ;  dcchifrer.  ò"  io  lo  voglio   spianare   ,    e 

eziandio  incredibile.  -    .Spianare  ,  trattaiidoc 
di  edifici  ,  v.-;le  Rovin.irli  fino  al  piano  dtl- 
terra  ,  spiantargli.  Raser  ;  démanieUr  ;  de- 
>lir.  —   opian.ire  in  terra  ,  per  similic.  va- 
le Far  cadere  alcuno  in  terra  ,  gettarlo  dis- 
a   terra.   Jcier  sur  le  cirreau.    -   Su.i- 
il  pane  ,  v.ilc    Ridurre  la  massa   della 
I   i.i  pani.   Xavrt  le  pr.in.   -    Spianare  i 
ani,  vale  Dare  loro  la    forma.   Taire  les 
ar.x.  Spianare   Vvc.  Vis.    In  signif.    n. 
ar  bene  e   male  spianare  a  cosa  ,    che 
uo  ))iano  o  bene  o  malamente  poii   ,  o 


«ne.  AJfìci _.       _ 

SPIANATA,  s.  f.  Luogo  spianato, £t- 
planaHe  ;  Ufu  appiani,  uni.  -  Pareggiatu- 
ra ,  lu  spianare.  Aiplanissement  ;  applacis- 
sement.  -  Spianate  dellemuraglie.  Toc.  ZJij. 
Usano  i  buoni,  i  Architetti  far  si,  che  i  Mu- 
ratori ,  neir  alzar  che  fanno  le  mura  ,  pro- 
cedano con  tal'  ordine  ,  che  'I  muro  venga 
alzato  tutto  usualmente  a  Siiolo  a  suolo  ,  ed 
osni  v.iolo  cordeggi  perfettamente  in  piano, 
ad  effetto  che  il  sasso  o  lavoro  ,  posando 
sempre  sopra  superficie  piana  ,  venga  o  fare 
il  muro  più  stabile  ,  conferendo  anche  ciò 
molto  alla  bellezza  della  faccia  della  stessa 
mur.isU-i  ;  e  que«i  suoli  ,  o  ordini  di  muro 
chiduiansi  essi  spianate   delle  muraglie.  Assi- 

S'PIANATO  ,  s.  m.  Spianata.  EspUnade. 

SPIANATO,  TA  ,  add.  Da  spianare.  Ap- 
piani ;  uni  ;  enliené ,  eie.  -  Dichiarato  .  pa- 
leso. Expliqué  ,  debro'utU  ;  dèchifrc  t  iclalr- 
ci.  Mi  son  tutti  spianati,  e  tutti  aperti. 

SPIANATOJO,  s.  m.  Bastone  grosso  , 
e  rotondo  ,  con  cui  spi.ina  ,  e  s'  affina  la 
pasta.  Rouletu.  -  Spi.iM,itcio.  Voc.  Dis. 
Strumento  d'  un  quadro  di  lesilo,  e  due  stan 
ghe  fermeper  lungo,  che  formanoquattro  pre- 
se ,  o  maniche  ,  che  servono  a  muoverlo,  e  al- 
(lUidro  di  legno  è  aggiunto  un,  tagliare  di 
legno  ^pianato;  largo  tre  quarti  dibraccio, 
e  srosso  doe  soldi,  e  serve  per  ispian.ire 
o^.ii  sorte  di  pietra  dura  e  tenera  ,  per  pò- 
terl.i  tirare  e  pulimento  ,  e  s'  adopera  con 
ismerig'io.  fannosene  ancora  de'  più  stretti  ; 
con  un  solo  manico  per  pietre  piccole.  JWou- 
tin   dn    Dìamentaire. 

SPIANATOllE,  5.  m.  Che  spiana  ,  e  pe- 
lo più,  è  tc-iminc  militare.  Pionnier;  .;u'  ap- 
piani! les  chtmins.  -  Sperante  neita  alla  Re 
gina  intorno  spianator  di  p.'.n  tondo  riforraa- 
to  :    qui    nel    signilic.  di  ipianare  il   pane. 


Spianamento,  spianata.  Apvlanis  sement ,  eie. 

SPIAZIONE,  V  f.  Lo  stesso,  eh;  Spia- 
namento ,  in  tutti  i  stioi  $Ì2.niiicati.  V. 

SPIANO,  s.  m.  Spianata  ,  spianamento. 
Eiplan.ide  ;  lieu  applaii  ,  uni  -  Spiano  ,  si 
dice  in  firjnzc  il  Urano,  che  si  dà  a' for- 
nai ti''!  Mtig'str.ilo  dell'  Abbondanza  a  un 
determnato  prezzo,  per  ispianare  il  pane   a 

aux  ììoulaneers  à  un  certaln  prix ,  afin  qu'ils 
le  ycndent  au  prix  fini  par  les  ordonnances. 
-  Far  lo  spiano  ,  fig.  Consumare  ,  rifmirc. 
Diss'ier  ;  cons-mmer  \  fricasser.  Talché  s' a 
casa  alrriii  suoUtir  lo  spian» ,  ec.  freme  , 
ch*^  li  non  nui»  st.icc.iTne  br^vo. 

SPIAN TAMF.NrO  ,  s.  m.  i-jncr.  Ever- 
siciir  ,   Atnrnmento  ,  Kuina.  V. 

SPIANTARE.  V.  ».  Rovin.ir  dalla  pianta, 
e  per  lo  più  si  dice  dctji  edifici.  Raser  ;  de- 
mar.ielcr  ;  dimolir  de  fond  en  combU.  -  Is- 
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bjrb.ir  dalle' piante.  Diplanter  •,  iiracìner\ 
arracher.  L'erbe  ,  e  gli  arbori  spianta  ,  non 
pur  scorza.  -  metaf.  Distrugeere  ,  annien- 
tare ,  mandare  in  perdizione.  Détruire;  per- 
dr,  ;  abolir  ;  aniautir.  Volle  Nerone  anche 
spianare  la  stessa  virtù.  -  Spiau^;rsi ,  Cr. 
i'i  Spro/ondttre.  Andare  inrovina  ,  s*  propriam. 
Venir  nell'  ultima  povertà.  Se  rmner  ;  se  re- 
dttire  à  la  mendJcité  ;  diss'per  tout  son  blen- 
SPIANTATO,  TA,  add.  Da  spiantare. 
Rase ,  ere.  —  Ridotto  in  mi-seria  ,  che  ha 
consumato   il  suo  avere.   Ruini  i  re'duii  ila 

SPIARE,  V.  a.  Andare  investigando  i  se- 
greti ^altrui.  Epitr ;  esptonner\  ètreaux  asuets, 
aux  ccouus  '.fureter  ;  moucher  \  gaettcr. 

»   SPIATATO,  Soieta-o.V. 

SPIATO  ,  TA  ,   add.  Da  spiare.     Ep!é  ; 


Sl>IATRICE,,j.  f.  Ch.spia.  Celle  qui  es- 

'"spTa'tELLARE  ,  v.  a.  Dire  la  cosa  spiat- 

tellatamente  ,  com'ellas»a,  dichiar.ire  aper- 
tamente ;  modo  b,isso.  Dire  ,  diilarcr  eu- 
ventment  la  chose  comme  elle   est. 

SPIATTELLATAMENTE  ,  avv.  Aper- 
tamente. L'bremcnt  \  Jranchemtnt  ;  ouveite- 

SPlATfELLTfiSSI.MO  ,  ma  ,  add.  sup. 
di  S-^iattel)a',i.  Très-clalry;   tr'es-év-dcnt. 

SPIATTELLA  ro  ,  ta  ,  add.  Da  spiattel- 
l.irc.  Ouv^rtemcnt  declaré  ;  manifesié  ,  tris.. 
cUir;  tris-évidcnt.  -  Alla  spiattellata  ,  avv. 
in  modo  basso.  Spiattellatamente.  Ouverte- 
mine  \  libremenr  ;  franchcntcni. 

SPIGA  ,  s.  f.  Bemb.  ee.    Lo  stesw  ,    che 
Spig.i.  Epi.  -  Splca.   T.   £<»fj,i.  Dicesi  del- 
la parte  suiicriorc  del    gambo  .  che  in  forma 
conJ.M  ,  s'inp.a'.za  t.itta  ì: iena  di  fiori.    Epi- 
SPICACKLTICA  ,  s.  f.  Spezie  di   pianta 
de!  r.eiiere  dille  Val-.riane  ,   che  ha  le  foglie 
lun-:nette,e  in  cii.ia  lari;he  ,   fa  il  fiore»  gialla 
Dalle  s'..e  radici,  che    son  minute,  produce 
molti  pict  oli  talli  simili    a    certe    spighette. 
Nard  ce'linae. 
SPICANARDI,  s.  m.   Si -ganardi.  V. 
»  SPICAKE  ,  V.  Spieare. 
SPICCAMENTO  ,  s.  m.    Bcmb.    .Stacca- 
mento  ,  disMccameiTO.   Vaction  de  détacher- 
SPICCANTE,  add.   d'ogni  g.    More.ee. 
Che  spicca,  eh"   fa  spicco.   Eclatant;  briU 
lant  :  qui  a  di  l'éclat  ;  qui   brille  ,  qui  /kit 
belle  fiiu-e. 

SPICCARE  .  V.  a.  Contr.-rio  d' Appicarc. 
lov.ir  la  cosa  del  luogo  ,  ov'  eli'  è  appicca- 
ta ,  che  diccsi  anche'  Staccare.  Ditacher  ; 
decrochcr  ;  dépendre.  —  Disgiugnere  ,  tor  via 
separ.irc.  Ditacher;  siparcr  ;  arracher  ;  e ou- 
per  ;  emporter  ;  tnUver.  Con  un  coltello  it 
meglio  ,  che  poti  ,  gli  spicco  dallo  imbusto 
1.1  testa.  -  Spiccarsi  da  un  luogo  ,  o  da  una 
persona  .  in  sentim.  n.  p.  Lanciarlo  ,  partir 
sene.  Partir;  (fuitttr  un  lieu  ou  une  pcrion- 
nt  ,  s'en  ilurgner ,  s'en  dci.icher.  —  Spiccare 
salti  ,  vale  Far  salti.  Sauttrjfalre  des  sauts 
-  Spiccar  le  parole  ,  vale  Pr«nunziarle  dij- 
tinlamente.  Prononeer  distinctemene.  —  Spic- 
carsi,  si  dice  anche  delle  pesche,  susine  , 
ed  altre  frutte  ,  che  si  dividono  a.tevol- 
mente  con  mano.  Se  partager;  se  ditacher 
du  noyau.  Ogni  pesca  non  si  spire»  ,  quasi 
acerbe,  eq.ui  mature.  —  Siticcare  ,  diceii 
anche  del  Comparire  tr.i  l'altre  cose  ,  far  vis- 
ta ,  e  si  prende  talora  in  cattiva  parte.  Se 
dis'ingutr  ;  hriller;  exctller  ;  paroitre  avtc 
iclat.  Essendo  il  pallio  di  lana  bianca  ,  che 
opera  ,  ec.  poteva  in  essa  spicc.ire  ? 

SPICCATAMKNTE,  avv.  Salvn.  Con 
is]  ■eco.    Alte  éclat. 

SPICCATO  ,  TA  ,  add.  Peiaehi,eie. 
SFICCiilETTINO,  s.  m.  dim.  di  Spic- 
cUi..-to.    Iris-pctite  gourie.  .    .. 

'iPlCCMIErXO  ,  s.  m.  dim.  di  Spicchio. 
Pefe   'ou'^e. 

SPICCHIO  .  s.  m.  Una  delle  particelle 
i!'.'l!,i  cipolla,  dell'aglio,  e  simili,  che  coin- 
psnsono  il  bulbo.  Ooutse.  -  Spicchie  ,  per 
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Una  delle  parti  ,  nelle  quali  si  tasliano  per 
Io  luneo  le  pere,  e  simili.  Q^uarcirdc  poire, 
de  pvmmc,  ac.  -  Spicchio  tli  petto  tìice- 
si  al  Mezzo  del  petto  desìi  ammali.  Pnini- 
nc  dt  moutan ,  de  veau  ,  ttc.  -  ipictliio 
di  mabrancia  ,  e  simili  ,  si  dice  a  siniilitii- 
«iine  del  bulbo.  QjianUr;  trar.cke  d'orjnsc 
-  A  spicchio ,   hi-   e  avv.  vèle_  A  manieri 


di  spiccili.  Ve'  fluncms  t'icccs 


on  essi  una  picccla    palla    tli    cristallo 
ciò   formata  a  spicchi.  -   Spicchio  per 

a  parte.  Petite  yanU ,  fcth    morce^u. 

Geli'  imperili  datogli  intero  rtriderle  questo 
spicchio.  -  Ved.-r.:  per  ispicchio  :  vedere 
Ji'jn  a  dirittuia  ,  vedere  per  piccolo  luogo. 
Voir  par  un  trou  ,  par    une  fer.ie  ou  a    tra- 

"spfcCHlVl  oVta  ,  add.  Formato  a  spic- 
chi ,  che  ha  spiccili.  Q_^i  a  piusieurs  sous- 

"sPiCCIARE  .  V.  n.  Sgorgare,  scaturire, 
Btcir  con  fona  ,  proprio  de'  liquori,  òct.r- 
drc  ;  sailUrj  sortir  avec  impéiiiosite.  -  me- 
tif.  Io  ridi  ,  e  jnche  il  cuor  mi  s' accapric- 
eia  ,  uno  aspett.r  cosi ,  com'  egli  incontro  , 
ch'ura  rana  rimone,  e  l'altra  spiccia,  cioè 
saha  sotto  l'  acqua.  Pianger  ;  s,i::ter  Hans 
l'eau.  -  Incominciare  a  stilacti,  re  ,  ed  e 
proprio  del  panno  ,  che  in  su!  ragno  si  su- 
laccica  ,  ond=  perchè  non  ispicci  ,  e  non 
stilaccichi,  s'incora.  S'effilcr.  -  In  signivc. 
aJt.  tii;.  iViand.ir  fuori  ,  articolare.  Jirticuler, 
fronoiìcer  ics  muts  L'esercito  di  severo  m 
Arabia  non  poteva  nella  bocca  riarsa  spiccia- 
re altra  parola  ,  che  acqua  acqvia.  -  Ispedire  , 
spacciare  ,  sbrigare  ,  e  si  usa  in  signihc. 
att.  e  n.  p.  Dcpkher  ;  accélérer  ihàier;  ex- 
pédier.  Il  Vescovo  è  là  .  va  ,  spicciati.  Uè- 
pécches-tù!  ;Jiis  vite.  Spicciarsi  ,  n.  p.  Se 
diiitcher  ;   «  hiter  ;  fuire  vite  ;  /atre    dtu- 

'""sPICCIATO ,  s.  m.  Sorta  di  riparo  , 
Steccato.  V. 

SPICCI.NARE,  y.  a.  Kc.  dM' t-so.  Lo 
stesso  che   Spitcolare  i    fiori.   EjìeuiUer. 

SPiCClNIO,  s.  m.  Voce  d^W  uso.  Lo 
Bua>to  o  distruzione  che  si  fa  di  qualche  co- 
sa e  spezialmente  di  cibi  e    bevande.    Di' 

'"spicciolare  ,  y.  a.  Propriamentestac- 
car  AÀ  picciuolo.  B^réncr.  -  Spicciolare  i 
fiori  ,  vale  Spiccar  loro  le  foglie.  Lj}euilUr, 
iter  ies  feuUles. 

SPICCIOLATAMENTE,  aw.  Alla  spic- 
ciolata; Particolarmente. /'e//-<i-;>cH  ;  pettti 
petit  ;  séparémtnt  ;  l'un   apr'es  l' nutre. 

SPICCIOLATO,  TA  ,  add.  Da  spiccio- 
lare. Staccato  dal  picciuolo.  Egréné.  -  Fio- 
ri spicciolati ,  si  dicono  quando  sono  loro 
spiccate  le  foglie.  Fleurs  nu'oa  effeiiillées  , 
en  (]iiì  onl  perda  leurs  felli lles .  —  Ltaccato, 
disgiunto.  Vitaché  ;  sipari  ;  icarti.  Le  po- 
che viti  insieme  ,  e  spicciolste  ,  e  sole  non 
s'  aiutano  1'  una  1'  altra.  -  Disunito  ,  sparso, 
fuor  d'  ordine.  Diurni  ;  iparpilU.  Mentre 
combattono  spiccicUti  ,  sono  vinti  tutti.  - 
Alla  spicciolata,  avv.  Fuor  d'  ordine  ,  alla 
sfilata  ,  separ.uanicntc.  Sépjrimeni  ,l'un  apris 

SPICCO  ,  s.  m.  Lo  spiccare  ,  nel  sisnfic. 
di  Compatire,  far  bella  rista.  Eclat  ilustre; 
spiendeur  ;  belle  figure  :  belle appcicnee  imag- 

SpTaLEGIO  ,  s.  m.  T.  Didasc.  Voce  che 
viene  dallo  spigolare  ,  e  che  fig.  sifnihca 
Raccolta  di  cose  trascurate  .  Titolo ,  e  fron- 
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nota,  colla  quale  si  feriscono  in  cacciai  cin- 
cinghi.ili  ,   e  l'altre  fiere  salyatiche.    Epicu. 
-  Opgi  comunemente  dicesi  per  Ischidione 
Bruche . 
SPIEDONE,  s.  m.  Spiede   grande.   Lene 

'''sI-'ÌEGABILE  ,  add.   d'  ogni    g.    Magai. 
Che  può  spiegarsi.  ExpUcable  ,  qu*on    peut 

"spiegamento  ,  s.  m.  Lo  spiegare.  Di- 
zione. 

Déclaration;  inlerpritMion  ;  explicution.l)ù\ 
filo  tutto  dell'  epigramma  si  rende  miglio 
ragionevole  lo  spiegamento  dello  Scaligero. 
SPIEGANTE  ,  acfd.  d'ogni  g.,SV/.in.Clic 
spiega  ,  che  significa.   Qui  exprime  i  qui  si- 

^'sPlEGARE,  v.  a.  Distendere,. allargare 
o  aprir  le  cose    unite  insieme  lipicgatc  ,  o 


dinouer  ;  l. 
rendre  in.:. 
turni  ,  Lh'i 
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SPIGNERE  ,  V.  a.  Pignere.  Vot,s!tr  ;  ci:.is- 
ser.  -  Spignere  ,  è  anche  contrario  di  Di- 
pignere.  F.jS.ifir  la  peiniurt. 

SPIGNIME.V  rO  ,  s.  f.  Seg/i.  arAm.  Lo 
stesso  ,  che  Spingirrinto.  V. 

sPiGNiroRE ,  s.  m.  ;.piGNiTRic£,s.  r. 

Che  spigne,  che  eccita.  Qui  pensee  ;  qui  ex- 

'sHCOjS.  m.  Pi.-nra  odorosa,  che.  Ila 
fiori  lurcliini ,  e  fa  spighe.  Lavande  ;  spie. 

SPIGOLARE  ,  V.  a.  Raccoglier  le  jpigh! 
Glaner  ;  taire   dei  gla.ies. 

SUGÒLATORE,  s.  m.  Vaig.  It.  Cclui 
che  spigola.    Gt.inew. 

SPIGOLATURA,  s.  (.Volg.it.  Lo  spi- 
gok.-e.  Gt.-.nure. 

SPIGOLISTRA  ,  s.  f.  Varch.  Fir.  r.ov.  ec. 
Raccoglitrice  delle  spighe  avanzare.  Gtaneu- 
se.  -  Spigoliitra,  Bt.cc.s.f.  di  Spi^clistro. 
liigoce;  devote;  nranneusede  cnicij.x.\'.!i\n- 

\°  S:ì  .iH.ISTRO,  STRA,  add.  e  talvolta, 

.  i       [i-.i   ,  b.icchettone  ,    picchi.ipotto. 

■    ,  bigut;  faiix  di  VOI.  ;  mangeur  de 

...     A  ,    K:angeur    a'tmagcs  ;    mar.geur  des 


puj    Si.ie.=;.ire 


SPIEGATO  ,  TA,   add.  Déployé  ,  etc. 

SVILA  1  URA  ,  s.  f.  Lo  spic|;..re.  L'ac- 
tion de  diplier,  ou  dipleyer  -  Dichialjzio- 
ne  ,  interpret.-zione  V.  ipicg,-.mtn:o. 

SPIEGAZIONE  ,  s.  f.  Spiegamento  ,  lo 
spiegare  .  il  diciiit.rare.  Explicauon  ;  imer- 
pritation  ;   exposition  ;  dsciti^iement  ;  éciair- 

'"spTÉGXzZARE,y.  a.  V.  dell' uso.  Con- 

ciar  male  checchessia  ,  farne  come  un  cen- 
cio. Bouchonner  ;   chiffunncr  jfruisser. 

SPIEGAZZATO  ,  TA  ,  y.  dell-  uso.  add. 
Da  spiegazzare.  aifor..ii  ,  etc. 

SPIEGGIAKE  , y.  a.  Frequentativo  di  spia- 
espionner-yguettersou' 


tispizio  di  vari  li.'iri  di  raccolte.   Spicilige. 

SPICULATORE.s.  m.  Vulg.  it.  Sorta 
éi  Sold.Tto  ant'co  romano  ,  non  moltodissi- 
mile  dall' aUb.irdiere.  Archer  de  h  g^-d:  du 
Prince  armi  d'une  lance  ,  ou  d'un     i.ivclot. 

SPIGOLO  ,  s.  m.  Sannan.  Voc.  Lat.  Pun- 
ta della  saetta,  ovvero  anche  saetta.  La  po/n- 
U  d'une  fiiche  ;   d^im  trait.etU  flichemime. 

SPIDOCCHIARE  ,  V.  a.  Levar  via  i  pi- 
docchi.  Eiouiller  ;  iter  lei  punx. 

SPIDOCCHIATO  ,  TA  ,  add.  Da  spidoc- 
chiare. Efoi.il.'i. 

SPlliUE  .   SeitDO  ,  s.  m.  Arme  in  asta 


"  iPIETA'  ,  s.  f.  Contrario  di  Pietà. 
Cruaiiii  ;  inhumaniti  ;   inseniibdiié  ;  durcte. 

SPIE!  ATAMENTE  ,  .ivv.  Senza  pietà  , 
empiamente.  Impitoyablemene-f  cru.llement  \ 
inlwmaincment  ;  baiiarement  ;  dumnent  ifie- 

"SPIÉTATEZZA  ,  s.  f.  Segner.  Astratto 
di  spietato.  Crudeltà.  Barbarie  ;  cruanti  ; 
inhumanitc. 

SPIETATISSI.MO,  ma  .  add.  sup.  di 
Spietato.    Triscruel. 

SPltTATO  ,  TA  ,  add.  Senza  pietà  ,  fie- 
ro crudele.  Cruci  ;  barbare  ;  imiitoyabie  ; 
feroce  i  dur  j  denaturi  ;  atroce  j  insensible  ; 
tnhumain  :  sanguinaire. 

•  SPIETOSO  ,  SA  ,  add.  Contrario  di 
Pietoso.  Impituyable  ,    etc. 

SPIGA,  s.  t.  Quella  pi.:coIa  p.innochia  , 
dove  stanno  raccl-.iuse  le  granella  del  grano, 
dell'orzo,  e  di  simih  biade.  Epi. 

SPlGACELTICA  .  V.  Spicacestlca. 

SPIGANARDI,  e  SPIGANARDO,  s.  f. 
Radice  del  iirtdo  ,  la  quale  è  molto  odoro- 
sa ,  e  ci  si  porta  dell'  Indie  orientali,  Nard 
Inditn.   Al  uni  dicono,   Spicanard. 

SPIGARE  ,  v.  n..  Far    la    spiga.    E;.' 
monter  en   cf.i.   -   Per  siqiilit.  Ed 
lungo  oso  vivo  in  foco   amoroso  , 
ciò  ,    eh'  eo  dica  ,  Lo  meo    lauro  spiga  ,  e 
non  mi  grana.  Promet  beaucuup  ,  it  ne  rap- 

''"sPIGATO,   TA,  add.  Da  spig.ire.  Epii; 

"  SPIGATURA  .  s.  f.  Lo  spleare.  L'action 
ou  le  lemps  où   Ies  hlis  muntent  et  ipi. 
_  SPIGHETTA  ,  s.  f.  Piccola  spiga.  Petit 

}  d' ap- 


i^^c 


SPIGIONATO  ,  TA  ,  add.  Contrari 
pigiona'o.  Vide  ;   qui  n'est  point    Ione. 

*  SPIGLIATAMENTE  ,  avv.  Speditamen- 
te .Spacclatrmente.  V. 

•  S"1GUATEZZ.A  ,s.  f.  Destrezza  ,  Agi- 
lità. V. 

»  SPIGLIATO,  TA  ,  add.  Spedito,  De- 
stro, Agile,  Pronto.. V. 


IGOLO  ,  s.  m.  Canto  vivo  de'  corpi 
li,  detto  cosi  dagli  antichi,  e  con  altro 
le  il  ptimo  membro.  Carne  ;  arile  ;  anp 
ixtirieur   d'u,:.:  ficrrc  ,   d'une    table  ,  ete 

■  ~  'i  ('■-'     ■• .'       ,  I' '     -^K  Arrachemcni; 

.    '    -    .1   anche  a  certa 

.      '  M  intorno  agli 


"i..        ;.         ,   (d.  Che  hu  spighe.  Cur- 

\->'|''iÌ'lA  .'i  e,'-.  It.  V.  escrivi  Si.illo. 

SPILLACHLRAKE  ,  v.  a.  Levar  le  pil- 
lacchere,  o  zcchere.  Ecliicher  la  lainc. 

SPlLLANCvJLA  ,  s.  f.  Pesce  piccolissi- 
mo  .  che  si  trova  ne'  fossi ,  e  che  ha  alen- 
ila schiena  ,  e  nelb  pianca.  £>i- 


yentre 


nuche  ;  poissan  ifinurde; 
qui  a  des  piquans  sous  U 
dos. 

SPILLARE,  v.  a.  Propriamente  trar  nei 
lo  spillo  il  vln  Mi^  botte.  Percer  un  rontiea- 
le  meitre  en  piice.  -  Di  promesse  son  gi. 
stucco  ,  fa  ,  che  omai  la  botte  spilli  qui  ii 
equivoco  ,  e  in  sentimento  osceno  ,  che  noi 
giova  spiegare.  -  Versare  ,  e  distillire.  V\  ■ 
scr  ;  s'icouler.  Empirà  interamente  il     v,  h 


SPILLETTAJO, 


che 
S 
o  d'  altro  m 

un  poco  di 
ne  si  servi- 
per  altri  sir 


lo   di 

ramo  , 

cute 

■Il   lina 

!i'     a 

■fa   con 

■niale 

le  don- 

test,!  ,.» 

chiur 

na    Ap- 

Erhsle.  - 


-   Spillo 


un  Fé 


ruolo  ,  cl'I  <|ii.Tle  si  for„no  le  botti,  per  a- 
saggiare  il  vino  ,  lo  che  dicesi  spillare.  G  - 
hciet.  -  .Spillo  ,  dicesi  anche  al  Buco  ,  ci.^ 
si  fa  nella  botte  con  esso  spillo.  Le  trou  qu'  i 
t'ahauxmuids  av.-cteisihelet.- Ver  siniliit.  i 
dice  di  nu,iKivc.i;lia  oiccolo  foro.  Petit  trou. 
SPILLUZZICAMENTO ,  s.  m.  Lo  spillua^ 
zicire.  L'action  d'cntamer  jutllue  (hi/st  , 
d'tti  titer  ,  OH  d'en  e»ui<u 
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.SPILLUZZICARE  ,  v.a.  Levar  podiis?!- 
inj  ila  alcuna  cosa  ,  pian.iiiieiite ,  e  cuh  gr.111 
riguardo.  Our ^  tnUver  peu  à  ia  fois,ou 
fca  à  peu.  furiandosi  di  cose  da  mangiare. 
Figaocher.  -  prov.  Chi  spilluijici  non  di- 
giuna i  e  vale ,  Che  anche  le  pìccole  tras- 
gressioni rompono  1'  osservanza  della  legge 

SPlLLUzZlCATO  ,  TA,  add.  Da  spil- 
luzzicare. Enliimi  ,  ctc. 

SHILLOZZICO ,  Voce  che  s'  accompaRna 
sempre  con  qualche  verbo  ,  come  fare  ,  o 
tlire  checchessia  a  spilluzzico  ,  e  dicesi  del 
l-.ire  ,  o  dire  checchessia  a  poco  pel  vol- 
ta ,  a  stento,  fiu  à  pcu  ;  brin  à  hrln  :  Unu- 
mtnt  ;  chipotcr  i  lantcrner  ;  yctìller  j  bargui- 
gncr  ;  faire  peu  à  piu  ;  Untemene  ;  peut  à 
fetif.  a  (ìiverses  riprises. 

SPILONCA  .  V.  Spelonca. 

SPILORCERI'A  ,  s.  f.  Astratto  di  spilor- 
cio; Miseria  estrema,  strettezza  nello  spen- 
dere. AvjrUe  extréme  ;  ladrerie  ;  lapimc- 
Tte  ;  vlUnie  ;  nesquinerie  ;  lésine  ;  crasse  ; 
éforgne  sordide* 

SPILORCIO  ,   CIA   ,    add.   Avarissimo. 

ÌJin;  caliere  ;  ckiche  \  ladre  i   taquln  ',  mcs' 

""SPILUNCA  ,  s.  f.  Firg.  tneld.  M.  Lo 
stesso   ,  che  Spelonca.   V. 

SPILUNGONE,  NA,  add.  Lungo  assai. 
Longue  perche  :  élancé;  hauten  jaj.ibc. 

Sl'IMACCIARE  ,  v.  a.  Arrlg.  Spiumac- 
ciare. V. 

SPl.MACCIATO  ,  TA  ,  add.  Spiumaccia- 
to. V. 

SPINA,  s.f.  Stecco  acuto,  e  pungente 
de'  pruni  ,  delle  rose  e  simili.  Efine.  - 
Spina  Alba  ,  Bi.-.nca  ,  Cervina  ,  Giudaica  , 
Magna.  V.  Qui  appresso  fin    dopo    Spinale. 

-  Uva  spina,  V.  Uva.  -  Spina  ,  i>er  l'Ago 
della  pecchia  ,  vespa  e  simili  ;  Pungiglione 
AiguU/on.  —  Spina,  serie  d'ossi  detti  ver- 
tebre, che  si  estendono  dal  capo  tino  all' 
osso  sacro  ,  e  formano  ciò  ,  che  si  _  dice  il 
Fil  delle  rene.  L'éyin:  dti  d»s.  -Spina  ,  di- 
cesi anche  la  Lisca  d^.1  pesce.  >4r«<:.  -  Non 
aver  né  spina  ,  né  osso  ,  dicesi  prov.  di  co- 
sa ,  olle  non  abbia  in  se  veruna  difticulta. 
£ire  .lise  ;   n'avair  aucune  d'fficulU.  -  Pu- 

;  rose  ,  e  lanciar  le  spine; 
ehsciare  il  cattivo.  Citeuilùr 
:  laisser  Its  éylnes.  —  Si)ina  ,  si 
dice  anche  unasorta  di  lavoro  fatto  coli' ago 
£roderle  à  grains  d'vrgC'  —  Spina  ,  chiama- 
no anche  i  Fabbri  un  conio  di  farro  ,  col 
quale  bucano  i  ferri  Infoc.-'ti.  Man.'.rin.  - 
Spina  dicon  talora  altri  Artetici  ,  Per  A^o  , 
pernio.  ìiroch:,  —  Siùna  fecci-ja  ,  chi..<i;isi 
una  Cannella  ,  che  si  pone  n'-l  foi.t!u  cl<.' 
vasi  per  trarne  la  feccia.  Canm.U:.  -  S).iiu 
■wnt^sa  ,  T.  Olir.  Carie  interna  d.'i'c.a. 
Spinnvcntosa.  —  .Spina.  Galli.  Spezie  d' iji- 
cavatura  ,  o  canali.  Rainurc  ;  caniiclurc.  - 
Spina,  CeUin.  Oref.  L' oritìzio  ,  o  foro  del- 
le fornaci  dove  si  fondono  i  metalli  ,  per  lo 
quale  esce  il  metallo  fuso,  per  cader»  nel- 
la forma.  tSM  ,  ou  ouverture  du  fourncau 
yis-à-vis  de  la   casse. 

SPINA  AL13A  ,  s.  f.  Spezie  d' .nrbuscello 
ipinoso,  che  produce  fioretti  bianchi,  e  odo- 
rosi. Aubépln  y  cu  aubépìne'f   ipine  pianelle. 

—  Spina  alba  ,  è  ancora  una  spezie  di  cardi. 
Chardin  de  Notre-Dame  ;  CliMrdon-Marie  ; 
trtichand  sauvage. 

MINA  BIANCA,  s.  !.  Ricett.  Fior.Sy,e- 
lle  di  ì^ianta  detta  altrimenti    Bcdeenar.  V. 

SPINACE,  s.  m.  Erba  nota,  della  qu»!e 
altra  è  maschio  ,  che  fa  solamente  i  fiori  , 
ed  altra  e  femmina  ,  che  produce  semi.  Kpi- 
nard.  -  MaiiRiare  spinaci  ,  fig.  e  in  modo 
fcatso  ;  Far  la  spia.  Esptonner  ;   /aìre   l\s- 

''"SPINA  CERVINA  ,  s.f.  Speiie  dipruno, 
che  non  si  confa  molto  alle  siepi  ,  y-croc- 
chè  non    e  bene  spino!».    Ncrpvun  ;  buuri:- 

'sT'ÌNA  GIUDAICA  ,  s.  f.  Spezie  di  pru- 
no ,  che  ba  SFins  lEutissimc  ,  ed  e  ottimo 


£tre  aiséi  n  avati 
re  prov.  Corre  le  1 
pigliare  il  buono  el; 
les  rosei ,  et  laissei 
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pjr  far  siepi.  Chiamasi  anche  Marruca. 5or« 
de  prunier  ;  paliure. 

SPINA.TO,  s.   m.  V.  Spinette. 

SPINALE,  add.  d' osni  g.  Da  spina.  De 
l'e'iin:.  —  Spinale  midolla  , 'dicesi  rubila  so- 
st.inza  ,  che  si  parte  dal  cervello  ,'  e  passa 
per  tutte  le  vertebre  del  dorso.  ModUi,i- 

Sp'lGNA  MAGNA  ,  s.  f.  Spezie  di  pruno, 
che  ha  grosse  spine ,  simile  al  fasigio  nel  le- 
gno e  nella  corteccia  detto  volc.armente 
spina  sagina.  frunier  saurage  ,  cu  pruncllier. 

SPINARE  ,  v._  a.  Tr.ilijKer  con  ispine. 
Percer  aree  des  épines. 

SPINATO  .  TA  ,  add.  Da  spin.ire.  Perc^ 
ou  couvert  d'epines.  -  Spinato  ,  T.  dd  Bla- 
sone. Lo  stesso  ,  che  Dentellato.  Engrélé. 
-  Spinato  T.  Anatom.  Nome  di  due  mus- 
coli dilla  cervice.  Epln:ux. 

SPINELLA  ,  s.  f.  Sotta  d' infermità  del  ca- 
vallo ,  la  quale  si  fa  sotto  il  g.iretto  nella 
congiuntura  del  suo  osso  ,  in  ciascuno  de' 
lati  ,  e  .ilcuna  volta  solamente  in  un  lato  . 
creand«  di  sopra  un  osso  di  grandezza  d'un' 
avellana  ,  o  più  ,  costrignendo  la  giuntura 
intanto,  che  il  cavallo  è  costretto  molte  voi 
tf  di  zoppicare.  Jardom.  —  Spinella  ,  di- 
cesi anche  a  un  rubino  di  color  poco  acce- 


re   delia   razza  de'  cani.  I:si-cce  de  chien 
rin  ju'on  nomme    Aisai/lal  ci,  aguHlat. 

SPINETO  ,  s.  m.  Macchia,  o  bosco 
no  di  spini.   Buisson  d'épinct  ;  épiii':rs 

SPINÉTTA,  s.  f.  Spezie  di  gì 
fatti  di  seta,  e  non  traUirat.i-  Fassement. 
—  Spinetta  ,  è  anche  spezie  di  strumento 
museale  di  t.-sti.  Epinette. 

SPINETTAJO,  s.  m.  Facitore  di  spinet- 
te. Passimcntier. 

SPINGARDA  ,  s.  f.  Strumento  militare 
da  trarre,  e  romper  muraglie.  Baliste.  - 
Spingarda,  dicesi  anche  a  piccol  pezzo  d' ar- 
tiglieria.   Zpingare.  Alcuni  dicono  ,  Etpin- 

'^■'si'INGARDELLA  .  s.  f.  dim.  di  Spingar- 
da. Arquehuse  à  eroe. 

Si'INGARE ,  v.  a.  Guizzar  co'piedi.  Bran- 
diltcr  Us  t'icds  ;  gambilUr. 

SPINGERE.  V.  Spignere. 

SPINGIMENTO.s.  ra.  Lo  jpiensere. Im- 

SPINO  ,  s.  m.  Spina  ,  pruno.  Ronce  ;  buis- 
son épéizeux.  —  .Spino  bianco  ,  lo  stesso  , 
che  spina  alba  ,  arbuscello.  Auie'pln  ,  ou  aii- 
bépine.  Spino  o  pruno  ,  che  si  chiama  Ro- 
vo Canino.  Eelaneìer.  —  Spino  ,  serie  d*  os- 
si detti  verteflre  ,  che  si  cstendeno  dal  ca- 
p<i  tia.i  all'  m-tì  sacro  ,  e  formano  ciò  , 
the  si   di.e  il   Fil  delle  reni,   che  più  comu- 


rii.ianza  dell'  esercito  a  modo  di  rombo.  t>r- 
dor.'iancc  d'une  arnée  en  Usange. 
SPINOLA,  s.  f.    dim.    di    Spina.     Petite 

'irpÌNO";iSS!.MO  ,  MA, add.  sup.  di  Spi- 
noso.  Très-épinciiK. 

SPINOSISTA  ,  s.  ra.  Miscredente  segua- 
ce delle  Spinosa  ,  novatore  dell' ultimo  pas- 
sato secolo.  Splnoslste. 

SPINOSITÀ'  ,  ade.atc,  s.  f.  Astratto  di 
spinoso.  L'état  ;  la  qualitè  de  ce  qui  est  épi- 
neux.  —  metaf.  Difficoltà  ,  malagevolezza. 
Difficultc  ;  embarras. 

SPINOSO  ,  s.  m.  Animai  noto  ,  detto  co- 
si dalle  spine  ,  eh'  egli  ha  per  tutto  il  dosso 
the  anche  dicesi  Riccio.  Hérlsson  ;  porc-cpi. 

-  prov.  Copi»  disse  lo  spinoso  alla  serpe; 
Chi  non  ci  può  star ,  se  ne  vada  ;  e  si  di- 
ce di  Chi  stendo  comodo  ,  ed  essendo  ^uer- 
»it(i  (li  gran  potere,  non  si  cura  degl' inco- 
modi ,  o  pericoli  altrui.  Qui  ae  se  trouve  pas 
bun,  .'«   aMe. 

SPINOSO.  SA  ,  add.  add.  Pieno  di  spi- 
ne. Epineux  .rempll  d'epines  ,   de    pljuans. 

-  metaf.  Difficile  ,  scabroso  ,  travagliato. 
Ei'incitx  ;  fdcheux  ;  di£icile  ';  embarrassi  ; 
htritsi  i  Jur;  nmfU  dt  iiffifultit.  Volendo 
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pigiisre  alcuna  favilla  di  rimedio  ,  Sitènd» 
o^^gi  da  a  noi  questa  vita  spinosa  ,  e  cru- 
dele -Spinoso  T.  Maria.  Agciunto  di  que  ' 
luoghi  nel  mare  ove  sono  molti  scogli  che 
ino  quando  1'  acque   son    basse.    Epi- 


SPINTO  ,  TA.add.  Da  spianere. /><>«:.«. 
SPINTONE  ,  s.  m.  Urto  ,  spinta  grande 
Heurt  ;   choc  riolent. 
SPINUZZA  .  s.  f.  dim.  di   Spina.  Petite 

SPl'o.MBAKE  ,  Levare  ,  o  staccare  A 
piombo  ;  contrario  d'impiombare.  DescelUr; 
dttacher  ce  qui  étoit  sceilé  ouy tombe.-  Per 
similit.  Roviiure  ,  gettare  a  terra.  Renver- 
s:r  ;  ruiner  ;  abattre  ;  jctcr  à  terre.  L'  acqua 
riversa  si  forte  ,  e  rubesta  che  i  sassi  delle 
ripe  muove  ,  e  spiomba.  -  S'piombare  ,in 
signilic.  n.  vale  Pesare  assaissimo.  Peserieau- 

"spiombato  .  TA  ,  add.  DeseelU ,   etc. 
SPIONACCIO,  s.  m.   pejg.  di    Spione. 

SPlON^rs'.  m.  accr.  di  Spi».  Vn  giani 

SPIOVERE.  T.  n.  Restar  di  piovere. 
Cess-r    de  pieiiYoir. 

SPIOViMtNlO,  s.m.  Lo  spiovere.  Dis- 
conrlnuatìon   de  la  plule, 

SPIOVUTO,  TA,  add.  Da  spiovere. 
Cesse'  de  plcuvoir. 

SPIPOLA,  eSPIPOLETTA,  dicono  al- 
cuni corrottamente  per   Pispola  ,  Pispolet- 


SPIPPOLARE  ,  v.  a.  Voce  bassa.  Csn. 

tare  di  genio.  Ch.mter  de  fanttisic.  -  Spip- 
polare ,  vale  anche  Dire  alcuna  cosa  chia- 
rame/ite  ,  e  con  franchezza.  Farttr  net  et 
clair;  ne  point  faire  la  petite  bouche de  quel- 
qiie  chase. 

SPIRA  ,  s.  f.  Rivoluzione  in  giro  ,  la  qua- 
le però  non  ritorna  al  suo  principio  ,  come 
la  circonfere»za  del  cerchio  ,  ma  va  sempre 
avvicinandosi  al  centro  del  movimento,  che 
la  produce.  Spire  ;  tour  en  tigne  spirale. 
Gli  Architetti  dicono.  Enroutcmeni. 

S"1RAB1LK  ,  add.  d'ogni  g.  Che  spira. 
Qii'  reipirc;  qui  peut  respirer.  -  L'acre  S|)i- 
rabile,  l'acque  da  bere  ,  e  ciiS,  dia  si  ri- 
chiede a  nutricare,  ce.  e  ad  adornare  il  cor- 
no ;  qni  tale  ,  che  si  respira.  L'air  respira- 
ble  ,    Oli  qii'on  respire. 

S^IRAC0LO  ,  s.  m.  Spiraslio.  V.  -Per 
metaf.  La  lucerna  di  Dio  è  uno  spiracolo , 
cioè  vita  dell' \iomo.    fie  de  l'homme. 

SPIRAGLIO,  s.  m.  Fessura  0  in  mura,  o 
in  tetti ,  o  in  imposte  d'  usci  ,  o  di  finestre 
oin  checchessìa,  per  la  quale  I'  aria  ,  e  il 
lume  trapela.  Soupirall  ;  ouverture  ;  fcnte  ; 
crevt'se.  Ed  anche  talvolta,  y<M/j«r';irii<in- 
tepleuri.  Il  ricetto  del  vin  sia  in  basso  sito, 
pur  con  brevi  spiragli  e  volti  all'  Orse.  — 
Non  van  la  notte  a  spieggiare  a  zonzo  chi 
dia  nello  spiraglio,  o  in  emisfero  :  qui  in 
sentimento  osceno  ,  che  non  giova  spie- 
gare. -  Usasi  spiraglio ,  metaf.  in  signific. 
di  Piccola  notizia  ,  apertura  ,  opportunità. 
Petite  ouverture  ;  petit  indice  ;  petite  connois' 
sanee.  Nel  restante  di  questa  gente  non  se 
ne  comprende  spiraglio  ,  o  indizio  in  manie- 
ra alcuna. 

SPIRALE  ,  add.  d'ogni  g.  Fatto  a  spire, 
a  maniera  di  spire  ,  che  si  volge  ad  uso  di 
spire.  Spirai.  —  Spirale  ,  in  forza  di  %.  f.  Li- 
nea vurva  descritta  sovra  un  pian»  .la  qua- 
le fi  uno  ,  0  più  giri  ,  dal  punto  ond'  ha 
principio  ,  o  da  cui  sempre  si  va  magpior- 
mente  scostando  quante  magciore  è  il  nu- 
uoi  rivolgimenti.  Spirale  ;  hélice 
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verticale 


p.ir    fatto  per   una    spirale 


m.  Lo  spirare:  So(> 
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fio  ,  alito,    nisftmtlon  ;   soufflé. 

SPIRANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  spira. 
i^ui  respire  ;  qui  scuffie,  —  Spirante  ,  ncll^ 
uso.   per    Moribondo.    Expirant  ;  mourant. 

SPIRARE  ,  V.  n.  Soffiare  ,  proprio  de' 
venti,  ir.a  pili  comunemente  si  dice  del  Sof- 
fiar leggiermente.  Suttffier.  —  Spirare,  vale 
anche  Tirare  a  se  ;  e  mandar  fuori  il  fiato 
Kt'pirer.  Or  vedi  la  pena  molesta  tu  ,  che 
spir,indo  vai  vergendo  i  morti  ,  cioè  Viven- 
do,  noi:  essendo  morto.  O  toi  quiresplres 
encore ,  >^ui  cs  encore  cn  vie  i  •j<ù  n'es  pas 
tncore  murt.  —  Spir^.re  ,  vnle  anche  sem- 
plicemente Mandar  fuora  il  fiato  ,  o  l'alito, 
opposto  di  Respirare.  Resyircr;  rjnJre  l'air 
qu\n  avoit aspiré.  Ot^ni  corpo  vivo  spira  , 
e  respira.  -  Spirare",  metaf.  Kicrearsi  ,  sol- 
levarsi ,  ristaurar^i  ,  prenler ristoro  ,  o  spi- 
rito. Kcsyirer  ;  f-rLTidre  un  peu  de  rctachc.  La 

dette  guerre  ,  e  .iflìiiijni  non  pote.i  spirare  , 
né  mostrsr  sui:  forze.  -  Spirare,  per  esa- 
lare. £j.-/u?<:r.  Spira  un  fumo  sulfureo  si  le- 
■tido ,  e  si  spiacevole  ,  che  tutta  la  contra- 
da attorno  appuzzola.  -Spirare,  fig.  Alan- 
dar  fuora  cliecciiessia.  Respirer;  marqucr  ; 
te'moigner.  Con  leggiadro  dolor  ,  par, ch'ella 
spiriti  alta  pietà.  -  Spirare  per  Infon- 
dere ,  care  inspirazione.  Inspirer  ;  suggerer 
interiiurement.  A  Dio  per  grazia  piacque  di 
spirarmi  1' ..[to  lavoro  —  Spirare,  T.  Teolo- 
gico ,  Produrre  ;  e  dicesi  del  modo  con 
cui  lo  Spirito  Santo  procede  dal  Padre  ,  e 
dal  Figlio.  Produire  p.ir  inspiratlon.  Guar- 
dando ne!  suo  tialio  coli'  amore  .  che  1'  uno 
e  l'altro  etern.ilmente  spira.  -  Spirare ,  per 
Intendere,  spiare,  aver  sentore.  Pressen' 
tir  ;  avoir  queliui  connoissance;  quelque  in- 
dice. Avendo  alcuna  cosa  spirato  dell'  atten- 
dere dell'oste  de'  Fiorentini.  —  Spirare, di- 
cesi anche  per  Morire  ,  cioè  Mandar  fuori 
r  ultimo  spirito.  Explrcr  ;  mourir  ;  rcndre 
l'aine;  rendre  le  dernier  souplr;  trépasser.  Mor- 
talmerte  lo  feritte  ,  sicché  poco  stante  spi- 
roe.  —  Spirare  ,  parlandosi  di  tempo  ,  o  di 
cose  ,  eh'  abbian  relazione  a  tempo  ,  vale 
Terminare  ,  finire.  Exp'rer  :  finir  ;  itrc  i  son 
icrrm.  -  Spirare ,  per  Ustolare  ,  fermarsi  a 
guardare  alcuna  cosa  con  vivo  de';iderio  di 
conseguirla.  Bnller;  mourìr  d'envie  ;  convoi- 
ter^  ;  désirer  ardemment.  E  come  un  orsac- 
chin  ,  che  a  pie  d'  un  pero  a  bocca  aperta 
i  rami  suoi  rimira  ,  ferma  impalata  quivi ,  co- 
me un  cero ,  fissando  in  loro  il  sguardo  , 
sviene  ,   e  spira. 

SPIRATO,  TA,  add.  Da  spirare.  E*- 
plré j  etc.~  inspirato.  ìnsplré.  Gli  uomini 
santi  di  Dio  parlarono  ,  e  scrissono  spirati 
dolio  Spirito  Santo.  -  Infuso.  Infuse  :  insi- 
r.ué.  Per  Intrusione  ,  o  inzeppamento  d'ato- 


andareli  dietro. 

SPIRATORE  ,  s.  m.  Che  spira,  qui  ins- 
flre  ;  qui  sugnire. 
. SPIRA ZIONCELLA  ,  s.  f.  dim.  di  Spira- 
lione.  l'aite    inspiration. 

SPIRAZIONE  ,  s.  f.  Lo  spirare  ,  spira- 
mento.  Inspir^tion  ;  scuffie.  -  Respiro,  ali- 
to Respir.uion  ;  haleine  ,  scuffie.  Quando 
tu  sb.iciicili ,  cLiopri  la  boccaHua  ,  e  tossi  rat- 
tegnendo  la  spirozlone.  -  Incitamento  ,  o 
stimolo  interno  a  virtù.  Inspimtion.  Nella 
mia  mente  noto  la  sua  spirazione.  -  Ispi- 
r.ulio,  in  signific.  di  Notizia.  Connoissan- 
ee  ;^  nutice  ;  avis  ;  indication.  Onde  sappien- 
dosi  per  Ia_  città  per  alcuna  spirazione  ,  il  co- 
mune ,  e  il  popolo  si  turbò  f«rte  -  Spirazio- 
ne ,  T.  Teol.  Dicesi  del  modo  con  cui  lo 
Sjiirito  Santo  procede  dal  Padre  ,  e  dal  Fi- 
Slio.  Spiraliun. 

SPIRITALE,    add.  d'ogni  g.  Di  spirito  , 
cioè  di  vita.   Vital;  de  la  vie.  -  Devoto 
spirituale.  Sp 


_  Spirituel  ,  pieiix  ;  d'vot.  Mi  i 

«onfesssta  da  lei ,  si  spiritai  mi  pareva. 

.  SPIRITALMENTE  ,  avv.  Segn.  anim.  Spi- 
utiulnienie  ,  iq  manieia  spirituale.  5;;;>;r»eZ- 
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lement. 

SPmiTAMENTO,  s.  m.  Lo_  spiritare. 
Asitction  ;  mouvement  des  pcssidés 

SPIRITARE,  v.  n.  Divenire  spiritato  , 
essere  invaso  dallo  spirito  maligno  ,  cioè 
dal  Demonio.  Etre  possedè  du  d'Sl-le.  — 
Soli  tutte  quante  invenzion  del  nimico  ,  co- 
me fu  quella  dell'  artiglierie ,  e  delle  strenhe 
e  dello  spiritare  :  qui  in  forza  di  nome,  l^os- 
session  du  diable  ;  ohstssion.  -  Per  simi- 
lit.  Esser  soprassato  da  eccessiva  paura.  5V- 
pouvanter  ;  s'tgrayer  ;  pnndre  i'epnuv.mte  ; 
ètre  salsi  de  frayeur.  A  che  aver  provoca- 
to con  p,irole  ,  e    minr.cce  i   Vhelll 


SPIKITATICCIO  , 
spiritalo.  Un  peu  Ins, 
etc.  V.  Spiritato. 

SPIRITATO  ,  T/ 
Possedè  ;  endiabU  ;  < 
diahic.  -  Spiritato, 
travagante  ,  bislacca 
sani  ;  ìmpertlnent  ;  . 
Gelosi ,  sciocchi  ,  Ti- 


cchi J 
idd.    Alqucn 


paurito ,  1 


vantè  ;  dèconcertè  ;  c.risurre.  1  vi  la  lo  spi- 
ritato ,  s'el  vede,  pure  un  uccelirn    vol.ue. 

-  Fanatico.  Fanatique  ;  furlcux  ;  /jn  ;  ex- 
rravagant  ;  aliène  d'esprit  ;  visionnaiie.  Cn 
siui  borita  Rioventù  ,  e  gente  avuta  da  Vi 
telilo  ,  sbaragliò  quella  moltitudine  spiritata. 

-  A  prete  pazzo  ,  popolo  spiritato.  V.Po- 
polo.  -  Favellare  come  gli  spiritati  ,  dice- 
si di  coloro  ,  che  favellano  senza  intender- 
si,  e  in  (juel  modo  ,  ec.  come  fanno  gli  spiri- 
tati, cioè  oer  bocca  à'Ani.Parler parsarhacane. 

SPIRITELLO  ,  s.  m.  dim.  eli  Spirito.  l'c- 
cit  esprit. 

SPIRITESSA  ,  s.  f.  Di  spirito  ;  detto  per 
ischerzo  .  in  significato  di  Demonio.  Esprit; 

"sPIrItETTO  ,  s.  m.  V.  Spiritello. 
SPIRITO  ,  s.  m.  Sustanzia  incorporea. 
Esprit.  -  Spiritossanto  ,  e  Spirito  Santo  ; 
la  tèrza  Persona  della  Santissima  Trinità. 
Le  Saint  Esprit.  -  Spirito,  per  Uomo  sem- 
plicemente ,  rispetto  al  dì  lui  genio  od  umo- 
re. Esprit.  Spirito  uializioso  ,  sagacissimo  , 
ed  inquieto.  Esprit  malicicux  ;  rusè  ;  inquiet 
ou  remuant.  -  Spirito  ,  si  piglia  anche  per 
Demonio,  Esprit;  dèmon  ;  dlahle.  Io  so- 
no chiamato  spirito  di  fornicazione  ,  peroc- 
ché di  questo  vizio  propriamente  è  mio  uf- 
ficio di  tentare  ,   ec.  Esprit   de  fornleatlon. 

-  Spirito  ,  vale  anche  lo  stesso  che 
Animo.  Esjirlt  ;  ame.  Tanta  fu  la  nobiliti 
del  suo  spirito,  che  ,  ec.  in  se  non  ischifò 
di  ricc-vore  l'amorose  fiamme.  -  Spirito  , 
per  Intelletto  ,  ingegno.  Esprit  ;  genie ,  en- 
tenàemcnt-y  iugement  ;  discernement  ;  sens. 
Savio  fu  in  iscienza  ,  e  d'  uno  aguto  spiri- 
to. -  Spirito  ,  per  Vita  ,  anima.  Esprit  ; 
ame  ;  vie.  Onde  Render  lo  spirito  ,  vale 
Morka.  Rendre  l'esprit  ;  rcndre  l'ame;mou- 
rlr.  —  Spirito  ,  per  lo  Senso  vitale  ,  ma  in 
cuesio  signific.  usasi  semj.re  nel  numero 
del  pili.  Les  esprits  ;  les  sens.  Riconforte- 
rete gli  spiriti  miei  ,  li  qu.ili  spaventati  tutti 
trìem.nn  nel  vostro  cospetto.  -  Spirito  , 
per  Complessione  ,  vigor  naturale.  Comple- 
xion  ;  consfiitutlon  ;  tcmpérament.  Siccome 
colui  ,  che  era  magro  ,  secco  ,  e  di  poco 
spirito.  —  Spirito  ,  piallisi  anche  por  Ali- 
to, fiìto.  filicine  ;  res,  imi  ioni  scuffie. 'Non 
poteva  raccogliere  lo  spirito  a  formnre  inte- 
ra la  parola.  —  Spirito  ,  perla  i^arte  più  sot- 
tile ,  e  ignea  di  tutti  gli  enti;  e  cosisi  chia- 
mano qu«'  Liquori  più  isnei ,  che  si  traggono 
dalle  cose  ,  per  distillazione  ,o  in  altra  euisa. 
L'esprit;  l'essence.  —  Spirito  di  I'c!o^i;l  .  fli 
poesia  ,  di  contraddizione  ,  e  i.  v,  i  v.- 
dell'Animo,    o  della  natura  i.„    :      , 

u\  co^3.  'Esprit  dei alousie  ,  de  ,  '  ■ 
etc.  —  Spirito  per  Revelazicnc.  i-.:.  -i.-,,-  ; 
rèvèlation.  Sappiendo  per  ispirno  le  cose  , 
che  dovevan  venire.  En  esprit ,  ou  par  rètè- 
latlon.  —  Spirito  ,  per  divozione.  5/'mfwrt//r£; 
plétè; dèvotion;  attachemcnc an  service de  D'ieu. 
Uomo  per  età  antico ,  e  pei  vita  di  psni- 
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«enzia  ,  e  del  tutto  dato  allo  spirito.  —  D.-r« 
allo  Spirito  o  all'  anima  vale  Applicarsi  alli  vita 
spirituale.  St  mettre  dans  la  dètotlcn.  Dato 
allo  spirito.  Dcvoi  ;  pieux.  -  Esser  rapito  in 
ispirito  :  andare    in  estasi.  Etre  en  cxt.-.se , 

"spTìUTOV^MENTE  .,  avv.  rote  dell'uso. 
Vivacemente  ,  con  ispirilo.  Spirltuelhment  ; 


spiriiuel.  -  n.f.Magal.k. 
Etre  spiritualisc. 


SPIRITOSISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  dJ 
Spiritoso.   Très-spirituel  t  etc. 

SPIRITOSO  .  SA  ,  add.  Che  ha  molto 
spirito,  lip'rliicux  ;  suhii  ;   pénèlrcnt  ;   qui 

t,:^:'Z':rUucri')n::c,:'ètÌTy:"n'd^e^^'it\ 
d':nv:ntion  ,  i'iiJr:s-ic.   Senza  l'aiuto  però  di 
qualche  spintosi,  im.crjio. 
.SPIRITUALE,  add.  d'ogni  g.  Incorporeo. 

prtt }  qui  n'a  point  de  corps.  —  Attenente  a 
spirito ,  0  a  religione  ,  ed  è  opposto  a  Tem- 
porale. Spirltuci.  Promettendogli  ogni  ajiito 
spirituale  ,  e  temporale.  -  Spirituale  ,  per 
Tenuto  a  battesimo.  Splrituel.  Due  figliuoli 
spirituali  d'alcuno  poTsono  contrarre  ,  e  gli 
spiritu.ili  cogli  addottivi  :  Affinità  spirituale. 
Affinitè  spirttaetie.  -  Spirituale  ,  per  Divoto, 
dato  alla  spiritiulità.  Pieux;  dèvot  ;  spiritueli 
adonnè  à  la  dèvotion.  Provocommi  l'tiffet- 
tuoso  prego  di  molte  persone  spirituali  ,   e 

'SPIRITUAUSSIMO  .  MA  ,  add.  sup.  di 
Spirituale.  Tres-pieux  ,  etc.  -  Proprissimo 
dello  siiirito.  Ir'es  -  propri  de  l'esfrlt.  Per 
essere  la  supcibia  iin  pccc.ito  spirimalissi- 
mo  ,  non  si  può   dire  quanto  sia  pero  facile 

SP1RITI;'ÀL1TA' ,  ad»,  ate,  s.  f.  Devo- 
zione ,  coltivameiuu  di  religione.  5/>;n'z«.:/;«'j 
piètè;  religion  ;  dèvttion  ;  attacheinent  alt 
servite  de  Dieu. 

SPIRITUALIZZAMENTO  ,  s.  m.  Magai. 
Riducimento  .a  stato  di  spirito  per  distilazione , 
o  in  altra  guisa.  Spiritualisation. 

SPIRITUALIZZARE  ,  v,  a.  Render  : 
riru.ile.  Rcndre       "  "      '  "  ' 

dursi  a  spirito. 

.  SPIRITUALIZZATO  ,  ta  ,  add.  Da  spi 
ritualizz.ire.  Rendu  ,  devenu  splrituel. 
,  SPIRI/ UALiviENTE,  avv.  Con  ispirituali- 
tà  ,  in  ispirito  ;  secondo  la  devozione.  En. 
mat'icre  ,  ou  cn  style  de  spiritualiiè ,  de  dè- 
votion. -  Talora  ,vale  con  autorità,  e  brac- 
co spirituale,  Avec  pouvoir  et  autoritè  ecclè- 
siastique.  Dandogli  grande  autoritade  di  pro- 
cedere spiritualmente  ,  a  chi  fosse  disubbi- 
diente alla  Chieda.  -  Talora  ,  vale  per 
mezzo  dello  spirito.  Splrltue/lement  ;  en  es- 
prit. Per  lo  primo  motto  spiritualmente  con- 
remj.landosi  ,  si  vede  Dio.  —  Talora  vale 
Con  esalazione..  P.rr  èvaporation  ;  par  exha- 
laison.  Sono  ì  fiori  molto  odoriferi  per  l'umi- 
do sottile  ,  il  quale  è  alterato  convenevol- 
mente dal  secco  ,  e  risolve  quasi  spiritual- 
mente nella  Ur  sustanzia. 

SPIRO  ,  s.  m.  Lo  spirare.  Soufflé;  respl- 
ratlon  ;  halelne.  -  Ispirito.  Esprit.  VetS 
oltre  fiammeggiar  l'ardente  spiro  d'Isidoro, 
cioè  l'ardente  spiramento  ,  Io  spirito. 

SPIRTO,  Voce  Poetica.  Spirito.  V. 

SPITAMO,  s.  f.  F.irch.  Spanna,  misura 
di  tre  iialmi  presso  de'  Greci.  Splthame. 


mrno  aperta   ,    ma  che   faccia    ,    _ 

guisa  di  quelli ,  che  si  danno  in  sulla  coltrice  , 
0  in  sul  primaccio  ,  che  anche  si  dice  Spri- 
laacciiita.  Tape  ;  coup  donne  du  plat  de   la 

"spiumacciato  ,  T,-.  ,  add.  Da  tpiti- 
m.iccirre.  Sprimacciato.    V. 

SPIUMARE  ,  v.  a.  Levar  la  piuma  ,  pe- 
'jre.  Dèplumcr  ;  plumer.  —  Spiumare,  vaje 
r  r-clie  Far  soffice  la  coltrice  ,  o  altra  cosa 
piena  di  piuma,  nel  qiial  significato  più  co- 

"SMUMATO  ["rnT'^à^Dèpiumè.  etc. 

SP1ZZECA  ,  s.  m.  Mign^Ua  ,  spilorcio, 

vote  bassa.  YUaiii;taìuini,ufi-»iiattitrit 
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.  iresiittin  ;  laJn  ;  ciùche  ;  tancrt. 

Sr;/./.tC:0 ,  lUt  chct<.hes>i.i  A  s^iiiico  , 
vale  Jr<<rlo  a  po^o  a  poco,  a  stento  ,  A  s;>il- 
luiiico.  Chipotcr  i  Juirt  yeu  à  ptu  ,  Icntt- 
mcni  ;  vctiUcr. 

i!'i/./.lCOi\£,  A  spiziicono  ,  Posto  aw. 
V.-1--- lu  stesio  ,  che  A  ipiizico.  V. 

Ai'LANCNUl.Ot;i'A  ,  5.  t.  C.  Ànat.  La 
secondi  p.irte  <ie;lj  ^iarcologia  ,  la  qiialo 
tr.ita  do' viictri  cciuemiti  ne' tre  vtntn  ii.-l 
ccrpo.  SyUnchnoiosU. 

.M'LEtitlRE  ,  V.  a.  Varch.  Trar  dalla 
plebe  ,  incivilire  ,  annobilire.  Lnnobiir  ;  ti- 

'sì'LENUE.sf  £ ,  adcf^d'ógni  s,  Che  splen- 
de. Splendido  ,  magr.ilico.  ii:!pUndissant; 
edatani  ;  hriUjnc  ;  n.jgnijique  ;  .'pUnàidc  ; 
soinptuehx  ì   s:.ptibi. 

ii'LENDENl  EMr.NTE,  avv.  Con  splen- 
dore ,  ma^ninc'menre.  SpUndui^mint  ;  wa 
gniji-^utmcnt  \  cvcc  spUndtar  j  avec  maj^mji- 

'ÌFLENULNÌiSSIMAMENTE,  avir.  Slip, 
di  Splcndentenienie.  Avcc  bcaucoitp  d£  spLn- 
diur  ,  oiid'ècliil  i   tt£s~spUndidtment* 

.-.i'I.ENDENTiSSliVlO,  aia  ,  add.  sup  Hi 
Si.^ndcii-c.  Splendidissimo  ,  magnilicenti>.i- 
nio.  1   csruilcndissane  ;  irej-écLatani ,    ac. 

il'Ll.AUhHt  ,  V.  n.  Risplenderc  ,  rilu- 
cere.   i(csfiandir;    éclaltr  ;  briLlcr  ;   lu'irc  ; 

■:  SPLENDIDAMENTE,  avy.  Con  isplen- 
do:e  ,  in  signihv-ato  di  magnitìcL-'nz.t.  i; /cn- 
di-.cni:'it  ;  nuisrApiuemcni  ;  i^randcmcnt  ;  II- 
htrrJ^rr.in'  \  nuhiimcnt. 

S,  LKNUIDEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  sulen- 
di'\>.  SfUndcur -f  pctnipc  i  masnijicence  ;  l:bi- 

"^SPI  ENDIDISSIMAMENTE  ,  avv.  svm.  di 
S|!l?:'did.imente.   Tùs-ifUndidcmein ,  ce. 

.-ii'LENDlDIiSlMO  ,  ma  ,  add.  mp.  di 
.Spl.Mulido.   ire!-iclatant ,  etc. 

sPi.FNDIDlTA',    s.  1.  V-  Splendidczia. 

S.  ■  ~\f)'li  ',!.A,  .'.  !,\..cente, pieno 
?;•  ■     -        -•,  :iìd!ssar.t  .rcliii' 

-"  .  .  -  ,  .     iir.^'ix.  —  Magni- 

f     ■..-..      ..  ■  '-      ;  ■,  SpUndid:;  r:s- 


SPO 

Sìpiorì  Romsni ,  voi  siete  per  vini 
guerra  ,    peroccnc  sono  ispodestati  , 


podestà.  Imptuicux  i  jumux  ;  vtoUnt 
hcnci-.i;  funiond.  A' di  14  d;l  detto 
cominciò  un  vento  ausilo  spodcjtat 
impeuicio. 

ii'UUiO,  s.  m.  Quel,  che  rimane 
l'abbruci/manto    di    checcheisl.i  ,   div 


S  PO 


per  lo  Capo  morto  dell'avorio  abbruciato. 
òpodi  ;   tutte. 

àl'OGTARSI ,  n.  p.  Abbandonare  la  poe- 
s  a.  Qjiutcr  ta  poesie  ;  renor.ccr  à  la  puésU. 

5pt>GLlA  ,  s.  f.  (2'aello  ,  di  che  altri  ò 
spogiiaio.  DipeuULe  ;  coite-moru  ;  f»rd:- 
rvbc.  -  Per  preda  di  spoglie.  OipouiUa. 
Avran  dime  poco  onorata  spoglia.  -  meLJl- 
11  resto  ,  il  rimanente.  Le  une.  Quan  1  ^ 
il  i.gnore  tol.e  a'  Giudei  le  spasile  d.;ile 
virtù  ,  allora  egli  d:è  la  bellciia  de'  doni 
delio  Spinto  Santo  alla  caia  del  cuor  <le' 
Gentili.  -  Per  similir.  in  vece  di  Corpo. 
U-  ce  .'!  ;  /J  dct^uiUc  montile.  -  Al  ciel 
1,.,.:,  :  ;.  ,  ;,  c'.  /il  ili  terra  la  sua  bella 
s|K  1  :    .  j   ,    :  cr    B..i:cia  ,    scorza. 

Lo/;.  ,  ,  ,Ta:..  Se   delle  noci 

Jl'iJ'  .1  .'.-\'  ■!'  '  >  ■  ,  s.  f-  Spogliamen- 
ro  .  s.  m.  Lo  spoelinre.  L'itctioit  de  dé- 
pouflkr ,  OH  de  se  dtptiuUltr.  -  Ispoglia,  nel 
signilic.  di  preda  di  spoi;!ie.  OipouUU. 
Andava  spesso  dicendo,  coinè  egli  di  loro 
avea  vinto  il  consolato  ,  e  tolto  il  luogo  di 
preda  ,  e  di  spugliamcnto.  -  Priv.-iiione. 
Spoluitl9n  ;  prii'attvn  i  dtfosscssiun  ;  aVi^j- 
ds:t:<i,i\  dépuutlUment-f  dènuctntnt.  .Meri.aiSe 
magjicr  disciplina  ,  e  spogli..m.-:r.o  di  que' 
beni  ,  da' quali  procede»»  U  viiiosa  ingra- 
titudine. 

SPOGLIARE,  v.  a.  Cavare  1  vestimenti 
di  dosso  '■  ed  oUre  al  si-iiif.  att.  si  usa  an- 
che nel  n.  p.  D:'-''jh  '  :  .-.■;\i/;i.7er.  Spo- 
gliarsi., .V.  J-V-.-  ; 
set  hJoit'J.  <^-    ' 


re  ,  por 


Spoglia- 
ùUer.Ta 


'"spLl-N,  :'..,,■     .       •. 

■SPLENUIl-M.:  i  ..■•  1  ,  .  .  -•.  ■■ -m'is- 
simo. 

Sl'LENDlMENTO  ,  V.  Splendore. 

Si'LENDORE  ,  s.  m.  .•vvn-i.lboiid.^nri  di 
luce  stintiìl;:nte  ristretta  miiimc.  Splendtiir; 
grand  éctat  ée  i:mieie.  -  n-.etai._  Calori  1  , 
eccellenza.  Splendeur  ;  lustre;  fhlre  ;  r:.i- 
l.ì,fic:fic:\  Jclat  d^honneuT  \  di  gioire. 

id  è  pili  fuggevole,  che  ne  n  sono  i  !i'  n  , 
che  appaiono  a  primavera.  Eclat.  -  Uici'i 
che  una  persona  è  lo  splendore  del  suo 
secolo  ,  per  dire  che  è  una  persona  di  me- 
rito singolare.  C'tst  U  lumiere  ,  ta  fluire  , 

SPLENETICO,  cÀ'i'add.  Colui,  che  hi 
mie  .ill.i  milza.  ipUnéuque.  -  Aggiunto 
de' rimedi  ,  che  giovano  a  guarir  le  ostrii- 
7.1  mi  ddll,  milza.  Spljnijue. 

SPLENiCO  .  CA  ,  add.   T.  d'Anat.  Ay 


d'fi.ssédcr  ;    dcpoiiiller  ;    pf:>er  ;   jr^sircr  ; 
.::::ti!r  :  di'puurvolr.  Alla  fine    fi 


giunto  dato  ad  alcuni  rami  di  vene  delli 
milza.  Splénifìue.  -  Aegiunto  de'  rimedj 
propri  a  guarir  i  mali  della  milza,  iplenique. 
SPLENK),  s.  m.  Vuc.  £>«.  Nome  di  d.-- 


..l'.iscoli  del  capo.  Spie 

Si-ODESTAK  >I ,  n.  p.  Levarsi  la  podcsti. 
Se  d'.ssalsir;  abdtqiter  i  renuncer  à....  se  di' 
mct'.it  ,    st    de\.oitUUr  de  son  autorité  .  de 
sunpuuvoir^  de/vfì  bitn  ,  s^en  dcvéiir.-  S;i'- 
desiarsi ,  vale  anch'!  assolut.  Privarsi,  <i. 
si  (ice  in  prov.    Chi   del  suo    si    spoc' 
«ia'o  gli  sia  u.   mizzo    in  sulla  testa,   i. 
faut    pat    te    iitouUltr    avant    7ue    ce    .. 

1-  SI  ObtSrATO,  TA,  add.Da  spodestare. 
Qui  a  renoiici  ;  .;jj  s'est  diirrt  de  som  poi.- 
f^ir,  d!  toB  Iteiì,  etc.  -  Che  è  senza  1  o- 
t«rc.  Dé.iui  dii  Joiiis ,  qui  iti  sans  J'.n^s. 


_    ,  ■  ,.  -    il, .■'-re,  rubare.  A..:!r;  déroher\ 

\     '      ,    -,  'cnlevir;  ravir.  Spogliate  ali; 
,  v.-,,.it«r.   Avea   ben  trovato  ma- 
landrini',  cne  l'avcaiic.  spogliato  d'ogni  sue 
■   Privare ,  tor  via.  .ypoUi 

fu    égli   spo- 

disnitade   per   sentenza   di 

:   1       cM,70  IV.  -    In  signifir.   n.   p. 

:   .  s     depouiUer;  quitter.  Ben  e,  die 

Il    -,e    si  doglia  ,  chi  per   amor   di 

-,  i    j  lun  duri  cternalmente,  quell'amor 

SPOGLIATO,  TA  ,  »dd.  Da  spogliare, 
senza  veste  ,  nudo.  Deshabillé  ;  dépoiiUii-f 
im.  ~  metsf.  Privo  ,  sprovveduto.  Pe'iue. 
L'a'ma  d'og'ii  suo  ben   spo;liata  ,  e  priva. 

SI  OoLlATOJO,s.  m.  Luogo,  o  stanza 
destirt:ta  l'er  posire  i  panni  di  dosso.  House  ^ 
ou  pièce  où  ì'on  se  deshabillé.  Parlandosi 
de'b  i(i;:;i  ,  e  delh  pj'fstra.   Apodytérijn. 

SIHi   ;;,:  'T'  ì:;r,  ..n.  Che  spoglia,  ladro. 


SI'-  '  ,i  I  V  -  ,  i.  f.  Lo  spogliare 
i'.K ,    et   l'éiu   de  ce  711 

"sPÒCLÌXZIÓNeTs. ''f^^Ko/j.  /(".  Spo- 
gliamcnto.Snogliatura.  V. 

SPOGLIAÌZA  ,  s.  f.  Il  percuotere  uno 

f.'ttolo  prima  spogliare.    Puiuiian    de    e;'. 

,/'.  7   /'    /.ffc-  après  Cavoir  mii  à  nud.  —  is' 

'  .  S  loglio.   -  metaf.  Dare  la  spo 

li    cosa,  o  simiH  .-  rubarla,  VO' 

,  .1     .    .         :ir}e  mMSun  ,  la  foler. 

.    J  ,LiA7./,AT<)  ,    TA  ,    add.    Mezzi 

S|..,;;i'i>i,  A    r.sitii  dethabilU. 

SPOGLIO  ,  s.  m.  Arnese.  DéfouiUt  ; 
défrovie;  m;ublesj  gardembei  équipase;  ba- 
e'ise.  -  Preda.  nepoiùUe  ;  butinj  captu  e-, 
pioic  ;    prltt,    Grandijsimo  sparjmento   01 


jsnjue  s'era  fatto ,  ec.  e  inn 

m 

f  ibile  ips. 

glio  di   mo 

neta.    -    S-odio  , 

di 

esi    ar"he 

a  una   R« 

e   H,,l   le-- 

gere  a.  „ 

-■;..    li- .    ->r.'': 

'■l'iemen'. 

Cosi  lo 

.1  i  rcper- 

Sl'ùi.A 

s.  1!  Slruincnlo'di 

I_. 

eTo'  ^elt» 

di    navicei  a  ,    ove    con    un    t 

ISS. 

Spoletto  s 

tiene  il  c.miiel  de 

iì:°.-^" 

uso  del  te 

sere.  .Vavetu  de    7 

■j 

SPOLE 

■TO.s.  m.  lllusc- 

iella  spjla. 

in  cui  s'ir 

iila  il  cannello  del 

tip 

-■no.  £■«-• 

"   •      '    i'NTO,   s.  m.  Lo  spolpare. 

.  .. ,  V.  a.  Levar  la  polpa.  Dc- 
1  I  .  ,  i  :-  J  chair.  -  n.  p.  Perder  le 
;j.jlne  ,  o  rimaner,  senza  polpe.  Maisrirì 
perdre  son  embonpélnt.  —  Spolpare  ,  per  si-- 
milit.  Privare.  Frivcr  ;  de'pouilhr  i  frustreri 
spolier;  dépossédcr.  Perocché  il  luogo  ,  u 
fili  a  viver  posto  ,  di  giorno  in  giorno  più 
di  ben  si  spolpa.  -  metaf.  Sfruttare.  V. 

SPOLPATO,  TA  ,  add.  Da  spolp.ire.  Dé- 
ehamé,  eie.  —  metaf.  Indebolito  ,  sfornito, 
esausto.  Epuité;  a/bibli.  Snervata  l'it-alia, 
e  spolpato  d'ogni  suo  vigore  l'Imperio. 
-Matto  spolpato,  dicesi  di  chi  sia  giunt» 
ad  eccesso  di  mattezza.  Fou  à  Iter  ;  fou  à 
L'attaché.  Fortuna  ,  che  1'  avea  matto  pro- 
vato ,  voile  ,  eh'  ei  diventasse  anco  spolpa- 
to ;  qui  in  equivoco. 

SPOLPO  ,  PA  ,  add.  Spolpato.  Djcharne'; 
extrànemcnt  mai/tre.  —  Ardentemente  in- 
nimjratu.  Eperdument  amonreux  :  amou- 
rcjx  à  la  rage  ,   ou   à  la  folle  ; 


SPOLTRARSI,  Spoltrirsi  ,  Spoltro- 
nirsi ,  n.  p.  Lasciar  la  poltroneria.  Sécoutr 

"SPOLVÉRAMURA  ,  s.  m.  Buoi.  F.  Che 
spolvera  le  m.ira  ;  uomo  dappoco  ,  saccar- 
dello ,  e  si  dice  in  disprezzo  a  persona  vii*. 
Homme  de  rien  ,  etc.  V.  Saccardeilo. 

SPOLVE1Ì.ARE  ,  V.  a.  Levar  via  la  pol- 
vere ,  ripulire.  Epoudrer  ;  épousseter  ;    ver^ 
/,';fcr  ;  rtettoy.r  ;  vtcr  If  poudre  ,  ou  la  pouS' 
sieri.  Parlandosi  di  capegh  ,  o   simile.   Dé- 
po-ddrer.  Sj'olver^re  una  terra  ,  rid.irla  come  1 
in  polvere.  Ameubtir  i    épo-t.lrer,   —    metaf. 
Rifru-.iv.ra,  ricercare  minutamente.  Fiireteti 
fouilter  t  chireker  soigtieuse-.'t^'it.  No^jli  anti- 
chi armari  ,    che    ora    spolvera    M  iciano . 
sono  ,  ec.  undici  filze  d'  atti  ,  e  {re  di  le 
tcre  ,   chi  mostrano  ec.   —    In  signifìc. 
Divenir  polvere.  .5<  puhaiser  :   se  reati 
e.i  poudre  .  ott  en  foussiere.    Lfna    palla 
vetro  sigiiiat.i  aVa  fiamma  ,  ec.  non   cresi 
di  peso  ,"  0  rotta ,  se  ne  cava  il  sale  ascili 
tisiimn  a  sesno  ,    cl>e  nel   votarsi-  spolvei 

S!'OLVEREZ7,AHE,Spolyerezzato ,  Spili 
vereTzo.  V.  Si>oIverizzare,  Spolverinato,  e 

SP0..VER1NA  ,  s.  f.  yo/s.  U.  .Sopr» 
veste  di  viaggio  per  riparo  de'li  polver 
Stinout  dz  \o\ase  iioitr  la  po.i'si'fc. 

SPOLVERIZZARE  ,  v.  a.  K  durre  ii>  p< 
vere.  PulvèrUer  i  redairc  en  puuttlere  ,  ose  t 
poudre.  -  Aspergere  con  polvere  chei 
Saiipoudrer.  Togli  zafferano  ,  maiidragoll 
storace,  ed  aggiuenivi  dell  oppio ,  tri" 
1,..,,;;  ,  e  rpùlveVizz.^ne  il  capo.  -  -Spol 
I    ,•  ■  -,    l .  .':  :     : .   1.  i'-icjv.ire  un  disegno 

/./  \  i      .    rA  ,  adii.  Da  spol» 

>.'OLVL;-J/iO,"..  IH.  tìofonc di cen 
entro   CUI  è  L'iJt.i  polvere  di  gesso.  0 
carbone  ,  per  uso  di  spolveniz.irc.  Fot 
-  Spolvero  ,  0  disegno  ricavato  collo  spol» 
veri.  Ponels. 
I     .'-POL\  E.IO ,  s.  m.  Foglio  buchera»  co 
1  ispillctio  ,  nel  M'-ialc    è  il  disegno  ,  che  r 
I  vuole  spolverizzando  ricavare,  facendo! 
qiK-i  buchi  nassar  U  polvere  dello   spolvt- 

'"""•''"""'■  SPONDA: 


S  P  o 

SPOVDA  ,  s.  t".  Parapetto  di  ponti,  poz- 
zi ,  fonti  ,  terrazà  ,  e  simili,  fiiraptt  ; 
garde-J'ou  ;  margcllc  de  pulzs  ;  bord.  Sponda 
alta  d'un  Aiime.  Berge.  Sponda  di  ripaio. 
£trme.  Sponde  delia  poppa  d'  una  nave. 
Ban,iìns.  -  Esaemiti  semplicemente.  ISord, 
Ponsi  del  Ietto  in  sulla  sponda  manca. 

Si'ONDAGGIO  ,  s.  m.  T.  Ma.-ln.  Ciò  , 
che  si  paga  per  la  facoltà  di  poter  ingom- 
brare ,  e  depor  le  merci  ,  che  si  sbarcano 
sulle  spia^^e  e  sponde  de'porti,  e  de*hiimi. 

iPONDAICO  ,  CA  ,  add.  T.  dilla  FocsU 
Crecd  ,  e  LMÌna.  Appartenente  a  spondeo. 
Syond*i-juc. 

SPONDEO  .  5.  m.  Piede  di  verso  formato 
di  due  sillabe  lunclie.  Spondèi. 

SPONDERUOLA  ,  s.  f.  Vo.:  Dh.  Piolla 
non  molto  lai^a  col  tagUo ,  ed  angoli  retti. 
tcuUU'ct. 

SPO.NDIGLIO  ,  s.  m.  T.  di' NaturalUti. 
Spezie  d'ostrica  spinosa.  SpondyU  ;  huttrc 
èpinius:.  —  Spondiglio  ,  per  l' articolazioni 
e  vertebre  fossili  di  diversi  animali.  Spon- 
iylc;    artUU. 

SPONDILO  ,  s.  m.  Bcd.  Che  anche  di- 
tesi Spondulo.  Vertebra  ,  nodo  delia  spina  ; 
osso  al  di  dentro  scavato  ,  al  di  sopta  ,  e 
al  tli  sotto  piano  ,  e  che  esteriormente  ha 
vari  processi.  SpondyU. 

SPO.VDILOLITO,  s.  m.  Spezie  di  pie- 
tra ,  in  cui  si  osserv.mo  r.^pp^esentate  le 
«lors.ili  vertebre  dei  piccoli  animali.  Spon- 
dyloiUhcs. 

SPONDULO  ,  s.  m.  Nodo  della  spina  , 
vertebra.  SpondyU. 

SPONGA TA  ,  s.  f.  Volg.  It.  Spezie  di 
torta  fatta  di  miele,  pane,  biscotto,  noci, 
ed  altri  ingredienti,  Espècc  de  tourte  ,  ou  de 

^''sPONGIOSO  ,  SA  ,  add.  Volg.  It.  Ag- 
piunto  di  quelle  frutta  ,  che  son  sceme  ,  o 
immezzite.    Cotonneux  ;  spon^'ieux. 

SPO.VGITE,  s.  f.  r.  de'ì;aturalUti.ìio- 
me  generico  ,  che  si  da  alle  pietre  spugnose, 
e  leggieri  formate  neir  acque  sopra  corpi 
marini  ,    o  sopirà  de' vegetabili.  Spoagite. 

SPONiME.VTO  ,  5.  m.  Lo  sporre,  spo- 
sizijne.  Exyjsition  ;  txpiication  ;    intei 

SPÒNITORE,  5.  m.  Che  spone.  Inter- 
prète  ;  commentatecr. 

»  SPONSALATO  ,  s.  m.  Sponsalizio.  V 

SPONSALIZIA,  s.  f.  Sponsalizio  ,s.  m 
Promessa  delle  future  nozze  ,  ed  è  detto 
sponsalizio  a  spandendo  ,  cioè  promettendo 
Èpousaìlles  ;  fianfailUs  ;  accordaìlUs  ;  prò- 
messe  de  mortase,  —  fig.  Parlando  del  bat- 
tesimo. Engasentint  que  Von  contraete  par 
le  Baptème.  Poiché  le  sponsalizie  fur  com- 
piute al  sacro  fonte  intra  lui ,  e  la  fede. 

SPONSALIZIO  ,  ZIA  ,  add.  Che  appar- 
tiene allo  sponsalizio.  Ve  mariage  ;  .qui  ap- 
fartieut  aux  épousailUs,  Arre  spoi::ializie 
Presens  de  noc^s. 

SPOSSO  ,  s.  m.  Voce  Lat.  V.  Sposo. 

»  SPONTANAME.\'TE  ,  Spontanea- 
MEN  TE  ,  avv.  Di  propria  volontà.  Volon- 
tairemcnt  ;  libretnent  ;  de  pUìn  gre  ;  sam 
eontrainte  ;    de  son  pr^'pre  mouremeft. 

SPO.STANEITA',  s.  f.  T.  DUasc.  Astrai 
to  di  spontaneo,  ragione  formale  dell'azione 
spontanea.  Spont.iniiré. 

S'.'ONTANEO,  NEA,  SPONTANO,  na, 
add.  Volontario.  Spjnt.inè:  ;  voùmtaire  ; 
liire  :  qui  est  falt  de  gre;  quin 'est  point  force. 

SPONrONE,  s.  m.  Baun.  F.  Arme  d'asta 
con  lungo  ferro  quadro,  e  non  molto  grosso, 
ma  acuto.  Esponton. 

SPOPOLARE  ,  V.  3.  Dipopolare.  Dcpsu- 
pler.  —  n.  p.  Segner.  Votarsi  di  popolo , 
restire  senz'abitanti.   Restcr  sans  habitans. 

SPOP()LATO .  TA  ,  add.  Da  spopolare. 

SPOPOLAZtONE,  s.  f.  V.  dell'uso.  Lo 
spopolare.  Dér-JupUmenr.  -  Per  le  stato 
"'i'ilJ'^^**   spo'K.'ato.  DépofuUtion. 

SP0PP.^MENTO  ,  s.  m.  Lo  spoppate. 
Lactiun  de  sevnr. 

Di\.  huliano  Francese. 
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SPOPPARE  ,  v.  a.  Levare  la  poppa  ;  tor 
la  poppa  a'  bambini  ,  riijuiargli  dal  latte  , 
che   anche  si  «lice  Divezzare.   Sevrcr. 

SPOPPATO  ,  TA  ,  add.  Sevré. 

SPORADICO  ,  CA  ,  add.  T.  di  yUd.  Op- 
posto a  epidemico  ;  ed  è  aggiunto  di  quelle 
malattie  ,  che  non  son,^  proprie  di  qualche 
paese ,  e  che  in  ogni  tempo  ,  e  per  diverse 
cagioni  assaliscono  indistintamente  qualunque 
persona.  Sporadique. 

SPORCAMENTE,  avv.  Cr.  in  So;-^a- 
mente ,  ec.  Laidamente  ,  lordamente  ,  soz- 
zamente. Mal-proprement  i  vilalnetnent ,  sa- 

''*a'h3rCARE  ,  V.  a.  Intridere ,  bruttare  , 
imbrattare.  Salir  ;  so'jilUr  ;  embréiier  ;  ta~ 
cher  ;  gàter  ;  harbotiilUr  ;  crottcr  ;  machurer  ; 
encrasser.  —  metaf.  Lordare,  mardiiar  l'ani- 
ma con  opere  nefande,  o  dir  cose  disoneste. 
Souil'eri  offtnser  i  blesser.  Se  noi  guardiamo 
con  che  nefanda  voce  Lutorio  Prisco  ha 
sporcato  la  sua  mente,  e  gli  orecclii  degli 
uomini ,  ne  carcere  ,  né  laccio  ,  ec. 

SPORCATO .  TA .  add.  Da  sporcare.  Sali; 
sou'tlU ;  harhoudlé  :  embréac  ;  machuré. 
.SPORCHERI'A,   s.  f.  Porcheria,  sporci- 
zia,  schifezza.  Saleté  ;  ordure;  vìknìe;  s.i- 
Usiure;  souiilnre  ;  mal-propreté  ;  crasse. 

SPORCHETTO  ,  TA  ,  add.  dfm.  di  Spor- 
co.  Vn  peu  saie  ;  un  peit   ordsirur,  etc. 

SPORCHEÌZ.A  ,  s.  f.  Sporcizia,  cosi  al 


simamente  ,    schiSisimamente.    Tris -sale- 

"""pÒRCHlSSUWO,  .MA  ,  add.  sup.  di  Spot 
co.  Laidissimo.  Tres-saU  ,  etc. 

SPORCiFlCARE,  Segner.  Sporcare.  V. 

SPORCIZIA  ,  s.  f.  Sporcheria,  SaUt:  ; 
mal-propreté  ;  ordure  ;  crasse  ;  v'tUnie  ;  co- 
chonnerie;  saliperie.  —  Disonesti  ,  laidezza, 
libidine.  ObsUnité  ;  saleié  ;  àishonnueti  ; 
impudiciié;  luxure  i  ordure.  Fecero  forar  la 
lingua  a  .Michel  da  Prato  ,  ec.  per  la  be- 
stemmia, e  per  alcune  altte  sporcizie. 

SPORCO,  CA  ,  add.  Schifo  ,  lordo,  im- 
brattato. Sale  ;  barbouiìlè  ;  embréné  ;  mal- 
propri  j  vilain  ;  crasseux  ;  bréneux.  -  Diso- 
-nesto.  Ob scène  ;  sale  ;  déshonnUe  ;  impur  ; 
déré^U;  honteux  ;  Ucencieux.  Me^t^eiìio  una 
ver^mc.la  ,  ec.  aver  preso  consolazione 
dello  sporco  nome  del  postribolo  ,  e  del 
ruffiano. 

SPORGENTE ,  add.  d'ogni  g.  Calvin.  Che 
sporge.  SailLtnt. 

SPORGERE,  v.n.,  cSPORGERSI,  n.p. 
Porgere  in  fuora  ,  fare  avanti  ,  uscir  chec- 
chessia del  piano,  o  del  perpendicolo,  ove 
sta  afnsso.  Avancer;  siùlUr  en  dfhors  ;  de- 
borier.  -  In  att.  signific.  Porgere.  Prhen- 
ter;  ay.tncer;  rendre.  Perchè  cogli  occhi  :n 
giù  la  testa  sporgo.  —  fig.  Mostrarsi  ,  ap- 
parire. S:  mo-.:rer-,  se /aire  voir  ;  se  faire 
connoitre.  O  Beatrice,  quella  che  si  scorge 
di  bene  in  meglio  si  subitamente  ,  eh! 
1  atto  suo  per  tempo  non  si  sporge ,  qiiant 
esser  convenia  da  se  lucente. 

SPORGIMENTO ,  s.  m.  Lo  sporgere  , 
?orginiento._  V.  -  Sporgimenti ,  T.  Mir/n. 
Que' legnami,  che  formano  ciò  che  dicesi 
Fodero  di  poppa.  Esjuains. 

SPORRE  ,  V.  a.  Esporre ,  dichiarare  , 
terpretare.  Exposer  ;  de'clarer  ;  interprc 
exptiquer  ;  déduire  ;  falre  connoitre  ;  r:prc- 
senter.  -  Sporre  un'  ambasciata  ,  o  simili 
vale  esporla  ,  riferirla.  Exposer  son  ambas- 
Sade ,  sa  commission.  -  Iscaricare ,  por  giuso; 
posare,  deporre.  Déposer;poser;  mettre  bas; 
quitter.  Quivi  soavemente  spose  il  carco 
soave.  -  Gittar  giù.  Jeter  en  bas  ;  jeter  pai 
terre.  Potentemente  lo  spose  da  cavalla  . 
gittandolo  morto  alla  terra.  -  Levare ,  de- 
porre ,  con'rario  di  porre.  Ot;r;  hver.  Qiiaji- 
Ho  l'oste  de' Fiorentini  si  movea,  si  sponea 
d'in  sull'arco,  e  ponevasi  in  su  uno  castello 
di  legname.  -  Arrischiare,  avventurare.  Ha- 
sarder  ;  exposer  ;  aventurer  ;  rlsquer  ;  mettre 
en  ferii  i  m<ttre  au  hasard.  Da  Viterbo  gli 
scrisse^  che  sporrebbe  I^  sua  persona  per 
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amjr  del  Re  a  ogni  pericolo.  —  In  signific" 
n.  p.  Darsi  ,  oiferirsi.  Se  donner  ;  s'ujrir  ^ 
s'exposcr  ;  se  prèsenter.  Quando  il  Figliuol 
di  Dio  incarnato ,  se  umilmente  spose  alla 
pass'one.  —  Sporre,  ZJjitó.  Dare  in  lu;e. 
Partorire.  AecoucSer  ;  enfanter. 

SPORTA  ,  s.  f.  Arnese  tessuto  di  giunchi, 
paglia  ,  o  simili  con  due  manichi  ,  per  uso 
di  trasportare  robe  per  Io  più  cor.imestibili. 
l'anicr;   eabas. 

SPORTANTE,  add.  d'ogni  z-  Voc.  Dls. 
ir.  torre.  Che  sì  sporta  ,  che  sporta,  Sail- 
laat  ;   qui  arance  ;  qui  deborde. 

SPORTARE,  V.  n.  Sorgere  in  iiiori,  agr 
gettare.  S.dllir  ;  avancer  ;  deaorder. 

SPORT.ATO  ,  TA  ,  add.  Da  sportare,  gì,,- 
est  «;n   saillic  ;  qui  avana  :   qui  dcbordc. 

SPORTELLA ,  s.  f.  dim.  di  Snorta.  Petit 
cabas ,  eie. 

SPORTELLARE,  v.  a.  Aprir  lo  sportello. 
Ouvrlr  le  smch::.  -  Sportellarc  alcuno,  vale 
farlo  passar  per  lo  sportello.  Faire  pascer 
par  le  guiche:. 

SPORTELLETTA  ,  s.  f.  Salvin.  dim.  dr 
Sportella.  Petit  cabas. 

SPORTELLETTO  ,  s.  f.  dira,  dì  Spor- 
tello. Petit  guUke:. 

SPORTELLINA  ,  s.  f.  dim.  di  Sporta. 
Petit  cabat. 

SPORTELLINO ,  s.  f.  dim.  di  Sportello. 


alcune  porte  grandi  ,  ed  anche  l' entra'a 
delle  botteghe  tra  l'un  mtiricciuolo ,  e  l'J- 
tro.    Guichet  ;    un    battaci  d'une    bouiìqa:. 

-  Sportello  ,  si  chiama  ancora  la  imposta 
degli    armidj.    Les  panncaux.  d'un    armpìre^ 

-  Per  similit.  Piccola  .apertura.  Petite  cu: 
rerture.  Farai  nel  mezzci|  dal  capo  più  liingt> 
di  questa  armella  uno  sportello  sì  Rrand'e , 
che  VI  cappia  il  canto  della  sella  dell'  astro- 
labio. —  A  sporcello  ,  o  stare  a  sportello , 
dicono  gli  artefici  quando  ,  o  per  festa  ,  a 
per  altro ,  non  aprono  interamente  la  bottega, 
ma  solamente  Io  sportello.  CAommer; /ctcr; 
n  ouvrir  que  le  gukhet  de  la  boiuique.  E 
figuratjm.  in  modo  basso ,  si  dice  del  veder 
lume  da  un  occhio  solo  ,  per  esser  l' ahró 
chiuso  per  mslattia  ,  o  per  altra  cagione. 
Ne  yair  que  d'ut  ail  j  ètte  borgne.  Stare  , 
o  dormire  cogli  occhi  a  sportello  ,  vale  te- 
ner gli  occhi  socchiusi ,  o  veder  da  un  oc- 
chio solo.  Tenir  Ics  yeux  entt'ouvcrts  ,  ou 
ne  regarder  que  d'un  ali. 

SPORTICELLA,  Spouticivola  ,  s.  f. 
Piccola  sporta.  Petit  c.ibas. 
.  SPORTO,  s.  m.  Miraslia,  che  s^or..e 
m  fuora  dalla  dirittura  delia  parete  priu- 
cipale.  Saillie  iav.tnce  d'ime  maison  i  eneo.'- 
bellcmeni  ;  avant-corps.  V.  Piombatolo. 

SPORTO,  TA ,  add.  Da  sporgere. ytianeci 
presente,  etc. 

SPORTO.VA  ,  s.  f.  accr.  di  Sporta;  sporta 
grande.   C/n  grand  cabas. 

SPORTULA,  s.  f.  Onorario,  che  sì  dà 
ai  giudice  per  ottener  la  sentenza.  Epic^s  ; 
vacations. 

SPOSA,  s.  f.  Donna  novella  ,  maritata 
di  fresco.  Epousée;  nouvelie  marice;  épouse. 

-  Dare  sposa,  e  dar  per  isposa;  maritare, 
congiugnere  in  matrimonio.  Marier  j  dvnner 
pour  /emme}  /aire  èpouser  une  fille  ,  o:i  une 
/emme.  -  hg.  Compagna.  Compagne.  Sicché 
vertute  sia  sua  vera  sposa. 

SPOSALIZIA,  s.  f.  Sposalizio  ,  s.  m. 
La  Sùienniti  dello  sposarsi,  sponsaliz].  Èpou- 
saìlles ;  mnria^e. 

SPOi'AMENTO,  s.  f.  Lo  sposare.  Epow 
sailler  ;  mariage. 

SPOSARE,  v.  a.  Pigliare  per  moglie,  o 
per  marito.  Epouser  ;  donner  la  main  ; 
Prendre  en  ma'iage.  —  Dar  per  moelie  , 
maritare.  Marier  ;  donner  en  mar'a^e.  lo  ho 
una  sola  figliuola  ,  e  unica  ,  vergine-,  la 
quale  vi  voglio  sposire,s'e'  v-'è  in  piacere. 

-  n.  p.  Maritarsi.  Epouser  ;  se  marier. 
Pietro  lietissima,  e  l'AngioIella  più  quivi  si 

■  SPOSATO,  TA  ,  add.  Fpousé.  ere. 

E  e  e  c  e 


spone. 
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Sl'OSERECCIO  ,  CIA  ,  add.  Maritale. 
piantai  i  conjugal.  —  Confacevole,  o  appar- 
tenente alle  nozze.  De  mariagc  ;  nuyiiaL  ; 
de  nóce  ;  pronte  ,  convcnahU  au  mariage  , 
ou  aux  nócis.  lo  voleva  appatecchiare  molte 
altre  cose  sposerecce  ,  siccome  l'usanza  di 
qua  a  simile  atto  richiede. 

SPOSt:<.ESCO,  SCA,  add.  Sposeteccio, 
nel  primo  significato.  V. 

SPOSINA  ,  s.  f.  Fas.  dim.  di  Sposa,  Sposa 
novella.  Jcune  ifouse. 

Sl'OSniVO  ,  VA  .  add.  Atto  a  sporre. 
Qu!  exposé  ;  .lu/  exf  itque. 

SPOMTORÈ.s.m.  Che  spone.  Commen- 

"òPOSITRICe";  s.   f.  Salvln.   Clii 
interprete  j  jemmc  cui  commente. 

SPOilZIONE  ,  s.  f.  Parlamento.  Exposi- 
tion  i  narratiun  ;  recit  j  déductìon  d*un  lait, 
—  Dichiarazione.  Exposition  ;  àcii.irat'ort  ,■ 
exyiicition  ;  intirpretation.  Per  allegorica 
sposizione  quelle  intendo  mostrare. 

SPOiO,  s.  m.  Quegli ,  che  novellamente 
è  ammogliato.  £f OH*  ;  nouv^jumanV.  -  Fare 
sposo  :  Operare  che  alcuno  divenga  sposo , 
o  sposare.  Maritr.  —  Farsi  sposo  ,  n.  p. 
Sposarsi.  Se  marier. 

SPOSSANTE ,  add.  d' ogni  g.  Sahin.  Che 
spossa  ,  Straccativo.  V. 

SPOSSARE,  v.  a.  Infiacchire,  infievolire. 
Débiliter  j  éncrvcr  ;  lasscr  ;  affoiblir  ;  óter 
les  furces  ;  renare  foihle.  -  n.  p.  Indebolirsi. 
S'affoihlir  ;  perdre  les  forces.  Ed  anche  Ro- 
vinarsi. Se  riilncr;  s'écraser. 
.SPOSSATAMENTE,  avv.   Se 


Sans  yisucur;  sans force;  foiblcmenl.  -  Smi- 
suratamente ,  Gagliardamente.  V. 

SPOSSATO,  TA,  add.  Senza  possa.de 
bole.  Epuisé  ;  bièche  ;  foible  i  débile  ;  lan- 
^itissani  ;  mou  ;  sans  forces  :  sans  vlt^ueur. 
.^POSTARE,  V.  n.'Sahin.  Scostare,  di- 
vertire ,  lasciare  il  posto.  Quitter  la  piace , 
«u  se  détourner  de  son  chemin. 
.  SPOSTATURA  ,  s.  f.  Masat.  te.  Positura 
«n  falso  ,  collocimento  fuor  di  luogo.  E, 
ie  ce  qui  ione  à  /aux. 

SPOSTISSIMO  ,  MA .  add.  £emb.  Espo- 
stissimo. Tris-exposé. 

SPOTESTARE,  V.  Spodestare.  -  n.  p. 
Masal.  Spropri.irU  della  sua  potestà.  5'ì: 
éépouiller  ;  se  dévitir  ;  se  démettre  de  son 
fouvoir. 

.  SPRANGA  ,  s.  f.  Legno  o  ferro  ,  che 
SI  conficca  attraverso  per  tenere  insieme , 
e  unire  le  commessure.  Harpon  ;  crampan  ; 
harre  ;  traverà  ,  ou  tringle  de  bois.  Spr.-.nga 
tf  uscio.  Brìs.  -  Ornamento  di  cintura. 
Espèce  de  pla^pi:  ,  dont  on  njrnlssolc  les 
€eintures.  Che  niupa  donna  potesse ,  ec. 
portare  più  di  due  anella  in  dito ,  né  nullo 
scaggiale  ,  ne  cintura  di  più  di  dodici  spran- 
ghe ri'  .irsento. 

SPRANGARE  ,  V.  a.  Metter  le  spranghe. 
Chevdler  ;  joinire  ayec  des  plaqucs  ou  dei 
karpons  ;  cramponner.  Sprangar  usci.  Bar- 
ricader  ;  fermer  \  harrer.  —  Dare  ,  o  percuo- 
ter forte.  Trapper  b-en  fort  ;  bien  rudemene. 
Io  il  menerò  dentro  ,  e  dirò  :  date  quelli 
«lanari  a  costui ,  e  voi  sprangate.  —  Spr.in. 
jar  calci  .  parlandosi  di  cavalli  ,  o  simili  • 
vale  Io  stesso  clic  trar  calci,  yéparer ;  ruer; 
metacker  des  rit^des. 

SPRANGATO,  ta,  add.  Da  sprangare; 
armalo  di  spranghe.  Arrété  avcc  des  harcons  : 
tramponné,  ite.  -  Fornito  di  spranehe , 
nel  secondo  srgnif.  Orné  de  plaques  .To^itvi 
la  cintola  sua  sprangata  ,  eh'  ella  soleva 
port.nre  a  vanit.nde. 

.SPRANGHETTA,  s.  f.  dim.  diSpran.;a, 
piccol.!  spranga.  Petite  pU.,ue  ;  petite  lamel 
petite  barre  ,  ete.  Spranghetta  d'una  finestra, 
f'r  •  ~  D'onde  .Spranghetta  dicesi  a 
oolore  di  testa  ,  e  empiezia  di  vapori  ascesi 
al  capo  per  troppo  vino ,  o  per  altro.  Mt- 
traiae  ;  mal  de  téle. 
SPRAZZA.  s.  f.  .Va?.zo.-V. 

V.   a.  Bagnare  gettando  , 

^  Kr1?:;i,:  ^i:^ 


SPRAZIART., 
*    spartendo    minuti 
jare.  Arroser ;  flaiut 
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SPRAZZATO ,  TA  ,  add.  Ds  jpraiiare 
Arrosé.  -  Spiazzato,  si  piglia  da' professor 
di  lavorar  pietre  dure  ,  per  quella  macchi! 
di  pietra  fatta  di  minutissimi  punti  dì  che 
che  si  sia  colore.  Tacheté  ;  iaspé. 

SPRAZZO,  s.  m.  Spargimento  di 
ria  liquida  in  minutissime  gocciole.  Arro- 
sage  ;  aspersion  ;  flaqi.ie.  —  metaf.  Alcun 
poco.  i>ueliue  peu.  Tu  ne  sentirai  qualche 
spruzzo  ,  o  nel  contado  ,  o  nelle  pendici 
della  terra.  -  Sprazzo  ,  Voc.  Vis.  Si  prende 
anche  per  la  macchia  di  pietra  di  minutissimi 
punti  di  qualsivoglia  colore.  Taches. 

SPRECAME^rrO  ,  s.  m.  Lo  sprecare. 
Gaspillag:  ;  dépcnsc  ;   dissipation. 

SPRECARE  ,  V.  a.  Scialacquare.  Gaspll- 
ler ,  dissiper ,  prodis'ier  ;  mangsr  son  bien . 

SPRECATORE  ,  s.  m.  Clie  spreca.  Dissi- 
patetir  :  gaspil/cur  :  prodìgue  ;  dépcnsier. 

SPRtCATRICE,  s.,f.  Che  spreca.  Dis- 
sipatrice, dépensi'ere  ;  gaspilleuse. 

SPRECATURA,  s.  f.  Lo  sprecare.  G^- 
piUage  ;   dissipation  ;  prod'gjUté. 

SPRECIPITARE ,  v.  a.  Salyin.  Sprofon- 
dare ,  Dirupare.  V. 

SPRECO  ,  s.  m.  Folg.  li.  Sprecatura.V. 

SPREGEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Sprezze- 
vole  ,  dispregevole.  Meprisable  ;  contempti- 
ble-.vil)  ab,ect. 

SPREGEVOLMENTE,  avv.  Con  ispregio, 
maniera    spregevole.    Dédaigneuscmeat  ; 
aree  mépris  ;  aree  dédain. 

SPREGI  AMENTO ,  s.  m.  V.  Spregio. 

SPREGIANTE,  add.  d'ogni  g.  Disprez- 
zanre,  che  spregia.  Méprisant  ;  dédaigncnx. 

SPREGIARE  ,  v.  a.   Dispregiare  ,    avere 

tenere  a  vile.  Mcprlsir  ;  dedalgner  ;  de- 
prlser;  avoir  du  mépris. 

SPREGIATO,  TA  ,  add.  Da  spregiare. 
Méprisé,  etc.  -  Vile,  Abbietto.  V. 

SPREGIATORE,  s.  m.  Dispregiatore, 
che   spregia.  Dédaigneux  ;  méprisant  ;   con- 

"  si'REGIATRICE ,  t.  f.  Dispregiatrice  , 
che  siirc^la.  Méprisantc  ;  dédaigneuse. 

SPREGEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Segner. 
Che  non  è  di  pregio ,  Spregevole.   V. 

SPREGIO,  s.  m.  E)ispregio,  scherno, 
avvilimento.  Mépris  i  dédain. 

SPREGIUDICATO,  ta  ,  add.  Sahin.  Di- 
singannato ,  avveduto  ,  di  liberi  sentimenti. 
Qui  n'a  point  des  préiugés. 

SPREGNARE,  V.  a.  Sgravidare ,  sgravar 
dalla  pregnezza.  Accouchcr  ;  aider  à  accou- 
cher ,  ou  faire  accouchcr.  -  Sgravar  dilla 
pregnezza.  Accouchcr  ;  cnfanter.  Parlandosi 
delle  bestie.  Metire  bas. 

SPREGNATO,  ta  ,  add.  Da  spregnarc. 
Accouchi. 

SPREMENTARE,  V.  Sperimentare. 

SPREMERE.  V.  a.  Premere,  ma  dinota 
alquarlQ  più  di  forza.  Exyrimer;  épreindre; 
tir.:r  le  sue  j  presser  i  pressurer.  —  metaf. 
Esprimere  ,  0  manifestare  il  concetto  con 
chiarezza  ,  e  sottigliezza.  S'énonccr  ;  s'ex- 
primcr  ;  s^expliqutr  clairement  .  nettement. 
Se  '1  decreto  questo  avesse  voluto ,  avreb- 
belo  ispremuto ,  siccome  ispremette  dell'ot- 
tava di  Pasqua.  —  ,n.  p.  Segner.  Premere 
so  stesso,  struggersi,  snv.ipnersi ,  e  fig.  In- 
coinod.-.rsi ,  disagiarsi.  Se  déranger. 

SPREMITURA  ,  s.  f.  Lo  spremere,  e  la 
materia  sj)remuta.  Exprcssion  ;  pressurage  ; 
ce  qu'on  a  exprimé. 

SPREMUTO  .  TA  ,  add.  Da  spremere. 

""^SPRÈN&ÌdÓ'.  v'.'  .Splendido. 
»  SPRENDIENTE ,  V.  Splendente. 
»  SPRKNDORE  .  V.  Splendore. 
SPRESSAMKNTf . .  V.  Espressamente. 
SI'HESSIONli,  V.  Espressione. 
SPRESSISSIMÓ,  MA  .  add.  add.  Bemb. 
ip.  di  Spresso.  Tres-furmel  ;  tris-exprès. 
SPRES.SO  ,  SA  ,  add.  Da  sprimcre  ,  Es- 
liresse.  £.v;j/-cj  ;  exprimé;    clair;  formel 
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SPRETATO  .  TA  ,  add.  Da  spretare. 
Modo  b.isso  :  colui  che  ha  deposto  l'abito  di 
Prete.   Qui  a  quitte  le  petit  colei. 

SPREZZABILE  ,  add.  d'ogni  gen.  Fag. 
De^no  d'  essere  sprezzato  ,  disprezzabile. 
Meprisable,  eie.  V.  Spregevole. 

SPREZZA.vlENTO  ,  s.  m.  Spregio. 

SPREZZANTE ,  add.  d'ogni  g.  Clie  sprez- 
za.  Mcfrisani  ;  dédaigneux. 
.SPREZZARE,  v.  a.  Disprezzare  ,  spre- 
giare. Mépriser  ;    dédaigner  ;  avoir  du   mé- 

'"SPREZZATAMENTE ,  avv.  Con  disprez- 
zo. Par merris  ;  avec  mépris;  dédaiiìneus^- 
ment.  -  Vdmente.  V. 


SPREZZATRICE.Sei-w-.r.Mi.  s.f.  Dis- 
prezzatrice.  Mécrisante;  dédaigneuse. 

SPREZZATURA  .  s.  f.  Disprezzo  ,  Sprez- 
zamento ,  Spregio.  V. 

SPREZZEVOLMENTE.aw.  Condisprci- 
zo.   DéJ.::;neus^m:nt  ;  atee  mépris. 

'^!'"."/ /.'^ .   ,.  m-   Lo  sprezzare  ,  disprei- 

,  V.  Spremere. 
.  .FATO  ,   s.  ra.    Volg.  il. 

L-  .,  -   ,:_.:,.   ^.arjissement. 

Sl'RIGIONAra:  ,  v.  a.  Civare  di  prigio- 
ne ,  Scarcerare.  Elargir  i  désemprisonner  ; 
tirer  de  vrison. 

SPRILLARE.  V.  a.  Rii.  Spremere  ,  smu- 
gnere  ,   cavare  il  sugo.    Exprimer;  tirer' ie 

SPRIMACCIARE,  v.  a.  Spiumacciare, 
rimenar  bene  la  piuma  nelle  coltrice,  ol 
primaccio.  Hattre  ou  rcmucr  le  Ut  de  piume  , 
U  traversa  ,  eie.  E  Arno  nostro  sprimaccian- 
do  il  letto  ,   tutto  l'orlo  pien  ha  di  tremo- 


fouiUer 


equ 


boule- 


lETARSI  .    n.  p 
.  (lui Iter  te  petit 
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SPRIMACCIATA  ,  s.  f.  Spiumacciata.  V. 

SPRIMACCIATO.  T A  ,  add.  Dasprimac-: 

ci'are.  Spiumacciato.  Ut  de  piume  qui  a  ili 

"si'RIMAN'Zl'A  ,  s.  f.  Squin-inzia.  V. 
SI'RIMERE  .  V.  a.  Esprimere.  V. 
SPRIMIMENTO ,  s.  m.  Lo  sprimere.  Ex. 

^'^SPrÌnGARE,  V.  Spingare. 

SPRIZZARE  ,  V.  a.  Minutamente  schiz- 
zare. JaiUir;rejaUlir  àpetites  gouttes  ;  écU' 

"sprizzato  ,.  TA    ,  .-idd.  Da  sprizzare. 

Arrosé.  —  M.''ccniat0  ,  chiazzato.  Tacheté  ; 
madre;  tavelé.  Il  ramarro  e  uno  serpentello 
verde  con  quattro  piedi ,  e  ancora  ne  sono 
de^li   sprizzati  ,    e   di   color   nero  ,   ovvcr 

'S'pROBRATO  ,.  TA  ,  add.Fr.  Jac.  Toi, 
Esprobralo.  V.  Rimprover.ito. 

SPROCCHETTO.s.m.  Voc.Dis.  inSpro- 
ne.  dim  di  Sprocco.  Petit  scion  ;  petit  éperon- 

SPROCCO  ,  s.  m.  Brocco,  stecco  ,  fu- 
scello, vermena  ,  pollone,  rampollo  ;e  pro- 
priamente si  dice  quello  ,  che  rimette  dal 
'rtosco  tagliato.  Scion  ;  reieton.  -  Talora  si 
Dtendc  por  legatura  di  fastello  di  legne  ,  o  di 
fascina.  Hart.  —  Per  qualunque  legno  da  ar- 
dere. Buche  à  bruler.  I  tre  fati  nettarono 
uno  sprocco  di  legno  nel  fuoco  ,  cosi  di- 
cendo :  tanto  viva  questo  g.-irzone,  quanto 
questo  sprocco  penerà  a  consum.irsi. 

SPROFONDAMENTO ,  s.  m.  Lo  sprofon- 
(Ir.re,    e  c.ider  ne!  profondo.  Ruinc  ;  aff'aisse- 

"'s'pi«)I-\)NDANTE ,  5.  m.  Magai.  Pesan- 
tezza disorbitante,  peso  strabocchevole.  Voids 
ou  pcfanteurexorbttanie. 

SPROFONDANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Ma- 
ral.  Che  sprofond.1  ,  Gravosissimo.  Ouis'a- 
byme  ,  «n:  s'écr„ule  ;  qui  s'aff.iisse. 

SPROFONDARE  ,  v.  n.  Cader  nel  pro- 
fondo. SéerouleT  ;  tomher  en  s'affaissant  ; 
j'.:«/jnf(r;  s'abymer  ;  s'afaisser.  --  fi?.  Im- 
|,rovprire  ,  Spiantarsi  ,  Rovinarsi.  -  In  signit, 
att.  Grandemente  sfondare.  Fmilier  ;  creut 


't\t 
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tir  iltn  à  fona.  Ma  colla  spada  U  spezza  , 
e  sprofonaa.  -  fig.  Annichilare  ,  mandare  in 
ro»ina  ,  in  precipizio.  Arymcr  ;  rùincr  ;  ic- 
truirc  ;  aniantir.  1  pazzi  og^i  hanno  a  domi- 
nare ,  e  portar  via  l'altrui  fatiche  ,  e  'I  tiìtto 
sprofondar  ,  far  oeni  male. 

SPROFONDATO  ,  ta  ,  add.  Da  spro- 
fondare. Abymé  i  tombe  en  mine.  —  Lun- 
ghezza non  compita,  larjjhezza  intransita, 
profondo  sprofondato  :  qui  vale  Che  non  ha 
fondo.  Ahmi  saru  fonj. 

SPROLUNGARE,  v.  a.  Accad.  Cr.  Pro- 
lungare ,  slungare  ,  tirare  in  lungo.  Alor.sir-j 
<ìiff'ércr  \  retardcr  ;  dllaycr.  —  n.  p.  dilagai. 
Prolungarsi  ,  slungarsi ,  protraersi  in  lungo. 
AlUr  en  long  ;  duri.T  lor.g-umf  ■ . 

SPROMETTERE  ,  v.  a.  Dire  di  non  vo- 
ler mantenere  la  promessa.  R 

SPRONAJA,  s.  f.  La  plagi 
cessa  dello  sprone.  Plaie  fatte  far  lis  coiips 

s'prÓnAJO,  s.  m.  Tir.  Trin.  Fabbro  di 
sproni.  Eperonnier. 

SPRONANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Sahla. 
Che  sprona,  stimolante.  Qui aigudlone ;  qai 
exc-ti  \  qui  poussi, 

SPRONARE,  ».  a.  Pugnere  collo  sprone 
le  bestie  da  cavalcare  ,  perch'  elle  cammini 
no  ;  e  si  usa  anche  in  signitìc.  n.  Eperonr.er 
pijiicr  ;  ofpuyerl'éperon.  —  metaf.  Solleci 
tare  ,  affrettare.  Aiguiilonner  ;  pousstr  vi 
yemenfy  presserà  hdter.  Amor  mi  sprona  per 
si  fatta  maniera  ,  che  niuna  cosa  è  ,  la  quale 
io  non  tacessi.  —  Insignific.  n.  vale  lo  stesso. 
Ben  veggio  ,  padre  mio  ,  siccome  sprona  lo 
tempo  verso  me.  Prcsscr  ;  s^écouUr  avec  ra- 
fiiiti.  -  Spronar  le  scarpe  ,  si  dice  6sur.  e 
in  isckerzo  di  chi  va  a  piedi.  Alkr  k  pica. 
—  Spronare  presso  gli  Artigiani,  si  dice  de' 
pezzi  di  legno  ,  o  altro ,  che  servono  ad  asso- 
care  ,  a  rinforzare  ,  e  tener  saldo.  Fonijier; 
ttayer;  affirmir. 

SPRONATA  .  s.  f.  Lo  spronare ,  e  la 
puntura,  o  colpo  di  sprone.   Coup  d'éperon. 

SPRONATO,  taÌ  add.  da  spronare.  £- 
peronné  ,  etc.  —  Cane  spronato  ,  si  dice 
quello  che  alquanto  sopra  al  piede  ha  un'  un- 
ghia ,  alla  quale  dicesì  sprone.  Cìi'en  épe- 
TOnné.  -- 

SPRONATORE  ,  s.  ra.  Che  sprona.  Ce- 
lui  qui  éperonnc. 

SPRONE  ,  s.  m.  Strumento  noto  ,  adat- 
tato al  piede  del  cavalcatore  col  quale  si  pu- 
gne il  cavallo  ,  acciocché  affretti  il  cammino. 
Epiron.  -  Per  similit.  Onde  seco  ,  e  con 
amor  si  lagna  ch'ha  si  caldi  gli  spron ,  si  duro 
il  freno.  L'aiguillon  de  lamour.  —  i 
citamento  ,  st:molo.  A'guUlon.  Giai 
pimto  tallo  sprone  della  virtù  ,  si  disposi 
mostrare  al  mondo  che  ,  ec.  -Dar  di  sprone, 
degli  sproni,  ed  anche  Dare  sprone  ,  vagliono 
spronare.  £/;TOnntfr;  piqucr;  donner  di;s  ép  ^ 
rons.  -  A  spron  battuto  ,  a  spron  b.  ttuti ,  avv. 
yelocissimament€,a  tutto  corso.  A  toutc hride; 
à  bride  abbattuc.  —  Sproni ,  si  dicono  anche 
quei  Brochetti  ,  che  sono  talora  su  per  lo 
pedale  dell'  albero.  Epe'oni  irejitons  qui  se 
trouventau  tronc  de  Varbre.  —  Sprone  ,  sì  dice 
anche  quell'  Unghione  del  gallo ,  eh'  egli  ha 
alquanto  di  sopra  al  pie  ,  e  similmente  quel 
del  cane.  Ergot.  -  Sprone ,  si  dice  anche  la 
Punta  della  prua  de' navi'.)  da  remo.  Eperon  ; 
cvantage  ;  poulaine  ;  eap.  —  Sproni ,  dicono 
i  Carpentieri  ,'ad  alcuni  pezzi  di  legno  ,  che  <i 
congegnano  diritti  negli  angoli  àelle  mura. 
Blocheis  de  recrue.  -  Sproni  delle  mura ,  o 
de'  fondamenti ,  si  dicono  Alcune  muraglie 
per  traverso  ,  che  si  fanno  talvolta  per  forti- 
ficire  esse  mura  ,  e  i  fondamenti.  Eperons  ; 
tontreforts.  -  Sprone ,  T.  Botanico.!.»  parte 
inferiore  di  certi  fiorì ,  curvata  ,  tubolosa , 
angustissima  e  chiiisa  ne!  finimento.  Eperon. 
—  Sorone ,  Voc.  Dir.  Cosi  diconsi  que'  sproc- 
chetti  ,  che  sono  nell'  albero ,  a  similitudine 
fatti  dell' ugnone  che  il  gallo  ,  e  talora  il  cane , 
ha  so-ora  il  mede.  Eperon. 
,  SPRONE .  DI  CAVALIERE ,  s.  m.  Cr.  in. 
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,  SPRONELLA  ,  s.  f.  Stella  dello  strone. 

Molitte  d'epcror.. 

SPROPIAMENTO  ,  s.  m.  Segner.  Spto- 
piazione.  V. 

rt-ROPlARE,  v.  a.  Privare,  spodestare 
delle  cose  proprie ,  e  si  usa  anche  nel  sen- 
tim.  n.  p.  Dépossider  ,  dépouilltr  ,  dévitir 
quelju'u.t  de  san  bien.  An.p.Se  désapproprier i 
se  dépouiUer;  se  dévitir. 

SPROPIATO,  TA  ,  add.  DipossHé, 

S.PROPiAZIONE ,  s.  f.  Lo  spropiatii.  Dé- 
sipiropriathn  ;   dévétissement.' 

Sl'aOPORZiONALE ,  add.  dosnì  g. Con- 
trario di  proporzionale  ;  che  non  ha  pro- 
porzione.   InccmmensurabU    ;    nun-propor- 

"sTRÒPORZIONALITA'  ,  s.  f.  Astratto 

di  sproporzion.!e.  '.'.      -,    -  r:..   -.•. 
SPROPORZiON-    .,,..     ,      ...ire  fuor 

's'pROPORZil-N  >."...  .  ...  .  .  ;  J-v'con- 

isproporzione.    óa--/r^.;.  :._-. 

SPROPORZIO.NAIlJ^i.MA.MENTE.avv. 
sup.  di  Sproporzionatamente.  Sans  aucune 
proportion, 

SPROPORZIONATISSLMO  ,  ma  ,  add. 
SUD.  di  Sproporzionato.  I rés  disproportionné. 

SPROPORZIONATO,  ta  ,  add.  Che  è 
fuori  di  proporzione  die  non  ha  proporzione. 
Disproportior.né  ;  qui  n'apoint  de  conrenaice 
ni  de  proportion, 

SPROPORZIONE, s.f.  Contrario  di  pro- 
porzione ;  mancanza  di  proporzione.  Ùis- 
proponion  ;  disconvenance  ;  inégalité  ;    diffor- 


are  ,  e  òpropi 
SPROTLTT      . 
senza  protezione.  (Ji 
appu] 


SPROPOSITARE  ,  v.  n.  Fare  ,  o  Dire 
spropositi ,  operare  fuor  di  proposito.  Taire 
ou  dire  dis  sottiscs  ;  agir  étourdiment. 

SPROPO;iTATAMENTE,  avv.  M.,,rral.  In 
modo  spropositato  ,  a  sproposito  ,  fuor  di 
proposito.  DéraisonnabUment  ;  mal-à-propos. 

SPROPOSITATO .   TA  ,  add.  Da  spro- 
positare, che  è  fuor  di  proposito  ,  che  fa  , 
o  dice  spropositi.  Hors  de  propos  ;  déraisoi 
nable;  saugrénu  ;    impcrtincnt  j  assurde  j  r 
dicule. 

SPROPOSITO  ,  s.  m.  Cosa  che  è  fu. 
di  proposito  ,  contrario  di  proposito. /jar^; 
sottlse  ;  bètise  ;  coq-à-l'ane.  -  Fare  agli 
spropositi  ;  ftre  vm  giuoco  fanciullesco  cosi 
detto.  Jouerà  propos  rompus,  —  A  spropo- 
sito, posto  avv.  vale  senza  considerazione, 
senza  bisogno ,  o  senza  opportunità.  Étour- 
diment ;  inc:^nsiiérément  ;  sans  nécessité. 

SPROPOillONE,  s.  m.  Uagal.  accr.  di 
Sproposito.  Lourde  jaute\  grosse  bétise. 

SPROP.<IARE  ,  e  Spropriato ,  Cr.  in  Spro- 
piare  ,  e  Spropiato.  V. 

""■'  -  add.  Non  protetto, 
aueune  protection  ; 
protecteur. 

SPROVAMt'NTD,  s.m.  Prova.  V. 

»  SPROVARE  ,  v.  a.  Tentare,  provare  , 
Esperimentare.  V.  —  Sprovarsi,  n.  p.  Eser- 

tar.i .  Provarsi.  V. 

SPROVVEDERE  ,  v.  n.  Contrario  di 
provvedere.  Lasciare  sprovveduto.  Dépour- 

tir;  dégarnir;  dénuer  ;  destituer. 

SPROVVEDUTAMENTE  ,  avv.  Senza 
provvedimento  ,  incautamente  ,  disavvedyta- 
Imprudemment  ;  inconsidérèmtnt  ;  au 
dépourvu  ;  à  rimprgviste. 

SPROVVEDUTISilMO  ,  ma,  add.  sup. 
di  Sprovveduto.  Absolumcnt  dépourvu  ,  de- 

SPPfoyVEDUTO  ,  Sprovvisto,  ta  , 
add.  Da  sprovvedere.  Non  provediito  ,  sen- 
za preparamento.  Dépourvu;  dénué;  desti- 

'  ;  dègarni,  —  Alla  sprovvista ,  avv.  Sprov- 
vedutamente. Au  dépourvu. 

SBRUFFARE,  v.  a.  Spruzzare. V. 

SPRUNARE  ,  V.  a.  Dispru-nare  ,   togliere 

pruni.  Couver  les  ronces ,   les  épines. 

SPRUNEGGIOjSpRUNEGGioLO,  s.m. 
Pu?nitopo.  Houx-frelon  ;   petit  houx. 

SPRUZZAGLIÀ  .  s.  f.  Acquicella  ,  poca 
pioceia  ,  e  leggiera.  Petite pluie  ;  bruine* 

SPRUZZAMENTO  ,  s.  m.  Segner.  Spruz- 
zo ;  aspersione.  Anttimcnt  ;  aspcrsm. 
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SPRUZZARE  ,  V.  a.  Leggiermente  bagna- 
re ,  0  si  f.iccia  colla  bocca  s-^cchiusa  ,  man- 
dando fuor  con  forza  il  liquore  ,  che  vi  s'ha 
dentro  ,  ovvero  colle  dita  bagnate  ,0  con 
ispazzole  ,  o  granatini  ,  o  stmili.  Etuver , 
arroser ,  humicier  légéremeni.  —  Per  similit. 
Sparger  minutamente .  Saupoudrer.  E  soppres- 
sato  che  sia  ,  si  lev!  la  soppressa ,  e  si  dee 
spruzzar  con  sai  trito. 

SPRUZZATO  ,  TA  ,  add.  Da  spruzzare. 
Etuvt ,  arrosé  ,  humecté  léger^ment. 

SPRUZZO,  5.  m.  Lo  spruzzare ,  sprazzo, 
A-'f-~—-:    -r-r-tioni    étuìée. 

n.    Piovigginare. 


rf^ 


Los 


Petite  éponge. 

'  -     —  -      .^_  Spezie  di 

a  guisa  di  spugna.  Morille. 


liht.  vale 

SPilLZZÒLATO,  TA  ,  add.  Da  spruz- 
zolare. Arrosé  ,  etc.  -  Per  similit.  Chiazza- 
to ,  picchettato.  Tacheié ;  tavelé  ;  moucheté. 
tra  verde  ,  e  spruzzolato  per  tutta  di  mac- 
chiette Eialle  ,  rosse  ,  e  turchine. 

SPRUZZOLO,   s.  m.  Spruzzo.  V. 

SPUGNA  ,  s.  f.  Sorta  di  vegetabile  ,  che 
nasce  nel  fondo  del  mare  ,  attacato  agli  sco- 
gli ,  e  di  materia  arido  e  poroso  ,  talmente 
che  è  per  tutto  pieno  di  buchi.  Eponie.  - 
Spugna  dicesi  pare  a  un  certo  sasso  buche- 
rato a  foggia  delle  spugne  marine  ,  altri- 
menti detto  pomice  dura  ,  e  si  adopera  per 
ornamento  di  grotte  e  fontano.  TuJ;  tuff'edu  ; 
pierre  de  tuf.  -  Lisciar  la  spugna  ,  Buon.  F. 
Maniera  prov.  per  esprimere  il  tentare  inu- 
tilmente qualche  cosa  impossibile  a  farsi  ,  o 
a  riuscire.  Vouloir  prendre  la  lune  atee 
les  ients.  -  Dar  di  spugna  ,  cancellare.  Effa- 

r;  rayer;   hiffer;  yasser  l'éponge. 

SPUGXAZIONE  ,  s.  f.  Gu.       ' 
che  Espugnazione.  V. 

SPUGSIIUZZA,  s.  f.  Benv.  Celi.  < 

lugna.  Petite  epe 

SPUGNOLA  ,    s:  f.   Volg. 
fungo  bucherato  a  guisa  di  spu 

SPUGNONE ,  s.  m.  Voc.  DÌs.  Ce 
tra  bianca  di  Volterra  ,   che  serve  per"  far 
gesso,  bierre gypseuse. 

SPUGNOSITÀ' ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Lo  essere 
spugnoso  ,s.  f.  Rarità  ,  rarezza  simile  a  quella 
della  spugna.   Qualiié  de  ce  qui  est  spongieux. 

SPUGNOSO  ,  SA  ,  add.  Bucherato  a  guisa 
di  spugna  ,  raro  ,  contrario  di  denso.  Spon- 
gieux  ;  poreux  ;  semblable  a  l'épun;c. 

SPULARE  ,  V.  a.  SaUin.  Spurgare  il  fru- 
mento  dalla  pula.  Eventer  le  grj'n. 

SPULCELLARE  ,  v.  a.  Dispulzellare . 
sverginare.  Z)«>i;ct/«r;  déflorer. 

SPULCELLATO  ,  ta  ,  add.  Da  spulcel- 
lare.  Oépucelé ,  etc. 

..SPULCI  ALETTI,  s.  m.  Buon.  F.  Servi- 
giale  ;  quegli ,  che  rifa  ,  e  spulcia  i  letti  ;  e 
si  dice  in  dispregio  a  persona  vile  ,  e  di 
similmestiere.  Petit  donestijue  ,  ou  ho-nrie 
de  néant, 

SPULCIARE .  v.  a.  Tor  via  da  dosso  le 
pulci ,_  e  si  usa  anche  in  signi.nc.  n.  p.  Epu- 
cer  j  óter ,   chasser  les  puces. 

SPULEGGIARE  ,  Ar.  Cass.  Spulezza- 
re.   V. 

SPULEZZARE  ,  v.  n.  Fuggir  con  gran- 
dissima fretta.  S'enfitir  vitement  ;  s'époutfcr  ; 
décamper  à  la  hdie. 

SPULEZZO ,  s.  m.  L'atto  dello  5p"'ez- 
zare.  Fuite  précipitée. 

.SPULZELLARE.v.  a.  Spulcellare,  sver- 
ginare. Dcpuceler;  déflorer. 

SPUMA,  s.  f.  Schiuma.  V. 

SPUMANTE ,  add.  d'ogni  g.  Che  fi  spu- 
ma. Eeumant;  qui  écume.  —  Copei 
ma.  Ecumeux  ;  couvcrtd*écume.  Co 
trata  mano  lieti  mostravano  ,  come  gli  arditi 
cavalli  con  ispumante  freno  si  debban  reg- 


I  di  sp.. 


,  n.   Schiu 


SPUMARE , 
nerar  schiuma.  Ecumcr  ;  /atre  de  l'i 
SPUMATO  ,  t A  ,  add.  Da  spumare.  Ecu- 

"s'PUMEGGI ANTE,  add.  d'ogni  g.  Che 
spumeggia.  Eeumant  ;  écumcux. 
SPUMEGGIARE.  V.  Spumare. 

E  e  cee  i 
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SPUMIFERO,  RA,  acW.  Marchiti.  Spu- 
messiante,  spiimosu  ,  scliiumuso.  Ecumant. 

SPUMOSO  ,  SA  ,  add.  Pieno  di  spuma. 
Ecumcux. 

SHUNTANTE  .  ad.l.  d'ogni  g.  Sah;.-,. 
Che  spiin-a  ,  che  comincia  a  nascere,  (^ui 

SPUNTARE  ,  V.  a.  Levar  via  ,  o  guastar 
li  punta,  tpointer:  cmousscr ,  sàtcryror.ij.rc 
U  fjir.te.  -  nietaf.  Fatto  ha  d'orgoglio  al 
Inulto  schern-o  iJe,    th'ujni  snctt.n  li  spui.t^ 

suo  corso  ,  l-.-r^'i.^  ;".  :m,  -  i'  ,r  r  ,  n  Wi  :. 
morso,  c:t  -  ,i  .,'    .      .  -  '  _: 

la  punta.  5\.    ,    j  i    .  , 

tal  liggiù  ó:;.-       .    ,  .1      . 

saetta.    -  In  ì:,-,  .:.:. .    :.   i.  .      . 

cere  .apparire  ,' \iscir  ;.       ..  .  .  e  ,.,- 

Ne    ancora  spuntav,-ro  I,  r,  :i, 

bene,   qu.inao  tutti  ei-,r„:     .o  i,   ;.  ;tm;.i..u. 

—  Spuntar  la  barb;  ,  la  c^rna  ,  le  bocce  , 
o  simili,  vele  cominciare  a  metterle  ,  man- 
d.-.rle  fuori.  Pousscr  j  cunmencer  à  sortir. 
Pirisndosi  di  bocc  ,  o  borcioline.  ìii.urgcon- 
ner.  -  Slpunr.-re  ,  <'ux;i  .inilu- il  cniicelLir  dal 
l'bro  il  licore.,  I   .    e     : .    i>  ,,   ,li    e  js.. 

venduta  ,01;  -  ,    ,  ;  ,;.;  , 

T,ntr  de  Sis  id-:       ■   .  .  ■ 

!.(>_,  vale  Rin.u. ■.•'.,,    ",■  ,:.,   r.     .    ;,  ,.  ,,... 

vaL-  iuperjtla  u'.ici  cil.i ,  nini.ovendo  le  dif- 
ficoltà.  Surmontir  i   ycnir  à  houi;  ohunìr.  - 

—  Egli  è  stjto  il  primo  dupu  j;h  antichi ,  che 
ha  trovato  il  modo  di  spuntare  colla  tem- 
pera de' 5U01  ferrili  perfidioso  porfido,  cioè 
di  domsrlo ,  di  arrivare  a  «catptlbrlo.  Ùonif:- 
tcr ,  vair.cre  la  duriti  du  porphyre.  -  Spun- 
ti.re  ,  per  levare  ciò  ,  che  tiene  appuntata 
alcuna  cosa  ,  come  Spilli  e  simili  ;  con- 
trario di  Ap[iuiitare.  Ditacfier;  ótcr  ics  ép'm- 
fjci  ,  les  pomtts  ,  ere.  Iv'elle  cartiere  dicono  , 
DcpingUr.  —  Spunt.Tre  dicono  i  Cjppeilaj  del 
levar    il    Pelo    vano    d'alle  pelli    di    Lepre. 

SPUNTATO  ,  VA  ,  add.  Da  spuntare; 
5«n/.a  pimui ,  che  ha  I-i  punta  rotta  ,  o  guasta. 
Lpoinic  ,  ere.  -  Uscito  fuori  ;  Nato.  P!é  ; 
/^.'os  i  surtl.  Tu  se'  un  altro  fiore ,  ec.  su  su 
s;)unta:o  tra'!  diaccio,  e  la  brinata  del  mio 
prato. 

SPUNTATURA  ,  s.  f.  Lo  spuntare  ,  e 
quello  ,  ch'o'  s'  è  lev.ito  della  cosa  ,  che  s'è 
spuntata.  L'aition  d'ipointcr ,  d'ecimir ,  di 
rv^ner  cn  puinte  ,    ci  «   qu'on  a  retranchc  ou 

'"si'uNTELLAàt'rv.  a.  Levare  i  puntelli. 
Otcr  Ics  étanfons, 

SPUNTO  ,  TA  ,  add.  Squallido  ,  smorto. 
PaU;hav:;plomU. 

SPUNTONATA  ,  s.  f.  Colpo  di  spuntone. 
Coup  d*esponton.  —  tìt;.  P.irole  disch.;rno, 
e  di  motiipK^"-.  Covp  de  dcr.t  ;  irocard.  1 
itiotii ,  le  fi.  celate,  e  le  spuntonate,  che 
gli  si  (i.'-K.'-o  <,>pra  eió,  furono  (lujilepoch:. 

SPU.V;(JNCLLL0,  s.  m.  Pros.  FLr. 
ò'im.  di  Spuntone  ;  Spuntoncino.  Pelli  ci- 
ponton. 

SPUNTONCINO  ,  s.  m.  Salyln.  Spun- 
Joncello.  V'. 

SPUNTONE,  s.  f.  Arme  d'asta  con  lungo 
fei  ru  iiuadro  .  e  T\on  m.jlto  t'.rosso  ,  ma  acuto. 
£si>'r„r.  ;  i  ,ii.  Fu  detto  di  cose  imma- 
ttr.  :   ,  ,    1      I   jercuote  se   medesimo 

e  'iv  iia  par.jla.  \l  se  piqué  , 

"  ij'uN/lA.LIilA  i-Ò",  ''taT  ad'd.'  Accad. 
Cr.  S;iinù!..to  ,  s)/ronato ,  provocato.  Ai- 
fiUoné;  polissi ,  eie. 

SPUOLA.  s.  f.  Cr.;n  .Spola.  V. 

SPURAR^,  V.  a.,  Red.  Nettare,  purga- 
rc  ,  spurgare,  purificafc.  Neitoyer;  diter- 
ger  ;  (urger  j  Lurifitr. 

.SPllRClDO,  DA  ,  add.  .Sporco.  V. 

.^PURGAMENTO  ,  s.  m.  Lo  spurgare  , 
o  il  purgare,  nettare.  Pursation  ;  netiay.- 
ment. 

SPURGARE  ,  v.a.  F.ir  forza  colle  fan>: 
di  trar  fTjri  il  e 
anche  nel  sentim 
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nr-tòyer;  Jigncer;  dcharrasser ;  modìficr ; pii- 
tjpcr.  La  forza  del  vino  si  distrusse  la  super- 
l'uii::i  del  corpo,  espurga  per  sudore,   o  per 

SPURGATO  ,  TA  ,  Sahia.  add.  Da  spur- 
g.-.re.   Nelloyi,  ctc. 

SPURGAilONE  ,  s.  f.  Spurgamento.  V. 

SPURGO,  s.  m.  L'atto  dello  spurgarsi. 
Excrition  ;  crachement.  —  Per  la  Materia  , 
che  si  spurga.  Crachj!. 

SPURIO,   RIA,  add.  Nato  d',idulterio- ,  o 

;   ■-  ■  tu.    ììatard  i    adulterina   iltègitime,    — 

i ->  ,  0  mei.doso  ,  L  .   Artùiom.  Aggiunto 

•  •.  Faussescótcs. 

.  LMACCIAKE.   v.  n.  e  n.  p.   Sput.ir 

...ente,  ma  poco  .-illa  volta.  CracAorer  ;  cr.i- 

.licr  sourent,  et  pcuà  Lt/'ois. -In  att.  signific. 

Sputar  nel  viso  altrui  per  dispregio.  Crachcr 

aii  vlsar.e  ,  irn  net  de  .y.iclvi'un. 

SPUTACCHIATO  ,  TA  ,  add.  da  Sputac- 
chiare.  Viiipcndi ,  eie. 

Si'UTACCHlERA  ,  s,  f.  Pros.  Fior.  , 
Red.  Sorta  di  vaso  da  sputar  dentro  Craehoir. 

SPUTACCHIO  ,  ■  Sputaclio,  s.  m. 
Sputo.     Cr.ichat. 

SPUTAPERLE  ,  add.es.  Volg.it.  Uomo 
c'è  presume  sai  ere  asiei ,  e  che  in  ogn.  cosa 
!■'  ne  dilìicolr.i.^  Homn.e  dijjìcultuiux  ;  homme 
:^-'inci-x  i  <iu'i  tait  dcs  difficultis  sur  tjut. 

SPUTARE  ,  v.  a.  Mandar  fuori  su,''v,,  , 
catt.rro  ,  o  altra  cosa  per  bocci,  e '■- 
-  P.r  sim'!;;.  .Mandar  tupri  checcl'. 
'mpcto.  ì'ausscr ,  lancer  ,  jetter  ai;.-  .  V .  . . 
Non  isputò  giammai  p^ssavolantc  t..i.  u  ve- 
loce uni  palla  di  piombo.  -  Sputar  tjiv'j  : 
star  in  sul  gr.nde  ,  ostentar  graviti,  paire 
l  homme  d^imporrance  \  se  lenir  sur  son  qujni 
à  sol.  -  Sputarsi  nelle  mani,  o  nelle  dita; 
affaticarsi  ben  bene.  Se  donncr  de  la  pcine; 
travailler  hcaucoup.  —  Sputar  bottoni  .-  SbJt- 
toneggiare  V.  -  Simtar  sentenze  :  profferir 
sentenze  con  affettazione ,  e  dove  non  occor- 
re. Crjcher  dcs  scntencts.  ~  Sputar  senno  ; 
mostrar  con  affettazione  d'esser  savio,  pjire 
le  savant. 

SPUTASENNO  ,  s.  m.  Colui  che  mostra 
affettatamente  desser  savio.  Homme  rju'  s''i- 
coute  p.irler  ;  mii/jil  le  savant ,  ou  pii  affccte 

's'pUTATO',  TA  ,  add.  Da  sputr.re.  Cra- 
chi.  -  Schernito  ,  e  sputato  nel  volto  :  qui 
nel  secondo  signific.  di  sputacchiare.  Vili- 
pendi ,  outrdgi.  —  Essere  ,  o  parere  una  tal 
cosa  pretta  ,  e  sputata,  vale  in  modo  basso 
Esserle  somieliantissimo  ,  parere  l'istessa  cosa 
ai^innto  Eirc ,  ou,aroit,e  la  mime  chose  tonte 
cr.icliie.  Egli  par  suo  padre  pretto  e  sputtato. 
C*est  s»n  pèf-e  lout  crachi. 

SPUTATONDO  ,  s.  m.  Dicesi  di  person.i , 
che  stia  sul  grave ,  in  checchessia.   Q^ul  Jan 


'  SPUTAZUCCHERO ,  Cr.  in  Zucchero.  V 

SPUTO,  s.  m.  Sciliva,  la  materia,  th( 
si  sputa  ,  e  1'  altto  stesso  dello  sputare, 
Crathat. 

SPUZ.ZARE  ,  V.  Puzzare. 

SQUACCHERA,  s.  f.  Sterco  liquido.  Fc^: 
re  ;  mtrdi  liquide.  -  De'  suoi  baroni  si  vcggoi 
per  tutto  assai  ,  siceome  e  Don  Meta 
Manico  di  scopa  ,  e  la  Squacchera  ,  ed  altri 
qui  nome  proprio  ,  finto  per  baja.  Surte  de 
nom  ì'iirlcs.jtie.  -  Pr-tnzare  ,  o  simili  ,_a  squac- 
chera  ;  pranzare  a  ufo  0  all'  altrui  spese. 
Av^ir  une  Irancke-lippie. 

SQUACCHERAllE  ,  v.  n.  Propriamente 
C.icar  tenero.  Foirer.  -  hg.  Far  presto  chec- 
chessia. Taire  quelquc    chose  à  la  hate  ,  aì/cc 

'"xfuACCHERATAMENTE ,  aw.  Dicesi 
Ridere  sqiwccheratamente,  cioè  Con  grande 
strepiti)  sconciamente  ,  colla  bocca  spalan- 
cr.i.i.  IVrc  à  l'arre  dipìoyee ,    à  ventre  dihou- 


per  ?Tssse:ia_deir  uve  squacquerate  ,  e  pjn- 
tanose.  Kaisains  trop  noums  ,  cr  trcp  tcndrcs. 
-  Aggiunto  di  ribo,  vale  smoderato  ,  scon- 
cio riso.   Ris  immodiris;    grands  cclats  de        \ 

SQUACQUERA  ,  Squacquerare  ,  Squaque-        1 
ratamente.    Squacquerato,    V.  Squacchera  , 
Sqaacclierare,    ec.  | 

SQUADERNALE ,  v.  a.  Volgere  ,  e  rivol- 


de'  libri,  t'enilleter  un  iiyre.  -  Manifestare, 
apertamente  mostr.ire.  M.ìni/ester;  mtintrer; 
decouv'ir;  fairc  paroun.  Nel  suo  prjfondo 
vidi  ,  che  s'interna  lesalo  con  amore  in  un 
volume  cioè  ,  che  per  Tiiniverso  si  squ.->deriia. 
-ipal.ncare.  Ouyr  Uir,  ;  ouvrir  de  toute 
Su  Ijrgeur.  Un  par  d'occhiacei  orlati  di  sa- 
vore cosi  addoso  a  un  tratto  gli  squaderna. 
—  Cavar    fuori.   Tirer  liinors  ;   sortir.  La  ca- 


l>xlÙoì-Zi^:^l"jis  '^«r  exjminantdcU 

''sQVa6'ka\  s.f.  Strumento,  formato  di 

d,:e  re,Lu;i  commes.i  .nd  angoli  retti ,  cai  quale 

Il  a  ,  cioè  si  fermano,  o  si  riconoscono 

^^  i  tQti't.  Eìuerrc.   —  Essere  a  squadra  , 

1     essere  m  situazione  perpendicolare. 

•  ^luerre.  -  Fuor  di  squadra  ,  vale  Seii- 

>j  .„„.!. tare  ,  o  regolare  colla  squadra,  t^ui 
n'e!(  p.is  tn  i}t:err:.  -  Onde  essere  fuor  di 
squadra  ,  hg.  Essere  fre^olato  ,  disordinato. 
Lire  dcrangé;  confusi  en  disordre.  —Vscit 
de'  t^rm  ni.  So'tirdes  bornes.  -  Banda,  squ,l- 
drone.  Etcadre  i  corps  ;  ligum.  Affe.-mava 
esser  poco  meno ,  che  cento  squadre  d'uo- 
mini d'.-rme ,  contando  venti  per  isquadra. 
-  Pe-r  Qualur.qie  m,.ltitudine  determinata 
di  persone,  li/inde;  troupe.  Ne  gli  diede 
noia  l'infamia  di  Peto  ,  poiché  fece  il  fidiuol 
cii  lui  triliuno  capo  di  squadre  a  sepeÙire  i 
morti  nel'.a  m.ila  pugna.  -  Squadra  zoppa  , 
Foc.  i>is.  Strumento  volp3rm.?ute  detto  Pif- 
fertllo  ,  che  usasi  dagli  Architetti  ,  a  Agri- 
mensori per  pieliar  angoli.  Uiveau  ;  faùsst 
iqucrre  ;    santtreUc. 

SQUADRANTE ,  s.  m.  V.  Quadrante. 

SQUADRARE,  v.  a.  Render  quadro,  o 
ad  aiigpli  retti  checches.ia  ,  ascmstar  colla 
iiC{\x-AAT9.Drcsser  àViquerre  -j  éy...^rrir;  doler; 
tailier  à  angles  drciit.  -  mei..f.  Ciiiardare 
una  cosa  dal  capo  al  piade  mii  iramenic  con- 
sideraiidùl.i.  Ex.iminer  deyii's  les  ficds  jiisqu'à 
la  lète  ;  comidircr  aitent.vemer.t.  -  nictaf. 
Al  fine  delle  sue  parole  il  ladro  le  mani  alzò 
con  amhcduo  le  fiche  ,  dicendo  ,  togli  Dio  , 
eh*  a  te  le  squadro  ,  cioè  a  te  ,  e  a  tuo  dispre- 
gio ,  e  obbrobrio  ,  le  faccio.  Je  te  fais  à  cu 
home  ,  en  mipris  de  toi.  -  Squartare.  Occhi- 
reri  icarteUr.  -  Giovane  bella  ,  e  leggiadra  , 
ec.  Io  mio  cuore  perte  te  si  squadra  ,  e 
''■  :  i  .:';  ,r  ./,i  si  spoglia.  -  Rompere, 
,;        .'       /.        ;,■,  *mcr  ;  rfycA/><:r.  Chi  veri 

,       -  .e/;i.  -  Anpolo  a  squadra, 
.-   ...     ,  .1.    M  .iir  :mi;olo  piano  o  ret- 

Angle  droit, 
'ucrre.Ti!.\\i. 
Ingoio  a  sopra 
,  cioè  quello 
Ansie  nhtus.  Annoio 


m 


he  nel  sentim.  n.  en.  p.  Ciacher:  cxpcc-     ^....    ..  ii,.j.  L:  juidc  ;  tendre.   Ma  non  pi 

r.  -  Perlo  stesso,  che  vulvare.  Puriir  ^  \  alla  Lucca  scic  pose,  non  per  la  B9viià, 


TO  ,  TA  ,  add.  Da  sguac 

.u  faithicn  vife.  -  .^f giunti 

bbia  poca 


)n(lee 


chcc  ma 


adra 


r.olo  ; 


SQUADRATO  ,  t\  ,  add.  Da  squadrare. 
Diessi à  l'iqucrre.  ■  Esaminato,  considerato. 
Examfni  ;  consideri  attentivcment.  Costoro 
considerato  il  tutto  con  diligenzi'a  ,  e  squa- 
drate bene  ogni  cosa ,  ec.  riferirono  pubbli- 
men'e  ,  ec. 

.SQuADRAFORE,  s.  m.  Che  squadra, 
eh'    esamina.     Observaicur  ;    qui    examiie.. 

Squadratore  ,  Voc.  Dis.  Scarpellino  ,  cbo 
lav;  ra   pietre,  o  marmi  di  quadro.  Tailleur 

'squadratura  ,  s.  f.  T.  de-  Legnaiuoli' 


SQU 

Hi.   Lo    sq'.iiCfare  un   pezzo   di  legno. 

"j AdJ'iGLIA  ,  s.  f.  Scc".  PicoU  squa- 

>AL).<U  ,    s.  m.  Lo  squadrare,  cioè 
-.:.ir  Culla   sqiiótira.    L'aciuinde  mcsu- 


'ADRONARE  .  v .  a.  Fare  Squadroni , 
:e  squadroni.  Escadrurner  ;  ranger  cii 
.ns.  -  n.  p.  Chiahr.  iciuerars!  ^pocsi  in 
T,a.    Se   ranger  }.ar  escadrons  ,    uu  en 

M  '■?,  ;n'aTO  ,  TA  ,  add.   Da  squa- 

/,;:'       .-cello',"'  5.  ,m.  Vobi.    U. 
.    ...e  ,  Squaòroncino.  V. 
A..    .NClNu,  s.  m.  dim.di  Squa- 

schiera. 


SQU 

to.  Mli  en  iérouu.  Arminio  par  toto  Vo<;er- 
cito  cavdcJi-.do ,  a  ognuno  ricordavj  ' 
uta  liberta 


déchire  ;  lìui  d: 

bQUAl<.ClArU.S.A  ,  s.  f. 
Dicmnmcnt. 

iQUARClNA.s.f.Armea 
c.)me  sono  la  storta  ,  la  sc:m 
CoutcUi  ;  cincierre. 

SQUARCiÓ  ,  s.  m.  TajlK 
surs  ;  eranJi  dichiruri. 

SQUA;{.CIO;>E  ,  s.  m. 
STifiOso  ,  fastoso  ,  e  vale  at 
MilUitore.  V. 

SQUARQUOIO,  JA,  ad. 
io  ,  ma  più  C'jmmiinemen'e  s; 
vecdiia  casCatoja.    Un  vieti 


JADROMSTA, 


1  tcii.; . 


m.  Banda 

s.  m.  Volg.  le.  Colui 
iii.>ne  ,  e  cimertta  Oi 
e  di  squadrone.  Che/ 


.  i  ,  in  cui  si  da 

•  IjAÙRUCClA  ,  s.  f.  T.  de'  Carradori 
"^..i,  Pezzo  di  legno  incavalo  in  mezzo 
.'usa  a  prendere  le  misura.  Calibre. 
lUAGLiAi^  ,  V.  a  Liquefare  ;  strug- 
^,  contrario  di  Coaei-late.  Fondre  ;  L- 
..r.  -   mctaf.  Dbtrugiere  ,   consumare 


Lo    scsrcicr 


dice  di  Perso 

salls-^ud  ,   ^ 
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spezie  d'erba  simidiante  r.  cipoih  ,  la  ruvje 
:  calda  ,  e  sscca  in  secondo  strado  ,  onde 
.)  sun  radice  grossa  si  conia  !  i.i  ad  uso  ™ 
•ledicm-.  ,  ciie  le  foglie.  Sc-Ue;  ou  sr-"U:ì 
.  non  Tiì.u.n.  -  Squ-lb  ,  e  anche  il  nome 
[.■un.1  s.czie  di  gambero  di  fiume,  e  di  nr.r- 
re.  i;:.;,7t.  La  squilla  di  nare  si  dice  E.iche. 
CUvrcnc.  e  secondo  le  spezie.  Squille,  man- 
te ,   crsaU  de  mer  ,  etc.  _. 

SQUILLANTE .  add.  d'ogni  g.  Che  squilla  . 
e  si  dice  (!>  voce  ,  e  di  suono  ,  e  vale  Acuto  , 
cVi.r...    r,;.^i„ive.    ìicsonanc: 


Ma  ' 


ivagii 


ci-.e  SI  I 


i.  i'jACLIATO  ,  TA  ,  add.  Fon</a  ,  «e. 
sy'JALLIDEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  squal- 
.   .    Paleur  ;   maigreur.  _ 

.iUhLLIDO,  DA.  add  Scolorito  ,  spiin- 
"jlt;  deft.it;  blime  ;  maigrc  -  nietaf. 
i  ,j,  oscuro,  orrido.  Somhc;  effroyahU; 
^cj.'ur.  Né  sia  terra  ulignosa  ,  né  mi-nte  are- 
noso ,  e  stenle  ,  ni  valle  troppo  oscura,  e 
squallida  ,  cioè  buja  ,  orrida.  Mesto  ,  nia- 
Incoiiito.  Liigukre  ;  triste  ;  mélancotlqu!; 
somhe  ;  nome.  Non  nozze  sollazzevoli ,  ec. 
ma  una  pioggia  di  squallidi  cong;i^gnimenti , 
e  un  fasMdio  d'ogni  cosa  cresceva   sopra  la 

SQUALLORE,  s.  m.  Pallidezza  eccedente. 
P  :LÌ!r  ncrtcUe  ;  faUur  de  la  mori. 

iOL-riiMA  ,  s.  f.  Scaglia  df!  pesce  ,  e  d^l 
sor,. tire.  iCùlle.  -  E  per   sim^lit.  fu  detto 
.Ti.jlif  (il  ,^':re  cose  dure  fatte  a  quella  foj- 
Aggiungnendo    colpi  a  colpi, 
duri  squami    quasi  in  vano  s; 
Squama  .    Pro.,  f  « 
Alaglia   di    giaco.    Maiilc 


di  per 


per 


.SQUAMO  ,  s, 

boUA.ViOsO  . 

Eeaììié  i    c,.:iyert 

Crostoso.  1  oa  e 

Inasprisci  >ì  ruso: 


I  squama, 


'sQUA  cf.:to  , 


m.  Gmd.  G.  Sa 
SA.  add.  Che 

d'écailles.  -  l 
uvert  vu  rempU  de  croùtes 
1  canutezza  de'ie  squamose 
,    /oc.  D,s.  Agé.unto  d 


"  SQUARTAMENTO  ,  s.  m.  Volg.  U.  Di- 
visione ii.tta  in  quarti  ,  e  dicesi  del  corpo  de- 
gli animali.  EcaruUment;  division  J.tue  en 
quaniets.  , ,      ,^  , 

6QUART ANATO  ,  ta  ,  add.  Vols.  u. 
Voce  Svìierzevole  uscito  di  quart.-na .  ubero 
dalia  quartana.  Guiri  des  jièvres  <ijiartes. 

SQÒARIAPLCCIOLI ,  s.  m.  Mono,.  F/. 
II.  Colui ,  che  in  qualsisia  p.-r',izioBe  co; 
compagno  ,  e  massime  quando  tratt:.5i  dana- 
ro ,  vuole  che  sia  scompartito  oc;ni  mimmo 
elle.  Un  crasseux  j  un  ladre,  •]m  fcndrou  u.t 
chev:u  en  ituatre.  

SQUARTARE  ,  v.  a.  Dividere  en  qa.irti. 
Ecaruiier  ;  metre  en  quatr:  quartiers.  -  nj. 
Fare  una  bravata,  o  tagliata,  ounospaven- 
t.-.cchio,  o  unscpravento  non  e  altro ,  che 
minr.cciare  ,  e  bravare  ,  il  c^.c  si  dice  ancora 
Squartare  ,  e  fare  una  squartata,  taire  une 
bravade  ,  une  saccade ,  une  mercuriale  ,  une 
Ineuriade.  -  Squartar  Io  zero  ;  tare  i  conti 
con  esattezza  ,  e  puntualità  ;  e  anche  talora 
si  prende  per  [spendere  con  soverchia  per- 
simonia.      Lésiner  ;    fendre    un    ckeveu     en 

''"squartata  ,  s.  f.  Lo  squartare  .  cioè, 
minacciare  e  bravare.  V.  Squartare. 

SQUARTATO  ,  TA  ,  add.  Da  squartare  ; 
Diviso  m  quarti.  Kcartelé.  -   Per  smii'if.   si 
dice  dell'Armi  divise  in  quatro  pòr-i.   /..j;- 
tei.  Sene  vede  esempio  ne'  Cor  i    i. 
l'arnie  de'  quali  squartata  per  tr.ivcr      ,    .   - 

e  dicesi  A  sghembo.  Ecarteli  f.ir  !:.:... 

SQUARTOJO  ,  s.  m.  F.  <fj'  !ie,..i;. 
Spezie  di  cotello  grosso  e  liuigo  che  serve  a 

.e/zir  le-  bestie.    Hdche  pour  fendre  ou  deye- 

•r  Ut  hshfs. 
SQUARTATORE,  s.  m.  Che  smiata.  Bo,:- 

:au  ;  boucher  ;  qui  écartele.  -  Isgherro  ,  1  a- 

[•acJntone.  V. 
SQUASILIO,  s.  m.  Voh.  il.  Maravru,l;; 

cci-dente  ,    -  -' 


:!  -'ENTE,  avv.  5.i/v.-;:.  In 

.    l)'une  manVere  éclatar.ie  , 

r .  :j  raeneisscment. 

h  ,  V.  n.  Son,-re  ,  risuonare  , 

.  liésonner  ;    reicniir  ;  rendre  , 

...  ..jn  éclatant.   -  Onde  avverrà  . 

che  dopo  mille  ,  e  mille  anni  altamente ,  e  n 
prose  ,  e  'n  riine ,    e  'n  carmi  dall'  altrui  boc- 


che . 


l'altr. 


Piccolo  squarcio 
T.'  Volgt.  It.  Ru- 


str.;cci<!rc  sLr.-n,i;C,.  ,  e  si  usa  pur  n.;l  sigr; 
he.  n.  p.  Dechirer  i  accrvdier,  dUacérer  \  déia- 
hrer;  lacérer-,  démtmtrer.  -  mctaf.  Aprire 
spalancare.  Óuvrir.  Allora  il  monetier  j  cos 
si  squarcia  la  bocca  tua  per  dir  mal ,  com 
suole. 

SQUARCIASACCO  ,    a  squarciasacco 
avv.  col  verbo  Guardare,  che  più  comune 


:  dice 


Kiearder  de  trav;rs  ,    ou  mau 

SQUARCIATA,  s.  f.  Co 
eia.   Décì-irurc;  blessure  ' 

SQÌ.AKCITO,  TA, 
Vceìuré;  uarochc,  -  meni.  Sbaragliato  ,  ri,t. 


malpiglic 

xil. 

,  che  squsr- 

qui   déchire 

Ja  squarciare 


o  altra    azione  smorfiosa.  Cri- 

""s"0ÌJASlM0DE0  ,  s.  m.  Si  dice  In  ischer- 
zo  ili  vece  di  Minchione  ,  o  uccellacelo  ,  a 
uomo  di  poco  senno  ,  un  dormi  ,  un  uomo 
nuovo.  On  sot  i  un  lowd:wd  ,  un  badaud  ,  etc. 
\ .  Minchiono.  -  Squasimodeo  .  ha  talora 
forza  d'interiezione  ,  o  di  tr.^mezzo  ,  simile 
al  francese  ,  e.  Ma  foi.  -  Oggi  i  contadini  , 
Toscani  e  la  plebe  dicono  Squasimodeo  anche 
in  vecJ  di  Verbigrazia.  Par  extmfk. 

SQUASSAFOKCHE  ,  s.  m.  Volg.  it. 
Scampaforca,  Sciverzzacollo.  V. 

SQUASSAMENTO  ,  s.  m.  Volg.  it.  Crol- 
lamento  ,  Scossa.  V.  Squasso. 

SQUA'>SARE,  V.  a.  Scuoter  con  impeto. 
Ebranler  :  brjnler  ;   hoc':er  ;  sccouer 

SQUASSO,  s.  m.  Scossa  impetuosa.  Rude 


e  vale  Risuoni  il  nome  loro  ne  versi, 
nelle  presse.  Leurs  r:ons  rcier.tirune  eneore 
apr'is  mhle  ans  tn  virs  et  en  prose.  -  Squil- 
lare ,  per  muoversi ,  o  volare  con  prestezza. 
ie  mouro'r  ,  s'agiitr  ou  voler  aree  rapidite, 
E  lo  smeriglio  si  vede  squillare  di  cielo  m 
terra  .  e  ìa  rondine  ha  innanzi.  Da  poiché 
sente  il  gran  soffiar  del  vento  ,  per  forza 
d'esso  il  fuoco  fuori  squilla.  -  In  signihc.  aft. 
Ccjplijre    V. 

'  SQUILLATO ,  TA  ,  sdd.  Da  sq-.iillare.  Oìii 
éctate;  "^1  riionne  ;  qui  .'srtntir.- Squillato 
T.detìiiasonne,  Dicesi  degh  animali  rappre- 
sentati  con  una  squilla.  Clarini.  •■ 

SQUILLET  rO  ,  s.  m.  dim.  di  Squillo  ,  per 

'squilli fico',  CA  .  add. Di  squilla,  in 
siqnilic.  di  Cipolla  ,  ed  è  per  lo  più  aggiunta 
di'  aceto  ,  o  di  vino.  SciUitljiie. 

SOUILLO,  s.m.  Suono.  5i":.-Eperlo 
spillo,  onde  spillansi le  botti.  c;;tc;£r. 

SQUiLLONE  ,  s.  m.  Squilla  grande  ,  m 
si!;nihc.  dì  campana.  Grosse  c/oc/c.  l'arlan- 
dùsi  del  campanello  dcRli  animali.  Llairon. 

SOUINANTE,  s.  m.  11  bore  del  giunco 

cdor'i^r.    Flci.r  de  souchet  odorant. 

'■•    '..--ANTICO  ,   s.  m.  Colui  che  ha  il 

s(iii!nai:zìa.  Qui  a  une  esqulnancie. 

ANTO.  'V.  Squinante.    ^ 

AN2ì'A  ,  s.  f.  Intiammntsipne  delle 

ella  laringe ,  che  rende  difScoIrà  nel 

>=,p,....=  ,    ed  inghio-tire  ;  che  dicesi  ancie 

Sptimanzia  ,scheranzia,  eschinar.z.a.  Ls}ki- 

'J^ÌjÌnSaRE,  V.  3.^-0,. /r.Scon- 
r^re.  Disordinare.  V.  ^^    ^    „     • 

SQUINTERNATO  ,  TA  ,  add.  Da  Squm- 

SQuSta MENTE  ,  avv.  Con  isquisitezza . 
prcfett.-.tnente.  Soigmusement ,  pjtfa-tement; 

'sq'jVÀTÌÌTa',  s.'f.  Astratto  di  .qviisito. 
Gr.iiiJi    deiieati^.'e  ;  ycrfection;   exccUence; 

^"SOUISITTSSIMAMENTE ,  avv.  sup.  di 

Soulsit.imente.   Très-déiic.vement ,  etc.  . 

SQUISITISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Squi- 

Très  jaj.ii'ì;  parfait , 


SQUATRARE  ,  V.  Squartare. 
.SQUILLA,  s.  f.   Campanello,  ed 


quello  ,  che  per  lo  p 
collo  degli  animali  d?  fatica  , 
risce  a  ogni  sorta  di  campana.  .^ 
chette  ;  clairon  ;  cùcht.  —  Sqi: 
d.-terminata  di  suono  di  e  .m; 
del  giorno.  L'Angeli 


pre- 
si trasfe- 

1 ,"  per  Ora 

le    sul    far 
E  dall'     ■ 


SQUISITO  ,  TA  ,  add.  Che  è  di  perfetta 
uilità  ,    o  condizione  ,    eccellente  ,  esatto. 

.  Mandar  a  partito  , 

ionede'M.igistrati, 

i:.  Passcrpar  le  scrulin  ;  donner  sa  volx. 


xqiH!  ;  pnrfau  ;  excei  i 
SQUirTINARE,  V. 
ren''ere  il  voto  p" 't^'' 


alle  squille  udirsi  ogi 


'imenti  lavorare. 


Adi 


1.  Che  squitina. 

son  sufrage.    . 
nanza  di  citadmi 

renubb'-iqua ,  o 


SqiuUa  .  speiie  ói  C'pclla  ,    o  piuttcìw']     SQUITTIRE 


SQUITTINO , 
per  creare  i  -Magistrati  ..-.-   ,  ..     .. 

simili  ,  e  anche  Partito  .che  si  fa  per  isqxnt 
tonare.  Scrutin  ;  assemblee  pour  l  elecnon  itet 
Magisfat ,  ti  l'action  de  dor.ner  sa  roix  ,  ou 

Stridere  mterrott». 


on  sufft 

sQur 


rage. 
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e  con  voM  sottile ,  e  acuM ,  ed  e 
proprio  tle'  bracchi  qnindo  leviro  ,  e  s 
fiutano  la  fiera ,  che  in  loro  si  dice  anc 
Bocinrc  ,  e  per  siniiif.  si  trasferisce  ^ 
nomo  ,  e  ad  altri  snimali.  Giapir  ;  clat 
—  Squittire,  vale  uiche  lo  stesso  elle  Uis- 
qitittire.  V. 

■SQUITTITO  ,  TA  ,  add.  Da  squittire.  CU 
ri.  -  Col  ventre  del  porco  squittito  in  iscain- 
DIO  dei  suo.  Qui  per  similit.  nel  secondo 
sicnìrìc.  di  s<iuittire.  Ente. 

.^QUOTOLARE  ,  v.  a.  Maìm.  Battere  il 
lino.  lì:titrt  U  l:n.  -  tìg.  Battere  ,  bastonare 
\'.  Scotolsre  ,  e  battere. 

6RADICAMENTO,  s.  m.  Sisncr.  Lo 
sradicare  ,  svenimento  ,  estirpamento.  D, 

'"*sT\DÌCA&ÌTv"i  Diradicare  ,  cavar  ili 
terra  le  piante  colle  radici.  Dirac'ner;  ami' 
thcr  ;  lirer  de  terre. 

SRADICATO  ,  TA,  add.  Da  sradicare 
De,.:cit,é. 

SRADICATORE  ,  s.  m.  Volg.  It.  Che 
sradica,  estirpatore,   ^iiì  deraciné  ;  extirfa- 

/'SRAGIONEVOLE,  tidd.  d'ogni  g.  Senza 
ragione  ,  irraRioncvole.  Véraisonnafle  ;  irrji- 
soiìnable  ;  q^i  n^est  f\zs  doué  de  ralson  j  Inca- 
fchte  de  r.vion. 

,  SREGOLAiMENTO  ,  s.  m.  5.-i7i<:r.  Disor- 
dine,  sregolatezza .   Dcrcglemcnt  ;  désordre. 
SREGOLATAMENTE  ,  avv.  Senz.arego- 
1.1.  DcrcgUinent  ;  d'une  manière  dérésUe  ;  sans 

"^REGOLATEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  sre- 
golato. Dére'slement  ;  déwrdre. 

SREGOLATO,  ,  ta,  add.  Contrario  di 
rceoiato.  Déréglé  i  dérangéi  en  désordre. 

SREVERENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  non 
ha  reverenza  ,  irreverente.  Irrivérent 


SREVERENTEMEN  TE  ,  avv.  Senza  re- 
verenza. Irriviremment  ;   avec  ìrrévirence. 

SREVESENZA  ,  Sreverenzia  ,  s.  f. 
Contrario  di  reverenza.  Irrivérence  ;  mar.^iue 
de  respect. 

SRUGGINIRE ,  v.  a.  Pulir  della  ruggine. 
Dcrouiller. 

STA  ,  Sta ,  detto  cosi  assolut.  V.  Stare. 

STABBIARE  ,  v.  n.  Stallare  .  fare  stab- 
iio  ;  e  dicesi  propriamente  del  far  star  le 
greggi  la  nette  ne'  campi  per  ingrassargli  ; 
e  SI  prende  anche  per  Concimate.  Parjiier 
les  brclns.  —  Concimr.re.  V. 

STABBIATO  ,  ta  ,  atld.  Da  Stabbiare. 

SrÀBBlb,  s.  m.  Concime,  sterco  delle 
bestie, letame,  l'umier-.  amendcwent  ;  cngrcis. 

STABUIUOLO  ,  s.  m.  Vo/n.  It.  dim.  di 
St.lihio.  Petite  iiuantité de  fumier. 

STABILE  ,  «dd.  d'ogni  g.  I-ermo  ,  du- 
#abi!c  ,  perm.inenrc.  Stable;  fcrTx;Hurshle; 


tle.-  Stabile.  .  .■.-;.,_:,:•  :.  ,.,.:,- 
trarlo  di  moli:    ,  ■   -      .   .     >  ,  ,     '-  )  , 

e  simili  beni,  i.  ,,!-:',,  :,.,  ;  u,- 
«ono  muoverai     /'  .  •:     <■•  '■      ■ 

■►  SIAiULE/,7.A  ,  s.  t.  St„b.lita.  V. 

STABILIMENTO,  s.  m.  lo  stabilire  ,  e 
Il  cosa  stobiiita  ,  0  stabile.  Eubiiisement  ; 
fondi-mcnt  ;  itablìlt:. 

STABILIRE,  v.  a.  Statuire  ,  deliberare  , 
ordinare  ,  deputare  ,  assegnare.  Etablìr;  de- 
libérer  ;  assigner  ;  ordonner  ;  statuer  ;  arréter  ; 
dcfuicr  ;  deitiner  ;  fixer  ;  détcrminer  ;  cont- 
tituer.  -  l'orre  ,  collocare.  Piacer  ;  étaHir. 
Lucifer  ,  a  cui  Iddio  aveva  fatto  tanto  ono- 
re ,  che  r  aveva  stabilito  sopra  tutti  gli  altri , 
montò  in  orgoglio.  —  Per  rendere  stabile. 
Etablìr  iaff-ermir. 

STABILISSIMO,  ma  ,  add.  sup.  di  stabi- 
le. Tr'es'-stahle^  etc. 

STABILITA' ,  ade  .  ate  ,  s.  f.  Astratto  di 
stabile  .fermezza.  Stabilite  ;  fermai. 

STABILITO,  TA  ,  add.  da  stabilire, reso 
stabile.  Etabli ,  ere. 

STAUILITOKE ,  s.  m.  Che  stabilisce. 
Cclut  qui  itablii      qui  fonde  ,  etc. 

STABILMENTE  ,  avv.  Sesncr.  Ferma- 
mente ,  cun  islabiliii.  Svliduntnt  ;f. 


STA 

STABULARE ,  v.  a.  Volg.  It.  Stallare, 
V.  -  l'ropriamcnte  dicesi  dello  abitare  nelle 
stalle.  Demeurer  dans  Vécurle  ,  à  l'eiabie. 

STABULARIO  ,  s.  m.  ^o/e.  II.  Colui . 
che  h,i  CLira  della  stalla  ,  stalliere.    Garfon 

STACCA  ,  $.  f.  Forse  quel  ferro  , 
forma  0'  anello  fìtto  nelle  mura  ,  dove  si  m 
tun  le'nsegne.   Crampon  qu'on   attaché  aux 

"STACCAMENTO ,  s.  m.  Lo  staccare. 
Séfarjtion  ;  V action  de  dètacher ,  ou  de  se 
deuchcr  ;  disjvnction. 

S lACCARt ,  V.  a.  Spiccare.  Détacher  ; 
séyarer  -,  déjoindre. 

STACCATEAZA,  s.  f.  Staccamento.  V. 

STACCATISSIMO ,  ma  add.  sup.  di 
Staccato.  Tris-détcché ,  etc. 

STACCATO,  TA,  add.  Vétaché.ete. 

STACCETTO,  s.  m.  dim.  di  Staccio.  Ta- 

""STACCIAJO  ,  s.  m.  Colui  ,  che  fa,  o 
vende  f,!i  st.-.cci.  Ftiiseur  et  vendiur  de  sas  , 
de  tamis.  In  Francia,  iiolsselicr. 

STACCIARE,  V.  a. Separare  collo  staccio 
il  fine  d.'.l  grosso  di  checchessia,  ma  si  dice 
pili  propriamente  della  farina.  Sasscr;  tami- 
ser  ;  casser  eu  sas  ,  ou  par  le  tamis. 

STACCIATA  ,  s.  f.  Quella  quantità  di  fa- 
rina ,  che  si  mette  una  sola  volta  nello  stac- 
cio. Un  plein  tamis. 

STACCIATURA  ,  s.  (.  Cruschello.  Son  ; 

STACCIO ,  s.  m.  Spezie  divaslio  fine, 
con  CLii  si  cerne  per  mezzo  di  un  panno  simile 
alla  stamigna  ,  e  fatto  di  crini  di  cavallo.  Sas  ; 

STADERA,  s.  f.  Strumento  ,  col  ouale  si 
pesano  diverse  cose,  sostenendole  ,  benché 
gravissime  col  peso  d'un  piccol  contr.ippeso  , 
il  quale  volgirmente  si  chiama  Romano  ,  o 
Piombino.  Fcson  ;  romatne. 

STADERINA  ,  s.  f.  dim.  di  Stadera.  Petit 
reson  ;  petite  romaine. 

STADERONE.s.  m.  Pros.fior.iKt.  di 
Stadera.  Gros  reson. 

STADICO,  s.  m.  Quegli,  che  da  un  Po- 
tentato si  consegna  nclie  mani  dell' altro  per 
sicurtà  di  mantenere  il  patto,  ccnvenuto  ,  os- 
taggio. Oeage.  Per  similit.'  Pegno.  Gage  ; 
'tage.  Io  starò  qui  stadico  ,  che  mai  non  mi 
.  artirò  insino  che  all'  opera  avrete  dato 
effetto.  -  Stadico,  per  lo  Prefetto  del  cri- 
minale ,  ma  non  è  voce  nostra.  Lieutentnt- 
Crlmir.el. 

STADIO,  s.  m.  'Voce  L.it.  Ottava  parte 
di  un  miglio.  Stade. 

S  TAFFA ,  s.  f.  Strumento  per  lo  più  di 
ferro  ,  pendente  dalla  sella ,  nel  quale  si  mette 
idiendo  a  cavallo  ,  e  cavalcando  vi 
dcnfro.  Etrier.  -  Stare  dII.t  staffa, 
a  l'ie  colui  ,  che  civalca.  Suivre  a 
;.!'i^n  qui  marche  à  cheval.  —  Staffa, 
;  i  '.tiumento  de' Gettatori ,  per 
;  I  f  i  loro  lavori  ,  fatto  a  somi- 
:' j  sMlTe  da  cavalcare  ,  ne'  tiuali  si 

diverse  'cose"^  d'i  "mltaìlo!" AfoL/e^  '  -' 
Staffa,  si  dice  anche  un  ferro  ,  che  sostiene , 
rinforza  ,  o  tiene  collegato  checchessia  ,  ed 
di  forma  quadra  ,  o  anche  curva.  Etrier  ; 
licndefer.  -  Staffa  del  saliscendo.  Un  ferro 
confitto  nelle  imposte  degli  usci ,  per  reg- 
gere il  saliscendo.   Crampon.  —    Staffa   ,   è 
anche  uno  strumento  da  sonare  ,  fatto  a  guisa 
di  staffa  ,  con  alcune  campanelle  ;  che  anche 
si  dice  Staffetta.  Cvmbale.  -  Staffa ,  da' No- 
inisti ,     per  simili:,  s*  ajipella  un  di  quegli 
licini  ,     che  si  trovano   nella   cavità  dell' 
ecchio  degli  animali.  Etrier.  -  Tenere  il 
piede  in  due  staffe ,  o  simili ,  prov.  Tenere 
un  medesimo  negozio  pratica  doppia ,  per 
rminarlo  con  più  vantaggio  ,  e  anche  Pre- 
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STA 

-  Perder  le  staffe  del  cervello  ,  fig.  IttipM- 
zare.  V.  -  A  stalfe  ,  e  A  staffetta  ,  diconsi 
quelle  calze  .  che,  per  esser  senza  peduli, 
rendono  similitudine  alla  staffa.  Basi  etrier. 


T.  Mar.    Uno  degli  anelli  delle  catene  di 
ilia  in  una  seconda    pre- 
inta,  per  rinlorzare  queste  catene.  Eti 


:.  che 


Staffe  ,  nel  pi.  diconsi  pure  da  Marina) , 
qjelle  picciole  corde  congiunte  insieme  cer 
via  d'intralciamenti,  e  che  servono  per  fare 
scorrere  alcuna  cosa  nella  sommiti  degli  al- 
beri ,  come  altresì  nelle  scialuppe  a  tenere 
il  remo  nello   scalmo.  Etriers. 

STAFFARE  ,  STAFIEGGIARE  ,  v.  n. 
Cavare  il  pie  della  staila.  P^rdre  les  étrierì, 

STAFFETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Staffa.  Petit 
etrier.  —  Staffetta  ,  si  dice  d'  Uomo  ,  the 
corre  a  cavallo  speditamente  a  portare  al- 
cuna lettera ,  o  avviso.  £«j^iK(.  -  Scaf- 
fetta ,  si  dice  anche  a  uno  strumento  da  so- 
nare, detto  anche  Staffa.  Cymbal:.  —  Staf- 


STAFFIERA  ,  Buon.  F.  s.  f.  di  StafEe- 
ro.  Pi.U,  o:if:mme  de  service. 

STAFFIERE  ,  s.  m.  Palafreniere.  Pale- 
frentcr.  -  Oggi  si  prende  per  Famigliare  , 
servidore.  £jMfficr  ;  taquals. 

STAFFlLA.VihNTO  ,  s.  m.  Io  strfnilare. 
Le  fouct;  l'aet-on  de  donner  les  étriiieres. 

STAFFILARE  ,  v.  a.  Percuoter  collo  staf- 
file. Fouetter  ;  donner  les  ciriviires. 

S:.AFFiLATA  ,  s.  f.  Percossa  di  staffile. 
Estafdade  ;  anguillade  ;  coup  d*étrivières.  — 
E  staffiliate  n'  andavino  in  volta  ,  che  toc- 
cavano ognun  piccolo  ,  e  grande  fino  al  vivo 
dell'osso.  Qui  per  metaf,  vale  Motti  satirici» 
Brocards;  mots  piquans  ;  railleries  ameres. 

STAFf^ILATO  ,  ta  ,  add.FoKc«£,  etc. 

STAFFILATORE  ,  s.  m.  Che  staffila. 
Fouateur  ;  fesseur. 

STAFl-lLATUKA,  s.  f.  Staffilamelo  . 
staffilata  ,  lo  staffilare  ,  percossa  collo  staf- 
file. Fouet  ;  coup  de  fouet  ,  ou  d^étrlvieres, 

STAFFILE ,  s.  m.  Striscia  di  cuoio  ,  o 
d'altro  ,  alla  quale  sta  appiccata  la  stalfa- 
Etrivi'eres  ;  chapelei.  -  Isferza  di  cuoio  , 
con  che  si  percuote  altrui.  Etrivi'eres  ;  fouet; 
chambrière  ;  lanière  \  longe. 

STA.FILODENDRO  ,    s.  m.  T.  Botan. 

staccio  salv..tico.  Nc\  coupé  ;  pistache  sau- 

STAFISAGRA  ,  STAFISACRIA  ,  s.  f. 
Stafirecca  ,  erba  ,  che  uccide  i  pidocchi.  Sia- 
phiscirre  ;  herbe  aux  puux. 

STAGGIMENTO ,  Lo  staggire.  Salsie  ; 


fa  la  giustizia  ad  istanza  del  Creditore  ; 
■  a  effetti  del  debitore  ,  che  gli  tenga  .i  sua 
tanza.  Saisit.  -  Questo  fu  da' nostri  Anti- 
chi meritevolmente  ordinato ,  che  del  soldo , 
eh'  e  dato  .i'  Cavalieri  ,  la  metà  ne  debba 
tare  in  istaggina  appo  colui  ,  che  porta  la 
isegna.  Qui  forse  per  Deposito.  Dépót. 
STAGGIO  ,  s.  m.  Quel  bastone  ,  sopra  il 
uale  si  reggono  le  reti.  Forccau-  Oli  scalini 
elle  scale  a  piuoli  ,  o  simili.  Branches  ou 
perches  d'une  échelle.  -  Per  lo  stesso  che 
stallo.  V.  -  Staggio,  per  Ostaggio.  V.  -• 
T.  Mar.  Strattlio.  V. 
STAGGIRE ,  _v.  a.  Fare  sMggina ,  seqiies- 

.  .ise.  Quelli  ,  che  ti  staggisce  lo  tempo  di 
guiderdonare ,  pecca  più  che  quelli,  che  il 
passa  ,  cioè  Ti  assegna.  Martìuer  ;  fixer  le 
temps.  —  metaf.  Incontinente  che  fu  tj'untaa 
auel  luogo  ,  dove  era  seppellito  quel  Prete, 
fu  staggito  per  virtù  di  Dio  ,  e  non  potè 
muovere.  Arrcier  ;  iter  les  furcis.  -  St>%' 
in  prigione  alcuno  ,  si  dice  del  Far  prò- 

0  ad  istanza  il'  altri ,  o  per  altra  cagione. 

STAGGITO,  TA  ,  add.  Saisi ,  etc. 
5TAGG1T0KE,  s.m.  Che  staggisce,  le 


STA 

sàUlssant  ;  celui  qui  saisit  par  vote  de  just/et 
—  Ercole  ,  ec.  fue  nella  sua  gioventudin< 
uomo  forte,  e  perente  ,  domatore  de'  vì?.j 
e  staggitore  de'  tir.inni,  e  scqiiistatore  di  vir- 
ludi.   Qui  per  metaf.   e   vale   Raffrenatore 

STAGIONACCIA  ,  s.  f.  peeg.  di  Stagio- 


Lo  stagio- 
nare. Maturìté. 

STAGIONANTE,  add.  d'ogr.i  g.  Che  sta- 
giona. Qui  milrit. 

STA&lONAl<E,v.  a.  Condure  a  perfe- 
zione con  proporzionato  temperamento.  Aiii- 
rir  :  a^saisonner.  —  Si  usa  anche  per  Cus- 
todire ,  0  conservare  diligentemente  chec- 
chessia.  Gardtr  ;  ccnserver. 

STAGIONATISSIMO ,  ma,  add.sup.di 


STAGiONATORE ,  s.  m.  Che  stagiona. 
Qui  falt  ir,ùnr\  qui  assaisonnc. 

òTAGIONAPURA  ,  s.  (.jlccnd.  Cr.Sta- 
gionsiner.to , Maturamente.  V. 

STAGIONE,  s.  f.  Nome  comune  a  cias- 
cuna delle  quattro  parti  dell'  anno  ,  cioè  Pri- 
mavera ,  State  ,  Autunno  ,  e  verno.  Saison. 
—  Stagione  ,  si  trasferisce  anche  a  quel  tem- 
po generalmente  ,  in  cui  le  cose  sono  nella 
loro  perfezione.  Saison  ;  tcmps  propri  pour 
faire  qudqui  chosi.  -  Per  Tempo  semplice- 
mente, [empi  ;  saison.  Or  non  sapete  voi, 
che  per  la  perversità  di  tjuesta  stagione  li 
Giudici  hanno  lasciati  i  tribunali  :  Onde  a 
quella  ,  e  di  quelLi  stagione  ,  e  simili  ,  va- 
eliono  Allora  ,  in  quel  tempo.  Dans  ce  umps- 
là  i  alors  ;  pour  lors. 

ìTAGLIARE  ,  y.  a.  Tagliare  alla  grosso- 
lana.  Taiiladcr\  déchiqucter  ;  charcutcr;  char- 
yenter.  —  Metaf.  Computare  allo  ingrosso 
checchessia  ,  a  fine  di  farne  saldo  ,  quitanza  , 
ed  è  termine  mercantile  ,  dicendosi  propria- 
mente de'  conti  ,  e  delle  ragioni  de"  Nego- 
zianti. Faire  une  cote  mal  taillée. 

STAGLIATO,  ta  ,  add.  Da  sfagliare  , 
grossamente  tagliato  ,  quasi  scosceso.  XfiiV/a- 
aé ,  eie.  —  Andare  alla  stag'iata  ,  o  alla  ri- 
cisa  ,  vale  Non  andar  per  la  strada  battuta , 
e  usata  ,  ma  per  quella  ,  che  l'occhio  giudi- 
ca più  diritta  ,  o  più  breve ,  tiuasi  tagliando 
la  strada.  Alier par  le  chemhi  le  plus  court; 
couper  par    te  plus    court  ,  sans    suivre    te 

STAGLIATO ,  avv.  Speditamente.  Prom- 
piemcnt  ;  vitcmnt  ;  en  diligcnce.  -  P.-.rlava 
meslio  ,  e  più  ardito  ,  e  stagliato  che  nullo 
di  Fiandra.    Qui  v.;'c    SccV-itamente.    Dis- 

'"sf  AGLIO  ." '".  V  -  ;"':",  "■  .1:1,1  grossa  , 
altrimen'i  def^  ,  con  modo 

basso,  Taccio,  e  .  .   1  liide  Fare 

staglio  ,  vale  5;  ^.  ;  _.  .  ..m-  caie  mal- 
taillèe.  -  Stasilo.  J.  Mann,  e  de' Misura- 
tori. Suza.  V. 

STAGNAMEMTO  ,  s.  m.  Cr.  in.  Ris- 
tagno, Ristagnamento.  \'. 

.  STAGNANTE,  add.  d'ogni  5.  Che  sta- 
gna ,  che  non  corre.  Croupissant  ;  dormant  ; 
ijui  croupit. 

STAGNARE,  v.  n.  Da  stagno,  ricettaco- 
lo d'acqua.  Fermarsi  l'acqua  senza  scorrere 
per  mancanza  di  declive.  Croupir;  dormir.  - 
metaf.  Ferm,irsi.  S'arréter.  Per  tutto  ciò  la 
mente  non  s'acqueta  ,  rompendo  'i  duol  , 
che  'n  lei  s'accoglie  ,  e  stagna.  -  Ristag- 
nare. Etancher  ;  arràer  l'écouUment.  Fagli  il 
sangue  s'tagnar    con    sacri  detti  ,    che  Gal- 

leaito  il  bran  gli  avea  mostrato.  -  L'uno 
bee  pia,  e  l'altro  meno  ,  senza  stagnare  la 
fontana.  Qui  vale  Rasciugare  ,  0  cessar  di 
gettare.  Tarir.  -  Stagnare  ,  da  stagno,  me- 
tallo ;  Coprir  di  stagno  la  superficie  de'  me- 
-ralli.  E:jA:r. 

STAGNATA  ,  s.  f.  Spezie  di  vaso  fatto 
per  Io  più  di  stagno  ,  che  s'adopera  più 
comunemente  per  uso  ài  cocservarvi  olio  . 


STA 

e  aceto.  Vot  i'ètain. 

STAGNATO,  TA.add.  Da  segnare  . 
per  ristagnato.  Etanché;  arrìté-  Stagnato  il 
sangue,  si  leghi  sopra 'I  fico  spugna  di  mare. 
—  Stagn,ito  ,  Da  stagnare  ,  per  Coprir  di  sta- 
gno ;   Coperto  di  stagno.  Etnmé. 

STAGNEO,  GNEA,  add.  Voce  Lat.  Di 
sta.i!nato  metallo.  D'éiain. 

S  FAGNO.  s.  m.  Ricettacolo  d'acqua,  che 
si  ferma  ,  o  muore  in  alcun  luogo.  Ltani^  i 
mare  ;  marais  ;  eari  dormante.  —  Stagno  , 
per  Met.-.;lo  bit^nco  ,  leggieri  ,  e  meglievole. 
Eiain.  -  Vasi,  o  Piatteria  di  stagno. /''dij- 
selle ,  ou  poieric  d'étain.  Metti  in  punto  lo 


to,  ristagnato.  Etancbé. 

STAGNONE  ,  s.  m.  Stagno  grande.  Un 
grand  étang  ;  un  grand  ma^ais.  —  Vaso  st;- 
gnato  ,  0  di  stagno.  Vaie  éiamé ,  ou  d'étain. 
Mettansi  le    marze  nella  rena  in  uno   stag- 

"°STÀGNUOLO  ,  s.  m.  Vaso  di  stagno. 
Pot  d'étain.  -  Talora  vale  anche  Foglia  di 
stagno  battuto.  5£i.'///i  d'étain.  -  Stagnuoli , 
voce  bassa  ,  si  dicono  ancora  le  monete  d'ar- 
gento   falsificate    collo    stagno.     Monnoies 

STAJO,  s.  m.  Vaso  ,  col  quale  si  misura 
grano  ,  biade  ,  e  simili.  Sorte  de  mesur:  ; 
un  hoisseaii.  W .  Misura.  —  Stajo,  si  dice 
anche  della  misura  piena.  Boisseté^.  —  Mi- 
surar le  doppie  collo  staio ,  vale  Esser  ric- 
chissimo. Se  rouler  sur  l'or  et  sur  l'argcnt  ; 
étre  extrémcment  ricfie. 

STAJORO ,  s.  m.  al  plur.  Stajora ,  fem. 

stajo  di  grano  ,  e  dividesi  in  dodici  panorj. 
Mesure  d'arpentage  ,  qui  est  une  étendue  de 


STALAGMITE,  s.  f.  T.  de'  Naturalisti. 
Sorta  di  pietra  formata  dall'  acqua  rimesco- 
lata con  sali.  Stalagmite. 

STALATTILE  ,  s.  f.  T.  de'  Naturalisti. 
Pietra  nelle  caverne  ,  tra  sitati  posti  sopra 
strati ,  generata.  Stalactite. 

STALLA  ,  s.  f.  Stanza ,  dove  si  tengono  le 
bestie  ;  ma  diversifica  secondo  i  diversi  usi , 
che  se  ne  fanno  ,  come  stalla  di  cavalli ,  di 
bovi  ,  ec.  Ecurie  ;  bergcrie.  Stalla  di  pecore. 
Bcrcail;  tergerle.  —  St;.lla  ,  per  riposo,  e 
rinfrescamento.  Repos  ;  rafraichisscment.  Io 
credo  ,  eh'  e'  sia  ben  fatto  ,  che  noi  diamo 
stalla  a  queste  bestie.  -  Serrar  la  stalla  , 
perduti  i  buoi  ,  o  sitnili ,  prov.  Cercar  de' 
rimedi  ,    seguito  il  danno.  Tcrmer  t'étable  , 

?uand  Ics  cbcvaux  n'y  sont  plus  ;  feimer 
'ècurie  ,  quand  Ics  chevaux  soni  dekors.  — 
Chi  ha  cavallo  in  stalla  può  ite  a  jiè  ,  prov. 
che  si  dice  di  Chi  può  ,  e  non  vuole  pigliare 
le  sue  comodità.  Il  /alt  hon  alier  à  pied  , 
quand  on  ticnt  son  cìieval  par  la  bride. 
_  STALLACCIA,  s.  f.  pegg.  di  Stalla.  Vi- 
'   \  vilaine  ctable 


gè.    —   Per   l'Albergo  stesso  delle  bestie  , 
stalla.  Etahle  ;  ccurie. 

STALLARE I,  v.  a.  Cacare  ,  e  pisciare 
delle  bestie.  Ficnter.  —  T.  Mar.  Ancorare 
nel  tempo  domini  un  vento  ,  o  una  marèa 
centra  al  cammino  ,  per  aspettare  un  tempo 
più  favorevole  ,  ovvero  servirsi  della  cor- 
rente ,  0  seconda   del  mare  per  far  viaggio 

STALLATICO  ,  s.  m'.  Quel  ','  che  stallano 
le  bestie  ,  concio.  Fumier  ;  croztes. 

STALLATO  ,  TA  ,  add.  Da  Stallare. 
Fienté. 

STALLETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Stalla.  Pe- 
tite écurie  ,  Oli  petite  etahle. 

STALLIERE ,  s.  m.  Volg.  It.  Famiglio  . 
che  serve    alla  stalla.   Garqon  d'e'curie. 

STALLI'O  ,  s.  in.  Aggiunto  di  cavallo  , 
vale  Stato  assai  in  sulla  stalla,  senza  essere 
stato  né  adoperato ,  né  cavalcato.  Cheral 
trop  repost. 


STA  77^ 

STALLO  ,  s.  m.  Lo  stare  ,  stanza  ,  di- 
mora ,  luogo  dove  si  sta,  demeure  ^  habitat 

""st'aTlONAGGINE  ,  s.  f.  Volg.  it.  Las- 
civia brutale  ;  abbandonamento  totale  a  di- 
letti libidinosi  ;  svolgimento  dell'  animo  alle 
laidezze.  Brutalité  ;  dèbordement ,  crapule  i 

"stallone,  s.  m.  Bestia  da  cavalcare, 
destinata  per  montare,  e  lar  razza.  Etalon, 
-  Stallone,  per  Garzon  di  stalla.  Carfon 
d'e'curie.  Che  'nsin  l'uomo  di  cucina  ,  e  gli 
stalloni  fiiron  subito  in  sala. 

S.rALLUCClA  ,  Folg.  ii.  Stalletta.  V. 

STAMAJUOLO  ,  s.  m.  Quegli  ,  che  la- 
vora, o  vende,  o  dà  a  filare  lo  stame.  Lai- 
nier  ,  qui  file  ,  ou  donne  de  l'éra'm  à  iz/er. 

STAMANE ,  STAMATTINA.  Questa 
mane,  questa  ma'fina.  Ce  matin. 

STAMBECCrilNO,  s.  m.  Spezie  di  sol- 
dato antico  ,  armato  d'arco  ,  e  di  saetta. 
Archer.  -  Per  l'arme  usate  dagli  Stambec- 
chini.  Armesdes  Archers.  Mandati  tanti  stam- 
becchini ,  e  dardi ,  turcassi ,  ed  archi  di  mille 

STA.MBECCO  ,  s.  m.  Animai  piccolo  di 
quattro  piedi,  che  è  una  sorta  di  capra  salva- 
tica  ,  detta  anche  Iblee.  Bouquetin.  —  Stam- 
becco ,  si  dice  anche  una  sorta  di  Naviglio  , 
che  comunemente  dicesi  Zambecco  ,  o  Zsm- 
becchmo.  V. 

.  STAMBERGA  ,  s.  m.  Edifizio  ,  0  stanza 
ridotta  in  pessimo  stato  ,  ove  appena  si  possa 
•ibitare.  Vieille  masure  ì  gaUtas  ,  maison  qui 

'"sTAMBERGACCl\  .  s.  f.  pegg.  diStam- 
berga.    Une   trés-riiaine  maison    qui    tombe 

STAME  ,  s.  ra.  La  parto  pia  fina  dell» 
lana  ,  e  che  Ija  più  nerbo.  Etaim  ;  jil  d'c- 

Lo  stame  tTella^sua  vita.  La 
de  ses  jours,   —    Stame.    T.  Botan.  Que'  fi- 
letti ,   che  s'innalzano  in   mezzo  del  fiore  , 
ed  hanno   nel  fine  l'apice.   Etamì 
me  ,  per  Opera  di  fili 


di  lana 


S 1  AMENALE ,  s.  m.  7".  Mar.  Stamina- 
ra.   V. 

*  STAMENTO,  s.  m.  V.  Stame. 

STAMIGNA ,  s.  f.  Tela  faita  di  stan-« 
o  di  pel  di  capra  ,  per  uso  di  colare.  Eta- 

""SFAMINARA  ,  s.  f.  T.  Mar.  Nome  di  al- 
cuni pezzi  di  legno  ,  che  servono  alla  costru- 
zion  delle  i\^w\.  Oenoux  \  stamenais  ;  varan- 
'"  noujc  ,    ou  porjues 


STA.MPA,  s.  f.  Efiì.^iamento  ,  impressio- 
ne ,  e  dicesi  ordinariamente  quella  rie'  libri  , 
ed  anche  la  Cosa  ,  che  imprime  ,  ed  efligia. 
Imprcssion  ;  Gaufrage.  Per  la  cosa  che  stam- 
pa. Presse  ;  imprimerle.  Per  la  cosa  stampata 
in  qualunque  materia  che  sia.  Empreinte  ; 
estampe  :  Ne'  drappi.  Gaufrure.  -  Ordinò  di 
dare  a'  suoi  cavalieri  ,  e  chi  servia  l' oste 
una  stampa  di  cuoio  di  sua  figura  ,  istiman- 
dola  in  luogo  di  moneta  .-  qui  vale  un  cuojo 
stampato.  Cuir  gaufré  ^  ou  imprimé ^  pour  te- 
nir  licu  de  monnoie.  -  Stampa  da  Cuoio. 
Strumento  simile  alla  stampa  da  drappi ,  e  per 
il  medesimo  effetto  ,  e  l'idoprano  tan'o  i  cal- 
zolai P^''  f-"'  lofo  lavori  sul  tomaio  dalle  scar- 
pe ,  quanto  i  maestri  di  cuojo  d'oro  ,  per 
dar  l'ombre  alle  figure  ,  e  rabeschi  de'  loro 
lavori.  Ci  sono  alcuni  ritti  strumenti  detti 
stampe  d.i  cuoio  ,  per  far  buchi  tondi  nel 
medesimo  cuoio  ,    e    sono  di  diverse  gran- 

doprcno  i  calzolai  .i  tr.     :  r    ' 

lunghi ,  dove  ha  il  i  : 

sitri  che  fanno  bui  h-  ,., 

Bri.rlia) ,  e  Valigi.ii  ,  1  .-i    t 

h.-m  da  passare  gli  .-rcigiioni  deiie  tibbie  ,  che 

si  pongono  alle  briglie  ,  e  ai  cignoni  de"  Ca- 


'1^3 


drppi  :  strumento  di  ferro  di  più  lunghezze 
e  grossezze  ,  in  cima  del  quale  vi  è  rabes- 
co', mandorla,  0  altro  lavoro  da  imprimerà 
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ne'  drappi.  Ter  à  gjufrer.  -  Stampi  ,  per 
un.i  sor»  di  scarpello  cun  taglio  co!  quilc  si 
ftinnu  trinci,  o  (ra|>pe  ne*  m^dcbimi  dra;>;fi. 
Ar  à  Hicouytr.  —  t'er  similit.  Modello. 
Muult.  Natura  il  fece  ,  e  poi  ruppe  U 
stampa.  —  Stampa  ,  per  metaf.  fu  detto  H?Jle 
piacile  di  Gesti  Cristo.  PlaUs.  Vergine  ,  q.ie' 
DckIì  occhi ,  che  viuer  tristi  la  spietata  stam- 
pa ,  ec.  volgi  al  Itilo  dubbio  stato.  -  Sumpa, 
Per  qualità.  Sorte  ;  esyéce  ;  qualùé.  Pcrciii; 
,  opere  sue  di  quella  stampa  vedere  aspetta 
il  popolo  ,  ed  agogna.  -  Andare  i]j  is!,,  i- 
pa  ,  si  dice  di  Cosa  ,  clu-        -'  in, ,   ■.> 


tissin 


Cho 


per 


,Uicr 


tans  aypl-cjiion.   -  Slampa  da  caatagi 
V.  Cn^taenaccio. 

STA^;^'ABILE,  rdd.  (l'osni  a..  Che 
darJ   .'■         ,.  I     ..    '•.;  ,..,;•■/;:■      :. 


STA,  '  ;.;:.;.-..  -.  i-..::!.- ,  .,  ^.  :,, 

forin.-re.  lmpr:-n:r;  iiryr.'ndrt.  -  Kiiaipj- 
nare.  V.  Stampanare.  -  mctif.  Stamii.ir  t  .n- 
ciulli ,  vale  Partorirne,  tain  dcs  cnj.u.,. 
Stampar  nell'animo.  Gr:ivcr ,  imyr.nnr  Jjts 
l'tsftlt.  -  Stampare  ,  si  dice  anche  deil'Ac- 
conciare  drapperie,  e  simili  :  quando  con 
alcuni  taglienti  ferrtizii  ,  detti  staiT.iìO  ,  ^i 
trinciano,  e  si  bucherano.  Gatfnry  ic'tUai:r 
ics  c'rofis.  -  Stampare  ,  si  dice  finche  da' 
Calzolai  il  fare  nelle  scarpe  que' buchi ,  ))e| 
quali  ha  da  passare  i!  legàcciolo ,  con  cui  si 
Stringono.  fVrctr  Ics  ttrans  dcs  suuli:rs  four 
y  passcr  un  curdun  ,  une  boucU,  —  Stampa- 
re,  per  Pubblicar  colle  stampe  alcuna  opera, 
o  alcun  libro.  Imprimer  ;   miun   a::  jour. 

STAMPARl'A,  s.  f.  Kc.^.  Stamperia, kiugo 
iove  si  stampa.  Imprimenc. 

STAMPATELI.A.s.  f.STAMPATELLO, 
s.  m.  M.^sal.  Formati'Jo,  carattere  che  imi- 
la  1-1  st.r-ni-a.  E,t.-.:::pMc. 

STAMl^ATO  ,  TA  ,  add.  Da  stampare. 
Imprime,  tu.  -  Bucher.to.  Ptrci.  Li  mj- 
«traro  palle  di  rame  stampare  ,  nelle  qual: 
ardèno  aloè  ,  ed  arr.brv.  -  Inciso.  Grc-.vé. 
Che'  attraversava  il  mefzo  della  via  di  mrr- 
mo  una  Piramida  intagliata  ,  di  molte  ,  e  be'le 
lettere  stampata. 

STAMPATORE,  s.m.Che  st.impn,  m  tutti 
i  significati  di  stampar*.  Imprìintur.  St.  mpa- 
tore  di  drappi.  Oan^rcur,  —  A  tal  termine 
essendo  condotte  ,  si  possono  <Urc  allo  stam- 
patore nella  zecca  :  qui  vale  Stami-'atore  di 
monete.  Monnoytur. 

STAMPELLA .  s.  f.  Morelli.  Gruccia  ,  ba- 
stone ,  che  serve  agli  storpiati  per  reìgersi. 
B/7.v,7/«  ;  p,„ences. 

."JTA.MPERrA  ,  s.  f.  Luogo  ,  duve  si 
stampa  ,    bottega  d.-llo    stamp.r.ore.    Impri- 

"STAMI'ITA  ,  s.  f.  Sonat^.-,  o  canzone 
accompagnata  col  suono.  Sorte  de  char.t  , 
onde  chanion,et  sorte  de  sonale.  -  metaf. 
iliiono.  San.  A!  culo  ha  la  sonagliera  ,  che  fa 
sempre  la  stampita.  -  Discorso  lungo ,  no- 
ioso, e  spiacevole.  Discoura  long  et  cnnu- 
yeux  :  Jiscours  i  perti  de  vue. 

STAMPO  ,  s.  m.  T.  de'  y.ìtii!lJÌ  ,  ed  altri. 
Strumento  da  stampar  il  cuoio  ,  i  dr.ippi ,  ec. 
Emporii-pièce.  -  Stampo  per  l' imbastitura  , 
T.  dei  Cappella}.  Pezzo  di  tela  nuova  ,  che 
pent.i  tra  le  f.<lde  de'  cappelli  ,  acciò  non 
s'appicchino  insieme.  Lamhettu, 

STANARE,  V.  n.  Uscir  della  tana.  5orr;> 
ie  sn  laniere. 

STANCACAVALLO  ,  s.  m.  Volg.  le. 
Graziola.  V. 

.STANCAMENTO  ,  t.  m.  Lo  st.mcnre. 
Jjissiludc  -./.ilifue  ;  accjHemenl. 

STANCARE  .  v.  ».  Straccare  .esìvr.:  an- 
che in  signifìc.  n.  p.  benché  talora  celi  imt- 
ticclle  sottintese.  Laisser  ;  laiiriier;  -i«',ùr; 
haraiser.  n.  p.  Se  lasser  ;  se /•itiencr.  -  v. 
B.  Mancate ,  rehic  meno,  Maniacr  ;  s'eyui- 
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ter;  l'affltlUr.  Perchè  impossibii  vejgio  , 
che  la  n.itura  in  quel ,  eh'  è  uopo  ,  stanchi , 
Cloe  che  venga  meno. 

STANCATO, TA,  add.  Da  stancare. i«j 
/'atipie  ;  harasst  ,  etc. 

STANCHEGdiARE  ,  a.  Volg.  It.  Fare 
stentare  j  Annoiare.  Fmijuer  ;  lasier  ;  en- 
nuyer. 

STANCHETTO  ,  ta  ,  add.  Alquanto 
stanco.    Vi  peti  Ut  :  un   f\-u  iatisité, 

SfANCHtVOl.E  ,  iidd.  d'ogni  g.  Che 
st.incs.  Lassane,  Jati^ant  ;  assomm.int;  ae- 

'  '  ■!  ANcaEZZA,,  s.  f.  Astratto  di  st.inco  , 

i'v,entj  ,  diminu:mc;nto  di  forze  cagio- 

'1  soverchia  fatica  ,  o  da  indisposizion 

;.j......;j.  Lassitudc  ;     harassemcnt  ;  épuisc- 

'■un'.  ;   ahattemcnt  des  furccs. 

STANCHISSIMO  ,  ma  ,  ad.l.  T«/om.sup. 
di    Stanco.  Stracchissimo.   Tres-fa:isué  ;  ha- 

"^"sTANCHlTA'  ,  s.  f.  Gr.  S.  Gir.  Stan- 
che?z.i  ,  stracchezza.  Lassitude. 

STANCO  ,  e  a  ,  add.  Stracco  ,  che  ha  di- 
minuite ,  e  .•iffi*volite_  le  forze.  Las  ;  fati- 
gué i  karaìsé  ;  accablé  jmàlé ;  lasse;  abattu. 
—  À?£;iiinto  di  braccio  ,  mano  ,  o  simili  , 
vale  Smisero.  Mail:  ,  oli  bras  gauche. 

STANGA  ,  s.  f.  Pezzo  di  travicello  ,  che 
serve  a  d.versi  usi.  lìarrc.  Stanga  d'una  car- 
retta. Limon.  Stanghe  delle  sedie  da  vettu- 
ra. Brarcard.  Stanche  ,  che  sostengono  i 
licci.  Liais.  Stanga  da  sollevare  ,  o  swllalzar 
pesi.  Lévier.  —  Stanghe  ,  difesi  anche  un 
Arnese   a  similitudine  di  cesta   retto  su  due 


espece  de  pannicr  pour  yoiturcr  <jucl<jue  che- 
se.  —  Stanga  ,  si  dice  anche  un  Legno  per 
uso  particolare  di  sostener  vesti  ,  o  simdi. 
i'orte-rnanteau  ,  ou  planche  pour  y  poser  les 
kabits.  —  Di  qui  il  prov.  1  pianili  riuinno 
le  st.injhe,  e  vale  ,  che  I  vestimenti  abbel- 
liscono l'uomo.  La    belle  piume  /alt  le  bel 

STANGARE  ,  V.  a.  Puntellare  ,  e  affor- 
zar colla  stanga.  Barrer  ;  barricader  ;  ba- 
cler  :  e'tayer ,  ou  fermer  avec  une  barre  :  for- 
tifica  d'une  barre. 

SFANGATA  .  s.  f.  Colpo  di  stanga. 
Coup  de  barre.  Dare  stangata  ,  dare  Car- 
tacce. Passarsi  leggiermente  d'alcuna  cosa  e 
non  rispondere  a  chi  ti  domanda ,  o  rispon- 
pondere  meno  che  non  si  conviene  a  chi 
t'ha  o  punto  ,  o  dimandato  d'alcuna  cosa  ; 
li  che  si  dice  anche  dar  passata.  Re'pundre 
eri  normand  :  /aire  la  sourde  oreille  ;  faire 
senh.'anl  de  rlen. 

STANGATO  ,  TA  ,  add.  Da  stangare. 
Barre;  baile,  b.irricadj. 

STA.NGHEGGIARE.v.  n.  Procedere  con 
tutto  rigete  ,  e  con   istranczza  nel  trattare. 

"'stanghetta!"','  s.  f.  Piccola  stanca. 
Petite  barn.  -  Stanghetta  ,  dicesi  a  un  f  er- 
retio  lungo  ,  che  è  nella  toppa  di  alcune 
serrature',  e  serve  per  chiuderle.  Pène  de 
la  serrure.  -  Stanghetta  ,  sorta  di  stru- 
mento da  tormeniarg  i  rei ,  con  cui  se  gli 
stringono  i  piedi.  Escarfins.  -  Stanghetta  , 
0  esse  del  barbazzale,  i  .  della  Caviilleri{ia. 
Quella  parte  della  briglia  che  è  tonda  ,  e  il  è 
posta  sotto  dell'  occhio.  Barnuet ,  ou  crochet- 
delac.ouimette. 

STANGONARE,  v.  a.  Voe.  Dis.  Tra- 
menare il  bronzo  ,  mentr' è  nella  fornace. 
liemuer  le  bronte  avec  le  rable. 

STANGONATA  ,  s.  f.  Colpo  di  stangone. 
Coup  d'une  gr.tsse  barre. 

STANGONE  .  s.  m.  Stanga  grande.  Une 
grosse  barre.  —  Stanttonc.  Voc.  Dis.  Per 
sorta  di  strumento  fatto  in  guisa  di  grossa 
-.t.ir.ita  ad  uso  de'  Gettatori  di  metallo. 
Rable. 

STANOTTE  ,  Voce  composta  di  sta  ,  e 
nottc.yhe  vale  Questa  notte  ,  come  stamane  , 

STANTE,  s.m.  Punto,  tempo,  momen- 
to, lasiani  i  moment,  -  In  uno  stante ,  0 


S  fANZA , 

..  (■■.  No-n 

ghi  della  e  . 

Chami,re  ,    , 

rei  lòsem.r: 

.;.  .■.;■.-.■;'.'. 

corvo  il  suo 

del  quale  sta 

a  una  gros 

-Stanza,  p 

r  lo  stesso 

solda 
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in  (jMelIo  stante  ,  subito  ,  subitamentf .  Eh 
un  cl'.n^  d'xii  ;  daas  un  iastan:  ;  d'abvri  ; 
aussi-tót.  —  In  quc.to  stante  ,  vile  In  questo 
mezzo  ,  frattanto.  Cependant  ;  pendant  ce 
temps-la  ;   •  ans  cet  intervalle. 

S  FANTE ,  add.  d'ogni  g.  Che  sta  ,  che  è. 
Eiant;  demeurant.  S\m\iì  in  ;ii-,-de.  Deboli-, 
sur  pied  ;  sur  ses  pieds.  -  S.aiite  ,  in  forza 
di  SUSI,  vale  Tempo  presente.  L:  f.''icnt,ou 
leiems  présent.  -  Bene  stante,  e  m ile  stan- 
te ,  vagl.ono  bene  agiato  ,  o  male  ag^to 
delle  co.e  del  mondo.  Q:ìì  es:  bi:n  ,  eu  tial 
àsonaise.  -  Benestanti,  vale  anche  Che 
è  in  buon  essere  ,  di  buona  condizi>jne. 
Q_ui  est  en  bon  étst. 

STAN  TE  ,  Particella ,  clie  vale  lo  stesso  , 
che  dopo-  Après.  Non  molto  stante  partorì 
un  bel  figliuolo  maschio.  Peu  de  tems  apr'es 
elle  accoucha  d'un  beau  gar(on.  —  Stante 
che  ,  vale  Perciocché  ,  per  cagione  che. 
Ku  ijui  ;  att.-ndu  que  ;    à  cause. 

SI A.NTEMEiNTE  ,  avv.  Con  isLinzia. 
Instamrr.;;it  ;  avec  Instance. 

STAN  n\) ,  Ti'a  ,  add.  Aggiunto  di  ciò  , 
che  per  troppo  tempo  ha  i>crduto  *ua  perfe- 
zione, f'/.ajf  ;  rance  ;  /ort  ;  crvupi.  Uovo 
stantio.  (Eli/ Còlivi.  —  tì^.  si  dicrc  di  cosa 
renduta  per  lunghezza  di  tempo  inutile  ,  o 
infruttuosa.  Inutile  ;  in/ructueux  ;  ijui  ne  seri 

TfANTUFFO  ,  s.  m.  Quella  pr.rte  dell, 
tromba  da  pozzo  ,  o  dello  schizzatolo  ,  che 
ne  riempie  la  cavità  ,  e  col  suo_  movimento 

crico  de'  luo- 
7.Z0  di  muro. 
.Tjo  ,  .ibit.-i- 
tiion  ',  demeu-' 
ite.  Aveva  un 
e  ,  ec.  a  pie 
|ie  per  istanza. 
Quartiere  de' 
V.  Quartiere.  -  Stanza  ,  per  lo 
stare,  dimora.  Sé'ìour ;  Jemeure.  Piacendogli 
la  stanza  ,  la  con  ogni  sua  cosa  si  tornò.  — _ 
Stanza  ,  parlandosi  di  navi  ,  luogo  dove  sì 
può  stare  in  sicuro.  Mouilia;:.  Buona  stan- 
za. Bon  mouillage.  —  Fare  stanza  ,  stare  , 
dimorare,  trattenersi.  Demeurtr  :  s'arréter -, 
scjourner.  —  Stanza  ,  dicesi  anche  general- 
mente di  quella  parte  della  canzone  ,  che  in 
se  racchiude  l'ordine  de'  versi  ,  e  dell'  ar- 
monia, che  s'è  prefissa  il  poeta  ,  che  dicesi 
anche  strofa.  Stante  ;  itrvp'ne  ;  couplet.  ^ 
Stanza  ,  per  cantico  ,  o  canzona.  Contigue  , 
ou  verset  d'un  cantij:ie.  E  profet-indo  fece 
una  stanza  ,  e  disse  ;  Quia  respexit  humili- 
tatcm.  -  Stanza ,  spezialmente  si  dice  quella 
Canzone  d'otto  versi  d'undici  sillabe  coKa 
rima  corrispondente  ne'  sci  primi  veni  di 
caffo  ili  calTo,  e  di  pari  in  pari  ,  gli  ultim»  due  ^ 
de  quali  si  corrispondono  di  rima  .ancor  ,• 
eglino;  ottava.  Octave.  -  Stanza,  e  stan- 
zia ,  per  lo  stes.o  ,  che  Instanzia  ,  e  si  usi  (1 
più  comunemente  a  maniera  d'avvetb.  colle  j» 
particelle  A  ,  e  Con,  onde  A  stanza  d'uno,  fi 
vale  A  retiuisizione,  A  preghiere  d'uno.  A 
la  réquisition  de.  -  Con  grande  stanza  , 
vale  Instantemcnte.  V.  -  Stanza  ,  per  lo 
stesso  ,  che  stante  ,  Onde  in  questa  stanza , 
vale  lo  stesso  ,  che  In  questo  stante  ,  la 
questo  punto  ,  in  <iucsto  mentre.  Cepea- 
dani  ;  pendant  ce  temps-là  ;  en  attendane. 

STANZACCIA  .  s.  f.  pcgg.  di  Stanzi. 
Vilaine  chambre  ,  etc. 

STANZETTA  ,  s.  f.  Stanzino.  Chamhrettc, 
io-.jf  ;  petite  <.hain!'fe. 
STANZIA.  V.  St.:nza. 
STAN/.IALi; ,  add.  d'ogni  g.  Perm.incn- 
tc  ,  da  fenn.irvi^i.  Pcrmane.-n  ;  fix:.  -  In 
vece  di  continuo  ,  perpetuo.  Conti  mei  ;  per- 
pe'tiiel  ;  qui  dure  sans  intenUfit'on.  Questo 
ulicio  non  è  st.-.nzialc  ,  se  non  come  occor- 
rono i  tempi.   Charme  ;  caploi;  catuel;  fin 

'"stanziamento,  s.  m.  Ordino,  man- 
<l,no  ,  partito.   OrJre  ;   p.-ccepte   ;   toiuman- 

"sTANZWNTE  ,  add.  d' ogni  g.  Che  stan- 
zia. 
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bTASZlAiCE  ,  V.  a.  Ordinare,  Statuire. 
EesUr  i  fxcr  ;  ordonntr  ;  ctjbl'.r  ;  frescrin, 
-  Giudicare  ,  pensare  ,  siitnare.  Juger;  pen- 
ler  ;  croirc.  Ma '1  fatto  è  d'altra  forma  ,  che 
nei  s;anii ,  cioè  ,  non  giudichi.  -  Colloca- 
re ,  Situare,  i'iaar  ;  sittter.  In  questo  spa- 
no è  staniiato  un  ponte.  —  Dimorare  , 
stare;  e  si  usa  in  sign;iìc.  n.  e  n.  p.  Lager; 
hahit£r;  demtuTiT  ;  $z  dumiciiicr  \  séjourncr. 
Liberandolo  dalla  già  meri:t!a  pena  ,  lo 
ne"  sobborghi  di  Mer- 


STA.WZIATO  ,  TA  ,  add.  Da  stanziare. 
Ordonné .  cu.  —  Dimorante  di  lungo  tempo 
in  qualche  luogo.  V^-miurant  ;  babujnt  ; 
^ul  a  fixé  son  domiclU  ,  ou  qui  est  ctakU 
depuis  lons-tetns  en  quelijue  endroit. 

STANZIAI Ua£.  V.  Stanziarne. 

STANZIBOLO.V.  Stanzino. 

STANZIETTA  ,  s.  f.  Botò.  Stanzetta  , 
fitanziuola.  Lhamhreue. 

STANZINO  .  s.  m.  Stanza  piccola.  Cham- 
hrette;  petite  chambrette  \  bouge. 

SrANZIiNUCCIO.s.  m.dim  distanzino. 
Bougz  i  chambrette. 

STANZIUOLA  ,  s.  f.  PalUy.  dim.  di 
Stanzia  ;  stanzietta.  Chambrette  ;  petite  cham- 

"tANZOLINA.  s.  f.  Voli.  It.  Piccola 
stanza.   Chambrette. 

STANZONE,  s.  m.  Stanza  grande.  Un. 
grande  chambre. 

STAl'EDE,  s.  m.  Segner.  T.  Anat.  Uno 
degli  ossetti  ,  che  si  osservano  nel  meato 
uditorio.  Etrier. 

STARE  ,  Verbo  per  la  varietà  de'  signifi- 
cati ,  che  esprime  ,  e  per  la  moltitudine  delle 
iniiniere  ,  nelle  quali  si  adopera  ,  frequentis- 
simo neOa  lingua  Toscana  ,  onde  richiede  , 
che  a  maggior  comodità  de' lettori,  più  dis- 
tintamente Tea  capo  per  cap9  si  (accia  qui 
mei.zione  (ielle  più  comunali  signiticanze  ,  e 
delle  i)iù  usate  sue  locuzioni.  —  Stare ,  per 
Essere.  Etre.  Se  cosi  sta.  Si  la  chose  eji 
aitisi.  Come  stanno  le  faccende  ?  Comment 
VDHt  les  aff.iires  ?  -  Stare  ,  per  Consistere. 
Consister.  Nel  male  parare  ,  e  nel  male 
adoperare  sta  il  peccato.  -  Stare  ,  per  Esser 
posto  ,  o  situato.  Etre  situi,  ou  place.  Il 
qual  li'.ogo ,  ec.  come  stesse  ,  vi  mostrerò. 
—  Abitare.  Demeurir  ;  /uger  ;  habiter,  E 
spiato  là  dove  ella  stesse  a  casa ,  incomin- 
ciò a  passare  davanti  a  lei.  -  Stare  ,  riferis- 
cesi  alia  costituzione  ,  e  sanità  del  corpo  , 
alla  quiete  ,  e  tranmiillità  dell'  animo  ,  e 
alle  comodità,  e  condizioni  della  vita  ,  di- 
cendosi ;  come  state  vci  ?  e  si  risponde  colle 
particelle  Bene  ,  o  Alale  ,  e  vale  Esser  sano , 
o  ammalato  ,  tsser  contento  ,  o  afflitto  , 
Esser  bene  ,  o  mal  agiato  ,  /*ver  bene  ,  o 
male.  Comment  vous  porte\-vo»s  ?  bien  ,  ou 
mal  ?  —  Cessar  dal  moto  ,  fermarsi ,  con- 
trario d'Andare,  e  di  muoversi.  S'arriter. 
Pregava  lo  Re  ,  e  i  Capitani ,  che  stessono  , 
e  tenessono  la  gente  a  schiera  ,  e   non  se- 

tsser  ritto  ,  opposto  di  sedere.  Etre  ,  ou  se 
tenir  debout.  Che  chi  possendo  star  ,  cadde 
tra  via  ,  degno  è  ,  che  mal  suo  grado  a  terra 
giaccia.  —  Stare  ,  costruito  anche  talora  alia 
maniera  del  n.  e  del  n.  p.  vale  Dim  :  r  ■  , 
stanziare,  posarsi ,  fermarsi  ,  asta!!,  r  ."  - 
mt-urer  ;  scjourner  ;  s^arréter  ;  resti:  ;  .  ;. 
Stettimi  in  un  de'  più  dilettevoli  lti.,,i  ; .  ^  ^ 
fosse  mai.  -  Stare  ,  non  che  ir.  s;:,r.:..,„:j 
n.  assoluto,  ma  eziandio  n.  p.  Inriuei.  re  , 
badare  ,  intertenersi.  Ta'Jer  ;  s^entreter.ir  ; 
demeurer  quelque  tems.  Perciò  statti  piana- 
mente inhno  alla  mia  tornata.  -  Desistere, 
cessare  ,  ritenersi  ,  astenersi  ,  riposarsi  , 
contrario  di  Fare  ,  e  d'operare  ,  e  si  usa 
tanto  nel  sienific.  n.  che  nel  n.  p.  Cesser; 
s'arriter  ;  s  abstenir.  Giannotto  non  istette 
per  questo  ,  che  e^li  ,  passati  alquanti  M  , 
non  g'i  rimovesse  simig'ianti  parole.  —  Non 
rispondeva  al  figliuolo  ,  ma  si  stava  ,  cioè 
non  parlava.  Ne  parloit  pas  j  ne  disoie  rìen  ; 
*e  taisoit  ;  jardoit  le  silence.  —   lo  volenti^- 

Di\,  li  Alluna- FfAncite. 
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e ,  mi  starei ,  cioè  mi 
11.  )e  m^abstiendruis  di 
•  remarierois  poine.  — 
Diirare  ,  conservarsi  ,  «ontinuare.  O^rer  ; 
continuer  ;  subsisttr  j  se  conserver  ;  se  con- 
tenir.  Or  se  non  stanno  queste  cose  ,  che 
che  '1  Ciel  volge  ,  e  governa  ,  dopo  molto 
voltar  ,  the  fine  avranno  ?  —  Acquetarsi  , 
contenarsi,  e  si  usa  anche  in  signinc.  n.  p. 
S'ea  lenir;  s^en  rapporicr  ;  se  contenier.  lo 
ne  suro  alla  sentenzia  di  chiunque  voi  vor- 
rete. -  Stare  ,  riierito  a  tempo  ,  vale  pas- 
sare. Passcr  i  s'econler.  S:ando  pochi  ^lor- 
ni  ,  e  m.sser  Cario  fece  una  grande  .  .-al- 
cata  iiis.i  quel  di  Pistoja.  -  Stare  ,  pe.  V'i- 
vere.  l'ine.  O  ella  si  mariterà  a  lui  ,  o 
ella  si  scira  cosi ,  tanto  che  muoja  suo  pa- 
dre, o  Giovangualberto  ,  che  a  ragione  di 
mondo  ci  sono  stati  assai  più  ,  che  la  parte 
loro.  -  Stare  ,  per  Andare  ,  si  us  i  c»n  al- 
cune proprie  voci ,  e  maniere  ,  come  ;  Piero 
è  stato  a  cacci.i.    fierre  est  alle  à  la  classe. 

—  State  ,  parlandosi  di  botteghe  ,  o  di  ar- 
tefici ,  vale  Lavorare  ,  tenere  la  bottega 
aperta.  TravaiLier;  tenir  boutLjue  ouverte,  — 
Stare  ,  con  espressione  del  prezzo  ,  ha  forza 
d.  Contare  ,  valere.  Cour<:r.  Subito  la  vo" 
vendv-re  ,  s' io  la  dovessi  dar  per  manco  due 
fiorini  ,  eh'  ella  non  mi  su.  —  Stare  ,  per 
litar  mallevadore.  Etre  cautlon;  ètre  garant, 
Oimè  i  miei  panni.  H.  sta  di  grazia  ciieto  , 
eh  io  ti  sto  io  ,  che  non  puoi  perdere  nulla. 

—  Stare  ,  per  Fruttare  ,  rendere,  iiappor- 
ter  i  rendre  ;  produtre.  Ancorché  e'  girasse 
certi  suoi  dnnajuoli ,  che  fra  ugioli ,  e  baru- 
gioli  .  e'  gh  stavano  a  capo  all'  anno  a  tren- 

co.  -  Stare  ,  per  Toccare  ,  appartenere. 
Afpartinir  ;  toucker  ;  regarder.  lu  se'  di 
tuuri  sul  deschetto,  a  te  sta  il  tagliare.  — 
aitare  ,  Avere  egual  proporzione  ,  termine 
geometrico.  Etre.  Imperciocché  AD  ,  DB  , 
sta  ,  per  ragion  de'  triangoli  simili  ,  come 
GÈ  ad  Ej.  —  Sta  ,  detto  cosi  assolut.  è 
maniera  ,  colla  quale  si  chiede  silenzio  ;  o 
attenzi'-ne  dall'  uditore.  Paix  ;  attindt-^  ; 
faites  atte'ìtmn  ;  iaise\-yous  ;  silence.  Ma 
sta  ,  che  grida  son  quelle.  —  Stare  ,  retto 
dal  verbo  fare  ,  dicesi  Fare  stare  alcuno,  e 
vale  Costringerlo  a  quel  ,  eh'  e'  non  vor- 
rebbe ,  Tenerlo  a  dovere  ,  Tenerlo  a  segno. 
Contenir  ^uei-iaun.  —  St«re  ,  retto  dal  ver- 
bo Lasciare,  vale  Desistere,  Cessar  di  fare. 
Desister  ;  eesser  de  /aire.  Tanto  crebbe  il 
biasimo  per  la  citta  ,   che  egli  lascio  state. 

—  Lasciare  stare  chicchessia  ,  vale  Non  l'in- 
quietare ,  cessar  di  noj irlo.  Laisscr  en  rcpos  ; 
taisser  tranquille i  ne  puìnt  in^uiéter.  —  Las- 
ciare stare,  v.le  anche  Non  toccare  ,  non 
ricercare  ,  non  muovere.  L.iisser ;  ne  point 
teucr.crà  ;  ne  p^intchercher.  Perche  morte  fura 

clami  stare  ,  talora  in  modo  basso  ,  si  usa  in 
forza  di  rome,  onde  dicesi  :  Fieno  di  las- 
ciami stare  ,  e  vale  Pieno  di  noja  ,  0  d'in- 
quietudine ,  o  di  stracchezza  ,  infastidito  , 
stracco.  Plein  d'ennul  ,  de  suuci  ;  extréme^ 
mznt  fatigué ,  inqtii<.t  ,  accabU  ,  barasse.  — 
Stare ,  accompagnato  cogii  add.  ha  la  forza 
del  verbo  Essere.  Etre.  Il  Duca  pur  fermo  a 
voierne  f.ir  gnistizia   stava.    -    Sl.,re  ,  cogl' 
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in  sulla  caccia  :  avervi  genio  ,  dilettarsene. 
Etre  prét  àfaire  ,  ètre  réfotu  ,  décide  ,  sur  le 
point  de  /atre  une  empiette  de  bU  ;  avoir  be^u- 
ccttp  d'inclinatìon  pour  la  chasse  ,  l'aim:r 
avec  passìon.  Stare  ,  co'  gerundj  de' verbi  , 
esprime  l'azione  signilicata  dal  verbo,  da 
CUI  si  trae  il  gerundio  ,  come  Star  leggen- 
do ,  Star  mangiando  ,  che  signilicano  Leg- 
gere ,  Mangiare  attualmente.  Et.-e  aprcs  a 
tire  ,  à  m-mger  ,  ere.  —  Srare  su  checches- 
sia. Attendere  ,  badare  a  quello  ,  di  che  si 
parla  ,  avervi  particolar  attenzione.  Faire 
attention  ;  prcter  V  oreilU.  —  St.ire  ,  retto 
da  altri  verbi  ,  come  pure  accompagnato  da 
varie  particcUe  ,  o  da  diversi  nomi  ,  forma 
moltissime  locuzioni  anche  non  comprese 
nelle  suddette  dichiarazioni  generiche ,  come 
Stare  a  bada  ,  Stare  a  cavaliere  ,  ec.  ec.  V. 
Bada  ,  Cavaliere  ,  ec.  ec. 

ST.ARE  ,  s.  m.  Stanza  ,  dimora  ,  il  tratte- 
nersi. Demeure  ;  retard.  In  suo  arbitrio  ri- 
mise l'andare  ,  e  lo  stare.  Il  le  laissa  mai- 
tre d*aller,  ou  de  rester.  Qual  negligenza  , 
quale  stare  è  questo  ?  Qjtelle  negug^r.ce  , 
nuel  engourdissement  ,  ou  ^jnel  retard  est  ce- 

*  STARLO.MACO  ,  s.  m.  Astronomo.  V. 

SlARNA  ,  s.  f.  Uccello  noto,  la  carne 
del  (ju.le  e  di  grato  sapore.  Perdrix.  —  Se- 
guir la  st.-rna  ,  fig.  Seguitar  chec.hessia 
senza  abbai. donarlo.  Suivrc  à  la  piste;  suivrc 

'STARNAZZ.ARE ,  v.  a.  Gittarsi  adr.osso 
la  terra  col  dibatimento  dell'  ali  ;  il  che  è 
anche  proprio  d^-ila  starna  ,  benché  si  dica 
anche  delle  ga  ine  ,  e  d'altri  uccelli.  Satire 
des  alles  ;  se   -eeer  de  la  terre  arce  Us  ailes  , 


in  rischio  di  quella  tal  cosa  da  quegli  i 
significata  ,  come  :  Sto  per  correre 
per  tor  mogliere  ,  ec  Je  ^  <  s^  te 
de  .  .  .  -   Talora  vale   sig  u  ' 

Idi  da   edo  ,  edis  ,  che  st  i 
perchè  gU  antichi  facevano 
mangiari.   -   Stare  ,  (  ogl'  i 
e  colle  particelle  In  sul  ,  1 1 
cino  a  far  queli'  azione  ,  o  p  iti.  i- 
cosa  di  genio,  operprofcs  une  ,  come 
in  sul    comprar   grani  .  Farne  l'i.iceti 
anche  Esser  cUolutg  di  comprar  gtaiii 


se  débatire.  La  buona  guaglia  starnazzando 
r  ali  per  la  gabbia  con  più  empito  ,  che  po- 
teva ,  fece  tanto  romore  che  il  padrone  senti. 
-  Isparpagliare ,  Sparnazzare.  V. 

STARNONCINO  ,  Starnone,  Star- 
notto ,  s.  m.  dim.  di  Starna  ;  starna 
giovane.  Perdrcau. 

STARNUTAMENTO,  V.  Starnutazione. 

STARNUTARE,  V.  n.  Starnurire ,  mandar 
fuori  lo  st.-'rnuto,  Eter/mer, 

STARNO  FATORIO,  s.  m.  Medicamento, 
che  fa  starnutare.  Sternutatolre. 

STARNUTAZIONE  ,  $.  f.  Lo  starnutare. 

STARNUTENTE ,  add.  d'ogni  g.  Magai. 
Che  starnutisce,  che  starnuta.  Qui  éiernue. 

STARNUTIGLIA ,  s.  f.  Vofg.  le.  Medi- 
camento cefalico  a  foggia  di  tabacco  in  poi. 
vere  ,  per  eccitare  lo  starnuto.   JSetoin: 

STARNUTIRE .  V.  Starnutare. 

STAt<NUTO ,  s.  m.  Strepito ,  col  quale  si 
manda  fuori  per  le  narici  ,  e  jier  la  becca 
l'aria  sp  nta  con  violenza  per  una  veemento 
contrazione  del  petto.  Eternumcnt. 

SrAROCCARE,v.a.  Dare  in  giuocanda 
tarocchi.  Servir,  donner  des  tarots. 

STAROSTE,  s.  m.  Vo!g.  It.  Signore  di 
una  starostia.  Starosee. 

STAROSTI'A  ,  s.  f.  Volg.  It.  Spezie  di 
beneficio  militare  smembrato  da'  Re  della 
Polonia  degli  antichi  Domini  del  regno  ,  e 
ceduti  ad  alcuni  gentiluomini  ,  con  obbligo 
di  concorrere  nelle  spese  delle  spedizioni 
militari.  Starostte. 

STASARE,  v.  a.  Contrario  d'Intasare. 
Rimuovere,    o   sturare  l'intasamento.  Dé~ 

STASERA ,  Voce  composta  di  Sta  e  Sera , 
come    Stanotte  ,    e    vale    Questa    sera.  Ce 

"s^FATVRIO  ,  s.  m.   T.  Storico.  Sorta  di 

i  da.o  rum  no  ,  che  non  entrava  nell'azioni 

e  scorrerie  ;  ma  che  aspettava  il  ne;n!- 

,    s' indo    al    suo    posto.    S.ildae   rom  •iit 

samment    armi ,    qui    combattoit    de  pici 

S  1  ATF, ,  s.  f.  Una  delle  T\iattro  stagioni 
S  are  del  aino,  e  la  più  calda.  E'é.  -  Distate, 
a  o  avverb.  In  tempo  distate.  En  Etc  ;  pendane 
;  Star    L'Eti, 

F  ffff 
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STATERE  ,  5.  in.  r.  Stanco.  Moneta  an- 
tica d'iircento,  c!ii  era  iicuale  al  ixdo.  Scciin. 

♦STAIEKECCIO,  CIA,  a<ld.  Di  sute. 
D'iti. 

STATICA  ,  s.  f.  r.  DiJasc.  Scienza ,  che 
coniiilera  il  movimento  de'i;ravi ,  o  sia  arii- 
tìcialc ,  che  si  ta  lor  fare  per  via  di  qualche 
mncthina  ,  o  sia  naturale  ,  che  dalla  stessa 
gravità  loro  dipende  ,  o  sia  violento,  il  qude 
a'  gravi  risulta  d-lla  forja  estrinseca  ,  che 
dà  loro  imsiilso  al  muoversi.  Staiiqiic. 

STATICO,  s.  m.  Ostasgio.  V. 
•  STATb  l'A ,  s.  m.  Scgner.  Personaggio  di 
Soverno ,  che  regola  gli  attari  delio  stato. 
Klitliuc)  Mmstrì.         ■ 

STAllynCO,  CA,  add.  Vols.  It.  Ap- 
partenerne a  statista,  i'olicique. 

STATO ,  s.  m.  Grado  ,  condizione  ,  1,  es- 
sere. £Mr;  rcnr,i  qualité;  cunMiion;  L'cirt. 
Stato  dil  corpo.  ConstUutlon  ;  complexlon  ; 
teme;  état.  Persona  nobile,  e  di  stato,  /"«r- 
sonnc  eie  eonditlon  \  de  nalssurtct.  —  Stato, 
posto  d'onore.  Grande  dignitci  dégrc  d'hon- 
Bfur.  -  Stato  naturale ,  dicesi  l'essere  natu- 
rale di.  checchessia  ,  prima  d'  alterarsi  per 
qu.ilsivoRlia  accidente.  Etat  natursl.  -  Stato 
<klla  febbre  ,  vale  il  colmo.  Vctat  ,  U  fin 
de  la  fiivre.  -  Dominio,  signoria,  potenza. 
Etat;  seisncurie;  luUsancc.  -  Stato  mac- 
gioTe  ,  dicono  i  Militari  parlando  degli  uttì- 
ziali ,  dal  Magp.iore  in  su.  ttat-major.  -  Dsr 
lo  stato:  Fare"  altrui  partecipe  de' Magistrati 
d'una  città,  ammetterlo  alle  preroRative  più 
nobili  della  cittadinanza.  Donncr  ,  accorder 
dts  Icttrcs  de  hourstoisie.  ,.  ,  , 

STATO ,  TA  ,  add.  Da  stare.  £-"  a  ecc. 
V.  il  verbo. 

STATODEK  ,  s.  m.  Volg.  U-  Voce  Olan- 
dese, che  v.ile  quanto  Ammraglio  ,  e  Capi- 
tano Generale  ,  ed  è  il  nome  ,  che  si  dà 
al  Capo  ,  che  le  Provincie  Unite  el.-f,gono 
ci.iscuna  separatamente  nel  proprio  distretto. 
Stdthoitdcr. 

STATUA  ,  s,  f.  Figura  di  rilievo ,  o  sia 
scolpita  ,  o  di  eetto.  Statue. 

STATUACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  Statua. 
Grande  statue. 

STATUALE,  add.  d'ogni  g.  Che  è  de- 
scritto nel  numero  de' cittadini,  e  partecipa 
é%\  governo  dello  stato.  Citoyen  ;  qui  juuu 
du  d'oit  de  hourgeoìsle. 

STATUALMENIE,  avv.  Voìg.It.  Con 
participazione  del  governo  dello  stato.  In 
guisa  statuale.  Par  droit  de  bourgcoisU. 

S7ATUARÌA  ,  s.  1.  L'arte  di  scolpir  le 
statue  ,  0  di  pcf.atle  di  bronzo  :  Scultur.i  ; 
La  iculfture  ;  l'art  du  sculpteur ,  et  du  fin- 
étur  en  hronie. 

STATUARIO,  s.  m.  Colui  ,  che  fa  le 
statue  ;  Scultore.  Statuaire  i  jiulfieur. 

STATUENTE,  add.  d'ogni  g.  VoIb- h. 
Che  statuisce.  Qui  délibire  ,  resuut ,  écahlit. 
-  In  forza  di  stist.  Che  fa  lo  sta'uto.  Co- 
lui ,  che  distende  gli  statuii.  Le  redacieur  dei 
ttatuts  ,  des  lolx  municipales  ou  coutumieres. 
V.  Statuario.  „„,... 

STATUETTA  ,  s.  f.  Pros.  Fior.  iim.  di 
Statua.   Petite  siaue. 

STATUIRE  ,  V.  a.  Deliberare  ,  risolvere 
Statuer  ;  arritcr  ;  déi'ihircr  ;  ré^oudre  ;  ita' 
ilir  j  dcjiair  ;  frendre  une  réwlut'ion  j  s, 
délerminer.  .        _ . 

STATUITO,  TA,  add.  Da  statuire.  Di- 
termine  ;  éiMi  ,  etc. 

STATUMINAKE.  v.  S.Sanna-^.  Forti- 
ficare, S',stei\t..re.  Etayer;  hnlfier-.  nnfircer. 

STATURA  ,  s.  f.  Abitudine  <iel  corno 
in  quAiito  alla  grandezza  ,  o  alla  piccolez- 
za. Stature  ;  taille  ;  corpi  ;  corsage.  -  Vu- 
situra.  Posture  ;  fiositton  ;  situation.  Te  ,  e 
nomo  ,  fece  diritto  in  due  piedi  ,  colla  sta- 
tura  verso  '1  cielo ,  perchè  tu  pensassi  pur 
tiel  cielo  ;  non  discordi  adunque  il  cuor  tuo 
dalla  statura  tua.  -  Per  Grandezza  assolut. 
Grandcur  ;  hauteur.    Nascono    in   arbore    di 

""tAtÙtARIÒ  ,  s.m.  Che  fa  gli  statuì 
Ràiaeteur ,  ou  compilateur  des  statuti  ,  o 
éu  (odt  du  droit  coutumiet  vu   munieipal* 
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statutario,  ria,  add.   T.  de' Cu- 

iaii.  Che  appartiene  allo  statuto  ,  che  pro- 
ede  dallo  Statuto.)  i?«  statuts  ;  qui  res:iiie 
de  la  disjiositioa  des  ttatuts. 

S  l'Ai  UTO  ,  s.  m.  Legge  di  luogo  parti- 
colare. Coutume  ;  statue  ;  lai  munieìpate. 
Le^ge.  o  decreto  generalmente.  i>àr«; 
■  i  établissement.  Peroccliè  si  s' innoltra 
ir  abisso  dell'  eterno  st.ituto  cjucl  ,  che 
chiedi ,  che  da  ogni  creata  vista  e  scisso. 

STA  VERNARE,  v.  n.  Voce  bassa;  Uscire 
dalla  tr.verna.  Sortir  du  cabaret, 

rAZ,A,  s.  f.  T.  de'M'suratorl.  Strumen- 

. ..    serve  a  trovar  la  tenut.i  d'un  fusto, 

juìiij  ,  che  anche  dicesì   Staglio.   Jause, 

Stjza  ,  i  .  Mar.  Misura  o  capacità  ,  che 

:  avere  una  nave,  ed  è  anche  una  mi- 

sur.i  di  liquidi.  Jauge. 

STAZAKt,  V.  a.    T.  Mar.  Misurar  una 

:ve  per  riconoscere  se  è  dilla  tenuta ,  che 

dee  avere.  JuLger. 

sTaZATORE,  s.  m.  T.  Mar.  Colui ,  che 
St.-Zl.  Jauseur. 

SiA/ATUKA,  s.  f.  T.  Mar.  Lo  stazare. 

Jauij^'agc- 

"  S  1  AZIO  ,  s.  m.  V.  Stanza  ,  Abitazione. 

STAZIONALE,  add. f.  Ko/j./r.  Dicesi  di 

.nlcune   Chicle ,  in   cui   si  fanno  le    stazioni 

al  tempo  del  tiubileo.  Siaiioinale. 

SfAZIONAKlO  ,  RIA  ,  add.  Che  inter- 
rompe con  qualche  termata  la  continuazione 
del  suo  movimento  ,  e  si  dice  per  lo  più 
de' pianeti,  Fermo.   Stationnairc. 

STAZIONE,  s.f.  Che  gli  antichi  ussrono 
COSI  in  genere  masciiile  ,  come  in  femminile. 
Stazio  ,  fermata  ,  stanza  ,  abitazione.  Dé- 
Tìi^ure  ;  habitaiion  ;  se'jour.  —  Apjjresso  gli 
Ecclesiastici  ,  vale  Visita  ,  che  si  fa  a 
qualclie  Chiesa,  secondo  l'ordinazione  del 
Pontefice  ,  per  .ndorare  ,  o  per  pregare  Dio 
e  per  gu.idni'.n.irc  l'indulgenza. 5»af/on. 

SFAZZONARE  ,  v.  a.  Palpeggiare  ,  mal 
menare  ,  ne!  secondo  significato,  i'atiner  j 
ciiltf'unntr;   manier. 

S I  AZZON A  rO,  TA ,  add.  Da  stazzonare. 
Cli:tllrné,  etc. 
*  STAZZONE  ,  s.  f.  V.  Stazione. 
STEATITE,  s.f.  L. de' Naturalisti.  Marga 
finiisima  ,  che  si  scioglie  nell'acqua,  e  fa  la 
spuma  come  il  sapone.  Steatite, 

SlEATOCELE,  s.  f.  i.  ÌAtd.  Falsa  er- 
nia ,  tiimor  dello  scroto.  Stéatocc'.e. 

S  iKATOMA  ,  s.  f.  Voce  Greca.  Spezie 
di  tumore  pieno  di  grassume  simile  al  sego. 
Stéatome. 

S  i  ECADE,  s.  m.  Spezie  di  pianta  aroma- 
tica di  sapor  acre  ,  ed  amariccio.  Stéchas. 

MECCA  ,  s.  f.  Pezzo  di  legno  proj.ria- 
menta  piano.  Eclat  de  buis.  Stecca  da  rag- 
guagliar i  pi;sl>' ,  tluP?  <^'ie  sono  legati. 
Loup.  Stecche  ,  di  cui  si  servono  i  Cliirurghi 
nelle  fratture.  EcUsses.  —  GÌ'  incominciò 
con  la  stecca  a  dare  i  mapsior  colpi  del 
inondo;  qui  pezzo  di  catasta.  Buche.  -  Stec- 
ca e  steccone  ,  si  dice  a  un  Legnetto ,  di 
cui  si  servono  i  Calzolari  per  lustrare  ,  e 
perfezionare  le  scarpe.  Besaiguc  ;  buis.  Stecca 
(la  allarcar  la  forma  degli  stivali.  Clef  de 
l'embuLchuir.  —  Stecca  ,  per  lo  stesso  che 
V.iMgile.  V.  -  Stecca,  T.  de' Librai  ,  ec.  In- 
striimento  da  piegar  carta ,  ec.  Plioir.  -  Stec 
che  ,  si  dicono  anche  alcune  strisce  di  una 
c.utilasine  ,  che  comunemente  si  appella 
osso  di  balena  ,  che  si  mettono  ne' busti  delle 
donne,  per  tenerli  distesi.  Huic  de  bah 
d'os ,  etc.  —  .Stecche  ,  si  dicono  anche  le 
principali  bacchette  d'un  ventaglio.  l>.ìt.n. 
d'un    c'venlail. 

.STtCCADENTE  .  s.  m.  M.jtt.  Frani 
Dentclliere  ,  stuzzicadenti.  Curc-dcae. 

SIECCAJA  .  s.  f.  Lavoro  ,  che  si  fa  : 
traverso  de* fiumi  per  mandar  l'acqua  a'nui 
lini ,  0  simili  edifi/.i.  Estacade  ;  digue. 

STECCARE,  V.  a.  Fare  steccati,  circon 
dare  di  steccato,  guarnire  di  steccato,  l'ahs 
saiìcr;  ba-ric.tder. 

■   .VrF.CCATA  ,  s.  f.  Riparo  fatto  con  stec 
coni.  Paliisade  ;  palis. 
5TECCAT.\RE ,  V.  Steccare. 


S  T  E 

STECCATO,  s.  m.  Riparo  degli  eserciti, 
delie    citta  ,    o    terre    fatto    di    legname. 
Paltssade  ;  barrière.  —  Chiusura  ,  o  sparti* 
mento  tatto  di  stecconi.  PaUssade  ;  palis  ; 
cloison  de  pìeux  ou  de  palis.  Si  dee  circon* 
dare  la    corte  di  muro  ,   ovvero  di  conve- 
nevole steccato.  -  Piazza,   o  Luogo  chiuso 
steccato  ,  ove  s'esercit>.no  ,  e  comb.ittono 
combattitori.  Ltce  ;   champ    civs   où    l*on 
combat  j     barrière.    Gliele    voleva    provare 
coli'  anni    in    mano    in    isteccato   a    campo 
peno.    -   T.  Mar,  Cassa  per  carenare  ciò  , 
ne  impedisce  ,  clic  l'acqua  venga  sul  ponte 

J[U3ndo  si  carica  la  nave  per  ristupparla. 
lardis  ;  haiardcau. 

STECCATO  ,  TA  ,  add.  Da  steccare. 
Patìssadé  ,  etc. 

S  lECCHEGGIARE,  V.  a.  Percuotere  con 
istecthe.  Frapper ,  battre  avec  un  gourdin  ^ . 
ou  autre  mvrceau  de  bots. 

STECCHETIO,  s.  m.  dim.  di  Stecco. 
Piccolo  stecco  sottile  ,  e  appuntalo.  Pet^t 
celata  féttt ,  ou  autre  morceau  de  bois  mtnct 
et  aigu;  brachette.  —  Stare  a  stecchetto  : 
Vivere  miseramente  ,  fare  a  miccino  ,  usar 
gran  parsimonia.  Lèiiner  ;  vivrs  mesquine- 
fricr.t  ;  vivre  de  peu.  —  Fare  stare ,  o  tenere 
a  stecchetto  :  tenere  altrui  col  poco ,  ma- 
gramente .  e  con  iscarsi'a  di  vitto  ,  di  da- 
naro ,   o  a'  altro,  'i  en'tr  au  jilet  ;  tenie couru 

STECCHIRE,   V.  Ristecclure. 

STECCHITO  ,  TA  ,  add.  V-  Ristecchito. 

STECCO,  s.  m.  Spina,  che  è  in  sul  fusto, 
o  su' rami  d'alcune  \i\M\t.e.  Epine  ;  piquam, 
—  metaf.  Considetando  ,  clic  l.T  forza  era 
stecco  nell'occhio  del  Pisano.  Fe'iu.  —  Den- 
telliere  ,  stuzzicadenti.  Cnre~dent.  Ne  in 
levandosi  da  tavola  portar  lo  stecco  in 
bocca  a  guisa  d'uccello, che  faccia  suo  nido, 
è  gentil  costume.  -  .Stecco  ,  dicesi  anche 
Qualunque  fuscello  aguzzo  ,  o  apiiuntato.- 
Brochctte. 

STECCONATO,  s.m.  Palancato,  chiù- 
sura  fatta  di  stecconi.  Pallssade  de  pa/ls  i 
clótttre  de  pìeux  ;  barricade. 

STECCONE,  s.  m.  Legno  piano  appun- 
tato ,  alto  circa  tre  braccia  ,  e  largo  inturno 
a  un  sesto  di  braccio  ,  per  uso  di  fnre  stec- 
cali ,  stecconati  ,  palancati  ,  o  chiudende. 
Palis. 

STEFANO,  s.  m.  Voce  b.issa,  che  vale 
Stomaco,  o  ventre.  Pansé;  ventre;  bedaine, 
Kieni'ìir  lo  Stefano.   Hemplir  son  pourpoint, 

STÉGANOGRAFl'A  ,  s.  f.  T.  Didasc.:'. 
L'atte  di  scrivere,  e  ai  spiegare  le  cilTrc, 
Stéganographie. 

STECiOLO  ,  s.  m.  T.  de'  Mugnai.  Grosso 
pezzo  di  legno  po.<.to  in  piano,  che  e  attaccato 
all'  alle  d'  un  mulino  da  vento  ,  e  fa  gi.-are 
le  macine.  Arkre  d'un  moulin  à  vene. 

STELLA  ,  s.  f.  Corpo  celeste  luminoso. 
F.toile.  —  .Stcfia ,  per  Punto  di  costellrzionc. 
Eto'tle  ;  polnt  de  consteilation.  In  tale  stella 
presi  l'esca  ,  e  l'amo.  —  Destino.  Etolle  ; 
sort  ;  destin.  Tal  fu  mia  stella  ,  e  tal  mia 
cruda  sorte.  —  fig.  Occhio  ,  ma  è  voce  poe- 
tica. <S.il  ;  des  teux  hrillans  ,  camme  deux 
étoites.  Ov'è'l  bel  ciglio,  e  l'una,  e  l'altra 
stella,  ch'ai  corso  delmio  viver  lume  danno? 
-  Stella  ,  dicesi  anche  Quella  parte  dello 
sprone  fatta  a  uso  di  stcUa  ,  che  puene. 
Molme  d'épéron.  -  Stella  ,  Animaletto 
marino  cosi  detto  d.illa  sua  figura ,  che  è  a 
foKitia  delle  stelle  dipinte.  EtaiU  de  mer. 
'■    ■■       -    ■'       ^     ■■•■  che 


eitia  delle  stelle   dipinte.    C 
:^tella,    T.  Mar.  <)uell'in, 


fra  i  ginocchi   e  la  colomba  ,   e  per 
acqua  può  scorrere  agevolmente  dalla  ] 


STELLANTE,  sdd.  d'ogni  g.  Stellato. 
£f<./7e.  -  metaf.  Rilucente  a  jjuisa  di  stella. 
Brillont  ;  ètinccllant,  Q\\  occhi  sereni,  e  le 
stell.iiiri   ciglia. 

STELLARE,  add.  d'ogni  g-  Di  stella. 
D'einrU. 

STELLARIA,  add.  f.  T.  de' Naturalisti. 
Apsiunto  d'una  sorta  Hi  madrepora,  o  di 
pi'i.-tra  ,  su  di  cui  si  vede  rappresentata  una 
stella.  Àstroiie.  -  Stellarla  ,  s.  f.  T.  Botan. 
Sorta   di    pianta  ,  altrimenti    4etta  Pii  ■  ' 


STE 

leOBS,  e  Alchimilla.  V. 

STELLARCI  ,  n.  p.  Riempirsi  di  stelle. 
Si  co-.ivrlr  ,  tt  rcmpiir  d'ctoUis, 

STELLATA  ,  s.  f.  Jipezie  di  medicamento 
dV  giumenti.  Sorte   de   medicamene  four  Us 

STELLATO  ,  TA  ,  add.  Pienodi  stelle. 
LtoiU;  f arsemi  d'éioUes.  —  Per  similit.  Era 
già  in  ogm  liiogo  quella  stagione  ,  nella 
quale,  ec.  \i  terra  da'var)  fiori,  di  vide, 
e  di  rose  qiusi  s-.ellata  ,  di  bellezza  con- 
trasta   Cui   cielo    ottavo.  Email.é   de  j'uurs. 


,:elL' 


Che 


D 
lato  tutto  tiò  elle  ha  r.jv.rd  i,.  >.,....<.  :..v..J 

STELLETTA  ,  s.  f.  Cr.  in  Asterisco,  dm 
di  stella.  Asterisco.  Astérisijue. 

STELLIi-ERO,  RA  ,  add.  Che  ha  stelle 
ripieno  di  stelle.  EtoUc;  plein  d'étoiks. 

STELLKjNATARIO  ,  s.  m.  T.  Legale 
Colili  ,  che  si  ronde  colpevole  di  stellionato 
SteUicnJt.i:rc. 

SIELLK  JNATO  ,  s.  m.  T.  de'  Giurecon- 
sulti. Delitto ,  che  si  commette  nel  far  al- 
cuna cosa  con  frode  ,  o  obbligando  ad  alcune 
la  roba  altrui ,  o  impegnando  di  nuovo  1; 
roba  data  ad  altrui  in  pegno  .  o  nel  dar  i 
pegno   facendo  inganno  ,    o 


endendo  per 
esser  libero  , 
o  ricevendo  in  pagamento  un  denaro  già 
altra  volta  ricevuto.  StcV.ior.at. 

STELLIONE  ,  s.  m.  Animde  simile  alla 
lucertola.  A  Firenic  è  detto  Tarantola  ,  ed 
in  altri  luoghi  Serpente  quadrupede.  Sceliion; 
*spèce  de  lezard  gr'.s. 

STELLUZZA  ,  s.  f.  dim.  di  Stella.  Petite 
itoile. 

STELO  ,  coir  E  aperta ,  s.  f.  Gambo  di 
fiori,  e  d'erbe.   'Vige   de   ilcur   ou   d'hcrbe. 

-  In  vece  di  l'err.o.  Pivot.  11  sol ,  la  luna  , 
e  tutte  r  altre  stelle  ,  o  vaghe  ,  o  ferme 
d' intorno    al  suo  stelo    vedea    senza  alcun 

STEMMA,  s.  m.  Kolg.  It.  Scudo  gentili- 
zio ,  arme  ,  insegna.  Armo'iries. 

STEMPERAMENTO,  s.  m.  Stemperanza. 
Lo    stemperare.    Dissolution  ;  délayement. 

—  Intemperanza.  Iniempérancc  ;  déborde- 
ment;  dissolution -^  exùs  ;  déréglement.  Av- 
venne ,  che  per  isceilerato  stemperamento 
della  lussuria  accolse  nella  camera  sua  venti , 
tra  donne  maritate  ,  e  fanciulle.  -  Per  si- 
milit. Commovimento ,  commovizione.  Sou~ 

gliarono  di  tale  stemperamento ,  e  baibottio 
Selle  femmine. 

STEMl'Ei<ANZA ,  s.  f.  Intemperanza. 
In:ir:ifc',7r.cc;  dércsUment;  excis.  —  Intem- 
perie. Intempèrie  ;  déréglement.  Noi  veggia- 
mo    questo    apertamente  ,   che  quando  pes 


STE 

vino  itsandolo  stemperatamente. 

S  TEMPERATEZZA ,  s.  f.  Vo!{;.It.  Stem 
peratura,  Stemper^ìanto.  V. 

STEMPERA  f  ISSIMAMENTE,  avv.  P'olg. 
It.  sup.  di  Stemperatamente.  Très^immodérc- 


fosse 


d'aria    la   vigna    fiorita 


dal  freddo,  allora  essa  perde  ogni 


STEMPERARE,  y.  a.  Far  divenir  quasi 
liquido  checchessia ,  disfacendolo  con  liquore. 
Détrempcr  ;  déUyer  ;  iiqtùfier  ;  dissoudre. 
-  Guarda  non  la  stemperare  ,  la  calcina  , 
colla  rena  di  mare  ,  che  la  farebbe  troppo 
seccare,  cioè  stemperare  rimescolandovi  la 
rena.  Détrempcr;  délayer.  -  In  sieniìic.  n.  p. 
Disfarsi ,  corrompersi.  S^e  dissoudre  ;  se  dé- 
Ira-iucr;  s'altérer;  se  galer;  se  rutner.  Se  'I 
corpo  fosse  d';;n  elemento  senza  p^i'i  ,  egli 
nonr  -i-'n-  i'  'rrrsi  mai,  perocché  l'.cn 
avr.:  ;•>.  -Cavare    del   suo 

tem,;.    ;■■-  -r  ;  détraqner  ;  affbiilìr. 

L'ir.i  ,    i    .  '   'tempera  l'uomo,  e 

recùj  in  i  :-.  r.',  ,  e_  debolezza  ,  che 

non  si  può  di"-;irer,  né  ajutare.  —  Levar 
la  tempera.  Détrempcr  ;  óter  In  trcmpe. 
Avendo  stemperata  col  fuoco  una  delle  sud- 
dette eccciole  ,  la  q'.i.ile  pesava  tre  !l-.;nr.ri. 

STEMPERATA.MESTE,  avv.  Intempe- 
ratamente. Avec  intemtérancc.  -  Ecceden- 
temente ,  smoderatamente.  Excessirement  ; 
immodéré^ncnt  ;  Aémesurémcnt.  Niuno  è,  che 
tanto  distrugga  il  corpo  umano,  quanto  questo 


STEMPERATO  ,  ta  ,  add.  Da  stempe- 
rare. _  Liquefatto.  Détremyé  ;  déìayé  ;  ii- 
quéjìé  ;  dissous.  —  Alterato.  Altère.  Quando 
%'\  umori  sono  stemperati  ,  e  n.nescoiati 
insieme  ,  fanno  i  sogni  gravi  ,  nojosi  ,  e 
paurosi.  —  Incontinente.  Lntempérant  ;  dérc- 
eU;  déliattché.  Molto  era  stemperato  nella 
concupiscenza    delle    femmine.    Inconti/jent. 

—  Ismoderato.  Outréj  immodéré  \  déréglé  i 
exccssif.  La  mente  del  corretto  viene  subi- 
tamente ad  odio,  se  lo  stemperato  ripren- 
dimento    la    molesta    più   ,     che    non    dee. 

—  [scordato.  Détendu  ;  reldchi.  Oli  trippa 
mia  ,  come  ella  è  guizza  ,  eh'  ella  pare 
un  tamburo  stemperato  ,  qui  vale  Colle 
corde  allentate.  Cordes  dctendues.  —  Mal- 
sano. Maisain  ;  in/ect.  Se  l'acro  è  stempe- 
rato, convienci  essere  infermi.  -  Stemperato, 
vale  anello  Che  non  ha  tempera  ,  cui  e  stata 
levata  la  tempera.   Détrempé  ;   jti  a  perdu 

"sTEaVpERATURA  ,  s.  f.  Jfolg.  It.  Stem- 
peratezza  ,  Stemperamento.  \'. 

*  òTEMPlARE,  V.  a.  Spogliar  le  tempie. 
Décn.vrir,  dégamtr  U  jrur.t. 

STEMPIA  IO,  TA,add.pa  stempijre  , 
e  per  Io  più  vale  Sprujjositato.  Aì^surde  j 
ridicule  ;  extravjgant. 

STEMPRARE,  v.  a.  V.  Stemperare. 

STEMPRATO,  V.  Stemperato. 

STENDALE,  s.  ni.  Insegna,  o  bandiera 
principale.    Etendard  ;    enseijne  ;    drapctut. 

—  Stendardo  ,  si  dice  anche  (juel  Segno  a 
foggia  di  banda ,  che  portano  innanzi  alcuni 
Cleri,  qiiando  vanno  processionalmente.K<in- 
nlere  d'éguse.  —  Alzare  lo  stendardo,  fig.  Farsi 
capo.  Lcier  l'étendard;  se  /aire  cluj. 

STENDARDIERO ,  s.  m.  Volg.  It.  Co- 
lui ,  che  porta  Io  stendardo.  Ensei^ne  ;  porte- 
étendard  ;  porte  enseijne. 

STENDARDO,  V.  Stendale. 

STENDARE,  v.  a.  Levar  le  tende.  De- 
camper  ;  lever  les  tentes. 

STENDENTE,  add-  d'ogni  g.  Che  stende. 
Qui  étcnd ,  ou  qui  s'étend. 

STENDERE ,  v.  a.  Distendere  ;  e  si  usa 
anche  nel  signific.  n.  p.  Etendre  ;  nlonger; 
déployeri  diiater.  n.  p.  S'étendre;  s'alonger. 

—  metaf.  Da  lui  pende  l'.arte  guasta  tra  noi, 
allor  non  vile  ,  ma  breve  ,  e  oscura  ,  ei 
la  dichiara ,  e  stende  ,  cioè  Spiau.i.  Erpli- 
quer  ;  dJhrouiUer  ;  éclnircir.  —  Piò  miei  , 
vostra  rag-un  Lì  non  si  stende,  ov'é  colei, 
che  esercitar  vi  suole  ,  cioè  non  arriva  , 
non  aggiugne.  Arriver;  atieindrc;  s'étcr.dre 
ius-]u'à.  —  La  cui  scienzia  non  si  stendeva 
forse  più  oltre  ,  che  il  medicare  i  fanciulli 
del  lattime  ,  cioè  non  pr.ssava  più  avanti. 
Dont  le  savoir  ne  s'étendoie  yas  plus  loin 
q::!  ,  ctc.  —  Alla  piacciuta  giov.ine  comin- 
ciò a  pensare  ,  tanto  più  accendendosi  , 
quanto  più  nel  pensier  si  stcndea  ,  cioè  si 
profondava.  Se  pianger  dtins  une  pensée  , 
l'approfondir.  —  Stendere ,  per  Applicare. 
S'appltquer\  s'ètudier.  Con  grande  sollecitu- 
dine stendette  suo  'n;;eino  a  traslatare  di 
Greco  in  Latino  r-i  --ri  ,  e.-.  -  Esten- 
dere ,   allargare.    :  ;       -  ■.    \         i  ..orre    in 

si  debbono  ste!  .    ■  ;  ■.  -Sten- 

dere ,  per  Spargv  I . .  ?,  ,  ,  '  _  ,  .  .Jl'-.r ,  di- 
vulguer;  semer.~ -  E  -l'.lora  òi.so'elli  mede- 
simo ;  Chi   è   lusinghiere ,   stende    malizie. 

—  Divolgarsi.  Se  divulgtier  ,  se  rcpr.-dre. 
Stendendosi  la  novella  in  Firenz?  ,  i  '"i,i- 
rentini   la   m,ic;'i^-  •   v-  "  -   ■'  -  -       "     ''. 

—  Allungarsi;  ^'  :         ■     ■ 
que   obici.   E  p.T 

sopra  la  presenta  ! 

lo  contrario  di  T,-i.Ju..  L\../;.;,..   h.:    or 


STE-^  77, 

le  reti  tese  stenderò  senza  aver  preso 
niente  -  Stender  l'arco,  vale  scaricarlo- 
Debander  ;  déter.dre  l'are. 

STENDIMENTO  ,  s.  m.  Distendimento. 
Extention  ;  expansion  ;  alongemcnt. 

STENDITOIO  .  s.  m.  V.  del/' uso.  Luogo 
destinato  a  distendervi  checchessia  per  farlo 
seccare,  o  asciugare..£jra,  ;  étendage. 
_  S  TENDITORE  ,  s.  m.  Che  stende.  Oui 
etend.  — 

S  TENEBRARE  .  v.  a.  Tor  via  Io  tenebre . 
a:!uminare.    Chasser  Us  ténebres;  iUuminer\ 

STENSIONE  ,  s.  (.  Stendimento.  Exten- 
tion. -  Ma  se  questo  si  facesse  tino  alla  steii- 
sione  delle  radici ,  senza  dubbio  molto  giove- 
rebbe .ili'  arbore  ,  cioè  infili  dove  elle  si  stcn- 
°°'^o.  Jus-iu'où  s'étendent  les  racines. 
^^TENSJVO  ,  VA  ,  add.  Atto  a  distendersi. 

sVeNTÀMENTO  ,  s.  m.  V.  Stento. 
.STENTARE  ,  v.  n!  Patire  ,  o  avere  scar- 
sità delle  cose  necessarie.  Manquer ,  patir, 
ayoìr  disette  des  choses  nécessaire.  Stentar 
a  vivere.  Avoir  de  la  peinc  à  vivre  ;  tirer 
le  diable  par  la  queue.  -  Istendere.  Etendre, 
coucher  en  long.  E  a  tal  modo  il  suocero  si 
itcnta  1.  .  lesta  fossa  ,  cioè  si  stende  attraver- 
;jto  ,  e  ...  nfitto  con  tre  pali.  Etre  emenda 
V  -  per  mdugiare  and,ire  in  luneo" 
■  "  Costei  m'hal^t- 


Tal;^,  _.__.,.    _ ^^_ 

to  mo'ro  stentate  ,  prima  eh'  abbia  à'c'cor- 
sentito  al  ni,o  volere.  -  Stentare  a  far  q%^. 
che  cosa  ,  SI  usa  .nche  per  farla  con  dilScLilfr 
avere  diffic.ilta.  Peiner  ;  laboT-er  toir 
beauconp  de  pync  ^  avoir  beaucoup  à  souMr 
pourjatre  qiieh'c  ckose.  -  In  situine  att 
Dare  ,  o  arrecare  stento,  mandare  in  lun-o* 
yamerenloneueur;  doimer  bien  de  la  peinc  ■ 
priéraTepr'"'"''  ^''"""^^  "°"  ""'  "«"'^■■« .  è 

STENTATAMENTE,  aw.  Con  isten'o 
a  estento  ,  a  poco  a  poco.  Mjig'emer..  :  Unt'. 
menti  mal-atscment  :.  avccveire-  /n^.-  v;:r 
culle:  petit  à  peti,.  '  ""t^'"'  •"«  •''.J'- 

STENTATfSSLVIAMENTE  ,  aw.  sup  di 
S  entatamente._.  Jris-difficilement  ;  avlcU 
plus  grande  peme. 

STENTATISSIMO  ma  ,  add.  R.d.  s;p. 
ai  i.entato.   1  res-aificilc ;  trés-pénible;  tres- 


STENTATO  ,  ta     add.  Da  stentare.  Pel 
-=™Sio  ,  e  a  stento  ,  con 


li,  etc.  -  Ve 


trarlo  di  Rigoglioso  ,  che  anche  si  d...-  j^n  rn 
Uaigrc  ,  foibUivenu  avecpcine.  hù  iT-^'. 
tiare  e,  che  i  semi  oltre  a  misura  sientiu 
nel  campo  che  se  si  farà  ,  verranno  stenta- 
ti .  e  non  faran  prò.  -  fatto  con  istent 
con  sovercllia  fatica.  Peiné;  pesamment  Irt 
uZifJ  l  ^"'prttlU  ;  guindé;  contraine. 

Ragunava  poetuzz. ,  e  faceva  levare  ,  e  por^ 
re  ,  e  rabberciare  i  versi  suoi ,  e  ben  si  oa- 
lonoallo  stde  stentato,  e  non  di  veni 

STENTATURA  s.  f.  T.  ./.^/'Xw^r/ 
ed  altri  artefici.  Difetto  di  ciò.  che  è  stentato' 
Bavochure.  'viimj. 

STENTEROFONICO  ,  ca  ,  add.  M,.,l 
Aggiunto  di  tromba ,  che  anche  dicesl  l'-rì'r 
tes  che  i)rende  il  nomo  da^l  celebre  Sten'òi- 
7o^"Toix°  irompetteparUme; 

J7JS^'p'  '■  •"•  Lo/'^"'"!-.  palmento, 
calamita.  Peme;  travati  i  souffrancc  ;  aksn 
difficultc  i  fatlgue.  A  vederla  ballare  e  grindl 
stento  ,  cioè  Passione ,  fastidio.  EnnuifpP^f, 
rA  "■°'  ■■"'»•. Con  fatica,  con  difficolta  . 
a  pocc^  a  poco.  Avec  peme;  avec  difficu'té- 
mal-aiscment  ;  difficilement  à  pcine  Tà  granì 
peme.  -  A  grande  stento  :  Con  grandini,-", 
fatica,  Stentatissimamente.  V.-  A  malo  sten  j 
A  tatica  ,  appena.  A  peinc. 

STENUARE  ,  .n.  p.  Divenir   mattro      o 

macilente  ,■  smagrire.  Maigrir,  Jevenirm.-^ 

fj-e  ,  <r,T.-.-a.yi-.  -  v.  a.  Far  divenir  magro  ,  ma- 

'      '    ■        '  cpuiser  ;  amatgrir  :  affiti.. 

I   cavallo.  Efflanquer  -   fi-. 

:''.-r;  amoindrir. 

'       -    ^  '  ■  ,    '  v  ■>' *  .  add.  Che  ha  vjrtil 

^.1  j;.j..iur.,    t.'.e   ta  divenir  ma"ro .  macL. 

Fffffz        ""''^ 
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ST  E 


'  menoma  le  forze,  e  virti'i  vitali.  Q^ui 
jLiiuuz  ;    '}ui  ifULSi  ;   quL  affothLit. 
ÒTLNUAIO  ,    TA  ,   5dd.   Da 

ii  -       ,   :'  i'      :-.    i-xtinui;dicharni 


;..  I  ecce  ,  che  si  1 
il./li'  animale  per 
;    mirdt  ;    l^adout 


brjn. 
{'■  Di 
S.erco  colombino. 

ea";    add.  Vols.  U. 

o.  Mcrdtux. 

A  ,  add.  Se^ner,  Che 
reo  ed  è  |>;r  Io  più 
'  ptrcit ,  chain  sur- 


STE 

STERMINATRICE  ,  s.  f.  Voi;.  Tt.  Colei 

che  stermina.  Qui  cxtcrmine  ;  de'tntli  ;  désale. 

STF..Hi\UNA7.lONt ,  s.  f.  brfRMiNio  , 

s.m.  Rovina,  di.truziune.    Eversion  ;  txtcr- 

riiint  dt/aìu  ;  dtsiniction  totale. 

l'uomini.    Massacri  ;     carnose  ; 


.Vterraiiiic 

'■'".STtRNATO  , 
Dineso  in  terra.  E 

'  STERNERE ,  v. 


r.du; 


mozzi 


STERCORAZiONE.s.f.  Volg.it.  Inggra^- 
sr>m?jito  de*  campi ,  il  concimare  ,  il  letjmd- 
ro.  Caction  iCamcn.icr -^  d*cngraisscr  la  terre 
avcc  du  fumier.   Aitimi  hanno    detto.  Stcr- 

"sVeREOBATE  ,  s.  m.  T.  d'  ArchUett. 
Specie  di  piedeitsllo  continualo  ,  che  serve 
a  sosrenere  tin  edincio  .  e  che  anche  chia- 
m,isi  zoccolo  con.mu. tv.  £m/-.».       it  ;    sou- 

tasscmcnti    soci.:  c..r,t,n;  ;   slcr,o..uc. 

STEREOGKAFl'A  ,  s.  f.  I.  ài  Fu.  L'.irte 
di  rappresentare  i  solidi  sovra  lui  piano.  Sié- 
réozrathic. 

STK.iLOMETRA  ,  s.  m.  T.  Didasc. 
Prcltssore  d.  stereometrìa.  Stércometre. 

STEREOMETRl'A  ,  s.  m.  T.  Geom.  Fa- 
cilità ,  che  ha  per  oggetto  qualsivoglia  dimen- 
sione di  corpi  solidi.  Stereometrie. 

STEREOMETRICO  ,  ca  ,  add.  Galil. 
Appartenente  a  stereometria.    De  la  siéréo- 


T.  Geom.  Sclenz.- 
Che  non  genera, 


srFREOTOMI'A.s.  f. 
del  t.-clio  de'  soldi.  Stèreo 

yiF,HII-E,  add.  d'ogni 
non    produce  ,    non  fruttili- 
Fecondo  ,    e    di  fertile.    Stenle  ;    infertile  ; 
inficond ,  aride  j  inj'ructueux  i  qui  ne  produii 

"'sTERlI-EZZA  .  s.  f.  V.  Steriliti. 

STERILIRE  ,  v.  a.  Rendere  sterile.  Ren- 
irt  sterile.  -  In  signific.  n.  Divenire  sterile. 
Vtvcn.r  stMc. 

STfRIUSSlMO,  MA,  add.  siip.  di  Ste- 


iJ  une  maniere  steri  e  \ 
Con   poco  frutlo.  Inftm 


STERLINO,  s.  m.  T.  Merca,uile.%v<: 
lio  di  moneta  d'Inchilterra.  Sterlina. 

STiRMINAMENTO  ,  s.  m.  Lo  stermi 
rare.  Exiermmatlon  ;  discruction  compiette  ^ 


STERMINARE  ,  v.  a.  Mettere,  o  man- 
dare in  rovina  ,  in  cont|ii3sso.  txterminer  ; 
renverser;  tuiner;  détniire  de/ond  en  comhlc; 
ani.intir.  -  Iscacciare  ,  iriv..re.  Extcrminir; 
thasser  détniire  ;  ancantir  ;  abolir.  Colla  con- 
tinua ricordinz.i  della  passione  di  Cristo  po- 
tremo sterminar  da  noi  i  diletti  delle  noce- 
voli  bestie. 

STERMINATAMENTE,  aw.  Smisurata- 
mente  ,  fuor  dell"  usato  termino.  Exctssive- 
Tfjfnt  :   démesurémenc  ;  énormtment. 

STERMINATEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  ster- 
rrìn.'^to.  Smi;.urata  grandezza.  Grandeur  im- 

"sTERMINAT^SIMO  ,  ma  ,  add.  sup. 
di  Stermina'©.  Jmtjiense;  d'une  grandeur pro- 
dipleiise  ,  dr'me  <  'ée. 

STERMINATO  .  ta  ,  add.  Che  passa 
citni  termiiie  ,  Smisurato  ,  grandissimo. 
Ùémesurc  \  Immense:  enorme:  excesuf. 

STERMINATORE  ,  s.  m.  Che  stermina. 
éXtenninauur  ;  destrucitur  ;  déiuLictui,  \ 


3.  Distendere  pe 
atterrare  ,  spian.ire.  Etendrc  ;  coucher  ; 
oti  si:r  le  carreau  ;  terrasscr. 

STERNO  ,  $.  m.  Red.  L'osso  in 
del  petto  ,  alle  di  cui  parti  1ater.ili  s'ai 
piantate  alcune  delle  coste.  Sternum. 

STERNOIOIDEO  ,  add.  e  s.  m.  Voc. 
Dls.  appartenenti  alla  laringe.  Sterno-hyoi- 
dien. 

STERNOTIROIDEO  ,  add.  e 's.m.  Vvc. 
Dis.  Nome  di  due  muscoli  appartenenti  alla 
laringe  ed  alla  trachea  0  aspera  arteria.  Sta- 
no-ih\roidiin. 

STE-\NUIO,  s.   m.  Starnuto.  V. 

STERi' AGNOLO,  la  ,  add.  .Sterpigi 
di  natura  di  sterpo.   De  U  nature  des   r 

"sterpame  ,  V.  Stirparne. 

_  Si  ERPA.VENTO  ,  s.m.  Lo  sterpare. . 

§'TERPARE',"'v"'a'?'sbarb2re  ,  dir.irilc.i 


icher.  lo  stirperò!.;  il  cote  ,  io  darò  i,i  pasto 
!  memhra  lacerate  agli  avoltoi. 
STERPATO,  TA  .  Sesner.M.  Da  ster- 


MERI'O,  s.  m.  Che  da  alcuni  si  dissi 
che  .Sterpe  in  genere  femm.  E rusco'o  ,  e 
inet't;lccio  stentato  ,  che  pullula  d.i  cep- 
psja  d'.jlbero  secco  ,  o  caduto  per  vecchiez- 
za ,  o  da  residuo  di  barba  d'albero  tagliate 
h.:jcton  qui  pousse  du  chicot  on  des  racinti 
d'un  arhre  sec ,  ou  abattu  par  les  vcnts ,  ere 
-  metaf.  Fu  detto  di  persona  ,  come 
Tu  se'  miqua  "  "  " 

serve ,  piti  doglioso  langue 
chante  ,   une  perfide  , 

STERlJONE,    s.  m.   .Sterpo  grande.   Un 
eros   rc;et»n  ,   ete.  -  Per  similit.  fu  adi 
rato  111  signific.ito    di    Bastardo    da    Matteo 
Vi\Un\.  Ua:ard;  il/égitime.  Io  son  fatti 


STI 

..STERZO,  s.  m.  Cr.  in  Camcu  Spezie 
di  cocchio  guidato  senza  cocchiere  ,  e  da  chi 
^"i-S""'-    Cabriolet;   phaeton. 

STESAMENTE,  avv.  Distesamente  .  dif- 
fusamente  ,  a  lungo.  Di([usimint  ;  tout  isti 
long;  tout  du  long  i  d'une  manière  iiendue 
ou  difuse. 

STESO,  SA  ,  add.  Da  stendere.  Ecendu, 
ete.  -Lungo,  o  diftiisamtnte  narrato.  Dtfus; 
etendii  ;  long  ;  prolixe.  Tirando  in  istesa  no- 
vcl!.ii  miei  parlari.  -Disteso.  Itendu.  Vide 
molti  l.icciuoli  del  nimico  slesi  per  terra. 
-Involto,  infervorato.  Tout  rcmpli  de; 
enfiammé;  passionné.  Era  si  steso  per  auda- 
cia in  quella  sua  scienza  in  cose  proibite. 
-  Steso;  in  forza  d'.ivv.  Istesamente- ZJ//^ 
fusé-.nent  ;  au  long.  Però  un  poco  più  steso 
voglio  ,  che  ancora  ragioniamo  delia  varietà 
di  molti. 

STESSAMENTE  ,   avv.    Voìg.   it.  Nello 
stessomcdo.  Medesimamente.  V. 
^.STlissEI'.E,    V.  a.  Co.-.t.-ario  di  tessere; 
D.st.rc  iitossu'o.  Difaire  le  tissu. 

IMO  ,  AIA  ,  add.  sup.  distesse. 


.SLESjO,  es 
^a!e  medesima. 
tt-tto   del  minor 


STERPOSO,' SA  ,    add.    Abondante 
sterni  ,    pieno  di  sterpi.    Couvert  de    brou 

.STERQUILINIO  ,  Sterquilino  , 

fjs'^e'A 


le  f. 


inza  di    letame 


STERRAMENTO,    s.   m.    Lo  sterrare. 
Fouille  ;  L'action  di  creuser  ,    ou    d'abaisse, 

'sTEiJRÀRE  ,    V.   a.  Levare   il   terreno 


cr  le  . 


oter,   enlever  de  la 


STF.RKATO  ,   TA  ,   add.    Da  sterrare. 

Crei.sc  ,  eie.  -  In  forz.i  di  sust.  vale  il  Luo- 
go ,  che  si  e  Sterrato.  CVeK.v  ;  fosse  ;  endroit 
qti'on  a  ereusé  ,  dont  on  a  òté  la  terre. 
-  Talorti    vale    anche   luogo  ,   strada,    che 

li'.ittonata.  ihie  ou  chcmin  qui  n'est  ni  pavé 

STERRO  ,  s.  m.  Lo  sterrare  ,  Sterra- 
menti. \'. 

S  "ERTORE  .  s.  m.  Red.  Russo  ,  fra- 
gori-,   che   nasce   dalla  difficoltà  del  respi 

'"sterzare  ,  V.  a.  Dividere  in  terzo  , 
o  a  proi>o-xinne.  Fartager  en  trois. 

STERZATO  ,  TA  ,  ado.  Mas.>!.  Diviso 
111  tetio  ,  Tripartito.  Partaci  en  truis. 


,  Pronome  relativo  ,   che 

Hr'mj.  —  Stessi  ,    nel  caso 

limerò  ,    come   quegli ,   e 

qui-s-i  si  legge   in  Dante  ,    ma  oggidì  non 

s  userebbe. 

STl'A  ,  s.  f.  Gabbia  grande  ,  dove  comu- 
nemente SI  tengono  i  polli  per  ingrassargli. 
Mue.  -  Per  sim.lit.  tu  detto  per  chiusura  fat- 
ta anche  per  altri  animali.  Loge  ,  re'itict  oà 
i'on  erferme  qutlque  bete.  Uscio  il  lione  delti 

"stiaccia  ."s'^f.'V.  'schia«'iV."" 
STIACCIARE  ,  V.  Schiacciare.  -  Per  Ta- 
roccare ,^  incollerirsi ,  che  anche  si  dice  Stiac- 
ciar com'  un  picchio.  Pester  ;  tempétcr  ;  s'em~ 
forter  ;  se  mtttre  fon  en  colere. 

STIACCIATA  ,  s.  f.  Schiacciata ,  focclcaa. 
Fouac!  ;  gateau;  —  Ben  se  n'avvede  ,  e  gii 
entrata   di    macinarsi  ,    e   fare   una 
iti  celata  :   qui  fig.  cioè  Stiacciarsi ,   Strito- 

'  STIACCIATINA ,  s.  f.  dim.  di  Stiacciati. 
Petit  gdaau  ;  petit  fouace. 

STfACCIATO  ,  TA  ,  .add.  Schiacciato.  V. 

STiACClATONA  ,  s.  f.  Stiacciata  grande. 

stiaccine"!''!;'!'  f.  pi.  Voce  dell'  usa. 
Ferro  con  cui  si  scaldano  e  si  sticcian  le  carte 
che  si  fanno  per  arricciare  i  capegli.   F«r  à 

sVlAFFO,  s.  m.  Schiaffo.  V. 
STIAMAZZARE  ,  Stiamazio.   V.   Schia- 

STÌANr/(ì!  V^  Schiancio. 

STIANTARE  ,  Stiantato  ,  Stiamo.  V. 
Schi.iiif.,re  ,  Schiantato ,  ec. 

■STIANZA,  V.  .Schianza. 

STIAPI'A.  s.  f.Schi.ippa.  V.  -  Ischeggfa. 
Eclat  ;  fétu  i  chicot.  E  spine  ,  e  sterpi  ,  e 
stoppie  ,  e  stiappe  ,  e  sprocchi. 

•SflARE,   vIV  Tin'reinistìa.  Tenir et, 


.  Schi. 


Schi; 


;,  Sti; 


_S'riBlArÒ  .  T^,.  add.  l\  d'i  Med.  A?- 
giunto  dito  a  rimedio  ,  in  cui  vi  entra  lo 
stibio.   Stìl-lé. 

S TIBIO  ,  s.  m.  T.  di  Med.  Antimonio  , 
minerale  ,  che  s'accosta  forse  alla  nafiira  de» 
metalli  ,  e  a  cui  sembra  non  mancar ,  altro 
per  essero  veramente  metallo ,  che  il  reggere 

STID10NAT.C°s"'f-    Quella  quantità   di 

.Iki  s'id'lìTie'!  Une  brocÙc. 
Ì.TID10NE  .  s.  m.  Schidione  .  schidone. 
B roche. 
STIDiONIF.RO  ,  RA  ,  s.  Colui  .0  colei 
e  porta  lo  stidione  ,  che  è  arm-ito  di  stidio- 
'.  Arme  d'une  brache.  Lei,  che  dicesti  ar- 
ciera ,  dirala  stidiouicra. 


S  TI 

STIENA,  s.f.  Schiena. 

STIETTAMENTE,  V.  5 

STIETTEZ^A  ,  s.  (.  Schiettezza.  Smu- 
riti ;  ìngértuiti  ;  franchisc  ,  cand<ur.  —  hg. 
Asi!i<à  ,  sottigliiiza.  .4giuii.  Quando  l'uomo 
e  ben  coinpressìonato  ,  si  sofna  ,  ch'egli  cor- 
re ,  o  vola  per  la  sticttczia  denli  spiriti. 

ilUTTISSIW ALIENTE  ,  Miettissimo  , 
Stietto,  V.  SchiettÌ5SÌmamente  ,  Schiettiàsi- 
Hio ,  e  Schietto. 

♦  STlf  ICANZA  ,  s.  f.  Eipettazione  ,  Si- 
gnificsr.zj.V. 

"SriFlCARE,  V.  Significare. 

STIGAMENTO  ,  stigare  ,  Stigato  ,  Sti^a- 
lione.  V.  Instigaraento  ,  Instigare  ,   ec. 

STIGIO  ,  CIA  ,  add.  ChUbr.  Infernale. 
Infirnjl  ;  del'cnjzr.  —  Aggiunto  di  quell'ac- 
qua ,  die  anche  dicesi  forte.  Enii-f&nc. 

STlGNtRE,  V.  a.  Tor  via  la  tinta  ,  e' 1 
color.;.  Dctiindre\  éter  la  ulnturt, /aìre per- 
dn  la  couUur  j  dìcolàrer,  —  Insipnific.  n.  p. 
Perder  la  tinta  ,  e  '1  colore.  Si  dittindre  ;  si 
décharger  ;  dtftnìr  molns  chargé  ;  perire  U 
conUur;  se  ternir.  -  Per  similit.  Tor  via  chec- 
chc-S5la.  EnUvcr;c^acer.  Gli  lavi  il  viso,  si 
ch'osnisu.icume  quindistinja.  -  Estinguere. 
E/..vn:/.v.  Appoco  appoco  al  mio  veder  si  stinse. 

STIGMA ,  s.  f.  Volg.  il.  Suggeilamento , 
inarco  ,    impressione,  hlaituc  ;  impressiun. 

STILARE,  V.  n.  Praticare,  costumare, 
procedere  ;  termine  curiale.  Etre  le  style , 
la  cùutumc  ;  aveir  accoutumé. 

STILE  ,  s.  m.  Verghetta  sottile  fatta  di 
piombo  ,  o  di  stagno  ,  la  q\  ile  serve  per  ti- 
rar ie  prime  linee  a  chi  vuol  disegnare  con 
penna,  Crayory  —  Stile  ,  Voc.  Dis.  Tronco  , 
o  fusto  dell'  abero  ,  »  altro  quilsisia  albero 
Iijn^o  ,  e  rimondo  ,  di  cai  si  servono  gii  Ar- 
ch;'.etti  per  fare  i  ponti  in  luoghi  eminenti 
dell'  edmcij  ,  e  a  più  altri  usi  ;  dicesi  più 
comuneinei.'e.  .'iberjllj.'  Polncon  d'cchjù-j- 
daji.  -  SMle  ,  qr.el  ferro  .icuro ,  con  cu, 
gli  anticl'i  scrivevano  suile  tavolette  in- 
cerate. Siile;  pmrfon  ,  ou  grasse  .rguiUe 
aree  la,;ue!/e  on  écrivo'l  sur  des  laiLit.s 
encluiies  ce  ci  e.  -  Ver  similit.  si  dice 
anche  d'  altri  ferretii  acuti.  AiguilU  ; 
foin;on  ;  brache.  Se  fosse  da'  vermini  mo- 
lestato ,  il  nespolo  ,  si  li  dee  da  essi  liberare  , 
e  purgare  con  uno  stil  di  rame  ,  ec.  Stile 
d'un  qu?dran-e.  Gn  man.  —  Stile  ,  dicesi  an- 
che a  legno  tondo ,  lunghissimo ,  e  dritto,  ma 
che  non  ecceda  una  certa  grossezza.  Bàtoa; 
fesche.  -  E  per  qualsivoglia  altro  legno  nic- 
colo  ,  come  manico  di  falce  ,  o  simili.  Le 
manche  de  ^ue/que  instrumeni.  —  Stile  ,  o 
Fusello.  T.  delle  Caniere.  Quel  grosso  leeno  , 
che  fa  muoverle  stanghe.  Arbredes chevilUs. 
—  .Stile  ,  per  qualità  ,  e  modo  di  dettare  ,  si 
di  prosa  ,    come  di  verso.   Style  ,   fa;on  , 

:-...   j.  tomposer  et  d'cerirc.  Stile 

10.  Style  maigre.   -    Stile 
d«bole  ,    snervato.    Stjle  lìche  ,  diffus.  - 
ostume  ,  modo  di  procedere.  Style; 
fifon;  cai.tume. 

n  ARE ,  V.  a.  ferire  con  istiletto. 
Vui/narder  :  Jj:;u!r. 

STILETTATA ,  s.  f.  Colpo  ,  o  ferita  da- 
ta con  istiletto.  Coup  Je  styltt. 

STILETTATO  ,  ta  ,add.  Da  stilettare. 
Pcìgr.in'é. 

STILETTO ,  s.  m.  Spezie  d'arme  cotta 
daoffendire,  che  dicesi  anche  stilo.  4'r>- 
let ,  po'in.-.rd.  -  Stiletto,  fer  piccolo  stile 
nel  primo  signinc.  Crjyon.  Si  può  designar- 
vi sùijra  con  istillctto  d'ariento.  -  Siilet-i , 
è  anc'ne  il  nomo  d'uno  strumento  degli  In- 
cisori in  rame.  Echoppe  de  Gravcur. 

STILIFORME  ,  add.  d'ogni  g.  T.  Ana- 
tom.  ec.  Che  ha  forma  di  stilo  ,  sottile  come 
URO  s-ilo.   Sliliforme. 

STILLA,  s.f.  Picciola  gocciola.  Gouite. 
Stil'?  di  y\  nto.  Larme. 

STI;  LAMENTO  ,  s.  m.  Lo  stillare.  De- 
toui.rrent  ;  d'siUUtion. 

STILLANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  stilla, 
che  gocciul.i.  Disoutant  ;  distillant. 

STILLARE  ,  V.  a.  Cav^r  l'umore  di  qua- 
kinque  cosa ,  per  forza  dì  caldo  ,  o  col  mezzo 


disido 
StiTe'T   ' 
'sTlLÉrTARE' 
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d'ilcuni  sttumenti  fatti  per  ciò.  DistiUer; 
aiambijuer.  -  Per  simnit.  Tommaso  stiliava 
su  per  lo  letto,  e  fece  orecchi  di  mercatante. 
—  Infondere,  InstLUr.  i  /aire  couler.  Spirto 
già  invitto  alle  terren»  lutte  ,  eh'  or  su  dal 
ciel  tanta  dolcezza  stille.  -  v.  n.  Uscire  a 
gocce,  scaturire.  Dégouter;  découUr;  cou- 
ler ,  ou  sortir  gouie  à  eoute.  L'altra  per 
grazia  ,  che  da  si  profonda  fontana  stilla.  - 
Stillar  del  caldo,  si  dice  del  patir  soverchio 
calore;  tolta  la  metaf.  ArA  disfarsi  ,  e  lique- 
farsi, che  f.:n  le  cosei!?i>  it  "?r>i.  Sefon- 
drc  cn  cau  par  la  c-j  ,.:.  .  -i  -,  St. ilare, 
v.  n.  per  Chiarine.. ,-     ...  j  guisa 

d'acqua  stillata.  Se i      ;        .    :.-    cUir; 

limpide.  Ivi  SOn  v.n.  .  -  ^:.:':  i\jvt;!o  , 
cioè  di  vendei-nm-n  ,  e  poi  l'.iltr'  a^no  Sfjno 
potenti  ,  e  più  chiari  ,  e  quanto  più  stanno, 
tanto  più  still.ino.  —Stillare,  per  lo  c-.dere 
dell'  acqua  min^ita  d.il  ciclo  ;  spruzzolare, 
Bruiner  ;  pleuvoir  Ugéremeni.  Il  terzo  di  co- 
minciò stillare  minuto,  e  poco  ,  ed  il  quarto 
a  piovere  abbondinumcnte.  —Stillr.rsi  il  cer- 
vello ,  vale  fantasticare  ,  ghiribizzare  ,  .itf  i- 
tic;;r  l'intelletto,  mulinare,  che  anche  dicesi 
Beccarsi  il  cervello.  V.  -  E  in  signiftc.  .iti. 
Versare  a  goccia.  Verser goiite  a  goutc.  Cer- 
cate dunque  fonte  più  ;r,ir,qui!io  ,  che  'I  mio 
d'ogni  liquor  sostiene  inopia,  salvo  di  quel , 
che  lagrimando stillo. 

STILLATO,  s.  m.  Umore  stillato  da  con- 
sumato di  capoone  ,  pane  ,  e  altri  ingredien- 
ti posti  a  stlU.ire  insieme  ,  che  si  Ah  a-li  am- 
malati. Un  consommé,  —  metaf.  E;>er  ridot- 
to allo  stillato  ,  vale  esser  r-dotto  a  m.-l  ter- 
mine ,  osgli  estremi.  E:re  riiuit  aux  exiri- 
mitis  ;  ciré  aux  abois.  l'er  certo  mae  stareb- 
be Quella  renubblica 


A.ÌT- 


ella  fosse  ridotta  al- 
.  -  Per  sim  li-.  Il 
.  ni  verrà  interrot- 

,  rii  pece,  dipiom 
,  c,ie  da  stillati  di 


T.  d'  Archit.  Pis 


STILLA  \0  .TK.  ...1  :.  D,,::;;-,    eie 
STILLA  ruR£ ,  s.  m.  Cu.  sti.ia.  Distd- 
laleur. 

STILLATRICE,  s.  f.  Volg.  h.  Che  stil- 
la.   Qui  distilie,    ou  La  /emme  d'uà  distil- 

"stÌLlAZIONE  ,  s.  f.  Lo  stillare.  Dis- 
tiU.trion.   -   Infiisione.  Ir./u<ion. 

STILLICIDIO  .  s.  m.  Red.  T.  di  U-.L 
Docciatura  medicinale  ,  Embrocazione.  V. 

•  STILLIONE,  s.  m.  SteTono.  V.- 

STILO  ,  s.  m.  Lo  stesso  ,  che  Stili  in  tut- 
ti i  suoi  significati.  V.  Scile.  -  Stilo,  ]isr  is- 
pezie  di  pugnile  di  la  na  -j  i.idrango'ar:  ,  sTet- 
ta  ,  e  acuta,  che  oggi  i  iù  comunem-.  nte  si 
dice  stiletto,  Siylet;  tspice  d:  poignard.  - 
Stilo ,  dicevi  anche  a  quel  ferro  della  stade- 
ra ,  dove  son  segnate  1'  once  ,  e  le  iilbre. 
l''erg;  ,   un  «■a-,   d'un  pesci  ,  d'un;  baiai, 

SriLOi^ATE  - 

dest.il'o.V, 

STILOCF.RATOlOiDEO  ,  add.  es.  m. 
Voc.  Di!.  Uno  de'  muscoli  della  laringe. 
U':   dis  mu!c!e!  du  La-yr.x. 

STILOFARINGEO  ,  s.  m.  ed  anche  add. 
Voc,  Dis.  Uno  de  muscoli  appartenenti  al- 
la deglutizione.  Stylopharingien. 

STlLOGLOsSO  ,  add.  e  s.  m.  Voc.  Dis. 
Uno  di  muscoli  della  lingua.  Sdloglosse  ,  ou 

"STILOIDE,  s.  m.  T.Anatom,  Spezie  d' 
jssicello  non  lungi  djH'  ossa  temporali ,  sot- 
t  lissimo  come  uno  stilo.  Styloide. 

STI'VIA  ,  s.  f.  Pregio  ,  conto  ,  opinione. 
Es'imc  ;  considération  ;  réputaton  ;  bonne 
opinion  ;  crédit.  -  Per  la  morte  del  padre  di 
lui,  e  d'un  suo  zio,  =enza  stima rim.ise  ricchi-- 
simo;  cioè  senza  potersi  stimare.  Plus  ri- 
che  qu'on  ne  sauroit  cro're.  ~  Tenere  in  is- 
'-na  ,  ave'o  m  stima  ,  fare  stima ,  o  altri 
simili  m.idi  ,  vagliono  sti.n^re  ,  avere  in  prj- 
-"io.  Estlat,r  ;  priser  ;  corsidércr  ;  avoir  d: 
i'rsur-c.  -  Stima  per  lo  stimare  ,  giudicar 
Ht!  prezzo.  Estimatlon;  prisée.  Onde  farla 
stlr.-'a  .vale  stimare  le  mercanzie  e  simili,  Fa'- 
Te  Vtstimation  ,  ou  la  prisù,  —  Fare  stima , 
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vai*  anche, Pen sare  ,  darsi  a  credere,  ec. 
Persuadersi,  Croire  ;  se  persuader  ;  s'imaji- 
ner;   se  flatler 

STIMABILE,  add.  d'ogni  g.  Deano  di 
stima,  Estimahle    considèrab/e  ;  louable. 

STIMABILISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Stimabile.    Trcs-csiimMe  ,  eie. 

*  SriMAGIONt ,  s.  f.  Stimamento  , 
s.  m.  Lo  stimare  ,  stima.   Esiimatiun  ;  appré-' 

""TìÙÀKrT.tii  d'ognig.  Salvin.Tac. 
Dan.  ce.  Che  stima.  Estinaieur  ;  jui estime, 
qui  prise. 

STIMARE  ,  V.  n.  Giudicare  ,  pensare  , 
immaginare.  £«/mir;  penser;  jugcr  ;  presu- 
mer; s'imaginer  ;  croire.  -  Stimare  cliec- 
chessia  ,•  farne  conto,  averlo  in  pregio  :  e  si 
usa  COSI  ne!l' ,i.tt.  come  neln.  p.  Estimerà 
prisi:  ;  considércr  ; /aire  cas  ;  apprécier  ;  aioir 
de  l  es'ime.  -  Non  istimare  un  fico  ,  modo 
basso  ;  nnn  f.ìr  cnntj  alcuno.  Mépriser  sou- 
vcr.2.  ■-  T-  ;'  ;  •;■..:;;.■  pas  un  fétu.  —  Stima- 
re 1  .  ,  ,  :.re,o  simile;  dar  giu- 
ri';!.      '               V      ■  1  ,  dichiarandone  il  prez- 

^s^l  ':  .  -.1  n'ite""'' 

S  :  :        :  i  '  ,  .MA  ,  add   sup.  diSti- 

'', ì      ■     '  ■     A  ,   ..  t.  Immaginajiqne  ,  giu- 

Cioi  innno  ,i'-'ro  ,  che  la  v.rtù  snmativa 
non  soccorre  all'occhio,  che'l  fa  delibera- 
quello.chs  vuolefarc.c" 


ch'I 


forz 


.SnMATliZVrO,    ta  ,  adi.    Fic'r     S. 
Fr.  Che  è  seg  no  di  sti-nrte,    ^-  -«j  V- 
STL\l.\TO_,  TA,  ndd,  p.-._>.mjre.£'.7<-- 

Estimé:  évalué ;  prlié.    Ter   amb^sc^-dori 
che  vanno  per  lo   comune  ,   s'imati  1'  anno 
più  di  fiorini  cinquemila  d'oro. 

STIMATORE  ,  s.m.  Cile  stima.  E«/w<i- 
te-ir;  prlseur;  arfrldateur;  conno, sseur;ex- 

'''stlMATRICE  ,  Sal.-in.  s.  f.    Che  stima. 
Ce'le  qui  cttnne  ;  qui  e:- ride. 
STI.MAZIONE  ,  •-.  f,  .vima.  V, 
STl.vIlTE,  e   STIMArS,  s,  f.  Le  cica- 
trici de'le  cinque  piaghe  di  Gesucris'o.  Stig- 
ia-e,-   marque,d-s  plaiesdt  Notr.  Scigncur 
J:su>-Chr!st.  -  Pjr   qualu.tlue  piae,?  ,  o  ci-- 
catrice,  Plah  ;  cc-mnr^i  Matrice.   -    Farle 
stimite  :  mar.ivu'l  arsi  ,  calzar  le  mani  r.er 
la  ma'.K-iclii  ;  modo  basso.  Lcverles  màins 
au  Ciel  ,  .1-  étonnr-.rr.r. 
*.  ^y'-'^l-^'  «■  m.  Stima.  V.  -  Stimo  ,  per 

">y^■^\OL^mV.,\ài.  d'ogmg.  Chesti- 
mo.a.  Vai  ttigmllonne  ;  quiexcit;  qxipous- 
<e.  -  Strnobnre  .  T.  AÌed-co.  AgJunto  di 
nmedio,  lo  stesso  da  iXmó'r'Uvo.  Stiirulant 

.STIMOLARE  ,  v.  a.  Prot.riamenie  pù- 
gnere  coilo  stimolo.  Aiguillonn-r.  -  Pwgne- 
r?  sem  licemcnte.  Piquer.  S'imolò  tanto 
quelle,  che  vive  erano,  che  s..  !-:  fece  le- 
vare, Cloe  dimenò  ,inm/^cchio.  V.  Punzec- 
■  ''^"l"  K''"«  ■  i"fe;"re,  ^■^-d/lon-er; 
vier.  Perii  molti  pensieri  ,  che  io  stin'io'ava- 
no  e.?,  non  s' era  rncor  pot.i'o  Tedaldo 
adHorr.c-n-are, 

STL-vL.LATIVO  ,  va  ,  a<IH.  Red.  Che 
stimola  ,  TiV.o  a  stimolare,    StÌKulant  ;   qui 

'' StLmoLAToTta  ,  add.  Da  stimolare- 
incitata.  Air.!,:l/onné,  ctc. 

STIM-)L,\T0.^E,  s,  m.  Stimolatri- 
CE  .  s.  f.  CrkiF ,  o  colei  ,  che  stimola.  Qui 
ag.r'.'i.nie  ;    nu'  excite  ;  qui  pomse. 

STI.MOLAÈIO.-^E ,  s,  f.  Lo  stimolare. 
Insttgation  ;  sAlicitaticn  ;  incitaticn  ;  imp  .1- 

STLMOLCs.  m.  .Strnmen'o  ,  col  qr.le 


per_: 


al  cai 


al  quale  ■'•- 
■i'  pungolo  ,  e  pungetto.  AiguUIat, 
r  "^e--_i.  Incitainento.  Aiguillon  ;inciiation\ 
instisation.  Se  di  bis.-igno  stimolo  il  trafiege. 
*-   E  talora  vale  uoja  ,  importuniti  ,  rica-; 
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dia,  ssccHT^Ine.  Impormniiéi  tmoil }  fati- 
gac.  Parendo  quesro  stimolo  troppo  gravs  , 
e  troppo  noioso  alla  flunna  ,  si  peosò  di  vo- 
Icrloli  levar  d'addosso.  -  Incentivo.  Aiguil- 
lon  ;  yrovocation  ;  motif.  E  d' altra  parte  Io 
«limolo  della  carne  l'  assali  subitamente.  - 
Angoscia,  affliiione.  Affiiction  ;  rcxatian  ; 
tourmtnt;  chagrin.  E  cpsi  durò  la  Sitnurij 
de"  Gotti  in'ltalii  IJ5  anni  con  grande  sti- 
molo, e  struggimenti  d'Italiani,  e  Romani, 
e  cfelio  Imperio  di  Roir.i. 
.  STIMOlOìO,  i\  ,  ?.dd;  Pieno  di  stimo- 
li. Pijt.anl;  -lui  3t!,LÌUonr.i  ;  -,ui  fijuc.  - 
tìg.  Tr.'.v.iglioso.  V.  _  . 

♦  STINCA,s.  f.  Stinca  d  iuia  montagna, 
pare  che  vaglia  lo  stesso  ,  che  cima  ,  schie- 
na. Sommct .  cime  iViinc  montagne. 

STINCAJUOLO  ,  s.  m.  Prigione  ritenu- 
to nelle  stinche,  l'risonnier. 

STINCATA  ,  s.  f.  l'ercossa  nello  stinco. 
CoKf  quun  se   donne  fur  te  (ìos  de  !a  jumbe. 

—  m,.  r,umbJta  ,  nei  sLCondo  significato. 
Croe-Li  ijrnh.  Eli  io  ,  Clio  c-ra  degli  amanti 
veri    su  ilir  ,  ciie   quL-,t:)  •.'.incata   mi    costa. 

SllNCATUaA  ,  s.  t.  Percossa  nello  stin- 
co ,   Stincata.  V. 

SriNCHE,  s.  f.  pi.  Cosi  s'  appellano  in 
Firenze  le  carceri,  nelle  quali  stanno  i  pri- 
gioni per  debito  ,0  i  cond.mnati  a  vita.  iVom 
ou'oT  n'cnn-  à  certaincs  i.-risons    à  Florence. 

,STINC:0  ,s.  m.  t)sio  della  gamba,  the 
è  dal  l'.iiiocchio  al  collo  del  pie  ;  detto  anche 
datili  .iiiatL'mici  Canna  ,  o  fucile  maesiore. 
Li;  i/'i'.!  ;  l'os  de  la  janbe.  Stinco  del  caval- 
lo. C"<ino.->.  -  Stinco,  si  piglia  talora  per  tut- 
ta la  gamba.  Jambe.  In  terra  giaccia  fiirlcm- 
teria  ,  che  ^ì  sempre  mai  gli  stinchi  pien  di 
rogna.  —  Stinco  ,  si  prende  anche  per  la 
PaVte  anteriore  della  gamba.  La  crère;  U 
tieviin:  de   la  ii:'nbe. 

SllNtN/.IA,  s.  f.  Astinenza.  V. 
.    STINGERE  ,  V.  Stignere. 

STINGUERE  ,  V.  a.  Estinguere  ,  cancel- 
lare ,  tot  via.  Etelndre  ;  effaccr.  -  n.  p. 
Pauf.  Estinguersi  ,  spegnersi  ,  smorzarsi 
5'éteindre.  -  Uccidere.  Tucr.  Perocché 
tu.ti  Inron  stinti  con  avvic'ndevoU  colpi. 

STIN'IEKE  ,  s.  m.  Schiniere.  V. 

»  STINTO  ,  s.  m.  InstinJo  V. 

»  STINTO  ,  TA,  add.  Distinto.  ì7j«(B- 

STINTO  ,  TA  ,  add.  Da  stmgere  ,    con- 
trario di  Tinto.  Ùcteint  ;  Jccoloré  ,    e;c. 
Per  Estinto  ,  sinoriato.  Buint  ;  amorti.  Né 
la  lussuria  d'  Ap.p:»  non  è  niente  stinta. 

STl'O  ,  add.  m.  Aggiunto  d  una  spezie  di 
lino  che  si  semina  in  Mirzo.   Lin  titard. 

STIOPPO  ,  s.  m.  Schioppo.  V. 

STIOUO,  s.  m.  La  quirta  patte  dello 
stJicro.  Lur.n.  ,.    . 

STIPA,  s.  f.  Sterpi  tagli;  ti,  o  legnarne 
■linuto  da  far  fuoco,  h roussaUlcs  ;  r.temi 
bois  i  bn'iler.  -  Mucchio  ,  o  maltitudme  di 
cose  stivate  insieme  a  guisa  di  Pastella  di  sti- 
pa. T*i.r  ,  amas  de  choses  entassées  camme 
unjasot.   Venimmo  sopra  più  crudele  stipa. 

-  met.if.  Stipa  d'Ha  storia  fu  detto  per  la 
compilaiioive  de'  fatti  in  essa  contenu.;./{;- 
cueil;  com filatila;  asseinblagedesfaitsdani 
une  hiitoire.  „.,... 

STIPARE,  V.  a.  Circondar  di  stipa.  En- 
toiircr  de  menu  bois  ,  ou  de  broussailtes  oii 
de  fagois  k  brùtcr,  -  fig.  Condensare ,  chiu- 
dere. Condcnser  ;  couvrìrxe'paissir ',  fèrmer; 
boucher.  Ahi  giustizia  di  Dio  ,  tante  chi  sti- 
pa i....,v"  irav.'jf'lic  ,  e  pene,  quante  ivid- 
di,  cioè  Mette  insieme,  ammucchia.  Entas- 
tir  ;  assembler  .  -  Stip.ire  ,  dicesi  anche  il 
Rimondare  i  boschi,  tagliandone  via  la  sti- 
pa. Couptr  le  menu  bois  ou  Ics  broussailtes. 

STIPATO ,  TA  ,  add.  Da  stipare  , circon- 
dato ('a  stipa.  Entcuré  d:  broussailler  ,de/a- 
gois  ,  cu.  -  Stipato,  vale  anche  Netto  di 
stipa  ,  ed  è  ags  un'o  proprio  del  Uoscd  ri- 
mondato. Nettare  des  broutsallles. 

STIPENUIAIIE,  V.  a.   Dare  altrui  lo  sti- 
pendio. Siipendier  \  gager;p:nsionner  j  don' 
nir  o:i  f.ncr  dei  :;agcs. 
^  STIPENUUUUO  ,  s.  m.  Che  tira  stipen- 
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dio  ,  stipendiato.  Stipendjaire;  gagisie  \  gagi; 
pensionnc.  qui  est  à  la  soide  de  nuelqu^un. 
STIPENDIATO,  ta   ,  add.  Da   stipen- 
diare.  Gagé,  qui  lire    cs gages  ^  des  affoin- 

"sr/pE-NDIO  ,  s.  m.  Sala 

paja  , 

Principi,  £   Signori   duino    alle  persone  di 

qualità.  Gagt  ;  paye  ;  f-ensi^n  ;  apfoinlement, 

Stipendio  d'un  iVjarinaro.   Loyer. 

STIPETTAIO, s.  m.  Colui,  che  fa  so, 
pi.   Tablitier  ;  ébèniste. 

SnPfcTTO,s.m.    dim.  di  Stipo.   Petit 
cabinet  à  liroirs;  petit  buieau. 

»sriPlDIKE  ,  V.  Stupidire. 

»  STIPIDITO .  V.  St.ipidito. 

STIPITE  ,  s.  m.  Fusto  ,  stelo,  o  pedalo 
d' albero.  Troni:  ;  tige  ;  picd  d'arhre.  —  Sti- 
pite ,  stile  di  legno  ,  che  più  coaiùiiem  en- 
te dicesi  Palo.  Pieu  ;  poteau.  —  Stipite, di- 
cesi ancora  a'  due  membri  della  porta  ,  che 
posano  in  sulla  soglia ,  e  reggono  1'  architra- 
ve./'/eiirfroit; /'jm*<»g<;  rf'n.ji  ;jorf<;.  —  Sti- 
pite ,  p.irlandosi  delle  Discendenze ,  agnazio- 
ni ,  parentele  ,  ec.  vale  la  persona  prima  ,  e 
comune  ,  onde  discendono  l'altre.  Tige  dune 
d'une  familie.^ 


V.  Stipite. 
STIPO  ,  s.  m.  Sorta  d'  armadio    ,   colla 
fronte  ,  e  parti  di  fuora  ornate  ,  per    con- 
servar cose  minute,   di  pregio  ,  e  ri'impor- 
tan/..i.    ,,  n:o:rc;  s;crh,ur-  ;  commode  ;  fctii 

..Si'Ì!'-   •       ,    '.   ■.   i.yùU.Voc.  Lat.Sec 

>  1  i,  L  :  -  .  .  ".à'  ogni  g.   T.    de' 

Lc^'..  t     '■      ;  11'  1.  .'-..//Ai/jr  ;  qui  s'.ipule. 

sriPUl.Alih ,  V.  .1.  Rimanere  in  concor- 
dia ,  obbligandosi  per  parola  ,  o  per  scrittu- 
ra. Accordare  ,  concordare  ,  far  contratto. 
StifuUr. 

SllPULATO  ,TA,  add.   St-puU. 

S  riPULA/llONE  ,  s.  f.  Lo  stipulare.5.'/- 

'"stTrÀCCHIABIIE  ,    add.  d'  ogni   gen, 
Ma;;.:/.    Che  pu)    stiracchiarsi^ ,  sogsstlo_  j 


STiitACCHIARE  ,  v.  a.  Cavillare  ,  soli; 
tirare  ,  fare  interpretazioni  solistiche.  Chi- 
caner  i  vétiiler  ;  sophisriquer  ;  subtiliser  ave 
execs;  tlrer  une  comparaison  ;  une  interpré- 
tr.tion  ,  eie.  par  Ics  cheveux.  -  Stiracchia 
re  il  prez.-.o  :  disputarne  con  sottigliezza  1., 
maggiore,  o  minor  quantità.  Alurcliander 
scu  àsoi:.  -Stiracchiare  le  milze,  fi-.Sieii' 
tare.  V. 

_  STIRACCHI ATA.M-r>JTE  ,  avv.  Conis- 
tiracchi.itura.  Avcc  ^ni'fiistiquerie  ;  avec  ot 
par  une  fa'tsse  subi-iué. 

STIRACCaiArTtZ.ZA,  s.  f.  Volg.  it 
Stiracchiatura   V, 

STIRACCHIATO,  ta  ,  add.  Da  stirac- 
chiare.  Tiri  ear   Ics  cheveux  ,  etc. 

STIRACCHIATURA  ,  s.  i  Lo  stir.ic- 
chiare.  Soplùstiquerie  \  chose  qu'on  tire  pa, 
les  cheveux  ;  f'aisse subt'liié. 

STIRAMENTO,  s.  m.  Salvin.ec.  Stira- 
tura V. 

STIRARE  ,  V.  a.Tirarc  distendendo.  Z»e 
tlrer  ;  tirailler;  allonger  en  tirant.  -  Stira- 
re per  metter  in  forma  dicesi  da'  CoptUa]  i\A 
d.u  di  Bastone  e  purgar  il  cappello  o  sial'im 
bastitura  alla  folla .  Arranger. 

STIRATO,  TA,  add.  Ditlri.etc. 

STIRATURA  ,5.  f.  Lo  srir;.rc.  ■Viraille- 
ment  ;  cxtension.  -  Stiratura  delle  funi ,  va 
le  ']"ortur3.    Torture  ;  question, 

STIRPAME  ,  !.  m.  Copia  di  sterpi.  Quan- 
tiié  de  chicois  d'arbres. 

STIRPARE ,  V.  a.  S'erp.nrc ,  svcrre.  r.r- 
tlrpcr  ;  déraclner  ;  arrachcr.    —  metaf.   Dis- 
a,  Exiiq'er;  diraciner ;  dé- 
;  bannir. 
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STIRPATO,  TA.add.  D,utippare;s«cli 
to  ,  schiantato.  Extirye'  ;   arraché,  etc. 

STIRPATORE  ,  s.  m.  Che  stirpa  ;  e  per 
metal.  Distruggitore  ,  consumatore.  Desiruc- 

STIRPaTrIcE%.  f.  Ko/j.it,  Di  stirpa- 
tcre.  Estirpatrice.  Dcstructrice  ;  extenn'ma- 


SriRPE,  s.f.  Schiatta  V. 
,STlllCAGGlNE,5.  f.  «.-d.  Stiticheri'a  , 
Secchezza  ,  Stentatiira  V. 

SriTICHElU'A,,  Stitichezza,  s.  f.  As- 
tratto di  stitico.  Constipatlon  ;  resserremenc 
de  ven:re.  —  Modo  di  procedere  fastidioso. 
\i't\sTrerie  ;  humcur  difficUe  ;  bourrue   ,  fa- 

'  S 1  TtICITA*  ,  Stiticitadc  .Stiticitate,  s.  f. 
Stitichezza.  Constipatlon  iraserrcmtnt de  ven- 
tre. -  Sapore  aspro  ,  e  acerbo.  Acrcii.\y\- 
cenna  dice  ,  che  nella  cipolla  è  acu'ti  incen- 
siva ,  e  amaritudine ,  e  stiticitade  ,  cioè  afrej- 
za ,  ovvero  lazzitade. 

.STITICO  ,  s.  m.  Quegli ,  che  con  difi- 
ciil-,i    ha  '1  beneficio  del  corpo.  Constlpc 
retserré  du  ventre  ;  corps  glorieux. 

STI  riCO  ,  CA  ,  add.  Che  è  infetto  di  sti- 
tichezza. Constipé  ;  qui  est  si/ìet  à  étre  cons' 
tipe' ;  qui  n'a  pas  le  v:itre  libre.  ?azi  stiti- 
co ,  Generare  stitichezza.  -  Stitico  ,  e  .indie 
agijiimto  di  Cosa  ,  che  abbia  dell'astringente 
e  che  cagioni  stitichezza.  Styptique  ;  astrtn~ 
gent  ;  qut  a  la  vertu  de  resserrer.  L*dgre  mo- 
re son  fredde  ,  e  secche ,  e  hanno  potenzia, 
e  virtù  stitica,  cioè  lazza  ,  ovvero  agra.  -' 

-  Stitico  ,  per  metaf.  si  diceauomo  ritroso, 
e  che  malvolentieri  s'acconuda  all'altrui  vo- 
glie. Bomru  ;  a.caridlre  ;  difficultucux  ;  fa- 
chenx;  incommode  ;  revcche  ;  fantasquc.  E  ta- 
lora vale  Avaro.  C luche  ;  avare itaquin  ;  eros- 
seux.  —  Stitico  ,  dicesi  anche  a  comvionimen- 
to  secco,  freildo,  debole  ,  o  insipido.  Secì 
froid.innfi.-ìc. 

STVTICVZIO  ,  ZA,  s.f.  e  add.  dim.  d! 
Stitico.  Dicesi  pili  comunemente  di  persona 
ritrosa  ,  e  che  malvolentieri  s'accomoda  ali* 
altrui  voglia.  t/nf;u  hourru  ;  unpeufacheux; 
unpeu  revèche  ;  un  peu  difficile  ,  ou  un  pe» 
di£icut:ucux. 

•  STITUIRE ,  v.  a.  Constitiiire  .  Insti- 
tuire.  V. 

»  STITUITO  ,  TA  ,  add.  V.    Instituito. 

STirtZIONE  ,  s.  f.  Lostituire  ,  ordina- 
mento. Institutioi  ;  ri'^kment. 

S  riVA  ,  s.  f.  Propriamente  I!  Manico  dell' 
aratro.  Mancheront  ;  manche  de  la    clrarrue. 

—  Stiva,  diceii  anche  a  quel  l'eso  ,  di  .>  si 
mette  nel  fondo  della  nave.  Lese  ;  estive  ; 
assìetie.  Il  luogo  ove  si  pone  la  sriva.  Foni 
de  cale.  -  Trovar  la  stiva  ,  vale  Tr>)v  re  il 
modo  di  far  checchessia.  Trouver te  noyen 
de  faire  quelqi:  chose. 

STIVAGGIO,  s.  m.  T.  Marin.  Astr.itto 
di  stivare,  rra'ta-idosi  dimercanzie.  ArriK^ae. 
.STIVALACCIO  ,  s.  m.  Pros.  fior.  pegg. 
di  Stivale.  Grosses  batter.  -  Detto  altrùi 
per  diiprcrzo  ,  vale  gran  Minchione  V. 

STIVALARSI  ,  n.  p.  K.  Mf  uso.  Porsi 
gli  stivali.  Se  batter. 

STIVALATA  ,  s.  f.  Volg.it.  Calcio  dato 
colkt  stivale.  Coup  de  pied  donnéavec  les  bot- 

'stivalato,  TA,.idd.  Che  bagli  stiva- 
li in  eaniha.  J)„tté  i  <n  *off«.  Stivalato  sen- 
za calze.  ìiottéà  cru. 

STIVALE  ,  s.  m-  Calzare  di  cfoio  ptìr 
difenderla  gamba  dall'acqua,  o  dal  fango, 
che  si  usa  per  lo  più  nel  c.ivalc.-.re.  ditti. 
Porsi  gli  stivali.  Se  batter.  C.var  gli  s;i».ill. 
.le  détotrtr.  -  Stivale ,  talora  diccsi  ahrui 
per  dii;irezzo  ,  e  vale  Min.  hionc.  Sut;id- 
dauA:  tou'daud;  ma's;  b->:  ;c.:ich:.  -  Ug- 
iicre  gli  stivali  ,  v.il?  Piagj-.i.ire  ,  ..dul.ire  ,  Lor- 
dare, y.  -  Non  saper  ijiunti  piodi  entrino  in 
uno  stivale  ,  modo  proverb.  detto  per  signi- 
ficare un'ignoranza  massiccia.  Etre  tris-igiljj- 
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STIVALETTO  ,  s.  m.  Piccole  stivale  ; 
e  si  dice  propii-cmente  d'una  Sjiezii  dì  cakari. 
a  mezia  gamba.  Uoiùnc. 

STIVALONE  ,  s.  in.  accr.  di  Stivale.  Bot- 


<losi  deli'  ordine  e  disposizione  delle  merci 
liell.1  n.ive.  Arrimage. 

òUVAKIi,  V.  a.  Strettamente  unire  in- 
i\(ims.  i'resscT  ;  cntasser  ;  cwiillir  -jcncajucr. 
—  n.  y>.  Unirsi  strettsn-.ente  insien-.^.  Si 
tener  ;  se  ^n:ss:r.  -  Stivare.  T.  Marin.i'oT- 
re  inoidinr  le  robe  nella  nave.  Arrir.i'r.  sti- 
vare in  verde  ,  Si  è  metter  la  roba  in  luc- 
ia  in  luogo 

lana  b.iTibaya  e  simili  a  fona  d'argani,  le- 
ve e  s.'mili.  Esther;  charter en  esine  ;  pres- 
ser  ;  arrlmer  tes  laincs ,  cotuns  ,  etc. 

S  nVA  IO  ,  TA  ,  aòd.  Da  stivare.  Presse'; 
entassé  ;  empilé  ;  lesti.  —  Stivato  ,  vale  an- 
che Ripieno  per  ogni    parte.  PUin  ;   rcmpU 

"'sÌìViÌke'.s.  m.Car.  leti.  Sorta  di  cal- 
Znreito.  Esp'ect  de  hrodequìn. 

SriU.MAKE  ,  Stimnato  ,  Stiumoso.  V. 
S\:huwnare  ,  5cìuum3to  ,  ec. 

:irt/.Z.A,  s.  i.  Ira,  collera.  Colere,  cour- 
roiix  i  Je'fit  i  acharnemeni  -yjurie  ;  buuicrle.  - 
Male  simile  alla  scabbia ,  il  quale  è  proprio 
de'  c.-:ni ,  e  de'  lupi.  Espccc  de  BrjcelU  qui 
rieni  aux  chiens  et  aux  loups. 

ST1Z2ARE.  V.  n.en.  p.  Prendere  stiz- 
za, incollorirsi  ,  adirarsi.  Scfacher  ;  se  dé- 
j-'iter  i  enrager -y  cndjver  ;  s^irr'uer;  se  mettre 
ea  còlere. 

STIZZATO,  T\  ,  ;  •'.  ''-•l'  "o,  incolle- 
rito ,  adirato.  t.:c      ,  ;    '         .  «''• 

ST1Z/:ARE',   V.         ,    :    ;  ro    stizza. 

In'signilic.  11.  e  11.  p.  'u.^^..^.ua,  aairarsi. 
SeJScher  ;   s'enrascr  ;  se  d:i<ur;  se    metlre 

en  colere  ;  eridèvsr. 

STIZZÌ  ro  ,  TA  ,  add.  Pien  di  stizza  ,  adi- 
rato ,  iiicollorito.  facile;  irrite;  endcvi  dé- 
filé ;  endiahlé  ;  aisri- 

.  SUZZO  ,  Stizzose  ,  s.  m.    Tizzone  , 

'"flZZOSÀMENTE  ,  avv.  Con  istizza. 
jivec  colere  ;   avec  rase. 

STIZZOSO,  SA  ,  add.  Inclinar»  alla  stiz- 
za ,  predominato  dalla  stizza ,  colleroso.  Co- 
lere ;  colérique  ;  hilieiix  j  éyineux  ;  fougueux , 
violcnr;  emporté  i  ìmpctient  ;  qucrcileiix  ; 
afaiU^iirc  ;  insatiablt.  -  Infetto  del  male 
tiella  stizza  ,  e  si  .dice  propriamente  de' Ci- 
ri e  de'  lupi,  Chien  ou  loup  attaqué d'une  es- 
vcc:  d-  gratùite. 

STOCCATA  ,  s.  f.  Colpo  di  stocco    crii 
spada  ,  mr.  di  punta.  Estocade  ;  conf  .:'  .   .    , 
de  la  pvin'.e  de  l'épée  -  metaf.  Stoc. 
moro  ,  vale  Dolore   acerbissimo    a'.  . 
:     grande.  Coup  de  poignard  ;  douleur  c.vr  . 
1     £k,:cnn  cuiscHt.  Of.ni  volta  con  mio  masf,iù: 
t     dolore  sentiva  darmi  una   stoccata  al  cuore 
'      -  Stare  sulle  stoccata  ,  vale  Stare  astiitamen- 
i     te   e    con  sotti^livizza  in  m'  propr]  v.-.ntasgi  ; 
I     fratta  la  metafora  ds  cpicgli   ,    che  nel  com- 
I     b.iltere   teni^on   sempre  la  punta  tfc^lla  spada 
(     «ti  viso  del  nimico.  Etre  sur  ses  gardes. 

STOCCHEGGIARE  .   V.   a.  Ferir  collo 
[     stocco.  Estucader  ;  t'rrer  des    estocades  ;  se 
lattr:  de  la  pointe  de   répée  —  Andare  stoc- 
cheggiando ,   dicesi  dal  difendersi  collostoc- 
'.     co,  senza  ferire.  Se  unir  sur  la  défenslve.— 
<tg.  Star  sulle  parate.  Etre  sur  la  défenslve. 

STOCCHEGGIATO  ,  ta  ,  Capar,  add. 
Da  stoccheggiare,  fifocarfi. 

STOCCO,  s.  m.  Arme  simile  alla  spada, 
ina  più  acuta  ,  e  di  forma  tiuadrangolare.£j- 
toc;  carrelet  à  quatre  cótes.  -  Stocco  ,  per 
Legnaggio,  stirpe,  ceppo.  Race;  lignee; 
tige;  descendance.  11  dritto  stocco  reale  di 
Carlo  Magno  venne  meno  al  tempo  d'Ugo 
Ciapetta.  -  Per  lo  stile ,  .Utorno  a  cui  si  alza 
il  pagliaio.  Ptfchc,  LantiQ^ji  lancia   perfino 
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allo  stocco  del  detto  pagliaio.  —  Avere  stoc- 
co, dicesi  per  Avere  ingegno.  ^lOiV  <1«^'«- 
prit  ,  du  rotaie,  —  Avere  stocco,  vale  anche 
Avere  onore  ,  ri;)utaiione.  Joair  d'une  fon 
honne  técutaiion  -,  iue  estinte  et  lionoré. 

SiOCOfTSiO,  s.  m.  tar.  Pesce  b.isto- 
ne  ;  spezie  di  baccalà,  che  viene  anoidall' 
Olanda.  Siehficht. 

SVOfi-A,  s.  f.  Magai.  Pezza  di  drappo 
di  seta  ,  o  di  altra  materia  più  nobile.  Eti>0e. 

STOf  FO  ,  s.  m.  Voce  particolare  dìr.o- 
t.mte    (;i;jn-i:,i    di    materia  in    checchessia. 

~  :•■...  ',  .  ,:\.  Mj/m.  Cirimonia  affet- 
t.  ..  ,      i    iviinamento.  Caresses  ;  fiat- 

!.'  --■:   .-;■  'I     ->  1   t.i;ons  affiCté^s. 

i.  i  1,  'v.i^ich  e  ,  V  .  Storre. 

SJOGLlMLNrO  ,  s.  m.  Vo!g.  it.  Le- 
vamenro.  EnUvement  j  prise  ;  voierie  ;  lur- 
ci.i.  -  Per  ftiastorn.imen:o.    Oissuas'oa. 

S'COÌA  ,  s.  f.  Hi.on.  F.  Lo  stesso  ,  che 
stuoja.  Nulle-  Sroja  ,  Salvin.  Loggia  ,  o 
portico  ,  ove  sir.id.inavi.no  gli  Stoici  in  Ate- 

.*STOICAME.\TE,  iivv.  -Cr.  N.  Secondo 
li  sentimenti  de' Sioiti  .in  maniera  stoica. 
Sloiquentent. 

Sl'OICiS.VlO  ,  s.  m.  5j/Wi.  Modo òin- 
tend-re  ,  e  d'  oiiinar  degli  Stoici,  òtoici^me. 

STOICITA's.  f.  Ku/j.  K.  Astratto  diSto.- 
'o.  Stoicismo.    Stoicisme. 

STOICO  ,  s.  m.  S.Jvin.  Filosofo  di  quel- 
la setta  ,  di  cui  fa  capo  Zenone  in  Atene. 

SrtHCO,  CA  ,  add.  Degli  Stoici, appar- 
tenente agli  Stoici.  Stoicien.  —  Per  A  modo 
degh  Stoici.  Stoique. 

SlOLA.s.  f.  Veste,  abito.  Hahit;yc- 
tement.  —  Stola  ,  si  dice  anche  quella  stris- 
cia di  drappo  ,  che  si  pone  il  Sacerdote  a! 
collo  sopra  il  camice  ;  ed  in  questo  signih- 
cato  ,  oggi  s'  usa  più  comunemente,  che  nel 
precedente.  £foZc. 

^STOLATO,  TA  ,  add.  Che  ha  la  stola. 
2'"  "  l'étole, 

STOLCO ,  s.  m.  Volg.  it.  Fagiano  nero  co' 
pio  coperti  di  penne, che  nasce  nellemontagne. 
Coq-dc-bniyere  :  fuisan  bruyant;f,iìsan  noìr. 
.  STOLlDA.ME.STt  ,  ivv. Segnar.  Coniito- 
lidita ,  scempiatamente.  StupiJement  ;   bete- 

S  fOLIDETTO  ,  TA  .aòi.folg.  ir.dim. 
di  Stolido  ,  scimui'.itello.  Pet:t  Impcitinenc; 
petit  insens:  ;fst  ;  étourji. 

STOLIDEZZA  ,  s.  f.  Astratto  distolldo; 
Stiipidezza  ,  stupidità  ,  stoltezza.  Stupidite 
d'esprit  ;  folle  ;  soltise  ;  étourJerie  ;  badau- 
derie. 

STOLIDISSI.MAMENTE  ;  avv.  Vclg.  it. 
Stoltissim.imente.  V. 

STOl.IDiTA'  V.  Stolidezza. 

sriil  in.>  .DA  ,  add.  Insensato, stupido. 


STOLFEZZA,  s.  f.  Stoltizia  ,  pazzia  , 
sc-occhezza.  Eolie  ;  démence  ;  sotiise.  -  Faire 
stoltezza.  Far  pazzia.  Faire  une  sottise,  une 
folle  ou  dcsfj.ies. 

*  STOLTI/)'  s.  f.  S'oitizia  V. 

STOLTISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  di 
Stoltamente  ,  con  grandissiraa  stoltizia.  Très- 
fllhment ,  etc. 

STOLTISSIMO  ,  MA ,  add.  sup.  ci  stolto. 
T'ès-fou  ,  etc. 

STOLTIZIA,  V.  Stoltezza. 

STOLTO  ,  TA  ,  add.  Pazzo  ,  sciocco  ,  di 
poco  senno.  Fou  ;  sot;étuurdi;  insensé;  bè- 
te ;    balourd. 

STOLTO,  TA  ,Coll'0  largo,  add.  Da 
stogliere  ,  o  storre;  Distolto,  frastornato. 
Détoumé  ,  etc. 

STOMACAGGINE  ,  s.  f.  Rivolgimento 
di  stomaco  ,  lo  stomacare.  Désoilt  ;  nausee; 
soulev-.mer.t  de  cxur. 

STOMACALE,  add.  d'ogni  g.  Che  è 
grato  allo  stomaco  ,  e  gli  si  conia ,  itoma- 
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chico.  Stomacliijue  ;  stomacai;  qui  est  boa 
à  lUstomac. 

STOMACANTE  add.  d' ogni  g.  Volg.  i . 
Che  Stomaca.  Stomacoso  V. 

STOMACARE  ,  v.  n.  Propriamente  com- 
muoversi,  e  perturb-irsi  lo  stoimco.  Dégàii- 
ter  ;  soulcyir  te  caur  ,  ou  l'estomac  i /"!'« 
mal  au  caur.  -  metaf.  in  signitìc.  att.lnfasi 
tidire  ,  stuccare.  DégoCtcr  ;  révolter  ;  cha- 
griner  ;   facher  ;  inquiéter  ;  impatienter. 

STOMACA  i  A  ,  s.  f.  Volg.  Colpo  da- 
to collo  stomaco.    Coirp  d'estomac. 

STOMACATO  ,  ta  ,  add.  Da  stomaca- 
re.  Désouti  ,   .-te. 

SrOMACAZIONE  ,  s.  f.  Stomacaggi- 
ne. V. 

STOMACHEVOLE  ,  .idd.  d'  ogni  g.  Che 
comniuove  ,  e  perriirba  lo  stom.Tco.  Dégoù- 
tane;  rév0ltant  ;  rebiitant  ;  qui  f.v.t  m.il  att 
cceur  i  qui  souie^e  le  csur.  -  mstaf.  Noio- 
so ,  stucchevole     spLicevole.  Dégoùtant  ;  en- 

'"^TOM.CcHKVOLISSIMO  ,  ma  .  add.  sup 
di  .Stom.ichevuie.  'lres~dé^oiitant  ,  etc. 

STOMACHEVOLMENTE, avv.  Pallav. 
In  modo  stomuhevole.  D'une  manière  ré- 
voh.tr,te  ,  dérontante  ,  etc. 

STOMACHICO,  CA,  add.  Di 
che  giova  allo  st.-^maco  ,   che  conforra  lo  sto- 
maco. Stomacliique  ;  stcmacal  ;  qui  fortifìc 
l'ettomac. 

STOMACO,  s.  m.  Parte  membranosa  del 
corpo  dell'  anim.ile  ,  formata  in  figura  di  s.ic- 
co  ,  dove  si  riceve  il  cibo  ,  e  la  bevanda, 
e  dove  si  fa  li  prima  concozìone  digli  ali- 
menti. Es'o-vac.  —  fig.  Indign-izione  :  con  - 
mozione. 1-idign.u'on  ;  dipit  ;  horre-r  ;  aver- 
slon.  Onde  i  veri  P.:dri  con  grande  sroma- 
co  ricorrono  al  SeiMto.  -  Fare  stomaco, 
0  Venire  a  stomaco  ,  vagliono  Stomacare 
nel  signìlic.  d'  infastidire  ,  annoiare.  Iiidi- 
gner  ;  dégoiiter  ;  ennuyer  ;  révolt^r.  Lasofis. 
teria  ,  e  l'inciviltà  di  quest'  uomo  è  venuta 
a  stomaco  alla  pente.  -  Con'ra  stomaco  , 
o  sopra  stomaco  ,  vagllono  Centra  voglia. 
A  contre  -  caur  ;  cn  dépit  ;  malgré  i'par 
force.  -  Portar  sopra  lo  stomaco  ,  hg. 
Avere  in  odio  metafora  tolta  dal  non  pote- 
re smaltire  il  cibo.  Détester  ;  hair  ;  avo-r 
sur  le  caur.  -  Buono  stomaco  dicesi  d'un 
.gran  mangiatore.  A/anj^ur  ;  grand  gosJtr.—. 
(ig.  Dicesi  .inche  di  persona  ,  a  cui  si  possa 
dee  hberamcnte    il  fitto  suo.   Quia  unbon 

ce  qu'on     

,.. ,  - Stomaco  grande. 

SrO.i'ACOSA.ilENTE  ,  avv.   Volg.  it. 

C  o    '.'.      :,  i  ^:      ,  ^.jsa.  D'une  maniere   ré.' 

^^'.  I  >'  '  ■  ,  ■■A  ,  add.  Sporco  ,.che 
a'tr     .  -   .  1         i    li-  stomaco.  l)égoit,:nt  i 

r^rv.t.::: ,  .-.....'.:..;  ,  s.i!e  ;  yilcin;  mal-pro- 
pie. 

STOMACUZZO  ,s.  m.  Bim.  di  stomaco. 
Petn  estimaci  un  ■  estomac  foib'e  ;  débile. 
^STOM.'^TICO  ,  CA  add.  yoc.  Bis.  in 
Vena.  Aggiunto  d'  una  delle  propaggini  del- 
la v?na  pòrta.   Stotnjchique. 

STONANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Volg.  it. 
Che  stona  ,  dissonante.    Oui  dcionne. 
STONARE  ,  v.  att.  Ustlr  di  tuono-.  Dé- 

"  STCiPAROLA ,  s.  f.  Volg.  it.  Saltansec- 


po  il  capecchio  nel  pettinar  imo  ,  o  canapa. 
ctoupe;  bourrc  dtt  charrvr^  ,  ou  f lasse  de  lìn. 
Stoppa  di  cala  fatto.  Ctilfaia,qe ,  ou  calafata* 
gè.  —  Spegnere  il  fuoco  colla  stoppa  prov. 
Riparare  a  un  male  con  un  mezzo  ,  che  piut- 
tosto il  faccia  maggiore.  Jeter  ou  yerser  1: 
l'huili  sur  le  feu.  -  Far  la  barba  di  stop  Ji 
V.  B.-uba. 

STOPP.ACCK),  Stoppacciolo,  s.  -n. 
Stoppa,  e  altra  somigli.inte  materia,  eh?  i 
mette  nella  canna  dell'  archihuso  ,  0  simili 
acciò  la   polvere  ,  e    la    monizione    vi    stia 


STOPPARE  .  V.    Riturai 


■stoppa. 
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J:oLycr  \  hoiichtr  i  c^lftuirer  aree  ie  l'ctou- 
r-:  -  Stci>|.are  ,  per  triturare  sempiicemen- 
te.  Boucticr  ■;  honàt^nncr.  —  Ad  ogni  cosa 
■bisPEna  ber  grosso  ,  att  ogni  cosa  stoppar- 
si gli  orecchi  i  qmn.  p.  òt  touchcr  Us orcl.'- 
les.  -  Stoppare  alcuno  ,  fi^.  Non  cur.irse- 
lie  ,  non  farne   conio.  Mcpriar  ijuiltju'un; 

"  sìWPIATs.T'Qiiella  p.ute  di  pas'ii  ■ 
che  rim.ine  in  sul  campo  ,  scgnte  eoe  son 
le  biade  ,  e  talora  il  campo  medesimo  dov' 
e  1.1  stoppia.  Cliaitmc  ;  étcuit  ;  esteublt. 

SI  O'PJNARIj:  ,  V.  att.  Dar  fuoco  collo 
stoppino.  Donaer  U  feu  avic  uncchanidU^ 
—  fig.  òr  ,  eh'  i'  vo  a  stoppinar  quesci  giran- 
dola,   h'ctt'i  h  leu;  metire  Ics  Jcrs  au  fui. 

STn|Jp|\(>  ,  ■:.  m.  Lucignolo  di  cande'a. 
i'."  '  ■  ■  -  ì.j'ipe^  d'une  chandtlU.  — 
l.    r.  II.,  vale  lo  stesso  che  Arar 

>  1  ".  .'  i  ;  I  ' .  ■  A  <  '.  U") ,  s.  m.  Ftr.  nov.  accr. 
di  Stonj-ioni-.   (yros^  vilain  chaume. 

i>lÙV\.nOtiìL  ,s.  m.  Erìja  pun>enteche 
cresce  ,  e  viene  tra  le  stoppie.  Chardon  de 
vignes.  —  Istoppia.  Chaume.  Del  mese  di 
IWaggio,  e  d'Aprile  .arati  rIÌ  stoppioni  , 
non  SI  partono  ,  e  fanno  molti  figliuoli.  Qui 
si  parla  de'  colombi. 

STOPPOSO ,  s  A  ,  add.  Che  ha  della  stop- 
pa ,  o  è  a  guisa  di  stoppa  ,  arido  ;  onde  li- 
mone ,  melarancia  ,  o  simili  ,  diconsi  stop- 
posi ,  quando  il  loro  sugo  è  in.iridito.  Qui 
tieni  d:  L'ctoupe,  ou  foru«njujr.  Diventar  stop 
poso.  Se  cordcr. 

iTO.<ACE  ,  s.  f.  Ragia  odorifera  nota 
d'un  albero  detto  anch'  esso  Storace.  Sto- 
ra.x  ,  ou  iiyrax.  L'albero  dello  storace. /iù- 

SIORCERE,  V.  a.  Str.ivolgere ,  e  si  usa 
anche  al  n.  p.  Tordrc  ;  tournerdt  trjvers.n. 
f.  Se  t^rdre  ,  ou  se  donner  une  emerse.  - 
Storceie  .per  metaf.  Svolgere.  Uetuumer  ; 
uurner.  E  fuggo  ancor  cosi  debile,  e  zop- 
po dall'un  de'  lati  ov"l  desio  m"  I1.1  torto  .  cioè 
volto.  -  Spiegare  ,  0  Imcrtretare  ,  sinis- 
tramente .  o  al  contrario.  Donner  une  en- 
icrse  ;  détourner  de  .1 
ter  imi.  Perche  se  ir 
quella,  che  preveduta 


se.  Ria 


fé. ma  , 


dell'  avvenire 
la  j>iuttusro  op- 


Miioversi  l'osso  di  esse  parti  del  luogo  suo, 
che  anche  si  dice  Slogare,  e  Dislogare.5« 
iisloquer  :  se  démeitrc  un  yied ,  un  hras .  etc. 
-  Uiateci  diligen/.a  cosi  ,iel  pigliarlo,  come 
nel  portarlo  .  che  voi  non  g'i  storceste  qual- 


che ; 


litale  1 


Gàter.  -  Storcersi, 


_  C  nto:)porsi..S'c;- 
loser  ;  cuntrari<r\  contrcàtrc  ;  s'c/crer  con^ 
ire.  Se  per  avventura  alcuno  svtrc.ognato  , 
o  arrogante  presumesse  di  <:orcersi  coiirro 
alP  opere  deli'  Eterno  Artelice  ,  intenda  , 
ce.  -  Storcere,  talora  si  pic'.ii  per  lo  con- 
uario  di  Torcere,  tome  Storcere  una  fune. 
De'tordre  ;   déiortitUr. 

S  I  CRClLEl.Gl .  s.  m.  11  disse  il  Davan- 
tati  ,  in  Significato  di  Dottorctto  ,  che  per 
malizia  ,  o  per  ignoranza  interpreti  storta- 
mente le  leggi.  Ooiteur  .  mauvùi!  Avoca, 
aui  prélend  bcaucoup  ,  et  ne  saiirien  ,  ou  qui 
mterpréte  lout  de  travers. 

STORCIMENTO  .  s.  m.  Lo  storcere. 
Dittorsian  ;  contorsion.  Storcimenti  di  pa- 
role. Vétvur.t. 

STOKDIGIONE,  s.  f.  Stordimento, 
(.  m.  Lo  stoicire  ,  stupidii.^.  Etourdisse- 
tnent  %  ibrutisseirent  ;  engDurdissement  ;  bài- 
te; lùurd.rU;  éumd:r,e. 

STORDlkE  ,  v.  a.  Far  rimanere  .ittoni- 
to  .  sbalordito.  Etour JW  ;  atourdir  ;  ahurir  ; 
abasi'urdir,  ~  e  n.  p.  Sbalordire  ,  rimanere 
attonito  ,  o  per  remore  ,  o  per  corpo  ihe 
t' abbia  rintronato  il  e- pò  ,  o  per  quakhc 
impensato  .e  m3rjvi.:!ii.so  avvenimento.  Etre 
ou  retttr  étourrìl  ;  ébaubi  ;  éconné  comme  un 
Jondeur  de  cloches.  * 

iTORDITAiVltNTE,  av».  Con  istorUi- 
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gione.  KiourJimcnt  ;  inconsidérémeni  ;  à  U- 
tourdie. 

STORDITEZZA .  s.  f.  Vols-  it.  Astratto 
di  stordito.  Ecourderie. 

STORDITIVO  .  VA .  add.  Atto  a  stordi- 
re ,  fruire  à  etourdir. 

.STORDITO,  TA  ,  .id.l.  Sbalordito  , atto- 
nito .  stupido  ,  confuso.  Etourdi  ;  ébaubi  ; 
iionnc  ;  èperdu  ;  bète  ;  l'.ilourd. 

STORIA  ,  s.  f.  Propri.imente  dilTusa  nit- 
razione di  cose  seeuite.  Htstoirc.  -  Succes- 


tura  ,  ù  scultura  rapprcscniantj  -tU 
venimsnto.  Hlstoire  ;  tableau  d'hist. 
non  dipisnesti  tanto  bene  alcuna  sto 


Cclic^jia.    i  u-c  dit   hiscoires  ; 
sfoRIALE  ,  s.  m.  S-rittor 


. STORI AL.MENTE  ,  aw.  Secondo  Usto- 
ria ,  con  modo  storico.  Hy stori lutnunt  ;  d'un 
styie  histuT-pie. 

STORIALE  ,  V.  att.  Dipignere  storia  , 
cioè  Avvenimento.  Hìuorier;  pelndrequel- 
'■juc  sujst  d*hlst<jìre.  —  Dar  materia  di  storia  . 
Donner  un  su  jet  d'histytre.  CcmiUo  è  degno 
c;ui  d'  alta  memoria  ,  per. he  allor  mi  soc- 
corse ,  e  saper  dei  ,  che  fu  secondo  KomoI  , 
che  mi  storia  -  Iscrivere  storia.  Ecrireun^ 
histotie.  E  che  mi  vaglia  alquanto  questo 
SvTt".?:e,  che  io  ho  fatto  col  tuo  ajutorio  , 
nel  qual  de'  Bianchi  fedelmente  storio.  - 
Talora  vale  Patir  por  lo  'iidugio.  Souffrir  , 
ou  s'ennuyer  d'atiendre.  E  l'una  cagione  , 
e  r  altra  potè  essere  per  non  farlo  storiare. 

STORIATO  ,   T  A  ,  add.  Da  storiare.  His 


SrOKICO  ,  s.  m.  Scrittor  di|storÌ3.  His- 

t^rien  ;  historiographe. 

S  rORICO  ,  CA  ,  .;dd.  Appartenente  a 
storia.  Hlstori>}Ui  ;  ^ui    appartieni    à    l'his- 

SfORlELLA  ,  SroRiETTA  ,s.  f.  dim.  di 
Storia  ,  piccola  storia.  Histo/ictu  ;  petite 
Instoire,  -  In  questo  farti  ,  o  grottesche  , 
0  storietre  di  figure  piccole.  Qui  nel  signi- 
cato  di  scultura  rappresentante  alcuno  avve- 
i.i.nenro.    Figures  histeriiues. 

•  STORIEVOLì:,  .dil.  d'ogni  p.  Appar- 
tenente a  storia,  di  storia.    Hisiori^ue;  qui 

"  STORI' )GRAfO  .5.  m.  Storico.  Scrit- 
tor di  storia.  Hisioriosraphe  ;  hisi-rien. 

STOIUONE  ,  s.  m.  l'esce  marino  .  che 
ama  1'  acqua  dolce  ,  ed  è  ottimo  per  man- 
giare. Etrurgion. 

.SI  OKlUZ,ZA  ,  5.  f.  dim.  dì  Storia.  Hit- 
ridile  ;  y.tiie  hisiolre. 

•  ST'  iRLOMl'A  ,  s.  f.  Astronomia   V. 
STORMEGGIARE,  v.  n.   Fare  stormo, 

adunarsi.  S'assembier  ;  taire  cohuc.  -  So- 
n.ire  a  stormo.  Sonner  le  lociin  ;  sonni'- 
pour  rassembler  du  monde. ^  Il  Signore  fece 
".oHicitare  la  gente  co'  suoi  bandi  ,  e  stor- 
meeeiare  le    cimp;inc. 

srORMECJGIATA  ,  s.  f. Romor di  stor- 
mo, llniamare  ;  vaearme  ;  bruii  de  plusieurs 
pcrtonncs  astembleet, 

SroRMSNTO.V.  Strumento. 

STORMIRE .  v.   r.     Far   rumore,  taire 

STORPIO,  s.  m.  Moltitudine, adunanza 
d' iiginmi  per  combattere.  Troupe  ;  bande  de 
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pent  pour  cémbniire.  Sto.-mo  d'ucc»l|i.  f^ol 
d'uiseuux.  -  Sonare  a  stormo.  V.  Stormej- 
giare.  -  Stormo,  si  prende  anche  general- 
mente per  qualsLSid  moltitudine.  Troupe  ^ 
bande  ;  compagnie  ;  cohue.  E  ancor  de'  miei 
can  fuggo  lo  stormo.  -  Combattimento. 
Comoat  ;  bat.iille;  tournoi.  Y  vidi  ijia  c.i- 
valier  muover  campo  ,  e  cominciare  stormo  , 

STORNARE  Tv.  a.  Far  tornare  indijtro. 
frastornare,  fair,;  reculer;  l'aire  retourner  en 
arriere  ;  fa're  rebrousser  chtmln.  -  Dissua- 
dere ,  rimuovere.  Délourner;  dissuader  ;  di- 
conseiUer.  E  non  che  a  questo  io  vi  storni: 
ma  confortarvi  deggio.  -  In  signific.  n.  Ti- 
rarsi indie-ro  .  ritirarsi.  Reculer  ;  rebrousser 
chem-n.  Comb..nendj  a  piede  ,  senza  alcvi- 
no  stornare  ,  soiffa  un  grande  strazio  di  gen- 
te ,  eh'  avea  fitio  ,  cidde. 

STORNELLO  ,  s.  m.  Storno  .uccello  ne- 
riccio picchiettato  di  binio  ,  che  vola  a  schie- 
re. Etourneau.  —  P^r  quello  strumento  fan- 
ciullesco che  si  dice  altrimenti  Paleo.  l'oa- 
pie  ;  sabot.  —  Stornello ,  in  forza  d'add.  si 
dice  del  Mantello  de'  cavalli ,  misto  di  co- 
lor himco  ,  e  nero.  Etourneau. 

STORNO,  s.m.  Lo  stornare.  L'action 
de  dccourncr.  -  Storno,  per  Stornello.  V.— 
Storno,  T.  Afcrtj/iri.'c.  Rescissione  delcon- 
trat:o  di  sicurtà  per  mancanza  d'  alcuno  de* 
requisiti  suitanziali  necessaria  stabilirlo. /Jii- 

'''st'ÌRPFA.MENTO,  s.m.  Lo  storpiare. 

VTORPIAH.e'',"!)'.  a.  Guastarle  membra. 
Estropler  ;  mutiler  ;  casser  ,  ou  disloquer  bra  t 
ou janibe.  —  metaf.  Impedire.  E'npècher  ; 
traverser  ;  mettre  oistacle.  G'i  Aretini  cor. 
loro  Ambasc.idori  sto.-piarono  ,  che'  1'  co- 
mune non  fece  la  'mpresa.-  Quando  vedesse 
che  alcuno  cominciasse  a  dir  mal  d'  altrui  , 
saviamente  lo  storpiava  ,  e  rimoveva  da  quel 
parlare,  cioè  Gli  diva  in  sulla  voce.  .Faire 
ta'req.iùlqu'un.  -  Alberare  ,  o  Pronunciare 
erratamente.  Esiropier  \  eseroquer;  pronon.- 
cer  mal.  Gli  abitatori  del  Contado  storpia- 
no facilmente  ,  e  corrompono  i  nomi. 

STORPhATACCIO  ,  ciA  ,  add.  e  per  lo 
più  iu.t.  Hcrn.  pegg.  di  Storpiato.  Estropié. 

STORPIATO.  TA,  add.  Da  storpiare. 
E'-tropié.  S'usa  anche  inforza  di    suit.  Un 

"s  rORPIATORE  ,  %.m.Sahin.  Che  stor- 
pia. Quiestropie. 

STOilPlATURA  ,  s.  f.  Lo  storpiare  ,  e 
anche  la  cosa  storpiata.  L'action  d'csiropier, 
et  la  chos!  estropiée  .  g.i:ée.  -  Tal  nome  , 
ec.  è  una  stonnatura  fatta  da'  G^ii'i'i  del 
nome  del  vero  Idd.o.  Qui  nel!'  ukini  •  -:  vi  - 
ftc.  di  s'orpiare.  Mot  estropié. 

STORPIO  .  s.  m.  Yerbale  di  st.i,-r:,,r.- , 
in  senso  d'impedire;  iin;>edimento ,  c>  utra- 
riet.i  .  noia.  Empèchcmcnt  ;  de'rangcmcnt  ; 
obstjcle  ;  opposition.  -  .Storpio, òe^ncr.  per 
Disconvenienza  ,  Sconcio  ,  V. 

STt)RRATO  .  TA  ,  add.  Sahin.  Che  è 
senza  t.irri.   Qui  n'a  point  de   toiirs. 

STORRE  Tv.  a.  Distorre.  Détourner  ;  di- 
roii*er  ;  é'oigner\  distrarre. 

SrORSlONE,  s.  f.  Propriamente  .aggra- 
vio ingiusto,  q  la'e  sogliono  imvorre  i  tiran- 
ni a'  sudditi.  Éxiorsion  ;  concussion.  -  Tot- 
sionc.  Tranc'\iis.  Item  .1' di-lori ,  e  storsio- 
tti  di  ventre,  chehumogli  diiscnterici  , 
togli  crusca ,  ec.  -  Tormento.  Tourmtnt  ; 
s-ipphcc.  Veniiono  i  Filistei,  e  presonlo.e 
i\o--)<^  multe  storsioni  e  ivarong'i  gli  o-.clii. 

STORTA,  $.  f.  Lo  storcere,  storcimen- 
to.  F.ntorse  ,  et  l'action  de  tordre  ,  de  readn 
torlo.  ~  Per  sorta  d'  arme  offensiva  ,  .liri- 
meiiti  detta  Scimitarra  ,0  Siiiurcina.  ^.:'i<; 
cnr.cttrre  ;  braquemarl,  ■■  Storta  .  e  .iic'  e 
iin.ntrumento  di  fiato.  5<rrMr.  -  S'.ri.  , 
si  dlie  nn.-ora  ad  un  ».iso  du  stillare.  C.  ■•"';. 

SIORTAMENTE  ,  avv.  Cr.  hi  Slù.co  , 
ce.  Stravoltamente  ,  Biecamente  ,  Travulti- 
min'e      V 

S TORTETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Storta.  Petit 

"^"^''"'■"""STORTIGLIATO, 


S  T  R 

STORTIGLIATO ,  s.m.  StortiiatO, 
i.m.  SroRTiuru^A  ,  s.  f.  Spe^is  di  ma- 
lore cel  cavallo,  il  quile  avviene  alla  giun- 
tura della  gamba  allato  al  piò  ,  quando  si  dan- 
fiifica  per  percossa  fatta  in  luogo  duro.oper 
cader  correndo  ,  o  andando  ,  o  perche 'I  pie 
«on  posa  alcuna  volta  diritto  in  tetra.  Mc- 
nidrchurc  ;  catone  ;  tffon  di  la  jamic  ,  ou  da 

STÒRTISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Stor- 

*°STORfo"!  'tkMA^u"  stórcete.  Di- 
lers  ,  ere.  -  Isconvolto ,  stravolto.  Biscor- 
nu  ;  bistortu  ;  contourné  ;  dércrsi;  crochi  ; 
iancroelii.  E  fece  un  certo  viso  .storto,  e 
strano  ,  quando  disteso  trovossi  in  sul  pia- 
no. -  fiè-  Allontanato.  £«««■;  f/oi'g"-- Al- 
tri per  ciò  il  provvedenza  storti.  -Iniquo, 
perverso.  Mdurtis;  méchant  ,  inljiie  ;  pir- 
rers.  Certamente  costui  perde  il  premio  di 
Dio  per  la  storta  intenz-cne. 

•SrOSClO  .  s.  m.  Stroscio,  colpo  del 
•adimento.V.  Stroscio.  .  ,.     ^ 

STOVIGLl ,  s.  m.  pi.  e  Stoviglie.  Gene- 
ralmente si  dicono  tutti  i  vasi  di  terra  ,  per 
uso  di  cucina.  Poterii  ;  vaas  dt  lem  qi^ 
serycat  pouf  la  cuisine.    -    Generalmente  si 


-  Dicesi ,  in  modo  b.isso  ;  Dar  nelle  stovi- 
glie che  vale  Gr.indemjnte  adirarsi  ;  che 
•nche  direbbesi  D.ir  ne'  lumi.  Se  mettre  fon 
tn  calere  ;  s'emporar  furieusiment. 

STOVIGLIAJO ,  s.  m.  Colui  che  lavora 
e  vende  stoviglie.  Potierde  ic 
~V1G 
•"'LLÀMtLiti'J   ,     5.     m.    inaiai. 
fuor  di  luogo.  L'actioa  de  baUut- 

"st"ÀSALZARE  ,  V.  a.  Mandar  chicches- 
sia in  qua  ,  e  in  la  con  ischerno  ,  e  con  is- 
trapazzo.  Bal'-oiter  ;  faire  saiitcr. 

^TRAB attere  ,  V.  a.  Travaghare  gran- 
demente ,  perchè  Stra ,  e  Tra  ,  in  composi- 
zione .denotano  accrescimento,  l  ourr.ienter , 

"I't"  Ab'er'e  ,  V.  i.  Bere  smoderatamente. 
£oire  avic  exch  ;   toire  a  tire-Urigot. 

STRABEVIZIONE,  s.f.  Sah^n.Lo  stra- 
bere ,  bevlmento  smoderato.  L  action  de 
hoire  aree  exc'es.  „      ,  ...  .... 

Sr.<ABlUARE,  e  Strabilire  ,  che  e  più 
in  uso.  In  signific.  n.  e  n.  p.  Fuor  ci  modo 
maravigliarsi.  S'imcrvdller  ;  s  etonncrbiau- 
toup    :    avoir   de    l'admiration   ;     etre    tout 


STRABILIATO  ,  ta  ,  add.  Da  strabi.iare. 
EnurviUlé ,  eie. 

STKAi^lLlRE.V.  Strabiliare. 

STRABILITO  ,  ta  ,  add.  V.  Strabiliato. 

STRABISMO,  s.m.  T.  diMei  II  mrctto 
*  coloro  ,  che  hanno  della  debolezM  in 
alcuno  de'  muscoli  retti  ,  ovvero  obW.qui 
dell'occhio  ,  sicch-i  guardano  bieco  St'cUisme. 

STRABiSUNTO ,  ta  add.  Volg.  «■  Re- 
pliciiamente  un'o  ,  e  pi.i  che  bisunto.  Ir^p- 

'TtR.ASOCC  amento"  s.'m.  Lo  straboc- 
care.   Chùii  pre'clfiiée.  -   Eccesso.  Exces  ; 

"f-TRABOCCANTE,  add.  d'ogni  5- Tra- 
boccante. Exorh-.rnt  :  excessif;  sufcrflu. 

SrRA30CCANTlS5I.Vl()  ,  ma  ,  add. 
snp.  di  Straboccante.  rr«-£.rori/rjn£,ctc. 

STRAaCCCAKE  ,  v.  n.  e  talora  anche 
r.  p.  Tr„boccjre;  ma  è  di  più  forz.i ,  preci- 
pitare. Se  préciyi'.cr  ;  regorger  ;  dihorder.  - 
met.if.  Immergersi.  Se  pianger  ;  se  p'é;i,iter; 
s'ahymcr.  .Mi  cjn  gli  occhi  chiusi  del  cuore 
l'anima  loro  tanto  si  s'r.  bocca  nelle  case  iu- 
fime,  e  terrene,  quanto  è  accecata  nelle  ce- 
lesti. 

STRASOCCATAMENTE ,  aw.  Con  is- 
trabocco  ,  smisuratamente,  Démisurémnt  ; 
excessivement  ,  avec   acis.    -    Precipitosa- 


STRABOCCATO  ,  ta  ,  add.  Da  straboc- 
care. Pric'pui  ;  exassf;  exorhiiant.  -  Pre- 
cipitoso ,  inconsiderato.  Fougusux;  ervportéì 

\.  lulianQ-fram-ese. 


DÌ7,. 
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Ineonsliiri  ;  trop  prompt.  Avvolontst.imente 
fanno  le  leggi  straboccate  senza  fondamento 

' STRAmJCCHEVOLE ,  add.  d'ogni  g. Ec 
cessivo  ,  smoderato.  Excessi/;  déneiuri  j 
dériglé.  -  Precipitoso.  Cjcar^jj;  roide  ;  péril- 
leux.  II  luogo  davanti  di  sua  natura  straboc- 
chevole ,  e  dlrupinato. 

STRABOCCHEVOLISSIMAMENTE  . 
Votg,  it.  avv.  sup.  de  Str.-boccb.evolmcnte. 
Très-précivitdTnmen:  ;  :-hs-inconsid-:rcn::nt. 

STRABOCCHEVOi  b'il.M'  i  .  m\  ,  add. 
sup.  di  Strabocchev..  •.  /  _  -_  _■  ■.•  ,  etc. 
.  STRABOCCHE .         '  :  .    Pre- 

cipitoiamcnte.  pr^.     .  „     -        ,  i.dèri- 

ment  ;  étourdiment.  —  W^-:  :  j  ,:  ■  ,  smo- 

deratamente,  senz.i  rre"no.  '^xczsì:vemem\ 
iimesurtm^nt  ;  iminodéremcnt ,  sans  rete^ttt. 
Più  Cile  mai  strabocchevolmente  spendcaiio. 

STRABOCCO,  s.m.  Lo  stesso  che  Tra- 
bocco. Prècipice  ;  chutt.  E  anticamente  , 
frebLchemcnt, 

ST.UBOCCO ,  CA  ,  add.  Straboccato  , 
Strjb)cc.in-..-.   V. 

'  S  rRAr.i;t.)NDA.\ZA  ,  s.  f.  Grande  ab- 
bondanza. Grandi  al-onJjnce. 

"STRABULE,  s.  f.  V.  Brache. 

■►  STRABUONO  ,  n  a  ,  add.  Molto  buono. 
Excel  leni;  tris-boi. 

STRABU/IZANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
strabuzza,  ^aj  roule  Us  yeux  et  rcgarde  fixe- 


^  r,;A^A  A  ,  ',.  1.  Straccamento.Iaxiirai/i; 
f.itigue.  —  A  stracca  ,  posto  avv.  Di  forza  , 
In  guisa  da  straccarsi.  De  force  ;  à  se  créver 
defaiigue.  -  Stracca  ,  talora  anche  si  prende 
per  lo  straccale.  AvaLire. 

STRA  ;CAGGINE  ,  s.  f.  Stracchezza  ,  in 
signiiìc.  di  N'oja ,  fastìdio.  Eanui  ;  langueur  ; 
lassitudc. 

STRACCALE,  s.m. 


i  fianchi  della  bestia.  Avaloire.  —  Per  similit. 
vaie  Striscia  di  checchessia.  Bande.  Porta  a 
traverso  al  collo  uno  straccale.  Echarpe. 

STRACCA.MENTO  ,  s.m.  Lo  straccare, 
stracchezza.   Lassitude;  f^t'gu:, 

S  rRACCA.'lS ,  V.  n.  e  n.  p.  Indebolirsi 
le  forze  neU' operare.  Si  lasser;  sefattguer. 
—  In  att.  signitìc.  Torre  ,  o  diminuire  le  for- 
ze. Lasser  ;  fatìguer  ;  harrotser  ;  a^oiàlir; 
accablcr  defaffje.  EU'  era  di  si  buona  lena  , 
eh'  eli'  ,1-ebbe  straccati  cento  uomini.  —  me- 
taf.  No.jare,  infastidire  ,  seccare.  Ennuycr; 
Jatisitcr  i  ìmportuner  \  tncommoder.  Tu  m'hai 
stracco  ,  io  t'ho  inteso  ,  picchia,   ed  escine. 

STRACCARICO  .  CA  ,  sdd.  '!j'rin.  Più 
che  carico  .  carichissimo,  ^vrc/.i  .7/. 

STRACCATIVO.VA,  add.  Che  stracca. 
Fafgane  ;  accablanc  ;  assomant. 

STRACCATO ,  TA  .  r.iid.  Da  staccare. 
Las  ;  f.figué;  barassi  ,  etc. 

STkACCHEZZA.s.  f.  Astratto  di  stracco, 
stanchezza. iijiiW.-;/-r!>M.  -Noia,  fas- 
tidio. Ennui  ;  àigoiit.  A  questo  termine  son 
venuta  per  ìstracch?Z7.a  della  Corte. 

STRACCHICCIO  ,  CIA  ,  add.  Alquanto 
stracco.   UnpeuUs;  un  peu  fatimi. 

.STRACCHISSIMO,  ;.iA,_add.  su?,  di 
S'riìcco. 'Frès-las;   très-fa:igni  ;  accabli  d: 

''sfitACCIAFOGLIO  ,  s.m.  Q.nderno, 
che  i  nercan'i  tengono  per  semplice  ricor- 


;;;,:;.;>■:■;> 

non 

;  journal. 

s.  m.  Colui  che  c^l 

della  seta  ,  0  altro. 

"blRACLlAM,-. 
Déch^rcment  ;  d:h 

!tÓ 

""--. 

ricciare. 
1  ;   di- 

De'sl'rlclion  T disJ. 
renvirsement.  Con 

'.  j  s:... 

.ia:nem9 

dicittade,  riesser  C/.rlo  di  Vaio?  ,  né  sua 
gente  non  mise  consiglio  ,  né  riparo. 

STRACCIARE  .  v."  a.  Sqiiarciare  ;  e  dicesi 
propriamente  di  panno  ,  di  fogli ,  0  simili. 
Dichirer  \  lacirer  \  ditacirer  ;  mettre  en  pieces, 

—  metaf.  Stracciar  lo  mare  ,  vale  solcare  , 
fendere  il  mare.  Fendre  la  mcrj  sillonner  les 
mers.  Stracciano  Io  mare  colle  vele  distese  » 
e  con  fiato  di  Zeffiri  :  cioè  fendono.  -  Sbra- 
nare. Dichirer  ;  dimembrer  ;  dtlaccrer.  Prese- 
gli *1  braccio  col  runciglio  ,  sicché  stracciando 
ne  portò  un  lacerto.  -  Fracassare.  Rompre  i 
èriser^  diìabrer  ;  mettre  en  pieces.  Perirono 
i.i  mjre  da  quindici  delle  sue  galèe  ,  ec,  e 
molte  altre  ruppoiio  ,  e  stracciarono  in  di- 
verse parti  ,  cioè  fracassarono.  —  Disunire. 
Disunir  ;  diyiser  ;  mettre  la  division  i  scmer 
la  discorde.  La  città  n'  era  in  molte  parti 
stracciata  ,  e  divisa,  cioè  disunita.  —  Strazia- 
re. Tourmenter  ;  chagrlncr;  in^uiiter.  Amor 
biasma  colui  che  troppo  straccia  altrui ,  cioè 

"stracciasacco  .  A  Stracciasacco . 
avv.  A  Squarciasacco.  V. 

STRACCIATAMENTE  ,  avv.  Bemb.  A 
stracci,  a  straccio  a  straccio  ,  a  brandelli,  a 
braiii .  En  lambùaux  ;  en  moraanx  j  en  p'ècet* 

■>  IRnCClATO  ,  TA  ,  add.  Da  stracciare. 
Ox  'lire  i  etc.  -  Aggiunto  a  uomo  ,  o  a  donna, 
vale  ('."o"  ves'.imenti  stracci.iti.  Déchiri ^  di^ui* 
niili;  Tii  a  les  habtts  dichiris  ,  en  /otjues  , 
en  lamb-.nx  ;  jait  en  cueilteur  de  potjimes.  — 
metaf.  Ro'to.  Brisi  ;  rompu.  Essendo  ^ià  U 
stracciata  nave  da' paesani  veduta.  -  .A.!erto, 
rovinato.  Rùic;  ouvert  ;  abatiu.  Entrarono 
oer  lo  stracciato  muro  della  porta  nella  citta- 
de.  -  Diviso  ,  o  ridotto  in  cattivo  st.ito. 
Divisi  ;  dilabri  ;  dicìiiri  ;  riduiten  ma.n'ait 
itat.  L'Italia  non  solo  al  suo  solito  disunita  ,  e 
stracciata  da'  suoi  ,  ma  da  questo  Imperatore 
spesso  combattuta.  —  EU' è  tra  il  rotto,  e  lo 
stracciato.  V.  Rotto. 

STRACCIATORE.s.  m.  Che  straccia.  Qui 
dichire  ,  etc. 

STRACCIATURA  ,  s.  f.  Lo  stracciare, 
e  la  buca  ,  o  rottura  ,  che  riman  nella  cosa 
stracciata.  Dichirure  ;  accroc  ;   bris. 

STRACCIO,  s.m.  Vestimento^  0  mialsi- 
voglia  panno  consumato  ,  e  stracciato.  Jiail- 
lon  ;  chiffon  ;  gueaillon  \  drille.  —  Straccio, 
vale  anche  Pezzo  della  cosa  stracciata  dette» 
altrimenti  Brandello  ,  o  brano.  Un  morce.tu  ;' 
lambeau;  loque  ;  loqaetee.  -  Straccio  ,  d-cesi 
ancora  U  Rottura ,  che  resta  nella  cosa  strac- 
ciata ,  che  anche  si  dice  stracciatura.  DSelii- 
rure;  accroc.  —  Fatto  a  straccio  ,  fig.  vale 
Bastardo.  Batard  ;  illijitime.  —  Strnccio  , 
dicesi  anche  qualche  volta  in  vece  di  nic.-te  , 
o  punto.  Rìen  ;  point  du  tout.  Credeva  il 
pover  uom  di  saper  fare  mieli'  esercizio  ,  e 
non  ne  sapea  straccio.  —  Stracci  ,  dicesi  an- 
che la  seta  de'  bozzoli,  e  simili,  stradata 
col  pettine  di  ferro  ,  o  in  altra  manier.i.  Fleu- 
ret.  -  Straccio  ,  T.  delle  Cartiere,  Ferro  da 
tasli^re  i  cenci.  Dirompoir. 

STRACCIONE,  add.  m.  Stracciato.  Di- 
chiri;   d^penaillé',  diguenilli. 

STRACCO  ,  s.  m.  .Stracchezza.  V. 

STRACCO,  CA  ,  add.  Indebolito  t'i  forze , 
stanco.  Las\fatigui;abattu;a(r^ih!i.  -  Per 
similit.  Rovinato.  Ruini-,  accabli.  llcoi'.tjdo 
era  pili  stracco  ,  e  più  pericolato  ,  che  l,i  citt.^. 

-  Terreno  stracco  ,  vale  AiFaticato  per 
continovate  raccolte  ,  sfruttato.  Terrain  fa- 
tigui  ;  ipuisi.  —  Stracco  ,  dicesi  delle  Carni 
de^li  .mimili  morti ,  alloracchè  cominciano  3 
nu'-'nrc.    Viande  n-oi  commina  à  sentir. 

STRACCOCERE  ,  v.  a.  Salvin.  Cuocere, 
e   piii  che   cuocere.    Yaire  cuire  trop  ion^- 

"syRACCONSIGLlARE  .  v.  a.  Saivir. 
Molto,  e  molto  consigliare.  ConseiiUr fort. 

'  STRACCURANZA  ,  V.  Trascurcggine. 

.STKACCUR.ARE  .   V.  Trascurare. 

STRACCURATAGGINE  ,  s.  f.  V.  Tras. 
cur.ignine. 

STRACCURATO ,  V.  Trascurat-.. 

STRACICALARE,  v.a.  Salvin.  Fare  ci- 
(alate,  sopra  cicalate  ,  cicalare  «itessivi» 

GgggS 


7M. 


Irop. 


bl  RACÒÙ.ARE  ,  V.  Tracollare. 

STRAC(.';n  tNTO  ,   TA 
Contentissimo.  Irii-cuntcnt  ■. 

ìTRACOHRERE  ,  V.  a.  Correr  fo'rte  ,  ( 
senza  ritegno,  l'asssr  oltre  correndo.  Cuur'i 
tiumcnc  \  passer outre  en  coitrant;  s'écouU 
avec  ra/'idiU. 

STRACORREVOLK,  odd.  d' osni  r.  a 
stracorrere  ,  fiigsevole  ,  che  pass.i  veloce- 
«nejite.  Uui  s'ccoulc  .  n:ù  passi  avec  rjvi- 
dite.  r  t 

_òTRACORSO,  SA.  add.D. 


Varch- 


»  STKACOTANZA , 


STRACOTTO,  ta,  add.  Cotto  ecceden- 
temente. Trop  ciiit. 

STRADA  ,  s.  f.  Spazio  di  terreno  desti- 
nato dal  pubblico  ,  per  andire  dj  luogo  a 
a  liioRo.  Ckcmin;  ntc.  -Strada  msesrr,. ,  si 
«lice  i|iLi-!l,T  che  conduce  d.i  luogo  principale 
uà  i  tro  luogo  grande.  Grani,  chemin.  - 
blr.it  .1  VKÌn.iTe,  si  dice  quella  che  conduce 
ad  alcuna  casa  particolare.  Chemin  de  trava- 
if  'ti'"i  '''  fo™"""""«on  ;  chatiiì  partkuller. 
rJelle  leggi  di  alcune  Provincie  si  trova  an- 
che ,  Chemin  roismal.  -  Strr.da  battuta  , 
ciiiel!a,  ove  di  coniiiuio  passano  molte  eenti. 
Chemin  balta.  -  Strada  del  Cielo  ,  fig.  si  dice 
jl  retto  operare  ,  che  conduce  a  eterna  sal- 
vazione. Chemin.  du  Cui.  -  Essere,  mettere, 
e  simili  per  la  buona  strada  ,  o  per  la  s'rada, 
assolut.  vagliono  E.sere  b-ne  indirizzato,  o 
indirizzar  b.re  'ri  in  t'i,:^thes>la.  Etre , 
ou  mettrec.rf   '     "    "  .  ^^  druit  chemin. 

-  Essere,  n-  i  :   ,  >  .  .,-io  Menare  , 

di  strrda  ,  li,-,  v, ,  '  ;u  cs.cre  in  èrrjre  , 
fare  che  altri  erri.  Eire  hors  du  bvn  chemin; 
s  cgarer  ;  se  fuurvcytr  ;  ou  f'dirc  égar^r  ;  faire 
tjmiier  ledruit  chemin.  -  Gettarsi  all.i  sir.irid 
Andare  alla  strada  ,  Stare  alla  srrnda  ,  darsi 
allaitnda,  e  simili,  vapliono  Assassinare  ,  ru- 
bare 1  p.issP!:;ieri  per  le  strade  ,  porsi  a  far 
I.Tis.issino  di  strada.  fdiVe  le  volenr de  grand 
chcmtn.  -  Gittirsi  alla  strada  ,  per  similit. 
vaie  Appigl'arsi  a  checchessia,  che  si  pre- 
senti dnianzi.  S'eirfr.rer ,  se  saiiir  de  toui  ce 
qui  se  présente.  Siccome  savia  ,  e  di  grand' 
animo  ,  per  potere  quello  da  casa  riiparroi,-,- 
re  ,  SI  dispose  di  pitt.irsi  alla  strada,  e  vo- 
ler lorornri dell'  altrui.  -  E'  si  va  per  più 
strade  a  Roma  ,  dei  o  irov.  che  vr:le  ,  eh'  e' 
SI  può  per  più  mezzi  vcnTe  all'  intento  suo. 
T^ut  chemin  méne  a  R.me.  -  Fare  strada  , 
dicono  1  Mann:  ri  del  far  vela  ,  Farvela  rotta. 
Cinglcr,   ou  singler. 

STRADARE  ,  v.  a.  Far  la  strada.  Mon- 
trcr le  chemin;  mcttre  en  chim'n  ,  fraycr  le 
chemin  ;  mettre  cn  chemin  ;  Jrayer  le  .  hcmin  ; 

.  STRADATO,  TA  ,  add.  F^if.  Instradato 
incamminato  ,  avviato.  Achemtné. 

SIRAUELLA  ,  s.  i.Salvin.  ec.  Stradetta, 
Viottoi.i.  V. 

STRADETTA  ,  Stradicciuola  ,  s.  f. 
dim.  di  Strada  ,  strada  pictiula.  Ruelle;  pe- 
tite me  ,  OH  chemin  ttroit .  petit. 

STRADIERACCIO  ,  ,s  m.  f^r.pegg.  di 
Otr?r.iere.  Minuvais  ou  mcchant  caheietir 

.STRADIERE  s  m.  Colui  che  a' lùophi 
del  il.i.'io  tL-rm.i  le  robe  per  le  quali  dee  pa- 
garsi  1.1  r  ribella.  Gabcleur. 

STRADINA,  s.  f.  .^//ty.  Forse  Io  stesso  , 
elle  Ciiitoirora  ,  Sgualdrina.  V. 

STKADIOTTO  ,  s.  m.  Nomo  particolare 
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eando  colla  falce.  Uisser  ^uelpie  chete  en 
Jauchmt.  -  metaf.  Cammi.nare  senza  ritegno. 
lAarchcr,  allcrà  toutes  jambes.  -  Per  similit. 
Irascurare,  operare,  o  parlare  senza  ordina. 
ivjiY  ger  ;  agir  ou  parler  sans  règie  ni  mesure  , 

STKAf  Alcione ',"7."  m.  Errore  com- 
messo per  trascuraggine.  Faute;  négligence; 
nevue  ;  meprise.  -  Per  Istrav.iganza.  Extra- 
vagance  ;  écart  ;  caprice;  bi\arrerit.  Se  de' 
negoz)  del  mar  ,  se  delle  incette  temi  sii 
straialcioni  ,  paventi  i  balzi  ,  gettati  a  i 
cambi. 

.STRAFARE  ,  v.  a.  Far  più,  che  non  con- 
viene, l'aire  trop  ;  jaire  plus  qu'il  ne  fata  , 


ST  R 


.'>TRAi- 

e  .inche  ai 


TO  ,  TA  ,  add.  Da  strafare 
ciu'il  n:  fdlloit.  -  Straf.itto 
•i\o  di  frutta  ,   biade  .  e  simili 


perato ,  e  pota ,  e  tonda  ,  e  seapezza  ,  • 
stralcia.  -  metaf.  Strigare  ,  dar  fine,  lenii- 
ner  iexpédier,  dihrouiiUr  ;  déniler;  jf-.;.r. 
Sentendo  egli  gli  fatti  suoi ,  ec.  nun  r  -.'i 
di  leggiere,  né  Subitamente  siraki.r.  r^o 
queg.i  commettere  a  più  persone.  -  .s'r,,,.  ,- 
re  ,  vale  anche  Terrain.ire  una  contr . a  ti-^ja 
per  accomodamento  con  consenso  delie  parti 
o  convenendo  tra  loro  ,  o  dando  piena  fa- 
'•"'''  ad  altri  ,  che  la  componga  a  suo  piacci- 
ccommodement  ;  Juln  jeu 


Faire  un 

STRALCIO  , 

F!n;issue.-E\i 
za  ,  intero  stralci 
n;:r  ultimo  signifit 


5.  m.  Lo  stralciare  ,  fine 
tra  voi  caduta  è  dilTeren- 
taccijsi  d'ogni  altare  :  aa 


tralciare.  Faire  jeu 


di  alcuni  soldati  condotti  di  Grecia 
nezi-Tni.  Estradiot. 

Sl'RADONE,  s.  m.  Stradagrandc  ,  e  per 
lo  pm  SI  d'CC  <',!  quella  ,  che  è  tramezzo  a' 
larshi  viali.  j4lUe. 

.STRADpI'PlO  ,  s.  m.  Magai.  T.  Bota- 
nico. Aggiunto  dato  sineolarmeiite    al  Gia- 
cinto.  Doublé. 
STRADU7.ZA  ,  s.f.  dim.  di  Strada.  Ruelle; 

n.  Tralasciar  se- 


STRAFELATO,  ta  ,  sdd.  Macai.  Tra- 
felato ,  costernato.  V.' 

STR  AFFI  CARE,  V.  a.  Strigare  ,  stralciare. 
Uépecher;  dihrouiller;  ackefer  ;  par/aire  ;  pa- 

>■-       AFHCATÓ,  TA,  add.  Dastrafnca- 

'^STRAn'z/.kCA  ,    s.  f.  Strafisagra  :  sorta 

d  erb.i  eh  •  e  e-  iv;'  ].rati  ,  ne'  pantani ,  e 
al'n  II'       '       1'  '  .':e  uccide  impidocchi. 

'ei.'i.  '  1  ;  staphisaigre  ;  herbe 

"'"^  i  •■■  ■  !    .    ^    '   ce  di   cosa  nuova  ,  o 

str.^'..'  ':--■;.-.:..•■■..  r.jw.^me.  E  potria 
mo.to  bei  questo  ga/.one  voler  con  questo 
b.inchetto  f.ir  qualche  stra.Szzeca. 

STRAFORARE  ,  v.  a.  Traforare. bucare, 
forar  da  una  banda  all'altra  .  forar  fuor  fuora. 
fcrcer  de  pan  en  pan  ;  percer  à  ]our. 

STRAFORMAG10NE,Straformare,Stra- 
formato  ,   V.  Trastormazione  ,   Trasforma- 

STRAFORO,  s.  m.  Lo  straforare  ,  foro 
tatto  collo  str.iforare.  Quvrage  percé  à  jour. 
-  L:\vorar  di   str.iforo    ,    v.ile  straforare    , 

0  bucher.nre  lame  ,  o  altri  ferri ,  o  cose  simili. 
tarre  des  ouvrages  pcrcés  à  jour.  Parlandosi 
di  pietre  o  marmi.  Erider.  -  Per  simihiit.  E 
cantar  ,  con  che  spillo  di  straforo  m'abbia 
amar    cominciato   a    lavor.ire.  Aiguillon   de 

1  amour.  -  Lavorar  di  s'r.iforo  metaf.  Ope- 
rar di  nascoso  alla  coperta.  Travailler ,  agir 
a  la  sourdine ,  sous  main.  Ma  il^onte  ,  ch'era 
esperto ,  ed  avvisato  ,  lavora  di  striiforo  ad 
ogni  mano.  -  Pur  per  metaf.  d'uno ,  che  dica 
male  d'un  altro  ,  quando  colui  non  è  presente. 
5  usano  questi  verbi  Cardare,  ec.  Lnvur-irlo 
di  straforo,  da  quelli,  che  fanno  i  bucherami, 
o  i  ferri  dammaschini.  Accoiitrer  ijujqu'un  de 
tuutes  pièces  ;  le  déchirer  à  hellcs  dents.  - 
Passare  ,  operare  .  e  simili  per  istraforo  , 
prov.  Adoprarsi  in  qualche  negozio  senza 
apparirvi.  S'cwpLyer  dans  quelque  affaire 
sans  qu' il  y  parai sse  ,  ou  sans  paroitre. 

STkAFU&ARE .  V.  Trafugare. 
.STivAGE,  s  f.  Macello,  mortalità,  ucci- 
sione. M.issacre  ;  carnage  ;  buucherie  ;  de'con. 
Jjturc.  itrage  di  cacciagione.  Abitiis   de  g.- 
bier. 

STRAGGERE .  v.  a.  Vlt.  SS.  Padr.  Di. 
str.irre  ,    distornare.  Distraire  j   de'tuurner  ; 

■STRÀGLIO,  s.  m.  T.  Mar.  Grosso  cavo  , 
"''" "--  saldi  gli  alberi  della  nave. 


■  FRALE  ,  s.  m.  Freccia  ,  saetta.  Fliche- 
h"l',;„f '"'>"  ""'f-  D'-^ventura  ,  o  colpo 
li  lortuna.  Coup  de  malhcur  ;  cvcncm^nt  là' 
heux  ;  revers  dcjonune.  Ben  ti  dovevi  per  lo 
■rimo  strale  delle  cose  fallaci  levar  suso  , 
!oe  per  Io  primo  colpo  ,  che  dato  t'avea  la 
ortuna  col  suo  strale. 

.  STRALETTO  ,  t.  m.  dim  di  Strale.  Pe- 
it  tratt:  petite  fleche. 

SrKALtGNAMtNTO  ,  s.  m.  Lo  strali- 
n.ire  ,   che  ogsi  più  comunemente  si  dice 

r.ilijn.imen-o.  V. 

STKALÌGNARE.  V.  Tralignare. 

Sril/iLIGNA TO  ,   add-.   Tralignato.  V. 
.STRALUCENTE  ,   .dd.  d'ogni  g.  Fuor 
1  modo  lucente.  Tres-briUant  ;  trcs-ìuisanti 


STRALUNARE,  v.  a.  StravoUere  in  qui 
ì'"l-s  ^•'  '"^'■''"  ^^^'^  ''  '''''  "^'"^  '"'  '''""•  ^'"" 
'stralunato  ,T A.  add.  Da  stralunare 
Louche  ;  qui  a  la  vue  de  ira,-ers. 

STRAMALVAGIO  ,  GIÀ  ,  add.  Molto 
malvagio.  Tris-mcchant  ;  trts-malin  ;  tris-yi- 

'Stramazzare,  V.  a.  Gettare  impetuo- 
samente a  terra  in  maniera  .    che  '1  gettato 
resti  sbalordito  ,  e  quasi  privo  di  sentimento. 
'Aticrrer  ;  renvsrser  ;  jetterpar  terre    ;  étcnire 
•  r  te  carrtau.  -  In  sigmhc.  n.  Cader  senza 
iiitiraeiuo  a  terra_.  Tomber  évanoui  ;  tomber 
1  dcfadlanct.  Pativano  sopra  tutto  d'acqua 
gli  moribondi  stramazzavano  in  terra   per 
'"■"•■  -  fig- Atterrire.  Consterner  ;  cfrayeri 
l'epuuvante.  I  po|>oIari  Romani  erano 


I  per  1 


Caduta 


fctn 


STRAf  ALCIARE  , 


Etay  ,  ou  crai 

STRAGODERE  ,  v.  r 

epiùchego,!..re.y..-i,>K- 

STK  AGONI  lARE,  v. 

e  pij  dio  confi  re.  Gonfi. 

,    STKAG.tAVE.adtl    ' 


Salvia.  Godere 

a.  Cor/.  Gonfiare 
-,  enfierirop. 

jgnip.Gt 


Accidente  slragrave.  Cas , 
evenfment  trcf-ldcheux ,  tris-fier. 

STRAINARE  ,  V.  a.  Levare  del  traino. 
Dételer. 

STRALCIARE  ,  v.  a.  Tagliare  i  tralci. 
Coufer;  ttiiller  Ics  bmachet  de  vigne.  -  l'cr 
similit.Tagli.ire  checchessia  alla  peggio.  Tail- 
Itr  ,couf(rmal.  Che  combatteva  come  dis- 


terra,  thnte;    coup  quon  se  d.ir.\c  cu 

"stramazzato  ,  TA  ,  add.  Da  s:.„    ,,. 

re.  Jeti,  tomhè par  terre  ;  cons-cr~i      ,;   . 

STRA.viAZZONE.s.m.  L'atto  dolio,  di- 
mazzare. Kude  coup  qu'on  se  donna  en  tum- 
bant ,  ou  étant  jeté  var  terre.  -  Stramazzone  , 

anche  termine  de!  giuoco  della  scherma  , 
e  vale  Colpo  di  spada  dato  di  manrovescio  da 
alto  a  basso.  Esiramacon. 

STRA.VIQA  ,  s.  f.  Fune  fatta  d'erba  ncn 

:orta  ,  ma   solamente  intrecciata.  Corde  de 

'sVriAMBA.SCIARE  ,  Trambasciare.  V. 

STRAMBASCIATO  ,  V.   Tramb.i.ci.ito. 

.STKA.MBELLA(E  ,  v.  a.  Spiccar  bniW 
delli.  Déchirer;  déchlqueter  ;  démembrér  ;  met- 
tre en  ;iiice<. 

STRAMBELLATO,  TA  ,  idd.  Da  str.-im-, 
bellare  ;  fitto  m  strambelli ,  sbranato.  Déchi- 

STRAMBHLlÓ',  s.  m.  Parte  spiccata  ,  o 
pendent.'  dal  t  itto  ,  lo  stesso  ,  che  brano, 
0  brandello  ,  ma  per  Io  più  dicesi  de'  vesti- 
menti laceri.  Halllon;  la  beau;  loque. 
.S  fRAMSJ  ,  V.  Stramba.  -  S-r.imbo  ,  ag- 
piun-iid.'  p-'-Tibi  ,  vale  Torto.  Cugnenx  ;ban- 
rr...-':-  :  .vr  ..    '"  ìambcs  tortues.  Parlandosi', 

'■1      I   .    SrRAMBOTTt)LO,   J. 

lo  !  Ili  111  uitjv.i   rima.  Soru  de  pocsit   1(4» 
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I,  qui  Us  amou- 

STRAiVlE,  s.  m.  Ogni  erba  secca,  che 
si  dà  in  e  bo,  o  serve  di  leao  alle  bestie, 
"come  hep.o  ,  o  paglia,  Fijurragi  tju'on  donne 
i  mangir  aux  an:mat/x  ,  ec  dont  oa  Uurfait 
'litUrc.  -  fig.  Letto  ,  laogo  dove  giacere  , 
dove  posare.  Lit  ;s"'  i  demiure.  Ma  se  due 
«li  del  Consueto  strome  i  poveracci  mai  ri- 
manj^on  privi,   e  bjsta. 

StiiAMEGGIARE  ,     v.  a.    U  mangiar  , 
•he  fanno  i  giumenti  lo  strai&e.  Mangir  u 
Jiin,  UJ'o:,na;i. 
'  STRAMENARE  .    v.  a.  Sttaportare.  V. 

STRA..Iì:/!.ZA.v!ENTO,s.  m;  Jc/em.Tra- 
Bieit  mento  ,    iiuerpoiizione.  Intapositlon. 

S^:iA:^lh^iARt;,    V.  Tramezzare. 

STRAMuujIANTE.add.  d'ogni  g.  Satv. 
Che  stram  .e;;:.i ,  Soprabljondante.  S'urabon- 
dtnc  iixc. ss-t,  s.:ptrflj. 

S  TRAMO  ;G1AìI£,  v.  n.  Soprabbondj-e, 
ed  è  prjnrio  dilla  ricolta  ,  quand'ella  passa 
d'asiai  il  solito.  Surahundcr  ;  priìduiu  heau- 
tcui!  fini  lu'j  Pori-nair:. 

ir.iAMO'iriRE,  V.  a.  Tramortire. 

ST.^AMOiUlTO,    V.  Tramortito. 

.STRAMPALATEKl'A,  s.  f.  M.^sal.  Spro- 
positone.  V. 

STRAMPALATO  ,  T  A  ,  add.  Voce  bassa 
Stravsganie  ,  strano.  Exzravjgar.t  ;  étra.ige. 

STRANACCIO,  CIA,  add.  /*«/•«.  pegg. 
A  s?r,!no.   Jns-ctrangi  ,  ctc.  V.  Strano. 

STRANA.11ENTE,  avv.  Con  istranezza , 

meni.   -   1  :■'.-■•;  ■-■.-.'-nonte.    Eirangtment  ; 
iilirrcrf.:;-  i    più  stranamente 

che  ta    1  ,  :  -   1  smisuratamente. 

£xci<,  ...   -■  ,  .  :;i;.  Avvenne,  che 

etli  le  'il  e     1  .t  j  s;r,.r,    iiente  a  piacere. 

STRANAKh  ,  v.  a.  Straniare,  allontana- 
re ,  alien.irc  i  e  si  usa  anche  in  signitic.  n.  p. 
■  ELisntt  ;  éc.imr  ;  alìéncr.  -  In  signilìc.  att. 
Bistrattare  ,  usare  stranezze  con  alcuno. 
fialtrj':t:r\  trailer  rudemcnt ,  dnremcnt.  Fece 
anche  moki  eli  loro  legare  a  quattro  cavalieri, 

ST.^ANATO,  ta",   add.Da  stranare. 
£Lo<eU;  éc^rté,   eie. 

STRANATURARE  ,  v.  a.  Far  cangiar 
natura.   Denaturer  ;  Jacre  chjineer  de  nature. 

■STRANEAKE.  V.  Str.iniare. 

»  S TRANEATO  ,  V.  Stiai.iato. 

STRANEATO  ,  ta  ,  add.  dim.  di  Strano. 
Vn  peu  ccrange. 

STRANEZZA,  s.  f.  Astratto  di  strano. 
Maltrattamento  ,  angherìa.  Mauvais  tralte- 
ment  ;  vexjtion  ;  outra^e.  —  Per  cosa  stra- 
niera. Stigularii:  ;  chose  étrange.  Lo  tuo 
vestimento  né  sia  molto  adorno  ,  nà  sozzo  , 


■sT:l.\NGIO,GiA 


poi 


.Strami 


),Str  • 


STRA.-.GOGLIONI.  s.  m.  pi.  C^.  Che 
aneli--  ('ic;m  Stri.ijuglionl.  V. 

ST?  A  NGOLAKE.v.  a.  Propri-.mcnte Uc- 
cidere al--MÌ  siiftocnndo  :  Strozzare.  Et-jn- 
gler;  ,.:7l;,er.  -  Per  simiUt.  E.tin,urre, 
tor  via.  S:.^,v;!r;  J-.v.  KUs-nc.'a  f.m-.- 
colla  s.r.;'' r.ilj  s-.rjne..t,,„-.io.    Omi  vj!?   s=- 

tuer  à  firee  de  cricr  ;  jetter  Us  hauts  cr:s.  E 
così  gridando,  e  strangolandosi,  ec.  corse 
giù  n»r  la  ni.isgia  in  verso  il  mare. 

STRANGOLATO,  ta  ,  add.  Da  stran- 
eplare.  EtrangU ,  etc.  -  Per  similit.  '^"retto. 
Etroit.  EqueigoTzi  str.ingolati  son  :•»  si  dfl 
ammrilari.  Goulut  étroit.  —  STangolato,  si 
dice  anche  di  Voce  soverchiamente  acuta  ,  e 
sottile  ,  e  sforzatamente  alta,  Voix  a'gre  , 
9u  aifiii ,  ptrfant:. 

STRANGOLATOJO,  JA  ,  add.  Salvln. 
«.  Atto  a  strangolare  ,  che  inette  il  laccio 
alla  gola  ,  e  dicesi  fig,  di  passo  pericoloso. 
Co/jrir-jor...  ;  tu'jge  dangereux. 

Sr.^ANG()L\TORE,  s.  m.  Che  stran- 
ici?.  O:,-  etr.in.'c;  r,ui  suff^,i:ie. 

.STRANGOLO  ,sust.  ra.  Lo  strangolare.  ' 
njìocatwa.  | 
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STRANGOSCIARE  ,  V,   Trambasciare. 

STRANGOSaAfO.TA.add.  Uasiran- 
iQSCilzs.  Abnttu  iharniìd;  jccjf'/f. 

STRANGOGLIO-sE.STAA.NGur.i.ioNi, 
s.  m.  Malattia  del  cavallo  ,  prodotta  da  enii;i- 
mento  delle  gangole  ,  clie  sono  sotto  la  gola  , 
per  la  guai  cosa  U  cavallo  appena  può  respira- 
re. EtranguUion.  —  Stranguglioni  ,  si  dice 
anche  negli  uomini  una  in.-.l.iiia  delle  gianduia 
della  gola  dette  Tonsille  ,  che  porta  impedi- 
mento ali'  inifhiottire.  Esquinar.cL  ;  cnflurs 
des  amygdaies.  —  SiTangu^Iioni  ,  si  prende 
anche  per  [iitermità  in  genere,  ma  non  grave. 
Udispusition  ;  infirmiti;  Incor.imoditt.  Alle 
giovani  i  buon  bocconi  ,  e    al.e    vecchie  i 


dell' 


sTÌìàn; 


r.  r- 


STRA.>  _,.:  :        ,,    .  .- 

guria.    Et'^    ;m..  ■ ,  ;    .,.'      ,;,      <    .    J.:    j.'.ii- 

gurle;  avuir  U  re::i!t:jn  d'un;:-:. 

STRANGURIAIO  ,  ta  ,  aia.  Da  stran- 
guriare,  e  s'usa  pure  in  lorza  dì  sust..  ^'«ij 
une  scrangiuU  i    ijui  soLj/re    de  in  retcntioa 

"  STRANIANZA,  s.  f.  V.  Stranezza  nel 
secondo  signiùcato. 

_STRA.\Ì.\RE,v.  a.  Allontanare  ,  alienare. 
Sloigmr  i  scareer  ;  aiUner. 

S  ria.NL\  rO  ,  ta  ,  add.  Elmsni,  etc. 

STRA.MERE  ,  add,  d'ogni  g.  forestiero. 
Etrangcr  i  qui  est  d'unautrepays.  —  Per  lon- 
tano. Eloìgnc.  Eìsa  cosa  e  tanto  chiara , 
che  è  sttiniera  da  ogni  scrupolo  di  dubitazio- 
ne. -  F.nrsi  stran'!:ro  d'alcuna  cosa  ,  vale  Io 
stesso  ,  che  Farsene  nuovo.   V"^  Nuovo. 

STRA.MERO  ,    RA   ,  add.  Straniere.  V. 

STRANIO,  SIA,  add.  Alieno,  straniero. 
E-ranger.  -  Jstravagante  ,  inusitato.  Etrange; 
cxtraurdlnaire  ;  inusité.  '^ual  celeste  non  so 
nuovo  diletto  ,    e    qual    strania  dolcezza  si 

S^MVl^'VlMA^!F\rE:   ,     -,vv.    su-,    di 


■        .      ■  :  ni  queshudua   maltat- 
■  in  ava  Cristiani, 

.  ),  MA,  add,  sup.  di  Stra- 
.  .  -  :-.:  ^.  ,  c.'c.  —  Istravagantissimj. 
r.^-^j^^r.:. .ij.i  :; ,  tres~extniordrnaire.  Messi 
iieme  un  terzo  di  sale  armoruaco  ,  e  due 
rzi  del  suddetto  olio  di  vetriolo  ,  ne  segue 
1  ertetto  stranissimo, 

STRANO  ,    NA  ,  add.  Non  congiunto  di 
parentela  ,  né  d'amistade.  Et  ranger  ;  cui  i  ';  • 
.^     ie  la  maison.   —  Forestiero  ,  strani: 
Etranger  ;  qui  n'est pas  du pnys .  Nabuc:        ■ 
r  fu  Re,  e  non  n  dirit'j  l'ch'egli  no 

sconosciuro  .    .    .    ,  _,      ;    .'.  t'..i!:erio  cel.<t.i- 


agante.  L: 


,  stra- 


EirangU: 


j-  I    -anjzza.  Cro!si:r;  rude; 

no,  ,r:!.,:i;;.n:ito  ,  lontano.  EUiigné ;  séparé; 
écnrté.  Con  viso  aperto  di  ciò  meco  ragiona, 
come  se  sempre  fossi  stato  di  lei  strano, 
-  Strano  ,  usasi  ancora  per  P.dlido  ,  e  ma- 
cilente ,  e  quasi  tr.TSiiiurato,  Alu-gre  ;  pale; 
dcf.,i,  ;  d-Jk„rc.  Ella  avev'  anni  \Z  ,  che  la 
Cumsna  ,  grinza  ,  torta  ,  riarsa  ,  nera  ,  e 
stmnM. 

STRANO  ,  Evv.  Bruscamente ,  crucciosa- 
mente. Kudtmcne  ;  fiércmet;  avcc  colere.  Ca- 
to  non  rispose  nulla  ,  ma  guardalo  strano  , 


naiprelet  :   fìuet  ;    dtiicat. 

STRAORDINARLWIENTE ,  avv.  Co 
modo  straordinario.  £«'«orii//! 
SuUércment, 
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I    .STRAODTNARISSIMO,  ma  ,  ndd.  sup. 

di  Srraordin-'.rio.    Eres-cxtraoriìl-xalrz  ^  ctc. 

STRAORDINARIO  ,  s.  m.  Corriere,  chi 
non  ha  giorno  determinato  a  portar  le  lettere. 
Coarrier  extr^ordinaire.  -  Donzello  ,  o  Maz- 
ziere d'alcun  Majistrato.  filass-.r.  —  Lettore 
straordinario  ,  si  dice  Quegli ,  che  o  legge 
le  materie  ,  che  non  leggono  gli  ordinari . 
0  legge  in  giorni  ,  ne  "quali  comunemente 
non  si  legge  dagli  altri.  Lecteur .  Profess-ur 
extraordinaire.  —  Straordinario, si  dice  anche 
qualsivolglia  cosa  ,  che  ala-i  faccia  fuor  del 
suo  consueto.  Débauché;  un  extraordinaire. 

STRAO/JDINARIO,  ri  A,  add.  Non  or- 
dinario ,  che  è  fuor  dell'ordinario.  Extraor- 
din.ilrc;  ini:royabU;  bì^arrc  ;  étrange;  éton^ 
'\-''/'       .'i^.intabU  ;   cxccsslf;  qui  est  hors 

AGARE  ,   V.  a.  Pagare  oltre  A 

;  1   ■  V:   IGATO  ,tÀ  ,  Cr.  in  Oltrapagaio. 

add.  0.1  s^ra-ingare.  Surpayé. 

.  STRAPARLARE,  v.  a.  ParW  troppo  ,  a 

in  mala  parte  ,  i3iasim,ire  ,  spirlare.    Dégoi- 


chessìa.  Méprìser  ;  dédaigner  ;  faire  peti 
de  cas.  -  Maltrattare  ,  straziare.  Maliratter; 
rnaimener  ;  insulter  ;  /aliguir  ;  lourmenter.  — 
Strapazzare  il  mestiero  ;  fig.  si  dice  di  chi 
opera  inconsideratamente,  o'fa  alcuna  cosa  a 
strapazzo.  Mafonr.cr  ;  travadUr  à  dépéche 
comyagnon  ;  agir  à  l'étourdie  ,  à  la  boule- 
vue.  -  Strapazzare  un  cav.illo  ,  o  simili  : 
Aft--;:'r'T   -,---..   i':,cr;-zione.  Esirapasser, 


STR  rPAZ2 ATO  I V  A  .  add.  Méprisé ,  etc. 
STRAPAZZATRICE,  s.  f.  Scgner.  Che 
str.inazza.  Quìméyrise,  etc. 

STRAPAZZO,  s.  m.  Scherno,    strazio. 

-1/' :  a.trag:;    insuite  ;   m.vivais  tralt:- 

'osa  da  strajiazzo  ,    vale  cosa   da 

senza  rispetto.    De  fat'gue   ;    de 

rs.  —Strapazzo,  vale   anche  Lo 

i-a     -■  ■  .^,i ,  o  aver  poca  cura  della  propria. 

siìni-a.  Exces;  désordre  ;  peu  de  soia  de  soi' 

"ffRAPERDERE ,  v.a.  Perdere  assaissi-  . 

mo.  Perdre  beaucoui:  ;  /aire  une  grand.:  pene. 

STRAPIANTARE  ,   v,  a.  V.   Traspian- 

STRAPIOVERE  ,  v.  n.  Strabocchevol- 
mente piovere,    PUuvoir    à   verse   ,    ou  à 

'  s  r":  '.^^   'TITARE  .    v.a.    Trasportare, 
,  imponcr;  parler  ailUurs. -Vci 
:  Commuoveredisordinat.imsnte. 
il?  -  ;  échauffcr  ;  animer  ;  affeder  ;  re~ 

:r.^^.  ir^f  .  Lz  prospere  cose  njn  istraportano 
il  sa-.-io  ,   nò  l'avverse  il  sottomettono, 

STRAPOTENTE ,  add.  d'ogni  g,  Digr.ir» 
potenza  ,  più  che  no-ente.  Tr:<-niùs!ant. 

STRAPPAMENTO  ,  s.  m.  Mag.il.  ec. 
Lo  strappare  ,    Strappata.  Sccousse  pour  ar* 

STFÌAPPARE  ,  V.  a.  Spiccare  ,  lacerare  , 
levar  via  con  violenza.  Arracher  ;  déchìrer; 
enlever  de  force,  on  par  farce.  -  S'rappare  , 
per  Ischiantare,  Rotnpre ,  casser.  Quelli  vasi 
d'o>-o  più  schietto  sottiglia  ,  e  distende,  a 
finalmente  strappa. 

STRAPPATA  ,  s.  f.  Lo  strappare.  StntM. 
Secousse  po:ir  arracher.  —  Strappata.  Volg, 
II.  Tratto  di  corda  per  tormentare  un  delin- 
quente. Estrapade. 

STRAPPATELLA,  s.  f.  dim,  di  Strappa- 
ta. V:tite  secojsse. 

STRAPPATO  ,  ta  .  add.  Da  strappare, 
Arraché  ,  etc.  -  Per  similit.  Ott->nuto  per 
forza.  Arrachi  ;  obt:nu  par  force.  Ni  accet- 
tava per  giudice  lui  strapp.-ito  con  bugie  dal 
Re  ,  anzi  che  mandato  dal  Papa.  -  Separa- 
to ,  o  :Hontanato  per  forz.n.  Ar'-chi  ,  sér  >- 
■é  ,  éfoigné  parf.rce.  Vide  le  rovi;,-.  ,' :\U 
pa'ri.i  rirstru'ta  ,  strappato  dalla  consorte, 

STRAPUNTINO  ,  s,  m.  Magai,  dim.  di 

G  ggSS  * 
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Strapunto.  Materassina  ,  matcrassuccio.  PtiU 
waicUs  ;   scmmUr. 

STRAPUNTO  ,  s.  m.  Spezie  di  materassa. 
Espece  de  maieUs.    1  Marina)   dicono  ;  iia- 

5TRArTcCi.)"'ca  ,  add.  sup.  Ricchissi- 
mo. 7  res-rjche  ;  rlche  camme  un  Cre'siis. 

•  SfKARlPEVOLE  ,  add.  d'ogni  g. 
Molto  dirupato  ,  scosceso  ,  repente.  Fan 
ticirpé  ;  Jori  rude. 

SIRASAPERE  ,  V.  n.  Sapere  a  soprib- 
fcondania.    Savoir     bcaucoi-p  ,  ylus  qu'il    n. 

■"sTaASAPUTO  ,  TA  ,  add.  Da  Strasape- 
re.    Irès-bien  s,j. 

.  STRASCICAMANTI ,  s.  m.  Sa!,h.  Che 
si  scrsscica  dietro  gli  amanti.  Qui  entrarne^  ou 


■lesi 


elle  ■jui 


d'ogni  g.   Ch- 
""'i.  Trai 


STR.iSCICANTE  , 

Strascica.   Trainanr  -.  nul 

STRASCICAivE,  v. 

ner  ;  tlrer  apres  sol.  -  1  Marina)  

la  nave  strascica  ,  quando  essa  tocca  fondo. 
Le  va'sseau  laboure.  —  E  molto  manco  an- 
cora di  quella  (  prudenza  )  di  quegli  anima- 
li ,  che  vanno  strascicando  il  corpo  per  terra , 
come  sono  le  serpi.  Se  craincr  ;  rampcr. 

STRASCICA  IO,  TA,  ;.dd.  Irvine. 
.STRASCICO,  s.  m.  L'atto  d^llo  stras- 
cicare. L'action  de  crMner.  -  La  parte  de- 
ret.^na  della  veste,  che  si  strascica  per  terra. 
La  tjueae  d'une  robe  qui  traine.  -  metaf. 
Aggiunta  ,  scpravanio  ,  residuo.  Reste  ;  ré- 
tjdu  ;  suyerflu;  reliijuat.  Di  quello  strascico 
di  moto  non  si  è  tenuto  alcun  conto.  - 
StTEscico  ,  è  anche  una  spezie  di  caccia,  che 
SI  fa_  alla  volpe  pigliando  un  pezzo  di  car- 
naccia  fetida  ,  e  strascicandola  per  terra  le- 
gata ad  una  corda  per  far  venir  la  \o'v'! 
al  fetore  di  essa.  Tralnéc.  -  Favellar 
collo  strascico  ,  si  dice  di  Chi  ,  o  allunga 
tro;.po  le  vocali  ,  o  ribalte  le  sillabe  ,  o 
replica  le  parole  nel  fine  del  periodo.  Irai- 
ner  l:s  paral^s. 

STRASCICONI  ,  avv.  Minucc.  Annot. 
A  maniera  di  strascinamento.  En  trainant  : 
e  anche  semplicemente.  Trainant. 

STIÌASCINAMENTO,  s.  m.  Lo  strasci- 
t'^'%1  L'action  de  irainer. 

STRASCINARE  ,  v.  a.  Tirarsi  dietro 
a.cuna     cosa      senza     sollevarla     da    terra. 

rar  ghiaja  ,  pietre  ,  'alberi ,  ec.  pariandosi  di 
fiumi.  Charicr. 

STRASCINATO,  ta  ,  add.  Da  strasci- 
rare.  traine ,  etc. 

STRASCINATUPA.  s.  f.STRASCINI'O, 
S.  m.  Srr.iscin'nento.  L'action  de  truin'r 

STRASCINIO.s.  m.Er,,icatojo  da  ,,;;,> 
^tr  ;iu,.i,lie,  starne  ,  e  simili,  iirjsic.  - 
-l'^ìl'"' j  '  ^  •■'"'''=  ™a  sorta  di  giaccliio 
eperto  da  iiescsre.  Train:au. 

STRASCINO,  s.  m.  Dicesi  una  razza.di 
beccaio  vihssimo  ,  e  plebeo  ,  che  vende  la 
carne  per  le  strade  ,  senza  tener  bottega 
Jioiiclier  nu,  vrnd  la   vlande  par  Ics   rues 

XVvVf^^'^h^^-  V-    Trasecolale? 

^  1 1  A  >r,N  I  II  OjTA  ,  add.  Sentito  assai. 
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STRATO  ,    s.    m.  Solaio 
flancher.   -    Strato  , 
Tappeto  ,  o  panno  , 
o    altrove   in    segno 


pavimento" 
prende  anclie  )ier 
SI  distenda  in  terra  , 
noranza.  Tapis.  - 
Strato.  Mar.  S.  Oreg.  Per  letto  ,  che  con 
voci  più  basse  dicesi  anche  Nidio  ,  cuccio. 
L  t  ;  coucke.  —  Strato.  /.  de'  Naturalisti. 
Oicesi  della  disposizione  in  piano  delle  cave  , 
e  delle  diverse  cose  ,  che  cavando  si  tro- 
vano nelle  viscere  della  terra,  t'ouche  ;  III  ; 
tane,  -   Strato  del  capitolo.  Voc.  Dls.   V. 

STRATTA.  V.  Strappata. 

SrXAT  r AGEMMA .  V . Stratagemma. 

SfKAl  fO  ,  s.  m.  Libretto  ,  ove  si  nota 
checchessia  per  ordine  d'alfabeto.  Réicr- 
totre.  -  hg.  11  di  del  mortoro  è  lo  stratto 
di  tutta  la  vita  del  morto  ,  poi  non  se  ne 
parla  più.  L' abregé -J'hìstoirc  de  la  ne. 

S TRATTO  ,  TA  ,  add.  Strano,  strava- 
gante. Ltran^e  ;  excr.n'uirant  ;  extraor^inaùe. 

abbiano  ,  ec.  a  b-ratto  ,  >ale 

anche  Estratto  ,  k  diente.  Issu  , 

Questi  Conti  di  i\unLruiiiu  turo  stratti  di  vile 
nascimento.  -  Tratto  ,  estratto  ,  cavato. 
tire  ;  extralt.  Le  cose  stratte  fuori  di  for- 
ma, e  nuova  di  scienza,  ec.  furono  tante  , 
che  lingua  appena  le  potrebbe  contare.  — 
Separato  ,  diviso.  Séparé  ;  écarté  ;  élol^né. 
La  detta  vergine  vedendo  queito  luojo 
stratto  degli  altri  ,  ce.  andoe  a  fare  quivi 
sua  abit.  zione.  —  Indi. iato  ,  dedito.  Encltn  ; 
adonné  j  pa'té  ;  attaché.  11  quale  ,  o  per  la 
ignoranza  del  bene  ,  o  per  diletto  delle 
poìsesiioni    più   inchinevolmente    stratto    a' 

"'si  RAVACATO  ,  ta  ,  add.  T.  De^li 
Stamp.  Uicesi  quando  la  pagina  vien  torta 
per  non  essere  stala  ben  addirizzata  ,  e  le- 
gata. Ll:eyauché. 

STRAVAGANTE  ,  ad^l.  d'oRni  g.  Fanta- 
stico ,  sformato  ,  fuor  del  comune  two,  Lx- 
trttvagant  ;  ét'-ange  ;  bt\arre  j  extraordlnalrc. 
e.  òaivin.  Balzano.  Lantasque  ; 


troppo  , 


agante 


.STRAsòr.DlNARIAMÉNTE'!    avv     In 
modo    strasordin-rio.    Exrr^n-d:^^:.;„L.   . 


dell  ordinano.  Extraordinaire;  étranse  ;  sin- 
^STRASPORTATO.  TA,  add.  Trasporta- 
JjS^f^^^^^^'^'^'.'-  "•  »'  P'-  Strata- 
r,  e  ;."!;f'r''ln'(;,te"''''  "^''^  "sedi  cucr- 
t|,e  r\V,,pcri  ,,cr  rit»c:^e^_n  qu'àlche'nego- 

mijice. 

■  n.  Oltre  modo  t- 
rr   camme  un  rasair.  Il  Con-" 
có"nó""'lr""''"'  •  '^''*  ""'^Sli.!  ,  gli  tiraun 

^''t^J^^'^''-^è  '•  '■  <^'«'"""-  I-'"te 
M  SUiDiemm,,  Siratéflìue. 


STRAVAGANÌ  EMENTE,  avv.  Cr.  In 
Stranamente ,  ec.  In  maniera  stravagante  , 
stranamente.  Etrangement  ;  d'une  manière 
cxtravagante  .  extr&ordir.aìrc, 

STRAVAGANTISSIMAMENTE  ,  avv. 
Cr.  In  Stranissimamente,  sup.  di  Stravagan- 
temente. Tres'étrangenient  t  etc. 

SI  RA  VAGANTISSIMO,  MA,  add.  sup. 
di  Stravagante.  Très-extravagant. 

STRAVAGANZA  ,  s.  f.  Astratto  di  stra- 
v.-gante    extravagance  ;  bisarrerie. 
.  STRrt VALICARE,  v.  a.  .«crn.  Catr.  Va- 
licar* di  subito ,  trapassare  cjn  fretta,  l'asser 
oiiire  en  du'«ence  ,  av.c  préclpliction. 

STRAVASAMtN  IO  ,  s.  m.  X'.  Med.  Lo 
stravasarsi.  Extravasation. 

STRAVASARSI  ,  n.  p.  T.  Mcd.  Diccsi 
de^li  umori  del  corpo  quand'  escono  fuori 
de    loro  vasi.  S'extravaser. 

i.  T.  Mcd. 

sato.  Extra- 
vasi.  1  migliori  Autori  hanno  detto  Strave- 

STRAVEDERE,  v.  a.  Vedere  assai.  Volr 
beaucoup  ,  ou  plus  qtt'll  ne  f^ut. 

STRAVENARE,  n.  p.  i.di Med.Viùr 
fuori  iiWi  vene.  S'exiravastr. 

STRA VENATO,  ta  ,  add.  Rei.  Uscito 
fuori  delle  vene  ,  trapelato  fuor  delle  vene. 
txiravasé.  V.  Stravasato. 

STRAVERO,  BA  ,  add.  Verissimo,  più 
eli?  vero.   Tris-vrai. 

S  TRAVESTIRSI ,  n,  p.  Mutar  la  propria 
vaste  per  non  essere  conosciuto  :  Travestirsi. 
Se  déeuiser  ;  se  masnuer  :  se  travestir, 

S-n'>AVeSTITO,  TA,  add.  Da  straves- 
lire.  Dér.uité,  etc. 

STKAVIHCF.RE  ,  V.  .1.  Vincer  ,.iù  di 
quel,  che  si  conviene.  C^s'^cr  plus  qu'll  ne 
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lance  '''"""'^  '  '''"''  ^''^'"'"'  '  f"'"  *"«* 
"stravizio  ,  s.  m.  Red.  Lo  stesso  , 
che    stravizzo  ;    ma  è  poco  usato.  V.  Stra- 

STRAVIZZO,  s.  m.  Convito;  e  pren- 
des,  li  p,ù  delle  volte  per  Disordine  ,  che 
SI  faccia  in  mangiare  ,  e  bere  fuori  del  con- 
sueto ,  o  del  bisogno  ,  o  per  puro  piacere. 
hombance\gogiiae  ;  creraiUe  i/estin  ;  bd,re; 
hacchar.aU.  l'are  stravizzo.  Fai«  bamlance; 
fairc  une  cJbauche. 

STRA\'OLLRE  ,   v.  a.  Voleri 
oltre  al  convenevole.  En  iroc  roulv. 

STRAVOLGERE,  V.  a.  T'ropnamente  . 
Torcer  con  violenza  ,  per  muovere  ,  o  ca- 
var di  suo  luogo.  Toreri- ,  ou  tounien'ter  aree 
violence;rcnvcrser;  détourner;  dljloquer ;  dé- 
boiter;  iter  de  sa  place.  Stravolgere  il  signi- 
iK-ato  di  checchessia.  Hlalser  ;  donner  une 
entorse  j  détourner  de  son  vrai  sens.  -  metaf. 
Togliere  via  ,  lev.-re.  Oier  ;  emporier  ;  chasl 
ser.  L  col  ferro  stravolqi  il  dolor  tuo  cioè 
Lifva  ,  e  togli  via.  -  In  scu.fic.  n.  p.  Ca- 
polevare.  Se  renrerser.  Parlando.i  di  carro 
o  simile.  Verscr.  Un  grande  e  ricco  cero  , 
ec.   51  stravolse  sprovvedutamente  con  tutto 

STRAVOLGIMENTO  ,  s.  m.  Lo  strnvol- 
%.^^^-C<jn'orsion.  Con  isconci  stravolgimen- 
ti di  bocca.  -  Rivolgimento.  RévoUa'on  ,  ren- 
vcrsement.  Passare  a  nostra  correzione  ,  non 
a  stravolgimento  di  disoerazione, 

STRAVOLTAMENTE,  avv.  In  manier.i 
stravolta.  Mal  ;  mal-à-prvpos  ;  autremcnt qu' il 

STkXvOLTARE,  v.  a.  V.  Stravolgere. 
-  fig.  Rovesciar  I'  ordine  delle  cose  ,  dirle 
male  ,  e  confusamente.  Henverscr  l'ordre  ; 
dire  Ics  choscs  confusémenl ,  sans  ordre  ,  sans 
liaison.  Confusi ,  e  stravoltai  il  successo  a  mio 

'  STìÌAVOLTO  ,  TA  ,  sdd.  Da  stravolge- 
re. Tordu  i  contourné.  —  metaf.  Scomposto, 
disornato  ,  fregolato.  Déréili ,  déran^é;  ren- 
rersé;  en  désordre}  de  guingos.  Or  ben  mi 
]iar  ,  che  'I  mondo  sia  stiavulo. 
StRA VOLTURA  ,    s.    f.  V.    Stravolgi- 

STr'aZIARE  ,  V.  a.  Maltrattare.  Mal- 
trjlter  ;  vexer  ;  touimenter  ;  bouUverter.  — 
Keftire  ,  burlare  ,  schernire  ,  aggirare.  Se 
moquer  ,  jj  jouer  de  quelqu'un  ,  U  tromper» 
Se  tunon  avevi  altr'ira  ,  tu  non  ci  dovevi 
però  istraziare,  come  fatto  hai.  -  Mandar 
m-do  ,  gettar  via,  dissipare.  Dissipcr ;  pro- 
di/ucr  ;  gsspiUer.  Ma  voi  giovani  ancora  , 
perchè  straziate  danar  ,  tempo,  e  i  anni. 

.STHAZIATAMENTE  ,  avv.  Con  istri- 
zio.  Alee  rcu  de  ménagement. 

STRAZIA  rO,  TA  ,  3i<i.Ma!tr.jtté,etc. 

ST.^AZiAT01<E,  s.  m.  Che  strazia.  Qui 
maliraite  ;  qui  tourmente  ;  tiul  vexc  ,  eie.  — 
Schernitore  ,  o  Bulrone.  Moqueur  ;  ra'ì- 
le-tr.  Venne  ,  secondo  eh'  è  usanza  ,  uno  stra- 
ziatore ,  che  yivea  d'andare  per  li  conviti  con 

.  STRAZi'eGGIARE  ,  V.   n.  Straziare  ,  in 
si};nific.  di   Beffare.  Se  moquer  ;  se   ìcuer  ; 
leribaìTouer. 
SiRAZlEVOLE,  add.  d'oRni  p.Distra- 


outraseux. 

.STRAZIO,  s.  m.  Lo 
nific.  di  scempio  ;  Ddacernmento.  DJck'rf 
ment  ;  r:issacre;  bo'ic'terle  ,  etc.  V.  Scem- 
l'iii.  -  »  r  Ischerno.  Ouirage  ;  in]ure  ;  m- 
sul:e.  )  cugio  è  lo  strazio  ,  al  mio  parer  , 
che  '1  danno. 

.'STRAZIOSAMENTE,  avv.  Con  istr». 
zio  ,  schernevolmente.  Iniurieusemeni  ;  «»- 

'^S^Rf'bìTiÀRE  ,  V.  a.  StfO);icciare  ,  p\v 
l're  ,  ed  e  proprio  quello  ,  che  fanno  le 
drnne  in  lisciandosi  ,  e  si  usa  anche  ir  si- 
gtiiii,-.  n.  p.  Frotter  ;   llsser  ifarder;  se  fiat' 

".■;TPF:;'[!fATO  ,ta  ,  add.  Frotte;  Ciril- 
STREBB1ATR1CE  ,  s.  f.  Che  strebbi» 


STRECi 


S  T  R 

de. 
Con'ra-io  d'In- 


come  Gritune  ,  Mascellone.  V. 

STRLtOLARE  ,  v.  a.  Disfare  i  trefoli. 
Véio:i.re;  dciortilUr. 

M'kEGA  ,  s.  f.  Maliarda.  S ordire  ;  magi' 
c'unnc.  -  Darsi  alle  streghe  ,  Vdle  Dispe- 
rarsi. S'impatUnter  ;  a  desesyircr  ;  se  don- 
ncr  à  tous  Ces  d-.abUs, 

5 TREGACCIA .  s.  f.  pegg.  di  Strega.  Vi- 

iTkEGA'Kt  i^'^v.'  a.'  Ammaliare  ,  Aft"  tu 
Tare.  Lnsorci:er;  charmer.  —  metaf.  5:regj 
Je  botti  di  lor  sangue  ingordo  ,  e  le  sustinzc 
usurpa  delle  poppe.  Ensorcdcr. 

SI  REGAT^J  ,  TA  ,  add.  EnsoneU. 

STREGHERl'A  ,  s.  f.  Luogo  dove  vanno, 
«  si  ritrovano  le  streahe.  Sabbat. 

STREGGHIA  ,  e  òTREGLlA  ,  s.  f,  Stru- 
Tnento  di  ferro  dentato  ,  col  qu.-le  si  freg.i- 
no,  e  ripuliscono  i  cavalli  ,  e  simili  ammali. 
ErilU.  -  Avere,  o  dare  una  buona  mino 
è\  stregghia  ,  vde  Avere  ,  o  dare  un  btion 
T?.bbutto .  Rcccvoir ,  ou  faire  une  botine  répri- 
KiAid:  ,  Ulte  itfnne  mercuriale. 

5TREGGH1ARE ,  e  STREGLIARE  ,  v. 
a.  Strigliare  ,  fregare  ,  e  ripulir  colla  streg- 
Ehia.  ÈmlieTifroiterayecré-.fnU.  -  Fer  si- 
ciilit.  Grattare  ,  raschiare.  Gratt-zr  \  racUr. 
Coli'unghie  stregghio,  e  gratto,  come  pazzo  , 
e  questo  è  quel  partito ,  che  di  alle  pen;  un 
70C0  di  scllazzo. 

STREGGHIATO  ,  ta  ,  add.  EtriUè,etc. 

STAEGGHIATURA,  5.  f.  Los:reggh:are. 
X'ac!(>;n  d'e:rhler.  —  metaf.  Avere  ,  0  Dare 
um  buona  sire^ghiatura  :  Avere  ,  o  D..re 
un  buon  rabbuti'o.  Etrìl/er  ;  gronderà  Tè^ri- 
ìizandcr  ;  fjlri  ,  ou  reccvoir  une  bonne  mercu- 
rla'u  ,  une  rude  sjccade. 

SIKEGNERt  ,  v.  a.  S.  Cat.  Leti.  Stri- 

•  enere  ,  accostare  con  violenza  ,  e  con  forza 

le  parti  insieme  ,  ovvero  1'  uru  con  I'  altra 

STREgÓnaVf;»-.  Al.  s.  l.  di  Stregone  ; 
Streea.  SorcUre:  magìctenne. 

STRtGONE,  s.  m.  Maliardo.  Sorcier 
mcgUfen  ;   con/urateur. 

»  STREGONECCIO  ,  s.  m.  STREGO. 
KERl'A  ,  s.  f.  Lo  Stregare,  Ammaliamen 
to  ,  s.Taturamento.    S arce/Urie  ;    chcrme 
tnasU. 

STREGUA  ,  s.  f.  Dicesi  propri?.mente 
Quella  rara  ,  che  tocca  altrui  net  pagar  la 
cena  ,  il  (.asinarc ,  o  simili  altre  spese  fatte 
in  comune  ,  ma  gener.-.lmente  si  prende  in 
vece  di  Parte ,  o  rasguaglio.  i'j.t  ;  quote- 
fari;  fort'on. 

STREMARE  ,  v.  a.  Scemare,  diminuire. 
Vtiitnuer  ;  écoure^r  ;  retrancher. 

STREMATO  ,  ta  ,  add.  Dimìnué ,  cte. 

STREMENZiRE  ,  v.  a.  Ridurre  stentato  . 

tmficher  un  fr.^:t  de   venir  à  bUn  ,    Le  faire 

"sTKEMENZrrO .  ta  ,  add.  Da  stremen- 
zite.  Affoihli ,   cte. 

STREÈ4ITA',  ADE,  ATE,  5.  f.  Estremi- 
tà. L'  ultima  parte  di  qualunque  cosa.  Extrc- 
miii  ;  boat.  -  Mancamento  d'avere,  es- 
tremo bisogno.  Extrimite  ;  besoin  ex:réme  ; 
i-sette  ;  r.éce-.siti.  Fue  dilibera  la  cittade  , 
che  era  \r.  ultima  estremità  di  vittuns^ia. 

STRE;\'0  ,  s.  m.  Stremità.  Extrl-niu  ; 
boat.  -  KecesMtà.£s.-,-«n!He;  nécessité ;  di- 
«rrs.  Co-djrrebbe  lui  ,  e  la  terra  in  tali 
stremi ,  che  agevolmente  zìi'  ultimo  ne  dj- 
verrt-bb;  sienore. 

STREMÒ,  MA  ,  add.  Ultimo,  che  tiene 
r ultimo  luogo.  DemUr.  -  Acciocché  \y 
non  crediate ,  che  io  dics  di  beffe  ,  o  che  io 
feccia  stremi  a'gomen-i  di  loica  ,  cioè  e'ì 
Ultimi,  e  pili  cor.bdenti.  Les  arguneis  Hs 
flus  forts  ,  .'et  plus  cor.cìuans.  -  Stremo  , 
per  Sjmmj  ,  grandissimo.  Kxtrème  ;  f'es- 
trdnc.  Egli  ,  con  tutto  che  la  sua  povertà 
»osie  strema  ,  non  s' era  ancora  tanto  .ivve- 
*"io  ,   quanto    bisogno  sii  facea  ,   che  ej!: 
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aresse  fuor  d'ordine  spese  le  sue  ricchezze, 
-  Misero  ,  infelice.  Malkeureux  ;  raùj.-u5.« 
Niuna  consolazione  lasciata  t'  ha  la  tua  stre 
ma  fortLina.  -  Gretto,  tapino.  Mesjuin  ; 
tiijuirt  i  evaricieux  i  ladre;  cMcfie.  Sono  uo- 
mini di  povero  cuore  ,  e  di  vita  tanto  stre- 
ma ,  e  tanto  misera  ,  che  altro  non  pare  ogr.i 
lor  fatte  ,  che  una  ptdoccheria.  -  Privo  , 
manchevole.  Prive  ;  destituì.  Sì  di  famìgi 
rimasi  stremi ,  che  uhcio  alcuno  non  Dotear 
fare.  -  Strema  unzione  ,  dicesi  uno  de' setti 
Sagramenti  della  Cliiesa.  Extréme-onct'on. 

STRENNA  ,  s.  f.  Voc.  Sat.  Mancia.  V. 

SPKENUAMENTE  ,  Voc.  Lat.  avv.  Va- 
Ioro;amente.  Vaillamment  ;  courageusement  ; 
hardm^nt  ;  avec  bravoure. 

S  !  RENUITA' .  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Castigl. 
Astrdtio  di  strenuo.  Valore  ,  prodezza.  Hra- 
voure  i  valeur  ;  eourage  :   val.Unc-. 

STRENUO,  NUA  ,  Voc.  L.t.'  add.  Vaio- 
roso.  /  aillant  ;  yaUureux  ;  couraecux  :  k 

ÒTK£P£KE  ,  V.  a.  Voc.  Lat.  Fare  stre- 
pito ,  romoreggiare.  Bruire;  faire  du  bruii , 
du  Jrjcas  i  rcur.tii-, 

»  STRtPIDIRE  ,  •  STREPIRE  ,  v.  n. 
Riempiersi  dello  strepito.  Ette  étourJi  par  le 
b.-mt  ;  retentir.  Le  orecchie  strepidiicono  de' 
romori  ,  de'  compagni  piangenti.  —  Stre- 
pire  ,  in  signifìc.  att.  Empire  di  strepito. 
taire  du  bnùt  ;  bruire.  Perchè  ogni  cosa 
01  vano  tumulto  strepivano  ,  cioè  empieva' 
BO  di  st-epito. 

STREPITANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  fa 
strepito.   Bruycru  ;  reuntissunt  ;  qui  J^it  du 

sfiìEPlTARE.v.  a.  Fi:re  strepito.  Bruire; 
faire  du  brult  ;  meaer  beau  brLit.  —  Strepi- 
tare di  checchessia  t  Farne  romore  ,  par- 
larne altamente.  Parler  l:autir,ient  de  qùtl- 
qu:  chose  ,   en  /aire  du  bruii. 

STREPITO,  s.  m.  Romore  grande  ,  e 
scomposto.  Bruit  ;  fracas  ;  vacarne  .  car- 
rUUn. 

.STREPITOSAMENTE  ,  avv.  Con  Lstre- 
pito.  Av:e  bruii. 

STREPITOSO  ,  SA  .  add.  Che  fa  ,  o 
rende  strepito.  Bruyant  ;  éc.ctani  ;  qui  Jat 

STRETTA  ,  s.  f.  Lo  strignere  ,  strigni- 
mento.  Etreinie  ;  serrement.  Stretta  ,  o  stri- 
rn.msnto  di  spalle.  Hausiement  d'épauìes.  - 
Stretta  di  neve  :  Abbondanza  di  neve  ca- 
d;ata.  q^uantité  de  neige.  -  Stretta  ,  per 
Galea  ,  frequenza.  Presse  ;  fonìe.  Quando 
qjattro  ,  qua.ndo  se!  ,  e  talora  fu  ,  che  do- 
dici VI  si  trovarono  morti  della  stretta  ,  e 
dello  scalpitamento  delia  gente.  -  Stretta 
di  vettùv.ig!ia  ,  0  simili ,  vale  scarsità  ,  pe- 
nuria. Disette  ;  mar.qce  ;  iéfaut  ;  penurie.  - 
-Stretta ,  per  Luogo  ,  a  passo  stretto  .  e  an- 
gusto. Detroit;  icfiU.  Ma  Maratona  ,  e  le 
mortali  strette  .  che  difese  il  leon  con  poca 
gente.  -  Essere  alle  strette  ,  o  simili  :  tratta- 
re strettamente  insieme  per  conchiuder  qual- 
che negozio  ,  o  essere  in  sul  conchiuierlo. 
irr«  s.ir  It  poir.t  ae  condurre  quehue  affaire. 
-  Essere  ,  o  mettersi  alle  strette  ,  o  avere 
h  stretta  ,  e  simili  :  esser  ridotto  in  gran  pe- 
ncolo ,  0  all'  estremo  ,  ess^^re  oppresso.  Eire 
f«  grar.d  danger';  étre  réduit  i  l'àroit.  - 
Dare  la  stretta  ;  d.ire  una  stretta  :  Strigne- 
re  ,  astrignere.  Fcrcer  ;  contrMndre.  -  D.ir 
la  stretta  ,  per  Istringere  propri^imente  co' 
denti,  Ingoiare.  Serre'  avec  ies  dcnts  ;  ava- 
l:r.  -  Per  fare  altrui  inganno ,  o  male  ,  ov- 
vero ridurre  m  gran  ptricolo,  o  all'  estre- 
mo ,  0,-primere.  Réduire  aux  cx'rémités  : 
metire  cn  grande  détresse  ;  opprimer  ;  acca- 
ller;  cu  dèeevoìr  \  tromper. 

STRETTAMENTE  ,  avv.  Con  istrimi- 
mento,  con  istrettezza.  Etroitement.  -  Sce- 
mamente. Extrèmcment.  per  forza  di  fame 
più  gio.-nÌ5tre"tamentepa:ita  ,  come  arrab- 
biati conabatterono  il  castello.  -  Iscarsamen- 
te  ,  parcamente.  Maigrement  ;  sobrement  ; 
mescuinerrjnt  ;  chichement.  Ciò  ,  che  gli  so- 
perchiava della  settimana  ,  traendone  stretta- 
mente la  sua  necessità  ,  dava  a"  poveri.  - 
Ca;ùiin«nte  ,  con  affetto.   Imtammtnt  j  W- 


stretto. 
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veir.er.t  ;  effceiueuscment  ;  fortement  ;  avic 
ckaleur.  Ben  si  disegna  per  la  conciliazione 
degli  amici  di  Giobbe  ,  per  li  quali  esso  pre- 
go si  strettamente.  Rigorosarscnte.  Etroi- 
tement  ;  rigoureuiement  ;  à  la  rigueur.  Con- 
sideralo ancora  qujii-o  ed\  debbe  stretta- 
mente giuH:c:-  !;■    ■     t-  cr,'|  e.    -.  Breve. 

vemer.t'is-.,.,   ;.    .  ,-;•  Che  "cuiTi 

e  ora   co,;     ■   .    „  ,ni;o 

STRETTI, Z.i  ,  ,  :  .\  ,-.,ttc 
Angustia  ,  nel  secondo  sis;r.i.*ic. 
/«Il  ;  nssemment.  -  fig."  Limita 
mlzatìon  ;  circonserlptlon.  Io  hii 
opinione,  che  nelle  brigate,  ec.  <i  dovesse 
si  largamente  ragionare  ,  che  b  troppa  stret- 
tezza della  intenzion  deMe  cose  dette  ,  non 
tesse  altrui  materia  0;  disputare.  -  Urgenza, 
dura  contingenza.  lon!ra:nte  ■.  nécessue  rres- 
sante  ;  dure  necessi.-é.  Travantfoci  noi  dunque 
nel  mezzo  di  cosi  taghenti  forb-ci  ,  etc.  pi- 
gliammo ,  ce.  q.iel  mghor  rimedio  ,  che  ne 
porgeva  la  presuue  strettezza.  -  Parsimo- 
nia ,  scarsità.  Lesine  ;  cpargne  ;  misere  ;  di- 
sette. Usa  in  costei  più  strettezza  ,  ch'ella 
abbta  le  spese  assegnate.  -  Strettezza  di 
cuore  ,  vale  Ansietà ,  passione.  DJ:resje  ■ 
inquiitude  ;  perplexJté;  peinc  ;  em>'arras  j'c' 
prie.  -  Strettezza  di  petto  ,  vale  Diificolta  di 
respirare.  Dijjicu'té  de  r.:spirer. 

STRETTISSIMA  MENI  E  ,  aw.  sup.  di 
Strettamente.  Très-ùro  tcr.ent  ,  ce  -  U 
cirsistimnmente.  M-s;dn<me„i;  mà,gr-n,enc'i 
c,iieh.n;int  ;  avec  Lesine.  Delie  rii:dite  de! 
quale  s;rtttiss'r.-..,mente  vivea.  -  li-.stante- 
mejite,  con  grandissima  premuta,  frés-lns- 
tamm:,-:-  ;  ti'es-vlr.-ment.  Pregandola  streiis- 
s.maiseiite  ,  ce  le  pvccia  tener  le  core  nos- 
tre a  memoria.  -  Rigorosissim;'mente,  C0.1 
grandissima  precis'one  ,  0  limitazione.  Crès- 
éiroitiment  \  trÌj-,-igoureuse.T,int;  tris-précisè- 
«r«.  Tutte  queste  cose  si  debbono  intendere, 
q-.iando  si  favella  del  poeta  stieiiisiimaraente. 
e  propiiisimainonte. 

SI  RETTISSIMO  ,  MA  ,  acid.  sup.  di 
Stretto.  Ires-etroit 


ig.  Urgei 
Molti  di 


Molti  di  diverse  parti  del  mondo  ; 
loro  strettissimi  ,  e  ardui  bisogni  concorre- 
vano per  consigho.  Trh-pauvre  ;  uès-mes- 
qutn;  trhnodique;  tris-serre'.  O  strettissi- 
ma povertade  altamente  rimunerata  !  -  Ri- 
gorosissimo.  1  ris-rigoureux  ;  tris-rigide  ;  tris- 
prec'S.  Alcuni  altri  Teologi  la  mettono  stret- 
tissima ,  e  fantto  ,  che  le  guerre  ,  e  le  cose 
che  muovono  li  comuni ,  siano  tutte  giuste.  — 
Segretissinio.  Tris-secret.  Cel  quale  Jvea 
praticha  strettissi.-ne. 

STRETTO  ,  s.  m.  Luogo  angusto  di  po- 
ca Lrghezza.  Detroit  ;  lieu  etroit  :  dejile. 
Stretto  di  mire.  B,.uche  ;  detroit  Je  mer  ■ 
deserei!.  -  E 'I  tornare  addietro  di  lungo 
vi.'£gM  ,  per  lo  stretto  de'  loro  nemici  . 
ec.  non  se  ne  potea  pensare  alcuna  salu- 
te ,  cioè  per  lo  mezzo.  Par  le  milieu.  — 
Stretto  ,  per  Difficoltà  gravissima.  D  tìicuU 
te  ;  embarras  ;  détresse.  Trovossi  in  molti 
grandi  stretti ,  e  pericoli.  -  Mettere  a  stret- 
Vf  ^sforzatimciite  ,  per  viva  forza. 


or  folce 
FTO, 


STRETTO  ,  TA  ,  add.  Da  strignere 
usa  non  che  nel  ser.tim.  proprio  del  ver- 
bo ,  ma  eziandio  ne'  signi.'ìcati  iigurati  dello 
ne  di  molte  proprie- 
sr  serrato  ,  riserr.ito. 


3 ,  e  m  espressi' 
tadi.  Onde  stretto  ,  r 
Etroit     serre  \  ferme. 

la  borsa  stretta.   -  E  cesi  inreiò'sito"' 
tanta   guardia  ne  prendeva  ,    e  si  stretta  lì 

I,  che,  ec.  Enfermé;  serre;  coniraint  ; 

ur.t  de  court.  -  Stretto  ,  per  Unito  ,  o 
serrato  insieme.  Serre;  presse' ;  joint  éiroif- 

ip'aeJprèr-i-Frès.  -  Stretti  stretti  iu  u  , 

I  assaltarono  la  camera  ,  dove  in  cr.i 
qui  cosi  replicato  ha  forza  di  superi.  —  A'i- 
gusto  ,  picco'o  ,  contrario  di  l,-.r50.  Etroi;  • 
petit  ;  serre.  Dentro  della  quale  per  una  vii 
assai  stretta  ,  ec.  entriirono.  —  Intrinseco 
-onhdente.  familier  ;  intime  ;  corfdznt 
Preservi  di  griiidi ,  e  di  strette  amiita   ego 
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ialini.  -  Stretto.  Wcrf-  l'er  ispesso  ,  denso, 
tuj/i  ;  ii«n«.  —  Stretto,  ptr  segreto,  ie- 
ertt.  lo  trovai  cella  donna  mia  in  casa  una 
femmina  a  stretw  consiglio.  -  Riservato  , 
ritenuto.  Ritenu  ;  nitrii  ;  circonspecc ;  pru- 
icns.  E  voi  mortali  tenetevi  stretti  a  giudicar. 
—  M<inchevole,scarso.  faurrt  ;  duiUeux.Vui 
dovete  essere  contento  d'  .iver  più  tosto 
Stretta  ,  e  scirs»  fortuna  in  allevare  i  vostri 
fighucli ,  che  molto  larga.  Mod:quc  ;  petite 
juriune.  —  AnRustuito  ,  afflitto.  Chagrin  ; 
toiirmeaié  ;  .'Jji':;'-  1  Cardinali ,  considorau 
la  spesa  sranue  ,  elo'mperadore  povero  di 
inoiiela,  e  stretto  d'animo  ,  ec.  (ha  a  pcii 
iti  caur,  pei:  de  cuaraje.  —  Estremo  ,  gran- 
dissimo, hxtrème  ;  tris-grand,  in  ciò  ci  da 
ammaestramento  di  mai  senja  stretta  neces- 
sitade  non  dar  vista  di  noi.  -  ,Mretto ,  per 
preciso.  Frécis  ;  cxjct  ;  detailU.  Con  ma- 
raviglia pensando  qual  cagione  potesse  es- 
sere che  costei  inducesse  a  dimandar  cosi 
strette  particotsrità.  -  stretto  ,  aggiunto  di 
Parente,  vale  Propinquo.  /"rucAc  paient.  - 
Per  Rigoroso  ,  severo.  Rlsuureux  ;  livcre. 
Sarà  da  quello  stretto  giudice  dimenticato 
al  te.n-^o  dell'ultima  sentenza. 

.S  VaETTO  ,  avv.  Strettamente.  V.  -  me- 
taf.  ,-\v-ramence.  Clucliemeui ,  mes^jiiinement. 
E  non  si  ponge  ,  e  jiiaoca  seiniite  stretto. 
li  ne  fait    que  carruter  ,    qut  carabiner  j  ;/ 

■"'STKETTOJA  ., .s.  f-  Fascia  o  alw 
legatura  ,  ad  uso  di  strigneie.  tijndc  ;  bjn- 

''s  rR^TTOINO  ,  s.  m.  dim.  di  Strettojo. 
P  ..,.     r-sse. 
ÌIrLÌ  ipJO,   s.  m.  Strumento  di  leg- 

P'V  us'o  ili  spremere  checchessia.  Presse. 
.Strettoi  deil'  uve.  Fressolr.  Strettojo  da  ri- 
durre ili  vorsucci ,  o  lamine  un  metallo.  La- 
funjir.  -  Kasciauira  stretta,  llandase  itrajt. 
Q..t:st'  altro    sirtttojo   e  migliore.  Preud.i- 

"ÌTRETTOIIA  ,  s.  f.  Crtr.  Stsettoio.  V 
•  STRtr  f  UALf. ,  arfd.  Distrettua.e.  % 
STRETTURA, s.f.  btris,iiin'.;,ito,  str.;     . 
Etreinu  ;  étricusemciU  i  sernment  ,  et.::  : 
glemmt.  -  metaf.  Chi  .trettuta  della  n... 
noi  faccia  morire.  -  litrettezia  di  Uiv  ;  j 
luogo    stretto  ,  luo^-o    di.  picco'o    circu 
yJitessc  de  Iku  t.op  c:roi:.  Ne  la  gatte  ,.■  r 
fluella  strutaira  putrani.o  entrare.   Ouv^ru- 

"s'tKIaT's-  f-  f'""^-  ""•  Scanalatura  . 
scanellatura  ;  sorta  di  scavo  ,  cne  pattico- 
Urment»  in  buona  architettura  renile  orn^- 
me.i'o  ,  mis:ime  qu-.-.do  sia  a.ternato  con 
varietà  nel'.J  colonni;.  cjmuivrs.  -  itrie  , 
T  4idt  Ch  am^n.i  Stile  m:f'...'lari  le  soi- 
tani'e  interiori  ddla  malolla  spinale.  Srrics. 

SIMATO,  TA,  add/ec. /"'•  tatto  5 
strie,  M.-,-nalato,  scmsllato.  U.iete ,  strii. 
Strial.,  a  haccelli.  Cjì/«'.  ^    .,  ,  .      . 

STixliSBl.'VRt:  ,  Stril.biato  ,  Stribbiatrice. 
V     St-el)b'  irr       Strchbiato  ,  Strenbntrice. 

STRiBUIRF..  V.  Di.trlbuire.  -■  Rovina- 
re au,.sMre  ;  ni.inicra  antica.  Reiii'erser ; 
Tu'nei  ;  di-nolir  ;  abattrc  ;  diirir.re.  Come 
costoro  furono  p.rii'i  della  terra  ,  e  1 
<cnr>  vi  f.!Ce  mrttere  fuoco  in  tutto  Icis- 
telK) ,  e  nella  rocca  ,  e  tutta  la  fece  ardere, 

5r'i<'lìiUlTO  ,TA  ,  M.  nistrihic,  cte. 

irraiìU/.IOM^,s.  f.  JistribuHone.  V. 

STRinr.N  f  K  ,  .V1.I.  i'  ogni  g.  Che  Str;de. 
Sruyaiit  :  cWis.a.n  ;  nui  ene.  Voce  stii- 
Jent».  y'ix  . ,■■!■: e  ,  i;L;s,:inie.  -  Per 
Freddo  eccessiramfnte.  Exirem^ment Jra.d. 
Tu  ,  quando  usa  sfrondare  la  bruma  i  boschi 


STRIDERE  .  v.  n.  Gridare  acut 
diceii  cosi  dell' uomo  come  d'altro  ar.imale. 
CrUr;  ieier  lex  hjius  tris  \  crier  ccinme  une 
MÌgl'ifUiir.  -  fi«.  Si  dice  anthc  di  cose 
inanimate.  Critr;  eraìuer  ;  bruire  ;  ecUter.^ 

SrRlDF.VOLE,  a<!d.  d'ogni  g-  Che  ttride. 
filare  ;  ùtu. 
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STRIDI'O  ,   s.  m.  Sylvia.  Lo  stridere. 

•  Sf RIDIRE  .  V.  Stridere. 

STRIDO,  Stridour,  s.  m.  Voce,  che 
si  manda  fuori  stridendo.  Cri.  Stridor  di 
denti.  Claquement  dcs  denit.  -  Mettere 
strida.  V.  Mettere.  -  Dicesi  anche  Strido- 
re ,  a  freddo  eccessivo,  l'ruid  ixcssif  ; 
risneur  de  froid  ;  grand  froid.  Ne'  maggiori 
s ndori  del  nostro  inverno  si  riduce  a  17, 
e  a  16  gradi,  ùans  tes  plus  srands  /roids  ; 
au  plus  Jan  de  t'htver. 

STRIDULO,  LA  .  Kdd.  Ass'iunto,  che  si 
da  a  canto,  o  a  suono  di  voce  acuta,  e 
stridente.  Aìi;rc\  a'gw,  perfunt.  Stridula  ci- 
cal.i.  Cigitle   eriarde. 

SrKlviARE,  V.  a.  Contrario  d'Intrigare; 
ravviare  ,  sviluppare.  DimUtr  ;  diiiouer  ; 
difaire.  —  metif.  Dar  sesto  a  osi  imDro- 
gliata  ,  aggitistarla  ,  irar  d'imhro!;lio.  Uéme- 
ier  :  dèbrouiller  ;  dibairasser  ;  ticcommodir  : 
édahcir. 

SfRlGAFORE,  s.  m.  Che  striga.  Qui 
dimiU  ;  qui  déirouilte  ;  qui  aCi-umaCc. 

ilRlGt,  s.  f.  KcA.  Oss.  Uccello  nottur- 
no ,  che  empie  l'aria  d'orrendi  stridi  ,  e 
noievuli,  e  che  a'superstiiiosi  riesce  di  cattivo 
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SlilKiLlA,    V.  Strcgjhia. 

iri<K;i-.IA.<E,  V.    >;ref:gi,-.re. 

Sf  RIUNENTE  ,  add.  d'ogni  %.  Che  s 
g»e.  Asaingint;  assijit:itsint  ì  qui  scr 
qui  presse,  ite.  V.  Sii-.gn.-re. 

SiRIGNEaE,  V.  a.   ALCosMre    con  \ 


-  S-rigner  le  vele  ,  vale  Ripiegarle.  Uè- 
vent:r  ;  hihr  Its  voiles.  -  Sirignere  ,  per 
AcCòitJre  ,  raccogliere  msieme  ,  unire  j  e 
si  usa  in  signific.  att.  e  n.  p.  Jotndie  etsem- 
bl:  ;  seirer  ;  approcher  dti/antage;  e  n.  p. 
óe  rjfjrocher  ;  se  jJnJre  ;  se  serrir.  Ben 
son  dt  qu-.'l!e  ,  che  temono  il  d.inno  ,  e 
strin.'^on-,!  al  pastore.,-  ->ir,,'nersi ,  per  ;Uc- 
cohliersi  in  se  mcdesim-'-  ■ .  r..,;  :.  .,  s.cj 
SI  stringe  ,  e  di'ce  a  e.  s  '  ,      '    '" 

foise  or  qui.  -  fig.  Co.ii  r  ,  1  '  i'  !.. 
sforzare.  Ohl'gtri  jote  ;  ;  .  ,,  -r  ,,  ..../•- 
dtt;  contrdìndre  ;  poufnr  p.ir  t'h\  -.  \  ;  ii 
striguete  a  quello,  eh';  io  del  ti:'  '. 
disposto  di  non  far  mai.  -  Serr.ir  . 
diare.  ^j'i4'«''i  riJWr'ifi  J'irriir  ,.'  ,  , 
Venne  allo  assedio  di  Homi  per  1  .  ;  . , 
p.erla  ,  e  aveala  molto  stretta.  -  Suiiire 
ia  S|  ada  ,  e  simili  :  Impugnarla.  Mett.e  la 
m.v,i  à  l'épé:.  -  Stri^nersi,  per  Ris-rig.ie,-. 
si ,  usar  parcità.  Li<in:r  ;  se  minager  ;  se 
m:surer  ;  se  rigUr.  Mclii  altri  servivano  tra 
qaeiti  due  di  sopra  detti  una  mezzini  via, 
non  istrignendosi  nelle  viv.im.e  ,  quaii'o  i 
1  rimi ,  ne  nel  bete  ,  e  nell'ahre  dissol.itio- 
ni  allargindosi  ,  quan-o  i  secondi.  -.  Stri- 
KiKte  i  cintolini.  V.  Gntclmo.  -  Strignere 
1!  sangue,  vali  Riitapnare  il  swiae.  Arrlter 
les-uig.  -  Sttignerc  fra  l'uscio,  e  1  mu'O, 
vale  Vii.lcntArc  alcuno  a  risolversi  senza  dar- 
di tempo  a  pensare.  Mt/ire  quilqu'un  au 
fied  d'I  mur.  -  Strigiier  la  burina,  i.jiJ.ir, 
Orz-re  sirclto  e  serrarla  a  cinque  quarti 
di  vn-i,   Tenlr  le  A/. 

STRIGNIMENTO  ,  s.  in.  Lo  sttignere. 


Serrement  ;     itrictssement  ;    resserrcmtnt  ; 
etrelnte  ;  contrainte.  Strij^nimento  di  venire, 
Cunslipalion  ;  resscrrenunt  de   ventre. 
STlvlGWITURA ,  s.  f.  Lo  strisnere.  Etrein- 

serrer ,  d'itrcindre.  -  Cona-u.unra  ,  attac- 
catura. Jointure  ;  f.jìson.  Salderai  ambo  i 
lor  capi  con  istagno  ,  poi  torrai  la  sttigni- 
tura ,  e  pij.iia  quel  foratore  ,  csn  che  forasti 
gli  altri  fori ,  ce. 

STRIGOLO  ,  s.  m.  Membrana  ,  0  rete 
grassa ,  che  sta  appiccata  alle  budella  degli 
ammali,  tranne. 

S  TRILLARE ,  y.  a.  Stridere  ,  metter  urli, 
gridar  quanto  altri  n'  ha  in  testa ,  ovvero  in 
gola.  Jiter  les  hauts  cris  ;   crier  à  tue-tiie. 

S  TRILLO  ,  s.  m.  Lo  strillare.  H.iuis  :,.,. 

S  TivlLLOf  ZO,  s.  m.  T.  dell'Or,::^.:  .  .■. 
Sorta  d'uccello  di  parettijo ,  simile  in  *, 
sezza  al  frosone,  di  becco  però  pi  i  ^  •  '  , 
e  del  colore  del  tordo  ,  forse  lo  stesN  t  j 
il  Braviere  menzionato  dal  Pulci  i^l  1.0 
Morttante.  Prayer, 

STRLv,1>ELI.A.MEN  TO,  s.  m.  Fa;.  '.  :;  n- 
pcllata,  Fr.istuono.   V. 

STRIMPELLARE  ,  v.  a.  Sonare  csi  a 
mal   mcc'o.  jouer  mal  de  qnelque  ìnslrumentì 

ST.tÙ'.sri'E.XAJ"  A  ,'  s.  'f.  Sah'in.  Strimpel- 
limento,  battuto  di  alcuno  strumento  a  mal 
modo.  .Mvivaii  son  d^instrument. 

STRIi^GA  ,  s.  f.  Pezzo  di  nastro ,  o  stri- 
scia str.!-ta  di  cuo'io  ,  comunemente  di  lun- 
ghezza di  mezzo  braccio  ,  con  una  punta 
d'ottone,  o  d'altro  meullo  da  ogni  capo, 
e  s?rve   per  rllacciire.  Àlguiltette  ;  Ucer. 

STaiNGAJO  ,  s.  m.  Bemb.  Facitore  di 
stringhe. 

Sr.UVGARE,  v.  a.  Ristrignere.  V. 

STRINGATO  ,  T\  ,  add.  Ì3a  sirin^ire  ; 
Compendioso,  succinto,  breve  nel  parlare  , 
e  nello  scrivere.  Serre;  href;  suecinet  ; 
abrègj.  —  Piccolo  f  o  stretto.  Pitti  ;  étroit, 
Cile  non  sia  sì  forbito  nasino,  né  si  stringata 

"TtRINGHETTA  ,  s.  f.  Castigl.  Piccola 
strino;!.    Prft  lacet. 

STiUNTA  ,  s.  f.  Stretta.  V. 

Sr  INTO.  T\,  add.  Red.  Da  stringere. 
Stretto.  V. 

.STRIONE,  s.  m.  Istrione.  V. 

STRIPPARE,  v.n.  Diteci  in  modo  basso 
d;'U' empier  snv-rchiamente  la  trippa  ;  min- 
giire    assai.  Minger  à   ventre    déboutonné  ; 

'"  STR1SCETT.\ ,  s.  f.  Striscia  piccola.  Peiue 

bande  ;  Vnon. 

S  fRISCI A,  s.  f.  Si  dice  a  pezzo  di  pinno , 
o  d'altra  coia,  che  sia  alquin;  >  pia  luniij , 
che  larga.  Bande  ;  iistt  ;  bjnJiju.  -  Ri^a. 
j  Raii.  Son  però  minori,  e  men  fieri ,  pelosi. 
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e.  -  Per  simil.  Dante  l'uso  per  serpe. 
Tra  1'  erb.i ,  e  i  fior  venia  I,i  mala 
vivendo  ad  or  ad  or  la  ti>>la  ,  e  'I 
-  S;rr.cia  ,  per  l'Orma,  che  rimane 
.'.,'ì  .  .  risc^are.  Trace;  trairiée.  Lunga 
.■'.■'.  lido  striscia  ,  che  segnata 
-,  ba.  -  Striscia ,  in  modo 
j...  ;  A.\  ,  o  simile.  Epie;  corne- 
tto sili 
,  .  ^  colla  sua  striscia  fa 
-  Strisce  di  corrente,  '/'.  A/.i-.  t.-.rrenti, 
che  si  trovano  in  certi  luoghi  del  mare. 
Lts  À:   rnirée. 

STRISCI ANTTE,  add.  d'ogni  %.  Sjlvin. 
Che  S'riicia  ,  che  si  striscia.  Frainant  ;  ram- 
pan'  ;  .711  se  faine. 

STRISCIAR''  ,  V.  n.  ed  anche  n.  p.  Cam- 
mi'iare  con  impeto  s'roi>ic^i:indo  ,  e  tre- 
g;,i«li  il  terreno 'come  fa  la  serpe.  R;mftri 
gliiscr.  -  raetjf.  Passare  rasente  Con  im- 
P'Mo.   Rimr  ;  gllster  ;    henricr   en   pastini. 


Ai   li 


dal  Tesino  stri- 


S/RISCIATA,  s.  f.    Gal.  Lo  strisciare. 

S  PRISCIOLINA  ,  s.  r.  Cr.  \n  Vasiante.  i:m. 
di    Sttisciuola  ;   piccola  sttisciuola.  Bande- 
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Ulti.  Ss  è  i\  c-:;<>yy.  Petite  lon^t  euIar.Urt 
he  d'oro,  o  e. 'argento;  Lamcuc. 

STMbUUOLA  ,  s.  f.  t>.  in  LuTtsx.  é\m 
di  Striscia.  biitScUm. 

STRITOLABILE,  add.  d'ogni  p.  Atto  : 
stritolarsi.  Friible  ;  cassa:!  ;  .jui  f'c.ni, 
tùsiiTzcnt, 

SrKirOLAMENTO ,  s.  m.  Lo  stritolare 
Bnyiment  ;  l'action  de  briser ,  di  mcttre  er. 
pettts  morceaux. 

STRITOLARE  ,  v.  o.  Spezzar  minmlss;. 

Broker  t  briser  ;  émier  ;  c:rjtt:er  ,  rcduire  cr. 
foudn  ou  en  pt.tils  mjrcenux  \  l.v^^cr;  frois- 

Consùmarsi ,  venir  meno  per  voglia  di  chec- 
chessia. Mvurir  d'envie  ;    languir  ;  se    con 
sumtr.  Elia  tutta  si  stritola  ,    (jiiando  légge 
L.:iicellotto  ,  o  Tristano  ,  o  alam  altro    con 
loro  duiine  nelle  camere   5egret.-mente 
soli  ra.incrs!,  cioè  si  consuma,  e  vicn  m 
STRITOLATO  ,  TA  ,  add.  Bro-vi    ei 
STiUTOLATUctA.s.f.  V.  Stri-ol'me 
STROFA  ,  STaoi-E  ,  s.   f.  Q.jella  p 
«ella   canzone  ,  che  riù  comuneinente  diceii 
StaniT.    Strophe]  stare:  ;  couplet. 

STROfIN ACCIO,  e  STt^OFlNACCIO- 
LO,  s.  m.  Propriamente  tanto  capocchio, 
o  stoppa  ,  o  cencio  molle  ,  che  si  possa 
tenere  in  mano  ;  e  a  tanta  quantità  asciiit- 
t.i  direbbesi  Batuffolo  ,  e  serve  per  is-n..- 
piccixe  ,  o  stroiinar  le  stovieiie  ,  «ijando  si 
ripovi-rnano.  Lavette.  -  fis.'per  Dinna  d: 
mal    affare.     Ferr.medébaiicljée;   /emme    de 

vitui)erio  co'  tuoi  strofinacci  ;  va  ,  strofinati 
con  esii  quanto  tu  vo^li. 

STROFLVAMENTO,  s.  ni.  Lo  strofinare. 
Tr<jttim;nt  ;  froissement. 

.ST.iOFi!<ARE.  v.  a.  Fregare  ,  stropic- 
ciare i  e  dicesi  ner  lo  più  delle  co!e  ,  che 
s;  voe,hono  ripulire ,  o  nettare,  frofer  ■ 
fioisse  ;  nettoytr;  lustrer;  rolir.  -  Strofi- 
narsi ,  n.  p.  F'.  Sacch.  Stropicciarsi  fre- 
gars!.  5ir   fron.r. 

.STROFINATINA  ,  5.  m.  Ma^.-!.  Les- 
eiere    strolinamento.    Friction   lecere  ;  feììt 

^|tROFÌNATO  ,  TA  ,  add.  Da  strofinare. 

STRoflNrO  ,  s.  m.  Lo  strofinare  ;  ma 
denota  frequentazione  ,  o  continuazione  di 
StTor.namento.  trottement;  frUssemenl  con- 

STROLAGARE,  v.  a.  Astrologar-  es-r 
citar  rastrologia  Fain  yro/ess-on  de  'l'astore 
leste  ;  predire  l'avenir.  -  met.^f.  Pensar  sot 
tiimente,  stillarsi  il  cervello.  Rumi^cr  ;  rl- 
éflichir  ;  repa.iser  dans  son  esprit 
-trolog^a ,  e  rimastica  ,  che 
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STROMBET-ERH  .  ..  ~.  Clié  ^t^or,,- 
beu-a,   iroir.bettii.    Iromyctte. 

i  i  KOMBETTi'O,  s.  m.  Lo  strombettare. 
òon  de  trurtpette. 

STROiv.ENrO,  V.  Strumento. 

S  1  ROXCAME.nTO  .  Troncamento.  V. 

SFKljNCAIlE,  v.  a.  Troncare    V. 

STRONCATO  ,  add.  Troncato.  V. 

STRONCATURA  ,  s.  f.  Troncamento  V 

.STRoNGiLE,  add.  m.  Rhct-.  Fior.  \i. 
giunto  d'u:ia  sorta  d'aliarne.  E.pèce  d'aiuì. 
/illume  scissile  ,    il  rotondo  ,   lo  stronfile 
r  astrajalote.  °      ' 

c-r?-'Jc,'-^P^''A'  '•  f-  Astronomia.  V. 

STRONZAKE  ,    v.  a.  Diminuire      o   ri- 
stringere soverchiamente.   Rogner  ,' retran- 
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SFROriiATO,  TA,  SriioMzo.zA,  3cd. 
U3  stronz-^te.  Kog.ie  ,  etc.  Monete  st.onze. 
Juonnoic  rognee. 

STRONz-G  ,  s.  m.  Pezzo  di  sterco  sodo, 
e  rotondo.  Eiron. 

òfRONZOLETTCSTRoyzoL.-NO.s.m. 
dim.  di  Stronzulo.   yctit  eirun. 

ìTKOXZO^O,    V.  Stronzo. 

STROPICCIAGIONE,!;.  f.  Stropicclatura, 
frega  ,  tre?a?ione.  Frictien. 
.SlnOPlCClA.V.ENTCs.  m.  Lo  stropic- 
ciare,  f  rot!^mer:t  ;  Irulssemer.r. 

ifl.Oi'lCCiAKE,  V.  a.  fregar  con  mano , 
strohnaro    FwKir  ;  froi^ser.  Stropicciar  un 
evalo.  Bouekonner.  -  Per  similit.  fa  detto 
por  Urtare,  battere.  Choquer;  frapper ,  con- 
ner  cantre.    Non   pure    ad    «no    scoglio 
stropicciato  il  legno.   -   m.ttaf.-  Inquietai 
ini,istid;re.  Ennuyer;  fatigiter.  Non   è  og 
mai  bisogno  ,   che  in  questo  io  vi  stropl 
con   molti  sermoni.    -   Questo  le  potrebbe 
essere  assai  agevole  ,se  con  alcuno  de'reggenti 
SI  stropicciasse:  qui  in  sentimento  dlso..eito, 
che  non  giova  spiegare.  -  n.  p.  Bocc.  S:ro- 
hiiarsi     Iridarsi.  S:  trotter. 

STROl'iCCiATELLA,  s.  f.  Guarin.  Stro- 
finio ,     tregatma.  FetU  froitemOit  ;    lettre 

"STKOPICCIATO,  TA,  add.  Frotte,  etc. 
il ROPiCCIATURA, s. f.  Lo  stropicciare. 

Frtction;  trottement;  frjsscment 

SIROPÌCCIO,  Stropiccio,,,  m.  Lo 
stropicciare  ,  e  per  lo  più  denota  frequente 
stropicciamento.  Frottement  ;  froissem'.ni. 
-  metaf.  Travaglio,  affanno,  danno,  ^.i/i- 
f'!"  y_4°!'}""'g'  i  ehagrin  j  affiiction  ; 
stropiccio 


"ES 


i'SE'ore 


ndogli 


Tanto  la  bia 


leggendo  ,    finaln 


ente    il 


ST§OI-y;ATO,   TA  .  add.  Pre'dit,  etc 
SrRi.iLAG<.),  s.  m.  Astrologo.   V 
STRp_,rGARE,  Strologato,'?-.  Strola- 
gare  ,  S'rnUis.ito. 
STKOLOt;i'A  .  s.  f.  Astrologi'a    V 
STOLOGO ,  V.  Astro^oKo 
STkO.\;3ARE  ,    V.  a.   T.  'd'^rchit.  Fai 


Ebri 


nella 


fatto 

«un   muro   a' lati    d'una   porta 
nue^tra.  Ebrasemem. 

STROj.lBAZZARE,  v.  a.  Pi 
svion  di  tromba  ,  render  famosi 
care.    Trcmpettcr  ;  puhi'er  à    san 


rette  ;   tmlìo 


STROM3ETTa"" 


inv-iétade.    Richi      _ 

'STROpfcCIONE , 
Bacchettone.  V. 

STKOPPM  MENTO 
piamente.  V. 

STROPPiAU,    V.  Sto 

STROPPI  A  TAiVlJ- NT  !-:, 

sfROPHAt(\'rA"Tdd 


Picchili 


;.  m.  Cr.  in  Stor- 


ò  igner.  Stor- 
lite.  V. 
ori  iato.  V. 


STKOPP.ATURA,  s.  f.  aWÌ/:  sVorpia- 
ra  ,  storpiamento,   e  fig.  Sconcio  ,  Depra- 


STROZZA  ,  5.  f.  Canna  delia  cola  eor- 
gozzule.   Gosicr;  sorse. 

STROZZAMfxNTO,  V.  Strozzatura. 

.STROZZARE  ,  v,  a.  Strangolare.  Etran- 
g-er;  éioigcr;  coiipcr  la  gorge. 

SiROZZATO  ,  TA  ,  add.  Ds  strozzare. 
±.gorge,etc.  -  Strozzato,  si  dice  anche  quel 
vaso,  che  ha  il  collo  stretto.  Etrar.gU i  qui 
a  le  goiilot  etroit. 

SJROZZATO.fO  ,  JA,  add.  Che  strozza. 
ii«i  <TAMir/i  Fi;..-.- strozzatoja.  Co-de  pour 
etrangier.  -  Susine  strozzatu)!  ,  dicesi  a  una 
sorta  di  susine  di  sapore  acerbo ,  e  aspro  ; 
e  SI  dice  anche  d'o;m  altra  cosa  di  cotal 
sapore.  Sorte  de  prun-.s  f^rt  Cp-es  ,  fort 
aigres.  -  Dicesi  vaso  col  collo  s-rozz.toio 
a  vaso  ,  che  abbij  il  collo  strettissimo  e 
la  bocca  larga.  Fttse  qui  a  le  goulot  jlrt 
etra:,  et  la   louche  tris-large. 

STRCiZZATURA ,  s.f.  Lo  strozzare.  Vac- 
r;on  dUtrangler.  -  Q-.-,el  ristrignimepto ,  cha 
fi..-niio  1  vasi  nel  collo.  Etrcng'cment.  Si 
cali  un  termoiTietro,  ec.  fatto  in  modo.'ec. 
eh  e'  si  rossa  reggere  in  sul  risalto  ,  che 
Ta  in  dentro  la  strozzatura. 
,.STROZZlF..iE,  s.  m.  Quegli,  che  custo- 
disce  ,  e  convia  eli  uccel'j  di  raiina  che 
servono  per  h  cuccia.  ^,,..o,,„,V, ■/«„,,,:,>. 

SlROZZULE,  s.  m.  Strozza.  V. 

S  .rRUFf O ,  Stri rroLO ,  s.  m.  Batuffolo. 
d'^.'"Ì'T'  ""  '"■'  '  '""""'"'    '''  hmbeau.  V. 

STRÙGGENTE  ,  add.  d'ogni  g.  SaWln 
Cne    strugge,    ^ai  fond  ;    qui  liquéjìe  ;  qui 

"STR'UGGERE,  V.  a.  Liquefare;  e  si  usa 

anciie  in  siginnc.  n.  p.  L^uéfier  ;  f.ndre  ; 
dissoudre.    n.     p.    Se    fondre  ,    se    liquefier. 

-  Strussere  ,  metaf.  Desiderare  ardente- 
mente. Se  consumer;  viourir  d'envie.  —  Eeli 
si  struggea   tutto    d' andarla  ad   abbracciare. 

-  Struggere  ,  per  Distrugeere.  V. 
STRUGGi.iltNTO  ,  s.  m.  Lo  struggere-  ■ 

consumamer.tc.  Lifjuefation  ;  dissohtion  ; 
consommation.  -  fig.  Deliquio,  smarrimento 
-••  spiriti.  ne/uiUance  ;  pàmoison.  Innanzi 
entro  il  capo  , 
erverrebbe  luio 
Der   lo  quale    s 


prede 


Dar 


lon    di    tromba.     Tron 
la    trumpette  ;    pub. le, 

'STRo.-'.iBETTATA,  s.  f. 
stromh.zzra.  Son  de  trorip-ue 
«ilit.  Scalpore,  Remore.  Y. 


.S'ROPPIO,  V.  Storpio.   ■ 
pio:  Impedire,  rorre    fm-isdimento  ,    con- 
trarie'a..Vif«  obstace  ;  empicher;  trouh'er. 

ST  ROPPOLAi  UR.\  s.  f.'^r.  Mar.  Strop. 
polo    di  bozzello.   I:lerse  de   roulie 

STROPPOLO,  s.  m.  T.kar.  Cavo,  che 
attornia  il  bozz  Ilo  della  puleggia,  e  dicesi 
Stroppolo  di  b..zzelio.  Herse.  -  Stroppolo, 
e  anche  un  capo  di  sorda  con  un  uncino. 
Etrupes. 

STROSCIA  ,  s.  f.  La  riga  ,  che  fa 
I  acqua  correndo  in  terra,  o  su  chec^hessii 
Trace  ,  rcv  que   l'eau  Luise  en  couLint  sur 

Ique  ckose.  -   Ftceva  gi.i  pel  suo  petto 
erbole. 


di  In 


grimo:  qui  per 
nutsseau   d:  larmes. 

STROSCIARE  ,  v.  n.  Romoreg 
dicest  pro['.riamente  di  quel  romo 
fa  l'acqua  m  cadendo.  Bruire,  ei 
du  bruir  que  l'eau  fait  en  tcmb.int. 
vale  edere  assolutamente.  Pleuv, 
ber  ,  en  parla.1t   de   la  pluie. 

STROSCIO,  s.  m.  Strepito  , 


formerebbe    n. 
s-.c„o.  -  Ro., 

superbo  è    -  r.  . 

città,  e  de'rt  i,,i.  -  ^ ,n, 

passione,  che  si  sente  ii.i.'ji:  •: 
a  disagio.  'Impatiena  ;  in  ;ui: 
Oh  Dio,  che  struggimento!  -  : 
per  un  certo  intenso  desiderio 
amorosa.  Disir  ardent  ;  passi 
jortava  un  grande  amore  ,  ec 
r  avea  tolta  per  istruggimento 

STRUGGITORE  ,  s.  m.  Che  strugge 
distratta-ore.  De,'ructenr  ;  désolateur.  ^ 
^STRUGGITRICE  ,    5.    f.    S,hin.    Chi 

Jelle   e!;n,-:iil(.  ;  Scrolla    ;-'-■.  '     ,, 
STRUME.\'TACCIO  .  ,     -  "'       '  ;  -  r,,. 


'.'°Le 
oltre 


STRU.ViENTlNO  ,  s. 
truvnento.  Intrn.mr-"  -<-■ 
STi'.UMtNTO  , 


e  proprio  I  vati  51  varia  in  5TR0MENT0 ,  ST0RJ\j6>(- 
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TU.  »  STURMENTO,  ».  M.  ^19»»,  «>l 

quale  ,  o  per  m:iio  del  quale  si  opera. 
Insinimtnt.  —  Striiitic-sito  ,  termine  ile'.la 
itiiisicn,  eeneralmciuo  si  prende  per  Liitiu , 

§r.ivicembala ,  tromitune ,  o  simili  cose,  on- 
a  da'  sonatori  si  triie  il  suono.  ìrutr-imciu 
ài  musijui,  —  Strumeiiro  particolarmente, 
e  quasi  per  ecc^llcnia  dicesi  il  Gravicem- 
l).-lo.  V.  -  Per  inacciiina,  ordigno,  ec.  per 
fjcilitar  l'operazione  di  checclie»sia.  Inani- 
mi/ti  ;  onuL-y  enjin  ;  jnachinz,  —  Struinanto, 
per  CoiitravEo  ,  instrun;ciii.j ,  e  simile  jcrir- 
tura  pubblica.  Instrumcnt ',  contrai.  —  l'are 
st-.imento  ;  Celebrare  scrittura  in  forma  pub- 
blica, «  provante.  Pasicr  un  tctt  par-Jtvjnt 

STRÙ.MOSO,  SA,   arfd.  T.  Medico.  \s- 

tiunto  di  malo ,  e  di  unure  ,  lo  stesso  clie 
crofulare.  Scro/uUux. 
STKUPARE  ,  V.  a.    Commettere  strupo. 
DéAurcr  :  vioUr  ì  di'puccler. 

SIRVVO,  s.  m.  Corrompimento  di  ver- 
ginità j  ed  è  propriamente  quando  si  toglie 
li  tìore  della  virginitade  alla  versine  ,0  al 
vergine.  Viol  ;  déflorttion.  -  metal.  Dove 
Miciiele  fé  la  vendetti  del  superbo  strupo. 
Qui  è  detto  Jesli  Angeli  ribelli.  RcbtlUon 

'strutto,  s.  m.  Lardo.  V. 
STRUTTO,  TA.  add.  Uà  struggere.  r>M. 
«1*  ;  liquijii  ;  fendu.  -  Ois.tutto  ,  deso  a- 
to.  Oétruit  ;  desoli  i  ruiné.  Ristorava  quelle 
Provincie  strutte  per  loro  discordie  ,  e  no- 
stre nnsherie.   -  fi?-  Snn.iiao,  mesto.  De- 


in  ;  cxiénui.  On-i'c  rr'  ■■■  •  ■    r  '   ;  '■  -  ,;  sver- 
no si  srrutto,  ch'eiticn  i'.inin.,i  co  uciin. 

STRUTTURA  ,  s.  f.  Fabbrica  cos;ruiio- 
re.  Structure  ;  conslnict'ion.  -  Mruitura  , 
vale  anche  ordine,  modo  con  cui  una  casa 
è  costrutta.  Structure,  ordre  ;  dhposifon.  La 
muraglia  assai  forte  ,  e  d'antica  struttura. 


STRUZION'E.s.f.  Di  •   ,,      , 

STRUZZO,  SxRvzzoLO  ,  s.  m.  Uccel- 
lo grande  ,  tuttoccliè  molti  uomini  1  assoni.- 
gllano  .1  una  bestia  ,  e'  ha  le  penne  sicco- 
me uccello  ,  e  gambe  ,  e  piedi  siccome  cam- 
mello. Autrucki.  -  Venere  di  srruzzolo  ,  s 
dice  ,  in  modo  basso  ,  di  person; 


bnnd  goster  ; 


d'AutrucU 


^  STU  ,  In  vece  di  SE  TU  ,  V.  Se. . 
.»  STUCCAi<E  ,  V.  a.  Proi>riam:nte  Ritu- 
tare  ,  o  appiccare  con  ist«cco.Koac4jrav:c 
tùt  pUire;  tnduir»  avec  A^t  stuc  ,  ou  du  fU- 
tte.  -  Stuccirsi  ,per  similit. Lisciarsi, streb- 
biarsi. Se  Urder.  E  U  ito  s"  invernicia .  im- 
piastra ,  e  stucca ,  ci."  ella  p.ir  proprio  un 
Angiolin  di  Lucca.  -  Stuccare,  dicesian- 
«he  de'  cibi  ,  chi  inducono  nu)osa  sazietà. 
liciiomcr  ;  rehuttr;  rjssasier  trof.  7.  hg- ^> 
dice  di  q.ialunqu-?  cosa  ,  elle  arrechi  nau- 
sea, e  taià'ho.  Dè;auur  ;  rc'yolttr  ;  ennuyer  ; 

S'i'UCCATO,  TA  ,^  add.  Da  stuccare.  Jìoii- 
cAtf ,  ou  enàuit  de  jfìa:re  ,  ou  de  stuc.  —  No- 
iato  ,  o  siiiato  noiosamente.  DésoiUé;ras- 
sasiè  ;  innuyé:  ./Ji.ffW  ;  rdyohé.  Alcuni  da 
principio  ,  o  quando  stuccati    furon  de'  Re, 


fice  ,   che   Livora  di  stucchi.   Stucateur. 

SlUCCHENTE  .  5^!»;n.  Stucchevole  V 

STUCCHKVOLAGGINE  ,  s.  f.  Cr..i, 
fastldic'ii'^ne  V.  Stucchevolezza. 

STUCCriEVCLARE  .  Red.  Stuccare  , 
Annoi  ire   V. 

STUCCHF.VOLF.^  add.  d'ogni  g.  Rincre- 
scevtìlc.  Fdcheuxgkigoùtjnii  ennuyanc    re- 

'"sfuCCHEVOLEZZA  ,  «.  f.  Astratto  di 
itu-cb-vol':.  l>-:.-t:!t;  saneti;  tnnui. 

STUCCHF.VCLISSIMO  .  ma  ,  ad.l.  sup. 
di  Stucchevole.  Trci-cnnuyeux  ,  ere. 

SIXICCHEVOLME.VTE ,  avv.  Con  istuc- 
thevolciza.  Einuycusemene  ;  avec  dégour. 

STUCCO,  s.  m  Composto  di  diverse  m.r 
erie  tetuemi ,  per  uw  propitfmcnte  d' ap- 


STU 

Dìeeue  tnci«ra« ,  <>  «i   rimr.tr  ^HMtt.Stt* , 

sorte  de  m^stu.  Stucco  da  riempiere  i  con- 
venti delle  pietre.  Uaisun. 
STUCCO  ,  CA  ,  add.  Ristucco ,  Infastidi- 
,  Sazio.  Hassasu;  désoutc,  ennuye.  V.  Stuc- 
cato. 
STUDENTE,  add.  d'  ogni  g.  e    per    lo 
.1  s.  m.  Che  studia  ,  elle  da  opera  alle  scien- 
.  Ltudtant  i  candidai. 
STUDIABILE  ,  add. d'ogni  g.  SaMn.  De- 
IO,  o  atto  ad  essere    studiato.   ^)ji  merite 

STUDIAMENTO  ,  s.  m.  Studio,,  diligen- 
1.    òoin  ;  dttlgcnce  ;  attentiun, 
STUDIAN  r£  ,  V.  Srudente. 
SrUUlARE,  V.  n.    Hropriaments    D«re 
>cra  alle  scienze.   Et^dier  ;   aypUquer  son 
esprit  pourapprendrc.  -  Studiare  ,  general- 
e  per  Attendere  a  qualumiue  altra  co- 
^t:idter\  vj.juer  ;    s^appiiiuer  j  s'adfn- 
i  'jueinue  chose,  Fibi.r:c..tore ,  eo.  *';o- 
so  di    briglie  studiava  a  novità.  -Studiare, 
igninc.  n.  p.  benché   taljra    colle  parti- 
ile  Ali  ,  Ti ,  Si ,   ec.  non  espresse  ,  co- 


hginK'lo  ,   a  imparate  11     loro   m1su.iu.511j  vi- 
;o  ,  e  copioso.  —   òtudiatc  ,  per  A.irettare 
ollecitare ,  avacciare  ;   chj  p.ir     s'  adopera 
n  cai  sentire,  anche  nel  sigmric.   n.  p.  Ha- 
cr  i  presser  ;  dépecher.  Appresso  dee  studi.*- 
re  ,  ed  esercitar  la   famiglia.  -  Studiare  ,  6s 
Coltivare.    Labourer  ;    cuitivcr.    Siccome  il 
ipo  ,  quantunque   da  se  sia    buono  ,  se 
e  bene  studiato,    non  puote  esser  frul- 
lo, così   l'animo  senza    dottrina.     —  Li 
donna  lo  studiava,  e  quanto  più    lo   studia- 
va ,  pl.i  dimj;;rava  ,  cioè   L'  affaticava    neh' 

'''studiato  ,  TA  ,  add.  Da  studiare. 
Etudié.  —  metaf.  Bramato  ,  cohivato.  Sua- 
kaiU;  desiri  ;  cullivi;  suisn:'.  Perocché  a 
poisodcre  le  bellezze  da  me  lungo  tempo 
ituditite  fu  dato  un  vecchio.  -  Ricercato. 
Alambiqui  ;  rec'aerchi  ;  affidi.  E  trionfar 
traile  studiate  cene. 

STUDIATO  ,  s.  m.  Car.  leti.  Campo- 
sizionc,  Eluc.br.izione.  V. 

STUDIA  rO;lE,  s.  m.  Studente  V. 

STUUlATRiCE  ,  s.  f.   Che    studia.   Q«i 

''"srUDIENTE  ,  ìiuoT.  F.  Studente  V. 

STUUìEVOLtMt.NTE  ,  Studievol- 
MENTE  ,  itvv-  avv.  In  pruova-,  apposta,  a 
bello  studio.  Expratimnl  ;  expris  ,  de  pro- 
poi    dili'jiri  ;  à  dissein. 

STUDIO  ,  s.  m.  L.J  studiare.  Elude  ; 
travati  \  application  dUsprìt.  —  U  arte  ,  o 
scienza  msoesiina  ,  che  si  studia.  Les  étuies  ; 
lis  Sciences  ;  l:s  Arts.  H  qu»lc  ne'  liber.ili 
studi  ammaestrato  somwamente  i  valorosi 
uomini  onorava.  -  Diligenza  ,  industria  , 
cura.  So'.n  ;  diliscnce  ;  industrie.  Conosce- 
va ch'ella  con  tutto  il  suo  studio  s'ingegn.i- 
va  di  piacergli.  -  Studio  soverchio.  Affec- 
tation.  -  Onde  In  prov.  Buono  studi»  rom- 
pe ,  o  vince  rea  fortuna ,  che  si  dice  per 
dlno-ate  che  coli'  industria  si  possono  o  pre- 
venire ,  o  superare  1«  in-.iurie  della  fortuna. 
Par  le  travati  et  par  i'assidirii  01  peni  se 
nzcirre  à  l^abri  des  revers  de  la  jtrtnne.  — 
Studio  ,  per  Luogo  ,  o  Scuo'a  ,  o  Univer- 
sità dove  si  studia.  ÈcoU  ;  clastes.  —  Sta- 
re a  studio.  Trattenersi  in  alcuna  universi- 
tà ,  ad  effetto  di  studiare.  Eire  auCoUift; 
taire  ses  ciassei.  7  Per  la  stanza  .  ove  si  Sta 
a  s-udi,nre  ,  Scrittoio.  Cabinet.  -  A  studio  , 
a  bello  studio  ,  a  sommo  studio ,  e  simili  , 
po-.ti  avverb.  vagMono  In  pniova  ,  a  pos'a  , 
con  ricercato  studio  ,  studiosamente.  Ex- 
pris;  àdessein;  de  propos  dilìbiri.  —  Studio 
foc.  nis.T.Ac'  Pit.  e  Scult.  Cosi  chia- 
mansi  tutti  i  disccni  ,  o  modelli  cavati  dal 
natur.ile  ,  co' quali  si  preparano  a  far  le  lo- 
ro oiicte.  Etnìe, 


dìm. 
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Sn/DIOLINO  ,  s.  m.   ra,s.   leti. 
Studiolo.    Petit  c'tudiote. 

STUDIOLO,  s.  m.  Dicesi  comunemente 
per  Piccolo  stipo  ,  scrigno  ,  nel  secondo 
signitic.  Eiudlole  ;  petit  cabinet  à  tiroirs. 

S  rUDIUSA.MEN  TE  .  avv.  Con  istudio  . 
a  studio,  a  posta  ,  a  bella  posti  ,  in  pruo- 
va. A  dcsscia  i  de  propos  dilibiri  ;  exprés.— 
Diligentemente.  Soigncusement ;  diligemment 
exaetement  ;  attenuvement  ;  curieusement^ 
Trovarono  Parmeno  studiosamente  aver  da- 
to principilo  al  suo  ullzio.  -  ispacci^itamen- 
ipeditamente.  t^rompttment  j  vitefttent  ; 
ligiftce.  Studiosamente  dunque  mossi» 
il  campo;  in  quindici  di  venne  nel  paese  di 

.  STUDIOSI SiTM AMENTE  ,  avv.  sup.  di 
Studiosamente,     'frcs-soi^neuscmene   ;^  tris.' 
imene  ,  eie. 

UDIOSi^Sl.MO  .  MA,  add.  sup.  di  Stu- 
dioso. Très-siudieux ,  eie. 

STUDIOSO  ,  SA,  add.  Che  studia  ,  che 

co<npiace  ,  e  diletta  nello  studiare.    Stu- 

dietjx  i  appliqui  ;  qui  a'me  l*e'iuJe.   —   Di!i- 

eente.  Saigneux  idiligent;  actif.    Pur    vz- 

ilendo  che    nondimeno  questi    era  -.  studioso 

!ir  amor  suo  ,  un  di  gli  disse  cota'  parole. 
Sollecito  ,  frettoloso.  ViJ;  prompt  \  d:- 

;ent  ;  bai:/.  Con  cagne  magre  ,  studiose  , 

pronte. 

STUELLO  ,  s.  m.  Si    dice  a  più    fila  di 

ìcchio  panno  lino  avvolte  insieme  in  for- 

a  lunja  ,  e  ritonda  ,  che  si  pongono  nelle 

rite  ,  o  nelP  ulcere.  Bourdonnet  ;  teme  de 
cìurpie. 

STUF.A  ,  s.  f.  Stanza  riscaldata  da  fuoco, 
che  le  si  fa  sotto  ,  o  da  lato.  Etuve.  Stu- 
fa per  le  piante.  Serre.  -  Per  Fornello  <'a 
stillare.  Fouraeau  pour  distiller.  }(..  fa:-.> 
stillare  la  viiriuola  ,  ec.  nel  castello  ,!■;!, 1 
stufa.  —  Fomento  ,  o  Suffumigio.  E:!i:  .  u  ::; 
Jumisation.  Fa  una  stiiU  ,  quando  v.u.:  r- 
mire,  di  laudano  ,  e  olibano  messo  i;i  ii,:la 
brace. 

STUFAJOLO  ,  STUFAjt;oLO  ,  s.  m. 
Maestro  della  stufa,  colui ,  che  stufa.  5ji- 
sneur.  Altre  volte,  Ba-bier  iiuvisie. 

STUFARE,  V.  a.Livare  nella  .'r.h  ,  e 
si  usa  anche  in  s-.gnitìc.  n.  p.  Sertir.r.\  jt.i- 
v:s;  ten.rles  ituves.  W  n.  p.  '  i;  /.:  ,  -  ; 
prtndre  un  bjin.  -  E  stufare  ,  h-.  si  ,  i.c 
per  Venire   a  fastidio.  Ennuyer  ;   [fai;  ur  ; 

'stufato  ,  TA  ,  add.  Da  stufar-.  Pas- 
si par  lis  iiuvef.  —  Chiviso  a  similitudine 
di  stufa.  Ùien  ioìicbi  ;  berciti quemer.t  fer- 
mi. Metti  in  infusione  il  legno  san-o  i-.:ll« 
acqui  calda  in  pentola  di  terra  min'.  ,1  ,  ix-. 
eticnla  stufata  per  spazio  d'ore  veni  ,  r  . 
-  Stuf.ito  .  e  anche  aggiuntoci  .,1  ■  ,  o 
altra  vivanda  cotta  iw  una  partic..'..-  - 

ra  ,  alla  q.ial  vivanda  cosi  cotta  p^n  1,  ,  1- 

cesi  Stufaio  in  forza  di  susi.  £ti/i .-,  , 

STUFATURA,  s.  f.  Mag^l.  Vt.u...,  '. 
stufa,  esercizio  di  stufe  ,  e  di  •,m\.,:v.ù\. 
L'iiscige    des  ituves,  o.i  des  /'umigaruTi. 

STUFETTA,  s.f.  Ifcm*.  dim.  di  Stufa  .• 
picci.1.1  stufa.  Petite  iiuve. 

STUFO,  FA  ,  add. .  Stufato  ,  infastidito. 
Dis'^''iti  ;  ennuye  ;/atigui. 

STULIilA,  V.  Stoltizia. 

STUMIA  ,  s.  f.  Schiuma.  Ectmt.  -  Stu- 
mii  di  ribaldi  ,  o  simili  ,  si  dice  per  ingiu- 
ria a  denot.ire  eccesso  di  ribsideria.  Frane 
coquii  ;  franij'ripon  ,   ou   vaurlen, 

SrUMlARE,   V.    a.    Toglier  la  stumia. 

STUMMIA,  STUMMIARE  ,  V.  Stumij, 

^'■ì'fujJA.  e  STOJA  ,  s.  f.  Tessuto, odi 
(t-unchi,  od' erba  sola  ;  o  di  c.nne  sfesse. 
Natte  ;  store.  -  Studia.  Toc.  Dis.  Speziedi 
coverta  tessuta  o  di  giunchi ,  o  dell'  erb-i 
sola  ,  o  canne  p:.lusfri  ;  fannosi  pero  le  stuo- 
ie ,  chodovon  servire  p-r  coperta  delle  cen- 
tine ,  sopra  le  quali  si  dtvon  posar  le  volte; 

con  le  canne  terrestri.  Caiot:e. 
STUOLO  .s.  m.   Multi. mline     ed   e  nro- 

ptio  di  £CiU<;  atrajta  ,  Esercito.  Truupe  ;  bau- 
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Je  ie  soldati.  —  Per  smiilit.  Moltitudine  , 
gran  quantità  di  checchessia,  'l'roufi  ;  ban- 
élc  ;  f;r^nde  quantiu  ;  mult'uudc  i  grosse  bande. 
Tal  d'armati   sospir   conduce   stuolo  questa 

-bcllj  d'amor  Bemica,  <:  mia. 

-     S TUONARE,  V.  n.  Cr.  in  Uscire.  Uscir 
(li  tui.no.  Détvncr. 
STUONATO,  TA  .Mi.'ra.  add.Dasnic- 

•  rare  ,  Uscito  di  tuono.  Cerone.  -  tig.  Svo- 
jliato,  Atcìdioso.  V. 

STUPEFARE,  -■.  a.  Empiere  di  stupore. 
£[GnR€r  ;  surprendre^  ;  éroardir  ;  stuféfier.  — 
n.  p.  Divenire  stupido,  empiersi  di  stupore , 
'»n.ìravigtiarsi.  S^etonncr  ;  s'e'merveil/er  ,  étre 
iurpris.  -  Stupefare  ,  per  Intormcniire  ,  pri- 

■  v.ìrdi  ien^\mtTiKo.Stupéjier  ;eng9itrd:r  ;e:vur- 
dir.  Servono  ,  ec.  a  stupeUre  il  senso  co- 
me le  pillole  di  cinoelossa. 

'■  STUPEFATTIVÒ,  va  ,  add.  Attoastu- 
pefare.  Cjpahle  d'étourdir ,   etc. 

STUIE;  ATTO  ,  TA.add.  Da  stupefare. 
Sti:y:f  .:■  \    ':.■■■■!-,   é-criic  ;  éteurdi;  éijnbl  ; 


STl 


te  , 


,  s.  f.  Stupidezza.  V. 
1  r,  ,  av^.  Con  istupo- 
"•.  MervcilltHsem:nt  \ 
iraòUment  :  doline  ma- 


"sTUi¥nTOSS1MO  ,  ma  .  add. 

pendo.   Tris-surfnnani;   tris-e'to. 

STUPENDO,  D^,  :-i''.   Mir. 

indurra  stupore     -r-mJ;  .  :r...    ;. 


E  mentre  eh'  ci  ti^locca  in  cv:oclt  lu.nM  ,  t 
il  cacio,  eh'  è  stupendo  ,  sente  ven  r^i  1'  ac- 
ouolin;i  in  bocca. 

STUPlDACCiq,  CIA,  add.  Guarin.  pejs 
ài  stupido.  Tout'à-fait  bète  ;  grosse  eruche 
stupide  ;  ke'Hié,  ctc. 

STUPIDEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  stupido. 
Stupidite;  bctise  :  balourdise  :  e'toiirderie  ; 
lourd'.rie' 

STUPIDIRE,  V.  n.  <:•      -e     'T-,'    ■•-  r, 
«re.  V.  Stupire.  -  Divi   ■ 
ào.  Definir  suipide;  hi' ;j  .- 

tende  chi  si  risveglia  ,  i;,;      i.    .     -,. 

.STUPIDISSIMO  ,MA,  .:  ..  ..:,.  l;  ..u- 
pido,    Tres'Stuiide  .  etc. 

STUPIDITA',  s.  f.  Stupidezza.  V. 

STUPIDITO,  TA,    add.    Da    stupidire. 

STUPIDO,  DA,  add.  Pieno  di  stupore, 
attonito.  Etonné',  émerveillé\  s:irj:ris\  ébaubi  ; 
interdit.  —  Perlo  più  vale  Stolido^  insensa- 
to ,  sciocco.  Stupide  ;  grossiir  ;  hébetc  ;  /ourd; 
pesati!  i  soti  e'pais;  lourdaud  ;  bucht;  eruche; 
tndormi;  grosse  màehoirc  ;  butier.  —  Mem- 
bro sni]!Ìdo ,  vale  intormentito ,  che  è  senza 


,^    STUPORE  ,  s.  m.  Stordii 

per  grandi  ,  e  m.irr.vigIiose 
■  udire  ,  o  per  alcun  modo    si 


mento.  Sfjpcitr  ;   erti^otr.-'.:ss:n:er.t.  Concios- 
I        siacosachè   l'anjcsce,  e  miserie  dello  infer- 
mo corpo  ,  e  lo  stupor  venuto   ni'  .membri 
I       -Vi.Korosi  tu  conforti  colla   felicità. 

STUPRARE  .  V.  Stmpare. 
i  STUPRATORE  .  s.    m.  Che  stupra.  Ce- 

\     ■  lui  7.v/  viole,  qui  cèlìcreunefillt. 
,  •         STUPRO  .  V.  Strilo. 

STURARE  ,  V.  a.  Contrario   di   turare. 
Déhouchir  ;  dégcr^er  ;  ofer  '/e  boucnort- 
',       p.  Bern.  Schiudersi  , 
céboucber  ,  ou  sortir 
inferme. 

STURATO,  TA  ,  add.    Débauché  ,    ecc. 
STURBA.MÈNTO  ,  Scmb.  Sturbo.  V. 
»  STURBANZA  ,  s.  f.  Sturbo.  V. 
STURBARE  ,   v.  a.  Interromoere,  impc 
flire.   Dipìnger  ;  troubler  ;  empichcr  ;  inter- 
Tomprc  ;    décv::-ertcr. 
STURBATORE  ,  s.  m.  Che  sturba.  Ce- 

Dì\,  Italiano  Francese. 


STU 

lui  (jui  troubU  ;  qui  dérange ,  etc,  V.  Dis- 
turbatore. 

STURBAZIONE  ,  s.  f.  Bemì.  Sturbo.  V. 

STURBO,  s.  m.  Lo  sturbare  ,  Disturbo, 
impedimento,  scompiglio.  TroubU  ;  déri.i- 
zement  ;  tmpichimcnt  ;  embarras.  —  Dare 
sturbo;  dsre  impedimento.  V.  Sturbare. 

STURMENTO  ,  V.  Strumento. 

•  STUTARE  ,  V.  a.  Attutare.  V. 

STUZIO  ,  s.  m.  Cavolino  salvatico.  Chou 

STUZZICADENTI  ,  s.  m.  Sottile  , e pic- 
col  fuscello  ,  o  simile  strumento  ,  con  che 
si  cava  il  cibo  rimaro  fra  denti.  Ca-c-Jcr.t 

STUZZiCAMENTO.s.  m.  i>I.ya/.  [r.iz- 
zament.i     Irri-.imento.  V. 

STUZZICARE  ,  v.  a.  Frugacchiare  leg-, 
germente  con  alcui^a  co^a  appuntata,  e  si 
usa  anche  nel  n.  p.  Pijuer  ;' plcjter  lég'ere- 
rement.  —  Toccarsi ,  soSregarsi  insieme.  Se 
y.-ofter.  Quasi  da  igualc  appetito  tirati  co- 
minciatisi a  stuzzicare  insieme  ,  ec.  fecero 
parentado.  -  Istimolare  ,  persuadere.  Al- 
guillonner  ;  presserà  excirer;  inciter.  Delibe- 
rarono in  line  di  d.irsi  al  Duca  ,  perchè 
erano  molto  stuzzicati.  —  Ir'ritare  ,  com- 
muovere. Emouvoir;  exciter;  irritir;  pi.yjer. 
L'animo  mto  è  di  non  volerla  più  seco  in 
nessun  modo  ,  se  ecli  non  mi  stuzzica  di 
nuovo.  -  Stuzzicar  l'appetito  ,  la  voglia  ,  ec. 
./(;,.„.■,„■;  t.-r;.-^  cn  curée.  -  Stuzzicare  ,  o 
1  'lic  il'  ■  ,  9  gli  orecchi.  Se  curer  Ics 
.    '  '    Uj  orcillcs.  —  Stuzzicare  il 

.    ^  '.le  pecchie,  il  formicaio, 

.'  v'  .  :  I  ,  i!  r:  o  dell'orso  <r.i-ndj  fuma, 
e  altre  sinii'i  m/iii  ■■  _  -,  : k^\ < •■'.  ■  li,  v.ijliono 
Irritare  chi  ti  pu.;.  :i  ;  ,        -'     ^1  .adirato 

o  chi  può  più  ri  t   ,  ,  _  ,      ■  •■idort. 


fcr 


Suiizicsrsi  i  denti,  lig 


P'eds  de  di 
Mangiare.'' 

STUZZICATO  ,  TA  ,  add.  Da  stuzzicare, 
Aiguillonr.é ,  &c. 

STUZZICATOJO  ,  s.  m.  Strumento  ap- 
puntato di  terrò,  o  d',i!lro  per  uso  di  stuz- 
zicare. Aiguillon  ;  paiate  pour  pijuer^  pour 
a' gutH<ìnrter . 

STL'ZZICATORE  ,  s.  m.  Che  stuzzica. 
Cclui  cai  aig-.iiUonni ,  qui  èxcite ,  &c. 

STUZZICORECCHl,  s.  m.  Piccolo  stru- 
mento d'avorio  ,  o  d'altra  materia  ,  col  quale 
si  nettano  gli  orecchi.  Curc-oreiUe. 

SU  ,  avv.  Che  gli  Antichi  dissero  anche 
SUE,  contrario  di  Giù,  Vile  Sopra,  e  si 
congiugne  con  varie  preposizit-ni ,  avverbj , 
segnacasi ,  e  particelle  ,  come  moitri.no  gli 
esempi.  Dcssus.  -  Su  ,  talora  vale  Ad  alto  , 
nella  parte  superiore.  En  ha'jt.  Orando  il 
Padre  santo  con  grande  fervore  di  subito  fu 
levato ,  e  rapito  in  ispirito  ,  e  vide  Gesù 
Cristo  su  nell'  aria  in  quella  forma  ,  che 
verrà  a  giudiciire  il  mondo.  -  Su  ,  si  con- 
Bìus-jie  talora  in  una  sola  parola  con  Ivi, 
e  fassene  la  voce  Siivi  ,  o  Suvvi  ,  e  vale  Ivi 
sopra.  Dessus  ;  là-dcss::s.  Per  figurar  questo 
bsogna  fare  un  altare  ,  e  suvi  la  sua  statua. 
Dare  su  ,  maniera  riinotiinte  lo  stesso  che 
Dar  sopra.  Donner  dessus.  —  Dar  su  chec- 
chessia ,  Ofiferir  prezzo.  Offrir  un  yrix  i  met- 
cre  un  prix.  —  Darsi  '-;■.  >.:iecc'T»i.M  .  Porsia 
far  checchessia.  .9 '„■  '  "       '    ■-:r  ;  se 

gere.  Ùtic  aum  -,  .ur.  - 
Stare  su.  Starei';  .  -  Ta- 
lora vale  stare   n-:         ..e.  Etre 

pie.  Se  lever  debout.  —  Levar  su,  e  levarsi 
su ,  vagliono  Surgere  ,  rizzarsi.  Se  Ipver.  — 
Venir  su.  Vile  Crescere.  Croitre.  A  scudic- 
."'     '     '  '      restare,  ei  nesti  vengon 

■.to.  -  Venir  su,  fig.  Sur- 
I  iialzarsi  a  onore  ,  e  ripu- 
;    s'agrandlr  ;    s*accroitre. 
I.  i.itta  ,  che  s'indraca  dietro 

a  chi  luj?.? ,  ec.  gi,i  veniva  sue  ,  ma  di  pic- 
cola gente.  -  iVIetter  su  ,  detto  assolut.  vale 
Mettere  fuori  daaari  per  giutare.  Jouer  ar- 
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aenthes,  ou  argait  sur  rabU.  —  Per  Sinv.lit, 
Non  sogliono  metter  su  la  parte  dello  s^.-ittol 
Débeurser.  —  Iscommettere,  t'aner.  —  Met* 
ter  su  alcuno  ,  vale  Irrit.irlo  ,  metterio  al 
punto  contra  un  altro.  Irrtter;  agaccr;  prò.. 
voquer;  animer.  -  Mettere  su ,  per  Comin- 
ciare ad  usare  ,  introdurre.  Faire  venir  la 
mode  ;  commencer  à  introduire  ;  mettre  en  vo- 
gue.  —  Su  ,  preposizione  ,  vai  -Sopra.  Sur. 
Da  osservare  è ,  che  questa  particella  Su  si 
unisce,  ed  attacca  talora  coli'  arti;olo  se- 
guente ,  raddoppiandone  la  consonante  ;  e  se 
incontra  alcuna  vocale  ,  talora  si  scrive ,  e 
si  pronunzia  Sur  ,  aggiugncndosi  la  R  ,  che 
gli  Antichi  dissero  anche  Sor  ,  forse  accor- 
ciato da  Sopra.  'V.  Sur  ,  e  Sor  a'  loro  luoghi. 
Sur  le,  ou  sur  la  :  sur  les ,  &c.  Il  Re  dopo 
questa  canzone  sull'  erba  ,  e  in  su  i  fioEÌ 
avendo  fatti  molti  doppieri  accendere  ,  ne 
fece  più  altre  cantare.  -  Io  pensava  ;.ss3Ì 
destro  esser  sull'ale,  cioè.  Coli' ale,  o  nelt' 
ale.  Arce  ,  ou  au  moyen  de.  —  Su  ,  in  vece 
di  All'.to,  Vicino,  circa.  Sur;  prèsi  verni 
emiroa.  La  sera  su  il  tramontare  del  sole, 
ec.  fece  dare  itila  terra  una  battaglia.-  Su-, 
pa.t'c;l!a  esortativa  ,  alla  quale  talora  si  ai;- 
giujne  la  voce  Vi.i.  Sus  ;  cou-agi;  fa;  la 
'a.  Su  tosto  ,  donna  lievati ,  e  vieni  a  ve- 
dere. Couragc  ;  vite  ;  debout  -  T.ilora  si  U'a 
-addoppiato  ,  ed  ha  alquanto  più  di  forza. 
Ccurage  ,  courage.  Su,  su  andate  ,  e  non  ta.-- 
date  ,  finché  qui  vi  ritrovate.  -  In  su  ,  av- 
vsrb.  Contrario  di  In  giù  ;  vale  in  alt», 
verso  la  parte  superiore  ,  che  talora  per  pro- 
prietà di  lingua  si  disse  anche  In  suso  ,  in 
soso ,  in  sue.  En  haui.  —  Da  uno  ,  0  due^, 
ec.  in  su  ;  vale  oltre  a  uno  ,  o  due  ,  o  più. 
Plus  d'un,  de  deiìx,  etc.  Plus  d'une,  deus 
fois ,  (re.  —  In  su  ,  preposizione  che  serve 
al  quarto  caso  ,  vale  su,  sopra.  Sur.  Egli  in 
un.T  bjr.hetta  ,  ed  ella  in  su  un'  altr». 
fi-C.  -  Si  trova  pure  i 


Lui  . 


ur  un  fafau  ,  ù-c.  -  Si  trova  pure  in 
vane  maniere  ,  ed  ha  il  significato  delle  pre- 
pjsizioni  A,  Nel  ,  o  simili.  Sur  ;  dans;  à  j 
en.  —  In  sul  mezzo  giorno  ,  in  su'la  mezza 
notte  ,  e  simili  ,  v,-ghono  presso  all'ora  del 
mezzo  giorno  ,  della  mezza  notte  ,  ec.  Sur 
le  midi  ;  vers  le  midi ,  o;i  minuit.  Sul  giorno  , 
sul  far  del  giorno  ,  sulla  Pasqua  e  simili.  Sul 
ptincipio  del  glorilo  ,  vicino  al  far  del  giorno, 
presso  alla  Pasqua  ,  ec.  Come  pure  si  di-« 
In  sul  far  di  checchessia,  e  s'intende  dtif 
esser  vicino  a  fare  quella  operazione.  Sur  't 
point  ;  <ii;  moment  de.  -  Di  su  ,  e  di  suso  , 
lo  stesso  di  sopra  ,  e  si  pongono  avverbia!iu« 
e  talora  in  fòrza  di  prepos.  V.  sopra. 

SUADERE ,  Bemb.  Persuadere.  V. 

SUADEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Persuads- 
vole  ,  atto  a  persuadere.  Persuatible. 

*  SUADO  .  DA ,  add.  V.  Suadevole. 

SVAGA.NltìNTO  ,  s.  m.  Lo  sva-,are  ,  in- 
terrompimento  ,  distrazione.  Éi'.rg.-ition  j 
diversion  ;   interruption  ;    alic 


SVAGARE  ,  V.  a.  Interrompere  ,  o  dis- 
torre chiijperii  con  vaghezza  ,  e  di  voglia. 
Détourner  ;  attener  ;  distralrc;  divertir.  —  n, 
p.  Non  s'applicare  di  continuo  a  checches- 
sia ,  ma  divertirsi  in  altre  operazioni ,  o  pen* 
sieri.  Se  dissiper  ;  se  détourner.  —  Tslotii 
anche  si  prende  per  Ricrearii ,  prendere  al- 
cun sollievo  ,   0  sollazzo.  Prendre  un  peu  da 


SVAGATO ,  TA  ,  add.  Da  sv.-;gsre.  Dc- 
tourné  ,  &c.  —  Dotjo  sonno  pìcciol  destati  , 
studiammo  di  conciar  li  caviilli  sv.tgatì ,  cioè 
Che  erano  iti  vagando.  Errane.;  quipromenc 


par-ci ,  p. 
SVKÒ' 


ar-li. 


OLARE  ,  V.  a  5.  Cat.  Svagare, 
Svariare.  V. 
*  SVALIARE ,  v.  a.  Variare.  V. 
.«..SVALUTO,  add.  V.  Varilo  -  Per 
similit.  Variamente  adorno.  Pare;  enjoUié. 
Va  donna  svaliata  ,  e  leggiadra  ,  quando  ti 
diletti  d'essere  euat.ata  ,  ec. 

SVALIGIARE,  v.  a.  Cavar  della  valigli». 
TiVer  de  la  yaiise.  -  Svaligiare  ,  dicesi  att» 


H  hhhh 
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ihe'del'o  Spogliare  altrui  violentemente 
delle  cose  proprie.  Dcvaliser  ;  déueiuaer  ; 
toUr  ;  dipouilUr  Ics  pasuns.  . 

SVALIGIATO,  TA.  add.  Da  svaligiare. 


SVALORITO  ,  TA  ,  add.  Da  svalorire. 
Afoibli  ;  enervi  ;    l"'  ««  '-"t'  M"  >    """ 

''''svampare,  V.  n.  Uscir  fuori,  ma  di- 
•cesi  propriamente  di  fuoco  ,  hamma  ,  ca- 
lore ,  vampa  ,  o  simili.  Perdre  ionici  ,ion 
Mtivili;  s'évaporcr;  s'eteindre.  -  n.  p.  i-iis- 
tigl.  Perder  l'ardore  ,  sfogar  la  vamjia.  Lo 
stesso  che  Svampare.  ,,   •    , 

SVANARE.  V.  a.  T.  de  Cappe  la,.  Levar 
via  il  pelo  vano  della  vigogna,  tplucher  ;  nct- 

SVANIMENTO,  s.  m.  Losvamre.o  piut- 
tosto svenire.  Evjnoiitsscmeni  i  deJatUance. 

SVANIRE,  V.  n.  L'esalare  che  fanno  i  li- 
quori ,  o  quelle  cose  ,  che  evaporano  le  parti 
loro  più  sottili ,  onde  rimangono  senza  sapore 
odore,  e  simili.  S'exhaUr;  s'év^noiur  ;  s  e- 
vtforer  ;  se  disslper  ;  s'en  alUr  en  Jumée  ; 
se  perdre.  -  Per  similit.  Sparire  ,  cessare  , 
mancare.  S'évanouir  ;  dhparoiire  ;  cesser; 
manquer;  devenir  i  rien.  Molte  di  tali  mac- 
chie si  vepgono  nascere  nel  mezzo  del  disco 
solare,  e  molte  parimente  dissolversi,  e  sva- 
nire pur  lontane  dalla  circonierenza  del  sole. 
-  Non  riuscire.  Man/iuer  ;  ne  pai  rcussir. 
Ebbero  conce'to  scacciarne  il  Duca  ,  ma  sva- 
ni l'effetto  -  l'ressogli  antichi  si  trova  usato 
per  metaf.  tanto  in  s.jnilic.  att.  che  in  n. 
11.  per  Abbassare  ,  quasi  annichilare.  5  aiaij- 
jer  ;  s'anéantir.  Ma  se  medesimo  svanì  pren- 
dendo forma  di  servo. 

SVANITO  ,  TA  ,  add.  Evanoui,  eu. 

SVANTAGGIO,  s.  m.  Contrario  di  Van- 
taggio :  Incomodo ,  danno  ,  pregiudizio  De- 
savantage  ;  échec  i  pene;  détrime  j  dommage i 

''^^VANfAGClOSAMENTE  ,  avv.  Fag. 
Con  isvantaggio.  Désuvantaseusement;  avec 

'sVANtFaGGIOSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha 
svantaggi .  che  arreca  svantaggio.  O^jiinw- 
geux  ;    prejuduiabU  ;    dummageabU  ;  inom- 

"svaporabile  ,  add.  d'ogni  5.  A/.iira/. 
Vaporabile  ,  esal^bile.  Qui  peni  s'evapurer. 

svaporamento,  s.m.  Lo  svaporare. 
Evjporaiion  -,  exhaUison  ;  iissipation. 

SVAPORARE  ,  V.  a.  Mandar  fuora  1  va- 
pori. Evaporer  ;  exhnler  ;  dissiper;  pouner 
des  rapeuri.  —  Insianific.  n.  Uscir  fuora  i 
vapori ,    esalare.    S'évapurer  t'exhaler  ;    se 

'^'^VAPORATISSI.MO ,  ma,  add.  siip.  di 
svaporato.  Fon  ,  evapuré.  -  metaf.  Quasi 
voto.  Ires-dlsiiféi  fon  evapore  ;  fon  va:n. 
Hanno  il  cuore  svaporaussimo ,  e  di  nulla 
attiviti  nelle  cose. 

SVAPORATO  ,  TA  ,  add.  Evapori,  etc. 

SVAPORAZIONE  ,  s.  f.  Svapore,  s. 
m.  Svapor.unento.  Evaporation  ;  exhalaison i 
dissipat!on  ;    vapeur. 

SVARIAMENTO,  s.  m.  Lo  svariare ,  Far- 
neticamento. Frenesie;  delire;  egarement  ; 
fureur.  -  Diversità  ,  varietà.  Dlversiti ;  va- 
riété i  variativi!.  La  celestiale  previdenza  ha 
partito  i  nostri   petti ,  ed  ingegni   di  molto 


ndar  vagando.  Varitr  ;  than- 
ter  •  vaciller  ;  n'ilre  pas  ferme  dans  ses  rito- 
lutiuns  ;  itre  inconstarit.  —  Variare.  Varier  ; 
itre  difirent.  Se  il  cuor  va  dalla  penna 
Svari.inrU). 

SVARIATAMENTE,  avv.  Con  varietà, 
diversamente.  Diffirenment  ;  diversement , 
cutrcmtnt  ;  avec  variiti.  -  Separatamente. 
Hipariment.  Chi  dicea  che  si  tenessero  in 
pncionc  sv.-jti.iramente.      ^A 

SVARIATO  ,  TA  ,  add-UlP  svariare.  V.i- 
tio  ,  diverso.  Di^irent  ;  tCrtri  i  ittstmiU- 
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hle.  —  Svariato  ,  vale  anche  talora  Di  pi'i 
colori,  lìigarri  ;  miiansi;  de  pSusieurs  c^.,- 
leurs.   Di  vestiniento  derato,  e  di  mantello 

SVARIO,  "s.'m."  Lo  svariare.  Diflerence; 
diversili  ;  vaniti  ;  erreur. 

SVARIO,  KiA,  add.  Svariato.  Diferent. 
««.-Del  montone  bianco  si  p«ò  criire  agnel- 
lo svario.  Qui  nel  secondo  signiicato  di  sva- 
riato. Bigarri ,  etc. 

SVARIONE  ,  s.  m.  Detto  spropositato. 
Une  grande  ab surdilii  une  grande  sottist. 

SUASIBILE  ,  add.  d'ogni  r.  Sigacr.  Da 
poter  ess^r  persuaso.  Versuasible. 

SUASIONE,  s.  f.  Il  persuadere.  Persua- 
sion;  conseil. 

SUASIVO  ,  VA  ,  add.  Persuasivo.  Persiia- 
sif;  .7111  persuade. 

SUASO  ,  SA  ,  add.  Dant.  Persuaso ,  esor- 
tato ,  disposto.  Persuadi. 

SUAVE,  Suavezza  ,  Suavissimo,  Suaviti. 
V.  Soave  ,  Scavezza  ,  ec. 

SUBALBIDO  ,  DA  ,  add.  Voce  Lat.  Al- 
quanto bianco,  bianchiccio.  Blanchaire;  'lui 

"subalternante  ,  add.  V'ogni  g.  Che 
ha  sotto  di  se  subalterni.  Qjù  a  d:s  sutaliu- 
nes.  -Subalternante.  tiuarin.Q\\t  subalter- 
na. Qui  subordonne  ;  qui  assujettir. 

subalternare  ,  V.  a.  Rendere  ,  0  fare 
subalterno.  Subordonner  ;  rendre  subalterne  , 
dipendant  i  a^sui^tir. 

subalterna  rivo  ,  va,, add.  che 
può  esser  subalternato.  Qui  pcut  cere  subal- 
terne ,  iipenrlart  ,  suhordonni. 

SubALTERNATO  ,  ta  ,  add.  Che  è  .  o 
può  esser  subalterno.  5uia/««rni  ;  sujet  ;  di- 
pend,int  •.  subordonni  ;  assujetti. 

SUBALTERNO  ,  na  ,  add.  e  talvolta  s. 
m.  Che  depende  da  un  altro,  che  gli  contri- 
buisce o  parte,  o  qualità  principale  per  l'in- 
tera sua  perfezione.  Subalterne  j  subordonne  ; 
infirieur  ;  dipcndani.  -  Subordinato  ,  o  Mi- 
nistro secondario.  Subalterne. 

SUBASTARE ,  v.  a.  Cr.  in  Tromba.  Ven- 
dere sotto  r  asta  all'  incanto  ,  vendere  ,  a  trom- 
ba.   Vendre  à  l'enchere,  ou  àl'enean. 

SUBASTA/.IONE  ,  s.  f.  T.  de'  Legisti. 
Vendita    sotto    l'asta    all'  incanto,  ,   Subhas- 

SUBBIA  ,  s.  f.  Spezie  di  scarpello  grosso  , 
e  appuntato  ,  che  serve  agli  Scultori  per 
abbozzare  le  l»r  figure  di  marmo  ,  e  pietre  , 
con  che  vannno  dirozzando  grossamente  il 
sasso  ,  prima  d'adoperare  altri  ferri.  Pointe 
affùlce  de  court. 

SUBBIARE,  V.  a.  Lavorar  colla  subbia. 
Digrossir  ;    approcher  à  la  pointe. 

SUBBIATO,  TA  ,  add.  Da  subbiare  De- 
grossi à  la  pointe.  -  tic.  Foracchiato,  mal 
condotto.  Pelei  ,  cribli  de  coups  ;  malade. 
Volta  volta  a  man  ritta ,  di  là  è  lo  spedai , 
queir  uoni  subbiato. 

SUBBIETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Subbia.  Peri:.- 
pointe  affitie  de  court. 

SUBBIETTO  ,  s.  m.  Soggetto.  V. 

SUBBIETTO  ,  TA  .  add.  Soggetto.  V. 

SUUaiE/IONE  ,  s.  f.  Sofcezione.  T. 

SUBBILIOSO  ,  sA,  add.  Alquanto  bilioso. 
Un  veu  bilieiix. 

SUBBILLARE  ,  V.  Sobillare. 

SUBBIO  ,  s.  m.  Lesno  rotondo  .che  ser- 
ve a  molti  usi  ,  e  spezialmente  a' Tessitori, 
i  (juali  sopra  di  esso  avvolgon  la  tela  ordita. 

SU^BÌSSAMENTO  ,  s.  m.  Il  subbissare. 
Renxcrsement  ;  mine  ;  dcstrucfon. 

SUBBISSARE  ,  v.  a.  Mandare  pretipito- 
samente  in  rovina  ,  sprofondare.  Rcnverser; 
abymer;  ravager  \  ruiner  ;  ditruire.  —  V.  n. 
Rovinare  ,  sprofondare  ,  andare  in  precipi- 
zio. S'abymer  ;  s'icroulcr  ;  pirir  ;  tomieren 
ruine  ;  Itre  renveni ,  abattu  de  fond  en  com- 
ble.  Essendo  Soddoma  subbissata  per  lo  pes- 
simo peccato  dc'Soddomiti. 

SUBBISSIO  ,  s.  m.  Rovina  grlnde.  Rea- 
tenemeni  ;  ruine;  destrucliun  ;  divastation.  - 
Gran  maraviglia.  Prodige  ;  merveille  ;  chose 
(cvnnantc,  inni  ngttS  >  C  Ui  tWt4  e»Ù9- 
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ne  ,  e  tante  carità  ,   eh'  era  un  siibbiss». 

SUBBOLLIRE,  V.  a.  Car.  Segncr.  Firbol- 
hre,  C6;.erramente  ,  sb«glientare  ,  sobWolli- 
\^*-n  ^' "^"^  anche  in  si^uific.  n.  Donner  um 
bouillon  ,  ou   bouiUir  Untemene 

SUBCLAVIO  ,  Voc.  Vis.  Succlavio.  V. 

SUBCUTANEO  ,  nea  ,  add.  Hut.  in/. 
Che  anelli  scrivcsi  Suctutaneo.  Che  è  ira- 
medi;  temente  'Otto  la  cute.  Subcutanie. 

SUBDIVIDERE,  v.  a.  Magai.  Suddivide- 
re  ,   suitodividere.    Subdtviser. 

SL'BENTRAN  I E  ,  add.  d'ocni  g.  T.  Mei. 
Aggumtu  di  ftbbre  ,  e  diceji  di  qudia  ,  che 
sopragjiusne  |>rima  che  sia  finito  il  p.irosism» 
della  precedente.    Subintrante. 

SUiiENTRARE  ,  v.  n.  Entmre  in  luoso  d! 
checchessia.  Rzmplaccr;  entrer  À  la  place  de 

SLBLN  IRATO,  ta  ,  add.  Magai,  add. 
Da  subentrare,  sottentraco.   Entreala  place 

SUBERÓ,  s.  m.  Sannari.  Suvero.  V. 

SUBIETTO,   V.Subbietto. 

SUtJiLLAMENTO  ,  SiibiUare.  V.  Sobilla- 
mento ,  Sobillare. 

SU.USSARR  .  V.  Subissare. 

SUBISSATIVO,  y/k,  zi\A.  Magai.  Att» 
a  subissare.  Proprc  à  rcnverser  ,  à  submcr-. 
gcr  eie. 

SUBISSO  ,  V.  Subbisso. 

.*-U3irAAlENTE,  avv.  di  tempo.  Senza 
indugio  ,  i/.imantenente  ,  incontanente.  Sur 
le  champ  j  d'abord  ;  aussitòt  ;  incjnttnent  ; 
d.ins  finstant  ;  sur  Pheure. 
.  SUBITANAMENTE,  avv.  In  un  tratto, 
improvisamente.  Soudain  ;  subitement  ;  toiit 
d*un  coup  ,  ou  tout-à-coup  ;  à  l* impreviste p 
souda-iement  ;   inopiniment. 

S.   -"'ANEO,    NEA  ,     SUBITANO  ,    NA  , 

add.  v..ie  viene  in  un  subito,  repentino  ,  im- 
provviso. Soudain  ;  subir;  qui  arrnye  à  Pim* 
proviate  ;  inopinc;  imprivu. 

•  SUBITANZA,  V.  Subitezza. 

SLBITATORE,  s.m.  Aiuto  improvviso, 
o  repentino  ;  voce  usata  dall'  antico  volgariz- 
zatore di  Livio  ,  per  esprimere  il  Lat.  Sub- 
jutarius  mlcs.  Soldat  fait  à  la  hate  ;  soldati 

^"^UBITEZZA  ,  $.  f.  Astratto  di  subito, 
nome.    Vitesse  ;  prontptltude. 

SUBITISSIMAMENTE  ,  avv.  Cr.  in  Re- 
penicmcnte.    sup.  di  Subitamente.    Tout  £uit 

SUBITO  ,  TA  ',\iA:  Veloce  ,  pretto ,  Im- 
provviso ,  repentino.  Subit ,  prompt  ;  sou" 
dMn  \  vite;  qui  arrii  e  tout-à-coup.  —  Subito, 
d:ccsi  anche  di  Chi  tosto  s'adira.  Fronpt; 
colere  ;  bilicux.  Il  mio  padrone  è  subito,  e 
biz/.aro.  -  In  un  subito  ,  avvcrbialm.  subita- 
msntente  ,  subito-  V. 

SUBITO  ,    .ivv.    Subitamente.    Soudain  ; 


ubitement  ;  d'aburd  ; 


out  court.  Subito  dopo.  Immidiatemcnt  apres ; 
^SUBlfoSAMENTE ,  avv.  Bemb.  Subita- 


SUB)UGARE  ,    v.  a.  y.it.  S.  Cir.  Sog- 
giogare ,  sottomettere.  Subiuguer  ;  dampter; 


SUUJUNTIVO,  s.  m.  Congiuntivo,  nel 
sccou.Io  lienilicato.    SuhjonctiJ. 

SUBL1MAMENT0,  s.  m.  Il  sublimare. 
EUvution  ;  l'action  d'ilever  ,  d'agrandix* 
Presso  i  chimici.  Sublimation. 

SUBLIMARE,  V.  a.  Far  sublime,  innal- 
zare, ag.:;randire.  Elcver  ;  reltver  ;  agrandiri 
r  nitre  sublime.  -  Sublimare  ,  dicesi  anche 
il    Kaflìnare     per    distillazione.     Sublimer  i 

''sublimato  ,  TA  ,  add.  Elevi,  etc. 

SUBLIMATORIO  ;  s.  m.  T.  Cfiim.  Vaso, 
o  recipiente  ,  in  cui  ji  raccolgono  le  pan» 
volatili  esaltate  dal  calore  del  Kioco.  SuHi- 

"''SUBLIMAZIONE,  s.  f.  Il  sublimare.  Eli- 
vation  ;  agrandissemcnt.  -  Talora  è  termino 
di  distillazione  ,   e  vale  Raffinamento.  Subli- 

"'s'uBÙMe',  addrd'osni  £•  Alto,  ccccls»; 
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Suhllme  ;  ilevè;  tmr.inc  -  Elevato  ;  «ccel 
lente  nella  speculazione.  Sublime  ;  grand] 
reUvé)  vompeux  \  lumzncux  ;  émlncnt. 

SUBLIMEMENTE  ,  avv.  Con  sublimiti  , 
«Itamente,  Suhltmcmcnt  ;  avt'f  sublimlté. 

SUBLIMIISSMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Su- 
blime.    Tris-sublime ,  etc. 

iUBLIMlTA'  ,  ade  ,  nte  ,  s.  f.  Astrato  di 
«ubiime  ;  Altezza  ,  grandezza  ,  eccellenza. 
Sublimile;  hanteur  ;  ^randcur',  tlcvadon;  ex- 
tellcnce  ;  iminence.  -  Per  Titolo  d'alcuno 
'Magistrato,  o  diSenato.  Excellence.  In  F-Sn- 
cìa  ,  Nesseisneurx  du  ParUmcnt, 
»  SUBLIMO,  MA,  add.  Sublime.  V. 
SUBLINGUALE,  add.  d'ogni  g.  T.  d'arai. 
Aggiur.to  di  quelle  parti ,  che  si  trovano  sotto 
la  lingua.  SuHingual. 

SUBODORARE  .  v.  n.  Arrivare  esper- 
tamente alla  notizia  d'alcuna  cosa  ,  averne 
sentore.  Sentir;  pressentir  ;  avoir  le  rem 
it  quelìue  chose. 

SUBORDINAMENTO,  s.  m.  Dipendenza 
il  superiore.  Suhordinaiion  ;  soumissim  ; 
rc'signnion;  défcndance. 

SUBORDINANTE,  add.  d'ogni  g.  Gua- 

TÌn  ,  frc.Che  subordina.  Qhì subordonne ,  etc. 

SUBORDINARE,  v.  j.  Costituir  dipen- 

<Iente  da  alcun  superiore.  Subordonner  j  Jalrc 

dèpendre. 

SUBORDINATAMENTE,  aw.  Magai. 
Con  subordinazione.  Aree  subordinatlon. 

SUBORDINATO  ,  ta  ,  add.  Da  subor- 
dinare i  Che  serve  ,  o  opera  in  checchessia, 
dipendente  però  da  altro  superiore.  Snbordon- 
nei  inférieur  ;    dépendant. 

SUBORDINAZIONE  ,  s.  f.  11  subordina- 
re, Dipendenza.  Subordination;  infériorité ; 
Jépendance.         _  ... 

SUBORNARE  ,  v.  a.  Imbeccherare  ,  per- 
luadere  ,  o  instigare  di  nascesto.  Suborner; 
^poster;  corrompre  ;  séduire  ;  induirc  ;  portcr 
i  faire  nuilque  chose  de  mauvais. 
SUBORNATO  ,  ta  ,  add.  Suborni,  ite. 
SUBORNATORE,  s.  m.  Vogl-  li.  Colui, 
elle  imbeccherà  ,  che  induce  sltrui  a  mal- 
fare. Suborncur  ;  cornrpteur  ;  sédtxleur. 

SUBORNAZIONE  ,  Js.  f.  Fallav.  Disvia- 
nento  ,  svinmento  :  il  subornare.  Suburna- 
tion  ;  corruption  ;   séduction. 

SUBVEN  FANEO  ,  nea  ,  add.  Pros.Tior. 
Aggiunto  di  uovo,  evale  Vano,  infecondo, 
non  buono  a  covarsi  (S.uf  nain. 

»  SUBUGLIO  ,  s.  m.  Confusione,  scom- 
piglio. Bagarre;  charnaillis  ;  confusion;  de' 
lordrc;  tumulie  ;  batterie. 

SUBURBANO ,  NA  ,  add.  Bemb.  ec.  Pros- 
simo .i!la  città.  Qui  est  autour  d'une  Ville  , 
Cu  qui  en  de'pena;   qui  est  d;  la  banlieue. 

SUCCAVERNOSO,  SA ,  iM.Salvin.  Che 
sta  sotto  c.iverna.  Sous-caverneux. 

SUCCEDANEO,  nea,  add.  Che  succede, 
«si  sostituisce  a  checchessia.  Ce  tui  est  subs- 
titué  à  la  fUce  de  quelqu'aut-e  chose.  -  Suc- 
cedaneo, si  dice  da' Medici  di  erbe  ,  droghe, 
o  simili  da  mettersi  ne' medicamenti  in  vece 
dì  altre  di  ugual  virtù,  che  non  si  trovino  , 
0  non  si  abbiano  pronte  ;  ed  in  questo  sì- 
gnilìc.   si    usa  per   lo  più  in    forza   di  sust. 


sue 

SUCCEDIMENTO,  s.  m.  Successo.  Svc- 

"succeditore,  s.  m.  Che  succede,  Suc- 

SUCCEDITRIck",  s.  f.  Che  succede.  Celle 

SUCCEDUTO,  TA,  add.  Da  succedere. 
Succi:dé ,  eie.  -  Inforza  di  smt.  m.  Vespa- 
siono  ebke  in  Egitto  avviso  del  succedutto  a 

Du  sMccei  ;  de  ce  qui  itoit  arrivi;  de  ce  qui 
s'éloit  passi. 

SUCCENERICCIO  ,  ciA  ,  »  Succene- 
KINO  ,  NA  ,  add.  Soccer.ericcio.  Cotto  sotto 
la  cenere.  Cuit  sous  la  cendre. 

SUCCENTUKIATO  ,  TA  ,  add.  T.  Anat. 
Aggiunto  di  Rene.  Keins  juccenturiaux.  V. 
Rene. 

SUCCESSIONE,  s.  f.  Il  succedere..  5«- 
cession  ;  suite.  —  Successo.  Succés  ;  ivint- 
Tjient  ;  issue.  Non  attender  la  torma  del 
martire',    pensa  la  successicn ,  cioè  il  suc- 

,'un   dopo 
ccssiyement;  desuitc  ;  tourà-iour; 
tn  apres  l'autre. 
SUCCESSIVO  ,  VA  ,  add.  Che  va  per  suc- 
ssione  ,  o  che  succede.    Successij  ;  subsé- 
quent.  —  Talora  vale  Progressivo.  Successi^; 
igrcssif.   —  In  forza  d'aw.  Successivamen- 
Successivcment ,   etc.   Accoccarla  ho  sta- 
ilo a  tutti ,  e  successivo  circolare.  -  Ma- 
gai, in  forza  di  s.  Succedimento  ,    Succes- 
le.   V. 
UCCESSO  ,  s.  m.  11  succedere  ,  Avveni- 


alberi .  b  delle 
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Succedannie. 

SUCCEDENTE  ,  add.  d'oeni  g.  Che  suc- 
cede. Successcur  ;  qui  succede. 

SUCCEDERE  ,  v.  a.  Entrare  nell'  altrui 
luof  o ,  o  grado  ,  o  dignità    Succider  ;  venir 

apres  ;  prendre  la  place  de Seguitare  , 

o  venir  dopo.  Suivre;  venir  ofrès.'Psrché 
onore  ,  e  fama  g'i  succeda.  -  Ereditare ,  di. 
venire  erede  ,  venire  nella  eredità.  Succi- 
der: kiriier  des  bicns de  quelqu'un.  Morendo 
la  moglie  ,  ec.  il  marito  succede  alla  mo- 
glie ,  e  guadagna  la  dora  -  Avvenire.  Ar- 
river;  aver.ir.  Lascia  ,  ^che  il  vetro  incorpori 
la  polvere  ,    che  suole  succedere  in  cinque, 

SUCCEDEVOLE  ,  acid,  d'ogni  g.  Succe- 
dente ,  che  succede  ,  che  vien  dono".  Qui  sue- 
tede  ;   ^ui  suit  ;  qui  vieni  apres 

SyCCEDEVOLMENTE  ,  avv.lCon  suc- 
cedimento ,     successivamente,    Successive- 


SUCCESSORE ,  s.  m.  Che  succede.  Suc- 

sseur.    -  Erede.   Hiriticr  ;     hoir.    (Quante 

famose  ricchezze  si  videro  senza  successor 

^SUCCESSORÌO  ,  ria  ,  add.  T.  F-rense. 
Appartenente  a  successione.   De  la  succes- 

SÙCCHIAMENTO  ,   s.  ra,   Succiamen- 

).  V. 

SUCCHIARE  ,  v.  a.  Bucar  col  succhiello. 
Amorccr  ;  pcrcer  ,  trouer  avec  un  Jorèz  ou 
amorcoir.  —  Succiare.  V. 

SUCCHIELLAMENTO ,  s.  m.  Il  succhiel- 
lare.   L'action    de  percer  ,   d'amorcer  ,    etc. 

—  fig.  Lo  internarsi  troppo  in  checchessia, 
Subtiliti  ì  l'action  de  trop  approfondir.  E  i 
loro  ingegno  dedito  a'  succhielli ,  succhiellan- 
do soverchio,  si  disperde  ne'  suoi  succhiel- 
lamenti. 

SUCCHIELLARE,  v.  a.  Forare  col  sue 
chiello.  Amprccr;  percer  d'unfurèt.  —  ir.etaf. 
Internirsi  troppo  in  checchessia.  Creuser;  ap- 
profondir trop.  E  il  loro  ingegno  dedito  a' suc- 
chielli ,  succhiellando  soverchio  ,  ec.  Gli 
occhi  suoi  mi  succhiellano  e  mi  buccherano. 

-  Succhiellare  le  carte  si  dice  del  guardarle 
sfogliandole  ,  o  tir.indole  su  a  poco  a  poco. 
Filer  Ics  caries.  —  Succhiellare  ,  fig.  Risica- 
rle,   o  correre   pericolo,   esser  in  procinto. 
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)iante,  ciuando  1' 
j  e  tendela  agevole  all'  es- 
sere staccata  dal  legno.  Ecre  en  site  -  Es- 
sere in  succhio  ,  o  simili  ,  fig.  e  in  modo 
basso  ,  vale  Essere  in  concupiscenza.  Etra 
enchaleur  ;  étre  en  ruc.  -  Succhio  ,  è  anche 
1  u.iiore ,  che  si  trae  dall'  erbe  ,  da'  frutti . 
e  da  altre  cose  spremute.  Sue. 

SUCCIABEONE  ,  s.  m.  Voce  bassa. 
Gran   bevitore.    Biberon   ;    grand    buveur  ; 

SÙCCL-iMALATI ,  sust.  Buon.  F.  Voce 
bassa  ,  e  di  gergo,  si  dice  in  dispregio  a 
persona  che  ha  qualche  mestiere ,  con  cui 
ricava   utUe    dagli    ammalati.    Qui   suce    le* 


SUCCIAMELE ,  s.  m.  Spezie 
Itrimenti  Orobanche.  V. 
SUCCIAMENTO,  s.  n 


erba  detti 
Sue 


i.  d'ogni  g.  Che  succia. 


SUCCIARE ,  V.  a.  e  s'usa  anche  al  n.  p. 
Attrarre  a  se  l'umore  ,  e  il  suga.  Sucer  ■ 
attlrer  -  Imbeversi.  S'imbiber;  boire.  -  Suc- 
ciare ,  e  Succiarsi  chechessia  ,  si  dice  per 
similit.  deli'  Appropriarsene  l'utile  ,  e  l'av- 
vantaggio. Sucer.  -  Siicciare ,  è  anche  quel 
Tirare,  che  si  fa  d«l  fiato  a  se  ,  ristrignen- 
f,o5i  in  se  stesso  ,  quando  ,  o  per  iltro  si 
sente  gr  ve_  dolore.  Ketirer  san  haleine  è 
sol  ,  lorsqu'cn  ressent  quelque  douUur.  — 
Succiar  checchessia  ,  vale  Soggiacervi  sop-  i 
portarlo,  bemlè  contro  vo|lia  ;  tolta' la  fi- 
gura da  certo  itto  ,  che  naturalmente  si  fa 
allora  che  offesa  di  subito  la  mano  ,  si  ac- 
costa alla  bocca  ,  quasi  per  mitigarne  col 
■  dolore.  Avaler;  entturer;  pa- 


.....v..,.^.  Amorfo^,  ,  .utc/ct. 

SUCCHIELLINA;0,  s.m.  Colui,  che  fa, 
o  vendei  succhielli,  rrillier. 

SUCCHIELLINARE  ,  v.  a.  Varch.  Suc- 
chiellare ,  Succhiare.  V. 

SUCCHIELLINO  ,  s.  m.  Piccol  succhiello. 
Aniorfoir  ;  lacerai. 

SUCCHIELLO,  s.  m.  dim.  di  Succhio; 
picco!    succhio.    Laceret  ,    amorcoir;    petite 

di   ferro, 

dall'  altro  ha    un    manico    per  lo    più  d'i 

legno  ,  per  uso  di  bucare.  Tariire.  Succhio 

'  Botta].  Sarroir.  -  Succhio  ,    per    Suc- 

,    o  Sugo  .umore,   ed  è  proprio    delle 

no  a  muovere  ,  generando  le  foglie  ,  e 
iori.  Seve  ;  sue  nourricler  des  plantes. 
Onde  Essere   in  succhio  .   dicesi  degli 


■enter;   souffri. 

SUCCIASANCUE 
ia  il  sangue  ;  sansuga,  lai 

SUCCIATO  ,  TA  ,  add.  Sud  , 

SUCCIATORE  ,  s.  m.  Che  succia.'^«f,„r. 

SUCCIATRICE ,  Salvin.  s.  f.  Che  succia 
Celle  qui  suce.  ' 

SUCCIDERE,  V.  a.  Tagliare  dalla  njrtedi 

tto.  Couperen  dessous  ,  ou  far-desJous.  — 
metaf.  Toglier  via.  Oter  ;  couper  •  recran* 
•er;  enlever  ;  cbasser;  iloigner.  La 'cupidità 

tutti  h  fatti  e  da  rimuovere  ,  e  con  fuo- 

I,  e  con  ferro  da  succidere. 

SUCCIGNERE  ,   SUCCLNGERE  ,  v    , 
lunghi 


Salvin.  Che  : 
■  uga.Sa,,. 


Legare 
per  tenergli 


la  cintura  i  vest 

Iti  da  terra.  Se  ce'tndre  au-des- 
ture,  pour  trousserse.  habits. 
-  fig.  Il  succingere  i  lombi  della  carne  si 
è  rifrenare  la  lussuria  dall'  affetto  suo  brutto 
ma  succingere  i  lombi  della  mente  ,  si  è  rifre- 
narla da  quei  cattivi  pensieri.  Modèrer  ;  rtfri- 

"'sÙCCINO  .  s.  m.  ÌAasal.  Elettro  am- 
bra ,   o  piuttosto  Spezie   di  bitume,  s'wcin 

SUCCINTAMENTE,  avv.  Con  brevi-T' 
compendiosamente.  Succinetcment  ;  bricvet 
meni  ;  en  abrigi  ;  en  peu  de  meis. 

SUCCINTO,  TA  ,add.  Da  succignere  • 
Cinto  di  sotto.  Ceint ,  ou  troussi  au-de^sous 
de  la  ceinture.  -  Per  Corto  .  p  die  ha  U 
veste  fOf^^  .  o  ='zs«aper  accorcKirla.Ccarj  ; 

anche  per  semplice  ,  negletto.  Simplè  :  m/* 
neglige.  -  Succinto  ,  aggiunto  a  parlare  ,  ò 
a  scrivere  ,  vale  Breve  ,  compendioso.  Suc-^ 

SUCCIÒ  .  s.m.  Il  succiare,  succismento. 
sorso.  Gorgee.  -  Succio  ,  dicesi  ancora  nu"| 
sangue  ,  che  viene  in  pelle ,  e  rosseggia  a  gui- 
'^  ^-"~     -  simile.  Su- 
1  attimo.  Eli 
dans  un  ins- 


tiratoTi  < 
un  sticcio,  aw.  In  i 
•il  ;  dans  un  moment  : 


f.  Castagna  cotta  nell'ac- 
---      """     'gne  bouiltie  ; 


SUCCIOLA 

la    colla    sua 

irron  bouilli.  Uomo  da  succiole 
dice  in  modo  basso  di  PersonaVnc'ra'nt'e 
di  poca  stima.  Un  Ignerani  :  un  sot\ 


debol 

homme  de  r 
SUCCISO, 


SA  ,  add.  Da  succidere.  Couii 

Hhhhh  z 


,  Rid.  ic. 
le    clavicole.  Ìouj- 


SoBE'ia- 


75,6  sue 

SUCCLAVIO  ,  VIA  ,  add.  e 

Nome  J' ale  une 
coli  del  petto 
elaviir. 

SUCCO. V.Socchio. 

SUCCOSO  ,  SA  ,  add.  V.  Sueps».  . 

SUCC:orRlNO  ,  add.  m.  Volg.  u.  Ae- 
ejiin-o  d'ima  sorta  d'aloe  Alo'cs  sucotrm. 

SUCCUBO  ,  s.  m.  V.  diW  uso.  Demo 
nio  ,  che  secondo  1'  opinion  vol(;are  prende 
la  fórma  di  donna  per  giacer  con  un  uomo 

'suVcUMBERE  ,  Voce  Latina  , 

'^SUCCURSALE  ,  add.   d'oeni  g 

s.  f.    Voie-   '■'■  Dicesi  in    qiiaklie  luogo 

?uelle  Chiese  ,  le  qiii.ti  servono  in  vece  o  i 
!«rrocchia,  che  e  troppo  discosta,  ^urtur 

'^l3cìblSSIM0,  MA.  add.  Slip,  di  Si 

SUClbo,  DA  ,  add.  Imbrattato,  spore 
sudicio.  SaU\yiUin  ;  mal-propri  ;  crassi, 
Sras  i  ctnbrcnt.  -  Immignia  queste  mie 
role  cosi  sucide  ,  e  cosi  stomacose  a  u( 
essere  quel  bever.ii;gio  amaro  ,  cioè  di 
«leste ,  e  che  rappresentano  btutture  -  " 
ciiie.  Sale  ;  ohsc'cne  ;  icsh 


lora 


-  Sii 


[letto  di  femmina  vile  ,  e  disonesta.  Ftm- 
mcUtti  ;  ptronncllc  ;  /emme  de  mauvaise  re 
putatlon.  -  Sucido  ,  oggi  più  comunementi 
il  dice  de'  panni  lini ,  e  opponsi  a  Bianco 
o  della  persona  ,  e  opponsi  a  Netto  ,  e  pu 
lite,  o  che  fa  lo  cose  minutamente,  e  coi 
pulijia.  Sale.  -  Sucide  mazzate  ,0  sim 


vale  Forti ,  : 


SUD 

Fsccendiera,  Affannona.  V. 

SUDATORIO  ,  5.  m.  Rei.  Stufa  ,  luogo 
caldo  da  provoctrc  il  sudore.  Etuve. 

SUDATORIO,  RIA  ,  lài.Ked.  Attera 
provocare  il  sudore  ;  SudorlHco.  Sudoriji- 
lue-,  sudori/ère. 

SUUDECANO,  s.  m.  Titolo  di  dignità 
ecclesiastica,  che  vienedopo  al  Decano,  iuuj- 

SUDDF.LEGARE  ,  v.  a.  V.  dell'  uso.  De- 
legar un  altro  in  sua  vece.  Subdccsuer. 

SUDDtLEGAlO,  ta  ,  .idd.c  talora, s. 
|n.  l'.  deli'  uso.  Colui,  che  è  delegato  da 
altri  in  sii.t  wq<:<ì,  SulidèU^uè. 

SUDDELEGAZIUNE  ,  s.  f.  V.  dell'  uso. 
Il  subdelegare.  J'i.idi/4<i«;M.      , 

SUDDtliO  ,  TA  ,  add.  Sopraddetto. 
Susdii. 

S  UDDI A  CON  ATO  ,  Suddiacono.  V .  Sod- 
diacon^'to  ,  Soddiacono. 

SUDDISTINGUERE  ,  v.  a.  Volg.  U.  Dis- 
tinguere nuovamente  c;o  che  è  distinto.  Dis- 
tinguer  une  seconde  fois.  Ad  un  bisogno  si 
può  forai.ìr  la  voce  subdisùnguer  ,  come  an- 
che l'„s'ratto.  .Si.T<^.-fn«;.)n. 

SUDDlii  IN'ZIONE,  s.  f.  Volg.  /(.Nuova 
dlstinzioiie  di  ciò  che,  e  disiinto.  Nouvelle  ou 
seconde  nhimction.  V.  Suddistinguere. 

SUDDITO  ,  s.  m.  Quegli  ,,  che  è  sotto 
signoria'  di  Principi  ,  di  Repubbliche  ,  o  e 
Signóri  ;  Vassallo.  Sujec. 

SUDDITO  ,  TA  ,  add.  Sottoposto  ,  5oM- 

'  SUiJDlV.DERt.,  V.  a.  Dividere  di  miov, 

L,  .  1.:  \  .■  .1  lineilo  ,  che  gii  era  diviso  ,  ' 
■'■li  ,  dispute  ,  discorsi  ,  lince 
:'.' user;  divisar  encore  ce  qui  etoì 


ì{:.dc; 


più  pro-pria  IT 


che  pende   al  nericcio  , 

che  è  privo  di  quella  vi. 

,'che  sogliono  avere  tutti  i  colori  schiet 

"'sucÌDUME  ,  s.   m.  Sporcizia  ,  l'ordura 

SaUié  :  ir..:l-)  rufrui  ;  ydenie  ;  ordure  ;  crasse 

SUfO     .Svicosita  ,  Sucoso.  V.  Sugo  ,  Su 

^'^SUD;'rm?r.M.r.  Voce  Olandese,  eh, 

vale  Mezzodì.  Quella  parte  del  ...ondo  ,  eh. 

e  opposta    al  settentrione.  Le  òud  Uenudi 

SUDACCHIARE,  v.  n.  Dim.  di  Sudate 

^"sUDa'mINI  ,  s.  m.  pi.  Red.  Piccioli  tu 
moretti,  che  sogliono  nascere  ne  .a  cute 
e  cagionare  un  gran  prurito.  Etuluions. 

SUDANTE,  add.    d'ogni  R.  Sahin.  Che 
suda  ;  risudante.  Suant  ;  dci;> 
■SUDANTISSIMO,  y.A, a 
Afì' •i.--'nM«simo  .Faticosissimo.  \  .    . 

SUDARE  ,  V.  n.  Mandar  fuora  dsudore.  | 
i,ur.  -  Non  gli  parrà  ,  come  gli  altri  ,Ri- 
D.-1W0;  e  lo  farà  4udar  senza  av;r  caldo  , 
(ioè  gii  darà  da  fare  ,  lo  travaeliera.  1/  le 
fera  iuer  ,  lui  donnera  hien  de  la  besogne ,  de 
la  tablature.  -  Sudare,  si  dice  anche  del  man. 
dar  fuora  qualunque  umore.  Suer.  Sudar  san- 
euc  ,  e  acqua.  Suer  sane  et  ecii.  _ 

*  SUDARIO  ,  s.  m.  V  oc.  Lat.  Sciugatoio. 
Suaire  ;  r..o„cAo.V.  -  Quel  panno  neìqu.-.  e 
restò  effieiata  l'immasinc  di  Cristo  ;  ed  in 
«luestosenso  precisamente  siusa  oggidì  questa 

^°sSdAT1CC10"c, A  .  add.  M.«.  F;a.;. 
Alquanto  sudato  ,  molliccio  di  suddre.  Mone  ; 
un  yc'i  humidc  de  sueur  ;  qm  sue  un  jcu. 

SUDATI'.SIMO  ,  MA  ,  add.  Kmuce.  sto. 
«Il  sud.ito.  qui  est  tout  en  eau  ,  tout  moudU 


;L<DiViSlB]LE, 
Ch'i  si  può  subdividei 

SUDDIVISIONE  , 

Suhd'-v'.s'.on. 

SUDDIVISO,  SA, 
dividere.  Sub^ivisé. 

SUDDUPLO  ,  PL 
projioriione  ,    che  d 


Galli. 


add.   d' 
■e.  Qu'on  peut  sui. 

s.    f.  Il  suddivide. 

Volg.  le.  add.  Da  si 


S  VE 

sorno.  Eveilltr  ;  révcU'.er.  -  mctaf.  Com- 
muovere ,  rendere  attento  .  e  operativo. 
Ereìller  ;  excieer  ;  anlmcr  ;  inspirer  de  l'acti- 
tité,  de  l'ardeur.  Niuna  cosa  cosi  contra  le 
tentazioni  inforza  Tanitno  ,  ninna  cosa  così 
isvcgli.-; ,  e  :iiuta  l' uòmo  ,  come  lo  stuein.  della 
santa  Scrittura.  -  In  signil'c.  n.  p.  Dc.ur- 
si.  S'éreiiier.\n  cotal  guisa  dormcni'  i/i 
svegliarsi ,  soi^ravveiuie  il  giorno.  -  i  '  r 
metaf.  Divenire  attento  ,  cominciare  ; .  i- 
rare.  S'eviiller  ;  devenir  attènti/ ;  e.  -  ■  .v;- 
cer  à  .igir.  Or  comincio  a  svegliarmi  ,•.-  .  - 
eio  ,  ch'ella  per  lo  migliore  al  mio  f'.i  ..  1- 
L»e.  -  Svogliare  il  can  che  dorme.  V  .  t  nt?. 
-  SveL'I.aré  ,  v..le  anche  Tcrminiirc  L-  \  ^■ 
glia.   Flnh la  vcilUe. 

SVtCLIATEiZA  .  !.  f.  Accori,;;?,,  .vi- 
vacità. Vivacité t  subtilité  f  pciutrat'.on  .i\i- 

'"sVEGLIATISSI.MO .  ma  .  add.  s.  .  di 
sve^ili.ito,  e  |.er  lo  pii'i  e  ag^jiunto  d' in,  u!;j. 
ircs-éviil'é  ;  tr'e<-pcné:rant ,  eie. 

SVEGLIATO  ,  lA,  add.  Da  s-..  '  -.. 
ZveiUé.  -  Svcgli.to  .  tìs.  Che  è  0  ^  -  ■ 
vivo  ,  acuto  ,  e  desiro.  EyeilU  J  yj  ,   ,  l  .-.- 

"svÌgLIATOJO  .  s.   m.    Cosi    .        j 

svesii.ire.    Cbose   mi  e've'/le.  E  si.-: 

e    catene   sul    pigro    fianco    svcs'.!..-  -    ccl 

"SVEGLIERE  ,  Svellere  ,  e  Sverrc  ,  che 
In  alcune  voci  si  suppliscono  l' un  coll'al- 
>  ,  V.  a.  e  sì  usano  anche  nel  sentim.  n. 
Sradicare  ,  stirpare  ;  ed  è  proprio  delle 
nte  .  e  dell'erbe  ,  che  si  .spiccano  d.]l!a 
ra.  Arracher;  diraciner.  -  metaf.  si  dice 
jgri  cosa  ,  che  si  spi^:clii  dil  sno  princi- 
1,0  cii  là  ov'  el'a  e  radicata  ,  o  attacata. 
r.,clKr  :  d.tjchcr  :   ,.i!r  ;  tircr.  Con  quell* 


,   ydd.  Termine  _  di 
esi  quando  il  termine 
el    maggiore.    Sous- 
double.  _        „    ..  . 

SUDICrRI'A  ,  s.  f.  Fac-  Sudiciume,  sor- 
didezza.  Vtltuie  ;  mal-yropreté  icochonncru. 
.SUDICICCIO,    CIA,  add.  Alquanto  su- 
dicio. Vn  ycu  sale. 
-SUDICIO.  V.Sucido.       . 
■SUDICIONE  ,  add.d'ogm  g.  accr.  di  Sii- 

'sUDicToTTÒ  ,  TA,  add.  Alquanto  sudi- 
cio. Unpeu  sale. 
SUDICIUME.  V.  Sucidume. 
SUDORE  ,  $.  m.    Ouell'  umore  ,  e  L  esce 
da  dosso  agli  animali  per  soverchio  caldo .  " 
per  affanno,  o  f.«ica.  ò"h4i 
I  de  ,  o  premio  di  fatic.-'. ,  1 
\rense;rnx  desespeines,^ 
da  per  mio '■    "' 

d    sudore 


lavorato  fabhric.ito.  Fabrijuc'  ;  travailU. 
Sopra  i  irmi  d'oro,  e  di  gemme  un  grsi 
palazzo  folce .  sudato  gii  ne'  Cicilian  cam 

""sudatora,  s.  f.  Uinucc.  Voc.  ba4:a 


Per  mercc- 
itù.  Recom- 
sueurs. fot- 
mi  mancia  , 
di  trenta  fiorir'. 
SÙiVoRETTO  ,  s.  m.   oim. 
Moite:ir  \j>iiiie  sueur. 

UDORIFICO  ,  CA  ,  add.  e  ta'volta  s.  ■ 
Che  provoca  il  sudore.  .Sudorijique 


'sVl^CcflURE  , 


Tor  via  le 
■ecchie.  Rmoutelic  ;  r-fornicr  \  rafraic 
SVEGGIAMENTO  ,    s.  m.   V.  iveglia- 


■SVEGGHIARE.  L.Svegl 
SVEGLIA  ,  s.  f.  itrumen 

nare  ci  ti..to  ,  de!  qu.'le  s 

Svrted 


s'è  perduto  1'  uso. 
dont  cn  a  rerdu 

l'usnge.  -   .>vcRlia   .   per  Io  Sor.ator  ti' essa 

svenila.  Ce!ui  qui  jouoit  dudtt  ti 

Sorta  di  sirumento  da  tormentai 

yalet.  -  Svi-glio,  pcrl.iSnuilla 

che  suona  a  temp 
I  SVEGLIAMENTO,  s.m.  Svcephiameiv 
I  to  ,  lo  svcs'iare.  Kcved  ,  et  l  action  d  e 
I  "svegliare,  V.  a.  Destare  ,  rompere  i 


Cbe- 


.  determinato  per  destare. 


.s\  iiULitVuLE  ,  mi.  d'ogni  s.  Age- 
vo'c  a  svcgliiirsi  ,  ed  è  per  lo  piti  acgiun- 
to  di  sonno  ,    e    vale    Leggiero.    Sommeil 

'  WEGLIMENTO ,  s.  m.  Segn.  ette.  Svel- 
limcnto.  V. 

SVEGLIONE  ,  s.  m.  Sveglia  grande.  V. 
Sveglia. 

SVELAMENTO,  s.m.  Volg.  It.  Lo  sve- 
l.-re.  De'yoilemcnt  ;  manijestatlon. 

SVELARE ,  V.  a.  Tor  via  il  velo  ;  e  si  usa 
rem^-re  per  mstaf.  in  sier.ific.  di  Palesare  ,  e 
di  Dichiarare.  Dc'raiìer';  déclarer  ;  manifes- 
ter;  décéler  ;  K..ue  à  dic^uyert  ou  .'■•  eii- 
dence  ;  dccouxrlr.  -  In  sienific.  n.  :  .  i'.i- 
lesarsi  altri]!.  5*ii(/i'riVà7n</7u'i<n  ;  i.  .  .  - 
>■»■;>  j.'H  c,t:ir.  Ella,  che  ancora  .v,!:  r;  >■ 
scuoire  ,  a  'e  i'ii  svelata  tutta. 

SVELATA\rFNTE,  avv.  .Scopcr;ainrr.ie. 
m.'nifcstimente.  Ouyertemcnt;  à  dcccuycn, 

SVELATO,  TA  ,  add.  Vàoilé ,  ctc. 

SVELENARE  ,  v.  a.  Tor  via  il  veleno. 
0:.T  le  venin.  -  In  signific.  n.  p.  Tr.rsi  1» 
ribhia ,  e  lo  stizza.  Déchar^ir sa  colere  ;  paner 
su  reiesur  i;uelni'un.  La  doma  risi'ondcva  a 
ritroso  .  e  colui  collo  battiture  si  svelena- 
v.i   tanto  ,  che  il  romore  andava  per  la  con- 

"svelenire,  V.  a.  Contrarlo  d'inveleni- 
re, Jprartrr:  calmer  ;  fìecbir;  adoueir. 

SvKLLEiiE.  V.Sve^liere 

SVELLIMENTO  ,  s.  m.  Lo  svellere.  De- 

'"sveltezza  ,  s.  f.  Astratto  di  svelto. 
Ur.i'etè  ;  a'V.hi  ;  yiyacìti. 

sveltire  ,  T.  r.  Voc.  Die.  in  wartera 
legnosa.  Si  dice  dell'Essere  le  ligure,  olab- 
briche  fatte  senza  vizio,  e  in  man'era  ,  che 
più  tosto  pendano  in  sottile  ,  e  lunsjio ,  che 
in  grosso  ,  e  corto.  Ette  svelti  ;  n  ette  pat 
lourd  et  tcrasi. 

SVELTO  ,  TA  ,  add.  Da  iv^r.'srf.  Arra- 
che  ;  dùaciné.  -  Svelto ,  vale  anche  A  quan- 
to più  lungo  del  BÌusto  ,  ma  non  si  t"'  sia 
s-roporzionato  ,  opposto  a  Tozyo.  .>v«'K . 
Urge.  -  Aggiunto  a  persona,  vai* « ">«'»- 


S  V  E 

Dm  scis'.re,  e  di  grandezza  proporzionata  , 
e  poco  aggravato  di  c;itne.  Ltger  ;  Usti  ;  de- 
gagé ;  iidi  ;  dt^ourdl  ,  cecouplé  ;  dlìfos  ; 
gmlUrd  ;  iscariiluird;  c^.-lllard  ;  vif;  ^aì  ; 
ivcilìi.  -  Maniera  svelta.   Koc.  Dis.  Con- 

<i?.nghera ,  e  dicesi  a  qael  modo  di  fare  in 
pittura  ,  scultura  ,  e  Architeititra  ,  che  tanto 
ne!  ;at:o  ,  (guanto  nelle  parti ,  con  bel  garbo , 
e  senza  vizio ,  fa  apparire  anzi  sottigliezza  e 
liinghezza  clie  grossezza  e  cortezza,  quilità 
della  maniera  tozza  ,  atticciata  ,  e  maccian- 
ehera-  Maniere  svelte. 

'  5VF.MBRARE.  V.  Smembrare. 

•  SVE.MBi'vATO  ,  add.  ime:nbrjtc.  V. 

SVENAMENTO,  s.  m.  Volg.  It.  Kot- 
tura  della  vena  ,  incisione  dela  vena. /nc-"- 

" SVENARE,","  'v"'a!''TasliTr' fe'vVne  ,  uc- 
cit^ere  ferendo.  Coupcr  les  yeines  ;  égorser  ; 
tuer.  -  l'er  similit.  E  svina  ,  e  svena  d;  botto 
una  botte  ,  cioè  S'iiilla.  V.  SuilUre- 
SVhNEVOLAGGINE  ,  s.   f.  Red  Sve- 

SV;t\£vdLE  ,  sdd.  d'ogni  g.  Sgraziato  , 
sguaiato  ,  senza  grazia  ,  stomachevole  ,  mo- 
lesto ,  d'adatto  ,  contrario  d'AvvenevJe. 
Miuisad:  ;  mal-adroit  ;  de'soutanc  ;  er.nu- 
ya^r  ;  disjgréjt'le. 

SVENEVOLEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  sve- 
nevole ,    sgraziatasgiiie.    Mauyalsc   grate   ; 

'"W^^EVÒLMÌKt'z  ,  avv.  Volg.  h.  In 
modo  svenevole.  Maiissadement  i  fUùyabU~ 
meni  i  ;ro!sièrem:nt. 

SVE.N'EVOLONE  ,  add.  accr.  di  svene- 
vole. Tris-mausiade  ;  très-ennuyant  ;  tris- 
ié-.vi-znt  ,   «e. 

SVENIMENTO  ,  s.  m.  Lo  svenirsi;  sfini- 
mento. Ev:i:i»iiissement;  iifalllance ;  lynco- 
pe  ;  F--.mc:son. 
S\ENiRiL,  n.  p.  Venirsi  meno  ,  perdere 
-  il  ??ntÌTioiito  ;  e  si  usa  talora  colle  particelle 
M' .  Ti  ,  ec.  non  espresse.  S'évanouir  ; 

;  tomher  cn  sync^tptou  en  défaillance, 
-  ■:-  ;  pcrdre  connoissance. 
:  NTARE,  v.  a.  Sventolare.  Eventir 
i'évc.-it  ;  donncr  de  l'air.  Sventare 
Eventcr  le  ^rain  ;   le  remuer   avec  la 
-   ìnetaf.    Maitri    ci    votar   borse 
r  salvadjnai ,  e  far  recer  scarselle 
etto  in  burla  ,  e  vale  Votarli ,  e  por- 
,  il  (!)n;.ro.  VuUr.  -  Sventar  la  vena , 
.-::,'  c.ivar  sangue.  Sj/^sner, 
:  1  :ine.  -  Isciorinarsi. 
■       ,110  quelli  peccatori, 
■'       ■    ,. ,    1  ;     .,  >;!iiena  un  poco  fuori 

tic;;'  l.ii;jedire,  o  render  vano  l'effetto  delle 
mine  per  mezzo  delle  contrammine  ,  e  si  usa 
in  sii^nific.  stt.  n.  e  n.  p.  Eventcr  la  mine.  — 
per  similit.  si  dice  di  qualunque  negozio  , 
trattato,  o  disegr.o  ,  che  si  guasti,  o  non 
abbia  effetto.  Evcmer;  maniuer\  averter. 

S\-ENTATO  ,  TA  ,  add.  Da  sventare. 
Ev;r.:i.  -  Sventato  ,  si  usa  anche  per  Pri- 
vo l'i  -,_-  ■  1  ,  s?---  ;':r'iz!0.  Erenté;  éccr- 
vele  ;  :  '    :    lui  a  l'esprit  ié^er  ; 

qui  r  ■  In  giovane  svent.ito 

brav.:  or  Renzo  da  Ceri. 

S\  r  NT'  'I.A'  i^^  i  O  ,  s.  m.  Lo  svento- 
lare.   Ljctivn    d'éiennr  ,     ou   de  fairt    du 

''sventolante.,  add.  d'ogni  g.  Che 
sventola.  Fiottoni  ;  hadinant  ;  qui  vo/tigj  , 

*  sventolare",  v!"a.'  Propriamerrfe  AI- 
.  zare  in  alto  ,  spandendo  al  vento  _,  asitare 
in  checchessia  in  aria  per  forza  di  vento. 
Eventir.  -  In  signific.  n.  Dicesi  talora  del 
muoversi  ,  che  U  la  cosa  esposta  al  vento. 
Déjouer  ,  hadiner  ^  vohiger  ou  fiotter  au  gre 
Ju  vent.  Dette  di  man  ,  come  fu  giunto  , 
al  crine  ,  che  sven-olava  biondo  nella  fronte. 
SVtNTXARE  ,  v-a.  Trarre  gl'interiori  di 
corpo  iltnii  ,  che  anche  dicesi  Sbudellare. 
Eventrcr;  étripper  ;  arracher  Ics  entrailUs,  — 
Per  passare  co'  colpi  il  ventre  ,  Uccidere. 
Lrtntnr;  peretr  It  ventre  ;  tutr.  Rtmajo  al 
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buio  oggimai  della  morte  con  due  'colpi  si 
sventra.  Qui  n.  p.  Se  tuer.  -  tie.  Manji.-re  , 
e  h&T&^^ssx.  Man^ej  à  ventre  iéioutonné  \  se 
crevir  de  manger  ;  jouer  bien  di  la  machoire. 
Io  vo'  siassera  anch'  io  far  le  mie  lotte  , 
hench'  io  stia  bene  ,  sia  ripieno  ,  e  sventri , 
cioè  quasi  scoppi  per  aver  troppo  manitiito. 

SVENTRATO,  ta  ,  add.  Da  sventrare. 
Evcntré\  ctriyé. 

SVENTU.iA  ,  s.  f.  Contrario  di  Ventura. 
Malhtur  ;  disastri  ;  disgrace  ;  malenconire  ; 
intortune  ;  calamite,  accti^ntfìchcux. 

SVENTU.KATAMEN TE,  avv.  Disavven- 
turatamente. MaHeureuseinent  ;  maleiiion- 
treiiser::rt  ;  par  mclhcur. 

SVtiO.-U:CATlSSI.-vlO  ,  MA ,  add.  snp.  di 
Svei'.turato.  Tru-malheureux ,  eie. 

SVENTURATO,  ta  ,  Sventuroso, 
SA  ,  add.  Contrario  d'Avventurato.  Sfor- 
tunato. Matheureux  ;  maUncontrtuxJSch.eux  ; 

■'"svenuto,  TA,  add.  Da  svenire  ,  e  si 
prctide  anche  per  D:bo!e ,  fiacco.  Evanoui; 
èvaporé\  foible  ;  ahuttu. 

S  VERGHEGGI.4RE,  v.  a.  Percuotere  con 
verghe.  Touetter  ;  Jr^yper d'une  baruate  ;  bit- 

SVERGINAMÉNTO ,  s.  m.  Lo  svergi- 
nare. Déjlcratlon. 

SVERGINARE  ,  v.  a.  Torre  altrui  la  ver- 
g'nità,  violare  le  vergini.  Diflorer ,  dépuce- 
ler ,  abus.r  un:  f.lle.  —  Sverijinare  checchas- 
sia  ,  per  similit.  si  dice  dell'Incominciare  ad 
usarlo.  Enr.insr  ;  commencer  a  se  ii.T\ir  de 
-jueique  c'-cs:. 

SVERGiN'ATORE  ,  s.  m.  Che  svergina. 
Corr!:L-:c:.r  d'une  Jìlle  i    ditti  qui  la  déha::che. 

SVERGOGNA  ,  s.  f.  Cr.  in  Smacco.  V. 

SVERGOGNAME.NTO  ,  s.  m.  •  SVER- 
GOGNANZA  ,  s.  f.  Sfacciatezza.  V.  Sver- 
gognatezza. 

SVERGOGNARTI ,  v.  a.  Fare  altrui  vitu- 
perevolmente  vergogi-a.  Déshor.onr  j  con- 
fandri  ;  cctivrir  de  li^i.ie  ;  rendre  confus.  - 
Violare.  Violer  ;  f&rcer  ;  déshonorc  ■  ;  atten- 
tcr  à  l'I.onneur  de<  femmcs.   Che  se'venuto 

3 uà  ,  cctn'un  ladrone  ,  a  svergognar  le 
onne  addormentate  !  -  In  signitìc,  n.  Ver- 
goeiinrsi.  V. 

S\-ERGOGNATAGGINE  ,  s.  f.  Volg. 
U.  Svergogna  ,  Smacco,  Scorno,  Vitupe- 

SVÉRGOGNATAM'NTE  ,  avv.  Senza 
vergogna  ,  sfacciatair.ef.te.  Impttdemmeni  ; 
effronténent  j  audadiusemcnt  \  insolemment  j 

"sVEr'gÒG.VATEZ.ZA  ,  s.  f.  Sfacciatez- 
za. Effronterie  ;  ìmpuder.cc  ;  insolence  ;  arre 
sana  ;  audace. 

SVERGOGNATISSIMO  ma,  add.sup. 
di  svergognato.  Très-€jrrt.nte  ,etc. 

SVERGOGNATO  ,  ta  ,  add.  Da  svergo- 
gnate ;  Sfacciato.  Impudent;  efronté  ;  dévtr- 
gondi;  éhonti  ;  insoUr.t;  audacieux. 

SVERNA.MfNTO  ,  s.  m.  Lo  svernare. 
Le  tempi  quc  Con  hiverne.  —  Tu  adunque  la 
debbi  menare  a  considerar  la  varietà  dell' 
erbe,  svernamento  d'uccelli,  giocondità  de' 
cieli  :  qui  nel  s^gnific.  del  cantar  degli  uc- 
celli quando  svernano.  G aiotiillement  des  oi- 
siai:x  nu  commenccment  duprintemps. 

SVERNARE  ,  v.  n.  Dimorare  il  verno  in 
alcun  luogo.  Hivemer  ;  passer  l'hivtr,  —  In 
signific.  att.  Tenere  checchessia  in  alcun 
luogo  nel  tempo  d'inverno.  FjjV^  passtr  le 
juiirtìir  d'hivcr  en  quelque  endroit.  —  Sver- 
nare ,  per  Uscir  del  verno.  Sortir  de  l'hiver, 
—  Svernare  ,  parlandosi  degli  uccelli,  vale 
Cantare  ,  ed  è  propriamente  quel  cantare  , 
che  usciti  del  verno,  fanno  a  prim3vcr.i.  Gj- 
^ouillcr  ;  chanter  au  commcncement  du  prin- 
temps.  -  Per  similit.  fu  detto  degli  Angioli. 
Chanter.  Perpetualmente  Osanna  sverna  con 
tre  melode. 

SVERRE.V.SvegVere. 

SVERTARE  ,  v.  a.  Votare  la  verta  arro- 
vesciandola. Vid:rle  fonds  ds  rei:  ,  ou  fi- 
lets.  —  metaf.  Dire  senza  riguardo  qu"l  , 
eh'  è  occulto ,  e  che  si  dovrebbe  tacere.  DI- 
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vulguer ,  puhlier  sans  ménagement  ce  qu'on  ne 
divroit  pas.  Ed  è  possibile  ,  ciie  tu  abbi  però 
cosi  svertata  ogni  cosa  ? 

SVERZA,  s.  f.  Minima  particella  di  legno 
spiccata  dal  suo  fusto  ,  o  d'altra  materia  di- 
visa da  altra  maggior  porzione.  Echardi  ; 
éclat  de  huis.  —  Sverza  ,  si  dice  .nuche  una 
Sorta  di  vino  bicnco  dolce ,  e  piccante.  Sorte 
di  via  blanc  dotix  et  pijuant.  —  Sverza  , 
Sorta  di  cavolo.  Chou  -vera. 

SVERZARE  ,  v.  a.  Fare  sverze,  riturar 
con  isverze.  Rchoucker  avcc  des  eclats  de 
bois.  —  In  signitìc.  n.  p.  Uscire,  o  spiccarsi 
sverze  ,  scheggiarsi.  Eclatcr. 

SVERZATO  ,  TA  ,  add.  Da  sverzare  ,  Al- 
quanto schegeiato.  Un  più  èclati. 

SVESCIATRICE  ,  s.  f.  Salvia.  Che  spe- 
tezza.  Pcteuse.  —  fig.  Ciarliera  ,  che  non  sa 
tenere  il  segreto.  Babillarde.  V.  Ciarliera. 

SVESPAJARE,  V.  a.  Buon  F.  Torre  i  ves- 
pai,  cioè  gli  ornamenti  fatti  a  Riusa  di  vespe. 
Gtitc  les  garnitures  d'une  robe  qui  sont  Jaites 
à  lajafon  disguipiers. 

SVESTIRE  ,  V.  a.  Spogliare  ,  contrario  di 
Vestire.  Dépouiller;  dcihabilltr  ;  dévétir. 

SVETTARE  ,  v.  a.  Levar  la  vetta.  Eci- 
mer,  tondre  les  arbres  ;  ótir  la  pcinte  ou  U  bone 
des  arbres  ,  ,ou  des  pìantes.  —  v.  n.  Muoversi 
con  certo  tremolio  ,  c»me  fanno  gli  scudisci , 
le  vermene  ,  e  simili  cose ,  che  agitate  ,  e 
scossesi  crollano  nella  vetta,  Plier  ;  branler. 

-  Svettare.  T.  Mar.  Dicesi  della  nave  , 
che  non  va  a  dirittura,  tcncer.  La  nave  svet- 
ta. Le  bdtiment  lana  hSbort ,  ou  strihord, 

SVETTATO,  TA,  add.  Ecimé .  etc. 
SVEZZARE.  V.  a.  Spoppare.  Slvtcr.  - 
Svezzare.    Cr.  !.i  Dijij-.tr.:  ,   e  Disigillare, 

—  Far  perdere  l'uscnza.  iJiisAaiitUir;  desac- 
coutumer;  fair;  perdn  la  coutume.  —  In  si- 
gnific.  n.  p.  Trilasciar  l'uso  di  alcuna  cosa  , 
rimanersene.  Se  désaccoutumer  ;  se  déshahi- 
tuer;qii:tter  une  haiitude. 

,SUFFETE  ,  s.  m.  T.  della  Stor.  antica. 
Nome  ,  che  davasi  da'  Cartaginesi  al  primo 
Magistrato  dell.i  Repubblica .  L'uilìzi.i  de'  quali 
era  lo  stesso  ,  che  quello  de'Consoliin  Roma. 

."sÙFFICENTE  ,  e  SUFFICIENTE  ,  add. 
d'o"ni  g.  Bastevole.  Suffisant  ;  bastant  ;  <jtii 


capante. 

SUFFICIENTEMENTE  ,  avv.  Bastante- 
mente ,  a  bastanza ,  con  sufficienzi.  Svffi- 
samment  ;  à  sujjisancc  ;  assez  ;  auiant  qu'il 

TC'FFICIENTEZZA  ,  s.  f.  Sa'vin.  Astrat- 
to di  su.aìciente  ;  Sufficienza.  Suffisance  ;  ce 

^"sUt-/fci£NTISS!MAMRNTE,  avv.  sup. 

\sX'fFÌaENTÌsSI\loTMAT"dd'.''sóp?dÌ 
Suinciente.  Tr'es-suffisant ,  eie. 

SUFFICIENZA  ,  SUFFICIENZIA  ,  s.  f. 
Astratto  di  sufiiciente.  Abilita  ,  idoneità,  c.i- 
pacìtà.  Sttj^sance  j  science  ;  aptrtitde ,  capar 
cìté y  hahiUté  ,  méritc  d'une  perionnc.  —  Bas- 
tevelezza.  Suffisance  ;  ce  qui  sujjit  ;  ce  qui 
est  ass;^.  -  Abbondanza.  Abcndance  ;  foi- 
son  ;  grande  quantiié.  Grande  sufiìcienz,i  di 
biada  n'avea.  —  A  sufficienza  ,  posto  avverb. 
lo  stesso,  che  sufficientemente.  V. 

SUFFIZIENTE  ,  Suffizientemente,  Suffir 
zientissimamente  ,  Suiiìzientisslmo  ,  suffi- 
zienza.  V.  Sufiiciente  ,  Suificicnteraente  ,  ec. 

.SUFFOCAiMENTO,   s.  m.   V.  SirfToca- 

^' SUFFOCANTE ,  add.  d'ogni  g.  V.  dell' 
uso.  Che  SLìfToca,  Sufocant  ;  étouffant  ;  qtà 


"fe 


ARE  ,  v.  a.  Cr.  in  Suffoca\iont. 

Soffocare  ,  soff:>gare  ,  affogare.  Suffoquer  ; 
itou-ffe^  :  fjire  pzrdre  la  respiration. 

SUFFOCAZIONE,  s.  f.  Il  suffocare  ,  sif 
focazione,  soffocamento.  Suffocation-.éto.r- 
fement  \  perle  d.:  la  re.'piralion. 

SUFFOLCERE,,v.  a.  Ar.  Tur.  Soffolce- 
r ,' 

SUFFOLTO.  Ar.  Tur.  SofFolto.  V. 
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SUl-FRAGANEO  .  add.  e  smt.m.  T.  de' 
Canonisti,  e  dicesi  del  Vescovado  e  del  Ves- 
covo  sottoposto    al    Metropolitano.     Suf- 

'^IfuFFRAGANTE  .  «dd.  d'ogni  g.  SiiflFra- 

^'òUFFRÀGARE  ,  v.  a.  Giovare.  AiJcr  , 
f^vonstr;itrcuuU\  servir.  -  Iscolpare.  iJ/i- 
c:i-.ycT;]ustijicr;  ixiuscr.  E  giuramento  non 
b.;sri  a  suffragarti  ,  nù  ragione  vaglia  ,  die  ti 
disijravi. 

Suffragio  ,  s.  m.  Soccrso  ,  soweni- 
mento.  Ì1//Ì.1  -  .  .■  -  :  .'.  e  ;  ;:siistjr.cc. 
-   l'crvoro,   ;  :   •  ■    :     ■:;cato.  óu(,'-j- 

tt;  \oìx.  Qu.:  !  siEiiori  Dieci 

si  dessero  ,  e  ci..:  :  r.,  r,-..  ..'  esis  ,  per  is- 
paziodidue  anni  di.r  suffr;,8Ìo,c<l  essere  eletto 
in  alcun  magistrato  non  potesse. 

SUFFUMICAMENTO  ,  s.  m.  11  suflFumi- 
care  :  Affumicamento  ,  suffumigio.  Su£:mi- 

ÒUFFUMICAKÉ,  v.  a.  Spargere    di   fii- 
'  ■  :  desJumnatUni  , 


.  Fumtr  ;  parfumir  ;  /aire  i 


SUFFUMICAZIONE,  s.f.  II  suffumic.ire  ; 
Fumacciiio.  Su^umigation  i/umi§a[wny  ttit- 

*^?UFFUMIGARE.  V.  SUFFUMICARE. 

SUFFUMIGATO  ,  ta  ,  add.  Da  suffumi- 
gare. Fumé;  éturi ,  eie. 

SUFFUMIGIO  ,  s.  m.  Suffumicazione.  V. 

SUFFUSIONE,  i.  f.  Alterazione  degli 
umori  dell'  occhio  ,  e  spezialmsnte  del  cris- 
tallino ,  che  impedisce  il  vedere.  Caidracu  ; 
glaucome  ;  draycau.  —  Suffusione.  i'.  Alcrì. 
Sliargimento  d"  umori  tra  carne  e  pelle.  Siij)'u- 

.'sÙFFUSO  ,  SA  ,  add.  Ar.  Tur.  Asperso  , 
imbagnato.  Arrosé  •.  mouiltc  ;  tremye. 

SUFOLAMENl  O  .  s.  m.  Il  sufolare.  Slfit- 
meni.  —  fig.  Mormor.3zione,  cicilamento. 
Murmurc  ;  chuchoteric  ;  bourionntmcnt.  Non 
curare  i  sufolamenti  de'  popoli. 

SUFOLARE  ,  v.  a.  fischiare.  Siffler.  - 
Sufolar  negli  orecchi ,  vale,  dire  altrui  il  suo 
concetto  in  segreto.  Siffcr  ;  corner  à  l'o- 
rcilk.  —  Sufolar  negli  orecchi ,  vale  anche 
dire  segrstamente  ad  altrui  cosa  ,  che  il 
metta  in  sospetto,  che  anche  dicesi  mettere 
Pulce  neir  orecchio,  Mettre  la  fuce  à  l'o' 
reillc. 

SUGANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  suga, 
succiante.  5Kf  jnr  j  quisuce.  —  Crrta  sug.Tnre, 
dicesi  quella  carta  ,  che  per  manc.inza  di 
colla  non  regge,  ma  inzuppa,  e  succhia  l'i.!- 
chìostro  onde  si  pone  sulla  scrittura  l.itta 
di  fresco  ,  acciocché  non  si  scorbi.  Papier 
trouillard. 

SUGARE  ,  V.  a.  Succiare.  Sucer.  -  O^v 
sugare  ,  si  dice  più  propriamente  di  quelLi 
carta  ,  che  per  difetto  di  colla  non  reg^e 
allo  'nchiostro.  Boire  ,  «  parlane  du  papier 
ani  n'cs!  pa.<  colle. 
SUGATTO  ,  V.  Soatto. 
SUGGELLAiMENTO  ,  s.  m.  Il  suggellare. 
L'action    de   cacheter,  de  mettre  le   sec.ìu, 

SUGGELLARE,  v.  a.  Segnare,  o  impron- 
tare con  suggello  ;  e  prendesi  generalmente 
per  serrar  lettere  con  cera  ,  o  altra  mate- 
ria tegnente.  Cacheter  ;  sceller  ;  mettre  ,  np- 
pliquer  le  iceau  ou  le  cachet.  —  Combacia- 
re ,  turar  bene  ;  e  si  usa  tanto  nel  signinc. 
att,  che  nel  n.  Sceller;  houcher;  luter  ;  fer- 
mcr  blen.  Vogllonsi  quegli  orciiioli  di  sopra 
«la  bocca  chiudere ,  e  suggellare.  -  Siiggel- 
Jare  ,  per  segnare  la  carne  a' m.ilt.ittori  col 
ferro  mfocato.  Marquer  un  criminel.  Sco- 
par ,  e  suggellar  ,  mozzar  l'orecchio  la  leg- 
ge ti  dimostra  ,  e  l'atti  specchio.  —  metaf. 
Imprimere.  Imprimer  ;  i;raver  ;  laisscr  des 
traces ,  des  marques.  L'uomo  forte  non  tie- 
ne severo  conto  di  quelle  percosse,  che  fan- 
no livido  il  corpo  nostro  ,  ma  solamente 
di  quelle  cose,  che  possono  alcuna  mac- 
chia nfir  animo  suggellare. 

SUGGELLATO,  ta  ,  add.  Da  suggella- 
re. Cachete,  etc.  -  Chioso,  r-rmt;  hvuchc; 
rivi.  La  quale  sepoltura  da  armate  guardie , 
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e  suggellata  fu  guardata.  -  metaf.  .5cEreto. 


ttato  celino 
Combaciato, 
n  assemhlé  ; 
H.  Che  l'un 
)  rimase  sen 
iUGGELLO 


)mo  Antenore,  che  il  detto 
sotto  suggellato  silenzio, 
unito  strettamente  insieme. 
liaisonnc  ;  jointoyé  ;  uni  ; 
pezzo   in  sull'altro  suggel- 


Strumento  per  lo  più 
di  me;,,, li  ,    i  .j,  _  e  incavata  la 'mpron- 

ta  ,  eli.  1  .  ;  .  ,  .  materia,  colla  quale 
SI  su.-.^i  1        i  t.i    .incora    fatta    col 

suggcMu  ,  e:  .  !,.  I  ,,,.  nv.desimo  modo.  Ci- 
chci  ;  .ii,.i^  ,  ......:.  -  òuggello  di  confessio- 
ne ,  vale  la  segrctczia,  alla  quale  è  tenuto 
il  confessore.  Le  sceau  de  la  confession 
—  Segno.  Si£nalemene  \  signe  ;  marcite,  h 
questo  sia  suggel  ,  eh'  ogni  uomo  5^anni 
cioè  segno,  ch'ogni  uomo  sgóniii  -"Com- 
pimento, somma.  Le  sceau;  te  comble  ;  l 
cumpLément;  l'accumylissemcnt.  V'entro  I; 
discordia  nelle  avversitadi ,  suggello  di  tutt 

'L  • .'   '  ',''.,  v.  a.  Succiare.  V. 
'     '  i    .1,  V.   n.    Mettere  in  censi- 

.    .  r^perre.    Suggérer  ;    insplrer . 


-■RUGOSITÀ' ,  ade  ,  ate 
i  sueoso.  Sue. 
SUGOSO,  SA,  add.  Pien 
ulent  ;  qui  a  bien    du    sue 


•  di  sugo.  Su, 


Egar, 


u  Démon. 

suggesti- 


aleche  mgannevulmen 


che  no 


ebbe  deti 


rog.izione,  e 
altrui  di  hoc 
Captieux. 

SUGGETTACCIO  ,  s.  m.  Fag.  pegg.  di 
Suggello. 

,  SUGGETTAMENTE  .  Suggettamento  , 
Suggettare,  Suggettato  ,  Suggettatore,  Sug- 
gettinaccio  ,  Suggettissimo  ,  Suggetto  ,  Sug- 
gezione.  V.  Soggettamente  ,  Soggettamente , 
Soggettare,    e.;. 

SUGGIUGARE  ,  Dani.  V.  Soggiogare. 

SUGHERA  ,  s.  f.  V.  Sughero. 

SUGHERATO  ,  Cr.  in  Suverato.  V. 

SUGHERO  ,  s.  m.  Albero  ,  che  fa  le 
ghiande  ,  la  cui  corteccia  del  medesimo 
nome  è  leggerissima  ,  e  serve  a  tenere  a  galla 
checchessia,  e  ad  altri  usi.  Liioe.  -  Sughera , 
dicesi  anche  una  spezie  di  Caminetti  fatta 
di  sughera.  Fctitcara/òn  de  liège.  -  Sugheri, 
chiamano  i  valigiai,  i  due  Ir.ti  dell'arcione 
d'una  sella.  Liiges. 

»  SUGLIARDO  ,  DA  ,  add.  Schifo  . 
Lordo.   V. 

SUGNA  ,  s.  f.  Grasso  ,  per  lo  più  di  por- 
co ,  e  serve  per  medicine  ,  o  per  ugner  cuoj, 
e  simili  materie.  Saiit  de  pare  ;  saindoux  ; 
axange  ;  graisse.  Sugna  di  balena,  e  simili. 
Lard  de  baletne  ;  lard  de  marsouin  ,   etc. 

.^UGNACCIA,  s.  f.  pegg.  di  Sugna.  5<jin 

'^TuGNACCIO  ,  i 
grasso  ,  che  è  int 
animali.  La  sraisse  d 
SUGNOSO, SA, 
sugna  ,  Grasso.  Cras 
SUGO,  s.  m.  U 
radice  attratto  a  nutricare  tutta  la  pianta  , 
e  si  distribuisce  per  le  parti  della 
dalla  virjù  nutritiva.' 5«..   -   metaf. 

Concetto,  o  di  cosa  simile.  Le  sue  ;  l'essen- 

ttel  ;  ce  qu'it  y  ade  bon.  \  spremerei  di  mio 
jncetto  il  suco  più  pienamente  ;  qui  suco 
;r  la  rima  in  vece  di  succo.  -  Trarre  il 
igo  del  cervello ,  v.ile  Cavarne  costrutto. 
Irer^  quelque  chose  de  son  cerveau  ;  produire 
t  sicn.  —  Sugo  della  pentola  ,  dicesi  in 
cherzo  per  Brodo.    Bouiilon.  -    Letame, 

Fumler;  cngrais.  Vedendolo  lavorare  la  terra. 

e  portar  lo  sugo. 

■Rugosamente,  sw.  Segner.  Con  sugo, 

odo  sugoso.  Avec  bcaucoup  d^érudltion. 
JGOSISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Su- 


.  m.  Quella  parte  di 
irno  agli  arnioni  degli 
s  rognoni.  -  Sugna.  V. 
add.  Da  sugna,  che  ha 

lore  per   li   pori   della 


Ìl-Z 


SUGUMERA  ,  V.  Sicu 

SVIAMENTO,  s.  m.  . 
ment  ;  débauché. 

.SVIARE  ,  v.  a.  Propriamente  trarre  dalla 
via,  deviare  ,  e  dicesi  anche  fig.  Dévoyeri 
deruuter  ^  fourvoyer  :.  cgarer  ;  écartcr  ,  Uol- 
Snir,  detourrier  du  chcmin.  -  In  signilic.  n. 
e  n.  p.  Uscir  di  via  ,  e  si  usa  pur  anche 
Irequentcmente  in  sentimento  metaforico,  e 
hgurato.  S' cgarer  ,  se  J'ourvoxer,  se  dc'iour- 
ner,  se  iétraquer  du  bon  c'hemin.  Ella  si 
svio  in  tanto  ,  eh'  ella  diventò  comune  ,  e 
pa lese  peccatrice.  -  Sviar  la  bottega,  si  dico 
del  perdere  ,  o  far  perdere  gli  avventori. 
Uésachalandcr;  fairc  cerdre  tes  vratinuet 

SVIATISSIiVlÓ  ,  MA  ,  add.  Slip  df  Svia- 
to ,    e   dicesi    delie  persone.    Tres-dercgU-  ; 

SVIATO  ,  TA  ,  .idd.  Da  sviare  ,  ma  rie- 
nota  propriamente  cosa  ,  o  Persona  ,  che 
S'a  fuori  della  buona  via  ,  o  volta  a  mal 
ffS-,Egaré  :  /ourroyé  ;  débauché;  aban- 
donne  ;  deregle  ;  perdu  de  lihertinage  :  U~ 
berttn.  —  Trasandato ,  ridotto  a  mal  ter- 
mine. Délabréj  presque  ruìné  ;  réduit  ea 
mauyais  etat.  Dandoci  alquanto  tregua  U 
novità  dello  sviato  regno. 

SVIATORE,  s.  m.'Che  svia  altrui  ,'  ■., 
buona   via.   Qui  détourne  ;  qui  débaud- 

SUICIDIO^,  s.  m.  V.  dell'uso.  UccÙca 
di  se  stesso.  Suicide. 

SVIGNARE,  v.a.Fugpire  con  prestezza, 
e  nascosamente  ,  voce  bassa.  Dtcamper  ; 
echapper  ;  s'éponffer  ;  s'enjulr  à  la  tutte  et 
J    la  sourdine. 

.SVIGORITO  ,  TA  ,  add.  Salvin.  Senzj 
vigore  ,  Spossato.  V. 

SVILmfENTO  .  s.  m.  Salvin.  Lo  svilire , 
avvilimento  ,  spregio.  Aiitisscmcni  ;   abjcc- 

"1\'\uKe',  V.  a.  Avvilire.  V. 

SVILITAMENTE,  avv.  5^/v/n.  Con  isvj- 
Um^nto.  Avec  dcprission;  avec  humiliation i 
avec  abaissement. 

SVILITO  ,  TA  ,  add.  Avvilito.  V. 

SyiLLANEGGIAMENTO,  s.  m.  Salùn. 
L'azione  dello  svillaneggiare.  i'j«io/i  d'in- 
\uricr ,  de  chanter  pouiltes. 

SVILLANEGGIANTE  .  add.  d'  ogni  .;;. 
Salvin.  Che  svillaneggia.  Qui  injurie';  qui 
otttrage;  qui  chante   pouitles. 

SVILLANEGGIARE ,  v.  a.  Dire  altrui 
villania.  Pouilter  ;  injuricr  ;  dire  des  in- 
Jiires  ,  des  pouitles  ;  chanter  goguettes.  —  In 
signific.  n.  p.  Dirsi  recìprocamente  della 
vilL^nie.  Se  dire  des  injures  ;  se  pouitUr. 
,  SVILLANEGGIATO  ,  ta  ,  add.  Da  svIU 
lane-  ■  »  ■     ■ . 

S\ 
lanegsia.  Cr.  in  Conviciatorc.  V. 

SVlLUPPAMENTO,  s.  m.  Volg.  It.  Stri- 
gamento,  sviluppo.  Développement. 

.SVILUPPARE  ,  V.  a.  Propriamente  rav- 
viare le  cose  avviluppate  ;  ordin.ire  ,  stri- 
gate ,  contrario  d'avvilup]>are  ,  e  si  usa  in 
sijnific.  att.  e  n.  p.  Demèler  ;  débrouiller  ; 
exphquer  ;  décliifrer  ;  éclaircir.  -  Per  similit. 
Svolgere.  Dérouler  ;  divclopper  ;  déployer  i 
détordre.  Seavemente  sviluppando  il  zenda- 
do ,  ce.  fuori  la  cassetta  ne  trasse.  -  metaf. 
Liberare,  distrig,-ire.  Z)iVffo;-;-,.T  ;  dégageri 
délivrer.  Acciocché  io  consolata  morendo, 
mi  sviluppi  da  queste  pene.  Qui  n.  p.  Se 
dégager. 
.SVILUPPATA  .  s.  f.  T.  Geom.  Spezie 
di  linea  curva  ,  per  cui  un  altra  curva  puci 
esser  formata.  Alcuni  dicono  Evoluta.  De- 
ve loppée. 

SVILUPPATO.  TA,  add.  Da  sviluppare. 
Dcvelopyé ,  etc. 

SVILUPPO  ,  s.  m.  Volg.  It.  Lo  svilup- 
pare ,  svikippamento.   Développement. 

SVINARE,  v.  a.Cav.ire  il  mosto  del  tìn». 
Lssuequer;  tirer  U  meùt  d'une  euyc. 


S  V  I 

SVINATO  ,  TA  ,  i.c!d.   Da  svinare.  £j. 

'"svinatura  ,  s.  f.  Lo  svinare ,  ed  an- 
che il  tempo  delio  svinare.  Li  temps  ,  ot 
l'action  d'essucqucr ,  ou  tirer  le  modi  de  U 

"syiNClGLIARE ,  v.  a.  Frustare  con  vin- 
ciglio.    Foiietter  avec  une  h^ussine. 

SVISARE,  V.  a.  Guastare  il  viso.  DtV/- 
tager  ;  àéjigurer  ;  cnlaidir. 

SViiATO,  TA  ,  arici.  Dj  svisare.  Dé- 
risaié ,  etc.  -  Fagiiioli  svisati  ,  si  dicono 
qnando  è  levato  loro  l'occhio-  Haricots  saifs 

^'svisceramento  ,  s.  m.  Fag.  L'azione 
dello  sviscerare.  Esemerazione.  L'action 
d'éventrer. 

SVISCERARE  ,  v.  a.  Cavar  le  viscere. 
tver.ircr  ;  arrachcr  les  entradUs.  -  U.asi 
anche  in  sentim.  n.  p.  5'évintrer;  se  déchì- 
rer  ,  s'arracker  les  entrailles.  L'api,  lu  quali 
pungendo  altrui ,  da  loro  si  Sviscerano. 

SVISCERATAMENTE,  avv.  Con  isvisce- 
ratezza.  CordtaUment  ;  éperdument  ;  très^ 
L-assiorr.e'ment  ;  de  tout  son  cc:iir. 

SVISCERATEZZA  ,  5.  f.  Astratte  di  svi- 
scerato ,  in  seniimento  di  cordiale  ,  e  vale 
amore  cordiale,  eccessivo.  Grande  antitie'  ; 
amitié  cxirème  ,    ou   extrcmi   amour;  affec- 

''sVIS-CERAfls'silvio'"M't',''a'dd.  sup.  di 
Sviscerato.  Très-deyoué ,  etc. 

SVISCERATO,  TA  ,  add  Da  sviscerare. 
Evenire.  -  Appassionato  ,  affezionato,  i'as- 
sionné;  affeci'.onnc;  rfivoue.  Il  quale  si  mostra 
per  tutto  sviscerato  partigiano  di  questa  fa- 
zione. -  Eccessivo  ,  cordiale.  Excess!/; 
très-ì'if;  tres'cordlal;  ou  affectueux.  Nondi- 
meno  lo  sviscerato  amore,  ch'io  porto  a 

cheto.  -  In  forza  di  sust.  Amico  intrin- 
seco. Intime  ami;  ami  de  caitr.  In  contrario 
Domiiio  Celere  suo  sviscerato  disse  ,  ec. 
SVISCERATORE,  s.m.  Cr.  in  eviscera 
tote.  Che  sviscera.  Cclul  qui  evenire  ,  qi. 
attaché   Ics  entrailles. 

SVISTA  ,  s.  f.  Cr.  In  Scappuccio.  Sba 
eliamcnto  ,  sbaglio  ,  abbaglio  ,  scappuccio 
AUprise  ;  mc^arde  ;  bè\'ue. 

SVITARE  ,  V.  a.  Contrario  d' invitare 
stornur  lo  'nvito.  Déprier.  —  Svitare  ,  vale 
anche  Scommetter  le  cose  fermate  colla 
vite.   Dcsserrer  une  yls. 

SVITATO  ,  TA  ,  add.  Da  svitare.  De- 
pric  ,  ou  dfnt  la  vis  est  ottverle  ,  ou  i^Jie'e. 
.  SVITICCHIARE,  v.  a.  Contrario  d'avvi- 
ticchiare, distrigare;  e  si  usa  in  sigiiific.  att. 
e  n.  i>.  Dciacher  :  arracher. 
S\'ITUPERARE,  V.  Vituperare. 
SVIVAGNAT ACCIO  ,  ciA  ,  add.  pe(!g. 
<li  Svivacnato.  Tris-maussade;  itès-sot ,  eie. 
—  metaf.  Disadorno  ,  scomposto.  Dérange\ 
negligi  ;  qui  est  sans  ornement ,  sans  grace. 
Bandiera  ,  che  tu  sei  ,  sciatta  ,  svivagna- 
taccia. 

SVIVAGNATO  ,  ta  ,  add.  Senza  viva- 
gno. Sans  llslerè.  -  metaf.  Sciocco  ,  sgan- 
gherato. Sot  ;  désagréahle  ;  maussade  ;  dc- 
contenancé  ;  déglngandé.  Voglion  parer  più 
■  : ,  e  più  garbate  ,  e  riescon  più  scem- 
■ivagnate.  -  Bocca  svivagnata,  vale 
ìmente   larga.  Bouche 


SU  M 

Turchesca.  Sane  de  mennule  turq-ie. 
lanino  ,  Volg.  II.  l'ennino  per  'lo 
£io|e  ,    che    le    donne    pongono    ii 


SULTANO  .   s.   m.   Titol»  di   sovranità 
esso  1  Turchi.  Sulian;  Prince  ;  Empereui 
ire.   -   Per  lo  stesso  che  Sultanina.  V. 
SUMMINISI  RAM£NT(.>,  Sammini^trare. 


V.  S. 


Son 


ogni  g, 
te  ,  o 


l'c^cè 


SVIZIARE,  V.  a.  Levare  il  vizio.  Com- 
ter;   olir  les  dclauls. 

SUL,   per  SU  LO.  V.  Su. 

SULFUKEITA'  ,  s.  f.  Volg.  It.  Qualità 
sulfurea.    Qualité  de  ce  qui  est  sulfureux. 

SULFUREO,  REA  ,  add.  Di  qualità  di 
solfo.    Sutfuteux  ;    qui   tieni   de    la    nature 

'SULLUNARE  ,  add.  d'  ogni  g.  Dicesi 
ciascuna  cosa  ,  che  sia  dalla  luna  in  giù. 
Sublunaire. 

SULTANA,  s.,f.  Donna  del  Sultano. 
Sultane  ;  femmc  du  Grand-Seigncur.  —  Sul- 
tana ,  e  anche  il  nome  d' una  n.ive  erossa 
Turchesca.  Sultane. 

iULTANINO,  s.  m.  Speiig  di  mwew 


SUMMIMSTKATIVO,  ta,  add.  Segn. 
gof.  Atto  a  sommini.trarc.  l'roirc  à  fournlr. 

SUMMJNiSTRAZlONE,  V.  Somministra- 
zione. 

SUMMOMOLO  ,  s.  m.ia.'.™. Colpo  dato 
sotto    il  men^o.    Gou;rnadc  ;  coup   de  polng 

"sUMi\7uLTÌPLICE ,  add.  . 
v'-m.  T.  Geometrico.   Uicesi  uart 
multipl.ce  ,    la    minore    di    due 
omogenee,  terminate,  e  disuguali , "che  mul- 
tiphcata  più  volte  ,  misura  appunto  la  mag- 

SU.MMURWURARE,  v.  a.  Sannax^.  Mor- 
morare so'to  voce.  Murmurer  tout  bas  ; 
bourdonnerj  parler  en  tre  Ics  dcnts. 

SUNTO ,^  s.  m.  Ristretto  ,  compendio.  Le 

exiralt  ;  précls  ;  epitome.  —  Sunto  ,  Scgner. 
Sugo  d'alcuna  sostanza,  estratto.  £.r/rj/;. 

SUNTUARIA ,  add.  1.  T.  della  Sior.  Rom. 
Aggiunto  di  quella  legge  ,  la  quale  ordina- 
va ,  che  ne' banchetti,  e  nelle  cene  non  si 
eccedesse  per  la  spesa  ,  certa  somma  tii 
danaro.  Somptualre. 

SUNTUOSAMENTE ,  Suntuosissimamen- 
te  ,  Suntuosissimo  ,  Suntuosità  ,  Suntuoso  , 
V.  Sontuosamente  ,  Sontuosissimamente  , 
Sontuosissimo,  ec. 

SUO,  Pronome,  che  denota  proprietà, 
o  attenenza  ,  ed  ha  propriamente  relazione 
alla  terza  persona  del  singolare  di  tutti  i 
generi  ,  dicendosi  anche  talora  in  vece  di 
Suoi ,  Suo',  e  Sui.  Slen  ;  son.  -  Suo,  talora 
SI  riferisce  al  numero  del  più  ,  in  vece  di 
loro.  Leur.  Alli  tribuni  parve  luogo  ,  e 
*empo  d'assalire  i  suoi  avversar).  Leurs  ad- 


d' Invoglia 


d'assalire  i 
res.    -   So, 


per 


artisso  ad  ; 


viai  giammai  menare 
I  ragazzo  aspettato  da  Signorso. 
r.  -  Suo  d'una  sillaba,  in  vece 
;r  proprietà  di  linguaggio ,  e  per 
1  drmonia.  Son.  Lei  sempre  come  sua  sposa  , 
e  moglie  onorando  ,  1'  amò.  Venere  nel 
Leone  gradi  otto  ,  faccia  di  Saturno  ,  e 
contrario  alla  suo  ttlpHcità.  -  Aver  le  sue  , 
o  toccar  le  sue  ,  vale  Esser  aspramente 
sgridato  ,  o  percosso.  Recevalr  des  coups. 
-  Dare  il  suo,  e  dare  del  suo:  dar  le  cose 
proprie,  o  appartenenti  a  chi  le  dà.  banner 
du  slen.  -  Far  delle  sue,  significa  operare 
con  poca  avvedutezza  ,  o  senza  prudenza, 
sottintendendovisi  scioccherie  ,  debolezze ,  e 

.:_:i:     .:.l  r-_  j.m  ^^jj^^  scioccherie,  éc. 


stregghii 
Son 


simili,  cioè  far  delle 


SVO  y,, 

pere;  iehe-mere. 

SVOCICCHIARE  ,  v.  a.  Volg.  It.  n[f- 
hmzte.  Decrler  ;  dire  du  mal  d:  nuel.ui'ui, 

SVOCICCHIATO  .   TA  ,  Volg.  It.  addi 
Da  svocicchi.ire.  Décrié. 

SVOGLIARE,  V.  a.  Contra 
re;tor  la   voglia.  Z>4o,;,.r  ; 
ou  la  vo!»nlt;  rcbuler  ;  rivolter.  -  In  signihc. 
n.  p.  Perder  b  voglia.    Perdrc  ,    ou   s'óier 
l'enne  ;  se  degouier. 

SVOGLIATAGGINE  ,  s.  f.  Astratto  di 
svogliato.    Degoui  ;   averslon  ;   repugr.ance  ; 

"svogliatamente  ,  avv.  Segner  In 
modo  svogliato  ,  con  isvogliatezza.  Non- 
chakmment;  avec  dégoilt  ;  avec  reru'-n^nr" 
SVPGLIA.TELLO  ,  la  ,  ad/,  ^dim  ji 
Svogliato  ,  alquanto  svogliato.  Un  peu  di. 
goute.  "^ 

i^8eh'^iè"T\\%^di.^°i!'i?vsr- 

senza,  voglia  ,    e    dicesi    propriamente    deì 

7,  IjJ"  ■'''  ""•  ^>'?,Sliatezza.  Digoit, 
eie.  Iddio  VI  guarisca  de  o  svoeliatn  ^  • 
SVOGLIAtURA,  y.  Svoglialaggi 


f.  pi.  di  Suolo.  Quella  p'arta 
:ttante  aMa  pianta  del  piede. 


Semelle. 

l'ilon^dl'^^lJ^  •  '•  ■"•  ^"^  '^°^"'-  ^o'-' 

^^'SVOLARE,"  V.  n.  Volare.  yo!er;s'éleveri 

SVOLAZZANFE,  add.   d'ogni   g.   Chs 
svolazza    (J,,,  volete.    -   Svolazzante  ,  v  "° 
.Tnche  che  sventola  ,  che  è  agitato  dal  J; 
t  lottane  ;   qui  voltlge ,   qui  flotte  au  gì 

SVOLAZZARE,  v.  1 

lar  piano   Or  qua ,  e  or 

voler  à  plusleurs  repri 


Sre 


Faire  des  slennes.   -  Suo  ,   coli'  articolo  ... 
forza    di  sust.  vale    il   suo    avere  ,   la  sua 
roba.    Le   sten  ;  son  blen  ;  ses  faculiés.  Il 
suo  senza  alcun  ritegno  spendeva.  -  Far  suo, 
v.-ile    appropriarsi   checchessia,   o  farne  ac- 
quisto. S  approprur,  ou  acquérlr;  conquerir; 
s  emparer   de  quelque  chose.    —    Stare  sulle 
sue  ,  o  in  sulle   sue  ,    Io  stesso  che   Stare 
ali  erta,  stare  in  cervello,  stare  m  sulle  sue 
andar  cauto  nel  parlare  per  non  esser  giunto! 
Ette  en  garde  ;  se  lenir  en  sarde  ;   lire  fon 
reservé.  -  Talora  ,  vale  Badare  a  se.  Pren- 
dre  garde  à  sol.  -  Stare  sul  suo  ,  o  in  sul 
,   abitar  nel  proprio  suolo.  Ette  ou  de- 
irer   chei  sol  ;  lager   lians  une  maison   à 
;    demeurer  ou    habiter   sur    ses    terres. 
Stare  sul  suo  ,  lo  dicono  anche  gli  uo- 
1   di  contado  del  coltivare  ,  e  lavorare  i 
prj    beni.    Cultlvir  ;  labourer  ; /aire  va- 
■  son  blen  ;  éire  me'nager.  —  Suoi ,  sust. 
numero  del  più,  vale  i  suo'  parenti,  o 
amici  ,   o    in   ahra  maniera    attenenti.  Les 
siens  ;  ses  parens;  les  leurs.  Vaghi  ciascuno 
d  essere  il  più  onorato  tra' suoi. 

SUOCERA  ,  s.  f.  Suocero  ,  s.  m.  Padre  . 
S  Madre  della  ineglie  ,  g  del  mariw,  Btmt- 


Che  svolazza. 


Propriamente  vo- 

.    Voltiger;   vole- 

,.      ,        •  ..      -. 'i  voler  ca  et  là. 

'-X^'tìttre^i'   ''"/"'    ^"^"^5  ,,1^"    dibatter 
^  «le.  liatire  des  ailes  ;    se  débatire  ;  s'ad- 
'er  ;  ,se  remuer  ;  toumoyer  .  —  metif    Vt 
gare   or  qua  ,  or  l.i.  Errer  ;  aller  ,-j  «  /;  ' 
Svolazzando   per  tutte  queste  cose  a   \^,^^' 

•  cotale  ncomprJibile.e'r^p^cirsri? 
'•„-,  ler  simiht.  Essere  aciiato  #lpl 
VQt^W.  Voltiger,  flolter,  badiner  Su  Ire  du. 
veni.  L'altro  filo  vagante  or  qui  fé  or 
la  svolazza  per  l'aria  H""  ,  e  or 

SyOLAZiATOKE. 

J'yOLAZZETO  ,  s.  m.  Voc  Di,  v 
Y%"'r''--  1''"'"'°  P^""»^ .  o  velo  fi„  " 
dall'  Artefice  in  alto  di  svolazzare  per  I'     1 

urTgredi'Vn"/  ^'""  '  ""  ''"'  '"^"''  '?«' 

SVOLAZZO  ,•  s.  m.  Svolazzamento 
cosa  che  svolazza.  Ce  qui  flotte  au  vent  ' 
qui  voltlge,  ou  badine  au  ere  du  v,n,  '  ' 
SVOLERE  V.  a.  Contrario  di  volere  • 
Disvolere.  Changer  d'avls  ;  ne  vouloi-T/n.' 
SVOLGERE  ,%.  a.  Contrario  d''a^vj: 
gere.  D  vdopper  ;  ditottilUr  ;  d-rouler  ■ 
''"^'fl'-'^'P'oy"-'  <''>/«r.- metaf.  RitTarre! 
distorre  .  rimuovere  alcuno  dalla  opinione 
netourner;  demouvolr ;  divertir;  dissuader'; 
4econseiller  ;  /aire  changer  d'avis  ,  d-  dcs- 
sein.  -  I  ur  metaf.  vale  talora  Sviluppare . 
spiegare  distesamente.    Développer  j    décU. 

'"'  AW  :!^^\J Zi''''''''""'-  "P".'"-;  à-lair. 
Ali  uhzio  tuo  s  appartiene  di  svolgere' 
poni  delle  cose  nascose.  " 
s.  m.  Superficie  di  terreno 
-  ',"  ''-1"?l«  si  cammina.  5o/| 
te  rre  ,  pavé  ;  le  plancher  ;  aire  ;  superficie  ■ 
de  la  terre  -  Suolo  ,  per  similit  Per  li  erossi 
vapore  Marte  rosseggia  giù  nel  pon-nte 
sovra  1  suol  marino.  Sur  les  plaines  \lj,^:. 
des;  surlamer.  -  Suolo,  che  nel  nume-i 
del  più  SI  dice  le  suola  al  femm.  OueRa 
pprte    della   scarpa   spettante  alla  pianta  del 

piede  ,  e  DOn  aj  talcagng  ,   the  si  pj,^  -^ 


■  narrare  le 
SUOLO , 
i  d'  altro  , 


8oo  SUO 

terr.i.  Stn:elU  rfe  toulitr.  -  Suolo  ,  pur  si 
dice  a  quel  Disteso ,  o  pieno  d;  mercatan- 
xie  ,  0  di  cose  slmili  poste  ordlnjtaitieiite  , 
e  distesamente  in  prri  1'  una  sopra'  l' altra. 
L'ottcbe  di  marchandìsis.  5uolo  a  suolo- 
Par  conche.  -  Suolo  ,  si  dice  anclie  .ill.i 
Vianta  del  piede  ,  e  alla  i^irte  dt'll'  tlnphia 
morta  delle  bestie  da  soma  ,  e  da  tr.nno. 
Curne  du  piid  dii  clicral ,  etc.  -  Uscir  del 
suolo  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Uscir  del  semi- 
nato ,  Impazzare.  V. 

SVOLI  A ,  s.  f.  Svoltaniento  ,  luogo  dove 
si  svolta .  Dttour  ;  courburc  :  cncQhnurt. 

SVOLTAMF.NTO,  s.m.  Lo  svolcare.  De- 
tour;  t'jcthndi  déiuuracr. 

SVOL  TARE  ,  V.  a.  Contrsrio  di  avvolta- 
re ,  Svolgere.  Détourncr  ;  détordre  ;  ditor- 
qucr  ;  dctuitilUr  ;  dijjhe.  —  Si  prende  ta- 
lora anche  semplicemente  per  Volgere  ,  o 
Voltare.  Tourner.  Ed  avanzando  troppo  in 
fretta  il  pa:so  nello  svoltar  d'un  cantj  d'n- 
no  d'urto.  -  Svoltare  altrui  ,  vale  Indurlo , 
persuaderlo  a  checchessìa.  Er^jgir  ;  p:rsua- 
dcr  ;  gaencT  ;  canss'JUr  ;    aitlrer  à  san  Sinù- 

"vhwr'lxn,   TA.add.    Ditourni.ccc. 

'-■■•'     .1   W    '.li    ,   s.  m.  Che  svolta,  ^li 

'       >  I  L      '■.!,  s.  f.  Lo  svoltare.  Dc- 

S\  i  ;L  1  icCHiARS! ,  n.  n.  TUsal.  Rimet- 
tersi ddl  tutto  al  dritto  ,  o  dal  dritto  al  torto. 
Se  tortiller  ,  ou  se  dJ:ordre. 

SVOLTO ,  TA  ,  add.  Da  svolgere  ;  con- 
trario d'Avvolto.  DJviloppé  ;  déeourné;  di- 
plo^é  ;  derouUi  detoni  tic.  metaf.  Persuaso. 
Deiourne';  fersuadi.  Gli  dubbj  confermas- 
se gli  svolti  inducesse  alla  fede.  -  Svolto  , 
vale  anche  Slogato ,  lo  che  si  delle  giunture 
à^W  ozi3.  Diboité;  d'flo'jué;  dirangi;  de'mis. 

SVOLTURA ,  s.  f.  Salvin.  Svoltatura  , 
Piegatura  ,  Conversione.  V. 

SVpLVERE,  v.  a.  Svolgere,  ed  è  per 
lo  più  Voce  poetica.  V.  Svolgere  ne'  suoi 
signific.iti. 

òUONO ,  s.  m.  Sensazione  ,  che  si  fa 
reir  udito  dal  moto  tremolo  dell'  aria,  ca- 
gionato da  percossa',  strumento,  voce,  o 
altra  simile  cagione.  San.  -  fig.  Ghirigoro , 
che  m'  ha  cacciato  di  casa  a  suon  di  basto- 
rate  M'a  chas.'é  de  chti  lui  à  coups  de  haton. 

—  IVima  lo  voleva  guarire  in  un  bjleno ,  e 
come   e'  senti  il  suono   del  pagamento  ,  t' 
I'  Ila  allungata  insino  a  quattro  mesi.  L:  n  . 
de  l'argeni.  -  Suono,    per  lo  Strumvii: 
che    si  suona.    Instrument  de  musi;-je.    I' 
danze  ti    fecero,  e  sonarono  diversi  su-    i. 

—  Per  lo  sonare.  Son  ;  l'action  de  sonr.cr. 
Di    canto  divenne    maestro  ,    e   di  suono. 

—  Per  la  parole  ,  e  canzoni ,  clie  si  c.^nt;no 
col  suono.  Chansoa  ,  air  ,  parole  qu*on 
chante.  Cominciarono  a  cantare  un  suono , 
le  cui  parole  commiciano  :  Là  ov'  io  son 
giunto ,  amore  cominciò  si  dolcemente  so- 
nando a  csntar  questo  suono  ,  ec.  —  Suo- 
no ,  per  Fama,  Grido.  Bruii;  réaommi:. 
Mostrando  di  scender  l' alpi  ,  e  di  venire 
alla  città  di  Firenze  ,  dando  suono  ,  che 
gli  dovca  esser  data  la  terra.  -  Dare  suo- 
no. Render  suono.  Resonner,  etc.  V.  qui 
ajipresso  render  suono.  -  metaf.  Dar  voce. 
Vaire  courir  le  kruit  ;  fjire  entendre.  —  Far 
suono.  Suonare.  V.  -  Render  suono  ,  e 
rendere  assolut.  psrlandosi  di  strumenti  di 
suono  ,  vale  lo  stesso  che  suonare  ,  com^ 
Render  suono  acuto ,  armonioso  ,  e  simili. 
Kendrit  un  soft  a'^u  ,   hurtnoi'eux .  etc,        . 

SUORA,  s.  f.  Sorella.  Saur.  -  .Suora 
per  Mon.ica  ,  e  si  usa  anche  talora  come 
aggiunto  a  nome  di  Monaca.  Sceur.  Vide 
correr  Suor  Appcllagia  alla  sua  cella  a  fugire 
la  tentazione. 

*  SUOi<S4  ,  Voce  comnosta  di  suor,  e 
>a  che  vai-'  Sua  Suora.  Sa  Saur. 

SUPERAMENTO,  s.  m.  Il  superare. 
V'Ctoir:  ■  l'action  de  vainc'e  ,  de  lurmoimr. 

SUl'ERANTJi,  add.  d'ogni  g.  Demetr. 
Sega.   Che   supera.   Qui  turpatsc  ;  lui  tur- 


SUP 

SUPERARE;  v.  a.  e  n.  Vincere,  rima- 
nere superiore,  sopravanzare.  S«/7ntinrir;ji/^- 


ro*i^r  ;   excéder  ;  excelUr  ;  enchérir. 

SUPERATO  ,  TA  ,  add.  Da  superare. 
Surmonié  ;    surpaiié ,  etc. 

SLI'EIìATOkE  ,  s.  m.  Che  supera. 
Vainqueur  ;  victoricux  ;  coiijuérant  ;  qui  lur- 
mona  ;  qui  survasse ,  etc. 

SUPEkBACCIO,  CIA  ,  add.  Seener.  Pegg. 
di  Superbo.  Très-ur^-iàUeux  ;  tuut  kouij:, 
tour  er.fié  d'oreueil ,  de  yar.ité. 

SUPERBAMtNTE  ,  avv.  Con  superbia. 
Superhtment  ;  ori^uciiUtisimcnt  ;  arrosam- 
ment  ;  fierem:nt  prcso.Tjptaeutemeiit  ;  aree  ar- 
rosanee  ou  hautcur.  -  Nob  'mente  ,  magni- 
ficamente. Superbement  ;  nobUmer.t  ;  somp- 
tueusenienc  ;  fompeuscment  ,  grandement  ; 
splendidement  ;  aree  éclal.  Cammei ,  statue  , 
colossi ,  e  parimente  lassar  p;i--n  di  stupor 
l' architetrura  ,  f  .bricando  cosi  supcrlumente. 

SUPKRBEITO,  TA,  adJ.  Alquanto  su- 
perbo.   Vain;  un  ceu  orguù'leux ,  etc. 

SUPERBIA,  s.  f.  Appetito  ,  ovvero  desi- 
derfo  disordinato  ,  e  perverso  di  propria 
eccellenza.  Ort;i:eU;  superbe;  enflure  ;  vani 
te'  ;  ficrti  ;    arrx^gancc  ;    osantation  ;    prS- 


ficr  ;  arrugant  ;  vain  ;  jas'.utux  ;  glorieux  ; 
présomptueux  ;  tnflé;  hautatn;  gonjì:  ;  att'er ; 
—  metaf.  Abbondante  di  soverchio.  Sura- 
bjndaii  ;  rédjndant  ;  excédent  ;  superflu  ;  ex- 
assij.  Se  l'umore  su^ierbiente  non  si  dee 
ricidcre  in  quel  luogo ,  dove  in  rami  più  con- 

■►'su'PERlfloV'ntA,  add.  Superbo,  V. 

■►  .sUi'hUblOSAMENTE,  avv.  V.  Su- 
pcrbimcnre. 

*  SUi'ERBlOSO,  SA,  ad-J.  Superbo.  V. 

SUPERBIRE,  V.  n.  Insuperbire.  S'énor- 
gìiciliir;  s'cnjler  ;  segonflcr  d'orgueiL;  devenir 
superba,  glorieux  ,  hautain. 

SUPIi;<BlSslM.iMENTE  ,     avv.    Bemb. 


perbo.  l'ris-orgueilUx;  tr'es  -  jier  ;  tris-iu- 
perbe  ;  tris-arr^giiit.  -  Grandissimo  ,  o  no- 
l)i:i>simo.  Tris -superbe  ;  tris-magn'fique  ; 
:  —  -'  f  .::x  ;  très -splendide.  Avendo 
,  >  Numanzia  ,  superbissime  citta- 
I  l'  rmno  giogo  sprezzanti,  ,-.bbat- 
ii.-.  I  .-M:itissimo,  bellissimo.  Ires-beau; 
/,c_-:.,  ■.  ;  f.v-.-y-f.i è/-.  Secondo,  cilene 
cu.-     ,  ,.  M:     :'.     imo  SUO  ditirambo  il  gen- 


,SUi'h,KUlUZ./,A,  s.  f.  dim.  di  Superbia. 
Gloriole  ;  petit  orgueil. 

SUPERBO,  BA,  add.  Che  ha  superbia. 
Altiero.  Superbe  ;  orgueilL-nx  ;  glorieux  ; 
arr^S"-:'  i  hiutain  ;  aliier  j  plein  de  vanite 
qui  s'esrime  trop.  -  Nobile  ,  m  u/.nifico  ,  pom- 
poso. Superbe  ;  magnifique  ;  samptueux  ;  splen- 
dide. Poiché  'I  superbo  Ilion  fu  combusto. 
-  Superbo  muscolo  ,  sì  dice  uno  de'  mus- 
coli dell'  occhio,  serve  per  alzarlo  verso 
la  fronte.  L:  relcveur:  l'orgueilleux  ;  ou  le 
surerbe. 

SUPERBONE.  add.  g.  accr.  di  Superbo. 
Trii-orgucflleux  ;  t'-cs-arrogant.  etc. 

SUPERHUZZACCIO .  ci,^  ,  add.  Red. 
pegg.  di  superbuzzo.     Uà  peu  trop  orgueil- 

'sUPERBUZiO  ,  ZA  ,  add.  dim.  di  Super- 
bo,   y.tin  :  petit  or/tueilteux. 

SUPERCHIAMENTO  ,  Superchiante  , 
Supercliianz.i  ,  SupcrchinreJ ,  Superchiato  , 
.Suijerchiatrice,  .Superchieria  ,  Superchievo- 
le,  .Superchievolmente  ,  Superchio,  V.So- 
perchiamento ,  Saperchiante  ,  Soperchianza , 

TupÉrCILiO,  Voc.  Lat.  V.  Soprac- 
ciglio. 


SUP 

SUPERFMINENTE,  C.v,«,«.  Soprenù. 
nente ,   Sovreminente ,   V. 

SUPEREKOGAZIONE ,  s.  f.  Soprcbbon- 
djnza  j  ciò ,  che  si  fa  oltre  al  proprio  do- 
vere,  òurérvgation. 

S  JPERFETAZIONE ,  s.  f.  T.  Med.  Con- 
cepimcnlo  d'un  feto  nell'  utero  ,  in  tempo 
che  tij  ve  n'  è  un  altro.  Superi :i.i:lir.. 

SUPERFICIALE,  add.  d'ogni  g.  Che  i 
nella  superficie.  Superficict.  -  mctuì 
ce  di  cosa  ,  che  non  si  profonda  :  es 
contrario  d'intrinseco.  Sìipirjiciel  ;  ex 
Andarono  pure  alla  intenzione  superhciala 
della  lettera.  Supevli.iale  tintura  ,  supe  ' 
ciale    idea    di  cliecchjssia.   tigere    tinti: 


perhciali  a  diiTerenza  delle  solide.  òii;er~ 
jiciel. 

SUPERFICIALITÀ' I,  s.  f.  Astratto  di 
superficiale.  Superficie  ;  surface. 

SUPERFIC!AL.MENTE,.ivv.  In  superfi- 
eie  ,  che  anche  in  modo  basso  dioesi  l'elle 
pelle  ,  e  s'  usa  pure  al  figurato.  SupcrjicUl- 
lement  ;     tégerement  ;    iuecineument  ;    f-v.-j- 


SUPEi^FICIE,  s.  f.  Il  difuori  di  ciascun» 
cosa,  Si;p:rfieit  ;  surface  ;  exténeur  ;  dcbors^ 
-  1  Geometri  dicono  la  superficie  essere  ciò, 
che  ha  lunghezza  ,  e  larghezza  ,  ma  non  al- 
tezza. Superficie;  s.rjace  ;  aire. 

bUPERHCiETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Superfi- 
cie.  l'et:t:   surface:   ou  superficie. 

SUPERFLUAMENTE,  avv.  Con  super- 
tluità  ,  di  soverchio.  Aree  superfluité ;  inu- 
tilement. 

SU ''-RFLUITA'  ,  ade,  nte,  s.  f.  As- 
tratto  di  sup^-rfluo  ;  sopr.?bondanza.  Super* 
fluite';  rédondance  ;  surabondance  ;  proju 
Sion  ;  exc'cì  ;  abonianee  vieicuse. 

SUPERFLUO  ,   Ft.UA  ,    add.    Soperchio. 
Superflu;  inutile;   exce'dant;  rédondmt 
rabondant  ;  qui  est  de  trop. 

SJPEi<I  ,  s.  m.  pi.  Car.  lete.  Dii  de! 
lo  ,  Numi  de'  Gentili.  Lu  Dieux. 

SUPERINFUSO  ,  SA  ,  add.  Bocc.  Sopr» 
infuso.  Int'us. 

SUl'ElUORE  ,  s.  m.  Principale  ,  capo. 
Supérieur  ;  chef;  principal  ;  qui  cominandei , 

'"superióre  ,  add.  d'ogni  g.  Chesoprasta: 
contrario  d'  inferiore.  Supérieur  j  qui  est 
au-de,sus. 

SUPERIORITÀ',  ade,  ate  ,  s.  f.  AstraN 
ta  di  superiore.  Supèriortté  ;  auturité;  prèé^ 
mimnce  ;    ascendant  ;    avantage  ;    ilivat'iu 
exceUence  au  dcssus  des  autres. 

SUPERIORMENTE,  avv.  Toc.  Dis. 
Torace.  In  superior  modo ,  dalla  parte 
l>eriore.  Supérieuremvit  ;  d'une  manière 
pcrieure  ,  ou  A  la  parti.-  snpérieure. 

SUPERLATIVAMENTE,  avv.  In 
nativo  grado.  Superlativement  ;  au  j 
lalif. 

SUPERLATIVO,  va 

re  di  tutti ,  il  più  sublir  . 
fès-ilìustre  ;  qui  est  au  superlat'f.  Dici 
che  una  cosa  è  buona  ,  o  cattiva  mi  supr 
lativo   grado,  per  dire,    eh'  ella  è  ottiiti 


lai.f  ;  cxtrcmemen. 
maavais.  —  Superlativo ,  è  anche 
Gram.iiicale  ,  ed  è  aggiunto  di  quel  noit 
che  denota  la  maggior"  grandezza,  o  il 
dito  grado  di  qualsivoglia  proprietà ,  al  q 
nome  superlativo  "li  Antichi  aggiunM 
t  .loca  altre  particelle  .iccrescitive  ,  " 
Mol-o,  Assai  ,  e  simili-  S^iperlati/'.  ., 

SUl'EXLAZiONE       s.  f.  Astratto  di  «0^' 
perl.^tivo.  Exjgération  ;  amplifieation  ;  if^ 

'"sUPERNALE  ,  add.  d'ogni  g.  Supcrit 
di  sopra.  Supitieur  ;  qui   est  au-dessur , 
qui  vìc'lt  d'cn  h/t'ir. 
SUPtRNALMENTE  ,  avv.  Con  poti 


incutent  ;    surnaturclìement    ;    par    uM 
r ,    eu  force  qui  ricnt  d'cn  haut ,  ou  «• 

SUPERNO 


su  P 

SXJPERNO  ,   NA  ,  add.  Superiore,  di  so- 

'aicdl/.-'."''    ""''"""''" 

SLfE.li'ARZIENTE,  add.  d'ogni  g.  T. 
Irimciko ,  e  G<:ometrico.  Dicosi  di  quella 
lETte  ,   che  manca  ,  perché  un  numero ,  o 

ir.,1  ar  iic'tzza  sia  preci 


-  da  1 

■:  ,    ^urgation  outrée. 
,.    llTE,  add.  d'ogni  g.  Voìg.  It. 
C.  ■  sj(ir..vvive  ,  che  rimane  dopo  la  morte 
-altrui.   iiutvivant\  qui  survìt. 

SUì--£KS  n2;iONE  ,  s.  f.  Curiosa  ,  e  vana 
«sservazìone  d'augur)  ,  sortile:;!  ,  o  simili 
cose  proibite  dalla  vera  religione  ;  Falsa  ,  e 
vana  religione.  Sufcrsùtion  ;  {ulte  mdiscrct, 
4}utrc  ,  mal  regie.  —  Superstizione ,  si  dice 
anche  di  falsa  idea,  che  si  ha  di  certe  pra- 
tiche della  religione  ,  nelle  quali  si  ripone 
troppa  fiducia,  o  soverchio  timore,  òufcrs- 
tiiion.  -  tìg.  Soverchia  scrupulosirà  ,  o  esat- 
tezza in  checchessia.  Supcntmon  ;  exch  d'e- 
xacritvdc 

S'JPtRSTIZlOSAMENTE,  avv.  Con  su- 
perstizione.   SuiierstUUustmcnt  ;    indisenU' 

SUPtKSTIZlOSlSSIMO  ,  ma  ,  add.5-a/- 
■»i.i.    sup.    di    Superstizioso.    Trcs-supersti- 

^'.SUPERSTIZIOSITA',  s.  f.  Tass.  Astratto 

'su'pEjsTIzlò'so',''sA'',"'add.  Pieno  di 
sr.rerit'Z'one  ,  derivante  da  supers;izione. 
S,  ^'sùticux  \  sc-upuUux  à  l'cxcès.  —  fig, 
T         j  esalto  ,  troppo  acurato.  SuftrstiiUux ; 

ufERVACANEO,  NEA  ,   add.  Sahm. 
Supertiiio  ,   non  necessario.   Supcrfiu  ;   inu- 

■"  SUP1.\AMENTE  ,  avy.  Cr.  in  Supina. 
tìvv._  Con  rositura  supina  ,  colla  ppncia 
«iir  insà.  A  la  renverse  ;    avic  le  ventre  en 


la  renveric  ,  ou  sur  le  dos. 

SUPINAZIONE  .  s.  f.  T.  A,:atom.  Con- 
trario di  pron3zi*-ne.  Dicesi  moto  di  supi- 
nazione quello  ,  per  cui  si  volge  i!  corpo,  o 
dorso  d.ll.i  mano  verso  la  terra.  Alounment 
de  sucinat-on. 

SUPINO  ,  s.  m.  Quella  parte  d'un  ver- 
to  ,  la  quale  serve  a  formar  varj  tempi. 
Sufin. 

SUPIN'O,  NA  ,  Che  alcuni  Antichi  disse- 
ro anche  lOPlNO  ,  add.  Che  sta  ,  o  gi.i- 
ce  rovescio  colla  pancia  all'  in^ù ,  o  in  sulle 
reni.  Couché  à  la  renvcrse  ;  renversé  ;  cou^ 
thè  sur  le  dos  ;  couché  le  v:nire  en  l'^r.  - 
Nealieente  V.  -  Ignorsnza  crassa  e  supina  , 
vale  inescusabile.  Ignorance  crasse  ,  grossiè- 
re ^  inexctisable. 

SUPINO  ,  avv.   Supinamente. 

SUPPA  ,  s.  f.  Zuiipa.  Soupc.  -  AI  quale 

h    Sìhilla    venne    incontro   con    una   su;3pa 

e:    'ttta  con  mele.   Qui  impropriamente   in 

il  di   Schiacciata  ,    o    di    Pannellino. 

l:'pAUDO,  DA,  Voce  Lat.  add.  Pal- 
hr.nio,    che  ha  del    pallido.  Un  ^eu  pale 

SUPPEDIANO  ,  V.  Soppidiano.  ; 

.SUPPELLETTILE,  s.  t.  Arnesi,  massi- 
rizie.  Meublcs  ;  ustensUes  ;  hardcs  ;  cf^ets 
mobiliers.  —  metaf.  Non  ho  trovato  tra  l.i 
mia  suppellettile  cosa ,  la  quale  io  ahhia 
più  cara  ,  quanto  la  cojjnizione  delle  azioni 
degli  uomini  grandi ,  cfoè  Nelli  mia  mente. 
Dans  mon  esprit ,  dans  ma  mémoire. 

SUPPLANTARE  ,  v.  a.  l\Q.  it.  Ingan- 
nare ,  e  per  lo  più  far  c.icere  in  errore. 
Tromper  ;    déceroir.    Per    dare  il  g.-Kahetto. 

"SUPPLANTATO ,  ta  ,  Volg.  it.  add.  Da 
Supp'anrsre,  1  rom^é  ;  sucplaTité. 

SUPPLANTATORE ,  s.  m.  Volg.  it.  Che 
Supplanta.  Trompeur  ;  aOronteur. 

Di\or,.  luiiano-Fruncese. 


SUP 

SUPPLANTAZIONE  ,  s.  f.  l'cls-  h.' 
L'jtt«  di  supp'.ant.ire.  L'action  de  truraper , 
de  stppiinier. 

SUPPLICA,  s.  f.  Memoriale,  o  Scrittu- 
ra ,  per  la  quale  si  supplicano  i  superiori  di 
qualche   grazia.  \He.ìuétei  suppUque -.  placet. 

-  far  supplica,  supphcare.  Sufpiiir;  con- 
iurcr;  adresser  des  suppUcations  ,  dis  pticres 
tris-vives  et  trcs-respectueuses , 

SUPl'LlCA.NTh,  add.  d'ogni  g.  e  talora 
sust.  Sc^ner.  Che  5m;i,;ica.  Suiplian:  ,  qui 
supplii.  11  supplicante.  Le  suppiiant.  La  sup- 

''sUPPLIC.VvVeMENTE  ,  V.  Suppliche- 
volmente. 
SUJ'l'UCARE,  v.  a.  Pregare  umilmente, 

tura.  ò:.ppiter  ;  cvnjurer  ;  pricr  instammcnt , 

SU.^PillCATÒ  ,  TA  ,  add.  SuppUi;  etc. 

SUPPLICAI  «MIO,  RIA,  ùiA.  Che  sup- 
plic. ,  .-itto  a  supplicare.  De  suppUcation. 

SUPPLICA  rtilCE  ,  s.  i.  Segner.  Che  sup- 
phci.  Si.ppi!anie  ;  qui  luppiie. 

ÒUPPLICAZIONE  .  s.  f.  U  supplicare. 
Prece  umile.  SuppUcation  ;  conjuratton  ;  sup- 
pli^ue  ;  priere  avec  soumission.  —  In  vece  di 
scrìtiira  ,  per  la  quale  supplichevolmente  si 
ch:ede  alcuna  grazia  a'  Superiori ,  lo  che  più 
comunemente  dicesi  Supplica ,  Memoriale. 
Re.juète  ;    supplique  ;   placet. 

SUPPLICE  ,  add.  d'  ogni  Supplichevole. 
SuLplÌjr.t;   humUe;  modeste  ;  soumis. 

SUPPLICEMENTE  .  avv.  Supplichevol- 
mente   HumbUment  ;  rcspectueusemcnt  ;  avcc 


SUPPLICHEVOLMENTE  ,  avv.  Con 
modo  supplichevole  ,  con  supplicazione. 
Humblemint  ;    respecteusement  ;    avec    sou- 

SiJPPLICIO  ,  s.  m.  Pena  ,  gastigo  imposto 
a*matf.ii  ori  dalla  Giustìzia.  Surpììce  ;  tour 
ment  ;  torture  ;  pcine  ;  chàtlmcnt.  —  Sup- 
plicio  es:r..mo  ,  vale  La  morte.  Le  demier 
si'pi-dce  ;  ta  murt, 

SUPPLIÀiENTO,  s.  m.  Il  suplire.  Sup- 
p'étntnt  ;    addition',  augmentation  ;  surcrott. 

SUPPLIRE  ,  V.  a.  Adempiere  ,  sovvenire 
al  dileto.  òuppléer;  parjaire;  fornir  ;  rcm- 
placzr  ;  mettre  à  la  place  ;  rendre  compiei  ; 
aider  ;  remplir  un  vid:;  réparer  U  manquc- 
mcnt ,    le  dejaut  de  auelque  chose* 

SUPPLIZIO-,   V.  SuM-licio. 

SUPPONIBILE,  add.  d'ogni  g.  Magai. 
Che  può  st'.pporsi.   Qu'^n  peut  supposer. 

SUPPORRE  ,  V.  a.  Presupporre.  Suppo- 
ser ;  poser  en  fait  ;  imaginer  ;  estimer  ;  tenir 
pour  vraf.  -  Metter  sotto.  Murre  dessous. 
-  Porre  in  luogo  d'altri,  escambiiire.   Sup- 

''TuPPOsItìVAMENTE,  ^vy.  Orsi.  Con 
modo  supposiiivo  ,  per  supposto.  Far  sup- 
pusition. 

SUPPOSITIVO  ,  VA  ,  add.  Che  si  sup- 
pone ,  ipotetico.  Sepposé;  /.int  ;  imagine; 
c..n:ronvé.   Sillogismo  suppositivo.  Argum^nt 

■^SUPPOSITIZIAMENTE ,  avv.  In  cambio. 
D^une  manière  supposc£\  à  la  place  de.  ., 
par  substitutlon. 

SUPPOSITIZIO.  ZIA  ,  add.  Segner.  Che 
si  suppone  ,  ed  è  singolarmente  Aggiunto 
dato  a  parto  ,  che  si  crede  di  un  padre  ,  ed 
è  d'  un  altro.  Suppose. 

SUV  POSITO  ,  TA ,  add.  Sunrosto.  V. 

SUFPOSITO  ,  s.  m.j«£/z.«;c.  Persona- 
lità ,  Ipostasi ,  V. 

SU?."(  );-lTORiO  ,  s.  m.  Cosa  da  por 
sotto  ;  Supnosta.  Suppositcire 

SUI  P  SIZIONE  ,  s.  f.  Il  supporre  ,  Sup- 
posto-  Surposi^ìon  •yhypothèse.  —  Supposizion 
di  p.irto.  T.  de'  Curiali.  Delitto  di  chi  sup- 
pone un  parto.  Supeositi^n  de  part. 

SUPPOSTA ,  s.  f.  Medicamento  solido 
fatto  a  rvMsa  di  candelotto ,  che  si  mette  per 
la  parte  deretana  per  muovere  gli  esctemeu- 


SUP  Sat 

ti.    SunosXtoire. 

SUPPOSTO,  s.  m.  Supposizione,  pre- 
supposizione ,  il  presupposto.  Suppositlon  ; 
proposition  que  V on  suppose  camme  vrarc. 

SUPPOSTO  ,  TA  ,  add  Da  supporre. 
Suppose,   etc.   -  Per  suppositizio.  V'. 

SUPPREGARE  .  S.  CVi.'.  Supplicare.  V. 

SUPPRESSIONE  ,  s-  f.  II  sopprimere. 
Suppression;  extinctlon  ;  ahrogation  ;   ab„li- 

''s'up'pKiMtRErv;  a.  Celare  ,  occultare. 
Suppnmer  ;  empecher  de  pa:.fre  ;  Ja're  assér 
-le  paroitre;  cachet.  -  Lasci.-.r  di  dirci  Sup- 
rimer}  taire  ;  passer  sous  sitcnce.  —  Abo- 
ite.  Supprimer  ;  annuiler  ;  abj'.ir. 
.  SUPpOra.MENTO  .  s.  m.  Red.  Surrur.- 


Supp.iration  ;  abauti  _ 

^.ÌUPPURaNTE,  add'.'d'o.ni  g.   T.  Me- 

dico.  Lo  stesso  die  Suppurotivo-   V 

SUPPUXAKE,  V.  n.  f.diMed.  Venire  a 
suppurazione  ,  e  dicesi  di  tumori  ,  o  cose 
^"i,\\."/^"''"''  'boutin  venir  à  suppura- on. 

SUPPURA  Ilvo,  VA,  .dd.  e  talora  s.  m. 
1.  Medico.  Agjiun^o  di  rimedio  matur.  r.te 
o  maturativo ,  cioè  atto  a  promuovere  sup- 
purazione. Suppurati/;  qui  Ucilite  la  sup- 
puralion  ;  maturati!. 

SUPPURATO,  TA  .  add.  Cr.  in  Vomica. 
Kidot:o    a    suppurazione.    Qui   est   venu   à 

Sdi'l-UuAZrONE,  s.  f.  R-d.  Maturatone 
'^ Ì^!?'i'T-^'^Pr''ration  ;  aboutissement. 

SUPPUTARE  ,  V.  a.  M..,.^.'.  Raccorre  i 
numeri,  sommare.  Supputer;  calculer  ;  a4- 
dtttonner. 

>UPPUTATO  ,    TA  ,   Volg.  It.  add.   da 

computo  ,    somma.  Supputation  ;    evmput  ; 

"supremamente,  avv.  Sommamente. 
!>oii:rainement;  parfa'ument  ;  extrémement  : 
exceJemmint  ;  au  demier  point  ;  au  dernier 
degre. 

,  SUPREMAZI'A  s.  f,  Volg.  !..  Voce ,  che 
j  "?.^'  P^'.y'"'"''»*'  tiel  diritto  .  che  i  Sovrani 
deil  Insh.lterra  SI  hanno  arrogato  d' esser 
capi  della  Religione.  Suprématie. 

SUP.xE.MO,  MA  ,  add.  Eminentissimo  , 
Quello  .  che  e  il  più  alto ,  che  è  sopra  ad 
ogni  altro.  Supreme;  souierain  ;   siirim' ner.i ■ 

if.  m  *'?,'  '   '"!  ?"  au-dessus  de  tous.       ' 

SUR  ,  Preposizione.  Sor  ,  Su  .  Sopra. 
Come  anche  In  sur;  ma  non  si  usa  se  non 
innanzi  a  parola  principiante  da  vocale.  Sun 
dessus  ;  au-dessus  ;  par-dessus.  Li  ci  parti 
di  sotto  sia  sur  un  bastoncello.  Vidi  un 
scolare  sur  im  muletto  b  io. 

SURALE.  s.  f.  Voc.  Dis.  T.  Anat.  Una 
delle  diramazioni  del  tronco  inferiore  della 
vena  cava.  5iira/«.  -  Surale  ,  in  forza  d'sdd. 
dicesi  delle  parti  appartenenti  alla  earr.ba. 
Sural. 

SUREROGAZIONE ,  s.  f.  V.  dell'uso 
Ciò ,  che  SI  fa  oltre  l' obbligazione.  Suré- 
rogation.  V.  Supererogazione  ,  che  è  voce 
più    Toscana. 

SURGENTE,  add.  d'ognig.  Qie  surge. 
Qui  sort  ;  qii  se  leve. 

SURGtRE,  v.  n.  Uscir  fuori,  levarsi. ^e 
kver  ;sourdre  ;  naiire;  sortir  ;  j  iiii'.  -  Sol- 
levarsi. S'élevcr.  Si  leva    un  colle  ,   e  non 
.    Saurdre  ; 
>uler. 


surge    molt' 


-    Iscatu 


jaitlir  ;  sortir  ;  naitrc  ;  couler;  s'écouìer. 
Suree  nel  ftlezzogiorno  una  fontana  .  e  tii-™ 
nome  del  sole.  -  Salire,  hlonter  ;  s'eiele? 
E  tu  pur  s-1.1  di  potgio  in  poggio  sorgi  df 
r.iorno  in  giorno.  —  Incominciare.  Com- 
menccr.  Fornita  la  detta  lezione  ,  surse  un 
airro  ufficio  di  maggior  lieva.  —  Nascere 
derivare.  Deriverà  mitre  ;  provenir;  venir*' 
étre  produit.  Mandarli  brevemente  la  somma 
di  tutto  suo  uncio  a  schiarare  si  ,  che  nullo 
errore  vi  poresse  surgere.  —  Surgere  ,  ,ief 
Ferm.irsi .  pigliar  porto .  approd.ire.  .inii^r  • 
mouiUer  ;  prerdre  terre  ;  reldchcr  ;  surgìr.* 
Surgiam  pur  presto ,  e  fuggiim  fa  fortuna^ 
E  conforta  il  padron  tanto,  e  minaccia^  ^^jl 

lii  i  i 
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turrectton  ;  nouvslU  vie  ;  retour  à  la  vie. 
—  Pdsqua  di  surreisione  ,  si  dice  la  Solennità 
celebrata  dr.llu  Chiesa  in  memoria  della 
risurrezione  di  Cristo.  Lj  fitc  de  Paiuc. 

iUilRtiTIZIAMKN  lE,  avv.  T.  U<:.->U. 
In  modo  surrcttiiio.  iubrcyiicemcnt  ;  d'i.ne 
manière  sabre:  tice. 

SURRtTTlZK)  ,  ZIA  ,  add.  T.  Lesale. 
Aggiunto  di  scrittura  ,  che  sta  falsa  ,  o  di 
gra/.ia  ,  che  si.isi  ineiiistamente  ottenuta , 
per  essere  esposta  alcuna  cosa  non  vera. 
5w/Tv7'f/«  ;  furiris  ;  obtenu   vjr  frauàe. 

Su.iRKZlONE.Surressione.V.  -  Surre- 


SURROGARE,  V.  a.  Mettere  uno  in  luogo 
d'  un  altro.  Subroger  ;  subsutuer  ;  céder  san 
droit  ;  mectre  a  sa  i^lace  ,  ou  en  la  place 
de  i)uelrìu',.n. 

SURKOGATO  ,  TA  ,  add.  Da  surrogare. 

iuiiR'OG'AZIONE.s.f.^OTi.Sostituzio. 
ne,  siirr-.jzamento.  Subroearon  \  substitiuion. 
.ÒURRONE  ,  s.  m.  T.  Mircantiie.  Balla 
di  coctinijilirt  ,  cantila  o  simile  ,  involta  in 
un  cuoio  di  bue,  e  cucita  con  istrisce  dell'is- 
tes'i.T  n^-Ile.  Suron. 

SURTO,  TA  ,  add.  Da  siirgere.  Uve,  tu. 
—  Uscito.  Sorti.  Che  Cristo  apparve  a'due  , 
ch'erano  in  vis  ,  già  surio  fuor  della  sepul- 
cral  buca.  -  Diritto  ,  svelto.  Degagé;  dé,ié\ 
déchargi  ■  dìspos  ;  osile.  Fecele  adunque  il 
cavallo  alto  di  testa  ,  e  surco  di  collo.  -  Star 
surto  ,  p.irlai.dosi  di  nave  ;  v.ile  Esser  sulle 
ancore.  Elre  amarre ,  avotr  ses  ancres  Jehors. 

SU>CETT1B1LE,  add.  d'ogni  g.  Macai,  ec. 
Capace  di  attrarre  ,  e  in  se  ricevere.  Sus- 

"  JBILÌSsÌmI^'mÀ','  a'd'd.' Magai 
Slip,  di  Suscettibile.  Très-susccpiible. 

. SUSCETTIBILITÀ',  s.  f.  Magai.  Astratto 
di  suscettibile.   Capaciti  de  recevoir  ;  qualt 
de  ce  qui  est  snteepiible 

.SUSCETTIVO.    VA. 
riceve  ,  atto  a  ricevere.  Qui  refoit ,  ou  qui 
€st  propre  à  recevoir'  Usato  in  torza  di  sust. 

sSsc'eSÌoNE  ,  s.  f.  Segn.  gov.  Ricevi- 
mento. Suscei'tton  ;  reception. 

SUSCITAMtNTO  ,  s.  m.  11  suscitare. 
Résurreetìun  ;  retour  à  la  vie.  —  met.if.  Sol- 
levamento. Siiscinttion  ;  mouvemcnt;  souU- 
vement.  Allora  s'accotsono  ,  senza  suscit,i- 
mento  di  guerra ,  quanto  guadagno  tornava 
al  loro  Comune. 

SUSCITARE,  v.  a.  D!  morto  far  tornar 
vivo  ;  risuscitare.  Ressusciter  ;  rcndre  la  vie  ; 
redonner  la  vie  ;  ranimer  ;  revivijier  ;  /aire 
rcvtvre.  —  Eccitare  ,  far  levar  su  ,  far  ri- 
sentire. Susciterà  excltcr  ;  cvciller  ;  provo- 
^uer  ;  animer  ;  émouvolr.  Ogni  allegrezza  , 
la  cui  cagione  non  è  da  virtude ,  inconta- 
nente suscita  movimento  di  concupiscenzia 
in  colui,  che  la  truova.  -  In  siRnific.  n.  e 
n.  p.  Tornare  in  vita,  risvegliarsi. /{«uujc- 
ter;  reveiir  i  la  vie  ;  revirre.  L'amor  di 
lui  ,  ec.  divenne  maggiore  ,  e  la  morta 
«peranza   suscitò. 

SUSCITATO,  TA.  add.   RessuscUé,  eie. 

SUSCITATORE  ,  s.  m.  Che  suscita.  Qui 
retsiisciie  ,  eie.  -  met.if.  Incitatore,  nromo- 
tore.  yui  SII  sci  le ,  qui  excite  ,  etc.  Ouni|uc 
costui  non  è  cacciator  d'onore  .  ec.  ne  susci- 
tator  di  vii)  ,  né  largitore  di  vane  solleci- 
tudini. 

SUSCITATRICE,  s.  f.  Che  suscita.  Qui 
txcUe  ;  q  i!  provoque  ,  etc. 

SUSCITC),  TA,  add.  S.  Cai.  Liberato. 
C  quasi  suscitato.  Dclivré. 

5UMNA,  s.  f.  Frutta  d'estate  ,  the  ha 


s  u  s 

nocciolo  ,  e  pelle  liscia  ,  e  sottile  ,  ti  i 
polputa  ,  e  sugosa.  Enne  di  varie  ,  e  di- 
verse spezie  ,  le  qii.ili  hanno  diversi  nomi , 
come  Amoscina,  Sampiera  ,  ce.  li  quali , 
come  dpir  altre  frutte  non  si  possono  age- 
volmente accozzate  con  quelli  dell'  altre 
hr.gue.  Prune.   —    prov.    Le    susine  mi    di- 


Pr:.nier.  V.  Susina*- 

SUSO  ,  .ivvcrb.  Su.  V. 

»  SU.SOKNIARE,  V.  Susurrare. 

SUSORNIONE,  s.  m.  Che  più  comune- 
mente dicesi  Sornione.  Si  dice  di  chi  leng:i 
in  se  i  suoi  pensieri ,  né  si  lasci  intendere  , 
e  pigliasi  in  mala  p;Ttc.  Un  sournoit  ;  un 
dissiviulé  i  un  svngt'Creux. 

*  SUSORNO,  s.  m.  Suffumicazione,  Suf- 
fumigio ,  V.  -  Susorno  ,  dicesi  anche  un 
forte  colpo  ,  che  si  dia  altrui  in  sul  capo. 
V.  Scappellotto. 

SUSl'E.NSlUNE.s.f.  Sospensione.  5«j/.ei 


Pei 


Sysi'ENSlV  O,  VA,  add.  Suspensivo.  Sus- 

SUSl'LSO ,  V .  Sospeso.  -  Per  incorso  nella 
censura  ecclesiastica  detto  Sospensione,  ius- 

'^"UM'ICARF.,  V.  n.  Sospettare,  V. 

SUSFINGtKE,  Tolom.  Sospingere, 'V. 

SUSHl/:iONE,s.  f.  Sospesone,  sospetto. 
Suspuiun  i  soup^on  ;  depa.ice  ;  duute  ;  con- 

SUSSECUTIVO.  VA.  add.  Susseguente.V. 

SUSSECUTO,  TA  ,  add.  Salytn.  Che  è 

seguito    immediat-inunie.  Ensuivi  ;   qui  est 


SUSSEGUENTEMtNTE.  avv  .Successiva- 
mente ,  ordinatamente.  Subséquemment -y  suc- 

SijSSEGÙtNZA  ,'s,  t.  Conseguenza.  Co«- 

"sUSsVQ^LFyTE,"Z't«".V.'susseguente.V. 

SUSSEt^UENTtAUNTE,  avv.  Daai.Lu 
stesso  .  he   .Susseguentemente.  V. 

SUSSlUtNZA  ,  s.  f.  Kcd.  Posatura,  Fon- 
d.iccio.  V. 

SUSSIDIARIAMENTE,  avv.T.  de'Curlali. 
In  modo  sussidiario  ;  in  secondo  luogo  ,  per 
modo  di   sussidio.  Subsiitiairement. 

SUSSIDIARIO  ,  RIA  ,  add.  Segiter.  Ausi- 
li.irio  ,  che  viene  in  secondo  luogo  ;  appar- 
tenente a  sussidio.   Subsidiaire  ;  auxiliaire. 

SUSSIDIATOKE,  s.  m.  Che  dà  sussidio. 
Aide  ;   qui  aidc;  qui  donne  da  Sicours. 

SUSSIDIO,  s.  m.  Aiuto  nella  necessità, 
soccorso.  Aide  ;  secours;  sulslde  ;  assistance 
extraordinaire.  -  Suggestione,  e instigamento. 
Instigation  ;  incitation  \  iinyulsion  ;  sollìcita- 
tio».  Incontanente  per  sussidio  diabohco 
presso    di   lei  ,   la  promise  ,    ed   isposò    a 

""sussiego  ,  s.  m.  Gras 
Cmiité;  contcnance  grave 
air  de  dignité. 
SUSSISTK.NTE  ,  ?M.  d'ogni  g.  Che  sus- 

"sL's'  1    ,  :  ■;  :  '■    V'.,)';  ma",  add.  ^<./W;i. 
SUD.   f!:  -    I  .  ^-subsistenc. 

S\J'''-l-l  i  ./  .  .  ..  I-  Attuale  esistenza. 
Subs'siur.^^  ,  ,  ^:::..i:..'.r..c,  cssence  ,  état ,  con- 
servatìon  dcs  choscs.  —  Sussistenza,  nell'uso, 
si    dice    anche    per    Alimenti.    Subsislancc  ; 


SUSSISTERE,  V.  n.  Avere  attuale  esisten- 
za. Subsister  i  durcr  \  exister;  se  conserver; 
ciré  eneore  ;  coniinuer  d'ctrc.  —  Sussistere  , 
parlandosi  di  racionì  ,  discorsi  ,  e  simili  ; 
vale  Esser  valido  ,  esser  fondato  .  reggere 
al  martello.  Erre  fondi!  ;  étre  solide  ,  va- 
lable.    -    Sussistere  ,  ni-//'// <o  ,  vale    anche 

slb^'iu'ri  vivre  ;  s'enlrelenir  seion  son  état. 

SUSSI  ìLANO  ,  s.  m.  Uno  de' quatto  venti 

principali,  che  spira  da  Oriente.  L'est -,  vtat 


s  u  s 

Hui  vieni  de  l'Orimi  équinoxi.il. 

SUS  TA  ,  s.  f.  Corda  ,  con  che  m"  legano  le 
sotne.  Corée  à  Iter  Ics  cbarges  des  béies  de 
somme.  -  Susta  ,  Segaer.  per  Moll.i.  Hessort. 
—    Essere  .  p  mettere  in  susta  ;  essere  ,  <> 

Lire  ,  ou  meitre  en   brartie  ,  cn  mouvenient  : 
d:nncr   le   br.:a'e. 

•  SUSTAN  1 1,  Dicesì  in  sustante  .  e  vale 
Iti   pis!.   Dcbout  :  .tur  tned  ;   sur  ics  pieds. 

SUSTAN  nVAMENI  E.  avv.  A  maniera 
di  stist.-.irivo.  iubsianlivenfeni. 

SUSIANTIVO,  VA,  add.. Che  h.  i:.. 
z.a  .  o  sussistenza.  Substanti/;  qui  yii. 
sister  par  soi-mènie.  -  Sustant  vo  ,  e  ..rhe 
Termine  Gratnaticiile  .  e  dicosi  del  Vtiljo, 
e  del  Nome.  Verhd  sustantivo  è  quello  , 
che  signitìca  sustanza,  o  sussistenza  .  e  nel 
quale  si  risolve  ceni  altro  verbo,  ^erhe 
stthitatitìj,  -  Nome  sustantivo  ,  pure  in 
forza  d'  add.  o  Sustantis-o  .issrlut.  si  dice 
quello  ,  che  per  se  sussiste  ,  de  Jinanro  i  per 
un  sol  genere  ,  il  c\ù  onposito  è  «tetto  ad- 
diettivo.  A'om  suhstantif.  Il  suitantivo.  Le 
subsi.x-xtif. 

SUSTANZA  ,  Si'sTANZiA  ,  $.  f.  Quel, 
che  si  sostenta  per  se  medesimo  ,  e  di 
fondamento  a  tutti  quegli  accidenti .  che  non 
si  possono  per  se  sostei  ere  ;  e  si  prende 
tnlvolta  per  Essrnzia  ,  Quiddità  ,  e  simili. 
Subitanee  ;  entité ',  essettce  qui  suhs'ste  ,  qui 
existe  en  sol.  -  Intelligenza  ,  spirito  ange- 
lico. Les  An^es.  Ella  pur  ferma  in  sull.i 
destra  coscia  del  carro  stando  ,  alle  sustan- 
zie  jiic  volse  le  sue  parole  cosi  poscia. 
Alle  sustanzie  pie  ,  cioè  agli  Angioli.  -  Per 
I"  Spirito  separato  dal  corpo.  La  subsianee^ 
l'esprit,  l'am:  séparée  du  corps.  Come  sa- 
ranno à  giusti  jiregbi  sorde  quelle  sustanzie  , 
che  per  dartr.i  voglia  ,  ch'io  pregassi,  a  ta- 
cer fu  concorde  )  Quelle 
quelle  beate  anime.  -  Son 
ristretto.  La  substancc  ;  le  e 
me.  Confermò  le  infrascri 
per  lui  nuovamente  fatte  , 
breve  delle  quali  è  questa.  -  F.iciiltadi  , 
.ivere,  rendita.  Les  biens;  Ics  faculiés ;  les 
nvtntis  de  quelquun.  Presa  la  terra  ,  la  spo- 
gliarono d' ogni  sustanza.  -  In  sustanza  , 
posto  avv.  Compendiosamente  ,  in  ristretto. 
En   subitanee  ;  somnairemene. 

SUSTANZIALE,  add.  d'ogni  g.  Di  su- 
stanzia  ,  che  ha  sostanzia  ,  e  talvolta  se 
prende  per  Essenziale.  Substantlcl  ;  essen^ 
liei.  -  \'..\q  ancora  litinorunte  ,  conside- 
rabile. Essentitl  ;  ivjportar.t  ;  considcrable  ; 
de  conséquence.  -  In  forza  di  sust.  La  sustan- 
zia  ,  l'essenziale.  La  substanee  ;  l'essence  i 
l'cssentiet  ;  la  réalité.  Ad  un  Signor,  che 
saldo  in  sulle  cose  ami  'I  sostanziale  ,  e  'I 
vano  aborra. 

SUSTA NZIALISSIMO  ,  ma  ,  avv.  sup. 
di  Sust,.nzialc.   Tri'-ci.<<ntiel ,  eie. 

SUSTANZIALITA"  ,  ade  ,  ate  ,  s.  f. 
Astratto  di  siistanziale.  Qualité  de  ce  qui 
est   subitanee  ou   snhslantìel. 

SUSTANZIALMENFE  ,  avv.  In  quanto 
appartiene  alla  sust.mza  ,  o  all'  essenza.  Es- 
senzialmente. Subsiantiellement  J  réeilement^ 
esscnt'ellcmtnt. 

SUSTANZIARSI,n.  p.  Ricevere  s 
Vrendre  ,ubsl.,-.ce. 

SUSTANZIEVOI.F,  ,  add.  d'ogni  g. 
sostanza  ,  che  ha  sustanzia  ,  che  dà  , 
r.orr.t  ■.Mr,h/;i,  Suhsiantiel ',  qui  a  subttan 


.leggi 


Di 


Io 


r    r  V        ,   ma    tutte    snst.inzicvoli , 

r'i   :  :,'...- U'ile  ,  e  irofittevole. 

i  -i'-j  ;  /  .  ,'.',./■'  ;  avanta^e'-x.  Forse  fu  pii^ 
vera  ,  i-  sus-aiw-icvole  predica  questa  di  questo 
fraticello  ,  che  non  son  quelle  de'  gran 
teologi. 

SU.S'TANZIO.SIS.5IMO,  ma  ,  add.  sup. di 
Sustan/'oso  ;  ed  e  per  lo  più  aggiunto  di 
cibi.    Tre's  •  substantieux  ;  trcs-nourrissant  i 

SUSTANZIOSO ,  SA  ,  add.  Sustanzievole. 
Substantieux  ;  uourrissanr  ;  succulent.  1  brodi 
grossi  ,  e  sustanziosi  ,  viscosi ,  e  di  natora 
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d!  coIIj  non  sona  buoni  per  lei. 

SUSTENTAZ.IONF. ,  s.  f.  Il  ostentare  , 
Nndrimenco.  Suhsislan.-i  ;  ncir-U.jr,. 

iUSTITUIRE,  V.  3.  Mettere  uno  in  suo 
luogo,  o  d'altri.  Subsiiiuer;  subroser;  mure 
gud.iu'un  en  san  lUu  et  place  ;  meare  une 
chjii  cn  U  fUcc  d'ili:  auire.  -  Siistituire,  è 
anche  termine  Legale ,  e  vale  InstÌMirc  il 
secondo  erede.  Suhstnuer;  appeler queiju'tm 
à  une  succession  apres  un^  cu  au  de/autd'un 
aulre  hiritier. 

SOSTITUITO ,  TA  .  add.  Da  sustituire. 
Subst'mié .  ICC. 

SOSTITUTO,  s.  m.  Che  tiene  la  vece 
altrui.  Substnut. 

SUSTITUZIONE,  V.  Sostitutione. 

SUiURRANTE  ,  add.  d'oeni  g.  Sannan- 
Che  suburra,  mormorante.  Murmurant;  qui 
murmure  ;  cui  ^aroullU. 

SUiU.<RARE,  v.n.  iMormorare,  leggier- 
mente romoro-^iare.  Murm^^rer,  houuionner  -^ 
chrichot<:r  ;  bruitcr  ;  s^\ouilltr,  —  Dir  male 
d'altrui,  mormorare.  Médire  ;  déir.icur  ; 
dire  du  mjl  de  queLju'un.  Per  cagione  di 
guadagnare  non  si  possa  susurrare  ,  o  pìspì- 

^  '"SUSURRATO  .  5.  m.  Il  susurrare.  Mur- 

SU'sURRAToTtÀ  ,  add.  Da  susurrare. 
Mwmuré  ;  bùurdonr.é  ,  etc. 

SUSURRATORE.  s.  m.  Che  st.siirra.  Oro- 
gneur  ;  qui  murmurc  toni  bas,  —  Mormora- 
tore ,  detrattore   occulto.  Médisant  j  detrae^ 

SÙSURRAZIONE  ,  s.  f.  11  susurrare.  Mur- 
mure  ;  bourdonncmcnt,  —  iMormorazione. 
Ditrìcrion  \  médisance  ;  discours  cantre  Vhon- 
ncur.  Qual  di  queste  cose  è  piOi  grave  j 
Risponde  San  Tommaso  :  la  susurrazione  è 
più  grave. 
SUiURRI'O  ,  s.  m.  Salvin.  Susurro  , 
.    Mormorio.  V. 

.SUSURRO,  s.  ra.  Il  susurrare  ,  Mormo- 
rio. Murmure  \  bourdonnement  ;  bmlt  sourd  i 
petit  bruir  qui  Von  faìt  tn  parlant  bas  ; 
ehucfiol.:rie, 

SUSURRONE  ,  t.  m.  Susarratore ,  che 
susurra.  Chuchoteur;  qui  murmure  tout  bas. 
—  M.irmuratore  ,  detrattore  occulto.  Medi- 
santi  détracteur;  calomniateur,  —  Susurroni 
son  anche  detti  coloro  ,  che  tra  eli  amici 
1  seminano  discordia.  Semeur  de  discorde;  bromi- 
\       lon. 

SUTO  ,  TA ,  add.  Da  essere  ,  tronco  da 
essuto  ;  lo  stesso  che  Stato  ,  add.  Qui  a  iti. 
\  .  SUTTENDERE ,  v.  a.  Galìl.  Tirare  una 
linea  in  opposizione  ad  un  angolo  di  qu.il- 
sisia  triangolo  ,  o  da  un  Ijto  all'  altro 
dell'arco  di  un  qualche  circolo.  Tirer ,  tracer, 
mencr  une  sous-tcndante. 

SVT  rERFUGESE  .  v.  n.  C^^./^i.  Evitare, 

scansare,  scliiv.ire.  Eviter ;  esqiiiver;  s'cchap- 

peri  ayoir  des  détours .  dss  subterfiises. 

SUTTERFUGIO,  s.  m.  Forma  di  sfuggir 

i      checchessìa  ;  scampo  ,   modo  da  scampare  , 

i      da  uscir   di  pericolo  ,  o  d' impegno.  Sil'cer- 

I     fuS'  ;  fuite  ;   ditour  ;  échappaioire  ;  di/aite  ; 

I      amusement. 

I         SOTTRARRE  .  v.  a.  Sottrarre.  V. 
SUTT.-<AZlv^NE  ,  V.  Sottrazione. 
'         SUTURA  ,    s.    f.    T.   d'Anatom.    Quelli 
I      parte  ,  ove  si  connettono  le  ossa  de!  cranio. 
Suture. 
SUVERATO ,  TA  ,  add.  Si  dice  di  scarpe , 
\      pantufole  ,    e   pianelle  ,    che    abbiano  cor- 
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qualunque  altra  cosa  ,  dove  sia  suvero.  Qui 
«  des  scmelles  de  liise.  ^ 

SUVERO  ,  s.  ra.  Sughero.  V. 

SUVI,  V.  Suvvi. 

SUVVERSIONE  .  s.  f.  Sovversione.  V. 

SUV\ERTENT£ ,  ajd.  d'ogni  g.  Tratt. 
gov.  fam.   Sedizioso.  V. 

SUVVERTIRE  ,  V.  Sovvertire. 
•  SUVVI.  V.   Si,. 

SUZZACCHERA,  ?.  f.  Ossuzz.-cchera. 
Os^saccarum.  —  fìg'.  Si  dice  di  cosa,  che 
rechi  altrui  noia  ,  o  dispiacere.  Charrin  ; 
tmiarras;  lauci.  D'imo,  ch«  dica  male  d'un 
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altro,  (piando  colui  non  è  presente,  s'ussn' 
questi  verbi ,  ec.  dargli  il  cardo  ,  il  matto- 
ne ,  e  la  suzzacchera ,  massimamente  quando 
se  gli  nuoce.  Uéchirer  quelqu'un  à  beLles 
dents  ,  en  dire  beaucoup  de  mal  ;  Vaccom- 
moder ,  L'accoùtrer  de  toates  pUces. 

SUZZA.MEN  rO,  s.  in.  Il  iuzzare.  Dessi- 
chemene  ;  L'action  de  sécher. 

SUZZ.\NT£,  add.  d'ogni  g.  Che  suzza. 
Qui  siche  ;  qui  dessiche. 

SUZZARE,  v.  a.  Rasciugare  a  poco  a 
poco  ,  ed  usasi  nel  signiiic.  att.  e  neutr. 
Secker  ;  essuyer  ;  deìsicher  pelli  à  peeli. 

SUZZATO  ,  TA  ,  add.  Da  suzzare.  Sechi; 
aride  ;  maii;ie  ;  scc  ;  dessichi. 

SUZZA  rORE.s.  m.  Che  suzza.  Qui  scche; 
qui  desicciie. 

SUZZO ,  ZA ,  add.  Da  suzzare.  Sec  ;  tride  ; 
rnaigre  ;  dissechi  ;  Jìitri.  -  metef.  Mona 
Maria  ,  s'i'  ho  enhato  i  talloni,  in  qutllo 
scambio  i'  ho  suzzo  1*  ingegno.  L'esprit  , 
U  cerveau  dessiche. 


T  Lettera  consonante  ,  la  decimottava 
.  ,  i:eI!'Alf.-.beto  Italiano;  ella  è  di  suono 
simi.e  al  D  ,  e  molte  voci  si  dicono  coll'una, 
e  coli'  altra  ,  come  Etate ,  Etade  ;  Potere  , 
Podere  ;  Llto  ,  Lido. 

.  TABACCHIERA,  s.  f.  Magai.  Sc.Uol«ta, 
in  CUI  SI  iic-ne  il  tabacco  da  naso.  Tabatière; 

VaBACCHIVTA,  s.  m.  Volg.lt.  CoUi, 
clie  ha  r  uso  frequente  di  prender  tabacco 

vane  diligenze  si  mastica  ,  si  brucia  per 
prenderne  il  fumo  ,  e  si  riduce  in  polvere 
per  tirarla  su  per  lo  naso  ;  è  di  tre  spezie  ; 
e  chiamasi  anche  Erba  regina.  Tabac;  nico- 
liane  ;  herbe  à  la  Heine  ;  herbe  au  grand 
Pneur;   h-rbe   de  l'Ambassadeur. 

TABALLO  ,  s.  m.  Lo  stesso ,  che  Nac- 
chere ,  che  sono  due  strumenti  di  r.ime  in 
.foggia  di  due  grandi  pentole  vestite  di  cuo- 
io ,  e  per  di  sopra  nel  largo  della  bocca  co- 
perte con  pelle  da  tamburo ,  e  si  suonano 
con  due  bacchette  battendo  con  esse  vicen- 
devolmente a  tempo  or  sopra  l'uno  ,  or  sopra 
1  altro  di  questi  strumenti ,  detti  poi  tabalii  , 
preser.temente  Timballi.  Timbale. 

TABANO,  NA,  «dd.  Dicesi  Lin.gua  taba- 
na  d  uomo  maligno  ,  e  ni.i!diceate.  Médisani; 
mordane  ;  diiracieur  :    saiyrijje  ;  lansue  de 


TABAR:?!N0  ,  s.  m.  Voh.  II.  Piccolo 
tabarro  ,  ferrajuoletto.  Petit  mar.te^u. 

TABARRO  ,  s.  m.  Qu.l  manto  ,  che  gli 
uomini  comunemente  portano  soi:ra  gli  altri 
vestimenti ,  Mantello.  Manteuu  ;  redingoti  ; 
brandebaurg;  rojue/aure. 

TABARRONE  ,   s.  m.  accr.  di  Tabarro. 

x^rJ'""  /"r' grand,  Un  ampU. 

1  AHt ,  s.  t.  Sper.  Infezione  ,  corruzione  , 
putredine.   Pourriiure  ;  corruvt-on. 

TABEFATTO,  ta  ,  ada.  Voc.  Lat.  In- 
tradiciato.  Pourri  ;  putréfii  ;  giti  ;  puanl  ; 
putride;  corrompa. 

TABELLA  ,  s.  f.  Strumento  di  suono  stre- 
pitoso ,  che  si  suona  la  Sett^muna  Santa  in 
vece  delle  campn.ne.  CriceiU  ;  tar:ibst.  - 
metaf.  Gracchiatore  ,  ci.;r!.>!,e.  Babilhrd-; 
causeur -.jaseur  ;  parleur  ;  lavard  ;  indiscret. 
-  Sonar  !e  tabelle  dietro  ad  alcuno:  Dirne 
■n^J*'  «^'^"lo.  V.  Sbeffate. 
„  TjABE^'NACOLETTO  ,  TA3ERNA- 
LUL1\0  s.  m.  dim.  di  Tabernacolo.  Pe- 
tite Chai'dU. 

TABERNACOLO  ,  s.  m.  Canpelletta  , 
nella  (|ua!e  si  dipingono  ,  o  conservano  im- 
magmi di  Dio  ,  o  df  Santi,  e  si  dice  di  qua- 
lunque altro  edifizio  f.,:toa  quella  somiglinn- 
za.  Lh^tpelU.  Tabernacolo  in  cui  riponesi  1 
santissimo  Sagramento  ,  che  più  comune- 
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mente  si  dice  Ciborio.  TahernacU.  -  Ta- 
bernact.  o.  T.  della  sagra  Scrittura.  Tenda  . 
.oto  alla  quale  si  np.^eva  l'Arca  dagli  Is- 
i^elm  nel  deserto.  Le  TahernacU.  Nel  nuovo 
it^rr,';"^^?  °  ■'  9"',°  '  f^'°  «^hi^mato  Gli 
eterni  tabernacoli.  i«  tabernacles  icemels  ; 
.e  Ciel.  -  T.  di  Galea.  Piccola  elevazione 
do'di  \P°PP''>  °^«=  5,i  Pf  "ta  11  Capitano  quan^ 
do  da  I  SUOI  ordini.  3  abemacle. 

TABERNARIA  ,  s.  f.  L.  Storico.  Sorta 
t  ?W  °"""  '..  '!'  é"'  "  "PKesentavano 
le  azioni  ,  non  dei  Re  ma  delle  persone 
vili.  Lspece  de  piece  de  thcitre  oli  l'on  ir.tro- 

xfui.      ^'"  </j*fl«e  extraction. 

splz^i^^^.^^l^»;^';^- 

so     Infettivo  ,  Corruttivo.  V  ""-"'O- 

cLh,l^'^-  ''■  P™Pf'a"i'^nte  piccol  taglio. 
Coche  ;  breche   ■  cran  ;  eniaiUe  ;  entaìllure  ; 

lacca,  SI  dice  anche  un  legnetto  diviso  per 

s  tanno  cetLi  segni  piccoli  per   memoria  ,  e 

r?hr/.r'./^'°'°'u'^'''-.''^""°'  «  "Risono 
r^.i  T  ^"V"  •  ?)^  P'"  comunemente  di- 
cesi  Taglia.  Une  inule.  -  TiCca,  si  dice  an- 
>-ne  que.  poco  di  mancamento  ,  che  è  tal- 
■^:a  ni.  taglio  del  coltello ,  o  altro  ferro   , 

rh,..  1  ^f"'^    macchia.  F£t«  m- 

-'metÌrvL^o°fmV:arnr'S'^'"'"-«'- 
d/raut  ;  in^er/ict'c,:^^^.!^!  V^c"  * 
dicesi  anche  per  Istatura  ,  qualità,  o  simili'  sì 
d'uomo  .  si  d'al-ro  animale  ,  come  Bel  à 
tacca  d'uomo,  he.'la  tacca  di  cavallo.  TaUU 
statun.  hauttur.grosseur,  proportion  .  /«,: 
fnrl,»"T'  "'■''■.-  Per  similit.  fu  detto 
anche  di  coso  inanimate.  Taille  ;  /orme  • 
grusseur.  t  d  una  stessa  tacca  ogni  altro  ar- 
nese ,  mantel,  berretta  ,  brachi  e  caU^ 
avea.  -  S-are  .  o  tenere  sotto  la  tacci  del 
zoccolo,  maniera  di  dire,  eh»  vie  St  re 
tenere  con  gran  soggezione.  Etre  Jori  léne' 
ou  lenir  de  court.  -Avere  alcuno  nella  "tacca' 
de  zoccolo  .  vale  lo  stesso  ,  che  Avere  in 
t::i^^-^r;^:^^'?''fr;  misestimer;  a.:?r 


kmiprisi/aire'peu  de 
TACCAGNERI'A 


miseria  Tipiiir^ria:  7^^^- ÌÌ^^^^ 
dide.  -^    ur- 

TACCAGNO  .  GNA  ,  add.  e  s.  Mi.»ro 
avaro.  Laquin  ;  vilaln  ;  crasscux  •  avar'^s    * 
•^'''ll?i";avar:cieux;  chiche.'  ''    "^* 

tAcCAGNO\E,  add.  e  talora  s.  accr. 
di  Taccagno.  Vdain  ;  ladre  :  irès-avare  ■ 
ires-crasseux ,  etc.  » 

.TACCATO.  TA,  add.  Piero  di  t.icchc 
cioe.di  macchie  ,  Screziato  ,  b-izzdato  k' 
danaiato,  chiazzato,  vaiolato.  Tacheté;  mar- 
quete;  mouchete  ;  parsemi ,  higarri  dz  taches  ; 
tavele  ;  tiquete.  -  Lo  scolare  ,  die  di  mal 
pelo  avea  taccata  la  coda,  disse  :  qui  è  detto 
in  maniera  proverb.  di  persona  ,  che  te  i-a 
a.  mente  le'ngiurie  .  e  perseveri  nel  deside- 
rio di  vendicarsi.  0«,>arrf(  la  rancune  ;  qui 
n  oubliepas  les  offienses. 

TACÓHERELLA  .  s.  f.  dim.  di  Tacca. 
Pente  entadle  ;  petite  hriche  ;  petite  coche  , 
etc.  -metaf.  Vizio  .  o  macchia  di  cos.umi. 
''"Z'^'À'S."  '  I"""  ■■'•"'"*«;  pciitdifaut. 

TACCHIGRAfO  .  s.'ii.  Saiiin .  W eìoct 
scrittore  .  che  scrive  a  penna  corrente.  Ecri- 
vatn  ,  ou  capiste  qui  a  la  matn  fort  di' Uè  à 
ecrtre,    qui  ceni  fon  fitt. 

TACCHINO,  s.  m.  rolg.  li.  Gallo  di,,, 
dia  .  di  rossi  ,  e.  larghi  bargigli  ,  e  c'i- 
stT'S'V)  \''^  '^  £t"5a  di  pavone.    Espice  de 

"jACak  ,  s.  f.  Pecca  .  mancamento  . 
colpa.  £/ani«  ;  lache  ;  vice;  di/aùt.  -  |>os* 
siamo  intendere  per  la  magione  del  tirann* 
ciasciinataverna  ,  neila  quale  li.^nno  luc^go  i 
giucatori.  e  cionca'cri  ,  e  uomini  ili  mala  tac- 
cia ;  qin  vale  Di  mala  f.ima  ,  di  cattivo  nome 
Hcmmes  de  mauvais  renum  ,  de  mauvtise  tè^ 
putation. 

Ili  li    X 


8o4  T  A  C 

TACCIARE  ,  V.  a.  Dare  altrui  mal  nome, 
Impuure.  iaxcr-^  acLUitr't  hiarncr  ;  cjiUjja- 
n:r  ;  noter  ,  c^nsunr  iimpuur. 

lALCiATO,  TA  ,  t>.  in  Tassato.  lAi. 

D.i  tacci-'Tc  ì  Uk^ato  ,  biaiimato.  TaxéìòU' 

' VaCCÌj',  s.  m.  Dlccsi  f^re taccio,  o  un 
taccio  ,  vj'c  Non  conteggiare  minutamen:e  , 
ma  concurd.i.e  i  conti  cosi  alla  grossa  per 
in.ri,li.  itJiili ..re  ,  tiiiire  ,  stralciale.  Fainunc 

TACCJLA,  s.  (.Uccello loquace,  speiie 
di  cor..acclila,  detta  anche  pica  ,  egaziuca, 
che  sono  uccelli  d' una  medesima  natura,  se 
non  che  di\r;;rsi  in  colori ,  perchè  le  g.aze 
sou  nere  e  bianche ,  e  le  taccole  san  tutte 
n.rc.  W-'.  -  hg.  Ciarlone.  BabUlard  ;  cuu- 
scitr;  jas.ur  ;  yarimr  ;  havacd,  —  Tresca  , 
Gijoco.  V. 

TACCOLARS  .  V.  n.  Ci.irlare.  Caquctcr  ; 
jascr  ;  b,.kUltr  ;  caus:r  ;  havard.r;  déioiscr  ; 
pari^r  hcaucoiip.  —  "l'accoì.TC  ,  si  dic^r  anche 
Vii  Trescare  ,  e  talora  per  Altercare  ,  Pia- 
tirr-.  V. 

TACCOLATA.  s.  f.  Il  taccolare.  Babil; 

'  1  ACC 'iLATÒ  ,  TA  ,'add.  Da  taccolare. 
Qui  atcJucoupj.tsi,  caìu'.ié,   H'c. 

TACLOLlNO,  s.  in.  Sjeiie- di  panno 
rozzo,  e  groj'.olano.  Sorti  de  uros  drap.  — 
Taccolint)  ,  dicesi  anche  ogo'  "l'  'hi  parla 
assai  ,  e  senza  verun  tondainento.  baòii- 
Lard't  jdsiur  f  causeur  ;  parUur  i  bayardj  in- 
discra. 

TACCOLO  ,  s.  m.  Tresca  ,  scherzo  ,  tac- 
cola nel  secondo  sigiiii.  jc:i^  badtr.a^;.  ;  /w 
latrcne  ,  badtnerii,  —  Taccolo  ,  di.cji  an- 
c."".e  per  Cosa  iu/)osa  ,  \>  imbroóliata.  Eii- 
barras  •.  cuntuuon;  aiticroche. 

TAC.CO.VClNCJ ,  s.  m.  dim.  di  Taccone. 
Bouis ,  ou  pjttls  m^rc.Mix  de  cuir ^  qu:  l'un 
mei  à  des  suuUers  ,  à  i\ndroit  uà.  lis  j.,,11 
uséi.  -  l'acconcino  ,  per  similt.  ijii  |ii-z- 
letto.  Un  bjut  ,  un  petit  murc-j^.  .:  ;..,'- 
gue  cAotw.  L  mi  avea  con  qu^;'  t'  •  j  -,  - 
Concinoci  driifsecca  ,  eh'  a  cj,'  /r  , ,  ^ 

TACCU.\t,s.  m.  Pezzo  di  ....  ,  ,. 
s'appicca  alle  scarpe  rotte,  liout  ;..'...  rj.;  ., 
de!  suuiiers  à  l'cndruit  wi  ils  sontu.ei. 

TACi.UiNO,  s.  m.  Nome  di  libro  s  nvL- 
al;'.ilm  n.icc»  ,  o  lunario,  l  ablettis  ;  aj^.du. 

lACKMb,  add.  d'ogni  gen.  Che  t.ce. 
Q_u:  se  tutt  j  qui  ne  dit  mot  j  qut  jjjrde  le 

'  TACERE  ,  V.  n.  e  n.  p.  Star  cheto  ,  non 
parL.re  ,  ri.tar  di  parlare,  ie  taire;  ne  dir; 
mot  ;  se  ttntr  ou  demeurer  cui  i  s'abslentr  de 
parla  ;  cad^r  le  siUnce.  -  metal.  Si  dice 
anche  di  cose  ,  che  non  hanno  lingua,  e  vale 
Non  farroinor,'.  Efe  tranquille,  ca'.me;  ne 
faire  point  dn  br.iit.  Or  che  'I  cielo  ,  e  la 
terra  ,  e  'I  vento  t.ice.  -  In  signif.  att.  l'as- 
$ar  con  silenzio  ,  tener  segreto.  Taire  ;  ne 
dire  pas  ;  passer  sous  lUence  ;  cacher  i  céier; 
iissimuler. 

TACERE  ,  s.  m.  Silenzio-  Silence  ;  taat. 

TACIiilLE,  add.  d'ogni  g.  Di  tacersi, 
da  non  ne  variare.  Qji'un  ne  dui- pas  dire; 
qu'on  d.i    taire  ;   qu'on  don  lenir  secret. 

rÀClNlENlO,  s.  m.   11  tacere.  AUence. 

TACITAMENTE,  avv.  con  t.iciu.rniM , 
cheiainente ,  segrct  .mente .  iecretement ,  duu- 
fcment  ;  sans  dre  mot.  -  la  modo  taci.o  , 
non  detto  ,  sot'inicsy.  Tacitement  ;  sans  iire 
farmclhment  eiprimc. 

TA^  ITI -.SIMO,  MA,  add.  Cr.irt  Cbeio  , 
5up  •  di  Tacito,  tristaciturne  ;  tris-silencieux; 

TACITÒ,  TA,  add.  Cheto  .non  parlante. 
Sllencieux  ;  taeiiurne  \  qui  i^arle  peu  ;  s:crei. 
-  Non  detto  ,  sottinteso.  Tacite  ;  sous-en- 
lendii  :  qui  nes:  pomi  JurmelUment  exfrime. 

TACllURNllA',  ADE,  ATE,  s.  f.  Lo 
jtar  cheto  ,  il  tenere  ,  e  far  silenzio  ,  il  non 
narl.ire    Taciiurniti  ;  siUnci. 

TAC'TUKNO  .NA,  add.  Che  tace,  che 
Slacheo.  Taciturne;  tdenaeux  ;  qui  rie  dit 
mot  ow  1"'  /'«r/»  /""•  -  '  er  snnilit.  si  dici- 
anche  di  C«si  I  di*  0''  >"*  "10"»  no"  f'C- 


TAF 

eia  romore.  Qui  ne  Jait  coint  ie  bruii. 

TAJIUTO,  TA,  add.  Da  tacere.  Non 
dotto,   fassé  suus  siience. 

TAFANARIO,  s.  m.  Sahln.  Preterito. 
il  se<';,re  ,  la  parte  deretana.  Le  derrièrc  ; 
le  cut-  ■ 

lAFANO  ,  s.  m.  Insetto  volatile  ,  simile 
alia  moica  ,  ma  alquanto  più  lungo.  T.ion. 
-  Dice.i  in  i-cherzo  :  All'  alba  de'  tafani , 
che  vale  Tardi ,  intorno  al  mezzo  di ,  per- 
ciocché quell'animaletto  non  ronza,  se  110:1 
e  a!;u  il   so'.o.  Fort  tard  :  sur  le  m  di. 

TAEEi<rA  ,  s.  f.  Vaso  di  legno  ,  di 
forma  simile  al  bacino.  VUitecii  de  bais  d^s 
djreurs.  -  falTeria.  Kpc.  D.s.  Nom.-  d'ji'.j 
casi.'cta  che  ne'  lavori  grandi  serve  per  lo 

''TAFF£^RUGIA,s.f.  Tafferuglio, s.  m. 
Rissa,  q.ii.tioii-'  di  molte  persone  1.1  contuso 
Chamaillis  ;  bagarre  ;  me/e;  ;  dipute  ;  ./«:• 
relle  de plusieurs  ^ersoniei  eatemb^i.  Far  tai- 
fcraglio.  ChamaiUer  ;  Jaire  da  rj/.i^-e. 

lAfFETA  ,  s.  m.  Tel  idi  seta  leRseris- 
sima,  e  arrendevole,  i  a/ira^.  -  T..rt\:t.i, 
SI  dice  anche  certo  arne>e  ,  fatto  della  me- 
desiin  !  tela  ,  con  cui  talora  le  femmine  si 
cuoprono  il  capo ,  e  le  spalle.  l^oUe .  0.1 
ma'Ue  d:  tafaas. 

TArFIO  ,  s.  m.  Salvin.  Voce  bissa.  1! 
far  una  corpacciata ,  il  mangiar  bene,  lii- 
Jre. 

TACETE ,  s.  m.  T.  Botan.  Sorta  di  pian- 
ta, che  anche  dicevi  Fiore  affricano.  (EUUt 
d'Inde. 

TACiLIA,  s.  f.  Il  tagliare,  e  far  ucci- 
stoiiL'.  ivLurire  ;  carnale  ;  tuerle  ;  bonchere; 
^assacre.  -  Impo.izio.ie  ,  gravezza.  1  alile  , 
t.uH^n;  imtuftfun;  imput.  -  Taglia,  oggi 
più  comunemente  si  cl.C'  il  l'r^/.zo  ,  che 
s'impone  agli  s.'.mvi,  ,.  •.:,■„■,  ,,  r  riscat- 
tarsi, /ianj-o/j.  I-  i  ,  '         .  ;n.-s.  pro- 


'  altlis  djivent  pjycr,  en  vertu  de  Uur  conje- 
'  dirjtian.  -  Tagl  a  ,  per  Ajsi.a  ,  diviia  ,  li- 
I  vrea  ,  fo-.;!;i.i.  Livrèe,  ou  mode  ;  ma-i'ere  d. 
\  se  mittre  ;  d.  s-hub,ller.  -  r..glia  ,  p.-r  Ar- 
I  bitrio  ,  voK.n:a.   fulonié  ;  are.;   dìspjiifon 

kIi.i.    -   T.  gì  .,  per    l'acca  ,  nel  sjcond^ 
inn'icato.  i.i.-<..     -    T.i^lia  ,  per  Aa'ura  , 


proport  L 


,Jorm:  ,    ,:J'ì-''!^"e'pLe"-'v>, 
a,  vale   fra  ^r.uide  ,   e  iiccl.. 
De  moye'nte  tal  le  ;  '//  «r.:  .,1  ni  »  -f''   -   •• 
Tra  nob'le  ,  e  ignobile.  l>'u„c  eu.i.'. 
geuise;  du  moysn  état.  Le  caiiicri.'     . 
gono  a'  nobili.  "   non  a   noi  ,  eh 
m.'zza  taglia.  -  T.'gia,   c'iiimaa  .1   i  1 
Strumento  meccanico  ,   com;)osto  <li  c.rii- 
colle  di  metallo  ,  per  muovere  pesi  grandi. 
ì>oulie;  moufle.  -  l'anlia   l  .  di  O'uuco.  Lo 
alzar  le  carte  separandole   in    due    p.irte ,  e 
la  p.nrte  che  si  è  cosi  leiiarata.   Coupé. 

TAGMABIL-  ,  ..dd.  d'r^si  g.  Magai,  ec. 
Agciuii'o  ,  che  die  ■'  di  qael  corro  ,  il  quale 
o  duro  ,  o  mole  ,  che  sia  ,  si  d.vi.le  sc.iza 
che  si  stritoli,  o  pur  vadi  in  p  zzi ,  o  mi- 
nuzzoli, e  che  non  più  si  div  de  di  quello, 
che  dividalo  il  div  dente.  Ou' peutitre  empi; 
secatile. 
TAGLIABORSE,  s.  m.  Oiiegli,  che  per 
I.  Tilou 
bofineu-iir. 


rubare  laglia  .lltrui  la  borsa. 


coupeìir 


V.  Sgherro. 

TAGLlACfeKCm  ,  %.  m.   T.   de' Matte- 
•  malici.  Una  del'e'  gim'ie  delle  seste ,  l.i  qii.ile 
!  e  tagliente,  e  tafilia  in  cerchio  la  c.ina  ,  o 
[simile,  SVI  di  cui  si  calca.   Cjuve-cercle. 
I     TACiUALEGNA,  s.  m.  V.  dell'  uso. 


T  A  G 

I  Colui  .  che  atterra  alberi  ,  e  fanne   leena, 

Uuc'eroa. 
I      TA(;l1AMARE  ,  s.  m.  T.  >l.  La  parte 
[arcata  di    sot;o   dello    sperone  d'una  nave, 
l  Tai'.U-mer;  gorsere;  eoupe'sorae  ;  avaniage  } 

Ta'gLIAMENTO  ,  s.  m.  Il  tagliare.  Cou- 
pe  i  coupure.  -  Uc.isione.  Carnagi  ;  tiierie  } 
meurtre;  massacre.  Nella  quale  ebbe  gran  ta- 
ijhameiito  di  Romani. 

rA(;;.l.\PltlRc..  s.  m.  Voìg.lt.  Colui 
che  tifila  le  pietre.  T.-ileur  de  pierre. 

TAGLIARE  ,  ».  a.  Dividere  ,  separare  , 
o  f,.r  più  parti  d'una  quantità  continua  eoa 
iitrumfnto  taglienre.  t'owjyer  :  taìUer  ;  tran" 
e  .;r.  Tagli.r  le  monete  false  ,  o  calanti. 
Cnadler.  Tagliarla  bor;a.  Couper  li  ;,  .u. 
ra;.;li.,r  b  s:radi  all'acque.  Couper  la  e.  ..v. 
fagLir  radice.  Couper  Tacine.  -  Tri.  .;.,-. 
V.  -  r..gl.ire.  si  dice  anche  l'Op-rr,  ,,,1 
s  rto  ,  all.>ra  die  stac.a  d.illa  pezza  >1  ;>..iiiiu  , 
e  SI  lo  divide  secondo  la  forma  ,  ondj  debbe 
cucirsi.  Couper  un  habit.  -  Tagli.ir  s.-cjiido 
il  panno,  iig.  Adattarsi  al  bisogno.  .S'jccom* 
ntud^r  suivant  le  besoin.  —  Tagliare  ,  per  si- 
nilit.  vale  separare  ,  segregare,  òé.  .1  ; 
di'ìi.r;  si'u--;njr;  écarter.  òe  il  reo.-.  > 

e  t.igli.ito  dill.i  Chioii,  ec.  —  Tagli. .r  ,  r 
Fi.i.r;.  Tronjie-;  terminer;  achcfer ,  ,..  -e. 
Jin.  Ma  vo'  qui  il  lor  tasli.ire  ,  e '1  v^...rj 
aff.inno.  -  T.igliarsi ,  si  dice  anche  di  chi 
nel  favellare  si  contraddice.  Se  couf.r;  sa 
eroiser.  -  Tagliarsi  li  gola  vicendevolmente. 
Se  couper  la  sur^e  tua  L'autre.  -  Tagliare  , 

0  Tagliare  a  pezzi,  vale  Uccidere.  Taillcr;. 
mett-e  en  picces  ;  coup:'  p.u  mo.ceaux  i  hi' 
chir;massaerer.  -  Tagliare  tra  le  due  terre  , 
parlandosi  d'alberi ,  o  di  piante  si  dice  del 
Tagliare  al  piede  sotto  fa  supsriicic  dell» 
terr.i.  Cj.iper  enne  deiix  iirres.  -  Tag'iare 
il  r.igionaiiien-o  ,  e  simili  ,  vagliono  tron- 
carlo ,  o  terminaclo  pri^na  ,  che  ne  sì  <  ve* 
ir.it. É  la  fine.  Couper  un  di^co-ir..  —  Tagliar 
V-  I    r  .e  in  boc.a  ,    vale  iMozzare  ,  e   in- 

1  'iti    altrui   il    favellare.    Inieiroinpre. 

■.7  ,  Lii   couper  la  parole.  Tu  m'hai 

"       1     p  rola   in    bocca  ,  e    alcu..i  dicono 

1  .-;li  i.i.  -  Tagliare  il  ritorno  ,  la  strada  ,  * 
s  mili  ,  vale  Inpedire  la  via  del  ritorno  ,  ec. 
Couper  li  cìiemm.  -  Iig.  Poco  .tjuto  as,  e  , 
perciocché  m'èsrato  tagli. ito  la  mi;li.>r  \  i.i. 
On  m'a  co-ip:  le  chem'n.  -  Pigliar  L-  e  .-, 
o  '1  gijbhone  ;  prjv.  Mormorare.  Mcdiu  ; 
dir.  du  mai  de  quelqu'un.  -  Tagl  ar  le  legna 
addosso  a  chicche.sia  ;  nuocerli  con  cattivi 
uitii'i;  sparlarne,  ^«ire  ;  dire  di  mal  ;  eow 
per  l*  herbe  sout  les  pieds  ;  rendre  de  man» 
yats  scrv.cis.  -  Avere  una  lingua  ,  che  ta- 
glia ,  e  fende.  V.  Lingu.i.  -  f.gliire  ,  fig- 
G  untare  ,  itignnn.ire.  /  romper  j  attraper  ; 
..'  ../'.r  ;  siirprendre  ;  empaum:r  ;  affronier;  abu- 
-,  . -ri,;  jr  ;  enchanter  ;  rcdresier  ;    ci  con- 

'  .  tr.cher.  Hi  lo  fa  ar-a'am.'iite  per  in* 

^'  ,   e  giuntare  chicchessia,  0  per  pa— 

'         vo  ,   si  dice  Frappare  ,  tagliate,  tra-. 

t  ,L  1  ;'c.  Habler  ;  coucher  eros;  trancftcr  dtt 
iiraihl.  -  T.igli.ir  le  captioL- ,  vale  lo  stesso^ 
che  farle.  Cabriolet.  —  Quando  alcuno  di- 
mandato d'alcuna  cosa  non  risponde  a  pro- 
posito ,  si  suol  dire  ;  Albanese  messere  ,  io 
sto  co'  frati .  o  tagliaroiisi  di  maggio  ,  o  ve- 
ramente ;  Amore  ha  nome  l'oste,  l'oiis  bat- 
H  la  eampajiie  j  _  vous  J^ites  des  coqs-à' 
l'iine  ;  vous  ne  réporide[  pas   à  propos.    -r 

Fagliare  ,  per  Mettere  la  taglia  per  tiicatto» 
V.  T»g;;lieg5Ìnre.    -   Tagliare  il  vento  f* 

Vfarz/i.  Dicesì  di  nave  che  abbia  il  soprav- 
vento ,  e  the  passando  a  vele  spiegate  vi- 
cino ad  altra  nave  glielo  impedisca.  Interup» 
ter  te  verit. 

TAt-iLlATA,  s.  f.  Tagliamento.  Coupé; 
taillc.  -  Uccisione.  Tuerie  ;  carnale  ;  massa- 
ere.  —  Ispianamento ,  che  si  l'a  in  tagliando. 
coste,  o  ar'.'Jni  ,  o  simili.  Cotpure.  -  Faro 
una  ta."liata  ;'  minacciar  con  molte  parole ,  e 
hrav.MiH.s.   Vaire  une  brav.xde 

TA'.LlATuLt.l,  s.  m.  Nel  numero  del 
più  si  dicono  alcune  paste  t.igliate  in  piccoli 
pezzi ,  che  cvmuncmeute  si  usano  per  fariiQ 


T  A  G 


Bilnestra.  D.-ti-i 
iAUUAfO. 

pc,  &c.  -  furiandosi  di  stj 


Cou- 


TMiLlAluAE 


I  corvo , 
o;joriiond^o.  t^ien  bàzi  ^ 
d'une  bi'.U  tuilU. 

s.  m.  Che  tesila.  C.a- 

,  qui  coupé. 

.  CoufC  ;  i-Mjiun  ;  mcl- 


imporre  il  prezzo  a'  schiavi  ,    baiidui,  o  si- 
mili. Met:r£  !a  Ute  d'un  fiomine  a  fnx. 

TAGLlENrE,  add  d' osili  g.  Di  sottil 
tas'.ij  ,  benj  3Hil.:to  ,  arto  a  tagliare.  Tr^n- 
c.-n-;  ailiU.  -  Tajlierite  ,  Kuc.  i)is.  Si.d  ce 
a-)  ti  V'HO,  che  forte  imbratta  le  pitture, 
<■  'lindo  non  Oissrvasi  la  dovuta  degra- 
e,  diminuzione,  o  insensibile  sccres- 
^  di  liuni,  e  d'ombre.  Trinchi \  dur 
'  .  ;  (jiiì  tranchi  trop.  l^arlandosi  di  co- 
lori. Tranchant.  -  Nelli  Scultura,  e  Pit- 
tura si  usa  ancora  questo  termine  ,  parlando 
di  alcun?  crudissime  piegature  ,  o  di  brac- 
cia ,  o  di  gambe  ,  di  muscoli  ,  o  di  panni , 
fatta  s^nza  esprimere  quella  morbidezza  ,  e 
l»aitasità  ,  che  mostra  il  naturale.  Tranchi  ; 
ìui  [ranche  trup.  -  Ferite  da  una  parte  del 
sole  ,  gettano  dall'  opposta  ombre  negrissi- 
«19 ,  terminate  ,  e  taglienti  più  assai  dell' 
ombre  delle  nostre  ;  qui  per  similit.  cioè 
scu:e.  Ombres  tranchantes  f  polntucs,  —  fa- 
Klieute,  per  metaf.  agsÌLinto  a  linsua  ,  v.ile 
AlaejÉca,  puni^fnte.  L-ui^uc  piquiiiitiy  mor- 


di  Tagli;:  : 
He.  -  Ac:. 
Pittori.  i>'i 
taelientissir 


muniere  trop  tranchante.  Dove 
aente  ,  e   cr fidamente  ,  quanto 


colle  ombre. 

TAGLlE.VTISSliMO,  ma.  add.  suo.  di 
Tagliente.  F"rt  tranchant  ;   trei-hic^^^iguisé. 

TAGLIERE  ,  s.  m.  Legno  piano,  ritonrio 
a  foggia  di  piatello  ,  dove  si  tai^liano  su  le 
vivande.  Iranchoir;  ra.V/uiV.  GirA.iticIÙ  I' w- 
s-no  per  Piatto,  o  l-'iatello  assok«t.imente. 
Via:.  -  Essere  ,  o  st..:-e  a  tagliere  con  al- 
cuno .-  M..nsure  insieme  ,  far  vita  insieme. 
f^ivre  ensemble.  —  Esser  due  ghiotti  a  un 
.ta^'iere,  o  simili,  si  dice  in  maniera  proverb. 
dell'  .im.ire  ,  e  appetire  u.ia  medesima  cosa. 
Dtux  ebani  apres  un  os. 

TAGLIERETTO,  s.  m.  dim.  di  Tagliere. 

TÀirLIHRO  ,  V.  Tagliere. 

TAGl.lt:t<U/.iO,  s.  m.  Tag'ierctto.  V. 

TAGLIO  ,  s.  m.  Parte  t  .gliente  di  spada  , 
«  strumento  simile  da  tasliare.  Le  trjncbant  , 
le  t.iUUnt ,  le  fil  d'une  e'pée  ,  &c.  Taglio  vivo , 
C  taglio  morto,  v.r^liono  Taglio  ,  che  sia 
acuto  ,   0   ottuso.  Puime  ou  tranchant  yifou 

di  taglio  ,  dar  di  ti-4Ìio  :  ferir  colla  parte  ta- 
gliente. BLsse-  du  tranchant  j  frauptr  du 
tai'Unt,  JetalUe.  -  Mettere  al,  taglio  della 
spada,  vale  quello,  che  oij^i  più  comune- 
mente dicesi  Mettere  a  filali  spada,  faiser 
Mufil  de  l-épée.  -  Taglio  ,  per  Tagliam.nto. 
V.  -  Per  la  cosa  stessa  tagliata.  Coupure  ;  ce 
.  qu^un  a  coupé.  Piantansi  colla  pianM  del  fico, 
e'I  terebinto  ,  ovvero  uno  taglio  di  leniisco. 
—  Taglio  ,  dicesi  anche  la  .Squarciatura  ,  e 
la  ferita  ,  che  si  fa  nel  tagli.ire.  Blessure.  = 
Ta'.lio  ,  per  l'Ano,  o  la  maniera  ditag'iòre. 
Coijfe  ;  tail'e.  E'V  ha  un  taglio  mirabil  ne' 
calzjni  :  qui  in  equivoco.  -  St.ire  sul  Tagl  o  , 
o  in  sul  Taglio  dicesi  de'  mercan-i  di  panni 
e  trippi  che  vendono  a  minuto.  Vendre  des 
dtofl'^s  en  détail.  -  Dare  ,  vendere  a  taglio , 
favelland.isi  di  cosa  da  mangiare,  vale  Ven- 
derne ,  datone  prima  il  saggio,  o  venderne 
•a  minuto,  e  parlandosi  di  Panni,  va'e  so- 
bmente  Venderne  a  minuto.  DétaiUer  ;  dé- 
i'tcr  ;  Ycndre  cn  detaU.  -  Taglio  ,  per  Ta- 
tl« ,  m  sisuificato  di  Natura ,  qualità ,  ec.  Y. 


T  A  G 

taal.o  , 
Di  mezza  taglia.  V.  Tagìia.  -  Taglio,  per 
OcciijlJne  ,  opportunità.  Occasion  ,  oppcr- 
tunitè  t  tempi  ,  lolslr  ^  comm^jdité  ^aLse  \  ren- 
cantre  ,  Cur.joncture  JayorjbU  pour  /aìr^  -jujl- 
•jite  cthjsi.'^'  e'  viene  il  t;iglio  ,  i'  ci  taro  buon 
sopra.  —  Èssere  ,  o  non  eiser  tiiglio  in  chec- 
chessia ,  o  simili ,  vale  Poterne  ,  0  n^i.T  po- 
terle sortire  l'effetto  ,  ciie  SI  desidera.  Afri, 
ou  n'ef.re  pas  pr^pre  ,  capab'e  ,  bon  a  qu^l. 
■lue  c/iosc.  -  l'aglio  ,  per  metal,  si  dice  di 
Propurtionata  statura  ,  o  disposizione  del 
corpo.  TallU  ,  statare  ,  fìsure  ,  proponitn  , 
dispùsiclon  du  corps.  Come  vedessero  uuw 
feniinm.i  di  bel  t.^gUo  ,  di  buona  presenza  ,■ 
ec.  -;  fojlio  vucedcil'  uso.  La  bocche  deili 
iotm'iCi.  t'inces  de  iafou^ml. 

lAGLlOi-lNI,  s.  m.  1.1.  Red.  Cosi  si 
dicono  alcune  n'a  fatte  oi  pasta  ,  che  si 
u>ino    per     fame     minestra.       l^eimìcMes 

TAGLIONE  ,  s.  m.  Con;rapa*sc.  Tathn; 

la  pAne  du  taùun.  —  Taglione  ,  v.tle  anche 
Tagl.a,  nel  signiric.  di  Gravezza  ,  imposione- 
LaiUe  ;   tinput  ;    Imposuinn  ,   etc. 

TAGLIUOLA  ,  s.  f.  Ordigno  di  Ferro  . 
che  ha  intorno  a  se  molti  ramponi  aj^uzzuti , 
ed  eghno  hanno  intorno  iid  ejse  un  anello 
pressò  al  luogo  ,  ove  annodati  si  volgano  , 
al  quale  s'annoda  un  pezzo  di  carne  ,  d  ogni 
cosa  s'occulta  fuor,  chela  carne,  l'raque- 
nard.  -  Per  siniilit.  Inganno  occulto,  fti- 
ge  ;    tra-jpe  ;   treeuchtt. 

TAGLIUOLO  ,  s.  m.  Piccola  particella: 
ma  non  si  direbbe  forse ,  se  non  ui  materia 
atta  a  tagliarsi.  Tranche  ;  rouclle.  -  Ta- 
gliuolo ,  r.  de' Botta/.  Sorta  di  sciirpelletto 
ad  uso  di  cacciar  la  stoppa  ,  o  simile  ,  ne' 
luoghi  delle  cappi  uggini  ond' esce  del  vino. 
C'Ioiiei.  -Tagliuolo,  T.  <<«' M-i-na^'n/.  scal- 
pello da  tagli.ir  il  ferro  a   caldo.    Trtacket  ; 

''ìTAGUaZZAMENTO  s.  m.  Il  tagliaz- 
zare.    L'action  de  hachcr. 

TAGLIUZZARE,  r.  a.  minutamente  ta- 
gliare. IJacher;  charcuter  ;  chiqucter  \  déchl- 
queter  :  charpentcr  ;  décotiper. 

lAGLIUZZATO,  rA,  Cr.  mTn'.ipano. 
M,  Uà  tagliuzzare;  Tagliato  minutamente. 
Uicuupe  ;  dcntele  ;  lacinie. 
TAlABALACCO,  s.  m.  Strumento  da  so- 
nare in  guerra  usato  da'  Mori.  Atàbale  ou 
attahak. 

TALACIMANNO  ,  s.  m.  Colui ,  che  ap- 
presso i  Saraciiii  di  sulle  torri  chiama  il  po- 
polo al  tempio.  Celui  qui  ,  chtxlesT..,cs  ap- 
pcUe  le  peuple  ,  d:i  kaiit  àu  ctocher ,  aux 
neures  des  pnkrcs  publijues. 

r.ALAMO  ,  s.  m.  Voce.  Lat.  Letto  nu- 
ziale. Lit  nuptial  ;  conche  nuptiale.  -  Per 
la  parte  inferiore  del  disco  de'  fiori  ,  dove 
sta  unito  il  seme.  Conche  sur  quoi  pjrtent 
/«/fji..'u«s.- Talamo,   f.  Marincsco.  Mèt- 

metter  le  sotto  buoii  riparo  perchè  non  si 
bagnino  eziandio  col  fare  o  metter  tenda 
se  la  nave  e  scoperta.  Maitre  Ics  marchan- 
dises  sous  bonne  converte. 

TALARI,  s.  m.  pi.  Car  lett.  Si  dice  una 
s^rta  di  calze  alate  ,  che  s'  attribuivano  a 
Mercurio.  Let  talonnieres  de  Merciire. 

TALASSOMELE  ,  s.  m.  T.  MÙUco. 
.Vledicamento  composto  di  utuali  porzioni  d' 
acqua  m_.-,rina  ,  d'acqua  piovana  ,  e  di  mele 
purihcati  ,  e  in  un  vaso  impeciato  ne'  giorni 
canicolari  lasciato  al  sole.    Sune  de  inedica- 

"tÀLCHE'  ,  avv.  Buon.  F.  Di  manie- 
rachè  ,  talmentechè.  De  sorte  aus  ■  de  /a- 
j-j/i   .!«. 

TALCO,  s.  m.  Sagg.  nat.  esp.  Spezie  di 
pietra,  che  si  divide  in  foglie  sottili,  e  rilu- 
centi, [ale.  -  E  anche  una  sorta  di  materia 
peMuc'da  ,  artinu, ita  .formata  di  sottilissime 

TALE,  Relativo  di  qualità,  e  per  Io  più 
corrisponde  a  Quale.    Tel  ;  pareil  ; ,  scmil. 


vale  lo  stesso,  cb« 


Q,ielq,i'un.    -   Untale, 
I  Un  certe,  l/a  iti  ;  un 


queiqu^ttn 
gnere 


TAL 


Sof 


Condursi  a  tale. 
,  va-li.-nc  ConJ 


'^.J'ALEA  ,  s.f.  Voce  Lat.  R.mo  d' alcttni 
alberi  tagliato  per  piantarlo.  jiout,.re  u.i  b,.,n- 
che  d'arbrc  ,    coupee  par  ics  dcu:e  buuis  p.jur 

"K^IkT ACCIO,  s.  m.  VoJg.  !;,  Gran 
talento,  mirabrle  tate. ito.  l\.lent  merfi'i  ux 
prod-g:.  ".  ■ 

a   Uiento^^rt^rr.  '•   ^^  "'  ^^^"'-  '  ^""-"• 

TAlEXTO  ,    s.    m.    Voglia  ,  desiderio  .' 

volontà.    £>ir;/    ;   r.;    e;    ■„/,;„.,.;     ,,„•.     ,,"j! 

core,  sde,  '  '    '         .)  ,"" 


stesso ,  eh-  .   <  -  ,    ,.  ,'/,;■  ,|_ 

veOM.  Mjl.ie  '  .;'  ';.".'" 

'i'-    -    Taien-.    ,    .    ,     _  ,  '  :  ,.  ^  /  .;  J^*;^ 

presso   gli    „,•:        ,    ,     ,     .    ,  .^ j, 

piccolo,     la       ■  1       .       ,         ,j,..    (         ■ 

dolio,    abilita.    T: '..•i;  ;   h.;hìUté^  a^.^u 

''TAUON^l'i-T^f^,^"""^-        "     * 

'h  metallo  ,  o  simile  ,  segM,'to  di  caratteri ,  a 
^\J,^'^  '^"■'  f.''.''^'''f,-'?5-''''en:  attribuisco'nsi 
virtù  miravighose.  ialumat. 

FALITiU;  ,  s.  m.  l .  hotan.  Quella  pian- 

TALLF.,-;0,s.m.ro/^.l,.  .Moneta  d'ar- 
gento del  a  Germ.-nia  ,  di  valore  di  due  rio. 
rmi.  Inter;   daUr.  ■  ■ 

TALLIRE  .    V.  n.    Fare  il   tallo.    Monter 


TALLO  ,  s.  in.  La  messa  dell'  erbe  quan- 
do vogliono  scmenzire.'  La  pouis-  d'si'an- 
f.s  qui  montent  en  graine.  -  Marza'  da'  in- 
nestare, o  ramucello  da  trapiantare.  Greìrii 
.u  bonture.  -  Metterlo  rimettere  il  tallo, 
tiS.  Risorgere,  rinvigorire.  $ereUver;  pren- 
rhe  des  foice.,  o^  de  la  v\^umr  i  rede.enir plut' 
fort,  plus  vizourtux.  -  Metterq 'o  ringio-" 
vanire.  Kimenere  un  tallo  sul .  vecclno  .' 
SI  dice  di  Chi  nell.i  vecchiaia  ripiglia  vigol 
t<;,  Ryeunir  ;  prcnJre  de  la  vi^neur  dans  set 
vieil'cae. 
.TALLONE ,  s.   m.    Malleolo  ,    osso  del 

della  tibia  benché  niloiie  debba  pròpriamente' 
intendersi  quella  tal  parte  c.-,va  del  pi.i  im- 
mediataniente  joggeta  al  malleolo.  Talon. 
-  1 .  Mar.  Estrem-.tà  della  colomba  ver- 
so la  po,)pa  ,  o  il  di  dierro  del  vascello 
della  b.nJj,  che  questa  vii  ad  unirsi  coli' 
asta  d,  poppa.  /„W.  -  Talone  d.  ruota. 
r.  d,  C.alera.^  Il  p.-de  della  ruoda  da  pop- 
pa ,    che    s  incassa   alla    carena.    Talon  dt 

'"tÀLMENI-E,  avv.  Con  modo  t.le.  Tel- 
m:ra-   de  telle  sorte  que.  -  T.ilmente  che. 

''tÀLMUDe"';  m.  T.  Teol.  Titolo  di 
certo  libro  degli  Ebrei,  che  ostenta  dottili 
n?.  ,  e  istruzione  ,_  e  che  è  pieno  di  molte 
favolose  esposizioni   della     sacra     Scrittura. 

TALMUDISTA  ,  s.  m.  T.  Teol.  Com- 
t!  W^/r  '  °^^*''''  osservatore  del  Talmud.-, 

'talora.  Talotta  ,  avv.  di  tcmt.o  , 
che  vnle  Alle  volte  .  alcuna  volta  ,  talvolta! 
ihidque  fois  ;  par  fot;  de  fui  à  autre  ;  sou' 

^rÀLPA  ,  e  TALPE  ,  s.  f.  Anim.-ile  simifa 
al  toiio.  .1  quale,  vive  di  terra  .  e  dicasi  noa 
mang!,-re  rnnto  quanto  le  bisogno,  per  pau- 

TALUNÒ  ,  Lo  .s'tessQ ,  "*che  "alcuno.  V, 


Sc^  T  A  M 

-lAl.VOT.TA,.ivv.  Talorj.V. 

TA.vlANTO,  TA  ,  ada.  Tjiuo  grande, 
tanto  f-llo.   Si  granii. 

TAMARINDO  ,  s.  m.  Albero  ili  srandei- 
là  simile  al  frassino  ,  che  nasce  nell'  Arabia 
felice  ,  e  nell'  India  Orientali ,  e  Occidenta- 
li ,  donde  svno  a  noi  portati  por  uso  di 
medicina  i  suoi  frutti  s-m.li  a"  baccelli ,  detti 
ahch'  essi  Tamarindi-   Tamarin. 

TAMARbCO  ,  s.  m.  V.  Tamerice. 

TA.MaAiCl'A  ,  s.  m.  Kj«A.  Sollazzo  , 
Tem.jone.  V. 

TAMCEILONE,  s.m.  Sorta  di  mattone 
erande  ,  cl-.e  serve  principalmente  per  uso 
5'  ammattonare  i  forni.  tahUttCf  liunt  on 
fave  l'aire  d'unjTour.  —  Scimunito  ,  dappoc- 
cò",  détto  altrui  per  insiuria  ,  e  scherno. 
Sol  ,  niais  ;  tadaud  ;  laurdaud  ;  lacke  ; 
poltron  ;  parestcux  ;  faincaat  i  ignorant 
"■      ■    •  •     •»-   nbelloni  ,     "     " 


Eh  eh  Lavaceci ,  Tarn!) 


di   che 


TAM8URACCIO ,  s.  m.  uesg.  di  Tam- 
buro- t/n  gros  mauvais  tambour.  —  Sorta  di 
grande  strumento  da  suono  alla  morssca  , 
simile  di  figura  a  uno  de'  due  timbali  della 
Cavalleria  Alemanna  ,  fatto  di  rame  ,  coper- 
to di  pelle  di  tamburo  ,  e  sì  suona  con 
fcdtteivi  soi>r:'  vili   pezio  di  canapo  iiicatra- 

TAML;UK.\(;U>NE,  s.  f.  il  tamburate , 
Oiierclh.  ^ic:..<.,!:<jn  ,  pUinu  cnji.sùce. 

TAMBURARE  ,  v.  a.  Querelare  al;rui  con 
metter  querela  contro  di  esso  nella  cassetta 
detta  il  tamburo.  Accuicr ,  dJ^oscr,  témoi- 
gner  cantre  :  porur  sa  piainte  ,  fòrmer  des 
plaìntcs  eniuslice  con-: e  quet.ju'un.  -  Basto- 


7  AMIiURF.LLO  ,  s.  m.  dir.i.  di  Tamburo. 
Tam;-o:ir  de  han,u.  | 

•  TA.MDURETrO  ,  s-  m.  Accad.  Cr.  dim. 
di  Tamliuro.  Tamhoiirin  ;  ptth  tambour. 
•TAMBURIERE,  s.  m.Vols.  it.  Artefice 
che    lavora  tamburi.     Oavricr    qui  fait  des  j 
timhours-  _  ..         ,       ' 

TAMBURINO  ,  s.  m.  Sonitor  di  tambu-  | 
ro.  tambour  ;  tamlynrineur.  -.tar  come  i   \ 
tambu'ino,  prov.  Tener  da  chi  vince,    i-  - 
Tamburino  ,  ii  - 
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di  metallo,  per  esser  latta  in  forma  d!  po- 
tere abbraciare  i  coreg;;iuoli ,  ne'  quali  esso 
metallo  si  fonde.  Mappe. 

TAMBUSiARE  ,  v.  a.  Dar  busse  ,  per- 
cuotere ,    bastonare,  trapper  ;    bi-.tire  ;  dan- 

TAMERurÈ,  s.  m.  Tamerice,  s.  m. 
Tamericia,  s.  f.  Albero  di  statura,  e  di 
toglie  alquanto  simile  al  cipresso  ,  ed  e  di 
due  spezie.  Tamaris  oh  tamarisc.  -  Per  un 
Vaso  di  tamarice.  l'aie  de  liois  dt  tamaris. 
Avea  distesa  una  tovaglia  sull'  erba  ,  ed  ave- 
va suso  un  tamerice  con  vino,  e  suo  maii- 
fjiare  molto  pulito.  —  Fior  tamerice  ,  in 
forza  d'  add.  vale  Di  tamerice.  FUur  de 
tamaris.  * 

TA.MPOCO,  avv.  Ancora,  ne  meno,  né 
pure,  yon  plus  ;  pas  me'ne. 

TAN.A  ,  s.  f.  Stanza  da  bestie  ,  Caverna. 
Tanien  ;  caverne  ;  gite  ;  retraite  dis  bèies 
sauvaff'es.  —  Fossa  ,  buca.  Fosse  ;  trou  ; 
crcux  ;  caiiche.  -  Per  similit.  Tana  deg'i 
occhi  ,  vale  11  convaco  degli  occhi.  Orbi- 
le ;  creux  ,  cavile  des  yeux.  Riempion  sotto 
il  ciglio  tutto  il  coppo ,  cioè  tutta  la  tana 
dei;li  occhi. 

TANACETO  ,  s.  m.  Sorta  d'erba  amara  , 
e  odorosa  simile  al  matricilc  ,  la  quale  cresce 
lungo  le  siepi ,  e  in  luoghi  coltivati ,  tletta 
altrimenti  Atanasia ,  e  volgarmente  Oaneta  , 
ed  è  di  due  spezie.  Tanaint. 

TANAGLIA  ,  s.  f.  Strumento  iioto  di 
ferro  ,  per  uso  di  strignere  ,  di  sconriccare, 
o  di  trare  checchessia  con  violenza.  T*- 
naiihs  ;  pinces.  -  Per  similit  O  tii ,  che 
colle  dita  ti  dismaglie  comincio  '1  Duca 
mio  a  un  di  loro  ,  e  che  fai  d'esse  t.ilvolta 
Linaglie.  Se  servir  de  ses  doifts  camme  de 
tina.lics.  -  Levare  ,  o  cavare  alcuna  cosa 
colle  tanaglie  .  prov.  Ottenere  ,  o  fare  al- 
cuna cosa  con  griindissimo  sforzo  ,  e  vio- 
lenza. Arracher  les  mais  de  la  boucle  ;  00- 
tcnir  *»  faire  tjueìiLe  chose  avec  beaucoup 
de  peinc.  -  roetaf.  Teneasi  col  popolo 
grasso  ,    perocché  erano  le    sue  tanajl' 


caldo  , 


(or 


toujours  pour  le  plus  fori.  -  Tarn 
cesi  anche  a  uomo  finto  ,  doppio 
l'amico  ad  nnjendue  le  parti  conti 
teau  i:  iripiere  ;  nomine  douPie.  —  I  amburo 
piccolo,  l'eri:  Limbjur.  -  Sonare  il  tambu- 
rino colle  dita  ,  vale  Batterle  su  checchessia , 
come  si  sjol  fare  sul  tamburo.  Bati'e  le 
tambour  avec  Ics  doifts.  -  T.  di  (.alerà.  V.  uno 
s'pazzio  che  domina  verso  I*  albero  di  trin- 
chette  ,  e  verso  le  raccolte  ,  dcnde  si  scari- 
ca rar?i;;lieria  ,  e  si  gettano  in  mare  le  an- 
core. Tambourin.  ;    couverti  de  l'icoseti  de 

'Tamburlano  ,  s.  m.  Vlaeal.  Arnese  , 
che  Riceve  la  farina  raffinata,  e  passata  per 
tre  setacci,    uno  più  sottile  dellaltfo.  X  ani- 

TÀ.MBURO  ,  s.  m.  Strumento  noto  mili- 
tare, che  si  suona  con  due  buchette.  7jj«- 
baut  ;  caitse.  -  Tamburo  ,  dicesi  anche  ad 
una  spezie  di  Valigia  ,  fatt  i  di  legname  a 
liso  di  fortiere,  e  coperta  di  aioio.  Babut; 
malie.  -  Tamburo,  per  similit.  Nome  ,  che 
si  dava  a    certe  cassete  di  legno   assai  t;n 


.. di  quello  uficio  ,    o  magistr.i- 

to  ,  a  cai  elle  servivano,  e  di  sopra  un 
apertura  ,  per  la  qual  si  poteva  ,  da  chi  vo- 
leva mettervi  dentro  ,  ma  non  già  messa , 
cavare  alcuna  scrittura,  lioiie  pour  tes  pla- 
cers ,  ménioirct ,  etc.  -  Tamburo,  T.  degli 
Oriuolaj.  Quel  cilindro,  su  di  cui  si  avvol- 
ge la  catena  dell'  oriuolo.  Tambour  ;  bard- 
iti. -  Tamburo  ,  si  dice  anche  .ina  spezie 
di  qrO!!0  pesce  ,  di  fijura  q.tisi  rotonda . 
e  di  color    nericcio  ,   che  grugnisce  •' 


Mole  :    Iw 


rond  de  1 


raslia  Vuo.  lìis.  In  forbice.  V.   -  Tan.ngli.1 
imbncatoia.  Tanaglia  cosi  detu  di'  fonditori 


Opera  a  tanaglia.  T.  dell' 
:.  j:slu:.ii-:.  Sorta  d'opera  fatta  sulle 
di  difesa  dirimpetto  ,  e  vicino  alla  cor- 
tina. TenailUs.  -  T.  Mar.  Macchina  in  for- 
ma d'una  tanaglia  ordinaria  ,  culi?  quale  si 
fanno    avvicin.ire  le  une  alle  altre  le  borda- 

'"t'ANAGLIF.TTA  ,  s.  f.  dim.  di  Tanaglia, 
piccola  tanaglia.  Petite  tenallle  ;  pince.  Ta- 
naglictta  tonda.  Bequetie. 

TANAGLIONE,  s.  m.  accr.  Di  tanaglia. 
Grjsse  ténaitle. 

TANE  ,  s.  m.  Sorta  di  colore  honato 
pieno  che  chiamasi  per  altro  nome  lionato 
scira.    Le  tanni  ou  couleur  tannée. 

TANFANARE  ,  v.  a.  Tart.issare.  V. 

TANFO  ,  s.  m.  Il  fctor  della  muffa.  Goiit 
de  ma'si  ,  de  chanci.  -  Pigliar  di  tanfo  , 
vale  Int.ii.fjre  .  prender  il  fetor  della  muHFa. 
Cijncir  ;  mjisir.  O  tu  ,  che  m'hai  venduta 
questa  botte  ,  eli'  è  molto  vecchia  ,  e  per  lo 
tanfo  the  v'  è  dentro  ,  non  posso  vedere  , 
s«  e'  e  alcun  buco  :  qui  forse  per  la  muffa 
medesima.  Moisissure. 

TANGENTE ,  add.  e  per  lo  più  s.  f.  Che 
tocca  ;  ed  è  propriamente  aggiunto  di  linea 
retta,  che  tocchi  una  curva.  Tangente. 
-  Punto  tangente  ,  dicono  alcuni  per  Punto 
del  contJtto.    Po/nr  joucluini, 

TANGENZA,  s.  f.  l'oc.  /Aj.Toccamento, 
Toccatta  ,    T.istata.  V. 

TANGERE,  Voce.  L.it.  Toccare.  V. 

TANGHERELLO  ,  ta  ,  add.  dim.  di  Tan 
Rhero,  voci;  bassa  ,  e  vale  ViUanello  alquanto 
rjstico,  e  grossolano.   Vn  peu  grostier  ;  1 

'^'t ANGHF.ro  »  IIA  ,  add.  Persona  gross. 
Lina,  rustica.  Groisier  ;  rustre. 

TANGIBILE,  add.  d'ocm  r.  Che  si  pi 
toccate ,  che  cade  sotto  u  lenso  del  tatt 


TAN 

TaCiìle  ;  tfu'on  peut  loucher. 

TANGUCCIO  ,  s.  m.  Dicesi  di 
soverchia  grossezza  apparisce  goRo. 
grossier  ;    pesani  ;  hébéu  ;    lourdaui 

;  clourdi  i  niais. 

TANSA,  s.  f.B«mi.  Tassa,  Tagli 
posizione.  V. 

TANTAFERA  ,  TANrAFEBATA 
Ragionamento  lungo  di  cose  ,  che  r 
convengono  insieme.  Galimatias  ;  tm. 
discours  obsctir ,  embruuilU. 

.TANTALEGGIARE  ,  v.  n.  Volg. 
pirar   come    Tantalo    ad    alcuna    e.  ^ 


chi  per 


TANTINETTO  ,  ta  ,  add.  dim.  .:i  I  r- 

ao.    Tres-peiU.    In  forza  di  sust.    i  r 

,-m;    la  moindre    chose.  —   Un    tar.n  v.  :      , 

posto  avv.  vale  alcun  poco,  Alquji.:o.    C  ■: 

peu;  tane  soie  peu.    Riferito  a   teniva.     Li 

oment  ;  un  insiant  ;  un  peu, 

TANTINO  ,  s.  m.   dim.    di  Tanto  ,   pro- 

>me  ,  o  relativo  riferente  quantità  Vn   pe- 

'■  peu  ;   tane  loit  peu  ;   un  petit  bout  ;    un 


trae  della  loro  operazione. 

TANTO,  ta  ,  add.  Nome  relativo ,  a 
Pronome  ,  che  il  dicano  i  Gramatici ,  rife* 
rente  quantità  ;  che  se  riguardi  una  quantità 
continua  ,  dinota  grandezza  :  se  una  quantità 
discretta  ,  disegna  moltitudine,  lane.  -  fa- 
colla  corrispondenza  di  Quanto  , 
e  di  che  ,  e  talora  senza.  Tant  ;  auiani  que. 
E  forse  in  tanto  ,  in  quanto  un  quadrel  posa  , 
e  vola ,  e  d.illa  noceti  dischiava  ,  giunto  ini 
vidi  ,    cioè  Jn    tanto,  tempo.    £n  auiant  de 

tamburo  , 

.  -  ,    --        -_  ogni  determinato  tempo.  A  un 

temps  préfix.  -  Darne  ,  o  Toccarne  tante  , 

ende  busse  vale  Percuotere ,  o  esser 

percossi'.    Battre  bien  ,    ou   ètre   bicn    baita. 

Comt';.-irc  ,  o  vendere  tanto:  comprare, 

rendere  a  un  determinato  prezzo.  Achiter 

vendre  a  un  tei  prix.  -  Esser  tanto  ,  vale 

Esser    sufficiente  ,     Bastare.    V.  -  Tanto  , 

coir  articolo ,  e  senza  in  forza  di  sust  per 

l'astratto  di  tanto  ,  add.  Tant. 

TANTO,  avv.  Dinota  lunghezza  di  tem- 
po ,  grandezza  di  spazio  ,  quf.ntita  di  cosa. 
Si  aoonera  ,  non  che  co'  verbi ,  ma  pur  co' 
nomi  a'  ogni  gen.  e  numero  ,  anche  super- 
Ut.  Se  ha  la  corrispondenza  delle  piirticelle 
Che  ,  QLunto  ,  ec.  esvrime  diversi  sentimenti 
come  In  §uis3  ,  Talmente.  Di  si  fatta  ma- 
niera ,  Si  fattamente.  Pam  ;  auiani  ;  de 
l'afon  t/ue  ;  telltment  que  ;  si  fon  ;  si  gra.-td  ; 
à  tei  paini  que.  —  Tanto  ,  per  Tanto  che. 
De  sarte  ijue  ì  de  fafon  ijue  ,  eie.  E  di  sua 
persona  fece  maraviglie  in  arme,  tan.o  fece 
ritrarre  gì'  Inghilesi  al  carrino.  -  Tanto, 
per  Solamente,   maniera   latina.  Seuhmznt. 

-  Tanto  soLmente ,  vale  Io  stesso.  —  1  anto, 
vai»  t.,lvolta  Si  lungo  tempo  ,  Per  tanto  spa- 
zio di  tempo.  Tant;  si  long-temps  :,  amane 
de  temps.  Niun  di  loro  aveva  nò  ben  ,  né 
riposo  ,  se  non  tanto,  quanto  erano  insieme, 

-  A  tanto  ,  vale  A  tal  termine.  A  te!  point  ; 
i  lei  terme;  en  t:l  e'tat..  -  D»  tanto  ,  av- 
verbialm.  In  vece  d'aggiunto,  di  tanto  v.i- 
lore  o  giudicio,  e  simili,  ed  ha  relaziono 
.ti  da  qu.into.  Etra  capahU  de  \  eci.  .tvoir 
lant  de  force  ,  de  capaeite  ,  d'habiìcié  à  .  . , 

-  Ui  tanto  ,  vale  lo  stesso  ,  che  tanto . 
^i  iJttimeiit ,  In  tal  guisa.  Telltment  ;  a  tei 
uo'.rt  ;    de  ielle   fafon.  Di  tanto  i 


> ,  va'e  In  questo  mentre  En  atieadant  j 
■p:n.l.ini  -  Pertanto ,  r.vv.  Perciò  V.  -  Ta- 
ira vale  Nondimeno  ,  Tuttavia.  Néanmoìns; 
>:::e  fo's  ;  cependani.  -  Pertanto  the  ,  vaio 
erciocchè.  V.  -  Non  per  la.ito,  vale  Non» 
iineno.  V.  -  Twto  ,   o  quanto  ,   denota 
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inj  i  cn  Chiusila.  -  A  unto  per  Xinto  , 
»ale  A  questo  rdSt;u3s'.io  ,  con  til  piopor- 
zlcne.  Ai-u  ctae  yroforLun.  -  Via  che  tan- 
to ,  V.  te  v^janto  M  cur.verrebc  ,  o  Qu.ìn- 
to  >..rebb3  necessario.  Aatant  <]u' U  Jauiiroit ^ 
Oli  ju^il  scruit  necessaire,  -  Tinto  che  ,  va- 
le Di  maniera  che  ,  Her  modo  che.  Di  Jd- 
fun  lue  ;  di  sorte  que  ;  tellem^nc  qtie  \  au 
poinr  cjtte,  —  intinattantoche.  \.  —  D'insin 
a  tanto  avverbia!>n.  denota  tempo  e  vale 
InSn  a  tanto.  Jusju'^à  ce  ijue.  ~  In  quel  tan- 
to ,  avverbislrn.  In  t;uel  mentre  ,  in  quei 
tempo.    Ce{<'M.Unt  ;   findant   ce    eemps  là  ; 


T A.N'TOLiNO , 
tant:no.  V. 
TA.VTOSTO  . 


ahoid  ; 
•  ìdesU, 


1.  Un  pochetthio,  un 
Di  subito  ,  immanti- 


menc  i  prompte- 

di  Francia  rien 
■  poserà:  :  aai  in  forza  di  siiit. 

TANTOSTO  ,  STA  ,  add.  ia/Wn.  Aggiun- 
to ,  che  si  da  all'uova  cotte  col  burro  sopra 
fette  di  pane  arrostito.    Des  mifs  cuits  uvee 

''tannare''!  v".""  ViCe're"  in  miseria  , 
rierare_  infehie  vita  ,  tribolare.  Men.r  une 

ólahle  par  la  queue,   —    In 

modo  basso,    i  nbolarsi ,   ,- 

m:nte.    S'.i£!ig:r  ;  se  chigrlncr  ;  senur  de  la 

lii-i,  d:i  diffla-strì  se  j aire  du  chasrin, 

TAPINElLO  ,  LA  .  .ndd.  dim.  di  Tapino 
Meschinello.  Pauvret  ;  misérable  j  malh.eu- 
retix  ;   sOL^'reteux. 

TAP1N1TA',  s.  f.  Cr.  inViltà.  Meschi- 
rit.i  ,  Bassezi.1.  V. 

TAPINO  ,  liK  ,  add.  Misero  ,  infelice, 
tribolato.  Misérable  ;  maìheureux  ;  suuff.c- 
tcux;  infortuni.  -  Per  similit.  Gretto,  basso, 
firdinario.  Bas  ■-,  mediocre-,  ordìnaire  i  vìi; 
fihj^ct  ;  conmun  ;  méi'rtsahfe. 

TAl'i.VOSl  .  s.  f.  X.  Didasc.  fig.  Ret- 
torica  ,  per  cui  a  cose  errndi  si  applicano 
parole  bòsse.  Sorte  de  usure  de  rliirhór'ia-.u . 

TAPPA  ,  s.  f.  Voh.  /f.  Luogo  d'un  porto 
dove  conducono  i  mercanti  le  loro  merci 
p  r    :.;ervi   vendute.  Etape. 

.  -  i-ETO,  s.  m.  Spezie  di  panno  grosso 
V  .■  Hi  varj  colori  ,  e  con  pelo  ,  per 
V  j  riiicipalmsnte  di  coprir  tavole.  Tapis. 
z^  sempre  ti  diciam  ;  Leva  il  tappeto  , 
ci  ■,  i\^n  ci  dar  mai  più  da  m.insiare.  A'c 
no^j  donne  plus  àmanger.  —  prov.  Levare,  o 
levarsi  da  tappeto  :  abbandonar  la  'mpresa  , 
che  s'ha  tra  mnr.o_,  quando  si  conosc 
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che  vien  riferita.  Naus  en  rclaitons  beau- 
coup  i  nous  ea  croy^ns  inoins  qu'on  n\ii  d-t. 
—  1  precetti  sono  buoni  ,  ma  "sono  talvolta 
come  le  speculazioni  m..'thematiche  ,  le 
qujii  adattate  alla  materia  patiscono  le  lor 
tare  j  cioè  excezioni    ,    diincoltà.   Soujjrent 

quclijucs    dìjficuités . 

_  i  ARA  b.-iRÀ  ,  modo  di  dire  ,  esprimente 
.\e  la  ne  t.i ,  ne  lui  ne  hai ,  o  come  voi^^ar- 
mciite  SI  dice.  La  ronta  cel  Vallerà.  2uen 
di  jait  I  Cita  n'ajoutit  a  rien. 

rt.bOjO  ,  s.  m.  Uccello  di  padule  , 
.;uzzo  ,  sroiio  ,  e 


che  ii^  il  becco  lui 
casliente  ;  .1  collo  i 
ch'egli  la  col  :,  =  cco 


ol  :-rcco  i.c'l  metti 
che  luo;;o  d'Italia  i 


il    che  di< 


nche 


Torsene  giù.  Ou/tter  la  panie  ,  abandonn. 
une  cntr^.r'si.-  Metter  sul  tappeto:  met- 
tere in  trattato  , 'cominciare  a  tratt.ire,  pro- 
porre. Meltre  sur  le  lapis;  proposer.  -  Pa- 
par  sul  tappeto  ,  si  dice  del  Pagar  per  via 
«i  corte.  Payer  par  vole  de  Justicc.  —  Stare 
alla   finestra    col    tappeto  ,    fie.   Starsi    con 


aspet' 


TAPPEZZARE ,  v.  a.  Volg.  It.  Parare 
con  ta  -lerz ---il.    Tapisser:,   tcndre. 

■l'AR!EZ.ZATO,  TA,  Volg.  It.  add.  Da 
tam>c7/,re.   Tapissé. 

"^  -  '!'EZZEKrA,s.f.  Paramento  da  stanze. 

.       I  EZZIERe'Ìs.  m.  ro/g. /».  Artefice 

«11  '  •    •^i7.erie.  Taplssier. 

TAi-i'O,  s.  m.  I.  Mar.  Piastra  di  me- 
tallo o  di    legno  con  cui  sì   ripara  a'   dmui 

ceìlo.  l.impon. 

.,  TAKA  ,  s.  f.  Il  tarare.  Defalco ,  che  si  fa 
a  enti  quando  si  vogliono  saldare  ,  e  per 
similit.  si  tr.insfensce'ad  altre  coso.  Tare  : 
dechet  ;  brut.  -  E  che  noi  le  facciam  quel 
PO  di  tara,  che  par  ,  che  si  richieaga  per 
buon  uso  ,  cioè  ctsèiarag   menv    dì  "quel , 


Insetto  ,  eh'  è 
tsuro.   i^iset  f  ou    coupcbùur- 

TARANDO,   s.   m.   T.    de'  Natwahsii. 
irta  d'animai  srJvatico  de'  paesi  Scttentiiu- 
li,  grosso  qiuinto  un  bue  ,   peloso   come 
;d    armato  di    corna   più  kini;! 
del  cervo,   i  a/ande. 
lEi.LA.s.  t.J>j/wn.  Taranto: 
-  Comunemente  però  pighaM  , 
r    ventresca    oel    tonno    posta 
.  ;,'  ;  uV  ihon  sale. 
I  !  '  ,   s.  m.   Pezzo  di  qual 

tli  da   alcu.ii   bo'.tet;.tj 
..  ^^irebbe  prupriameiut , 
^..i.  i,t'  paT'dessuf  i 
oidi. 
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a  tardare  il  giorno.  -  £  col  terzo 
caso,  vale  Parer  tardi,  e  si  usa  per  mostrar 
gran  desiderio  d'alcuna  cosa  aspettata,  l ar- 
der ;  itre  iinpaùsnt.  Oh  quanto  tarda  a  me  , 
ch'altri  qui  giunga.  Cumflen  il  me  tarde  ;  il 
mt  tarde  bien ,  cct.  -  In  signif.  att.  Ritar- 
:re  ,  tciK-re  indietro.  Retar' 


dir; 


add.  Kci 


In  peu  tardlj  ;  un  peu 
TARDETTO,  avv. 


r.//,  ere. 
òimin.  di  Tarda 

i  Tardi.  Un  peu 


TARDEZZA, 
TARDI  ,    avv. 
d'o  tta 


>pa  II 
fard 


i    per   sovercl 
,  dopo  il  temi 

d.  —  Talora  ,  v..!e  Con  mdugio. 


che  quel! 

^  tara: 


,  lAKANIULA,  s.  (.  Serpentello  simile 
alla  lucertola  ,  <ii  color  bianchucio  ,  chiaz- 
zato ,  quasi  come  di  leii.Kgiue  ,  ed  e  di  da, 
spezie,  larentule,  stcUio.i.  -  Tóraiito!,i  , 
jBcr/i.  Spezie  di  r.gno  velenosis>imo  d.lla 
Puglia  ,  onde  soii  detti  taran.olati  coloro  , 
che  jono  mor:.i  da  questo  animaletto.    1  a- 

TARANTOLATO,  ta,  add.  Morso  dalla 
tar.:ntola.  Aiordu  de  la  taientiue. 
TARARE,    V.   a.    Ridurre    nel  saldare  i 
al  giusto  sovtrchur    prezzo  domandato 

'  '      I  -:•  re.  Kabatire  d'un 


lair  artehco 
■ale'ur.'-  P. 


sb.. 


che 


bie. 


tararne  ,  cioè 
'  conti  degli  spe- 
e.    -   t   perchè 


arne  la  tara  , 
iali.  il  en  f. 

'ode  dire  a'  millanutori ,  si  dice  pr óv.  Tara 
ler  uso.   k.abatti\-en  les  trois  quarts. 

TARATANTARA  ,  s.  i.  ikagaL.  Voce 
inta  da  Ennio  per  signiiicare  il  clangor  delle 
rombe.  tiruit ,  son  dcs  tromp^ttts. 

TARATO  ,  TA  ,  add.  D.i  tatare.  Rabattu. 
-    1  .  del  blasone.  Si  dice  dell.;    itujzione 
e  1  elmo,  o  cimiero  l'ello  sciHo    Tare. 
JARATORL,    s.  m.  Che  torà.   Celai  qui 

'tAKCHIATELLO  ,  LA  ,  add.  Pale.  dim. 
1    1  arci. iato.   O'n  peu  dudu;  un  peu  trapu  , 

TARCHIATO  ,  ta  ,  add.  Voce  bassa  ,  D; 
srosse  membra,  fatticcio.  Membra  i  trapu  ; 
du  ;  robuste. 

TARDAMENTE  ,  avv.  Con  tardità ,  ad.  - 
),  con  lentezza.    Lentement  ;  duucenunt  ; 


tempo  ,     fuori 

nevole  ^  e  op- 
,  ..le  Con  indui^" 
tardezza.  Lentement  ;  doueement;  po~ 
se-ient  ;  noncttalamneat.  —  Amore ,  ec.  non 
e  altro  ,  che  unimento  spirituale  dell'anima, 
e  della  cosa  amuta  ,  nel  quale  unimento  di 
propria  siu  natura  ,  l'anJraa  corre  tosto  .  e 
tardi  ,  secondo  che  è  libera  ,  o  impedita  , 
Cloe  Corre  con  fretta  ,  o  cammina  con  indu- 
gio. J  ór  ou  tard  ;  rite  ,  ou  Unt^ment.  — 
Tardi,  in  forza  di  nome,  vale  In  sull'ora 
tarda  ,  vicino  all'ora  tarda  ,  si  da  sera  ,  che 
da  mattina,  lard;  sur  le  suir  ;  au  soìr.  - 
.Al  tardi  ,  poKO  avveib.  vale  lo  stesso.  - 
rar  tardi  ,  consumare  il  tempo,  fino  all'ora 
tarda,  o  tino  a  passata  l'ora  convenevole, 
e  opportuna.  Ariener  la  n«ii ,  ou  perdre  trop 
de  ten.s  ;  Usscr  passer  l'heure.  -  Far  tardi, 
opcrarcon  tardezza.  ^g,r  Untement.  ~  Farsi 

" l'ora  tarda.   11  se  Ja:.'  tard; 

Farsi  ,  essere  ,    sembrare 

roi  ,  o  simili,  esprimono  desiderio  di  vo- 

re  alcuna  cosa  con  prontezza.  Tarder  :  «/e 

,atle,.t  de...  * 

TARDISSIMAMENTE, 


tard. 


TAaDAMENTO  ,  s.  m.  Il 
dugio.   Ji.lardement  ;  retard  ;  di. 

T.ÀRDAN    E,  add.  d'ogni  g 
Icmpcriseur  ;  qui  ritardi  ;    qui  te 


rdare,  In- 

g.  Che  tarda. 
■en.porise  i  qui 

Con  tardanza. 


TARDANTEMENTE 

^  "r  4  RP  .ìV/'.a'''^:'"  'if  rard„re  ,   lentezza. 
'*'-''-      ■       -    -   -  -:   -',   lungueur  \  lenteur. 

-''     '    "•     '    ,^       ■  liid.igiare,  trattenersi, 
"     '  .   e.  n.  p.  Retarder  ;  tar~ 

^'    ;:.-;,         ■  ,temporisi.r.  -Talora, 
t-ale  i.sjsre  ora  tarda,  Se  fure  lard.  Già  si 


Lip.  di  Tar- 
uarnente.    l 'cs-Untemcnt ,  etc. 

TARDITÀ",  ADE  ,  ATE  ,  s.  f.  Astratto 
di  tardo.  Lenteur  ;  indolence  ;  néslk'nce  ; 
noncba  ance. 

TAKJIVO  ,  VA  ,  add.  Tardo.  Tardlf  ; 
lenti  long  i  nén'igent;  nonchaiant. 

TARDO,  HA  ,  add.  Pigro,  lento  ,  ne- 
gligente  ,  contrario  di  Sollecito,  fardi/; 
..  ..--;.  long;  barguigneur  ;  chipo- 
.—  ,  tanteriiier  ;  nonchaiant  ;  paraseux.  - 
In  signinc.  d' Intempestivo  per  travallcamento 
di  tempo.  Tard.  La  giovane  veggendo  che 
"rda  ,  ee.  di, se.  -  tardo  ,  per 
Grave  ,  severo.  Grave  ;  severe  ;  rlg:dc  ;   sc- 

•Mx.  Genti    v'  eran    con    occhi    tardi  ,    e 

TARDO     avv.  V.  Tardi.   -    Al  tardi). 

lAKGA  ,  s.  f.  Spezie  di  scudo  di  legno. 
o  di  cuojo.  Targe.  • 

TARGATA,  s.  f.  Colpo  dato  colla  targa. 
Coup  de   l  argt.  ^ 

^.^TAR.GHETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Targa.  Pi- 

'  TA^GONE  ,  s.  m.  accr.  dì  Targa  ;  targa 
grande,  ma  di  forma  diversa.  Une  grande 
targe  ;  un  ^rand  bouc'ùcr.  -  Targone  ",  per 
ore  acuto  ,  e  di  foglie 


tariff; 

zo  ,  o  simili 
nota  de'  pre 
Tarif.  -'Pe, 
ragioni  di  ni 
neres^.:. 


Estragon . 
s.  f.  Determii 

Taux.    -  Tariffa ,  è  anche  la 

1  assegnati  a  chi  dee  vendere. 

er  nome  di  libro  coi  *enente  varie 

numeri  per  fare  i  conti  sulle  mo- 

SCA  ,  Far  tarisca  ,  modo  di  dire 
antico  che  vale  Mangiare  iniieme.  Munger 
ensemble  ;  manger  ,Jair<  gogaille  ,  o«  ripallU 
en  compagnie. 

TARLARE  ,  v.  n.  Red.  Intarlare  .  gener  r 
tarli,  òe  vermoulei  ;  se  carer. 

TARLATO,  TA,  add.  Intarlato.  V -. 
rnoulu;  cane;  rongi;  perei,  cu  piqué  de  v  r. 
Tarlato  ,  fig  Logoro  dagli  anni  ,  consum  i 
d.-'I  tempo.  Use.  Col  qua'e  per  non  av»r  fi-i 
qui  avuto  a  pena  entra-'ira  ,  mi  par  d'esser 
nuovo  servitore  ,  ancora  che  sia  de'  vecch; 
e  de  tarlaudi  tssa,  qui  per  n\iì.i.i,  Des  plus 


SoS 


T  A  B 


giteicnsdela  maison* 

XARLA  rUl(A  ,  s.  f.  Voc.  B!n  Polvere, 
elle  in  rodeiniii  e  (dio  dal  tarlo,  firrnuulurc. 

TAkLl^.s.  m.  Vermicello  ,  che  ti  rico- 
vera nel  leuno,  e  lo  rode.  Ver  rongeur.  - 
Tarlo,  si  dice  anche  quella  Polvere,  che  in 
rudenoo  fa  il  t.irlo.  Vcrmoulurc,  -  In  pro- 
verb.  dicevi  :  L'amjr  d-l  tarlo  ,  di  chi  ama 
ic!o  per  suo  utile.  Un  aiiuur  iatéresii.  - 
Avete  il  tarlo  con  alcuno  ;  avo/ci  rabbia. 
jivoir  une  dent  di  hit  cancri  qutlqu'uii. 

TARiVA ,  s.  f.  Vermiciii^oio  ,  che  alla 
jBVniarj  del  tarlo  code  diverse  cosa.  Tcijsne  ; 

''tarmato  ,  T«  ,  add.  Soiet.  Roso'ddUc 
.tarme.  Kungéde^  t^iuncs  ,  dcs  tcn.       i 

rAR.OCC:ARE,v.  n.  Voceb.'55a.  Gridare, 
adirarsi.  Crier  ;  jt  jàclier  ;  s^cmporur  ;  sì 
mcttn  cn  colere  ;  se  cuunoucer  ,  se  mettre  en 

"tarocchi,  s.  m.  Sorta  di  giuoco,  ed 
anche,  dicono  Tarocchi  alcune  delle  C?r:2 , 
^con  che  si  giuoca.  Turots,—  Essere  come 
:il  matto   fra  tarocchi  ,  o  simili,  fig.   Entrar 


per  luno.  Scfo' 
TARt)l.A  , 

^'tAr"''.ik!". 


1  di  male ,  che 


1  X  .,  :.,.  H-sner  Us  yl ,- 
yir  Us  aiies.  -  fig.  Inde 
bolire  alcuno,  o  toglierli  le  forze,  llogner 
Its  l'ics  <i  qiic'<iu'un  ,  liiiótcr  iesf^rca  ,  lui 
rctfiiit.Iicr  de  s^^utorité  ,  de  san  crédit,  de 
sesj-rojcts.-.    ■'.  .  • 

TAKJ'ATO ,  T*  ,  add.  Da  tarpare.  A  qut 
on  a  rogne  Ics  a'Ies  ;  qui  a  Ics  pLumes  coii- 
yve'es.  -  n.etaf.  Indebolita  di  forxe.  Aff'oihli; 
déhllité.e'.c.      . 

TARl'lpNA  ,  e  Tarpina  ,,  s.  f.  Spezie 
d'erba  ,  dette  anche  Cuscuta,  V.  Epìtimo. 

TAkil'A  ,  s.  f.  Sorta  di  musaico  fatto  di 
legname  col  commettersi  in  tavole  di  legno 
«li  noce  ,  Q  d'altro  cimile  ,  diversi  pezzetti 
di  legni  c&lor.-.'ii ,  co'  quali  si  lonnar.o  figure  , 
storie,  prosvetiive,  e  altro.  Ouvra^e  de  mar- 
queteriC'  —  Tarsia  j  dicesi  anche,  in  modo 
b.isso  di  Persona  av.irn  ,  e  spilorcia.  Avare, 
av.aùcicux  ;  erasseux  i  ujuin  j  ladre;  tllain; 
chiche  ;  sordida. 

TARSO,  s.m.  M.;rmoduro,  e  bl.inc'iis- 
simo ,  che  in  losc.Mia  si  c.tva  appiè  djll. 
Verucol.' ,  a  Soravezz.i ,  e  ale  ove  ,  di  cui 
vetrai  s'  servono  per  far  la  Iritta.  Marlin 
hUnc  de  la  1  escane  ,  àjjui  on  a  donne  le  non. 
^df  Tarje  et  do.it  Us  yerriers  se  servent  loih 
ùirc  un  cristal  parfuit,  -  Tarso,  Voce  Vis. 
"PcT  r  orlo  ,  e  contorno  dell'  occliio  ,  e  per 
1.1  '  .  :  .■  iioit^riore  del  piedf.  T-nsi. 

T Ai;  r.-VGLIARfe  ,  y.tx.  Kalbettare.  il 
d.^uiu^:  ;   bU.tyer-,  balbuticr;  .pronor.ccr ; , 

'"tartaglione,  s.  .m,  Che  t.irtaglla. 
Brcdouillcnr  ;  hegue. 

^  TARTANA  .  s.  m.  T.  Mar.  Spezie  di  bis- 
timento  d'un  albero  solo  ,  e  di  vela  latina, 
.usato  molto  nel  Mcditerra.neo.  Tarlane. 

TARTARA  ,.s.  f.  Sorta  di  torta  ,  fatta 
con  l.itte  ,  0V8  dibattute  ,  ed  altre  coje,  ma 
che  iK.n  è  coperta.  Tane. 

TARTAREO,  rea  ,  add.  Infernale.  Du 
tartare  ;  des  enfers  j  infcrnal.  ~  Tartareo  . 
Red.  Che  ha  del  tartaro  ,  in  signihcato  di 
gromma.    Tartarcux* 

TARTARETTO  .  s.  m.  Pro.-.  T'or.  Sorta 
nda  ,  e  forse  spezie  di  tartara.  Tane- 


lei  e  :  ft 


ITARO  ,  s.  m.  Gromma.  Tartre.  - 
Tartaro  emetico  ,  sorta  di  rimedio  composto 
4*  antimonio  preparato.  Tartre  e'mltinut ,  ou 
stih-é.  -  T.irtaro  ,  T.  Mitol„t'co.  Nome, 
che  i  Poeti  danno  al  luo>;o  dove  l'animo  de 
danh.nti  sono  minite  ncll'  inferno.  Tartare, 

TARTARUGA,  s.  f.  TesturKine  .  ed  è 
animale  terre  s-.re,  e  marittimo  ed  anche  spe- 
zie di  pesce.  La  tortue.  -  Tartaruga  ,  si 
«lice  anche  certa  materia  di  $ost.inza  o^^ea , 
cavata  per  via  di  fuoco  da'  pusci  delle  testus- 
|ini  che  icrve  per  fare  stipiti  ,  stecche  di 


,T  A.S 

ventael! ,  «  simili  lavbri.  Ecailte. 

TARI AS.SAK£,  V.  a.  Mi,lmenare,  mal- 

stu.re.  Battrc'-,  ma^mener  ;  ma.iraiter  ;  tout- 

■.n:i.r,  afiter;  inju'éttr  ;  uBì'ser. 

TAR 1 ASSATU ,  TA  ,  .idd.  Da  tartassare. 

attu  ;  mailrané  ,  &c. 

TARiUtO,  s.  m.  Pianta  di  figura  ber- 

icculuta  sen^a  radice  ,  e  senza  toglie  ,  Li 
quale  :;ta  sempre  sotio  terra  ,  e  sonne  di  due 
soezie  ,  altri  di  polpa  nera,  ed  altri  bianca. 
Truffe,  -r-  Tartufi  bianchi  ,'  diccsi  ad  alcune 
Kciditi  simili  a  «luelle  delle  canne  ,  che  si 
in.insiar.o  in  diverse  maniere  in  tempo  d'in- 
verno, l^omme   de  terre  ì"  batatei;  topinam- 

TARVA  ,  s.  f.  Sorta  d'aniiv„le  «juadrupede 
mentovato  d.il  Redi  nelle  sue  esperienze  ,  e 
posto  in  riga  colle  vigogne  ,  <;o'  guanacki,  e 
co'  pachi.  Sorse  d'animal_^uadruyede  de  L'A- 

TARÙOLO  ,  s.  m;  sorta  d'infezione  , 
che  viene  altrui  sulla  verga.  Chancre  véro- 
hque. 

TASCA  ,  s.  f.  Sschetta.  Poche;  pochette  ; 
havre-sac  ;  canapse  ;  bourse  ;  tachet  -,  tisace. 
Tasca  de'  cacciatori.  Glbecicre,  Tasca  de' 
giocolati.  Giheciere.  Tasca  di  cartocci  de' 
òoldati.  Giberne.  —  Avere  in  t.isca  ,  fig.  in 
modo  basso.  Odiare  ,  dispreizare  ,  non  cu- 
rare. Hair  ;  méyriser  ;  dédaign.:r  ;  abhurrer  ; 
dé:csrcr. 


òac- 
sacltet  ;  petit  sac. 

rA-.C.IETrOi  s.  m.  Sacchetto.  V. 

TASCONE  ,  s.  m.  accr.  di  Tasca  ;  tasca 
gr.inde.  Besache  ;  poche  fon  grande- 

TASO,  s.m.  V.  Tartaro. 

TAS.SA  ,  s.  f.  Imposizione  ,  o  composi- 
zi..ne  di  danari  da  p  .garsi  al  comune.  Taxe  ; 
tAux  t  imyut  i  cotisacion  ;  imposieion. 

TASiAGlONE,  s.  f.   Tassazione,  il  tas- 

TÀSSARE  ,  V.  a.  Propriamente  ordlnnre, 
e  fermar  la  tassa.  1  iixcir;  cutiser  i  mettre  un 
taux  ;  mettre  des  impóts,  —  fig.  Stttbilire  , 
fissare,  laxer;  jixcr:  rénler;  limìter  ;  établir. 
La  satisfazione  simigliantemente  si  tassa ,  e 
imuone  nel  giudici»  del.  prece  ,  a  cui  si  fa  la 
cjnf.ssione.  -  Tassare  alcuno  ,  v.ile  Iriror- 
g'i  la  tassa  di  tan'O  ,  o  qu  :nto  debbe  pagare. 
1  ax:r,  -  Tassare ,  ner  lo  stesso  ,  che  Tac- 
ciare ,  d.r  tacvia.  Taxcr;  accuser;  bldmer; 
noter;  inculver. 

TAS'-ATIVO  ,  VA  ,  add.  Volg.  il,  Sog- 
giito  a  tissa.  Qui  peui  ciré  taxé. 

TASSATO,  TA,  add.  Da  tassare.  Taxé; 

Si.  trova   tassato  -M.  no  da  gravi  scrittori, 

TASSA/.U>Nli,  5.  f.  Il  tassare  ,  tassa. 
Tdxiiion  ;   taxe  ;  taux.  . 

TASSELLARE,  v.  a.  F.ire  ,  omettere, 
tasselli.   Restawer;  rip.t  er. 

TASSELETTO  ,  Tasse-.lino  ,  s.  m,  di- 
mia,  di  Tassello.  Tas;  encUimc  portati/;  pe- 

"tASiRLLÒ,  s.  m.  P.zjo  di  panno .ittac- 
cato  di  fuora  sotto  '1  bivero  del  minicUo  , 
fosgia  oggidì  disusata.  Collier  de  manteau. 
-  Dicesi  anche  Tassello  a  picciol  pezzo  di 
pieiri,  olegno,  o  altre  sin«ili  materie  ,  che 
sicommetta  in  luogo  ,  dove  sia  guastameiito  , 
o  rottura  per  risarcirla ,  e  talora  anche  per 
ornamento  ,  o  vaghe/za.  Carré  de  pierrc  ,ou 
de  bois  pour  restaurer  une  statue  :  Lardon 
four  houchcr  quehue  trou.  -  Tassello,  Foc. 
Uis.  S-rumento  di  tutto  acci.i|0  finissimo  , 
il  quale  serve  per  intagharvi  dentro  i  ritti 
e'  rovesci  delle  medadie.  La  matrice  ;  le 
co-,  ,  ou  le  carré  d^ffljie, 

TASSERUOLO  ,  s.  m.  T,  Mar,  Accor- 
ci.imenio  d'una  vela.  Pointt. 

TASSETTINO  ,  s.  m.  C'eHxn.  dim.  di  Tas- 
seti >.  Priii  tas. 

TASSETO  ,  s.  m.  Cellin,  Ancudinuzia , 
o  strumentino  d'acci.Vio  per  intneU  di  meda- 
glie, c  adalui  usi  degli  Orefici.  Tat.  -  Tas- 


TAS 


sett»  a  mario  ,  7.  de'  Caldera/.  Pezzo  di 
tierro  traforato  ,  stisc^-iato  dn  un  capo  ,  che 
«'appoggia  in  qnella  parte  dove  si  vuol  bu- 

TA>il  A  ,  s.  f.  Sòrta  d' erba  ,  la  quale  pesta 
fa  enfiar  la  faccia  e  'I  corpo  ,  come  se  fosse 
lebbroso.   Tapsic;   tuibith  Hi'ard. 

TASSO ,  s.  m.  Naiso  ;  albero  ,  che  f-  -r".' 
alpi  ,  produce  le  toglie    simili  a  quc'i!--    ,\.\\' 


TASiO  ,  s.  m.  Anim.ile 
siccome  i  ghiri  a  simili ,  e 
spezie.,  cioè  tasso  porco 
t.iiso  porco  è  buono  a  ir 


.ingi. 


Tasso  l^oc.  Di».  An 

e  per  lo  più  quadrangolare  o  toiid.i  e  in  su- 
perficie pi.ina  e  liscia  per  battervi  s-rrn  i 
intt..lli.  Ènc/ume.  -  Tasso  comun'--  ,  1  '  s- 
so  ,  cht?  ta.setto.  Tas  ;    enclume  p-r:. 

l'AsSOUARBASSO  ,     altrimenti    \  i  >'.- 
BAVCO  ,  s.  m.  Pianta  nota  di  vaiif      ;       , 
alcune  delle  quali  sono  d'erte  comi:i.- 
Guaraguaschi.  BouUlon -blanc  ,   vu  r. .    -  ..  ; 
bun  homme. 

TASTA  ,  s.  f:  Picciol  viluppetto  e'  > 

te  fila  di  lela  hna  ,  o  di  chcc^.hes:>l.  .  i 

mette   nelle    piaghe  .^    per   tenerle    . 
aftinché  si  purghino.  I  ente  ;  bourdonn-r. 
Incomodo,  noja.    Gène;  incummoJ.i. 
cheric  ;    ennui.    Canchero  !    cotest.:    e    i.;is 
gran  tasta. 

T-iiSTAME  ,    s.  m.  Moltitudine  di  tasti. 
Le  clavier ,  ou   Us  touches  d'un  instramcnt. 

TASTAMEN  CO  ,  s.  m.  Il  tasrare.  Atrou- 
chemcnt  ;  le  toucher  ;  taci  ;    taction.  Lo  an- 


il  senso  del 


TASTARE  ,  V.  a.  tset 
tasto  ,  toccare.  Toucher 
-  metaf.  Tentare,  ricon 
per  bella  guisa.  Son.ier  ;  reconnoitre  ;  r^cher- 
cher  ;  essayer  ;éproUver  ;  tucHer  de  connoirre  , 
de  déc<.uvrir.  La  giiid.i  mia  mi  tenta  ancor 
cVi'  io  '1  tasti ,  per  udirlo  parlare. 

TASTATA  ,  s.  f.  Magai,  ec,  Tastamento, 
Tocca>a.    V. 

TASTATO  ,-TA  ,  add.  Da  tasf.ire.  T.i'é; 
tjuché.  -  Cercato  ,  guardato.  Sonde  ,  chir- 
che;  regarìé;   exam-né ,  etc.  Priinier.i..ìciKe 

" TASTATORE !"s.   m.   Che  insta.   Cdui 


TASTEGGIAMENTO,  s.  m.  Vols- 1:  Il 

steggi-  re.  Attoucliemeat, 

TASTEcìGìARE  .  V.  a.  Vogl,  it.  Ani!,ire 
al  tasto  ,   Tasrare  V. 

TASTEf  TA  ,  s.  f.  tlim.  di  Tasta.  Petite' 
lente  ;  petit  bourdonner. 

TASTIERA  ,  s.  f.  Gain,  Parte  dogli  stru^ 
menti  da  suono  dove  sono  i  tasti  ;  rcgstro," 
online  di  tasti.  Clav'er, 

TASTO  ,  s.  ra.  Tatto.  Le  touc'ic;  It 
lact;  l'attouchem.ent,  —  Andare  al 
col  tasto  ,  vale  .Servirsi  del  rasto 
della  vista.  A  laions  ;  eli  tiionnant 
ti,  si  dicono  anche  quc'  legnetti  dell'  orgar 
no,  buonaccordo ,  e  simili  striimenii ,  cli«^ 
si  toccano  per  sonare,  e  quegli  si: 
del  manico  della  cetera  ,  o  d?i 
d'alrriinenti  di  quella  guisa,  dove  s' 
le  corde  colla  mano  manca.  Clav 
ches  d'instrument  de  musi.}ue,  -  T. 
tasto,  metaf.  En-rare  in  qualche  pro;)a«IM 
con  brevità  ,    e  detiezza.    Tirer  le  poutt  i 

buono,  vale  Entrare  U'.'I  punto  prin<:ip.ilej» 
ncll.i  materia,  che  più  aggr.da.    Toucher Ift 

TaSTOUNA,  s.  f.  dim.  dì  Tastai  ( 
te'i.".   Petite  ttnti  \  bourdonnel, 

TASTONE  ,  Tastoni  .  avv. 
stono ,  o  a  tastone  ,  vale-  And.ir  brano 
do  ,   al  tasto.    A  t.iiuns  ;  en  taiai 
v'.ug'ctte   i    en    tatonnant,    Aiidj 
Tdionner.   -  metaf.    far   checchessia  aM 
su  ,  «  a  vanvera,   A  làtoru  i 

Aud 


T  A  V 

*ndar   trs'ona  ,  tentennare.  Tua 


TATTAMELLA  ,  s.  m.  Ciarla.  BahHiia- 
ferie;  bativcrne  ;  causerie  ;  ca-jtttterie  ■.  ^ar^ 
lerie.  -  Onde  nasce  tattamella  ,  cioè  uno  , 
che  cicila  assai  ,  e  non  sa  che  ,  né  pecche 
V.  anione. 

TAITAMELLARE,   V.  Cicalare. 

TATTERA  ,  s.  f.  T.icca  ,  nel  signific. 
di  vizio,  magasn.i.  Difaut  \  rtcc;  tdche  ; 
imperfection.  —  Dell"  essi;r  folru  i!  bosco  ,  e 


rie!;    véuiles  ;   y    .  .     -   Tattera. 

Cr.  in  Fico.  J>i  ''i.  :  :t  \:  ;j  ;  ,  '..ù  ,  malore 
che  viene  nel  seiso  ,  d.-tto  altrimenti 
Cresta.' V. 

TAXnVO,  VA,  add.  Segn.  anim.  De! 
tatto.  Dii  taci  ;  da  louchcr ,  qui  a  lafacuhé 
di  toitchcr. 

TATTO  ,  s.  m.  Potenza  sensitiva  este- 
riore ,  sparsa  per  tutto  '1  corpo  ,  per  la  quale 
sNjprende  la  qualità  tangibile  ,  propria  delle 
cose  corporee.  Le  tjct  ;  ie  toitcìier, 

TATUSA,  s.  f.  iorta  d'animale  quadru- 
pede di  grandezza  d'  un  porcelletto  ,  la  di 
cui   pelle    è  coperta  di  dure  scaglie.  Tatan; 

TAVARCARE',  s.  m.  Red.  Cocco  delle 
Maldive.   Coca  dei  Maldives. 

TAVERNA,  s.  f.  Osteria  da  persone  vili. 

TAVERNAIO ',  "  m'I^Quegli ,  che  tiene 
taverna  ,  Oste,  e  gli  antichi  il  presero  anche 
per  Beccaio.  Ciibareucr\  gar^otier  ;  taver- 
nier.  —  Tavernajo  ,  per  taverniere  nel  primo 
significato.  V.  -  Una  ne_pensa  il  ghiotto  ,  9 

Frequ?nt3tor  di 
taverne.  Crapuleux  \  ivrugre  ,■  biberon,  ~  T.^- 
verniere,  per  Tavernaio.  Tdvernier;  cjba- 
reticr;  gargaier.  -  Un  conto  fa  il  ghiotto, 
*c.  V.  Ghiotto. 

TAUMATOGRAFO  ,  s.  ™.  Scrittore  di 
cose  niir.!co!ose.  'faumatognirhe. 

TAUMATURGO 


TAUMATURGO,  s.m.  Segncr.  Opera- 
tore di  miracoli.   Celai  qui  fait  heaucoap  de 

/TAUNA',  s.  m.  Voc.  Dis.  Lavoro,  che 

si  fa,  commettendo  ne'  mettalli  intagliati, 
argento  ,  o4  oro  ,  ed  altrimenti  è  detto  la- 
voro alla  damaschina  ,  perchè  è  molto  usato 
in  Damasco  ,   e  per  tutto  il  Levante.  Da- 

TÀVOLA  ,  s.  m.  Arnese  composto  d'u- 
ra  ,  o  di  pili  assi  messe  in  piano  che  si  reg- 
ge sopra  uno  ,  o  più  piedi  ,  e  serve  per  di- 
versi usi  ,  ma  principalmente  per  mensa. 
Tabu  à  munge-.  —  Essere  a  tavola  ,  and.ire 
a  tavola  ,  e  simili  ,  vagliono  Essere  ,  o  An- 
dare alla  mensa  per  cibar»!  Etre  à  tahle  ; 
alter  à  tahle.  -  Mettere  ,  o  Far  tavola  , 
vale  Far  conviti.  'len'rtMe;  donner  àman- 
■ger.  —   Fsre  buona  tavola  ,    apparecchiar  la 

i  apparecchiata  ,  vale  Avere  la  mensa  scn/a 
i  aver  la  briga  d'ordinari.!.  Axof  U  t.ible  : 
I  it^e  nonrri  stins  avoir  le  souci  du  .  menasi. 
!  —  Stare  a  tavola.  Trattenersi  am;nsa  per 
i      mangiare.    Tabler  ;    lenir  tahle  ;  hanqaeter. 

-  Mettere  a  tavola  .  vale  Portar  le  viande 
Servir  ;  couvrir  la  tahle  -  Metter  la  tavola  , 

'  Apparecchiare  o  apprest,ir  la  mensa.  Meme 
ìe  couvert.  -  Levar  le  tavole  ,  vale  sparec- 
chiare. Desseryir.  -  A  tavola  non  s' invec- 
chia ,  prov.  che  si  usa  per  dinotare  l' alle- 
gria delle  mense.    A  tahle  on  ne  vieillit  pas. 

—  Ragionar  de'  morti  a  tavola  ,  o  Ricordare 
1  morti  a  tavola.  V.  Morto.  -  La  tavola 
è  una  mezza  colla.  V.  Colla.  -  T=vola, 
per  lo  Banco  de'  banchieri.  Bureau;  comp- 
toir.   -   "Tavola  ,  per  Asse  ,   o  pezzo  d'  as- 

Di\.  Italiuno- Francese. 
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se  seffl^Ucemente.  Planche  ;  ais;  lamiourii. 

-  fig.  stendidmo  le  msni  a  préndfre  questa 
necessaria,  e  virtuosa  tavola  della  peniten- 
za. La  pénitence.  —  Tfivola  ,  per  quadro 
d'Altare.  Tableau.  —  Tavola  ,  per  "Ispazio 
quadro.  Un  quarré;  une  placche  quarrée.  - 
E  tavola ,  sorta  di  giuoco  ,  che  si  fa  sul  ta- 
voliere. Toutes  tables.  —  Dare  a  due  ta- 
vole ,  e  dare  a  due' tavole  a  un  tratto  ,  me- 
taf.  tolta  dal  giuoco  di  sbaraglino  ,  v.:le  lo 
stesso  che  fare  un  viaR!;io  ,  e  i\K  ser  .-izi  , 
o  Pigliar  due  colombi  a  una  fava.  Faire  d'u- 
ne Pierre  deux  coups.  -  Giuoco  di  poche 
tivole  ,  vale  Impresa  breve  ,  e  faci'e.  En- 
treprise  courte  et  aisés.  —  Far  tavola  ,  vale 
Tavolare  ,  Intavolare.  V.  —  Per  la  prima 
notte  incappò  una  volta  per  consumare^  H 
matrimonio  ',  a  toccarlo  ,  e  di  poco  f.allò  , 
che  egli  di  quell'  una  non  fece  tavola.  Qui 
fig.  e  vale  Non  arrivò  a  consumar  1'  atto 
carnale.  Ne  pas  consumer  le  mariaS';  —  Ta- 
vola ritonda  ,  o  rotonda  ,  era  uit  antico  Or- 
dine di  cavaleria  ,  che  si  disse  an.;he  Ta- 
vola vecchia  ,  a  distinzione  dell'  isfesso 
ordine  rinnovato  ,  detto  Tavola  nuova. 
L\rdre  de  U  tahle  ronde.  Cavaliere  della 
tavola  rotonda  Chevalier  de  la  tahle  ronde. 

-  Onde  si  dice  Potere  andare  ,  o  stare  a 
tavola  ritonda ,  di  checchessìa  che  abbia 
in  se  somma  eccellenza  stare  a  paragone  con 
checchessia  ,  non  cedere.    Pouroir  aller  du 
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libri  ,  nelle  quali  sono  figure  ,  immagini  ,  ec. 
intagliate  in  rame,  0  in  legno.  Planch.cs  d'un 
livre.  —  Tavole ,  si  dicono  ancora  quelle 
racolte  di  termini  particolari  ,  e  di  numeri 
determinati,  per  comodo  delle  pratiche  del- 
le scienze  ,  e  dell'  arti  f.itte  in  forma  di  ri- 
pertorio  ,  e  sono  di  diverse  spezie  ,  come 
Tavole  Astronomiche  ,  Genealogiche,  ec. 
Tables    Àstronomiques  ,   Généaìogiques  ,   etc. 

—  Tavola  de'  libri ,  per  lo  stesso  che  Indi- 
ce ,    repertorio.    Tahle,   index    d'un  livrc. 

—  Tavola,  per  quella  carta  contenente  l'al- 
fabeto, sulla  quale  i  fancVtlli  imparano  a  leg- 
gere. L'alphabet;  la  Cro'x  de  par  Dieu.  - 
In  tavola  ,  si  dicono  le  Gio]e  di  superficie 
piana,  affaccettate  solamente  nell'estremità. 
Diamant ,  etc.  en  tahle.  -  Tavola  ,  '/'.  Anat. 
Nome  ,  che  si  dà  a  due  lamine  ossee  del  cra- 
nio. Tahle. 

TAVOLACCIAJO  ,  s.  m.  Che  fa  i  tavo- 
lacci. Faiscur  de  targes  de  kois. 

TAyOLACCINO,  s.  m.  .Servo  de"  Ma- 
gistrati. Huissier  ;  hoqucton  ;  porte-masse, 

TAVOLACCIO  ,  s.  m.  Spezie  di  targa  di 
legno.  Targe  ,  011  houclier  de  bois.  -  Far  ta- 
volaccio -,  v.alc  Far  grande  apparecchio.  Faire 
de  grandi  pre'parjiifi. 

TAVOLARE  ,  oggi  più  comunemente 
INTAVOLARE,  "v.  n.  Far  tavola  ,  cioè 
Panare  il  giuoco  ,  e  dicesi  deeli  scacchi  ,  e 
di  dama.  Fairepartie  remise  au  jcu  des  e'checs. 

—  Tavolare  ,  vale  anche  coprir  di  tavole, 
Plmchéycr. 

TAVOLATA,  s.  f.  L'aggregato  di  quelle 
genti ,  che  sono  alla  medesima  tavola  per 
mangiare  insieme  nelle  taverne  ,  o  altrove. 
Une  pU'.ne  tahle  de  comivis.  Alcuni  hanno 
de-ro   TahUe  d'amis. 

TAVOLATO  ,  s.  m.  Parete  ,  o  pavimento 
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de  hois  :  plancher;  boiserie  :  hirdis  ;  auvent. 

TAVOL.^TO,  TA  ,  arid.  Da  tavolare  , 
cooerto  di  tavole.  PLinc':cye'. 

TAVOLELLA  ,  s.  f.  Piccolo  legnetto  per 
uso  di  giucare  a  tavole.  Petit  éc'iiqiùer.  — 
Per  Tavoletta  incerata  usata  dagli  Antichi 
per  uso  di  scrivere  ,  o  di  disegnare.  Tablct- 

T.WOLELLO  ,  s.  m.  Banco.  Bureau  , 
compioJr.  -  Essere  ,  o  stare  su!  tavollello. 
fig.  Essere  in  pericolo.  Etre  en  danger  ;  cou. 
rir  risque.  W  onor  tuo  sta  testé  sul  tavo- 
lello.  -  Tavolello  ,_  per  Piccol  banco  ,  dove 
lavorano  gli  Orefici,  liane  des  Orfivres, 


TAV0L5TTA  ,  s.  f.  Piccola  tavola 
tue  tahle  àmangcr.  -  Quadro  piccolo.  ì'ctit 
tableau.  -  Tavolozza.  Palette  de  Peir.tre.  - 
Tavolella  nel  secondo  significato.  lahUttes. 
—  Tavoletta  ,  Voc.  Dis.  Istrumento  ,  che 
serve  agli  Architetti,  volendo  levardi  pianta. 
Manchette.  -  Tavolette  conce  .  Foc.  Dis. 
Alcune tavoletteidi  legno  bossolo,  0  di  iico, 
impastate  di  polvere  d'  ossa  di  pollo ,  o  ca- 
stratto  ,  e  servono  a  disegnarvi  sopra  Pian- 
elle de  hais  enduite  de  quelque  composition  , 
pour  dessìner. 

TAVOLIERE,  cTavoi-ieri  ,  s.m.  Ta- 
voletta, sopra  la  quale  si  giuoca   a  tavole, 
imili.  Eehiquìer',  damicr  ;  trictrac. 
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,  per  Banchiere 


TÀVOLlNA,s.f. 

lite  tahle,  —  Dipinse  fra  Filippo  nella  Pieve 
di  Prato  in  una  tavolini  ,  sopra  alla  porta 
del  fianco  ,  ec.  la  morte  di  S.  Bernardo.  Qui 
nel  significato  di  pitttira.  Petit  tableau. 

TAVOLINETTO,  s.  m.  Magai,  dim.  de 
Tavolino  ;  tavoiinuccio.  Petite  tahle. 

TAVOLINO  ,  s.  m.  dimin.  di  tavola.  Pe- 
tite tahle. 

TAVOLIN UCCIO  ,  Magai,  ravolinet- 
to.  V. 

»  TAVOI  ITO .  s.  m .  V.  Tavolato. 

TAVOLONE,  s.m.  Tavola  grande.  Ma- 
drier;  grosse  ■  ^f./ie  de  hois. 

TAVOLOTTO,  s.  m.  Malm.  Tavola  al- 
quanto crande.    Tahle  un  peu  grande. 

TAVO.OZZ,A,  s.  f.  Quella  sottile  assi-_ 
cella  ,  sulla  quale  tengono  i  Pittori  i  colori 
nell'atto  del  dipignere.  Palette  de  Peintre. 

TAVOLUCCIA  ,  s.  f.  Tavola  piccola  , 
tavoletta,  quadro  piccolo.  Petit  tableau. 

7  AURICIUA  ,s.  m.  Salvin.  Ucciditordsl 
tauro  ,  e  qui  si  dice  d'Ercole.   Tueur  de  tau- 

TAURINO  ,  NA  ,  ad.  Marcheti.  DI  tau- 
ro ,  siccome  Bovino  di  bue.  De  taureau. 

TAURe)  ,  s.  m.  y.  Lat.  Toro.  Taureau. 
—  Per  uno  de'  segni  del  Zodiaco.   Taf.reau, 

TAUROBOLO  .  s.  m.  T.  della  Stor.  ani. 
Sorta  di  sacrifizio  espiatorio  ,  in  cui  s  im- 
molava un  toro  in  onor  di  Cibele.  Tiurobole. 

TAUTOGRAMMA  ,  s.  m.  T.  della  Poe- 
sìa. Componimento  poetico  ,  in  cui  il  Poeta 
si  studia  di  formar  i  suoi  versi  con  parole 
comincianti  tutte  colla  medesima  lettera. 'idu- 
togramme. 

TAUTOLOGI'A ,  s.  f.  T.  Rettorico.  Qu.-I- 
la  figura  rettorica  ,  che  è  replicazione  della 
stessa,  ma   con  altre  parole.   Tautolc^te. 

TAUTOLOGICO  ,  ca  ,  add.  T.  D'da'c. 
Appartenente  alla  tautologia.  Tautologi .ne. 

TAZZA,  s.  f.  Sorta  di  vaso  di  forma 
piatta  col  piede  di  diverse  maniere.  7«  <c^  ; 
coupé.  —  Tazza ,  per  il  liquore  conre.u.to  in 
essa.  Une  tasse  ;  une  tassée.  --Per  simili'. 
sì  dicono  Tazze  qvie'  gran  vasi  rotondi  di 
marmo  ,  o  di  pietra  ,  che  servono  per  rice- 
vere l'acque  delle  fontane  ,  che  sa.gonoin 
alto.  Bassiii  de  funtaine.  -  A  lazza ,  si  dica 

da  Benvenuto  Cellini  ,  e  da  lui  cosi  detta. 

TAZZETTA  ,  s.  f.  dim^n.  di  T.izza.  Pente 
coupé;  petite  tasse.  —  Sorta  di  fiere  di  d:- 
versejpezie  ,  detto  altrimenti  Narciso  di 
prato.   Narcisse. 

TA2Z1NO  ,  s.  m.  Buen  F.  dim.  di  Tazza  ; 
picciola  tazza.  Pc'ite  tasse. 

TAZZONE  ,  s.  m.  accr.  di  Tazza.  Une 
grande  t.t'se.  

TE  ,  CoT  E  chiusa ,  voce  di  tutti  i  casi 
obliqui  del  pronome  primitivo  Tu  ,  di  .tinta 
da'  segni  de'  casi ,  0  delle  preposizioni  es- 
presse ,  o  sottintese.  De  mi  ;  a  tot ,  ou  te  ; 
de  toi.  -  Te  ,  quando  seguita  il  pronome 
senz'  altro  segno  ,  è  sempre  nel  terzo  caso. 
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Te  ;  mu  tljtJf,  à  toi.  lo  medeiima  tei  son  Vf  ] 
nuca  a  signitìcare.  —  Te  ,  si  propone  alie  par- 
ticelle Lo, Li,  Gli, La,  Le  ,Ne.  Che  quando 
si  voles&e  posporre  non  più  si  direbbe ,  ma 
Ti.  V.  —  Te  ,  qu  indo  è  posto  avanti  all.i  par- 
ticella Ne  ,  o  arlissa  ,  o  non  affissa  al  verbo, 
e  lo  stesso,  che  il  fi  ,  che  accompagna  il 
verbo,  e  fallo  neutr.  pass,  e  talora  sem- 
plicemente ha  forza  di  particella  riempitiva  , 
come  U  disse  Bruno ,  tu  te  la  griferai.  Tu  la 
fnndras. 

TE ,  pronunziata  coli'  E  Ijrga  ,  è  la  se- 
tonda  persona  del  singolare  dell'imperativo 
del  verbo  Tenere .  e  vale  tieni.  Ticns  ; 
frcnds.  Te  questo  lume  ,  tuono  uomo  ,  e 
guata,  se  egli  è  netto  a  tuo  modo.  —  Te, 
si  congiugne  talora  colla  Ne  ,  raddopnian- 
<iosi  1.1  N ,  ed  allora  Ne  serve  in  vece  del 
secondo  caso.  ì-niuli-cn.  Forse  che  alcuna 
»lt:a  cosa  gliele  fece  sputare,  tenne  un'al- 
tra ,  cioè  Togline.  PrcnJs  cn  un  auirc.  - 
Te  te  ,  cosi  riiridoppi.ito  ,  modo  di  allettare 
i  c^ni.  Te  te  ,  mvt  dvnl  on  se  sere  pouf  jp- 
feUcr  un  Qhlcn.  —  Te  te ,  è  anche  sorta  di 
giuoco  fanciullesco.  Sorte  de  jeu  d^enfants. 

Tt  ,  s.  m.  Arboscello  ,  che  nasce  nel 
Giappone  ,  nella  Ciiina  ,  e  nel  Siam  ,  donde 
a  noi  vengono  le  foglie  accartocciate  per 
uso  di  bere  il  loro  decotto  ,  che  parimente 
si  appella  Te.  Thè,  ' 

TEANDRICO  ,  ca  ,  add.  Appartenente 
ad  uomo  Dio.    Théandrliue. 

TEATRALE  ,  acid,  d'ogni  g.  Di  teatro  , 
da  teatro.  Ihéiirai. 

TEATRO  ,  s.  m.  Edificio  ,  dove  si  rap- 
presentano gli  spettacoli.  TheJtre  ;  lalie  du 
épectacle. 

TEBERTINO .  V.  Tirburtino. 

TECCA,  s.  f.  Piccolissima  macchia,  un 
minimo  che  di  cattivo.  Petite  tachc  ;  petit 
defaut  ;   petite  souillure  ;  imperfution, 

TECCHIRE,  V.  At.ecchire. 

TECCHITO  ,  TA  ,  add.  Da  tecchire.  Bicn 
9enu  ;  7;/;  a  hien  pris, 

TECCOLA.  s.  f.  dim.  di  Tccca.  Petite 
tache  ;   tr^s-petite  dèfectuosité. 

TECCt>LL\0,  s.  f.  dim.  di  TecC9la.  Le 
moìndre  delatit  ;  la  moindre  impeifcction. 

TECNICO,  e  A  ,  add.  l.  Oidasc.  Arti- 
ficiale ,  e  per  lo  più  si  dice  delle  voci ,  che 
sono  proprie  di  qu.ilche  arte.  Technique. 

TECO  ,  Voce  composta  di  Te  ,  e  Con  ac- 
corciato ,  e  Vale  Con  te  ,  con  esso  te  ,  e  si 
accompaf^na  alcuna  volta  colle  voci  Stesso  , 
e  Mede>imo  ,  e  talora  anche  vi  si  replica 
la   preposizione  Con  in  amendue  i  generi. 

TECOMECO .  Posto  in  vece  di  sust.  si 
dice  di  Colui,  che  parlando  teco  ,  dice  mal 
del  tuo  avversario,  e  allo  'ncontro.  Couteau 
de  tripière.  E'  si  conosce  fra  tuoi  zibaldoni 
un  certo  burlasse 

TEDA  ,  s.  f,  Voi-  Lat.  Fiaccola  ,  che  usa- 
v.ino  gli  Antichi  nelle  solennità  nuziali.  Tor- 
tile ,  ttambeau  qu^on  purroit  aux  nóccs  da 
An.ic  s.  -  Teda,  specie  di  pino  salvatico 
del  cui  legno  si  fanno  vari  Livori.  Fin  sau 
VJge  dont  on  faisoit  lex  torches. 

I  EDDtO  ,  s.  m.  1'.  dell' uio.  Inno  dell. 
Chiesa,  con  cui  si  suole  rinuraziare  Iddio 
de'  suoi  benefizi;  ed  è  cosi  detto  ri.ìlle  pa- 
role latine  Te  Deum  ,  onde  comincia.  Te 
Deum. 

TEDIARE,  V.  s.  Tenere  a  tedio 
tenere  noiantlo  ,  noi-ire.  Enwner 
rom. 


Io  più  nell'  aspettare  ;'  Rincrescimento.  £1 
Tini  ;  chjgr'n  ;  regret  ;  de'soùt.  -  Tenere 
tedio.  Fatieiur.  -  Stare  a  tedio.  Tediarsi 
Essere  tratti-i.ufo  noiosamente.  S'enaayer 
perir  d'ennui.  Tediare.  Enniiyer, 

•TEDIO  .AMENTE  ,  ivv.  l^olg.  it.  Con' 
tedio  ,  Fasiidiosamente.  Siucclievolmente.V. 

i  EUIOVITA',  s.  f.  Ko/y.  !t.  Astratto  di 
tefio.o,   Rincrescevolezza  ,    Stucchevolez- 

"tEDIOSO,   sa  ,  add.  Di  'edio  ,  nojoso ,  1 
rincrenevvlc.  Enauyeux  ,   fàiheux  ,    cha-  ^ 
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^uant  ;   dépLisant  ;  tanaant  ;  tritte  ;  tuant  ; 

aciabijnt  ;  détasréMe  ;  haissable  ,  gènant. 

TEGAMATA  ,  s.  f.  Tanta  materia  quanta 
enira  in  un  tegame.  Une  casserole  pleme. 
—  Colpo  dato  con  tegame.  Coup  donne  uvee 
une  casscroU, 

TEGAME  ,  5.  m.  Vaso  di  terra  piatto  con 
orlo  alto,  per  uso  di  cuocer  vivande.  Cas- 
serole de  terre. 

TEGA.VUNO  .  s.  m.  dim.  di  Tegame.  Pe- 
tite casserole  de  terre. 

TEGGrilA,  s.  f.  Vaso  di  rame  piano,  e 
stagnato  di  dentro,  dove  si  cuocono  torte  , 
migliacci ,  e  simili  cose  ;  e  Te^ghia  si  chiama 
un  vaso  simile  di  terra  ,  o  di  terrò  ,  con  che 
si  cuopre  il  piatt»  ,  o  il  tegame  ,  e  anche  1-'- 
stessa  tegshia ,  la  qual  tegghia  infocata  ro- 
sola le  vivande.  Tourii'ere.  —  Tegghia  ,  pari- 
dice  un  arne.e  di  rame"  di  superii- 


si  discendono  i  cull.-.ri ,  e  i\rtà'i\.  Plateau. 

TEGGHLNA,  Tegghk-zza,  s.  f.dim. 
di  Thecfthia.  Petite  tourtiere. 

TEGLIA  ,  s.  f.  Tegghia.  V. 

TEGLIATA  ,  s.  f.  Quantità  di  roba  da 
aocersi  in  una  volta  nella  teglia.  Unepleine 

TEGLIOXE,  s.m.  Teglia  grande.  Grande 


TEGNENTE , 


che  , 


d'  ogni  g.  Lo 


ì!^;. 


attaccato,  che  dilHcilmente  si  stacca.  Tenace; 
gluant  ;  visjueux  ;  qui  tieni  Jortement.  — 
o,  ritenuto  nello  splendere.  Jyare  ;  te- 
nace ,  cliiche  ;.  mesquin.  Dicemi  uno  mio 
amico  ,  uomo  in  altre  cose  intero  ,  e  severo, 
ma  nella  masserizia   forse  troppo  tegnente. 

-  Tegnente  ,  per  Possedente.  V. 
TEGNENZA,  s.  f.  Astratto  di  tegnente, 

Tenacità.  Ténacìté  i  vtscosité  i  qualtté  de  et 

TEGOLA,"s.  f.  Tegolo.  V, 

THGOLETTA,  s- f.  Fegoletto  ,s.m. 
dimin.  di  Tegola,  e  di  Tegolo.  Petite  tulle. 

1  EGOUNO  ,  s.  m.  Quel  Tegolo  stretto,  e 
concivo ,  che  cuopre  gli  orli  degli  ombrici. 
TuileJ.titière. 

TEGOLO ,  s.  m.  Propriamente  sorta  di 
lavoro  di  terra  cotta,  lungo,  e  arcato,  che 
servi  per  cop-ire  su  i  tetti  le  consiuntute 
degli  embrici.  Tulle. 

TEISTA,  s.  m.  Pallav.  Conoscitore  di 
un  Dio  ,  in  qu.into  egli  è  solo  autore ,  e  go- 
vernatore della  natura.  Thiiste. 

TELA  ,  s.  f.  Lavoro  di  fila  tessute  insie- 
me ,  die  si  prende  per  tutto  quello  ,  che  in 
una  volta  si  mette  in  tclajo  ,  e  più  comu- 
nemente s'  intende  di  quella  fatta  di  lino- 
Tuile.  Tela  b.unbagina.  Futaine..  Tela  di 
rensa.  Linon.  Tela  da  vele.  Cuttninine.  — 
metaf.  La  nostra  cognizione  velata  dalla  cor- 
porea tela,  a  discerner  la  veritade  de'  sin- 
golari effetti  ,  e  le  loro  cagioni  ner  se  me- 
desima è  i.isofficiente.  Qui  v.de  il  corpo.  Le 
corps.  -  Per  cosa  lunga.  C/ioii  trop  longue. 
A  dir  come  fu  temuto  ,  sarebbe  gran  tela. 

-  Per  insidie.  Piiges  ;  embùches  ;  trame. 
Giano  fuggi ,  come  si  dice  ,  la  tela ,  e  fece 
vi>ta  o  di  non  sapere  ,  o  di  non  curar  qutUo 
eh'  aveva  di  lui  sparlato  Lorenzo.  —  Tela  , 
vale  altresì  Quatlro  ,  pittura.  Tableau  \  fe:n- 

'"TELAJETrO,  s.m.  dim.  c!i  Tebio  ,  pic- 
col  telaio.  Petit  ciassis  ;  petit  métier. 

TELAIO,  s.  m.  Strumento  di  legname, 
nei  quale  si  tesse  la  tela.  Métier  de  Tisse- 
rand,  -  Telajo  ,  vale  anche  Legname  com- 
messo in  qa.idro  ,  o  in  altra  torina  ,  sul 
-piale  si  tiran.»  le  tele  per  dipignervi  sopra. 
Chassis.  -  Telajo ,  è  anche  un  arnese  dì 
ferro  ,  o  di  legno ,  ni-l  ni.ile  gli  Stampatoti 
serrano  con  viti,  o  simili  le  forme  per  lo 
più  nel  metterle  in  torco!©.  Chassis.  —  Te- 
1.1)0.  yo/g.  il.  Strumento  di  legno  da  tessere 
i  capelli.  Métter  i  Peiruquier.  . 

TELARE r  rO , s. m.  Voc. Dis. in.Istampa 
de'  libri.  Piccolo  telaro.  Petit  chassis. 

TELARO ,  s,  m.  Maeal.  Telaio.  V. 
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TELARUOLO,  s.  m.  Colui  che  tesse, 
e  lavor.i  in  tela,  lissérand.  —  Per  colui  eh» 
vende  tela.  Marchand  toltier. 

TELE.-<rA,s.  f.  Quantità  di  te\s.Toile- 

"'telescopio  ,  s.  m.  Strumento  di  piik 
cristalli,  col  quale  si  vedono  le  cose  di  lon- 
tano ;  che  più  comunemente  si  dite  Canoc- 
cni-ile.   TeUsc^pe. 

TELLSi.à)1-1CO  ,  CA  ,  add.  T.  d'Asiron. 
Apiiarceiiente  a  telescopio.   Télescoirvie. 

TELETTA  .  s.  f.  dimin.di  Tela,  i  w.t  fine, 
licere  ,  déliee.  -  Teletta  ,  dicesi  ant-ie  o-  a 
sorta  di  drappo,  tessuto  per  lo  più  con  -  :  ., 
0  argento.  Toile  d'or  ,  on  d'argent. 

TEl,LINA  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  Spezie  ,'  i.  - 
chio  bivalve  marino  ed  anche  pallust: -j -  i.i- 
iine.  Alcune  dicono  Tentile.  edinNu.-m  u- 
dia /■/;,.«. 

TELt) ,  s.  ro.  Propriamente  pezzo  1  i  •  -la , 
che  cucito  con  altri  somiglianti  co;ii:-i-ne 
vestito  ,  lenzuolo ,  0  cosa  simile  ,  ed  e  i^cr 
lo  più  della  lunghezza  della  cosa  ,  che  egli 
compone.  L-tu  d:  tòile,  —  Per  simi'it.  vale 
Esp.ue.  Fece  la  terra  il  Re  dell' 
1  si  grande  ,  e  '1  mar  ,  che  inira 
lungo  telo  ,  pilo  solo  star  chi  vuol  -,],m 
contesa.  —  Non  conobbe  un  telo  il  , 
giudicandolo  vero  ,  e  comandando  ^  si 
levasse  per  poter  vedere  Li  figura.  Q  1  ..;: 
T.-ia.  ToUe. 

TELO  ,  s.  m.  Pronunziato  coli'  E  '  -  i, 
Voc.  Lat.  Sorta  d'arme  da  lanciari.-.  j  ■  -  . 
trjit.  —  Fulmine.  Foudre.  Vedeva  bn-.-j 
litto  dal  telo  celestial  giacer.  —  fig.  A.si;- 
buio.  Arpi:busc;  fusil.  Ma  poco  ci  giovò, 
che  '1  nemico  empio  d^l'  umana  natura  ,  il 
qu.sl  del  telo  fu  l'inventore  ,  ec. 

i  E.\1A  ,  Proi.unziato  coli'  E  stretta  ,_  s.  f. 
Da  temere.  Tinisir.: ,  paura  ,  temenza.  tVaia- 

TEMa'.  Pronùi.ziato'  coli' E  larga  ,  s.  m. 
Soggetto  ,  argomento  ,  materia.  Tf.eme  ;  com- 
pos'tion;  sujet;  mat'ire.  -  Trovasi  anche 
ma  di  rado  nel  genere  femminino.  La  tema 
pi,icque  alia  lieta  brigata.  Le  su/et  plut,  etc. 

-  Tema  ,  T.  Grammatie.  Radice ,  origine. 
Racine. 

TEMENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  teme. 
Craint-f;  tlmde. 

TF.àENZA  ,  s.  f.  if  temere  ,  Timore. 
Cr.tiure:  fcur;  doute  ;  tjpyrch,:nsijn. 

TlMFi<Ai<IA.MENiE,  avv.  Con  teme- 
'  ■  .  /.■:..  ■  m  fit  i  imprudemment  ',  -  'i  ■  -i- 
,',    ■  .    ;/ ;   :■  :i  '■d:ment  ;  présomptucf,<.r:.rr. 

1  l■^;i  '    \,  IO  ,   RIA  ,    add.    Tro, - 

.{  :  <  .1.1  I  '  ii"-e,  inconsiderato,  i  e -".-'■';  ; 
incunii.le  e  ;  i-iprudent;  étourdl;  au.ij^icnx; 
mal  avisé  ;  présomptueux  j  trop  hjrdl.  -  Giu- 
dicio  temerario,  è  quello,  che  si  fa  gividi- 
cando  per  passione  i  fatti  altrui.  Jugcmcnt 
téméraire. 

Tt.MERE  ,  v.  a.  Aver  p.iura  ,  esser  op- 
presso da  timore.  Craindre  ;  redouter  ;  ap- 
prchender  ;  avolr  peur.  -  Temere ,  per  Du- 
bltire  Craiudie;  douter;,  hésitet  ;  itre  dans 
l'inc^ìtUude.  Temette  di  non  dovervi  essere 
ricevuto.  -  Per  Patire.  Soffrir.  Queir  ar- 
bore ha  temuto.  -  Temere  il  caldo  ,  il  fred- 
do ,  ec.  vale  Curarlo  ,  sentirlo  ass-ii.  Crain- 
dre le  froid  ,  le  thaud  ;  en   ctre  iuconmodi. 

-  Non  temere  grattati-ci  ,  0  r.j.i  esser 
uomo  ,  che  tema  gratraticci ,  vale  Non  si 
curare  cosi  d'ogni  cosa  ,  e  star  tosto  ,  seni» 
muoversi  dal  suo  proposito  ,  jier  quanto  %\- 
tri  si  dica  ,  o  faccia.  S'apprehender  pai  aè- 
sément  ,  ne  s'iionner  pas  pour  peu  de  chose. 

TEMERITÀ',  ai>e,  atk,  s.  f.  Astr-iti» 
di  temer.irio.  Ardir  soverchio  ,  impeto  vio- 
lento della  parte  irragionevole  senza  ordine 
o  raeion  della  mente.  Témérité  ;  audace  ; 
hardiesse  ,  imfrudtnie  et  inconsidérte.  -  Im- 
perocché andrebbono  le  cose  senza  ordine, 
e  con  temerità,  cioè  Confusamente,  acaso, 
Confuscmcnt  ;  a:,  hasard;  pcU-milc  ;  en  df 
soi'irc  ;  tt-mJ'jhcment  ;  in<:oniidcrcm^nt» 

•  TEMl.VlF.NrO  ,  s.  m.  V.  Timore. 

TEMt:),  culi' E  larga,  s.  m.  Voce  Lat.» 
Poet.  TiiDOue.  Gouvernail i  tlmon. 
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tEMOLO,  s.  m.  Spezie   di  pesce  d' 

r  dolce,  la  di  cui  carne  sa  d.  timo.  £x/' 
truii:  di  riviere  ,  dont  la  chjir  a  unt  odiur 
de  thym. 
»  TEMONE ,  s.  m.  V.  Timone. 
TEMONIERE  ,  e  Temoniero  ,  s.  m 
Lo  sresso  che  Timoniere.  V*. 
»  TEMORE,  s.  m.  V.  Timore. 
TEMOROSAMENTE  ,  avv.  Con  timore, 


.   VE.MEROSISSIMO 

f  emoroso  ,  timorosissii 

»  TEMC.aOSO .  SA 


MA  ,   add.  sup.  di 

add.  Pieno  di  ti- 
more ,  timoroso  ,  timido.  Tinide  j  eraintifi 
peurcux.  -  Inducente  ,  timore  ,  spaventoso. 
T.pouy^ntah'.e  ;  effrjyant  ;  afrcux  ;  cffroyi- 
hU  ;  horriiU  ;  terr'ii:U.  Aperse  la  sepoltura 
uscinne  un  corpo  brutto  ,  e  soizo  ,  e  temo 
roso  ,  il  Oliale  strangolò  il  detto  giovane  , 
e  la  Citta  e  '1  paese  innabissòe. 

TEMi'ACCIO,  s.  m.  pegg.  di  Tempo, 
«attivo  tempo.    Mauyais  tentps  ;  un    viUin 

""'rk.VlPELL^MENTO  ,  s.  m.  I!  tempel- 
bre.  Hranie  ;  secousse.  -  metaf.  Vacillamen- 
to ,  ambig:uità.  Chancelement  ;  douce  y  h 
titude  ;  irrésoiution.  Procedo  con  isn 
rari  doni  nel  continuo  tempeilamento  del  Papa 
per  Io  suo  aiuto. 

»  TEMPELLARE  ,  r.  a.  Pianamente  eroi- 
lare  ,  dimenare.  BrjaUr  ;  remuer  ;  secoucr. 
—  metaf.  Far  vacillare  ,  tenere  ambiguo  , 
intra  due  ,  irresoluto.  Tin'ir  cn  suspens  ,  ou 
tntre  deux-  E  dall'  altro  lato  tempellava  la 
mente  l'ambizion  della  Sijnori.i.  -  In  signif. 
n.  Vacillare,  stare  ambiguo.  ChjxccUr ;  va- 
tUUr  ;  tranlir  ;  n'éire  pas  ftrme  et  assuré  ; 
hésiur.  E  però  tempellavano  negli  animi  tra 
'I  sospetto  ,  e  la  paura. 

TEMPELLATA,  s.  f.  Tempello  ,s.m. 
Suono  interrotto,  o  a  stento  di  c.impane  , 
o  d'  altro  strumento.  Tintcmeni  ;  son  inur- 
rompu  ,  ou  qui  va  en  diminuant.  —  Io  terrei 
anji  r  impeto  di  Gracco  ,  e  la  maturezza  di 
grasso  ,  che  i  ricci  di  .Mecenate  ,  e  i  tem- 
pei;i  di  Gallione.  Qui  per  ir.eiaf.  Bruit  ;  va- 

"FeMPELLONE,  s.  m.  Uomo  grosso .  che 
faccia  il  goffo  ,  ed  anche  si  dice  di  chi  st.i 
irresoluto  ,  non  conchiude  ,  e  si  lascia  so- 
pratl.ir  da'  negozj.  Vn  sot  ;  un  chipoticr; 
fétilieur  ;  indéterminé  ;    irrésolu. 

TEMPERA ,  e  TE.VIPRA  ,  s.  f.  Conso- 
lidazione artificiale  ,  induramento  fatto  con 
aniticio ,  e  dicesi  per  lo  più  del  ferro ,  che 
bollente  è  stato  russato  in  acqua,  o  in  altro 
liquore  per  consolidarlo.  Trempc.  -  Qualità, 
maniera.  Humtur  ;  qualité  ;  caractere  ;  na- 
tur:l  ;  manière  ;  ^tf'l/ff  ;  ìncUnatìon  i  sorte  l 
guise  i  forme  ;  trempe  ;  espece  ;  s^nrc  ;  con- 
dl'.ion  i'comi-Uxion.  E  fiumi ,  e  selve  sappian 
di  che  tempra  sìa  la  mia  vita.  -  Canto  , 
co.^sonanIa.  Chani  ;  accordi  harmonie  ;  con- 
cert ;  conscnance.  Né  mai  in  si  dolci  ,  o  si 
suavi  tempre  lisonar  gli  amorosi  guai.  - 
Tempera  ,  sì  usa  anche  asso!ut?mente  per 
Disposizione.  Disposìcion  ;  Intentlon.  Chi  sa- 
pesse la  disposizione  de'  Signori ,  quando  fos- 
sono  di  buon  tempera.  Io  non  sono  oggi  in 
tempera  da  far  quistlone.  —  Tempera ,  di- 
cono i  Pittori  ogni  liquore  ,  o  sia  colla  ,  o 
chiari  d'uovo  ,  con  che  liquefanno  i  colori, 
'avorare  a 
'  colori  !i- 
enza  ples- 
si olio.  Peindre  cn  détrcnipe.  —  Tempera 
penna  ,  che  più  comunemente  si  dice 
quel  taglio  che  se  le  fa  per 
renderla  atta'  allo  scrivere.  Jaille  de  ia  pluTne. 
TEMPERA.VIENTO  ,  s.  m.  I!  te^nperare. 
Aduucissement.  -  Governo ,  modo  di  regge- 
re ,  o  guidare.  Gouvernemeit  ;  condiiite  ;  com- 
mandement;  admitistration  ;  gestion.  Quegli 
domandò  il  carro  del  padre  ,  e  'I  temper.-- 
mento  de'  cavalli.  —  Misura.  Mcsure\  mo- 
dération  ;  ménagement  ;  milieu.  Né  guarda- 
va spesa  ,  ne  temperamento  ,  purch'  elli  se 
li.  potesse  fare  obbligati.  -  Compenso,  ri- 
B'eso.     Temperamene  ;    expédicnt  ;    moyen  ; 


».iiicji.i    u  uovo  ,   con  tire    I1.JI 

Détrcmpe.  Onde  Dipignere  , 
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Temidi  ;  Istue  ;  vaie.  Parendogli  awer  tro- 
vato certo  temperamento,  lo  volle  al  re  dire 
—  Mescolamento.  Mélange  ;  mixtion.  Poi 
vennero  a  tanto  ,  che  questa  fanciulla  la  si 
manicava  senza  altro  temperamento.  -  Com- 
fj^namento  ,  o  Accoppiamento  di  qur.lita, 
Icmperaiure  ;  comiinaison  de  qualitcs.  In 
ogni  lor  cibo  erano  questi  due  tempera- 
menti solventi  ciascuna  indisposizion  cor- 
po-ale. —  Qualità ,  e  stato  del  corpo  ;  che 
anche  dicesi  complessiane.  Tempcramcnt , 
itat ,  complixion  ,  dispositloa  ,  cunseUution 
du  corps. 

TEMPERANtE  ,  add.  d'  ogni  gen. 
Che  tempera.  Temperane  ,  qui  a  la  vertu  de 
umpércrer.  -  Che  ha  la  virtù  della  tem- 
peranza,  ed  in  quest»  signiiicato  s'  usa  an- 
che in  forza  di  sust.  m.  Tcmféranc  ;  ahsti- 
nent  ;  lobre.  11  temperante  ,  che  ha  acquis- 
tato l'abito  ,  giunge  nella  medesima  astinenza 
a  godere. 

TEMPERANZA  ,  e  anche  talora  presso  i 
Poeti  TE.VIPRANZA  .  s.  f.  Virtù  morale. 
Tenpérance  ,  ahstìnence  ;  sabrlùe  ;  frugan- 
ti. —  Temperamento.  Modération  ;  te 
rament  :  ménagement.  Sicché  per  tempe- 
ranza di  vapori  l' occhio  lo  sostenea  lunga 
fiata  —  Modestia.  Retenue  ;  modestie  ;  ta- 
gesse  ;  riserve.  Con  gran  temperanza  ,  « 
savie  parole  ritenne  il  Re.  -  Moderazio- 
ne, Modcratìon.  Almeno  per  la  temperan- 
za delie  correzio.ie  ritornino  a  stato  di 
salute. 

TEMPERARE  ,  e  per  sincope  TEMPRA 
RE  ,  per  lo  più  presso  i  Poeti ,  v.  a.  Dar 
la  tempera,  e  si  usa  anche  nel  n.  p.  ire 
per  du  fer  ,  ou  de  Vacier.  —  Temperar 
fig-  per  Fare.  Taire  ;  fabriquer.  Che  l'avea 
temperato  con  sua  lima  ,  cioè  l' avea  fatto 
con  suo  artifizio.  -  Temperare  ,  per  con- 
cordare. Convenir;  arréterj  demeurer  d'ac- 
cord.  Come  furono  in  Pisa  ,  come  era  tem- 
perato ,  la  detta  spia  scoperse  al  conte  ,  e 
agli  anziani  del  detto  corriere,  —  1  empe- 
rare  ,'per  correggere  ,  o  adeguare  il  sover- 
chio di  checchessia  colla  forza  del  suo  con- 
trario, Tempérer ,  modérer  ;  corriger  ;  ab- 
sorber  ;  minger  \  modijier  ;  adoucir  ;  amor- 
tir.  Quelle  cose  ,  ec.  che  temperano  egual- 
mente il  mondo  ,  s'accendano  in  un  tratto  , 
e  si  abbrucino.  -  Moderare  .raffrenare. 
Tempérer  ;  refréner  ;  refrintr-j  reprimer  ;  re- 
tenir  i  contenir-j  empècher ',  reduire.  Raffrena 
il  concupiscibile  appetito  ,  temperare  i  de- 
sideri "^n  sani.  -  Temperare,  per  unir  le 
voci  degli  strumenti,  e  accordargli  anche 
col  canto.  Accorder  ;  metire  à  ì'unisson. 
Giovanni  dell'  Agnello  ,  che  con  Giovanni 
dell'  Aguto  avea  temperata  la  cetera  ,  ee. 
Qui  fig.  e  vale  col  quale  era  segretamente 
daccordo.  -  Temperar  la  penna  ,  dicesi 
dell'  acconciarla  all'  uso  di  scrivere.  Tailler 
une  piume.  -  Temperare  ,  per  Preparare , 
nel  secondo  significato,  Préparer;  appréter. 
La  nimica  fijrtuna  .i  me  di  nascoso  tempe- 
suoi     veleni.    -    Temperare  ,    per 
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si  ma  anche  TEMPERATO  ,  ta  ,  add. 
Trempé  ;  unpéré ,  etc.  -  .Modesto.  Modesta 
doux  i  tranquille  ;  sage  ;  rettr.u  ;  timide;  E  'I 
Signor  mi  parea  benigno  ,  e  mite  risponder 
lei  con  VISO  temperato  :  che  farem  noi  * 
Temperato-  che  ha  tempera  ;    e   cÙcesi 
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TEMPERATOJO  ,  s.  m.  Staimento,  . 
quale  si  temperano   per    lo    più    le    penne. 
Canif. 

TEMPERATORE  ,  s.  m.  Che  tempera. 
V.  Moderatore. 

_TEMPERATR1CE,  s.    f.   Che  tempera, 
re;  qui  regie. 
s.  f.  Tempera ,  tero- 
per-imento ,   il  temperare  ,   in  tutti    i   suoi 
significati.    Temperature  ;   compUxioa  ;    tem- 


Temperan- 


MescoL.-  ,   _  - 

battre  ;  manier  ;  mèler  ensemble.  Togli,  ec. 
libbre  di  mèle  ottimo  ,  e  ogni  cosa  insieme 
tempera.  -Regolare.  Régler  ;  diriger  ;  con- 
duire.  Temperava  l' oriuolo  dì  palagio  in 
quel  tempo  ,    che  Simone   si  tormentava  ,  e 

he  ì  cittadini  si  ragùnavano ,  uno  Nicslo  da 
San  Fri.inr.. 

TE.MPERATAMENTE ,  s^^v.  Con  tem- 
perptsmento    ,      moderatamente.     Alodéré- 

lent  ;    sobrement  ;    avec    modération  ;   avec 

' TEMPERATEZZA ,  s.  m.  Volg.  It.  Tem. 

Temperatissimamente  .  aw.  sup. 

i  Temperatamente  Très-modérément  ;  avec 
eaitcoup  de  modération ,  etc. 

TEMPERATISSIMO  .  ,  ma  .  add.  sup. 
i  Temperalo.    Très-tempéré  ;     très-modéré. 

TEMPERATIVO ,  va  ,  add.  Atto  a  tem- 
perare,   lempérant  ;  calmane;  adoucissant  ; 

TEMPERATO.  Che  da'PoeU  per  sincope 


perament  ,  e:c. 
TEMPERAZIO.VE 

"temperie  .  s.  f,V.  Tempe 

TEMPERINATA  ,  s.  f.  Colpo  dato  co« 
temperino.  Coup  de  canif. 

TEMPERINO    .    s.     m.     Temperatoio. 

TEMPESTA  ,  ade .  ate  ,  s.  f.  Ma  per 
lo  pili  si  usa  la  prima  voce.  Commozione 
impetuosa  dell'  acque  ,  e  principalmente  di 
quelle  del  mare  agitato  dalla  forza  de'  ven- 
ti, Tempéte  de  mer;  orage.  —  Tempesta, 
fig.  Impetuosa  veemenza,  Violence  ;  impé- 
tuosité  ;  fougue  ;  transport  ;  cmportement  ; 
fureur  ;  colere.  Con  quel  furore  ,  e  con 
quella  tempesta  ,  eh'  escono  i  cani  addos- 
so al  poverello.  —  metaf.  Affanno  ,  trava- 
glio ,  gran  turbazione,  Tempéte  ;  inju-étu- 
de;  peine  ;  chagrin  ;  trouhìe  ;  affliction  J 
aghation  ;  grande  persécutlan.  Così  nella 
tempesta  ,  ch'io  sostengo  d'amor,  gli  occhi 
lucenti  sono  il  mio  segno  ,  e  'I  mio  con* 
forto.  -  Gragnuola  ,  fracasso  di  venti  ,  e  di 
tuoni,  burrasca.  GriU  ;  orage;  tempéte  i 
ouragan  ;  bourasjue.  La  tempesta  ancora 
spesse  volte  la  vigna  consuma  in  tutto.  -  'In 
modo  proverb.  dicesi  :  A  tal'  otta  giungesse 
chi 


che  colui  non  pregiudi. 
me  non  pregiudica  la  tempesta  dopo  la  ri- 
colta. PliU  à  Dieu  tue  la  gréle  vini  aussl 
tard.  Cesc  ainsi  qu  on  Ait  à  quelqu'un  qui 
arrive  pour  diner  ,  ou  pour  souper  lursqu  'oit 
a  presque  fini.  —  E  s'intende  acqua,  e  non 
tempesta  ,  parimente  modo  proverbiale  ,  e" 
vale  che  no»  si  dee  cercare  in  veruna  cosa 
l' eccesso  ,  che  è  sempre  biasimevole.  li  faue 
garder  un  milieu  en  toutes  choses  ;  ou  ti  faut  . 
de  la  modération. 

TE.MPESTA  ,  s.  f.  Hemh.  Tempesta . 
Grandine  ,   Gragnuola  ,  V. 

TEMPESTANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  è 
in  tempesta ,  che  soffre  tempesta.  <^tu  est 
en  tempéte  ;  qui  qui  éssuie  un  oraqe, 

'  TEMPESTANZA  ,  s.  f.  V.  Te-npesta. 

TEMPESTARE,  v.  n.  .Menar  tempesta. 
essere  in  tempesta.  Etre  en  tempéte.  -  fig. 
Star  coir  animo  travagliato.  Tire  en  tem- 
agité ,  tourmenté ,  inquìé-é ,  trou- 
Uè.  Son  da  riprender  quegli  ,  che  sempre 
empestano  .  e  angociano  in  fatica  ,  e  in 
pensiero.  —  Vale  anche  talora  Imperversa- 

.  Tempéter;  faire  tapage  ;  /aire    le  d'able 

juatrc  J  pester;  s^emporter  ;  étre  en  furie  ; 
faire  le  démon  ;  faire  du  vacarme.  L'  uomd 
noi  può  tenere  ;  e  romisce ,  e  salta  ,  e  tem- 
pesta. -  fig.  in  att.  signif.  Conturbare  , 
"nquietare  ,  mettere  sosopra.  Troubtcr  ;  ìn- 
quiéter  ;  tourmenter  ;  attrister  ;  mettre  en 
désvrdrc  ;  ou  porter  le  disorìre.  Il  quale 
erció  sono  tempestato  con  molta  anqoscia. 
Chi  tempesta  questa  porta  ?  Qui  vale 
chi  batte  furiosamente  questa  porta  ?  gai 
frappe  ;  qui  heurte  si  fort  ?  —  Tempestare, 
pure  in  signific.  att.  vaje  Instigare ,  im- 
portunare "Presser  ;  insister  ;  importuner  ; 
tarabtiStcr  ;  inqu'étcr;  vexer  ;  pousser  ;prer~ 
rompre  la  t'ite.  La  disleal  femmina  pun- 
e  attizzava  il  marito  ,  e  non  finiva  dì 

K  kkkki 
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tempe^rarTo. 

TEMl'ESTATO .  TA  j  add.  Da  tempe- 
stare. Aghi  d'une  lemfcte.  -Travagliato, 
maltrattato.  Agiti  %  vexe;tourmentéi  afflissi 
tnalt'aité.  Papa  •regorio  veRgendo  la  Chie- 
sa d'  Iddio  cosi  tempestata  d.t  Federigo 
Imperadorc  ,  ordinò  di  fare  a  Roma  con- 
cilio generale.  -  Travaglioso.  V.  -  Tem- 
pestato ,  usasi  anche  per  biliottato ,  rici- 
mato.     Parsemi  ;     enrichi  ;     brodi  ;     mar~ 

Slitti  ;  kljiarri.  Nel  mezzo  d' una  faccia 
ella     salla   è   un    tribunal    tempestato     di 

.*"TfE.MP£STIVO.,  VA,  Voce,  Lat.  add. 
Opportuno  ,  profittevole.  Oft-oreun;  com- 
■  raode  ;  proprt  i  fjvorahle  ;  utile  \  qui  viene 

■'  TtXlVp.S rÓ^A™'iENTE ,  avv.  Con  tem- 
pesta. J-Tipituiusement  ;  avec  furie.  —  Im- 
pe;iios.ira;nte  .  a  pursa  di  tempesta.  Vio- 
lerà-  ;   .■-  :-■:  ■■    •iint;  aree  furie  ;  avec 

»;/•.,■■,    M    ,     -     .  -.CTi/ir.    Veggendogli  si 

IL    ir)  '.  Ti  >   I  -    lAK)  ,  MA  ,  add.  sup.di 

TEMPk.sT OSO  .""sa"!*  'add?'  Che  porta 
tempesta ,  che  è  in  tempesta  ,  agitato  da 
gran  tempesta.  Orageux  ;  eumultueiix  ;  a^i- 
ii i  trouhli i  su'jet  aux  tempere^.  —  fig-  Con- 
turbjto  ,  agitato  ,  commosso.  Trouhli  ;  "giti, 
imu.  Avvegnadiochè  l' animo  mio  pertanto 
spesse  volte  sia  rempestoso  ,  non  dimeno  con 
maggior  tempestade  è  travagliato  di  ciò, 
che  tu  desti  alla  morte  Patrocolo. 

TEMPIA  ,  s.  f.  Parte  della  faccia  posta 
tra  l'occhio  ,  e  l'orecchio.   Tempe. 

TEMPIALE  ,  s.  m.  Car.  Ciascima  parte 
delle  temni.i.  Les  tempes. 

TEMPIERE,  s.  m.  Soprjstante  alla  cus- 
todia del  tempio.  Carde  du  temi-le.  -  Tem- 
pieri ,  nel  numero  del  più  ,  s'intendono  i 
C.iva'if  ri  d'una  religione  ,  ovvero  miliiia  così 
detta  d.ill.T  custodia  ,  che  avevano  de  Tem- 
pio in  Terra  Santa.  Tcnplicr. 

TEMPIERELLO,  Tempietto  ,  s.  m. 
dìm.  di  Tempio.  Petit  Tempie  ;  petite 
Egli'e. 

TEiVIPIO  ,  s.  m.  Propri.imente  Edificio 
sacro  dedicato  a  Dio,  o  a"  Santi ,  ma  si  disse 
ancora  dì  quelli  de'  Gentili.  Tempie;  cglise. 

TEMPIONE,  s.  m.  Colpo  dato  con  ma- 
ro nella  tempia  ,  o  intorno  ad  essa,  Talo' 
the.  -  Per  Uomo  stolido  ,  e  sciocco.  Uut^r; 
lourJdud  ;  sot ,  ile.  Manda  fuor  tjael  tem- 
pion  de'la  rlboca. 

TEMPISSIMO,  (PER)  ,  avv.  sup.di 
Per  tcmuo,  A  buonissini'  ora.  Ve  tr'ei-l'onne 
hcur:  ;  de  tris-grand  matin. 

TJMPLO,  s.m.T.-m:.io.  V. 

TE.wPO  ,  s.  m.  Qan:iti  ,  che  misura  il 
moto  delle  cote  mu;.-,biH  ,  ris'ictto  al  pri- 
ma ,  o  al  poi.  Temps.  -  Tempo  ,  per  era. 
Age  ;  temps.  Con  una  fanciulla  del  tempo 
suo  figliuola  d' un  sarto  si  dimesticò  —  Tem- 
po ,  per  età  avanzata  ,  e  tendente  alla 
vecchiezza,  y-eillesse;  n^e  mnr  ou  avanci. 
E  se  'I  reirro  è  contr.irió  ai  be'  desiri  ,  non 
fia  ,  eh'  almen  non  giunga  ,nl  mio  dolore  al- 
cun soccorro  di  t.irdi  sospiri  -  Tempo , 
si  jsreuHe  talora  per  un  de'erniinato  punto 
del  corso  del  gic+no  ,  della  vita  umana  , 
*  simi  r.  Temps.  lo  la  mariterò  a  quel  tem- 
po ,  che  convenevole  ,  sarà.  -  Tempo  ,  si 
prenoe  anche  per  Ispazio  preciso ,  nnrtico- 
lar  ,  e  dererminato  di  alcuni ,  anni  ,  me- 
si ,  te.  Timps  ;  jourt.  lu  poco  tampo  si 
fece  buona  cittade  secondo  il  tempo  d'  al- 
lora. -Tempo,  per  o-<!)ortuiiità  ,  occa;io- 
"*  F  agio  ,  comodo  Temps  ;  opportiiniii ; 
accation  ;  loisir.  Alli  tribuni  p.-,rve  tempo, 
«  hiogo  d'ass.lire  i  suo'  avvcr-ar].  —  Ti.-i.i- 
po ,  per  lo  Mestruo  delle  donne.  Les  mais ,  i 
tes  mensirues  ,  /  s  ord\naires  ,  les  r'e^les  ites  \ 
Jemmcs.  Togli  vino  di  cocitura  di  rigamo  ,  1 
bevM'o  fa  venire  il  tempo  .ille  donne. 
—  Jempo  degli  orinoli,  si  dice  quella  par- | 
te,  che  ne  regola  con  eguali  vibrazioni  ili 
BOVimcnto.  Le  temps  d'une  montre  ;   le  li-  \ 
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7jnf/«r.— Tempo  nella  musica,  si  dice  la  mi- 
sura del  moto  delle  voci ,  e  de'  suoni  per 
lunghi ,  e  brevi  intervalh  ,  per  moder:;re  il  rit- 
mo ,  secondar  la  battuta  ,  e  reguL.r  la  velo- 
cità ,  o  le  tardanze  ,  e  le  pause.  Temps  ; 
mesurc.  Onde  andare  a  tempo  ,  andare  a 
battuta,  ec.  Alter  enmesure.  -  Tempo,  per 
l.tagione.  Saison  ;  temps.  Essendo  ogni  co- 
sa piena  di  que'  fiori  ,  che  concedeva  il 
tempo.  -  Primo  tempo,  o  giovane  tempo, 
-Primo  tempo,  o  giovane  tempo  ,  vale  la 
primavera.  Priniemps.  -  Tempo  nero  ,  si 
dice  allora  ,  che  l'aria  oscuratasi  mostra 
vicine  procelle  ,  e  si  usa  cosi  nel  pro] no , 
come  nel  met.iforico.  Temps  noir  ,  ehscur, 
sombre  ,  orageux.  -  Tempo  di  palla  ,  o 
tempo  ,  assomt.  parlandosi  del  giuoco  della 
palla,  del  pallone,  o  simili ,  s'intende  quel- 
lo spazio  di  tempo  ,  che  impiega  la  paita  , 
ec.  nel  percuotere  ,  o  tib.dzare  ,'  o  fare 
altro  simile  effetto.  Le  temps.  -  Avanzar 
tempo  ,  vale  anticipare  ,  sollecitarsi.  Ait- 
ticiyer;  prevenir;  dé'anccr;  solliciter  ;  pres- 
ser  ;  liatcr  ;  acciic  er.  Mi  piace  ,  avan- 
ziam  tempo.  —  Avere  ,  o  darsi  buon  tem- 
po ,  o  bel  tempo  ,  va^liono  far  tempone  , 
staro  allegr-imente  ,  far  buona  cera  ,  sguaz- 
zare. Fatre  gogaille  ;  faire  ripaiUe;  se  di- 
vertir ;  faire  honne  chere.  Lavorarono,  e 
buon  tempo  si  diedono.  -  Corre  il  tempo , 
o  simili,  vagliono  prendere  la  congiuntura. 
Prcndre  son  t^mps  ;  saisir  /'oecasion  fa- 
vorabie.  Lo  Navarrese  ben  suo  tempo  col- 
se. -  Dare  tempo,  conceder  tempo,  indu- 
giare. Doniur  du  temps;  différer  ;  tarder; 
retarder.  Senza  dar  tempo.  Sur  le  chump  ; 
sans  d^nner  le  temps  de....  —  Dare  il  tem- 
po. Fermare ,  fissare  ,  stabilire  il  tempo. 
Fixer,  diterminer  le  temps.  -  Dar  tempo  al 
tempo ,  vale  procedere  con  m.iturita ,  e 
non  troppo  affrcttatamen'e  in  tpuilcht-  o^.e- 
r.izione.  Laisser  mùrir  Us  choscs.  -  Non 
dar  tanto  tempo  ,  che  uno  respiri ,  vaie 
non  concedere  un  momento  di  tempo.  Ni. 
pus  donner  le  temps  de  respirer,  -  ^-'^^  ^ 
remp©  vale  dare  opportunamente.  Donner 
a  propos.  -  E  dare  a  tee,iO  ,  Hg.  Opera- 
re in  buona  coniiiuntura.  Àg'r  à  propos. 
-  Dare  a  tempo  ,  e  d;,re  a'  tempi  ,  vale  con- 
cedere per  tempo  determinato  lJ.,aner  a 
terme  ,  ou  poiir  un  ceriain  temps.  -  Non 
dar  tempo  al  temp»  ,  vale  procedere  con 
soverchia  fretta  in  qualche  operazione.  JV<; 
pai  donner  le  temps;  hatcr  trop.  -  D.ire  , 
o  vendere  pe'  tempi,  vagiiono  non  venot- 
re  a  contanti ,  ma  per  ricevere  U  prezzo 
solaii.inte  al  tempo  ,  o  a'  lempi  accordali. 
yer.d.e  à  terme.  -  Esser  a  tcn>po  a  l..r 
checchessia  ,  vale  esservi  ancora  tempo, 
prima  che  passi  la  congiuntura  del  farlo. 
Erre  à  icmps.  -  Egli  è  buon  tempo  ,  vale 
edi  e  un  pezzo  ,  già  corio  molto  lemuo. 
U  y  a  Ici^-ttnrps.  —  K:iro  buon  teinio, 
che  si  dice  anchs  far  tempone  ,  vale  siate 
in  allegria,  sguazz.ire.  he  divertir  ;  J.-tre 
gosaille  ;   faire  ripaitle  ;  faire  hi» 


buona 


stagion 


essere  il  cielo  sereno. 
l'aire  beau  ;  fa  re  beau  temps.  Far  cattivo 
tempo,  vale  il  contrario.  Taire  mauvait  ; 
faire  maiivais  temps.  -  Far  tempo  vale  con- 
ceder temVo,  concedere  dilazione.  Donner 
du  temps  ou  du  ripli.  -  Metter  tempo  in 
una  cosa  ,  vale  spendervclo  ,  consumarvc- 
lo  ,  impiegarvelo.  EmpUyer  le  temps  à  ; 
mettre  du  temps  è.  -  Mettere  tempo  in 
mezzo  ,    vale  indugiare  ,   Tramezzare.  V. 

-  Non  metter  iem"0  in  mezzo  vai*  opera- 
re senza  dilazione  di  rempo  ,  senza  indugio. 
Agir  toiit  de  suite  ,  sans  tarder  ,  sani  dif- 
férer. -  P.issar  ttmi.o  ,  vale  solKizzarsi , 
fuggir  l'ozio,  impiog.ire  ,  o  consumare  il 
tempo.    Parter  ,   fi.':r    le    rrmps  ;  s'amuser. 

-  Perdere  il  tempo  ,  vale  starsi ,  e  consu- 
mare il  tempo  in  vano.  Perdre  son  temps. 
Pigliar  tcrnijo .  ti>r  tcn.'o  ,  e  simili ,  si  di- 
cono dell*  indugiare  pf-r  pri'nder  più  Pro- 
pria congiuntura.  Prendre  du  temps.  -  Pren- 
di rsi  huon  tempo  d'alcuna  cosa,  vale  pig- 
liacene giuoco  ,    prcndctjeac   piacere.  Se 
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divertì' ,  s'amuser  de  <juel]ue  ehose  ,  en  fair* 
son  jùuet  ,  son  amusemen:.  —  Racconci.irsi  • 
o  rassettarsi  il  tempo  ,  vale  Rasserenare , 
di  torbido  farsi  nuovamente  sereno.  Se  rac- 
commoder  ;  se  remcttre  au  bea.-i.  —  Venire 
In  tempo,  vali  crescere,  av.-\nzirsi  in  età, 
invecchiare.   VieiUir  :  devenir  vieux  ;  avan- 


cer 


notile 


:f„i,pa. 
Tempo  , 


tempo  ,   amore  pare  cos 

fsre.  -  Chi  ha  tenxpo  ,    ila  vita  ;    i 

proverbi..le  ,    colla  qu.ile   si  accenn 

col   tempo  si   può     mutar    sorte,    y 

temps  ,    la  fortune    peut    changer.    - 

tulio   il  suo    tempo  a  se.    Avoir   i, 

temps  libre.    -  Chi  tempo  ha  ,  e  te- 

i.'.tta  ,  tempo  perde  ;  ovvero  chi  ha 

non  aspetti  tempo  ,  e  simili;  provar 

si  usano    per  dinotare  ,  "'^^  Af^^^r, 

passare  le  occasioni.    // 

écliapper    les    occasions. 

grazia,    man'era    di   chiedere    dilaz:  •     .    e 

non  assoluzione  dell*  affare,    diche    ■■      ■■-- 

la.  Je  ne  d-:mandc  pas  gruce  ,  je  ne  .'       ■   - 

de  q::e  du  temps  -  Tempo  viene  ,    i  > 

aspeuarls»  ,   o  simili;    modo   prov.r  .    ,    _' 

vale  ,  che  colla  pazienza  si  conseguì-' 

tento.  Tifiit  viene  à  poine  qui  peut  j- 

-  Anzi  tempo  ,  o  innanzi  tempo  ,  s 
innanzi  il  tempo  ,  vagliono  innanzi  i  . 
dovuto.  Av.tnt  le  temps.  —  A  tem>  -  , 
tempi  ,  posti  avrerb.  yaglono  ari  v 
poriuna  ,  al  tempo  debito.  A  temp-  .  .. 
pos.  -  A  tempo  ,  e  a'  tempi  ,  \ 
anche  per  alcun  tempo  ,  per  qua'c'i  j 
preciso  di  tempo  ;  contrario  di  vo-n  .re. 
Pulir  un  certain  temps  ;  pendant  quclqiic 
temps.  Avvegnaché  la  lor  fortuna  a  tempo 
paia  prosperevole  ,  in  fine  pur  manca ,  e 
Piirisce.  -  Al  tempo ,  a  suo  tempo  ,  e  nel 
tempo  posti  assolutam.  vagliono  al  tempo 
dovuto  ,  e  prefisso.  A  son  temps  ;  au  temps 
ma^ìuJ.  -  A  tempo  ,  e  luogo  ,  e  a  luogo, 
e  tempo  ,  vagliono  in  congiuntura  propria  , 
<7>iando  il  luogo  ,  e  il  tempo  lo  permctt.-no. 
£'1  temps  et  lieu.  —  A  miglior  rempo  ,  vale 
più  a  buon'  ora.  De  meilìeure  heure.  —  A 
mal  tempo  ,  o  da  mal  tempo  ,  si  dice  di 
cosa  cattiva.  '  Miiuvais  ;  michant.  Questo 
oste  è  peggio  ,  che  da  mal  tempo.  —  A 
tempo  a  moglie  ,  m  iniera  bassa  ,  vale  nel 
caso  di  prender  moglie  ,  dicendosi  :  gli  ho 
dato  danari  a  tempo  a  moglie  ,  cioè  per 
riavergli  ,  quando  prenderà  moglie.  Er.  c.is 
de  mariage  ;  au  temps  ,  à  l'occasioi  de 
son  mariage.  —  Di  tempo  di  quando  in 
quando  ,  con  qualche  intennissio.ie.  De 
temps  à  aure;  par  fois.  -  Di  gran  temp», 
.?  simi'i  ,  vn;;iion  un  pezzo  fa.  D:puis 
lonr!-:emps.  —  Di  notte  tempo ,  vale  nel 
corso  della  notte.  Dans  la  n:i:t  ;  p^M.!aut 
la  ni.it.  -  D'  ogni  tempo  ,  vai  scmp-e. 
l'oujviirs.  —  Già  tempo  ,  vale  in  tempo 
già  decorso ,  im  pezzo  fa.  Jadis  ;  a:!ire' 
fois.  —  Grap  tempo,  è  Io  stesso,  che  per 
lungo  tempo  ,  per  grande  spazio  di  tempo. 
Pendant  long-tempr.  Da  grande  temiso.  De- 
puis  long-tempt  ;  de  longite  main.  —  In  jiro- 
cesso  di  tempo  ,  vale  nel  trascorrer  del 
tempo  ,  col  tempo.  A  la  lorgue  ;  nuc  U 
tei'iiis.  -  In  tempo,  posto  avverh.  vale  a 
tempo  ,  Opportunamente.  V.  -  Per  a  tem- 
po ,  vale  per  alcun  tempo  ,  non  per  S'^m- 
pre.    Pour  un  temps  ;  ponr  un  certain  temps» 

-  Per  tempo,  v.ilc  a  buon'  or.i.  Pe  honne' 
heure.  —  Per  tempo  v.ilc  anche  In  alcurt 
temjio,  non  mM.  Jamais  ;  en  aucnn  t.mps.— 
Poco  tempo  apressj ,  vale  poco  dopo.  Pett 
de  temps  apris.  -  tempo  fu  ,  vale  per  l'ad- 
dietro  ,  già  ,  nel  tempo  passato.  Autrefois  i 
iadls  j  dans  le  temps  pasti  ;  anclennemtnt. 
~  Tempo  per  tempo  ,  vale  di  tcmno  in 
tempo  ,  secondo  la  stagione ,  successiva- 
mente. De  temvs  i  auire;  suivant  le  temps  f 
selon  la  saison.  -  Un  tempo  ,  !)0!to  avJJ 
verb.  val<!  per  qualche  spazio  di  temi>oif; 
per   qviaiche     tempo.     Pour  queique    ttmf>i'( 

-  Per  già.  Andenneittent  ;  di/à  ;  autrefois  gii] 
j.idis.  fa  forse  un  tempo  dolce  cosa  amoirr 

-   prov.  II  tempo    vende    merco.    V. 
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Temporale  ,  sust.  -  Tutto  tempo  ,  tutto  il 
tempo.  V.  Tutto  ,  add.  -  Tutto  a  un  tem- 
po. V.  Tutto ,  avv. 

TEMPONE  ,  s.  m.  accr.  di  Tempo.  Long- 
'  temys.  —  tìg.  iii  prende  per  Ai!ee;ria  ,  Gioia. 
Festa  ,  Passatempo  ,  e  simili.  V.  -  Onde 
tempone  , 

die  vcighoiio  Dar  .     . 

stare  in  aIle^riJ  ,  sguizzare,  passar  bun  san 
temys;  se  rciouir  :  s:  Aif:riir  -y/aire  sagjdU; 
Jhhi  rhailU  ;  f.ùrc  bumK  chirc. 

TEMPORAL.\CCIO,  s.  m.  pegg.  di  Tem- 
porale.  Mjuviìs  umps.  _ 

TE..lPOi(.^LF.  .   s.  m.   Terni.©.    Tim.ys. 
-T 
Sicc 

anna  ,  come  i^.in.ivera  ,  State,  Autunno, 
e  \'erno.  -  Tempesta.  Oragc  ;  temfcu  ;  gros 
timps.  Per  volere  spie^ire  un  grande ,  e 
sc.iro  tem-jorale.  -  Temporale  T.  Nai. 
A,)partenen'te  alle  tempia,  ed  è  aggiunto  dr 
vena  arteria  ,  ec.  Tcmporal.  Sutura  tempo- 
rale. Suvdrc  l'cfid.ide,  ouécuUUusc  ,  o:t  tem- 
porale. Sorta  di  vena  ,  che  si  distende  p3r 
le  tempia.  Vcine  temporale.  -  prov.  r.:-m- 
por.de  vende  merce  ;  e  vale  ,  eli'  e'  biso- 
gna valersi  dell'  occasione  ,  che  porge  il 
tempo  ,  nel  vendere  ben  la  mercanzia.  // 
fjiit  profiter   di  l'occision  ijujnd   on  trouve 

'  TEMPORALE,  add.  d'ogni  g.  Caduco, 
mondano.  Temporel  ;  caduc  ;  passager-,  qui 

Perpetuo.  Teinpord  ;  iti  ne  dure  qn'unccr- 
ta'r.  utny s  ;  qui  passe  san  tenips.  E  disse; 
il  tempora!  fuoco,  e  l'eterno  Veduto  hai, 
iir;!io?  -  Temporale,  vale  anche  Di  tempo. 
D:  icmps  ;  qui  marque  le  temps.  Or  questo 
.1       e.  avverbio  temporale,  cioè  Ora. 

■    IPORALE.'vlENTE,  avv.  V.  Tempo- 

;  MPORALITA',  ade,  ate,  s.  f.  As- 
t  -■_■  di  temporale,  contrario  d'Eternità. 
<.'  ■'■.té  de  ce  qui  est  temporel.  —  Per  Af 
(~i.t  alle  cose  mondane,  o  temporali.  Af- 
'.s  mondaln 
chos'.s  de  _  _ 
che  hie  a  fare  tale  vi.iggio, 
sciolto  da  ogni  rigidezza,  e 
.  'i  quale  abbia  sua  radice  in 
•  .:•!,  e'.ito. 
'  ". [.MENTE  ,  avv.  A  tempo  , 
,  : ,  :  j .  'V emporellement  ;  pjnr  un 
.  -  Mondanamente ,  contrario 
;-::e.  Mondilnem'.nt  ;  suivant 
:  -.'^nporalmente  è  tenuta  più, 
■  eccellente. 
'  '  \\F.(),NEA,  add.  Temporale, 
',   non  perpetuo.    Temporel  ; 

:■  3:: h'if'^ii AMENTO,  sfm.  Il  rem- 
are.   '/  cmporiszment  ;    retardcmcnt  ; 


1.    si    dice    Navigare 
.isi  anche  in  signific. 

-ir.    -    Indugiare  , 

■-.i-oriser  ;      dm, 
nu  a  Montefl^isc 
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tmn  ;   taqum  ;  chiehe  ;  sordide  ;  riljin 


I  ;  ^  taqmn  ;  ciuchi 


TENAv:- 

Fermtmcr.i  , 

TENAll-, 


dane   non    fai 
tace. 


vv.sup.  di  Te- 
di Te- 


fuscoli , 

,  Tempnre  ,  Tem- 
1  ,1  e.nperanza  ,  Tem- 

Tii.vlUT'3,  TA  ,  adii.  Da  temere.  Craint. 
TENACE  ,  add.  d'  ogni  g.  Viscoso ,  te- 

Snent"  ,  ai.iiiccatìccln  ,  che  tien  forre  ,  che- 
atev(,'iie..'e  s'  nf.-^.ci  .  e  ritien».  Te'iace  i 
<     ■  '         '     -■     -   Memoria 


TENACISSI.MD  ,  MA  ,  add 
nace.  Tres-téuace  ;  tris-glu.mt  ;  tris-opiniì- 
ere  ,  tres-chich:  ,  etc. 

TENACITÀ' ,  ade  ,  ate,  s.  f.  Astratto 
di  ten.'ce  ;  il  ritenere  ,  viscosità  ,  forzi  a 
tenere  ciò  ,  che  si  è  preso.  7'<:«.ic/(«i  visco- 
site.  —  aietaf.  Avarizia  ,  spilorceria.  Tcna- 
ctié  ;  avarice  ;  ladrerie  ;  vitenie  ;  mesquine- 
rie  ;  lésine  ;  casse  ;  tanulnerie.  Due  -gene- 
razioni sono  di -tVme  ;  l'una  si  è  difetto  di 
sapienza  ,  e  d'intendere  la  parola  di  Dio, 
e  non  empierla  ;    l' altra  d' avarizia  ,    e    te- 

"♦"tENAS.MONE,  s.  ra.  V.Tenesmo. 

TENCION  AMEN  TO ,  s.  m.  11  tencionare. 
Dispute  ;  contenti'jfi  ;  dchat. 

TlìNCIGNARE,  v.  n.  Tenzonare,  e  si 
ma  anche  in  signific.  n.  p.  Di<puier  ;  di- 
battrc  ;  contesur. 

TJ-NCUNATO,  TA  ,  add.  Da  tencio- 
nare.  Disputi;  conteste;  dioattu. 

TENCiONATORE,  s.  m.  Che  tenciona. 
Disp  tteur  ;  querelleur. 

TE.NCIONE  ,  s.  f.  V.  Tenzone. 

TENCONE  ,  s.  m.  Capor.  .Sorta  di 
morbo-gallico  ,  altrimenti  detto  Tincone. 
Poulahi. 

TENDA .  s.  f.  Tela ,  die  si  distende  in 
aria,  e  allo  scoperto  per  ripararsi  dal  sole, 
dall'  aria  ,  o  dalla  pioggia  ,   e  gè 


del  partirsi  gli  eserciti  dal  luogo,  ov' erano 
attendati.  DéLger ,  décamper,  lever  le  cinip. 
-  Tendi  ,  si  dice  anche  ne'  teatri  quelli 
Tela  ,  che  distesa  dinanzi  al  palco  cuo^)re 
le  scene  ,  finché  non  si  dia  cominciamento 
alla  commedia.  La  toile  d'un  théaìre.  —  Ten- 
de ,  per  li  Padiglioni  degli  eserciti.  Teme  ; 
bara  lue.  -  Levar  le  tenJe,  fig.vale  Terminar 
checchessia.  Termiier  ,  achcver  ;  finir.  -  Al 
levar  delle  tende  ,  posto  avverb.  Al  fin  del 
fatto,  all'ultimo.  A  la  fin  ,  à  la  condusion 
de  l'aff-jtre. 

TENUAROLA  ,  s.  f.  Buon.  F.  dim.  di 
Tenda.  Petite  lente. 

TENDENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  tende. 
Tendant  ;  ahontlssant  ;  dirige  ;  qui  a  pour 
bui  ;  qui  tend  à. 

TENDENZA  ,  s.  f.  Magai.  Salvin.  Pro- 
pensione. Tendance',  propension  ;  direction; 
pente  naiurelle. 

TF^DEllE  ,  V.  a.  Distendere  ,  in  signifie. 
d' Ail;,re;.rr>  .  <>  spiegare.  Etendre  ;  tendre  ; 
.1  .  •  ;  ,'  .  ;.,,..  -  Tender  reti  ,  lacci, 
r;  ■  ,    ^     ,,  vwW  ;  si  dicono   dell'  accon- 

ci ^  i     e    per    u,o    d' acchiappare 

;     ,      '■,,;;  ,';';  ',  "^:  vj.ieno,^^.i>.t,,arc^. 
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riposo  non  desse  impaccio 
TENDET  TA  ,  s.  1.  tì.n. 

i  provvedi   :  ---o  la 

sacra  ,  el'  ^  :;.i. 

TENUIN!  ..'t.  V 


8rj 


Tenda.  l\!Ìte 

e/c.  Cniamati 
•o  la  tendetta 


detto  Cord:   i-.  t;     -    /      ;.  -  .i'A.      ... 

TE.\DINO^(J  ,  SA,  add.  Kid.  IJi  lendi- 
ne, attenente  a  tendine,  pieno  di  tendini. 
Tendineux. 

.  Tt.NDITORE.  s.  m.  Che  tende  lacci, 
insidie  ,  ec.  Celui  qui  t.nd  ;  qui  dresse  àes 
embùches  ,  des  piiges  ,  etc. 

TENEBRA  ,  s.  f.  Scurità  ,  bujo  ,  man- 
canza di  luce  ,  e  si  usa  più  comunemente 
nel  numero  del  più.  lénibres  ;  ohscuriti  ; 
priyjtlon  de  lumière.  —  metaf.  Ignoranza, 
Téncbres  de  l'ignurance  ,  ou  ignorance  i  man- 
que^  de  savoir  ;  uicapacité  ;  défaut  de  con-, 
noitsinc:.    —    F.    ciò    sopp'  io    dappoi  lunga 

Sta?i     n     ,\x    ^-.,.f.Kr|     vestitO. 

y •   N   -•<■-'-      '  ■  .   V .  Rabbuiare. 
1      '    '■.    \i       ,   TA,  add.  Dj  tenebrare. 
O:  ..  ''.:;'■  e y  obscur y  ténèbreux}^ 

*"    IL.ÌSI';        ,  ,     .   f.   T    [  lira.  Ténebres  t 


dieci  a.ini  ,  ciie  non  bevve  \:no.  Dcs  téne- 
bres du  peché. 

»  TENEBRORE,  s.  m.  Tenebra.  V. 

TENEBROSISSIMO,  ma,  add.  sup.  di 
Tenebroso.  Trés-obscur,  etc. 

TENEBROSITÀ'  ,  atle  ,  ate  ,  J.  f.  Te- 
nebra. Oijru-V;  ;  lénei^res  ;  priyatiun  de 
lumiere.  —  Buier.i  ,  o  tempesta  di  venti. 
Ouragan;orjge;  to-r.b:llon  de  v.nf.Sia  chiusa 
dalla  parte  contraria  per  la  tenebrosità  ,  e 
pestilenza  de'  venti  ,  che  quindi  soffiano. 
—  OrFiucamento  di  vista  ,  o  di  mente. 
Eblouissement  ;  ohscurcissement  de  la  vue  . 
de  l'esprit.  Tosto  avrà  scotomia  ,  o  verti- 
gine ,  cioè  cotale  tenebrosi-à  ,  ed  avvolgi- 
mento ,  come  se  il  mondo  s'aggirasse  intornp 

TENEBROSO  ,  sa  ,  add.  Pieno  di  tene- 
bre ,  bujo  ,  oscuro.  Ténebreux  j  obscuri 
sombr:  ;  qui  n'est  point  éclaité.  —  metaf. 
Turbato  ,  torbido,  confuso.  Troublé;  confusi 
brouillé;  confondu.  Il  vero  amadore  di  nes- 
suni  avarizia  può  essere  tenebroso. 

TF.N!i:NrE  ,  ^Aà.  d'ogni  g.  Che  tiene. 
T:natit  ;  qui  tieni.  -  Tenace.  1  enace  ;  qui 
retieiit.  La  memoria  è  si  tenente  ,  che  se 
alcuna  cosa  si  leva ,  ec. 
.TENENTE  ,  s.  m.  T.  de'MUitari.  Utfi. 
ziale    altrimenti  detto    Luogotenente.   Licu- 


ito  altrui  ,  ec.  sono  spiace- 
;r   r  arco  ,    va'e    Caricarlo. 

un  are.  —  Tendere  I'  arco 
';    Volgere  il  pensiero,  ap- 

r.'to  dall' affissar  l'occhio, 
r.Mdo;  ove  si  vuol  trarre, 
;  '.-.esi  porre,  o  corre  la  mira. 
■-■r'.t  ;  étre  attenti/;  vlser  à 
-  Tender  gli  orecchi  ,  gli 
ili  :  vagliono  Stare  attento 
colla  vista.  Prèier  l'oreille  ; 
'approclter    poir 


TFAT,RA.MENTE,  aw.  Con 


TENERE  ,  Verbo,  che  usato  in  varie  ma- 
niere ,  si  .-.datta  a  diverse  s  cr,iticsny.e  ,  e 
forma  molte  locuzioni  ,  la  più  parte  delle 
quali  si  troveranno  negli  articoli  delle  voci 
a  cui  s'accoppia.  —  Tenere,  v.  a.  Puise- 
dere,  avere  in  sua  podestà  ,  o  in  sua  man». 

per  Abitare*.  Occuper  ;  hahiter.  Era  in  u  n 
delle  camere  terrene  ,  la  quale  la  do  in 
teneva.  —  Tènere  ,  per  Inujcdire  con  in  - 
no  ,  o  con  altro  checchessia  ,  eh'  e*  non 
possa  muoversi ,  o  cadere  ,  o  fuggire  ,  o 
trascorrere.  Tenir;  retenir;  cmpècher'  de  tom- 
ber.  —  Impedire  assolnt.  Empicher,  s'oppo- 
ser  ;  cmbarrasser ,  nettre  ejnpéchement  ;  ap.^ 
toner  un  ebstacìe  j   contraricr  i   irayccscr  ; 
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reuriiii.  Lo  malo  amore  delle  cose  monda 
ne  ,  i-he  ci  tiene  U  'iitrata  deib    pcnuciua. 

—  Tenere  ,  per  Arrivjre  ,  »  esser  giuntu. 
Arnvcr;  iirt  /.jri-cna.  Disceso  alle  piagge, 
teneva  il  piacevole  piano.  -  Tenere  ,  per 
pigliare  ,  prendere  ;  ma  non  si  usa  ,  se  non 
imperativameiKe .  frenare  ;  s-iisir  ;  unir. 
Kcndete  il  danaio  mio  ,  e  tenete  la  meda- 
glia vostr.i.  Prcnt\  rvire  mtdailU.  -  Te- 
nere ,  per  Usare  ,  osservare.  Us:r  ;  avuir 
ai:i:outumc  ;  prati^ucr  ;  ayoir  en  usAgi.  Noi 
CI  siamo  accorti ,  che  ella  ogni  di  tiene  la 
cotal  maniera.  -   Tenere  ,  per  Majr.iiiere  , 

si  usa  anche  in  sli^jiiiic.  n. 
i  gotmcrncr  ;  rc^Ur  j  condutrc  \  i^d- 
diriger  ;  ayoir  suin  ;  régir  ;  main- 
tenir.  I  regni  non  si  tengono  per  parola  , 
ma  per  prodezza  ,  e  per  Iranchezza.  -  Te- 
nere :  aver  sapore  ,  odore  ,  o  altra  qualità 
di  checchessia,  lenir  ,  sentir,  fldlrer ,  avoìr 
un  golii  ou  une  odcur  de  .  .  .  Beo  d^un  vili 
a  pasto  ,  che  par  colla  ,  e  tien  di  muffa  ,  e 
sa  di  riscaldato.  -  Tenere,  per  Ritenere, 
ricettare. /{cren//' ;  reccvoir;  retirer  ;  accueit- 
lir  ;  donner  retraile.  Cipri  di  molte  città 
ricchissima  tenne  il  padre  mio  non  di  san- 
gue,  né  d'animo  popolesco  ,  ma  di  mestie- 
ro.  -  Tenere  ,  per  Occupare,  distendersi. 
1  enir  ,  oceufer  un  espace  i  s^étendrc.  La  qua! 
bastita  teneva  più   di  sei   miglia  nel   piano. 

—  Tenere  ,  per  Istimare  ,  giudicare,  repu- 
tare ,  far  conto,  credere,  essere  d'opinio- 
ne, i  enir  ;  croirt  ;  estimcr  ;  juger  ;  rci>:it:r  ; 
itre  de  sentiment ,  d'opinion ,  d'avis',  conjeC' 
turer.  Corrado  avendo  costui  udito ,  si  ma- 
ravigliò,  9  di  grande  animo  il  tenne.  —  Te- 
nere ,  per  Ritenere  ,  contrario  di  Versare. 
'lenir;  contenìr.  A  guisa  delle  vesciche,  le 
«[uali  quanto  più  sono  ramenate  ,  più  s'  em- 
piono ,  e  più  tengono.  -  Tenere  ,  per 
Trattenere,  ritenere.  Kcicnir  ;  entretenir  ^ 
amuser;  reta'der.  L'altra  mi  tien  quiiggiu 
contra  mia  voglia.  -  Tenere ,  per  Avere 
elficaccia,  valere,  'lenir;  raloir  ;  étre  yala- 
ile  ;  ayoir  U  force  d'ohUser.  Non  vede  , 
che  queir  obbligo  sol  tiene,  eh' è  fatto  a 
effetto  ,  e  per  far  Uer.e.  -  tenere  ,  per 
Adunare.  Tenir;assem^!.'-  c.^-:.  -' ;  .t-,\'  ri.-,;; 
dunque  in  senato,  eh?  --.  •  vi, 
con  quatro  figliuoli  a!ui  .'  :' , 
^ui  flit  assemhU ,  conw  ;   . 

nere  ,   per  Andare  ,    i  ^  , 

marcher;  s'achemmcr  ;  se  nct:u 
Vscio  di  Firenze  ,  e  tenne  ver.j 

—  Tenere,  si  dice  della  pania  ,  e'  i  , 
esimili  cose  viscose,  e  tenai;!.  T,-' 

Tener  la  pania.  V.  Pania.  -  Tenere,  par- 
landosi di  donne  ,  o  giovani  ,  si  prende 
sempre  in  cattiva  parte ,  e  vale  Farcii  stare 
a  sua  posta  ,  o  requisizione  per  giacersi  con 
esso  loro.  Enlretenir  une  femme  ;  l'ayoir  à 
ioi.  A  Paganino  ,  vedendola  cosi  bella  , 
pareva  star  bene,  e  non  avendo  moglie,  si 
pensò  di  sempre  tenersi  costei.  -  Tenere, 
n.  p.  Dimorare.  Hahiter;  dernrirer;  séiour- 
rner  ;  se  tenir  djnt  -jutlìue  endroit ,  y  /'aire 
jademeure.  Diifidatosi  cl'»gni  altra  cosa  si 
ritirò  nella  fedelissima  sua  Veroni  ,  con 
animo  di  tenersi  dentro  di  quella ,  sino  che 
venisse  maggior  fortuna.  -  Tenere,  n.  p. 
assolutam.  detto  ,  v.ilc  avere  stima  ,  e  ripu- 
tazione di  se.  S'eitimer  ;  se  croire.  Il  troppo 
tenersi ,  vizio  comune  a  Tutti  gli  uomini  di 
stimare  troppo  se  medesimi ,  e  le  cose  sue. 

—  Tenersi  le  piazze,  le  fortezze,  esimili: 
vale  Non  arrendersi ,  non  cedere  ,  resistere 
«li  assalti  ,  o  agli  assedi.  Resister  ;  se  dé- 
jendre  ;  durer  \  tenir  ferme  ;  soutenìr  un 
tffort.  -  Tenersi  a  martello ,  vale  Reggere 
a  martello  ,  e  dicesi  de'  metalli  ,  che  non 
ischiantano  sotto  la  percossa  del  martello  , 
e  per  metaf.  vale  Non  si  lasciare  svolgere  , 
non  si  piegare  ,  che  anche  si  dice  tal.ira 
Tenersi  semplicemente.  Resister au  mart^ju  ; 
itre  malìéahle.  -  Tenersi ,  per  Ritenersi  , 
contenersi,  astenersi.  Se  rctcnir;  se  conle- 
nir ;  s^ahstenir  ;  se  mod^r^r  ;  s'empécher  di 
;«;>«  9«c/.;«  dwse.  Aveva»  si  giaii  vofilia 
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di  ridere ,  che  scoppiavano  ,  ec.  m»  puf  « 
ne  tenevano.  -  Tenersi ,  per  Appigliarsi , 
attenersi.  Sulrre  ou  croire  un  conseil;  suivre 
l'avis  ,  U  conseil  de  ^uelqu^un.  Lo  stoltis- 
simo Roboam  si  tenne  al  giovane  consiglio. 

-  Tenersi,  per  Increscere  ,  calere.  S'mté- 
ress-.r  i  prendre  pan  ;  se  soucier.  £  ogni  cos.i 
per  ordine  dettagli  ,  con  loro  insieme  h 
pregò  ,  che  de'  fatti  di  M.irtellino  gli  tenesse. 

-  Tenersi,  per  Attenersi,  stare  attaccato. 
Se  tenir  bien;  s^appuyer;  s'accotter;  s'accro- 
chcr;  se  tentr  attaché  ,  colie  à  .pteLjue  chose. 
Or   ci    convien   tener    m.-glio   agli    arcioni. 

-  Tenersi  ;  per  Rattenersi ,  arrest.irsi.  S'ar- 
rcter  ;  ccsser  d'alter.  Aliciiin  non  si  tenne  , 


croire.  l^iuiildo  dee  peniate  di  Oiu  ,  e  quegli 
ordina  ,  e  pensa  nel  cuor  suo ,  come  possa 
fare  bello  lavorio ,  e  quando  l' han  fatto  ,  e 
sì  se  ne  tiene.  -  Tenersi  in  se,  vale  Reg- 
gersi sopra  se  stesso.  .Ve  tenir.  —  Tenersi 
sulle  gambe  :  Reggersi  in  pie.  Se  ten'r  de- 
bout ,  ou  sur  ses  pieds.  —  Tenersi  insieme, 
o  in  se  :  Stare  unito  ,  collegato.  Etre  atea- 
chi ,  unifioint  ensemble.  —  Tenersi  di  patti: 
Contentarsi.  Consentir;  af.rder;  ac;:iiescer; 
itre  contea!.  -  Tener  a  Dieta ,  Tener  a  Se- 
gno ,  Tener  a  Stecchetto  ,  ec.  V.  Dieta , 
Seano  ,  Stecchetto ,  ce. 

rENE:<E  ,  s.  m.  Nome.  Quella  parte 
della  cosa  ,  per  la  quale  ella  si  tiene  in 
mano.  Manche.  Tenere  della  spada.  Ciarde; 
puignée.  -  Tenitorìo  ,  dominio  ,  potestà. 
Empire  ;  dominati..n  ;  pouyoir.  Distretto 
m'ha  l'amare  in  suj  tenore  ,  ch'io  non 
pos<o  pensare  altro  ,  che  bene  amare. 

TENF.^lEl.LO,  LA  ,  rcSERETTO,  TA. 
add.  diin.  di  Tenero.  Fort  tendre  ;  t'ort  di- 
licat  ,  ere.  V.  Tenero.  -  Tenerello ,  fig. 
Di  POC3   età.   Très-jeune ,  etc. 

TENE.1EZZA,  s.  f.  Astratto  di  tenero, 
.Morbidezza  ,  lo  esser  tenero,  lo  acconsen- 
tire al  tatto.  Tcndreti  ;  tjualité  de  ce  oui  est 
t'.nd-e.  -  metaf.  Piccola  ,  o  giovane,  età. 
Je:neste.  O  vani  fanciulla  ,  abbi  misericot- 
dia  della  tua  tenarezza  ,  consenti  a  me  ,  e 
ido.-..   i  inle:  Mil.    -  ,ls.  Arr.-t,.  ,   compas- 


-   l'.ir  (ìk-  Cu 


zile; 


sollicitude  ;  arJeur  ;  affection  ;  attaché  ou  at- 
tacltcmer.t.  In  lui  t'ingegna  di  matter  tene- 
rezza del  tuo  onore.  -  Tenerezza  di  mo- 
venza, P^oc.  W/i.  Dicesi  d'un  tal  piacevole 
piegamento  delle  parti  del  corpo  nelle  giun- 
ture delle  membra  ,  non  f.icendole  ritte  e 
inti.'-izzate  ,  se  non  dove  richiede  il  caso  , 
come  nelle  gambe  che  reggono  il  corpo,  le 
hanno  a  star  ritte  a  guisa  di  colonne  :  il 
torso  parimente  non  istia  diritto  ,   ma  giri 


non  ricercasse  il  csntrario  altro  più  pnnci- 
pal  ohSliso.  Souplesse. 

TENKtllNO,  NA,add.  dim.  di  Tenero. 
Tout-a-fait  tendre  ;  tris-delicai  ;  très-sensi- 
bU  .  eie. 

TENERISSIMAMENTE ,  avv.  sun.  di  Te- 
neramente. Trés-tendreinent.  —  AtTettuosls- 
simamentc.  'Vres'tendrcment  ;  trir-nifectueit- 
semeni  ;  tr'es-passionniment.  Voltata  la  sua 
durezza  in  dolce  amore  verso  Ricciardo  , 
Ite    da    quel    giorno    innanzi 


TKVF.IUSSIMO,  MA,  ali.  sup. 
o.    iris-tendre.  -   Dell.-.'  .  in-, 
imo.   Tris-ie„nt;  trc,-,l .  .  •      .i 
olle  sue  unghie   la  sui  i   m 
-  AfJettuosissiino.  Triis-'-'i.' 
\i;  irÌ!-alfeciionn/,eic.  Il  «  .    i  .     ii 
;ui.i'i>iiino  del  mio  padti;  l'amore, 


di  Tfn?- 


T  E  N 

*  TENERITA' ,  Teseritudijte  ,  j.  f. 
Tenerezza.  Tendrete  ;  jualiié  de  ce  qui  est 
tendre.  Questo  medesimo  opera  il  sugo  suo 
della  ruta  solo  bculo  ,  e  le  tenerità  sue 
fritte  neir  olio ,  e  soprapposte ,  cioc  le  sue 
tenere  punte  ,  o  ciocche.  Tendrons  ;  bour- 
geoni  ;    re/eions   iendres. 

TENEiiO,  RA  ,  add.  Di  poca  dure.  •,. 
che  acconsente  al  tatto,  che  tende  ,. 
do,  che  agevolmente  si  comprime,  j  ^.  ■. 
Tendre;  mou  ;  souple.  —  metaf.  Nove  ,o 
giovane  ,  di  poca  età.  Tendre  ;  je.ine  ;  pcù 
à3é.  Avendo  forse  riguardo  al  grave  pejo 
della  sua  dignità  ,  e  .alla  tenera  età  della 
giovane.  -  Pur  metaf.  Delicato.  Tendre  ; 
délicat  ;  foib'.e  ;  injirme  ;  de'bile  ;  semthìe. 
Diceano  ,  che  non  potrebbe  sosten.;rc  l.i,- 
prezza  dell'ordine  ,  conciossiacosaché'  i  ,,c 
molto    tenero,   e    morbidamente    al,       . 

-  Ancora  per  metaf.  Affettuoso.  7".  _  .  ; 
sensi'jle  ;  ajfectueux;  ohligeant  ;  q.ti  r:.r 
beaucoup  d'affcction.  Esso  maravi?!;  ;.  -  r 
di  cosi  tenere  carezze,  tanto  stunc.i  ,i  - 
pose.  —  Zeloso  ;  curante.  Zele  ;  .:■■.■::  ; 
fervent  ;]  aff'eciionne  ;  de'vouè  ;  attaché  i  ,..- 
gneux  ;  vigiUnt  ;  exact  ;  attenti f.  Da  buon 
zelo  movendosi ,  tenere  sono  della  mia  f..ma. 

-  Permaloso  ,  che  sdegna  ijer  poco.  Cha- 
touilleux  ;  pointi'.leux  ;  reviche  ;  jui  prend 
lout  à  mal  ;  jui  se  fiche  aisiment.  Uomo 
vcrtiiJioso  in  molte  cose  ,  se  non  ch'era 
troppo  tenero  ,  e  stizzoso.  -  Geloso  ,  che 
da  gelosia.  Jalou»  ;  délicat  ;  dangereux  ; 
d'.jficile  ;  épinenx  ;  iju'il  faut  trailer  ayec 
grand'e  circoispection.  Che  in  queìte  cose 
tenere  appunto  tanto  vai   l'opinione,  ed  il 


sospetto  ,  quanto  la  certezza  ,    e  la  venta. 

-  ng.  Non  conlermato,  non  assodato,  non 
ist.'.bilito.  Foìble  ;  chancelant  ;  qui  n'est  point 
aff'^rmi.  II  Re  vedendo  ancora  il  ream2  te- 
nero sotto  la  sua  signoria  ,  e  il  Provenzale 
bjldinzoso  ,  temeva    di   muovergli    guerra. 

-  Uomo  tenero  ,  vale  talora  Credulo ,  de- 
bole ,  dolce  di  sale.  Doucereux  ;  crei.iU; 
ignorani  ;   nlais  ;    sot  ;   simple  ;    imhèalU. 

-  Tenero  di  c.ilcagna  .  dicesi  di  chi  si  Liscia 
facilmente  svolgere.  Tendre  ;  aisé  à  sidu're. 

-  renero  di  checchessia  ,  vale  Fresco  ,  o 
nuovo  di  quella  cosa  ,  non  ben  fermato  in 
ciLiella.  Frjis  ;  frais  moulit;  nouveau.  Tenera 
di  parto.  Soriani  de  couche  ,  accouchce    de- 

^"tENERONE,  NA,add.  accr.  di  Tenero. 

»  TE'>Ìr.ROVE,  $.  m.  V.  Tenerezz.i. 

TENKRUCCIO,  s.  m.  add.  dim.  di  re- 
nerò. U'x  peli  tendre. _  E  per  lo  più  v.Je  , 
Tout-à-fait  jeiwe  ;  Irès-jeune.  Quella  tene- 
rucc'a  mente  si  riempie  ,  ec. 

TENERUME ,  s.  m.  Sostanza  bianca  ,  e 
pieghevole  ,  la  quale  spesso  e  unita  all'estre- 
mità degli  ossi.  Tendrons  ;  carlilag^s  7:.'f 
tour  à  l'cxtrim'té  des  os.  —  fig.  Che  cav.iva 
il  midollo  d'  un  harlotto  ,  ovvero  il  tene- 
rne ,  per  le  Pipite  tenere  degli  alberi.  I :n- 
drons  ;  bo'irgeons ,  rejetons  iendres  des  arhrcs 
ou  des  piante^. 

TKNERUZZO  ,  ZA  ,  add.  Teneruccio.  V. 

TENESMO,  s.m.Struggìit 

andare  del  corpo  ,  accon 
di  poca  mascosità  di  sangue 
tes  d.iuluureuses. 

TENIA  ,  s.  m.  R:4.  Sorta  d'animaletto  , 
che  h  1  coriiotenue ,  flessibile  e  fatto  a  guisa 

'tENI'eRe',''s'.  m'. 'fusto  della  b,ile5tra.  Ze" 
fui  d'un:  .1  halite. 

TENIMENTO,  s.  m.  il  tenere  ,  sostegno.  ; 
Soutien  ;  appiii  ;  ce  qui  tieni.  La  detta  arca  col 
suo  corpo  sta  sospesa  in  aria  senzi  altro  tcni- 
menco.  —  Tenitorìo  ,  tenuta.  Domaine  ;  ter^ 
rito-re  ;  posseision  ;  tenue  ;  tènemeni.  I  Rq» 
mani  gli  condannerò  in  una  parte  di  loro  tcni<» 
mento.  -  Obbligo.  OW/'/rafion  ;  devoir  ;  coitt 
rrainte.  Se  la  comper.i  era  licita  ,  senza  teni« 
mento  di  restituzione. 

TL^NirORE,  s.  m.  Clic  tiene.  2«/ «««S , 
qui  ritieni ,  eie. 
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TENITORIO ,  e  TINI  TORO,  s.  m.  Con. 

tenuto  di  dominio,  e  di  giurisdizione.  Terri- 
toire  ;  posscssìon  ;  dommation  i  domaim  ;  ù~ 
ncmerit  ;  détroit  ;  distrUc. 

TENITURA,  s.  f.  Salvm.  Tenimenco  , 
Sostc-sno.  V. 

TtÀ'OKE,  s.  m.  Soggetto  ,  contenuto  , 
treve  ,  somma.  Ls  concenu  ,  La  uncur  ,  la 
substdfice  ,  le  sujet  ,  U  jund  d^itn  écnt.  — 
Form.H  ,  maniera.  Forme  \  manière  j  /acori, 
■  Ei!i  dimoróe  in  quello  medesimo  tenore  di 
Volto  nelle  prosperitadi  ,  che  nelle  avversi- 
tjdi.  -  Concerto,  armoni.).  Harmonie  ;  sym- 
phonle  ;  accord  di  dtvers  som.  Né  pastori 
appretsavan  ,  né  bifolchi ,  ma  ninfe  ,  e  muse 
»  quel  tenor  cantando.  -  Fare  il  tenore  ; 
«ccor.isrM  r-'i'  -r— cnia  ,  essere  in  concer- 
to. S  .,  .  •  :  ^-.ccord;  urea  l'unii- 
son.  -  r  .  .Itile  una  delie  quat- 
tro ]i  .  '  _  ,  che  è  tra  il  con- 
tralto, •  .;  .->.  -.  ].:.  ;.  :  lenor.  -  Tenere 
il  tenere  ,  v.5!e  Tenere  il  fermo  ,  o  secon- 
dare .iltrm  nel  pjrlare  ,  o  ne' motti,  ns/joinr 

'  TE.NslLE  ,  .-dd.  d'ogni  g.  T.  Filoso/.  , 
e  dicesi  di  quel  corpo  ,  che  patisce  tensio- 
ne,  e  le  CUI  parti ,  serbato  sempre  lo  stesso 
complesso  ,  possano  vicendevolmente  a  se 
accost.irsi ,  e  da  se  scostarsi.  Qui  est  suseep- 
tibk  de  tension.  *" 

TENSIONE ,  s.  f.  Distendimento  violento, 
e  sforzato  di  checchessia  ,  benché  si  dica  più 
propriamente  de' nervi.  Tension. 

TENTA  ,  ;.  f.  Sotrile  instrumento  ,  col 
quale  ii  l^-rntico  e  T^'i;co  la  protonditi  della 
leriti.  ^.  :  ;_  '■  i  r  l/i.  Tenta  scanalata. 
Ais^    :  ,  .      .    ;        1  incerata.    Boiigie. 

—  Pi..  1  •  Tcntaiive  ;  essai, 

ipreu-.iA  i,  •  e  ',,'  co  ancor  essi  ,  che 
quest.i  n.  11  ti  s^^  un:,  tenta. 

TENTABILE  ,  Magai,  add.  d'ogni  g.Che 
può  tent.irsi.  Q,::  se  peni  center ,  tu. 

TE.NTAMENTO  ,  s.  m.  Tentazione.  V. 

TENTANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  tenta  , 
•  che  tocca.  Tentant;  ■pù  unte  om  quitou- 
4he  ,  qui  tatunnc. 

TENTARE  ,  v.  a.  Far  prova  ,  cimentare, 
sperimentare  ;  e  si  usa  anche  in  signif,  n. 
ienter  ;  cssayer  ;  éprouver  ;  e.xpérimcntcr  ; 
/aire  expérience  ;  hasarder  i  risquer  ;  fairt 
L'essai  ;  prouver  par  expérience.  —  Tentare  , 
per  toccar  leggiermente  alcuna  cosa  tastan- 
ciola  ,  per  chiarirsi  di  qualche  dubbio  ,  che 
s'abbia  intorno  ad  essa.  Toncker  i  tdcfier  rfj 
connoiire  \  essayer.  Ma  tenta  pria  ,  s'  è  tal , 
ch'ella  ti  reggia.  -  Per  Toccar  leggiermen- 
te ,  o  per  far  volgere  alrrni  a  se  ,  o  per  av- 
vertirlo quasi  con  cenno  di  checchessia. 
Touchcr  Ugi'-emem  ;  liter.  -  Toccare  ,  o  ri- 
conoscer colla  tenta.  Sonder  ;  Introduire  la 
sonde.  -  Importunare  ,  instigare.  Imfortu- 
ncr  ;  solUcltcr  ;  presser  i  pousser  y  animer  ; 
instiguer  \  siig^érer  \  insinucr.  Più  volte  fece 
tentare  Cispeo  padre  d'Efigenia  ,  die  lei  per 
moglie  gli  dovesse  dare.  -  Esser  tentato 
é'  a'cun.1  cosa  ;  arerne  grandissima  voglia  , 
essere  In  procin'o  di  f.irla.  £tri;  hien  tenti 
dijaiTc  r^udyue  chose  ^  en  avotr  une  extréme 

TFNTATIVAMENTE  ,  avv.  Car.  A 
modo  di  tentarivo.  Suggestivamente.   V. 

TENTATIVO  ,  s.  m.  Prova  ,  sforzo  ,  in- 
dustria. Tentativi  ;  ejffbrt  ;  épreuve  ;   essai  ; 

Dentato  ,  ta  ,  add.  Da  tentare. 
Tenti  ;  entrcpris  ;  hasardé  ',  risquè  ;  essayé  ; 
épruné. 
..  TENTATORE  ,  s.  m.  Che  tenta.  Tì/im- 
teur  ;  qui  teme.  -  Preso  assolut.  s'intende 
per  lo  Diavolo.  Le  tentattur  ;  Vesprit  ten- 
^  tateur;  le  démon  ;  le  diable;  Vesprit  malin. 
Incont.mente  venne  il  tentatore  ,  cioè  il  Dia- 
volo ,  per  voler  sapere  ,  s' egli  era  ilfigliuol 
01  Dio. 

TENTATRICE  ,  s.  f.  Che  tenta.  Tenta- 

TENTAZIOXCELLA  ,  s.  f.  dim.  di  Ten- 
tazione. Fct:te  ter.tatlon  ;  cnvie. 

TENTAZIONE,  $.  f,  11  tentare  ,  pruova, 
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cimento.  Essai  ;  épreuve  ;  expérience  ;  tenta* 
ttvc.  —  Initigatiune  diabolica.  Tentation  ; 
instigation;  su^icstion  diaboUque.  Della  qu;:le 


del 


•    I  EN  rtLLARE.  \'.  Tintinnire. 

TE.'.FENNa,  Dicesi  stare  in  tentenna  , 
di  cosa  ,  ciie  tentenni ,  barcolli ,  stia  male  in 
piedi  ,  o  accenni  di  cadere.  VaciUer  ;  tran- 
ter  \  chanciler;  pencher  ;  n'ctre  pas  ferme    et 

"TeN  FENN AMENTO  ,  s.  m.  Il  Tenten- 
nare.  tijiiinccimnty  branlcment\  chanceUf/unt. 

TENTfc.MNANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
Tentenn.i.  i)ui  branU. 

TEN  FE.\>A.i<E  ,  v.  ,..  Dimenare  , e  si  usa 

a^iter.  in  -■  ,.    -   . ..  i  pioprumente    di 

cosa,  che  ,  •'   &     ,.  .;e  terma  ,  onde 

ad  ogni:.:,  r  .     •      M  _      ;  parte  SI  muov.;  ; 

come  peri  ,i         -uì,  che  noa  stia 


mili.  iif .■■;..  . ',cesi  Téntcìmare, 

e  tenteiir..  ,  ,  v.  ,,.,-,-,  titubare,  o  ni-.i 
andar  ri.jl..tu  ,  u  e;  ....^;ie  gambe,  u  f.tr 
checchessia  ,  che  direbbesi  anche  ,  ma  i.i 
modo  più  basso  ,  Ninnarla  ,  o  dimenarsi  nel 
manico,  iiranler  au  macche  ,  ou  dans  Le  maiì- 
che  i  n'ètfc  pat  trop  rcsolu  j  tocher  ;  lambtner ; 

'  TENTENNATA  ,  s.  f.  Tentennamento  , 
e  vale  anche  Picchiata  ,  Colpo.  V. 

TENfENN.-Vro  ,  ta  ,  add.  Da  tenten- 
nare. Remué,  etc. 

TENfENNATORE  ,  s.  m.  Che  fa  ten- 
tennare ,  o  che  tentenna,  ^ui  jait  remuei  , 

""tentennino  ,  s.  m.  Uno  di  que'  nomi , 
co'  quali  dal  volgo  ,  s'appella  il  Diavolo.  Le 
démon-y  ie  dijble  ;  l'esprit  maltn.  —  Per  sl- 
mil.  fu  detto  anche  degli  uomini,  lirouiuon  , 
turbuUnt  y  renuant.  l  "tentennini  non  de»is- 
tevano  pero  di  domandare  qu.indo  si  rispOJi- 
derebbe. 

TtNTENNI'O ,  s.  m.  Tentenna 

TENTENNONE,  s.  m.  Si  die 
basso  di   colui  ,  che  è  nelle  sue  operazioni 
irresoluto  ,  risolve  adagio  ,  e  conclude  jjoco. 
Lambtn  ;  chipoticr  j  lanttrnier  ;  irrésulu. 

TENTONE,  e  TENTONI ,  avv.  Uicesi 
Andare  tentone  ,  o  a  tentone  ,  e  vale  An- 
dare adagio  ,  e  leggieri ,  quasi  tastando  co' 
piedi  il  suolo  ,  o  facendosi  la  strada  collo  sten- 
dere le  braccia  innanzi ,  il  che  si  fa  per  lo 
bujo  ,  o  per  non  esser  sentito.  A  tatons  ;  à 
l'areusletce  ;  en  tatonnant.  —  metaf.  Con  ri- 
guardo. Avec  pricantion  ;  avec  circonspec- 
tixin.  Sospettando  Parcittadino  ,  che  quella  ro- 
ba non  fosse  serpe  ,  o  badaiicchio  ,  che  il 
mordesse  ,  a  temone  la  ricevette.  —  Con  in- 
certezza ,  con  irresoluzione,  A  tatons  ;  à  L'a- 
veuglette.  -  È  da  stabilire  ,  e  coiichiudere 
quale  sia  quella  cosa  ,  la  quale  in  questa  ra- 
gione d'amicizia  il  primo  luogo  tiene  ,  accio- 
chè  non  la  sapendo  ,  a  tentoni  non  andiamo. 

TENUE  ,  add.  d'ogni  g.  Voce  Lat.  Che 
ha  tenuità.  Scarso  ,  sottile  ,  lieve,  lénu  ; 
dèlie-,  mlnce  ;  gréle  ;  effilé  ;  petit  ;  subtil. 

tenuemente;  avv.  Con  tenuità.  Foi- 
blement. 

TENUISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Te- 

TENUITÀ' ,  TenJiitade  ,  Tenuìtate  ,  s  f. 
Voce  Lat.  Astratto  di  tenue,  scarsità, leg- 
gerezza ,  sottigliezza.  Jénuité  ;  Lèderete  ;  sub- 
tilité  ;  finesse  ;  petitesse  ;  sracilité. 

TENUTA ,  s.  f.  11  possedere  ,  possesso. 
Possesston  ;  maintenue.  -  l'rov.  Chi  è  in 
tenuta,  Dio  l'aiutò.  Chi  e  in  possesso  è  di 
miglior  condizione.  Qui  est  enpossession  ,pait 
plaider  à  sua  aise.  -  Tenuta  ,  per  Circuito 
di  paese  ,  o  di  terreno  ,  che  si  possegga  , 
Possessione.  Tenure  ;  tenue  ;  territoìre  ;  me- 
tairiCy  terre  3  bien  de  campagne.  —  Il  capire, 
contenere  ,  e  ricevere  in  se  :  Capacità.  Ca- 
paciti ;  portée.  Dirieto  alla  capacita  ,  e  tenuta 
del  mio  ingegno. 

TENUrEUA.s.  f.  dim.  di  Tenuta   in 


T  E  O  8r^ 

signif.  di  Possessione.  Petite  posscssion  ,  pe- 
tit bien  de  campagne. 

~  TENUTO,  TA  ,  add.  Da  tenere.  Tcru  , 
etc.  —   Giudicato  ,  riputato,  iifp.vre;  (firiwc'j 

tar  m  quegli ,  incorrere  a  follia  ,  che  poi'te- 
niito  i'n  sia.  -  Obbligato.  Ohiigi  ;  tenu. 
Siamo  tenuti  di    servire    a    colui  ,   che  ci 

*°TENZA  ,  s.  f.  V.  Tenzone. 

TENZIONARE  ,  TENZIONE.  V.  Ten- 
zonare ,  Tenzone. 

TENZONARE  ,  v.  a.  Disputare  ,  combat- 
tere ,  contrast.jre ,  quistionaré.  Dìsputer  j 
combattre  ;  contredire  ,  bataiLùer  y  s'opposero 
contrarier  ;  contester  ;  se    quereller  ;  .se  de 


TENZONE  ,  s.  t.  Contrasto  ,  quistione  , 
combafjmento  ,  e  per  lo  più  di  parole,  (."o/j- 
testation  ;  dispute  ;  combat  i  contraste  ;  que- 
relle ;  diffirend;  débat  ;  démcU  -y  tension.  — 
Far  ten'one  ,  Combattere  ;  Tenzon.ire.  V. 

1  EOCRATICO  ,  CA  ,  add.  T.  Didasc. 
Appartenente  a  Teocrazia.  TAeroc.-^?/;».;, 

TEOCRAZIA  ,  s.  f.  T.  Didasc.  Gover- 
no di  Dio  ;  tale  fu  per  esempio  il  governo 
di  Mosè.  Tke'ucratie. 

TEODI'A  ,  s.  f.  Canto  in  lode  di  Dio. 
Hymns  ou  Cantlque  à  la  louan^e  de  Dieu. 

TEODOSIANO,  Aggiunto  d.no  al  cele- 
bre Codice  di  Teodosio.  Théodosien.  -  Per 
sorta  di  Eretcu  protetto  da  ;Teodosia  Au- 
gusta, néodosien. 

TEOGONl'A,  s.  f.  T.  Didasc.  Genera- 


TEOLOGALE 


g.    Di   teo- 


Vertus  théoìosales. 

TEOLOGALMENTE,  avv.  Volg.  Ir.  In 
modo  teologale.  En   théologien  ;  d'une  ma- 

inani'ere  thiologinne. 

iEOi.OGANTE  ,  add.  e  per  lo  più  s.  m. 
Che  attende  alla  teologia.  Thiologien. 

TEOLOG  ASTRO ,  s.m.  Teologo  di  poca 
scienza.   Un  prétendu  théulosicn  ;  un  the'olo- 

*'t£OLOGHE5SA  ,  s.  f.  5<iW«.  Donna  . 
che  sa  ,  o  che  pretende  sapere  la  teologia. 
Ibéologrenne. 

TEOLOOI'A  ,  s.  f.  Scienza  ,  che  ha  Iddio 
per  oggetto  , .  e  le  verità  da  lui  rivelate. 
Ihéologie. 

TEOLOGjCAMENTE  ,  avv.  Secondo  la 
teologia.  Théolosijuement  \  en  thiologien  y  ou 
d'une  maniere  théoiogique. 
.TEOLOGICARE.  v.  a.  Volg.  It.  Teolo- 

^'tEOLÒGICO,  ca  ,  add.  Di  teologia, 
teologale,     'ihéologique    ;    qui     concerne    ta 

'  TEOLOGIZZANTE  .  Bocc.  Teologan- 

^TEOLOGIZZARE ,  v.  a.  Scrivere  ,  o  par- 
lare teoftgicamente.  Faire  la  théolofic  ;  écrire 
ou  parler  théologiquemtnt  ,  ou  sur  des  matieres 
thiulonijues. 

TEOLOGO,  s.m.  Professore  di  teolo- 
gia. Thiologien  ;  qui  fait  la  ihioUgte  ,  ou  qui 


accr.  di  Teologo.  Gran  teologo.  Grand  théo- 
loglen . 

TEOREMA,s.m.  pimostr.izione,eprova 
evidente  d' alcuna  verità  intorno  al  supposto  , 
o  già  fatto  ,  a  differenza  del  problema  , 
che  propone  anche  il  fare.  T  héorewe  ;  vi- 
riti dimontrée  ;  viriti  dicerminée  ;  démons- 
tratton. 

TEOREMATICO  ,  ca,  add.  T.  Mxe: 
Appartenente  a  teorema.  Du  Thiori'me.  - 
l'er  aggiunto  di  sogno  ,  che  rappr^i senti  le 
cose  nel  modo  che  stanno.  Kève  ,  sonje  re- 
présentitnt  L^  ohjets  an  naturel. 

TEORETICO,  CA,  zA&.Sahln.  Appar- 


Voce  Lat.  Esser  tiepido. 


ar.  TER 

t,i  ,  alla  qiia'e  ci  gi-.ida  l'esame   della  na- 

1  EOIUCA  ,  s.  f.  Scienza  speculativa  , 
Ile  da  regul 
cielle  opcrazi 
izjui  i  spéculaiion.  -  Teorica  è  anche  ter- 
inine  astronomico,  che  vale  Ipotisi  degli  As- 
tronomi per  rapprii^ent.ìte  i  muti  d;'  corpi 
celes;i ,  e  saivùre  le  loro  apparenie.  i  héoiU 

"l  ti'TlCÀMENTE  ,  avv.  Migal.  Con 
teorica  ,  j)cr  vii  di  teoric<t,  Thévri^uemint. 

f  fc.oRlCHtyrA  ,  s.  m.  Voi;.  II.  Colui 
che  i;a  priucipalmjnie  sulla  teorica.  Sfécu- 
Uul. 

1  tORlCO  ,  s.  m.  Colui,  che  ha  teorica. 
SpccuiatU  i  culli  fluì,  satfpar  thSurle. 

TliPktAK.E.  V.  a.  Vo.:c  L.u.  Riscaldare 
•Iquanto.  taire  tiéd:.r  ;  cchaiij/'cr  ;  richiiifiv 

"""^tPEFATTO  ,  TA  ,  .-iild.  Da  tepefare. 
l'iòdi  ;  atluidi  I  devitiu  ticdc  ;  un  lxu  rc~ 
thauffi. 

TEPERE , 
Etrc  lied:. 

l'EllDKTTO  ,  T\  ,  add.  Salvia,  dim. 
di  tepido.  Un  yen  tic.U- 

1  h.'lUEZZA  ,  Tti'lDO.  V.  Tiepidezza  : 
Tiepid... 

TEl'lDITV,  ADE  ,  ATE  ,  s.  f.  Com. 
rurg.  Tiepidi:a.  V. 

TEPIUCAKE.  V.  Tepefare. 

TEPORE,  s.  m.  Tiepidiui.  V. 

TERAPEUTI  ,  s.m.  pi.  l  .  della  Storia 
Ebrea.  Monaci  del  Giiidiusmo  ,  che  menava- 
no una  vita  contemplativa,  ed  austera,  l'hé- 
rapeutes. 

TERAPEUTICO  ,  CA.,  add.  Volg.  It. 
Appartenente  a'  Terapeuti.  Théraj:eiites.  — 
Per  lo  pi  j  è  7".  Medico  ,  usato  m  forza  di 
s.  f.  e  dicesi  di  quella  parte  della  medicina , 
la  quale  tratta  del  modo  di  guarir  i  m.ili  ,  o 
calmarli ,  quando  sono  incurabili.  Thérjpcuti- 

'"'tERCHIO  ,  GHIA  ,  add.  Zotico,  s.nlva- 
tico  ,  rozzo  ;  Aggiun;o  propriamente  di  con- 
tadino. Rude;  grossier;  sjuvage  ^justrc,  rus- 
tiijue  i  bruta!, 

TEREBENTINA,  s.  f.  Così  si  scrive  ,  e  si 
pronunzia  in  qualche  luogo  d'Italia  ,  ciò  che 
Toscanamente  dicesi  Trementina.  V. 

TEREbENTINATO,  ta  .  add.  T.  Med. 
Aesiunto  dato  a  rimedio  ,  che  abbia  dilla  te- 
rebentina. Compose,  OH  mèle  de  eèrében:h:ne. 

TEREBINTO,  s.  m.  Spezie  d'albero,  dal 
pedale  .  e  da'  i  rami  del  qiwle  stilla  un  li- 
quore (leito  Trementina.  Térèhinth:. 

TEREBRATOLA  ,  s.  i.  T.  de' Natura- 
listi. Spezie  di  conca  fossile.  Téribrati/U  ; 
anomie. 

TEREDINE .  s.  f.  Vo'.s.  It.  Tarlo  ,  ver- 
micello che  nasce  nel  legno.  Ver  rongeur  ini 
j*enpendre  dans  le  hors. 

TERETE,  s.  m.  Kof.  D/j.  Uno  de' mus- 
coli del  cubito.  Le  rond. 

TEAGEMINO  ,  NA  ,  ad.l.  Sanna^l.  ec. 
Triforme  ,  triplice.  Triple,  tjui  a  trStsJjccs; 
compose  de  troìs. 

TERGERE  .  v.  a.  Voce  Lat.  Ripulire. 
Nelloyer  ;  purger  ;  etsuycr  ;  sccher  ;  tot- 
ther. 

TERGIDUTTOKE,  s.  m.Serr.fior.  C» 
pitano  antico  della  retroguardia.  Cipitaine  de 
VarrièrC'Carde. 

TERGIVERSARE  ,  v.  n.  Se^ner.  Scher- 
mirsi ,  scansare  ,  cercar  suttcrlMuj.  Ters'" 
yerser  \  prendre  des  détrturs ,  dcs  faux-fuyans^ 
cherchtr  des  échapatoìres. 

TERGIVERSAZIONE,  s.  i.Salvin,Se- 
tner.  ec.  Sfug^imento,  scusa  ,  evitazione  , 
«cansamento.  Terpiversaiioa  ;  échapatoire  , 
faux-fnyaiìs  ;  a'iiiforaia. 

TERGIVLKSO.  sa  ,  Buon  F.  add.  D. 
tergiversare  ;  alieno  ,  che  terpiversa ,  che 
jfuBKe.  Qui  tersiverse;  <]ui  clicrihe  des  faux- 

TERGO  ,  5.  m.  La  parte  deretana  dell' 
uomo,  otiposta  al  petto.  Dorso.  Dos  :  éyau- 
its  ;  ierriirt  ;  troupe,  —  A  terga  ,  o  da  ter- 


TER 


go ,  posti  awerb.  A  dietro ,  di  dietro.  De 
l'a/itre  càie  i  deniire  ;  au  revcrs. 

I  ERI' ,  s.  m.  Sorta  di  moneta  Napoleta- 
na ,  ogiji  più  comunemente  detta  Tari.  Sarte 
de  monnoie  de  NapUs. 

TERIACA  ,  Lo  stesso,  che  Triaca.  V. 

lERlACALE,  add.  d'ogni  g.  T.  diMeJ. 
Che  li.i  la  virtù  della  teriaca  ,  che  è  compos- 
to di  teriaca.  Thériacal. 

TERMALE  ,  add.  d'ogni  g.  Red.  Di  ter- 
me, attcn;.'ntc  a  terme,  fliermal. 

Ttt<ME  ,  s.  m.Baeni.  Ikermes;  bains. 

TERMINABILE,  àdd.  d'ogni  g.  Salvin. 
Sigli,  anim.  Che  si  può  terminare.  Qu'un 
feut  finir. 

itKMlNALE,  add.  d'ogni  g.  Di  termi- 
ne ,  terminativo.   Qjd  home  ,  ou  qui  sert  de 

"TÉkMINAMENrO,s.  m.  U  terminare. 
Terme  ;  fin  ;  achitemcnt. 

rE;<.AllNANI'E,  add.  d'ogni  g.  Che  ter- 
mina.  Qu:  termine  ;  (jui  finii. 

TER...INA.-<E  ,  V.  a.  Porre  termini  ,  cioè 
contraisegni  ,  o  conlini  tra  l'uiia  possessio- 
ne ,  e  l'altra.-  Ahurner  ;  borner  ;  imttrc  des 
•.s  ;  termtner.  ~  Per  similit.  Finire.  /'/- 
nir;  termlner  ;  achever  i  consommer;  Mettre 
fin  ,  ou  la  derniere  main  à  une  ckose  ;  darre  ; 
condurre  ;  a:complir  ;  perf^ctionncr.  Ove 
ogni  ben  si  termina,  e  s'inizia.  —  In  signif. 
.  Aver  termine,  e  rine  ,  non  si  stender  più 
vanti.  Se  termtner  ;  ahouiir.  Là  ove  ter- 
minava quella  valle.  -  Terminare.  Morg.  in 
signific.  di  Determinare.  V.  —  Morire. 
Matnir  ;  rrdv.is<cr.  Come  Se  inferma  tosse  , 

TÉ.^:,  .  vf  1  -ir.  ,  avv.  Determi- 
natjrr. .:       ,     :    -  'e.  Frccisemint  ;  dc- 


-\-\Lf 


i.Ll.1 


i  EK.'iUNATISSlMO ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Termuuto,  Tres-fini  ;   tres-borné. 

TEivMlNATlVO,  va  ,  .idd.  Che  di  ter- 
mine. Qui  home;  qui  donne,  ou  jui  met  un 
terme  ;  Ijui  finit.  Voc.  dis.  in  Cimasa.  Parte 
terminativa  ,  quella  ove  alcuna  cosa  termina. 
Couronn.mci 


TERMINATO,  ta  ,  add.  Da  terminare. 
Termme  ;  barné  ;  fini.  -  Terminato  ,  Voc. 
dis.  Aggiunto  di  q.iel  vizio  di  Pittura  ,  che 
ha  l'artefice  fatto  ,  con  i  contorni  troppo 
crudi ,  duri ,  e  divisi  troppo  repentinamente 
dal  colore  del  cam|)0  ,  quasi  fossero  t.isliati , 
aitorii'i  con  forbici ,  o  coltello  ;  contro  ciò 
che  mostra  il  naturale  ,  il  quale  per  cji;ion 
de'  lumi,  dell'ombre,  e  de'  ritiessi  termina 
scmjire  con  morbidezza ,  e  dolcezza.   Tran- 

'' T;'rMI.\AT0RE  ,  s.  m.  Che  termina. 
CclA  qui  termine  ,  qui  finit.  -  Talora  vale 
Colui ,  ciie  pone  termini.  Celul  qui  aborne  , 
aui  mct ,  qui  piante   des  barnes. 

rERiVilXAf-RICE,  Sesn.  anim. s.<. Che 
termina.  Qui  termine  ;  qui  ach'eve  ;  qui  fia't. 

TERMIÌN  AZIONE,  s.  f.  Termine,  il  ter- 
minare, tin  ;  terme  ;  mehevement  ;  concluslon. 
Terminazione  de'  campi.  Bornage.'  -;  Ter- 
minazione delle  parele  ,  vale  Desinenza. 
Termmaison  ;  désinence. 

TERMINE,  s.  m.  l'arte  estrema ,  o stre- 
mila conitituita  ,  o  stabilita  d'alcuna  cosa , 
(fontine.  Termet  ;  horn.s;  limitis -,  confins; 
t'roniiires.  -  Termine  ,  per  Contrassegno  di 
contino.  Home. -^  T  rmine  ,  per  Condizione 
ordine  prefisso,  nume  ;  terme  ;  condition  , 
ordre  ;  oblieation.  -  Termine ,  per  Conve- 
nevolezza, ìiorne  i  terme;  cannaance.  Oltre 
ad  ogni  termine   di  ragione    ti_  ho   amato. 

—  Termine  ,  ]ier  fine  ,  terminazione.  Terme] 
fin;  aeheyemcnt;  consomm-.iinn  ;  conelitsion, 
couronnement;accomplissement.  A  Dio  piac- 
que di  porre  termine  a  qiie'lo  lignaggio.  - 
Dare  termine,  vale  Impor  termine.  FJxu 
un  ttrme  ;  donner  un  terme  \  narquer  le  joiir 

-  Stare  a  termine  Essere  alla  fine.  Etre  ai. 
: ,     à  U  fin,-  Stare  ne'  termini  o  in  ter- 
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min«.Non  uscir  del  convenevole;  tf.itfn--  ; 
dentro  a'  termini  dovuti  ;    contrario  e  i:  lìt 
irmmi.  Se  tentr  dans  ics  bornes  ;        -  r 
dans  U  deyoir.  -  Stare  in  termine,  v,  :_       - 
che  esser  in  Krado.  Etre  en  e'tat  ;  cir. 
\>u  dhposé.  —   Stare  sul  termine  ,    o   i     :.  .\ 
termine.  Esser  vicino  n  terminare.  /  .-  . 
terme  ;   itre  prie  a  finir  ;   lirer  à  sa  J. 
Termine  ,  per  Fine,  o  intenzione  ,  i'  ■■        r 
si  prehgga  ,  od   oggetto,  a   che   s'u  i 

nell'operare.  Fin;  intention;  but,  motii,  ....  ; 
raison.  In    lei  ,  siccome  in   termine    i 
avesti  sempre  ferma  speranza.  -  Ter  r  ,.    , 
per  Ispjzio  di  tempo.  Terme  ;  interi. i/.  . 
pace  de  temps  ;   de! ai.   Questa  è  la  ci  , 

per  la  quale  io  questo  termine  ,  e  n  iii  ; 
yore  ti  domando.   —   Termine,  per   i.        > 
prefisso.  Terme  ;    temps  rz$U  ;  jour    ;   .      . 
Appressandosi  il  termine  delle  future    i 
Termine,  per  Grado ,  stato  ,  esser..       - 
;  itat.    A  niun    convenevoi    termi  i 

lasciava  contento  stare.  -  Termini  ,   ; 
a'  Loici  sono  gli  estremi  della  propt,    i 

S|iondenti  presso  a'  Gramatici  a'  i  i 
sustan-.ivi,  eaddietivi,  e  generalmente  ,  i 
(iiiasta  voce  si  comprendono  tutte  le  i-.„.o 
proprie,  e  particolari,  appartenentia  sciente, 
o  ad  arti ,  ec.  che  perciò  si  dicono  termini 
se.  Termis;  mais.  —  Termini  dicevansi 
aineiut;  j;  lolli ,  c'ie  erano  adorati  sott» 
il  nome  ilJ  !  >:  i..;       ,    ed    erano  alcune 

teste,  o  ('    :      ;  .  .  r;  ^.^e  ,  o  d'Erma- 

frodito ,    .  .  I  iljiofi.    Terme.   — 

Termini,     ,.      .\       ,  .,,  ,-j  ,    si  dicano  una 
Sj«eziedi  sr.,,     -'i  n    ..;.,  hu. io,  che  finiscono 

loggia  di  pilastri.  T:r,r.e  ;  buste.  -  Uscir  de' 

;rmini ,  vale  Partirsi  dal  giusto  ,  e  dal  con- 

enionte.  Sortir  des  btrnes. 

TEiiMlNO ,  s.  m.  Sanna^x-  Termine ,  fine, 
contine.   Termes  ;  burnes  ;  timites. 

TERMOMEfRO,    s.  m.  Strumento  ner 
uso  di  misurare  il  caldo,  e  il  freddo,  l her- 


TE.<MOSCOPIO  ,  s.  m.  T.  deUa  Fiuca. 
.S'runiento,  che  serve  a  misurare  le  v.iri,i- 
iio.ii  del  caldo  ,  e  del  freddo.  In  peiKr.ile 
questa  voce  si  prende  in  cambio  di  Tenno- 
metro  ,  sebbene  corra  qualche  divario  lette- 
rale tra  l'uno  ,  e  l'altro  vocabolo.  Tliermos- 
cope. 

TERNARIO  ,  RIA  .  Tkrnaro  ,  add.  e 
aiichc  s.  rn.  Aggiunto  di  numero  ,  e  v.ile 
Raccolto  di  tre  cose  insieme.  'Irìpl:  ;  non^ 
bre  de  trois.  —  Ternari ,  si  dicono  aiicIie  i 
versi  Toscani  in  terza  rima,  i^icce  de  yoes.-j 
Toscane  par  tercits,  —  Per  Terzetto,  o  tcr- 
zioa.  Tercet. 

TERNA  i'URA  .  s.  f.  Pezzo  di  terra. 
Squarcio  di  campo.  Petite  portion  de  terr.nn. 

TE.INO,  s.  m.  Punto  de'  d.iHi  ,  q„,„ulj 
ambedue  scuoprono  ire  punti.  T^mcs.  - 
Dicesi  anche  nel  giuoco  del  Lottu  dell'  .ic- 
cozzamento  di  tre  numeri.  Terne. 

TERRA,  s.  f.  Uno  des'i  elementi  delle 
cose  generate,  il  cui  natur.il  luogo  è  nel 
mezzo  di  tu^to  l'universo.  Terre.  -  Terr.i , 
per  Lido.  Terre  ;  rivage  ;  rive  ;  bord  de  la 
mer.  Vegsendo  la    nave  in    terra    percossa.  ' 

-  Terra  ,  per  lo  Terreno ,  che  si  coltiv  i .  Le 
terr.iin  ;  ta  terre  qu'on  cultive.  E  chi  la  pri- 
mavera verzicante  temperi  si ,  che  i  (iuretti 
novelli  la  t»rra  adornan   con  allegre   pi  iite. 

—  Suolo.  Terre;  pavé.  Fu  quasi  prr  Rit'.irsi 
dalla  torre  in  terra.  -  Terra  ,  per  Sol..].)  tlcl 
luogo,  dove  si  sta  ,  benché  talora  nm  sia 
di  terra.  Pavé;  plancher.  I  Rodiani  gifando 
in  terra  l'armi  quasi  ad  una  voce  tutti  si 
confessarono  prigioni.  7  Pi.uia  terra  ,  si  dice 
il  Piano,  o  la  superficie  della  terra.  Terre  \ 
sir^icc  de  la  terre.  -  Terra  ,  in  signidc.  di 
mondo.  La  terre;  le  monde.  A  quaKin(|ue  ani- 
male alberga  in  terra  ,  ec.  tempo  da  trava- 
gliare è  quanto  è  il  giorno.  -  Terra  ,  per 
Lii.'-ii)  ,  provincia,  paese  ,  repione.  LieJ  ; 
?..  .  ,  ;  ■,  »    .  ■(  ;  i.tys  :  rl,:ion.  Che  già  ali» 

I  -;   !  '      '   .'  ivvicinava   -   Terr.1  ,  per 

/         .    ;  ....    Standosi    dimesticament» 

lu'  ciitavlmi  lei  la  tetra  i»  pace ,    e  in  sol- 
lazzo. 


TER 

hiTO.  -  Terra ,  fig.  per  gli  Abitatori  delle 
terre.  Lcs  habitans.  Per  gli  ammaniti  il  mar- 
tedi  si  dovea  levare  Ki  terra  a  remore  — 
Terra  ferma,  si  dice  quella  terra,  chz  non 
è  circondata  dal  mare  ,  contrario  d'Uola. 
Terre  jcrme.  -  Terra,  per  Via,  o  virggio 
fatto  per  terra.  Ciicmin.  E'  troppo  mòlase- 
vole  al  fanciullo  andare  cotMta  terra  a 
piedi.  -  Terra  cotta  :  Quella  ,  che  è  cotta 
nella  fornace  ,  sfndo  s;aea  concia  aranti  per 
qaesto  effetto.  i.T'e  art:.  -  Terra  di  cava, 
Voc.  Di!.  Terreni.  V.  -  Terra  terra  , 
posto  avverb.  Tal«  cosi  replicata  ,  Rasent; 
la  ti.rra  ,  liing»  la  terra,  ttrrc  à  une.  - 
Terra  terra  ,  come  la  porcellana  ,  rale  lu 
stesso  ,  e  fig.  si  dice  di  chi  è  in  bisjo  stato  , 

Terra  cavolìni ,  modo  basso  dinotante  la  ne- 
cessità di  abbassarci.  Il  fmtt  ss  halssir.  - 
Andar  per  le  terre  ,  modo  basso,  vale  Ciw 

sc.ire.   Tomhr;  choir;  f^ire  une  chuu  ie:d- 


T  E  R 

cola  cicerbita  ,  che  nasce  per  le  muraglie 
antiche  ,  e  si  mancia  in  insalata.  ChondrdU. 

*  fE.lKAFlNARE  ,  V.  tsUiare. 

»  f  t.R.<AfliNE,  rEiiRAFiNO  ,  s.  m.  Esi- 
lio. V. 

TERRAGNO,  gna  ,  add.  Che  è  in  sulla 


ou  ijui  ne  s'élev:  i^uère  de  terre.  —  Malino 
terragno  è  quello  ,  che  ha  la  ruota  picc  ...na 
sotto  ,  come  lo  mulino  Francesco  l' hae 
ijra,.,!;  ,   e    da    lato  ,    e  ha    bi^o^tno  di  pia 


TER 
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e  va  pe 

terra.    -    Anci.ir   v 

cr   terra  ,   vale 

talora  Camminar  per  terra  ,  a 

distinzione  del 

r  per    acqua.    AUer 

,    rc.yjscr  par 

Urr:  - 

Andar  per  terr»  ,  va 

e  aiuhe  Andar 

toccando  con  tutta  la  vita  , 

j    a'meno  allre 

parti,  che  i  piedi  la  terra.  ..' 

■-.    .:-  ,    '1  /  J.- 

glisser.    -   Antl.  I. 

anche  \ 

enireal  basso,   .... 

.    .  .    .1  '.■     ,      , 

l'ahaiss 

déchcoir 

'^Hédmer.  Onde  hi  v 

nv.  oa   minici^ 

e   la  potenza  ,  e  la  ricchezza 

del  suo  reame 

«.idò  in 

terra.  -  Baciar  la  t 

5rra ,  in  gergo  , 

vale  Ber 

e  al  boccale.  Boire 

à  la  bouteide. 

-  Cade 

re  a  terra  ,  tig.  Mancare  ,  perire. 

venir  m 

'.no.To..bcr,,ér.r 
are  tfetniu.  E  vinta 

mjrq„er;  di- 

nlnuer  ; 

la  bugia 

-    Dare  in  terra:  L 

rtàr'navigan^'o 

nella  ter 

ra.  Toucher;  échouer 

-  Talora  vale 

anche  p 

entjer  terra  ,  aporo 

are.  Ahorder  ; 

mouiller 

;  r2o.i:ier  i'mere  ; 

donncr  /hnJ  ; 

frentire  porr  ;  prendre  terre  ;  surgìr  ;  arriver. 
-  Dare  in  terra  ,  vale  anche  Percuotere  in 
terra.  Trapper  à  terre  ,  ou  par  terre.  -  Dar 
del  culo  in  terra  ,  modo  basso  ,  Fallire. 
Manqiier;  faillir  :,  taire  banTucroute.  —  Dar 
come  in  terra  ,  vale  Percuoter  senza  discre- 
zione. Ftcpper  c-omme  un  suurd.  -  Gett  re  , 
o  spargere  a  terra  ■.  abb.^ttcrc  ,  -cv-riirr. 
Abdttre  ;  ruincr  \  précipi:;r  ;  •.■'-.  ■,  ,'.- 
trt:tre\   demolir  :   jeter  1.1^    '      .    .  ■      ,: 

b:'     -  Levar  di  terra  ,1  .     .  .      1 

^,<r.',r;  óler  la  vie.  lo  ,..■::  ,  a  1—  i  :■,  ,. 
.,;  cn-cnra  ,  né  a-,:,g,!a  ,   se    io  noi  !e- 


r  vigna.  V.  Vigna  -  Smontare  ,  o  dismo 

Mar.  Arprod.ire  alla  terra  ,  acconsiai 
vi  il  navilio  per  isbarcare.  Prendre  le-r. 
arder  ;  mouiller  ;  prendre  pori  ;  surgir  ;  a 
':r.  —  Tagli.:re,  o  ricidere  fra  le 
rre  ,  o  tra  terra,  e  terra  ,  vale   Tagl 


nché 


TEilRACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  Terra.  Mii;- 

racsia  ,  son  solo  ,  non  ho  che  fare  ,  l'umor 
m'assassina;  qui  è  pegg.  di  terra  nel  ìiì.k- 
fic;  di  Terra,  o  Castel  murato.  A/a^ij;- ^/i..'- 
teau ,  mau,ais  villase. 

»  TERf^ACClO  ,  s.  m.  Quella  prte  djila  I 
bone  ,  per  dove  si  sfonda  ,  oggi  detta  Wez- 1 
zule.   V. 

TERRACREPOLO,  s.  m.  Spezie  di  pie-] 

Di\.  Italiuno-Francete. 


.  ■    '.  ;  ^;  i,  X .iTO,  TA  ,  add.   Da    terra 

,0  fatto  a  guisa  di  terra- 

,'  /onijie' ;  rev^tit  de  tsrrasses. 

1,.    i;A    !..  1    I  ,  s.  m.  Bastione  tatto  ,  o 

ripieno  di  terra.   ferre-pUin;  rempart  ;   ri;r- 

i'e'RRAtIcO  ,  ''s.'m.  Affitto  ,  che  si  ri- 
ceve della  terra.  Rente  ,  ou  crii  du  bad  ./. 
la  firme. 

*  TEi<aATO  ,  s.  m.  Riparo  fatto  di  terra. 
Ferrasse',  ramparti  boulevart  j  chùussée  y  dl~ 
.:iie;  retranchem.nt  ;  fortificai  ■un  ;  levée  de 
:erre.   -   l',r  Battuto  ,  ioL'lo.  V. 

RfcRRAZ.ZA.NO  ,  na  ,  s.  m.  e  f.  Natio, 
o  abitatore  di  terra  murata,  o  castello.  Ha- 
bitant ,  citoyen  ,  bour^eois  d*une  ville  forti' 
file  ,  ou  d'un  chJteau.  -  Paesano  ,  e  che  è 
del  medesimo  paese.  Compatriote  ,  ^ui  est 
du  metile  pays  ,  ou  de  tei  pays. 

TtRKAZZINO  .  s.  m.  Piccol  terrazzo. 
Petite  terrasse. 

TERRAZZO  ,  s.  m.  Parte  alta  della  casa 
scoperta  ,  o  aperta  da  una  ,  o  più  parti.  Fer- 
rasse; behedir. 

TERRAZZONE,  s.  m.  accr.di  Terrazzo. 
Une  grande  terrasse. 

TEtvREMOTO  ,  Terremijoto  ,  s.  m. 
Tremuoto.  Tiemblement  de  terre.  -  raetaf. 
Palpitazione.  Palpitat^on,  battement  de  cctur. 
Nel  cuor  mio  s'incomincia  un  terremoto. 

TERRENAMENTE  ,  avv.  Secondo  il 
mondo.  Suiv.mt  le  monde. 

rtRRENELLO  ,  s.  m.  Red.  dim.  di  Ter- 
reno j  piccol  podere.  Peùt   bien  de  campa- 

"'"TERitEN*)  ,  s.  m.  La  terra  stessa  ,  e 
ri".,;  .-  o  i  ,j  s  iii'ende  di  quella,  che  si  col- 
■      .    ;  ,       /..  xerren  magro,  arido  , 

.    '  t  :.ilt,rre  t  aride  y  sablonneux , 

'  -  -  -.    ■  -    :c.-oiicio    a   seme.  Labour. 

-    Vi,..   .,■  .eh-  trovando  Tingoccio 

nello  |.^bi,  ,  :  0  0^0  '?  il  terren  dolce, 
nn'o  va.i;.,  ■  :.-;,,  r,  ,  che  una  in- 
r'?rmita  i.f      1  ,    .    .   ,_  :  Qui  in  senso  , 

che  non  g'ov,.  ,.  ;  e.  -  Mancate  il  ter- 
reno assoliit.  Mc.ncare  tu:*o  il  più  nscessa- 
rio  ,  e  si  dice  d'  Uomo  avaro  ,  che  di  ciò 
sempre  teme.  La  terre  lui  manque  sous  les 


licesi  anche    a  tu'o»    '' .  ..     ■  >    .ilìita- 

>iie  della  casa,   eh         ,  ',  terra, 

>  che    posa  in   sulli       .:    .     -  ..,i.ns  de 

'   't    ,  ..    i:,;:,ir  nelle  star '.e  terrene,  io- 

.  :j   s<Je.    -    D.r  le   mosse  a' 

r  ..    Mossa. -Terreno,  si  dice 

'    .      '  ,1    prima  dcllfl  casa  ,    che   si 

rova  i;iu  r,:5ente  la  terra  ,  presso  alla  porta. 


fetta  ,  s  intende  quella ,  che  è  nel  piano  della 
casa  più  vicino  a  terra.  Vestlbule ,  ou  salle  , 
chambre  ,  appanement  de  plain-pied.  —  Pan 
terreno  ,  Erba.  V.  Pan  porcino  ,  dopo  l'ar- 
ticolo Panoro. 

TERREO ,  REA  ,  add.  Che  ha  qualità  dt 
terra.  Terrestre  ;  'jul  tìent  de  la  nature  de  la 

'tERRESTITA'  ,  Terreste  ,  V.  xerres- 
treità  ,  e  rerrestro. 

TER.-IESTREITA', Terr.es  frita",  ade, 
ArE,s.  f.  Astrarrò  di  terrestre,  Quahtà 
terrestre.  Terresiréne'. 

TER^IEjTRE,  add.  d'ogni  g.  Terrestro, 
TRA  ,  add.  Di  terra  ,  Che  ha  qualità  di 
terra,  terreno.   Terresti-e  ;  de  la  terre ,  oa  de 


f.  dim.  di  Terra  ;  pie- 
castello.     yiUase  ,   ou 


eicol.. 


macero ,  e 


irbone 

jcm.tj  serve  a'  Pittori  per  fare  i  campi  , 
par  dii.i;;ntre  1  chiari  scuri  ,  e  per  far 
os.iL-ho-  F-r-e  de  Rome. 
»  T;^R!aaiLE  ,  s.  m.  V.  Tiiribiie. 
lERHiBlLE  add.  d'ogni  g.  Che  .apporta 
r.-i  re.  lerrible  ;  affreux  ;  epauiantable  ; 
ir-i-.'.:  ^tgroyahle  ;  effriiymt;  q-ii  faitpeurx 
■!  cf;     d:    la  f:-r:iir  ;    .ja.-  Jau  horreiu  ; 

■'^  '    '','i-'~    '.','.    MA  .   add.    sup.   di 


'  ■       ,         '         '    '      ^^D£.    ATE_,    s.  f.  As- 

'■■i.i  '  '         :r  1;,..  l.neur;  qualiti  de  ce  qui 

"tEr'ubÌuÌVIENTE  ,  aw.  Con  terribilità. 
iernblement  ;  épouvantablement  ;  horrible.' 
meni  ;  eff'royahlemcni  ;  affreuscment  :  redou- 
tablemenl. 

1  ERRICCIO  .  s.  m.    Conc 
mescolato  con  terra.  Ferreau. 
.  TERRlCCIUOLA  .  s.  f.  dim.  di  Terra 
m  signihc.  di  castello,  o  città.  Petit  yillagcl 
p-:til  chaleau  ;  bico.jue. 

•TERRIERE,  add.  Terrazzano.  V. 

TERRIFICO,  CA,  add.  .y.4-«r.  Terribile, 
che  cagiona  terrore.   Ferrih/e ,  ctc. 

TERÌ<IGENO  ,  NA  ,  add.  Sahln.  Nato 
d.,  la  terra,  generato  dalla  terra.  Né,  «,„. 
dre  ,  produit  pur  la  terre. 

TERRITORIALE,  add.  d'ogni  e  Spet- 
tante a  territorio.   Qui  tieni  a^i  terrìintrì- 

.TERRITORIO,  Territoro,  s.  m  Te- 
nitorio.    Ferritoire   ;  dc'troll  j  jurisdiction    ; 

TERRORE  ,  s.  m.  spavento  ,  e  p.nur» 
grande.  Terrenr-  épouyante  ;  effroi  ;  srande 
p<.ur  ;  frayeur  ;  affre  ;  consternation  ;  abbatte- 

"t£RrÓ'sO%a  ,  add.  Imbrattato  di  terra, 
lerreux;  poudreux  ;  mite  de  terre. 

TERSAMENTE  ,  aw.  Lollio.  Con  ter- 
^""  •  !'"''""'«'"«•  Proprement  ;  éUsam- 
""■tersezza,  s..  f.  l'oc.  Dis.  In  Lustro 
ce.  Forbitezza  ,  nitidezza  ,  pulitezza  P^o 
prete;  netteté;  élégance.  '      ' 

TERSIoSlMO,  MA,  add.  sup.  di  Terso 
Frès-ner  ;  trcs-propre  .  ect. 

TERSO  ,  SA  ,  add.  Da  ter{;ere  Senza 
.nicchia  .  netto  ,  pulito  .  Net  ;  pr^pr'e  ;  poU. 
o',;,r;  s.ir.s  tache  ;  sans  ordure.  Stile  terso! 
o  \.c  pur  .  eiegant. 

lEiv/A,  s.  f.  IJna  dell'  oro  canoniche. 
Jie   SI  canta  ,  o  si  recita  nel    tciv.o  luoeot 

Tier"e  '^'"''°  '  '"  ""''   *'   ""'^• 

TERZAMENTE,  .nw.  NH  terzo  luogo. 
Trotsiememenl  ;  en  tro's'eme  lieu 

TERZANA  ,  s.  f.  Febbre  ,  che  viene  un 
d;  si .  è  un  m.  Fievre  tieree  ;  j:èyre  d\re. 
ces.  -  Terzana  doppia  ,  si  dice  q.icl'a  feb- 
bre,  che  viene  ogni  giorno  ,  ma  che  h,  i 
parosi.mi  alternamente  simili.  Piene  doublé 


TERZANA',   s.  m.  V.  Ar 
:IA  ,   s.    f. 

,s.:s  fiivre,  l 

Lini 


8i8  TES 

TERZAI'.E  ,  V.  a.  T.  d'Agrlc  Atitc  U 
terza  volta.  Dutatr  un  trotiica  lafvur. 

TERZAKUOLO  ,  V-  Tsrieruolo. 

TEKZAVO,  TERZAvota,  s.  m.  Fadre 
del  bisavolo.  Jrisauut. 

TERZEai'A  .  s.  f.  Una  delle  terze  parti 
di  cosa,  chtì  si  numeri  per  tempi ,  o  simili, 

TvluFKVOlA  ,  s.  f.  Spezie  di  misura 
di  vi.K..    i  Urion.  ,  .  , 

TERZ.E  vUOLO  ,  s.  m.  La  minor  vel.i 
dclh  iriv^-  yjU  d'éiay.  -  F.ir  terzeriiolo , 
si  dice"  deil'Acconciare  le  altre  vele  maggiori 
all' altezz.T  ,  e  forma  del  terzemolo.^rra/i- 
ger  h,  stuidei  voiUs  à  la  hautcur  dis  rai- 
ics  d'aay.  -  Terzeruolo  ,  dicesi  anche  a  una 
sppiìc  ri' ardiibiiso  corto.    PutoUt  d  arfan. 

r£i\Z£rLA  ,  s.  f.  Red.  Sorta  ai  arme 
d.i  (uuco  ,  sim.ie  .illa  piitola  ,  ma  aKiiianto 
uii'i  picciol.i.  Fis:uUt  di  foche. 

TtRZhTTO,  s.  m.  Componimento  in 
terza  rim.i.  Pitc;  di  pUsie  cMifosa  de  ler- 
cets.  -  Terzina  ,  e  Terzetto  .  si  dice  anche 
Quella  parte  di  Cd|jitoIo  ,  sonetto  ,  o  alra 
poesia,  elle  è  compresa  in  tre  versi,  Ter- 

""tEKZu"  lENTE ,  avv.  Djof.Terzamente, 
per  terzw  ,  in.  terzo  luogo.  Troisiemimcnt  ; 


TKR^,1N'A,  V.  Terzetto 
TERZI.\0,  s.m.  VabO  ( 
part       ' 


terìo . 

tutto.  Le  li- 


liquidi , 

Una  delle  tre  parti  del 
/jiird'c:.  -  Terzo, 
di  soldati  com- 
o  numero.  Cojn- 
vale  talora  Uno 


I  di  persone  indi: 


'•f  ÈK'Zo , 


add.  Nome    numerale  or- 

„^ „._ita  dopo  il  secondo,  fro/- 

siimi.  -  Tenere  una  terza  parte  ,  vale  Stare 
infra  due  ,  mantenersi  neutrale  tra  due  par- 
titi. Dcmenrer  neutre  ;  ne  unir  ni  pour  l'iin, 
ni  pour  L'auere.  —  Terza  persona  ,  si  «ice 
Quella,  die  s'interpone  tra  le  due  parti  , 
che  trattano.  Un  tien  ;  une  troisicme  per- 
sonne.  -  Terza  rima  ,  lo  stesso  che  Terzetto. 
V.  -  prov.  I  due  contrari  ,  fan  cne  il  te.vo 
goda.  Pendant  que  deux  personnes  se  aispu- 
tent  la  jouiisanci  de  luiljuc  thosc  ,  souv.nt 

""tERZODECiMO  ,'  MA  ,  add.  e  talvolta 
tust.  Ni-me  mimer.ile  ,  comprendente  tre  ol- 
tre l:i  dsCMia.  rR-;{iem<r. 

TKXZONF.,  s.  in.  T.  Af;  «/:•/£.,  Sorta 
di  iT.'s.,.!  te!r.  da  involger  le  balle.  U.ilinc. 

TF.KZLO.  O  ,  s.  m.  Nome,  die  si  di  al 
masi-hio  di  .ilcuni  uccelli  di  pred.i  ,  e  ciò  , 
secondo  al-UM^ ,  per  esser  il  ter/o  minore 
della  iua  femmina,  ovvero  ,  perche  do  tre  , 
che  per  lo  più  nascono  in  una  nidnta  , 
questue  minore,  e  l'ultimo  a  niscere.  Tisr- 
celit.  -  Tcrzuolo  ,  è  anche  una  spezie,  di 
vela  ,   detta   altrimeiite   rerzeruolo.    yotU 

TESA  ,  s.  f.  Il  tendere.  Tension.  -  Tesa, 
dicesi  anche  a  luogo  acconcio  per  tendervi 
le  reti.  Lira  prvpre  à  tendre  dcs  Jìlets.  - 
Tela,  dicesi  a  quella  parte  del  cappello, 
che  SI  stende  in  fuori  satto  al  cucuzzolo. 
i«  tort's  d'un  ch^feau. 

•  TE^AUREGl;IARE-,  V.  Tesaurizzare. 

TESAURF.RI'A  ,  s.  f.  V.  Tesoreria. 

Tf  "SAUHlEkE  ,  s.  m.  Tesoriere. 

TESAURIZZARE  ,  v.  n.  Riporre  nel  te- 
soro ,  crescer  ricchcz/.e ,  ammassare ,  accu; 
molar  tesoro.  Thiiauriser;  amasser  des  tré- 
sorsj,  entasser  ,  aectimuler  de  l'arpent.  —  mc- 
taf.  E  però  si  tes.iurizz.ino  ira  nel  giorno  del 
«iusto  gicidicio  di  Dio.  Amiisser  tur  sa  lite 
des  triìor,  de  eolire. 

TESAURIZZATO,  ta  ,  .idd.  Da'  es.iu- 
rizzare.  Ihisaurisé.  -  Ricchezze  tes.iutiz- 
zaie,  vale  Accumulate,  Richessts  >  trisors 
ìu'iin  a  amatti. 


TES 

TESAURO,  s.  m.'V.  Tesoro. 

TESCHIO  , 
esca  ,  crar.io.  Cràni.  —  fer  lo  capo  s 
j1  bujto.  Un  crune  ;   une  tele    ditjekic  d:i 
■jrps.  Eijli  vedrebbe  un  teschio  d'jsinoinsu 

rési  ,  s.  f.  Segner.  Asserzione  di  verità  , 
che  riducde  indi  d'essere  dimestrata.  T/i«<i:  > 

'fkSMOTETA ,  s.  m.  Conservator  delle 
leggi ,  e  fu  detto  d'una  sorta  di  jMagistrato 
in  Atene.  Thcsr.totèthe, 

TESO  ,  SA  ,  add.  Disteso ,  diritto.  Tendu ; 
droit;  éUvc  ;  f^ui  n'ese  p.ts  courbi,  —  Arco 
teso  ,  o  saetta  tesa  ,  si  dico:io  quando  sono 
in  punto  per  incoccare.  Are  bandi  ;  fleclu 
encucliii.  —  St..r  cc'ir  arco  teso  ,  fig.  Karia.'C  , 
Attendere,  usar  diligenza.  V.  -  Orecchio, 
u  occhio  teso  ,  si  dicono  quando  si  tengono 
inteati  per  udire  ,  o  per  vedere.  OreiUe  at- 

"TE->ùnE(;'.;'lAkk  ,  V.  Tesorizzare. 

TtSOKtarA  ,  s.  t.  Luogo  ,  dove  si  tiene 
il  te.oro.  l  riiorcr.e  ;  tres.r.  -  Amin  ni>tr.(- 
iioiie  d;l  te.oro.  .■i.hninistration  du  trcsor. 
1-ace.i  l'ufiieio  della  tesoreria  moho  bene. 

l£.:>OMS.KÀ.,PaUav.  s.  f.  di  Tesoriere. 
Iri^oriin. 

l  EV0K1E;<E  ,  s.  m.  Ministro  ,  e  custode 
del  tesoro.  Tisori^r  ;  arnenticr.  Tesoriere 
generitle.  Tresoricr  finirai. 

TESORIZZARE ,  V.  Tesaurizzare. 

1  tSORO  ,  s.  m.  Quantità  d'oro,  e  d'ar- 
gento coniato  ,  o  di  gioje  ,  e  cose  simih 
preziose.  Trisor  ;  amas  d'or  et  d'argine  ;  ri- 
chesses  amassicsf  hiens  aecumulis.  —  metal. 
R.!unata  ,  o  conserva  di  qu.ilsisia  cosa  di 
pregio.  Trisor;  amas.  -  Far  tesoro.  Tesau- 
rizzare. Amasser ,  ecc. 

TESSE, lA  ,  s.  f.  Segner.  Segno,  contr:is- 


egn« 


Ai.r,u 


gase 


v.gm. 


rE>Nt,:(ÀNOÓLO',  s.  m.  Tessitore.  V 

TESSEiiE.v.  a.  Fabbricue,  e  com.oTi 

dice   del    comporre    cl-.e^.  ,-  mi        -,   ; 

111  tessuto.   Ir^sser  ;  cnt  .  r   ,  ;  ^  <  ^ 

su.  Tesser  oro,  0  argen  ,j  l  s      . 

chcr.   -   mei.if.    Comi-orr.- ,  i  .'  - 

dire.   Tramer  ;  c«' /;,,-;  i' '  .   t.,.i., 

essere  tradimu,  i  ,  e.  -  proV, 


TES 

I  al  suo  tempo  riputato  ,  astuta  ,  e  di  buona 
j  tsstj.  —  Testa  balzana  ,  si  die;  di  persona 
I  Siravag.nnte  ,  o  strana.  V.  Balz.ino.  -'  Testa, 
j  diceii  anche  nll' estremità  delU  lunghezza  di 
qualunque  si  voglia  cosa  ,  come  testa  dei 
ponte  ,  della  camera  ,  della  tavoh- ,  della  tela  , 
e  simili.  Tite;  houci  commencement ;  une  des 
extremltis.  -  Testa,  t^oc.  dis.  Dicesi  Test.i 
una  misura  iiniversrle  delle  fitivre  prcM  ,  :> 
testa  dell'uomo.  T-te.  -  Dare  in  su"  i  i  ,  i 
d.ire  sulla  te.ta  ,  dare  in  testa  ,  vale  |je:.  - 
ter  la  testa,  e  più  partieolaripente  i  rei,  ;  i 
per  uccidere.  Tuer  ;  ótir  la  vie.  —  Ui  sua 
vale  ostinato  nella  s',i,i 
^  cntltì  ,  ofìnUm  ;  rj- 
lui.i  ;  mutili  ;  'ir:  tua.  -  Dis:i.i  te,:.i ,  .,0 .0 
avvcrb.  vale  giusta  il  proprio  intendi  r.t;.:o. 
A  sa  tite.  -  Testa  testa,  0  testa  per  .e^I.: , 
potto  avverb.  A  solo  a  solo.  r«e  à  t^iic  ; 
eatri  quatte  ycux  ;  seni  à  seul.  -  far  teiu  ; 
fermarsi  per  contrastare  al  nimico,  oi'ik^tji  , 
resistere,  difenitersì.  Resister  ;  s'v^  fos^r  ; 
se  dijtndte;  tenir ferme  ;  lenir  lète;  soutc 
nir  un  efori  ;  d,iri.'-  ;  combaiire  ;  eonirarjjr  ; 
contiecarrcr.  -  Ficcarsi  in  testa  ;  ostiiu.-.i. 
S'opiniàtrcr;  s'okstiner ;  se  raidir;  s'a':  ■- 
ter.  -  Aadar  colla  te.ta  alta  ,  0  levata,  „,er 
Il  te>ta  «Ita,  e  simili;  proceder  con  1,1, tj. 
òe  unir  fier  ;  agir  ai-ec  liaueeur.  ~  E.*jr 
testa,  di  testa,  o  di  sua  testa;  esser?  e,s,i- 
iiato  ,  caparbio.  Etre  tetu;  vbstini;  o^;;:i.i- 
tre.  -  Pigliar  checchessia  per  incesa  di  tesM, 
Y.  Scesa.  -  Fare  altrui  rumore  in  te.M; 
bravarlo,  raire  une  bonne  ri^riman,!: ,  u-iz 
rude  saccade  ;  gourmandsr.  —  Gridare  in  :.;^'a 
auriii;  importunatamente  garrirlo.  Ne  Jjirc 
'ui  gronder ,  riprimander  ;  tancer  conttnuel-' 
cmrnt.  —  Gridare  a  testa  gridare  ad  alti 
'oce.  Cri:r  à  tue  lète;  jeter  Us  haiiis  cr's.— 
-,'-.,  ,jrn-i-?-c  la  testa  altrui,  dicesi  dell* 
:   ,    ■■  ^ .■  '   e,Mi    soverchio  strepito,»- 


. :  ,  L,'.  ù'imporcuntr.  —  Nt 
v„le  essere  sb.ilord;to  ,  , 
troppo  affatic  ire  A  capo. 


N<. 


il  I 


ella  foruina. 
i.r   ^ìuelafo 

:n io  ,  ».  n 


Volg 


;.  m.  TÌsserandoIo ,  colui, 

arid. 

s.  f.  Che  tesse,  temme  qui 


TE .  >i;vi 

tuta,  V 

TESSITO-E, 
che    te.s;.    J,.-.s 

IESjIIRICE 
ia,<  dihtoilc. 

TESiirU.r'A,  s.  f.  Il  tessuto  ,  il  tessero. 
Jiisure  ;  Utissu.  -  Per  similit.  Le  cortecce 
nelle  piante  sono  siccome  il  cuore  n  >ih 
animali,  il  tjuale  non  è  generato  per  te->i. 
tura  ,  «  ordinamento  di  vene  ,  ma  per  ui.ior 
di  vene  mand.ito  alla  superhcie.  Jissure  ; 
lissu\  assembìagt.  —  Tessitura  d'un  diseorio  , 
ù  simile,  vale  L'ordine  ,  l'unione  ,  e  la 
proporzion  delle  parti.  Xex/uK  ;  tissure  ; 
tissu  ;  liaison  ;  coinposition  :  coniexiu  e  ; 
enchjinement.  l'er  lo  linteo  del  lenzuolo  51 
figura  la  sottil  tessitura  della  santa  prcd:ca  • 

TESSUTO  ,  s.  m.  Cosa  intessuta.  Tism  ; 
tissure  ;  cntrjasiemeni.  _ 

TESSUTO  ,  TA  ,  add.  Da  tessere.  TSmu. 

TES  r  A  ,  s.  f.  Capo  ,  tutta  la  parte  ddl' 
aniin.ile  dal  collp  in  su.  Tete;  chef;  cabo- 
che.  -  Tes'a  ,  si  prende  anche  per  li  parte 
■interiore  del  c.ipo  ,  daiili  occhi  in  sa  ,  Fronte. 
le  front.  —  Testa ,  per  Persona  ;  che  an- 
che' si  disse  Testa  d'uomo.  Téle  ;  homme  ; 
persnnne.  N.Ile  secch,'  di  Barberia  la  per- 
coro- 
i.Uoi. 


Man 


'  ,  ,,  .  fV%-  iioiirdi.  —  Darsi  su  p-T  la  te>t,i 
v„,e  v,;inte  alle  mani  ,  azzuff.irsi.  Venir  .,,x 
y.is^s;  lenir  mix  ma' ns  ;  se  baitre.  -  LXire 
in  te.ta,  o  romper  la  testa  ad  .nlcuno  ;  |iur- 
cuotere  nella  testa.  Trapper  sur  la  téle  ;  i.;j- 
ser  la  lète.  —  resta  di  vetro  non  facci  t  a' 
sassi,  o  simili,  prov.  Non  bisogna  met  e:-.i 
a  ri,chio  evidente.  Lis  ìtiiliens  disent  ,  t  ■: 
de  terre  ne  doit  point  se  battre  à  conys  de 
pi.rrc  ;  pour  dm  qu'it  ne  fjut  pas  s'ìxì  o^:r 
a  un  dj/iger  ir,dent.  —  S,i'.r-re  in  tcst.i  1  tii- 
sieri  ,  grilli  ;  o  simili  ;  venire  in  mente  ,  ca- 
dere iu  pen-iero.  Fcair  dans  l'espiit.  - 
Non  siper  d.jve  un  s'abbi .1  la  testa  :  r.on 
e»>cr  buono  a  nilla.  Ne  savoir  pus  vii  .\>n 
a  la  lèti  ;  avoir  l'esprit  aux  tatons  ;  n'ctre 
hon  .1  ricn. 

TESTAiilLE  ,  add.  d'ogni  5.  r.  Ler^iU. 
Che  può  enrrare  in  ragione  di  testamcnro. 
Chose  doni   on  peni  tester ,  ou   disposer  fjr 

AES TACCIA  ,  s.  f.  pegg.  e  accr.  di  T---Ma. 


TESTACEO ,  CEA  ,  add.  Red.  SaUin  , ec 
sce  ,  che  anche  dicesi  Chiocciola.  'ItsiMcée  , 


TESTAMENTARE, 


itame.nto,  0  appartenente  a  testamento», 


TESTAMENTATO .  ta  ,  add.  Lasciata" 
in    testamento  ,    disposto    per    testarne 

"tÈsI'AMEN  rb  ,'  s.  m.  Ultima  volontà,  \l\ 
nella   qu,ile    l'uomo    si    costituisce  l'erede, 
e  si  fa    ncr    lo    più    per   iscriitura  pubbli 
Tistament  ;  dernitre  aispoiitian  ;  derniiret  *.- 


T  E  S 

totiiis,  —  Per  la  Scrittura  sacra.  VEcr'iturt 
tainte  ;  la  sainte  BibU  ;  i'ancUa  et  le  nuu- 
feau  Testancnt. 

1  i_5f  AK£  ,  V.  n.  Far  testamento.  Tester  ; 
[aire  ustament  9  àìsposer  d^ses  bUns  par  tes- 
tamene ;  dècUrer  ses  dcrniens  volor.ti.s. 

TESTATA,  s.  f.  P'oc.  Dis.  in  Curro.  Ci- 
ma della  parte  superiore  di  cosa  solida.  i)'ou.'; 


TtsIATORE,  s.  m.  Salvùi.  Glie  fa  te- 

TEiTÀlKlCE/Bcmi.  Gaarin,  ec.  s.  f. 
dì  Tentatore.  Tistairice. 

Tt5TE' ,  arv.  di  tempo.  Ora  ,  in  questo 
punto ,  o  poco  avanti.  Taiuit  ;  il  n'y  a  gu'erc; 

'  f ES f ERECcTo ',  CIA  ,  add.  Ostinato  , 
Hi  a  opinione  ,  di  sua  testa  ,  caparbio.  Tcu; 
»:  -J.Tji  oht:né;eniiie;  ir.utìn  ;  reti/;  vo- 


rESO, 


verb.  Le  stesso  che 


fiCCl'OOLA,  s.  f.  dim.  di  Testa,  ma 
-   jiropriamente  di  quella  d';:c:ncilo  ,    e 
.     -   ,  -  rxo  ^  quando  è  staccata,  tetite  tctc  , 
^.  ;.;;  d'agneau  ,  de  chevreau. 

TE^  nCOLO  ,  s.  m.  i'arte  geritale  deli- 
animale  ,  dove  si  perfeziona  il  seme,  e  alla 
generazion  si  fa  atto  ;  Coglione.  Tesùcule  ; 
sèr.iujire.  —  Satirio.  Satyrion;  orclùs j  testi- 
cule  de  Men  ,  de  renard ,  e:c.  I  suoi  testi- 
coli,  del  satirione  ,  o  sia  appio  s.nlvatico  , 
confetti  ccn  mele  ,  provocano  il  coito. 
—  Testicolo  di  cane  ,  che  anche  si  dice 
Testiculocanis ,  spezie  di  satirio  ,  nel  gam- 
bo ,  e  nelle  foglie  somigliante  a'  testicoli 
della  volpe.  V.  -  Testicolo  di  volpe  ,  o  gol- 
pe ;  che  anche  si  dice  Testiculovuipis ,  spe- 
zie di  satirio ,  che  ha  la  radice  grossa  co- 
me una  mela  ,  di  fuori  rossa  ,  e  di  dentro 
bianca  ,  ed  è  buona,  e  dolce  al  gusto,  testi- 

"tESTi'eRa',  s.  f.  Quella  parte  della  bri- 
glia ,  dove  è  attaccato  il  poramurso  della 
banda  destra  ,  e  passa  soi-ra  la  testa  del  ca- 
vallo ,  arriva  dalla  bjn^la  manca,  dove  ter- 
mina colla  sguancia,   iètlère. 

TESriERO  ,  RA,  add.  Volg.  It.  Capar- 
bio .  0>tin=.to. 

TESriF  GANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che 
testiti.:a.    Oui  ténw'.gne  j  qui  porte  ,  tjui  rend 


TR. 


s.    f.    Testificazic 


,     -TIFICARE,   V.  a.  Far 

T.-nulgner  ;  attcster  ;   cenifier  ;   d4p^ser  ; 

.It  timoìn  y  porter  ,    ou  rendre  témoi- 

-.. ■:'.■"  ^.TIVO  ,,VA  .  add.  Che  testi- 
;c-ire.  Testtm^nial-,  qui  por- 
,     -     .  -  u:^nage. 

...        i    ,,TA,3àà.TJmo!sr,é.eic. 
l-   .  I  ir  [r  \  COKE ,  s.  m.  Veli.  il.  Che 
tc.;til:c.i.    i'-..   .irliite,  certifie,  dipose. 

TKì.nF7.:.\rRicE  .  Voig.  _/'..  s.  f.  di 

'testificazione,  s.  f.  11  testificare, 
tostimonianz.r  Timoignage  ;  attestation  , 
d:'f-osttion  des  temolas  ;     certificai  j    de'cla- 

''"*TESTI..10NANZA,  V.  Testimonianza. 

•  TESri.ùO.VARE,  V.  Testimoniare. 

TEST1..ÌUNE,   V.  Testimonio. 

»  T£:>Tl.viONIA  ,  s.  f.  Testimonian- 
la.  V. 

T£STI.\iONIA  ,  I?o.-c.  Varch.  ec.  s.  f.  di 
Tes'iirionio.    r.^..;„. 

TEST1.MON1ALE ,  add.  d'ogni  g:n.  Di 
testimonianza  ,  ciie  fa  testimonianza.  Test^- 
tnonial  ;  .?«'  ^^nd  térjioj^rjjse. 

TESTIMONI  ANTE,  add.  d'ognig.  Che 
fa  testimoni,  v.i?..  Testimonial  ;  «;ui  témvi- 
gne  ;  .jur  rend  témoignage, 
.  TESTIMONIANZA  ,  s.  f.  Propriamjnte 
il  deporre  che  si  fa  appo  'I  Giudice,  d'aver 
veduto  ,  o  udito  quello  di  che  uno  è  inter- 
3.  Témoignage  j  attestatjon  ;  certificai , 
9n   d'une  vérìte  i  déposìùon  j  di^Ltra- 


TES 

non,  -  Per  simll.  si  dice  d'  opif  Uie ,  « 
segno ,  che  si  l.icc:a  appo  chicchessia  ,  che 
la  cosa  è  cosi,  l  émoignage  ;  gate  ;  preuvc  ■ 
'narjiie.  -  Dare  f.ire  ,  rendere  tes:imunian- 
za.  tar  fede.  Testimoniare  ,  AttcsLire. 
Attester  ;  ajfirmsr  ;  donner  ou  rendre   témoi- 


nufe  .  eie. 
TESThMONIARE ,  v.a.Fart 


r  testimonian- 
za,  t.ir  t^a<i.  lemots:tcr\  allestir  y  depuscr  \ 
.ìss::r.r  ;  aeclarer  ;  cenifier;  rendre  té:r.oi- 
snas' i   parler  ti'notg-.a;;:  ;  servir  de  té.noin. 

-  f  estimon^ice  ,  per  aifermare  con  giura- 
mento.    Attester  ,    ajjirmcr  ,    assunr    avec 

TtSTI.MONIATO.  add.  Da  testimonia- 
re, provato    con  tes.imunianza.    TemoiurU; 

TtÓflMÒNIO  ,  s.  m.  Quegli .  che  fe, 
o  può  fare  testrmot.ianza  ,  quegli  ,  che  e 
presente  ad  alcuna  cosa.  Tem^ui  ;  specta- 
''•^-  -  Testimj:ii  inzj.  Timoignagc  ,  .rr. 
Contuttoché  le  sue  nobili  opere  lasciateci 
in  iscritcure  ,  facciano  di  lui  vero  testi- 
monio. -  Testimonio  comprato  ,  v.ile  tes- 
timonio falso.  'IJmoin  banal  ,  co.-ntnitt  , 
p:J>iic  ,  auitri  ,  ,jui  tic  à  l'usage  de  tout  U 

..TESTINA  ,  s.  f.  Testino  ,  s.  m.  dim. 
tu  Testa  .  piccola  testa,  i'etiie  lite.  -  Tes- 
tino ,  r.  degli  Stamp.  Sorta  di  picco!  carat- 
tere per  la  s;am;.a.   ettit\fexte. 

rtsTO,  s.  m.  Vaso  di  terra  cotta,  dove 
si  pongono  le  piante,  l'ot  à  metire  dcs  plan- 
'"•-  Quella  stoviglia  di  terra  cotta,  ro- 
tonda, e  alquanto  cupa  ,  cella  qu.ilesicuo- 
pre  la  pentola.  Couvercle  d'un  poi  de  terre 

-  Sona  di  s-ovigha  di  terra  cotta,  piana, 
a  guisa  di  tagliere ,  per  uso  di  cuocervi  sopra 
alcuna  cosa.  Touriire  de  terre.  -  Testo, 
componimento  principile  ,  o  particella  di 
esso,  a  ditferenza  delle  chiose,  o  altri  co- 
menti  ,    chs   vi  fossero    f.tti  sopra.  Texte. 

-  rar  testo;  avere  autorità  da  poter  servir 
di  regola  o  di  legge.  Faire  auiorité.  -  Testo , 
J .  degli  Stamp.  Sorta  di  carattere  ,  die 
viendopo  il  testo  d'Aldo.  Gros  texte.  -Tes- 
to d'Aldo  è  quello  ,  che  vien  dopo  il  picco- 
lo para;;gone   Grus  runiain. 

TESIOLINA  ,  s.  t.  dim.  di  Testa  ;  pic- 
cola testa,   petite  lite. 

rESrONCINO,  s.  m.  dim.  di  Testone. 

TEjIÒNE,  s.  m.  Spezie  di  moneta  d'ar- 
gento di  valuta  di  tre  giulj.  Teiton,  -  Te- 
stone ,  accr.  di  testa  ,  testa  grande.  Une 
grosse  téle. 

TESrORE,  s.  m.  Tessitore.  Tisserand. 

-  hg.  Compositore.  Auteur  ;  celui  jut  com- 
pose. Al  buon  tesior  degli  amorosi  detti  ren- 
dette onor. 

TEnUALE,  add.  Del  testo,  in  signific. 
di  seri  ura  ,  che  è  seco.ido'i  testo.  Uu  tex- 
te ;  qui  est  sulvant  le   texte. 

TEjnjDWE,  s.  f.5^n;.fly.  Testuggine. 
Tonui.  -  TesTx.dine  ,  frese.  Per  tuia  jorta 
di  tumore  ,  che  nssce  per  lo  più  nella  testa. 
Ttineur    enhistée    qui    se  forme  à    la  lite  , 


TFT  815 

la  tyrt. 

TE)  FURA,  s.  f.  Tessitura  ,  il  tessuto. 
Le  tissu  ;  la  tissure  :  assembl.zge  ,  liaison  , 
etc.  de  ce  qui  est  tissu.  -  iig.  Ordine, 
disposizione  ,  o  connessione  delle  partt 
poema  ,    o   simile. 


qui    sejorn 
Jran^ais   le 


latlr 


JZ 


rdinanza  di  sol- 
cati. ,  chs_  si  costipavano  assieme  ,  copren- 
dosi cogli  scudi.  E  per  una  sorta  di  mac- 
china militare.  Torme. 

TESTUDINEO,  nea  ,  add.  Fag.  Di 
testudine.  De  lortue.  -  lig.  Dicesi  d' uo- 
mo inerte,    i'aresseux  ;    nonchaUnt  ;    fai- 

"TÉSTUGGINATO,  ta,  add.  T.  de' Na- 
turai. Fatto  a  guisa  di  testuf  J'ne.  Cuirassi. 
TEiTUGGI^iE  ,  s.  f.  Animul  terrestre  , 
e  acquatico  ,  che  ha  quattro  piedi ,  e  cnm- 
m  na  lentamente  ,  ed  è  tutto  coperto  d'i;na 
glia.    Tortue.    -   Per  siinil.  La 


a  ,    o  '1  cielo  della  stanza.     Voiite  fii 
:ul  de  four.  Sieno   i  lunghi  atri  de'  %t; 


palagi ,  con  tonda  testugg: 
peni.  —  E  parimente  uer  simili",  si  cl:ce 
di  certa  ordinanza  di  sold.iti  ,  usata  digli 
antichi.  Tortiee.  -  Teatujgine  ,  T.  Astron. 
Costellazioue   del  emisfero    settentrionale,  j 


e  ;    fsi 
xon.   Molte  cose  sarebbono  da   dirsi ,  e  da 
considerarsi    intorno    alla    testura  di  quest» 
sr^mento. 

TETA:.-3  ,  s.  m.  T.  Med.  Quella  spezie 
gravissima  di,  convulsione  ,'  che  avviene 
quando  tutto  il  corpo  rimane  dritto  e  rigido, 
e  senza  moto  a  guisa  di  un  legno  ,  o  di  una 
trEve.   Tétanos. 

TE  rie  ,    s.   m.   Tethie. 

TETRACORDO  ,  s.  m.  T.  di  Mus. 
Strumento  musicale  di  quatre  cordo.  Ti; 
tracorde. 

TETRADAM.MA  ,  s.  m.  T.  della  Stor. 
Greca.  Moneta  d' argento  della  Grecia , 
ia  quale  valeva  quattro  dramme.  Tctra- 
dragme.- 

TETRAEDRO  ,  s.  m.  T.  G:om.  Corpo 
regolare  ,  la  di  cui  superficie  è  i'orm,.ta  di 
(iiatro  triangoli  uguali  ,    ed  equilateri.    Té- 


lo e  mpoito  di  quattro  ingredien'i ,  e  com- 
rrende  !.ifova.-i ,  impiastri  .  unguenti  .  ec. 
Or.guene  ;    médicament    composi    d:     quairc 

'^TETRAG'JINE  ,  s.  f.  r»lg.  It.  Astrat- 
to dj  tetro;  l'effetto  prodotto  da  cosa  tetra. 
Ohscuriti;  korrei.: 

TErRAGONICO,  CA,  add.  GjW.  Ap- 
partenente a  te-ragono.  Du  tetragone. 

TETRAGONO  ,  na  ,  add.  Voce  Greca. 
Rettangolo  equilatero  quadrato.  Titragone; 
figure  de  quatte  angles  ,  et  de  quatte  cUte's. 
-  Talora  si  prende  per  figura  solidi  cùbi- 
ca ,  usata  per  simbolo  di  fortezza  d'  ani- 
mo ,  costanza  ,  sofferenza  ,  e  simili ,  e  m 
ouesto  si^nif.  è  usato  anche  in  forza  d'  add. 
Fort ,  inebranlable  ,  Constant ,  ferme  c:>mme 

"VetRAGRAMMATO  ,  s.  m.  Sah-n. 
Voce  Greca.  Q;!=drilittero,-  nome  compoi'o 
di  (juartro  lettere ,  e  si  dice  spezialmente 
dell'  ine.fabile  nome  di  Dio.  Nom  composi 
de  maire  leitres. 

TETRAIT  .  s.  m.  Cresc.  Quella  pianti- 
cella ,  che  anche  d.cesi  Erba  giudaica.  CVj- 
pjudine. 

TETRALOGI'A  ,  s.  f.  T.  Didasc.  Spe- 
zie di  tragedia  composta  da  Platone  ,  da 
rappresentarsi  avanti  le  feste  i\  Bacco.  Sor- 
te de  Trage'die.  -  Per  celebrazi  ne  di 
quattro  tragedie  ,  che  rappresentavansi  an- 
ticamente ,  ricorrendo  alcune  festività.  Te- 
tralogie. 

TEFRAMETRO.  s.  m.  Salvin.  Verso, 
che  consta  di  quattro  piedi.  Vers  de  quatte 
pieds. 

TETRARCA ,  s.  m.  T.  della  Stor.  ani. 
Signore  della  quarta  parte  tf  un  regno. 
Tettar jue. 

TETRARCATO  ,  s.  m.  Segner.  Governo , 
e  dominio  del  tetraca.  Gouvernement ,  et  di- 
gnité  du   Tctrarque. 

TETRARCHI'A  ,  s.  f.  Guarln.   Governo 

1  regno  ,  diviso  in  quattro  parti.   V.  Te- 

TETRASTICO.  s.  m.  Salvin.  Poesia  di 
quattro  versi.  Oaatrain  ;  pièce  de  poesie 
compoiée  de  quatre  vers, 

TETKICITA'  ,  s.  f.  Volg.   It.    Tetrag- 

ne.  V. 

TETRO  ,  TRA  ,  add.  Che  ha  poco  lume, 
oscuro,  di  colore  tendente  al  nero.  Obscur; 
t>ir;  simbre;  ténibreux. 

TETTA,  s.  f.  Proniuiziato  coir  E  chiusi; 
:>p;ia,  mammella,  e  talora  capezzolo.  Al»- 


TETTO  ,  s.  m.  Coperta  delle  fabbriche. 

Lini  z 
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Toit  ;  eointriiire  ,  couvert  d'un  hàt'imtnt. 
-  Tetto  morto.  Quell.i  copertura  della  f.ib- 
brica  ,  sopra  la  quale  è  fabbricato  uti  ter- 
1^710  scoperto  ;  e  fassi  miesta  per  riparo 
dell'  act(iie  piovane.  -  A  tetto ,  vale  all' 
ultimo  piano  della  casa  ,  sema  altro  palco, 
che  il  tetto.  Sum  le  toh  Suf.ia  a  tetto.  C,j- 
Icias;  chamhrc  sous  U  loit.^  Non  credere 
dal  tetto  m  su  ,  hg.  Non  av«r  credenza  del- 
le cose  soprannaturali  ,  modo  basso.  Lire 
un  chritlen  à  gros  grain.  -  Balzar  la  palla 
sull'altrui  tetto,  prov.  Cominciar  a  mormo- 
r.we_<l'  alcuno.  Comm^nccr  à  dire  du  mai, 
a  mcdìrc  de  queiqu^un. 

TtTTO/A  .  s.  f.  Tetto  fatto  in  luo'o 
apperty.  Auvent  ;  hangar  ;  remise  ì  couvcrt; 

"''tettola  ,  ,s.  m.  dim.  di  Tetta  ;  mam- 
mellina.  Petit  tèton  ;  petite  mamelle.  —  Ca- 
pezzolo. Titin  i  tette  ;  mamcllon  -  Per 
simiiit.    Darggighonc   ,    nel   secondo  signi- 

TErXUCClO,  s.  m.  Piccolo  tetto.  Pe- 
tit tuit. 

TtURGl'A  ,  s.  f.  Voìg.  It  Stregheria  , 
Matia.    l  he'iirsic. 

TEUTONICO  ,  CA  ,  add.  Pallai:  Di 
Tedesco  ,  ed  è  anche  aeRÌunto  d'  antico 
Ordine  di  Cavalieri  in  Germania.    Theiito- 

Jll^lUt. 

TI ,  Particella  ,  che  serve  per  esprime- 
re il  terzo  ,  o  U  quarto  caso  del  pronome 
Tu,  e  s' alluoga  d'  avanti  al  verbo  ,  o  s'af- 
fipge  ad  esso,  siccome  Mi  ,  Si,  Ci,  Vi. 
Tui  ;  a  toi  ;  te ,  tot  ,  on  te.  Gostanza  , 
io  ti  menerò  in  casa  d'  una  bonissìma  don- 
na saracina.  —  Talvolta  ha  forza  di  fare  il 
verbo  di  significazione  neutra  passiva  ,  co- 
inè :  Se  tu  ti  contenti  di  lasciare  appresso 
di  me  questa  tua  figliuolo  ,  ec.  io  la  prende- 
rò volentieri.  —  Talora  è  particella  riem- 
pitiva ,  posta  per  vaghezza  ,  e  per  pro- 
priet.i  di  linguaggio  ,  come  ;  Che  tu  con  no! 
ti  rimanga  per  questa  sera  n'è  caro.  -  Ti, 
si  prepone  alle  particelle  Si  ,  e  si  pospone 
a  Mi  ,  Si,  Vi  ,  come  pure  si  pospone  alle 
particelle  11,  Lo,  Li,  Gli,  La,  Le,  co- 
me :  lo  non  so;  a  che  mi  tengo  che  io  non  ti 
liceo  le  mani  mani  negli  occhi ,  e  trajgogliti. 

TIARA  ,  s,  f.  V.  deh'  uso.  Sorta  di  or- 
namento sacerdotale  presso  gli  antichi  gen- 
tili ,  e  o;i;idi  vjle  lo  stesso  che  Mitra. 
T.are  ;  mirre. 

TIALCO,  5.  m.  Spezie  di  b.stimi-nto  , 
che  ha  un  i  pìccola  forca  ,  un  gr.in  bale- 
strone  ,  Uii  bassi>simo  ponte  ,  intorno  al  quale 
vi  fono  dei  correnti  ,  due  piccioli  Zoccoli 
alla  bordatura  verso  la  prua  per  lanciarvi 
delle  manovre,  e  tre  o  quattro  riii.irl ,  che 
pendono  a  due  corde  al  due  Iati  del  davan- 
ti.   Tialqtie. 

TIBIA  ,  s.  m.  Car.  le't.  Strumento  di 
suono  da  fiato  ,  us..to  nvUe  antiche  com- 
medie forse  lo  stesso  che  Flau'o.  V.  -  "Ti- 
bia ,  Vuc.  nis.  Per  uno  degli  ossi  della 
gamba.    Le  tibia. 

TIHICINE  ,  s.  m.  Vals-  It.  Sonatore  di 
tibi.i.  y<,,,„r  de  (iute 

TlBURriNO  ,  s.  m.  Pietra  viva  ,  di 
bi.inchezza  simile  al  m.irmo  ,  ma  spugnosa  , 
che  Oiiti  più   coniiinemenle  si  dice  traver- 

TÌCC.HIO,  s'.  m.  Capriccio''ghlr^ibizzo, 
voce    bassa.     Tic  ;   caprile  ;  fantaìsit  j  bi- 

TIELISMO  ,  s.  m.  Spezie  di  malmia , 
nella  quale  frequoitttssimamente  si  sputa. 
Ptyalijme  ;    crach^.mint  jic*ìiient  &   pres;ue 


TlfcNTAMENTE  ,  !.  m.  Voce  bassa  , 
die  si  USI  in  ischerzo  ,  per  dinotar  colpo  , 
che  .iltrui  si  dia  ,  quasi  .^d  oggetto  d'  indur- 
lo a  tenere  a  mente  checchessia,  l/n  cuiip 
^ii*on  donne  à  quclqu*iin  futtr  le  /aire  rei- 
eu  jieur  qu'ìI  preitnt  tarde  i  luti- 
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TIEPIDAMETE  ,  aw.  Con  tiepidezza 
T-cd,.ment  ;  avcc  tiédciir.  —  metaf.  Pigr.i- 
inente  ,  fredd.tmente.  Tièiement  ;  froide- 
ment  ;  lentenent  \  paresscuseni':nt  :  njncha~ 
lammiT^t  ;  avcc  paresse  ;  avec  t'.èdc'jr 

TIEFIDARE  ,  y.  n.  Divenir  tiepido. 
Tiidir  ;  devenir  tìéde  ;  s'atttéd'r  ;  se  re- 
froi.iir. 

TIEPIDEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  tiepido. 
Tièdeur:,  att'e'dissemenr,  -  Pigrizia,  e  fred- 
dezza. Tiè.ìcur;  lenteur  ;  f,-..ideur;  noncha- 
lance  ;  indifférence  ;  Jainéantise  •,  paresse.  O 
sente  ,  al  cui  fervore  acuto  adesso  ricom- 
pie fcrse  neglinenia  ,  e' indugio  da  voi  per 
tiepidezza  in  ben  far  messo.  —  Peritanza  , 
Timid^rà.    V. 

MtPlDI.S.SlMO  ,  MA  ,  add.  SUT>.  di  Tie- 
pido. T'a-r-J./c:.  -  metaf.  Lentissimo,  de- 
bolissimo. Tres-nonch.iìant  i  tr'es-fruid  ,  ctc. 
Amor  diviene  tiepidissimo  ,  come  gli  sguardi 

TIEPIDITA',  ade,  ate ,  s.  f.  Astratto 
di  tiepido,  tiei'idezza.  Co;i  al  proprio  ,  Cjme 
al  figurato.  Tiideur  ;  attié.lissement  ,  etc.V. 
Tiepi'lezza.j 

TIEPIDO,  ..1^!.  (■  ■  .;  e  M,'3za  tem- 
perata ,  tra  e.'..:  •  .  "  :-  .  ;  -  .  ,  ,ìi.i  e-: 
entre  le  ch.-M.l  a  f.  Pigro  . 
lento,  dcbo' 
parcsseux  ;  /, 
nunchalani. 


lut  (hurc 


■-.  i  ■:.  :.nt;froid; 
ah  ;  r.cs-  ifent  ;  /oible  ; 
do  ,    che  r  usato    dive- 

TIR)Ll/,''s!   m'."strido  ,' Strillo.  V. 

TiFO.MANrA  ,  s.  m.  Delirio  letargico  , 
affezione  morbosa  mista  di  letargo,  e  fre- 
nesia.   1  yptiomante. 

Tir  OiSJE  ,  s.  m.  Sesner.  Bisciab.wa  Pro- 
cella ,  0  vento  vorticoso  ,  tratto  giù  d.il  cielo 
per  ruina  di  nubi  ,  e  che  risale  più  impetuo- 
so dall'  oggetto  ,  contro  cui  va  a  battere. 
Tourbillon  de  veni. 

TIFOMCO,  CA,  add.  Vo/g.  It.  Suet- 
tante  a  tifone.    Uni  appartieni  au  toiirbil/on 

TiGLIA,  s.  ristagna.  Si  trova  però 
usato  comunemente  nel  numero  del  più ,  e 
si  dice  propiiimente  delle  castagne  cotte. 
Marrons  bouillis  ;    chàtaignes  bouiliies. 

TiGLIA  l'A  ,  s.  Tiglia  ,  e  si  adopera  sic- 
come la  voce  antecedente  ,  nel  numero  del 
pm.'Chdtaignes  bvuillies.  V.  Tiglia. 

TIGLIO,  s.  m.  Albero  noto  assai  grande, 
che  ha  le  fronde  simili  a  qu«;llo  del  nocciuo- 
lo  ,  e  produce  frutti  tondi  ,  e  piccoli ,  mi 
non  buoni  a  mangiare  .  e  il  «uo  l.-gno  è 
ottimo  per  gì'  inragli,  tilieul.  -  Tiglio  ,  si 
dicono  quelle  i  ovvero  fila  ,  che  sono  le  parti 
più  dare  del  legname  ,  o  d'  .iltré  m.iterie. 
Flbrcs  du  boìs  ;  teiUe  ,  Jilanient ,  écorce  d'un 
brin  de  chanvc  ou  du  lin  ,  eie.  -  Ferro  sen/.  i 
tiglio,  T .  de' Magnani  ,  e  simili.  T>\ 
lo  ,  che  è  tronca  rivo  per  tutti  i  ve 
vcriiin  :  n'i:re  ;  cassant, 

TIGLIOSO  ,  SA  ,  add.  Ch-  ha  tiglio,  f,- 
breux.  -  Tiglioso,  trattandosi  di  canagsi ,  v,-.;... 
Duro  ,  contr.iriodl  Frollo.  D.ir;  coriaet.  ìili 
qn.iudo  l'appetito  auns'aguzzj,  non  vale  a 
dir  ,  che  la  carne  e  tigliosa. 

TIGNA  ,  s.  f.  U'ccre  sulla  cotenna  d:I 
capo  ,  onde  esce  viscosa  inircii ,  cagion ^ta 
d-  umore  acre,  e  corrosivo.  Veigne.  -  me- 
taf. A.ncoscia  ,  Noia  ,  Fastidio.  V.  -  Grat- 
tar la  tigna  ,  metaf.  Off.-iidere  ,  far  male , 
per  lo  più  con  battiture  ,  e  percosse.  Uat- 
tre  ;  frapper  ;  donne  des  cjiipi.  Non  s'ap- 
parecchi a  gMttarmi  la  tigna.  -  Tigna ,  in 
modo  basso  ,  si  dice  di  persona  avara.  V. 
TienamicT. 

TIGNAMICA.,  s.  m.  Erba,  che  nasce  in 
luoghi  st  ri!i  ,  di  color  bi.inco  ,  e  di  grave 
orijre  ,  la  (juale  produce  fiori  pialli  a  rappe. 
Immortclle  dorie.  -  metaf.  Si  dice  d'  uomo 
avaro.  Craiitux;  fa-jii'i  ;  m:!.]uin  ;  trcs-ara- 

;  trct-chiche  ;  ladri  ;  vilah;. 

TKJNERE  ,    e  TINGERE  ,   v.   a.  Dar 

colo.'e  ,  colora  ,  f^rre  pigliar  colore  ,  e  si  usa 

anche    nel    signific.     n.    e   n.    p.    Tc'ndre  ; 

peindre  ;  coluter ,  mcttre  à  la  teìnture  ;  mel- 

en    couUur  ;      donncr     de     la     couleur. 

metaf.  E  serrarlo  benbsimo  a  chiave  ,  e 
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\  s*e&li  scappa  poi,  tignimi.  In  quest'esempio  % 

usato  a  maniera  d'imi»recaz:orie.  ì'.rcn  détìu 

TIGNUNE  ,  5.  m.  yolg.  It.  Dicesi  ddU 

parte     deretana    de'   capegli    delle    donne. 

tlGN'0:>0 ,  SA,  add.  Infetto  di  tigna. 
lei^neiix  f  qui  a  lu  teigne.  —  Secondo  ([uel 
proverbio  ,  che  si  dice  ,  the  la  madre  pietosa 
ta  il  figliuolo  tignoso ,  e  vale  the  speiso 
nuoce  la  .■.overcliia  dolcezza.  Trop  de  co,n- 
ptj'sanee  r;ate  Us  er.fans. 

TIGNO.SUZZO  ,  ZA  ,  add.  dim.  di  Tigno- 
so.   Un  pcfit  teiiinetix. 

TIGNUOLA  ,  s.  f.  Piccolo  vermxello  . 
che  rode  per  lo  jtù  i  panni  lanl ,  dvlla  qual 
rosura  si  alimenta  ,  e  si  forma  la  cisa  ,  che 
e  un  canclliiio  ,  il  quale  si  strascica  dietro 
in  quella  stessa  guisa  ,  che  fanno  del  loro 
guscio  le  chiocciole,  teiste  ;  gcrce ;  ver  jui 
ronge   les  étuffes  ,  Ics    Uvei ,    eie.    artuson  ; 

un  vermicello  ,  che  si  nutlrisce  nel  griiiu ,  e 
lo  vota.  Cosson. 

TIGRA  ,  V.  Tigre. 

_  TIGivANE  ,  .add.  m.  Aggiunto  di  una  spe- 
zie di  Cjlombo  ,  cosi  detto  dal  colore  delle 
sue  penne.  Pigeon  tigre. 

1  IGnATO  ,  TA  ,  add.  V.  dell'  uso.  Mac- 
chi to ,  e  picchiett.ito  a  vari  colori,  in  g^iisa 
di  tigre.  Tigre;  tacheté;  moucheti. 

IIGKE  .  s.  f.  e  talvolta  m.  Gli  An-hi 
dissero  arche  Tigra  ,  e  figro.  Animil  n  •  o 
per  crudeltà  ,  e  fierezza  ,  la  di  cui  i'.-:  ;  e 
macchiata  ,  e  ptcchicttsta  di  varj  colori. 
Tigre.   Al  femminino.  Vsresse. 

fiGilETTO  ,  s.  m.  Èegner.  Tigrino  ,  ti- 
grotto.  Petit  tigre  ,  ou  le  petit  d'un  tirre. 

T:;;;;1N0,  s.  m.  ia/f/n..  Tlgretto.'V. 

TIGt;0,  s.  m.  V.  Tigre. 

Tl(;Rt)fTO,  s.  m.  i'a/.in.  Piccolo  tigro. 


OSI  qui 
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tigre 


Peti 


tigre. 


I  IGURIO  ,  s.  m.  y.t.iS.  Padr.  Lo  stes- 
so  ,  the  Tugurio  V. 

TIMBALLO,  V,  Taba'Io. 

Ti..illR.A  ,  s.  f.  Timbro  ,  s.  m.  Sorta 
di  l'iccol.i  erba  odoros.T  simile  alla  Santoreg- 
gia.  Tìi:m!'rc;  sarriette. 

.TIMELLA  ,  s.  f.  Ricctt.  Fior.  Quelta 
pianta  ,  d.d!a  qualle  rar.ogliesi  quel  celebre 
seme  medicinale  ,  che  chiamasi  Grano  gni- 
dio.   Thsmélie. 

TIMIA.MA,  s.  ra.  Segncr.  Suffumicio  ,  e 
profnmo  nell"  antica  legge  consocrato  a  Dio. 
Parfiim. 

riMlCO.  c\  .  add.Fpc  Dls.   Aggiunto 

dente  della  Vena  cava ,  le    quali  nutriscono 
il  timo.  Th\mìiue. 
TIMIDAMENTE  ,    nw.    Con    timidità. 

'   V"V  r'  r-ro  ,  TA  ,  add.  dim.  di  Timido.  • 

'  '  ■      '  '  ,  > .    f.   Astr.itto   di    timido. 

1:  ■■    ■■   .iipréhensivn. 

.  Il  .:  >;  ...'  V^il-.NFE  ,  .wv.  Slip,  di 
Timid  niLi-.-e.  Ir'es-timiàerr.cnt;  avic  beau- 
Ci  u    de  erainte. 

AI.VllDlSSl.\lO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Ti- 
mido. Trc.<-timide  ,  eie. 

TI.VlipiT.V,  ade,  ate,  s.  f.  Timidez- 
za   ,      timore.      Titnniité  ;    appréhension    ; 

TIMIDO,  DA  ,  add.  Che  teme  agevol- 
mente, e  per  poco.  Timide;  crainuf ;  ap- 
préhensif;  peureux.  —  Oppresso  da  timore  , 


Trovò  la  gentil  giovane  ,  ec.  sotto  il  becco 
della  proda  della  nave  tutta  timida  s'ar 
n.iscosa.  -  Formidabile  ,  che  impone  ti- 
more.  Fcrmidable  ;  effoyabie  ;  redoutable  } 
épeuvantable  '■  teirìbtc.  Tutto  il  cerchio  ri- 
pieno di  popola  possente,  e  timido  a  tutto 

TI.MO',  s.  m.  Erba  molto  odorifera,  il 
cui  fiore  e  epitimo  appellato  ,  ed  è  questo 
fiore  mediciiLile  ,  perocché  egli  ha  virtù  di 
purgar  11  malinconia  ,  e  la  (lemma  ,  e  peti 


p, 
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vale  Contro  alla  qusrtana ,  e  l'altre  tnalinco- 
niche  infermità.  lh)m.  -  Timo,  l.d  Anni. 
Corpo  glandii!oso,  o  glanoula  cjnslomerata 
situata  nel  davanti  alla  pine  superiore  dsl  a 
«vita    del   petto   im:ne<iiatamcnte   sutto  lo 

"'•'''rÌ.vuÌ*LOGrA,  s.  f.  V.  £timo'.osi,a.   . 

"!  [MONE,  s.  m.  Quel  legno,  col  «ii-de  si 
t  .e  regge  la  nave.  ltmon\suiivirn<i:L. 

none,  si  dice  anche  quel  legno  del  car- 
r  o  simili ,  al  quale  s' appiccan  le  bestie , 
ere  hanno  z  tirare.  T.-moij  limon.  -  metal. 
Guci.u  ConJucuur;  dn^cuiir  ;  auiic.  Monr 
vodio  ,  poiché  v-erdv.to  ho  tiuella  ,  elle  tu 
Hcf  vver  mio  timone,  e  stella. 

MMONieRE,  Ti.MOSisTA.  ,s.  m.  Que 
J.e  governa  nella  n^ve  il  timone.  Il- 

IrATO,  ta  ,  ada.  Di  buona  co- 

.,  che  teme  Iddio,  limare;  conscun- 

t:..  X  ;  Jc  tunnc  cunscUnce;  crai^n^^.t  Duu. 

Ti.vIORE  ,  s.  m.  Penurbaiiou  d  animo  , 
cag-oiiata  da  imaginaiione  di  futuro  mal;. 
CrjUte  ;  cenr;  upp-chnisìoii.rxmov  vano. 
Faust;  diermi.  Timor  servile.  Crai-\uscrvtU. 
Timor  f.^.iiale.  Craìnte  JiliaU.  Timori.  A!jr- 
mcs.  -  Dare  timore ,  vale  Apportar  timore. 
Imidimirifmnpcur.  -  itare  inti.Tiore.  Te- 
mere. Cr^iindn;  aiprihsndir  ,  eie. 

TI.MOK.OSA.MEN  TE .  av».  Con  timore. 

'•nMOROSÌTA\  s. "f.  Volg.  U-  Astratto 
di  timoroso  ,  rimiòezz  -,  V. 

TI.'.ìOaOìO  ,  SA,  add.  Timorato,  lonort 
qui  est  de  bornie  consC'ùnee  \  cratgn 
C07sclcr.scle:tx.  —  Timido-  'Umide 
f:ureux.  Questo  Pubblicano  si  sen 
peccatore ,  e  però  egli  stava  tutto  t 

Tl:viORUCCIO,  s.  m.  Sesntr.  aim.  d 
Timore.  Lesére  crain-.e ,  ou  jiiur. 

TlMPANEGGlARE.v.  a.  fo/j.  It.  So 
rare  il  timpano.    W'"'"  '"  '"''"  i    'onne 

VrilPAXELLO  ,  s.'m.  T.  desìi  Stamp 
Qiiel   telaio  ,    che    s'incastra    ne!   timpano 

tImP Anètto,  s.  m.  Acead.  Cr.  dim.  d 
TimjJi.io.    Fi';'.';  rmhjle. 

TI.M'ANITE,  s.  f.  Spezie  d'idropisia, 
al'rimer.ti  detta  Idreoisia  ventosa.  Jymj:a- 
nits;  cr.tÌH'e  dti  h.zs-y'.ntre. 

TIMPANITICO  ,  CA  ,  add.  e  talora  s. 
D:  tinpar.ite,  eie  patisce  di  timpanite.  U: 
ty  mvjnitt  ;  ou  qui    est    attaqU  de   la   tym- 

'"'riMPANITIDE.  s.  f.  Red.  Spezie  d'idro- 
pisi!  ,  derto  anche  Timpanite.  V. 

TIMl'ANO  ,  s.  m.  Strumento  di  suono 
str?,  itoso ,  risu!tan;c  da  percosse  date  ad  una 
p-'.'e  secca,  fortemente  tirata  sopra  all'erlo 
d'  .11  vrso  di  figura  circolare  concavo.  Esfie: 
de  t^mbour.  -  rimoano  ,  è  anche  uno  stru- 
n  n'o  militare ,  come  il  tambaro  ,  e  si  suona 
B  cavallo  ;  che  anche  si  dice  Timballo  : 
t:'"'  il'vi ,  e  nacchera.  TìmhaU.  —  Tim;»ano 
d  "orecchio,  è  nna  membrana  interiore  del 
ir-Heimo,  srrt-.mento  princiii.nle  dell'udito 
7S  rni-  TT.  —  Timpano  ,  si  dice  anche  una 
itiicdiina  in  forma  di  ruota  ,  per  tirar  su 
ac'ua  ,  e  muover  pesi.  Tpn^an.  —  Tim- 
pai-.o,  si  dice  altreii  la  faccia  dell' astrola- 
io ,  nella  quale  sono  i  cercbj  della  sfera ,  e 
che  i  coperta  dalla  rete,  in  cui  sono  sestnate 
le  s-e!le.  Lt  Cedron  de  l'asirolaie.  —  Tim- 
p.  10  ,  per  Mezzule.  V.  -  Timpano  ,  T. 
■l'.lf-i/r.  La  parte  del  fondo  de'frontispizi , 
e  .'  cisrjor.de  al  vivo  del  hsgio.  Questa  «arte 
è  .  i.T.sólare,  e  posa  sulla  codice  dell' in- 
T.v  't-,  ed  è  ricoperta  da  altre  due  cornici 
'■  :"-clìo.  'fympan.  —  Timp.mo  ,  si  dice 
-•  qielìa  parte  del  carro  del  torcolo 
-T.,  di  cartapecora  ,  sopra  la  quale  stanno 
.tjti  I  fogli  da  imprimersi  distessi  su 
!  !  feltri,  e  serrati  da  un  telaio  di  lima 
d:  ic-rro  ,  detto  la  Fraschetta.  Zi  jrawd  ym- 
Bjn.   -   Tim:).:no  ,    è    anche  una  spezie   di 
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TINAJA  ,  s.  f.  Luogo  o  stanza ,  ove  s! 
tengono  le  tina.   LeUier   où    i'ua    lunt  Ics 

TINCA  ,  s.  f.  Pesce  d'acqua  dolce,  la 

di  cui  pelle  e  nericcia  ,   e  viscosa,  lanche. 

ITNi-tlcTrA  ,  s.  f.  dim.  diTmca.  fei.ie 

"♦"  n.V'ClONARE  ,   Gr.  S.  Gir.  Tenzo- 
nare.  V. 
TiNCONE,  s.  m.  Postema  nel  anguinaia. 

T1,\D.\R1DI  ,  s.  m.  pi.  T.  Mar.  Cosi 
chì<tmavano  ^li  antichi  il  fuoco  di  Sant'Elmo. 
Tyndarides . 

flNELLA,  s-  f.  Tinello  ,  s.  m.  dim. 
di  Tino,  l  inette  ,  cuvttte.  —  Tinello  ,  si 
dee  an.be  il  l.io»o  ,  dove  mangiano  i  cor- 
tigidiu  nelle  Corti  de"  r'riiicipi ,  e  i  fannjliari 
n;lle  case  de' privati.  SaUe  cu  mangcnt  ceux 
Tui  jiit  boucke  à  Cour ,  et  t^s  domestiques 
da/is  Us  granaes  maisons.  —  Far  tinello  , 
Dare  la  tavola.  Donmr  U  tcble  ,  ou  L: 
r.ourrnure.  —  Sta»*e  a  tinello  ;  Cibarsi  nelle 
Ctjrti  dlie  in?nse  comuni  cogli  altri  Corti- 
giani, e  servidori.  Avatr  boucne  in  Cuur. 

TlNGt..;£  ,  V.   lignere. 

TINO,  s.  m.  Vaso  grande  di  legname, 
ne!  q>ule  si  piglia  l'uva  per  fare  il  vino.  tur;. 

—  1  iiiuzza,  Cave  ;  baignoire.  Q  uegl:  ,  die 
vorrà  sua  sanità  guardare  ,  e  sa  a  sano  ,  e 
51  vorrà  bagnare  in  isiufa  ,  o  in  tino  ,  ec. 

—  Tiiio  ,  dicono  i  Tintori  a  que'yj.i  ,  in 
cui  r. pongono  il  bagno,  con  cai  tii.v.'no  i 
panni.     L'uve.    Tino    della    crusta     .or.jit. 

—  Vaso  da  conservare  il  vino,  lunucaa. 
Venne  meno  il  vino  ,  ed  egli  lece  empiere 
le  tinora  d'  acqua. 

TINORE  ,  V.  Tenore. 

TINOZZA,  s.  f.  Vaso  di  legno,  o  di  rame 
a  uso  di  porre  sotto  le  tina ,  e  di  bagnarsi. 
Cuve  ;  euvette  ;  bache  ;  ba^juet  ;  caquctce. 

TINTA,  s.  t.  Materia,  colla  quale  si  tijne. 
Teir.ture  }  temi.  -  AssoLitam.  per  Colore, 
o  colorito.  CouUur;  Le  cUorls  ,  t^uharmonle 
de  caLuns.  E  Se  ne  incontra  mai  di  quella 
tinta  ,  vuol  poi  chi.inrsi  s' ella  è  vera ,  o 
hata.  -  finta  ,  si  dice  anche  la  bottega  , 
e  1  luogo  dove  si  esercita  l'arte  dil  tignere. 
Bouti-]ae  ou  atelier  d'un    Telruurier. 

Tl.vTlLANO,  e  I1.MT1..LANO,  s.  m. 
Spezie  di  panno  tino.  Sort  de  drap  jit  tcint 
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—  Dicesì  Tintoria  d'arte  maggiore,  la  tin- 
tura de' panni  tatta  con  ingredienti  di  caro 
prezzo  ,  e  di  colon  r'J  vivaci.  Le  grand 
telnt.  Tintoria  d:  pezza  ,  si  è  quella,  che  si 
fa  con  ingredienti  inter.ori  a.  j-rCiu  e  di 
bellezza.  Le  petit  teint. 

TINTORIO,  RIA  ,  add.  Rìcett.  /■«,,.  Spet- 
tante  a  tintore.  Uè  temturier. 

TINTURA  ,  s.  f.  Tinta  ,  il  color  della 
cosa  tinta,  leuiture  itelnte;  telnt.  -  Tintura, 
SI  usa  talora  per  sjpt.niciale  notizia ,  o  peri- 
z:a  di  checchessl...  Teiniure  ;  connoUjanci: 
iintur..,  r.  Chim.  Il  color 


rale 


:  qualche 


TINTl.NNABULO,  s.  m.  Volg.  It  Squilla, 
Campanello ,  V.  -  Per  uno  de^h  orna- 
menti del  Sommo  Sacerdote  presso  gli  Ebrei. 
ione  d'ornirzent  Sacerdatal  parmi  Ics  an- 
ciens  Hébreux. 

TlNTlN.VAMENTO  ,  s.  m.  Volg.  It. 
Tintinno  ,  Tiiitiiinio,  V. 

TINTLNNANTÉ,  add.  d'ogni  g.  Che 
tuitinna.  Qui  t!,-ite. 

TlNriisNARE,  V.  Tintinnire. 
.TlNn.\NrO,  s.   m.    Il  tintinnire  ,  tin- 
tinno.   Tìntement  ;  bruit  ;   son  d*uni  ciocfle. 

TINTINNIRE,  v.   a.   Risonare,   linter; 

TINTINNO  ,  s.  m.  Suono.  Tìntement  ; 
bruit  ,   soa  dcs  cioches. 

TINTO  ,  s.  m.   Inuura.  V. 

TI.\rO.  TA  ,  add.  Uà  tisnere.  Teint,  ite. 
—  fig.  Oscuro  ,  nero.  Noir;  obseur;  soTì:hre, 
S'a-gira  sempre  in  quell'aria  senza  tempo 
tinta.  —  Tinto,  pur  he.  si  dice  di  chi  abbia 
alcuna  supeiiiciale  notizia  ,  o  perizia  di 
checchessia,  (^ui  a  une  leimure  ,  une  conois- 
sar.ce  superjzcie'.U  de  quel'ìue  chose.  -  Dicesi 
anche  ha.  per  Cambiato  di  colore  a  cagione 
d'ira.  Chance  de  couleur  par  colere. 

TINTORE ,  s.  m.  Che  esercita  l' arte  d< 
tignerà.  Teinrurier.  —  Tintore  d'arte  m;ii 
giore.  Teiniurier  du  grand  tànt.  —  Tintor 
di  pezzr.  Tc'mcurier  du  petit  teint  ;  biscui 
V.   Tenton». 

TLSrOKl'A  ,  s.  f.  Accai.  Cr.  L'offi:ina, 
e  i'  arte  de'  tintori.  Atelier  de  teinture  ;  et 
la  teinturti  U  teint;  la  maniere  de  leindre. 


:ale  simile 

a\  Liuto  ,  d' invenzione  non  moUo  antica. 
luorbe  i  téorbe. 

IIORBISTA,  s.  m.  rolg.  It.  Sonatore 
di  tiorba.  Je.jeur  de  Téorbe. 

TIPICO ._CA,  add.  r«:i-.  It.  AUesorico, 

UFO,  s.  ni.  f'.  dell  uso.  Idea,  esemp:o. 
esemplare,   lype  ;  modile. 

TlPOGRAFl'A,  s.f.  r.  dell'uso.  V^ne 
della  st.miia.  lypog  aphie. 

-FICO,  CA,  add.  V.  dell'uso. 
rrPOr'' AFi  )'  '^^«'■■■•'°A  iyrosraphique. 

11F0U..A1-0,  s.  m.  »  olg.  ir.  Stampa- 
tore ,  impressore,  ed.tore.  Typos.aj.ke: 
impnmèur. 

1 IPORE ,  s.  m.  Voce  bassa ,  Valore ,  Vi- 
gore. -  Qtialita.   ^uaiité;  eondùton  ;  sorte  i 
Non    Itg^e    la    cifesa    ci    Decio 
..........     ne  di  Bruto  d.-l  Ile  D.iotoro,nè 

gh  altri  di  simi!  nerbo  ,  e  t.p.re  ,  se  non 
.he  ammira  i  versi  loro  méssi  nelle 
i.  -  Tiepidezza.  Llédcur.  Edi  non  è 
dubbio  ec.  che  dall'e.Ticace  tipore  ,  e  i;e- 
netrevole  deua  luna  si  sparga  .  ed  innaffi  la 
maturezza  delle  bi.ide-  -  Uicesi  Non  ave- 
sapore  ,  ne  tipore  di  cosa  ,  che  non  .-bbia 
veruna  buona  qualità ,  modo  basso.  N'avoir 

ueune  laveur;  n'avoir  rien  de  hon. 

1  IRA  ,  s.  f-  G.ra  ,  controversia  ,  dissen- 
sione. Dttpuu  ;  querelle  ;  débat  ;  coniestation; 
eontent'.on  ;  trcuble  ;  discorde  ;  hrouiUerie  ■ 
li:se  ;  mesiritelltgcnce.  -  Fare  a  tira  tira  • 
non  cci. venire  ,  per  voler  1'  una  parte  ,  e 
l  altra  tutti  i  vantaggi.  Tir^r  chacun  de  son 
cote  ;   voalutr  chacun  tout  le  protit  i-our  sol  ■ 

TiaA:iU.SO.\E,  s  m.  Alf.  LbaZ. 
Strumento  ai  metalio  fatto  a  spire  j  e  serve 

T  "'y  .«'"l  collo  delle  bottiglie  i  turaccio- 
li, i  irebouchon. 

TlRALlNEt,  s.  m.  V.  dell'uso.  Stile  ,  o 

rumentipo  d  acci,  io  con  due  r 

,sime,  che  ad.ittasi  alle  seste  ad 

T?RAME.mÌ,  s.  m.ll  tirare.  Distention; 
trrailUment  ;  l'action  de  t-rer.  -  Per  lo  stra- 
volgere ,  o  stipaccliiaro  il  senso  delle  scrit- 
ture con  sottiglie7.za.  Imcrsiott,renyersement 
des  sena    de  quelque  écritu.-e. 

TIRANNA  ,  Sper.  .Segner.  ec.  '.  f.  di 
Tiranno  ,  e  per  lo  più  s'usa  da' Poeti,  e 
dagli  amami  nel  dolersi  della  cnidelra  delle 
loro  inr.amorate.   CraeiU;  inhuma'ne. 

TIRANNACCIO,  s.  ra.  Bemb.  pegg.  di 
Tiranno.  Cruel  tyr.m, 

•  T1RA.\\ARE  ,  V.  a.  V.  Tiranneggiare. 
-  ng.  Tormentare  travagliare ,  sigjioreg- 
giare.  Troubler  ;  affigger  ;  tourrnenter  ■  i%. 
quiéter ;  tyranniser.  Altri  malori,  che  t'iran- 
"""''•„?,  to"nieni?nc  lo  corpo  dell'uomo. 

»  TIRANNATO  ,  add.  Da  tirannare  ; 
Tiranne?ii.irn.   T^ra-.nisé ,  ere. 

TIRANNEGGiAi'vE  ,  v.  a.  Tirannica- 
menie  ,  e  ingiustamente  dominare  ,  usar  t  • 
rannia.  Ty  ranni ser  ;  traitcr  tyranniqt.ement  ; 

'''tiranneggiato  .  TA  ,  add.   ryran- 

"'tìRANNELLO  ,  s.  m.  dim.  di  Tiran.T 
ri'J-"  ;  :''  :''-^■^;,  -'-'f"-   £-'"  >>'«  tyran   ' 
I    ..  1  ■Ni.    !    .  ,  V.    r-rannia. 
T .  ■  -■-^-  -s  t  C.A .M£N TE ,  avv.  Tirannica- 

1      i  iiL^NNEiCC ,  se* ,  idJ.  Tirannico,  V. 


1  uso  di  tirac 
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1  lil-WNTA  ,  s.  (.  L>oinini« 
ingi.uUiTieute  ,  e  violenteme.ite.  Jyrannic. 
—  Aiioiii  ,  maniere  ,  e  co>tuiiii  di  tiranno. 
Tyr»r„Ui  j  bl.  bMU  ;  cnumid  ;  whamanui.  Il 
cun.iTttavd  di  kuoi  (lilecLi  ,  e  tirannie.  Il 
tci/.^- ji  e  qu<4ndu  il  Lnerico,  dispregiando 
l'jibuu,  put''' i'«r">e.  ed  essendo 
velie  , 


TI  R 


.  corregge  ,  ec.  eiundio  , 


""t^KANNICIOA  ,  s.  m.  Sahin.  UcciJKore 

n,an.era  di  f -^  j^^'^fi' ^IJ^f  j^T 
mque;   cruci ,  im  <""*■"  ' 

TIRANNIDE  ,  >•  *•  Tirannia.  V.  . 
■    •   riKANNiO.  N.A,  add.  Jir.-,nn-cr,.  V. 

"nl^ANNÒ  s.  m.°t'ropriamente  qii;ft!i , 
"che  «suri>.>  con  violenja ,  e  ingiJitizin  akun 
Princi  .ato  .  ed  anche  Signore  inàivi'ito  ,  e 
criulc-ie  e  amatore  solamente  del  iitil 
proi.r.c'  /  yr<in  i  usM-p.iteur. ."  V"  5™"'-  ^' 
dice  di  ,,eroona  crudele,  e  insiusfa-  i.\"">, 
cruci;  barbare  ■  inh.^.m  ;  ■^■'^^^'^'r^^ 
loyablc.V^eà  celeste  ''•' ^'""^f  "^  .^p  osò 
non  ruesto  tir.inno.  -  Trovasi  anciie  pr^so 
in  buòna  parte  per  lo  stesso  che  iitnoie- 
'^Tr'<Av'N"UGClDlTRlCE,s.f.5.i!i';rt.Che 
uc'.He  ,m  tir.inno.  Celle  .,u.  tueu-,  ry-ar.. 

T1R\N!K,  .M-  d'osni  g.  Che  '"■•'•  \l"' 
lire  ■  ,iu:  trjint.  -  Carne  tiran'.e  ,  si  dice 
di  cime  dur,i  .  e  tigliosa.  Km^J.:  corifee. 
Crudo  è  11  caniaf.61"  .  e  iK^"?";^  ^.  ^'°' 
che  non  visne  a  puntare  i  piedi  al  miro. 
-  Ondo  dicesi ,  in  prov.  Carne  tirjiice  fa 
buon  lance  .  e  vale  che  i  grosu  cibi  ,.e  non 
delicati  l'anno  la  complessione  alrrni  pm  ro- 
blls'a.tiJ  alimeas  i;rassurs  fa-t.ti-.'''-  ii  corn- 
pìcxlon.-  Tirante;  Salvi.t.  Che  tende,  che 


lc"n?me  ,  che  serve  a  tener  ssiai  i  puntoni 
del  cavaletto  d' iin  tetto  ,  e  chiamasi  anche 
prima  corda.  Tirant.      _  „,.     _ 

TIRAPAIXE,  s.m.r.CA/r.  Strumento, 
chi  serve  ad  est-arre  le  palle  rimaste  m  ima 
fer'^a.  A'phonsln\  itrc-baLe. 

TlRARt  ,  e  TRAR?iii.  Che.m  alcune 
delle  sue  voci  si  supi.li^ce  ,  o  si  confonde 
con  quelle  degli  antichi  verbi  fraere ,  e 
Trag^ere,  verbi,  che  si  adoperano  mesco- 
latamente nelle  lor  signhicaiuc  ,  l)endie 
forse  in  alcuna  maniera  particolare  si  ado- 
peri più  propriamente  ,  anzi  1  uno  ,  che 
f  altro  .  a  distinzione  di  che  le  miniere 
accennate  col  verbo  Trarre,  sono  per  av- 
ventura proprie  sue  ;  Là  dove  l  aitra  ^o'i- 
cenite  colla  voce  1  irarc ,  semore  che  quivi 
in  cjnt.-ario  n.m  s'  esprima  ,  sono  comuni , 
ed  all'  un  verbo  ,  ed  all'  altro  ,  come  mo- 
strano gli  ejcmpll.  -  Tirare  ,  v.  a.  Can- 
diirre  con  fona  .  o  muovere  alcuna  cosa 
verso  se  con  violeiua.  t irtr ,  amin:r  a  Jor, 
ou  aprèt  soi  ;  mouvoir  vcrs  so:.  La  mo^.ie 
tirò  a  se  la  mano.  Per  f«ria  lo  tirarono  al 
monastero.  -  mettf.  Si  dice  anchcdellecoi» 
immateriali.  Ziìtra'iur  :  iriitcr  ;  lirer;  aitl- 
rcr.  Siio  mi  tira  si  ,  ch'io  non  sostef.no 
alcun  gioRo  men  grave.  Forse  ti  tira  fuor 
della  mia   menrc.    -    Iscrascicare.  Traiiier. 


vere  da  se  in  un  subito  checchessìa  con 
forja  di  braccio  ,  a  fine  ,  p?r  lo  pii'i  ,  di 
colpire,  scagliare,  gettare,  lirer;  l.mcer; 
JjrJer  ,  iif.r  ave  f.iree  ;  Hécochcr.  E  forro  , 

e  fi   '■.-■'   -i     1  '.r  II  pondo  tirar  con  t.-.nta 

e    .  ' cne   m^i   non  e'ibe  il 

..."  Tirare,  per  Allet- 
t,,--  ,     ,,  .    /,.;.;;•-;  aitirer  ;  allichcr: 

irìà'.ii^  ,  y'vvji.-,  i  .iJJnoUr,  A  raccoir:arsi  mi 


tira  uni  noveila.  -  l'irare ,  per  Attrarre. 
Aitirer  ;  tirer  J  s3Ì.  Come  la   calamita  tira 

con  desiderio  a  veder  la  sua  dismt.i.  -  1 1- 
rar>: ,  per  Distendere  ,  condurre  ,  costruire. 
iirer  i  trjeer  ;  ctenilrc  i  cunjiruue.  l'er  non 
teucre  1,1  OZIO  i  so.djti  ,  uro  d.ill.i  Mo>a 
al  ivenj  u:i  iusaO  di  vuiuitre  mi^iu  ,  ^ne 
ricevesse  i  reiìussi  dell' Oceaim.  -  i'ir.ire, 
|)cr    V  iiiwere  ,  cennine  del  giuoco.    Oa^ner. 

-  Tirare  ,  per  Ufcenerc  a  lUo  modo,  spun- 
tare ,  vincere  ,  coiiicguir.-.  firer  ;  onuntr 
ijiteLf}ue  chuse  j  veritr  a  boiit*  Hai  truppa 
inagjiorar.za  ,  e  io  te  ii°  ini  lasciate  urar 
troppe.'—  Iirare  ,  in  signuic.  n.  Incam.n.- 
naisi,  inviar,!,  and.ire.  iirer  vcrs  ;  s'acne- 
mirur  ;  i>rcndre  Le  chtm'n  ;  avancer  ;  marcher 
"ers.  La  sera  vegne.ite  dormi  a  riadia  a. 
S.  .Miccario  ,  e  la  mattina  tiro  verso  la 
citta  ali  Parisi.  —  Tirare  ,  vale  talora  Ve- 
flere  ,  esercitare  il  senso  della  visu  ,  mudo 
ba.so.  liejsarJer  ;  vuir.  -  Tirare  ,  per  aver 
la  mira  ,  njjardare  ,  tendere  ,  indirizzarsi , 
inwlin.ire.  Jetuirci  s*aJrcsscr  ;  viser  ;  ai- 
p'rcr  ;  avuir  ti  vue.  Tu;ti  i  pen.ieri  delle 
femmine  ,  tutto  lo  sudi»  ,  t.ilte  1'  opere  a 
ni.in  i  altra  cosa  tir.nio  ,  se  non  a  rubare  , 
a  signoreggiare  ,  e  ad  inginnare  gli  uomini. 

-  Uicesi  ;  il  sangue  tira  ,  del  risvegliarsi 
alcuna  incliiuzioiie  ,  o  altro  sentimento  da 
n„tural  si.np,,ii,. ,  soniifilianij  ,  o  congiunzione 
di  siiimi.'.  An.rer  ;  avutr  d.i  yencnant ,  de 
La  sym^athie.  Ancorché  tu  te  le  donne  ,  per- 
elle  il  cervel  gira  ,  la  girella  vorrian,  che '1 
s.iAijue  tira.  "  .  .  .■ 
vale  Spirare, 

ihe  traeva,  trainont.'na  ,  ec.  aJ  una  piaggia 
vicina  ad  uii.i  citta  cliamiM  Saia  ne  1.: 
porto.  -  Tirare  ,  parlandosi  d'arco  ,  di  ba- 
lestra ,  d'  archibuso  ,  e  simili  :  vale  Scoc' 
Ciré,  o  scaricare.  Tirer  de  l'are;  de  l'ar- 
•jucbute ,  ctc.  —  Tirare ,  parlandosi  di  mali, 
cavalli  .  e  slmili  :  vale  "lirar  calci  ,  scd- 
ciieggiare.  Kuer^  donner  des  Cuups  de  fieds. 
Il  malo  trasse  ,  e  die^li  un  Cile  o  nei  capu 
tale,  che  l'uccise.  -  Tirare  ,  parlandosi  di 
tempo  :  Mandare  in  lungo  ,  allun'.ire.  Trai- 
ncr  cu  lon^utnr  ;  Jairc  dlirer.  lì  sollazzo, 
e  'I  fesce.4giare  muUiplicarono  ,  e  in  più 
giorni  tirarono,  cioè  f  ecer  d.irarj  pi.'i  giorni. 

-  l'irare  ,  parlandosi  di  misure  ,  o  di  spa- 
zio,  vale  Distendersi,  abbraccciare  spa/.io  , 
alliin;{arsi.  S'èten,ire\  se  dilatcr  ^  porter  une 
cerc.ufii  lotiQueur  ;  embratser  un  cengia  es- 
pacz.  Turpin  lo  scri/e  ,  io  I'  lu  per  cosa 
certa,  tirava   dieci  bracci i  agni  ala  aperta. 

-  Tirare,  parlandosi  d'alcun  lavorio.  Con- 
durlo a  perfezione  ,  fabbricarlo.  Fair:  ;  y.i- 
briqucr  ,  coitsiruire ,  tirer  avant  un  ouvrage , 
/'jc/itvjf ,  li  perfectionncr.  (,ì:udicandcsi  poco 
men  che  impossibile ,  il  trovare  un  cannel 
di  vetro  ,  che  finalmente  non  è  tirato  con 
akra  regola  ,  die  col  soHtj  dell'  arieBce. 
~  Tirire  ,  parlandosi  di  canne  d'archib jso , 
o  sinili:  vale  Ridurre  la  loro  superficie  a 
convenevole  figura  ,  e  piilimento.  Etenire 
et  cjlibrer  un  c.iaon.  -  Tirare ,  parlandosi 
de'  vini ,  vale  Chiarire  ,  far  divenir  piti  chia- 
ro. C'arificr.  Q.iesti  trucioli  ,  ec.  hanno 
preprietà  di  tirare  il  vino, e  rischi.irarlo,  ec. 

-  l'ai  landosi  di  r.anina  ,  vale  Stampare , 
Imonniere.  Tirer  ;  Imprimer.  —  Tirare  , 
parLiidosi  di  con'rdtti  ,  vale  Proccurare  di 
vaii'asgi.irsi  nel  prezzo  il  più  che  si  può  , 
che  anche  dicesi  Stiracchi.re.  Marchandtr; 
tirer  tant  <fu'on  pmi;  tScher  de  s'avjntaser. 

-  Tirare  ,  vale  talora  Morire.  Mourir  \ 
rindri  l'esprit  ;  ceiser  de  vivre  ;  expìrer , 
decider;  trJpasser  ;  perdre  la  vie-  Chi  ha  'I 
Core  innamorato ,  ven^a  avjle  a  far  lanvnto 
di  quel  bel  giglio,  eh' è, spento,  della  Nencia 
eh'  ha  tirato.  -  '^ira^sl  ,  per  Accostarsi. 
Afpruchtr.  Come  il  sole  si  tira  più  verso  'I 
.Mezzodì ,  e  si  diUiuRa  da  noi ,  tanto  avemo 
noi  fi.'i  grande  freddo,  e  più  grande  ne  te. 

-  1  ir.ir-,i  imunzi  ,  o  avanti,  o  tirarsi  asso- 
hit.i:n.  l'arsi  av.inti ,  venire  innanzi.  /iKin- 
ccr  ;  fenir  tn  avant  \afprucUer ;  st  prétenttr, 
6'urdel  si  trasse  ,  e  disse  :  'Voi   chi  siete  ì 


T  I  R 

-  Tirare  da  parte  ,  da  bandi ,  da  i,-tD  -i, 
disparte,  e  simih  :  Allontanare,  d.,^  r 
dagli  altri.  Tirer  à  l'ecart.  -  Tir  r  :  ,  a 
Trarsi  da  parte,  in  disparte,  da  h„i  ,  ■_■ 
simili  in  signinc.  n.  p.  Allontaii,.!  .i  ,  :- 
scostar,!  d.isli  altri.  Se  rctirer  a  .  .-.  ;  •  . 
s^elotsner;  s'ecirter,  —  Tirare  indietr>^  .  ■.  .  • 
Ruirarc  ,  o  far  volgere  indietro.  i-.i  •. 
Ur  ;  Jairc  rclirtr  cn  arricrc  ,  fslre  r^i-  .  ,.- 
chemm.  Certo  per  me  non  ricever..;  ,  i  - 
cero  crudele  ,  per  lo  cui  peccato  il  i  ri 

ind  etro  II  cavalli  del  suo  lume.   -    li.          i   o. 
11.  e  n.  p.  Kitirarsi,  scostarsi,  5.:  i^: 
cuUr  ;  s'éiuisner  ;   s'écartcr.  E  quL-    • 
alquanto    indietro  tiratesi   ,  cominci  a 

cantare.  -  Tirarsene  indietro:  Uj  i 
che  ad  alcuno  pare  aver  ricevuto  ..  ...'.j 
premia  d'alcuna  sua  fatica  ,  e  non  vorr  ;il)e 
la.e  ..Icuna  cosa,  o  d.ibi  a  se  U  vuol  l.,re  , 
o  no  ,  mostrando  che  e.<li  la  fareiMio  ,  se 
maguior  prezzo  dato  ,  o  promesso  sii  lo  oc  , 
drce,  ec.  e' se  ne  tira  indietro,  e  la  rcnsa 
Taire  le  disiii'-:  ;  s'en  ditendre.  -  Tir.-.rsi  liio- 
tru  alcuna  cosa  ,  tig.  tsserne  causa  ,  v  ..li- 
z:ne.  £ntrainer;  ctre  cjuse.  io  mi  dv-t^-.l  o  i  iù 
die  io  d.ibi:o,  eh'  «Ila  non  si  tiri  «iuunlo 
sviamento  daliO  studio.  -  Tirarsi  àt(!..,o  ; 
Addossarsi  ,  procacciarsi.  S'attrer  ;  se  frj~ 
carer  ;  tirer  sur  soi.  Mi  tiro  addosso  1'  odio 
d'  una  setta  ,  che  può  assai.  -  Tirare  in  ca- 
sa :  Condurre  ad  abit.-.re  nella  propri  i  cisa* 
l'rendrc  'juel^u*un  che\  sol  ;  Vcngaser  j  i-:ntr 


gner ,  écartcr  de  sol  avec  force  ,  de  tv:iie<  s^s 
ftrces.  -  Tirar  via  ,  v,.le  anche  Muovere  al- 
cuna cosa  verso  di  se  con  violenza.  7>.ii- 
nsr;  enirainer  ;  tirerà  sui  j  emmcne  par  force. 
l_ti  gridanti  a(u:o  si  sferzava  di  tirar  via.  •— 
In  signilic.  n.  And.ir  vi:  ,  partirsi.  7<r.r  it 
l'jn^  i  fircr  ;'JVJ  ;  s'en  alter  ;  s'cn/u.r.  Cos- 
tui è  cotto  fradicio  ,  tira  via  va  a  dormir 
lol-rone.  -  Tirar  giù.  Abbassare.  Ahbais- 
ter  i  baisser  ;  plur  j  mettre  en  bas  ;  indi, 
ner.  -  Tirar  già ,  lig.  Bestemmiare  ,  e  s.u; 
rire.  Jurer  ;  blasphimtr.  lo  giù  tirava  tinti 
i  .Vlaconi  ,  e  tutti  i  friviganti.  -  Tir.ir 
giù  la  buffi.  'V.  'Visiera.  -  Tirarla  r.i.i  .i.l 
altrui  :  Ingannarlo  ,  frautlarlo  ,  e  anclK  d  rne 
male.  Tromiier  ;  duper  ;  ag'roiter  ;  .i.;i.,r  ; 
tr.c'i.-ri  tra/tir;  midire;  d're  du  mal  .ie  m.'- 
ju'un,  —  rirar  giù  un  lavoro  ;  Straj  a.:/  ir- 
lo, ahhor.-acciarlo.  Saveteri  mafonmr;  i.:::c 
ila  diiible;  travailler  à  dépichc  Ctmr.t  .on, 
-  TÌr.ire  a  terra  un  lavoro  :  doir.o'iili  , 
e  per  metaf.  Svilirlo.  Demolir  ;  abatn:  ;  ti- 
verser;  dégraier  ,  ctc.  -  T.rar  su  :  A  .■  u,.-. 
Lever;  é'.^ver  \hausser  \  cxhausser.  -  iirir 
su  ,  fis.  Far  dire  con  astuzia  ad  altrui  i;  .1, 
eli'  e'  non  vorrehiie  ,  che  anche  si  mc; 
se  dzare  ,  e  cavare  i  calzctti  ,  e  talur  i  v  ili 
Mettere  uno,  o  in.ntenerlo  in  su  .,.;  ^.'i.i 
amore.  Tirer  U  ver  iu  ni;  ,  o;j  ;.  .".r 
quel.ju'un  ,  le  mettre  en  tra'.n  à  J.i'n  ;../- 
qut  cho.c.  -,  Tor  sa  ,  o  tirar  su  i.Iou m  , 
ti  che  si  di  e  ancora  levare  a  cavallo  ,  ^  ihre 
cose  ridicole,  e  impossibili  ,  e  volcn  d.ir- 
gliele  a  credere  »er  trarne  piacere  ,  e  i.l- 
vùlta  utile.  Pcr.'!f}:r.  -  Tirar  sa  ,  vale  an- 
che Allevare  ,  Nutrite.  V.  -  Tirar  s  i  v.le 
che  Promuovere  alcuno  a  qualche  gnlj,  a 
ampiaesirarlo  in    quilche    arte  ,    o    Svii.  i.'a. 

zi ,  vale  lo  stesso.  —  Tir,ir  sotto  :  .Sc.;uii  ifi  , 
conrinuare.  .Sulvre  j  pourtui^'re;  Cunmu--r  ; 
durer  ;  perse'vercr  ;  ne  ccsser  pus.  Di  nuovo  . 
appicca  al  suo  cannel  la  bocca  ,  e  lucia 
brontolare  ,  e  tira  sotto.  -  TÌiare  a  Ime, 
vale  Compire  ,  Fialre  ,  Terminare.  \.  - 
Tirare  a    riva   :   Condurre  a    riva  ,    e  per 


Che  in  carne  essendo,  vejijio  tr.iim»  ,' 
a  riva.    -    rirar  il  collo  agli  uccclb  ,  r"i"  i 
esimili  ,   vale  Uccidergli.    Tirer  le   i<'--    •'* 
oiseaux ,  Ics  tuer.   -    Tirar  fuori  la  '  . 

colt'.dlo  ,    o  simili  ;  Imiuianare  la  s        '   .  /' 
il  coltello  ,  cavandopli  dalla  guaina.   1  :■ 
pie  ;  mettre  l'ipic  i  la  main  ì   déc.u..-'    < 
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TI  R 
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cjid'j';  :«  i«K.-<  co«re  ffue.'mVn.  —  Tirare  1  Calza  ,  e  Cuoio.  —  Tirar  cabi     o  <1<.' »,!,;  .    .•_•!■    t-  ... 

<!■  ,;  .1,,,  e  tirare,  a5sulat.G'i.,oc.ir  di  scher-C.lci:rsra.  «i^r^  rfo,"' "„  V4/^-!f  rfV  ! '''"'''r^*''"  T''/''' ■•"  "  ""  ^'^""'  '-'■ 
rn:  ,  ce  si  d.ce  anche  Gi-.ocar  d,  sì,,  da.  -  T.r.r  de'  calci  al  vtnto  eLf"^r, ,,  fi' '  '  "'^''l'" '^''■'''' '^ '?'"•  "  •^'■"■■•=  f" '" 
yj:rc  dis  ar,n:s;   Irrcr  dt,  ^t„us.  -   T  r-re     A'.-r.  ;  :,,V..  -  nrar-  à  !,'<,      \C  ^f      |  c=v.,ie  d,    :..-.,no  ,    f  ro    ,m,.    ..,-....     /< 


J/3 

senno  ; 


cu 

vagliono  t~enre     i\:^ 

'.   -n_;tere  che  alt 

re      ( 

.    -  Tirare  a  ssgno  , 

..  /Mera  sol.  - 

re.  Jinr  au  bw..  F..>      . 

-  .  ..'ir.    -  Onde 

rare  a  segno    con    mivi    i,, 

'  ■  ' >■  !le  Avere  Ik 

.irea'suu!  colombi,  h^.  Far 
Mpr.si-.oi.regiudiiiO,  pre- 

-t—-^::in:. 

1 

;  •      '-''';''',;°;"s-'"n..re 

'■           :/:npo!^"L\i^':- 

h 

...  :  .nc.ieNor|,..r- 

o  per  s  jr^e_; 

rchessìa 
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/«  dJ..  V 

Le'T' 
non  r  ' 
fc  so-:  - 


buono 
o  nella 


'^j^seg,,, :,,,.,!  si.,u,hc.diC,,v,r    s.n;i;e. 

Tirr,r  sanV.e' d:"'™  ■'st.io'',"Td.,lfa  "r^M!  V. 
iwpa.   -    nr-u  le  calze ,  tirar  le  cuoja,  V. 


TIRELLA.,  s.f.  F.i 


con  che  si  tirano  carroz.it ,  o 
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»  riRIACA  ,  s.  f.  V.  Triaca. 

TI:{UfK.A  ,  s.  ÌT«Jsa"te,  lunghezza 
di  ragionamento;  yoce  bissa.  Lt'sendt  ;  vcr- 
biae:  ;  kirliite  ;  iiscouis  a  pene  dcyut, 

TIRO  ,  s.  m.  Il  tirare ,  l'atro  del  tirare  ,  e 
anche  il  colpo.  Trait.  I  irò  d'artiglieria. 
Tir;  cuuy,  -  F.ssors  a  tiro  di  moschetto  ,  o 
simili ,  essere  dentro  allo  spnzio  ,  dove  arriva 
il  tiro  del  moschetto  ,  o  limili.  Etri  à  la 
purtéc  Hit  mousquct ,  du  Jusd  ,  ite.  -  c.-serc 
a  tiro  ,  asioliit.  elicevi  per  metat.  dell'  essere 
vicino  alli  cjncl-.isione  ,  o  al  termine  dì 
checch'^ssia.  iltn  sur  U  uoint  de  còncùirrc , 
de  finir  ,  tì*jc'.cvtr  quel^ue  ckose.  —  Tiro  , 
sorta  di  nial.-.nia  ci'  cavalli  simile  alle  r.ibbi.i 
de"  cani.  Li  rj^c.  A'  cavalli ,  che  hanno  il 
tiro  ,  dà  a  mans'are  la  ycrminaca.  —  Tiro  a 
due ,  a  <|iiaitT  j ,  a  sei ,  si  dic'i  di  carrozza  ,  o 
simili  tir.ita  da  due  ,  da  i|.iatiro  ,  o  da  sei 
cavalli,  e  anche  de'  cavalli  madtiimi  uniti 
insieme  per  tirarla.  AtteUse  à  dcux ,  a  nu.i- 
tre  ,  on  à  six  ekivatix.  —  TTO  ,  si  u:a  t^^lora 
per  Offesa  ,  giarda ,  beffi  l'atta  altrui  insidio- 
samente. M'iiiyaU  tour  ,  ou  piUc  ijuc  fon 
joue  à  'juei'^ii^iin.  Un  bel  umor  ,  che  per 
fare  un  bel  tiro,  dicliia-6  ,  ec.  -  Tiro  ,  . 
una  Spezie  di  serpe  ,  o  di  vipera.  Esfice  de 
sirptnt  ou  de'v -pire. 

TIROARITNOIDE,  s.  m.  T.  Anut.  Sorca 
di  muscolo  ,  che  chiude  £si;ttamente  la  larin- 
ge :  e  questi  sono  quo' muscoli  ,  che  inhnm- 
in:iti ,  c.Tsionano  poi  la  mortale  angina.  Thy- 
roirytlcn.'UL-n. 

TIROCCXÌ  ,  s.  m.  Salv'.n.  Trattenimento 
d«  fMn.tr.a/.lonc.  V.  Triocco. 
TlKOi-lMO,  s.m.  Voce  Lat. Novìz 

'''f  ìk 'vIl'!:' ,'  ""iCuriFORME,  %. 

Ar..u.  Crt'  ;ine,  che  formi  quella  pro- 
miiK-iua    chiamata  l'omo  d    Adamo.    Ihy- 

""tÌkÒIOIDEO  ,  D^A,  add.    T.Ant.Ap- 

partenente    alla    laringe.     Tkyro  -  hyroidicn. 

TIRONE  ,  s.  m.  Voce  Lat.  Noviiio.  Ap- 

'^IRONlo","  NiA  ,  add.  Volg.  It.  Dicesi 
delle  lettere  e  cantteri,  di  cai  fu  inventore 
Tirone  liberto  di  Cicerone.  Tironlen. 

TIRSO  ,  s.  m.  Cur.  Varch.  Red.  ec.  Asta 
attortigliata  dipamjiani.e  difro.nde  d'cUera. 

TISANA  ,  s.  f.  Voce  Lat.  Bevanda  d'orzo 
cotto  in  acjua.  Tisane.  . 

TISIA  ,  s.  f.  2.  Mar.  Gro;so  gavitello 
fatto  a  fospii  di  b:.rile.  T-nne.  -  Tisie.  $.  f. 
pi.  Presso  i  Marinai  così  chiamansi  que  barili 
sfondati  dall'estremità  piA  larga,  (le' quali  si 
fa  uso  per  cuoj)rire  le  toste  degli  alberi  , 
quando  (loesti  alberi  Sono  iguarmn.  lunitct. 

♦  TISTCA  ,  TtsicHEZz*  ,  s.  f.  Infermità 
di  polmoni  ulcerati ,  che  caRiona  tosse  ,  e 
fa  sputar  marcia,  yhthisii  ;  puiinonie  ;  con- 

■"'"l'V-ÌC'  ) ,  s.  m.  Tisichezza.  PhthUie.-  Dar 
rei  t.iii  ,  o  in  tisico,  vale  Cominciare  .id 
iiÉ'i.itbìr..-.  Vomber  en  charire  ,  en  conwmp- 
tiun.    -   1  isico  ,  per  Infetto   di  tisichezza. 

TISICO  ,  CA  ,  3i'.d.  Infetto  di  tisichezza. 
Eti/iue  ;  ^ulmoniiue,  —  metaf.  Magro ,  sere- 
nato ,  debole  ,  e  dices!  anche  degli  anim.di , 
e  d'altre  cose.  Er/ijnc  ;  s:c;  dccharné ;  titu- 
nué  ;  maigie  ;  foih'.e.  Dal  cenTO  di  quella 
luna  tisica,  e  nera  ,  si  vede  uscire  uno  ben- 
dono  bi.i:ico,  che  parca  uno  b.  \ occhio. 

TISICUCCiO,  CIA  ,  .-'11.  Tis.iuizo.  V. 

TISICU.MK  ,  1.  m.  risici.  tUichezza. 
Pkthisie;  cor.si>mpiion.  -  inetaf.  Cosa  scarna, 
mura  ,  consunt.T.  Ckose  maigre  ;  séche , 
iiliue  ;  diiharnie.  A  qualunque  altri  della 
iT>cdesima  intwmcrla  qucst'  ossa  ,  e  questo 
tisiciime  p'wicrsie.  ,.  _.  . 

1 ISICUZZO  ,  ZA  ,  sdd.  dm.  di  Tisico. 
Presine  itnue.  -  l'er  similit.  Di  poche  fi.r- 
ee      di  poco  si.irito.  l'Iuei  ;  maigre  ;  sec  ; 

-'"4(mA^ksTO,.....Se,ner.l^^lù. 
lare  ,  soiK  ti -amento  ,  soliucheramento  ,  ti- 
IjlUzione.  Chatauitlemmt. 
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TITILLARE  ,  v.  a.  Marehett.  Eccitar 
b'anda  ,  e  molle  commozione  in  parte 
membranosa,  e  nervosa  nel  corpo  animale. 


CA^t, 


liler. 


Tll'iLLAZIONE 
«cnto.  V. 
TITIMAGLIO , 


f.    Galil.   Titilla- 


riTIMALO,  s.i 
la  quale  in  quahivogli  i  pane  tagliata ,  getta 
latte;  sunne  di  molta  sie/.ie.  lithimiU. 

irrULAKE,  v.  a.  Intitolare,  dare  un 
titolo.  Ir.i'.itthr  ;  tiirer  ;  djnner  U  titre  ou 
un  titre  ;  mettre  un  ture  ;  aypelUr. 

TinJL.ìKE,  add.  ò'og.-.:  g.  Che  ha  titolo, 
che  .  pr.irtiene  al  titolo,  rituiaire. 

TI  I  Ou\R.li  ,  s.  m.  T.  L.sr.ie.  Colui ,  che 
ha  titolo  legittimo  per  pojS.;dere  u.i  uiiizio, 
■      "       Tituiairc, 


con  per- 
a  se  sert 

personnes    de  mauvaisc 


TU  OLA  RIO 

titoli  ,   regola    e 
conien.tnt  les 
doaner  les  titre 

'"rn-'oLATO 

tri;    ,y.,:ij{ci  <ì 
forza  di  lust.  vj 


l'er 


Viii^jl.  Lib: 
usare    i    titoli. 
necessaiies  , 


nagg.t 


di  sisnorla  ,  o  di 
TirOLO,s-m 
che  siijniiichi  tali 
de  ;  qu.ilite  ;  cjndiiion  ;  di*!. net. 
-  Uar  titolo  ,  vale  Chiam...-;  , 
tolo  ,  onorar  di  molo,  r/fr-r 
titre.   —  l, iscrizione ,  denomina. 


aencminatu 


dentro  dalla  muda 

titol  della  fime  ,  e 

lo  suo  forame  più 

nom  ;    ,-0'.-!    de  Jan 

T  di  costui  fu 

ir©    di    lui  ,   d 

e: ,  e  di  cogii.v 

lama.  Reputai 


rebbe 


■itto.  Titre  ;  dr< 


la   qual   per  me    ha  'i 

urne.  —  Cogno.Tie.  Sur- 
lU  ;  nom  de  maison.  Il 

ìilone  a  qut'ìi ,  che  di- 
fasciare  il  titolo  degli 
inarsi  Alighieri.  -  Van- 
ia ;  credit ,  vusue  ;  hen- 
ne quella  ,  che  di  tutte 
;o!o.  -    T.    Legaic.  l'v.i- 


(Juesta  donna  meri- 
taneiite  è  mia  ,  né  alcuno  con  giji'o  titolo 
me  la  può  raddoinandjre.  -  l'retesto,  colore, 
motivo.  Titre  ;  prétcxtc  ;  co.itiir  ;  cxatc  ; 
pSi'C  ;  apparenc:  ;  CMverturc.  Non  parei.do 
loro  avere  alcuno  altro  più  giusto  titolo  a 
fargli  dar  la  miii  ventura.  -  Titolo  ,  diccsi 
anche  a  quel  punto  ,  che  si  pone  sopra  la 
lettera  i.  te  puint  in'on  mei  sur  la  lettre  i- 
E  dicci  ancor  ,  .perche  il  titolo  all'  i ,  e 
no.T  all'aUre  lettere  si  pone.  -  Titolo,  si 
dice  il  Benefizio,  o  i!  patrimonio,  che  dee 
avere  il  Cherico  per  essere  ammesso  agli 
ordini  sacri.  Titre  ,  ou  titre  elirical.  Si  dee 
fjr  !o  scrutinio  per  i' Arcitliacono  ,  e  li.v 
inimra  coloro  die  si  debbono  ordinare  , 
della  vita  ,  della  generazione  ,  del  paes 
dell' '    -' 
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Varch.  SI  dice  quando  si  fanno  le  fiche  a 
qualchcduno.   Tjire    la    nlche    à    qutliu'un. 

-  To'  qua  ,   e  da  qua  ,  Salrin.  Si  dice  in 
manit-r.t  proverb.  quando  si 
sone  i.i  poca  fede.    Alots , 
pour  se  mu'juer  d. 
fo,  a  qui  on  a  afalr. 

TOCCA,  s.  f.  Pronunziato  coli' O  largo. 
Spezie  di  dr.ippo  di  seta  ,  e  d'  oro  ,  o  di 
argento.  Gaie  ,  reseau  en  or  ou   en  argent. 

-  Pconuiiz.ato  coli'  O  stretto ,  e  terza  p;r-  . 
sona  del  presente  singolare  del  verbo  Toc- 
cire  V.  —  Stare  a  tocca,  e  non  tocca: 
Esser  vicinissimo,    i'fre  bUn  près  ;   ciré  a» 

TÓCCk'.iu!^  ,"add^  "oRni  e.  SaUin. 
Soggitto    al    tatto  ,    tangibile.    Qu'un    peut  ■ 

TOCCALAPIS,  s.  m.  Sorta  di  matitatoio, 
le   serve  per  disegnare  ,  o   per   iscrivere 

per  mezzo  d' una  pu  ,:»   di  lapis  piombino. 

yorte-crayon. 
rOCCAMENTO,s.  m.U  toccare..C<./««/j 

at;ouch:inent. 
TOCCANTE  ,  add.  d'ogni  g.  S-ihin.  ce.  . 

Che  tocca,  che  muove  ,  che  sprinie.  l)'« 
uche.  -  Per  Ap-partenente  ,  Spettante.  ^. 
TOCCAPOLSl ,  s.  m.  Volg.  It.  Che  di- 
«me  d.il  toccamento  de' polsi  i  mjti  del 
nsue.  Qui  tate  le  pouìs.   -  tig.  Bori, 


TOCCARE,  V.  a.  Accostare  l'un  corpo 
all'altro  ,  sic.-hé  l'estremiti,  o  le  superfi- 
cie si  conciiìngano.  Touch.tr.  -  To;.^,r.-, 
metaf.  si  dice  anche  di  co  e  li,:;  .  e 

vale  Muovere  ,  incitare  ,  i  i 
lare.  Toucher\  érnouvoir  \  ^\  , 

anìmer;  Induire  ;  provoqiiir  ,  ,  ,  .  - 
nucr  ;  mettre  dans  l'ame  ;  /.?  v  i,i  ■  .■  :■  s 
l'ante.  -  Toccare,  tìg.  Carn.ilmente  cono- 
scere. Taucher  ;  avoir  commerce  avzc  une 
pcnonne.  Ella  v'  era  entrata  fanciulla ,  e  mai 
ucino  l'avea  tocca  —  Toccare  per  torre  , 
levar  v.a.  Toac^er;  cir^r  ;  cmporter;  enlever^ 
retanelicr.  Senza  alcuna  cosa  toccire,  quindi 
deliberò  dipartirsi.  -  Danneggiare,  oflTende- 
re,  provocare.  Offenser ;  provo juer;  Hessir; 
p'jnr;  cho.juer.  Che  se  'I  Tasso  mi  va  toc- 
cando per  ques.e  vie ,  che  io  adopererà  la 
penna  sin  che  io  po»so.  -  Toccare  sul  vivo, 
o  nel  vivo  :  Ottendere  nella  parte  più 
delicata  ,  e  sensibile  ,  fig.  Arrecare  altrui 
grandissimo  dispiacere  con  parole  ,  o  matti 
pungenti.  Toucher  au  vif;  brocardcr;  offenser^ 
sensibUment.  —  Toccare  il  tasto  ,  l'-arch%'. 
Dar  nel  segno  ragionando.  Frappcr  au  but,^ 


del  titolo 


ec. 


esl 
Voli-  II.  Titu^ 


TirUBA.MENTO,  s 
bazione.    V. 

TITUBANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  tituba. 
Chanctiani  ;  vacillani  ;  <jui  hésile  ;  17/11  est 

TITUBARE,  V.  a.  Vacillare,  stare  ambi 
guo  ,  non  si  risolvere,  star  fra  due.  Chan- 
celer  ;  vacilLr  j  branter  ;  he'siter  ;  iere  en 
halaiice  ;  itre  iirétolu  ,  iidéeis  ,  ineeriain. 

TI  1  UMAZIONE ,  s.  f.  11  titubare.  Chance- 
Icmeni  \  vaciliation  ;  irrésolutton  ;  indéurml- 
iiaiion;  ineerti'uie. 

ri/J.O  ,  s-  m.  V.  Tizzone. 

TIZZONCELLO  ,  Tizzoncino  ,  s.  m. 
dim.    di    Tizzone  ,   piccolo    tizzone.    Fetii 

"tizzone  ,  s.  m.  Fczjo  di  legno  abbru 


da 


lato.  Tii 


TLASPI  ,  s.  m.  Sorta  d'  erba  di 
spezie.  Secondo  Dios.oiide  ,  è  un'  er 
piccola  con  foglie  lunghe  un  dito  volte  verso 
la  terra,  fesse  in  punta  ,  e  grossette.  Tli/aspi 
inMiarde  .  ou  sénevi  sauvage. 

TO' ,  Voce  accorciata  da  Tog'i.  Geli.  To', 
e  Toh  ,  in  forza  d'interiezione  dinotante 
raccaviBli*.   Oh  J   -    To'  castrami  quesu, 


ispe- 
Ap- 


aei  segno  ragionando,  trapper  au  nut.j. 
o;care  ,   per  Denunziare  a' debitori  ilS 
ne  perentorio  assegnato  loro   dal  giu-Jf 
Dénonccr ,  décLirer  ^  taire  savoir  à  ua^ 
njvitetir    que    le   terme   accurdé  par  le  lugt  ^ 
est  échii.  Puossi  a  gito  di  costoro  ,  otto.ei^ 
dieci  il  di  toccare.  -  Tocc.-re  ,  dicesi  all'In- 
citare ,   che  fa  I'  uccellatore  il  tordo  ,  per- 
ch'  egli  schiamazzi ,  e    si  dice    anche  gcnc- 
ra'mente  delio  Z  mbellare.  V.  -   Toccare, 
p.arUhdosi  di  bestie,  vale  Sollecitarle,  per- 
cotendole.  Toucher  ^/rapper  pour /aire  alteri 
c/rasser  devant  soi  j  pi(].ier.   E  com 
nto  il  cavai  toccj.   -  Toccare  ,    1 
partenere,  aspettarsi.  Totcher  ;  co 
rt;.irder  ;    competer  ;    arparteair.    Le    leitji 
deono  esser  comuni  ,  e  fatte  con  consenti- 
mento di  cjloro ,  a  cui  toccano.  -  Toccare 
alcuna  cosa  ad  uno  ,  si  dice  quando  quieti 
l'ottiene,  o  la  consegui ;ce.  Ec/icoir;  tomier 
en  pariate.  In  parte  ti  toccherà  il  v.ilore  di 
troppo  pi.'i ,  die  perduto  n.m  hai.  -  Toc- 
care ,  per  Discorrere  brevemente  ,  e  suiier- 
ficr.hni-nte  ,  accennare.  Toucher  ,  p.irUr  in* 
ciJzmment.  Della  cui  statura  .issai  brevemente 
di  sopra  alquanto  toccamm.,,  -  Toccar  due 
parole  della  fine  ,  si  dice  d'uno  ,  che  favella 
favella  ,  e  favellando  favellando  con  lunghi 
circuiti  di  parole  ,  aggira  se  ,  e  altrui ,  senza 
venire    a  ca;:o  di  conclusione    nessuna  ,  Il 
dice  :  E'  meno  'I  can  per  l'aia  ,  e  a  questi 
colali  si  suol  dire  ;  Egli  è  bene  spedirla  , 
toccare    una   parola    della   fine.   Conduci  i 

finis  tc^jt 
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jw'isiex.  ;  d'ius-nous  quelquc  chosi  il  U  fin. 

—  Toccare  con  mano  ,  vale  Certificarsi , 
chiarirsi,  voucher  avic-U  doigt  ;  s^assurer; 
tirtr  un  éclalrcissement.  —  Toccare  fondo  , 
o  il  fondo  d' alcuna  cosa,  fig.  Saperla  bene, 
e  per  fondaminto  ,  chiarirsene.  Savo:r  , 
pcxacdcr  une    chosi    à  fond  ;   l'appro/ond'r, 

—  Toccare  danari:  Ricevere ,  pigliar  dana- 
ri ,  psr  lo  più  vendendo  la  sua  mercanjia. 
Touckcr     di    l'drgent  ;     f'aire    de    l'a'gtnt. 

—  Toccar  danari  ;  o  stipendio  ,  r.  Militare. 
Ricever  danari  per  andare  alla  guerra,  Tou- 
eher  di  Vargent  pour  alUr  à  la  guerre^  avoir 
d^s  arpoinccmins.  —  Toccare  il  tamburo  , 
o  toccar  la  cassa  :  sonare  il  tamburo  per 
uso  di  guerra  ;  ma  si  prende  anche  per  Ar- 
rotar soldati.  Touchir  du  tambour  ;  battrc  U 
eaissi  ;  Uvtr  des  soUau.  —  Toccare  bom- 
ba ,  fìg.  Arrivare  in  alcun  luogo  deter.nina- 
to  ,  e  subito  partirai  ;  modo  basso.  Arrivir 
j'usju'à  un  indroit  marqué  et  s'en  retourner 
tout  de  suite.  —  Toccare  il  cocchio  ,  c!;e 
anche  si  dice  asso'.ut.  Toccare,  modo  basso  : 
Ciimminare,  o  seguitare  il  cammino.  Suivre 
son  chtmin.  -  Toccar  di  sproni:  Spronare. 
Eperonner;  piluer;  appuyer  l'éptron.  —  Toc- 
care il  cuore  ,  che  anche  si  dice  assolut. 
Toccare  ,  v.ile  far  gran  prò  ,  o  sommimente 
piacere,  o  dilettare. /^^/fcrir  i  récréer-^  cau~ 

'  ter  de  la  jjie  ;  réjouìr  le  caur  ;  toucher  le 
caitr  ;  fai'e  grani  plaisir.  -  Toccare  il 
cuore ,  vale  anche  Convincere ,  compugnere , 
Toucher  le  caur  ;  coniaiicre  ; 
rtir;  émouvoìr.  -  E  toccare  il  cuore, 
s  vaie  Muovere  a  compassione.  Atten- 
f'aire  pitie;  /aire  compassion.  —  Toc- 
il  polso  :  Riconoscere  il  polso ,  ad  ef- 
di  argomentare  la  qualità  delle  forze, 
Ha  febbre.    Tatsr  le  pouls.    -  Toccar 

'  T  l'appetit  ; 
donner  ettvie  ;  fàire  venir  l'envie  de  quehue 
chose.  Voi  m'  avete  toccato  l' ugola  ,  deh 
se  ne  sapete  pijj ,  raccontatemene  degli  al- 
tri. —  Toccar  r  u^ola  ,  vale  anche  Piacere 
«stremamente,  PLure  infiaiment  ;  /aire  heait- 
CQup  de  plaisir.  E  quei  fegatelletti  caldi 
m'  hanno  tocco  1'  ugola.  —  Non  toccar 
1'  ugola  ,  si  dice  di  quelle  cose ,  delle  quali 
si  è  mangiato  scarsamente  ,  e  non  a  sazietà. 
Ve  pas  toucher  le  nccud  de  la  gorge  ;  n'en 
avoir  pas  eu  pour  une  dent.  Dieci  pan  d'otto, 
è  un  eiuglio  di  formagio  ,  non  gli  toccaron 
r  ugola.  '—  Toccare  la  mano  ,  vale  Salutare 
affettuosamente.  Toucher  la  main  ;  saluer 
cvcc  d:s  Tnarjues  d'am't'J.  -  Toccare  la 
mano  ,  si  dice  anche  dell'  Impalmarsi  gli 
sposi.  Donner  la  main.  Sceso  di  sedia  poi 
colla  figliuola  ,  gli  fece  allor  allor  toccar  la 
mano.  -  Toccare  il  ciel  col  dito.  V,  Dito. 

—  Non  toccare  il  cui  la  camicia  ,  e  Non 
toccar  terra  ,  si  dice  di  chi  ha  grande  al- 
legrezza ,  o  prova  qualche  gran  piacere  in 
alcuna  cosa.  Ne  pouvoir  durer  dans  si  peau; 
ctre  enrèmemer.t  content  ;  èlre  rari  de  ioie  ; 
ètri  transporté  de  ioie.  -  Toccare  la  fregola  : 
Venire  ardentissimo  desiderio  ,  o  voglia. 
Avoir  grandi  envii  de  Queltjue  chose  ,  la 
sonhstter  ardemment.  ■-  Toccare  il  ticchio , 
maniera   bassa.  Venir  voglia.    Venir  envie. 

—  Toccare  delle  bui^e  ,  che  anche  si  dice 
toccare  «siolut.  Esser  battuto.  £tre  frappé, 
hatfj.  -  Toccare  la  corda  :  esser  torme.i- 
tato  e  jl  tormento  dell?  corda.  Etri  appliijui 
à  Li  quesùon.  —  Tocc  re  le  scritture:  cor- 
romperle ,  adulterarle.  Falsificr ,  alie'rer  une 
ter  ture.  E  dubitando  il  Notajo  degli  atti 
avea  prestati ,  guardi  se  erano  tocchi,  trovò 
il  raso  fatto  ,  e  »ccus>^l!l.  -  Toccare  ,  r. 
Marin.  Approdare  in  qualche  luogo  senza 
disegno  di  fermarvisi.  Toucher.  Toccar  alle 
coste  di  Guinea  ,  di  Malabar  ,  ec,  Toucher 
à  la   cuti  de  Guinee ,  Je  Malahar ,  eie. 

TOCCATA  ,  s.  f.  Nome  di  sonata,  per 
lo  più  di  cinbalo ,  che  serve  come  per 
preludio  ad  .iltre  sonate  ,  o  oer  far  sentire 
qualche  bizzin.i  armonica,  yritude. 

TOCCATINA  .  s.  f.  dim.  di  Toccata, 
Piccolo  to.camento.  Petit,  lég:r  attouchement. 

:.  Italiano  trance  se. 
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TOCCATIVO ,  VA  ,  add.  Atto  a  toc- 
care ,  che  ha  forza  ,  o  poi,ibi!i:,i  di  toc- 
care, frupre  à  toucher  ;  cjui  a  la  /acuite  de 
toucher. 

TOCCATO  ,  s.  m.  Tatto,  Le  tact ,  le 
toucher. 

TOCCATO  ,  TA  ,  add.  Da  toccare.  Tou- 

r'oCCATORE,  s.  m.  Che  tocca.  Qui 
touche.  —  Toccatore  ,  dicesi  anche  a  un  Kii- 
nisrro  della  Corte  del  Cibile  ,  il  q.i^le  de- 
nunzia   a'    debitori    il   tarmine    perentorio. 

TOCCKEGGIAMENTO  ,  s.  in.  Tasta- 
mento  ,  Toccamento.  V, 

TOCCHtGGIARE  ,  v.  a.  Toccare  .  Ta- 
stare.   V. 

TOCCHETTO,  s.  m.  Guazzetto  di  pesce, 
manicaretto ,  condimento  di  vivanda  tagliata 
in  pezzeti.  Sorte  de  ragout  tait  de  morceaux 
de  poifsons  ,   de   viandc ,  eie. 

TOCCO  ,  s.  m.  Tatto.  Le  tact  ;  le  tou- 
cher ;  attouchement.  —  Colpo  ,  che  dà  la 
campanella  neh'  uscio  ,  o  il  battaglio  nella 
campana  ,  e  si  prende  anche  per  un  piccol 
numero  di  detti  tocchi  separati  per  breve  in- 
tervallo desìi  altri.  Coup  de  martcau  (ju'on 
donne  pour  heurter  ;  et  coup  de  cloche  qu'on 
tinte.  Avendo  ordinato  col  campanaio  della 
torre  ,  che  per  ogni  uomo ,  che  venisse  a 
cr.vallo  ,  desse  un  tocco.  -  Tocco  si  dice  an- 
che im  Fuscelleto  ,  col  quale  i  fauci. l'ii,  in 
leggendo  ,  toccano  le  lettere.  Une  touche 
à  épeler.  Ha  per  ispada  un  tocco  grosso  in 
mano  di  quegli ,  che  ammazzar  gia'San  Ca- 
sciano.  —  Toc.o  ,  si  dice  anche  certo  atto 
giud'ciario  ,  col  quale  si  denunzia  in  Fi- 
renze a'  Cittadini  il  termine  perentorio  , 
prima  di  rilasciar  contro  di  loro  la  cattura 
per  debito  civile.  Acte  judiciaire  ,  par  lejue! 
oa  avertit  le  dihiteur  ,  que  le  ternu  pcremp- 
roire  est  écku  ,  avant  que  de  làcher  le  dicret 
de  prise  di  corps.  —  i-are  al  tocco  ;  Vedere 
a  chi  tocchi  in  sorte  alcuna  cosa  ,  il  che 
si  fa  alzandosi  da  ciascuno  ,  uno  ,  o  più 
diti  a  suo  talento  ,  e  faccendo  cader  la  sorte 
in  quello  ,  in  cui  termina  la  contazione  , 
secondo  il  numero  de'  diti  alzati.  Tirer  au 
sort.  -  Dare  il  tocco  ,  vale  Dare  il  cenno. 
Donner  le  signe.  -  Tocco.  7".  Medico.  Ri- 
sentimento di  qualche  male.  Attajue.  Tocco 
di  gotta.  Attjque  de  goute. 

TOCCO  ,  Col'  O  largo,  s,  m.  Sorta  di 
berretta.  Tojue ,  sorte  d:  bonnet.  -  Tocco, 
per  Pezzo  ,  come  Tocco  di  cacio  ,  di  carne  , 
e  simili.  Morceau;  ficee  ;  franche. 

TOCCO,  CA,  add.  Toccito.  V, 

TOE  ,  s.  m.  Sahin.  Spezie  di  lupo  ve- 
locissimo nel  s.'.l!are  ,  ma  di  corpo  più 
lungo,    e  che  ha  le  gambe  più  corte.   Sorti 

'toeletta  ,  s.  f.  Vo'g.  It.  Cisi  scrivono 
alcuni  Autori  moderni,  ciò,  che 'I  Conte 
Aigarotti ,  e  '1  Traduttore  de!  Riccio  rapito 
di  Pope  hanno  detto  Toletta.    V, 

TOGA,  s.  f.  Sorta  d'.bito  lungo  usato 
dagli  antichi   Romani.    To;;t  ;    robi   que   les 


TOGALE. 
toga.  De  la  robe.;  de  Ma^isirat,  eie. 

TOGUERE,  TORRE,  e  TOLLERE. 
1'  ultimo  de'  quali  non  si  usa  ,  se  non  se  in 
a'cune  voci,  v.  a.  Pig'iare  ,  prendere.  Vren- 
dre ,  salsir.  —  metaf.  Per  dio  ftammette , 
che  vedemmo  porre  ,  e  un'  altra  da  lungi 
■render  cenno  ,  tanto  eh'  appena  il  potea 
l'occhio  torre.  Qui  vale  Scor;;ere.  Apperce- 
voir;  découvrir;  discerner  ;  démtler  par  la 
vui.  -  Togliere  ,  e  Tor  via  ,  per  Levare  , 
levar  via  ,  e  si  usa  in  signific.  att.  e  n.  p. 
L:ver;  iter;  empurter  ;  retirer;  retrancher  ; 
cnliver.  —  Il  quale  prestamente  fattone  giù 
torre  le  donne ,  ec.  con  esse  n'  andò  ad  un 
suo  castello.  —  Torre ,  per  Rubare  ,  usurpare , 
raiire  ,  levare  :"d  alcuno  quello,  che  posse- 
deva.   Voler  ,  dérober ,  emporur  ,    tnlever. 


TOG  fu' 

prendre  ou  ravlr  le  blen  d'autrui,  di  quel- 
que  m.mi'ere  que  ce  soit.  Questo  Duca  non 
toglieva  aJ  alcuno  ,  ma  pur  del  suo  proprio 
donava  larghissìmamente.  —  Togliere  ,  per 
Liberare.  [Irer  d'embarras ,  d'un  danger ,  etc, 
diliyrer;  llbérer  ;  de'gager  ;  jauvijr-^  Lodanda 
Ifldio  ,  che  dall'  impaccio  di  costoro  tolto 
r  avea,  -  Togliere  ,  per  Impedire.  Empè- 
cher  ;  s'opposir  ;  emharrasser.  Egli  con  in- 
terna cura  la  candida  gola  ,  e  il  diritta 
collo  ,  e  del  petto  ,  e  degli  omeri  quella 
parte  ,   che  il  vestir  non  gli  toglie  ,    ec.  ri- 


lunga  fiata. 


Dist, 


Togh 
ere.  De'toumer  ;  dissuader  ;  divertir  ,  dis.^ 
tralre.  Li  nomi  delle  quali  io  in  propria 
forma  racconterei  ,  se  giusta  cagione  da 
dirlo  non  mi  togliesse.  -  rorre  ,  per  Intra- 
prendere. Entreprendre  ;  se  charger  d'une 
chose  ,  essayer  ;  tenter\;  tacher  ;  frendre  sur 
sai.  Non  so  ,  maestro  Pier  ,  quel  ,  che  ti 
pare  di  questa  nuova  mia  maninconia,  eh' 
io  ho  tolto  Aristotele  a  lod.ire.  —  Togl  e- 
re  ,  per  Contentarsi.  Se  contenter  ;  a.ré:ri 
consentir  ;  ac  j:iUscer  ;  ètre  content.  Cile  mi 
torrei  dormire  in  pietra  tutto  '1  mio  tempo, 
e  gir  pascendo  1'  erba  ,  sol  per  vedere  u' 
suoi  panni  fann'  ombra.  —  Torre  moglie  ,  o 
donna  ,  torre  per  mogliarsi ,  e  torre  marito;, 
vagliono  Ammogliarsi  ,  maritarsi.  Se  ma-, 
rler  ;    prendre    /èmme  ,  ou  pnndre  un  mari, 

—  Torre  cavalfi  a  vettura  ,  o  simili  ,  vale 
Pigliar  cavalli  a  prezzo  per  far  viaggio. 
Louer  des  chevaux.  -  Torre  gita  ,  vale  Ri- 
sparmiare il  viaggio  ,  o  la  gita,  Eiargner 
te  voyage.  —  Torre  fede  a  uno ,  vale  Rimuo- 
verlo dalla  credenza.  Dissuader;  désabuseri 
fair:  de'croire.  —  Torre  tempo  ,  vale  Far 
perdere  altrui  il  tempo  opportuno  ,  o  l'oc- 
casione di  fare  alcuna  cosa.  Fain  perdre , 
/airi  manquer  l'occasion.  -  Toc  su  ,  o  Tirar 
su  alcuno  ,  il  che  si  dice  ancora  Levare  a 
cavallo ,  v.ile  Dire  cose  ridicole  .  e  impossi- 
bili ,  e  volere  dirgliele  a  credere  per  trarne 
piacere  ,  e  talvolta  utile.  Persifler;  se  jouer 
de  que.'qu'un.  —  Torre  su  alcuno  vale  anche 
Ingannarlo  ,  farlo  fare.  Tromper  ;  duper; 
surprendre  ;  empaumer  ;  'ouer  ;  aff'ronter  ; 
abuser  ;  attraper  j  enjùUr  ;  enchanter  ;  tri- 
cher;  circonvenir.  Guardare  a  non  esser  tolto 
su  ,    che    io  non    credo    mai  ,    che  ,    ec. 

—  Torae  a  credenza  :  Pigliac.  sulla  fede  con 
pagare  a  tempo.  Prendre  ,  acherer  à  credit- 

-  Torre  a  un  tanto  1'  anno  ,  e  Torre  a  in- 
teresse ,  vagliono  Prendere  per  pagarne  l'in-- 
teresse  fermo.  Prendre  di  l*argent  à  Vln- 
térèt ,  à  tant  par  an.  —  Torre  a  fitto ,  a 
nolo  ,  a  pigione  ,  o  simili  ,  vagliouo  Pren- 
dere a  usare  alcuna  cosa  con  pagare  una  de- 
terminata mercede.  Louer  ;  prendre  à  loua- 
g:  ,  à  /erme.  —  Torre  la  volta ,  vale  En- 
trare innauT.i,  preoccupare  nelle  operazioni, 
alternative  il  luogo  altrui ,  che  anche  dicesi 
Furar  le  mosse.  Prevenir.  —  Torre  la  volta 
alle  cicale  ,  vale  Cicalar  troppo  ,  e  per  lo 
pia  senza  proposito.  Caqueter;  jascr ,  bablU. 
lir  trop  ;  parler  à  tori  et  à  travers.  —  Torre 
del  tratto,  o  della  mano:  esser  primi  dell', 
altro  achecchessii ,  che  anche  si  dice  Vincer, 
della  mano,  Gagner  qitelqu'un  de  la  main  ; 
le  p'évenir.  —Torre  di  bocca,  o  Togliere: 
la  oarola  di  bocca  ,  quando  alcuno  aveva  in 
animo ,  e  poco  meno  ,  che  aperte  le  labbra, 
per  dover  dire  alcuna  cosa  ,  e  un  altro  la 
dice  prima  di  lui ,  cotale  atto  si  chiama  Furar 
le  mosse ,  o  veramente  Rompere  l' uovo  in  ' 
bocca  ,  cioè  Torre  di  bocca.  Prevenir  ;  de. . 
vanccr  ;  prendre  les  devants  ,  le  dessus  ;  se 
saislr  des  avsnues  ;  venir  au  devant.  —  Torre 
in  pace  ,  vale  Sopportare.  Soujffrir;  endurer  ^ 
stipforter  ;  tolérer  ;  comporter  ;  prendre  cn 
patience.  -  Torre  in  motteggio  :  non  {stima- 
re ,  disprezzare.  Me'priser  ;  déd^igner  ;  avoir 
du  mépris.  -  Torre  in  fino  al  Cielo  con  lode; 
lodare  eccessivamente  ,  innalzare  con  enco- 
mi- Eie  ver  quelqJun  iusr^'jux  nues  ,U  prór.er, 
U  vanter  beaucoup.  —  Torre  uno  di  se  me- 
desimo :  cavarlo  di  senno.  Etourdir  qu:l- 
qii'un  ,    lui  /aire    perdre  la  tète  ,   la  raison, 

-  Torre  il  ca-o,  o  la  testa  a  chicchessii: 
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importunarlo  ,  infastidrlo  con  importunità. 
Imvonuncr  ;  cnnuyir;  incammodcr  ;  tati- 
guer  ;  cusscr  la  lite.  -  Torre  altrui  del  capo 
checchessia  :  farlo  ricredente  da  una  falsa 
opinione  ,  o  da  un  v.mo  sospetto.  Detromper; 
Msaiuser  ;  ccUhcr  ;  ttrcr  d'crrcur  ;  Sur  di 
laute  ;  mettrc  au  laii.  -  Torre  di  mira, 
e  corre  la  mira  :  l'render  la  mira,  mirare. 
Mircr  j  viscr  ;  buttr  ;  adresscr  du  bui.  Par 
che  sia  stato  un'  ora  a  tor  la  mira.  -Torre 
di  mira  alcuna  cosa  ,  hg.  Prehggersela  per 
fine.  Viscr  à  ...  avolr  pour  hut.  -  Forre 
di  vita  ;  tor  la  persona  ,  torre  dal  mondo  , 
al  mondo  ,  o  del  mondo  ,  e  Tor  di  terra , 
e  simili  ,  vogliono  Hrurar  di  vita.  V.  Am- 
mazare  ,  Uccidere.  -  Tglga  Iddio  ,  vale 
Non  piaccia  a  Dio  ,  non  voglia  Iddio.  A 
Dicu  ne  yUse.  -  Torsi  ,  o  Torsi  pm  da 
checchessia  desistere  da  alcuna  cosa  ,  ab- 
bondarnala.  Se  desister  ,  se  dépanlr  de 
ejucljue  chose  ,  V ahandonner  y  rcnoncer. 
Togliersi  dal  pianto  :  cessare  di  piangere. 
Cesser  de  pleurer  ;  essuyer  scs  larmes.  -  Torsi 
dinanii  ad  altrui  :  levarsi  dal  suo  cospetto. 
S'óter  de  devant  qucliu^un  ;  se  retirer.  —  Te 
d'  addosso  ,  o  Torsi  dinanti  alcuno  :  fare 
modo  che  che  non  comparisca  più  davanti  , 
mandarlo  via  ,  non  ne  voler  saper  nulla 
Se  délivrer  ;  se  débarrasscr  de  qu:lju'un 
le  renvoyer  ,  ne  voutoir  plus  le  voir  ;  ne  vou' 
loir  plus  de  lui.  -  Togliersi  d'alcuna  persona 
in  senti'm.  osceno  ,  vale  Usare  carnalmente 
V.  Usare. 

TOGLlMENTO.s.m.  11  torre  ;  rubamen 
to  ,  (mto..Enleyement;  prise  ;  rolerie'i  voi  ; 
larcìn  :  escroquerie  ;  jilouterie. 

TOGLITORt .  s.  m.  Che  toglie.  Q^ui 
tnlève  ;  qui  prend  ;  qui  se  saisit  de  quely-u 

*  TOLDA  ,  s.  f.  T.  Marin.  Tavolato 
che  forma  il  piano  d'un  bastimento  ,  sul 
quale  è  piantata  la  b.itteria  ,  come  sopra 
Sopra  una  piattaforma  ,  o  cassa.  Tillae. 
—  E  anche  una  spezie  di  cassa  ,  _  o  piatta- 
forma ,  che  è  nella  sentina  ,  in  cui  il  muni- 
zioniere fa  le  sue  misure  per  la  bevanda  dell' 
equipaggio.  Ttltac. 

TOLETTA  ,  s.  f.  Fra'.ccsismp  dell'uso. 
Assortimento  ,  e  apparato  di  varj  arnesi ,  ed 
abbigliamenti  ,  per  cui  s'  adorna  la  Dama 
rei  gabinetto  ,  servita  dalla  sua  damigella  : 
alcuni  dicono  toeletta,  'loiletce. 

TOLLERABILE  ,  add.   d'ogni  g.  Com- 

?iortabile  ,  Comportevole  ,  da  esser  sol- 
erlo. SouienabU;  toUrable  ;  supportable  ; 
vassabU . 

TOLLERABILMENTE,  avv.  Con  tolle- 
ranza ,  in  maniera  comportabile.  Supporta- 
blcment  :    e  anche  ,  paticmmcnt  ;   avec  iole'- 
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plaind'e  ;  sans  mwmurer. 

TOLLERANTE,  add.  d'  ognig.  Ch 
lera.  Tu!é.:,nt  ;  palient  ;  qui  toiire. 

TOLLERANTISSIMO  .  ma  ,  a 


TOI  LERANZA  ,   11  tollerare.    Jole, 
£e  \  patience  i   indulitence  ;    condescendartce  ; 
tonstance  ;  longanimiie'. 

.TOLLERARE  ,  v.  a.  Comportare  con  pa- 
zienza ,  e  franchezza  ,  sopportare.  Suppor- 
ter  ;  toUrcr  \   patienter  j  endurer;    soufrir  ; 

"'TX?LLkRATO?TA,  add.  Toléré ,  etc. 

TOLLERATORE  ,  s.  m.  Che  tollera. 
ToUrant  ;  qui  tolère  ;  qui  souffre  ;  qui  pa- 
tienle. 

TOLLERE,   V.  Togliere. 

TOLLERO,  s.m.  Moneta  Tosc.ma  d'.nr- 
gento,  di  valuta  di  lire  sci,  o  sia  di  nove 
eiul|.   Eeu  d'It.,lh. 

•TOLLETTA.  5.  f.  •  Tolletto  ,  s. 
m.  Vtrb.ile  da  torre  ,  Tolto  ,  rapito.  Né 
^usa  tal  voce,  che  coli'  aggiunto  di  Mal 
t^ol;  larait;  ce  qu'on  a  yole  .escroiué .  ou 

MSU'fi. 

Jt'^OMME'A  .  s.  f.  Nome  del  cerchio, 
traditori  ;   detto  ,  se- 


dove  Dante 

condo  alcun  ,   d.,  toI., ,„  ., 

«.litcì ,  che  uccis»  per  tradimento  il  suocero 
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e  due  suo'  cognati.  Undroit  de  l'enfer ,  cu 
Dante  place  Les  trailrcs. 

TOLTA  ,  s.  f.  Toglimento  ,  il  torre. 
Prise  ;  enUvement.  —  L/icesi ,  buona  ,  e  mala 
,  per  Ijuoiia  ,  e  mula  compera.  Bun  ,  uu 
mauvaìs  achat.  —  Esser  tolia  di  alcuno  ,  si 
dice  dell'  E»ere  suo  aderente  ,  o  amico. 
Etre    ami  ,   uu  adhérent  ,    ou    partisan      de 

^"tOLTO  ,  TA  ,  Cr.  in  Tolletto  ,  ec.  àdd. 
Da  togliere  ,  e  da  torre.  Ote  ;  calere  ; 
rari  i  prts  ;  emporié  ;  derubé ,  etc.  V.  il 
verbo. 

iOMAJO  ,  s.  m-  La  pane  di  sopra  della 
scarp.i.  Lmpàgr.e. 

IU..1A.VE,  .  V.  n.  edere  ,  o  andare  a 
capo   a^.u  11  -      ,   -  .    ,1  i'iedi  all'  aria.  Cui.- 

buie,  -  i'..  .  ■•.        .;  f-  Deaccndre.  Ma 

scenda.  -  Ni  ti  uiru  ,  •.u  l' sia  ,  né  inusirc- 
rolti  se  mille  nate  m  sul  c.po  mi  tomi ,  cioè 
ritorni  a  pormi  le  mani  in  capo.  Rcmeitre  les 
mains  sur  la  lite. 

TOMAStLLA,  s.  (.Pros.  Fwr.  Speùe 
di  polpetta  ,  o  altra  simile  sorta  di  vivanda- 

TO.MBA,  s.  f.  Sepoltura  ,  arca  da  seppel- 
lire. Tombe  i  tombcau  ;  caveau  ;  mo.iu' 
ment  f  sèpiiier.:  ;  sépulturc.  —  Tomba  ,  per 
Buca  da  grano.  Orenier.  V.  Buca.  Dentro 
alle  tue  case  in  una  tomba  fatta  per  cijiijer- 
vare  frumento  si  nascose.  —  Corte  ,  o  Casa 
di  villa.  Une  sran^e  ;  une  maison  de  cam- 
pagne. In  pocmssimo  tempo  di  molte  ,  e 
grandi  possessioni,  e  ville,  e  tombe  ,  e  ca- 
stella comperarono. 

TOMHAt-CO  ,  s.  m.  Volg-  It.  Metallica 
compoizione  ,  i  cui  ingredienti  principali 
:.oiio  il  piombo  ,   e  l'ottone,    iombac. 

TGiViDOL.-lRE  ,  V.  n.  Cadere  col  capo 
all'  iiiKiu.  CJbut^r  ;  /aire  la  culbutc  ;  tombcr 
la  tele  prem.ere.  -  Per  similit-  Ir'ar  tombuU- 
re  ,  mandar  in  rovina  ,  in  malora.  Cuibuter  ; 
ruincrun  homme  ,  déliuire  sa  fortune.  Memi 
parrà  mai  esser  donna  ,  ne  viver  certamente, 
msino  a  tanto  eh'  10  non  la  fo  tombolar  giù 
da  tanta    felicità. 

TOMBOLATA  ,  s.  f.  11  tombolare.  Cul- 
butc  i  chuu. 

TOMiiOLO  ,  s.  m.  Capitombolo.  Cul- 
bute.  -  fare  un  tombolo,  lo  stesso,  che 
Tombolare.  V.  -  Onde  m  prov.  dicesi;  lo 
non  ne  farei  un  tombolo  in  suU'  erba  , 
che  v.de  lo  stesso  che.  Non  n-- .volterei  la 
mano  soziopra.  Je  ne /erois  pa<  la  moindre 
démarche.  -  Tombolo  ,  si  dice  anche  ceno 
Strumento  ,  sul  quale  si  fan  lavori  di  trine  , 
o  simili.  Coussin  sur  lequei  on  fall  de  la 
denteile. 

TO.MISTA  ,  s.  m.  Volg.  U.  Seguace 
della    scuola    di  S.    Tommaso    d'  Actiuino. 

TOMO  ,  s.  m.  Pronunziato  coli'  O  streto. 
Il  tornare.  Culbute  ;  c/iute. 

TOMO  ,  s.  m.  Col  primo  O  aperto  , 
trattandosi  di  Libri,  vale  Parte,  0, Volume. 
Tom:  :   volume. 

*  TO.MOLTO  ,  s.  m.  V.  Tumulto. 

TONACA  ,  V.  Tonica. 

rt>NACKLl,A  ,  s.  f.  ToNACiiiNO  ,  s. 
m.  diin.    di  Tonaca  ,    Tonicella.    Petite  tu- 

"'fó'NAMENTO,  s.  m.  11  tonare-  Bruit, 
iclai  du  lonncrre  ;  l'action  de  tonner.  -  Per 
similit.  Ton.imento  ,  o  bucinamento  negli 
orecchi  ,  ovvero  chiudimeiito  nelle  nate. 
Tintouin  ,  bourdonnem.-m  dcs  oreilles.  Ton.  - 
mento  ,  e  riigghiamento  divento,  liruii  du 
vene  qui  soufflé  avec   force. 

TONARE  ,  V.  n.  Lo  strepitar,  che  fanno 
le  nugole.  Tonner.  -  In  signihc.  att.  Far 
tonare,  mandar  tuoni.  Lancer  la  Joudre  ; 
/aire  t.nner.  -  Per  similit.  Rumoreggiare  , 
ir..re.     Tonner;  bruire;   /aire  du  bruii , 


tonchi-    l'.irc   roniié  ,  saté  dis  charen^o 
cesseas  ,  eie. 


TON 

TON'CHIATO ,  TA  ,  add.  Offeso  dal  ton 
chio.   Ron^é  des   charenfons. 

lO.VCHlO,  s.  m.  Gorgoglione.  Cbaren- 
(on  ;    cosson  ;   calandre. 

TONCHIOSO,  SA,  add.  Che  ha  ton- 
chj.  JJki  a  des  charenfons.  -  Per  similit. 
Lordo  ,  schifo.  Sale  ;  couvert  d*o:iit;r:i. 
E  lo  spirto  in  un  nugolo  f.imoso  tu  vi.to 
uscir  in  quell'atra  cloaca  brutto  ,  nero  ,  ton- 


r:  ;  rosnure.  <-ura  a  acconciare  li  corpi,  u.n- 
damento  di   capelli. 

rONDARE  ,  V.  a.  Far  tondo.  Arr.,n.:r, 
rendre  rond.  -Tendere,  Tosare,  e  sin,,  in 
sisnilic.  att.  en.  p.  Tondre;  retrancher  ,  ,u- 
gner  ;  ébarbcr.  E  nel  tondarlo  avverti  di 
uol  punto  intaccare.  —  Tagliare,  potare. 
Tailier -f  couper  ^  émonder  ^  elaguer  ,  tun.ire 
Us  a'bres.  La  vite  novella  ,  ec.  non  si  vuo- 
le tondare. 

ro.MOATURA  ,  s.  f.  Tonditura  ,  o 
ciò ,    che    si    leva     in   rondando.    Tonurc  ; 

'  "rÒ.NIDEGGlAMENTO  ,  s.  m.  T.  Mar. 
Ordine  di  tavole  nel  ribordo  della  botdatu- 
ra ,  di  contro  la  cinta  della  franca  tolda 
o  coperta.  Tonrire.  Questa  voce  ha  un 
altro  significato ,  quando  s'unisce  colla  pa- 
rola vascello  ,  e  allora  signmca  un  buon  di- 
ie  merci  ,    colli ,    ec.    Ton- 


TONDEGGIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  V. 
dell'  uso.  Che  pende  alla  figura  tonda  ,  che 
tondeggia.  Hondelet  ;  qui  releve  en  basse  ; 
enjlé  ;  arrondt. 

TONDEGGIARE  ,  v.  n.  Pendere  alla  figu- 
---  ■'-'       -    -  unsa  anche  in  signif 


ONDEGGIATO  ,  ta  ,  add.  Da  tondeg- 
giare.    I^ui  est  arrendi. 

TONUERf  ,  V.  a.  Tosare  ,  e  si  uh  anch» 
in  si^nitic.  n.  n.  Tondre  ,  couper  la  laine  ou 


TONDETTO ,  ta  ,  add.  dim.  di  Tondo. 
Rondelet  ;  u/i  peu  rond. 
TONDEZZA,  s.  f. Astratto  di  tondo. Ro/i- 

TONDINO  ,  s.m.  Dicesi  comunemente  a 
quel  piatto ,  che  si  tiene  davanti  nel  mangiare 
a  tavola.  .4ssiettc.  -  Tondino  ,  si  dice  anche 
per  Mambretto  d'  architettura  negli  orna- 
menti, che  è  un  Cilindro  di  picciol  diame- 
tro ,  detto  anche  Bastoncino  ,  Bottacciiio  , 
e  Astragalo.  Baguette;  astratale  et  chapelet 
quand  il  est  taitlé  en  torme  de  petites  boules. 

TONDITURA,  s.  f.  Il  fondere  ;  Ton- 
sura. Tome  ;  l'action  de  tondre.  -  Ton- 
datura,  il  pareggiare,  l'adeguare.  L'action 
de  rogner;  d'égaliser.  Allo  sparvier  lo  bec- 
co non  SI  rade  ,  ma  tonditure  rade  fanno 
grand' unshie  ,  se  lana  gli  cade.  -  Quello, 
che  in  rondando  si  leva,    lonture;  rognure; 

Ti.)NDO,  s-  m.  Sfera  ,  globo,  circolo, 
circonferenza-  Sphirei  ccrcle  ;  circon/e'rencc; 
globe  ;  rond.  —  Tondo  ,  dicesi  anche  a  un 
certo  arne.e  piano  .  e  ritondo  per  lo  ]>ià 
di  stagno  ,  per  uso  di  tenervi  sopra  i  bic- 
chieri ,  e  il  basco  in  sulla  tavola.  Soitcoupe. 
-  Tondo  ,  per  Colpo  dato  a  tondo  ,  o  ia 
giro.  Un  coup  donne  en  rond.  Ptuite  ,  ro- 
vesci ,  tondi ,  stramazzoni. 
■  TO.N'DO,  DA,  add.  Di  figura  circuiate, 
o  sferica  ,  che  pende  nel  rotondo.  Rond  , 
circulaire  .  orbieulaire  ,  sphérique.  —  Tondo, 
per  Semplice  ,  grossolano.  Grossier;  lourd  ; 
stupide  ;  rustique  ;  materici  ;  pcsant  ;  etc* 
Quantunqu»  fosse  tondo  ,  e  grosso  uomo  , 
noiitlimeno  ,  ec.  avea  di  valentissimo  frate 
fama.  -  Aggiunto  a  Moneta  ,  vale  Che  è 
senza  rotti ,  che  non  è  né  più  ,  uè  meno  , 
che  oggi  in  modo  basso  per  1n.1g.4ior  ener- 
gia più  comunemente  si  dice  Tondo  tgnds. 
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"Roni  ;  justc.  —  Tondo,  per  Isolato,  di  ri- 
lievo ,  che  non  è  unito  ,  o  attaccato  ad 
altra  cosa.  Qui  est  de  rclief;  tn  ronde  bossc. 
Un  sepolcro"  di  marmo  ,  dove  si  veggono 
tre  figure  tonde  ,  che  colla  testa  sostengono 
la  ca-isa.  —  Sputar  tondo  :  stare  in  sui  grande, 
ostentar  gravita.  Trjnchtr  du  grand  ;  /a:re 
li  ffraad  seigneur'y  s*in/iilre  accroire.  —  Ton- 
do ,  Voc.  Dis.  avv.  Con  avanti  la  preposi- 
zione A  ,  In  circonferenra  ,  in  giro.  Circu- 

TON'd'uTO  ,  TA  ,  add.  Da  tendere  : 
To-.ato.  Tonda  ;  coupé  ;  taUU  ;  rctran- 
ché  ,  ite. 

TONELLATA  ,  s.  f.  Mag^l.  ce.  Sorta  di 
peso,  vaiut.ito  da  due  mila  libbre.  Tonneau. 

TONFANO,  s.  m.  Ricettacolo  d'acqua 
ne'liumi.ove  ella  è  pia  profonda.  Guufre; 
aiyme  profond.  —  Vaso  da  bere  di  vasta 
teniita  ,  ec.  Hanap  ;  grand  verre  ;  grand 
foiilet.  Colmane  il  tonfano  ,  e  porgilo 
a  me. 

TONFO,  s.  m.  Caduta  ,  ed  anche  il  Ro- 
more  ,  che  si  fa  in  cascando.  Ckùte  et  bruii 
que  Von  fait  en  lomhant. 

TONFpLAHE  ,  v.  a.  Pataff.  Forse  lo 
stesso  che  Cascsre  ,  rovesciare  ,  e  far  ro- 
more  in  cascando.  Culhuier  ;  ou  faire  un 
trand  bruti  en  tombant. 

TONICA  .  s.  f.  Veste  lunga  usata  dagli 
antichi.  Tun'.que^  —  Oggi  propriamente  dicesi 
Tonica ,  quella  ,  che  usano  i  Religiosi  clau- 
strali. Tuni^ue.  —  metaf.  Ricoprimento  ,  e 
ricetto.  Asile  ;  refuge  ;  seco-irs  ;  protection  ; 
asslstance  i  sauve-garde.  D'ogni  opera  per- 
versa tu  se'  tonica.  -  Tonica  d'una  statua, 
dicono  i  Gettatori  di  metallo  alla  terra  cotta  , 
che  ricuopre  la  statua.  La  c.hape  de  la  statue. 
—  Tonica  ,  But.  Par.  per  Membrana.  Tuni- 
que  ;  membrane. 

TOMCELLA  ,  s.  f.  dim.  di  Tonica.  Tu- 
ni'jue  de  desso::s.  —  Tonicella  ,  si  dice  più 
propriamente  al  paramento  del  Diacono,  e 
Suddiacono    Da'matliue;  tunhue. 

»  TONICO  ,  s.  m.   V.  Intonaco. 

.TONICO  ,  CA  ,  add.  r.  di  Med.  Ag- 
giunto ,  che  si  dà  al  moto  de'  muscoli  di  quel 
corpo  ,  «h'è  preso  da  due  contrarie  virtù 
de'  muscoli  opposti ,  quasi  tra  se  pugnanti , 
e  de'  rimedi  »  che  giovano  a  rimettergli  in 
tuono.  Tonirue.  —  Tonico  ,  f.  di  Mus. 
Dicesi  Nota  tonica,  la  nota  fondamentale, 
o  principale  d' un  tuono  ,  o  modo.  Nate 
tonijue. 

TONITRUO  ,  s.  m.  AI.  V.  Voc.  Lat. 
Tuono.    Tonnerre. 

^ONNA.  Salyin.   s.  f.  di  Tonno.  La  fe- 

1    >\NARA,  s.  f.  Luogo  ,  dove  stanno, 

:  anservano  i  tonni ,  ed  anche  Seno  di 

:-  dove  sì  pescano  i  tonni,  e  la  rete  me- 

<  .    ma  ,  che  serve  a  tal  pesca.  Madrague; 

P  ■NNELLATA.  s.  f.  T.ÌUr.  Tonellata. 
il  di  due  mila  libbre.  Tonneau. 

I  ONN"I\'A,s.  f.  Salume  fatto  della  schiena 
ti :I  pesce  tonno,  rhonìnc.  —  Tonnina,  Lor. 
7'  ..'.  Voce  bassa  :  per  Cispa  ,  cisposità. 
C  .r.-(;j.  I  luccianti  ha  quasi  spenti  tutti  or- 
i-i c'i  tonnina. 

TONNO,  s.  m.  Grosso  pesce  di  mare, 
e  •■  VI  a  schiere  ,  e  pescasi  in  più  luoghi 
{       Mediterraneo.  Thon. 

TONSURA  ,  s.  f.  Tosatura  ,  ed  è  proprio 
triel',!  ,  che  usano  i  religiosi,  che  altrimenti 
dicesi  Cherica.  ron::/-»;  cauronne.  —  Per 
q.iell'  atto  preparatorio  agli  ordini  minori  , 
cne  anche  si  dice  Pri«i»  fonsura  ,  ed  è  il 
tendere  ,  che  fa  la  prima  volta  il  Prel.ito 
i  capelli  a  coloro  ,  che  intendono  di  dive- 
nire cherici ,  e  passare  agli  ordini  sacri.  La 


TONSURARE ,  v.  a.  Dar  la  prima 

TONSURATO  ,  ta  ,  add.  Da  tonsurare. 

,  TONTINA  ,  s.  f.  Volg.  It.  Nome ,  che  si 
è  da'o  ad  una  stiezie  di  censo  vitalizio  , 
■fondato  su  l'erario  reS'O,  con  aumento  di 
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reddito  alle  persone  sooravviventi ,  e'fa  così 
detto  dal  nome  di  Tonti  ,  che  ne  diede  il 
progetto.   Tornine. 

1 0NTURA  ,  s.  f.  r.  Mar.  Arcatura  di 
a'cune  parti  delle  navi  ,  e  generalmente  , 
rilievo  dì  tutto  ciò  che  esce  fuori  del  piano 
di  esse.  Besson. 

TOPAIA  ,  s.  f.  Nido  de' topi.  Nid  de 
rats.  —  Persimilit.  si  dice  di  coie  antiche ,  o 
che  sia  in  pessimo  stato.  VieilU  masure  \ 
galetas  ;  grenier;  maison  délabrée  ,  qui  tombe 

TOPAZIO  ,  s.  m.  Pietra  preziosa  ,  che  si 
trova  nell'  i,ola  chiamata  Tova^io  ,  nella 
provincia  detta  Ebaride  ,  di  colo-  verde  por- 
ro ;  ed  è  dì  due  sorte  ,  una  che  per  la  sua 
lucentezza  tira  al  color  dell'oro,  l'altra  al 
Culor  dell'aria  purissima.  Topaie.  —  E  per 
similit.  ijen  supplico  io  a  te ,  vivo  topazio^ 
che  questa  gioja  preziosa  ingemmi ,  perche 
mi  lacci  del  tuo  nome  sazio ,  cioè  a  te ,  beato 
spìrito,  che  risplendi  più ,  che  uno  topazio. 
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.  fOi'ICA,  s-  f.  ia/vin.  Tìtolo  d'  alcuni 
libri  d'Aristotile,  e  di  Cicerone,  ne' qjali 
tratasi  dell'  invenzione  degli  argomenti  , 
e  de'  luoghi  da'  Retori  appellati  comuni. 
[opijue. 

TOPICO,  c A,  add.  d'ogni  g.  e  talvolta. 
s.  m.  Rtd.  Aggijiito  di  rimedio  ,  e  vale 
Locale ,  di  luo^o.   Topique. 

TOPl.V.UA  ,  s.  f.  Topaia  ,  nel  secondo 
signinc.   V.   Topaia. 

TOPINO,  NA  ,  add.  Simile  al  color  di 
topo.  De  couleur  de  souris. 

TOPO,  s.  m.  Sorcio,  animaletto  ,  che 
danneggia  le  biade  ,  la  paglia  ,  i  mobili 
delle  case  ,  e  a  cui  ì  gatti  fanno  continua 
guerra.  Rat  ;  souris.  Topo  di  campagna. 
Campagnol.  —  E'  ve'  più  trappole ,  che  topi , 
proverbiale  ,  che  vale  che  Le  insi- 


die ,  e  gì'  inganni  sono  più  che  le  person 
da  insidiare.  Il  y  a  plus  de  pièges  que  de 
pcrsonnes  à  attraper.  -  Quando  la  gatta  non 
è  in  paese  ,  i  topi  ballano.  V.  Gatta.  -  Dar 
l'orma  a' topi.  V.  Orma.  -  Topo,  Voc.  Dis. 
Grisatoio.  V.'—  Arrivare  dove  i  topi  ro- 
dono il  ferro,  Ftr.  Dis.  In  maniera  prov. 
si  dice  di  luogo  ,  in  cui  sì  fanno  cose  sopram- 
mano ,  e  quasi  impossibili.  Parvenir  a  jaire 
l'impossible.  —  Topo  di  Faraone.  L'r.  in. 
Icneumone.  Ichneumon  ;  mangouste  ;  rat  de 
Fharaon. 

TOPOGRAFI-A.  s.  m.  T.  Didasc.  Des- 
crizione esatta  d'un  luogo  ,  d'un  paese  par- 
ticolare ,  ed  e  diverso  da  Geografia  ,  la  quie 
e  descrizione  generale  della  l'erra  ,  d' un 
Regno,  o   d'una   Provincia.   Topographh. 

TOPOGRAFICO  ,  ca,  add.  T.  DUasc. 
Appartenente  alla  Topografia.  Tapographi- 
quc. 


TOPOLINO,  s. 


di  Topo.  P£- 


TOPPA  ,  s.  f.  Sorta  di  serratura  fatta  dì 
piastra  di  ferro  con  ingegni  corrispondenti 
a  quelli  della  chiave  ,  la  quale  per  aprire  , 
e  serrare  sì  volge  fra  qaelli  ordigni.  Ser- 
rure.  -  Troppa  ,  dìcesi  anche  a  pezzuole  di 
panno  ,  o  simili ,  che  sì  cuce  in  sulla  rottura, 
del  vestimento.  Une  piece  à  un  habit.  — 
Toppa  ,  è  anche  termine  del  giuoco  della 
zara  ,  co]  quale  da  chi  tira  i  dadi  s'accetta  lo 
'nvìto  fattogli,  al  quale  invito  si  dice  Massa. 
Tape.  -  Toppe  chiamano  i  Legnaiuoli  ,  ì 
copponi  di  leino.  Capeaux. 

TOPPALLACCHIAVE,  s.  m.  Facitor  di 


della  zara.  Tener  la  posta.  Toper. 

TOPHE,  s.  m.  Ko/^.  ;r.  Voce  Francese. 
Quell'adornamento  moderno  ,  che  si  fa  de' 
capelli ,  tratti  dall'  insù  della  fronte  all'  in- 
dietro.  ToUpet. 

TOPPETTO.s.  m.  V.  Disc,  in  Torco- 
letto, diin.  dì  Toppo.  Pezzetto  di  pedale 
grosso  di  qualche  albero  atterrato.  Petit pied^ 
ou  so-iche  d'arbre  Cjupé. 

TOPPO  ,  s.  m.  Pezzo  di  pedale  grosso  dì 
qualunque  alberg  atterrato  ,  soUmente   ri-' 
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ciso,  e  si  dice  anche  di  qualunque  (  __ 
legno  grosso,   e  informe.  Grosse  s^uche  de 
bols  ;  chantier  ;  ch:cot ,  ou  bilioi. 

TORACE,  s.  m.  foc.  Dis.  ec.  Quella 
parte  del  corpo  ,  che  contenente  il  cuore  , 
I  polmoni,  e  le  partì  vitali  ,  e  che  circos- 
critta per  tutto  da  coste  ,  distendesi  dalle 
clavicole  sino  al  diaframma.  Le  tìierax  ;  la 
poltrlne. 

TOR.ACICO,  ca,  add.  Voc.  Dis.  Ap- 


rto 


ique. 


TORBA,  Torbida,  s.  f.  La  corrente 
de'  fiumi ,  intorbidata  dalle  piogge.  Le  cou" 
rane  d'une  rivière  dont  ics  caux  sont  trou- 
btes. 

TORBIDAMENTE ,  aw.  Con  torbidezza. 
Avec  traubie  —  metaf.  Confusamente  ,  con 
mente  turbata.  Confusiment  ;  avec  l'esprit 
troublé. 

TORBIDARE,  v.  a.  Intorbidare.  V. 

TORBIDATO,  ta  ,   add.  Troublé  ,  etc. 

TORBIDEZZA  ,  s.  f.  Astratto  dì  torbido  , 
Trouble  ;  confusion.  —  metaf.  Torbidezza 
dell'  animo   verso    dì   alcuno  ,  vale  Odio, 

T0RB101CCÌ0,'cir"  add.  Alquanto 
torbido.  Un  peu  ir^uble  ,  lanche.  —  Tor- 
bidiccìo  ,  si  dice  anche  di  persona  alquanto 
alterata  per  ira  ,  apprensione  ,  o  altro.  Un 
peu  troublé;  un  peu  fiche;  un  peu  agite;  un 
peu  ému. 

TORBIDISSIMO,  MA  ,  add.  sup.  di 
Torbido.  Très-truuble ,  etc. 

TORBIDO ,  DA  .  add.  Che  ha  in  se  mi- 
schìanza  ,  che  gh  toglie  la  chiarezza  ,  e  la 
limpidezza .  contrario  dì  Chiaro  .  ed  e  pro- 
prio de'  liquori.  Trouble;  loiiche  ;  qui  n'ett 
pas  clair.  —  metaf.  Conturbato  ,  aspro  _, 
brusco.  Troublé;  brusque  ;  rigaureux  ;  se- 
vere ;  dur  ;  rudi  ;  rigidi  ;  intra'ttable.  Den- 
tro confusion  torbida  ,  e  mìschia  dì  doglie 
certe  ,  e  d'allegrezze  incerte.  -  Da'  caldi 
fiati  del  torbido  noto  ,  cioè  Che  fa  torbida 
l'aria.   Q-A  trouble,  qui  obscuct  l'air. 

TORBO  .  BA  ,  add.  Torbido.  Trouble, 
E'  mi  fa  '1  torbo  chiar  ,  fosco  il  sereno  , 
onde  l'alma  andò  cieca  al  suo  martire  :  qui 
in  forzi  di  sust. 

TORCERE  ,  V.  a.  Cavare  checchessia 
della  SUI  dirittezza  ,  Piegare  ,  contrario  di 
Dirizzare.  Tordre  ;  eourner  ;  courber.  —  me-* 
taf.  Che  perchè  il  cipo  rea  lo  mondo  torca, 
sola  va  dritta  ,  e  '1  m.il  cammin  dispregia. 
Ma  fa  come  natura  face  in  fuoco  ,  se  mille 
volte  violenza  il  torza  ;  qui  forza  in  vece 
di  torca  per  la  rima.  Toarner.  —  Volgere  , 
rivolgere  ,  o  far  volgere.  Tourner  ;  retour- 
ner  ;  replier.  Giunto  mi  vidi  ,  ove  mir^bil 
cosa  mi  torse  '1  viso  a  se.  -  In  signif.  n. 
p.  Voltarsi.  Se  tourner.  Desideroso  di  vol- 
gersi al  mare  per  lavarsi  ,  sì  tor»e  a  man 
sinistra.  -  Istorcersi  ,  scontorcersi.  Se  re- 
plier;  se  tordre.  Se  la  doglia  sarà  per  supe- 
tluita  d'umori ,  o  di  sangue  ,  la  qual  cosa  si 
conosce ,  perocché  sì  torce  ,  a  i  suoi  han- 
chi  si  muovono  senza  alcun  enfiamento.  — 
Torcere  il  grifo  ,  torcere  il  muso  ,  torcere 
il  viso  ,  e  simili  maniere  ,  che  accennano 
gesti ,  e  atti  di  chi  fa  dello  schifo  ,  dello 
sdegnoso,  del  ritroso.  Faire  la  mine;  falr& 
la  grimace  ,  ou  la  maue.  Però  ti  china  ,  e 
non  torcer  lo  grifo.  -  Torcere  le  scritture  : 
Travolgere  loro  il,  senso.  Rcnverser  le  sensi 
interpreter  mal  les  écriturcs.  Chi  vorrà  da 
quelle  malvagio  consiglio,  o  malvagia  ope- 
razione trarre  ,  elle  noi  vieteranno  ad  al- 
cuno ,  se  forse  in  se  l'hanno ,  e  torte ,  e  ti- 
rate siero  ad  averlo.  -  Torcere  la  seta,  o 
simili  ;  Avvolijere  le  Sia  adoppiate.  Tjrdre  ; 
cordar  ;  cordonner.  Quante  volte  quando  tu 
fili ,  e  torci  lo  stame  colle  due  dita  ,  la 
forii  mani  hanno  torte  le  fuse?  . 

TOSICETTO ,  s.  m.  dim.  di  Torcia.  V. 

TORCHIACCIO  ,  s.  m.  petg.  di  Torchio, 
^TOacfaÌETTO  ,  s.  m.  dim.  dì  Torchio. 
TORCHIÒ,  s.'^m.  Candela  grande,  0  più 
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candele  avvolte  ìnsieniL- ,  Doppiere  ,  wrcia. 
ilambcau  ;  cicrQc  ;  eorche.  —  1  orchio ,  è  an- 
che stiumento  da  stampare  ,  e  ila  iiremerc. 
Presse.  Torchio  del  vino.  Fressolr.  \iao  del 
torchio.  Vin  du  copeùu.  —  Torchio  si  dice 
anche  lo  strettoio ,  in  cui  si  pongoRo  i  libri 
per  noterali  tond.ire.  Presse. 

TOKCIA  .  s.  t.  Torvhio.  FUmbeau  ;  tor- 
tile. 

*  TORCIARE  .  V.  a.  Attorcere  ,  legare 
stretto.  TurJrc  i  tvurntr  ;  torcilUr  ^lierécroi- 
lemeni. 

TO.iCTCOLLO ,  s.  m.  Sorta  di  uccello , 
detto  cosi  d^il  frequente  torcere  il  collo. 
l'iyert.  -  Talora  vale  lo  stesso  ,  che  Bac- 
chtf;tone.  TorlicoUs  ;  Usot  ;  tanufe  ,  faux 
devoti  cacot  ;  caj'ii'i  ;  paycUrd  ;  m^nscur  de 
rrucifix;  mangeur  d'im.t$es;  hyfocrite  ;  sn- 
persiicieux.  S'i'  non  son  torticollo  ,  o  stropic- 
cione,  ad.mqae  io  sono  un  grande  scapi- 
eliato  ? 

TOtiCIFECCIO.s.  m.ToRTiFECcioLo, 
S.  m.  strumento  di  panno  lino  ,  col  quale  si 
preme  la  feccia.  Chausse  à  passer  quelques 
ilqueiirs. 

TORCIGLIARE ,  v.  a.  Frequentativo  d'at- 
torcere ,  attorcigliare.  Tortiller  ;  entortUUr ; 
tordre  ;  rouler  ;  retordre.  In  quel  paese  v'  è 
una  fortczia  molto  amica  ,  la  quale  è  quasi 
nascosta  tra  diversi  arbori ,  che  vi  son  nati , 
e  torcighaiisi  insieme  ,  cioè  Avvitichiati  ,  o 
avvolticchiati.  Enton'dUs ,  entreUcés. 

TORCIMANNO  ,  V.  Turcimanno. 

TORCIMENTO  ,  s.  m.  Tortuosità.  V. 

TORCI rOJO,  s.  m.  Strumento,  e  or- 
digno ,  col  quale  si  torce  la  seta.  Ruua  à 
tordre  la  suie.  -  Istrettcjo.  Presse;  pnssoir. 
Prcmela  ,  rugumando  assai  ,  siccome  se  la 
mettesse  .il  torciiojo. 

TORCITORE  ,  s.  m.  Quegli  ,  che  torce. 
Celiti  qui  lord.  .,  , 

TORCITURA,  s.  f.  L'atto,  e  il  modo 
di  torcere.  Turtillemcnt  ;  enturtilUment;pU; 
l'action  de  toidrc^  de  plicr  y  etc. 

TORCOLARE,  s.  m.  Sircttcio  ,  che  an- 
che dicesi  Torchio  ,  e  Torcolo.  Presse  ;  pres- 

■"tÒ .^COLETTO,  s.  m.  Koc.  Dis.  dim. 
di  Torcolo  ;  Torchietto.  V. 

TORCOLIERE,  s.  m.  Cr.  in  Tiratore. 
Quegli,  che  lavora  nel  torchio  della  starnila  , 

TORCOLO  ,  s'.  m.  Torcolare  ,  strettoio. 
Pressoir.  -  Torchio  nel  secondo  significato. 
Presse.  Mentre  appunto  questa  mia  opera 
ita  per  entrare  sotto  il  torcolo.  -  Torcolo 
da  rame  ,  strumento  di  legname  che  strigne 
il  rame  i.ntjgliatosopr.i  lac.ir'a  accio  vi  Lisci 
l'impressione.  Presse  d'imprimcur  en  tjil.e- 

TORDAJO,  s.  m.  Serbatoio  da  tordi.  Fo- 
liire  vìi  l'vn  consene  tts  erives. 

LORDELLA  ,  s.  f.  Ocello  della  specie 
de'  tordi  ,  ma  un  poco  masgiore.  Litorae. 

TORDO  ,  s.  m.  Uccello  noto  H*  ottimo 
lapore  ,  e  sonne  di  più  spezie.  Gr^;.  - 
prov.  Meglio  è  fringuello  ,  o  pi,,.l>.ii-  m 
mano ,  che  tordo  in  fr.sc.i ,  o  sim  1  ,  l  i- 
gnifìc.1  che  assai  più  v.ile  una  cos  i  ;  i  ' 
ma  posseduta,  che  una  grande  ,  o  n  i  i  ■, 
la  qiial  non  s'abbia,  ma  solamente  si  si>cr', 
che  anche  in  modo  più  basso  ,  dicesi  :  è 
meglio  un  asino  oggi ,  che  un  barbero  a  S. 
Gioanni.  Un  tlens  vaiit  mieux  qiie  deux  tu 
l'aurai.  -  Tordo  dicesi  .inche  ad  Uomo  sem- 
plice ,  o  balordo.  Simple;  nid's  ;  sot  ;  stu- 
fide  ;  h^idjitd  i  tottrdaiid  ;  nigatid  ;  h-Ibété  ; 
mtìt^riV/.  Cosi  spesso  .id  un  tordo  contarlino, 
si_  vende  ,  o  per  sa)a  ,   o  per  rascia  il  per- 

TORÈLLO,  s.  m.  dimin.  di  Toro  ;  toro 
giovane.  Jeune  taureau  ;  buuvilìon  -  Torcili, 
chiamano  i  Marinij  ,  quegli  assi  ,  o  tavoloni , 
eh*  formano  di  bas;0  il  convesso  della  nave. 

TORiCCIA,  s.  f.  Cipra   giovane.  Jeune 
thturc. 
TORLO,  V.  Tuorlo. 
TORMA  ,  s.  f.  Tuima  ruppa ,  di  per- 


TOR 

sone.  Troupe  ;  foule  ;  muli 


ude  ;  bande  d: 


f.    T 

V. 

Dar   tormenti. 


;RM£N- 


LURMENTAGIO.NE 

TAMENTO  ,  S. 

ToA.MhNTARE 

ment ,  de  la  peine ,  du  de'ilaisir  ;  aj/ii^er  ; 
chagriner  ;  persécuier  ;  uppiimcr.  (Juando 
credo  c.scre  in  maggiore  allcjreiza  ,  ed  ella 
muove  cose ,  donde  molto  mi  conturba ,  e 
tormenta.  -  Infestare,  Injester ,  ete.  Tor- 
mentava le  strade  ,  e  cami.iini ,  e  tutto  'l 
paese  d'intorno  —  Tormentare  un  cavallo  : 
Travagliarlo  ,  molestarlo  soverchiamente. 
Oourmandcr  un  clìevaL.  —  Tormentare  ,  in 
signitic.  n.  Aliligersi  ,  afT.mnarsi  ,  stare  in 
tormento.  Se  tourmiater  ;  s'ajjiiser  ;  se  cha- 
griner  ;  s'inquidter  ;  sentir  de  la  peine  ,  du 
depLalsir  j  se  /aire  de  chajrin  de  queique  ehuse. 
Che  mentre  io  desiava  ,  ver'  è  ,  eli'  io  to  - 
mentava  ,  desiando.  -  In  signit.  n.  p.  Darsi 
tormenti  ,  atlligersi.  Se  tourmenter  ì  se  mor- 
tijier. 

TORMtNTATlSSIMO,  ma,  iàà.San- 
n.i{i.  sup.  di  Tormentato,  fres-i 


TORMENTATO,  TA.add.  Da  tormen- 
tare. T.iuniunti ,  ecc. 

TORMENTATORE  ,  s.  m.  Tormen- 
tatrice, s.  1.  Colui  ,  o  colei  ,  che  tor- 
menta. UuitMirmenie,  etc. 

TORMENTILLA  ,  s.  f.  Sorta  di  piccola 
erba  ,  che  ha  la  radice  bernoccoluta  ,  le  iron- 
di  simili  a  quelle  del  cinquefoglio  ,  e  i  tiori 
gialli  di  qu.ittro  sole  foglie.  TormenuLle. 

TORMENTO,  s.  m.  Propriamente  pena 
afflittiva  del  corpo  ,  che  si  da  a'  rei.   Tour- 


Passon 


siippLi, 


;  S^nc 


ione ,  trava.^lio.  Tra- 

_._  ,  ^„..  ,    __ d'esprit  ;  .ifflietioii  ; 

chasrin  i  dèsolanon  ;  tribulatiun  ;  p-iin^  ;  dc- 
chircnui.t.  -  Dare  tormento,  V.  Tormentare. 
-  U.fr  turmento  ,  o  il  tormento  ,  Marto- 
riar-'./^wf/iitr /j  «/hcìC/o/i.  -  Ijtrumenio  atto 
a  l'vingerc.  Ai$ui  ion  \  pu'inte  i  p:  juant.  Ave- 
vano le  c^'de  somig'utnti  a  code  di  scorpioni, 
e  torin.-n:i  aguti  erano  nelle  code  loro.  — 
S  .re  in  torineiro  ,  sentir  tormenti  ,  esser 
ttavigliato.  Lticdans  La  peine ,  dans  Les  tour- 


dall'  \ 


TORM£NrOSlSSIMAMENTE,avv.siip. 

TORMENTO  ^IsilMO  ,  ma  ,  add.'sup! 
di  Tormentoso.  Trèscruel  ;   trèi-dou.'uur.„x. 

T' IKMEN  roso  ,  SA  ,  add.  Pieno  di  tor- 
mento ,  the  apporta  tormento.  Tourmcntant  ; 
afjl'seanf.  chasrinant  ;  génani  ;  injuiétant  ; 
dur;  cruci  ;   duuhureux. 

LORMEN  rU^ZO  ,  s.  m.  dim.  di  Tor- 
m-nto.  Petit  t^unnent;  peine  suf.purtabU. 

TORMINI  ,  s.  m.  pi.  r.  d  ALd.  Premiti, 
e  duluii  nel  ventre  ,    dolori   negli  intestini. 

^  1  .'.i,N  vVi ;s'rÒ',  s.  m.  Cosa  ,  che/ac- 
,  I    j,  sto  ,  o  la  voglia  di  mangiare. 

,^.:  ,,     ..  ,  cliose  qui  ragotite  ,    qui  re* 

r()RNAl.V:rTO,  s.  m.  l'.,rte  del  corti- 
nagsio  ,  con  che  da  piede  si  fascia  ,  e  adorna 
il  letto.  Tour  de  Ut  ;  suuhasscment. 

TORNA.VIENTO  ,  s.  m.  Il  tornare.  Re- 

TÒRNANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  torna. 
Qui  rclaurnc-.quireyicnl. 

TORN.\Rt,  v.  n.  Incamminarsi,  e  pren- 
derla via  verso  il  luogo  ,  onde  altri  prima 
s'era  p.irtito.  Retourner  \  rcvcnir.  —  Ridursi. 
Scréduire;  se  résoudrc  ;  redcvenir.  Tutt;  le 
persone  furono  fatte  di  terra. ,  in  terra  tor- 
nerinno.  -  Ripigliare  ,  o  ricuperare  le  cose 
già  tralasciate  ,  o  perdute.  Rclourncr;  repren- 
dre  ;  recommcncer  i/aire  quetjue  chose  ;  r.u- 
irjper;  recoiivrer.  t  se  toi;n.indo  all'amorosa 
vita,  per  farvi  ali)el  desio  volger  le  spalle  , 
trovaste  perla  via  fossati,  e  poggi ,  ec.  - 
tijccc  di  nuovo  ciò  .  che  ii  l'u  inniuui.  Ri- 


T  O  R 

dertntr;  tire  de  nouveau.  R.ivvediti  oggimaf, 
orna  uomo  ,  come  esser  solevi.  -  Kisul- 
^ ,  ridondare.  Revenir  ;  lèsultcr;  tourner 
dcsavantage  ,  à  la  honte  de  queiqu*unt 
Ogni  vizio  può  in  grandissima  noia  ritornar 
di  colui,  che  l'usa.  -  Riuscire  .divenire. 
Devenir  ;  arriver  ;  éeheoir.  Cominciò  a  du- 
b.iare,  non  quel  suo  guardar  cosi  fi.u  uu- 
vesse  la  sui  rusticità  ad  alcuna  cosa  ,  ^  le 
vergogna  le  potesse  tornare.  -  Re,  ...  , 
riin.nere,  essere.  Kcster  ;  subsisier ,  d.  -: ..- 
Con  questa  simile  indagine  :-  vj 
vazioni  del  Camerario,  e  de  i- 
nosio,  la  stella  tornar  situata  in  uii.i  ^  :  il 
lontananza.  -  Tornare,  parlandosi  l'i  .  - 
sure  ;  vale  Star  bene,  riscontrare.  S.  .  .- 
eontrcr  juste  ;   s:  rappurtir  ;    itre  d'a^j^-.i. 

-  Tornare,  parlandosi  di  conti,  vale  non 
esservi  errore  nel  calcolo.  Hire  jusie.  - 
rorn..re  ,  o  tornare  a  stare,  o  simili.  \'e- 
nire  ad  abitare,  iietourner  à  hahìter  ;  a  .ic- 
mcarcr  ;  a  Luger.  Sogliono  i  nostri  eeser  :;.  ;- 
teggiati  comunemente  del  dir  perso,  a  ,r 
ninno  ,  torn.ire  per  venir  a  stare  ,  o  u.i  rj  , 
ec.  e  nondimeno  tutti  si  leggono  nelle  ,.i.  r- 
nate  senza  sospetto  di  scorrezione.  E  .im- 
presso ,  cosi  si  dice  oggi  ;  egli  è  'tornato  in 
via  maggio  ;  e'  si  torna  col  Iratello.  -  Tor- 
nire  ,  in  signific.  att.  Ricondurre  ,  rimet- 
tere. Reduire;  remittre  ;  riiaHir.  Ogni  don- 
ilo ristora  ,  ritornandogli  in  b.iono  stato.  — 
Tornare  indietro ,  parlandosi  di  bolle  ,  o  si- 
mili malori,  vale  non  venire  innanzi,  non 
far  capo.  Retourncr  en  arrière  ;  donner  crt 
dcd.ins  ;  ne  pas  aboutir.  —  Tornare  indie- 
tro alcuna  cosa  ,  fig.  Non  avere  effetto.  iVe 
pas  rèussir-y  ne  pas  produire  son  e^jr.  E  in 
sgnific.  att.  Anntdlare.  Aaéaaùr  ;  abolir  ; 
anniiUer  \  abroger  \  rendre  nut.  —  lo.-nare 
alla  memoria  ,  tornar  nella  mente  ,  e  simili  , 
vagliono  Ricordarsi ,  sovvenire.  Se  souvenir  ; 
se  ressonvenir;  se  rappeller  ;  se  recorder.  K 
in  signitic.  att.  Tornare  alla  memoria  ,  vale 
Fare,  che  altri  si  ricordi.  Rappeller;  Ja're 
nssouvenlr;  remèmore';  remetire  en  ménu.ire. 

-  Tornar  sopra  alcuno ,  o  tornare  in  capo 
ad  alcuno  ,  vagliono  Venire  addosso  ad  al- 
cuno ,  venir  sopra  di  colui  il  danno  ,  inco- 
ylen  male.  Retomber  sur  quelqu'un.  —  Tor- 
nar conto  ,  vale  Essere  utile  ,  comodo  ,  o 
simili.  Trouver  son  compie  à  .  .  .  itre  utile  , 
avantageiix  ,  tommode.  —  Toriu^r  bene  ,  che 
anche  si  dice  assolutamente.  Tornare  ,  vale 
Essere  di  piacere ,  o  di  comodo ,  o  d'utile. 
Ette  au  gre;  faire  plaisir  ;  itre  utU ,  avan- 
tiijiux.  -  Tom.  r  bene  ,  si  dice  anche  di  Ves-  j/ 
tiinenro  ,  che  stia  acconciamente  in  dosso. 
Etrc  bien  fait.  -  Tornare  in  se  ,  o  a  se:  Ri- 
c.iperare  il  discorso  ,  lo  'ntclletto  ,  ricuperare^ 

i  sensi  smarriti ,  rinvenirsi.  Reyenir  à  soi  ;  re-  ' 
couvrer;  leprendre  set  esprits.   -  Tornare  in 
cervello  :  ricuperar  l'uso  della  ragione,  /ien-  ; 
trcr  en  sol-méne;  recouvrer  l'usage  de  tarai'', 
son.   -  Turnire  in  grazia  d'alcuno,   o  con  . 
alcuno  ;  RLonciliarsi  con  esso  lui ,  riacquis-  . 
tare  la  sua  benevolenza,  ed  amicizia.  5c  r/-  ^ 
conciUer  ;  se  rajuster  ;  se  riunir  ;  se  raccordcr  >  » 
se  rapatrier;  se  remcttre    bien    ensemble;  «-'J 
nouer  amitie.  —  Torn.ire  alle  medesime  :  valtff 
Ridursi  di  nuovo    a  mal   fare.    Retourner   it 
nouvcau  à  mal  fa' re.   —    Tornare  a  bomba  » 
V.  Bomba.  -   fornare  a  mano  ,  vale  Venire 
da  m 'no.  Venir  hien  j  itre  à  la  portie. 

TORNASOLE,  s.  m.  Girasole.  Tournt' 
sol  ;  Coruna  solls.  —  Tornasole  si  dice  anche 
Una  tintura,  o  in  pasta,  o  incorporata  in 
alcune  pezzette  di  seta  ,  che  serve  a  tin- 
gere vari  liquori  per  iscoprir  l'acido,  cliein 
loro  si  trova.  Quella,  che  viene  di  Costanti- 
nopoli,  è  fatta  di  cocciniglia,  e  d'alcuni  aci- 
di. Quella,  che  viene  d'Olanda,  o  di  Lione 
è  f.itta  de'  frutti  della  pi.nnta  detta  anch'css» 
Torna. ole  ,  o  Girasole,  lournesol. 

TORNATA  ,  s.  f.  Il  tornare  ,  il  ritornare , 
ritorno.  Ritour  ;  revenue.  -  Tornata  di  casa  , 
dicesi  l' abitazione  ,  e  il  vitto  necessario. 
L'entreiien  ,  la  depense  ;  les  /rais  du  ménage. 
Dandoci  solamente  la  tornata  della  casa.  — 
Tornata,  cliiaraò  Dante  ,  l'ultima  suofc  ,.• 


TOR 

^apostrofe  slU  caiu.-)Tie.  La  itrnltn  stropke 
■d'une  ckaiison.  Ultimamente  ,  ec.  io  mi  n- 
jrolgo  colla  faccia  del  mio  sermone  aJa  cnn- 
zone  medesima  ,  e  a  quella  p.irlo.  -  Tor- 
nata SI  piea  le  anche  per  Adunanza  d'Acfa- 
<lemie  ,  di  Magistrati ,  di  Compagnie  e  si- 
piil..  ij.inii.  Irenta  tornate,  e  piu  nellAc- 
cadeuiin  non  è  capitato. 

TORNAVO,   TA,  add.  da  tornare.   Kj- 


il   be 


ionuno.  òoyc\ 
lornito  ,  Kalle- 
10.   Fairc   com- 


ic bui   vcnu.    -  Dari 
grarsi  dell'  alttui  fcii 

^  TOR.\"EA:VltNTO,"v.  "forniamento. 

TOKNÉARii  ,  V.  a.  Far  tornei.  Joutir  ; 
faln  dis  ioùtit  ,  ou  dis  toiirno'.s.  -  Muo- 
versi in  au"o.  Tournvycr  ;  tourner  in  fiiisant 
plusLurs  toiirs  ;  se  mMvolr  cri  rand.  Li  santi 
/:erchi  mostrar  nuova  gioia  nel  torneare  ,  e 
nella  mir.i  nota.  -  Circondare.  Leindrc;cn- 


neat.i 
jiemii 


,  che   non 
,  sarà  saetti 


dal 


,  j.  ui.  1  orui.imento.  Tournoi. 
.-Giro.  Lour  ;  rcfuiuti^n.  La  via  del  sole  , 
■e  'l  suo  corso  è  d'  and.ire   ciascuno    di    da 
Oriente  in  Occidente  per  lo  suo  cerchio  in- 
torno alla  terra  in  tal  maniera  ,  di'  egli   tae 
Jr.tra  notte  ,  e  giorno  un  tornèo. 
.    TOi<N£òE  ,    s.   m.   Spezie    di    moneta. 
Tournoi. 
TOR.MIAJO  ,  s.  m.  Torniero.  V. 
TORNIAMENTO  ,  s.    m.  Adunanza    d. 
principi,   e  cavalieri  dentro  a  un  palauca:o  , 

vallo  ,  e  a  piedi.  Tournoi.  —  Circondamento, 
circonferenza  ,  giro.  Encelntc  ;  circuii.  Sic- 
come cittade  aperta,  e  senza  torneamento 
di  mura  ,  cosi  l'uomo  ,  il  quale  non  puote 
nel  parl.ire  costringere  b  spinto  suo. 

TORNIARS  ,  V.    a.    Lavorare  a  tornio. 


TOR. 

possono  andare  a    pan   sei  uomin  :«  cà- 
dlo. 

TORO  ,  s.  m.  Propriamente   il    maschio 
delie  bestie  vaccine.    T^ufcuu.    Toro  e   an- 
il  noma  nano   de'  uouici  segni  del  Lx>- 


TOR 


Le    li 


lu.  To 


gemale.  U,  nup- 
■it.  -  Toro  ,  Koc.  Vis.  ..Icmbro  rotondo 
;tto  ancue  Astr.igalo  ,  Tondino  ,  e  bastone 
ir  la  sua  tondezza  descrivesi  circolai'men:e 
TinniJto  con  superncie  co. ivessa  intorno  al 
IVO  delia  bjse.  i  ore  ;  Ouadm. 
TORO.O  ,  SA  ,  add.  iass.  Muscoloso, 


TUiiFtOiiNE  : 
quale  proauce  stv 
di  colui  ,  cid  il  1 
d.nei,/..  ;^,     .     . 

CIk-   tv:        , 


TORl^iGLlA  ., 
ce  cne   viene  e. 

;    rj/_,.e.     1  o:,:. 


1.5.  Car.  Tornèo,  tor- 
,  Che  lavora  .il  tornio , 


sul  quale  si 
c<;  livori  di  tuar-i  rotonda  ,.o  che 
quella  ,  si  di  legno  ,  si  d'osso  ,  si 
,  lj,ir  de  Tourneur.  -  A  tornio  , 
1.  Che  è  fatto  col  tornio,  t'ait  au 


ro:Ù'JlTO  ,  TA,  add.  Da  tornire.  Tournéi 

""to"  nTfÒRE  ,  s.  m.  Torniero.  V. 

TOR.SO  ,  s.  m.  Tornio.  Tour  de  Tour- 
ntar.  -  Torno  ,  per  Giro,  i  our  ;  revolution. 
O  i,.ndo  ,tite  in  un  luogo  ,  si  e'  verrà  m  un 
ak.o  i>er   la  ragione  del   torno  del  sole.    - 


n  la  bottega  piena 

f"'-  "xorno  ,'  ài- 
Ir.na    a    un    legno 

•  nello  avvolgervi , 
lour  o.  rouct  de 
L'inlelice  s'.iggira 

Ito   può  si  tien  da 


■  lunso  ,  e  ritondo 
e  svolgerne  i  p.; 
.  '[etnturier.   -    P. 

foTdifeso.frr/i 

TORNO  ,  avv.  Lo  stesso  ,  che  Intorno  , 
circa  ;  ma  si  usa  solamente  in  forza  di  no- 
me ,  ponendogli  avanti  In  quel,  o  Nel.  En- 
viron  ;  autour  i  à~peu-prcs  ,  presquc  djns  ce 
temfs-là.  —  Torno  torno,  cosi  replicato, 
vale  circolarmente,  in  giro  ,  intorno  intorno. 
,    Circulainmcnt;  lùut  autour.  Lungo  le  mjra, 

ec.  vi  resw  torno  tgr^o  spsii»  libero,  che 


Igaoraacc  ;  mji-ddrcsse. 

i'ORiiACCHlONt,  s.  ni.  Torrione  an- 
co ,  e  Cile  minaccia  rovina.  yuUU  tour  qui. 

"  i  ókk.lCCÌA  ,  s.  f.  Torre  guasta,  e  scas- 
sinata,  l'i^i.lc  tour  tonte  du.iorie. 

IUR..AJUOLO,  s.  m.  Aggiunto  di  una 
spezie   di   pi.cione.  Biset. 

l'JÀ.^h.tL'J  ,  s.  m.   V.  Tortacela. 

ToKvL,  V.  a.   Togliere.  V.    ,    ^  ,.^  . 

TORRE  ,  coli'  O  stretto  ,   s.    f.    Edificio 


lo 


quadrangol 
tatto   comunemente 
per    fortezza    delle 


più   alto  ,    che    lar^i 
per    propugnacolo  , 

terre.   Tour;  donjon.  _ 

TORRtGGIA.N  TE  ,  add.  d'ogm  g-  Che 
ji  um  tour. 
otare    in  somi- 

m.  òegner.  pegg. 
di   Torrente.  Oros  torrjnt. 

TORRENTE,  s.  m.  iriume,  il  quale  su- 
bitamente ,  e  i.npctuoia.iieiite  cresce  ,  e 
manca  ,  e  scema  ,  perocché  non  viene  da 
vene  d'acqua  viva,  ma  d'acqua  piovana. 
lorrent;  coir,inl  d'edu  rapide. 

TORRENTELLO,  s.  m.  iyl.is"'-  ".  dim. 
di  Torrente,  fetit  torrent. 

TORRIARE  ,  V.  a.  Salvin.  Munire  di 
torri,  ornare  di  torri.  Funiucr  de  lours  ; 
Jortjjier  ou    orner  av.^   J.s   t.,.,s. 

l.J.iRErfA  ,    1'  i..Ki'---!Lt'LA  ,   Toit- 
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già  d'ariete  ,    o  montone  tirarla  addietro, 
e  dannole  1'  andata  verso  quel  totrion  ,   che 

SI  diitese  co',  si  piti  vii-.-  in  bocca  del  Fran- 

c,>^J;    .;  .1   ;,:.;:'.:.   ,    '' .  d'un   Gigante. 

"'."         ,    .  "   ■."..  ..'i    '.  Mai.dorlato, 


TORRUCCIACCIA ,  s.  f.  Piccola ,  e  cat- 
:iv..  torre.    Petttc  ,  mauyaiie  tour. 
TORiACCIO,  s.  ni.  pegg.  di  Torso.  Maa- 

Tornello  ,  s.  m.  Balletta  ,  Wlla  pic- 
cola. Baliot  ;  petite  halle.  —  Torsello,  pec 
similit.  chiamino  le  donne  un  certo  picco- 
li,,.,,,.   tuanu,„,.o   M  l>'nn'',^o^    ',  '^'l'TlI 


,   ,    ,  ,   ■  ..  ■  1    .,.  .1,,  ,  o  piin- 

«^.^rO  ■!;'»li .'  /■'Zto«d'Wi«.'"-"ToV. 
sello,  K.  Dis.iV.m.  di  Torso,  piccolo  torso. 
i*etit  buste  ;  petit  torse,  -  Torsello  ,  sortia 
di  pietra.  V.  Piperno  e  Pila. 

TORSIONE  ,  s.  f.  Avvolgimento  ,  intl- 
rizzamento  delle  budella.  Tranchec  ;  col'cjue'i 
douleur  de  ventre. 

TORSO,  Torsolo  ,  s.  m.  Fusto  d'al- 
cuna pianta  solamente  nella  sommità  ,  vestito 
di  foglie  ,  e  di  fiori ,  e  più  comunemente 
si  dice  de'  cavoli.  Trognon  de  chou  ,  de  lai" 
tue  ,  eie.  -  Torso,  dic;si  a  ciò,  che  rimane 
dalla  frutta  ,  come  di  pera  ,  mela  ,  e  simili: 

Trog-.on  de  fruii.  —  Torso  ,  per  simili:. 
3icesi  a  Statua ,  a  cui  manchino  capo ,  brac- 

"^  fOR'TA.'s.  f.  Pronunziata  coli' O  strétto!. 
Spezie  di  viv.mda  compost.!  di  v,irie  cose 
battute,  e  mescolate  insieme,  iche  si  cuoce 
in  tegghi.1,  o  in  tegame.  Tourie.  - ,Man- 
giar  la  torta  m  capo  ad  aUuno  ,  si  dice  in 
modo  basso  ,  di  chi  è  più  alto  di  s'atura  ,  e 
Mg.  dell'  avere  il  senio  superiore  ad  alcuno, 
soverchiarlo.  Eire  plus  grand  ,  ou  surpa^scr 
en  ta'.cnt.  -  Lime  torte  f.itte  a  foggia  di  lin- 
gua ,  per  levar  ne'  marmi  i  colpi  degli  scar- 
pelli,   nelle   pirti  tonde  e  volte. 

roRrA.'vlfNTE,  avv.   Contr.irio  di  Di- 


Obli 


,    -.de 
metaf.  In 


TORTELLA,    s.   f.  Pros.  Fior.  dim.   di 

Tor-a.  V.    Torteiletta. 

TORTELLETTA,  Toìitellina,  s.  f. 
dim.  di  t  irta  ,  torta    piccola.    Petit:  rourie. 

TOifELLO,  s.  m.  Viv.nnda  della  stessa 
materid  ,  chela  tort.T  ,  ma  in  pezzi  più  pic- 
coli. P.-'-.-:  to-irte,  o;  t.mnc!ct'-e. 

TO;R  PEVOL.MF.NTE  ,  |avv..  Con  tor- 


une   mante* 


Ì-'    ilillA  ,    s. 
fiii-in.i  ,  obliquiti! 

tVirtiguone 


La   parte  te 

-  Li   forza  d'  avv.    Tortuosamer 
ement.    Ogni    fiume    va    tortigli, 


posta  di  pesci  :  qui  per  siinini.    t.^ne   esi  ...■ 
de   putte  tour. 

1  OiiRlCELLACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  Tor- 
ricella.   Petite  ,   mauv.iise  tourelU. 

TO.IRICELLATO,  TA,..dd  T.  dei  Bla- 
sone. Che  ha  una  torre.  Uonjoiné. 

TORRIDO  ,  DA  .  add.  Vcco  ,  arrostito 
dal  troppo  caldo.  Jiuti  ;  brute  ;  sec  ;  aride  ; 
desséché.   Zona  torrida.  Zone  torride. 

TO.iRIERE,  s.  m.  Abitator  della  torre. 
Habitant   d'une  tour. 

TORKIGIANO,  s.  m.  Guardia  della  torre  ; 
Sentii.ella.  Sentinelle  ;  gardc  d'une  tour. 

TORillONCELLO  ,  s.  m.  dim.  di  Tor- 
rione. Petite  tour  d'une  fonercsce. 

lORRlONE,  s.  m.  accr.  di  Torre;  torre     ...     ..  .,       .. 

grande,  lywr  d'««  y«W«"i..  -  Ed  a  fos- j  malvagissimo.   Tiis- ifjusti  ;   irn-iniìtn 


TORriGUOSO  ,   SA  ,  add.  Torto  in  di- 

^"rORTlNO  r""m.  dim.  di  Torta.  Feilic 

TORTIRE  ,  v.  a.  Torc-?re  ,  deviare.  Plie  ; 
I  biaiser.  V.  Devi.ire.  -  Cacare.  Chier  ;  s: 
\  déchargcr  le  vcnt-e  ;  aller  à  la  selle  ;  ^  ai::r 
■  à  la  gardtrohe  ;  allcr  à  ses  nécessités.  \ 
\  gambe  alzate  il  vidi  ,  che  tortiva  ,  mo  lo 
i  basso  ,   e   in  gergo. 

1      TORTISSIMO  ,   MA,  add.  sup.  di  Ter- 
etaf.   ■     ■      •    • 
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tris  -  mauva'is.  Le  nostre  opere  dìnaniì  a 
lui  di  verità    elle  sonv>  tortissime  ,    ed  im- 

*"  TORTITUDINE  ,  s.  f.  Astratto  di  torto. 
Turtuosui;  oblKluiii;  biaìs  ;  travirs.  ~  me- 
taf.  Ingiastizia  ,  maivaBÌta  Injasiicc;  iniquità 
mcchanceié;  maUsniU  ;  scéUratesse.  La  tor- 
titudine  delle  qiuli  oftendeva  nella  norma 
della  sua  dirittura  in  corrcgseyli.      .     .    . 

TORTO  ,  s.  m.  Ingmstiiia  ,  msmna  , 
avania.  Ton  ;  injustict  ;  inutn  !  affront  ;  m- 
suttc  ;  avanic  ;  cyrannU.  -  Ingiusta  preten- 
sione ,  contrario  di  ragione.  Le  '^rt  ;  coa- 
trairc  di  nison.  E  perche  multi  fecero 
quistioni  ,  chi  iivesse  il  torto  della  discor- 
dia ec.  il  torto  tu  dello  'mperadorc.  -  Far 
torto  offendere.  BUs^er  ;  préjuùlcier  ;  nut- 
re ■  /aìre  ton.  -  Avere  il  torto  :  non  aver 
ragione ,  non  volere  ,  o  non  fare  il  giusto , 
essere  dnlh.  parte  del'.'  ingiustizia.  Avoir  U 
ton.  -  Dare  il  torto ,  o  dùt  torto  giudicare 
in  disfavore.  Donner  ton  ;  cor.damncriiuii- 
qu*un  i  le  à<bout:r, 

TORTO  ,  TA  ,  add.  Piegato  ,  contrario 
di  dritto.  Plié;  courbé  ;  tors;  lonu  ;  eoiir- 
be  ;  cintré;  baUsé  ;  ahatssc  . 
faU  en  are.  -  metaf.  Irragionevole 
jetto  ,  sregolato.  Jnju 
diregle.  Forsennata  latrò,  siccome  "ne, 
tanto  dolor  ,le  fé  la  mente  totta.  -  Parola 
torta  ,  vale  ingiuriosa.  In'jure  ;  ouirjge  ;  in- 
suUe:  a  front;  paroUs  injurieuses.-  Torto. 
Cas.  rlm.  Per  tormentato  cruciato  ,_marto- 
riato.  'i  ourmenté  i  m'ts  a  la  torture.  1  or- 
to ,  e  per  torto  ,  in  forin  ri'  avverb.  Torta- 
mente. V.  -  Stare  torto  contrario  d'esser 
diritto.  Etre  torta  ,  de  travers.  -  A  torto, 
ed  A  gran  torto,  posto  avverb.  Ingiustamen- 
te ,  senza  rasione.  A  tort  ;  In/ustement  ; 
inijuement  ;  iéraisonabUmcnt  ;  lans  raison  ; 


dèra'isonnable 
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si  dà  agli  occVii.  f«r;  horrible;  affreux }  hi- 
dcux  1  effroyable  ;  cpouvantable  \  rigide  ;  se- 
vere. E  degli  occhi,  Hagard;  de  travers. 

TORZIOiNE ,  s.  m.  ^torsione.  Exiorsion  ; 
violcnce  \  rayine.  —  Tiramento  con  dolore. 
TiraUiement;  distentìon  i  convuLsion.  Questa 
inlermita  ,  ec.  si  la  nel  ventre  del  cavallo, 
la  {jujìe  induce  torzioni ,  e  fa  rugghiamento 
nelle  budella. 

TORRONE  ,  s.  m.  'Voce  bassa.  Frate  ser- 
vente. frereUi,J\ 

TOSA   ,    s.  m. 


TOòAMENTO  , 
Tond.itura.  'V. 

TOSARE  !,  V.  s 
core  ,  I  capelli  agli 
la  laine ,  eou^ier 


Ics  chiv 


r.r 


estremiti 


s.   Cr. 


II.  Che  I 


TORTOLA  ,  s.  f.  Uccello 
al  colombo  ,  ma  assai  più  picco 
più  di  pe,nna_bigja.   TourterMe. 


ulto  sur 
,  e  per 
_     _    ligia.   Tourter;lte 
TORTOLELLA  ,  Tortoi.ftta  ,  s.  t. 
dim.  di  Tortola,  l'etite  tourterelle. 

TORTONE  ,  s.  m.   Fros.  Fior.  accr.  di 
Torta.  Grosse  tourte. 
TORTORA  ,  s.  f.  V.  Tortola. 
TORTORE,  s.  m.  V.  Tortola.  . 

TORTORE ,  s.  m.  Voc.  Lat.  Mmistro 
di  giustizia  ,  che  a'  pretesi  rei  da  la  tor- 
tura.    Celui    qui  donne    la  qutstioa  ,    ou  la 

TO;<TORELLA  ,  Tortoretta  ,  V.  Torto- 
tella ,  Tortoletta.  ,     r^    ,• 

TORTORO  ,  s.  m.  Volg.  It.  Paglia  ,  o 
fieno  ritorto  insieme  ,  con  cui  si  stropiccia 
un  cavallo  quand'è  sudato.  Bouchon.  -  Tor- 
1  di  paglia  accesa.  Brandon;  fiambeau  de 


Ile. 


TORTOSO  ,  SA  ,  .idd.  Ingiusto.  V. 

TORTUOSAMENTE,  avv.  Contottuo- 
fità.  loriueuscment.;  obliquement. 

TORTUOSITÀ'  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Astrat- 
to di  tortuoso.  To'tuosité  ;  sinuosilé  cour- 
hure  ;  •'.et.  ur  ;  circuii. 

TORTUOSO',  SA  ,  add.  Pieno  di 


Tur. 


de  de- 


'"tÓrtura 

cimento.   Te 


f.  Astratto  di 
tortillemeni 
tortiUzmcnt. 
Malvàsit.i  ,  ingiustizia.  Michanch 
té  ;  malignité  ;  scélératesse  ;  injii. 
ra  trov.indo  quel  distretto   giudic 


gni  tortura  di  sue  operazioni. 

diceii  anche  per  tormento  , 
litiva  ,  che  si  da  altrui  per  far 
misfatti.  Torture  ;  question  ;  r;é- 

tORTURARF, ,  v.  a.  Morell.  Dar  la  tor- 
tiir.r  ,  purre  .illa  tortttra.  Donner  la  torture  ; 
crpf'V'er  à  la    question.  —    fìg.  Cruciare  , 

TOP  VITA  ,  s.  f.  Astratto  di  torvo.  Fier- 
tc;    -f-diic;  .iiireié  ;  sévérité;  ri^iuur. 

TORVO  ,  VA  ,  add.  Fiero  ,  orribile  ,  bur- 
berg  ;  ed  v  aggiunto  ,  ch«  più  prop[iam«iit« 


lUSATURA  ,  s.  f.  Il  tosare,  e  la  m; 

ria  ,  che  si  leva  nel  tosare,  lonturc  ;  bourre, 

""toscanamente'!  avv.  K  dell' uso. 
Alla  toscana ,  nel  modo  usato  da  Toscani. 
A  la  maniere  des  loscans. 

TOìCANE'jIMO,  s.  m.  Red.  Toscanismo, 
il  p.irlare  o  scrivere  Toscano  ,  modo  de 
toscani,  maniera  tosca.  Toscantsmc. 

TOSCANISMO  ,  Saivm.  Toscanesi- 
mo. V. 

rOSCANlSSIMO  ,  MA,  add.  Car.  sup. 
di  Toscano.    Tres-bon   Toscan. 

TOSCANl/CZAKE  ,  v.  a  ia'.vin.  Affettare 
il  toscanesimo.  Affecter  trop  laja^on  de  par- 
ler et  d'icnredes  ioscan. 

TOSCANIZZATO,  t  A,  5a/vin.  add.  Da 

TOSCANO  ,  NA,  add.  Voc.Dis.  <c.  Di 
Toscano,  tosco,  e  pigliasi  anche  per  uno 
degli  ordini  di  Architettura.  Tusean. 

lOSCANOSO,  SA,  add.  «sii.  Toscano, 
tosco.  V.  „ 

TOSCO,  s.  m.  TOSSICO.  Voison. 

TOSCO  ,  CA ,  add.  Avvelenato  ,  attos- 
licato.  empoisonni.  —  Tosco  ,  liocc.  Tos- 
c-mo    V 

TÓSETTA ,  s.  f.  dim.  di  Tosa.  Petite , 
ou  ieune   fdle. 

TOSO,  SA,  add.  Da  tosare,  tonduto. 
Tondu  .  coupé,  eie. 

*  TOSOLARE  ,  V.  Tosare. 

T050NE,  s.  m.  Quel  segno,  che  por- 
tano al  collo  i  cavalieri  di  Santo  Andrea  , 
onde  r  Ordine  stesso  di  tal  c.w.illeria ,  si 
diC3  del  Tosone.  Toison  ,  o«  tolion.d.or, 
et  l'ordre  de  la  Toison  d'or.  -  y.Jotson. 
Jjnson  ,  nipote  del  Re  Peileo  di  Tissaglia 
andando  a  conquist.ire  il  tosone  dell  oro, 
ce.  -  TOHine  ,  si  dice  anche  chi  e  tos.itu  , 
o  ha  tonduto  i  capelli.  Tonda  ;  cdui  a  qui 
0/1  a  coinè  le  ch.reux.  Voi  ,  che  i  vostri 
cnpclhurvi  t.nghate ,  che  di  vecchi  tornate 
bei  tosoni  :  qui  vale  giuvin] ,  garzoni.  Jeune 

TOSSA  ,  Tosse  ,  s.  f.  Respirazione  vee- 
mente ,  sonora ,  ed  interrotta  cagionata  da 
irritazione  fatta  ne'  nervi  d;' polmoni.  Toax  ; 
rhume.  -  In  proverb.  Amor  ,  né  tossa  non 
si  iniò  celare.  L'amour  et  la  gale  ne  peavent 
se  cacher. 

TOSSERELLA  ,  s.  f.  Red.  dim.  di  Tosse. 
Petite  toux. 

TOSSICARE  ,  V.  a.  Dare  il  tossico  ,  at- 
tossicare  ,  avvelenare.  Ephisonner  i  tiier pa( 
le  loiion  ;   d.-nner  da  polion. 

TOSSICATO,  TA  ,    add.  Da  tossicare. 

lO^SlCO',  s.  m.  Veleno  perfido  sopra 
tutti  i  veleni  ,  benché  oggi  dicasi  tossico  a 
o:;ni  veleno.  Poison  ;  vinin  potion  meurtrière 

"fo'isiCOSO  ,  SA  ,  add.  Velenoso.  Véni- 
meux;  t  e'iié/tque  ;  cmpoisonné. 

TOSilMtNTO ,  s.  m,  11  tossire.  La  «a*  i 


T  OZ 

Vaetìon  ie  tousser. 

TOSSIRE  ,  V.  a.  Mandar  fuori  con  veW 
menza  l'aria  dal  petto  per  cacciarne  ciò, 
che  impedisce  la  respirazione.   Tousser. 

fOSTA.MENTE.  ■  Tostanamente  , 
avv.  Prestamente  ,  subitamente  ,  velocemea. 
li^Vitemcnt  ;  prompccment  ;  diligemmenii 
sans  s'arréter  ;  sur  le  cbamp. 

»  TOSTA.VEZZA  ,  s.  1.  Astratto  di  te 
stano  ;  prontezza  prestezza  ,  velocità.  Fim 
tesse  ;    célerlti  ;     promptitudt  i     ìiligence  j 

''»''tOSTA\ISSIMAMENTE,  avv.  sup. 
di  Tostanamente.   Très-vitement ,  etc. 

»  TOSTAMiSlMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Tostano.   Tris-vite  ,   etc. 

*  TOSTANO  ,  NA  ,  add.  Presto  ,  subito, 
veloce.  Y ite  \  prompt  \  diligent\  acti/ 1  h&m 
ti/i  expeditif. 

*  roSTANZA,  s.  f.  Astratto  di  tosto , 
velocita,   prestezza.  V.  Tostanezza. 

TOSnsSl.MAMENTE  ,  avv.  sup.  dj 
Tostamente.      Tres-vitcment  ;    tris-prompte- 

VdsTISSLMO,  MA,  add.  sup.  di  Tosto. 


tres-prompte- 

TOSTO,  STA  ,  add.  Presto  ,  veloce ,  su- 
bito. Vite  ;  prompt  ;  diUsent.  —  Tosto  ,  si 
prende  anco  per  ostinato  ,  sfrontato ,  ardi- 
to ,  onde  dicesi  far  faccia  tosta  ,  che  vale 
essere  sfacciato  ,  ardito  ,  senza  vergogna. 
Etre  effrontéi  impudent  \  bardi  ,  éhonté.  Fa 
faccia  tosta  ;  e  va  con  lieta  fronte ,  sperando 
ognor  che  venga  un  accidente. 

TOSTO,  avv.  Prestamente,  con  velo- 
cità, subito.  Viteme'.t\  promptementf  dili- 
gemment  ;  sans  s'arréter  ;  sur  te  cbamp* 
-  Tosto  tosto  ,  cosi  radoppiato  ,  aggiugne 
forza.  Tout  de  suite  ;  sur  le  champ  ;  dans 
l'instant.  A  poco  a  poco  si  parte  da  lei, 
dall'  anima  ,  lo  sposo  cotanto  desiderato  , 
e  vassene  totto  tosto  ,  e  di  subito  le  sottrae 
se  medesimo.  -  Tosto  ,  talora  si  accompagna 
con  altri  avverbi.  JViolto  tosto  ve  ne  é  giunta 
il  messo.  liicntót  ;  Hen  vite.  -  Tosto  che  , 
Tosto  cjme  ,  v.ile  Subito  che.  D'abord  quei 


es  qne  ;  aumtot  quc. 
TO  TALE  ,  add.  d' ogni  g. 
utero  ;   bcncnè   non  si  usi  il 


Total  ; 


talora  s.  m. 
utti  i   scnti- 
questa 
par/aiti     compiei  ; 

add.  sup.  di  TO- 


OTALISSIMO,    MA  , 

tale.   Trcs-eomplet. 

TO  CALI  TA' ,  s.  f.  L'integrità  d'una  cosa, 
Tot.ilité  ;  le  total.' 

TOTALMENTE  ,  avv.  Interamente  .  af- 
fatto ,  in  tutto,  e  per  tiitto.  TotaUmcnti 
enticrement  ;  tout  -  a  -  fait  ;  pleinemem  ; 
parfaitcnient  ;    complétement  ;   tn  tout  et  par 

TÒTANO  ,  s.  m.  Spezie  di  pesce ,  Lol- 

iigine.  Calmar. 

TOTO.MAGLIO  ,  s.  m.  Titimaglio.  V. 

TOTTO  ,  V.  Motto. 

TOVAGLIA,  s.  f.  Panno  lino  bianco, 
per  lo  più  tessuto  a  opere  per  uso  d'  appa- 
recchiar la  mensa.  Nappe.  Tovaglia  eh* 
servi;  ad  altri  usi.   Touaitle. 

TOVAGLIACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  Tova- 
glia. Une  vilaine  nappe. 

TOVAGLIETTA,    s.  f.  V.  Tovagliuola. 

T(.)VAGLIOLlNO  ,  s.  m.  Piccola  tova- 
gliuola, che  a  mensa  si  tiene  dinanzi  per 
nettarsi  le  mani  eia  bocca.  Serviette. 

TOVAGLIOLO  ,  s.  m.  Segner.  Tovaglie- 


.  f.  di. 


per  I 


appe  ,  ou  servietre  ;  e<. 
TOZZEF  rO  ,  s.  m 


di  Tozzo.  Petit 

Tozzetto  ,  si  (lice  .mibe  una  sorta 

di  aguto  cono,  e  grosso.  Sorte  degras  clou 

"  TOZZO  ,  s.  m.  Pezzo  per  lo  niù  di  pane. 
yivrcesu  ;    bribe  ;    iraneht  ;  chanieaii,  -i 
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Tozzo.     V^rch.    Per   sorta   J'arme.  Sorte 
d'arr,:. 

TOZZO  ,  ZA  ,  sdd.  Asgiiinto  di  cosa  , 
che  abbia  grossezza,  o  largliczza  soverchia, 
rispetto    alla   sua  altezza.  Ecr^si  ;   encassii 

TÓZZOTTO  ,  TA  ,  add.  accr.  di  tozzo. 
Un    fiu   Icurd  ;    un    piu   entaiii  ;    un   peu 


che 


TRA,  Preposiziona  ,  che  vale  lo  , 


rifra  , 


Entr<:  ;  dans  ;  cn  ;  pjrmi  ;  au  milieu.  —  Tra, 
talora  vale  per  mezzo,  l'armi  ;  entre.  Tra 
fronda  ,  e  f.-onca  graziosa  luce  vi  trapas- 
sava. —  Tra  ,  talora  vale  nella  conversa- 
zione ,  nel  nu:nero  ,  in  compagnia.  Ptirmi] 
du  nur.ihre  j  avec  ;  au  milieu  ;  chc\  i  cntr^ 
flusicurs.  lo  era  tra  color,  che  son  sospesi. 

—  Tra  ,  in  vece  dell'avverbio  Parte.  Er, 
■panie  putir  cela  ,  et  en  partii  puur  une  autrc 

chvse.  Pili  di  dagento  tra  dell'una  setta,  e 
dell'  ahra  se  ne    trovarono   morti  di   lerro. 

—  T,a  ,  in  vece  d'in,  hn;  dans;  pendant. 
Da  lei  tra  iin.i  volta  ,  e  altra  aveva  avuto 
quello,  che  valeva  ben  trenta  fiorin  d'oro. 

—  Tra  ,  per^l'ompreso,  e  Computato.  Avec, 
par  ;  au  noyen  de  ;  moyennanl.   E  in   brieve 

dugento  liorini.  -  Tra  ,  per  oltre.  Oafe; 
en  oLtrc  ,  .."^  V,.-  ,'/..  ;  f  ir-dessus  ,  de  plus. 
Avendo  r.  --!;,;  i  ,  rj  con  Sorgojinoni 
uomini      II.  -    Tra  ,    per   O, 

ccn?iur.;:i  :,  j  .  .1)1.  I.  Entre;  ou.  Qu.ile 
dovisse  ».cr^  ù  i,o..„>.w  tra  Telamone,  o 
Ulisse.  -  essere  tra '1  si ,  e '1  nò  ,  vale  Esser 
dubbio,  o  incerto.  £i/-j  incertain  ,  inde'cis  ^ 

»  VrÀANTICO  ,  CA ,  add!"  Molto  antico. 
Tort  ancien  ;  fort  vieux. 

*  TRAAVARO,  RA  ,  add.  Mol-o  avaro. 
Fort  avare  ;  crasseux  ;  sordide  ;  ladre. 

TRABACCA,  s.  f.  Spezie  di  p.^diglione 
propri.imente   da  guerra.  Tenda.  Haraiuc. 

TRABACCHETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Tra- 
bacca. Petite  haranue. 

»  TRARALDARE  ,  Trafugare.  V. 

»  TRABALDERl'A  ,  s.  f.  11  trabaldare. 
EnUvement;   voi  ;   rapine. 

TRABALLARE,  v.  n.  L'ondeggiare,  che 
fa  chi  non  può  sostenersi  in  piede  per  deb-' 
lezza  ,  o  per  altra  cagione  ,  Balenare  ,  bar- 
coll.ire  ,    tentennare  ;    e    dicesi    delle  cose 
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dehorJi.   -  Traboci 

dell'  oro  ,   e  ad   al' 

vuol  dire  ,   che  si; 

Trebuchant.  Intanto 

riso  ,   e    quel  che   è    peggio  ,    poi    sonar  , 

ma   torte  ,   bastonate    di  peso   traboccami  : 

qi;i   per  s.miht.  in  ischerzo.  Coupsdebaton 


te  ,  dlcesi   al    Fiorin 
di  buonissimo   peso. 


TRABOCCANTEMENTE 


ment  j  avec  prectpuatton  ;  av< 

'^'tkaboccantissimo  , 

di  Tr-boccante  ,  e  fu  detto  < 


.  .  ì-récpitam- 
farce  ;  à  co:ps 


IO  ,   e  r 
HaUnc 


,  branier 


ez'.a 

ferme  su'  sostegni 

€omme  une  barjue 

9'acilìer  ;  chanceler 

TRABALZARE,  v. a.  Mandar  checchessia 
in  qua,  e  in  là  con  ischerno  ,  e  strapazzo. 
Strabalzare.  Berner;  ballotler  ;  aahoter. 

TRABALZATO  ,  ta  ,  add.  Da  trabal- 
lare. li:rné\  cahuti;  ballotte. 

TRABALZO,  s.  m.  Sorta  d'usura,  e  di 
Eu,irl.ii;no  illecito.  Usure.  V.  Scrocchio. 

TRABEA  ,  s.  f.  r.  della  Star.  Rom.  Sorta 
tìi  veste  usata  da'Romani,  ed  anche  la  vesta 
del   Filmine    m.rziale.   Trabe'e. 

"  TRABEATO,  ta  .  add.  Molto  beato. 

"•  TRABELLO ,  la  ,  add.  Molto  bello. 

»  TRABENE  ,  avv.  Molto  bene.  Fon 
hien. 

TRABICCOLO,  s.  m.  Arnese  composto 
d'alcuni  legni  curvaci  ,  che  si  mette  sopra  '1 
fuoco  ,  ptr  porvi  su  l'anni  a  scaldare.  Tan:- 
hour.  -  Oicesi  anciie  Tr.ibiccolo,  ogni  mac- 
china str.T.agante  .  p^irticolarmente  di  legno. 
Machine  de  bois  fort  singuliere -yf-rt  étrànge. 
V.  Bertesca. 

TRABOCCAMENTO, s.m.  Il  traboccare. 
Trébuclument  ;    regor^ement  ;    détordcment  ; 


TRABOCCANTE  ,  add.  d'  ogni  g.   Che 
•rabocca,   Trop  tomhli  ;    qui  risorge  i   qui 


spesso,  e  rientro 
trabocchi.  —  Tr. 
I'  Uscire  i  fiumi , 
la  soperchia  acq 
repandre.  —  T.d 
Gettare.  Lancer, 
scr  ;  dardcr  ;  l.ic, 


re  precipitos, 


^'ersar  fuori 
esonfler  ;   rea 


l  omb^i 


segno  del  fuoco  di  ivlonu,!be!lo  ,  che  l'.ibic 
per_  riceverlo  ,  e  traboccirìo  allo  inierno- 
E  fig.  Quando  la  predetta  malvagia  senten- 
za fu  traboccata,  cioè  Fu  data  precipitosa- 
mente ,0  senza  considerazione.  Precipitam- 
"'-^'  y  tnconsidéremeni  ;  sans   examen  ;  sans 

'  TRABOCCATO ,  ta  ,  add.  Da  traboc- 
care. Irebuchc,  ete. 

TRABOCCHcLLO,  Trabocchetto, 
s.  m.  Luo^o  fabbricato  con  insidia  ,  dentro 
al  q.iale  si  precipita  a  inganno.  Jrebuchet  , 
truppe i  chauss,.-trappe.  -  fig.  Insidie.  A'm- 
bitctics  -y  embuscade  ;  piége  ;  surprìse  ;  trom- 
pene  ;  artipces.  Tendendo  trabocchetti  a' 
più  chiari.  -  Trabocchetto  ,  è  anche  dim.  di 
Trabocco  ,  strumento  da  gittate.  Petite  ba- 
liste. O  chi  il  volesse  più  immaginare  ,  par- 
rebbe a  modo  di  carro ,  o  di  trabocchetto  con 
pertica. 

TRABOCCHEVOLE,  add.  d'ogni  g. 
Cheecccde  ,  fuor  di  misura  ,  smisurato. 
Oérésié  ;  démesuré \  exorì^itaut  ;  immense  ; 
excessif.  -  Precipitoso  ,  avverso.  Preci- 
pite ;  imprudent  ;  téméraire  ;  incunsidjré  ; 
contraire  ;  sinistre  ;  malheureux.  Ac.:ioccliè 
per  le  loro  ruine  ,  e  pe'loro  trabocchev..  h 
si  riconoscano  ,  correggano  ,  e  ammeii- 


dino 


TRABOCCHEVOLMENTE  ,    avv.  Pre- 
litusjinente  ,    con  furia._  Précip,' 
.jrhuamment  ;  inconsidérément  ; 


nent  ;  avec  precipuation  ••  a  corps  perda. 
TRABOCCO  ,  s.  m.  Il  tr„boccare  ,    tr.,- 
ccamento.  Oébordement  ;  précipice  ;  ruine\ 
•nble.  -    Luogo  ,  dove  si   corra    risico   di 
iboccare.  Précipice  ;  profoadeur  ;   abime. 
>n  possiamo  uscir  fuori  ,  che  non   diamo 
un  monte  ,  che  sta  per  caderci  in  capo  , 
in    certi  trabocchi  ,    che   ci  strappano  le 
budella.    -   Trabocco,    è  anche   Strumento 
bellico  da  traboccare.  Bascule  ;  baliste.  Or- 
narono trabocchi ,  e  manganelle  ,  e  spin- 
garde ,  e  traboccavano  nella  città  fuoco  con 
zolfo. 

»  TRABONDARE  ,  v.  a.  Soprabbondare. 
Surabonder;  rèditnàer ;  rcgorger ;  avuir  trop. 
*  TRABUONO  ,  NA  ,  add.  Più  che  buono. 
'ì:s-bon  ;  cxcelient. 

TRACANNARE ,  v.  a.  Bere  fuor  di  mi- 
ira  ,  e  avidamente.  Buirc  ,  avaler   goulu- 

TRACANNATO,"''-!^!",  add.  Da  Tracan- 

re.  Qui  a  bìen  chir.qué;  qui  a  bii  ;  av.ilé,  etc. 

TRACANNATORE,  s.  ^n.  Che 

Hiherun  ;  g  a/,d  buieur  ;  ìvrogne.  — 

mìlic.  Mignatta.  Sangiue  de  l'£tat. 
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pie ,  etc.  Delle  borse  sicario ,  tracannator  cicl 
sangue. 
TRACAPELLO,  s.m.  Spezie  d' erba.  V. 


add.   Molto  caro, 
d.  Molto  cat- 


Epit 
»  TKACARO  ,    RA 

!^"  TRA  CATTIVO  ,  va  ,  ad. 
tivo.  Fort  maiivais  ;  fon  mécha 

TRACCHEGGIARE,  v.  n.  Modo  basso, 
che  vale  Temporeggiare.  Temponser;  diffc- 
rer  ;  retarder  ;  barguii;ner. 

TRACCIA,  s.  f.  Propriamente  Pedata  . 
e  orma  di  fiere  ,  e  il  cammino  ,  che  fanno  le 
here,  o  chi  le  seguo,  [race  ;  piste  ;  emprein- 


<jgn.,le. 


■  Per  simili 
vestige  ,  signe 


Secn 


ssegn 


i.\M-(AARi--.,  V.  ..  Seguitare  la  traccia. 
rouichasser  ;  suivre  à  la  piste.  -  metaf. 
Macchinare,  tenere  trattato.  Machiner,  cons- 
pirer  ,  tramer  ;    owdir  une  trame. 

TRACCIATORE,    s 


la 


v.w  xi,p(.-id  dricrid.  sracnee-artere. 

-  l  R.VCHIA.IO  ,  RA  ,  add.  Molto  chiaro. 

S'..'""' i  diaphane  ;    trans parcnt. 

TKACOCENTE  ,  add.  d'igni  g.  Salvin. 
Vm  che^cocente  ,  cocentissimo.  trcs-ardent  ; 

rRACODARDO  ,  DA  ,  add.  Molto  co- 
dardo, tare  lache  ;  fort  poltron. 

TR.VCOLLA,  "s.  f.  Striscia  per  lo  più 
"'CUOIO  ,  che  girando  di  sulla  spalla  sotto 
ali  opposto  braccio  ,  serve  comunemente 
per  uso  di  sostenere  la  sp„da  ,  o  simile.  Bju- 
.incr;  bandoiiùere.  -  rmcuWj  ,  nell'uso  ,  si 
due  .luch..  a  ciò  ,  che  portano  al_  collo,  o 
°  ''■'  ■  •    :■     .1  :      '..  i   cavulieri  d'un  ordine 


colla- 


.  ls..Lwi.LARE  ,  V.  a.  Lasciare  andar 
gi.i  il  cni.)  pi,- sonno,  o  simile  accidente; 
e  ..ncii;  Alm.icciar  di  cadere  ,  e  talora  an- 
clie  i„.idere.  Li  sser  aller  la  réte  ;  menacer  de 
tomber  ,  ou  lomher.  -  E  per  similit.  dicesi 
per  lo  stesso,  che  Tr.ballare.  V. 

TRACOLLATO  ,  ta  ,  add.  Da  tracol- 
lare,  ^ui  tombe  de  wmmeil. 

TRACOLLO,  s.  m.  Il  tr.icoUare ,  Cadu- 
ta, rovina.  Chùte  ;  culbute  ;  ruine  \  maiheur  i 
disgrace  ;  ch.,c.  -  D  .re  traccilo  ,  o  il  tra- 
collo, v.ile  Tr..colI.ire  ,  Rovinare.  V.  -  Dare 
d  tracollo  .iIIj  bil.ncia.  Lo  stesso  che  dare  il 
tratto.  V.  Bilancia. 

TRACOLPIRE,  V.  n.  Salvin.  Andar  di  là 
col  colpo.  Frapper  plus  loin  ,  ou  en  deli  die 

"»V  ir-l-rn-TARE  ,  v.  n.  e  talora  n, 
P.  *-■■  lusi.  Se  consoler. 

'^  i  I  ;.^"LE  ,  add.  d'ognig. 

IMul'     ..,,.,;     V  1  un  convenable. 

'  ìR.-.LU.LUA.vE  V.  n.  e  talora  n.  p. 
Grandemente  concord.ir-".  S'acsordtr  fori 
bten  ;  wtjort  tiea  daccord. 
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TRACORRERE  ,  v.  n.  Correre  assai  , 
Correr  forte,  t'our/r  vite  ;  coiirLr  à  cauces 
jjmbcs.   -  Trapassare  ,  Trascorrere.  V. 

TRACORiU  ,  SA.  Bcmb.  add.  Da  iracor- 
tere     trapassato.  écouU, 
TRACÓTAGGINt  ,  s.  f.  Bcmh.  Trascu- 
;n.e,Ne!- 
TRACt 


■  TRACOTARE,  v.  n.  Errare  nel  quoto, 
onde  è  venuta  la  voce  Tracotato  ,  che  vale 
Disordinato  nella  estimazione  che  si  fa  di  se. 
V.  Tracotjto. 

»  TixACO TATO  ,  TA  add.  Da  tracciare. 
Insolente  ,  arrogante  ,  urosiintuoso  ,  che  si 
tiene  da  molto  più,  eh' e'  non  è.  Jemc- 
Taire  j  presomptueux  :  arrogane  ;  insoUnt  ; 
hautain  ;  cli'ronté;  sumsant  ;  imferùnent . 

TKACOrrO,  TA,  add. 5.Ì/W/1.  Più  che 
cotto,  stracotto,  l rup  cuit. 

»  TRAC.<.UCC10S0  ,  SA.  add.  Molto 
cruccioso.  Fon  indigni  ; /art  courroucé. 

TRACURAGGINE  ,  s.  f.  Trascuraggi- 
ne.  V. 

TRACURANZA.  V.  Trascur.-.nza. 

TR.4CUK.O,  s.m.SMvm.  iorta  di  pes- 
ce ,  che  anche  riicesi  Cud;.ipro.  Especc  de 
foisson  du  ^L-nrj  des  mapurcaux. 

TRACUfAGGINE  ,  s.  f.  Tracuta- 
MENTO  ,  s.  m.  rrascurapgine.  NcgUgcnct  ; 
nonchaUnci  ;  inappiication  ;  minqiie  de  soia  ; 
incurie  ;  lìcl^cté  ;  paresse. 

TRACUTATU  .  ta  ,  add.  Trascurato.  V. 

TRADIGIONE,  s.  f.  V.  Tradimento. 

»  TRADI.MENTICATO  ,  ta  ,  add.  Ir- 
teramcnte  dimenticato.  Oublié  entlerement. 

TRADIMEN  rO  ,  s.  m._  li  tradire.  Tra- 
hison  ;  trom^erie  i  dcloyauté  ;  perfidie  ;  infi- 
Séliié.  -  tare  checchessia  a  tradimento  , 
vale  K.irlo  contro  a  ragione  ,  con  inganno, 
maliiiosamente ,  a  torto.  Eri  trakison  ;  à 
tort  ;  maiictcuscmcnt  ;  traiireuscmint.  -  Man- 
giare il  p.i'ie  a  tradimento.  V.  l'ane. 

TRAUlRE.v.  a.  Us=r  frnude  contr' a  co- 
lui, che  SI  ticfa.  'Irah.ir;  tromper  ;  fourber  ; 

"  ""rRADIIUTTO  ,  ta  ,  add.  Diritissimo. 

•  I  i;a:  >:  .  r  '  .rA'OLE,  r.dd.  d'ognig. 
M,  1.  .  ,  '.,'méprisMe. 

•  TKA.n  I  ;.  .  (  Jl.t.  ,  add.  d'ogni  g.  Da 
traditori;  ,  di  traditore,  de  traitrc,  de  per- 
fidi. 

•  TRADITEVOLMENTE  ,  avv.  Da  tra 
ditore  ,  con  tradiir.ento.  En  traiiri  ;  ea  ira- 

'tRÀDITO  ,  TA  ,  add.  Da  tradire.   Tra- 

'tRADirORA  ,  Cjni.  Cam.  Tac.  Day. 
te.  s.   t.Che  tradisce.  IraiiHssc. 

TRADÌ  rORACCIA.i-wn.  f.cc.  s.f.  di 
Tra(iitoi-..ccio.  l'emme  ires-pcrjide ,  mediante, 

"^TKADÌTORACCIO  ,  CIA  ,  add.  pegg.  di 
Traditore.  Grand  eraitre. 

TRADITORE .  s.  m.  Che  tr.ulisce.  Trai- 
tre  i  infidele  ;    perfide  iJuurbe  ;  /non  ;  trom- 

'^TR'a'dITORELLO,  s.  m.dim.  di  tradi- 
tore. Pei!'  l'Oli-;. 

TRAr.iT'RESCAMENfE  ,  avv.  D.i 
traditore  ,  alU  tr.ditora.  hiitmitre}  iraitrcu- 

TRADITORESCO,  SCA  ,  add.  Dj  tradi- 
tore. He  irjrlr.. 
TRADITRICE ,  s.  f.  Che  tr.disce.  Trai- 

TH  ADIZK^'NE  ,  s.  f.  Voce.  Lat.  Memo- 
ria cavata!  ntii  da  scrittura  ,  m.i  da  racc.wto 
de' vecchi .  Tradiiian.  Onde  si  dice  Avort-, 
o  sapere  pi-r  tr.idizione.  lìavoir  par  trad'- 
tlon.  -  Tradizioni  divine  ,  apostoliche  ,  cc- 
clpsiastlche  ,  ce.  suno  presso  a'  TeoU>f;i  i  »,i- 
«i  (iogmi  non  scritti ,  conservati  da'  Padii 
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delta  Chiesa  ,  ed  uniti  a'  precetti  reeistr»ti 
nelle  divine  scritture  ,  per  regola  della  fede 
e  de'  costumi.  Traditimi  apostutijue  ,  ecclé- 

■'■  »^"i''rACK3LCE  ,  TRADOLCIATO  ,  add. 
d'ogni  g.  Molto  dolce.  I-ort  duux;  extreme- 

TitADÓTTO  ,  TA  ,  add.  Da  tradurre. 
Traduii  imene;  trans/tré;  transporté  ,  ecc.  - 
Transldto.  Traduit ,  tourné ,  chci^é  in  une  au- 
ire  iansue.  E  fu  trov.i:o  in  lingua  fersi.itia , 
tradotto  poi  'n  Arihica  ,  e  'n  Cildea  ,  poi  fu 
recito  in  lingua  Soriana. 

TRAiOUCirORE.  V.  Traduttore. 

TRADURRE  ,  v.  a.  Transportare.  Tra- 
dulre  i  transfcrer  ;  rransporter  ;  emmencr  ;  em- 
porier;  cbarier;  voiturcr  ;  porter  aillcurs.  — 
Ogni  Tradurre  ,  si  dice  anche  per  Volga- 
rlzinre  ,  o  traslatare.  Craduire  ;  /aire  une 
rersiun  ;  mcitr;  en  une  aucre  Iansue.  Tradurre 
un  lihro  correntemente  ,  all'  apertura  del 
libro.  Traduire  un  Autcur  à  livre  ouvert. 
Tr.idurre  letteraltiente.  l  radu'.re  à  la  lettre. 

TRADUTTORE,  s.  m.  Clic  traduce,  che 
d^  una  lingua  trasporta  nell'  altra  alcun  com- 
ponimento. Traauctiur  ;  celia  qui  traduit 
d^une  Iansue  en  une  autre. 

TRADUZIONE  ,  s.  f.  Il  trasportamento 
d'  una  ling"a  in  altra  ,  e  anche  1*  Opera  cosi 
trasportata.  Traducrion  ;  yersion. 

TRAENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  tr.ie.o 
tira  a  se.  Qui  aitire  ;  qui  tire  à  sui.  -  l'er 
Soffiante.  pS/  «„,É^:.  Alcuni  traei.ti.i  venti 
bcrea.iassastjiano  i  vini.  -  Traente  ,  in  furza 
di  sust.  dicono  i  Neej^iianti 3  colui,  che  fa  le 
tratte  ,  o  si.T  le  camlji.ih.  i  irt'.7r. 

TRAERE.  Cr.  in  Tirare.  V. 

TRAFALLARE  ,  v.  n.  Gr.  S.  Gir.  Tras- 
gredire ,  p:  S'.ar  la  commessione.  Outrcpnsser 
U  comni' SSion. 

TRA  FALSARE.  Gr.  S.  Gir.  Trafallare.  V. 

THAFKLARE  ,  v.  n.  Propriamente  lan- 
guire ,  rcl.HS.irsi ,  e  quasi  venir  meno  per 
soverchia  fatica  ,  o  caldo.  Lansulr  ;  èire  es- 
souflé  ;  tomher  cn  foibtesse  j  perdrehatcine. 

TRAFELATO,  ta  ,  add.  Da  rrafelare. 
Essouflé  ;  <jui  est  hors  d^haleine. 

•  TRAFERIRE.   V.   Ferire  ,  Percuotere. 

TRAFESSO  ,  SA  ,  add.  Fesso,  sfesso. 
Eendu  ;  coupé  cn  deux. 

TRAFFICANTE,  add.  d'ogni  g.  e  tal- 
volta s.   m.  Che  traffica.  Trafiquant  ;  néso- 

" TrIaWiCA^RE ',  V.  n.  Negoziare,  eser- 
citar la  mercatura  ,  e  '1  traffico.  Trafiquer  ; 
commercer  ;  ne'gocier  ;  /aire  le  commerce  ,  /e 
trjfic.  —  Manegginre.  Avoir  le  soin  ;  le  ma- 
niement  de  quclve  chuse.  Nientedimeno  per 
cagione  di  trafficare  d<ila  pecunia  ,  perché 
era  dispensa'orc  del  .Signore  , ..  adde  -.i  laida- 
mente ,  che  per  pecunia  tradì  Cristo.  - 
Toccare -stajson.  re.  Taionner;  cbi/onncr  ; 
manier.  Ella  trafficava  colle  sue  inani  molti 
fiori. 
TRAFFICATO,  TA,  .idd.  Da  trafficare. 

't^h'èt°iCKyOÌf"',''i''m.  'ciie  traffica. 
NéPucijnt  ;  trafiquant  :  commercant. 

tRAFFICO  ,  s.  m.  Il  trafficare.  Trafic  ; 
commerce  i  ne'i;oce  ;  venie  ;  dè!'it',  échani^e  de 
marcbandises  ,  de  hiltcti ,  d'arsent ,  ete. 

■►TWAUFRE.s.  m.  V.  Pugnale. 

»  TitAFir.iltRE.  V,  Tr.ifcrire. 

TRAFIGGENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  tra- 
fÌKP.e.  Pcrfant  ;  pointu  ;    di<;«  ;  qui  perce  de 

TRAFIGGERE  ,  v.  a.  Trapassar  da  un 
cinto  al"  altro  ferendo  ,  e  pugnendo  ,  e  si 
prende  anche  per  Ferire  semplicemente. 
Eranspcrcer  de  pan  en  f  art  ;  iarder  de  plu- 
sieurs  coups.  —  metaf.  Pugncre  ,  o  affliggere 
con  modi  ■■iiiacevoli ,  e  de'ii  mordaci  ,i>  con 
cosa  ,  che  rrrechi  iioi-i ,  e  disgusto.  Percer  ; 
pi7uer;cbojuer;  uffins:-;  .iffliper.  Mi  l>arc , 
che  alquanto  tr..htto  v'  abbia  dell'  nffoso  sco- 
l.^re.  -  r>-ifiggere  ,  Koc.  Dis.  Dicasi  del 
difetto  ■'!  quelle  figure  di  Scultura  ,  che  hanno 
i  termini  rie'  muscoli  troppo  ricercati  o  af- 
fondati ,  che  diconsi  tioppo  trafitti. 


TRA 


fiS6^'  Q.UÌ  p:rce  de  part  en  pare. 

Tl'vArlGGirUitA,  s.  I.  La  ferita,  che 
si  fa  nel  tralig^erc.  PUie  ;  btcsswc  ;  yi- 
qiire   qu'on  /alt  ;  ea   perdane   qucly-i'un    de 

TRAFILA  ,  s.  f.  Strumento,  onde  si  f.nno 
passare  i  metalli  ,  per  ridurli  in  h!o  ,  td  a 
maggior  sottigliezia.  Filière. 

TRAFlLAilE  ,  v.  a.  T.  de'  FJ'jtori 
d'  oro,  eie.  Passar  i  metalli  perla  traala.  4/^ 
filer;  passer  par  la  filière. 

TRAFITTA  ,  s.  i.  Puntura  ,  ferita.  Bici- 
sure  ;  figure  ;  piale.  —  metaf.  Grave  dolo- 
re ,  o  affliiione.  lilessure  ;  doukur  e,u  ajflic 
tion  cxtréme.  Dall'  una  parte  amcri  ,  e 
dall'  altra  gelosia  con  varie  trahtte  ni  con- 
tinova  b.i:taglia  tennero  il  dolente  arino. 

T.^AFiniVO  ,  VA  ,  add.  Cr.  m  _>.-. 
Atto  a  trafiggere  ,  e  lig.  Affluivo,  l'ii.ium  , 
qui  perce  ;  dvuloureux  ;  cruel  ;  cha^rinant  ; 
qui  afflise. 

IRAFlTTO  ,  TA  ,  add.  da  trafiggere. 
Perei  ;  biessè.  Il  Re  di  Cipri  da  una  donna 
di  Guascogna  trafitto  ,  di  cattivo  valoroso 
diviene  ;  qui  nel  secondo  signific.  di  Trafi- 
g.re.  Piiué.  -  Trafitto.  Voc.  Dis.  t.  de*' 
Scultori.  V.  Trafiggere. 

TRAFITTURA  ,5.  f.  Puntura  ,  trafiggi- 
tura.  Jì/essure  ;  piqiire  ;  piale. 

TKAFOGLIO,  s.  m.  V.  Trifoglio. 

TRAFOGLIOSO  ,  SA  ,  add.  di  Trafoglio, 
seminato,  o  pieno  ai  trafoglio.  Plein  de  lu- 
ierne  ,  ùu  de  trefi.es. 

TRAFORARE,  v.  a.  Forar  da  una  banda 
all'altra  ,  fuor  tuora.  Percer  à  jour  ;  percer 
de  part  en  part  ;  transpercer.  —  Travalicare. 
V.  -  Traforare  ,  l^oe.  Disc,  in  Scoltura.  : 
Incavare  ;  ed  è  quel  che  fanno  gli  Scultori 
intorno  a'  muscoli  e  panni  delle  figure  ,  o  pili 
o  meno  ,  incavandogli  secondo  l'altez/.a  del 
luogo,  nel  quale  debbono  esser  colloc.ite. 

TRAFORATO  ,  ta  ,  sii.  Da  Traforare. 
Pcrcé  àjour;  percé  de  part  en  pan  ,  eie.  —, 
Ripassato  ,  travalicato.  Passe.  Trascorra 
tutta  Gallia  ,  e  traforate  l'alpi  con  sì  gran 
circuito,  «.  -  iig.  Queste  lustre  .^accva  per 
aver  fama  d'  essere  stato  all'  imperio  delli 
repubblica  eletto,  e  pregato  ,  e  non  trafo- 
ratovi per  lusinghe  di  moglie  ,  e  per  bar-, 
bugia    adozione,    hlu  ,    nommé    par     prò» 

'tRAFORELLERPA  ,  Traforellino  ,  Tra-  ■ 
forello  ,    V.    Tralurclleria  ,    Tralurellino , 
Trafurello. 

TRAFORO  ,  s.  m.  Il  tr.iforare.  Espècf 
de  denteile  ,  ou  de  poiats  à  jour.  —  Ed  ella" 
se  ne  va  sicura  ,  e  fr.mca  ,  sapendo  ognL 
traforo  a  mena  dito  :  qui  fig.  e  vale  Ognr 
nascondiglio,  ogni  luogo.  C.iché;  trou  ;  //««' 
cucile'  ;  Ics  étrcs  d'une  maison  .  etc. 

•IKAFORERI'A  ,  s.  f.  V.  Tr..furelleria.  « 

TRAFORETIO  ,  s.  m.  dim.  di  Traforo.  . 
Petite  ouiro^e  à  jour.  t 

TRAFKEpDI.SSLVlO,  ma  ,  add.  sup.  dL 
rrafreddo.  Exrrèmement /rvìd  ;  trèi'froìd,)l. 

»  TlUi-REUDO  .  DA,  add.  Molto  fred#.  1 
do.  Fon  f'ruid. 

TRAFUGARE,  v.  a.  Trasportare  nasco-' 
samentc.  Détourner  ;  dérober  \  emporter  p. 
so.tsiraire  en  cachelie.  -  In  signilic.  n.  p. 
Fuggire ,  o  sottr.irsi  nascosamente.  Se  di- 
robei  ;  s'écarter  j  s'éioi^ner  ;  se  sauver  ;  st 
soustraire  i  s'esquiveri  disparoitre.  Vistol  poi 
salir  un  pa'co  a  traftigarsi  fra  la  calca. 

TRAFUGGIRE,  V.  Fuggire. 

TRAFUGGlTORE.s.  m.  Soldato  fuggi- 
tivo.  Pciereur  ;  trans/uge  ;  /'ui:iiif. 

TRAKURELLERI'A  ,  s.  f.  Ing.inno,  tra- 
nello. Fripunnerie  ,  tromperie  ;  /ourberie  , 
baratterie  ;  duperie  ;  irieherie. 

TRAFURKLLINO,  s.  m.  dim.  di  Trafu- 
rello.  Un  peiit  fripon  ;  i//i  petit  /owbe. 

TRAFU:!ELf.O  ,  s.  m.  Ladroncello  ,  e 
anche  Sottile  inr.innatore ,  raggiratore,  l//» 
lairon  ;  un  pci't  larron  ;  larn/nneau  ;  f.tou  ; 
coupcur  de  huttrses  ;  jvueitr  de  sobelets ,  etc» 


V.  Raggir, 


IRAI'USULLO 


TRA 

THAFUSOLA,  s.  f.  TRAFUtOlO,  s.m. 

Piccola  matassa  di  seta  ,  che  i  òetaiiioli 
mettono  olle  caviglie  per  nettarla  ,  e  per 
ravviarla.  EchivcM  de  soie.  -  Per  1'  osso 
della  gamba  ,  detto  più  coraimcmente  Fu- 
cile. Le  tibU  ;  l'os  Jj  la  jambe.  Colli  stin- 
chi non  al  timo  ignuc'i  di  carne  ,  onde  si 
vei?;iano  i  tralusoli. 

T'RAGAC.\NTA  ,  s.  f.  T.  Bota.;.  Sorta 
ài  radice  ,  che  nasce  nella  superhcie  (iella 
terra.   Trat;.ic.inre. 

TRAGEDIA  ,  s.  f.  Poema  r'-TCsentati- 
vo  ,  che  è  r  im;  ,  ,1  :u'  .".  .:.  .10  t^raiide 
fatta  da  perseli.. i,  Hir  grave. 

'IrasédU.    -    Tr  ,    ^        .         iche  fig. 

per  Accidente  vi,..;  .,  .,'1  -,  bile.  7>a- 
Ssdie  ;  histoirc  ,  avcnlure  sjr.;ijntc  ;  iténe- 
mcm  fachiux  ,  Juncsu  ;  accidcnt  cruci  ;  ca- 
tastrophe.  Legge  Rin:;ldo  la  tragedia  dura  , 
«  molto  pianto  dagli  occhi  gli  cade.  —  iig. 
Far  tr.igedie;  Amm.iizare.   Tuer  i  /. ' 


Chi  pe 


.  che 


il  Ilio: 

TRAGEDlANlli,  s.  m.Gon.  Cumponi- 
tor  di  tr3:;edie.  /*<  t-tc  tra^mue. 

TRAGEUIUCCIA  ,  s.  f.  Salvia.  Piccola 
traseclia.  f etite  fagédic. 

.TRAGEDO  ,  s.  m.  Componitor  di  trage- 
dia. Polite  tra^ique  ,  cu  tjui  compose  dcj 
tragedies. 

TRAGETTARE,  v.n.  Passare  oltre.P«».r, 
•//  passer  avant  ;  passer  outrc.  —  In  att. 
signific.  Gettare  in  qua  ,  e  in  la  sconciamen- 
te,  Scuotere  ,  che  an:he  si  dice  Scagliare  ,  o 
Dibattere.  Sccouer  ;  a^iter;   ballottar  ;  jet^r 

TRAGETTATORE  ,  s.  m.  Giiiocator  di 
mano  ,  bagattelliere.  Bateleur  ;  joiteur  dcs 
eobclets  ;  faiscur  d-  tours  de  f  asse-passe  ,  011 
des  tours  de  gibecière. 

TRAGETTO ,  s.  m.  Propriamente  picco! 
sentiero  non  frequentato  ,  che  anche  direb- 
hesi  Traversa  ,  ed  è  per  abbreviare  il  cam- 
mino. Traici  ;  sentier;  yait  chemin  {2  tra- 
verse, —  Trapassamento  ,  trapasso  ,  luogo, 
onde  si  trap-iss.-i.  lr.ijet;  traversie  ]  passage. 
Sin  men  portò  sovra  il  colmo  dell'arco,  che 
del  quarto  a!  quim'argine  è  tragetto.  -  Far 
tragetto,  e  pii'i   comunemente  far  tragiite. 
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servir  iu  nìveau. 

TRAGUA^IDO,  s.m.  Regolo  con  due  mi- 
re ,  per  le  quah  passa  il  raggio  visivo  negli 
strumenti  astronomici  ,  negli  ottici  ,  nella 
livella,  e  simili,  j.^iveau. 

TRAJEZIONE  ,  s.  f.  Salvin.  Sorta  di 
figura  ,  Iperb.ito.  V. 

TRAIivlENrO,  s.  m.  11  tirare.  L'action 
de  tirer  y   ou  d'attirer. 

TRAINANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  traina. 


TRAINO  ,  s.  m.  dhe  a'ile  volte  si  dice,  e 
si  scrive  coli' accento  suUa  penuln'in.i.  Quel 
peso ,  che  tirano  in  una  volta  gli  animali  , 
che  trainano.  La  charge  ine  dtux  iitis  pem-^ni 
trailer  en  une  fois  —  Treggia  ,  o  s'rumento 
sopra  cui  51  traina.  Train  ;  traincau  ;  era  icard. 
Ciricano  questi  traini  ,  e  ]>oi  toccano  le 
bestie,  cioè- i  cavalli,  e  le  .vacche  v.?r.o  'I 

Chariage  ;  transport  du  train.   Purché  i  col- 


vaie 


V. 


TRAGHETTANTE,  add.  d'ogni  g.5a/W/i. 
.  Che  tr.iehett,!.  Oui  passe. 

TRAGHETTARE,  v.  n.  Passare  da  un 
luogo  ad  un  altro.  Passer  d'un  endroit  à  im 
mitre.  -  In  signific.  att.  Trasportare  ,  con- 
durre da  un  luogo  ad  un  altro.  Transporter, 
Vo'".urcr  ,  c'tarrer  ,  jortcr  ailleurs. 

TRAGHETTATORE,  s.  m.  Sahin.  Che 


parte  r, 

TR,' 

e  l'alt 


tt  Its    .: 

TRAGH  )\  -ìN  1 1 ,  :-H-!.  d'ogni  g.  Salvin. 
Più    che   giovante  ,    giovevolissimo.    Trìj- 

TRAGITTARE,  Tras!tt.itore  ,  Tragitto, 
V.  Traget'are,   Tr.-i-e.tatore ,  Tragetto. 

TRAGITTORE  ,  s.  m.  Che  tragitta,  che 
tira.  Archer,  ceiui  qui  lance  dis  traits ,  des 

"tRÀGLORIOSO  ,  SA,  add.  SiiMn.  Più 
elle  i;lori,.-o  ,  vlr-.riosissimo.  Tr'es-glorh:ix. 

»  TRAGRANDE  ,  aild.  d'ogni  g.  Più  che 
granJ!-.  T-i,-^r,nd. 

TRAGUARDARE,  V.  a.  GuarH,ve  nlcuna 
tosa  per  mezzo   del  traguardo.  Nireler;  se 

Di\.  luUano- Francese. 


mino.    -    Per 
di    dire    delli 


lilit.   No 


smisurato  tramo  de  piedi  ,  e  and.mdo  sino 
al  capo.  Attirai/  dcs  f'emmes.  —  Peso  sem- 
plicemente. Charge  ;  fardcau  ;  puids.  Per 
tjrar  con  i  piedi  un  gran  traino.  -  Traino, 
l.  della  Cavaileriiia.  And.ituradel  cav.illo, 
ed  è  quella  ,  che  è  tra  l'ambio  ,  e  'I  g.;Iup- 
po  ,  che  anche  dicesi  andar  d'anchetti,  e 
spaletta.  Aubin.  -  Traino,  Votg.  It.  Fodero 
di  legname.  Train  ;  radeau.  —  Traino  ,  per 
misura  di  legname  ,   e  simili.   Une  vaie  de 

TRAITORE,  s.  m.  Che  trae.  Archer  qui 
tire  ,  qui  lance. 

»  TRALAIDISSiMO,  ma,  add.  In  estre- 
mo grado  di  laidezza.  Extrimiment  laid  ; 
richement  laid. 

TRALASCIAMENTO,  s.  m.  Il  tr.ilasciare. 
Cessanon  ;  discontinuation  ;  onùssion  j  ìnter- 
ruption  ;  intermcssion. 

TRALASCIANTE,  add.  d'ogni g.  Bemb. 
Che  tralascia.   Qui  laisse  ,  qui  oublie  ,  etc. 

TRALASCIARE,  v.  a.  Lasciare.  ì^uitter; 
laisser  ì   abandonner  ;  dÌ!COntinuer  ;   cessero 

TRALAS'cÌ'ÀtO  ,  TA  ,  add.  Da  trala- 
s;i.re.   OuictJ :  ouHié,  etc. 

•^  TRALATATO  ,  TA  ,  add.  Traslate  , 
Trasportato.  V. 

T;(ALAZ.IONE  ,  s.  f.  V.  Traslazione. 

TRALCE  ,  s.  m.  Pa.'Iad.  Tr.ilcio.  V. 

TRALCIO,  s.  m.  Ramo  di  viro,  mentre 
egli  è  verde  in  sulla  vite  ,  e  si  dice  anche 
da  altre  erbe ,  e  alberi.  ììranclie  di:  vigne ,  etc. 
-  Per  sim'lit.  si  dice  dell' Ombicolo  del  feto, 
1  vasi  del  quale  ,  coperti  da  una  membrana, 
s'estendono  per  buon  tratto  fuori  del  ventre 
di  esso  feto  in  forma  di  cordone  ,  o  di 
tralcio.  Cordon  ombilical. 

TKALCIUZZO  ,  s.  m.  dim.  di  Tralcio. 
Petite  brancbi  de   vigne. 

TR ALEGGIERE ,  add.  d'ogni  g.  Sen.  Pist. 
Più  che  leggiere  ,  leggierissimo.   Tris-Unr. 

TRALICCIO,  s.  m.  Sorta  di  tela  mSlto 
rada  ,  e  lucente.  Trc/Ww.  -  Diccsi  anche  d'un.-! 
grossa  tela  da  far  sacchi,  e  simili.  Trciliis; 


:        •    '.  :N'rO,S;  m.  C^.;<;.Str.ili- 

1     -  ■  '    '^     I   '^'"ct.  Abatardissement. 

1  ;<.,7LÌi,N/V\  r£  ,    add.  d'ogui   g.    Che 
ralif.na.   Q.u  dzr.énèrc. 
TRALIGXAKE,  y.  n.  Degenerare  ,  esse- 
e,  o  diventar  dissimile    a' genitori.    Dégé- 
ircr  ;   t'abatardir,  —  Vii  similit.   si  dice 


TRA  g,j 

Jnche  delle  piante ,  che  imbastardiscono.  De- 
gcnerer  ;    s'abdtardlr  ;   se  g.ìtir  ;   s'aUérer  • 
deperir.  Ne'luoghi  umidi  tralignano  piuttosto 
i  semi  ,  che  ne' secchi. 
T.{ALlGNATO ,  ta  ,  add.  Da  tialignare. 

TRÀLINEATO,  TA  ,  add.  Salvin.  Uscito 
di  linea,  trahjnato.  Qui  est  hors  de  [igne, 
ou  qui   a  degenere. 

TRALlNGAGGIO,s.  m.  T.Mar.  Caro 
a  più  branche,  che  serve  a  varj  usi.  Trs- 

'»t1< ALORDO,  DA  ,  add.  Lordissimo. 
X  res-s.ile  :  tri:s-mal-propre. 

TRALUCENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  tra- 
luce.  Tramparent;  clair;  diaphane.  -  Pec 
molto  lucente.  Fort  briHant  ;  /hrt  luisane. 
Spaventevoli  brleni  tralucenti  di  repentini . 
non   veri  fuochi.  * 

TRALUCERE,  v.  n.  Risp'end-re    riluce- 


iquer ;  ja 


\fai 


^' 


TRALUNARE,  V.  Stralunare.  -  Ast-olo- 
gare.  Fiire,  dresser,  tirer  l'horoscope;  prMirei 
préi'otr  ce  qui  doit  arrìver  dans  le  cours  de 
la  vie.  Quelli ,  che  v.-nnn  tralunando  ,  stando 
!.1  notte  su' tettt  come  le  g.-itte  ,  hanno  tanto 
gli  occhi  al  cielo  ,  eh;  perdono  la  terra 
essendo  sempre  poveri  in  canna. 

TRALUNATO,  ta  ,  add.  Da  tralunare. 
Qui  a  les  yeiix  égarés.  -  Quasi  basito,  cioè 
Privo  di  sentimento.  Ltourdi;  égaré ;  ébaubl. 
Tanto  che  per  lo  pensare  ,  e  la  vecchiezza 
stette  buon  pezzo  ,  che  parea  traiuiiato. 

■^  TRALUNGO,  ga  .  add.  Assai  lungo. 
Fort  long. 

TRAMA  ,  s.  f.  Le  fila  da  riempier  la  tela 
di  seta.  Trame.  -  metaf.  Disegno,  man 
occulto  ,  o    ingannevole.    Tra 
complot  secret  ;  conjuration  ; 
cabale  ;  pi'ege  ;  cmbùches.   Questa   è    trama 
di  qualche  tradimento. 

TRAMAGLIO,  s.  m.  Foggia  di  rete  per 
lo  più  da  pescare.   Tr.mail. 

■  TRAMALVAGIO  ,  già  ,  add.  Molro 
malvagio.   Très-me'chant. 

TRAMANDANTE,  add.  d'ogni  e.  Cori. 
Che  tramanda.  V.  Trasmettente. 

TRAMANDARE  ,  v.  n.  Filic.  Red.  Mrn. 
dar  oltre.  Trasmettere.  V. 

»  TRAMARA'VlGLiqSO,  sa,  add.  Molto 
marav'glioso.  Très-merveilleux  ;  très-surprc- 
nant;  très-étonnant. 

TRAMARE  ,  v.  a.  Riempier  la  tela  colla 
traina.  Jramer;  rjmplir  la  toilc  ;  hrasser^ 
passer  la  trame.  —  metaf.  Far  trattati  ,  e 
pratiche.  Tramerà  mathiner  ;  brasser;  pra- 
tiqucr  ;  comploter  ;  conjurer  ;  consvi>\r  ;  ca- 
baler  ;  drerser  des  piéges  ,  des  cmbùches  ;  né- 
goder  secréiement.  Perchè  egli  avea  traniato 
per  mezzo  del  Protonotario  Caracciolo  questa 

""tRAIVIAZ^ZARE  ,  V.  Stramazzare. 

TRAMAZZO,  s.  m. Tumulto,  confusione; 
trambusto.  Tiimiiltei  con/'^sion;  troublc;  em- 
barrasi  désordre  ;  renversjìt^.j2t.  —  Tramazz» 
maneggio   occulto.   Ira- 


JRAMBASCIAMF.NTO,  s.  m.  Il  tramba- 
sciare. Détresse  ;  angoisse  ;  don'.eur  ;  chagrln  i 
peine  ;  tri^tesse;  tounnent  j  inquiétudc\  acctf 
blement  d'esfrit. 

TRAMBASCIARE,  v.n.  Essere  oppresso 

cable  de  chacrin .  -  metaf.  Trambasciar  di 
desiderio  di  checclies'.i.a  ;  .^vcrr.e  grandissima 
voglia.  Moririr  d*env;e  de  quelque  elione.  Ve- 
dece  che  tutta  si  distrugge,  e  trambiicia  « 

N  n  n  n  n 
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desiderio  di  vedervi. 

TRAMBASCiATO,  TA  ,  add.  Da  tram- 
basciare. AccahU  de  douUur. 

TRAMBUSTA,  s.  f.  Trambusto.  V. 

TRA.MBU.il' AKE.v. a. Rimuover  le  cose, 
confondendole  ,  e  disordinnndole.  BouUvi-- 
izri  r.tctire  iviil  in  àisori't  ,  en  cùnfusion, 
sjns  dcssuS'diisous. 

TRAMBUSTiO,  Trambusto,  s.m.ll 
trambustare ,  travaglio ,  sollevaiioiie ,  distur- 
bo. BouUversem-.nt  ;  combustiott  ;  conlufon; 
troubU  ;  dcsj'.irz;  dér.inzaneni  ;  ea'jarras. 

TRA.V1ENARE .  v.  a.  Menare  .  trattare. 

TKAMENDUE,Tra.viendui,Tr.ameh- 
DUM  ,  Inctamendue ,  tutti  e  due,  l'uno  e 
l'altro,  lous  dcux  i  tous  Us  di.nx  ;  l  un    et 

TKAMESCIUANZA  ,  s.  f.  Red.  Permi- 
stione.  V.  _     ,     . 

-  TRAMESCOLARE  ,  v.  a.  Confonder 
mescol.iiido.  HrtiutiUr  j  mc/w  ;  entnmcur  ; 
eon/ondrt  ensemble.  . .   _   .        „ 

TRA.MFSCOLATO,  TA,add..ya/v/«.Da 
trame  icohre.  Entrimiii,  eie. 

TRAMESSA  ,  s.  f.  Il  iramettere.  Entre- 
mis:  ;  i.itcrposition  ;  médiaiion  ;  uitcrcession  ■ 

—  D:jress:one, episodio.  DÌBrcsiion;epitùde. 
Continuando  nostro  trattato  della  guerra  tra 
i  fiorentini ,  e  i  Pisani  con  poca  traraeisi 
<li  cose  forestiere. 

TRAMESSO,  s.  m.  Vivanda,  che  si  mette 
tra  I*  un  servito,  e  r.i'tro.  Entrcmcrs. 
TRAMESSO  ,  SA  ,  add.  Da  tramettere. 

TRAMESTARE,  v.  a.  Confonder  me- 
scolando ,  rivoltare  ,  rovistare.  BroiidUr  ; 
truubUr  ;    confondre  ;   mettre    en    ttesorurc. 

—  metal,  vale  lo  stesso.  k-mbroudUr  ,  etc. 
Tramest.-.va  i  versi  suoi  ,  smoziicando ,  e 
appiccando.  ^ , 

TRAMESTI'© ,  s.  m.  Il  tramestare.  De- 
ranzement  ;  renversement;  troubU;  desordre; 

TRAMETTERE  ,  v.  a.  Mettere  tr.i  l'una 
cosa  ,  e  r  altra.  Inierrt'^r  ,  maire  entre 
éeux.  —  Introdurre  ,  metter  dentro,  fnrro- 
duire  ;  fourrer  ;  metire  ded.)ns.  Allora  fu 
tramesso  per  lo  cavaliere  ,  che  addoman- 
dava  il  dono.  -  .Mandare.  Transmeure  ; 
tnroyer  ;  faire  panenir  ;  /aire  lenir.  Allora 
egli  scrisse  a  un  suo  amico  secreto ,  eli'  il  di 
del  torneamento  li  tramettesse  arme  ,  e 
cavallo  segretamente.  -  In  signific.  n.  p. 
Entrare  ,  e  mettersi  di  mez£0,  esser  me- 
diatore. S'enircmttcre  ;  s'inti-yaser;  se  mi- 
ier  ;  s*emplo\er.  Tritmettcrsi  di  pace  tra 
loro,  come  cari  amici.  -  Imp.icciarsi  ,  in- 
serirsi. S'incèrer  ;  s(  miUr  de  -lutlqu'  chose. 
Il  Papa  fece  armar  Vipnune  ,  e  alToriare , 
e  guardare  la  Città,  e  d'altro  non  si  iramise. 

TRAME/-7,A,  s.  f.  Tramezzo.  V.  • 

TRAMEZZ.AivlEN  rO  .  s.  m.  Il  tramez- 
zare ,  Intcrmertimento.  Inwi'^siiion  ;,  ìn- 
terpussion  ,  eie.  -  faremo  i  nci'o  qui  alle 
ndltre  fortune  ,  per  «cguire  delle  str.-.niere 
«luante  n'avvenne  nc'tra.-.ic;.7.5mentidimie,ti 
tempi ,  cioè  in  questi  tempi  di  mezzo.  Dans 
€ci  intervalle  de  temps. 

TRAMEZZARE,  v.  a.  e  n.  Entrare  ,  X) 
essere  tra  una  cosa,  e  r,iltra.  Mettre  entre 
àeux  i  s'inierfoier.  -  Trameirare  il  ncini- 
co      p  sia    r  eiertito   del    nemico.    Co::per. 

—  Interporre ,  mettete  tramezzo.  Interpo- 
ler  ,  insèrer  ;  mettre  pa'mi  ;  entremiUr  ; 
mtUnger.  Se  si  tramezza'.sono  cert:  parole, 
che  tof.liessono  la  'ntenzione  dsl  battez- 
zante ,  ec.  non  sarebbe  battcsmo  ,  perche 
poi    compiesse    le    persone    della    Trinità. 

—  Intermet'cre.  V. 
TRAMEi/ATO  ,  ta  ,  add.  Da  tramez- 
zare. Interferi  :  coupé;  etc. 

TBAMEZ7ATOHE  ,  s.  m.  Medi.iiore  , 
mc7.z  T.o.  Méiìai:ur  ;  ertrcmetteur  ;  intcr- 
ceste-.-r;  jmftbfe  compusiteur. 

-I  R  AMFZ/.ATRICE ,  s.  f.  Mediatrice.  V. 

THA.Ml'/Zt),  s.  m.  Ciò,  che  tra  l'im.. 
cnsn  ,  e  l'.il:r.i  è  posto  di  m-.r.i.to  p?r  di- 
videre ,  o  icompartire ,  o  distinguere.  £/i- 
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tre*deux  ;  cloison  ;  se'paration  ;  dìv!s':on 
cioisonnaffe.  —  Tramezzo  ,  chiamano  anche 
i  Caìzub]  ima  striscia  di  cuojo  ,  eh'  e'  cu- 
ciono tra  'I  suolo  ,  e  '1  tomajo  dell.i  scarpa. 
Premi :re  sen'JU. 

TRA...I.SCHIA.\ZA,  s.f.  Red.  Mescliia- 
mer.tj  ,  .\1  ,ti.m.-.,-.   V. 

TRAMISCHIARE,  v.  a.  Mischiare.  Mi- 
ter;  en!r:m:'j-\  brouilUr. 

TRAMISCHIATO  ,  ta  .  add.  Da  tra- 
mi .cii-dre.  Lntremèlé  .  etc. 

TR.4MlSE.<ABlLe  ,  add.  d'ojni  gen. 
Sa/fin.  Pi\  che  miserabile  ,  miserabi'.issi- 
m-.'.   T'ès-inisìrabU. 

TRAMITE ,  s.  m.  Voce  Lat.  Sentiere.  V. 

TKA.VUi'ELLO,  s.  m.  dim.  di  Trami- 
t<^  V.r,  s:ntie'. 

-  TRAMMErTERE.  V.  Tramettere. 
T!;A;.)OGO;IA  ,  s.  f.  Qu.ella  casse.ta  qu- 

dr.njolars  in  forma  di  agun'.ia  ,  che  s"  ac- 
comoda ci!povolta  sopra  \^  macine  ,  d'onde 
esce  il  grano  ,  o  la  biada  ,  che  s'  ha  a 
in,icin.ire.  '/  remie  de  moiii^n  ;  anstt,  —  La 
fiian  tramoisaia  ,  T.  del/:  miniere.  Arnese, 
in    cui    si   lava    1'  oro.    Le    sr.in.i    ab^iqn:. 

-  Tf.imoggia  ,  Vy'.if.  le.  No.na  d'  una  mi- 

""  ti  AiVlOLLlCClb  ,  CIA  ,  add.  Mol- 
liccio. V. 

TRAMO-NT AMENTO!,  s.  m.  Il  tramon- 
tare. L:  coucher  dii  sohil ,  de  U  lune  ,  e-c. 

TRAMO.NTANA,  s.  f.  Vento  princip.'le 
Setter.trionùle,  altrimenti  detto  Borea,  aqui- 
lone, rov  io,  véntavolo.  Tramontane;  vznt 
du  X^'J;  Lj,:ìì!o:i  ;  la  bite  ;  le  bori:.  -  rra- 
montji-.a  ,  per  lo  Polo  artico.  Le  Noi.l  ; 
le  Póle  a-ctii]uc  ;  le  Septentrion.  La  donni 
montata  in  sulla  torre  ,  e  a  tramontaiu 
rivolta  ,  cominciò  a  dire  le  parole  datel? 
drillo  scol.ir.'.  -  Tramontana,  è  anche  ag- 
giunto di  quella  stella  ,  die  è  più  vicina 
al  Polo  artico  ;  ed  anche  la  stella  mede.imj. 
La  tramontane;  l'étoile  du  Nord.  -  Perder 
I.I  trjmo.itana  ,  (iicesi  famigliarmente  di  eh: 
si  contutba  ,  in  modo  che  non  sa  più  quello, 
eh'  e'  si  faccia  ,  o  si  dica.  Perdre  la  tramon- 
tane ;  pcrdre  eotìtcnarcc. 

TRAMONTANACCIO  ,  s.  m.  pecg.  di 
Tramontano.  U::  tcrrihie  vent  du  Nord. 

TRA..ìONTA;;.'ì  ,  s.  f.  r.  Mar.  Buf- 
ferà   tempestosa    di    vento    Settentrionale. 

TRAMONTANO  .  s.  m.  Tramontana.  V. 

TRAMONTANTE,  add.  d'o.i;ni  g.  Che 
trjmonta.  Couc!:int;  qui  est  prit  à  desan- 
dre  suHs  rho-ison. 

TRAMONTARE ,  v.  n.  II  nascondersi  del 
scie  ,  e  della  luna  ,  e  d'  ogni  altra  stella  , 
o  pi.netn  sùt'o  l'orizzonte.  Se  coiicher ; 
dispuniitre:  d.tcend'e  sous  l'hori:on. 

TR  AMON  TATO ,  T  < ,  Cr.  in  tramonto. 
ad,!.   Da  tr..nn,.  tire.  Coucké. 

*  TBAMON  ro  ,  5.  m.  Il  tramontare. 
Le  couclier  du  soleil. 

T.;A.VI0N  ro  ,  ta  .  ad.l.  Tra-nontato.  V. 

TRAMORTITONE  ,  s.  f.  Tra.morti- 
MK.N/O,  s.  m.  Il  tra;ujitirc.  Eva:ioutsse- 
meit  ;  sincope  J  défaillance  ;  foihUne  ; 
pumoisoii. 

TRAMORTIRE  ,  v.  n.  Venir  meno , 
smarrirti  gli  spiriti.  S'èvanouir  ;  se  pumer  ; 
perjre  eonnoissancc  ;  lombcr  en  dé/.:il!aiice , 

TRA.VIORTITO,  TA  ,  add.  Evanoui,etc. 

t:',am:'ALI,5:</w,.  t.^.c'ì.  v. 

TrlAMPv)M  ,  s.  m.  pi.  Due  bastoni  iun- 
«;hi  ,  nel  mezzo  de'  qu^li  è  confitto  un 
l;Bnc;to  ,   sul  quale   chi  gli  adopera  ,    posa 


TRAMUTA,  s.  f.  Tiamutamento.  V 
TR/MLìTAGIONE  ,    V.  Tram. 
TR/.M'JrAMEN  ro  ,  ,.  m.ll  tramtitare 
llr'ro-.c.    a,.r:,eme>,i. 
TRAMUTANaA,  s.  f.  Cr.  in    Tramuta 


■ARE  ,  v.   a.  Mut.-r  d.i  luogo 
catnblar  luogo,    Changtr  d'u 
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Ueu  i  un  ainre;faire[eh(ui;er de  place.  Tra-' 
nutare  il  vino  Souiirer  le  vin.  —  Iscambia- 
'_c  ,  e  mutare.  Chanser  ;  commuer  ;  tro::::r; 
'chans'.r.  Avendo  t' .odio  in   «more    tijn.vi- 


IRA.UUTATO,  ta,  add.  Chani: .  r  . 

T.UMUl  AÌORE.  s.  m.  Che  trai-.i./  . 
Ou:  chance  ,    etc. 

TtiA.MUTAZlO.'^E  ,  Tramutaroento.  V. 

TRANA  ,  i;/i.  bea.  Varch.  Voce,  con 
CUI  Si  d.i  segno  al  corso.  Sus\  cuurage  ;  al~ 
'ons  ;  mircUX.  -  frana  ,  Malm.  serve  ar- 
cora  per  inculcare  i.iestezia  nel  Ut  q  i  ^'  e 
,  e  v.de  lo  stc.so  ,  che  Sbtigau  ,  .- 
discari    Vie:,dépéchet-tA. 

TRANARE  ,    v.  a.    Trainare  ;     le»  .!    : 

I  ,  secondo  ,^  1'  uso  antico ,  come  in  A  ;     .  . 

r_  Aiutare,  Compagn.''  ,   per  Comp 'ui  '  :  . 

slmili  :    Strascicare.    Traìner  ;  earr.i;v-   ; 

er  apris  sai.  —  metaf.  Oc  se  tu  1'  u.^  . 
della  mente  trani  di  luce  iu  luce  ci..  > 
.illc  mie  lode,  ec.  -  Tranare  ,  dc-tu  r  r 
iro;iia  ,   v.'.le  muoversi  adagio.  Marcile      -- 

Cammini  ,  vien  giù  alla  signora;  preij  , 
trana  ,  oli  ve'  cuoco  freddo. 

TKANElLARE,  V.    a.   Ingannare  m    ;- 
tiu>ainente  ,  e  con  tranelli  ,    usar   tr,nL. 
■"le.     Tromper  ;    duyzr  ;    trìcher  ;  surprz;:..      ; 
•'jr-ontir;  frauder;  abuscr:  déc.voir. 

rRANELLERl'A,  s.  f.  Tranello  .  s 
m.  Inganno  malisnamente  ,  e  astu;.".  e 
fabbricato;  Trama,  trocci.i.  Tromyiric  ;  ./e     - 

de_;  tour;  rase;  a't'-Jztz\  surprise  ;  rr/e.';....  , 
décepeion  :  circor.ventiun. 

*  TRANErrO  .  TA  ,  add.  Nettissimo,  v, 
L'  uomo  dee  m.s.gho  amare  tralorda  ,  tr  i  - 
lana  morte,  che"  trar.ecto  servaggio  ;  qui  i-er 

'  TRÀNGHiOTTIMENn;)",  s.  m.  l' tran- 
ghiotiire.  Ensloutìssemznt.  -  mctaf.  C!i  con- 
dannerà .  e  disporrà  nella  carne  ,  ncU'  anima 
.il  trangvf.ttimento  ,  e  al  divoramento  delle 
finmme   eternali.  X'action   des    fiammes    de 

■  TilANGHlOTTIRE  ,  v.  a  Trangugiare  , 
inghiottire  avidamente.  En^ìoutir  ;  fiober  ; 
avaler  ;  dévorer.  -  Per  similit.  La  terra  e 
asciutta  ,  e  spugnosa  a  guisa  di  pomice  , 
sicché  non  solamente  succia  in  un  momen- 
mento  le  pioggie  ,  che  cedono  dal  cielo , 
ma  tr.inghiottisce  ancora  le  acque  ,  che 
scendono  da'  monti.  Abscrber.  —  metaf.  Può- 
se  mente  alla  sua  mano  ,  che  ardea  nel  fuo- 
co del  suo  nemico  ,  e  tran.s;hlotii>'a  la  pera  , 
ciò:  cunuantissimamente    softitia.    Suug'rir 


TR  INGHIOTTITO  ,  ta  ,  add.  Da  tran- 
shioitire.  Endouii  ,    c'C. 

-  TR.ANGOiClARE,  v.  n.  Riempirsi  di 
.-neoscia.   V.  Tran.basciare. 

tRANGOSCIATO  ,  ta  ,  add.  Da  trango- 
sciare.  V.  Tramhiscino. 

TR  ANGUI  A  MENTO  ,  s.  _m.  II  tran- 
gugiare. Oloutisseinent ;  dir;lutiiicn. 

TRANGUGIARE,  v.  a.  lugordamante, 
e  con  gran  furia  inghiottire  ,  e  talora  sem- 
plicemente ,  inghiottire.  Engloutir  ;  avaler  i 
cnjouler;  gober  ;  croqucr  ;  avaUr goulument  i 
mar.-;er  avec  avid'lé.  —  Trangi.Riare  altrui  , 
r^.  Scpraùirlo ,  ingoiarlo.  AvaU-r  quelqu'un.^ 
V,  sojT.iifire.  Non  osservando  i  Re  seguenti 
le   condizioni  ,    e   i  popoli    trangugiandosi. 

-  Trai»iUtiare  ,  metaf.  vale  talora  Soppor- 
tare ,  soffrire.  Souffrir  ;  supporter  ;  toUrer; 
comportar  ;  parler  ;  endurer;  avaler  des  poirtt 
d'anjoiste.  Poiché  la  povertà  t'  è  in  odio 
tanto,  ec.  trangugiarlan  conviene,  e  quello, 
che  .immcndarc  non  si  può ,  con  buon  animo 
sjfferir.-. 

TRANGLCIATO,    TA.add.  Datrangu- 


«"/.i 


~  TRANGUGIA  TORE  ,  s.  m.  Che  trangu- 
gi;',  jva'.w;    qii'  dérore.  

•  1  RAN   'lìIl.E  ,  add.  d'ogni  g.  Nohilissi- 

""tjvANoUII. LACCIO  ,    ctA.  ?M.  lied. 
accr.  di  rtarquillo.  Tr'ts-ttanquUU;tret  paisibiu 
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TRANQXHLLAMENTE  ,  avv.  Con  Iran, 
guinità.  1r.ì!i}:iUlcm<:nt\  doticement  \  palsi- 
bUi-z^r;  ;    v:-i  ;'  :>  ' -^7  ;  sans  troublc,  pose' 


TKAN'IU.LLANTE  ,  sii.  A'  osni  g 
Sdlvin.  Che  tranquilla.  Caimani  ;  q:u  tran- 

TRANQUILLARE  ,  v.  a.  Fender  quieto 
e  tranquillo  ,  ibbonacci.ire  ,  strti-.re.  ir:in- 
^uiiliser;  calmer  ;  arF-v-'ir  ;  pc:cìficr;  adon- 
tai. Ti^iivre  a  bada,  o  a  trii:.ui'lo  dando  pa- 
role. Rii'.-iiirc  ■;:.£•  :l'u.i  ,t^  i.y  :; <  espérances 

era  passata  t,i  o  in  rruo. 

va.  i.cr  tran.  Ili  S'.awiic. 


prcndrt  unp^u  d:  rcl.l.-hi.   Lo  ;ti -nò  a  un  suo 
bellissimo    luogo  ,    eia    tranquillarono    per 

'''■'rRANQUlLLATO  ,  ta  ,  add.  Da  tran- 
quilUre.  Tr.,ni<rìhc  ;  ^ypaisi.ac. 

TRAN0UILL1SS!^L^:.1ENTE  ,     avver. 
Slip,  di   '1  r.inquilUmeiite.     Tris  -  tranquUU- 


nacc  ;  cilin.e.  -  metaf.  Quiete  ,  giocondità. 
Tr.:/!/;.;//'// ;  repos  ;  paix  ;  calme  ;  •juiétudc ; 
s.it:sfì:t:un  In  bene  ,    e  in  tranquillità  con 

"tK.^::QUILLO  .  s.  m.  Tranquillità ,  stato 
tr.mqiiillo.    I  rar.  ^u!Ì!iic\  c.-ihi-:  ;  r.po!.  -  tq- 

secondo  sii;nir,..  :yd^un,lc 

rcpaitn    des   v  ■        •    ^•-:condo  le 

ofFette,  cbe  g'i  tr  .^j  .   ■  ■    .   '  -■■  ,  e  toglieva 

parole  ,   o  tenej  hi  li,...  ,. 

TRANQUILLO,  la  ,  ariti.  Quieto,  fer- 
mo in  bonaccia.  Tran^p  Ile  ;  yaìxìbh  ;  qW'-.f, 
ealme.  —    metaf.   Benieno,  piacevole,    ^io- 

Ì'oso.  Tranquille  i  cilmc  t  bon  ;  doux  ;  aj^'-i- 
le  ;  joyeux  ;  gai  ;  oHi;cait  ;  uracuyx  ;  agréa- 
hlc.    E  con  tranquillo  aspetto  ,  vien  tosto  , 

""tìÌaNSANIMAZIONC  ,    ?.    f.    Srt'W/i. 

Trcinsn,H'r^^!.,nf   r'pir  .inimn.  Transrnigradon. 
tra:.  v\  1  a;:..  .  1.    '.  .■)'■■  /'.  Far  transa- 


vale  Trattato  ,  compn-izi-ine  ,_  p 
fatto  tr.i  le  partii,  o  per  isfussir 
terminarla  d'accordo.  Tri 


TRAN  .CFNnERE,  V.  Trascendere. 

•  TRANNE'VNA,  s.  f.  Sopravveste.  V. 

TRAX'i'^'ERiKE,  V.  Trasferire. 

TKAN-.fIGUi<AMENTO  ,  s.  m.  Trasfi- 
gur.riione.   V. 

TIIANSFIGURATO ,  ta  ,  Vh.  SS.  Padr. 
Che  l.a  mM-.ito  «t!u-i.    Ircnsfiiurl 

TRANSFIGURAZlOf.'E  ,.  V.   Trasfigu- 

''tRANSFONDERE  ,  V.  :!  \'     '  \..r.  \- .. 

*cr)cr    d\,n    vase   djns    ■',  ;  .   ;     ■ 

—  metaf.  Far  passare  e'  u  ..i  ii  .  ■  '.'  .  -- 
getto  alcuna  cosa.  TrunjfuUi^  la'.c  p.i^- 
ser  dans  un  autre.  11  riconlpcr.itore  tu  mor- 
to ,  ec.  spirando  ,  1*  anima  nel  mio  petto 
trans '"iipe. 

TRANSFORMAMENTO  ,  Transforma- 
re  ,  Transformato  ,  Transformazione ,  V. 
Trasformam*ntt> ,  Tra5fornia7Ìone  ,  ec.  oc. 

TRAWSFUGARE,  V    Trasfu^tare.      ' 

TKAVSFUSO  ,  s  *  ,  Sa'vin.  add.  Da  tran- 
sfcnd.r»,     r-,,-f„,- 

Jjy:.  ■■,■'.''  ■.--.,  V.  Trasttressione. 

add.    Seng.    gov. 


TRA 


..    Tr.Ti 

aJd.  e  talora  s.  T.  de' 


TRA 

ali.  Che   fa  transazione  ,   eh?  transata, 
:  fait 
Voc 

Passeri  travcrser ,  et:.  -  Passare  all'  altra 
vita  ,  morire  ,  che  anche  si  disse  Trsn^ir  lo 
Sjiirito.  irépasser  ;  mourir  ;  passer  à  V autre 
vie  ;   expircr;  diceder. 

TRANSITIVO  ,  VA  ,  add.  ed  anche  s.  m. 
Scg::cr.  T.  Gram.  Diccii  di  qvie'  verbi ,  i 
quali  esprimono  un'azione  ,  che  passa  da  per- 
sona a  persona.  Trctnsir.f. 

TRANSITO  ,  s.  m.Ihransire,  Passaraen- 
to  ,  piiisaggio.  Passale.  -  Per  l'Atto  dd  mo- 
rire -  Trépas  ;  décés  ;  CartìcU  de  la  mori.  La 
La  cui  morte  dà  vita  a  morti ,  e  ne!  cui  tran- 
sito piange  il  Cielo.  -  Stare ,  o  Essere  in  tran- 
silo  ,  vale  Essere  in  sul  morire.  £.-r<r  à /'<,.- 
tielc  de  la  mort  :  ctre  morthond. 
_  TRANilTORIAMENTE  ,  avv.  Per  tran- 

^' THANSÌTORìo".  rT'!"''.H.  Che  ha  fine  , 
che  passa  ,  che  v:  .    ,    ..     ■  ..re  ;  pas- 

'"tRÀNSIZIU-,  ,.  Tran- 

sunzione ,  cioè  !..  -  tijcca  in 

consecuenza.    JranMvn. 

TRANSLATARE ,  TRANSLATATO,  V. 
Traslntare  ,    Traslat.ito. 

TRANSLATIVA.MENTE  ,  avv.  V.  Tras- 
lativamente. 

TRANbLUCIDO  ,  da  .  add.  Sar.n^n. 
Tralucido  ,  tralucente  ,  trasparente.  Trans- 
parent  ;  d'.iphane. 

TRANSiEZIONE  .  s.  f.  Tass.  Lo  stesso. 


V. 


TRANSPOKTARE  ,  v.  a.  Segn.  gov.  Ciie 
anche  scrivesi.  Trasportare,  Traslatare,  Tra- 
sferire. V. 

;  TRANSRICC'rliMENTO  ,  s.  m.  Il  tran- 
sricchire.  '^Acnuìsitiun  de  r'tchesses  immcns^s. 

*  TRANSRICCHIRE  ,  v.  n.  Smoderata; 
mente  arricchire.  S^enrichirbeaucoup ',  acque- 
rir de  grar.dcs    r'tchesses. 

*  TRANSVEDERE  .  v.  n.In-anaarsì  nel 
vedere  ,  che  occi  più  comraunemente  dicesi 
Tr-vedere.  V. 

TKANSUMANARE  ,  v.  a.  V.  Trasuma- 
nare. -  n.  p.  Bnt.  par.  Passare  dall'  uma- 
no essere  a  prado  di  n;:tura  più  alta.  Vat- 
ser  de  l'ctr.c  de  la  nature  humaine  à  une  na- 

"f  RANSUNTIVO  ,  va,  add.  Bnt.  par. 
Aito  a  tr.insunziime  ,  clie  apre  strada  da  una 
cosa  ad  altra.  D:  mnsiiiun. 

TRANSUNTO ,  s-  m.  T.  de' Curiali.  Estrr.t- 
ro  di  alcun  discorso  ,  o  di  alcuna  scrittura. 
£xrr,„t. 

TRANSUNZIONE  .  s.  f.  Bnt.  inf.  Tra- 
passo ,  ed  è  sorta  di  figura  rettorica ,  che 
di    tma    in    altra    cosa    apre   come    strada. 

TRANSUSrANZ.IARSI,  n.  p.  Voce  Lat. 
T.di  TeoZ.  Trasustanz'tire.  Se  transsi.bstai.- 


r  :.'■■'•  i  ;  ICO ,  c\  ,  add.  Molto  paci- 

,c  ;  /uri  tranquille. 

ì     .\  r  '  >    •  ■'  1^  ,  v.  a.  Foriire  col  trapano. 

-.■fjricr.     lrj|jji).ir    un    cannone.    Alerer. 

Per  sirnilit.  Trapani  loro  i  denti,  e  le  fac- 

R  invecciiiare.  P -rcer  ;  t'ou:r. 

TRAPANATOJO ,  TaAPANO ,  s.  m.  Stru- 

ento  con  punta  d'  .iccir.io  ,  cui  qual  si  lora 

ferro  ,  la  pietra  e  simili.   Tr.'pan  ;  tarière. 

Trapano  d;i  ^rapana-c  i   cannoni ,  ed   anche 

lello  do'  dorifori.  Al-'o'r. 

T-^ArA:'E>?TE  ,  y?'m^.  Trasparente.  V. 

T-P.'.UA  .:,.(.!tc      ,,|,|.  fi- o-.u\  •;.  Afoa 

■.  irariodiDt.revolC;  Passagcr; 

'    -■  \  pérìssnble',   qui  passe  ;  qui 

Tlv.i,  A;^A.vl£NTO,s.  m,  II  trapassare. 


TRA  S,-,- 

Cettatlon ,  iiseontinuation  ,  écouhment ,  laps , 
cours  ,  revolution  du  temps.  Per  lungo  trapas- 
samento  di  tempo.  In  tanto  trapassamcnto 
d.irdor  di  mente.  -  Morte.  Trépas  ;  irépas~ 
senent  ;  décès  ;  m«rf .  Appresso  lo  trapas- 
samento  di  quella  Beatrice  beata ,  che  vi- 
ve in  Cielo  cogli  .angioli  ,  e  in  terra  colla 
mia  anima,  —  Trasgredimento ,  prevarica- 
zione ,  trasgressione.   Transgression  ;  préva- 

cai-o  ,  die  quegli  commi  .e  per  tr.-.passamen- 
to  dsl  comandamento  d'Iddio  ,  non  debbe 
veramente  ,  "c. 

TRAPA-SSANTE  ,  add.  d' ogni  g.  Che  tra- 
passa.   Qiti  pas^e  ;   qui  sUcoulc. 

TRAPASSARE,  v.n.  Passare  oltre,  pas- 
sare avanti.  Pascer  oulre  ;  passer  avanti 
alter  plus  loin:\-  Passare.  Vasser;traverser -, 
alter  ;  parcour'tr.  Arriccìiiscono  or  questa, 
or  quella  delle  i  rovincie  ,  dov'  e'  traiiassa- 
no.  -  Morire,  passar  di  questi  vita.  Trépas- 
ser  ;  expircr  i  decèder  ;  mourir  ;  ccsser  de 
vivrei  tcrminer  si  vie.  E  parmi  dovunque  io 
vado,  o  dimoro  ,  per  quella  l'ombre  di  co- 
loro ch-c  s^nio  tr.i;-.;issiiti ,  vedere.  —  Finire, 
cessare  P-.-  .' ;  4,  s.  ,  v'.r-r-'jr;  dtsconti- 
nuer  \   r:j\   ■    -,       '  '  i  i!  r'ikivio   fu  tra- 

passato ,    '-    1  ■   '  jrta  sicché  cias- 

cuno ai.!-  ,  \  :  .  ',  .:  r  ,  ove  e?,!i  vole- 
va ,  a'U  r.;  e   'V  '  I  s   ..  :<     età  del  mondo. 

passer;  surmontcr-f  exciUerj  vaincre.  Il  quale 
di  grandezza  ,  e  di  bellezza  di  corpo  tutti 
ali  altri  giovani  trapassava.  —  Trasgredire. 
Tr.insgresser  ;  outrepasser  ;  contrevenir  ;  vio- 
ler  ;  eatreìndre.  Ma  fuando  la  legge  sarà 
fatta  ,  chi  la  trapasserà  ,  convenevole  cosa 
sarà  ,  eh'  e'  sia  punito.  -  Tralasciare.  Omet- 
tre  ;  oublier  ;  latsser  à  p.irt  ;  passe  sous 
silence  ;  se  pas  /aìre  mention.  Onde  piii 
cose  nella  mente  scritte  vo  trapassando.  — 
Trapassare  il  tempo  ,  il  ciorno  ,  e  simili  ,  vale 
Consumarlo,  lasciar  ch'e'  passi.  Passer  ^ou 
tner  le  temps,  —  Tr,  pass.ire  ,  Cr.  in  Trafig- 
i^cre.  Trasforare  ,  passar  da  banda  a  banda 
ferendo  ,  o  pugnendo  ,  e  dicesi  anche  al 
fig.  di  cosa  dolorosa  ,  che  affligga  altrui 
molto  sensibilmente.  Transpercer  ;  percer  dt 
part  en  pan. 

TRAPASS.\TO  ,  TA  ,  add.  Da  trapassare. 
Passato  ,  preterito.  Passi  ;  révvlu  ;  infir,i. 
—  Morto  ,  passato  all'  altra  vita.  Mort  ;  trè- 
passé  ;    decèdè  ;    dè/unt  -  Prega  per  I'  alme 


Mori 


rapas' 


forza  di  sust.  m. 
naniera  de' Francesi. 
Mosse  non  meno  da 
le  de'  morti  non  gli 
1 ,  la  quale  avessono 


offendesse ,  che  e 

''  TR AÌ'a"sATORE  ,  s.  m.  Che  trapa 
O.il  rn;<:  Qi.t'c.  —  Transgressore.    Coi: 


cc  ;  qui  peut  pcnetrer  —  Transitorio.  Transì- 
toire  ;  passager  ;  caduc  ;  périssahle.  Or  chi 
puote  avere  in  questa  vita  alcuna  cosa  du- 
rabile ,  conciossiacosaché  tutte  le  cose  sien 
trapassevoli  ? 

TP.At'A.SSO  ,  s.  m.  1!  trapassare,  e'I 
luogo  dove  si  trapassa.  Pass.igc;  ract-on  dt 
passer  ,  et  Vendroit  par  oh  l'o^i  fasse.  —  Per 
Termine  rettorico  ,  che  è  ,  quando  il  parla- 
esce  un  poco  di  sua  materia  /propria  , 
e  trapassa  a  un'  altra  per  lodare  se  ,  o  sua 
parte ,  e  biasmare  suo  avversario  ,  e  sua  parte  , 
o  per  cagione  di  confermare  ,  non  j>er  argu- 
mento  ,  ma  per  accrescere  la  cosa  ,  ec.  t)i- 
gression  ;  cpisode.  —  Trapasso  ,  dicaci  a»iche  a 
una  manier.i'  dell'  andatura  del  cavallo ,  poco 
diversa  da"' ambio.  Enire'-ts. 

TRAT.LARE,  v.  n.  Propriamente  è  lo 
scappare  il  liquore,  o  siniiii  t'al  vaso,  che 
lo  contiene  ,  usceivlo  per  sottiltisima  fes- 
sura. Distiller  ;  couLr;  s'ècoulcr  ;   passer^ 

N  n  n  n  n  z 
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féncirtr  in  itnsiU:mcm  ;  trans fui<r  iJtfOUteT  ; 
/«ir.  -  l'enetrare,  e  distilli  e.  Utsouur  ; 
ioulcr;  dUtdltr  ;  pinimr.  Siccome  neve  tra 
le  vive  travi  per  lo  dosso  d'  U..\\i  si  colise- 
la ,  ec.  Poi  liquefatta  in  se  stessa  trapela. 
—  fig.  Uscire  ,  o  passare  nascosamente  ,  o  in 
scn.ibilmenie.  Passa,  couUr .  se  ilisscr  in- 
scnsiUtment.  Oltre  che  ne'  libri  r.ncora  si  sa- 
rebbe ella  ,  come  che  sia ,  trapelata ,  e  pas- 

" TRAPELO  ,  s.  m.  Voc.  Dls.  Protelo.  Sor- 
ta di  canapo  con  uncini ,  che  serve  per  trai- 
nar pe;i.    Art.i'cic- 

•  TRAFENSAIvE  ,  v.n.  PMS.ire  attcntis- 
siitiamcnts.  ieasir  sc'.Lusimint  i  crcuser  ; 
pincmr  ;  alUr  e.)  ayjnt  ;  chercher ,  recher- 
th<r,  txmincrà/lnJ;  éfiuchcr  ;  apfrofvn- 

''"tRApSz.IO  ,  s.m.  GaW.T.  Geometri- 
co iMjur.i  the  conirrendc  tutte  le  hgure  irre- 
gul.iri ,  che  constano  di  più  angoli ,  e  lati ,  ma 
non  tra  se  pari. 'ira;'»--. 

TRAPEZIO  ,     Voc.    D,s.    Trapezzio. 

^Tr'aPEZZOIDE.s.  f.  Voc.Dis.  T.  Gzom. 
.Spezie  di  tr.i'iezzio.  Ed  è  una  hB,ura  qnadn- 
lati'r.i ,  che  non  ha  fuorché  dae  lati  paraleili 

IKAlMANTARE,  v.  a.  Traspiantare. 
Trjniihnfcr;   tr^n</{rer;  chanscr  delteu. 

TRAPIANTATO,  ta  ,  add.  Da  ira,,ian. 
tare.  Transclanti  ;  irjnsporie  ;  traasj^rc  ; 
chanci  di  place.  -  metaf.  Che  dalle  prece- 
denze pur  lefi'ttime  ,  e  debi-e  tra  i  grandi , 
tra-iian-ate  nel  voho  fatte  ciance ,  vanno 
colle  bilance  pesando  dell'  onore  «li  estre- 
itienti.  Amène  ;  passe.  -  Propaggina'o  ,  nel 
secondo  siRnific.  V.  Propagginato.  En'crré; 
cnseveli;  inhumé;  enfoui.  L'.issassino  è  co- 
mvincmentc  dannato  in  ogni  luogo  del  mondo 
a  tal  pena  ,  cioè  trapiantato  in  terra. 

»  TRAPlCCOLO,  LA,  add.  Piccolissi- 
mo. V. 

TP  ABORRE  ,  V.  a.  Trasportare  ,  frappor- 
re. Transposer  ;  entrcmiUr  ;  injircr  ;  miler 
une  chase  avec  à*aut'cs. 

TK  AI'URTAMENTO ,  s.  m.  Il  trapórtare. 
Translaiion;  transpori.  ti  direbbe  indizio, 
die  assai  bene  antico  fusse  questo  traporta- 
mento  de!  seggio. 

TRAPORtARE,  v.  a. Trasportare.  Trans- 
forier  ;  transfercr  ;  poner  ailleurs  ;  faire 
passer.  -  Portare.  Porter  ;  apportcr  ;  cha- 
rter ;  eonduire  ;  me'ner  ;  voiturer.  Traporta 
qua  il  corpo  ,  e  sopra  quelle  fedite  poni  tutte 
le  colpe. 

TRAPORTATO,  ta  ,  add.  Da  traporta. 
re.  Traisporté,  de. 

'  TRAPOS'iENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Mol- 
to possente.  Fare  ptrssam. 

TRAIOSTt.)  ,  STA  ,  add.  Da  traporre  , 
Trapiiosto.  Entremìs  ;  Inséré;  Inuryosé. 

TRAPPOLA  ,  s.  f.  Propriamente  Arnese 
da  prender  topi,  benché  sitraslerisca  ad 
ogni  cosa  atta  a  prendere  insidiosamente 
qualunque  animale.  Trappe  j  souricìirt  ; 
ettra^oire  ;  piesc  ~  fig-  Insìdia  ,  trama  , 
traccia.  Attrape  ;  tilrapoire  ;  piège  ;  emhu- 
che  ;  embuscade-,  surprlse  ;  trumperle  ;  arùfi- 
tes  ;  finesses.  Ed  ora  vien  Rhignando  alla  volta 
mia  ,  qualche  tr.ippola  ha  ei  tesa.  -  D.ire 
rella  trappola  ,  vale  Rimaner  pre'o  ,  ingan- 
nato. Donner  dms  le  panmm.  -  Far  trap- 
pole .  fig.  Ordire  inganni.  Tendre  des  pli- 
ges  ,  des  emhùches.  -  Trappola  ,  si  dice  anche 
a  sorta  di  rete  da  nigliar  pesci.  Sorte  de 
rets  de  péeheur.  -  M.'n?iare  il  cacio  nella 
trapi»oIa  ,  maniera  proverb.  che  vale  Fare 
alcun  «le'itto  in  luogo  ,  ove  non  può  fueg'r- 
li  il  gastigo.  Eire  pris  sur  le  fa'.i.  —  E'  e'  e 
j>i.'i  trappole,  che  topi.  V.  Topo.  -  Trappole 
da  quattrini ,  frase  dinotante  cose  ,  che  stienu 
in  irystrH  per  vendersi  vaghe  all'occhio,  e  di 
niiui.;  i.t.lilà.  Aitrapoirc  pour  avoir  de  t^argent. 

TRAPPOLARE  .  v.  a.  Pescare,  o pigliare 
colla  trappola.  Aitrapcr  ;  prendre  au  filet ,  i 
U  trapfie  ,  ere.  -  metaf.  Ingannare  con  an- 
cona apparenzi  ,  o  dimostr.-^zion  di  bene. 
Mtta[(r;   tnmier;   iuter;fairt  ayaUr  li 
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gonion  ;  larprendre  i/uurier,  tricher;  dècevolr; 
charlaiarrer.  -  In  molti  modi  si  trappola  il  da- 
naio ,  cioè  si  sottrae  ,  o  si  cerca  di  torre  con 
insi'he.  Eseroquer  de  l'arsene. 

IKAPPOLATOKE,  s.  m.  Che  trappola. 
Ingannatore  ,  giuntatore.    Irompcur;  affron- 

TR.-Vi'POLERi'A  ,  sust.  f.  Il  trappolare. 
Trompcrie  ;  fourhirh  ;  siipc-cherie  ;  fraude  ; 
fotir;  ruii  ;  Imyosiur:  ;  surf  rise  ;  tricherie  ; 
di.'ccf:'oi  ;  c'rcofii'ention. 

TR.\l'l'OLtl  TA  ,  s.  f.  dim.  di  Trappola. 
Petite  f.iipc  ;  petite  attrapiiire. 

TRAPr'OLU  t<E  ,  V.  T-.appolito.-e. 

TKAPPOLlNO.s.m.Af.:?.!/.  Arlecchino. 
Ar!enu:r.  ;  boujon. 

TRAl'PORiiE  ,  v.  a.  Frapporre.  V. 

TRAPPRENDtRE  ,  v.   a.  Prendere.  V. 

TKAl'Pi<Ei'0,  SA,  add.  Datrappreiidere. 

TRAP'ÙNTARE  ,_  v.  a.  Lavorar  di  tra- 
punto. Brode  à  VaiiiuilU  ;  pliuer. 

TRAPU.NTATO,  ta  ,  add.  Brodi,  etc. 

Ti<AI'UMTO  ,  s.  m.  Lavoro  fitto  con 
punta  d'ago  ,  sne/.ie  di  ricamo.  Espece  de 
broderie  a  I'., •  luUk  :  arni:,,.c.-,lnr. 

TRA       '^  !    '  .  '.  \ ,    ^  1   '    ■;  1  Ito,  smim- 


l'a,e. 


Più 

ÌKARICCHIRE,  .Cerni. Transricchire.  V. 

;  TRAKKXO  ,  CA  ,  ad  Ricchissimo.  £,,-. 
trctnement  riche  ;  très-riche. 

•TRARIPAMENTO  ,  s.  m.  Il  traripare. 
Précipice;  l'aition  de  pricip'ter. 
.  '  TRARIPARE  ,  v.  a.  e  n.  Precipitar  da 
ripa,  e  talora  anche  Precipitare  assolutam. 
Preai'itcr  ;  tomhcr  de  haut  en  bas  ,  ou  fjire 
précipiier  idérac/ier  ;  dérojuer.  -  metaf.  Tanto 
che  si  trafipi  nello  smisurato  pelago  delle 
—  " -  -  e,_,_,_      ■      ione  dell' ini- 


quitade.  Qui   vale    Immergersi    in    _, 

pianger  dans  tuutes sorees  d'inijuitis.  -  Tra- 
ripare  ,  per  passare  d.i  una  ripa  .ill'.iltra.  Pas- 
ser d'un  bord  ,  d'un  rivase  à  l'autre. 

•  TivAROTTO,.  TA  ,  add.  Interrotto. 
Intcrrumpu  ;  imparj'ait;   enirecoupi. 

■►TKAROZZO,  ZA,  add.  Molto  rozzo. 
Fort  srossicr;  Jurt  rude. 
TRARRE  ,  V.  Tirare. 

•  IkARUPAIlE,  V.  Trarinare. 

•  TRARUPATO,  ta  ,  acid.  Da  traru- 
pare ,  Scosceso  ,  pien  di  burroni,  e  di  rupi. 
Encarpi;  precipite-,  plein    d:    roclicrs    et  de 

■►TRASALIRf ,  y.  n.  Muoversi  precipi- 
tosamente ,  ed  a  salti ,  senza  alctinn  regola. 

TRASALTARE,  V. a.  Salvin.  Saltar  gran- 

VkASÀMAKE',  V.  a.  Amare  accesamente. 
Aimrr  pafs'oTte'mcnt. 

TRASANDAMENTO,s.m.Iltras.indarc. 
Nonchaìanct  ;  nénlis'ncc  ;  man^ue  de  soia  ; 
incurie  i  Liciteti-,  paresse. 

TKASANDARE,  v.n.  Trapassare  molto 
avanti  ,  trascorrere.  Passer  au-delà  , .  aller 
beaucoup  plus  avant.  -  metaf.  Uscir  de' 
termini  convenevoli.  Passer  les  iornes.  -  In 
at'.  in  signific.  Trascurare  ,  dismettere.  Ni- 
gl-ger  i  ahandonner  ;  ne  pas  soigner  ;  man- 
<lU':r  de  soin  ;  /aire  peu  de  cjr  ;  ne  lenir 
conipte.  Spesse  volte  uno  trasandare  accon- 
cia una  cosa ,  che  tutto  il  seguire  dell'ordine, 
che  fu  mai ,  non  l'acconcerebbe. 

TRASAN.'^ATO,  TA  ,  add.  Da  trasan- 
dare. Qui  a  passi  au-delà  ;  ijui  est  trop 
avani.  -  Trascur.ito  ,  abbandonato.  Ne'gligii 
abandonni-,  inculte  ;  qui   eit  en  friche -,  qui 

sandata ,  potala  subito  fatta  la  luna  di  Gen- 

"'tHAS  ANDATURA  ,  Trasand.imento.  V. 
TRASATTARSl    n.  i>.  Impjdrenirsi ,  ap- 


T  R  A 

propriar^i.  S'arroger  ,  usurper , 
qiuljue  chose  ,  se  l'a  '    ' 
renar:  le  maitre. 

*  TRASAVIO,  VIA  ,  add.  Molto  s,  vi.. 
Fort  sj^e  ,  furt  savant. 

TRAsC.i.MARE.  v.  a.  Svolgere  ,,  ;, 
da  un  cmnone  ,  e  avvolgerlo  in  sur  un  ... 
Derider  le  Jil ,   la  soie  d'une  ckeville  sur  .„i. 

"  TRASCF.GLIERE  ,  bTrascerre  ,  v.  a, 

Sceglieie.  Clioisir-.trier -,  éliK. 

T-lASCEGLlMENrO  ,  s.  m.  Tuas- 
CELfA,  s.  f.  Il  trascegliere.  Chuix  ;  e.'iu  ; 

lIlÀiiCEL  rO,  TA  ,  add.  Da  trasce  -Iil.-.- 
Choisi-,  ilu;pr:firé. 

TilASCE.SpiìNTA.LE,  add.  d'ogni  -i. 
Termine  mctalisico  universftlissiino  ,  che  ^  :•. 
viene  a  tutte  le  cose,  e  si  dice  cosi,  r- 
chè  trascendi  tutti  i  predicamenti.  Jr.i  ..  :■ 

TRASCENDENTE  .  add.  d'ogni  gen.  C  e 
trascende.  Trantcenda.-ìt  ;  sub. ime  :  ./.  .  ; 
•jui  surpasjc  ;  .jui  excèd:  ;  qui  exczU:  ci: 
Qenre.    —    Geometria    trasccdcnte  ,    i 

calculì ,  ed  in  questo  significato ,  sì  ìU'j  ..n- 
che  di  alcune  cwcvi.Géoinéerie  eranscendant:  ; 
courbes  transci.nda'.tes. 
TRASCENDENZA,  s.  f.  Magai.  Ecce- 


,  V. 


TRASCENDERE  r  »•  »•  Soprava.izar-  . 
su;jerare  ,  eccedere.  Surpasser i  passer  ;  sur~ 
monter;  outrepasser  ;  vjincre  ;  exceUer  ;  ayj'.r 
l'avantage  ,  itre  au-deisut -,  enchérir. 

TRASCERRE  ,  Tra-.ccglierc. 

TRASCINARE,  Seemr.  Strascinare.  V. 

•  TRASCIOCCO  ,  CA  ,  add.  Molto  scioc- 
co. Fortsot,  et:.  V.  Sciocco. 

TRASCOLARE  ,  Red.  Trapelare.  V. 

•  TRASCOLORARE  ,  v.  n.  e  talora  n.  p. 
Mutar  colore ,  cainbi.irsi  di  colore.  Changtr 
de  couleur. 

T:iASC0RP0RAZ10NE,,s.  f.  Sahin. 
Trasmi^azione ,  che  supponesi  sostenuta  da 
Pitagor.T,  dell'anima  da  un  corpo  all'altro. 
Transmlgration  -,  mitemps-icosc. 

TRASCORRENTE,  add.  d'ogni  e.  Che 
trascorre.  Coulant  ;  fluide  ;  qui  coule  ;    qui 

"' TRASCORRENTEMENTE  ,  avv.  Con 
trascorso.  Var  erreur;  par  miprise -,  par  mi.. 
;-.rd:.  -  D-  passaggio  ,  trascorsivamente.  En 


Lasci. 


;  ilare 


portarsi  con  impeto 
orre  ai  termini  convenevoli.  Selaisser trans* 
portcr-,  exced.r  ;  parser  les  bornes  ;  aller  au- 
delà  des  bornes ,  de  la  mesure  -,  etc.  —  la 
signiic.  art.  Trascorrere  un  libro  ,  o  cosa 
simile ,  vale  Lc.:4gerIo  superficialmente  ,  e 
con  velocità  ,  che  diccsi  anche  Dare  una 
scorsa.  Parcourir  un  livre.  —  Trascorrere  UH 
paese ,  o  simili  t  andare  attorno  per  esso, 
ParcMirir  un  pays;  vo)ager.  -  .'rappassare. 
Passer.  Io  non'tr.scorsi  la  puerile  età ozio- 
s.i,  ne  tutta  la  diedi  solamente  alla  conoc- 
chia. —  Tr.ilasci.ire.  Omettrc  ;  la'sscr;  passer 


■lUnc 


■  f." 


fai'-e  menùon-,  man-jiier  de  .ure  ou  de  fai 
E  trascorrendo  di  dire,  come  Giove  fu  bi- 


TRA'-CORRIMF.NTO^s.  m.  ll.trascor- 
rere.  Passage.  Trascorrimento  di  tempo. 
Laps  ,  ou  ecoulernmt  de  itmps. 

TRAóCORRirOKE,  s.  m.  Trascoru- 
TRiCK  ,  .s.  f.  Che  trascorre  Fautif;  qui 
est  sinet  à  faire  dei  fautes,  à  manjuer. 

TKASCORSIV AMENTE,  avv.  Con  tra- 
scorrere ,  di  passaggio.  En  passane. 

TRASCORSO,  s.  m.  Errore.  Faaie;  a- 
reur  i  miprise  ;  tcnu  -,  toitite. 


TRA 

TRASCORSO  ,  s  A  ,  add.  Da  trascorrere. 
♦  TRASCOTATO  ,  T*  ,  ndd.  Traco- 
TRASCXITTO,  ta  ,  add.  Da  trascrivere. 


TRA^CURAGGINE,  s.  f.  11 
neg!is;eiiz;i.  Néjl'gince  i  nonchalancc  \  nian- 
fi:ic    de    so'n  ;    inaypllcation  ;  incxactitudi  J 

' '  ' .  Ta  séuR AN'TE'r'^ri'i'-"d'  OS'V  ?•  Che 
^  iiM.  Néglìsent  ;  nanchaìant  j  tncoUnt  ; 


1  t<.AÌCURAUE  ,  V.  a.  Usir  trastiiraggj- 
r.e  ,  o  nenlitienzi  ,  t-.isandare ,  niettare  in 
ron  cale,  iiislìsiri  abandonntr  ;  ne  passo:- 
Cn.r  ;  marijuir  de  som  ;  mépriser  ;   ne  faire 

r,  ■.ScL'RATAGGfN'E.V.Trascuriggine. 

.  .AiCDRAT AMENTE,  avv.  i"cp.v/-.  ec. 
I  rasciirateiia  ,  nc^ligentemeiue.  .'Vi::!"- 

i-       ;:7£  ;  nonckalammcnt  j  sans  soia  ;   ja^j 

V  "'iKASCÙRATEiZA.  V.  Trascv.ngsin?^ 
TRASCURALbilMO ,  ma  ,  add.  si.p.  <ii 

I         Tfa>ciir..;u.  Trts-néglistnt ,  ì:c. 

I,  TRASCURATO ,  ta  ,  add.  Da  trascii- 

r.lre.  N/itti,:nt;  nonchalant  ;  inexact  ;  pxres- 
jcux  ;  inappii-ìu:  ;  indolem  ;  peu  soiimux  ; 
insouciant.   —  Per   lo  stesso  ,    che    rraco- 

/  "  TRASCURATORE,  s.m.5,:s/..T.  Che  tra- 
ci scura.  Celai  .pii  néglie--  ,  7'"  "  F'"  ■''-■  ">'"■ 
'Jt'  *  TRA.:.CUTAGG1NE ,  s.  f.  V.  Trasc.i- 
\     raeginé. 

':■  "  TRASCUTANZA ,  s.  f.  V.  Trascuranza. 

r  *  TRASCUTATO  ,  ta  .  add.  V.  Tra- 

;       SCiirato. 

-  TRASECOL.ARE,  v.  n.  Oltre  modo  m.ua- 
vit:liarsì  ,  stupirsi.  S*éto>,ner  hiauco^i^  \  j'c- 
hihir;  ètrc  evaubl  ;  iirc  fon  surprir.  -  In 
signii'.c.  att.  Forre  in  confusione.  Etourdir; 
é'.anncr;  c.':iJonirt.  Da  che  la  disgrazia,  e 
'  la  cattiva  clezion  mia  mi  trasecolò  nella 
smirrisione  di  quest'altro. 

TRASECOLALO,  ta  ,  add.  LhaiAi  ; 
el:M  ;  fon  éionni;  fon  swprh.  . 

TRAjFERIUILE,  add.  d' ogni  g.  Mj^al. 
Cile  può  trasferirsi ,  trasportabile,  Otu  yeut 
étrc  tram  porte.  " 

T:;ASFER1MENT0  ,  s.  m.  Tohm.  Tra- 
•'■      sportamenro  ,  Traslazione.  V. 

TRASFERIRE,.  V.  a.  Trasportare,  e  si 
usa  anche  in  signific.  n.  p.  Transfcrer;  tram- 
poner  ;  enUvtr  ;  emmtncr  i  empoitzr  ;  cha* 
rieri  voiturer  \  poner  ^  ou  fa'.re  passcr  d^tin 
licu  à  un  aum.  -  Trasferirsi  d'  un  luogo 
in  un   alrro.  Se  transponer;  alter. 

T.IASFERITO,  ta  ,  Cr.  in  Traslato.  add. 

\    /,.  .RARE.'v.  a!  Mutare  effigie ,  o 

e  ,il  senrim.  att.  si  usa  anche 

:  ^.  r..  e  n.  p.  Traisfyurer  ;  changer 


re.  Trar.rfi:. 
'  TRASFIC;LJRAZI0NE,s._f.IUra5r.gurars;. 
Tritnsfsuration  ,•  transformatlon  i  chanjement 
de  figure  ,  de  forni!  ;  métamorphosc. 

TRASFONDERE ,  v.  s.  Infondere  da  un 
vaso  in  un  altro  ;  e  fig.  Trasferire  d'uno  in 
ahro  soggetto.  Transvascr  ;  verstr  d'un  vate 
dans  un  autre.  Parlandosi  del  sangue.  Trans' 


Fior.  Che  può  trasfondersi.    Qui  pene   c£-, 

*'tr'A°SFORMA,\1ENTO  ,  s.  f .  11  trasfor. 
mare.  Tran'formatiùn;  métamurphose ^  chan- 


»  TRA!iFORMANZA  ,  s.  f.  Trasforma- 
lione.  V. 

TRASFORMARE  ,  v.  a.  Cangiare  in  altra 
ferma ,  far  mutar  ferma  ,  o  fisuia.  rra/w. 


TRA 

formtr  ;  mètamorpkoser  ;  transfyinf  ;   chan- 

jigure  i  convenir.  -  In  signific.  n.  p.  .Mutar 
turma.  òe  transjormtr  ;  se  métamorphoser  ì 
changer  de  forme.  E  non  si  trasformasse  in 
verde  selva. 

TRASFORMATIVO  ,  va,  .-^rid.  Vo!s.  It. 
Atto  a  trasformare.  Qui  p:ut  transformer  ; 
mécj'Tiorp/tosir. 

TRASFORMATO  ,  ta  ,  add.  Da  trasfor- 
mare. Transformé  ;  tra.tsfigure  ;  métamor- 
phosé. 

TRAìFORMA'/.ION".  ,  s.  f.  Mutamento 
di  for  -1  -,         :  .    Transfo 


TRA 


857 


T;!.Air       .  ...    .tUgal.   Infondi- 

Tr.msf.sion  ;  sout'.rusu 

TRASFUSO,  JA  ,  Salvia,  ec.  add.  D.i 
trasloi'dere.  Tran'vasé ,  etc. 

*  TRASGRANDE,  add.  Tragrande.  V. 
.TRASGilEDiMENTO,  s.  m.  Trasgres- 

"  TRASGREDIRE  ,  v.  a.  Uscir  de'comnn- 
clamen.i,  o  di  commessione  ,  non  ubbidire. 
Tnmtjresar ,  violer  ,  e-:freìndrc  une  hi  ; 
OLtrepaiser ^  contrevenir  a  quelque  ordre  ,  à 
ìuc'r.e  loi. 
.TRASGREDITO,  TA,  add.  Da  trasgre- 

TRASGREDITORÈ,  s.  i^.  Che  trasgredi- 
sce. Tr^n^grcsstur\  conti evenant  ;  rcfractaire; 
qui  transp,r^sse  Us  ordres  ^  la  loi.   etc. 

TRASGRESSIONE,  s.  f.  Oisubbidienzt, 
il  trasgredire.  Trantgressivn  ;  conrravcntion  ; 
désoh-issance.  -  Digreisio.ie.  Di^rcssion  ; 
écan  ;  cpisode.  Mi  piace  qui  di  fare  a'.tun.i 
traigresiionc,  nella  quale  io  questo  alquanto 

TRASGRESSORE,  s.  m.  Che  trasgredisce, 
trasgreditore.  Fransg^essjur  ;  contrcvenant  ; 
prévarcc.iteur;  violateur  de  la  loi  i  injracteur  i 

'*  TH.Ai'sr  ,  Cosi  ,  tanto.  Ainsi  ;  tant  ; 
à  tei  poir.t.  Si  se  le  solvè  il  suo  cuore  di 
trasi  gran  gioja  ,  che    in  poco   d'ora  cadde 

«'l'RASIC'.rKAMFNTE,  avv.  Molto  si- 
cur.imon  .■      .-    ,         .  ,  ...  de  sureté. 

TRA  .'„■  -A  ,1'\  i  ::  .  ,vv.  ro.'s.  Jr.  Per 
Tra>lc.:ó  .,.;;  par  métaphore. 

TRAI,  ....,, KM  '.  s.  m.  Pros.Fi'^.r. 
Il  tras'it  -    ,  •:  ■    i  'jductioniver<',,n. 

TRASLA  rA:;E,v.  1.  Trasportare  (Il  li 
1  V\o%o. 'transfèrer  ;  transpo'tcr;  p^ri     .< 
endroit  à   un   autre.  -   Trasmut.irc.    T  , 
ìr.utr  ;  chanser ;  trantfonner;  métar-.  ,• ,  , 
Per  le  quali  cose  voile  Iddio  mostrare,  c;-,^ 
quel  luogo   era   traslatato    di    puzza  ,    e   di 
tenebre  ,  a  stato  di  santità  ,  e  di  lume  ,  cioè 
Traimj'ato.    -    Ridurre    le    scritture  ,    e   i 

ogsi  anche  si  dice  Tradurre.  Traduire'trjn- 
s'atcr-i  faire  une  ve'sion  ;  mettrc  en  une  auire 
ia-:su:. 

TRASLATATO.  TA,  adi  Datraslatare. 
Trans  por' é  i  enlevc  ;  emportc\  etc,  -~  Trii- 
dotro.  Traduit  ,  toitrné ,  t-anslaté  ,  chanpi 
en  une  auire  lan,-ue.  Ci  giova  addurre  per 
esempio  1'  e;>istole  morali  di  Seneca  trasla- 
tate  in  qu«sta  nostra  lingua  avanti  l'anno  1315 
con   voci  molto  pure ,  e  naturali  di   quella 

^TRASLATATORE  s.  m.  Che  traslata* 
Traduttore.    Tr.iductiur\   translateur  ;   celui 

''"tRASLÀTAZIONE,  Pros.  Fior.  Trasla- 
tamento.   V. 

TRASLATIVAMENTE  ,  avv.  Con  tra- 
sl.izione  ,  con  metafora.  F'pirément  ;  par 
métaphore. 

TRASLATIVO,  VA,  add.  Volg.lt.  Ap- 
partenente a  traslazione.  Métaphoriaue  ;  qui 
tiert  la  mitaphorc. 

TRASl-ATO  ,  s.  m.  Metafora.  Métaphore; 
figure   ;   allégortc  ;   expression  fii;urée  ,    im- 

TRÀSLATO,  ta,  add.  Trasferito,  tr*. 


S!S4rt.itO,  metaforico.  Transféré-.  trjnsporté; 

métaphorime  ;  aUégoijue  ;  figure'. 
TRASLATORt  ,  s.  m.  Tr.iilatore.  V. 
T.'.A^I.  •.Zinxj.r  .  <   ir  1!,.  .:i.,r..,  ,r: 


ra,smctir.;Jairc  ^j.-.c-.  -  Mananre.  En- 
ovcT,  faire  tentr  ,  faire  paryenir  une  chosA 

TRASMETTITORE,  s.  m.  Salvin.  Che 
ra'.mette.  Celui  qui  enyoie  ,  qui  Jait  passer 
uefjue  chose  à  quehju'un    de  telle  facon  qui 

'tRa'sMIGR.AIE  ,  V.  n.  Voce  Lat.  Passar 

.1  i;;i   l.'.vo  dil'^ltr  >.   Ch.i.^f^r   de  demeure  i 

'    ;'  Voce  Lat.  Il 


s.T,",rai.one  o.',:  an.me,  nicesi  dell'Opinion 
Pi'.-.agonca  ,  circa  il  napas.o  dell'  anime 
d' uno  in  altro  corpo.  Tr.tnsmigration  dcs 
ames  ;  métcmpsycose. 

TRASMISMiJlLE,  add.  d'ogni  g.  Kolg. 
!'-■  '    ■      ''    ■  -iercersi.  Transmissihle;qiU 


'  ,  l'olg.  h.  Trasposto,  il 
:':  :cches»ia.  Transm-.ssion. 
\UE,  v.  n.  Uscir  di  modo, 
lira.  Sortir  des  rijles  ,  ou 


;       V.-.     '        r  -TxE.s.m.  yotg.rt.  Che 

i'.;  ,    che    opera    fuor  di 

1- -     .     ,.'    '  '-^e  dans  ses  opérations. 

'     ;  :'■  ^li.Ni-  .:■  TIRE  ,  V.  Tramortire. 

TRAj.iIUIAjì'.LE,  add.  d'ogni  g.  Atto 

a   trasmutarsi.    Tiansmuaìfle  ;    qui  peut   étre 

'"t.^ASMUTAGIONE  ,  s.f.  Trasmutazio- 

"  TR.À  SMUTAMEMTO  ,  s.  m.  11  trasmu- 

"""TRASNTuTAN^ZA^'rf^'muunza.  V    ' 
TRASMUTARE  .  v.    art.    Trasformare. 

I    :<<  ■■:•-  ;  transformer;  changer.    -  Cam- 
-,    iiutare      nnvertire    nel  signific.   di 

I  r  •.    Changer  ;    echanger  ;   trofuer  ; 

"'-•'•  Ad  un  altro  me  le  trasmater» 

di  b'nc  111  meglio.  -  Trasportare.  Transior- 

tcr.  F.i  t-,ismutato  d'Arno  in  Bacchielicne. 
TRASMUTATO.IE ,  s.  m.  Che  trasmuta. 

C:h:  q;'  e'tai;:  ,  ou  qui  fait  un  échanqc. 
TRA^Mln  A7IONE,  s.  f.  Il  trasmutare. 

Tri.       I  ,.,■     ,:.     T rj'ismutativnickangementì 

.  *  I  .''■'!  '  -ATÓ,?r,''add.  Che  è 
'■' .  '  ,  ■  ■  '  ;;  ■-■  <lui  n'estpoint  naturel; 
q:t    e*.'  /IO--T  il.      u\l-:  de  la  nature. 

'  Ti<ASNELLA.MENT£,avv..MoItosnel- 
.,„,„».      X.;..  .lég,ren<e„t  ;    ires-Ustement  ; 


d'adii 

Lro , 


-Ilo. 


»  TPvASNF 
Forr  léger  :  /. 

TRASO^^^  .1-       fi  •  ",  "  i;'.:,'rel 

doler  \   Ct.c  i.'  .    ■  .     .       ,..,,/ 

TRA.stìr,  -.  :. ,   .     ,  ,  ■  ,  ,    ■, .    ,;;;j- 

%"^'^;.^"-  ■  i.-  -ogni. 

Èto:,rd,;,n  ;i         . -:  ..     ,■  ,   ^.,    ..   ,.„/.//„ 

é'Vré'-  ''■'Luhì  "'    '■'■'"'  '  '"'"  '  ■""''■'"  ' 

"fV'RASOLLICITAMENTE  ,  avv.  Sollc- 

TRASON£''rI'a'.  s.  f.  r^rc/5.  Millanterìa, 
smarg.asseria  ,  rodomonrata.  Gasconnade  \ 
fantarronnade  ;  roa„montade. 

TKASORDINARE  ,  y,  n.  Disordinare; 
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uscir  Heir.T(lJne  «iovuto.  Se  àiranger;  tottli 
dts  rl^Us  ,  dcs  horncs. 

TRAiO.iDlNARlO,  RiA.add.  Che  esce 
dc'il"  ordinario  ;    Slrasordinario.   Extraordi- 


TKAiOKDINATO  ,  TA  ,  add.  D.n  trasor- 
dinnre.  DéiigU  ;  iiésot donne  ,-  déraiiiU. 

TRASOraHNF.  ,  s.  m.  Il  tr.-.ior<!insro  ; 
Discrdine.  Vcsordre  ;    dcrc^lcment  ;   cxc'cs  j 

TRASORIERE,  V.  Tesoriere. 

TRASPADANO  ,  T.  di  Oeojrjfia  antica. 
Che  è  comireso  di  là  dal  Pò.  Qui  est  au- 
delà  dit  Po. 

traspallino  ,  Pataf.  Nel  testo  del 
Principe  Chigi  si  legne  :  E  oricchicco  ,  e 
traspallina  pece  ,  e  il  Comeiititore  crede  , 
che  Ttaspallino  vagli.n  lo  stesso  ,  che  tra- 
si-arente  ,  e  che  si  debba  i:Ueiidere  la  pece 
chiara  ,  e  diafana  ,  la  pece  greca.    T/ans- 

'"'tHASPARENTE  ,  add.  d;  ogni  g.  Che 
trafpsre.    Triinspannt  i    ciair  ;    diafhanc  ; 

^'t^RASPARENTISSIMO,  ma.  iéi.Kcd.  te. 
Sli!>.  di  Trasparente.  Trìs-transparcm. 

trasparenza,  Traspah.f.nzia,  s.  f. 
Astratto  di  trasparente  ;  Dialanità.  Trans- 
par.. ree  j  netteté ;  limyidité;  cicute  j  dlaphc' 

TRASPARERE  ,  Trasparirf.  ,  v.  n.  Lo 
apparire  ,  che  fa  alla  vista  Io  splendore  ,  o 
altr.i  cosa  visibile,  penetrando  per  1j  corpo 
diaf.ir.o.  Ltre  transparem  ,  oii  d'.i:ih.ine. 
-  Tralu.<;re.  Paoitre  il  iravers  queh]uc  chusc 
de  trjnif  anni.  Qaclia  ,  che  per  lo  super- 
chio  c'isivuiare  trn  l'anime  celesti  benedetta 
com'  un  corpo  diafano  ,  trfispare. 

TRASPIANTAMENTO,  s.  m.  II traspian- 
tare. Tran'pUniatien.  -  Traspiantamei 
malattie  ,  /.  di  Med.  Dicesi  d' un  pretcio 
modo  di  farle  passare  d'imo  in  altro  corpo, 
Transvlantation. 

TRASPLÌNTARE,  V.  3.  Cavar  la  pianta 
d' un  luogo  ,  e  piantarla  in  un  altro.  Trans- 
planler.  —  metaf.  Si  dice  del  Trasferire  ,  o 
Uasferirsi  altrove  popoli  ,  colonie  ,  fami- 
glie ,  ec.  Tmnsflantcr  ;  trans/ercr j  trans- 
pcrter.  Che  insolito  valor  ,  che  virtù  nuova 
vcsg'  io  di  traspisntar  popoli ,   e  terre  ? 

TRASPIANTArO,  ta,  Cr.  in  Trasposto. 
add.  Da  traspi.-^nt.Te.    Transplantìx  etc. 

TRASPIRABILE,add.  dos;ni  R.  T.  Didasc. 
Che  può  venir  fucri  per  via  di  traspirazione. 
Tr.mspirahlc. 

TK.ASHRARE,  V.  n.  II  .n.indar  fuori  le 
particelle ,  che  deono  uicire  da'  corpi  per 
traspirazione,  rranspìrer  ;  s'cxhaler;  sortir 
par  la  trans plration,  —  Per  similit.  si  dice  di 
cosa  occulta ,  che  cominci  a  farsi  manifesta. 
Transpircr. 

ì  TRASPIRATO  .  ta  ,  M^^al.  add.  Da 
traspirare.  ExI-aU ,  eie. 

TRASPIRAZIONE,  s.  f.  Evaporazione  di 
sottilissime  par'icelle,  che  escono  da'cirpi, 
e  particolarmente  tlegli  animali.  Transpi- 
raiion. 

TRASPONERE.v.  3.Traspiant.ire.  Trans- 

£lart:r.   -    met.'f.  Traportare.   Tr.insyjrur. 
.'Appostolo  dice  :  Per  la  f»de  6   traspost 
Enoc  ,    acciocché   non    vt-fle-^se    la 
-  Variare  l'ordine,  mitar  di   luogo.  Trans 
poter,  rcnve'^cr  L'ordre. 

TRASiONIMENTO,  s.  m.  Trasposizio- 
ne. II  trasporre  ,  vari:!zi.ync  d'ordine,  mu- 
tazione di  luogo.  Trjn.'posUìon,  renrersemen. 
de  l'ordre;  irv^rsion, 

TRASPORRE,  V.  Trasponere. 

T  i;ASP0RTAI5iLE,add.  d'ogni  ^.Salvin. 
Che  può  tra-.portarsi  ;  tra>fcribile.  Qui  peni 


T  i?  A 

nel  fine. 

T/lASPORTARE  ,  v.  a.  Portare  da  un 
luogo  a  un  altro  ,  t.ir  mutar  hioi^o  ,  che 
diccii  arche  trasferire.  Transporur  ;  iran.- 
Jlrer;  poner  d'un  Ueu  en  un  auire.  Triipor- 
tare  con  carro  ,  o  carretta.  Cliaritr  ;  kj/- 
tar^f.  -  Trasportare  ,  Car.  Tradurre  ,  V  ol- 
garizKre  V.  -  fig.  Trasportare  le  ra.^iom , 
diritti  ,  e  simili  :  vale  Cederle.  Transt/or- 
transmettre.   Dee    lo    Re    di 


TRA 


iin 


traspor- 


THA^PORT/.MENTO 
tarf-    Transport.     -     Tras; 
gosiilon  ,  renvirsemeni  de  l'ordre  des  muti. 
Solo  vi  desideri  ,  che  se   ne    lievino  cefi 
iraspottamciiti  di  parole ,  e  certi  verbi  pojti 


tra;]. orlare  ,  e  cedere  o^ni  loro  ragione. 
-  Portare,  conaurre.  i'ortir;  traincr;  em- 
CTi.Ttr-cenrfttire.l'er  forza  di  vento  il  legno, 
che  a  Napoli  andar  dovea  ,  fu  trasportato 
ali  isola  Oi  Ponzo.  -  metaf.  Tu  ti  lasci 
agi  impeti  dell'ira  trasportare.  Se  Laisscr 
transporter ,  ou  emportcr  à  .j.i^l.jue  passio». 
,ru_ASi'OkIAiO  ,  TA.  aod.    rrunspor- 

f .tASPORTATORE  .  s.  m.   Volg.   It. 
Che  trasporta.  Qui  trauspone. 

'RfA.RlCE  ,    s.    f.    Vols.   It. 

'r:a.    O.H  transpone. 

"■^^•■-  s.  f.  Traspor- 
to ,  s.  m.  Il  trasportare.  Trait^port  ;  t,d:is- 
/at:on.-  fig.  Cessione,  rca/ii/orf;  cession; 
transmtssion  ;  ahanJ^nncmsKt.  Debbono  ri- 
nunciare al  reame  di  Francia ,  ec.  e  farne 
tr.:sporto  ,  cedizione  ,  e  lisciamento  pe 
fede,  e  taraniento  solennemente.  -  Agi 
fazione  ,  o  comtnozione  d'animo.  Trans, 
pcrt  ;  emportemeiu  ;  asitatlun  ;  cmotion 
yo«4-i/f.  Quando  un  simil  trasporto  di  crii- 
del  de.icleri.)  COI. irò  .•.U'am.ita  ,    ec.    vena 


d.  Da   traspun 
transpurté;  tra 

.Diven 


e.  V.  rrapeUre- 
TKASVIiRBtKATO , 


di   riverber 
a'dd. 


transverscs.  —  Tras- 
parenti ,  che  dal 

•raux.  Ond'elméa 


tersale, 
persona 


.inccu  ,  tr.iricchire.  ò'ennc/iii 
■.lenir  Jori  riche. 
TRASSINARE,  v.  a.  Trati 
mani  ,    maneggiare.    Mani 
trop; 


cliig'onner.  —  fig.  Maltrattare.  Maltraiter  ; 
outrager;  malituncT.  Lodovico  Martelli  nel- 
la sua  lettera  al  Cardinal  Ridolli  ,  ove  etili 
delle  aggiunte  lettere  alla  lingua  Italiana 
trassina  male  il  Trissino  ,  non  condente  , 
clic ,  ec. 

TRASSiNATO,  ta  ,  add.  Manii,  etc. 

TRASTORNARE  ,  V.  irastornare. 

TRASrORNATO  ,  add.  Frastornato.  V. 
.TRASTKAVATO,  add.  m.  Red.  Aggiunto 
di  cavallo  balzano,  ed  .  è  quando  il  bi.-;iico 
è  nel  piede  anteriore  destro  ,  e  nel  piede 
posteriore  sinistro.   Trastrawìt. 

TRASTULLA  ,  Aggiunto  d'-irba.  V.  Erb.n. 

TRASTULLARE,  v.  a.  Trattenere  altrui 
con  diletti  ,  per  lo  più  vani ,  e  fanciul- 
leschi. Récrdcr;  divenir;  donner  dcs  amu- 
seniens.  -  In  signific.  n.  p.  Passare  il  tempo 
in  piacere,  spass.nrsi,  prendersi  passatempo. 
Se  divertir  ;  se  rijuuir  ;  s'chirTre;  s'aniuter; 
prendrt  set  ébats.  -  Trastullarsi ,  per  Gia- 
cere carn.-.lmente.  S'amuser,  avuir  commerce 
aree  une  femme.  Per  lungo  spazio  con  lei 
nx«i  tr.istulló. 
!J  '   TRASTULLATO ,  ta  ,  add.  Amusé,  etc. 

TRASTULLATOKE.s.  m.  Che  trastulla. 
Qui  amnse  ;  qtii  divriit. 

T.^ASTULLEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Di 
trastullo,  che  apporta  traitullo.  O'vcrristant; 
amnsartt  ;  anréahle  ;  qui  donne  du  ptjisir. 

TRASTULLO  ,  s.  m.  Piacer  ,  che  si 
prende  nel  trastullarsi,  intertenimeiuo,  pas- 
satempo .  scherzo.  Amuscment  ;  divertisse- 
m:nt  ;  dcdaìt;  ricréjtion  ;  passe-temps  ;  èbat  ; 

VrAWAsARE,  V.  Travasare. 
TKASVASATO,  TA,  .idd.  Tr.iv.isato.  V. 
TRASUDAMENTO,  s.  ra.  Red.  Il  tra- 
i('..rc  ,  Risud.imento.  V. 
TRASUDARE ,  v,  n.  Sudare  assai.  Sucr 


trap,i5sano  I 


rato ,  Rinverberaio 

TKAiVERiALE,  aia.  aogni.  een   Ci.. 
va  per  traverso.  7>./«v^„;  ;  ^li.fu^fl"! 
con  tr.tsversah.  Musclctiransv.rsr,'-  ¥lì" 
versali ,  SI  uicono  tutti  i 
medesimo  stipite   derivati  . 
diritta  linea.  Parens  co'Littr 
trasversale,  in  questo'"^   fcSt.;  d^^°si 
snecoUatiraie.  -  ,  idocominisso  tra. 
SI  dice  quello     che  è   ordinato  da 
trasversale.  Itdiicommis  i-rd-icct    7, 
au'.ir"^'!;-  ~  Vendetta  trasversale, "si "J' 
s  n  ^V  ^  "°"  ^  '■""  '^  «l  "t-""  «Idia  per- 

Tt<ASV£RSALMENT£,  avv    In  miniar, 

?;^Ìr-nJaf;?e^rfr..^èrÀÌ 
in;  perversi  sciUrati  coquin  ; 
r  le  Pecore  pigliamo  noi  gli  uol 
nti ,  per  li  cammelli  quelli .  che 

TRASVli''?-"^-^^-^"''"'- 

|usto,  0  dell'onesto.  fo«r.„j..;tóÌrr«;; 
màniJ^^^'^'.*^':,^^^'   *•  "•  P""re  dall'u- 

TA     V  ì"^°   '*'  r''*""  P"'    "l'---    Sortir   de 

'  "■"  .'''  "  fature  humaine  ,  et  devenir  ^;.  „ 

TRASUMANATO,  ta     add!  uTtr    ;.",' 

manare.  Dit-MuAV;/).  .•  irasu- 

J.f^'Pifehf'^^-  "  '•  Velocissimamente 
tres-vtte.-  metaf.  Alzarsi  a  volo  coi  pen- 
siero. S  clevcr.  Con  laudabile  eccesso  di- 
mente  trasvola  il  cuote  a  Dio  ,  e  Vrida  • 
l'anima  e  assetata  a  Dio  fonte  ^'i-Za  -Tra: 
passar  volando.  Traverser  en  volani,  lo  ho 
cosi  spazioso  cainpicello,  che  quell'api  irn. 
volarlo  non  possono.  -  Por  dmiu,    J. 

Di    qu 
nell'altr.- 
goment,-> 
TRASyOLATO.TA.  add.  Da  trasvolar, 


possono.  -  f>er  similit. 
trapassare  prestamente.  P.f 
Ila  concIu;ione  vanno  tras" 
a  ,  e  pare  loro  sottilissimami 


.  a.  Stravolere,  ri- 
:.  si  u>a  anche  in  si- 
dcs^rdre  ;  rmvcrser; 


Eu- 


VoU 

TRA SVOLGER? 
volgere  ,  e  oltre  al 
gnific.  n.  p.  yiettrc 
trouHer  l'ordre. 

TRAiUSTANZlARSI ,  „.  „.  m„„ 
tanr.a  ,  termine  proprio  delia  Vantissim 
canstia.  Se  changer  eni.irtment  d'une  ,...,,- 

TRASUSTANZÌATO  ,  TA  .  add.  Da  tra- 
sostanziare.  Tramutato  di  sustanzia.  Cliangé 
en^  une  antri  substance, 
TRATTA,  s    f.  Il  tirar  con  forza,  strat- 
,  strappata.   L'action  de  nrer ,  de  trainer 
d'arraeher  avcc /arce.    -    (spazio  ,  ilisMiu;.iI 
Jet;  trait;  espac:  ;   distance.  E  tanto  si  di-    '  ' 
'''"'._'  '^.?'  °^^'  pietra    in   ifual  tratta.    !'• 
l'inghczza  di  spazio ,  per  la   >' 
quale  passa  la  cosa  tirata  ,  che  .-inche  di-  V 
rcbhesi   Tiro.  Tran.   -  Tratta  di  sospiro,     i. 
significa  l'atto   del   gittar  sospiri.    Soupirsi    ' 
ractwn  de  smpirer.  -Tratta,  per  Facoltà,     ^• 
jermit 
,       ,  Krano  infamati 

ri  avere  vcniluta  la  tratta  ,  e  lasciatto  trarre 
il  grano  della  loro  m.iremm?,  -  Tratta  , 
er  lo  Tratre  i  nomi ,  o  si.nili  delle  borse, 
1  effetto  di  disr'ihuire  ufiic) ,  o  m.igistrati, 
altro.  Extr.xcfon.  Questo  si  vede  uer 
tratte  gii  f.i'te  in  corti  gonfa'oni.  -  Per 
atta  ,  o  A  rra'M  ,  |osti  avverh.  vagliono 
I  sti-sso  ,  che  Per  sorte.  Ausort.  -  Tratta, 
per  Accorrimcnto  ,  concorso.  Concours.  L» 
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tratta  fu  gagliarda  ,  e  di  volontà ,  ma  male 
ordinata.  -  Tratta,  per  iMoltitjiline  .  turma  , 
seguito.  Troupe  ;  suite  ;  cohui.  E  dietro  le 
veni»  si  lunga  tratta  di  gente  ,  ch'i"  non 
avrei  mai  creduto  ,  che  morte  t.-.nta  n'avesse 
dijfatta.  —  Tratta  di  fune  ,  ti)  corda  ,  o  si.niii^ 
è  ur:i  Pena,  che  si  dà  a'  rei,  che  oggi  pia 
e   '""::emente  si  dice    i tatto,  ed  è  i.  La>- 

correre  in  giù  senza  pim:o  di  rite^nj 
.  eh'  è    legato    aPa    fune.  iVfr.i^jii  ; 

.  cordi,  —  Tratta  ,  chi;nnano  -ancora 
.tanti  il  trarre  .  o  cavare  danaro  dal 
ji/..i,:io  proprio,  o  del]'  u-nico  corriìpon- 
der.'.e.  Trjiu.  —  Fare  tr..ita ,  Estr.irre  o 
fare  estrazione  de' numi  di  chi  dee  conse- 
guire \.\\\.L]  0  simili.  Tinr ,  élirc  au  sort.  -~ 
Far  !a  rruta  ,  termine  de'  Mercanti,  ordi- 
nare a'cun  i)asamento  a' corrispo.identi.  Ti- 
re' '.ic  liTtn  di  ckansi  \  f.iire  la  traiti  sur, 
T  ;..iTTA!31LE  ,  atld.  d'ogni    g.  Arren- 

t  ,  raiio  di  Duro,  e  di  Zotico.  ManiahU; 
.^  :\'c  \  soupìc  ì  JlzxibU  \  pli/int,  —  m^tar. 
V  .  ;0  ,  pieglìevote.  'Crait^h'.i  ;  doux  ;  yj- 
.  ,  '-.n'-n  \  ciiU  i  a^abU  ;  accommodant  ; 
i  .  :iii;  g'uciiiix;  humiin;  docH'c  ;  ylia- 
i.'.-.  Jasone  uomo  forte  ,  e  va'ente  ,  molto 
beilo  ,  onesto  ,  largo  ,  buon  parlatore  ,  trat- 
tabile ,  pietoso. 

TiiiTTABILlSSIMr).  ma,  add.  sup.  di 
TratM'-.i'-.    T--'--"."'  :'-!■: ,  ect. 

TR\r  I  ,,  ,'  I  ,v  ,  ADE  ,  ATE  ,  s.  f. 
Astrae       :  ■■'.."    .ccurifjclUti;  do- 

cilitc  ;  ■  ;. 

TUA  i  li  ;!->,  I  ;-: ,  .wv.  Con   modo 

tr.,M.  ;..!•:.   U;:,u  n,.,n„r,  s<nsìhU. 

TR.AT TAMENTO  ,  s.  m.  Trattato  ,  ra- 
P' ■:■;.. lento  ,  discorso.  Traiti  ;  discours.  - 
l.l„cchina7.ione.  Mach!i:,!i!on  ;  man-gxna  ; 
t  ,:rne  ,  complot.  Fu5  per  sollicitissimo  trat- 
tamento ,  e  fcrventissimo-studio  di  Sillano  , 
—  Maniera  di  trattare  ,  o  di  portarsi  con 
alcuno.  Traìtiment  ;  acculi! ;  reception  ;  ma- 
niere d'agir  avec  ^ueìiu':'".  Vergognandosi 
del  vii  trattamento  fatto  del  garzone  ,  cioè 
dell'  averlo  inaltr;tta-3  ,  e  strapazzato.  — 
Fare  b.iono  o  cattivo  trattamento ,  Trattare 
bene  o  male.  Faire  un  hon  ou  mauvais  trai- 
tement  ;  trailer  quehu^un  bìeri  ou  mal, 

TRATTANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  tratta. 
Oui  traiti. 

■-TRATTARE,  v.  a.  Maneggiare  ,  e  si  usa 
in  alcuni  sentim.  oltre  al  sijni.'ic.  .''t.  m.'ie 
nel  n.  p.  Munier.  -  R.iri.-,  )-^  ,  ,;:  ; 

djs':ourir\  cjfiferer;  c»r:f 
Ma  ner  trattar  del  ben,  e!,  ;    ,    ■      ,    , 
c,c:'r.kreco-.e,ch'v'!iO':.-       :.        !  : 
'  ■lerarsi  per  concili., 

.alche  negozio  ,    "k  ,i 

:' ;  ncgocier ;  s'entr.  ■■  ■  ■ 
:/'nmùdemirr  ^£  ,j!ì;' ^    ■  ■-,.. 
■  il   lor  mestiere  ,  e  L>..:.,,,  ,■  :r  i  i.i  ì  jr 

.  ì^aren'adi ,  e  amistà.  —  Tr.ittare  di 
rosa  ,  in  signitìc.  n.  parlandosi  di  libro, 
rara,  vale  Essere  quella  tal  cosa l'ar- 
•0,  e  soggetto  di  esso  libro,  o  scrit- 

.'  -aiter  d'une  maricre,  —  Trattare,  per 

.,*  si  vergognano  le  membra,  i  capelli, 
t.  ,  .i.j  ,  ec.  iatci«r  trattare  alle  mani  parie 
tkhc  ,  alla  borea  sdentata  ,  e  bavosa  ,  e  fe- 

muer  ;  faire  mauroir.  Trattando  l' aere  coli' 
eterne  penne.  -  Trat'nre  alcuno  bene  ,  o 
ni.ile,  o  simi'i ,  vale  Portarsi  seco  .imo-.-- 
volment?  ,  o  villanamente  ,  o  simili.  Traitjr 
hlen  ou  mal ,  ea  kser  blen  ou  mal  avec  qiicl- 
^u'un. 

TRATTATA,  s.  f.  Trattamento.  -  Mac- 
c*hina7.ione.  Comf:lot  ;  consp'rjtinn  ;  trame. 
Sospizìon  Ha  in  core  ,  che  contra  lo  suo  onore 

'™TT4TFXL0  ,  s.  m.  dim.  di  Trat  | 
tato.  Petit  trairé. 

TRATTATISTA,  s.  m.  Volg.  It.  Che 
scrive  per  trattati.  Auteur  qui  traiti  qutlque 
matiin  à  fotid.  I 
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TRATTATO  ,  s.  m.  Discorso  compilato, 
e  messo  in  iscrittura.  Traiti  ;  ouvrage.  - 
Pratica  ,  macchiiiasione  ,  trama.  Complot  ; 
tr:iinz  ;  négociutioii  scerete.  Dìscopersono  it 
detto  trattato  ,  e  apctsono  loro  le  dette  let- 
tera —  Trattato  doppio  ,  vale  Trattato  si- 
mulato ,  finto  ,  ingannevole.  Traiti  doublé  . 
simuli,  trompeur.  —  Far  triittjto  ,  e  stare 
in  trattato.  Aver  trattato  ;  Essere  in  nego- 
zio i  Tr..ttare.  Traiter  ;  nizocier;  lire  ei\ 
traiti  vt  en  marchi, 

T.'-ArTATO,  TA,   add.  Traiti,  etc. 

TRA  rrATORE  ,  3.  m.  Che  tratta,  die 
pratica.  Mezzano.  Nè^->ciat:ur  ;  midiat,;ur ', 
cntremitteur i  agent;  anuabU  compositeur.- 
ivlacchinatore.  Cahaletir;  niathinatzur  ;  au- 
teur d'une  c:f-;.r-r.  •:.  !).i  rneiser  Gian  di 
Prodda  t,  .  .-x.Mi   di    Ci;i- 

li.;.   -   I  .  ,,     om-Kinta-cur; 

siossa:^-.  .  Santa  Srittura 

deeesi:- 

TRA  li. ■■.....,  .,  ..  ,.  Il  tr.-..ttare  ,  trat- 
tamen-o.  i  raic-muc.  U.uii  .vljla  trattaz:o:'.e, 
vale  Alal:rattamento.    Mauv.iis   traitemeic  ; 

™TKA  rTEG^SAMSNTC),  s.m.  I!  tratteg- 
gi, re.  L'actionde  faire  des  traits.des  haehu-e^. 
TKA  ITEGGl"  ARE  ,  v.  a.  Far  tratti  su 
fo^lj  ,  e  simili.  Faire  des  traiti  sur  le  pa- 
pier; liìehcri  faire  des  li.u!wre<.  -  £  i.l 
forza  di  sust.  p?r  Trattj  ,  nel  sign  ne.  di 
segiio  ,  che  si  fa  i.i  fre^'aidj  ,  o  strisci.uido. 
Trais-di   piume.  Mara/i-lii   è   bene,    eli; 
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1  ne  Tollero  far  nulla.  -  Tr.uto  ,  per  Motto, 
5  o  detto  arguto.  ìion  mot  ;  plaisanterie.  Giu- 
i  diziose  ,  e  ingegnose  mi  son  parse  ambedue 
!  queste  composizioni  ,  e  con  alcuii  tratti 
molto  spiritosi.  —  Quel  segno  ,  che  si  fa 
in  fregando  ,  o  strisciando.  Trait  ;  raie  ; 
tigne  <ìu'on  trace.  Un  sol  tratto  di  penna  ,  e 
poca  cirta  ,    ec.  puote  in    un*    ora  cr.mde- 

Fois.  In   cosa  ,    che    far  potesse  m;.)rno  a 
sem.ire  dal  marito   tcnieurio  ,  njn  ne 


tere  d. 


Due  de  bor.s 

_  rRArrEGGlATO,TA,.idd.ra  trattcg- 

^'TrATTEGGIO  ,  s.  m.  T.  de' Pittori,  e 
degl'  l-.cisori  Linee  tirate  a  traverso  ad  al- 
tre linee.  Hachure. 

rRAFTEGGiNO,  s.  m.  Fac.  Disc,  in 
Sgr^JJio .  Piccolo  tratteggiamento.  Petitcs  iia- 
chares. 

TRATTENERE  ,  v.  a.  Tenere  a  bada. 

TRArTENINlENTO,  s.  m.  Il  trattenere, 
e  ciò  che  trattiene.  Amusement  ;  occupation; 
passe-temps  ;  divertissement  ;  amusette. 

T.^A TTENTTORE  ,  s.  m.  Che  trattiene, 

._.  :  .;-  :.   '      -,  ..  ;   sidice   di  Persona  depu- 

'1  .\mhaiCritlore,  o   altro 

i   :   .  1  ;     ■     i   :icsrs."'f''''.y''''"'a.  Che 

.       ,   L  .       I   porta    passatempo.    Amu- 

;;  ;  agriable  f  qui  amus;  ; 

1  ,  ;  ,  .  i.'  ,  M.  d'ogni  g.  Tratra- 
;■■,,!  j.    iaitable  ;  a^'abli  ;  doux  , 

il\h  I  r  . ' ,  s.  m.  11  tirare.  Tirata.  Tj-ali. 
rr.itio  di  r^ta.  Jet  de  file!.  Tratto  di  dodi. 
Coup  de  del.  ~  Tratto  della  bilancia  ;  dicesi 
tiare  il  tra'to  alla  bilancia  ,  e  vale  far  che 
la  bilancia  pieghi  da  una  parte.  Donner  le 
trait  à  une  btlanct ,  la  faire  (encker.  -  fi.j. 
D.'r  cagione  ad  alcuna  operazione  ,  Far  ri- 
solvere alcuno  ,  che  sria  incerto,  e  d.ibhioso 
cosa.    Faire   pencher  la   ij 


>e:ni ,  che  si  dà  3'  rei  ,  col  lasciare  scor- 
■ere  sen-a  punto  di  rit-'jftno  quello  ,  che  è 
oga;:->  a'!  1  f-ine.  Estrapade  ;  crait  de  corde. 
-  T-atia  ,  per  distanza  ,  ;•.  ..'  .  i  ry.  e- 
uce;  dhtance;  itendue;  in'  - .   '".  '  1  , 

ratro  di  lontan  scopriva  i  Ini      ■  l 
e  diversa  strade.   -  Tratto.     ,      -1 
'■Imv.-j  ;   eo-.portement  ;  fa~jn    .i ',;_,■  . 
;uesta  sua  fondata  u  niUà  ne  venivi  '  - 

nenza,  e  ,  la  piscevolezza  del  tratto  ,1 
.>nto  tielie  m.anitre.  -  Onde  Essere  '  •- 
.ona  di  be'  t-atto  ,0  slnili ,  vale  es  er  - 
;oni  di  nobi'i  maniere.  Avolr  de  belici  ■■:  :-  j 
l'cref.  -  Tratt.»  ,  per  A'.it^  fraudolente  , 
istuzia,  che  oggi  direlibeii  a'ic1-e  Tiro.  Trait;  I 
■mr  i  maliee.  Avvedendosi  del  tratto  ,  non  | 


lasc 


Ujhn 


ogn 


tc.isio.ie.  Icutes  tois  et 
e/2  prisentoit.  —  Innanzi 
posto  avvcrb.  vale  per  tempo  ,  an- 
inente ,  precedentemente  ,  primiera» 
U  prima  Cv>sa.   Vriccdemmeit  ;  pria.' 


e  tose  ;  avant  tout  ;  par  antlcipation.  —  Di 
tr.itto ,  avverb.  subitamente ,  in  un  subito. 
l'.coniinen:  ;  d'abo-d  ;  tìut  de  suite.  -  Di 
tratto  in  tratto  ,  di  quando  in  quando.  De 
temps  en  temps  ;  de  temps  à  autre  ;  par  fois, 
-  Di  primo  tratto  ,  avverb.  Sid  priiicipio , 
d.i  principio  ,  sabitame.-ite.  U'aJord  ;  du  com- 
n-enceminc.  -  In  un  tratto  ,  e  Ad  im tratto, 
avverb.  In  un  subito,  di  subito.  Subitement; 
pr.yrnrtimcnt  ;  vitement  ;  pristemcnt  ;  inopi- 
ninent  ;  d'abord  ;  tout-à-coup  ;  tout  d'uà 
coup.-  Dare  i  tr.it'i.  Avere  i  tratti  ,  Ti- 
rare i  tratti  e  si.nili ,  si  dicono  dell'Essere 
ali  estremo  della  sua  vita.  Erre  à  toute  extrè- 
miti.  Onile  dar  1'  l'-'mo  tratto,  v,ile  morire. 
y .  -  Non  ne  pot  •  :avar  tratto  :  non  poter 
vincer  pjsta  ,  resi..rne_  al  disotto.  Ne  pju- 
voir  rieif.  ga£n:r  ;  avulr  le  disavantage.  — 
Vincerla  del  tr.atto ,  è  lo  stesso ,  che  Vin- 
cerla della  mano.  V.  Mano,  -  Pishare  il 
tratto,  vale  Pigliare  il  tempo.  Prevenir  ; 
prendre  le  temps  :  prioccuper. 

TRATTO  ,  t\  ,  add.  Da  trarre.  Tiri, 
Ite.  —  Guidato,  condotto.  Entraini;  porti; 
conduit,  Achemenide  tratto  da'  fati,  al  fi- 
gliuolo d'Anchise  cercò  comiato. 

TRATTO  Tratto  ,  aw.  Di  punto  in 
punto  ,  di  momento  in  momento.  A  tuut 
;  d  un  moment  a  i'autre  ;  à   chaquc 


Yrì^ti^o; 


"trattore  ,  s.  m.  Magai,  ec,  Traggi- 
tore  ,  Tr  iitore  ,  Tiratore.  V. 

TRATTOLO  ,  SA  ,  add.  di  bel  tratto  . 
manieroso.  Poli  ;  .iTabU  ;  ciyil  ;  honr.cte  :■ 
qui  a   de  belle s  mcr.iiret. 

*  TRATTURA  ,  5.  f.  11  trarre,  il  tirare. 
L  act  on  de  tir.r  ,  d'arrjcker.  Caggiontl  i 
i.;.ii  senza  tr;t  ira  ,  cioè  senza  essere  ca- 
v.ui  ,  o  sradicai.  Hans  amir  iti  ar/acri's, 

TRATTUÌZO,  s.  m.  Bemb.  dlm.  di  Trat- 
to ;  iijcc:iV)   r.itto  ,  segnuzzo.  P::it  t'ait. 
■  TRAVAGLIA,  s.  f.  Tra  va -liamen- 
■  travaghare.    To.vr- 
tleur;  aj^'crion. 
, ,  add.  d'  ogni  g.  Che 

'  JR  A  VAGLURe',  ^.^""'D^r  tr^a^TX*! 
affliggere.  Trava'ller  ;  affliger  ;  tourmcnter  i 
malrnener  ;  maltraitsr  ;  h  trceler  ;  inqiùiter  ; 
chagriner;  vexer  ;  opprimer;  faire  souffrir \ 
cause-  de  la  Beine  ,  du  dipìaisir.  -  Lavo- 
rare. Travaillcr;  agir;  s'api-llquer;  s*occu~ 
per  di  quel-jue  dose  ;  fairé  une  bisogne.  Era 
una  legge  ptincipalissima  tra  tutti  gli  abita- 
ttjri  ,  che  ogntino  fosse  il  ben  venuto  ,  e 
VI  travagli.isse  quieto,  e  pacificamente  ciò, 
eh  e  voleva.  -  Travagliare,  in  sianific.  n. 
i>.  Imi-acciarsi  ,  in'rigarsi  ,  intromettersi  in 
ciiecchessta.  S'entremettre  ;  s'i-igirer  ;  four- 
-r;  Si  faufiler;  si  miler  d'affaires.  Poco 
.  travaglio  ne' fatti  d'Italia.  -  In  signific. 
■-.  e  n.  p.  v.i!e  AfEiticarsi  ,  darsi  da  fare. 
-,  ^T.-r;-;  tìcher  de  faire  ;  se  donner  de  la 
•■•■.  I  .  HT-o  da  travagliare  è  qrjn-o  è  il 
; '•■    -    i  ravazU-rsi ,  per  Rimescolare  , 


d'ai 


-  1!  ma,-e  travaglia 
:  'Cono  1  Marin.-tj  ,  iiuando  è  grandemente 
ag;-aro  :  e  un  vascello  rravatjlla  ,  quando  dif- 
ficilmente può  solcare,  riarailUr, 
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TRAVAGLIATAMENTE,  av». Con  tta- 
v:ij;'.io.  LuI'OtUu siincnt  j  yéiùt'iemcnt  ;  avcc 
hcaucùtip  di  piim  et  de  travati, 

IK/VVAGUATISSIMO,  ma,  add.  sup. 
di  Tr.iv.is!i.ito.    Tris-dffiisc,  ctc. 

TRAVAGLIATO,  ta  ,  add.  Da  trava- 
gliare. Pieno  di  irav.-.gl.o ,  opprtMo  di  tra- 
vaglio ,  afflitto.  Tourmenic  ;  ajfiisé  ;  vcxc  i 
travailU  ;  oypressé.  —  Aftuiicato.  La\sc  ; 
/titigué  ;  éputse'i  harassc;  abjttu.  Trovando 
Ja  gente  di  Mcsser  Marco  sparta  ,  e  trava- 
gliata,  gli  mi;ero  in  isconlitta.  —  Agitato, 
rimenaio.  A}itc  ;  rcmué.  Come  l'oro  n.-i 
fuoco  travagliato  ,  cosi  de  le  lor  ma.ii  ^ 
sempre  uscito  sette  volte  più  netto  ,  e  p  i 
purgato. 

TRA  VAGLI  ATORE.s.m.  Che  trav.iglii. 
Chagrinant  ;  ajfìigeani  ;  -ìu:  tourmcntc  ;  ijui 
djnnc  de  ta  teine ,  des  soucis,  —  Bagattel- 
licre.  V. 

TRA\'An?  IO,  ^,  n.  I).,r*M'hi-;o"?,mn- 


glnrc.  \  .  -  ■!,.  •  ,  h  ...  I.  ,  -Av.r  :r..- 
v.iglio,  Ksser  I  .1  -  -.s  la  ].:tic, 
fians  ies  tuurn\  ■:  ,  i.:i::.  —  ira- 
vaglio,  per  A!  -  IO  all'ope- 
rare. Travati  ,...,,  ,.  .v,,/.i;  occii- 
pation  ;  ayy,^^.-  .  -  -  -  -  :  industrie; 
bisogne  ;  corvè..  m  \  i  ,  irono  anche 
i  Manescalchi  ii;i  r  !:  mettono 
le  bestie  fasti.'        ,  <    ■     .li  |.er  medi- 

TRAVAGLlU'.ÀslhWl >:,  avv.  Vo'g.It. 
Con  traVcinlio.  Dvuivureusemcnc  ;  eruellcmenfj 


TKA\AGLIC«lS";iMO,  ma,  add.  sup. 
di  Tr.i\  Ji;li.ii0.   fns-chufp-tnant ,  etc. 

T:;A  .\>  .i  ii  i  o  1,  ^A,  arfJ.Che  ha,  oda 
tr:iv.  1  :     .  ■>     '  :■■    Chasrtnant  ;    affii- 

Sear.f  ;  ■    ,  :■  nne  de  la  peine  }  des 

TKÀVAGLiocvlO,  s.  m.  Red.  dirti,  di 
Travaglio  ,  Artli/.ioiicel_l.i  ,  tiubaiioncella. 
Petit  chagriH  ;  petite  inqulétude  ;  petit  troubU  , 
dérai:eement ,  oti  doiileur. 

*  TRAVALEN  TE  ,  a<:d.  d'ogni  g.  Molto 
valente.  Tns-luibUe ,  qui  a  un  grand  mérite. 

TKAVALICA.ME^ITO  ,  s.  m.  11  travali- 
care. Piiss.i^e.  Travalicamento  del  tempo. 
Ecoulement  de  teir.i-s.  -  metaf.  Trasgredi- 
mento  ,  Inoiservama.  V. 

TRAVALICARE,  v.  n.  Valicare  oltre, 
traj>nssare.  Traverser\  passer  dUm  cut:  à  un 
nutre  ;  passer  ou   aller   au-dclà.   Travalicar 

sgredire.  Transurcsser  :  enfrc'ndie  ;  violer  : 
psobétr.  Allora  fu  detto  .-se  trav.ilitherete 
il  comandsraento  ,  morirete  :  ora  dice  :  se 
ricuserete  la  morte ,  il  comandaine.nto  trava- 
licherete. 

TRAVALICATO  ,  ta,  add.  Traverse,  etc. 

TRAVALICATORE .  s.  m.  Che  travalica, 
che  passa  oltre,  ^i"  passe  au-delà.  Trava- 
lica'-or  de'  termini.  Qui  franchit  les  burnes. 

■IRAVA.SAM1-NTO,  s.  m.  11  travasate. 
Soutirafe  ;  transfiison  ;  dccìncitiun. 

TRAVASARE,  v.  a.  Far  passare  il  liquore, 
o  altra  cosa  di  vaso  in  vaso.  Transvaser  ; 
soutirer  ;  verser  d*un  rase  d<tns  une  autre. 
—  metaf.  l'u  detto  per  Tramutarsi.  Se 
changer.  Quand'  io  fu'  chiesto  ,  e  tratto  a 
quel  cappello  ,  che  pur  di  male  in  peggio 
(I  travasa. 

TRAVA'^ATO.  TA  ,  add.  Transvasé,  eie. 

TRAVASATORE,  s.  m.  Volg.  It.  Che 
travas.,.  Q,u  transvase. 

TKAVAI  A,  s.  f.  Riparo  fatto  con  travi. 
Manlilei. 

TRAVATO,  add.  m.  Red.  Ageiunto  di 
eavallo  baUnno  ,  e  si  dice  quando  il  bianco 
è  rei  piede  dinanzi ,  e  nel  piede  di  dietro 
^.:ll.'  st'^ssa  b='nd.i.  Travat. 

TRAVATURA,  s.  m.  Voe.  Dis.  Gli  or- 
dini delle  tr.ivi  ir.-llc  impalcature.  Travaison. 

TRAUDIRE  .V.  a.  lnR..nnarsi  nell'udire, 
udire  una  cosa  per  un'altra.  Entcndre  mal  oit 
ie  triiy»s  ;  tnundn  une  ehvsc  your  ugt  autre. 


TRA 

TRAVE,  s.  f.  Legno  grosso,  e  lunge , 
che  s'  adatta  negli  edilicj  per  reggere  i  pal- 
chi ,  e  tetti,  l'outre.  -  Trave  maestra  di 
qualche  macchina  ,  di  qualche  edìitzio.  La 
maitresse  pièce.  —  Per  l' albero  ,  di  che  si 
cava  la  trave.  Arbre  de  haute  futaie.  Siccome 
neve  tra  le  vive  travi  per  lo  dosso  d'it.ilia 
si  congela.  -  prov.  Ogni  bruscolo,  o  altro 
che  che  sia  piccolissimo,  parere  una  trave: 
Stimar  per  grandi  le  cose  piccole.  Prendre 
Ics  mouchcs  pa:ir  des  é.'erhans._-  Dar  la 
rr.iv_' ,  lo  s'-.-  '  c'ie  .id.il.ire,  sojare  ,  o  dar 
i.i  ,    '    .    .      '         -,    tl.ir   cacca'j.ildola  , 


IRAVEUENfE,  add.  d'ogni  g.  Sahin. 
Che  travede.    (?.</  a  la  berlue. 

TRAVEDEkTC  ,  V.  n.  Ingannarsi  nel  ve- 
ilii-'  ,  \,'\i-xo  ona  cosa  per  un'altra.    Voir 

■  ^   '   "  .;    '.'  ,'..'.'  -"\it  travedére  ,  Abbacì- 
I        i     .    .      ,  fdire   croìre  que   des  vessies 
•'   .:.  '    :  <:.  ;ics.   V.  Travegole. 
1  i<.^Vi:.U;,\ihNTO  ,  s.  m.  'Segner.  Abba- 

sll..niento  ,  Abbaglio.  V. 
TRAVEDUTO,  ta,  add.  Da  travedere. 


% 


RAVEGGOLE  ,  e  TRA-VVEGGOLE  , 
s.  f.  pi.  Aver  le  tr.ivepB"le  ,  si  dice  di  chi 
in  vedendo  piglia  una  cosa  per  un'  altra  ,  o 
travede.  Avoir  la  berlue.  -  Far  venir  le 
tr-iveggole  ,  vale  far  travedere.  Eblouir  ; 
Jaire  voir  une  chose  ''our  une  autre. 

TRAVERSA  ,  s.  f.  Legno  messo  a  traverso 
per  impedire,  o  per  riparare.  Traverse; 
pièce  de  bois  qu'on  ma  à  travcrs.  -  Per 
similit.  si  dice  di  qualunque  altra  cosa,  che 
si  ponga  a  traverso.  Traverse  ;  eroislUun  ; 
digue  ;  batardeau  ;  barrlcade  ,  etc.  -  Tra- 
versa, per  lo  spazio,  che  attraversa.  Largeur; 
espace  qui  est  en  tnvers.  La  forma  sua ,  della 
Boemia,  è  quasi  tonda,  e  con  tanta  traversa, 
quanta  può  camminare  in  tre  di  uno  appiè, 
che  non  porti ,  se  non  se  stesso.  —  Iscorcia- 
toia  ,  str.ida  non  principale ,  che  abbrevia  il 
cammino  ,  tragelto.  Traverse  ;  chemin  qui 
coupé  ;  chemin  de  traverse.  -  Manrovescio. V. 
-  Alla  traversa  ,  posto  avverb.  lo  stesso 
che  A  traverso.  A  travers.  -  E  hg.  Con 
i>degno  ,  strnn.^mcnre  ,  rabbiosamente.  De 
travcrs;  ,",r  r,  ■'■■!■{  \  .iv.-r  dipit;  avec  rage. 
li.  m.ine'mente  fu  detto 
■  I.  Traverse  ;  adver- 
.    .  '  ;  opposìtion  ;  obsta- 


-  Av 


de;   r-i    .    .    ,    •. 

TRAVI  iis.M.li,  a.ld.  V.  Trasvers,ilc. 

TRAVERSALMiiNTE,  avv.  A  traverso. 
TransrersaLment  ;  obUquement  ;  de  travers. 

TRAVERSAMENTE- ,  s.  m.  11  traversare. 
Vaction  detravers:r.  -  Uivisamento  di  tra- 
verse. Séparation  de  barricades  ,  de  barrìè' 
res  ,  etc.  Di  sopra  al  muramento  ,  e  sopra 
le  scaltc  v'è  eerto  traversamento,  ovvero 
ordin.nnicnto  acconcio  con  bello  ,  e  finissimo 
marmo  ,  dove  ha  a  sti-.rc  lo  '.-npcradore  a 
vcd.n-e. 

TRAVERSARE,  V.  a.  Passare  a  traverso, 
attraversare.  Traverser  ;  cruiser  ;  passer  à 
travers  ,  d'un  citi  à  l' autre.  -  Traversarsi, 
n.  p.  Se  cruiser  ;  chcvaucher.  —  T.  Mar. 
Presentare  il  fianco,  -rravcrser.  —  Tr.iversar 
l'ancora  ,  metter  l'ancora  lungo  il  lato  del 
vascello,  per  rimetterla  nel  suo  luogo.  Tra- 
verser l'ancre.  -  Traversarla  mezz.inu,  alare 
sull.i  scott.i  della  niezz.ma  ,  per  far  entrare 
il  punto  della  vela  nel  vascello  ,  .ncciò  ri- 
ceva il   vento  di  filo.  Traverser  la  misaine. 

TRAVHISARIA  ,  s.  f.  Spezie  di  rete  da 
pcscire  :  Rczca.  R.ijìe. 

TRA\  EUSATA,  s.  f.  7.  Mar.  Corso,  o 
o    vi.icf.io  d'uno  in  altro  porto.    Traversie. 

TRAVERSATO,  TA  ,  add.  Da  tr.vcrs  ,rc. 
Traverse.  -    Le  c.il/.e  luin  basta   si    ;     -     • 
una  d'un  colore  ,  e  l'.il'ra  d'im  .lo     , 
una  calza  sola    dimo/./..it.i  ,   e  tr.ivc:  .  . 
tre  ,  o   quattro    colori  ,  ciò/    f.iti.i  .i 
liayé,  -  GiossOi  bene  ositito,  bone  unito. 
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altieciato.  Traverse  ;  membra.  H  miglio» 
cavallo  che  sia  ,  è  quello  ,  il  cui  volto  e 
ampio  ,  e  il  cui  vedere  è  a  lungi ,  e  acuto , 
ed  è  ben  traversato.  Cheval  traverse. 

TRAVERSILA  ,  s.  f.  Furia  di  vento,  che 
traversa  il  corso  dc-lla  nave.  Traversier.  -  Di- 
savventura ,  dis.;razia.  Adrersité  ;  malheiir  ; 
disgrace  ;  traverse;  infortum;  disastre;  ma- 
leacontre  ;  mauva:i  succis.  Ma  per  le  tra- 
versie ,  che  corrono  di  questi  tempi  ,  ce. 
gli  è  parso  d'im  -etr.ire  da  N.  Sig.  ec. 

TRAVERSIERE,  s.  m.  T.  Mar.  Piccol» 
njve  ,  che  porta  un  sol  albero  ,  e  di  cui 
si  fa  uso  per  la  pe-cn  ,  e  per  viaggi  o  tra- 
versate di  breve  corso.  Traversier. 

TRAVERSINO  ,  s.  m.  T.  Mar.  Pezzo 
di  legno  ,  che  aljtraversa  la  Santa  Barbera 
nel  senso  della  sua  largezza  ,  e  che  sostiene 

-  Traversino  di  linguetta.  Pezzo  di  legno, 
incastrato  su  gli  sbagli  de!  vascello  ,  dietro 
all'argano,  in  cui  s'incastrano  le  linguofte  , 
o  scontri  dell'argano.  Traversin  d'aìin:..:. 

TRAVERSO,  s.  m.  Tr.iversamenlo  ,  ;  - 
travers.ire.  Le  travers;  le  biais.  -  Trave.  ,o, 
per  Colpo  dato  a  traverso  ,  Manrovescio. 
Revers  ;  coup  d*arriér:  matn.  Sta  cheto  ,  e 
mena  un  traverso ,  o  fendente ,  e  ciò  ,  che 
trova  ,  manda  in  sul  sentiero. 
,  TRAVERSO  ,  SA  ,  add.  Obliquo  ,  non 
diritto.  Oblique;  courbe;  coniourné  ;  tonni 
tortueux  ;  qui  est  de  biais  ,  de  coté ,  de  tra- 
vers. -  Tras-ersato  di  liste.  Rayi;chamarré. 
N'iuna  donna  non  potesse  portare,  ec.  nullo 
vestimento  intagliato  ,  né  dipinto  ,  ec.  né 
nullo  addogato  ,  né  traverso.  -  Avverso. 
L'omraire;  adverse  ;  oppose.  E  certo  in  .alcuno 
amore  i  fati  non  furono  mai  tanto  traversi, 
quanto  nel  mio  sono  stati.  -  Aspro  ,  e  in- 
comportabile. Pier;  cruci;  rude;  iniraiiahlei 
insupportable.  Padre  ,  do'  vuoi ,  ch'io  vada  ! 
Fino    a    quel    popol   d' India    si    tr.iverso  ? 

-  Traverso ,  usato  in  diverse  maniere ,  come 
in  forma  avverb.  A  traverso ,  pe 
in  traverso,  da  traverso,  ec.  vaglion 
parte  ,  per  franco  ,  obliquamente  ,   e 
per  mozzo  ,   Diagonalmente.   OWi;«.-r 


cn  travers  ;  d:  có'.é;  diagonaUment.  —  Dare 
a  traverso  ,  vale  Dire  tutto  il  contrario  di 

auelb  che  dice  un  altro ,  e  mostrare  sempre 
'  aver  per  male  ,  e  per  falso  tutto  quello  , 
ch'egli  dice.  Conerarier;  trouver  tou/ours  à 
redire.  —  St.ire  a  traverso,  stare  fuori  della 
dirittura.  Etre  de  travers.  V.  Traversone. 

TRAVERSONE,  avv.  A  traverso,  per 
traverso.  En  travers  ;  de  travers  ;  de  biais  ; 
de  dté. 

TRAVERTINO,  Tiburtino.  V. 

TRAVESTLVIEN'TO  ,  s.  m.  V.  deW uso. 
Il  travestirsi.  Déguisement  ;  travestlssement; 
mascarade  ;  feinte  ;  dissimiiUtion  ;  faitx  sem- 
bUnt;  hvpocrisie. 

TRAVESTIRE ,  v.  a.  Vestire  alcuno  degli 

trui  panni ,  perchè  non  sia  conosciuto  , 
e  si  usa  in  signific.  att.  e  n.  p.  Travestir; 

■ ,  dicesì  anche~allo  'mni.KcIier.irsì.  Ì« 
r;  se  dènuiser.  —  fig.  Nisconderc, 
herare  sotto  bella  app.irenza  i  proprj 

izi.   Se   travestir  ;  déguìser  soa     . 
Onde  in  proverb.  f  triivestiti 
si  conoscono   al  cavar  della  maschera ,  che     '. 
,  che  alla  fine  si  scuoprono  gli  uomini     . 
fraudolenti.  On  connoit  un  fourbe  ,  lorsqu'il     \ 

TRAV?"f  ITO,  TA,  add.  Travesti,  eie. 

TRAVETTA,  s.  f.  dim.  di  Trave.  Pou. 

tre/le  ;    petite    pot.tre  ;    solive  ;    chevrvn  { 

"traviamento,  t.  m.  Segner.  ec.  Il  tra. 
lare  ,  sviamento.  Egarement  ;  erreur  ;  écart; 

't':VÀVI\KE,  v.  a,  Cv.ir  di  via,  aUon- 

r-'i     Pr'     --,---    •'  ■■-  .■  ,y,7  chemin  ;  de' 

'  :  y.T  ;  fourvoyer. 

1  [  -  '  vi.T.  Se  àétuìir- 

,  l'd'.oigier;  s'è- 

.■■/..'  j  -e  )  .  .ju  ,  jw  -ic^-^nùu;  se  tromper» 

metaf. 
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-  metaf.  Uscir  di  proposito ,  saltar  di  palio 
in  iriica.  Bjttre  la  campus"'  i  M"  '«' 
coq-à-i'ant.  lo  ho  forviato  ,  e  traviato  ,  e 
sono  intrato  in  una  favola. 

TRAVIATO,  TA  ,  add.  Da  traviare. 
Tourvoyé;  csaré;   devoyi ,  cu,  ,        _    . 

TRAVlA'iORE  ,  s.  m.  Che  travia.  Qui 
s^CQ^Tc  ;  qui  soft  de  propos  ,  ou  qui  détournc 

"tRAVICELLA  ,  s.  f.  Vit.  S.  Gir.  dim. 
di  Trave.  PoutydU  ;  petite  poutrc. 

TRAVICELLO  ,  s.  m.  d:m.  di  Trave. 
PoutrelU  ;  pctut  poutrc  ;  soltye  ;  chivctre  ; 
chcvron  ;  lamhourde. 

•  TRAVILLAN'O,  add.  Villanissimo.  V. 

■  TRAVINTO  .  TA  ,  add.  Più  che  vinto. 
O  rivinto.    Vaincu  et  rcvaincu. 

TRAVTRARE  ,  v.  a.  T.  Mjr.  Avvolgere 
■lalla  cima  le  gomone  ,  o  manovre.  Cha- 
virer  :  trerirer.  _         „         .. 

TRAVISAMENTO  ,  s.  m.  Pros.  Fior.  Il 
travisare  ,  l' immascherare.  Trdvesusscm;nt  ; 

TRAVISARE ,  V.  a.  Travestire,  immas- 
cherare ,  e  si  usa  anche  m  signiftc.  n .  p. 
Déguiser;  mdsquer  i  travestir  ,  ou  se  de;ut- 
ser,  etc.  -  E  in  signinc  att.  Inernnare  ,  mos- 
trare una  cosa  per  un'  altra.  Tromper  ;  du- 
yer  ;  surprenire  ;  empaumer  ;  fourber  ;  afion- 
ter  -,  frauder  ;  enjùUr  ;  eruhanter  ;  attrapcr  ; 
tricher.  Con  belli  sembianti  fece  si ,  che  del 
parto  I?  donna  non  lo  potè  travisare. 

TRAVISATO,  TA,  add.    Da  travisare. 

TRAVlSoTs-'m.  Il  travis'are  ,'  Maschera 
Masque  ;  déguisement, 

TR SVOLARE  ,  T.  .T.  5a/vi'n.  Volare  al  di 
là  ,  volare  tramezzo.    Koler  au-delà,  ou  tra- 

TRAVOLCÉRE,  v.  a.  Travoltare,  tra- 
Tolvere,  vo';ersozzODra,  e  per  altro  verso. 
Tourntr;  déranger  ;  toiilercrscr  ;  renvcrscr 
sans  dessus  dessous  ,  ou  détournsr. 

TRAVOLGIMENTO  ,  s.  m.  Volg.  It.  Il 
travoleere.  Dérangemer.t  ;  bauleversemcnt. 

Ti(A\'OLTAMENTE.  aw.Cr.  in  Bieca- 
mente. Stravoltamente ,  Tortamente.  V. 

TRAVOLTARE  L   v.   a.   Travolgere.  V. 

-  fig.  Immaginazi»n  v.nrie  delle  menti  oc- 
cunate,  le  condizion  travoltan  degli  affetti. 
D'é'onrner. 

TRAVOLTO,  TA,  add.Da  travolgere. 
BouUversé  ,  troiihU  ;  dérangé ,  etc. 
TRAVOLVERE,  v.  a.  Travolgere.  V. 

-  n.  p.  Car.  Travolgersi,  volgersi  sozzopra. 
rivoltarsi.  Se  rcnrerser  dissus  c\s!ous. 

TPAVONE  ,  s.  m.  Vo/s.  It.  accr.  di 
Trave.    Grasse  poutrc. 

TRAVVEGGOLE  ,  V.  Traveggole. 

TiiAZlONE  ,  s.  f.  Volg.  It.  Atto  della 
potenza  motrice ,  per  lo  quale  l'istesso  mo- 
bile  si  accosta  più  vicino  al  motore.   At- 

TRe',  add.  d'ogni  g.  e  talvolta  sast.  m. 
Nome  numerale  ,  che  seguita  immedi.ita- 
mente  al  due.  Trois.  -  Tre  tanti ,  o  Tre 
cotanti ,  vr.gliono  Tre  vol:e  più.  Trois  fois 
autant  ;  trois  fuis  p'.tis.  Francamente  ven- 
neno  contra  il  Re  di  Scozia  ,  e  sua  oste , 
che  erano  tre  cotanti  di  loro. 

TREAGIO,  s.  m.  Voce  usata  in  ischerzo , 
e  conn-Ecp'jSta  a  Duacisio  ,  per  dimostrare 
una  maeaior  finezza  di  panno.  Mot  doni 
Boccacè's'est  szrvi  par  plaisanterte  .  pour 
{aire  semV.ant  de  parler  d'un  drap  très-jin. 

TRESBIA  ,  s.  f.  Strumento  da  trebbiare. 
FUau  à  h.vire  le  bU. 

TRE8B1ANA  ,  5.  f.  Spezie  d' Uva.  V. 
Tribbiano. 

TREBBIANO,  s.  m.  S;:e2-e  ,1!  vin  l.isnco 
per  lo  più  dolce,  ed    imc'-     ''    \     ,    ':  ^.  ;' e' 

si  fa  ,  la  quale   è  idtre;.    '  -:   .     r ,1. 

Sorte  de  vin   hlanc    fa-:  1    ,  .  r 

d'une  espice  de  raisin,,'  :    ■■     .  •    ;_   .  ■. 

TREBBIARE,  v.  a.  Si  ■   :  e 

de'  battere  il  srano  ,  \ì  hi.'ye  ,  e  i;:ii',i, 
suir  aia.  U.Mtre  le  hlé  ;  hatt-e  cn  g'.:iiie. 
-  metaf.  Le  tribolazioni  sono  trebbie  di 
Dio  a  trebbiar  le  genti  ,  acciocché  si  scevri 

Di\.  Italiuno-Franceje. 
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a  paglia  del  grano ,  cioè  II  peccato  dall'ani- 
ma,  Les  tribulations  sont  dcs  e'preuvcs  par 
Itsquellcs  Dieu  exerce  les  ilus.  -  Usasi 
anche  per  Tritare.  Hacker  ;  couper  menu  ; 
hro\er.  Trebbia  i  fermenti ,  e  lasciaveeli. 

^lEBBIATO  ,  TA  ,  add.  Battu  ,  etc. 
lEBBIATURAj,  s.  f.  Il  trebbiare,  fiat. 
de  biés.   -   metaf.  A  costoro  fa  biso- 
di  poca  trebbiatura  ,  che  si  mondano 
con  poca  tribolazione.  V.  Trebbi.ire, 

TREBBIO  ,  s.  m.  Canto  ,  o  crocicchio, 

ve  fanno   capo  tre  strade.   Carrc/our  tri- 

nire  ;  carrefour  où  ahoutissent  trois  chemins. 

Trebbio  ,  vale  anche  Trattenimento  ,  trc- 
stullo  ,  spasso.  Amusement  ;  plaislr  ;  diver- 
tissement  i  p^sse-temps  ;  récrèation,  —  Onde 
St.ire  a  trebbio,  e  far  trebbio,  vale  Stare 
in  trattenimento  ,  e  in  conversazione  ,  pas- 
sandoii  allegramente  il  tempo.  Se  rc/cuir , 
se  .i'i-.-rtir  cn  campagne. 

TREBELLIANA  ,  o  TREBELLIANICA , 
add.  ed  anche  s.  f.  T.  Legale.  La  quirta 
parte  ,  che  .ili' erede  è  permesso  di  rite- 
nersi nel  restituire  fidecommissi  universali. 
Trébellian-que.  —  fig.  Quando  ci  pare  ,  che 
alcuno  abbia  troppo  lari;hegg!ato  di  parole, 
e  detto  assai  più  di  quello  ,  che  è  ,  si  suol 
dire:  Bis.igna  sbatterne,  o  tararne ,  o  Fare 
la  trcbelli.Vnica  ,  ec.  il  verbo  generale  e  dif- 
falcare. //  en  faut  rahattrz  Ics  trois  quarts. 

»  TREBUrO,  s.  m.  Tributo.   V. 

TRECCA,  s.  f.  Rlvendugliola.  che  ven- 
de ,  0  triifiìca  frutte ,  legumi ,  erbe  ,  e  simili. 
Rever.Jeusd  ;  herhVerc  ;  fruiticre  ;  renJeuse 
d'herhcs  ,  de  fruits  ,  eie. 

TRECCARE ,  v.  a.  Far  1'  ;ittn  del  trec- 
cone. Vendrc  ou  revendre  de  légumcs  ,  de 
fru'ts  ,  des  herhes.   —  metaf.  Ingannare.  V. 

TRECCHERI'A,  s.  f.  Arte  del  treccone, 
il  treccare.  Le  metUr  de  revendeur  de  légu- 
mcs ,  de  fruits  ,  etc.  —  f\%.  Inganno.  Trom- 
perle  ;  fourherie  ;  dol  ;  fraude  ;  baratterie  ; 
supercfterie  ;  tricherie  ;  dèccption  ;  anijice  ; 
mal-:ni,in  ;  mal-fafon.  Comandate  ,  che 
l'uomo  scuopra  vostre  treccherie.- Con- 
giura ,  fazione.  Conspirttion  ;  conjuratlon  , 
complot.  Li  Consoli  per  loro  treccherie 
assa'iscono  i  novelli  tribuni. 

TRECCHIERO,  ra,  add.  Appartenente 
a  trecca  ,  o  a  treccone.  Revendeur  de  le'gu- 
mes.  de  fruits  ,  etc.  -  metaf.  Ing.mnatorc.  V. 

TRECCIA  ,  s.  f.  Si  dice  a  tutto  quel, 
eh'  è  intrecciato  insieme  ,  ma  spezialmente 
a'  capelli  di  donna.  Tresse  de  cheveux  ou 
d'autres  choses.  -  Una  donzella  ,  eh'  ivi 
piange  invano  discinta  in  treccia  ,  e  nuda 
ambe  le  piante ,  cioè  .Sc.ipigllata.  EcheveU; 
dicoifè;  les  cheveux  épars.  -  fig.  Fu  detto 
d.il  Redi  de'  Sermenti  ,  o  rami  della  vite. 
Branches  de  vigne.  Manna  dal  Ciel  sulle  tue 
trecce  piova,  vigna  gentil  ,  che  quest'am- 
brosia infondi. 

TRECCIARE I,  v.  a.  Sann::^.  Ridurre 
a   treccia  ,    intrecciare.  Tresser  ;    cordeler  ; 


TRECCILA  ,  s.  f.  V.  Trecca. 

TRECCONE,  s.  m.  Rivendugliolo  di  frut- 
te ,  legumi ,  e  simili.  Revendeur  de  kguincs , 
fruits  ,  hcy!'a::s  .  ecc. 

'    TRF.Cil.NTESIMO  .  ma  ,  add.  e  sust.  m. 
Nome    n.imerale     ordinativo     di    trecento. 

TRECENTISTA,  s.  m.  V.  dell'uso.  Au- 
tore del  trecento  ,  e  colui ,  che  sciive  Ira- 
li.inamente  nello  stile  conmncmenie  pra- 
ticato dopo  il  secolo  terzov.-cimo.  Ecrivain 
du  quatorveme  siede  ,  et  ce^ui  qui  en  imit: 
le  .iiyle. 

TRECENTO  ,  s.  m.  Nome  numerale,  tre 
volte  cento.  Truis  cents.  —  Autori  del  tre- 
cento ,  in  forza  di  sust.  s*  intende  degli 
Anturi  ,  che  vissero  dal  mille  trecento  ai 
mille  quartio  cento,  Les  Auteurs  du  quator- 

*  "♦  TREDÉCIMO  ,  Tredicesimo  .  ma  , 
add.  e  talora  susc.  Nome  numerale  ,  «he 


significa  il  te 
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sopra  il  decimo.  Treii'éme. 


Jreire. 
TREFOGLlE.s.m.T.  A/B/aion<.Dicesi 

del  trifoglio  rappresentato   con  un   gambo, 

picciuolo.   Turce  feuille. 

TREFOGLIO  ,  V.  .Trifoglio. 

TREFOLO,  s.  m.  Filo  attorno,  del  quale 
preso    a    più    doppi    si    compone    la    lune. 

TREGENDA  ,  s.  f.  Nome  inventato  da 
persone  semplici  per  dinotare  alcuna  favo- 
losa brigata ,  che  vada  di  notte  attorno  con 
lumi  accesi.  Fantóme;  spectre  ;  des  sorciers, 

TREGGÈ'A,  s.  f.  Confetti  di  varie  guise. 
Dratjes.  -  prov.  Gittar  la  treggèa  a' porci, 
o  simili  :  vale  Dare  il  buono  a  chi  non  lo 
stima   ,  e  non  lo  conosce.  Jeter  des   perles 

'"l  RÉGGlA',''s"f."Arnese  .  il  qu?Ie  si  stra- 
scica da'  buoi  ,  fa'to  per  uso  di  trainare. 
Jraineau.  -  fig.  e  ir.  ischerzo,  Carrozza.  V. 

TREGGlAtORE ,  s.  m.  Che  guida  la  treg- 
gia. Cvnd^cteur  d'un  tratneau. 

TREGUA3,  s.  f.   Sospensione    d'  arme, 

offendersi  reciprocamente.  Tn 


d'ho 


■ilice. 


vaglio  ,  0  simili.  Trève  ;  rcLìche  ;  repos  ; 
soulagement.  -  prov.  Tra  pace  ,  e  tregua 
guai  a  chi  la  lieva  ,  o  rilieva.  V.  Rilevare. 
—  Far  tregua  ,  o  triegua;  Sosi^ender  Tarmi, 
sospender  l'offese.  Fàire  trive.  Dicesi  al  pro- 
prio ,  e  al  figurato. 

TREGUO  ,  s.  m.  T.  Mar.  Vela  maestra, 
onde  per  Tregui  s'intende  le  vele  dette  Is 
maestra  ,  ed  il  trinchetto.  Basses-voiles;  la 
grande  voile  ;  et  celle  de  misaine.  —  Dicesi 
di  vela  quadra  ,  che  s'  adopera  talvolta  sulle 
galere  ,  tartane  ,  e  simili.  7>«». 

TREMANTE ,  add.  d'ogni  g.  Che  trema. 
Tnmhlant  ;  qui   tremhle. 

TREMARE,  v.  a.  Propriamente  lo  scuo- 
tersi ,  e  '1  dibattersi  delle  membra ,  cagionato 
da  soverchio  freddo,  o  da  paura.  Trembler; 
frissonner;  gre'lotter  ;  tremhloter.  -  Tremare 
a  verga  a  verga.  V.  Verga.  —  Aver  graa 
paura.  Trembler  de  peur  :  avolr  grande  peur^ 
cere  salsi  de  frayeur.  Le  antiche  mura  , 
eh'  ancor  teme  ,  ed  .mia ,  e  trema  11  mondj; 
quando  si  rimembra  del  tempo  andato.  -  i'er 
similit.  Scuotersi,  rgitarsi  alquanto.  Etrc  su' si 
de  peur ,  de  frayeur  ;  tressaillir  de  cra:n:e. 
Finita  questo  ,  la  buia  campagna  tremo  si 
forte  ,  che  dello  spavento  la  mente  di  su- 
dore ancor  mi  bagna. 

TREMEBONDO  .  da  ,  add.  Voce  Lat. 
Tremante  ,  tremolante  ,  tre_n.oloso.  Trem- 
blant:  tremblocant  i  qui  trem'rlute. 

TREMEFATTO ,  ta,  add. Uit.  SS.  Fair. 
Spaventito.  V. 

TREMENDAMENTE,  avv.  Segner.  Ter- 
ribilmente ,  con  maniera  tremenda.  Terrl" 
bleme'it  \  horr'blement  ;  e^rovahUment. 

TREMENDISSIMO ,  m a  ,  .-.dd.  Sahin. ee. 
sup.  di  Trem-ndo.  Extrèmemcnt  terrible  ,  etc. 

TREMENDO,  da,  add.  Che  apporta 
tremore,  terribile.  Terrible  ;  hornUe  ;  re.lo;. 
tjble  ;  épouvantable;  effroyahle;  formid.ihU; 

"  TREMENTINA  ,  s.  f.  Liquore  viscoso, 
ragioso  ,  untuoso  ,  chiaro  ,  e  trasparente  , 
che,  e  naturalmente,  e  per  incisione,  esce 
dal  terebinto  ,  dal  larice  ,  dal  pino  ,  e 
dall'  abete.    Térihenthine. 

TREMERELLA  ,  s.  f.  Volg.  It.  Voce 
bassa.  Tremore.  V. 

TREMILA  ,  add.  d'ogni  g.  Nome  nu- 
■gliaja.    Trois 

imerale  ,  che 
Tremila.  V. 
TREMISCERE,  v.  n.  Sanna^.  Voce  Lat. 
TremoI  re  ,  Tremare.  V. 

TREMITO  ,  s.  m.  11  tremare  ,  Paura. 
Frls^on:  tremh'emenf.  trémoussemcnt. 

♦  TREMULA ,  s.  f.  Rtd.  TorpisU»,V. 

O  0  o  o  0 
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TREMOLANTE  ,  a^d.  <(•  ogni  g.  Che 
tremola.  Iremblant  i  crimblotanci  branlant  \ 
fionant. 

TRtMOLARE,  v.  n.  Si  dice  del  muoversi 
checchessia  d' mi  motj  simile  al  tremore 
degli  «nimiili.  TrtmUoiir  i  ftotter  ;  éirt  agile 
cu  in  brjiU.  ParLindoii  d' uccelli.  Trimousser. 

TKtMOLl'O,  s.  m.  Cr.  in  Svettare.  11 
tremolare  ,   tremare  ,  V.  Tremito. 

TREM(;L0,  la  ,  add.  Tremolante.  Trem- 
hljnt  :  tremblotar.t  ;  branlant. 

TREMOLO,  s.  m.  lolom.  Tremolio.  V. 

TREMOLOSO  ,  s.\  ,  add.  Che  tremola. 
£i,i  tremhlote. 

TREMORE ,  s.  m.  Tremito.  TrembUment; 
fiisson.  -  Sospetto,  timtre  ,  paura.  Craintc; 
lumblement  i  peur.  Per  li  dubbj  ,  che  sono 
in  lui  ,  sempre  sta  in  tremore  di  questo 
dubitare. 

'I REMOROSO,  SA  ,  add.  Pieno  di  tre- 
more, tremante,  paurcio.  Trcmblant \ fris- 
sonnant  tìe  peur  ;  psur:iix  :  crainti/. 

TREMOTO,  V.    Iremuoto. 

TKEMHELLInO  ,  5.  m.  Votg.  It.  Cosi 
dicono  i  saltatori  ad  un  asse  posta  a  pen- 
dio ,  donde  correndo  ,  si  slanci.ino  per  far 
il  salto  detto  mortale.  Tremplin. 

TRE.WULA,  s.  f.  Spezia  d'albero^  che 
cresce  per  lo  più  lungo  le  rive  de'  humi  ; 
detto  anche  Alberella  ,  le  foglie  del  quale 
sono   sempre  tieraolanti.  Tremile. 

TREMULARE  ,  Tremulo  .  V.  Tremo- 
lare ,  Tremolo. 

TREMUOTO  ,  s.  m.  Scotimento  della 
terra,  'l  rembUment  de  tefe  ;  secousse  qui 
ebrjnle  la  terre.  -  D.ir  le  mosse  a'  tremuo- 
ti  ,  che  anche  si  dice  d.ir  l'orma  a' topi  , 
dar  fuoco  alla  gira.idola.  V.  Orma  ,  e  Gi- 

TUtNO  ,  s.  m.  Traino.  V.  -  Seguir»  , 
equipaggio.  Train;  suite;  attirali;  équipage. 
—  Già  parmi  ,  che  del  cuor  la  rocca  assa- 
glia  ,  già  muover  sento  de'  desiri  il  treno. 

TRENTA  ,  add.  d'  ogni  g.  Nome  nume- 
rale ,  che  contiene  tre  decine.    Trente. 

TRENTACINQUESIMO,  MA,  add. Dii/i- 
te  ,  ec.  Nome  numerale  ordinativo.  11  quinto 
sopra  trenta,   Trente'Cinquleme. 

TRENTAMILA,  add.  d'ogni  g.  Nome 
numerale  ,  che  contiene  trenta  misliiiia. 
Trente  mille.  -  In  forza  di_  sust.  per  lo 
stesso  die  Tregendi.  fantóme  ,  sptare  , 
loup'Sarou  dont  on  Jait  peur  aux  enfans. 
Disse  Rinaldo  ,  non  temer  Dodonc,  se  fossi 
ben  la  morte  ,  o  '1  trent.nmila  ,  Lisciai  ve- 
nire a   me  questo   chiottone. 

TRENTANCANNA  ,  s.  f.  Maìm.  Larva 
immaginaria  dylle  bali»  inventala  ,  per  f.r 
paura  a' bambini  ;  Trcnt.iveci.hia,  Bei'uiu  , 
Biliorsa.  V. 

TRENTAQUATTRESIMO.,  ma  ,  adrl. 
Varch.  Nome  niniieiale  ordinativo  ,  che 
comprende  ([uattro  sopra  trenta.  Trentequa- 

'"rllÈNTATREESlMO,  MA,  add.  Varch. 
Nome  numerale  ordinativo  ,  clic  comprende 
tre  sopr.T  trenti.   Trenie-traiii'cxte. 

TRENTAVLCCHIA  ,  Nome  vano  ,  detto 
jicr  far  paura  a'  brimbini  ,  come  Biliorsa  , 
orco  ,  o  simili.  Gobl'n  ;  loup-garou  ,  eie. 
V.  Biliorta.  -  fig.  L'altt'iur  da  me  lo  volle 
un  con-adino  ,  per  far  le  tren'avecchie  di 
semenza  ,  cioè  i,li  spauracchi.  Epouvantait. 

TRENTE->IMO,  ma,  add.  Nome  nume- 
tale  ordinativo  di  trenta.  Trentiime.  —  In 
forza  di  sust.  in.  La  trentesima  parte.  On 
trentiime.  —  Trentesimo  ,  si  dice  anche  di 
Rito  ecclesiastico  di  celebrazione  di  messe, 
e  d'uficio  per  i  morti.  V.  Trigesimo. 

TRENTINA,  s.  f.  Accad.  Cr.  Nome,  che 
comprende  in;  decine.  Trcniainc. 

TRENTUNO,  cioè  trer*i  ed  uno:  dicesl 
Dar  nel  trentuno  ,  modo  basso  :  con  che 
s'accenna  il  cadere  in  alcun  sinistro  ;  Am- 
malarsi ,  im,  azzate  ,  ec.  Tomber  dans  le 
natheur. 

TREITDANTE.  add.  d'oeni  g.  Voce  Lat. 
Che  uepidi.  Kpayc  ,  trcmblant  dt  pcur. 


T  R  I 

TREPIDARE ,  v.  n.  Voce  Lat.  Aver  paura, 
temere,  paventare.  Avoir  peur;  trembler de 

'^'tR EfIu ANIONE  ,   s.  m.  Voce  Lat.  11 

trepidare.  Cramte  ,  tremblement  de  peur. 

TREPIDO  ,  DA  ,  -dd.  Timoroso.  V. 

»  TKEi'l'ELLO  ,  s.  m.   Drappello.  V.      1 

TREPIIE',  e  TKEl'l'IEUE,  s.  m.  Stru- 
mento  tri.tnj;olarc  di  ferro  con  tre  piedi ,  per 
uso  per  lo  più  di  cucina.  Tripicd.  -  Treppiè 
d'Apollo.   V.  Tripode. 

TREREME  ,  s.  f.  liemb.  Sorta  di  Galèa  , 
detta  an^he  Trireme.   V. 

TRESCA  ,  s.f.Dicevasi  anticamente  d'una 
spezie  di  ba'lo  saltereccio,  dove  era  grande, 
e  veloce  movimento.  Esp'ece  de  danse  ou  de 
branle  arìcìen.  -  Compagnia,  conversazione 
di  piacere  ,  o  di  scherzo.  Bande  joyeuse  ; 
compasnie ,  assemblée  de  p^rsonnes  qui  se  dì' 
vertissent.  Poi  vidi  Cleopatra  ,  e  ciascun' arsa 
d' indegno  fuoco  ,  e  vidi  in  quella  tresca 
Zenobia    del   suo    onore    assai    più    s;;arsa. 

-  A(T.ire  imbrogliato,  intrigo.  Embarras; 
labyrinthe  ;  affaire  cmbrouiìUe.  Noi  abhfam 
comincialo  una  bella  tresca  in  verità.  -  B.-- 
gattella  ,  bazzecola  ,  o  arnese  di  poco  prezzo. 
HagateUe  ;  yét'.ile  ;  niaiserie  ;  chuse  de  rien. 
Ciascuno  ha  il  svio  f.  rdel  di  quelle  tresche  , 
che  pigli  rsi  ha  potuto  più  manesche.  -  Fare 
tresce.  Trescare.  V. 

TRESCARE,  V.  a.  Far  la  tresca .  b..l!are 
la  tresca.  Danser  le  branle  ,  qu'on  appelloit 
Tresca,  V.  -  Ballare,  semplicemente.  Dan- 
ser. Li  preced'^va  al  benedetto  vaso  tres- 
cando a!zi.to  r  umile  salmista.  —  Montf.- 
giare.  Manier;  toucher.  Leggiamo  noi,  che 
trescando  Jcroboa ,  e  spartendo  la  pagli.i ,  ec. 

-  Isclierzare.  Folatrer;  badiner;  se  juucr  ; 
se  divertir  ;  se  rèjouir  ;  prendre  ses  c'bats. 
Per  le  camere  tue  f.inciulli  ,  e  vecchie 
vanno  trescando.  -^  Trafficare  ,  operare. 
Faire  ;  trti/ì;uer  ;  ope'rer  ;  a£ir.  E  senza  sa- 
pere bene  spesso  quello  ,  eh'  e'  si  treschino, 
si  travagliano  molto  in  tutte  le  bisogne  de' 

'  TRESCATA  ,  s.  f.  farcii.  Cicalata  , 
Chiaicbicrata.    V. 

IRESCHtllELLA  ,  s.  dim.  di  Tresca. 
B.iziecola.  Hagate'U;  vùllle  ;  niaiseric. 

Ti<EiCONE,  s.  in.  Spezie  di  ballo  salte- 
reccio.   Branle;  rlgodon. 

TRKSI'IDO,  s.  m.   Ta<s.  Trespolo.  V. 

TRI-:. POLO,  s.  m.  Arnese  di  tre  piedi, 
uno  dall'un  cipo  ,  e  due  dall' ,. Uro  ,  -uTira  '1 
qu:(le  si  posano  le  mense.  Trunehet  ;  trtteau  \ 
petit  cìi.valet.  -  fig.  Appoggio,  sostegno. 
/4/,-. '■;  .to;:tien.  f,'li  usciti,  ec.  conobbero, 
n  li  -'i-;  1,1-  r' i:i;ki  ,  e  vergogna,  quanto 
'  >  ,  '  ■'  •  ri-  tosto  mancare  quella 
' ,  '  '  '    Itri  trespoli  si  regge, 

!  '  /■  ■  r.  I  i'-  '.  I'.  Voc.  Dà.  Traver- 
tini) ,  tdicrtMio,   s.Tta  di   pietra    spugnosa. 

TllL\WAÌ'^,\\'m"'T.''j\fur.  Colui ,  che 
lavora  intorno  alle  vele  ,  che  le  visita  ad 
ogni  quarto  di  muta  ,  per  vedere  se  le  me- 
desiiTie     sieno    in    buono     stato.     Trcrier  ; 

TREZZA,  s.  f.  T«.  Br.  Lo  stesso  che 
Treccia.  Tr.'.se. 

TRIACA,  s.  f.  Medicamento  contro  a' 
veleni  Thériaqut.  -  Meiiiciii.  ,  o  Rimedio 
semplicemente,  iiemìde  ;  méi\ìi-aiìient.  Av- 
vegnacché  ,i  colui,  die  ha  flusso,  spesso 
fa. eia  utilitade  la  predetta  acqua  torbida,  e 
tutte  le  gravi  acque,  e  pesanti ,  perche  ne! 
ventre  si  ritengono,  né  tosto  discendono, 
ma  le  sue  triache  sono  le  cose  untuose  , 
0  dolci.  -  Essere  tri.ica  d'  alcuno  ,  vale 
Esser  suo  avversario  con  fone  superiori  , 
ovvero  Avere  il  genio  superiore  ad  alcuno. 
E:re  l'antagoniste  de  quel tit'un, 

TRIAN';OLARE,  add.  d'ogni  g.  Di  tre 
angoli.    Tnarigulaire  ;    qui    a    tr.iis   angle'. 

-  Triangolare,  add.  e  sust.  T.  Anatom. 
Muscolo  composto  di  cinque  paja  di  |>hiiii 
cimosi  disposti  in  mani.ra  di  fascette  ,  che 
iono  attaccate  ioteriurmcote   alle  parti  di 
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e  rnche  detto  Deltoide.  Deltoide. 

TRI  ANGOLARITÀ",  s.  f.  Volg.  It.  As- 
tratto di  triangolo  ,  Ragione  formale  del 
traneo'o.   Etat  d'une  ehose   trlangulalre 

TKIANGOLO ,  s.  m.  Figura  di  tre  angoli. 
Triangte.  I  triangoli  j.-rendono  diversi  nomi 
secondo  la  lor  hgura  ,  come  :  Acuzianeolo  , 
rettangolo  ;  cquicrurc  ,  o  isoscele  ,  scaleno  , 
ottusiangolo  ,  ec.  V.  a' loro  luoghi.  -  Trian- 
golo ,  t.  Mar.  Nome,  che  si  dà  a' tre 
pezzi  di  legno ,  lesati  da  un  capo  con  buone 
funi,  che  s'allargano,  e  si  stringono  a  pi.i- 
C'mento  per  posarli  ritti  sulle  tre  estrcmit.i  , 
che  son  sciolte,  Cabre.  -  Triangoli ,  T.  de' 
Magnani ,  ed  altri  Lavoranti  di  ferro.  Spezie 
di  urossa  lima  triangolare.  Lime  à  tìers  perni. 

-  Triangolo  sferico  ,  dicesi  quel  trianijoio  , 
i  di  cui  'lati  sono  formati  da'  due  archi  de' 
gran   cerchi  della  sfera.   Triangle  spìiérique. 

-  Triangolo  ,  T.  d^gli  Asircn.  Nome  d'una 
costellazione  dell'emisfero  boreale.  'I riaiig'e. 
Si  dà  anche  il  nome  di  Triangolo  australe 
ad  un'altra  costellazione  dell'emisfero  au- 
stnle  ,  che  a  noi  non    è   visibile.  Trunrle 

TRIÀRIA  ,  s.  m.  Voce  Lat.  Il  teri' ordine 
delle  Legioni  Romane  ,  e  s'  us^i  sempre  dire 
Triari  nel  numero  del  più.  Triahcs. 

TRIBADA  ,  s.  f.  T.  d'  alcuni  Scrittori. 
Femmin.i  impudica  ,  che  usa  col  proprio 
sesso.    Tribade. 

TRIKALDARE,  V.  Trabald.ire. 

TRIBBIARE  ,  V.  Trebbiare.  -  Usasi 
anche  per  Tritare.  Briser;  broyer.  Che  tutte 
le  stoviglie  spezza  ,  e  tribbia. 

TRIBBIATO  ,  TA  ,  add.  Da  tribbiare. 
B.Tttu   en  grange. 

TKIBO  ,  s.  m.  Una  delle  parti  ,  nelle 
quali  anticamente  si  dividevano  le  nazioni  , 
o  le  città  uor  distinguere  le  schiatte  ,  e  le 
famielie.    Tribù. 

TRIBOLARE  ,  ▼>  a.  Affliggere  ,  trava- 
gli  ire  ;  e  si  usa  anche  rn  signilìc.  n.  e  n.  p. 
Affìiger  ;  troubler  ;  tourmenier  ;  barceler  i 
chay.riner  ;  causer  de  la  pane  ;  du  dcplaisir, 

-  Chi  altri  tribola  ,  se  non  posa  ,  o  simili. 


TRIBOLATIS.SIMO,  ma,  sup.  di  Tri- 
hillato.   rèf-Ttourmcnré f  etc. 

TuiBOLATO  ,  TA  ,  add.  Da  trlboI,nr«. 
T.iirmer.té  ;  hareelé;  cfff'ge';  chjgrlné ,  etc. 
Tener  tribolato  il  nemico.  Harceler  l'en- 
nemi. 

IRIBOLATORE  ,  s.  m.  Che  tribola. 
Celui   qui^  vexe  ,  qui  ajjlige  ,  qui  tourments  , 

''tUIBOLaÌiOn'e  ^s.  f.  Afiiizione  ,  tra- 
v^nHo,  molestia.  Tribulation  ;  affilei:on  ; 
d'versitè  ;  chagrin  ;  eroix  ;  désotation  ;  peinc 

i  KIHOLO  ,  s.  m.  Pianta  ,  che  produce 
fni'li  spinosi,  anch'essi  detti  Triboli,  ed  è 
di  due  sorte  ,  terrestre  ,  e  .-•cquatic.i.  OaA/oi» 
éyité  ;  chausse-tr.-pc  :  tribale.  Tribolo  .icqua- 
tico  Macie.  -  Tribv^lo  ,  per  Sjiina.  Ronees, 
F:tich"  ,  e  sudori  ,  spine  ,  e  trilxjli  ,  tlilu- 
vÌ5  di^adimento  tripassarono.  -  Tribolo, 
si  dice  anche  una  sorta  di  trifoglio  odoroso, 
da  cui  si  stilla  acqua  odorosa,  che  anche  SI 
dice  Erba  vetturina.  Mililot.  -  Triboli,  per 
similit.  si  dicevano  anticamente  alcuni  ferri 
con  quattro  punte,  che  si  seminavano  per  It 
str.-'de  per  trattenere  il  passo  a'Ia  cavalieri» 
nemica.  Chausse-trape.  —  fic.  Tribobzione. 
Tribulation  ,  affl'tctijn;  eroix.  Ti  priegano, 
che  tu  gli  tragithi  fuor  di  quel  tribiJo',  e 
che  tu  mjKri  la  lumiera  di  verità.  -  Pianto, 
eh;  si  fa  a' morti.  Deuil;  pleurs  qu'on  réjiani 
aux  funérailles.  Quel  della  corte  di  lei  per 
djr.ìio  tribolo  era"  più  stanco. 

TRI80L0S0,  SA^  add.  Pi< 
lazione.  Triste;  douloureux  ;  miscrable;  plein 
de  trlbulations  :  dei  peines ,  etc. 

TRIBOMETRO,  s.  m.    T.  delta  Flsie. 
Nome ,  con  cui  Musschenbroek  ha  < 
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(no  strumento  ond'  esli  si  serve  per  misurare 
i  soffres^dmenti.  Tribomètrt. 

TKIBORDANTl ,  s.  m.  pi.  T.Mar.  Porzic 
ne  dell'  equipaggio  ,  che  dee  fare  il  quarte 
cU  muta  di  stribordo  ,  o  dellj  banda  destra, 
Trihordais, 

TRIBKACO  .  Piede  di  verso  di  tre  sillabe 
Brevi,  inhrajue, 

Ti<IBU',  s.  m.  Lo  stesso  che  Tribo.  V 
^  TRIBULARE.  V.  a.  Vu.  i,S.  Paii  frl- 

^™8ULATO.  TA  .  VU.  SS.  Padr.  add. 

TRIKUL AZIONE  .  V.  Tribolazione 

.h™So"v';"'-^'-^^-'^^^^-^""- 

«dmc,  sagri  ,  o  d.  altre  fabbriche  insisni. 
Ch^vi:;:unbor.  d'uni  ésUsc.  -  Tribuna  prèsso 
I^Koniani  era  un  luogo  innalzato  presso  del 


piazza  detta    ero  rostris 

.:l'"  'VJ'f™''''"    ='  P^Po'o  "Hunato   p« 

ux  ha'insuis.  —  Tribuna 

q'.-.el  luogo  ,  dove  stann 


Tribuni 
neW  u<o  dicesi  : 
i  Musici  in  chie 

n"  S''  "'•S'?'-/^'-'*''"'-  -  trib'unaT'^^ 
Vii.  D.coiisi  fatte  a  tribuna  le  coperture 
degl,  ed,fiz,  che  si  formano  in  figura  di 
sesco  acuto,  loa  tn  croupc  ,  ou  en  favillai. 
-  1  nbuna  tonda  ,  soezie  di  volta  ,  fatta 
non  solamente  di  archi,  ma  di  andari  come 
cornici ,  per  farsi  non  ha  bisogno  di  cen- 
XPIR?i'M«"rV'  ""yo"-^  hcrccautournant. 

f^i^^fitij^^Sesii-^-^^-^: 

SI  dice  del  luoìo  ,  ove  s' ammin'stra  il  Sa- 
eamento  della  "Penitenza.  Le  Tribunal  de  fa 

^'M.VrLtt'df.r-^-^^^^^^^^ 

X/£rjj  l!  inrunal. 

»  li^P^'"';*™,  s.  m.'  Nome  di  M.^iurato 

■^^^^r!ÌEy"^'-<=-^-^ 

Rid.   Dar  tributo. 

pili  si  dice  fig.  del 

o  ,    le   lodi    dovute 

'ayer  un  trlbut  de  louanges^etc. 

mi  Tu,   ■'-"•'■"  '^""'"•«".  '"  ^o"- 


„ TRIBUTARE  ,  v.  a. 
T^yer  tribù,.  E   per  lo 
rendere    ahrui    l'om-r.; 
come  tributo.  Pa 
rendre   à    nudqu'i 
neurs  r   '  ^ 


.  J,^'P^TAR10  .  R,A  ,  add.  Obbligato  a 
Te"ribu7'"°-  ^"*«-«;  "-"'-^;  ì-haye 
Jv?"J^  •  ':'"■  Censo,  che  si  paga 
=lh  B  "'ti;-  °  ''•''  Suddito  ài  Signore  ,o 
»!b  Repubb'ica.  Tniu,  ;  subsld/;  tulle  ; 
«r«r:  ^  "^'■*  ff'buto,  vale  Pagar  tributo, 
esser  tribu;=r.o.  Ccr.rr.fuer  ;  /.-ayer  U  tributi 
1""ì'utatre.  -  fig.  nel' ulo',  si  dice  anche 
d  altre  cose,  come:  Le  lodi  sono  un  tributo, 
è  un  ."^k^'  ^'  "'^■■''°-  La  stima,  il  rispetto 
Z^uV't"'"    '"^'^io'"-    ■!■"   l'on    reni   au 

„™'CIPIT£  .  s.  m.  V,c.  Vi..  Muscolo 
K  '''•"■^   '''"  '""'"°"  <"  '"'^"^nte 

RoL^^^^-^^f?'  =^-  ">•  ^«'^-  Cenacelo  de' 
Romani.  Tridine  ;  salU  i  mar.ser  dcs  Rc- 
majns.   -   Por  Terrazzo.  V. 
TRICORDE ,  add.  d'ogni  g.  Di  tre  corde. 

'i-!iLJ'  "■"'■f  cordis.  I 

TRICORPOREO,  rea  ,  add.  Che  ha  tre  1 
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corpi.  Qjù  a  irois    corpi. 

TRICDiPIDE,  add.  d'ogni  g.  T'oce  Ut. 
Che  ha  tre  punte.   Qui  a  troi's  poinfi. 

TRIDENTE,  s.  m.  Ferro  con  tre  rebbi. 
Forcone.  Fourche  à  trai,  denti.  Parlandosi 
di  qieUo  di   Nettuno.  Trldent. 

T.UDEN FIERE,  add.  Ckiabr.  Armato  di 
indente  ,    che    impugna   il    tridente,    y^rmi: 

TRlDLNtlNO .  add.  m.  e  talvolta  sust. 
Paltav.  il  Concilio  ecumenico  celebrato  in 
Trer-.ro.  Le  Concile  de  Trcnt:. 

TRIDUO  ,  s.  m.  Volg.  li.  Corso  di  tre 
giorni  ,  spazio  di  tre  giornù  L'espace  de  tran 

''"tRIEGUA  ,  s.  f.  V.  Treeua. 

TRIEMirO.  V.  Tremito". 

TKlHN.\ALt,  add.  d'ogni  g.  Volg.  h. 
Appartenente  a  triennio,  di  triennio. TriV/iBa/. 

FkIEx^MO  .  s.  m.  Voli.  It.  Dicesi  di 
dignità  ,  o  ufizio ,  che  dura  so!::m.ente  tre 
anni.    Iriennaùti;  espace  de  tro's  ans. 

FRIENTE  ,  5.  m.  Satvin.  Sorta  di  moneta 
antica,  che  valeva  la  terz.i  parte  dell'asse, 
cioè  tre  once.  Viec^  de  mon.ioie .  yut  valoit 
la  troisi'eme  panie  de  L'as  Komai.l. 

TRlEKA  ,  s.  f.  r.  Mah.  antico.  Nave 
lunga  detta  da'  Greci  Droinoiie  ,  e  fu  anche 
detta  Pistre  ,   nome  d"  un   ceto   mari.i  j  , 

.del    nare  . 
rchi-.etto.    Le 
maurc  /irgos. 

rH.iERARCA  .  s.  m.  T.  di  Mar.  amico. 
Uffizidle    incaricato    di    fornire    i    vascelli 
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polare  ;  e  secondo  gli  Astronomi  :  Unione 
di  tre  pianeti  esistenti  nel  tempo  stesso  ia 
unj  delle  mansioni  celesti.  Triangle. 

TRIGtJNOMETHJ'A,  s .  f.  Arte  di  misurare 
i  triansoli  ,  rispetto    a'  loro  anguli  .    e  lati. 

TRIGONOMETRICA.VIENTE  ,  avv.  T. 
di  Geom.  Secondo  le  regole  della  Trigono* 
metrìa.   Trigonomét.'iiuernent. 

TRIGONOMETRICO,  cA  ,  add.  T-  di 
G--onj.  Appartenente  a  trigo.iometria.  Tri- 
gonométri^ue. 

TRILATERO  ,  ra  ,  add.  Vivian.  ec.  T. 
G^om.  add.  Che  ha   tre  lati.  Trilatera. 

TRILLARE,  v.  n.  Fare  il  triilo.  Frédon- 
ner;faire  det  èattcmcns  sur  les  instrumens , 
ou  des  ports  de  vo:x  en  cì:an:ant. 

.TRILLET7INO  ,  s.  m.  dim.  di  Trillo; 
piccol  trillo.  Petite  roulade  ,  eie.  V.  Trillo. 

TRILLIONE  .  s.  m.  T.  Ar:tm.  Quel  mi- 
mero  .  che  nel  lare  i  calcoli  si  trova  nella 
qu'nta  classe  ,   o    sia    nel   quinto    ternario. 

.  TRILLO  .  s.  f.  Termine  noto  della  mu- 
sica. Tremore  di  voce  .  o  di  suo.-o.  lioutc- 
ntnt  de  yoix;  roulade  i/redon  ;  treinbUmcot  ; 
ou  bactement  qu'on  fait  sur  un   iu^trumeaC 


T'IME.VliKiJ,  addid'o 


,  s.  f.  Sali'in.  Voce  Gr 
nni.   Trulér.de. 
f.   Spezie  di  lattovaro 


TK1FID(J,  DA,  add.  Voe.  Dis.  in  Sche- 
letro. Glie  è  diviso  ,  o  che  può  dividersi 
in  tre  parti.  Partagé,  divisi  en  trois. 

TRIFOGLIATO  ,  ta  .  add.  Di  trifoglio, 
a  similitudine  di  trifoglio.  Fait  camme  un 
tréfle.  Nel  Blasone  si  dice  Irèfìi. 

TRIFOGLIO  .  s.  m.  Erba  nota  di  varie 
spezie  ,  che  fa  per  ogni  campo  ,  e  prato. 
Frèft:  ;  Intime . 

TRIFORCATO  ,  Triforcuto  ,  ta  , 

add.  Di  tre  rebbi,  a  guisa  di  forcone.  Qui 

rais  fcurches  ,  trois' potntes.  -  Per  siimi. 

vuogli    por   le    verte  de'  lichi  .  togli   il 

ramo  tr.forcuto  .  o  biforcuto  ,  e  coglilo  dalla 

parte  dell'albero  di  verso  ir.eriggio.  Divise 

TRIFORME^  add.  d'  ogni  g.  Voce  Lat. 
i  tre  forme.    Qui  a  trois  formis ,  ou  trois 

"trIGANTE,  s.  m.  T.  Marin.  L'ultimo 

^S'-i  sbagli  ,  o  I'  ultima  trave  del  vascello , 

che  serve  a  tener  salda  la  poppa.  Lisse  de 

TrÌg.\STR1CO  ,  CA  ,  add.  r.  d'Anat. 
Aggiunto  di  muscolo  formato  per  lo  con- 
corso di  tre  muscoli  insieme,  siccome  diga- 
strico ,  o  biventre  ,  dicesi  di  quello,  che  è 
formato  per  lo  concorso  di  due-  Trigastrijue. 

TRIGESIMO  .  MA  ,  at:d.  Nome  numerale 
ordinativo,  che  comprende  tre  decine.  Tren- 
tieme.  -  E  in  forza  di  sust.  Rito  ecclesiastico 
di  celebrare  i'uncio  per  i  morti  trenta  giorni 
dopo  il  loro  passaggio  ,  e  si  dice  anche  del 
numero  delle  trenta  messe  per  loro  siiffra- 
g:o  .  comunemente  trentesimo.  Un  trcnt.iin. 

TRIGLIA  ,  s.  f.  Pesce  di  mare,  che  ha 
la  testa,  e  l'ale  rosse.  Rougci  ;  multi. 

TRIGLIFO  ,  s.  m.  Vcc.  Dis.  Diconsi 
Trig!i;i ,  quasi  Ttlsolchi ,  Glifi  ,  e  Correnti . 
alcune  pietre  quadr,ite  con  sopra  un  poco 
di  capitello  ,  che    '  .  . 


n.    Signer.   Spazio 


fregit 


ad    .ingoio 


iU(jU.\0  ,  s,  m,  Seguir.  Figura  trian- 


tri.vi'ì<:'^:;e,  s. 

e    mesi.   Trimestre. 

TRiMETi<  ,  s.m.Varch.  Verso  i^mbico. 
o  sia  di  tre  jicd-.  Trimitre. 

TRIMPELLALE,  V.  Strimpellare.  -  fig. 
Indugiare  .  Dondolare  ,  rr.:ttenersi  senza 
prohtto.  V. 

TRINA  .  s.  f.  Spezie  di  guarnizione  lavo* 
rata  a  traforo.  Galon;  ganse;  crepine;  denteile. 

TRINATO  ,  TA  ,  add.  AUeg.  Guarnito  di 
trine.    Gami  de  ga'ons  ;  des  dentelUs. 

TRINCA  ,  s.  f.  T.  Mar.  Diconsi  Trinche, 
ed  insenature  que'  cavi  fissi ,  che  sono  intor- 
no alla  nave.  Ceinerage  ;  cintrage,  —  Trinche 
del  bompresso.  Lieures  ,  ou  saìsines. 

TRINCARE  .  V.  n.  Bere  assai.  Trimiuer; 
lainper  ;  chimuer;  boìre  bcaucoup. 

TRiNCAKELLO  .  s.  m.  T.  de'  Cartai. 
Piccola  doccia  .  o  cassetta  di  legno  ,  cha 
conduce  l'acqua.  Bachasson. 

TRINCARINO,  s.  m.  T.  Mar.  Diconsi 
Trincarini  alcuni  lunghi ,  e  groìsi  pezzi  di 
legno  ,  che  s'ad.it:ano  intorno  intorno  a* 
palchi  de'vasceìii.  Gi-juiirts, 

TRINCATO  .  TA  ,  add.  Da  •-:.-«re. 
Triniué.  -  Usasi  anche  per  Isc.dtrito.  FV;i; 
ra«'  ;  matois  ,  «e.  Egli  è  subito  .  e  delle 
mani ,  e  colei  è  trincata. 
TRINCE'A  ,s.  f.  Riuaro  militr.re.  Tranchie. 
TRINCERAMENTO  .  s.  m.  Accad.  Cr. 
Il  trincerare,  l'alzarla  trincèa. i2i;;r.7.7cA^;7ic;ic 

'  TRi'nCERARE,  V.  a.  RIp.-rjre.  o  difen- 
dere  con  trinciera.^t/rjuc.ier;  yj.Vj  dcs  re-, 
iranchemms.  —  n.  p.  Fortificarsi  con  trincèe. 
Se  retrancher. 

TRINCERATO ,  ta  .  add.  Da  trincerare. 
Munì  d'un  retranchement.  —  In  jorza  di  sus^. 
Luogo  trincerato.  Rctrancbsmens.  Onde  sco- 
perti furo  i  trincerati ,  ove  il  nemico  si  facea 
si  forte. 

TiilNCHETTA  ,  s.  f.  T.  Marin.  Ve!» 
tri.in(;ol.;re  ,  che  in  alcuni  baitimenti  si  pone 
nel  diventi  ,  o  a  rru.i-  Irin^uitte. 

TRINCHETTINA  ,  s.  f.  l.  A/jr.  Spezie 
di  ^/     '  •',    .   T   -.ette. 

T  ■■..)•  r  '  i  •■,',•;.  m.  r.  Mar.  Il  borda 
cr  .d\,na galera.  Tr/.vi,,.»;,. 

;  :  ,;..'!  I  ,  i.  m.  Sort.i  di  vela  la- 
tin .  ì  ..•■:.  -  Trir.c'ietto  è  anche  il 
nome  Ai.  iecondo  a'bero  delle  galere.  Trin. 
i:iet.  Parlandosi  d'.iltre  navi ,  s'in'ende  qtiello, 
che  è  d.il!a  parte  della  prua.  Mat</i;OT'«:n, 
Oli  mdt  d'avant.  Parandosi  della  vel».  L^ 
misaine, 

O  0  0  00  ), 
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IKINCIANTE,  s.  m.  Quegi;  ,  che  ha 
fufizij  del  taRliar  le  vivanda  avanti  al  suo 
Signore.  Ecuyer  iranchant  ;  celui  qui  de'coupc  , 
tjui  Acpcce  Us  ylandcs.  -  £  fig-  si  dice  per 
isclicrno  a  chi  fa'l  bravo,  e  lo  smargiasso ,  o 
di  carne   umana. 


TRINCIANTE.  ad<l.  d'ogni  %.  Tagliente, 
affilato.  Tranchant  ;  a'suisé  ;  a£Uc  ;  qui 
cvucc  hien. 

TRINCIARE,  V.  a.  Minuramente  tagliare , 
e  si  dice  propriamente  del  Taglrar  le  carni 
cotte  ,  che  sono  in  tavola;  e  nnche  si  dice 
del  Frappar  de' vestimenti.  Trancher;  couper  ^ 
écpéctr ,  cu  iicoiipcT  Ics  viandes  ,  découpcr 
iis  itoffzs  ,  y  jairt  iti  tatlìadcs.  -  Trin- 
ciare capriuoie  ,  o  Trinciarle  ,  assolut.  In- 
treccitire  i  piedi  per  far  ca^iriuole.  Cahrio' 
Ur;Jmre  dcs  cahriulcs.  -  Trinciar  la  palla: 
rimetterla  con  l.i  racchetta  obliqua,  in  modo 
che  ella  acquisti  una  vertigine  in  se  stessa 
coiitr.'ria    al    moto    proietto.    Rcpuussi.r  la 


si  fa  per  reprimere  il  cavallo,  e  tenerlo  in 
positura.  Saccade. 
TivINCIAFO  ,   TA,  add.    Da 


TRINCIA  rJiU,  V.  Trinciata. 

TR1NCIE.RA,   s.  f.  Trincea. 

TRlNClERA.vlE.\TO,s.  m.  T. Militare 
Riparo  ,  che  si  fa  per  difender>i  dagli  as- 
Sahi  del  nemico.   Rctranchemtnl. 

TRINCIEKARE  ,    Trincierato  ,    V. 

TRINCIÒ,  si  m.  Taslio  ,  frastaglio.  Tal 
lade  i  de'cunptire. 

TRINCONK  ,  s.  m.  Che  trinca.  Bevitor 
solenne.  Biberon  ;  g  and  buveur  ;  ivrogne. 

TRINELLE,  s.  f.  pi.  T.  Mar.  Piccole 
funicelle  ,  che  i  Mozii  portano  semiire  at- 
taccate alla  cintola  per  averle  pronte  in 
qualunque  occorrenza  di  doverne  far  usu 
Ccmmandis, 

TRINITÀ",  ADE,  ATF.  ,  s.  f.  Astratto  di 
Trino,  termine  Teologico,  col  quale  si  de- 
notano le  tre  f*ersone  Ovine.  La  Trinité. 
-  La  Fes'a   dedicata    al  Mistero  della    Tri- 


•iplo. 


aie 

■  spetto  di 


'^r, 


lonta 


aggiunto  di 
Odll 'altro  p< 
renza  del  Zodi.ico.  Tnn.  Aspetto  trino.  Trin 

"Trinomio  ,$.  m.  r.  Al^ehaieo.  Quan. 

''TKrors'.'m.'/^rf'MT.'cr.mpemimento 
musicale  di  tre  parti ,  e  lig.  si  dice  di  tre 
per'.one  molto  unite  per  interesse.   Trio. 

TdCìCCA  ,  s.   f.  Jhor,.  F.  V.  Triocco. 

TRIorCO,  s.  m.  V.  Bjccanella. 

TRIONFALE,  add.  d'o«ni  g.  Di  trionfo. 


Iru.nr 


-Vj-r 


trionfo , 


Ch.Ci;      .,  ;,■,    ,     •..     .<:    ■    H    .-i,    che 

sono  in  C'.i.i.  ■  er  in'|io,i/.ione  a  Chiesa  mi- 
litante. L'Ef/ij!  triimphan:. 

TiUONlAHE,  V.  n.  Ricevere  l'onor  del 
trionfo,  'l  rti  mptì.'r  \  icctvoir  les  honricurs  du 
triomphe.  —  Persimilir.  Godere  ,  feste",r,iare. 
Triompher  i  se  ré/vuir  ;  arotr  du  p/jiur  ; 
itre  bicn  a'se  ;  ètre  ravi  de  juie  rriunf.i  lieta 
nell'alto  Olimpo  già  di  sua  corona.  -  Restar 
vittorioso.  Trior//''f/' ;  valncrc.  I.Luip.i  pro- 
messa coli*  attender  corto  ti  fjra  triunT.ir 
rell'alto  segRlo.  —  Trionf.re  ,  in  •ipnif.  al. 
Onorar  &i\  trionfo  ,  dare  il  tr..,nfo.  Dùer- 
ner  le  triomphe  ,  oii  lei  hunniuri  dit  trii.mpbe. 

trionfa  colla  sua  milizia.  —  Onerare  d«-ì'a 
laurea.  Conronner  de  laurler.  Sì  rade  volte  , 
padre,  se  ne  coclie,  per  trion're,  o  C.'sare, 
f>  Poeu>  -   ii£nure£&iarc>  l ritmphcr ;  do-, 


T  RI 

fn'tntr  ;  maìtrlsir.  Essendo  la  casa  de*  Mala- 
testi  da  Riinini  in  Romagna  nel  maggiore 
to  ,  e  colmo  ,  che  fosser  mai  ,  ec.  trio 
vano  non  solamente  la  citta  di  Rimino  , 
quasi  tutta  la  Romagna.  —   Godere,  e  ^..ui 
bene  a  tavola.    Faire    bombance  ;  /atre  go~ 
jail/e  ,  vu  ripailte  ;   se  re'jouir  à  rjhle.  L 
provvedcrò  da  mangi.*re  ,  e  da  bere,  e  di 
tutto  qucllu  che  fa  di  bisogno  per  trionfare, 

TRIONFATO  ,  ta,  fros.  Fior.  add.  D. 
trionfare.  Vinto  ,  soggiogato.  Vaincu;  domp- 
té:  subiuvic  \  s.jumij. 

TRIONFA  rOi<E,s.  m.  Trionfatrice, 
s,  f.  Che  trionfa.  Celui ,  celle  qui  tji.fmphe. 

TRIONFO  ,  s.  m.  Pompa  ,  e  festa  pub- 
blica ,  che  si  faceva  in  Roma  in  onor  de'  Ca- 
pitani ,  quando  ritornavano  coli'  esetcito  viiv 

Tlfl'PAKnTÓ  ,  TA  ,  add.  P.irtito  in  tre 
Qui  est  divise  cn  troia.  Parlandosi  della  storu 
cfEustbio  ,  di  Socrate,  e  di  ò'oiomeno  ,  si 
dice.  T.  'partite. 

TRll'LlCAKE,  ▼.  a.  Rlnteriare.   Tripler; 
rcndre    triple  ;   ajouter   deux  fo'^s  autait.    — 
Triplicare  ,  in    signiiic.    n.    Dive 
Trifier  ;  devenir  triple. 

TRII-LICArA.VlhNTE  .  ayr.Vo'g.  It. 
Con  iriplicità  ,    triplicemente.    Inplement  ; 

"rRllLlCATo",  TA,  add.  D.'i "triplicare. 
Rintcrzato,  replicato  in  tre  volte.  Tr'pU. 
TRIPLICE  ,  add.  d'ogni  gen.   Triphcato. 

TrVi'LICEMENTE  ,  avv.  Con  triplicità. 

TkViLiCITA',  ADt ,  aVe,  s.  f.  Astratto 

di  iriilice    Triplicité. 

TRIPLO  ,  PLA  ,  add.  Tre  volte  maggiore. 
Tripìe.  In  forza  di  svist.  U  triple.  -  Ragion 
tripla  ,  dicono  i  Mattematici  a  quella  rel.i- 
zione  ,  che  è  tra  due  cubi.    Kaisun  triplée. 

TRIPODE  ,  s.  m.  Car.  leti.  Treppiede  .  e 
Vale  anchi  Sedia  nel  Tempio  di  Appolliue 
Delfico  ,  su  cui  sedeva  hi  Sacerdotessa  ,  che 
dava   le  risposte.  Trépicd   de   Dclphes  ,    ou 

T^IUFOLO  ,  s.  m.  CelUn.  Orcf.  Sor'a 

terra,  che  serve  a  pulire  i  metalli.  'Lripot 

TtiIPPA  ,  s.  L  Pancia  ,  ventre.  Ventn 

"tRIPPACCIA  ,  s.  f.  accr.  di  Trippa 
trippa  erande.    Gros  ventre',   bcdaine. 

.  Rlf^PAJUOLA.s.         ' 
trice  di  trijipe.   'Iripiere 

RI  '1'  r  NE  ,  s.  m.  Fag.  Voce  bassa.  Uo- 
m.xcio  ,  vile  uomo.  V ilam  homnie  :  hom;ii: 
de  né.--nt. 

TkIPUDIAMENTO,  s.  m.  Il  tripudiare. 
Sort:  de  d.ìi!se  ,  ou  de  rigodon. 

TRlPUDIAl<E,  V.  a.  Far  festa,  ed  .nlle- 

re/.za.    Oanser  en  trépignant  ;  se    rijouir  ; 

fRl''uDlATORE,  s.   m.   Che   tripudia. 

TRIPUDIO  ,  s.  m.  Ballo  ,  che  gira  in- 
)rno.  Hr.ìnlt ,  danse  en  trépignant. 

TRIKKGNO  ,  s.  m.  Mitra  propria  del 
ommo  Pontchce  ,  tutta  chiù. a  di  sopra,  e 
rcondara  da  tre  corone.  /  itire. 

TRIREME  ,  s.  f.  Bemb.  Soca  di  galèa  an- 
ca ,  Con  tre  ordini  di  remi.    Trireme,  sorte 

Tt<ISA'vOLO  ,s.  m.  Terzavolo.  Trisaieul. 
TRISESSIONE.  s.  f.  r.  Geom.  Divisione 
.in  aiiF,oIo  ,   u  at.ro  ,  in  tre   angoli  ,  o  in 


T  R  I 

Di  poco  spirito  ,  o  ma!  san». 

éfuiséi  cka/oin. 


TKISI  AKSl .  n.  p.  Attristarsi.  V! 

TRli  TARtLLO  ,  la  ,  add.  e  talora  sust. 
dim.  di  Tristo,  in  sisnific.  di  malizioso.  Pe- 
".'f  mécfiane  ;  maiìcieux  ;  madre  ;  rusé. 

TiMSrEKtLLlN(J,NA,add.  ^-nrcA.  dim. 
h  Tristerello.   tettt  raurien  ;  petit  Jripon. 

IRliTEKELLO,  V.  Tristarella. 

1  RI .  1  ELLK  ,  s.  f.  Maninconia  ,  dolore. 
Instessc  ;  cna^rin  ;  peine  ;  affiiction  ;  déplai- 
rtr  i  abuttcment  de  l'ame ,  de  l'esprit  ou  du 
iiu-j  méiancolie.  —  Malizia,  sciaguratag- 
!ine,  scelleratezza;  astratto  di  tristo.  In  si- 
;im.  d[  sciagurato.  Mèchincete  ;  pervertite  ; 
njtigniie  ,  7a.j : :cc ;,bassesse  d'urne  ;  iacheté i 

I        '    1  '    .        '  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Tristo, 


TiiliTlZIA 

te/li  ,  ribjld''ei 
tri-,tizia  ,  ce.  s'< 


TRISTO  , 


s.  f.Affiii 

'i^'uell'Tcl' 


Volg. 


Vendi- 


■e  pani  iicuali.   li 

TISILLABO,  BA  ,  ..i!d.  Red.  SaMn  , 
:  Che  è  di  ire  sillibc.   l'rsyUabe. 

IR|SOLCO,s.  m.  (^oc.  Wj.  Trielifo.  V. 
TRlsrACt  IO  ,  CIA     add.  accr.  di  Tristo, 

sipnif.  di  c.itiivo.  Seéìérat  ;  frane  coquin  i 


TRhi  A(,f;rMF^$.  f.  TI 

Tlt^TAMKNlE  ,    avv. 
igoscioì.Mneiiie.  iV««mtnr 


stizia.  V. 

misérablemene; 
'»'  i'rISTÀNXA  ,  $.  f.  M.ilinconia,  Tristi- 
TRlSTANiUOLO ,  lA  ,  add.  Sparuto  . 


,  add.  Malcontento ,  me- 
s.u,  iii.iiiiutuiiosj  ,  dolente.  Triste  ,  aj/,igé i 
jpa'tu  di  cr.anrin  ,  milancoiiqu^  ;  mécontent  i 

vleschino  ,  dappoco  ,  tapino.  ì'uu^re  ;  maU 
heureux  ;  m'.sérab.'j  ;  làelie  ;  vii  ;  abj\et.  Or 
non  conosci  tu  tristo  ?  non  ti  conosci  tu  , 
dolente  ?  -  Accorto  ,  malizioso.  Fin  ;  rusix 
madre',  adroit i  caut^leux.  Che  in  oggi  è  pÌ4 
cattivo  di  ire  assi,  e  vie  più  tristo  <Fun  fa- 
inigU*  d'otto.  -  cattivò  ,  scellerito.  Frane 
trt^.tud  ;/jurhe',  méchant  \  scélérat  ;  ma.ini 
pervasi  veliere  ;  mal-Jaisant  ;  coou'ji.  Ella  è 
t.into  I Ulta,  che  ella  si  va  richiudendo  assai 
spesso  con  esso  lui.  -  Tristo  ,  asgiunto  di 
hato  ,  vale  Corrotto  ,  puzzolente,  l'uant  j 
cyrrompu  ;  gate  ;  inject  ;  qui  seni  mauya!s. 
Sicché  s'ausi  un  poco  prima  il  senso  al  trist» 
ti.uo.  -  Tristo  ,  significa  talora  Guai  ,  nel 
medesimosi^nificatodelLat.  Va.  Aijtó«,rà. 
ramo  furor  l'uno  ,  e  l'altro  menava  ,  the 
tristo  a  quel ,  che  lor  vuol  dare  a')uto,  tristo 
a  chi  in  mezzo  lor  si  fossa  messe.  -  fallo 
tristo  j  maniera  im  precativa  :  Dagli  il  ma- 
lanno, (^iit  /a  peste  te  créye  ;  quc  le  diable 

'""'i'RV.VrORE  ,  s.  m.  Mestizia.  V. 
TlUSTU^Z.O,  ZA,  add.  din»,  di  Tristo. 
Aliuiiiito  tristo.   Un  peu  triste,  ou  un  ceu 


iouque. 

.IRITAMENTE,  avv.  Mii 
piccolissimi  pezzetti,  far  le  rieitu  ;  en  tris- 
petits  morceaux.  -  metaf.  Distintamenie  , 
p.irticohrineiite  ,  esattamente.  D'.itincte- 
rnent  ;  cl.urem'nt  ;  particidier.ment  ;  spéeia- 
lenienf  ;  singulierjment  ;  exactement  ;  atten* 
ttvemcnt  ',  en  dctail .  perle  menu.  E  più  tri- 
t.ir.ionte  esaminando  ogni  particolaiita  ,  «e. 
termo  il  suo  consi-lio. 
TaITAMENFO  ,  s.  ni.  Il  tritate.  Broyc 

l'RÌT ARE ,  V.  a.  Ridurre  in  minutissime 
rticellc.  Krjryer  ;  froìsser  ;  écach.er  ;  eon- 
sser;  briser;  hacher.  —  fig.  Dimorò  alquan- 
,  e  poi  prese  il  sentiere  ,  che  '1  Paladino 
naiiii  kIì  avea  trito.  Frayé ,  batta.  —  me- 
taf. Considerare  ,  ed  esaminare  diligente- 
mente cosa,  che  s'iia  tra  m^no.  Examiner 
e  tris;  eonsìtférer  att.ntivement.  lo  lascio 
tritare  con  più  particolari  esposizioni  queste 

TRITATO  ,  TA.add.  Da  tritare.  Eroy»- 
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TRITAVO  ,  s.  ni.  Volg.  II.  11  terrò  Aro, 
elle  toscanjmenfe  si  dice  Trisavolo,  o  Ter- 
zavolo. TrLsauuL 

TRITELLO  ,  s.  m.  Cruschello.  V. 

TrtlTICO,  s.  m.  Sannd\.  Voc.  lat.  Fru- 

TrtiroSIMO,  M*,add.  sup.  di  Trito. 
Hnche  l'cs-mcnuy  tr'es-bUn  broyi ,  ««.  - 
ViiUitissimo  ,  notissimo  ,  usatissimo.  Tris- 


TRITO,  TA  ,  aòd.  Oi  tritare.  Haché, 
hroyé;  concusse,  etc.  Onde  per  metaf.  Passo 
trito  ,  e  simili ,  s'intende  di  passi  piccoli  ,  e 
freq--ientatì  ,  ec.  Chtminfrayé;  ch<:min  butta. 

—  Trito  ,  per  Ordinario  ,  di  poca  pregio , 
triviale.  Inviai',  cvmmun  ;  ordinairc  i  ruU 
gaìrs,  E  un  opera  tanto  trita  ,  e  di  si  debole 
maniera  ,  che  vi  si  trova  poco  di  baono.  - 
Trito,  per  comune,  usitato  ,  volgare.  Com- 
mun  y  usité  ;  frtqucnt.  Non  v*  ha  cosa  più 
trita,  ni  più  fr-iquente  presso  i  S.mti  Padri, 
ec.  che  il  chiamare  l'istituto,  ec.  -  iM.iiiiera 
trita.  Voi.  du.  Quella  che  da  in  tritume.  V. 
Tritume. 

TRITOLO  ,  s.  m.  Minuizolo.  V. 

TRITONE  ,  s.  m.  Cjr.  Uit.  Speiie  di 
Nume  mirino  rappresentato  in  hjura  di 
mezz*  uomo  ,  e  mszio  pesce.  Tntun.  — 
Tritone,  Malm.  Alam.  (\%.  Uomo  vili  ,  ed 
slbìnelto.  y::d pouJr,.ux  ;  horime  da  ncanl. 

TRITONO  ,  NA  ,  add-  T.  di  >lus.  Di  tre 
tuoni.  Compose  de  trois  tuns. 

TRITONO  ,  s.  m.  Accordo  musicale  , 
composto  di  tre  tuoni  intieri.   Trìton. 

TkU  TONGO  ,  s.  m.  T.  dt'  Onm.  Sii- 
lìiba  di  tre  vocali.  Trii.b:onguc. 

T.<irUME  ,  s.  m.  Asfiregato  di  cose  trite. 
M'citis;  ckapcUircs  ;  mj.-cejux.-  .VlinuziQ. 
MinutU  ;  vinile.  I  filosofi  ,  ec  lasciando 
poi  certe  sottigliezze,  e  certi  tritami  ,  che 
sono  poi  piuttosto  corioiita ,  .il  .Vl..:rematici. 

-  Tritume  ,  Voi.  D  s.  D.fetro  d'ogni  in- 
venz  one  ,  o  composizione  di  Pittura  o  Scul- 
tura ,  ma  più  propriamente  d'Architettura, 
ed  è  q  landò  le  parti ,  o  membra  sono  sover- 
chiamente variate,  in  troppa  quantità,  e  as- 
sai minute.  Difa^t  di  et  qui  est  troy  lechc  , 
outrop  rzchi'che,  et  h.  profusion  Sumemens. 

TRITURA  ,  s.  f  II  tritare.  Br^ycmcn 
l'aalon  de  hacker  ,  oi  de  broyer.  -  inetat. 
Afflizione  ,  angoscia,  .ifflietioa  i  teurment  ; 
fune  ;  inqulitude.  M  ■  se  alcuna  fiata  è  ag- 
gravata di  alcuna  tritura  di  persecuzione  , 
mostra  oeni  sui  caldezza,  e  vigore. 

TtiirURAMENVO  ,  s.  m.  VJ$.  it.  Tri- 
turazione. V. 

TRITURAIIE .  V.  a.  T.  di  Md.  e  Ch-m. 
Ridurre  in  tritoli  ,  farne  tritura.  Trìturer  ; 
br..;er. 

TRI  TURATO,  t^,  T.  di  Mei.  ec.  add. 
Da  tri^'ur.ire.  Triture-.  bro\é. 

V.<lTUriAZ(0.\'E,  s.'f.  Il  tritare.  Tri- 
turi ,  r:d.icimento  ,  che  tassi  di  a'cuna  cosa 
in  trite    -uri.    Crituration  ;  broyeme'.t. 

TRIVELLARE,  v.  a.  Car.  Succhiellare, 
forare  col  succhiello}  o  con  trapano.  Inpa^ 

TRmALE  ,  add.  d'osni  p.  Feria'-,  or- 
dinario ,  basso.  Triviat  :  commuti  ;  poputalre  : 
yu'uaire;  bas  ;  use  ;  rebacm. 

TiilVIALISSIMO  ,  MA,  ìii.Mi^al.ec. 
sup.  di  T  iviale.  Tres-commun  ;  trèS'Vuigaire i 


TRIVIALITÀ',  5.  f.  Seiff.  Astratto  di 
triviale,   lihia'ué. 

TRI.IALM'^.NrE,  avv.  Ferialmente ,  or- 
dinariamerte.  Triv'alemenfy  vul^air.-mzru. 

TRIVIO  .  s.  m.  Voc.  La".  Luogo  dove  ri- 
spondono tre  vie.  Carref^ur  trivìaire  ;  carrc- 
fouT  I.-Ù  ahout'ssent  tro's  rucs  ,  ou  trois  che~ 
mjns.  -  Trivij  furono  dette  dagli  Antichi  le 
pi.^zze  ,  propriamente  luoehi  ,  che  soao  in 
capo  di  tre  strade  ;  simlrcen'e  triv;j  chia- 
sii.irono  anncamente  alc.tni  luoghi  aperti  e 
spaziosi  ,  dove  si  r.  donavano  molte  persone 
d'una  contrada  ,  che  erano  come  una  pic- 
ela plazz..  Place. 

TRlUNf  Al-E,  Va.  S.  Cu.  Trionfile.. Y. 
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TRIONFARE,  Lrìu.nfo  ,  V. Trionfare, 
Trionfo. 

TKIUNVIRALE ,  Voc.  Lat.  add.  d'ogni  g. 
Appartenente  a'  triunvin.  Triumvlral. 
.  TRIUNVIRATO  ,  Voc.  Lat.  s.  m.  Prin- 
cipato di  tre  uomini.  Trìurnvirat.  —  Per  si- 
milit.  dicesi  di  tre  persone  unite  a  far  cliec- 
cnessia.  Triumvirat  ;  trio.  Uno  di  questi 
detto  Tomma.o  Cronuel  ,  ec.  fa  aggiunto 
per  terzo  a  Crammero  Arcivescovo,  e  Au- 
dico  Cancelliere  per  guidare  con  questo  tri.in- 
virato  ogni  cosa  a  suo  modo. 

TKIUNVIRO  ,  Voc.  Lat.  s.  m.  Uno  de' 
tre  del  triunvirato.  Tnumvtr. 

TROCAICO  ,  add.  m.  Varch.  Salrin.  ec. 
Aggiunto  dato  a  verso  ,  che  consta  di  tro- 
ch.;i.  Vert  compose  de  trttchèes. 

TROCANTERE,  s.  in.  T.  Anat.  Nome 
dato  a  dae  risalti  coiijiderab-.li  ,  cuo  sporgono 
a'  laa  del  femore  .e  quasi  sotto  al  suo  cipo. 
Tr^chaiur. 

TROCARRE,  s.  m.  r.  Chlr.  Strum3n:o, 
di  CUI  i  Cnirurgi  si  servono  per  fare  la  pa- 
racentesi.  Trocar.  V  è  chi  dice.  Trjìs-ju.z  *s 

TROCHEO,  s.  m.  Varch.Noms  di  p'ede 
neli'  arte  metrica  de"  Greci ,  e  de'  Latini  , 
corrispond.'.r.e  di  molto  allo  sdrucciolo  di- 
ga Italiani.  Trachee. 

TROCHJi-O,  s.  m.  Voc.  Oli.  Cavetto  o 

fìi'o'Cill 'co ,  Trocisco,  s.  m.  Me- 

dici.neiito  composto  di  diverse  polveri  mjs- 
colat^  con  tanto  sugo  ,  o  decozione  .  che 
lac.iano  una  pasta  solda  ,  e  si  forra-ao  a 
tvggia  (il  girelle 
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Us 


e  girelle  da  arar  sa  pesi.  V. 
.  Specie  dì  conchi- 


TROCO  ,  Red. 

glia  ,  u.-n  >:licaia    del   genere    adì'  uiiival 
Sabot  j  tj'tfii  ;  croche  ,  erompe 

I ROCOLO  ,  s.  ra.  T.  de'  Naturai.  T 


TROrEO. 

apoe.c  di'  nei 
per  Con 


isposlie 


gloriosa.  Trophé-:;  dtpoui/te  des  en- 
nemts  ;  yictoire;  ftompHe.  —  mctaf.  Contrai- 
segno  notabile.  Signe  ;  marqu:  notabie  ,  ra- 
raccéristi^ue.  Tanto  le  venne  in  ia>tidio  l.i 
bav.i ,  il  tossire  ,  e  gli  altri  trofei  della  vec- 
chiaia di  qiesto  manto,  eh' ellj  peuiò  t.-o- 
v.rci  qualche  riparo.  -  Trofei  ,  Vuc.  Dis. 
Ornamenti  d'Arcnitettura  .  e  anche  di  statue 
com,)0,ti  di  spoglie  campali  ,  come  spade  , 
l.uic; ,  sc.idi  ,  e'nti,  bastoni,  ed  altri  ordin- 
ghi  approf.r.jti  al'a  guerra,  posti  col  beli' 
ordine  qaasi  in  mazzo  o  grappo  ,  per  espres- 
sione d;ll'  azioni  e  valore  deile  per:,one  rap- 
pre:,entate.  Tofhe'es. 

TRO  ;LIA.I£,  V.  Balbutire. 

TtvUGi-lO,  GLIA  ,  add.  Che  tartaglia. 
Béstie  ;  qui  ba  butte. 

TROGLOUI  TI ,  s.  m.  pi.  J^olg.  It.  Nome 
d'in  ant  co  popolo  dell' .Affrica ,  che  oggidì 
si  è  ftj.  dato  a  coloro  ,  che  abitano  sotterra , 
come  sono  coloro,  che  lavorino  allo  scavo 
delle  miniere  nella  Svezia ,  nella  Polonia  ,  ec. 
Trog'odites. 

T.'.OGOLETTO,  s.  m.  Voe.  Dis.  in 
Stampa    Piccolo  trogolo,  y.tltcause. 

TROGOLO,  V.Traoeolo. 

T.<OJA  ,  s.  f.  La  fe.n.nma  del  bestiame 
porcino.  Cruie.  —  De:to  a  femm-na  per  in- 
giaria.  Truie;  salope  :   y;:,'^:.    Che   vcrm>- 

"tROJACCiT,  'r'       '■::      ^    r".      :'     -\' 

truie.  -  N  ,to  d'u,i  i 

qai  nel  secando  v:     .  ,,      ;      ,,  ,    , 

troiano';  ààd!'m'  r.  ,!'.';  a  l'avj'v  ila 
A^siuiuo  ,  che  si  da  a'  e  v.iMi ,  che  hanno 
lanehe  orecciiie ,  e  che  ' 
'    ■.■Ila. 


maovo.io  spesso. 


TROIATA,, 


■Ila  ^ruppa  di  mas- 
le'ro  i  gentiluomini 

di  coirado    Troupe  ;  ba'iJe  ;  s.iite. 
TR:  )V13A  ,  s.  m.  Stnimeato  di  fiato  ,  p'o- 

drig  della  miluu  ,  fatto  d'argeato  ,  «  d'ot- 


Claif 

son  questi ,  che  m'hanno  mosso  questione  . 
quelli ,  c'ne  vi  suonano  queste  trombe,  cioè 
che  vi  dicono  queste  cose.  Ceux  qui  vous 
coment  ausi  oreiUes.  —  Tornare  ,  o  venire  , 

0  andare  colle  trombe  nel  sacco  ,  V.  Sacco. 

-  Vendere  alla  tromba  ,  vale  vendere  con 
autorità  pubbhca  a  suono  di  tromba  ,  per  li- 
berare a  maggior  oft'erente.  Subastare.  Vea- 
dre  à  l'cncan ,  aux  encheres.  —  Pigliare  la 
tromba  ;  divulgare  ,  e  propalare  una  cosa. 
Divulguer  ,  publier  ,  manifester  ,  répandre , 
trumpeter  une  cnose  ,  la  dire  à  plusceurs.  — 
Dare  le  trombe  ,  metaf.  presa  dal  giuoco 
delle  minchiate  ,  e  dicesi  hg.  del  far  chec- 
chessia ogni  maggior  sforzo  ,  e  apparenza. 
faire  tous  ses  ej'orts ,  tout  son  possible.  — 
D..re  nelle  trombe  ;  cominciare  a  son..re  le 
trombe.  Donner  du  cor,  —  ft^.  Chiamare  * 
bavaglia.  Appeller  au  combat.  -  Trombe 
ralloppiane  ,  r.  d'.ìnat.  Dae  condotti ,  che 
nascono  dalle  parti  superiori ,  e  laterali  del 
fondo  diU'  utero.  Tromj.es  de  Fallope.  — 
Tromba  ,  per  la  Proboscide  dell'  elefante. 
Troinpe  de  Cèlcphant.  —  Uicesì  altresì  di 
quilla  parte  onde  le  mosche  ,  le  zanzare  ,  e 
simili  succi.ino  i  licori.  Trumpe.  -  Tromba, 
per  Faoco  artificiato  ,  o  d'allegrezza  ,  ed  è 
a.iche  uno  sttLimen:o  m.!;-  re  da  fuoco. 
fe:jrd.  -  ir^  a:-,  -i  ,  _-  a-i.^  strumento 
m.ii.caler.\  ,  ,.,:_■  si  suona  coli- 
arco  ,  or.  .  ,■  .  /  a  quello  della 
tromba  da  n^-,.  i  ,-..•.  ■•.;  te.  -  rromba 
dj  tirar  acii.i  ,  .;  u.o  >;,..  ncnto  di  f^rma 
cihndncj  ,  che  fa  sa'.ir  lac^aa  per  via  d'un' 
animella  ,  e  serve  a  va.-j  usi ,  e  particolar- 
mente per  votar  l'a.qae  stagnanti,  tompe. 
Operano  ilcune  trombe  per  attrazione  ,  e 
queste  son  quelle  ,   che  hanno  lo  stan-utFo 

e  animella  sa  „lta  ;  ed  aire  per  imj-iilso.e 
soa  qaelle  ,  che  hanno  l'ordingo  da  basso. 
La  prin.  :  Pompe  aspirante.  La  seconda  : 
fompe  r^fou.aite.  -  Tromba  parlante,  di- 
ce,i  queha,  che  ingrandisce  tanto  la  voce, 
che  le  parole  possono  udirsi  di,tintamente 
in  gran  lo.itanaiiza.  Tfompette  par' ante,  — 
Tromba  ,  si  dice  anche  a  uno  strumento  in 
formi  (Il  tronba,  eie  si  adopera  di   chi  ha 

1  udito  insros...to  ,  e  che  «jota  l'udito  coir 
accostar  l,i  sua  bocchetta  al'otecchlo.  CV/i.f. 

-  rromba  ,  r.  Mar.  ru  bine  ,  o  procella 
di  vento  c-ie  vien  gii  da  nube  squarci.ita. 
■Trombe  i  si,hon.  -  Tromba,  r.  de'  Na-ura- 
i:st.  Sorta  di  conchiglia  marina  fatta  a  log- 
gia di   chiocciola.  Truir.pe.     , 

TkO.vIB.-ìDORE,  5.  m.  Sonatorditrom-, 
ba.  Trompelte  ;  ceisi  qui  sonni  de  U  trom- 
p  ette  . 

TROM3ARE,  v.  a.  Sonar  la  tromba. 
Trompeter  ;  s.nner  dt  la  tromp^tte.  —  iig. 
pubblicare,  dre  ad  alta  voce.  Tr^mr-ier  j 
publier;  dire  tout  h.iut.  Quando  tu  fai  f.i  li- 
mosina non  trombare  diiuinzi  a  te  ,  come 
fanno  si'  ipocriti. 

TRO.vIB A  TA ,  s.  f.  Sonamento  di  trombe. 
Strombe;t.ita.  V.- 

TROMBATO  ,  TA  ,  .ndd.  Da  trombare. 

tT).VÌ  J.ÀVÒRE  ,  V.  Tfombadore. 
TROM.iEG  ;iARi-;,v.  a.  oon.r  U  tromba. 


...-'••e;   'rabUlari.  Sozze  -rombette  ,    giovani 

ir  ;;.  .  •    ,  che  n'anda-e  col  colo  d  scoperto. 

r  vìi  tro.Tibj  ,    che   si    dice  anche 

■0.    Trompctti  ;  ce'.ui  qui  sonne  de  la 

1;,  TiSTTARE  ,  v.  a.  Son.ir  della  trom- 
o-ti;  che  anche  dicesi  Strombettare.  ri-i;ni- 
r-Zer  ,-  sonner  de  la  trompette.  -  fig.  Dlval- 
iai-e  ,  o  spargere  alcuna  cosa  ridicendoli:  per 
fuTo.  Trom_'Cter  ;  pul^litr  à  son  de  trompc  ; 
piib'ier  y  dit'ulguer  ,  manifester  ,  découyrtr  , 
déc^arer  i;n:  chose  ,  la   dire  à  plus'eurs. 

TRO.M  SETTATO  ,  ta  ,  add.  Da  trom- 
bettare. T.'onp««'  ,  «e. -Venduto alla  tromba. 
Vtndu  à    i'oKoa  ou  aux   enth'trts.  Pegni 
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stracchi  in  s^  presto  ,  e  trombettati. 

TROMUhlTATORE,  s.  m.  Ctie  suona 
la  tromb.'tt?.  V.  Trombettiere. 

1  RO.MKE TTIERF.  ,  s.  m.  Sonator  di 
tromba.  Trompifti  ;  celai  qtU  senni'  de  la 
tromfeiie  —  meLif.  Cicalone, .che  pubblica, 
che  trombetta.  TrompetU;  b.-'jillard.  Questi 
cotaii  sono  in»annatori  ,  e  trombcnitri ,  e 
peccando  mort.ilmenti; ,  sono  tcniiiia  resti- 
tuzione d'ogni  gil-idagno  ,  eh'  e'  fanno. 
.TRU,M!3ETTlNO,  s.  m.  V.  trumbct- 
tiere.  —  djm.  di  Trombetta  »  piccu'.a  trom- 
betta. Fuite  trombetti. 

TROMBETÌO  ,  s.  m.  V.  Trombettiere. 

TROMBONE  ,  s.  m.  Sorta  di  tromba. 
Sorte  de  trombette*  —  Sonator  di  trombone. 
Celai  <jui  sonne  de  cene  sorte  de  trunit-ette. 
—  Trombone  ,  Cr.  in  Tulipano.  Sorta  ai  Tu- 
lipano, che  fa  il  fiore  colle  rughe  iniere.  Surte 
</<  Lilipe. 


sulle  |i.ilere  ,    e   nei 
palle  incatenate  ,  per  tagliare  la  vele  ,  e  le 
corde.  Escarpines. 

'  TRONARE .  Lo  stesso  che  Tonare.  V. 

TRONCAMENTE,  avv.  Hcmb.  Inmodo 

7«C«r,"J'>.M'pNT0,  s.  m.il  troncare.  Re- 
tran.''    ■;  '  "  ;  s:paratiun.  —  Trur,- 


:hem:, 


Mozr. 
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TRONno .  FI* ,  add.  Gonfio  per  super- 
bla,  altiero.  Altlcr;  superbe  ;  fier  ;  hauiain; 
arruf,ant;vain  ;  orsuciiien.x  ;  irisomptu.ux  i 
bo„Jf,;enflé_d'o,Saetl.  -  Per  s.milit.  si  dice 
d  .-ilcuni  animai,,  fier.  Come  galli  tronh  . 
colla  testa  levata  pettoruti  procedono.  - 
TS??^"  .<  .".  prende  anche  per  Adirato. 
tiune  ;  :rnte  ;  courroucé  ;  enjìjmmé  :  trans- 
porte  de  colere. 

trono' S'^m'\'"-^-^"''"°- 
iKUWy,  s.  m.  Seggio  propriamente  di 

.'t  °    j    i'"'l'^'!"-.  V''"-  ;    'i'se    royal. 

-  Uno  degli  Ordmi   degli  Angioli   Trù,es 

-  Tuono  ,  ed  in  questo  signiric.  gli  Antivhi 


Tuono,  ed  in  questo  sign h..  .»-.lìviii 

al   pi    le   xronora.   ion/ien-j.  Nella 
parte  diremo  onde  procedono  le  tro- 


-  tìg'.   folgore,  'foudrc.   cìie    ,  luo   morti 
podere  al  suo  folgore  parrebbe  fronda  .  ch'< 
trono  sciìicende.- 
A  J'^;*''':'''^  ■  ■;  '"•  ■^'■opii.i,  si  dii-ono  dagl 


I.  2.  TcoLg.  Signi- 
inorale  delle  Sacre 


.    add.    Aggiunto 
1  S.icra  Scrittura. 


Rort'pre;  ci'  •    .        '       ,  ... 

Chi  vaeal  ..,.;«',:  -,-.,,,..,.  ..,,..:.. 
pamba  ad  uno  i.l  u^i  ..vm  .^:^  ,  Li  i...  vu.  ^L 
da  tanta  conosccnii  ,  eh'  egli  va  p.r  uua 
erba  ,  e  portala  al  suo  nido.  -  metaf.  Ter- 
minare ,  far  cessare.  Finir  j  termincr  ;  faire 

"troncatamente  ,  avv.  Intetrotta- 
mcnte  ,  senza  terminare-  Avec  interruption  ', 
sans  finir  :  sjns  aihcver. 

TKONCATlVO,  va,  aHd.  V.  dell'uso. 
Atto  a  troncare ,  che  facilmente  si  rompe. 
Cassane  ou  casiileux. 

TRONCATO  ,  TA  ,  add.  Da  troncare, 
mozzato,  spicc?to.  Tionqui  \  coupé;  rctran- 
ché  j  rogne;  dimin:ié;  muilU.  —  metaf.  Im- 
perfetto, non  iinlto.  Impariaitiguin'estpas 
achevé ;' qui  n'es  pas  fi:ii.  E  non  compiè 
sua  sentenzia ,  ma  lasciolla  troncata. 

TRONCATORE,  s.  m.  raw.  Che  tronca 
Otti  tronriue  ;  nui  recrancbe. 

FRONCAf  CRA,  s.  f.  Fo/j.  Ir.  Tronca- 
mento, y. 

TROr^CO,  s.  m.  Pcdlo  dell' albero.  L: 
tronc ,  la  lige  ,  le  sros  .i'un  arhre,  -  metal". 
Stirpe",  progenie.  Conche  ,  tronc  dz  famlile; 
race  ige'nérat-on  ;  lii'nage  ;  ilgnée  ;  descendance. 
Io  adunque  di  cotal  tronco  uscendo,  trassi 
la  materna  origine  da  Aless.':ndro  Braccio. 
—  Tronco.  Voc.  D'ts.  Bu5to  senza  capjo  ;  la 
seconda  parte  dello  scheL-tro  ,  composto 
della  spina  ,_  del  fon;ce  ,  e  dell,:  pelvi.  Tronc. 
Onde  dicesi  Tronco  e  Torso  ad  una  statiu 
senza  braccia  e,  gambe  ,  come  il  ttìrso  di 
Belvedere.  Torse.  -  Tronco  del  piedistallo  è 
la  sua  pane  m.-.cgiorc ,  che  ' 
fra  '1  basamento  e  la  cimasa. 
rond  du  piidcital.  Tronco  e  Torso  dicesi  an- 
che del  fusto  d'una  colonna.  Tronc  de  la  co- 

TRONCO  ,  CA ,  add.  Da  troncare ,  tron- 
cato. rro/i7i/e',  etc.  -  metaf.  Interrotto,  noi 
terminato.  Ii.iparfaii  ;  interrompa  ;  disconttr 
nué;  tronqué.  Perocché  '1  suo  tronco  ilire 
recava  pure  alla  pepgjor  sentenzia.  -  Aver 
trunclie  le  ('..imbc,  Hg.  Aver  sovarchia  paura, 
o  shiKOttim.  T.to.    tire    extrlmemenl    effrayé. 

TRONCON  CELLO  ,  s.  rn.  di  rroifcone. 

TRONCONE,  s.  m.  Tronco,  pedale  d'.-l- 
bcro.  Tronc.  -  Per  Pezzo  ,  o  scheggia  di 
liinfiaj  0  di  iuail  cpsa  spezzata.  Irooton, 


TRO 

dalla  freddura  .  Uottando  si  dirizzò  TMs» 
Castel  (jugliulmo.  -  bisognino  o  la  ne- 
liÌro"nino"  ^■'"■'  ^^  "'""■"■  '■*  *'«'■''"•  VT 
j.^^^/^S'frATO,  TA.  add.   Da  trottare. 

'"/Lottatore,  s.m.che  trotta,  e  dicesi 

di    cavalle  ,    che    è    addestrato    ai    trotto. 

l  RO  rXO ,  s.  m.  Una  spezie  degli  andari 
cavallo  .   che   e    tra  'I  passo  comunale. 

-  l  galoppo  ,  voce  forse  fatta  a  imitazione 
dello  strepito  ,  eh' ei  fa  nel  trottare,    frot. 

-  Camminata,  gita,  spazio  per  cui  si  cjm- 
mim.  i  rotte  ;  traitCs  ;  opace  de  ckcm:a  ; 
d,stance  ;  promenade,  Di  qui  a  Santa  Croce 
e  un  buon  trotto.  -  Di  trotto  ,  o  Di  buon.j 
tratto,  posti  avv.rb.  vasUoao  Trottandtì.L^ 
Xt  ,^L'J^'  'C/'""'  ~„''S-  vagliono  : 
.Jt.cnnente  ,  veio.;emeiiie.    Frompt.ment  ; 

dUigcnce.  -    Perdere  il  trotto 


;r  I'  amf)iidiir.i.  °V.  Arroiir.ura. 

ii^ura    simile   al  cono    con    un    terruzzo 

fi„  .  ;,  1    i"'      '"   *""■■•    '^"'  l"^''^  s'-rumento  i 

figura  rettorica:lr''"iC'ulligiuocano,  tacendo!  girare  con   una 

cordicella   avvoltagli   nitorno      in  ci.i  .lirf» 

r:ifetr'o'in'\";.;\^s'lt'^-^'''^''""'''^" 
TKOTTONE.  avv.  Di  trotto.   De  trot; 


^TROVABILE,  add.    d'ogni   g.  Atto  a 

jJJyA.\"lk..V  rofsf  m' lITrov'aVe,  Inven- 
lo.ie  lrouy.uUe  ;  tny.nt.on  ;  dccoLrerte. 
-  l<.ltrov.,mento.  Invention;  l'action  de  re- 
rro,.v,r.  Vedendo  ,  che  Eustachio,  né  pec 
tiiri.i ,  ne  per  Io  Irovamento  de'hgliuoli , 
'  "losUe,  non  faceva  Sdcrihcio  ,  mjra- 


TROPPO,  PA,  add.  s. 
dovere.   Irop  ;  supe-flu  ;   ;     , 

-    Talora  ha   forza  d'.ivv r^,,, 

cordi,  come  aggiunto  col  sustantivo  "( 
Con  troppi  majg-.or  colpi ,  die  prima 
ramente  cominciò  a  percuoter  l,i  jjorra. 
de  plus  grands  coups.  —  D.i  truppu  ij 
forza  d'agg.  Che  eccede  e,  „  , ,-  ,' 
condizione,  o  quello,  di'  v  ■ 
dinafi 

valeD 


■  ARE, 
-rea.    ir 


legò. 


idirabU 


argento  strutto  ,  che  valse  troppo'più  ,'"cjie 
tutta  1.1  spesa.  Seaucoup  pu.s  ,  ou  au-deià 
des  frais.  -Troppo,  talora  vale  Senza  al- 
cUn  fallo  .sicuramente  ,  fermamente,  ó/icc- 
'mt.nl  \  certa'.n:m;nt  ;  sans  aucun  dome  ,  as- 
surément  ;  mdubicabUment.  Dice  Tommaso  • 
bill  la  pisceremo  ,  o  perchè  terrei  io  l'ori- 
n.-Ie  ,  s'io  dovessi  uscir  del  letto.?  Dice  il 
Toso:  e'  mi  par  eh' e'  ci  sia  pisciato  trunn,. 
TROSCIA,  s.  f.  Stroscia'  La  riga  "X 
tanno  i  liquori  ,  correndo  per  checchessia. 
La  trace,  la  traie  pc  Jalt  quclque  fluide  en 
s  ccouidit  sur  quel^ue  ckose.  —  Tros.ia 
T.  de'  Conciatori.  Piccola  fossa  ,  in  cui  s'i 
tensono  le  pelli  ammontate  per  assavorirle. 

TROTA,  s.  f.  Pesce  squisito  de' fiumi 
e  de' laghi.   Trutte.  ' 

TRO  1  ARE,  y.  a.  Cucinare  alcun  pesce  a 
m;|niera  .  che  si  cucinano  |>iù  comunemente 
!e  trote.  Appràir  du  puisson  comme  l'uà 
iippréte  Ics  iraites, 

TROTA  IO ,  TA ,  ndd.  Da  trotare.  Apprété 
co-nme  l'an  appréte  les  tr.ii.-cs. 

TROT-TARli  ,    v.    .-,.    AnH.ir   di   trono 
Trotter;  alter  U   <"■>.    -    (■    n;i    .   ',  ,i   ' 
bestie;  ma  per  si.r  ■■     , 
mo,  e  v.ile  C:n«  ,,   , 

s.dierelI-ndo.    7,,., 


a.  Pervenire  a  quello,  di 
'"■•  -  Trovare  ,  per  Ab- 
,  ...  ■-...J..U  checchessia,  nicontrarsi 
r^ncunirer;  se  presenter;  venir  au-devant; 
'Z7nA-  ''"  ''""'■''.i  rencontrer.  Trovati 
grandissima  quercia  ,  smontato  „ei  ron- 
-  Trovare  ,  per 
e.  òurprcndre  ;  pren' 

r,>Mte   quivi   venisse  ,  non 
;   '       '   'Covata.    -    Trov„re  ,  por 

V-"...';.  "i"  "  '  >''.rsijier  ;  Jare  un  ouvracc 
t^11'\.'f^V''  ""''■'rf<''«  a  se  medesimi, 
questo  tuo  trovare.  -  Inventare.  Trou^er- 
tf.ventu  ;  imaginer.  Di  pervenire  insino  al 
corpo  santo  troverò  io  ben  modo.  -  Cono- 
scere ,  avvedersi ,  seniire.  Trouver  ;  recon- 
m'i  'ih"^"'"^'  '  "'''".'^'"''"'i  remaiquer.  Cha 
To-candoul^,Wr°'l-*'  "■"^=f«e  ingannata. 
-  E«lrJ  i',"^"'»'  ""le  ghiaccio,  freddo. 
Lssere  ,  ritrov.irsi.    i.tr-      se   tr  uvtr  .-n 

sia^vil'^'  l"^  '""a""  ~   -^'"^"^  checches- 

d^bJreVda"de^n';re"'T:;<A.r"*  =  '"'^^^ 
t    >ju    ucjm.irc.    trouver'.    avcr^t-r  • 

fo'-Z",'    ~   ITVf'  "■  P-  Avére/cÓme? 

n.  p.  vale  talora  lo  stesso  che  Essere  co- 
me :  Trovarsi  in  gambe  ,  in  essere  '  ec. 
fuirV  """'"'"■■-.-  Trovare,  per  CÒnse- 
buire  ,  ottenere.  Irouver;  cbtemr;  impèirer; 
■emporter.  Spero  trovar  pietà  ,  non  che  per' 
Inno.  -  Trovar  culo  a  suo  naso,  trovarla 
■  tiva,  ec.  y.  Silva.  Culo.  ec.  -  Chi  cerca 
rova.  maniera  proverb.  che  si  usa  qu.indo 
>1  .  iv.1,10  persila  importunità  inte.vien  qual- 
■    -.1.  di  e  non  vorrebbe,  ^m  dicrcht 

I        \  A  rO,  s.  m.  Il  trovare,  per  inven- 

i^^^ut.itc  (Questo  trovato,  e  movimento  s» 


T  R  Ù 


tominciò  per  II  Consoli ,  e  consiglio  delFarte 
ài   Ca'ima'.a.   -    Fare  un  bel  trovato  ,  vale 
Imbjttsrs  ifortiinatamente  ,  e  a  caso  in  chec- 
chessia, r^n  une  bdit  troutaUk. 
TRO\  Aro,  TA,  add.  Da  trovare.  Trou- 


TU  : 


bsn 


o  simili  :  mot^o  di  salutare ,  incontrando  al- 
cuno. Soytz  le  bien  arrivi',  sots  Le  bien 
trouvs.  —  Venir  trovato  ,  vale  Abbattersi. 
Se  rer.contrer  ;  se  tr^uver  par  hasard.  Gii 
venne  t.-ovato  uà  buono  «omo  assai  più 
ricco  di  danari,  che  di  senno. 

TROVATORE  ,  s.  m,  Che  trov.i.  goi 
trouve,  eie.  -  Invenzione.  Inver.teur;  atiieur; 
le  premier  qui  trouve,  qni  ir,vente\  qui  ina- 
S'i'c  une  ehose.  Tirreno  primo  irov.-tore  ci 

r.ba.    -   Poetr.  ,  componitore  ,    maniera 

-.'.  Trouveur\  trcuvctn.  1  Poeti  Proven- 
ni: iamavansi  ,  TrjubaJours.  11  quale  fu 
;   nume  statura  ,  b.iono  trovatore  ,  e  so- 

;-i ,  e  di  forti  rime. 
TROVATRICE  .   s.  f.   Che  trova,   gì 

"tròzza  ,  s.  f.  T.  Mar.  Unione  di  pi. 
cole  palle  imitate  1"  una  coli' altra  ,  cxi 
una  corona  o  rosario  ,  che  ponqonsi  intorno 
aU'aibjro  verso  il  mezzo  d'^M' ::ntenna  ,  o 
penaa  ,  per  aeevrlarr.e  il  movimento. /{i7fd«. 

TRUCC.4tARìI  ,  n.  p.  Mjgal.  Levarsi 
di  pianta  da  un  laoio  un  con  l'altro.  Se 
d/l'uur. 

TR'JCCHIATO  ,  TA  ,  Magai,  add.  D, 
trucchì-r--.   D;h,:,é. 

Tr^vJ COLARE  ,  V.  a.  Termine  usato  ii 
alcimi  giuochi  ,  che  si  fanno  con  palle  ,  e 
va'e  Levar  colla  sua  la  palla  dell'avversario 
dal  luoso  ,  dove  era.  Dibunr  la  baule. 

TRUCCO ,  s.  f.  Sorta  di  giuoco.  Jcu  ili 
buie  sur  une  espèce  de  bitlard.  —  Trucco  ,  si 
dice  ?nche  la  tavola  ,  sulla  quale  si  giucca. 
£spice  de  bUlard. 

TRUCE  ,  add.  d'ogni  g.  Vit.  S.  Gir.  «. 
Fiero  ,  feroce  ,  crudele  ,  truculento.  Cruel\ 
atroa:  feroce:  rrut.7l ;  barbare;  affreux. 

TRUClDA.ME.VTO,  s.m.  f^oh. II. Scem- 
pio .   M.icclb,  Car.iificlna.  V. 

TRCCIDARZ,  V.  3.  Uccidere  crudelmente. 
M.:i,,icrcr;   essommer;   tuer  crudlemcnt. 

TRUCIDATORE,    s.  m.    Che    trucida. 

lermnt. 
TRUCIOLARE,  v.  a.  Ridurre  in  trucioli 

TRÙcioto"'".  m.   Tv     -■--■  -e  r   e": 
sotti!  t.,lda,  che  trae  ■,, 
legname.  Copeaux.  -  V-r       -    .  .  ■  ,i- 

ma  parte  levata  da  chec.  ^  i:.  J  ;-  ;  .-■! 
fetii  morc:au  qu'cn  ole  de  au^iint  cr.osc. 

TRUCULENTO  ,  ta  ,  add.  Sanna77. 
Trace.  V. 

TRUFFA  ,  s.  f.  Il  truftare,  inganno  ,  fur- 
ben'a.    TroTr.perie  ;    fourberie  ;   supereberie  : 

hiera  v        ,     . 
Kiaiserìe  ;  fadaise  ;  bagatelle  ;  fable 
f^nsc  ,  conte  fai:  à  plazsir.    Io    non  posso 
intendere  a  queste  truffe  ,  io  ho  per  le  mani 
gran  fotti. 

TRUFFARE  ,  v.  a.  Giuntare  .  rubare 
setto  la  fede  ,  e  di.esi  più  proiiriamente 
de'  soldati  ,  che  furan  la  paga.  Tromper  ; 
fourber  ;  dupcr  ;  abuser  ;  tirer  la  becccsslne  ; 
affrontzr  ;  fraudtr  ;  surjirendrc  ;  déccroìr  ; 
tricher  ;  atirapcr.  -  Beffare  ,  farsi  beffe  ,  e 
si  usa  anche  nel  signific.  n.  p.  5:  mojuer  ; 
te  jou:r.  Lo  'r.fermo  si  truffò  di  quel  suo 
medico  ditiestico  ,  che  gli  avea  predetto  , 
che  sarebbe  tacliato  da  capo. 

TRUFIARELLO,  s.  m.  TrafVirello.  V. 

TRUFFA  TiVO  ,  va  ,  add.  £uon.  F.  Di- 
sposto a  truff.;re.  Prupre  ou  disposi  à  duper, 

"truffato,  TA  ,  add.  Da  truffare. 
Dupi\  triché:  trompé;  fourri ,  etc. 

TRJFFATORE.  s.  "m.  Che  truffa.  Tri- 
pon  :  trorr.peur  ;    affronteur  ;  faurbe  ;  flou  j 

"tR-JffÉRi'a','  s.  f.  V.  Tn^ffa. 
?  TRUf FIERE,  s.  m,  V.  Truffetore. 


TU  B 

TRUCIOLARE,  V.  Truciolare. 
"  TKULLAKE    v.  n.  Tir.ir  coregge,  spe- 
tezz.Te.  Facr;  lacher  des  ver.is. 
TRULLO ,  s.  m.  P.to  ,  coreggia.  Fa  ; 

'^'tRUNXARE  ,  Sannaii.V.  L.  Troncare.V. 
TRUOGO  ,  Truogolo  ,  s.  m.  Vaso 
per  lo  più  di  figura  quadrangolare,  che  serve 
a  tenervi  entro  il  mangiare  per  li  polli  ,  e 
pe' porci,  e  talora  a  tenervi  acqua  per  di- 
versi usi ,  e  questo  per  lo  più  è  di  pietra  , 
o  di  muraglia.  Auge.  Tniogolo  da  lavare. 
Livolr.  Truogolo  da  spegner    calcina.  Fos- 

■►'  TRUONO,  s.  m.  V.  Tuono. 
TRUPPA,  s.  f.  Frotta.  Troupe;  clique; 

Tp!ÌJT1LARE,  Varch.  Zirlare.  V. 

TU  ,  Pronome  primitivo  della  seconda 
persona  singulare  cosi  di  maschio  ,  conit  di 
femmina.  Si  usa  se' .mente  nel  caso  retto  , 
servendosi  negli  obblighi  di  Te  ,  e  Ti.  Gli 
Antichi  usarono  talora  Tue  ,  in  vece  di  Tu. 
Tu  ;  toi.  —  Talora  si  replica  questo  pronome, 
senza  alcuna  necessiti,  per  maggior  esiires- 
sione.  Vacti  con  Dioi  credi  tu  sapere  più  di 
me  tu  ,  che  non  hai  ancora  rasciutti  gli 
occhi?  Crois  tu  ta  savoir  plus  i^ue  moi,  tol 
qui  n'es  qu'un  mcrvcux  ?  -  Stare  a  tu  per 
tu  ,  o  simili  ;  Non  si  lasciar  sopercliiar 
dall'  avversario  in  p.ìroIe  ,  non  cedere  a  cosa 


contesa  ,  • 


cede 


Teni 


p.irlatgli 

m  seconda  person.i.  iutoyer. 

TUiJA ,  s.  f.  Voc.  Lar.Tromba.V.  -  Press.) 
gli  Anatomici  si  chiamano  Tube  ,  e  per  lo 
più  con  l'aggiunto  di  Falloppiane  ,  i  dv;e  ca- 
nali membranosi ,  che  dal  fondo  dell'  utero 
vanno  alle  ovaje.  'Xromp:s  de  Tallope. 

TUBANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvin.  opp. 
Cacc.  Che  tuba  ,  che  da  fiato  alla  tub.i  ;  è 
q>ù  Gemente  ,  susurr.-!nte  ,  agsiimto  dato 
alla  colomba.  Gémissant  ;  ptaint'f, 

TUBARE  ,  v.  a.  Salvin.  leocr.  iddi.  D?r 
fiato  alla  tuba ,  e  qui  Gemere  ,  susurrare , 
detto  della  tortora.  Gimir  ;  se  ptaindre. 

TUBERÀ  ,  s.  f.  Tubero.  V. 

TUBEKCOLETTCJ  ,  s.  m.  Red.  dim.  di 
Tubercolo.   Tubercule. 

TUBERCOLO  ,  s.  m.  R:d.  Nome  gene- 
rale ,  che  comprende  tutti  que'  piccoli  ab- 
scessi  ,  che  formansi  nel  corpo.  Tubercule  ; 

'^"tubercoluto,  ta,  add.  T.  Medico. 
Sparso  di  tubercoli.  Rempli  depustules. 
TUBERO,  s.m.  Azzeruolo.V.  -  Tubero. 


alcune  piante  grossa  ,  e  bernoccohita  ,  ma 
non  fatta   a   sfoglie  ,   come  le  cipolle.   Tu- 

'toBERONE  ,  s.  m,  Pros.  Fior.  Sorta  d^ 
pesce.    Tìburon  ou  tiburin  ,  espice   dt  chicn 

'tL'BEROSITAI,  ade ,  ate  ,  s.  f.  Astratto 
di  Mberoso.  Tuberosiii;  l--.sie. 

TUBEROSO,  s.  m.  Sorta  di  fiore  noto, 
candido  ,  e  odoroso.   Tuhereuse. 

TUBEROSO  ,  SA  ,  add.  Pieno  di  bitor- 
zoli ,  o  di  bernocccli.  Rahcte::x  ;  plein  d: 
bosscs  ,  ou  de  nauds.  Radice  tub^osa.  Ra- 
cine  tubereuse. 

TUBO  ,  s.  m.  V.  dell'uso.  Cosa  fatta  in 
forma  di  cilindro  ,  cava  ,  e  aperta  per  h 
lunshezza  dell'asse.  Tube;  tuyau;  doui/le. 

TUBULARIA,  s.  f.  T.'/c' Natur^'isti. 
Sorta    di    pianta    marina    pietrosa.    T^yau 

TUELLO,  s.  m.  Si  è  un  tenerame  d'osso, 
fatto  a  modo  d'unghia  ,  il  quale  nutrisce 
r  unghia  del  cavallo  ,  e  ns  ritiene  in  se  la 
radice,  i'or  du  petit  piedi 

TUFFAMENTO  ,  s.  m.  Salvin.  Immev- 
ilor.e.Jnmcrsion;   l'action  de  pianger. 

TUFFARE,  V.  a.  Sommergere  in  acqua, 
0  in  altro  liquore  checchessia  ,  e  per  lo  più 
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csvanioftelo  subitamente.  Pianger,  tromper 
enfanccr  dans  i'ejiu.  -  Tuffare, per  Intignere 
semplicemente.  Pianger,  tiemper  dans  quel- 
que  chosc  di  liquidi.  E  che  può  cuocere  it 
i-ioco,  o  il  caldo  ferro,  o  i  fonduti  metalli 
a  chi  dentro  subitamente  vi  tuffa  il  dito,  o 
sub'to  fuorinel  trae?  -  fig.  Tuff.;rsi  nel 
sonno.  Se  Uvrer  ,  s'ahandor.aer  au  sommeil. 
Esser  tuffato  nel  sonno.  Etre  piangi  dans 
le  sommili  i  endurmi.  —  TuiFarsi  il  sole  , 
vale  Tramcnf?re  ,  andar  sotto.  Se  coucher , 
en  ccr'.,-':'  ili  solili.  —  Tuffarsi,  sì  dice 
a  ..•  .'■,-.!  re  di  voglia  a  far  chec- 
^  *  ^^l.    Se  p'ongcr  ;  s'adonher 

ì  ^l'rcr  ;  se  rouler i  s'enfon- 
cc    .    ,\i  .■.-,. .    l'alche    tutti   tuffandosi  a 
OM,--  viro  ,  s'Mihnaciiron  come  tante  monne. 
■  TUFFATO,  TA,  add.  F/on;/,  e'.c. 
TUFFATORE,  s..  m.  folg.  ìt.  Che  tuffa. 


Coup   suVtt. 

TUFFETTO ,  s.  m.  Uccello  grosso  quanto 
lui  arzavola  ,  ch3  per  lo  più  sta  ne'  fossi  , 
vola  di  rado  ,  e  scansa  la  morte  col  tuffarsi 
nel!'  acqua.  Plonf'.eon. 

TUFFETTONE.  s.  m.  T.  de' Cacciatori. 
Uccello  di  palude  simile  al  tuffetto  ,  ma  di 
grossezza^  assai  magsiore  .forse  lo  stesso  che 


«.;«,; 


l'action  de  pianger.  —  fig.  Rovina.  Rii. 
djrnmage  ;  echtc  ;  d:stru:tijn  ;  pene  ;  deri 
(Jues-o  fie  certo  l'ultimo  tuo  tuffo.  -  Dafs 
i!  tuffo  ,  in  signif.  att.  Tuffare  ,  e  in  sieftliic . 
n.  Tuffarsi.  P/07ger,  etc.  -  D..re  il  tuffo  in 
|er;ti"i.  att.  fig.  Rovinare.  Ruiner;  dJtruire  ; 
accabUr;  renverser;  ahymer.  -  Dare  il  tuffo 
in  sentim.  n.  e  fig.  Perdere  il  credito  ,  far 
male  una  cos.i  contro  all'aspettazione.  Per- 
dre  le  crédit  ;  ou  donner  dn  nei  P^^  terre^ 
-  Dare  un  tuffo  ,  vale  Tuff.ire  alcima  cosa 
legaennerte.P/onjjr.  -  fig.  Dare  un  tuffo 
nello  scim  mito  .  o  simili  :  Cominciare  ad 
apparire  scimunito  ,  fsr  un'  azione  da  sci- 
ri  fdire  connoìcre  pour 


TUFFOLO,  s.  m.  Red.  ec.  Uccello,  che 
è  spezie  di  smergo  ,  cosi  detto  dal  tuffarsi 
nell'acqua.  Forse  quel!'  istesso  ,  che  i  Livor- 
nesi chiamano  Tuffetone.  V. 

TUFO,  s.  m.  Spezie  di  terreno  arido,  e 
so<3o.  T„r;  tufeau.  -  Tufo ,  Red.  Per  simiUt. 
si  d-c?  degli  um  .ri  fermati,  e  mssodati  nelle 
articMnzioni  a  guisa  di  tufo.  Craie. 

TUGUSIF.TTO  ,s.  m.  dim.  di  Tugurio. 
C-  .-'/r,;.,?  :  petite  cabanc. 

TUGURIO,  s.  m.  Casa  povera  ,  o  contadi- 
nc5:cr.    Cabnni;  hute  ;  citaumière  ;   cah.utc. 

TULIPANO,  s.  m.  Pianta  .  che  fa  cipolla, 
e  finro  non  ori.ir.iso  ,   ma  vago  per    la  dl- 

-r  .  .'  '  I  co'ori.  Sonne  di  moltissime 
^"   .  ':.,nno   il   fiore    colle   foglie 

.;      '  j  .    e    questi  si  dicono  Par- 

mei  <  :.  :•  -."e  foglie  del  fio.'e  intere, 
Cile  S!  a'^dt.n^nd  n'j  Tromboni,  e  di  questi 
sonne  alcuni  (ii  m  nor  form.a  .  che  CDmune- 
mcnte  si  d-co'io  Lanc"uole.  Tultpe.  Tulipano 
odoroso.  Ros'ci. 

TULIPIFERO  ,  add.  m.  Voh.  ìt.  Dicesi 
Lauro  tulipifero  ad  una  sorta  di  p::nta  ,  i 
cui  fiori  hanno  qualche  sonii?.ìi,ir.».i  co!  tuli- 
pano ,  e  che  per  l.i  consistenza  ,  e  per  le 
sue  fog'ie  r.stomiglia  al  L.iuro.  tauricr-rost. 
Parlandosi  d'un  albero  Americano  assai  di- 
verso dj'li  so'-raddetta  pianta.    TuUpier. 

TU.MEFATTO ,  t  a  .Voce  L.at.  add.  tu- 
moroso,   tumido.   iLmcni;   enHé  ;  eonRli i 

bonffi. 

TUMEFAZION'E,  Rid.  V.  T.imidez'a. 

TUMIDEGGIARE  ,    v.    n.    Cori.   Dare 

nel  tumido,  andarsi  gonfiando.  Se  gonf.er i 

TU.ClIDEfTO  ,  T4  ,  add.  Tass.  dim.  di 
TU-nido    Un  reii  gonfie;  un  p'u  enfi. 

TU.MIDEZZA  ,  s.  f.  Red.  Gonfiezza  , 
gonfiagione  ,  gonfiamento,  Tumi/activn  ;  «a? 
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TUMIDO  ,  D\  ,  Voce  Lat.  adii.  Gonfio. 

Enfìc  ;  s.mtìé  i  bollii. 

i  U.vlOi^F. ,  s.  m.  Gonhezii,  enfiamento. 
liimcur  ;  cnjlure  ;  bouj^ssurc  \  ^onjiimcnt  ; 
tumt/anìon.  -  mctaf.  Alterigi.i  ,  superbia. 
Arrusanct  ,  orgucil  ;  cnflure  d'orgueil  ;  cnso' 
Uree.  Lo  tiK>  ver  dir  m' incuora  ,  buona 
umiltà  .  e  ctin  uirnor  m'appiani. 

il  .,ii;,.I  l'J,  s.  m.  (lim.  di  Tumore; 
p.^^  ■  ,    .       •  ::tc  lumeur ,  ctc. 

I  '.  '1  ,  s.  f.  Bo(.c.  Astratto  di 
T'jni   -,  :,     1    :/.a,  Turgidezza.  V. 

1  lM^iKW'O  ,  V*  ,  add.  Che  ha  tumore. 
Remvli  de  tumeurs ,   dUnfUires  ,  etc. 

TUMULAf^E,  V.  a.  V.  L.  .Seppslh're.  V. 

TUMULO  .  s.  m.  Vote  Lat.  Sepolcro. 
Tomteau  ;  sci^'-dcre  \  sSfuhiire  •.  munument, 

TUMULTO ,  s.  m.  K.  m  re  ,  e  fracasso  di 
popolo  sollevato  ,  e  e  m  ..osso.  Tumuiti  ; 
£onfusion  ;  f'raeas  ;  troubu  i  cicsordre  ;  b:utt  ; 
tintamarre  ;  vacarme,  —  fare  tumulto  ,  ta- 
BnJtuare.  V. 

TUMULTUANTE,  add.  d'ogni  g.  Che 
tumultua.  TumuLtutux  j  léditicux;  qui  cxcUe, 
cu  qui  est  plein  de   troubies, 

TUMULTUARE  ,  v.  n.  Far  tumulto. 
Exciter  dcs  truubUs  ;  Jàire  du  tumaite  ,  du 
hmit. 

TUMULTUARIAMENTE,  avv.  Con  tu- 
multo. Tumulf.iaircmcnt  ;  ti.multueusement  ; 
€n  tumulte  ;  en  foulc  \  en  diwrdie  ;  en  con- 

"TUMu'Lru'ARló ,  RI  A ,  add.  Fatto  senza 
ordine  ,  confuso ,  pieno  di  tumulto.  Tiimul- 
tuaire  ;  tumnltueux  ;  confus  ;  qui  se  flit  avcc 
précipitution ,  avcc  tumulce. 

TUMULTU AZIONE,  s.  f.  V.  Tumulto. 

TUMULTUOSAMENTE  .  avv.  Con  tu- 
multo, tumultairiamente.  Tumultueuìcment  ; 
tumuhuatrcment  ;  eunfuscment. 

TUMULTUO.SO,  SA ,  add.  Conmso,  pieno 
di  tumulto.  Tmii'.tiieui;  confus;  dérange'  ; 
brouiUé  ;  dcsordonnt  ;  ho'tleversé. 

TUNICA,  s.  f.  Tonaca.  l'unique.  -Per 
sìmilit.  Buccia  ,  o  membrana.  Tunìque  ;  pei- 
licule;  membrane.  Avviene  molte  volte,  che 
per  essere  la  tunica  della  pupilla  sanguinosa 
molto  ,  ec.  le  cose  paiono  tutte  rubiconde. 

TUNICATO  ,  TA  .  add.  Sahin.  Che  ha 
la  tunica  ,  vestito  ,  coperto.  Couvert ,  vétu 

TUNICHETTA  ,  s.  f.  Salvin.  dim.  di 
Tunica.  Velile  tiiniquc. 

TUO.  Pronome  in. vv"  ,   f'-riv  :..    .': 

TU.   T:cn,  ou  t.n.  -—    '  '  . 

T11..Ì,  forse  .-1  c.K.-ni  .  ;     ,  - 

tuo  avere  ,  la  tua  rcb.i  .  .  i,  >.•  ir'  i'  ir  !e.  I 
tuoi  parenti ,  i  tuoi  familiari  ,  o  |i..e  ini.  Le 

La  vecchia  ,  ec.  disse  a  colui  ;  vieni ,  e  do- 
manda  il  tuo. 

TUONO,  s.  m.  Oucllo  strepito,  che  si 
sente  nell'  aria  quando  folgora.  Tonner'c  ; 
bruir,  celai  du  lonnerre.  —  Per  simllit.  Faina, 
erido.   Riputai': 


bruii   qui 
'il<nnWdì: 


icyand  de  quAque  chose.    E 
boce,  e  r.nio  lo  tuono  per  ni 

-  Pur  per  simili:.  Srrcpltg  ,  remore,  «rm/ 

strepiti  d' arme  ,  in  tanti  tuoni  d' artiglieri 
movi  apli  orecchi  nostri.  -  Tuoni,  apprcss 
a'nui'iKi  sono  i  Gradi,  per  cui  passano  si;c 
ces4Ìv;imc:re  le  voci  ,  e  i  suoni  nel  salir 
verso  l'armo  ,   e   nello   scendere   verso 

tuoni  aMoro  liiof,hi  per  ricmiii.'re  gl'inr-.-r 
valli  mappiori  consoiiaiiii ,  o  dissonanti.  Tur 

—  Tuono,  dicesi  altresì  Una  forma  di  c.f 


tllc 


cali ,  che 


per  uso  ecclesi.1: 
deul'  inni  ,  s.'lmi ,  ec.  e  dipende  dalle  diverse 
sf.c/ic  d';iro"3va.  Ton.  -  Onde  dicesi  per 
met.if.  Ri.iiettere  in  tuono  ,  che  vale  Rimst- 
terc  uno  P"r  la  buona  str.ida.  Remeitre  quii- 
lu'un  dam  le  hun  cher.iln.  -  Stare  in  tuono, 
T.  delia  Musica.  Non  uscir  del  tuono  ;  Ac- 
cordarct  Ae  fu  iiianntr  ;  itrt  d'iuferd. 


TUR 

-  Per  metaf.  taiu.a  v.ile  Star  bene ,  Esser 
forte,  e  sano.  Se  bien  porter  \  circ  bien  yurtani. 

-  Stare  in  tuono  ,  Iìr.  Non  uscire  de'  ter- 
mini ,  stare  nel  convenevole.  Se  lenir  daas 
son  de\oir.  —  Scare  in  tuono  con  alcuno  , 
vale  And.ir  seco  d'  accordo.  S'eniendre , 
iire  d'accord  aycc  qiielqu'un.  —  Tenere  in 
tuono:  non  lasciare  errare,  fare  ,  che  altri 
non  esca  del  contegno  ,  o  modo  dovuto. 
Contcnir ,  on  lenir  quelqu'un  dans  son  dcvoir. 

rUOKLO,  5.  m.  Quella  parte  dell'uovo, 
che  ha  il  suo  segsio  in  mezzo  all'albume, 
che  anche  si  dice  Rosso  d' uovo.  Le  jaune 
d'un  aiif.  -  Per  siinilit.  Centro ,  psrte  di 
meziO  ,  o  mioliore  di  checchessia.  Cenire  ; 
milieu;  cctiir.  Questi,  che  per  antico  furono 
più  nel  tuorlo  rlell.i  terra. 

TURA  ,  s.  i.  1  ,  .  ,  M  turare,  e 
ciò  che  impedii    i  't-r  correre. 

Bataydcju  ;  di  1 .  ■ 

TURACClO  .  „    :,    1 -.  V. 

TURACCIUL;;.-',  ì.  r.^.  •-^■m-  di  Turac- 
ciolo.  Pelli   birjdwn. 

TURACCIOLO,  s.  m.  Quello,  con  che 
si  turano  i  vasi ,  0  simile,  boucr.on  ;  lam- 
fon.  Quello  della  botte  ,  Bond.,r.. 

TURAGLIO  ,  s.  m.  Vols-  It.  Turaccio- 
lo. V. 

TU.'IAMENTO  ,  s.  m.  Il  turare.  Bouchon  ; 
ci  L'.iction  de  bouchcr. 

TURARE ,  V.  a.  Chiudere ,  o  serrar  l'aper- 
tura con  turaci.iolo_ ,  z.iifo  ,  e  simili.  Hou- 
chcr  ;  tamponner  ;  éiouper;  biiuehonner  ;  bon' 
donner  ;  cal/eutrer.        . .    „ 

TURATO  ,  TA  ,  add.  Da  turare  chiuso 
con  turacciolo.  Bouchi  ,  eie.  -  Co|>e.-to. 
Cijuvcri;  voile.  La  donna  seguitava  dietro 
in  mezzo  tra  Giovanni  ,  e  la  Maddalena  , 
cosi  velata  ,  e  turata. 

TURBA,  s.  f.  Moltitudine  m  confuso. 
Troupe,  follie,  mulliliide  sans  ordrc.  -  Vo- 
polazzo  ,  volgo.  La  populace  ;  le  bas  pcuple  ; 
le  mtnn  peupie.  Povera,  e  nuda  vai,  filoso- 
fia, dice  la  turbaal  vii  guadagno  intesa. 

TURBABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  tura- 
barsi.  Facile  à  se  truubler.    „       ,       .    ^ 

TURBAMENTO  ,  s.  m.  Il  turbarsi,  Trou- 
ble  ;  conjusion  ;  disovirc.  -  Sollevazione. 
Trouble;  émeuie  ;  soiilevcmeni  ;  scdition.  In 
Cipro,  e  in  Redi  furono  i  romori ,  e  1  tur- 
bamenti grandi  :  cioè  Sollevazioni.  --  Alte- 
razion  d'animo.  Tronbte  ;  agiiaiion  de  l  cs- 
I  rit  ;  inquiitude.  Le  cose  ,  che  l'uomo  fa 
^  .  ,  ..Icuno  turbamento  ,  non  possono  essere 
if. , mente  fatte.  -  Danno ,  o  disturbo. 
.  chcment  ;  dérangement  ;  désordre  ;  em- 
■  -  ..a;  pene  ;  dommaze  ;  prcfudicc  ;  iroub/e. 
.;  t.,f  volte  non  solamente  da' nemici ,  ma 
d!,'  tinnii  si  riceve  turbamento. 

TlRIiANfE,  s.  m.  Arnese,  fatto  di  più 
f.isce  di  tel.i  ,  o  simili  ,  avvolto  in  forma  ro- 
tonda ,  d'uno  ,  0  d'idtro  colore  ,  con  cui  si 
cuoprono  il  capo  i  Turchi  ,  e  altri  poi>oli 
Orientali.  Turknn.  -  Sorta  di 
per  f'.rne  fazzoletti 


olio ,  grembiuli  da 
imiti.  Lurban,  brauls, 
•■'rÙRBAN^.A  ;  s.  f.  Turbamento.  V. 
TUKIiARE  ,v. a.  Alterare,  e 
nimo  altrui  ,  facendo  ,  0  dicendo 
e  gli  dispiaccia.  TroubUr;  inquiéier 


duiroubU.  -  Guast 
,'  scompigliare.  Troiibicr  ;  de'concerti-  ■  ' 


ranger  ;  mtcrompre  ; 


...  dessous.  Per  le  quali 

nostra  cena  turbata  ,  io  non  solamci 
l'ho  traii;uKi,i'a  ,    m.i    r.iai    non    li 


TUR 

Alterare  ,  muovere  ,  intorbidare.  TrouhUr  ; 
rendre  irouble.  Non  è  per  me  uomo,  che 
m'.ijuti ,  quando  la  piscina  si  turba  ,  che  mi 
vi  metta.  —  Turbare  il  possesso  ,  o  la  pos- 
sessione, T.  Ledale.  Danneggiare  ,  o  moles- 
tare altrui,  sicché  non  possa  a  suo  piacimento 
godere  la  cosa  posseduta,  e  dicesi  propria- 
mente delle  cose  immobili.  Truubler  la  pas-. 
session  ;  inquitier  quclqu*un  dans  la  posses» 


TURBATETTO ,  ta  ,  add.  Alquanto  . 
turbato.  Un  pcu  troubU  :  un  peu  agite, 

TURBATlSSIiVlO  ,  ma  ,  add.  sup.  di  Tur- 
bato.  fon  trouble'  ;  fon  agiti  ;  fon  éinu. 

TURBATIVA  ,  s.  f.  Ricorso  ,  che  si  fa  al 
giudice  contro  chi  turba  il  possesso.  Plainic 
qu'on  porte  en  jusiicc  cantre  celui  qui  trou~ 

TURi^A'ro","'TA  ,"  ìéd" Trouble,  ere. 

TUaBATORE,  s.  m.  Che  turba .  i'tr/ur- 
batcur  ;  broulllon;  turbulent  ;  sédiiieux  ;  es~ 
prii  rcmuant  ;  cabaUur  ;  traeassier  ;  qui  trou^ 
He;  qui  inquiete. 

TURBATRICE,  s.  f.  Che  turba.  Qui  trou- 
bU  ,  tic.  V.  Turbatore. 

TURBAZIONCELLA,  s.  f.  dim.  di  Tue. 
bazione.  F.motion  ;  petit  trouble, 

TU'tBAZlONE,  s.  f.  Turbamento.  V. 

»  TU.xBlCO,  s.m.V.  Turbine. 

TURBINATO ,T.Je' Naturalisti.  Tondo, 


TURBINE ,  s.  m:  rinh^.  Tourbillon  ;  omìv 
de  veni;  b  urrcsque.  -  Turbine,  è  anche 
spezie  di  Con.:hislia    di    mare    in    forma  di 

'"tURb'iNETTO  ,  s.  m.  T.  de'  Naturalisti. 
dim.  di  Turbine  in  signific.  di  Chiocciola, 
Petite  vis. 

*  TURBINI'O,  $,  m.  Tempesta  di  vento. 
Tourbillon,  or.ige  de  veni  ;  bourrasquc.  — 
metaf.  Scompìglio  ,  parbugio.  froub.'e  ;  tu- 
multe ;  grabuge  ;  desordre.  Egli  stette  colli 
Greci ,  infino  che  durasse  il  turbinio  delle 
battaglie. 

TURBINOSO  , SA ,  add.  Di  turbine.  Tem- 
pestoso. Orascux. 

TURBO  ,  s.  m.  Torbidezza  ,  contrario  di 
chiarezza.  Trouble.  —  Tempesta  di  vento, 
che  più  comunemente  dicesi  Turbine.  — 
Turbo.  T.  de'  Naturai,  Spezie  di  Conchiglia. 
V.  Turbine. 

TURBO,  BA  ,  cdd.  Turbato  ,  torbido, 
senza  chiarezza.   TroubU  ;  troubU ;  qui  n'esi 


TUI! 


.TF. 


Con 


Volg.  U. 


rur 


add. 


sup. 


'tURLìOI^I:!;.  1  U  ,  r.vTadil.  Pièno  di  tur- 
bolenza ,  coininosio  ,  .dterato  ,  e  dicesi  delle 
]>ersone  ,  e  delle  cose.  Turbulent;  viohnt; 
rcmuani  ;  brvu-llon  ;  impétiteux  ;  sédiiieiix  ; 
mutin  ;  cabaleitr  ;  faeticux  ;  enireprenant  ; 
intriguani;  inquiet ;  plein  de  trouble,  de  di- 

^"turbolenza  ,  e  Tt-RBOLENIIA  ,  s.  f. 
A!tr.«to  di  turbolento  ;  Perturbazione  ,  al- 
(errzione.  Tubulence;  trouhk  ;  inqiiiùude ; 
agitation  de  l'esprit:  confi  ti  on  ;  penwba- 
tion.  —  Torbidezza.  Trouble  ;  quali  te  ou  état 
de  ce  qui  est  trouble  ,  q:it  n'est  pas  clalr, 
I.'.ir(;t|!,i    dopo   la   bollitura   del   vino    messa 

-L  .  di  sotto  ,  traer.do  seco  alla  feccia 
1  ,!njl?nza.  —  metaf.  Trihuli'-ione.  rr/- 

,   /.  ;  afflieiion;   pei  ne  ;  ir.jdérude.   AI- 


e  forse  j;U  '..;  1  ,    v,     .  1  .  -    i  ur- 

birc,  e  Turl.,.r,:        -■  .  ■     ':  v'Ito  ,  v.i- 

gliono.  Dare  m  :  ^         .         ..       '  ■    ..to   colla 

bler  ;  chanper  dec.yj'nr.  -  Turbare,  «Tur- 
l'Tsi  il  cielo  ,  SI  dice  comunemente^  del 
R.innugolirsi ,  e  oscur..rsi.  ,S.c  trouhler;  s'abs. 

(urdn  itfouyiirdtnuastt,  -  Tiubars,  per 


run 


SCI-LENTO  , 

is.  di  Turco, 


V.T,- 

rui 

Un,:ro.  .^   .   .,.■•,    -...    r,  rnaririirc.^ 

TU  K.A>->'  1  ,  s.  111.  (j.  i.na,  dove  si  por- 
tano l>ecc..:Far,-tr.i.C'.>r7.W<. 
TURCHE^CO  ,  scA  ,  iidd.  Huon.  F,  ec. 

Appwtcìiciite  aTuic».  ■^'f'ijbrHCCE 
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TURCHESE,  s.  f.  Voc.  Dls.  Turchina.  V. 

TURCHINA,  e  TuacHESE.  s.  f.  Pietra 
prozio;.!  ,  COSI  detta  dal  suo  colore  turchino, 
o  Ci  stri  non  tra.ispareiite.  Turquoisc. 

TLCHINICCIO,  CIA  ,  add.  dirain.  di 
T  e  :io  ,  cho  pende  rei  turchino  ,  alquanto 
t.  :...":o.  Jìkuacri\  qui  tire  sur  U  hliu, 

:UaCH1N0,  na,  add.  Assiiuito  di  co- 
Lv;,  che  anche  diccsi  Cik-stro  perchè  i\- 
m'ùì   a  gaeilu  del  ciel  sereno.  Bieii. 

T'J.<CHiNO,s.  m.  Azzurro,  color  mez- 
z   ..  ;  -ra  ì'acqua,  e  Isria.  Ayir\bicu  aluri. 
T     ;' V.o  cu-io  ,  oscuro.  Bùu  tun/uia. 
.    :CH10,  Turco. 

:  .  vCIMAN.NfO  ,  s.  m.  Interprete  ;  Que- 
E  .-^e  parla  ,  o  rispcn<!e  in  vece-  di  co- 
L  ,  ciìe  non  intende  il  !i.i^u3C!;io.  Truchi- 
r;  ■  :  ;  -nlirprite.  Nel  Levante  ì)m~mjn. 

l"J?vCO,  che  gli  antichi  dissero  anche 
T  -.-.ij,  s.  m.  Che  è  della  setta  Maomet- 

r.iGE.VZA,  s.  f.  R:d.  Rigonfiamento, 
:iz^.  Enfturc  ;  ìntum^sccncc. 
xGERE  ,  V.  L.  Gonfiare.  V.  -  me- 
Tiiitin  sonando  con  si  dolce  nota  ,  clic 
n  disposto  spirto  ti'amor  turge  ,  cioè 
cresce  deli'  amore  ,   e   della  carità  d' Iddio. 

TuTg'iDÈZZa',  s.  f.  Astratto  di  tur- 
EÌdo.  Superbia.  V. 

TU.1GIDO,  D\,  add.  Gonfiato.  V. 

TU.^iaiLE  ,  Turibolo,  s.  m.  Vaso, 
dove  si  arde  lo  'ncenso  per  incensare.  En- 
censoir. 

TU:<lFERAR[0  ,  s.  m.  r.  rf.y//  EccUùa- 
siici.  Colui  ,  che  nelle  funzioni  ecclesiasti- 
che porta  ii  turibolo.  Thuri/éraìre. 

TÙRMA  ,  s.  f.  Schiera  d'uomini  armati 
a  cavallo.  Ercsdron ,  ou  compasnlc  de  Ca- 
valcric.  —  Talora  si  prende  semplicemente 
per  Branco  ,  e  moltitudine  di  animaci.  Trou- 
pciiu  ,  troupe  d'xniir.aux.  Avevi  ri'unsate  le 
turme  de'  buoi ,  tratti  per  lo  rotto  dei  muro 
due  ,  o  txe  miglia  ,  che  i  villani ,  ec.  le  po- 
tessono  soccorrere.  -  Volano  a  gr.-n  turma 
insieme  ,  parlandosi  de'  colombi.  Voler  par 
h-tndcs  ,  parvsléesfort  nomùrettses.  — Tu'm^  , 
por  Frotta  di  persone.  Troupe  ,  bande  , 
gr^nd  nombre  de  pcrsaanes.  La  qual  cosa 
poiché  fu  saputa  ,  a  turme  correvano  le 
g?nji  3  lui  di  Siria,  e  d'Egitto. 

TURPE  ,  V.  L.  add.  d'ogni  ?.  Deforme, 
«porco,  disonesto.  ViUin  ;  mie;  laid;  dU- 
bcrinèti  ;  honteux  ;  ignomin'eux, 

TURPEMI^VTE  ,  avv.TJuesta  voce  sem. 
bra  correda'!  nell'autorità  della  Crusca,  la 
qir.le  t:en  tento  di  Tu-pissimamente  ,  che 
n'  è  il  superlativo  ,  e  vale  vergognos.-niente , 
con  turpitudine.  Hont-susemene  i  Idcltement ', 
déshonnitimznt  ;  viLilnement. 

TUiiPEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  turpe.  Tur- 
pitali:  i  isr.omlile  i  Infimiz  \  drj/iirmitc;  sa- 
Uté  i  Uideur  ;  ordure  ;  vllcnie  ;  salopzrie  ; 
^hscénité. 

TUiìLPISSLMAMENTE,  aw.  Con  modo 
turpissimo,  vituperosamente.  Tres  -yilalne- 
m::c\  irès-hoiteusement;  très  '  isnominUuse- 

:  J.'^.PISSIMO ,  MA,  adi  sup.  di  Turpe, 
!  isimo  ,  delormissimo.  T.is -diforme; 

:  ,:d  ;  monstrutnx  ;  effroyable. 

i  i\.'lTA\  ADE,  ATE,  s.  f.Com.  la/. 
A     ■  :ro  di  tun^e  ,  Turpitudine,  Deformità.  V'. 

I  LRPITUDINE,  s.  f.  Deformità  ,  !r.i- 
('  j  cosi  del  corpo  ,  come  celi'  J:iim.i.  Di/- 
f  Tj.'i,-  laidcur;  rarpitude  i  Isnù^inie  ,  ta- 
ce:: ;  déshonneur  ;  déshonnitetc  ;  Infamie  ; 

TURPO  ,  V.  TU-pe. 

TURR13ULO .  C.ua!e.  Turibolo.  V. 

TURTUMAGLK)  ,  «.   m.  Titima^io.  V. 

■  TUSANTl ,  s.  f.  Si  dis.c  gii  per  la  so- 
lenni'a  deli'  Osnisssnti.   La  Tcuss.iint. 

TUSSÌLLAGGINE  .  s.  f.  r.  Bi,:an.  Far- 
faro,  unghia  cavallina.  Tiissllase  ;  pas  d'arte; 
tacopnci;  herbe  St.  Ou'irln. 

TUTELA ,  S".  f.  Pròprismcnto  protezione  , 
che  ha  il  tutore  del  i  upillo  ,  e  prenjesi  .-.n- 
che  assolui.  per  Difesa,  o  protezione.  Tutelle, 

Italiano-bruncese. 
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TtTTELARE .  add.  d'osnì.  g.  Sihln.  Che 
difende  ,  che  protegge.  Tutelàire. 

TUTELATO  ,  ta  ,  add.  Difeso  dal  tu- 
tore. Qiii  est  ta  tutelle  ;   qui  est  sous  uà  ta- 

TUTORE,  s.  m.  Quegli,  cheliainpro- 
I  ii  pujilio.  rartiir.  —  Per 
b  consiglieri  ,  ina  piuttc^to 
baii  ,  e  tutori  a"  Capitani  nelle  guerre  tiù! 
nostro  comune.  Conduczeur  ;  tu'eitr, 

TUTORERrA  ,  s.  f.  F«j.  Uiìicio  del  tu- 
tore ,  che  anche  dicesi  Tutela.  Tutelle. 

IV  rORl'A  ,  s.  f.  V.  Tuteli-. 

TUfRlCE,  s.  f,  Crlei,  che  ha  in  prote- 
zione .  e  CLU--:i  un  pur.illo.  T~irice. 

TU  f  TADDUE ,  Hera.  [Voce  composta  di 
tutto ,  e  due  ,  e  vale  tutti  e  due  ,  ambidue. 
Ti/iu  tes  d:ux. 

i  U  r  r AFl ATA  ,  che  anche  si  scrive  Tutta 
fiata,  aw.  Co.",tinuamentc ,  sempre.  Conti- 
tiuetUtnent;  incess^imment;  sa.tt  cesse  \  tou- 
jours.  -  Nondimeno  ,  con  tutto  ciò.  Toute- 
fois  ;  néjnmoins  ;  pounant  ;  cepend,int.  Tutta 
Hata  se  dura  ,  e  crudele  paruta  ti  sono,  ec. 

TATIAVi'A,  aw.  Tuttaiiata,  continua- 
mente ,  sempre.  ContinuelUment \  loujours; 
sans  cesse.  -  Nondimeno  ,  con  tutto  ciò. 
Toutzfoit  ;  néanmoins  ;  cependant  :  po.:rtin:i 
malgré  cela.  Ma  tuttavia  ti  voglLun  ricor- 
dare ,  che  tra  queste  contrade  ,  ec.  v  :nii„ 
di  male  brigate  assai. 

TUTTA  VOLTA  ,  che  anche  si  serve 
Tutta  volta  ,  aw.  Tuttavia  ,  nondimeno.  V'. 

-  Continuamente.  Continaellement  ;  sans 
cesse  ;  lo^ijours.  Marhsa  tuttavolta  combat- 
tendo ,  spesso  a'  compagni  gli  occhi  rivol- 
tava. —  Tutte  le  più  volte  ,  vale  sovente  , 
quasi  sem.prc.  Souvent  ;  fort  souvent  j  plu- 
suurs  jais  ;  souvcntes  fois  ;  presque  taujours. 
Necessario  è  tutte  le  più  volte  aver  pazienza. 

-  Tutta  volta  che  ,  vale  ogni  volta  che  , 
sem,jre  che.  Toutes  Ics  fois  ,jue.  Tuttavolta 
che  l'acqua  è  da  libera  terra ,  è  migliore  an- 
cora che  ta  pietrosa. 

.  TUTlO,  voce,  che  nella  lingua  Italiana, 
in  vane  guise  ,  ed  in  molti  modi  s'adopera  , 
de'  quali  veggjnsi  più  distintamente  i  Gram- 
matici. Quando  è  nome  ,  precede  all'articolo, 
lasciandolo  al.ato  al  suo  nome  ,  che  talora 
con  esso  il  nome  gli  precede.  Che  se  a  pro- 
nome s'accoppi,  o  ad  alcun  nome  particola- 
lare  ,  né  articolo^,  né  altro ,  che  gli  cquiva- 
g'ia ,  riceve.  -  luno,  ta  ,  add. 'Riferito  a 
qua.itità  continua ,  vale  intero  per  ciascuna 
parte.  Tout  eniier.  Tutta  nel  suo  mantello 
stesso  chiusala  ,  in  Susa  con  seco  la  menò. 

-  Tutto  ,  ritento  a  quantità  discreta,  vale 
ojni  ,  ciascuno  ,  ognuno.  Tout  ;  ckacun  ; 
chaque  ;  toutt  personne.  Una  sola  virtù  sa- 
rebbe in  tutti.  -  Tutto  ,  in  forza  di  sust. 
vale  il  tutto,  ogni  cosa.  Le  tout.  Co.icios.ia- 
chègli  amici  sieno   quasi    parte  d'un  tutto. 

-  iisse-  il  tutto  ,  vale  avere  tutta  i'autorità 
essere  il  pia  potente.  Etre  le  to;,t  ;  avoir  U 
tout  le  pouvoir,  toute  l'auiorké.  -  Essere 
tutto  ddcuno  ,  si  dice  dell'  ess.r  suo  dipen- 
dente ,  o  intrinseco.  Etre  tout  à  qucl^u'un 
Lui  erre  entierement  devoué ,  ciré  son  intime'. 

-  Esser  tutto  d'un  pezzo  ,  esprime  esser 
senza  moto  ,  e^  senza  vivezza.  Etre   cotmne 

èrre  tout  d'une  piece.  -  Tutto  qi-.rin;  o ,  vale 
tutto  intero.  Toutentier.  A  tuoi  piaceri  mi- 
suro la  mia  cura  tutta  quanta.  -  Tutt'uno  vale , 
una  cosa  stessa.  Tout-i-fa:t  la  mtme  chose  ; 
tout-^-fai:  le  ménte.  Udir  parole,  e  l'aprirsi,  e 
'l  dar  del  ciotto  nel  calcagno  a  Calandrino , 
fu  tutt'uno.  -  Tutt'  uomo,  vale  qu.ilsivo- 
glia  uomo  Tout  hotnme  ;  quelconque  ';  quicon- 
que  i  quel  que  ce  so':t  ;  qui  que  ce  soit.  - 
Tutto ,  talora  è  particella  riempitiva  ,'  ma 
apporta  alquanto  d'energia.  Jor.  Tutto  ras- 
sitursto  estimò  ,  il  suo  avviso  dovere  avere 
effetto.  -  Colle  voci  dinotanti  numero  ,  vi 
pone  le  jiù  volte  tra  queste  ,  e  tutto  la 
Che  andate    vei    cercando    a 
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capezzale.  Toai  les  deux.  —  Tutto  ,  con- 
giunto con  la  particella  Con  ,  si  usa  talora 
in  sentimento  di  non  ostante.  {}uoique\*a.. 
core  que  ;encore  bien  que;bien  que.  Federigo» 
ec.  con  tutta  la  malinconia  aveva  si  gran 
voglia  di  ridere  ,  che  scoppiava.  Frédéric 
tout  mélancotique  qu'il  e'toie  ,   avoit  une  ,  etc, 

-  Tutto  di  ,  o  tutto  il  di  ,  posti  avverb.  sl- 
gnlhcano  Continuamente ,  de!  continuo,  i'on. 
linaeitement  ;  tous  Ics  jours  ;  taujours  ;  sanr 
cesse  ,  san  t  interruption  ;  inassamment  ;  sans 
relJche  ;  d'arrsche-pied.  -  Tutt'  ora  ,  che 
anche  si  scrive  tuttora  ,  e  tutt" ore,  a  tutte 
ore ,  e  a  tutte  l'ore  ;  tutto  tempo  ,  e  tu'to 
li  tem  10  .  come  anche  tutti  i  tempi  nel  nu- 
mero del  più  ,  tutto  giorno ,  e  tutto  il  giorno  , 
posti  avverbialm.  .vasiiono  Continuamente, 
tuttavia  ,  sem|ire.  ContlniielUment  ;  Inces- 
sammiiit  ;  sans  cesse  ;  toujotirs, 

TUTTO,  ayv.  Interamente.  Tout;  en~ 
t.eret:::n;  ;  parf.titement  ;  comple'ienient  ;  ta- 
taum-.r.t-,  en  tout  et  par  t^iut.  -  Tutto  che  , 
cne  anche  si  scrive  tuttoché.  Vile  benché, 
quantunque.  Quoìju:;  bien  que:  encore  quel 
encorebicn  qu<:.  -  Talora  fu  usato  colla  Che 
sottintesa.  Non  troverai ,  ec.  che  niuno  Im- 
pcradore  Cristiano  mai  si  fòcesse  coronare 
se  non  al  Papa  ,0  a  suo  legato  ,  tutto  fosse 
molto  contrario  della  Chiesa  ,  0  prima  ,  o 
poi,  se  non  qties-o  Bavero.  -  Tuttoché 
vale  tilo-a  c.uasi  che.  Presque.  In  molti ,  è 
vari  nciiiieri  entro ,  ec.  d.i'  quali  tuttoché 
r.ittenu-o  tu  ,  ma  poi ,  ec.  -  Con  tutto  che  . 
vale  Benché  ,  quantunque.  V.  sopra  Tutta 
che.  -  Talora  fu  usato  colla  Che  sottint"sa 
Mandogli  ai  confini  senza  altra  ragione  ioiì 
tutto  ne  fossero  degni.  Quoiqu'Us  le  'm'ri- 
"■  7  T"'!?*!.'  ^'*  .?'"«"'•  Aussi  ;'  de. 
l'eillement  ; 
.  -  totalmente, 
in  ogni  moao.  tn  tout  ;  cn  tout  et  par  tout' 
entii-emeni.  -  Con  tutto  ciò  ,  V.  Contuttociò' 

-  Del  tutto  ,  vale  Totalmente  ,  interamente 
afi^alto.  Absolument  ;  entièrement  ;  pleine-. 
ment;  parf'alttmcnt  ;  compUtement  ;  totate- 
ment\  cn  tout  e!  par  tout  i   en  toutes  fa  fons. 

-  In  tutto  :  Totalmente  ,   Finalmente.    V. 

-  In  tutto  in  tutto  ,  vale  in  conclusione 
finalmente  ;  ma  cosi  replicato  accresce  forza. 
Enfin  ;  ire/;  en  eonclusion  ;  à  la  fi^  dà. 
compre.  In  tutto  in  tutto  ,  elle  brami  tu  da 
costui  ?  -  Jn  tutto  ,  e  per  tu-to  ,  vale  inte- 
ramente ,  allatto ,  senza  veruna  eccezione, 
Entiircment  ;  sans  aucune  cxception  ;  en  tout 
et  par  tout.  -  Talora  si  prende  anche  per  In 
tutto  in  tutto.  V.  -  Per  tutto ,  vale  in  cni 
parte,  in  ogni  luogo  universalmente.  Par  tout- 
en  tous  lieiix.  -  Per  tutto  ciò  ,  per  tutto 
questo.  -  Vagliono  tuttavia  ,  con  tutto  "ciò 
con  tutto  questo.  Cependant  ;  Malgré  cela  • 
nortobstant cela.  —  Tutto  a  un  tempo,  tutto 
in  un  tempo  ,  e  simili  ,  va;liono  improvvi- 
samente ,  ad  un  tratto ,  instantemente.  Tjut- 
à-cotip  ;  subitc^sne. 

TUTTOCHÉ,  V.  Tutto,  aw. 
TUTTORA ,  che  anche  scrivesi  Tutt'ora, 

TUrUMAGLIO  ,,  s.  m.  Titimag'io.  V. 

TUTUTTO  ,  Cosi  accorciato  ,  per  secon- 
dar la  fretta  della  pronunzia  ,  vale  Io  st.;sso 
che  tutto  tutto  ,  ed  ha  forza  di  sup,  Tout- 
à-fait  ;  toutentier 

TUZIA,  s.  f.  Filiggini  di  metallo  con- 
densata in  isquame  rivolte  ,  e  3ggru~pate 
insieme  ,  di  color  bigio  ,  dura  conìe  la  terra 
mezza  cotta ,  e  di  superficie  granellosa  ,  onde 
da  alcuni  antichi  fu  dett.i  Sporfo  in  grr.p- 
po!i  ,  la  quale  s'attacca  a'  pezzi  di  tìn  i  , 
che  sospendono  i  fonditori  per  la  golp  del 
cammino  ,  quando  fondono  il  bronzo.  Tutiey 
spade. 

U  ed  V 

U,  Lettera ,  che  talora  è  vocale  ,  e  talors 
consonante,  ed  è  la  decimnnor.a  dell'Al- 
fabeto Itjlisno.  Quando  è  vocale  ha  fimi.'ia- 
rità  (.oli'  O  chiuso  ,    pronimziandosi  molte 
P  p  p  p  p 
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voci  coir  uno  e  col!' altro  scambisvolmente  , 
come:  Sorge  ,  iiirge  ;  Af,ricoUiira,  Agricul- 
tura.  Quiirdo  le  segue  appresso  un'altra  vo- 
cale ,  li  iiii'i  (Ielle  volte  si  pronunziano  tutte 
e  due  per  dittongo  ,  cioè  in  una  silLiba  soIj  , 
come  ;  S^uarilo ,  Quercia,  Guida,  Fuoco. 
Bene  è  vero  che  qu»n(l(i  le  seguita  appresso 
rO  ,  forma  sempre  con  esso  unu  stllaba  sola; 
ma  seguendo  una  dell'  altre  vocali  ,  talora 
ne  forma  due  ,  come  :  Persuaso  ,  Ruina  , 
Consueto.  L'V  consonante  è  assai  differente 
di  suono  dall'  U  vocale  ,  essendo  molto  si- 
mile .-.1  n  istro  iì  Da  alcuni  è  detto  aspirato 
del  B  ,  uhile  molte  voci  or  con  1'  uno  si  di- 
cono i.i  '.itterentementc  ,  ed  or  coli'  altro  , 
cime  :  .Servare  ,  Serb;.re  ;  Nervo  ,  Nerbo  j 
Voce ,  Boce.  Raddoppiasi  come  l'altre  con- 
sonanti nel  mezzo  della  parola  ;  come  ;  Av- 
vivare,  Ravvolto  -  Questa  lettera  serve  a.n- 
che  per  contrassegno  del  numero  cinque.  Lo 
V.  Re  fu  Tarquinio  Prisco.  A'  di  V.  d.  Dicem- 
tre  venne  feran  piova.  Le  c'mjcn  chiffres  Ro- 

V  col  segno  dell'  spos^rofo  ,  acciocché  si 
pronui.zj  r,jlce,  v„le  lo  stessu  ,  che  dove; 
:p..  c  i.-cpr.u  dt'  ver>o.  Oi.  U'  sono  i  versr  ? 

VA,  In  !."aivo  del  verbo  Andare.  F^. 

\MCAi',lLf.,  attd.  doguip.  fjg-  Spede 
ili  luo  ,0  tU  monte  in  Pi-mi.  Ltablissemcnt<ju 
tsi  ed  di  Mun:  i  Ro.nc  où  Von  place  de  l'^r- 
fcni  comm:  à  Paris  su-  i'Hótel-dc-V Hit. 

VACANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  vaca. 
Vacane  ;   vide. 

VACANTERrA ,  s,  f.  ì'm^.  F.  Super- 
fluit.i.  Vani-à.V. 

VACANZA  ,  Vacanzi*  ,s.  f.  Il  vacare  , 
vacazione ,  e  dicesi  del  tempo  in  cui  un  be- 
neiiiio  ,   una  carica  .  ititìij.j  ,  o  er..flo  rc-sta 


o  tinqu/inr.'  qu't-ro  anni  ,  polche 
i  Franceschi.  -  Esser  privo.  Af.jn- 
luer  i  n'avoir  pai.   Una  cosa  non  voglio  ta- 
cere ,  la  qu..!e  non  v.ic.i  di  mls'cri.i.  (Tal  n'ci 
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^  ACATO  ,  T*  ,  »dd.  Da  vacare.  Man- 
c.yo  ,  f.i.ito.  MmilÌ  ;  cr^sl ,  tic.  -  Voto. 
/  acjni  ;  y:de.  La  .ciò  vpc.iti  per  forza  un- 
dici Vc:.c.>»adi,  e  Archivescov.;di  ,  e  li 
die  nc!l'  imrcrio  ,  e  rc.ime  ,  cioè  vo'i ,  se--  • 
alcuno,  che  gli  occupasse ,  o  ritenesse.  /  . 

TÀCAZIONF.  ,  s.  f.  11  v.-carc  nel  i  ri.v 
significato.  Vac.incc  -  M.ncanza.  Defaui; 
man^ue.  Racconteremo  pi"  Imperatori  It,  Ila- 
ri ,  che  regii.irnno  in  que'  tempi  ,  ap;  resso 
la  vacazione  de'France^chi.  -  Intermissione, 
cossamen'o  ,  riposo.  Vacaixc  j  repos  ;  rjli- 
the  ;  inicrrupf^on  it  irav^U.  Faro  vacazione 
per  tutto  il  |r«<enf*  mese  di  Lutlio. 

A  ACCA  ,  s.  f.  La  femmina  di  .Scttiame 
bovino.  Vtche.  -  Vacche  ,  si  dicono  anch;." 
I  Bachi  da  seta  ,  che  iniristiti  per  m.-.!attia  non 
laviT.ino.  l'crs  m.i!adct.  -  Va  che  ,  si 
chiamano  ancor»  q'ie' lividori,  o  incotti  ,  che 
vengc.no  tilora  alte  tionne  nelle  cosc"  , 
quando  tengono  il  ca'dai.ino,  o  simile  so"o 
la  tcnnill.i,  e  nelle  «ambe  di  colerò  ,  che 
sciiin.infiosi  le  avvicinano  tror.po  ni  fuoco 
Maq^treaux  ausi  jamhs.  -  Vacca  ,  dcesi 
jnche  per  dispregio  a  Donna  disonesta.  V. 
ti.i-r.ifiir.  -  Co-npcrar  la  vacca  ,  e'I  vi- 
te,!, ,  .  .cesi  popolarrrente  ,  e  proverb.  di 
cu  prj:„.|.,  per  muehe  ima  /.irdU  gr.vMa 
C  in  (i,,ii.|,^lo  di  CUI  rgh  non  è  padre. 
ftmirc  U  yacht  it  k  ««.  -  Vacca  ,  per 


V  A  C 

Vacchetta  ,  in  significato  di  Cuoio.  V.  Vac- 
chetta. 

VACCARA  ,  s.  f.  Voct  dell'  use.  Guar- 
di.ma  delle  vacche.  Gardeusc  de  yaches. 

\  AOCARELLA  ,  s.  f.  dim.  di  Vacca, 
piccùlavacca,  vacca  giovane.  Génisie;  ieunt 

VACCARO  ,  s.  m.  Sar,nai\.  Guardiano 
delle  v.icchc  ,  come  Boaro  si  oice  al  guar- 
diano do'   buoi.  Vachcr. 

VACCMF.RtLLA,  s.  f.  Vaccarellj.  V. 

VACCHETTA  s.  f.  Piccola  vacca.  C<- 
nlsstt  Oli  p:tite  vjche^  —  Vacchetta  ,  diccsi 
anche  al  cuujo  del  besti.-.me  vaccino,  i  'ache  ; 
culr  de  vachi.    —  Vacchetta  ,  si  dice  ai'.che 

spc;e  minute.  Journal  ,  cahur  ,  tlvre  di  la 

'vaccina  ,  s.  f.  Carne  di  vacci.  Ckairdt 
vachc.  —  bovina.  hoii\e  ,  oti  house.  A  far 
bene  orinare  togli  la  v.iccina   de'  vitelli  cal- 

"  VACCINO f"*',  i'dti.  f>ì°vacca.  'óc'^^acU. 
-  Vaccino  ,  o  bovino  ,  o  nero  ,  Assiua- 
to  di  frumento.  Spezie  ti'  erb.i,  che  na>ce  tra 
le  biade  ,  e  di  cui  li  buoi  e  le  vacche  si 
pascono  vjl.mtieri.  liU  de  vachi  ;  Uè  di 
laiif  ;  h'i  noir  ;  rouse  herbe. 

•VACCiw  ,  avv.   Avaccio,  Presto.  V. 

VACCUCCIA  ,  s.  f.  f  J'CA.  te.  Vacche- 
rella, e  he.  Semldririella.  V. 

VACIL'LAlVU-.NrO  ,  s.  m.  11  vacillare, 
mov  mpn-(,  di  ci  ,  che  vacilla.  Chancelle- 
meni  ;  rac  llativn  ;  hran'emeni  ;  Iranle.  - 
tic.  I.-.c4.-t.!;i ,  ,  dibbic-A,  titubszloae.  Va- 
cit/atfjn  ;  irrésitiut'.on  ;  inditfminaùon  ;   i«- 

"vAClLi.ANTE,  add.  d'oc,m  g.  Che  va- 
cui.!, i'aculnnt;  charicelant  ;  bmiìlant.  -  lig. 
Incirto  ,  iiresoluto  ,  tituban-e  ,  dubbioso. 
ì'ac-lLant  i  chancclar.t  ;  incertaìn  ',  irrésoln  ; 
i.idccis  ;  iaditermini.  Il  vacillante  mio  libtro 

VACÌLLANZA^  s.  f.  S«ner.  Vacillamen- 
to ,  v.iCilìazione.  Vacitlal'on  i  chancellement. 

VACIuLAHK.  v.  n.  Essere  incostante  , 
anibigtio  ,  dubbioso  ,  infra  due  ,  va-eilare. 
VacilUr  -,  balaiucr  ,  £fc.  V.  Vagellare.  - 
i-arntlic.  re  ,  errar  colla  mente.  Extravatutr, 


arld.  Da  vacillare. 


■.  A'.  :i.!.A/,lihNR,s.  f.  V.\':cill.imento. 
.VaC.iLMTA'  ,  ADE  ,  ATE,  s.  i.  Am- 
icuita  ,  «.  bblezzi.  FacilUmen:  ;  amk'ii'iil- 
L' ,   i-icc-t  /..,/.•  i  d.,uu  ;  i.-Tcsoluiion  ;  tiidéci- 

\    ,     r.    1,  ;;-'d.  S.ihiit.  Interpretato  per 


VACUALE,  V.  a.  Votare  ,  Evicuare.  V. 

VACUA/.lONli,  s.  f.  Votamento  ;  masi 
die;  più  comunemente  d?!  vot-'mento  dclL* 
fiicce  dal  ver.j*e  degli  animali,  i. 


\ACUETTO  ,  s.  m.  Magai,  dim.  di  va- 
cuo ,  su^-.  Un  perii  ride. 

V ACUÌ  FA',  ADE  ,  ATE  ,  s.  f.  Astntto 
di  vacuo  ,  manc.uiz.T  di  materia  ,  Io  esser 
vuoto,  e  diccsi  «neh.;  di  cose  immateriali. 
yaciiik:';  le  v'dc.  Vi-cuità  di  stom.-co.  Va- 
cuile d:  res:omae.  Vacuità  d'affetti ,  di  pas- 
sioni. yii.ath!e. 

VA  ;U0  ,  s.  m.  Lo  stesso  ,  che  Va- 
cuità. V. 

VACUO  ,  CVA  ,  add.  Voto.  Vide  ;  li- 
bre. -  Ozioso,  e  npc,hi;toso.  Oisif;  suns 
otcnfstfon  ;  pareuctix  ;  nonehnlant.  Vedere 
ad.m  |ue  dovevi  amo-c  cs-.ere  una  passione, 
ec.  jbi'atric»  de'  v.icui  petti. 

VA') A  ,  T.  de'  Ghiocatarì.  Lo  itCKO  , 
che  folta  ,  invito.  Vadt. 


V  A  G 

VADIMONIO  ,  s.  m.  R.-vùe.  Ficr.  Pr» 
i;>sa  di  coinp.'rlre  in  giudicio.  l'rum:sseit 


■^'AF.^O  ,  RA  ,   add.   Astuto  ,  Accorto  . 
Mrhzioso.V. 

VAGA,  add.  T.  de'  A'oroni;j(.'.  Aggiunto 


VAGAB<.)NDAHE  ,  v.  n.  Andar  vaga- 
bondo ,  andare  attorno  errando  ,  e  senza 
saper  ben  dove.  Vagi/ir  ;  vagabor.der  ;  er' 
rer  ;  alier  fa  et  là  ;  /aire  le  vcgabonJ.  — 
mrtaf.  Andar  vacando  col  pensiero.  Se  dis- 
trairt  \fairedis  chateaux  en  Esporne.  Qiiando 
io  vaco  ,  e  non  fo  nulla  col  corpo  ,  discorro 
v.i5,,bondjndo  col  penserò  per  diversi  luo- 
ghi. 

VAGA30N0ITA'  .  ade,  ate  ,  s.  f. 
Astratto  di  Vaf,i,bondo.  L'action  d'errer.de 
s'igarer,  de  s'ècarier;  court:  vjjshonde.  flt- 
landosi  della  m?ute^  o  Àe'à'  occhio.  UntrtC' 
tion  ;  diss'pation  :  eparement. 

VAGABONDO,  VAGABUNDO,  da, 
add.  Che  vagabonda.  Vagaboitd  ;  lui  i.rre 
cà  et  là  ;  rjiti  court  le  pay  i.  —  V.'\(;abo:tdci 
s' usa  anche  in  forza  di  sust.  e  allora  si 
prende  sempre  in  cittiva  parte  ,  e  vale  Bir- 
ba ,  p.iltone  ,  galeone,  esimili.  Vagabondi 
libirc'rn  ,  ctc.  V.  Paltone  ,  Galeone  ,  ec. 

VAGAMFNTS  ,  aw.  Cr.  in  Vcgo.  Con 
vag'iezz.i  ,  lestìiat'ramente  ,  otnaiamente. 
Ccttimznt  ;  ìotiment. 

VAGAMENTO,   s.  m.  Il  vagate  V.  Va- 

VAGANTE  ,  add.  d'ogni  (;.  Che  ysrx. 
Vasabond  ;  etrant  ;  distrai!. 

VAGARE,  V.  n.  Andare  err.mdo  ,  tras- 
correre. Va^uer  ,  crrer  ,  ou  cmw ir  fa  et  là: 
batlrc  la  campagli  ;  aller  de  evie  et  d'ailr.: , 
à  l'avennir:.  -  metaf.  U.cir  del  preso  tema. 
Diviguer;batire  la  eamfagne;  sortir  de  la 


errando.  Errane  j  ragab.nd. 
VAGAZIONE ,  s-  f.  Il  vag.irc  ,  vaca- 
i.:ii'o.  V.  -  Per  similit.  Svagamen'o  ,  dis- 
■iizione.  Distraetivn  ;  dissipaiion.  Allora 
Ufi  conobbero,  che  Oitni  vagaiione  di  cuo- 
e  ,  e  s.iperchie   ,  e  vane  cogitazioni  ,   le 


l'uo 


dell'  orazione  ,   sono  per 

'"vagellaio  ,  s 


«I  zlon  del  nH 


.  Tir.tor  di  v.i^ello. 
du  suede  ,  ou  Tcinturier  du  grarti 
aseflaiv      " 


due.    VaC'lUr  ; 


cotli  occhi  v.ift  ■llau. 


i:P,rreun.vii;na.  .V'«v>' 
ed,«ra,l;  iire  dtsspe.  - 
rar  coll.i  mente.  Ucyer  ;  r 
r  ;  raitonner  ie  {'-""'f-  '^^ 


di:te 


extravign 

„    ,.',r.\^.^        nAroCCll 

•esso   sif,.vl!.,. 
'"vagéllo",  s.    m.  Cai  l.ia   Brande   per 
uso   de'  Tintori.  Cave   iti  Guc.f.. 
freddo.  C/v;  d'inde.  -    Per  ciI.-..' 
.■em?nte.     Grande   ehau-d-ert_.    Ut; 
•nor'e  veunfro  unmii 
sondo  ,    e  credend.r 
•  osse  mjito  oro  ,  si  I 

Va';.  Lo  corpo  fu  incenerto,  e  me«J  m 
,n  vr^l'o  di  metallo.  -  mea  .  Il-ccttaco- 
lo.  V.  Ri^P'se  :  fu  Frate  Gomta  di  jaUur» 
VaE'l  d'ogni  frode. 


di  Itabinlu 
c'ie  m  qu 
S'iezzaro. 


Vagel'o  a 
.'ò  la  sua 
ìlo'v,,i(ell» 


V  A  G 

VAGFXLONE  ,  s.  m.  accr,  di  Vne«o  . 
vacillo   grande,    Cuvi  da  iue,U  ,    »u  granì 

''"■"VAGHEGGERI-A  .  s.  m.  VAGHEG- 
ClA.VlENTO  ,  s.  m.  Il  v.ijlicgjiate.  Amoi- 
r«.T/i*  ;  rd^jrd  ariraui'.i.x  ;  Vaccioa  de  cajoUr, 

VA'^.i     ,   .'.\  ,■:  ,  r-  j.  l-.r-VJ- amore, 
Itare  ,i        ,  .    .     ,    .  .'>:tj,  e  at- 

tenii   .  ;  ..-,..     -.  - ,  cuurihf 


V  A  J 


e  ttrettì. 


VACUATO,  TA.  add.  JO.ia;', 
VAGLIATORE  ,   s.  :      -"■ 


Tetto 

neir 


vi^liegKiar 
d'j.itro  a  ss 
i  ,    corapia- 


r!i.  Se  rts^rdcr avtc  cori 

"vAGìÌeGGÌ'aTO  ,  TA  ,  add.Da  vajhes- 
giare.  Coiiriiii  ,  hrjni  ,  rigardi  avts  com- 

'  V AGnéci'ilATORE  ,    5.   m.     Che  v.i- 

Us  yeux  djux  ;  qnl  tn 
tonte  À  une  fimmi- 

VAGHEGGlATRICE,s.  f.  Glie  vagheg- 
gia. Amante  ;  amour^use  ;   qui  jd.tlesyesx 

"vagheggino  ,  s.  m.  Damerino.  Blon- 
din; damoiseau  ;  damerei;  poiipla;  galani; 
esil  fa't  la  cuttr  aux  dames. 

VAGHET  rO  ,  Ti  ,  jdJ.  dim.  di  Vago  , 
rei  sigaiiic.  di  Graiioso  ,  lejsirdro.  Dics.i 
a  C05a  piccola  ,  mi  per  denotare  accrejci- 
raento  di  v.igheiza  ,  e  come  si  direbbe  per 
vez^i.  G:neil \  joiict  ;  mignon. 

VAGHEZZA  ,  s.  f.  Dosiderio  ,  voplia. 
Envie  ;  dìsir  ;  passion  ;  emyresscmene.  Vr.- 
ghez/a  di  sapere.  Oiriosiii  ;  envii  de  savol: 
~   Ox\w<i.P:a:nr;!.,!ÌsfactM.  Il  R.ovanc 

Um.:no  s,   „,•.;" "in  u„a  harV.   -  Bell-l.a 
o  bilta  attrsttiva  ,  che  niiluce    desiderio  di 
contemplarla ,  atta  a  farii  vashes^iare.  Kj.ia- 
ti  ;  a^iiément  ;  chermes  ;  attraUs  ;  appas.  1 
autori  dicono  anche  :  Va^ue^se. 

VAGHISSIMO  ,  MA  .  ailJ..  iuv.  ''i  Vaso, 
neUis:^  ..  .:i.,-..i.'.'.  ;:  .-/r..  T.-h-joU; 
trè<-j  :  ,,,..,.,  deside- 


Che  vaglia.  Cri- 
hUur. 
.  VAGLIATU:iA  ,  s.  _f.  L.i  mondiglia,  che 

'"vAGI.iÉVfo"',"    s^'n^'f^im.    (li  vaslio. 

Petit  c-b'e. 
VAGUO  ,  s.  m.  Strumento    noto  ,  con 

cai  si  v..:'lia.  CrlUe.  -  Prov.  Dar  de"  ciUi 
dopo  aver  mansiato  la  bi.:dj;  l'a- 
ratitudine.  Parer  d'iiisratixnie.  — 

fare  ac-T.ia  in  un  vaglio  ,   prov.   Perdere  il 

tempo  ,  e  la  fatica.    liattre   l'eau  ,  eie.  V. 

sotto  Pisciar  nul  vaglio.    -  Dicesi  «are    in 

proverb.  Pisciar    nel  vaglio  ,  o  simili  ,  che 

vagliopo    Gittar  via  il  tempo  ,    e  la  fatica. 

Liiver  1.1  téle  d'uà  Mare ,  la  téle  d'un  une  ; 

perdre  san  temps  &  sa  peine. 

VAGO  ,  s.  m.  Che  vashe;!i;ii  ,  amante  , 
innamorato.    Aniaat   ;    atnuureux   ;    s-i- 


yaeue  ;  ia.t 
de  horncs  fix 
pido.  Desireux;  curieux  ;  cru^-.^  .  , 
at'il/!:.  Onde  far  va^o  vale  iiiv.    .,:.  ,  :  ì 
vsghezza.o desiderio. Donn.v; -Il  -.  •    ;> 
T.  Anar.  Ottavo  p^-'p  de*  nervi ,  che  ven- 
gono dilla  parte  anteriore  delle  prominenst 
oliv.nri.  Paìra  vag:,t.    -  V.!?o  per  Indeter- 
minato, indefHniro.  Vague  ;  in'.tj'mi  ;  inde- 
te'miné.  -   Grazioso  ,    leg^'adro  ,   vistoso 
bello.    Vapue;  agre'able  ;  gentil  ;    aima'al: 
gracieux  i  y\jA'  ;  mignon.  Di  che  le  co'npagO'. 
di  Lia  ,  vedutolo  ,  a  forza  ritennero  le  va- 
she  risa.  T.  di'l'ittori.  Leggiadro  ,  grazioso 
rair'te  ,  ^■ger  ce  agriabU. 

VAdC).  avv.  •?'ag;rtient.3.  V. 

VAGOLARE  .  r.  n.  Car.  Svagolare.  Sv.i 
gare  ,  Vacare.  V. 

VAGUCaO,  CIA,  add.  dim.  di  Vaso 
JijUec  ;  hcllot  :  m'gnon. 

VAJAJO  ,    s.    m.  Che  concia,  e  vend. 
-  lletier. 


elt., 


./•i1r 


VAGILLA:.'  te  ,  add.  V.  Vacillante. 

VAGÌ  (.LARE.  V.  VacilLire. 
-    VAGiLLA/.IONE.  V.  V.icil'azione. 

V.^GIMrlNrO  ,  s.  m.  li:mh.  Vagito  , 
pìan'o  ,  gemito  ,  lamento  de'  bambini.  J^a- 
gissem^nt -,  cri  des  tnfins   au   berceau. 

VAGINA  ,s.f.  Voc.  Lat.  Gujin.i.  Gaia: 
furr-ij.i   ;   .Tv/.    -    P-r  similit.  Il    corpo   fa 

n  1.^,1^1  -^  -  ,,  ..,,  ■  u  vagina  dell?  mein- 
lira-.:    ,  ,  ■.•/•.,^,-:- Vasinaute- 

rin,-,  •  ,  ..  .  •-  r  Anat.  Condotto, 
ciie  ci:;.;  V.  ■  1,.-:,'  i,-  :'o.    yagin.         _ 

VACÌ.N'ALE  .  3ÒI  d'osni  g-  T.  Anit. 
Dell.,  vanMia.    P^aiiaal. 

VAGI.ÌE,  V.  a.  S-gner.  11  piangere  ,  e 
geavr.^o'hcnbini.C- 


V\' 


Pianto  ,    e 


"  V.\  .■  ,  -  ■  '.  '  ^z-VaUnr;  yailUn- 
te;:n  .iomo  di  gran  vaglia. 

Un  h.ir.'  ■  •  •-.■  -,  .;  I  I.Qi.t^ne  de  grand  mé- 
rit:.   -   V.n!ut,i  ,  iTeiZo.  Val:-.ir-,  prix.  Cias- 

•ean  fa  »ar.i.nenii  di  gr.in  vaglia. 

V.AGLIARE  ,v.  a.  Propriara?nte  scevera- 
re col  v.^tfjio  d.i  grano  ,  o  biada  il  mal  seme, 
«  al'ra  mondiglia.  C'ibler.  —  Vagliarsi ,  per 
sim-Iit.  Scuotersi  ,  stroijicjiarsi.  Se  debattre  ; 
lefrjrrer   ;  se  dlntner.  Si   vod-^   nn    nudo  , 

■  che  «i  vae'ia  ,  e  dnole  ,  perocché  molta  g?nte 
hi  egli  alle  spalle.  -  RihiMr.-.  R-b-^ittr  ; 
rtiiter  i  méprite--.  Noi  fummo  eia  telici  ,  e 

«iam  v.it-'i.iti  in  srande  an-.^o.cia  ,  e  pianti. 
-  tscejiliere.  ««;.->;  épiucher.  V.iglian  gli 
«nauti  lor ,  come  le  biade ,  con  buclii  larghi , 


VAL  ?Sl 

viene  a*  pippioni  intorno  a^lì  occhi  ,  e  i^Iì 
accieca  ,  maitimamente  nel  rasse  d'A.^oi.o. 
Sorte  d:  maìedie  ,    qui   vient   aux    iiia:  •lei 


?ce 


VALANGA  .  s.  f.  Volg.  Ir.  Gr^n  quanti-i 
di  neve,  che  si  stacca  ,  e  cade  rovinosamente 
dille  raonlagr.e.  Lsvange. 


VAL.CARE. 

■A  n,,Hu  ,    rh,- 

^"       .      ,'        ■ 

.4r.'5jr.  Sincop.  di  valicare, 
llante  disse  ,   Valco  sincop. 

■    'v^Ì;o.  V. 

r,:  .   Eneid.  Voce  L.itina. 
i.  '  .iddio  ,  l'iilt-me  parole. 

V  !  ,   - ,  ' . 

,  s   m-  Potere  ,  Fona,  V. 
'.  il'ognig.  Che  vale  ?ssat 
,  -.  ,  Sccenente.    iJabiU: 

:.,   s.j::!n,-.  hon;  udroit  i 
:,  :  r  ,  rr.ii.  V.    Valoroso. 

■  ■.    .  .-  rr.uo.  -  ;\-o- 

,     ,    ..    ,       ...r.-e,   d-  assai. 

,      1  ,     ,   '■i  r,-ne  de  mirile. 

;•    n.,.i  -..-.Ite  qua-.ile  sue 
.    b..-nj   1;    lente  del  su» 

;     -TE,  avv.  Con  valentia. 
.     ,,, birciamente.    i'ai:Uf,t- 

.'-  ;  fcrmimtnt  ;    eourageu- 

\'  '  '.'" . . 

.  Valentina  ,  s.  f.  At- 
,   V  iloiij  ,   -rodvv.sa  ,  azlo- 

Jjait, 


■/" 


VAIATO  ,  TA  ,  add.  Variato  .  del  co- 
lor del  Vaio.  Bigarré;  tach-.tè.  E  nell"  Aral- 
dica. VJri.  -  Vai.ito  ,  parU^dosi  di  caval- 
li ,  SI  dice  di  nuelli ,  i  dì  cui  occhi  sono 
diversi  1'  uno  dall'  altro  ,  o  che  hanno  un 
cerchietto  bianchiccio   intorno   alla   pupilla. 

.  V.\jèz,ZA  ,  s.  f.  Astratto  di  y,]o  ,  Nereg- 

"tains    rrùhs."'"''"''' 

VAI.VIGLIA  ,  s.  f.  Baccelletto  odoroso 
d'  un  fr.itice  ,  che  nasce  n.-ll'  Indie  Occi- 
dentali ,    a  va  salendo  sopra  gli  albiri.    Ki- 

VA/O  ,  JA  ,  add.  Che  n.-r?3:;;i  ,  ed  è 
proprio  delle  frutta,  dell'  u!-v.-,  e  dell'uva 
q.jaudj  vengono  a  mJtiirir.i'Je.  Njudtre  ; 
«i»;  couleitr  poiirpre  yresj-je  n^-:r.-  ;  d'un  njir 
pourpre.  -  Macchiato  ,  o  spruiza'o  di  nvic- 
chie  nere  ,  o  scu.-e  ,  Tacc.ito.  facieiè  ;  bi- 
gdrré.  -  Roba  vaia  ,  o  simili  ,  vale  Fatta  di 
l.ell-  di  v.-ìjo.  Habii,  /Mrrure  de  vair  ,  o-u 
di  petit  gr's. 

VAJO  ,  s.  m.  Animale  simile  allo  scoiat- 
tolo ,  col  dosso  di  color  bi-jio  ,  e  la  pancia 
'oianca  ;  e  dicesi  Vajo  »,^Àe  alla  pelle  di 
questo  animale  ,  e  all'  abiro  fitto  di  iletta 
pe'le  Pitit  gris.  Neil'  ArJuica  si  dice, 
A'j/r. 

VAIOLATO,  TA,  add.  Divenuto  vaio. 
Noirdtre  u-(  paurpri.  V.   Va)o ,  add. 

V.AJOLO,  s.  f.  pi.  Vaiolo,  s.  m.  In- 
fermità ,  che  produce  pustule  ,  o  bolle, 
accompagnate  da  febbre  continua  ,  le  qua- 
li vengono  alla  pelle  ,  e  si  riempieno  d'un 
umore  ,  che  diventa  marcia.  Perire  \éruU. 
-    Vaiuolo  ,   è   aiichs   ima  malattia  ,     che 


,i..ii:c.,i-,ue.  lr:<.yji:.U-n 
\  ALENnS'sLVlO  ,  M\ 
^a'enre.        Tris  -  vaillanl 


di  Kartn  . 
me  i:  mér  i 


li^.inri:   d\>,r]t   ,    e 
rnnd:  capaciti,  muti!   hunn  . 
VALENZA  ,  e  VALENZIA  ,  s.  f.  Virt-.i 


nominare  autore  ,  e.^i;  1,  a^iia  scri.-to 
I,  che  vaglia  il  vireglo  a  parUrae.  —  Es- 
rasofficienza,  bastare,  potere.   Suff-i; 

sujfìsane;  pouvo'r  -,  ^v-jir  la  farce.  Né 
ó  quantunque  elle  sien  grandi ,'  resistere 
eobero  le  forze  vostre.  -  Giovare  . 
:r  di  profitto.  Etre  utile,  profitabh.  L'al- 


fujgir 


valei 
valere 


: ,  eh 


si  Fi:ò.  F-we  y  ilolr  une  choa;  er. 
parti.  -  Farsi  valere  ,  vjle  Non  si  la-sciar 
sopraifare  ,  mostrar  la  sua  foiz.i ,  e  la  su,» 
virtù.  Se  fa're  valoir  ;  se  filr^  estimer  ;  sc-ti- 
len-r  ses  dra'is  ,  s-.s  pr:r:>^ative3-  —  Farsi 
v.-,!?re ,  v.ile  anche  Far  frutto  3  suo  pro- 
Fra;>e  yaloir;  taire  r-:nJr:;,  ti-<-  p.,-:i.  Fac- 
ceniio  i  suoi  decreti  Hi  t-v,  _  -  ,t'o  s-j» 
suggello,  il  qujle  il  si  '  <"  '.  '  ■'.  i  ficea 
ben  valere.  -  Valer  ni-,  \!  =!io- 

riire  le  sue   condizior.  .      .'  .    -   /.•cVi- 

lage  ,  ses  bi:nt;  ses  :,.■■!-,' .  ,  ,,  ?.,■>.•  m 
mirile.  -  Valer  di  me-^lo  ,  v.-le  anche 
anche  Tornar  meglio,  t^aloir  mieux  ;  étrt 
micux  ;  ècre  plus  expédicat  ;  plus  niì'i. 
-  V.-.lersi  i'  alcuna  cosa  ,  v.t!?  iervir.e- 
ne.  Se  sen-ir  d'une  chose;  en /aire  »:<:«• 
Pppppi 
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-  A'nlersi  del  $uo.  S'aiJcr  ,  se  servir  Je  et 
lue  fon  a.  -  Valersene  ,  usasi  in  significato 
di  Ric1ù:merscne  ,  cioè  Andarsene  alla  ra- 
gione. Se  flaindre  i  derrander  ,  appettcr  en 
justice  /j'ir:  assSinir.  -  Valere  ,  usasi  anche 
per  Signilicare  ,  tratt.indosi  di  concetti ,  o  di 
parole.  A/^/i/jfer;  valoir  \  lenir  tieu  i  avoìr 
la  Jurce  ,  la  stg.-iificjihn  de.  . .  -  Valere 
im  mondo  ,  vale  essere  in  pregio  grandis- 
simo. Valoir  som  pesane  d*or  ;  valoir  beau' 
covp  ;  ^  èere    d'un  srand  ménte  ,  d^un  ^rcnd 

,_      -  -        --  _ pregio. 

^e  valoir  pas  un  poli  de  chien  ;  ne  valoir 
un  sou  ;  ne  valoir  pas  un  clou  a  soufjlet  ; 
ne   valoir  pas  le  rainassir  ;  ne   valoir  rien. 

—  Valero  ,  termine  di  giuoco  ,  che  si  usa 
•piando  si  vuol  che  la  scommessa  vad.i.  fa. 

-  Vile  a  dite,  lo  stesso  che  Cioè.  Savoir; 
e'est-à-dUt. 

VALICRE  ,  s.  m.  Valsente  ,  prezzo.  Va- 
leur;  prix  ,  coite  d'une  chuse.  -  Vdore.  Va- 
leur  ;  ^force  ;  bratoure  ;  coiirage.  Cjntra  il 
quali  punì  v.ilcr  potrebbe. 

VALfRIANA  ,  s.  f.  inezie  d'erba  .  détta 
?nche  Fu  la  cui  radice  è  d'un  gr.indi  uso 
nella  medicina  ,  massime  a  provocar  il  sudo- 
re ,  e  r  urina  ,  VnUnanc. 

ViALLTt'DlNARIO  ,  KlK  ,  ,ndd.  V.  ."eT 
u-o.  Mni.-no  ,  m..!jticcio  ,  ma!Ì5cente. 
yaU'r:J'n  :'re  \  mahdif  ;  grahcej're. 

\  ALLTUDINt,  s.  f.  Voc.  Lat.  Sanità. 

VALEVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  vale  , 
R'ovevole,  utile,  profittevole.  Utile  ;  propre]; 
ion  ;  yroJiUbU  ;   vj.'Me. 

\  ALEVOLISSI.MO  ,  ma  ,  Sahin.  add. 
SUI.  di  Valevole.  Tris -utile;  tris -pro- 
pri .   etc. 

.  VALICABILE  ,  add.  d'opni  ^.-Salv-n.  che 
si  vui'  valicare.  Oit'on  pene  passer.  Parlan- 
do;! rf'  acque  ,  G'ùé.iHe 

VALICANTE  ,  add.  d'osni  g.  Sahin.  Che 
valica.   Qui  passe. 

VALICARE  ,  v.  a.  Passare  ,  ripassare. 
Passer,  Valicar  il  un  fiume  a  Knatlo.  Guéer; 
passer  i  gué.  Valicar  il  mare.  Patser  la  mer. 

—  Per    similit.    parlandosi    di    tempo 
d'  età  ,  vale  lo  stesso.   Passer.  " 
valicati    novanta    anni.    Lorsqt 
l'a^e  de  qiiatn-vinst-dlx  ans.    —  Non    vali- 
ca riè  di,  ne  ora  ,  che  ,  ec.  //  ne  passe  pas 
un  ioitr  ,  o:t  une  hctir:  at/f ,   ere. 

VALICATO  ,TA,  aikl.    Pa<sé,  eie. 

VALICATORE  ,  s.  m.  Ch.-  v..licn.  (;«, 
;!<ij«.    -  Per  similit.   Tr.isgres.ore.  V. 

VALICO  ,  CA  ,  add.  Fir.  As.  Valica- 
te. V. 

VALICO,  s.  m.  ApcVara  .  passo  ,  per 
lo  qual  SI  valica  ,  e  trapassa  da  una  parte  ali 


Valico  ,  per  o^ni  IU050  ,  donde  si 


Ira  ,   Callaia.  Passale  ; 
trouée.  -  V.-tlico  ,  per  o^ni  IU050  , 
passa  semplicemente.  Passage.  A  u 


)  ,    SI  dice 
«no,  che  si  ado'4»  a  torcere,  0 filar  la  seta. 
Kotiet.  Onde  ditesi  :  girare  il   valico,    che 
vale  darsi  il  moto.  Tourmr  le  rouet. 

VALIDAMENTE,  aw.  Sci,ner.  Pallav. 
te.  Con  validità  ,  con  efficacta  ,  e  sussis- 
Umn.Validement;   va'jbl.ment;  avec  assu- 


tonfirmer  ;  ant/ienti'iuer  ;  rallfer. 

VALIDISSIMO  ,  MA  ,  atld.  stt).  di  Valido. 
Tr..-A.r;  ;  irèK-roiutie  ;    trit-vall.U. 

VALIDITÀ  .  s.  f.  Fai;,  ec.  Valora  .  e 
proitMinente  Sussistenza  dell'  affare.  Fa- 
lid'ié. 

VALIDO,  DA  ,  add.  Gagliardi, poderoso. 
Fort;  robuste;  v-foweux;  mtmbru  ;  ijuiad: 
la  force  ,  de  la  vif^jear.  —  Mendicante  Vali- 
do ,  Vif'e  che  Non  è  indisposto  di  sua  persona , 
che  può  lavor-.re.  Mind'ant  valide  ,  sain  , 
vigoiire'ix.  -  Valido  ,  aggiunto  ad  argomen- 
to ,  tastone  ,  o  simili ,  vale  Concludente  , 
■autorevo,le  efficace  legittimo.  Valide  ;  va- 
'WjU;  loniluani  ;  praJ.nt;  déinonstrjtij  ;   de- 


VAL 

àicisif.  -  Ragione  ,  sciisa  valida,  v.^le Buona, 
legitt;ma  ,  accettabile.  Excuse  ,  raison  vaia- 
bU.   recevable. 
VAi  ICORE.  s.m.V.  Valore. 
.VALIGETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Valigia. Pi- 

VALI  i'A ,  s.  f.  Speli»  di  cassa  ,_  o  .di 
tasca  per  .uo  di  trasportare  robe  in  viaggio. 
Vaitse.  -  V.iligia  ,  per  siinil.  l'ancia.  Ven- 
tre ;  pans:.  Ninna  virivi  è  minore  ,  che  vin- 
cerò il  Cji;-.|>agno  in  mangiare  ,  e  la  vali- 
gia de!  ventre  agguae,li.''r2  a  vin  sacco. 
—  Es$'r.-> ,  o  entrare  in  valigia,  modo  bas- 
so. Adir.-.r,i  ,  inritrosire.  Se  fScher  ;  se 
metirt  en  colere  ;  s'emporier  ;    se  couroucer 


'obstiner  ; 


dipi- 


se  metire  cn 
ter;  divenir 

VALI;;iAJO,  suit.  m.  Facitor  di  vali- 
ge.  Boi.mìicr;  faìseur  de  valìses  ;  bahutier. 

-  E  talora  ,  in'  modo  b..-.-^o  ,  si  dice  a  chi 
entra  .T.cvolmente  in  valigi.i  ,  cioè  S'  3- 
dira.   Difiieux  ;  bdUux  ;  coUrique  ;  colere  ; 

TaL'^GIOTTO,  s.  m.  Spezie  di  valigia. 
Esfic:  àe  vsUse  ,   ou  de  bo::rse. 

•  V..",L!MENrO  ,  s.  m.  Valore  ,  Vir- 
tù. V. 

VAI  ITUDINF,,  V.  Valetudine. 

VALLÌME  ,  s.m.  Intervallo  ,  e  distanza 
tra  mclee  valli.  Distante  ,  espace  entre  più- 
sieurs  v.iUons. 

VALLARK  ,  v.  a.  Voce  Lat.  Circondare  ; 
e.  dicesi  ;:ror  ria  mento  del  circondar  con  fos- 
si,  o  altri  riiLiri ,  alloggi.imenti  d'eserciti,  o 
mir.ijlio.    kr.vironer' ,    blo',u:r  ,   rcmparcr  , 

v!^LLAKE'',^'ldd.  f.  T.  dMaStor.  Rem. 
Corona  v;illare  ,  chiamavano  i  Romani  , 
quella  ,  che  devasi  a  colui  ,  che  entrava 
il  primo  nelle  uincée  nemiche,  Courar.ne 
vai/aire. 

VALLATA,  s.  f.  Da  valle.  Tutto  lo 
spazio  l'tlla  valle  da  un  capo  all'  altro.  I'j.'- 
!Je.  -  VMlrta  ,  da.  vallare.  Riparo  di  fosso  , 
atFovmcnto.  Circanvallation  ;  iranche'is  ; 
/'o.'sÌ!  sntour  d'w.e  ville. 
'  VALLATO  ,  TA  ,  add.  Da  vallare  Envi 
ronni ,  eie.  -  Giovanni  Villani ,  disse  Val 
lato  per  Autenticato  ,  legalizzato  ,  autori; 
/:Uo.  SAuthcntique  ;  iu'tijié  ;  aitetté  ;  lega 
/;./.  Fu  bisoi^no  a  ratificar,  e  confermar  l'oi 
dillo  l'i  (mesti  patti  con  vallate  c.irte. 

VALLE  ,  s.  m.  Quello  spazio  di  terreno, 
chi-  è  r.cchiu'O  tra  i  monti.  Vallèe;  va!; 
r.t.'/on.  -  provcrb.  Tristo  a  quell'  uccello 
che     nasce    in    cattiva    valle.    V.    Uccello 

-  Pc:  Monti  ,  e  per  valli  ,  Dapertutto 
P.ir  tr.oiits  et  par  vaux.  -  Valle  di  lagrime . 
vall'j  di  pianto  ;  li  mondo  ,  così  detto  per 
ojipisizione  alla  felicità  clella  vita  futura. 
VaiUe   de     larnies   ;     e'    m:>nde  ;    tes    bas 

'  VaYi.E'A  ,  s.  f.  V.ill.i'a.  Vallee. 
VALL!:.<A  ,  Cr.  in  Ronfa.  Nome  proprio 

VALLETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Valle.  Vallon 
petite  v.iilee.  -  Per  similit.  Piccola  incavati! 
r,i.  Pulì  enux  ,  ou  cnfor.cemcni  ;  civ'u 
Dilla  fronte  alla  fine  del  naso  in  quella  qui' 
v.ilK-tt.i  ,  eh' è  tra  i  coniini  dell' uno  ,  e, dell 
alt'O  cìkIì.). 

VALLETTINA  ,  s.  f.  dim.  di  Valletta 
Petit  vi'Um. 

VALLE ITINO  ,  s.  m.  dim.  di  Valletto 
ìeiine  luj,ti's;  jeune  d.-mcstique. 

VALLE  iTO ,  s.m.  Fante ,  paggio.  Vaici  ] 
domesti  ire  ;    la-'iuals. 

VAlI.ICELLA,  s.  f.  dim.  di  Valle.  Val- 
Ion  :  1  ■/'.■'.■   flirt  étraite. 

'  VALLICOSO,  SA,  add.  Pieno  divalli, 
Remili  de  lallons. 

VALLIGIANO  ,  s.  m.  Abiiator  di  valle, 
Ha:„i.,ns  des  vallies. 

VAI  LO  ,   s.  ih.  Riparo  fatto  Hi 
Pal'isadt  ;  rempart ,  reiranchement 


VALLÒNATA,  s.  f.  Vallata.  V. 


VA  M 

VAI  LONCELLO ,  s.  m.  dim.  di  Vallone* 
Petit  v.,'\.n  ;   .■.:///:  fon  et: aite. 

VALLONE,  s.  m.  accr.  di  Valle;  valle 
grande  ,   e  spaziosa.  Une  grande  vallèe. 

\'ALLO.\E'A  ,  s..  r.  ì<,.d.  Ghiande  di 
Cerro  per  uso  de'  Tintori  e  Cuòi.ii.  Ave- 
lanede. 

VAfORAMENTO,  V.  Avva'orameto. 
,  VALORE  ,  s.  m.  Prezio  ,  v;*lutJ  .  il  va- 
lere ,  somma  del  valere.  Valeur  ;  prix. 
-  Virtù  ,  prodezza.  Valeur  ;  caur  ;  brjvow 
re  ;  courage  ;  vail'..:nce  ;  intre'pidité.  La  fa- 
ma del  valore  ,  del  quale  di  chiascun  altro 
Signor  trapassava.  -  Forza  ,  gafbardia  , 
attività.  Va/etir  ;  v'i;ueur  ;  force  ^  'efficace  ; 
aciivité.  Si  che  degli  occhi  tuoi  vinco  il 
valore. 

•  VALORl'A  ,  s.  f.  Valore  ,  in  signif.  di 
virtù.  VaUur;  vaili  ance  .  etc. 

VALOROSAMENTE  ,  a»v.  Con  valore. 
Valllamment  ;  courageuscment  ;  hcréi:7ìcnt  ; 
avec  valeur  ;    avec  bravoure  ;    en  homme  de 

""valorosissimamente,  aw.  sup.di 
Va'-.>rosa;Tiente.  7r:s-vaiUamment .  etc. 

valorosissimo  ,  MA  ,  add.  Slip,  di 
Va'kiroso.  Très'valeureux  ,  etc, 

valoroso  ,  SA  .  add.  Che  ha  va'ore. 
Prode  ,  eccellente.  Tali! ani  ;  raUureux  ; 
courageux  ;  br.tve  ;  détirminé  ;  gentil  e(,mpa- 
gr.Qii.  -  Efficace  ,  cl-e  ha  attività.  Efficace; 
puissant-,  q-'i  a  de  la  force.  Le  quali  p!.:nti 
sono  più  valorose  ,  e  più  odorate  ne'  colli, 
cKe  ne'  monti.  Ont  plus   de    vertu    et  plus 

VALSENTE  ,  s.  m.  Prezzo  .  valore.  Va- 
leur ;  prix.  -  V.ilserte  ,  usasi  ancora  per  la 
somma  d';Ila  valuta  ,  e  the  ascendono  le  fa- 
cilità d'alcuno.  Le  vaillant  ;  le  capital  ;  les 
bkns  ,  les  faculiés  de  quelqii'nn.  -  Avere 
il  v,ilsen"c  di  t.inti  scudi.  Avoir  le  vaillant 
de  uni  d'''c::s  ,  ou  tari  d'icus  vaillant. 

VALU'ìA,s.  f.  V.VIorìa. 

VALUTA  .  s.  f.  V.iNente ,  prezzo.  Va- 
leur; prix.  -  Forza  ,  potere.  Forir*  ;  pouvoir. 
Messer  ,  questa  mia  cime  è  viziosa  ,  ma 
sforzerolla  a  tutte  mie  valute.  De  tuutesmes 
forces,  —  Di  valuta ,  add.  Nov.  «ifir.  Prege- 
vole ,  di  pregio  ,  che  costa.  Estimablc  ;  de 
prix.  -  A  valuta  ,  aw.  0.  V.  Secondo  la 
velluta.  Seìon  le  prix;à  proporiion  de  sa  va- 

"VALUTARE ,  v.  a.  Dar  la  valuta ,  stimare. 
Estimer  ;  priser  :  apprécier  ;  fixer  le  prix, 

V.'iLUTATO  ,  TA  ,  add.  Estimi,  etc. 

VALUTAZIONE  ,  s.  f.  Accaj.  Cr.  Va- 
luta ,  determinazione  della  valuta.   Evalua- 

""VALVULA  ,.s.  f.  Red.  T.  Anat.  Sottil 
membrana  ,  si  ta*t."meire  locata  in  ideimi 
meati  del  corpo,  che  asevolmenre  consente 
a'  fluioi  ivi  concorren'i  il  pass.'ggio  ,  ma  non 
età  il  ritorno ,  e  cosi  serve  quasi  da  portic- 
ciuol.1.    Vulv:,'c. 

VAMPA  ,  s.  f.  Vapore  ,  e  ardore,  ch'esce 
da  gr.in  fiamma.  Fl.vnme.  Vampa  di  calore. 
Bouffèc.  -  motaf.  l'crcliè  mia  donna  manda 
fuor  la  vampa  del  tuo  disio  ,  cioè  l'ardore, 
ec.  del  tuo  Hes'dcrio.  A.-dcur. 

VAMPACCIA  ,  s.  f.  pesg.  di  Vampa.  Ar- 
(/.Vi,- ,  or  l-nuffie  étouff'antt 

VAvU'EGGlANTE.  add.  d'ogni  g.  Che 
vami.c9,jii,  Fhml'ovant  ;  ardent  ;  enflammé. 

V'iMP'iGGIARE,  V.  n.  Render  vampa. 
FUmboyer;br:ìler;   lire  taflammc  ;  itre  tout 

"vAMpIrO,  s.  m.  Volg.  it.  Nome,  che 
si  dà  nella  Germania  a  un  corpo  chime- 
rico ,  0  a  que'  cadaveri  ,  che  secondo  la 
superi' '.ion  popolare  ,  son  creduti  venir 
S'icciare    il    sangue     oel    cuore     de'     vivi. 

vT.MPO  ,  s.  m.  Vampa.  Fiamme  ;  bouf- 
fìe  de  cbaUur.  -  B.deno.  iEclair.  -  Menar 
vampo  ;  Infuriarsi  menare  smanie.  Se  met- 
tre  en  i'u'le  :  tempèter  :  s'emporter.  -  E  per 
similit.  vale  anche  Insuperbirsi  ,  vantarsi. 
S'cnorgue'Uir  ;  se  gondr  d'orgueil  ;  se  vart- 
jir  ;  se  glvrifter.  TU  m'  hai  ingannato  ,    e  s 


V  A  N 


ne 


VAMI'ORE  ,  s.  m.  V.  \  amro. 
VANAGLO.<lA,  s.  f.  ^^.'-•■;1'>^«-?.  "?.Pf 
pò  vantaggioso  di  se  ..pfOOKo  dal.a  >-" 
ià  e  da  desiderio  disordinato  oi  glor.a. 
yjr.tjlohc;  sotu  gioire;  orgual  ;  sotu 
"v^'nAGLORIARSI.  n.p.  Fare,  o  Dire 

^'t;SAGLÒRIOSAy.tNTE  ,    aw.  Con 

vanagioria.    OigudUiuser.tznt  ;    evcc     v^'tc 

*  vI'n^GLORIOSISSIMO.ma,  a<:d.  Sesn. 

,  V        •  ,-\ai.\  Jris-glontux. 

■  Klv)SO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  va- 
"  jai  j  otsueUìiux  ;  vain  ;  Ja- 
=_:.!:  yìùn  i'osttiact'tcn ,  de  vai- 

""VvVv.V-aÓLIA.  V. Vanagloria.   . 

»  VANAGP.OLIOSO  ,  V.  V-uaslonoso. 

VANAMENTE  ,  avv.  Con  va:v;a.  Ay.c 
yg-i-:  ;  lih.emcn:  ;  inutil-m'.nt  ;  wpuifuus!- 
mcnt  ;  cr.  vain.  Come  arbore  infruttuoso  si 
dee  tagliere  ,  acciocché  non  occupi  la  ter- 
ra var.ainsnte  ,  cioè  Senza  proiitto. 

VÀNEGGÌAMENT O",  s.  f.  Srwr  Iitipaz- 
zameino,  folleggiamento.  DiUrc  ;  fol"  '>  J"' 

"vANe'';Gi1n'tE  ,  add.  d'  ogni  e;.  Cho 
vanejs'a  Raio-.cur  ;  rivmr  ;  quiàcraisor.- 
ne  ;    qui  faU  iti  enfmallasts  ,  </"   cxir"- 

'^""VANEGGIARE  ,  V.  n.  Dire  ,  p  far  co- 
se vsne  ,  o  da  fancidii  ,  pargoleggiare  , 
bainbolegciare.  Ri«r  ;  radotcr  ;  Jjtrs  l  en- 
fant ;  fairc  i<:<  tnUnulhgu  ;  i'amuiir  a 
iet  chcscs  f.-.'/i.Vi  ;  haiitiTcmmcunt,.- 
fant.  -  Esser  v^no  ,  e  voto.  £«  v:<f^.  Nel 
diritto    mezzo   del  campo  maligno  vaneggia 

""vaneggiatore  ,  5.  m.  Che  vaneggia. 
Rjjìs'tnir  ;   ri:c:ir  ;  exirnvagant  ;  ì-ìì   est  et 

Vanerèllo,  la,  add.  dim.di  Vano. 

'vaNEZ.Z.a'.  s.'f.  Vanità.  V. 


V  aN 

V.-iNGELO  ,  s.  m.  Scrittura  del  Te.ta- 
ento  nuovo ,  ove  sono  raccontate  le  azio.ii , 
e  predicazioni  di  Gesù  Cristo.  Evang-h- 
-  Mie  sante  Iddio  VangeSs  ;  ma.uera  an- 
tica' di  giuramento.  £  v..nsele  allora  pren- 
devas;  come  femminino,  rar  Ics  saiits  tvi«- 
sLUs.  -  Dire  un  Vangelo,  o  .1  Vangel  m  ban 
Giovanni  vaglioiio  Dire  la  venta.  i/i>w  li 
virili;  Un  mot  d'ivangiU.  Quello ,  eh  io  vi 
dico  e  un  vangelo.  Ci  9ue  ìt  vous  dis ,  e  !st 
/j  hi  et  Us  iroyl.ct^s ,  c'ese  farou  ou  mot 
d'cvsii.ili. 
VANGILE  ,  s.  m. 


V    A    N 


8fJ. 


quel   ferro  , 


u  i:riu 


qjale  i!  cjntsd:no  pos.-!  i.  pieue  , 
essa  vanga  per  profondar..-  ben  n 
.nltrimeiiti  detto  Stecca,  juyyort  i 
sur  l:]ucl  on  affuyt  U  pitd  i:o:ir  L'enpnc.r 

''"vANGUA.kDiA ,  s."f.  La  parte  anteriore 
dell'  esercito.  Avani-g.ird.:.       . 

•  VANlANTii,  add.  d'Ogni  S-  Che  v-- 
nengis.  V.  Vanetsiantc.  „•■,•,    v 

C'AMGLIA,  s.  t.  Voig.  It.  Vainiglia.  V. 

VANlBi  ,  V.  n.  Svanire  ,  sparire  .  Er.ciarc 
in  fumo.  j'eV^iaMiV  J  «  iiss:f»\  sin  aucr 


MA  ,  add.  sup. 


VANG 


Vano; 

, Arso- 

iiini ,  vale  Non  concludenti.  Ar- 
-J^liìhs  ,  'jui  ne  conclucnt  f  i/ijii- 


■it-'iupi  bcs,  to!:jfis  d'orgaeil  et  de  vai 
VAMITA-  ,  ade  ,  atc  ,  s.t.  Astratte 
ano.    yanité  ;    mutilile  i  futilite  ;  peu 

"•VANITOSO,  SA,  add.  Vano,  che 
aii'.tà     borioso  ,  vanaglorioso.    Vani  ;  , 


f.  pegg.   di  Vanga. 


Strumento  di  ferro  ,   cor 
i-.T.ile  .-Ha  palla ,  che  serv< 
„»r  Iiv>i-rr  U   terrj.   Bi.-hc;   louchct.  -  Ali- 
.        -r-wre  il  terreno  faci[- 

..  -  -cher.  -  hz.  Trovare 
T  Oliver  de  ìa.'àciiité  ; 

■f.(  r'  -v-^  r^.nr  cùzst^cles  ^  d^emì-'ècbemcns , 

■^ Vangaccu  , 

VANGa/uOLe','  s.  f.  pi.  Spezie  d!  rete 
da  resc.ire  ,  cV.e  f'ensi  con  mano  da  una, 
o  p'ù  "crsone  mentre  akri  frugano  con  un 
frue:i:oio.   Truile. 

VANGARE,  v.  a.  Lavorar  la  terra  con 
vanga.  Bicher  ;  Utottrtr  ,  remutr  la  terre 
avec  la  biche.  -  Trovando  Tingoccio  nella 
ro'.sessione  della  com.-.re  il  terren  dolce  , 
t.n'o  vangò ,  e  tanto  lavoro  ,  che  una  in- 
fermità ne  gli  sopraverne  ;  qi 
timento    osceno.    Si   mettre  si 


che  non  con- 
i  vide  ;  frivole , 
'Uun  /ondtment 
rale  AmatOr  d 
rioso  ,  leggieri 

•  Aggiunto 
vale  Inu 
•ile;fjtiU 


in  sen- 


gato.  Terre 
"  Colpo   di 
Ila  vangi.  Coup  de 
la  btcH:. 
Che  vanga.  CeU 


VANGELICÓ,  CA  ,  add.  Vit.  S.  Gir.  Del 

%°ANr,EUO  ,"  C'.'  ■■n  Vangelo.  V. 
VASGELIZZANTE  ,  add.  e  s.  Esp.x 
"  '    tante.    Ma 


Che  vangelizza  ,    Evangeli 

iu  sa'r.t  EvangiU  ;  celui  qui  evange-.isc. 

VANGELIZZARE  .  V.  a.  Predicare  il  v,in; 
gelo ,  0  predicare  senipUtemsate,  EvanseU- 


V.VNNI,  s.  m.  pi.  Henne  de 
ticanionte  l'ali  stesse.  Les  aues 
des  a\Us.  , ,    „ 

VANO,  NA,  add.  Voto 
tiene  in  se  cosa  alcuna  Vain  ; 
JutiU,  ekimirijue  i  qui  n' a  aiti 
—  Tii.  Asginn;o  a  uomo  ,  vj 
cosevane  .  vanaglorioso  ,  bor 
l^air.  ;  orguiilieux  ;  superbe  ;  vi 
glorleux  ;  incostant  ;  girouetie 
a  parole,  a   concetti  ,  o   sim 
tile  ,  senza  sustanzia.  rain  ; 
qui  ne  Froiult  rlen.    -    i'ensieri  ,   di: 
vani ,  vagirono  anche  indeterininati.  i'j/ 
discours  rJgucs  ,  qui  n'otl  ricn  de  Jixe 
de  déizrmini.    -  Vano,  per  Caduco.  .  .,- 
■ger;  vain;  périssable  ;    «ivf.    Che    per- 
mutasse a  tempo  h    ben    vani  di   sente  m 
gente.   -  Pelo  vano  ,  dicono  i  LaiptUji , 
a  quel  pelo  grosso  e  ruvido  ,  cne    trovasi 
nelle   pelli;    il   quale    non, feltra  inii  ,    m.i 
sempre  dà  in  fuori.  Le  jére-,  U  gres.  -  !.. 
vano ,  avvetb.  In.itilmente.  £.n  vaia  ;  initt.- 
hmext  ;  vainement. 

VA^10  ,  s.  m.  La  r"te  vota  ,  il  voto  , 
vacuo.  Uvidi.  -  La  pcrte  inutile  ,  o  di- 
fettosa di  checchessia.  Inutd  te  }  Jrivolui  ; 
futiliti  i  dèfjut  ;  imperjeaion.  -  Var.o  , 
V.  Dis.  Una  delle  sei  qii.-lita  dell'edificio. 
Onde  vsni  si  dicono  quegli  aditi,  che  sono 
per  tutto  esso  edificio  ,  donde  possono  en- 
tsre,  e  uscire  tutte  le  cose  ,  che  tanno  di 
biioaao  a  chi  vi  ha  da  star  dentro.  De  vani , 
alcuni  servono  a' lumi,  all'aria,  e  a' venti; 
e  altri  all'  entraU  e  uscita  di  quei  che  abi- 
tano .  e  delie  cose  a  loro  bisognevoli.  Jours. 
Vani  delle  tinestre.  Cruisées.  Vano  finto  , 
dicesi  a  duello  ,  che  die;ro  se  ha  un  muro. 
yene  fy-riie  ;  fenètre  fàn:e  .  etc. 

VANT AGGETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Van- 
taggio. Petit  avanttzge,  _  . 
V  AN  fAGGI  ANTE ,  add.  d"  ogni  g.  Cr.  m 
Va.t.;,^o.o.C^^^^--^^.  0..1   ..rt.'se. 
V.AXTA^'^'-V  -^  ,  V.        'j-      y-:-e,  ■•^iv.- 

Urli:-.  -  '•  ...'.;■• 

^^•^^^-  ,:;,,„:,---^.  ;■,,.....;:: 


acnuirir  ;  'aimr.  -  Vantaggiare  alcuno  ,  .. 
dice  andie  del  rlspatmiargh  nel  comiierare, 
e  avanzargli  nel  vendere.  Avantager  ;  Jairc 
ipargner  ;  dunner  de  l'avarnage.  „  ;  •    ' 

VANT AGG1ATA.>IEN  ffc  ,  avv.  Salvin. 
In  maniera  vantagnio-.a  ;  Vantaggiosamente, 
Etced.T.-c.ì-.cate.  V. 

\  \  V  r  T  '  ■,  ;  I A  rO  ,  t  a  ,  add.  Da  vantag- 

,    ,j  ^     .   ,:..i  d'eccellenza  ,  ottimo. 

^7  ;      .  .   ixuis.   -    Vestimento 

V  /  j       ,,_  i  ^.i-Jo,  che  penda  piut- 

;Jj:-  ....  v.J..li  ■   >  ■ '••le  nello  scarso,  rtniit 

"'vÀNTtAGGlNO  ,  s.  m.  Vantaggetto. 
VANTAGGIO ,  s.  m.  Il  soprappiu ,  (juello 


y.-".  ...  '.  \  r:o  ,  :.  .  .  n.  fi.  .Ae  ella 
ni. 11  tii  la  primi.T.^.  -  ;..orGÌli:rio.  Coroltaire, 
Questo  è  ,  risi"'si  :  un  bello  ,  e  prezioso  , 
o  porisma  ,  o  cori'llario  ,  o  vant.?ggio  ,  che 
f.i  tei  vogli  chiamare,  -  A  vantaggio,  posto 
avv.  Al  di  sopra  ,  che  dicesi  A  cavaliere. 
Onde  essere  ,  o  stare  a  vantaggio ,  vaia 
Essere  ,  o  stare  al  di  sopra  ,  star  a  cavabe- 
re.  Etre  au-dessus  ;  dominer  ;  commander  ; 
itre  daru  une  situution  eUvét-  —  Di  gran 
vantaggio  ,  posto  avverb.  Grandemente  , 
Ottim.imcnre.  V.  —  Giuocator  di  vantaggio, 
v.-ile  Giuocitore  astuto  ,  che  in  ogni  mcdo 
s' ingegna  di  vincere  anche  per  mezzi  ille»- 
citi.  Capon.  —  Svre  sul  vantasgio.  Procu- 
rare ii.diistriosamente  i  propri  vantaggi.  Etre 
avantJicux  ,~e:c.  V.  Vantaggioso.  —  Dare 
vantaegio  ,  vale  Dar  giunta.  Uonner  le  par- 
dessus ,  OH  U  bor.ne  misure  ,  on  le  bon  y,ed. 
-  Dare  di  vantaggio,  vale  Concedere  in 
luogo  di  vantaggio.  Donner  pour  U  yar-des- 
s.is.  -  Vantaggiò ,  T.  degli  Stamp.  Quell'asse, 
che  ha  una  piccola  sponda  ria  capo  ,  ed 
j' due  lati ,  sopra  la  quale  il  Compositore 
assetta  le  linee  ,  dopo  che  le  ha  composte. 
Gale!.-  Da  vantaggio,  posto  avverb.  Vile 
Di  più.  Dcvaniage'i'deylus;  en  sus ;  encore; 
outre  Cita  ;  it  sureroit.  —  Fare  vantaggio  ; 
Vantaggiare.  Ayant.-.gsr  ; /aire  qiielque  i 
tage.  -  Per  Conceder  vantaggi; 

^^VANTAGGIOSAMENTE,  avv.  Con  van- 
taggio.  Avar.tagiusinient  ;    utiLment  ;  avee 

'  '^«'ANTAGGIOSnSLMAMENTE,  avv.  sup. 
di  Vantaigiosameiite.  Tr'es-avantageusement. 
VANTAGGUJMS^IMO,  ma,  add.  sup.  di 
V.intaggioso  :  Utilissimo.  Tr':s-a:antageux  ; 
■le.  Le  lettere,  ec.  non  solo  essere 
prof.ttevoli  ,    e    comode  ;  ma  vantaggiosis- 

VANTACIKWO  ,  SA  ,  add.  Quegli,  che 

-:>   I    ■  -.  !    .- .:;':[::j;i  oltre  il  convenevole. 

V  : ■:   ■  ..    i'^'chi  toujoiirs  san  aian~ 

.r  ~.t't  à  yr/ndre  toutes  sortes 

,.,.;-.;.•'.   -    li  i  rende  anche  per  Utile. 

i.iMj-ui  ;  uciU  ;  bon  ;  eommode. 

VAN  fAGGiUZZCj ,  s.  m.  dim.  di  Vantag- 

o.   Pevt  svam.^ge  ;  petit  profii. 
VAN TAGiONH ,  s.  t.  Vantamento  . 
m.  11  vantarsi.    Vanterie;  arrogane: ; fan- 
ja-ov.aÌ!  ;  vanite.  .      .  .      . 

VANT.^RSI  ,  n.  p.  Gloriarsi  ,  pregiarsi, 
darsi  Vinto  ,  m=,!;nincare  soprammodo  le 
cose  sue.  Se  glor'.'f.er  ;  se  vsr.ter  ;  se  yrvner. 
-  Prometter  di  fare  alcuna  cosa ,  prometter 
di  se.  S:  vanter;  se  f atre  fon;  se  Jlatter  ; 
«  permeitn  ;  ispérer.  Fornito  aveva  quello, 
di  che  vantato  s'era.  -  In  art.signific.  Esal- 
tare ,  magnificare ,  aggrandir  con  lode  ,  ce- 
lebr.-.re  ,  dar  varto.  Vanter  ;  louer ;  prise- 
(xt''mir^cnt  ;  ti'.ibrtr  ;  yróner  ;  relcver  ;  rei*' 
%e  célèbre.  , ,     ^, 

V,\NTATO  .  TA  ,  add.  Che 
Fa 


V.  Dar 


Vanie';  pròne  ,  etc.  V.  Famoso. 
VANTATORE  ,    s.  ,m.    Che    si    vanta 
^'ar.ijrd  ;    hableur  ;    aoattzur    di    quiUcs 

^^YANfATRlCÈ,""  "'""' 


f.  Oi«  si  vanta.  ^4i 


Sh  V  a  p 

bltme  ;  (luì  «  ritte, 

VANTA/JUNE,  s.  f.  Vantai;i>ne. 

VANrii.U'A,  s.  f.  Salvin.  Aliilanterìa  , 
vana  lode  ,  che  altri  dà  a  se  jic^io  ,  e  chi  è 
indizio  di  presOnzions.  Vanttrit;  kibUrU  i 
Baaconnaiie  ;  ti-faronnadt. 

.  VAN Ti; VOLP. ,  add.  d' ogni  b-  Di  v.:nto , 
di  vanagloria.  Vaia  ;  orriuiUmx  ;  /aitu-iix; 
fhin  di  vaniti.  11  quale  ....  cóii  p,-.rjli; 
»antevoli  ,  e  mordici  non  s'è  peritato  di 
hc«rjr«  la  vo-.tra   inaestade. 

VANTO,  s.  m.  Il  vantarsi,  vanramcnto, 
ostentazione,  y alteri:  ;  halUne-j  usu-ifn- 
tion  j  g;àtconnadf  ;  paraii  ;  Janfaronn-ìdc  ; 
ftstt;  vanite}  vaine g'.uin.  -  Per  lo  promet- 
ter di^se.  Cvnfianei;  ussurance;  promesse  .^i: 
toi-mène.  VcTditiente  sarebbe  da  reputar 
valoroso  chi  tal  vanto  adempicìsc.  -  Lori?  . 
g'urii,  |i.;lma  ,  nd  secondo  stsnific.  l'j- 
me\  v\ctvìr<  ;  s'.oire.  Avrà  Rran  maravi-  i.j 
di  se  stcìsa  ,  vedendosi  fri  tu. te  dir  i 
vanto.  -  Dare  vanto  ,  •  '  r  ]r  .. 
concedere  la  gloria.  ^--  . 
frùritr;  céìitrer  y   vanrc-  ,   ..  ,    ,       . 

riotité.    —    Darsi   v.inc  i  , ,    i,  .. 

vanto  ,  o  aloria  ;  v.inr.r.i  ,  •  .,  , ,:  ,  ■  ,,  ; .  . 
tarsi.  Hahkr;  se  fa-re  va  .'a  ir  ;  se  va;tcr;se 
/atre  fort.  -  Vantaggio.  Avantage  ;  supéno- 
rioriié.  Aver  vanto  su  checchessia.  Avuir 
le  iesstis.  Non  vedi  tu  la  morte  che  'I  com- 
batte sulla  fitiiTi.-'na  ,  ove  '1  mar  non  ha  van- 
to,  cioè  non  ha  vant.incio. 

VANVERA  ,  A  v.r,ivera  ,  posto  nvvsrb. 
Com'  ella  viene  ,  a  caso.  Au  hasard  :  à  la 
boulevne  ,  eie.  V.  Caso. 

•  VANURA,  s.  f.  Vanità.  V. 

VAPORABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Atto  a 
«vaporare.  Q.Ù  peut  s'ivaportr,  u;;  s'txhalcr, 
cu  qui  s'evupore  ais:mcnt  ;  volalil. 

VAPORABIUTA-,  ade,  ate  ,  s.  f.  As- 
tratto di  vaporabile.  Volatiiité  ;  qualité  de 
ce  ini  s''cvapore  .  on  peut  s^évnporer  aisément. 

VAPORACCIo/s.  m.  Sep,ner.  petg.  di 
Vapore.  Orasse  ,  épaisse  vapeur  ;  mauvalse 
txhal.lison. 

VAPORALE,  add.  d'ogni  g.  Di  vapore. 

VAfóRANTF.,  add.  d'ogni  s.  Che  esala 
vapore.  Qui  cx.'iale  des  vepeurs  ;  nui  a  des 
€Xkala'sons. 

VAPORARE     V.  a.  Sn-irgere  ,  o  empiere 
tìi  vapore.   Exha'cr  ,   pousser  des  vApenrs  , 
/ir  de  vapciirs  ,  d'cxhaiai- 
■  M.-;ndar  fuc.ri  vapore. 


S'èi-ayore- ;  s'exhaler; 

VAPORA  rivo"' VA.  add.  Vaporevole. 

Vapor ATRicE  .  s.  f.  Tc  Pjv.  che 

vr-por.u    Qtn  exhv.'e .  ou  qui  s'Jvapure. 
Ey,'''ll?h™J\!,  '■        ^°    '"potare. 

VALORE ',".'''°n^''''r-'','.  ,;,  •,  .,-,,.^ 

sottile  de' cptM  .•-■•.",  ,:  ..  .':",    ',  ..,      '■'   ,,, 

anche  per  q  :;  '  ,       .  I,  ■ 

esali   da    ch^.c',  ■■• .;   ,    ;  ",  -.  ■•  Tj'  '  'i" 

-  VatJOri.  T.  A,  Mj.I.  >;".v1.7  d'inferhi'".,  .' 
H  di  CUI  ctTitio  è  di  rmdere  m.ilìnconico  , 
ed  offii'c-re  l'mter.ditioiito.  r.i--,ri 

VAPOREVOLE,  add.  d'ogni'g.  Vapo- 

VÀPOPITA',  s.  f.  Com.  pug.  Lo  stesso 
che  \.ii>'>'o  Ita.  V. 

VAI"iKO>ITA',ade,  ate.s.  f.  Astratto 
tli  v,y).  rn,.i.    Vapore.  Exha/a'son  ;   vapeur. 

\  Al''  ) rUJSO  ,  SA  ,  add.  Pieno  di  vapori. 
/'/t-;/l  de  frtc'.vrf  ,    •i*cxhaì.irsjnT, 

VAPULA/.iONr.,  s.  f.  Voce  Lat.  Battitura, 
Percossa  ,    e  per  metaf.  Cos'ivo.  V. 

VARANO,    s.   m.   Sorta  r^l' vitiKiio  .  ed 

"-''■-  ' che  produce.  Vnjano.  V. 

ar  di^  terra  in  acqua  la 


VARARE, 

rr.v-.-.  LMcrr  ^  „^ 

lamer.  -  Acctore  il  navi'.lio  alla  ttrr 
ylburd.-r  ;  frendrt  t:r,e.  Di  npovo  afferra 
torlo  .  e  1  vrn-i  lo  servon  le^fieri  ,  v»r 
la  b.irca ,  e  I  povcr  mise  in  terra  con  mi, 
(avalli,  e  (OD  tutti  gli  arcieri. 


V  A  R 

VARCARE.  V.  a.  Valicare,  passaro.  Pat- 

ser ,  traverscr  ;  pascer  aii-deU.  -  Uscite. 
òj-iir  ;  se  tinr  de  lueUue  cndroit.  Ma  nar- 
r»mi  il  mio  fratti  caro  in  quello  s.amóio  , 
01:00  tu  abbi  fatto  a  varcare  dell'  isoli  di 
Cipri,  «passar  qua' mari  con  tanta  prestezza. 

VARCATO,  TA,  add.  fats,  ,  ecc. 

VAi<CO,  s.  m.  Valico,  pas.o ,  apertura. 
Passale  ;  o,ii/dr'.ure. 

ViU(I-\iiil..E  ,  add.  d'o?ni  s,.  Atto  a  va- 
rnr.i ,  lu.iauib  ,  miitabde.  yanabU ,  iacns- 
tant  ;  tarijnt -^  ambu'.aiotre. 

V  .ri':\iA;\iI*-.\'  fii  ,  dvv.  In  miniere  diverse , 
con  v..rie;j  ,  diveriamence.  Divers^ment  ; 
dtjf'ircrnnicnt  \   avcc  lueivi:  d'vsrslté. 

VARiAMKNfO,  5.  ,n.  11  v.iriare  ,  v.i- 
rri   '•,  <  a-'jnoii;  cUaiis^menc ;  tr.eonsiana i 

..  !   .     ri.  ,  add.  d'opi:  g.  Che  varia. 
'iViTSc.    yarian:;  chanseant  i 
rj-l.,ble;  diversi  7.71  varie. 
...  ùii.N  TE  ,  avv.  Con  varietà, 

•  T-^res;  de  diffinntcs  fa^ons  , 

'  \  .v'.l^ ',  i  ;S  IIMO,  MA  ,  add.  Cellin.  sup. 
di  V  .tnaare.   Ires-vanant  \  tres-ehar.gsant. 
V.'iRiANZA  ,  s.  f.  11  variare.  yar:c:é  , 

VARIARE  ,    V.  a.   Mutare  ;   e  s' us,-.    in 
sentime.ito  u.  e  n.  p.   I',:rui  .   .;    ,     r,  ,;,. 
►  ./.>/>/■;  iii-jrr.r.-  Ess.ro.      ■       '  — 
l^arier  ;    cliangcr  ;    d'ge.a    . 

disstrahlable  i  avoir  de  i.:  .:    :   ...  ,..- 

sembier  pvint.  Le  femmiii.-  ,    1  l  1  ,:li  ;-jl. j  m 

vari,no  ,  tutte  perciò  son  tatic  qui  ,  come 

VARIATAMENTE  ,  avv.  Con  varietà  , 
con  modo  variato.  Diversenant  ;  de  dijfé- 
rcntes  tufons  ;  avec  variété,  ere.  V.  Varian- 

VArIÀTO  ,  TA  .  add.  Da  variare.  Mu- 
tato, cambiato,  yariè;  chansé'.  d'versijté.  e:c. 
-  Vario  diverso  Dtvcrs  ;  différent.  -  Ac- 
Cloche  'I  fico  produca  variati  frutti ,  pren- 
derai due  rami,  ec.  -  Instabile.  V'ariab'.ei 
vanant;  inconstant;  volagc;  Idger.  Variata, 
e  sempre  mucevjl  cosa  è  fem-nini. 

VARlAZlONt  ,  s.  m.  Il  variare  ;  diffe- 
renza, diversità.  Variation  ;  d:lìérciiec.  -  Mu- 
tazione. Variatson  ;  mtitation  ;  chjnsemjru  : 
vieiaimde.  L'altra  si  e  la  variazione  de'la 
sua  lumuioiità  ,  c.12  ora  luce  da  un  lato,  e 
""■i",  ."F^.iJ-''.''' *'''''°' "'=o"''« '•■he  il  sole  la  vede. 
^VARICE  ,   sust.  f.  Dilatazione  di   vene. 

v'AiÙCOCELE,s.  f.  T.  M-rc-.  T-y.^.^- 
dell)  scro-o  taiiionato  da  V  •■>  •     l    ■■ 

VARICOSO,  SA,,-:dd.  V  1 

patisce  di  varici.  <^-il  a  ,!  , 


V  A  S 

le'jtr.  La  ttuale  era  molto  secolaresca ,  e  varia. 
-  Nano,  talora  vale  Di  più  colori.  Hi^arr- ; 
mar.j:uté;  tachetj  ;  parsem:  ;  t.ive!é;  •;.■■■..■ 
Le  bianche  oche  sono  meglio  ,  che 


varia 


VARljìl.M. 


.  .   add."  sup.  di   Vario. 


v:cissitude  ;  revotutwn. 

fragile  .  e  sranca  tan': 
frire.  -  Varietà  ,  ;'„, 


tributo  delle  pittui 
appartenente  al  disegno  ;  ed  ,,.,^,;.,  |  ^^j.^;^! 
discordanza  fra  I' una  e  ì'.iImm  cosi  .m  .-uro- 
sentata  ,  ir  modo  tale  ,  che  insicm?  col  va- 
riar delle  parti  si  scuopra  una  certa  inara- 
vigliosa  concordi»  net  lutto.  Q.ies'.i  v;,ri,>;.'i 
si  ricerca  nelle  arie  dille  teste  ,  ncH'.initù- 
dìni  delle  fijure,  gesti  e  moti;  ed  a:ic!ie  h.i 
luogo  nello  membra  d'arcnitettura.  Varti-, 

VARIFORME,  add.  d'ojni  v..  Sah-n.  Che 
ha  varie  forme.  Qui  a  di/f'-rentes  K.rnes 

VARIO  ,  RI*  ,  add.  Diverso  ,  differente 
non  fitto  nello  sre-.so  minio.  J-'jr/e;  dire-si- 
fii;  divers  ;  difiércnt.  -  Volubile  ,  instabile 
CluatcMii  variM»;  intanstatu  i   yolasc; 


*  VARÒ  ,'  R.v"'  add!  'curvo.  Inég.tt  ; 
e. urbi-,  yoir.é ;  ptié  ea  are.  fanno  i  sepolcri 
tutA,    1  loco  varo,  cioi  Curvo. 

VARV.tSSORE,  Varvassoro  .  s.  m. 
KarT^Sioro.  V. 
yAS.UO,s.  m.  V.  Vasellyo. 
VA>.oA  ,  s.  f.  roc.  n.s.  Ma;al.  ee.  Ri- 

bÓE^'lESr- "•  """^  "^°'" '^'^'"' 

VASCOLARE  add.  d'ogni  g.  T.  Anaton,. 
.it;-;ian:o  di  l.landule ,  la   cui   sostanza  ,    o 

ne,  e  nervi  variamente  avviticchiati  iiùieme. 

O.'andes  vaici/aires. 

^  V.\SC0[.O,  ;.  in,5j,/i,^j.  Piccolo  vaso. 

*  ^    '  '  '    '  '  '    '  .  -A  ■  add.  r.  .4iiat.   Che 

'  .  ■•-.  di   vascuh.    Vasculiitì 

'■  y  ^    j     ^      ..'  '  "^""X.   V.  Vascolare. 

VA.I-:i'.LAG';kV,  s.  m.  Vaselhme.  V 
V.\,fc.LLAip    s,  m.  Facitor  di  vasi,  ed  è 

proprio  d   quei  di  terra  ,  come  di  stoviglie. 

e  simili.  Puner  de  terre  :  faiencier. 
VASELLAME,  VAsÉt.LA.MKvTo,  s.  m. 

VASEt^LEfnkx.A',  ,:  f.^RiposViglio  da 
vasellet.-i.  Cj^««ì;  co/Trir.  i-       &       "" 

tX-  'fh}'^'^  ^  "'"^'^  •  '•  "*•  ''™-  ""  Vasetto. 
.^^VaVeLLETTO.^s.  m.  dim.  di  Vasello. 

■'  V.ÌjELuV.Re''  s''.'m.'Va7élla'Ìo''v 

Vf  ELLINO  .  s.  m.  Vasellecto'.   V. 

VAsELL  )  ,  s.  m.  dim.  di  Vjsj  ;  ma  si 
prendi--  anche  assolut.  per  vaso  J'jj-  „„ 
pe:,tva!e.  -  Per  simillt.  si  dice  di  cosaVche 
ne  contenga  in  se  alcun'altra.  ^ase.  .Non  è 
quu.to  11  vasello,  dove  è  stata  la  feccia  di 
'lUJita  bestia  ,  poich'ella  nacque.  -  Vasello. 

V,-'f-^,»l!.-^"""-''"P''''Va!ceUo.nave.  V. 

VAif  rTO  ,  s.  m.  dim.  di  V>so.  i'etic 
vaie  ;   bjite. 

VASO  ,  s.  m.  Nome  generale  di  tutti  gli 
arnesi  fatti  a  line  di  ricevere  ,  e  di  ritenere 


x^-  1  :'.i  a  !  Au,r,  ,  u„  d^i,  L'au-.e.  A  iJov- 
Vi  poi  lo  vas  d  elezion.-:  qui  lilj  miniera 
latma  ,  e  s'intende  di  S.  Paolo.  Va'ss-ax 
.•".  ya^e    d'elee^:..:,.   \-,,si    d'  ir.l  .   vasi   "d'ini- 


'".<  'Ili  ,  e  moli.'sici.'iii.  Ocforger  lei  vais- 
s:.i»x  ,  ei  les  rmdre  plu^  elastimes.  -  Vaso  , 
o  Campana  ,  o  Tamburo  ,  i.  d'A-clùi^et. 
Nome  ,  elle  si  da  al  cmitello  corintio  ,  e 
comprato.  Campane  ;  lamhur;  vate.  -  Vaso 
0  altresì  un  ornamento  di  scultura  isolato, 
ed  mc.iv.ito  ,  che  lusto  sopra  u.i  zoccolo  , 
"'■■v;-ro  un_Pi?destalK);  serve  di  adornamento 
l>-'r  gallerie,  giar-lini  ,  ed  rlTe  parti  di  ar- 
cliito'tura.  l'ate  ;  t  ne.  -  V.isi  ,  chiamino 
anche  gli  Stampatiti ,  quegli  ornamenci,  che 
si  mettono  in  line  di  alcun  capitolo  di  un 
libr.)  per  ricitipire  il  voto  d'una  pjjjin».  Cu/. 
di-Umiit, 


U  B  B 

VASOTTO,  5.  m.accr.  diVaso.  Un ^itni 

VASbALLA,  V.dill'uso.  s.  f. Di  vassallo. 

VAiSALLAGGiO  ,  s.  m.  Servitù  dovuta 
é,\  v.,.s=l!o  .1  y?;aore.  To^.-W-  '  P«r 
Jklohiuidiae    di  ¥as;a;ii.    Qu.    -    - 


di  suo 


assillassi» 


;   civali^rri 
sogpatto 


Repubblica ,  o  a  Principe  ,  o  a  Minore. 
Fassa!.  -  Servo  semp'ice.-nente.Dowi.-.ji/!. 
Non  alrrimcnti  i  cuochi  a'  lor  vassalli  fanno 
actuffare  m  mezzo  alla  caldaia  la  carne.  Qjì 
si  direbbe,  Aiit.  .    _ 

V A^iiELLETTO,  s.  m.  Cr. m  CaravilU.ic. 
éim    di  Vssscllo.  V-sce!Ietto.  V. 

VA!>SEl.LO,  s.  m.   V.  Vascello. 

VASSOJO  .  s.  m.  Stru.nento  di  legno 
q.i.idrangoUre  ,  e  alquanto  capo  per  Uio  di 
trasport.ire  in  capo  checcheisia.  l'Lat:au  de 
hois-  \  mora-ori  dicono  ,  Oiscaii.  Vassojo  i: 
inordare  il  sr.ino.  Kj.7.  Vassojo  da  porvi 
lopra  ,  e  po-tare  da  luogo  a  luogo  le  chic- 
chere da  caffè  ,  e  simili,  fa.'.ir.'f  ;  tintesi. 

VASTAMENTE,  ivr.  Con  vasutà.  Am- 
tlimtn!  i  d'uie  manVirt  Ircs-iunJuc. 

VAS(iiSl.\iAiV.ENT£,  avv.  sup.di  Va- 
»'araen-e.  Iris  -  am,  Itmcnt  ;  d'um  aanìerc 
tris-itcndac. 

VISI  liilMO  ,  MA  ,  add.  s.ip.  di  Vasto. 


v'a>TO,  sta,  add.  Grande  in  eccesso. 
V^s-c;  ampU  ;  fpacitux  ;  qui  est  d'une  Jor- 

Vasto,  s.  m.  lau.  voce  poetici,  che 
vs'eM"re.  Oceano.  ianitr;(Vfjn.  -Vasto, 
T.   Anj!om.  Nome   di  alcuni   muscoli   delLi 

^  V*^rE  ,  s.  m.  Voce  L;t.  Poeta.  Poèti. 

VATICANO,  s.  m.  Da-.:.  Uno  de' sette 
colli  di  H.irna  ,  dov'  e  al  presente  la  firan 
Bisilica  ci  S.  Pietro  ,  e  '1  prmcipal  Palazzo 
del  P.i?a.    Valicai. 

VATICINANTE,  add.  d'ogni  gen.  Che 
v.Titi.n.-.  Frorhétt.  ,    ,     . 

VATICINARE,  V.  n.  Voce  Lat.  I.idovi- 
nr.-e  ,  profenzr.are  ,  predire.  Divm.r  ;  prv- 

'"'vA  n'ciNAZlO.NETs.  f.  Segner.   Vati- 

VATl'ciXiO  ,  s.  m.  Signer.  ec.  Vaticlna- 
"       "  p'crhit-i. 


zione  ,  rrfcl cmento.    Predi 

VATTICONJi'O,  Guann.  Manier.i  usata 
in  accommiat.r  da  se  i  poveri.  AlLi  en 
paix  ,  Dieu  vy.is  lenisse. 

UBBI'A,  5.  f.  Opinione,  o  pensiero  su!>er- 
st'zioso  ,  o  malanuroio.  Miuvsis  prèsale  ; 
jB'vvi-.'t  auv:re.  -  Kc carsi  uobia;  prendere 
uKhia.  Avo'tr  en  l'i.errcur  ;  avoir  de  la  re- 
puj-ìtince  ,  tr.ndre  d.i  déjoùc.  Per  diluiigarii 
«"a!  morrò  ,  e  fuggir  l'  ubbia  ,  che  sempre  si 

^u'ÌbI ACCIA  ,'s.  f.  pegg.  d'Ubbia.  Tris- 
rttxv:'^  r"'-J?s;  trir^matn'tfis  efjguri, 
l  l'.B'nFS  l'È!,  Ubbiéemissimo,  Ubb-den- 


;ni  g.  Che  ubbi- 
MA  ,   add.  sup. 


o  tener  segreto.  Avoir  ou  unir  tous  sì.  ■ 
ehéissjjice  /  sous  sa  domination.  —  Srare  -^ 
i.Widi=.iza  ,   o  simi'i:  Ubbidi'e.  V. 

UBB.OIENZIERE  ,  s.  m.  T.  Uga/r  Co- 
lai ,  che  fa  le  f.inzicni  annesse  a  un  bene- 
fizio .    di    cui    egli  non    è    il  titolare.  Obé- 

UBBlDiRE ,  Y.  r.  Eseguire  i  comanHa- 
menti  ,  ademp-ere  l'altrui  volere.  Ohé:r  ; 
exicuicr  les  ordris  àt  quel-iu'un  ;  te  remeiire 
à  sa  yolonci,. 


u  c  c 

UBBIDITCXE  ,   s.    m.   Che  ubbìdUce.  f 

Ol'élssa,,,  ;  cd:ù  qui  uhci,. 

UBKlOòU  .  s  A  ,  add.  Che  ha  ubbia.  Su-  I 
pery!:::;ux  ;   q:u  a  de  mauvais  au^ures.  \ 

UBHLIAiiE  ,  V.  Obbliare. 

U.i,ii,lv;ArO  ,  TA  ,  add.  Saìvin.  Obb.i-  i 
gaio.  Ob!:s:. 

USiiRlACACCIO  ,  c:a  ,  add.  e  s.  pejs. 
d"  Ubbriaco.  Sac  à  vm  ;  crand  ì^rcgne.       ' 

UlibiUAGHELLO,  la  ,  add.  e  s.  dim. 
d'Ubbriaco.  A  qii.mto  ubbriaco.  Un  piui'vrc  , 

""uil'.^uKC'A'Tl.'i  ,    s.   f.   Ebbriachezza. 

'  Ù  sdRI.Ccò"' c'a',  ad™r  e  \'  Ebbro  ,  eb- 
bri.jcj.  So::  ;  :vrc  •.  enivré  ,  ou  ivrogne  ;  sac 
a   v.-ì;   h:t:r.,n. 

.U3iÌ:^!.ACa.\'E,  s.  m.  accr.  d'Ubbriaco. 
L'n  srai.:  tvrosne-^   un  grand  pihcrjn. 

•  U!Ì3Ri:;ÀRE,v.a.K.-,-nf..Obb!is;are.V. 

•  UBdRlGATO  ,  TA  ,  add.  rtrch.  Ob- 
bligato. V. 

OiiERIrERO.  RA,  add.  Voce  Lat.  Che 
ha  poppe.  U_:r  e  da  titons  ,  dis  marnmcUes. 
~  CopioioT'abbondìnt*,  dovizioso,  f-jrtiie  i 
l'econd  ;  ahondaf.  Costei  l'uberifera  ricolta, 
gli   ampli   guadagni  ,  e   le  gloriose   vittorie 

UlìEkÒ  .5.  m.  Voce  Lat.  Poppa.  Nel 
numero  de!  più  si  dice  Ubera  ai  femm.  Této.i  j 


U3ERTA' 


$.  f.  Dovizia.  Abo 


Udì,  avv.  Voce  Lat.  Da  lasciarsi  a  Dante  , 
he  l'uso  :  lo  stesso  che  Dove.  Où.  Ove'  si 
ppunta  o-^ni  ubi  ,    e  ogni  quando.  Qui  in 


UCCELLA  ,  Bemh.  ec.  Vav.  Esop.  Ques 
voce    vien    biasimata    dal  Salvini ,    scbber 
usata   da  Bembo;  tuttavia,  q.iantunque  s 
ù^^idi  da  schifarsi,  l'usò  prima  dc-l  B^mbo  I 
il   Trecentista  volg.irizzatore  delle  Favole  di 
Esopo.  Oìsiau  ,  ou  la  {emelU  d'un  ois:aii. 

UlCIXLABILE,  add.  d'ogni  g.  Atto,  e 
degno  d'essire  uccellato,  e  burlato.  HigaaJ; 
ba.l.iud  ;  s?c;   s'im-ie;  nials. 

UCCELLACCIJ,  s.  m,  pe;g.  d'Uccello, 
e  d.cesi  propriamente  d:  uccelli  ,  ciie  si  pa- 
scono di  carogne.  Oìscoji  carnassier.  ~  Uccel.  ! 
Uccio  ,  dicesi  anche  ad  Uomo  scemijiatj.  i 
Semiilice  .  Sciocco  ,  Minchione.  V. 

UCCELLA  .UNÌ,  s.f.  Tempo,  nel  q  ni 
s'uccel'a.  Le  t::ns  ,  la  saison  de  la  chass: 
cu:,  o;s:a,ix.  -  Per  l'Esercizio  dell'uc. /.,:_.  | 
Cha:s£  i  l  exirc':ce  de  la  cham  aux  e  i.-  .  \ 
Fece-ilp.irco  delle  uccellaaioni  al  p,'  i: 
Poggia  in  Puglia.  -  La  pridr. ,  che  n,  u.  - 
l.illdo  si  piglia. /,£  f/^i«ri  chasse;  Ics  o'.s.u.:^ 
]u'^n  a  pris  ou  tuts  cn  chasant.  E'eggi  q.i-1  j 
-  vuoi  d'  uccellagione.  Cb.ois's  l'esTéce  de  ' 
g'b 


UCC  8ff 

industria,  desiderarla  con  iv'iiiù.  Amiitionner 
r!::e!iue  choic  ;  {aire  tous  ses  e^orts  pour 
Vv^*:i''- .  [a  so  .'-alter  ardemmcnt  t  passion- 
r: -.'.-.  L^:jhre  per  grassezza,  si  dice 
,  .  b-'nestànte  ,  ec.  e  non- 
'    ,  ■   :Ti:-re  ;   lo  che  si  suol  dire 

li  ,i  -■  .  V  ,::ìn'r^  ;:,t  la  mariée  est 
.-.or    ;.,..   .  -     ■■       '■•   :.n   tns  de  Uè. 

ÙCCi-Ll  \:  '-  :  "  conaia.  Ristret- 

to d:   p-.-i;  ■.    1  I    certo   ordine, 

per  uso  (!i  ,  u  >;  .  -.  \  i  gli  ucceih  ,  e 
in  particj'jr.   i  :i'-i'        i.  .  :  yropre  pour  la 

"uCCELL°AfO,  TA,  a&.Da  uccellare. 
Chassé.  -  B.;r!a-o  ,  Beif, ;to.  JWoji,«  ;  rai/lé; 
h:rn:  ;  iafjui  ;  gausse.  Ave:ido  dileggiati 
mjlti  uccelli  ,  mcrit.imente  anch'  ei  resta 
uccellato. 

UCCELLATORE,  s.m.  Che  uccella,  che 
tende  insidie  as'i  uccelli.  OisUeur. 

UCCELLArRlCE,  s.  f.  di  Uccellatore. 
Femme  ou'  chassz  a:ix  oìseaux. 

UCCELLATURA,  s.  f.  Il  tempo  dell' uc- 
cell.ire  ,  l'atto  dell' uccell.ire.  Lt  temps  de  la 
classe  ajx  oi.eaux  ,  et  IWri^n  d'oisdcr. 

UCCELLETTINO,  s.  m.  dim.  di  Uccel- 

^UCcÉLLErTO'','T.'m.  dim.  d'  Uccello. 
Petit  oijc.iu. 

UCCELLIERA  .  s.  f.  Luogo  ,  dove  si 
conservano  vivi  gli  uccelli.   Volii-e. 

UCCELLINO  .  s.  m.  dim.  d'  Uccello. 
Petit  olsca:.  -  Pislinre  gli  uccellini  ,  prov. 
Trntener.i  ,  far  baje.  i'amuser  ;  badiner  ; 
nìa'scr  ;  bada:tdir  ;  bajtr  aux  eorieiUes  ; 
iantzrner  ;  se  caliner  ;  gaher  d:s  im-uchet  j 
s'amuscr  à  lamautirde.  -  Canzona,  o  favola 
d.-Ii'  ucce'lino.  V.  Canzone.  -  Uccellino , 
dicesi  tilora  in  ischerzo  al  membro  virile 
dv'  b^-mbini.   Verge. 

UCCEL'JXUZZACCIO.s.m.pesg.d'Uc- 
cel'in.izzo.    ViU'n  petit  ois:au. 
^UC':t:f.r,lN.jzzo,s.m.dim.diUccerino. 

L        M.l.   ).   s.  m.  N.im»g?ncr-co  di  tutti 


■  ;;■■.-    >■  •    :^.    1   :'       •         1     .         ò  Gi.^ve 

V'^:    1."        V    '■  "^     ■  ^-    l'^.'M 

ucc'l  conosce  il  g'ano,  prov.  che  v,.Ie,  c'ne  '1 
biiori  \:^dce  a  tii'ti  ,  ed  è  da  oi^nuno  cono- 
sciuto. Ce  7,(!  est  beaj  O'i  ban ,  plait  à  to:,t  le 
mond:.  -  Tristo  a  quo!  ucc'llo.che  n.isce 
in  e  ittiv.i  v.ille  ;  p^ov.  che  vale  ,  che  l'amor 
del  liogo,  do- e  si  na>c;  ,  ancorché  vi  si  stia 
mais  ,   non  n;;  laicia   i  a'TÌre  ,  per  mig!io-ar 


,-    A 


rcellagione.   ( 
UCCCLLAJa's.  f.Uc 


l'espèce  de 
,  frascon.  j  i. 
i°/ d"  u'J-celli 


rE,  add.  d'ugni  g.  Ch 


L'CLiLLARM,  v.  n.  TeiH 
ucceih  per  prendergli.  OiseL' 
oìs^aux  ;  tcndre  Ics  jiiets  ,  dcs 
fare,  e  b.irl.-re  j  tolta  la  mer.V 
e  a!let:a>ncnti  ,  che  in  uccal! 
agli  u.:ceMi.   Se  moquer  ;    r 


uiU: 


qu'un  ;  lai  faste  tju:ljae  niche.  —  Uccellare 
ad  alcuna  wit ,  vale  Procurala  ego  «eoi 


l        '  '..  '  '     ■'.,  .    C-.  d'Ucc?l|o:  ma 

^'  '    --  r -''  .'1   ;   '.  ^:    'C'iona  sciocca,  e 

d.,  e--  .'    u  Ce  )  ^,',eb-.i.,;j.che3rche  dicesì 

Uc:e".i    ci).  Sim,.c,  s.,t  .  fou:  ma'-alrolti 

g.fT,:  ;■:,';  u:v-d^i  baloirj;  imbid'U. 

i'CC'.LLUZZJ,  s.  m.  dm.  d'Uccello. 
P.ùt  .■<  a.,. 

UC  ;Hlt:LLO  ,  s.  m.  Occhle!'  v  V.  -  Af- 
fihba-  b,>t'oni  sonzi  ucch:el!i.  V.  Botfone. 

UCCiOElE  .  V.  a.  Pr,v..r  di  vi^a  .  tor  la 
vi:..  T:ur;  òter  la  vie.  -  Per  similit.Ta.sliafe, 
r?C'ri-r-^,  tr  >nc.ir5.  Couper  ;  retrancher. 

UCCIDIME.VrO  ,  s.  m.  L'  uccidere. 
Meurfe  :  ma^sacre  \  carnttge. 

UCC'.DITO;'>E,  s.  m.  Che  uccide.  Tuéur; 

'•JCCIDìTRÌCÉ',  s.'f.  Che  uccide.  Ce//- 

'  UC^'iSIONE  ,  s.  f.  L'  uccìdere.  Tuerie  j 
meur-re  ;  cjrijge  ;  i::as.<aere.  -  Mettere  nd 
iK-ci>ion»  ,  Vile  Ucc'riere  ,  mettere  a  fif  di 
sp-H  ..  T...r  ;  4o-^c.-  :  FJ<ser  an  fil  de  l'épie. 

UCCI  ^n  .  ;  i  ,  add.  Da  uccidere.  Jué. 

UCCl-iOP.E,  s.  m.  Uccidit.ire.  V. 

UD£N1£,  add,  d'»gni  g.  Che  odt.Ecoi» 


{i^6 


V  E  C 


UUUìlLR,  .ned. 

A'oi 

ni  j.    Alto 

a  udirsi. 

Ou'on  leui  c^-.cr.a 

r''"v 

-■*,..  f. 

L\ul!re. 

l'ascoltarci' 

'.  -  D.ire 

iHlienza  ,    \ 

... 

.     Prire- 

l'orciUc  ;  a 

ì  ce  -.u'on 

HU.  -  Dare 

.<lc' Principi,  o  ■:■ 

0  ■.■  ' 

tiniioiie  , 

c|:iando    aiCyl:.-.no 

chi 

v.V"loró    a 

p.,tl.:r_e. 

Vonn^r  cnà't'cz. 

-   i". 

chÌL-c;rc, 

udienza,  sì  <'^- ■  d 

,'  »'.■ 

T  T:r.  ,  o 

OTL-r.cr? 

A'  essere    .-.  e   ';  • 

0-:    ,--.■  ■•' 

i!l£?^ 

-  Udienza ,  - 

pr^. 

mile.  Au/.ù'nce';' > 

•auiitncf,  i'assemhUc  di 

t   à 

•audUnci  , 

«a    str- 

"uDiMi-NTO  , 

s.  m 

L'  udire. 

L'acion 

d'ouir. 

UDIilE  ,  V.  a. 

Cn; 

in  alcune  delle  s  i^ 

vocisi  sujjplisce  co':!' .nntico  v»rbo  Oi.:r:. 
Hicevere  il  suono  co'.l' orecchie  ,  sjn-r  . 
Oiilt  :  i-nnniire  ;  recevoir  Ics  sons  par  l'um-'e 

—  Ci.i  -.d'i  non  disode  :  prov.  che  si  dice 
di  di;  i.'  c.ii>ii.-ile  a  suo  prò  di  quello  .che 
sente  .!.ce.  Fr^f.tr  di  ce  nu'on  cnuni  dire. 

—  Non  voler  udir  tr.it'.ato  di  checchessia, 
o  simili  ;  v.:le  Av  -rei  avversione ,  Esser  riso- 
luto di  non  aderirvi.  N:  vuuluir  pus  entindn 
fjrlcr  de  .;ul-/.;k.'  eh.  se. 

UDITA  ,  s.  f.  \:  udire.  0;.«  ;  Vactwn 
d'emcndre.  -  Per  udita ,  per  fama ,  per  aver 
udirò.   Par  o-d-dir:. 

UDITIVO  ,  VA  ,  add.  Atto  a  udir?  che 
ha  facol'A  di  udire.  Oul  a  U  faulie  d  ouir , 
d'em.-ndre. 

UDITO,  s.  m.  Uno  de' cinque  senlimcnti, 
r  creano  del  qu.ds  è  V  orecchio.  L'ou/f.  . 

UDITO  ,   TA  ,   add.    Di    udire.    Ow  ; 

UDITORATO  ,  s.  m.  Vols-  U.  Uficio 
dell' U.'.itor-.  Char^:  de  l'Audu^ur.       ^ 

UDiroiTE,  s.  m.  Che  ode.  Audiiear; 
ee'.ul  j:/  cr.tcìid ,  ou  mi  ct:i.::te. 

UDirOKtSSA  ,  Pros.  Fior.  s.  f.  Uui- 
trie    V. 

UDITORIO  ,  RT A ,  add.  T.  ^nae.  Appar- 
tenente all'  organo  del!'  ud'to.  Auduif.     . 

UDITORIO  ,  s.  m.  5«,r'i<r.  Auditorio  , 
udie'17,,1.  Auditoire;  l'tiudic.ice. 

UDÌ Ì'RICE  ,  s.  f.   Che   ode.   Celle   ijui 

munì  ,    <;■:    qui    ic^UtC. 

UDIZIONE,  s.  f.  Sesti,  «ni^-  l."  ;]<!"■« . 
iidinicnio  ,   ascolt.vnento.    L  action   d  ouir , 


lo 


.Mie 


si  direbbe 

0  e  posto  21 

1  al 


celle  Lo  ,  Li ,  Gli ,  La  ,  L 
vcndosi  posporre  .  più  non 
ma  Vi.  Vous.  -  Ve,  qinn.; 
Ne,  o  affiisa,  o  non  affissi 
stesso  che  il  Vi,  che  accom;)ar.na '1  "erho 
e  fallo  n.  p.  e  tr.U  ra  fa  folv.a  semplicemente 
ài  particella  riempitiva.  Ko«t.  Se  no  bisogni 
non  no  valete,  ii  vous  ne  roiis  en  servc^ 
pas  dans  le  hsoin.  -  Ve,  avv.  di  luoso,  per 
lo  stesso  che  Ivi.  Lì.  Quasi  volesse  d;re  : 
un  ve  n'  è  preso.  -  Ve ,  t.lura  è  accorciato 
ili  Vedi.  Vois.  Ve,  che  non  m"  laRannava, 
rispose  ella  avvisando  ,  che  ti  mancisse 
alcuna  cosa.  ,    „  ,  .       ,      ,        ,,,     , 

VECCHIA  ,  s.  f.  elei  ,  che  e  nell'etA 
della  tecchiaia.  Vitllìefcmme.  h  anche  . is- 
solutanicnte  ,  Une  vie:fìe.  ~  La  necessita , 
la  paura,  o  bisos.iino  f.j  trottar  la  vecchia. 
■V.  Bisognino.  -  Dare  nelle  vecchie  ,  cascar 
fra  le  vecchie.  V.  Cascare. 

VECCHIACCIA ,  s.  f.  pc!;r..  di  Vecchia. 
liUrhanie  ,  cu  to-de  rieille  Jcmm.-. 

VECCHI  ACCIO  ,  s.  rn.  i  ess-  rf'  Vecchio. 
ìicchani ,  oii  fiUin  ricilfard. 

VECaiIAJA,  s.  f.  Et,ì  dell'animale, 
che  ii-li'jMino  e  Ira  la  virilità,  e  la  decre- 

'"vtCCHlAKPO,  DA,  sdd.  e  t.  'ViKchio, 
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ma  si  prendo  in  cattivo  sentimento.  Mauvals, 
néchar.t  yieìllard  ;  mauvaisc,  mediante  vieilte 

'"VECCHICCIO  ,  CIA  ,  add.   Che  ha  del 
veccli-o.    Qniconunence  ì  vieilUr. 

VEt;CHlCCIUOLO.  LA  ,  add.  e  s- dim. 
e  avvili:,  di  vecchio.  Un  pauvre  petit  vieux  ; 
une  paiivre  vieille  f::nmi.  ,.    . 

VECCHIEHELLO.  i.A.add.  e  s.  dimin. 
di  Vecchio;  vicino  alla  decrepità  ,  e  (ii.iota 
basse?.!!  di  fortuna.  Hun  vieux  ;  ionne  vieilte  ; 
vie'lh-d. 

Vi.(  ("Hir.TTO,  T\  ,    add.  e  s.  Vicino 
:.:i     .,-,.  yie:/!ot;  vieUlatle.-Vec- 
....     I     nche  di  Vecchio  vivace,  e 
-  I    j.   l'ci.t  viciUard  Jori   vi/, 

vV.Ci  nii„c/.À  ,  s.  f.  Vecchiaia.  Vie-l- 
lesse.  -  Per  lunjheitza  di  tempo.  Viàllesse  ; 
ancitnnaé.  l'resi  dal  lavoravore  in  prestanza, 
ec.  djo  c.iiic'li  tutti  roi'  dalla  vecchiezza.  • 

\  F.CCHINO  ,  V.  Vecchietto. 

\  .  .      ;ì:   '.   s.   m.   Ch'è  neir  età   della 

\:,:rd  i  viiux.  -  Vecchio  m.i- 

II,  ,     .■!  pesce  ,   che   vive    anche  in 

r   r.  .  ,■  .,  in  :ihri5  nome  si  chiama  Foca,  e 

VECCHIO ,  ciiiA  ,  add.  Antico  ,  che  è 
di  più  tempo  avanti  ,  contrario  di  nuovo  , 
ili  moderno.  Vicnx;  ancien.  -  Usasi  ancora 
in  ischerzo  por  grande.  Grjnd  ;  extraordi- 
n.iirc,etc.  t  fece  a  tutti  una  vecchia  paura, 
e  ti  toccò  di  vecchie  hastoiKite. 

VECCHIONE  ,  s.  m.  accr.  di  Vecchio 
e  si  dice  comuncmenf  d'uoino  dì  venerando 
aspetto  per  antica  età.  ViciiUrd-,  homme 
rcspcaahlc  par  son  dgc.  -  Vcccliioni  :  di- 
consi  i  Marroni  secchi ,  e  cotti  nel  vino  col 
Hi$c\o.  Des  marrons  secs.W'é  chi  dice.i?« 


VECrMT.-iTTA  , 
VecJ.i.         ■:     -; 
lav"c-J. 

VIA.    ,;,     .  ;    '. 

r„.m.  Fior.    s.    f.    di 
'     l-i;n  portante.  Ouel- 

n  Mi. 
.  ;;,.  Vecchio  grande, 
..;./  j;rj/i</  et  bien  por- 

"vecchissimo  , 

chio.    Tii<-V!:i:x. 

VECCHii,'CCir) 

M,v,  add.  sup.diVec- 
rr\  ,-s.m.  Vecchio 

'"veccia  ,'  s.  f.  '.S|  e«e'  di  !o.-u;:ie  di'vari.- 
sorte  ,  la  migliore  delle  quali  è  detta  Urava. 
/esce.  -Veccia,  B«on.  A.  Incarrocciare  le 
vecce  per  pepe  ,  fig.  Abbindolare  ,  Ciur- 
mare, In^xannire.  V. 

VECCIATO,  TA  ,  add.  Aggiunto  di  gra- 
no ,  o  di  bi-dc  mescolate  con  vecce.  M:lé 
avecdcsverccs. 

VECCiOSO,  SA  ,  add.  Che  ha  vecce. 
Qui  .1  des  v'.sccs.  -  A  tempo  di  carestia  pan 
vvccioso  :  prov.  trarrò  del  mescolare  che 
fanno  i  contadini  le  vecce  col  grano  nel  fare 
il  pane  ,  il  qu  ile  perciò  non  riesce  al  gusto 
molto  piacevole  ;  e  vale  ,  che  Nella  scar- 
sità bisogna  torre  quel ,  ch«  si  può  avere  , 
0  puro  che  la  necessità  fa  parer  biiono  ciò, 
che  non  parrebbe  nell'abbondanza.  Touteu 
hon  dcns  le  hesain. 

VECE.  Si  dice  di  persona  ,  o  di  cosa  , 
che  sia  in  luogo  dell'  altra,  renant  la  place. 
Guidando  il  tutto  ,  non  come  signore  ,  ma 
come  vece.  -  In  vece ,  o  A  vece  ,  posti  avv. 
vagliono  In  nome  ,  In  cambio  ,  In  luogo.  Aii 
lieu  ,  à  la  place ,  au  nom  de  ;  pour.  -  Pren- 
dere ,  e  tener  la  voce  ,  o  le  veci  altrui ,  va- 
gliono. Entrare  ,  e  staro  in  suo  luo^o.  Pren- 
ilre  ,  lenir  la  place  de  ■ìuelìit'nn. 

VeCECAKCELLIERK  ,  s.  m.  Quegli  , 
!.   Vici-Chan- 


del  Canccll 


VECECONTE,  s.  m.  Che  è  in  Cambio 
del  Conte ,  e  questa  parola  Vece  ,  o  Vice 
s'accoppi.!  ancora  con.  altre  dignità ,  e  uiBcj , 
come  Viccrc,  Viceduca  ,  Vicerettore  ,  e  si- 
mili, •  vale  Quegli,  che  tiene  illuro luogo. 
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yicamte  ;  Vlet-roi ,  etc. 

VEDENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  "ved?. 
Vuyant;  q:i:  volt.  -  Vedente  in  fori.i  di 
suit.  per  Veduta  ,  o  potenza  visiva.  La  vue  ; 
la  facii'té  de  voir.  Cli"  io  vidi  apertamente 
davanti  al  mio  vedente  di  ciascuno  anmi  ;le 
e  lo  bene  ,  e  Io  male. 

.  VEDERE ,  V.  a.  Verbo  ,  che  sì  supplisce , 
si  confonde  ,  e  si  mult:plica  in  alcune  d  r:le 
sue  voci  con  quelle  del  verbo  Lati.io  \  i- 
dere,  e  d-'ll"  antico  dis.isato  Veglerò.  «Ijii- 
prcndjrcoU*  occhio  P  obbietto  illunina!.! , 
che  ci  si  para  davanti.  Vo'r.  —  Conoscere  , 
comprendere.  Voir  ;  s*appercivoir  i  recon" 
noitre  \  connoitre  ;  comprendre  ;  àécouvrtr  ; 
s'assurer  de  ijael^ne  chose.  Tosto  vedremmo 
chente  sia  st.ito  il  consiglio  di  Salimene 
-  Considerare  ,  .ivvertire ,  por  inente;  e  in 
questo  significato  si  usa  frequentemente  nell' 
imperativo.  Considerar  ;  ohse^Tcr  ;  /.lire  at- 
tention '. /aire  réjìexion  ;  remarquer.  Ma  veg- 
giamo  forse  ,  che  Tedaldo  meritò  queste 
cose;  certo  non  fece.  Vedi  ,  donna  ,  tu  hai 
fatto  male.  —  Veder  lume  ,  vale  Avere  il 
.senso  della  vista ,  e  anche  Esseri  in  luogo 
illumin.ito ,  sicché  la    vista    possa    operare. 


.  .        .  Foirclai,; 

voir  bicn  ;  avoir  honne  viic.  -  Veder  chiaro 
in  checchessia,  fig.  Profondarsi  ,  accertar- 
sen  ;  ,  levarne  ogni  sospetto,  Voir  clair  dans 
line  affjìre  :  voir'à  fond;  s'ayiirer,  s'cclair- 
cir  de  queljue  chjs:.  —  Veder  torto  :  non 
estimar  con  dirittura  la  cosa  veduta.  Koir 
mal  ;  l'otr  de  trafcrs  ;  se  eromper  ;  se  me'pren- 
dre.  Che  te  ne  inganna  amore  ,  che  spesso 
occhio  ben  san  fa  veder  torto.  -  Veder  di- 
ritto, contrario  di  ved.-r  torto.  Voir  juste. 
Vedere  in  viso  :  vedere  ,  e  conoscere  chia- 
ramente. Voir  en  face  ;  envisager  ;  distin- 
guer:  reconnoite  clairement  ;    distinctement, 

-  Vedere  a  faccia  a  faccia  :  vedere  scoiier- 
tamen'e  ,  e  dirittamente.    Voir  face  à  face, 

-  Vedere  il  bello  :  conoscer  la  congiun- 
tura, osservar  l'occisione.  Connoitre  l'occa- 
sion  ,  te  mommi favorahle.  -  Veder  le  stelle, 
o  le  lucciole  :  sentir  gran  dolore.  Voir  Ics 
ct.Hcs    en  plein  midi.    -    Veder   di   li    da' 

•       i,  fiL,-.  Antivedere,  e  anche  Conoscer 

',  Privoir  ;  déviner  ;  cannai tr:  ,  ou 

-  l'intérieur  de  iudiu'un.  -  Vedere 

1,1  ':.,  .Itila  neve.  V.  Bufolo.  -  Vederi» 

il  I  '  '  ,  o  quanto  la  canna.  V.  Canna  ,  e  Filo. 

-  Wdere,  e  non  vedere,  si  dice  ad  al- 
cuno ,  che  sia  in  qualche  prossimo  pericolo, 
Etre  en  danr.er.  -  Dal  vedere  al  non  ve- 
dere,  esimili,  posti  avvsrb.  vagirono  In  luj 
tratto ,  in  un  attimo  impensa'amente.  Dans 
un  instante  dans  un  din  d^oeil;  en  moins  de 
rieri.  -  Dare  a  vedere  ,  v.ile  l-'ar  conoscere. 
Donner  à  connoitre  ;  fnire  apperccvoir.  E 
dandogli  a  veder  (Quinto  in  ciò  erra  ,  si>erano 
d'acquistarne  gloria  ,  e  fami.  -  Dare  a  ve- 
dere :  dare  ad  intendere  ,  far  credere  ,  far 
parere.  Faire  entendre  ;  faire  cro're.  A  ine 
credi  aver  dato  a  vedere  ,  che  tu  altrove 
andatosi!  a  céna.  —  Far  vedere  :  oprrir?  , 
ch'altri  vegga.  Faire  voir  ;  donner  la  i"t. 
r  ho  un  vin  ,  che  fa  vergogna  al  Grec,  i  v . 
da  far  vedore  un  morto  ,  andare  un  ci.  .•  : 
qui  dotto  alla  rovcsci.i  in  ischerio.  -  I  -ir 
vedere  ,  vale  anche  Insegnare  ,  mostr.*tc. 
M^r.irer;  enseisncr  ;  f'airè  voir;  apprendrt; 
taire  connoitre.  E  facciotti  vedere  ,  che 
questi  sono  spiacevoli  detti.  -  Far  vedere  il 
nero  per  hianco  :  mostrare  .altrui  una  cos.-i 
per  un  .altra.  Faire  voir  tehlanc  pour.'en,:; 
donner  à  entendre  une  ek  se  pour  l'a:i' 
Farla  vedere  .altrui;  far  che  succeda  i^  ut 
contro  l'alrrui  desiderio.  La  faire  voir  .:  ...a- 
qu\m.  -  F.irla  vedere  in  candela  ,  vale  io 
stesso,  ma  ha  in  se  più  di  forza.  -  Far  je 
vi.re  di  non  vedere  .  vale  Di  .simulare. /J<V- 
simuter;  faire  semhUnt  de  ne  point  voir.  ~ 
Stare  a  vj.lere  :  essere  spettatore.  £ff«  spfC- 
tatcur  ;  regarder.  —  Stare  a  vedere  ,  hg» 
Stare  ozioso.  Se  lenir  ics  mains  coitits  i  ■ 
ctrc  oislf.  -  Volersi  veder  con  alcuno  :  vo- 
lergli 
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lergi;  parlare  ,  e  anche  voler  battersi  con 
lui.  Voidoir  yarltr  ,  ou  vouLAr  se  viesurer  à 
ijuelqu'im.  -  Non  veder  più  avanti ,  non  ve- 
tler  né  più  qua  ,  né  più  là  ,  non  veder  ol- 
tre ,  o  simili  ,  si  dicono  di  Chi  sia  forte- 
mente innamorato.  Aimer  cptrdumcnf  ,  a  ia 
)olU  j  avoir  un  h.ìnduu  s.ir  Us  ycux.  -  Es- 
ser veduto  ,  o  viso  ,  maniera  Latina  ,  vale 
Parere,  y^roitrc  ;  scmhUr.  Fu  viso  a  me 
cantare  essa  sostanza  ,  sopra  la  qual  doppio 
htmo  s'atldiia.  -  Hsìcr  veduto  d'alani  ma- 
pistrato  ,  dicevano  gli  antichi  Toic-ni  dell' 
Esser  tratto  delle  borse  per  risedere  in  quel 
«ingistrato  ,  benché  per  età  m.nore ,  per 
assenza ,  per  divieto  ,  o  per  qiulsiua  altro 
impedimento  attualmente  poi  t.'il  iiugijt'-aTr) 
non  si  esercitasse.  E;'c  >>!.  .^j-:-  ,.  i .  t 
corps  ,    en   erre  membrc   .' .  :  ,  ; .   ,  .     ^is 

jonctions.  —  Veder  voh  i.n     i ,  r^'  , 

arc.irezz.ire.  Voìrde  bor  .;  .,.;..  '  .  \  /.■  ; 
^'aire  des  amitìés  à  quiii^'uu.  —  Li>i-i  L^ii 
veduto  ,  vale  Essere  amato  ,  onorato  ,  .  ^- 
carezzato.  Etre  hien  vu  ,  hlcn  rifu.  -  tss^i 
mal  veduto  ,  vale  il  contrario  ,  cioè  Essei ._ 
odiato,  o  maltrattato.  Etrc  resirdé de  nu:- 
vais  ali  ,  n'itre  polnt  alme  ;  é'.re  dét:sU. 
-  Vello  vello,  vale  Vedilo  vedilo,  e  talora 
si  dice  per  ischernir  colui ,  a  cui  si  accenna. 
Le  volli,  le  YoUà.  -  Vedere  in  fonte.  V. 
fonte. 

VEDERE  ,  s.  m.  Vista.  Xa  vue.  -  Fare 
un  vedere  bello  ,  o  brutto  ,  o  simili  ,  vale 
Avere  bella  ,  o  brutta  ai.parenza.  Avalr  uà 
heau  ,  ou  un  mauvals  coup  d'aie  j  /aire  bonne^ 

'"'vEDtTTA'7  s.  f.  Veletta.  Vedette.  - 
Stare  sulle  veciette  ,  o  alle  vedette  ,  vale 
Stare  attento  per  osserv.ire,  tolta  la  figura 
àa  quelli  ,  che  negli  alberi  delle  navi ,  in 
cima  delle  torri,  e  simili,  stanno  osservando 
chi  viene.  Etre  en  vedette  ;  étre  aux  as-^ts. 

•  VEDlMtNTO,  s.  m.  La  vista.  La  vue. 

VEDITORE,  s.  m.  Che  vede.  Spettatore. 

vulvoit"-'  Veditori  .""si 'dicono'  alcuni  Mi- 


VEDOVA ,  s.  f.  Donna  ,  alla  quale  è 
morto  il  marito.  Vcuve.  —  Per  simiiit.  Vieni 
a  veder  tatua  Roma,  che  piagne,  vedova 
«ola,  e  di ,  e  notte  chiama  ,  Cesare  mio  , 
perchè   non   m'accompagne  ?    Veuìi  seule  , 

"♦VEDOVAGGIO,  s.  m.  Vedovità.  V. 

♦"vedovale,  V.  Vedovile. 
VEDOVANZA,  s.  f.  Vedovità.  V. 
VEDOVARE,  v.  a.  Privare.  Privcr;di- 
foniUer  ;  frustrer  i  spolier  ;  rendre  veuj ,  ou 

^'VEDOVATICO ,  V.  Vedovaggio. 

VEDOVATO,  TA  ,  add.  Da  vedovare. 
Prive  ,  e,c. 

VEDOVELLA ,  s.  f.  dim.  di  Vedova,:  ma 
s'u.a  per  esprimere  compassione.  Une  jiune 

"vÉdOVÉtTA  Ts-^'f.  dim.  di  vedova. 
Perite  v:uve  ;  ieune  veuve. 

VEDOVEZZA,  Vedovità.  V. 

VEDOVILE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  vedova  , 
da  vedova.  De  veuvage  ;  de  veuf ,  ou  de 
vcuve.  —  Vedovile  ,  in  forza  di  s'ust.  dicesi 
ver  tutto  ciò  ,  che  si  dà  alla  vedova  per 
suo    mantenimento   dall'   eredità  del    marito 

VEDOVITÀ',  ADE  ,    ATE  ,  s.  f.  Stato 

vedovile  ,  Vedovaggio.  Veuyage. 

VEDOVO,  s.  m.  Uomo  ,  a  cui  sia  morta 
la  moglie.  Veuf. 

VEDOVO  ,  V A ,  add.  Solo ,  scompagnato. 
Seul;  sani  compagnie.  Li  spaziosi  campi,  se 
alcuno  ?enza  neve  ne  truova  ,  con   vedovi 
solchi  soli  può  rimlr.-re.  -  Privo.  IVn^.  i'.hs 
per  esser    io  restato  vedovo  d'un  '    ,    ■  ;    - 
drone  ,  non  resti  per   questo   pri  -  • 
del  patrocinio  loro.  -  Vedovile.!?;  • 
de  veuf,  ou  de  nuve.  E  di  nuovo  L.  [ 
»q\',esto  sempre  in  abito  star  vcdóvu  -....ij. 

Di\.  lulìuno  b'runcese. 
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VEDUITA',  ADE,  ATE,  s.  f. Vedovità , 
Io  stato  vedovile,  r.uvjrc. 

VEDUTA,  s.  ■,  ì:  .JJere.  la  vista.  La 
vue.  -  L .  "  -  •  ,    ir  V  c-da  molta  campa- 

gna :  IV.  ,        ■         iwi  ,  lontananza  in 

pro>i)Lt>:.  .._,  ...li. -Vedute,  si 

dicono  ..li;  T.i  1  .■  ,1...  ^:  positure  de' corpi  , 
che  inoitr.ino  all'  o;c'i:o  diverse  parti  della 
loro  supemcie.  Pomi  de  vue.  —  n§.  Lo 
Ciel  seguente  ,  eh'  ha  tante  vedute  ,  quel" 
esser  parte  ,  ti>.é  t.ii.te  sitile  ,  ch'i  tutte  si 
vegs'<-i-'--.  T:-:   '■.-■;/-^;,.  ",  :■  ,.;.  ^  Ve- 


dre;  conti. fairc  - 
merci  in  dogana ,  < 
deputati.  Faire  la  ; 
la  dju.tr.e.   -   Con. 


VLDU  1  AMtHTE,  avv.  Visibilmente. V. 

VtDUrO  ,  TA  ,  add.  Da  vedere.  Vu. 
-  Far  veduto  ,  vale  lo  stesso  ,  che  Far 
vista ,  lai  veduta  ,  far  parere,  taire  sem- 
biante faire  croirc. 

VEEiV!E.\'TE  ,  add.  d'ogni  gen.  Che  ha 
od  opera  con  veemenza.  Véhémcnt  ;  viulent; 
impétucux  ;  vigoureux.  Dicesi  Orator  vee- 
mente j  per  dire  Energico  ,  eloquente.  Ora- 
'    '  '       '      ']:ii  a   une  cioquer.ce  forte  , 


Ile. 


.  iho 


add.   sup.   di 


ICuri..!: 

VE.t,\. 
Veemt..,.. 

VEt.Mil,v^A,  vfc.h.MENZIA,  s.  f.  Vc- 
menza  ,  ardore  ,  e  forza  nel  dire  ,  o  nell' 
operare.  Véiièmence  ;  vivacìtc  ,  impituosité  \ 

male,  forte,  vlgoureuse. 

VEGETAUIlE  ,  add.  d'ogni  g.  Vegetativo. 
Vese'tablc  :   vése'cjtlf. 

VEGETALE,  add.  d'ogni  g.T.  Didasc. 
Spettante  a  ciò  ,  che  vegeta.  Vegetai. 
—  Chiamasi  sa!  vegetale  quello  che  si  cava 
d.ille  piante.  Sei  vegetai.  -  Chiamasi ,  an- 
che terra  vegetale  la  terr.i  schietta,  che  è 
sulla  superiicie  de'  campi.  Terre  vegetale  ; 
terre  franche  ,  ou  terreau.  —  Vegetale  ,  in 
forza'di  sust.  m.  Ciò-,  che  vesota.  Vegetai , 
e  per  Io  più,  Végciaux  ,  nel  numero  del  più, 
per  comprendere  tutto  ciò  ,  che  vegeta  ,  co- 
me ali  allieti  ,   le  pianre  ,   ce. 

VECI-  ■ANrr,  a!'.  "  >  ;.!  ■;.  Che  ve- 
geM._  r    ■•,■■■  ;         ,      ■  . 

Vi.( ,  ;.    , ,    ,         .    .  :  .'e  il  vlve- 


VEGETÀTO  ,  TA,  .-idd.   Véu-itc.. 
VEGETAZIONE  ,  s.  f.  Il  vegetare.  Vi- 

getatuf. 

Vt-HìT*  ■.'iT.K,  '  '  ',  d'ogni  g.  Vegeta- 
bile. )  ',■ 

VE  i!    1  11.  ::.-h.ii;>,  gagliardo, 

prospj.    ...      ;.;•..:,,  ._„:.7.K.v  ;    blenpor- 

''vÈC;V;e\'TE  ,  add.  d'c.gui  g.  vedente. 
l'  oyant  ;  .pn  volt.  -  A  occhi  veggenti ,  e  a 
su.j  veggente  ,  posti  avvetb.  Vogliono  Alla 
sua  presenza,  palesemente.  A  la  présence; 
sjHs  les  yeux  de  . . . .  à  déccuvert. 

VEGGHIA  ,    s.  f.  Veglia  ,  il  vegghìare  , 

lo  star  desto.  Velile  ;  privatlon  du  sonimeli 

i--  /,;  nuit.  -  Vegghia  ,    si  dice   anche  alla 

I    p.irte    della  not-c    ,    che  si  consuma 

I   ndo  ,     0    in    discorrendo.     Valle; 

1..   —  Veglie  ,    nel    numero   tlcl    più  , 

■''^'..■\t:  anche  nel!-'  uso  ^   per  fatica      stu- 

...u  ,    lavoro   fatto    vegghiando  nella  notte. 


V  E  G  Sf7 

Veilles,  —  In  modo  proverb.  dlcesi  :  cose 
da  dire  a  vegghia  ,  di  cose  v;.iie  e  senza 
sustanza.    Des  contes    de  peau  d*àne  ;   con-- 


VEGGHIAMENTO,  s.  m.  Vegghia  ,  vi- 
gilia, vegghiare.  Velile. 

VEGGHIANTE ,  add.  d'ogni  g.  Che  veg- 
ghia. Vigilant  ;  qui  veiL'e. 

.VEGGHlA.N'TlSSIiVlO  ,  ma  ,  add.  sup. 
di   Vegghiantc  ,    vigilantissimo.    Tris-vigi- 

"'  'VEGGHIANZA  ,  s.  f.  Vegghiamen- 
to.    V. 

\r.GGKIA:iE  ,  s.  m.  Vegghia.  V. 

\  EGGHIARE,  v.  n.  Star  desto  propria- 
ment.Mn  tempo  di  notte  ,    coiur.irio  di  Dor- 

.''  .  "  ,../-.  -  Consumar  la  primi  p.irte  d-Ua 
!  'i-erando,  o  conversando.  Veilleri 
.,  -t-  panie  de  la  nuit  à  travallier ,  ou 

'    i  ..  .  '.  l'iATO,  TA,  add.  Velile. 

\       ,      \l:ilO:^E  ,    s.    m.  Che    veggliia. 

V  ^    s.hiatordi  moni.  Veil- 

1 11  '  vegghiatore  alla  morte 

'.    '    i.     !:i    .r,-,iMi;    cioè  che  stava  presta 

al.   i.^t..^i^'i.<;.    {lui  reille  ;   qui  prend  garde; 

'■'•  VÈf'jGHlER'l'X  ,  s.  f.  Vegghia.  V. 

VEGGHIEVOLE ,  add.  d'ogin  g.  Che  veg- 
ghia ,  vigilante.  PigiUnt  ;  qui  veiUe.  -  me- 
tat.  Diligente  ,  accurato,  destro ^  pronto. 
Vigilant  ;  dtllgent  ;  solaneux  ;  exact  :  ponc- 
tu'.l  ;     attenti/. 

VEGGHIEVOLMENTE  ,  avv.  Con  vigf- 
lanza  Soigneusemcnt  ;  cvec  vigllancc  ;  avee 
attentlon. 

VEGGIA  ,  s.  f.  Botte  Tonneau  ;  tonne  : 
flit.  -  Per  la  Tenuta  d'  u.ia  botte,  lon- 
neau  ;  la  mcsure  d'un  tonneau.  E  in  un  di 
vendemmiatono  ,  e  misono  in  Pavia  dieci- 
mila vegge  di  vino.  -  Tr.iino.  Une  char- 
retre.   Bastisi  per  l'arbore  una  veggia  di  le- 

VEGGIOLO  ,  s.  m.  Lero  ,  ervo  ,'  moco 
salvatico,  rubiglia.  Ers  ;  vesce  nolre  ;  orobe  ì 
pois  de  pigeon.  V.  Lero. 

VEGLIA  ,  s.  f.  Vegghia  ,  il  vegliare  ,  spa- 
zio  ,  e  tempo  del  vegliare  ,  o  nel  qual  si 
veglia.  Velile  ;  l'action  de  velller  ;  le  temt 
qu'on  velile.;  la  veillée.  -  Vegliare,  dicesi 
anche  a  rannata  di  di  gente  per  vegliare  in 
ballando  ,  o  altro.  Assemblée  de  gens  qui 
velllent  pour  danser ,  pour  jouer  ,  etc.  —  Ve- 
glia ,  Red.  Let.  Sorta  di  componimento  poe- 
tico. Sorte  de  poesie 
_  VEGLIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  veglia. 

Vecchio.    Viell. 

lard. 

VEGLIARE,  V.  n.  Ve-ghìare.  Velller; 
s'alistcnir  de  dormir.  -  In  signilic.  att.  Guar- 
dare ,  custodire  ,  far  la  g'u.-.r 'i.  ad  alcuna 
cosa.  Vciller  qiielqu'un;  le  gar.er ,  en  avolr 
soln  pendant  la  nuit.  Veg'iand.jla  ,  faranno 
la  guardia  ,  tanto  che  io  torni.  -  metaf. 
Essere  in  credito  ,  esser  comunemente  ri- 
cevuto ,  o  approvato.  Etre  cn  voglie;  ea 
crédit  ;  etre  accrédlté.  Onde  si  vede ,  che 
anche  allora  vegliava  queir  altra  opinione, 
-   Stare  a  veglia.  Vegliare.  V. 

VEGLIATO ,  TA  .  add.  VelUé. 

VEGLIAFOiIe  ,  s.  m.  Vecliatrice  , 
s.  f.  Che   veglia.  Celui  ,    celle  qui  velile. 

VEGLIEVOLE.  V.  Vegghiavole. 

VEGLIO  ,  LIA  ,  add.  es.  Voce  Poe-ica. 
Pronunzi.ita  coli'  E  apert.i  ,  vale  Vecchio. 
Vleiix.  Inforza  di  sust.  F/.v7/ar./.  -  Veglio  . 
per  Vello,  tolsan.  In  questo  vostro  reame 
e  un  montone   col  veglio  d'oro. 

VEGL1UCCIA  ,  s.^f.  A-edla  piccola,  o 
breve  ,  e  di  poche  per. tue  Courte  relUée  , 
ou    vellìée    d'un  pcl'l    nomhre  de  pcrsort-.s. 

VEGNENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  viene; 
prossimo  a  venire,  tutiir  ;  prochaln  ;  qui 
doit    arrtvtr  bicntói.  -  Vegnente  ,   per  l-.i- 
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goglioso  ,  appariscente  ,  che  è  da  crescer 
tosto  ,  Vi$aurcnx  ;  ^ui  vieni  iien.  Ricidi  il 
cinetio  veeneiite,  e  tenero. 

VEICOLO  ,  Veicolo  ,  s.  ut.  Carro. 
Char  ;  chariot  ;  yoUurc-  -  Veicolo  ,  Mm^l. 
Per  condotto  ,  mezzo  .per  cui  scorra  il  cibo, 
il  liquore  ,  o  simili.    VthicuU. 

V'IRLA,  s.  f.  Qiiellj  tenda  ,  che  legata 
distosa  all'albero  della  nave,  riceve  il  vento. 
Voilt,  —  Dare  ,  o  commettere  le  vele  ai 
vento  ,  o  a'  venti  :  cominciare  a  navigare. 
Affii'dltr  ;  matre  à  la  voile  ;  partir  du 
pori  ,011  tie  la  rude.  -  D.ire  le  vele  a'  venti , 
fig.  Dar  principio.  Conmincer.  -  Far  vela  , 
o  calarla  vela;  distender  Is  vele.  Matre  a  U 
ralle  ;  fuire  voile  ;  amnster  ;  ttypareiller  ; 
icfcrler  Ics  voiUs.  -  Andare  a  vela  :  navi- 
gar col  vento  ,  senza  ajuto  di  remi.  Aller  à 
ywHes  ,  Oli  à  jorce  de  wiiUs.  -  A  vele  gon- 
jie  ,  a  vele  piene  ,  e  simili ,  posti  avverb. 
d.iiocano  colle  vele  ben  piene  di  vento,  con 
Vento  favorevole ,  con  prosperità.  AeU'i- 
nes  yolUs.  -  A  vela  ,  e  remo  ,  vale  Colla 
forza  della  vela  ,  e  coli'  i'pito  de'  remi.  A 
voites ,  et  i  ramn.  —  Ondi  tij.  si  dice  An- 
dare a  vela  ,  e  remo  ,  cioè  Con  ogni  dili- 
genza possibile.  Alter  à  voiles  et  à  rama  ; 
jaire  foree  de  yviles.  -  Vela  ,  i\f,.  per  Na- 
ve. Voile  f  ajvire  ',  valsseau.  Si  vidderu  cento 
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VELABlLf.,  add.  d'ogni  g.  Ses 
uò  vel.rsi.  Qu'on  cent  voiUr. 
VELAME  rs.  m.  Coprimi 
VciU 


r.   Ch( 


,  coperta  , 
vela  ,  e  cuopre.  Voile  ;  affnUcmcnt. 
—  metif.  si  dice  di  Cosa  ,  sotto  di  cui  se 
ne  celi  .ilcun'  altra.  Voile.  Mirate  la  riot- 
triin  ,  the  s'asconde  sotto 'I  velame  degli 
Tersi  , traini.  -  i'er  similit.  Sottilissima  scùr.'.j. 
fclltcule  ;  écoTce  très-minee.  Alcuni  questi 
corali  velami  di  quella  erba  appiccano  con 
filo.  Qui  si  wtU  ài  foglie.  -  Quantità  , 
•ssortimento  di  veli.  Onies ,  ou  assortiment 
ie  gtiet.  E  panni ,  e  telerie  ,  velami  ,  e 
tocche. 

VELAMENTO  ,  s.  m.  Velame.  V. 

VELARE  ,  V.  a.  Coprir  con  velo.  Vtì- 
lir  j.  affuhler  j  ea[cr  j  cohvrir  d'un  voile. 
similit.   Coprire,  celare,    ^- 


re.  Caclier  i  voiler;  couvrir.  t.'\  _cie\  quale, 
se  nulla  nube  il  vela.  -  Sparire.  Dispa- 
roitre  \  se  dèruhzr  ;  se  dissipery,  s'evanoulr. 
E  (juasi  velocissime  faville  mi  si  velar  di 
jubita  distanza.  -  Velarsi  ,  si  dice  delle 
Monache  ,  che  fanno  professione.  Prendre 
le  voile  i  se  /aire  relisieuse.  —  V'elar  l'oc- 
chio :  addormentarsi  leRsermente.  Fermer 
l'ail  ;  s'atsuup'.r.  -  velarsi  gli  occhi; 
mancare  altrui  la  vista  per  deliquio ,  o  per 
morte  vicina.  Avoirdes  éhlouissements  \  per- 
are  la  vue.  —  Vebre,  fig.  C<>minciare  ad  ag- 
ghiacciarsi la  superficie  d'alcun  liquore.  Se 
flacer  ;  se  géler.  \'ebre.  Voc.  Dls.  T.  de' 
Pittori.  Tigriere  con  poco  colore  ,  o  molta 
temiier.iil  colorito  in  una  teli  o  i.ivola  in  modo 
che  niicsffl  non  si  perda  di  veduta.  GLicer. 

VELAVA,  s.  f.  Cr.  in  Velato.  Monaca 
profeta.  Relieicnse professe  -  Velata  ,  G/.a- 
rin.  Vclcggiiimento  ,  navigazione  a  stese  vele. 
Navigatiun  à  vuHes. 

VhLATAMLNTE.  add.  Voig.  le  Sotto 
velo,  Copcrtimeute.  V. 

VELATO  ,  TA ,  add.  Da  velare.  Coper- 
to <J'  un  velo.  Voile,  eie.  -  Guernito  di 
vele,  Navire  qui  a  ses  voiles.  E  le  velate 
antenne  non  son  peso  alle  nrvi  an/i  son  pen- 
ne. -  VeLita  inlorza  di  sust.  Monaca  ,  e  si 
dice  precisamente  di  quella  ,  che  ha  fatto 
•rofe^^ionc.    Reilùeuse. 

VELATURE,  s.  m.  Velatrice  ,  %.  f. 
Colui ,  o  colei  ,  the  vela.   Qui  voile. 

VELATURA  ,  s.  f.  VoeT  Dis.  in  verde 
tterno.  T.  de'  Pit.  Il  velare  tignendo  con  tinta 
acii  lirlnsa  ,    e  lunpa.    Glucis 

VELAZ.10NE  ,  s.  1.  Velamen-o,  il  velare. 
L'.'-'  V  .-e  ,,.,/,•.  l'or  S.icramento,  nel 
ii,-'ii'  ,..:    Miv,   i!elle  Monache.  Pro- 

Vl-l.  '  .  .1  .,;  .  Il),  s.  m.  Il  veleEgiare. 
//jr/iui.v- ,   la^ni/ii  de  /aire  y»tle. 


Ig.  Chl^ir. 


Che  veleggia  ,    che  i 

"vFxÉgGIARE  ,  V.  a.  Mandare  ,  o  spi- 
gnere  per  forza  di  vele.  Porrer ,  pousser  à 
/uree  de  voUcs.  -  v.  n.  Andare  a  vela. 
Taire  voile  ;  aller  à  voiles  ;  /aire  route  à/orce 

V  ELt'';c;i\TO  ,  T  A,  add.  Da  veleggiare. 
Qui  en  alle  .i  foree  de  vuiLs. 
VELEGGIATORE  ,  s.  m.  Che  veleggia. 

Qui  vof^ue  \  qtu  va  à  la  voile.  Buono  o  cat- 

VELKNA  )  O  ,  TA  ,  acid.  Avvelenato.  \'. 

VELENiFEKU  ,  RA  ,  Voc.  Lat.  Che 
porta  velc-no  ,  che  ha  veleno  ,  velenoso. 
Véntmeux  :  vjnéneux  ;   nui  a  du  vénin. 

VELENO,  s.  m.Vencno.  Poìson;  vénin. 

-  D.ire  veleno  ,  o  il  veleno  :  Avvelenare. 
V.  -  fig.  Perico'o.  Kisjue  ,  dan^er  ;  ha- 
sard  ;  perii.  L'altra  dubita/.ion  ,  che  ti  com- 
move ,  ha  men  velen  ,  però  che  sua  mali- 
zia non  ti  potila  menar  da  me  .nltrove.  Ha 
men  velen  ,  cioè  ha  meno  di  pericolo  , 
ec.  Est  rroins  dangcreuse.  —  metal.  Stizza, 
odio  r.^bbioio.  Vénin;  eolire;  courroux , 
dépit  ;  rose  ;  haine  ;  furie  ;  acharmmcnt.  ie 
alla  fine  uccisa  non  l'avesse  ,  ec.  ella  sareb- 
be di  stizza  ,  e  di  veleno  scoppi.ita.  -  Pas- 
sione amorosa.  Passion  d'amour;  le  poison 
de  i'arr.aur.  Né  mai  l'uno  dall'  altro  per  al- 
cuno uccidente  ,  che  avvenisse  ,  partir  si 
volevano  ,  t:into  il  segreto  veleno  adoperò 
in  loro  svibitjmeute.  -  Puzzo  fetore  Pujn- 
teur  ;  'nauvaise  ùdcur  ;  corruption  ;  infection. 
Questo  è  veleno  ,  e  ben  di  quel  profondo  , 
scn'ite  voi  ,  eh'  eali  avvelena  il  mondo  ? 
Qui  in  equivoco.  Voison.  -  Il  veleno  sia 
nella  Coda  ,  prov.  V.  Coda.  -  Dar  veleno 
0  il  veleno.  Avvelenare.  Emyoisonner  ;  Jon- 
ner  du  poison. 

VELENOSAMENTE,  avv.  Con  veleno, 
e  fig.  R,  bbiosamente  ,   con  ira.  Avec  rage  \ 

"WlENOs'ÈtTO  'Tr^M.  dim.  di  Ve- 
lenoso ,  e  pri>pri.imente  ,  Rabbiosetto  ,  sde- 
gnosetto.    Dépité  i    courroucé  ;   endevé }    un 

'"vÉlENOSÌSSIMO  ,  m  a  ,  add.  sup.  di  Ve- 
lenoso,   frii-vénlmeux ,  etc. 

VELENOSITÀ,  ade,  ate ,  s.  f.  Veleno. 
Poisun  ;  venin.  -  Malignità  ,  perhdia  , 
rabbia  ,  ira.  Malignité  ;  perversili  ;  mé- 
chanceié  ;  perfidie  ;  rage  ;  fureur;  colere; 
furie  ;    transport  ;   courroux  ;    emportemy 

div'e'ne^dlli' 
la   povertà. 

\'ELI.NOSO.  SA  ,  add.  Che  per  sua  na- 
tura ha  veleno.  Vénimeux  ;  vénéueux.  —  ine- 
taf.  Lingua  velenosa  ,  parole  velenose,  vale 
Pungenti,     mordaci.    Piquanl  ;     mordant  ; 

'"v>LETTA  ,  s.  f.  Si  dice  a  colui  ,  che 
sta  sulle  mura  della  fortezza,  o  sopra  1' .li- 
bero della  n.ive  o  simili  ,  a  far  la  guardi.i. 
Vedetta.    Vedette  ;    sentinelle   sur  les  tour'. 

-  I  m.irinai  dicono  anche  Cahier.  -Veletta  , 
^i  dice  anche  il  Luogo  ,  dove  sta  la  veletta. 
Vedette  ;  échausuette.  -  Stare  alla  veletta. 
V.  Vedetta. 

VELEITA.TO,  s.  m.  Artefice  ,  che  fab- 


nde  veli 


fatture.  Caper  ; 
simili    ma 
et  marchandc  de 

VELETTARE  ,    v.  n.   .Stare  alle    velet- 
te ,  osservare.   Etrt  ea   vedette  ,    éire  aux 

"TÉÌleTTO  ,  s.  m.  Vit.  S.  M,  Madi.  dim. 
di  Velo.   Petite  voile. 

VELIA  ,  s.   f.  Cr.  in  Cazzavela.  V. 

VEr.IFICARE,  K«.*.  Velegiare.  V.     ,    . 

VtLin  ,    s.    m.   |.l.  Segr.  Fior.   Soldati 

s'iti  alla  leggiera  nelle  leggioni    Romane. 

VEL/r.  s.  m.  Voc.  Lat.  Il  volere,  vo- 
lontà. Vulonté;  le  voulo/r. 
VELLUTA  ,  5.  f.  YWerc  imperfetto  ,  e 
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inefficace.    Velléité  ;    volante  faible    et  lui' 

''"VELLERE  ,  Volt.  «■  Svellere.  V. 
VELLICAMENVO,    s.   ra.  iie,/.  Titilla- 


VELLICARK  ,  v.  a.  Red.  Titillare  .  mor- 
dicare  ,  pizzic.-re  mordere.   Pieater. 

VELLICAZIONE ,  Vellic.imento.  V. 

VELLO  ,  s.  m.  Propri.iniente  è  la  Uni 
delle  pecore  ,  e  simili  ,  ma  si  prende  anche 
talora  iier  lo  pelo  degli  aniin.-ili  bruti.  Toi- 
son  ;   laine  et  poli  le  plus  long   des  animaux. 

-  Pelo  semplicemente.  Poti.  Appifjiò  se 
alle  vellute  coste  .  di  vello  in  vello  g'i  di,- 
cese  poscia.  -  BanifToio.  Floeon  ;  p.'ianee  , 
etc.  V.  Batuflfoio.  ('rendi ,  ec.  un  vtilo  di  Ul- 
na ,  o  di  .ino  ,  o  quanti:a  di  fieno  o  di  paglia  , 
'.'  si  leghi  attorno  al  pedale  nella  più  alti 
p-ne  delle  dette  piante. 

VELLO  VELLO  ,  Motto  per  dimostrare 
qualcheduno  ,  e    per  lo    più    dileggiandolo* 

VELLOSO  ,  SA  ,  add.  Pieno  di  velli:  Pe- 
loso.  Velu  ;  flein  de  poli. 

VELLUl  A  rO  ,  T\  ,  add.  Tessuto  a  fog- 
gia del  velluto.  Vilouté  -,  fa't  à  la /a(on  du 
velours.  -  Talora  vale  <!i  color  pieno  ,  qual 
è  quel  del  velluto.  Vclauté  ;  17111"  cjf  d'une^ 
couleur  foncét.  —  Vellutato  ,  Red.  Dicesi 
anv:he  d'una  tonaca  ,  o  membrana  dello  sty- 

'  velluto"," 's.  m."Drappò  di  seta  col 
pelo.  Velourt.  Vell.ito  lis.-io  ,  sorta  di  ve!- 
lu'o  ,  che  mn  ha  il  pelo  tagliato.  Velours 
ras.   Velluto  in  opera.    Vehur,  ctsélé. 

VELLUTO,  TA,  add.  Velloso.  Vclui 
plein   de   foci. 

VELO  ,  s.  m.  Tela  finissima  ,  tessuta  di 
seta  cruda.  Ga^e.  —  Velo  ,  si  dice  anche 
un  AbbijJiamento  fatto  di  velo,  e  talora  di 
tela  lina  ,  che  portavano  anticamente  in 
testa  le  donne  ,  e  che  ancora  usano  le  mo- 
nache ,  e  le  villanelle.  Voile  de  Reiigieuse  , 
etc.  —  Velo  ,  fig.  per  lo  Stato  monacale. 
E:at  de  Rel'gieuse.  Che  l'affezion  del  vel 
Gostanza  tenne.  -  metaf.  Si  dice  di  tutto 
ciò  ,  che  cuopre.  Bandeau  ;  voile  ;  eout 
ce  -jui  rnuvre  OU  qui  empéeiìc  dt  de  voir, 
Ma'nnanti  agli  occhi  m'era  posto  un  velo, 
che    mi  fea  ìion  veder  quel ,   eh'   i'  vedea. 

-  Velo  mortale  ,  dicono  i  Poeti  per  il  corpo 
mortale.  Le  corpi.  -  Velo  ,  fig.  Si  prende 
per  Io  superfici.ile  agghi.icciamcnto  dcH'  ac- 
qua ,    o   degli    altri    liquori.    Croate  ;    peau» 

-  Far  velo  ,  velare  ,  coprire.  VoiUr  ;  galeri 

VELOCE,  add.  d'ogni  g.  Di  moto  presto. 

'ite  ;  léger  ; 

VELOCEC 

Che    cammina    velocemente.     Qjd    marche 

"^'velocemente  .  avv.  C»n  velocità. 
Vite  ;    viianeni  ;  prumptement  ;  rapidement  ; 

VELOC1SSI.V1  amente  ,  avv.  sup.  di  Ve- 
locenienie.  Très-iit^ment ,  etc. 

VELOCISSIMO  ,  M  V  ,  add.  sup.  di  Velo- 
ce.   Ti'  vite;  t:ii-!éger;  etc. 

VELOCITA'  .  ade,  ate  .  s.  f.  Astratto 
di  Veloce.   Vélociié  i  rapidité;   v'uesse  ;  lége- 

'' ■VE  LO  CITA  RE  ,  v.  a.  Volg.  It.  Dar 
velocità  ,  accrescer  velocit.i.  Hater;  pretser; 
aceélercr. 

VELONE  ,  s.  m.  Vela  grande  Une  grande 
voile. 

VtLTRA  ,  s.  f.  Hocc.  Levricra.  Lti rette. 
Mi  pareva  ,  che  uscisse  non  so  di  che  parte 
una  veltra  nera  come  carbone.  , 

VELTRO  ,  s.  m.  Cane  di  velocissimo 
corso  ,    detto  anche  Can  da  giupnere  ,  Lc- 

VELU/ZO  .  s.  m.  dim.  di  Velo.  Petite 
voile  ;     voile  fori  mino. 

VEMENZA  ,  s.  f.  Cr.  in  Veemenza.  V. 

VENA  ,  s.  f.  Vaso  .  0  canale ,  che  riporta 
il  sangue  dalle  parti  al  cuore.  Venie.  -1  Per 
limiht.  Cominciando  da  un  sottilissimo  ve- 
lo ,   e  da  vene   capillari  .  e  invisibili.   K«i- 
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nt  ;  tuym.  -  Vena ,  talora  si  prende  per 
Arteria.  Attere  Già  -'si  vedea  gonfiargli  il 
petto  ,  già  er.i  ntorn.ito  il  polso  entro  alle 
vene  ,  ed  era  già  ritornata  1'  anima  al  luogo 
antico.  -  Vena  ,  per  Canaletto  naturale 
sotterraneo  ,  ove  corre  V  acqua.  Vclnc  d*eau. 

—  Vena  di  met.illi,  odi  pietre  ,  si  dice  il 
luogo ,  donde  si  cavano  ,  e  il  metallo  stes- 
so ,  tal  quale  si  c.iva  della  vena  ,  Felne  dt 
miniraux  ;  de  jr.étinx.  -  Vena  ,  per  similit. 

si  dicono  quei  Segni  ,  che  v.mno  serpendo 
ne'  legni  ,  e  nelle  pietre  ,  a  puisa  che  fanno 
le  vene  nel  corpo  degli  animali.  Ve'ines  ; 
madriirii.  -  Vena,  Voc.  D'u.  Nelle  pietre, 
sì  dice  anche  quel  tìlo  d*  altra  pietra  ,  o 
metal!),  che  vi  si  trova  mescolato,  come 
nel  lajiislaziuli  la  vena  d'  oro ,  nella  P.ietra 
serena  la  vena  di  marmo  bianco  ,  e  simili. 
Vtìne.  -  metaf.  Copia  ,  fecondità  sbbon- 
darza.  Veine  ;  ahondanc:  ;  afflucncc  ;  f'ati- 
liié;  ficondité.  iecca  è  la  vena  dell'usato 
ingegno.  -  Vena  ,  disse  D.inte  ,  per  San- 
gue. Sang.  Quando  ne  liberò  colla  sua  vena. 

—  Vena,  per  Disposizione  ,  t.ilento.  Vtinc; 
taUns  \  dispositìon  ,  cafacifé  naturelU,  Ride 
il  volgo  ,  se  sente  un  ,  eh'  fbbia  vena  di  p 
sia.  -.Avere  una  vena  di  dolce,  si  dice  del 
vino  ,'  quando  è  tanto  poco  dolce  ,  che  : 
pena  si  sente.  Avoir  une  petite  pointc  d, 
douceur  ;  étre  tant  soìt  pcu  doux.  -  Aver< 
una  vena  di  pazzo  ,  o  di  dolce  ;  sentir* 
alauanto  del  pazzo  ,  o  sciocco  ,  o  scimunito, 
Avoir  un  petit  srjin  de  folic.  -  Fare  un; 
cosa  di  vena  :  farla  di  voglia  Faire  quel' 
que  choic  dt  ere',  de  son  propre    mouvement. 

—  Vena  ,  per  sorta  di  biada  ,  ed  è  di  due 
maniere  salvatica  ,  e  dimestica.  La  dime- 
stica è  bianca  ,  e  non  pilosa  come  la  salva- 
tica ,  si  semina  quando  il   grano  ,    e  si  dà  a 


ngia 


valli.  Av 


VENAGIONE  ,  s.  t.  Voce  Lat.  L'arte 
della  caccia.  La  ckasse.  Pezze  di  venagio- 
ne.  Gihur.) 

VENALE,  add.  d'ogni  g.  Vendereccio, 
da  vendersi.  Venal  ;  qui  se  vend  ;  .jui  est 
cn  vente.  -  Mercenario  ,  meccanico.  Vénti  ; 
mercenaire;   qui  a^it  pouf  ae  l*argent. 

VENALITÀ',  s.  f.l'olg.  It.  Astratto  di 
venale  ,    nel  signific.  di   Mercenario,    l'é- 

""»' VENARDl' ,  V.  Venerdì. 

VENATO  ,  Voc.  Dis.  Aguiunto  ,  che  si 
dà  a  pietra  ,  ed  a  legno  ,  che  sia  segnato 
con  quei  segni  detti  vene.    Veine. 

VENATORIO  ,  RIA  ,  add.  Vol%.  It.  Ap- 
partenente a  venszione.  De  la  ch.Tsse. 

VENATRICE  ,  Sannaix-  s.  f.  C; 


VENDEMMIA  ,  s.  f.  Il  vendemmiare. 
T'cndjn^e.  -  Far  le  vendemmie.  V.  Ven- 
demmiare. —  Per  lo  Tempo  del  vendem- 
miare. Vendan^e  ;  le  temi  des  vendant^cs. 
Nelle  vendemmie.  -  Per  similit.  si  dice  di 
€iii.  Isivoglia    r.iccoIta  ,     che    V  uom    faccia. 

VENDEMMIABILE,  add.  d'ogni  .e;.  Sal- 
v':n.    Che    è    soggetto  di  vendemmia  ,    che 

*"  VENDEMMirMESTC?'!'  s-'m".  "volty^'. 
L'at'o  {'el  ver.demrni..re.   Vendange. 

VENDEMMI  ANTE,  add.  d'ognig.  Che 
venùommii.    Vcndani^eur;  qui  vend.!.-ise. 

VENOKMiMIARE  ,  v.  a.  Cor  l'uva  dalla 
vite  per  farne  il  vino.  Vendangcr.  -  Ven- 
demmiare ,  si  dice  anche  fig.  del  Raunare 
roha  insieme  ,  far  roba  ;  ma  per  lo  pii'i 
di  mr.lo  .-'cqiiisro.  Amusser  du  hìen  ;  mn/j- 
junn.-r  ;  \!n,hr,e'.  -  metaf.  Raccogliere. 
R^cLÙi'.ir.  Chi  viij!  v:r.dcmmiare  colla  mente 
,  ec. 

TA  ,  add.   Da  ven- 
demmiare. Vcndaneé. 

VENDEMMIATORE  ,  s.  m.  Che  ven- 
d^jnim»-'.    l'endangeur:  cuupeur. 

VENDERE,  V.  n.  Alienar  da  se  ima  cosa , 
trasferendone  il  rotai  dominio  in  altrui  per 
prezzo  convenuto.  Vendre  ;  de'yter  ;  a/U- 
ne r  ;  se  dé.ctir.  -  Ver.dere  sotto  "  asta  ,  o 
vendere  alla  tromba  :  vendere  con  autorità 
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pubblica  pef  concedere  ai  maggior  offe- 
rente. Vendre  à  l'cncan  ;  vcndrc  aux  ci- 
chèrcs.  —  Vendere  a  peso  ,  a  misura  ,  e 
simili  :  vendere  .i  im  tanto  per  peso  ,  mi- 
sura ,  o  simili.  Vendre  au  poids  ,  à  la  me- 
surc  y  ttc.  -  Vendere  a  min-.ito  :  vendere 
a  poco  per  volta  ,  contrario  di  vendere  in 
digrosso.  Vendre  en  détail,  —  yendere  2 
riraglio  :  vendere  il  panno  ,  o  simili  ,  non 
a  pezze  intere  ,  ma  in  pezzi  da  tagliarsi. 
Vendre  cn  détail ,  cn  parlane  d'éroffes.  -  Ven- 
dere in  digrosso  ;  far  vendita  di  tutta  la 
mercanzia  insieme  ,  contrario  di  vendere  3 
minuto.  Vendre  en  s''of'  ~  Vendere  pe* 
contanti  :  vendere  per  riceverne  il  prezzo 
subito  di  danari  contanti.  Vendre  argcnt 
sec ,  argcnt  compiane.  —  Vendere  pe* tempi: 
vendere  per  ricevere  il  prezzo  con  dilazio- 
ne di  tempo  determinato.  Vendre  à  crédit . 
ou  vendre  à  terme,  —  Ve^iderc  caro:  ven- 
dere a  j^ran  prezzo.  Vendre  chcr.  -  Ven- 
dere a  buon  mercato  :  vender  per  poca 
prezzo.  Vendre  à  bon  marche^  à  bon  compte. 
pr.iia: 
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come  d: 

Vendre ,  déhiter 

/'*  achetée.  —  Ven- 

dare   altrui  ad  in- 

vendre  à  que/qu'un , 

'  garder. 


donntr  . 


Vendere 
darla  ,  raccout, 
è  stata  data  o 
une  nouvelle  au  prix  qu'o 
dere  altrui  checchessia 
tendere  checchessia. £/i 
lui  en  /aire  accroire  ,  lu 

—  Aver  da  vendere  di  checch 
abbondanza  ,  averne  soprabbondunremente. 
Avoir  abo--^dammcnt  de  quelque  cbose  ,  en 
avoir  à  vendre.  -  Aver  ragion  da  vendere  : 
aver  ragioni  soprabbondanti.  Avoir  des  rai- 
sons  à  revcndrc.  —  Vender  parole,  o  pa- 
rolette.  V.  Parola.  -  Vender  gatta  in  sacco: 
dare  ,  o  dire  altrui  una  cosa  per  un'  altra  , 
senza  che  e"  possa  prima  chiarirsi  di  quel 
che  sia.  Vendre  chat  en  poche  ;  Vendre  une 
choscsans  qu'on  l'alt  rue.  -  Vender  la  pelle 
dell'  orso  prima  di  prenderlo  ,  maniera 
proverb.  che  vale:  Disporre  d'alcuna  cosa 
prima  eh'  ella  sia  in  tuo  potere.  Vendre  la 
peeu  de  i'ours  avant  Ott'U  soit  pris  ou  avant 
qu*il  soit  mort.  —  Ogni  bottega  non  ne 
vende.  V.  Bottega.  —  Vender  bossoletti.  V 
Bossoletto.  -  Vender  vesciche.  V.  Vescica. 

-  Ver.dere  i  merli:  mostrarsi  altrui  favore 
vole  in  ciò  ,  che  non  è  diiilcile  a  conse- 
guirsi. Se  faire  beau  de  ci  qui  ne  colite  paj 
grand' chase. 

VENDERECCIO,  CIA  ,  add.  Da  vendersi, 
Venale.  Vénal;  qui  est  à  vendre.  -  Mer- 
cennario  ,  che  si  muove  per  danaro,  o  per 
mercede.  Vénal  ;  mercenaire  ;  71/i  ne  /alt 
rien  que  par  in'.érét.  Non  voleano,  che  uomo 
vendereccio  vi  tenesse  ostello. 
.  VENDETTA  ,  s.  f.  Onta  o  danno  ,  che 
si  fa  altrui  in  contraccambio  d'  offesa  rice- 
vuta. Vengeance.  -  Dicesi  in  proverb.  Siedi, 
e  gambetta  ,  e  vedrai  tua  vendetta  :  esor- 
tando altrui  a  lasciar  la  vendetta  dell'  offese 
a  Domeneddio.  Mettre  Ics  outragct  aux pieds 
du  Crucifix  ;  laisser  à  Dieu  le  soìn  de  nous 
vengcr.  -  Far  vendetta  ;  far  la  vendetta , 
le  sue  vendette  ,  o  simili  ;  Vendicare.  Se 
venger  i  tirer  vengeance. 

VENDETTACCIA  ,  s.  f.  oegg.  di  Ven- 
detta ,  vendetta  grande.  Crtclk  vengeance  j 
vengeance  eclatante. 

VENDETTUCCIA  ,  s.  f.  Scgner.  dim.  di 
Vendet-a.  Petite  vengeance. 

VENDEVOLE,  VENDiBiLE,add.  d'ognig. 
Venale,  ria  vendersi.  Vénal;  qui  est  à  vcn- 
dre_  ,  OH  en  vente  ,  ou  qui  se  peut  rendre  , 
qui  est  de  boa  débit. 

VENDI81LI.SS1.V10  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Vendibile  ;  Che  è  di  sp.nccio  Rrar.de.  Q^u: 
est  de  tfès-bon   débit  ,  de  trh-bonne  vente. 

VENDICABILMENTE,  ^vv.  Con  vendet- 
ta ,  con  animo  vendicativo.  Par  vengeance  ; 

^VendVcament'óT 

Vende-ra.  V. 

VENDICANTE,  add.  d'ogni  g.  Quegli, 
che  si  vendica.  Qui  se  venge. 

»  VENDICANZA  ,  s.  f.  V.  Vendetta. 

VENDICARE,  v.  a.  far  vendetta .  pren- 


der vendetta  ,  e  si 
quelque  injure  ;  punir 


8rf 


,  satis/action  de 
Se  venger;  tirer 
raison  ;  se  /airi 


II  vendicare: 


VENDICATIVO  ,  ta  ,  add.  Che  ha  sti- 
molo di  vendetta  ,  inchnato  alla  vendetta. 
V indicati/  ;  haineux  ;  irr.placable  ;  oui  ne 
vardonne  pas  ;  qui  est  cnclrn  à  la  vengeance^ 

VENDICATO,  TA.  add.  Vengé,  etc. 

VENDICATORE,  s.  m.  Che  vendica. 
Vengeur  ;  celili  qui  punii ,  qui  venge, 

VENDICATRICE  ,  s.  f.  Che  vendica. 
Veni^erefse  ;  celle  qui  venge  ,  qui  punte. 

VENDICHEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Ch» 
vendica,  vendicativo.  Vengeur;  qui  venge, 

♦  VENDICO.  CA,  add.  Vendicato.  V. 

VENDIMENTO.  s.  m.  Il  vendere.  Venteì 

"  VENdItA  ,  s.  f.  Il  vendere.  Vente;  alié- 
nation  à  prix  d'argcnt  ;  debìt  ;  transvort* 
-  Dare  vendita  ,  e  d.-re  in  vendita  :  Ven- 
dere. V.  -  Aver  buona  vendita  :  vendersi 
con  facilità  ,  e  con  riputazione.  Avoir  bon 
débit  ;  étre  de  bon  dtHt .  de  bonne  vente. 

VENDITORE,  s.  m.Che  vende.  Vendeur. 

\  h..NDlTRICE ,  s.  f.  Che  vende.  Vendeiae. 
I  Curi.;lr  dicono,  Venderesse. 
FENDUTO  ,   TA  ,    add.   Da  vendere. 

VENEFICIO  ,  s.  m.  Voce  Lat.  Malia. 
Sorce:ttrie  ;  charme.  I  Curiali  il  prendono 
per  il  delitto   d'  avvelenamento.    Vénéjice; 

VENEFICO  ;  s.  m.  Voce  Lat.  Affaltu- 
ratore  ,  stregone.  Sorcier.  -  Fabbricatore  di 
veleni.  Empo'sanneur. 

VENENARE  ,  v.  a.  Voce  Lat.  Avvelo 
nare.  V. 

VENENATO,  ta  ,  add.  Empoisonné. 

VENENIFERO  ,  ra  ,  add.  Voce  Lat.  V». 
nenoso  ,  pien  di  veneno.  Vénimeux;  vénc- 
neux  ;  empoisonné. 

VENENO,  s.  m. Sostanza,  che  presaper 
bocca  ,  o  applicata  esteriormente  alle  fe- 
rite ,  uccide.   Vénin  ;  poison. 

VENENOSISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  ili 
\'enenoso.  Tres-vénimeux  ,  etc. 

VENENOSO,  SA,  add.  Velenoso.  Véne- 
neux;  vénimeux;  qui  a  du  vénin.  -  fig.  Fu 
detto  anche  dell'eresie.  Vénimeux  ;  pesti- 
lentieux.  Un  libro  contro  la  impietà  ,  e  ye- 
nenosa  eresia   di  Martino  Luter. 

VENENTE,  add.  d'ogni  e.  Vegnente.  V. 

VENERABILE,  add.  d'ogni  g.  Da  esser 
venerato  ,  degno  di  venerazione.  Vénérabte; 
majestueux  ;  auguste  ;  digne  de  vénératìon  et 

VENERABILISSIMO,  ma  ,  add.  sup.  di 
Ven3r,.hile.  Très-vénérable. 

\ENERAB1L1TA' ,  s.  f.  Salvln.  ec.  As- 
tratto di  venerabile.  Qualité  de  ce  qui  est 
vénéraHe.  ^ 

VENERANDISSIMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Venerando.  Tris-vénérable. 
VENERANDO ,  d  A  ,  add.  Venerabile.  V. 
»  VENERANZA  ,  s.  f.  V.  Vener.ziune. 
VENERARE  ,  v.  a.  Fare  onore,  riverire . 
onorare  con  riverente  osservanza.  Vénérer; 
vércr  ;  honorer  ;  porter  honneur  à  . .  . 
VENERATO,   ta  ,  add.  Vènere,  etc. 
VENERATORE  ,   s.   m.   Veneratri- 
CE  ,  s.  f.  Colui  o  colei  ,  che  venera.  Q,,i 
vènere;  qurrevérc;  qui  a  de  la  vénératìon. 

VENERAZIONE,  s.  f.  11  venerare,  ri- 
spetto dovuto  alle  cose  sante.  Véné'aticn  ; 
respeei.  -  Venerazione,  si  prende  ar.chepec 
rispetto  dovuto  a  certe  persone.  Vér.ératioii; 
estirrre  respecrueusc. 

VENERDÌ' ,  s.  m.  Nome  del  sesto  giorn» 
della  settimana  .  a  contar  dalla  Domenica. 
Vendredi.  —  Venerdì  Santo  .  dicesi  a  quel-  _ 
lo  ,  che  è  consecr.^ro  a  celebrar  la  memo- 
delia  passione  ,  e  morte  di  N.  S.  Gesù 
Cristo.  Le  Vend-ed^-Sami. 

VENERE,  ?.  f.  T.  d'Astron.  Uno  de'sette 
pianeti  ,    il    più  vicino    al  sole   dopo    Mer- 
ino.  Vénus.  —  Venere  ,  T.  Chim.  Rame. 
'inus  ;  li  euivre.  -  Venere  ,  T.  de'  P>ieti, 
Q  q  q  q  (j  * 
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Nome  d'una  Divinità  de' Gentili,  ,.  .|>..,^ 
era  creduta  Madre  dell'amore,  e  Dea  della 
bellczja.  J'c'nus.  O.v^e  i  l'ofti  ,  pnrlan.do 
di  bella  dom-n  .  r'  .-  -  -  ■  •■'"  r  i-na  Venere 
C'c^l  <.nt    ('V-..  •      -.       ■■•:<i. 

VENEREA \.    N  ,  .    .    .>.va:nen'c 

liissiiriis:imi.i.,.    L  .  ...'•riquemcnt 

dissolitmeni  ;    j.  i. -.'  ,-. .t,  ;   dcshonncte- 

\'ÈNERE0  ,  REA  ,  add.  Lussurioso  , 
libidinoso.  Vc'nèrUn  ;  late''/;  luxurieuxi  li- 
hiii.ntiix  :  volui'i'cux  ;  nmucl  ;  luhrìqui  ; 
iaconimtnt  ;  dìssolu  ;  déinucU  ;  effimìné. 
—  Venereo,  aggiunto  a  morbo,  lue  .male, 
e  simili  :  si  di^e  delle  infermità  ,  cagionate 
da  un  veleno  comunicato  nell'  usar  Ci.rnal- 


con  persona 


O  simile.  Veniricn.  -  Chiocciola  venerea, 
T.  de' NnutnlUtt.  Specie  di  cluocciùla  ,  o 
nicchio  m.irino  del  genere  de'bivalvi.  Con- 

'"VK.NEREVOLE,  add.  d'ogni  g.  Da  ve- 
nerarsi ,    Venerabile.    Vcnirablc  ;    diint  d: 

*^"  ENERtVOLMENTE  ,  avv.  Con  vene- 
raticne.  Humhìemcnt  ;  rcsftctucusimcnt;  ava 
ycnér.uion. 

VF  NETTA  ,  s.  f.  Sc3'<er.  Vemuza.  V  .  . 

•VENGIADORE,   s.  m.   Che   vengia , 

■►"vENcVaNZaTs;  f.  Vendetta.  V. 
»  VENGIARE,  V.  Vendicare. 
•  VRNGIATO  .  TA  ,  add.  Vendicato.  V. 
VENGIATRICE,  s.  f.  Che  vengia.  Ven- 

VENIA  ,    s.   f.    Voce  Lat.  Remission  d 
colpa,  perdono  deli' errore. /'«irJo/i  ;  r/.Tjjj- 


A^nIaLE  ,  : 


■  dagli 


add.  d'ogni  g.   Aggiunto    (! 
peccato  leggiere,  onposto  a  mortale.  Vcn-l 

VENIALMENTE,  avv.  Dicesi  solamente 
in  questa  frase  :  Peccar  venialmente  ,  che 
vale  Commetter  peccato  veni.ile.  Pechcr 
vénicìhmcnf,  (art  une  fault  légirc. 

VENlMENtO,  s.  m.  11  venire  ,_venuta. 
arrivi:  ;  vtnue.  -  Venimento  ,  Hiit.  per 
Avvenirti  n^o  ,  ca^o-  Evé^ìemcnf^  cas. 

VENIKE,  V-rbo  frequente  nell'uso,  co- 
pioso nelle  m.iniere  ,  vario  ne'  significa' 
Onde  a  maggior  chiarez?.. 
per  alfabeto  i  principali  s' 
le  locuzioni  sue  più  prc  r 
pli  si  riconosceranno  le  forine  ,  e  sit;ninc.in- 
ze  di  n.  e  n.  o.  in  che  è  stato  u'-'"  ''-'< 
Autori.  -  Andare,  appressandosi  im  ii 
lontano  a  quello  ,  dove  si  ritrr^'.  i  ,  I 
conto  ,  in  un  certo  modo  di  riho,  i  ,  ' 
quello  che  ragiona,  o  con_chi  si  i  i  ;  a  , 
o  di  chi  si  ragiona.  K«fliV;  alter;  se  trjn^yor- 
ter.  Avendo  fatui  f.ire  un  grandissimo  fuoco 
in  una  sua  cimmin.ita  ,  in  q.iclla  se  ne 
venne.  -  Venire,  per  Convenire,  esser  do- 
vuto. Coiitenìr;  itre  conv-inab'e;  ìtre  néces- 
tairc.  Sisnific.ndo  la  peniienzia  ,  che  de' 
suoi  peccati  si  viene.  -  Cominciare  a  met- 
ter mano,  f^enìr  ;  commencer  ;  visittre  la 
main  à  ...  Ma  vegniamo  alla  novella.  Onde 
a  ben  far  per  vivo  esempio  viensi.  —  Ac- 
cadere ,  intervenire  ,  r.wcnire.  Arrher;  ave- 
nir  ;  survfnir  ,  échmr.  E  per  venriira  venne 
the  a  convenevole  tem|>o  ,  ec.  I.t  donna 
partorì  un  figliuol  maschio.  -  Succedere , 
riuscire.  DcvcnW  ;  réussif  ;  éproitvzr.  Tanto 
più  viene  lor  piacevole  ,  quanto  maggiore 
e  (tata  del  s.nlirc ,  e  dello  smontare  la  gra- 
vena.  -  Arrivare  ,  giugnerc  ,  comparire. 
Venir;  ahordcr ,  arriver  ;  paroitrc  ;  eompa- 
roitre  ;  se  itrisenter.  Non  vedendol  venire  , 
si  maravigliò  forte.  Vennero  .nd  un  liume , 
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il  piato  loro.  ~  Derivare ,  procedere  ,  nj' 
scere,  aver  origine.  Venir  ;  arnvcr  ;  prv 
cé.lcr  ;  naitre  ;  de'penJre  ;  avoir  ou  tncr  so! 
orìgine;  et  re  issu  j  ètre  sarti.  Lo  mio  ferm; 
deur  vien  dalle  stelle.  —  Tornare.  Reve- 
rtir  ;  reeourner  ;  ètrc  de  retour.  Si  scontra- 
rono in  una  brigata  di  belle  ;;iovjni  do.i- 
ne,  e  ornate,  che  da  un  y:i]ii  <ii  luizi. 
venicno.  -  Incorrere,  cade..  .  -  .'  V.  i- 
ne  in  tanto  dolore,  che  , 
tarsi  dall.i   torre  in  terra.  A  ;  .         : 

touchc;  affecté  ;  eie.  -  \  l.i:  .  ,  i  -  I  ...  ■ 
carsi.  Tvinhcr  ;  .te  dùach^:.  ...i  ■.vii.  ^.- 
gliare  il  nrjo  ,  ed  esiu  mi  cadde  i  vollimi 
tocc.ire  j-.li  orecchi,  ed  egli  se  ne  vennero, 
-  Divenire,  diventare.  Dcvcnir  ;  f^rvcnir; 
reusiir  ,  venir  bic.T.  E  crescendo  l'runeo  , 
ve;ine  si  bello  della  personi  ,  che  se  la 
natura  rave>se  fatto  in  prova  col  pennel- 
lo, non  potea  dargli  più  bella  figura.  -  i'er- 
venire  ,  appartenere.  Convenir  ;  regarder  ; 
tuuchcr  ;   apyartenir.    Domando    quel  ,   che 

iiendo  ,  che  la  ragion  sia  quella  ,  che  lo 
dica.  -  Venire  ,  parlandosi  di  piante,  o  si- 
mili ;  vale  Creicere.  I^enir  bicn  ;  croitr.:  ; 
s'jccroitre  ;  grandlr  ;  grosslr  ;  profitcr.  (jae'l.i 
pianta  ,  che  mezzan.-'.inente  sì  bagna  ,  alli- 
gna ,  e  viene.  -  Parlandosi  di  b.ade  ,  vale 
iVastere,  esser  prodotto,  raccorsene.  Nai- 
ire  ;  eroitre  j  venir  hien  ;  pousser.  -  Parla.n- 
dosi  d' alcun  malore ,  si  dice  del  Sopraj- 
giUi^nere  ,  che  fa  qutHa  cotale  infermi'-.y 
i'enir;  sui  venir  i  ètre  attaqiié  de  qu.Ljuemjl. 
-  Ve., ire  ,  d.tio  rel.itivamente  a  Andare, 
l.'v.i  i  c.jn  moto,  che  talora  va 
.  •.'  n  va  addietro.  j<W<:r  it  v:- 
■,    t  !  .i.j:ì    per    grandissimo  spazio 

;.,.     <  I  I  vinno  ,  e  vengono.  7  V  e- 

.r-,  ir  l.ire.  Erre.  Io  vi  scongiuro, 
che  se  VOI  mii  venite  chiamato  a  m.-dicar 
quest'oste  nostro,  diteeli  bere  a  pasto  acqu.i 
di  vite.  Etre  aypetlé  où  dunandc.  -  Venire, 
con  gì'  innniti  de'  verbi  ,  e  colla  particella 
A  ,  non  muta  il  significato  de'  medesimi 
verhi  ;  onde  Venire  a  f..re  una  cosa  ,  e 
lo  stesso  che  Farla.  Faire  une  chose.  -  V  e- 
nire  a  dire,  v,:le  .Significare.  Sisn'fier;  cx- 
pnmsr  ,  cjntcn'r  un  scns  ;  dénotir  y  marqucr 
(juiique  chose.  Quello  ,  che  egli  avea  rispo- 
sto ,  non  venii 
gerundi  de'  v( 
raK^uau.im^.^, 
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a" conti.  V.  Conteggiare.  -  Venire  addosso, 
vale  iopravvenire.  Survcnir;  arrivcr  inopi- 
nij'ient;  àl'ir.ipr^vis'te.  In  tanto  a  me  venne 
addosso  la  tempesta  senza  sa.Tere  in  q,ial 
porto  dovessi,  o  a  chi  per  aiuto  ricorrere. 
-  Venire  a  dietro  :  tornare  in  dietro.  Reeu- 
ter;  reiourner  en  arriere  ;  fair;  tourner  [e 
dos  ;  rebrousser  ctiemii.  —  Venire  a  dovere, 
0  al  dovere  :  accordarsi  al  giusto  ,  e  al  con- 


venite ,  co' 
come  Venir  facendo  , 
nlli  :  v.ilc  pur  Io  stesso 


semente.  Se  meitre  à  la 

ral 

,Tn.-  vei;;^ 

.1  fastidio  :  Venire  in  fastidi 

.  V.  più  sotto 

Venire   a  n^ia.  -   Ven'r 

e   a 

ferri  :  Venire 

•l'Ie  strerte:  .,-r-n -ro  il  ■ 

to  per  la  con- 

clusione.  J'..    .•   ,   ,     .,  ' 

-; 

vi„/V  .1»  fai:; 
e  aerano:  tor- 
soddist'azio.ie. 

ìiar  ben./; 

Agr^r  ;     ;  .:     .    ,      ,    -.     ., 

.,-, 

''•le  ;    eltarmer. 

-  Venir.-  al  bi.o^no  :  ve 

\f. 

in  concio  :  oc- 

correre   opportunamente. 

Arriver  à  propot. 

Al  bisogno  ti  sic  venuto 

Venire  al  di 

sotto  :    cadere.  Tombcr 

7hoir.    -  Venire 

^1  di  sotto  ,  fis.  Cidere 

.<c  >   r'  Ito  ,   ri- 

durs.   in^povena.    (.. 

■,..■7.    .    .1:.  i  nr 

de  son  itat.    -   \'e  ii 

tere,  principiar  1..    1>  i 

.     ■    .      l'      JUX 

tre  ;    livr"r'"ba,IiJU.'-\ 

e., 

■■:   .!.!.■   corte  , 

venire  alla  conchiusione. 

V 

Conchiudere. 

-   Venire  alle  mani,  ve. 

alle  prese.  V. 

Mano,  e  Presa.  -  Ven 

r  a 

L-   strette  ,  la 

Slesso  che  Ve.nir  ;i!L"  r  ■ 

». 

V.  -  Venire 

nire  a!  punto  -.  tr.ut.ir  d.  \.\ 

q.iistione   stret- 

tamente  ,  senza  allontan..rs 

'd,i  essa.   Venir 

au  /:•:.•.  -  Venire  al  san.-u 

:  porsi  a   com- 

b.ut.re,  ferirsi,  uccidersi 

cjmbievo'mente. 

i.-  hanre  ,us,u'au  d:r.-,ur 

sane.    -  Venire 

al  taglio.  Tagliare,  Reseci 

re.  V.  -  Venire 

a  nuno,  V.  Mani.  -  Ve 

nire  a  memoria. 

Venire  a  mente,  in  mente 

Venire  in  pen- 

siero.    Venire  rell'anim.) 

V.  .Sovvenire. 

Kicord.irsi.  -    Ve.iire    ,i 

s,     'j  :  _ac- 

Ohtenir  ;  impttrer  ,  acju^rir  ;  gajner  ;  rem- 
portery  venir  a  boat  ;  riustir  ;  parven'r  à  /aire. 
Questa  parola  parve  forte  contraria  .-dia 
dònna  a  quello,  a  che  di  venire  intendea. 
-  Venire,  per  Sapere,  cioè  Uscirne  odore. 
Sentir  ;  avoir  l'odeur  j  répandre ,  extialer  une 
cdiiir.  E  se  non  che  di  tutti  viene  un  poco 
«Ivi  caprino ,  troppo  sarebbe  più  piacevole 


nauseare ,  recar 


Ve- 


signific.  di  Cosiare 


l-ille  pi.-.ntc 


.ile   Alli- 


gnare ,  provare.  Venir  bici  ;  prenare  raci- 
ne;eroiire.  -  Venire  a  bisogno.  V.  Bisognare. 

-  Venire  a  camjio,  in  c.impo.  V.  Campeg- 
r.i.ire ,  Accamparsi.  —  Venir  in  campo,  fig. 
Venir  Tiori  ,  venir  alla  luce  ,  comparire. 
Paroiire.  Un  ben  gli  sta  di  bo'.to  verri  in 
cmio  ,  cioè  sar.^  detto-  -  Venire  :i  capo, 
V.  Capo.  -  Venire  a  cena,  a  desinare,  e 
simili  :  interve.iire  a  queil.i  cosa  ,  venir  per 
fur  quel'a  cosa.    Venir   diner  ,  souper  ,  etc. 

-  Venire  a  concordia  :_accordarsi.  S'aceor- 
der  ;  c-jnvenir  ;  resur  d'aecord  ^  d'intetitnen- 
ec  ,  de  concert.  Temendo  essi  di  non  ve- 
nire a  pcg.i-.io  ,  e  per  costei  guastare  i  fatti 
loro  ,  vennero  a  concordi]  di  doverla  do- 
nare a  Federigo  Re  di  Cicilia,  -  Veniie 


l  o'io.  :>£  r.'.iwre  a  un  lei  ctat  jn'on  puisse 
en  tirer  dz  Vhuile.  -  Venire  a  oste:  mir- 
ci.ir  Coli' esercito  ad  alcun  luogo  per  com- 
b..i(erlo.  Alareker  pour  araquer  queljue  en- 
dr.y-t.  —  V'enire  a  pace  :  f.ir  pace.  Se  re 
i-onciiiir;  /aire  la  pa  X.  -  Venire  4  parole. 
V.  Parola.  -  Ven  re  ,-i  porto  ,  entrare  in 
porto.  V.  Approdare.  -  E  tìg.  Arrivar  in 
sicuro  ,  uscir  di  pericolo,  .lortlr  de  diliger-^ 
arriver  à  bori  pori  ;  arriver  sala  et  sniif. 
~  Venire  a  povert.i  ,  in  povertà.  V.  Im- 
poverire. —  Venire  appresso.  V.  Seguitare, 

-  Venire  a  rischio  :  correr  rischio ,  essere 
in  pericolo.  £.fre  en  dan;er  ;   courir  rhjue, 

-  Venire  a  salvamento:  arrivare  sano,  e 
sa'vo.  Arriv:r  saia  et  jj/i/  -  Venire  a' sassi: 
combattere  co'sissi  ,  cominciar  a  trar  sassi. 
En  venir  aux  conps  de  yierres  ;  se  battre , 
dispttter  à  coups  de  pierns,  —  Venire  a 
schifo,  Niiseare.  V.  -  Venire  a  t.iaio  : 
cadere  opportunamente ,  torn.u  bene.  Veiir 
à  pr^ìpits  ;  avoir  l'oecasion  pr^pre.  ~  V'e- 
nire bene,  tornar  b. me.  Venire  in  concio.  V. 

-  lien  vejna  ,  0  Ben  venga  ,  maniera  di 
accogliere   chi   arriva.  Soye\  le  bien  vcnu. 

-  Venire  bisogno:  Bisognare.  V.  -  Venire 
caso.  V.  Accadere.  -  Venire  compassione: 
essere  intenumeiife  commosso  di  compas- 
sione. Etre  touctié  de  cumpa%i,ton  ;  aioir 
p'tìè.  —  Venire  ctiore  :  crescer  l'ardire, 
farsi  più  ardito.  Prtndre  touragc  ;  l'enliar' 


VEN  ,    „ 

Venir  da  mano  :  trovar  comodo  alla  | 
che  BÌù  comiuiemente  si  adopera  , 

•ra      o    sinistra.   E'.'c   cjm-:.ìiU  ;  ttrc\ 


in  pensiero  ,  entrare  in  o.'  '  .  ;        / 

si. 'v.'"-  Venir  fra  :n..nJ  :  V.vire  :  =:  le 
mani.  V.  pii  sotto.  -  Venire  il  de,:ro 
venire  in  concio  :  tornar  comodo  ,  e».er, 
opportuno.  Ei'i  commoAc  ;  avoir  foccoston 
riwr'J'e.  -  Venire  il  tenn:n=  :  comi.iersi  il 
termine.  AyFr<,<:hcr  da  urmc.  -Ventre  m 
r...:j;-  .  „^„;r»  a  nr>i3.  V.  -  Venire  in  tu- 


VEN 

rar  che  venga,  l'aht  \cr.ir. 
VIÌNTICCIO  .  ci*  ,  add.  V.  Avveni- 

'iRViìVO   ,    5v    ,    3AA.   Pieno    di   vene. 

»'..:_  1 -   Arteria  veno- 

,         !';ci    la    vena    del 
.     ..    i   credc;ttero  che 


VEN 


,1.1^ 


.  d-'il'elrr 


venire  a  nois.  V.  -  Venir 
.„..   .  .nfjriare.  Entrer  en  fune  i  tmputr  , 
s'em^oncr  d:  coUrt. 
acqiiist.ir  grr.do  ,    pei 
Elice  e.    Anclto'^r   sa 

T'atorrVe"-'    '■-  '  — 


Venire  in  .^rado 
■r.ire   a   fortuna  ini- 
jnune  ;   pimnir   i. 


la  ,  acquistar  la  grazi 
oìrbenevólenza  d'alcuno.  Enzrer   djas 


icced; 
tirò  bitFe  , 


intervenire ,  acc. 
da.-.no  e  rovina.  Arr  ver  ;  te; 
Mi  riderò  della  vostra  morte 
e  scherno  di  voi  ,  quando  quejo 
mevate  ,  vi  verrà  in  capo.  - 
collera  ;  incoUerirs'.  5;  nj;ri 
tUmporur;  se  /dcfi^r  i  sì  , 
mcitntn  conrroux.  -  Venxe  in.oiuw  .  ...- 
cor.trare  chi  viene  ,  farsi  incontro.  R^tcoit- 
trer;  su  rcncontnr  av'C  .;.■.«/ /u'a/l  ;  trjuvcr 
„  chcmin.-  Venire  m  cuore  :  cadere  m 
mente  ,  cndere  in  "ensiero  V.  Cuore.  - 
Venire   in  destro  :  Venire  d  destro.  V.    - 


venire  .illa  pres 


SoT 


Venire  innanzi  ; 
s:r.t:r.   -  Venire  i.i  . 

venire  in  mente.  Se  saur^mr-,  s:  pnseaur  a 
l'csfrlt,  à  U  minoire.  -  Venire  innanzi  , 
parKindosi  delle  pìan'e  ;  acqui5t«r  vigore  , 
crescere.  CroUre  ;  y^nir  btm  ;  profacr.  - 
Venire  in  p.iese  :  comparire  ,  farsi  vedere. 
P3Toure;s:prisenur\  se  f aire  voir.  -  Ve- 
nire in  pale;e  :  Appalesarsi.  V.  -  Venire  m 
ricchezze  :  divenir  ricco  ,  acquistar  riccn-z- 
la.  Enrìchir;  d:v:air  ■:ch:.  -  Venire  in 
scena.  V.  .Scena.  -  \  en.re  in  sentenza  ; 
esser  d'opinione  ,  o  ni  parere,  r-r^r  a  .iv.'j  j 
:.„.r  -  Venire  in  stato  :  crescer  di  posto, 
dim4mtà.M=;.-:«.-à  un  p^st,  ,  _i  une  dipui 
phs  consUiihle.  -  Venire  in  superoia  ; 
fniuperbirsi.  V.  -  Ven-re  m  parere:  esser 
di  opinione.  Etre  i'^vls  ;  juger.  -  Venire 
la  schiuma  alla  bocca  ;  sopravvenire  rabbia  , 
o  rancore,  tolta  la  fijura  da  alcuni  amm.h, 
che  in  tali  affetti  versano  schiuma  per  boc- 
ca. Èaimer  de  rjg:  ,  d:  co'èr;.  -  Venir 
in.ile  di  fare  alcuna  cosa  :  tornar  ma'e  il 
feria.  Etre  désava.~l:ig::'X  ,  nuisible  de  }i:re 
qudiue  chose.  -  Venir  manco  e  venir 
meno.  V.  .M.nc.->,  e  Meno.  -  Venirepcr 
ie^in.".."  ■  .  -  '  ' '•'•»  *^*"'  nelle  mani. 
Tom'"      -  ~   Venire  per  uno, 

vale  Ve,   -  ?    ■■■.no  ,  o    venire  a 

prei.:   rh.       ..-  -i.,u  un  ,  pour  che-- 

•1    ^j'.v/i.  -  '.-"iri  sopra  alcuno:  por- 
'  i.ierra  ,  assalirlo.    Attaquer  qudp^im. 

.■  lire  sotto  :  venire  in  potere.  Tom- 
tir  sous  le  ponvs'r  de  . . .  —  Venire 

:  Incollerirsi  ,  Adirarsi.  V.  -  Venir 
SI  I-».  C'è  cere,  al'.i?,n3ra.  Croitre  ;  profi- 
ier\  venir  bisn.  A  sdrùcciolo  e  agevole  an- 
nestare e  i  n?5!i  veiigon  su  ,  e  fruttano 
presto  -  Veni:e  ,  l'oc.  D;sc.  Per  Essere 
aJcuna  pittura  ricavata  da  pittura  ,  o  scu!- 
tuia  ,  o  disegno  di  .^.Itro  Maestro  ,  e  dicesi 
la  tal  piitura  vien  da  Tiziano  ,  cioè  è  co- 
piata dall'onere  di  Tiziano,  ec.  C'est  copti 
iTjprès  te  TitUn.  -  Venire  tslento  ,  e  ve- 
nir voslia  ;  entrare  in  desiderio  ,  bramare. 
Àfoir  envie  ;  souhaitir.  Vienti  in  talento  un 
ornamento,  e  non  hai  di  che  averlo.  -  Ve- 
niie  vento.  Y-  Vento.  -  Far  venire.  Oi>e- 


.      ..  \GL10,  s.  m.    Arnese,  conche 

-  .  .  n:  ,en:ir  irescj  nella  stagion  cj'da. 
^v.-Trj;.'  —  VenCigl),  dicono  ì  Giardinuri  , 
d'alheio  ,  o  pianta  ,  cne  stendendosi  a  guisa 
ni  spalliera  vien  a  formare    come  due   ale. 

'  VÌ-NrARE,  V.  n.  Soffiare,  o  tirar  vento. 
Veticr  ìjmre  vene.  -  Hrodarre  vento,  f  jV<r 
du  Villi.  Kuota,  e  disce.ide  ,  ma  non  me 
n'accorgo  ,  se  non  eli'  al  viso  ,  e  di  sotto 
mi  venta.  —  In  sigiiif.  atr.  L 
scuotere  che  fa  il  vento.  E  Are 


reo: 


Ibero  barbi 
lil.j  per  nea 


il  possa 


VENTAROLA  ,  s.  f.  red.  Ventaruola  , 
Ventaglio.  V. 

VENl'ARUOLA,  s.  f.  Banderuola.  Gi- 
rouiue.  -  Ven'-uruola  ;  si  asa  anche  per 
Rosta.  Evenioir. 

VEN  (AVOLO,  s.  m.  V.   Tramontan.i. 

Vc..-.'rE.J;;iAKi.  V.  Ventare. 

Vt.Sft  JGiATO  ,   T\  .  add.  Da  ven- 

"^Vt!NlVt.-<£lCo','^s."'m.  dim.  di  vento. 
Peùt  v.n:. 

VE.N  TESIMO  ,  s.  m.  Una  delle  venti 
parti.  Un  vinitleme ,  la  vingtieme panie. 

VENrEJl.VlO,  MA  ,  add.  Nome  nume- 
rale ordinativo  di  venti.  Vingtiémt. 

VESil,  add.  d'ojni  g.  Usato  talora  in 
forza  di  sust.  cui!' E  stretto  ,  Nome  nume- 
rale ,  che  contiene  due  decine,  fin^f.  Coli' 
E  largo  è  il  plurale  di  vento.  Les  vents. 

'v'E-NTICELLO  ,  s.  m.  dim.  di  vento, 
vento  piacevole.  Petit  vcnt;  vent  agréable , 

"veVi'Vci'nQ'JE  ,  add.  d'o;ni  g.  Nome 
numerile ,  che  contiene  cinque  sopra  venti. 

VENTICINQUE.VIILA  ,  add.  d'o^i  g. 
Nomen.iinerale  ;  venticinque  migliaia.  V ingt- 

"'VENnCINQUESI.MO  ,  ma  ,  ,idd.  Vanh. 
Numero  numerale  ordinativo  di  venticinque. 
l^  iigt-cinqnUme. 

VE.^riOJE  ,  add.  d'ogni  %.  Nome  nu- 
merale ,  che  contiene  due  sopra  venti.  Vingt- 
d^ux. 

VE.VTIDUESI.VIO  ,  M.V  .  add.  G.  V.  Nu- 
mero numerale  ordinativo  di  ventidue.  Vin^t- 
d:uxiemc. 

VENTlERA.s.  f.  Strumento,   che  ..  ,    i 
to  muove  vento.  Ventilaieur  ,  cu  insti  . 
qui  seri  i  fiir^  d:i  vent.  -  ventiera  ,  è 

mc^t  miùt<^re''-  Ventiera.'  Voc.  Dis'.t^,- 
brica  particolare  della  Persia,  ed  altre  p.iri 
Orient  ili  ,  ordinata  a  guisa  di  torricella  su' 
tetti ,  per  far  venire  il  vento  alle  case  da  qual- 
sivoglia oarte  che  spiri  ,  e  cosi  dar  fresco 
•  '       •"  J«  tourelU 


i^ìttr,  déiat.i 
"  a  njes 
VENTILATO,  T' 


e:c.  Essen 


ulte. 


dd.    Da   ventilare. 

consider.-.io.  P^.iri(/ ;  agite;  débaiiu  ,  et'. 
Noi  cercassero,  ec.  di  travolgere  le  scrit- 
ture divine  ,  o  le  leg^i  gii  troppo  in  questa 
caui.i  ventilate. 

VE.M FILATORE,  s.  m.  Voce  ddl' uso. 
Macchina  di  nuova  invcnzio-.e  ,  che  serve  per 
rmnov.ir  l'aria  di   fra   i    ponti    del   vascello. 

VENtIlAZIONE  ,  s.  f.  11  ventilare,  i'.-c- 
tiun  d'i:-in:er. 

VENTIMILLESIMO  ,  .ma  .  add.  M:igal. 
Che  co-nprende  venti  volte  mille.  Le  viagc- 

"'vi/vViVA...f.  Onntiriniinaerata,   che 

arr    •  -    1      '    ■■■  :-A-l.  Un:  nngt.i:-le, 

\        :    ■■  .,'.1  ,  s.  m.  Acquaio.  Ven- 

V    •.  I  ;  .'     ..;'i.V10  ,"  MA  ,  add,  e 

i  ..'  1  ...'•.  imerale  di  venti-quat- 


VÉNriSETTE,  add.  d'ogni  gen.  Nome 
nmerale,  the  contiene  sette  sopra  venti. 
''in;!-sept. 

VENTO,  s.  f.  Aere  dibattuto,  e  mosso 
-  ■•  luogo  ad  un  .altro  con  maggio-e  ,  o 
Vento  ,  per  lo  Fiato  , 


a!le< 
avec  des  \ 


:  nell"  ore  calde 
pour 


VENTILABRO,  s.  m.  voce  Lat.  Arnese  , 
col  quale  si  spargono  al  vento  le  biade ,  o  si- 
mili ,  per  separarne  le  parti  leggieri  ,  ed  inu- 
tili. Van  ,  ou  pelle  à  vanaer. 

VENTILA  .MENTO  ,  s.  m.  Il  ventilare. 
L'action  de  déployer ,   de  bittre,  secouer  ,  ou 

"'VEN  Ti'l^NTE  ,  add.  d'os'ni'g.  Che  ven- 
tila ,  e  si  muove  leggiermente  al  soSir  ii\ 
vento.  Flottant  au  gre  da  vent. 

VENTILARE  V.  a.  Spiegar  al  vento, 
sventolire.  Déployer  au  vent  ;  battre  ,  s:- 
couer  ,  agiier  ,  ou/aire  ftotter  au  vent.  -  Esa- 
minare ,  considerare.  VentUsr  »  examiner  , 


minor i.mpeto.  K-ir.  -  Vento,  per 
che  esce  d.dle  parti  deretane,  t'n 
p:t.  -  .Nel  plur.  I  ven;i ,  e  si  trova  anche  le 
Ventora  presso  gli  Antichi.  L;s  v.i:s.  - 
Vento  ,  metaf.  Vanirà.  Vanite  ;  d;  y:nt. 
lutre  invento  convertite  ,  ec.  tor  isrono  in 
mente.  -  fig.  Orgoslio  ,  superbia.  OiuiiL 
Le  cose  vili  compera  care  l'uom  su'jerbo  , 
quando  per  lo  vento  della  superbia  perde  il 
reame  del  Cieli.  -  Voleersi  ad  ogni  vento , 
prov.  Non  avere  stabiliià  ,  ne  fermezza. 
To:irner  à  tout  v.nt  ,  ou  au  moindre  vent 
cornine  une  g!rouct:e.  —  Metter  vento  o  met- 
tersi un  vento  ,  cominciar  a  solìSare  ,  o  a 
tirare  il  vento.  L'.  v:n:  se  leve  ,  commence  à 
s^ujflir.  Ne!  far  della  sera  si  mise  un  vento 
te-np-^toso.  TI  se  hve  w,  ventfurlcux.  -  Pi- 
sii.--'  ^  ;■  ^  ~.  ""-e  impedito  l'esito  dell' 
'"■     I  •  -       ;  ;  liti  ,    o  simili.    S'en- 

:''  i  ..Ito  ,    fig.  imarrirsi  in 

!'■■  L'^   ;..-.-,-,  rester  court.  -  E  ta- 

'^/  '    "^       r  '  j  !■  '     sussistere.  SW'jnouir  j  se 
Jjs':':r;   s:  p:r  ire  i   nz  pas  durcr.  Ogni  cosa 
Ira  man  mi  piglia  vento.  —  Pieno  di  vento 
9  avere  il  capo  pieno  di  vento  ,  si  dico  dì 
Persona  superba  ,  vnna.  Etre  bjujji  d'org .ed  ^ 
de  vinte'.  -   Avere,  o  simili  le  mani  pieni 
di  vento  :  trovarsi  infiannato  dalla  speranza. 
Etre  jrustri  de  son  esyéranee  ;  se  f^uver  Ut 
rruins  vides.    -   Dar  al  vento  :  sventolare  , 
s.'Meet.ite   al  vento.  Diployer  ,   laisser  floiter 
I.  vent.    -  Dare,  o  commettere  le 
■     IO  ,   ovvero  a'  venti  :   navigare 
::ij  del    vento,    cominciare  a  na- 
.1.    irii/Ur,    déployer,    déferlcr  lei 
1  ';-.•  h  '_:  ■.-.■.-■',;;  aller  selon  le  vent  \ 

-         et-  un  ton  vent.  -  Dar 
Is  V  •    ,      ;.   Intraprendere,  o  co- 

irli i.    r     r,  i.iite  checchessia.  Se  met- 

r-e    ■  •.     ■       e'.„e  avcccha/eiir-   Dar 

a'  veii-o  ,  h5.  Dis  lerge'e  ,  far  andare  all'aria. 
O'.sjz'ser  ;  dissiperà,  cparfUler  ;  jettcr  en  l'a'r. 
-  D.ire  ,  o  trarre  de'  calci   al    vento  :   es- 


•upin.  E  dà  de'  ca'ci  al  

on?   dall'  una   banda    all'  slrra    trapassa 
Venir  vento  ;  Far  vento.  V.  -  Far  van 


tosl'.is  ;  des  vents.  —  Far  vento  ad  alcuna 
cosa  ,  in  modo  basso  :  vale  Portarla  via. 
Dérober  ;  roleri  tmporltr  ;  enlerer,  —  Sìt 


iói  V  E  N 

cliecchcisia  al  vento  ,  o  a  vento  :  operars 
indarno,  o  Micoi)SÌder.itamente.  liaiin  l'cau^ 
tteir,  mutiUmcnt  ,  à  l'avcu^Uttc.  —  Esser 
sotto  vento,  T.  Mar.  Avere  il  vento  in  ' 
sfavore  ,  e  a  svantaggio.  Avoir  vent  deh. 
itrc  au'dessous  du  vent  ;  avoìr  le  vent 
traire.  -  Avere  il  vento  in  poppa  ,  o  an- 
dare col  vento  in  poppa:  navii^are  con  vento 
favorevole.  Avoir  vent  cn  arrlerc  ,ou  en  fonia. 

—  E  (ig.  Essere  in  lor:ii!,a  ,  aver  le  con- 
giunture propizie.  Avotr  le  vent  en  youpe  ; 
lire  en  honhtur.  —  Avere  il  vento  in  fil  di 
niot.1  ,  T.  Mar.  Avere  il  vento  diritto  , 
«vcrlo  in  poppa  ,  o  favorevole.  Avoir  vent 
arriere  ;  avoir  un  vent  favorahU  ,  qui  porte 
dtrcetentent  oit  /'on  vent  alter.  —  Pascer  di 
vento  :  dar  cliiacchere  ,  trattenere  con  cose 
vane.  Ainuser;  hercer;  donner  detraroles. 
Oli  du  galhjnuir,  —  Venti,  Voc.  JDls.Coiì 
rficonsi  quelle  funi ,  colle  quali  si  legano  le 
cime  degli  stili .  che  si  rizzano  per  servizio 
degli  edilizi,  nauhuns.  -  I  formatori  di  li- 
gure ,  e  Gettatori  di  metallo,  dicono  Venti 
«d  alcuni  vani ,  die  vennono  nella  cosa  for- 
mai, e_gettata.  SoiiJJiures . 

VENrOLA.  s.  f.  Strumento  ,  con  che  si 
ventola  ,  o  si  fa  vento.  Eventoir  ;  éventail. 

—  Arnese  di  ler,no  ,  o  d' altra  materia  a 
foggia  di  qujdrotto  ,  con  uno  o  più  vitìcci  da 
basso  per  uso  di  sostener  cmdele  ,  e  si  ap- 
pende alle  pareti  per  dar  lume.  Bras.  -  Ven- 
tola ,  quella  piccola  rosta  ,  che  serve  per 
parare  il  lume  di  lucerna  ,  o  di  candela  , 
affinchè  non  dia  neeli  occhi.   Garde-viie. 

VENTOl.AKE,  v, a. Sventolare.  £>.««r; 
yanner.  —  In  si^nific.  n,  p.  Il  nuioversi  , 
che  fa  la  cosa  esposta  al  vento.  Flutter  au 
rent,  hadiner ,   voltigcr  au  gre  du  vent. 

VENTOUNO,  s.  m.  Venticello.  V. 

VENTOLO  ,  s.  m.  licmb.  Ventaglio  , 
Ventarola.  V. 

VENTOSA  ,  5.  f.  Strumento  o  di  vetro , 
e  d' altra  in.ntetia  ,  che  s'  .ippicca  per  la 
persona  per  tirare  il  sangue  alla  pelle,  così 
f'etta  perche  s'  ap;.icca  pigliando  vento  ; 
che  anche  dicesi  Cornetto  ,  e  Coppetta. 
yentou.'t. 

VENTOSAMENTE, avv.Vanamente.con 
vanita.  Org.ieillcusei.-ient  ;  avec  vaniti. 

VENTOSARE.  v.  a.  Attaccar  le  ventose. 
Ventouser  ;  appliquer  de  venrouses. 

V£NTOSlS.<l.VlO  ,  MA  ,  odd.  Slip,  di  Ven- 
toso. Très-ventcux  ;  trh-vain  .  etc. 
.  VENTOSITÀ' ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Indispo- 
sizione ragionata  da  materia  indigest.i ,  che 
si  genera  nel  corpo  decH  animali.  Vcntn<iié. 

—  Per  Vento.  Vent.  Ponendo  similitudine 
del  nostro  fuoco ,  quando  è  mosso  da  ven- 
tosità. 

VENTOSO  ,  SA  ,  add.  Esposto  al  vento  , 
the  ha  vento.  Ve::itux  ;  ijul  est  suje:  ou 
exposé  aux  vtnts.  -  Trattandosi  di  cibo  , 
Vale  Che  genera  ventosit.i.  Vervcux  ;  qui 
cause  des  vents  ,  ou  des  ventos'iié;.  -  Ven- 
toso ,  vale  .nnche  Che  patisce  di  vento,  o 
eli  flati ,  incomodato  da  ventosità.  Qui  est 
incommodé  des  vents  ,  ou  des  ventosités. 
<,'orne  lo  stom.?co  perde  l'appetito,  cosi  la 
tepidezza  ,  per  la  quale   ci   pare  essere 


Gonfio,  altiero.  Vain  ;  oriju 
hautain . 
VENTOTTF.'ilMf)  ,  .m4 


Cros  venire  ;   qtosic  ledali 

VENTRAIA  ,  5.  f.   Pancia ,  luogo  d 
sto  il  ventre  ,  e  gli   altri  intestini.    Ven. 
fanse.  Dajli  Anatomisti  è  detto  ventre 
ventricolo  inferiore.  Ilas-vcntre 
t  VENTRAJL'OLA  ,  s.  f.  Donna  ,  che 

r'vENTRATA'/J!'".'  l'e'r'có«'!i' del  ven 
teiif  dtant  tur  U  rtnirc,  -  Pese  del  v 


VEN 

tre,  %tivtiìnz:i.Ventre'e;  portèe:  grotstlsi. 
Portar  nove  mesi  ventrata  si  forte  ,  con 
molte  bistorte  ,   e  gran  dolorato. 

VENTRE  ,  s.  m.  Si  dicono  le  principali 
caviti  ,  che  sono  nel  corpo  dell'animale  , 
e  che  contengono  le  viscere  ,  come  ventre 
supremo  ,  medio  ,  e  infimo  ;  ma  propria 
mente  l'infimo  ,  che  racchiude  lo  stomaco 
gì' intestini ,  ec.  Ventre.  —  Utero.  Ventre  , 
seln.  L'  alta  letizia  ,  che  spira  del  ventre , 
che  fu  alberso  del  nostro  desiro.  -  Pan 
eia  ,  o  Kioso  ,  dove  sta  il  ventre.  Ventre  , 
pansé.  Gli  occhi  ha  vermigli  ,  e  la  barba 
unta  ,  e  atra  ,  e  'I  ventre  largo.  -  Scari- 
care il  ventre  :  cacare  ,  o  deporre  il  peso 
del  ventre.  Déduvser  le  ventre.  -  Mi 
vere  il  ventre  :  smuovere  il  corpo  ,  far  ca- 
care. Relacher  te  ventre;  tacher  l'aiguellette. 

-  Ventre  della  colonna  ,  Voc.  D!s.  La  parte 
di  mezzo,  d.^v'è  Tentasi  ,  o  sia  gonfiezza 
della  cosa.  Renflement  d'une  colonne.  -  Ven- 
tre ,  o  carne  del  muscolo  ,  7'.  Anatom.  La 
parte  di  mezzo  di  ciascun  muscolo  ,  cosi 
detto  ,  perchè_  sembra  un  gruppo  di  fibre 
cimose  a  distinzione  de' suoi  estremi,  che 
diconsi  Tendini.  Ventre  ou  corps  du  muscle. 

VENTRESCA  ,  sust.    f.    Pancia.  Vanse. 

-  Ventresca  ,  dicesi  anche  il  ventre  di  por- 
co ripieno  di  carne  ,  uova  ,  cacio  ,  ed  erbe 
battute  insieme  ,  e  messo  in  soppressa. 
Esp'ece  de  farce   doni  on   rempltt  le    ventre 

VF.NTRICCHIO  ,  V.  Ventriglio. 

VENTRICINO  ,  s.  m.  dim.  di  Ventre  ; 
dicesi  propriamente  del  presame  dell'agnel- 
lo ,  e  d»l  capretto  di  latte.  Cadlette. 

VENTRICOLO,  s.  m.  Ventre  .  ma  più 
comunemente  quell'  organo  membranoso  in 
forma  di  sacco  ,  o  dì  cornamusa  ,  che  è 
situato  obliquamente  sonra  tutto  nell'  ipo- 
condrio sinistro  sotto  del  diafragma  ,  tra 
il  fegato  ,  e  la  milza.  Ventricule;  estómac ; 
petit  venire.  -  Per  siniilit.  Fatta  tiepida  si 
metta  in  un  ventricolo  ,  che  abbia  un  can- 
nello convenevolmente  lungo  ,  e  grosso  a 
modo  di  cristèo  ,  s  per  quello  strumento 
si  metta  la  detta  decozione  nel  ventre  del 
crval'o  dalla  parte  di  sotto.  Vessic.  -  Ven- 
tricoli,  si  diccmo  ancora  le  cavità  d'alcune 
vjscere  ,^come   del  cuore,  e  del   cervello. 

VfcNTRICOSA,  add.  e  s.  f.  T.  de' Na- 
turalisti. Nome  d' una  chiocciola  palustre  di 
vane  grandezze. 

VENTRIGLIO  ,  s.  m.  Ventricolo  carnoso 
degli  uccelli.  Le  gesier  de  la  volaille.  -  Per 
"it.^e  in  ischerzo.  Pur  si  rallegra  al  giu- 
n'  un  cibreo    fatto  d' interiora  di  ma- 
gnano ,  e  di  ventripll  ,    e   strìgoli  d'  Ebreo, 
prov.  Avere   l'asso  nel  ventriglio:  aver 
glia  smoderatissima  di  giucare.   Avoir  ta 


Soldato  di  fortuna , 
non  obbligato  ,  ne 
er  cere  ir  una  ven- 

Aveniurier  ;  sotdat 


pai 


le  , 


VENTUCCIO,  s.'m.  dim.    di   Vento, 

ccol  vento.  Petit  vent. 

VENTUNESIMO  ,  ma  .  add.  e  talvolta 
sust.  Varch.  Nome  numerale  ordinativo  di 
ventuno.  Le  vingt  et  unicmc. 

VENTUNO  ,  NA  ,  add.  e  stist.  Nome 
numerale  ,  uno  sopra  venti.   Vinei  et  un. 

VENTURA,  s.  f.  Sorte,  fortuna,  e  pi- 
gliasi in  buona  ,  ed  in  mala  parte.  Aven- 
ture  ;  fortune  ;  son.  Buona  ventura.  Èor.heur. 
Mala  ,  o  cattiva  ventura.  Malheur.  -  Ven- 
tura fig  e  incenso  oscem.,  si  prende  per 
lo  Membro  virile.  Li  verge  ;  le  mcmhre 
vini.  Farinello_  avendo  la  ventura  ritta  ,  gli 
parve  tempo  di  dar  le  mosse  alla  giumenta. 
-   Alla  ventura  ,   potto  avverb.   Forrulta- 


A  l  aventur;  ;  au  l,asard.  -  A  ven- 
tura ,  o  per  ventura  ,  posti  avverb.  A  caso , 
a  sorte,  accidentalmente,  casualmente.  Pj: 
hasard;  casuellement  ;  fortuitement  ;  accidcr- 
dentellcment  ;  par  accidcnt,  —  Schiera  di 
ven'ura  ,  o  simili  :  schiera  composta  di  so!- 
d.i'ì  venturieri.  Troupe  ,  hande  ,  comp.T'r.'.c 
d'avcituriers.    -    Far   la  ventura  :    |.reilire 

di   clùròmaKiia.    Dir»    là  bonnt 


VEN 

dvtr.turl.    —  D; 
nare  altrui  male 

''TÉnt'uriere  ,  s 

o  che  va  alla  guerr 
condotto  a  soldo,  r 
tura  ,  e  a  fine  d'  on 

volontaire.  -  Per  similit.  La  sorte  uccella  i 
suoi  venturieri  ,  cioè  coloro  ,  che  a  lei  s'ab- 
bandonano, ha  fortune  trompe  souvent  ceitx 
qui  meitent  en  elle  tonte  tcur  confance. 
VENTURO  ,  R*  ,  add.  Che  dee  venite, 

venturoso',  sa  ,  add.  Felice,  buono, 
comodo,  fleureux  ;  hitnheureux  ;  avanta^cuxi 
favor  ahi  e;  commode. 

VENUSTA' ,,  ade  ,_  ate,  s.  f.  Astratto  di 
venusto.  Beante  ;  ag^émen:  ;  charmes. 

VENUSTO,  STA  ,  .idd.  Che  ha  venustà. 
Beau  ;  agrcable  ;  ioli  j  graclcux  ;  ctiarmant; 


VENUTO  ,  TA  ,  adfl.  Da  venire.  Ve- 
nu  ,  etc.  -  Libera  lasciando  la  mano  ,  nella 
quale  i  fiori  colti  ner  gli  venuti  boschi 
portava,  cioè  Pe' boschi  .  per  li  quali  era 
venuta.  Dans  Ics  bo's  qu'elle  avoit  parcouru, 
-  Ben  venuto  ,  maniera  di  salutare  chi  ar- 
riva. K/tn  venu.  Buona  notte.  Alfonso  mio, 
tu  sii  il  multo  ben  venuto. 

VENUTO,  s.  m.  Cron.  Moretl.  Venuta, 

VENUZZA  ,'  s.'m.  dim.  di  Vena.  Vena 
picco'a.  Patte  vcine;  veine  capiltair:. 

VENZEI,  add.  d'ogni  q.  Varch.  Numera 
numerale  ,  venti  e  sei.  Vingt-six. 

VENZETTE,  add.  d'ogni  g.  Varch.  Nu- 
mero  numerale  .  venti  e  sette.   Vinzt-tcpt, 

VENZETTEMMO,  ma,  add.  e  talvolta 
sust.  Varch.  add.  Che  comprende  serte  so- 
pra venti.     Vingt-septième. 

VEPRAIO  ,  s.  m.  Scgner.  Macchia  di  ve- 
pri ,  iirun-ijo.  Lieu  plein  de  buìssons  e'pineux. 

VEPRE,  s.  f.  Voce  Lat-  Spezie  di  pruni. 

VER  ,  Prepoiizione  accorciata  da  Verso: 
isasi  col  quarto  caso.  Vers ,  etc.  V.  Vw- 
0,  prcposiz. 

VERACE  ,  add.  d'onni  g.  Vero,  che_  ha 

•c'rilc' ;  qui  est  conforme  à  la  vèrlté.  —  Ve- 
ace  ,  vale  talora  Che  dice  il  vero  ,  Veri- 
iero.  Véritable  ;  véridique  ;  sincère  ;  qui  dit 
rai  ;  qui  ne  rtient  point, 

VERACE.V1ENTE,  avv.  Veramente  ,  con 
■erità  ,  in  verità  ,  nel  vero.  VéritahUment  ; 
o^rormém.-nt  à  la  virili. 

VERACISSIMA  MENTE,  avv.  Segner.  sup. 
j   Veracemente.    Tris-véritablcment  ;   tris' 

"veracissimo,  ma.  add.  sup.  diVe- 
ace.  Trés-véritaHe:  tris-sincère,  etc. 

VERACITÀ',  ade  ,  ate,  s.  l'.  Astratto  di 
erace.  Verità.  Vé'aciti;  vériié. 

VERADICENTE,  add.  d'oeni  e.  Val. 
ì.iis.  Verace,  veritiere,  che  dice  il  vero. 


VEPATRO,  s.  , 

Icho'-e  blanc  ;  virati 

VERBACCIO. 


certamement  ; 
Elleboro  bianco.  El- 
m.  pegg.  di    verbo. 


g.Di 


TbO, 


V:  FHASCO  ,  s.  m.  Sorla  di  pianta  ,  detta 
anrh^  Tassobarbasso.   V. 

VKPHENA ,  o  Erba  co'ombina ,  s.  f.  Krb» 
celcbtc  presso  gli  Antichi,  i  quali l' utavan* 


VER 

nelle  loro  cerimonie  religiose.  I  Medie!  Pa- 
«fopcrjno  come  vulneraria,  capitale,  e  feb- 
brifuga, r^rycuu.  -  Vermena.  V.       . 

VÈKBICAUSA  ,   Varch.  Verbigraiia.  V. 

VERSlGRAilA,  Voce  Lat.  posta  avverb. 
e  vale  l'er  esempio,  pjr  cxcmpk.  -  In  forza 
di  Nome.  Pero  sia  detto  per  un  Vcrbigrazia  , 
eh'  e'  non  si  dica  poi ,  ec.  Cela  soit  di:  pjr 
une  andine  fafon  de  iiarUr  ;  uu  par  suf post- 
Sion  ,  par  hyporhèse. 

VERBO  ;   sust.   m.  Parola.  Parole  ;  mot. 

—  Verbo  a  verbo  ,  posto  avverb.  A  parola  a 
parola,  per  l'appunto.  Moti  mot;  précisc- 
meit.  -  Verbo  Divina,  o  di  Dio;  e  talor.i 
anche  Verbo  assolut.  s'intende  Gesù  Cristo  , 
Figliuolo  i<  Dio.  Le  Verte  éccr.i-.l;  hsus- 
Chriie.  -  Verbo,  T.  Gram.  che  dinota 
azione,  o  distinjioiie  del  Nome,  che  signi- 
fica COS.I.   Verhe. 

VERBOSITÀ',  s.  f.  Fo/j. //. Sopr.-.bbon- 
d-inza  di  parole.   Verhìaf;e. 

VERBOoO  ,  SA  ,  add.  che  p.irU  assai. 
Verbeuxi  rerhiasenr;  grani  parlar;  havJ-d. 

VEKOACCIO  .  s.  m.  Voc.  Dis.  .Sjrti  di 
verde  di  t.-ria  ,  eh;  serve  alli  pittori  per  li 
Chi.ir-.-    ;..    .•    ■:    :.    ■.-;(. 

V;:;       .   '■  .    i,  add.  Ra.  Voce 

Spaa:,  ,  •    ..         V.-race.  V. 

V£li  M^  I  X  .  "  .  n'ognig.  R-i.  Che 
teide    «:    vei>i;,    .cioiccio.  Verliue.  ;  .riui 

"vERDAZZÙRRO.e  VERDE  AZZ.U.^RO, 
s.  m.  Sorta  di  colore,  che  è  il  color  dell' 
aria  ,  e  della  marina.  Céladon, 

VÉRDE,  s.  m.  Verd.ira  ;  quantità  di  pian- 
te, o  d'erbe verdegsiami  Verdure.  -  metaf. 
Vigore.  Visuiur;  farce.  f.JÌ  mio  di«io  però 
non  cangia  il  verde.  —  Esser  condotto  al 
verde ,  ò  essere  al  verde ,  o  simili  ;  essere 
all'  estremo ,  o  al  line ,  tolta  la  metaf.  della 
«andela ,  che  si  tiene  accesa  ,  quando  sivende 
al  pubblico  incanto  ,  che  all'  estremo  per  lo 
più  è  tinta  di  verde.  E're  rédult  à  l'extré/nité. 
Onde  proverbialm.  la  candela  è  a!  verde.  V. 
C.indela.  -  Verde  acerbo  Voc.  DU.  un 
verde  non  pieno  ,  cioè  che  non  è  ancora 
giunto  alla  sua  perfezione.  Verd  claìr.  - 
Verde  azzurro  un  color  minerale,  che  vieii 
di  Spagna  ,  che  serve  per  dipingere  a  fresco, 
ed  a  tempera.  Verd  d'd\ur  ou  plerre  armé- 
n'unne.  Verde  d'azzurrino  d'alemsgna  e  gla!- 
lorino.  Ctndre  v.rte.  Verde  di  terra  ,  color 
naturale  e  grosso.  Verd  de  terre.  Verde  an- 
tico Pietra  di  durexza  poco  più  del  l'aragone. 
Verd  antique. 

VcàDE  ,  add.  d'osni  g.  Aggiunto  di  quel 
colore  ,  che  hanno  l' e-be,  e  le  foglie,  quando 
fono  fresche,  e  nel lorv-gore.^srt.  -  Verde, 
per  fresco,  contrario  disecco.  Veri;  /rais. 

—  Verde,  per  Giovane.  V  ert  ;  jeune  ;frais  \ 
tendr^.  State,  vi  pre?o  per  mia  verde  etacle, 
in  cui  solete  aversi  larga  speme.  -  Età  ver- 
de ,  verde  tempo,  e  simili  vagliono  la  Pri- 
mavera. Printemps.  —  Verde  ,  fig.  Vivo  , 
pieno  di  soeranza.  Vìf;  ardent  ;  plein  d'es- 
poir.  Per  far  sempre  mai  verdi  i  miei  desiri, 
ijiate ,  o  compagni  di  fortuna  all'  onte  in- 
vitti ,  infin  che  verde  è  fior  di  speme.  -  Ver. 
de  ,  per  acerbo,  agro  ,  brusco.  Vert  ;  aigre  ; 
mpre  ;  acide  j  sur.  Amano  di  bene  vino  verde 
ai  gusto,  e  aspro.  —  Esser  verde  come  un 
ae'io.  V.  Aglio. 

VERDE'A  ,  s.  f.  Spezie  di  vite  ,  o  d'uva 
bianca  ,  della  quale  si  fa  un  vino  chiamato 
anch'  esso  Verdèa.  Verdée.. 

VEilDEBRUNO  ,  s.  m.  Verde  pendente 
allo  scuro.  V ert  obscur  ;  nrt  Jòncé. 

VERDECHIARO ,  s.  m.  '/erde,  che  pende 
al  ch-aro.  Vtrr  gai. 

VERDEGAJO  ,  s.  m.  Verde  aperto ,  o 
chhro  Vert  s^l;  ver,  cUir. 

VERUtGGl.AMENTO  ,  s.  m.  Il  verdeg- 
giare. Verd:.re.  II  verdeggiamento  ds'  prati 
Za  verdj:.-  ,ie!  tré!. 

Vk'^DEGGlANTE,  add.  d'ogni  g.  Che 
verdi-^eia.  Vi-rloyanf,  nuiverioie. 

VliRDEGGlARE. ,  v.  n.  Mostrarsi  verde  . 
aparir  verde .    Verdoyer  ;  étre  ven  ;  verdir. 

VEK£)i.GIALLO,  s.  m.C«;oje  uà  verde , 


VER 

e  eiallo.  Veri  de  pomme. 
.  VERDEGIGLIO  ,  s  m.  Pit.  Tintura .  eh; 
i  pittori  cavano  dalle  foglie  de'  gigli  pao- 
nazzi ,  i  quali  preparati  con  mistura  di  cal- 
cina buttano  un  verde  assai  bello  ,  e  vivace. 
lru,o-iv:rtd'lri>. 

VERD.=.MARCO  ,  s.  m.  Cr.  in  pigamo. 
V.  e  Talitro.  V. 

VERD£MEZZO,  za,  add.  Aggiunto  di 
grano  ,  o  biada  ,  o  cacio  ,  che  sia  tra  verde  , 
o  fra  fresco,  o  seco.  Demi-sec.  -  me'af.  E 

del  popol  verd3m;zzo ,  fate  che  Befania 
non  vi  ci  trovi  -  Agulunto  a  carne  ,  vaia  tra 
cotta  ,  e  cruda.  Vijr.de  à  demi-cuite. 

VERDEPORRO  ,  s.  m.  Spezie  di  colore 
verde  bellissimo  smeraldino.  Vert  de  por- 
reau  ;  %irt  de  mo-.tagne. 

VERDERAME  ,  s.  m.  Q.tella  gruma 
verde  ,  che  si  genera  nel  raitie  per  umidezza . 
e  si  fa  anclie  artificialinente  immergendo  la- 
mine di  rame  nella  feccia  del  vino.    Veidet; 

"'vERDEROGNOLO ,  LA  ,  add  Che  ha 
del    verde,    che  tende  al  verde.    Verdàtre; 

'"VERDESECCO  ..  CA  ,  add.  Sodtr.  Mezzo 
secco,  quasi  appassito   Un  peu  filtri;  demi- 

"vERDETTO ,  s.  m.  Materia  pel  color 
verde  ,  che  si  adopera  da'  Pittori.  Vert 
d'Allemjune. 

VERDE  rrO,  TA,  add.  dim.  di  Verde. 
Un  peit  vM.  —  Bruschetto  Verdelet  ;  ai- 
greht;  ni  peu  <?/ 

VERDEZZA . 
esser  verde.  Verdenr.  -  N'erdaine.  Verdure. 
Alcuna  volta  nelle  vigne  enirano  bruchi ,  che 
ogni  verdezza  rodono. 

VERDICAMIE,  add.  V.  Verdeggiante. 

VEKDICARE  ,  V.  Verdeggiare. 

VERDEGGIO  ,  ci*  ,  Verdigno  ,  gna  , 
add.  Aiqianto  verde,  che  ha  del  verde, 
verdognolo.  Verdàtre ,  un  peu  vert  ;  qui  tire 

"verdino  ,  s.  m.  Salyin.  Sorta  di  fico. 
So'te  defigue  et  d:  fiiuicr. 

VERDISECCO  ,  CA  ,  add.  Soder.  A;- 
giunto  d.ito  a  ramo  sermentoso  ,  e  mezzo 
appassito.  Demi-sec  ;  fiétri. 

VERDISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Verde. 
Tris-veri  ;  d'un  vert  tics-foncé.  —  Giovanis- 

'  VERDOGNOLO  ,  la  ,  add.  Che  ha  del 
verde.   Vi:dìtre  ,  qui  tire  sur  le  vert. 

VERDOLINA,  s.  i.Fra:ic.  Sac.  Sorta  di 
uva.  Si>r-c  ùc   ra-sm. 

VERDONE,  ,.  t.  Volg.  I:.  Uccello  grosso 
quanto  una  iya:sera  ,  cosi  detto  dal  color 
verde  delle  sue  penne.  Verdier. 

VERDORE  ,  s.  m.  Verdezza.  V. 

VERD'JCATO  ,  TA  ,  a.l.l.  Alleg.  Ta- 
gliente di  quattro  lati  ,  tdglientiisimo.  Tran- 
chant   contrae  un  cxrrelet ,   ou   qui  coupé   de 

'"vERD'ucb  ,  s.  m.  Spada  stretta  ,  che  ta- 
glia da  quattro  lati.  Cdrrelet  ,  sorte  de  lame 
d'épe'i  de  lice   &  quarrée, 

VERDU.ME,  s.  f.  La  parte  verdeggian-e 
delle   piante.  VerJcur;  la  panie    verte    des 

^  VERDURA  ,  s,  f.  Verzura.  Vcr.lure.  - 
metaf.  La  parte  i^iù  viva  ,  '>ià  vegeta  ,  o 
mìisliore.  Le  meilleur  ;  le  f'us  njhle  ;  U 
ineilUure partii.  Questo  vermine  rode  la  ver- 

VErVxONDÌA.s.  f.  vo«.  Lat.  Vergog- 
na ,  rossore.  Pudeur  ;  rettnue  ;  mad.stie  ; 
lionte  nature  Ile . 

VERECONDO  ,  da  ,  voce  Lat.  add. 
Che  ha  v.recondia.  Uomeux;retenu  ;  modes- 
te ;  chuste. 

VERS"'JNDU.  y.  verecondia. 

VEtlGA  ,  s.  f.  Bacchetta  ,  bastoncello 
sottile.  Verge  ;  baguette  ;  hoursin-.  ~  fig. 
La  verga  della  correzione  dona  s.ip'.enza. 
Verse  de  ' .:  correction  ;  chatiment.  -  I.t.'tro. 
Sceptre.  Poiché  se'  giunto  all'  o.iorjta  verga, 
■       ■  erranti  corregà'. 


ceptre.  Poiché  se 
olla  qual  Roma  , 


VER  ié} 

—  Lo  membro  virile.   Verge;  mtmlre  viril, 

—  Verga  di  ferro  ,  d'oro,  d'ariento,  si  di- 
cono Pezzi  di  simili  metalli  ridotti  a  forma 
di  verga.  Barre  ;  verge  de  fer  ,  d'or ,  etc.  Par- 
landosi dell'  oro  ,  e  dell'  argento  si  direbbe 
più  propriamente  :  Lmgjt.  -  verga  ,  dlcesi 
alle  liste  tessute  ne'  drappi  ,  e  ne'  panni. 
Haie  d'éiofe  ,  etc.  -  Battere  a  verghe,  v. 
vergheggiare.  -  Tremare  a  verga  a  ver- 
ga ,  o  come  ima  verga ,  dicesi  del  tremare 
eccessivamente.  Trembler  camme  une/eitillc. 

—  verga  del  pastore,    i'.  Botan.  virgapas- 

"vERGADORO,  add.  m.  Salvìn.  Che  ha 
la  verea  d'oro,  e  dicjsi  di  Mercurio.  Oui 
a  le  cìd,icée  ,  où une  haguelte  d'or. 

VERGARE  V.  a.  Propriamente  far  lever- 
glie  ,  o  liste  a'  cìr  ;ppi ,  o  a'  panni.  Ckamarrer  ) 
c'ìiner;  billeharrer;  faire  des  laies  aux  ètof' 
fess.  -  Persimilit.  vergarla  carta,  o  carte  , 
vale  scrivere,  o  talor  comporre.  Eerirt,oi* 

'"vergatamente  ,  avv.  Vo!g.  It.  Con 
formazione  di  verghe  ,  o  linee  ,  in  modo  ver- 
gato. A  rj'.s  ;   cha-.iarré. 

vergato  ,  s.  m.  Panno  vergato.  Eto^e 
rayéi  ,  ou  chamarrée.  -  metaf.  Si  dice  di 
cosa  composta  di  parti  tra  se  diverse  ,  e  va- 
rie. Bigarrurc.  Non  par  bel  questo  vergato  ; 
io  in  riposo  ,  e  tu  in  penare. 

VERGATO  ,  TA  ,  add.  Da  vergare. 
Hayé  ;  chamarré  ;  qui  a  de  peiltes  raies.  — 
-Macchiato  ,  o  taccate.  Rayé;  taciute  ;  mou- 
cl-.eti;  parsemé  d:  rjc*«i.  Ma  con  pelle  ver- 
gata aspri ,  e  r.ibbiosi  i  tigri  infunati  a  ferir 
vansi.  -  Per  simdit.  Alle  gote  ,  ec.  Ri. pen- 
de la  ventraia  ,  la  qu.de  di  larghi ,  e  spessi 
solchi  vergata  ,  come  son  le  toricce  ,  pare  un 
sacco  voto. /ÌJ>ir.  -  vergato,  per  Iscritto. 
Ecrit.  Sì  che  poi  lodi  in  le  vergate  carte  quelli 

VERGELLA,  s.  f.  dim.'  di  vergi.  Baguette, 
gaule;  h-u-dne.  -  vergella,  per  lo  membra 
virile.  Ver,e  ;  n:mhre  viril. 

VERGELLO  ,  s.  m.  Quella  mazza  intaca- 
ta  ,  nella  quale  gli  ■.iccclf.ilori  hccino  la  pa- 
niuzza. B.iron/endu  dans  leqnel  on  fiche  les 
g'uaiix.  —  Prov.  Essere  in  sul  vergelle  :  cor- 
rer sommo  pericolo.  Etr:  en  grand  danger. 

VERtJrlEGGIARE  ,  v.  a.  Percuotere  con 
verga,  fjuerrur  afec  des  rerges.  -  Iscamaw- 
re.  Battn  ^  époussetcr  qutique  chose  avec  une 
houTsine. 

VERGHEGGIATO.  TA  ,  add.  Da  ver- 
gheggiare, vergato.  Rayé;  chamarré.  Par- 
Lindosi  di  fiori  e  frutti.  Fouetté.  -  Iscama- 
t.to  ,  battuto  ,  o  percosso  con  VQti,e. Folletti, 
batt'i.  E  tutto 'I  dosso  vergheiiftiato  jvieno  : 
(lui  vale  Segnato  ,    vergato   Jalle    battiture. 

'  VERGHEGGIATORE  ,  s.  m.  Cronlchett. 
<f'/<marr.  Battitore  di  lana,  quegli,  che  sca- 
mata la  lana.   Drosseur. 

^■ERGHE^^A  ,  s.  f.  dim.  di  verga.  Ba- 
guette ;  hvufsìne  ;  petite  verge,  ~  X.  del 
Slaione.    Dicesi  del    palo    diminuito.    Ver- 

^'VERGHETTATO  .  ta  ,  T.  del  Blasone. 
Dicesi  dello  scudo  coperto  di  righe  ,  o  liste 
dette  pali  in  numero  di  dieci  ,  o  più.  Ver- 
gette. 

VERGINALE,  add.  d'ogni  e-  divergine. 
Virr,in.tl.  -  Latte  verginale,  v   Latte. 

VERGINE  ,  :.Ai.  d' ogm  g.  e  si  usa 
eoulrnen.eiufor.i.i'ii  sn^t.  si  die.-  si   di  fem- 


;    ,      ,.    .  ,  !  )  ■     isiolut. 

.  • ...     •  .:.:    :i.  ■..■-.  t,.  tu  Nos- 

tro >_;..,,.  Z,  .■  S..  ..u  :_:  ,  la  Viergt 
M^,-;.-.  E  ;r-he  as-.ol.it.  Z-i  ii^r,-;.  -  fig.  Il 
vergine  Sole ,  il  vergine  regno  di  Dio.  Vic--- 
ge,  —  Vino  e  olio  vergine  ,  si  dicono  quel  vi- 
no ,  che  non  ha  b.llito  sul  tino  ,  quell'olUo  . 
che  si  ;-r.e  dall' ulive  non  riscald.ite.  Vierg.: 
-  .M- talli  vere'ni ,  diconsi  i  metalli ,  che  si 
cavano  puri  dal'e  miniere.  Métaux  vicrges.  — 
V-rgine  ,  si  è  anche  uno  de'  segni  del  Zo- 
diaco ,  che  è  U  sestQ  >  cenunciuil»  diiU'^ùe 
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te.  K«rs<.  -  Vlrgineo.  Virsinal  i  di  Vicr. 
gè.  Allora  allord'.  verdine  iniin  coke.  -  Ver- 
gine ,  si  ilice  anche  di  qualuiiiiue  cosa  non 
iidoper.ita.  Viirge  ;  qui  n'a  yoint  creare 
tUcir.fio^é.  l'igliasi  un  poco  di  verdcr.i- 
me  d.il  >>io  pane  vergine  ,  perche  non  vuol 
essere  stato  r.doperito  aJ  altro.  —  Esser  ver- 
gine ,  o  .iver  le  mani  vergini  d'  «Icr.na  così:  ; 
non  avervi  avuto  parte.  Avuir  les  malns  nctui 

"^Ér'g.nÉlLA.  VERCINELLO  .din,,  e 
veizeetiativo  di  versine  ;  cosi  su  .t.  come 
add.  P-erjeaane  vitne.  l'.irl.ndo.i  di  fem- 
mina ,  diccsi  .ir.che  :  Uunei-ucMe.  -  fig.  Mi 
venne  veduto  uno  or:o  assali  ameno  ,  ^^'1° 
al  quale  ,  ec.  si  vedevano  moite  verginelle 
rose  tulle  pi;ne  di  riigiód:..  Qu  indo  egli  vuol 
re'  petti    verginclii  occulto  entrare.  Rusts 


VEKG 


GINF.O  ,    NEA  ,  add.  Da  vergine 


.  »  VERGIO  , 
'''vergogna  ,  s.  f.  Dolore  ,  e  pertur- 
bazione ,  intorno  a  quelle  co.o  ,  che  pare, 
eie  ci  apportino  disonore  ne'  insli  o  pos- 
sati, o  presenti  ,  o  futuri.  Honic  ;  vergogne; 
confhsion.  -  vergogna  ,  è  anche  una  certa 
modestia,  alla  quale  dicesi  Kispetto  ,  o  Pe- 
ritanza. Hnn:e  ;  mi,dc:tic  \  rctcniu  ;  pudeur. 
Come  bell.1  ,  e  come  s|.eclicnt.-  gemma  di 
costumi  è  vergogna.  La  vtrgosn;' e  serv.ire 
onestà  nel  detto  ,  e  nel  fatto.  -  Disonore  , 
vituperio  ,  bi.isimo.  Home  ;  inf.mie  ;  ou- 
tr.ige  ;  injure  ;  Insulre  ;  blame  ;  opprohrt  ;  de- 
thcnneur.  La  quale  avendola  fatta  ,  era  e  mia 
distrazia  ,  e  mia  vergogna.  -  vergogna  ,  o 
vergogne  ,  nel  numero  del  più  ,  talora  si 
prende  per  le  parti  vergognose.  L'-'  pati:s 
honeuses.  -  F.ir  vergogna  :  Apportar  diso- 
nore :  Svergognare,  v.  -  E  fig.  .Super.ire 
di  gran  lunra.  Suri-user  d:  beaucoup. 

VERGOGNACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  ver- 
gogna ,  in  signif.  di  vitupirio  ,  disonore. 
iirand  omra?,e  ;  insuite.  Io  era  atta  a  smar- 
rirmi ,  o  dar  nelle  mani  di  qualche  baron.ic; 
ciò  ,   che  mi  avrebbe  spogliata  ,   e   tatromi 


che  ■ 


VEkG()C.\ARF. 

vergogna  ;  e  si  usa 

Ao^""'"''  '''■    ■■''''  '  ■ 

■e  ,  qu.il  pili  di  lor  due  si  vergi ,_ 
qiial  sostegno  per  lui  desiando  ,  temendo  ,   e 

VERGOGNATO  ,  ta  ,  add.  Da  vergo- 
fin..rc.  Hontiux  ;  confus  ,  etc. 

VERGOCNEVOLMENTE  .  avv.  vergo- 
Rnosamcntc,   con  vergogna.  Honceusemenl  i 

Ì£norr7!n/c:i!t7?>c':t  ;  viUt.Krìr:'-. 


\'Kh 


SO  in  buona  parte  ,  vale  Rispetiosamente.  Ma- 
ttes^emenr  :  en  roun^ssant  ;  tfi'^c  pitdzur. 

VEKGtJGNOSSTTO  ,  ta  ,  add.  dim.  di 
vergognoso  j  alquanto  vergognoso.  Un  pcu 
honreux  :  un  p:n  tìmi.-'.c- 

VERGOGNOSISSIMAMENTE  ,  aw. 
Slip,    di    vergojnosamsntc.    Trii-honttusc- 

"'vergognosissimo  ,    MA   ,   sup.    di 
vergognoso.    Trèi-hjnuux  ;  tiit-blamaHe  , 

"VERGOGNO'.CI ,  «A  .  ruM.  Tocco  da  v!-r. 
Rogna.   Non:         ,  .    -:!       ■    ■'-  '  .'•  ;    :•!.   '<■■■■ 
éicoBcerié.  I.,i 
5Ìccome  co':  '  '■  '   ' 

jjonderc.  -  v.;  ■       in.i..    .    //     - 

Uux  t  infimci  ^.>  'u^.i'iic  ;   inj.imu::,  d,;.:- 
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^(fflr  ;  t(^konor.tnt  ;  istiomin'.eux  ;  vUatn  > 
mméant  ;  indéccnt  ;  bUnuihle.  E  forse  che 
troppo  avrò  detto  sopra  quella  vergognosa 
m.ueria.  -  F.irti  vergognose  ,  si  dicono  le 
pani  genitali.  L^s  parties  hontcuses. 

Vt.xGOLA  ,  s.  f.  dim.  di  verga  ;  piccola 
verga.  Pctue  verge  ;  houssine  ;  gaule.  -  Ver 
sini'li;.  Tallio  odore  n'uici  con  una  vergola 
di  fumo  ,  a  modo  che  d'incenso.  Petite  , 
lèdere  fumi:. 

v-ERGOLAMENTO  ,  s.  m.  Red.  Linea- 
memo  d'alcune  righetto,  strisciohna.  Rayu- 

"  VEK.GOLATO.  v.  vergato. 

VEKGONE,  s.  m.  Mjzzi  impaniata ,  colla 
qu.de  si  pigliano  gli  uccelletti  ,  uccellando 
colia  civetta,  e  pia  comunemente  diccsi  Pa- 
nione.  Ght.iu. 

ViiRlUlCAM-ìNTE,  avv.  Con  asserzione 
di  verità,  con  vcrira.  Aver  vinte. 

Astratto 


veri'jcre.  t  eridt<]ue -,  vrai  ;  sincere  ;  Jranc  ; 

'^''ViiRlVlCABILE ,  add.  d'ojnig.  Volg.  It. 
Che  può  verihcarsi,  die  è  soggetto  a  veri- 
nc^zione.  Ou'o.i  pcut  virljìcr  ;   ^jui  peut  étre 

"^"verificare  ,  v.  a.  Dimostrar  vero  , 
certiricarc.  Vè/ijicr  ;  avinr  ;  certifier;  as- 
surcr;  attcster  i  prouvcr  ì  démontrer  ;  /usti' 
fier.  -  Neil'  uso  ,  vale  anche  Paragonare, 
confrontare    scritture  ,   e    simili.   Verif.~r   ì 

""verificato,  ta,  add.  Virifii,  ete. 
VEiilFICATORE  ,   s.  m.    ì'olg.  It.  Co- 

^1^  OK  .  pro^o,  o  a  vcri.w  ^e  scrittu.e. 

VK:I    ;'    ■.  :     Il       ,   s.  i.    rjg.  /.-.    Che 

""'l-uV  ;.       /!-  .   /    .  s,   r.  Vols.lt.  Ilve- 
rific.-,r_.,   .         ,  ,  ■     ,  ,  .  ..-r-.cn. 
V.-;    il     ;   .  ì'ol^.  It.  Trivella  , 

Sue.:,:,  ,  \ . 

Vl'!'..i       ,        '  '.  KjrcA.  Narrazione 

fog- 


'kEììINA  .  s.  f. 
già  di  torchio  ,  chi 
celli ,  e  a  tenergli 
conciano  in  terra 
i^crln. 


l.   ,vl.ir.  Macchi 
serv.T  a  rilevar 
ul  fianco  ,  quando  si  r.ic- 
,    o    che    51    fabbricano. 


VERIN'GOI.E,  o  SERRETTE  ,  s.  f.  pi. 
T.  Marin.  T.-.vole  che  servono  in'erior- 
mente  a  rinforto  d;lle  Bordature  della  na- 
ve.   V^igr.,;  s:rres;  serrai. 

VERIjIMIGLIAME,  add.  d'ognig.  ve- 
risimile. V. 

VER1.5IMIGUANTISSIM0,  ma  .  add. 
Scgnc.  sup.  di  verisi.nigliante.  l'rès-yrai- 
^emllMe. 

ViiRIilMIGLIANZA,  s.  f.  Sembianza  , 
o  somiglianza  di  verità.  VraissmhUnce  ;  èp- 
parerce  ;  tiìr  de  vérlté\  probabilité. 

VEXlil.Ml'uf:,  s.  .11.  Po.;o,  e  fatto,  e;-. e 


SS 

PO?  ""Ir 

VERI  ; 

ioò  che  1 
0  almeno 
alla  mate 
ùu-mhlnn 

Mir.F,  , 

vero.    /■ 

Vi-.IU  . 

■.i:i',r.'.i 

milmente. 

'   '.    ,     .-.VV.    Slip, 

i  veiisiini'nvii-c.  Trci-j n't^ai'icment ,  etc. 

VtRISIMILtSSIMO  ,  MA  .  add.    sup.  di 

crisimile.   'Irèt-vralsemb^aHe  ;    tres-prohi- 

l: ,  etc.   —   In   forza  di  sist.  .'Sebbene  molte 

•i  ,  e  forse   la  maggior  parte  e  verisiini- 

■11  si   collocassero  nelle  vecchie,   e  ta- 

t  ni  cjuellc ,  che  erano  anche  prima  co- 

.   Il  est  trit-prebable  ,  tru-rraistmHa- 


VER 

VERISIMILITUDINE  ,  s.  f.  Astratto  di 
verisimile  ;  verisiralglianza.  Vralsembtance  ; 
probabiilté  ;  appartnce  de  viriti. 
,  VERISlMILME\TE,avv.  Con  verisimi- 
litudine.  VraiscmbijbUincat;  probablement  ; 
apparemment. 

VfcRISSlMA.MENTE  ,  avv.  sup.  di  vera- 
mente, iris -vii  itMÌ:ment  ;  ires-sircmcnt  } 
cris-certainement  ;  tris-réeltement. 

VElllSsI.MO  ,    MA,  adJ.  sup.  di   vero. 

VERITÀ'  ,  ADE  ,  ATK  ,  s.  f.  Astratto 
di  vero.  Uniformila  dell' oggetto  coli' inten- 
dimento, ferite.  -  In  venta,  di  verità, per 
verità,  posti  avverb.  vagliono  veramente  , 
di  vero,  certamenie.  Certamemene;  infaii- 
liblerient;  imman^n^blcnent  \  ineomestable^ 
miitt  ;  jssurimenti  siirement  \  positivcment  ; 
cunstjinn::nt\  sans  dijfieulti  ;  sans  doute  ; 
jjrti  contrcdit  i  en  vinti  ;  à  coup  sur  ;  en 
Cunscicnce.  -  prov.  La  verità  sta  sempre  a 
golia  ,  e  v;le  ,  che  il  vero  non  si  può  mai 
tanto  occultare,  che  o  tardi,  o  per  tempo 
non  si  palesi.  Li  viriti  se  dicouvre  toujours. 

—  P.irc  m  proverb.  La  verità  è  madre 
dell'odio,  e  vale  ,  che  con  dir  la  verità, 
è  facil  cosa  esporsi  .il"  odio  altrui.  Lj  iv- 
rui  ne  plait  pas  toujours  }  toutes  viritis  ne 
som  pas  bonnes  à  dire.  —  Esserla  bocca 
delia  verità  ,  si  dice  d'  uomo  sincero ,  e  ve- 
nnero. Etre   vrai,  sincère,  ètre  Saint  Jeja 

"vÈRir ABILMENTE,  avv.  Volg.  It.  Ve- 
ramente.  Véri'ablement. 

VERITEVOLE.  add.  Castigl.  Veritiere,  v. 
.  V£i<iri£R.\MENr£,  .ivv.  Veramente, 
in  verità.  firtt.ibUment  ;  cftctivtment  :  riel- 

VEl'vin&RE,  add.  d'ogni  g.  Veritieso, 
RA,  .idd.  Cile  procede  sempre  con  verità, 
c!ie  dice  il  vero  ,  verace.  Véridu/ue  -,  *'ir;ta» 
bli  ;  iT.'i  ;  fr.tnc  ;  sincère  ;  qui  dit  ta  viritém 
.VE;<.\1E',  s.  m.  Vermine,  Vermo.  Spe- 
.:ie  d' insetto  che  si  genera  in  qua-.i  tutti  i 
corpi  e  gli  co.-rode  e  danneggia,  fer.  -  fig. 
Mentre  che  '1  cor  dagli  amorosi  vermi  fa 
consumato  ,  cioè  da  amore  ,  o  da  pensieri 
amorosi.  Souci ,  inquiitudes  de  V amour.  — 
Buon.  T.  Avere  il  verme,  lo  stcsio  ,  che 
.\vere   il  baco  ,    essere    innamor.nto.    Etrt 

—  Vermo  ,  per  Lucifero  ,  o  per  Cerbero  , 
han  dotto  i  Poeti  Toscani.  Luc'fir-  Ccrbere. 
Cile  al  gran  vermo  infern.i!  mc-te  d  briglia, 
cioè  al  Diavolo.  Cerh'ere.  Qu.mdo  si  s.orse 
il  Cerbero  il  gran  vermo  ,  le  bocche  aperse. 

—  Verino  muro  ,  e  Vermo  vol.itio  ,  si  dicono 
alcune  infermità  del  cavallo.  Ver-co.piin.  — 
Vermi,  foc.  D.t.  le  spire  o  anelli  della  chi- 
occiola o  femmi.ia  d--lla  vite  ,  a  differenze 
di  quelle  della  vite  ,  che  dicoiisi  pani.  Fi' 
lets  de  Vicrou. 

VER.MENA  ,  s.  f.  Sottile  ,  e  giovane  ra- 
miceli.) di  \mnti.  Rc'fcron  de  piante. 

V.i-:RMEN£LLA  ,  s.  f.  dim.  di  Vermena. 
Pc'h   r,;,f.,n  de   ylaite. 

V!!V.!rrTi,s.m.  Segrter.Vet, 


I.O  ,  s.  m.  Vermicello. 
I-  de  terre.  -  fig.  Fu  detto 
;  rermiiseju.  Questa  non 
in.ccìuoli  ,  i  quali  siamo 
noi  rispetto  all'  universo  ,  dovea  essere ,  mi 
opera  della   mano  di  D'O. 

VE.lMICCIUOLUZiO  .  s.  m.  dim.  di 
Vermicciu.'do.  Tris-petit  vermisseau. 

VERMICELLO,  s.  jn.  dim.  di  Verme. 
Vermisstju  ;  petit  ver  de  terre.  -  fig.  detto 
dell'uomo.  Vermissiau.  Abbomincvolc  cosi 
è  ,  che  un  piccolo  vennicello  .  e  clie  -lee  es- 
ser cibo,  ed  evc.i  .'  ..n.in  ,  ■(  i  t-vi  in 
superbia.  -  Vtrm>,     :  ,  i.  ite  Illa 

di  pasta  fatte  a  qn  i' .  '  '  '  •  "  "'■"'* 

"  'vr.HMl'cHIARA  .  ..  i.  / .  ,/<'  ,\..iirài,sti. 
,A.nn,>..,.  di  verTicJii  m„rim  ,  .  vvoltic. 
tlil.iM  insieme.  Vcimissai-.i  de  mtr  ,  ou  tiiyaux 

'"vermicolare  ,  add.  d'ogni  e-  T.  di 

Med. 


'  t  - 


?<f,1 
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iliJ.  Aggiunto  dato  a  spezie  di  polio , 
spezie  cTi  moto  deci'  intestini.  J  ermicuL 

VtR.VllCULARlA  ,  s.  f.  Vols.  It.  .'spe- 
zie di  pianta  ,  c!i;  è  mia  sorta  di  saiiipreviva. 
VirmiciiUire. 

VERMICOLOSO,  SA,  add.  Pien  di  ver- 
micelli ,  baciio.  i'ircux  ;  pUtn  de  vcrs. 

VERMlfOtiME  ,  r,dd.  d'oeni  f.  1 .  d'Anni. 
Che  Ila  le  formi  di  verme.  Ferim forme. 

.VEiUVUCLlA,  s.  i.  Benv.  C«//.  Sorta  di 
pietra  preziosa,  i^'ermcuie* 

VEK.M1GHARE ,  v.  a.  Colorire  dì  ver- 
miglio. CUunr  de  couUur  vermeilU. 
■  VLRMlGLlErTO  ,  ta  ,    add.    dira,  di 
Vermiil.o.  Un  pcu  rei-mdl. 

VERAIIGUEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  ver- 
miglio. L,i  couUur  vcrm.HU. 

VERiilGLIO  ,  GLIA  ,  ..dd.  e  anche  s.  m. 
Rosso  acceso  ,  prupnamenre  del  colore  del 
chermesi.  Vcrmcil,   coiailin. 

VERMlGi.lOÀE  ,  s.  m.  Cr.  in  Cerdcccj. 
Mi-terin  onde  (ormasi  il  color  vermib'.io. 
yenmllon. 

VER.MIGLIS5;M0  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Vermiglio.  <^ia  est  d'une  tris- belle  cuuleur 
yerneille. 

VERM1GLIUZZ0  ,  za  ,  add.  dim.  di 
Vermiglio  ,  detto  per  vezzi.  Un  peti  y-rm:il. 

VER.VllNACA  ,  s.  f.  Erba  colombina  , 
Verbena.  V. 

VERMINARA,  sdd.  f.  Assiunto  d'una 
spezie  di  lucertola  ,  presso  il  Boccacio.  Lé- 
\iird  gris.  Una  delle  più  belle  ,  e  delle  più 
vaRhe  giovani  di  Pisa  ,  come  che  poche 
ven' abbiano  che  Lucertole  vermmare  non 


anche  dicesi  verme,  yer.  V.  Verme. 

VERMINETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Vermine. 
Vetmisscau  ;  petit  ver. 

VEr,M(NÙS(J  ,  5A  ,  add.  che  ha  vermini, 
pieno  di  vermini.  Vereux  ;  plein  de  vers ,  ou 
de  vermine. 

VERMINUZZO  ,  s.  m.  di.ìi.  di  Vermine, 
Verminetto.    Vermlsscau;  petit  ver. 

VEK.MO,   s.  m.  V.  Verme. 

VERMOèANE,  s.  m.  .Sorta  di  malattia, 
che  talora  si  desidera  altrui  per  impreca- 
zione.   Ver'Coquin. 

VERNACCIA,  s.f.  Spezie  di  vin  bianco, 
e  diceii  ancera  Vernaccia  il  vitigno  ,  o 
l'uva  ,  di  cui  si  fa  la  vernaccia,  .ione  de 
raisjn  et  de  vigne  dont  on  /ait  du  vin  bUnc 
«u'vn  appclU  Vernaccia. 

VERNACCIO  ,  s.  m.  Alleg.  Pegj.  di 
Verno.  Hiver fon  rude. 

VERNACOLO,  LA,  add.  Volg.  It.  Na- 
tivo ,  che  è  del  paese  ,  ed  è  per  lo  pu'i  ag- 
giunto di  lingua.  N.nurel;  vuigaire.  Lingua 
vernacola,  yatois  du  pavs. 

VERNALE  ,  .idd.  d'òsni  g.  D;l  verno. 
V'hiver.   -   Talora   vale  Di  primavera.  De 

'VÉr'nÀRE  ,  V.  n.  Svernare.  Hiverner  ; 
parser  l'hiver.  —  Patire  ,  sosten2r  gr.nn 
freddo.  Aio„nr,  giler  de  froid  ;  ilre  t,anu 
de  froid.  E  forse  pare  ancor  lo  corpo  suso 
dell'  ombra  ,  che  di  qua  dietro  mi  verna , 
cioè  di  queir  anima  ,  clii  dirietro  a  me  sta 
fitta  nella  ghiiiccia.  -  Esser  di  verno  ,  farsi 

as;ira  guerra  ,  che  ,  quando  verna  ,  imbianca 
monti ,  e  valli.  -  Far  primavera.  Etre  dans 
UfTÌnt:mps.  Nfl  giallo  della  rosa  sem-^itern.i. 
che  si  dilata  ,  ri^rada  ,  e  rido'e,  odor  di  lode 
al  sol  ,  che  sempre  verna. 

VE!<NArA  ,  sust.  f.  Verno.  L'hivtr;  li 
temp'  d".i'v.:r. 

»  VERNATO  ,  s.  m.  Vernata.  V. 

VEK.\t.ii::cC!(),  CIA,  .TÌd.Di  verno;e 
buono  rtr  !o  verno.   D'inver  ,  ou  ben 


VcRNICAlO  ,  TA  ,  add.  Da  vernicare 
verniciato  ,  inver.-.iccirfto  ,  che  ha  avuto  so 
pra  la  vernice,  l'e'-n'.  —  Per  simi'ir.  Vero- 
Cito  d'oro  ,  vale  Indorato.  Dorè.  H-vvi  va 

luliano- Francete. 


Dii. 


VER 

sella  vernicate  di  oro ,  che  tiene  funo  tinto 

VERNICE  ,   s.  f.  Composto  di  gomme  , 

ragie  ,  e  d'.iltri  ingredienti  ,  che  serve  a 
dare  il  lustro  ,  e  ad  ..Un  usi.  Vermi.  Vernice 
dura  e  tenera  degl'  inciion  Vemis  de  Om- 
—  Per  simil.  E  per  lo  suo  coler  senza 
ice.  Qui  vale  Liicio.  fard.  -  Ver.-ics  , 
che  una  spezie  di  gom:na  polverizzata , 
:ui  si  scrotina  la  car'a  prima  di  scrivere. 
Sandara]ue  ou  des  ok  putvenscs. 

VERMCIA.KE.  y^tg.  It.  Vern^c.re.  V. 

VERNICIATO  ,  TA  ,  .idd.  Voc.  Da. 
Vernicato.    Venii ,  ou  vemissé. 

VERNINO,  NA  ,  add.  Da  verno,  appar- 
tenente a  verno.  D'hiver. 

VEKNIO,  add.  m.  Aggiunto  d'una  spezie 
di  Imo  cosi  detto  ,  perche  si  semina  ncU'  in- 
verno. L'n  au*on  seme  en  htver. 

.VERNO,  s.  m.  Una  delle  quattro  sta- 
gioni dell'  anno  ,  la  più  fredda  ,  la  qude 
seguita  l'autunno  ,  e  precede  la  primavera. 
hiver. 

VERO,  s.  m.  Verità,  l'essenza  delle  cose 
in  quanto  è  oggetto  d'intendimento.  Le  yrui , 
la  vénti.  -  1,:  vero,  nel  vero,  di  vero,  e 
tU  vero  posti  avverb.  vagliono  Veramente  , 
fermamente  ,  per  certo.  yérìtarUment  ;  vr.ti- 
mer.t  ;  vèridi<jue'ment  ;  réellement  ;  eff'ectin' 
ment  ;   sincérement  ;  franchement  j    certainc- 

e  davvero,  da  verissimo.  V.  Daddovcro.cor.- 
trario  di  dj  beffe.  -  Prov.  Ogni  vero  non  è 
ben  detto  ,  e  il  vero  non  ha  risposta  ,  e  v:;- 
gi^iono  ,  die  talvolta  giova  tacere  la  verità. 
Tovtes  Ics  véritts  ne  soni  pas  bonnei  à  dire. 
— _  Vero  è  ,  è  ben  vero  che  ,  e  simili  ;  va- 
gliono Tuttavia,  non  pertanto,  nondimeno. 
Néanmoins  ;   toutejois  j  cepen,Unt  ;  malore 


iure  ;  Constant;  prouvé;  avere.  —  Legittimo. 
Vral  ;  ligit'une.  Rimase  la  questione  ,  qual 
fosse  il  vero  erede  del  padre  ,  in  pendente. 
VERONCELLO  ,  s.  m.  Picco!  verone. 
9etit  balcon  ;  petite  galerie  décovverte. 

.VERUNE,  s.  m.  Terrazzo  ,  o  loggia  ,  an- 
dito aperto  per  passare  da  stanza  a  stanza 
e  quasi  per  corridore.  Balcon  ,  galeri:  di- 
couvert:.  -  Verone  ,  Voc.  Vis.  Fra  gli  uo- 
mini di  campagna ,  si  dice  ad  un  piccò!  ter- 
razzo coperto  ,  nel  quale  termina  la  scala  di 
fuori ,  e  per  cui  s'entra  nel  secondo  piano 
della  casa.  Perron. 
VERONICA ,  s.  f.  T.  Botan.  Abrotano. 

VERDETTA,  s.  f.  Verrettone .  s.m. 
Specie  di  freccia  grossa  ,  che  lanciavasi  colla 
b destra,  o  simile.  Especc  de  dard   court  et 

Verricello  ,  s.  m.  Sorta  d'istmmento 
m«cc;nico  ,  che  è  una  spezie  d'arg-ino  da 
tircr  pesi.  Trcuil;  vcrin. 

VERRIN.A  ,  s.  f.  r.  de'  l.'.sn.vuoli  Livor- 
nesi. .Succhiellino,  haccrct. 

VERRINARE  ,  v.  a.  R:d.  T.  Mar.  Tra- 
forare ,  bucherare ,  foracchiare  ,  e  dicesi 
delle  brume,  che  rodono  ,  e  danneggiano  le 
novi.    Trouer;  ranger  ;  percer. 

V?JXV\0  ,  s.  m.  Porco  non  castrato,  rcr- 

^  :        '      '.  ,  :.'f.  Voce  Lat.  Porro,  nel 

^  .■    l'erme  i  porreau  i  poireau. 

;  L  ;A,   s.    f.    7".   Bo'.an.  Sorta 

('  r  1-   .    '  .'    ,.; ',0    della    cuale    eìtirpansi  i 

p.-rri.W.- -7  .-.-•;;    kcbe  a'ux  iv-rr-'.-i. 

•  VERRUTO  ,  s.  m.  Sorta  di  d.udo ,  al- 
trimenti detto  Pila.  So-te  de  fa-:.      • 

VERVACCIO.s.  m.  pegg.  di  Verso.  Verso 

vÈrsaMENTO^'s.  m.  Il  versare.  EJu- 

'  VÌRÌ'IsÌeV'm.  d'ogni   g.    Cr.  in  In- 
cnier.to.  Che  versa  ,  che  spende.  Qjit  verse; 
q:ii  ré-iid. 
VERSARE  ,  v.  a.  Fare  uscir  fuori  quello  , 

rovesciandolo ,  o  tacendolo  traboccare  ,  a 


VER  S<Jj 

spsrgsildolo  in  altra  maniera,  yerser;  épan- 
cher; /aìre  écouler  ;  répandre.  —  Vsrìar  la- 
grime j  piangere,  Lignmars.  t'erser  des  iar- 
rr.es  ;  pleurer.  -  In  signif.  n.  Traboccare 
rerser;  rcgorger;  s'e'couler;  se  répandre.  La 
bocca  del  testo  tura  ,  o  d'altro  vaso ,  e  in- 
chmalo,  eh'  e'  versi.  -  Rovesci -re.  R;nvir. 
seri/aìre  trébucher  :  f'f"  r>— '•r'-  :  •:fr  à 
bas:  aba-t-e.  As;!i\:n   A.  ■    -      '   .   .      ■   T.^r-e 


sim 
bill 

i,  qu.-^nr 
escono 

o  i 
"5 

p.  Adi 

0  altre  cose  fiussi- 
re  d'essi.   S'enlwr  ; 
arsi  subit-imente  ,  e 

Di  che  Lapsccio   si  cominic.i  a  versare,  di- 
centi  !>  :  deh  morto  sii  tu  a  ghiado. 

VERSATILE,    add.  d'o.^ni  gen.  Guarin. 
^lac:eit.  et.  Versabile  ,  che  può  volgersi  . 
e  r  vol.gcrsi ,  girevole  ,  e  hg.  .Maneggevole  , 
pieghevole,  l'er  lo  più  si  dice  di  cose  mo- 

"\ 

.-^T! 

v,s.  f.  5d/v;«.  Astratto  di 

'  \ 

•  I  i 

'  ,  M 

A,  cdd.  Slip,  di  Ver- 

rep.inlj  ,   e' 

VERSAÌ-ORE  ,'s'.  i^?''ch" ve'r'^ili  "ouft'er- 
s:  ;  qui  répand,  -  Segno  celeste  detto  Acqua- 
no, yerseau;  ajuarius.  La  prima  di  quelle, 
che  sono  dentro  dalla  forma  ,  si  è  quella  , 
che  è  nel  capo  del  versator  deh'  acqua. 

VERSEGGIARE,  v.n.  Far  versi,  rersi- 
fi:r;  faire  des  vers  ;  poétiser;  mettre  ei  vers. 

^■ER^EGGIATOKE  ,  s.  m.  Pallav.  Che 
verseggia ,  versificatore,  rersijìcatcur  ;  po'ctc  ì 

VERSETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Verso,  rer'et. 

VERSICCIUOLO,  s.  m.  dim.  di  Verso, 
piccolo  verso.  Peit  vers. 

VERSIERA  ,  s.  f.  Nome  finto  di  Demonio, 
come  :  Orco  ,  Tregenda  ,  Bdiorsa  ,  BetTina, 

bini.  Loup'garou;  goblin  ,  etc. 

versiera  ;  darsi    alle    streghe , 

dar  ne' lumi,  disperarsi.  Tempéter  ;  enrajer'; 

se  donncr  à  tvus  les  diabtes. 

VERSIFICARE  ,  v.  n.  Compor  versi,  rcr- 
sifier;  faire  des  vers. 

VERSIFICATORE ,   s.  m.  Che  fa  versi. 


dim.  di  Versificatore.  Poi«  de  bi, 

'^"ve'rsIFICATRICE  ,  s.  f.  rolg.  It.  Che 
versifica.  Faiseuse  de  vers. 

VERSIFICAZIONE  ,  s.  f.  rolg.  /.-.Il  ver- 
sificare.  rcrsification  ;  manière  de  tourner  les 

*^VERS10\E  ,  s.    f.  Rivolgimento.  Rh». 
hition.  —  Traduzione,  version  ;  traductiun  ;  ' 
interprétation.    Non  mancarono  di  coloro  , 
che  non  contenti  a  quella  ,  una  nuova  ver- 
sione Greca  intrapresero. 

VERSIPELLE,  add.  d'ogni  gen.  Salvia. 
Furbo,  Malizioso,  Versuto.  V. 
_  VEtiSO  ,  s.  m.  Membro  di  scrittura  i>o?- 
tica  ,  compreso  sotto  certa  misura  di  piedi , 
o  di  silUbe.  vers.  —  Verso  rotto  ,  a  distin- 
zione del  verso  intero  ,  si  dice  qviel  verso  , 
che  è  più  corto  di  undici  sillabe.  Petit  vers. 
—  Verso ,  dicesi  anche  il  canto  degli  uccelli. 
Le  chant  des  oiseaux.  Gli  uccelli ,  su  per 
gh  verdi  rami  cantando  piicevoli  versi ,  ne 
davano  agli  orecchi  testìrnoni.inz:i.  -  prcv. 
Ogni  uccello  ha  da  fare  il  suo  verso;  o;n-.in» 
dee  discptrere  secondo  la  sua   condi^ou^ 

R  r  r  r  r 


Ì6g  VER 

Chjcun  doìt  Si  lenir  dans  soft  rjng  ,  cu  cha- 
€un  doit  fiXiTt  son  mìticr.  —  Verso  ,  per 
Poesia.  ì*iici  de  foésie  ;  cornyosUion  foéti- 

Air.  Trovarono  le  donne  ,  che  facevano  una 
carola  ad  un  verso  ,  che  faceva  la  fi^m- 
mctta.  -  Vffrso  ,  si  dice  anche  lina  riga  di 
scrittura.  Lisnc  d'icriture.  -  Verso  ,  per 
modo  ,  vìa.  ExpédUnt  ;  moyen  j  roie.  Ben- 
ché Oitachier  s' adoprasse  assai  per  fargli 
rivoltare  alla  b.ittaglia ,  rimedio  o  verso. -" 
Fare  versi  ,  compor  versi ,  poetare.  F<i:ri 
dts  vers.  —  fare  il  verso,  cantare.  Cltanttr. 
Ogni  animale  fa  il  verso  ,  che  gli  detta  sua 
natura.  Tvus  Us  ammaux  ont  un  cri  parii- 
ailier.  —  fare  un  verso  ,  o  il  medesimo 
verso,  tornar  sul  medesimo  discorso ,  o 
Fate  la  stessa  cosa.  Taire  la  mime  chose.  - 
Mut.nr  verso  i  mu^ar  stile  ,  o  maniera.  Clian- 
ger  de  noie.  -  Trovare  il  verso  ;  trovar  vja, 
modo.  Prcndre  le  hon  chemin  ;  s'y  frendre 
hitn,  -  Fare  una  cosa  pel  verso  :  farla  co' 
debiti  morii ,  nella  forma  ,  che  jmù  conviene. 
Faire  conime  il  font.  -  Pigliare  una  cosa  pel 

r°n\'-^fcV  °  :  Tr  :'"ri-'  h"ù°m.™a  trarne 

pr.v,.-.       r      ,  ...,   >    ,.    i.'u  ',;.  Frcndre  une, 


der  j  l'àuT.i.tr  ,  au  ^vut  ,  au  sentirnenl  de 
quelr;u'un  ,  le  fiaitcr  ,  acijuiescer  à  ce  qu'U 
Jouhaite.  —  Verso  ,  per  banda  ,  o  parte.  En- 
droit;  cóle  ;  iiVuflton.  Questa  è  la  cagione, 
che  fa  ,  che  gli  Scri'ion  ò'.igricoltura  con- 
cedt^no  ,  che  per  un  verso  le  piante  si  pon- 
gono i)iù  presso  ,  che  per  l'altro.  —  Non 
istar  né  a  via  né  a  verso.  V.  ^'ia. 

VERSO,  Preposiz'one ,  che  denota  vi- 
cinanza ,  accostamento  ,  o  indirizzamento  a 
qualche  parte  ,  e  si  usa  comunemente  col 
quarto  caso,  pure  eziandio  col  secondo  s'ac- 
coppia. Vers  ;  du  coté.  In  povero  abito  se 
n'  andò  verso  Londra.  —  Talora  s' adopera 

eliiiol  mio  ,  perchè  hai  tu  cosi  verso  noi 
fatto  ?  -  Talora  vale  in  favore  ,  a  prò  ,  in 
servigio,  t'ers  ;  envers  ;  à  lafaveur  ;  à  l'e'gard 
de  ,  .  .  Farai  a  me  fare  verso  di  te  quello , 
che  mai  verso  alcuno  alrro  non  feci.  -  Ta- 
lora esprime  lo  stesso  ,  che  in  comparazione, 
in  paragone.  En  comparaUon.  Se  li  R< 

costui  è  cavaliere,  ec, 
rcrs  ;  sur;  enyir.,n.  \ 
i  Viniziani  si  ricogliea, 
della  terra,  ycrs  le  si 
lora  aneli  e  ad  alcuni 
come  :  Bene  io  vo  ■ 
riotto  ,  ec.    -   Tal.j 


V  E  S 

un  anxo  vertente  ,  seppe  tanto  ben  fare, 
che,  oc.  Qui  vale  un  anno  intero,   l/ne  un- 


VERTICALITÀ',  s.  f.  . 

''•,':  ="'i^'*-  l^ffend:ciilariL.. 
\EKTlCALt,  add.  dogni 

vertice,  venica!  \  perrenàiculc 

VtRTlCALVl£Nlfc,avv.; 

verticale.    yirtic,i!cm<.ne    ;    / 


Ig.  It.  Astratto 
.  Di  veri 


VEXTiCE,  s. 


Kivol 


rs^^: 


So, 


nel  primo  signil 
Ìc°m.'Di' 


.  Cima.  Le  sommei  ;  la 
quel  punto  d'aria  ,  o  di 
ielo,  che  corrisponde  a!  nostro  capo,  che 
àtcs  anche  z-nit.  Le  \ènit'i  ;  U  po'nt  vcr- 
c.'.!.  -  Vertice  ,  T.  0..m.  11  punto  pm 
istante  d.  Ila  base,  iommet. 
VERTiGiN'E  .  s.  f.  Offuscamento  di  ce- 
;bro ,  chi;  fa  parere  ,  che  ogni  cosa  si 
mova  in  giro  ,  e  toghe  uno  stante  la  viste 
ripogiro.  yertige  ;  tournuienunt  de  tète.  ~ 
ivorgimerito  fatto  in  giro.  Revolution  i  tour- 
noicm.nt.  Ed  .tddittava  donde  avesse  origine 
la  pigrizia  degli  astri,  e  la  vertigine. 

VERTIGINOSISSIMO,  ma,  add.  suo. 
di  V(.riiFÌ:-.05o.  !^ut  est  fon  sujtt  aux  v^r- 

\  E'R  f llJlNOsb  ,  SA  ,   add.  Che  patkce 
d.  vertigine,  vctt/^ineux}  qui  a  des  vertijcs. 
»  VEUrU',  UDE,  UTE,  V.  Virtù. 
•VEKTUCCHIO.,  Voce  antica  disusata 

_yEKTUUÌOSAiVlENTE,  Vertudioso.  V. 
V'irr.idios^-mente  ,  Virtuditìso. 

VE.tTljuSr>SJMO  ,  Vettuoso.  V.  Vlt- 
!ui.'.issimo  ,   Virtuoso. 

VERUNO,  NA  ,  add.  Nessuno,  né  pur 
.UH'.  Aucun;  pas  un  \  pcrsonne.  —  Colla  ne- 
gativa ,  o  Colle  particelle  mai  ,  e  senz.i  ,  o 
iia  solo  ,  o  accompagnato  col  sust.  vde  al- 
:uno.   Aucun.  Farete    danno  a  noi  ,    s 


V  E  S 

Onde  vender  vesciche ,  o  sirnHi  :  vale  Dar 
ciarle.  Amuser  de  paroUs  ;  e n  /aire  accrotre  , 
en  dannar  a  garder.  -  Far  la  vescica  ,  lo 
stesso  che  Far  l.i  cilecca  natta  ,  o  giarda. 
Liche  per  lanterne  ,  o  sinvli; 
re  ,  mostrantlo  cose  piccole 
ma  cosa  per  ini'altra.  Fou- 
que  des  vessies  son:  dcs  lan- 
'ice  anche  un  vaso 


vagliono  ingann. 
per  grandi  ,   o  i 


e"^ 


lieno  di  cocitura  ni  -  V-,  .ci 

iicesi    anche   (...;'!  ,.    ,  ,    ,    <     n.ìla' 

naggior  parte  de' I       :        ,  .  :'.,ria 

:_  che^  da' pescaf-ri  e  e  ,.:  ,  [,,,t..;^,jo! 
'esuuìe  ,    uu    v^ssie  aér.'n-.;    des  f\,'ssons'. 

-  V  cicica  ,  si  dice  anche  quel  gonfiamento 
■  I  ps  le  cagionato  da  cottura  ,  o  altra  simile 
iilnmrnagione.  Vessie;  amfoule  sur  la  pcau. 

-  Puliga.    V._  -    Bolla   o  sonaglio.   Bulle 

VHs'crCARlÓ.'  RIA  ,  add.  T.  Medico. 
'int.nimi.  di  N.;rritlco.  V. 

VE>ClCArO«l  ).  s.   m.    Medicamento 
-ustico,  elle  esteriormente  appliioto  fa  levar 
escici  ,  come   fanno    le    sco-;ature  .  onde 
1  ore  anche  tuoco  morto,    f- iiicatoirc 
^VESCICHETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Vescica. 

T.  Anstom.   dim.  di 


VESCICOLA  ,  : 

■        ■  -de. 


VERZICANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ver- 
zica, ferdoyiint;  qui  verduie.  -  metaf.  che 
è  in  sultiore,  o  nel  miglior  essere,  l'ieu- 
rissant  ;  qui  est  à  la  fieur  ,  au  furt ,  au  ylus 
beau  de...  f.iirabil  cosa  fu  a  vederlo  nella 
più  fresca  ,  <;  verzicante  età  di  21  anni  ve- 
dersi ,  e  cognoscetsi  morire. 
.  VERZICARE  ,  V.  n.  Mostrar  le  piante ,  e 
simili  la  prima  apparenza  del  verde  ,  verdi- 
care,  yerdoyer  ;  commence  à  montrer  ,  à 
pousser  la  verdure.  —  metaf.  Essere  in  vi- 
gore ,  aver  vigore.  Flturtr  ;  ètre  cn  v'^^'ucur, 
en  force  ,  en  hvr.  èiat.  La  Vita  de'  casti  e  odo- 
rili-ra  ,  e  sempre  verzica. 

V  EKZICOL A  ,  s.  f.  Malm.  Sorta  di  cricra, 
0   di  serie  di  carte   nel   giuoco    delle    inin- 


'!'!t! 


Giardir 


Tramontana,  ver  l'i 
—  Di  verso  ,  e  potin.jiii.  l^i  -ci  , 
parimente  in  forza  di  preposizioni  di  moto  d,. 
luogo  ,  e  richieggono  il  quarto  caso.  Du  còl- 
ie ...  -  Per  lo  stesso  che  verso  ,  dalla  banda. 
vers.  -  Stare  verso  checchesùa  ,  Essergli 
vicino.  Erre  aux  cnvirons  ;  dans  les  environs  ; 
lire  pres. 

VERSUTO.TA  ,  add.Brai.  Astuto. ma- 
lizioso ,  furbo ,  versipelle.  Kusé;  fin  ;  mtU- 

'yERTA,.s.  f.  Parte  inferiore  del  giac- 
chio, dove  rimangono  presi  i  pesci.  Hourse  , 
oa  espèce  de  ventre   qui  Vépervier  fall  dans 

"vFRtT',  ADE""ATE^Tf^Ve^it■à.  V. 

VERTEBRA  ,  s.  f.  Osso  nella  serie  di 
«luelli ,  che  compongono  la  spina  del  dorso, 
ed  nitro  parti  deg'i  animali  ,  le  quali  deono 
facilmente  vipg.-irsi.  rertèt<re. 

VEP.TEKR.ALE,  add  d'ogni  g.  T.  d'Anai. 
AgP.iunto  dato  a  quelle  arterie  ,  che  si  pro- 
lungano a'  lati  delle  vertebre  verso  1'  occi- 
uiti-    feriibral. 

VERTENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Dicesi  anno 
Yert.'ine  ali.'  maniera  latina  ,  e  vale  l'anno, 
che  attualmente  corre.  L'onnce  courante.  La 
nn|:azii.'au  giovane  ,  a  cui  un  sol  giorno  era  j 


a    lis".  !>:    !..    Uo>u,    c-a    .,    t>.>..l     U,.»u   mi:d.- 

smij  iraao  ,la  esso  legno.   Buis  de  Grésil. 

*  VE.'<ZIKK,  V.  Verzicare. 

VERZOTTO,  s.  m.  Cr.  in  Cavolo.  Sorta 
di  C'vr  Io.  V.  Cavolo. 

VERZ'JME  ,  s.  m.  Vcrd,ime.  V. 

VERZUKA  ,  s.  f.  Q.iantirà  d'  erba  ,  di 
germogli ,  e  di  piante  ve-rdei'.gianti.  Verdure. 
-  Color  verde.  Le  vcrr  ;  Li  couteur  verte. 
La  nit-1  è  erba  di  bella  venuta. 

»  VF.SCmO,  Vischio.  V. 

VESCIA  ,  s.  f.  Spezia  di  fungo  dì  più 
so. te.  ycse  de  loiip.  -  fig.  Trovato  falso. 
Inventionfomse;  chose  cjnirouvée.  ~  Vescia, 
dicesi  anche  a  vento  senza  .strepito  ,  che 
esce  dallo  parti  di  sotto,  y.-ssc.  -  lig.  Alfin 
non  hai  fatt' altro  ,  che  una  vescia,  men- 
tre '1  tutto  i  seguito  alla  rovescia,  taire  un 

VESCICA,  s.  f.  Membrana,  o  vaso  mem- 
branoso situato  nella  \ìittQ  inferiore  del 
ventre  ,  ed  è  ricettacolo  dell'orina.  I^cssie. 
-  Vescica ,  per  ciarla,  Paroles  ;  balivernes. 


VESCICOLARE,  add.  d'ogni  e.  T..'inat. 
Appartenente  a  vescicole.  Vesi-ulaire.  Di- 
consi  Gianduia  ve3C'co!..ri  alcune  glandule , 
I  CUI  vasi  lulraente  si  commettono  ,  che  for- 
mano insieme  uii  numero  ,  per  cosi  dire  . 
nihnitij  di  minuussirae  vescichette.  Glandes 
restculaircs. 

VESCiCONE,  s.  m.  accr.  di  Vescica; 
ves;.ic.i    ^r.indc.  Une  gn/ssc  vessie.  etc. 

VESCICOSO,  SA  ,  add.  Che  ha  vesciche. 
Pian  de  buIUs  ,  d'enfiures  .  etc. 

VESCICUZZA  ,  $.  m.  dim.  di  Vescica. 
Petite  vessie. 

VESCO,  s.m.  Vescovo.  V.  -  Vischio. V. 
„VESCOVADO,s.m.Dignita  del  Vescovo. 
t.fiscopat  ;  éviché;  dignitc  episcopale.  -  Uffi- 
cio del  vescovo.  Eplscopat.  Il  vescovado, 
ec.  e  nome  d'opera,  e  non  d'onore,  peroc- 
ché è  vocabolo  greco  ,  e  derivato  indi, 
sicché  Vescovo  vuol  dire  Speculatore  ,  e 
sopr.mtenàitore.  -  Abitazione  del  Vescovo. 
L  Lveché;  le  palais  de  l'Evér/ue.  Si  levò  uno 
di  non  molto  senno  ,  il  quale  con  un  bale- 
stro saettò  uno  quadrello  alla  finestra  del 
Vescovado  ,  dove  era  il  Cardinale.  -Teni- 
torio  della  giurisdizione  del  Vescovo.  Ivi- 
clié  ;  diocèse.  E  S!mii;liantemente  s'inte.ide 
dv' digiuni,  che  i  Vescovi  comandano  nel 
loro  Vescovado.  -  Curia,  o  Tribunale  d.-l 
Vescovo.  Le  for  eccUsiaslique  ;  le  tribunal  de 
l  hi-eque.  Non  vorrei  aver  poi  a  venir  alle 
mani  in  Vescov.ido  collo  Scartabello. 

VESCOVALE,  VESCOVILE,  add.  d'ogni 
g.  Da  vescovo  ,  o  di    Vescovo.  Episcopal  ; 


l'Evi 


VESCOVO,  s.  m.  Prelato  inferiore 


'.dil.. 


4.   -   Vescovo,  per  Sacerdote 
Pritre.    E    più    fece    inorare 
covi  de'  tempi. 
-  t'.  Insetto  volatile ,  simile  alla 


VKm'A  ,  i- 
pecchia.   Cuéii 

VF.SIM JO,  s.  m.  La  stanza  delle  vespe  , 
o  de'calibroni  simile  a' fiali  delle  pecchie. 
Gjicp  cr;  njd  de  guipes.  -  Vespaio,  si  dice 
ad  un  solaio  ,  che  si  fa  sollevato  alquanto 
dal  pavimento  ,  per  difendersi  da  pericolo 
i'  ''■'?'""  A  "  ''''"  '''"^fS'  <!^  pregiudizio 
d  umido.  Pfanclier.  —  Stuzzicare  il  vespajo. 
y.  Stuzzicare.  -  Vespajo  ,  Kuon,  F.  Sorta 
di  ornamento    prezioso  ,  fatto  a  similitudine 

''yfU^AjOSof''s'A'T'add.    Sforacchiato   a 
gui.a   <ii  vc^p.iio  ,  spumoio.  Stuneieux. 

VI-Si'EKO,  s.  m.  Vespro.  V. 

VESPERriLLO,  s.   m.   ,f<«/wy.  Pip 


.  ReJ.  Salvia.  Vesci- 


V  ES 

strt'Ia  ,  nottola.  Chauve-sourh, 

\  tbP£RTiNO ,  NA  ,  sd-.l.  Di  vespro  , 
♦isll'ora  del  vespro,  deUa  fera.  Du  se!r , 
t>u  de   l'jpr.:s-dtnJ. 

VESPETOj^s.  m.  Red.  Vespnio.  V. 

VESPISTRÈLLO  .  s.  la.  S.iiyla.  Vesper- 
tillo. V. 

VESPONE,  s.  m.  accr.  di  Vespa;  vespa 
grande.   Vm  grosse  ^iiépe^ 

VEiPRO  ,  s.  m.  La  sera  .  o  l'ora  tarda 
verso  la  sera.  U  soir;  U  fin  du  jjir;  rcyrt. 

-  Una  delle  sette  ore  canoniche  ,  che  si 
dice  tra  la  nona  ,  e  la  compieta.  L:s  réi-res. 

-  Vespro ,  dicesi  anche  1'  ora  ,  nella  qual 
si  dice  il  vespro  ,  che  è  dono  mezzo  di. 
L'hiurs  dts  vh'Tcs.  —  CiintAre  il  vespro  's 
uno,  proy.  Fari-li  una  gas'i.irdn  riprensione, 
o  dirt;!i  liberamente  l' animo  suo.  Chanttr 
la  gami  à  ijmlju'un .  -  Tra  vespero ,  e  nona 
non  v.i  fuor  persona  baona  ,  detto,  perchi 
gh  uomini  gen;ili ,  e  di  co.ndizior.e  in  q  lell' 
ora  stanno  per  lo  più  in  riposo ,  o  in  caia. 
Oa  ne  yoit  guere  di  ptrionncs  camme  il  faiit 
dans  lesrueil'ayrèi-diné.  -  Vespro  òiciliano, 
per  simllit.  si  dice  di  strage  granòc  ,  e  ìj;i- 
provvisa  ,  e  di  alciin'  altra  strana  disavven- 
tura.   Fépre,  SuUUnnei. 

VESSAiVIENTO ,  s.  m.  ?'«/;.  It.  Vessa- 
zione, Disturbo.   V. 

VESSARE ,  V.  a.  Voce  Lat.  Travagliare 
ingiustamente.  Vcxer;  toiirmenter;  harcdir  ; 
persécuterì  faire  de  la  pilne   'fìivstem-nt, 

VESSATO  „TA,  add.  Vcxé,  ete. 

VESSAZIONE,  s.  f.  Voce  L.n.  11  vessare. 
rexafon  ;  persécution  ;   noncusslon. 

VESSICA  ,  V.   Vescica. 

VESSICANTE 
catoHo.  V. 

VESSICATORIO .  s.  m.  Red.  Vessicante. 
V-  Vescicòtorio. 

VESSILLIFERO,  add.  m.  Volg.  li.  Coù 
chiamavasi  anticamente  da  alcuni  un  alfiere. 
£.nneret  ;  enseigne;  ponc-cundard. 

VESSILLO,  s.  m.  Voc.  Lat. Stendardo.  V. 

VESTA  ,  e  VESTE ,  s.  f.  Abito,  o  vesti- 
mcnttì.  HaUt  ;  robe  ;  afubl:mcnt  ;  hahiUe- 
ment.  —  Per  metaf.  usata  d.V  Poeti  vaga- 
mente ,  si  dice  del  Corpo.  Le  corps.  -  Per 
similit.  Si  dice  di  qualunque  cosa  ,  che  cuo- 
pra  checchessia.  Couvcniire  ;  h.viii.  -  prov. 
Far  la  veste  secondo'!  ranno:  Accomodarsi 
come  si  può  ,  far  quel  che  si  può.  S^accom. 
inodcr  comme  on  pe:it,  —  La  veste  non  fa 
il  Monaco,  nrov.  V.  Monaco. 

VE>TACC1A  ,  s.  f.  pess.  di  Vesta.  Mak- 
rais  h.tbir  :  mjuvj  se  robe. 

VENTALE,  s.  f.  Petr.  Nome  presso  a^li 
antichi  Rom.mi  dato  a  quelle  verdini ,  che 
consacrate  alla  Dea  Ve^ta  ,  avava.-:)  per  ge- 
losissima incombenza  loro  di  serbar  vivo  il 
fuoco  sacr»  pubb'ico  della  Città  ,  e  del 
Popolo.  Vestale.  Oggidì  si  prende  per  fem- 
ni'nn  di  gran  pudicizia.  Vestale. 

VESTE,  s.  f.  V.  Vesta. 

VESTETTA,  s.  f.  dim.  di  VeiXe.Petite 

^"'vestiario,'  s.  m.  Vdg.  It.  Luogo  dove 
si  serbano   le    vesti   de'  Religiosi.  Veitialre. 

-  La  spesa  ,  clic  f.iiino  i  Religiosi  t>er  gli 
abiti  ,  e  ciò  ótì  lori  vien  somniinistrato 
per  t.ile  etT^tto.  l'csti^-re. 

vestibolo,  Vest!3Ui:o,s.  m.  ^'r.c- 
l-ai.  Luogo  al  primo  ingresso_  de°.'i  ■  i  . 
che  serve  di  passaggio  a  varj  ,  rr^ 
e  questo  presso  gli"An"ichi  era  vo  , 
alla  Dea  Vesta.  VesCbule.  -  \'e,ir-.  '  ,  . 
1  .  é'Anat.  La  i  rima  p.irte  della  secjnia 
cavità  deirorecch'O,  che  anche  dicesi  Labi- 
linto.  Vzstibutc  ;  'chyrinthe. 

VESTICCIUOLA  ,  $.  f.  dim.  lii  Veste. 
Petite  robe. 

VESTIGIA ,  s.  f.  Vestigio,  s.  ni.  Segno 
impresso  nel  suolo  della  terra  da' piedi  'de- 
gli anliiali  in  anHando:  Orma,  pedata  ,  trac- 
cia,  Vcstigi't  trace  ^  cmfreir::  du  }:cd\  piste. 

—  metaf.  Memoria  ,  e  q  .:.lunq,'ie  resto  di 
checchessia,  che  riccrdi  .ì.toì  cosa,  o  per- 
enna, che  pi,'i  non  si  trova  in  un  dato  luogo. 
Vestìge  ;  trace  ;  mémoire  j    reste  ;    marque. 


V  E  T 

Cotal  vestigio  In  terra  di  se  lascia  ,  qu?I 
fummo  in  aere.  -  Vestigio  ,  Voc.  DU. 
V'oce  uijta  da  molti  in  senso  di  rimasuglio 
di  fabbrica  rovinata,  edijtiutta  fino  al  suolo. 
Vestige.  11  Vasari  però  l'ha  usata  per  nome 
generico  di  fabbriche  non  intere  ,  mt  non 
dei  tutto  distrutte.  ìiu.nesi  reste  d'an  bjii- 
ment  ;  mature. 

VESTIMENTO  .  s.  m.  L'  abi;o  ,  che  si 
porta  indosso  per  bisogno  ,  e  per  orna- 
mento. Uabit  i    habiUemcnt  ;   affuhUment  ; 

"^'vEiriRE,  s.  m.  Vestimento.  V. 

VESrii^E,  V.  a.  MeKere-  u.djs.o  il  vesti- 
mento, ed  oltre  al  sentim.  att.  si  usa  njl 
signiiìc.  n.  e  nel  n.  p.  Vètìr\  habiller ;  affu- 
bler  j  rtettre  un  habit  ;  couv;ir  d'un  habìt. 
e.  p.  S'iijàiUer;  se  yiiir;  prenlre  son  hjbil- 
icment  sar  sui.  -  Portar  veitimjnto  ii.lo.so. 
Etre  véiu.  Usi  sono  di  nobilmente  vestire. 
Il  qual  vesti  di  lungo,  e  fu  guerriero.  —  i'er 
simili;.  Se '1  pensier,  che  mi  sicuyge,  com'è 
pungente  e  saldo  ,  cosi  vestisse  d'un  color 
contorme,  freadre  une  couLeur.  —  metaf.  Si 
dice  anche  di  cose  inanimate.  Se  couvrir  ; 
se  garnir  \  s*orner  ;  se  parer  ;  prendre.  Al- 
lora quando  gli  alberi  si  vest^ano  d' inturni.» 
di  nuove  frondi.  Che  i  vizi  spoglia ,  e  vin.i 
veste  ,  e  onore.  -  Vestir  le  figure  ,  Koc. 
Dis.  Panneggiare.  V. 

VESTIlO,  s.  m.  Vestimento.  Habk;  ha- 
billemc.tt  ;  ritement.  -  Spesa  ,  e  manteni- 
mento del  vestire.  L*entretien  des  habìts;  la 
dépense  qu^onfait  en  kabiilement.  Lo  condusse 
vecchio  ammalato  ,  e  solo  a  mendicarne  il 
vitto,  ed    il  vestito. 

VESTITO  ,  TA  ,  add.  Da  ves'ire.  Vétu  ; 
habillé,  etc.  -  St.are  vesti-o:  Aver  le  vesti 
indosso.  Etre  hablilé.  -  Canzoni  vestite  , 
dicevansi  anticamente  le  canzoni ,  che  erano 
di  più  d'  una  stanza  ,  e  no.i  vestite  quando 
erano  d' una  sola.  Cliansons  de  piusUnrs 
couplets.  —  Nascer  vestito  ,  vale  Essere 
avventurato  ,  preso  da  quelli  ,  che  nascon 
rinvolti  n^lia  secondina.  Ltre  né  co:ffé. 

VESITTUCCIO,  s.  m.  dim.  di  Vestito; 
e  si  prende  com.inemente  per  Vestito  or- 
dinario ,    o  cattivo.  Vetit  habit;  haba  fon 

'"v^ESTITURA  ,  s.  f.  Il  vestirsi ,  foggia  ,  o 
maniera  di  vestirsi.  La  fr.con  de  s'h.rbUUr. 
-  Vestimento. Hj!./7iW--.i/;  yJt:ment;  babh. 
Fin  Imeire  ti  .-ari  tolta  ancora  la  tua  sezzaja 
V-'  \  ,  ^'  >1-  Lvpelle.  La  peau.  —  Cilizio. 
H    ■:.'  •    ::cioIella,  tua  forte  vestitura 

'    .  h      l/l     ^t'^^'ùVòlg.  It.  Mcnaca- 

■:.:.  ll|r_  irrc  ,  e  vestirl'abito  religioso 
■11  i::i  c.-...irj.  Viturc. 

VESTONE  ,  s.  m.  accr.  di  Vesta  .vesta 
grande ,  nobile.  Robe  furt  ampie  et  noble, 

*  VEVTURA,  V.  Vestitura. 

VESUV  IO  ,  s.  m.  Segntr.  Monte  ignivomo 
nella  Terra  di  6oinni*  ,  e  fig.  Ardore  im- 
menso di  carità.  Vesuve. 

VETERANO  ,  add.  e  s.  m.  Prorrioraente 
Soldato  ,  che  aVma  esercitato  la  milizia 
mor,  temilo.  Vetérar,. 

VETERINARIA,  s.  f.  T.  Oiii«.  Quell'ar- 
te ,  che  tratta  la  cura  do'  morbi  nillc  be- 
stie ,  e  che  sebbene  per  ragione  de!  fine  ,  e 
-^  '' :: 'eMÌone  coiivie'ne  con  la  medicina, 
.  ;;v  -ne   per   ragione   del  soggetto.  Li 


.RIMARIO.  RI* 


,  Ef: 


T.  Dl'ase. 

ra  la  salute 

.  Voce  Lat. 


V  E  T  8^7 

.VETRARIO,    RIA,  add.    Art.   Vetr    Ag- 

giunto  dell'arce  di  far  vetro.  Vcrxr.i;  l'a'r, 

.  VETRATA  ,  's.  f.  Chiusura  di  vetro,  chs 
SI  ta  ali  apertura,  delle  nnestre  ;  Invetriata. 
fifage  ;  vitre  j  nrtraux. 

VETRIATA,  s.  f.  Voc.  Dis.  Lo  stessa 
che  invetriata.  Vitrage  ;  vii,,!. 

VETRIA TO  ,  TA  ,  add.  Invetriato.  V. 

VETRÌCE,  s.f.  Pianta  nota  di  più  spezie. 


VtlRJCh,  s.l.  Pianta  nota  di  pii 

che  n.isce  su  pe'  greti  de'  numi    Os 

VE  fRlClAÌO,s.m,  Luogo,  ogr. 


ici.  Os 


1  greto  pien» 


f.  Vetrata  ,  invetriata. 


I  r,,.-.    V 

VEfl:-    \,  ,.  t.    ;        .  11.  Fabbrica  de' 
vetn.  r.,,.,..,  i..u.:..\.n/:,itlcvcrre. 

.VETRjVJ.),  s.  in.i>.i.RU,  che  fa  v.iscdla 
di  vetro.  Verrler.  -  Colui  che  vende  ,  o 
a  concia  i  vetri  per  le  nnestre  ,  o  simili. 
Virrier. 
VETRAME,  s.  m.  T.  Me-eantlle.  Mer- 
min  Ita  d^  vetro,  o  di  cti-tallo,  che 


si  tr.:iifica 

ntii  delia  spiaggia  . 


ell'An 


Vitrage;  xitre 

VETRIFICALE ,  V.  n.  Far  vetro.  VitrlUer. 
~w'!r',t=,",'|;f^".-J?;,^'^'^"'''  vstto.ii  vitrifier 
_,  VtrRIFH..ATO,  TA  ,  add.  Da  vetrificare; 
riidijtio  in  vetro,  divenuto  ven-o.  VitrìiU 

VETRIF.CAZiONE  ,  s.  f.  Il  ^ 

Vimficatlon.  -  Per  queir  < 
cui  diversi  miner.ili  ,  come  1'  antimonio',  il 
piombo  ed  altri ,  mescolati  ora  tra  di  loro  , 
ed  or  con  certi  sali  alcalizzati  ,  riduconsi 
ali  essere  di  vetro.  Vitnticatim. 

\  ET  illNA  ,  s.  f.  Vie.  D!,.  Materia  , 
che  SI  da  sopra  i  vasi  ,  o  altro  da  cuocersi 
in  fornace  ,  e  che  li   fa  lustri.  Antigoriim  j 

"vetrino  .  add.  m.  T.  de' Magnani,  ec. 
Aggiunto  di  terrò  crudo  ,  che  facilmante  si 
rompe  <.««„,.  Vetrino,  ajgiunto  d'oc 
chio ;  dicosi  di  quello  ,  che  e  attorniato  d'un 
cerchio  bianchiccio.  Valron. 

vetriolo  ,  s.  m.  Sagg.  Nat.  Esp.  Lo 
steisj  che  Vetriuolo.  V. 

VETRIUOLA ,  s.  f.  Erba  nota ,  che  nasce 
per  le  mura  ,  con  altro  nome  detta  Parie- 
tana.  Fariétain.  -  Vetriuuia  ,  in  gergo,  e 
in  modo  basso  si  prende  per  Bicchiere.  Verre. 
Onde   sonfiar    nella    vetriuola  ,    vale    Bere. 

vetriuolo  .  s.  m.  Vitriuolo.  Vitrio/. 
-•  Per  Pezzo  di  vetro.  Morceau  de  verre. 
Donne  ,  non  tenete  addosso  scarpettacce  , 
o  vetriuoli. 

VETRO .  s.  m.  Materia  iMcida ,  e  traspa- 
rente composta  a  forza  di  fuoco  ,  di  ren» 
bianca,  e  di  cenere  soda  fatta  dell'erba  calli 
*  «Tj.  -  Bicchiere.  Verre  où  l'on  bo^t.  A 
Cinifo  gli  piace  ,  e  'I  vetro  succia  ,  senz» 
Lisciar  nel  fondo  il  ctntellino.  E  per  chi 
s  invecchia  e  languo,  prepariam  vetri  ma- 
i-iico  i.  -  Vetro  macmato,  Voc.  Dis.  Vetro 
ridotto  m  polvere,  che  si  mescola  con  quei 
-uiori  ,  che  per  lor  natura  ditficilmente  si 
seccano  ,  e  gli  fa  seccare  prestamente'. 
'  ^rre  pue.  -  Vetri  colorati,  Voc.  Dis.  Sono 
vttri  mescolau  con  colori  cotti  a  fuoco. 
Verres  cotores. 

VETTA  .  s.  f.  Parte  estrema  di  sopra. 
Cima  .  sommità.  Sommet  ;  cime  ;  crorpe  • 
coupeau.  -  Ramicello  ,  vermena,  l'etite 
branche  j  reieton  ;  scion.  Vetta  delle  viti. 
.tlains  ;  vriUes.  Si  spogliava  .  e  bat*ev.;5Ì 
tutto  dal  capo  al  piede  con  cotali  vette  d'.il- 
ben.  —  Cercar  de'  fichi  in  vetta  .  prov 
.Mettersi  a  im  irese  difficili,  temerarie,  imi-' 
tili  ,  e  pericolose.  Chercher  à  se  r^ir.pre  le 
coup.  -  Egli  è  meglio  cader  dal  riè  ,  che- 
vetta  ;  maniera  proverbiale,  che  si  usa 
per  consigliare  altrui  ad  eleggere  de' mali, 
non  SI  posson  fuggire  ,  i.'  manco  noci- 
fi  deiix  maux  il  faut  e'titer  le  pire. 
-  Vetta,  si  dice  anche  quel  bastone  .ippi-- 
caro  al  manico  del  correggiato  ,  col  q;.^[e' 
*i  batte  il  grano  ,  e  le  biade  ,  e  takra  si' 
prende  per  Carnato  da  batter  la  l.„i,,.  Vere- 
du  rìéMi.  Camato.  V.  -  Vetta  si  prenfi'. 
anche  talora  per  Pertifa.  Perc.'^e.  Benché 
la  lunga  ,  soda  .  e  grossa  vetta  ritrova  me' 
per  tutto  le  castagne. 

VETTAJUOLO.  la  ,  add.  Di  vetta  eh- 
nasce  in  vetta.  De  Li  cimi  des  br.tnclii,  '■ 
qui  pousse  ,  qui  croit  à  la  cime.  -  l>er  sii 
milit.  Madornale,  dozzinale.  Ccm-nun;  v. '- 
gaire  ;  à  U  doui-ùne ;  grossìer.  lo,  che  nj;i  ' 
mi  persuado  d'esser  un  di  que'poc-oni  m.i- 
aerlonaeci,  ec.  ma  piuttosto  mi  tengo,  t* 

Rr  r  r  r  i 


1  d)  poeta 


StfS  V  E  Z 

«ono  uno  stentato  rimessiticc 
taiuclo  posticcij  ,  e  doiiina 

VLTTE  ,  s.  m.  GjW.  Leva  , 
atti-.simo  a  sollevare,  e  smuovere  dalor  luogi 
I  i:,s>i  .   e.l   i  qr.T,  pei..   UyUr. 

VKrriCCIUOLA  ,  s.  I.  dim.  di  Vetta 

\'ÌiTflCO,  CA  ,' .idcl.'ri>7/"  Ir.  Appar- 
tciente   a  vette.  Qui  aiKamen,  a,i  Uvicr. 

\-ETTINA  ,  s.  CCar.  Spezie  d'acquedotto 
Cannoiice'.lo  d'ac<iua.  Conduit.  -  Vetrine, 
^icono  i  Marinai  dej,li  crei  ,  e  altri  vhs 
di  terrd  ,  onde  venga  caricata  una  nav;;, 
foterU  ;  erciicrU. 

VErro\£,   s.    m.    Pollone.    R^jcton  , 


^  '•      '  '  -    I  '.  ;  I  ■>  ,  TA  ,  add.  Da  vet 

N'i'.i  :  wV  A'VlIKKi'  '  'Pois.  It.  Vivan- 
B  crt.    V  . 

VtTTUiCClA .  s.  f.  Puma  tenera.  Tcn- 
dron  ;  fxnèmlté  dcs  hrr.nchis  d'arhr^s, 

%  KTTURA  ,  s.  f.  Comodo  ,  o  prestatur. 
merctnjri.i  di  bestie  da  cavalcare  ,  o  d. 
somee.%hre.Vo!iur!.-  Lo  mercede  stessa, 
che  SI  paga  per  cotal  prestatiira.  volture; 
ce  tju'vn  payt  four  la  volture  ;  aménage  ; 
€hitri,:ge.  -  Dar  a  vettura  :  dare  a  prezzo 
uni  vettura.  Loucr  une  voiiure.  -  metaf. 
Prestare  ,  o  m,:ndar  a  vettiira  una  femmina, 
vale    Concederla    a    prezzo.    Prostiiucr  uni 

VETTURALE,  s.  m.  Quegli,  che  guida 
le  bestie  ,  che  somcggi.-ino.   Poiturìer. 

VETTUREGGIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che 
vetf.irejjE'.-.  Volturicr;  <j:,i  rotture. 

VETTUREGGIARE  ,  v.  a.  Portare  n  vet- 
tura. yoiturcr;charricr.  -  fig.  E  perciocché  'I 


U  F  1 

scarte  di  veni  rispose.  -  Vezj» ,  per  Modo 
di  precedere,  o  di  fare,  mendo ,  uso ,  con- 
suetudine. Habitule  ;  coutume  ;  vice.  -  Il 
lupo  cangia  il  nelo  ,  ma  non  il  vezzo  ,  e 
simili  t  prov.  che  signihca  ,  che  chi  è  mal- 
vagio per  natura  ,  mai  non  si  rimane  di 
malvagiamente  operare.  Le  ioutt  mourra  dans 
Ornamento  di  (ila  di  perle  ,  o 
;^li .  che 


fea,.    -    Oman 
(tre  gioie  ,  o  di 

le  donne  portano  intorno  alla  gol , 

eordeliere  i   collier  de  pcries. 

VEZZI  )SAi\IENTE  ,avv.  Con  vezzi,  con 

una^  certa  graziosa  maniera.  Gracieiiseueni; 

agréablcment  ;   galammenl  ;   joUment  :    atee 

bonne  grace  ;    d'un  air  grjcieix.    -    Talora 

,.„-^__„,,     ,,    ,,.       .  vale    Con    carezze,    e   con  amorevolezza, 

V  1. 1  lOKIA,  V.  Vittoria.        _  morbidjmente  ,  delicatamente.  Tendrement  ; 

jLIA,  i.  f.  Viftusglia,  e  vit-    fititteusemme:  mlgnardement  \  d'une  manière 

■      '     ,  che  attiene,   ed  kìcaressante  ,  insiiinaiitt ,  tendn. 

r     :,  e  dicesi  proprio  degU  j     VEZ^OiETTO,  ta  ,  add.  dim.  di  Vez- 

,  r;.fr':ons  de  bouchs.  {  zoso  ;  Che  ha  del   vezzoso.  Crjcicux  \  mi' 

Provvedere  di    Sfon  ;  ioli  ;  gentil  ;  agréMe  ;  délicat. 

VEZZOòlySlMO  ,  ma  ,  add.  sup.  di 
Vezzoso.  Tres-gentil  ;  trl;s-^,^^2Cleux  ;  très- 
agréable  ,  etc. 

VEllOSO,  SA,  add.  Che  ha  in  se  una 
certa  grazia  ,  e  piacevolezza.  Jol!  :  „  v- 
Wc  ;^  almable  ,  gentil  ;  charmant  ;  //: 
gracieux  ;  gaUnt  ;  déiicM.  -  Le/..-: 
gnard;  dilicat  ;  fré.Uux.  Ora  io  no-,  i'  ,,  .  I 
detto  ,  ec.  quanto  ella  nel  farsi  servire  su  ( 
imperiosa  ,  nojosa  ,  vezzosa  ,  stom.cojj. 
-  Kincrescevole  ,  sazievole.  Énnuyant;  dé- 
goiitant  ;  tannant  ;  /aligant  ;  facheux  ;  en- 
nuyeux  ;  importun  ;  insuyportabie.  E  siccome 
vezzosa  era  ,  e  mal*  usa  ,  quando  vide  la 
vecchia  di  ivlarhsa  ,  non  si  potè  tener  la 
bocca  chiusa  di  non  la  motteggiar  con  beffe  , 
e  risa.  -  Far  del  vezzoso  :  proceder  lezio- 
samente, o  far  dello  schifo.  Faire  le  precietix; 
/aire  ie  mignn.i  ,  f^ire  U  beau. 

UEFiCf.rTO,  Ufficiale,  Ufficiare,  Utii- 
ciatura,  Ullicio  ,  Ulfioioso,  Ulficiuolo  ,  Uiii- 
z'  le  ,  UrtÌ7Mre  ,  UlTiziatura  ,  Utììiietto  , 
Urtizio,  Ulfizioso.Uiliziiiolo.  V.  Uhcetto 
UfiCalo  Uficiare,  ec. 
,  ,„    ,  ..     -         -,    -    -  UFICETTO,  s.m.  dim.  d'Uticio;  Carico, 

dell  altre  some  a   casa  sua;  qui  in     PetUe  cl\irge  ;  petit  empiei. 

UflCIALE.s.m.  Quegli,  che  ha  uficio , 
d  erba    che  esercita  uncio.  Officiai.  I  Militari  dicono 


VETTURINA  ,  a.ld.  f.  A^siunto 
osi  detta.  V.  Meliloto. 

VETTURINO  ,  s  m.  Che  dà  b 
ettura  ,    e    anche    Colui  ,    che    le 


*  VETTOVAGLIA  ,  s.  f.  V.  Vitmaelia. 

VETUSTA',  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Voce  Lat. 
Astratto  di  vetusto.  Antijuité  ;  a-cunneté. 

yETU-STO,srA,  add.  Voce  Lai,  Amico, 
prisco.  Vicux;  anci:n\  anii.;ie.  -  Vecchio. 
ytcux  ;  /ort  agj.  Indi  partissi  povero  e 
vetusto. 

VEZZATAMENTE,  .-ivv.  Con  vezzi,  pia- 
cevolmente, Graci^usement  ;    agréublcaent  i 

VezIIgGIARE,  v.  n.  Far  vezzi ,  far  ca- 
rezze.  C.irezznre.  Caresseri  cn/o/er;  migliar, 
eler  ;  amtgnarder  ;  flutter;  chover;  dorioter  ; 
mignoter.  -  n.  p.  Cares^ìarsi.  Se  cLver,  etc. 
Starvene  costà  voi  solo  agiatament'e  a  vcz- 
«espl-irvi  cotes'a  panzctt.i. 

VEZZEGGIA  rivo,  va  .  r.dd.  Che  dinota 
vezzo  ,  che  si  usa  per  vezzo.  De  caresse  ; 
de  /la  lerie  ;  de  mignardiie.  -  Cosi  sona- 
rebbe  in  nostra  lin.-^ua  il  vezz^tgìativo  p 
diminutivo  Greco  Palladion.  Qui  in  forzi 
di  sust.  e  valj  Che  si  usa  per  vezzo.  Terme 

.\'ÉZZEGGIAT(),  TA  ,  add.  Da  vezzeg- 
giare. Caressé;   clioyé  ,  etc. 

_  VEZZO  ,  s.  m.  Delizia  ,  trastullo.  Diver- 
tujemeiìc;  amusement  ;  joiict.  -  Ver.ro,  Sai- 
Wfl.  .Sorta  di  ballo  usito  da' Greci.  Sorte  de 
éqnu  de*  Orecs.  -  Vezzi ,  nel  numero  del 
più  ,  si  u  a  per  Lezj.  Caioleriei  :  careites  ; 
mignardites  ;  altraits  ;  appas  ;  alléchemeas  ; 
ns^.c.rìes  ;  amidouement.  —  ¥;>r  vezzi  •  Vez- 
zeggiare ,  Caressa-e.  V.  -  Cascar  di  vezzi- 
«sser?  ollremodo  lezioso.  {>«,/„>  Umignard, 
U  fiicieux;  U  iesoitt.  Al  quale  tutta  «- 


Offic. 

,  UFICIALE,  add.  d'osni  g.  Che  ha  utìcìo 
destinato  ad  uticio.  Qjii  fait  ^ud.jue  Jone 
tion  ,  Oli  qui  est  destine  ou  prcipre  à  qiielqu 


.  Celeb.-are  nella  Chiesa 
l'^Jl.ce  divin. 
ni. Cile  ufizia.O^ci'jn;; 


UFICI.-VilS,  V 
uffizi.  U:u\.,;t^ 
UFICiA,rORE 
ìli   officie. 

UFICIATURA.s.  f.  L'uficiare.  O^c: 
■alt  à  l'Eglise;  servi  ce  de  t'Eglise  ;  /li. 
■cclés'au'quci.  -  Per  similit.  I  Cizice 
.lutati  d'aver  trascurata  l'uficiatura  del 
Agusto  ,  ne  perdcrono  la  libertà  guadapnata 
assedio  di  Mitridate.  L:s  i:i\icèniens 
i'  d'avoir  negligi  le  servìce  da  tempie 
d  Auguste  ^  eie. 
UFICIETTO,  V.  Uficetto. 
UFlClO  ,  s.  m.  Quello  ,  che  a  ciascun 
s'as!  etra  di  fare  secondo  il  suo  grado.  Office; 
dcv.àr  ;  for.ction.  -  Piacere  o  servizio  .  o 
atto  di  riv,.renza,  che  si  renda  altrui.  Uon 
office;  Service  <j:te  l'on  rend;  pUìsìr  que  Von 
lail  ;  devoirdont  on  s'acqKÌttc  en  vers ituclìu'un. 

-  C.rico  di  Magistrato  .   o  d' .-.l.ro  affare. 
Ogìee  ;  charge  ;  jone-.ion  ;  mliistere  ;  empio! . 

-  Ore  e.inoulche  della  CWt-.vi.  L'office  divin. 

-  Fare  ufizio  ,  ofizio,  o  l'uhzio,  ec.  One- 

"ni^olffi/i's  ■'^j'Ó-iérfe'l;,  1  ^  °  ° 

Rcn.ire  un  bon  ou  un  mattvais  service  ,    un 
Don  ou  un  maiivais  office. 

UFICIOSO,  SA,  add.  Amorevole,  affet- 
tuoso.   Officie.ix  ;    Migeant  ;    complaisant  ; 


UFICIUOLO 


Pi;colo  ufficio.  Petit 

u  service  ^  etc.    ~    Uiicìuolo,  per 

dove  si  contie.ne  il  piccolo  uficio  , 

in  onore-  della  B,  Vergine  nostra 


UGU 

cino.  Des  hi 

1-IZIALEj  Uliiiare,  Uhziatura  ,  Ufiziet- 
Uhzio,  Uhzioso,  Utiziuolo,  V.Uhciale, 
Uficii.re  ,  Uhciatura  ,  ec. 

UFO  ,  A  ufo  ,  avv.  A  spese  altrui.  Attx 
dcpens  d'auirui.  -  Dare  j  ufo  ,  Dare  senza 
riceverne  ricompensa.  Donner  gratis  ou  pouf 

UGGIA  ,  s.  f.  Propriamente  ombra  cagio- 
nata  dalle  fronde  degli  arbori,  che  parano  i 
raggi  del  sole.  Ombre  ,  ombrages  dcs  tranchcs 
d  arbres.  -  Uria  ,  Augurio.  V.  -  Essere  in 
ug^ia ,  trov.irsi  in  usgia ,  venire  in  uggia  ,  e 
simih  ;  vagliono  Essere  in  odio  ,  in  fastidio. 
t.tre  h-  i  ,  detesti ,  ahhorri  ;  tnnuyer  ;  cho- 
quer;  diflaire.  -  Avere  in  uegia  ,  o  a  ug- 
S>a  ,  ec.  Avere  in  odio  ,  odiare.  Hair  ; 
detester;  avoir  de  l'aversicn. 

UGGIOLARE  ,  v.  n.  Dicesi  del  mandar 
fuori  certa  voce  lamentevole  ,  che  fa  il 
caie  ,  quando  è  in  catena  ,■  e  vorrebbe 
sciorsi.  Murler. 

UGGIOSO  ,  SA  ,  add.  Aggiunto  di  luogo 
sottoposto  all'uggia.  Ombragi  ;  couyert  d'ar- 
nres.  -  tfsPoso  ,  si  usa  an.he  per  Inquieto, 
sos,)etrosu.  Ombrageux  ;  soupfonneux  ;  défiant, 

I-      !     LI,  Dicesi  tra  ugioli ,  e  b.irugioli  , 

!:i   tutto  ,  e  per  tutto  ,   con  tutti  gli 

.     modo    basso.   £nfr:    une    chose  et 

.  ,,"     '-•  entre  ceci  et  celà;en  touticout  comprisi 

tL.;-JA,  s.  f.   Unghia.  V.  ' 

UGNARE,  V.  a.  ì.  di  varj  Artisti.  Ttt- 
g'.iare  obliquo,  o  sia  a  ugnatura.   Coiqer   à 

""l/Sn ATURA,  s.  f.iejncr.  Augnatura.  V. 
.7  T'.'gl'are  a  ugnatura  ,  dicono  vari  Artisti 
il  taghare  a  ugna  ,  che  anche  dicesi  Augnare, 
e  uznare.  Caiiper  à  oi -'et ,  à  hiseau.  i 

UGNERE,  ed  UHGERE ,  v.  a.  e  s'usano 
anche  nel  signiiic.  n.  e  n.  p.  Aspergere  ,  o 
trpgare  con  grasso  ,  olio  ,  o  altra  casa ,  che 
ahbi.1  dell'untuoso.  Oindre;  graissc-;  frotter. 
d'hirle  ou  de  graisse.  -  Per  similit.  /mpia- 
stru-ciare.  Oindre;  fruttcr;  enduire.Vo'x  eoa 
umida  terra  l'ungi.  -  Ugnere  d  grifo,  o  il 
riente t  mangiare,  e  pi.i  pirticolarmcnte  man- 
giare del  buono.  Goinfrer  ;  bd/rer  ;  faire 
bonne  cherc.  -  Ugnere  ,  metaf.  .Medicare. 
l'anser.  Amor  con  tal  dolcezza  m'  unge  ,  e 
punge.  La  piaga,  che  Maria  richiuse  etfunse. 

-  Ugnere  un  Re,  vale  Confermarlo;  ceri- 
monia ,  che  si  fa  con  unzione  a  ciò  deputata. 
Oindre    un    Roi   à    la   cirimonie   du    Sacre. 

-  Ugner  le  mani,  o  ugner  le  caruccole  ,  fig. 
Corrompere  con  danari.  Gr.s'sser  la  patte  ; 
era'-sser  le  marte ju  ;  ccrrompre  par  de  préscns, 
Ugner  le  c.irruccle  ,  s'usa  anche  per  adu- 
lare. Lusingare.  V.  -  Aver  che  ugr.ere  ,  9 
simili!  si  dicono  di  casi,  e  afìari  fastidiosi, 
ne' quali  sia  da  brigare,  e  alftticarc  molto. 
Avojrde  quoitirer;  avoir  hien  de  la  hesogne. 


-   u-neregli  sin 
UGNETTO, s 


stivali. 


V.  .Stiv..le 
Voc.  Dis.  Spezie  di 
I  punta  a  somigliaiiz.i 
ma  più  stretto.  Hon. 


dello  scarpello  piano , 
gnette. 

UGNI.MENTO,  s.  m.  L'.itjnere,  unzioni-. 
Onction.  -  rnctaf.  Raddolcimento.  Adoi,c.  .- 
semcnt  ;  modiratìon.  Sarà  più  utile  per  rauiiia 
sua  qiiesto  ugnlmento. 

UGNONE",  s.  m.  Uena  grande  ,  e  si  ,i:,c 
per  lo  più  delle  fiere.  Ó/i^/m;  g-iAj;j.-rr.-,. 

UGOLA  ,  s.  f.  Parte  glandulosa ,  e  spi-siKsi 
all'estremità  del  palato  verso  le  fauci.  l..i 
Inette.  -  Toccare,  mordere  l'ugola,  e  si- 
mili ;  Piacere  estremamente,  flater  le  ,'d/.(  ; 
plalre  injiniment.  -  Non  toccar  l'ucoìa,  si 
dice  di  quelle  cose  ,  delle  quali  si  è  man- 
giato scarsamente  ,  o  non  a'  sazietà.  .V'^n 
avolr  que  pulir  une  dent  :  n'en  aroir  pas 
pour  sa  dent  creiise.  -  Far  venir  l' acq.ia 
suir  ugola  t  far  venir  grandissimo  desiderio, 
svegliar  l'appetito.  Faire  venir  i'eau  à  la 
boHcìie  ;  donner  grande  envie, 

UGNOTTO,  s.m,  /^a.".,v.  .V';i<--.  Nome.- 
le  si  dà  in  generale  a' Calvinisti.  Huguenvl; 

UGUAGLIAMENTO,  s,m,  L'usuagHare. 
Egalisation  ;  l'aetiuii  d'égaltr. 


V  I  A 

VGUAGLIANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
lieuaaliJ   (Ju!  égak. 

UGUAGLIANZA  ,  s.  f.  L'uguagliare. 
Esattté  ;  conjormcté  ;  panté  ;  untformitc. 

UGUAGLIARE,  v.  a.  AgsiiasNare.  Esa- 
Ur;  csaUscr,  M.  V.  Assu..i,liJre. 

UGUAGLIATO,  TA.  add.  £sj/«,  ctc. 

UGUAGLIATORE  ,  s.  m.  Glie  usuaglia. 
Qui  4'j/c  ;  vu  qui  tgalise. 

UCUALAKE,  V.   Ugua^Ii^^e. 

■UGUALArO.  V.  Uguagliato. 

UGUALE  ,  add.  d'ogni  ^.  F.gii.ile.  Esili 
panU,  uniforme,  ac.  V.  E,.;iijle. 

UGUALiSSlMAIViENTt  ,    add.   sup.  di 

UG'jA'uiSl.'lo'"MATrd'(i.sup.  di  Ugua- 
le. Trcs-cgal  ,  ttf . 

^UGUA-Lli'A'  ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Astratto 
d' uguale.  Lgaltu  ;  parité  ;  conformltc  ;  uni- 
formiti. -  iJroporjione  d'Usu.lità  i  .  Geom. 
è  quel  paragone  ,  elle  si  t^  tra  due  grandezze 
uguali  fra  di  loro.  Proponlon  d'cgjité.  E 
di-cesi,  l^roi-orzione  di  disugualità  per  il  pa- 
ragone fri  due  grandciie  disuguali.  Prctor- 
tion    d'inhauU. 

UGUALMENTE,  arv.  Con  ugualit.i  , 
con  modo  uguale  ,  inparigrado.  Esalimene  i 

Ug'uANNO  .  Voce  oggidi  poco  usjta  , 
che  vale  Questo  anno  Cene  annéc. 

UGUANOTrO  ,  s.  m.  Pesce  piccolo  di 
questo  anno  ,  Avannotto,  fretin  ;  yoissjn 
Ci-  l'année'. 

UH  ,  Interjtzione  di  dolore.  Al:  ! 

UHEl ,  i'..o/!.  F.  Omsi ,  lai ,  esclamazioni 
dì  dolore.  HéUs  \ 

Ul,  V.  Hui. 

VI ,  Avverbio  ,  che  rlcuna  volta  si  usa 
aBìsso  al  verbo.  Talora  è  avverbio  locale  , 
e  vai  Quivi.  Là  ;  v.  Non  vi  s'impara.  On 
n'y  appri-id  ricn.  La  cera  que  vi  si  arde. 
Ltì  ciré  .,u^on  y  briiie,  —  Talora  è  avverbio 
dr  moto,   come:   Se   egli  avviene ,  che  tui 

più  geloso.  S'il  arrivi  jne  tu  v  rcivurnc  ,  eie. 
-  Vi  avverb.  si  prepone  alle  particelle  Ti, 
Si ,  Ci  ,  come  pure  all'  altre  Sei ,  Se  Io  ,  Se 
li,  -Se  gli ,  Se  la  ,  Se  le  ,  e  Se  ne.  Come  : 
Io  vi  ti  iiorrò  chetamente  una  coltric-:tta ,  e 
dormiviti.  E  ancora  per  l'ordine  vi  se  ne 
doveva  fare  qu.itro  penjole.  E  si  pospone 
a'Ie  particelle  11 ,  Lo ,  Li ,  Gli ,  La ,  Le , 
cone  :  Il  tesoriere  (rese  quelli  marchi,  e 
mise  uno  tai^peto  in  una  sala  ,  e  versollivi 
S'jso.  -  Vi  .'patti. ella  ,  che  serva  ad  espri- 
mere'1  terzo,  e'lc|uarto_  caso  del  pronome 
Voi ,  e  sì  usa  ,  o  davanti  al  verbo  ,  o  .affissa 
al  verbo,  fiiw.  Se  io  v'amassi,  come  già 
amai ,  io  non  avrei  ardire  di  dirvi  cosa  ,  ci:e 
io  credessi ,  che  no'iar  vi  dovesse.  Si  je  rous 
emioii  ,   eie.  -  Vi,  talora  affisso  al  verbo. 


faes 

o'vevbo  di  signi 

Icazion 

neutr 

che 

•oi  se    s.ivie    5,ir 

gujrt 

•.-rete.  -  Vi  .  in 

forz,'d 

prono 

guisa  ,  che  Vi 

vverb 

si  prei 

il 

elle  Ti ,  Si ,  C 

,    Sei 

Se  b 

,  Se  U  ,  Se  le  . 

Se  ne 

,  e  si  p 

re  11,  Lo,  Li, 

Gli  ,  L 

a.  Le 

I.ia's 

e  elle  vi  piaccio 

e  vi  do 

ri.  -  \'i ,  ripieu 

°.  Andate  via 

joccio'oni  ,  che    voi 

siete 

voi  no 

i't's 

dita. 

Vous 

ne  sav 

'  "via  .    s.   f.  Strada 

per  u 

so  di  t 

da  lue 

go  a  luogo.  Chtmin:,  vt 

'e  ;  Tue 

pio. 

cammino.    Chcm 

m  ;  ro 

.te  ;  ce 

-  fig.  Pe 


VI  A 

CaminìnSr  molto.  Fuire  teaueoup  Jecr.emln; 
marcher  beaucoupt  —  tarla  via  d'alcun  luogo  : 
passar  per  quello. f'jiijr|.jr9us/-;i;.;  cndroit.- 
1-ar  via,  otaria  via,  v.ile  lo  stesso,  che  Dar  via. 
Diiiiner  ,  accorder  !i:  /.ksh^-c.  -  Far  via  ,  vale 
anche  Servir  per  istr.Ma.  ò'cM/r  d.-  chemin. 
Li  m.Tr^iiii  tan  via  ,  che  non  son  arsi  -  F.ire 
una  via  ,  o  un  Viaggio  e  due  servigj  prov. 
che  v.ile  Colla  stessa  operazione  condurre 
a  buon  fine  due  negoz].  Faire  d'une  f'eirc 
deux  coups.  —  Chieder  la  via  :  domandare 
il  passo  ,  chieder  tacohi,  o  modo  di  passa- 
re. Deinttnder  Icipassase.  -  Cosa  ragiona- 
ta ,  per  vìa  va.  V.  Ragionato,  —  Andar 
per  la  mala  vìa  :  andare  in  conquasso  ,  an- 
dare in  rovina.  jiUer  en  dironie  ;  se  ruin.r. 
-  F;re  andare  per  li  m.li  via  ,  Ruviii.re  , 
Far    cpitar   malo.     /..  •:  :.   -    :.     --ri,   vi.i 


//V. 


i  parti  e:,tre  d.ux  :  f. 
.  :  q-.iel  tratto  di  eie: 
biancheggi.ire  ,  jier 


i.r..-  ViJ 
la  notte  si 
eminato  di 
e.  la  voi! 
de  h:t  ;  le  ehimm  de  S.  Jae- 
.  suuixie.  —  Via,  per  snnilit.  vale  Mo- 
fornia  ,  guisa  ,  maniera.  Maniere  ,  fdfon  ; 
y.,il  ;  moyen  ;  hìais.  Voi  non  potreste  per  via 
di  vendita  avere  il  mio  palafreno.  —  Non  i^- 
tare  n='  a  via  ,    ne'  a  verso  ,    vale  Tornar 


.;uc'j;  gnla 


alter 


U/a 


up    plus  :    beaucoup 
Per  Su  ,  Orsù  ,  in 


VIA  ,  Quasi  Fia  ,  sincopato  da  Fiata 
ale  lo  stesfo  ,  che  Fiata  ,  volta.  Fois.  -  Via 
i  adopera  nel    moltiplicrre  ,  come  Tre  vi; 

re  via  quattro  dodici.  Trois  fois  trois  fjr. 
eui  ;  trois  Jois  quatre  jont  duu^e. 
\1A  ,  aw.  che  vale  Assai  ,  molto  ;  ( 
I 
pur  vi  ha  esèmp 
n  Dante,  «.-a.;- 
-Via,  avver 
.  di  eccitare  ,  comandare  ,  ec.  Cuu- 
sus.  -  Via  ,  in  forza  di  discacciare. 
:ostà  con  gli  altri  cani, 
che  qui  non  son  fem- 
mine da  conio.  -  Vi.i  ,  in  forza  d'aftrettare. 
Sus\  cov'ttse  ;  ailons.  Il  finiscalco  in  su  un 
altro  cav,;lla  con  un  bastona'  in  m  <no  so|  rav- 
vcnne,  e'  dando  su  perle  spalle  a'  sergenti, 
che  la  minavano  ,  a  lei  disse  ,  via  rvan'i  , 
qui  non  bisognano  al  presente  questi  rreghi. 
-  Via  via  ,  COSI  replicato  ,  suona  talora  lo 
stesso  ,  che  Suh:to  subito  ,  ['osto  Posto  ,  In- 
contanente. D'ahord  ;  tvut  de  suite  ;  dans 
l'instar.t.  -  Talora  esprime  mediocrità  di  c|aa- 
li'à  ,  e  vale  lo  stesso  ,  che  Cosi  cosi.  La  l.t  ; 
mc'dioeremcnt,  —  Via  là  ,  e  talora  anche 
cosi  replicato  Via  là  ,  vi3_  là  ,  vale  AH'  ult - 


iteraini ,  o  a!  pollo  pesto  ,  o  abb'a  ma- 
die il  Prete  ne  goda  ,  s'usa  dire:  i 
ici  r  hanno  sfidato.  Il  est  abandonné  des 


'articella    riei 
verbi  ,    o  a' 

alter. 


V  I  B  U9 

cesi  anche  per  Dire  ,  o  vender  le  cose 
manco  ,  eh'  elle  non  vagUono.  Jcter  ;  vei 


de  pjin.  —  Gettar  via  ,  f-e:  Lasciare  in  abban- 
dono. Abandunneri.]-"^r-deUisser;  laiss.r 
à  l'abandon.  —  (dittar  v-,a  ,  per  Mandar 
male  ,  Perdere  inuóiniente.  Jeter ;  peidre 
imiiilemei:.  -  Gettarci  via  ,  vale  Dispe- 
rarsi. V.  -  Portar  via  ,  vale  Levar  cheches- 
sìj  dal  luogo,  dove  era  ,  con  violenza  ,  o 
prestezza  ,  e  anche  talora  Rubare  nascosa- 
mente. Emponer  \  cnlcver;  dcrober.  —  Vox— 
tar  via,  per  Irisportare,  0  condurre  sem- 
plicemente. Potter  ;  iransporter  ;  emmener. 
-  Mandar  via  ,  vale  Licenziare.  V.  -  Fug- 
gir via ,  vale   Fuggir   con    prestez 


Vale  Le 
vale   Vi 


dile- 
.      .      .      .  -Tor 

; ,  Rimuovere.  V.  -  £  venir 
ire  ,  Accostarsi.  Approcher. 
o  me,ser  Francesco  -  Cac- 
Discacciare  ,  allontanare  , 
-.ei'ù  t.'ivoncr  ;  rVcmr.  -,Pas- 


VIAGliTrO  ,s.  m.  Pìccol  viaggio  ,  brerc 
viaggio,    fioraie  fon  court  ;    petit  yoyase. 

.viaggiante:,  add.  d'oKni  g.  Che  viag- 
già.  Voyageur. 

VIAGGIARE,  v.n.  Far  viaggio.  Voyaser; 

"'vIAGgÌaTORE  ,  sust.  n.  Che  vìag.;i,-. 
Vovaseur. 

VIAGGIO  ,  s.  m.  L'andare  per  via,  c.-m- 
mino-  Voyase  -  fig.  Prendere  e.  ttivo  vi,,g. 
gio  :  andare  in  perdizione.  Faire  une  rn.tù^ 
valse  fin.  Gli  b.istardi  cacciarono  tutii ,  i 
quali  con  vergogna  de'  madornali  in  piccalo 
tempo  presono  cr.ttivo  viaggio  —  Fare  u.i 
viagfjo  ,  e  due  servigi  ,  e  simili.  V.  Via. 
—  Fare  viaggio  ,    Viaggiare.    Voyager;  et 

"wiAli:',  $.  m.  V.  Viottola.  Com«nem«n- 
tein  Italia  v.ale  Stradone,  o  strada  diritta, 
e  lunga  fra  alberi  da  una  parte  ,  e  l'altra  , 
ombrosa,    amena,  piana,  e  grata  al  passeg- 


io.    Alle:. 
VI.4LF. 


g.  Di  via 


ella  via.   PUeé  dans  le  che. 
Iiemin. 
VIA.VDANTE,    s.  m.   Che  va  per  vìa, 
he    fa    viaggio  ,    Pssseggiere.      Voyaseur  ; 

ViARECCIO,  CIA,  add.  Da  portar  per 
■a,  0  in  viaggiando  ,  che  anche  si  dice  Por- 
ittle.  Devoyfis^-,  p/vprc  pour  tes  voyases* 
ilrare  vi  r-ccio.   Antei    porlatif. 

VlAriGO  ,    s.    m.  Cibo,   o  altra   cosa. 


Religiosi 


^"-:|: 


avere  il 

'mmede"U 
le'nt  .in'h'( 
1  dà  a'mor 


via,  vale 

Aprir 

e  il 

las 

so  ,  conceder 

0.  dar 

!&j.;: 

rmet 

ere. 

e 

e  passi  checche"s5Ìa. 

donn 

rlr  le  pa  <stise. 

-D.-ir 

ria  ,  vale 

anche 

"Oa 

.do.   Oonner 

;  /uur- 

nir  U  moy 

n.  - 

D.nr 

VI 

a   ,  per  Don 

per  Esitar 

.  V. 

Via 

.  V 

ariictila.  -  F 

re  una 

tSetnin;  attergar  unchemtn.  -  Far  liiDga 


e  ->  ,\-una  volta  per  Disap.  rovart-  „  -  ,: 
SE-n-miento.  Fi;  fi  donc.  Va  via  ,  1,1  -  , 
eh'  e  CIO,  che  tu  di?  -  Dar  via  ,  v,  1  ■  - 
sferire  da  se  ad  altri  il  ^^ossesso  di  eh- 
sia,  o  per  donazione  ,  0  i^er  venvh 
per  s'mili  contratti.  Aliéner  ;  se  .1:  ■  i 
de  qnely.te  chose  ,  ta  vendre  ,  on  la  don  Ter. 
-  Gettar  via  ,  vile  Rimuovere  da  se  thec- 
chcssia  ,  come  inutile  ,  superfluo  ,  dannoso  , 
nsioso,  Rvjeter  \  rebuter.  -  Gittar  vi» ,  di- 


I  -    egli    era  anco  vi..tore  ,   e   non 

\  I  \  -'O  ,  RIA  ,  add.  A-ppartenente  a 
^  -    1  .;....' fi^.  Passcggrero,  non 

;-     ,        ri-      ",.-:r,„..r.  Perrocehèsimo- 
-   ro.o. 

\  I.'.  :  1'.-.  .   ,  ^  1.  «1  Vi.itore.  Viandante. 

r-  '.    -, 

VìB'.AiNTH  ,  add.  d'  oEni  g.  T.  dJla 
M.ccmica.  Dicesi  ccrda  vibrante  a  quell.i , 
che  rei:de  suono  per  via  di  vibraiione.  Cor- 
dt  vibrante. 


$79  vie 

VIBRARE,  V.  a.  Aluovere  scotemlo.  Bran- 
dir ;  stcou^r.  -  iretiif.  ipignerc  avanti ,  miii- 
dar  fuori  con  fofia.  i,a;:f^r,  dardir  ^  jucr , 
pousscr  avec  farce.  Siccome  quando  i  pi  imi 
racci  vibra  ,    ec.  si  stova  i!  sole. 

ViBRATlVO  ,  VA  .  adii.  Ko/g./V.  Atto  a 

*'vÌBRAro"'TA,  add.  Dardi,  ac. 

VIBRATORE  ,  s.  n.  Che  vibra.  Oui  bran- 
dii ;   ■■■■' ••  -'--'- 

\ 

et  U  mou,!m:„i  de 
—  Vibrazione  <b'  pe:i 
ci^iroco  de'  corpi  gra 


•ibrai 


I  de  dardir ,  di  fanci.. 


Vie 

FSnsa.  Kcvanche  ;  chaajt  ;  ritour.  —  VÌC9  1 
ne:  secondo  signihc.  Tour-  flact;  successioni 
alurnaurt.   Necessira  la  fa  essor  veloce  ,  si 


A»c„ 


.      VIE 

eentrarlo.  tW  ha  bi.on  vicina,  hj  'I  bwK 

,;"'  '  '-^  '';•'"■'  '-'■  i:^  ■',    elle  fratello  d» 

'    •'  '        ■           '    -  •  ■"  soccorso,  ben* 

■        '  '          '              .  l"ii  che   un  tardo, 

•               "  I    "rciile.   Le  prompt 


cuà  ,  e  di  là 
ci  cerchio  <,( 
quiete.  JV/'- 
t«4e  ,  epjri 


Spezie  di  frutice  detto 

V.  Vicariato. 
i.  de'  L-ano„!s,l.  Ves- 
te. -  Vicaria,   per  Vi- 
dei Vicario  , 


ì  !hrM,or.s. 

\-IBRUNO,  s.i 
anche  lìr.oni.i.    VI, 

»  VlCARERl'A 

VlCARl'A,  s.  I 
ser  sostituito  ,  o  i 
«lei  principale,  yic 
cheria.  V. 

VICARIATO    s.  m.  Ufi 
e  luoeo  del  suo  governo.  Vtcariut. 

VICARIO  ,  s.  m.  Che  tiene  il  luogo,  e 
la  vece  altrui.  Vieaire.  -  £  fig.  I  cenni. 
talora  sono  vicari  della  voce.  Les 
eìgnes  quelque  fuis  font  les  fonctiuns  ,  ou 
4Unncnt  Leu  de.  .  . .  ou  remplactnt  la  vc'ix. 
—  Vicario  ,  dicesi  anche  a  una  sorta  di  Ret- 
tore ,  0  Ufieiale  ,  che  ha  giuridizione  crimi- 
nale ,  e  civile.  Lieutenant  de  poliee, 

.VICE,  Lo  stesso.  Che  vece.  V.  -  Vice, 
dicesi  ancora  la  volta ,  che  tocca  ad  alcuno 
d'operar  checchessia  ,  quando  le  operazioni 
si  debbono  f.-.re  determinatamente  or  da  uno, 
cr  da  un'  altro.  Tour.  E'  vostra  vice.  C'cst 
votre  tour.  -  Volta  ,  fiata.  Fois.  Questa  vice, 
cioè,  €c.  questa  volta.  Cette  Jhis.  -  Vice, 
per  Ispazio  di  temiio.  Esi-ace  de  tems.  In 
questo  tempo  apparve  la  fenice  in  Egitto  , 
la  qual  veduta  fue  prima  in  Ai-..bia  per 
pili  lunga  vice  -  In  vice  ,  posto  avverb. 
vale  In  luogo  ,  in  cambio.    A  la  place  ,    au 


n.  r.  Af,!r.  Co- 
liraglio.    Vlce- 


h 

VICEAMMIRAGLIO, 
lui  ,  che  fa  le  veci  deli' 
Amiral. 

VICECANCELLIERE,  s.  m.  M.  V.ec. 
Co'ui ,  che  sosùene  le  veci  del  Cancelliere. 
Vice-ChanccUer. 

VICECARITANO  ,  s.  m.  Bemt.  Colui 
che  fa  le  veci  del  Capitano.  Cafitainc-Lleu- 

VICECASO,  s.  m.  Buommat.  T.  Gram. 
Che  sostier.rie  le  veci  del  caso.  Qui  tiene  Li 
place  du  ea<.  ^ 

VICfCONSOLO.  s.  m.  Che  è  in  luo;;,. 
del  Conso'o.  Vlce-consul, 

VICE(  'JRATO,  s.  m.  Voì^.  ir.  Colui, 
che  sostiene  le  veci  del  Cmuo.  Secondaire  ; 


in.  iNota,  lettore  , 
che  fa  la  fortuna 


"\VcENDEvÒLEAÌtN 'rè ',  T.'vicende- 
volmente. 

VICENDEVOLEZZA  ,  s.  f.  Astratta  di 
vicendevole.     Vicusiude  ;  successiun    nUer- 

.  VlCÈMi)Ev'oLlVihNTE  ,  avv.  Ora  'uno  , 
ora  l'altro  secondo  l'urduie  stcbilito ,  con 
vicenda ,  a  vicenda,  [uur-ù-iour  ;  altcrnul- 

VICÈNNALE,  add.'d'  ogni  g.  Volg.  It. 
Che  si  rinuova  ogni  veni' anni,  yicennal. 

VICtNOME  ,  s.  m.  Varch.  PalLiy.  T. 
Gram.  Ch'  e  in  vecj  del  nome  ;  Pronome. 
Pr^nom. 

VICEPATRIARCA  ,  s.  m-  Che  tiene  il 
■lUoeo  del  Patriarca,  Vice-Patrlarche. 

del  Pretore.  Pro- 


yiCEPKETt)RE  . 


VICERÉ  ,  s,  m.  Che  tiene  il  luogo  del  Re. 

VICEREGGENTE  ,  s.  tn.  Che  regge,  e 

governa  in  vece  d'altrui.  Vicc-Resent. 

VICLRETTORE,  s.  m.  Bemb.  Colui, 
che  sostiene  le  veci  del  Rettore.  Vice- 
Recuur. 

ViCESEGRETARI.\TO  ,  s.  m.  Uficio 
del    Vicesegretario.    Charge    de  second  Se- 

'"vTcESEGRETARIO,  s.  m.  Che  tiene  il 

1  Idi  milizia  per 
nnrorzo.    Iroupes  auxilimres. 

VlCl.VA  ,  s.  f.  di  Vicino.  Valsine.  -  Cosi 
bastasse  la  mala  vicina  ,  come  basta  la  neve 
m.-.rzolina.  V.  M.irzulino. 

VICINALE,  .-.dd.  d'ogni g.  Vicino,  volsin. 
Stradii  viciii.ile.   V.  itrada. 

V!CL\'AMr.NTE  ,  .ivv.  Con  vicinità  .  m- 


VICI-.Dl'O , 


.  Volg. 


Sommo  Pon- 
tence  ,  cl'.e  sostiene  m  terra  k"  veci  di  Dio. 
Le  vie-Ire  de  f-sur-Chrlsi i  U  Pape. 

VICF.GFKE.VTE  .  s.  m.  Clic  sostien  la 
»ece  ,  che  opera  in  vece  d'altri.  Vlcc-sereai-, 
vieaire. 

yiCEGERENZA  .  s.  f.  ToV- ".  Uilizio 
del  vicegercn'c.    L  office  du  yice-perent. 

VICEGOVEI'.NATORE  ,  s.  m.  Colui  che 
lostiene  le  veci  d>  Goveriintora.  Gouverneur 
tn  second. 

VlCELEGATO.s.m.Or.  Lete.  Oue-li 
che  sostiene  le  veci  del  leg.ito.    Vice-liiai. 

VICELEG AZIONE  ,  ,  f.  Car.  le't 
Uficio  ,    e    d:pni-à   del  Viceicyito.     Vice- 

'vicEMAnRE  .   s.  f.   C^r.  Che  sostiene 

le  vec.  ni  M.iH.-c.  C'el'^  ««i  t,cnt  liiu  de  mire. 

VICENDA  ,  j.  i.  Coiitra.ctambio  ,  ricoin. 


01  romore ,  ec,  cominciarono  questa    cosa  i 

VICINARE ,  V.  1 
re.   Eire   Umlirophe 

"'vIcTnATA  ,  s.  f.  Vicinanza.  V. 
VICINATO ,  s.  m.  Vicinanza.  Le  ruisina' 

^'vICIn'i'^sÌ'mAMENTE  ,  avv.  sup.  .li  Vici 

namcnte.  Trh.friu 
VICINISSIMO,  MA  ,  add.  sup.  di  Vicino, 
'viaV'i'':-',A '".e, "';:„,  5.  f.  Proislmità  , 


dijia 


ad.    Quello 


altro 


:?■: 


opht  ;  L'^  ; 


VICI 


che 


.ibita 


'mll'mat^t'i',", 


cent  ;    attenant. 

VICINO  ,  ivv.  Di  poca  distanza  ,  si  di 
tempo  ,  come  di  luogo.  Accosto  ,  appres- 
so ;  contrario  a  Lungi  ,  o  di  lungi.  Fri... 
-  D.1  vicino  .  avv,  vale  lo  stesso  che  Vi- 
c  no.  Ve  prex. 

VICINO  ,  Preposizione,  col  secondo,  e 
col  terzo  caso  s  accomp.igna  ,  e  denota 
Prossimità  ,  e  vicinanza  di  luogo.  Pres  ;  au- 
fres  ;  cantre  ;  a  cóli.  -  Talora  vale  Cir- 
ca ,  intorno,  hnvlrvn  -,  a  l'entour  ;  pris. 
Priegoti,,  che  perch'  ella  sia  nella  mia 
casa  vicin  di  tre  mesi  stata  ,  che  ella  non 
ti  sia  men  cara.  -  Esser  vicino  a  far  un.i 
cosa  :  st.ir  per  fjrla  ,  mancar  poco  che 
altri  non  la  taccia.  Etre  pris  de  fjire  auel- 
aue   ehose. 

VICIN  VICINO,  così  replicato  ,  si  usa 
in  forza  d'avverb.  e  di  preposiz.  ed  aggiu- 
gne  forza.  De  fon  pris. 

VICI,SSnUDlNE  .  Is.  f.  Permutazione, 
scambiamento,  y icusltude;  alternative  ;  chan- 
gement  ;  révoUttion. 

»  yiClTARE  ,.  Vicitatore  .  Vicitazione, 
'i-X'"'!'"''^  '  Visitatore,  Visitazione. 

V  ILl)  ,  s.  m.  òtrada  stretta  ;  chiasso 
chiissuolo.  _  Ruelle  ;  petite  rue.  —  Vico 
Bemh.  In  significato  di  Borgo  liours  ;  beur- 

°  Vl'cOLÈftO,   s.   m.    dim.   di   Vicolo; 
p.cciol  vico.  Ruelle,  renelle  ; /ori  petite  rve  i 
chemmfort  e'troit. 
VICOLO,    s.  m.  Vico.   Ruelle -,  venelle  ; 

™yiDAME"'s.  m.  Voce  francese.  .Spezie  dì 
titolo ,  e  dignità  in  Francia  :  che  vale  come 
^  icesienore.  fidarne. 

yiDlN  TE,  $.  m.  T.  ecclf.  Colui  che  ha 
visioni  soprannaturali ,  ed  è  sinonimo  di  pro- 
feta.  Voyaut  ;  prophite. 

VIOUffA',  s.  (.  Valg.  It.  Vedovaggio  ,  - 
vedovatico,  vedovezza,  e  con  miglior  voce 
Vedovanz.i.  Vldunè. 

VIS,  Pronunziato  in  una  silLiba ,  vale 
Molto ,  e  s'accomjiagn^  per  lo  più  e»'  com- 
parativi, licaucoup.  Vie  più.  Ecaucoup  pius. 

VIErÀ'    s.'TGfiie"a.'"v. 
VIETABILE,  add.  d'oRi^i  t..Salym.  .Sor- 
getto  a  vietamento,  ch'i:  da  vietarsi,  ^u'on 


—,:,-.■• --••..  Uéfensei 

inni  -itton  -,  pruttibitton. 

.VIETANTE,  ,idd.  d' ogni  g.  i'c-ener.  Che 
'""'Jj  "i'^'l^eite-  l'roUbit.f;  qui  dcfcnd. 

VIETARE  ,.  V.  .-,.  Proibire,  comandare, 
ordiii.nre  ,  a  iinpedire  che  non  sì  f.icti.i. 
Dcr:n,!:e;  iafiiber  ;  proliìber  ;  entpécher  ,  .'/;- 
tc'.t'a.-.Jù.c  défjndre.  -  Ischifare ,  sf.i;  ir.-. 
ti-rsr-,  fiilr  -,  csquiver.  Per  tale  mcmoru  !' .1- 


.•  1     ■:  .'.^l.MA.  add 
...r/i.Y.,  ,«<•. 

Segner.  suj). 

,        '■'•           ': 

■■■'■•'.   vA,.-.dd.Clievieta. /'ro- 

'  VILI  AIO,    TÀ.add.  Dcn 
VIJ.IArj;U.,s.m.  Che  vie 

fah  dr/ense  ;   ^nhihiti^n  ,  ere. 
Vli:T.VrRICE,s.f.  Chevie 

drf  nd-.qui  prokibe.eic. 
Vlf.to.   TA,  add.  Stantio, 

du,  ere. 

ta.  Ce!u,  7 ,: 
a.  Celle  .;.,/ 
r.-;ncldo,  e 

li  cattive 

sapore  rer  troppa  vec 

chiazza  ;  di- 

d'òiioTe  sUiì!  pJ^uiÀincì 

di  sugna 
qui  ttntlc 

V  I  G 

>!<ux  ;  le  relent.  -  Invecchiato.  Vieux  ;  ou 
tìui  j  v'ulll:  ;  qui  est  tombe  en  désuètudct 

ViElTA,  s.  f.  dira,  di  Via.  AuclU-,  ou 
pertt  chemin;  sencier.  -  Per  similit.  Vidi  nel 
tenero  petto  le  picciolo  ,  e  gij»er.ili  mam- 
melle ,  ec.  per  mezio  delle  qii^li  si  discer- 
neva una  vietta  bellissima.   Trace  ,  crcux. 

VIE  f  UMt ,  s.  m.  RoOj  vieta.  Chosc  rancc, 

*'viÉVA''s"f.'  (^"A'co'sa"  detta  alla  sfug- 
gita. Chose  dite  en  pasiant. 

VIEVA-   avv.  Via  via  ,  iub.to.  tosto.  D'a- 

moment. 

VIEVOCATA ,  Pass.  Modo  di  dire  Fio- 
rentinesco, bmaiiioso,  e  squarciato.  V. 

VIGE.KE,  V.  n-  Voc.  Lat.  Verdeggiare, 
manrent-rbi  vigoroso  ,  essere  in  vi;;ore.  ^e 
cunsciver  en  boti  état  ;  étreftcìtrissant  ;  ètrc  en 
rigueur.  -  metaf.  Durare  ,  non  cessare.  Cor.- 
tinuer  \  dnrer  tonjoLisì  ne  poifit  cesser ,  ou 
man{ju:r.  Per  mostrare  ,  che  la  carità  sempre 
vi.^er.i  in  loro. 

VIGE>IiV10,  v.  Ventesimo. 

VIGILANTE  ,  add  .l'orni  g.  Che  vigila; 
Sollecito  ,  intemo.  V'igiUnt  ;  alerte  ;  soi- 
gneux  ;  exact  ;  sumeillant  ;  attenti/;  applique; 
qui  veille  avec  beaucoup  de  soia. 

VIGILANTEMENTE, avv.  Con  vigilanza, 
con  atte  izione,  cura  ,  diligenza  ,  accortezza. 

VIGIL ANtIssÌm AMtXTE .TvT.Vup.  di 
Vigilantemente.  Tret-viauomment. 

VIGILANTISSIMO,  ma,  add.  sup.  di 
Vigiian'e.    T-ès-vigilant  ,   eie. 

VIGILANZA,  s.  f.  Attenzione  ,  cura, 
diligenza,  accortezza,  il  vigilare.  Vigilance  ; 
soin  ;  diligence  ;  auention  6»  activité. 

VIGILARE, V.  n.  Star  des'o,  vegshìare. 
Viiller.  —  In  signitìc.  att.  Procumre  con  dili- 
genza ,  che  più  comunemente  riicesi  Invigilare 
intorno  ad  alcuna  cosa.  v.  Invigilare. 

VIGILE ,  add.  d'  ogni  e,.  Vigilante.  V. 

VIGILIA,  s.  /.  Il.vigihre,  che  è  quello 
stato  del  corpo,  in  cui  esercita  le  sue  funzioni 
ord  n.irie  ,  ricevendo  facilmente  V  impressione 
degli  oggetti.  Vei-le;  l'action  de  yeiiler  ; 
frivation  du  sommeil  de  la  naie,  —  Corpo 
indebolito  dilla  fatica,  e  dalle  vigilie.  Corps 
ét^olhli  &  abattu  par  lafatigite  &  par  Ics  veiiLs 
continuelles.  —  Quel  giorno  ,  che  precede  sd 
akune  feste  solenni ,  detto  cosi  perchè  nella 
primitiva  Chies.i  s'  usava  yegghiare  in  c.mbio 
oel  digiuno ,  che  oggi  si  fa  in  tali  giorni. 
VcilU;  le  jour  prJce'dent.  —  Per  qujllo  spa- 
zio di  tempo ,  che  stanno  i  soldati  la  notte 
vigilanti  alla  guardia  ;  che  anche  dicesi  Sen- 
tinella, retile  de  soldct  ;  sentinelle.  -Per 
r  assi''.tenza  de'  Religiosi  intorno  a*  corpi  de' 
mor-i  innanzi  eh'  e'  si  sotterrino.  Vttlle  q'^ 
des  Rili^ieux  font  pendant  qu*un  c^rps  mort 
est  exposé  la  nuit  dans  une  Eglise ,  ou  alt- 
lears.  —  Dante  ha  vagamente  detto  Vigilia 
de'  sensi ,  per  Vita.  V.  -■  Fare  vigilia  ,  digiu- 
nare il  di ,  che  precede  alla  festa.  Jeiìner  un 
jour  derin^ìe.    -   Far  la  vigilia  ,  vegliare,  v. 

VIGLIACCAMENTE,  aw.  Con  vigliac- 
cheria.   Ldchiment;    aviC   lacheté  ;    en  pol- 


VTGLLACCHERl'A  ,  s.  f.  Astratto  di  vi- 
gliacco. Viltà,  poltroneria. LacrAcr,;';  ;io/(ron- 
ncrie  ;  pitùlUn'inité  ;  manque  de  courage. 

VlGLIACCHISSIMAMfcNTE  ,  avv.  Ma- 
gai, sup.  di  Vigliaccamente.  T r'es-Uchement , 

"vigliaccio,  V.  Viglinolo. 

.VK.LIACCO,  CA,  add.  Che  opera  con 
vigliaccheria  ;  vile  ,  poltrone.  Liche  ,  poi- 
trojt  ;  colon  ;  timide  ;  fussillanime  ;  qui  n'a 
point  de   c<x:ir. 

VIGLIACCONE,  s.  m.  accr.  di  Vigliacco. 
Grand  poffron  ;  prand  IJche. 

VIGLIAMEN  re ,  s.  m.  11  vigliare.  V. 
Vieli.Tira. 

Vigliare,  v.  a.  Separare  con  granata, 
o  con  frasca  ,  d.d  monte  del  grnno  ,  o  biade 
quelle  soighe  ,  o  baccelli ,  che  hanno  sfug- 
gito la  trebbiatura ,  le  qu-ili  soighe  ,  o  bac- 
celli separati  si   cbùnan  Visiiagli.    Oter  lis 


VIG 

èpls  de  hit  ùvee  de  petits  baiali ,  afres 
qu'on  l'a  battu  ^  qu*on  en  a  retiré  la  paille. 
—  fig. Scegliere  ,  separare.  Epluelier;  separer; 
choisir.  Che  buoni ,  o  rei  amori  accoglie  , 
e    viglia. 

VIGLIATO  ,  TA  ,  add.  Epluché ,  etc. 

VIGLIATUKA  ,  s.  t.  Il  v.ebare,  e  la  ma- 
teria vigliata.  L'action. de  balayer  U  lue  et 
Us  éfis  sans  Uè;   apies  qu'on  L'a  battu. 

VICLIETO,  V.  ilislierto. 

VJGLIUOLO. 
seperati  dal  grano  _ 
prima  trebbiatura.   Gousscs ,  ou  epis  separes 

VIGNA,  s.  f.  Campo  coltivato  a  viti, 
piantate  per  ordine  ,  con  pOLa  distanza  1'  uim 
dall'altra.  VignobU;  compLint;  vigne.  —  A'^ite. 
Vigne  ;  c;p  de  nane.  -  Porre  ,  o  piantare 
una  vigna  ,  non  utic-ndere  ,  non  badare  a  quel, 
cJi'  altri   dica.  Ltre  d'atrait;    ne  prtter  pas 

porci  vigna  ,  cioè  Non  ci  si  [>uo  far  tu.ida- 
meiito  ,  o  porie  sper.uiza.  Ce  n'est  pas  un 
hommc  À  y  compier.  —  La  paura  guarda  la 
vigna  ;  prov.  Il  timor  del  gastigo  ritiene  ,  e 
ratfrtiia  i  maltattori.  La  craintc  du  chàtimcm 
rend  bien  de  personnes  sages.  -  Legarsi  le 
vigne  colle  salcicce,  v.  Salciccia.  —  Casafat- 
e  vigna  posta,  v.  Casa  —  Trovare  una 
iimili ,  tig.  e  in  modo  basso. 
Avere  facile  ,  e  pronto  utile  ,  o  piacere  in  al- 

choses  tu-iies  yrjpjre:s.  -  Vigna  ,  per  un 
antico  strumento  militare  di  leijn.j  da  portare 
Gtfe4.a  ail'i  mura,  coperto  di  cuojo  crude, 
per  difendere  coloro  ,  che  sotto  questa  mcC- 
china  deonsi  accostare  alle  mura.  Maniclct 
éoHt  on  se  servoit  pour  meure  à  couyert  Us 
travalileurs  au  siegc  d'une  ville. 

VIGNAIO  ,  Vignaiuolo  ,  s.  m.  Il  cus- 
tode, e  lavorator  della  vigna.  Vigneron.  - 
Vignaio,  per  vigneto,  v. 

VIGNARE,  V.  a.  Coltivare  a  vigna,  ri- 
durre a  vigna  ,  far  vigna.  Pianter  des  rigncs  , 
de  la  vigne. 

VIGNATO,  TA,  add.  Da  vignare:  e  si 
dice  particolarmente  di  terreno  cokivato  a 
vigna.  Plein  de  yigncs  ;  piante  de  vignes.  Paese 
vignato.  Pays  de  vignuùle.  -  In  forza  di  sust. 


beil.1  vig: 


Luogo 


VIGNAZZO,  VIGNETO  . 
coltivato  a  vigne ,  e  la  vigna  stessa.  Vìgnob. 
complant  ;  vigne  ;  ctendue  de  pays  ;  au  de  tcn 
plantSe  de  vìtiaes. 

VIGNE  ri  A,  s.  f.  dim  di  Vigni,  t.-i 
petit  vignoble  ;  un  petit  coir.plant. 

VIGNUOLA,  s.  f.  dim.  di  Vigwa.  Petit 
vignoble.  —  hg.  e  in  modo  basso.  Piacere  , 
Comodo,  Passatempo,  o  simili,  v. 

VIGNUOLO,  v.   Viticcio. 

VIGOGNA,  s.  f.  Animale  quadrupede 
della  grandezza  della  p.icora  ,  che  nasce 
nell'  Indie  Occidentali ,  la  cui  lana ,  che 
è  finissima ,  si  adopera  principalmente  da 
Cappell.ii.  Viiognc. 

ViGORARE,  v,  a.  Red.  Invigorare  .  dar 
vigore.  Fort'Jier  ;  donn:r  de  la/oree  ;  corro- 
barrcr;    e jnfoner ,  etc. 

VIGOKÀ  rO  ,  r,v  ,  Red.  add.  Fort<iié,  etc. 

VIGORE,  5.  m.  Robustezza,  forza  ,  g=- 
gli;;rd;.i.    V.gueur;    force;  acù vite. 

VIGOREGGIAME  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 


nire  ,  far 


■igon 


:  courage 


de  la 


relevtr,  r^hau 

VIGOREGGIATO,  ta  ,  add.  Da  vigo- 
reggiare. Lncn'iragé y  etc. 

*  VIGOKE7.ZA,  viGoni'A,  Vigore,  v. 

»  VIGORiRE  ,  V.  n.  Ripigliar  vigore  , 
nngagliard;:-.-.   ticprendre  viauznr ,  ou  courage. 

Vigorosamente,  aw.  con  vigore. 

Vigoureusement  ;  jortement  ;  hirdimenl  ;  vi- 
vement  ;  courageusement  ;  avec  force  ;  avec 
fermtti. 

VIGOROSISSIMO,  MA,  add.  sup.  di 
Vigoroso.    Très-vig, 

VlGORQSirA', 
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di   vigoroso.     Vigorczza.    viguìur  ;  force; 

"vigoroso,  sa.  add.  Che  ha  vigore, 
forte  ,  gagliardo,  robusto,  vlgounux;  ro- 
b.iste  ;  i.jri  ;  frals  &  dispo!  ;  vit  ;  nerveux  ; 
trjjiu;  diconpU ; aligre  ;  dru  ■,efficace.  -  me- 
lar. La  giustizia  dee  esser  vigorosa,  ec .  Afai'e  ; 
roousie.  Vigoroso,  e  forte  ,  e  possessore  a 
ben  fare.  -  Rigoglioso.  vigMinux;  fort; 
robuste.   Egli  avrà  di  Maggio  limssse    ver- 

"'^■"vÌlìVNZA.  Viltà.  V. 

VILE,  add.  d'ogni  g.  Di  poco  pregio,  di 
poca  stima,  vii  ;   bas  ;   abject  ;  méprisable  j 
comtemptihU  ;  chétif  j  qui  est  de  pcu   de  va~ 
qui  ne  yaui  guere.  -  A  prezzo  vile.  A 


arche 


vii 


'.  ,  ten 


o  riputare  a  vile  :  Dispregiare.  Méprlstr; 
ae.iaigner  ;  avoir  du  me'pris  pour  quelque 
chose.  —  Timido  ,  pauroso. 'l'/mirfe  ;  craintifi 
t  eurcux  ;  luche  ;  paltron  ;  coim  ;  peu  eoura- 
gcux  ;  pusillanime  ;  qui  manque  di  courage. 
-  Uomo  vile  ,  p.T  uomo  da  nulla.  ArtouUti 
gahjre'i:r  ;  h  mme  Ae  néant.  V.  Nulla. 

VILE,  avv.  Vilmente.  V. 

V.LE.viENTE  ,  aw.  Bo:c.  Vilmente.  V. 

VILEZZA,  V.  Vira. 

VILIA  ,  s.  f.  Vigilia  ,  in  signif.  del  giorno, 
che  precede  la  Festa.  V.  -  Per  lo  Ve- 
ghare.  yeille:  l'action  de  yiller. 

*  VILIFICARE,  V,  a.  e  talora  n.  e  n.  p. 
Avvilire,  vilipendere,  diipregiare.  Ayllir  ; 
ahaisser  ;  d'pri:ner  ;  humilier;  méprl'er;  dé- 
djigner.    Umiliati   dunque  ,    e   viviticati  ,    o 

VILIFICATO,  TA  ,  add.  Da  vilificare  , 
Avvilito,  dispregiato.  .4n/i  :  meWit    etc. 

VILIPENDERE,  v.  n.  Sprezzare,  non 
fare  stima  ,^  non  tener  conto.  Mcpriscr  ; 
dédaigner  j  dépriser  ;  ne  faire  aucun  cas  ,  yi~ 
lipender  ;   avoir  du  mépris. 

VILIPENDIO,  s.  m.  11  vilipendere.  A/e^ 
pris  ;  dédain. 

VILIPENDIOSO  ,  SA  ,  add.  roh.  h. 
Sprezzevole  ,    contentibile.   Uéprisahie  ;  dé- 


idini',"' 

ndòdi 


lii 


Signori  ,  la    vilipesa  plebe 

'  '.  . MlVr  ,  ■. .  r.  Averea  vi!?,  disoregiare. 
■         i   ivo-r  di'  n^prìs. 

'■>  rt  ,    avv.   sup.  di  Vil- 

\  .J.ì^'.:.:-J  , .M A  .  add.  Slip,  di  Vile. Tris- 

'^' ViLir  V  ,  ADE  ,    AT!  ,    V.  Viltà. 

VILLA,  $.  f.  Possessione  con  casa  ,  eia 

c_i  ..  ,: :ssi  di  opmi  ..gnr  ,  e  talora  il  conL-do. 

'  ■        ''^  ,  '  '.  n  :  ^  "1  de  campagne;  basttde, 

^  '  '»,  "'  ,  per  Città,  alla  ma- 

■  111    ■    '  ■'■  li  '  I  ,  s.  m.  Segner.  Piccolo 

^  ''    '    \        1   ' ,     .  in.  Mu.chio  di  case  in 
■ -jdi  mura,  vl'tag:. 
,.''•■  '   '  ■    CIA  ,    l'dd.   pegg.  di 

^  '       '    ■     '' •'  ■  ''  ,  ."  Jt  riistaud;  paysan  tris- 

^'vìr.LANAMilN.rE.avv.  Con  villania  . 
scofj  l'.mentc  ,  zoticament?.  Gro!r:irement; 
impoI'T.ent  i  r.iit: luemer.t  ;  yilair.ttncnt;  mal- 
graceuscment  ;  w.;i-hrnnctemint  ;  bruiale- 
ment;  tn  paysan.  -  Bruttamente,  vilaine- 
ment  ;  honteusement  ;  hidècemment..  E  tanto 
il  paone  la  dirizza  ,  la  cod.n ,  che  mostra  la 
larte  ni  liietro  vi';.,nani';,.  e  ,  e  molto  ha  a 
d-s-'-tt-  !,  '•  './•,  .••:  ;  uietli.  _  Cril- 
''■■'''"'■-■■■■.  '  I  .  Crudlemc-'.t ; 
'"'''.'  ■■"''  ;  .  .■  •.  .:/.  E  qua  .  'o 
'"  ■•  ''  '■'-  ^-  .rw  natura  ,    .  ile 

"='.',[    ■■__  ■  '      •■■•    ■'■  '    I  ia  ,   e   uccii;.-la 

'"'»'vÌlL'.4\ANZA  ,  s.  f.  V.  Villania. 
VILLAN£Gs;iAMF.NTO.,    s.  m.   5tra. 
,  p?7io  ,    coii'u-r.p'.ia  ,  vilipendio,  v, 
ate  ,  s.  f.  Astratto  I     VILLANEGGJANIE  ,    ^.dd.   d' ojni  j. 
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ij.'yu!.  Clic  vil!ani??sia  ,  svillant.:gÌ3nte.  9m 
ittjurtc  ;  .jui  outraic  ;  r.ui  chcr.H  iti  po'uilTsi. 
VILLA.SEGG1ARE,  v.  a.  f.ir  viiluni.i  , 
insitiriH  ,0  cotto.  Mjliraiur  ;  outrjgir  ;  in- 
siiitir  ;  Oiitnscr  ;  din  dcs  tnjuns  i  chantcr  go- 

VÌLLAN"£&GlArokE  ,  s.  m.  Che  fa 
vihùnjj.  CtLUL  ijui  aturast  ,  qui.  intuite ,  qui 
/air  Lniurt  ,  71/i  maltratti. 

VlLLA;\tLLA,  huon.  F.  s.  f.  Contadi- 
reild.  Bcn.-.-oniuti  ;  ji.in:  piiys.inni. 

N'ILj^n.M^LLO  ,  s.  m,    aim.   di  villano. 


IÌLAnEìCAMENTE, 
ma  ,  o  cuiìtsdinc:.c%i  ,  Koi 


VJLLAiNÌ:.jCO  ,  òca  ,  adii,  di  villano.  De 
J'aysjn.   -   Roz70  ,  Incu'.to.  v. 
VILLANETTO.  v.  TÌ:ianc!lo. 
\  iLLANi'rt  ,  s.  f.   Ortesa  ,  o  ingiuria  di 

fatti,   o  <"i  pr.role  ;   Olrra-gio.  0:.t'j-.:  ;  It- 


aqLj'ia';,,-,.  '  ■yj'le'.nch/:  ["un.niTzoIil- 
mc-.itc,  incivilnu-mc.  l  ,j:r:r  .vussicremjnt  , 

VIlLÀNIìVimÓ  ,  ma  ,  ad'd.  sup.  di  villa- 
no. Irèt-imputif  ite. 

VILLANO  ,  s.  m.  Uomo  di.  villa  ,  che 
sta  alla  viiUi:  lavorator  di  t.rr.'  :  r..r:r<idino. 
i*iiysjn  ;   homm:  di  e  -  ■■  .    i  '.'.        /r   i 

manant  i  bouvìcr.  —    1\     .  ,    1  '   ;:j   , 

e  saratti  amico  ,  e   v.;     ,    .  >'    .    'n^\-À 

ricava  più  co"  cattivi  u  ,  ,  1.,  „  ,  .  ^,i,  cj' 
buoni.  Uìsic^vUain  ,  U  v-'us  j.':„.i  .  ;  w- 
ni\  vllain  ,Livous  otndra.  —  viil.mae  ai. che 
il  nome  d'  una  razza  di  cavallo  di  .Spagna. 
Sor::  di  chevaldEspa^nc. 

V1LLAN.J,  NA,  aHd.  Zotico,  scortese, 
<1i  ...,•.'   .        :      ,    r  l^  ;an;  discclrtots  ;  rus- 

»''J  ^'.liidy  ImpoU  ;  malotru. 


VILLANZONE  ,  s, 
Gres  mancini  ;  f.ios  mstaud  i  viUin  paysam. 
.  VILLARECCH;,  cia  ,  r.dd.  Ktmf.Villa- 
tico  ,  villereccio.    C'hsnipètre  ;  rustique  ;  di 


VILLI  GGl AN  fE  ,  add.  d' ogni  s.  M.131I. 
Che    villeggia.    QiJ  pnnd  U  ptuisir    di  ia 


y  demiunr   ',  .  ■  ■  '  , 

ri'Cw"''.'.'.:.    ■.  'ir.'  .  :,.  'i'^k"'; 

e  si  dice  de'  t  .leoni ,  all'ita  l1i.;  si  l.iscuin 
volare,  senza  avere  avanti  la  preda,  v.  bo- 
tare. 

VILLEGGIATURA  ,  s.  f.  Il  villecqiare  , 
e  il  n.mpa  .'tlo  al  villegsi=re.  Li  pLils-.r  de 
la  cjm/ (iir.Tf ,  cr  U  tem^s  ,  la  saison  qu^on 

^  vIlLI^RKCIoVc'i'a,  VILLERESCO  , 
SCA  ,  \  if,I.F.>t:(.)  ,    scA  ,  add.  Da  villa. 

\  :'  "l  II  ■  ,  '1'  dim.  di -villa.  Pnin 
m.  ,  ..LviUa,;e. 

Vi.  i  ,i'  ..  ;  '  I  .  1:1.  fattoria  di  campa- 
gli-. ,...,.11,...  .ii^:i  d'une  firme  ,  d'une  mal- 

VlLL"u:aÙo'LA,  5.  f.  villetta. 

V  II.LICO  ,   s.   Bi.  Fattore  di  campagna. 

v'iLLOit)  ,  SA  ,  add.  II:.:,  velloso  ,  pclo- 

V/u".UCCl.\,  s.  f.  dim.  di  Villa,  villetta. 
FiiiUvilU, 
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,VTI MENTE, -.vv.  Cnn  viltà.  rUtmtnt; 
I3cher"int  ;  tassement  ;  cnetivcmtnt. 

VlU'lii'iiELLO  ,  s.  m.  vispistrello.  v. 

VIlTA',  viltjde  ,  viltate.s.  f.  Astratto 
di  vile  ,    in  siumtic.  di    umido.   Codardia  , 

caghine.  Lachiti,  ilnidui  ;  puUronn.rie  ;  di- 
cuuranement.  -  iiassezza  ,  taiiiiii;a.  liaj- 
Jisse  ;  vttitiimisire,  fVon  può  m..>gIio  mos- 
trate il  savio  ecclesiastico  la  viltà  ucll'  lu.ia- 
n.t  natura  ,  che  ec.  -  Basseiia  di  prezzo. 
Hictii  has  pnx  d'uni  cKose. 

ViLUCCnlO.  s.  m.  Sorta  d'erba  di  più 
spezie,  che,  comj  l' elitra,  s'attacca  su  per 

i  iseran  ;   Listi  ,  helx'iné'Ct^s.:mpcios, 

♦  \lLUME,s.  m.  volume,  iulume.- 
Oggi  si  dice  per  Confusione  ,  o  tarragine  ili 
caie  seni'  ordine  ,  e  s^nza  regola,  latrasi 

"""'ViLUaÌETTO.  t.  volumetto. 

ViLUl'El  LO,  s.  m.  Cr.  in  Idsta.  dim. 
di  vilui-'po.  tiourjonmt  f  ou  petit paquet  ;  pe- 
tite tut-lfe  di  ili',  ite. 

VlLÙt^PO  ,  s.  m.  Fili  d'accia  ,  seta  ,  lana , 
capeiU ,  e  simili  ravvolte  iniieme  in  confa- 
>ione.  louffi  ;  toupillon.  —  rinvolto  sem- 
IJiiCL'mente.  I^aquit.  —  m^taf.  inirigo  ,  con- 
ni,ione.  Embarras  ;  brouUiirie  \  confusion  i 
atf^in  ipintuse  ,  embroultlée.  Né  prima  s'av- 
vtgsiono  d'un  viluppo  usciti,  essere  entrati 
ir.  mille.  -  Uscir  d'un  viluppo  :  distrigarii , 
svilupparsi,  uscir  d' in:rigo.  Se  detitrer;  s^ 
dcjjser  di  quelqit:  embtirras.  —  viluppo ,  per 
Moltitudine  contusa.  Troupe  ;  bande.  Ne  vi 
aiidu  gu.iri ,  cjie  un  gran  viluppo  di  ladri  , 
aperte  le  porte  di  casa  ,  per  totza  entrarono 

ViAl£  ,  s.  m.  vimine.  Petite  branche  d'o- 

Così  veloci  seguono  1  suoi  vi.iii,  per  sinii- 
gli.\rsi  al  punto  quanto  ponno. 

VLMiNÈ  ,  s.  m.  vermene  di  vinco.  Pititi 
branchi  d'ujier ,  di  saule,  etc. 

VIMINEO  ,  NEA  ,  add.  Salvia.Di  vimine. 
D'osicr,  oujait  de  branche:  d'osier. 

VINACCIA  ,  s.  f.  Acini  dell'  uva ,  usci- 
tone il  viiij.  Marc  de  raisins  ;   rapi. 

VL'v ACCIO  ,  s.  m.  V.  dell'  uso.  pegg.  di 
vino,  cattivo  vino.  Mauvais  vin  ;  4T01  yin. 

V  INACCIUOLO  ,  s.  m.  Quel  granelletto 
sodo  ,  the  si  trova  dentro  gU  acmi  ,  o  gra- 
nelli dell'uve,  ed  è  il  seme  della  vite./V- 
ptn  de  rahin. 

VINAGRO,  s.  m.  Aceto,  v. 

VINAJO  ,  s.  m.  (juv'gli ,  che  ha  la  cura  di 
vendere  il  vino.  Maichand  de  yin. 

VLMARIU,  RIA,  add.  voce  Lat.  Di  vino. 
De  yin  ,    uu  du  yin.    Cella    vinaria.    Cave. 

d' Agricultura  hanno  detto  :   ì^ascs  ,  ou  yals- 


VL-JATO,  TA  ,  .idd.  Red.  ec.  Di  color  di 
vin  rosso  ,  avvinato.  Vineux  ;  qui  est  de 
cuuUur  de  vin  rvuge. 

MNATTIERt,  s.  m.  Quegli,  che  riven- 
do il  vino.  Cabareiier  ;  rereadeur  de  ym  ; 
marck.ind  di  vin. 

Vi.NCAJA.  V.  vincheto. 

VlNCAPERVlNCA  ,  s.  f.  Volg.  ìt.  Cle- 
matide. V.  vitalba. 

VINCA.SIRA  .  s.  f.  VINCASTRO,  s. 
m.  Scudiscio  ,   bacchetta.  Housiine;  sauté; 

VINCENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  vìnce, 
yincir.-re.    Vainqueur  ;   viccurieux  ;   sa^nant. 

VINCERE,  V.  0.  Retate  al  di  so|.ra  della 
tenzone  ,  aver  vittoria  ,  superar  r.-ivver4.i- 
rio.  Vnìncn  j  triompìitr  ;  reinporter  quelque 
«vantasi  sur  L'cnnemi  U  .uibiu}ucr,  te  donip- 
ter  ,  /e  loumettre  ,  le  riduin.  -  oupcr  te 
assolut.  vaincre'y  surp.tsrcr  ;  ej'acer  ;  avuir 
le  dcrsus  ,  ou  la  supcriu.-iti.  —  hg.  Ingom- 
brare. .Ve /d/.ffer  transporter ,  se  laisstr  alter 
à  . .  .  Non  ti  lasciasti  vincere  tan'o  all'  ira  . 
che  tu  ad  .ilcuno  de'  tuoi  il  dicessi.  -  vin- 
ctre  le  tenebre  ,  vale  lll'jmin.  re.  Eclaircr  ; 
chasscr  les  ténehres.  Colla  h'aiichczza  del  suo 
corpo  vincere  le  tenebre  della  n&tiii,  -  Cac- 
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cure.  Chasser  j  prendri  U  dtssut.  L'iSi 
vinceva  l' ora  mattutina  ,  che  ftiggia  innanzi. 
-  Estirpare.  Extirpir  ;  déraciner.  Il  eiunco  , 
la  gramigna,  e  la  felce  si  vincono  còli' arare 
S)>esso  ,  cioè  si  estirpano.  -  vincere  ,  per 
Conservarsi.  Se  conserver.  Purgar  conviensi , 
che  non  resti  una  sol  ,  che  '1  sen  gì'  im- 
gombre  ,  delle  barbe  crudei,  che  han  vinto 
il  veino  ,  cioi  Che  si  son  conservate  nel 
verno.  I^ui  ont  surmonlé  la  rigucur  di  l'hivcr  5 
qui  se  suiit  eonserves  malore  i'hlver.  -  Vmcer 
la  prova  :  vincer  la  gar., ,  Sjarare.  v.  -  Vm- 
cere  il  partito,  o  simili  ;  ottenere  checches- 
sia per  partito  favorevole  de'  votimi.  Jlcm» 
partir  ,  obtentr  les  su  frages.  -  vincer  liti 
questioni,  o  simili  :  aver  la  sentenzia  in 
favore.  Gjjntr  un  proc'es.  -  vincer  danari, 
o  simili  :  acquistar  danari  in  eiuocando.  Ga- 
cner  au  jeu.  -  prov.  Chi  vmce  da  primo  , 
perde  da  sezzo  ;  dicesi  per  dimostrare  il  ti- 
more ,  che  dee  aversi  di  perdere  dopo  la 
vincita,  (^ui  sasm  au  commenccmeai  ,  per.t 
a  la  t„i  -  vincer  della  mano ,  per  similit. 
tratta  dal  giuoco  ,  vale  iGuadagnare  ,  o  ap- 
prohttarsi  col  prevenire.  Prendre  le  devar.t  ; 
gagner  de  la  main.  -  vincer  del  tratto  ,  vale 
Prevenire  altri ,  eh"  e  per  parlare.  Prérenir 
quelìu'un  dans  le  diseours.  —  vincer  di  cor- 
tesia :  superare  aitali  in  cortesia  ,  usar  pili 
cortesia  di  lui.  .Surp.Tsser  en  politesse.  - 
Darla  vinta  ,  vale  Cedere,  o  me»ar  buono> 
Ceder  ;  dynner  gagni.  lo  ne  arei  pur  tropp* 
de.le  ragioni ,  ma  10  vo'  tacermele ,  e  darte- 
la Vinta.  -  Né  vmcer  ,  né  pattare  ,  v.ile  .• 
Non  restar  superiore  ,  né  del  pari ,  ma  al  di 
sot'o.    Avo:r  le  dessous.    -   prov.  Chi    più 


y  INCh  i  U  JJlCO  ,  s.  m.  T.  Botan.  Sorta 
di  piaiit.i,  che  cresce  con  foghe  di  lauro  ,  .al- 
trimenti detta  Asclepiade.  Dompte-ytnln  :  as- 
ciifas. 

ViNCEVOLE;,  add.  d'ogni  g.  Atto  a 
esser  vinto  ,  vinci'oile  ,  su]ierabile.  Qui  st 
ptut  gagmr.  ^ 

.  VINCHETO  ,  s.  m.  Luogo  pieno  di 
piante   di  vinchi.   Osiraii  ;  liiu   pianti  d'o- 

ViXCHIO  ,  s.  m.  Cr.  in  rineheto.  vi- 
mine ,  vinco  ,  vime ,  vermena.  Pttiti  brun- 
elle d'osìir. 

VINCiaiLE.  v.  vlncevole. 

VINCI  JuiCO,  s.  m.  Pianta  nota.  Madre 
selva.  Chevre-fei.ilU. 

VlNClaO',  DA  ,  add.  Aggiunto  di  cucile 
cose  ,  che  per  umidita  perdono  in  Ininna 
parte  la  durezza,  come  di  castagne  secche , 
cialde  ,  e  simili.  Mou  ;  molasse  ;  ramoili  par 
l'ì:umid:té. 

VINCIGLIO,  s.  m.  Legame,  v. 

VINCIGUERRA  ,  s.  m".  rarch.  voce  di 
gergo.  Colui  ,  che  te  vuol  vincer  tu;-.e.  Ce- 
!ui  qui  yeuc  toiit  gjjner  ,  uu  ayoìr  tuxjours  l» 
dess:it. 

vaNCLMF.NTt) ,  s.  m.  11  vincere,  ricioi. 
n  ;  tnomphc  ;  conquile. 

V  INCIPREMI  ,  s.  m.  Sah^n.  Chi  nelle 
gare  ,  e  comp'^tenze  riporta  il  premio.  tV- 
li;'  .7:1;  rrniortc  le  prix. 

VlNCPiA  ,  s.  f.  11  vincere  ,  contrario  di 
perilita.  riciairt  ;  g.^n. 

VINCITOHE  ,  s.  m.  Che  vince,  r.ii- 
queur  ;  viciuritux.  vincirore  al  giuoco.   Lra— 

'VINCITRICE  ,  s.  f.   Che   vince    Victo- 

vlVcO,  s.  m.  Arbusccllo  roto  ,  che  è 
una  spezie  di  Salcio  ,  delle  vermene  del 
quale  appellate  piir  vinchi  ,  si  fanno  panie- 
ri ,  e  simili  arnesi.  Osier.  -  vincolo  ,  le- 
game. Ven  ;  attaché  ;  hart.  I  palmiti  non 
si  vogliono  legare:  all'  albero  con  vinco  duro. 

VINCOLARE  ,  v.  a.  Cr.  in  Impedire. 
Stngncr  con  vincoli ,  legare  ,  obbligare  pec 
parti ,  o  condizioni  apposte  giuridicamente. 
Ot-liger  ;  lier;  engager  par  contrai. 

Vl.NCULATO.  TA,  Cr.  in    Imhattato. 

add; 
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»ii.  Da  vincolare.  Obbligato  strettamente. 
Lié;  ci'olujmnc  obligc. 
■  VINCOLO,  s.  m.  Legame.  LUn  ;  lacs ; 
—  metaf.  v:ncolo  del  carpo  ,  vincolo  rlcll' 
amore  ,  del  sangue  ,  ec.  LUns  du  corps  ,  di 
Vamoiii .  du  sang^  tu*  vincolo  d'amxuid  , 
d'interesie.  UaUon. 

VLVDEMMIA  ,  s.  f.  Capar.  Che  più  co- 
munemente itrivesi  vendemmia.  Vcadingc. 

VlSUiCE  ,  add.  d'ogni  g.  voce  Lat.  Cu; 
Tendica.  rcn;iur. 

VINELLO  ,  s.  m.  Acqua  passata  per  le  vi- 
nacce. Fiquctli. 

VINETICO  ,   CA  ,    add.    Frane,    Saech. 
Vinato  ,  che  sembra  del   color    del   vino. 

'^VINÉTTINO  .  VLNETTO,  s.  m.  d!m. 
à\  vino  ;  vino  dt  poco  colere  ,  senza  fumo  , 
ma   grazioso.   Fi:!it  via  ;    ria   lenir  ,    rajM 


as'j 


aWs. 


Vl'HO  ,  s.  m.  Liquor  noto  ;  bevanda  tratta 
dal  frutto  delia  vite.  rln.  -  vin  vergine  , 
vaie  vino  ,  che  non  ha  bollito  nel  tino. 
Mire-goucti  ;  yin  doux  ;  vin jui  n'afoint  cu- 

iii  cuvs.  —  Dare  il  vino  ,  e  dare  del  vino, 
vale  Concedere  il  ber  vino  ,  o  mescere  il 
vino.  Pcnncrtri  Tusjge  du  v/u  ,  ou  verser  du 
vin.  -  Date  il  vinj  ,  metaf.  .Subornare  , 
Imbecclierare  ,  che  anche  si  dice  Imbianca- 
re. Y.  -  prov.  Dimanda  l'oste  s' e^li  ha 
buon  vino.  v.  Oste.  -  Il  buon  vino  la 
buon  sangue  ,  prov.  Il  buon  vino  giova  alia 
salute.  Le  hon  vin  felt  du  bon  sang.  -  vino 
a.iiaro  ,  tienlo  caro  ,  prov.  Il  vino  ,  che 
non  è  dolce  ,  è  sempre  di  miglior  qualità. 
Lcs  vir.i  antera  !'.nt  la  m:ilUun.  -  C.ivare, 
o  trarre  altrui  il  vin  dalla  testa  ;  ridurlo  alla 
>  dovere  ,  turbatagli  forse 
.  Rédui'i  mielqu'un  ,  U  ri- 
la  raison.   —  Al  buon  vin  non  bl- 


dafs, 


sogn 


frase 


prov.  Il  buono 


vino, 
mela- 
simili,  r/n  d 


lento  ,  o  di 
vtn  ,    it  ni  faut  poir.i  de  hoi 
per  simili:,  dicesi  a  Liquore 
gnne  ,  mele,  visciole ,  e  sì...,,..  ..,.  ,..ù 
xadis  ,  di  pommis  ,  de  ariset ,  etc.  -  ifs 
il  vino   del   capo.  Bocc.   Liberarsi  dall'  ub- 
briacchezza.  Cuver  san  vin.  —   Levare  il  vi- 
no da'  fiaschi,  v.  Fiasco. 
VINOLENTISSIMO  ,  ma,  add.  sup.  di 

'V1NO'!V\TO''."V  ,'''aridl''voce'"L?una; 
Bevi.o:;      .r         ,..■1  .:or  del  vino. /vru^ne; 

'vìnV,,,  :,■>',   '   :'.   iUdmÌA  ,  s.  f.  11 

tOVert.-'       ■  .'.  I    r'r. 

Vl.Ni,:.\li,L,;-:  ,  s.  ni.  .Vj.'vm.  M-!e  ridotto 
come  .-id  uso  di   vino.  Hvdromil. 

VINOSO,  SA  ,  add.  Aggiunto  dell' uv.i. 
Che  ha  in  se  molto  vino.  y!!i:ux.  -  vino- 
so ,  vale  anche  Di  vino  ,  appartenente  a  vinj , 

VliVOSO.'s.  m'.  iorta  di  vitigno  ,  che 
ne' raci.r.oli  simiglia  il  ciregiuclo.  £ji-icc  de 
■vigne. 

*  VINTA  ,  s.  f.  vittoria,  v. 

VINTO  ,  TA  ,  add.  Da  vincere,  vjincu  , 
eie.  —  fig.  Persu.iso,  mosso  ,  volto  al  coia- 
jiiacere.  Ka:nc.7  ,  persuade,  3a^né  ,  touché , 
ém:i ,  poni  à  fuire  ce  qu'un  dcnande  de  lui. 
-  .Indebolito  ,  spossato.  Kmìj  ;  affoMi  ; 
èpuisé.  —  D-ir  vinto  ;  conceder  per  vinto  , 
conceder  vittoria.  Oonner  sv.ni  ;  céder.  - 
D;.rla  vinta  ,  o  per  vinta  aa  alcuno  :  con- 
correre nel  suo  scn-imento.  Convenir  de 
fuelque  c'iute  ;  s'avù^ir  vaine:/ ;  donnergain 
de  cause  ;  d::niurcr d' ac:ord.  —  Darle  vinte: 
adulare  ,  and.ire  a'versi  ,  lasciare  impunito. 
C..;;/:;..-.-;  /Z,:r.--ri  ..r,,aire.  -  Dar,Ì  vinto, 
operv;   •    .  .     ,    cnfe.sandosi  vinto! 

infnr-,  ,  \  -toria.  v'.  ' 

.    VI 
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mola  ,  è  una  pianticella  fiorita  ,  che  sorge 
dalle  radici  con  larghette  ,  venose  ,  e  car- 
nosette  foglie  ,  meoiocremente  dentellate  , 
e  nel  margine   ornate  d'un   gran  bel  verde  ; 

Ulti.  —  viola  ,  S:rumon;j  musicale  di  cord?, 
Cile  si  suona  coli'  arco  ,  e  ne  sono  di  pi  i 
grandezze  ,  e  di  tuono  più  acuto  ,  e  più 
grave  ,  e  dal  modo  di  son-rle  si  dicor.o  viole 
a  gamba  ,  e  viole  a  braccio,  rioli.  —  viola 
d'amore,  sorta  di  viola  ,  strumento  musi- 
cale. rioU, 

VIOLABILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Sper.  Sog- 
getto a  violazione  ,  che  può  esser  violato. 
t^u:  peut  are  viole,  prufané.  eie. 

VIOLACEA ,  add.   t.    Erba  violacea,   v. 

VìÒl'ÀCEO  ,  CEA  ,  add.  SMvia.  Di  color 
di  viol.i ,  violato  ,  violetto,  pa.jn.izzo.  yio- 
l^i.  —  v'  è  a. ..'ne  una  spezie  d'  erba  ,  che 
^:    ■•1    t  IT       V,  ■  ccea.  Tricolor. 

>  >  ,  s.  ra.  il  violare  ,    vio- 


S  1    ; ,  .  s  1    . ,  add.   d' ogni  g.  Bu.-ch.  Che 
vioia  ,  Cile  coruaipe  ,  che  sfo 
.p.iubu 


,.Quiy:aUi 


tir.guee  ; 


<yCOLO  ,  s.   m.  S..hin.  vin< 
di  poco  valore.   Gir.gua  j   vm 

Dl\ .  Fra  n  e  e  fé-  ha  Ha  t 


Violare  .  v.  a.  ror  la  verginità  ,  o  la 
pudicizia  alia  femmma  ,  corrompere  ,  sver- 
ginare. Viuler ,  forar  une  ftmme  ,  ci  ab:t- 
ser;  corro  npre  ,  ravir  l'hjrir.c:.r  àunefimiu. 
--  metaf.  Corrompere  ,  contaminare  ,  fare 
ingiurie,  i'iolcr  ;  projaner  ;  altérer  ;  gunr  j 
corromi^e  ;  falre  tori. 

VIOLATO  ,  TA  ,  add.  Da  violrre.  violi, 
ecc.  -  metaf  Contaminato,  corrotto,  ingiu- 
riato-   ri>te'  ;  profane  ;  corrompa  ,    eie.  ' 

VIOLATO  ,  TA,  add.  Uà  viola.  Di  co- 
lor di  viola  ,  paonazzo,  yiolet.  -  viol..to  , 
per  Estratto  da  viole ,  o  fatto  con  infusion 
di  viole.  noUii/ait  avec  des  violettes.  - 
Onde  Siropo  violato,  vale  Siropo  con  vio- 
\t.Slrop   vrolat. 

VIOLATORE  ,  s.  m.  Che  viola.  Celuiqui 
viole  .qui  corrompe,  eie.  -  metaf.  Che  fa 
ingiuria,  e  violenza,  violateur ,  profanauur; 

'"'vloLArRfcE7's"Tche  viola.  Vio'.a- 


VIOLAZIONE  ,  s.  f.  11  violare  :  Tra;- 
grediinento.  y-olaiion  ;  infraction  ;  caiitn- 
ventivn  ;    viAemir.t.   —  Istupro,  yiol  ;  vio- 

'  vToLFMTA.MENTO ,  s.  m.  Ct.  iu  Scon- 
giuro. Cjitrignimento  ,  asirignimento  ,  sfor- 
zamento,  yiolence;  contraimi. 

VIOLENTA  xE,  v.  a.  F»r    forza  in  ma- 

i.i.:.t,  t  .'  e      ,.  1  ;i:>os5Ìb.Ie  resistervi. Sfor- 

.  '•^■cer;a:creindre;  contraitt 

;  j-^r  force  ;  user  de  Jorce  ; 

u/i.  ,.;  1  .'.  r  J  ,  TA  ,  add.  yiolenté,  etc. 
VlO.ENl'ATORE,  s.  m.  VIOLE.NTA- 
THICE,  s.  f.  Colui,  o  (..-.lei.    che   violen- 
ta.  Celui  ,  celle    qui  viùleme  ,  qui  use    de 

VIOLENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Buon.  F. 
violento,  yiohnt ,  etc. 

VIOLENTEMENTE  ,  avv.  Con  violen- 
za.  yioUmment',  avec  vloicncc  ;'  avec  force  ; 

"vIoI'eN  r£TT9 .  TA  ,  aJd.  Magai.  Al- 

"'"vl0LE\fl%MA&'EN  r£"'jvv.  sup.  di 

'' vìaLH?''rV,  !MoV™"?'àdd.   sup.  di 

"vKJLtNl..',   tW...   ^"a,i'" violenza. 

Violent;  :  .■:.■ ,  ;  , . .       ,  .;:,ifaie  viJen- 

«.  -  V  ■  '  ^.  ,  .j  ...:_,  per  violenza. 
Forr s  :  /a:t  fjr  force. 

V;OLEN;fA ,  s.  f.  Forza  fatta  ,  e  usata  a 
danno,  e  male  altrui,  violila  ;  force  ;  con- 
cra-nte.  —  far  violenza  ,  sforzare,  violenta- 

■VIOLETTA  ,  5.  f.  dim.  di  viola  ,  e  per 
lo  pi.'i  vale  viola  mammola,  violette.  — 
violetta,  Ktd.  l'er  una  sorta  di  persica.  i'e«« 


V  I  R 

de  pcchevio'citi. 
VIOLETTO,  TA.add. 


^75. 


VIOLI.MSTA  ,  s.  m.  Magai.  Sonator 
di  violino.  Joueur  de  violon  ;   qui  Joue    du 

\'iOLr.s'0  .  s.  m.  Sorta  di  viola  ;  stru- 

VìOLONc'eLLO  .  s.'  m.  violtmc  di  mi- 
nor er.-indezza.  V'ioloncclU.  v.  violoi-;e. 

VIOLONE  ,  s.  m.  viola  grande  di  tiion» 
grave  ,  clie  si  dico  anche  Basso  di  viola ,  e- 
V!o!o;ice'lo  ,  quando  è  di  minor  grandezza. 
Basse  di  violon. 

.VIOTTOLA  ,  s.  f.  dim.  di  via  ;  piccola 
via.vTa  non  maestra.  Sentiir;  chimmétruit 
ch.cm-n  d:  cra^e'se.  -  viottola  ,  dicesi  aii;he 
a  quella  via.  che  si  fa  per  li  poderi  ,  o  c.m 
filari  di  viti,  o  spalliere  d'altra  v.-rzun  d„!l' 
UQ3  ,  e  d.ij;'  altra  banda.  Alice  de  jardin ,  de 

'vióttolo  ,  s.  m.  viottola.  Sentier  ; 
ci;.-ì;,-i  etfo'c.  -  metaf.  Adito.  Acccs  ;  en- 
•"-;-  ■  '  -  •  .  -i.-;  chemin.  Svegliandogli 
'■  ,  il .   e    faccende  viót- 

J  '  11;.   —  E  di  questo  se- 

P-  '•-  '.  '-.■'.!  ui.a.tji  presto;  non  andare 
p.er  vioitjh  ,  dove  sarebbe  l'ing:}'.ino  , 
Cloe  con  modi  Indiretti.  Ditour  ;  chania 
détourné. 

Vli'ERA ,  s.  f.  Spezie  di  serpente  vivi- 
pare)  ,   il  morso  del  quale  è  velenosissimo. 

'  XT^ÈRAJO  s.  m.  Cacciator  di  vipere. 
(.ucrckcur  ,  ou  c'ussiiir  de  v-.ircs. 

VÌPEkVo.  t--.,  ...l.l.'Da  viper.i,  a- 
partenente  ,1    .,,„■.  .. .,      .;,,.   _   ì^,r.,{t. 


di  vipera,  vin  où  l'oa  a  nrjj  des  vipìres 
.Vil'EREO.  REA,  add.  Di  vipera.  De 
f.  Red.  ee.  dim.  di 


A'I.'^ERETTA 
per,-,  vipinau;  petite  vipere. 

ViPEaiNO.s.m.  Figlio   della  viper.i. 

'/■in^ìiK,^'""''""  ^ifère. 
^.VIPtaiNO  ,  NA  ,  add.  Da  vipera.  De 

"vipistrello .  s.  m.  Liir.  Segr.  Lo stcs- 
so  ,  che  visyistrello.  y. 

.VIRAGINE,  s.l.Sper.  Orai.  Donna  d'a- 
nimo virile  .  e  valoroso.  Finr::i  forte.  I 
Francesi  dicono  :  Vb-ago,  a  Donna  grande  , 
''^,'',.'t'¥?,,?'l'«"°  "liischile. 

VIRARE  ^  V.  a.  T.  Mar.  Far  vo'^or  la 
nave  Ua.i  una  ali  altra  parte,  virer.  -.-irar  di 
bordo,  ytrer  de  hard. 
VIRENTE,  voce  Lat.  verd^.-aiante  v 
VIRGAPASTORIS-  .  s.  f.  Car'dlt'lva^: 
co ,  che  comunemente  si  dice  verga  del 
p.ist..re  ,  e  anche  Labbro  di  venere,  verge 
a  berger  ;  chardan  à  bonmtitr  ;  ckardon  sau~ 

" TlRGINALE  ,  virgineo  .  virginità,  v. 
verginale  ,    verc-.ineo  ,  ec. 

.  VIilGO  ,  s.  f.  Buon.  F.  voce  Lar.  ver- 
one, e  qui  e  proprio  un  de'  segni  del  Zo- 
diaco. La  vterge. 

VIRGOLA  ,  s.  f.  Segno  di  posa  nolK 
scrittura  ,  che  si  tramette  nel  periodo  f.utj 
*  K'-ysa  di  piccolo     rovescio,  vircule. 

VIRGOLARE,  V.  a.  Porre  ntlla  scrir..i.-4 
le  virgole.  Mni^elis  virguUs. 

V!y,.,,vi:.n-^  ,,s.  f.  Volg.  It.  d:.-n.  di 


<;'.■;  ''^    51  dice  Poibi:  :.  i'ci^^  ^ 

,  y|'''DA:(iO  ,  s.  m.  voce  l;:.  Giardino. 

■VIRIDE,  voce  Lat.  verde,  v. 

VIRlDiTA',  ade ,  ate  .  s.  f.  Astra      tì 

b  ssss 
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viiidc.  verdeur. 

VIRILE,  S.AA.  d' ogni  g.  D' uomo  ,  oche 
attiene  ad  uomo,  virll  j  qui  convUnt  à 
l'homnc.  -  met.if.  valoroso ,  di  gran  forza , 
e  coiiir.irio  d' eftemmlnato.  viiii  y  mate  ; 
fori  ;  Jcrnie  ;  vigourcux.  -  Età  virile  ,  vale 
virilità.  La  y.-riUté;  l'àg'  vlriL.  -  virile  , 
si  dice  qd£:l  membro  ,  che  nell'uomo  serve 
alla  scneraiionc.  Mcmbn  riril:  la  verse 

.VIRILITÀ  ,  ade  ,  ate  ,  s.  {.  Astratto  di 
virile,  vigore j  robiistezi.i.  yinliié;  force  ; 
viguiur.  —  Furiandosi  d'*ta  d' uomo,  s' inter.d.; 
quella  età  ,  eh"  è  di  raeizo  tra  la  gioventù  , 
eia  vecchiezza.  FiriliU ;  Ssevirll. 

VIRILMENTE,  avv.  vnlorosamente  ,  da 
uom  valoroso,  yirilement  ;  valllammcnt  ;  cau- 
ragcuscmcnt;  avcc  vtiUur;  av£c  vtgucur',  avcc 
viriliic. 

VI.KO,  s.  m.  voce  Lat.  D'età  virile,  uomo 
fatto.  Hommc  fait;d'ui;c  virll.  -  Uomo  sem- 
plicemente, homme. 

VIROLA  ,  5.  f.  T.  desìi  OrwoUj.  Nome  , 
che  si  da  a  tiuelli  j.czii  d'un  orinolo  ,  che 
ne   sostenejon  degli  litri.  ^rsìcue. 

VIRTÙ',  ude,  me,  s.  f.  Abito  ,  o  dis- 
poiition  dell'  anima  ,  die  ci  porta  a  far  i! 
bene,  ed  a  schivar  il  in.-le.  retiu.  -  virtn, 
per  valore  ,  eccelle.!/.a  di  bujna  qualità,  r. , - 
tu  ;  cxce/lencc  ;  lonti  ;  suyéno:Ué.  Most  - 
ro'li  i^er  virtù,  e  forza  d'arme,  come  ii. 
1  ucciii ,  ec.  -  Possanza ,  vigore  ,  forza  ,  e 
qualità  naturata.  v^r:u  :  pro^rie'tc  i  /orce  ; 
puissancc  efficace  ;  ijuaìité  njturelie.  Come 
VOI  sapete  le  femmine  fanno  perdere  la  virtù 
a  ogni  cosa.  -  D.ire  virtù  ,  vale  Apportar 
facoltà  ,  potenza.  D^nntr  pouvoir ,  faculti.  - 
virtù  dicesi  andK-  uno  degli  Ordini  ange- 
lici del  l'aradiio.  /,.-.  yertus.  -  Far  virtii,  o 
vcrtii,  operare  virtuosamente.  Agii- v:ri:ic::- 
semcRt]  Jaire  debonnesaiivris.  -  Far  deila 
necessità  virtù  ;  operar  bene  per  forza  di 
necessita  CIO  ,  che  per  .M:ro  non  si  farebbe, 
cedere  al  tempo.  Faire  denicessité  vena.  Ac- 
comodarsi alla  necessita. 

VIRTUALE,  add.  d'ogni g.  CheTia virtù. 
o  potenza,  l'irti.:!;  de  vena.  -  virtuale  è 
anche  Termine  Filosofico  attribuito  ad  alcune 
eause  occulte  ,  che  si  rendono  manifes'- 
«"'■""«nfe  per  pli  eftetti.  yirtucl. 

VIRTUALITÀ',  s.  f.  T.  Filosofico.  As- 
tr.itto  di  virtuale.  Vinualité. 

\'LRTUALM£NTE  ,  avv.  In  virtù  ,  po- 
tciuja'mcntc.  virtucltcrr.ent. 

♦  \lRTUD10òA;UEr;TE.    V.  virtuosa- 

»  VlRTUnroSO.v.  vinuoìo 
VIRTUOÓAMENTE.avv.  Con'virtù.  ver- 
lueuicmiiu.  -  valorosamente,  vaiilamment, 

viy7t;OSoV''sTr'sdri'''Che  presso  i;Ii 
Antichi  SI  trov?  anche  -critto  rertucso.  Che 
ha  virtù  ,  v.-.loroso  ,  eccellente,  rertueiix  ; 
sage  }  dtmériie.  _-  Dotato  di  poss.inza  na- 
turata, l'ictre,  erbe,  acque,  etc.  virtuose. 
yi/7  a  jiielquerertii ,  que/ij-^e  qiialiténaturclU. 
-  In  forza  disust.  si  dice  n;//' «io  d'uomo , 
V  ,,'  ««nn^.  epe  S'ppi-'  bene  ci  musica  ,  di 
j^^VlRTUOSONE,  s.  m.  Red.  accr.  di  vir- 

'''viRulENTO^i'^Xr.' A-  Med.  Che 
ha  acquistato  indole  venefica      e  quasi  cur- 

Ven'rVa  '°  v"/-"  '''*'■''  '^°'"1"'"'''^'<'"e  «l'  l"'' 
ViRULtKZA.'s.  f.Red.  velenosità,  umor 

velenoso,  virus. 
VliACCIO 

br.i:t3  .npuarti 
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simili.  L'inicrkur  du  cosar  ;  Ics  fensUs  Ics  plus 

VISCÉRALE  ,  add.  d'ogni  g.  T.  Anat. 
Attinente  a  i  visceri,  liscerai. 

VliiCE.lE  ,  s.  m.  Red.  T.  Anat.  Una  parte 
dell'  interiora  ,  e  delle  patti  nobili  del  corpo 
dell' aniin.ile.  viscere. 

VISCHIO  ,  s.  m.  Pania.  Giù.  -  metaf. 
Inganno  ,  ove  altri  resti  preso.  Fiyce  ;  at- 
trapoire  i  piège  ;  panneau  ;  travpe  ;  cmbùclie. 
E  '1  l'adre  colto  ,  e  'I  1^01)010  ad  un  vis- 
chio. Che  in  questa  chiusa  ville  e  più  d'un 
vischio.  -  Visthio  ,  si  dice  anche  un  fru- 
tice ,  che  produce  ila  j)ania  ,  e  nasce  sopra 
1  rami  di  alcuni  alberi  ,  come  Pero  ,  me- 
lo ,    quercia  ,    ec.    Gai  du  chine  ;    de  poi- 

Vìsc:hioso, 
v  acidita' . 

de;  Viscosità.    Ptscosité. 

VISCIDO,  DK  ,  add.  T.  di  Med.  Viscidi- 
tà ,  A'iicosità.  V. 
.yiSCIOLA  ,    s.  f.  Ciriegia  prodotta  dal 
cirie,^io   visciolo.   Sorte   de  ccrise  ;  griotfe. 

Vn-Cli  ILATO  ,  s.  m.  Liquore  tratto  dalle 
e:-  :.  !l-.    Vm  de  cérises.        ■ 

'.      '!:   ■  ---A,  s.    m.   Speziehminore   di 

,  '   '  \   rrcctte. 
•  ■       I    ^.  J  .  .idd.  m.  Aggiunto  d'una  spc- 
,1     ■  :    .'-■■-■■,.    Griottlcr. 

VlSCK)f,ONA,  s.  f.  Speziedi  ciriegia. 
ma^r.ior  della  visciola.  Grosse  griotte, 

Vl'^CO  ,  V.  Vischio. 

VoCONTADO  ,  5.  m.  Grado  ,  o  giuris- 
dizione  del  visconte,    t'icomté. 

VISCONTE  ,  s.  m.  Nome  di  dignità  .  e 

^  VISCONTE'À  ,.  VlSCONTERl'A.   ,    s.     f 
Lo  stesso  ,  che    Viscontado.    Vicomte. 

VISCONTESSA  ,  s.  f.  Volg.  II.  La  mo. 
glie  d'un    Visconte  ,    o  colei,  che  ha  un- 


VISCOSETTO,   • 

isco^o  ;  .-.Iquanto  vii 


.Un 


Red.  dii 

peuyis/u 


,  add.  Red.   sup. 
,  s.   f.  Astratto 


VIjCOSISSIMO  , 
di  VISCOSO.  Trfs-visi) 
.\!.')COSn;A'  ,  ad. 

Vl.SCO.SO  "sa',  add.  Tenace  ,  che  è  di 
qualità  d:  vi.chio.  P isqueiix; gluiineux;glu,int; 

"viifeTToi  s.  m.  dim.  di  viso.  Petit  ri- 
sage.  Bei  visetto.  Jolivùnois. 

VISIBILE ,  add.  d'ogni  g.  Cile  può  ve- 
dersi ,  attto  a  essere  veduto  ,  manifeito,  Vi- 
s'-lU  :  apperccvablc  ;  npparent  ;  cvldent  ;  pa'.~ 
tii"'e  ;  sensible  ;  niani/esie  ;  clair.  —  Far 
visif-le  ,  Render  visibile.  Kendre  risihle. 

\T  SIBILIO  ,  Diccsi  ambre  in  visibilio  , 
o  simdi  ,  modi  bassi  ,  che  v.-gl.ono  Dik- 
f-u-rsi,  perdersi.  5'iv<ru.w.,-r  ;  disparoitre  ; 
se  padre.  -  Eiitr.ire  in  Visib  lio  ,  vale  en- 
trare in  cose  che  non  si  comprendono.  Kn- 
trer  d-ms  le  Sanctiiaire  j  pjricr  de  ce  qii'vn 
ne  conifrend  pas.- 

^.VlSIBiUSM.MO,  MA,  add.  sup.  di  Visi- 
bile. lù,-y:siHe  ,  eie. 

VbJUILn  A' ,  s.  f.  Scgn.  anim.  Astratto 
di  visibile,   yisibitiré. 

VlSlBir.MEMENTE  .  avv.  In  modo  vi- 
sibile. H.ilesf mente.  Visiblcment  ;  senù- 
b.'.irjnt  ;    mani/estemeni  ;    ctairtmeni;  e'yi- 


VIS 

VISI  n  intuiiive.  -  Visione  ,  per  Apparizione 
de  le  cose  ,  che  Iddio  ,  o  un  qu.ilche  Spirito 
celeste  per  divina  permissione  ta  altrui  vedere 
coi;li  occhi  de!  corpo  ,  o  della  mente.  Vi- 
<.jn  appariiion  ;  revolution.  -  Visione  ,  per 
Inimr.gine  .ipparcnte.  Vision  ;  spectre  ;  fan- 
tjme  ;  cliimère  ;  rive. 

V  iSIRA  ro  ,  s.  ro.  Ko/<r.  It.  Uficio  del 
visire.   Vi7Ìrat. 

,  VISIRE,  s.  f.  T.  della  Stor.  mod.  Tito- 
lo ,  e  spezie  di  Ministro  neila  Corte  del 
Gran  Signore.  Vl^r  ou   Visir. 

VISI  i  A  ,     s.    t.    L'  atto     del     visitare. 
y.site.   -tar  visita.  Visitare. 
.ViSlTAMENTO  ,  ts.  m.  Il  visitare.  Fi- 

VISITANTE,  add.   d'ogni  g.  Che  visita. 

VISITARE  , 
a   Vedere  altrui  ; 
scTvanza.  Visite-;  /^.'      .,.:     ,   r  ^,.',_  .-•i'te 
OH  des  visites.  -  V  ■:-  ::     .' :  :n.,;...;n 

luogo  per  vedere  e      ..  .       \    ,  „.','>r 

Voir  quclque    C!:0IC.      "    -       .      ^  ,1    ,  .      .    ';,i    te  .- 

stira  spesso,  f.ec.  -  V;.    ir  e  ii   1     .    :;  vale 

leftys.  E  intiiio  ,  che  questo  avvegna ,  noi» 
V!  ^i.i  f-rave  \-isi:armi  con  lettere. 

VISITATO  ,  TA  ,  add.  Visite. 

VISI  TATO.:  E,  s.  m.  Che  visita,  e  per 
Io  più  si  dice  di  chi  ù  preposto  a  (àr  la  visita 
di  .nlcun  luoso  per  vedere  se  ogni  cosa  vi  si.;  , 
e  vi  si  lacci,^  .i  dovere.  Visl-eur. 

\  ISITA21  JNE  ,  s.  f.  11  visitare  ,  visilla- 
niento._  Vi,„e.  -  Vi'i;.izione  ,  si  di^ce  anche 

Verdine  ',  in  'nì'-.ii'ri.,  "della' vi^ita'"da"es"a 
l.itt;i  a  Santa  Elisabetta.  La  Vis-tafoa  de 
la  rierge  ;  la  fàe  de  la  riii:.u!on  -  Vi 
e  altresì  un  Ordine  di  Monache  ,  di  cui 
S.  tranccsco  di  Sales  è  istitutore,  c'.e  di- 
fesi l'Ordine  della  Visitazione.  L'Oidre  del» 


VISIVO  ,  VA  ,  ad.  Che  Iia  virtù  ,  e  po- 
tenza di  vedere  ,  come  virtù  visiva  ,  senso 
visivo.  La  facu'.'i  yhive  ;  la  /acuite  de  voir. 
-  Visivo  ,  per  V  sfbile-  V. 

Viso,  s.  m.  Faccia,  vlsage ,  mine;  as- 
pect ,  face  de  l'homme.  -  Per  simili.  Nella 
levata  dell'  aurora  ,  distroege  le  tenc- 
b.-e  dal  visod:lla  tcrr.^,  e  v.de  Esteriorità, 
snperncie.  La  suifac:  ,  ou  la  face  rie  la  t:irc. 
~  Viso  ,  per  (i'.iella  se'nbranza  ,  o  a|>i\  ren- 
za  ,  che  si  sce.rge  nel  viso  ,  second.^  Ij  .li- 
versiti  depl'  affetti  dell'  animo,  kisa.-c  ;  mi- 
Visq  ,  per  lo  vct  .:re. 


litir 


SI  all'  occhio  rie'  f-igiuoli ,  cioè  a  oiiclla 
e  nera,  e  dura,  ondo  germogliano.  Le 
gemi:  des  haricots.  -  Vso ,  Dani.  f.ir.  per 
sta ,  ovvero  Intendimento.  Cue  ou  «i- 
lend:mcni.  —  Dare  il  viso  ,  vale  voltarlo. 
Iroincr  la  face  ,  le  vis.n:.  -  Aver  viso 
di  lare,  o  dir  checchesii  essere  in  con- 
cetto di  f:re  ,  o  dr  quclb  tri  cosa.  Ai-oir' 
l'air  ,    ou  avoir  la  m-,c  ce  la  re  ,  or,  de  ne 


m.   VISO  contrafatto  ,  d 
•li  .  :  '  t  ■  difforf    '''"^'  "^"'H"^  '     '«'■'' 
VISAGGIO  ,  s.  'm.  viso    vo'to  v 
VI^CrRA,  e  per  lo  più  VISCÈitE ,  ne 


nu;xeri,.de!,... 

<er..,„ma;e,  come  fegato 
t^mr.ii/.'ej;  visceres.  -  Per 
terra  di  checchessia,  com. 


llmilit 


terra.  Les  enirailUs  de  la   la-'.   -  E    ne 
«netaf.  L  intimo  de)  cuore,  della  mente,  . 


VISIERA  ,  s.  f.  Parte  celi'  elmo  ,  che  cuo- 

e    il  vso.    Visiere.  -    prov.   Mand.ir  giù 

1.    visiera;   non  aver  verjOKna  ,  né  facciu , 

eh-?  i.ne-iii!   ditesi  Tirar  giù  la  buffa.  Perdre 

vÌ.SK,'.'-;.(mo'',"'iua  ,M.<t  sust.  ScMn. 
Uomo  ,  che  si  ngura  ,  e  tr-dc  le  cose  ,  come 
se  le  avesse  avu'e  in  vision?.  V'sionn.rre  ; 
exirayagani  ;  lunatique  ;  .;u!  a  des  visiuns 
cornues. 

VISIONE,  s.  f.  T. ./.  r.  \,.  Il  s,  '  ,, 
Vision;  f-culié  visucllc.    -     ;     !  ,  - 


Cielo    vc2sono   Iddio,    y^ài^n 


Fare 

lei  '  arme  ,   e  si.-nih 
dimostranti  sdeg:*.o  , 


abhe 


lire  il 
ere  purtico- 


Mos-i 

•ju'un  ,  le  regarder  de  trave:-  j  Urtg.-jder' d\in 
air  rcfrogni  ,  eie.  -  Fere  il  viso  ,  rosso.' 
mos:rarve'gogna.  Rougir.  -  Far  viso,  vale 
Mostrare  il  viso.  Monirer  le  visage  ;  montrer 
les  dents  ;  fairt  face  ;  t;n4il:e.  Non  si  mo'.. 
trarono  timorosi  ,  ma  fecero  Viso.  -  F^r 
buon  vio  ,  e  mostrar  buon  viso  ,  e  simili  ; 
m.i;trarsi  amico,  fare  lieta  accoglienza.  Re- 
garder de  bori  ai!  ;  fuire  bonne  mine  ;  fairt 
hon  ttccueil.  —  Fiir  viso  ammirativo  :  mos- 
trare ammirazione.  Marpuer  sa  surprise  , 
■lon  é'.onncment.  —  Far  viso  itrcigno  o  torto 
mostrar  dispiacere.  1  ordr:  le  ne{  ;  /aire  la 
mine  ;  regarder  de  traviti.  —  Far  viso  lieto  ; 


VIS 

l^r  segno  d'  allegrezza  ,  e  sorfdisfaiione. 
Tcmoiincr  de  la  joU  ,  de  la  satisf action. 
—  Mostrare  il  viso  :  oiiporsi  arditamente  , 
non  cedere,  non  cagliare  ,  resistere.  Tini/- 
tilt  ;  fain  face  ;  rishur  tn  face  ;  ite  folnt 
céder.  -  Mostrare  il  viso  ,  vale  anche  Dire 
il  fatto  suo,    o   U  sue  ras'ioi-.i  con  viv-zza. 


V 

I  T 

avverb 

DicesI 

Giudicare  a  vista 

0  simili 

ciò;:  G 

olla 

semplice  vistj 

venire 

a'd'alt'ro 

cima 

nto   ,    lo  cl.e 

'direbbe 

anclie 

C;itidK-are  a 

occluo  ,   e  croce.  Jiise 

à  vue 

di    vays 

o 

sur  fé:!.,.,:-' 

e  du  sac 

-  A  vi.ca,    /. 

AUr 

cat.  Dicesi  d- 

le  letter 
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Tci  costumi.  Mener  une  i.«  hrifrachable , 
ou  une  mauviise  vie,  —  Vita  »  per  mudo , 
qualità  di  vivere.  Vie  ;  manière  de  yivrc  ; 
maniere  doni  on  se  nourrit ,  danton  se  traile- 
-  Esser  uomo  di  gran  vita  ;  esser  di  ma- 
gnifico ,  e  nobii  modo  di  vivere.  Vivre  no- 
L'Ununt.  —  D.fsi  vita  ,  e  tcmi>o  :  d^rsi  pia- 


»umju  veJs  parti  de  jueltjue  chose  ;  rénsslr  h 
tu  mai.  -  tonoicereinviso.iW«s«i.  Rav 
sare ,  rafSgurare  ,  riceroicere.  Co^njit. 
voir  en  ycsonne.  Voi  vu',  ,  r. 
medico  in  viso.  -  Mu'.  r  .  >  ^  ■  ;  -, 
colore  del  volto.  CAa;i,7>  r 
Mer.  -  Dsr  nel  viso:  .i...  -  ,r  ,  .  ,  -. 
CÌ3-j:n5nc.   S^    mo-.tr.-T    ..  .  „"      -, 


Julvi  .   :  :  .  j.    AfV'Och-' 

tm^.V..-^' '-'ì.^rco.  v^  o'iMS^o'-'Sc'^ln 
portamento  umile.  Tenir  Ics  yeux  haisUs. 
—  Star  col  viso  duro  :  stare  m  contegno , 
non  cedere.  Resister  en  face;  ne  yoin! 
céder,  —  A  viso  innanzi ,  cjl  viso  iiin  n;.i  . 
a  viso  aperto,  a  viso  sj;"  :.;,.,  o 
posti  avverbialmente,  \\ 
mente,   arditamente,   '■:■:        ■ 

vert.    -  A  viso  a    viso,  V^'S-.J  a\  .tri:.  :n  l'rc- 

senza  ,  a  faccia  a  faccia.  Kn  face  i  tite-a- 
icte  ;  vis-à-vis.  -  Sul  viso  ,  posto  avverb. 
In  presenza.  £n  face,  à  la  frésence,  a:i  nei 
Je  qaelnu'un.  -Una  mano  lava  l'altra,  e 
ambedue  il  viso.  V.Mnnj.  -  Viso  di  culo, 
elicono  ,  o  simili  ,  maniere  d'improperio. 
risage  de  ed ,  ere. 

VlSOiaO  .  itld.  T.  Medico.  Che  appartiene 
alla  v's ■  r. .  O •.  ■  ..■:■;■.;  r  .■■: •  .i  la  vue.  -  Aggiunto 
di  a;^    :    :    I  'ti  d.d  cervello,  detti 


mente.  V.   -  A  ,  ,  . 

ta ,    posti  avvcib.    -  ,  v       - 

to.    Da   premier  ab  J  d   ,    .u     i,    ■■■_    .;'^-,i:     u:: 

d'a'.urJ. 

*  VIETAMENTE  ,  avv.  Vglocomen.e  , 
con  prestezza  ,  da  ved..r».i  non  vedere,  ri- 
tcnu'it  i  pronipt^ment;  cu  i.n cim  d'a-l  ;  dans 


VIUO.STA, 

is:o  ,    diccsi    <li 
i..le   case  dove 


.itezza ,  agilità 


VISi'lJTiltLLO  ,  s.  m.  Animai  volatile, 
notturno  ,  di  mezzana  spezia  tra  uccello  ,  e 
topo,  che  oggi  più  comunemente  dicesi  ri- 
pistrel'o.  Chaure-witris . 

VISPO  .  SPA  ,  add.  Pronto  ,  fiero  ,  biz- 
zarra,   ri/;  frompt  ;  alerte, 

VlSìO  ,  VI:>iA  ,  Vissuto  ,  ta  .  add. 
Da  vivere.  Vivuto.   vécu. 

VISTA  ,    i.  f.  St-.i'o,   e  atto  del  vjdcre. 


iidd.    dini.   di  Vi- 


VlSrOSlSSiMO  ,  MA  ,  add.  sup  di  Vi:to- 

VlVfoSUA'7's.  f.  Astratto  di  vistoso. 
Appariscenza,   V. 

ViSrOSO,  SA,  add.  Che  soddift  all'oc- 
chio ,  di  bella  vista.  Joli  ;  asréable  ;  ap- 
parent  ;  éclatant  :  d^une  belle  montre  ;  qui 
fait  belle  fy::re., 

VbUALE,  add.  d'ogni  g.  Appartenente 
alla  vista  ,  Visivo.    visucL. 

VbUALÌL  ,  add.  d'ogni  e.  Appartenente 
alla  v.sti,  Ni.lvo.   ylsi^d. 

.VI^UAI,  ,,r..i-f  ,     .V,   Per  mezzo  della 


VITA  , 


:,-  te  moycn  de  la 
anima  co]  corpo. 


e  la  vita,  far  la  Vita,  vagliono  Vivere. 
e  ;  passer  sa  vie  ou  ses  jours  ;  ctre  en  vie. 
Joiur  la  vita  :  rimetter  la  pena  della 
'  ■  .  .'  '  '  7  ;  _  r  i\i  iùc  ;  accoràer  la  vie  ;  faìre 
.  -  Dare  ,  ù  n-.-ivir  vita, 
-  ,,,l..r  la  vi;a  ,    fare  che  altri 

J-    --      .i  yie.    -  Dar  la  vita,   vale 

!.-.-■  .-j-_^..-.Lii-  la  vita  ,  o.fcri.-«-;  pro.ito  alla 
I  :vi.>r:e.  I}unn^.-  xa  vie  pour  ']r  ei;i*n-i\  expo- 
\  sir  sa  vie,  -  Dar  la  vita  ,  fig.  Apportar  som- 
j  ma  consolazione,  grandiSiniio  j-iacero,  uti- 
■  liui  vera.  Doitncr  la  vie  ;  redorner  ta  vi;  ; 
I  taire  bcoJiCunp  de  piairir  ,  ou  ^,hind  bicn, 
I  -  Torre  la  v:ta  o  togliere,  o  liar  di  vita: 
i  uccidere.   Uter  la   v:c  ;   .•.■.-,■.  -  Andarne  la 


e  ,    0«erva 
V.  -  D,-re  1 

.t?.    D^nn:- 


|,; 


1^1 


r  de  la 
ha  vi- 


Von  -.    .-■',■....■         .      ,      -  ■ 

de  copier;  prenàre  copie,  -  Dare  a  vista  :  dare  écirneì: 
senza  misiirrre  ;  lo  stesso  ,  che  dare  a  oc-  vie  ;  cu 
«ilio.  Danaersans  mesurer.  —  Avista,  posto  1  o  mala 


.     ,     .:.:■:,    la 

vivere  rego- 
;i.ée  ,  rar.sée. 
re  a  se  stesso 
I-;.-  retirée; 
-"'"'  vitH  spi- 

re  sul- 

,  '  "guir 

-,  faire 

•  ■  ■  '.l.ignar 


-  òc.-.>  r..-  .1  b;n  la  vita,  vjW  Reggere  ben  ~ 
1  persona  in  andando ,  o  portar  ben  la  per- 
ana.ch-  i,ii;l.esi  dice  Andare,  o  stare  iiv 

■   ■■   e    ^7.    ■;■,      -  V.'ii  p'iterla  vita.-non 

"   ;  ,    ■  .   '     A'.'  pouvoir  plus 

■         ^  Si  tenir  sur  set 

•  ! .  -  Andare  ,  o 

icino  altrui  per 


ottenderlo.  i'rendrc 


!'la 


ressare.  V.  -  Non  poter  la  vita 
D'alcuna  cosa  ,  fig.  Non  poterla  sofferire, 
non  poterci  star  sotto.  Ne  pouvoir  end:i- 
rermel^ue  chose  -  Vita  ,  per  esiiression» 
dartetto  ,  dicesi  talora  a  person.i  gr.-;nde- 
mente  amata.  Ma  vie  ;  mon  cceur;  ma  che- 
re  aiie. 

VITALBA,  s.  f.  Pianta,  la  qu'le  produ- 
ce  1  suoi  rami  simili  a'  t?alci  della  viu-.  a«. 
matide  ,  vincapervinca.  Clematide  ;  vio-m:  ■ 
Uernj  ;  herbe  aux  gncux. 

VITALE  ,  add.  d'osn!  g.  Di  vita  ,  ci'e 
conserva  la  vi.m  ,  che  dà  vita .  Vltal  ;  de  i  ic  ; 
qui  conser/e  Ir.  vie.-  Talora  vale  Che  ha  vita. 

'viTALl"si'vÌo',"MAradd.  Bemb,  sup. 

di  Vir.-.le.    Tris-vital. 
VITALITÀ',  Astratto  di  vitale.  V:e 
VlTAUliO  ,  add.  e  su;;.    V.  dell'' „ro 

Assegnamento  annuale  per  lo  m  ntenimen- 

to  della  persona  ,   e  qui  è  in  forza  di  sust. 

Viager, 

Vitalmente,  aw.  con  vit.-,iità,  i„ 

modo  vitale.  D'une  manière  vivar.tc. 

.VITAME  .  s.  m.  rolg,  it.  Assorrimanto  di 
viti  ,  molùtudine  di  viti,   rignoble. 
VITARE.  V.  a.  Voce.  Lat.  V.  Schivar», 

Vf  rÀTO ,  TA  ,  Salvin.  ?dd.  Da  vltar». 
Ev.tato, 


VITE  ,  s.  f.  Pianta  notissima ,  che  produci 
l'uva,  che  è  quel  frutto  ,  dil  inj^;  si  e  .v 
il  vino.  Vigne.  V.  Uva.  -  A.-i;;,i  vi'-  ,  , 
acq  la  di  vite  ,  si  •'■-  -;  i  •  ,  ,  ■■.'':■■.  La:, 
de-7ie;  esprit  de  ;■/;,.  •     ',     _■     ,  .   ■  ^r* 

di  erba  ,   che  fa  cai,;;       >  ,    j  r      ,_   grossi: 
sima  ,  detta  anche  M:i       i  ,  .  ,  '    .'ici 

rorastro.    Hrivoine  ;   .        .       _    .   i       i   iV..,. 


tl<;  V  I  T 

eanic?.    Vis.    Pani    della    vite  Tas  Se  vU. 

—  Vite  per|)etua  ,  è  <iuella  vite  ,  che  non 
ha  n-.adre  vite  ,  ma  volp.endosi  s-crra  due 
sostegni  al;e  sue  estremità  ,  tocca  colie  spire 
i  denti  di  luva  ruota  ,  e  le  dà  il  moto.  Vis 
sans  fin.  —  A  vite  ,  posto  avvcrb.  A  modo 

\lTCI_L/i  ,  s.  f.  re.';';.  La  femmina  del 

*' \  ITF.LTKrTA  ,  s.  f.  S<iìytn.  dim.  di  Vi- 
telLi  ,  vitfllini.  t*etiu sentisi. 

\  ITLLLiTTO  ,  s.  m.  Btmb.  ec.  dim.  di 
M;c!!<...  i  t:it  veau. 

VII  111  INA,  s.  m.  Sthin.  dim.   di  Vi- 

\  ÌTe'lUNo"".  m.  dim.  di  Vi:ello.  Pt- 

'VUELUNO,  NA  ,  .ìdd.  Di  vitello.  De 
retili,  —  Vitellino  ,  è  andie  aggiunto  del  co- 
lor del  tuorlo  dell'  uovo  ,  e^vjlc  lo  stesso  , 
cha  Giallo.  Jaune  ;  de  la  couleur  du  juune 
d'ani. 

VllELLO,  s.  m.  Parto  della  vacca  ,  il 
tluA    non    abbia    passnto  l'anno.    Vcau.   — 

Le  foche  ,  per  altro  nome  dette  vitelli 
marini. 

VITEVOLE.  add.  d'ogni  g.  .V«.  P/«. 
Vitale  ,  che  ristora  la  vita  ,  da  la  vita,  o 
che  conserva  la  vita.  Virai  ;  ijai  donne  ou 
qui  conserve  la  vie. 

■  VITICCHIO  ,  s.  m.  Spezie  d'erba  ,  altri- 
menti  detta  Vilucchio.  Lisef.  liseron, 

vitìccio,  s.  m.  Vetta,  o  tralcio  ,  che 
s'avvclticchia  innanellandr.si  ,  e  quel  rimes- 
siticcio ,  che  fa  la  vite  d.il  pie  del  tronco. 
M.iin  de  v-^ne  ;  vril'.e  et  drageon  de  la  vi- 
gne. -   Dctii  anche  d'aitre  piante.  Drjgeon. 

—  fig.  certo  sostegno  ,  quasi  braccio  ,  che  , 
fatto  uscire  da  corpo  di  muraglia  ,  o  simile  , 
serve  per  sostener  lume  ,  o  altro. 
iins.  -  Viticci,  yoc.Dis.T.  desìi  Archi- 
tetti ,  e  de'  Scultori.  Ornamenti  de'  capitel- 
li Corinti  ,  che  escono  delle  toglie  ,  e  ar- 
rivano all.i  cimasa,  alcuni  dtf' <iiuU  sotto  le 

che  restano  fra  l'una,  e  l' ultm  cantonata 
in  fronte  del  capitello  ni.ipme  si  cungiungo- 
ro  ,  e  similmente  s'acc.rtocciano.  liscms; 
cdulicoles  ,  hellces  ;  vrilles.  Viticci,  voc. 
IJii.  jtromenti  di  metallo  o  altro ,  che  i'.tp- 
piccano  al'e  muraglie  per  uso  di  regger  lumi. 
hras.  Viticci  d'un  candeliere  a  più  lumi. 
Branche^    d'un    chandeller  ,    ou    d'unt    si- 

"VUICELLA,  s.  f.  dim.  di  Vite,  Pianta. 
Peliti  v/„-,i;. 

Virit.N',).  V.    uzzato. 

^^1IL1C,INE,  s.  i.  Hed.  Morféa  .  sorta 
cViiin-nniM  ,  che  viene  alla  peiie  simile  alla 
sc,.bb;:i.  .•(,'»•/■<■.<. 

•  Vi  roH-;KA.\TE.  D^nt.Vituperante.V. 

»  Vir<ii'tiUl),  JJant.  \iiu|ierio.   V. 

\  HKtO,  REA,  add.  Voce  l.ai.Di  vetro, 
e  simile  al  vi!tro  ,  o  trasp.irente  come  il 
vetro,  e  per  lo  più  è  apniun'o  d'uno  degli 
umori    dell'  occhio,     riiré.    Umor    vitre». 


V  I  T 

forrrar  tra  Dio  ,  e  l'uomo  il  patto  ,  vittima 
fassi  di  questo  tesoro  ,  cioè  s'  otierisce  ,  e 
obbliga. 

VilfO,  s.  m.  Provvision  necessaria  al 
vivere.  Cibo  ,  nutrimento.  La  nourrìture  ; 
le  vivn  \  ies   alimtns. 

*  VITTO,  TA,  add.  V.  Vitto. 
»  VITTORE,  V.  Vincitore. 
VITTOKIA  ,  s.  f.  Che  {,i,  antichi  dissero 

anche  Vtl  1  ORIA  ,  il  vintere,  ilrcstiire  al 
disopra,  yicto.ie  ,  iriumyhe  ;  gain  ;  s:ieeis  : 
avan^tìgc  -lu'on  nmporte.  —  V  ittoria  ,  T.  de 
Naturalisti.  l'ieira  stellarla.  Astnise. 

*  va  rORIAKE.T.n.  Ottener  vittoria, 
vincere,  y amerei  tiiomyheri  r.-mp,^rter  une 
yictuire. 

Vii  rcrvEf;ciA.\TE,  sU.  .ì'okhì  g. 

Triiinf.'uie.    fno.nflur.t. 
\iriO:.ii.>>AMr,;-.1T, ,  avv.  Con  vitto- 


Hum,nr  yurte. 

VIÌi<lllCARSI     V.  «.  r.^V.  It 
a  stqro  fh  verro.  Ae  vitriiier, 

\  1  1  PIOLATO  ,  TA  ,  add.  Kei.  Di  vi- 
triu.iio  ,  iiiiftro  di  vitriuolo.  vitrioli. 

Vn  klOLICO,  CA  ,  add.  r.  d.U'uso.  Che 
e  d,'!l;i  na'ura  del  vitriuolo.  fitrioìique. 

VITRIUOLA,  s.  f.  Parictaria,  vetriiiola. 
Pariétaire. 

VITKIUOLO  .  ViTRtvuoi.0,  s.  m.  Ve- 
triiiolo  ;  sorta  di  minerale  ,  che  si  trova 
congelato  nelle  viscere  della  terra  ,  ed  è 
for.-nato  dall'union  d'un  me:.llo  ,  e  d'un 
cert' acido,  che  chi.imasi  Viiriolico.  yiirio!. 

VITTIMA,  s.  f.Propri.imente  Animale, 
appo  gli  antichi  ,  deputato  pel  Sagrifìcto. 
yietime;  hosiie.  —  Sacrificio  semplicemente. 
Victime  :  sacrifiec  ;  ofirande.  —  Per  simil. 
Dicesi  eli  chiunque  si  sagrifichi  ,  o  sia  sa- 
isrificsto  per  vantannio  »ltrui.  vietimi.  A 
cui  mmer  Luchino  fece  la.nliar  le  tesie  ,  e 
per  tale  ntiuna   ti   fece  la   leea.  Che  nel 


VHTOiUOM.sòlMO  ,  MA,  add.  Vols- 
It.  sup.  oi  V  ittorioso.  V. 

VII  f ORIOLO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  vinto, 
che  ha  ottenuto  vittoria,  yietoncux  ;  vaiii- 
quciir  ;  tru,mph,ii:ur.  —  Talora  vale  ,  Clic 
appanient  à  vittoria  ,  o  a  vincitore.  Ve 
victoire  ,  de  trìcmflie.  Fortuna  vittoriosa  , 
spogli-?  vi  turiuse  ,  ce,  Arbur. vittoriosa  ,  e 
trion;.ilc  ,  cui  della  quale  s'incoronano  i 
vincitori. 

VUTRICE,  s.  f.  Vincitrice.  K/«or;«.«. 

VI  I  i  >.i>iGLlA  ,  s.  I.  Tutto  quello,  che 
attier.c,  c„  e  i.-.-^iij.,rio  al  nutrirsi ,  e  d'cesi 
pro^riu  ù;'gres.rciti ,  oggi  più  .oiniinem.nte 
veitos-iglia.   Denrces  ;    viiuuilies  ;    livrci  j 

"vh'tUARIA,  s.  f.  Vittuaglia.  V.  -  Per 
lo  Vi:to.  iti  virres. 

VITULA,  s.  t'.Sanna77.  Voce  Lat.  Vi- 
tella. V. 

.  Vi  rUi'ERABlLE,  add.  d'ogni  g.  Da  esser 
vituperato  ,  degno  di  biasimo,  hlamdbu  ; 
repiehensiir'.e  ;  dii;ne  de  blùme  ,  de  censure. 

VUUlEMANlE,  add.  d'ogni  g.  iijn.-. 
Cho  vitupera  ,  che  apporta  vituperio.  In- 
Jamant  \  djfaniiint }   de'sìionorant. 

VlTUl'LKAKE,  v.  a.  Infamare,  svergo- 
gnare, disoni^rare.  Decrier;d;£ainer;  désho- 


VI I  Ui't-  K  /'.  ;  <  >.  TA  ,  add.  Da  vituperare. 

D'tf. 17-    ,    ,  •      j  ;    Hecrié.    -    met.it.    Fe- 

ce; Il  1  .-a  ,   cioè   Sconcia  , 

\  I  i  ^. .  :.  ;A  :  i  'I  I'.  ,  s.  m.  Che  vitupera. 
Ceiii:  .;:.;  ii'7?jini'  ;  •jm  déskonore. 

VlTUl-ERA  I  RICE  ,  s.  f.  Che  vitupera. 
Ceile  Olii  deshor.ure ,  qui  dij'itnie. 

VlTUi'Eir.AZlOivE  ,  s.  1.  11  vituperare, 
e  'I  vituperio  medesimo.  Déshonneur  ;  dij- 
jamtttix^n. 

VllUPEREVOLE,  add.  d'ogni  g.  Vitu- 
perabile. Jj! tàitiab/e  i  disne  de  blàme.  —    Vi- 

'"'v/rUt'EREVOLMENTE ,  avv.  Con  vi- 
tuperio.  Inttikitemeiit  ;  vilatnement. 

VITUPERO,  e  ViTUl^ERlO.s.  m.  Gran 
disonore  ,  infamia.  Déshonneur  i  diffanu- 
tion  j  infamie  ;  hldme  j  hvnte  \  indtttit'ie'. 
—  Azion  vituperevde.  infamie;  indiantté; 
action  infame  ;  maitvaise  action.  -  Vinipeto, 
prendasi  .indie  per P-05na,scai)bia  ,  pidocchi, 
sudciuine,  o  altra  cosa  simile.  yUenie;  or- 
dure  :   lù  !:tes  :  ma/f  rvpreti  :  vermine  ■ 

VITUl'IiilOSAMEN TE  ,  avv.  Con  vi- 
tupero. Jlonteiistment  ;  ignominieusement  ; 
déslionnéttimenl  ;  iàchement  ;  vilair.ement. 

V1TU|JEaOì1SjIMAME.NTE  ,  avv.  sup. 
di  ViMrcrjsamer.rc.  t  rèfiionitusiment,  etc. 

VI  rUi- EROSISSIMO  ,  MA  ,  tdd.  sup.  di 
Vituneroso.  'l  rcx- infame  ^  eie. 

VITUPEROSO  ,  SA  ,  add.  Inf.ime  .diso- 
norato ,  mncclii:i*o  di  viiuperic).  JnJ.iine  ; 
indìgr.e,  Idetie:  déshonore'  ;  dti/jmé  ;  lionuu.v\ 
Ci'iirert  d'u.iominie.  -  Vituperoso,  vale  ali- 
ti.." che-  ii.j'uce  vituperio.  Honteux  ;  diffa- 
maiit  j  disiioni^rant  ;  fìttrissant. 


V  I  V 


Re.   yive  le  Rai.  1  viva  d' allegrezza.    Les 
cnt  de  loie. 

VIVACE,  t-dd.  d'csni  g.  Che  d.i  indizi» 
d  iverc  a  vivere.  Sino  ,  robusto.  Vivace; 
vif  ;  dru  ;  saill.ird  ;  vsoiireux.  -  Ptr  similit. 
i-uce  vivùcc,  vale  acuta,  risplendente,  fiam- 
meggiante Lumière  rive  ,  brillante  ,  cela- 
tante.  -  Alberi  vivaci ,  vale  rigogliosi ,  ve- 
gnenti. Vif;  dm-,  qui  vien!  bien.  —  Vivace, 
SI  dice  anehe  ad  Uomo  di  spirato  pronto  , 
svegliato,  e  bni.-,o.    ViJ  ;  {veilU;  alerte  ; 

'Vl\Àc'EiVlF..\Tk,  avv.  Con  modo  vivace, 
vivóinente.  yivtmer.t  ;  avec  vivacité  \  avec 
J</- ;/-'^''_  —  A':ii;amente.  Avec  force  \  avec 
•;  znéiration-  Allora  l.i  mente  più  vivace- 
monre  i..;iieTd  le  p.^ro'»  d'Iddio. 

•  VIVACHZZA,  s.  f.  V.  Viv:::tJ. 

VIVACISSIMA.ME.VTE,  avv.  suo.  di  Vi- 
vacer.icnte.  i rès-vivcment  :  avec  beaueeup 
de  vivacité. 

VIVACISSIMO,  MA  ,  add.  sup.  di  Vi- 

\"'V1VAC1TA-,  ade,  ate,  s.  f.  Astr.itto  di 
vrvace.  vivacité;  vlnueur ;  ardeur;  efficaeiré; 
activité.  -  Vivacità  ,  Voc.  D,s.  Qu.lità 
(«He  figure  ben  dipinte  o  scoljite  ,  ed  e 
un  certo  che  di  stiiritoso ,  che  consiste  in 
tre  parti  delia  faccia  ,  cioè  nfgli  occhi ,  che 
sieno  desti,  e  non  addom ertati,  nelle  na- 
ncir  aprir  la  bocca  un 


mità  de'  lati   della  tela.   I,ii;'c/-<  de  la  toile. 

-  Per  simdit.  Ripa,  sioiida.  fiord;  lisiere; 
extriir.ité.  Si  accostaci  all'un  de'duo  vivagni 

'  yiVAÌÈTTO  ,  s.  m.  Haeal.  Piccolo  vi- 
vaio,   l'ctit  vivier. 

VIVAJO,  s.  m.  Ricetto  d'acqua  murato 
comunemente  per  uso  di  conservar  pesci. 
ri  neri  étang. 

VIVAMENTE,  avv.  Con  modo  vivace 
0  ti-,:o  ,  arditamente  ,  con  veemenza.  >■/- 
ieincr.t  ;  aiés'tment  ;  ciiaudemznt;  kar.ìirnent; 
Ji,rt  meni  ;  avec  vivacité  :  avec  ardeur;  sans 
re:dch-. 

VIVANDA,  s,  f.  Ciò,  che  si  mangia  ; 
Cibo.    Mfts  ;    raPvùts  ,    vlande  ;    manser. 

-  prov.  La  vivanda  vera  è  l' animo  ,  o  la 
cera,  e  dicesi  da  chi  s'  scusa  d'essere  scarso 
ncir  onorare  altrui  ,  dandogii  po;.hc  vivan- 
de ,  o  di  poco  i>regio.  Le  bon  cceur  fan  la 
bonne  cl.'ere. 

VIVANDARE ,  v,  ii.  Mangiar  molto  vi- 
vande, rai'c  srande  .ch'ere , 

\  IV  ANDE  ITA,  s.  f.  dim.  di  Viv.mda  , 
Manicaretto.  Petit  raeciii  ;  Detit  plat. 

VIVANDIERE,  s.  n.  Che  vende  le  vi- 
vande a' soldati,   yivanf.ier. 

V  IVATTARE  ,  v.  n.  ru.'^.  It.  Vivere  «Ila 
medio  che  si  può  ,  vivere  meschinamente. 
yiviifer  ;  v'vre  pet'.tement . 

VIVENTE,  s.  .11.  Che  vive,  che  è  in 
vita;  ma  non  si  dice,   se  ;.on  del',;   >.  ,  ■  ? 

nel  p'urale.  I  viventi.  ì.f.(  vivan.-:  .,  ' i  ■  :- 
mis.  -  Vivente,  per  \'it.'.  i  .V  ;  ■■  •  •  - 
in/ir.  Onde  maggiore  allegrtija  noi.  el  le 
in  suo  vivente. 

MVENTE,  add.  d'ogni  pen.  Che  viv:. 
vivant;  qui  vit  ;  tjui  est  en  rie.  -  .\' n 
si  trovare  d'..Icun  ben  vivente;  cs-.o;e  ;  r.  ; - 
dissima,  scarsezza,  ]ienuria,  caresii.w  jV.'.j"- 
ijiier  de  toiit  bien. 

VIVERE,  s.  m.  Roba  necessaria  ol  vi- 
vere, vettovaglia;  ma  per  lo    più   al  [1.   I 

les  denréts.  —  Maniera  di  vivere  ,  ■■  'ti 
procedere,    vie;  manière  ;  Jiifon  de  itc  , 

""vivere'?  v.  n.  .Stare  in  vir.i.  rir,  ; 
ètte   en    ve.   -    Vivere  ,   per    nurrirsi  .  ti- 

di  cl.e  vive-'em  noi?  -  Viver?,  per  essere, 
o  sture.  Lire.  Ma  di  questo  vivi  sicuro, 
che  io  non  farò  mai  lite.  -  Vivere  splen- 


V  I  V 

fidamente  ;  stare  in  grandezze  , 
carezze,  vi're  spUndiJemcnt  ;  : 
roluptuìuscmcnt.  -  Viver  bene 
S{,uazzare.  vivre  bUn  ;  rivre  e  .< 
rcjouirifaire  bonnt  ckcrc.    Or." 


V  I  z 

vale  estrèma.  Extrime  n-ccsshé. 


-  Viva  bel- 
ìdc  heauté. 

,"  -  "viva 


fcrftction.  -  Vogl 
£nvli  ;  tìisir  dé^écii 
essendo  gravida  ,   e 


U  L  I  S'7 

appetito  vizics(?. 


.che 


da 


vale  anche  tali'olta  esser  d'intesi 
V'svrc  blin  ,  virtuciiscinent ,  hoiimi 
memr  une  vU  sair.u  ,  régUi  ,  eie.  -  V 
òi  per  di  :  non  avere  assegnamenti 
provvisii  ■ 
jottr  la  journe:. 


ndicai 


Viver  d'  accatto  ,  y.^le 
£  ,  vivere  di  limosina. 
Viver   del    fiio  :    aver 


nto  vivo.  -  Pietra , 


dicis  ,  irrisola  ,  tnartaln  ;  ne  pouvoir  se  re- 
soii'ire  ,  xo  diurmincr. 
VIVEZZA,  s.  i.  Vivacità,  disinvoltura, 

e  tdvo:;a  i^nciie  eScacia.   lUvadti  ;  écUt  ; 


\  IV.FICARE , 


Dar  vita,   rhifier; 
donnrr ,  conservtr  ou  er.tr^unir  la  v:e. 

VIVIFICATIVO,  VA  ,  add.  Che  vivi- 
fica.  Vhifijue  ;  vivlfL^nt  ;   qui  a  la  force  et 

'v/vIFIcÀtÓrE,  s.  m.  Che  dà  vita.  Celui 

aui  v'v'tjie  :  ou  ce  tini  vivijzc.  ^ 

VlV'ltlCAZIOKE  ,  s.  m.   Il   vivificare. 

YÌi'ifli^Ò  ,  CA  ,  add.  Che  dà  vita,  ri- 
rìji;i!i  ;   vUifiane  ;  711:  donne  la  ^ie. 

VIVIPARO,  RA,  add.  e  talor  s.  Masal. 
Snhìn.  ce.  Dicesi  desìi  animali,  che  molti- 
plican  la  sj,i  spezia  colla  produzioae  d'im 
\M0  a  se  simile  ,  a  differenza  degli  ovipari , 

VIvrSil/.lftMENTE,   add.  sup.  di  Viva- 

VlVi.SSrMO  ,'  -MA  1  add.  sup.  di  Vivo. 
Irèr-.'f,  e:c. 

".IVO  ,  s.  m.  Psr'e  viva.  Le  v'f  •,  chair 
r'v.  Esser  pup'o  nel  vivo,  o  su'  vivo. 
L;-e  yir-^:  ""  ^'f-   -  "i^-^f-  ^a    parte    r-i-'i 


Mo, 


Farsi 


'.:r  d.ins  te  vi/ 


3. 

::..;one:'V. 

.  Che  vive  ,   che  è 

•   .tf  en  vie.  -  me: 

l..' 

Ar  vivi,  disse  Dant 

p--r   ;'  -:    ' 

e    non   ebbono  alcu 

}.rp..  L.sJ..^' 

is  de-'.!  le   nom  est  oiscu 

i'c:.^l=  ,    daas    l'obscu'l 

—  V'vo  '•(■  é"   e 

o;i  rtM'icato  asgiiwne  m 

cljrV:.-:..   r\, 

-.  :f.  Elle  si  vorrebbon  v 

,  e  f-rne  cenere.  -  1 

,  .irùito,  sensitivo.  ì 

e-  _ 

.  .    ^imillant.  -  Vr. 

n    • 

>.;e  ?icura,  certa.  '■ 

-   -  Vive  travi  pur  r 
■-..ri.  onde  si  cavan  16  tr^ 

TTve-.-f.  v;lc  c'i,-:! 

Les  arbres  Ajnt 

onj^it  lesfoutris.  -  Vi-. 

ver  gr.inde ,  som 

mo.  Excessif;  extr-.^e;  rr 

i'ahn  excessiye  ,   dcmésurée.  Viva  Decessi: 


,  :,  -  .  -  ,  N,,  j  ■  c.  ,'i:n,ie  colla 
n«:,:iva  ,  Vile  uè  pjr  uno  ,  r.e-s.mo  allatto. 
yersonm  ;  aucun.  Non  e*  è  anima  viva.  17 
n'y  .1  homtì.e  vivant  ;  il  n'y  a  fcrsonne. 
-  C-rne  viv.^,  vile  cime  nuda,  o  sensitiva. 
Cl-.alr  vive.  -  Carne  viva  ,  si  ilice  anche 
de'la  car.-.e  fre;ca  ,  e  ben  colorita,  leint 
vf.  -  Argento  vivo  , 
fthono  Mercurio.  V.  Ar 

0  selce  vlv:-.  ,  nc-ms  0^1..,..=  >i..,  ...»p.^.- 
parte  di  qui-lie  .  .-■  tujc 
scopF'""'' .  "  ■'  •-'•''  '",' 
tosto  se  i.e  in-,  -  ;  r^cr. 
vive.-  Calci;,.  ...  .-.:..:,.  eh 
non  è  ancora  sp......  >  .- -  fuocc 

Fi.v  o«  ck:zrbon  ì'j  ,  ailarti.  —  Vivo  ,  af 
giunto  di  colore,  Vole  .icceso  ,  contrario; 
aperto.  Cou'.eur  -.ive  ..torte,  eclatante.  -  V 
vo,  agìtiunto  di /onte,  hume,-fìcqu^  e  simili 
vale  i)èrenne  ,  che  non  manca.  Bau  vive 
eau  de  sMfct.  -  Vivo  e  vero  ,  vale  sim 
lisiimo,  pretto,  e  maniato.  Tuui-k-falt  stm 
blablt  ;  presquc  /. 
vivare  ,  Ravvivar 

s'c'iciUer  i  se  montrcr ;  montrcr  ,  faire  voir 
jon  conrage.  -  Per  viva  forza  ,  posto  ?.v- 
verb.  Con  violenza.  P.-  vive  force  ;  à  force 
OMcrte  ;  avec  vioUr.ce.  -  Per  viva  forz,?  , 
e  a  viva  forza  ;  vagliono  ancora  sforzatissi- 
mamente  ,  the  anche  dicesi  a  marcia  forz-., 
a  marcio  dispetto,  f'orciment  ;  par  force; 
pjr  contrainie  ;  malore  sol.  —  Canto  vivo, 
{■'oc.  U^  in  Smusso  ,  eie.  L'  angolo  più 
acuto  flwia  pietra,  d'un  legno,  o  simile. 
Arac  ,  ou  vive  aréte.  . 

VIVOLA  ,  s.  f.  Stru.Tiento  musicale  d; 
corde  ;  Viola.  Viole.  -  Vivola ,  e  vivuola 
Sore  come  anche  Vivola  m-immola  ,  V. 
Viola. 

VIVOLE,  coll'accento  sulla  prima  silkba  , 
s.  f.  pi.  Male,  che  viene  a' cavalli ,  e  simili 
bestie  da  soma  ,  per  l' enfiamento  di  alcune 
gangole  del  collo,  e  delle  mascelle.  Avivcs. 

»  VIVORE,  s.  m.  V.  Vigore. 

»  Vi  i  ORIO  ,  V.  Avorio. 

•  VIVOROSAMENTE.V. Vigorosamente. 

»  ViVOROoO  .  V.  Vigoroso. 

VIVOOLA  ,  V.  Vivclù. 

ViVUOLA.s.  m.  Pianta  nota,  che  pro- 
0    Ì2   vivaole  ,   ed    è   di  molte    spezie. 

■■UTC,  TA  ,  add.  Da   virerc.  Fica. 

\  >-7.ZA,  s.  f.  ViL-zzo,  s.  m.  Via  r.,- 
i;  ìji...  Kuelle  ;  rue  fort  éiraite;  petit  sentieri 
chimln  fort  ctroit. 

V1Z1AK.E,  V.  a.  Torre  a  checchessia  al- 
cuna buona  quslità  ,  e  introdur\-ene  una 
cattiva.  Guastare,  corrompere  ,  inagaisnare. 
yicier  ;  ^drsr  ;  dépra*'er\  corromprc;  aUSrer  ; 
faisilùr;  renare  difcctueux.  -  V'ioiòrs  ,  ter- 
re la  verginità.  V ioUr  ;  Jépuccler  ;  abuser 
d'une  iute. 

VIZIATAMENTE,  avi,-.  Ingannevolmente, 
fraudolentamente  ,  .istut.irr.ente.  Maìlcieuse- 
ment  ;  walisnement  i  artjlcieusement  ;  frau- 
duUusement. 

VIZIATELLO,  LA,  add.  e  s.  Cr.  in  Catti- 
vello. Furbetto  ,  cattivello  ,  voce  detta  per 
ischerzo  ,  e  per  vezzi.  Vtiit  fripon  ,  ere. 
V.  Forbetto. 

VIZIATO  ,  TA  ,  rtld.  Pien  di  vizj  ,  per 

-  Astute  ,  sagace. 
.  ;  ;  ;  madre  ;  subttl  ; 
:z.iitUux.  -  Ingan- 
'  .  —  Violato  ,  sver- 

VIZIO  ,  s.  m.  Abito  elettivo  ,  che  con- 
siste nel  troppo  ,  o  nel  poco  ,  xontrario  ci 
virtù.  K.^re.  -  Difetto,  m?ncamento  ,  vezzo 

1  biasimevole ,  0  cattivo.   Vict  ;  dcfaut  ;  in- 


VìZiu;: -■!.  s..p.  di  Vi- 
zioso. It,.^-  ,  -  - 

VIZIOSITÀ',  .:=•■>  ,  rte  ,  5.  f.  Astratto 
di  vizioso.  Vice  :  difcctuosité  ;  difaiu. 

VIZIOSO,  SA  ,  »cd.  Che  ha  vizio.  Vi- 
cicnx:  crimrnei  i  dépravè  \  corrompu. 

VIZZATO,  s.  m.  Qualità ,  e  sorta  di  vite- 
viHsno.  Vigne.  V.  Uva. 

VIZZO  ,  ZA  ,  add.  Si  dice  delle  cose  , 
ch3  hanno  perduto  la  !or  sodezza  ,  o  du- 
rezza. Flas.juc  ;  fljfl  ;  cerili  ;  rn.u  ;  avalé. 
—  In  vece  di  pa>,  ,  j  c. 

ULCERA  ,  s.  f.  .  uTior 

acre  ,   e  maligno.   L 

ULCERAt'ilON  t  ,  ; .    ^  .  ck  .\  m  e  n- 

TO,s.  m.  Ulcerazione,  lùrm.izTonc  uell  ul- 
cera. Ulcéradon  ;  fonnaùon   d'ulcert^. 

ULCERARE  ,  v. 


e<T.vjcr  un  ulcere, 
nirer  cn  ulceri. 

ULCEtlATIVO  ,  VA  ,  add.  Serap.  Che 
fa  ulcera,  atto  ad  ulcer.re.   On  ulcie. 

ULCERATO,  TA.,  add.  uà  u'cerare. 
Ulcere;  eniami.  -  Ridotto  in  piaga.  Vicéri; 
qui  a  désénérì  en  ulcere. 

ULCERAZiONCELLA ,  s.  f.  dim.  di  Ulc.*- 
razione.  Petiie ,  vu  légèn  u'.ceratlon  ;  petit 

"'ulcerazione  ,  V.  Ulceragione. 

ULCERO  ,   s.  m.  V.  Ulcer... 

ULCERt)SO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  ulccra- 
zionT.  Ulc-ré:  couven  cuìccr.s. 

ULENTIVSI.MO  ,  .ma  ,  ceM.  Pccor.  Odo- 


.  l'iagare  ,  e  più  pro- 

un   ulcere.    Vtcerer  ; 

Venire  ad^ulcera.  Visi. 


Ole 


f.  Voce  Lat.  Un 


Che 


ULIGINE  , 
ammollisce  la 
presso  alcuni 
r^r.'c'le 

UUGI 
ha  ubsgine.  N ^t^^nlletnent  humide. 

..1     OJcrc.  V.    ■ 

.  L'L>''"-^  ,   -,   r     •---.   V.         . 

«ULI'  .        r. l'ero.  V. 

«  Ul 

UL!    .  u  verdiccio,  eh. 


;à  polverosa.   Humid'ui 
'a  d'une  terre. 

UGINO.SO,  SA  ,  add.  Voce  Lai 

ihsgine.    " '' '■ — -- 

ULl.MF.-- 


ULIVA  :;gsxe,  s.  f.  u 

ULIVA  LE,  add.  ti"  oen. 
LMivare  ,  che  ha"  tiiura  di 
,;«;  a   la  figure  d'une  olive. 

ULI\  ASTRO,  s.  m.  U'.iv 


isalv 


.OU. 


ULIVAiTRO,  STRA.  add.  Che  pende 
nel  color  d'uliva,  che  cominci  a-iiraturar*. 
OUvatre  ;  de  eauleiir  d'oVve. 
,.ULIVELLA ,  s.  f.  Cuneo  di  ferro  per  uso 
di  tirar  su  senza  Iettature  le  pietre,  o  simib"; 
inserendolo  in  esse  per  via  d'vm  foro  a  co- 
ò.\  di  rondine  ,  e  a  sotto.=qundr3  ,  t.ilchè  l'in- 

"uLfvELLo'"rs"Sriim.'"d°ÌJ;iv"o.''°Ì'i;r,t 
oUvier. 

ULIVETO,  5.  m.  Terreno  coltivato  a  ulivi. 
Lìeu  piante  .CUivicrs. 

ULIVIGNO,  CSA,  stìd.  Di  color,  ci; 
tiene  del  livido ,  che  è  e  giiisa  11'  ulivo  : 
Ulivastro.  Olivatre, 

ULiVlNO  ,  s.  m.  Ulivo  piccolo.  Petit 
Olivier. 

ULIVO  ,  s.  m.  L'  albero  ,  che  produce 
r  ulive  ,  e  sono  di  più  spezie  ,  cerne  core;;- 
giuolo  ,  infrantolo  ,    moraiuolo  ,   ed  altri. 


878  U  M  B 

Vùyicr.  -  Rnmo  ci'i.!ivo.  Bnnchi  i\lìvUr. 
-  Domenica  ci' ulivo  ,  quella  in  cui  (!al!.i 
Santa  Chiesa  si  benedice  l'ulivo,  fi,:::! 
fiimes;  te  Dimanchc  Jet  Rj'ncau-c.  -  F.iro 
iwn  cosa  coli' ulivo  ,  vale  fcrla  grossa  ,  in..r- 
ciiisna.  Faire  une  sroisc  sotthc  ,  une  grosse, 
fine  lourde  bcvite,  etc. 

8"5fe<|fl, braccio.  Le  cuLiius.  V  è  chi  dice  , 


^  grand  fedii. 
ULOLAKE.  V.  Ulabre. 


ULTElUO;<E,  adH.  d'ogni  g.  Sahh.  Clie 
procede  j-i-'i  oltre.  UUérièur.  -  I  GeoBr.in 
clii..miino  r.ltenorc  tiuel  paese  ,  che  è  di  la, 
Ftr  npi/oMzionc  a  citeriore,  eh.'  vale  che  è 
<li  qiii.  VUcneur  ;  qui  est  aii-delà 

,UL,iR10RMf>JTE,  avv.  Fcg.  ce.  In 
Oltre  .Il  Mu.  D^  plus  ;  en  ou-rc. 

L'LTiMAMIiNTE,  aw.  In  ultimo  ,  al!, 
.,„     .,„i,  ,.i.._    '     -^./y^rnièrcmcniicnfmi 


■  lUu. 
l.\RE. 


ULTI.M.\RE.  V.    a.   Finire, 
Achevtr  ;  tzrmtncr  ;    hn'tr  :    ntcrtrc  ita 
ULT/MATAMEN TE ,  V.  Ultlmai.imentc. 
ULilMATO,  TA  ,   add.   Uà   ultimare. 

Achivc  ;    tc-miné  ,  cl^. 

^V'r^]-  ,,.,.  p  .^..,       .  ^  ^   ^^^1^  .Sa/v,-„.  Slip. 

,,  ^'    ■  '     ,     .  '■  ClK'in  ordine  tiene 

Icvr.    ,  ^     ,.•  ,„;  r.    -   All'  ultimo  , 

line  ,  final- 


mente. Enfia;  ,i  Ij  fin.  -  Dì 
ultimo  luogo  da  sc:zo.  A  la  fin.  -  Da  ultimo 
e  bel  tempo,  prov.  detto  ironicamente  e  si- 
Enihca  che  da  ultimo  si  dee  temere  ,  che 
*^",?V'.£'''4''B0-  ^'  l'^tlends  au  hout. 

ULTORE  .  s.  m.  Voc.  Lat.  Vendicatore. 
Vens^ur. 
^^^LTKICE.s.f.  Voc.  Lat.  Vendicatrice. 

ULVA  ,  s.  f.  Rucell.  Sorta  di  erba  p.nlu- 
tóf  ',,'''"=  "^"^  •  e  galleggia  nell'acque.  Lcn- 

ULULA  ,   s.   f.  Sarnax.  Voc.  Lat.  Al- 
locco. V. 

ULULARE  ,  Voc,  L.t.  Ur!,.re.  V. 
ULULO ,  s.  m.  Voc.  Lnt.  Urlo.  V. 
r  UMANA.MEN  l-E,  avv.  A  modo  d'uomo. 
Humaincmenc  ;  s:,hant  la  porte'. ,  la    caea- 
cue.  U  poLvoir  dU'hontme.  -  Cortesemente, 
benignamente,    humaìnmcnt  ;   civiUmen' 
honncumeni  ;    bcnir;ncment  ;    cffMement    ■ 
obligiammenf.  avùc  hauti;  avec  douccur 

U;VlANARh  ,  n.  p.  3enchè  talora  colle 
parlicene  sottintpse.  F.irsi  uomo.  Si  taire 
fomrr.e  ;  frenare  chair  humaine. 
.  UMANATO  ,  TA  ,  add.  D,  ^imsnare  ,  e 
SI  dice  del  verbo  eterno.  I-icr.ie':  nuis'crt 
fatt  koTTime. 

UMANLSSmiAMENTE,  .nvv.  supp.  cl'U- 
rianament-.  l ri<-humain-n'—t 

UMANISSIMO ,  MA  ,"a'Jd.  .iu?. d'Um-ino. 
Tres-humni.-i ,  eie. 

UMANISTA  ,  s.  m.  Che   professa  balle 
lettere  elettore  UMiane.  Hunrai 
tait  bien  ses  li  inunUJs. 
^.UMANITÀ',  ADE,  AT-  ,   s.  f.  A.H.,  ,.„ 
«umano.   N.  tur.i ,  o  coiu 
mani/e';  nature  lr.r:a'n'. 
tesjd.fiumanitt;    b^nie  : 
'"i;  'H'dhilité  ;  doucenr  .  1       . 

•IO  di  lettere  umanej  U   1,,,,-  n-i.-r,-.  l.;< 

U.MANO,  NA  ,  add.  Dìuomo,  .-.ttcnente 
»  uomo.  h,r,:,u,-  ■  naiurel;  qui  est  de  l'h»mm'.. 
Vestito  dcljjiiitiira  umana,  (^ui  s'estfaic 
•,rn  ,  m.insiicto  , 
.  ,  agMe  ;  aceos-a- 

be  ;  sccourable  ;  pkoy.-ible  ;  mtséricordicux  ; 
•ieaonnaire  ;  lensiblc  ;  bén-n  ;  compstissani  : 
tien/aisant  ;  ben  ;  sraeieux  ;  bennere.  -  Let- 

UMBÈ.svv.  Ch.vjeo'vii.oor  vi., 
e  cornipnmie  .•li'  F-ia  de'  L:.ti.,i  ,  e  al  Ci 
Jone  ,  e  all'  Or  .A,V,  d-'  Frnnccii 
(.IMmLll-iilvO,  RA,  'add.-r.  Botan. 
Ombrellifero,  n.r;g,unto  d.ito  ad  una  spc/.ie 
l>.rucel«e  di  pur.ie ,  che  formano  come  un' 
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ombrella.  UmbeHi/ire;  ombeUi^re. 

UAIBILICARE  ,  ^dd.  d'ogni  g.  foc.  DU. 
Apfiiunto  dato  ad  una  delle  diramazioni  della 
v^-na  porrà  ,  In  q„ale  porta  il  nutrimento  al 
[e'o  ™'n:rc  sta  nell'  utero.  Omhitieale.  — 
Umbilic,:;e  ,  hed.  Aggiunto  dato  ad  ima  spe- 
"',  ,'ì  ,^,^W\v"'""' '■'"''«  i  ompba'oei!:. 

UMBILICATO  .  T*  .  ad<l.  1 .  de'  Nata- 
rainti.  Omb.'licato.  V. 

UMBlt.lCO  ,  s.  m.  Bellico.  Nomhriì.  - 
Por  s!m;lit.  Il  centro,  o  la  parte  di  meiio 
di  checchessia.  Le  ecniri ,  Le  ceeur  ,  U  mi- 
lieu de  'ìuelijue  chcse.  Sicdt'  Parigi  in  un:: 
t;r.in  pianura  ,  iieil'  umbilico  a  Francia  ami 
nel  cuore. 

^  UM3ILICO  DI  VENERE  ,  s.  m.  Buon. 
F.  Spezie  di  erba  puri-ativa  ,  che  luice  si 
jier  le  mura.  Cotyledoii  ;  nomimi  de  riniti 

UMBRATILE, add.  d^ogni  e.  lUmh.  Om- 
bratile, .idombrato,   figurato.  F/»«k'. 

U.MERCJ ,  s.  m.  Sannai.  Voc.  Lat.  Ome- 

"■Òm'eTTABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Sahln. 
Ch;  nu  .  unettarsi.  Oui  se  peiit ìiumecier. 

■        ■■    ■    Che 


•UNA 

ima  libbra  di  cera  tra  le  venti 
"—     perocché    umilia   la   pece  , 

tempo  del  freddo  ,  cioè  Rar 


0  trenta 


schianti 

morbidisce.  -  In  signihc.  n.  Divenir  «mite  , 

abbassarsi ,  concepire  b.TSso  sentimento  di  sé 


inedesimo.  S'humlller 

loncau-  d:vjit  Dieu  ,t 

penser  modcstement  de  so 

UMILIATO,    TA   , 

metaf.    Tranquillo. 

buono  ,  e  dolce 

liliali 


Abbi: 


UMETTANTE,  a?il.  d'oJniV. 


l& 


-^UMECTOÌO     add.  V.  Umido. 

UMIDETTO,  TA  ,  add.  dim.  di  Umido, 
'TI2';J^"ir'''°-  Moitc;  un  peu  humide. 

UMIDEZZA  .  s.  f.  Umiditi.  V. 

UMIDICCIO.  CIA  ,  add.  Alqua^frumido, 
'■,'>,.„-''"'''"'"'''''•  "''"'''•;  un  peumimiùe. 

UMlOUlE,  V.  Immidirc. 

.UMiO"  ,  .■  ,  :.  .  s.  f.  Una  d.Ile 
f""'^  ■:  ,  riviene  principal- 


UMILIA^IO.VE, 

nessione.  Uumìi'ati 
uè  r'kumiUté  i   auc 


noJesten 


humilier  . 

anéantir  devant  lui  \ 

add.  Humilié  ,  eie. 
Calme  ;  tianquliU, 
vento  navicando  per 

f.  L'umiliarsi.  Som- 
\  souinission  ;  prati- 
isiir.ieiit.  -   Abbassa- 


?.  d'U- 
l'Um-le. 


Con  umilt.i.  aum- 
;    respectueuseTitent  ; 


UMILTÀ',  ADE,  ATE,  s.  f.  Virtù,  che 
la  iiiomo  ss  medesimo  spregiare,  e  te.iers 
a  vile:  Humiliti;  abjissement  ;  abnégation; 
mepus  de  soi-memt.  -  Sottomissione  ,  rispet- 
to. Humtluc  ;  sowmssion  ,  difirence  ;  abais- 


UMORACCIO, 


■pegg.  d'Umore  Afj 


UAlOi'.ALE  ,  add.  d'ogni  g.  Rti.  Di  umo- 
e ,  iip;  .irtenente  ad  umore.  Hunwral  ;  qui 

/^     "    '.'   ■  '  'I  '  .  5-  m.  Guj,;,.  pcgg.  d'U- 

'"  ,   Tn>i:t::ir  ;  humidlté.    — 

.     !  ::   -v'inai, e  fluido,   che 

'    '    ■  :    '   I    V    r'  o  HeR'  animale. 

'     ,  !,  male  sono  :  la 

;  ,  e  alire  vòlte 


homme.  -  AfTi.bMe  , 
trattabile.  liuma'n;  io. 
He  ; 


-  ''!\  per  lo  calda 

■      ■  P  -M-  ,  --^'''  ',"■''•  '*'°^"'  S-   Che  In  umi't.\  ; 

«'7'"    "Wodosto,  dimesso  ,  contrario  di  superbo. 

}if,,„l,!.   ;    ,_.,^^,.,  .     f^^^ij  .    respeeiueux. 

r.y  to  I  --    ) . ,  1  ,  -,  .  /!,<;;„  j  0  che  è  di  bassa  con- 

;  l'-ii  ;  vii;  rampanti  ab'jf.ct. 

■>•  1  d'uno  de'  muscoli  dall' 

<-  de  l'teH;  l'himble. 

'       "  !  \  1  E,  V.^  Umilmente. 

u  .ULiAi,,\  ,  s.  f.  Frutto  dell'  iimiliaco. 
Abricot. 
U.V11LIACO  ,  s.  m.  M.'i,ico.  Abricr>,-tr. 
.  UMIl  lAMEriTO  ,  s.  m.  Scsner.  Umilia- 
zione  ,  Sommessione.  V. 

UMIMANTE,  add.  d'ogni  g.  Sahin.  Che 
umilia.  HuaiUlani  ;  rrorilfi.wt  ;  qui  luimìiU; 
■mi  donne  de  la  confiisittn. 

•UMIUAN'ZA-,  s.  f.  Um-'tà  .  V. 
„  UMIUAlìE,  V.  a.Fnn>  umile,  rintuzzar 
lorgo^.lio,  ahbiss.ire  ,  mortificare,  fium'- 
lier;  abaiss:r  ;  morlifier  ;  di,-:r,tr;  avilìr  ; 
raàalire  l  orijutil;  r,tbaltirr  I.:  'r^t;.  -  tne'nf. 
Mitigare,    addolcire.    .■Ir:::tfr  ■    .-.,'„„r    ■ 

ud:meir.    I>.,rvc  l>.r.,   ,'      „  •  „     ,     -  ,: 

sm.no  essa  fosso  .1,1,  ,  ,,   _ 

ceisità    rendere  m    ,  i 

Kinimorbidirc.    IijKul..r.    \i,v:,l    u,i:i.;ii,irc 


.  Segner.  ditn.  di  Uir 
il'ogni  g.  Che  ha  iimoi 


licesi 

-  '  sro ,  e  piacevole.  Wo.v/i 

''    ■  '      ■'-'  S"'  ,  erijoue ,  bad:n. 

r  '  •  "  :  ir.cre,  si  dice  dell'  Essere 
Mvit.Lj,!.,  i.r.iv,:si,nto  ,  violento.  Erre  hom- 
me a  àufneur  ;  importwi  ;  cj/^ricieux  ;  en- 
nuyeuxi  cxtnivasant  ;  fantas^Le  ;  iaurru  ; 
emporte.  -  Dar  nell'  umore,  v.ile  Dar  n-ì 
gemo,  ind.ir  a' versi.  fL-.i-e;  -t-e  anriaH'e. 
-  Dar  becc.ite  a:!'  umore  ,  dg.  Protondirsi 
soverciiiamcnte    oe'  suoi    pensieri.    So.iser 

'"uMORF.TTO.s.r 
re.  ì'etiti  bumeur. 

UMORLSTA, 

e  dieesi  di  persona  fant;, ^„  „„.i„,>.„,i,^. 

humoris.'e  ;  fantasqne  ;  eaprieicux  :  bourru  ; 
liomrne  a  hwneur. 

U.MORi'SlSSLMO,  ma  ,  add.  sup.  d'U- 
"'"'■"'O-   ''"/'  bmnjde  ;  trop  abondjnt  d'ku- 

^UMbROSlTA'^ioE ,  ATE  ,  5.  f.  Astratto 
(Il  umiiroso.  Humìétis  ;  abond.xncc  excessivc 

UMOROSO  SA  ,  add.  Che  ha  umore; 
Umido.  Tn p  Jium'de  ;  tr..p  aiondan:  d'h:,. 
""/■wj,"'!^  """S'f ''.••  séroilte's  ,  de  l'itulte. 

UMUi.O,  s.  m.  Cr«r.  Sorta  di  pi.mias.il- 

'';'UN.\,'^"  \5^""l^.  In'M^ìoriiì^^ncor- 

dia,  i,;-n,p.  Avee:  ensemble. 

"••■■•  -.'IMNMrNTE  .avv.  D'un  animo. 
'"  !■    'nent'-,     Ur,.i:rmt-m^-nt    ;    d'une 


iME,  add,  d'ogni  g.   Concorde, 


U  N  G 


tr.iV.V.Una- 
UNAMMITA'  ,  s.  f.  Segncr.  Concordia  , 


d'esprit 


de  yo- 


UXCICARF  ,  T-  a.  Propriamtnte  pigliar 
con  unico  ;  Grancire  ,  aggrandire.  Accra- 
fhet  ;  iaffcr  ;  f:.nlic  ,  sats'f  avcc  un  eroe , 
cu  un  crochet.  -  l'oiTS ,  e  rubare  violente- 
mente. Cnppir  i  ajiipfir  ;  ravir  ;  iahir  , 
vr:r:,vc  di  t-rCi ;   cnUvir. 

»U.\C;v,0,s.  m.  Uncino.  V. -Dar  d'un- 
cico,  va'.e  Uncinare.  V. 

UNLliNA.vt,  V.  a.  Figliar  coli'  uncino. 
O.iJ^'.r;  jccrocner  ì  prcndn  ,  sjisir  iivcc  un 
iiuchct ,  un  eroe  ,  et:.  —  Auncinarsi ,  vaie 
Torcersi  a  gu:sa  e'  uncino.  Si  ncourbir. 

U.vClNAl\J,  TA  ,  add.Ua  uncinare. 
Ad.inco  ,  a  guisa  d'uncino.  CriicAu;  eruche; 
tah  cn  f'jTme  de  eruche!. 

L';.CL\iiL.LO  ,  Uncinetto  ,  s.  m.  d:m. 

UNCINO,  s.  m.  strumento  noto  per  lo 
più  di  t'erro  ,  adunco  ,  e  aguzzo.  Cite  ; 
aeeroe  ;  crochet  ;  agraphe.  —  A 
cino  ,  disse  il  Boccaccio  ,  in  gergo ,  per 
Conji.igncrsi  cjrna^mente.  .Se  jotndre  eh, 
n:U:msnt.  Volle  una  volta  attaccar  l'unci 
s;ia  t^ristianella.  -  Dar  d'uncino  :  Uncina 
V.  -  Mani  a  uncini,  si  dicon  quelle  de' 
dri.  Mains  crochucs  j  komme  fon  sujet  d 

'^UNCINUTO,  TA,  add.  Uncinato.  Cro- 
cili ;  /'xU  en  forme  de  crochet.  -  metaf.  R 
pace  ,  e  Ladro.  V. 

U.NOECIMO  ,  MA  ,  add.  e  talora  s.  Noms 
numerale  ordinativo ,  che  comprende  undici 
unità.  Onvème. 

UXDI'-EilMO,  V.Urdecimo. 

UNDICI,  add.  d'ogni  g.  e  talvolta  s.  m. 
Nome  nuoterale,  che  contiene  uno  sopra  una 
deiina.  Un7J. 

UNDlCblLLASO  ,  ba,  add.  Giamhull. 
Di  undici  siilibe  .  Eniecasillabo.  V. 

ONDULAZIONE,  s.  f.  T.  det!a  Fisica. 
Spezie  dì  tremore  ,  o  di  vibrazione ,  che  si 
osserva  particolirmsne  ne'  liquori  ,  e  che 
importa  un  cctio  moto  serpeggiante ,  per 
cai  il  liquore  a  guisa  dell'onde  s'innaUa,  e 
si  fbbassa.  Gnd'-Liùur..  -  Dicfsi  inche  di 
quel  moto  di'.'.'  iiria ,  la  quale  da  !  tremori 
Itici  corpo  sonoro  incre.spantfosi  sfericamente , 
perviene  a  percuotere  il  timpano  deli'  orec- 
chio ,  e  ne  produce  il  suono,  O.i/u.'tf/iofl. 


vests  (alta  air  Unt'iera.  HonsreUne. 

UNGARESCHETTA,  s.Ì.Bu.jn.F.&m. 
<!i  Ursaresca.  Pe.iti  hongniine. 

UM;;EUE,  V.  Usnere. 

tlN(;rf£S.O  ,  s.  m.  Sorta  di  moneta  dell' 
Ungheria   ,    simile    allo    zecchino.    Seguir. 

U«GHÌA  ,  e  Ugna  ,  s.  f.  Particella  os- 
sea a!!'  estrsmit.i  delie  dita  degli  animali.  On- 
gli.  Parlandosi  di  c:vj!io,sidice  anche.  Cornc; 
sahot.  -  Ungliia  ,  per  siinil.  dicesi  1'  Èstre 
mira  c^llé  fcsKe  dtlle  rose,  e  viole.  Onj/s. 
-  Tra  car/ie;  e  ugna  nessun  vi  pucna  >  " 
simili,  e  vale  che  negli  affiri  Ai'  parenti,  e 
amici  litiganti  tra  loro  ,  uom  non  debbe  in- 
leressarii.  Il  n:  fuu!  fai  mettre  le  dqigt  entre 
le  luis  et  ì'é.orce  ,  o:;  enirc  i'r.rbre  te  l'ecorce. 
.—  Dar  nelle  un^nie  :  fig.  Venire  in  potere, 
cadere  in  m.;no.  Ti^mher  sous  Ics  pattes  de 
■gue'-ju'u-i.  —  Avere  nell'  unghie;  avere  in 
potere,  o  in  arbitrio.  Avoir  dans  ses pattes  ; 
tenir  s.,us  sa  pane.  —  Uscir  dell'  unghie  : 
l'scir  delle  forze  ,  o  potere  altrui.  Se  de'^a- 
£~r  ,  se  lirtr  de  dessc^s  les  pattes  di  quel- 
qu'un.  -  Ugna,  si  prende  anche  per  Me- 
nomi sima  parte  di  checchessìa  ,  quasi  niente. 
Vn  h:u  ;  un  hrin  ;  pres^-e  rien.  -  Unghia 
SivaUiiia  ,  Farfare ,  Tussiiagine ,  Pianta ,  che 


U  N  I 

rata     Sorta  di  nicchio  ,  che  non  è  altro  che 

*.,v"A*,,?'/i"^'-  <'^Bli  Arabi.  Ongle  odorane. 

UNGHIATO .  TA  ,  add.  Armalo  d'unahie. 

Ong/e;  qui  a  des  ongtcs  ;  qui  est  arméa'un- 

f  UNGHIELLA  ,  s.  f.  T.  Med.  Stu"or  do- 
loroso delle  dita  ,  cagionato  da  frc-ddo  ec- 
cessi^ro.  Onglée. 

.  UNGHIONE,  s.  m.  Unghia  adunca,  ar- 
tiglio. Gri^re  ;  serre  ;  angle  crcclm.  -  Vi;- 
ghione  per  l'unghia  del  cavallo  ,  ma  impro- 
''",'',"\?£'J^-  Onsle;  sahot;  cvrr.e. 

y.-lGHIUro,  TA  ,  ada.  Unghiato.  OngU, 
''^i^.J-'V-''''"  ■  ''^  o''s'-"  ,  OH  di.s  s'iO'es. 
.  UNGOLA,  s.  f.  Sottile  ,  mem'  r:.na  .  che 
SI  ste.nde  straordinariamente  soira  la  tunica 
dell  occhio.  OngU.  l^ariandjsi  di  quella  de' 
cavrilh  SI  dice.  Or.di:. 

UNGUANNO,  V.  Ujuanno. 

UNGUEM  (  AD  )  Malm.  e.  j.  Voce  Lst. 
che  v-le  Appurino.  \ . 

U\GUf.NfAKt,  V.  a.  Ungere  con  un- 
guenta. Otéidrc  ,  frott'er  avec  de  rcngiiuit , 
du  taume,  eie.  -  (ig.  Unguentar  «li  parole  , 
lo  stesso  che  Andar  a'  versi  ,  l'iaggiare.  V. 

U.XGUENTATO,  ta,  S^i^in.  zii.  Da 
unguentare.   Oint  ,  uu  Jrotté  d'onguent  ,  d: 

U.N'GUEXTARIO  Ungvestie.ie  .  s. 
m.  Voc.  Lat.  Colui ,  che  fa  unguenti  odo- 
riferi ;  che  oggi  più  comunemente  si  dice 
l'rotumiere.  Pafumeur. 

UNGuEN TlrERO,  RA  ,  add,  Saiyw.  Che 
porta  unguento.  Qui  produit  de  L'onguem  , 
du  baum:,  etc. 

UNGUENTO,  s.  m.  Composto  untuoso 
medic:nale.  Onguent.  -  Unguento  da  can- 
cheri ,  e  dicesi  prov.  di  chi  vorrebbe  sem- 
pre avere  d;  quel'd' altri ,  e  non  mai  da  de! 
suo.  Lhanere  i  homme  avare  ,  qui  prend  t.^u- 
louìs  sar.s  jamais  rien  donner.  —  Avere  un- 
guento a  ogni  piaga  ;  saper  rimediare  a 
chiascheduno  inconveniente,  l rouver remède 
fertile  en  expédiens  , 


Dare  unguento:  Dar  soia  ,  Ungu,",- 
er  l'ungue 
,  e  la  spci: 


tar  di  parole.  V.  Metter  l'ungùeiit. 

pezce:  n  •■ 

che  cosa  per  altrui.  V.  Pezza 

SI   dice   anche  a  composto  di   cose  i..- 

pdcirifere.   Pommade  ;  paté  de  sentcur.  .'.    - 

landosi  di  quello  onde  anticamente  s'im]l;i^l- 

mavano  i  cadaveri ,  o  ungevansi  i  corpi  vivi. 

0.ngu:nt;baume-.  parfuii.  -  nicMf.  Accos- 

tuidusi  a'  piedi  di  Gcs'i  ,  i  quali  bacciando 

ungeva  con  unguento  di  buona  contessiont. 

U\;  ;UiS  ,  s.  m.  T.  Chìr.  Spezie  di  mile  , 
che  viene  agli  occhi  ,  che  oscura  la  vist.i , 
detto  .-inche  da  alcuni  Ugna  dell'  occh'o. 
Orile,  o-iffUe.  -  Osso  unguis.  T.  Anat. 
Ossicino  del'a  faccia ,  fatto  a  foggia  d' un' 
u.-^gliia  ,  detto  anche  Osso  lacrimale.  Os  un- 
guis :  OS  lacrmal. 

UNGULA  ,  s.  f.  Tcs.  PoY.  Ungola.  V. 

U.V131LE  ,  r:dd.  d'ugni  g.  Che  si  può 
un're,  facile  ad  unirsi.  i>.ii  peut  èrre  un'. 
Uè  ivcc  une  a;:trc   chos:  ;  can:ys;lO!e. 

UNICAMENTE  ,  av.-.  i^lanente  .  sin- 


U  N  I  St„ 

UNIFICATO,  TA,  Salvin.  add.  Da  uni- 


;  qui  est  tout 
cgal  ;  qui.  n'a. 
A  ;  scmblaile  \ 

"r-      -  :M^'  1  :NTE,   avv.  Con  unifbr- 

ri        ;  ',  d'une  manière  uniforme. 

L  lO,    j\iA_  ,    add.  Segner, 

11.  :.   A   ,    ADE,    ATE   ',    5.  V.    As- 

'-  -■    iumiglianza,    o    ugua- 

^  .  j  <:i  man  era.  Uniformiic'ì 

^  ^  .  .  :  i  ressemblance, 

i     ■:..  ~  i:    ;   .    ,.dd.    e    s.    ra.   FÌ3IÌU0I0 

.       .'  ■ .  ;.  —  Per  antonomasia  ,  di- 

-  \  -'^rr.o  ,   come  Eigliuol  di 

-  ■-  --i  Dieu;  le  Fiis  de  Dieui 

^  ■•■-..'.  .■  \  ,  acil.  Sper.  dial.  Unico 

1  ■'. .  Fiis  unique. 

t   ..-'..  j.      :  ,  ;  "ìciùn  ;  assiì7ibl.tge. 

L.'.i^iM'  ,  s.  -..  jiccosfamer.to  d'una  cosa 
aj„;tra  ,  p..rci.i  stieno  congiunte  insieme. 
Congiugnimento.  Union  ;  liaison  ;  jonccion  ; 
connexiun  ;  cohércnce  ;  conjonctìon  ;  assem" 
blage.  -  fié.  Concordia.  V. 

UNIPARO  ,  RA  ,  add.  Varch.  Che  par- 
torisce un  sol  vivente  al  parco.  Qui  ne  pro- 
duit qu'un  seul  à  h  fois.  ^ 
.  U.SIRE,  v.  a.  Congiugnere.  Unir;  join- 
ar,  ;  eoniU'Jre_  ;  Uaisonner  ;  lier  ;  amener; 
assembler;  cotnbiner.-  OMire  ,  Svergognire. 
y.  -  V.  11.  e  n.  u.  Congiugnersi.  S'unir;  se 
loindre  ,  etc.  -  Unire  ,  Voc.  Dis.  T.  di  Pit- 
tura. DiceJ  de'  colori .  e  del  colorito  quanrfa 
loro  le  crudezze  che  appariscon-.i 
"altro  ,  facendo  vi  sia  dovuta 
si  e  le  mezze  tinte  ,  o  altri  co- 
vicino  ,  acciò  ne  venga 


fra  l'uno 

unione  fra  • 

lori  che  sti 

la  pittura  più  pastosa.  Fondre  Ls  couìci 


1  pittura  più  past' 
U.MSONO  ,  s. 


Accordo  di 


più  suoni 


0  voci  del  mcd-.-simo  grado  ,  talché  non  sia 

1  uno  più  grave  ,  o  più  acuto  dell'altro.  Onls- 

'-'■-'  '  '"■  'i      ..iiJ  ,.  dicesi  anche  il  Canto 


s'ng. 


■cho 


un:  i.r.i  ^r.o^i.  unique  en  son  especc, 

UNICO  ,  CA  ,  add.  Singolare  ,  solo.  Uni- 
que ;  seni. 
UNICORNO,  s.  m.  Licorno.  V. 
UNICORNUTO,  TA,  add.  D'un  corno  , 
cha  ha  un  sol  corno.  D'une  s;ul:co:n:  ,     . 


semUtr 
sll^tn'.',  ' 


i,  . .  i     ... 

■,     'A,    add.    Sàhin.  sup.-  di 

L  -.j  ,    (.:>;:u 

^.1  torza   di  esprtssione.  Un; 

"WlTAAlENTE ,  avv.  Con  unione  .  con- 

guintamentc 

insieme.  Conjeintemtnt;  avcci 

enwmbU;  a% 

UNiT'i'. 

'.'t.' A. tratto  d'uno. 

co:ne  I-..1;, 

.  Cd  è  oppu.«o  a 

plural.tu.  l 

■■  '      u-ordia     Unio- 

n?.  V.    '- 

.■.  V. 

\]\'.T'  . 

■    •,;■,  avv.  sup.  d'Uni- 

.iC'add.'sup.  di  Unito. 

-.:W.  Che  ha  forza,   e 

■■^■^r"  ■',';;?r 

•     '  ni 

Il      1.     .1     sol- 

:.-■.;.     ^    •  n,; 

.-..:.,  e  ._:-.c,iU,o.  rie 

j.y.N.lTO,  TA,  add.  Da  unire,  contrari, 
didin-o.  Uni;  conjoint;  jow ;  an.-ìe.x/;  Hi 
assembli;  ad'iircnt.  -  metaf.  Concorde  ri'ac 
cordo.  iyt;a:socié;  Hi.  -  Uf^uale  .  liscio 
Uni  ;  ejal;  sim,  le;  uniforme.  -  ÙiMo.Hknni 


bafo:  _ 
UNITORE .  s. 

conc.r.'ir,.  P.ii:fu 


m.  Chei 


VO  ,    s.   m.    ed   add.  Dlces!  V 
I  del  genere-  delie  ccr.chiglie  ;  die 

■'  ,"  '•  le  patelle.  UnitalJe. 

'     i  .  .Ina:  Che  ha  una  so"a 

le. 

Quello .  che  hanno 

■  sotto  la  mede- 

sotto  al  mede« 


vai 


88o  UNO 

limo  cenere.  Vr.-nrul.  E  nel  numero  del 
pili,  UnivcriMx.  —  Universale,  per  Univer- 
sità ,  cioi  lo  Ci'maiic  ,  o  tutto  il  popolo  (l\ina 
terra.  Le  pubi':  ;  Icj  habitans  d'une  ville. 

UNlVERiAiF.,  jdd.  d'ogni  g.  Che  com- 
prende tutte  le  I-ose  ,  delle  qiuli  si  parla  , 
che  sì  stende  diipertutto ,  e  .id  ogni  cosa. 
Vnfversel',  ^Jnjral  j  cojnmun  ;  qui  cumprcnd  ; 
aui  rumasse  loul. 

UNIVERSALISSIMO,  us,  add.  su?.  d'U- 
niverials.    l  ris-nniversel. 

UMVER=.\UT(V.  ade,  ate,  s.  f.  As- 
tr.iito  d'uni ./ers.ile.  Conserie,  o  adunamento 
di  tutte  k-  pjrti,  comprendiminto  di  tutte 
le  cose,  d;lic  quali  si  parla.  UniversaliU ; 
ge'iie'ralii- ;    asstmbUse  de  toutes  ics   ckoses 


.Ren- 


UNIVERS.'VLI/.Z.ARE ,  v.  a.  Sa 
dere  universale.  Ré.luirs  à  t'univirsaiité. 

UNIVE[lSALMF.NTF.,uNivERS*MnNTE, 
avv.  In  universale  ,  comunsnicntc ,  senza 
eccettuar  cosa  alcuna.  Unìi/erstjLw^ni;  gé- 
né'alemcnt  ;  eommunénzeat  ;  en  genera!. 

UNIVERSITÀ',  ade,  ate,  s.  f.  Astratto 
3'uìiiverio,  add.  Com;)rendiinento  di  tutte 
le  cose.  VniversaUté;  ecnéialUé.-  Perlo 
Comune,  e  per  tutto  il  popolo  d'una  citta. 
Tout  un  jreiifU,  ou  tous  les  habitans  d'une 
vilU.  -  Collegio ,  studio ,  nel  si.^iiftcsto 
di  luopo  ,  o  scuola  dove  si  studia.  Unimr- 
suiylycic. 

U.Nl VERSO,  s.  m.  11  mondo,  tutta  la 
macchina  mondiale.  L'umvers  ;  /-■  mondi  en' 
tier.  —  Talor.i  vale  solamente  Tutto  il  globo 
terrestre.  Vunivers  ;  la  terre.  —  Per  Io  com- 
plesso dì  tutte  le  parti ,  il  tutto.  L'unlver- 
lalìti  ;  le  tout. 

UNIVERSO,  SA  ,  add.  Tutto.  Vniversel; 
tout.  -  Universo  mondo,  vale  lo  stesso  che 
rUniverso.  L'ur,h-:rs. 

UNIVOCAMENTE,  avv.  in  maniera  uiii- 
voca.  D'une  mr.nì'ere  unlvoquc. 

UNIVOCAZIONE,  s.  f.  T,  delle  Scuole. 
Astratto  d'univoco.  Unhoeation ,  caractère 
de  ce  qui  est  nnivorìue. 

UNIVOCO,  CA,  add.  Si  dice  del  mede- 
simo nome,  cf.e  si  dà  a  cose  div  rse,  ma 
dello  stesso  geniere;  contrario  di  Equivoco. 

UNlZZARSI ,  n.  p.  Salvln.  Unificarsi.  V. 

UNO,  UKA  ,  add.  e  talvolta  sust.  m, 
Princiyio  dcM.!  quantità  discreta  ,  o  nume- 
rica. Un.  Al  l'cmm.  Une.  In  forza  <Ii  siist. 
L'un.  -  Unoinsisr.ific.."..n  .L  .  V-  ..■,.'. 
E  quei  fuorché  uno,  sor.  -     in 

distriitli.  -Uno,  in  ve        -       ■ 
ri/7.  Sèna  aver  (luattro  :  .,  -  ,   te. 

-  Uno  ,  per  Un  ccr:- ,  '  :;  i '.  '.  e. 
Vn;  unccrtaln.  Un,  ch-^  1,..  la  p.  ,v.he  a 
faccelline  storti;.  -  Uno,  pe- Uno  medesi- 
mo ,  o  una  medesima  cosa.  Le  mi^.t  ;  une 
mime  clio:e.  Ad  un'ora  ;<veva  pijcere ,  e 
noia  nell'animo.  Oderò  voto,  chc'lpa.'r;, 
e'I figlio  ad  una  morte  offerse.  -  Uno.t^ilora 
è  accomiiar,nànome  ,  di  che  veRRansi  i  dram- 
matici. Un.  Ce! dono  è  d'un  amante  amico. 


lità  d'accompaenanoine,  vale  Un  certo.  Vn  ; 
^uelqt'un;  un  cir.ain.  fili  vinne  a  memoria 
un  scr  Ciapperel'o  da  Prato.  -  Talora  pure 
è  accompagnanome  ,  ma  numcr.nle  ,  e  v.-'..< 
Intorno,  o  Circa.  Environ.  Che  poievan  va- 
lere un  cinquecento  fiorin  d'oro.  -  In  qua- 
lità d'3Ccomnai;n;momc  ,  si  conf.iu.^ne  tilora 
anche  cof;!' infiniti  de'  verbi ,  che  allora  hanno 
forr.a  di  nome ,  come  :  Un  non  poter  vederla, 
né  patill.i.  Uu  voler  ili'ìolc  faccia  compagnia , 
re.  -  Uno ,  correlativo  ud  altro  ,  si  in  sniyu- 
lare  ,  come  in  plurale ,  riferendo  due  cose  già 
avanti  menttivate  ,  l' Uno  vai  primo  ,  l' Altro 
secondo ,  e  talora  va^liono  F.ntrambo  ,  Ames- 
diÉC.  L'un  et  t'autre  ;  tous  les  dcux  ensemble  \ 
le  premier  e;  It  setord.  Tanto  l'età  l'uno  , 
e  l'altro  da  quillo  ,  ch'esser  soleano  ,  ec.  ri 
avef  trasformati.  -  L'un  per  l'altro,  vj!i 
Onesto,  per  quello,  o  l'uno  in  cambio  dell 
altro.  L'un  four  l'jutre  ;  l'un  à  la  ylace  d, 
l'altre.  Y>i!>  l'un  per  l'alcio.  -  L'un  pei 


sola- 


U  N  Z 

r.iltro  ,  vale  anche  L'uno  wFgusgliats  co!"  I 
altro.  L'un  pour  t'autre  ,  ou  /'(ir  ra^port  ~ 
l'autre.  E  l'un  per  l'altro  da  vergogna  Si>int( 
e'  invidioso  al  vicin  ,  men  pigro  viene. 
Queir  imo  ,  Quest'  uno 
nL'llo,  quali  la  voce  Uni 
mante  accenna  con  maggior  evidenza  ,  e 
precisione.  Cclui-cl  j  celU-là  ;  a:  ;  CL-trc.  Deh 
desti  tu  a  tutte  ,  o  a  questa  u.ia  ,  ec.  quella 
fede  ,  ec.  che  a  me  donasti  ?  F.  caramente 
accolse  a  se  quel!'  una,  —  Tutt'  mio ,  v.*le 
La  medesima  cosa.  Tjut  un  ;  U  mèmc  chose. 

-  A  un  per  uno ,  e  A  uno  .a  uno  ,  .-.d  uno , 
ad  uno,  ad  una  ad  una,  modi  quasi  avvetb. 
che  vagliono  Distintamente  ,  separatamente 
l'uno  dall'altro  ,  ad  un  per  volta.  Un  à  un  ; 
l'un  ayrcs  l'autre  ,  et  un  seul  à  lafoìs.  —  In 
imo,  o  In  una,  e  A  uno.  posti  avverbi.-lm. 
vsgliono  Insieme.  Ensemble.  Onde  congre- 
g.^rsi  in  una  ,  o  in  uno  ,•  S'assembler  ;  se. 
rziir.lr  au  mhne  endtoìt  ;  se  trjuver  tous  en- 
sitìihU.  -  Ad  una ,  e  ad  una  voce.  V.  Voce. 

—  Recare  in  uno ,  pale  Mettere  a  comune. 
Met'.rc  en  cummun.  —  Recare  Hn  una  ,  vale 
anche  Riunire,  con;re(;.-.re.  Réunir ;  assem- 


dclla 


V  o  c 

L'Extrcmi-Onction  ;  les  sj:n- 


e  fortezze  sparse  ,  ma  i  dottila  recaro 
1  a  modo  di  ciiià.  -  Recare  molte  pa- 
n  una  ,  vale  Concliiadere  -  ristringere 
/J.'..'..'..   e.,   ,■..  de  mo,s  ; 


in  uno  ,  e  Dar 
cuno  vagliono 
quel^u'un.  —  D 
tutto  l'animo.  ^ 
d.Te  nell'  un  vi' 
.andar  nell'infin 
jamaU.  -  Esse: 


a  l'infini  ;  ne  finn 
3  ,  v.ile  Contar  pei 
degli  altri.   N*ètt\ 


Uno^'ANCHE    ,     UtJCJUANCO  , 

.  rUa,  ,  g,u»mai.   Jamais  ;  en 
Altre    Volte   dicevasi   anche , 


UNQUr.:vlAI ,  che  anche  i 
'uNT.\RE','"v'!"a!    Lo  7ù 


'  Unque 
e^' Un- 


gere 


add.  Unto.  V. 
m.  Che  unta.  0«;->;/i(. 
A  ,   M.  tlim.   d.  U...... 

mbrattato  ,  Sudicio.  L'i 

A  ,  add.   sup.  di  Unto. 


UNTATO , TA 
UNTATOHE , 
UNTICCIO  .  e 

Alquanto  unto ,   e 
,«i  sale:   ,m  fcu 

UNris'si.ao,  i 

TrÌ!-;.r.,;s«-i  -olt 

UN  rO  ,  TA  ,  add.  Da  un.»erc ,  e  da  ugne- 
re.  G-nt  i  sras-y  S'.s-ssi i  site. 

UNTO,  s.  m.  Cosa  unta  ,  o  che  ugne. 
G'jj  ;  g'-jisté;  tout  Ci  qu:  est  bon  à  sraisstr. 

*  UNTORiO  ,  s.  m.  U.azione,  Unguen- 

'"^UNTUOSITA' ,  AUE  ,  ATE  ,  s.  f.  Untuo- 
sità. V. 

UNTUME,  s.  ra.  Materia  untuosa  ,  come 
sugna,  burro  ,  e  simili.  Graisse  ;  tonte  ma- 
tiere  grasse;  vnctueuse.  —  S\.ìc\dum<i,  Saleté; 
ma' prcoréti  ;  *ilaiiiie  ;  ordurc  ;  graisse.  Senza 
riguardare  a  un  suo  cappuccio  ,  sopra  il  quale 
era  t.mto  untume,  che  .nvreVbe  condito  il 
calderon  d'Altopascio.  -  Untuosità.  V. 

UNTUOSITÀ' ,  At>E ,  ATF. . s.  f.  Astratto 
di  untuoso.  Qualità  di  >.iò,  che  i  untuoso. 
Onetuoshi.  ^ 

UNTUOSO ,  SA  ,  add.  Che  ha  in  se  dell' 
luito  ,  del  grassume.  Onctuiux  ;  gras  qui  a 
de  la  graisre.  -  fig.  Untuoso,  e  grasso  vi- 
vere Regi-.i  eterni  suol  prescrivere,  fie  de 


UNZIOKCELLA ,  s.  f. 


Uaiione, 


I      UNZIONE  ,  $.  f.  L'ungere.  0 
nlnent.  -  Per  la  materia  ,  che  u 


One- 

o  estrema  unzione  ,  ó  lu 
Chiesa,  dL^-^o  anche  Olio 
che  si  di  ì%\i  infermi  nel  termine 


l:uiUs 

VOCABOLARIO,  s.  m.  Raccolta  di  vo- 
caboli  notati  colla  spiegazione  del  lor  signi- 
hcato.  Vocabulalre  ;  dJctionitaire  ;  Uxique. 

VOCABOL.\RISTA.  s.  m.  Cr.  in  Pre' 
fai-  Cotnpilitore    di  vocabolari.    Lexicogra- 

'^    »   ^   •   lii-IA,  s.  m.  "Vocabolario.  V. 
/>    .'      .      "   :     .  ^ivlO,  5.  m.Com,..>nitore 
irjpke;  autcur  d'un  diC" 


VOCABOLUCCIO  ,  s.  m.  Goti.  dim.  di 
Voc  .bolo.  Parolma.  l'eiit  mvt. 
VOCALE,  add.  d'ogni  g.  Di  voce  ,  che 
:;nda  fuori  la  voce  ,  o  che  si  manda  fuori 
còlla  voce.  Vocal  ;  de  la  voix.  -  Lettere 
ocali  ,  si  dicono  quelle  ,  che  si  fotmano 
colla  semplice  apertura  della  bocca  ,  ed  in 
Liesto  significato  s'usa  per  lo  più  in  forza  di 
ast.  f.  Voyellc. 

VOCALISSI.VIO ,  MA  .  add.  Saìvin.  sui>. 
ormato  in  maniera  eniatica  dalla  voce  vo- 
ile. Jrès'vucal. 
VOCALIZZARE,  v.  a.  Usare  molte  vo- 


\  ■  '  U.iZZATO,  TA  ,  rit.  Pitt.  add. 
'  ■'■■/-'. iTS.  Rtmf^li  de  v^ye'Us. 

\  M.MF.NTt.avv.  Conpirl.re.ecoa 

r  ,  ,.r  iijrole  ,  opposto  a  Mcntalmantc. 
Je  b.niche  ,  ou  ayec  la  voix. 

VpCARE,  v.  a.  Voc.    Lat.  Chiam.ire , 


VOCÌTO  ,   TA  ,  add.  Jpyellé,  etc. 

VOCAZIONE  ,  s.  f.  11  vocare,  Chiamata  ; 
e  per  lo  più  si  dice  di  quell'  interno  movi- 
mento ,  per  cui  Iddio  ciiiama  alcuno  ad  ab- 
ordine dell'  eterna  Provvidenza  ,  che  si  ha 
da  seguire.  Vocatiun. 

VOCE  ,  s.  f.  Suono  prodotto  < 


■  l'aria  ripercossa  nel  gorgo/z  de  ,  co 
ne  di  manifestar  qualche  affet.o,  ? 
ola  ,  vocabolo.  Afor  ;   terme.  Lascia- 


lo;*. 


oficohad'clcgsere,  <-  i/c-.scre  eletto.  ì'oix 
activ:  et  passive.  -  Andar  voce ,  vale  l'ar- 
larsi  ,  esser  fama  ,  pubblicarsi.  Courtr  un 
bruii.  -  Essere  voce.  Correr  voce,  o  Na- 
scer voce  di  chaclR'ssia  ,  vaaliono  Esserne 
discorso  tra  la  gente,  pire,  parh-r ,  rf.  - 
rirdans  le  public;  ibruiiir;  cjurir  inb-::'-. 
—  Aver  buona  voce  t  aver  voce  sonor ;  , 
grata  ,  e  talvolta  Aver  gran  voce  .  o  v  )ce 
gagliarda  ;  e  Avor  gran  voce  vale  il  contra- 
rio. Ato'r  une  belle  ,  ou  maurais:  vo'.r  ,  unt 
i'uix  agréable  ,  eu  initrate  ,  déragréab/e.  — 
Aver  buo.ia  ,  o  cattiva  voce  ,  lig.  Essere  in 
buono  ,  o  cattivo  concetto.  Etr:  en  bjnne 
ou  mnuvaise  ri^-utation.  -  Aver  voce  in  ca- 
pitolo ,  o  simili  I  tnetaf.  Avere  in  qualsivo- 
glia negozio  autorità.  A-.oir  voix  en  ctiapi- 
ire  ;  avoir  da  crédit  dans  une  ev-npagmc.  - 
Non  avec  voce  in  capitolo,  vale  iì  contra- 
rio. N'avoir  aucune  l'o.'.r  en  cli.tpitre;  n'a- 
vuir  auctin  crédit.  -  U..re  la  voce ,  T.  Mu- 
sicale. Dare  il  tuono.  Donnv  te  ton.  -  Dar 
la  voce  ,  vale  anche  Dare  il  vot.).  Don 
sn  voix  ,  SOI 
voce  ,  vale 

qu'un.  -  Dar  voce  ,  metter  voce  ,  vj- 
ijiono  talora  Far  correr  fama.  E/iruiKrj  /.tire 
ijn'.V  le  brulé.  -  D  r  voce  ad  alcuno,  vale 
incolparlo.  Infamarlo.  V.  -  Dar  b.iona  ,  o 
inala  voce  a  uno,  v.de  Lodarlo  ,  o  infamarlo. 
Lomrifriner ,  eu  diffismer i  Jéerier  quclqu'ui. 

—Dare 
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'^  Dare  mula  voce ,  significa  Biasimare.  BIA- 
rner  ;  vitupcrcr  ;  rcirrendre  ;  trouvcr  à  redi  ri  J 
giostri  contrùicr  i  condamncr.  Dandole  bia- 
smo  a  torto  ,  e  mala  voce.  —  Dar  voce  dc- 
linitiva  :  dar  facohà  di  deriniri;.  Donntr  la 
voix  àtfiiiitlve  ;  dlnncr  pouwir  ie  juger  ,  de 
prononcer  dcjiaiùvemcnt ,  cn  dcinlcr  rcssort. 

—  Dar  sulla  voce^  o  in  sulla  voce  :  inttr- 
rompere  l'altrui  discorso  ,  opporgli,  contrad- 
dirgli ,  f.Tlo  chetare  ,  farlo  tacere.  Cougcr  La 
f  arale  ;  imfoser  lìUncc  ;  /aire-  taire  ;  Itriiier 
U  buuchc.  -  Coprite  altrui  la  voce  ;  impe- 
dire con  suono  insgsiore  ,  che-  altri  non  sia 
inteso.  Parler  Jvrt  haut  ,  ou  faire  dit  Itruit 
vour  emvècher  'jue  (juelqu'un  soit  entendu.  — 
Far  voce,  vale  Dire,  parlare.  Dire,  prò- 
Jìonccr ,  parler,  projérer,    articuUr  des  mots, 

—  Render  voce  :  rÌ5|icn(lere.  Ripondre  ;  ré- 
pìiijuer  j  riposter  ;  repareir,  —  Alzar  la  voce  , 
vale  Gridare  ,  sdamare.  Lever  la  voix  ;  crier; 
clah.dtr;  jeter  its   cris  ;  pousser  des  cris  ; 
t'écrkr.  —  Tener  la  voce ,  vale  Tacere-  Gar- 
der  le  silence  ;  se  tjire  ;  ne  d'rsmot.  —  prov. 
Voce  del  popelo,  voce  d'Iddio  ,  o  del  Si- 
gnore ;  e  vale  che  Dì  rado  la  comuite  fama 
5'ÌMjj.mna,  La  voix  du  p:upU ,  est  la  vulx  de 
Dieu.  -  A  voce  ,  A   vir.i   voce  ,   vale  Per 
acclamazione  ,  senja  putti.o.  Par  aechsia- 
tion.  —   In   voce  ,  posto  avverb.  A  bocc 
in  par]<:ndo.  De  vive  voix;  de  bonetti.  —  j 
alta  voce  ,  A  gran  voce  ,  A  tutta  voce ,  o 
mtli ,  vaglioiio  Con  voce  sonora  ,  e  elle 
possa  bene  intendere,  A  liau:. 


Sputar 


bass 


so:tomessa ,   o  simili  ,  vajhono  il  contr 
Tw/jiji,£fc.  V.  Sottoboce.  -  Ad  una  voce, 
posto  avverb.  Unitamente,  accordatamente, 

aecord  j  d'un   con 


VOCERELLINA,  s.  f.  dim.  di  Voce.  P, 
tue  voix. 
VOCIACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  Voce.  Une 

"■VOCIFERANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  grida 
forte.  Q^ui  crie  Jori  ;  qui  ietti  le     ' 


^fulìic/fa 
VOCfrERATU 


ucoup   de  hriiit. 
.arger  fama,  diss 
-•  ;   ripandre  ,   divulga 


bruii 


Ebri 


VOCIFERAZIONE  ,  s.  f. 
Fanu.  t^niit  public. 
VOCINA ,  5.  f.  Voce  piccola.  Petite  voix. 
VOCIONE,  s.  m.  Red.  accr.  di  Voce, 

VOCITÀRE  ,  V.  3.' ianna-^i.  Chiimare  a 
nome,  nominare.  Àppeller  par  son  nom. 

»  VOCOLEZZA  ,  s.  f.  Cecità.  V. 

»  VOCOLO  ,  LA  ,  add.  Cieco.  V. 

VOGA,  s.  t.  11  vogare.  Corso ,  vÌ3|;gio, 
che  si  fa  per  mare  ,  e  propriamente  la  spinta, 
e  'I  moro  ,  che  un  navilio  riceve  dalla  forza 
de' remi.  Vogue.  —  fig.  Ardore.  Chaleur  ; 
trdeur  ;  imiétuosité.  Tu  ,  che  dietro  a  Lu- 
cilio ,  e  a  Giovenale  prendi  arrabbiata  ,  ir- 
refrenjbil  vota.  —  Essere  in  voga  :  esser 
in  uso  ,  esser  comunemente  seguitato  ,  o 
approvato.  Elie  en  vo^ue ,  en  crédit,  en  ré- 

'""vOGÀNTE'",'^!dr 'd'ogni  g.  Sahin.  Che 
yoga:    Remigante.   Vosueur ;  rameur. 

VOGARE,  v.  n.  Remare  ,  remigare.  Vo- 
giier  ;  rani^r  ;  alter  avcc  la  rame. 

VOGATO;<E ,  s.  m.  Che  voga.  Vo;ueur; 

"VOGAVANTI  ,  s.  m.  nalm.  .Spezie  di 
galeotto,  che  voga  ne'primi  branchi  verso 
poppa.  Vogue-avant  ;  esfa' ier. 

VOGLIA,  s.  f.  Il  volere,  desiderio. 
Volontà,  'irama.  Vvlor.ti;  envfci  di,ir;  ai- 
petit.  -  Voglia,  per  Disposizione  d'animo, 
e  di  corpo.  Bonne  ou  tna.!vaise  sante  ,  ou 
disposition  de  co-ps  ou  d*esyrit.  Stato  anche 
im  buon  pezzo  in  camera  cfel  mio  fra  Bcna- 

voftlia.  -  Morirsi  di  voglia  ,  vale  aver 
grandissima  voglia,  bramare  eccessivamente. 
Mourir  d'envie  ,  avoir  un  desjr  extrème  de 

Di\.  Italiano-Francese. 
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I  tiuelque  chose  ;  souhaiter  vivemen 

la  vogha,  si  dice  fig.  di  chi  sia   _.. ,  , 

dimettere  il  desiderio  ri'alcima  cosa  per  im 
possibilità  di  conseguirla.  Faire  passer  l'in- 
"f'-.r  Appiccar  le  voglie  all'arpione  ,  < 
simili ,  V.  Appiccare  ,  e  Arpione.  -  D 
V  oglia  ,  o  di  buona  voglia  ,  posti  avv.  va- 
j;!.ono  Bramosamente  ,  volentieri.  De  gre 
volor.tìers  ;  gaiement  ;   de  bon  cctur  ;  de  bunm 

prov.  Non  pare  gra?e  ciò  ,  che  si"  spende 
(.er  sodoiifare  il  proprio  volere.  Oa  m  trouve 
lamais  cher  ce  t]ui  contente  noin  envie. 
-  Vojlia  ,  dicesi  anche  a  quella  macchia  ! 
o  .  altro  segno  esteriore  nato  a!;'  uomo  in 
qualche  piirte  de!  corpo  ,  e  che  da  alcuni 
si  crede  nascere  da  soverchio  appetito  della 
madre,  nella  gravidanza,  di  quel  cibo,  o 
bevanda  ,  che  da  quella  macchia  si  r.ippre- 
senta.  Envie.  -  A  voglia  ,  Cr.  in  A  talento. 
Ad  arbitrio ,  a  piacere.  A  piaisir. 
»  VOGLIENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  vuole. 

~"'  VOGLIENZA,  s.  f.  Volontà.  V. 

VOGLIE TTA  ,  s.  f.  Capor.  dim.  di  Voglia, 
vogliiizza.  Peni:  envie. 

\  OOLIEVOLfi,  add.  d'ogni  g.  Che  ha 
voglia,  chi:  appetisce.  Envieux ,  dcslreux; 
qui  souhaite. 

VOGLIOLINA  ,  s.  f.  Salvin.  Voelietta 
vogliuzza.  Petite  envie. 

V  OGLIÙLOSA.vitNTE,  avv.  V.  Voglio- 

" VOGLIOLOSO  ,  V.  Voglioso. 

VUGLIOiAMEN TE,  avv.  Volonterosa- 
mente, con  bramosia  ,  volentieri,  t'oiuntiers; 
de  bonne  vulonti;  gaument 
ment  ;  avcc  plnisir  ;   de  con  „.  .. 

VOGLIOi'IiMMO  ,  .Mt,  add.  sup.  di 
Voglioso.   Trcs-envieux  ;  tris-avide  ,   etc. 

VOGLIOSO  ,  SA.  add.  Bramoso,  deside- 
roso. Desireux  ;  envieux;  avide-,  empressé ; 
passionné.  —  Volonteroso.  Hardi  j  v:/;  im- 


vogliosi  ^..  .^....„.„.,„. 
VOGLIUZZA  ,  s.  f.  dim.  di  Voglia.  Petite 

VÓI,  Plurale  de!  pronome  Tu.  Voiis. 
—  Voi  ,  talora  per  A  voi  ,  col  segno  dal 
terzo  caso  sottinteso.  Vous  ,  ou  à  vous. 
E  son  già  roco  ,  donna  ,  merce  chi  .lan- 
dò ,  e  voi  non  cale.  -  Voi  talora  si  trova 
riferito  per  onoranza  ad  una  persona  sola. 
Vous.  Signor  mio  ,  se  a  voi  aggrada  ,  voi 
potete  ad  un'  ora  a  voi  far  grandissimo 
onore  ,  ec.  -  V'ui  ,  per  Voi ,  si  k-g^e  t.v 
lora  forse  perla  rima.  ycus.  -  D.ir  ilf  voi , 
e  del  voi  ,  vale  Parlare  .nltrui  in  seconda 
persona  ,  e  si  usa  culle  persone  f-m:hari , 
e  inferiori.  Lo  che  corrisponde  quisi  al 
Tutoytr  de'  Francesi  ,  posto  che  si  da  del 
voi  a' superiori,  e  agli  uguali,  e  del  tu  a' 
familiari,  ed  agli  inferiori.  -  T.dora  s'usa 
denotar  disprezzo  o  biasimo  :  questa  è  una 
cosa  da  darle  del  voi.  Cela  ne  yaut  pas 
grand  ch&se  ;  cela  ne  mèriti  pas  -jn'on  en 
/asse  g-and  cas. 

VOLAMENTO,  s.  m.   Il  volare.   Voi; 

'volante  ,  "add.  d'ogni  g.  Che  vola. 
Volani  ;  qui  voli.  -  Volubile  .  instabile. 
Volage;  variali!:  ;  chani-eani  ;  inconstant  ; 
It'ger  ;  sujet  à  c/ianger.  Erano  più  mobili ,  e 
volanti,  che'l  detto  lor  padre. 

volante,  s.  m.  lied.  Sorta  d!  gHioeo,  e 
quel  piccolo  strumento ,  rigirato  con  penne, 
che  batteii ,  e  ribattesi  con  pale  in  tal  giuoco. 
Fclant. 

volare  ,  v.  n.  Il  trascorrer  per  l' aria , 
che  fanno  !^!i  «ecelli  ,  e  altri  fnimali  alati. 
Voler.  -  I-ersimilit.  Andare,  o  p.issare  con 
grande  velocità.  Voler  ;  co.-.rtr  ;  parser  avec 
rapidlti,  avcc  verande  vitesse.  Montò  a  cavallo, 
e  senza  pur  s..!utar  l'ospite  ,  se  ne  and  i  subito 
volando  .-.l  Re  di  Cambaja.  -  Volare  in  aria, 
vale  talora  Schizzate,  o  essere  scagliato  in 
aria.  Voler;  sautcr  en  l'air.  -  Avere  il  cer- 
vcl ,  che  voU  :  aver  la  mente  leggiera,  e 
volubile.    Erre    une   girouettt  ,    camme   une 
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Constant  ,  un  vol^^e 
.  /olo.  "  '  ■■  ' 
velocissi 
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Sirouettt  ;  Sire  un  inconstant ,  un  volume. 
VOLARE  ,  s.  m.  Volo.  Voi.  -  Per  smiil,'! 


rapide. L3I , _ „  .„,„,^  ,.  ^;,„ 

tanto  ,  ch'ella  appare  in  ve nt' otto  di.  ec 
VOLATA,  s.  f.  Il  volare.  Voi;  voUe' 
-  Di  volata  ,  dicesi  del  Tirare  con  arme 
da  fuoco  senza  prender  di  mira  alcun  ber- 
saglio.   Tirer  à  la    volée  ;  de  touu    yolée  ; 

"volatica  ,  s.  f.  Asprezza  della  cute 
cagionata  da  bollicine  secche  ,  e  accompa- 
gnata   con    molto    pizzicore  ,  Emjietissine. 

VOìIaTILE,  add.  d'ogni  g.  Atto  a  vo- 
lare ,  e  d'cesi  desìi  ucceMi,  e  d^-li  insitti 
che  hanno  .,lc.  Vulari:   .„;  .n// In  „„,.;;,; 


rendre  vutaùt.  * 

V<;LATIL!ZZAT0,  ta,  Segn'er.iii.  Da 

volatihzzare.  Vvlaiihsi. 
VOLATiLaZ  AZIONE,  s.  f.  T.  Oiiw-co. 

Il    ridurre    a    volatilità  i    misti  fissi.    Vola- 

*'  VOLATI'O  ,  s.  m.  Uccellame.  V. 
.VOLATO,  s.  m.  Il  volare.  Moto  velo- 
cissimo per  l'aere.  Voi;  volée.  —  m.'taf. 
Per  certo  se  1'  uomo  inprima  non  sale  a 
q.'.e"a  alte;/.a  con  volato  divino  ,  non  puu 
rani  ben  dispregiar  la  terra.   Voi. 

VOLATO,  TA  ,  add.  Da  volare.  Voli. 

VOLATOLE,  l  m.  Che  vola,  volante. 

VoT.ATRICE  ,  s.  f.  Ch:iabr.   Che  vola. 
<^A  vale 


que' luoghi  della  terra  ,  che 
m.mdan  fuoco  ,  come  l' Etna  ,  il  Monai- 
bello  ,  il  Vesuvio.  Volcan. 

VOLEGGlARt,  v.  n.  Salvin.  Aiular  va- 
landò  ,  alquanto  vol.ire.  Voleter  ;  vallijer  ; 
voler  à  jctites  reprìses. 

VOLENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Vogliente. 
che  volente.    Q'ii  veut. 

VOLONTEkOSAMENTE  ,  avv.  Pros. 
Fijr.  Volontiermente.  V. 

VOLENTEROSO  ,  sa,  add.  Tcs.  Br.  Vo- 
lonteroso. V. 

VOLENTIERI  ,  avv.  Di  buona  voglia  , 
conforme  al  proprio  volere.  Voloniiirs;  de 
bonne  volante;  de   bon  gre  ;   de  bon   caur  ; 

"^  Vo1.ENTiÈ1ìISsÌmÌmE^NT£,  avv.  Red. 
sup.  di  Volontiermente.  lris-volunri:rs. 
.  VOLENTIERISSIMO ,  avv. sup.  di  Volen- 
tieri.   T'-h-volontiers. 

•  VOLENTIERMENTF. ,  avv.  Volentieri, 
con  pronta  volontà.  P'oJontiers  ,  etc. 

VOLtNTIEROSO,  sa,  add.  Fr.  Giotd. 
Volonteroso.  V. 
»  VOLENZA ,  s.  f.  V.  Voglia. 
VOLERE  ,  V.  a.  Dirizzare  I'  operazioni 
della  volontà  a  qualche  ogRCtto.  Aver  vo- 
lontà ,  intenzione.   Vouloir  ;  avoir  intcnùot 
—  ;  se  déterminer  à  ,  .  .  —  Volere ,  vale 
che  _  ordinare  ,    comaiidare  ,    prescrivere. 
Vouloir  ;  commander  ^  exì;cr  avcQ  aL:jri:c  \ 
donner.  Onde  dicesi  vuole    Idd'O  ,   vi;oie 
il  Principe  la  tal  cosa.    -    Aver  vo^li  1  ,  o 
Q  ,  desiderare.    Vouloir  ;  dcsirer  ,   suh- 
haitcr.  Tu  hai  fatto   male  ,    il   quale   se  ta 
gli,  ch'io  ti  perdoni,  pensa,  ec.  —  Vo- 
alcuno  ,   vale  domandarlo  ,  ricercarlo  , 
chiedere  di  parlargli ,  o  d  i averlo  a  se.  Vou- 
loir queLju'un,  le  dcmander,  le  faire  appeller. 
Volere  ,  per  esser  dovere  ,  coiiVL-nirL- , 
ledersi,  esser  necessario.  Co.-ii'itt/v  ; /;,•'- 
loir;  imponcr  ;  étre  expédicnt,  01  à  ;;t'.  o.r; 
:  c-;invenabU;  vouloir;  ciré 

Titn 
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d'une  nature  à  demandcr,  à  ex'ger,  Cl>i  Il3  s 
firc  con  i\n  To.co  ,  non  vuol  esser  losco. 
Eccetto  il  bossolo,  e  M  ginepro,  e  l'ulivo, 
che  non  vogliono  essere  t.^gliati.  -  Esser 
presso  a  seguire  ,  mancir  poco  che  non  sc- 
gii3  ;  e  s'usa  per  lo_pni  a  modo  d'imperso- 

Voler  piovere,  ec.  l  fuijir  fileuvoir.-  Vo- 
ler l'accusativo,  ec.  T.  de' Grammatici.  Co- 
struirsi con  quel  caso.  Se  c^nstruire  avcc 
l\i:cusatifi  iUmjnr'er  i'aciusaiij'.  —  Volere, 
e  voler  dire  :  vpgliono  avere  opinione  ,  giu- 
dicare,  ri|>u:i.re.  i'/rtf  d'oiìnlon^  oii  d'avis\ 
(roìre  ;  jugcr  ;  prétendie.  Plato  ,  e  altri  vol- 
lero ,  che  esse  procedessero  dalle  stelle,  ce. 

—  Voler  dire,  vale  anche  signiiicare.  Vou- 
loir   dire  ;  significr.  Che  vuol  dire  Gumedr.T  ? 

—  Voler  bene  ,  vile  amare,  fou/o/r  du  bien  ; 
txhur  ;  avoìr  de  l'aj^'ecùon.  —  Voler  male  , 
vale  odiare.  Vouloir  du  mal  ;  en  vouloir  à 
^uelju'un  ,  'e  bair;  avotr  de  la  haine  pour 
lui.  -  Voler  bene,  fig.  Con  le  pugna,  ec. 
tutto  il  viso  gli  ruppe  ,  ne  gli  lasciò  in  capo 
capello  ,  che  ben  gli  volesse  ,  cioè  gli  guastò, 
e  scom;/iiiliò  tutti  ì  capelli.  Echevt'.c  ;  dé- 
coiti'cr.  -  Voler  la  gatta  ,  non  voltr  la  gat- 
ta ,  voler  la  ba').i  ,  o  simili.  V.  Gatto,  e 
Baia.  -  Voglia  Dio,  Dio  volesse,  e  simili 
maniere  esprimenti  desiderio.  Dieu  vcuiUc  ; 
i  Dieu  plaise.  Volesse  Iddjo.  Ptùt  à  Dieu. 
Dio  non  voglia.  A  Dieu  ne  fUise.  -  In 
f  roveib.  Chi  tutto  vuole  ,  nulla  ha  ;  il  senso 
e  chiaro,    (^«i    vciu  tout   avoir  ,    n'a   rieri. 

—  A  volere  che  ,  per  affinchè.  Afin  que  ; 
pour  que. 

VOLERE,  s.  m.  Volon'.i.  VolonU;  vm- 
luir.  -  Far  il  volere  d'.ilciino.  Compiacerlo. 
Complaire  ;  taire  ce   qui  phie  à  nuetnn*nn. 

»    VOLGANAMENTE  ,    aw.   Vo'gar- 


VOLGARE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  volgo, 
comunale.  Vu/gairc ;  commun  ;  IritiaL  -  Ag- 
giunto a  uomo  ,  o  a  significitivo  d'uomo; 
vale  Idiota,  senia  lettere.  li.mme  vulgaire, 
idioi ,  lais  latrei. 

VOLGARESIMO  ,  s.  m.  Sahin.  Maniera 
del  volgo.  Idiotismo  ,  poi>olarità.  Idiutisme. 

VOLGARITÀ',  s.  f.  ^ros.  Fior.  Astratio 
il  voignre.  Sìnipl'citi ,  cu  qualité  de  ce  ijui 
est   yuieaire  .  ccmmun  ,  trivi.il. 

■VOLGARIZZAMtVlTO,  s.  tn.  Il  vol- 
garizz.ire.  Traduction  ;  vcrsiun  en  Lini;ue 
vulgaire. 

VOLGARIZZARE,  v.  a.TrJsInt^r  !i  ":r-, 
tura  di  lìngua  morta  in  i|uflb,  eli-  •  ':.<■■■■  ''  • 
Traduire  en  lan[ue  vu^gsTc  -  i  ' 
in  maniera, chs  insiiio  il  volpo  r-  >  - 
dorè.  Fxpìimier  clair-m-nt  ,'mi  ■  -  .  :  '. 
molto  cortese  di  volparit/.are  la  <-.i.-iiz.i  per 
cortesia  a'  s'wori ,  ed  altre   eenti. 

VOLG/Rl/ZATO,  T»  ,  ald.  Da  volga- 
rizzare.   I  laduit  en.lanrue  vu/saire. 
.  VOLGARIZZA rORE.s.m.  Che  volga- 

rizz.T.    i  rad^iCtcur. 

V(;)I.GAK.MFNTF,,avv.VLl;arroente,co- 
muncmciifc.  yulgaiiemrnt  ;  cvmmuaément  ; 
crd-na'rimcHt  ;  univcrselleìncnt  \  en  general, 
-  In  liti'4u.i  volgare.  En  lan::ie  vulgaire. 

VOLGATISSIMO,  MA,  add.  Segner.  sup. 
di   \'o'p,.ito.    Divolgatissimo  ,    comunissimo. 

.  VÓLGATÓ,  TA  ,  add.  Secner.  Vulgato,' 
diveltato.   Commuti  ;  copuu  \  divtt/gttè. 
.VOLGENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  volge. 


anche    al   n.    e  n.  p.  Tur» 

verso  filtro  luogo,  o  in  altra  parte.  Tourner. 

-  Vo'Rere  ,   met,if.  si  dice  in  più   modi  : 
per  attravers.irsi.  Se   cro'uer.   Ter    ogni    fu- 

L .scello  di  p.'glia,  che  vi  si  volse  tr.V piedi: 
cioè  s'aitraver.a  )  bcstemnii.,re  Iddio  ,  e 
M.Ae  ,    e   tutta    la    corte    di    Kiradi-o. 

—  Vo'vcrc,  per  Indurre,  persuadere,  svol- 
%,tte.  firsuadir;  inibire ìdérnuutoir;  detuui- 
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tur;  divertir;  dissuader;  dieonsetller;  faìre 
clwng:r  d*avis  ,  de  dessein.  Ostinato  in  sulla 
sua  credenza  ,  volger  non  si  lasciava.  -  Vol- 
gere ,  o  volgersi  alcuna  cosa  per  lo  petto, 


sfoga 


Se    dJchargei 


-  volgersi  ,    pe 
retombir  si.r.  Ter 

-  Volsere  ,  per  Indiriit  ■  :. 
ser  i  diiìjcr.    Alla    saKirt;    i     \:.    -^ 
pensier  volse.   -  Di  Soft,      i  ii:.n;  !•    ,; 
in  coiitr..r.o  volgendo,  o;;ih  cosa  detta  d  .n 
nava,  cioè  ritorcendo  in  contrario-ZJonncr  un 
autre    tournure   ,     une .  autre     interprètation 

-  Volgere  in  mai  senso.  Tourner  une  chos, 
en  mal.  -  Volgere  ,  per  correre.  Collier 
parser;  i\écouler  \  courir.  Or  vo'i^e  ,  (cui 
corre  )  signor  r.ùo  ,  1' undeciin'anno  ,  ch'i 
fui   sommesso    al   dijpiec.ito  giogo.    —  Vol- 


riger.  t  reggo  ,  e  volvo  guanto  al  mondo 
vedi  :  cioè  governo  ,  e  dispongo.  Quanto 
possente  regga  natura  ,  e  volga  delle  cose 
il  treno  ,  ec.  cioè  governi ,  moderi.  —  Vol- 
gersi ,  per  mutirsi.  Se  changer.  1  venti  me- 
ridiim,.!i  si  volgono  a  freddura ,  cioè  si  mu- 
tano. -  Volgere  tra  se,  vale  pensare, 
niL-dit.ire.  Paiser  ;  méditer ;  spéculer;  réjìe- 
chir  ;  rìvcr  ;  cansidérer  ^  raisunner;  /aire  ré' 
fiixion.  Volge  tra  se  Goffredo  ,  a  cui  com- 
metta la  dubbia  impresa  ,  ov'ella  esser  dee 
guida,  cioè  pensa,  medita.  -  Volgere,  per 
avvolgtre.  Rouler;  plicr  ;  entortiUer  ;  enve- 
lofpcr.  Ed  altri  volge  sarte,  cioè  li  canapi  , 
che  li  volgono  al  torno  ,  quando  l' hmno 
adoperate.  —  \'o!gere,  per  muovere  in  giro. 
taire  tourner  ;  taire  mouvoir.  Con  gran- 
dissima forza  ,  è  con  non  poca  utilità  del 
Signore  due  mulini  volgea.  -  Volgere,  per 
muovere  semi-IIcemente.  AZoHvoir;  tourner; 
remu^r.  Spirito  gentile  ,  che  sì  dolcemente 
volgi  quegli  occhi  più  chiari  ,  che  '1  sole. 
Che  coiitra  li  nemici  ,  e  nostri  otFensuri 
volgiamo  le  mani.  -  Volgere,  per  mutare, 
rivolsere.  Changer;  rcnvcnser.  L'ordine  vol- 
gi ,  e  non  fur  ,  m.tdre  ima  ,  senza  onesta 
mai  cose  belle,  o  care.  -  Volgere,  per  pen- 
dere .  tendere,  accostarsi,  inclinare,  lircr 
su-,  il  ribes  è  una  pianta  ,  che  ha  il  gambo 
rosseggiante,  che  volge  al  verde;  si  eleggono 
i  più  grossi  di  color  nero ,  che  volge  al  rosso. 
Òjn  tire  sur  le  rouge.  -  Volgere,  per  Far  la 
vjIm  agli  edifici.  Voi'iter;  taire  dts  i,ntes. 
Di  Li  "lio  si  compiè  di  volgere  ,  e  serrare 
il   :i  lovo  I  fr.rc.    -    Voli'.er  le  spalle;  vale 

^ ,   ''  ■  I    ■"  1   tv,- 1.    Tourner  les   épiu- 

i"      -ir.    -  Non  volger  la 
>      ,       ,„- Volger >iaStu.o, 
.  .  Aver  passione  per 
,1.  •       .   verso  di  lui.  Ette 

j'i-:Sir.ur  j.uì}u'un;  avoir  de  Vinclin^tlon 
pour  lui.  Fvutuolo  era  *utto  voho  a  Vespa- 
siano. -  Vol|;cr$i  ad  ogni  vento.  V.Ven-c. 
-  Volgersi ,  parlandosi  del  vino  ,  vale  Dive- 
nir cercone,  intercon-re.  S'aigrir;  se  tour- 

"'vOLGURROSf  I ,  s.  r^i.AUes.  Voce ,  che 
in  isciierno  ,  o  in  dis):  regio    si  suol  dire  a 

v'o'i  d.-^HATO,  s,  m.  Il  voI?:erc.  Tour- 
noiemen'.  -  tìg.  ^lut.l^ionc.  Changcmen'  ; 
revolution.  Noi  ahhì  uno  appreso  di  soffe- 
rse ,  siccome  tu  vedi ,  gli  volgimenti  della 
fortuna  ,  cioè  le  mutazioni. 

VOLGITOJO,  JA.  ald.  Salvin.  Atto  a 
volgere,  voleeiue.  Propri  à   touricr. 

VOLGI  TORE ,  s.  m.  Volcit:.ice  ,  s.  f. 
Colui  o  colei  ,  elle  volge,  t^ui  tuurne  ;  qui 
roule  j  qui  clange  ;  qui  rcnverse  ;  qui  ea.ise 
des  revolut'ons. 

^'OLGO  ,  s.  m.  Plebe.  Le  vulgaire  ;  le 
commun  ;  te  i-euple  ;  la  He  du  peiivle. 

VOLGOLO  ,  s.  m.  Red.  Rinvolgolo  , 
Rinvo'to.  V. 

VOLITARE  .  V.  a.  Voce  Lat.  Svolai- 
laie.  V.         t 

\. 


voi: 

»  yOLTTORE  ,  s.  m.  Che  vuole.  Celul 

»  VOLL1EN2A  .  s.  f.  Voglicnza.  Voglia, 
volontà.  V. 
VOLO  ,  s.  m.  Il  volare,  r'o/  ;  esser;  voUe. 

-  Volo  ,  per  similir.  fu  detto  anche  di  gran 
velocita  di  checchessia.  Voi.  E  prestaa'miei 
;'e-:,:;-r  sì  largo  volo,  ec.  -  U.ire  il  volo, 
^  .■■'  >brgarsi  della  cura  di  qu-lcheduno  ri- 
Molo  alla  ventura.  Se  n'élivrcr  du  soia 

.io!t  avoir  de  qjeliu'uii.    -    Levarsi 
.   V      ■  :  iullevarsi  ,  alzarsi.  Se  souUier;  sì 

dice  anclie  in  maniera  prov.  per  muoversi  a 
operare  senta  con.id<;raz  cne.  Agir  etourSL. 
meni  ,  à  la  hou'cvue.  —  Di  primo  volo  . 
posto  avvcrb.  Nel  principio  iA  volare.  Du 
premier  essor.  -  Di  volo,  posto  avv.  Col 
v-'o  ,  per  mezzo  del  volo,  e  hg.  In  un  su- 
bi'o  ,  in  lui  attimo.  Dans  un  insiant  ;  dant 
un  eltn  d*o:il  ;  en  moins  de  ri:n. 

VOLONTÀ'  ,  ade  ,  ate  ,  s.  f.  Potenza 
motiva  dell'an-ma  ragionevole  ,  per  la  quale 
l'ujmo  desidera  come  buone  le  cose  in- 
ttse  ,  0  la   rifiuta  come  malvagge.  Volonté. 

-  L'atto  della  volc»ii;à.  Le  vou'wr ;  vjhntém 

-  Voglia  ,  desiderio.  Envie;  i<es.r;  souhait. 
7n  t.inra  volont;'i  di  questo  f.itto 
cha  csSB  non  credevano  tanto  vivere  ,  che 
a  ciò  pervenissero.  -  Di  volontà  ,  e  df 
spontanei  volontà  ,  posti  avverb.  .Spontanea- 
mente ,  volontorumente.  Vc'.oniairemcnt  -, 
librcment;  de  plein  gre;  sans  contraime.  Sì 
er.i  avaro ,  che  di  sua  volontà  non  l'j>Tcbbe 
iriji  ktto  ,  e  forza  non  gli  voleva  f.re.  -  Di 
Volontà,  paiini^nti  usato  avverb.  Volonte- 
rosamente, di  voglia.  Avidement;  avet  em- 
prcsscment  ;  de  bon  gre.  —  Ultima  volontà , 
v.de  rcst.imento  ,  o  disposizione  i 
raria  .   Dcrnrcrcs  volontés  \   testament. 

VOLO.Ml-ARUMENTE  ,  aw.  Ui 
loiità  ,  di  proprio  volere  ,  spoi  taneame 
VoLntairenunt  ;  de  bonne  eijranciic  voloi 
:  j^  plein  gre  ;  de  gaieit 


,  VOLONTARIO,  RIA,  add.  Conforme 
j  alla  volontà  ,  spon:Vico.  Volontaire  ;  spon^ 
I  tance  ;  libm.;  qui  est  tait  de  gre  ,  ou  sans  con- 
'l  traiate i  aui  n'est  point force.  -  volontario, 

in  forza  di  susL  si  dice  quel  Soldato  ,  che  di 
'  propria  volontà  serve  nella  milizia,  roloata' 
Ire;    lo/dae  volonlaire;  cader. 
I     VOI.ON'rAiaOSO.VOLONTAROSO, 

SA,  adJ.  Volenteroso  ,  Bri.moso ,  Disidcro- 

so.  V. 
!     VOLONTEROSAMENTE,  avv.  volen- 
I  tieri  ,    di  buona    voglia.    Aiidemint  ;    avee 

emfrcssemcnt  ;  gaienent  ;  de  boa,   ou  de  pici 

^"vOLONTEROSnSUL^.MENrE  ,  avs_ 
Slip,  di  volvMi'erosjmente.  Avec  U  plus  grand 

VOLONTEROSISSIMO,  ma,  add.  $up. 
di    volontrroso-  Tris-impressi. 

VOLONTEROSO,  sa,  add.  Che  si  mette 
con  gran  volontà  ,  e  prontezza  all'  cperazio- 
ni  ,  che  è  d'animo  ardente.  Emp-essé  t 
avide;  v-f;  ardent  ;  fromi-t.  -  Disideroso, 
bramisi.'  nesireux  ;  envieux  ;  qui  a  bonn* 
envie.  volonterosi  di  gujdagn.-.re  assai ,  espen- 


V'I'.ONTIERI .  avv.  CavaUh./uii.linf. 

VOLÓNTIERO",  Ra',  =od'.  CavaUli.  vo- 
lontario, v. 

VOLPAIA  ,s.  f.  Car.  m^rr.Tana  di  volpe. 
Renn'drc-e. 

VOLI'AFO,  TA,  add.  Di  volpe.  De  re 
nard.  -  Grami  volpato,  si  dice  q.icllo  ,  che 
e  infetto  di  volpe.  Bléchirbuuillc  ,  ou  char- ■ 
honné. 

VOLPE,  s.  f.  Animale  astinissimo  ,  e 
tristo  ,  che  vive  di  rr.ina.  Rcn.ud.  -  Onde 
per  metaf.  si  dice  di  Pc-soiu  astuta  ,  e  ma- 
liziosa.  Renard  :  Jin  ;  mjii.c  ;  rute  ;  caute- 
ieux  ■.  maU.ieux.  -  Uicesi  in  prov.  E' v'ab- 
baia la  volpe,  cioè  è  pericolo. o  1' and. irvi. 
//  n'yfait  pii  bon  ;  Ucu  dangcreux  d'y  aller. 
—  Pàté   in  i4ruvcrb.  $i  dice  :    aucbe  delle 
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^pi  sì  piglia  ,  e  vale  ,  che  anche  gli  astuti 
talora  sono  ingijnnati.  Les  pLus  Jjns  soni  al-' 
traffis  .luilqiitfa'is.  -prov.  Esser  dae  volpi  in 
un  sacco.  V.  biacco.  -  prov.  Le  volpi  siconsi- 
gliano.si  dice  di  due  a.iuH,  che  favellino  insie- 
me. Lorsqu^on  voit  diux  ptrsonncs  ruséis  qui 
confirtr.t  ensemb/e  ,  on  dit  :  Ics  renards  sont 
cn  consultaùon.  —  vvlpc,  sorta  di  mal.i:ti.i  , 
che  fa  cascare  i  caiem,  o  pelarsi,  moUd  fa 
miliare  alle  volpi,  fs/d^i- i  alopecìe,  —  volpe  , 
si  di.-e  anclie  una  sorta  di  mlore  delle  biade, 
per  cui  divengono  marce,  e  se  ne  vanno  in 
polvere.  NuUe,  V'é  anche  chi  dice  ;  Chjr- 


I  volpe  , 

"voLpICINA  ,  s.  f  CirJff.  Calv.  Piccola 
volpe.  Rcn.tràeau  ;  pciit/enard.  —  fig.  Per- 


volpe.  i'cth  rcnardeait  ;    U  petit  du  renard. 

VULPIGNO,  GNA  ,  VOLPINO,  na  , 
add.  di   Volpe. /3<r  renard,   : ..  .;  ,;      .::  .'. 

—  metif.  Asturo  ,  s.,-.  ,  e 
cose.  Adroit  ;  subiti  ;  m^    .  : 

cjptuur.  —  OWo  vo\pn\Q  ,  ...  -   ^     i    _ u- 

nato  nelle  spejierie  p^r  e,--.vi  t.:..  l...ixl 
una  voice.  IJuUe  de  renard. 

»  VOLPO  ,  PA  ,  atìd.  Volpino.  V. 

VOLPONE  ,  s.  m.  Lo  stesso  ,  che  Volpi- 
clno.  In  questa  voce  ,  come  anche  nelKi  voce 
Leproiie  ,  e  in  alcune  al;re  ,  l'accrescitivo 
d.minjisce  ,  e  significa  volpe  giovane.  Re- 
nardeai:  j  jeune  renard.  —  Dicesi  anche  per 
yolj.e  grande  ,  e  vecchia.  Vieux  renard.  — 
Per  metaf.  si  dice  di  persona  astuta.  Vieux  ou 
Jìn  re/tardi  rusé ;  madre' ^  ere. 

VOLTA  ,  s.  f.  Il  voltare  ,  rivolsimento. 
Tour  ;  révulucion.  Che  gli  dolci  pensier  ,  non 
mi  son  tolti  ,  né  mi  son  dati  per  volta  di 
tempo  ,  cioè  per  corso  di  tempo.  Ecoulement 
èe  tcmps.  -  Volta  ,  trattandosi  del  giuoco 
della  Zara  ,  o  d'  altro  giuoco  ,  che  si  faccia 
co'  dadi  ,  vale  tratto  ,  o  rivolgimento  di  essi 
dadi.  Coup  de  de.  Dar  volta  ,  o  Li  volta  , 
vaie  Voltare  ,  volgere.  Journer.  —  Dar  vol- 
ta ,  vale  anche  volgersi,  rivolj^erii ,  voltar>.i. 
Se  tovrner.  -  Dar  volta  ,  dar  di  volta  ,  dar 
volta  addietro  ,  tornare  in  volta  ,  e  simili  , 
vagliono  tornare  indietro  ,  volger  le  spalle. 
Tourner  les  èpaules  ,  on  le  dos  ;  s'en/u:r  ; 
s':a  retouraer  ;  rebreusser  chemin.  -  D.ire 
una  volta  ,  e  pigliare  una  volta  ,  vagliono 
andare  alqiisnto  attorno  ,  fare  una  girata. 
Faire  une  tournée  ,  un  petit  tour,  —  Dare  una 
volta  ,  vale  anche  Avvoltare.  Rouler.  -  Dar 
la  volta  tonda  :  voltarsi  in  giro  ,  rivoltarsi 
torto. 5;  tjurner^se  rouier  eout  autour.  — D.ir  la 
volta,  parlandosi  del  sole  :  andare  yersol'Uriz- 
zonte  ,  inchinare  ul  Occidente,  o  tramontare. 
Saisser,secMch:r,  —  Dar  la  volta  ,  parlandosi 

'     ~        idé- 

o't-.dicesi  an- 
che del  vino,  quand'e'divien  cercone.  Se 
tourner  ;  se  gat.r  ;  derenir  lanche.  —  Dar  la 
volta.  Vile  rivoltare,  capo-voltare.  V'.fig. 
Conquassare  ,  rovinare  ,  andare  in  declino. 
Hfnvtrser  ;  riiincr  ;  briser  ;  Jracasscr  ;  preci' 
piter  ,  ou  tomber  en  mine  j  aller  en  décadence. 

—  Dsr  la  volta  a  un  vaso  ,  o  alla  m.iteria 
contenuta  in  alcun  vaso  ,  vale  rovesciarlo  , 
versarla,  kerser  ;  renrerser.  -  Darla  volta, 
vale  anche  Ribaltare.  Renverser  ;  faire  tri- 
buciui  ;  Otre  tomber.  -  Jar  la  volta  ,  o 
dar  la  volta  al  canto  ,  vale  imoaziare  ,  de- 
lirare ,  uscir  di  se  ,  perder  l'uso  della  rj- 
B>one.  Divenir  JolouJ'ou  ;  afoUr  ;  raffoltr; 
tomber  en  dèmencs  ;  perdre  i'usage  de  la  raì- 
4on.  -  In  volta  ,  avverbialm.  Essere  in 
volta  ,  Vile  esser?  in  atto  di  fug!;ire,  vol- 
tandole spalle.  Tourner  le  dos  ;  itre  en  fiiite. 

—  iviettere  in  volta  ,  far  fuggire  mettere 
in  fuga,  a-asser  ;  /aire  fuir  ;  metire  en  de- 
route.  -  Mettersi  in  volta  ,  Fuggire.  V.  - 
Andare  ,  menare  ,  o  mandare  in  volta  , 
yagliono  ;  Andare ,  Co.ndurre  ,  o  Mandare 
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attorno  ,  in  giro  ,  o  a  spasso.  Se  promt- 
ner  ,  ou  promener  quelqu*un.  Andare  ,  o 
girare  in  volta  ;  vagando  ,  andar  attorno. 
Roder  ;  aller  de  coté  et  d'antri  ,  ou  fa  ce   là. 

-  Far  volta  ,  o  la  volta  ,  vale  Voltarsi.  Se 
tourner.  -  far  le  volte  d;l  lione  ,  vale  pas- 
seggiare m  qui  e  'n  là  Roder.  ;  se  promcn:r 
fa  et    là  ,  ou  du  boat  d  un  endroit  a  l'autre. 

—  itare  in  volta,  Ard.;re  intorno.  E:re  m 
caurse  j  faire  dis  tuurnées,  —  ilare  sulle 
volte  ;  stare  attento  alle  congiunturu.  Epier 
le  boa  moment.  -  Star  sulle  volte  ,  dicono  i 
Marina]  del  bordeggiare.  Louvcyer.  —  Xu- 
bar  la  volta  ,  si  dice  de'  cavalli ,  qj.indo 
nel  maneggiarli  volt.:no  prima  ,  che  'i  cava- 
lier  non  vorrobba.  Rctourner  irvp  tòt  à  ta 
volte.  —  Volta,  t.  della  Cavaieriixjt.  Mo- 
vimento in  giro,  che  il  Cavaliere  la  tare 
al  cav..]!o.  V olte.  Miiza  volta.  d:-nì-voh:. 

VOLTA  ,  s.  i.  Dir.-zione  di  c.ur.mir.o  , 
Cammino.  Ciumin  ;  route  ,  ot  diration  d: 
chemin.  -  On'e  alla  volta  d'alcuno  ,  o 
d'alcun  luogo,  vale  inverso  di  lui  ,  inverso 
quella  parte.  I''ers  ;  envers.  —  \'u'.ta  ,  per 
vicenda  ,  vice  ,  nel  secondo  signitic.  Taur  , 
-tf.  V.  vice.  —  Onde  venire  ,  o  toccar  la 
volti  a  uno  ,  dicesi  quando  nelle  operaia.;, 
alternative,  cioè  che  s' hanno  a  fare  deter- 
minatamente ,  or  da  uno  ,  or  da  un'  altro  , 
s'a.petta  a  lui  l'operare.  Etre  son  tour.  - 
Pigliar  la  volta  ;  prendere  il  luogo  di  far  chec- 
chessia secondo  1'  ordine,  frendre  son  tour  ; 
prendre  sa  place.  -  Toglier  la  volta  -,  preoc- 


VOLTA,Voce,  la  quale  ,  aggiuntole  roms 
numerale  ,  e  di  qu^nnta  ,  signinca  tlc-tcrmi- 
nazione  d'atto  ,  nata,  t'ots  ;  coup.  Una  v,o;tj, 
due  volte  ,  ec.  Une  fois  ,  deux  futs  ,  etc.  - 
Una  volta  ,  vale  anche  finalmente,  finale- 
menti  une  fois  ;  à  iafini-enfin.  Mutti  una 
volta  quel  suo  antico  stile.  —  Volta  pei 
volta  ,  vale  lo  stesso  ,  che  tempo  per  tempo 
Far  Jais.  -  Alla  volta  ,  vale  insieme  ,  ne 
medesimo  tempo.  Ensemble  ;  a  la  jois  ;  ei 
mime  temps.  Né  calzar  quivi  spron  ,  ne  cin 
ger  spade,  né  cose  d'arme  pon  gli  uomini 
avere  ,  se  non  dieci  alla  volta  per  rispetto 
dell'antica  costuma  ,che  vi  ho  detto.  --  Alle 
volte  ,  vai  talvolta  ,  talora.  Quelquc/ois.  Al- 
tre volte.  Autrejois  ;  anciennement.  A  que^a 
volta,  per  questa  volta.  Four  le  coup;  à  ce 
Coup.  Un' óltra  volta,  ancor  una  volta.  En- 
core  un  coup  j  encore  une  fois.  -  Dopo 
volta  ,  vale  dopo  '1  tatto.  Apres  coup,  —  Ogni 
volta  ,  ogni  volta  che ,  avv.  qualota  ,  quando. 
Toutes  les  fois  que.  —Da  una  volta  in  su, 
più  volte^.  :'lus  d'une  jois  \  piusiews fois . 

\'OLlA,  s.  f.  Coperta  di  stanze  ,  o  d' al- 
tri edihcj  fatti  di  muraglia  ;  mi.ro  in  arco. 
Voute  ;  arcade.  Se  li  danno  più  nomi ,  Secondo 
la  fattura  ,  e  maniera  con  cui  si  fabbricano, 
cioè  di  volte  a  batte ,  o  inez7a  batte.  Voùte 
en  plein  cintre ,  ou  berceau  droit.  A  schifo. 
En  canonnière.  A  lunetta.  A  lunette.  A  spi- 
goli. Voùte  d'ogive,  cu  en  tiers  point,  —  \^oUa, 
si  dice  anche-  quella  stanza  sotterranea,  dove 
si  custodiscono  i  vini  ,  cantina.  Cave  i  can- 

VOLTABILE,  add.  d'ogni  g.  Che  si  volta. 
Volubile,  facile  a  voltarsi.  Aisé  à  tourner; 
qui  tjurne  aisémcnt.  E  fig.  Incor.stane  ;  chan^ 
gcant  ;  variati:;  muable. 

VOLTA.\ltNTO,  s.  m.  11  voltare.  Tour; 

™VOLTAi\TE,   add.  d'cgr.i  g.  Che  volta, 
volubile.  V. 

VOLTARE,  V.  a.  volgere;  e  si  usa  an- 
che in  sigr^fic.  n.  e  n.  p.  Tourner.  —  Mu- 
tare ,  ccr.  •-ftire.  Changeri  tourner;  conver- 
tir. Ala  "aspra  fortuna,  che  troppo  era  per- 
tinace nelli  miei  danni  ,  voltommi  tosto  in 
amaro  la  dolcezza  di  quella  fuga.  -  Rotola- 
re ,  voltolare.  Rouler;  faire  covrir  par  terre. 
Qui  viri'io  gente  ,  più  eh'  alirove,  troppa, 
e  d'una  p.-rte  ,  e  d'altra,  con  grand'  urli  , 
voltando  pesi  per  fjrza  di  pcpja.  ■-  Ricgrre- 


re.  Reconrir  ;  avoir  recovrs  ;  reelamer  ,  rm- 
plorer  l'aide ,  la  protection .  —  Mi  è  parso 
necessario  voltarmi  alla  bontà ,  e  justizia  di 
V.  t.  -  Darsi  a  qu.ilche  operazione.  S'a- 
donner ,  s'appliqu^r  à  quelque  ckose.  io  mi 
son  volto  a  passore  il  tempo  leggendo.  — 
Mutarsi  d' opinione  ,  di  pensieri.  Changer 
d'avis  ,  de  sentim:nt  ,  eu.  Hs  elle  soao  , 
non  durano  ,  ma  subito  si  voltano  ,  come 
viene  loro  la  volontà  ,  o  un  poco  di  sdegno, 
o  disastro.  —  Voltar  le  spalle  ,  e  Voltare 
assolutam.  fuggire  ,  pigii.nr  la  fuga.  Tournef 
les  épaules  ;  s'enfùr.  —  fig.  Ed  u.i  pensier, 
che  solo  angoscia  dalle  ,  talché  ad  ogni  altro 
fa  voltar  le  spalle  ,  cioè  Caccia.  CItasser  ; 
écarter.  —  Voltar  mantello  ,  fig.  Ribellarsi , 
passare  da  un  partito  a  un  altro.  5i:  rébeller; 
se  révoUer;  se  mutiner  ;  tourner  casa  lue .  — 
Voltar  le  punte  ad  alcuno  ,  fig.  Farsegli  con- 

Voltar  largo    a' 
utela  ,  S( 


prov.  Andar 


schivati 


diffi- 


neli'  esporre  cose  difficili.  Eviter  . 
culté  ,  ou  le  danger.  -  Voltar  la  luna  ,  di- 
cesi quando  ella  comincia  a  scemare  il  suo 
L.  ..e,  cl:e  è  nel  tra;  assare  l'opposizion  del 
vj  e.  iJe.  Oltre;  decimar;  ètte  en  décours.  — 
\\Iia.e  ,  ;  tlandosi  di  debiti  ,  o  crediti ,  vale 
.'.argl:  cU!  conto  di  alcuno  ,  e  impostargli 
nel  co:,to  di  .ii  altro,  faire  un  virement  de 
pariies.  —  \'ol  ire.  T.  della  Schirma.  Scan- 
sar la  bo-M.  i^i/Kr.  -  Voltare.  Voc.  Dis. 
Far  la  voi  a  a=.h  edifici  ,  fabbricare  a  volta, 
editicar  in  vS'u.  ì  oiiter  ;  faire  une  voùte, 

VOLTATA,  s.  f.  C-./nG/Vaia.  Voltazio- 
ne  ,  \  oltaine.ito.  v. 

VOLTATO,  TA  ,  add.  Da  voltare .  ToKr- 
né  ,  etc.  -  Voltato,  tiem'o.  Fatto  a  volta. 
Voùié. 

VOLTAZIONE  ,  s.  f.  Il  voltare.  l'ac- 
tion   de   tourner, 

VOLTEGGIAMENTO  ,  s.  m.  Il  volteg- 
giare. Tournoiemen: 

VOLTEG-GIARE  ,  v.  n.  Girare  ,  o  vo!- 
tarninquà,  è  in  là  ,  aggirarsi.  VoUi^er  ;  ro- 
der; tournoyer  fa  et  là.  -  fig.  Teigiversare: 
Tcrr-verser  ,  etc,  Erasmo  Roterodamo  astuto 
al  solito  volteggiò. 

VOLTICCIUOLA ,  s.  f.  dim.  di  volta,  per 
coperta  di  stanze  ,  ec.  Petite  voùte. 

\OLTO,  TA,  Col  primo  O  I.Jgo,  dàd. 
Da  volgere.  Tourné  ,  eie.  -  Volto  ,  ag- 
giunto ai  colore  rosso  ,  vale  Pieno,  liouge 
foncé.  —  Volto  ,  aggiunto  a  vino  ,  vale  Ccr^ 
core.  Vin  tourné. 

VOLTO  ,  coll'O  l.irgo  ,  s.  m.  Bemb.  ec. 
Volta  ,  arc.tta.  Voùte  ;  aiceau.  Ed  anche  , 
Ceiritre. 

VOLTO  ,  coirò  stretto  ,  s.  m.  Viso 
faccia.  Visa;e  ;face.  -  Gittire  al  volto  ,  oia 
volto  ;  rinfacciare  rimprov-irare.  Kepruclieri 
objecter  ;  jeter  au  ne^  ;  faire  des  reproches.  — 
.Vlostrare  il  volto  ;  dimostrarsi  ardito,  e  corag- 
gioso nel  rispondere  ,  opporsi  arditamente  ; 
che  anche  dicesi  Mostrare  il  viso  ,  o  i  denti. 
lAuntrer  les  dents  ;  se  réioiter  cantre  quel- 
qu' un  ,  lui  resister ,  se  rébéquer,  —  Avere, 
o  non  av.-r  volto  da  corapatir.c  ,  da  apparire, 
da  mostrarsi,  o  simili  ;  avere  ,  o  non  avere 
?rdire  ,  essere  ,  o  non  esser  degno  d:  farsi 
vedere.  Avuir  vu  n^avoir  pas  le  courage  dt 
se  montrer,  de  paraitre,  -  Al  volto,  .ivv. 
Per  quello,  che  dimostra  il  volto.  A  l'air,  à 
en    juger  par  la  mine, 

VOLTOJO.s.  m.  Parte  della  briglia  ,  dove 
sono  le  c.imp.-Hielle,  alle  quali  s'attaccano  le 
redini.  Touret  de  la  bride, 

VOLTOLAMENTO  ,  s.  m.  II  voltolare. 
RuuUrver.t. 

VOLTOLARE  ,  v.  a.  Rivoltare.  Riuler; 
retourner;  tourner.  —  Ro'oL.re  ,  o  far  cader 
voltoloni .  Rouler  ;  fa.rz  c....ri>  par  terre. 
Questi  diavoli,  che  vanno  la  ::otte  ,  non 
tanno  se  non  male  ,  che  n.jn  che  altro 
ma  la  botte  mia  ,  che  era  in  suU'aja  ,  nj 
hanno  voltolata  insino  coLggiù.  -  n.  p.Rj- 
voltarsi  in  giro  per  terra-  Scroulcr par  torci 


8«^  V  O  M 

VOLTOLINO  ,  s.m.  Vo!s-Tt.  Uccelleto 
the  è  iiiia  speeie  i'\  gillinella  ,  (ietto  i 
Clini  luoghi  Avoltino.  i'ciii  raU  d\ca. 

VOLT  OLONE  ,  VOLTOLONI  ,  ìyv. 
Con  voltolarsi.  En  leruulunt. 

VOLTONE  ,  s.  m.  kUs"!-  G"n  volta. 
Um  vouti/ort  haute, 

,\Ol,TLRA.  s.  f.  Rivoluzione.  Enìii- 
tloii  ;  rei  ohe  ;  iiile::tc  ;  souUvcmenl  :  truiih.'e. 

-  \]   vchur  rie'  debiti  ,  o  credici.  Viyemmi. 

-  \l.1:u':..  Miffj/Volt.-zìonev. 
VuLUliliE,  sdd.  d'ogni  p.  Che  .igevol- 

iTfnic  SI  volta»  Ins^bile.  Vai'iahU;  ii:con>- 
laut  ;    vr.rìant  ;    vc/cj»  ;    U$tr  ;  qui  n'ese 

.VOLUBILE.  i.(.  Sorta  d'erba,  la  quale 
s'invtljtf  sopra  le  piante ,  le  quali  son  pros- 
siiti.-no.  liset;   lUcron. 

VOLUBILITÀ'  .  ade  ,  are  ,  s.  f.  Ri- 
volg^ìmento  ,  disposizione  a  volgersi-  Volu- 
Uliti;  vgdh:  ì  fìciUic  lii  s(  mvtivoir  ,  ou 
d'éirc  mu  in  rond.  -  nictaf.  Aitratto  di  vo- 
lubile. Inconstarza  ,  instabilità;  ne!  qu.ile  si- 
cnificato  pili  coninìunemente  s'adopra.  yol.~ 
iiiitè  i  Uicrcté  y  instahiiitl  ^  inconstancc  ; 
tl..'.ecmcni  ;  mutai' thè  ;  !nci;alitc.  d'esprit  ; 
rar'^tion  ;  h::rieur  v^tagc. 

VOI  M  liF.  ,  V.  Volgere. 

VOI.ViTCRE;  s.  m.  Volvitrice  , 
s.  f.  Cc'i.i  ,  colei ,  che  volve.  V.  Volniiore. 

VOLLKlE  ,  s.  m.  Libro,  o  parte  distinta 
di  libro.  Volume;  llrre  ;  tome.  —  fig.  Nel 
suo  profondo  vidi  ,  clie  s'interna  legato  con 
amore  in  im  volume  c.ò  ,  tlu-  per  l'univer-o 
-si  squaderna,  rulumc.  -  u.  '.AC  i,'  i,  ;,.  .  | 
viluppo,  vilume.  Cor/;  t'i  -  :/•.  ',  ,  -' 
jicultè\  trouble  ;  de'rt:rr--        -   ..  .1    -  1 

rendo  a' cittadini  il  de'  o        -  u    i-  ,     ; 

dici  d'una  grriide  conln.ì   ^     ,   o  v        n     .  r 

Vv/g-  !'■  Si  prende  anche  per  Mole.  P'o/u- 

"voTuMETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Volimie. 


U  O  M 

der  la  terra  di  quelli  desiderante  li  grazios 
semi  ,  lavora  indai;no.  l'aiate.  -  V'oliime- 
f" 'j  '  r  ■"■  Lr.nima  ossea  collocata  tr; 
le  due  fossa  nasali ,  ed  è  cosi  detto  ,  per- 
che somiglia  al  coltro  ,  o  vomcte  dell' aratrc 


UOivlETTO,  s. 
omo.  Ometto.  V. 
VOMICA  ,  s.   m. 


Car.    Utt.  Piccolo 


T.  d'   Med.  Ascesso. 

lom!;u!.  -  Sorta  di 
inedicameiUo  da  far  vomitare  ,  Vomivorio. 
y>,!i:uij.  -  Noce  vomica  ,  in  forza  d'add. 
Sorta  di  njce  ,  che  riesce  velenosa  ad  al- 
cuni annuali ,  come  Cani  ,  topi ,  ec.    Noix 

*"'  Vci.MICARE,  V.  Vomitare. 
EOMICA/lONE  j.s.  f.  Salvia.  Vomizio- 


V. 

UOMltClULO  ,  s. 
Pei,,  lu.,„me;  ,a:rl,ou, 

*  VOMlCHtVOLE, 
provot..i  il  vomito  ,  .it 
t'on,;,,/  ;  7"'  /.i/f  vomi, 

UO.vilClATTO,  Uo 


m-  dim.   d'  Uomo. 
d'ht^mme. 

add.  d'ogni  g.  Che 
o    a   far   vomicare. 


UOftilN ACCIO,    s.m.    Pegg.  d'Uomo 


W.-. 


ANTE,  add.  d' 


add.    Cr- 


eile 


VOLUAilNOSLSSIMO  ,    M» 
Trcl^\.  sup.  di  Voluminoso.  Tris-^ ... 

\  OLUMlNOiO  ,  %t.  ,V.  dei!'  i 
Ila  del  volume  ,  the  molto  si  stende 
volpe.  roluni,:eux  ;  Jurt  étendu. 

VOLUNTA'  ,  ade  ,  ate  ,  Vòluntaria- 
meiite  ,   Voluntario  ,    V.  Volontà  ,    Volon- 

'  »'VULU'P  I  A' ,  Voluptade  ,  Vjjluptate ,  Cr. 
in  Voluta.  V. 

VOLUTA  ,  s.  f.  roc.  Dli.  Sorta  di  orna 
memo  prcpr:o  dill'  ordine  Ionico  ,  o  d 
Composito,  il  qiwle  rappresenta  inia  scorza 
d'  Ubero  attortigliita  e  volt.ita  in  Urea  spi- 
r.ile.  Volute. 

VOLUTO,  TA  ,  add.  Da  volere.  Vo:,lu,etc. 

\  OLuTTA' ,  ade  ,  ato  ,  s.  f.  l'i.icerc. 
Volu^tt  ;  ftainr  ;  sarsfactioa  ;  cor.icni:- 
neni  ;  jote  ;  comflaisancc.  Preso  in  cttivo 
significato  ,   si  direbbe    ìr.tMe  ,•  Simualité ; 

" VOì!0tUARIO  ,  RI*,  ndd.  Segn.  etic. 
Sol:  in.  ec.  Dc'ito  alle  voluttà,  voluttuoso. 
Volut-tucux  ;  volurtuaire. 

VOLUTTUOSAMENTE  .  avv.  rolg.  ìt. 
Con   diletto,  con   gusto.  roUiptucusemcnt; 

"voluttuoso  ,  s  a  ,  add.  Pieno  di  pia- 
ceri ,  e  di  passatempi,  yolupiucux  ;  plein  de 
rolnp'é  ,  de  ylaiiirs. 

\OLVULO  ,  s.  m.  T.  Mcd.  Passione 
iliaca.  Rigetto  delle  fece  per  le  vie  superiori. 
Vuhulut. 

,  .UOMACCINO  .s.m.  dim.  d'Ui  mo.  Petit 
■%ln.me;unloL'd'homme. 

.UOWACCIOKE.  s.  m.  ..-ccr.  d'Uomo; 
jttomo  tir.'nde.    Un  hommc  iurt  t^rand. 

VOMEPALE  ,  Jdd.  d'ogni  g.  »ahin.  Ap- 
•artc-r:-iiir  il'  vomere   Du  soc. 

VO.MERE,  Car.  en.  Vomitare.  V. 

VOMERE,  VoMFRo  ,  s.m.  Strumento 
•li  ferro  concavo  ,  il  qual  s'inc.-.srra  nc.'l'  ar.i- 
tro  ,  per  fendere  in  arando  la  terra.  Soc.  I 
-  met-if.  Vomcr  di  penna  ,  con  sospir  del  j 
finoco.  Cercando  con  vecchio  vomeic  feu- 


g.  Buon.  F. 

v-mita.  t  crussant  ;  nui  vomit. 
\  ■  AHTARE  ,  V.  a.  Kecere.  vomir;  ren- 
ali; déiohiller;  dénueuler.  —  Vomitar 
o  ,  bestemmie,  ec.  vale  Proferirle. 
.  ."  dcs  injures  ,  dei  blasphcmes ,  eie.  - 
letot.  Rigettare,  scacciare.  Rejuer;  rthu- 
T  ;  repousser.  Acciocclie  rimanendo  nello 
mezzo,  non  meritiamo 


VOMl'IrtTO 

VOMUXUIO 

fa  vomitare,  l^on 

Vomì ii'v 0 , 

forza  di  provocar 


de  Di. 


add.    J''omi  ,  etc, 
1.  Medicamento  ,  che 


•A  ,add.  Che  ha  vi 

il  vomito.  ■  Vomitij 

qui  txcite  ,    qui  provoque  le 


VOMITO  ,    s.  m.  Il  vomitare.  Vomisse- 

mene  -  Per  la  Materia  vomitata.  Vèsobil- 
lis  ;  ce  qu'on  a  vomi.  Fa  come  il  cine  , 
che  ritorna  al  vomito.  -  Onde  ,  prov. 
Kirorn.'ire  al  vomito  ,  vale  Tornare  a  com- 
mi';:ere  lin  errore  dopo  d'es,ersv-ne  peuù-o. 


VOMlZlONE,  s.  f.  Sah. 


UOMO'  ,  s.  m.  Animnle  ragionevole. 
Homme.  -  Uomo,  per  Cia.cuno.  fJummc  ; 
chacun  ;  un  chacun  ;  cUaqut.  Ogii'  iiuio-j. 
yjuc0n}ue  \  tonte  pcrsonnc  i  chacun.  Knta 
don.irc  una  robi  per  uomo  ,  ce.  sani  ,  e 
Silvi  se  ne  tornarono  a  casa  loro.  -  Tuct' 
Uomo.  V.  lutto.  -Uomo  ,  per  Alcuno, 
uno.  Un  Seul  Uomme  j  aucun  ;  personne'. 
(Quello  ,  con  piocioLi  fatica  ,  ni  picciolo 
vazio  ,  con  tu;tj  la  ci-irma  ,  senza  per- 
cu-rne  uomo  .  cbb.roa  m.in  salva.  -  Uomo, 
per  M.irito.  Ma.i.  lo  trovai  I'  uom  tuo  , 
che  aiidasa  a  città.  -  Uomo  ,  per  Suddito  , 
o  <  epondentc  o  suf;gctto  in  alcuna  cos..." 
.Vi,;,::  Il  «uTChese  di  Saluzzo ,  da'  prei;hi 
le'  SUOI  uomini  costretto  di  pigliar  moglie, 
ce.  piglia  una  Imliuola  d'un  villano.  Ses 
gens.  -  Uomo,  per  l'Immagine  dell'  uomo, 
ngura  rapprc.entinte  uomo,  liummc  ;  iiU- 
lue  ,  ou  per.rurc  qui  npréisnte  un  homme. 
Siccome-  ii.i  uom  di  tel.i ,  die  ripieno  abbi.i- 
no  1  pu-ti  di  stopj.a  ,  o  di  paglia  ,  ec.  -  Uo- 
mo n.  to  ,  vali:  Vivente.  Amc  v-vante..  Non 

-  Uotro  ,  f.  tto  ,  vah'  Che  ha  passataTado- 
Jc'.cnza  ,  ma  non  i  giunto  alla  vecchiezza. 
Un  homme /alt  ;  aduitc.  -  Uomo  di  tempo, 
vile  Attempato,  di  molta  et,\.  homme  SpA 
qui  ut  sur  l'aie,  -  Usimo  buiso  basso ,  vale 


UOM 

Uomo  di  bassa  condizione,  fiamme  de  basse 
cxrrjction.  -  Uomo  di  villa,  o  di  contado 
V;Me  Contadino.  ViUageois  ;  haUtnnt  d'un 
vilUse.  -  Uomo  di  ci  là  ,  v.,lle  Cittadino. 
(■uoy^n  ;  hahtant  d'une  vilU.  -  Uomo  di 
^orte  ,  dicevano  pli  antichi  a  Uomini  piace- 
vo.i  ,  e  monteiigevoli  ,  che  frequentivaa  le 
corti ,  che  anche  alirimer.ti  si  diceano  Oio- 
i-olar.  ,  Giullari  o  buffoni.  V.  -  Uom» 
•'."'me  ,  vale  Uomo  ,  che  attende  .il  nio- 
stier  dtll  arme.  Homme  d'armcs  ;  guerri-r: 
mi!, taire.  -  Uomod'afme.  v.ds  anche  .Sol- 
el.ito  a  cavallo  armato  d'armatura  gr,  ve. 
Suldat  à  chcval  ;  sendarme.  -  Uomo  di 
guerra,  vale  Soldato.  Soldat  ;  suerrier  ; 
'lemme  de  guerre,  -  Uomo  a  cavallo  ;  in 
vigiline,  di  Soldato  a  cavallo  ,  Cavaliere. 
'",''"''';'";  soldati  cheral.  -  Uomo  di  spada; 
^,,  ^"«."S"»  SI'-"'*  .  che  sta  siTII'  armi, 
soldato.  Hfmme  d'épée.  -  Uomo  di  spada,  e 
cappa  ,  v.nle  Non  togato  ,  secolare  ,  laico. 
Homme  d'éje'c  ,  par  opptsitivn  à  homme 
de  robe.  -  Uomo  di  topa  .  vale  Persona 
'°?^''V-i  '  ^'  robe.-  Uomo  di  penna, 

vale  Che  esercita  professione  in  cui  si  ri- 
cliiede  lo  scrivere.  Gens  de  piume  ;  officicr 
l'è  la  p. urne.  -  Uomo  d'.;nima  ,  Vale  Che 
attende  alle  cose  spirituali.  Homme  pUvx, 
ricfot ,  plein  de  relifion  .  adorne  à  U  dc- 
•"f"";  -  Uomo  di  inondo ,  o  del  mondo , 
Vile  Che  attende  alle  cose  sensuali.  Homme 
di,  monde;  mondain.  -  Uomo  di  s.mRue , 
vale  Uomo  crudele  ,  e  ucciditore.  Homme 
tansuiaaire.  ,  crutl.  -  Uomo  rotto  ,  vale 
Precipitoso  ,  e  subito  nell'  ira.  Homme 
emporté  ,  fougw.ux  ,  furhux  ,  /ort  colere. 
-  Uomo  di  testa  ,  vale  Caparbio  ,  di  sua 
o,,inione.  Homme  entité;  opiniótre.  -  Uomo 
di  buona  testa,  vale  Persona  di  consiglio, 
e  prudenza.  Homme  de  téle  ,  h..mtne  de 
consetl.  -  Uomo  di  grand'  affare  ,  vale  Che 
e  stimato,  o  riputato  di  subhme  ingegno, 
e  cap.icita  ,  e  si  dice  anche  di  Persona  di 
condizione.  Homme  de  considcration  ,  de 
Ijran.le  capaciti  ,  d'un  mérlie  distingue;  oii 
homme  ae  condition.  -  Uomo  di  conto  , 
v..le  Uomo  da  farne  stima  Persona  autore- 
vole. H  mme  de  mCrite  ;  de  consldération  , 
de  dtstinction.  -  Uomo  da  bosco,  e  da  ri- 
viera ,  vale  Scaltrito  ,  di  tutta  botta  ,  atto 
a  qu..liinque  cosa ,  e  si  prende  cosi  in  buona , 
come  in  cittiv.i  parte.  Lon  ai,  poU  et  <i  U 
piume,  -  Uomo  di;  bene,  e  Uomo  di  garbo, 
v-,;tiono  Uon.o  degno  di  stima  ',  Galan- 
tuomo. Homme  de  metile  ;  maitre  homme  ; 
nalane  /lemme  ;  homme  de  bica.  —  Uoms* 
d  onore  ,  vale  Uomo  onorato.  Homjne 
d  nonneur  ;  homme  de  prjbité  ;  honnétc 
homme.  —  L'omo  di  ripu'izione  ,  vale  l'er- 
soiia  .t>norata.  Homme  d'konneur  ;  personne 
houncie.  -  Uomo  della  sua  parola  -,  vale 
(.he  m.-inticne  la  promessa.  Nomme  de  pa- 
role ;  -loyal.  -  Buon  uomo  ,  modo  di  chia- 
mare uno  ,  di  cui  non  si  sappia  il  nome, 
^0/7  homme.  -  Talora  ,  v.-li  Uomo  da  bene. 
Homme  de  Hen  ;  hoir.me  de  fruUté,  -  Ta- 
"   ^  '  '  onii _,  e  vale  il  contrario. 

apótri.    Il  bu.-no  uomo, 
vecchio  ,    e    disordinata- 
:c.    andava    di   giorno  in 
Uomo  di  buona 
gna  ,    e  buona 
:ura  ,    docile  ,    semplice.     Hon    homme  ; 
me   personne  ;    de  bon    naturel  ;  simple  ; 
nme  d:  bonne  pdte.   —    Uomo  di  grossa 
Ita  ,  vale  Grossolano.  Un  homme  grussier. 
Uomo  dolce  ,  vale  Che  è  di  pi.:cevole  , 
buona    na-ura.    Homme  paisible  ,  rfoy*  , 
humain.   -   Uomo  dolce  ,   e  uomo  <!..ice   dì 
sale  ,  vaj,'liono  Di  noco  senno  ,        i  -  ,  .   \  . 
Dolce.    -  Uomo  di  ferro  ,    v  !■    I>    n    ,,■  i 
gagliarda-!  e  robusta.  Jionr.r  .'..    :     .  .,      e 
bonne  santi ,  d'une bonnt  cenili.  \     i       i    :  » 
di  paglia,    dicesi  xli  Persona    l.aii  ptr   in- 
.ire  altrui.  Homme  de  paìUe:  -  T.ilora  , 
ce  di  Persona    insensata  ,  e  sbalordita? 
Insensé;  Jou  ;  éicmrdi,  quia  perdu  le  sensi 
qui  a  l'esprit   aliène  ;   stupide.  -  Uomo  di 
mezzo  ,   vaie  Mediatore  ,  cke  s' intromctt» 
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■egli  affari.  Médìatcuri  entrcmetttur.  —  Uomo 
cheto  ,  vale  Uomo  ,  che  fa  roche  parole. 
Hommt  de  ptu  rfs  parolis.  -  Essere  uomo  , 
o  essere  un  uomo  ,  valle  esser  persona  Hi 
S'.ima  ,  0  di  conto  ,  essere  eccellente  ,  aver 
molta  sbiiiia.  t.irc  un  hommt  ,  t/ie  ptr- 
sunne  de  folds  ,  ds  capacité  ,  etc-  étrc  un 
habilc  homme.  -  Uomo  fatto  da  alciuio  , 
dicesi  deii'  esser  suo  dspendente  ,  sua  crea- 
tura. Etri  crcaruie  ds  ijaeLju'un.  —  Farsi 
uomo ,  vale  Incarnarsi ,  prendere  la  naturs 
lim.ma.  Se  /aire  homme  ;  s*inc:zrner\  frendie 
chmir  humatnt.  -  F^Tsi  un  uomo  ,  vjle  Di- 
ventare uomo  di  conto  ,  esperto  ,  savio , 
valoroso  ,  ec.  Se  jnirt  homme  ;  devenir  kc- 
bile ,  saie  ,  yaiUant ,  ecc.  -  Fare  da  uomo  , 
operar  virilmente.  Asir  en  homme.  —  Fare 
r  uomo  addosso  altrui  ,  vaio  Minacciarlo  , 
Strapazzarlo,  bienore^giarlo.  V.  -  Andare 
all'  uomo  ;  vale  Investir  l'uomo  ,  attaccarlo. 
Attaquer  un  homme  ;  alter  à  ia  personne  ; 
saisir  au  coilct.  —  Non  esser  uomo  da 
uccellare  a  fave  ,  si  dice  in  modo  próv.  di 
Cui  opera  con  riflessione  ,  o  con  secondo 
fine.  N'étre  pcint  un  étourdi  ,  un  tot ,  etc. 
—  prov.  Un  uom  vai  cento  ,  e  cento  uno 
non  vagliono ,  e  vale  ,  che  A  taluno  riesce 
alcuna  volta  d'operare  ciò  ,  che  non  riesce  a 
mol'.j  insieme.   Unh<fmme  en  vani  cent  et  cent 
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colle  pertiche., 
che  n'.ili'  esterne  quali:a  non  si  può  venre 
in  cognizione  dell'  altrui  talento  ,  o  abilità, 
ir?  Uommes  ne  se  mcstirent  pus  à  Vaune. 
—  Diiesi  pure  in  prov.  Dio  fa  ^li  uomini,  essi 
s'  appallino  ,  o  simili ,  e  v.ili  ,  che  la  so.mi- 
glianz.i  de'  costum.i  serve  di  vincolo  all'  ami- 
cizia, ha  conjormlté  des  ma'urs  est  ce  qui  unit 
bitn  de  persoanes. 

UOPO,  Voce  di  due  sillabe ,  co!  dirtonso 
sulla  prima.  Prò  utile.  Uiilité  ;  /-u/ir 
eivantìgc.  -  Bisogno,  nec(!ssi;a.  Sece:s::é 
besuin.  l'erche  imi  ossbi!  ve,-.?.>o,  ch^l.i  n.i 
turs  in  quel,  eh' è  uopo,  s>.  nchi.  -f^r  d'uopo 
e  avere  uopo  ,  vai^lcno  Abbisognare.  Etr» 
hcsoin  ,  ou  necessaire  ;  /.i  !oir. 

VORACE  ,  add.  d'osni  g.  Che  ingorda- 
mente mangia  ,  e  divora.  Vorace  ;  g^ur- 
wand  ;  sloutjn  ;  gjulu  ;  carsa<sier;  qui  ae- 
rare ;  qui  mangi  avec  avldité.  —  mecaf.  Fu 
detto  anche  del  fioco.  Déy'.r.tnt;  ieserucieur 
Dove  la  6amma  subita  ,  e  vorace  non  per- 
donò ^d  alcun  ,  ma  tiitii  estinse. 

VORACISS'iMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Va- 
race.  Tris-vorace  ,  etc. 

VORACI fA",  ade,  ate  .  s.  f.  Astratto 
divoraceli  divorare,  ingordigia.  Vx-racìié; 
gfiurmandlse  ;  gloutonncrie  i  avidité  de  man' 

*'vORA';GINE ,  vORAG'NE ,  s.  f.  Luogo, 
che  inghiottisce  ,  e  per  profondità  ,  e  per 
aggiramento  ri'  acque  ritrose.  Gaitffre;  ahyme\ 
tourr.ant  d'eau.  -  metaf.  Abysso.  Ahyme  ; 
go:iffre.  —  lo  sono  abiiio  di  perdizione  , 
voragine  ,    e  lacciuolo   dell'anime.  Ahyme  ; 

"VORAGÒ  ,  s.  f.  Car.  ChJahr.  ec.  V.  L.  e 

poetica.  Vor.-igine.  V. 

VORARE.  Voc.  Lat.  Divor.=re.  V, 
VORATORE,  s.  m.Che  divora.  Dévorant; 

'"vORA^rRICE,  Sahin.  s.  f.  Divoratrice. 
V. 

VORATURA  .  s.  f.  11  divorare.  L'action 
de  déwrer. 

VORTICE,  s.  m.  M-iteria  fliida,  che  si 
muove  in  ^iro  intorno  al  suo  centro-  Toiir- 
bilL-n.  Parlar.tlcsi  deli'.i.cq\ic.  Tournant  tCeau. 
—  Per  similit  Ne  i  muovimenti  dell'animo  , 
che  in  se  stesto  si  muove  ,  possono  essere  por- 
tati in  vu'ta,  s'  egli  non  acconsente,  djl  vor- 
tice ,  per  cosi  dire  ,  dil  fato  ,  e  dell'  onde 
della  nrcessità.  Tourbillon  àu  destin  qui  en- 
traiie  rhamme. 

V0RT!Ct.rTO,  s.  m,  T.  della  Fisica. 
dim.  di  Vortice.  Petit  tourbillon. 

VORTICOSO,  SA,  add.  Pieno  di  vortici. 
Plein  de  Tourbillons. 

UOSA,  s-  t.  Vsce   di  due  sillabe      col 


VOX 

I  dittonso    sulla    prima.      Spezie   di    stivali. 

■*  VOSCO  ,  Voce  composta  di  Vos  e  co  , 
e  vale  Con   voi,   siccome  Meco,  con  me. 

'VOSIGNORI'A,  Gas.  leti.  !c.  Voce  for- 
mata accorciatamente  da  Vostra  iijnoria  ,  e 
per  lo  pi.'i  si  suole  scrivere  con  le  sole  lettere. 
V.  S.  puntate.  Vous  hionsieur. 

VOSìlGNORl'A  ,  Red.  Buoi^  F.  V.  Vo- 
signoria. 

VOSTRISSIMO,  MA  ,  add.  sup. di  Vostro, 
det;o  uer  m.  ggiore  ei-ressioiie  ,  ed  in  ischer- 
iO.   Énlìeremcnta  iv;<<. 

V(,;^i'RO.s.  in.  11  vostro  r.vere.  Le  vótre  ; 
■votre  bien.  -  Vostri,  nel  plurale  sitniuca  1 
voitri  domestici ,  o  familiari,  ec.  L:s  vòtres  ; 
vos parens  ,  vos  domestiques ,  etc- 

VOiTRO  stra,  add.  Pfonome  posses- 
sivo di  Voi.  Voire. 

VOTABUR'iE ,  s.  m.  Che  vota  la  borsa  , 
che  porta  spe^a.  {.^ulciix  ;  qii  vide  la  buurse. 

VpTACEShO,  s.  in.  Colui ,  .lie  vota  i 
cessi,  ciivandoiie  lo  sterco.  Oaiiousi d y  curar 
de  retraits  ;  maitre  des  kassts  acirres. 

VOrAGiONE,  s.  f.  voT*MEsro  ,s.  ra. 
IlvotTo.   LvM'u.uion;  i'actonie  vìder. 

\Olk\K)lLO,  s.  m.  Colui,  che  votai 
pozzi.  Vureur de puits. 

VOTA.'vlE,  add.  d'ogni  t;.  Usato  .inche 
interza  di  s.  yotg.  It.  Cile 'da  il  voto  negli 
squittinì.  Vùtant. 

yOiAKE,  v.  a.  Cavare  il  contenuto  fuor 
del  ccntc-iien-e.  Evacuare  ,  contrario  d'Em- 
piere, l'ider;  curer  ;  èvacue-.  -  Rovesciar  i  , 
tjr  (jadere.  Renverser;  /aire  trebucher  i  fair: 
t^mcer.  Ombrando  nel  passar  traile  caroeine  , 
il  votò  in  Arno.  Le  jeta  dans  Arno.  -  Votar 
1.1  sella,  vale  Cader  da_  cavallo.  Vider  la 
crfons  ^  ctre  désar^onné  ;  étn  renversé  du 
ciieval.  -  Votare  la  terra  ,  il  paese  ,  e 
simili,  vale  Partirsi,  lasciar  vo'o.  ^ider  les 
lieux  ,  te  pays  ,  etc.  sortir  des  lUux  ;  partir  , 
déguerpir;  s'en  aller.  Minacciaronlo  per  lo 
burijelio  della  persona  ,  se  non  votasse  la 
terra.  E  chi  vinto  riman  voti  la  stanza. 
^  Votare,  £;«i.  Dare  il  voto,  ballottare. 
Do.Tnersavoix  sonsujrase.  -  Votarsi,  Cr. 
tn  Riscaldare.  Guastarsi.  Se  gàter.  -  Votare 
il  sacco.  V.  Sacco.  -  Votare,  per  Botare  far 
boto.  Vou:r  y  consacrcr  ;  promettrc  par  vaert. 
i'er  paura  della  morte ,  a  D.ana  votai  eterna 
virginità.  Vouer  sa  yirjinite'. 

VOTATO ,  TA ,  add.  Da  votare  per  Eva- 
cuare. Videi  evacui,  etc.  Vede  Rinaldo  la 
sedia  votata.  -  Votato ,  add.  Da  votare  ,  per 
Botare,  Botato.  Voui ,  etc. 

VOTATO.iE,  s.  m.  Da  votare,  nereva- 
r..i:re.  Cile  vota.  Oui  vide.  -  D.i  votare,  per 
botare.  Che  si  bota  ,  che  fa  boto.  Óuifait 
vce:t  ;  rjui  se  voue  à  juelqu*un. 

VOTATURA,  s.  f.  C>.  in  Contessa.Vott- 
mento.  Evacuazione.  V. 

VOTAZZA ,  s.  f.  r.  .Ma'.  Strumento  ,  del 
anale  si  servono  i  barcajiwli  per  cavar  l'acqua 
da'  n^vi.ellK  Ecope. 

VOTEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  voto  ,  con- 
'rio  di  pienezza.  Vacuicé  ;  étre   d'une  chese 
vide. 
VOTIVO,   VA  ,   add.  Di  vota,  apparte- 
•nte  a  voto  ,  promesso  per  voto.  Voti/;  de 

\'OTO  ,   s.  m.  Pronunziato  coi!' O  largo, 

vano  ,  la  concavita  vacua.  Le  vide.  -  metaf. 

Supenluità,  vanità.  Supcrfluitéi  inutiiitc.h^ 

troppo  composta  diceria  ha  molto  del  voto  , 

e  più  SJona,  che  non  vaie. 


dice  anche  Voto  a  quella  imin.islne  ,  che  si 
ca  in  segno  di  vo'o  nel!?  chiese  da  chi 
otato  ,  e  che  ha  ricevuto  alcuna  grazia. 
Vau;  ofTrande  promise  parvau.  -  Voto,  o 
),  Voc.  Dis.  vale  anc'ne  Fantoccio ,  per 
re  le  im.agini  votive  per  lo  più  mal  fatte. 
BarbouilLage  1  majot.  -  Voto  ,  o  boto  , 
Dis.  Persona  non  buona'  da  niente  , 
■me  comun-^mente  si  dice  dappoca. 
Homme   de  néant  ;    .;w    n'est   bon    à  rien. 


U  O  V  8Sr 

-  Once  essere  un  voto ,  o  un  bo^o ,  v..e 
Esjyre  im  uomo  buono  a  nulla.  N'itte  boa 
à  rien.  -  Voto,  si  dice  anche  per  una  spezie 
di  giuramento ,  come  :  lo  fo  voto  a  Dio  , 
che  io  il  coglierò  altrove.  /_•  j:ire  que  je 
l'attraperai.  _  -  Dichiarazione  della  propria 
opinione  ,  o  in  voce ,  o  per  segni  ci  fave ,  a 
d  altro  sutfragio.  Vuix  ;  sufrage.  Il  che  fatto  , 
tutti  1  voti ,  che  COSI  SI  dilaniavano  quei  giu- 
dici ,.  e  pareri  m  dette  cartucce  ,  o  polizze 
scritti  ,  ec.  si  mettevano  in  una  borsa.  — 
Onde  Dare  voto  ,  e  dare  il  voto  ,  vale  Ren- 
der voto  ,  votare.  Donner  sa  vohc  ,  son  suf- 
irage.  —  Voti ,  nel  numero  del  pia  per  De- 
sideri,  prieghi.  Vaux;  souhaits  ;  dcsirs  ; 
prieres.  Cosi  il  Ciel  sia  propizio  a'  vou 
miei. 

VOTO,  TA,  Pcononziato  coli' O  aperto, 
i.dd.  Da  votare,  per  evacuare.  Che  è  senza 
cosa  veruna  dentro  se  ,  contrario  di  pieno. 
l'iide;  creux.  -  metaf!  Privo,  mancante. 
V,de  i  prive  ;  qui  n'a  point  de....  Volo  d'ogni 
valor,  pien  d  ogni  d'orgoglio.  -  Fallito. 
falli  ;  banqueroutur  ;  qui  a  fait  fiillhe  , 
uu  banqiieroutc.  Se  il  mercatante  non  guada- 
gnasse della  mercatanzia  sua  ,  o  p-ir  per- 
desse, diventerebbe  voto  ,  cioè  fallito.  -  Di- 
^ettoso ,  vano.  Defectueux  ;  impa-fau.  Perchè 
fur  negletti  li  nostri  voti ,  e  voti  in  alcun 
canto.  -  Bestia  vota  ,  vale  Scarica.  Bete  à 
vide  sans  charge.  -  M,mi  vote  ,  si  dicono 
queUe  di  chi  non  porta  reg.ili.  Mjiins  vides. 

-  Corpo  voto  ,  si  dice  quello,  che  è  sen^a 
1  usato  necessario  cibo.  Corps  vide ,  sans 
nourriture.  -  A  voto ,  e  In  voto  ;  senza  prò  , 

'"uOVÀRof.o!Tm.^r.7iX'''ii"o!vr^tTo 
sopra  di  cui  si  pongono  le  uova  cotte.  Co- 


UOVICINO , 


Uovo  piccolo.  Petit 


UOVO,  s.  m.  Voce  di  due  sillabe  col 
d  ttonso  sulla  prima.  Parto  di  diversi  .ini- 
m.ili  bisognoso  di  perf-z-one  eziandio  fuor 
d2l  ventre  della  madre,  come  de' volatili 
pesci  ,  serpenti ,  ec.  ancorché  si  tensa  le 
concezicni  di  qu-iUinque  animale  aver  irin- 
cip.o  dall'uovo.  :«„/.-  Pasqua  d'uovo,  si 
dice  la  P.isqua  di  Risurrezione  .  usiudosi 
in  essa  mangiare  1'  uova  benedette.  P.iiue. 
A  queste  uova  si  dice.  (B.ufs  dt  Pa.mes  ; 
aujs  roujes.  -  Avere  ,  o  volere  l'uovo 
mondo  ,  vale  avere,  e  volere  una  cosa 
senza  fatica  ,  o  pericolo.  Avolr  ou  vouloir 
toiites  ses  commad.tes.  —  Acconciar  l'uova 
nel  panieruzzolo  ,  vale  Accomodar  b.-ne  i 
tatti  SUOI.  A,rar.gef  bien  ses  affaires.  -  Rom- 
per  ,  o  (;.iastar  1  uova  nel  paniere  ,  vale 
Guastare  •  disegni  ad  alcuno.  Cuper  l'herbt 
sous  les  fieds  à  quclqu'un  ,  deranger  ses 
proiets.  -  Rompere,  ovvero  guastare  l'uovo 
m  bocca  ,  prov.  Guastare  i  disegni  a'triii 
presso  ali.,  conclusione  Rompre  les  dcssei-is 
de  quetqu'un  luicoupertkerbe  sous  les  pieds, 
sur  le  bon  de  l'aSTaire.  -  Vedere  .  o  co- 
noscer Il  pel  nel  uovo  ,  si  dice  di  chi  è 
d  acutissimo  ingegno  ,  e  che  scorge  os.-ii 
["':"".-',  •.,  *  prevede  tutto  ,  e  qua'si  vede 
Io  nvijijite.  i;j«  tres'clatr-voyant;  avoir  un 
gand  àiscerncment.  -  Cercare,  o  gujrdare 
il  pel  nell  uovo  ,  prov.  IVlettersi  a  consi- 
derare qualunque  menomissima  cosa.  Cher- 
cher  le  pati  dar.s  l'ccuf  ;  cherchcr  à  tondre 
sur  un  auf.  -  Esser  come  bere  un  uovo  -, 
SI  dice  in  modo  basso  di  cosa  agevolissima 
a  farsi ,  o  a  rii-icire.  C/iose  aisée  comme  à 
hotre  un  verre  d'eau.  -  E'  meglio  un  uovo 
oggi,  che  una  gallina  domani,  prcv.  E' me- 
glio aver  poco  ,  ma  proniiimente  ,  che  molto 
con  indugio  di  tempo.  Un  tier.s  vaut  mieux 
que  deux  tu  l'yu-as.  -  £  non  e'  è  uovo  , 
che  non  g.iazzi,  prov.  E'  non  si  trova  niuio 
senza  v:;io  ,  om.mc.imer.to  11  n'y  a  si  hon 
cli.yal  qui  ne  branche  :  il  n  est  si  bon  ch.ir- 
rttier  qu:  ne  y:rse.  —  F,'  non  è  come  l'uovo 
tresco  ,  ne  d  oggi  ,  ne  di  ieri  prov.  che 
SI  dice  di  chi  e  uomo  d'  età.  Il  n'est  plus 
si  jeune  ;  il  est  d'un  dge  miir.  -  prov.  E' 
non  lo  caijiperebbe  l'uovo  dell'Ascensione: 


su 
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e  vale  Esssr  disperata  la  sua  salute.  Il  ne 
taiiieie  t'm  t.nr;  Il  esi  pirdu;  il  a'cn  pan 
rclcver,  ou  rcJutyycr.  -  Uovo,  per  ispczti 
oi  tormento  ,  che  ^i  di  a'  te\  ncr  farli  con 
fessare.  Sonc  de  quest!on.  -  Uovo ,  si  clic, 
ancora  una  dtlk-  m.:!a:ùe  dtl  capo.  Minrainc 
-  Uovo  ^i  ir. re  ,  Rei.  ipciie  di  pesce 
del  genere  risile  concjiiglie  ,  detto  anche 
Carnume.  QuJ  dt 


chamf:j;non  roiid  et   l-L-nc   cohmt    un    auf. 

-  Uovoìo  ,  cticcsl  anche  l'occhio  di  canna, 
Ccnoccliio.  Aoufi/fc  rfi  resevi.  -  Uovoìo, 
dicesi  anche  a  un  pezzetto,  o  nocchio  d'uli- 
vo ,  Sficcato  dal  ceppo ,  per  porlo  ne'  se- 
ir.enz..)  ,  o  divelti,  f/anr  d'oUvkr.  -  Uo- 
voìo ,  dicono  ancora  gli  Architetti  a  un 
membro  imagliato  di  superficie  convessa  fra 
gh  cirn^menti.  Oyii  e'chinc  ;  quart  de  rond. 

-  Uovclo,  Cr.  in  DisovoUto.  Incassatura, 
cove  naturalmente  dee  stare  un  osso ,  che 
s'in'-ssa  con  un  altro.  Er^h^iture  dcs  os. 

UPJGLIO  ,  s.  m.  Spezie  d'aglio.  Ad; 
forremi. 

UPUPA,  s.  f.  Voce  Lat.  Sorta  d'uccello, 
detto  anche  comunemente  Bubbola.  Ruppe. 

-  fig.  Cresta  ,  ciuftetto.  Huppe  ;  touffe  de 
flamcs.  E  rizza  l'upupa,  e  la  cresta. 

URAGANO  ,  s.  m.  M.,s<'l.  "•  Spezie  di 
turbine,  che  è  un  comilesso  di  più  turbini, 
e  che  imperversa  molto  in  tempo  di  iiere 
burasche.  Ourj^an. 

URACO  ,  s.  m.   T.  Anat.  Quel  legame , 

tra  l'inrestino  rt-tto  ,  e  l'ombilico.  Ourajue. 

.  URANI  )GRAFI'A.s.  f.  T.  Didasc.  Descri- 
zione del   Cielo.    Ur.inugraphU. 

.  URANOSCOPO,  s.  m.  Sorta  di  pesce  ma- 
rino cosi  chiamato  ,  perche  ha  gli  occhi 
sili  capo  ,  che  f  uardano  il  Cielo.  Dicesi , 
che  il  suo  fiele  serve  per  guarire  le  cica- 
trici ,  e  le  carnosità  ,  che  vengono  negli 
occhi.  E'  anche  chiailiato  Callionimo.  Ura- 
noscopi. 

,  URBAN'A.ME.NTF. ,  avv.  Con  urbanità  , 
civilmente,    fohment  ;   ùvtlement  ;    honnc- 

URBANITA',  s.  f.  Astratto  d'Urbano. 
Gentilezza  ,  civiltà  ,  maniera  civile,  prha- 
nité  ;  ciyilité  ;  pot'ttsse  ;  natanicric  ;  accor- 
tise  ;  bentonite  ;  belici  manùres  ;  honniteti  j 
gracieuseté  ;  cor:oìs:e. 

URBANO.  NA,  ,-.<W.  Di  costuini  civili, 
e  cittadineschi.  Gemile.  Poh;  c!vtl ;  c,n,r- 
tots  ;  honnéu  \  bieii  elevi.  —  Utbano,  vale 
anche  Di  città.  Ve  ville. 

URETERE ,  s.  m.  per  lo  i)!:.  Ureteri  al 
plurale.  Nome  ,  che  si  dà  a  cuie'  due  can.ili 
hinshi  ,  pe'qutli  l'orina  pass.i  d..fle  reiii  alla 
vessicn.   C/retire. 

URETRA  .  s.  f.  r.  d'An.u.  Quel  canile 
fieli' orina,  che  nc'miischi  pa^sa  per  !;i  verga  , 
e   termina   alla   gliianda.   Uretre  ;  cn/u/  He 

"ur'E'ÉNTE,  add.  d'oenl  <:.  Imminente, 
ff«  urge  ,  che  preme.  Ors:nt  ;  pretsart  ; 
tmmincnt  ;  ci,!  ne  soiiffre  point  de  retarde- 
ment  ou  de  tléiai',  ^ui  press*  beaucoup.  —  Caso 
ijrgemc  :  v.ile  Accidente,  che  abbia  bisogno 
01  subito  provvcdhnento.  Cas  uri,ent  ,  lori 
fressan:. 

URCENTEMFNTE,.ivv.  Con  modo  ur- 
gente. \'ressùr.iT<itni  ;  instammeiit. 

URGENMSblNO,  ma,  add.  sup.  d'Ur- 


gente. T 

L'RGEN/A',  5.'  f.  Astratto  d'urgente. 

UKOKlfÉ"T"i.  Voce   Lat.  Spignere. 
fousstr,  eie.  \  .  Spicncre. 
U«fA  .  s.  f.  Augurin.  V. 
UHINA  .  Urinale,  Urinare,  V.  Ofina. 

URINARIO,   KIA^  rdd.   T.  Medico.  At- 

natiire  de  l'urine.  -   l'tr  aRgJunto   de" vasi' 
e  ctndc.Tti  dell'orina.  Uiinaire.  ' 

URINA  rivo,  V*  ,  add.  Red.  Che  pro- 
nnovc  1  otum ,  diuretico.  Dìuicti<iu(, 


USA 

UmUOLO,  s.  m.  Monos.  Oruiolo,  V. 

URLAMtNTO,  s.  m.  L'urlare.  Hurle- 
'"'t",Ur".'l.Y:.^''° •  '"  "'"■'  suoi  sisniiicati. 

URLANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  urla. 
Hill  burle  ,  eie. 

UBjLARE,  v.  n.  Mandar  fuori  urli.  Hur- 
Ur  ;  Jaire  dei  hurlemens  ;  jeier  de  graiìds 
crisi  pousser  dcs  cns  Umen'.ahles. 

URLATORE,  s.  m.  Che  urla.  Qui  burle. 

URLO  ,  5.  m.  Voce  prouria  del  lupo  , 
che  SI  usa  anche  parlando  d'  altri  animali  , 
quando  si  lamentano.  HurUment.  -  Per  si- 
Si   dice    anche  di   Voce    mesta  ,   e 


lamentevole  ,  ala 


.  continuata  , 


manda  fuori  dagli  uomini  p 

dolore.  HurUment;  cri  ejjrayant  ;  cUmeur; 

lamentatìons  doutuureuses.  —   Perder  l'urlo  , 

''?•  Alhbire.  S'esosiller;  perJrc  U  roix. 

URNA  ,  s.  f.  Spezie  di  vaso  ,  e  comu- 

tenere    acqua.    Cruche  ;   urne. 

,'resso  gli  Antichi  era  un  vaso  da  cogliere 

ti  de' giudici,  d.i  cavarle  sorti,  dj  riporvi 

ciieri  de' morti,  et.  Vnu.   Urna  sepol- 


URO.s.m.  r«c.  n,iv.  Spezie  di  buffolo , 
o  bue  selvaggio,  assai  comune  nella  Prus- 
sia.   Ure. 

URSACCHIO,  Sanna^i.  Orsaccliio.  V. 

UR  TA.MEN  ro  ,  s.  m.  Lo  urtare  :  Urtata. 
Choc  ;  heurt. 

URTANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  urta. 
Qtn  heurte. 

.  URTARE  ,  v.  a.  Spignere  incontro  con 
impeto  ,  e  violenza.  H^ter,  cbo.juer;  ren- 
coutrer  cu  tuucher  rud.mtnt.  -  metaf.  Con- 
traddire, venire  in  controversia.  Heurter  de 
freni;  coniredire.  -  Urtare  il  capo  al  muro, 
lig.  tare  ogni  sforzo.  Faire  rai;e  des  picds 
de  derriere.  —  prov.  Urtare  col  muro:  con- 
trastare colle  persone  più  potenti  di  se  :  lo 
stesso  ,  che  Fare  a'  cozii  co'  muricciuoli. 
Vouloir  dunner  de  La  téle  cantre  Ics  murs 
Egli  urta  ,  0  egli  cozza  col  muro.  Cesi  le 
pur  de  lem  cantre  le  poi  de  fer. 

UI^TATA.s.f.  L'urt.iie.  Spinta.  CW. 

URT  ArO.TA,  add.  Da  urtiire.  Hcureé. 

URTAI  ORE ,  s.  m.  .'ìahin.  Che  una.  Qui 
heurte  ;  m,i  dutne  un  choc.  ^ 

URTATURA,  s.  f.  URTO,  s.  m.  Ur- 
tata ,  spmta  ,  r  urtare.  Choc  ;  heurt.  -  Dar 
d'  urte  ,  Urtare.  V.  -  Torsi  o  torre  ,  o 
prender  in  urto  alcuno  :  non  cessar  di  per- 
seguitarlo ,  cor.trariarlo.  Ne  cesser  de  persi- 
cu'tr  >;iie!ju'rn,  de  i:  coutrar'ier ,  deh  can- 
trccarrer  j  se  prcudre  de  grippe  cantre  quel- 
qu'un. 

URTONE,  s.  m.  Urto  grande.  Un  grand 
choc  ;  un  grand  coup. 

■*  USA  ,  5.  f.  Verbale  da  «.are,  l'usare 

rnn!m*'nte.  Copuìaiion. 

UiAGGU),  s.  m.  V.  Uso. 
.  U:.AMtNT0,  s.m.  L'usare.  Usage.-  Pra- 
tica ,  convers.izione.  Commerce  ;  familiariié; 
réquentatlon;  hantise.   Veggio,  che  il  loro 
is.<inei-.to  m'arreca  alcuna  onoranza. 

US.^NIE,  add.  d'ogni  e.  Che  usa.  Qui 
empiale;  'lui  Jait  usane.  -  Colui,  che  priitica, 
0  conversa  con  altri.  QjU  fré.]uente  ;  qui 
hante.  Non  è  usante,  ma  vive  a  riguardo. 

USANZA  ,  s.  f.  Uso,  consuetudine  .co- 
stume ,  maniera  di  vivere  ,  e  di  procedere 
cimunemcnic  fretjucntata ,  e  usata.  Osage  ; 
habiiudc  ;  coutume  ;  manière  j  accoutumance  ; 
pratiquc  refue.  -  Essere  indietro  un'usanza, 

simili:  non  es.ere  hi  punto,  secondo  l'ul- 
nia  usanza.  N'éire  pus  sclon  la  mode.  E  fig. 
fon  aver  tutta  la  cognizione  di  ciò  ,  che  si 
:aita.  N  eire  pas  bitn  au  fall  di  ce  doni  il 
agli,  n  en  ctre  pas  fon  initruii.  -  Pri.tic»  , 
OMversazione.  Lomrnunic.nion;  conversation; 
/amttiaritc;  ccmmeree  ;  hantise.  Non  voglio, 
he  abbi  oompagiiia  ,  ne  usanza  di  queste 
Rrant'i  batuntsse. 

USANZACCIA  ,  s.   f.  ìi!io.  Cap.  pegg. 

l,.jnza;  cattiva  us.inza.  Mauvaisc ,  vilat'ne 


use 

'  lume,  -  Praticare  ,  conversare.  Triquentcri 
hanteri  converser.  Quanto  più  uso  con  voi. 
più  mi  parete  savio.  -  Vennesene  ,  dove 
usavano  gli  altri  mercatanti  ,  cioè  si  ripara- 
vano,  «  bazzicavano.  Oi't  se  rendoicnt ,  oiì 
s  assembluicnt  les  marchands  pour  trailer  de 
leurs  agaiiee.  -  iMettere  in  uso,  adopsrare. 
U.cr;enìptoyer;  mettre  en  u<age  ,  Jaire  usjge 
de  qucl.jut  Chase,  s'en  senìr.  Usare  astuzia, 
credelta  ,  ed.  Coineche  gh  uomini  un  cotaf 
proverbio  usino  ,   cioè    abbiano    in   bocca. 

-  Coiisiugnersi  carnalmente.  Avair  com- 
merce ,  ou  avoir  affaire  avec  ;  eonnoiire  char- 
ncitement.  L  cosi  stando ,  con  lei  volle  usare. 

-  Fre^^lent,•.re.  Fré^jucnter  ;  aller  vair  ,  «» 
vis:tdr  sai, t,'r,r_  A  Chiesa  non  usava  giammai, 

■.    '.'    :       ^    "  '!^  Li%l";Uso.  V. 

'      ^  '  '    .  -'vv.  Con  uso,  comune- 

tan^fi',^  '  "^'■•'''■^>'^NTE'.''avvrsup'.  d'Usa- 

USATlSSlMoTM'A'i'add'.'sup'.  d'  Usato, 
i  res-accoutumé ,  eie. 

USATIVO.  VA,  add.  Che  si  può  usare. 
Qui  est  d'usase;  dune  un  peut  se  servir.  Tutte 
le  masserizie  ;  e  beni  usativi  di  essa  com- 
p.ignia. 

U.ATO,  s.  m.  Uso,  consuetudine.  C/si 


ilsÀi 


baetu.  Per  una 


fO  ,  TA  ,  add.  Da  usare  ;  Solito  , 
consueto  ,  conforme  all'  uso.  Accoutume'  ; 
usile';  ordinaire;  qui  est  d'usage.  -  Pratico, 
3VVCZ.7.0.  Accauluiri  ,  hay.tuc  ,  exrerimenlc  ; 
verse  à  quelque  chosc.  I.;,.;  .,  n  ,  ,  ^.  {\-m- 
mine  digrosso  ingtir  :j  ^o^. 

Tigi  non  usati.  -  Por  ,       ;     ,  ,  -,   .ugei 

piacevolezza  usata  nei  iciii<iic-  si  mo.-Ta 
avere  errato.  -  Avvezzo ,  o  solito  a  frequen- 
t,ire,  Accoutume  à  fréquenter ,  à  hanter.  Se 
la  persona  fosse  savia ,  e  letterata  ,  usata  alla 
chiesa ,  e  alla  predica  ,  dee  avere  udito  ,  e 
,  come  ,  ec.  —  Frequentato.  Frequenti; 
;tta  non  troppo  usata  ,  ec. 
Pf"^  cammino.  -  Adoperato,  contrario 
di  Nuovo.  Use;  consumè;  vieux  ;  qui  a  servi. 
Un  ni;esente  le  fa  d'un  panzeton ,  che  an- 
corché usato ,  ripara  i  colpi  ben  per  eccel- 

ySATORE,  s.  m.  Che  usa.  Qui/aii  usage; 
qui  se  seri  de  queijue  chose. 

U  ìATTI  ,  s.  in.  pi  Calzare  di  cuojo  per 
ditcnder  la  gamba  dell' actiua,  e  dal  tango, 
usato  propriaineiije  per  cavalcare  j  ogiji  Sti- 
vale. ij't>«cj.  -  Graffiare  gli  usarti,  iirov.  di 
signihcato  contrario  a  Ugnere  eli  stivali,  e 
vale  Dir  male  scoiici.itamente  d  alcuno.  Dé- 
chir;r  qiic!  m'un  à  bcllts  dents. 

USATTlNI  ,   s.    m.    pi.  dim.   di   Usatti. 

uVSeRGO,  s.  m.  Armi^ura  del  busto, 
corazza,  fu/rjjjf.  -  metaf.  Difesa.  Difense. 
La  buona  compagnia  ,  che  l'uom  francheggia 
sotto  l'usheriio  del  sentirsi  pura. 

USCE.\TE,  add.  d'ogni  g.  Che  esce; 
coirrario  ti'  Entrante.  Soriani  j  qui  soit. 
Neil'  Araldica  ,  si  dice  Issant. 

USCETTO .  s.  m.  Cr.  n,  Sportello.  Uscio- 
lino ,  piccol  uscio.  Petite  pone. 

USCIALE,  s.  m.  Paravento.  Paravene. 

USCliiRA  ,  s.  f.  da  Usciere.  Portiere. 

USCIERE  .  s.  m.  Custode  ,  e  Guardia 
dell'uscio  l'onier;  huìssier  ;  $uicheeier;  car- 
de porte.  —  Ispezie  di  nave  da  portar  cavalli, 

altre  coso  da  trasporto,  hlsy'cc:  de  tarlane. 

USCIMENTO,   s.  m.  l'uscire.  Son-.e; 

icwn  de  sortir.  -  metaf.  Fini- ,  esi-o ,  suc- 

Sii).  Issue  ;  succès  ;  fin.  La  fortuna  fall.ce 
delle  cose  mondane,  ce.  è  tosto  con  usci- 
■nenti  miseri .  e  dolorosi. 

U.SCIO  ,  s.  m.  Apertura,  che  si  fa  nella 
:ase  p.;r  uso  d'entrare,  e  uscire.  Pori:; 
iiiveriure  d'entrée.  -  metaf.  Che  di  lagrime 
.in  fatti  uscio  ,  e  varco.  Per  questo  visitai 
,'ufCÌo_  di' morti.  Porte  ;  pasxage  ;  entrée. 
-  Uscio  ,  per  le  'mposie,  che  serran  l'uscio. 
Voile;  ce  qui  sete  à  f'errier  Pouvcrture  de  la 
pone,  -  Tenere  ad  alcuno  l'uscio;  the  anche 


use 

dicesi  Tener  porta ,  vale  Vietargli  ,  0  proi- 
birgli Ventrata.  Lmpichery  definire  l'entrée i 
rejuser  la  pone.  -  Vedersi  alcuno  all'uscio: 
Averlo  vicinissimo.  Avoir  qucl'ju'ua  presq^ne 
à  sa  porte  ;  l'nvolr  tris~voisin.  —  Picchiar 
r  uscio  col  pie  :  èoT\ìte  ,  o  portar  presenti  ; 
detto  ,  perchè  ciii  porta  presenti  ha  le  mani 
impacciate.  Apportar  da  priiens.  —  Cadere 
il  presente  in  suil*  uscio  :  condurre  un  ne- 
gozio bene  insin  presso  ?lla  (ine ,  e  guistarlo 
in  sulla  conc'.jsione.  Miin.jutr  au  boa  de 
Cajfiire.  —  Strignere  fra  l' liscio  ,  e '1  muro  : 
violentare  atcuno  a  risolversi ,  non  gli  dando 
tempo  a  pensare.  Mcir^  qu/ùju'un  au  pied 
iiL  mur.  -  Trovarsi  ira  1"  ascio,  e  "1  muro, 
vale  lo  stesso  che  iLsser  fra  la  'ncudine  , 
e  *I  martello,  fiire  :ntre  l'encLtme  et  U  mxr- 
teau.  -  Attaccar  le  voglie  alla  campanella 
dell'  uscio  :  non  se  le  cavare  ,  non  le  mat- 
rere  ad  esecuzione.  Ne  conunter  pas  sis  cn- 
yUs.  —  Attaccare  i  pensieri  alla  cnmpanella 
del!'  uscio  :  darsi  piacere  ,  o  bel  temso  , 
senza  pensiero ,  o  briga  di  checchessia.  Faìre 
gogaille  ;  Jalrc  rlpaille  ;  se  divertir  ;  fa'ire 
borine  chèr;.  —  Entrar  per  V  uscio  :  and.ire 
per  la  strada  retta  ,  incamminarsi  al  fine  co' 
ms/.zi  debiti.  AUer  le  droit  ehemln.  —  Serrar 
r  uscio  ,  0  la  stalla  quando  son  perduti  i  buoi. 
\'.  òtrlla.  -  Chi  vien  dietro  serri  l'uscio; 
e  si  dice  da  chi  vuole  ne' suoi  piaceri  scia- 
lac(juare  il  suo  ,  facendo  poca  stima  di  chi 
succede.  Apris  moi  le  iiluge.  -  Nascer  ti 
possa  l'erba  all'uscio,  maniera  d'imprtca- 
liorie  ,  che  vale  A  casa  tua  non  capiti  mai 
anima  n-.ta.  Que  l^herb:  puisse  croitre  à  ta 
porte  ;  c*esc  nne  Imprécat'.on  done  on  se  seri 
ert  Ita/te  ,  pour  dire  :  Que  personne  ne  vietine 
jamais  ckei  tot.  —  Stare  all'uscio.  Non  en- 
trare in  casa  ;  e  fìgur.  Non  esser  ammesso 
all'azione  di  che  si  favelli.  Etre  exclus. 
UiCIOLETTO  ,  s.  m.  Magai.  Usciolino  , 

"'USCIÒUNO',  s'.  mrdi!-nrd''uscio .  uscio 
piccolo,  patiti  porte. 

USCIRE  ,  V.  a.  Escire  ,  andare  o  venir 
fuora  ;  contrario  d'eutr.-re.  Sortir.  —  Avor 
r  uscita.  Avoìr  issw..  Con  lei  verso  una  porta, 
che  sopra  il  mare  usciva  ,  solo  se  n"  andj , 
cioè  Aveva  l'uscita.  -  Uscire  il  vieo  del 
capo  ,  per  sìmiiit.  vale  Smaltire.  Ciirer  son 
vai  ;  d'igérer.  Caiacdrino  ,  essendogli  il  vino 
uscito  dal  capo  ,  si  levò  la  mattina  ,  cioè 
Avendolo  smaltito.  -  Uscire,  o  Uscir  fuori, 
si  dice  de'  libri  subito  che  sono  stampati , 
e  che  si  puliblicano.  Paroitre  au  jour  ;  ètre 
f:.i:ié  ou  livré  au  pufflic.  —  Uscire  ,  per 
Anrire   l' interno  ,    dire  i  suoi    sentimenti. 
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à  lìuelqu'un.  Guarjati  di  no 
re  ,  nà  dir  male  di  loro  impreie  ,  e  fac- 
cende ,  eziandio  che  sieno  cattive  ,  statti 
cheto,  e  non  uscire,  se  non  a  com.nen- 
dstli.  -  Uscire  ,  per  Riuscire  ,  terminare. 
Abcuitr  ;  fin'r  ;  tundre.  Malagigì  ad  udirla 
stcva  attento  ,  e  pensa  pur  dove  ella  vo- 
glia uscire.  -  Uscire  d'  alcuna  cosa  ,  v.ile 
Ispedirscne.  So'^t'tr  d:  queiiue  chosi  ,  s'en 
éé'rvnr  ,  j'en  de'gager  ,  l'en  débarrasser ,  la 
finir.  -  Uscire  a  bsue  ,  o  ad  onore  d'  al- 
cuna cosa  ,  vale  Terminarla  ,  o  effettuarla 
bene  ,  e  felicemente  ,  senza  impedimenti  , 
pericoli ,  o  disturbi.  Se  tirer  avcc  avantage 
*u  ai/ec  honieur  de  queltjut  chose  ,  Pachi- 
rer  ,  l'ifcctucr  he-ureusemcnt.  ~  Uscir  al 
mondo  ,  vale  Nascere.  Venir  au  monde  j 
naitre.  -  Uscir  di  nasso  :  camminare  al- 
quanto più  presto.  DoubUr  le  pas;  maicher 
un  peu  plus  ri:e.  -  Uscir  ti!  passo  ,  fig. 
Operare  con  maggior  diligenza  ,  o  effica- 
cia del  solito.  Sortir  de  rordinaire  ;  as':r 
avec  un  pcu  plus  d'aciivité.  -  Uscir  del 
proposto  :  dipartirsi  da  quello  ,  che  altri  ha 
ccrvcnuto  ,  e  prefisso.  Sortir  du  propos. 
-  y^^^'  del  cammino  ,  e  uscir  di  strada  , 
o  della  strada  :  iwn  seguitar  l'ordine  ,  che 
arche  si  dice  U.cir  di  proposito.  S'égarer; 
sort-'  de  Sun  chimin  ;  ne  pas  suivre  regu- 
iiercment  ;  battr:  la  campagne  ;  faire  des 
etans.  -   Uscir  del  semicato  ,  o  fuor  del 
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seminata  ,  modo  basso  :  Uscir  di  proposito ,' 
e  talora  anche  Imijazzare.  Sortir  du  propos  i 
balere  la  campagne  j  divenir  jou  \  tomhcr  en 
démence  ;  perdre  l'usag:  de  la  raisoa  ;  raffo- 
lìr.  —   Uscir    di  tuono  :  Stuonare.  Détoner. 

-  E  fig.  Perdere  il  ti'.o  del  rjgionamento  , 
non  rispondere  a  proposito,  che  anche  si 
dice  Uscir  di  tema.  Battre  la  campagne  \ 
perdre  la  carte.  -  Uscir  fuor  del  secolo  : 
M.ìravisliarsi  grandemente  ,  Trasecolare.  V. 

-  Uscir  di  se  ,  o  Uscire  fuori  di  se  ,  vale 
Stupidire ,  perdere  il  senno.  Devenir  stupi- 
de ,  licbété  ;  sortir  hors  de  soi-mème  ;  raj- 
follr.  -  £  U.cir  di  se,  vale  talora  Esser 
recito  fuori  de' sensi  ,  andare  in  estasi,  ffr*: 
ravi  en  extase.  -  Uscir  di  senno  ,  o  del 
c:rveilo  ,  vagliono  Impazzire.  Devenir  fou  ; 
perdre  le  sens  ,  l'esprit  ;  raffblir.  -  Uscir 
de'  gangheri ,  V.  Ganghero.  -  Uscir  èe\ 
manico  ,  V.  Manico.  -  Uscire  a  riva  ,  o 
alla  riva  :  condursi  alla  riva  ,  terminar-la  na- 
vigazione. Aiorder  ;  arriver  ;  prendre  terre  ; 
venir  à  pare  ou  à  bon  pori  ;  jinir  sa  naviga- 
tion.  -  Uscir  di  bando  ,  esser  liberato  dil 
b^ndo.  Etre  rappelU  de  son  exil.  -  Uscir  ài\ 
laccio  ,  o  de!  pericolo  ;  liberarsi ,  strigarsi , 
svilupparsi.  Se  digager  de  ses  llens  ,  s'en  dé- 
Lvrcr;  se  tirer  ou  sortir  du  danger.  —  Uscir 
di  pena:  dar  fine  alla  pena.  Sortir  de  peint  ; 
finir  ses peines.  -  Uscire  dell'animo  :  non  vi 
pensar  pi.i.  Oublier;  ne  plus  penser  à  ijn^l- 
]ue  chose  ;  passer  de  Vespri:.  —  U>cir  di 
mente  :  dimenticarsi,  scord.irsi.  Oublier;  p^r. 
dre  la  mémoire  ,  le  souvenir  de  quel  jie  chose. 

-  Uscir  di  bocca  :  veiura  ,  o  scapp.ir  detto 
inconsideratamente.  Echapper  de   la  banche. 

-  Uscir  degli  occhi  .nlcuna  cosa  :  aver  gran 
dispiacere  d'aver  perduta  alcuna  cosa  ,  o  di 
doversene  privare.  Etre  fóri  sensibU  à  la 
pert:  de  quelque  chose  ,  en  etre  fon  chagrlaé. 

-  Uscir  di  mano  :  Scappare  ,  Scampare.  V. 

-  Uscire  del  corpo  ;  cacare.  Chier;  se  dé- 
cha.rcrle  ventre;  aller  à  la  selle  i  alter  àia 
garderobe  ;  aller  à  ses  nécessités.  —  Uscire 
il  ruzzo  :  non  aver  più  voglia  di  ruzzare  :  e 
fig.  Perder  la  voglia  ,  lasciare  il  gusto  ,  che 
anche  dicesi  Uscire  il  ruzzo  del  capo  ,  o 
della  testa,  o  simili.  Passer  l'envie  i  perdre 
le  gout  ou  l'envie  de  quelqu;  ckose.  -  Uscir 
l'ira:  pacificarsi.  5«  cj/nijr ;  se  tranquilUser  ; 
s'appaiser.  -  Uscire  odore.  \'.  Olire.  - 
Fare  uscire  uno  ,  vale  Stimolarlo  tanto  colle 
pcrole  ,  eh'  e'  s' induca  ,  ancorché  contra  sui 
voglia  ,  a  fare  ,  e  dire  quel ,  che  tu  desideri. 
Presser  vivzment  queìqu'un  i  V^rgager  m-i- 
gré  lui  à  dire  ou  à  fair  e  ce  qu'on  veut.  — 
Uicusi.  Cr.  in  Sgomieran.  Andar  via.  Sgom- 
berare V. 

USCITA,  s.  f.  Escita  .  l'uscire.  5orf,-.-  , 
/.•««.  Uscita  da  imo  stretto  di  mare  ,  o  si- 
mili. Dèhouquement.  —  Apertura  i-  uscire. 
Issut  ;  ouverture  ;  porte  ;  sartie.  Raccoglien- 
dosi ultira.'mente  in  una  parte  ,  dalia  quiie 
il  bel  giardino  avea  l'uscita.  -  S  Decorrenza, 
o  stemperamento  di  corpo  ,  Cacaiola.  Dè- 
Viti£meat;fiire\  fiux  d:  ventre  ;  cours  de  ven- 
tre. -  Per  lo  Sterco  stesso.  Piente  ;  rri^rde  ; 
gadcue  ;  bran.  Questa  agug'.ie  si  ne  beccano 
di  questi  diamanti  colla  carne  -nsiem? ,  e 
gli  uomini  vjnno  la  mattina  al  nido  deU'agu- 
glia  .  e  truovano  coli'  uscita  di  loro  di  que- 
sti diamanti.  —  Successo  ,  esito.  Succés  ;  i.-^ 
sue.  La  giovane  monaca  aveva  con  lieta 
uscita  tratta  de'  mor.i  delle  invidiose  cam- 
pagne. -  Uscita  né"  rami.  Pani.  Purg.  Geir- 
mog'iamento  ,  il  germogliar  delle  piante.  Ger- 
mination.  -  Dare  uscita  ,  o  l  uscir.-!  :  dar 
luogo  .  onde  si  possa  uscire.  Donner  issue 
ou  l'issue.  -  Per  fine.  Pin  ;  issue  ;  teme. 
Quasi  presso  all'uscita  del  suo  otìàcio  gli 
venne  una  questione  innanzi.  -  Per  con- 
trario d'Entrata  ,  in  sìgni.ic.  di  rendita  ; 
Spesa.  Dépense.  -  Mettere  a  uscita  ,  vale 
Scrivere  tra  le  spese.  Ideare  ou  c'crire  en  li- 
gre  de  .U'pense. 

'  uscirò  ,  $.  m.  Sterco.  V. 

USCITO,  TA,  add.  Da  uscire.  Sorti.  - 
In  forza  di  sust.  Sbandito  ,  fuoruscito ,  cac- 
ciato dalla  cittì,  Banni  ;  exlli  \  ehassé  de  la 
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patrt. 

USCITUFA  ,  s.  f.  Uscita ,  ru?cire..Sor- 
tie  ;  l'action  de  sortir.  Quando  ques:a  solu- 
zione avviene  ,  deesi  guardare  da  quale 
umore  proceda  ,  e  puotesi  sapere  per  la 
colore  oelV  uscitura  ;  cui  nel  quarto  signific. 
di  usciti  ,  cioè  per  isterco.  V. 

USCIUULO ,  s.  m.  dim.  o'Uscio.  Peliti 

''"uVlGNUOLO,  5.  m.  Ucceiletto  noto  per 
la  ri..!cezza  del  s.ic  canto.  RossignoL. 

USITATAMENTF.  .  aw.  In  modo  usi- 
tato.    A  t'accouritméc  ;  sclon  l'usage. 

USI  TATISjUvIO  ,  MA,  add.  sup.  di  usi- 
tato.   Tr'es-uské,  eie. 

UilTATO,  TA,  add.  add.  Usato ,  solito , 
consueto.  Usitè\  accoutumé  i  ord'naire. 

USO  ,  s.  m.  Usanza  ,  consuetudine.  Usageì 
US  ;  coutume  ;  accoutumance  ;  pratique  reque^ 

-  Esercitazione  ,  pra'ica.  Pratique  ;  usage  j 
exercice  ;  expe'riene^;  hahitude.  Dì  questo  t'am- 
monisco ,  che  arte  sanz'  uso  non  giova  molto. 

-  Conversazione  ,  pratica.  Haniise;  accoin- 
tance  ;  frèquentaùon  ;  comcag'iie.  Avendone. 
pcrt.mto  privati  la  fcrtuna  d?il'  uso  d' un 
tanto  amico,  mi  pare,  ciie  ,  ce.  —  Uso  ,  è 
anche  termini  de'  Legisti ,  e  vJe  facoltà  di 
adoperar  checchessia  senza  avei 
sesso.  Usage.  —  fig.  Seneca  però  , 
che  non  è  posto  il  bène  deli'  uomo  nel 
lungo  spazio  del  tempo  ,  ma  nell'uso.  L'usa- 
ge i  la  maniè'e  de  se  servir  d'une  ckose.  — 
Co;)u!a  ,  e  congitignimento  carnale.  Ccm- 
merce  cliajnel;  cuputation.  —  Servigi.i.  L la- 
ge\  service  ;  emploi.  Niunc  d.vesse  ven- 
dere ,  né  comperare  pane  ,  vino  ,  o  altre 
cose ,  che  a  uso  di  battaglia  f.issoin.  — 
Uso  fa  leg'^c  ;  prov.  che  vale  ,  che  la  Con- 
suetudine acquista  forza  di  legge.  L'usage 
fait  la  loi.  —  Uso  si  converte  in  natura , 
prov.  che  vale  ,  eh  3  gli  habiti  hanno  tanta 
forza  in  noi ,  che  difficilmente  si  vincono. 
L'kabiew'e  est  une  autre  nauire  ,  une  s:- 
cande  nature.  -  Far  uso  ,  v.ile  Servirsi.  Faire 
usage  ,  se  servir  de  quelque  chose ,  l'empLy:r. 
Chi  conoscerà  questo  tempo  ,  saprà  tar  buon 
uso  delld  favella  ,  e  maneggiare  con  econo- 
mia il  silenzio.  -  1  Negozianti,  per  uso,  in 
materia  di  cambiali  ,  intendono  il  tempo  , 
che  si  suol  accordare  nelle  diverse  piazze  di 
commercio  per  il  pagamento  delle  lettere  di 
cambiò  ,  quale  suol  essere  di  trenta  giorni. 
Usance. 

USO  ,  SA  ,  add.  Usato  ,  avvezzo.  Aecow 
lume;  habitué'. 

•  USOFRUTTO  ,  V.  Usufrutto. 

USOLlEP,E,  s.  m.  Nastro,  o  altro  lega- 
me ,  col  qual  si  legano  le  brache  ,  o  simili 
cose.  Lacet  ;  cordùn  ;  ganse. 

USSARO  ,  s.  m.  V.  d.ll'  uso.  Sold,ito  a 
cavallo  ,  e  per  lo  più  si  dice  di  quelli  dell' 
Uneheria.  Houssard  ,  ou  housard. 

Osso,    s.  m.  Zingano.  V. 

USTA  ,  s.  f.  LoU.  r.  dell'uso  ,  e  massime 
de'  cicciatori ,  e  significa  Passata  ,  sito  ,  che 
è  Queir  odore  ,  o  q  leilì  effluvj  lasciati  dalle 
fiere  dove  passano  ,  i  quali  penetrando  nelp 
odorato  de'  cani  da  caccia  ,  destali  in  essi 
uiìa  gr.indissima  anzìctà  di  ritrovarle.  Veni  , 

gico.  Il  bruciare  le  carni  ,  o  il  ridurre  in 
cenere  un  qualche  misto.   Ustion. 

USTOLARE  ,  n.  n.  Stare  aspettando  avi- 
damente il  cibo  ,  o  altro  ,  e  dicesi  più  i-.ro- 
priamante  de'  caiu.  Mourtr  d'cnvic  ;  destrer 
ar/cmm^nt. 

USTORIO,  RIA  ,  add.  Aaigiimto  di  spec- 
chio concavo  ,  cosi  detto  dali'  effetto  ,  clie  fa 
d'acc!?n;!ere  ,  ed  abbruccir.re.   Miroir  ardeat. 

USUALE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  uso.  ,  eie 
è  per  uso  ,  comune  ,  ordinario.  Usuel;  cj  n- 
muT  i  vulgaire  ;  ordinaire  ;  doni  aa  se  sin 
ordinairenzznt. 

USUCAl'lONE  ,  s.  m.  Pallav.  BurcVri , 
ec.  T.  de'  Lee.  Ragione  di  proprietà  ,  c'ie 
s'ac((uista  sopra  un  fondo  ,  o  simile ,  pacifica- 
mente posseduto  per  lo  spazio  degli  anni 
dalla  legge  prescritti,  i/mcapierj. 
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USUCAPIRE  ,  V.  n.  Voce  Lat.  Acquista- 
re ,  ftr  siu  in  virili  di  prescrizione ,  e  in 
vigore  del  pacifico  possesso  ver  lo  spazio  di 
legittimo  tempio.  Ac<;uèrir  la  froprUté  d'uni 
ehosc  par   titrc   de   possession  et  JvuUsance 

'^'"US  JcATTO ,  TA  ,  Varch.  add.  Da  usu- 
capire ;  Ac>iiiistaco  per  usvii.\i|ione-  Acjuii 
par  usucaf\>'ì. 

UiUf RUTTARE,  v.n.  Ave:  l'usufrutto 
di  checchessia.  Jouir  de  l'usujruit  de  qucl^iic 

USUFRUTTO,  s.  m.  Faculià  di  podere 
i  frulli  di  checchessia.  Usufruii  ;  iounianct 
dts  fruiti,  du  rzvcnu  de  quelijue  chuse. 

USUFRUTTUA:lE  ,  V.  Usufrutt.ire. 

USUFRUTTUARIA  ,  s.  f.  T.  de'  leiuii. 
Colei ,  che  ha  l'usulrutto.  V iufruitiere. 

USbt FRUTTUAIUO ,  s.  m.  Colui,  che 
ha  l'usufnitto.  Usufruiticr;  qui  a  L'usafruit. 

USURA  ,  s.  f.  li-.tcresse  ingiust.uncnte 
tratto,  usure  ;  intérét  exceiil/i  gjin  ,  profit 
i/licite  ,  illésitime. -Vare  a  usura.  Dare  per 
oltre  1.1  sorte  data  ,  anche  l'usura.  Faire  l'usu- 
re. -  Dare  di  Usura,  ps^ara  per  usura.  Payer. 
un  intéréi usurmre.  -  metaf.Pagar  con  usura; 
rendere  il  doppio  più  del  bene,  o  del  mal; 
ricevuto.  !'eyer;  rendre  aree  usure.  Certifi- 
candola ,  che  questo  mio  debito  sarà  pagato 
con  l'usura  della  gratitudine  di  questo  gen- 
tiluomo. —  fig.  La  morte  di  Don  Lorenzo 
fu  vendicata  cogli  Erìz'i  con  grande  usura , 
cioè  Con  sofribbondanza  ,  con  eccesso. 
Aree  usure  ;  surahondamment  ;  excesiivcment. 

USURAIO  ,  s.  m-.  che  di  ,  e  presta  ad 
usura,  fji.ritr;  qui  prète  à  usure,  à  imcrit. 

USURAJO  ,   JA  ,  USUKAKIO  ,  RIA  ,   M. 

Da  usurajo  ,  che  contiene  usura.  Usurairc  ; 
injuste  ;  où  il  y  a  de  l'usua. 

USUREGGI  A.ViENTO.,s.  ni.  Lo  usureg- 
ciare.  Usure  ;  l'jciioa  de/airc  l'usure. 

USUREGGIARE  ,  v.  n.  Fare  usura  ,  dare 

USUREGGIATO ,'  ta  ,  add.  D J  usureg- 
giare. Prité  ou  dcnne  à  usure. 

USURIONE,  s.  m.  Uuir..io.  V. 

USURPA^^^.NTO  ,  s.  m.  Usurpazione.  V. 

USURPARE  ,  v.  a.  Occupare  ingiusta- 
meiiie,  o  torre  quello,  che  s'aspetta  altrui. 
U surfer  ;  s'eriparcr  du  bien  dcs_  autres  Injus- 
temenf.  détentr  ,  s'approvrler  injustement. 

USURI'ATISSIMO  ,  MA  ,  add.  Salvin. 
sup.  di  Usurpato  ,  ma  vale  ,  UsitJtissimo. 
Tris-usiié,  ce. 

USURl'A'ilVAr.4nNTE,  avv.  Conusur- 
pazi< 

UsURiATO.  TA 

USURPA  TORE,  s.  m.  Chs.  uuirpa.  Usur- 
pateur  :  in/uste  yossesseur  liu  iitn  d'autrui. 

USURPAlillCE,  s.  f.  Che  usurpa,  l/sur- 


USURPAZIONCELLA,  Usurpaiion- 
CINA  ,  s.  f.  Piccola  usurpazione,  feiite 
usurpation . 

USURPAZIONE ,  s.  f.  L'usurpare.  Vsur- 
fattori  ;  approprialion  ,  possessioa  injuaie  ; 
antleipatipn. 

UTF.LI.O,  s.  m.  Piccol  vasetto  di  terra 
cotta  inveiriiito  per  uso  di  teucre  olio  , 
aceto  ,  e  simili  per  condire.  PetU  huiiier; 
petit  vinnìS'icr. 

UTENSILI,  s.m.  ni.  Cori.  Long,  e  l'uso 
universale  d'Italia  ,  cne  si  serve  di  questa 
voce  ,  per  significar  quelli  strumenti ,  arnesi, 
e  mobili ,  che  vengono  sposo  ad  uso  nelle 
case  ,  nelle  officine  ,  e  per  lo  più  nelle  cu- 
cine. Ustcnsiles  ;  ustemites  de  cuisine  ;  pe- 
tits  maihles  du  ménage. 

UTEiilNO  ,  NA  ,  add. .Isterico  ,  apparte- 
nente all'utero.  Utirln  ;  qui  concerne  le  ven- 
tre ou  la  matrice.  —  Uterino  ,  aggiunto  de' 
parti  nati  d'una  medesima  madre ,  ma  di  di- 
verso padre.  Utèrin. 

UTERO  ,  s.  m.  Parte  cava  nel  corpo 
delle  femmine,  posta  tra  l'intestino  reiro  , 
e  la  vessica  ,  in    cui  port.ino  il  feto.  Mi- 

"uti  ,  Ne  uti  ,  né  puti  ,  Cr.  in  Metto. 
Motto  baSTO ,  la  stesso  clic  ooa  iiir  mvttb 
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né  totto.  V.  Motto. 

UTILE  ,  Che  dagli  autori  del  buon  s 
colo  fu  detto  anche  Utole  ,  s.  m.  Ut'lit 
Utdné,  profit  ;  avantage.    -    Dare  utile 

.       .  -       D. 

«fsc.  P»fl«r  rf<  /'.., ,.„,.. 

,.  r '"-'^>  ''°"-  dogni  g.  Che  apporta  uti- 
lità, Pronttevole,  giovevole.  U tilt  ;  lacra- 
"/>  projuakU  ;  uvatlaceux  :    ho- 

UriLtMtNfE,  V.  Urdmentc, 

UTILISSIMAMENTE, -avv.  sup.  d'Util- 
^%t\^;,  T^"-<'!l'ement  ,etc. 

UllLbSlMO  ,  MA  ,  add.  sjp.  tfUuIe. 
Tres-utile  ,  etc. 

UnUfA',  ADE,  ATE,  s.  f.  Il  prò,  co- 
modo, e  siov.m-.jnto,  che  si  tracia  chec- 
chessia. OtiUté  i  profit  i  :"u:,le  ;  ce  qui 
est  utile  ;    /./«j    gain  ;    lucre  ;    hinéfice  ; 


Sahin.  n.  p.  Magai. 
"  ifiter  ;  tirer 


UriLlFARE, 

.^pprolutarsi ,  approvecciarsi.  Prej 
du  profit 

UTILIZZARE,  V.  n.  Trarre  utile ,  gua- 
flagnare.  tr.fitcr  ;  gagner  ;  acquei  ir  i  tir^r 
àu  profit  ,  de  rutiliti  d'une  chJse. 

UTILME.NTE,  avv.  Con  utilità.  Vtile- 
ment  ;  avunfs'.'cse/uene ,;  /ruciueusement  ; 
uvee  succes  ;  ay,\-  trjfit.\ 

■'Ul imamente;  *  Utimo,  V.  Uiti- 
mam.;ntB  ,  Ulti.iio. 

r,"f,4LR  ,  Utoiita',  V.  Utile  .Utilità. 

U7RIACA  ,  s.  f.  V.  Triaca. 

UTIUUSQUE,  s.m.  Alleg.  Voce  scherz. 
Il  sedere;  Pura,  e  l'altra  nitìcn.  les/esses; 
le  derricre. 

UIRE,  s.m.  a/„^r.Otre.V. 

UVA  ,  s.  f.  Fri-tto  della  vite  ,  del  quale 
SI  ta  il  vino.  Rjtstn.  Le  uve ,  siccome  i  fi- 
chi ,  le  pere  ,  e  simili  frutti  sono  di  tante  , 
e  si  vane  r.ij;ioni ,  e  portano  nomi  cosi  di- 
versi in  osni  paese,  che  non  acc.ide  spe- 
rare di  poter  avere  di  tutte  i  corres|jon- 
denti  voc.iboli  m  altra  lingua.  Negli  scritori 
Tosc.^nl  si  trovano  mentovate  le  seguenti 
Colomb.ma  ,  Mammola  Greca  ,  Grilla,  Or- 
zese  ,  Sanculombana  ,  Snngioveto  ,  Vaiano  , 
Verdea  ,  Zuccaja  ,  Zibibbo  ,  Zisica  ;  e  sif- 
fatti nomi  son  pure  comuni  a'  Vi^i;ni  o  Viz- 
iati che  le  producono.  V.  Raisin  nella  parte 
Francese.  -  Assai  pampani ,  e  poca  uva  ; 
modo  prov.  Bella  apparenza  ,  e  poca  sustan- 
zia.  Belle  montre  peu  de  rapport.  —  Uva  de' 
frati  ;  Lo  st  .-sto  ,  che  Ribes.  V.  -  Uva  di 
volpe  ,  spezie  d'erba  puzzolente  ,  buona  con- 
tro la  peste,  e  contro  i  veleni.  Rai. 


uv...  G-oseille. 

UVEA,  s. /.  Nome  d'una  delle  tuniche 
dell'  occhio.  L  uvei. 

UVEACEO,  czK,iiA.Voc.Dis.,n  Gia- 
c'nto.  Di  uva  ,  uveo  ,  che  ha  color  d'uva. 
O^uì  est  de  la  couteur  du  raisin. 

UVEO",  vEA  ,  »^i.  Appartenente  a  uva  , 
d'uva.  /)..  raisin.  -  Tunica  uvei  ,  in  forzi 
d'.idd.  Lo  stesso  ,  che  Uvea  sust.  V. 

•  UVERO  ,  V.  Ponpa. 

VU!  .  In  rima,  per  Vói ,  V. 

UVI^ZOLO  ,  s.  m.  Sorta  d'uva  salvatica  , 
detta  altrimenti  Lambrusca.  Lamhruche  ,  ou 
lamhrujtuie. 

.  VULCANO  .  ».  m.  Cr.  in  Fornica.  Luo<!0 
ignivomo  ,  siccome  Etna  ,  Moiij;ibello ,  Ve- 
suvio, e  sim'li.   Volcan. 

VULGAl'.E,  t.  m.  Idioma  corrente  del 
paese  ,   di  cui  sì  tratta,  /-a  lantue  rulgain. 

VULGARE  ,  add.  d'oji.i  g.  Volpare  ,  di 
volgo.  Vulgaire  ;  ordmaire  ;  commun  ;  du  peu- 

'"  VULG ARE.  V.  s.  Voc.  Lat.  DivoIp.->re.  V. 

VULGAKIZZAMENTO  ,  Vulpariziarj , 
Vulgarizzaio ,  Vu'garirzatore  ,  V.  Volgariz- 
zamen'o  .  Volp  .razzare  ,  Volsarizzato  ,  ec. 

VUl.CARMEKTt .  V.  Volgarmente. 

\ULGATA,  s.  f.  V.  dell'uso.  L.i  sacra 
Bibbia  ,  che  S.  Girolamo  tradusse  d.iH'Ebreo 
in  Latino  ,  e  di'  è  quel  Testo  .tuten»ico ,  a 
cui  ci  rimctt«  il  Concilio  di  Trento,  Vulgate. 
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VULGATISSIMO  ,  ma  ,  add.  Proi.  F/or; 
sup.  di  Vulgato.  Trés-connu  ,  etc. 

VULGATO,  TA  ,  add.  Palesato.  Divul- 
gue  i  puHié i  manifeste;  éhruité. 

VULGO  ,  s.  m.  Voce  Lat.  Plebe  ,  popo- 
laccio. La  populaie  ;  le  vutgaire  ;  le  menu 
pei.ple  ;  le  commun  du  peupie  ;  la  He  du 
peuple. 


d'u.u  pianta  ,  che  è  un  ottimo  specifico  per 
le  ferite  recenti,  ^ulnèraire. 

.VULNERARIO,  ria,  add.  T.  .\ffJ.  Ag- 
giunto di  rimedio  ,  appartenente  a  ferite. 
Vulneraire  propre  à  gucrir  les  plaies. 

VULNERATO ,  TA  ,  add.  ferito.  V. 

yULTURNt) ,  s.  m.  Nome  di  vento  ,  che 
spira  di  verso  tramontana  ;  li  Marin.iri  lo 
chiamano  Greco  ,  perciocché  viene  di  verso 
Grecia.  U  rent  de  Nor.l-:st. 

VULVA,  s.  f.  Voce  Lat.  Orificio  esterno 
«Iella   vagina  dell'  utero.   Vulve  ;  Orificc  du 

VULVARIA  ,  s.f.  Spezie  d'erba  di  trista 
odore.  Arroclie  puante. 

UVOLA ,  s.  f.  Lo  stesso  ,  che  Ugola.  V. 

L'ZZ')LO  ,  s.  m.  Fregola  ,  appetito  in- 
tenso. Voce  bassa.  Convoitiye-.desi'cxcessif, 
dcmeturci  grande  ernie  de  quelqae  chose. 


X 


X,  Lettera  conson-nte  ,  la  quale  ncllii 
.  hngu.i  Italiana  non  ha  luogo  ,  perchè 
SI  fa  uso  in  quel  csmbio  di  due  SS  ,  come 
Alexander ,  Alessandro ,  e  alle  volte  d'una  S , 
come  Exemplum  Esempio  ,  benché  molte 
volte  trovi  scritto  anche  Essempio.  Non  può 
dunque  alla  lingua  Italiana  servire  se  non  se 
forse  per  profferire  que'  pochi  nomi  fores- 
ti !ri  ,  che  cominciano  da  cotal  lettera  ,  come 
Xanto  ,  per  isfuggire  \'  equivoco  della  pa- 
rola S.int»  ,  o  veramente  per  iscrivere  al- 
cune parole  latine  usate  dagli  Autori ,  come 
Ex.ibnipto  ,  Exproposito  ,  Exprofesso.  - 
Questa  lettera  serve  talora  per  nota  del 
numero  dieci.  X. 


Z,  s.  f.  Lettera  di  suono  molto  gagliardo, 
e  assai  in  uso  appo  i  Toscani.  Ha  due 
suoni  diversi ,  o  for.e  più ,  secondo  gli  ac- 
coppiamenti dell'  altre  lettere  ,  colle  qu.^li 
eli' è  collocata  j  ma  due  sono  i  pi.i  cono- 
sciuti, il  primo  Più  intensa  ,  e  gagliardo  , 
da  alcuni  dcro  aspro  ,  e  più  simigliante  al 
primo ,  che  sì  è  assegnato  fila  lettera  S ,  ed 
a*  Toscani  più  frequente  ,  come  Prezzo  , 
Carezze  ,  Zana  ,  Zio  ;  L'altro  più  sottile  , 
e  rimesso  ,  chiamato  da  altri  rozzo  ,  da' 
Toscani  meno  usato,  e  più  simile  al  secondo 
suono  della  S ,  come  Rezzo  ,  Orzo ,  Zanzat». 
Zelo. 

ZACCAGNA,!.  f.  La  cotenna  dinanzi 
del  capo.  Lapeau  du  devant  di  la  te'te.  Onde 
dicesi:  Tirar  la  zaccagna,  qu.irdo  preso  un 
ciulTo  dinanzi  ,  si  fa  staccar  la  pelle  d.:ll' 
osso  ,  la  qu.ilc  istaccandosi  fa  scoppio.  .4r- 
racher  U  toupet ,  et  détacher  la  peau  à  la- 
quelle  il  tieni. 

*  ZACCARALE ,  s.  m.  Torcolarc,  stret- 
toio. Fresi:  ;  presioir, 

ZACCARO ,  s.  m.  Sanna^.  Zacchera. 

ZACCKi£RA,  s.  m.  Quel j>iccolo  schizzo 
di  fango  ,  che  altri  si  getta  in  andando  su 
per  le  gambe,  al  quale  dicesi  anche  Pillac- 
chera. Crotte.  -  fig.  Imbroglio.  Taccolo  nel 
secondo  sipnificato.  Emharrat  ;  confusioni 
anicrucke.  Ci  sono  molte  altre  zacchere  , 
ma  in  sustanza  terrai  a  mente  (mesto  ,  e 
non  sarai  rubato  cert.iinente.  -  fig.  Si  dice 
di  iiu.nlunque  Cosa  tli  poco  pregio  ,  Baeatolla. 
Ungateli:  iu-aiserie;  vétille;  chose  de  rien  ; 
chose  frivole  ;  s^rneties.  l'oi  spezie  ,  mela"; 
rance  ,  e  altre  zacchere.  -  Zacchera ,  usasi 

anche 
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anche  in  vece  di  niente.  Un  rieri  ;  néant- 
Quel  ,  eh'  io  ho  fatto  ,  mi  pare  una  zacchera. 
-  Zncchera  ,  si  dice  anche  a  piccola  quan- 
tità di  sterco  ,  0  d'altra  sporcizia  attaccata 
in  sulla  lana  delle  caore  ,  o  delle  pecore  dalla 
parte  dì  dietro  ,  che  anche  dicesi  Pillacchera 
e  caccola.  Crotu\  crotùn. 

ZACCHERELLA  ,  s.  f.  dim.  di  Zaccher.i. 
Petiutache  de  erotta.  -  Al.'i. /Vene.  Nastro, 
nastrino  ,  fettuccia.  Petit  rubdn. 

ZACCHEROSO  ,  SA  .  add.  pieno  di  zac- 
chere. Grotti;  tout  couvcrt  de  crottes. 

ZACCHERUZZA,  V.  ZaccherelU. 
'  ZACCO.VA  l'O  ,  Voce  us.ita  da' contadl.oi 
de'   tempi   del  Bolcjccìo  ,  della  quale  oggi 

'  2AFFAi\'iE\'ru"s"'m.  Lo  zaCre.  Vac- 
tion  h  hjuch.r. 

ZAFFAllDATA  ,  s.  f.  hUz,al.  Imbratta- 

ZAFfÀrDo'^O,  s*.  Vìa.  imbranato  di 
qu.liisia  lordura.  S^le;  cmb-eni  ^  cwtt-, 

ZAFFAlIE,  V.  a.  T.irar  colio  z.,ilo.  Row- 
chcr;    ramponner  j   hondonntr. 

ZAFFATA,  5.  f.  Pro.ri.meu'e  quel  colpo, 

con  furìahi'ljran'  ■'"■"''  ''jr'A'.r";^-^^!" 
esidiceanche  A  ■  -  -.  :  ■.••--■,  •  '  ' - 
Ussemtnt  d'un^  •  :■    '.■:■■  .     - 


de  dent  \  mot  /■.;■'  '■-■   ^-^ 


minacciando  aspregsij  .  e  d'  z..ttjte  lassi 
molto  forte. 

ZAFFATACCIA  ,  s.  f.  pegg.  di  Zaffata. 
Violente  f^d^l:ée  ;  ViUin  coup  parte  par  une 
lijueur  qui  s^épanche  en  jjiUissant  avec  im- 
piiuo'ité. 

ZAFFATO ,  TA  ,  add.  Da  zaffare.  Bou. 
che,  etc. 

ZAFFATU'^.A  ,  V.  Zitfamento. 

ZAFFELTICA  ,  Cr.  in  Z..ffetica.  V. 

ZAFFERÀ  ,  s.  f.  Art.  Vctr.  S  rta  di  mi- 
Stura ,  di  cui  il  cobalto  è  la  base  ,  e  serve 
a  tignere  il  vetro  per  lo  più  di  turchino. 
Safre. 

ZAFFERANATO  ,  ta  ,  add.  Fatto  con 
infusione  di  zafferano.  S^frané. 

ZAFFERANO ,  s.  m .  Filetti  di  color  rosso, 
che  si  trovano  in  numero  di  tre  den'ro  al 
fiore  d'una  cipolla  detta  croco.  Safran.  Zaf- 
ferano saracinesco.  Carthame  ,  ou  safran  bì- 
tard  ;  safranum . 

ZAFFETICA  ,  s.  f.  Assafetida.  V. 

ZAFFIRETTO  ,  s.  m.  Chiabr.  dim  di  Zaf- 
firo •  l'ctit  saphlr. 

ZAFFIRO  ,  s.  m.  Gemma  ,  che  si  trova 
alcuna  volta  di .  color  purpurino  ,  e  dicesi 
Zaffiro  maschio  :  altre  volte  di  color  tur- 
chino ,  e  dicesi  femmina.  Quella  ,  che  meno 
traspare  ,  ed  è  più  simile  al  Cielo  sereno  , 
è  più  stimata.  Saphir. 

ZAFFO.s.  m.  Pezzo  di  legno,  o  di  ferro, 
o  d'altra  materia  da  tuia  testa  più  sottile  , 
che  dall'altra,  con  la  male  si  turano  buchi, 
o  bocche  ,  per  le  quali  doverebbe  uscir  acqua 
di  vivajo  ,  o  vasi.  Bondon  ;  bouchon  ;  tjm- 
pon.  -  Dicesi  anche  zaffo,  un  turacciolo  di 
ferro ,  che  da*  Gettatori  di  metalli  si  pone 
dalla  parte  di  dentro  nel  buco  della  spina 
della  fornace ,  per  ritenere  il  fuso  metallo  , 
finché  si  debba  gettar  nella  forma.  Tampon. 
—  Zaffo  ,  vale  anche  Birro  ,  satellite.  Ar- 
(her;  sbirc. 

ZAFFROXE  ,  s.  m.  Grungo  ,  zafferano 
Salvatico.  Safran  bat.vd  ;  safranum  ;  car- 
thame. 

ZAGAGLIA  ,  s.  f.  Sorta  d'arme  in  asta. 
Zanate  ;  jdvclot.  -  I  viagsiatori  danno  an- 
che questo  nome  ad  una  sorta  d'arma  de' 
Negri  Sx  Monomotapa  ,  formata  "a  guisa  di 
lancia  della  lunghezza  di  circa  un  palmo  , 
tutta  di  ferro  ,  e  armata  di  siffatte  spine  , 
che  passa  da  banda  a  banda  la  persona  ,  bi- 
sogna estraer  la  zagaglia  dalla  parte  opposta 
per  non  isquarciar  la  ferita.  Zagaie  ,  sorte 
de  javelot  dont  les  Mores  se  servent  com~ 
hattant  à  chcval. 

ZAGAGLIETTA  ,  s.  f.  dira,  di  Zagaglia. 
Petite  x.igdie. 

ùi\.  Italiano- Francese. 
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ZAIMO  ,  5.  m.  T.  della  Star,  tf.od.  Sorta 
di  soldato  Turco.  Z.ùm. 

ZAINETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Limo.  Petite 
gibeci'ere. 

ZAINO,. s.  m.  Sacchetto  di  pelle  col 
pelo  ,  che  1  pastori  portano  legato  dietro 
alle  spalle.  Pan.-iicre  de  bcrger  :  g'beciere. 

ZAINO  ,  add.  m.  [.  adU  CayaUe-izra. 
A.^gmnto  di  cavallo  affatto  nero  ,  o  tjao 
b.'io,  senza  verun  segno  di  bianco.  Z^^i. 

ZALFEriCA.  V.  ZattJtica. 

ZAivliitCCHlNO  ,  ZAMdECCO,  s.  m. 
Br.in  Stambecco.  Nave  mercantile  turcbes- 
ca  per  corseggiare  ,  che  si  chiama  a.iche 
Stambecco.  Sameijuin, 

ZA./iBERLUCCO  ,  s.  m.  Sorta  di  veste 
usata  per  lo  più  da'  Turchi ,  e  da'  Greci  , 
ia  qu-le  è  lunga ,  e  larga  ,  colle  ma.iidhe 
strette ,  e  in  vece  di  bavero  ha  un  e  ip- 
puccio  cosi  lar^o  ,  che  può  cojirire  la  cesta  , 
anche  quando  vi  è  il  turb.-.nte.  Espece  de 
gaban  ,  uu  de  robe  à  capueìtoa  et  à  niauclies 

»'ZAMBRA  ,  s.  f.  Camera.  Chambre.  - 
Ziiibra ,  dicesi  anche  il  luofto  ,  ove  si  va 
del  corpo  ,  che  anche  dicevi  Cameretta.  Gar- 

ZA:/i!;kACCA  ,  s.  f.  Femmina  di  mon- 
do ,  o  vile  ,  e  di  poco  pregio..  Prostitue^  ; 
cuureuse  i  pulam  ;  péronnelle. 

ZAMU.<.ACC.i.CClA  ,  s.  f.  pegg.  di  Zam- 
bracca.    ViLame  piitain  ;  carogne ,  gneu-ie. 

ZA.UbRACCARE  ,  v.  n.  Andare  alle 
zambracche  ,  puttaiieggiare.  Hanter  Us  mau- 
ya£s  luux  ;  coiirir  la  gueuscs. 

ZAMUUCO,  s.   m.  Sambuco,  v. 

ZAMPA,  s.  f.  Piede  comunemente  d'a- 
nimai quadrupede,  e  pur  si  disse  -J A-i  am- 
mali ancora.  Patte  ;  grill.:  -  Tauro  va  la 
gatta  al  lardo  ,  che  vi  lascia  la  zampa.  V. 

ZAMPARE  ,  V.  a.  Percuoter  colla  zampa. 
Djnner  un  coup  de  patte  ;  griffir, 
ZAMPATA  ,  s.  f.  Colpo  di  zampa.  Coup 

ZAMPETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Zampa.  Petite 

ZAMPETTARE,  V.  n.  Cominciare  a  muo- 
ver le  Zìmpe.  Commencer  à  rcmuer  Les  pattes  ; 


ZAMflLLAMENTO  ,  s.  m.  Volg.  It. 
Il  zampillare.  iieja-iUssement.  V.  Zampillio. 

ZAMPILLANTE.add.  d'ogni  g.  Che  zam- 
pilla. JaitUssant  ;  quiiaillit. 

ZAMPILLARE,  v.n.  Uscir  per  zampilli, 
0  mandar  fuori  zampilh.  Jaillir  ;  re/atllir. 

ZAMl'lLLETi'O  ,  s.  m.  Piccolo  z.unpillo. 
Pet:t  jet  dUau  ;  petit  surgeon,  —  Sorta  di  vaso 
di  vetro  di)  bere,  iiiberon. 

ZA.v1PILL;10,  s.  m.  Lo  zampillare. /a./Z/i- 

ZAmViLLÒ  ."s.'in.  Sottil  filo  d'acqua  . 
o  d' nitro  liquore  ,  che  sclrzza  fuori  da  piccolo 
canaletto,  ovvero  schizzo  d'acqua,  esimili 
liquori.  /((  d'eau  ;  surgeon. 

ZAMPINO  ,  s.  ra.  dim.  di  Zampa.  Petite 
patte.  —  prov.  Tanto  va  la  gatta  al  l.irdo  ,  che 
lascia  lo  z;.mpino.  V.  Gatta.  -  Zampino  , 
nome  ,  che  gli  uomini  della  monta^^ria  di  PJs- 
toja  danno  ad  una  spezie  di  pino  salvatico 
altrimenti  detto   Picea.    Pia  sauvagc  ;    pi- 

""ZAMPOGNA  ,  s.  f.  Satnpogna.  Chalu- 
meau  ;  pipeau  ;  Jliite   champètre. 

ZAMPOGNARE,  v.  n.  Suonarla  zampti- 
gm.  Jou:r  da  chalumean  ,  etc.  —  fig.  Gri- 
dare ,  strillare  ,  o  fors' anche  Cantare.  Criar; 
hurlir  ;  chanter.  Primi  penso  d'appiccargli  un 
susorno  al  capo  ,  e  dir,  ch'ai  suo  modo  zam- 

''"ZAMPOGNATORE,  s.  m.  Che  zampogna. 
Celuì  lui  >oue  du  chalnmeau. 

ZAMPOGNETTA,  s.  f.  dim.  di  Zampo- 
gna. Petit  chalumecu. 

ZANA  ,  s.  f.  Cest,-:  ovata  intessuta  di  sot- 
tili strisce  di  legno  ,  che  serve  per  portare, 
e  taneivi  dentro  diverse  cose,  ione  de  cor- 
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ieilU  .  ou  paiicr  ;  hotte.  -  Zana  ,  si  dice 
anche  la  cesta  medesiaia  fermala  su  due  legni 
a  guisa  d' arcioni ,  entrovi  un  picciolo  lettic- 
ciuolo  ,  che  serve  per  culla.  Beiceau.  -  Zana, 
hg.  Inganno,  Duperie  ;  tromperie  ,  etc.  Non 
pensando,  ch'ella  fosse  zana  ,  siccome  era. 
I  -  Onde  Appiccare  zane  ,  vale  lo  stesso 
che  Appiccar  sona?;!.  V.  -Zana,  per  2r.na- 
)jolo.  V.  -  ì/oc.  D!s.  Diconsi  Zane  certi 
vani  lu  forma  circolare  ,  Usci.iti  dagli  Archi- 
lo delle  fabbriche  ,    e  per 


collocare 


iipinte ,  ( 


'  -r^y-.  -  Za,, 
-  .:M.-  bocche 

dVi 

-   :'    hnti  tronc 

re 

et 

si   t.jrre  molestava 
.   Pr.rlindo  di  stru- 
sei-ve  in  signific.  di 

Mcnag.  Mancino  , 

v:n„tro.  Ciueie 

ZAMGfJLA  ,  s.  f.  T.  de'  Co,:tadlni  e  de' 
Pastori.  Qutll.T  spezie  di  secchia  ,  in  cui  si 
libat  e  il  latte  per  fare  il  burro.  Hara-te. 
,  ZANNA  ,  s.  f.  Sanna.  Dent ,  e  ree  de  chien; 
aefenscs,  broehes  da  sangiier.  -  Dar  di  zanna. 
Azzannare.  'V'.  -  Per  Brunire,  firun/r. 

ZANNARE  ,  v.  a.  Voc.  Dis.  Adoprar  li. 
zanna  nel  lavoro  ,  lisciar  colla  zanna.  Po//>. 
Jsser  avec  la  -lent  de  !o:p  ,  ou  nutre. 

ZANNATA  s.  f.  Cosa  da  zansi ,  cosa  fri- 
vola. Boufannerie;  badinerie;  pantalonade  ; 

""zANNÉTToT^'m.   Buon.  F.    dim.  di 
Zanni,  Buffoncello  in  commedia.  Petit  ^ani , 


'■  arleau^.. 
ZANNI 


Propriamente   Contadino 


Bergamasco    introdotto   poscia    nelle 
medie  per  buffone,  o  personaggio  vile.  Zani  ; 

"zannuto,  TA.add.  Che  ha  grandi  zar.ne. 
Q_ui  a  des  crocs  ou  dcs  difensesjon  longues  et 

''^ZANZARA  ,  s.  f..Anim.iletto  volatile  , 
piccolissimo  ,  e  molestissimo  nella  notte  a  chi 
dorme  ,  succhiando  il  sangue  ,  e  lasci.uulo'  il 
segno  ovunque  punge.  Coasin.  -  Mettere 
una  zanzara  nella  testa  ,  fig.  Dire  altrui  cosa  , 
che  il  tenga  in  conclusione,  o  dia  da  pensate. 
Mettre  la  puce  à  Poreiile, 

ZANZARETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Zanzara. 
Peti  co.-fj'n. 

ZANZARIERE  ,  s.  m.  Arnese  per  difen- 
dersi nel  letto  d.ille  zanzare.  Cousin-jre. 

ZANZAVERATA,  s.  f.  S.iporctto, salsa, 
e  simili  per  condimento  di  vivande.  Sauce  ; 
assaìsonnement  \  apprèt. 

ZANZERO  ,  s.  m.  Giovane  da  sollazzo. 
Sarduche  ;  giton. 

ZAPPA  ,  s.  f.  Strumento  noto  per  uso  di 
lavorar  la  terra.  Ho-ie -.ptocSe. 

ZAPl'ADORE.  V.  Zappatore. 

ZAPPARE ,  V.  a.  L.avorar  la  terra  colla 
zappa.  Houer  ;  piochcr  ;  fontr  la  terre.  — 
Zappare,  per  rovinare.  Ruiaer  ;  saper  ;  ren- 
vcrser;  abattre.  Fece  dell'  esercito  quattro 
parti  ,  una  sotto  le  testudini  a  z-ippar  li! 
trincèe.  -  Zappare  ,  per  similit.  si  dice  del 
Percuotere  la  terra  colla  zjmija.  T^per  , 
trapper  du  pied  par  terre.  Mu^;^hiando  esce, 
e  zappando  alla  battaglia  ,  e  ferro  ,  e  fu.ic  j 
con  la  fronte  squassa.  -  Zappare  in  rena  , 
fig.  Operare  inutilmente  ,  affaticarci  iu  vano. 
Scmer  sur  le  sable.  -  Zappare  ,  per  similit.  si 
dice  di  chi  suona  male  ,  e  con  poca  inaes- 
ttia  il  cimbalo  ,  la  spinetta ,  e  simili  strumenti. 
ìouer  mal  de  quelque  instrument, 

ZAPPARIGLIA  ,  s.  f.  Cod.  MS.  Starnu-  . 
figlia.  Tabacco  mescolatavi  dentro  radice 
d'  elleboro  bianco  spolverizzJta  ,  che  fa  star- 
nutire. Hétoine. 

ZAPPATO  ,  IA  .  add.  Ho;é  ,  ere, 
V  V  V  V  V 


«jo  Z  E  e 

ZAPPATORE  ,  s.  m.  Che  zappa.  La- 
bourtur  ;  qui  fouit ,  qui  rcmue  la  terre  avee  la 

"ZAPPATORELLO ,  s.  m.  dim.  di  Zap- 
patore. Petit  Uboiireur. 

ZAPPETTA  ,  5.  f.  dim.  di  Zappa,  fìo- 
yau  \  [iochon. 

ZAl'PtTIARE.v.a.  Leggiermente  zap- 
pare. Houeri  jouir  U^'e-ement  ;  donner  un  petit 
lahoiir  avec  un  huyau  ;  bichutier  ;  béquiller. 

2APPETT1NA  ,    t.    f.   dim.  di    Zappa 

/CAPPONARE,  V.  a.  Lavorar  col  zappo- 
ne. Houer  i  Idbourer  ,    tiavaiUcr   avec  un 

/.APl'ONE  ,  s.  m.  Sorta  di  zappa  stretta 
e  liincr.  Hoyau. 

7.AKA ,  s.  f.  Giuoco ,  che  si  fa  con  tre 
dadi. /ca  itela  chance.  -  Zara  a  chi  tocca 
•  zara  .ili'  avanzo  ,  proverbi ,  che  vaglici 
a  chi  ella  tocca  ,  Siib  danno.  Tuat  pii  yo 
cctui  à  ^ui  touche,  —  Zara,  per  risico.  Ri 
que  j  danser.  Ned  ci  mettesse  a  zara  la  sua 
stona  \,\  tanti  anni  acquistata. 

ZAROSO  ,  SA  ,  add.  Che  ha  zara,  sot- 
toposto alla  zara,  risicoso.  Hasardeux  ;  f£- 
ritUux. 

ZATTA ,  s.  f.  Sorta  di  frutta  dell»  figu- 
ra , e  genere  del  popone  ,ma  colla  buccia  ber 
noccolut,!.  £jBÌi;«  de  mclvn.  -  Zatta  ,  per 
Zattera.V. 

ZATTERA .  s.  f.  Z.ntta  ,  Veicolo  da  na- 
vigazione formato  di  lesinimi  ,  e  tavole  col- 
legati con  vimini  ,  o  simile ,  in  guisa  pianai , 
e  che  va  come  a  nuoto*  Kadeau  ;  train  m. 
bois  ;  heUe. 

ZA  VARO  ARSI  ,  n.  p.  Inzavardjrsi.  Se 
harbouiìler\  jj  salir. 

ZAVORRA  ,  s.  f.  Ghiaia  mescoLita  con 
rena ,  che  si  mette  nella  sentina  della  na- 
ve, acciocché  sia  pari,  e  non  barcolli.  Ì£i«. 
—  per  similit.  Bolgij  di  terreno  arenoso  , 
e  sterile,  quasi  ren.ijo  ,  il  disse  Dante.  Lan- 
de sabloneuse.  Cosi  vid*  io  la  settima  za- 
vorra. 

^  ZAVORRANTE,  add.  e  talvolta  sust.m 
T.  mar.  Col'.ii ,  che  zavorra.  Lestcur. 

ZAZZA  ,  s.  f-  PataJ.  Egli  mi  porta 
bronci*  ,  e  non  la  z.uza.  Questo  vocabolo 
dal  comentatore  si  ha  per  primitivo  ,  e  forse 
sincope  di  Zazzera.  V. 

ZAZZEATO  ,  TA  ,  add.  Voce  usati  da' 
Contadini  de'  tempi  del  Boccaccio  ,  della 
quale  ogi'.ì  si  è  perduro  il  significato ,  come 

ZAZZERA  ,  s.  f.  C.-'pelIatura  desìi  uo- 
mini ,  tenuta  liinga  ,  ,nl  più ,  iniino  alle  spalle. 
Chevelure. 

ZAZZERACCIA  .  s.  f.  peg!;.  di  Zazze- 
ra.   yì(atnc  chevcluie, 

2A2ZERETTA  .  s.  f.  Chiabr.  dim.  ci 
zazzera.  V.  Zazzcrina. 

ZAZZERI\'A  ,  s-  f.  ZAZZERINO  ,  $.  f. 
dim.  di  zazzi-r.i  ;  zazzera  litcola.  Pcai-c.^:- 
veliirt.  -  Zazzcrino,  si  dlce_  anche  colui  , 
che  porta  i!  zazzsrino.  Oalfaii  le  beau  avec 
let  cliiv^ux  i  qui  forte  sTi  chcveux. 

ZAZZEKONE,  su«.  m.  Zazzera  grande. 
Grande,  loni;.UL  cbcvJiirc.  — 
dice  r.nche  ijjui  ,  che  pcrt 
Qui  porte  Ics  chiv:ux  Ivr,, 


Z  E  R 


.     :  ckiveìurc.  e  fig. 
costumi  all'  antica.    Q,ii  . 


>er  Uomo  ili 
'/e  i    faht:- 
^  nades. 

ZAZZERUTO ,  TA  .  add.  Che  ha  zai- 
xera.  Chevelu  ;  cheveìd;  qui  a  une  beile  cht- 
velure. 

ZJliA.s.  f.  Cipra.  Cliivre;  bìq'ie. 

ZEvJ'lO,  s.  m.  i.  dclhStor.  Sat.SorU 
A'  anim:i'  ';u.,:lrup»dc  del  Capo  di  Buona  S;.e- 
tarz-.Z'Me. 

ZECCA  ,  s.  f.  Luogo ,  dove  ?.i  bnttoni  le  | 
monete.  La  Mo.moit.  -  N.i..v.)  .'i  zecca,! 
o  uscito  iliira  di  zecca  ,  vale  Intrrameiir.'  r 
nuovo.  Tout-à-J.iit  ne/;  yai  surt  de  la  main 
Al  rrtaUrr. ,  </;  la  !'-:iti.}.,e  J:  l'ouvru-r. 

Zr.CC.A  ,  s.  f.  AninvUiiMO  «.it^-nlco,  si- 
mile ulb  ci-nice  ,  che  s'*t;acca  aiMosso  .V 
cani ,  e  ali;  volpi ,  e  aii  diri  animali  ,  e  in- 


ZECCHIERE,  ZECCHItlld,  slm.Chl 
soprmtende  alla  zecce.  Dlrecieur  de  la  Mon- 
noie.  General  zecchiero.  Direcnur-Génèral 

'   ZECCHINO  -  s.  m.  Moneta  d' oro.  SequL,. 

ZEDCMRIA.  V.  Ze«tovario. 

ZEFFIKO  ,  e  ZEFIRO,  s.  m.  Nome  di 
ven'o  occidentale  .che  particol.'.rmonte  spir.i 
nella  primavera.   Zéphir  ;  veni   dvux  j    yent 

"^ZELAMINA,  s.  f. Pietra  di  diversi  colori , 
che  si  trova  alle  miniere  del  rame  ,   e  fusa 
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Attillatura.  Afeeiation  àans  ìaprorretè;  pr*- 

Z.KRB1NO  ,  s-  m.  Persona  amllat.i ,  per 
mostrarsi  iiiLlmaU  .-.gli  amori.  l'eia  maitre  i 
damoiscau  :  coluti  :  djnier,;  .   „.„,„■< 

ZERO, 


;solo  1 


..Se^no  ar, 
signihca  ni^mer 


color  i;i.a!c 


zelo, 


ZELANTE,  add.  d'opiil  p.  Che  h 
Zé'e  i  ferveni;  jrd:ni  ;  dctoué;  agectionné  ; 
all.-rfié  à   ,    passuiiré  eoi:,  qujju'un. 

ZELANTE.MENTE ,  -ivv.  Con  zelo.  Avec 
l'eie  ;  ,ivcc pa.i.ùun  ;  avec cluileur.' 

ZELANTISSIMO,  MA,  add.  sup.dize- 


lan-e   Tr 


-ie!e  , 


ZELARE,  T.n.  Aver  zelo.  /<^o,>  du  lète  , 
de  l'afectiun  t   de  l*attachement   your   quel- 

ZELATO,  TA  ,  add.  da  zelare  ,  zelante. 
Zé/é  .  etc. 

Zr.LATORE.  s.m.  Che  zela.  Zéiat.-ur  ; 
lé'r  ;    pr.ri's.in  .  dejir.seur  ardent. 

ZELATRICE  .  s.  f.  Che  zela.  Zéla-rìce. 

Zi.LO  ,  s.  m.  Amore,  affetto,  diiìd'.rrÌD  , 
stimjj.)  Heli'.iltrui  ,  e  del  proprio  bene,  .'? 
onore.  Z';U-;  ar/^jtr  \  clia/cur  ;  attaché;  af~ 
fectìon.  Zelo  indiscreto.  Cacu^i'.e  ;  («'■;  w- 

'zÉlÒSA.MENTE,    avv.  Con  zelo,  .^m- 

'  Zkr.OSlSSlMO,  MA,  add.sup.  di  zeloso. 
Tri.t-rc"e.  etc. 

ZEl.nsO  ,  s  A ,  add.  Che  ha  zelo  ,  zel.mte. 
Zélé  :  plein  de  xltle  ,  etc.  V.  Zelante. 

ZENDADO  ,  s.  m.  Spezie  di  drappo  sot- 
tile. Kspcce  de  tafetas. 

ZENÌr,  s-  m.  7".  Astron.  Punto  immiiii- 
nario  del  cielo  ,  dal  quale  discendendo  un,i 
perpendicolare  al  piano  dell'  orizzonte  ,  e 
su!  nastro  verticale  ,  si  dice  minto  verti.-.-.le  , 
e  l'opposto  Nadir  è  il  verticale  degli  anti- 
podi. Ze'nith. 

ZtNTATO  ,  s.  m.  Cron.  More!.'.  Spezie 
di  drappo  ,  f""e  le  stesso  ,  che  Zendado.  V. 

ZENZANIA ,  s.  f.  Dial.  s.  Gres-  Lo  stesso, 
eh'  zizz.ini.^.  Iirnfe  ,  etc. 

ZfNZA'^V  ,  Zeniaretta,  Zenzarierc.  V. 

/E\.'K:^t).  s.  m.  Geiiffiovo     G'vìteìr.hre. 
ZE.N'/.EVERATA  ,  s.  f.  Crese.  Zenz.ve- 

"'ZEVZEVEHO  .  s.  m.  Zeizovero.  V. 
7-FN'-',OVEIUT.*  ,  ,.  f.  C...ii->ot'o  di  più 
in.^'edieftti  medicin.ill.  Mixi'..^n  ;  m..;.i„v£  de 
pluiiturs  drcsues.  -  E  fig.  .Mr;scii-rflio  di  cose  ' 
imhroi:liale  ,  e  confi-.sc ,  in*  ic.Tto  d.-;l'n  roz- 
Broulllamini  ;  mèiange 
eorfuf.  I 

ZENZOVERC),  s.m.  Zenzero,  zenzeve-j 

'/■ZW  \  ,  s.  f.  Bietta  ,  0  conio  piccolo,  i 
Coin  ;  biieau.  Zepna  per  c-'zar  travi ,  j.'?-  ì 
e.  Clic.  -  M  -ttere  zrppe  ,  fij;.  Sv.-nin.re 
i.'.ani-.-  ,  e.igion.ir  diiseii.liiiii.  .Vene-  la  <<•>- 
rde.  ~  E'.sere  im.i  muta  ze;>pa  ,  o  simili  ;  !>s.  I 
r  «sj  a  mettere  zepne,  d:*r  cae'one  asc-ìih  j 
riali ,  e  contenzioni.  Etre  un  mauriii  snjèi ,  I 
1  seri'iir  de  ditcodt. 

ZEPPAMF.NTO ,  s.  m.  Lo  zeppare ,  rìem- 
men'o.  l.'.taion  a-  rtnwHr  enilè,em.":i. 
ZE^P A;ì t-; ,  V.  a.  Sri.  aro.  riem.iiere.  /J.-x- 
ftl'r  t  >u'-,i-itiit;remplir  '-e.'  blen. 

Zc.i.i'.K'fO ,  TA.  r.d.:    Di  zeppare-  Zep- 
pe Rr-,1  r  r,i  i-à-lali. 
ZsL?  'AH )|;E  ,  s.  m. Che  zeppa.  Celuiqui 

"z(v"-'»VTURa",'s-  f.  ?<:pp.imento.  V. 

ZEI'PO  ,  PA  ,  ;idd.  Pieno  iuteramei/c, 
nuanfn  può  capire.  Stivalo.  Toui  pl/jn  ;  iièf 


diecine  ,  e  centinaia,  ed  èlisura  della  lettera 
O.  Z:ru.  -  Zero  nel  signitìc.  di  Nuli..,  o 
poccliisimia  coia-  Un  ricn  ,  un  léro.  Ha  scrit- 
to'1  vero  ,  senza  mutare  ,  o  at.'.lugicrvi  uà 
"■•o-.-  Avere  nel  zero,  Sg.  Asere  inculo. 
Mepriser   sourer^ir..-ment. 

Ztf  A  ,  s.  t.  Ne!  numero  del  più  si  dice  i 
zeti,  e  le  zete.  L'  ultima  lettera  dell'  Alia- 
beto  It.nli.,-.o.  La  iaireZ.  -Dicesi,  d.ll'A 
alla  Zeta  ,  cioè  d-l  principio  alla  fine  tolt» 
1.1  hgura  dalia  priai» ,  e  uhimi  lettera  dcll'al- 
t.-rieto.  Oe  l^A  jusl't'à  l'iS-:  du  commencemtnt 
a  laf.n. 

/.ti  ETICO,  et,  add.  r.  D<V«<-.  Di- 
cCii  del  bietodo  con  cui  prucedesl  nel  sclo- 
ghere  un  prol/ema  ,  e  n.l  cercare  la  rigiunc  , 
e  la  naiiira  i.  alcuna  cosa.  Zctitique 

ZEllOVARIO,  s.  m.  Radice  d'  un'  er- 
ba ,  cl.e  fj  le  foi;he  lunghe  ,  e  aguzze  ,  simili  a 
iiii'-Ue  del  zenzero  ,  che  viene  a  noi  dall' 
Indie  Orientali ,  e  dall'  Isola  di  San  Lorenzo. 

ZEUGMA  ,  S-.  f.  T.  Gram.  Voce  Gr.!ca  , 
che  vai  co.,.ie»ic 


■^    '         ,         ,       d.  Lo  stesso ,  che  Sez- 

I       /       -  (.  -  Al  da  zezzo  ,   po;- 

"■     -.,  .V  .   ii      ^,KAlaf,n;i  L\xtré„:iié. 

^r.LL.  i.iv',  .,.  m:  lì  capo  della  poppa, 
'Bgi  P'ù  coinxiemente  Capezzolo.  Le  mauic- 

zIa  ,  s.  f.'  di  Zio.  Tante. 

ZUiALDONACClO  ,  s.  f.  pegg.  dì  Zibal- 
lunc.    I*±auv.ùs  mtiance. 

ZItJALDOWE  ,  s.  m.  ivlescuglio.  Mèlai^se. 
-  Libro  cosi  detto  perchè  contiene  varie 
ose.  Mcl.iiigi. 

ZIBELLINO,  s.  m.  Animale  .issai  simile 
11.,  niariora,  mialqu.in'o  canuto.  Zibcline  ; 
laure  \ibeline.  —  Zibellino  ,  si  prende  anche 
er  1,1  pe.le  del  zibellino  ,  Ftau  de  martre  ; 
diiir.:. 

ZlUiiLLINO,  NA,  add.  Di  zibelUno.  De 


ZIHEIIO, 


belli 


s.  m.  Animai  lerocc  simde  al 
-  Z.bet'.o  ,  si  dice  ancora  una 
.W.aeria  lui.iida  ,  o  sia  Liquore  con^tel-iro  » 
unuiojo  ,  e  di  odore  giigiiardo  ,  cois;^n.itoiix 
un.i  vescica  posta  tra  l'ano  ,  e  i  testicoli  del 
zibetto.  Civute. 
/Iiìli3!ii,1 ,   s.  r.  Spezie  d'uva  ottjina  ,  ros- 

e^' 1  ■  i'...    '  di  Levante  ,  e 

''  -  .'ìI./aJVu-^  -.w'."."^t-'"<ii  Mo  ,  e  di 
Zie,  die  v-iie  .\il  .  ?:.!.  l-.Un.or.cIt. 

*  ZIES  .)  ,  e  ZIVO,  Voci  composte  di 
So  .  e  di  Z.C,  e  vagllono  Suo  zio.  Sfiondi. 

ZIGOLO  ,  s.  in.  esorta  d'uccello  ,  gross» 
qua;.;o  ima  p;.«sera  ,  che  hai*  petto  e  'I  ^' vn're 
già:  iccio  ,  e'I  becco  cono ,  e  (..-osso.  Verdlet 
a  lor.n.i;..  -  Zigolo  canclic  Sorta  di  pesce 


.  ed  add. : 


,  T.  Anatem. 


ZERHV.ì:1U'A.  s.  f.  Asi 


tmp! 


I.  Menirf.  Sorta  eh  cui-jo  , 
,  e  seminato  di  inli.uii  jr.i 


5.  in.    Legno  d.l  fru- 
tice ,  che  produce  il  bacamo,  ,Sil.ih.iUamo.  V. 

/IMnR,   s- m.  Verderame.  V- 
ZI.\1ARRA,5.  f.  Sorta  eli  vesta  Ku.ga.  Simitrtt 


Z  I  N 

ZIMARRACCIA  ,  {■  pegg.  di  Z'iiaarra- 
Matviùsc  simarrc, 

ZIMARRONE  ,  s.  m.  Zimarr.i  grande.  S  - 
marre  fort  grande 

ZIMBELLARE  ,  v.  a.  Allettare  gli  uccelti 
col  zimbello.  AppcUer  Us  oiieaux  ,  la  aal- 
Ttr  farle  moyen  des  appcaux.  -  Vjle  anche 
Percuotere  col  zimbello  ,  nel  signif.  ci 
Sacchettino,  onde  schorz.indo  si  servono  i 
f..nciulli.  Frafptr  arte  un  sachct ,  eie.  V. 
Zimbello. 

ZlMBcLLATA.s.  f.  Atto,  che  si  fa  moven- 
do Io  zimbello.  Coup  d'appeau.  Colpo  dato 
collo  zimbello,  nel  sijnihc.  di  Sacchet:ino  , 
ec.  Coup  donne  .ivtc  un  sacìut.etc.  V.Zimb  .1.) 

Z1M3ELLATURE ,  s.  m.  Che  zimbcH  i . 
0'ssle~r  qu:J.:tt  mo:.voir  ics  appcaux. 

ZIMBìlLLATURA,  s.  f.  Lo  Zimbellare- 
Api'e.v.,x. 

Zl.'182LLO  ,  s.  m.  Uccello   !ep-o  .-.  uni 
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ZINZINATGRE,  s.  m.GiezInzInj.  Oni 
fré-picnte  Us  caba^ets  ;  ijui  ni  /aie  que  "m- 

ZINZINNARE,  V.  Zinzinare. 

ZINZÌNO  .  s.  m.  piccolissim.i  porzione 
di  checchessia  ,  e  in  ptrtico'sre  di  vino  ,  o 
d|  altro  liquore  ,  quantj  starebbe  nel  tondo 
d'un  bicchiere,  l/'n  pir't  pcu  de  vin  ,  un  pi- 
t't  doigt  de  vin  ou  d  a:tzre  Lquiur  dam  un 
verre.  bere  a  Zinzini ,  vale  zjnzmEre.  V. 

ZIO  ,  s.  m.  Fratello  del  padre  ,  o  della 
madre  correlativo  di  nipote.  Onde.  -  prov. 
Cadere  in  t^rembo  al  zio  che  vale  Verire  il  ne- 
ftozio  in  mano  di  chi  l'uomo  a;ipun;o  vor- 
rebbe. Tombcr  en:ri  Us  mains  de  ceiui  qu'on 
souftaito't. 

ZIPOLARE  ,  V.  a.  Serrar  con  Io  zipolo. 
Boncher   aycc    une    brache   la  canneUe  d'un 
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e  alle-tamenti  di  :ion  v  :  .  :r  v 
d'intorno  ,  sollaziar^^v^  -ri- 
bello, o  servir  per  ziiT^  -  -  :  ,i- 
stullo  ,  o  esser  beffato  r.A-..  ..  L    .   .t    j-i:r 

dicono  anche  i  fanciulli  a  un  S.ic:h:'ttino  le- 
gato a  una  cordiceli.!  ,  pieno  di  borra  ,  o  di 
cenere  ,  col  ini.-.le  si  percuotono  per  ischerzo. 
Peti::  poche  ou  sachet  remyU  de  cendres  ,  ere. 
avcc   Uquel  Us  pcttts  enjans  se  frappent  en 

"  zTmÌNO  ,  s.  m.-  Sorta  di  vivanda  di  pcrti- 
colar  cuocitura  ,    e  di  condimento.    Cowt- 

ZIMOZIMETRO  ,  s.  m.  T.  delU  Fisica. 
Nome  ,  che  si  è  dato  ad  una  spezie  di  ter 
m.^metro  ,  che  misura  il  calore  provegnente 
dalh  fermentazione.  Zymosimtrre. 

ZiMOTECM'A  ,  s.  f.  T.  Cr-,.-:.'co.  Quella 
p.-rte  della  Chimica  ,  die  tratta  della  fermen- 
tazione. Zimocechnie, 

ZlNALt  ,  s.  m.  Vo!g.  Ir.  GremMuIe. 
TjblUr. 

*  ZINEPRO,  s.  m.  V.  Ginepro. 

ZlNCiANA  ,  Buon.  F.  s.  f.  di  Zingano. 
BoHiTii:nne;  Egyptienne.  -  Zingan.T  ,  Salv'n. 
.S\.rta  di  cantata.  Sorte  de  chanson  à  lafafon 
ile  c:ìi-:s  dis  Hohémicns. 

ZINGANO  ,  s.  m.  Sorta  di  gente  ,  che 
gira  come  i  Cerretani  per  giuntare  altrui , 
^o-to  pretesto  di  dar  la  buona  ventura,  Bc- 
himc  ;  Holiémien  ;  Egyplìen. 

ZlNGAREuLO  ,  s.  m.  Sorta  dim.  di  Zin- 
garo. Peti!  Bohémien. 

"  ZlÀ'G.ARESCA,  s.  f.  Poesìa,  che  cin- 
tano le  m.ischere  alle  foggia  dei  zingani  • 
rappresentandogli  in  maniera  comica.  Chan- 
son  dei  BohémUns  ^  ou  à  la  manière  des 
Boh-mi'.ns. 

ZINGARESCO  ,  se  A  ,  add.  Dizingro.  D' 
Bohémien. 

Zi.Ni^ARO  ,  s.  m.  Zinsano  V. 

ilNfJHlNAIA  ,  s.  f.  Abituale  indisposi- 
?,ione  di  chi  n  >n  è  sempre  malato,  ma  non  è 
in.;i  sano,  e  j.\  ."■.v--;  ;  mauvaise  sante;  état 
d.    :   ;  •  .   t   :.    ^o,.rs  maladif ,   infirme , 

'■^      '  .  ''    ••!?'!«,  poma.  Téton , 

ir.:---::  '.-'-.  lu  de-to  de' Fiaschi , 

e  ',:t-\  :  -.e:  .\  ■  .V:  ■: :  ~0,::,ilU,  etc .  E  Puando 
imo  sbev.  n:-  ,  e  che  abbocca  la  zinna  dt-l 
fi.uco  ,  e  dell.i  tazza. 

ZINNALE  ,  5.  m.  Buon.  F.  Piccolo  grem- 
bióle  ,  o  pezzo  di  panno  lino,  o  di  altra  m.i- 

z'l.\N'ARE  ,  v.a.  F!r    Cnn-.' Poppare.  V. 
■  ZIN?  AMA  ,  V.  Z  zzrniV 
■►  ZIVZAXIOSO,  SI  ,    add.  Zizzanioso 
da  7Ìi>z?nia.   Di  ^■■{anic. 

Zl.VZflO  ,    s.  m.  G-r.i^Jovo.    Oingemhre. 
ZINZINARE,  v.  n.Bere   a  zinzini,    cioò 

S-ichissimo    per  vo'ta  ,    che  anche  si   d.ce 
ere  a  centelh    Btivottcr  ;  tbrclotier  ;   sirot- 
uri  baire  pUs:ais  Mnps  a  p^t:is  taits. 


,    i  .  -\\o  botte  ,  0  d'altro 

■      ,.  caneUe  d'ui   ton- 

■  "■     -  t    r  -1   ..i.j  ;.:;cia  un  zipolo  ,  prov. 

ZikSALE,  T.  Anatom.  Euiploico.  V 

ZIRBO  ,  s.  m.  Rite  ,  nel  signitic.  de'  ..ie 

dici ,  che  il  c.iiamano  Omento.  Crepine  i  u-ne.:. 

''ziRLAMENTO  ,  s.  m.  Il  zirlare.  Le  cri, 

Zl\LA:i.E  ,  v.  n.  Mandar  fuori  il  zirlo. 
Chjnt'.r  ,  ou  crier  comme  Us  srii-cs. 

ZI.^LKTTO  ,  s.  m.  dim.  di  Zirlo.  Petit  cri 
aigu  cc-nme  celut  des  gtivcs. 

ZIRLO  ,  s.  m.  Quella  voce  acuta  ,  e  :rop- 
c-i ,  che  fa  il  tordo  ,  detta  cosi  d.;l  suono  di 
essa  voce.  Cham,  ou  cri  de  la  grive.  -  Zir- 
lo ,  si  dice  anche  il  Tordo  ,  che  si  tienne  in 
gabbia  per  zirlare.  Appeau  des  grives 

ZhlCA,  ZlSiGA,  s.f.  Sorta  d'uva,  ed 
anche  il  vitign» ,  che  la  produce.  ììom  d'u- 
ne sorte  de  ralsm  et  de  la  vigne  qui  le  profi^it. 

ZI  so',  V-  Zieso. 

ZITELLA  ,  s.  f.  Fanciull;-.  VnefdU. 

ZITELLO  ,     ZITO  ,     s.    m.    fanciullo. 

ZiTTLN'O  ,   s.  m.  dim.   di  Zitto.  Chut; 

ZITTO  ,  Voce  simi'e  alla  Latina  St ,  colla 
quale  s:  comanda  il  silenzio.  Chut  ;  paix  ; 
tcùs,\-vous  ;  silence.  —  Non  fare  zitto  ,  e 
stare  zitto ,  vaghono  Tacere  ,  Non  parlar», 
ic  t.Tre  :  garier  le  silence  ;  tcnir  l-ouc^t  c'o<'. 
-  Dice;i  ,  che  non  si  sente  ■■-,.  -;-.,  ,  .^- 
dire  Essere  ogni  cosa  mi  ■-.  T  ■'  ■■■ 
tranjuUU;  on  'n'cn-:ad  pji 
on    entendroit    voler    une    r-  ■  ■ , 

zitti,  al  pi.  Voce,  che  r'-- ■:,:-:  ,  :.  ■'  ,,  fi 
silenzio.  Paix,  paix.  —Zitto,  h-  Oip-.'n 
Lr^n,uil.'e  ;  p.tisibU.  Ch'  io  lo'f.TÒ  alSn 
c-intento  ,  e  zitto.  Se  si  d.i  il  caso  di  venire 
all'ergo,  zitti  com"  olio  poi  voltano  ilterao. 

»  ZIZZA,  s.  f.  Poppa    V. 

ZIZZANIA  .  s.  f.  Loglio,  o'tivo  seme. 
l'Toic.  Dicesi  anche  ,  Z\jnU  ,  ma  non 
s'usa  più,  che  al  Hgurato.  -  Per  sirnHit. 
Siccome  il  papav?ro  è  la  z'zzania  delin  ve- 
n ?  ,  e  i  cjv:.'i  della  vite  ,  imperocché  la 
riarde.  Ce  i:.inu-i  à  qnelqui  piante  ,  co-n- 
me  l'ivoi'e  nuit  rux  grains.  -  metaf.  Scan- 
H  I,.    dissensione  ,   dncr-rr-l..    Z^.t,/^  ;_  dis- 

''ziZZ.ANIOSr.'  ..''  :'  "'-''^r^^  la 
zizzai:!.-*..    StmA.'  .'  :'-."j/>. 

ZIZZIBA.  ,.  •  .  \:.Jujube. 

7ÌZ.11FO  ,  s.  !7i.Ciu.:=;oIa  ,  frutta  del  giug- 
giolo.   J^.'inhe. 

/1/IGO,  s.  m.  Giuggiclo  ,  albere ,  che  fa 
la  zizf...  Juiub'cr. 
ZI^ZdLLAP  r.,  Voce  bassa.  «Jhevazzare.V. 
^  Z(,>CCOlAìì)  ,  s.  m.  Che  fa  gli  zoccoli. 
T'ahjur  de  riindaUs.  Col'..i  che"  fa  calzari 
di  1-gno.  Sahoticr. 

ZOCCOLANTE,  s.  m.  Che  porta  zoc- 
coli,   ch«  va  in  zoccoli.  Qu^  porte  des  san- 
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dalcs.  Più  coramunemente  si  d:  cono  Zoe" 
colanti ,  i  Frati  di  uno  degli  Ordini  S.  Frin 
Cesco  ,  che    usano  gli  zoccoli.  Les  RécoUis. 

ZOCCOLATA  ,  s.  i.  Colpo  di  zoccolor 
Coup  de  sondale. 

ZOCCOLhTrO  ,  s.  m.  dim.  di  Zoccolo. 
tUite  sandali. 

ZOCCOLO  ,  .s.  m.  Calzare  sin.ile.alla  pia- 
nella ,  ma  colia  pianta  di  legno  ijitaccato 
nel  mezzo  dalla  parte  ,  che  poia  in  ttrra. 
òandaU.  -  Per  Calzari  non  int»cc.iti  ,  ma 
tutt' intieri  di  legno.  !,ahot.  -  T.  d'Archi- 
tettura. Quella  pietra  di  figura  quadrata , 
dove  posano  colonne,  piedestalli,  st,:n!»  , 
urne  ,  e  sim-.li  ;  che  anche  si  dice  Dado  , 
ed  Orlo.  PUnthe;  socie,  ou  lode)  aia, uè; 
baniueae;  ia«  ;  cul-e.  —  iszzo  di  té.ra 
spiccato  dalla  sua  massa  t  Mozzo.  Motte  ; 
Saions.  —  Zoccolo,  in  modo  basso,  si  dice 
anche  d'uomo  scmpiato,  e  ci  niuna  stima. 
On  SOI  i  un  badaud  ;  un  io:irdaud  ,  etc. 
—  Scempiato.  —  Zoccoli  ,  voce  ,  che  pro- 
nunziata cosi  assola;,  indica  mr.raviglia ,  e 
premura.  On  se  sert  de  ce  mot  po:ir  marnucr 
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ton  emprtssemcnt  :  comme 
Iranfois  l'est:!  -  Anc^r  in  zoc- 
dSciLitto  ,  modo  proverb.  dinotante 
,  ed  e  maniera  di  parlar  furbesco, 
.;;ser  macinato  del  nefanuo  vizio 
la.  Commetire  U  piche  de  sodomie, 

0  avere  sotto  la  tacca  de!  zoccolo ,  ec.  v! 
Tacca.  -  Liiceii  in  modo  proverb.  che  In 
una  casa  ,  in  un  luogo  ,  ec.  vi  vanro  le 
gatte  in  lOccoli  ,  per  ciré  Esservi  somma 
letizia.  Il  y  a  ì-omiance  ,  re'jouìssance  ,  on 
s'y  rejcuic  bcaucaiip.  -  F'ittata  cogli  zoc- 
coli ,  si  dice  quella  ,  in  cui  seno  mescolati 
pezzetti  di  carne  secca  ,  o  prosciutto.  Ume- 
leite  alt  rogr.on  ,  au  jambon  , 


ZODIACO,  s.  m.  Cerchio  degli  aaimali, 
ode'  segni ,  ed  è  uno  de'  massimi  ne  la  itera  , 
i!  quale  sega  l'Equatore,  tocca  i  f  topici ,  ed 
è  quella  fascia  cL-colare.  setto  la  quale  girano 
i  pianeti  col  moto  proprio  da  Occidente  a 
Oriente.  Zodiaque. 

ZOFORO,  s.  m.  Voc.Dis.  Quello  spazia, 
che  passa  tra  la  cornice  ,  e  1'  arci;it;„ve. 
Zofore  ;  frise.  V.  Fregio. 

ZOILO,  s.  m.  y.  dell'uso.  Critico  ma- 
ledico. Zolle. 

ZOLFA,  s.  f.  Solfa.  Gamme.  -  Cantare  a 
uno  la  zolta  :  dare  una  sbrigliata  ,  o  una 
sbrigliatura.  Chanter  la  gamme  à  quetju'.in  , 
lui  lavtr  iUn  la  lete  ,  /ut  /-.ire  une  bonne 
ne-curiaU.  —  Zolla  deg'i  Armeni,  v,  It  Csnto 
ecclesiastico  dedi  Armeni.  l'Um-chant  des 
ArrninUns.  -  l'er  similit.  si  dice  di  cosa  , 
che  non  s' intenda.  Chosc  cu  l'on   ne  com- 

''ToLFANELLO.  s.  m.  Fuscelleno  di  g.mo 
di  c.-napa  intinto  diU'un  capo,  e  deir  altro 
nel  zolfo  per  uso  d'accendere  il  fuoco.  .•.'.- 
iumette. 

ZOLFATARA  ,  s.  f.  Luogo ,  dove  si  cava 
o  lavora  il  zollo.  Solfature  ;  soufrure. 

ZOLFATO,  TA,  add.  Di  zolf'o  ,  mesco- 
lato di  zolfo;  Solfato.  Soufré ;  mèle  arce  di 

^''ZOLF ATURA,  s.  f.  Fumo  di  zolfo,  clte 
arda.  Fumèe  de  soufrc 

ZOLFINO  ,  s.  m.  Stoppino  coperto  .li 
zolfo  ,  per  uso  di  accendere  il  lume.  Coton 

'"zolfino,  N A,  add.  Di  zolfo.  De  sp'fre. 


del  zolfo.  Ja 

ZOLFO  ,  s.  m.  Materia  fossile  ,  clie  fa 
levar  fiamma  a  ogni  piccola  porzione  di 
fuoco  ndle  cose  combustibili  ,  ed  havvene 
ancora  t'jll'  artihzia!e._  Soufre.  —  Zolfo  c.i- 
nino  è  quello  ,  che  si  trova  mescolato  cf>n 
materia  petrlficata  ,  o  tartarea  :  cosi  detto 
per  la  fatica  ,  che  si  vuole  per  iscavir-o. 
Scufre  brut  ou  cahallin.  Zolfo  vivo  ,  o  L.  - 
grima  di  zolfo  ,  o  virgina'e  ,  o  vergii.;  e 
V  Y  V  V  V  i 


ató  a'  fli\ori  1 

■f  r. Zolfo,! 
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ucidissimo  ,  e  s(e>so 
•artarei ,  0  lapidefatti.  S^ufre  m 
presso  a'  Chimici ,  è  uno  de'  pr 
delle  cose  naturili  ,  come  sale  ,  solfo  ,  0 
lolfo  ,  e  mercurio.  Soi.frì.  -  Zolfo,  si  (lice 
anche  all'  impronta  per  lo  più  di  gemma 
iiit.i^;!ata  ,  elle  si  fa  nello  zolfo  ,  elle  sia 
Stato  avanti  liquefatto.  l'aie  de  sou/re. 

ZOLFANARIA  ,  s.  f.  Solfanaria  .  cava 
di  zolfo.  Sj^Mire. 

Z()LFORATO  ,  TA  ,  add.  Solferato. 
Soti/re. 

ZOLLA  ,  s.  f.  Pezzo  di  terra  spiccata 
pe'  carni  i  li-vorati.  Molte  de  terre.  Zolle  con 
erba.  Gciaiii.  -  fig.  Terreni ,  o  possessioni. 


zollettaT 


Zolla 

Vetite 

zolle 

Plein 

Lo  zo 

mbare. 

delle 

busse. 

ZOLLOSO,  SA.  add.  Pienti 
de  mute,  d,  tene. 
ZO.viBAMENTO  ,  s.  m. 

Uitcrio-ì   lU   battre  quehn'un. 

ZO.-.JARF.,  v..i.Darealtni 
Frcf-pe    ,  battre^  tayour  nuel^^ii'un. 

ZO.MCATO,  TA,  ad(l.  Hattu ,  etc. 

20.\lt;ArORE,  s.  m.  Che  zomba.  Frap- 
feur  ;  qui  bai  ;  .;«/  ,fra^■pè. 

Zi  )MBATURA,  s.  f.  Lo  zombare,  i'acr/on 
de  fra)  ver  ,  de  iattre. 

ZOiMSOLA.VIENTO,  V.  Zombamemo. 

ZONi^OLAKE  .  V.  bombare. 

ZOAlBULATO,  TA,  add.  Zombato.  V. 

ZOMSOLATOHE  ,  V.  Zombatore. 

ZOMBOLATRICE  ,  s.  f.  Che  zombola. 
Frjrpewe;  celle  lui hat,  lut'/rat'L'e  ijiielau'un. 

ZOMBO.  ATUpIA  ,  V.   bombatura. 

ZONA,  s.  f.  Fascia,  o  simile,  che  cipiie 
il  contorno  di  checchessia.  Ceinture  ;  h.inde. 
—  Zona,  presso  a' Co.moE;r.ih ,  si  dice  cì;i 
scuna  di  qtii-lle  cinque  parti,  in  lui  si  (li- 
vide la  superficie  della  terra  per  mezzi; 
de'quaitro  cerch)  mi.icri  ,   affine   di  distin- 

Fuere  le  reeioni  ,  una  calda  o  torrida  ,  e 
al're  fredde  e  temperate.  Zune. 
ZONZ.),  Dicesi  Andare  a  zonzo,  che 
vale  Andare  attorno  ,  e  non  saper  dove  , 
tolta  la  met.ifora  da  pecchie  ,  vespe  ,  cal.i- 
broni  ,  e  simili ,  che  volano  in  qua  ,  e  'n 
là  ronzando;  Anfanrre.  Errer  à  l'av^nturc; 
cUer  ou  roder  fa  et  là  ,  oti  far-ci  par- là  , 
sa^s  sa\olr  vù  ,  ni  po:,r^-uoi.  -  And,ire  u 
mandar  il  cervello  a  lur.zo,  fig.  Impazz.ire , 
o  fare  impazzare.  Eximv.isner  ;  devenir  uu 

ZOOFITO  ,  s.  m.  Voce  Greca  ,  che 
vale  Ammali  ,  e  piante  :  onde  si  è  anclu- 
fortnata  la  voce   Piantamin.ile  ,   e  diccii  di 

3ue_'  corpi ,  che  partecipano  della  pianta  ,  e 
ell'animale,  come  sono  le  spugne  ,  o  simili. 
jLoOf  nyre. 

ZpOFORlCO.  CA,  .■-cW.r.rfMrc/./KK. 
Agmunro  di  colonna  ,  e  liicesi  di  quella  ,  che 
rappreseii.a  la  heura  di  qualche  animale, 
come  sono  quelle  del  porlo  di  Venezia. 
Colonne  inophurinue. 

.  ZOOrniAFI-A  ,  s.  f.  T.  Diiasc.  Descri- 
Iione  d<?Rli  anim:ili.  Zuoerjphie. 

ZOOLAIRl'A  ,  s.  f.  Cod.  MS.  Coltura, 
•  ador.-.zK  n  d'anim.-sli.  Zoolatrie. 

ZOOLITO,  s.  m.  T.  de' Naturalisti. 
rane  d  animale  ,  che  sia>i  impietiita 
Zooiite. 

ZOOLOGI'A  ,  <.  f,  Red.  Quella  parte 
della  stona  naturale  ,  che  ha  per  opRCt'o 
Rli  ammali  ,  e  quella  spezie  di  farmacia,  che 
da  essi  prende  1  suoi  medicamen'i.  Zoo  oeie 

ZOOTOMI'A,  s.  f.  /?.,/.  Anatomia  s"fé[: 
tante  a  corpi  de'bru'l.  Zootomie. 
.  ZOPISSA  ,  s.  f,  r.  Med.  Pece  raschiata 


z  u  c 

ZOPPICAMENTO  ,  s. 
zoppicare.  Ciaudicaiion. 
ZOPPICANTE,  .idd.  d' 


Volff.  k.   II 


piale 


escol.i 


don 


purgata  con  sale  marino  ha  virtù  di  ram- 
margin.-ire  le  piaghe.  Zoplita. 

ZOPPA  celo,  e,  A  ,  add.  e  s.  pegg.  di 
/.oppo.  Uui  butte  beaueoup  ;  qu:  loite  des 
ieiix  yiids  ou  de,  deiix  hanches. 

70PPF.TTINO.  NA.  add.  dim.  di  Zop- 
peitc.  Qn,  dorine. 

ZOPraTTO,  TA.  add.  dim.  di  Zoppo. 
gw  deche;  ini  hiieijui  tu  un  ftu  hoitcux. 


„  6-  Che  zop- 
pica. HoUeux;  qu,  baite  ;  qui  cloche.  -  hg. 
Manchevole  .  difettoso.  Ój^i  clo,.he  ;  qui  a 
quelque  chose  de  défectueux.  Perciocché  in 
altra   maniera   è    zoppicante   la    sua    perfe- 

ZdPPICARE.v.n.And:iroaK|usntozoppo. 
Boitcr;  clocirer;  clopiner.  -  ti?.  Pendere  in 
qualche  vizio  ,  o  difetto.  Clocher  ;  avoir 
qaelque  chose  de  dèjectueux.  —  Conoscere 
da  qii.il  pie  uno  zoppichi  ;  conoscere  le 
sue  inclinazioni  ,  o  ^  difetti,  Connonre  Us 
peni/t;,rys  .   ou  les  défants  de  qiitlqu'itn. 

ZOPPICONE,  e  ZOPPICONI,  Voci  usate 

stesio  che  Zop]jicjndo  ,  a  m,uii^;ra  delle 
cose,  che  zoppicano.  Clot'in-clopant;  en 
boiunt;  en  cloplnant  ;  à  cloche-i-Hd. 

ZOPPO,  PA,  add.  e  talvolta  s.  Impedito 
delle  gambe,  e  de' pie  in  maniera,  che  non 
Iiossa  andare  eguale,  e  diritto.  Uoiteux;  ioi- 
teuse.  -  metal.  Difettoso,  mancante,  tardo. 
Détceteux  ;  imyaijdit  ;  lem  ;  mou.  Non  sia 
zoppa  la  legge  ov'.iltri  attende.  -  Per  similit. 
''l'i  d''^  '*'  ^j'''""4  <^ose  ,  che  responsi  su  v..ri 
degli  altri,  l^ui  est  plus  court;  qui  b.,ite  ; 
.  s  solide.  Buggia  zoppa  ,  dicesi , 
perche  v.T  poco  inn.inzi .  e  msl  si  sostenta  in 
pie  ,  cioè  facilmente  si  scuopre.  Mensonce 
gu! cloche  ;  mensonse  qii'on  découvre  aisenieiì 

-  Verso  zoppo  .  v.ile  Che  non  ha  gius! 
misura  ne'  piedi  .  e  nelle  sillabe.  Tcrr  q, 
cluc!:e.  -  A  pie  zoppo  .  vale  Con  un  pi 
scio.  A  cloche-flcd;  sur  un  seul  yied.  -  Vs 
nire  alcuna  cosa  a  pie  zoppo  ,  fig.  Ven; 
tard.imente.  Venir  lentement  ;  venir  tetre 
Le  gr.izie  chieste  in  comune  vengono  ii  pi 
^"ill'o;  ,-  Correre  a  pie  zoppo  , 'fig.  P.iti 
difficolta.  Songrir  quelgue  difficulté.  -  prov 
Chi  usa  col  zoppo  ,  gli  se  ne  appicci  , 
S'indi  ,  v.ile  che  nel  conversar  con  alcun 
s'.ipprendono  ,  e  si  pigli.ino  le  sue  maniere 
On  apprctid  à  liurler  avec  les  loups.  -  An 
dare    a    cic^i.i    cui    bue    zoppo,    V.    Bue 

-  V.-.s.i  .  ;  ,;,  ,  ,,.  prov.' V.  Capra 
,.ZOTIC\'      ,  ■  .,'''.-cgB-<«  Zotico 


z  uc 

Gourdes  doni  on  se  lert  eomme  des 

pour  apprendre  à  nager.  -  Onde  in  proverb. 

Uscir    d  un 


d'  ajuto. 


fondo    senza    zucca  :    scampar 
atamente  da  un  pericolo  senza  bisogno 
d'un   grand   dani;er  sans 
aucun  secours.   -    Zucca  ,    per    queìia  parre 
del  capo,  che  ciiopre  e  difende  il  cervello, 
che  si  prende   per   tutto  '1  c.ipo. 
,  cahoche.   -  Aver  poco  s.ile  in 


Crane  ; 

zucca  ,    e    Avei 

proverb.  che  si  dicono  dell'aver  m.lncamemÒ 
rii  senno.  N  avoìr  pas  un  graia  de  sei  ,  de 
con  sens  ,  de  ìugement  dans  sa  hesaee.  -  Cer- 
car sale  in  zucca  ,  vale  Impacciarsi  con  per- 
sone (il  giuduio.  Hanter  ,  r^chcrcher  ics 
i-isonnes  de  bo.i  se:,s.  -  iucche  m.irine. 
iucche  tritfe  ,  Zucche  miTinate  ,  e  Zucche 
cssolut.  modi  bassi ,  che  s' usano  a  maniera 
fli  maraviglia  o  esclf  mazione  ,  quando  si  vuol 
negare  una  cosa  detta  afFermitivainente  da 
alcuno  ,  che  credesi  impossibile  ,  m.iniera 
usata  poi^  in  ischerzo  da'  poeti  burleschi. 
t.spece  d  exclamation  pour  ténioigner  qu'on 
ne  croii  pas  qu'il  soit  imposstblc  que  quel- 
quc  chos:  piasse  jafiMs  réussir.  -  In  zucca, 
posto  avverb.  Col  capo  scoperto  ,  senza 
nulla  in  testa.  Nud-eetc  ;  la  téle  nuc  ou  dé- 

-  Zucca  .-il  vento,,  o  zucca  vota,  zucca  da 
-ale  .  SI   dice    in   m.inier.i  b.issa  c!i  Persr^na 


pru 


a.  Ti 


.  Con  zotichez; 
rustiquemen 

add.  A'quanto 


GrossU.u,,   .u.    s.    I 

ZOTlCAMIiNfH, 
rozzamente.    G  • 

Impo'tmcni  ;  incyiUment. 

ZOTICHtTTO,  TA, 
tico.    t/n  pcu  grossier  ;  , 

'"zOTlCriEZZA  ,  s.  f.  Astratto  di  zotico, 

ro.'.zczz.l.     Gri,ssiéreté  ;    rustiche  ;   rudessc  ; 

crasse  ;    barbarie  ;  irnpoiilesse  ;   ma.iiere  de 

paysan. 

^  ZpriCHIÌSIMAMENTE,  avv.  sup.   di 

ZC)TICmSSIMO*,MA',add"."up.  d'idiotico. 
Tr'es-p/os-icr ,  eie. 
ZOTICO  .  CA  ,  ad(].  Intrattabile,  di  na- 
ia ruvida  ,  a  rozza.  Grossier  ;  rude;  rusere ; 
stand;  a'jc'Tc;  impoll;  incivil  ;  paysan. 
Z(»TICOVAC'|(.,  ri  A  ,  add.  pegg.   di 


n  abbia 

ite  évcniie.  Detto  <ii  donne 
le  Baderla  ,  Scocc.nlfuso.  V. 
similit.  si  dice  di  l'onone  . 
ftm  simil  frutta  ,  die  riesca 
s.ipore.  Melo 


gout. 


ZUCCAJA.s.f.  Sorta  d'uva,  e  ancorala 
vite  ,  che  la  produce.  Nom  d'un:  esy'ece  de 
raisin  ,  et  de  la   vigne  qui  le  prodult. 

Zl/CCAJO,   s.  m.    C.impo  seminato   di 
zucche.  Ctì//c/i« ,  champ  plein  de  eltrouilles 
.ZUCCAJUO^A,  s.  f.  Sor.-a  d' insetto  no- 

rodere  le   radici   delle   piante.    Courtiliire , 
uu  laupe-g  lllon. 

ZUCCHERATO  ,  ta  .  add.  Condito  di 
zuciluTti  ,   d.,1  e,   che  anche  dicesi  Iiizuc- 

_' '  '  "  I  1  '^'O,  FTVA,  add.  Bemh. 
'  •  ■   "  fi.-;.  Soavissimo,  me- 

ZUCuril-..vlNO,  s.  f.  Pasta  azzima  infrisa 
con  uova  ,  o  zucchero ,  tirata  a  guisa  di 
vermicelli  ,  e  ingratico'ata  insieme.  Eslccc 
d'échandé  ou  de  cijuc'in.  ^ 

ZUCCHERINO,  NA,  ,A^.  Preparazione 
di  allume  ti-n  /  ..  '  i  ro  ,  d:  i-i  d'uovo,  e 
.-icqua  rosa,  -i  ■  .  .  •■,  .  ,1,1  <'<:ono  ^ìun 
saccltarin.    -     1     ■    '      n        .    '  irivo  ^   è   una 

zucchero,  e  intuione    di   rose,  che  anche 

SI  dice   Aie! 

soluti/.  -    Z.uccheriii 

dette  a 

Aggiun 

doux 


.icchi-rino.    lAiel  1 


frutte.   Sucri  ; 
a  do'cf  di  color 


ZOi 


ZUC  A 

ie  f.i  il  p.i 


volta 


di  qualsivoglia   altra   erba    o  arbore ,   detto 
anch'esso    zucca  ;  _  è  di  diverse  spezie,   e 
forme  ,  e  mangiasi   cofto  ,   e  'n   conserva. 
Citroullle  ;  courge.  Zucca  Iuiil-t      ^'.•/-•■.■i' -, 
Zucca  da  tenervi  il  vino  ,  0  su  n!      (• 
Zu,c:.s,ilv.,tica.CV.;nVv, 
ta.iltrimenfi  vite  bianca,  e  In  I    ,      /. 
•leuviée;  v'cne  bianche.        7  ,.  .  -  ,   ,,  ,',. 
:Iic  ,m  V,iso  fatto  di  corte,  cin    di  zncc. 
secc;ita  ,   a   uso    1  rincip.ilinciit,»    di    tenervi 
;iie  ,  ec.  Guurde ,  uu  calebasse  séchée 
I  et  vide  pour  servir  de  ^ah/ir.   -  Zucca  ,  jnir 
!  vota  simile  alla  suddetta  per  uso  di  notare. 


ZUCCHERO,  s.m.M,iti 

zie  di  c;innc  simili  ^il'a  saggina. 
Si.cre.  -  Zucchero  rosato  ,  Confettura  di 
rose  ,  e  zucchero  ,  conserva  di  zucchero 
bollito  con  infusione  di  rose.  Con,erve  dt 
roses  ,  o.v  suere_  rosai.  -  Zucchero  violato, 
e  altra  sorta  di  decozione  di  zucchero,  con 
infusione  di  viole.  Conserve  d:  violettes, 
—  Zucchero  ciudi  .  o  caniUro  .  si  dice  lo 
Zucchero  raffinato  ,  e  rassodato  col  cimenta 
di-l  fuoco.  Sue. e  ràndi.  -   Z.Kchoro  lii.inco' 


en  pain.  -  Chiarire  lo  zucchero  .  vale  Pur- 
garlo col  fuoco.  RaS'mtr  le  sucre.  -  Zuc- 
chero di  più  cot'o  .  vale  Zucchero  più  raf- 
finato ,  e  miKliure.  Sucre  royal.  -  Avete 


Z  U  F 

il  cuor  nel  zucchero  ,  vale  esser  contento. 
t4foir  le  caur  conur.t  ;  ètrc  fon  coment. 
—  Cadere  il  zucchero,  colare  il  zucchero, 
traboccare  il  zucchero  aiU  calriara  ,  o  si- 
mili, nunierc  figurate  ,  che  v.  gliono  òoprav- 
veiiire  felicita  in  copia.  Arriier  bonheur  sur 
bonktur.  -  Parere  uno  zucchsro ,  o  p.irc-re 
un  zucchero  di  ire  cotta  ,  o  sim:ii:  vagliono 
Averii  per  huono  o  soave.  ¥aru:tre  txai- 
lent.  -  Di  zucchero,  in  forza  d'agi^iuiuo, 
fi%.  vale  Dolce,  soave,  saporito,  amorcij. 
Chjrmanf^aimable\  ag'éahUi  daux.  —  Sputa 
zucchero  ,  vale  Quasi  spirante  dolcezza.  y«i 

'zUCChSx'oÌÓTs",  add.  Che  ha  in  se 
del  zucchero,  dolce,  òneri;  doux.  -  fig. 
Buono  ,  che  rec.i  piacere.  Bon  ,  asriahlz  ; 
'  fait  plais'.r.  E  volete  apposta 


di  dj 


e  zuccheroso 


ZU  G 

timento.  Mèlée  ;  bagarre  ;  choc  ,  comha! 
bataiUe  ;  batterie  ;  action  ;  charge  ;  qtu'eLU 
dispute  ;  déméU. 

ZUf  FETTA ,  s.  f.  dira,  di  Zuffa.  Petit, 
batterie  ,  ou  disputi. 

ZL-fFErilN.»,  s.   f.  dim,   di   buffetta 


ZUR 


S9J 


Pet, 

ZUf 
folare  , 


de  U  fiuit.  - 
delia  zanzara, 
lare ,  cioè  ta 


cilzutolo.  }o. 


ioUt  negli  urecclu  :  dar  qi 
tizia,  t.ivdLr    di   segreto 


qjel  ,  che  ti 
ente,  'fu  .« 


fatta   3    t.i-- 
zucc.T.  Ce' .?«'  a    la  forme  d'une  i^t 
Presi  due  di  quelle   gocciole,  o  z  :. 
di    vetro    icm[:erato   nell'  acqua  ,    le    q, 
rotte  in  qiiil>isia  minima  lor  parte  ,    vaii 
tutte  quante  in  polvere,  o  per  dir  mee:! 
si  stritolano.  Larmes.   —   Zucchetta  ,  Hiccsi 
anche  un'  arma  difensiva  della  testa.  Poe  e 

"zÙCCHETTlNA,  s.  f.  dim.  di  Zucchetti 

*'^UCCOLÒ  ',  s.  m.  Il  punto  più  a!: 
della  zucca  ,  o  sia  del  c.:po  ,  ogg:  più  comu 
Demente  Cucuzzoli.  Stnafut  ;  te  sommet  à 
la  lète  ;  e  si  dice  anche  a  qualsivoglia  es 
trema  sommità  di  checchessia.  Lt  sommet 
la  C-m:  ;    l-  haut. 

ZUCCON AMENTO,  s.  m.  Il 
L*iic:]on  de  tond'-e  ,   de  féler  la    t 


ZUCCONARE,  v.  a.  Levare  i  capelli  della 
zucca,  cioè  del  capo;  scoprir  la  zucca  le- 
vandone i  capelli  :  Fi.re  zuccone,  i  ondre  ; 
fèìer  la  tlte  ;  r:ndrz  chauve. 

ZUCCONATO,  TA  ,  add.  Da  zucconare. 

ZUC'CONATORE ,  s.  m.  Zucconatri- 
CE  ,  5.  f.  Colui  o  colei ,  che  zuccona.  C'</ui 
ou  cd'.c   TU!  tond ,  qui  pèle  quetou^un. 

ZUCCOV\TURA,s.f.Zuccon?mento.V. 

ZUCCONE  ,  s.  rn.  Dicesi  di  chi  abbia  la 
zttcca  scoperta  ,  cioè  il  capo  senza  capelli. 
Téle  chauve;  tìtc  félée.  -  F.ir  zuccone  , 
v,ile  Zucconare.  V.  -  Zuccone  ,  nome  ai 
txw?.  belli^-iima  statua  fr-tta  djll'  eccellente 
scultore  Don.  tello.  Le  chance  d-  Donatel'o. 

ZUCCOTTO  ,  s.  m.  Sorta  di  celata.  Per; 
easqiic. 

ZUFFA,  s.  f.  Quistìone ,  riotta,  combat- 


,    e  anche  Andar 

iando.   Corner  aux  arul- 

!qu*un  ;    tu:   injin.ter  ,  lui  sug^e^cr 

Gunite  quilque  ch^se.    —   ZutoLire 

t.no  ,   è  dire  con  sommessa  voce, 

e  il  tale,  qiiegh  é  colui,  che  fece,  o 

:>■:.  parici  tuut  bas  de  qu^lq-i'un.  t.  a 

'  .        su  cono  Zufolare  th orccc.ii.  i,es  ore'U- 

I  le,  lui  coment.    -    LaioUti.  Voe.  Uis.  T. 

d-Architesura.  Palahttare.  V. 
'     ZUFOLATORE,  s.   m.    Che  zufola,  e 
propriamente  d.cesi  de'  susiirroni ,  ciie  sem;- 
nan  discordia,  òemeur  de  àisiurde  j  brouiuvn  ; 


A ,  5.  f .  Propriamente  pane  intinto 
,  ma  si  prende  anche  per  p-ne 
1  qualsivoglia  altro  liquore.  Souye 
ou  tonte  autre  soupe.  -  Zuppa  Lum- 
jrta  di  zuppa.  Sorte  de  Si^upe.  —  Chi 
mestiere,  fa  la  zuppa  nel  n,,niere, 
li  si  mette  a  far  quel  eli'  e'  non  sa  , 
I  li  fatica  e  il  tempo.  Qjii  Ja:t  un 
u'il  ignore  ,  perd  son  t^nips  et  sa 
'erjsu/t  latin,  -  Onde  F.ir  la  zuppa 
ire  ,  vale  are';,  F  r  e.       1  ,   ■  ;,■  ,  « 


d'in 


tempo. 


ha  s'.i 


■/-■''; 


ZUFOLETTO,  zt;FotiNo 
Zuto'o.   Zufolo  pTCColo ,   e  si 
spezie  diiu!o;o.,'^cf:£i  j 
lo.ió^tm.vrr 


,  5.  m.  dim.  di    d 


ciechi  ,  fig.  Trattar  con 
ZI .)iie  ,  o  accortezza.  Ayo'ir  à  faire  à  des 
s^ts  ,  ou  à  des  lùes  iven'.cis.  —  So  quel  che  io 
ilico ,  o  simii. ,  qu.iiido  d  co  zuppa  ,  prov, 
dMiutante  Aver  tond.;inento  di  quel  che  si 
dice ,  0  credo.  Je  sais  ce  que  je  dis.  -  La 
zuppa  mi  fa  nodo  ,  cioè  Trovo  difficoltà  dove 
non  sì  dovrebbe  incontrare.  Je  rencoutre  des 
iLficultés  Oli  il  dcvroit  y  en  avoir  le  moins. 
-  Zuppa  segreta ,  si  dice  quella  che  fa  altri 
in  beendo  ,  mentre  abbia  ancora  del  pane 
in  bocca.  Ho'rc  pendant  qu'on  a  enc^^re  un 
morceau  de  fia:n  dans  la  bouche.  —  Zupp.T  , 
tis.  Confusione  ,  mescolcnza.  MéUr.g:.   Ne' 


le'  Ilio 


Fi  eh 


ZUFOLO,  s.in.  I  -,  Hi  ,,    lic.  di 

fisclliare,  n^chlo.   j'jj:. .■:.:.:  .  .   jc;.,-:    .;■.  slf- 
/?ir.  -Zu.oio,  s:ru.i....;ou.u..,o,t..slicale, 

folo  ,  fig.  i\linciiione.  V. 
ZUFOLO.N't,  s.  m.  Zufolo  grande.  Flute. 
ZUGHLTFO,  s.  in.  d;m.  di  Zugo.  Lspèce 

ZUuÒ,"  $.  m.  Sorta  di  frittella  fatta  di 
pasta,  avvolta  in  tondo  sur  un  fuscello,  e 
cotta  coli'  olio  nella  padella  ,  e  perche  per 
le  più  volte  tali  fr.telle  s'iminelano  di  sopr? , 
si  dicono  zughi  melati.  Beigncis  .mais  diff'é- 
rens  de  ceux  qu'on  ja.t  en  Plance  —  Per  simil. 
si  prende  spesso  per  lo  membro  virile  ,  per 
una  certa  somiglianza ,  che  sembrano  avere 
co.i  esso.  Le  nembre  viril.  0.t«i  quaiulo  si 

che  sia  un  di  quelli ,  e  si  usa  dire  di  c^rri,  che 
o  piacevo'i ,  e  b.ion  compagni ,  ma  a.nzi 
che  no  ,  simphcì.  Vous  ètes  un  bon  badaud. 
-  Rim.nete  un  zugo  ,  vale  Restar  burlato. 
R:,teravec  un  pied  de  ne-!. 

ZUGOLl.'^O,  s.  m.  dim.  di  Zuw  ,  nel 
significato    di   Sciocco.    Pita    soc  ;   /vtù 


VI  era  una  zuppa  di  seno  , 

s.  f.  dim.  di  Zuppa.  Zuppa 

m.   Zuppa  grande.    U  e 
inde  soupe. 

ZURLARE ,  v.  n.  Fare  zurli ,  a.idare  in 
rio.  Fo'dtrer-y  badiner:  jouer. 
ZURLO  ,  s.  m.  Lo  ste 


ZJi'FErTA 

piccola.    P(t:te 

ZUPl^ONE, 


che  Zurro.  V. 
-  tssere ,  o  stare  ,  o"  andare  in  zurlo  :  di- 
vertirsi ,  trattenersi  in  allegria  ,  aver  qualche 
eccesso  di  allegria  ,  di  desiderio,  o  simili. 
Se  re'/ouir;  s'éhaudi^  ;  foldlrer  ;  étre  ravl  , 
ou  iransponé  de  jjU  ;  ètre  cn  truin  ;  en  ku.. 
meur;  en  rut  \  avjir  grande  envie  de  que^quc 
chus:.    —    Mettere   in  zurlo  :  accendere  in 

tran  ;  faire  venir  envie  ;  donncr  la  déman* 
jesison    de  quilque  chose  ;    mettrc  de    bt^nm 

"zuVrO,  s.  m.  Lo  stesso,  che  Ruzzo, 
a'Ieéria  ,  e  des'derio  sm.)derato  di  checches- 
sia, ójii.-j;  ioane  ou  belle  hanieur;  badl- 
n.lge  ;  er.vi^  ;  de'mangeaUon  excessive  ;  desir 
iinm.>dèré,  —  Csv.-.re  il  zurro  di  capo  a  uno, 
che  inche  dicesi  Cavarre  il  ruzzo  ,  vale  Fre 
stare  altrui  a  segno  ,  o  in  cervello ,  tenerlo 
in  timore  col  gastigo.  Ttnir  quelqu'un  à  la 
raison ,  /-■  coatenlr  j  ou  le  lenir  dans  son 
devoir ,  lui  faìne- passtr  l'envit  dt  folitrer. 


8?4 


GIUNTA 

DE'     NOMI 

DELLE  PRINCIPALI  PROVINCIE.  CìTTÀ  ,  E  CASTELLA, 

DE'    MONTI,   FIUMI  ,  LAGHI,  ce. 

E    DELLE    FAVOLE    DE'    POETI 


J\\,  f.  ne'P-esi  Bp.5>ì.  ÌMj. 
Asde  ,  f.  in  Br.ibante.  L'Amie. 
Aar  e  Arr  ,  f.  negli  Svizzeri.  L'Mr. 
A.irasso  ,  e.  in  Psidia.  Aarasso. 
Aba  ,  m.  d'Armenia.  Aba. 
Abacoa  ,  is.  nell'America,  ./iiaron. 
iSbaparo  ,  Re  d'Ede^sa.  Ahasan. 
/.fanno  ,   vilUis.  nel  Pariovan.  Alano. 
Ahante,  re  d'Arco.  AbantUde. 
/sari ,  e.  in  Aff-ic.i.  Abar:,. 
Abaritano  ,  A'Khió.Aburitain. 
A'iba,  figlinolo  di  M.-ranita.  Abas. 


Abba  Curi; 

Abé'lb,"f.  in 
Ahellin.is  m 
Ahsbensbcr  ■ 
Abbevdla  ,  e 


A^)ii5 


nel  mar  Roiso.  Alba  dal 


Abis 


Aborigeni  ,  poi).  d'Italia.  A'wrigepci. 

Abrantcì ,  "5-.  in  Portogallii.  AbrMtt.t. 

Abrigada,  cut.  m  PortORElIo.  Abrranrt. 

Abbniz/.csi.  /?£  l'Abbnxxt,autr:foisòamnucs. 

Abru7,7.i.V.  Abruzzo. 

Abru7./>>,  rrc'v.  nel  Regno 01  Napoli.  y4wrin{s, 

I     autrchi'I^Sjmnit. 

Abujo'.  is.  d'Asia. /4/iW».. 

Aca     cont.  d^-ll.i  Nnmidia  m  Aurica.  Aca, 

Acad'a,  i«  bilinia.  .4c<i.f<. 

Acamanfe ,  hf.liuolo  di  Fesco.  Acamas. 

Acarnania,  parte  djll'AIbani^i.  y^carna/i/i. 

Acasta  ,  nom<>  di  Ninfa.  Aca^tc. 

Acate  ,  compilino  d  Enea.  Acatcu 

Accaiae  Acaja  ,  Dncrro  di  <.larcnr.a.  L  A- 

fAai'e  oggidì  le  Diteci  de  Cmrcncc. 
Accia  ,  e.  in  Corsica.  Accia. 
Accio,  Vof.Aceitis. 
Accrenr. ,  o  Circnz  ,  c< 

A'  erno  ,  e.  nel  Principato  Oltra.  Accmo. 
Accrra,  e.  in  ti-  ra  di  l.avoru.  AciTt. 
Accsta  ,  cast,  in  Sicilia.  Acettc. 
Aceste,  re  di  Sicilia.  Accsit. 
Acnelo.  e.  il.  Ti  icia. /IcA^/oo,. 
A.helòo  ,  f.  d^lla  (,xtcu.Achdo:,s. 
A^iicmba  ,  is.  nell'Indie.  Tafobraiie. 


Basilicata.  Acc- 


Acheronte,  f.  dell' Inferno.  Achcro-. 

Achille.  AchilU. 

Aci ,  o  Jjci .  tortezza  in  Sicilia.  Jaci. 

Aci,  tìgliuolo  di  fauno,  ^c.j. 

AciUiio  ,  fort.  in  Cicilia. yfcij'/j. 

iicopende  ,  e.  in  panhii.i.  Acopende, 

Acor  ,  e.  nel  reRno  d'Algeri,  .ricor. 

Acqs ,  e.  nella  Guascojuia.  /tr^j  ;  Dax. 

Actiu.-.-pendentc  ,  cast,  in  Toscana.  Acqua- 
rendente. 

Acqvinsparta  ,  cast,  nell'  Umbria.  Acqua- 
Sparia. 

Ac;;iiaviva  ,  cast,  nel  regno  di  Napoli,  y^cjua 
t'iva.      . 

Acqui ,  cit.  nel  Monferrato.  Ac'jul, 

Acqiiisgrana  ,  e  Acquisgrano  ,  cit.  nel  dti- 
c;,to  di  fiiuliers.  Aix-la.CharcUe. 

Acri ,  f.  e  cit.  in  Cul.ibria.  Acri. 

Acri ,  e.  ni,ir.  della  Ture.  Asiai.  nella  Sorla. 
Acre. 

Acrisio,  re  d'Arso.  Acrise. 

\  umoli ,   cast.  n?il' Abruzzo.  Acu-noU. 

Ad.i7.ar,  m.  de:i'A'iia.  Le  Cauca<e. 

Adda  ,  (.  dcll.i  Liimhardi.i.  L'AJAi. 

Adel,  cit.  nella  costa   di  Zinriiobir.  /l.i-,'. 

Aden  .  o  Adem ,  e.  della  Turchia  Asiatica 
nell'Arabia  felice.  Aden. 

.\dalspers,   «st.  nella   Ciimiola.  AJcH'ers. 

Aderno  ."cast,  nella  .Scilla.  Adermi. 

L'Adige  ,  o  l'Adice  ,  f.  nello  Stato  di  Ve- 
nezia. L'Adìae. 

.'Vdoni  ,  cast,  in  Ungheria.  Adom. 

.^donc.  ijarioncello  amato  da  Venere.  Ada- 

Adra  ,  e.  mar.  in  Ispagna.  Adra. 

Adr,isto  ,  re  d'Argo.  A.irane. 

Adria  ,  cit.  nel  Polesine  di  Rovigo.  Adria. 

Adriatico.,  d'Adria.  Adrlati-jite, 

Adrinn».  Adritn. 

Adiianopoli,  Andrisnopoli ,  cit.  nella  Tracia. 

Adrionof'olis. 
L'Adour  .  f.  in  G'iascoqna.  Aàjur, 
Aello  ,  una  delle  Arpi".  .^c'l•>. 
Aeist,  cit.   nelle  fiandra.  A'.Me. 
Aeropa,  moglie  d'Atrcj.  Eroiie. 
Afdime,  cit.  in  Cipro.  Arsinoe. 
Affranio ,  jjocta  Latino.  Afranius, 
Aft'rica ,  e  Africa  ,  una   dalle  quattro  porti 

del  in^indo.  Af'riqiie. 
AITrica,  e.  il'Affr.  in  Barbarla.  Afrijne. 
Afl-iciiio,  e  Africano,  ///r'cji;'. 
.'\  ^amennine  ,  re  di  rvlicen**.  Agjmcrvron, 
Aganipno,  fonie  appresso  Elicona.  Aranlppe 
AKatocle ,  tiranno  eli  Sicilia.  Asatocle. 


Agava,  figliuela  di  Cadilo.  Asa^i. 
Agde  ,  cit.  in  Linuuadoca.  Arder 
Agen  ,  cit.  nella  Guienna.    A^c. 
L'Agnese,  tratto   di  paese    nell' Aquitania. 

VAsenois. 
Agenore .  re  di  Fenicia.  A;cnor. 
L'Agerola  ,  villag.  nel  l'avese.  Agerola. 
Agios ,  Adrianos  ,  V.  Micene. 
Aglaia ,  uni  delle  Gr.izie.  As'aé. 
Agl.iuro  ,  figliuola  di  Cecrope.  Ag'aure. 
Aglio,  m.  in  cmp.  di  Roma.  Aslie. 
Agnatlello  ,  villaggio  nello  Stato  di  Milano. 

.Agnano,  lajo  nel  regno  di  Napoli.  Asiano, 
gnone,  c.ist.  ncll'Ahriirzo.  Agnjne. 

Agogna,  prov.  dell'Asia  .Minore.  Pk""""''- 

Agoro  ,  cast,  nel  distretto  di  Belluno.  As»ro. 

Agosta,  fortezza  in  Sicilia.  Agosta. 

Agra,  regno  d'Asia  nell'Indie  occid.  Agra. 

Agra  ,  capit.  del  regno  dello  stesso  nome. 
Agra. 

A^.reda  ,  cit.  n-H'Amerlca  tneridion.  yijrtJa. 
a  ,  cit.  in  Ungheria.  Ag.ia. 

.-„-  omela  ,  f.  in  Tessaglia.  Asnomela. 

A'Arlppa.  Agrippj. 

Agrippina.  Agrippine.   .     . 

Agronoli ,  cast,  nel  principato  Citra.   Agro' 

Af:n:lva  ,  cast,  in  Portogallo.  Afualta. 
A,^ubbip  .  V.  G.i'ib.o. 
Aiace  ,  figliuolo  di  Tebmone.  Ajax. 
Aiazza,  e  Aiassa.  ci;,  della  Cilicia.  hta. 
Aiazio  ,  e   Aiaccio  ,  cit.  in  Corsica.  Adrj^- 

^o  ;  Adille  ;  A/accio. 
Aidinelli ,  prov.  dell'Asia  Minoro.  Carie. 
Aìeilo  ,  cast,  in  C.nlabria.  AìjIIu. 
Aine  ,  f.  della  Sciampagna.  Aine. 
Aix  ,  cit.  in  Provenza.  Aix  en  Provcncc. 
Aix  ,  cit.  in  Savoi.i.  Aix  en  Savoie. 
Aladuli ,  prov.  dell'Asia.    Aiadule    ou  AU' 

dulie. 
Alagon  ,  f.  della  Snniina.  A'agon. 
Alandia  ,  is.  nel  Baltico.  Ahr'd. 
Aliindriana  ,  cist.  A' Ev'i^o.  A/and'ian.i. 
Al.inquer  ,  cit.  in  Estremadura.  A'-f  l'ii:'. 
Al.mson,  cit.  ne'la  Normuidia.  Aleni jn. 
ALiro  ,  f.  in  Calabria.  Alar. 
Alatof ,  gran  ctena  di  moiiMgne  nella  T.ir- 

un-ÙAlcf. 
Alnrese  ,  d'Al.i'ri.  D'Alatr!. 
Al.itri,  cit.  in  Camp,  di  Roma.  A'a;-!. 
Ahva  ,  tratto  di  p.iese  in  Bisca.;ii,i.  Al.<va. 
Alba  ,  c'tt.i  una  volta  in  camp,  di  doma.  Albe 

la  longue. 


A  L 

Alhs  ,  cit.  in  Lombardia.  Alhj. 

Alba  Giulia  ,  cit.  in  Transilvania.  Alte  JulU 

Alb^i'm,'  d'Alba.  Alhanins. 

Alb.inia  ,  v^rte  liella  Grecia.  Alhjnie. 

Albjno,  vll.T  in  camp,   di  Ka:-n.\.  Albana. 

Albano,  d'Albd.  Albiiin. 

Albano.' jli,  ci:.  d'Albania.  A'hunopU. 

Albotasin  ,  cit.  di  Sjidgna  nell' Arigoiil.  Al- 

iarjsin . 
A'hegna,  f.  in 
Albenga  ,  cit.    i 

Albi,  cit.  di  Francia  ,  capit.  dell' Albige 


A  N 


Albcgna. 
\  di   Gjno' 


Mi. 


Albi; 


AlhL 


L'Albige^e  ,  Trov.  di  Francia.  A!hir.-ois. 
A'.hiU  ,  is.  d'E'ior.ic.  M.rui. 
Albona  ,  piccola  ri'ra  nt'l' Istria.  Albonj. 
Alborg  ,   ci[.  ir.  D  iiimjrcj.  Alhuwg. 
A'.bjrno ,  m.  in  3a^il;Ca^a.  Alburno. 
Albret ,  Distretto  in  Giiiscogna.  Alh'ct. 
Allniferia  ,  cit.  in  Portosallo.  Aibiifsyra. 
Albiifera  ,  palude  nel  regno  di  Valenza.  Ai- 

Albiina  ,  fonte  lungo  '1  Teveronc.  Albun. 
Albuquerq.'.e  ,  cast,   in   Estremadura.   Albii- 

Alby,  cit.  in  Lingiiadoca.  Ar„i. 
Alcjcerdo  ,  S.i!.  villa^.  iii  Estteaì.idui^.  AI- 

ccfar-Jo-sal. 
Alcali  de  Henares ,  città  nella  nuova  Casti- 

gli].  AlcaU. 
Alcalà  ,  de!  Rio ,  cast,  in  Andaluzia.  Alali 

Alcaniz,  cast,  nel  re^no  d'Aragona.  Aianiti. 
Alc.int.j-a ,  f.  i.i  Sicilia.  Alcantara. 
Alcantara  ,_  cit.  in  Estreinjdura.  Alcantara. 
A'ciraz ,  cit.  jiella  nuova  Cdstiglia.  ALcara-!. 
Al.-ibiads.  Alcibiadi. 
Alcmaer  ,  cit.  nell'Olanda.  Alcmair. 
Alcobszza,  luoso  in  PortosaMo.  Alcubaca. 
AMeso  ,  f.  nel  Veronese.  Aldcso. 
h.-\\ii  .  cit.  in  Eolin.  AUa. 
Alemagna,  parte  deil'Eurooa.  AUtmasne. 
Alsmuiiiio  ,  e  Alamanno.  ALanand. 
Alenson  ,  cit.  di  Francia  nella  Nor.Tjandia . 

AUr.c^n. 
L'Aiente  ,  1.  in  Basiìicita.  AUnt. 
Abiiteio,  prof,  di  Portosallo.  L'AUnteJo. 
Aleppo  .  cit.  in  Sona.  AUf. 
Aiessandretta  ,  cit.  in  SorU.  AUxandrerit. 
Alessandria  ,    cit.    deli' Aiia    minore.    AU- 


,Aln: 


Alessandria  d'F.p.itto  ,  ci 
snelle  Ale;san^r.!.  Al, 

Alessa::dria  delia  l'..il!a, 
Alexandria  de  la  Pali 

Alessandrino  ,  d'A'e^ii 

Alessandro,  Alexandre. 

Alessnno  ,  cit.  nc'la  ten 


Alctto  , 
Alfeo  ,  ! 
Al.'^de,  . 
Alsar^ 
Alsen  , 
AUhc;: 
Alghj-  . 

Ak.:-^. 
Alicante 


I  ant  chi  dissero 
iric  d'Ei'.ypu. 
lei  Monferrato. 


nel  regno  di  V.de.-,za  ,  .i 


Aloneso  ,  is.  dell'  Arcipelago  ,  Alonea. 
Alpi  Coizie  ,  montagne,  che  separano  la  Fran- 
cia dall'  Italia, /i//-ej. 
Alpo.i  vecchio  ,  t.  nel  Veronese  ,  Alpon. 
Alsazia  ,  prov.    di  Germania,  Alsace. 
Alsen,   is.  nel  m.ir  Baltico  ,  Ahcn. 
Aitamiira  ,   cit.  nel  distretto  di  Bari  ,  Alta- 

Alteja  ,  cast,  in  Calabria  ,  Altclia. 
Aiten^n  ,  cit.  nel  Ducato  d'Holstein  ,  Altc.ia. 

o.iAucnaw. 
Aitn.o  ,  cit.  una  volta  nella  Marca  Trivigiana, 


Aitomonte  ,  cit.  in  Toscana ,  e  in  Calabria  , 
AUomonie. 

Aivirnld  ,  prov.  di  Francia,  j<ir<fj'n«. 
A'\;u>.  ..  ^  ,:....  C.Ubria,  .^ZWrfo/14. 
A  -,  ,,r:.,dt. 

■^  :  .     i..:...de.  Ninfe  ce'  boschi. 


hv.  Ma,  .-.;.  d^;:a  C.:,  ...GoC.ia  ,  .imasU  ,  uu 

ù  RM.^,. 
Amjto,  f.  in  Calabria  ,  Amato. 
An-.azone,  Ama{anae. 
Ani-zo:::  ,  Ania^onn:s. 
Amb-.-rs  .ci;.  r.;i  ?iU:iiiato  su.oeriore  ,  Am- 

bcrg. 
Ambrachla  ,  cit.  d'  Albania  ,  Amhracle. 
Amlirun  ,  cit.  n-j!  Delhiiato  ,   Embrun. 
Amegara  ,  cit.  in  Soria  ,  AiK/.-ora,  i'almyre. 
Amelia  ,  cit.  dell'  Umbria  ,  Amelia. 
.'imelino  ,  d'  Am;lia  ,  Ar/ieline. 
Amendolara  ,  cjst.  in  Calabria  ,  Amendolara. 
.'imendolia,  o  Mcndclia  ,  cast,  in  Cakbna  , 

ticndyùa. 
America  ,  una  delle  quattro  parti  del  mondo  , 

Amérique. 
Americano  ,  Améric.iin, 
Amersfort  ,    cit.  della    Prov.    d'Utrecht   . 

Amtrsfon. 
Am'cla  ,   cit.  iafra  Terracina  ,   e   Gaeta  , 

Amiiiis  ,  cit.  in  Picardia  ,  Amlens. 

.Àmilcr.re ,  padre  d' Annibale ,  Amilcar. 

.\ni:ternino,  d'  Amiterno  ,  Amiternin. 
Amittrno  ,  cit.  in  Ab:.  .■./.  .  ,  A:::  tcr^ii. 
Amo,  f.  della  Su-.;(!j.::     ,•,•.-, 
L'Ainone,  f.  dL-K     ! 
Ampela  ,  cist.  e|  r  i,>  . . 


A         R  f5r 

Andoria  ,  cit.  in  terra  d'Otranto  ,  Andarla. 

Andri,  Andria  ,  cit.  in  Puglia.  Andrtu. 

Andrianopoh  ,  V.  Andernopoli. 

Andro  ,  is.  del  Arcipelago.  Andrai. 

Androgeo  ,  figliuolo  di  Minos.  Androsit. 

Andromaca.  Andromajue. 

Andromeda.  Andromede. 

Anfìerao.  Ampbiaraus. 

Antilocca ,  cit.  d'Albanb.  Amphilockic. 

Anfione.  Amfhion. 

Anfipoli ,  cir.  della  M.icedoria.  Amphipalis. 

Anhsa,  cast,  al  Colio  di  Corinto.  Jm^/i/«e. 

Aiihtnte.  Am,'h::ntc. 

AnStrMllc...  .i.-r,  \::r:^n. 

Airora,  f.  nel  rriuli.  Ampkore. 

Aiiiriso  ,  t.  in  f  css.iglia.  Amphryse. 

.angers.  cit.  nel  Duc.-,to  d'Angiò  An^crs. 

Anghiera,  cast,  nel  Milanese.  ^ncAi.vj. 

Angio  ,  Duc.-!to  della  Francia.  Aiìjou. 

Anjiovino.  Anjouan. 

Ai:;;lesey.V./Vlon. 

Ansolene  ,  cii.  in  Guascogna.  AnsouUme. 

AI  i,ok'niese.  Ansoumois. 

.^.i.-^meii  ,  cast,  ne' paesi  bassi. /Infu/cn. 

Ai.iuiIUra  ,  cast,  nel  patrimonio  di  S.  Pietro  . 

e  terra  nel   P.idovaiio.  Ani;uil!ara. 
^ngun  ,  o  Ancori     cit.  in  Galazia.  Angourg. 
di  Germania.  Anhalt. 


Aiitialt  ',  Prii 


prov.  di  Se 
' ,  e  Aniiesi ,  cit.  in  Savoia.  Annecy. 
:e.Ann:bal. 
• ,  Cipitano    Cartaginese.  Hannan. 

■  :ki  ,  Cdìt.  in  Toscana.  .ji«Jo(7;a. 

1  .  ;.  -.'.  VI  Ccrm.inia.  Anspjck. 

'  ,   ^  ■      '  l''coi,i.A.iteJane. 


■^■■"  ■.'  .  -      '■    1       -..nza.  An^des. 

nntltane.  Ant:phanej. 

Antilibano,  in  Soria.  Antiliban. 

Antille,  più  Isdell'Amer.  sparse  nel  Golf,  o 

Arcip.  fle   .Messico.  Les  AntUlcs. 
AnMmdio  ,  Is    nd  Arcipelaso.  An,in:iìo. 
Antiocheno,  d  l\nUKiM^.  Ar.ti^ch'en. 
A.i!iochena  ,  cit.  in  C.licia.  Antiochia. 
Antiochia,  che  gli  antichi  dissero  anclw  An- 

tiochia  ,  cit.  in  Soria.  Anùvche. 
Antioco.  Anfochus. 

Antipario,  is.  neli' .^.rcipelago.  yl««;>aro/.  . 
Am!v'n!'c.-"'!^'^-'^.h;nvon;n.   A„r..„; 


-  -  •-_  J  .-   ;"   c..,:,:,uo  alla  Valesia. 

.  c:t.  mSoria.  Apamie. 

,  c.-.st.  nel  Principato  OVxì.  Ap'.ce. 
-  ,    Anello  ,  e  Appello.  Aruhun. 
■u  ,  niontagn»  d'Italia.  Apeimia. 
'■  ,   eie.    ne'Canton   d'.\ppenzel.  y4^ 


■tra  in  Cabbna.  Apriliano. 
Mi  Traci.i.  Apiiu. 
anc.  in  Provenza.  Ajt. 


.Ville,     to,  f.  nclb  Romagna.  A<racduc. 

Aqu'.  V.  Acqui. 

Aquila  ,  cit.  nel  /briuzo.  A.r'Ha. 

'^'"■'"'f  •  ''j^;''"^--'  '  '.',',-  ','-'  Friuli.  ^7a-7«. 
A:      .     ";  '  ■■   V-:  .  '■~.A^uin. 


A'l.'1-.da  ,  prov.  della  Svezia  ,  Hai 
AlUlur,  cit.  in  Msscovl.i ,  Ailatur 
Almcna.-o,  cit.  in  AiTrlca,  Carli 
Al.n-crij ,  ci:.  :■.;!  Reàni  di  Cl..^,.•i 


8<jcJ  A   R 

Al au ,  luogo  nel  Canton  di  Berna. Àratr. 
Atbe,  is.  e  cit.  suUo  coste  delb  Dalmat,  Arhe. 
Arhclla  ,  cit.  in  Persia.  ArhdUs. 
Atberg ,  ci:,  degli  Suizzeri  nel  Cantone  di 

Zitm.  Alberi;. 
Arl)ia,  f.  in  Toscana,  jirtìtt. 
AtI)ols,  cit.  nell.i  Contea  di  ^orvsanz.Arlois. 
Arbon,  cast,  necli  SiMitxì.  Artun. 
Arbiirgo  ,  cit.  nel  Canton  di  ]iitnà.Arbourg. 
L'Are,  f.  in  Provenza.  L'Ar^. 
Arcide.  Arcade. 

Arcadia  ,  prov.  di  Morca.  ArcadU. 
Arcangelo  ,  cit.  della  Russia.  Archangd. 
Arce  ,  cast,  nelb  Camp,  di  Roma.  Arce. 
Arche,  f.  in  Savoia.  ..irc/ri. 
Archia,  l'oeta.  Arclras. 
Archiloco  ,  Hoeta.  Archiloque. 
Archimede.  Archimede. 
L'Arcipelago ,  parte  del   Mediterraneo.  Ar- 

chifel. 
Arcivescovado   di   Magonza.   Archcvèché  de 

Maycnci. 
Arcivescovado    di    Treviri.     Archcviché   de 

Trives. 
Arco  ,   cast.  d'Ital.  nel  Trentino.  Arca. 
Arcos  ,  cit.  di  Sp.  nelP  And.iliizifl.  Arcos. 
Ardea  ,  cr.st.  nella  Camij.  di  Rumi.  Ardée. 
Ardeste ,  d' Ardea.  Ardiate. 
Ardenburgo  ,  cit.  nella  Fiondra.  Ardenhonrg 
Ardennn,  o  Selva  d'Ardenna  ,  fra  laòciam- 

pagna,  e  le  Fiandre.  Les  Aulennes. 
Ardona  ,  c;t.  in  l'uslia.  Arduia.- 
Ardres,  turiezzj  in  Picardi.!.  Ardra. 
Aremberg  ,  cit.  d'Ai,  nella  Vestfalia.  Arem- 

ierg. 
Arciiaa  ,  cast,  in  Ct^thra.  Annda. 
Areopa^ita.  ArèopagiU, 
Areopapo.  Aréopasc 
Aresgol ,  cit.  d'i^lghori.  AreisuU 
Aretino  ,  d'Arezzo.  Aritin. 
Arctusa,  in  ^\c\\v*.  Aieihus:. 
Arezzo  ,  cit.  in  i  licana.  Arcuo. 
Argenta  ,  terra  nel  Ferrarese.  Arsenti. 
Argentina.  V.  òltr.isburgo. 
Argentan,  cit.  in  Nonnmdia.  .irgenian. 
Argeo  ,f.  in  C:v]%>Ac.óa.  Arseci ■ 
Argo  ,  e  Arfii ,  ci:,  in  Morea.  Argo. 
Argo  ,   pastore.  Arguì, 
Argo  ,  nave.  A,^o. 
Argonauta.  Argvnaute. 
Arianna.  Ari.inz. 
Ariano  ,   cast,    nel    I'rinci|-aro    Oltra.    A- 

riano.  .  . 

Ariccia,   cast,  nel  Camp.  d.  P>oma.  Alicia. 
Arignanu  ,  cast,  in  Toscana.  ALngnano. 
Arimino,  Rimino,  Hiinini ,  cit.  nella  Roma- 
gna. Rimial.  ^ 
Aristarco.  Arisi.irqae. 
Aristide.  Aristid:. 
Aristi|)po.  Arisiirpe. 
Aristofriie.  Ariitopliane. 
Aristotele,  e  Aristotile.  Arisiote. 
Aristotelico.  D'.irisiote. 
Arles,  cit.  m  Provenza. /lr/«. 
Arlon ,    cit.    n.l  Ducato  di    LucemtxK-so. 

Armachi  cit.  dell'  Irlanda.  Armagh. 

Armagncc  ,  prov.  di  Guascogna.  Armagnae. 

Armeni.  ArnurUnu 

Armenia  ,  Prov.  del  hw.  Armenie. 

Armeno.  Armenius. 

Armentiers  ,  cit.  in  Fiandra.  Armcnt'trs. 

Arminaca  ,  cit.  in  Armenia,  Artninacha. 

Arrairo  ,  tit.  in  Tessaglia.  Armìro. 

Armoa ,  I'.  d'Arcadia.  Armoa. 

Armonia  ,  moalie  di  Ciidmo.  Harmonie. 

Arna,  cit.  doli' Umbria.  ^/fl<. 

Anihein,  cit.  in  Olanda.  Ar/iheim. 

Arno  ,  f.  in  Toscna.  Arno. 

Aroe  ,  is.  nel  mare  Bultico,  Aroi. 

Arona  ,  cast,  nell'lnìtibri.n.  Arane. 

Aronchas ,  cit.  in  Portogallo.  Aronehet. 

Arpaia,  cit.  nel  l'rincip.-'TO  Oltra.  Arpaja. 

Arpalo,  nome  d:  cane,  Harpatos. 

Arpe ,  e  Arpi ,  cit,  nella  Capi-mata,  Arfi. 

Arpino  ,  cast,  in  terra  di  Lavoro.  Arpino. 

Arpocrate  ,  filos.  Harpocrats. 

Arijui  ,  luogo  n<il  Genovdsato.  iri^uis. 

Arr,  f,  negli  Svizzeri,  yfrr. 
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Arras,  c!t.  ncll.i  Picsrdia.  y<rrd/. 

Arsa,  f.  d'Istria,  Arsa. 

Arsace,  Anace. 

Arscor  ,  cit,  nel  Brabante.  Ars  chat. 

L'Arra  ,  cit.  dell'  Albania.  Aria. 

Artaserse.  Artaxerxes, 

L'Artcsia.prov.  di  I"r.  ne' Paesi  B^iii-Artois. 

Artico  ,  cosi  cliiamasi  il  Polo  Selt.  Arctlque. 

Artinia.irov.  (Iella  Grecia. 

Arve,l..in.s.-,v..Ì3.WrKc-. 

Arun  ,   t.  in  Ingilterra.  .-ìrur.. 

Arientara  ,  Is.  neli'  Arci;)el..co.  L'Argentière. 

Arzilla,  cit.  di  liarbsrij..-ir;r/c, 

Asca  ,  cit.  in  Cicilia.  Asca. 

Ascanio.  Ascagne. 

Ascoli ,  cit.  nella  .Marca  Anconitana.  Ascoli. 

Ascoli  ,   cit.  in  C.ipitanata.  Ascoli. 

Asdrubale.  Asari. bai. 

Asi ,  f.  neir  Umbria.  Asius. 

Asia  ,  una  delle  q^iattro  parti  del  mondo,  ^jìj. 

Asiatico.  Asiaù-i^e. 

Asinara,  Is.  in  i^rdegna.  Asinara. 

A.:. a  ,  cit.  in  Ei;itto.  Asna. 

Asila  ,  terra  nel  Bresciano.  v4jo/<i. 

Asolo,  cast,  nella  Marca  Trivigiana. -Jso/o. 

Asopo  ,   f.  \a  Ìiueù.\ .  Asupus . 

As|>.i:i.-,m ,  e  Hiipabam  ,  citta  capitale  delia 

Persia.  Hispahan. 
Aspe  ,  cast  nel  regno  di  Valenza.  Aspis. 
Asperosa,  cit.  della  Tracia.  ./4j;>jroM. 
Aspido  ,  f.  nella  Marci  Anconitan.  Aspis. 
Aspra,  vi!l,ig.  ne'  Sabini.  ASfTa. 
Aspro,  f.  in  Macedonia. .i<vro. 
Assiria ,  parte  dell'  Asia.  Assyrie. 
Assitto  ,  iialiuolo  di  Oaa.Absyrte. 
Assisi,  citi  neli'  Umbra. ^«/«. 
IKiiMxo.Assucrus. 
Aiterio  t.  in  Morea.  Astirìum. 
Asti,  e  Aste,  cit.Uingoilluime  Tìnsto.Asti. 
Asiorga  ,  cit.  nel  regno  di  Leon.  A.tiorga. 
Asirachiin ,  cit.  nella  Mcscovia.  Astracan. 

-Istiira  ,  f.  in  Cam|>.  di  Rom.i.  Astura. 

Asturia  ,  prov.  di  :>pagna.  Asturies. 

AiAmti.  Atalaate. 

A:ella,  cast,  in  terra  di  Lavoro,  ^«Ha. 

Aielbiio,  d'Atella.  ^ti//.:«. 

Atene,  e  negli  antichi  an;he  Attena,  e  Attene, 

città  della  Greca.  Athenes. 
A;eiiiese,  e  Attjniese.  Atkénien. 
Atino,  cast,  in  Camp,  di  Kotni.  Atina. 
Atlante,  Atlas. 
Atbntico.  Ati^nti.juc. 
Atoc,  Keg.  e  Gap,  dell'  Ind,  Occ,  Atoc. 
\nc<j.Airce, 

Atri,  ci!,  nell' Abruzzo. /irn. 
Atro;io,  una  delle  Parche.  y4i™>-0J. 
Alialo.  Anale. 

Atiici.  V.  Ducato  diSethines. 
.•\ttico    Aiticus. 


Avranches  ,  cit.  della  Normandia.  Arrsnchet; 
Avranchino  ,   territ.  della  Norm.  ia  Francia, 

Afrancllin. 
AunchA  ,   cit.  nella  Frisia.  Aurick. 
Aurillac  ,  cit.  nell'  Auvergna.  Aurillac. 
Auronzo  ,  cast,  ne!  Cadorino.  Auron\a. 
Ausonia  ,  tratto  di  paese  in  terra  di  Lavore. 

Ausonie. 
L'Aussese.in  Bor-'  r.i.  A. .:,,;■. 

Austria ,  prov.  vii  <,                    i  /      ■.. 
Austria  propria  ,0  A .,, i  ro- 

vincia  degli  St.i'i  i'Aj.      ...  7. . •.,.:,.. .::;;,;- 

prc.l'Arckiduchc  d'.4.r,Uhc. 
Aiitomedonte.  Automedon. 
Autonoe ,  figliuola  di  Cadmo.  Autonoe. 
Autun  ,  cit.  nella  Borgogna.  AutuH. 
Autunuse.  Auf.nois. 


Azar ,  prov.  della  Soria.  A\a 


BAbilonia,eB.ibillonia,  prov.  d'Asia.  Ba- 
by Ionie. 
Sabiliina  ,  cit.  in  B.ihilonin.  Babylone. 
B.ibibnico,  Babilon'o.  Kab-.lnnien. 
B.i.jr  ,  prov.  di  V^l"  stina.  Bacar,  on  flakar. 
Bacaserai ,  cit.  nella  Turchia  Europ.  cap. della 

Crimea.  Bacaserai. 
Bacchiglione,  f,  che  passa  per  Vicenza,  Bac- 

Bacco.  Baechus. 
Bada  ,  cit.  net;!i  Svizzeri.  Baie. 
diidaios,  cit.  :n  Estre.-n.idur.i.  Badajos. 
I  B.nd;n,  e  Oder  Baden  ,  cit.  negli  Svizzeri. 

liadc  ,  ou  Baden. 
Bid.-n,  cit.  nell..  Sujvia.  Bj</<r ,  oa  Baden. 
B=d-n  ,  cnst.  nell' Austria  interiore.  Uaden  , 

ou  Bade. 
Baden  ,   residenza  del  Margravio  di  Batlen. 

Baden. 
Badia  ,  cit.  in    Boezia.  Labad'ie. 
Balfo  ,  c!t.  neir  isola  di  Paphos.  L'Are  :  au- 

iourd'hui  ,  Baffa. 
Bagdad.  V.  B.ib;lonìa, 

t.  nella  Romagna.  Bagna- 


Rc;. 


Attor.  V.  Assiria. 

Ava  ,  Rc5.  e  Can.   dell' 

Indie  Uri3ntali..jim. 
Avallon,  cast,  nella  Borgogna.  Aia.'on. 
Aubamlion  ,  c.ist.  in  Picirdia.  Aubenton. 
Aubiani,  e  Obigni ,   cast,  dì  Picardia,  Au- 

Audcii'jrd  ,  e  Odenard  ,  cit,  nelle  Fiandre. 

Oiidcnardi. 
Avclro  ,  cit.  in  Portog.illo.  Aveiro. 
.'\ velia  ,  cit.  In  terra  di  Lavoro.  Avella. 
AvelliiiO,  cit.  nel  principato  Coltra.  .,ilvf//mo. 
Aventino  ,     uno  de'  sette  colli   di   Roma. 

Avenvn. 
Averne  ,  f.  dello  'nferno.  Averne. 
Aversa,  cit.   in  terra  di  Lavoro.  Averse. 
L'Aulente  ,f.  in  Camp,  di  Roma.  Anfaiic. 
Aufente,  palude  in  Ci  ap.  di  Roma.  SAarais 

Pondns. 
Aufcntino  ,  del  f.  Aufen'e.  ^n/ónfn. 
A;i-.;sbourR  ,  cit.  nella  <»fryn..nia.  A  igsbourg. 
Aiigst,    cit.  nel  Canton  di  Basdca.  Auj,ts. 
Au'^usia.  V.  Aiisbourg. 
Avla,  f.  di  Sp.igna,  .^i/j. 
AviKiionc  ,  cit.  della  Provenza  Aylgnon. 
AvigiioiieitO.  Avignonois. 
Aviia,  ci:,  nella  vecchia  C.istiglia.  ,/<n7a, 
Aulidc  ,cit.  della  Boezia.  Aulidc. 
Aurach  ,  o  Urach ,  cit.  in  òuevia,  Aurach, 
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Basni  d'Albano,  d'Agnano  ,  di  Tivoli ,  diSpa, 
J'A(|uiscrana  ,  ec."  ec.  Baùli  d'Albano  , 
d'Agn.ino  ,  Tivoli ,  Spa  ,  ec. 

Bagola  ,  luogo  presso  Baia.  Uagu'a. 

ijaia  ,  cit.in  tcrradiL.ivoro.Ka;«. 

Baiona.'cit.  di    Francia,  e  di   Spagna.   B.f 

Balaguer ,  cit.  in  Catalogna.  Balaguer. 

lialbec  ,  cit.  in  Fenicia.  Halbée. 

Baldac  ,  S-ildacco  ,  e  Bardocca,  come  disseto 

gH  antichi, cit.  diB.ibilonia.  Babylone. 
Bai  dassarte.  Balthasar. 
K.iWino  ,  0  Baudino  ;  Ausente.  V. 
K,.!e.iri  ,  Is.  nel  Mediterraneo.  BaUares. 


na.  Bambola. 

Banz.i  ,  o  San  S.nlvadore  ,  città  dell'  Affrica  , 
cip.  del  Congo.  Ban^ar ,  cu  San- Sal- 
vador. .  „     .    „ 

B.^njii,  cit.  in  terra  di  aiti.  Baniia. 

Bar  Sulla  Sena ,  città  di  Borgogna.  Bar-sur- 

Birbados  ,  Is.  nell'  America.  Barbades. 
B.irb.ira  ,  città  In  Sicilia.  Barbara. 
barberia  ,   prov.  dAffr.  Bar^barie. 
Barbo;ten»,  f.  in  Morea.  Barbosihene. 
Birci,  ^.rov.d'Afrr.^drM. 
B.irceliona ,  città  in  Catalogna.  Barcelone. 
Bjtcjllonetta  ,  valle  e  città  fra  la  Francia 

eVhAs.  Barcelonetie. 
Bar.lL'se/,  is.  d'IsLinda.  Bardesey. 
Barili ,  tortezza  n?l  Piacentino.  Bardi. 
Baresi ,  di  Bari.  Bari ,  proV. 


B  E 

Bai.  V.  Terra  i't  Bari.  Bari  proy. 
Barilana.  V-  Pizina. 
Barlediic,  città  in  Lorena.  Bar-le-Duc. 
Barletta  ,  città  in  Terra  di  Bari.  Bariate. 
Bart  ,   Bard  ,   Bardu  ,  terra  nel  Piemonte. 

Bari. 
Barv.i  ,  città  dell' Etiopia  superiore.  Barva. 
Basilea,  cit.  negli  Svi,«ri.  BAU. 
Basilica  ,  e  Vasilica  ,  cit.  in  Morea.  S.cyoit. 
Basilicata  ,   prov.  del  regno  di  Napoli.  Basi- 

Basilipocatno  ,  f.  in  Morea.   Evrotai. 
Bassano  ,  cast,  nel  Trevigiano.  Haiiano. 
Bassignana  ,  cast,  nella  Liguria.  Basstgnana. 
Basìigni  »  parte  della  Sciampagna-  Bassigni. 
Basrarni  ,   popoli    della    Russia    nera.  Bas- 
tali Bastia  ,  cast,  in  Corsica.  Bastie. 
B.nti.pulcella  armata  dal  poeta  pilette.  Batiii. 
Batra  ,  V.  Tremend. 

Batto  ,  pastore  trasformato  da  Mercurio   in 
sasso.  Baittts. 


cit.  nella  Borgo-. 


Bavarese.  KavaroU. 
Bauco. V.  Babuco. 

Baviera,  prov.  della  Germania.  Bjvjè«. 
Bautzen,  città  in  L.\mzz\3.  Baut^tn. 
Baziii  ,  città   in  Guascogna.  Ba-itt. 
Bearnia,  prov.  di  ì.m%\\»io<:i.  Bcarit. 
Beauc/iire  ,  cast,  in  Linguadjca.  Beaucaire. 
Beautort ,  cast.  \r\iiiv*iìi.  Beaufort. 
Beaieu  ,  ciità  nelLionese.  Bcaujeu. 
Beauniont ,  cast,  in  Normandia.  Btaumonr. 
Beauvais ,  cittì  in  Picc.irdia.  Beauvas. 
Beaiivois  ,  cast,  in  j'avoia.  Bfauvw'j. 
B;  =  ?r  ,  c-tta  (l'Asia  ,  ne!!'  Indostan.  Bcier. 
Bec.jrt  ,  citta  in  Ini'-.;her.-a.  BsAUt. 
Belar  ,  cast,  delh  Sns-nn.  Bciar  ic  Mdcna. 
Beira  ,  prov.  di  Fortog.'lo.  Bt/rji. 
Beicsstro  ,  città  nella  (f  .iLbria.  Bdcasiro. 
Belev  ,  Luogo  nella  Savoia.  Belcy. 
Beltorte  ,  terra  in  Calabria.  Bdjorte. 
Belgioioso  ,  cast-  nel  Milanese.    Btlgioioso. 
Belgrado  ,   cit.  in  Ungheria.   Bt/sr.ide. 
Belgr.ido   di   Romania  ,    piccolo    ci:,   della 

Turchia    Europ.    sul   mar  nero.   Btlsraie 

«ti    Kom^nie. 
Bellcrofonte.    BtUcrophon. 
Bellinzone  ,  o  Betlinzona  ,  cast,  nell' Insubria. 


'igiana.  Bel- 

Belmonte  ,  cast,  in  Calabria.  Bdmonti. 

Belo  ,  re  di  Fenicia.  Bc'.us. 

Belvedere  ,   prov.  e  cit.  in  Morea  ,  e  città 

traSmir.Ts,  ed  Efeso,  e  cast,  in  Calabr  a. 

Belvedtr!. 

Beneventano.   Bencvent':n. 

Benevento  ,  cit.  nel  regno  di  Napoli.    Be- 

Bengala,  cit.  neW  \i\fti.  BensaU. 

Benin  ,  in  Affrica.  Betiin. 

Bentivoglio  ,    cast,    nel   Bolognese.   Bentì- 

voglio. 
Il  Beovete  .   parte   della  Piccardia ,  Bcau- 

Beoiia  ,  prov.  della.  Grecia.  Beoti:. 

Berecintio  ,  del  monte  Berecinto.  Bcrccyathc,  \ 
Bcrzcynthii. 

Berecinto  ,  nome  della  Frigia.  Bcrccintht. 

Berenice ,    regina  d'Egitto.  Berenice. 

Berga  ,  cast,  di  Spagna.  Berga. 

Bergamasco  ,    o  Bergomasco.  Bergamasc. 

Bergamo,  o  Beigomo,  cit.  nello  stato  Ve- 
neto. Bergjme. 

Bergerac  ,  cit.  nell*  Aqaitania.  Bergerac. 

Berg-op-zoom  ,  cit.  neir  Paesi  bassi.  Berg- 
op-lQom. 

Berlin  ,    cit.  nella  Marca  di  Brandcmburgo. 

Ber.'a'r'cit.  negli  Svizzeri.  Berne. 
Bernese  ,  di  Berna.  Bernoit. 
Berry  ,  prov.  di  Francia.  B:rry. 
Bersel'o  ,  e  Breseilo  ,   fortezza  nel  Modone- 

se-  Berselio. 
Bertinoro ,  cit.  nella  Romagna.  Bertinor». 
Besagno  ,   e  Bisagno  ,    f.    nel  Genovesato. 

Di\.  huliuno  Francese» 
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Beiagna, 
Besanzone  ,  e  Bisai 

gna.  Besanf^n. 
Besiers,  cit.  in  Linguadoca.  Be\iers. 
11  Bessinese,  parte  diluì  Normandia.  Bcssln. 
Bethel ,  cit.  di  Palestina.  Bzthcl. 
Betica,  parte  della  Spagna.  Beiijue. 

Bettelemme  ,  e  Betlemme  ,  cit.  della  Pa- 

lestma.  BethUhem. 
Bevjgiia  ,  cit.  ne:!' Umbria.  Bevagna. 
Bev.ignati,  di  Bevagna.  Bevcgnates. 
Diandra  ,  ter.  nel  Novarese  ,  e  nel  Piemonte. 

Biandra. 
Biante  ,   tìlos.  Bias. 
Bibiena  ,    case,  nel  marchesato  di   Saluzzo. 

iSlbiena. 
Biblide  ,  figliucla  di  Mileto  ,  Bli'.i,. 
Bibona  ,  o  Bivona ,   cast,  in  C.:l.,bria.    Bi- 

Bibrach  ,   cit.  in  Suezia.    Bihrac. 
B:ella,  cit.  nel   Piemonte   B,dU. 

Bifsrno  ,  f.  nel  regno  di  Napoli.  Bifemo. 
Bigorre  ,  prov.  cella  Francia,  bigorre. 
Bilbao  ,    cit.  di  Sp.  Capit.    della   Biscaglia. 


Bing,  < 
Bione  , 
Birviesc 


it.  nel  Trevirese.  Binga. 

Tò  Bri'vi"esca  ,  cast,  nella  Casiiglia. 


t.  nel  princip.ito  Oltra.  Bisac 
Bisano  ,  m.  e  cast,  in  .Abruzzo.  Bliano. 
Bis.Ji  .1,  prov.  di  Spagna.  Biscaye. 
B'-,:.-,^'.ir\o.  Biscayen. 
BiX'ìii  ,  cit.  nella  Pugli...  BiiegUa. 
Biserta  ,  cit.  nel  rejnj  di  Tunisi.  E'serti 
Bisignano  .  cit.  della  Calabria.  Bisig'-.ani 
Bisnagar  ,  reg.  neii'  indie  occid.  X;  .^.'j 

gar. 
Bistonia  .  cit.  di  Traci.i.  Bistonie, 
Bistonio  di  Bistonia.  B^jronien, 
Bitinia  ,    che    dagi: 

Bettinia  ,    o  Be 

Bitonto  ,  cit.  nella  Puglia.  Bitomo. 

Bivona.  V.  B.bona. 

Bizanzio.  V.  Costantinopoli. 

Blaie,  cit.  e  porto  di  fran.  nel.  Bordelese. 

B!ait. 
Blanc  ,  nel  Berri  prov.  di  Fran.  Le  Blanc  en 

Blois ,  cit.  neir  Orleanese,  Blois. 
Bobbio,  e  Bobio  ,   già   cist.  nel  Milanese, 

ora  città  soggetta  a  S.  .\1.  Sarda  ,  BuHo. 
Boca,  o  Bocalbec,  V-  Celesiria. 
Bocca  di  Lupo  ,    stretta    gola   di   monti    in 

Tessaglia   Thernsopyles. 
Bócche    del    Mar   maggiore.    Bosphore    Je 

Bocche  di  S.  Giovani.  Bosphore   Cinimérien. 

B.,cche  del  Golfo  di  Lepanto  ,  i;i  Ac.;ia. 
Bjuches  du  goLfe  <fo  Lepante. 

3o;;he  di  BoniLizio  ,  tra  Sardegna  ,  e  Cor- 
sica. Detroit  de  Bonijacc  ,  e  Bocca  di  Boni- 

Bochir,   o  Bichieri  ,    cit.  in  Egitto.    Bochir 


Soen 


.pop. 


!3oemia  ,  e3oem.-nia  ,'  prov.  della  Germania. 

og  .  "f.  in  Polonia.  Bog. 

1  contado  di  Nizza.  Biull. 


Ahru 


Boi, 


Boliana.  e  Bogli^n.i ,  f.  in  Dalmazia.  DriUo. 
Boliana,  cit.  in  Macedoni i.  Bolina. 
Bologna  al  mare  ,  cit.  in  Picardia.  Boulogne 

Bo'ogna  ,    cit.   della    Romagna,    Bologne  et 

Boulogne. 
Bolognese.    Bolonei. 
Bosciia  ,  cast,    nel   Pctrimonio  dis.  Pietro. 

Eolsenese.  Bolsenoi. 

Bolsenesi.  Bolsenois. 

Bolzan  ,  cast,  nel  Titolo.  Bollano. 

Bona  cit.  in  Affrica.  Bonne. 

Bcna  ,  e  Bonr.a  ,  cit.  ì.t  Germania.   Bonn 

Uonconvemo  ,    essi,  in  Toscana.  Boncon. 
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Bondeno,  cast,   in  Lombardia.  BonJeno. 
Kondqniza  ;  .cit.  in  Acaia.  Bajidom-.a. 
Bonfatti,  cast,  in  Calabria.   Bonfaìti. 
bonifazio ,  e  Bonifacio  ,  cit.  in  Corsica,  Bo- 

nljacio. 
Bonne  ,   cast,  in  Savoia.  Bonne. 

Bonevile  ,  cast,  in  Savoia.  Vonney'ile? 

Borbon  ,  cit.  Francia.  Bo^irhon. 

Borbone  Arciambaud  ,    cit.  nei  Bo:honese. 

Bourbon    VArchambaud. 
Borbonese.  Bourl-jnnois. 
uorchum  ,  is.  nel  mar  di  Germania.  Borkum. 
Bordelese  ,  territ.  di  Fran.  Bordtlcis. 
"^"L^^,'   °  Bordeaux  ,   cit.  della   Guienna. 
'     Bordeaux. 

Borgia,  e  Boria,  cit.  in  Aragona.  Borja. 
Borgo  s.  Donino ,  cit.  tra  Parma  e  Piacenza. 

Borgo-san-Domiina. 
Bórgo  di  Val  di  Taro  ,  luogo  nel  Parmigiano. 

Borgo  di  Val  di  Taro. 
Bogo  di  $.  Sepolcro  ,  cit.  in  Toscana.  Borgo 

di  òan  Sepolcro. 
Borgo  di  Sesia ,  cast,  nel  Vercellese.  Borg» 
^  di  Sesia. 

Borgogna  ,  prov.  di  Francia.  Bourgogne. 
Borgognoni.  Bourguignons. 
Borgomancro  ,    ter.   nel  Novarese.  BargO' 

Hori-ten>,  f.  in  Polonia.  Boristi::^ 
Bormia  ,   f.  nel  Piemonte.  Bornia. 
Bormio,   cast,  ne'  Grigioai.  Bornie. 
Born,  cit.  nel  circolo  di  Lipsia  Barn. 
Bomea  ,  o  Biirne.i ,  villaj.  in  Toscana.  Borna. 
tioron,  cit.  in  Tracia,  no  on. 
Boia,  cit.  in  Sardegna.  Bosa. 
Bosco   di  Baccano  ,    in  Toscana.    17o«o  ou 

Bosnia ,  Bossina  ,  prov.  d'Europa.  Bosnie. 

Bosforo  ,  Tracio.  V.  Bocca  del  mar  mag- 
giore. 

Sovino  ,  cit.  nella  Puglia.  Bovino. 

Bourgei  ,_cit.  principale  della  provi.acia  di 
Serry.  tiourgc. 

L.-ab.inte  ,  parte  delle  Fiandre.  Brahant. 
Bracciano,  cast,  in  Toscana.  Bracciano. 
Br.idano  ,  f.  in  Basilicata.  Bradano. 
Bragi  ,   cit.  in  Portogallo.  Brague. 
Braganza,  cit.  in  Portogallo,  Braganc:, 
H.ain.mt ,   cast,  in  Savoia.  Bramane. 


Brandemburgo ,  Br 


nburgo  ,  cit. 
ndisi. 


dehou: 
»  Brandiso.  V.  1 

Eransvvich,  cit.  in  Germania.   Bra-tsy,ick. 
.trasile  ,  prov.  d'America.  Bresii. 
Braslavia,  cit.  in  Liuiania.  Breslavv. 
Brassova ,  cit.  in  Transilvania.  Brasstvv  ou 

Breganzon  ,    cast,  in  Provenza.  Bnganfon, 
Brema,  cit.  in  Germania.  Brcm^. 
Brenta,   f.  in  Venezia.  Bri-,re. 
Brescia  ,  cit.    nel    Veneziano.    B.-:seia.   f. 

Bresciano.   Bressan. 

BresI.ivia  ,   cit.  nella  Slesia.  Breslavv, 

La  Bressa  ,  prov.  di  Francia.  Bresse. 

Breseilo  ;  V.   Berselio. 

Brest  ,  porco  di  Bretagna.    Brest. 

Brettagna,    e  Bretagna  ,    prov,  di  Francia. 

La  Bretagne  prov. 
La  gran  Brettagna.  La  grande  Bretar^:. 
Bretanico.  V.  Bri'anio. 
Brianzon  ,  cit.  nel  defin.To.  Brianfon. 
Brianzoncse  ,    cant.   di  Fran.  nel  Delfina  to 

Le  Brian;onnois. 
Briareo  ,   gigante.    Brla-éc. 

rie  ,    territ.  di   Frano-a  che    si  divide  tra 

risola   di   Francia    e  la   Sciampagna.    La 

Bri!. 

riidisi  ,  cit  in  terra  di  Ottante.  Brindu  et 

H'ind-si. 
Li  Brioni ,  isole  dell'  Istria.  B-iones. 

Ro:io.  Bnsach. 
bristol  ,  eie.  in  Ingliiiter.-a.  Bristol. 

_  B.-itannó.    Breton. 

Brivio  ,  cast.  ne'I'  Insubria.  Brivio. 
Btixen,  cit.  nel  Titolo.  Brinxen. 
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Brondolo  ,  porto    vicino  a  Venezia.    Mron- 

Bfonì  ,  cast,  nel  Paves.   Broni, 
Brente  ,  uno  de'  Ciclopi.  Brontts, 
Broteo  ,  ngliuolo  di  Vulcano  ,  e  di  Minerva. 

Broui. 
Bruca.  V.  Porcari. 

Brjges  ,  e  Brog^es  ,  cit.  in  Fiandra.  Bniges. 
Brugnero ,  cit.  nella  iiiviera  di  (Jenova.  Bru- 

gneto. 
Brunsbere,   cit.  in  Prussia.  Uraunsberg. 
Brunsvvicl^ ,  citta  nella   (jermania.    Brunsv- 

r,ch. 
Brjsel  ,    e  Brusseles  ,    città  nel    Brabante. 

BruxelUs. 
B.-uto.  Brutus. 

Buda  ,  cit.  in  Ueheria.  Bude. 
Budoa  ,  cit.  in  Dalmazia.  Budoa. 
Buririo  .  cast,  in  Romagna.  Budrio. 
BuRey  ,  distretto  sulle  frontiere  di  Savoia. 

Bugia  ,  e  Buggea  ,    cit.  in  Algeri.  Bugie. 
Buglion  ,  cit.  e  ducato  ne'  paesi  bassi.  Bouil- 

Btilgari ,  pop.  nella  bassa  Misia.  Bulgares. 
Bulgaria  ,  che  gli  antichi  anche  dissero  Bol- 
gheria ,    prov.    nella    bassa    iMisia.     Bul- 

Bunina  ,  m.  in  Tessaglia.  Ocra. 
Burgausen  ,  cit.  in  B.iviera.  Burkausen, 
Burges  ,  Bourges  ,    cit.  in  Francia,  uoitrgcs. 
Burgos ,  cit.  in  Castiglia  vecchia.  Burgos. 
Buron.  V.  Brissonia. 
Bursa  ,  cit.  in  Bitinia.   Prusc. 
Bursia  ,  prov.  d'Asia,  liithynic. 
Buruz  ,  cit.  dell'Asia.  Burnì. 
Busca  ,  cit.  in  Piemonfe.  Busca. 
Busserò  ,  cast,  in  Sicilia.  Balera. 
Bussetto  ,  cast,  nel  Piacentino.  Biii«ro. 
Butnnto,    cit.  in  Albania.  Butrinto. 
Butroto,  lo  stesso  ,  che  Butrinto. 


CAbaignac.Iuoeo  in  Linguadoca.  Cavagnac. 
C.  beta  ,  fifliuola  di  Proteo.  Cuberà. 
Oblìi,  e.  d'As.  nell  Indie.  dfW. 
Cabuliestan,  Prov.  d'As.  nel  Mogol.  Le  Ca- 

Cacari ,  prom.  in  Coleo.  HcracUe. 
Caco  ,  hgliuolo  di  Vulcno.  Cacus. 
Cadice,  cit.  di  Spagna.  C.!,/,*. 
Cadmea  ,  la  fortezza  di  Tebe.  Ca.'.m/e. 
Cadmo,  figliuolo  d'Agenore-.  Cadmus. 
Cadore,  cit.  sulle  frontiere  del  Titolo,   fa- 
ll Cadorino  ,  tratto  di   paese  nella  Marca 

Trivigiana.  Cadorin. 
Caen.  cit.  nella  bas'.a  Normandl.i.  Caen. 
Caerdam  ,  prov.  d'Inghilterra.   Carmartliens- 

Caermardei; ,  cit.  in  Inghilterra.  Caermarthen. 

Offa,  cit.  in  Crimea.   Caffa. 

Cafiliari ,  che  gli  antichi  dissero  anche  Calieri . 

c.t.  m  Sardegna.  Cajr'M,/. 
Ohors ,  cit.  in  Frpncia.  Cahori. 
Cajro,  cit.  d'Egitto.  Caire. 
Cairoj.n ,  cit.  nel  regno  di  Tunisi.  Caìrcvan 

Oli  A  airvan. 
Cabbrese,  e  anticamente  Calaurese.  Cala- 
Calabria  ,  e  nepli  antichi  Calaura  ,  e  Calauria 

riirpoii'.'cfe!""° '''•■«""■"«- 

Calabria  Città  ,  Calabria  Oltra.  Calabre  ctté- 

rieure  &  uùcrieure. 
Colama  ,    f.  in  Epiro.  Calamo. 
Carii.io,  is.  nelm.irdi  Mandria.  CaUmo. 

''^r'biti"^!;?,''^!;;^^'^'''-'^'^- 

CalsMjirone  ,  cit.  in  Sicilia.  Calaiaglror,e. 
Calairav»  ,■  cit.  di  sp.  nella  nuova  Castitlia 

Calairava.  " 

Calcante,  indovino  Greco.  Cakhas. 
Ca  cr-donia  .  e  Calcidonia.  V.  Scutari. 
Calrhistj.i,  una  parte  del  monte  Tauro.  Pa- 

rvfamìst. 
CaJciopt,  lorelta  di  Medea.  CaUlope. 
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CaMsr,  e  Caldea  ,  prov.  di  Babilonia.  ChaU 

CaìdVo.  Chaldiens. 

Cales  ,  e  Calais,  città  ,  e  porto  in  Picardia. 

CaU„. 
Calicut ,  cit.  nell'  Indio  Orientali.  Calicui. 
Caligola,  Imperadure.  Calicula. 
Caluma  ,  is.  nel  mar  di  Mandria.  Calymna. 
Calisio,    Ninfa.   Calyspo. 
Calisto,  figliuola  di  Licaonc.  Calisto. 
Canicola ,  m.  in  terra  di  Lavoro.  CaUigide. 
Callimaco  ,  poeta.  CaUimajue. 
C'illiupe  ,  Musa.  Calilofi. 
Cjlliroe  ,  moglie  d'Alcmeone.  Callirhoi. 
C.i!iiro.i  ,  fonte  nel  ducato  di  Sethines.  Cal- 

Calli,t4ne  ,  filososo.  Callisthine. 

Caloro,  f.  nella  .viarca  Trevigiana.  Calore. 

Calpe,  V.  Gibilterra. 

Calvi ,  cit  in  terra  di  Lavoro.   Calvi, 

Calvi ,  cast,  in  Corsica.  Calvi. 

Cùmarana  ,  cit.  in  Sicilia.  Camarana. 

Cambaia,  cit.  dell'India.  Camboie. 

Cambise,  re  di  Persia.  Carnij-je. 

Cambray  ,  cit.  ne!!'  Annonia.  Cambr.iy. 

Cambrese  ,   Territ.    d'Ai,    ne'  Paesi  Bassi. 

Cambrigia  ,   cit.  in  Inghilterra.  Cambridg<:. 
Camerino  ,  cit.  nel!'  Umbria.  Cjmtr'nio. 
CatTiinite  ,  e  Camminate ,  f.  de'  Sabini.  C'a- 

minade. 
Cammei,  f.  in  Sicilia.  Hypau. 
Caminiza  ,  otta  d'Acaia.  KaminUk. 
Cam. 'la ,   CarjtUle. 
Cannilo.  CamiiU. 

Campagna  di  Roma.  Campagne  de  Rome. 
Campagna  ,  cit.  nel    principato  Ciira.  Cam- 

Campagna,  prov.  di  Francia.  V.  Sciampa- 
gna. Champagne. 
Campana  ,  cast,  in  Calabria.  Campane. 
Camp.iiiella  ,  prom.  nelprincipatoCitra.  Cam- 
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-  -     di  Zurigo ,  ~-     de  Zurig. 

Caorle  .  Is.  in  faccia  de!  Friuli.  CaotU. 

Capaccio  ,  città  nel  principato  Citra.  Capat' 
ciò  ;  ou  Capace. 

Capane©  ,  Capitano  Circeo.  Capanne. 

Caperò ,  Ke  degli  Albani.  Capei. 

Capi ,  Re  degli  Albani.  Capys. 

Capitanata  ,  prov.  del  regno  di  Napoli.  Capi- 
tanate. 

Capo,  Promontorio.  Cap. 

Capo  d'Istria  .citta  nell'Istria.  Cap  ilstrie. 

Cappadoce.  Cappadoce. 

Cappadocia  ,  che  dagli  antichi  si  dice  anche 
Cy>odocia  ,  prov.  d'Asia.  Cappadoce. 

La  Capraia  ,  Is.   nel  mar  di   Toscana.  Ca- 


Capri  ,    Is.  nel  mar  di   Tose 

Caprée. 
Le  Caprose ,  tre  pìccole  Isole  nel  mar  di  Pam- 

hlia  ,  Chclidoine. 
Capua  ,  o  Canoa  ,  e  Capova  ,  città  in  terra  di 


e.  Lydie. 


■  nel  Regno  d'Aragona .  Ca/n- 


Cami,iun  ,    città   della   gran  Tart.  capit.  del 

Reg.  di  Tangur.  Campion. 
Canj  ,  cast,  in  Galilea.  Cana. 
11  Cinidà  ,  prov.  dell'  America.  Le  Canada; 

ou  la  nouvelle  France, 
Canarie ,    isole  nel  mar   Atlantico.  Les  Ca- 
li Canavesc  ,  tratto  di  paese  nel  Piemonte. 


C.  ndili.T  ,prov.  della  Persia.  Le  Candahar. 
Caade.1 ,  e  Candy  ,  città  nell'isola  di  Ceylan. 

Candy. 
Cunilia  ,   città   capit.  dell' Isola  di  tal  nome  , 

e  luogo  nella  LomalliiM.  Candii. 
Candij  ,  Isola  nel  mar  Mediterraneo.  Canile. 
Cjndiotto,  di  Candia.  Candiate. 
C.mdy  ,  Regno  ,  e  C.  di  Ceylan  ,  nell'  As. 

Candy. 
La  Canea  ,   città  in  Candia.  La  Canee. 
Canaria  ,   città  in  Pailagonia.  Canaria. 
Cmma  ,  prov.  d'Epiro.  Canina. 
Canne,  e  Canna  ,  e  Canni  negli  antichi ,  cit. 

in  terra  di  Bari.  Cannes. 
Canopo.  V.  Bochir. 
Canosa  ,  città  in  terra  di  Bari.  Canose. 
Cantaveia  ,  città  in  Spagna.  Carthage  l'anc. 
Gantaz.nro  ,  città  in  Cal..bria.  L'anrajaro. 

erbury  ,  citta  in  Inghilterra.  Cantorbery. 
Cantoni  Svizzeri.  Cantoni  Suisses. 
Canton  di  Appeniel.  Ca.ircm  if/<;!;;tn7i/. 

di  Basilea  ,  --de  lidie. 

di  Berna    ,  --de  Berne. 

di  (.Kris,  de   Claris. 

di  L.iC'.'rria  ,  de  Lii\erne. 

ili  Sc..rtusa  ,  de  Schaff'ouse. 

(H  Kriburgo,  He  Fribaurg. 

dlSuilV,'  --  d/sef,nii. 

di  Undervvald,  --  d'Vnderif  ald. 

fli  Uri  ,  -  -  d'Uri. 

i'i  Zus.  .--  de  lu,. 


I  li  1,  ,  :i  '..j  profondo  nel  m.ir  di  Si» 
.     .   .  i   L  1    1    .',   Far.i.  Carybde. 

C'irign.*no  ,  ci  '.a  iwl  Piemonte.  Carignan. 
Carintia  ,  (itov.  di  Germunia.  Carinr/uc. 
Carisio,  città  in  Negruponte.  Calisto. 
Carlostad ,  e  Carolostad  ,  cit.  di  Svezia.  Car' 

Carmagnola  ,    cit.    nel  Piemonte.    Canna- 

Carmania ,  Chirman.  V. 

Carmelo  ,  m.  in  Palestina.  Carmet. 

Carmeiua,  famo*aiudovina.  Carmentis. 

Carmentale,  di  Carmentà.  Carmentales, 

Cameade  ,  hlos.  drnéades. 

Carnero ,    parte  del    golfo   di  Venezia.  Z< 

Camera. 
Carnia  ,  prov.  di  Germania.  Carme. 
Carniola  ,  parte  dell'  Illirico.  La    Carnlole. 
Carolina,  contrada  d'America.  La  Caroline, 
Caronte,  ponili, .ro  dell'  inferno,  faron. 
Carpeiuras  ,  cil.  in  provenia    Ca.pcntras, 
Carpi  ,   cast,  in  I.-rnhardia.  Carpi. 
C.irr.,ra,  casi.  n.  i  >.>Cdna.  t ,ir,.iM. 
CartaKCiia,  cit.in  Isjc.isiia.  (...iM.i-jk. 
Cartaj^ine  ,  e  Cai  iai',ri:ne  ,  cit.  lu  .\ilrica.  Car- 

C.  rt.ii:nese  ,  e  Cartagginese,  Carthaginoit. 

Carta'.o  ,  per  Cartagine.  V. 

C.irte:i  ,  ci;.  nell'Isola  di  Zia.  Cartht'e, 

C.l^a!  .SCO  ,  di  Casale.  De  Casal. 

Caule ,  cai-it.  del  iVIoniirrato.  Casal. 

Cas.il  Maggiore,  cast,  alla  riva  del  Po.  Ca- 
sal-M abiure. 

Casal  Pistorlengo  ,  cast,  nel  ducato  di  Mi- 
lano.   Casal-l'uturleirgo. 

Casan  ,  regno   e  cit.  d'Asia.  Casan. 

C.sbin,   cit.  della  Persia.  Casbin. 

C.ise  nuove  ,  cit.  in  camp,  di  Roma.  Case- 

II  Casentino,  in  Toscana.  Casentin. 
Caserta ,  cit.   in  terra  di  Lavoro.  Casette. 
Caspio  ,  del  m.;r  Caspio.  Caspien. 
Cassandra  .  li;li.;ola  di  Priamo.  Cassandre, 
Cassano,   oi.  n,    CM.m.  ,.,.,ano. 
Cassel,   CI',         ■  .       ,  dts:!. 
Cassel.o  ,M                      i  -..miri.  Cassel. 
Cassinate  .  ■  •   »-       ::i  i     '  :,    Cism.^ 
Cassino,    111.   lu   lena  >ii  Lavoro.    Cassin  tu 

..  Mont-Cas<in. 
C.:ssio ,  nome  Romano.   Cassius. 

liope  ,  o  Cassiopea  ,  mailre  d'Aiidrome- 

I.    Cassiopèe. 
Cassovia  ,  citta    dell'  Ungh.  superiore.  Cij- 


iemontc.  Castel/ìori, 
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Castel  di  S.  dietro ,  V.  Alicarcasso.  Castel  S. 

Pittro. 

Castel-Franco  ,    nel     Bolognese.      Castel- 
Castel   nuovo  di    Grafagnana  ,    cast,  nella 

Grah^nim.  Casieinuon/. 
Castel  Rampo  ,  o  Rampa ,  cit.  in  Macedonia. 

Castel  iJai.ilo. 
Castel  Vetere  ,  in  Cnlabria.  Castel  X'étere. 
Castel  Aragonese,  in  Sardegna.  Castel  Ara- 

Castel  Franco  ,  nella  Marca  Trivigiana.  Cai- 
Castel  Gaudolfo  ,  in  Terra  di  Lavoro.  Castel 

GandUfe.  ^.      . 

Castellamare  ,  o  Castello  a  mare  di  .Stabia,  cit. 

in  Terra  di  Lavoro.  Castellamare  ,  dans  le 

Golfi  de  N^pUs. 
Cas;,ellam.ire  JsmU,  Castellamare  ,  en  Si- 

Castellaneta  ,  luogo  nella   Terra  d'Otranto. 

Castcllanette. 
Castello  Landon ,  nell'  Isola  di  Francia.  Cha- 

teaU'Landon. 
Castelluccio ,  luogo  in  terra  di  Lavoro.  Cas- 

telluccLo. 
Castiglia  ,  prov.  di  .Spagna.  La  Cattille. 
Castiglione  Aretino  ,  cast,  in  Toscana.  Cas- 
tiglione Aretino. 
Castiglione  delle  Stivere.cit.  nel  Mantovano. 

CasvsUone  delle  Stlvere. 
Castore ,  figliuolo  di  Tindaro.  Castor. 
Castralla,  o  Castel  Seras  ,  cast,  in  [spagna. 

Castralta. 
Castres ,  cit.  della  Linguadoca.  Castres. 
Castri,  cit.  V.Delfo. 

Castro  Ianni,  cit.  in  .Sicilia.  Castro  Joanni. 
Castro  ,  cit.  nel  Due  ilo  di  Castro.  Castro. 
Castrovillati ,  cast,  in  Calabria.  Castro   V'.l- 

lare. 
C.itadupe  ,  luogo  in  Etiopia  ,  dove  precipita  il 

Nilo.   Catadupc. 
Catalani.  Catalans. 

Cat.ilogna,  Prov. della  Spagna.  Catalosne. 
Catania  ,  cit.  in  Sicilia.  Catane. 
Catay,  prov.  dell'  Asia.  Cattay. 
Cataro,  cit.  in  Dalmazia.  Catarro, 
Carlina.    Catilina. 
Catone  ,  e  in  poesia ,  Calo.  Caton. 
Cattolica  ,  cast,  nell'  Umbria.  La  Cattolica, 
Catullo  ,  poeta.  Cutidle. 
Catusa ,  cii.  in  Tracia.  Cdtiis. 
Cava,  f.  in  terra  di  Bari.  Cava. 
La  Cava  ,  cit.  nel  regno  di  Napoli.  Cava. 
Cavado  ,  f.  in  Portogallo.  Cavado. 
Cavaglion,  cit.  in  Provenza.  Caraillon. 
Caucaso,  m.  dell'  Asia.  Caucasi. 
Cauno  ,  nipote  del  SoW.Caur.us. 
Cavo  ,  o  Capo  d'Istria  ,  cit.  dell'  Istria.  Capo 

Cavours,  cast,  nel  Piemonte.  Cavours. 
Caura  ,  o  Caurea  ,  Is.  nel  golfo  di  Messina. 

Caure. 
Caux  ,  territ.  di  Cant.  nella  Normandia.  Le 

Pays  de  Caux, 
Cedilo.  Cécdius. 
Cecina  ,  f.  in  Toscana.  Cecina. 
Cecrope  ,  re  d'Atene.  Cecrops. 
Cecropo  ,  m.  in  Attica.  Cécrops. 
Ceculo  ,  fondatore  di  P.ilestina.  Cicalo. 
Cefalonesi.  CéphalonUns. 
Cc-'.^!onia,  U.  nel  mar  \oW\o.  Ccph.ilonie. 
Cc-falù  ,  e  Cìf.-lù  ,  ci-,  in  SiciHa.  Céjah, 
Ctfeo.re  di  Etiopia.  ap:,ic. 
Cefiso,  f.  in  Beozia.  C-ri/ij. 
Celas ,  cit.  in  B.irberia.  Sale. 
Celano  ,  cast,  nel'.'  Abruzzo.  Celano. 
Celeno  ,  una  delle  Arpie.  CeKno. 
Celeo  ,  padre  di  Trittoleo.  Cé:-us. 
Celesiri.i  ,  parte  della  Soria.  CeUs\rie. 
Celio.  Caims. 

Celmo  ,  messaggiero  di  Giove.  Cclmus. 
Celtici,  poi),  di  Spagna.  Ce/Jti. 


chr, 

Cencrio  ,  f.  dell'  Am.Cenchrns. 
Ceneda.cit.  n;!|;i  Marca  Trevigiana.  Ceneda- 
C«ni,  figliuola  d'EIato.  Cems, 
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Cenis ,  m.  in  Savoia  ,  nell'  Alpi.  Le  Mota- 

Cenis. 
Cenomani ,  pop.  di  Francia  ,  e  d'Italia.  Cé- 

Cento,  cit.  neir  Romagna.  Cenfo. 

Cento  ,  Comerelle  a  luogo ,  in  terra  di  La- 
voro, Cent-ckamhres  ,  ancien  éiiijìce  sou- 
terrain,  proche  de  Pounol. 

Cei-.tobriga  ,  cit.  nel  rijjno  d'Aragona.  Cen- 
tobrlca  ,  Centobrigucs . 

Centorbi ,  cast  in  Sicilia.  Centorve. 

Geo ,  figliuolo  di  Titano.  Ceus. 

Cercione  ,  famoso  l.,dro    Cercyon. 

Cercopi  ,  pop.  d'Ischia.  Cercvpes. 

Cerere  ,  Céres. 

Ceretana,  cast,  in  Sicilia.  Ceretana. 

Ceri ,  o  Cere  ,  cit.  in  Toscana.  Ceris. 

Cerigo,  is.  dell'  Arcipelago.  Cerigo. 

Cervia ,  cit.  nella  Romagna.  Cervia. 

Cesano,  f.  nell'  Umbria.  Cesano. 

Cesarea  ,  e  Cesarla  ,  cit.  di  Sona.  Cesaree. 

Cesare  ,  die  dagli  antichi  si  disse  anche  Ce- 
sari. Cesar. 

Cesareo.  De  Cesar. 

Cesena  ,  città  in   Romagna.  Cesine. 

Cesenate  ,  di  Cesena.  Cése'nate. 

Ceto ,  mo;ìlie  di  Forco.  Ceton. 

Ceva  ,  cit.  al  fiume  Tanaro.  Ceva  ou  Ceve. 

Ceuta  ,   cit.  in  Affrica.  Cema. 

Ceylan  .  Is.  nell'  A.ii.  CeyUn. 

Chableis ,  o  il  Ciablese  ,  tratto  di  paese  nella 
Savoia.  Chablais ,  ou  le  Cicblals. 

Cbaiapa,  cit.  d'Arcadia.  CAai<i/'a. 

Challon,  V.Sciallon. 

Cliamberi,  V  Sciamberi. 

Cii.ìmpagne,  V-  Sciampagna, 

Ghana  ,  cit.  in  Egitto.  Chan.ian, 

La  Ch.irente  ,  f.  in  Linguadoca.  La  Charente. 

Charenton  ,  cast,  vicino  a  Parigi.  Ct^arenton. 

Charlburg,  cast,  in  Ungheria.  Ci4dr//).-//s. 

Charlemont,  cit.  d'Irlanda.  Charlemont. 

Charleroi ,  cit.  de  Paesi  Bassi  Austriaci. 
Citai  lerof. 

Charleville ,  cit.  in  Francia.  Charleville, 

Chartres  ,  V.  Sciartres. 

Chasti;lion  ,  V.  Sciatiglion. 

Cliaumon  ,   V.  Sciomon. 

Cheli,  on  Xelt,  fortezza  nell' Olsazia.  JCe/f. 

Chemsco,  cit.  nel  Piemonte.  CAtrac. 

Gherburg  ,  V.  Scierburg. 

Cherillo  ,  poeta   di  Samo,  Cherile. 

Cherso,  Is.  del  golfo  di  Venezia.  Cherso. 

Chersoneso  ,  penisola  di  Tracia.  Chersonise. 

La  Chiana  ,  f.  in  Toscana.  Chiana, 

Chiamere  ,  V.  Galazia. 

C!ii.iriiizp ,  cit.  in  Morea.  Clarence. 

Cluassi,  luogo  appresso  Ravenna.    Chiascio. 

Chiavari ,  c.ist.  nella  Liguria.  Chiavar!. 

Chiavenna  ,  cit.  ne'Grieioni.  Chiavenne. 

Chichester  ,  cit.  in  Inghilterra.  Chicester, 

Chieri.  cit.  nel  Piemonte.  C/.;,;ri. 

Chieti,  cit.  nell'  Abiuir.o.  Cbieti. 

1!  Chili ,  prov.  deirAmerica.  Le  Chili. 

China  ,  o  Sina  ,  Prov.  dell'  Asia.  La  Chine. 

Chinesi  ,    0  Sinesi  ,    pop.  della  Ch;na.  Les 

Chiona  ,  Ninfa.  Chiane. 

Chiozza  ,  cit.  tra  Adria  ,  e  Venezia.  CA/oj^a. 

Chirisonda,  cit.  in  Panfilia.  Chirisonda. 

Chirman  ,  prov.  dell'Asia.  Caramanie, 

Chirone ,  Ceitrauro.  C't'ion. 

Chite.ca^'.  .'.  e     .   .   !  ',!-.„: 

Chitro......  I     .:  .  ...::„ro. 

ChivasM  ,  .       ■ c";,'.Mj.<j. 

LaCh;-,.i,  .      r,    i.i   r  :■,    i.    Lhima. 

C:!!;;'^,'  cit.'in"ci!icia.  Ch'j-co'.' 
Cibc'a,  Dea  de'  Gentili.  C\hèle. 
Cicerone.  CiUron. 

li',     i  Cicerone.  C/«ron/£i. 

,1         11'  Arclp.  Lm  Ciclades. 

1  u\.:.„.',  /u!.  ':nD.:Imazia.  Cidarys. 
('.J..,f:i;liiiok.  d'Ftere.  C/V;. 
CiUca.prov.d'A'ia.  Cdicie. 
Cill-no  ,m.  d'Arcadia.  Cyttine. 
Cimbri ,  pop.  di  Danimarca,  Cimbres, 
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Ciitieri ,   pop.  in  Tartaria.  Cima 
Cimotoe,  Ninfa.  C/m«ue. 
Cinca  ,  f.  nel  regno  d'Aragona.  Cinea. 
Cinira  ,  Re  di  Cipro.  Cynire. 
Cinque-Chiese  ,  cit.    dell' Ungli.  inf.   Cin* 

Egiises. 
Ciotat,  cit.  mnrit.  di  Provenza.  La  Chtat. 
Ciprigno  ,  Cipriotto.  Ctiypriots  ,  ou  Cypriots, 
Cipro  ,  e  Cipri ,  Is.  nel  mar  Meduer.-aneo. 

Chypre. 
Circassi  ,    pop.  in  Tartaria.    Circasses  ,    o» 


d'As 


t-irce  ,  lamosa  strega.  Ltrce. 
Circester  ,  cit.  d'inghll.  Circest'.r. 
Cirenaica  ,  o    Gorenjica  ,  e   Cirena  ,  part« 

del  regno  di  Barca.  Cyrénai^ue. 
Cirene,  o  Corene  ,  Cairoan ,  cit.  neiregn» 

di  Barca.   Cyr'tnc ,  ou  Caloran. 
Cireneo  ,  di  Cirene.  CyrMcns. 
Ciriè,   terranei  Can^-vese.  Cmj. 
Ciro ,  e  negli  antichi  anciie  Cirro  ,  re  di  Per- 

Cisterna,  villag.  nella  camp,   di  Roma.   Cit- 

Città  Nuova  ,  neir  Istria.  Ville-Neuve. 
Città  di  Castello  alfiumeTevere.  CiitadiCas' 

Citta  di  Penna  nell'Abruzzo.  Cina  di  Penna. 
Città  Lavinia  ,  cit.  in  camp,  di  Rema.  Civita 

Città  Castellana  ,  in  Toscana.  Civita  Castel' 
lana. 

Cittadella ,  cast,  principale  di  Minorica.  Citta- 
della. 

Cividal  del  Friuli ,  cit.  nel  Friuli.  Civilal  de 

Friuli. 

Civita  della  Pieve  ,  cit.  nel  patrimonio  di  S. 
Pietro.   Citta  della  Pieve 

Civita  di  Penna  ,  cit.  nel  regno  di  Napoli.  Ci- 
vita di  Penna. 

Civitavecdiia,  cit.  in  Toscana.  Civita-Vec- 
chia. 

Cizie  ,  Isole  avanti   Baiona.  C({«. 

Clarenza  ,  cit.  in  Morea.  Clarence  ,  oa  Chili' 

Claro  ,  cit.  in  Ionia.  Claros. 

Glaudiano  ,  Poeta.  Claudlen. 

Cleante  ,  hilos.  Cléanthe. 

Cleopatra ,    che  dagli  antichi  si  disse  anche 

Cr?Oj)atra.  Cléopatre. 
Clermont .  cit.  nell'  Alvernia.  Clcrmont.     ■ 
Cleves,  cit.  nella  Germania  inferiore.  Clevis. 
Clio  ,  una  delle  Muse.  Clio. 
Climene,  moglie  di  Fetonte.  Climine, 
C'issa  ,  forte  di  Dalm.   Clisse, 
Clissjn  ,  cit.  nell:(  Bretagna.   Clrsson. 
Clitonno,  f.   nell'Umbria.  Clitwnnus. 
Clizia,  Ninfa  dell'Oceano.  Clythie. 
Glori.  Cloris. 

Cloto  ,  uno  delle  Parche.  Clotho, 
Clugnz  ,    luogo    nella    Borgogna.    Cluni   et 

Clugny. 
elusa  ,  eluse  ,  cit.  in  Savoia.  Cluse. 
Cluyd,  f.  di  Scozia.  Cluyd. 
Coblentz  ,  cit.  nell'  Elett.  di  Treveri.   Co- 

blemi. 
Coca  ,  cast,  nella  vecchia  Castiilia.  Coca. 
Cocas ,   o  Cocbias  ,  V.  Caucaso. 
Cochile,  f.  in  Calabria.  Cachile. 
Cochinchina  ,  regno  dell'Indi!  orientali.  Lz 

Cochinchine. 
Cocino,  cit.  in  Beozia.  Cochin. 
Codogno  ,    terra    nello   Stato    di    Milano. 


Golire,  cit.  in  luuia.  Erithre, 
Colm.ir  ,  cit    di  Francia  nell'Alsazia.  Co/m.ir. 
Coimr.rs  ,  cit.  dL-lIa  Provenza,  Colmars, 
Colonia  ,  Cologna  ,   cit.   in  Gerin.inia.   Ca- 
lcine. 
Colorno  ,  luogo  nel  Parmigiano.  Colorno. 
Culoswar  ,  cit.  di  Transilvania.  Colosjfar- 
Com,  «it.  in  Cappadocia.  Comana, 
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Comachio ,  cit.  del  Ferrarese.  Comachio. 
Comare,  cit.  m  Tessaglia.  Conaro. 
Comaschi,  que*  ò\  Como.  Cum-isquts» 
Comasco,  rii  Como.  Comasijue* 
Comeiiolitari  0    1  essasira  ,  prov.  della  Tur- 

cliia  £urop.  Le  Comcnolicari  ou  la  Thts- 

saìji. 
Comldia  ,  cit.  in  Ditinia.  Nicomédie, 
Comiiio  ,  cast,  in  Abriitzo.  Ccminium. 
Commercy  ,  picciola  eie.  in  Francia.   Com- 

Commìnges  ,  cit.  in  Aquitania.  Commìnger- 

Como  ,  nello  Stato  di  Milano.    Cvm.:. 

Compiccile  ,    cit.    nel   Ducato    di    Valesia. 

..Comrusnc. 

CompOittlU  ,  capitale   della  Callaia.  Com- 
fOsielU. 

Conca,  f.  dell'Umbria.  Conca. 

Concordia  ,  cit.  del  Friuli.  Concorda. 

Concordia  ,    villag.    vicino    alla  Mirandola. 
Conceria. 

Condè  ,  fortezza  nella  Germania  inferiore. 
Cvnié. 

Condci.ini ,  cast,  in  Cal.ibria.  Condojani. 

Copdùm  ,  cit.  ncll' Aquitania.  Condom. 

Condomcse  ,  prov.  di  Francia  nella  Guasco- 
gna. Le  CorMmols. 

Condrus  ,    cant.    della  bassa  Alemagna,  Le 
Cund'os. 

Conet;l'auo  ,   cast,  nella  Marca  Trevigiana. 
Conesliano. 

Conflaiis ,  cit.  della  Cont.  della  Borg.  Sett. 
Conflcas, 

Confians  ,  cit.  di  Lorena.  Conftans. 

Il  Congo,  parte  dell'Affrica.  Congo. 

Con! ,   e  Cuneo  ,  cit.  nel  Piemonte.  Cani. 

Coni^b^rg,  cit.  della  l'russia.  Conishcrg. 

Coniiza,  Conitz,.  cit.  della  l^russia.  À^um/j. 

Consernns  ,  tit.  nella  Guascogna.  Conserans. 

Costantinopoli,  cit.  della  Tracia.  Constatt- 
tinofle. 

Ccnstantinopolit.ini.    ConstaniinopolUains . 

Constanza  ,  cit.  in  Cipro.  Constante. 

Contado,  e  Contea  di.  . .  Comic  de . ,  . 

Comigliano  ,  cast,  ne' Sabini.  ContisUano.. 

Conty  ,  cast,  in  Francia.  Cunty. 

Conversano  ,  c'.t.  nella  Puglia.  Conversano. 

Conia  ,  nel  rcr.r.o  di  NajioM.   Cntia. 

Copenaglien  ,  cit.  in  X>it»m3TCt.Copcahague. 

Corace ,  f.  in  Calabria.  Corate, 

Coranto  ,  V.  Corinto. 

Cordova  ,  cit.  dell' And.iluzia.  Cordone, 

Corfù,  is.  nel  mar  lo.nio.    Corfou. 

Cori  ,  lit.  in  camp,  di  Roma.  Cori. 

Coribiiui  ,   sacerdoti  di  Cibele.  Curyhantes. 

Cc'rii;Ii.i.io  ,   cast,  in  Calabria.  Corìi'liano. 

Corinto  ,  cit.  in  Morèa.   Corinthe. 

Coriolano  ,  uomo  illustre  Romano.  Con'o- 
Un. 

Corioll.i  ,  cast,  in  camp,  di  Roma.  Coriotle. 

Cornetto  ,  cast,  i.i  Toscana.  Cornelio. 

Cornovaglia  ,  cit.  in  Brettagna.  Cumt-uiiUe. 

Coromandcl ,  (  la  casta  di  )  paese  nell'  In- 
die. L.1  cóle  de  CoTom.indei. 

Coron  ,  cit.  in  Moria.  Coron. 

CoreRcio,  cit.  nel  Modenese.  Corregio,. 

Le  Correnti ,  V.  le  Cip.ose. 

Corsi  ,  quei  di  Corsica.  Cortes. 

Corsici  ,  is.  nel  mar  di  Toscana.  La  Corse. 

Corsica.. Corse. 

Corte  ,  luoRo  in  Corsica.  Corre. 
Corton.1 ,  luogo  in  Toscana.  C.urionc. 
Cortunna,  cit.  in  Gallizia.  Carogne. 
Cosachi  ,.pop.  di  l'ollonia.  C.satiues. 
Cosenza  .  cit.  in  Cal.<bria.  Cosenia. 
Costa  Ricca  ,  prov.  dell'Amer.  nel  Messico 

merld.  i.  Coiia-Rleea. 
Costa  d'Abex  ,  nell'  Affrica  merid.  La  C 

d'Abex. 
Costa   d'Alan,  nell' AfFr.    merid.    Lt  Cute 

J-Aian. 
Cns'artina  ,  capitale  della   Numidla.    Coas- 

Costantinopoli,  Costantinopolitani.  V.  Con- 

1tan!ino)io!i  ,  ec. 
Coktani.i ,  cjt.  degli  Svizzeri  sul  lajo  dell' iS' 

testo  nome ,  che  separa  gli  Svizzeri. dalla 

Sucvia..  Consta/ice. 
Cpitigliole ,  nome  di  due  terre  ,  una  deUc 
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quali  è  nel  Marchesato  di  Saluzio,  e  l'altra 
ncllj  provincia  d'Asti.  Conigtiott. 

Courtay  ,  cit.  in  Fiandra.  Cvurirji. 

Cr.icovi.i ,  cit.  in   Pollonia.  Cratuvie. 

Crjte  ,   lilos.  Crani. 

Orate  ,  f.  in  Calabria.  Crate. 

Cratilo  ,  lilos.  Crjtylus. 

Crema  ,   cit.   in   Lombardia  di   là   dal  Po. 


Cremonois. 
e  di  Tebe.   Creonte. 
I ,  cu.  nel  Piemonte.  Cri 


ria,  pae>c  tra  l'Istria  ,  e  la  Dalmazia. 

Croneboure,  e.  mar.  nella  Zclandia.  Is.  nel 
r   BaitiO;  Cron:bours. 

Cukia  ,  grandi  isv.l>;  dei;'.\mer.  Citta. 
Cuenca  ,  e  Cuenza  ,  cit.  nella  nuova  Casti- 

glia.  Cuenca. 

uiavia  ,  prov.  nella  Polonia.  La  Ciijavie. 

ulembaÀ  ,  cast,  in  Germania.  CuUmhach. 
Culembiirg,  cit.   in  V'anini.  Ctdcmbourg. 

I ,  cit.  di  l'olonij.  Cidm. 
Cuma  ,  cir.  in  terra  di  Lavoro.  Cumis. 
Cumberl.iiid  »  prov.  d' Ingliiltecra.  Le  Ciim- 

hr!jnd. 
Cuneo.  V.  Coni.. 

listam  ,   paese  nell'Asia.  Le  Curdistan. 
Ctiriti,  Cretesi.  Curitcs  ou  Corybanics. 
Curl.-.ndia  ,  paese  nella  Livonia.  La  Curlande. 


D. 


iri,  o  Cuizobrì.  is.  nel  Golfo  eli 

.    Lchinadcs  vu   Cursolaìres. 

it.  nel  marchesato  vii  iJraniicbnrso. 
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Aci ,  pop.  di  Dacia.  Daces, 

Ujc'a  ,  e  D17.Ì.1 ,  prov.  d'Europa.  Dacie, 
Datile  ,  figliuola  del  liume  imeneo.  Djfimé. 
iJafiii  ,  pastore  d'Ida.  Ddflmis. 
Dasiio  ,  cit.  in  Dalmazia.  D.isno. 
Daicni ,  cit.  in  Fiandra.  Daìem. 
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parte  (icll.\  Sc)ii.;vonia.  Dalmaùt. 
tramala  ,  lit.  in  Morea.  Dcmala. 
Damasceno.  i3jra,<jci«. 
Damii&cp  ,  cit,   in  Soria.  Damas. 
Damasittone,  figliuolo  di  Niube.  Damasitìwn. 
I)nminta,  e  Daiiiiniata  ,  cit.  in  Egitto,  ^ii- 

Damoiic  ,  filos.  Damon. 

Danae  ,  fisiioola  di  Acrisie.  Danai, 

D  nao  ,  iigiiuolo  di  Belo.  Damui. 

Dancberg  ,  cit.    della  bassa  Sassonia.  Da 


Daiinoia,  Dante,  per  Danubio.  V. 
Danubio  ,  f.  in  Germania.  ììanuhe, 
D.iii/i.a  ,    o  Dantzick  ,    cit.  nella   Prussia 

Poll.ica.  Vantvck, 
D.  ttlindlo  d'Alia ,  cast,  della  Turchia  Asiat. 

Djr.i.ineU-.s  d'Asie. 
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D.irdano  ,  primo  re  di  Tro'i.i.  Dj.'danus. 
Darete ,  istorico  Frigio  .   che    lu  il  primo 

a  scrivere    la   guerra    Troiana  ,    cui    egli 

erasi  trovato  presente.  Darete. 
D.irio  ,  re  di  Persia.  Uariur. 
D.irmscad ,  cast,  in  Germania.  Darmstadt. 
Daulia,    cit.   in  Livadi...  DjjUs. 
Dauno ,  figliuolo  di  Danae.  Daunus, 
Uax ,  V.  Acos  ,  Acqs. 
Uecan,  regno  d'Asia  nell'Indie.  Dccan. 
Dccapoli ,  prov.  di   Palestina.  Oecjyle. 

Decise,  cast.pella  diocesi  Hi  Nevers.  Decite,. 
Dcd..!o,  p.idre   d'Icaro.   De'Jalc.  ^ 

Deianira ,  moglie  d'  Ercole.  Pejanire. 
Dcidamia  ,  madre  di  Pirro.  Deidamie, 
Dcifile  ,  madre  di  Diomede,  DéiMe. 
Dcifobe ,  figliuola  di  Glauco.  Oeiphuhé. 
Deitobo  ,  ligliuolo  di  Priamo.  Déìimobi. 
Dcìona  ,  madre  di  Mileto.  DeJone. 
D-iopeia  ,  Ninfa.  Dèiopci-. 
Deiotaro  ,  e  appresso  gli  an'ichi  Degiotario. 

Disiutario  ,  D.'gittario,  Diegittatio,  redi 

Galazia.  Diiotarus. 
D.-lfico  ,  di  Delfo.  DelphinUn. 
Dehiii.nro  ,  e  n;gli  antichi  Dalfinato,  prov. 

di  Francia.  Daachiné. 
Ddfo  ,  cit.  in  Livadi.,.  Delphe. 
IK-li  ,  regno  e  città  d'Asia  nell'Indie.  Deli. 
iJ.lio,  di  D  lj.   IJéliasio. 
Delo,  is.  nell'Arcipela^j.   De/or. 
Djmarato  ,  capitano  di^li  Spartani.  Deim- 

Dvjmv'trio.  Démetrtits. 
Democrito  ,  filos.  De'mocrite. 
Demofoiite  ,  re  d'Atene.  Dcmof.nte. 
Demostene  ,  oratore  Greco.  Demosih'ene. 
Denbigh  ,  cit.  d'In^liil.  Dcnhì^h. 
Dii.ia ,  cit.  mar.  di  S».  in  Valenza.  Dm  j. 
D«nii,  (S.  )  nill'ii.  <!i  Fr.iÌKÌn.  ir,  Denis.. 
Derbcnt,  cit.  ndla  Persia.  D:rbent. 
Desenzano,  luogo  nel  Bresciano.  IJesensano, 
Despotato,  f.  in  Carnia.  Des/iotat. 
!>espotato  ,  p.rov.  dell'Albania.  Acarnanie. 
Deva  ,  fiume  in  (spagna.  Deva. 
Deucalione,  m.irito  di  Pirra.  Deucalion. 
Deventer  ,  cit.  ne'pas-si  hassi.  D.v.:.:tcr. 


Mto.  Die. 
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:c  (1.  Dllonais. 
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D::,n.-;a,   ci-.. 
D -ii-rLi,!,.,  e 
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Dardani  ,  cioè  Troiani.  Tm. 


Ic.sr.-;,j.   Oc!:,:tri.:,de. 
!>imiziana,  cit.  in   Arcadia.  Psophis. 
Dimìzia.ia  ,  m.  e  f.  in  .Arcadia,  y.  Briminto. 
Diiiant.cast.  in  Fran.  e  in  FiauSra.  Dinani,. 
D.aidimo  ,  m.  di  Fri-la.  D',ndymcne. 
Dinocrate  ,  Architertii.  Dinocrates, 
D'ocle  m^-dico.   Diocles. 
Dioiloro    filos.   Divdore. 
Diogene  filos.  D'u.g-ncs. 
Diomede ,  re  di  Tracia.  Diomede. 
D1011.1 ,  Ninfa.   Dione. 
Done,  scobre  di  Platone.   Dion. 
Dioni.-io  ,  o  Dionigi  ,    tiranno  di  Siracns»/. 
Denis. 


Diraspe,  f.  in  Tartarìa.    Uyrasfes. 
Dirce  ,  inoghe  di  Licn     Dirce. 
Dircc  ,  f.  che  bagna   Tebe.  Dirce. 
Dircenna  ,   f.  in  (spagna.   Dircentui. 
Din,  cit.  nel  Te%r\o  di  Cambaia.  Diu, 
Dodoaa  ,  fisiiiioìa  di  Giove.  Dodone. 
Dodonco  ,  di  Dodon».    Do.ìonccn. 
Dr.Kado   di  Veneria.    Dogado  ou  Dorai, 
Dol,  Dole,   e  Dola,  città  ntHa  Brc%i«n,n. 

Dot. 
Do'ce    acqua  ,    cast,  nel   contado  di  Nizzit . 

DoUe  ,:e.iua. 
Dolcir,iio  ,  e  Oulcingo  .   cit.  in  Daloauu. 

Vulcii;no, 
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Dule  ,  e  Doli,   cit.  nelb  Fr.imrontM.  Dole. 
Du!one  ,  cittaOino  Trojano.   Dolori. 
Dolopi-,  pop.  di  Tessaglia.  Dulopis. 
Djmbrese,   cint.  dtlla  Hressia.  ij  DomU. 
D^jinmiO  ,  (  b.  )  isula  nel  America.  S.  Do- 

Domiziaiio  ,  Iiiìper.idor  Romano.   Dom'uUn. 
li  Don,  U  Tona.   Le  Don,  U  tiinais. 
Donato  ,  f.  in  CaLbria.  Donalo. 
Donavvert,    cit.  nella  Svezia.    Dotiavven. 
Donciisri-  ,    città  nella  Sciampagna.    Dor.- 

Djnuisa  ,  is.  dell'  Archi.Jel.ijo.   Donussa. 

Dc:ra  ,  t.  in  l'.L-mome.  Dora. 

Djrclusror,    cir.  in  l»sh.'ker.-a.  DocUscir. 

Dori,  luuujlo  di  Teti.   Doni. 

Dori ,  popoli  di  Caria  ,   e  di  Grecia.  Do- 

Dorico',   de'Dorl.   Doriquc. 

Doro  ,  lisliiiolo  di  Netiiino.  Dorus. 

Don,  cit   in  Olmda,  Dordrecht  oa  Dsirt. 

Doiijy  ,  cir.  in  l-'undra.  V.  Duagio.  Dou.n . 

Doni  ,  f.  nel  Contado  di  Borgogna,  i.-. 
Du:,x. 

Dracene  ,  IcaiUtore  dcsU  Ateniesi.  Dracon. 

Dcisuien.in  ,   >.-■,.    (li'r.i..-.       .    ì>rilgu:gn.in. 

V.  Urlva,    t.  I,;  ',-,  -  ;  ,■    .'.V..V.. 

D;-csda,  met:  >  •■  Drcsdi. 

Dri;.de,  e  Dr:,>.  ,  , L    ■  .u.-!. 

Driante,  padre  <i.  i.,lu.-o.  U.j^s. 

Dri-ope  ,  cast,   m  l'.lorea.   D.j.-ycs. 

Dciopi ,  pop.  d' Epiro.   Dry<,fe. 

Druidi ,  maghi ,  e  sacerdoti  de'  Clli.  Druld.s. 

Draso  ,  avo  di  Catone.    Drusus. 

D....^.o,   ut.  n,  Fiandra.  Do,.al. 

D..bIino,  c;t.  nell'Irlanda.   Duhiln. 

Ducato  d  Aoita  ,  di  GiiUiers ,  ec.  ec.  Du- 
chi d'/ioju  ,  de  Juliirs. 

D'.'.oponii ,  cit.  e  diuato  d'Alemagna.  Deux- 

Dalcigno  ,.  città  mar^  nella  Dahiaiia.    Dul- 

D^maTf.  di  Polonia.  Li' Duìna. 

Vi.}-.    .-.-  ;  V  ,   ^:-  ,1  ;  !  r.jn;lra.  Dunkerque. 

V..    :        :  ^      '   ■       ■':  •'■^"-.   D,.rus. 

D^ir    ,  .     .    I         !.i.    Dttrance. 

Di:    -      .  ,   ^ -■'  l'aesi  bassi.  Dussil- 

dur,  . 

Dir.-r  s  ,  cittì    d'ir -hilterra  nel  territorio. 


F..baIo  ,  re  di  Cipri.  (2fa/ns. 

£bs  ,  figIii;o'a  di  Giove.  fJche. 

Kbro  ,  i.  in  Ispagna.  L'Ebre. 

£bro  ,  f.  in  Giorgia.  L'ihe're. 

Ebro,  f.  in  Tracia  ,  V.  Mariiza. 

Ecale,  vecchiarella  povera.  Recale. 

Ecate  ,  sorelli!  d'Apollo.  Hccate, 

Ecateo,  scultore. //«^(.■w. 

Ecliclles,  e.  di  Savoia.  Echelles. 

Ecbione.  Echion. 

Ecleo  ,  padre  d'Anfiarao.  (Ecltut. 

Kco  ,   Ninfa.  Lcko. 

Kcoba,  moglie  di, Priamo.  Avviti:. 

Ed^mburg,  cit.  di  Scoria.  Edtmhocrs. 

Kdessa  ,   V'.  Orsa. 

Edimele.    ciur>s:i.  Hcdlmele. 

Edino  ,  h^lil'olo  di  Cineasta.  (Sdipe. 

Edo-v-,  •r,;-  Tv-t-.-  ELn. 

rdu,.,    !•    ,   :.    .^         ,  ■i.Edu.'a. 

Eie.    ,  ,■    ^,.;.-„. 

Ef-s.  ,  .        ..uore.  Efhise. 

Ef  '.;;   :..,  /■;■     ■   ... 

E*alte  ,  hJ:u_.'o  d.  Nettuno.  £;-A;.i/r.-j. 

ri  .  inaeislrat 

Eto 
Kge 

£,„.;,    ,;i,,^  !-,.  ,.:.,. 

Vr-r  .i.o.^sine. 

tpi  .  CEi-ypte. 

S^b■  ,  ■       Ir    e'/'"' 

E!b.,  1,.  p;'  iiì.r   :,  Toscana.  VUUiTElhe. 
|-.lbini;a  ,  cit.  in  l'russia.  Eihing. 
E'che,  V.  Leiche. 
hUuì.HcUi.-c. 
Ekn» ,  figliuolo  di  Priamo.  Helenui. 


E 

R 

Elettra 

ninfa 

EUctr 

Eleuter 

1,  De 

a  della 

ibsrtà.  E'euth'e'e. 

Eliadi  . 

figliuo 

e  del  Sole.  Heliadcs.  Ovid. 

Elicaon 

,  tìglioulo  d'Antenore.  Helieaon. 

Elicona 

,  inon 

e  nB 

ozil.  Jieliccn. 

£lle  ,  tì 

Sli-.iola 

d'Atta 

nr.nte.  tielle. 

Elicne  , 

-v.cpJione. //.-;/«. 

Ellef,'.' 

.  '•v.^o\i.VHcUespont 

Elp.n.r 

u-se.  Elyenor. 

ÌÀl:-i  . 

.  riv.is. 

trah.:.: 

'      ■tV.mx.Emhden. 

Ei-nm-r 

^i,.  E.nr-cnk. 

Embru, 

i'vlfinato.  £«.■■/■!/« 

Euim.'! 
Emo.K 


tnoiie  , 
Entriv. 

Eoiid.; 


,  poem.i  di  'Virgilio.  Eneide. 

■  nia.  (S.nee. 

urni  della  provincia  Attica. 


ijo,  p.-J.-e  d'l|i],od.,mia.  ALnomaiss. 
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Eseulario  ,  Dio  òella Medicina.  EtcuUfe. 
L'Escuriale  ,  monasterio  famoso  in  Ispagna* 

Esiodo ,  poeta.  Hcsiode. 

Esione ,  figliuola  di  Laomedonte.  Hesione. 

Eslinga,  e.  nella  Suevia.  i'j/injj'n. 

Esperia  ,  Car.  Eneid.  Italia.  L'Hcspérie. 

Esperidi ,  fieliuole  d'Esperò.  Hesperldes. 

E  .sens ,  e.  d'Ai.  Essen. 

Essex,  prov.  d'Inghilterra.  Le  Cornee' d'Esse». 

Este  ,  cast  nel  Padovano.  Esie. 

Estremadiira ,  prov.  in  Portogallo.  L'Eitr*'- 

m  adure. 
Eteocle  ,  figliiiolo  d'Edippo  Eteoelcs, 
Eiiope  ,  d'Etiopia.  Ethìupicn. 
Etiopia  ,  prov.  d'Africa.  Eihiopre. 
Eto  ,  gigante.  (£ius. 
Ettore ,  o  Ettorre  ,  figliuolo  di  Priamo.  Hee- 


ri'Ar 


ndre. 


Euphurbe. 


Eufrate, 
Eufrosin 


iiEirfrates,  f.  d'Alia. 


,  del  ;.timo  Gi< 


'''£p.,',-h.u. 

Epaminonda,  nobile Tebano.  E/'amfno/ii/a.t. 

Epicarmo  ,  iilos.  Ep  carmus. 

Epicrate  ,  principe  degli  Ateniesi.  Epicrates. 

Epicureo.  i.>(V«ri'£/i. 

Epicuro,  filoi.£p;<:,.Te. 

Epifania  ,  cit.  in  Cilicia.  Epiplnr.ee. 

tpiineuide  ,  poeta.  Epimenides. 

Epimeteo  ,  figliuolo  di  lapeto.  Epimelhée. 

Evito  ,  che  eli  antichi  dissero  anche  Apitro  , 

prov.  di  Grecia.  L'Eyire. 
Epiioti,  pop.  d'Epiro.  Epirotes. 
tpitetto,  lilos.  Ef<««£. 
Epone  ,  Dea  de'  cavalli.  Epone. 
Equatore  ,  linea   e()uino2i.ile  ,  che   divide  il 

gkbo  in  due  parti  eeu..Ii.  Kii.iceur. 
Eraclia  ,  ed  Eraclea,  cit.  in  1  racla.  Héraclce , 

ou  Eregri  ,  ou  Pendiracki. 
EraJi.1,  cit.  in  5or;a.  .f/i,„.-.7:. 
Eraclide,  filos.  i/.-r..c(;<l'.-.r. 
Eraclito,  filos.//cV<:r/<r^. 
Erasistrato,  medico.  Ertis'nrjte. 
trato  ,  una  delle  Muse.  Erato. 
trato.tcne,  f^los.  t'rfl(A>..'t/:--«e. 
Ere  ni.  ,  sirva  in  Boeni.a.  Hercynie. 
Ercole  ,  HcrcuU. 
Èrebo,  rinferw.L.'£.r;J.-. 
Èrebo,  fi.^luioio  di  Demogorgone.  Er<^j. 

Ere;i'tone,  ed  Etisittone.  Erisichton. 

tretteo  ,  re  d'Atene.  Er:ck-hée. 

Erford,  e.  d'AU.  nella  Sassonia  merid.  Er- 

Er ifile  .moglie  d'Anfiarao- Eriphyle. 
Erigone  ,  figliuolo  d'Iciro.  Erigane. 
Erilie  ,  filos.  HerHlus. 
Enin.into,  m.  e  f.  e   cast,  in  Arcadia.  Eri- 

Erlnna  ,  poetessa.  Erinna  ,  Erlnne. 
Erinne,   {nù^i.  Ery nnis  . /une. 
Eritto  ,  strega  di  Tes.r.gii.i.  Erlchthon. 
Erittonio  ,  figliuolo  di  Vulcano.  Erichihonitis. 
Erm,Ti;ora  .  rettore.  Ermagoras. 
Erminia  ,  'V'.  Armenia. 
Ermini ,  V.  Armeni. 

Erniione,  figliuola  di  Menelao,  airmionc. 
Ermodoro  ,  filos.  Hr:rmodoras. 
Ero  ,  sacerdotessa  l'ii  Giove.  Hcro. 
Erodoto,  storico  Gr-,-co.  Herodoa. 
Erofile,  nome  d'una  Sibilla,  Hcropkite. 
Erofilo ,  medico.  £'^<?;/ii/uj. 
Erostrato.  Erujtrate. 
Ersilia  ,  moglie  di  Romolo.  Er.tiUe. 
Erzerom  ,  e.  della  Turch.  Asiat*    cap.  della 
grand  Armenia.  Er\crom, 


;  -•■Eimolpidet, 

Evrcux  ,  cit.  u'-';.,  Mrm.,no,a"'i:»r;«*. 
Euriale  ,  una  delle  Gorgoni.  Éuryaie. 

Euridice  ,  moglie  d'Orfeo.  EurydUe. 
Euriloco,  compagno  d'Ulisse.  Euryloque. 
Eurimedonte,  figliuolo  di  Fauno.  £i,ryri<^on. 
Eurinom*,  figliuola  di  Teti.  Eurynome. 
Euripide  ,  poeta.  Euripide. 
Euripilo  ,  figliuolo  di  Ercole.  Eurypile. 
Etiristeo  ,  figliuolo  di  Stenelo.  Ewysthée. 
Eunto  ,  fis'iuolo  di  Mercurio.  Euryie. 
Europa  ,  figliuola  d'Agenore.  Europe. 
Europa,  che  gli  antichi  dissero  anche  Euro-- 
pia  ,  una  delle  quattro  parti  del  mondo,  £b- 

Euru'ieo.  Europécn. 

Euterpe  ,  una  delle  Muse.  Euterpe. 

F.-i-m  ,  e.  d'AlIem.  nel  Olstein.  Eutin. 

F.xcester     c.d'Ingbi!t.£;tf,,;,r. 

'^*p''>,,'  fortezza  ne'  confini  del   PiemonW. 

E.'.ione  ,  ed  Eeiione  ,   padre   d'Andromaca 


pAbic 


K  'or-,-,  vi!l-.s.in   rusc.-:n-.f.j/;rt. 

Ealisci,  pop.  iu  I  oscan.-.  Falliqn-s. 
Famagosta  ,   e  f amma^osta  ,  cit.  di   Cifro, 

Famagouite. 
Fannio.  Fannius. 
Fano  ,  cit.  nell'Umbria,  fijno. 
F.irf..„.  V.Oronte. 
F  !ro  •'  ;  nitro.  Le  Fare  d'Egypte. 
Faro  di  Messina.  Le  Fare  de  Messine. 
irjTi,  prov.  di  Persia.  £cF.irj. 
fars-iKÌir.  ,  prov.  di  Tcss.-.glia.  P/iarta/;. 
F.irsi;t,in,  prov.  di  Te-.sriflla.  Le  Farsistane 
Fasjir.ù,  nume  custode  de' fanciulli.  Fasci- 


Favorino  ,  filos.  Favonnus. 
Faussigny ,  paese  della  Savoia  nell'Alpe.   Le 
Fautslgny. 
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Famtolo,  nodritore  di  Romolo,  e  di  Remo. 

Faustulus, 
Febo.  Phéhus. 

Fedra  ,  moglie  di  Teseo.  Phedn. 
Fedro ,  scrittore  di  l.vole.  Ph'cdre  le  fahuliste. 
Fcgeo ,  P.ndre  d'Allesibea.  Phcgce. 
Feldkireliens ,  e.  e  coiit.  d'AlIcm.  nel  Tirolo. 

Fcldkirchtn. 
Feltro  ,  e  Feltri ,  cit.  nella  Marca  rrivigians. 

Ftltrt. 
Femio  ,  m.iestro  d'Omero.  Phémius. 
Femonoe,  inventrice  del  carme  eroico.  PA^- 

monoi. 
Fenestella,  storico.  Fentstetla. 
Fenesirelle  ,  fortcìia  nel  Piemonte.   Fenes- 

trcUe. 
Fenice,  fisliiolo  d'Amintore,  Phcnix. 
Fenicia  ,  prcv.  Hi  Soria.  La  PhénUU. 
Fenicio.  VhcnuUn. 
Ferecide  ,  hlos.  Phcrccyiti. 
Fereclo  ,  ..rc'.iitetto.  Fiurtclm.  . 
Ferentina,  dea  appresso  kIÌ  anticlii.  Fzrcrtiir.n. 
Ferentino,  cit.  nella  camp,  di  Roma.  Feren- 
tino. 
Fermo  ,  cit.  nella  Marca  d'.\iicona.  remo, 
Feronia,  dea  de'boschi.  F^ra.':/^. 
Ferrara,  città  nella  Romagna.  Ferrare. 
Ferrarese.  Ferrarois. 
Feurs,  ci!r,i.  nel  Lionese.  Feurs. 
Fez,  capitole  nel  regno  di  Fc£.  Fe\. 
Fiammingo.   Flavicitii. 
Fiandra,    contea  della  b^ssa  Germania.  La 

Fiandre. 
Fiandra  ,  la  bassa  Germania.   La  basse  Al- 

Fidia  ,  celebre  scultore  ,  PhiJias. 
Fiesoli,  Fiesole,  citt.i  in  Tos.jn.n.  Fiesole. 
Filippopoli ,  citta  in  Tracia.  Phi'hpoiotc. 
Filipstad,  città   nella  Svezia.  Phih/iiadt. 
Filisburgo  ,  città  nel  circolo  del  Reno.  Phi- 

Filli ,  figliuola  di  Licurgo.  P/iUis. 

Filomela  ,  sorella  di  Progne  Philomeìe. 

Filottete  ,  compagno  d'Ercole.  Phdoctcte. 

Finale,  città  e  porto  nello  Stato  di  Genova. 
Fina!. 

Finale  di  Modena ,  cast,  nel  Modenese.  Fi- 
na/ de  Mudane. 

Fineo,  re  d'Arcadia.  Pliinée. 

Fintandosi  ,  pop.  nel  resno  di  Svezia  Fin- 
landoJs;    Finois. 

Finlandia  ,  territ.  di  Svezia  die  da  il  suo  no- 
me agli  statuii  Finlandia!.  Ln FìnUndc. 

Fiorentini,  eJFirtntiiii.  Florenihs. 

Fiorenza  ,  città  in  Toscriia.  Florence. 

Fiorenzuola  ,  cast,  nel  P.irmigiano  ,  e  in 
Toscana. 

Firenze,  V.  Fiorenza. 

Firenzuola,  V.  Fiorenzuola. 

Fiumicino.  V.  Pisjtello. 

Flaminio.  Fiamuiius. 

Flavigny  ,  cast,  in  iJorgogn.i.    F.avicy. 

Flavio.    Flaviiis. 

Flejjetonte  ,  f.  dell'  Inferno.  Phlep.eton. 

Flegia ,  figliuolo  di  M.ute.   ì'hh^:.,!. 

Flegone,  uno  de' cav,-..lli  del  sol".  !'l:!c;on. 

FÌegra  ,  citta  in  Macedonia.  Plihitra. 

Flessiiiga  ,  città  nelle  prò»,  unite  d'Olanda. 
Flesslncue. 

.'leury ,  tcra  ii 

Flora,  dea  de'.- .- 

La  Florida  ,  prov.  dell'  America.  La  Floride 

Feccia,  o  Focchia  ,  o  Foglia  vecc'nia,  citta 
in  Eolia.  ì'hocée. 

Focceiise  ,  di  Foccia.  Phockns. 

Focose,  di  Focide.  Phoei^n. 

Focidc  ,  prov.  AWcnu.  La  Phociie. 

Foco  ,  figliu.  lo  di  l'.aco.  Pliocus. 

Folo  ,  uno  de'Ccnrauri.  Photiis. 

Fogeia ,  cast,  nell'  Abruzzo.  FotB'a. 

Foglia  ,  fiume  nell'  Umbria.   F^j/'a. 

Fotigno  ,  e  F.iligno  ,  città  nell'  Umbria.  Fo- 

Fondi ,  città  !n  Camp,  di  Roma.  Fondi. 
Fontaineblo'  ,    cist.    in  Fr.incia.    tontainc- 

Forcalquier  ,  cirt.i  in  Provenz.i.  Forcai iiiUr. 
Forco,  figliuolo  di  Nettuno.   Pliorcui, 
Forlì ,  cittì  ìa  Romagna,  porli. 
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Forlimpopoli ,  citta  in  Romagna.  Forllmpo- 

Formentera  ,   is.  net  mar  di  Maiorica  ,   e  di 

Minorica.  Formentera. 
Formia  ,  città,  in  terra  di  Lavoro.  Formia. 
Formiaro ,  cast,  nel  ducato  d'Urbino.   For' 

Le  Formicolo  .    Porto  in  Calabria.  Formi- 
cole. 
Formosa,  isola  grande  nel  mar  della  China. 

Il  Fornello ,  f.   in  terra  di  Lavoro.    Le  Se- 

hethe. 
Fornovo  ,  cast,  nel  l'arinigliano.  Fornove. 
Foroneo  ,  re  d'Argo.  Phoro:iie. 
Forte  di  Fuente  ,  Fort.  d'Is.  nella  Valtellina. 

Fort  de  Fuentcs. 
Fortore  ,   f.  nel  repno  di  Nspoli.  Fortore. 
Foss.-.no  ,  citi.i  nel  Piemonte.  Possano. 
Fos.i^iii  ,    parte    del  ducato   di  Savoia.   V. 


'    >;somhrone  ,  Fossomljruno  , 
:.::,.  Fossomhronc. 

i.c  scultore.   Pltracmon. 
.-,.,.    Fr.wcH-:-Comté. 

■     f  [niucsco.  Franfais. 
.    Lj  Frjncc. 
j  di  Brandeburgo, 

Fr.n^onia','' 

'.,,  1.    ,:.     ':  Fr.mco!m. 

prov.    <li    Lamagna.    La  Fran- 

Franccli'era  ,  Franeker  ,    città   nella  Frisia. 

Francker.                                                 _ 
Fr.-.scati ,  città  nella  Camp,  di  Roma.  Fras- 

Frassinet,  cast,  nel  Monferrato.  Frassineto. 

Frat.    V.  Euirate. 

Freddo,  f.  inFoscan.T.  Freddo. 

Freius ,  e  Fregius  ,  città  in  Provenza.   Fré- 

Friburgo  ,  città  capit.  del  cant.  dello  stesso 
nome  negli  Svizzeri.   Fribourj. 

Friburtjo  ,  città  nell'  Alsazia.  Frihourg  en 
Briisju. 

Fricenti ,  città  non  molto  lontana  da  Bene- 
vento.  Fricenic. 

Frigi,  pop.  di  Frigia.  Phrysien. 

Frigia,  prov.  dell'Asia  minore.  Physie. 

Frln'e";  mS^rioè  d'Atene.   P/.rv«'. 
Frisia,  prov.  d'Ol.i.ul.i.   La  Fnse. 
Fri, so,   fratello  di  Elle.  Phryxus. 
Trilli,  che  gì:  antichi  dissero  an,  he  Frigoh  , 

e  Frioli ,  parte   d'it.ilia.  Le  Frioul. 
Fronti-nan  ,    cast,  in  Llnguadoca.    fionti- 

Fucnt.ir.ibia  ,   fortezza   sulle  frontiere   della 

Francia.  Fontarebie. 
?\\Xi::cs,,  città  nella  Brcs.  Foutuercs. 
F.lfvio.    FnWins. 
Fiirina  ,  Dea  appresso  ì  Romani,  rurir.a. 


.<~>Ab.-ret,  città  r.flla  Gascoc;na.  Gaharet. 

Vjr  G.-.di,    V.  Cadice. 

Gaeta  ,  città  in  terra  di  Lavoro.   Gacte. 

Gaio  ,  antinome  Uomno.  Ca':n.t. 

G.ilacz  ,    città  della    Turchia   Europ.  nell 

Moldavia.  Calac'{. 
G.dantc  ,  fantesca  tl'AIcmena.   GaUnfs. 
Calata  ,  boreo  di  Constaiitinopoli.  Galjtj. 
■•^-ilj'ea  ,  NmTa.  Cal-nhéc. 


■      ,    ■  ->■.•.,  :  !'  ;    ••  ,1.  LxGa!: 

'rhiltùrr.1.  6'j/.V(  ou  i':'ic'/auti  de 
Gilli,  sacerdoti  della  Dea  Gibele. 
Gdlipoll ,  città  in  terra  d'Otr.into.  G 
G.:Hipolì,  ditta  in  Traria.  Call'ro': 
Cjlliiii,  regno  <lelli  ',■..."11.1.  I  .<  C 
G.-illov/.iy  ,  prov.   ili   \l>'.i.i.   (;,-.■, 

i";..:-.;!!.'!  ."cit'tà  e'<l'-'        :.    '    ' 
Gange  ,  e  Ganga  ,  1.  m  Imiu.   oj^; 


1  Gapen. 
nel   territ.    nel  Delfina».    Le 


Ganimede.    Canymide. 

Gao  ,  città  nel  Delfinato,  capit. 

Ga'^enzes 

Gapenf 

Garamanti ,  pop.  d'.^fFrica.  Garamantes. 
Garda  ,  città  nello  stato  veneto  sopra  il  lo- 

po  AA\o  sress:.  nome.  Carde. 
fVardichi  ,  V.  Cletorio. 
Garrirò  ,   cast,   sai  monte  Ida.  Cardare. 
Garighano  ,    f.  in  torra  di  Lavor.^."  Le  Gt- 


^Se!P 


Gatinese  ,  territ.  dell'  Orleanese.   Le  Gati- 

Gaza  ,   città   in  P.ilestina.   G.JJ.». 
Geloni ,  pop.  di  Pollonia.    Gefons. 
f5emb!ur  ,  città  nel  l'acsi  Bassi.  Gemblours. 
Gemu.ida,  città  d'Ai,  nella  Franconia.    Gé- 


Cj/les 

Calici 


Genesaretli ,  città  in  Galilea.   Gencsartih. 
Genevra  ,    città    ne'   contigni  della  Savoia. 

Genova,  città  della  Liguria.   Glnes. 

Georgia,    f.  e  Giorgia,    prò»,  dell'  Asia. 

La  Geòrgie. 
Gergenti,  città  in  Sicilia.  Gergenti;  As'isente. 
Gerione  ,  città  una  volti  in  Puglia.   Geryon, 
Gcrione  ,  re  delle  Spagna.  Geryon. 
Germani ,   V.  Tede^clii. 
(■;ermani;i  ,  V.  Alemanga. 
(ìerosolima  ,    cit.  della   (Jiudea.   ìérusalem. 
Geroiolim  tani.  Jcrcsolornitts. 
Gcrosùlinvtano.   Jeros^lumitain, 
GertruHcmbcrg  ,  citià  dell'  Olanda.    Gertru- 

Gerusalcinme,  e  neeli  antichi  anche  Geru- 

salem  ,  V.  Gerosolima. 
Geti,    che  gli  antichi    dissero   anche  Gote, 

pop.  confininti,  cogli  Sciti.  Lcs  Getes. 
Getulia  ,  e  Gettulia  ,  prov,  d'Affrica.  Getulie. 
Gevod.inese  ,   territ.    della   Linguadoca.  Le 

Gheldria  ,  città  e  ducato  nella  Germania  in- 
feriore.   La  ti/ieìdreou  Gueldre. 

Ghilan  ,  prov.  nella  Persia.   Le  Ghilan. 

Giacinto,  Diacinto  ,  Iicinto  ,  giovanetto  di 
^Llcaonia.  Hyacinthe. 

Giaen  ,  cittì  nell'  Andaluzia.  Jaen. 

Giaffa,  città  della  Turchi.;  Asint.  Jaffa. 

Giamaica  ,  cit.  nell'America.  Jamaijue, 

Gimo  ,  Dio  de'  Gentili.  Jan„s. 

Giapone  ,  e  Gi.npone  ,  grande  isola  situata  alfa 
deitra  dell.i  China.  Le  Jafon. 

Giasone  ,  capo  degli  Argonauti.  Jastn. 

Giava  ,  nome  di  due  Isole  nel  mar  dell'  In- 
<U.".  .t.na. 

GibUerrn,  e  Gibralterra  ,  che  (;Ii  antichi  dis- 
sero anche  G.ibiltaro,  m.  e  cit.  nella  Spa- 

Giò'raci"c'Ge'raci,cit.  in  Ca'ahria.  Giraci. 
Gieii ,  e  Gesi,  lesi,  cit.  nella  Marca  d'An- 
cona.   Giese 
Gige  ,  gig.Tnte.   Gyges. 
Il  Giglio,  is.  nel  mar  di  Toscana.  Gillio, 
Ginevra ,  \'.  Genevra. 
Ginnosotisti ,  pop.  e  filos.  dell'Indie.  Gyni- 

GiIio'°o!i",-'cast.  in  P.itliqonia.  Ginoroli. 
Gioraua,  (i'/liuola  di  Creonte.  Jocaste. 
''J'orò.  n.)  ,  f.  in  Palestina.  Jourda'n. 
G'.uv^'j.i  ,  Giorgiana  ,    prov.   dell'  Asia.   La 

G;oii;i,iiii.  Les   Georsienj. 

iioven.ile  ,  poeta.  Juven.1l. 
Il  Giro,  is.  nel  mar  di  Toicana.  Giro. 
Girona  ,  cif.  in  C.it.ilocna.  Girune. 
Giropoli ,  V.  Sum.n.ichi. 
Gisors  ,  c.ipit.  del  Vessino    Norm.  G'sof. 
II  Givaudan  ,  tratto  di  paese  in  Lingiiadoca. 
ir  Gc\ 


Zdàr 
.he   gli 


dissero  anche  Gub- 


,  .   nrov.  di   P.iles 
■   ,.  L<   .ìu,ls. 
I  Guifiuna  ,  V.  lugurta. 
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GWia  ,  figliuola  di  Cesare  Angusto.  Julit, 
Giuliers ,  cit.   nella  Germania  inferiore.  Ju- 

tiers, 
Giulio  Cesare.  ]uhs  Cisar. 
Giulo .  figliuolo  d'Ascanio.  Julest 
Giunia,  Kui^n.  Jnma. 
Giunio.  Jimius. 
Giuno ,  Giunone.  V. 
Giunone  ,  moglie  di  Giove.  Junon. 
Giustino.  Jusi'tn. 
Giutland  ,  prov.   del   recno    di    D,-nimarc3. 

U  Jutland. 
Giuturna ,  sorella  di  Turno,  Jnturm. 
Glandeves,  cit.  nella  Provenza.  GianAvii. 
Glaris  ,  cant.  degli  Svliieri.  Glans. 
Glascovia  ,  cit.  di  Scozia.  GlascovU. 
Glatz  ,  cir.   cipit.  del  Contado   dell' istesso 

nome.  Glai^. 
Glauco  ,  Dio  marino.  Glaucus, 
Glocester,  cit.  in  Inghilterra.  Gloccsur. 
Glogau,  cit.  nella  Slesia.  Glogjiii. 
Gnatone  ,  nome  di  Parasito.  Gnatho, 
Gnaizi.  V.  Kazzi. 
Giieina  ,   cit.   di  Polonia  nel  Palatinato  di 

Calsii.  Gnana. 
Gnido  ,  cit.  in  Caria.  Cnide. 
G:ja,  cit.  nell'Indie.  Go^. 
GoLonda  ,  regno  nell'Indie  occid.  Golcondc. 
GoUo    d'  Edinburgo    in    Iscozia.    U    Golft 

d*Edimhour§. 
Golfo  d'Arcadia.  Le  Go'fc  d'Arcadit. 
Golfo  di  Gaeta.  Golù  de  Gaiu. 
Golfo  di  Bengala  nell'Indie.  Golfe  de  Ber.- 

Sale. 
Golfo  di   Finlandia  ,    nel  mar  Baltico.   Le 

Golfi  de  FinUnic. 
Golfo  di  Camb.ije,  Le  Go!fe  de  Cambaìe. 
Golfo  Arabico   o  mjr  Ru>>o  ,  fra   l'Atfrica 

e  l'Asia.  Le   Goljc  ArMiue  ,   o«  la  mer 

Golfo  di  Narbona  nel  medit.  U   Golje  de 

Narhonne. 
Golfo  di  Persia.  Gol/e  Hersijue. 
Colto   di  Cartagena.  Cu//.-  de  Cartagine. 
Golfo  d'Ormui  o  di  BaKora  ,  fra  la  Tiuchia, 

e  la  Persia.  Le  Golje  d'Urmus  ou  de  Bai- 

Golfo  di  Salonicchi ,  nell'Arcipelago.   Go>fe 

de  Salonikl  o-^  Sahniquc. 
Golfo   di  Sidra  ,  nel    mcdit.   in  Affrica.  Le 

Gol/e  de  Sidra. 
Golfo  di  Lione.  Col/e  de  Lyon. 
Goho  di  Venezia.  Golfe  Adnatiiue. 
Oor.lio  ,  re  di  F.-iji.i.  Gor.Vus. 
Corgoforo  ,  epiteto  di  Pai'.ade.  Corgcme. 
La  Gorgona,  is.   nel    mar  di  Toscana.  La 

Gorgone.  Gorgon, 

Gorgoneo  ,_  di  Gorgone,  Gorgon'e. 

Gc.-joni ,  figliuolo  di  Forco.   Gorgoms. 

Gorgonzola  ,  terra  del  Milanese.  Gutgunxpla. 

G.i-izia  ,  cit.  nella  Carniola.  Gorlce. 

Gortyn  ,  cit.  in  Candia.  Carline. 

Goti,  pop.  del  Settentrione.   Les  Gothi. 

Gotlandia  ,  paese  nella  Svezia.  Gothlmd. 

Gottin^en  ,   cit.  nel   ducato    di  Brunswicli. 

G.ùingenou   Gcringue. 
Gotrorp  ,  cit.  forte  del  ducato  di  Sleswicb, 

residenza   de' Duchi  di  HoUtein-Gottorp. 

Gotiorp. 
Governolo,  terra  nel  M.intovano.  Govcrnolo. 
Gozi ,  is,  iieirArcipebeo.   Goii. 
Gozia  ,  prov,  della  Svezia.  La  Gothi:. 
ì\  Gozzo  ,  is.  nel  Mediterraneo,  Goy^o. 

Grsdo,  is.  nello  Stato  Venet.  Grado. 

Gran  ,  o  Strigonia  ,  cit.  nel"  Ungheria  sul 
Uanublo.  Gran  ou  Strigonie. 

11  Gran  S.  Bernardo  ,  una  dell'Alpi  Penni- 
ne.  Le  Grand  Si.  Bernard. 

Gran-Brettagna  ,  una  delle  grand' is.  Britan- 
niche. La  Crande-Brttagr.e. 

Gran-Ciro,  cit.  d'Affrica  capit.  del  paese 
dello  stesso  nome.  Le  Grand-Cair^ 

Graiijta  ,  prov.  e  cit.   di  Spagna.  Grenaie. 

^rnne ,  Ninf.i.  Grane. 

Cranico  ,  f.  di  Frisia.   Granique. 

Gnisse  ,  cit.  nell.,  Provenza.   Graue. 

Otatz ,  cit.  nella  Stiria.  Crat^. 
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Grave  ,  cit.  nel  Brabante.  Grave. 
Gravesond  ,  cit.  in  Inghilterra.  Grayesand. 
Gravina,  cit.  neUa  Puglia.  Gravine. 
Grecia  ,  parte  dell'Europa.  Grece. 
Grenoble  ,  cit.  nel  Delhnato.  Grenoble. 
Gresivod-n  ,  cant.   del  Deliinato.   Le   Gral- 

Grij;ioni ,  pop.  confinanti  cogli  Svizzeri.  Les 

Grimberga  ,  cit.  nell'Elett.  di  Trevori.  Grim- 

Griniu,  uno  de'Centauri.  Gryneus. 

Gro(!no  ,    cit.  in  Polloiiia.   Gr<jdno. 

GrocLindia  ,  terra  Polare  Settent.  Le  Groen- 
iand. 

Groninga  ,  cit.  nella  Germania  inferiore. 
Croninguc. 

Groisetio  ,  luogo  in  Toscana.  Grassetto. 

Grotta  Ferrara  ,  o  s.  Mari.i  di  Grotta  Fer- 
rara, villag.  a  Francati.  Grotte  ferree  f  roche 
de  Frascati. 

La  Grotta  della  Sibilla  in  terra  di  Lavoro. 
La   Grotte  de  la  SibyUe  proclic  de  touloL 

Grotta  del  Cane  ,  spelonca  in  terra  di  La- 
voro. La  Grotte  du  chten  au  bord  du  lac 
i'Agnano. 

Grottaria  ,  cast,  in  Calabria.  Grattarla. 

Grundstat  ctttà  nel  Palat.  del  Reno.  Grund- 

Gu'd',Ìa, 


canal  , 


:ittà  nella  nuova  Castiglia  ,  e 
rica.  GuadaLajara. 
.  inhpagiia.  Guadalaiiar. 
itta  in  Lstrcmadura.    Ouadal- 


GujdiUjii'vir  ,   f.  in  andaluzia.    Guadalquivir. 
Guadalu|iii ,  una  delle  Antille  caraibe  ,  vicino 

ail'  America.  La  Guadeloupe. 
Guadiana  ,  f.  di  Spagna,  La  Guadiana. 
La  Guaiana  ,  prov.  dell'America.   Cuyane. 
Giial.!ta  ,  territ.  d'Affr.  nella  Nigrizia.  Cua- 

Guascogna  ,  prov.  di  Francia.    La  Gascogne. 
Guasconi ,  pop.  nel  regno  di  Navarra ,    e  di 

Francia.  Les  Gascons. 
Guastalla,  cit.  nel  Mantovano.  Guastalla. 
Giiatimala,  territ.  e  città  d'Amer.  relMi 

o  merid.  Guatimala. 
G.ibbio  ,  cit.  nell'  Umbria.  Gubbio. 

Lieret ,  città  di.Francia  Cupit.  della  Marca. 

Guiènna  ,  prov.  di  Francia.  La  Guienne. 
Guinea  ,   gr.ui  paese  in  Affrica.    La  Guinee. 
lìscoa  ,  prov.  diSpagn.i.   Le  Guipuscoa. 
Gjij.i,  citta  e  ducato  in  l'icardia.  Guise. 
Guiitibjurg  ,  cit.  nella  Svi-via.  Gunt\bourg 
Gilrtina  ,    V  .  Gurtyn.^ 
Gyen  ,  città  in  Francia.  Gycn. 


Herford  ,  città  d'Inghilterra  nella  Marcia 
Hcrford. 

Hermanstat ,  o  Z.eben  ,  nella  Transilvania. 
Hermanstadt. 

Hispahan,  cit.  della  Persia.  Hispaban. 

Hoambo  ,  o  fiume  giallo  ,  nella  China.  Le 
Uoambo  ,  ou  riviere  Jjune. 

Holstein  ,  ovvero  Olfazia  ,  nella  Germania. 
holsiein. 

Hoye  ,  cast,  nel  ducato  di  Giuliers.  noye. 

Huesca  ,  cit.  nel  regno  d' Aragona,   iiuesca. 

rlui ,  Piccola  citta  del  territ.  di  Liete  ca- 
pii,  del  Condros  suila  Mosa.   uui. 

Hul  ,  cit.  in  Inghllttrr.-;.   Hul. 

Hantiiigdon,  cit.  in  Inghilterra     Hunington. 

riiM-epoese  ,  cant.  dell'  Lola  de  Francia.  U 
Hurcpois. 

I 

IAca  ,  città  d'ArJEona.  lacca. 
laco,  citta  in  Tess.igli,,.  Jolcos. 
latta  ,  citta  in  Palcitina.  Jjfa. 
lal.so  ,     cane    di|.into  da  Protogene,  laliui. 
■  di  Macedonia.  La  Thessalie. 

d'Albania.  Jannina , 


loanna  ,  o  lannia  , 

lapeto  ,  (igliuolo  di  titano.  Japet. 

lapide  ,  medica.  lapis. 

laiba  ,   re  di  Getulia.   Jarbe. 

larmut,   città  mar.  d'inghiiterra.  Urmout/i, 

ibla,  citKi  in  Cicilia,   tììbla. 

Ibelo,    Hybile. 

iburgh  ,  città  nella  Vesfalia.  Ibourg. 


Icadio  ,  i 
Icario  ,  : 


signe  l.idro.  Icadii 
itire  di  i-*eneIope.  Icare. 
iuolo  di  Dcl.ibo.  icare  ,  Icarien. 
te  presso   Iroia.  Le  m^nt  Ida. 
neir  isola  di  Cipro.  Idale^ 

'ài  Persia.  Hydaspe. 
Ideen. 


ludiu  ,  m.  neii  isola 
Idaspe  ,  e  Idaspio  ,  f. 
Ideo  ,  del  monte  Ida- 
Idumea   ,  tratto  di  p 
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TTAhsbourgo  ,   città   degli  Svizzeri.  Habs- 

Hadclànd  l'Paese  d'Ai.  Le  Il.idcland. 
Hiilbrun,  città  in  Germani.!.  Hati^ron. 
Haimbjarg  ,  città,  in  Arabia,  h.ui.ibourg. 
Halalabas,  territ.  e   città   d'Asia  nell'  Indie 

Oricnt.  Halalabas. 
Halbcrstat ,  cit.  nella  Sassonia.  Ha'.berstat. 
H.imburg,  cit.  nella  Sassonia.    H.tmbourg. 
Hiined.inagar^  città    d'Asia,  cap.  del  regno 

di    Decan.  Hamenada^er. 
Hannoiii.i  ,  prov.   de'   paesi   bassi.    Le  Ha'.- 

Hannover,  città  in  l'-nanga.  Hmnover. 
Harcurt ,  nome  di  v  -.e  tere  e  vili,  in  ìi'orm. 

Harlem  ,  cit.  dell'  Ol.-nda.  Harlem. 
Hassia  ,  prov.  della  Germania.   La  Messe. 
La  Havana  ,  cit.  dell'  America.  La  Havane. 
Havra  de  grace  ,   città  e  porto  nella  Norni. 

Le  liavre  de  crace. 
Haya  ,  o  Haye  ,  luogo  in  Olanda.  La  Haye. 
Heidelberg  ,   città   nel    Platinato  inferiore. 

Heidelberg. 
Heimstadt,   città  nella    Sassonia,  e  Svezia. 

Helmstadt. 
Hereford,  città  d'Inghilterra  nello  territ.  di 

Galles.  Hereford. 


A     u-  „r      P^V?  t"  la  Giudea,    e 

Arabia,  el'Egiro.  L'idumée. 
Ismen,  o  Arabia  tel.ce,  nella  Turchia  asiat. 

L'iement  ouAi.tbic  Iteureuse. 
'«ja  ,  territ.della  Turchia  asiatica  nelDiarbec. 

lerac  ,  Agemi  ,  o  Frac  Argem  ,  Prov.  della 

Persia.  L'ierac  Ar„ni ,  o„  Erac  Agens. 
le^s ,   o  meglio  Hieres  .  città  in  Francia. 

lero  ,  isola  nell'  Arcipelago.  Cyaro. 

lerone  ,  re  di  Siracusa,  tiieron. 

Iesi ,  piccola  città  iielia  Marca  d'Anc.  lesi. 

Itianassa  ,  figliuol  i  di  Preto.  Ipkianasse. 
Iti,  faiu-Mlobellisiino.  I^li,. 
ificlo  ,   p.idre   di  ijleo.   Iphicles. 

:ndr!^do""''l'''''",'(;!.nd',a'''i/A;.. 

l;r;tnia,  l,J:>..!,i  di  .Aeamennoi.o.  ì^higénie. 
Ihmedia  ,   inorile  di  Aoleo.  Iphimedie. 
l!ito  ,  aurore  de'  giuochi  Olimpici.  Iphite. 
Igea  ,  figliuola  d'tsculapio.  Higiée. 


l!ia,  hgliola 
lli.de  ,  poom 
llior.e  ,  tuliu 

Ilioneo,   hRli 


Hit 


Hyla 
li  Numiture.  llia. 
j  d'Omero.  Iliade. 
ala  di  Priamo.    Ilicn 


da  Annibale  in  Sicilia. 


regno  d'Asia.  Imerctte. 
k  in  Romi.na.  Imola- 
V.  Bona   "  ^itta  dell'  Affrica. 
d'Argo.  I,h:-ms 
India  ,  una  gran  parte  dell'  Asia.  L'Inde. 
Indiano.  Indicn. 

do  ,  f.  in  Asia.  Indus. 
Indostin  ,  paese  nell'  Indie.  L'Indostan. 
Inghilterra  ,     is.   grandissima   dell'  Ocean 

L'Anglttcrre. 
Inglese.    Anglais. 
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Injlostad,  città  ii  Baviera.  In$lost(xd. 

Ino  ,  figliuola  di  Cadmo.  Ino. 

Inj  ,  0  Inn  ,  f.  ne'  Cneiom.  Inn, 

Inspruch. ,  citta  nel  Tirolo.  Jnspruck. 

Insubri.  Insuhns. 

Insubria  ,  p.irte  dvU"  Italia.  U  Lomburj.t. 

Insubro.  Lombjrd. 

Interdoco     cast,  ne'  Sabini.  Inuri^oco. 

Io,  figliuola  d'Inaco.  lo. 

louio,  nipote  d'Ercole.  Joltt. 

Iole  ,  moglie  d'ilo.  lui. 

Ionia,  prov.  d'Asi.i.  /i/ni«. 

Ionico ,  Ionio.  lonÌT-ie.        .       ..,,,, 

lorc  ,  «.  d'inshil.  r.cl  Northumberland.  Yuck. 

Iperia  ,  fonte  in  Tessas'ia.  Hypcric. 

Iperone  ,  figliuolo  di  Titano.  Hyyerion. 

Ipermnestrj  ,  figliuola  di  Danao.  Hyp4rn:- 

Ippe,  figliuola  di  Chitone.  Hiyyc, 

Ippia  ,  sofista.  Hiypi.ts. 

Ippocentauro.  HyfriicentauTC. 

Ippocrenc  ,  fonte  di  Beoira.  Hmpocrene. 

Ippodamia,  moglie  di  Pelope.  Hippod-tmit- 

Ippolita  ,  resina  delle  Amazoni.rt</.To:.«. 

Ippolito  ,  figliuolo  di  Teseo.  tltppuUtt. 

Ippomene  ,  marito  d'Atlanta.  «V^umi/j*. 

Ippona.  V.Bona,  cit.  deirA6Frica. 

Ipponatte,  poeta. //>roi'x.    . 

Ipri,  Iprcs  ,  cit.  ne' p.T.-si  bassi. //•'■'''• 

Ips.ila,  cit.  in  Tracci.  Ifsnia. 

Irac  ,  paese  A'.\s.  Ulrac. 

Ircania  ,  che  gli  an'iciii  dissero  anche  Icrani  j  , 

prov.  di  Petiin.Iiircanic. 
Ircano.  Hircan. 

Irla  ,  tratto  di  paese  nella  Beozia.  Irle. 
Irlo  ,  f.  nel  'Asia  massiore.  Ins. 
Irlanda,  is.  nell'  Oceano.  L'Irlandi. 
Irò,  uomo  poverissimo  d'itaca. /™i. 
Irpi:ii,  m.  e  pop.  d'italia.  Hirpins.  H'-rpiint. 
Irwin,  e.  di  Scozia,  cap.  del   Cuningham. 

Irzio  ,  console  Romano,  nlrutts. 
Isauria,  prov.  d'Asia.  L'Iscurie. 

l!d!ià?i'..  neuiar'.'i  Tos'aiù.  I^c^.a. 

Iselsttim  .  e.  de'  p..eii  basii.  Isthuim. 

Iser,  i.o-W.UIcr. 

Isera  ,  f.  del  Piem.  Isn.,.     . 

Isernia  ,  e.  della  cont.  di  M  .>lis:a.  Itirnio. 

Iside,  dea  degli  Esiiiani./f.'j. 

Isions  ,  padre  di  l'iritoo.  I.«i.-"i. 

Islanda  ,  is.  nel  m.-r  di  G^rn^no.  L'LUndc. 

Isnich,  cit.  in  tìitinivi.  Ltiic  ;  iSlcie. 

Isocrate  ,  or.itore.  Iiocrate. 

Isocratico.  JiOC.'jr/.;j«.      ,  ,„ ,   .       ,,„      , 

Isola  del  Bornco  ,  p.;rte    dell'Asia.   Vile  d: 

Buraco. 
Isola  di  Ceylan ,  parte   dell'  Asia.   L'IU  d: 

Ceyìan. 
Isola  di  Giva  ,  prov.  dell'Asia.  L'IU  di  Java. 
Isola  di  California  ,   pane  dell'America.  Ij 

Cali/àrnie- 
Isola  di  C^pri,  nel  m.nrdi  Toscana.  L'IU  di 

Caprie  ou  Capri. 
Isola  del  Giglio,  nel  mir  di  Toscana.  L  Ut 

boia,  o  V.le  del  Co'np.ire.V. Ischia. 
L'Isola,  ca-t.  in  tetri  di  L.nvoro.  Isoh. 
Isola  di  s.  l'ietra  in  Sardegna.  L'Ut  de  Saint- 
Pierri. 
t'Isola  di  Wight  !nIn-ilhtcrra.I'//«  de  TF!;St. 
Isola  di Ferrol,  una  delle  Canarie.    l'I  e  de 

Isola  Giord.ino  ,  e.  della  Guascogna  nell'  Ar- 

maisnac.  L'I:'.  }.mr.ij:n. 
Isola  di  Lip.iri  in  .'>i.;ili.i.  Les  l'.es  de  Lpart- 
Isole  Canarie  nal  mar  Atlantico.  Lis  Cjna- 

boia  di  Macao  ,  sulle  costa  della  China.  L'He 

de  Micjo.  ..  ^  ,.  .      , 

Isole  di  Biìnna ,  sulle  coste  di  Galizia.  Les 

Iles  de  Bayonni. 
Iiole  Bti„innithe.  Lrs  Uri  Br:iaiini'jues, 
bole  di  Capo  Verde  nell'  Oceano.  Les  Iles 

duCjp-rerd.  .      „, 

Uole  Molucche  nell'Asia.  I.tsMMins. 
Isole  Fdippitic  nell'Asia.  L'.s  l'hlpp-net. 
L'Itole  di  Silly  ,  in  Inghilttrca,   L.-)  //"  de 

Siily- 
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L'Isole  d'Iejes  in  Ptovenia.  Isthmi  d'HUret. 

I.'lsoletta.  V.  Torre  di  Termine. 

issa  ,  nome  di  una  cagnolina  appresso  Mar- 

Isseì,  f.  ne' paesi  bassi.  L'/j«/. 

Issipiie  ,  iisliuola  di  Toante.  Hyp'ipile, 

Isioduii ,  cit.  ntl!'Aiiuitania.  Issouiun. 

1. unico.  liimicn. 

l)t.n,>,  lingua  di  terra  tra  due  man  in  Morea. 

L'I  .tino  di'Coranto  ,  o  d'Examiglia  nella  Ture. 

Europ.  Ira  la  Livadia  e  li  Morea.  L'Isthme 

de  L'orante  ou  d'Examt^U.t. 
Ltnio  di  l'iccops  ,    nella  Ture.  Europ.   che 

unisce    l.i  Crimea  c.l    r.:sto  della  piccola 

r^n.  L'Isthme  d:  Frécop:. 

Istmo  di  iiiet ,  che  uni, .e  l'ARrica  all'Asia  , 

.■  V  ar.  ù    M.ii;;.  dtl   mar  della  Mecca. 


Vis 


.1/  Amcr.  Le  Jucatan. 
ile-li'  AubU'.a.  Juicmbouri. 
gU  bviiieri ,  nel  territ.  i 


in  IJanimirca.  Le  Jutland. 

. ,  cit.  iielli  Svizzeri.   Kais-.rsthul. 

,     cit.  d'Ai,   nella  Baviera.  Kel- 

cit.  d'Ai,  nell'  alta  Sassonia.  Rem- 


Kent ,  prov.  dell'  Inghil.  Kent. 
Kc-raan  .  prov.  dslisl'ersia.  L:  Kerman. 
Kesaria.  o  Cesarla  di  Cappadocia,  cit.  della 
Natòlia.  Kesiila ,  ou  Cesaree  de  Cajipadote. 
Lab?onc  ,  Jurccons-.ilro.   Libeo. 

I     '    -ri/   r.;t.  dilli  B-icglia  in  Guascogna. 

.    :  ,        ■;;  d;!l'    Amer.  Li  Labrador. 
'.,      .  !  ,    .:  .1   Llle  Parche.  Lachesis. 
l.-Jù.  ti:,  in  Macedonia. idc/ii. 

,  Lacedemone  ,    Lacedemoni. 


Lacodt 


Ladenbùrgo  ,  cit.  nel  l'alat.  del  Reno.  Laden- 

Laert?,"  fialiuolo  di  Acriiio.  Laene. 
Lago  ,  rs  d'Ei^'lto.  Ltsw 
La^o  di   '■-'•       =••    ' 
Gurde 


in   Lomb: 


Le  lac  de 


Uaso  ai  OJl.cna  ,   "-'  •  ." 
iro.L-.Lacdetioisena. 
Lai-o    di  Lugano  ,    ne"  Grigioni.    Le  lac  de 

Lngo''di  Costanza,   in  Al.  Le  Lac  de  Cons- 

L.i^^^di  Como  ,  in    Lombardia.  Le  Lac  de 

l.a:;j  di  Gcnevr.^.  te  I..IC  ife  Genève. 

LaKos ,  cit.  in  l'jrtoga.lo.  La^o'- 

Lacune  di  Venezia.  Lagunes. 

Lrholm  ,  cit.  della  Sve/.i.i.  Lahot-n. 

Laliors,  cit.  d'As.  nell"  Ind.  capit.  del  Regn. 

dello  stesiO  nome.  Lahors. 
Lai -.zza,   V.   Aiazza. . 
Lr.itle  ,  famosa  meretrice.  Lais. 
L.iio  ,  re  di  Tebe.  Laiiis. 


Lam.'i'o  ,  cit.  in  Portogallo.  La/n.-go. 
L.mm',  figliuolo  di  Nettuno.  Lamus. 
LampcLUsa ,  figliuola  del  sole.  Lam^ttute, 
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Lamiiczia  ,  figliuola  del  sole,  Lampesle. 
Lampsiceni ,  tiuei  di  Lampsico.  Lampétines. 
Lampsico  ,  cit.  allo  stretto  di  Gallipoli.  Lam- 

Lancastro  ,  cit.  in  Inghilterra.  Lancjiiie.^ 
Lanciano  ,  cit.  nel  regno  di  Napoli.  Lanciano. 
Landau,  cit.  nel  Alsazia.  Laoaju. 
Laneburg  ,  terra  in  Savoia.   Lanebours. 
Lango  ,  is.  dell'  Arcipelago.  Cms. 
Lansres  ,  cit.  nella  Sciampagna.  Langret. 
Lanzo,  terra  nel  C.^navete.  Ljnfo. 
Lacoonte ,  figliuolo  di  Priamo.  Lacoon. 
Laodainia  ,  Laodamie. 
Laodicea,  cit.  di  Natòlia.  Laodu::. 
Laomedonte.  Laomédon. 
Laon ,   cit.  dell"  Is.  di  Frane,  cap.  djl  Lao- 

nese.  Laon. 
L.ionese  ,  prov.  di  Fr.  Le  Laonois. 
Lnparo,   fjrt.  in  Tessaglia.  Lsi-at.im. 
I. apiti  ,  pop.  in  Tessaglia.  Lj/i.-.-j. 
Lapponia  ,  gran  paese  d'Europa  ,  nel  Nord, 

Lara  ,  madre  di  Lari.  Lirat, 

Larache  .  cit.  in  Barberia.  Larache. 

Lari ,  dei  domestici.  Lares. 

L.irina  ,  donzella  compagna  di  C.-.milla.  ia- 

I-arino  ,  cit.  in  Abruzzo.  Larìno. 

I.irissa  ,  f.  in  Macetlonia.  Larissa. 

1  irisso  ,  f.  in  Morea.  Larisse  ,  on  Megarise. 

Larissa  ,  cit.  in  Tessaglia.  Larisse  ,  ou   La- 

La"ò°ida,  V.  Lnra. 

L-ispi ,  cit.  del  Misia  minore.  Laspi. 

i.ataraco  ,  cast,  in  C.<l.ibria.  Lataraco. 

Latino,  del  Lazio.  Latin. 

Latino  ,  re  degli  Aborigeni.  Latinvs. 

Ljtona  ,  madre  d'Apollo.  Latone. 

L^val .  cit.  .li  rr.mc.   nd  M.inese.  Lavai. 

I.  :..:■:.  ìli,,   \-.    I,     .    ,.._;,, 

!..         ■   :  ,  ■  ■    ,     :   r.rllo. 


L..V,  ■.,  ,  ;.  .  iirov.  del  Regn. 

ili  N',i;.  1  j  .  .0   Napoli ,  cap. 

di  tutto  il  ;■;         .    /  :  ■  .   L.ihaur. 

Laurea,  lib  >  .  ì.v.rea.  , 

Laurentini  ,  <,  .  •        i.  »  ,  e, -o.  Laureneins, 
Laurentìno  di  Lnu-.-nro.   Laurentinus. 
Laurento  ,  cit.  in  Campania  di   Roma    Lau^ 

Laureole  ,  famoso  ladrone.  Laureolus. 
LiuiO  ,    figliuolo  di  Numitore.  Lausus. 
Lawemburgo,   cit.   nella  Sassonia.  Latrein- 

Lazio ,  parte  d*  Itali-i.  Latlum. 

Lazzara  ,  V.  Granico. 

Leandro  ,  a.-njnte  di  F.ro.  Léandre. 

Learlungn  ,  paese  d'.Asia  ,  Le  Leariunsh. 

Le.irco  ,  figliuolo  di  Atamante.  L'-arqui. 

Leheda  ,  cit.  d'AlTr.   in  Barb.  Leheda. 

Lebrissa,  Lebrixa. 

Lcbus ,  nell'alta  Sassonia.  i-.-^«». 

Lecce  ,  Lecci,  cit.  in  tetra  d'Otranto.  Lecce 

Leclt.f.  inni,mdi,/.if*. 

1.? '.1     nr-'iw!;    \'\:iA\ìo.Ltda. 

|...       :i:  .  .   ■    .;:  S:..    Ledesme. 

!.  ,1  il  It.  Leicester, 

i,  :   'M,di.  t<:z.--/..r«r. 

l.i        ,  e    .  :.  ncil'£itramadi.ra.  Leiria. 

L-itli  ,'cit.  dolLi  Scozia. /.■:if/i. 

Lclapc,  nome  di  cane.  Lelai's. 

[.(■mano  ,  Ltman ,  ou  lac  di  Genève. 

Lembro  ,  o  l'Embro  ,  is.  nel  Arcip.  Lrmbro. 

Lemster,  cit.  ma.  d'Ingh.   Ltmster, 

Lencizi ,  cit.  di  Polonia.  Lencix'. 

Lens  ,  citta  drll' Artocse  ,  sul  ■>uclict.  Letis. 

Lcniini,  cit.  in  Sicilia.  Lfwt/'ii;. 

Lenza  ,  f.  nel  Pariniciano.  ttn^J. 

Leccare ,  st.ituario.  Leocharis. 

Leon  ,  regno ,  e  cit.  di  Spagna.  Leon. 

Leonida  ,  re  clegli  .Spartani.  Lèonidas. 

l.eo.ri!?  ,  l'edagogo  d'Alesiand-o.  Ltonides, 

\.f-^'v.'.-\  ,  ci:,  in  Nlorea.  Leontari. 

I  e, .l'io  ,  statuario.  Leoni! 


Lepantc 
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fjspanto , 

Lepsina ,  U.  nel  gulfo  dell' 1 

Lepsina, città  nel  ducato  di  Sethines.  Eh 

Leria  ,  città  in  Corsica.  ttV/a. 

Lerici ,  cast,  nella  Riviera  di  Genova.  Leriii 

Lerida  ,  ciità  in  Catalogna.  Ltrida. 

Lerma  ,  città  nella  Castiglia.  h:ma. 

Lerna ,  palude  in  Morea.  Ltrnc* 

Lerneo  ,  di  Lerna.  Lemien. 

Lesbio  ,  di  Lesbo  ;  L:siUni 

Le>bo ,  Is.  dell.  Arcip.  Lesici. 

Lescif  ,  cinà  in  Guasc.  Ltsctir. 

Lesina    Is.  in  Ischiavonia.  Lume. 

Lete  ,  f.  dell'  inferno.  Lt  Liihi ,  oa  It  finti 

d'Oubli. 
Leiic'.ppo  ,  Boi.  uvcìFpt. 
Leucone  ,  re  di  i'onto.  Le-jco. 
Leiicotea  ,  Is.  nel  mar  di  Toscana ,  e  nom 

di  Ninfa.  Ltucoihie. 
Leucotoe  ,  tìe'iuola  ti'Orcano.  Liuccihoc. 
Lf  l'ita  ,  Is.  neH'  Arcip.  I-viw. 
■Levden,  C!:t.i  in  0\..:-M.  L--%d:  ,  LcydiK. 
Uii  


Luhcniic  ,  lu* 


V.  S;;s;r3. 
Libentma  ,  dea  d-rll.i  L'.bidii 

bcMÌJli. 

Libia  ,  lisll.io'.a  di  Cassiopea.  Lyfitt. 

L-b'U  .  prov.  d'AfFr.  La  Lybìc. 

Libico  ,  delia  Libia.  i)f/jn. 

Libitina  ,  dea  de' morti.  L'toi«. 

Libourne  ,  e  Liburne  ,  città  neJla  Guienna. 

»   LibouTiri. 

L'cumbe  ,  padre  di  N'eobole.  Lycw.bt. 

Licione  ,  re  d'.^rc^dia.  LÌcaon. 

Licaonia,  V.A'ouna. 

Licaste,  figliuola  di  Priamo.  lycjfjr*. 

L'ceo  -scuol.i  d'Aristotile  in  Atene.  Le  Lycce. 

Lidie,  V.  Lnod^cea., 

L'cio  ,  e  Lizio  ,  di  Licia.  LycUts. 

Lieo,  re  di  Bcoiia.  iy.-'J.  ■ 

Lico'a ,  canile  ,  clic  tf  iito  Nerone  oi  fare  dal 

Golfo  di  Pozmolo  fino  a  Ostia.  Lìcola. 
L'comede  ,  re  deli'  isola  <ii  .Sciro.  Licom'ed:. 
La  Licosa ,  Is.  nel  mat.  di  Toscana.  L:ucoiut, 

Sii. 
Lic;;reo  ,  Lycnrgue. 
Liùia,  V.  C-^rasia. 
Lidio  ,  di  Lidia.  ivAVn. 
I.iege  ,  e  Liegi ,  città  ne!  Brabante.  Ll:;e. 
Lieftese,  /<fJ>f  i'  Lc^i. 

Lieùr  n  ,   territ.  dì  Frane,  nella   Norm.  Le 

Litario,  cittadino  Romano,  l'^ar/aj. 

Li  ;ea.  Ninfa.  Lig-e. 

Lzure  ,  della  I.'S'.'fia.  L^gurUn. 

Li...rc..  V.  I,.;.,r...  _ 

I  :;  :r      .        "  .  -.M  ,    U  Lisine. 

L:\.    .  -    .ulU. 

L'V::,  ..    -  :      ^..     ,.  Z:!!:.i. 
Lì:-:.,    .-.:   V    r-   r.^Ir.V.ri. 


m.:sne. 
Lim.-.t ,  f.  degli  .'?v;7.zeri.  Le  Ltmat. 
l.imborso  ,  città  ne'  paesi  bassi.  Limhours. 
Limisso  ,  città  in  Cipro.  Lìmisso. 
Limoses ,  cap.  dclLimosin.  Lii7io$es. 
Il  Limnsin,  r.'Ov.  <1' Iq-.iit.-iil.l.  L:  Llmousln. 
Linceo,  ó  i.    rcn  ,  :.  r,  .'.'.  rrd   r.ia.  Lyncée. 
Liiiceo,  i-  ■,  ■;    l'-ncéi. 

Lin.-o  .  r-  .      - 

Lincoln-,    .  .-;:7. 

Li;idau,  ci;-.         '.  :■■:.. 
Lingen,  cittj  nc'!a  \\;s-t:.!\-..  L'n^en. 
Liii!;uaaocca ,  o  Lingaadoca  ,  prov.  di  Fran. 
La  bassa  Liiiguadocà.  li  bas  L,insu:do: . 
L'alta  Lintu^doca.  Le  haut  Languedoc. 
Lino  .  tigiuioln  d'Apollo.  Llmts. 
Lint?. ,  ci-2à  neil'  AvisTla.  li.i/T. 
I..cn.  Lione,  cit.  nella  Fr.  i.voi. 
I  .ione.ci-.ta  t*!  Sp.  c.-.pit.  del  regno  dello  stesso 

Li  .n'esV  ,  o''c..nt.  -li  S.  Paolo ,  di  Lione,  nella 
KretMgna.  Li  Lioaeis  au  le  cantar,  de  Saint 
VauldeLétn. 
.Lionese.di  L^on?.  Lyonnoii. 

llLioncie.  i«L,o«-!o... 

Di\.  IralUno- Francete. 
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Lrons ,  cit.  nell'alta  Norm.  Lions. 

Liparese  ,  di  Lipari.  Lipari. 

Lipari,  e  appresso  gli  antichi ,  anche  Lepa- 

ri ,  Is.  di  Sicilia.  Lipari. 
Lipari ,  f.  in  Sicilia.  Ùparii. 
Lippa  ,  cit.  della  Transilvania.  L'ppa, 
Lippe,  cit:.i  nella  Westialia.  Lippe. 
Lipsia  ,  città  nell'Ai.  Lcipiic. 
L'pstad  ,  città  d'Ai,  nella  Westfaiia.  Lipstadt. 
Lirceo  ,  m.  in  Arc;:dia.  hyrceeus. 
Linone,  N'inià  del  mire.  Lìrìoce, 
Liraeio  ,  cit.  in  Cilici.i.  Lyrneia. 
Lirn3s:3 , 1;.  e  cit.  in  Troade.  iv  n-srus. 
L.s.-.ul.-o ,  LysanJr,.     . 
Lisbona,  cit.  in  l'crtotaWo.  Vshor.m. 
Li,boneie.  Lisb.n^ois. 
Lisia  ,  Oratore  d'Atene  ,  Lyslas. 
Lisieux     cit.  nel'.a Norm.  Lisieux. 
Lisippo ,  scultore  ,  Lysippe. 
Lissa  ,  Is.  nel  mar  di  Dalmati..  i»«.    . 
Littupnia  ,  e  Lituania,  pruv.  di  l'oli jnia.  La 


Livio  ,  isterico  Pjdovano  ,  Uii:if. 
Li'/o.nesi,  (|,iei  di  Livo.i:.-..  L-'vo.i.c:!. 
Livonia,  pi-.ese  fri  la  t'ollonii  ,  e  il.ser-.o  F:- 

nico  ,  la  Llvonle. 
Livorno,  cit.  marie,  in  Toscana  .L'iour^e. 

-  V'è  pure  una  grossa  terranei  W^.nonte 

di  simil  nome. 
Ltli.jcli,  cit.  d'Ai,  capitale  della  Carniola.  Lo- 

bach. 
Locj^rno  ,  cit.  negli  Svizzeri ,  Locarne. 
Locon  ,  cit.  in  F.vtrematljra  ,  Lycun. 
Locaffa,  V.  Citia. 

Lociizio,  tleir.i  appresso  i  Romaii.  tocus.'ai. 
Lod- ve ,  cit.  di  trancia  nella  Li,:gu3djca.  Lo- 

Lodi ,  cit. ircsjo  al  fiume  Addi.  Lodi. 
Lo'Jitian.i ,  o  Lodeg-siio  ,  LoJiian. 
Loi^iies ,  V.  Ginnoso(is:i. 
L.i  Loira ,  f.  in  Francia  ,  la  Loiri. 
Lom.isna  ,  territ.  dell' Armagnac  in  G«3sco- 

em  i  la  Ljniasne. 
Lòif.bi.-dia  ,  rrov.  d'Italia  J  la  Lombardie. 
Lonibes,  l-iogo  nell' Aiiuitania  ,  Lji:ìc\. 
Lomond.iago  di  Seozi.i ,  Lorruni. 
LondonH-ri  ,  cit.  d'IriaKdp.  ,  c.:pi:.  dell'  Vsi- 

ter  .  Lor:.:^r:de',. 
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capit. 


L.  .      . 

Loiii,;o,  cast,  rei  V 

Lorena,  prov.  di  Fr.incM  ,  la  Lor.-ai.ie 

Loreto  ,  cit.   nella  Marca   d'Ancona 

LoT'rVa,   e   Li. 

G::.-  . '.  i- 
Lot,   •.  1 

Lo:-:  :       ,   ,    . 


fr«. 


Lo- 

Ugo  di 


li. 


.  ,  ,    .:  <h.H\:!!,Lo:tv.i!n. 
Lc.:u:cn,  e  Luoon  ,  cit.  nel  Poitù  ,  Lj   li- 
Lubec  ,   cit-    d'Ai,   nel  CifColo    delu  bassa 

Sassonia ,  Lubech. 
Luben ,  citt.  car.it.ile  delia  Lusazia ,  Ltb-n. 
Lubcnzia  ,  dea  de'  l'i-iceri ,  Liihen  e. 
Lublin  ,  cit.  nella  Polionia ,  Libi  n 
Il  Lue  ,  cit.  n-;l  Delfinato  ,  li  l.uct 
L'.icace  ,  Is.  de'l'  Americ;:  .  .';/  L  tea 
Lucani ,  quei  di  Lucani.!  ,  L  fj. 
Lucania,  prov.  de!  regno  di  I 


Lucano,  poeta  ,  Luca 
L.icca  .  ci',  in  Tosca 

Lucccse,L.-,';:,c-;f. 


fciccrj I  .1...: 

Lucerlo  ,    iv  ;   0    If     .,'  .  1.    ..^:. 

Lucerna,  cl;.  ncsn  Svi.  i.;. ,  ,  i:,. 
Lucilio,  poeta  ,  Luiiitus. 
Lucina  ,  dea  de' parti ,  L'.xine. 
Lucio  ,  Imcìu/. 
L'.icreiia ,  Lncrice. 
L'icrczio  ,  poeta  ,  Lucrice. 
I  uc.illo  ,  LucuHi.s. 
Ludlow  ,  cit.  ri'ln^hilt.  Ludloir. 
L-.itwno  ,  cast,  nel  ivlibnese  ,  iv'.; 
Luio,  cit.  in  Gallliia,  Z../ffo. 


Luisiana,  parte  dell'America,   la  Lotusiane. 
Lumellina,  prov.  di  Lombardia  ,  LumeUir.e, 
Lunden  ,  cit.  di  Svezia  ,  Leiden. 
Luneburg,  cit.  in  Sassonia  ,  Lancbourg, 
Luneville ,  cit.  di  Lorrena  ,  Litneviili. 
Luperca  ,  dea  appresso  i  Romani  ,  Liiperca. 
Lupercalè  ,  luoso  in  Roma  consacrato  a.  dio 

Pane  ,  L'tpercal. 
Lupercali ,  feste  in  onore  del  dio  pane  ,  ia- 

Luperco  ,    sacerdote  del  dio   Pane  ,    Lu- 

Lusazia  ,  Marchesato  nella  Sassonia  ,  !a  La- 

Lusignan  ,  cit.  del  Poitù  ,  Ltitij.'.an. 
Lusit.^nta  ,  V.  Portogallo. 
Lussemburgo,  c:t.  in  Fiandra  ,  Luxerf.hcuri;. 
Lusson  ,  cit.  di  Frane,  e  una  dell'  iso'.-  Fi- 
lippine ,  L,tcon. 
Luzzara,  caitcllut»  nel  .'Wsntorano  ,  Ltnjri. 

M 


Tos- 


Mictrco,  fi;lÌJo!o  d'Eolo,    ««.: 
yu:  ,ru'se  ,  cast,  alla  $?i.-.ggia  d;',  .nir 

c.i.;ì  ,  Macarèse. 
M'cii^ar ,  Reg.  e  cit.  dell'  Indie ,  nell'  Is.  H 

Cei'^bei.  Macassar. 
Macedone  ;  JilaceVoniin. 
Macedonia,  prov. d'Europa,  Mic'Jr.ii:. 
Macerata,  cit.  nella  Marca  d'Ancona  ,  Mact' 

rita. 
Macon,  cit. n-.-'l-  Borg.  Mfcon. 
Maionese  ,  cnt.  di  Uorg.  Ls  Ì.Uconais. 
Macran,  prov.  nelb  Persia,  c'Kt'.  ..vi:>H 

dissero  anche  Machcr.iro  ,  if  .;'  c^.-.-. 
.Madagascar ,  gran  II.  <    ^    .\.     "-        ,j'i.cr. 
Madera,  eMaduro,  '.      .  :  .       .. 

.Madera,   Is.  dell'i  ■   .■    .  -,  dipen- 

dente tì.iU'ortog.5:l  •  ,    .':-'.   :■ 
Il  .M.idonia  ,  m.  in  Sicilia  ,  ìy:>roiy!. 
Il  Madre  ,  f.  in  Frigia  .  le  M-.andr,. 
Madra.so  ,  cit.  neli'  Indie  suUa  costa  di  Ca- 

romandel  ,  Alidrat. 
.Madrid,  cit.  ne!b  nuova  C.istislia  ,  M^Jnf. 
Madrigal,  cit.  nella  Castig'.ia  veccnia.  Ma- 

M-duro',  V.Madars, 

Mjg.idjxa ,  reg.  a  cit.  d'AC  Magadjxe- 

Mi^deburgo,  -"  --'-•— --^ •-' 


.  nella  bassa  Sasso.ua  ,Ma;- 


.Magliano"  ,  cit.  in  Sabina ,   MagHano. 

.Magna,  V.  Alem.^sna. 

-M?gne,ia ,  provincia   di    Tessag'ai    ,    Ma, 

Mj'.onza  ,  che  gli  antichi  dissero  anche  W 
ganza  ,  cit,  in  tamagna  ,  Maytuc.:- 

Mastra  .  f.  tra  "1  Genovesato  .  e  la  Toscan: 
^{ajra 

MaiTna,  cit   di  '"r  nel  M  me  ,Ma\e~t 

M  I  b-.r,l"-g  dA'   Mj'ii-/- 

MilMves,  Is  del  O.^-anilnr.'.j  ^f_ -in 

M     metta  .   cit    r  I     \  -"    "     -n  ' 


\\       ,        'n  1 1'  -mon-e  ,  Mr'ra  ,  Me      a 

I  j     m  di   Tracn,  M  la  a 

I  r   g    jc     G     nal,    A/l 


1    \Ums    I. 
I  K  e     Sjtni-Vat'o 
I  j  e  Alti  ca  ,  Malie, 

I  -a.  VaWotst, 

^  \  \  y  jr 


foS  M     A 

Marnano,  ferraio  ir.signe  a!  tempo  di  Numi  , 
Mami/riiij.  Ovii. 

Mamurra.cavaliei  e  Romano,  Mamuna. 

Manchester  ,  ci».  d'Inghilterra  ,  AUnchtstcr. 

Mandi,  o  Mundi ,  citta  d'Arcadia  ,  Manrinée. 

Mandicna,  o  M^ntcRne  ,  cit.  al  golfo  di  Na- 
poli ("i  Romania  ,  Mantcent. 

Msndinga,  prov.  i'KS.  Mandine^. 

Il  Manese,  Maine  ,  /s  Maine. 

Manfredonia  ,  cit.  nella  Puglia  ,  Manfiedoine. 

Manhciii ,  cit.  nel  Palatino  al  Reno  ,   Mn- 

La  Manica,  tj  Af.j»ifA(!.  . 

M.nilb,  et.  principale  dell'Isole  Filippine. 

ManiiU. 
Manlio  ,  Manl'iut. 

Manesca  ,  cit.  della  Prov.  Maaosjt'e. 
Manresa  ,  città  nella  Cat.ilofna  ,  Manrese. 
Mans ,  città  di  frane,  cap.del  Manese  ,  U 

Mans. 
Mansfeld  ,  città  nella  Sassonia,  Mdnt/cld. 
Mansoura,  gran  città  nell'  Egitto.  Mjnjjurij. 
Manto  ,  indovina.  Manto. 
Mantova,  città  in  Lombardia  ,   Manioue. 
M.iiuovano  ,  Maniouan. 
Maragnan ,  prov.  dell'  America  ,  U  Mara- 

Marantona  ,   città   nel   Ducato  di  Sethines. 

Manthon. 
Mar.-.s,  città  della  Ture.  Asiat.  Maral. 
M.-!ibcc,V.  B^ilbec. 
Mirbell.1,  citta  nel  regno  di  Granata  ,  Mar- 

Marca  d'Ancona,  e  assolut.  Marca  ,  provincia 

à'\xiXu  ,  la  Marche  d'Ancóne. 
Ma- CI  Trivi 'lana  ,  prov.  ditjlia  ,  la  Marche 

Trcì:sanc. 
M.rci ,  prov.  di   Fr.  La  Marche. 
Marca  Normand.i ,  o  campagna  d'Alenzone. 

l;s  Marche!  Narmandts ,  ou  la  cameagne 

d'AlerijOn.  ,    _ 

M-nrchciato  di  Susa  ,  le  Marquisat  de  Su^e. 
Mare  di  Genova  ,  merde  Ligurie. 


Ma 


Marc  Metiif-rrineu,  la  m:r  Médiierrance. 

fAnrc  M&MKo  ,mcr  Adriati'jue. 

Mare  dell^  Meta  ,  mer  rouge  ,  ou  mer  de  la 

M  e  uè. 
Marc  di  Gallilea  ,  Mare   di  Tabaria  ,   Mar 

rosso  in    Egitto  ,    Mer  R</uge  ,   ou  Gulfc 

Arabique. 
Mar  Maggiore  ,  Mar  Nero  ,  che  gli  amichi 

dissero  anche  mar  Mauro. 
Mar  di  Marmara  ,  mer  de  Marmerà. 
Mar  bianco,  mer ///dwcAe. 
Mar  del  Nord  ,  Mer  du  Nord  .    Glaciale  , 

Arctique. 
Mar   del  Sud  ,  Mer  du  Sud,  ou  Pacifique. 
Mar  Baltico  ,  Mer  haW'iue.        ,.  „    ,  ,      , 
Mar  Caspio ,  Mar  di  i^la  ,  Mar  di  Bachu  ,  la 

mer  Casiiennt,  la  mer  de  Bacìi  ou  de  baia. 
Mar  Ghiacciato  ,  /.■  >:ier  OL'.ciale. 
Mareotide  ,iriv.  d'Egrio,  Maréoude. 
M,irianno  (  l'.ole  )  o  da  Ladroni,  nell'  Oce. 

Marifpberga  ,  città  d'Ai.  M.memherg. 
Marienibotgo  ,  città  nella  Prussia  ,  Mariem- 

MarenMadt,  città  di  %v\i,Mìricn!tadt. 
ii:ari;n,-.no,  luogo  nel  Milanese.,  Mirlgnan. 
Marifiiy  ,  borgo  in  Norin.  Marinny. 
Ma'i'and,  prov.  dell'  America  Sett.  le  Ma- 

Mstino,  Cist.  nella  e  mi  agna  di  Roma.  Ma- 

Mario  ,  Marilù.  . 

M.iri/.za  ,  f.  in  Tracia  .  ÌW/''^.";    , 
Marie  ,  città  nella  Pxa-.  li ,  Mane. 
Marlo-Jf  ,  città  ncl'a  S.-.s.uma  B.issa  ,  Bar/on-. 
Marmala  ,   It.  deb'  Asia   Minore  ,  Ijlc  de 

Maimara. 
Marmitica  ►  V.  Barca. 
Ma'iia  ,  f.  della  .Sciampagna  ,  la  Marne. 
Mnr<.c.o,  cit:ù  d'Affrici  m  Baib.ti.i,  c.-.p. 

del  Rej.  dtl  suo  nome.  Mjroe. 
Carogna,  città  in  Tr  eia.  Mangana. 
h  afo;)3,,p«dre  iiWr^wa  ,  AI.;ro. 
Marpurg;i  ,    capiul»    dell     Ha>siil   ,    Mar- 


M     E 

Mars.ilj  ,  città  in  Sicilia  ,  ManaTa. 
Marsakiuivir ,  città  e  porto  d'Affrica  ,  Mar- 

.Ml>  .m  ,  terrlt.  della  Guasc.  Le  Marsan. 
Marsi ,  pop.  in  Abruzzo  ,  Marsci. 
Marsi ,  pop.  in  Germania  ,  Manes. 
Marsia  ,  Marsyai. 
Marsiglia  ,    e  Marsilia  ,    cit.  in  Provenza  , 

MarseilU. 
Marsigliese  ,  e  Marsiliese  ,  MarscUlois. 
Marta  (  S.  )  prov.  dell'  Amene,  inerid.  Ste. 

Marthc. 
Martaban  ,  prov.  d'Asia  ,  le  Martaban. 
Marte,  aUj. 

Marti'iiano  ,  cast,  in  Toscana,  Martignano. 
Manzini ,  o  Martinach  ,  città  nella  Bassa  Va- 

lesij  ,   Marligny. 
Marti-ues  ,  citta    mar.  di  Provenza  ,  Mar- 


■ig-" 


delle    Antille  nell'  America. 


Francia  ,  M^. 
Masanderan  ,  prov.    della  Persia ,  Masan- 

M.;sfeld',  cast,  nella  Frane.  UaifcU. 

iMf.scon  ,  città  in  Borgogna  ,  V.  Macon. 

.'vlasinissa  ,  rediNamidia,  Massinisse. 

Masovia  ,  prov.  della  Polonia,  Alasovie. 

Masox  ,  ossia  paesi  dei  Grisioni ,  Masox. 

Massa ,  citta  e  ducato  in  foscanj  ,  Massa 
Carrara. 

Massa  di  Sorrento  ,  nel  regno  di  Napoli  , 
Aiassa  Lubrense  ,  ou  de  Soricme. ^ 

•Massafra  ,  città  nei  regno  di  Napoli  ,  Mas- 
sa fra. 

Masserano  ,  castello  nel   Piemonte  ,  Atii- 

Mas.ila  ,  città  in  AlTrica  ,  Massyla. 

M.  stricht ,  città  nel  llrabaiite  ,  Masirichi. 

Ma.iibpatan  ,  città  nella  costa  di  Coroman- 

del,    Masuliyaean. 
fvhrcra  ,  citta  nel  regno  di  Napoli ,   Macera. 
M.itcran  ,    cit.   principale  dell' is.  di  Giava. 

Muteran. 
."^4auli,   V.   Maguni. 
Mniri.c  ,  cit.  di  Francia.  Mauriac. 
.M-uin.ina  ,    Moriena  ,    parte    della   Savoja. 

Mjiiru-nne. 
MauriMnia  ,  V.  Barberia. 
Mjurit.-.iio.  Mauritam. 
Maurino,  is.  dcii'AHiica.  Maurice. 
M.uisjk-o  ,  sci>o'.cro  del  re  fHausjlo.  Mau- 

Ma.i.olj  ,  re  di  C?r\^.  Maiisole. 

iM.zara,  cast,   in  Sicilia.  Ma\ara. 

M  zarino  ,  cast,  in  Sicilia.  Maiarin, 

Meaco  ,  cit.  »<■!  (iiapone.  àLjco. 

.Mea..riro  ,  V.  il  M.idre. 

Mt-ai'X  ,  cit.  nella  Sciampagna.  Mc.rux. 

.Mecca,  CK.  dell' Ar.ibia.  La  AUcj'ie. 

Mcccir.te  ,  cavaliere  Romano.  Mecéne. 

Mtcbclbcurg  ,  prov.  della  Germania.  Me- 
Ubjurg. 

Mecran,  prov.  marit.  della  Persia.  AXicran. 

Meilea  ,  telebre  incantatrice.  Medie. 

Nlcdia  ,  prov.   d'Asia.  La  Medie. 

'.'.ttìina  ,  eie.  della  lurcliia  Aiiat.  nell'Ara- 
bia. Medine. 

Medina  Celi  ,  cast,  nella  vecch.  Castiglia. 
Mcdmu-Ceii. 

.Medina  Sidoni.i ,  cit.  in  Andaliizia.  Aledliia- 

Medo'',"'di'  Media.  Mede. 

Mi  ilo  ,  llsliuolo  di  Medea.  Medus. 

"    '         con-rada  di  Urancia.  Medoc. 

,  fr^MUola  di   Forco.  Meduse. 

,  a  .'.If^ra  ,  cit.  in  Acaia.   Mégarc. 

,   cit.    ,.,  Sk;Ii.i.  AUftare. 


M    I 

nia.  Magdeboiirg. 
Mela  ,  f.  appresso  Brescia.  MelM* 
Mela  ,  f.  in  Ionia.  Melas. 
Melampo  ,  nome  di  cane.  Alctampt. 
Melampode ,  augure.  Melampe. 
Mclanzio,  pastore.  Melanthìus. 
Melasso  ,  cit.  della  Ionia.  Aielasso. 
.\lcMula  ,  cast,  nella  Romagna.  Meldela. 
M-leagro  ,  figliuolo  d'Altea.  MéUagre. 
Mcleda  ,  is.  di  Dalmazia.  Meleda  ou  Alalthc. 
Mel.i ,  cit.  in  B.-.silicata.  Melfi. 
Mel-apu-,  cit.  d'Asia  sulla  costa  di  Coro- 

mandel.  Meliaeour. 
Mehbea,  cast,  in  Tessaglia.  JiUlihii. 
Melicerta  .  Dio  m.irino.  Melicene. 
Mehlla,  cir.  nel 
M-jlissa  ,  Ninfa. 
Melisso  ,  gram.itico.  AUlissus. 
Melpomene  ,  una  delle  Muse.  Mtlpom'ent^ 
Mel.m  ,  cast,  lungo  la  Senna.  Alelun. 
Melzo  ,  cist.  nel  due.  di  Milano.  Melj^o. 
Memmingen  ,  cit.  nella  SvevJa.  Memmi  ngen. 
Memmn.1  ,  nobile  Romano.  Afemiiitij. 
Menalippe  ,  reg  na    delle  Ainazoni.  Mena- 

lippe. 
Menalo ,  m.  in  Arcadia.  Menali. 
Men.indro  ,  poeta.  Menandre. 
Mencliis  ,   cit.  in  Eeitto.  Memphis. 
Mencalo,  marito  d'tle.na.  Minelas. 
Menfi,   V.  Menchis.  _  ,,  . 

M-^n^rcIii,  prov.  d'Asia.  MengrelU ,  on  Ci 

Menili',  cit.'  P-elh  Fiandra.  Merlin. 

ML'nu.i't.-     l'ilos.   Meniipe. 

M  .  ;'  "  ,  ■     .va' Aurora.  Memnom. 

M,:,  ;■',  ':  ,   •:    •    .Mia.  L:  Meln. 


M;..:^.,c,   u: 

naco.  M;n!on. 
Mentore  ,  scultore,  Meiifor. 
iM^otide     clte  gli  an-ichi  dissero  anche  Alio» 

tile.  Patus  -Meoihies.  . 

Mequinenza,  cit.  di  Soasna.  Me-uieii(a. 
M.-rcar;.>,  Dio  dell' eloq.ienza.  Mercure. 
.Menda  ,  ci;,  in  Portog^.llo.  Menda.       . 
Mericne,  cocdMcre  aM<!.™c,ic.v  Merton. 
Merioneih  ,  p-^v.  <'i  In  ,r.:,t.^  Mcr:onetIi. 
Mero;  ,  p".'/.  <■   .  .'■  '       ■''-';■;■■ 
Merope,  u;.  ■   !  ''":';'"•, 

,\1^.,  ,.   ,      <■<■:.■'■'    \    ■'■    ->.  Mcsjpus. 


M«tre,  h,o.o  vie:,,.,  .1  Venezia.  Af^rp 

Mctelino,  cft.  nell  i<.   di  Le.dio.  >ijfi''-n' • 

Metelino,  is.  ne'.l'.\rcip.  V.  Le.bo. 

Mrtello.  MetclUs. 

.•Vletrodora  ,  filos.  Alc.w,i""«. 

.M-'tz,  cit.  in  Lorena.  M«;. 

Mtvio,  poeta.  AUt-ius.  .     .    ,,        .,, 

Meyenfcid,  cit.  n-:' Crigioni.  Miyerhld. 

Mejiercs  ,  cit.   ncl'a  Sciampagna.  AUi-cres. 

.Mezzovo  ,  V.  \'ir^'o. 

Miagro  ,   Du,  dalle  i.ìoschj.  Mì/a?re. 

Micene  ,  e  Miccns  ,  cit.  in  More».  Mrc""- 

Micene     Mi:ol,,  is.  nell'Arco.  Mycone. 

Mi,!,i,  re  l'i  Frigia.  Alidas.         . 

Mil-kir^n       cit.    ne' paesi   h.iS5i.   Middel- 


M.gr;.'. 

di    .M.j;.ir„.  A.\v,.-r/.,,.v. 

.Mi'll,  l^\,  prov.  d' 

nihilt.  te  Al:'.'.'.x, 

.M.-vrco 

1    ..e  .l'l,,,on,..n-.  M/.-a-.-iis. 
\        .'d'Inlerno.   Mercre. 

Mi.  .1  jai.i     vro\'.   d 

ilacedoiii.i.  My.:Jo,i!e.. 

.M   .-.  '1  , 

.\liijn  -l'.'Afi.'j.v.'M 

,M   ../.     V   T 

,  .,;.  <■.    lr.i„silv.  M:se<var. 

.Milano  .'  e  Melano 

cit.  in  Lombardia.  Mi- 

1.  'i' l'Alinea.  Bragada. 

Uno. 

,M     l'.i'A. 

i:      1    Ila  S.iasonia.  Mtisstn. 

Milden ,  e  MulHon 

cit.  n«U  Svizzeri.  JI:^ 

.MLl.i.b.ii 

,  ,.   .■.liierab«rg„cit,  nella  Sasso- 

'     din  ^  cu  ìlu^dott. 

M    O 

MiW  ,  f.  in  Affrica.  Zuhon. 

fri  '  ■•  1 ,  cit.  in  Csìabria.  Itldat  ou  Monti 

MUcio. 
J»5iiaiu  ,  hsliuolo  d'Apollo.  Myltttt. 
Millan,  cit.  di  Francia.  Millau. 
Milo,  is.  dell'Arci:..  .W,.0._^  ^ 
bilione,  fami;     !   •  .      '■''■:. 

^:iilcio  ,  {.  in  L  \' 

Mmcnar,   u.        .  - --.• 

M:nden,  cit.  r -     .     ' 

ftlindora  ,  una  r;:c   l.j,  .::.,■.    M.-^^-r:. 

Minerva.  iH:r>,r».. 

Minervino  ,  e  Minerbino  ,  cit.  nella  prò». 

di  Bari.  Minerbino. 
Minia,  f.  in  Tessaglia.  La  Mynìt. 
Aiinnermo ,  poeta.  s*>ii;nncmius, 
Minorica,  is.  nel  Mediterraneo.  Minorìue. 
Minos ,  e  Minosse  ,  re  di  Cm&i.  M'njs. 
Minotauro  ,  mostro   nato   da  Pasifie.  Ai<- 

Minsk  ,  cit.  di  Po'onla.  Minsk. 

Mintiimo  ,   e  Minf.irna  ,  cit.  una  volta  in 

terra  di  Lavoro.  Minturnc. 
Mio ,  scultore.  Mys. 
Mirabello  ,  cit.  in  C.india.  RVnbil. 
Mir.i:-.doU  ,  cit.  in  Lomb.irdi',.  Mirandole. 
ilireciirt,  cit.  di  Loren^.  Mirecourt. 
^ii^f•Tnont ,   cit.    di   Francia   ntl    Perigord. 

Miremoni. 
^iircpJix  ,   cit.  di  Francia  nella  Linguadoca. 

Mtrepoix.  r     tlc- 

Mirevaux  ,  luogo  nella  Ling-iadoca.  L:  Mi- 


N    A 

Monferrato,  prov.  d'Italia.  Le  Mjnd'r 
Mon^ibeilo  ,  mjnte  in  Cicilia.  Le  Minigw 

Monopoli ,  cit.  in  P\!?!ia.  Monopoli. 
Monomotapa,  cit.  nell'.^fiVica.  Mjnemotj 
Monpensier  ,  cast.  neli'Alvernia.  Aìjnii>. 

1  ■-''    -■-•:>,  cit.  della  Frarcia.  Monre.U. 
1  ,  cit.  della  Germania  inferiore.  Aio 

-iLia  di  Tenda,  tra  la  P^ove!ìz^ ,  e 
;    -;-.  Montagne   tU  Tendi,  oa  cui 
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nglia.  Myrmiions 


Aflrr.i.         ,  ,   '        -n.  }AirrhA. 

M.rs:'_,  ,     '■.       :    L  l'.-rsih. 

Mirs:.,     r  >.;   ::    C:   '.i^c.  Myrsus. 
Mirrilo  ,'  nsVmo'.o  l'i  .Mercùrio.  Myrtll. 
Miseno  ,   cit.   e   m.   in    terra   di'  Lavoro. 

Mlsine. 
Miiia,  o  Mesia,  prov.  d'Europa.  )  La  My- 
Misia  ,  prov.  d'Asia.  )    '  '• 

Wisitra,  o  M-isitra ,  V.  Sparta. 
i>;isnia,  prov.  della  Gemiania.  Misnie. 
Klirra.  nome  del  sole  appresso  i  Persiani. 

Mithra  ou  Uithras. 
Mitridate  ,  re  di  Ponto.  Mitridate. 
Mitt^u' ,  cit.  nella  Curbndis.  Miuiw. 
Jv;i'zar ,  V.  Menchls.  .     .    ^ 

Modena  ,  Modona,  e  Modsna  ,  cit.  in  Lom- 

tardia.  Modìne. 
Modenese  ,  e  Modonese.  Le  Modenois. 
Modica  ,  cast,  in  Sicilia.  Modica, 
Mod;n  ,  Modonc  ,  cit.  in  Moria.  Nodon. 
M..SOI ,  imperio   vastissimo   nell'  Indie.  Le 

MogU.      - 
Mola,  luogo  in  terra  di  Lavoro.  Mc/a. 
Molars  ,  is.  ì.t  5arde^n,i.  yiolans. 
Moldavia,  p^rte  della  Dicia.  Li  Moldavic. 
Melo  ,  figliuole  di  Marte.  Mola. 
WolfEita ,"  o  Moljia  ,  cit.  nel  principato  d. 

Citra.  Motfef.i. 
Molingrr  ,  cit.  d' Irlanda.  MoUngxr, 
Mo'ins ,  cas".  noi  Lìonese.  MouUns. 
Mo'ise ,  casr.  ne!  regiio  di  Napo'i.  HoUse. 
Molossi  ,  pop.   d'  Epiro  ,   e   di  Tessaglia. 

Mjlosies. 
K»ol>'ic-ÌTn  ,  cit.  di  Fr.-'ncia.  Molshiim. 
Monirp'-:;  .-.._> .   (^    Mc:iTu?lian  ,    fortezz."!   in 


come  disse  il  Pc- 
.2.  M.ontpd:ier. 
ureogna.    Mombel- 


i^rr, 


Mi.'no    ùl^mus. 

Mqp  ,  is.  neirinsilterra.  Mon. 

Monaco,  fortezza   alla  riviera  di  Genova. 

Monaco. 
Man-co ,  cit.  in  Bavicr.'.  Mur.-ch. 
Horcalieri  ,  e  Monz.ijliere  ,   cit.   nel  Pie- 

m-mte.  Mor.caìier. 
Mono?lvo ,  borgo  nel  Monferi-ato.  Moncìlvo. 
Moncents  ,  Monc-enisio  ,  e  Monre  Csnisio  , 
la  Savoja  ,  e  '1  Pi?tnon:e.  Le 


ÌU 


'Cénu 


Morcontoiìr ,  cit.  di  Francia.  Monc:intoiir. 
Mondonedo,  cit.  nella  Galizia.  Mondonedo. 
Mondovi ,  cit.  nel  i'iemonte.  Mondavi, 


:ino  .  Liogo  in  Toscana.  Jtlor.^csssin. 
ban, luogo  l'ell'Aquitaiùa.  Mor.ijt^iban. 
Calabria.  Moiulto. 


izzeri.  Mont 


:ilon:o  Ali 

Moine  Alto  ,  cas;.  in  Toscana.   fAcr.ml'.o. 

Il  Mo.nte  s.  Claudio .  i!  Monte  Giura  ,  nel 

Lionese.  I,'.  Moit-Jurs. 
Monte  di  s.  Bornardino  negli  Svizzeri.  Le 

Mmi  St.  Bernard. 
Monte   Fiiscone  ,    cit.   nel    l' 

s.  J-ietro. 
Mor.te  di  s.  Gottardo  negli  S. 

St.  Gothari. 
Monte  Leone,  cit.  in  Calabria.  Monn-L^one. 
.Monte  Palatino  ,  uno  de' sette  cdIÌÌ  di  K>!ma. 
Montepulciano  ,  ci:,  mila  Toscana.  Monte- 

pulciano. 
Monti  Pirenei.  t«.  Mjits-Pirer.éeì. 
Womizun,  cit.  nella  imova  Cast.  Montii-'n. 
•Mjntmohan  ,  cit.  nel  d.xjto  di  Savo'ja.  ìijit- 

M^'r^re^'ill ,  cit.  in  l'ic.irdia.  Montreuil. 

M     --e  :  I   B?'!,v  d;l  Soinurese  Bcll'Angià. 

•■'.     .        ■'  ■'    Minine  nel  Mil.  M<,rij. 

-,  I,    ;     '  '  d'Apollo.  Mo^-sus. 
M   :-/-,   e::.  ,;:cu'.a  nel   cantone   di  Berna. 

Morava';  f.  dalla  T.irchia  Eur.  L:  hUrav^t. 
Moravia,  parte  d«rtl^ Germania.  La  Alarovie. 
Mor'oengo  ,  cast,  ne'Grigioni.  Alorbc^no, 
Morcone  ,  cit.  in  Abriuzo.  Morcnm, 
.Morèa  ,  penis.  di  Grecia.  La  M'rée. 
Morfeo  ,  ministro  del  Sonno.  Aloryhe't. 
Mori,  pop.  d'AlTrica.  Lcs  Móres. 
.Morlachia ,  parte  della  Croazia.  La  Horla- 

Mortagne  ,  cit.  del  Percese.  Monagne. 
Morvan  ,  cant.  del  Nivernese  ,   e  di  Horg. 

Morviedro  ,  cit.  nel  regno  dì  Valenza.  Mor- 

viedru. 
La  Mos.i ,  f.  ncl'o  Fiandre.  La  Meuse. 
Moica  ,  capitale  della  iM  j-covia.  Mo^cow. 
M  jicjva  ,  pnrte  d;ii'£iir  jpa.  ij  AfoJcov;£. 


^,jr 


incia.  Li  Moselle. 
Turchia  Asiat.  Mosvl. 
'  cant.  »!i  IJerni.  M-judon. 
T.irant.-.sia.  M^:i:Urs. 

:  .:i,a.  Mueli. 

i'.cia  capit.  del  Borbonese. 


.wu:ir,j  ,  cit.  .1!  spagna.  Manda. 
Mania,  cit.  in  Egitto.  Munta  et  Minie. 
Munster ,  cit  iu  l.ampcaa.  Munftzr. 
M'jnster ,  prov.  d'irlantla.  Le  Munst:r. 
Murano  ,  e  .Mor.  no  ,  isola  poco  distante  da 

Venezia.  Miir.mo: 

E  cast,  in  Cu'abr^a.  M-^rano. 
Miircia,  remo  ,  e  tit.  d.-lla  S;^aAna.  Muràc. 
Murcia,  dea  del!'j-:i..ro.  M„raa. 
Mi-uco  ,  tempio  della  dea  Murcia.  Marcus. 
Mneo,  poeta.  iV/aiew. 
.\j  lii'ra  ,  cit.  in  More».  Sjiari:s ,  (l'anc.)  aii- 

ionrd'hii  Mui'ura. 
Muson,  cit.  della  S'ciamp?gna.  Mjuson. 
Muta,  Naiad?.  Mata. 
Muzon,  e.  d'Jn3lieria..Vi.;on. 


N 


■^Acrhivan ,  prcv.  e  e.  d'Armenia.  Le  Noe- 

N.'.dravia,  prov.  di  Prussia.  La  N.idravij. 
Naerdsnc.  e  centra  r.;'~PaesiBijsi./<'utri<.7. 


N|r 

Namur,cit.  ne'  Pass, Bassi.  Njmtir 
Nancy,  cit.  in  Lorena.  Nar.cy. 
Nanquin  ,  cit.  della  China.  /V.:/J7«f«, 
Nantes,  cit.  in  Bretagna .  Nantes. 
Napee  ,  dee  delle  valli.  Napé^s. 
Napoli  ,  cit.  in  terra  di  L.avoro.  NapUs. 
Napoli  di  Romania ,  cit.  in  Morea.  Napoli  it 

Napolitano.  Napolitain. 

Narbona  ,  cap.  deU.v  Provenza.  N/irho'-.e. 

Narbonese  ,  o  territ.  di  Ndtbona  in  Francia. 

Le  Naròonnoii, 
Narciso,  figliuolo  di  Cefiso.  ATare/jie. 
Nardo ,  cit.  in  terra  d'Otr.mto.  Narde. 
Narenta,  cast,  in  D.ilmizia.  Njrenta. 
Narenza  ,  cit.  in  Dalmazia.  Naro. 
Narn! ,  cit.  nell"  Umbria.  Narni. 
Nass.au,  cast,  in  Germania.  Na<san. 
Natòlia,  parte  dell'Asia.  La  Natalie. 
Navarino  ,  cit.  in  Messenia  ,   e  in  Morea. 

Navarin ,  oh  Zanchio. 
Njvarra,  r^sno  de'la  Spagna.  la  Navarre. 
Naumburgo  ,  e.  nella  Misnia.  Naumhourgo. 
Nacplio^  ligliuolci  di  Nettuno.  Nauplius. 
N'.xia  ,  is.  dell'Arcipelago.  Afasr/s  ou  Naxot. 
Nehrissa ,  cit.  in  Andakizia.  Nthriisa. 
N?ksr  ,  f.  nella  Svevia.  L:  Ncker. 
Nefele.  madre  d'Elle.  Nephe/e. 
Nefdi ,  cit.  in  Cilicia.  Nephe'is. 
I  N;;r;,  pop.  deli'.ìfrlca.  Les  Ni^ret  ,  o» 

N'isjiza  ,  p-ov.  d'Africa.  Li  N-^itie. 

I!  Ne.:;ro  ,  f;  nel  principato  Citra.  Le  Negrt, 

Negroponfe,  is.  di  Grecia,  di  Negroponts. 

Négrepcnt. 
Nei,-a,   f.  in  Ispagna.  Neiya. 
Neieo  ,  h-'iuolo  di  Nenunj.  Neìé:. 
Nellemburgo  ,  e.  d'Ali.  Ne'.iembourg, 
Nemea  ,  cit.  V.  Tristera. 
Nemea  ,  f.  in  Ispagna.  Nemét. 

Nemours ,  cit.  in  Francia.  Nemours. 

Nenia  ,  iei  de'  funerali.  Nir.ie. 

Neottokmo ,  jadre  d'Olimpiade.  Neurtoleme, 

Nepe  ,  e  Nepi ,  cit.  nel  patrimonio  dì  s.  Pie- 
tro. Ncpi. 

La  Nera  ,  f.  nell'  Umbria.  Nera. 

Nercidi .  Ninfe  del  m,-rc:.  NiUidis. 

N-reo  ,  rigliuolo  di  Teti.  Né.-ie. 

Ncri.-:ie,  moglie  di  .Marte.  A'.-.i'j. 

Ncrito  ,  m.  in  Itaca.  Neritc. 

Nerizie  ,  prov.  di  Svezia.  La  Nerieie. 

Nerone  ,  imper.-.dore.  Neron. 

.NJesja  ,  una  delle  Nereidi.  Ncsxa. 

.'iesnm,  cit.  ne'  confini  della  Mcsopotomia, 
Niccpiicre. 

Nesso,  Centauro. ^rnjjiij. 

Nestore.  Mestar. 

Nettuno ,  Dio  del  mare.  Ncptune. 

Nettuno  ,  cast.,  e  porto  nella  camp,  di  Roma. 
Nittunu. 

Neubjjrg  ,  cif.  in  Baviera.  Kciibowj. 

N'tuchatel,  e.  negli  Sviz/cti.  A'tric^i:.-'. 

Ne.-emburg,  cit.  negli  Svizzeri.  N:yinjb.jrrg. 

Neugard,  o  Novogorod  ,  e.  dell.i  gr.-n  i'ni^- 
sii,  cipit.  d:lla  prov.  dell'  istesso  ncine. 
N,-;ard ,  00  Novogorod. 

Nevers,  e.  in  Francia.  iV,v-". 

Nevio  ,  poeta.  N-viut. 

N'?..!..>rr,  Iu;;,,  e  nsiderabile  in  Inghilterra. 

-,  -.tria.  AV-;rMh. 

,.'^fiO.  Nic^ria. 
S  ..bria.  hicatrum. 

Nicniof.S.  Julia  delle  più  considercbils  isole 

d-jl  capo  Verde,  .f .  hicoUs. 
Niccnvco  ,  padre  d'Aristotile.  N'comaque. 
Nic)--'j!i,  cit.  rlc'I.i  Giudea.  JV.Vf/;o/e. 
N  il,  cast,  in  Sicilia ,  e  cit. 


Nieper ,  i    ^  ■'       '•  T-r. 

Niester .  1.  .;    ^  -     -V  ,.«.-. 

Nieuiiort,    ::,.  :.f-«. 

Nigidio,   gr.r:- 
Nilaild,!,  prcv.  <'-.  Sv.^u.  La  M'ondi, 

y  y  y  >■  y  i 
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Nilo,  f.deir Epitto.  A'//. 
Nimburgo,  celi  Boemia.  Nirnhourg. 
Nimeca  ,  cil.  nclln  GheWria.  Mmceuc. 
NimeJ  ,  cit.  in  Francia.  Nismti  ci  Ntmu. 

Di  Nimes.  Nln-.^ts. 
Ninive  ,  eie  nell'Assiria.  Sir.lve. 
Nino  ,  primo  re  deII'Assiri.1.  Nmus. 
NIo  ,  i&.  ncll'ArcipclaKO.  Niu. 
Niobe ,  figliuola  <!i  Tantalo-  N.ebé. 
N:ons ,  cu.  nel  Dcltinjto.  Nioas. 
Nisa  ,  cit.  in  India.  N^sa. 
Niiibin  ,  e  Niibin  ,  cit.  in  Mesopotamia.  Ni- 

sibe  \  Ntsb'tn* 
Nisita  ,  is.  in  terra  di  Lavoro.  N'isiia, 
Niiinovugorod  ,  e.  della  Russia.  Nisinovo- 

gurod. 
Niso,  re  di  Megara.  Nims. 
Nifeo,  figliuolo  di  Nettuno.  Nyciét. 
Nilteo  ,  uno  de'  c;va'li  di  Plutone.  Mithéc. 
Nittimene  ,  fisliuo!.!  d'Amjltea.  Nyciimcni. 
Il  Niveniese  ,  nella  prov.  di  Lion.  Nivcrnoìs. 
Nivers  .  cit.  nella  prov.  di  Lion.  Ncvtrs. 
Ki.'-/.a  di  Provenza  ,   alle  coste  di  Genova. 

Njzzi  della  Paplia ,  nel  Monferrato.  Nice. 

KiiZurdo.  Nissard. 

Nocera  ,  cit.  in  Calabria.  Noctra. 

Nocera  ,  cit.  ne!!'  Umbria.  Noccri. 

Nocera  ,  e  Nocera  de'  l'aeani  ,  cit.  in  terra 
di  Lavoro.  Noccrj  di'  Fitua-ìi. 

Nola  ,  ci-,  in  tcrr.-.  di  Lavoro.  NoU. 

Nuli ,  cit.  nclb  Liguria.  NjIì. 

Nomadi  ,  pop.  d'Africa.  Nomidts, 

Nomeny  ,  e.  di  Lor.  Nomcny, 

Nomio,  tiRliuolo  ,  d'Apolli).  Womi.-. 

Nona  ,  e.  mar.  nella  Dalmazia  sul  golfo  di  Ve- 
nezia. N^na. 

Norcia  ,  cit.  n.:!!'  Umbria.  Norcia. 

IVoriiiii.  ;■,!  ,  ci-.r"    Vvezi.i.  Nordlingcn. 

Nurirrib    -  ■  I  ,  ,  ■• ,  e,,.,.  N.-j-rnhcrg. 

No-m  n   i,  ,     .    V  !  -.nda.  N^rmandic. 

Nunn      .:,   1     ,  ,-  !     i.c^.x.Nonr.sns. 

Nortr..':.::  ,   I'.-      1      hi.No-ifokk. 

Nonhamptjn,  ci  .  d'Injhil.  cap.  della  cont. 
delsuj  ujnie.  Northanipton. 

NortiiJUien  ,  e.  i.clla  .S'as!j:iii.  Mir^/iji/rc/i. 

Northeim  ,  e.  nel  ducato  di  ilcuni*ick.  Nar- 
thdm. 

Norihumberlnd ,  prov.  d'Inghil.  Le  Nor- 
thumbirland, 

Norvegia  ,  prov.  della  .Sc.indiv.:nia.  Nunegi. 

Norwich  ,  cip.  ricita  prov.  di  Norttoick.  liur- 

Noto  ,  e.  di  Sicilia  ,  che  da  il  suo  nome  alla 

valle  di  Noto.  Nolo. 
Nottingham  .  e.  caivt.  della  prov.  dcU'istesso 

nome  in  Iiishil.  Notthnf'-.am. 
N'ovalesa  ,  luoeu  alle  falde  del  Montecinijio. 

La  Noia!tsf. 
Novara,  cit.   dell'Insubria.  JVur«r<r. 
Novarese.  Novau,,. 

Novellara  ,  ca«t.  in  Loinb.-.rdla.  Noviìan, 
Novigrado,  e.  iitll'  Uiigii.  su,.crio.e,  Novl- 

Crad. 
Novoforod  ,  due  e.  capit.  ne!l.i  Russia.  Nù- 


Nul.i;i,  ,  ..  .  .  ,. 
Nuciti,  t.  h.  Seti- 
Numa.  e  Nummi 

Suina  Pomfìttui, 
Numaiizia.clt. UIV1  volta  della  Spagna.  Nu- 

Njrnidia,  prov.  d'Africa.  NumUlit. 
Numitore,  re  de  t'i  Albani.  Ni.i.vior. 
La  N.ira  ,  f.  nel  Pi.icvntino.  NurA. 
Kuys .   forici.  n;.ir  L!.::oraio  di  Colonia. 


O    R 

Scirroe  ,  figliuola  di  Hirone.  Oeyrhoi 
Ocno ,  figliuolo  del  fiume  Tevere.  Ocnut. 
Ocriria ,  cit  nella  Macedonia.   Ciustandil  ou 

Oc/irida. 
Ocrisia  ,  madre  di  .Servio  Tullio.  Ocrisi. 
Odensea ,  capit.  dell'  Isfionia  nel  mar  Baltico. 

OJcnsct. 
Oder,  f.  d'Ai.  L'Oder. 
Odissea,  poema  d'Omero.  Odysséi. 
Odite  ,  centauro.  Odittt. 
Odrisa  ,  cit.  in  Tracia.  Od,ysa. 
OeaRro  ,  padre  d'Orfeo,  e  fiume  in  Tracia. 

(Ejjr,. 
Oel.'ndia  ,  is.  del  Baltico.  OcUndie. 
Ofel'c  ,  fi'liuolo  di  Licurgo.  Ophdtcs. 
L'DH'.n'o;  f.nei;,<  Puglia.  L'O^./irc. 
Off.-:-nbui2  .  e  usila  Suevi.!.  Ofcmbourg, 
OiK.n.. ,  p>;inte.  Opluon. 
0;;u2,rediTebe.0ji-;i/. 
L'Oilio  ,  f.  nel  Bre.cianu.  L'Oelio. 
Onobbio.ICistcIvftro.  V.  Gubbio. 
(.Ideo  ,  padre  d'Aiace.  OUé:. 
Oira  ,  od  Oria,  cit.  in  terra  d'Otranto.  Oi/-<i. 
Oise.f.  di  Francia.  i'O.rt. 
Ol.incf.i ,  prov.  della  Germania  inferiore.  La 

lio'.ldndc. 
0:..,.'.ic.  iiollanioii. 
(;:.:i;nb'.irg  ,  cit.  nella  Frisia.  Oldcmhoiirs. 
Older.ztl ,  e.  delle  prov.  unite.  Oldcn\:l. 
O'eno  ,  indovino  celebre  di  Toscana.  OUnus. 
Olcno ,  uom  ,  ciie  per  la  sua  superbia  fu  can- 

ei..to  in  pietra.  OUnus. 
Olorun  ,  Is.  di  Frane.  ncU'Oce.ino.  Okron. 
OI.  r.iii  ,  e.  Hi  iVjmc.  r.clla  euasc.  OUron. 
ti'    ,  u  ,;■!.,_  -iAIessandro.  Olymfic. 
O  ,    ,  i.,  iis.inico. 


Oliven^a  ,  cit.  in  Portop.illo.  Oliytnfa. 

Uimio,;.  iiiUciiia.  Olnus. 

Olmutz,  e.  d'Ai,  capit.  della  Moravia.  01- 

Olten,  e.  nel  cant.  di  Solura  negli  svizzeri. 


e,f.i:iTo 

V),   ...:i^ 

na.  OmS.'on:. 
ancia.  S.  O.ner 
noi  contotiu  di  Gro- 

lì 

Homcrc.^ 
1.  HtimoU. 
.Ui.sia.  On.-s:,:. 

,Clt.  irlLlI 

sii 

iri.i.  O/ia...-. 
.  Oui-'i  ■■'■. 
.:;.i!>v.iOne.  0.;'^'i» 
.■,<!.  b,.;urnj.    O^i  ou 

o 


V.-/3cr-Ww»;et,  e.  d'Ai.  drll'Arc.  Oècr-wud. 
Obi,  f.  dilla  ^ran  T in.  L'Oli. 
Occana,  cit.  in  Iiu.i(;n*.  Occne. 
Occ.uio  ,    co.l    chiamasi  tutta    l' eifemion" 
•l'acijua,  ch«  tirtiirtla  la  t'.-rra.  C.Un, 


O  ..nio.  0;.;«.-«. 
0,l,    Ninla.    Of'. 

Oppcnliciio  ,  e.  nel  Palat.  d.l  Tvono.  Oppen- 
heim. 
Opi  ido     cit.  in  CJ.ibria.  Opyldo. 
Or.  n  ,  forazzi  n.t  regno  il' Al'.iri.  Oran. 
(>r.-.:-,SCs  ,  cit.  in  F'rov  .iz-.  Uranic. 


Oii)i-cl!o,  vit.  mT.'ic.^,  :.('-:.;/</,o. 

Orca,  cact.  e  m.  in  Epiro.  O  cj. 

Le  O.-c.di ,  i-ole  di  Scoti.!.  L.i  O.ctdis. 

<V-.ami,  pii.ifc  di  Leuc'    fa.  Or.hjnic, 

Ori  •,  :)..-,  '  lÌMme  deh' i.ifcrno.  Orc/asr, 

vJrcjm.ii.,,  f.  in  TcMff.li.-..  Orc.'w.JJ.K. 

I    ■..■iri''   ;•  ,  ca.:.  in  Uco/.'a.  Ordinati^ 

.'icaJi,  Nii.id?'  m.mii.  O.CJu'c/. 

1  >r(!iii'j;';i) ,  e.  d'Ai.  O.dhiftn. 

<  l'diinna  ,  cit.  in  .•)prg.  Ordunnt. 

O'Citc.  OrciK. 

Ot'j ,  cit.  il  Mosoiotamia.  C-/J. 

(.rl>o,  poet.i.  O  ihJt. 

OtfjrJ.  e.  d'In^UOZ-fJ. 
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Origuelli,  e.  di  Spasn.  nel  reg.  di  Valenzitt 

Orouelìa. 
Oristagni ,  che  gli  antichi  dissero  anche  Are- 

s'ano ,  cit.  in  SardeguJ.  Orìstagrì. 
Oritia  ,  figliuola  di  Enttonio.  Unif.\c. 
Orixa,  regn.  del.'iniiie  o.cid.  Orixa. 
Orleans ,  che  eli  antichi  dissero  anche  Orli? 

nese.  cit.  in  Francia.  Or/.a.i«. 
Orleanese  ,  prov.  di  Francia.  L'OrUanois. 
Oronte ,  f.  in  Soria.  Orontt. 
Orta  ,  e  Orti ,  cit.  una  volta  in  Toscana.  O.'M. 
Otiensio,  oratore.   Honcniii.i. 
Ortigia  ,  selva  ne'  con'orni  ri'  Lfeso.  Ortyrce. 
Ortona,  cast,  nell'  Abr.;zzj.  Oriana. 
Orvieto  ,    cit.  nel    palrunonio  di  s.  Pietro. 

Oici ,  pop.  in  terra  di  Lavoro.  Osci.  Degli 
Osci.    0,c„s. 

Oserò,  cit.  in  Ischlavonia.  Oserà. 

Oiimo  ,  cit.  nella  Marc  i  d'  Ancona.  Osimi. 

Oiiri,Diodejli  E^uia,.!.   Osiris. 

Osma  ,  ci:,  nella  vecchia  Casti^lia.  Osma. 

Osnaburg  ,  cit.  nell.i  Vest'alu.  Osnainig. 

Oisa,  V.  il  m..nte  Cassavo. 

Ossuna  ,  cit  in  .'Vnd.huia.  Ossone. 

O.tenria  ,  cit    in  Fiaiior  i.  Os:cnJc. 

Osttrlaiid  ,  dutreilo  ncli' Elcit.  di  Sassonia» 
Osteria:ld. 

Os'ij  ,   cit.  in  Camp,  di  Rjma.  Ostia. 

O.tigiia  ,  e  O-ia  ,  cai',  tra  ALntJva  ,  e  Fer- 
rara. 0«.„fj. 

Ojtrottot   ,  po>.  in  T.rtarìa,  Ostroqotlis. 

'"        '     li  ogci  iella  terra  d  Otranto.  0.frtt/ir. 

di.......:;.-. 

Otricoli. 
egli  antichi  Altaviano,  Impe- 
r  liorc  di  Roma.  Octavien. 
OtLwiu.  0:ta,'e. 

()it;iT.vjId,  nel  Patat.  del  Reno.  OusniTuìd. 
■v-Jttin,;en  ,  e.  in  Baviera.  Ortingcn. 
Ut  Mie  ,  e  ue^li  antichi  Otto   Iniperadore. 

Oiid'e'.airie,  cit.  in  Fiandra.  0'td:n.!rd:. 
(Jvcrissel,  una  delle  sette  Prov.  Unite.  (?»•«• 

Ougeli ,  e.  d'As.  noli'  Indie  Orient.  Cauiu 

del  .^eg.  di  3:n-;aU.    OiigcU. 
Ovidio,  poeta,  Uvid.: 

Ovisrio  ,  ci:    d.-li' ,\>ti:ria.Oi'/f.io. 

o,,se.i..i:n.| .  ry„„.. 

Oiiitioucii.  ti  .  d  Ila  K.issia.  Oiiiliouch. 
O.i'.ard  ,  o  A'tem'.io.irj  ,  cit.  d'Ai  Ouvardov. 

Oxford  ."cit^  in  Lishi!t,-rra.  Oi/ora'. 


'aclisti  ,  is.  vicino  a  Cerfù.  Paclisi. 

'.dcrbona,  c.t.  n.l!a  \Vestf.;Iia.  Pj !:rboni^ 
'.'dova,  ci:,  nello  s:.vo  Ventio.  fadout, 
Padj.»=no.  Padonun. 
Paese  ,  delle  Amozoni  ,nel!'  Am.  merid.  Z« 
p.l;sdis  /Ifljjo.l-i. 
1^.10. e  (iila  Cuca:5ni,  Juogo    ncll'  Isola  di 

Moro?,   ii  ravs  de  Cocjcne. 
I  p.-.e>i,  b.s,;.  V.  Fiandra. 
1  I.,  rii   ^.tto.rtionali ,   prov.  d'Europa.  t« 

Pjl!i4':ii.! ,  prò».  tW  Asia  minore.  La  Fa- 

ph.'ajLnie. 
l'aslia,  f.  in  Toscana.  Pag'ia. 
Ppgj  ,  i».  ne!  mar  Adii.ttco.  P.-go. 
P.ùerne  ,  e.  desìi  Svizzeri.  Pajirni. 
f.ilam.-de.  i'iìaasde. 

Palatln.to,  lìrùv.  di  Gfrmania.  L:  Pjlatintu 
P^ilazzuolii ,  luoso  in  Lunibnrdia.  P.\la\\oto.. 
P.i!.izz-.i.!o     cir.-in  .Si.-ia.  H.-ùa-''^- 
l'..le.  Dea  d.',..:    ,.,    "i'  .. 
Piilemone  ,  f:,!      '      ''  I     •■   •'  ''  '•  "i. 
Palencia,  ut.  -,    i         i  .-.  /   ,  .    ,  ,i. 
Paleocastro,.:  •    i  .  (        '  '.  .     '   .ra"r.>. 
l>.ileopoll ,  cit^i  ,  l.K  .:,,.  ;  ,  ,  I,,-:,.. 

V'u-rmol'cit.  in '.Sicilia.  PaUrmc. 
Palescim.aidro  ,  f.  in  iVlisia.  Se.im  mdrc. 
Palestina  ,  rrov.  d'Asia.  U  P.tl^s.'ne. 
J?alcitriiia,ci:.inCanip.  di  Ramo.  L'aiistrim, 


R 

di  Sumatra. 


Palimbaaji ,  C.  nsll'  Is, 

Pj'.:i:.iro  ,  piloto  dsU'  armata  di  Enea.  Pali- 

Palloni  f.  in  Riviera  di  G=nova.  P-'ioa. 

Fallace  ,  e  Pilla  ,  C.ro  ti.eid.  Dea  c'ciia  sa- 
pienza. Pallas. 

Psibdio  ,  statua  di  PalUJe.  PalUd\um. 

Panante  ,   re  d'  Arradìa.  PalUnu. 

Palianz.: ,  ììrIìuoIo  d"  Evandro^  PelUnt:. 

Palleno  ,  tìgliuolo  di  Titano,  fj-llcut-      . 

Palma  ,  e  P^I.ma  nuova  ,  fortcjia  nel  Friuli. 
Pjlric.cli'amc  muri. 

PoIrajiJ  ,ii.  nelm<rtj4eo.  V^lmusc. 

l'alade  msotide  ,  golfo  fra  l'Eur.  e  l'As.  PaIus 

Le  P.i!.idi  l'untine  ,  in  Clmp.  di  Romi.  Ut 

PaV.us  Pantinzs. 
Pamier;,  cit.  in  Aquitiaia.  Pamicrs  ou  Pn- 

Pair.jiiona  ,  cit.  nel  regno  di  Navarra.  Pam- 

Pam'..ion3  ,  e.  dell'  Amer.  Piraplon:. 
?im.\cn<:i\.  Pimrtlur.c.:s. 
Panama,  cit.  ncil' .America.  PccjinJ. 
Panarucan  ,  e.  nell'I;,  di  Giava.  Pjnarucm. 
Pon.^y,  una  dell' Is.  f'àì\>ine.  Paitay. 
Pànciia  ,  ptov.  dell'  Arabia  felice,  '.x  Pii.t- 

Panc.iÌi;ri,  terranei  Piemonte.  Pancate. 

Pancione  ,  p.-dre  di  Progne.  Pa.tdioii, 

Pandora.  Pa-:dort. 

Pancosia  ,  urov.  d'  Euiro.  MolossiJi. 

Pane,  Uio  de' Gentili.  Psa. 

Panczij  ,  tilo».  Panztins. 

Panlìlia  ,  prov.  dell'  Asia  m!:iora.  Pj-nphi/U: 

Paiiaaro  ,  f.  in  Lombardia.  Li  Pannjro. 

Pannoma,  V.  Ungheria. 

P.-nopa ,  cast,  ne'  contorni  d'  Atene.  Par.oyc. 

Panopea  .  Ninfa.  Paao,~u. 

P.;normo,  porto  di  GrecianellaCanrina.  Pa- 

tu-nne. 
Pan:.:!;rea  ,  is.  del  Mediterraneo.  PtritnUrie. 
Panteon ,  tempio  fibrillato  da  M.  Asripp»- 

Vanthion. 
Panuco ,  e.  e  Prov.  dell'Asia.  Panuca. 
Paola ,  e  Paula  ,  cit.  in  Calabria.  Paoli   et 

Paule. 
Paoting ,  e.  della  Cliina.  Paoting. 
Pa;.-a  ,  cit.  ne!l'  Ungheria.  Paya. 
Panper.htin  ,  e.  ti' A;.  ?jpi.inluin. 
1!  Par.-.6jay  ,   p;rtc  dell' Amciica.  LePara- 

Pare.-.  LlParqat. 

Le  Parche,  fièlunle,    dell'  Èrebo,  e  djUa 

notte.  Lei  pjnuts. 
P..rei:jo,  cit.  li J'i' Istria.  Psrcnio. 
Paride,  cParis,  eami-'Tmi.nte..nc:i2  i'-risse, 

fiviiuolo  di  Piiii-.io.  Paris. 
Pari«  ,  c.-.pit.ilc  tk'!'.i  Tr-iiiia.  Paris. 
Puini.i,    ci:.  1.  U:-.Mt.:ia.  Pa:-m<. 
Vx     -,,■'. 
P.. 
P.r..  .Vrcipolaeo.  P„r„,. 

Tr.:r  :.  ii6oc3,  Pcrp!sna.1. 

P;..r„...,,  ....„  A. ..,.  =  .  T'^r.-.S.t.i.-. 
P.:rr.slo  ,  tii  P.r.-osi..  P^rh^isLus. 
p.»r;,-!jnc,   figlim.lo  di  Méie^iSro.   Pa-t'.aon. 
Partenio,  uomo  Romano.  PiizunLn. 
Partc.iope  ,  Sir.'ns.  Parihtr.oy;. 
P.-.rter.oneo,  figliuolo  di  Mjn^iicne.  Parthé- 


Palim-  I  Pavese.   Pa 


Lombardia.  Payie. 
.  •  l-':ttore.  Pausìas. 

'•:t.  dell:  China.  P.-.-J;;/:. 
•.•:.'  Istria.  P..icni. 
i    Ir.d.  Pidis. 


i^ji: ,  regno  dell'  Indie  ,  e  cit.  nello  stesso 
r-->,i:o.  Peiù. 

elasgo  ,  figliuolo  di  Nettuno.  PtUacc. 
eleo  ,  padre  d'Acbiilo.  Pdé:. 


Più 


Pe!o(.e  ,  nglìiiolo  di  Tantalo.  PcLfs. 

Pclj;'ea  ,  iigliuola  di  Tieste.  Pilofé:. 

l'.'.^ro,  V.  capo  Faro, 

r  =  l.is,o  ,  V.  beibaìs. 

P-'r.atc  ,  Uio  dimes'ico.PcTiK. 


:  da  Gì 


La  Penisola  di  Crmiea  ,  o  di  Prezcop  ,  la 
m-?iiijì*  parte  della  Tarraria  minore.  La 
Presali  He  de  Crimée  ,  oa  de  Precof . 

Penn.n;! ,  e.  di  Sp.  fmnaficl. 

l'^d.iino ,  Dio  degli  A';iini.  Penninus. 

Pc.,:.!.-ania,prov.  dall' Airer.  sett.  LaPen- 

Pv;i--..u:i,  prov.  della  Palestina.  Per.tapole. 

Pe,.,.o,  rediTeb;.i'««A«. 

Pei„.>.-  ,  medico.  Peon. 

Peq  1:21.1,  e.  nella  Picardia.  Pe<iulgn'. 

Pcice.e,  prov.  di  Tran.   La  Perche. 

Perpamo ,  cit.  capitale  della  Misia  maggiore. 

Pirsa,:,:. 
Peride  ,  oratore  Ateniese.  PirUlcs. 
Il  Peritord  ,  paese  della  Guascogna.  Le  Pé- 

Perigueux  ,  cit.  della  Francia  nella  Guienna. 

Perlmele  ,  is.  del  mar  Ionio.  Perim'ele. 

Perimele  ,  Ninfa.  Perlmele. 

Permeso,  e  Permesso  ,  f.in  Beozia.  Permesse. 

La  Perosa  ,  cast,  nel  Piemonte.  Pcrouse. 

Perpinnano  ,  cit.  nella  contèa  del  Rossiglio- 
I      ne.   Peryvman. 
i  Persa  ,  (idi, ola  di  Teti.   Perse. 

Perseo,  figliuolo  di  Daii.io.  Peste. 

Persia  ,  prov.  dell'Asia.  La  Perse. 

Persiano.  Persi^juc. 

Persio  ,  poeta.   Perse. 

Pcrtese  ,  cant.  della  Sciamp.  Le  Penoit. 

Pertais  ,  cit.  della  Provenza.  Per.'ms. 

Pt-r-i  ,  prov.  dell'  America.    Le  Pcrou. 

Perugia  ,  cit.  in  Toscana.  Perouse. 

Pesaro ,  cit.  nell'  Umbria.  Pesaro. 

Pe;cara,  cit.  nell'Abruzzo.  Pescara. 

Peschiera  ,  fortezza  nello  stato  Veneto. 
Peschiera. 

Pesenas,  piccola,  ma  bella  città  delia  L;n- 


Parti 


1  anche  Far 


•Fon.  d'Asta'. '&U! 

Partia  ,  V.  Arach. 

P.isifae ,  e  Pasife  ,  moglie  di  Minos.  Pasi- 

P-sitea ,  lina  delle  tre' graiie.  Pasithée  oa 

P.!ssav:3  ,  cit.  in  3avfera.  Passaw. 

P«ta!enes  ,  peninola  in  Tr.cia.  l'a'alìm. 

Parane  ,  Reg.  d.;lla  Penisola  di  M.l.^ga.  Fa- 
tane. 

Patera  ,  e  Paterea  ,  cit.  in  Licia.  Pate'r:. 

Patras ,  Patrasso ,  e  Patiise .  come  di»sero 

^gli  antichi,  ci:.  d'Accia,  katras. 

Patrimonio  di  s.  Pietro,  pr.v.  dello  sf.to 
ecclesiastico.  Ì4  Patrirr.u!ai  de  S.  Pierre, 

Pau  ,  e.  Della  Guasc.  Pau. 


iicil  Unslieria.  Pel 
Toscatia.  Petislitt 


Peterb-r    1:  ,  .    . 
Pe:er«ar..ai.i,  ci 

r-.dm. 
Petiglisuo ,  cast. 

Petra  ,  metropoli  lieM  Ar.Yoia  l'etroa.  fetn 
Pe;r.iglia  ,  cast,  in  .Siclia.  Pe:ralia. 
Petricov  ,  cit.  du'ia  Poiur.i.i.  Pctricov. 
Petrina ,  cit.  in  Cro.^zia.  l'ettinia. 
Petronio  Arbitro.  Petron^.. 
Petrov,-.radin  ,   cast,    iieli'  Ungheria.    F.;,-; 


Petula  .    villr?.  od   Mr, 

Virgilio.  Pìwla. 
Piacentino.   Le  plaisan:'n. 
Pi.-.cei'.za  ,  cit.  in  Lombardia.  Pl-.'aa.rce. 
p.'cardia  ,  o  Piccarcììa  ,  prov.  òella  Fr^-ncia. 

Picardie. 
Il  Piccol  s.  Bernardo.  L;PetìtSt.  Bernard. 
Picighettone  ,    o    Pizzighe:tone  ,    foit.    nel 

Crvm.>ucsc.  Pielgheujn, 
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Pico  ,  figliuolo  di  Saturno.  Pieus, 
Piemonte,  provincia  ti' Italia.  Le  Piimoru. 
Picmiintese.  Piemoniois. 
l'ienia  ,  cit.  in  Toscana.  Pienra. 

Ti:,,  V.  Veria. 

ridi ,  tigliiiole  di  Piero.  PìJridss. 

ridi ,  le  nove  Muse.  Pié'idcs. 

;rio,  m.  in  Tessaglia.  PiVr/.-. 

ro  ,  padre  delle  Pieridi.  Ptcas. 

tra  santa  ,  cast,  in  Toscan.i.  Pietra  Santa, 


;^  :.d„rico  ,  (!;    Pindaro.    PinJarijue. 
;■■  ..t'jro  ,  r.cc.,a  Greca,   Pindare. 
P:.;o,  m.  h  Mac-.ioni.,.  Le  Pir.de. 
l'inerolo  ,  e  Pinarolo  ,    cit.    nel   Piemonte. 

Pignérol. 
Piombino,  cit.  in  Toscana.  Piomhinn. 
P  perno  ,  cit.  in  carni-,   di  Roma.  Piperr.t, 
P.-anone  ,  Ci'-iivv   f'y.ì-rron. 
Pir,:mo,    sr:    r,   '      •   ".  .    •'.   P-.'zme. 
Pirene,  f.  .  r   ,r ,.  P^-ine. 

Pirone,  -n;         .  .  ?y^Ue 

Pirenei,  m-r,.  :r.i    j  i-r„;.:a,  e  la  ipcgna, 

L:s  Pyrémc:. 
Piritoo  ,  re  de'  Lapìti.  Pirithoas, 
Piroe  ,  uno  de'  cavilli  del  sole.  Pirr.é. 
"irta  ,  moglie  di  Deticalione.   Pynia. 
Pirra  ,  CJit.  in  Nestopoi'te.  Py-!  '.e. 
ì' rro  ,  fidriolo  d'Achille.  Pjrrhhs. 
Prrone  ,'  filosofo.  Pyrran. 
Psa  ,   cU.  di  T.«cana.  Pise. 
Pi:a:il  ,  qjcl  di  i';sa.  Pisans. 
Pi..-"',   !,  )  :"  I  IC  jmagna.  Pw^Ui/io. 

]  Ci!'.  'Pisìdie. 

\',r:.::y^'^^.!'m:>ie. 
•;d]'FitV^:^::;^os:p^Ar""°^"'""- 


Fi-     ,    Il       ''    ":   -      V  ■-.   l'^-ho. 

Il  ,    ,  -  ;  Apollo.  P/aioff. 

r  -'  ■•:      I.  Peuee. 

pileria,  1!^  d.-!.' Arci)..  P;.^:^i. 

Planco.  Plancus. 

?I.:ta  ,   gran  fiume  dell' Americ.i  meridion. 

La  Piata. 
Platone,  ffoi.Phton. 
Platonico.  P! Ji~.nl -.n!. 
P'auto  ,  i«^<^t,   coiD'CO.  Plauti. 
Pleiid.,   (iElinVe  d'A^linte.  PleiaJst. 
Pleiona  ,  Nlnla.  Pl.ione. 
Plimm.-u'h,  cit.  e  porto  in  Inghilterra.  FU. 

Pli.i  o  ,  che  gli  antichi  dissero  anche  Prinio. 

P;:;c'<,'-!i- ,  e'',  -'!  ?■  —  '■.   PHu-kow. 

'       !•■-■,  F:ii:/,ir.es, 

.:         :,,    ,    P!..;k.. 


P!i,;eMe, 


Pil.-Ol-,-,    ri     .     :l       ■-  r,,   ,.    P!;,tOrt. 

P',ivl?r',  ,  cit.  ó'   rr;.n...,.  Pu„-i:rs. 

Po ,  f.  d'Italia.   Le  l'i. 

PotLliri:;  ,  fi-^'molo  d' lìsculapio.  Ptd.rlyre. 

Pod;,-c::i.i  ,  PJjt.  e   D.IC.    di  Polonia.  Po- 

rf'...r,;,. 
P.r',,'..,   rrov.  di  Po'oni..  PoSj'h. 
P,  i:.:,  .:■:.  i-.iì'is.    d,   fr.'ncM.  Polss!. 

",;.;.•,,  ci.i-.  d,-;  .\.r'.  Po::;:s. 

V.  ?-,:■.:■  ,  :>:c,e   de".i  .'■Vjiicla.  Le  Poitou. 

:'o!3  ,  cit.  in  Is'ria.  Fola. 

Pi.ls.co  ,  e  Polìictv.  PoloDoìs. 

P.-.lemin»  ,  fdos.  Polinon. 

P,jliC3S?ro  ,  ci:,  ir  Cr,:l-.ria.  PelUat'ro. 

P..'ic.wro,  cit.  dell'Asia  minare.  PoAtaftrs 

PolicUto  ,  st-itiì-irio.  palyclite. 

Po'icrate  ,  tiranno  di  iamo.  PJyerate. 

Polidi'.tìante ,   figlinolo    d'Antenore.    Poly 

Puiréittò  ,  re  di  Serfsnte.  Pohdecte, 
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Polidori ,  fijiiuol.ì  di  Pelco.  PahimU. 
Poli<loro  ,  hgjiuo'j  di  Priamo.  Folydor;. 
Polignano,  ut.  ('.'Italia  nella  terra  di  iiari. 

PJignan. 
Polignoto  ,  pittore.  Polyguotus. 
l'oligny ,  casi.  iielU  Borcosna.  Fo/igny. 
Polinice  ,  re  di  Tebe.  Pohnict. 
Polinncstore  ,  re  di  Traci»,  t'ol^mr.tscar. 
l'olinnia  ,  una  della  Muie.  Vol-yrnnU. 
Po'isitìr.a  ,  iiv.liuola  di  Priamo,  i'ullxint. 
Polite ,  fisl'«'.o  di  Iriamo.  Polhcs. 
Pollignac  ,  c.it.  ili  Francia,  poii^nac. 
Pollina,  cit.  in  Macedonia,  e  iracis.  Pol- 

Poliioiie  ,  oratore.  PoUhn. 
Polluce,  fisliuolo  di  Leda.  Pollux. 
PolocsVi ,  palai,  e  cit.  capit.  del  gran  Due. 

di  Liiuania.  PotocsU. 
Polonia  ,  e  Pollonia  ,  regno  d'Europa.  La 
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frcston  ,  tif.  in  In  •hllterrs.  PnutK. 


i  ..  ,  .i ,   1  .     i,,  ,.i   >iiìi.  Priapi. 

.':ii..:,  ..L.    <..\::.:  ,  ,Mrtc  del  regno  di  N.ipoli 

i'.  nu.i  (l.J.'A.-^pcU'MO.  Principiati  atz.Uure. 
Principato  Ohra,  p.irte  del  regno  di  Napoli 

di    là   dell' Appennino.  Principautc  Vlté- 

Pr.)ca  ,  re  degli  Albani.  Procas. 
i'rorida  ,  e  Prochiia  ,  is.  nei  regno  di  Na- 
poli. Procita, 
Procii ,  incyiln:  di  Cefalo.  Vrocrit. 
i'roca^Lo,  insigne  ladro.  Procustcs. 
"  ProcJiia,  V.  t-'roventa. 
Progne,  sorilla  di  Filomel.i.  Progne. 
Prometeo  ,  padre  di  Deucalione.  Prometìici. 


Pomercllia ,  prov.  di  Germania.  La  Fome- 

rcWt. 
Poinona ,  Dea  degli_  orti.  Pnrtant. 
Pompeo  ,  o  Ponipeio.  Pomcé^, 
Pompilio.  Pomfil  tis. 

Ponìponia  ,  m;die  di  Sci|i'or.c.  Pomponie, 
Pon?  ,  cit.  della  Santun^i;.  l'ont- 
Pont-a-Mousson,  ci:,  di  Francia  in  Lorens. 

P^nt-à-Mousion. 
Ponte  dell  Arca,  cit.  in  Normandia.  Zeronr 

Je  l'Arche. 
Ponte  Corvo ,  in  terra  di  Lavoro.  Ponte- 

Pontieu,  cast,  in  Picardia.  Ponthieu. 

Il  Pontieu ,  tratto  di  paese  in  Picardia.  Le 

Pcmhuu. 

Ponto ,  prov.  del!.i  liassa  Mìsia.  Li  Pont. 
Pontrcmoli,  cast,  naila  Lif.iiria.  /'uc.vi   ol'- 
Ponza  ,  una  delle  principali  is.  dsllo  stesso 

nome  nella  Pi^iggia  Romana,  l'anca. 
Popaian ,  proy.  Ojir.imsriv'a.  Li  Pof.tjan. 
Popif.o.  PuiiH'js. 

l'oppea  ,  n-.ot;'i«  di  Keron?.  FoFFt'e. 
Pordiena  ,  .ir.  in  Aiirialui'a.  PurJre.i.^. 
Porentru  ,  ci',  cspit.  del  Vcs;ovatj  di  Ba- 
silea. Pareifrii.     . 
Porfirio.  Vorfh-riu:.* 
Porfirione ,  ^is.iii'e.  Porjlyrhn. 
Porir.on,  f.  m  C.xppadoci?.  Thcrmoicr., 
Porsen.T ,  e  Vr.rscmi.i.  Porsma. 
Portalleiire ,  cit.  in  Port.>i-i!!onell'AIeatcio. 

Pùreàlli/re. 
Il  Porta-ore,  V.  l' Aulenti. 
rartl.-11'.d  ,  •.■•f.I-..  in  In-rhiI'T-a.  Porùcnd. 
Porto  ,  tir.  m.-.r.  in  PoTO^;'b.  ."o.-tu. 
Porto  Lor.r.one  ,  cit.  d'Ira';;:  ne!l'Ì5.  d'iilb». 

Porta-Lù-.'.oni. 
Porlo  Maone,  cit.  dell' is.  di  .M-norca  una 

delle  Balcari.  Pcri-Mahcr.  i  ' 

Porto  Venere ,  ralla  contea  dì  Rosjìsiionc.  ' 

Porco-'-'cntte. 
Porto  Venere  ,    nella  riviera   di   Genova.    ' 

Porto-Vmir:.  .  < 

Porto  Ferraio  mila  Toscana.  Piiris-Fmei.).  ' 
Porro  Fino  in  Riviera  di   Genova.   Porla-  ' 

Pirli,.  '.  ' 

Poriogaìlo ,  una  parte  della  Spagne.  Le  Por- 

cusal. 
Portsmoiili ,  po:v,->  in  Inghilterra.  Portsmouih . 
Porlnghesc.  Piìtiubuìs. 
Partiinno ,  Oro  mirino.  Vartumnt. 
Posilipo ,  proni,  in  terra  d:  I.avpro.  Pami- 


Proserpii;    ,  i.^.  Proserpinc. 

Prot;.4^r.:  .  .  i    -    ■  .  ■    :.. 

Procea.  U  v    .         ..V. 

Proteriato  ,  l.  i.i   C.ibhria.   Locanus. 

l'rotesilao  ,  marito  di  Laodjmia.  Protésilas. 

Protogene,  jiittore.  Protosène. 

Provenza  ,   elle  doi;Ii  .-inticìii   si  dice  anche 

Pnienia  ,  e  Proer.za  ,  prov.  di  i'ran.  La 

Proveci  * 

Provenzali;.  Provcn;aì. 
Pro^incia  dei  Kej:  ,   territ.   nel  Perù.   La 

ì^rjvinci  dts  Rois. 
Provincia  ditu:;i  i  S=nti ,  terri'.  nel  Brasile. 

La  Province  de  to:is  /«  S..,ints. 
i'r.ivincie  u.iite  ,  V.  Paesi  bassi. 
,  Pr:r.;.,i,  e!;,  nrlla  Sciamiiai'.ru.  Proiins. 


Q 


Le 

meridionale. 


v./u.rd;i!nu;vire!o  ,  furine  in  And^hi 

Qil!'l..;;;heu  , 

i^u7ri:eheu. 
V  :      ,  ;  .  rro-.-.  (lel'i  China.  Le  Ouenssi. 
:\  <;,n:ld4.   Ouibec. 
!  ■.lair.  Le  Quinoi. 
.  G.^i=.ina.  1::   qu:rc,. 
.:  iva.  (luUoa. 
<■'■■.  \.:  Kret.  espi;,  de'la 
i  j:}r::pcr'Coreritin. 


Posnania  ,  cit.  di  Poloni.^  cairit.  del  P.Matin. 

dell' ijfcsso  niLTie.  Pos.n.inie. 
Potoii,  cit.  nel  Perù.  Li  Pvtose. 
Pozzcvera ,  V.  Pocevcra. 
Pozzuolo  ,  cit.  in  terra  di  Livora.  Pou-.o' 

ou  Po>r^:-:oL  ^ 

Praua ,  ci;,  in  Boein'.i.  Pr-irte. 
Prasirele  ,  scii'-orc.  Pr.ixiùU. 
Prasolo ,  \'.  tnio. 
Prato  ,  cast,  in  Toscana.  Prillo. 
Precopt ,  cit.  in  Tartaria.  Précups. 
Presburgo  ,  cit.  In  Ungheria.  Presbeurg  o:i 

Patan. 


r  Q  li.nM.-.  ,  et.   <!i   l'r.;, ,.■•.,  tvnt.  del  i'..lat. 

;     de'lo  stesso  nome.  Q^.i^tie. 

'  0  ;irinale.  QrtirinrtL 

•  f)'.iiri.i..<,  ci...-,;ij!Tio  di  Romolo.  Quiriiius. 

ih\'v  ,  sovérno  nell'Amor,  menu,  al  Perù. 

^  fluito.      . 

R 

IVAh,  cit.  in  Unrfieri.!.  Kaah  ou  } .tvarin. 
itirlaniaii-c ,  delir'.iOo  di  Giove.  Rndamante. 
Ilarlicofani,  lue;:;-.  noUa  Toscana.  Radic.^fi.-.i. 
Krdmansfort,  cir.  nel!»  Carniola.  Raimar.s. 

KadsMt ,  cit.  d'.\lemaf!na.  Radr-tat. 
Ra;;nÌMolo  ,  fortezza  nel  M.mtov.mo.  Ras- 

iiaolo. 
Raf.ugia,  Rar,us» .  V.  Ragu^i. 
Ra^iusi ,  cit.  in  Dalmazia.  liafitie. 


R    O 

Rain  ,  cit.  nella  Baviera.  Rai». 
R.ip..!b  ,  cjst.  n:l  Geiiovesato.   RtfaUt. 
Ratiibona  ,  cit.  d.lla  Germania.  /Jj/.jf „,,■«. 
Ravenna  ,  metVopoli  d.;lla  Romagna,  a-venne. 
Ravensberga ,  tont.  nella  Westtiilia.  Rayens- 

hers. 
KDven>br.r-rn,  o-,  nnll.  Sv.n-;,,.  Rnrcnòoarf. 

Rr-V;..,;,    :.     ,,„        :..::...,,     tO,ée. 

R^ivi/.v-  ,      ;,;  ;;v:;/:.;fi. 

»<-^;_^.  .  --- -   cA,coL.Rc 

Ree^io ,  cit.  di  Lomb.-,rdia ,   e  di  Calabria. 

Hkege  ou  Ke,';sio. 
Rejno  d:  Tunisi  in  iixrb?T.  Royaume  de  Tunis. 
Kcgi:o   di  Bensaia   ncli'lnai;..    Royaime  de 

acngala. 
Regno  d'Algheri  in  APTrica.  Royaumcd'Aleer. 
"—■'—'  piccolo  territ.  d'OIaii.ieK«n/ani 
territ.  i.t  !m  ^Cl3mp,^Sl;a.  L:  Hcniois. 


Reno  ,  niin.s  n,-|j  Gcr,n,.ni.,.  Lt  Hli:n. 
Reir.ibblica  di  s.  Martino,  tra  la  Roimgna  , 
e  •!  diicaro  di  Urbino.    La  Hépublijut  de 

Reso  ,  re  di  Tracia.  Rhésus, 
Ke:o  .  Bisante.  Rhxr..,. 
Revel,  e.;,  nel',.  Li.'oiiia.  Rcvzl. 
K.bas  ,  r.  in  Birinia.  Ribas. 

Rib-mo'^  "r'''l  *^''''''''''  .""""•■  '*'■*"• 
Ribera  Gi^a:.  ;  !' .    :.   '.-'r   i.^',raT'^;pf^ 
Rich'peS     e'  '  rra-Orandé. 


:.  fruck. 
l'ruùa,. 

Ri'.l', 

^■rl  .    ;   ■       ■  .    .  .;..u,cr.j.  Richmond. 
1  :  U,.vlora.  RcJ. 

.■a.  La  Prusse. 

R:.'  .  . 

.CJ.   Rui:.f. 

Ù.  Pru:k. 

Kièr  , 

uiij  de'Cenr.niri.  ÌVpUiis. 

a  Europ.  Le  Pruth. 

Kitco 

o!!o.   Psydié. 

Rigi , 

cit.  nella  Livonia.  Ri'j. 

.ndia.  Ida. 

Ki^ol 

vii.  ne'  contorni  di    Treveri.  Rliol. 

Rimili. 

,  e  Rimino  ,  e  Rimine  ancora  negli 

n:.-'-.-:..  PeMe. 

hi,  Tir.  re",  Kmvtgna.  Riimnl. 

.    \    ,o\i.LaPouille. 

Ri.v. 

i>          '  a'.\merica  m^rid.  nel 

R'*/-     '1       ■,       ---e  dell'America  merid. 

Rio  della  Piata  ,  prov.  dell'America  merid. 

nel  P.nr.iguBi  ,  e   f.  dell' Amer.  mendjo- 

lule.  K.0  de  la  Piala,  et  fleur:  dj  l'Ame- 

r.jue  meridionale. 
La  Kioia  ,    o  Rioxa  ,  prov.    della   vecchia 

Castislla.  R=oxa. 
R.om  ,  cit.  n;il'A.iver<!.;q.  Rlom. 
Ripcn  ,  cit.  noi  Giuri vrd.  Rpeii. 
Riv.irolo,  terra  nel  Cjravese.  RivaroL 
Ripol  ,  Mst.  in  Catalogna.  R-pul. 
La  Riviera  di  Genova  ,  paese  d' Italia.  /Ji. 

viire  de   Gin». 
Riviera  di   Nuovo  Castello  ,  nel  territ.  di 

Caux.  La  riviere  de  Neachjte'. 
La  Riviera  di  ialó  ,  fra  'I   Veronese  ,  e  'I 

B.-os.i;r,o,  La  riviere  de  Salò. 
Roan  ,  cit.  in  Norinandia.  Roiun. 
ilobi,;o,  dea  apt-resso  i  Rommi.  Rohìjo.' 
Robiijo ,  dia  api-resso  i  Romani.  Ro'-'sus. 
La  nocella  ,  caie,  in  Calabria.  La  Hocella. 
La  Rocr-lla  ,  cit.  in  Ginseo'vra.  Li  RucbeUe. 
La  Roche  ,  e  .-    i-  ^.i-.-  '.  •    /.,  i^.nSe. 
.'<ocli5Stcr  ,  e       I  ,  ,     /;./';.■  «ir. 

Rodano  ,1. 
Uod3S,  cir. 

Rudi,  r..  n   '      .  .   ,\',.,.V. 

Rodio  ,   Nilllil.    /^r.J.f.M. 

Uoil.ipe,  rc;;ina  di  Tracia.  Kiiaitope. 

,'loie ,  ci:,  nella  Picardia.  Ruie. 

lìom  ,  is.  in  Danimarca.  Rom. 

Rc:r>a  ,  cit.  d' Ilalia  ,  capit.  dello  S',-to  cecie- 

si.'tstìco  ,  e  la  residenza  del  Pap/.  Rome. ^ 
Rom.if-iii,  prov.  mar.  d'Italia  ,  sul  Rolfo  di 

Vciie/.ia.  Li  Roniasae, 
Romania  ,  prov.  d' Europ.  e  tratto  di  paese 

in  Murca,  V.  Sacatjia.  La  Romanie. 
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Romano.  Romola. 

Romolo  ,  fabbricatore  dì  Roma.  Ro 
Romont,  cit.  degli  iviizen.  K 
Romor       ■  


Ronciehone 

tro.  Ror.c 

Roqaemdurt 


cit.  dell' Orleanese.  Rome- 
t.  nel  Patrimonio  di  s.  Pie- 
.' della  Linguadoca.  Roque- 


Roselo.  liasc:us. 

Rosenfeld  ,  cit.  nella  Svena.  Rosinfeli. 
Roses,  0  Rosas,  cit.  in  Catalogna.  Rosis- 
Rossano,  cit.  in  Calabria.  Rossano. 
Rossia,  prov.  di  Scozia.  U  RossU. 
Rossiglione  ,  cit.  in  Francia.  Roussillon.     _ 
Il  Rossiglio:!  ;  ,  pjrie  de'.la  Francia.  Lz  comic 

et  RotissUlon. 
Rotemburj,  cit.  neVa  ti.K'.OT\vi.Rotimhours. 
Roterdam  ,  cit.  in  Olanda.  HotcrJam. 
La  Rotonda  ,  o  santa  Maria  Rotonda  ,  V. 

Roveredo",   cast,   nel   Trentino.   R«/ér«  cu 

Kov.reio.  ^   .  ,    _ 

Rover'ue   orov.  d:.-ll,i  Giiienna.  i«  Roucrjue. 

Rovisto, '.-t.  ir   litr 

R. 


Royh 


.R:-: 


R:.bic.. 

l'aijLT.y  -,  , 

Rarèn^'or/a  '  c;t.  nel'.j  Giieldrin.  Ruremondc. 
Rmsiai   o  koss.a ,   parte    dell'  Europa.    La 

Russie.  ,      „      . 

Riitennia  ,  lo  stesso  che  Russia. 
Riitland  .'prov.  d'iiis*:i:f-  ''io,^';''-'";V  ,. 

Kutuli  ,  !/i>=rte  miitittima  della   Camp.  d. 

Roma.  Ruiulis.  . 

Ruvo ,  cit.  in  terra  di  H.in.  t<-uva. 


SAba  e  Salbi ,  o  S.bit,  cit  d.  Persia.  S,:b.t. 

Sjbei,  e  Ssbbci,  pojioh.  ijAi.n. 

Sibilla  ,  piccolo  terni,   o' Italia   nello  Staro 

del  Papa,  la  Sabln:. .     .  .     ^     .       .    „ 
S.-bini ,  e  anticamente  iavini ,  Savmeii.  i<i- 

SobiJn-  "  ■•■~'>  'i  ''■  t)alm.  SaUunccUo. 
Sàbi..:-"  /  '  ■-  ■  '  r^^^ii3.  Salhn.i:a. 
S'ab'c  ,  .  .  :.     .         ^:.-U!. 

.s"b!?-;'t  :.  ,  ...'..■  ■'   -t^i-  LeSahUstan. 

S  e  ì.ia     l  «. -  ---'^  Morèa,  territ.  di 

"tal  priv.  neilj  T..rc':U  Europ.  U  Saca- 

r.'c.  Oli  U  Romanie  de  la  Maree. 
Sari..o  ,  di  Saffo.  Safhipie. 
Saffo  ,  poetessa.  5<;;/;<>.  ..... 

Ssgiinto  ,   che  alcuni  degli  antichi  dissero 

anche  Sjiigmnto  ,  V.  Morviedro. 
Said  ,  cit.  in  Fenicia.  Sidon  uu  Salde. 
Ssid  ,  prov.  d'  Egitto.  Le  Said. 
Saintes  ,   cit.    nella    Santongu.    Saiiues    oi. 

Sara'l'citV.  Cela. 

Sala,  f.  in  Sassonia.  Sal:is. 

S.il.imsnca  ,  cit.  di  Spagna.  Salaman^ue. 

Sale  .  V.   Cela. 

Salentl-.i,  V.  Terra  d'Otranto. 

Sslerno  ,  cit.  nel  Principato  Citta.  SaUrm 

siine,  is.  intorno  Sicilia.  Saline. 

.S.lins,  luogo  nella  Borgogna.  Sallns. 

Salisbury,  cit.  d'Ingliilt.  i.i/rjiuo'. 

Satoii ,  cit.  nella  Provenza.  Salan, 

Sloiu  ,  cit.  V.   D.>:fo. 

.S'siona,  f.  nella  Schiavonia.  Salone. 

Sslone  .  cit.  in  Grecia.  Salone. 

Saloniki,  cit.  capit.  della  Macedonia.  Salo- 

Saises ,    cit.    nel    contado    di   Rossiglione 

Sabes. 
Saltiburgo  ,  cit.  nella  Baviera.  ScU\bourg. 
Salvattrra  ,  cit.  di  Portogallo.  Salyaictra. 
S.il-jstio  ,  storico.  Sallns::. 
Saluzzo  ,  cit.  nel  Monterrato.  Salucci^ 
Silza  ,  cit.  nella  Sassonia.  Sah^. 
Siimarcand  ,  cit.  nella  gran  Tart«ria.  Sa-nar- 


Samai 


cit.   in  P.T!e;i 

■^'imarltnno.  Sanarìtittn. 

Sataogiiia  ,  prcv.  di  PoIsEÌn.  La  SamjB''- 
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Samo,  b.  dell'Arcipelago.  Samts. 

iamotracia  ,  is.  dell'Arcipelago.  Samoitraee. 

San  Bernardo  il  Grande  ,  mont.  negli  Sviz- 
zeri. Li  grand  Saint  tìcrnard. 

San  Her.iardo  il  piccolo  ,  mont.  dell'Alpi 
nella  Savoia.  Le  petit  Saint  Bernard. 

San  tìertrando  di  Coniinges  ,  cit.  in  Guas- 
cogna ,  capit.  del  Commgese.  Saint  Ber- 
trand de  t'ominges. 

Saiiguesa  ,  -cit.  nella  Na%'arra.  Sanguesa. 

Saikguinara  ,  f.  in  Toscana.  Sangumara. 

Sani^io  ,  prov.  untica  d' Italia.  Samnie  ,  ou 
l'Aùruiie. 

Sanniti ,  p.^.  antichi  d' Italia.  Samnitss  oa 

San  iioniticio,  cit.  dell'is.  di  Corsica.  Saint 

Hoiiface.  .    „  r-         „ 

Sj,i  Jrieux  ,  cit.  m  Brctt2;na.  S.iint  bri:u.i. 
Sdiiccrre  ,  cit.  dei  xiern.  Sancerre. 
iaii  UiVid  ,  cit.  d'inghilt.  Saint  David. 
:>jn  Dionisio,  cit.  dell'is.  di  Franùa.  i'fl;nf 

Denis. 
San  Domingo  ,  cit.  dell"  America  ,  capitale 

dello  stesso  noine.  Saint  D:fming»:. 
San  Domingo  ,  is.  dell'America,  unj  dell'An- 

tille  Messicane.  Saint  Doming:ie. 
S/n  Fiore,   cit.  nell'Auverg.ia.  Saint  Fhur. 

eia.  Saint  Germaìn  ea  Laie. 
San    Gilles  ,    cit.    della    Linguadoca.  Saint 

Gilles. 
San  Giovnn  di  Lone ,  cit.  della  Borgogna. 

Saint  Jean  de  Léne. 
San  Giov..!ini  di  Moriena ,  cit.  nella  Savoia. 

Saint  ji^n  di   Ma::ri:nnt. 
iaii   Leo  ,    piccola  cit.  nell'  Umbria.  Saint 

Sin  Licer  di  Cuserans  ,  cit.  nella  Guasco- 
gna ,  capit.  del  territ.  dello  stesso  n^ine. 

òaiir  lÀcer  de  Couserans. 
San  MjIo  ,  cit.  m.ir.  nella  Brettagna.  Saint 

Malo. 
San  Nicola  ,  cit.  di  Lorena.  Saint  Nicolas. 
Sant'  Oiiier  ,  cit.  dei  paesi  bassi.  Saint  Omcr. 
San  Paolo  tre  castelli  ,   cit.   nel  DelEiiato. 

Saint  l'ani  Irois  chateaux. 
San  Quintino ,  cit.  di  Francia  nella  Picardia , 

capit.  del  Vermandese.  Saint  Quentin. 
Sai)  Sebastiano ,  cit.  dell'America  meridion. 

nel  Paraguai.  Saint  Séhastien. 
Santa  Fé  ,  cit.  dell'  America  settent.  capit. 

del  nuovo  Messico.  Santa  Fé. 
Sani'  Amand  ,   cit.   ne'  Paesi   Bassi.    Saint 

Amand. 
Santa  Maura  ,  is.  nel  mar  Ionio  ,  apparte- 

n.'iite  allo  Stato  di  Venezia.  Salata  Àiaurc, 
San:' Andrea  ,  cit.  in  Scozia.  Saint  And'é. 
Salitili,  cu.  nel  Ducato  di  Cleves.  Sanan. 
jìantcriiii  ^  o  cantorini  ,  isola  d*  Europa  nt;i 

meditetraneo.  Sanicnni  ,  ou  òuntonn. 
S^iiurno  ,  t.  nella  Koaugna.  Santcrno. 
.>air.erre  ,  cani,  delia  iicardiJ.  /.j  òantjrre. 
james ,  ci:ta  cap.t.  d.-ila  oantongia.òi.-i.'ittii. 
iantigiiana  ,  ot.  ni  Astviria.  òanttitane. 
jaiuip.L.e  ,  moglie  di  òocrata.  òanit^'^e. 
jjr.:^',  ^inta,  e  Sair.o  di  iroatìe,  e  oanto 

cu.  di  Licia.  Xanth.ns. 
Jrr.[j-lo  ,  cit.  di  .Normandia  nel  Bessinese. 

ò..,nt-L». 
S.iu..;,ya  ,  prov.  di  KrMCia.  La  Saint.n-. 
ian  Vn.-.ch,oS.  Lì. .-...;•.  ,  .    .     -:„  ^ 

Sdon^,  f.   in  ril.\"ù  ';.  .'  ,>.       :,' 
5.:r.ib»t,  f.  ili  El:    .  i._  ;..  ..,..     ...  .  .,:.._. 

Saraceni,  ebari.t...i,  ^^,.  .  ^^..  ... j-.i 

Sara\tns. 
Sarcgosa  ,  V.  Siracusa. 
Sj-.;i0zza,  cit.  nel  regno  d'Aragona.  Sara 

gasse. 
Sar<>tof ,  cit.  dell'Imperio  Russo.  5.i;-i.j'. 
S.iiburgo  ,  cit.  r.'Alemjgna.  Sari-u..^.. 
jardanapalo  ,  re  dcili  .-k.^^ri.    Sar^j'idfa/:. 
Sirclsgn;,  e  iardi^r.a,  is.  u  Uii\u.Sa,-daiir.,. 

'   '•":   ••'■--;-n.  Sarde. 

'-.:.     .  -.1  Svizzeri.  Sargans. 
-fviìian,  ve.  Ioni?. 
•:   :    .   .-;■    .  ;  :.    in   Inghilterra.  Sarisòury, 
<  rl.it  ,  t,;.  ncila  Guier.na.  Sariat. 


se  51, 

Della  Lorena.  San'ouis. 


:i.  Sa 


Sarmazia  ,   prov.  parte  nell'Asia  ,  e  p.irt* 

nell'Europa.    La  Sarmatle. 
Sarno  ,   V.  Scafato. 
S.Trpedo  ,  cit._  in  Cilicla.  Sarpedon. 
Sarpedone  ,  figliuolo  di  Giove.  Sarpedon. 
Sarsara  ,  luogo  nel  Genovesato.  Sarzane, 
Sarsina  ,  cit.  nella  Romagna.  Sarsine. 
Sarsinates.  Sarstnas. 
Sarvizze  ,  f.  in  Ungiieria.  Sarvitx. 
Sassari ,  e  Sasseri  ,  cit.  in  Sardegna.  Sassari. 
Sassoferrato  ,    cast,  nell'  Umbria.    Sassa/'er- 

Sassone  ,  Saxon. 

Sas.onia  ,  prov.  dell'  A!.  La  Saxe. 

Sassuolo  ,  terra  nel  Modoiiese.  Sassuolo  ,  oa. 

Sitai.a,  città  nella  prov.  della   Natòlia.  Sa- 

Saturno.  Saturni. 

Saturo  ,  v.liag.  in  Calabria, 

L.i  Sava  ,  f.  nella  Caniijia.  ha  Save. 

S  ,v,ii  ,  citta  in  Cappadocia.  Sebastopoli, 

>jv.iropo!is ,  città  in  Coleo.  SavatopoU, 

iavigliano.   cltt:,  d^l  Piemonte.  SavUlan. 

Ilosvio,    t.  nella  Romagna.  Savio. 

Sivoia  ,  i)rov.  dell'  ItaL  sett.  La  Savoie. 

S  wùutìo.' Savoyard. 

Savona  ,  città  njl  Genovesato.  Savone. 

Sayd  ultima  parte  dell' cgitto  stiperiore.  Said. 

Scala  nuova  :  o  Cusada  ,  città  mar.  della 
.'V.'atoiia  occid.  S<:aU  niiov,,  ,  o-i  LcLsada. 

Scila,   cist.  nel  principato  Cit.  Scala. 

Scalea  ,  cast,  e  f.  i.i  OJ.b.-ia.  Sca:ée. 

S;alona,  città  in  P:iles:ini.  Ascal-ji. 

Scamarie  ,  o  Samm..ki ,  ciiti  d'Asia  ia  Per- 
sia. Scamakie ,  ou  Samrnakì. 

Scamandro.  Scxmandre, 

Scandinavia  ,  parte  del  regno  di  Danimarca. 
Scandinavie.- 

Scarpanto,  isolj  lì  ella  Turchìa  Asiat.  tra  Can- 


O.-c.  ! 


Seetland. 


■:•-     '  ,    I.  '■■■■  I  .     ■  llassi.  L'Escant. 
fi'-;' 1  i  ,    ':■■■■•   i:  i'-ri.  Scheiisng. 
Air^z■.u,  citta  e. -il' alta  Ungheria.  Sckem* 


Stliì.ivoni  ,  popoli  della  Schiavonia-  Les  Ei- 


,.Vi.  ,   s.J  ;Vl.irne,  c'i-.  n  Francia   nella 

,loi)e>;,  o  territ.  di  Scialon,  sulla  Sona. 
-t-  Cnlionois  ;  ou.  le  cerritoir£  de  CiiJlons 

; ,  0  territ.  di  .Icialons,  sur  Msrne. 
■  L       ..-^.-i  ,   OU  le  territuire  di  Ouilons 

~     .-•■•  ,  città  d'Italia  ,  capit.  della  Savoia., 

.,p.v,..'rna',    prov.    di   Francia.    La  Cam' 

..n'i',:i,  forte  nell' isola  di  Francia.  Chan- 

.i---;s  ,   città  di  Francia  nell'  Orleanese, 

..■,i,'!i,n  ,    città   nella  Borgogna.    CLuil- 

— '.-urg  ,    luogo  nella   Nvr.nandia.    C>::r- 

f.lio','  pr-.m.  in  Cali.bria.  Stiglio. 

.1  ,  iis.,-i...lo  di  Forco.  Scylta. 
i;.i ,   e  5cJlo  ,   scoglio  ne!  mar  di  Sicilia.. 


^tio,  isola  Ci"»  Turchia  Asiat.  Scia. 
Sciomont ,  nel  Vpssinese.   Chaumont. 
Sciomont,  in  An^to.  Chaumont. 
Sciorooniese ,  cant.  in  Lorcii.  he  Chmmon- 

Scipione,  e  appresso  i  poeti  Scipio  Sciflon. 
Sciro,   isola  neir  Arcipelago.  Sctro. 
Scirone,  famoso  ladro.  !>cyron. 
Scita  ,  figlìuob  di  Giove.  Scytitc. 
Scita  di  òcizia,  !>c)ths. 
Scizìa.  V.  Tartana.  _     .     ,  _         , 

Scopcio  ,  isola  deli'  Arcipclf.Bo.  ^fof^'O. 
Scoria ,  re^no  d'turopa  nell  iiola  della  (jr.in 

Brettagoa.  Ecosse. 
Scouese.  ì^cossois. 
Sciil.nl ,  c;-r.i  in  Tra 


Sdì:.- , 
Scb.  ,   . 
5ebc;.  ■ 
Sec.;.:  . 
Secchie 


Scutari  di  Natalie. 

■  '  ;    ^/'";'!^  Vclos. 


i'\*  Sickir.scn. 


Se^-iuo^i  c.:'<!--i:;'ù.<,.'.  S-::wotd. 
Segni ,  ci'.ia  n.iiia  C^iv.u.  Ci  Kuma.  S^sni. 
Segorbe  ,    città  nel  regno  di  Valenza,    i 

Sesovli,  ci:;à  nel  repno  diCasiislia.  Sigovi 
Seprc ,  f.  in  CataioKna.  Scure. 
Seiano.  Scjart.^  .... 

Selucia  ,  citta  in  MesOBOMmia,  Seliiue. 
Scleuco  ,  re  diSt.ria.  ic.'fnca.-.  .. 
S.lirgei.siad: ,  ci:ta  ndl'  U=tt.  ai  Masc;-;. 


s  o 

Scstrì  di  Tenente ,  luogo  nella  Riviera  dì  Ge- 
nova, òeiui  de  fuiient. 
Sctli.ncs  ,  cu.  in.  Grccij.  Siil.incs. 
iflia  ,  .11.0-,,    ,->.„.;H.,,, ,....,.   S.n.i. 
Setul...!  ,   .  .^.■.l../. 


òhcrjbory  ,  cifa  d  inéli.  Shersbury. 

Siam  ,   citta  d'Alia  ncll'  tnnie  oricnt.  cspit. 

«lei  ruii.w  dtl  jiij  nonv.'.  i,Um. 
SiJiiyaiift  ,  ci.;a  ci.jìla  Clii.'.a.  biungiani. 
Sibari ,  e  Siban  lluviuata ,  ciua  in  Calubria. 


,.  .v.,:i;.  tleso.  Syce.^    ,  , 
ni.;:  Ito  tìi  Uidoii,'.  Skttee. 

iXMiì  isola  vicina  rll'  Italia.  La  Sicilc. 

',',  e  CiciliiiiiJ.  ìiiciU^n. 

,  laùla  ru'ir  Arcipel.igo.  Sicyoie. 
litìliLolo  di  iNettuiij.  òicuUs. 

l'I-i..  ,ci.;à  in  Macedonia,  ilderocapsa. 


S    T      . 

Socomisco  ,  provincia  dell'  America ,  le  Siti- 

Socotora  ,  Isola  situata  ad  ugual  distanza  dall'. 

America  ^  e  dell'  Asia  ,  Socotora. 
Soduma  ,  citta  in  Palestina  ,  Sodome. 
Socssons ,  citta  dell'  Isola  di  Francia  ,  capitala 

del  Soesioncse  ,  Soiss.,ni. 
Soessonese.territ.  dell'isola  di  Francia  ,  le 

Solssonnois . 
Socrate,  tilos.  Socrate. 
Socratico  ,  Soc/Atijiie. 
Soest  ,  citta  nella  Weitfnlla,  S.i-st. 
Sogai.i ,  regno  e  città  li'Atf.  nel  M  jnomotjfrl. 

So/ala. 
Soffeiie,prov.  dell'Armenia  ma;gìore  ,  So- 


I 


Arri: 


r.e;i.i  Toscana.  Slei 


<  SiUsu. 


\.  Ce 


Ita  dilla  Turchia.  Selirrie. 

K-cco.  Semelc. 

.   d'i    LuxembursD.   I. 

-V  .-.zeri.  Stnifach. 

.  rt^.  occid.  Scmur, 
V  tiiT.a  sett.  Scine. 
1,  ;.u.-ai.  U  Seir.e. 


litiùcu 
,  Sylopolh 


nt'.  P..bt.   del  Reno.  Su 


Séi>. 


•T.a  , 


rica  nclìa  Nlgri 


Senez,  città  ne'.I.i  Proverai.  .9ivc(. 
Scnlis,  ci:,  d^-.l'  Isola  , di  Ir.-.n.  Scnus._ 
Scnnar ,  regno  ,  e  gran  p.tric  dell'  Alìf.  Le 

Senmr. 
Senocrate  ,  filos.  Xenocr.ius. 
Senofrano,  k\ai.  Xtnoyhanes, 
Scnolilo  ,  lilot.  Xenopliite. 
Senofonte,   filos.  Xenophon. 
Senonese  ,  territ.  di  Fran.  hl'.U  jciampagna. 

Le  Scnoro':!.  .      .  ,  < 

Sens ,  cittì  ntlla  Sciampagna,  capit.  del  Se- 


Sera  .1 
Ser.iii 
Sercli; 


cbI'  Esiziani.  Sir^tfis. 

1  tose,  i.'  Sechi,,. 

-... -  _.erfonc,  V.  Sirdiir,. 

Serio  ,  f.  nello  stato  kfcneto.  Lt  Seno. 
Sermionc  .  Uioeo  nelVercr.cse.  Samionc. 
Scrnioiictta ,  cast,  in  Camp,  di  Honia.  Se. 


Svr 


Scrvia 
Servilic 


IVitu  I 


I  Serre. 


jccid,  l,< 
■  (  t' l'er.iani.  AVa». 
.S.r:or:ui. 
V.  Media. 
proy.  della    Turchia.  Er. 


Kivitra  di  Gc 


,  •;.  .  .  Troods  , 

5;.7<c 

,. 

:  a,  Simo, 

ide. 

:,      ,      ;;..;:■  Arr.b 

:e   S 

b;M  , 

Slnls 

aie 

,  s: 

,  A 

■uyc. 
ri,  ca 

:lt. 

del! 

:„l,>.,ause,  IV-; 

a  Lo: 

cna. 

SU 

Si'pon 


Sion  , 
ior  ,  cu:a  d'Asia  ,  Si 

ii;'.'c!i°'.''cnt,''\n"sKM,.,,  òy^ 

Sir.)ci,  ^         ■  .1  ,  Sirad. 

Le.slr^ii;  ,  1     --    '       i-i;o  d'   Asripoli ,  la 

Syrenes. 
Sirtlno  ,  e  Sivàone  ,  Is.  nell'  Arcip.  Sirfino. 

s:;;;^Ts^:" 

.-n.ito,  Siro  ,  .V-.-;j.,-i/(. 

Siringe  ,  .Niiil.i  <i  Arcac.ia  ,  Syrmx. 

Sinta.ls.  di  Ionia  .  V.-irt. 

Sicmic,  o.Meren;  citta  do  la  Turchi.;  F.urop 

nella  Jcin.ivonu  ,  kir,::ich  oii  Sjj.-.ti. 
Sima,  i,..-.  n.:!-A,J,.,l.i)i/:«. 


ii»i:o,  ',,,,;  ,-;  .   I.  :        '  ,   .Sysifhe. 
.'ri>.t;..i ,  ^i:;.!  !.-i;  -  i.i.  Lilia  ,  Si'teron. 

jitwnia  ,  provincia  di  Tracia,  Sitkome. 
i.vas,  citta  nella  Natòlia,  Siviis. 
.siutheu,  c'.tt.i  della  thin.i  .  Sinclicu. 
Siviglia  ,  città  cap,  della  Andaluzia  ,  Séville. 
SmaTiTtl ,  provin,  della  Svezia  ,  tt  òinaiand. 
SmaiUalda  ,    ciita  usila   Fianeonia  ,    Smal- 

kalde. 
Sitiirii".  città  della  Turchia  Asiatica  .Smyrne. 
Smelensito  ,  citti  nella  Lituania  ,  Sn.olensko. 
>(i.iiM  ,  c;ttà  della  Toscana,  Soana. 
>'o\n.  co,  e  Subiiico,  cast.in  Camp,  di  Roma. 

SttbiacOn 


Sofr. 


Sùh, 

;'r.. 
Solmoiia,  e  Sulmona  ,  cit.  nell'Abruzzo.  Sut- 

Solone.  Solon. 
Snlcr.li  "  " 
Solscn 


1  Camp,  di  Roma.  Solonio. 

'.  s'.,!-:ure.' 

.  Ca;;it.  de!  Cant. 

r.'ij.   La  Somnu* 
oro.  L:  Ve,uve. 
.  iiìlns'i.  Le  Sotjf 


Dn 


Soneiw. 


Soiici.io  ,  luo^o  nel  Crcmone 

Sor,n.i ,  f.  in  f  rancia.  LjS.ione. 

Soi.ixbcrr,.! ,  ci;.  d'Ai.  Son::eterg. 

Sura  ,  ci-,  in  terra  di  L-voro.  Sora. 

Sur-i  ,  i.it.  di  Spagna  nella  vecchia  Castislia. 

'>orir  ;f 'Vov .  della  Turchia  Asiatica.  La  Sourie. 
Le  Sorlintlij,  isole  in  Ing'nilterra.  Lcs  Sor- 

Sorrsnto ,  cit.  nel'a  terra  di  L.ivoro.. ^orrjnr». 
Soipeilo  ,  cit.  nella  Contia  di  Nizza.  Sosfelio, 
bo(MÌs,  \>ueta.  Sotades. 
Spa ,  villag.  n'I  vescovado  di  Liegi.  Spa. 
Spacafiirno  ,  f.  in  Sicilia.  Spacafarno. 
.Sp.-itnp ,  una  deile  gv.in  parti  mcrid.  d'Europ. 

i.'t\r,.,-i-. 

,  .  li  l'crsia.  Spah^n. 

'     -     ,  .     .        r.  nella  D.ilmj.iia.  Spahtro. 

,  i,:,  ,  ,  'viviri-a.  Sparte. 
.i.MruKi'  ,  111- lai. e  gladiatore.  Spartacus. 


di  La 


Spcr- 


Spe.jsippo,  filos.  5f.-;/j;i;^pr«. 

La  S'tzzia,  cast,  nei  Oenovesato.  ifl  i/f{» 

llaou  Spccl-,. 
S';im,  cast,  nel  Cenovesato.  i/-in. 
Spir.i  (  Territ.  di  )  Le pays  de  Spire. 
1,1, r.  ,  cit.  nel  r.il.it.  sul  Keno.  i;>ire. 
Spoicti,  clr.  nel'Unhria.  Spot.r^. 
SqiiilLicc  ,  cit.  d'Italia  ,  nella  C.ilabna merid.  . 

S„''lhcf.  ,  ,     ,       •■ 

S' Ili  11     cit.  n-lla  .Sa!«onìn  inferiore.  St.iden. 
-,    ,'         ■,,       .    n-Ha  Wciifalla.  i/jrfrtcrj. 
,    ,'     ,     ,  M'.  Staffhrd. 

.1  cedonia.  Siecyre. 

:.;L„ /,..,,..  ui.'j'n'a.,  nella  Gallia  Natbonese, 

S'àliniVné  ,  Isola  di  Etir.  nel  Mar.  Egeo.  Stf 
limine. 

S'£mpe  ,  cit.  de!  Rcaiice  ,  o  Bnce.   Et.tnpcs, 

Stato  ,  della  chiesa ,  della  Kcpiibblica  di  Ve- 
nezia ,  etc.  cct.  £<jf  d:  l'iitin  ,  dt  l* 
Rép:jl>ti,]ue   de  yenise  ,  ecc.  ete. 

Stazio,  jjoeta.  .Ii.ice. 

Stein,  cit.  negli  Svizzeri,  i 


clC.int.diZurlgO. 

Stèìi'-',"f-  nel  Friuli.  .V.-.//.T.  ^    , 

Stcnford,  e.  nella  Westf.ilia.  Sttrfird. 
Stenosa,  iii.nell'Arcip.5»iineiJ.    , 

Stcrling 


s  u 

St«rUn-  ,  nafte  ie\].-.  Scozia.    Slertlng. 
Sterope  ,  figlkiola  d'Atlante.  Steropt. 
Sterope  ,  figliuolo  eli  Nettuno.  Suropcs. 
Stersicoro  ,  poeta.  5tcr;ji/fo/£. 
Stetin  ,  cit.  capit.  delia  Homerania.  Suttn. 
Stj^e,  f.  dell'Interno  ,  e  palude  in  Tessaglia 

Siyr. 
Stigliano  ,  cast,  nelregno  di  Napoli.  StyLUn 

ou  Stigliano. 
Stil.cone!  Stdkon. 
Stintalo,  cit.  V.  Vulsi. 
Stiria  ,  prov.  d'AUemagna.  La  Styne. 
Stives,  oSibes,  cit.  in  Beozia.   Thébcs. 
Stocolm  ,  cit.  capit.  di  tutta  la  Svezia,  ito- 

ckolm. 
Stradella,  cast,  nel  Pavese.  Straddla. 
Str.ilsunda  ,  cit.  nella  Pomerania  occidentale, 

StraUund, 
Stramulipa ,  V.  Beozia. 
Strasburgo  ,  o  Argentina  , 

dell'Alsazia.  Stmiboiirg. 
Stratone  ,  filos.  Straton. 
Stratonico  ,  tesoriere,  di  Filmpo.  Stratomce 
Stretto  di  Babelmandel,  fra  l'Alnca  e  lAsia 

Le  dcireit  de  Bakelmandcl. 
Stretto  di  Costantinopoli ,  o  canale  del  Mai 

Nero.  L:  détrolt  de  ConstantinopU. 
Stretto  di  Gibilterra  ,  fra  l'Europa  e  l'Affrica 

Le  détroit  de  Gibraltar. 
Stretto  di  Negroponte.  Détroit  de  Negropont 
Stretto  di  Corsica.  Détroit  de  Si.    Bomjac, 

en  Corse. 
Stretto  di  Sicilia.  Vétro' t  de  Siede. 
Strigonia,  cit.  in  Ungheria.  Sirigonie. 
Stróbing,  cit.  d'Allemagna  nel  circolo  di  Ba- 


cit.  di  Fran.  cap. 


viera.  Str.mbins. 

Stromboli ,  is 

in  Sicilia. 

Stromboli. 

Stromoiia    f 

in  Macedonia.  Strymon. 

Strongoli ,  e- 

t.  di  Calab 

la.  Strongoli. 

Piemonte. 

Sture. 

Stutga'rd",  cit 

d'AlIem.  Stutgurd. 

della  Chi 

3.  Suckeu. 

Suderm.inia  , 

Prov.  di  S 

vezia.  Sudermanie. 

Sudbiiry,  cit 

d'inghilte 

ra.  Sudbury. 

Suetonio.  Suetone. 

Suez.Territ 

d'Affr.   i 

^  Egitto.  Siiei. 

Svevia ,  prov 

.  di  Lamag 

na.  La  Souahe. 

Svezia  .'  una 

delle  gran 

parti  sett.  d'Europa 

La  Suedi 
Sviezzesì.  Suédois. 
Suffoick  ,  prov.  d'Ingb.  Le  SufoUk. 
Svizzeri,  Prov.  d'Alfem.  La  Suisse. 
Stilli,  cit.  nell'Orleaneie.  òuUi. 
Sulmona  ,  cit.  nel  Regno  di  Napoli.  Sulmone. 
Sulpizia.  Sulritia. 
Sulpizio ,  Su'p-tius. 
Sultania  ,  città  d'Armenia  ,  Sultanie. 
Sultzbac,  città  nella  Germania  ,  Sulibach._ 
Summachi ,  o  Sammachi ,  città  nell*  Arabia  , 

Sumac. 
Sumatra  ,  Isola  ncU'  Indie ,  Sumatra. 
Sund  ,  mar  di  Dtinem.trca  ,  Sund. 
Sundeburgo  ,  cit.  di  Danimarca  ,  Snndebourg. 
Sunkiang,  città  della  C\vim  ^  Sunkiai^g. 
Stintgau,  territ.  a  mezzo  giorno  dell'Alsazia 

merid.  Le  Suntsau. 
Supino  ,  cast,  nel  contado  di  Molise  ,  Supina. 
Sur,  città  nella  Scria  ,  Sur. 
Surate  ,  città  d'Asia  nell'  India  Occidentale , 

Surate. 
Surinan,  paese  dell'  Amer.  Le  Surinaa. 
Surrey  ,    prov.    e   cont.   d'ingliilterra   ,     le 

Surrey. 
Sus ,  e  Sustra  ,  e   Suzter  ,  città  nella  prov. 

di  Susitan  ,  Sustra. 
Susa.cit.m.T.  i.iEorb.  5u««. 
Susa  ,  città  nel  Piemonre  ,  caiiit.  del  Marche- 
sato dello  stesso  nome.  Suse. 
Sussex  ,  prov.  d'Inghilterra,  le  S:issex. 
Susdal ,  prov.  della  Moscovli» ,  Stilai. 
Susistan  ,  e  Cusitan ,  provi.-.cia  d'Asia  ,  ICw 

Sustra  ,  Suster  ,  e  Sus  ,  città  in  Persia.  Sustra. 
Sutampton  ,  città  d'Inghilterra  ,  Soutampton. 
Sutherland  ,    provincia    di  Scozia ,    U   Sut- 

herUnd. 
Sutri  ,  città  nello  Stato  del  Papa.  Sutri. 


DiÌT^on.  lutìano-Fruncete. 


T     A 


TA ,  f.  della  China  merid.  Le  Ta. 
Taute  ,  Dio  appresso  i  fenici,  Thotot. 
Thcut  ,  ou  Mtrairr. 
T.ibarca,  Castel,  in  A -JV.  r.-/-,-'.- 
T.ibasco;  h..|a  ,1-         n,-i-,      V-'-^-co 
T,-.bor,  monte  ,,  ,•   ,     ,  _   l  h.ibor. 

I  JCito  ,  Urator.-  ; 

Tablet     regr:0  n  ■■  ■  ,.    ->  ,;       V   ;  vt. 
Tage.hi;h.,olo<iel(;cr.K..  iV.c.-. 
1  agiwsùzzo  ,  Castel,  nella  Cami^.  di  Roma. 

Tagliamentu  ,  f.  nel  Friuli ,  T.ipV.imcnto. 

Tago  ,  in  Portogallo  sotto  Lisboni.  Le  Tage. 

lai,  altrimenti  fuve  ,  oTuedi,  f.  di  Sco- 
zia, te  Tay. 

Taicheu,  città  della  China  ,  Taicheu. 

Taide  ,  meretrice.  Thaii. 

Taigeta  ,  una  delle  Pleiadi  Tavv-ts. 

Taipmg  ,  città  della  China.  Tni-ing. 

Taiven  ,  citt.i  della  China.  T.iinn. 

Talao  ,  padre  d'Adrasto  ,  TaUus. 

Taaro,   f.  in  Corsica.  Talare. 

Talavera  cit.  in  Ispsgna  ,  appresso  il  fiume 
lago.  Talavera. 

Talcte,rA<z/«. 

Tah,  città  nella  China  ,  T.ì/i. 

Talia,tma  delle  Muse,  Thalie. 

Talmont,  città  di  Fran.  Talmont. 

Taltibio  ,  Trombetta  d'Agamennone  ,  Tal- 

■    tybius. 

Tam.^iro,  f.  nel  regno  di  Napoli.  Tamaro. 

I  ambre,  f.  in  Galizia,    Tamaris. 

Tames ,  prom.  nell'Indie  ,  Tames. 

Tamigi ,  f.  d'Inghilterra  ,  nell'  Esscx.  LaTa- 

Taming,   città  nella  China.  Taming. 
Tamira ,  poeta  di  Tr.icia  ,  thamiras. 
Tana  ,  e  Tani ,  f.  in  Moscovia.  Tenàis. 
Tanaquilla  ,  moglie  di  Tarquinio.  Tar.a^julUe. 
Tanaro  ,  f.  d'italia  ,  che  sbocca  nel  Pò  ,  Ta- 

Tanedo ,  Taneto ,    villaglo  in  Lombardia  . 

Tanger,  cit.  d'Aff.  sul  regno  di  Fez.  Tanger. 
Tangut ,  regno  nella  gran  Tartaria  Chinase. 

Tanjaor,  cit.  d'Asia  sulla  costa  diCoromandel. 

i  aniaor. 
Tantalo ,  Tantale. 

Taormina  ,  cit.  mar.  di  Sicilia  ,  T.tormìi 
Tarlitasia,  territ.  nella  òavoia  ,  la  T; 

Taranto,    cit.  nella  Terra   d'Otranto  ,  Ta- 
rante. 
Tarantino  ,  Tarenrin  ,  de  Terente. 
T.iraìcona  ,  cit.  di  Provenza.  Tarascon. 
Taraizona  ,  cit.  nell'  Aragona.  Taranona. 
Tarbe,  cit.  nellaGuascogna  ,  cap.  dcllla  Bi- 

gorra.  Iharb^f, 
Tarconte  ,  indovino  di  Toscana.  Tarchon. 
Targa  ,  regno  d'Atf.  Targa. 
Targovisco  ,  cit.  cap.  della  Valachia.   Targo- 

visco. 
T.iriftj  ,   cit.  un:i    volta   alla  spiaggia   dello 

Stretto  di  Gibilterr.i.  Tanifc. 
Taro  ,  f.  in  Lombardia.  Tarus. 
Tarpeia  ,  Romana  donzella.  T.Tpci.t. 
Tarqueno,  cit.  in  Toscana.  Tarimnie. 
Tarquinio,  e  Tarquino,   T.ir.juin. 
Tarragona  ,  cit.  in  Catalogna.  Tarrjgone. 
Tarragonese.  Tarragunois7 
Tarso  ,  metropoli  di  Cilicia.  Tane. 
Tartari,  e  Tarteri.  lartares. 
Tartaria ,  Tart.  grande,  o  gran  Tart.  Gran 

Tart.  orient.  Piccola  Tart.  La  larcarie. 
Tartaro  ,  f.  n^;!  Veronese.  Tartaro. 
Tartaro,  e  Tarlerò.  Tar(j.'£   -    Per  luogo 

profondissimo  dell'inferno.  Lz  Tartare. 
Tartas  ,  cit.  nella  Guascogna.  Tartas. 
T.1SO  ,  o  Tasso ,  is.  nell'Arcipelago.  Taso  ou 

Tatta  ,  regno  nell'India  occid.  Tatta. 
Tavasthus  ,  cit.  negli  stati  di  Finlandia  ,  cap. 

della  Tavastia.  Tavasthus. 
Tavilla ,  0  Tavira  ,  cit.  in  Portcgallo.  Tavilla 

ffu  Tavira, 
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T.mmMt<i.T/,aum.ts.  '^    * 

Tauris  ,  cit.  nella  Persia.  Tatirit. 

1  auro  ,  monte  in  Asia.  Taur. 

Tauro,  hlos.  laurus. 

TaAio,  re  de'  Sabini.  Tatius. 

Tebaid...  Thébaide. 

Ttbano.  Thébain. 

i  ebe  ,  cit.  V.  Stives. 

Tebe,  ninfa.  Th^bé. 

",J«^'.t'.nel  ..-ontado  del  Rossiglione.   Le 

Teclenburg  ,  cit.    nella    Vestfalia.    Téc'.eri- 

Teclida',  is.  nell'Arci.,.  Tech-.dlu. 

Teeort ,  cit.  d'Affrica  nel  Biledulgorid.  Te- 


Tefiis,  cap.  della  Georgia.  Ts/f/r. 

Teglin  ,  o  Tigri ,  f.  neli'Asia.  legiin  ,  ou  Ti- 

gre. 
Tegil,  f.  d'Asia.  T-srij. 
Teglio  ,  fortezza  ne'  Gri'ioni.  Teglia. 
legovarm,  paese  nella  fi„rbaria.  Tfovarin. 
Telamone,  figliuolo  d'Eaco.  Tcian:on. 
Telamone  ,  cast,  nel  Sanese    /  c!a--w'nt 
Telandro,  cit.  e  is.  di  Licia.  rc/,zn'r^j' 
-"^«j."^.^^?.'  «cocchiere    di    Castore  ,  "Poiiuce. 

T:!S:igi!.Xdii;r^!i^^^^.j;^^*-- 

Telegono,  finluiulo  ti'Uliss;.  Ui-'<n- 

Teletusa,  mog-ie  di  Ligido.  Tcletus. 

1  elmeso  ,  cit.  di  Lu 

Ten 


gido.  /, 
Tkdme 

femendelust ,  cit.  d'Affrica.  Temendcfnst. 

Femeswar  ,  cit.  nell'  Ungheria.  Temeswar. 

1  emian  ,  regno  d'Asia.  Tcmian. 

Temistocle.   Ihemlstocle. 

Tempe,  luogo  .imenissimo  inTets.iglia.r.vnr/. 

Tend,,  ,   luogo  nel  contado  di  Nizza.  Tende. 

iene       fabncatore  della   città   di  Tenedo. 

Tenes. 
Tenedo ,  isola  dell'Arcipelago  nel  Mediter- 
raneo, i  enédo. 
Tenerid'a  ,  una  dell'  isole  Canarie.  Tenerife. 
Teiiez  ,  e .  nel  regno  d'Algieri.  Tèa,-..         ^ 
Tengcheu.c.  d^-lla  China.  Tengkeu. 
Tenno  ,  cit.  d'Etolia.  Temnos. 
Tentira  ,  cit.  e  b.  in  Egitto.  Tentyre. 
Teodamante.  Théodamas. 
Teodetto,  oratore  di  Cilicia.  7-AeW««. 
1  eodoro.  Ik^odorc, 
Teofane  ,  storico,   ieophane. 
Teofrasto  ,  filos.   Teophraste, 
Teone  ,  poeta.   Thcon. 
Teopompo  ,  storico.  Théopompe. 
Terame^ie  ,  filos.  T/ieraménc. 
Terassc|n  ,  cit.  nell'alto  !>erigord.  Terasson. 
Tercerit,  is.  principale  delle  Azori.  Icrccre. 
Terent^'»,  luogo  in  Roma  non  lungi  da!  Cam- 
Terenzio.  Terence. 
Tereo  ,  re  di  Tracia.   Tcr'e. 
Terki ,  cit.  capit.  della  Circassia  Moscoviti. 

Termes',  cit.  nrlh  P.rfJia.   Thermcs. 
Ternvne  ,  nume  d.-  (ien  ili.  Te-m,. 
TetmMii  ,  cit.  di   Siclin.   T.-r-,l,!Ì. 
Termoli  ,  cit.  n»l  r-rno  di  NaBoli.  Termoli. 
r?nv.<s^,   la   Kincipale  is.  delle  Molucche. 

!rni  ,  tit.  nell'Umbria.  Terni. 

•ni  jvi  ,  cit.  nella  Buls-ria.   T:rnova. 

;.-od.imante  ,  re  dj  Sc.ih.  Jifroditmat, 

Terra  di'Èari,  nel  rejno  'di  Napoh."  Terre 

Terra  di  Damasco  ,  paese  al  monte  Libano. 

Terre  de  Damas. 
Terra  di   Lavoro  ,    j'rov.  dell'Italia   merid. 
di  T";cana.  La  Ter-c  de  Labour. 
Terra   d'Otranto,  prov.    dell' Laiia   merid. 

sul   mar  Ionio.  La   Terre  d'Gtra-:fc. 
La  Ter.-i  tAi%^\\sa\a ,  parte  dell' Aiiierifj, 
Z  Z2  Z2 
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Icrredt  MjgilUi. 
Terricim ,   cit.  nella  Campagna  di  Rom  i. 

Te^rTN'"'«  .  cit.   in  Sicilia.    T.rrc    \.uy, 

ou  Sud:. 
Territorio  d' A.s::i!ini  ,    in  Cam;i.  di  Roma. 

Tersicore ,  una  delle  Muse.  T.rpstclwri. 
Termite.  /*.-«:«. 
Tcrvel ,  cit.  in  Ara-ona.    rtrvd. 
Tesìlicr. ,  cit.  nell'alta  Slciia.  T-.schen. 
Teseide ,  poemi  intorno  le  imprese  di  Teseo. 

Thtieiàt. 
Teseo,  h?liuolo  d'Egeo.  Théxit. 
Te>lno  ,  f.  d'itàlia  ,  che  si  s.:arica  nel  Po. 

U  lisi». 
Te<pc  ,  c:t.  in  BiOiia.   Tltesy:t. 
Tespcsi.  Tkcsfitns. 
Teipi  ,  p.ijta  tr.isico.   Thrsjùs. 
Te«i.islia ,  ora  detta  Jjnna ,  urov.  d;Ih  Grecia, 

T'-tuali:. 
Tes'.ali.  1  A.-«d/>n/. 
Tcs,..lo.  Ihcisahu 
Tcs.in  ,   cit.    nel    Ducato   di   Mekelburgo. 

Itssin. 
restio.   Thutiu,. 

Te;'ore  ,    p.idre  di  Calcante.  Thcstor. 
Teti  ,  iTioBlìe  di  Netruno.  Théùs. 
Tetiijii ,  fcrtezza  ii.-l  regno  di  Fez.  Tctaan. 
Teucro.   TciiccT. 
Tevere  ,  f.  d' Italia ,   che  sbocca  nel  medit. 

U    TiiTC. 

Teverone  ,  f.  ne' Sabini.  Tcveronc. 
Teiiineso,  monte  e  selva  in  Beozia.   Theu- 

mtsus. 
Teuteherg,  seka  in  U'estf.i'ù.  Taitehcrg. 
Tewksbury,   cit.  d'lni,hilterra.   T.wkihuy 
Tlianet,  is.  in  lns!i:It«rra.  ThMct. 
Thasj ,  isola  della  Turchia  Europ.  nel  me- 

diter.  Thaso. 
Thetford  ,  cit.  d'InRhilterra.  T/teifjrJ. 
Thierache  ,   cant.  della  Picardia  orieiit.  La 

Thlérachc. 
Thonon,  o  Tonon  ,  cit.  della  Savoia. T/io/io/:. 
Thorn,  ci:.  ne:U  F.-ussia.  Thum. 
Thovars,  cit.  nel  Poitn.   Tlitvar. 
Tiann  ,  cit.  in  terra  di  Lavjro,  Tiano. 
Tiatira  ,  cit.   della  Natòlia.  Akiitar. 
Tiberino,  re  deeli  Albmi.  Tibcrinus. 
Tiberio  ,  imperadore.  Tibcn. 
Tibulio,  poeta.  Titul'.:. 
Tiburtino  ,  vil'a  di  l'on.peo.  Tiburtin. 
Ticino,  V.   Tiiino. 
Tideo.  TyAéc. 

Tidor  ,  una  dell'  isole  M.-Iucche.   Tidor. 
Tieste  ,  6gliuolo  di   Pelone,   i  hyeste. 
Tile  ,  nocchiere  celebre  nella  spedizione  di 

Coleo.   Tifhh. 
Tifeo  e  Tifone,  figliuolo  di  Tiranno.  Typhon. 
Tigrane  ,  re  d'  Armenia.   Tigrane. 
Tigre ,  regno  d'.Affrlca.  Tiiiri. 
Tii;ri  ,  fortezz.i  d'A,ia.   r,cr<r. 
Tilleniont ,  citta   ne'  Paesi  Bassi.  TllUmont. 
Tiinacco  ,  e.  in  Troade.  Jhymbra. 
Tignavo  ,  f.   ne:  Friuli.    Tim.iv.,. 
Timbre  ,  f.  in  Bitinia.  TInmi'is. 
Tjmoleonte  ,  «.-'pìtanu  di  Corinto.  Timolcon. 
Timone  ,  filo..  Tìmon, 
Timoteo.   Timi'ihéc. 
Tiniln-'si.  thinilariiet. 
Ti."-"o  ,  m.,riro  di  Leda.  Th'mijre. 
Tinc  ,  is.  dell'Arcipelago.  Le  Tinr. 
Ti..nv,lle.  cit.  ne' Paesi  Bassi.  ThìonvlUe. 
Tirano,  città  de'Grigioni.  Tiran. 
Tircs'a  ,  indovino.    Tiresmi. 
Tirul.itc,  re  d'Armenia.   TirìJaics. 
Tifinta  ,  cit.  In  Morèa.  Tiiiniht. 
Tirio  ,  di  Tiro.  Tvr,-.n. 
Tirifaca  ,  cit.  in  Coleo.  Tyr'uace. 
Tlrnau,  citti  dell'Ungheria.  Tirnau. 
Tiro  o  Sur.    Tyr. 
Tirolo  ,   territ.    negli    Stati    d'Austria.    Le 

Tirrone  ,  liberto  di  Cicerone.  T/™,. 

Tirreno,  figliuolo  d'Ercole.   Tyrrhenui. 

Tisifone  ,  furia.  Thiplioife. 

Tifane  ,  Titano.  Titan. 

Tianl.  Tiiani. 

Tituo,  m.  in  Tessaglia.  Titani.). 
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Titinnio  ,  poeta.  Titlniut. 
Titono  ,  fratello  di  i'ti.nmo.  Tithon. 
TituI,   cit.  dell'Ungheria,  f'tul. 
Tivjli  ,  ci[.  in  Camp,  di  RoJia.   Tivoli. 

To  i;ii  ,  clr.   d'Irlanda.   Toam.  ■ 

7''-  nte,  re  di  Cri>n.:a.   l'fiojs. 

■J^ob-1 ,  cit.  d.'il.i  gran  T.irt.    [ohol. 

I  ocat ,  citta  (loUa  Natòlia.   Tucat. 

Tocay.na,  citta  deli' America.  Taeayme. 

Towiiui,  cit.  d.-P'Alta  iJn;!htria.  Tuita;. 

Todi,  cit.  nell'Umbria.   TuHi. 

Toisdo,  cit.  nella  nuova -Castiglia.  TuiiJe. 

Tolen  ,  cit.   de' Paesi  Basii.   IVe-i. 

Toler.rino,  cit.  della  Marca  d'A.icona.  To- 

To!, meo,  e  Tolommi 

Tolone  ,  citta  nella  Provenza.  Tou'on. 

1  olosa  ,  cir.  In  Ling aadoca  ,  ed  altra  nella 

Spagna,   roulouss. 
To!(.sani.   Ton'ouiaia,. 
Toni ,  V.  Temeswar. 
Torniti ,  regina  de'  Messagcei.  Tomyris. 
To.-bia  ,  ca,t.  nella   Li;4uria.    TorhU. 
Torcilo  ,  cit.  nel  Dogato  di  Venezia.  Tor- 

cello. 
Tordesilla,  cit.   in  Spagna.  Toriaille. 
Toroino  ,    li.ime   nella  Marca  Anconitana. 

Torgau  ,  città  nell'Alta  Sassonia.  Torgavi. 
Torigni ,  città  nella  Normandia.  1  orioni. 
Torino,  cit.  d'Italia,  capir,  del  Piemonte, 

sul   Po.    [u,i-l. 
Tjrn.^M' ,  crt.i    i     '   A'  j   L' . -herìa.  TurnUM'. 
Torn^y,  cr   :    :,       ,'  ■  .  T..r„ay. 

Torto"a,'  e;::'  .  i   i  ■",      ■ ,  . .    I  oVtosI .' 
Toic.nj  ,  |,,,-,.  „..:  i.^L.zv.  d'iLalia  sul 

riiter.  U   Tuii.,r:c. 
Tu.cjtKlI.i  ,  tit.  in  Toscana.  TuscaneU'c 
lo.cani.   T.,^cj„s. 
Tuicno.  fo.cMn. 
Toh!  ,  cit  à  in   Lorena.   Touf. 
Tours ,  o   Torso  in  Dante  ,  cit.  in  Frat 

Toi/rj-. 
Trablsonda  ,   e    Trebisonda,   cit.  dell'Asia 

minore,    TrMionJe.  l 
rr.,cj:i,..  oratore,  IraiaUus. 
Trici.    JA,jivj. 
l'clj,  V.  Rominia. 
Tr.n.  i,o  ,    e    negli   antichi    anche   Troiano. 

Trairnopóli  ,  cit.  in  Tracia.  Traìnnorle.* 
fr.d.jsmon-es,  prov.  di  Portog.iUo,  ie  Tralos- 

Tr.ni,  cit.  ntlla  terra  di  B.iri,  Trani. 
Tramilvania  ,  prov.  sett.  della  Turchia  Etf 

rop.  La  Tra/ìsilvanie. 
Trap.:ni ,  cit.  marit,  di   Sicilia,  Trapano. 
Trasimeno ,  ora  Lago  di  P.;rusia.  Jrasìm'ene. 
Trau  ,  cit,  mar,    nella  D.rim:.iia.  Trau. 
Travemonda  ,  città  nel   ducato  d'  Holstein, 

Travemontie. 
Trebigni ,   cit.  della  Turchia.    Trehigni. 
Trebisonda  ,  o  Tar..bosan  ,  cit.  della  Turchia 

Asiat.  nella  Natòlia.  Trebisondc  ou   Taui- 

Tr-bitz  ,  città  nella  Moravi.!.  T'ebiii- 
rrei;uier  ,  città  nella  liretta^na.  Tréguier.  - 
Tre mecen  ,  prov.  nel  regno  d'  Algieri.  Le 

Tramccen. 
Tremeiin,  che  f.li  antichi  dissero  anche  Tre- 

mesiiiopoli  ,  cit.  in  Barbarla.  lcne\.' 
Tremiti ,  isola  nel  mar  Adriatico.  Tremiti. 
Tr.nto,  cit.  degli  Stati  d'Austria,  capit.  del 

Trentino.    Tnnit. 
Trentino,  territ.  degli  Stati  d'Austria,  nel 

Tirolo.  Le   Trentin. 
Treva  ,  e  Treve,  cist.  in  terra  di  Lavoro, 

Ireva. 
Treveri  ,  altrimenti  Treviri  ,   cit.    dell'  alt. 
Allemagna  ,  capit.  dell' Elctt.  di  tal  nome. 

Trevicii  ,  cit.  nel  regno  di  Napoli.  TVcfiVo. 
Trevigiano  ,  e  Trivigìano  ,  di  Trivigi.  Tré' 
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Trevniix,oTrcvigi,  cit.  della  Bressa  capit, 

dsl  iJombes.    Trótoux. 
Trezena,  cit.  Messenia.  TreUne. 
Tric-.;e     cit.  e  porto  detli  ;>tati  d'Austria , 

sul  golfo  di  Venezia.  Trieste. 
Trino  ,  cit.  d'Italia  nel  Monfctrato.  Trin. 
Iri;>iili,  cit.  nìWf  B  rbjria,  capit,  del  reano 

d^l    AIO  nome.  Tipoli. 
Tri;.oIi   di   So:in.    Tripoli  He  Syrie. 
Tripolini.   TnioUtjins. 
Tristcìia     cit.  selva  ,   e  rupe  in  Morèa.  La 

foret  de  Ncmée. 
Tritone,  figliuolo  di  Nettuno.    Triton. 
Trifoleino.  Tr;,  r  lime. 
Triyento  ,  ci;.  d'I'al.a  nella  cont,  di  Melissa. 

Éy;to.  Pto-)  Tro-iét ,  prov.  dell'Asia  minor».  £j  Troade. 
Tr„To:iio,  in  iene  architetto.  TrophoHÌut. 
Troia,   cir.  (IcIi'Aiia  minore.  Troie. 


Troi, 


Trancia,  capi»,  della  Sci^ 


1  roilo  ,  tìgli  lolo  di  l'ri.  mo.   Troiie. 
Troio  .  nipote  di  D.ird.  no.  Troi. 
Tr.,l;i  ,   ciit.i   nella  Lituania.   Troki. 
Tropes,  (  S.  )  cit.  nella  Provenza.  5.  Trapét. 
Iroppau,  cit.,neJla  .Slesia.  T.-oypaa. 
TruxiUo,  cit.  nell'Estrcin„duta.   Tn,xiUo. 
Tuban,  cit.  nell'is.  di  Giava;  T.tMi. 
Tabinsa,  citta   nel  ducato  di    Virtemberg. 


TuUr. 


gen. 


Tubingen     cit.  nella  Suevia.   Tiiblnge. 
Tucho  ,  cit.  della   China.  T.i:ho. 
Tucidide  ,  storico  Greco.  ThiicyJiJe. 
Tucuin.in,  prov.  nel  Paraguai.  Le  iacuman. 

TiKWaVcit.''nel'a   Novara!"  Tu^Jìa'.' 

T.il  ,  cit.  di  Francia  in  Loren.i.  Toul. 

Tal  ,   citta  nel  Limosino.  Tulle. 

iuilii.  Tulle. 

T.iHiano,  TulUen. 

Tvi'lio.    TuUus. 

Tulio  Ostilio,  re  de' Romani.  TuUus  Hot~ 

Tuiischuen,  cit.   della   China.  TungcWn. 
Tungiii  ,   città  della  China,  Tuafr/i," 
Tunisi,  città  in  Bitbaria,  ca|>it,   del  regn« 

del  suo  nome.  Tuais. 
Tunisini.    Tur::sins. 
Tu'K|,iin_,  territorio  nell'Indie  orientali.  Le 

Turkhesc.   Turtueitiue. 

Turchi.   Turcs. 

Turchia,  prov.  dell'Impero  Turco.  La  Tur- 


Turcomanié 


prov.   dell' As; 


La    Turco- 


Turgovia,  prov.  degli  Svizzeri.  La  Turgivie. 
Turenn.i,  cit.  nel  L.:mosino.  Twenne. 
Turine;Ia,  territ.  d'Allemagna.  Tnrìnge, 
Turino  ,  V.  Torino. 
Tornai,  cit.  d^lla  bassa  Allera.  Tuurnai. 
Turno,  re  de'Rntoli.  Turnus. 
Turnon  ,  cit.  in  Linguadoca.  Totirnon, 
Turpilio  ,  poeta  comico.  Turpilitn. 
Turquesian  ,  territ.   della  gran  Tart,;rìa.  Le 

TurfjuestaM. 
Turrena  ,   prov.  occid.   della    Francia.   La 

Touraiae. 
Turrenese  ,  prov.  di  Fran.  Le  Tjurainois, 
Tiirs  ,  cit.  di  Francia   capit.  della   Turrena. 

Tursan  ,  territ.  in  Guascogna.  Le  Tiirsaa, 
Tursi,  cit.  nel  regno  di  Napoli.  Tursi. 
Tuy  ,   cit.  in  (;ahzia,  Tuy. 
Tzaconia  ,  V.  Laconia. 


VAbres  ,  città  di  Francia  nella  Guienna. 
Vabns. 
Vacuna  ,  Dea  dell'ozio.    Vacuna. 
'/adi  o  Vado  ,  cast,  in  Riviera   di  Genova, 

Vada. 
Vagliadolid ,  cit.  nella  vecchia  Cistiglia.  ral- 

laioUd. 
Vaison  ,  cit.  della  Provenza.  Vaison. 
Val  Cainuuica  ,  Livadia  ,  ce.  «e,   Val ,  «m 
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Va'.Ue  il ,  ete. 
VaUchia,  prov.  d' Europa.  La  Val.uhk 

V-lenciennes  ,  cit.  dei  Paesi  bjssi.    VaU 


Vale 


del  Delfinio.  Lt  Vaici 


Valenza  ,   cit.  di  Spagna  ,  caplt.  del  regno 

dello  stesso  nome.    VaUnce. 
Valtnia  ,  cit.  di  Francia  nel  Dtlfmato.  Va- 

Valerio"  Massimo  ,  storico.  VaUrius  Mdxi- 


F/<if, 


ali  Sv 


Valese  ,  o  Valesia  ,  Oriei 

merid.  Le  Valan  Or'unt. 
V.ile^e  ,  ot-cid.  negli  Svizzeri  merid.  Le  ra- 

Uis  Occd. 
Valese  ,  territorio  degli  Svizzeri  merid.  Le 

Va' ah. 
Vnlese,   cant.  d-ll'isola  di  Fran.  LeValoh. 
Vjlesiani  ,   pop.   alla   sorgente  del  Rodano. 

Li$   VaU:sans. 
Valo/;nes  ,  cit.  di  Francia  nella  Normandia. 

Vatosnes. 
V.ilona  ,  cit.  mar.  noli' Albania.    Valana. 
Valtellina,  prrte  de'Grigioni.  ia  Fj/ts/iini. 
Vandali,  pop.  settentrionali.   L:s  ìyanaÌK. 
Vanddmo  ,  capit.  del  V'andomese.  V'endóne. 
Vandomese,Ci:nt.  dell' Orleanese.  Le  Vcn- 

ivmois. 
Vanncs  ,    cit.   di   Francia  nella   Brettagna. 

Vannts. 
Varadino  ,  cit.  nella  Transilvania.   Varaitn. 
Vjrennes  ,  cit.  nel  Borbonese.  Varennes. 
L.  Vario  ,  poeta'.   L.  V ariux, 
Varna,  cit.  neila  Bulgaria.  Varne. 
Viiro  ,  f.  che  separa   la    Francia  dall'  Italia. 

L'.  Var. 
Vattene.    Vanon. 
Varsavia,  cit.  in  Polonia.    VarsovU, 
Vassay,  cit.  nella  Sciampagna.  Vassay. 
V.i'ic.Mio  ,   uno  de'  sette  colli  di  Roma.  Le 

ValUan.^ 
Vatinio  ,  cittadino  Romano.  Vaùnius, 
Vaiidemont  ,  cast,  in  Lorena.   Vauciemont, 
Vaiir  ,  cit.   nella  l.inguadoca.    vaur, 
Ubeda  ,  cit.  noli'  Andaluzia.  Ubiti:. 
Uberlingen  ,  cit.  d'AUmagn.!.  l/terlinsen. 
Ucalegonte  ,  nubile   Troiano.    Ucatcgon. 
Cdine   ,    cit.    dello    Stato    di    Venezia    nel 

Friuli.   Ud-.m. 
Veis^embure  ,  città  caplt.  della  Transilvania. 

Vol.^i  ,  cnr.  daMa    Linguadoca.  Le   Velay. 

Velino,  f.  nell'Umbri.-:.  Velino. 

Vellotn  ,  tir.  nella  Cimp.  di  Roma.  Vel'ctri. 

Velò  .  o  Velali  ,   territ.  della  bassa  Allem. 
Le  VcUu 

Venaf-o  ,  cit.  in  terra  di  Lavoro.  Ven.ifro. 

Venaisino,  paese  tra  la  Provenza  ,  e  il  Del- 
finato.  Le  yena'sin. 

Venclieu  ,  cit.  della  China.  Vencheu. 
.Ve.if-re.    Ver.us. 

Venesiiia,  (contea)  cant.  di  Provenza.  le 
Comtat  l'cnaissin. 

Veneto,  V.  Venezi.inr,. 

Venezia,  cit.  mar    d'Italia  sul  golfo  di  Ve- 
nezia ,   c.iplt.    dello    Stato  del   medesimo 


Venezian 


Vcnh 


no  ,  e  Vinez 


eia  ,  territ.  dell'  An 


■id.   Fe- 


Venfo  ,  liiOKO  nella  «^heldria.   Venia. 
Venosa,  cit.  n«"a  Basilicata.  Venosa. 
Veiiza  ,  cit.  in  Provenza,   yence. 
Vera,  cit.  nel  regno  di  Granata.  ^ìT^. 
Ver.igui  ,  prov,  dell'  America.  La  Vcragiit. 
Vera  pax  ,   territ.  nel  Messico   merid.    La 

Vera  pax. 
Verielli  ,  cit.  nel  Piemonre.    Verceil. 
VerJ-.-n  ,  cit.  in  Lorena  Verd:m. 
Verdunese,  o  territ.   di  Verdun.  Le   Ver. 

dunoL,.     ■ 

le  ginocchia 
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Vermand  ,  cit.  In  Picardia.  Tct^mi'/. 

Vermiland  ,  prov.  di  Svezia.  Le  Vermeland. 
Vernazza  ,  cast,  nel  Genovesato.  Verna\xa. 
Verueiiil,  nome  di  alcune  citta,  ville,  e  terre 

di  Francia.  Viracit.l. 
Vernon  ,  cit.  nella  Normandia.  Vernon. 
\'trJ> ,  cit.  in  C.imp.  di  Roma.  Venti. 
Verona,  cit.  siili 'Auige ,  nello  Stato  Vene- 

neziano.   Verone. 
V'etunese.  Le  Veronois. 
V'erre  ,  citiadino  Ro.nano.    Vcrres, 
Verrua  ,  lori,  nel  Monterrato.  yenue. 
Versaghes ,  luogo  di  delizie  del  Ke  d.  Fran- 

eia.   VersaiiUs. 
Vertunno,  Dioa;,presso  i  Romani.  r£TO.«nc:. 
Verv,n,   cit.  nell'alta  Picardia.    Vervin. 
Il    Vescovado    d'Argentina,    in   Germania. 

L'Evichè  de  Strashtiurg. 
il  Vescuv„do  di  Spira,  in  Germania.  VEvkht 

de   S^-ire. 
Vèson  ;  cit.  nella  Provenza.  Vaiwi. 
Vespasia.  Veifasi:. 
Vespasiano.  V'cspasien. 
Vesta,   Dea  do'l'ag.ini.  Vesta. 
Vestali ,  verdini  coiiSa^rare  alla  Dea  Vesta. 

VestaUl. 
Vestfalia,  prov.  della  Germania.  ìfestfhalle. 
Ve.ul .  cu.  della  traiica  Coiuèa.    Ve!.,ul. 
Vesuvio  ,   monte    di    terra    di  Lavoro.    Le 

Vesuve. 
V.vay,  cit.  negli  Svizzeri.  Vevay. 
Vexin  ;  o  Vessinese  ,  c.nt.  in  /rancia.  Le 

Vozelay,  cit.   di  Francia.  Ve^elay. 
Uge.ito  ,  e  Ugemi,  cit.  in  terra  d'Otranto. 

ybd'na"'  cast,  nel  Mantovane.    Viadana. 
Viareggio  ,  luogo  nello  Stato  di  Lucca.  Via- 

Viburg  ,  città  nel  Giutland  settent.  Viborg. 
Vicegrado  ,  citta  nella  bas^a  Ungheria.   Vi- 

csrad. 
Vicentino.   Vicenùn. 
Vicenza ,  città  nello  Stato  di  Venezia  capit. 

del  Vicentino.  Vicencc. 
Vic-Fesensac  ,  città  o  borgo  di  Guascogna. 

Vh-Fescni^tc. 
Vico  ,  luogo  nello  Stato  di   M  lano.   Vico. 
Vico  di  Sorrento  ,  cit.  in  terra  di  Lavoro. 

Vienna  ,  città  d' Alemagna  , -capir.  dell'Au- 
stria ,  sul  Dcnabio.  Vienne. 

Vienna,  città  nel  Dcliinato.  Vienne. 

'.'icnna  ,  f.  di  Francia.   U  Vienne. 

Viennese  ,  cant.  del  Delfin.ito.  Le  VUnnois. 

Vi  rzon,  cit.  nel  Berri.  Vier{an. 

Vigevano  ,  cit.  nel  .Milanese.  Vigevano, 

Villac  ,   cit.  d'Alemagna.  ViUac. 

Villa  degli  Angioli  ,  nel  Messico.  La  Ville 
des  Anges. 

Villa  Vicciosa  ,  cast,   in  Ispagna.    Villa  Vi- 


Villatranca  Bel  Piemonte  ,  vicino  al  Po.  Ville 

Villafriinca'  di  P.-nades  ,  città  di  Spagna  nella 
Catalogna.  Villa  Franca  de  PanaJes. 

Villanuuva  sul  Rodano  ,  in  Lingiu,doca.  Vil- 
Icncuve. 


Vilvorda  ,  i.uv.1  ikl   iii:b.imtf.   l-tlvordt. 
Vimese  ,  cant.  di  Pi.  aidia.  Le   Vaneux. 
Vincennes  ,  fort.  nella  Francia.  Vl:cenncs. 
Vinchestre  ,  cit.  d'Inghilterra.  Vinchcstre. 
Vinegia,  V.  Ve;iezia. 
V  intcn  ,  ovvero  Ouinten  ,  cit.  d' Alemagna. 

Vintcn   ou   Oulnun. 
Vintimiglia ,  cit.  mar.  nella  Riviera  di  Ge- 
nova.' Vintm'l'e. 
Vire  ,  cit.  nelh  Normandia.  Vlre. 
i  Virgiliano.   Viigulcn. 

Ì  Virgilio  ,  e  Vergilio  ,  poeta.  Virgile. 
Virginia,    territ.    dell'America  stttentr.  al 
Canada.  La  Vir^inie. 
.  Vittembetg,  fon.  nella  Svevia,  Jiacmbers. 
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Virton,  città  de' Paesi  bassi.   Vlrion. 
VirtzbuTgj  città  capit.  della  Franconia.  Vit- 

fibourg, 
Visapour  ,  città  ne!  regno  di   Cunzan.    Ve' 

Vismar  ,  città  nella  bassa  Sassonia.  Vismar, 
Vistola  .  f.  di  Poloni;..  La   Vittule. 
Vitelho  ,  e    ne^li  antichi  Vitello  .   imper.i- 

dore.  ViteUtHs. 
Viterbo  ,  cit.  in  Toscana  ,   capit.  del  t'atri- 

.",.>nio  d,  s.  Pietri.  Viì:rhe. 
V-:     ,   c-.'^  r    '.   iJrettasna.    Furé.    ' 

I    Ila  Biscagiia.  Victoire. 
!\  Linguadoca.  i«  K/i-i.-j/i. 
.  11    :    ,   -   _      1:1  l.u^guidoca,  capit,  del  Vi- 

Ulisse.   Ulyssis. 

Ulma ,  cit.  nella  Svez.ia.  Ulme. 

Ulp...no.  Wficn. 

UUter  ,  prov.  dcll'lrfeitda.  U\t:r. 

Umbria  ,    prov.    dello.  Stato    Ecclesiaitic». 

L'Ombrie. 
Undervald  ,  prov.  cani,    degli  Svizzeri.  La 

t'rnv.  d'6'nderràld. 
Ungaro.  Hongrais. 

Ji.àUeria  ,  ftow.  dell'  Europa.  J»i  HongrU. 
unni  ,  pop.  del  Settentrione.   Lcs  Huns. 
Vodemout,  città  di   Lor.  nella  contea  dell* 

Voe''r('en,  citta  nell'Olanda.  Voerden. 
Voghera,   cast,  in  Lombardia.   VoJ.crj. 
Vol-a,  f.  della  gran  Russia.  La  0llca. 
Volmii,,  palar,  di  Polonia.  La   Voikinie. 
Volici  ,  pop.  d'  Italia.    Volsiues. 
Volsinati,  V.  Bolsena. 
Volterra  ,  città  in  Toscana.   p'oUerre. 
Voltorno,  f.  in  terra  di  Lavoro.  Vo/t:>rn0i 
Voltunna  ,  dea  del  ben  volere.  Voh-j.nne. 
Volturno  ,  dio  del  Tevere.  Volturne. 
Volusio,  poeta.   Volusius. 
Vorcester  ,  città  d'Inghilterra.   Vorceaer. 
Vormes,  territ.  e  cit.  dell'alta  Alemagna. 

Le  Fays  de  fVorms. 
Uplanda,  prov.  della  Svezia.  VUplande. 
Upsal  ,   -'-     -'-"-   ^-  ---•       ■' 
Urania  ,  una  delle  Mu 
Urbino  ,  cit.  capit.  del  Ducato  dello  stess» 

nome.   Vrbln. 
Urgel ,  città  nella  Catalogna.   Urjjel. 
Uri  ,  città  ,  prov.    e  cant.   degli    Svizzeri. 
Uscc  ,  ovvero  Ouche  ,  territ.  della   Norn». 

orient.  L'Ouche. 
Userche,  citta  del  Limosino.  Userche. 
Usez  ,  città  della  Linguadoca.   Vsc-^. 
Ustiaga  ,  prov.  della  Russia.  VUstiague. 
Ustrecht ,  città  nei  Paesi  bassi  ,  capit.  d'una 

Sign.  dello  steso  nome.   Utrecht. 
\'ulcano  ,  nome  de'  Pagani.    Vulcaln. 
Vulcano  ,  e  Volcano  ,  isola  di  Sicilia.  Voi- 


Vuki, 


Arcadia.  SiymphaU. 


w 


W  Aa! ,  f.  in  Olanda.  U   Waal. 
Wav.ria  ,  paese  d'Alemagna.    ÌVas'ie. 
Vafcheren  ,  una  delle   principali  isole  della 

Zelanda.    Wakheren. 
•Waldek  ,  città  nella  Westfalia.   l^'aldeck. 
Waldshut,  città  nel  circolo  di  Svevia.  ÌTaU- 

shut. 
Walleburgo  ,  città  nel  c.;nt.  di  B.TsIle.  W'al- 

iebourg. 
X^'alpon  ,  cit.  nella    '    '■   ■•.■('.    '."'■'/•ci. 
Wanzen  ,  città  nr  I  >        ■       .    '  1. 

W.-rbLirw  ,  cit!  a    v      ,    '  '      Kirg. 

\Vi:nniiton  ,  citta  ni  ,.'  .  ;. -,  .■  -,  1. 
Warvich,.  città  d' |p,..i'.:;'rM  rr.tr\lcb. 
W.t,-rforp,  città  d'Irlanda.  Waierford. 
Wcibsrat ,  città  nei  Circolo  dell',  ito  Reno. 

If'.ibstat. 
Weimar  ,  cifà  nella  "^.nss^ira.    JlTeimar. 
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Xl'ilni  ,    città  di  Pologria  ,    nella  Lituania. 

Wilna.  .       ^ 

Wittemberga  ,  città  nella  Sasjonu.  Witttm- 

hrg. 


yVAlon,  f.  in  Aragona.  Xalon. 

Xanto  ,  f.  in  Frigia.   Xanthe  . 

Xativa  .  città  nel  rc|no  di  Valenza.  Xauva.. 

Xenil     f.  in  Andakizia.  Xtnìi. 

Xensi ,  e.  della  China.  Le  Xenù.  . 

Xeres  de  la  Frontera  ,  città  nell'Andaluzia. 

Xères  dt  la  [rumerà. 
Xiloca  ,  f.  in  Aragona.  Xiloa. 
Ximo  ,  isola  del  Giappone.  Ximo, 
Xoa,  prov.  d'Etiopia.  Le  Xoa, 
Xiicar  ,  f.  in  Valenza.  Xuear. 
Xunning  ,  città  dello  China.  X'innrns. 
Xylocastro,  cit,  in  Morèa.  Xitvcastro. 


1  armouth,  città  d'Inghilt.   Yarmouth. 
Yorch      citta  e  ducato   nell' Inghilt.    YoTch. 
Yssel ,  f.  de'  Paesi  bassi,   l'ssel. 
Yveré.m,  «mi  iegli  Svizzeri.  Ivtrdun, 


Z    E 


Zjabara  ,  prov.  d'Affrica.  La  Zahcra. 
/laconia,  V.   Lacerna. 
Z.3faren  ,  citta  d'  Affrica  Zafarcn. 
Zamora,  citta  di  Spagna  nel  regno  dì  Leone. 

Zamora. 
Zamoski,  città  nella  Russia  Rossa.  Zamoski. 
Zanguebar  ,  parte  dell' Atfrica  meridion.  La 

Zanguebar. 
Zante,  is.  dello  Stato  Veneto  nel  mar  Ionio. 

Zanie. 
litri  ,   città  capit.    della  D.ilm.  dello  Stato 

Venet.  Zara. 
Zaslaw  ,  città  nel  l'alat.  di  Volmia.  Zasiaw. 
Zatmar  ,   cit.  in  Ungheria.   Zatmar. 
Zea,   e  Zia  ,  is.  dell' Arcipelaeo.  Zia. 
Zefira  ,  is.  del  Mediterraneo. /«l'Ayri. 
Zela  ,  cit.  di  Tracia.  Zela. 
Zelanda  ,  prov.  de' Paesi  bassi.  La  Zelande. 
Ztndreui! ,  o  Semendr.i,  cutà  nella  Servia. 

Zendreuìl  ou  Semendrc. 
Zeng  ,  o  Segna  ,  cit.  e  porto  nella  Dalm. 

Z.ens  ou  ò'égna. 
Zenone  ,  filos.   Zenon. 
Zeriuto  ,  spelonca    conssgrata    a   Venere 
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nell'isola  dì  Samaiidracli!  ;  e  cast,  in  Sa- 

mandrachi.  Zcranthion  ou  Zerinthe, 
Zerm.igna  ,  piccol   fiume  Ira  l' Istria  ,  e   la 

Ualm.  Le  Zermagnar. 
Zeliti,   celebre  pittore.  Zeiixis. 
Zeylan  ,    is.  nel  mar  d'india.    Tayotrane  ; 

Ceyiaa. 
Zia  ,  la  più  alta  mont.  di  Naxia.  Zia. 
Zia  ,  isola  dell'Arcipelago.  Zio. 
Zitaw  ,  città  nella  Lusazia.  Ziiaui. 
Zoffingen ,  cit.  nel  cant.  di  Berna.  Zoffneen, 
Zoilo  ,  sofista.  ZoUe. 
Zcroastrc.   Zoruasire. 
Zug,  cit.  negli  Svizzeri,  capit.  del  cant.  del 

suo  nome.  Zug. 
Zuiderzee  ,   golto  nel  mar  del  Nord.  Zui- 


Zutckow  ,  cit.  nel  circolo  dell'alta  Sasso.» 

nia.  Zutchow. 
Zutphen  ,  prov.   della  bassa  Alem.  settenir. 

Le  Zutphen, 


NOMI    PROPRI, 

Tanto  dUomini  ,   che  di  femmine  ,  per  ordine  £ Alf aleno. 


Abbondio  ,  s.  m.  Ahonde. 

Abele  ,  s.  m.  Al'd. 
Abr.mo,  s.  m.  Airaham. 
Achilie  ,  s.  m.  Ach.iltcj. 
Achilleo,  s.m..-/cA;.£.'. 
Adamo,  s.  m,  nostro  primo  padre.  Addm, 
AdeUide,  s.  f.  Acc:.:irli. 
AdQÌwM,i   f.AJ:,:,«ndi. 
Adonide  ,  s.  m.  .x^.tus. 
Adraico  ,  s.  m.  Ajruste. 
Adriano  ,  na  ,  m.  e  t.  Adrlen  ;  Airknnt. 
Asapito  ,  s.  m.  Agapil. 
Asata,  s.  l.AjiHhc. 
Agnello ,  la  ,  in.  e  f.  Ange. 
Agnese,  s.  f.  Agnis. 

Agostiniano ,  na  ,  add.  e  s.  Religioso ,  o  Re- 
ligiosa dell'Ordine  di  5.  Agostino.  Augus- 

Agostir.o  ,  na  ,  m.  e  f.  Augustln;  Augustine- 

Agricola  ,  s.  m.  Agricole. 

Aijce  ,s.  m,  Ajax. 

Alba,  i.f.Aibe. 

Albano,  s.m.^/i-jfl. 

Alberto  ,  s.  m.  Albert. 

Albino  ,  s.  m.  Alhm. 

Alessandrino  ,  s.  m.  Alcxandrin. 

Alessandro  ,  dra  ,  m.  e  f.  Alexandre. 

Alessio,  s.m.^ic*ij. 

Alfonso  ,  s.  m.  Alphonse. 

Allodio  ,  5.  m.  EU. 

Ambrogio,  ed  Ambrosio ,  s.  m.  Amhrolse. 

Ambrosiano',  add.  m.  Aggiunto,  che  si  da  al 

rito,  ed  alla  Chiesa  di  Milano,  di  cui  5. 

Ambrosio  fu  Arcivescovo.  Ambroisim. 
Amedeo,  s.  m.  Amédie. 
Amilcare  ,  s.  m   Amilcar. 
Anacleto,  s.m.^nac/cJ. 
Anastasio,  già,  m.  e  i.Ajiastasc. 
Andrea  ,  s.  m.  André. 
Andreuola  ,  s.  f.  Andrée. 
Andriana  ,  s.  f.  Androlne. 
Andronico,  s.  m.  Andrunie. 
Angelica  ,  s.  f.  Angéllque. 
Angelo  ,  la  ,  m.  e  f.  Ange, 
Aniceto  ,  s.  m.  Ar.icet. 
Anna  ,  s.  f.  Anne. 
Annibale  ,  s.  m.  Annibjl. 
Anielmo  ,  s.  m.  Anse/me. 
Antonietta  ,  s.  f.  Anioinette. 
Antonino  ,  s.  m.  Antonin. 
Antonio  ,  nia  ,  m.  e  f.  Antoine. 
Apolinare  ,  s.  m.  Apolinaire. 
Apo\ona,  s.f.Apolonie. 
Apolonio  ,  s.  m.  Apolone. 
Arcangelo  ,  la  ,  m.  e  f.  Archange. 
Armando  ,  s.  m.  Armand. 

Arnoldo  ,  s.  m.  Arnold. 

Asdrubale,  s.  m.  Asdmbal. 

Astolfo  ,  s.  m.  Asiolphe. 

Atanagio  ,  ed  Atanasio  ,  s.  m.  Athanase. 

Augusto  ,  sta  ,  m.  e  f.  Auguste. 

Ay\to,s.  m.Av.t. 

Aureliano  ,  s.  m.  Aurelien. 

Aurelio  ,  lia  ,  m.  e  f.  Aureli. 

Aurora,  s.f.  Aurore. 
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DAIbino,s.in.Ba/ti>. 
Baltassare  ,  s.  m.  Balthayxr 
Barbara,  5.  f.  &«■*«. 


aba.  .        

Bartolonimeo ,  niea  ,  m.   e   f.   BartheUnii 

Hj,-:h.-lcmie. 
lìjsilide,  5.  m.B.:sUide. 
Hav.'ao,  s.m.ìiasite. 
Ba:r:>ta,  i.m.  Bapiiste. 
beatrice  ,  s.  f.  Héatrice. 
Benedetto  ,  ta  ,  m.  e  f.  Ben^it  ;  BenoUe. 
Benedittino ,  na  ,  add.  e  s.  KelijioiO  ,  e  Re 

ligiosa  dell'Ordine  di  i.  Benedetto.  Ki.* 

n€n;,imino  ,  s.  m.  Heniuiain, 

iic-i'i  -.no  ,  s.  m.  Benigne, 

B?re.,.e,5.  f.B<iVc;i,«. 

Beno!.!,  s.  (.  Bériofe. 

Bernardino,  na,  add.  e  s.  Religioso,  o  Re!i 

giosa  dell'Ordine  di  S.  Bernardo.  Bcrnar 

din  ,  ou  Hcrnardine. 
Bernardo  ,  da  ,  m.  e  f.  Bern.trd  iBcrnjrde. 
BoriKiroone.  V.  Bernardino. 
Berta  ,  s.  f.  Benhe. 
Betta  ,   Bettina  ,   nomi  sincopati   da    Elisa 

betta.  V. 
Bianca,  s.  f.  Bianche. 
Bi-iggio  ,  13iasio  ,  s.  m.  Blaise. 
Bib'iana  .  s.  f.  B,biane. 
Bono,  na  ,  m.  e  f.  Bon  ;  Bonnc. 
Bonuomo  ,  s.  m.  Bonk.,mm<:. 
Bonaventura,  s.  m.  Bonaventurc, 
Bonifacio  ,  Bonifazio  ,  s.  m.  Bonifaee. 
Bri„-ida  ,  Brigita  ,  s.  f.  Brigitte. 
Hrissio,  s.  m.Brisce. 
Bruno  ,  s.  m.  Bruno. 


VJ  Ajo  ,  s.  m.  Cajus. 

Caìjf.ino  ,  s.  m.  Cajetan. 

Calisto  ,  Calhsto  ,  i.m.CjiUste. 

Camillo,  la,  m.  e  f.  Camilk. 

Candido  ,  da  ,  m.  e  f.  Candide. 

Canuto  ,  s.  m.  Canut. 

Canziano  ,  na  ,  m.  e  f.  Cantian  ;  Cantiane. 

Carlina  ,  s.  f.  Charlotte, 

Carlo  ,  s.  m.  Charles. 

Carlotta,  s.  f.  Charlotte. 

Carmelitana  ,  s.  m.  Carmclìte. 

Carmelitano  ,  s.  m.  CarmUnain;  Carme. 

Carmelitani  Scalzi  ,   s.    m.  pi.   Camus    di- 

Carolina.i.  f.  Caroline. 

Casimiro,  s.  m.  Casimir. 

Cassandra  ,  s.  f.  Cassandre. 

Cassiano ,  s.  m.  Cassian. 

Cataldo  ,  s.  m.  Catalde. 

Catterina  ,  s.  f.  Catherine. 

Cecilia  ,  s.  f.  Cécile, 

Celestino ,  na  ,  m.  e  f.  CéUstin  ;  Célestine. 

Celio  ,  li.T  ,  m.  e  f.  Célie. 

Celso  ,  s.  m.  Cetse. 

Cesare  ,  s.  m.  Cesar. 

Cesano  ,  s.  m.  Césalre, 

Chiara  ,  s.  f.  Claire. 

Cipriano,  na ,  m.  e  f.  Cyprien  ;  Cyprienne. 

Ciriaco,  s.  m.  Ciriaque. 

Cirillo  ,  s.  m.  Cyrille. 

Claudio  ,  dia  ,  m.  e  i.  Claude.  Claudine. 

Clemente  ,  s.  m.  Clén::nt. 

Clementina  ,  s.  f.  Clémntine. 

Clemenza,  s.  f.  Clémcnce, 

Cleto  ,  5.  m.  Clet. 

Clotilde  ,  5.  f.  Chthilde. 


:  t.  Constant:'.  ;  Cons' 


Crciceiizio  ,  s.  m.  Crescence. 

Crespi;. o,  s.  111.  Crcpin. 

CriiOgyiio.  V.  Griwgono. 

CriSi.mo,  s.  rtx.Crispin. 

Cristiano  ,  na  ,  m.  e  f.  Chrétien  ;  Chrétlenne, 

Cristoforo,  Crisiofolo,  s.'  m!  Crhistophle ou 

Chriuvihe. 
Cunigonfla  ,  s.  f.  Cunegonde, 
Currado,  s.m.a/i.-jL'. 

D 

UAgcberto  ,  s.  m.  Dai-ohcrt. 

D.lmisso,   ■i.i.DM^a/. 

Dam.iso  ,  s.  m.  Damas. 

Damiano  ,  n,. ,  m.  e  f,  Dami:n  ;  Damiennt, 

Daniello,  la,  m.  e  f.  Danid;  Danielle, 

Dario  ,  ria  ,  m.  e  f.  Darius  ;  Darle. 

DoV'de,  o  D.ividde  ,  s.  m.  David. 

Decio  ,  s.  m.  Dece. 

Demutr:o,  s.  in.  Démétrius. 

Desiderio  ,  s.  m.  Didier. 

Diamante,  %.  :v,.  Diamante. 

Diana  ,  s.  f.  D,an:. 

Didaco.s.  m.Dtdace. 

Dionigi.  V.  Dionisio. 

Dionisio  ,  già,  m.  e  f.  Denis  ;  Denise. 

Dionisio.  V.  Dionigio. 

Domenicano  ,  na  ,  add.  e  s.  Religioso.,  o 
Religiosa  del!"  Ordine  di  S.  Domenico.  Do- 
mimcain;  Djmin-caine.  I  Domenicani  sono 
anche  detti  ,  Jjcoblns. 

Domenico  ,  ca  ,  m.  e  f.  Dominique. 

Domitilla,  s.  >.  Donltille. 

Domiziano,  Oomitio  ,  %.m.  Domiti'.n. 

Donato,  s.m.  Dunat. 

Dorotea,  s.  f.  Dorothée. 


-CDuardo  ,  e  Odoardo  ,  s.  m.  EJouard. 

Edvige ,  s.  f.  Hcduige  ,  ou  Edvige. 

Elena,  s.  (.  HeUne.^  _ 

Eleonora  ,  s.  f.  uéléonore. 

Elia  ,  s.  m.  Elle. 

Elisa  ,  s.  f.  Elise. 

Elisabetta,  s.  {.  Elisabeth. 

Eliseo  ,  s.  m.  El:^e. 

Elvira  ,  s.  f.  £/i/>c. 

Emilio  ,  Ha  ,  m.  e  f .  Entit  ;  Emilie. 

Enrichetta,  s.f.  titnrUtte. 

Enrico  ,  s.  m.  Henri. 

Epifanio,  s.  m.  Epiphane. 

Eraclio,  s.  m.  hcracle;  Héraclius. 

Ercole  ,  s.  m.  Hercule. 

Ercolano  ,  s.  m.  Herculan, 

Erico  ,  s.  m.  Eric. 

Ermenegildo,  da  ,  m.  e  f.  Hermtnegìlde, 

Erminio  ,  s.  m.  Hermine. 

Ermo'.TO  ,  s.  m.  Hcrmolaus, 

Ernesto  ,  s.  m.  Ernest. 

Ervardo.  s.m.  K.rvart. 

Ester  ,  0  Esterre  ,   s.  f.  Ester. 

Ettore,  s.  m.  Hector. 

Eva ,  s.  f,  nostra  prima  miiie.Eve, 


9i3  Gì 

Evar.Hre ,  s.  i".  /"rj  ■•  'ri. ,  . 

Ev.r.g-lista,  s-  tr.  'cvanscllstt. 

Evaristo,  s.m.  £.«-.■«£.  . 

Eudossio  ,  sin ,  m.  e  f.  Ludoise  ;  Euiossit. 

Eufemie  ,  mia  ,   m.  e  f.  Eufhimie. 

Eufrasij  ,  s.  f.  Ct.frasic. 

Eufrosia,  Eiifrojiiia,  i.f.Lufrosrne. 

Eueenio ,  nia  ,  m.  e  f.  Eusénc  j  huscnie. 

Eufalii  .  s.  f.  luMie. 

Evremondo  ,  5.  m.  Evrtmond. 

Eusebio,   i.m.Zusibe. 

Eustachio  ,  s.  m.  Euiuche. 

tuu«ia,  s.  (./;.- rrji.V.. 

tuiropio  ,  s.  m.  Eu:rope. 

Ezechielle ,  s.  m.  E\echiel. 


rAbìano,  i.m.FaUcn. 
Fabio  ,  s.  m.  Fabir  ;  Fabius. 
F.ibri<.io  ,  s.  m.  Fahriie. 
tantino  ,  s.  m.  Frnti.;:.^ 

Fallito  ,  s.  fn.  Fausit. 
Federico  ,  s.  m.  TrtiUrie* 
Fe1.ce  .  m.  e  f.  Felix. 
Feliciano  ,  na  ,  m.  ef.  Fdickn 
Felicita  ,  •;.  f.  Filctc. 
Ferdinando  ,  s.  m.  Ferdinand. 
Fermo,  s.  m.  Firme. 
Filiberto ,  s.  m.  l'bilibert. 
Filippa,!,  f.l'hnife;  Ftipou 
Filippino,  adtl.   e  s.  m.  Fràrc  dcl'Ot. 


de  SjìntP'nilii  fede  Néri, 
m.  Fhiiine. 


W:^^..,..r..F!o 
Fiorerzo  ,  za  ,  m.  e  f.  Fhrent  ;  Florence. 
Firmino  ,  s.  m  Firmi". 
FInminia  ,  s.  f.  Fl'-minle. 
Flaminio,  s.  m.  FInmine  ;  Fl.-'minius. 
Flavio  ,  via  ,  m.  e  f.  Flave  ;  Fi.'ile. 
Floro  ,  ra  ,  ir.  e  f .  FtorU,  ;  FLre. 
Forfjnato,  ta  ,  m.  e  f.  Furtunat  ;  Foriunare. 
Fusca  ,  $.  f.  Furce. 

Fr.ince!c:no,  a<!d.  e  s.  m.  Reli^m'o  dell'Or- 
dine di  S.  Fr.iicesco.  Fra-ctsc.ùn. 
Frnncesco  ,  sca,  in.  e  f.  Franfois; Franfoise. 
Fuib?rto,s.  m.r://.'jit. 
Fu'genzio,  s.  m.  Fu:-  r.ce. 


GAbrielio  ,  la  ,  m.  e  f.  G.ihrUI  ;  GMielle. 

(Jaetar.o,  n.i,  m.  e  f.  GaiiUn  ;  OajiiJiie. 

Gallo  ,  s.  m.  Gal. 

Gaspare,  e  Gas-aro,  s.  m.  C^spjrd. 

Gastone,  s.  in.  Oa't,.n. 

Gaudeniio  ,  s.  ni   G.iud.rce. 

Gedeone  ,  s.  iii.  Gc'-.m. 

Geminiano  ,  s.  m.  G.mlnien. 

Cenòvetfà  ,'s.  m.  Girnv^èye. 

Gerardo,  da,  m.  e  f.  Gerard  ;  Gerjrde. 

Geremia  ,  s.  m.  Hièrémie  ,  oi:  Jcré.r.ie. 

Germano  ,  s.  m.  C.rmuln. 

Geronimo,  e  Gerolamo,  s,  m.  Jerome. 

Gertruda  ,  s.  f.  drirude. 

Getvasio ,  s.  m.  Gcrvjii  ;  Geriase. 

Giacinto  ,  ta  ,  m.  e  f.  Hiacinthe. 

Giaccbba  ,  s.  f.  JìT-ielinc. 

Giacomina  ,  s.  f.  Jii'juctte, 

Giacomo  ,  s.  m.  Jicqiéts. 

Gilberto  ,  s.  m.  Cilheit. 

Gille,  $.  m.C;/.':.. 

Gioachino  ,  s.  m.  Joachin  ;  Jocchìm, 

Giobbe,  s.  m,  job. 

Giocundo ,  s.  m.  Joconde, 

Giona  ,  s.  m.  Junas. 

Giorgio  ,  5.  m.  doride. 

Ciosiffo.  V.  Giuseppe. 

Giov.^ma.s.  (.Jeanne. 

Giovanni .  s.  ni.  Jean. 

Ciov_nnni  Bilii>:a  ,  s.  m.  Jean-Bjyii^u, 

Giuvi.ino,  s.  111.  Joiien. 

C»iovtnì.;no,  s.  ;n.  J.^\}nitn. 

Gicvita  ,  5.  m.  Jovite. 

Ciculiima  ,  i,(,iliér>.nlme ,  oii  Jirómt. 


M    A 

Oirolamo,  $.  m-.'f  OT«. 

Gir> limino  ,  s.  m.  !<t'ip.ioso  dell'Ordine  di 
S.Gerolamo.  RcJigi^uxifiii yrofette  la  Ri- 
ile  de  ','.  jiJme  ,  ou  Hietonime. 

Giuditta  ,  s.  t.  Jud'th. 

Oiuluna  ,  s.  f.  Jiittenne* 

Giiili.ino  ,  s.  m.  Julien. 

Giulio  ,  ha  ,  m.  e  f.  JuUt  ;  Julie. 

'•     CM.c-  ,  pa  ,  m.  f  f.  Joì.ih  ;  Joufbe. 
■;i.i,  s.f. /«<„.<:. 
:inian.i  ,  s.  f.  Jujinienne. 


,  e  (iurgonio,  s.  m.  Corion. 

m.  Crai. 

f.  Grae.: 
,  s.  m.  Grailen. 

,  sa  ,  m.  e  f.  GracUttx'y  Grjcieuse. 
,  s.  m.  Gregoire. 
^  ,  s.  in.  Chrytu^cn:. 
IO  ,  s.  m.  Chrysosiome. 
.  m.  Guy. 
) ,  e  Guiielmo ,  s.  m.  GuiUaitme. 


Tgìi 


Ismaele',  s 
Ivone,  s.  I 


n.  H.gin. 

ni.  tìihrìon, 
s.  m.  Innocente 

jl'b?'  """"'■'' 

I ,  ni.  e  f.  Hit  pulite, 

m^Tr'rée. 
f.  JttheUe. 
.  I^aac. 
.  ha,e. 
m.  Isidore. 
m.  hmae!. 
n.  yv.s. 


r.^Miidro  , 
Lelio,  lia 
Le.Mudro 
L.cMie ,  s 


,  s.  m.  Laciance. 
,m.  ci.  Laure. 
s.  Iti.  L.nare. 
:.  m.  Léjndre, 
,  m.  e  f.  Lélie. 

Ai,  ra.  e  f.  Léonard  ;  Léonard;. 

m.  Leon. 
s.  f.  LéunUde. 

s.  m.  Leopoldo  ;  Làfold. 

f.  Leiic.e. 
i.  m.  Uhéra!. 

s.iT,.  L'iérai. 

rr.Ubuiri. 
n.  Lin. 

da.  V.  Leonaff^o. 

Ti  UuUc. 


Livio,  via 

m.  e  f.Iiv;  V 

L...luvico, 

ca,   m.ef.Lou 

L.  libino,  s 

m.  Lonsin. 

m.  Laurent. 

Luca,  s.  m 

Lue. 

Lucia.  S.f.i,;«. 

Lix>no,  s 

ai.  Lucien. 

.  Luce. 

Lorella','" 

.  f.  Lucrece. 

Lui,i,sia 

m.  e  f.  Louis; 

M 

l"TAcario 

,  s.  m.  Maeaire. 

M.d.ilena, 

s.  f.  ^UsdeU-ue. 

iVI.  rt'co  ,  .. 

m.  MarHe. 

M.!.icbì.i, 

s.  m.  Malathie. 

M.rcin'ono.'.m.  Marc-Ar 

M.:rcell.i  , 

5.  f.  Marcile. 

Morcrlli.-n^ 

,  s.  m.  M.irceUe 

Marcdiino 

\.w..Vu,cH„. 

Matte-Ilo , 

.m.  Maree!. 
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Marciano,  s.  m.  Marclen. 

Marco  ,  s.  m.  Marc. 

Margarita  ,  M.Trjherita ,  s.  f.  Marrueriee. 

Maria,  s.f.MjA«. 

.il.in.jiii.i ,  >.  f.  Marianne. 

,vl.iri.-r,o  ,  s.  m.  Marieni  Ma'ian. 

M.rMi.j,  na.s   e  (.  Marin;  Marine. 

M.rio,  s.  m.  Mariut. 

MarJlio  ,  lia  ,  m.  e  f.  Marsilius  ;  MarsìUe. 

\Utxa,s.  i.Marihe. 

Martino  ,  s.  in.  Marlin. 

Marzia  ,  s.  f.  Marcie. 

■•1  rziale  ,  s-  m.  Ma-tìaì. 

.\l..s.imi:ij  ,  s.  f.  Maximille. 
M.i^^im  'iana  ,  s,  f.  Maximilienne. 
M.i.ini!li.-.no  ,  s.  m.  Maximilien. 
M^siimino  ,  s.  m.  Maximin, 
..iassimo,  s.  m.  Maxime, 
.Martèa,  s.  IMathée. 
M.fèo,  s.m.Maihkj. 
;.I..::ia,  s.  m.  Malhla,. 
Maturino,  s.  m.  Mathurin, 


M'-drro,  i.vn.Médore. 

"•K'Ji!  Te,  s.  m.  Me'chior. 

-Kiii-'e  ,  i.f.Méthilde. 

A;:Jì,  eie  ,   e  Michele,  s.  m.  Michel. 

M.jdc  .10  ,  sta  ,  in.  e  f.  Modale, 

Moisè,  s.m.  Mcy^ 

Monica  ,  s.  f.  Moni.]uc. 

Mosè  ,  s.  m.  V.  Moibè. 


N 


NArci. 

^ 

.m.  Narcite. 

Nat.,le,  s. 

"m 

:\.>el. 

Nazario  ,  s 

.  n 

..Va:, ire. 

Neroo  ,  s. 

m 

Né,)e. 

„ 

uNclor. 

Nica^io^.'s 

'.  m.  .Yca.se. 

Niceforo. 

m.  Nieephore. 

Nicodemo 

5 

m.  N' cadérne. 

N-c.)lao  ,  s 

n 

n.  Nicole. 

Nicola  ,  e 

Ni 

~olù  ,  s.  m.  N^coh 

Nicomede 

m.  N:eomede. 

Norberto, 

'  s. 

m.  No. ben. 

o 

WDoardo  ,  s.  m.  Edouard. 
(W.iie,   s.m.  Od.n. 
Oanis<3nti ,  s.  m.  I  oussaint. 


i;;- 


.f.O  , 


■ThnIZ 
s.  m.  Onoyhre, 
s.m.  iionoré, 
.  f.  Jlonone. 
.  m.  Honorie  ;  llonoriu 
s.  m.  Onuphre, 
;.  m.  Horaee. 
s.  m.  Orhnd. 


cìi 

il  .  m.  e  f.  Ocf 
in.  Orlon. 

P 

pacifico 

ca  ,  m.  e  f.  /> 

ac:ji.jue 

H.C 

omio , 

s.  m.  ra.'ome. 

l'ai 
\'t< 

vi 

l'as 

fiiiÓ'" 

''i  V'i''" 

Mualé  ] 

s.  m.  Pancrac 
.  m.  l'amabile. 

,   e  P.-ntaU.ne 
olina  ,  l>..ok.,  I 

V.  l''J'i'ue.  ' 
s.  m.  Pascal. 

aolotto 

Pan 

V. 

talé<,n 
Ha4-. 

fastpiìl 


R    O 

m.   e  f.  fascalùi  ;  Vasca- 


Patrizio  ,  s.  m.  Fairici. 
Paul.no  .  n,.  m.  e  f.  Panlin;  ?aAifU. 
Paulo  ,  ia  m.  e  f.  Paul;  PauU. 
Vei^%:o  ,  sia  ,  m.  e  f.  Pilagt  ;  PilasU. 
Pellegrina,,  s.  f.  Vili-rint. 
Pel.egr.r.o  ,  s.  m.  PéUgrir.. 
Perfeua  .  s.  f.  far/ai:'.. 
Peronctu  ,  s.  f.  Pcromtte, 
Perpeiua  ,  s.  f.  Verp-tui. 
PetroniiJa  ,  s.  f.  FétrondU. 
Petromo  ,  s    m.  /'«ro«. 
Pietra  ,  s.  f.  Pizne. 
Pio  ,  s.  m.  P,-. 
Placidia  ,  s.  f.  PlacldU. 
Placido,  i.m.  Placide. 
Policarpo  .  s.  m.  Polycarpe. 
Pompeo  ,  s.  m.  Pompei. 
Poiuio ,  s.  m.  Pontlus;  Punì. 
Pornrio,  s.m.  Porfhirt. 
Prassede  ,  s.  f.  PraxeJe. 


■ime , 


.  Prh 


Procolo.  V.  ProcJo. 
i^rocopio  ,  s.  m.  Procopt. 
Procuio  ,  s.  m.  Procul. 
Prusdùcimo,  s.  m.  ProsJocimt, 
Prospero  ,  s.  m.  Pruspcr. 
Protasio  ,  s.  m.  Prothase. 
Proto.s.  m./'rorAj. 
Prudenza,  s.  i.  Pruicncc. 
Prudenziana  ,  s.  f.  Prudentìane. 


QXiino,  n 


n.  QuintllUn 

R 


RAche;ie,s.f.RarAt/. 
R.'t.ie'lo,  s.m.  Raphael. 
Raimondo,  s.  m.  Raymond, 
Rebeca,  s.  (.  Rchccc'a. 
Redento  ,  s.  m.  Rcàcmpt. 
Regina,  i.t.Rilm:. 
Re^inaldo  ,  s.  m.  Hegìnald. 
Rcmisio  ,  s.  m.  Remi. 

Picardi  , 'da',  m.  e  f.  Richard;  Richards. 

Rinaldo  ,  s.  m.  Rcnaud. 

Roberto,  s.m.  Robert. 

Rocco  ,  s.  m.  Rock. 

Rodolfo,  s.m.Rodolphe. 

Romano ,  s.  m.  Komain. 

Romualdo  ,  s.  m.  Romuuld, 


T    E 

I  Rosa  ,  !.  f.  Rose. 
Rosu.ba  ,  s.  f.  Rosalhe, 
Kosaha  ,  s.  f.  RosaUi. 
Àosaura  ,  s.  f.  R.osa.^ri. 
Ruffino  ,  na ,   n..  e  f.  Rujjin  ;  Ruffint. 


Rup.. 
lero,  s.  m.  Roger. 
:!C0  ,  s.  no.  Rusùju 


ò Abina,  s.f.Sabim. 

Salomone  ,  s.  m.  Salomon, 

oalvaiore  ,  s.  m.  Sauyeur, 

Samuele  ,  s.  m.  Samuel. 

Sansone  ,  s.  in.  Samun. 

Sara  ,  s.  f.  Sara. 

Saverio,  s.m.XavUr. 

icevola,  s.  m.  Scevole. 

Sc.-p.one  ,  s.  m.  Scnion. 

ocolaitica  ,  s.  f.  Sco!as:ijue. 

Seba.tiano,  s.  m.  S3asi:en. 

Secondo,  s.  m.  Sccond. 

Sempronia,  s.  f.  òempronle. 

Sempronio  ,  s.  m.  Semproitius. 

Serafino  ,  na     ra.  e  f.  Siraphin  ;  Sérapnij:,: 

Serena  ,  s.  f.  Serene. 

Servilia  ,  s.  f.  Sinilie. 

Servolo,  s.  m.  Servute. 

Severino,  s.  m.  Siverin. 

Severo  ,  s.  m.  Sevère. 

■,ibil!j  ,  s.  f.  Sybiile. 

Sissmonda  ,  s.  f.  Siglsmonde. 

mondo,  s.  m.  Sieumond. 
^..-  -stro,  stra  ,  m.  e  f.  Silvestre. 
Silverio,  s.  m.  Silvcre. 

5 ,  via  ,  m.  e  f.  Sylve  ;  SyhU, 

!ìe  ,  na,  m.  e  t.  Simon  i   Simone. 

'iciano,  s.  m.  SimpUcien. 
.-■..^.licio  ,  eia  ,  in.  e  f.  SimpUcius  ;  Simplicie. 
Sintoriano  ,  s.  m.  SiuphurUn. 
Sinforosa.  e  Sinfrosia ,  s.  i.  Simphorose. 

Sofia'  s.  f.  Sophie.' 
Spiririione,  s.  m.  Spiridion, 
Sranislao  ,  s.  m.  Stanlslas. 
Stefano,  na,  m.ef.  Etienne. 
Sulpizio  ,  s.  m.  Sutpice. 
Susanna  ,  s.  i.Susanne. 


1  Ancredi ,  s.  m.  Tancrede. 
Tecla,  s.  f.  Thicle. 
Telesforo  ,  s.  m.  Jhélesphore. 
Teobaldo,   s.ri.Ttohald. 
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Teodob,  eTeodJe  ,  s,  m.  Uéodule. 

Teodorico,  s.m.  Théodcric. 

Teodoro ,  ra  ,  m.ef.  Tkco'dore. 

I  ejcosio  ,  sia  ,  m.  e  f.  L  heodose  j  Théodosit, 

f  eohlo  ,  s.  m.  Tajphde. 

Terenzio  ,  zia  ,  m.  e  f.  Térence. 

i  eresa,  s.  f.  Thirese. 

Teresino  .  na,  add.  e  s.  Carme  déchaussé;  Re~ 

l-S^eux  ou   Reltgieuse   de  la   Ke/orme   de 

Samte  Thérese. 
Tiberio,  s.m.  Tière. 
T.burzio  ,  s.  m.  Tth.rce. 
Timoteo  ,  s.  m.  Timuthie. 

Tli'^no',™.'m''r..W«. 
Tob:a,  s.m.  ToHe. 
Toy^m^io,  s.m.  Thomas. 
Trifone,  s.m.  Iripl-.on. 


VAìente,  s.m.  Vahnt. 

v:l:?^nS;s:^">:/^!^'""'''^^''" 

}  aleno  ,  ria  ,  m.  e  f.  balère. 
Va!trude,s.  f.  Falirude. 
Lba  do,  s.  m.  Vha'ie. 
Uberto,  s.  m.  Huhert. 
Ugo  ,  s.  m .  I-Iugues. 
Ugone  ,  s.  m.  Hueon. 


■^'enc 


Vencesla. 


Vigilante,  s.  f.  Violante. 

Virgilio,  s.m.  K,>^;/£. 

\  irginio  ,  n  a,  m.  e  f.  Virglnie. 

V  Itale  ,  s.  m.  Vital. 

Viro  ,   s.  m.  Vite. 

Vitcore  ,  s.  ra.  Victor. 

Vittorino  ,  s.  m.  Vktorln. 

V,ttcr;o,ria,m.^ef.  K^aor,-  Tu. 

Urbano  ,  s.  m.  Urtain. 

Ursina,  s.  f.  Urtine. 


f-iAccaria,  s.  m.Zacharit. 
^acheo  ,  s.  m.  Zachée. 
Zjvorio.  V.  Saverio. 
Zeririno  ,  s.  m.  Zéphirln. 

Zenobia',T.'f.'z^M*«. 
Zenone  ,  s.  m.  Zér.gn, 
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Affir. 

Al. 

Ain«r. 

Arab. 

Arcip, 

A$. 

Asiat. 


Capit. 

Cant. 

Cast, 

Cont. 

Dalm. 

Due. 

Elett. 

Eur. 

Europ. 

Fran, 
Inghi 


Affrica. 

Alenugna. 

America. 

Arabia. 

Arcipelago. 

Asiatico. 

Barbarla. 

Borgogna. 

Brettagna. 

Citta. 

Campagna. 

Capitale. 

Cantone. 

Castello. 

Contèa. 

Dalmazia. 

Ducato. 

Elettorato. 

Europèo. 

Francia. 

Inghilterra. 

Isola. 


Ital. 

Ma'r. 
Medit. 

Merid. 

Mont. 

Norm. 

Oce. 

Occid. 

Oriei.t. 

i'alat. 


rtog. 


Sett. 
Sign, 


ale. 


Italia. 
Lorrena. 
Marittimo 
Mediterrai 

Merid 

Montagna. 

Normandia. 

Oceano. 

Occidentale 

Orientale. 

Falatinato. 

Portogallo, 

Principato. 


ijìagna. 

Territorio. 

Toscana. 
Venezia. 
Villaggio. 
Ungheria, 
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